o 


4 aan proposta del Ministro reggente il Ministero di finanze, 





né i da) assai ntfs) Ù 
i GIORNALE 


| Toriso, alla Stampara di G. FavaLk < C., Contrada del Merazati, 
èaxa Colleg..0; vella Provizele, mediante *nvio, d' mandati postali nf « 
fraccati: fuori delloS\ato alle Direzioti postali 

(Il prezzo della associazioni ed Lnserzioni deve esnro'ast'alpa è, 

(Li sasegiazioni han priseipio asì pr.mo di,oge! mese, |. 
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Solitatò | Deletraz Giacomo — 
» “| Asto (Hlasson) Gio. Camillo” © 
, : Moénne (Lemorne) Gio. Claudio 
Galsolari Giovanni 
Rebizzo Bernardo 
Uassim Go. Battista 
Tardito Giovanni 
Robbiano (Rabiano) Martino Matteo 
Fiori Carlo 
Tronel Pietro 
Sp fhngie Poe 
Ca le ugeit Lorenzo Davide 
Soldato Bea Gio. Claudio 
» Donzel Claudio 
» Ginet Massimo 
» Fontanay Giuseppe 
» Chevalies Joly Michele 
» Perotti \Perrot) Giuseppe 
Armand Felice 
Villa Benedetto 
Lovera Pietro Francesco 
Masera Silvestro Antonio 
Muquet Giavomo 
Bruchon Fiovanni 
Quarone Giuseppe 
Anselmo Paxquale 
Riberi Spirito Antonio 
Arvin Berod Mitteo 
Zoppi Angelo Santo 
lava Giuseppe 
Callegaris Giuseppe 
Cravera Liuseppé Maria 
Basin lsidoro 
Severe (Civera) Pietro 
Anselmo Giacomo Pasquale 
Inglesio Gio. Domenico. 
Fasselli Pietro 
Parodi Antonio 
Chevallier Antonio 
Russero Spirito 
Blanc Claudio 
Baima Giuseppe ‘ 
taglione Inva 


Se*gente 
Soldato 


ussrocrsgprorrdbessvcvròd 
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iti fe al Bat- 
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+ lia ammesso a riposo con decorrenza della pensione 
dal 4° luglio p. p. i seguenti impiegati : 
Nell’ udienza del 5 agosto 1851 : i i È 
Fava Ferdinando, consigliere di S, M., già nel preesistente mi- 
nistero per gli affari di Sardegna; | A 
Boarim Giuseppe, segretario capo di divisione nel ministero 
suddetto ; sir 9 4 DR, 

Bogliolo Giovanni, segretario con titolo e grado di capo di divi- 
sione nel ministero suddetto. 
Nell'udienza del 29 agosto : 

Mol.na cav, ed avv. Sebastiano , membro e relatore nella com- 
missione superiore di liquidazione in aspettativa ; 

Nirini Carlo, tesoriere provincrale in aspettativa ; 

Sini Antonio, tesoriere della provincia di Oristano ; 

Vissian Massimino , sotto segretario. nell’ ispezione generale del- 
l’erarin in aspettativa ; pg ” 

Desalvo Benedetto , verificatore straoritinario della R. zecca di 
Genova in aspettativa ; 





endice 


"i © RIVISTA DEL MESE DI AGOSTO. 
" Nelsilenzio della ringhiera parlamentare il solo campo , dove 


| aibbian facoltà di spaziare le passioni politiche è quello del gior- 


nalismo: e difatti dacchè l'assemblea legislativa francese si è pro- 
rogata le più gravi questioni politiche sono quotidianamente agi- 
tate nei giornali di Parigi, cui fanno coro quelli di provincia. 
Com'è naturale cosiffatte questioni versano intorno all’avvenire 
prossimo della Francia, intorno alla crisi del 4852: la costituzione 
sarà o nò riveduta? La costituzione non essendo riveduta e quindi 
 l'attual presidente della repubblica non essendo legalmente rie- 
‘ ligibile per il seguente quadriennio, chi, sarà il candidato propo- 
sto agli elettori per surrogare il principe Luigi Bonaparte? Ecco 

i due argomenti principali, interno a cui si è aggirata in questo 

— mese Ja polemica dei giornali. Il fatto più rilevante è la proposta 
della candidatura di S. A. R. il principe di Joinville, terzogenito 
figlinolo dell’ex-re Luigi Filippo d'Orleans; il quale è sempre in 
Francia assai popolare,ed ha lasciato bella memoria di sè. nei fasti 
della marineria francese per le imprese di S. Giovanni d'Ulloa nel 
1858, di Tangeri e di Mogador nel 1844. Non appena siffatta 
candidatura è stata chiaramente affacciata dal giornale l'Ordre, 
che rappresenta nella stampa periodica quella porzione del partito 
orleanista capitanato dal sig. Adolfo Thiers, i giornali di opposte 
Opinioni e seguatamente i legitumisti l'hanno tuttodì oppugnata 
con veemenza. Di altre candidature si è pure parlato; ogni par- 
tito, anzi ogni frazione di partito presenta la sua, 1 legittimisti 
della Gazette de France propongono il march se di Larochejas 
quelin: quelli che parteggiano per i signori Berryer e Falloux 
non sembrano alieni dall'acconsentire alla conferma dei poteri 
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PARTE UFFICIALE 
Decimo.Elenco dei. Militari già: pensionati del cessato Governo Fra 


del 25 agosto corrente anno al godintento della primitiva giubilazion 
Vedi Gazzetta Ufficiale num. 168, 204, 242 (Supplimento) 282 (Supplimento), 30, e 


e e ciò in forza della. 





LUNEDI 1 SETTEMBRE > 


Neese e, Regno-Italico, stati Siamqmesai: ch «Reale Doereto | 
Legge in data 7 maggio. 
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L'Atero. 
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548 dell'anno 18506 num. 53, 104 
Aumento concesso 

TOSCA “to Jronile portirli al 

COMUNE PROVINCIA godimento della 

; | primitiva giubi» 

de lazione. _ 

wr 

*‘Wilaz Generese 50 " 
frinità Vittorio Nizza 57 » 
* Menthon tienevese 67 ” 
Arcola Levante 150 Ù 
Carro » 150 » 
Perinaldo S. Remo 57 » 
S. Sebastiano Tortona 85 ” 
Silvano |... Novi 52 El) 
so Montecalvo Voghera 97 » 
Montevern a Moriana 44 » 
husy Genevese 12 » 
Uhatel Chiabl. se 50 » 
Herg . Alta Savoia 50 » 
S.. Hélène des M.llieres « 100 ti 
Le B..urghet Savoia propria 88 . 
Bonvillaret Moriana 44 » 
Beaufort Alta Savo.a 105 » 

Cantorra Torino 82 20 ., 
Evian Chiablese. | 64 » 
GG. nova Gienuva 45 ” 
Verrua Voghera 100 . 
Gassino Torino 100 » 
Beaufort Alta Savoja 64 » 
Vailly Chiablese dI ” 
Gropello Lomellina 445 62 
Pontedassio Oneglia 52 20 
Verzuolo Saluzzo 150 » 
Mogére Faucigny 12 " 
Monterosso Levante 60 6o0 
Campaofreddo Genova 23 » 
Mvilara Lomellina 450 . 
Muicaldò Savona 50 20 
Doucy Tarantasia 44 » 
Baldissero Torino 52 20 
Pontedassio Oneglia 150 » 
Serravalle Novi Al ” 
Viceno O.sola 2 69 
Mele nova » 24 
Montagny enevese 100 » 
Bussoleno 450 20 
Aillon Savoia propria la » 
Asti Asti 228 » 


» 


Aneto Bartolomeo, razionale Della preesistente Banea di S. Gior 
gio di Genova in aspettativa - 


Tassorello Felice, scrivano nella Banca suddetta în aspellit.va. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO, — Torino; SI ‘agosto. 
ll Ministro di pubblica istruzione, con sua ordinanza del 50 
agosto 1854: Considerati i meriti , la dottrina e la religione ill» 
batissima del sacerdote G. B, Tamagnone , già professore di reli- 
gione ne! R. collegio di Mondovì, lo ha nominato a professore 
1 filusofia razionale inWjuello stesso collegio. |... 
AZIENDA GENERALE DELLE STADE FERRATE. 
Sull* appalto f 
compreso tra Mortara e Vepolate , della lunghezza 


12446, di cur im tletto dell’ agosto, venne fatto il ribasso di 


dell'attual presidente: i buonapartisti vogliono fermamente il rive- 
dimento della costituzione e la proroga della presidenza del prin- 
cipe Luigi: i repubblicani rossi ondeggiano fra: il Ledru-Rollin, 
il Nadaud ed il Thouret: i repubblicani moderati fra jl generale 
Cavaiguac ed il signor Ippolito Carnot, ed alcuni fra essi accet- 
tano Ja candidatura del principe di Joinville. Frattanto Ja metà 
circa dei consigli di circondario, radunati in annua sessione, si 
è pronunciata a favore del rivedimento della costituzione: ed ora 
Si aspetta il voto dei consigli generali dei d:parlimenti. 

L'ordine materiale , tranne alcuni scompigli di poco r lievo 
nel dipartimento dell'Ardéche, non, è stato turbato. L'assem- 
blea lagisl.tiva nel prorogarsi nominò a far parte della commis- 
sione di permanenza uomini disposti alla. conciliazione e piu- 
I denti » i quali ripongono ogni loro studio nell’ evitare ogni ca- 
gione di cunflitto col potere esecutivo. Nessuno dui capi di partito 
(più ragguardevoli fa parte di quella commissione , tranne il ge- 
nerale Changarnier. Le vacanze parlamentari dureranno fino.a 
tutto il 4 novembre prossimo venturo. 

[u questo mese pure Parigi ha esercitato 
uffizii dell'ospitalità verso gli inglesi. Le feste da 
la Commissione della esposizione universale ed 
Londra sono state grandiose. Lo spettacolo di 
di quelle accoglienze ha rammentato a mo 
vennero dopo la conclusione del trattato d 
signor Thiers ha con tanta felicità. descritti 
consolato e deli’ impero, in cui Carlo Fox.ed altri illustri in- 
glesi si recarono dopo tanti anni di Separazione 6 di nimi 
visitare la metropoli della Francia. Accanto alla ila Rotante È 
feste ospitali non è mancato lo sconforto di dà n rità ed alle 
| scevole avvenimento : mentre si celebrav; và Ùi re 
lalla cebitoì, degli. | ‘avano le esequie solenni 

nella chiesa degli Invalidi alle spoglie mortali del jallo 

Orazio Sebastiani, un cereo dell'alta ” pedi; sa 0a 

, r 
uno dei paramenti mae S ore Appiocò fuoco sd 
I > © prontamente divampò distruttore incen- 


> | alla funzione parecchie fra le autori'à e buon numero 


er la ‘costruzione del tronco di strada ferrata | 
di metri | 






Par Toritto ©’. o. vo, L'oo “a i” 
© Perde Provincie. . 00» deine 
Per PRatero “nic tn) ita cre e 
Inserzio..i voleztazia, À | tost.; d'ebbligo $% esnt. J 
..| Ba. 48.59 0/0, é i termini fatali del sesto 0 mezzo sesto scadono 
col mezzodì de giorno 9 settembre p. v. 107; Los 


Torino, il 30 agosto 4851. PIRPRVEILITIO 
hi ‘ev de, enerale Aziendi 
#o Pe dl pl in 
—————+—m_ 
FATTI DIVERSI. — Pnoviscis, — Lotteria di i a 
beneficio della scuola infantile di Canti e sh 
La carità cittadina; la quale arricchì questa lotteria di 568 
premii, i quali autorizzarono l'emmissione di 16,500 vigliett. 
rese indispensabile Ja proroga dell'estrazione sinoalAi avite 
all'oggetto di poter smaltire una gran part ancora 
învenduti. S'invitano pertanto i generosi bene ttori e le pietose 
| «donne; ‘che concotsàrò ‘ad’ ornare ‘questa’ esposizione, ad in- 

caricarsi dello spaccio dei vigliétti' che si trovano presso quegli 
stessi che ricevettero i doni: essi pire distribuitatinò il Catalogo — 
dei premii. Si pensi che il prodotto d'un sol viglietto dà sedici 
razioni di minestra ai poveri bintibi e quello di quattro viglietti 
ne veste uno. 

Siam certi che l'opportunità della Stagione servirà afavoreg- 
| giare ne' villeggianti l'idea di questa santa intrapresa.’ 
| — Ci scrivono da Nizza : 

La solenne distribuzione dei premii agli allievi della scuola di 
commercio in Nizza marittima ebbe luogo il giorno 24, sotto la 
presidenza dell' intendente generale <d alla presenza di’ tutte le 
autorità civili e milstari, nonche di gran riumero di cittadini. 

L'allievo Giovanni di Cannes lesse Una narrazione in l.ngua 
è francese, e l'allievo Berutu-ii Milano una in lingua italia, ri- 
, Portandone vivissimi applausi: Il prof: Vescovi ‘tei ‘un'érudito 
| discorso sulla necessità di studiare la letteratura ialatià: 

i. Eguali applausi ottenne il sig. Iritend èrale per le 

| belle parole di congratulazione da esso lui dirette direttore, ai 
fondatori, agli allievi della scuola Stessa, i si, 

| Chiuse il direttore dello stabilimento » parlando sapientemente - 

del movimento industriale e commerciale d'Europa. 

Gli allievi che riportarono maggiori encomi: furono: i due fra- 
telli Edoardo ed Enrico Boggio di Mosso Biella, Felice Austrando 
di Nizza, Andrea Forzano di Savona, Sicard di Contes, Ruffard 

| di Thonon (Savoia), Ancel di Nizza € Baretti di Puget-Thenier. 
\ La festa fu abbellita con canti degli allievi e con sinfonie della 
| musica del 47 di linea. più 

Genovesato.— Ci scrivono da Chiavari in data del 28 agosto : 

leri nelle ore pomeridiane e nella chiesa delle scuole pie venne 

| fatta la distribuzione dei premii ai giovani che frequentano le 
| scuole, lodevolmente dirette dai padri di quell'ordine, Assistevano 
itta- 
| dini. Fu udita con soddisfazione, per giustezza di Wii ele. 
, vazione di stile, la prolusione dettata dal padre Carlo Stura, il 
| quale prese a dimostrare comé quelle letterature sole siansi sol- 
levate ed abbiano vissuto, che eransi conformate all’ indole dei 
tempi; e ne trasse quindi la conseguenza, che la letteratura del- 
l'era presente debba studiarsi a riuscire sociale, cioè ad educare, 
| Ingentilire, e giovare alle popolazioni per mezzo della religione, 
della morale, e dei giusti precetti economici. — 
| Tutti videro con piacere il progresso del convitto ( somma ne- 
| cessità della riviera di Levante ) il quale conta due anni soli di 
I esistenza, accoglie già una trentina di giovani, e Sperasi possa 
| fra non molto, migliorando il locale, riuscire ad accoglierne un 
| maggior numero. 

Savora. — Si legge nel Courrier des Alpes del 30. : 

Nulla di più straordinario delle sifialicai sins ini. 
tura. Pochi giorni sono il termometro segnava da 20° a 26°; oggi 
| è disceso a 10° nella pianura. Mentre una pioggia abbondante 














! di agosto, due ci sembrano meritare sovra le altre Speciale men- 
| zione : una è l'opuscolo dell' ex-deputato Delarbre in. cui Sorci 
posta € propugnata la candidatura presidenziale di S.A. R. il 
principe di Joinville, © l'altra è una storia di Maria Stuarda, 








» La legge sulla tassa di 
delle proposte ministe- 
hanno rieletto quasi unanimi a lor 
1 (zio del famoso colpevale); il quale 
mosso da un sentimento di lodevole delicatezza e di riverenza 
alla pubblica opinione, non si tosto suo nipote venne condannato 
e giustiziato, erasi affrettato a dare la sua demissione.. 
Anche in Iughilterra il Parlamento è stato prorogato: alla ce- 
rimonia di sospensione dei lavori parlamentari intervenne in 
persona S. M. la regina Vittoria, Memorabile fu l'ultima tornata 
della Camera dei comuni per le solenni parole pronunciate dal- 
l'onorevole ministro segretario di Stato per gli affari esteri, lord 
Palmerston, in risposta ad alcune interpellanze mossegli intorno 
alle cose italiane dal prode generale sir de Lacy Evans, deputato 
di Westminster. L'illustre ministro tributò cordiali e lusiaghevoli 
lodi al Piemonte ed al suo magnanimo Principe, La gran faccenda 
politica del momento è l'agitazione cattolica in Irlanda: grà varie 
radutante (meetings) sono state tenute a Dublino ed in altre lo. 
calivà della Irlanda per protestare contro il bill che proibisce 
assumere certi titoli ecclesiastici, testè adottato dalle due Camere 


cadeva sulle nostre campagne, le cime dei 
bianchegziavano di neve. Non si ricorda’mai 


i éi ieinj ida ò cha» i uli espe |.il du di. Ossuna, Ja pricipessa Bagration, il sig. di Lisboa, mi- 
io sima pros ‘tano i i ani od || (o a BON ig, la principnssa Crazakow.tz, ecc. 
neve nel mese di agosto sul Nivollet, e questa mittifra'ertebperto”| pi Li [Re RIS II II an, nl n eni Euda n Ta cappel K 


come la cima del monte Grénier. . 


LOMBARDO-VENETO 
î Si legge nella Gazzetta di Milano del 29 : 

Il giornale intitolato Tesoro, che si pubblica in questa centrale, 
fu per determinazione dell’ i. r. comando militare di Lombardia 
del giorno 26 ago:to sospeso per una settimana, in causa di un 
articolo che vi era stato inserito, e che fu trovato censurabile per 
Ja sua natura come per la sua forma. 


x +TOSCANA 

Si legge nel Monitore Toscano del 27: 

Possiamo asserire che la onorevole nostra Camera di commer- 
cio ha stanziata ad unanimità di soffragi la somma di lire mille 
in favore della colletta aperta per l'invio a Londra di alcuni operai 
toscani; stanziamento ora sottoposto alla sovrana approvazione. 


STATO ROMANO —* 
Notifieazione: , 
Continuando il ritiro de'vecchi boni si dispone come appresso : 
I boni degli aboliti governi, provvisorio e repubblicano della 
valuta nominale di due scudi e di uno scudo, i quali per le di- 
sposizioni della notificazione del tre agosto 4849. della commis- 
sione governativa di Stato trovandosi ridotti i primi a scudo uno 
e baiocchi 30, i secondi a baiocchi 65, proseguiranno a stare in 
circolazione soltanto fino al giorno 45 del prossimo venturo mese 
di settembre, e saranno fino a detto. giorno ricevuti in tutte le 
casse erariali pei pagamenti e versamenti da farsi per qualunque 
causa nelle medesime. Dopo il suddetto giorno saranno i boni 
suddetti cambiati dalla sola cassa della depositeria generale in 
Roma fino al giorno 25 del mese stasso, e spirato tale termine, 
non avranno più alcun valore. 
Dalla residenza del ministero delle finanze il 25 agosto 4851. 
Il pro-ministro Axcero GaLu. 


FRANCIA 


. Pani, 27 agosto. Il Journal des Débats reca una lettera da 
«Londra in data del 25, cioè del giorno precedente all'anniversa- 
rio della morte di Luigi Filippo, e firmata Cuvillier-Fleury, 
nella quale porgesi un tributo di lodi alla memoria di quel re. 
Visi dice fra le altre cose che il trono di lui fu spezzato «lalla 
mano delle fazioni, e che i suoi rottami sono in un certo modo 
quelli che. servono ancora come la più solida base allo stabili- 
mento della pace pubblica; e che le massime talvolta gli uomini 
di quel governo sono appunto invocati contro le difficoltà e i 
pericoli dell'interno e del difuori. 

L'Ordre torna più risolutamente a patrocinare la candidatura 
del principe di Joinville alla presidenza della repubblica, doman- 
dando se gli altri partiti abbiano a proporre un candidato costi- 
tuzionale da cui siensi resi migliori servigi alla causa dell'ordine, 
e il cui nome, possa onorevolmente essere accettato da tutti. Si 
scaglia contro le pretensioni dell'Eliseo, e contro l'inconseguenza 
del sig. Berryer che le appoggia; dicé che numerose adesioni gli 
pervengono ogni giorno sulla proposta candidatura; sfida il 
partito legittimista a proporre anch'egli francamente il suo 
candidato, i 

L'Opinion publique in un articolo del sig. Nettement, suo e- 
stensore in capo, dimostra essere miglior partito l’aspettare sotto 
la repubblica finchè le cose pieghino al ristabilimento della mo- 
narchia, che aprire la successione della repubblica:al bonapar- 
tismo, 

La Presse ribatte fortemente sulla necessità, di abolire la Jegge 
del 51 maggio, predicendo che, se ciò non si fa al riaprirsi del- 
l'assemblea nazionale, grandi lotte.e rovinosi sconvolgimenti suc- 
cederanno nel 1852, e che da ambe le. parti vittoria.e sconfitta 

“saranno egualmente da temere... —_ i 

Il Constitutionnel intende di provare.che sono.in un gra- 
vissimo errore tutti coloro che dicono doversi, nelle quistioni at- 
tuali politiche , stare alla legalità;, e sostiene che non vi ha un 
solo dei mezzi proposti dai conservatori, il quale non sia prefe- 


ribile alla legalità mortale in cui. l'orleanismo postumo pretende 
" di rinchiudere il paesè. 


® La Patrie risponde all'Union,, la quale le-ba rimproverato non 
essere il manifesto Delamarre se non un espediente provvisorio 
anz'chè un rimedio definitivo. D ce che la rinnovata presidenza 
di Luigi Napoleone non risolverebbe certamente in modo assoluto 
‘tutte le quistioni che un loritano avvenire dee ancor dibattere. 





—nbz rete nonni 
del Parlamento e sanzionato da S. M. la regina. Stanno a capo 


‘dell’agitazione il dottor Cullen, vescovo di Dublino ed il signor 


© John Reynolds deputato della medesima città alla Camera dei | 


“comuni: Il primogenito figliuolo di Daniele 0’ Connell (che si 

‘ chiama John) non solo si è spontaneamente ritirato dalla lizza, 

îna ha anche abbandonata Ja vita parlamentare ed ha rinunziato 

al mandato legislativo che gli era stato affidato dagli elettori di 

A Limerick. La elezion del suo successore in quella città ha pure 

fornito argomento di vive controversie, e dato alimento all’agita- 

zione religiosa dell’Iflanda; la scelta è caduta sul conte di Arundel 

eSurrey, figlio del duca di Norfolk, il quale negli.ultimi dibat- 

‘timenti della Camera dei comuni s'era fatto notare per la sua vee- 

“ Rpenza contro le proposte ministeriali concernenti la questione 

‘dei titoli ecclesiastici, e da suo padre, zelante protestante, era 
stato obbl.gato a dare la sua demissione, 

La folla nel patazzo di cristallo è sempre la medesima : oramai 
l’edifizio di Hyite-Park pare d hba essere per sempre conservato : 
sulla mozione del deputato H ywood il parlamento, poco prima 

di essere prorogato, ordinò che il Palazzo di Siimiallo avesse a ri- 
manere fino al 1° maggio 1852, è questa dilazione darà agio di 
pensare con ponderatezza e con matura riflessione a quale uso 
potrà essere destinato quell'edifizio. A a 

Le cortes spagnuole sono pure state prorogate; il 
Bravo Murillo intende a'ucremente a promuovere la 


4 + 


; ministero 


civile e materiale della Spagna, ed ha fatto incominciare gli studi 


opportuni per l'eseguimento di parecchie linee di strade. ferrate, 
Le novzie di Cuba non hanno destato nessun Umore nel gabinetto di 


Madrid, che si affi.ta alla risoluta energia ed alla sagace prudenza 


1 ovtdopo la prori 
e 


sten) SU 





ing's Street, scelta per questo 
anniversario delle esequie di Luigi Filippo, è quella stessa in cui 
egli poco prima della sua morte aveva assistito alla prima comu- 
nione del conte di Parigi. Erano present gli antichi ufliriali ci- 
vili e militari della casa del re e dei principi, il conte di Monta- 
livet, i generali di Chabannes, Friant d: Berthois, il duca d'Es- 
tissac, il duca di Treviso, il duca di Coigny, il generale Marbot, 
il colonnello Reille, il barone Fain, ed altri molti. 

Il Constilutionnel attacca con violenza i partigiani della re- 
pubblica di diritto divino che si oppongono ad ogni rivedimento 
della costituzione. Dice che i grandi è salutari principi procla- 
mati o confermati nel 4789 non possono correre alcun pericolo, 
come quei repubblicani ostentano di temere, se esso chiede per la 
Francia un migliore ordinamento del governo, una ripartizione 
pù intelligente dei poteri politici. 

L'Ordre cerca di dimostrare, quanto è vana la speranza di co- 
loro, i quali seguendo una linea di condotta diversa da'quella che 
esso tiene, vogliono far prevalere, fuori della stretta Tegalità, 
una politica comune. Afferma che aderirebba volonteroso al rive- 
dimento della costituzione dall’istante che vi sarà ‘a sperare con 
certezza di vederla realmente e saggiamente riformata. 

L'Opinion publique esamina perchè la repubblica ebbe a pre- 
valere nel 1848, e conchiude, che essendo allor fin to l’espe- 
diente Orleanista, nessun altro espediente era desiderevole nè pos- 
s bile; e che per tornare alla vera monarchia sarebbe bisognato 
che le diverse frazioni del partito monarchico avessero operato la 
loro conciliazione sul terreno del diritto; onde non si potè evi- 
tare la repubblica la quale si dee considerare come un interregno. 

— Nel consiglio generale dell'Oise il sig. Grattier ha presen - 
tata una proposta con cui domanda di emettere il voto: «4. Che 
| la costituzione sia riveduta in totahià, conforme all'art. 444; 2. 
| che nel caso in cui il progetto di rivedimento non avesse nella 
Camera la maggioranza prescritta dall'art. 144, le elezioni per la 
nuova assemblea legislativa precorrano, quanto più è possibile, il 
tempo in cui debbono cessare i poteri dell'attuale assemblea. » 


— Una grande operosità regna in questo momento nel mini- 
stero dell'interno , all’amministrazione delle linee telegrafiche e 
negli uflicii dell’ amministrazione dipartmentale. Tatto ciò si 
spiega per l' aprimento della sessione dei consigli generali. La 
quistione de! rivedimento, che essi devono esaminare dà motivo 
a uno scambio ili disparci e di note assai vivo tra le prefetture ed 
il ministero dell'interno. 

— 1 rappresentanti rimasti in Parigi, e che si adunano tutti i 
giorni al palazzo legislativo, cominciano ad essere in gran pen- 
siero dei primi lavori che avran da compiere, e delle crisi per cui 
bisognerà che passino. Il rivedimento della costituzione sarà nuo- 
vamente sottoposto all'assemblea, e gli uomini politici che d'ri- 
gono la maggioranza pressarono fin d'ora i proprii amici alla 
nuova lotta che è prossima a cominciare. 

Il sig. di Broglie è il centro verso il quale si accolgono tutte 
le speranze dei partigiani del rivedimento. Egli si presenterà 
di muovo per appoggiare un’altra proposta di rivedimento. In 
una recente riunione a cui assistevano parecchi legittimisti , fu 
risoluto che la proposta di rivedimento sarebbe formulata di 
comune accordo tra lesocietà delle Piramidi e di via di Rivoli. 
Un membro propose di far subire alla legge del 51 maggio 
modificazioni tali che i ‘rappresentanti della sinistra moderata 
possano, senza venir meno alle proprie convinzioni, portare alla 
domanda di rivedimento l'appoggio dei loro voti e della loro 
parola. Si è fatto osservare a questo rappresentante, il quale 
siede sui banchi estremi della destra, che il domandare l'abroga- 
zione degli articoli più restrittivi della legge del 541 maggio, 
sarebbe un abbandonare il gabinetto che se n'è dichiarato il 
difensore, e per conseguenza costringere il potere esecutivo a 
comporre un nuovo ministero ; atto, che, nelle attuali circo- 
stanze, presenterebbe gravi e vere difficoltà. 

Un altro rappresentante dichiarò che, a parer suo, l'assemblea 
non deve por mano‘alla legge del 51 maggio; che conviene ognor 
più di conservarla integralmente, e che, se bisogna, per giungere 7 sint capri 
al trionfo del pei , prendere ib senti 4 rimandata alla barre: dei voti. 
cnergi he ed estralegali, ei sarebbe il primo a domandare che si DR Pit lesion Ta ERROR dal ci prata al rivedi- 
Pron Br pa oh ident Wi del Nel consiglio generale ai Ile-et-Vilaine, il sig. Denis ha pro- 
zioni' generali al mese di dicembre sarebbe deposta sul tavolo | POSt0 d'emettere 11 voto del totale e legale rivalimento della co- 
ui Or Molti rappresentanti però si rifiutavano di credere mianieha ix nat Se rog np Pc sai 
a questo fatto, for i i i, - i 

cine; si i ona di oggi pulman snsit di. | tenere la forma repubblicana o sé preferisca tornare alla monar- 
ch'ara che il sig. Baroche , nella cui assenza il portafoglio degli | Chia; legale, perchè non, debbesi favorire un maneggio, una ca- 
affariesteri era stato affidato al sig. di Chasseloup-Laubat, ripiglia | Pala * it Hi ia | Le î a: pf e di 
le sue:finzioni, — Tanto nelle chiese arigi che nella maggi 

1 collali. elettorali dei dipartimenti del ’Finisterte é del | quelle dei dipartimenti, il giorno 26 si sono celebrati ufficii fu- 
morde a pa Sparaee 013) are rag a fina di perppagre BE "i Scrivo LR Ria des Débats che si esegui 

elezione d’un ra olo. 

L'dlezione Pezze ali cp in surrogazione del il giorno 25 la vendita pubblica della celebre collezione di auto- 
generale Magnan, non succederà, dice il Courrier de Paris, che piani = Ma Donnadieu, francese, e'che produsse 
nel i io. i bs 5 

Eni gie. Débals reca una seconda lettera del: signor — Il sig. Carpier, direttore del teatro delle Varietà, ha fatto 
Cuvillier Fleury in data del 26 da Londra, e nella quale è de- | Scrittura con una.compagnia comica di Cmnesi che deve dare 
scritta la commovente cerimonia anniversaria della morte del re | St2ssera la prima sua rappresentazione. 

Luigi Filippo nella cappella cattolica francese di King's Street. i. Lione, 29 agosto. Un supplimento straordinario del Salut Pu- 

Piet Ihumas e d'Houdetot erano stati incaricati dall'ex-regina | Olic reca la sentenza pronunciata dal consiglio di guerra nel 
melia i fare agli e reg: gli onori della cerimonia funebre. I, up della peo di ie ; AR 

principali personaggi che si notavano presenti, erano gli ex-mi- | opo sei ore di deliberazione, il presidente colonnello Couston 

nistri Guizot, Tanneguy-Duchîtel, A Trézel, DE di Mon- | «à lettura delle domande faite al consiglio di guerra ‘intorno a 

tebello, Dumon, Jayr; il. generale Jacqueminot, ex-comandante | ciascuno degli accusati, e delle risposte del consiglio istesso 

superiore delle guardie nazionali della Senna, «il-barone di Bus- Indi è pronunciato il seguente giudizio : ir 

sières, ex-ministro di' Francia; il marchese di/Rumigny e il conte | "Sono condannati (accusati presenti) , 

di Pontois, ex-ambasciatori; il conte di Jarnac; l'ammiraglio | Alla deportazione : A. Gent, Ode, Longomazino ; 

Baudin; il generale di Crény, capo di stato maggiore generale A 15 anni di detenzione : Montégut ; sg 

dell'esercito d'Africa; varii antichi consiglieri di Stato e pari di | (A. 40 anni di detenzione ; Delescluze ;-Bouvier,.‘Barbut, 

Francia; i signori Ferdinando Barrot, di Rémusat,  Vitet, Estan- | Paumas; 

celin, Paulet e Giulio di Lasteyrie, rappresentanti del. popolo ; e sali di ogni Pn dis SR LN Chamard, 

Blanqui, membro dell'Accademia delle scienze morali; Lagarde, | Isidoro Gent, Robert, Jean (Lu gi), Maistre, Malleval,; 

segretario compilatore dell'assemblea leg'stativa; Dewinck, pre- A 2anni di carcere e 5 anni di, privazione dei. diritti civili : 

sidente del tribunale di commerefo; Vilnant, presidente della | Beridot; HA den 

corte d'appello d'Orleans; l'abbate Coquereau; il conte Carlo della A 2 anni di carcere, 100 fr. di multa e 2 anni di. pivazione 

Ferronnay; il conte Ippolito della Rochefoucauld Eugenio Lami | ‘e: diritti civili: Jouvène, liouvier, Petitbon, Meric:,.. I 

e Orazio Vernet. Fra le donne, la signora di Vatry, .la baronessa A 4 anno di carcere, 100 fr. di multa e 2 anni di. privazione 

di Bussières, la contessa Fov; la baronessa di Berthois; le signore | dei diritti civili: Thorel, Sauve ; ME. 

Hagermann, Vitet, ecc. Fra gli stranieri, il principe «di Monlear, A 6 mesi di carcere, 100 fr. di multa e due anni di privazione 








Un terribile terremoto” ba contristato negli ultimi giorni di 
questo mese il regno di Napoli: la Basilicata e le Puglie ne hanno 
S. M. il re di Prussia ha percorso molte provincie del suo Stato: oltremado soff'erto, segnatamente la popolosa città di Melfi, dove 
da Komgsberg si è recato a Stettino, a Breslavia, a Colonia. Le ele- | i disa«tri sonostati non lievi; ‘È' pubblicato 1’ atto d'accusa per il 
zioni per gli Stati provinciali sono state fatte, ma in ogni provin-, | processo politico detto del 45 maggio, e presto si addiverrà al 
cia della Prussia vi ebbero non poche proteste intorno a siffattoar | giudizio. Il governo ha testè conchiuso un trattato di commercio 
somento , ed ìl numero degli elettori che si sono astenuti è rile- | On la Porta Ottomana. i n 19% 

vante. I magistrati di Cassel, imputati di aver disobbedito ai de- | In Toscana il governo ha emanate disposizioni di polizia in- 
creti l'anno scorso emanati dal ministro Hassenpflug, e perciò | torno ai lunarii ed agli almanacchi , ed ha resa di pubblica ra 
tradotti în giudizio, hanno declinata la competenza dei loro giu- | gione una circolare del ministro degli affari ecclesiastici intorno 
dici, e non hanno voluto nè rispondere agl’interrogatorii, nè di- | alla esecuzione del concordato recentemente conchiuso con Roma. 
fendersi. La D eta germanica ha continuate le sue del:beraz oni: | È morto a Firenze il valente astronomo Giovanni Inghirami i 
la Francia e l'Iaghilterra hanno nuovamente protestato contro la | scolopio , a cui la cecità aveva tolto la facoltà di continuare a 
incorporazione dell'Austria con tutti i suoi Stati nella Confede- | Giovar co' suoi lumi aì progressi della scienza astronomica. 

razione, e ad esse si è aggiunta la Russia. S. M. l’imperatore di 
Austria ha ordinato che d'ora in poi cessi la responsabilità mini- 
steriale dinanzi a qualsivoglia altra autorità politica che' non «ia 
«quella della maestà imperiale, e con sovrano rescritto ha pure 
lato ordine at presidente del suo consiglio dei ministri, principe 
di Schwarzenberg, di esaminare. se lo statuto del 4 marzo 1849 
sbbia ad essere mantenuto, e possa essere eseguito. È morto ad 
Fidelberga, più che nonagenario, il dottor Paulus, famoso razio- 
valista e teologo protestante, celebre nella dotta Germania per le 
sue controversie metafisiche con Federigo Schulling, per una 
edizioneraccurata delle opere di Benedetto Spinosa, e per parec- 
ch lavori di esegetica biblica. . 


a Ae A. OPA CTR PE ORE PA 
Nulla di nuovo in Portogallo : i partiti si apprestano a com- 
battersi nell'arena elettorale. ù 
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«questo il terzo componente del sacro collegio che sr que- 







Focal 


dei diritti civili : Carle ; FA TAAPATI 
A-6 mesi di carcere e due anni di privazio Val RUIGUCA li 
Dupont. "gdo 
Sono stati assolti : Belliscer, Nouis, Auriol, Daillan, Douin, 
Marion, Pinet, Malleval (Alcibiade ), Vacheresse , Berthomieu, 
Caussanel e Pasta. cdl 
Sono condannati in conlumac'a, 
Alla deportazione : Saint-Prix, Rey (Antonio) , Carrier, Sail- 
lans; 
(A40 anni di detenzione : Lamothe, Montanier, Marescot, Sal- 
labelle; — 
LA 5 anni di detenzione: Froment; ita 
A2anni di carcere, 400 fr. di multa e 5. anni di. privazione | sulle successioni. La discussione venne aperta con un buon di- 
dei diritti civili: Charpentier; È scorso del sig. Mosselman , i] quale dimostrò l'equità e l'oppor= 
A4 anno di carcere e 2 anni di privazione dei diritti civili: | tunità del progetto. Il conte di Baillet, al contrar io, lungamente 
Bonsizven. ' o censurò, ed offrì al ministro dell’ interno l'occasione di uno 
Sono stati assolti: Andrè, Estéoulle. dei più felici discorsi che egli abbia mai improvvisato. 
L'ordine non fu turbato sopra verun punto della città. pi smi e CI RETI ei pino? 
ja iù forti | P*! aspetti, e dimostrò che sotto il punto di vis itico, 
Bair Reit Stamane abbiamo avuto una delle più forti meno che finanziario, era "ind ‘pensabile. che il saio lo appro. 
Il mare è salito ad un'altezza di 4 metro e 40 centimetri. 
Il piroscafo Franklin, che appartiene alla linea di recente | 
stabilita dall'Havre a Nuova-York, è aggi partito da questo parto 
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:_| nellea no ue 

altro miuistero, anche ricorrendo all'opera del più alto perso- 
naggio politico del senato, il signor Dumoa-Dumortier, suo pre- 
sidente, 


menti del nuovo gabinetto, Vi esistono essi? Ci si risponda..... 
Il ministero non se ne andrà : ecco tutto. » 


| zioni. 


\ $ . fusi Sv, i dal sig. di Renesse, col quale si » ancora maggiore l'effetto 
Jon (AME i q si rese a EE 
take gran spuopro Gi *coRtipini, colla taligia.. posta Me prodotto dal munistro dell’ interno, Questo discorso pose termine 
eniate | neLòio ; alla seduta. (Indép. Belge) 
| Bnussetces, 27 agosto. Leggesi. nell’ Indépendance belge: — È giunto in Brussolles il Generale Radowite. 


Uggisiaprela discussione del progetto di legge relativo ai dar itti 
sulle successioni. Questa discussione è, senza paragone alcuno, la | 
più grave di tutte quelle che hanno mai potuto impegnarsi da- | 
— vanti a quest'assemblei dal 1850 in poi. Essa è grave, prima per 
l’importanza della questione , ma sovratutto per le conseguenze 
che può avere la decisione del senato. 
‘ Quando noi diciamo che giammai dopo l'emancipazione politica 
del Belgio, il senato non si trovò a fronte di dibattimenti così 
gravi, noi non ne eccettuiamo neppure la celebre discussione del 
1841 (*). Senza dubbio, ci è presente alla mmoria tutta l’ansietà 
___che questa discussione provocò nel paese, e fino a qual punto bi- 
— sognò allora che la nazione blga raccogliesse tutti gli elementi 
di ordine, di calma, di prudenza, di moderazione, per evitare 
complicazioni più disastrose. - 
Or bene, noi lo diciamo colla più intiera convinzione +1 80°. caladu Henares il signor Goicorratea. Ambidue gli eletti appar- 
pi pgfitenii CRASIFA: Sanno . per spia vd ln tengono alla maggioranza del partito moderato che sostiene il ga- 
0 sollocano fin d'ora il Belgio in Drag di ansietà a5S8 1038" | binetto. L'opposizione non è stuta fortunata nele elezioni par- 
ti i secondo il mode ‘n;cul verranno risolti, porlo. | ziali che si fecero dappoi la prorogazione delle cortes: ‘nè si verrà 
in una condizione molto più difficile e violenta che nel 1841, Il | a lagnarsi di coazione di pratiche elettorali, imperocchè esse non 
paese, a forza di prudenza , superò allora quella difficoltà ; sarà | { 


i le fi Ila ch li si abbian dato motivo ad una so'a protesta, e nè anche a un sem- 
« egli per superare con uguale fortuna quella che ora gli si para plicè richiamo, 


* davanti? > 
La discussione che ora sta per incominciare può infatti avere 
conseguenze infinitamente più gravi di quella del 1841 ; essa può | 
“aprire l'adito ad eventualità assai più minacciose; essa può inge- | 
nerave pericoli più d (Ml a rimuoversi e più imminenti. 
Tutto dipende dalla risoluzione che il senato adotterà. 
V' ha ua partito che spinge il senato a respingere senza ragione 
o pretesto i voti. emessi dalla Camera dei rappresentanti ad ‘ina | 
grande maggioranza, e, quel che è più, riguardo ad oggetti | 
che, a term ni della costituz one, appartengono alla iniziativa di. 
quella Camera. i 
E con quale pretesto ? 
‘1 pretesto è strano : si è in nome della dignità del senato pèr 


SPAGNA 


Maprip, 25 agosto. Serivono alla Correspondance : 
La regina ha accordato la gran croce dell'ordine d' Isabella la 


| Codesas, per ricompensare la sua evangelica carità e lozelo apo- 
‘ Stolico ond'egli si è segnalato durante l'invasione del cholera-mor- 
bus alle Canarie, 

Istruzioni confidenziali furono diramate, in tutte le provincie, 


listi di Spagna, per buona ventura poco numerosi, si ailoperano 
Ora più che mai a propagare le loro dottrine. 

— Si legge nel Popular : 
. Il collegio elettorale di Catalogna ha eletto a deputato il signor 


INGHILTERRA 
Loxpna, 21 agosto. Il sig. Walewski, ambasciatore della re- 
pubblica francese, ebbe l'onore, nel ricevimento tenatosi lunedì 


(25) a corte, di presentare a S. M. il sig. Baroche, ministro degli 
affari esteri di Francia. 


(Morning Chronicle) 
— La regina, il principe A'berto evi loro reali figli, accompa- 
‘gnati da numeroso seguito e scortati da un distaccamento dell'8° 
: Ussari, lasciarono oggi (27) all un'ora Buck:ngham Palace; e si 


Il sig. Rogier esaminò il progetto di legge sotto tutti i princi- | 


| vasse, se non si voleva esporre il paese alle più gravi complica» | 


Cattolica al reverendo vescovo delle Canarie, D. Bonaventura di 


ai prefetti, a fine d'ingiunger loro la più gran vigilanza. { socia- | 


Bordin, direttore delle dogane di quella città, e il collegio di Al- 


Il visconte Palmerston fu quegli che intradtusse il'sig. Baroche. 


| recarono a King' a erown alla grande strada ferrata del nord. | 


raatewlivialazios.:-m- 


| 2. Il ministero distuterà e proporrà anche in questa sua nuova 
| posizione tutte le leggi; ordinanze; massine di amm mistra- 
| zione, ece., sia che vengano riconosciutè necessarie od oppor- 


« Ora, oggidì, la crisi sarebbe provocata, non da un.voto della | tune dallo stesso consiglio dei ministri, sia che il ministero venga 
Camera dei rappresentanti, ma dal sevato. Se il ministero si | 
ritirasse, converrebbe adunque cercare nel senato i precipui ele- ‘zioni da me in proposito emanate. 


a ciò da me invitato, e darà esstto; eseguimento alle .determina- 
5. Il ministero e ciascun ministro nel suo ramo mi è 
sabile per l'esatta osservanza delle vigenti leggi e delle imperiali 


— Il senato si è riunito questa mattina alle ore dieci e mezzo, | ordinanze nell’ amministrazione. A ciascun ministro resta affi lata 
ed ha incom neiato la discussione generale del progetto di legge | la direzione del ramo di ammmistrazione ad esso deman lato. Mi 


| iserbo del resto di emanare in questo rapporto più dettagliate ed 
| estese determinazioni. 
|A La controfirma ministeriale si limiterà da quind'innanzi 
alla notificazione delle leggi e delle imperiali ordinanze, e verrà 
| seguita sotto la firma imperiale dal ministro presidenta, dal mi- 
nistro o dai ministri al cui ramo ‘appartiene il soggetto, e sotto 
la formola : Per ordine sovrano; che sì trova ‘al'a fine dal lato 
| opvosto, dil direttore di cancelleria del consiglio dei ministri. 
Questa controfirma ha la significazione della garanzia che le 
| forme vennero osservate, e che il testo delle determinazioni s0- 


Un enorme discorso contro il progetto fu poscia pronunziato | vrane è giusto ed esatto. 


d. Nelle notificazioni delle leggi e delle imperiali atdinanze si 
i {rà uso in avvenire delle parole : Udito il mio consiglio dei 
ministri, invece di quelle : Dictro proposta del mio consiglio 
dei mintstri. 1° um Pot mot 
. Schonbrunn ; il 20. agosto 1854, (a 
,, Fhaxoesco Giusenre, m. p. 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente del consiglio 
d'impero. |. 

Caro barone di Kibeck, =", 
Dall’ unita copia del dispaccio diretto al mio consiglio, dei mi- 
; Ristri desumerete le determinazioni cui volendo stabilire la re- 
| sponsabilità e la futura posizione del mio ministero, mi trovo in- 
| dotto a prendere. 

Queste determinazioni m'inducono pure a stabilire aleune mo- 
‘ dificazioni in riguardo agli statuti del consiglio d'impero, Esse 
* sono le seguenti ; slanctt 

4. Il consiglio d'impero è d'ora innanzi da risguardarsi s01- 
tanto come consiglio mio e come consiglio della corona, 

2. In conseguenza di questa dichiarazione, ‘ogetti di legge 
ed ordinanze od altri affari non ponno più 1 venite essere 
trasmessi dal ministero al consiglio ,d'itmper e chiederne il 
parere, ma debbono essere diretti a me. Mi riservo di chiedere 
dal consiglio d'impero, osservando il $7 del suo statuto, le sue 
viste e di ordinarne le discussioni 0 sotto la mia presidenza im- 
mediata o sotto quel'a del presidente. 0/00 

5. Quando alle deliberazioni del consiglio d'impero abbiano da 
prender parte ministri'o loto sostituti, mi riservo di ordinare 
secondo le circostanze 0 l'occorrenza. » 

Le mod ficazioni nel regolamento interno ed altri rapporti ri- 
| sultanti da queste disposizioni mi debbonò essere proposti quanto 

prima. VINTI 
| Il ministero riceve contemporaneamente contezza di 
determinazioni per sua norma e direzione. 

Nel caso che progetti di legge, i quali furono presentati dal 
ministero al consiglio d'impero, pendessero presso quest'ultimo 
ancora ‘in’ discussione; me se tiè darà avviso è si presenterà ad 
ogni caso immediatamente è e il'risultainento della delibera- 
zione del consiglio d’impero. img 


n 






queste mie 


‘ cui si. vuole che quest'assemblea non aderisca ad un progetto di 
legge approvato dall’ altra Camera : bisogna, dicono gli avver- 


sarii, che il senato dia saggio d'indipendenza e chs non.si mostri 


come vincolato dai voti dei rappresentanti. 
Ma la dignità della Camera dei lord in Inghilterra ne scapita 


forse perchè questa ‘Camera non può emendare i progetti finan- 


— ziarii adottati dalla Camera dei comuni, e perchè il suo voto in 
questa materia è in qualche modo una semplice formalità ? 

La dignità della Camera dei lord trovasi forse diminuita per- 
chè ogniqualvolta il sovrano,mei discorsi di apertura è di chiusura 
della sessione, si occupa di progetti di legge finanziarie, cessa di 
comprendere nelle sue paro'e i membri della Camera dei lord 


Si crede che gli augusti viaggiatori arriveranno questa sera a 
Doncaster ove passeranno la notte, per proseguire il loro viaggio 
domani. (Standard) 

— Sabato ultimo (23) a 44 ore, il. sig. Hobbs;ch'avaiuolo ame- | 
| ricano, riuscì ad aprire le serrature del sig. Bramah, che si tro- 

\.vano ‘alla grande esposizione, e reclamò il premio promesso di 


Schònbrunn, addi 20 agosto 1851. i +, 
Fnaxcesco Giusta m, p. 
Sovrano rescritto di gabinetto al ministro ‘Presidente : 
Caro principe Schwarzenberg ! i 
Dall’allegato in copia rileverete voi è il mio ministero le mo- 
| dificazioni che trovai di determmarè nélla posizione è nello sta- 


| 200 sterlini. I tuto del consiglio d’impero ele quali serviranno di nòriba anche 
al ministero in quanto che vi è interessato; © its 
| (0 AIUEMA GNA Schòohrunm, addi 20 agosto 48500 
|, Ungiornale di Francoforte , l'Intelligens-Blatt , pretende | Fnaxcesco Giuseree m 
che in tutte le questioni capitali Ja Prussia e l'Austria andranno | PRA P- 


ber 


(V. la Gazzetta Piemontese di sabato). 


LI . }4 }4 x H ti è È 
| d'accordo nel combatterla. resistenza, dei picroli. Stati ai po — La Gazzetta di Vienna accompagna i mentovati décreti con 


| vedimenti che vorranno adottarsi per tutta l'A'emagna. 


per indirizzarsi esclusivamente a quelli della Camera dei comuni ? 

Nel Belgio, è vero, le prescrizioni della costituzione in ciò.dif- 
feriscono alquanto da quelle della costituzione inglese, quantun- 
que l'iniziativa delle teggi finanziarie sia esclusivamente riserbata 
alla Camera dei rappresentanti. 

Ma ne segue forse che la dignità del senato gl'imponga l'ob- 
bligo di modificare i progetti approvati dall'altra. Camera? Non 
è egli assurdo il pretendere che il senato non possa, senza nuo- 
cere alla propria riputazione, aderire a disposizioni il cui rifiuto 
può produrre gravissime conseguenze pel paese? © /-/-"" 


| l'abbandono della flotta germanica, perchè l’Austria non vuole 
| fare per tre anni delle anticipazioni pel mantenimento di questa 
flotta , nè si tasseranno nuovamente gli Stati fra di loro. 


i Austria. Vienna , 27 agosto, Il principe di Schwarzenberg 
ha spedito a tutte le legazioni austriach? uno scritto circolare, 
col quale vengono loro notificate le nuove ordinanze imperiali 

| riguardo alla revisione dello statuto. x 
: It principe di Schwarzenberg parte-oggi per Ischi. é 

Mn POR ati ata Dì i in Vie vote di un congresso di sovrani 
Il senato con una parola manterrà la quiete o. seminerà l'agi- Pira rs da ag seggi 3 + fine d'autunno è vi si vuole 
tazione, rafforzerà la condizione politica, 0 l'abbandonerà a tutte: | ammettere d'-annunziato arrivo, che dicesi probabile, dell’ impe- 

di reti bio ine cit a ao | TOTO e 0 Poli di Via 

a alle ev pesa A i du pis 

© pure farà in modo che il paese vada incon at ai MrAcodi re La Gass. di Colonia annunzia come ua fatto positivo che 

epoca in mezzo a condizioni pregne di pericoli. lo ezar nel prossimo autunno andrà nella Slesia , e vi terrà con- 


- Lo stesso giornale, nelio stesso num-ro del 27 agosto, con | ferenza coll imp Beglore d'Austria,e.00Ì a di Prussia; 
i + | consigli di guerra di Vienna e di Praga hanno ultima- 


«un secondo articolo, rivolgendosi agli avversarii della legge sulle i tt i 
su ioni, i quali negano che tanta importanza di conseguenze Pio PISA gala SR puert serie di condanne , nella prumadi 
abbia a nascere dalla reiezione del progetto di legge, allegato | TUeste città, per partecipazione ad una trama repubblicana ; 
che'il.mibis(bro;s. na. anded; lutto ;. risponde s«« ssi s'ia: nella seconda, per complicità nella insurrezione del maggio 1849. 
10» gannano; nel caso di un. voto ostile del senato, il ministero non Quest' ultimo avvenimento: diede già luogo a Venti o trenta con- 
se ne andrà ; egli non se ne andrà, perchè non può andarsene: danne a morte : in questi ultimi giorni vi furono pure due con- 


Fay i : ” i i $ 
UM Mercurio di Svevia assicura che è ormai fuor di dubbio | altre edses essa'dice: be 


un articolo di fondo a fihe di g'ustifitarne la opportanità: fra le 
lunga continuazione di determinazioni 
provvisorie unitamente alla contintia' finzione del marnitenimento 





di disposizioni ineseguibili è novive'alla’ salute pubblica allievoli- 
rebbe infine il pubblico sentimento per la legalità, e offrirebbe 
armi opportune ai nemici della legge e dell'ordiné. è! 

A proposito di questi stessi decreti il Wanderer del 27 agosto 
rammenta l' art. 43 dell'atto federale di cui questi sono i termini: 
s In tutti gli Stati della confederazione sarà instituita Una costi- 
tuzione degli Stati, » e l'art, 54 dell'atto finale che è del tenore 
Seguente : « Poichè, a norma dell'art. 45 dell'atto federale e 
delle relative posteriori dichiarazioni, in tutti gli Stàti federali — 
devono istituirsi costituzioni rappresentative degli Stati, ne 
gue che la Dieta federale deve invigilare alliaché questa d 
zione non rimanga ineseguita in nessun Stato della confedera» 
zione. » 

Il Corriere italiano di Vienna, il quale nei tempi addietro 
aveva sostenuto una lunga polemica col Lloyd in favore della 
costituzione del 4 marzo, ora approva i sovrani rescritti in ogni 
loro parte. È 

— La Gassetta costituzionale di 
Austria. 


— La Nuova Gazzetta di Monaco, foglio semi officiale, 


Berlino è stata proibita in 


| Al gabinetto ottenne, in seno alla Camera dei rappresentanti , a 
| Cui spetta l'iniziativa delle leggi finanziarie, una considerevole 
maggioranza sul 
| ggiscono il rifiuto del senato. — 
Nel senato il ministero riunì parimenti la maggioranza in 
| tutte le questioni politiche che furono discusse dopo il suo avve- 
nimento al potere. Egli adunque' non può ritirarsi in faccia ad 
una votazione per la quale un partto, che trovasi in evidente 
minoranza nelle due Caviere, abbia messo a profitto certe ri- 
pugnanze. no: i 
« Ma v'ha un'altra considerazione assai più grave ‘che obbliga 
imper:osamente il ministero a rimanere dl suo posto, Quando sor- 
venne la crisi ministeriale, or sono tre mesi, in seguito al voto 


(*) Questiane del-Lussemburgo e del Limburgo. 


progetto di legge alla quale gli avversari presa- | 


danne capitali commutate in venti anni di lavori forzati. 


smentisce la notizia che la Russia sia dichiarata contro 1l totale 
ur Ecco il testò dei rescritti, mentovati nel nostro foglio di 
to: 


incorporamento degli Stati dell'Austria nella confederazione ger- 
Manica. du 

Prussia. La ceremonia d' inaugurazione del. re di Prussia in 
qualità di principe dei due Hohenzollern seguì in Mech ngen il 
25 colla massima solennità. Fu comata una medaglia in comme- 
morazione di questà circostanza è distr.busta agli astanti, 

— La polizia fece chiudere il locale dell'assoriazione polacca : 
Liga Polska a Posen, in seguito ad alcuni Casas violenu del 
presidente: Ro ur 

— La Gassetta di Colonia dice che il consiglio, comunale di 
Konigsberg ha deciso , con 88 voti conto 5, li proc dere alle 
elezioni completive per la Dieta provinciale , d ch'arando in peri 


| Sovrano rescritto di gabinetto al ministro: presidente: 
Ù Caro principe Schwarzenberg ! 
ancando la responsabilità del ministero presentemeni, 
ciata di legale chiarezza e di ogni esatta Precisione, sì pg 
indotto dai mici doveri di Regnante, a porre il ministero dal'e 
sue dubbie relazioni politiche nella Posizione che gli spetta nella 
sua qualità di mio consigl o e mio Supremo organo di Senio 
a dich'arare il medes mo come Pesponsabile unicamente ed sia 
s vamente al monarca, al trovo ed a dispensarlo della respousa- 
b Ma Fimpeso ad Lan altra autorità politica, mpo che esse saranno nulle se la minoranza credesse duvervi 
n seguito a questo principio risultano (e seguenti disposizioni: | tempo che St iandosi al rescritto mimsteri 
4. Jl ministero ha da promettere con giuramento Gichiio nelle | PROSS, SOR È Jos: Si 


no. 


ULTIME NOTIZIE NT OT4r 
ie e 


ITALIA. — Interno, 4 settembre. 

S. M. il Re è partito stamattina, alle ore 4, per Cuneo, accom- 
p'gnato da S.A. R. il Buca di Genova, e dal suo seguito militare. 
Il ministro Paleocapa colà si è pure recato fino da ieri per atten- 
dre S. M., che debbe posare la pietra fondamenta!e «del ponte 


sulla Sura. l 





Francia, Parigi,29 agosto. Ecco il risultamento dei voti di 
‘alcuni consigli generali : 

Basso Reno. Il consiglio generale emette il voto del rivedi- 
mento della costituzione nel p'ù breve termine possibile. 

Loiret. Il consiglio generale per la considerazione che i motivi 
da cui fu determinato nel 41850 a chiedere che la costituzione 
fuse riveduta sussistono in tutta la loro forza, rinnova questo voto 
e domanda che la costituzione sia legalmente riveduta. 

Ain. Emette il voto che la costituzione s'a riveduta. 

Marna. Vota il rivedimento della costituzione, il manteni- 
mento della legge del 54 maggio, e chiede che le elezioni par- 
lamentari si ficciano 11 più presto poss b le. 

Indra e Loira. Emette il voto che si riveda la costituzione: 
| Vosgi.Vota che la costituzione sia riveduta, e che una legge de- 
termini un certo intervallo tra le elezioni par'amentari e l'ele- 
zione del presidente della repubblica. 

Aube. Il consiglio ha formulato nel modo seguente il suo voto: 
« R ferendosi alle sue deliberazioni del 1849 e del 1850, rinnova 


| per la terza volta il voto che la costituzione sia riveduta. Persiste 


nel pensare che questo rivedimento compiuto prima del maggio 
1852 può solo rimovere i pericoli che minacciano Ja pace pub- 
blica, l'ordine e la libertà. » 

Notizie della Borsa. Gli affari sono stati oggi animatissimi. 
Di prine:pio parea che il mercato prendesse un tristo avviamento, 
ma nell'u tima mezz'ora il corso è tornato a un dipresso al corso 
di chiusura d'ieri. Si parla di notizie gravi d'Inghilterra, e si 
teme una crisi commerciale a Londra. Pare che il lieve migliora- 
mento de fundi durerà molto poco. Il contante abbonda sulla 
piazza. 

— Lione, 50 agosto. La sentenza del consiglio di guerra 


sefVe alle notizie anteriori della Gazzetta d'oggi) nel processo 


della congiura, dice il Courrier de Lyon, è stata acc: Ita con 
senumenti diversi) ma non cagionò nè maraviglia nè efferve- 
scenza. Oggi la.calma più prof«nda regna in tutte le parti della 
città, e nulla indica che debba essere minimamente turbata. 

— Marsiglia, 28 agosto. 11 six. Falloux si è. imbarcato sul 
piroscafo il Grondeur, diretto a Civitavecchia. Egh è, dicesi, 
incaricato dal governo di una missione confidenziale presso il 
papa. 

Spagna. Madrid, 24 agosto. Scrivono alla Correspondance: 

Il governo ha nominato l'ingegnere J isè Almazan ad oggetto ili 
preparare il progetto della strada ferrata da Aanjuez a Cartagena 
passando per Albacete e Murcia. 1 Javori deono cominciare Ja 
settimana prossima. Te 

Il sig. Juan Martinez Villergas è stato arrestato nel momento 
ch'egli montava in vettura per allontanarsi dalla capitale. Viene 
attribuito il suo arresto alla pubblicazione ch’egh ha fatta d'un 
suo scritto intitolato: Paralello tra i generali Espartero e 
Narvaez. 


Scrivono dalla Granja che la giovane. marchesa della Isabella, 


figla del duca di Rianzares, è pienamente guarita. 


. Iscnirenna. Londra, 28 agosto: Si leggenel Morning Post: 

Il barone Bentinck, nuovo inviato straordinariò e ministro pile 
mipotenziario dei Paesi Bassi, si recò ad Osborne House lunedì ul- 
timo, e rimise a S. M. le sue lettere credenziali: S. E. fu pre- 
sentata alla regina dal visconte Palmerston, segretario di Stato 
degli affari esteri. 

Portsmouth, 27 agosto. Scrivono al.Morning Herald : 

La regina, il principe Alberto e la principessa reale si sono 
imbarcati stamane a 9 ore da Osborne a bordo del yacht Fairy 
evennero nel porto d: Port-mouth; d'onde partirono per la Scozia. 

Devonport, 26 agosto, Lord J. Hay, la promozione del quale 
alla carica di ammiraglio arrivò s»lamente ieri lunedì, è morto 
la stessa sera dopo una dolorosa malattia. Salve di artiglieria fu- 
rono tirate nel pomeriggio in onore della sua bandiera. 

ALenaora. Vienna, 27 agosto. S. M. l' imperatore intrapren- 
derà doniani il suo viaggio per Ischl e Verona. (Wanderer) 
| _— Vienna, 27 agosto. Si legge nel Corriere Itàliano : 

L' inviato austriaco presso la repubblica francese s signor di 
Hiibner, ebbe parecchie conferenze col ministro presidente prin- 
cipe. di Schwarzenberg. Come si dice, il medesimo neevette 
istruzioni , onde conilurre ad effetto un accomndamento relativo 
all'occupazione degli Stati pontifiri, che corrisponda ai desiderii 


- esternati in più note dal gabinetto romano. 


estasi rimimilia raid. Liltstozivaninniutinibeenremconbilizi. — 01 
E. LEONE gerentò, 


_—P———__—____—'-m 
CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIPICA 








" p_Ohe il'prezziidelle carni di vitello da vendersi nei macelli della 


‘Città vanto nel quartiere di Dora al N° 8, ca Îlo di 
Ci | li Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 50 ata lito 1 î 
E r ogni 
Lepini Lire 0 cent. novantanove... . Lire 0. 99. 

orino, dal civico palazzo, addì 8 agosto 1851. 
ul Per il Sih/aco 

f 1 Ido Vice-Sindaco Sopari. 


‘DA VENDERE: Una piazza da misuratore) 10 n... 
Una persona atta a disimpegnare na pare 
messo, presso qualche neg zio, od anche qual vis iter: 
tore; munita di ottimi certificati, brama Venir ‘colloczta 
JI Direttore di detta Agenzia notifica pure, ch egli 
si assumerebbe l’incarico di prendere Svserizioni pep 


abbuonamento ad opere e fogli, e ne procurerebbe \o, 


smercio delle prime già ultimate, non che di libri. 


Dea all'Agenzia suddetto, via della Provvidenza, 2,. 
©. N. B. Le lettere debbono essere affrancate. 





DA VENDERE 
__ In Carignano, casa Nomaglio , num. 18, 
CHAR e CALESSE con trasporto, in ottimo stato. 


— pura ope mafia 
Apia a ire LAURO 


sig. Gaspore Michele Tabasso fu Michele, di Pecetto 
Torinese, diffida il Pubblico di non voler riconoscere 
per valido qualsiasi. debito 0 contratto, che venisse 
fatto dal detto minore suo amministrato. 

MicneLe Crenico. 


DIFFIDAMENTO 


GIO. BATTISTA BETTA, negoziante nella città di 
Biella, diffida il pubblico, non che le persone di com- 
mercio, che egli è estraneo a qualu que contratto od 
nffari d’ interesse, che la Giuseppa Lanza, di ‘lui con- 
sorte, sia per fare, dichiarando di non prestarvi per 
nodo aleuno il suo consenso, 


AVVESO 
I sottoscritti hanno l'onore di far conoscere la fab- 
brica e vendita di cuci di ogni genere, sì nazio- 
nali, che esteri, da essi stabilita in casa Bossi, via 
della Barra di Ferro, num. 7. 
La vendita si fa all’ ingrosso ed al minuto. 
| Jerte e Penaccmo. 


VENDITA 
DI uma CASA e SPEZIERIA con FONDICHERIA , 
in Centallo 








La Casa è situata nella contrada maestra, vicino alla 
parrocchia, e contiene varii appartamenti al 1.* e 2.0 
piano, ed al piano terreno la Spezieria-Fondicheria , 
ed una panatteria, e spaziosi magazzini: il tutto bene 
avviato. 

Vi saranno, secondo il desiderio, more lunghe. 

Recapito : In Centallo, al sig. notaio Calcagno, 

In Cuneo, al sig. notaio Demìh lis, 
In Fossano, al sig. notaio Air. ]di. 


NOTA 


Per l'effetto di cui all'articolo 2303 del codice civile 
si notifica essere stato trascritto all ufficio delle ipote- 
che di questa città, al volume 46, »rt. 1802, e sopra 
quello. generale d'ordine, volume 94. cas. 1049, l'in- 
stromento d'acquisto in data 4 giugno 1845 , rog. Origlia, 
f.tta da Angela Tabone fu Battista, dimorante sulle fini 
di S. Ambrogio, dalli Pietro e Gio. Batt sta, fratelli Blan- 
dino fu Antonio, dimoranti in detto luogo, di una pezza 
campo di tavole cinquanta situata su detto territorio; re- 

ione Maladere, fra le coerenze n giorno Lorenzo Giu- 
iano, a ponente Domenico Queuda ed a notte l'antica 


strada, mediante il paituito prezzo di lire 487, cent, 50. | 


Susa, il 29 agosto 1831. 

Balma caus. coll. 
NOTA 

Venne in data d'oggi trascritto all'ufficio delle ipo- 
teche di questa città, al vol. 16, art. 1800, e sopra 
quello generale d ordine vol. 94, cas. 1047, l'instro- 
mento d'acquisto del 20 maggio 1847. rog. Origlia, 
fatto mediante il totale pattuito prezzo di L. 499, 90, 
di Battista Germena fu Domenieo, dimoranie sulle fivi 
di Avigliana, dalli. Tagiiano, Giuseppe fu Pietro, di Ce- 
resole, e reside»te in Avigliana, e dalli Giovanni Bat- 
tista e Giuseppe, frate lr Blandino fu Antonio, di S. Am- 
brogio, d'una pezza campo situata sul territurio di detto 
luogo, regione Maladere, fra le coerenze a levante Mi- 
chele Martino, ed a notte l'antica strada. 

Susa, îl 29 agosto 1851, 

Balma caus. coll. 
NOTA 

Con instromento 45 febbraio 1849, al rogito del sig. 
notaio Sertour di questa città, il sig. Ambrogio Mar- 
tino fu Pietro, nato e dimorante in Sant' Ambrogio , 
fece vendita a favore del sig. Domenico Queuda fu Giu- 
seppe, di detto luoro, di una pezza prato situata su quel 
territorio, regione di Broglio, fra le coerenze a levante 
e mezzodì di Battista Blandino, ed a sera di esso ac- 
quisitore Queuda , mediante il convenuto prezzo di 
L. 208, cent. 25. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di questa città il 14 cadente mese, al vol. 16, art. 1796, 
e sopra quello generale d'ordine vol. .94, cas. 991. 

Susa, il 29 agosto 1854. 

Balma caus. col). 
NOTA 

Quest'oggi venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di questa città ed al vol. 16, art. 1804, l’ instromento 
del 6 novembre 1848, rogato Valezano, di vendita fatta 
sa Domenico Rosa fu Sebastiano, di Rivoli, a favore 
di Francesco Blandino, dimorante in S. Ambrogio, di 
cinque pezze bosco situate sul territorio di S. Ambrogio, 
in esso instromento descritte, per il pattuito prezzo 
di L. 250, 

Susa, il 29 agosto 1851. 

Balma cavs. coll. 
NOTA 

Sotto questa data ebbe luogo la traserizione dell'instro- 

mento di vendita fatta da Pietro Blandino fu Antonio, 


di $. Ambrogio, a favore di Ambrogio Martini dello | 


stesso luogo, per il prezzo di L. 348, cent, 45, di un 
piccolo orto, e di una pezza campo, situati sul terri: 
torio di S. Ambrogio suddetto, essendosi registrato tale 
atto all’ ufficio delle ipoteche di questa attà, sul re- 
gistro delle alienazioni, al vol. 16, art. 1803, 
Susa, il 29 agosto 1851. 
Balma caus. coll. . 


TEATRI D'OGGI 
poso. 





CARIGNANO Ri 


_GERBINO (ore 84/4) La drammatica Compagnia Dondini è Ro- 





“magnoli darà la sua prima recita. 
DiURNO (accanto alla cittadella ) (5 412) La drammatica Compa- 


Vr "lidi recita : / ridicoli contrasti di Meneghinò 


CIRCO SALES: Porta Palaz 5412) La 
dall'artista dcr to ore 5 4,2) Lacompagnia diretta 


inegato. 
ANFITEATRO Di ì ui 
f aniurno, via della Z, È 
gnia diretta da Giovanni Cltariais cesgi Hat Acroba: 


tici e Pantomima La figlia mal custodita. 






Di) AZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
] ili ft di Terraferma, 


Stato delle rendite del Debito Redimibile, creato col R- Editto 
50 maggio 1834, comprese nell’estrazione a sorte seguita il 30 
agosto 1854, il rimborso del cui capitale avrà luogo a partita 
dal 4° gennaio 1852. 





















Numero 
d’ RENDITA 
Iscrizione ‘Iscrizione 
Numinative riporto 
*. 813 150 * 44370 
1797 40 1 14506 
2203 500 A) 15963 
3250 30 | * 16468 
3374 100 | —_—_ 
3813 20 ‘al portatore 
4565 50 lamine i 
5798 83 38 372 
7619 500 i:0,4307, 
* 9489 10, 5997, 
"9682 100 413324 
* 10382 80 141035 
13074 360 
13617 | 262| 383 
a riportarsi| 2285 | 66) Totale{ 3125 .| 00 
I 





(a Quest'iserizione è della rendita di L, 400, ma essendo 
l'ultima estratta trovasi compresa per una sola concorrente 
rendita di L. 356, necessaria a compiere la somma determi- 
nata al rimborso integrale nella presente estrazione. 

Le iscrizioni segnate coll’ * sono gravate d’annotazioni d'i- 
poteca od altri vincoli. 


i 


GENOVA 50 AGOSTO 4854... 
Corso dei Cambi e delle Valute. 


Amsterdam . . . . 
Ancona 
Augusta 
Barcellona . . 


vtio 0016 4 


Marsiglia 
Messina 


PatTp, sla) 100 1)10 ». 
ho - D. 
99 

12 
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FONDI PUBBLICI B PRIVATI. 


vuemns acootexpac:sx 


INIT, 


MAMI TR N. 
Obbligazioni prestito volontario 
id. della Città nuove 
Prestito volontario 1 Oltobre 
id. 1 Luglio 


da 


Gii eci 0 MIS. 90 


MUSA ii COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE i 


dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio. e Sensali 
Torino il f settembre 1851. 


Conso AUTENTICO 








FONDI PUBBLICI 


une ne. 1 fine 
per contanti Paint Vette 
1819 6 p. 0)u god. 1 aprile ; ” iù iui 

L x ‘ 


(831. »  » 1 dugl 
1848» Imarzo PALO n 
(49 »  _» 1 luglio | 80,75 600 B1.70 
861 0 noi giugn. "0 
1834 Obbligaz. \ luglio pae 
1949 » [ perte 
1860 » I febbraio] 945 
1844 6.070 Sard. 1 luglio 
F FONDI PRIVATI ! 
‘zioni A genn " 
0° Binoa di Savoia" tuali 5 1620.3081 
Città di Torino 4 0)0 oltre lin- | 
feresse decorso a 
- 5 172 070 1 gen. " 
nato A luglio , 


nato 1 lu di fl, 
Molini presso Collegno 1 giugno Tha 
CAMBI . ; “ 
Per brevi scad, {| Per tre mesi 
Augusta . . :, .: 266;— ; 
Rvancoforie SM. | 31] 1 
Genova sconto . . .| 4!p.070 
190 patria CET Sh Iu)ito — 
TORdrA. var siti 20/15 — a 
Milano... .. | —|- — 
: Perigi:-v; mi (ira nl 100/10 —f l 
Torino sconto . . .|  4|p.0,0f : 
dans ni 


ono 

Doppia da 20 Lo. | 2006 
Dr di Savoia . des «Hi 

— di Genova . . . 

Sovrana nuova | . 0. 

- vecchia . 


ARGENTO if 

Per un biglietto di 1000 4, . 
EROSO MISTO 

: Per il biglietto di 1000 L. . 
sorsa DI PariGi del 29 a A85I. 
-.11.50/0, aperto a 94, 20, chiude a 94, 50, |. 
esa DO Rita ioni (li (1849) a gas 
nusve obbligazioni idem Ù. 54 
Le azioni della banca dt a 2160, 


rituont0) (* 


Lorpia 28 agosto. Prestito Sardo i di sconto, 
TIP, 6. FAVALR e COMP. 










casa Collag.0; n9)la Provinele, mediante invio jdi mazdati 
traocati; fuori dello Suato ale Direzioni postali, ri 
‘IT prezzo della associaz'o»i ed Laserzioni deve qanere . 
L. satoelazioni hav priacipio «ol primo ditogni mete. 
ateo! Lo ' , 


‘PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 E 1851, 
(Divisione di, Torino. 851.) 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ecc. | 
Sulla proposizione'del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli.affati Interni; 0» 
Viste le leggi 7 e 12-ottobre 41848; 
Visto il Bilanc'o della Divisione di Torino perl'eserciziò 1850, 
volato :da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè :' 











MrAdtivo 9 init af ‘L46502 27.‘ 
‘© Passivo. “616502 27 
Imposta divisionale . L. 600000 » 


Avuto;il;parere del Gonsigl.o di Stato; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Il Br'ancio della Divisione di Turino per l'eserc'zio 1854 è ap- 
provato colle modifirazioni seguenti : 
ATTIVO. 
AUMENTI DIMINUZIONI 
L’attivo viene ammesso nella somma in 
cui venne deliberato dal Consiglio divi- 
sionale; cioè m se 6TUN alia Li ‘16302 :97 w » 
| PASSIVO. 
Il totile delle spese viene ammesso 
nella*cifra ‘votata dal Consiglio divisio- 


nale di een no » » 616502 27 
da cui deducendosi le renilite come a- È 
vanti riconosciute in . . . . . » » » 460502 27 
ne risulta una deficienza pelle spese co- 

uni da coprirsi coll’imposta divisio- —————_ 
niffgfrso enon fab ta » » » (00000 » 

cy tei Spese speciali. 

Le passività speciali alla provincia di 
Torino:si ammettono nella somma di L. 45000 » 


Quelle .della Provincia di i 
Pinerolo.in,... . . L. 200 » 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
earicato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 25-aprile 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvaono. 





I on e VITPORIO EMANUELE IT; eco. sco. 

Visto l'articolo secondo della legge 14 luglio p. p. : teschi 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di Marina, 
Agricoltura e Commercio, Reggente il Ministero delle Finanze ; 

‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

vi fgioraì 8! ‘ Articolo unico. 

Dalla pubblicazione di questo Becreto, i diritti di dogana sta- 
bilità dalla Tariffa, promulgata colla legge del 14 luglio p. p., 
saranno soggetti alle modificazioni indicate nell'annessa Tabella 
firmata ‘d'ordine Nostro dal sumnnominato Ministro. 

Il Ministro suddetto è incaricato dell'esecuzione del presente, 
che sarà registrato al Controllo Generale, pubblicato ed inserto 
nella Ruccolta degli Atti del Governo. 

Dato a Moncalieri, addì 29 agosto 1851. 

W] VITTORIO EMANUELE. 
SLLCUSSI QUA, C. CAvoun, 
Tabella di modificazioni alla Tariffa doganale. 
© Danominazione delle merci Unità 
Entrata. — Categoria 3.* 
Semenze oleose di canapuccia e dì Jino. 

“0 ° Categoria 9 

Tullò di eni uso ed imitazione dei 
iazi di filo (1) 0.0. 
me Cutepri Uh 
Movimenti d'orologeria d'ogni specie per 

ii i ii e simili, 
esclusi quelli degli oriuoli da tasca od 
a pendolo... . 

__. Categoria 46. 
Ferrag'ia e rottami di ferro (2) . id. Li» 
—__ Categoria 49° 
Quadretti di terra 0 di creta comuni 
intonacati o verniciati i 
Uscita. — Categoria 7.4, 
Pelliîn basana, ossia in crosta non coriate. id. 

(1) È eccettuato il così detto tullo di cotone grossolano confe- 
zionato per mobili e guarniture da chiesa, il quale viene assimilato 
alle stoffe di cotone ricamate. 

(2) S'intenderà per ferraglia il ferro non suscettibile d'essere 
posto in opera senza una nuova fusione. 

Gl'impiegati delle dogane. potranno pretendere che s‘ano 
spezzati i pezzi di peso eccedente trechilogrammi. 
«Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura è 
. Commercio, Reggente il ministero di Finanze, 
i C. Cavovn. 


Dritto 
100 chilogr. 4.» 


4 chilogr. 


100 chilogr. 


id. » 80 


———_—_____— 


S. M., con Decreto del 29 dell’orà scorso mese di agosto, si è 
degnata di nominare il professore e sacerdote D. Moxlesto Scoflier, 





Toriao; l'a Stamperia d' G. Farxtk é C., Contrada del Mereazti, 
: postali at- 
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già preside del collegio convitto nazionale, a segretario della R. 
Università degli studi di orino,, e. contemporaneamente' ha o- 
minato il teol. ed avv, sacerdote D., Giovanni Monti; direttore 
degli studi, a preside del suddetto collegio. = i 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO, — Torino, 1° settembre, 

Il Governo è informato, che da qualéhie tempo molti individui, 
muniti di, passaporti dei governi Tastano è Pontificio, tentano 
di penetrare irregolarmedte it Piemonte, non ostatite il rifiuto 
di,vidimazione per parté dei suvi rappresentanti all'estero; egli 
ha conseguentemente diramato nelle diverse frontiere l'ordine 
preciso di respingere tali individui, i quali, trovati ‘nel paese 


malgrado le prese precauzioni, correrebbero il rischio di vehir 
arrestati ed espulsi. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE, 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
Giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chi esto i certificat 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti ,onde potere all’àp- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre 
sente avviso nel Giornale 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e.5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 

Tersa pubblicazione. 


” (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
NSDIF ZA NERA ARIA I ARIA...) Strane 











= {Nomr E Cosvone EsatTo= 
dei somme | SATKGO a 
S| Contribuenti | $ ui di 
© [e dei Richiedenti 8 | Dara | ven- spia da, cui 
È i Certificati | 3 sare | si riferi. | S0NOState 
scono | rilasciate 
POE Te nn I ZE— 
1|Bandini Emanuc- 1849 
le. +. 04 apr. Varazze 
2|Serbellone: mar- 
chesaLuigia con- 
tribuente,  Bi- 
stolfi Giuseppe 1848 
richiedente. .|t15{45xbre Felizzano 
5|Castoldi Guseppe 
ntonio contri- 
uente , Viotti 
Gio. Giuseppe 
richiedente. .| 20|9 9bre Garlazco 


19/27 xbre S. piano 





Lomellini vedo- 1849 
va Bailo. 82) 5 fel. Serravalle 
6{Gianotti Gioachi= 
no fu Gio. Batt.| 61150 giu. Pianezza 
7|Rabino Gio. eredi 14829 gen, Asti 
8|Chiesa Parroc- 
chialedi Locana 
contrib., Ferra- 
ris Lorenzo ri- 
chiedente 115 mag. Locana 
9{Conta.. Giacomo 
Sindaco. contri» 
uente, Ferraris 
zo sudd.* I 
iedente.. .| 35:26gen. id. 
410|Montalenti Fran 
cesco. . . .| 47 5Igen, Stroppiana 
, 1848 
11|Faja Lorenzo .| 12 2 9bre Noli 
12 Pilotti, Giuseppe 1849 
fu Giuseppe 75 20mar. Castelazzo 


I 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 9 agosto 1854. 
L'Intendente Generale Anxuuro 


IMPRESE ANNUALI, 
Munizione del pane per le Regie Truppe,e foraggi 
per la Regia Cavalleria, 
PED PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 

Dovendosi rinnovare per un anno, da cominciare co) primo di 
novembre Prossimo venturo, le imprese della munizione del pane 
per le Regie Truppe, e dei foraggi per la Regia Cavalleria, s'invita 
chiunque voglia essumerne l’incarico. a Presentare, fra tutto il 
giorno tre settembre prossimo venturo all'Azienda ciale } 
guerra, il suo partito per iseritto, e distinto pel lotto è lot di 
caduna impresa a norma dei Capitoli d’onere per ognuna delle 
mees me stabiliti, e stampati col millesimo 1851, ed a; compa» 
rire quindi avanti di essì alle ore una precisa dei giorni fin 
nella qui sotto delineata tabella, indicante i lotti in cui trovasi 









Uffiziale del Regno senza che siasi rego- | 


n _—_ ([VLhi 





1 | AkdO e ide ani |! 
Pec Forino torrioni isla i08i (dala ti 

Per le Provinele . Rat e Ric. » 12, ) 
Peel Batone i +. tag gi ” 
Fabarzio 1 votnutaria, se eesi.; d' bbbiigo "8 'acnt.' I 

. : n i : sir ” 
divisa caduna impresa, e la consistenza di ogni lotto, per concor- 
rere in licitazione, e veder seguire il del beramento iul est.nzione 
di candela vergine di ciascun lotto separatamente delle due, di- 
stinte imprese a favore d. l'ultimo è migliore offerente, me liante. 
l'osservanza dei capitoli suddetti, dei quali egualmente che del. 
l'art. addizionale relativo ai foraggi del lotto di Torino, potrà 
aversi visione presso la generale Azienda prefata , ed gli, 
uflizii da essa dipendenti nelle città e luoghi in cui, seguirà la, 
pubblicazione del presente; avvertendosi però, che. a norma, sli 
essi capitoli non saranno ammesse a licitare se non le persone di, 
una risponsabilità notoria,, 0 giustificata, 0 coloro che. vi saranno. 
autorizzati per mezzo di vaglia di persone egualmente rispon-; 
sabili, del che dovranno far constare. contemporaneamente 
presentazione dei partiti. Saranno altresì; ammessi a licitare co-. 
loro che avranno depositato presso l'Azienda cedole del debito” 
pubblico, per una rendita rappresentante il capitale dell'ammon- 
lare della cauzione fissata per ogni lotto d'impresa. 

I fatali per la presentazione del ribasso del sesto, 0 mezzo 
sesto,sono fissati a giorni otto, decorribili dal mezzoili «el giorno 
di ciascun deliberamento. Più i 

TABELLA INDICATIVA 
dei Lotti nei quali irovansi divise le Imprese sovra mentiò- 
nate, non che della Consistenza d'ogni Lotto, e della Moni 
zione per gl' Incanti. 

Munizione del Pane. 
Per tatta l'estensione della Sotto-Divi- 
sione. 
Nella Divisione di Torino. 1° Lotto. Aosta, Biella è Susa colle loro 
provincie; Exilles, Bard ‘è 


\ Novara 





Chivasso colleloro dipendenze 
» » 2* Lotto. Alba, Mondovì e loro provin- 
cie; Vinadio e Racconigi colle 
loro dipendenze;coll'aggiùn- 
ta del presidio dî Acqui e ri- 
Do speltiva provincia. © 
Nizza . . Per tutta l'estensione della Sotto-Divi- 
sione, e compreso il Principato di Mo- 
naco, 
Genova Per tutta l'estensione della Divisione. 





Monkzione per gl'incanti — Addì 5 settembre p.v, alle ore 
| una precisa, un Lotto successivamente ad altro sotto l'os- 
servanza dei Capitoli d'onere stampati col millesimo 1851. 

Foraggi per la Regia Cavalleria. 

« - + Cuneo, Mondovi, Alba, Saluzzo, è provin- 
cie, esclusi i quartieri di Savigliano e Fos- 
sano, la Villa Reale di Govone e dipenden- 
ze; il distaccamento di Racconigi, e la tappa 
di Cavallermaggiore. 

Savigliano e Fossano. Per tutta l'estens'one dei rispettivi loro Man- 

damenti, compreso il disticcamento di Rac- 

conigi, ed anche la tappa di Cavallermag- 

giore. DI 

Pinerolo e provincia. i 

Per tutta l'estensione della Divisione, esclusi 

però il servizio del Campo d'Istruzione, 

sebbene le truppe che convengono ai Campi 

Sì trovino radunate sul territorio del di- 

stretto di Torino, la Veneria Reale e lerri- 

torio. 

Veneria Reale e territorio, compreso il ser- 


vizio del Campo d'istruzione, sebbene come 
sovra. 





DI 


Cuneo 


Pinerolo . 
Torino 


Veneria Reale . 


Genova , 


Per Lutta l'estensione della Divisione. 
Alessandria . 


Per tutta l'estensione della Divisione, e com- 
presa la Villa Reale di Govonee dipendenze, 


Novara . Per tutta l'estensione della Sotto-Divisione, 
esclusa la ‘provincia di Lomellina. 
Vigevano Vigevano colla provincia di Lomellina, 


Monizione per gl'incanti — Addì 6 detto. Tutto come sovra. 
Torino, addi 22 agosto 1851. : 


Per delta Generale Asienda 
ll Commissario‘di Guerra Capo di Divisione 


(5. pubblicazione) Avv. Rossi. Pi 
INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA. 
Avviso d'asta. 
Vendita di beni demaniali autorizzata con legge 
8 febbraio 4854. 
Il pubblico è avvisuto che alle ore dieci del mattino del giorno, 


li venerdì diciannove settembre si 
quest'ulfizio d'Intendenza, con intervento di un agente dell'Am- 
ministrazione demattiale, aî pubblici ‘incanti pel successivo de- 
| liberamento ‘în favore dell'ultimo e miglior offerente, ed alla 
| estinzione della candela vergine, della vendita dei beni dema- 
| niali situati nel territorio «del comune di Montubeccaria , ‘@ 
descritti al N, 47 dello stato anness» a detta legge, consistenti : ‘a 
1. Pezzo di terra colkvo.vitato ngi pit F Tel sh 
fanelle, n, 926 di mappa, di pertiche 4 5, pari ag; are 7, cont. 
56, in consona di Dergual Risizio E Mala Quaht VIENE 
v nni, Poggi Francesco, Vercesi Michele, ed pre i 
2. Pezzo di terra coltivo vitato detto Cur/o, n. 952 di mappa, — 
di pertiche 6 7, pari ad are 41, centiare 18, in coerenza la stra. 
da, Felice Rovati, Giovanni Brega, è Vecchi Giovanni. 
5. Pezzo di terra coltivo vitato chiamato la Mogliana, n. 955 
di mappa, di pertiche 2 5, pari ad are 45, centiare 9, in coe- . 
renza di Giovanni Vecchi , Ermenegildo e fratelli Vecchi, Siro ‘ 
Vecchi, e la strada, 


procederà nella solita sala di 


4. Pezzo di terra coltivo vilato nominato Montecalvo, n, 4477 
di mappa, di pertiche 4 4, pari ad are 7 e coni 
renza di Ronchi Pietro, Montemartini Pietro, Giacomo An- 
tonio, e la strada. 

5. Pezzo di terra coltivo vitato appellato Mariazzo 0 Belvede- 
re, n. 1490 e 4494 della mappa, di pertiche 50, pari ad ettari 4, 
are 96, centiare 36, in coerenza di Antonio Vercesi, Giovanni 
Pollini, Priora Giuseppe, la strada, e Carlo Bongiorni. 

.6..Pezzo.di.terra coltivo. vitato detto Prosa e Bastighe, n.719 
di mappa, di pertiche A 4, pari ad are 7, centiare 64, in coe- 
renza di Rogledi Felice, Scarani Agostino, Brega Giovanni e Ver- 
cesi Antonio. n 

7. Pezzo di terra coltivo vitato detto Bastighe, m. 748 della 
mappa, di pertiche 2 49, pari ad are 18, centiare 27,..in.coe» 
renza di Giuseppe Rovati, Pietro Montemartini, Luigi Vecchi , e 
la strada. ssa 

8. Pezzo di terra coltivo vitato denominato il Fossone, n. 520 
della mappa, di pertiche 15 45, pari ad are 89, centiàre 17, in 
coerenza della strada, dei beni della beneficenza di Montubecca- 
ria, di Angelo Vecchi, e di D. Luigi Monti. | 

9. Pezzo di terra coltivo vitato detto Monluella, n. 505 e 517 
di mappa, di pertichè 9 4, pari ad are 60, centiare 4, in coerenza 
di Scarani Agostino, la strada e Garone Pietro. a oe 

10. Pezzo di'terra coltivo vitito denominato Ciurlina, n, 285 
di mappa, di pertichè 5/18, pari ad are 37, centiare 64, in cos- 
renza di Pisani Pasquale, Siro Vecchi, e Luigi ed Agostino 
Perotti. | 

11. Pezzo di terra coltivo vitato detto Borghettone, n. 238 di 
mappa, di pertiche 5 44, pari ad are 25, centiare 46, in coerenza 
di Pietro Montemartini, di Gioanini Vercesi, la strada, Gioanni 
Ant. Pollini, è Fedele Vercesi. | 

12. Pezzo di terra aratorio vitato detto Breghe, n. 205 di 
mappa, di pertiche 25, pari ad ettari 4, are 65, centiare 65 , in 
coerenza di Nicola Gazzini, la strada e Brega Giovanni. 

45. Pezzo di terra coltivo vitato detto Guardia, num. 615 di 
mappa, di pertiche 4 4; pari ad are 6, centiare 84, in coerenza 
di Giuseppe e cugino Pollini, Bardoneschi 

14. Pezzo di terra coltivo vitato detto Guardia, num. 624 di 


mappa, di pertiche 5 45, pari ad.are 25, \centiare 75, in coe- | 
renza di Felice Rogled:, di Giuseppe. Gè, di Gioanni Pollini, la. | 


strada, e Giuseppe Bardoneschi. er 
415. Pezzo di terra detto Boschetto, per poca parte: coltivò vi - 
tato,. parte coltiyo semplice e parte bosco ceduo, n. di mappa 577 
e 580, di pertiche 4.6, pari ad are 27 centiare 82, in coerenza di 
Nicola Gazzini. ;..: 1... pr 

Tutti li suddescritti. beni provengono dall'aggiudicazione se- 
guita in odio di Angelo Vecchio, e sono affittati agl’ indiv.dui 
mesi per anni tre, sei e nove principiati l'undici novembre 
1847, come da atto 24 giugno precedente passato davanti la giu- 
dicatura, dello stesso luogo,..cioè =... 


vw . «Goralli Vincenzo : annue L. 66 
Fiocchi Francesco iz! » 28 
Groppi Carlo Mt Me Li 
Maga Giuseppe è 28 

\_. Pisani Giuseppe ©. »° 58 

71 Rogledì Giuseppè , 50 
Vecchi Giovanni. » 45 

70% Vercesi Battista » 46 

| Vercesi Fedele . » 50 
toh | Nercesi Giosafatte sIv LI. 78 
ds Totale. i» 764 


L'AS Sarà dperta sul, prezzo, d'estimo, di, lire dodicimila set- 
tecento quarantuna, centesimi sette , risultante dalla perizia 
compilità dall'ingegnere sig. Francesco Capriata il 12 dicembre 
1850, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di 
lire cento. RA Vin nta 0a 

Pe Ri liu ‘a prender parte,all'asta, ed a far par- 
titi ‘in alimento , gli aspiranti dovranno, prima dell'ora sta- 
bilità per l'apertura , degli incanti, depositare un vaglia su 
carta bollata detta di commercio, pagabile. a vista, rilasciato ap- 
positàmente da persona notoriamente risponsale, e tale ricono- 
sciuta dall'ufficio procedente ; ovvero cedole del debito pubblico 
di terraferma al portatore, obbligazioni dello Stato, numerario 
o biglietti della banca nazionale per una somma capitale di lire 
mille donante artantacinot eguale al.decimo di quella percui. 


gl'ummobili da alienarsi vengono esposti, venali. 
I fatali per l'aumento .del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cuî lo stesso immobile sarà deliberato, sono fissati a giorni venti 
successivi a quello del deliberamento, 6 scadranno al mezzodì 
del giorno di giovedì nove del venturo mese di ottobre., Tale 
aumento avendo luogo, si procederà ad un, secondo incanto; il 
qualè sara definitivo, — usi se 88 il 
Il prezzo della vendita è pagabile in quattrorrate eguali ; la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto 
in pubblico instrumento, ele altre tre di sei: in sei mesiz colla ; 
corrispondenza sulle medesime degl' interessi al 5 per cento, 
Wtalchè l’integralità del prezzo sia soddisfatto nel. periodo di mesi 
diciotto computandi dalla lata di detta riduzione in istrumento. 
La vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni. contenute 
nel capitolato approvato dall'Azienda generale di Finanze il 21 
corrente agosto dei dui non che della perizia d'estimo, sarà lex 
cito 7 comu i dere visione in quest'uflicio d'Intendenza. 
Voghera, il 27 DA TT 


agosto 1 er pa 
a d'Intendenza 
elle ds 80 (7 A segretario Decant. 
FATTI, DIVERSI. — Tonino. — Gi viene comunicato ‘il se: 
guente elenco degli allievi e convittori distinti per istudio: 6 pe- 
golare condotta nel Regio Collegio Cano Aumento per gli studenti 
* delle. provincie pg l’anno scolastico 4850-54,! formatosi dal 
Consiglio collegiale in sua seduta ilel 15 di agosto, ‘a mente dei 
rt. 48 d interno provvisorio. LTT 
; È e ia cera di Valie ‘Stura, allievo 
del Quarto Jauno. — Varaldi Giovanni «d'Alba, id. — Quirico 
Avtonio di Valfenera, allievo del terzo‘anno. va gl 
Facoltà di leggi, Spautigatti Federico d'Alessamiria, allievo 
del quinto anno, = Basteris Giuseppe di Bagnasco, rid — Gsla 
Giovanni di Zevaldigi, id, — Montanari Francesco di Frugarolo, 






Giuseppe, lastrada, e 


allievo del primorinno, — Rejmon] G.ovantiî, di Alhertyi]l®} Jil, 


sg Voi Li pd 


Francesco di Caluso, id. 

Facoltà dimedicina e chirurgia. Rostagni Enrico di Breglio, 
allievo del sesto anno. — Depraz Carlo di Thonon, allievo del 
quinto anno. — Molina Angelo di Castellazzo, id. — Grillo Gu- 
glielmo di Spigno, convittore del quarto anno. — Zuccotti An- 
gelo di Bosco, allevo id. — Argentier Augusto d'Aosta, allievo 
del primo anno. — Bottero Pietro della Chiusa-Cuneo, id. — 
Oddenino Gaspare di Poirino, convittore id. — Righetti Vittorio 
di Rivalta Scrivia, allievo id. 


Facoltà di scienze e lettere. Bracco Gregorio di Spigno, al-. 


lievo-del'quinto'anno di belle lettere. — Allermi Luigi di Casta- 
gnetto. d'Alba, allievo del secondo anno id. — Scaffini Giuseppe 

, di Rivalta Scrivia} allievo del quinto anno di filosofia positiva. — 
Salamitto Giuseppe di Mondovì, allievo del terzo anno di filosofia 
razionale. . 

Provincie. — Ci viene comunicato. il seguente atto di gene- 
rosità dell'egregio signor Carlo Camandona, sindaco di Sciolze. 
Oltre a molti utili provvedimenti promossi a beneficio de’ suoi am- 
ministrati, fondava testè un’annua assegnazione, a perpetuità, di 
due doti di line 400 caduna a fivore di due zitelle/ di cui l'una 
scelta fra le più virtuose.e l'altra f.a le più povere e morigerate; 
ed un premio di lire 100,a fuvore di un giovanetto scelto fra i più 
costumati, instrutti e dediti al Javoro. In quest'anno la scelta ca- 
drà sulle zitelle nate in Sciolze nél 1855, e sui giovanetti nati 
nel 4854 ed ivi domiciliati, che riuniranno le qualità sovraintdi= 
cite. Una votazione, a. cui saranno ammessi tutti gli uomini è 
donne, maritati 0 vedovi, del villaggio, ovvero ivi villeggianti, de: 
ciderà del premio; essa avrà luogo separatamente ‘il 410,17'è 24 
corrente mese, alle ore 8 del mattino; giorni questi di mercato. I 
premiati riceveranno pure un distintivo : coll'iserizione : premio 
alla virtù. Possa questa largizione veramente filantropica trovare 
imitatori, siecomé fin d'ora ridonda a somma lode dell'uomo ‘he- 
nemerito che l'ha fondata. i 


STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma il seguente ordine del giorno ; 

A rendere sempre più perfetta l'istruzione militare delle truppe 
di linea, fino da qualche mese indietro l'in allora ministro delle 
| armi, principe Orsini, fra le altre sue ‘cure rivolse il pensiero a 
far tradurre dal francese l'istruzione su) tiro del fucile, come og- 
getto di massima ‘importanza per doversi conòscere dal soldato. 
Portatosi ora.con la stampa a compimento un tale lavoro, si va a 
farne la distribuzione ai corpi nel quantitativo d'esemplari occor- 
| rente, e s'ingiunge al tempo medesimo a tutti i capi di corpo di 
doversi quindi innauzi uniformare alle regole prescritte in tale 
istruzione, e di farvi opportunamente esercitare la truppa, ren- 
| dendosi'î detti capi responsabili dell’ esecuzione. | 
Il pro-mimistro, F. Fanisa. 
FRANCIA 
| Pani, 29 agosto, L'inaspettata decisione degli avvocati difen- 
| sorîdetrei nel processo della congiura di Lione, î quali , come 
già anvunziammo; risolsero di abbandonar la difesa col pretesto 
che mancava Ja libertà e Ja dignità dei dibattimenti , porge mà- 
leria di giuste e severe osservazioni ai giornali. 
| Il Constitutionnel nota che la maggior parte dei giornali repub- 

blicani serbano il più assoluto silenzio sulla condotta di quei di- 
fensori che privarono i loro clienti del soccorso del loro ministero. 
Dice vano e falso il pretesto addotto da alcuni, cioè che i difen- 








siglio diguerra, e che perciò dovettero ritirarsi. 

Il Journal des Débats riprova con egual severità la strana ri- 
soluzione, ed ammonisce quegli avvocati che niuno prenderà gabbo 
sui motivi del loro astenimento. Questa è la scena, ei dice ,. rap- 
presentata, or fa due anni, dinanzi all'alta corte sederite da Ver- 
sailles; è sono a un dipresso i medesimi attori chela rappresentano. 
In realtà, non è la libertà che manca alla difesa) è la difesa che 
manca al suo dovere: essà obbedisce a'una parola d'ordine che le 
fu recata da Parigi; si astiene perchè i club e le società segrete le 
comandano di astenersi. 

Il Droit fa notare che i difensori non indicano alcun fatto dal 
quale risulti, seconde oro, che la dignità e }a I'bertà della difesa 


ron esistevano innanzi a quel consiglio. Aspetttamo, dice lo stesso 


giornale, che quei fatti sieno accennati da loto (imperocché' si ane 


nunzia che stanno per pubblicare un manifesto a modo di apolo-.. 


gia), e che li affranchino dalla grave risponsabi 
assumono. 

La Gazette des Tribunaux narra nel modo ‘seguente coméè av- 
venne la cosa: Una prima conferenza, alla quale assisteva il signor 
Crémicux, testimonio sentito in fine dell'antipenultima udienza | 
aveva per iscopo l'aggiornamento, nella sera, della discussione sul 
ritirarsi dei difensori in massa. Alle 9 e mezzo!tutti gli avvocati ‘è 
consiglieri degli accusati si adunarono alla locamla dell'Europa, 
Ivi fu agitata di nuovo la quistione se la difesa si dovesse abbans 
donare. Un dibattimento vivissimo. si prolungò persalcuni mo! 
menti, Tra le diverse opinioni si produssè quella, che bisognava 


lità morale che sì 


aspettare un'occasione grave, decisiva, in cui i diritti della difesa ‘|' 


fossero disconosciuti. Altri sostenevano che era meglio riferirsene 


unicamente agli accusati; e quest'ultimo avviso è quello che: pre ||| 


valse. 

Assai notevoli sono due articoli che si leggono nel Pays, uno 
nel numero d'ieri e il secondo nel numero d' oggi j' scritti dal 
sig. di Lamartine , il quale col suo solito calore (di passione e 
con vivacità di stile condanna risolutamente la candidatura del 
principe di Joinville alla presidenza della repubblica, come cosa 

deplorabile ad un tempo per la repubblica istessa s per la mo- 
narchia e pel principe della casa d'Orléans il quale l’accettasse, 

L'Opinion publique prendendo occasione dalle rinnovate ese- 
‘lu e nell'anniversario della morte di Luigi Filippo , mette a se- 
vera disamina la condotta e gli atti del regno di lui, e così con- 
chiude il suo articolo : «Era d'uopo rassegnarsi a lottare contro. 
|! principii di’ disordine dati per base al governo , con is'abilire. 
leggi di repressione ‘eccessiva : eccitare. oltremodo gl’ interessi 
materiali per far dimenticare la mancanza delle soddisfazioni mo- 
i > © contentare le classi dominanti : evitare tutte le quistioni 
ont ber tema di veder voltarsi contro la Francia l Europa 
pin Mise 1840, Questo fu costretto di fare il governo del 
dertonnitti di Pgsione irresistibile della rivoluzione di luglio e 

esso aveva fatto nascere , ed è fatalmente 


tiglio 


ti 


” 





lascianilò in-eredità/]f&ilio alla dinastia che quella rivo- 
eitiveda cor Lei donò la Francia alla rivoluzion e 
7 mot 3 bi | 


La Presse în nn articolo di critica acerba contro tutti i prece- 
denti governì che ressero la Francia, @ più contro l'attuale, vuol 
dimostrare che quanto ora si fa è contrario alla d zia , alla 
libertà e alle giuste riforme, ed apre di nuovo il mpo delle 
rivoluzioni. —— 

L'Ordre si Jagna fortemente dei maneggi che:si adoprano dal- 
l'alto presso. ogni categoria «i funzionarii pubblici per trarli 
favorire con tutti i mezzi possibili la' rielezione del presidente 
attuale detta repubblica." arida Noa cell 

Risponde poscia con franche parole all'Union la quale aveva 
detto che se il principe di Joinville fosse eletto, verrebbe tosto 


| all'assemblea non per prestarvi giuramento/allà costituzione , ma 


per dichiarare solennemente la rivoluzione finita , la costituzione 
annullata e la carta del 1850 ristatrata. Esso dice ché abbandona 


‘| senza commenti queste calunnie al giudizio degli vomini di tutti 



































} 


sori non han potuto ventilare la quistione di competenza del con- |" 


Sulle successioni dirette, 


tina pietra senza demolire tutto intiero-l’edifizio. 
| E la solidarietà fra questi: diversi oggetti si 


i partiti che conservano il ‘rispetto della buona fede e il senti- 
mento dell'onore, | I v 

—.La commissione di permanenza e di sorveglianza dell’opposi- 
zione repubblicana si è riunita oggi; e la maggioranza de’ suoi 
membri è stata d'avviso di formu'are Ja nota seguente che fu tosto 
mandata ai giornali democratici: .,. Lat nodi av 

| «La commissione designata. dall'opposizione repubblicana si è 
riunita oggi. La calma che regna in Parigi e nei dipartimenti 
dee rassicurare l'opinione pubblica. Il contegno del popolo con- 
trasta mirabilmente con tutte le eccitazioni violente ed incostitu- 
zionali d'una parte, dei \giornali del gran partito dell'ordine. La 
commissione si.è aggiornata a otto giorni. » 

La discussione poscia si aggirò sui voti finora emessi 'dai''éon- 
sigli generali; e la commissione si è rallegrata perchè fino a que- 
sto momento la gran maggioranza non domanda il rivedimento 
della costituzione se non in conformità dell'art. 144 della stessa. 

— Un incidente spiacevolissimo ; dice l'Ordre, si è prodotto 
all'apertura della sessione del consiglio generale di Lot e Garonna. 
La parte sinistra tutta quanta non si limitò a protestare contro la 
proroga dei pot_ri dei consigli generali, che qualificò. illegale a 
termini della» legge del 27 giugno 1855, ma di piùsi ritirò: in 

Dopo la lettura del rapporto del prefetto, il signor, Vigier aveva 

presentata sul tavolo del presidente. una proposta soscritta da 49. 

membri del consiglio, la quale domanda il rivedimento della co-. 
stituzione secondol’art. 141, Essa proposta fu letta dal presidente, 

e adottata, apr ne ga pa 

— L'altrieri il signor Bellanger , commissario di polizia sin 


virtù d'una commissione rogatoria dell’uno.dei giudici d'istruzione 
del tribunale della Senna, fece estrarre dal carcere Mazas, ove. 
sono detenuti, gl’incolpati nell'affare della Prévoyance. | magi- 
strato, assistito da' varii agenti, si recò alla:sede della: società , via 
Caumartin, e procedette al. levare ì sigillì apposti dalla giustizia 
nel giorno dell'arresto; degl’ incolpati. stessi.. Parecchi registri ed . 
atti sono stati.tolti di colà per essere deposti alla cancelleria del 
tribunale come prove di convinzione; il resto delle carte è lasciato 
a disposizione del signor d'Harten, nominato amministràtote giù: | 
dliziario provvisorio della liquidazione della. Prévoyance, Questa 
liquidazione dee cominciare quanto prima. dba [tab Alenineo 
BELGIO 

BnusseLLEs,27 agosto.—Senato;— L'ordine del giorno chiama 
alla discussione generale il progetto di legge sulle successioni. 

Il sig. Mosselmann dice che l'imposta sulle successioni in linea 
diretta, circoscritta nei giusti limitiy'è Riusta e legittima non al- 
trimenti che quella sulle successioni iti-linea collaterale: siccome 
il bisogno di guarentigia e di protezione è in'ragione' dell'in 
andra degli interessi ; protetti, l'oratore trova perfettamente 
egittimo il diritto d’imporre la trasmissione diretta ‘delle sucòès- 
sioni su cui riposano il benessere ela stabilità delle famiglie. 

L'applicazione inoltre di questa legge non è vessatoria, poichè 
75 centesimi su 400 fr. da pagarsi una sola volta per ogni ge- 
nerazione, nulla hanno certamente che opprima. L'introito, pro-. 
veniente da quesl'imposta sarà senza dubbio considerevole ;,ma ; 
sono quelli che, possedono molto i quali contribuiranno di più :; 

Conchiude riassumendo le ragioni per cui l'oratore voterà.in 
favore del progetto di legge, e sono principalmente, perchè; egli. . 
desidera che le spese non superino, le entrate , perchè 3; avendp 
egli votato le imposte che, gravitano sul;lavoro; sulla produzione 
e sulla consumazione, vuole che le imposte siano equamente 
ripartite fra la proprietà ed il lavoro; perchè si possano ultimare 
i lavori pubblici necessarii ed utili, e perchè la 5 00 


rai ha bisogno di lavoro. 


mOPmw st 


Il conte di Baillet dice che' l'imposta sulle successioni dirette. 
contraria il sentimento della paternità è sibi dadce di 3 
costumi del paese. L'oratore consentirebbe, ad un aum > d'ime 
posta sulle successioni in linea collaterale (quantunque i grave), 
anzichè approvare questo progetto di ‘legge. Egli" erma ch 
l'imposta colpisce sovratutto le fortune mielier allor appunto ,, 
quando le famiglie si troveranno în imbarazzi pecuniari, TR 

Sig. Rogier, ministro dell'interno, prende la parola è dice che 
a fine di ristabilire l’equilibriò'del ‘bilancio, di reintegrar ildi-. 
savanzo, il governo ha dovuto indirizzarsi a quelli che. possedono 
e che possono facilmente pagare, anzichè alle port. priose. — 

È impossibile che il senato, rovesciando'il piano del governo, — 
venga a dire : « lo riconosco l’esistenza del isavanzo; | io non — 
voglio approvare il progetto di legge sulle Suécessiohi + servitevi > 
delle imposte sulla consumazione per riparare al disivinzo, è hoh 
eseguite pubblici lavori; » ad una hdi score overno ri. 
sponderebbe: « lo ricuso ! io ricuso di far” gravitare sulle la p' 


popolari un peso novello'senza offrir lordo il compenso delle pub- 
bliche opere che impiegheranno'un grati ‘iiutmero di braccia e dii * 
fanderanno il benessere nel paese: se‘iò non avessi credi alla 
necessità ‘d'intraprendere lavori pubblici; e sé’ avessi ‘soltanto 
mirato a riempire il vuoto delle finànze,' tion avrei giartitti ‘pro! ©’ 
posto l'imposta sulla consumazione; ma tnî ‘sarèi’’ limitato al pro. 
getto di legge che oravdiscutiamo; les er 0 so) Presse 
Queste cose ha detto còn grande franche?za il ministro, e di- 
mostrò che le imposte già votate sulla consumazione I° impostà 
e l'intrapresa dei. lavori pubblici, for- 
da questo edifizio non si potrà distaccare 


si estende alla questione dell'esercito: Se vublsi che tale que- 


mano un tale insieme che 


j sulaîîà, sarà, diccsi i alnini ndota.nblle,era, anco L s tutta Ja popolazione sì trovava 
SM pen n IC Or in'pi pit sotto le armi e.le vie della città 
Velia il ì ì e per intanto. 






stione, la quale fu tenuta in riserva, abbia uno scioglimento sod. 
disfacente per tutti, prima condizione è chè | 


finanze sin 
restaurate: a questo fine, conviene che venga RACMIRO 





di legge. sulle successioni. |, ont re 

« Se questa. imposizione, soggiunge il ministro, è veramente 
così gli mi maraviglio cheabbia continuato ad esistere in paesi 
dove ci ‘tamente il sentimento della: dignità personale è così 
grande come nei be'gi. La Sardegna, retta anch'essa da un go- 
verno saggio. e parlamentare, è pure entrata nella via delle riforme 
» eilapprovò. quest'imposizione: ottimi esempi da ‘mitàrsi porge 

questo paese che'dal canto suo prese da noi buoni ed utili inse- 
guamenti. » * 

Quanto ai lavori pubblici, essi sono necessari, non tanto per 
riparare agli eventi del 1852 (epoca in cui sarà pù che mai ne- 
cessario di mantenere lavoro agli operai), quanto perchè il B-Igio 
non rimanga indietro dalle altre nazioni. 

Gili avversarii della legge pretendono che essa suscita. grande 
ripugnanza nel paese : ma il ministro chiele quali e dove sono i 
‘sintomi ‘(li ‘questa ripugnanza? Dove le petizioni e le dimostra- 

zioni costituzionali delle popolazioni? D'altronde il paese legale 
«iù si. è interrogato una,prima volta, per mezzo: della-Camera dei 
Tappresentanti ;.e la risposta fu una immensa maggioranza in fa- 
-yore del progetto di legge. Ora il progetto è opera delli Camera 
dlei rappresentanti non meno che quella del ministero. 

Il conte di Renesse parla contro il progetto di legge, che egli 
pretende essere vessatorio e troppo fiscale. © 

— Del 28 agosto. Quattro discorsi furono pronunciati nella 
seduta d'oggi al senato. Il progetto di legge sulle successioni fu 
biasimato dal principe di Ligne e dal relatore della commissione, 
sig. Cogels; esso fu difeso dal sig Van Remortere.e dal minisito 
delle finanze. ..5. 

Il.diseorso pronunciato dall’ ultimo di Questi oratori produsse 
una profonda impressione sul'semato è sul pubblico che riempiva 
tutte le gallerie. Il sig. Fròre parlò per. due'ore circa , e fu 
Scmpre ascoltato con religioso silenzio, interrotto soltanto dai 
segni di approvazione che partivano da tutti i punti della sali. 

li (Indép. Belge) 
= Il Moniteur Belge del 28 agosto annunzia che un servizio 
prastre fu celebrato il 26 nella chiesa di Nostra Signora di Lae- 
Ken, in occasione dell’ anniversario. della morte del re Lu gi 
Filippo. i 

Il re Leopoldo , i principi e Ja principessa Carlotta, accompa- 

nati dai principali personaggi della R. Casa € dagli ufficiali di 

lervizio , assistevano a questa pietosa cerimonia. 

| INGHILTERRA 
i Loxpna, 28 agosto. Si legge nel Morning Post: 
; Il Liverpool Standara propone d'invitare lord Stanley a pre- 
Sentarsi come candidato di Liverpool, nell'interesse protezionisti, 
în surrogamento al signor Cardwell: È cosagià convenutà chè an- 
che il signor Th. Berry Horsfall si presenterà come protezionista 
în opposizione a sir T. B. Birch. 
| — Sì legge nel Morning Chronicle 
— Il siguor Ramon.della Sagra, commissario di Spagna'all’esposi» 
zione, lia ricevuto dal principe. Alberto una medaglia d’ oro che 
S.A.R gli ha offerto in considerazione del notevole di lui lavoro 
somilo e statistico sopra l'Isola di Cuba.- 

\—Il DT ca la 

| Numero delle locomotive! in attività sulle strade ferrate inglesi 
del 1950, 2456. Quantità di tonnellate di coke ch'esse consuma= 
rono»nell'annati, 627,528. Quantità di tonnellate di carbone di 
ferrea) Distanza totale percorsa durante l'andata, migl a 

,161,850 miglia. Media delle miglia percorse in un giorno, 
110,555..Non wi erano nel 1850 che 6,465 miglia di strade ferrate, 

perte alla circolazione: i 
To i legge nello stesso giornale: 

lia dota generale della navigazione n vapore ha tenuto 
Ina riunione, nella quale fu annunziato un dividendo di 40 0/0 

; 


mente statistica : 







Il 
_— Si legge nel Morning advertiser:. . 
Gli ialì, della marina degli Stati-Unit unitamente a quei 


po Virginia a Madera, ed'hanno riconosciuto che la profondità 
dell'Oceano è di cinque miglia e un quarto. Il golfo del Messico, 
da Tampico alle Floride-ha un miglio'cîrca di profondità. 
'° ALEMAGNA 0 

La Gazzelta dî Spéner allerima che dopo le reiterate proteste 
della Francia e dell'Inghilterra contro il iotate incorporàmeni 
degli Stati dell'Austria nella ar aalio questo 
progetto sia per ora abbiatidonatò, ali 
Ausritta., Vienna, 27 agosto. 


la Le _ b 


Ul giuramento dei ministri. se- 


condo la nuova:ferma in seguito agli ultimi* rescritti imperiali 
sarà, dicesi, prestato dai ministri solennembnte subito” dopo‘il 
ritorno di S. M. asp nb ovo (Wanderer) 


Prussia. Berlino; 25 agosto. La' Gastelta NaZionalò sérivà : 
La ‘riudione dei plenipotenziari degli Stati appartenenti alla 
lega postale, che a termini della relativa convenzione avrà luogo 
ogni anno, era fissata definitivamente pel 45 d'agosto : il prossimo 






Wartemberg fu però motivo ‘che l'apertura del congresso venne 
aggiornata al più tardi fino al 45 d'ottobre; Essendo quest'accedi- 
mento frattanto già seguito (non maricando' altro che dì ratificare 
il trattato: col Wartemberg ), è possibile senta ilubbio'che l'epoca 


della riunione venga differita ancora di qualche poco, certo è però. . 


che le:conferenze avranno Togo Ji prima voltà in questa città , e 
nell’ avvenire ogni ‘inno in un' altra città, Che le conferenze del 


congresso” postale saranno, di grande influenza anche riguardo 


all'estero, non oc orre di, ripeterlo. Colla Francia Je trattative. 
sùli app Port pinta 


li «eguale tariffa di posta sono ormai vicine 
al loro termine; Veniamo assicurati che durante il congresso sa- 
rando qui plenîpotenziari di parecchi Stati esteri ;‘sè non per trat- 
tare almeno per oriéntatsi i snir'vazh 

Del 26 agosto. Si nl n i rn delle due Ca- 
mete Seguirà nella seconda metà di novembre, esocchè i Javori 
delle Diete provi Mil Cub a dl ioni dellè Ca- 
mere; non permetteranno che queste si raldunino prima di quel 
tempo. Adamo 11Rg DIN 

Corre voce che il conte di Westphalen, ministro ellintrno, 
sia per ritirarsi dal ministero, Si dice che gli succederà il signor 
dijManteuffel, fratello del presidente del consiglio, e sotto-segre- 
ati i St; I brone di Moternich Vice-presidente di reg- 


| 


' 


Inghilterra, han dato termine allo scandaglio «tell'Attantico, dal. 


imento,alla lega postale: da parterdell'’'Ausia elettorale è del 


cia in questo autunno. Questo principe, nato il 19 luglio 1825, 
venne scelto all erede presuntivo del re Ottone : quindi è che egli 
vuole avvezzarsi a quel paese è rendersi famigliari gli affari di 
governo. noi 

Gorua. Un dispaccio telegrafico, giunto da Vienna a Brusselles, 
annunzia la morte del duca Ferdinando di Sassonia-Coburgo- 
Giotha, fratello primogenito del re dei belgi. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Horten, 22 agosto, Un corrispondente della Stampa Libera 
comunica il contenuto dell’ ultima nota confidenziale del gabi- 
netto austriaco in questi termini : i 

La grande responsabilità che il gabinetto imperiale s'assunse 
a nome della confederazione, nonchè le considerevoli difficoltà di 
ottenere una sufficiente garanzia pel mantenimento della quiete 
e dell’ ordine nei paesi dano-alemanni , particolarmente non s- 
sendo il ministero in grado di dare una tale garanzia in forma 
obbligatoria, questi dubbii rendono necessario nell’ interesse 
della Germania e dell’ Europa di differire l'evacuazione dell'Hol- 
sten sino a quell’ epoca , nella quale il gabinetto imperiale e il 
suo alleato prussiano crederanno opportuno di non opporre dub- 
bii particolari alla proposta che la Danimarca sarà per presentare 
alla dieta di Francoforte , perchè Y'Holstein venga restituito al 
potere legittimo del re duca. | su I 

RUSSIA 
LA NAVIGAZIONE A VAPORE RUSSA SUI BALTICO. 

Sotto questo titolo la Gazzetta di Trieste pubblica lo stato 
delle comunicazioni sul Baltico che noi riproduciamo nella sola 
parte statistica: 

Per la via d'Inghilterra sono sempre in moto 7 vapori fra quali 
l'Emperor del forza di 750 cavalli; questi vapori mantengono una 
regolare comunicazione toccando. la. capitale della Danimarca , 
fanno il viaggio da Pietroburgo: a. Londra in 8 0 42 giorni. 
Essi hanno trasportato a Pietroburgo 845 persone in 38 viaggi, e 
ricavato qual prezzomaggiore da 75 rubli d'argento per persona. 

La comunicazione con la Francia viene mantenuta da due va- 
pori , dei quali. uno. parte da Havre e l'altro da Dunckerque. 
In 46 viaggi avevano ciascuno un trasporto complessivo di 468 
passeggieri., »» , ( 

Lubecca è visitata da tre vapori con bandieti fussi; éssi tra- 
Sportarono in 75 viaggi 847 persone. A/erandra durante l'estate 
fece il servizio fra Pietroburgo e Riga. 

I viaggi fra Stettino e Pietroburgo furono fatti da un vapore 
russo ed uno prussiano, che in: 48 viaggi trasportarono 29412 pas- 
seggieri. 

Con Stocolma non. è stabilita una direttà comunicazione, ma 
i vapori Finlandesi,.i quali navigavano fra Pietroburgo e le 
coste del gran principato, poggiano in. caso alla capitale della 
Svezia. 

In unione dell'A/èrandra andavano è Riga due vapori del si- 
gmor Baird, e tutti e tre in 58 viaggi contarono 4000 viag. 
giatori, 

Ad eccezione del vapore che va a Lubecca «tutti i vapori de- 

vono fermarsi a Kronstadt, in quanto che la Neva non ha abba- 
stanza d'acqua per così grossi legni. 
i I vapori fluviali mantengono la comunicazione della residenza 
con Schlisselburg, Peterhof e Kranstadt e sono per la più parte 
di proprietà privata: Il: testà nominato signor Baird ebbe a' farne 
varare 10, eda suo esempio Isherwood, Wyszynski è la compa: 
gnia di Kronstadt rispettivamente fecero costruire del legni, 

I hastimenti del signor Baird vanno, esclusivamente a Kronstadt 
e levano passeggieri al prezzo di 20 ce 75 copeki. La compagnia 
di Kronstadt fa il medesimo viaggio 6 volte al giorno; i vapori 


comodissimamente ed elegantemente, Il più grande di essi ha a 
forza di 120 cavalli. > al 

Nove volte al giorno. vanno due vaporucci , della forza di 20 
cavalli, costrutti in maniera di potet passire dî sotto di ponti, alla 
volta delle villeggiature Novoderevnia 0 Krestovski-Ostrow; que- 
sta gitta costa 20 copeki. Da Schiùsselburg parte uma volta la 
settimana il vapore Peter der Grosse per le isole del. Ladoga e 
alla città di Serdobot; a questo vapore fu aggianto. in. giugno 


l'Alevander Newski, il quale fa i suoi viaggi tre volte la setti-- 


mana, Il prezzo è stabilito in tre:rubli d'argento: 
Non i soli vapori privati vanno al deliziosò luogo di Teèterhof, 
l'Hof comptoir vi spedisce due, volte aligiorno dei suoi' vapori. 
Nella serie dei, vapori del mare..Baltico appartengono anche 
que‘li di Riga, i quali mantengono la comunicazione dî questa. 
ciuà.coni dintorni. La città stessa possiede 5 vapori, i quali iù- 
traprendono viaggi per Boldereau, Dina ercoste della provincia; 


estendendosi sino a Stettino, e alle coste del sud del Baltico, Man- 
cano dati ufficiali sul numero dei viaggi e sul quantitativo del- 
l’introito. d 
| Perottenere uno specchio chiaro della frequenza fra Pietro- 
burgore l'estero possono valere i dati qui'sotto presi ‘ nell'assierne 
medio per ciascun viaggio: da Stettino persone 60 2/5; da Lubecca 
18-4/5; dall'Inghilterra 21 4/2, e dalla Francia 29 5/4. 
TURCHIA 

Scrivono al Wanderer che la Porta Ottomana ha finalmente 
deciso che Omer bascià ficcia vinà spedizione contro l'Albania, la 
quale non vuole assoggettarsi alle riforme introdotte i 

- ASTA 


EGitTo. Leggesi nel Morning Herald che il bascià fa grandi 
Preparativi di difesa pel caso di rottura colla Porta, Abukir, Ro- 
setta e Damiata ricevettero artiglieria e munizioni di guerra : le 
guarnigioni furono aumentate ; in Alessandria e nelle vicinanze 
non si contano meno di,12,000 uomini. Quanto alla flotta, essa è 
composta di 4 vascelli di linea, di 4 fregate, di 50 cannoni, di 5 
legni inferiori e diversi vapori, il tutto perfettamente armato; — 


_ ULTIME NOTIZIE 
a eee ART 


ITALIA. — intgtio, 2 settembre. 
Jeri, alle 4 antimeridiane, come annunzia 
Liva alla volta di Cuneo: lungo la strada imi « 
Percorsa unanimi @ 
gorose furono ovunque Je espressioni di devozione è di affetto: 
noteremo particolarmente’ che al passaggio di S. M. per Carignano, 


dal divano. 


‘bisognose: , 


bri del ford francese clié în questa occasione maùcarono al dov 


mmo, S. M. dRepar 


Le notizie che riceviamo or ora da Cuneo portano l'impronta 
clel generale entusiasmo onde fu ‘accolta la Maestà di Vittorio 
Emanuele da quella popolazione. Noi rintniziamo all'ideti'di de- 
seriverlo degnamente. S. M. il Re e S. A. 'R dl Ducà di Genova 
entrarono in Cuneo ier mattina alle ore 8 e 1/4, in mezzoall'ar. 
follata moltitadine, proveniente da tutte parti delli Divisionéy la 
quale prorompeva in manifestazioni di giubilo al passaggio dei 
Principi Reali, i quali mostrarono più volte di essere non che 
soddisfatti, commossi. pra n 

S eso il Re al'palazzo municipale ricevette monsig. vescovo, Îl 
capitolo, le utitorità civili e militari. Sotto alle finestre del palazzo 
sfilò la guardia nazionale, e S. M. era lieto di vedere ta folla im- 
mensa che copriva le vie e mandava un solo grido spontaneo, in- 
cessante, di Viva i/ Re. 3 EPTO 

Dop» il ricevimento, la corte s'é avviata a piedi al luogo ove 
doveva seguire la cerîmonia del collocamento della prima pietra 
del ponte sulla Stura. Il tragitto fa lungo, ed era difficile il pas- 
saggio attraverso alla esultantè moltitudine che s'accalcava sulle 
orme del beneamato Sovrano. eat 

L'associazione degli operai , disposta lungo il passaggio del Re, 
partecipava della.gioia universale. di lena 

- Presso il ponte lo spettacolo era magnifico. Non può imaginarsi 
cosa prù toccante di questo accoglimento de” Cnneesi. TI Ré firo- 
mise di ritornare alla sera da Morozzo per assistere al ballo. 

S. M. largì nelle mani del vescovo la somma di 4,000 fr. da di- 
stribuirsi fra i poveri , oltre a varii soccorsi destinati a 

È ; : Feala & iui green ii 
Il Ministro dei Lavori Pubblici doveva ‘plrdre Ja Séra stessa 
alla volta di Nizza. } nd 1010) 02 Luna pense 

— Firenze, 29 agosto. Il giorno 28 p. p. il granduca giunse 
in Firenze reluce da Lucca. 

— Napoli, 24 agosto. Il Giornale ufficiale delle Due Sicilie 
contiene una particolareggiata relazione dei gravi danni recati net 
regno dal terremoto del 14 corrente. n Li Da sta 

Fraxcia, Parigi, 50 agosto. Finora, dice l'Ordre; sun solo 
consiglio generale, che è quello di Senna e Marna, votò il rive- 
dimento della costituzione e segnatamente motti. 
altri consigli generali che éspressero un voto,révisionista el 
l'attenzione di dichiarare che il rivedimento, deve esser, fattole- 
galmente e in conformità. dell'art. 4 {4 della costituzione. io 

— Ecco.altri voti di consigli generali: ©. / © i à 

Orne. Il consiglio emette il voto pel rivedimento, totalb: della 
costituzione, fap a 

Ardenne. Sì emette lo stesso voto. ital gog: & asfurA 

Lot. Si vota pel rivedimento della costituzione e perché un in- 
tervallo di 2 mesi separi l'elezione del’ presiderite della “repub- 
blica dalle elezioni parlamentari. |’ ener ihastivio 

Manche. Si emette il voto che la. costituzione sia riveduta iù 
totalità, 

Alta Marna. Egual voto ; e si domanda, nel caso in cui l'as- 
semblea non votasse il rivedimento, che le elezioni parlamentari 
si facciano il T° di marzo 1852. 

Nievre. Pel rivedimento in totalità. See DIRE 

Alti Pirenei. Si vota pel rivedimentò della costituzione , e se- 
gnatamente dell'art. 45/0 È 

Alta Sonna. Pel rivedimento SOA: 1 fn cotto alins 

Alta Vienne. Egual voto; e si domanda il manteni della 
legge del Z maggio. — 

— Pare, dice la corrispondenza Lejolivet, che si tratti ‘della 
prossima surrogazione del generale Randon al ministero della 
guerra, ma non si dicono ancora‘i motivi del ritirarsi di questo 





vo: ‘anta î 
i, 


Ù 


_——__. —-@—»& 


dd 


| ministro. 
sono di ferro, di buon cammino ; @emet loro internò adilobbati | 


VINILI 


._— Il signor Pradelaud, addetto al ministero degli afl'ari ‘esteri, 
è partito per Vienna latore di dispàcci pel signor Deldcotit,' imiti- 
stro di Francia in Austria. reato BI 

._— Corre vocé che il consiglio dell'ordine degli avvdeati intende: 
di avocate a se l'all'are relativo. all'astenimento improvviso dei di< 
fensoti degli accusati nella ‘congiura | di Lione, e iscutere. 
quistione se si debba applicarè una pena disci e ai mem, 

ere. 





della difesa, i 


È ours 


n il < 
Notizie della Borsa. La politica che per lungo tempo età ri- 


‘riprendere la sua influenza. La candidatura del'’princi 
ville alla presidenza della repubblica pare probabile. Si annun-. 
miava già stamane che il.suo mamifesto erà giuntò‘a Parigi + e ciò 
è bastato per gittar neglianimi-it turbamento è l'inquietudine. Le 

| Notizie di Londra sono sempre assaî tristi: i consolidati bas 
sli continuo, è i fallimenti erestono; 115 0/0 Crantese ha. 


| asta estranea: alle fluttuazioni dei fondi pubblicì, comincia a, 
4 pe di Join: 





ili 50 cent. : Li ti piidiu't a atetrpa/ 
Sracna. Madrid ::25. agosto. Scrivono ‘alla Corre 
| La regina Maria Cristina surà «di-nuovo-a Madrid nei primi di 
settembre. LUOERC:: da INTENTA RETE 
Il sig. barone di Bourgoing è partito per Valenza da dove ria 
tornerà in Francia, l dintorni ib serterte n 
IxamuteRRA,. Londra , 29 agosto. La réginà atrivò' a Elim 


bt A POIOLII 
e 


Burgo: la popolazione accolse $, M. col più grande entusiasmo. 


— Si legge nel Daily News 0 la Lipu dò, 

Si crede generalmente (scrivono da Dublino 11 28 agosto) che 
il governo ha l'intenzione di fare eseguire, la legge concernente 

l'assunzione di certi titoli ecclesiastici. L'ultimo megling, lenuiosi | 
alla Rotonda, avrebbe influito di molto su questa determinazione 
del governo: © |» Mu Tae | 
Auemagna. Vienna, 29 agosto. Si legge nel Corriere Hadiono 

ienna :, L i > Sa ai 

La pr staxche verrà fotti) a S. M. l'imperatore dopo 

sto ono val. rpaarderà a questone delimpresio 


intorno al quale vengono proseguite le per oa 3 
getti un ,' avcebbe rinunziato al 

i pactire direttamente da ia Verona. Esso ritornerà 
progetto di fi dicesi, sì fermerà due giro s indi 





prima a i Tri ‘Venezia alla volta di Verona. Dalla 
partirà pi Î IA Fg tudo scioglimento corrispondente ai 
con ell'Austria, riguardo alla quistone non ancora stabilita 
desidernd DI Brioela în quanto all'ascedimento dell'Austria con 
het ei P cie alla confederazione germanica. 

hs) k. LEONE gerente, 


Lotteria di oggetti a beneficio della 
di Caselle. 


La, carità cittadina, la quale arricchì questa lotteria di 568 
premii, i quali autorizzarono l’emmissione di 16,500 viglietti 
rese indispensabile Ja proroga dell'estrazione sino al 23 settembre, 

all'oggetto di poter smaltire una gran parte dei viglietti ancora 

invenduti., S'invitano pertanto i generosi benefattori e le pretose 
donne, che concorsero ad ornare questa esposizione, ad in- 
caricarsi dello spaccio dei viglietti che si trovano presso quegl 
stessi che ricevettero i doni: essi pure distr:buiranno il catalogo 
dei premii. Si pensi che il prodotto d'un sol viglietto dà sedici 
razioni di minestra ai poveri bimbi e quello di quattro viglietti 
ne veste uno. : 

Siam certi che l'opportunità della stagione servirà a favoreg- 
giare ne' villeggianti l’idea di questa santa intrapresa. 
——_—__—_—_ ——_ __ —_ lirici 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del 27 agosto 4854. i 

Commissario GovenvATIvO Art. 8 della Logge 
PRESSO LA Banca .9 luglio 1850. 


i Attivo. 
Numerario in cassa in Genova... L. 6550954 45 
id. id. in Torino » 15525015 57 
Numerario in via . . .e. . . » 645150» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 40595963 (2A 
id. id. in Torino » 179613599 67 
Fondi pubblici della Banca » 55356005 » 
‘R. Finanze c. mutuo (residuo); . . . » 4278600  » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 26 corr. . » 4755. » 
Spese diverse‘... . . ..°. 0.» 228494 71 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 40 apri- ‘'» 
le'al 50 giugno 18584... » 54000» 
L. 54937415 41 
Passo. 
Capitale». ru. ie. caoinito, ari rtplo Lisi 8000000 "d» 
Biglietti in circolazione, 
ioni ordinarie 7 » 56012000, » 
we mutuo alle Regie Finanze » 1273600 » 
ondo di riserva. . ... . ., » 289555 532 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851 » 158 26 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 50800. 54 
Fenici, id. in Torino » — 100985 82 
Benelizi del semestre in corso in Genova . » 64500 07 
Id. onsso; rid. | in Torino » 114250 22 
Conti correnti i Sta in Genova » 4005601 49 
id. id in Torino ». 326159 48 
Non disponibile . ... . . ... 0» 55504. 07 
R. Erario conto corr. per effetti all'incisso » 1797150. 28 
Tratte a pagarsi della sede. di Genova su 
si quella di Torino . + +» 0447905 05 
’ ella sede di Torino su quella 
tibi di Genova del 26 corr. . . » 20742, 20 
Dividendi arretrati . il RNC a a 62077. 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità ‘» 250 » 
» 6402 42 
d_. 2436353. 48 


AO ATTI 
.—==——e —_r———_——.—————.——_xz2 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERNATE 
A partire dal 15 agosto. 





n 


conse da TORINO Ad ARQUATA corse da ARQUATA A TORINO 
n iii +» 

































Stazioni ue Stazioni focone ne 
di parten aiciiino [por |{di partenza” spijm. fantini! pom 
br TI ro a rendi sn_—_o | f 
Torino 640/40 1514 »lArquata {34041 445 
Moncalieri { 6 24/10 29/4 14|\Serravalie ? 5 48 11 84,23 
Cambiano | 6 57/10 4214 27|[Novi 4_241 224 37 
Pessione 6 40040 53/4 58 Frugarolo 1 4 19/41 59 4 54 
Valdich (658/41 3|4 48 Alessandria È 4:36 441 56/541 
Dusino 7 45/441 20/5 5 f/ © «| pom; | 
Villafranca 7 35/14 40/5 25)/Solero 4 49,12 9)5 2A 
Baldichieri ‘| 7 40} » le » Felizzano $ 54/42 21!5 56 
S. Damiano { 7 46]11 5115 56 si » «/5 46 

A Annone 547/42 375 52 
Asti 80 all2 bi solAn 5:54 12 54/69 
Annone 8 44/12 19/6 4|S. Damiano $ 5 451.4 5]6 A) 
Cerro ** 849] » »|6 O|(Baidichieri*] » è» 41 10!» 
Felizzano | 8 32/412 37/6 22]|Villafranca $ 5 57] 1 17/6 52 
Solero . 1 8 42|12 47/6 52'{Dasino 6 18| 4 58!6 55 
Alessandria { 8 58| 4° 316 48 Valdichiesa f 6-54) 4 547 6 
Frugaroio {9 12] 41 177 2 Pessione 644| 2 4| 716 
Novi 19 58] 4 45]7 28'/Cambiano È 6 50 2 40) 725 
Serravalle | 9:50|4 55|7 40|Moncalieri {7 ‘5| 2251 754 
AdArquataf.9 591 2 4/7 746) 2 56| 751 


49] A Torino 


. A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio detto a Torino. 
A Cerco s1 fermano tutti i lunedì il 4° convoglio diretto. ail 
pp l’ultimo diretto a Torino, 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


re) 
° VILLAFRANCA»=P: EMONTE 


Essendo vacanti in queste Scuole tre posti dei Muestri, 








1 di Jautinità collo Stipendio di... . L. 700 
4 di prima, elementare superiore, con » 700 
4 di prima elemeutare inferiore, con » b00 


Coll’ assegnamento al direttore ‘spirituale di» 80 
Si ‘invitano gli ‘aspiranti al ‘voncorso colla esibizione 
delle patenti e carte analoghe, o certificati di ammes- 
sione alla Scuola superiore di metodo, da indirizzarsi 
al Sindaco fra tutto il corrente settembre, 
Per ìl Sindaco, atteso ai alc 
ILL. V.- Sindaco G; Perna, 








stenta 











l - BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO crono Vita Bici AREIMOSCOPIO 
DATE m 5 m ore , Vere g77 nnevionio not 
ore ore 3 dre:gi'* 
‘| mattina | Mezzodi sob dia tia mespodì sera' || mattina: mezzodì | 9e 5 pra, mezzadì 
7 | zur Sutmenc tene, | musi: | iminientimao | n srt | mrnsemo siria ra Mattina esdumid 
28 agosto-|-759 &4 | 758 56 | 750.42 | 4226 | 4278| 4270 t109 4| 56] (424,5 | E.N.E, | NNE 
29 726 40 | 725 96 | 727 22 | 1252] 427] 4201] 121 6 Uangdlataral "o SR. 
50 » 794 20, 75264 | 75446! 4204] 4242 4249 417 5° 420] Ja07] gs E. 


ama | 
Li n uri UA al 













e lutti i mercoledì il 1° con- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICUB PATTR ALLA SPECOLA DELLA R. 


TERMOMETRO CENTIGRADO 





COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
o DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE 


Compilata dall’ Avy. CAPPA 
Segretario dello, stesso. Magistrato 





È uscita ln dispensa 7:* dell’anno 1851 


N. B. A seconda della richiesta di parecchi Consigli 
di disciplina «ella Guardia Nazionale si notifica loro 
essere disponibili alcuni esemplari della Raccolta delle 
sole Sentenze emanate in materia criminale, correzio - 
nale, e di polizia. — Prezzo L. & per le annate ‘1849 
e 4850, e _L. 6 per l'annata corrente. 

Dirigersi al Compilatore con lettera affrancata, con 
tenente il relativo vaglia postale. 


seterit miete tt te e 


| MILIZIA NAZIONALE 








. Sì dimanda un Maestro di Musica , specialménte suo- 
natore di Clarinetto, il quale voglia assumersi l' inca- 
rico di Capo musica del Battaglione mandamentale delia 
Guardia Nazionale d'Intra. — Dirigere le. offerte al 
Maggiore, Comandante il Battaglione. 


COMUNE DI NARZOLE 


Essendosi in questo Comune reso vacante il posto 
di Maestro della prima Scuola elementare masebile, cui 
viene corrisposto l’annuo stipendio di L. 500, s* invita 
chiunque aspiri ad ovecuparlo; di presentare Ia sua di- 
manda coi relativi documenti con tutto l' entrante mese 
di settembre al Sindaco infrascritto. 


Narzole, il. 34 agosto 41854. 








Barocco Sindaco. 





SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa,,num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico; farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale, 167. 


SOCIETÀ GINNASTICA 
der 

La Commissione amministratrice della Società Gin- 
pastica rende noto a chiunque desideri attendere alla 
costruzioue del nuovo Casino, che il progetto e capi- 
toli d Eppalo sono visibili nel locale della Società 
( viale del Re, casa Astesnna, già Quartero ), in ogni 
mattina, dalle ore 8 alle 12, fino al giorno di venerdì 
5 settembre. 








AVIS 


€. CHRISTOFLE er €.*, de Paris, sculs bré- 
vetés pour la nouvelle orfévrerie argentée et dorée par 
les procédés électro-chimiques, s’étant convaineus qu'il 
existe à l'étranger de nombreuses contrefacons de'leurs I 
roduits, ont l honneur de rappeler au public, afin de | 
ui éviter toute surprise, qu’ils ne garantissent abso- 
lument que les objets sortant de leurs manufactures et 
portanten toutes lettres, outre leur poincon de la fabri. 
que représentant une balance, le nom CHKISTOFLE. ls 
engagent aussi les consommateurs qui veulent acheter 
avec toute sécurité et Jouir de tous les avintages de 
leur tarif, à s'adresser de préférence aux maisons spé- 
ciales qu'ils ont dans chaque ville. 

A° Turin, leurs deux maisons spéciales sont: 

Messieurs Cu, Pnacti et Comp., sous les arcades de 
la Plaec Chateau; 

Dani Carrare , rue des Finances, num. 2, è còté 
de la Poste aux lettres. 

Signés — Ch. Christofie e! Comp. 


AVVISO 


La VIGNA, il Piccolo Meyner, sui colli di Torino i 
valle dei Salici, propria del sig. Chiaffredo Bertolotti, 
è stata deliberata per.L, 43,100, con atto del 23 spi- 
rante agosto, ricevuto dal sottoscritto, 

I fstsli per l' aumento del sesto scadranno il 12 dell' 
imminente settembre, 

Torino, dall’ uftizio de’ notai Dallosta è Ceràle; via ! 


della Rosa Russa, n. 15, il.34'agosto 4851. 
«vaga Notaio Cerale. 


DA AFFISTARE 
pei mesi di settembre, ottobre ed anche novembre 
VIGNA sui colli di Mongreno, di 20 membri divisi 
in due alloggi, con cantine. i 
Far capo al Caffè Carignano, via Borgo Nuovo. | 






ri FE cs] 


TT REA OR 


ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVRLLO DEL MARE... 


si 
Mola: | 
Lod 1 LF LIMENTO 
overa Giovanni, cappellaio în Torinò , 
ia di Dora Grossa, casa Sclopis. Fal 
L' eccellentissimo Magistrato del Consolato di Torino 
con sentenza d'ieri ha dichiarato il fallimento di detto 
Lovera; ha nominato sindaco provvisorio’ il signor 
Giicomo Mereandino ; residente in Torino, ed ha fis- 
sato l'adunanza dei creditori avanti il signor giudice 
commissario, congiudice Peyrone, alle ore 9 mattu- 
tine del 9 settembre prossimo, in una. sala «dello 
stesso Magistrato, a termini dell'art. 474 del codice di 
commercio, ” 
Torino; il 30 agosto 1851. 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA tt 
Con iserittura 18. marzo 1850, depositata, alla.segre- 
terin consolare il 10 giugno 1851, in Torino, li signori 
Giuseppe Pozzo, di Candelo ( Biella ) ,, e Giovenale Si- 
lombra, di Fossano (Cuneo), stabilirono che la società 
tra di essi contratta con precedente serittura del 26 
dicembre 41848 fosse durativa per anni 9 a principiare 
dal 48 marzo 4850, sotto ln stessa firma Pozzò e Si- 
lombra che si dichiara. comune ai due'soeti. |’ 
La socictà è relativa alla fabbricazione dei ferri na- 
zionali ed esiste nella città di Susa. 
Torino, il 30 agosto 1851. 


BORSA DI COMMERCIO. ni 
BOLLETTINO OPFICIALE ui 

dei corsi accertatì ‘dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 2 settembre 185f.//@ 





TE 


FONDI PUBBLICI 
(Dia 6 p.0]0 god. 1 aprile 
1831 


ww» 1 4/uglio 
1848.» » dImarzo 
1849 n» luglio | 80 75 


» » giugn. 
Obbligaz. Ra 

” I de 
[| » I febbraio] 945 
1844 6 070 Sard. 1 luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1 gennaio \ luglio, 
Banca di Savoia . . . 
Città di Torino 4 070 oltre lin- 

teresse decorso 


RARI ALIRIA 


Sacietà del Gaz (nuova). . .. 
0 fisso 31 x,bre 
Fia ferrata di Savigliano gen-, 

nato 1 luglio 


CAMBI 


ta 
Francoforte S.M. .| 
Genova sconto |. . |, 








oro 


Do, da 20 L. . 
vee di Savoia 





ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L, + 





gii pani uv.age 


nonsa DI panier del 30 agosto AB5I. 


{1 50/0, aperto a 94, 50, chiude a 94. suiT4b 
Il 3 0/0 resta a 56, 40, 
L'antico 5 0/0 piemontese apre: 80, 50. 
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PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
La 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI ANNI 1850 e 1854. 


(Divisione di Genova. 1851.) 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. — 
Sulla RON del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni; 
Viste le leggi 7 e 42 ottobre 1848 ; pt xi 
Visto il Bilancio della Divisione di Genova per l'esercizio 1854, 
votato da quel.Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè :/ 
Attivo Regi frate Je 242 412 
Passivo: . ... 0. sd 483863 07 
“Imposta divisionale |“. L. 450620» 
Avuto il parere del Consiglio di Stato; i 
Abbiamo ordinato ed pe at Quanto segue : ‘ 
Il Bi ancio della Divisione di Genuva per l'esercizio 1854 è ap- 
provato colle modifirazioni seguenti : 
ATTIVO. 


Contrariamente alle direzioni che ven- 
nero impartita dal Ministero de'Lavori 
Pubblici essendosi calcolato fra le rendite 





AUMENTI DIMINUZIONI 


unsuss:dio R. di L. 50m. il medesimo si 
deduce dall’attivo, il quale resta però fis- 
sato nella somma di . . . . . L. 25242 12 »_» 
ea 

PASSIVO, 

Tit, 4. Cat. 1. Art. 4. — Essendo in- 
variabile il concorso di ciascuna D vis ene 
nelle spese relative agli stipendi degli im- 
piegati d' intendenza si diminu il 
contro notato fondo di . . . . L. 
stanziato in più del dovuto. 

Cat. 5. Art. 2. — A rett.ficazione de- 
gli errori diaddiz one riconosciuti in que- 
sto articolo, si aumenta il medesimo ui » 

Cat. 6. Art. — L'aggiunta di due can- 
tonieri per sorvegliare la strada da Novi 
ad Acqui, e di cui un terzo pel servizio 
di quella che da Genova mette a Bobbio 
importa l'aumento di sole L. 4440, al 
fondo ammesso a questo articolo nel bi- 
lan io del 4850, si riduce pertanto a L. 
De questa spesa con una economia 

ì Ai o MERA 

Art. 6. —Attesa l'esuberanza delle con- 

Art. 7. —tro notate allocazioni si ope- 

ra sulle medesime una ridu- 


1104 » 


zione di“... .._. » 
cioè di L. 200 sulla prima e di L 500 
suil'altra. i 

Tit. 2. Cat, 6, Art. 2. — Per miante- 
nere l'imposta divisionale nei limiti che 
le sono fissati dalla legge del 12 ottobre 
18-18 si colpisce questo articolo di una 
riduzione complessiva di . . . . » 
sì riduce cioè a L. 11204 il fondo pro- 

to pella continuazione della strada di 
Robbia, e si sopprime quello per studii 
di strade nella provincia di Genova. 

Tit. 4. Cat. 12. «e et — A ne 
reggio dell'attivo col passivo si aumen 
di + 49.05 il fondo destinato pelle spese 
casuali del bilancio generale . » 


r Si deducono le » D » 


28696» 





Resta una diminuzione di.» » » 
P I) totale delle spese bilanciate essendo 
Dl gr $ » 


485865 07 


455242 42 
25242 12 


o . . . ri DATATI . ’ bd » » 
da cui deducendosi l'attivo come avanti 
TRURO vi o ent 


Il passivo resta definitivamente stabi- 
lito in i 


L'imposta divisionale sulle spese co- 
LAMA Mero Lisetcapa ci 


muni r » » 450000 » 


Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è ine 
earicato dell'esecuzione del pitueilia Ileoreto, 
Dat. a Torino, addì 23 aprile 4851. 
i . VITTORIO EMANUELE. 
| GaLvaono. 
"e ci : . BITS 
In seguito del decesso avvenuto del cavi Verraz , direttore div” 
a Ciamberiì, her Bertero direttore di terza classe , S. M. ha 
fatte le seguenti disposizioni nell'Amministrazione delle Poste : 
Con Decreto del 19 agosto scorso ha nom.nato a direttore di se- 
conda: classe Chardon Giuseppe Kuore, stato destinato per 
ordine ministeriale a Ciamberì ; - 
E con Decreto del 29 ha nominato ad ispettore di seconda classe 
Fontane Maria Ambrogio ; i 1 i 
A direttori ui terza classe, Casetti Casimiro, Belletti Domenico ; 
Id. di quarta classe , Mussa Benedetto , Tinelli Giuseppe ; 
Id. .di quìnta classe, Cerruti Gio. Battista, Bersani Giuseppe; 
Ad applicati di prima classe, Cougnet is cn s Milon Gio. Batt.; 
tO. di seconda classe, Davico Giuseppe, Fontaine Carlo 
‘onso ; Ha 
Id. di terza classe, Mailland Gio. Buttista, Lacassagne Luigi; 
Hd. di quorta clas e, Ceppi Enrico, Cantarini Davide. 


PARTE NON UFFICIALE. 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 2 settembre. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Dovendosi conferire la cattedra di logica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di metafisica pura) vacante nella R. Uni- 
versità di Torino, s' invitano tutti coloro che vi vorranno aspi- 
rare a presentare i loro titoli a ques'o Ministero non più tardi 
del giorno 25 del corrente mese, per essere , a tenore dell’ arti- 
colo 14 del R. Decreto 4 oWobre 1840, sottopesti all'esame «del 
Consiglio superiore, 








, continuare. 


Fas 





Ù 


Urrienare per Rrazo, 


MERCOLEDI 3 SETTEMBRE 


FATTI DIVERSI. — Tontwo, — Ci serivono dal Rodano, presso 
PR ri gt il 29 agosto, intorno al viaggio dei nostri operai a 

ondra: pri = g ? 
, Salpammo da Genova il 27 alle ore tre e un quarto omori- 
usi èd a’ saluti,di quella popolazione. 


È ì rtava lietamente sopra un 
mare tranquillo: a metà rat aio stiano raggiunto un va- 


pore postale francese, e lo lasciammo indietro di una buona ora 





Londra. 


Provincie. — Domenica 2% agosto seguiva nel comune di 
Gassino la distribuzione dei premu alle scuo'e elementari. La fe- 
sta era abbellita dalla presenza dil deputato di quel collego elet- 
torale avv. Gianone, per mezzo del quale, e alla presenza del 
sindaco, degli altri membri del municipio, del parroco e deli'uf- 
ficialità della Guardia Nazionale, ebbe luogo la solenne funz one. 

Il saggio dato da quei giovanetti riuscì oltre ogni dire soddi- 
sfacentissimo. Ne sia lode allo zelo del provveditore agli studii 
avv. Placido Gauda e agli ottimi maestri 1. Bertoldi s chierico 
Boggetu e alle damigelle Brossolasco che dirigono quelle scuole. 

Gexova, 4° settembre. Sì legge nel Corriere Mercantile: 

leri domenica fu tra noi giorno solenne per molt' altra gio- 

ventù studiosa, imperocchè v'ebbero distribuzioni di premii in 
tre sestieri e all' istituto femminile delle Peschiere. Noi ne ver- 
temo mano mano ragionando; ora teccheremo del sestiere di San 
Vincenzo. 
. 11 direttore di quelle scuole civiche, don Casaccia, significò 
il grato animo verso le benemerenti cure del Municipio, che tanto 
stimolo va porgendo alla pubblica istruzione, A-cennò come sia 
più che m altri tempi necessario che sorga fra noi una genera- 
zione forte ed intelligente, a mostrare che questa non è più la 
terra dei morti , a mantenere ed estendere le libertà ottenute, 
giacchè si vedono manifesti segni che Dò, non sordo ai lunghi 
guai delle genti italiane, va loro maturando altri destini. 

Dopo questo applaudito discorso vennero distribwti e premii e 
odia quei fanciulli che primeggiarono negli studii, e sette di 
essi cantarono l'inno che il Padre Cereseto scriveva per gli aluani 
del collegio nazionale. 

Codesta solennità fa chiusa con alcune eleganti parole d'inco- 
raggiamento che il sg. Giuseppe Viani, vice-sindaco dell’ istra- 
zione pubblica, volse a que' fanciulli del. popolo: Egli li esortò i 


en cominciato ca. e ca 
clamente Fanti den, Dio, della Patria è dei genitori. Da questo 
triplice amore può generarsi ogni pù bello incremento del con- 
sorzio civile. Opportunamente egli accennò come la religione 
vera non possa essere e non sia nemica a libertà , e sì mostrò lieto 
di veder sorgere una generazione degna dei nuovissimi tempi che 
0 in questi anni fortunosi 1] loro cominciamento. 

— Ci scrivono da Chiavari : 

Due fanciulli di 6 a 4 anni s figli di Giovanni Battista Bonino, 
el comune di Carasco, in questa provincia, trastullandosi la 
mattina del 29 p. p. nel torrente Rivarolo, erano dalla corrente 
tratti nel più fondo delle acque, e stavano per afl'ogarsi, quando 
avvedutosene un Repelto Giovanni Battista , d'anni 27, lavandaio 
del comune di Ne, lanciossi a salvarli, e vi riusciva fortunata- 
mente malgrado la forza del vortice e l'altezza di due metri d’acqua, 

— Ci scrivono da Spezia : ; 

Verso il mezzogiorno del di 29 scaduto mese scoppiò, nel co- 
mune di Vezzano, un terribile uragano accompagnato da fitta 

randine, che devastò il territorio di quelle quattro frazioni e 
istrusse quasi intieramente il prossimo raccolto delle uve e delle 
olive, unico prodotto di quell’ infelice paese: 
Pirri sorte toccò pure alla borgata di Polverara , comune 
i Follo. 

Savora. — È pubblicato il primo numero della Gazezte offi- 
cielle pour le duchè de Savore; da cui togliamo quanto segue : 

leri 54 agosto, l'ottava compagnia della guardia naziorale di 
Ciamberì è partita di questa città alle due pomeridiane per re- 
5 sui monti di Lemene nei luoghi designati per l'esercizio 

tiro, ; ì 

I premi che dovevano darsi ai militi più addestrati erano 
quattro: due cucchiai in argento, un porta-monete, un porta si- 
garo, un orologio e varii altri oggetti. 

La distanza fu fissata a 450 metri. , 

1 premi furono vinti dai sigg. Charvet,Bottaio, Degrandi, Ber- 
nasconi doratore e Bovet, 

— I timori manifestatisi per 1’ invasione della malattia delle 
uve nell'Alta Savoia non sembrano fondati ; si può almeno dare 
per certo che le uve non sono ancora danneggiate. 

— Si legge nel Courrier des Alpes del 1° settembre: 

ler mattina, a sette ore e mezzo, il battaglione di bersaglieri ha 
fatto il suo ingresso în Ciamberì in mezzo ad un'aff'ollata molti- 
tudine di cittadini accorsi ad incontrare questa nuova truppa de- 
Stnata per la prima volta a tener guarnigione in Savoia. 

— Il terremoto sentito a Ciamberì il 24 agosto alle ore due 
del mattino, si fece sentire anchea Yenne, S.t-Genix,a Pont-Beau- 
voisin, a la Rochette, a Chateauneuf,a S.t-Vital, a Ugines, a Chi- 
telard, ad Annecy, a Carouge, in Aosta, a Bielja e a Lugano. In 
Aosta parecchie fabbriche furono danneggiate. 

— Il comune di Longefoy che ricevette un soccorso di 9 
prodotto di una collettà fatta a Torino dalla signora conii 
Iry in concorso dei sigg. avv. Buniva e canonico Michelotti, ri- 
corre alla voce della stmpa periodica per attestare la propri 
gratitudine verso i generosi benefattori. propria 

Cenni mognarici. — Il conte Alessandro di 
seni Ritmica n esi in questa giornale 

n sandro di Saluzzo Monesili i 
R a delle scienze, senatore del Rega o ente della 

tuno di ì ì Ì i U N 
POETA giungere i pochi cenni biografici che seguono, a: 


tanto che si faccia di pubblica 
quest’ insigne uomo di Stato. ragione la compiuta b.ografia di 


Figliuolo primogenito del celebre 4 i 
rime promotore delle dottrine isico-chimi ee pPe i Bolso) 
ondatore principale della R. Accademia d Pigi dii 


Alessandro fece giovanissi È Me sc) 
delle Alpi dal 1703 14796, con singolar distinzione 


Saluzzo, 
della morte del 










Mautata la condizione politica del Piemonte, durante la domi- 
nazione francese eletto a tutore del giovane Carlo Alberto , al- 
lora principe di Carignano , curò zelantissimamente gl interessi 
della persona e del patrimonio di lui. Negli ultimi anni di quel 
regime fu nominato provveditore del liceo imperiale. 
. Segretario nel 1814 della commissione governat va, aspettando 
il ritorno della R. Casa in Piemonte , scelto all'arduo dist 
delle funzioni di capo dello Stato Mart ore della Divisione di 
Genova, in sul primo acconciarsi di quella ‘nobilissima: contrada 
alle pi del Nagai ga ne dell oe testi. 
Lrava a far parte, ebbe poi il comando de ki 
poi vello di ag Sn s € bile quello in secondo 
n 0 Stato ggiore i parog oto È. a 

Fu Mipistro della Guerra sul finer del regno di Vittorio Ema- 
nuele I, Ministro del Re Carlo Felice a Pietroburgo, Ministro 
di Stato e Presidente del Consiglio di Stato per la sezione del- 
l’ interno regnando Carli Alberto. HISVI 

Presidente della Reale Accademia delle scienze venne eletto a 
presedere alla riunione degli scienziati in Torino nel 1840, è la 
diresse con soddisfazione pari dei nazionali e degli esteri. 

Ed è appunto quando quelle seienufiche adunanze stavano per 
terminare, ch: il Re dwdegl il maggiore di onorificenza 
ascrivendolo all'Ordine Supremo dell'Annunziata. |’ ‘ 

Il conte Alessandro che aveva iltustrata la patria colla tan 
lodata sua Histoire militaire du Piémont , dopo di aver quel'a 
colle armi, colle fatiche e coi consigli lungamente ed onor evol- 
mente servita, viveva ritirato dai pubblici uffizii , dit rd 
tutte le sue cure, tutti i suoi penseri alla religione , alle pie 
Pre all'Accademia delle scienze ed all'affetto tenerissimo della 

miglia. Ù 

posi che chiamato alla carica di senatore del Regno adem- 
pieva a tali nuovi suoi doveri con assidu tà scrupolosa, cui venne 
ad interrompere , anzi pur troppo a por fine, l'ostinato morbo 
che lo assaliva nella scorsa primavera, + ARSA 

Ei sostenne la dura infermità co'la fermezza del saggio e con 
la rassegnazione del cristiano , solo mostrando rincrescimento 
dell' affl‘:zione di cui vedeva compresi i fratelli tanto da lui amati, 
e dai quali era venerato , non che teneramente riamato. 

Munito di tutti i conforti della nostra santa Religione ei cessò 
di vivere il dì 10 scorso agosto, nella grave età di 75 anni, 
pron la sua mente sempre chiara e serena già spaziava da qual- 

tempo più particolarmente nella considerazion Î e delle cose 
ee cielo, meditando quel Dio che continuamente benediceva e 
va. 


I parenti , i colleghi , i numerosissimi amici, dolenti di tanta 
perdita, uniscono le loro lagrime a quelte dei fratelli inconsolabili. 

Si crede che il conte Alessandro di Saluzzo, oltre alla Storia 
militare del Piemonte, pubblicata vivendo, abbia lasciato altri 
lavori manoscritti, argomento di sua svariatissima dottrina. 


TOSCANA 

Si legge nel Monitore Toscano : 0 

Nella mattina del 54 luglio decorso assalita sulle alture di Pot: 
I da i impetuoso rs tartana toscana Ar- 
cangela aetto, patrone Gi ieraccini, trovavasi in 
imminente pericolo di naufragio cu iedarno tentava sottrarsi Jo 
stanco e disaniwato equipaggio, quando avvisato il detto legno 
dal capitano Luigi Pignoni del brick sardo, Ape del Nord, questi 
prontamente accorso sul luogo del disastro prodigeva sorta 
di soccorsi alla pericolante imbarcazione che quindi riduceva in 
salvo nel porto di Genova. 

Informata S. A. I. e R. di tal coraggioso e filantropico tratto, 
mentre si è degnata ordinare che ne sta contestata al capitano Pi- 
gnoni la sua sovrana soddisfazione, ha altresì comandato che del 
medesimo venga fatta la presente onorevole menzione a maggior 
lode del Pignomi stesso, è ad altrui incoraggiamento a seguitarne 
l'esempio in consimili occasioni. » 

STATO ROMANO 

Si legge nella Cassetta di Bologna : 

Il 27 agosto ebbe luogo la prima adunanza del nuovo Consiglio 
municipale di Bologna, inaugurata da uu discorso del commissa- 
rio straordinario monsignor Bedini. 

— La stessa Gazzetta annunzia la partenza del tenente mare- 


sciallo conte Nobili alla volta di Firenze, per visitare S. A, I. eR. 
l'arciduca Massimiliano, 


DUE SICILIE 


Il Giornale ufficiale di Napoli pubblica quante t 
Lista rimessa dalla Sublime Porta alla regia egizie in Co- 
stantinopoli, degli scali destinati, ove i regii sudditi delle Due 
Sicilie potranno trasportare le sete prodotte dall'Impero Otto- 
Mano per esportarle all'estero, dopo aver pagato il diritto di do- 
Gana, a tenore del'articoto 12 del nuovo trattato di commercio e 
di navigazione firmato in Costantinopoli il di 5 marzo 41854 (2 
Giemazul Evvel 4267). i VI, i 
i Versione dal tureo. 

Le sete prodotte dai sangialali (ossia distretti) di Brussa, So- 
rahan, Carassiè e Kogiaeli, saranno atenei deri a 
Costantinopoli dagli scali di Muholi Mudania, Karamussal, Ismit, 
Erderk e Vandu ma, allorchè le suddette sete dovranno essere tra- 
sportate direttamente, pitti air in altro scalo del litorale. 

Le sete prodotte dai sangiakati di Aidin, Sagla e Mentesce, 
saranno trasportate soltanto allo scalo di Smirne. 

Le sete prodotte da Aleppo, Saida, Beirut e loro dipendenze , 
dovranno essere trasportate agli scali di S. Giovanni d'Acri, Bei 
der) Tripoli ci ve Latachia e Alessandretta, 

e sete prodotte da Amassia e suoi contorni si trasporteranno 
in Costant nopoli per la via di Samsum e Smit; e le suddette sete, 
dovendo essere mandate direttamente pel regno delle Due Sicilie,, 
dovraono passare 0 dalla dogana di Trebisonda, oppure da quelle 
di Samsum 0 Sinop, 


Costantinopoli o per terra, oppure per la via di o od Enos; 
ed allorquando sono destinate per ‘Te, no essere im- 
reate ad Enos. Le suldette sete dovendo spedirsi nel regno 
delle Due Sicilie, dovranno imbarcarsi a 0 e seri 
crtane rg per L'Aigha pig pre imbarca aes: 
"a seta prototta dall isola di Cipro passerà per lo scalo di 
Tuzia. Ò cura art icco e T 
sangiakati di Janina, Salonicco e Tirhala 
pa. ha! prode voi, Vanni | Geral passeranno per 
le dogane di queste cità (390000, relazione dei 


iferiamo testualmente 

gravida an do ieri a dal terremoto del {4agosto, quale si 
e in, quel Giornale ovigao e: niro atteso è con co- 

a Con ano di dolore i Feciagli del terremoto del di d4 di 


disastro è pur dente alle nuove 
db che fu annunziato, e su le quali non volemmo avventurerng 


la descrizione, desiderando che la fama rimanesse bu arda dl 
meno di gran lunga maggiore cel sinistro avveni Mento. (11° 


Prendendo la penna nel medesimo istante che 
di leggere i numerosi rapporti ufficiali finora pervenuti, non pos- 
siamo dar altr’ordine alle nostre 1dee, tranne quello di passare 
dai casi di minor intensità a quei della massima importanza, i 
quali ebbero per teatro in quel di infaustissimo le terre prima- 
mente su cui sedean Rionero, Melfi e Barile, e secondamente 
quelle di Ripacandida, Rapolla, Lavello e Venosa, danneggiate 
grandemente queste ultime, ma non distrutte come le prime. 

E cominciando dai Juoghi a noi più yicini, Terra di Lavo;o è 
Principato Citeriore senurono con maggiore 0 minor forza e con- 
temporaneamente la scossa, ma senza danno. Le prime lesioni 
negli edifici s'incontrano in Principato Ulteriore, e segnatamente 
in Avellino, ne' circondarii di Carbonara e Lacedonia, e ne’ co- 
muni di Calitri e Monteverde, luogo i end; ove pur ver- 
siamo le prime lagrime sul cadavere d'una D. Berenico Bonito 
morta 23 pra figliuoletto poppante sotto le ruine d'una casa. 

Tre scosse a non lunghi intervalli sentironsi, ma quasi inno- 
cuamente in Foggia, essendo di poco momento le feuditure mo- 
stratesi in poche abitazioni. Non così in Bovino, in Ascoli, in 
Lucera, in Sanseverino ed in fualole altro lnogo della Capitanata, 
ove gravi e molte furono le lesioni degli edifizi, ma, la Dio 
mercé, senza offesa o morte delle spaventate popolazion:. Apri- 
cena, Sannicandro, Cagnano, Rodi, Casalnuovo e Serracapriola, 
terre del distretto di S. Severo nella provincia medesima, furon 
pure lievemente tocche ne' loro edifizi. . 

I comuni che in provincia di Bari ebbero a lamentar danni sono 
Corato, Minervino, Spinazzola, Andria, Trani, il cui tribunale 
restò gravemente leso. Gagliarda assai più fu la scossa in Canosa, 
ove, oltre 3576 case, venner danneggiate la Chiesa Madre, quella 
di S. Francesco con l'anvesso monistero, non meno che la caser- 
ma della guardia di pubblica sicurezza, la casa comunale, il pub- 
blico orologio e l'arco di Diomede. 

Una parte della popolazione di Chieti sentì il tremuoto, ma in 
modo da non ispaventarsen?, e così pure in terra d'Otranto, Nes- 
suna nuova, neppur quella di essere stato sentito, dalle Calabrie, 
nè dalle altre parti degli Abruzzi. 

Entrando in Basilicata, ci si offre da prima Matera, con'lievi 
danni pur essa. Centro massimo, del flagello è 11 Vultore con le 
sue adiacenze. Quivi molti ed irreparabili 1 danni, molte le morti, 
e delle morti molte le immagini e desolanti. Intorno a quel cen- 
tro il moto fu sussultorio, quindi ondulatorio e della durata di 
circa sessanta secondi; moto «he si rinnovò e che non s: annunzia 
neppur cessato mentre striviamo, giungendoci wa rapporto tele- 

atico che arreca la trista novella di altre scosse, una delle quali 
dioeei aver distrutta inetà di Venosa, città che secondo i primi 
rapporti era stata sol grandemente danneggiata. 

Ila, comune di circa 5500 abitant., deplora i danni per 
altro riparabili della sua antica cattedrale ricca di memorie e di 
marmi, siccome pure quelli di molte case nella linea medesima 
di quel santuario. Così in Atelia e Lavello, che contano gravi ma 
non irreparabili jatture. is 

Ma nen così in Rionero. Molti gli edilizi caduti, molti i cadenti, 
pochissimi in istato di mediocre conservazione. 

Il di 46 di questo mese, terzo dall'ora del disastro; si erano 
dissotterrati cinquantadue cadaveri, Cento eran i feriti;una donna 
attempata era dissepolta e tornata viva a' suoi, i feriti, 1 malvivi 
raccoghevansi in due ospedali eretti per contenervi distintamente 
le persone dell'uno e dell'altro sesso. 

elfi è un mucchio di rovine. Episcopio, s minario, casa comu- 
nale, quartier della guardia di pubblica sicurezza, monistero delle 
chiariste, altri edifizi pubblic:, e tutti i privati non sono che al- 
trettanti rottami, Le mura che sorreggonsi in piedi sono da de- 
molirsi, se pur non le abbiano abbattute le ulteriori scosse. Quella 
peo di 40,000 abitanti ne piange circa 700 morti e 200 
‘eriti, se le avanzano lagrime per darle ai tra 
allontanerebbe i viventi da quel vasto orribile sepolero , se pari 
alla calamità non-fosse sorta l’universale compassione , e lo zelo 
della pubblica autorità. 

Sì vanno di giorno in giorno dissotterrando le vittime, ed 
enumerando le sventure che noi dobbiamo indicare promiscua- 
mente , non avendo notizie più particolari di quelle che lagri- 
mando porgiamo. Fra le persone dissepolte dopo forse due giorni 
noverasi una Concetta Palmieri, bella bambina di circa un anno, 
resa viva al suo genitore vedovato dal disastro. Salvatore di quella 
creaturina fu il secondo sergente della guardia di pubblica sicu- 
rezzasignor Galoisi, la cui alacrità a secondare e prevenire gli 
ordini de’ suoi superiori è degna di particolar encomio. 

Ed oh! non avessimo a far altro che render laude ai generosi ! 
Una ruina men vasta ma non men tremenda offre il comune di 
Barile, sito pur esso sopra un’amena collina e di cui non resta 
suscettivo di riparazione che il solo orfanotrofio. Giusta i nuo- 
vissimi rapporti erano ivi cento i morti , dugento i feriti, ottanta 
i malconci. Non mura che non sian cadute, non mura che non 
minaccin cadere , e che non deggiano essere demolite. 

) è lo s che possiamo offerire ai nostri Jettori d. 
quella Iliade. Quei che di tali sventure han solo udito la fama 
picv che han Jetto le celebri descrizioni dei più vasti tremuotj 

el 4783, giungeranno colla propria immaginazione a ciò ch 
manca ad una descrizione quale è questa estemporaneamente det 
tata, ed alla quale ponghiam fiue per mancanza di più minut; 
particolari. i 


TIROLO ITALIANO 
Trento, 26 agosto. Sentiamo che la nuova malattia delle uve, 


che fa tanti danni nel resto d'Italia, cominciò a manifestarsi an: 
che in qualche distretto del Trentino. 


FRANCIA 


Panioi, 50 agosto. Noi avemmo ultimamente il dispiacere, dice 
il Journal des Débals, di accertare che le transazioni cov,mer- 
ciali della Francia si andavano indebolendo. Questo fatto non è 
nulladimeno particolare a noi soli: quasi dappertutto l'aspetta- 
zione di politici avvenimenti esercita sugli affari un'influenza che 
pare ppi ciascun mese un carattere più grave. 

In Inghilterra, paese ‘che te sue istituzioni, il suo stato eco- 
nomico ed in ispecie il suo eccellente spirito pubblico sottraggono 
più facilmente alle crisi che a' giorni nostri agitano il continente, 
si rivelano tuttavia alcuni imbarazzi commerciali, segnatamente 
sulle piazze di Liverpool e di Manchester; forti case vi sono scosse; 
vi ha in di merci, il che per EE non 

' l grave, se non si sapesse che la maggior 
Peri dei mercati stranieri s0wo in questo momento sopraccariehi 
} ped piro crt FAL prezzo nel 1850 e nei primi mesi del 
pin Hal n) facilità e eo ha per le sue esterne vie commer- 


3 
ien ‘ . 
dl e per 0 a e la 
sembra non essere così pel commercio continentale. Già vedenno 
che le nostre importazioni, vale a dire il estro ie i emmo 
diminuito; ecco ora una gran linea di transito, a AAA nicine 
a Colonia, la cui corrente, come ognua sa, alimenta le Lig 
ture dell'Alemagna settentrionale, che lascia vedere un indeboli. 
mento assai notevole. i 
Già poco soddisfacenti nel corso del primo trimestre, i risultati 
del transito belgico-renano presentano, pel secondo, ‘una diri 
nuzione molto più considerevole: essa ascende, in peso, a 6 ypi. 
lioni e 200,000 chilogrammi, ossia 40 per 4100 di meno > nel 
trimestre corrispondente del 1850, e, in valori, a pressochè 45 
milioni di fr., oc “a 50 per 100 in meno: e sono principalmente 
i cotoni, i fili, Ja. wkaterie da tintura, le pelli, i legnami, gli olii, 
i zuccheri, tutti Oggetti su cui si esercita il lavoro delle manifat- 
ture o delle fabbriche. Sarebbe difficile ai più ottimisti di non 
vedere in ciò un sintomo sgomentevole. In quanto al transito di 
uscita cioè quello dell’Alemagna sopra Anversa, esso pure ha sof- 
ferto un poco ma in proporzione assai meno forte; non perdette 
che il 10 per 400in quanto al peso. Sul valore, anzi, ha un 
guadagnalo, il.che si spiega da. un certo rinearimento nel 1851 
ei prezzi di varii oggetti manufatti. In riassunto, la fabbrica- 


ti, il cui fetore | 





| 
| 
| 
| 










zione, imgagliata mel 1848 e nel 1849, è stata molto atti 
ione 
0s- | rea na TamgatesSiziohe del livbro, oltr forse 


" gi i 7 
: bisogni del consumo. Se questo si ristringe ad un tratto, se il 
lavoro rallentasi generalmente, si ha pur troppo ragione dr con- 
cepir vivi timori sullo stato prossimo degli aflari commerciali. 

If Constitutionnel manda un vero grido di terrore con un ar- 
ticolo intitolato : Havvi ancora una società in Francia? e sot- 
toscritto dal sig. Granier di Cassagnac; nel quale si discorre 
senza ambagi, e in libere edardite parole, der tre fatti su cui 
l’attenzione pubblica si arresta appena, tanto l'’immoralità, la 
confusione, il delitto son divenuti Ja regola delle idee e degli av- 
venimenti: e questi tre fatti sono il processo di Lione colle par- 
licolarità del suo esito, la commissione di. permanenza composta 
«li rappresentanti delia Montagna, e Ja pubblicazione che sì fa in 
Parigi, vie Montmartre del giornale La voix du proserit: Dopo 
aver considerati tutti i pericoli che minacciano la società e lo 
Stato, e colpite di esecrazione le mene dei demagoghi e dei sov- 
vertitori, termina col dire: E nulladimeno vi son di coloro che 
hramano salire al governo di questo povero paese, e che sono 
‘lisposti a lacerarlo vieppiù a fine di grandeggiare almeno sul suo 
cadavere. Sì, la notizia ufficiale è venuta ieri da Londra, il prin- 
erpe di Joinville non ci reputa abbastanza divisi; egli sta per di- 
chisrarsi candidato alla presidenza della repubblica. 

I due articoli del Pays con cui il sie. Lamartine combatte la 
candidatura del principe di Joinville alla presidenza della repub- 
blica, hanno oggi una risposta nell'Ordre, in cui il sig. Cham- 
bolle mettendo a rigido esame le opinioni del celebre poeta , gli 
domanda che cosa voglia alla fin fpie, dacchè non vuole la riele- 
zione di Luigi Napoleone Bonapart», nè un presidente socialista , 
nè una candidatura militare, né quella del principe di Joinville. 
Forse, conchiude, domanderebbe egli, per avventura, che Ja 
Francia si ricordi di colui che pensò alla repubblica anche prima 
dei repubblicani, il 24 febbraio? 

L'Opinion Publique raccomanda vivamente l'unione alle pros- 
sime elezioni parlamentari del 1852, e dice che sarà ben difficile 
intendersi sopra di esse, fino a che la pietra d'inciampo, che 
chiamasi la candidatura incostituzionale di Luigi Napoleone Bo- 
naparte, non sarà tolta via dalla scena. 

La Presse vuol dimostrare che la sovranità individuale è il 
principio e lo scopo d'ogni rivoluzione , e sottilizza sopra |' in- 
cessinte e perpetuo aspirare dell'umanità verso un ideale, impos- 
sibile a raggiungersi, di potere, d'intelligenza e di giustizia: con- 
chiude, mvolgendosi a tutti i rivoluzionari, col dir loro che 
hanno una missione di edificar la libertà, e che lavorano ad 
un'opera nella quale non è mai lecito di essere nè stanco , nè 
soddisfatto, 

— li Moniteur pubblica un decreto del presidente della re- 
pubblica in data del 28, che, in ito ad una convenzione di 
posta conchiusa tra la Francia e l'Inghilterra, modifica , come 
segue, la tariffa delle corrispondenze per la California e vice- 
versa : 

Ogni lettera semplice spedita dalla Francia 0 dall'Algeria alla 
Califorma, per la via dell'Inghilterra e dell’istmo di Panama, sara 
soggetta ad una tassa uniforme di 2 fr. e 50 cent. 

Ogni lettera semplice spedita dalle coste del Mediterraneo ove 
la Francia tiene uflicii postali per la California, via d'Inghilterra 


e dell'istmo di Panama, sarà soggetta ad una tassa uniforme di 
5 franchi. 


— Ua gioraale di Marsiglia dà come notizia certa la prozsima 
liberazione di Abd-el-Kader, 0 almeno 11 suo internamento in 
una città dell'Asia Mmore, sotto la vigilanza del governo turco. 
Noi non abbiam saputo alcuna cosa, dice il Journal des Débats, 
ch» confermi questa notizia. 

— Leggesi nel Journal du Havre del 28 : 

Secondo le ultime notizie ricevute dagli Stati Uniti, 1) console 
di Francia in Haiti era passato per Boston, recandosi in Francia, 
eo venire a cercarvi istruzioni nel caso in cui l'imperatore Sou- 
ouques persistesse a voler invadere il territorio dominicano. 
Provwisoriamente le forze inglesi e francesi dovevano occare il 


| Capo Haitiano e il Port-au-Prince, se gli Haitiani riprendessero 








le osulità. 


— Il progetto d'una festa commemorativa dell’ inauguraz:one 
delta statua di Gioanni Bart, a Dunkerque, ha testé fatto cono- 
scere l'esistenza d'una discendente in linea retta di quel prode 
uomo di mare. Essa è la donzella Jarlan di Ligny, orfana, dimo- 
rante a Digione, presso un magistrato appartenente alla corte 
d'appello di quella città. Suo bisavolo fu Francesco di Ligny, 
colonnello, che aveva pin a Dunkerque, nel settembre 1717, 


Giovanna Maria Bart, figlia di Giovanni Barte ‘di Maria Giaco- 
inina Tugghe. 


— leri l'Accademia francese tenne la sua seduta annuale sotto 
Ja presidenza del duca di Nuailles, Egli aveva alla sua destra. il 
sig. Villemain, segretario perpetuo dell'Accademia, e il sig. An- 
celot, cancelliere. La seduta è stata aperta colli lettura dé rap - 
porto del sig. di Villemain de'premii di virtù. Un eloquente giu- 
dizio intorno al sevolo di Luigi XIV fu molto applaudito, 

It duca di Noailles, in un suo discorso, si è fatto lo storico 
delle virtù del nostro secolo. Il britante uditorio che riempiva 
la sala deil'Istituto ini vivamente ai pensieri elevati, ai con- 
sigli severi, atla semplicità commossa con cui l'eminente oratore 
riepilogò gli atti-di abnegazione ai quali l'Accademia conferì i 
premi di virtù. 

Il duca di Noailles che torna da Frohsdorf, ha terminato il suò 


| discorso raffrontando alle umili virtù che onorano e servono il 


paese, le virtù regie che si consolano dell'esilio consolando le m:- 
serie della Francia. Fu molto applaud:ta questa eloquente nm- 
membranza : « lo vidi lungi dalla Francia, mani regie che lavo» 
ravano pei poveri della Francia nè conservavano, nella lor cura 
di spargere abbondanti limosine, se non questo attributo della 
loro antica grandezza, e questo dolce vincolo verso la patria. » 

— Scrivono da Brest che si procederà fra pochi giorni all''ar- 
inamento di tre navigli da guerra : la Nemesi, fregata di seconda 
vlasse; la Galatea, corvetta di prima classe; il Vittorio, brick 
d'un nuovo modello. | 

Questi tre legni sono destinati per Montevideo, La Nemesi 
deve essere preparata per ricevere un ufficiale generale. 


INGHILTERRA 

Lowpra, 29 agosto. SiTegge nel Globe : 

S: annunzia per questa sera una grande riunione degli espo- 
nenti inglesi e stranieri. Abbiamo motivi per credere chel’ og- 
getto di questa riunione ha tratto ad alcumi richiami sul modo di 
distr'buzione delle medaglie e ricompense, e che vi si tratterà 
eziandio della condotta da tenersi e dei provvedimenti da adot- 
tarsi relativamente alla disposizione di alcuni articoli dopo la 
chiusura dell'esposizione. 

Il consiglio muaicipale di Birmingham , presieduto dal signor 
Lucy, si è radunato a fine di deliberare sulla quistione se non 
converrebbe impiegare una parte del sopravanzo dell’ introito 
clell'esposizione allo stabilimento d'un collegio centratè per l’in- 
vguamento industriale. Questa proposta fu accolta tra gli una- 
nin: appiausi dei consiglieri presenti, ed a quell’effetto fu, nella 
stssa seduta, compilata, e sottoscritta un'istanza indirizzata alla 
gone reale. 5 Li AI 

ester sta per imitare Birmingham, e già il miyor e il 
Vfscovo di quella cità manifestarono Ja lare approvazione. Si 
je. he anclie i consigli municipali di Hull @ di Liverpool 

ttotteranno un’eguale risoluzione. 

PETRA PAESI BASSI | 

ua Oreto 0 ha prima Camera degli Stati generali fu rice- 
sana dil'‘esioni ella presentò uil fodlrtizo di congratula- 
si è epgiorminai : er parto Ca regina. La Camera in seguito 


‘a secon Came è “giga 8 : sl 
tare anche un indirizeo ai nTocala pel: 40 settembre a fine di vo- 








ion chi .settemb re riaperta il 15 
Tenta ion Sugita | tembre per essere riape 
MESSI ri ina iteverà i nomi di Guglielmo Alessan- 
ro Carlo Enrico Federigo. 

— La prima Camera ha adottato all'unanimità, nella sua se- 
duta d'oggi, i progetti di legge che regolano ìl modo di avanza- 
mento, di demissione e di collocamento a riposo degli officiali di 
terra e «di mare. 





ALEMAGNA 


Il Korrespondens-Bureau assicura che il governo prussiano 
ha risolto di adottare nuovamente nelle questioni doganali i prin- 
cipii che furono stabiliti nel 1818. In quell'anno un congresso di 
impiegati amministrativi aveva stabilito che per la Prussia i dazii 
non potessero oltrepassare il 10 p. 0/0 det valore. Sebbene in 
pro resso di tempo, particolarmente nella convenzione dello 

ollverein, questa massima si abbandonasse, pure, ora che nel 
gabinetto medesimo di Berlino i pareri sono opposti circa il mi- 
gliore sistema politico-commerciale, si vuole pel momento ritor- 
nare a quella massima, per non dar motivo ad una dissoluzione 
dello Zollverein. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia conferma la notizia che 
l'Inghilterra fece reiterare da lord Cowley, suo rappresentante a 
Francoforte, la sua protesta contro l’ingresso di tutti gli Stati 
dell'Austria nella confederazione germanica, e che altrettanto fece 
la Francia, persistendo queste potenze nel riguardare tale qui- 
stione come europea. 

Alcuni giornali assicurano che l'Austria e la Prussia, cedendo 
all'opposizione di parecch: Stati, abbiano determinato di ritirare 
la loro proposta relativa alla competenza della dieta federale di 
ingerirsi negli affari interni dei singo]i Stati della confederaz one, 
e che si propongano di farne un’altra indicando i singoli casi da 
assegnarsi alla competenza della Dieta. 


Austnia, Vienna, 28 agosto. Il governo austriaco ha conchiviso 
colla Baviera, in data 2{ giugno di quest'anno, un trattato rela- 
tivo alla costruzione di strade fersate di ambi i paesi, per cui il 
governo bavarese si obbligò di costruire una strada da Monaco 
fino ai confini austriaci presso Salisburgo, passando per Rosenheim, 
e da Rosenheim al confine austriaco passando per Kufstein; 11 go- 
verno austriaco per contro si obbligava di costruire una strada 
ferrata da Salisburgo fino al tronco ella austriaco presso 
Brak sulla Mur e da Kufstein fino ad Innsbruck, | — È 

Quel tronco di strade, sul confine dell'Alta Austria si prolun- 
gherà a Klesheim, e sul confine del Tirolo, passerà per le vici- 
nanze di Kiefersfelden. La Baviera, dal canto suo, dovrà avere 
ultimate le sue linee di strade pel 1° marzo 4856, e l'Austria 
dovrà in quello stesso tempo avere compiuto le linee fino a Sa- 
lisburgo ed Innsbruck, e pel 1° marzo 1858 quella che si estende 
fra Salisburgo e Bruck. 

La Baviera inoltre, si obbligò di prolungare la strada da Fran- 
coforte sul M.no fino al confine austriaco, e l’Austria, di prose- 
ques fino a la Linz, per quindi continuarla più tardi sino a 

renna. 

Finalmente l'Austria s’impegnò di ultimare pel 1858 la strada 
da Verona a Botzen e di proseguire intanto i lavori peparatorii 
per collegare la strada di Botzen a quella d'Inasbruck, 

(Wanderer) 

— La commissione nominata dal consiglio comunale di Colonia 
per preparare il progetto di un indirizzo al re, relativamente al 
discorso tenuto da S. M. al suo passaggio per la principale città 
della provincia renana, ha presentato Ja sua relazione. Dopo 
lunghi dibattimenti, 11 consiglio, con 14 voti contro 8 decise di 
nun muovere alcuna pratica intorno a questo afl'are. 


STATI AUSTRIACI. iis *$ 

Si legge nel Foglio delle ordinanze per i rami di ammini- 
strazione del ministero di commercio austriaco , \a seguente 
Convenzione tra l'amministrazione dello Stato e l'impresa per la 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco : ° 

«Tra l'1. r. amministrazione dello Stato e |' impresa per la na- 
vigazione a vapore del L'oyd Austriaco è stata conchiusa a Vienna 
il 9 luglio 1854, mediante i rispettivi plemipotenziarii , la con- 
venzione che segue 

In seguito all'autorizzazione impartita da S. M. con sovrana 
risoluzione del 47 luglio 1851, tale convenzione viene da questo 
ministero approvata in tutto il suo contenuto, e |’ Lp Diresiona 
generale deile comun:cazioni, sezione Il, l'i. r. cedo le 
Inarittimo, ed in generale tutti gl'ii. rr. uffici delle poste, | li 
della navigazione marittima ed i consolati imperiali restano in: 
caricati, per quanto li risguarda, di bi incontanente in tutti 
i suoi punti, e di esattamente osservarla. ie 

Vienna, 20 luglio 4851. bee 

| Dall’ i. r. ministero del commercio, dell'industria. e delle 
pubbliche costruzioni. 
CONVENZIONE POSTALE 

stipulata tra l'i. r. amministrazione di Stato austriaca da una 

parte, e dall'altra dall'impresa per la navigazione a va- 

pore del Lloyd Austriaco, mediante i loro plenipotenziari. 


Dichiarazione dell'impresa quale istituto posiale dello Siato. 


I. L'impresa della navigazione a vapore del Lloyd austriaco 


vene dichiarata siccome un istituto appartenente all'esercizio 
dell’ i. r. isututo postale dello Stato, 
Riguardo ad esso sono da applicarsi in is 


ialità le disposizioni 
contenute-nei $$ 4, 5, 16, 29 e 33 dell Ù 
vembre 103755 id a legge postale del 5 no 


La suddetta impresa per la navigazione a vapore rimane esen- 
tata dal pagamento all' amministrazione dello Stato di un corre 
n pel trasporto periodico di persone ($ 26 della legge po- 

ale). . i sa 


Esenzione dei diritti di porto, navigazione, e consolari. 
II. L'amministrazione di Stato ha il diritto di adoperare , per 
spedizioni di posta, tutti i piroscafi del Lloyd Austriaco , dedicati 
al trasporto di persone, @ ciò.in.tulti i loro viaggi , per il che 
dessi d'ora innanzi dovranno essere qualificati nelle patenti di 
navigazione quali ji. rr, pacchebotti postali. In tale qualità essi 
godono, in tutti i porti marittimi nazionali, l'esenzione da tutti 
i diritti di porto, sanità, lanternaggio e patente, e pure 
presso tutt, gli uffici consolari in port marittimi esteri, 1’ esen- 
zone da tutt i diritti consolari relativi alla navigazione, Questa 
totale esenzione da ogni tassà viene loro concessa D Stesso 
modo come ai bastimenti da guerra RE pacientala direttamente al 
GoyerRO: affinchè restino per essi intatti i favori con.ciò impartiti 
a estero. n Di 
Spedizioni e pratica da effettuarsi a bordo. * 
IU. Ai piroscafi del Lloyd austriaco resta concessa anche ulte- 
riormente, come ad ora; la facilitazione che gl'ii, rr, impie- 


gali di sanità e di polizia si rechino di giorno e di notte a bordo 
del piroscafo stesso per accordare la spedizione all'atto della par- 
unza, e la pratica all'atto dell'arrivo. un 


Assegnamento di appositi luoghi d'imbarco e sbarco. 
IV. Ai piroscafi del Lloyd austriaco è da accordarsi ed asse- 


guarsi in ogni porto nazionale, che regolamente frequentano all’ 
uopo del Pei rg e pronto imbarco ns , un appibite sito sta- 


b lito sulla riva, oppure appositi i morti, secondo che lo 
permettone le Località: svi Cgil i, 


PCALA 


Ij 


re, durante il viaggio, effettuare | 
enel ic regolamento di sanità maritti 
guire l'abbreviamento dei periodi contumacia 
vigenti disposizioni di massima. 
Permesso d'inalberare l'i.r. bandiera e fiammola postale. 
. AV Lloyd austriaco viene permesso d’ inalberare sui suoi 
pirati pito bandiera e finiinola postale , della forma e del 
colore prescritti, però mai quest'ultima senza issare in pari tempo 
la prima. 

Uniforme degli ufficiali e dell'equipaggio dei piroscafi. 

VII. Gli ufficiali e l'equipaggio dei piroscafi, nonchè tutti gli 
im lega! Lloyd, vestiranno un proprio uniforme, ed il Lloyd 
avanzerà la relativa proposizione alli. r. ministero del commercio. 

Limitazione dell'obbligo di trasportare in patria 
sudditi austriaci privi di mezzi. 

IX. Pei piroscafi del Lloyd austriaco hanno luogo le seguenti 
eccezioni dall’ obbligo imposto. dall’editto politico ai bastimenti 
mercantili pel trasporto di sudditi austriaci$privi di mezzi, dai 
porti esteri negl' ii. rr. Stati : À : 

1. Restano esclusi dal trasporto sui suoi piroscafi gli amma- 
lati (specialmente i mentecatti) , come pure i delinquenti ed i 
prigionieri, nel caso in. generale che il loro trasporto sui piro- 
Scali non possa efl'eltuarsi senza dar adito ai rimanenti passag- 
gieri a fondate lagnanze, oppure che si addimostri inammissibile 
a motivo delle speciali circostanze del caso. 

Spetta al giudizio dei rispettivi uffici consolati di decidere di 
caso in caso sull'ammissibilità di codesta eccezione giusta le cir- 
costanze che emergeranno in ogni singolo caso, gli anzidetti uf- 
fici hanno da aver presente, che se anche sembri incompatibile 
di esonerare i piroscafi del Lloyd dill'accettazione degl'individui 
compresi nelle succitate categorie, pure non s'intende di eserci- 
tare questo diritto Pina all'amministrazione di Stato in modo 
da distornare il pubblico viaggiante dall'impresa, e con ciò in- 
fluire in modo inceppante sullo sviluppo della sua azienda. 

I piroscfi non saranno tenuti ad un simile trasporto se non 
sopra intimazione in iscritto fatta da parte degli. rr. consolati o 
e 


dalle ii. rr. ambasciate, ai rispettivi agenti d Lloyd austriaco. 


5. Simili intimazioni non potranno però farsi che per posti di 
classe Î 


za ‘ 

4. Le relative di traversata verranno in ogni/caso abbuo- 
nate a Trieste dalla competente autorità provincialé e giammai 
all'atto dell'imbarco dallevii. rr. autorità 0 dall'individuo stesso. 


Corse da mantenersi pel contratto dal Lloyd. 
X. L'impresa della navigazione a vapore del Lioyd si obbliga di 


mantenere a sue spese e rischio con bastimenti costruiti debita- | 


mente ed offrenti la debita sicurezza, pell'inoitro dei passeggieri, 
dei denari, delle merci e delle corrispondenze, almeno le seguenti 
«corse cioè : 

Regolarmente delle corse settimanali 
nicazione tra Trieste, Corfù, la Grecia, Smirne e Costantinopoli, 
con linee laterali a Trebisonda è Siria, almeno due volte al mese, 
toccando: una volta al mese i.tre scali dell'Aibania: Semtari, Du- 
razzo € Prevesa, e due volte al mese il perto napoletano di Brin- 
disi ; indi viaggi settimanali tra Costantinopoli, Galatz e Braila : 
due volte il mese tra Trieste ed Alessandria, e viaggi settimanali 
tra Trieste, Istria, la Croazia civile e militare, Dalmazia ed Ancona, 
e finalmente viaggi giornalieri tra Trieste e Venezia. 

L'impresa generale della navigazione a vapore del Lloyd è ob- 
bligata di atuyare l'aumento dei viaggi stabiliti da questa con- 
venzione in confronto digli attuali più presto che sia possibile 
ed al più tardi nel corso di un anno. La RA 

Per qualsiasi diminuzione di questi Viaggi si esige 
SR dell'i. r. ministero del commercio , dell'industria e 
delle pubbliche costruzioni. Il Lloyd austriaco si obbliga pur%an- 
che di entrare in ulter:ore concerto nel corso di un anno coll’ec- 
celsa amministrazione di Stato riguardo a viaggi duplici setti- 
manali tra Trieste e la Dalmazia. 


Fissazione dell'ordine delle corse di cointelligenza 
colla direzione generale delle comunicazioni. 

XI, L'impresa della navigazione a vapore del Lioyd si obbli 
di mantenere le corse indicate nell'art. X Oppure quelle da atti- 
varsi in futuro in quella guisa, come lo stabilità l'ordine delle 
corse da fissarsi di comtelligenza colla direzione generale delle 
comunicazioni, e si dichiara obbligata a procurare che quelle; 
corse non vengano interrotte nè venga alterato l'ordine delle 

*desime, del chè essa sì dichiara responsabile eccettuato il caso, 
che l'interruzione o l’inceppamento dei viaggi venisse causato da 
elite straord nari, 11 distornare i quali ron stesse in po- 

e dell'impresa. Qualora riguardo alla fissazione dell'ordine 
delle corse non si potesse andare d'accordo tra | impresa pella 
navigazione a vapore del Lloyd e la i. r. direzione generale delle 
comunicazioni, in allora deciderà su ciò l'i; r. ministero del com- 
mercio, dell'industria e delle pubbliche costruzioni. Anche le 
modificazioni nell'ordine delle corse prestabilito debbono venire 
pure approvate dal prelodato i, r. ministero. 


Trasporto e consegna delle spedizioni postali. 


XII. L'impresa pella navigazione a vapore del (Lloyd è obbli- 
| gata di prendere seco in ocraiione di ogni viaggio regolare o 
straordinario le spedizioni postali consegnate!@ dall'i. r. istituto 
pose del luogo di partenza 0 di quello, dove si fa sosta durante 
‘Corsa, e ciò a tenore di questa convenzione gratuitamente 0 
verso l'abbuono stabilito nei seguenti paragrafi, e di consegnarle 
nel designato luogo di approdo. 
Inoltro gratuito della corrispondenza ufficiale. 
_XUI. L'impresa pella navigazione a vapore è obbligata d'i- 
noluare gra tamente in tutti i suoi viaggi nell'interno e nel- 
Lan delle rory pi matilde di articoli da &: 
di. rr. autorit Ur iante i suoi pi 
Pera i-lloghi toccati datati lache, mediante i suoi pirosca 


da q 
Inoltro gratuito detla corri, i 
e delle gazselte dra, i! porti marittima rasvattugi. 
XIV. Essa iuupresa è pure obbligata d'inoltrare gratuitamente 
nei suoi Viaggi ra tuttii porti marittimi ‘austriaci anche i pac- 
chetti dì (chiusi, in cui vengono conservate le corr:spon- 
denze non ufficiali e le gazzette. 
Tasse di porto per la corrispondenza per e da. porti esteri. 
XV. Per tutte le spedizioni epistolari non ufficiali per e da 
parl marittimi esteri vengono stabilite le seguenti tasse di porto; 
+ Tra "Trieste, Smirne, Costantinopoli e tutti gli altri luoghi 
della Turchia e viceversa, 12 carantani. 
2. Tra Trieste ed Alessandria, le Indie Orientali, Cina ed in 
generale Lutti i paesi giacenti oltre l'Egitto, 9 carantani. 
Trieste, le Isole Ionie, la Gracia e Maita, 9 carantani. 
4. Tra tutti‘gli‘altri porti marittinti non austriaci nel Golfo 
Adgietio, ti sn er] alal 
239% Ferla corrispondenza; che per la via tetrestre le viene 
inoltrata a Costanunopoli, e che di là deve. venire Jpedia oltre 
mediante i piroscafi, è viceversa, 6 carantani, 
Unità di peso e progressione. 4 
XVI. Le succitate tasse di porto valgono per Je lettere ed i di- 
vacci del peso fino inclusivamente un fotto; per le lettere e 
pesanti più d'un lotto il porto marittimo deve aumentare 
della semplice tassa di lotto in lotto, . - 
Campioni di merci... 

XVII. Per campioni di merci del peso sino a due lotti ‘inclusi- 
vamente un’annessavi lettera semplice, è da riscuotersi la tassa di 
una lettera semphce, e per quelli di peso maggiore la competenza 
progressiva della tassa semplice di due in due lotti. 

Gazzette sotto fascia. 
XVIM. Per gazzette, giornali e fogli periodici sotto fascia, la 
tassa è fissata senza riguardo a distanza con un carantano per ogni 
lotto. Oltre queste competenze stabile dagli art. 45, 416, 17.6 18 


*r mantenere la comu- 


e l'espressa 
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attivandosi nuove corse. 

XIX.-Qualora in seguito l’amnrinistratore di Stato volesse d 
protittare per le spedizioni postali anche di altre corse, non indi- 
cate in questa convenzione, sarà obbligata l'impresa pella naviga- 
zione a vapore di combinare un equo accordò coll’ amministra- 
zione di Stato rispetto alle rispettive competenze da pagarsi pel 
trasporto (in quantochè le spedizioni ostali non siano già esen- 

Lite da qualsiasi pagamento a tenore degl art.145 e 14). 

Tariffa per spedizioni di valori alla Dalmazia ; 
abbuono del porto secondo il peso complessivo. 

XX. La sunnominata impresa si obbliga oltracciò di attenersi 
rispetto al trasporto tanto di denari, oro, argento, pietre preziose 
-l altri oggetti preziosi, che di cchetti e piccoli colli, da ell'et- 
tuarsi mediante i viaggi dei piroscafi del Lloyd da Trieste, Lus- 
sin-piccolo e Dalmazia, ai prezzi enunciati nelle tariffe qui an- 
pr lessi 

‘abbuono ha luogo in questo caso secondo il complessivo 
e secondo il valore com latainà delle palin! private da tra- 
sportarsi da un istitu tale all’altro e registrate sulla stessa 
polizza. Simile tariffe verranno pure successivamente sottoposte 


all'approvazione dell'i. r. ministero per tutti ‘i porti marittimi 
nazionali, non nominate ‘in 


esse, 
Resta riservato al ministero di commercio l'approvazione 
delle modificazioni nelle tasse portate dal tariffa. 


XXI. Qualora l'unpresa del Lloyd austriaco credesse opportuno 
ili fare subentrare nelle tasse in icate’megli articoli 15, 16, 17 e 
18 una diminuzione od un aumento, ed un aumento in quelle 
portate dall'art. 20, allora }a rispettiva proposizione sarà d'avan- 


zarsi all. i r. ministero del cotnmercio, assoggettandosi alla sua 
decisione. 


(Continua ) 


ULTIME NOTIZIE 








ITALIA. — Interno, 3 settembre. 

S. M. il Re, siccome aveva promesso, onorò di sua presenza la 
festa da ballo che si dava la sera del 1° corrente nelle sale del 
palazzo comunale di Cuneo, a benefizio di quell’Asilo infantile. 
Partita la Maestà Sua da Morozzo alle ore 9 4/4 pom. entrava in 
città alle ore 40 circa. Un centinaio di operai eransi portati in- 
contro, con torcie, fin oltre alla Spinetta. 

Numerosi militi della Guardia Nazionale, muniti essi pure di 
fiaccole, aspettavano il reale corteggio lungo lo spazio compreso 
tra il ponte ed il baluardo di gesso. Le strade. erano gremite di 
gente. La città tutta sfarzosamente illuminata ; universali e pro- 
lungate grida di Viva il Re empievano l’aria e si mescevano alle 
armonie delle musiche militari, e delle campane che suonavano 
a festa. 

Ricevuta a piè dello scalone del palazzo dal sindaco e dalle 
principali autorità, S. M., entrò nella sala da ballo in mezzo ad 
entusiastiche acclamazioni; nè potè a meno di mostrarsi dal bal- 
cone al popolo ansioso di vederlo, 

Dopo essersi fermato nella sala più di un'ora, S. M..il Re paryi 
salutato con ripetute grida di Viva il Re, incaricando il sindaco e 
l intendente di far conoscere a quella popolazione come il di lui 
cuore fosse profondamente commosso alle tante dimostrazioni di 
all'atto ricevute in quel giorno; il quale lascerà negli animi dei 
Cuneesi incancellabile ricordanza. 

SM. consegnò in. quell’ occasione all’ intendenta della pro- 
vincia L. 500 da elargirsi a beneficio dell’Asilo infantile. 


La Maddalena (Isola di Sardegna), 25 agosto : 

leri mattna verso le ore 410 gettava l'ancora nella rada di Palao 
la squadra inglese, composta di otto bastimenti, comandata dal- 
l'ammiraglio Parker. 

_ —— 

— Roma, 29 agosto. Si legge nell'Osservatore Romano : leri 
giunse a Roma il nuovò ministro di Spagna con tutta la sua fa- 
miglia. 

— Napoli, 25 agosto. Leggesi nel Giornale officiale delle 
Due Sicilie: In contimuazione dellé notizie dolorose da noi date 
riguardo al tremuoto della Basilicata, siamo contenti di poter dire 
almeno non esservi alcuna nuova sventura a deplorare, nessuna 
novella cagion di pianto. : 

Solo un uragano con tremendo elettricismo minacciò di arre- 
care altre rovine al circondario di Barile. Lealunne dell'orfano- 
trofio di S. Cristina erano per rimanere allagate, se il provvido 
intendente di quella provincia non avesse con estrema sollecitu- 
dine fatto tagliare un torrente che avrebbe arrecati immensi 
daun'. 

Ora tutte le cure sono rivolte a minorare per quanto sia possi- 
bile i danni sofferti. 

Francia. Parigi, 54 agosto. Voti di altri consigli generali : 

Mosa. Emette il voto che la costituzione sia riveduta il più 
presto poss:bile, e che le elezioni parlamentari si facciano nel più 
breve termine. 

Costa d'oro. Egual voto. , 

Corsica. Idem, è segnatamente domanda l'abrogazione dell’ar- 
ticolo 45, “ab 

Charente. Vota pel rivedimento. 

Creuse. Idem, e dell'art. 45. 


Calvados. Emette il voto chela costituzione sia riveduta ; e 
che l'assemblea si occupi, nei limiti del suo diritto, di questo ri- 
vedimento, 

Eure. Chiede che la costituzione sia riveduta in totalità. 

Alto Reno. Vota pel rivedimentò nel più breve termine. 

Loira. Stesso voto. 

Senna e Oisa. Vota egualmente e domanda che l'assemblea 
ponga un intervallo tra l'elezione del potere esecutivo e quella 
del potere legislativo, 


— Si legge nella Constitution, giornale di Auxer il mi- 
nistro Faucher era ivi aspettato ieri. L'intenzione dal or tr pi 
di visitare i monumenti di quella città. 

— Se si ha da credere alle voci che corro 
spondenza particolare dell’ Indépendance 
sarebbero state, come'era per altro da aspe 
tra il signor Guizot, Duchétel ».60C., e gli 
Non si domandò ai nuovi-fusionssti il 
tura che preoccupa sì vivamente |’ Opinione 


no , dice una corri- 
Belge , le relazioni 
ttarsi ,, molto fredde 
Ospiti di Claremont. 


Si sini tare la. sorte ‘elezione d 
Parigi; ma le disposizioni in-eui lo trovano È ttt inti 
amici lasciano poco dubitare ch'ei non cerchi in' un voto politico 





| di ritorno dal suo viaggio a Venezia 


jà-0 meno prossimamenfd discettato un esito onorevole e legit- 
do rate si è fatta per Ini e per tutta la sua 
aemiglin > * . 

Il timore di-una mala riuscita possibile non lo arresterebbe. 
« Vale anche meglio essere sconfitto che annientarsi: » tali sono le 
parole che si attribuiscono al principe. tha 

Il duca di Nemours, nel quale credevasi trovare un nemico di 
questa candidatura, avrebbe dichiarato che mai nohsi assumerebbe 
di censurare suo fratello, e che d'altra parte un principe d'Or- 
leans dee servir la Francia quando e come l'intende. 

— La Gazelle de France dice di sapere che i sigg. Guizot, 
Duchàtel, Berryer e Benoist d'Azy, nella loro visita a Claremont, 
invano tentarono di ottenere un’udienza particolare dal principe 
di Joinville. RI 

— Lione, 4° settembre. I condannati A.Gent, Ode, Longomazino 
ed altri 18, si sono appellati contro il. giudizio pronunciato dal - 
secondo consiglio di guerra sedente in Lione, e contro tutte. le 
decisioni incidentali che intervennero nel corso dei dibattimenti: 
e ciò pel difetto così di forma come di sostanza che sarà da ess; 
ulteriormente indicato. i 


Il cancelliere Morel ha ricevuto immediatamente il loro appello 
nella forma legale. 


Sraona. Madrid , 26 agosto. Scrivono alla Correspondance 4 

La regina Maria Cristina non si fermerà che alcuni giorni a 
Madrid. Ella deve passare il mese di settembre a Taramon. 

Il generale Narvaez, duca di Valenza , rientrerà nel mese pros- 
simo in Andalusia : ma egti non verrà , a quanto pare, a Ma- 
drid che per siedere in senato all'epoca della riapertura delle 
cortes. Ù 

— Si legge nell’Heraldo : RI 

Il generale Armeno, nominato ministro della marina, arrivò il 
21 a Siviglia, Egli si tratterrà in quella capitale sino a tutto il 
25, e innanzò di venire a Madrid si fermerà a Ecija e a Fuentes. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il governatore, capitano generale delle Isole (Filippine, scrive 
in data del 418 decorso luglio, che le Isole continuano a godere 
di piena tranquillità. 

Ixcmirenna. Londra, 29 agosto. Il Morning Post annunzia 
che l'onorevole Enrico Labouchere ha lasciato Londra per fare un 
Viaggio di alcune settimane sul continente. 

— Si legge nel Daily News: | 

In seguito a richiami dei negozianti dell'Hawre ; la direzione 
delle poste d'Inghilterra consentì a far partire tutti i giorni una 
valigia postale diretta per l'Havre, perla via di Southampton. 

— Edimburgo, venerdì sera (29) Scrivono al Morning Posl: 

La regina è partita da Holgrood questa mattina ad 8 ore ,s re 
candosi a Larbert, Pert e Forfar. In meno di cinque ore la re- 
gina ed il suo corteggio fecero in jstrada ferrata 445 miglia. 
S. M. proseguì il suo viaggio alla volta di Balmoral, ove el 
arrivò a 6 ore e 1/2, Lord J. Russell accompagna la regina, 

Atexagna. La dieta germanica ha adottato, nella seduta del 23, 
la proposta fatta in comune dall'Austria e dalla Prussia d'insti— 
tuire una polizia centrale per guarentire Ja sicurezza dell'Ale- 
magna. 

— Si dice che fra breve la Dieta germanica pubblicherà una 
sua risoluzione colla quale essa proibirà di rendere noti i suoi la- 
vori e quelle delle sue commissioni. | rina a » 

— Berlino, 29 agosto. L'Indicatore di Slatò conferma nella 
sua parte ufficiale la nomina del sig. Bismark-Schonhausental 
posto di ministro plenipotenziario del re di Prussia alla Dieta 
germanica. i 

Le Diete provinciali di Prussia, Posen, Slesia, Sassonia e Vest- 
falia, sì apriranno .il 44 settembre, quelle di Pomerania e della 
provincia renana, il 4 ottobre; quelle di Brandeburgo è della 
Bassa Lusazia, il 34 ottobre. ; 

— ! fogli ministeriali di Berlino smentiscono la voce spi 
intorno alla prossima uscita del sig. di Westphalen dal ministero. 

— Stoccarda, 29 agosto. S. M. il re è giunto in questa città, 
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. Be LEONE gerente, — 
PONTE MARIA TERESA. 





_Gli azionisti del Ponte in ferro sono 
VI sarà adunanza generale il 6 settembre, alle ore 3 
pomeridisne, nella banca dei signori Barbaroux e C-, 


er Ja resa dei conti del’ Timo semestre 41854 
la nomina del presidente. Re ur: x Do, 


LEZIONI DI GRAMATICA 


Il Professore CANAVESIO, nelle 
(ed anche successivamente), dà 1 
mentare di Gramatica Latina e di Rettorica a norma 
dei Collegii Nazionali. Tiene ache pensione a modico 
prezzo. Indirizzarsi , franco, al suddetto in Torino, via 
Argentieri, num. 6, scala destra 


Toto Treni 
AVVISO 


Edotta la Ditta sottoscritta » che alcuni girovaghi si 
Spocciano în' varie città' venditori d’abiti per di loi 
conto, a scanso d’ equivoci essa trova dover diebiurare 
che lo smercio de’ suoi ‘generi non si fa «Itrimenti che 
al suo magazzino a Torino, vie d'Augennes e Bogino, 

M°.00, it RT 

La Ditta medesima previene che in pen ‘ast 
simo essa aprirà altro Stabilimento in Ai pae 
sotto i portici della Fiora, e passaggio in via Carl 
°° Samuri Levi e Comp, 


Alberto, accanto al Caffè Dilej. © "I 
HA AFFSERARE al 1° aprile 1852. 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 


prevenuti, che 


WI e 


md 
n 
° 


presenti vacanze 
ioni di 


ratorio, con signorile alloggio e corte par- 
0; È oe Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 


dal notaio certificatore Cervini 


ì via di Dora Grossa 
porta num. 13, piano terzo. ; i 


sr" 


cDEe- 

La Commissione amministratrice della Società Gin- 
nastica rende noto a chiunque desideri attendere alla 
costruzione del nuovo Casino, che il progetto e capi- 
toli d'appalto sono visibili nel locale della Società 
( viale del Re, casa Astesana, già Quartero ), in ogni 
mattina, dalle ore 8 alle 12, fino al giorno di venerdì 
5 settembre. 


DIFFIDAMENTO 





GIO. BATTISTA BETTA, negoziante nella città di 
Biella, diffida il pubblico, non che le persone di com- 
mercio, che egli è estraneo a qualurque contratto od 
affari d'interesse, che la Giuseppa Lanza, di lui con- 
sorte, sia per fare, dichiarando di non prestarvi per 
modo alcuno il suo consenso. 


AVIS IMPORTANT 





—& 


Messieurs Taylor et Prandi, ingénieurs-constructeurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Publie que mon- 
sieur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaître méca- 
nicien, ayant cessé de faire partie de leur Établissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d'aucune facon. 


Désormais, toutes les communications à faire à V'É- 
tablissement, devront étre adressées directement à 


Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
Ingénieurs- Constructeurs è S.t-Pierre d'Arena. 





AVVISO 


BARTOLOMEO THIBAUX, fabbricatore di Piano- 
forti ad uso inglese, ed in tutti i generi, nuovamente 
giunto in questa capitale, fa noto a questo Pubblico 
Torinese che egli concerta ogni qualità di Piani, ed 
anche le Arpe a doppio e semplice movimenio ; avendo 

ortato con sè un grande Piano di concerto dela sua 
fabbricazione inglese, e questo piano guarentisce l’ ac- 
cordatura per un anno, ed è visibile in tutte le ore 
del giorno : i signori maestri e professori cd anche i 
signori amatori e dilettanti ponno visitarlo a loro pia- 
cimento. La sua abitazione è in piazza della Legna, casa 
Battaglia, num. 24, al primo piano. 


AVVISIO 





ROVEDA GIOANNI si reca a. debito di annunziare 
ai signori Negozianti di oggetti militari, ed ai signori 
Uffiziali, aver egli rilevata la fabbrica del sig. Boni- 
perti, ad eccezione del Ponzone, ritenendo il suo pro- 
prio, il quale contiene una croee. 

Il suddetto argenta e indora inoltre a fuoco ed al 
galvanismo qualunque’ metallo ed oggetti di chiese e 
da militare. 

L’esattezza, la pontualità e la modicità nei prezzi 
fanno sperare al medesimo di poter pienamente sod- 
disfare i signori accorrenti. 

Via Nuova, casa Natta, num. 416, 
seconda corte della Trattoria del Cairo, piano primo 
; DE 

Le voyageur de la maison GOMBAULT et COMP., 
rue Moreau, n. 9, à Paris, fabricants spéciaux d'or- 
fèvrerie en maillechort aussi blanc que l'argent, dit 
Pakfond argonté et doré par les procédés de Roulz et 
Elkington, a l’honneur de peccati le public qu'il 
séjournera à Turin, Hotel Feder, depuis le samedi, 30 
‘courant, jusqu'au samedi 6 septembre. Il recevra les 

rsonnes qui voudront bien venir visiter sa belle col- 
ection d'échantillons en nature, de 7 à 9 heures le 
matin, et de 6 à 8 heures le soir. 

Dépòt è Marseille, rue Pavillon, n. 32, au premier, 
cher M.*° Cabanel. 

N. B. Ne pas confondre le Pakfond galvanisé avec 
le cuivre jaune ou laiton. 


AVVISO 
I sottoscritti hanno l’ onore di far conoscere la fsb- 
brica e vendita di cuoi di ogni genere, sì nazio- 
nali, che esteri, da essi stabilita in casa Bossi, via 
della Barra di Ferro, num. 7. 
La vendita si fa all’ ingrosso ed al minuto. 

Jerte e Penaccnio. 
———————€@=€=È@k4xzÀÉÈ————————_—___r___111_==«w«+wAWAWAW__ 
VENDITA 
Di usi CASA E SPEZIERIA con FONDICHERIA , 


© in Centallo 





La Casa è situata nella contrada maestra, vicino alla 
parrocchia, e contiene varii appartamenti al 1. e 2.° 
piano, ed al piano terreno la Spezieria-Fondicheria , 
ed una panatteria, e spaziosi magazzini: il tutto bene 
avviato. Vi saranno, secondo il desiderio, more lunghe. 

Recapito: In Centallo, al sig. notaio Calcagno , 

In Cuneo, al sig. notaio Demichelis, 
In Fossano, al sig. notaio Aireldi. 
————"TTy{yYyTYTy_,_-A...o.oY-Y TT 
DA VENDERE : Diversi pezzi di marmo Gaz- 
gino, li più piccoli di centim. 50 per 70 dirmetro , di 
lunghezza un metro circo. — Recapito al Caffè dell 
Opinione, a Porta Palazzo, sul grande piazzale, num, 9, 


DA VENDERE i 
i RPO di CASA divisibile anche in due 

lotti: RIO tn Torino, via “dell” Arcivescovado , com- 
posto di ampi signorili alloggi, scuderie © rimesse, 
dell'annuo reddito di L. 21,000. 
:  Dirigersi a] notaio coll. Albasio, v 
DA AFFITTARE al prossimo novembre 

MOLINO a quatiro ruote, con pesta di camnpe ; În 
pavone. a breve distani dalla città d' Ivrea, 


ia d'Italia, n. 7. 


Narnia ein 
DOVA ira ES A l 
Concessione G. G. BALLESIO, delle 


MESSAGGERIE NIZZARDE 


vie di MONDOVI’, CEVA ed ONEGLIA 
senza cambio di Vetture 


É mu 
À DI 


=fl 















LI 


î "i 
Mali | 





Dal primo settembre le partenze sono stabilite : 


Da TORINO alle ore 5 sera — Da NIZZA alle ore sera 
Primi posti a L.. 28 50; 2. e 3. posti L. B4. 
La tariffa dei prezzi pei paesi intermediarii trovasi 

visibile presso tutti gli Uffizi. 


LE DIREZIONI PRINCIPALI 


In Torino, via Arcivescovado, presso il ristaurato 
Albergo del Moretto ; 

In Nizza, via del Terrazzo, isola n. 4%, casa Tiranti. 

ET(T--++—-«‘ «if i<È€iii|][_[umetrri€i—-—+T «=== 


NOTA 


. Con atto del 29 ora scorso agosto, autentico Mus- 
sino, passato nella segreteria del regio tribunale di 
prima cognizione di ‘Torino, il sacerdote Felice Ghersi, 
qual tutore dei minori Teresa, Violante e Giovanni, 
fratello e sorelle Ghersi, suoi nipoti, dichiarò d’accet- 
tare, col beneficio dell’ inventario, le eredità loro de- 
ferte per la morte delli Carlo e Margarita Roasenda, 
consorti Ghersi, loro genitori, resisi defonti in To- 
rino, il primo il 34 scorso maggio, e la seconda nel 
marzo 41849, 

Torino, il 30 agosto 1851. 


NOTA 


Con iscrittura del 2 agosto 1854 li signori Giuseppe 
Lancia, Pietro Giacobino e Quinto Steffenina hanno 
contratta società per l'esercizio in questa capitale di 
un negozio di salumi e simili, sotto la firma di Giu- 
seppe Lancia, al quale venne riservata l’ amministra- 
zione e direzione del medesimo , principiata detta so- 
cietà il primo agosto suddetto e finienda con tutto 
marzo 1852. 


Torino, il 2 settembre 1854. 
Magnago sost. Isnardi. 


NOTA 


Si fa noto, che con atto del 28 marzo u. s., pas- 
sato nell’ uffizio di giudicatura della sezione Monviso, 
il sig. Carlo Hess ha emancipato il suo figlio Luigi. 

Torino, il 2 settembre 1851. 


NOTA 


Elia Robinson, già israelita, ora passato alla reli- 
gione cattolica, col nome di Giuseppe Luigi Maria, ha 
ricorso a S, M., a termini delle RR. Patenti 16 agosto 
1844, onde essere autorizzato a cambiare il cognome 
Robinson in quello di Deperle: il che si deduce a pub- 
blica notizia a senso dell’ art. 2 delle citate RR. Patenti. 


NOTA 


Sull' instanza di Teresa Blanchi, moglie di Costanzo 
Domenico Maero, dimorante sulle fini di Verzuolo, 
ammessa al beneficio dei poveri , il regio tribuuale di 
prima cognizione in questa città sedente, con sua sen- 
tenza dei 241 cadente mese di agosto, ha pronunciato 
la formale e definitiva assenza del predetto di lei ma- 
rito Costanzo Domenico Maero, ultimamente residente 
alternativamente al Valentino di Busca e sulle fini di 
Villafalletto. 

Cuneo, il 31 agosto 41851. 


G. Fissore proc. de’ poveri. 


NOTA 


Con iscrittura del 5 agosto 4884 si stabilì. tra Re- 
verdino Lorenzo, residente a Chieri, negoziante, e De- 
siderio, Giuseppe, Secondo e Luigi, padre e figli Man- 
zone, residenti in Torino, società di commercio in nome 
collettivo, colla ragione sociale. Reverdino e Comp., 
durativa per anni 9. La direzione ed amministrazione 
da riservata al Reverdiuo, lasciato comune il diritto di 

rmare, 


NOTA 


Per parte del consorzio dell’ ex-marchesato di Cre- 
vacuore, composto del di lui territorio e di quelli di 
Guardabosone, Postua, Aylocche, Caprile e Pianceri, 
in persona del sig. Giuseppe Antonio Bassotto, sindaco 
del comune di Crevacuore e presidente di detto consor- 
zio, così autorizzato, ebbe questo, inerentemente alla 
declaratoria dell’ eccellentissimo magistrato d'appello di 
Torino, in data dél 15 luglio corrente arino, ad otte- 
nere dal tribunale di prima cognizione di Vercelli suo 
decreto, in data del 7 scadente agosto, col quale,: die- 
tro il preceduto ricorso d'esso consorzio, appoggiato ai 
menzionativi titoli e motivi onde addivenire fra d'esse 
comuni alla divisione dei beni di cui furono investiti 
coll’instromento di cessione del 1° di maggio 1318, si 
mandò a citare a Jegittimamente comparire avanti detto 
tribunale li Prette Giovanni Battista, Greggia Antonio, 
ambdue dimoranti a Postua, Locca Carlo e Garino 
Giovanni, detto Garinetto, dimoranti a Guardabosone, 
quali già giattanti, e chiunque altro dei particolari di 

ette comunità di Crevacuore, Postua, Aylocche, Guar- 

dabosone, Caprile e Pianceri, che si giattì d'avere 
diritto o di possedere come proprio un qualche fondo 
0 parte di esso compreso nella cessione di cui nel 
suddetto instromento del 1° maggio 1318, e nel ri- 
Pot dei lotti a favore delle suddette singole comu- 
pr: 4 formati dall’ ingegnere Borreani , come nella sua 
deli De ‘del 40 maggio 1844; ed'ivi dovere far fede 
lenze nt © loro ragioni su cui fondano le loro giat- 
presi nell eprietà e possesso in parte dei beni com- 
di dé dea turiena. e. re snieno du erizia, a 

dei fondi d Ì i e dell’immediata dismissione 
gindicislo dimen Judebitamento ritenuti coi frutti dalla 
ì chiararsi avere spettato € 


PI 


rr] si 


fasi n [| 

spettard nl conso ii i. Crevacuore in tutta proprietà 
ppt "fondi on nella succitata on del 
4° maggio 1318, e suddetta relazione di perizia Borreani, 
ed immettersi e reintegrare esso consorzio nel possesso 
dei medesimi contro chiunque abbiane indebitamente 
usurpati. 

Vercelli, il 27 agosto 41851. 


| i 
| 


Aymar caus. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 3 settembre 1851. 







Conso AUTENTICO 


tfine I fine 
FONDI PUBBLICI — per contanti Roc Alincanne, 
1819 5 p.ujv god, 1 aprile : 
1831 » » | luglio 
1848 » w tt 7.bre | BA 60 
1849 » » luglio | 80 76, 6075 KI 60 8I 86 
05 r 
861» » IT n. 
1834 Obbligaz. i uao 
hi » 1 aprite 


(| »” 1 agosto 
1844 6 070 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI. 
Azioni B. N. Bre Abita dall (610, 1600 


— Banca di savoia . ; 
Città di Torino 4 00 oltre l'in- 
teresse decorso 


Dai Be Pai 


Molini presso Collegno 1 giugno 
CAMBI 
Per brevi scad. {| Per tre mesi 
ie ni ei ee nat | 
Augusta .... . ... 
Francoforte S.M. . 
Genova sconto . . . 


Gr 6-4 £ IA 











ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L. . 








SO 
Merdî distinte 







17,50 





; i Hi 


norsa pi vienna del 30 agosto 
Obbligazioni del debito de'lo Stato al 50 


, LUI 887 
» d î 
Azioni della Baxca 5 sasa. 


) 
— | pa 





Corso dei cambi. 
Londra per una.lira sterl., fior. 3 musi 
Corso delle valute. 
| aggio — 255/00/0 


—— . .- . ed 


UTO" 


Zecchini imperiali 


- 


mr TEATRI D'OGGI. 
CARIGNANO (ore 7 4{2) Opera : Luisa Miller, musica del 
maestro Verdi— Ballo: ‘Za Grotta “Azzurra del coreografo 
Lefebvre. > 
D'ANGENNES (ore84,2) La drammatica . Compagnia diretta 
da M. Henry de Cotrely dà la sua prima rappresentazione e 
giuochi icariani. À 
NAZIONALE (ore 8 42) Esercizi acrobatici , atletici e. ma 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, 17 Figlio del mistero. 
GERBINO (ore 84/4) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Irene o la forza del Magnetismo. 
DIURNO (accanto alla citta lella ) (5 1(2) La drammatica Compa» 
de. pui È; Preda recita : 1 Morti camminano. 
S a Porta P. . diretta 
dall'artinto Tassi recite 1, fp ini coi H 
ANFITEATRO Diurno, via della Zecca (ore 5 1,2)La. compa- 
gnia diretta da Giovanni Chiarini, eseguirà : Balli Acroba- 
tici e Pantomima La figlia mal custodita, °° 


TIP, PAVATR e MNMP. 


(LIS 


ra Vea 







4947 


(GiorxaLz Urinarita par Rrowe. 


bi LInt 












alla Stamparia di G. FavaL& e C., Contrada del Meroxnti, briga; ni he 
i nel 





’rovinale , mediante. Invio j di magdati postali af: DI QUI 16) sett 
ie : fuori lo ia -Ae Direzioni postali. GIOVEDI" SETTEMBRE 
«presso della associazioni ed inserzioni deve gsssra aztieipato, i UA 


fl Set 





— PARTE UFFICIALE 








Genevese si ammettono in Li 12266 66 
si del'Chiabfese it vi” LA BIS ' 
| APPROVAZIONE’ DEI DILANGI DELLE ENTRATE E DELLE SPRSE td. di Faucigny id, sa s 


BELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PeR GLI ANNI 4850 e 1851, 
( Divisione di Chambéry. A851.) 
VITTORIO EMANUELE Il; 8cc, roc. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Statò per 
gli affari Interni; i toonton 
Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; Id 
Visto il Bilancio della Divisione di Chambé: y per l'esercizio 1851, 


Il Ministro Segretario di Stat i affari dell'Interno è in- 
earitato dell'tectrzione dettare tito 

Dat. a Torino, addì, 85 aprile 1851. 
i VITTORIO EMANUELE. i 


Ganvieno; 


S. M., con Decreti del 29 agosto 1854, ha fatte Je seguenti 


DI rortantiAi i i ; ti, cioè: Bolasco Francesco, sottotenente 
votato diquel srl cblmii Poli ne sso d ci catasto nel egg; 
1 ATOIBRPA, cl quia pria, Lote) ZI eten trasferto neb 14 reggimento ili fanteria; "0" — 
È divisionale. >. L. 330000. « Felolo Govanni, capitano nel Corpo dei Bersagliari, collbcato in 


Avuto il parere del Consiglio di Stato A 
i inato ed ordiniamo quanto segue; wa 
ti DanI della D visione di Chambéry pur l'esercizio 1851 è 
approvato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 


Dall'attivo deliberato dal Consiglio di- 
visionale in, VII citi sore rrdro 
si deduce la somma posta a carico della 
Divisione d'Annecy nelle spese di culto 
per aver essa dichiarato di ritirare il 8uo 
concorso in questa spesa di natura facol- 


lativa . » 6100 » po» 


52455 09 » 


AUMENTI DIMINUZIONI 


Gianolio Michele, sotto-commissario di guerra locale a Biella con 
58259 09 » 


collocato a riposo in seguito a 


Pasta Samuele, applicato all'azienda generale di guerra con titolo 
collocato in aspettativa per sop- 


L'attivo resta quindi definitivamente 


Ballestrino Antonio, luogotevente nel Corpo Reale d'artiglieria, 
stabilito in e 


k collocato in riforma in seguito a sua doman a; î 
reggimento di fanteria, 
‘collocato a riposo in seguito a sua domanda; 

Tiraboschi Giacomo Antonio, sottotenente Guardia del Corpo di 


“” Ì . id.; 


f — 


PASSIVO 
Tit. f, Cat, 5. Art. unico. — Dul fon- 


do proposto al contro notato articolo si Soncini Agostino, maresciallo d'alloggio nel Corpo dei Carabinieri 
detrae la somma di ». . . . . L #3, 6100 ».l Reali; collocato @ riposo conferendogli in pari tempo il grado 
lo si riduce cioè alla somma ‘per ‘cui 1l di sottotenente nell'armata; |“. 
Consiglio divis'onale di Chambéry ha de- Czartoriski principe Vitoldo, luogotenente nel Riéal Corpo dello 
| liberato di concorrere in questa spesa. : —-—+ L.LL_ Stato maggiore, ora in aspettativa, dispensato da tilterior ser- 
Nd cpasee sc Totale Li. dr 0108 8! cvizionin seguito a sua domanda. 
+ Lesspese deliberate essendò di ‘» n» 568259 09 # 

Il passivo resta fissato nella somma di» » n 662153 09 PARTE NON UFFICIALE 

Dal quale sottrando l'attivo come avanti 
rillatto Gli: sir iii, n » D 52155 09 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 sellembre: 


Alcuni giornali credettero di dover anticipare qualche notizia 
relativa alla decisione dei giurati circa la distribuzione dei pre- 
mi agli espositori italiani in Londra. - i 

Per quanto a noi consta nessuna definitiva deliberazione è stata 
presa in proposito. 







L'imposta divisionale pelle spese  co- n 
muni Pel stabilita in È Spomitrpa. » n 530000. » 
= 
Il Ministro Segretario di Stato li affari Internì è incari- 
cato dell'esecuzione del presente fin 
Pat. a Torino, addì 50 maggio 1851. 
se VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO, 


rr 

FATTI DIVERSI. — Pnovixcie, — Ci scrivono da Racconigi : 
l Il 27 dello scorso agosto ebbe luogo nel, collegio pei figli di 
militari la so!enne distribuzione dei premit agli all evi che mag» 

giormente si segnalarono nello studio e nella condotta. 
In quest’ occasione il sig. Pesce, capitano nel Genio militare 
e direttore di studio nel collegio medesimo, leggeva un’ elegante 
sua orazione sulla disciplina Militare, in cui, dopo di averne 
notata la necessità e come freno legale e come freno morale, 
dopo averne delineati i caratteri s dimostrava quale dovesse es- 





(Divisione di Annecy. A851.) 
VITTORIO EMANUELE Il, rec. peo. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni; — | 

Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; dk}, 
— Visto il Bilancio della Divisione di ADReoY per l'esercizio 1854, 
votato da ji Consiglio divisionale nelle citre seguenti, cioè : 
spia | Tri bia dec 


L. 42928 » serne l'indole e come fosse necessario appropriarla ai costumi, 

Passivo » 528304 10 alle leggi, alle istituzioni ed allo stato di civiltà di clascuna na» 
Kotiodaaien bai Ro DES zione, vi armnnnint gica del MAREA dive del pale 
pi loatarAiviai legio, dimostrando agli allievi quali gravi doveri loro incombes- 
nai Tmposta GIMIBIORAI , dI AIROTO 10 vi pel beneficio titvato ed ia qual modo dovessero mostrare 


la loro riconoscenza. ri o 
Quest’ orazione, ricca di sentimenti nobili e generosi, spirante 

amor della Patria e del Rè prode e leale, dettata con lingua pura 

e stile elegante, venne ascoltata con religiosa attenzione, è per- 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Albiamelerdinato ed ordimiamo quanto 4 > l 
Il-Bi'ancio della Divisione di Annecy per l'esercizio 1851 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 


ATI suase, e commosse; cosicchè sono dovuti ben meritati encomii a 

ATTIVO. questo distinto ufficiale, il quale da molti anni incaricato dell ìn- 

Roe SETT O UMIPTOZIONI | segnamenitodella geometria e delle fortificazioni vi si distinse in 

L'attivo si ammette nel: totale delibe: singolar modo, e mostrò ora quanto vadano errati quei tali che 

rato dal Consiglio divisionale, cioè in L. 42028 » 3.,* |’ Fensho:lo:stadio'd ell senze. ect è'delle cose m litari non 

Rd AE a iare col cuito delle lettere. 

Ften Cedrirrogi UL -(HEZZ PAVSIMO Pi resine LI imponente la solennità contribul, oltre alla pre- 

Tit, 2. Cat. Bo Artt 41. $4. Per senza dell’ intiero puevtazio superiore del collegio, l'avervi an- 

completare il pagamento del opere ese- che assistito i membri della Commissione mandata dal Ministero 

guite sulla strada nti fe le mette per gli esami degli allievi, che, terminati i loro studi, debbono 
prc spe prieomzai 2, JA r passaggio nei vari corpi dell’ esercito. 


che un fondo di L. 415jm al contro notato 
paragrafo, si accresce il medesìmo di L. 
Find di a plain contistazioni col- 
‘impresario de'lavori. i 
Att, 2. $$ 4; 2 e 3. — Per controbi- 
lanciare l'aumento sovranotato sj ridu- 
cono i fondi bilanciati ai paragrafi contro 
notati alla somma uniforme di L. 40m 





"Resta ul diminuzione di TTT TG 
Le spese del Consiglio divisionale hi- 
lanciate essendo di TR ART ZA pit) 
Il pissivo resta definitivamente stabi “© 


| ì ».» 50.» | terrà in Asti il 

copoe di por Mie PRA dii: ki spari ranno fatti di pubblica ragione il programma ed :1 regolamento 
conosciuto che il conto 1849  dell'ospizio.— del congresso. Noi intanto nutriamo la più viva fiducia che i no- 
dei Trovatelli di Thonon presenta. una stri consocii vorranno accorr: ere numerosi a questa pacifica festi- 
deficienza di sole L. 864.56. in luogo. di vità dell'agricoltura, onde sia fatto palese che fra le gravi preoc» 
quella di L.. 1690 70 calcolata dal Coaso madeoni dei tempi, non scema tuttavia in essi l'amore quelle 
lio divistonale, sj diminuisce l'articolo Moteste istituzioni che ono; promuovere il hene morale e 

ella somona di 0" mon » +» 82945 | Materiale delle nostre popolazioni. . 

LI V ci irpini) IE Po i Pna da Alba :. E 
cal ig Totale Li 44750.» 145579 15 | Ne iorno £corso agosto venne inaugurata nella città 
Si LA ing >» »» 14750 » | d'Alba fa Società degli operai. La festa ebbe principio a 
hel 


—» » 52850410 


——.-—- — 


altre provincie,al palazzo del municipio, ove ri 
deco sal pal NG!pio, Ove ricevettero dal 


ring AI meriggio si riunirono, con intervento ure del € sali 
lito nella somma'di* <.< . ‘D' © ‘» ‘» 59747495 | pale, a lieto ban hetto, in numero di rca, pa Univ 
i cui deducenidosi l'attivo come avanti vi 0 "7" palazzo dell' avv. Mermet, adattato a i salone, e Ja lan 
a cui dedu ii? SOTMONO E SII Pg Sicula ng lena | dira fa sta su d'un carro trionfale, la quale poscia alle 6 “i 
ammesso im. +’ h'% 0010540 ? ep: obndae I9IP9 dr vele rr toria Dip sese Carro, tiratò da Pica 
bin.» ;elle' spese col ite cavalli riccamen au, alla casa del pregi i 
pile Niro palle nea TL. 3 3 514546 95 | notte furono sulla pazza del Duomo acces Totti cl n :- 
rp; “<= | rante i quali la banda della guardia nazionale andava alternando 
Passività speciali lieti suoni , e finalmente, come i 


: ina Mme per incanto, | rinci- 
Le passività speciali alla provincia del pali «lella città si trovarono illuminate, |” COGI prinoi 












' ne ne consegue che non possa ML 






‘1851. 


Anno € mesi 3 mesi 
Per Forlio ‘ ‘ ‘ L. ‘0 di «1 
Per le Provizela sui fn £74 rm 
Per l'Estero ; $. db VII U 





Iasarzio:i volai taria, 20 envti d'obbligo 26 crnt. 





Ammirabile fu il contegno tenutosi in detto giorno, e non 
ostante il grandissimo concorso di i 


e, non si a lamen- 
tare il benchè menomo disordine, e tranquillità pubblica venne 
ovunque mantenuta. i Ù 


Sanpecxa. — Ci scrivono da Sassari in data del 54 agosto p. p.: 

In questi ultimi giorni la malattia delle uve si è dichiarata in 
qualche luogo di questo capo settentrionale. In Alghero la Ma/- 
vagia ha sofferto assai, massime nelle regioni più apriche. Nella 
provincia di Sassari è comparsa in qualche vigneto verso Porto- 
torre,.e in Chiaramonti. 





Pare però che finora non vi sia un gran male, ed'anzi sì spera 
le ù ie cadute or ora in nza, e.che hanno sensi- 
bilmente ribassata la temperatura dell'atmosfera, 





capo ionale dell'Isola, ove le uve sono in maggior 
copia, finora non abbiamo alcuna novità'simmtra: . |> 
Punsuicazioni: — Il Giornale dell'Associazione Serre de'- 
gli Stati Sardi ha pubblicato nel suo quaderno VIIed VITI (taglio 
ed agosto 1851) una memoria popolare Della*+iforma daziar a 
negli Stati Sardi ‘e della sua influenza sull'agricoltura, Ve - 
datta per cura della direzione dell'Associazione agraria, che si 
vende anche separatamente. Questa memoria fatta per via di do- 
mande e risposte è diretta a sviluppare lo informa le 
nuove leggt daziarie onde scemare, se non possibile il togliere, 
i pregiudizii che l'avversano , richiamando in pari tempo l'atten- 
zione degli agricoltori sulle sue co ze. La prima parte dello 
scritto ha per iscopo di rendere camsiglaza l’idea della libertà del 
commercio, la seconda si addentra pi specialmente nelle riforme 
che si credono doversi introdurre nell'agricoltura. 7. 


LOMBARDO-VENETO 


iamo nel Fremden-Blatt quanto segue intorno alle ma- 
fo. i Lombardia: AI 45 settembre il de 7 a d'armata 
manevreranno sopra Brescia e s'inoltreranno contro Mi ano , ed 
alla fine di settembre in un punto settentrionale della Lombar- 
dia si uniranno al 5° corpo comandato da S. E. il generale d'ar- 
tiglieria conte Giulay. Si concentréranno all incirca 60,000 uo- 
mini per eseguire , nel primo ottobre, una grandiosa manovra a 
masse imponenti di truppe. sar 
Scrivono da Veneziaal pregevole giornale L'Eco della Borsa 


di Milano : 


I piani dei signoti Dahlerup è Bujacowich l’organizzazione 
delta tinte velato trasmenti dale ili perito Prigione 
comandante superiore della marina tenente maresciallo Wimpfen. 
Sarà probabilmente costituito un consiglio d'ammiragliato tod 


irito © 


da quelli che esistono presso le nazioni più inoltrate in fatto di 
marma, gli saranno allidati gl'interessi tecnici e materiali. della 
nostra fato Na che n costa pocideniala del Dal preti 
sempre arrenandosi, e solamente do rincipio del; 
attuale I flusso si è allontanato di faaliro pollici. alghera, che 
se tempo ha francesi era un' isola, adesso è attaccata un lato 
Si manderanno cadetti austriaci alla scuola di marina di 
Copenaghen. ta MPatartd O00: id PAD ie?) 
TIROLO ITALIANO Ù n 
Il Giornale del Trentino annunzia sospende spontanea- 
mente, in seguito ai sovrani rescritti del 20 Agosto , le sue pub- 
blicazioni. Onde per altro soddisfare a’ suoi pg verso gli 
associati pubblicherà sino alla fine di settembre le più importanti 
nouzie politiche della monarchia e dell’estero. mar) 


Brnxa, Nella seduta del 27 agosto del consiglio nazionale si ri- 
ve di recedenti risoluzioni cd ai puoti della 
tariffa daziaria ancora divergenti col consiglio li Stati. Il con- 
siglio degli Stati annuncia aver aderito alle risoluzioni 
siglio nazionale circa al codice penale 
procedura penale. La seduta è poi 
Allora si compie l'accordo co 
ancora divergenti, : 
| Lettosi ed approvato il processo verbale, il presidente legge il 
discorso di chiusura, nel quale, essendo ora compiuto non sola- 
mente la sessione, ma eziandio (a meno di prossimi straordinari 


avvenimenti ) il tempo che Ja costituzione, a alla durata in * 
carica dell’attuale assemblea, enumera tuttii. del primo 
periodo di essa ne' quali, egli attesta che se l'assemblea non; ha 


sig. Trog ringrazia il presidente dell'imparziale sua direzio= 
ne, ed a questa dimostrazione di gratitudine l'ememblea tutta si 
unisce alzandosi da sedere, i i 
Dopo di che Ja sessione è dichiarata chiusa. | CIAO 
—Tornata del 27 agosto del consiglio degli Stati.» 
Anche queto consiglio tenne in oggi tre sedute per poter co- 
Municare le sue risoluzioni al consiglio nazionale, estanioa quelle 
di questo , affine di mettersi d'accordo sui .varii punti ancora di- 
l ) il presidente ebbe «an: 
nunciato che il sig. Galli essendosi scusato di far parte della 
il sig. Lack , la sessione 
Frinoreo. La commissione monetaria ha risolto che nel cantone 
di Friborgo abbia luogo il ritiro delle artiche monete contempo- 
raneamente che nel cantone del Vallese, 


FRANCIA 


Parioi, 54 agosto. La Patrie pro al Siecle, il quale di- 
chiarò incostituzionale ed illegale ‘i divisimento di anticipare le 
elezioni parlamentari, con istabilirle pel mese di. dicembre pros- 
une, À; notare che re Di beta Fragionb: ipa y vob 

180 di convocare i collegi elettorali 45 giorni al più tardi in. 
nanzi la fine della legislatura. Ora he I assumi non ha il 
diritto di oltrepassare arb.trariamente questo termine di rigore, 


nion conviene essa pure che questa 
sto della costituzione pare plausil pochi 
ha per sè un fatto cons'derevote della s 





g orna! € 
in tal modo le elezioni parlamentari, esse fa 
on le agio del pit voti del 

to 
bind, i evitar le sorprese è respi 


i residenziale: è anzi da credere che sotto 
pt ditnsmeni lea i qui, eruaaa Apiicipalamanio. feno 00-, 


inta, molte ambizioni diverre dl apre ARGINI 
ol Ore cos ripone gioroale, ico degli spettri, ia. ha di 
un articolo d'un” nza lugubre, accusa di ambizione il prin- 
cipe di Joinville, non potendo più, come l'Union, DOENTRA Ia gar. 
d 


ambizione che sente ogni cuor generoso di cssere in prima fila 


lottare contro i pericoli che minacciano la 
os il Constitulionnel ha e il princi ; Jon 
ambiziosissimo. Ma s'ei vuole far allusione a quei | timent d 
cupidigia volgare sotto il predominio dei quali le persone di ani- 
mo piccolo sono pronte a rischiare destini di un gran paese per 
assicurarsi alcuni giorni di un potere illegale e contestato, il 
Canstitutionnel dirige male i suo) attacchi; guardi egli bene din- 
torno a sè, a' suoi fianchi, e forse allora troverà giusti motivi alla 
sua virtuosa indignazione. 

Il Sidele sì compiace a notare che il risultato delle delibera- 
zioni dei consigli generali, anzichè dare il tracollo alla costitu- 
zione, farà spicear sempre più la necessità di rispettarta: l'art.4114 
restando come il palladio di tutti i partiti, eccetto un solo, il 
partito-rimasto fuori nulla potrà proporre, e, come è già egli 
stesso per metà convinto, la legalità deve ucciderlo. 

L'Opinion publique rimprovera. al Constitutionnel, quanto al 
suo articolo sulla profonda corruz:one della società in Francia, di 
non riconoscere che tanti mati derivano tlalle lesioni morali fatte 
successivamente alla società istessa; gli rinfaccia la sua condotta 
anteriore,e dice: Rivoluzionarii che si lamentano delle rivoluz'oni, 
egoisti dell’egoismo, epicurei di quell'epicureismo che induce a 
sacri ogni cosa alla sete dei godimenti, e un giornale che 
fece fortuna cull'appendice (fewi/leton) socialistica del signor Sue, 
e che denuncia i socialisti innanzi a Bio ed agli uomini, non sono 
gran fatto sopportabili. ) 
- La Presse querelasi acerbamente della severità delle pene a cui 
il consiglio di guerra di Lione condannò gl' implicati nella con- 
giura contro il governo, e spera che la dolorosa commozione pro- 
vata dal suo estensorein capo al leggere la sentenza del consi- 
glio di guerra, sia stata pur quella di Luigi Napoleone Bonaparte, 
e che questa commozione non sarà addoleita se non dall’ impa- 
zienza ch'egli avrà sentita di esercitare il diritto riservatogli dal- 
l'art. 55 della costituzione. 

U Journal des Débats mon si occupa di quistioni pol:tiche, e 
reca una lunga lettera del. signor Michele Chevalier. che fa un 
confronto dell’ industria e delle produzioni della Francia e dell 
Inghilterra all'esposizione universale di Londra. 

— Si stabiliscono in questo momento a Parigi le basi d'una 
società di temperanza nel genere di quelle che esistono in Inghil- 
terra. Questa associazione riuniscé , «dicesi, già un gran numero 
di alti Ì, cr fn nella magistratura, hell'ammi- 
nistrazione pubblica e nel clere. Essa si propone massimamente 
di estirpare nella classe operara l'abuso dei vini e dei liquori forti. 

— Scrivono da Dunkerque in data del 50 : ; 

È qui avvenuto un fatto che reca grandissimo stupore a tutti 
pl abitanti. Una balena della massima specie venne ad arrenarsi 

notte dal 29 al 50 sulle nostre. coste: La;sua lunghezza totale 
è di 55 metri, la larghezza di 7, Si suppone che la tempesta che 
infuria da alcumnì giorni avrà cacciato quel mostruoso cetaceo dalle 
acque del Nord. bada 

id che vi è di più straordinario e che rende possibile.il sog» 
picco di un uomo nel corpo d'una balena si è che le si trovò nel- 
"esofago un albero di gabbia (?) quasi intievo,, ed ancora Lutto 
guernito del suo sartiame. La popolazione non cessa di recarsi 
im folla sulle nostre coste. 


— Leggesi nel Journal des Débats: Siamo pregati di ripro- 
durre il seguente avviso: 

« Le istruzioni che il sottoscritto ha ricevute dal suo governo 
gli fanno un dovere di dare agl’interessati conoscenza di quanto 





appresso : 

« Lè leggi degli Stati Uniti prescrivono che il valore di rutte 
le merci importate dall'estero in qa paese sia comprovato da una 
dichiarazione sotto giuramento delle persone a cui esse appar» 
tengono. Se queste persone dimorano agli Stati Uniti, devono 
prestar questo giuramento sul luogo e all'epoca dell'entrata delle 
merci. Se i pprscitori delle merci non dimorano agli Stati Unyw, 
essi devono cpierarle di una fattura confermata da un giu- 
ramento prestato da , Ossia dinanzi al console degli Stati 
Uniti, o dinanzi a un magistrato locale, la cui firma è legalizzata 
dal console. 

« Un gran numero di negozianti, di fabbricanti e di stranieri 
avendo negletto d'accompagnare le loro spedizioni col certificato 
richiesto, rilasciato 0 legalizzato dal console, ne risultarono abusi 
ed irregolarità. Laonde il governo ha ordinato agl’ impiegati di 
dogana; agli Stati Uniti, di vigilare rigorosamente all'osservanza 
di detta formalità. Per conseguenza, se invii di merci si. presen- 
tassero senza questo. documento, loro si rifiuterebbe l’entrata, ed 
esse rimarrebbero nei ep ci, a spese e rischi dei pos- 
sessori, fino a che i certificati.in regola sieno giunti. 


— ll celebre pianista signor Enrico Herz è di ritorno a Parigi 


dai suoi viaggi in California ed altre parti d' America. Partito ‘il 
1° ottobre 4846, egli è rientrato in Francia il 28 agosto 1851 
dopo i pù.spl i successi. 


Leggesi nel Tou/onnais del 28: La corvetta a vapore jl 
Solon che già da qualche giorno stava alla poriata del telegrafo, 
non ha ancor fatto aleun movimento. Questo piroscafo si dee re- 
care a Marsiglia per prendervi il sig. Adolfo Barrot, ministro di 
ae a Napoli, per «condurlo al suo posto, con tutta la sua 
iglia. 
Ogni movimento di truppe fra il nostro porto e gli Stati Ro- 
mani cessò da qualche tempo. Si nota uno scambio frequente di 
dispacci tra i diversi porti del regno di Napoli e Malta. Gli agenti 
britannici hanno ordine; da quanto pare, di fornire al governo 
i Pe circostanziate sopra tutto ciò che avviene nelle Duc 
icilie. nà sat ; 
Il consiglio municipale della nostra città, terminando la sua 
sessione, ha emesso il voto che Ja squadra sia richiamata il più 
presto possibile sulla rada di Tolone, a fine di rimediare alla 
miseria che è cagionata dalla sta troppo lunga assenza. Ha emesso 
anche il voto che una strada ferrata sia costruita da Marsiglia a 
Tolone per far seguito-a quella da Parigi al Mediterraneo. 
— Assicurasi che sono dati ordini a Tolone Rini l'armamento 
della fregata la Pomona che deve trasportare a Nukaiva (una delle 
isolé Marchesi) i sigg. Gent, Oile è Longomazino, con 
deportazione dal consiglio di guerra di Lione. 
fo esi nel Phare de la Manche : Il piroscafo leggiero il 
Narval è partito lunedì alla volta di Lisbona ove dee rimanere 
'9 ste. di Chab 
. di unnes, nuovo governatore della Guiana, 
in quella colonia alla fine Lp 
partì il 45 luglio per Cherburgo, ove giunse il 26. agosto. 
> ANGHILTERRA 
Loxpra, 30 agosto, Sì lege nel Morning Advertiser : 


leri sera fu tenuto a S. Martin's Hall un meeting d'esponenti 
a olinrpotti ta Dar picome era stato annunzio ) ‘l'allari 
stranieri. Presiedeva il sig. Willa N Ri ca. che 
sto che s'indirizzasse 


i 
alla commissione Doe ey pena pento 
dola di fac conoscere i nomi degli esponenti a'quali ENTO 
accordate ricompense 0 medaglie , acciocché il pubblico possa 
giudicarne la imparzialità, la proposta Rettie fn combattuta dai 
signori Telay e Rignay. Poscia, dietro mozione del sig. Harris, 
fu risoluto che una deputazione si recherebbe presso Ta commis. 
sione réale a fine di chiederle che metta a disposizione egli 
esponenti una parte qualunque del palazzo di cristallo ay 
possano ragunarsi in un banch tto per un epoca da stabilirsi, 
2 Si Jegge nel Sun: - Cabiglus 
t'emie le H. M. Nelson, figlio del visconte Noi e proni- 
dell’illustre ammiraglio, entrò al servigio come ca 
ictoire. antico vascello ammiraglio dello stesso celebre Nelson. 


nati alla 


è giunto 


] bastimenti francesi (una corvetta e un vapore) arrivati ,,| 


dice lo Standard, sabato ultimo (23) a Deptford con gli allievi 
della scuola navale di Brest, entrarono a Woolwich, giovedì 28, 
acci si tornare a Brest. Durante il loro soggiorno a Dept- 
for feat icevettero ‘la più goti accoglienza dal capitano co- 
mandinte superiore di quello stabilimento: 


i giugno cal vapore il Newon, che ri- | 


essi 


etto sulla. 









r—r— 











1575,000,000 di franchi ). 


ALEMAGNA 

Fraxcoronte. Scrivono all’ Indépendance Belge che quanto 
prima Ja Dieta germanica pubblichèrà le proprie risoluzioni 
relativamente ai diritti fondamentali. La Dieta dichiarerà, dicesi , 
che quella legge, promulgata dal Parlamento di Francoforte e 
dall'arciduca vicario dell'impero, è abrogata come legge fede- 
rale : essa però non prescriverà ai governi che ancora la conser- 
vano, di abolirla intieramente od in parte , ma bensì di porla 


in armonia colle altre leggi federali; al qual fine la Dieta pre-. 


sterà appoggio ai governi, © = ; 

Quest allima disposizione viene interpretata in questo senso 
che, cioè, la Dieta accorda facoltà ai governi di fare, in ordine 
ai diritti fondamentali, quanto essi stimeranno conveniente , 
senza punto curarsi dell’ opposizione delle Camere. Si aggiunge 
che se l'abrogazione assoluta non venne «lecretata , si è perchè si 
richiedeva l'unanimità dei voti, e che alcuni Stati , fra i quali si 
novera il Wirtemberg , ricusarono di aderirvi. ; 

Sebbene queste notizie siano attinte a buona fonte , l'Indépen- 
dance Belge le riferisce con riserva. 


— È noto che la Dieta aveva stabilito a 2 p. 0/0 della popola- 
zione }1 contingente militare federale di ogni Stato particolare. 
Ora la Gazzetta di Cassel dice che parecchi governi abbiano 
proposto.alla Dieta di.rivocare questa decisione e di fissare il con- 
tingente all’ 4 p. 0/0 soltanto ; allegando le strettezze finanziarie 
della maggior parte degli Stati d'Alemagna. 

-- La Gazzetta di Spener dice che si ha il progetto di divi- 
dere la flotta tedesca in tre squadre , ripartita 1n tre gruppi di 
Stati. L'Austria manterrebbe la flotta dell'Adriatico ; la Prussia , 
quella del Baltico ; gli altri regni , quella del mare del nord. 

A questo proposito, lo stesso giornale soggiunge : noi non 
crediamo che questo progetto si eseguisca , perchè il manteni- 
mento di una flotta richiede somméè considerevoli. 


Avsrria. Vienna , 50 agosto. È comparsa un'ordinanza prov- 
visoria dell'i. r.sluogotenenza colla quale viene regolato il si- 
stema dello sfratto. Dietro ta medesima ai capitani distrettuali 
incombe il diritto di determinare se abbia e in che modo ad aver 
luogo lo sfratto di un forestiero il quale non sia in grado di le- 
gittimarsi, e di ordinare se sforzosamente si debba ricondurlo al 
proprio paese, oppure se non è austriaco relegarlo ai confini o 
formalmente sfrattarlo. Nei luoghi dove esistono l'espositure , 
potranno gli esposti commissarii agire in proposito a nome dei 
capitani distrettuali, Pel distretto della polizia di Vienna questo 
diritto incombe al'capitano di città. Le spese per gli sfratti, at- 
teso che spettano alla sfera degli affari comunali, verranno risàr- 
cite con una sovra imposizione (a farsi sull’ imposte dirette del 
distretto. 


Baviera. I duca e la duchessa «i Leuchtenberg si trovano 
presentemente a Monaco, dove il re Massimiliano. di Baviera è 
giunto il 25 dal suo castello di Hohenschwangau per visitarli. 
La duchessa di Leuchtenberg è ripartita ;1 26 per Pietroburgo, 
ed il duca per Palermo a fine di ristabilirvi Ja sua alterata salute. 


— Leggesi nella Gazzetta del Weser quanto segue : 

Un corrispondente viennese della Gazzetta di Slesia parla di 
una nota della B.viera che pervenne a Vienna, e che sa- 
rebbe stata comunicata alla Dieta german:ca. In questa nota , di- 
cesi, la Baviera trovarsi nella necessità di protestare formal- 
mente contro qualunque tentativo che mirasse a modificare le 
costituzioni dei piccoli Stati contro la volontà dei diversi governi. 
Si soggiunge che 11 cine di Vienna avrebbe risposto non es- 
se gli mai venuta cal pensiero l'idea di s:mili tentativi ; essere 
anzi d'accordo colla Baviera quanto al rispetto da vsservarsi alla 
volontà dei singoli governi. + 

TI gabinetto imperiale non ebbe occasione d' indirizzare una 
simile risposta per la ragione ‘che nessuna nota del tenore indi- 
cato non gli pervenne dal governo bavarese. Non v' ha ragione 
che obblighi 11 governo austriaco a dichiarare che egli sì propone 
di rispettare la volontà, cioè la sovranità dei governi particolari, 
perchè è noto a tutti che questo è uno dei principii fondamen- 
Lul: iel nostro governo, dalla instituzione della confederazione 
germanica in poi; il governo austriaco osservò con religiosa 
esattezza questo primcipio fino dai tempi del sacro romano impe- 
ro, Ma è anche vero che conformemente alle più precise disposi- 
moni dei trattati federali , i varii governi devono porre le loro 
costituzioni: part colari in armonia colle anzidette disposizioni. 


STATI AUSTRIACI. 


GONVENZIONE POSTALE 
stipulata tra l'i.r. amministrazione di Stato austriaca da una 

parte, e dall'altra dall'impresa per la navigazione a va- 

pore del Lloyd Austriaco, mediante i loro plenipotenziari. 
( Continuazione e fine, vedi num. di ‘eri ) 

Trasporto di articoli da diligenza e rispettivo abbuono. 

XXII. L'impresa pella navigazione a vapore del Lloyd è pure 
ente d’inoltrare iu tutti i suoi viaggi le spedizioni di articoli 
da diligenza 0! altri colli consegnatile fagl ii. rr wflicii postali. 

L'abbuono per queste spedizioni di articoli da diligenza ; in 
quanto che non apparisca indicato altrimenti in questa conven- 
zione ed in quanto che non esista un differente accordo, ha luogo 
secondo fa tariffa da pubbl:carsi dall’ impresa del Lloyd sull’ uso 
de' suoi mezzi per parte del pubblico in generale, 

Abbuono per gli impiegati postali od i conduttori che 
accompagnano le speitizioni postali. 

XXIII. Qualora V'amministrazione di Stato trovasse opportuno 
di far accompagnare le spedizioni postali mediante propri im- 
piegati sail o conduttori, in allora è da prestarsi pegl' impie- 
gal l'abbuono giusta la seconda classe (col diritto al posto dei pas- 
seggeri di priva classe), e per i conduttori l'abbuono giusta la 
terza classe (col diritto ai posti dei passeggeri di seconda crema 
e sarà da permettersi a tali impiegati dall'impresa di operare 
wan:polazione postale in una cabina chiusa. 

Divieto di accogliere e distribuire lettere. Esposizione 
eventuale di cassette per lettere sui navigli. 

XXIV. All'impresa Jella navigazione a vapore del Lloyd au- 
striavo non è permesso nè a Trieste nè in altri luoghi della mo- 
narelua austriaca di far collettura delle lettere che sono da inol- 
trarsi coi piroscafi, e di distribuire quelle che coi piroscafi ven- 
gono colà portate, attesochè queste pratiche, nonchè la riscos- 
some delle competenze da pagarsi per tale titolo, vengono disim- 
pegnate dall’1. r. direzione ‘elle fig a Trieste e dagli ii. rr. 
uflicii postali negli altri luoghi della monarchia austriaca. Resta 
però permesso, e l'i. r. amministrazione dello Stato ha il diritto 
tt ebiederto, che per tutti i viaggi vengano esposte delle cassette 
‘huse per riporvi e raccorvi le lettere sui piroscafi medesimi 
sno all'ora della prienza; le lettere contenutevi sono però da 
"na tersi ai rispetuvi uflicit postali pel prescritto trattamento 
d'ufficio, 

Disimpegno delle mansioni Ig da parte delle i. r. spedi- 


XXV. Negli 
pi 
perven no ihre Austria od attraverso l'Austria,, e quelle che 
da 8 re. 


molte diete doma ranifazione a vapore del Lloyd è obbligata 








0 ed all’estero , | 


fyre dissmpegnare in tutti ; faòght ide pAffiszauone i Stato, di 
‘ 


dovemon esistono istitu ti postali 
er conto dell’ i. r. istituto postale 
norme vigenti in quel sito , verso 
e, che sarà da stabilirsi di comune 
Consegne delle spedizioni postali agli agenti e da questi. 
ai comandanti dei legni dell'impresa. <>  *. 
XXVI, Le lettere che vengono impostate presso gli imperiali e 
reali uflicii postali pei inoltro mediante i piro » Agli ii, rr. 
uffivii postali e spediture postali , ed ‘agli ‘uffici postali all'estero, 
e viceversa , vengono consegnate agli agenti dell’ impresa in ni : 
chetti chiusi, e questi. sono obbligati di aver cura che i suddetti‘ 
pacchetti: sieno esattamente consegnati ai comandanti’ dei legni 
onde se ne effettui la ‘spedizione coi piroscafi che primi saranno 
per partire. u ‘ 
Custodia duranteil viaggio. e consegna: agli organi 
dell istituto ri ca 
XXVII, I comandanti dei piroscafi durante il viaggio debbono 
conservare questi pacchetti in apposita e sicura custodia , e ri- 
metterli col suggello' ed imballaggio intatto è con tatto quanto 
contengono, immediatamente. dopo l’ arrivo néi porti marittimi 
agli ii. rr. uffizii postali, rpreattore \ppatali ed ufficii postali al- 
l'estero, cui sono diretti. In Trieste verrà ciò praticato a mezzo 
dell'ufficio di sanità... . ( 
Ricevute di consegna. (Trai 
XXVIII. Per guarentigia dell’ uita consegna dei pacche schetti 
verranno rilasciate vicendevolmente d elle ricevute di pos ag 
Impedimento delle contravvenzioni postali. 


XXIX. Il consiglio dell’ amministrazione del Lloyd è obbligato 
e s'impegna d’impedire che i suoi agenti od altro personale si 
permetta il trasporto clandestino di lettere e scritti nei viaggi 
con i suoi bastimenti, mentre scoprendosi qualche contravven- 
zione postale si procederebbe secondo le vigenti leggi. 

Franchigia di porto per le ie corrispondenze 
di seri del loyd. Pai 

XXX. Al Lloyd austriaco viene perpnono di trasportare esente. 
da tassa coi proprii piroscafi , è di riéapitare direttamente la cor- 
rispondenza di servigio coi suoi agenti, e tra questi su tutte le 
linee che la società percorre coi stoi piroscafi , a condizione per 
altro che sull’ indirizzo sia espresso anche il nome-del mittente, è 
sia scritta l'osservazione : Corrispondenza di servigio del Lloyd 
austriaco. | » 

Spedizione di articoli da diligenza da Stati esteri. Bonifico 
in contanti delle spese di cui sono caricati. i 

XXXI. Giubgeido agli ufficii postali denaro od altre spedizioni 
di articoli da diligenza dall’ interno della monarchia austriaca e 
da Stati esteri, 1.quali debbono venire ulteriormente inoltrati 
mediante i piroscafi del Lloyd, verranno consegnati all’ ufficio 
della navigazione a vapore. Spetterà a questo pagare in contanti 
le tasse di cui sono caricate, come pure di attestare.il ricevimento 
delle spedizioni provedendo indi all’ indicato loro inoltro e 
recapito, i 
Spedizione di articoli da dihgonee dall estero per l'Austria 

o per Stati esteri; on 

XXXII L'impresa pella navigazione a vapore all’ incontro farà 
rimettere agli. it. rr. ufficii; postati quelle spedizioni di denaro o 
di valori consegnatale in trasporto, da privati, ‘e’che arrivano sui 
loro bastimenti pell’ ulteriore ineltro ai luoghi interni della mo- 
narchia austriaca,od a Stati esteri, a mezzo dell’ i..r. istituto 
postale. Gl' ii, rr. ufficii postali si atterranto anche n: gato a 
queste spedizioni alle prescrizioni in generale vigenti sull’ impo»: 
stazione delle spedizioni degli articoli da diligenza. 
Consegna e ricevimento a termini delle prescrizconi postali . 

XXXIII. La reciproca consegna e ricevimento delle spedizioni 
postali tra gl’ ii. rr. uffici postali el’ impresa pella navigazione 
a vapore dovrà effettuarsi nello stesso moilo come è prescritto 
presso gli uflizii postali erariali. 

Accettazione degli articoli da diligenza entro i limiti 

portati dalle rispettive prescrizioni. 

XXXIV. Gili ii. rr. ufficii postali non accetteranno pell’ inoltro 
che quelle spedizioni , il cui trasportò mediante le ii. rr. poste 
è permesso dalle relative vigenti ‘disposizioni , secondo il loro 
contenuto , volume e qualità. } 

Applicazione delle convenzioni postali e trattamento si 

articoli da diligenze esteri. © © * 

XXXV. Le spedizion) che arrivano colle diligenze in transito 
per l'Austria dirette o provenienti da Stati esteri, dovranno és-. 
sere trattate secondo le disposizioni stabilite nei trattati che sono 
in vigore colle rispettive amministrazioni postali estere. 


d° ape 


cembre — 27 novembre 1850 ) rispetto alle spedizioni epistolari 
che giungono loro per essere. inolt i 


marittimo all'atto dell'impostazione. 
” n) consegna. : di! mo.3 53 _0005,3 

XXXVII. Le competenze pel trasporto marittimo spettanti 
giusta la tariffa (Art. XV. XVK Vil XVIII) ill'iîopresi | rla 
nivigazione a vapore del Lloyd:austriaco sono da pagnsi è li 
ii. rr. uflici postali e spediture postali e regi. uflici ì della 
lirecia immediatamente all'atto dell'impostazione, 0 dal destinata- 
rio all'atto del ricevimento. Per. le lettere pravenienti da Stati 
esteri e dirette per luoghi che. vengono toccati «lai piroscafi, e 
dove non è ancora abolito l'obbligo di, affrancazione, il;porto. 
marittimo sarà invece addebitato in pagamento al destinatario, e 
dovrà A spina anche essere separatamente carteggiato. e posto 
in conto, 

Spedizioni, per le quali è da prelevarsi il porto secondo 

> l'i. r. tariffa postale e podio quella del Lloyd. 


Pagamento delle competenze per queste spedizioni 
‘all'atto dell'impostazione 0 consegna. ——. 
XXXIX, Per queste spedizioni le competenze possono , veni 
pagate dal iniuelte DL poste a carico Hel destinatario» a do 
Figi on di quelle che a tenore delle prescrizioni vigenti pegli 
im. i postali debbono venir affrancate all'atto dell'imposta 
zione. Nel primo caso le com poninai rele: in isti 


etenze prelevate da un isti 
conto dell'altro debbono venir registrate a bènefizio ni 
timo, enel secondo caso l'importo è da prelevarsi per conte dell 


istituto impostante, ed a carico dell’ istituto, di _regi- 
strandolo come porto da Fumetti ( dI. Oltre. Dion n 
tenze di porto, sanità e dogana, ‘resta però vietato di porre in 


conto altri importi. Mela driviatt( 
Retrocessione di urticoli inesitabiti. tiviorpti Bi 
XL. Le spedizioni che arrivano al luogo di loro destinazione 


dopo la mo. te del destinatario, e quelle che da 
rifiutate, vengono respit ne ri” 4 ‘pie | 
onta dell'avviso ADR ida 


tate ai destinatari, vengono relrovesse pa un tal (lio e 
te pell’ulterioré disposizione, nel che si 
possono calcolare le. SURPEent di, porto, dogana e sanità, di cu 
sono aggravate. 
Versamento nella cassa THA posta del porto per le spedizioni 
da inoltrarsi gratuitamente. 

* XLÎ. Lè competenze di porto per quelle spedizioni postali s0g- 
gette a tassa, che dall'impresa per la navigazione del Lloyd au- 
striacò, a tenore dell'art. XIV sono da trasportarsi gratuitamente , 
devono sempre versarsi nell' i. r. cassa postale... 

Pareggio dei conti tra l'amministrazione postale ed il Lloyd. 

XLII, mn consiglio d'amminis «trazione del Lloyd austriaco ri- 
melterà, alla scadenza d'ogni trimestre camerale . il prospetto 
del suo, avere alla direzione ilelle poste a Trieste, la quale dovrà 
avanzarlo alli. r. contabilità aulica delle; poste. 

Questa redigerà in base ai prospetti pervenutigli dagl' ii. rr. 
ufficii postali e spediture postali sulle. competenze del porto ma- 
rittimo'e quello delle diligenze; la liquidazione trimestrale del 
date ed avere dell'impresa pella ‘navigazione a vapore, la quale 
verrà comunicata al consiglio «d' ‘amministrazione da parte dell'i. 
r ilirezione delle poste a Trieste. dr a» 


Diffalco del porto marittimo per. le lettere inesitabili. 
Pagamento delle spese di riscossione nell'Oriente e nelle Isole 
lonie da parte del Lloyd. 

XLI. In tale conteggio le competenze per.il trasporto marit- 
timo vengono diffalcate, per quelle lettere, la consegna delle quali 
non può venire per qualsivoglia causa effettuata ai destinatari, e 
che quindi debbono venire retronesse + 
| Le spese congiunte colla riscossione delle succitate competenze 
presso le ii, rr. spediture postali nell’Oriente.e nelle Isole Tonie, 
cioè: jproventi degli speditori appositamente impiegati, le spese 
di cancelleria e simili, staranno a carico.dell’impresa del Lloyd 
austriaco, nell'importo in cui l'i. r. contabilità aulica delle poste 
li avrà liquidati. 

Foglio di consegna sul numero delle lettere e sull'ammontare 
del porto. 
. XLIV. Affinchè l'impresa pella navigazione a vapore venga 
Subito a cognizione di quale entità sia la» corrispondenza inol- 
trata coi suoi piroscafi e dell'ammontare delle competenze da porsi 
in conto pel porto marittimo, verrà dagl’i. ‘ruflici e speditare 
postali rilasciato per ciascun pacco di lettere consegnato agli 
agenti di essa impresa, anche un foglio di consegna, in cui sarà 
istrato il numero delle lettere e l'importo delle competenze 
lel porto marittimo riscosso 0 da riscuotersi. 


‘ Pagamento da parte della cassa postale a Trieste. 
conti (art. 42) verrà pagato al consiglio dell'amministrazione 
dalla cassa della direzione delle poste a Trieste immediatamente 
alla presentazione della sua quitanza. 


Intervento della direzione generale delle comunicazioni 
‘ |. \all'emergenza di eccezioni contabili, 

XLVI. Ogni qualvolta 
contabilità aulica delle emer 
aver luogo la relativa pri tra l'i. r. direzione generale 
delle comunicazioni ed il consiglio d'arrministrazione dell'impresa 
per la navigazione a vapore, ed i concretati importi differenziali 
saranno da liquidarsi nel prossimo bilancio trimestrale come dare 
od avere. 


| Responsabilità per le spedizioni d'articoli da diligenza 
| erisarcimento per la perdita di lettere raccomandate. 

XLVII. Nello stesso modo che l'istituto postale assume per le 
spedizioni degli articoli da diligenza, chè vengono consegnati ai 

Suoi uffici dall'ufficio della navigazione a vapore pell'ulteriore 
‘inoltro, Ja. garanzia e l'obbligo d’indennizzo nei casi e modi sta- 
biliti dal regolamento postale in vigore, così pure il consiglio di 
amministrazione del Lloyd assume nei ‘predetti casì: la garanzia 
per quelle spedizioni che dall’i. r. istituto postale vengono con- 
‘segnate all'ufficio della navigazione a vapore, è resta per eiò ob- 
bligato ad un indennizzo per ogni perdita, mancanza o danneg- 
giamento di tali spedizioni che fossero ‘avvenute ‘nel tempo in 
cui lè medesime si trovassrò iti tonsegna déi suoi ‘agenti, e ‘ciò 
in quella misura, in cui anche l’'1. r. istituto postale sarebbe ob- 
bligato ad un indennizzo od al pieno risarcimento secondo le vi- 
genti prescrizioni. In caso della perdita d'an pacco di lettere 
consegnato all'impresa pella navigazione a vapore, il consiglio di 
amministrazione ha da. prestare l'indennizzo delle competenze 
del porto andate così perdute per la posta, e dovrà inoltre buo» 
nificare per ognismarrita lettera raccomandata l'importo di fior. 20 
moneta di conv, WMO I ds cisià 0l0eab 5) 
Insinuazione dèi reclami presso gli uffitii d' dinpelizisone. 
LI! Obbligo d'indennizzarli. 

XLVIII.1 reclami sono da insinuarsi presso l'ufficio d'imposta- 
zione. Verso i privati, l'obbligo del risarcimento incombe all’isti- 
tuto presso il quale venne impostata la spedizione. È facoltativo a 
ques "ultimo, in tal caso, di esercitare regresso verso quell’istituto 
presso il quale seguì la perdite, la mancanza od il danneggiamento. 
Risarcimento, immediato. 

XLIX. or indennizzi od i.risarcimenti menzionati. nell’ seine 
XLVII vengono reciprocamente ed immediatamente prestati senza 

ladicare da chi ne provenga la colpa, subito che sia constatata pie- 


namente la perdita, mancanza. ‘0 danneggiamento, e subito che sia 


riconosciuto l'obbligo al risarcimento. 
Responsabilità del Lloyd per le letere ed altre spedizioni, 
L.. Oltre L'obbligo al risarcimento. indicato meli'art. XLVII V'im- 
presa pella navigazione a vapore. è responsabile per le lettere con- 
segnale Ue; Apre dagl'ii. rr., ullicii postali, spediture postali 
e dai rr. uffici postali della Grecia, come, anche per lealtre spe- 
dizioni e così anche perte etilea ta al loro risarcimento nei casi e nella 
P'espepe sarebbe pis Vi. r. istituto postale a norma nelle 
“pie sui vigenti a risarcire ia tutto oi în parte la 
perdi od il danno. 
°° Diffalto dall'importo ae bit fico spellante at Llojd. 


LI AIN. r. istituto postale compete il diritto nei casi contem- 


“plàti negli art. dal XLVII sino al L inclusivi, di prelevare senz'al- 
tro l'importo d’indennizzo 0 risarcimento, dai denari che spettano 


XLV. L'importo riconosciuto liquido in seguito al pareggio de' | 


contro la liquidazione operata dall’i. r. | 
ro delle eccezioni, ha da | 
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izione delle feste per il soggio: n0 
incia. Alla descrizione suddetta 
pere, ese delta in quella fausta ri- 











































lso per par eat LE TI 


O Lesina ciont 
LII. Sin a che le amministrazioni postali’ est ‘oglionio ‘ap- 
profittare dei piroscafi del Lloyd pell'inoltro delle spedizioni 
postali tra, questi Stati ed i, luoghi dell'Orienti l'impresa pella 
navigazione. a vapore,in quanto concerne il da corrispon- 
ilersi alla medesima per tale titolo, s‘accorderà, colle rispettive 
amministrazioni postali estere. ufcagoggi: i 03 
‘Resta pure ad essa ‘facoltativo dì incaricarsi’ del ricevimento è 
distribuzione delle lettere che vengono scambiate tra i varii luo- 
ghi dell'Oriente, dove non esistono spediture postali austriache, 
e che vengono consegnate pell’inoltro ai di lei piroscafi. 
Riduzione eventuale della tariffa del Lloyd da parte 
dello Stato. || © 
LIIT. Resta parimenti riserbato al Lloyil austriaco, di fissare 
le modalità relativamente ‘all’ limento ed inoltro dei pas- 
seggieri e delle spedizioni, nonchè di fissare le relative tariffe , 
salvo tuttavia la suprema ispezione spettante all'amministrazione 
dello Stato, e la facoltà. alla medesima riservata. di ridurre in 
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Il sindaco di Genova ha pubblicato il mire prosama: 
Cittadini, 

Quel Principe generoso, al quale iunalzaste concordì evviva 
quando propugnava sui campi lombardi la causa della nazionale 
indipendenza, Virronio Emaxvete IL, il leale e costante mante» 
nitore del Patto fondamentale fra tanta rovina delle libere istitu: 
zioni in sì gran parte d'Europa, sarà il giorno citighe ic) 
mese fra noi. 

Ogni Cittadino, ogni buon Italiano sentirà il debito, di acco- 
glierlo con riconoscenza, con gioia ! 

La Guardia nazionale riceverà dalle mani di Lui quelle sirio 
bandiere che il magnanimo Cano ALskRto aveva per essa ul 
fin dal 4848. 

Il sindaco non dubita che tutti gli abitanti di questa cima” 
steggeranno l'arrivo di un Re acclamato da ogni libero popolo, è 
che nella sera del 5 corrente illumineranno lè loro case, secon- 
dando il Municipio che provvide per - l'illuminazione dei pubblic 


equo modo e con riflesso di tutte le.circostanze, i prezzi delle ta- edifizii. Ci 
| riffe che eventualmente:si dimostrassero esagerate. i Viva lo Statuto! Viva Nettomo, EmanveLE I att i 
Durata della convenzione. degno Custode del Vessillo Halianò mree. 


LIV. Viene stabilita la. durata. di convenzione sino a Genova, il 5 settembre. 


fata 


tutto l'anno 4864, e qualora l'uno tra delle parti contraenti Pel Sir nigi pid. se: 
non si dessero un anno prima dello spirare. del termine la di- LA Panco, Mint pers i 
sdetta, si riterrà duratura la convenzione sin a tanto che «la di- ‘nce ST sr 


sdetta, che dovrà notificarsi un anno prima, non sia stata data 
dall'una parte contraente all'altra, sti 


Foro per la ventilazione delle contestazioni che eventualmente 
scalurissero dalla convenzione. 


— Napoli, 27 agosto! nnt dai Giovita di tipti puo 


Posteriori rapporti ci fanno i ab 
notizia pervenutaci ieri le ARIANO: bad AL 


distrutta, era, come suole NI, una caga sesagerala. gr 


LV. Del resto si stabilisce di comune 3ccordo che, tutte Je | bero bensì danni notevoli, e soprattutto nel cl i il 
contese, le quali scaturir potessero da questa convenzione, deb» | supplente giudiziario signor. Vincenzo Frusti uscì a ta oh 
bono essere discusse e trattate dinanzi al tribunale esistente nella | dalle rovine sei convittori con grandissimò. rischio, della 


sede dell’i. r. procura aulica, e camerale; al quale il fisco è sog» ve 
getto come impetito, tanto se l’erario, nel cui.nome viene con- 
chiusa tale. convenzione, insorgesse come attore quanto sè ve- 
nisse citato quale impetito, come pure' per la procedtira' ipoteca- 
tia è esecutiva, che a ciò si riferisse. | 

LVI. La presente convenzione diventa obbligatorla per ‘il Lioyd 
austriaco subito dopo la sottoscrizione, per l'i. r. erario invece 
soltanto dopo seguita la ratifica per parte dell'eccelso ministero. 

In fede dì chie la presente convenzione è xtatà estesa e venne au- 
tenticata colle necessarie firme e. suggello in due conformi esem- 
plari, di cui uno è stato munito, a spese del, Lloyd nettare del 
competente bollo. 

Vienna, 9 luglio 1851. 

Fnanoesco cavaliere ne KaLonneno 
i... consigliere ministeriale e capo dî sezione. 
Erto Moneuroo 

Prospetto dei viaggi che la società della navigazione a vapore 

del Lloyd austriaco è ubbligata a mantenere in, forsa del: 

l'art. X della convenzione conchiusa il 9 luglio 4854 tra da 

i evedeaine e l'i..r, governo austriado. 


pria vita. x; aBelala abbia 
Fra ì disastri di Melfi contasi l'esser. subissata: una “scuola di 
fanciulle, rimanendo estinte la maestra con diciassette alunne. .. 
Fno al giorno 25 contavansi fino a 222 cadaveri dissotterrati 
dalle rovine e seppelliti. Gli altri comuni che nelle vicinanze di 
Melfi hanno patito danno, ma assai più lieve, sono Muro, Palazzo, 
Montemilone, «Lavello, Ruvo, Forenza , Maschito , bella e San 
Fedele. do 


Fnascia: Parigi, 4° dictambre Emisero il voto pel totale ti. 
vedimento della costituzione i consigli generali seguenti : di” 
rèze, Dordogne, Tarn, Deux-Bèvres, Pas-de-Calais, Gironda, Ag 
Doubs. 

Finora il solo dipartimento della Dròme votò contro il rivedi- 
mento. 

Quello d'Eure e Loit ‘dichiarò Maso emeterbbé alc PERA 
politico. 

Tre dipartimenti; cioè Stuna, eclama; Alti Pirenejie Corsica, 
domandarono specjalmente il rivedimento dell'art. 4. 

— Leggesi nel Bullefin de Paris: Jl Constilutionne! pubblica 
stamane un articolo in cui la legge del 54 maggio è di nuovo im- 
pugnata. Noi abbiamo la convinzione che il governo non è miai- 


mamente disposto a impegnarsi nella via in cui um tale articolo 
sembra volerlo condurre. 


Punti finali dei viaggi giornalmente settimana 


* i al — Si annunzia, dice l'Ordre, ché la flotta "torta, la quale dee 
Tr te a Miensendria » » 2 | partire in breve sotto gli ordini. del capudan bascià, piseràa fare 
4 mE - È I he una escursione fin sulle coste di Francia, e visiterà il porto di 
para » NE: Tolone. Sarà la prima volta che un | porto franoese riceverà ttta 
pi Opi i j ì squadra ottomana. rita 
in lotparalio i gal "| Notizie della Borsa. La tiiaiiohe è, slati | molto agitata, SS 
pria] 7 { 7 entrò nel mese con un enorme scoperto che non ‘tem di, passare 
MAIA n I $ per condizioni tanto onerose a fine di prolungare le sue. opera 
a 1-11 Costantinopoli $ " A zioni. Si sono fatti pochissimi affari in pesa ‘trebiorio : la ten- 
) n DAULTO Ma denza è sempre al ribasso. (Ob: id 
» Croazia — » si » i 
»" Prevesa . tà; cao BrLeio. Brusselles, 54 agosto. 8. A. R. PT ppt 
23.7 Scutari i do A accompagnata da suoi figli, il conte di Parigi, il duca di 
21 “da ieniono c I x. | € d'un seguito numeroso, è ‘giunto ‘ad Ostenda questi prin 
3'44b8ira s urogi 190 | alleone 6;Alle 7 è partita per Laeken per mezzo di li un convoglio 
ai bu "Prébiiînda »î anoliiX 5 9 | speciale della strada ferrata. — — — (Ind. B.) 
» Venezia! Ù cli * È — La Camera dei rappresentanti ba proceduto ieri al voto de- 
ib ‘in Cosentino alt ga god dp L finitivo del progetto di legge sui lavori peli noatdza gi 
2 Ibralta » orsbol inb'olamri fa adottato da 56,voti contro 43, uisenig ni 6 
ia dn SPOT <a senato continua la Pincrnivnta 
AFRICA i a lidia successioni; Ng Letra ha verse gue 


Arekrià. Leggesi nel Moniteur A/gérien del 25: 

Il telegrafo non ci reca veruna notizia del cholera di Orano da 
5 giornî. Dobbiamo concluderne che l’ epidemia non fece nuovi 
progressi, anziche è sul decrescere. 

Nel momento di porre in torchio, la squadra francese è i in vista, 


trifg ii 


e La Lic visa ppcorneaio; du di 


aL 


‘Porrosatto, Il Diario PE governo del 23. agosto pubblica un 


decreto della regina, che revoca dalle sue fuazioni il ‘mini 
delle finanze sig. Ferrao, accusato di venalità dalla pubblica»voce. 


Il sig. Fontes da Mello, ministro pare è nominato 
provvisoriamente ministro delle finanze. — 


ALEMAGNA, La Gazzetta odi Prussia, togli ligne di 
gabinetto di Berlino, annunzia che , in seguito a concerto preso 
in una delle ultime sedute della dieta germanica, dp gd 
l'Alemagna aboliranno quanto prima ì diritti fondamentali. 

— Salisburgo, 28 agosto. ' Leggi nel le èré dn. 
rolo : Da Ischi ci si ammunzià Mitag tico del te di ‘At na Par “ 

Lasuddetta notizia è confermata dalla Triester Zeitung ei 
seguenti termini: S. M. l'imperatore è è giunto ad 
pomeriggio; S. M. il re di Prussia doveva nen 10 50. 
N soggiorno dei due monarchi. in Ischi. durer î 
tembre. Lui, 















ITALIA, — Irrelino, settembre. 

S. M. putiva il 2 alle 10 pom, da Morozzo per;, Montenoue.. Lia 
strada provinciale da Morozzo, a_ Mondovi presentava lo stesso 
spettacolo che si ammirava la sera prima nelle vicinanze di Cuneo; 
cioè era illuminata «da faci collocate a breve distanza;. La sezione 
di Piazza - Mondovi. campeggiava da lungi per» una generale 
illuminazione delle case prospicienti verso Ja strada provinciale 
ili Torino: Le.torri splendevano di luce e globi di varii colori 








Gai teet) pel DA‘! 
ni periente la Villa Magliano. a piazza S. Carlo di Breo — Berlino, La Nuova Gazctla, di Prussia assicura che le 
ie Prini ia ai Tatti i din- egg su “tone dl cf hi sei viaciali in Pri 
iti di i e seguenti: elezione agio 4 

Al cambio dei cavalli S. M. esprimeva la sua grande s Mn e a ii sie ds slo rendi lei comuni, 
del festoso accoglimento al sindaco ed alle altre autorità; e a toni, circondari e pr ara 104 gin 
pn via e (erano illuminate, La chiesa, soccorso in tri progetti arapry: Vinte ì War 
ì si n i del 

spettacolo. sintuario! di Mito! si ulzitono ogni Do Paai Berni i Uni 

pure archi trionfali. Anche quivi |" illumini n i Osservatore Triestino in data d 
Wtannely pet le ‘cure del vs darteggio del i i 
per le cure del “genio civil, resen c O Gant essere cessata quella dissenzione fra il se- 

effetto. N L: i uf mn ile |. Atene 20 agosto no che d'ora p 
on occorre aggiugnere che nisi Una Vita it R si ed il governo che teneva fin SAT Ag rana animi 
rono continue, copiose, unanimi. lisa nella Greci sno sua adv la legge ‘sulle nanze con una 

| dIgieaeo Vi, sonate de 
Il num, 405 (2;settembre ) del Giorante la adige siii 


y fotrritano 
















" | ’ n n tas) 4 E la cina: deg e Maî ut " | i sinti ict i al af ‘ gi 
hi alta: ri Kiara gi VIY APERTE I E a”: 0° ; rl RA "Wes e Al | ( ; 
mi RA nare Ul UuTrale Avviso 


Li signori medico Giuseppe e Michele, fratelli Gia- 
cobino ,. 3046 fedre D decesso avvenuto il 7 scorso 
e 
»bia 

















coRSE da TORINO ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO i STABILIMENTO DI ACQUE MINERALI GAZOSR. 
dA dg | | IN VASI ALLA SIFOIDE | | 


Con approvazione del Protomedicato 


agosto al Joro omenico Giacobino, desiderando 
di conoscere sé abbia potuto fare qualche testamentaria 
disposizione posteriormente a quella ‘di cui in' suo te- 
stamento ‘3 agosto 1828, rogato. Bosio, ovvero stipulato 
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tal aneim. antim. Grow, di partenzalanim. 
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Torino: 6 10/10 15/4 »llAr ata " f3'40'11 »14 15 | altrovatto o. contratto, che non sia a loro cognizione "apo CE 
Moncalieri | 6 24|40/20| 444 Serravalie 548/40 84/23 | pregano i signori notai che Ji avessero; rogati, a vo- | 40790 Nuovo, gia della Meridiana ,, casa Dallosta, n, 16, 
So [E 002 it VE IEI SOI rl dll glo | Pa no 
Valdichiesa È 6 58/11 SÎ4 48(AlcE 4'SGI 56/54 | TCPPAti, in TOPO ori, ta riscinud Abbuonamento mensile.a domicilio per l’acqua tz: 
Dusino 745/41 20/5 5 ® | pom, i VLAVVISO Msi Per vasi alla Sifoide, num. 15 grandi; Ln. 350 
Villafranca | 7 55/44 40/5 25/ Solero paga dis024 tesconiquinl item fasi: temette» ot dio crateri PINE TRO 
Ti arondi AGILI KO -3Feliszano {64/12 n 5036 Chiunque \possa! avere interessi. colla signora Irene Id. id...» ,60 +». ATTS INA 
Damiano | 7 46/41 51|5:56 Cerro pil ®. 015146 La È Ià d 0 6 
cm. \lAnnone (5 47/12 57,5 52 | Gaffodio, moglie del sig. Ferdinando Pastoris. già eser- i DN AIN AAP RRAZ | P_L OE, OA 
Asti 8» È 5|b S0./Asti 5 34 13 54.6 9 | cente il Caffè vicino al Cireo Sales, resta diffidato che Id. dd. ». 15 piccoli  » na 75 
Annone [8 14/112 19/6 4S, Damiano] 5 dI ‘5'6 20 | fu rilevato, dal sottoscritto il 40 del corrente, e | im- Id. id. AM, PRI A 
Cerro ** ..1.8.49| » (»16 9 |Baldichieri* sim A 40/» porto è stato depositato per giorni 30, a cautela del Id. id Ta A Di 
Felizzano, | 8 52/412 37|6.22 Villafranca {.5.57,.4,47,6 32 tilévatario, per essere quindi ritirato dalla detta si- Idi id. » 90°» » 11 50 
Solero — | 8 42112 47|6 52 Dusino {6 48) d 96.6 53 | griora Pastoris.® ni orafi Per bottigliedi vetro, num. 45 ‘grandi > (412 50. 
Pre din Lai 9 sa pia sai nd ATA sh Il'ritovo proprietario si farà ogni remura per pro- o'af@ouriti dupi! PasceB0ih difsb allor sb2B:i 
Frugarolo 938/14 45 7 28 Cambia 650) 240/795 curare. agli! accorrenti un pontuale servizio di Caffè , © Id. | cad. » 60. » 7030, 
Riv 6 7 40'Moncalieri È 7 .5/-2:23 7,39 | Vito e Birrmins tw e «Bersowo” Guetreimo.! Id, ld... >. 90...» A sos, 
Me i ata .$ hi d -E 4 A ra] A Torino bi 16 CRA _—======—_...itttetetttee-e=eeeeeeee: NB. Un garzone ap osito, tre volte per settimana ’ 
“ i ua: vr 





NOTA iP VII 
Si fa noto, che con. atto del 28 Marzo U. s., pas- 
sato nell’ uffizio di giudicatura della sezione Monviso, 
il sig. Paolo Mess ha emancipato il suo figlio Felice. 
- ‘Torino, il 2 settembre 1854; 





con vasì ripieni per rimpiazzare ‘i vuoti, i 
Le domande si fanno per la Posta, indirizzo alla fabbrica. 


BORSA DI COMMERCIO 

— BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio è Sensali 
Torino il 4 settembre 1854, ) 


in giorni fissi, si recherà al domicilio dell’abbuonato 

* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

* A Cerro si fermano: tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 

Arquata e l’ultimo diretto a Torino,e tutti i mercoledì il 1° con- 

voglio diretto.a Torino € l’ultimo diretto ad Arquata. 

e e—-—————-___—_—-- 


cu SOCIETÀ GINNASTICA 
Do 


ri La, Commissione amministratrice, della Società Gin- 
nastica rende noto.a chiungue desideri attendere alia 
costruzione del nuovo Casino, che il progetto e capi- 
toli d' vie liane visibili nel locale della Società 
( viale del Re, casa Astesana, già Quartero ), in ogni 
mattina, dalle ore 8 alle 12, fino sì giorno di'venerdì 
5 settembre. 


HI NOTA È 

Venne trascritto il 6 murzo 1850 all’ ufficio "dello 
ipoteche. di Pinerolo , volume 446, articolo 3%, come 
a certificato autentico Chirio, un instromento rogato 
al notaio, Carlo Ansinelli, in data. 29 gennaio detto 
anno 1850, portante vendita dalla sig. Clara, tutrice di 
Francesco, moglie del sig. Domenico Primo, dimoranti 
a Cavonr, a ‘favore del sig. Carlo Marchisio, fu Anto- 
nio, dimorante anche a Cavour, dei seguenti beni po- 
sti su detto territorio di Cavour, cioè una pezrà campo 
di giornate, 2,,..tavole 24, piedi 10 in giusta ‘misura, 
















Conso AureNnTICO 


E ONDI PUBBLICI 
19.5 p.ù i] 

raggi I taglio 
1848 » w 1 7.bre 
1840» » I luglio | 80 90, 85680 






Lfine 1 fine 
per contanti Pr Pi pe ld 


















[OP ESRO CEE I 7 SIRIA pari ad are 8%, separata $ milliare 7, ‘regione Santa 154 Obbligaz. 1 luglio 
AVVISO Maria, per il prezzo di lire nuoye di Piemonte 3,240, | {lisa » Vaio, Biala 





1860 » ' 
1844 6 070 Sard. 1duglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B, N. 1 ginngio luglio. 
_ fsavola ,°°. . 


"Un ex-Ufficiale di marina , il quale per più anni fa 
Professore di Matematica nel Collegio della Mariria ‘in 
Venezia, dà lezioni di questa scienza anchea domicilio. 

Abita in via del Corso, num. 9, piano quarto, sulla 
rin pia a diritta porta seconda. — Si trova iu casa 
dalle 8 ‘alle 11 antim., e dille 4 alle # pomeridiane, 


DEPOSITO 


GUANO VERO ou PERÙ 


e MAGGIENGA NUOVA, 






Torino, il 30 agosto 41851. 
_ Devalle sost. Vayra. 






i NOTA 

Con sentenza del regio tribunale di prima cogni- 
zione in questa città sedente, emanata sotto il 48 ora 
scorso agusto nella causa di revoca d’ interdizione del 
Pietro Tribolo fu Giovanni, da Ciriè, venne rivocata 
l’interdizione del medesimo, pronunciata colla ‘declara - 
toria del tribunale di prefettura; pure di ‘Torino, 5 | {società del Gas Vauova) i 1 

maggio 1837, avendo così il detto R. tribunale rimesso | {{/ncendii a premi 
il Pietro Tribolo nel pieno esercizio de’. suoi diritti. 
Caus, Secondo Pezza sest. Corsini. 












E 





e Maio 1 luglio «> . .. 4 446, 450 
Molini presso Collegno 1 giugno | 1297 50 
















: : NOTA CAMBI i 
‘GRANO. SERAGENO e SEMENTI DIVERSE Con deèreto del ‘2! staduto agosto ‘il sig. dYvocato Prato lrn] lindo an 
presso Porporati e Arniosio, via Po, isola Ospizio di Carità, | Gringia‘, giudice presso il regio triburiale di prima Francoforte SM | at=0R | i 
—_— —- i cognizione di questa ‘città, dichiarò aperta la gradua- Genova sconto . ;! . 0 Los [esile 


AVVISO 


zione sul prezzo di L. 56,000, a cui con ‘instromento | | | Zione.. . ... ... ì 
AUMENTO DI SESTA E MEZZA SESTA 


27 dicembre 1850,.rogato Beria, furono venduti dalla eh rilob an 
massa dei creditori dél fu Antonio Noli e dalli avvocato ‘ARTT RORE Te 
Luigi Provanà ed Orsola Monetti vedova di Francesco iatti 
Balbis, a favore del sig. Gabriele Grosso , farmacista, 


s L° : sai i Mon. | gli stabili componenti la cascina denominata l’Antio- 
pv oggi "dal LP certi cs chia, posta sul; territorio di questa città; regione del 
deliberati. li 3. Jotti. di. casa ve beni spettanti agliceredi Villaretto, ed Pri; i ereditori tutti aventi diritto 
beneficiati Tovaglia, cioè la casa in questa scittà;,. via titoli ti preti bu, ni rr sore 
Fornelletti , per L. 32(m.; il campo e ripaggio, regione | 11°"! di SOI Tuicassai Il pi tr Li iiag h ì pato 
Galazzo, a Moncalieri, per L. 2,240, e l'altro campo | Ne di un mese successivo alla notificazione del citato 
ivî ) regione Parazzo è nia per L: 2,900. 11 publico decreto,al domicilio eletto nelle rispettive loro iscrizioni. 

, > fas) o i 
è avvertito, che per superiore autorizzazione non solo PODIRRA E GONO: 
l’aumento di sesta, ma anche quello della mezza sestà 
si inno prezzi Da do nel termine preseritto 
Ma legge, cioè di 20 giorni, non compreso quello 
di dal deliberamento. , 7 
Torino, il 2 settembre 1851. 





Con atto del 26 agosto 1851, seguito avanti il notaio 






oRoO 

dodo 1 4 
pri 9T-- DOPSROTE 
_ di Genova... ..:. . 
Sovrana nuova . . . ., , 
vecchia 







: ® NOTA 

Sull' instanza di Antonio Ghiara, dimorante a Cer- 
rione, il regio tribunale di prima cognizione in Biella 
sedente, con ordinanza in data 2% luglio p. p., auto- 
rizzò la vendita per via di subastazione degli stabili 
posseduti sul territorio di Zimone dalli minori Luigi 
e Maria Raviglione, rappresentati dal loro: padre Giu- 
seppe, tutti di, Zimone e residenti , e..fissò 1’ udienza 
per il primo incanto il 19, settembre prossimo. 

La descrizione degli stabili e le. condizioni della 
vendita trovansi specificate nel bando formato dal se- 
gretario del prelodato tribunale, in data 18 corrente. 

Biella, il 50 agosto 4851, 











: ARGENTO , 
Per un biglietto di 1000 L,.. + 







' EROSO MISTO 

Per_&l biglietto di 4000 L. . | 
_ (he 43 CO ‘ ita] AA | rs — setti 
a è (BORSA DI, PARIGI del A settembre ABI, |. 
..Ib5 00, aperto in liquidazione a 93, 80; è salitora 94; 55, 
6 chiude a.94, | pal e 

I15.0/0 resta a_56,, 20, Row 

L'antico 5 0/0 piemontese. (c. R.).a 80,25... 

Il muovo prestito di Piemonte (1854). a 955 75. 

Le azioni della banca di Francia a 2455; 








Cucchi- Boasso. proc. 


DA VENDERE 


CASA e TERRENO fabbricabile, di are 45 circa, si- 
tuato in prossimità di questa «capitale; regione S. Sal- 
vario, coerente allo stradale di Nizza «ed alla strada di 
Valtorta. — Dirigersi ai signori tintori Pietro. Gioda, 
in casa Beltramo, già Copperi, accanto la chiesa della 
G. M. di Dio, e Pietro tntonio Gioda, in casa Paracca, 


Soto. caus,. coll. 


ti f : vi " y NOTA , oli 015 
Sull'instanza del signor Gio. Francesco. /T'rompeo, 


‘presso S. Salvario, | | eo Fran "omp Terne iano 
pi Jai dimorante în questa città, jl regio, tribunale di prima ponsa. pi virnna del. d..sellenbre. sii 
pieno 00 IDA VENDERE. cognizione in Biella sedente, con ordinanza del.25 | Obbligazioni del debito de'lo Stato al 50/0 964/1600 

pEr id lriglio È p., autorizzò la vendita in Via di subasta- . UE TR AR FIA 84 
tanto unitamente che separatamente zione degli stabili persiani al Gioanni nic sa Azioni della Banca No 1237 1/2 

‘Un TENIMENTO desominato Là Presidente! coi isto | Battista Tamagno , nella divisione seguita coi di lui 4 si luna E TAL 

di dué cascine attigue; cori enseggi civili e rustici! Micia fratelli, e posseduti parte dallo stesso Tama no, de- Corso:dei dalai * 

dino ed ettari 61 (giornute 460) circa di campi, prati bitore, e parte dalti* Gioanni, Francesco e Pietro fu Angusta pe: 100 ti. cor., fior. uso. 120-5/8 


ed alteni: alle medesime. aggregati, in una sol pezza, 
LARA mpaliimime, nte, specialmente di moroni, 
$ fini di ossano e illefalletto, cantone Mellea,. e 


Secondo Cullati , tutti.di Magnano, ove pure trovansi 
detti stabili situati, fissando per il primo incanto l’ u- 
dienza del 19 settembre prossimo venturo.‘ 
La descrizione degli stabili, è le condizioni della 
vendita trovansi trascritte nel bando formatosi dal 
sig. segretario del ‘prelodato regio tribunale in date 2 
cadente mese... i. ARIR 
Biella, it,30 agosto 1851. 
ul è i NOTA 

Acquisitore il sig. Giacomo Sacco, vice-direttore delle 
a poste a Voghera, della possessione Cosalla, situata 
el territorio di Pancarana, descritta. nel certificato di 
trascrizione inserto nella Gazzetta Ufficiale del 1° mag- 
gio 4854", num. ‘404; per vendita fattagliene dall’ ul- 
timo. fio 


Lon lra per una lita starl., fot: © 3 tu (152° 


TEATRI D'OGGI | alleata 
CARIGNANO (ore 7 4{2) Operà :° Luisà Miller, musica del 
maestro Verdi— Ballo: Là Grotta Azzurra del coreografo 
Betibyngi o crhisitanito; fin 9) i BAI 
D'ANGENNES (ore 81/2) La drammatica Compagnia diretta 
da M. Henry de Cotrely recita: La pretesa ed i pretendenti 
ovvero uno fra quattro. con giuochi icariani. peo 
NAZIONALE (ore 8 1j2) Esercizi acrobatici | atletici © ii- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con grandiosa 
pantomima, // Diavolo Verde. i Um tota sito ses1 
GERBINO (ote 84/4) La drimmatica Compagnia Dondini e Rd- 
; HU. feb a 


di due case, una con fil tura girante , nel luogo. di 
CREA e SETTA | ri dl 6 

igt uneo al sig. notaio Moudino, e à 
Fenoglio; in Fossurio al si - notaio Briano cia Villutale 
letto al sig. notaio Martinengo, ed in Centòllo ul dot- 
tore in medicina Ambrogio. i 


DA AFFILTARE pel S.Martino 1852 


CASCINA, detta Lesgeneys , ‘posta sui territorii di 
Faule e Panoalieri, di ettari 28 (giornate 72) vinca 
trà campi, prati e fabbricato, di proprietà del ‘sigrior 
conte Rodrigo Doria di Ciriè. ta RARI a possessore! sig: Felice Boffa, con instromento 19 

Per le condizioni dell’affitamento dirigersi in Faule, “marzo,4850,. a rogito Pezzini, sotto il 2 cadente mese, 
all'agente Gio. Battista Viotti , ed in Torino al notaio | © patent di Pepe e d'ustiero per lo. no- 
Giuseppe Ghilia, segretario, via dell’ prelrenstenio | civ di, Gai ereditari. tolo n si ere lee 
cetasGizià, mom, 10, «©. Di pid Ge a. pubblica poi idea 


inserzione della presente in detto 


Soto caus. coll. 


— magnoli rappresetita: 71 Conte Hermann. VR si 

DIGI (accanto alla ciadela) (6 13) a draimiatica Comp 
Agnia Bassi e Prodà recita : Meneghino barbiere, in « 
grassso maldicente corretto, pv bs 


CIRCO SALES a Porta Palazza (ore 5.12) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita; 12 ‘cavaliere Flaminio Paleologa 






n'mpd'entani DA AFFITTARE dix; ud Giornale del Tegno, per tener luogo di notificazione : i di Guglia sana dica di M è cava- 
AAMSII,, le è ’ go di ni ai lempi di Guglielmo eGnzaga i ‘a di Mantova è cava 
ALLOGGIO di sette membri al quarto piano, via del orivilegio Gtlto ai creditori non inscritti od aventi |‘ );cre di Uan ia; 5 ij mha "E Gpromendi Lari 


ivilegio esente de [ | 
Senato; casa dell’ Ill.ma Città, num. 4. PP Voghera , Îl 30 agmorizione, art: ‘2307 citato codice. 


Recapito ivi al negozio Barone, calzolaio, | Beni armati 





MP. G. PAVALE e COMP. 
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I L Mep | Auto € mes 3 masi 
s Provi inela.,, mediante Invio { di mandati sia : “g ia Ùe Per “orl.o shoes erel is DE se : 
trancati: RI ica to alle Direzioni | nica bi VUNERDI: 5.S Por la Provibete A i rl ì 
pei di Lia ni ed inci deva ssuira anticipato. pian Pie Nin Perib'Wuagt tai 1 ATA 2 wo hy 
La sasegtazioni haa princi io cal pri ‘mo di; ogal mesa. : n y Via GA i; lasezzio | vole-tarin, su east.; d ie 


« PARTE UFFICIALE 
APPROVAZIONE ‘DEIBILANCI. DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLi ANNI 1850 E 1851. 


( Divistone di Nisza. 4851.) 
VITTORIO EMANUELE Il, kcc. Ecc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
lt afl'ari interni ;; è 
i Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; alti; 
Visto il Bitancio della Divisione di Nizza per l'esercizio 1854, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè; 
Allivo i L. ‘12650 » 
Passivo . » 500976 29 
L. 280546 29 
_—_ ==: 
Avutò il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo Ordinato ed ordinianio quanto segue: 
Il Bilancio della D.visione di Nizza per l'esercizio (851 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 








di Stato por 
3 % 


Imposta divisionale . 


AUMENTI DIMINUZIONI 


L'attivo vienne ammesso nella cifra in 
cui fu notato dal Consiglio dingiontle, ; 


cioè, in’. 12659» 


PASSIVO. 


Tit. ®. Cat. 6. Art. 1.82. — Il con- 
tro notato fondo. si riduce come in ad- 
dietro aL. 1000, esi verifica quindi ni 


econome”dÌ' "tUgieni. ge no » 2000 e 
Tit. 2: Cat. 6. Art. 4. $ 2. — Essendo 
state risolte le quistioni insorte col)". m- 
presario della costruzione del ponte sull’ 
Argentina, e dovendosi conseguentemente 
ripigliare i lavori che erano sospesi, vi si 
applicano le L. 2,m detratte dail: spese 
stradali ordinarie mediante l’ accendi- 
mento di apposito articolo alla contro no- 
lata sede - LA ot + lo » 2000 » «è 
Totali L. 2000 » 2000 » 
Si deducono le. » » » 2000 » 
Differenza.» »_» Dc» 
Il totale delle spese resta quindi am- 
messo nella cifra proposta dal Consiglio aesornne 
divisionale, cioè in. . . . . > » » 500€ 76 29 
da cui dedotto l'attivo ea in. » » » 1412650» 
Li divisionale pelle s co- —.-—- 
muni è fissata a 2 amrcane Li » » 288546 29 


Passività na k:38 
Le passività speciali a 
Oagglia i ammettono nella Pri ro- 
ì A +45 » i 
Po Ministro: Renrttario di Stato per gli affari dell'Interno è im- 
earicato dell’esecuzione del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 25 aprile 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 


Nasa 
provincia di 


4 GALVAGNO, 
n ok I 


PARTE NON UFFICIALE 








i ITALIA 
INTERNO. — Torino, 4 settembre. 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — La Fratellanza di Cuneo 
reca, come abbiamo ricordato ieri, particolaregg'ate notizie della 
funzione e delle accoglienze fatte a S. M. in quella provincia. 
Rputiamo conveniente il riprodurne alcune parti a compimento 
di quanto riferimmo giornalmente intorno a questo viaggo del 
nostro Re. j 

Cosgo, 1° sellembre. « Questo giorno sarà dei pù memorandi 





I Appendice 


RIVISTA DI PISICA E TECNOLOGIA. 
(Luglio) 

Pretese di priorità sulle deviazioni del pendulo; — influenza 
del piano in cui oscilla —Telegrafia elettrica; — comu- 
nicazioni fra Douvres e Calais: — trasmissione di copie au- 
tografiche. — Fotografia: obbiettivo .stenallatico; — mi- 
glioramento delle prove sul vetro; — album fotografico: 
—Mulino da grani conico, — Idroestrattore ad azione con- 
tinua, — Dentiere a base di gutta perca. 


Bacchè levarono, e ben giustamente, rumore nel mondo scien- 
tifico te osservazioni di Foucault sulle deviazioni di un pendulo 
liberamente oscillatite (4) variî sorsero da più parti a ricordare 
come avessero già prima veduto e notato questo fenomeno , fra i 
quali, per esempio, l'inglese Serymgeour il quale lo accennava 
in una Memoria sulla gravità e sulle cause delle maree , 
stampata nel 1842, lo che solo mostra il fatto avvertitosi già 
dalla Accademia del cimento (2) essersi ad altri presentato dap- 
poi, senza che neppur essi pensussero a dedurne le conseguenze 
che il Foucault ne trasse, ed alle quali soltanto è dovuto il gene- 


rale in essamento destato dallo sperimento di lui. Nè maggior 
ritolo"ù dividere col matematico francese l'onore, e meno poi a 


rapirglielo, ci sembra spettare al Moscati per avere nel 1844 ac- 


cennato qual mera ipotesi il moto della terra a cagione del con-, 


tinuo irrequieto agitarsi dei penduli d'ogni lunghezza (c), od 
al tenente colonnello Giuseppe Carandini di Modena per avere 
pel 1949 sostenuto con più fermezza l'assunto, 





e concluso con | sospeso e mobile nell'aria stessa, La 


Lili 
















nilla storia di Cuneo, ‘siccomie’8 stato di dit ì eri perdi Budi abi- 
tanti. La pietra fondamentale del più soni monumento per 
questa città, che è il gran ponte Sul fiu fine Stura, dova collo- 


carsi per le mani di Vittorio Entanuòi NT 
non ha solo l'amore e Ja venèrazione dei suoi Stati, ma di tutta 
Italia, l'ammirazione di Europa. I comvesi Jo'attendevano ansiosi; 
quelli dei circostanti paesi fino dal di innanzi qui comnciavanò 
a raccogliersi, ma durante Ja notte è nella ini 
parti sì vedeva un aceorrere dì gente 
piedi, 1 più prossimi, tutti ardenù di 
vedere la insolita: funzione di quel co pento, 
dere, di salutare, di festeggiare l'amatissime LI Ea 
a Il municipio che, fin da'quando sepp® Che ta Maestà Sua «a- 
rebbe ventità 1 avventurosissimo giorno, si era dato Con 
tutto lo zelo possibile a prepararle quegli onori e quelle liete ac- 
coglienze: che nell'angustia del tempo poteva maggiori, e che 
erano ciegne di tanto principe, aveva commesso al pittore RIgdor 
Guetano Borgo-Caratti da Milano, già noto per opere di simil ge- 
nere, ed ora professore di disegno in queste scuole, il pensiero.e 
la esecuzione del modo come decorare si doveva lo ingresso della 
città dove figurar dovrebbe una porta. Non molto spazioso il 
luogo, là dove pe chi venga da Torîno ha principio la città nostra, 
presentava diflicile Jo innalzamento di un arco o di una porta 
qualunque. Pure accomodandosi a questa naturale ristrettezza lo 
artista seppe trarve così conveniente partito che si ha procacciata 
la lode veramente di tutti. Egli pertanto immagimò ed eseguì 
due grandi padiglioni laterali, d'ordine coribtio, con in m'zzo un 
alto baldacchino sostenuto da otto colonne, di modocchè scorgevasi 
a prima giunta tutta quanta è lunga la principale contrada della 
città, che con i lontani monti, de’ quali le cime biancheggianti di 
neve che spiccavano in un azzurro di cielo purissimo, compone- 
vano un assai bel quadro di cui faceva come cornice lo insieme 
dei due padiglioni con lo stesso baldacchino. 1 due padiglioni che 
si clevavano per pochi gradini dal suolo servir dovevano a conte- 
nere tutte le autorità sì civili che militari.ed ecclesiastiche, le 
qual sarebbero qui state a ricevere la Maestà Sua. Un gran fregio 
i fogliami a eharosenro color giallo correva sull'alto dei padi- 
glioni come del baldacchino, sostenuto piuttosto che da colonne 
da una specie di piante con Fame ed ornati. 
Il fregio dei padiglioni era sormontato dalle armi della città 
sopra le quali sventolavano le bandiere nazionali, ed ai lati figu- 
rati i quattro fiumi Po, Tanaro, Gesso e Stura. Nel mezzo poi del 
gran baldacchino, dalla via di Torino, al disopra della iscrizione 
giganteggiava la statua della Italia sedente in trono, cinta il ca 
della turrita corona e portante nella destra un grande vess:]lo 
tricolore; dal lato della città f una maestosa figura dì guerriero 
che stringeva egualmente nella destra quel vessillo simboleggiante 
il Piemonte, — 
Varie armi intrecciate 


gnanimo Ne, che 








f° con le nostre bandiere adornavano 
onne che sostenevano il baldacchino, in 
nno della reale 


| dacchino medesimo 
sicomponevano di 


rosso, bi 


dente al moresco, quivi aveva costruito il ni (9 pula ei 
ua, ed ai lati al- 


letra : 
È Nella base della pietra fondamentale era praticato un concavo 
quadrilungo; in una cassetta di legno si racchiuse il disegno del 
ponte lineato sopra una pergamena ed un:tamente il verbale di 


la speranza di vedere in quei fatti tina prova del moto annuo 
del globo. A torto ne pare quindi deplori quest'ultimo (4) come 
tun furto fatto a lui ed alla Italia la fama dal Foucault acquista- 
tasi, per le deviazioni del pendulospiegate come effetto del. moto 
diurno. Non negheremo, pur troppo, avetsi spesso gli stranieri 
la gloria di italiane scoperte, ciò che principalmente deriva dalla 
poca pubblicità che alle cose nostre vien data; mia non mono ci 
nuocono le infondate pretese con cui spesso vuole reclamire ta- 
luno ciò che non ci compete per conto alcuno. Assai miglior ser- 
vigio alla scfenza prestano quelli che si danno diligentemente a 
studiare l'andamento delle deviazioni def pendulo,, sulle quali, 
come già dicemmo, possono influire altre cause non avvertite i 
ignote, cd interessantissima sarebbe Ja osservazione fattasi da 
Wartmann e Marignac in unione al generale Dufour in (iinevra, 
che, ciuè, quel medesimo penduto il quale. posto in. moto nella 
direzione del meridiano impiegava 2 ore © millesimi 576 a fare 
una deviazione di 25 gradi, allorchè cominciava a muvversi in 
direzione perpendicolare alla linea del meridiano subiva la divia- 
zione stessa in 2 ore e 110 millesimi, 
presto. Questo fatto mostrerebbe sotto nuovo aspetto il f. 
palesando una forza perturbatrice indipendente dal m 
rale del globo, 6 indicherebbe non doversi avere proporzionali ai 
tempi le deviaz oni lungamente continuate » Imperocchè dovreb. 
bero acce!erarsi a misura che il piano di oscillazione si scOStasse 
dal meridiano e viceversa. Il non essersi nai avvertita questa ul- 
tima circostanza dai molti che ripeterono con le diligenze ma 

giori lo sperimento Foucsult, fa dubitare che sul moto del n: 
dulo di Ginevra influissero cause secondarie, come il modo Fri 
spensione o correnti d'aria prodotte dalla temperatura del } ì My 
od altro, la cui azione, per quanto vogliasi debole, essendo ps 
tinua, dee avere grande influenza sopra un corpo cos) liberamente 


Grandezza tuttavia della dif- 


homeno, 
olo gene- 


0 circa un quarto d'ora più | 


| 


È 


ebbligo Sb ent. — 


sal $è 


questa funzione; una moneta d’oro da venti franchi el una di ar- 


gento da cin 
bronzo, 


Reali; 


pietra, 


— Ci scrivono da Cuneo : 


Le conunue relazioni 
quale i carabin 
mendevole ili tutelare la 
oggi pubblico encomio a 
ha prova di esemplare attività si ebbe da ultimo nell'arresto 
due malfattori che neila notte del 29 al 50 agosto p. p.. 
torio di Peveragna aggredirono la casa e rono ( 
denari la contadina Lodovica Bruno, ivi P 
quiadi nella fuga 11 fuoco ad un mucchio di canspea 
l 


con la 


rai malandrini 
giustizia. 


— Le soscrizioni 


sì trovano. nelle carceri a disposizione del 


al santuario del Laghetto (Nizza) > 
Savoia. — Sembra che il tremuoto che si fece apici # 


notte del 25 al 24 agosto si estendesse per un 


con grande varietà di intensione nella violenza 


che ci pervengono dello zelò èi 
ieri reali si prestano allo scopo tat 

sicurezza pubblica finta DONO I 
I distaccamento della division 


ì monumento a Carlo Alberto da eri 


pietra, che la 


cebeta 
ed uno 


“ne ia 


ascendono già a 2900 lire. 


deli sco 


— Si calcolano a non meno di 2100 i capi di bestiame acqui» 


stati dai mercati piemontesi 
sto, e portati in Piemonte. 


Sanpecna. — Ci scrivono da Isili il 26 agosto : ' 

Ieri verso le ore cinque pomeridiane manifestavasi n 
Nurallao uno spaventoso incendio, che progredendo 
aveva già raggiunto il territorio d’ Isili e minacciava 
ì i che stanno sul limite e distru 


scoli che ivi esistono. 


vansi nel paese, ed il distaccamento dei Cacciatori di Sa 


que, coniate di fresco, oltre alcuue medaglie rn 
portanti Ja efligie del Re, della Regina e 
quindi una epigrafe in 
legno entro altra di p 
suo coperchio, si è questa collocata entro 
e sopravi un coperchio di egual 
vi collocò stuccandolo un poco a 
alquanto con un martello. ..... » 


i allena 

bronzo, e, serrata quella cassetta di, 

iombo, che nell'atto Dr si è saldata alla 

quel foro praticato nella. | — 
! Maestà Sua 


l'intorno con calce e batt lo | 


qr 








n 


in Savoia negli ultimi giorni di'ago- 


Recatosi tosto colà quel numero di Cavalleggieri che.trova- 


che qui ha stanza , guidato dall’ intrepido suo comandante conte. ; 
di Sant Elia, trovarono che nel territorio d' Isili il fuoco era 
pressochè spento , più per mancanza di materie che ne facil:tas- 


sero il progresso, che per concorso di persone che ne abbiano. ©. 


arrestato i passi, 
Alla distanza 


l'incendio. 

Se una particolar lode è dovuta a tutti i soldati di ambe le 
armi, ed in ispecie ai due cavall 
mostrarono 


miarsi altamente la condotta tenuta 
vime ufficiale Sant 
sprezzando le fatiche d’ una marcia di un'ora e mezzo circa , 
recato egli stesso alla testa del suo drap 

ha potentemente contribuito colla voce e 


colo, 


vincere compiutamente 
trava in Isilt colla sodd 


vizio al paese, 


| contri 


buenti nel 
settembre 1840 


erò di 20 minuti circa da quel punto, ed 
uno dei tancati del sig. Marchese di Lacont, il 
proporzioni gigant 


. 


fuoco prendeva 
e, e sarebbesi di nuovo rapidamente disteso 
verso Isili, senza il pronto intervento, e la instancabile: 
dei Cacciatori e Cavalleggieri , i quali confortati dall’ 
alcuni paesani; 


‘osità 
Gav i all'opera di 
riuscirono in men d’un'ora a vincere inlieramente 


eri 0 e Corda che si di- 
ed infaticabili , spird perire Apri 
lia, che ri Sr e di pagane ire 





restito obbligatorio 
È ; descritti nella 
iusta il prescritto dall'art. 4 della 
ichiarato a questa generaleAzienda di 
dei versamenti nella stessa Tabe 


Ila indicati, è chiesto + 
comprovanti l'effettuazione di: a 


tali versamenti 


AZIENDA GENBRALE DI FINANZE. 
aperto col RealeDecreto — 
seguente la, avendo, |’ 
Legge del 12 luglio 4850, 


avere smarrito le 


poggio dei medesimi. ottenere la consegna dei 
Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia intere 


sente avviso nel Giornale Ufliz 
larmente notificata alla 
agli articoli 4e5 di d 
certificati surriferiti. 


ferenza notata sembra meritare che il nuov 
smentito, con lunga serie di osservazi 


s trascorsi due mesi dalla data della 


posizione accennata, 


sià. 

lo sul Juogo del per;- 

l'esempio a 

A dg dell’ incendio. La trappa rien- 
isfazione di chi ha reso un sere 


Laà della tra (Notiziont dl pri ‘ Lo 
senza 
predetta Azienda l'op Riesg angie 


etta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti |.’ 


0 fatto sia verificato 0° — 
Oni a questo scopo dirette, .. 


nelle quali potrà tornare assai utile il pendulo di Franchot ad to 


oscillazioni di ampiezza costante e dì durata infinita (e). . 
Una applicazione dell’ 
una maggiore estensione è la telegrafia 


elettrico che va tut 


ghissimi fili metallici sospesi nell'aria 0 sepolti nel suolo per guisa 


che mai non sieno a contatto di 
trico, una corrente di questo, prodotta da una pila 


cede che a quella del pensiero soltanto. L' Inghilterra vorrebbe... 


sostanze 


ora con questo mezzo congiungersi al continente d 


mare la divide, e sì prepara a stendere eta ri E 
che separa Douvres da Uala:s, operazione i tanto n Ante» 
resse quanto che, ove riesca, Pia 10 alia. plpastmon, SRI: CI 
presa di unire all'Europa l'America, sicchè giunga 

pochi secondi a quel 





la in 


tibi 


val 


le regioni di cui tre secoli e mezzo fa s'igno- 


MY CEN 


a vii #; 


Ù 


rava perfino la esistenza. Sî destina a tal uopo una gomena che;.., 


avrà 41. chi 
rame posti alla € 
tutto poi raveo!to co 


el 


lometri di lunghezza 


si ian apt 
dI iun millimetro, rivestiti di gutta perca, il... | 
Md cre zine, e non siattende che l'au-.. 


to POI rave atrio par compiere in poche settimane il lavoro... 
toinzazione dei ene ite esere le difficoltà che al buon esito del. 


Non è. 


progetto si 


A) Picone sembraci tratto di arrischiata fiducia la» 


molte essere 


IR) doglie) | è 
ei salti di’ 


reficamenta A 


ggere i considerevoli pa-.. 


Lio u 
origini rr il 


Prima pubblicazione. _—_& 
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chiedente 

«pi sortpeeee [e 7 i 
44\Chiodi Claudio 

Nicola fu Fran- 


| 


Ivrea 


551530 ago.|565 41] jd. 


rroco a Ca- 
stel de Ratti». oi febb.| 2 »|Stabili  |Serravalle 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 2 settembre1851. 
Per l'Intendente Poccanpi. 
DUE SICILIE 
Naroni, 25 . Si legge nel Giornale ufficiale delle Due 
Sicilie: pit ppi do “ottobre di questo anno aprirsi la pub- 
blica mostra. delle opere di belle arti in esecuzione dei sovrani 
ordini del 28 ottobre 1850 e se ne dà formale avviso , affinchè gli 
artisti così nazionali che stranieri no presentare le loro 
opere nel R. Museo Borbonico quindici giorni prima dell’ aper- 


tura di detta esposizione, consegnandole al controllore dello 


stesso R. Museo, il quale ne rilascierà ricevuta. 


FRANCIA 


Panici , 4° settembre. Il Constitutionnel torna , con un arti- 
ticolo del dott. Veron, a chiedere il ripristinamento del suffragio 
universale (Vedi alle ULtime Norizie del foglio antecedente 
della Gazzetta). Eccone i passi più notevoli : 


E Re ERI SI A e I SETE gian i 
sciare la gutta perca, dalla quale dipende l'isolamento, a contatto 
con l'acqua del mare, la (quale si sa quanto presto la alteri. Fe- 
cersi poi ultimamente dinanzi alla Associazione britannica le 
prove di una ingegnosa invenzione già da qualche anno fatta da 
F. C. Bakewell ed accolta allora da molti col sorriso della incre- 
dulità, la quale spedisce da un estremo all'altro della linea 
‘ la copia autografica esatta di una sottoscrizione, di una Jet- 
tera, di un disegno, ciò che si ottiene mediante due cilindri in 
comunicazione coi poli della pila e che girano con uguale velocità, 
sopra un asse lavorato a vite, sull’uno dei quali è carta preparata 
con prussiato di potassa ed acido idroclorico che al passare della 
corrente si tinge in azzurro, e sull'altro una Jastrina di stagno 
su cui fecersi con vernice la sottoscrizione, la lettera od il dise- 
gno. Due punte metalliche congiunte dal filo della linea telegra- 
fica poggiano l'una da un capo sopta lo stagno lasciando passare 
o no la corrente secondo che tocca il metallo nudo 0 coperto dalla 
vernice, l’altra sulla carta che tingesi solo quando riceve corrente, 
sicché i segni fatti sullo stagno si riproducono in bianco nel 
mezzo a lineette spirali vicinissime azzurre, potendosi trasmettere 
in siffatto modo ben 200 lettere in un minuto ed anchie 500, al 
dire dell’inventore. 

Della fotografia non abbiamo a notare se non che la verificazione 
fattasi dal Porro in occasione dell’ecclissi , che n di 
quattro vetri il di lui obbiettivo che chiama stenalla ico, si può” 
giugnere a rendere la superficie focale piana sensibilmente, come 
occorre perchè le imagini riescano in tutta Ja loro estensione 
perfette e non nella parte centrale soltanto. Plaut presentò all’ 
accademia di Francia saggi d'un metodo migliorato di aver prove 
negative sul vetro, cha egli però tiene secreto. Nel descrivere poi 
le preparazioni suggerite da H. Bayard e da Blanquart-Evrard, 
per ottenere le copie positive sulla carta in pochi secondi (/) fa- 





ì 


peg bere 


| tutti i visitatori, 


soliora inieetiStato dir 


rema. pe»nostri Mato 
ARR na 
idlerano quella legge ‘come ‘il ba 
cietà. No onoriamo tali convinzioni, che partono certamente da 
cuori risoluti ; ma la politica vive di esperienza. Uomini di Stato 
pieni d'onoratezza e di coraggio, pronti a rischiar tutto per la 
difesa del governo che servivano, perlinacemente resistettero di 
contro a un’ opposizione violenta e perfida , alla minima riforma 
elettorale, e nel giorno di quel inte ci ai banchetti , il lo, 
invitato a ingerirsi negli affari pubblici, emanò il decreto del 
suffragio universale... Credete voi che a tre 0 quattro anni di di- 
stanza da una rivoluzione, di cui.la saviezza del paese potè arre- 
stare le sanguinose follie, credete voi che questo popolo, sì lun- 
gamente incitato, ascolterà ancora voci eloquenti, se alcuna ne 
incontrerà , e riconoscerà un padrone, se alcuno se ne presenta? 
La Jegge del 54 maggio, anzichè essere un baluardo, sarà la 
breccia per la quale :1 popolo furibondo correrà ad invadere la 
società intiera. in \ 

Scrivete in testa del nostro codice politico : Ogni cittadino a 
21 anno sarà elettore. Rendete alla Francia il suffragio univer- 
sale assoluto per la elezione del presidente della repubblica e pel 
voto di una costituzione... È da sperare che un progetto di legge 
ammettente i varii riclami che saranno poi discussi, reietti 0 s0d- 
disfatti, sarebbe accolto dali’ assemblea nazionale ; ma, in ogni 
caso il dovere del presidente della repubblica è, a parer nostro, 
di recare questo progetto di legge alla ringhiera, tostochè si ria- 

ra il Lavigne rig il tempo stringe, ed è questa più che mai una 
egge d'urgenza. 

__L'Opinion Publique, notando con piacere che i consigli gene- 
rali finora votarono il rivedimento totale e legale della costitu- 
zione, dice che eglino si espressero abbastanza chiaramente ri- 
guardo al bonapartismo, con rifiutare ad un’ immensa maggio- 
ranza la soppressione di quell’-articolo 45 che lo incomoda, e 
l'hanno rinch'uso come in un circolo che gli è interdetto di ‘ol- 
trepassare. 

'Ordre osserva nello stesso proposito che la quasi unanimità 
ilei consigli generali esprime l'opinione che la co tituzione attuale 
non piace alla Francia, ma che bisogna rispettarla fino a che il 
suo rivedimento sia stato legalmente votato giusta le forme pre- 
scritte dalla legge; e dice esser questo appunto l'avviso che era 
stato emesso da' suoi compilatori prima delle petizioni pel rive- 
dimento. 

La Presse fa nuovi commenti sulla condanna pronunciata dal 
consiglio di guerra di Lione, e si lagna dell’ indifferenza con cui 
tutti 1 giornali SEPAITINGARI alla reazione ebbero a riferirla. 

| Journal des Débats non ha oggi articolo di fondo, e discorre 
dello scioglimento della flotta federale germanica, di cnì era 
stato presentato e discusso il progetto nella dieta di Francoforte. 

— La corrispondenza parigina dell'Indépendance Belge con- 
tiene quanto segue : : 

Il duca di Nemours e la ex-regina si tengono nel. silenzio più 
assoluto, se si eccettui la frase attribuita al primo, intorno alla 
candidatura del principe di Joinville; ma nè la regina nè il duca 
non permisero che se ne discorresse sotto un punto. di vista d.- 
gip 

Il sig. di Montebello cercò personalmente di dissuadere il prin- 
cipe di Joinville dall’entrare nella via che gli è offerta. Il prin- 
cipe l'ascoltò con aria distratta; indi, scorgendo i signori G. di 
Lasteyrie e di Remusat'nella sala, tolse. congedo dal signor di 
Montebello per raggiungere i due altri ospiti. Il carattere gene- 
rale del ricevimento degli esuli di Claremont fu Ja cortesia con 
ma una manifesta simpatia verso gli orleapisti 
militanti. 

— Scrivono da Rochefort in data del 28 : 

I cantieri del nostro arsenale ripresero una certa. alacrità. Si 
lavora ai vascelli il Luigi XIV, ai brick da 16 l'Eurialo eil 
Chevart, è alla corvetta a vapore da 320 il Calinat. 

Nei cantieri della Viei/le-Forme (dipendenze dell'arsenale) la 


| corvetta la Cosfantinà è ad un grado molto avanzato di co- 
| struzione. 


— ll generale di Lawoestiné ha passato oggi sul Campo di 
Marte la rassegna d'onore della brigata di cavalleria dell'esercito 
ili Parigi. Questa militare solennità dee terminare la lunga e glo- 
riosa carriera del generale, ammesso in ritiro. — 

Per una singolar coincidenza, l'ultimo reggimento che difilò 
innanzi al generale di Lawoestine è quello stesso 9° di dragoni 
in cui egli entrò sotto-luogotenente, or fa 46 anni. 


Il generale ispettore adunò intorno a sè gli ufficial, e loro in- 
dirizzò queste parole di commiato : 


* Signori, è gran tempo ch'io amo il 9 di dragoni. I miei sen- 
timent sono conosciuti abbistanza dall'esercito, perchè voi siate 
persuasi che io non poteva rimaner freddo e indifferente dinanzi 
al bravo reggimento che ridesta in me sì care è gloriose rimem- 
yranze. Laonde con viva emozione io vengo oggi a rallegrarmi 
con voi de’ nobili sentimenti da cui siefe animati, di que’ 
sent.menti che aggiunsero nuovo splendore alla nostra glo- 
riosa bandiera; e dico nostra, o s'gnori, perchè la vostra 
bandiera fu anche Ja mia in grandi e illustri giornate! Mi 
gode l'animo di attestare altamente alla presenza vostra tutta la 
mia stima e la mia cordiale s'mpatia al vostro prode e intelligente 
colonnello, il quale colla sua fermezza, colla sua prudenza e colla 
sua costante sollecitudine vi conservò un sì nobile posto nella ca- 
valleria francese. \ 

« To non temo di confessarvi, o signori, che mi divido'da voi 
oggi con gran dolore, perocchè questa separazione è senza spe- 
ranza di ritorno! Ma io vi conosco troppo bene, o signori, per 
non essere certo, quando io sarò fuori di questo corpo di caval- 
leria, a me sì caro, che non sarò escluso dalla vostra memoria. . . 
Ah si, voi penserete alcuna volta, nel seno di questa famiglia mi- 


cemmo voti per vedere a mite prezzo in commercio disegni fatti 
con questi metodi che rendevano la fotografia atta a lottare con 
la calcografia e la litografiia, e questo desiderio venne esuberan- 
temente esaudito , avendo sott'occhio l'annunzio che lo stesso 
Blanquart-Evrard pubblicherà mensilmente un A/bum fotogra- 
fico che uscirà mensilmente, a! prezzo di sei franchi, e conterrà 
cinque prove, della grandezza di circa 16 centimetri su 20, fissate 
sopra cartoncino con fili dorati, le quali rappresenteranno copie 
di statue, quadri, siti, monumenti , oggetti di storia naturale, 
con un foglietto annessovi di descrizione. 

Nelle arti meccaniche dopo i lunghi studii e le moltiplicate 
esperienze fattesi per migliorare i mulini da grano e ridurli a 
quello stato di apparente perfezione cui sembrano giunti, è strano 
vedere in oggi Scheele voler ritornare a quella forma conica che 
si osserva in Quelli pervenutici dagli antichi , da tempi, cioè, in 
cui le arti erano tanto rozze e imperfette. Egli assicura tuttavia 
che foggiandoli dietro una curva la quale chiama antiattritica, e 
che è semplicemente quella ben conosciuta sotto il nome di traiet- 
toria di Ughenio, presentano molti vantaggi, ed enumera quelli di 
logorarsi regolarmente e non abbisognare perciò di battitura: di 
esigere meno velocità dei mulini comuni: di dare con una pietra del 
diametro di 6 l'effetto di una piatta di 12; d'essere più facile a 
trasportarsi e mettersi in opera ; finalmente di potersi impiegare, 
oltre che agli usi tutti dei mulini comuni’, ad altri ancora cui 
‘quelli non servirebbero. Se alle: promesse corrispondono i fatti si 
avrà nuova prova della facilità con cui, mediante leggiere modi- 
ficazioni , pos rendersi utili cose abbandonate altra volta. 
L'applicazione della forza centrifuga allo sgocciamento degli zuc- 
cheri, al raffre to della birra ed alla separazione dell’amido 
dalle farine di cui si è già parlato (g),ricevette grande perfezio- 
namento da J. M. Napier il jualene rese continua l’azione, adat- 


mu] 








pPpure lamia, a quel generale, del 9° di dragoai, che 

n ‘diessete vc | E otecatta il vostro atifoo; 
voglia FIOR signori; dal fondo del mio ritiro io 

sarò sempre in mezzo a voi col pensiero e col cuore. Ricevetene 


l'assicurazione nel ricevere quest’addio. » 


BELGIO Lac 
BausseLLes, SA agosto. Sul progetto di legge che ora si di- 


scute al senato, l'Indépendance Belge pubblica le seguenti ri- 


flessioni : i 

AI punto cui è pervenuta nel senato la discussione del progetto 
di legge relativo ai diritti sulle successioni, non v'ha più che 
una quistione da esaminarsi, la quistione politica. Fin dal prin- 
cipio della seduta il ministro dell’ interno pose convenevolmente 
la questione politica, e se tutti gli oratori che'parlarono dopo 
di lui non ne seguirono l' esempio 4 ve ne ha chela trattò con 

ran talento. Quest'oratore è il signor Forgeur, di cui niuno ha 
dibenticita ancora la parte splendida che prese alle discussioni 
del congresso nel 4854. : 

Il ministro dell’ interno esaminò successivamente -le diverse 
ipotesi alle quali può dar luogo la reiezione «del progetto di legge 
per parte del senato. Un voto ostile del senato provocheri 
una crisi ; come si manifesterebbe questa crisi? con uno sciogli- 
mento del senato o di ambedue le Camere? oppure il ministero 
si ritirerebbe egli ? Noi non esamineremo questo , ma segnaliamo 
soltanto il fatto della crisi. 

Alcuni dicono: perchè una crisi ? il ministero può fare senza 
di questa legge , se il senato la rigetta : il ministero governò be- 
nissimo per quattro anni senza quella legge; niuna necessità 
adunque di sciogliere il Parlamento, nè in tutto nè in parte, 
nè che il ministero si ritiri. | 

Ma il ministro del interno rispose osservando che collo statu 
quo si vanno allentando tutte le molle amministrative , e si ca- 
drebbe nel marasmo, in un'apatia non meno pericolosa di quanto 
lo sia una esagerata agitazione. to 

Dunque vi sarebbe crisi, e crisi grave, profonda, di cui niuno 
può prevedere la estensione , la durata , né le conseguenze, 

Il ministro dell'interno, mosso da un grande spirito di concilia- 
zione nella seduta del 30 dichiarò che accetterà tutte quella modi- _. 
ficazioni che, senza distruggere gli effetti della legge,aprirebbero 
però la via ad una transazione. Quando il ministero si mostra così 
conciliante, il senato ricuserà egli ogni specie di accomodamiento? 

L'invito alla conciliazione, fatto dal ministro, fa ascoltato ‘dal’: 


sig. Forgeur che, quantunque partigiano del progetto di legge in > 


tutte le sue parti ed assolutamente, tuttavia propose di concerto 
col conte di Marnin, una serie di emendamenti atti a cattivare 
quelli fra i suoi colleghi, che non sono mossi da uno spirito di 
ostilità sistematica. | 


pieno di questi emendamenti «diminuisce dal. 5 .0/0 ah,B,,; 
er 0/ 


0 il diritto sul preciput; il secondo libera dall'imposta i 
eni situati all'estero; .il terzo diminuisce di un decimo las base 


proposta dal ministro delle finanze per l’estimo delle proprietà, ; + 


in aspettazione di una nuova perequazione catastrale ; il quarto, 
‘emendamento in fine propone di «dare alla legge. un carattere di 
temporaneità, limitandone gli effetti al 34 dicembre 4855, ..come 
per saggio. 


fudat 


SPAGNA 


Mapnip, 27 agosto. S. M. il re è partito per la Granja oggi a Ò 


4 ore del mattino. ibesa 


— Si annunzia che il signor Nazario Carriquiri è stato nomi- 
nato tesoriere del palazzo. 


— Il signor Bertheins, che rappresentava a Madrid i detentori 
olandesi dei boni spagnuoli, e che, mediante le sue cognizioni e 
il suo spirito di conciliazione e di giustizia, contribuì efficace- 
mente all’assettamento del debito, è in procinto di ritornare in 
Olanda. 


PORTOGALLO i 4 


Lisnova, 25 agosto. Tanto il decreto di destituzione del signor 7 
Ferrao dal dicastero delle finanze, quanto quello col quale si no- 


mina provvisoriamente a quel portafoglio il sig. Fontes di Mello, ..» 


ministro della marina, sono controfirmati dal duca di Saldanha. 

Il signor Ferrao, malgrado dell'appoggio onde lo favorisce la 
stampa demagogica, sarà tradotto (a line di scolparsi. dell'accusa 
di venalità) dinanzi al tribunale supremo di giustizia, del quale 
è egli stesso uno dei componenti; di modo che egli avrà per giu- 
dici i suoì colleghi eil amici. datzibli 


Il ministero medesimo tentò invano di sostenere il sig: Perrao:... 


ppirione pubblica vinse, e l’ex-ministro è, stato. messo in istato. 
accusa. 

I rivoluzionarii continuano ad imporre al «tuta di Saldanha : a 
Viseu, sotto pretesto di reazione, furono arrestati varii militari, 
ed alcune persone deportate senza giudizio. io 

Scopo di tali violenze è, dicesi, quello d’intimorire i mbderati 
e d’impedir loro che votino per la formaz'one della commissione 
incaricata di compilare le liste elettorali, 

Le condizioni delle finanze portoghesi sono deplorabili. Egli fu 
d'uopo di una decisione del consiglio. dei ministri per ordinare 
che fosse presto il mese di agosto all'esercito ed agl'im legati in. 
attività od in riposo, (La Patrie ) TA 

— Si è formata a Lisbona una compagnia che ha il disegnò di 
costruire una strada ferrata da Lisbona stessa a Badajoz. (Corresp .) 


INGHILTERRA gli 7219 0IA 
Sì legge nel Morning-Chronicle : ni 


La commisione reale dell'esposizione ha dato brdine alta ‘com: 


missione esecutiva di far pronte 15000 scatole o astucci desti- 
nati a mettervi le meilaglie che saranno distribuite ai commissarii 


tando all' idroestrattore un tubo che vi conduce il siroppo di zuc- 
chero od altro, e ponendo nell’ interno del tamburo una elice la 
quale innalza e scarica le parti esaurite. Ua altro tubo introduce 
quei liquidi che si volessero far agire sulla sostanza da trattarsi , 
e perciò questo artifizio medesimo proponesi dallo stesso Napier 
per la estrazione dai legni a simili dei colori. mera 
Notatasi nella Rivista del mese scorso una nuova applicazione 
di Ila gutta perca daaggiungersi a quelle moltissime che si erano în 
altro foglio accennate, una di uso ben più generale ne venne" 
ora proposta da Delamarre che prepara con essa la base delle den- 
tiere la quale riesce meno pesante che quelle metallich» 0 di por- 
cellana, e meno alterabile, a dì lui credere, che quelle d'avorio, 
essendo molto più facile darvi la forma èd il colore delle gengive 
e fissarvi denti naturali 0 artefatti con uncini metallici, 0 sem-.., 
plicemente introducendoli quando col calore si è ridotta pastosa.... 
Se la continua umidita. della bocca non altera questa sostanza , 
il nuovo uso «i essa potrà tornare utilissimo , e per le ragioni, 
anzidette, e pel minore incomodo che ne verrà alle gengive 
sua non eccessiva durezza. i lita 


— ian fee 


(a) V. il N. 57 di questa Gasselta, 7 marzo 1851, Siae 
(0) V. il N. 125 di questa Gazzelta, 25 maggio 1851. ‘* 
(c) Memoria di C. Pietro Moscati sopra un singolare  fe- 


T. XVII, delle Memorie della Società italiana. 
(d) V. l'Indicatore modenese, Anno I, N. 8. 
(e) V. num. 446 di questa Gazzetta, 9 giugno 
(N) V. num. 125 di questa Gazz 
(9) V.i num. 27 e 57 di questa 

marzo 1854. 'Iguinzi 
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nomeno osservato nella specola da esso eretta in Milano... ,, 


enerali e speciali, come anche agli esponenti in gener 
dale avranno due pollici di diametro ed 4, pilo 
sezza, 


mento del vaglia l' inscrizione 


Aia 





— Si legge nel Daily News del 29 agosto : i 

La più grande attività regna in questo momento in Inghilterra 
sui porti per la costruzione di vascelli. Più di 2,000 operai sono 
occupati giornalmente nei soli cantieri de’ sigg. Marc e Cie. Sei 
vascelli uno de’ quali di 1,800 tonnellate, un altro di 4,000 e 
molti di 700, saranno varati al più presto. Un yacht di 500 .ton- 
nellate si sta attualmente costruendo ne’ succitati cantieri pel 
bascià d'Egitto ; ed un altro ne fu costruito non ha guari per 
l’imperatore di Russia. 

ALEMAGNA 

Austria. Vienna, 50 agosto. La Triester tei A pretende 
che l'accordo dei due sovrani d'Austria e di Prussia fu singolar- 
mente agevolato dai rescritti del 20 agosto. La questione dell’in- 
corporamento di tutti gli Stati dell'Austria nella confederazione 
germanica, al dire del citato giornale, si sarebbe semplificata‘, 
poichè al presente tutto quanto si decide a Francoforte, sigtese- 
guirà in tutta la monarchia per via di ordinanza. 

_ Tra l'Austria e la Russia si avviarono trattative perfflaYcon- 
giunzione delle linee telegrafiche. bo i ” 

Prussia, Berlino, 50 agosto. Il sig. Magne, ministro dei lavori 
pubblici di Francia, è partito per Dresda dopo di avere. visitato A 
in compagnia del signor Von der Heydt, la strada] ferrata di 
Postdam, ed il palazzo reale. Egli si recherà] quindi a Vienna, 
passando per Fran £ 

Si dice che nell'anno yenturo tutta la carta monetata ora in 
corso verrà ritirata e surrogata da altri titoli rassomiglianti alle 
banconote inglesi. 

— La Gassetta di Voss dice che il governo ha il progetto - di 
ristabilire il consiglio di Stato, come sì trovava prima di marzo 
1848. Ma non entrerà in carica se non dopo la {riunione delle 
Camere, 

Baviena, La seguente formola di giuramento fu prescritta al 
clero cattolico. e protestante in Baviera: « lo giuro fedeltà al re, 
obbedienza alla legge ed alla costituzione dello Stato. lo giuro di 
adempiere i doveri del mio impiego e della mia vocazione fedel- 
mente e con religiosa puntualità, per quanto sarà in mio potere 


; ; ” PRI scopo del suo viaggio sia quello di visitare i lavori 

di farlo: giuro di non DI me sc di sicure pt nd servora | Venerdì giorno 5 dell'andante mese, Genova accoglierà tra le ld ari: ba "(R. ogli di tr i 
nizzazione non sia stata notificata allo Stato, servare n se ni sd Semm Fogli di Vienna) 

rappor alcuno con qualunque società che sia stata disciolta dal- | 5% Mura il Re; le tre legioni della Guardia Nazionale saranno 


l'autorità competente, o la cui partecipazione mi sia interdetta da 
regolamenti disciplinari. 

« lo prometto in pari tempo di non prender parte ad alcuna 
deliberazione, e di non avere relazioni sospette . nè nell’ interno 
nè all’estero, tali che possano nuocere alla pubblica tranquillità, 
e quo sarà rc u cognizion mia qualche progetto peri- 
coloso per lo Stato, sia nel recinto della mia par ia che al- 
trove, prometto d'informarne immediatamente il governo. » 

Il Messaggiere del popolo ‘anvunzia che parecchi vescovi ed 
ecclesiastici protestarono contro questa formola di giuramento. 

Wurrewnere, L'adesione del. Wiirtemberg all'unione postale 
austro-tedesca venne già oflicialmente annunciata. 

Axxover, 26 agosto. Il re si è oggi recato a-Celle. Quindi egli 
farà una gita a Londra, Non si conferma però che egli voglia isti- 
duri in questo frattempo una reggenza, aflìdandola al principe 
reale, 

G. Ducato pi Bapey. La Gazzetta di Carlsruhe smentì g à 
iù volte la notizia, data sulle prime dalla Gazzetta nazionale di 
asilea, che duecento e più ditenuti politici TSE poscia a 

trentatrè), fossero periti nelle casematte di Rastadt, in seguito al- 
l’inondazione: 

‘Ecco uno degli articoli della Gazzetta di Carlsruhe : 


stantinopoli, e quindi la vivacità dei colori e dei disegni dava lu- 
stro al pellegrinaggio, formando inoltre una maggiore attrattiva 
per la folla spettatrice all'atto della partenza. E 

La menzionata carovana era accompagnata da un reggimento 
di cavalleria regolare, due battaglioni d’ infanteria, e circa 41000 
cavalleggieri irregolari con pochi pezzi d'artiglieria di campagna. 
Questa forza deve scortare la carovana sino Meerib, e poi diri- 
gersi verso Naplusa, ove la guerra civile è veri inn sensibile 
violenza. Dicesi che fra i due avversi partiti che animano l° osti» 
lità , v'ebbero a quest'ora circa un migliaio di morti , e che ogni 
individuo di quelle fazioni , onde potersi vendicare contro i ne- 
mici, offre volontario i suoi servigi al governo per cooperare 
Povo della leva militare in quel distretto, sin ora quasi 
indomabile. i i 


La carovana per Bagdad si va ingrossando e credesi che fra due 
settimane si metterà in viaggio. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Interno, 5 settembre. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova del A: 

La R. fregata a vapore il Governolo partì ieri dopo le ore 11 
per Savona, onde imbarcarvi domani mattina alle sei S. M. che si 
reca a Genova, discendendo a terra viciho a Sestri. 

— Monsignor vescovo di Savona si condurrà a Genova a far più 
solenne la cerimonia che avrà luogo domenica 7 corrente sulla 
spianata del Bisagno, benedicendo le bandiere che S. M. il Re 
Vittorio Emanuele II consegnerà alla Guardia Nazionale. È 

— Oltre al manifesto del sindaco, da noi ieri riferito , venne 
pubblicato, il giorno 5, a Genova, anche il seguente : “ 

GUARDIA NAZIONALE. 
Ordine del giorno 5 settembre A854. 
Militi cittadini , 


chiamate sotto le armi, in tenuta di parata per festeggiarne 
l’arrivo. 

Nella successiva domenica 7 del corrente in apposita cappella 
eretta sulla spianata del Bisagno, avrà luogo la funzione solenne 
della benedizione delle bandiere, quelle bandiere che il Re Cano 
Auserto, largitore delle nostre libertà , mandava in dono alla 
Giuardia Nazionale di Genova, e che tosto benedette saranno con- 
segnate alla medesima dal degno suo successore Virronio Ema- 
NuELE II. Ù 

Graduati e militi! Lo sono certo che niuno di voi mancherà a 
quelle chiamate che devono far testimonianza del vostro attacca- 
mento alle libere istituzioni nostre, ed all'unico Re Italiano che le 
sostiene. : 

Il Generale Comandante superiore 
Busserti. 


Riceviamo questa mattina le relazioni particolareggiate intorno 
alle fazioni di Montenotte e di Dego. La loro lunghezza ci obbliga 


murerra. Londra, 4°. settembre. Scrivono al Morning 
Chronicle da Edimburgo: 


Là regina arrivò oggi (29 agosto), a un'ora 4/4, a Stone-Haven 


ove finiva il suo viaggio in istrada ferrata. Passando per le stazioni 
di Linlithgow, Stirling, Perth, Forfar e Cupar Angus, il con- 
voglio reale fu salutato dalle acclamazioni entusiastiche delle po- 
polazioni accorse sul suo passaggio. S. M. è stata ricevuta a Stone- 
Havea dal generale Arbuthnott, membro del parlamento 


parecchiare una collazione, alla quale S. M. si degnò prender 


parte. Dopo una mezz'ora di riposo in quella stazione, gl’ illustri © 


viaggiatori, accompagnati da lord J. Russell, si mossero alla volta 
di Balmoral, ove si crede che arriveranno stassera verso sette ore. 

— Si legge nello stesso giornale: — 

La maggior parte dei ministri sono attualmente assenti da 
Londra. Lord J. Russell è con S. M. a Balmoral, sir G. Grey fa 
evoluzioni navali sopra uno degli yachts dell’ammiraghato; il 
lord cancelliere dello scacchiere e lord Grey soggiornano nelle 
loro terre , il sig. Labouchere è partito per la Spagna, e quasi 
tutti i membri secondarii dell’ anîministrazione. sono egualmente 
in campagna. Quanto al marchese di Lansdowne, presidente del 
consiglio, e sir F, Baring ; essi non si recano che raramente alla 
metropoli, e se non fosse la presenza di lord Palmerston:, po- 
trebbe dirsi che Londra è senza governo. ©’ * 

ALewaGna. La Gazzetta nazionale assicura che la commissione, 
incaricata dalla Dieta di esaminare le questioni relative alla li- 
bertà della stampa, ha terminato il suo lavoro, e che quanto prima 
la relazione sarà presentata all'assemblea. 


pi Li 


— Vienna, 34 agosto. Il signor Magne, iînistro dei lavori ‘ 


pubblici di Francia , è giunto ieri in questa città. Sì dice Che lo 


— Del 4° settembre. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 


li governo austriaco non ha finora menomamente ‘cangiata la 


direzione della sua politica commerciale. L'effettuazione di una 


generale unione doganale forma tuttora le parti costituenti delle ‘ 
con al- | 


sue tendenze, e si assicura che le rispettive pertrattazioni 
cuni Stati tedeschi sono tutt'altro che interrotte. 

— La Gazzetta delle poste di Francoforte narra .i particolari 
del viaggio del re di Prussia, giunto in Ischl il 50 agosto a mez- 
zogiorno, Il giorno 27 egli era al castello di Hohenschwangau, 


accompagnato dal re di Baviera, che era andato à ricevere S, M. 


prussiana fino a Weissensée..... |. ., i 
—r——___—____——_—É—@—————@" = 
- . *- LRoNE gerente, 
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AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE - 
STRADA DA TORINO AD ARQUATA. 

Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 

nel mese di agosto 4854. VA 


81% TIT, ci i ; Movimento —Propotri 
at: toi rendiamo compiuto Lic di ieri de alle voci papyiiio anni nt al liv pento possano, da Servizio dei Viaggiatori 
ugiarde sparse da alcuni giornali della Svizzera. Nemmeno uno alte da " | Viaggiatori di I. Classe N. © 3479 L. 45909 80 
del ftigionieri politici si T100n) nelle casematte; il bastione xx, | ©evuto buon frutto dalle molteplici istruzioni che loro vengono or roerii, di II, Classe» 14257 » 40579 60 
occupato dai prigionieri delle casemattte, fu preservato de tutto | date, e che non.vi accadde il menomo sinistro. di III. Classe  » 400290» 4102512 25 
dalla inondazione dal mura di cinta, ed il forte C.di.cui sì tenne |: Ad un'ora pomeridiana di ieri terminava la fazione di Dego: e | Militari con di II. Classe » ——74 » 15040 
discorso in quei giornali, non contiene alcun: prigioniero. subito dopo S. M; si'incamminava a cavallo verso Savona. foglio di.via, di III, Classe » 868» 17480990 0 


STATI AUSTRIACI. 

Gatizia, Scrivono dalla Galizia al Corriere Italiano di Vienna: 

I nostri ebrei cominciano finalmente a prepararsi con tutto 
zelo per la loro progettata colonizzazione e a dedicare la loro at- 
tività anche all'agricoltura, e ciò con un successo che. li pre- 
mierà certamente se una volta lo conseguiranno con eguale ap- 
plicazione nelle loro possessioni proprie. Soltanto la mancanza 
dell’ occasione era finora causa che gli ebrei non si dedicavano 


ai lavori campestri ; poichè, siccome non potevano’ legalmente nè | ! SUddetti pezzi di artiglieria e trasportarli da Pontremoli a Parma. a grande velocità. 
possedere nè prendere in affitto beni sibili, i padroni di terreni |  Fnaxcia. Parigi, 2 settembre. Voti di altri consigli ge- | Merci ed oggetti di - 
robdia viamire. rotier i nb bali ig PRI he morali; Oggetti di Finanze del da gp ha 
lavoto verso qualunque mercede, è motivo di che i nobili sono  Rrpgaea 15 voti contro 10 domanda il totale rivedimento d De cri 0, e del peso îat a E, 
sovente costretti a veder perire i frutti nei proprii campi per costituzione. i Chilogrammi . +. » di 
mancanza di mani lavoratrici possidenti di ‘fondi trovaitiai in Aveyron. Vota egualmente , e chiede che l'elezione di una ; Me e RIU rie: 
yron ” 
simili angustie id anche gli ebrei a venire lavorare nei loro nuova assémblea si ‘faccià nel'termine più lontano che sia possi: Totale Chilog. 262484 sii stalci ih Giaidu 
campi, nè se ne lagnano. Il barone Konopki fece negli ultimi bile ‘da quella' del presidente della repubblici i > ARR. ‘ 
tempi-wa tale appello agli ebrei, e non durò molto che gli si | Dile da quella del pr apcineivhi fevscebc Cavalli + IN RR gg a | 
presintazono ) più di cento famiglie ebree offerendogli i. loro periti» Alberi în totalità. vela: ritto: cla .-088 »iù 707 mi Ji 
gi. rente Inferiore. Idem. 1 edita Sid lara SR arden 
È Bestiame grosso e minuto, nai 
DANIMARCA Loir e Cher. Idem. Buoi USI ’ 
CoenuetzÀ 27 sporto. ipo reasiatere ipeiale rid Losère. Idem. pl sa CORI Vita Gi fori n ul 
residente in questa corte, barone di Brints , tito sul vapore i , Chiede il rivedi legale. ‘90 (I 
questa mattina da questa cità alla volta di Kiel ed'Amburgo. ÎÌ || ‘2 e Garonna agita , Soma Lo, DR99 08. SER 
pl fr da Danica Nega fed motdegi| lid amerigo 0 prede” dala repubblica fico un | - Sii di frio meri SOT 
ici fra la Danimarca e l'Alemagna. leri il ministro eri nel pomeriggi f dt sine GR ilerog: bit 1020 cain 
x (i ln dla frost sila. a ai po ache 1 | pl i Bri, pitt deli fr ri, nio d0P | i ti" Cg SOUISTÀ SITO 
ir cn ben ecm di o i | I Za des Dl oa Vate o spine | ott Sia gone eee 
ine seconda deliberazione del co intorno — Il Journal des con un artico! e n i } » dal 
al progetto dei notabili , full ordinamento” efinitivo della mo- A ; iustifieare il principe di Joinville iii e agri 
Do 1 del sig. A. Bertin prende a giust principe di Joinvi ui 
inverte dhe rn ne nr ile pit" | do dela aa ciao ae e dle rito, | at ce e 
venisse una nuova mutazione, eriale. . .. ‘sua. se ; diver af sites 
reg lé Gazs. d' ugusta)} . confessando che nulla è ancor deciso intorno a questa grande ri- Cancoli Gi I (3 APICI IMI ati 
Rio SERIA x Aaletirl 11 pi deo icon bogii | soluzione, non si mostra alieno dall’approvarla e secondarla nel derelitti de'dispacci mi i sla 1550 a 
sugli eventi. i o) ‘PA Ir in cui il voto pubblico chiamasse il principe istesso Dritti presa, e consegna a domicilio» ‘ 477» 
TURCHIA th: Veglia ni ell'Estafette Tasse d'assicurazione di merci . . ‘» 395 
Scrivono da Costantinopoli il 23 agosto all'Oss. Triestino : : i ; + oi | Dritti di sosta su merci è bagagli |» 484 45 
peste dite pen Mera è prio O monito Politi MI abi ggoenvere ii nn ment Somma L 4945 40 toro 40 
infanteria, composto di 3000 uomini, che lo n lascer g i 400. 
sotto il comando del nale (colonnello) Mustafà bey, era vestito | più verun dubbio sull’accettazione del principe di Joinville. Anzi _—— i 


di tela bianca onde poter sopportare più facilmente il calore che 
domina in 


elle contrade. Queste truppe furono accompagnate 


fino al bordo dei due piroscafi su cui s imbarcarono , dal serra-_ 


schiere Mehmel bascià e dal comandante in capo della guardia 
im na pilo: 0 sù “RNER. 

mnedi parte la squadra comandata da Suleyman bascià mini- 
stro della marina, e accompagnato da Mushar bacsià (‘capitano 
Slade, nativo inglese), attualmente capitano di vascello al servizio 
della Porta Ottomana. È 

La stazione principale della squadra sarà l'isola di Candia, ove 
vi sàranno tutte le provigioni e. munizioni da guerra, come an- 
che un arsenale. 

DawAsco, 14 agosto. La carovana dei pellegrini, condotta da 
Izzet bascià, governatore generale di questa provincia, è partita 
alla volta della Mecca l'14 corrente, Il numero dei pellegrini per- 
siani era assai più rilevante che quello dell’anno scorso; fra que- 
sti si contano la princi sorella del rinomato Abbas Nurzia, 
che era accompagnata dall'ex-generalissimo dell'armata persiana 
e dall’ex-Scech-el-islam, dignitari amendue stati posti in dispo- 
nibilità dal regnante sciah di Persia. Il mohma! (specie di bal- 


— Sarzana, 2 settembre. Il giorno 50\agosto giunsero per la 
via di mare e furono sbarcati sulla spiaggia di Avanna (Estense) 
tredici cannoni di bronzo smontati, comprati dal duca di Parma 
e provenienti, come dicesi, da Napoli. 

Jeri sera venti e più carri partirono da questa città per levare 


già l'apparizione di un documento soscritto dal 
ressato nella quistione sarebbe avvenuta, dicesi, sè un incidente 
di stampa non ne avesse ritardata la pubblicazione. Volevasi, da 
phi assicura, far comparire dapprima la lettera del principe 
i Soinville in un foglio che da varii anni difen iti 
orleanista. ire 
Un altro foglio più ardente, e destinato, come 
far la parte di esploratore, non potè ottenere, 
istanze, comunicazione della lettera ufficiale ; 
avesse la piena certezza del consenso e della 
glio rivale. Questo momento è giunto; e perciò si 
toprima l'apparizione simultanea, nei due fogli eu er: 
l'accettazione del principe di Joinville. | — ie 
Notizie della Borsa. Uno sconto di 105 
gittato, all’aprirsi della Borsa, un po'di sgomento fra i venditori: 
ma poco dipoi la rendita era ricercata. ] fondi sono Sage in ri: 


principale inte- 


si suppone, a 
ad onta delle sue 
nnanzichè non si 


cooperazione «del fo- 


3000 fr. sul 5 0/0 ha 


Totale N. 118968 L. 159700 95 
Bagagli trasportati . Chil. 205220. » 6655 05 
Somma L. 166556 » 166356 » 





Servizio di trasporto di merci 





P 1, (| ness 
Prodotto complessivo L. 245456 86 


pa sil 


Prodotti dal 4* gennaio a tutto agosto 1854 si co 1 
Simile nel ‘16507, +0) pe ite 

Eccedenza nel 1851 L. 454602 - 

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA | > 


° 


Gia: di ab-d 2 IRE " e à 
i E. SMITH, dottore medicina della facoltà 
di Leno” in seguito a permessò otenuto' dll” Iil:mo 


Ni 


Wi7 
contea, e dai magistrati della città. 1 direttori aveano calli i A 


n 


ite 
d af VAS 


—— —— 
4 45° Cani 


Protomedicato ‘dell’ Università di Torino | 


pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 


| ‘Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 
© } LA . ; LO 


“del da) : ì : À Ò Pra diidi 
miro smmercio dell'estratto di Salsnpariglia ridotto in 


NAVIGAZIONE 






DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 





ipa: 15 . “stdgg j A 
Itinerario del mese di settembre 1851 


o 


PARTENZE DA GENOVA 
DIE 


LINEA D'ITALIA 








7.bre 6 Dante . . . . per Nizza 
7 Vesuvio |... . . » Livorno, Civita 


ì i ‘vecchia e Napoli 
» 9 Ercolano |, .. » Livorno, Civita- 
enni Sei l . vecchia e Napoli 
DU 40 Dante. . bitinist ra fog: e 1» Va bivorno 
» di Capri, ;........... . » Marsiglia 
» 13 Languedoe. » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» # Dante. 0... . 0» Nizza 
» 14 Ville de Marseille . >» Marsiglia 
» 108. Giorgio. . . » Livorno e Civi- 
" : paletà tg 
P Castore sanult snanil 11 Marsig ia 
» » Capri... ... . . . » Livorno,Civita- 
” vecchia e Napoli 
RN TERI » Livorno 
» 20 Vesuvio . . . . » Marsiglia 
» » Dante ... . . . . » Nizza 
». 23 Wille de Marseille. » Livorno,Civita- 
ou vecchia e Napoli 
». 24 Languedoc. , . . + Marsiglia 
» » Dante . .. . . . . » Livorno 
» 25 Castore . . . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
».1 27 Vesuvio . . . . . » Livorno, Civita- 
Dt i veechia e Napoli 
» » Dante... Nizza 
». 30.Capri . . . « a» Marsiglia 
LINEA DI SARDEGNA 





Settembre 1, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
» (1/8, 156,25 Virgilio Portotorres 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO pi ‘si- 
gnori FnareLLi Boxarovs , via D'Angennes, num. 37. 


DELLA RIFORMA DAZIARIA 
- NEGLI STATI SARDI |»... 
i E 
DELLA SUA INFLUENZA SULL’ AGRICOLTURA 
MEMORIE POPOLANE 
redatte 
per cura della Direzione dell’ Associazione Agraria 








Opuscolo di pag. 54 
vendibile a cent. 20 presso le librerie Schiepatti e Paravia 


Cciginie PI IE! 


MILIZIA NAZIONALE 


Si dimanda un Maestro di Musica , specialmente suo- 
natore di Clarinetto, il quale voglia assumersi l’ inca- 
rico di Capo musica del Battaglione mandamentale della 
Guardia Nazionale d' Intra. — Dirigere le offerte al 
Maggiore Comandante il Battaglione. 
__—————mm_mmpmpq@etc_————_—_______-ou00IOHOnbEO-M% 


DIFFIDA MENTO 


GIO. BATTISTA BETTA, negoziante nella città di 
Biella, diffida il pubblico, non che le persone di com- 
mercio , che egli è estraneo a qualunque contratto od 
affari d'interesse, chie la Giuseppa Lauza, di lui con- 
sorte, sia per-fare,, dichiarando di non prestarvi per 
modo alcuno il suv consenso. 


n 








DA iIIMETTERE 
a condizioni favorevoli a chi volesse farne acquisto 
Una MACCHINA a VAPORE ad alta pressione, della 

forza di 3 cavalli (con caldaia della tit. di ARUIRO), 

munita di tutti i voluti accessorii. 

Detta Macchina è delle più recenti.e costrutta da uno 
dei più accreditati fabbricanti di Londra con tutti i ‘n 
fezionamenti del-giorno anche in ciò che si erede con- 
veniente per prevenire qualunque accidente possibile, 
Essa può convenire a tutte quelle oficine cui è ne- 
e ssaria una forza motrice per girare grossi tornii od 
altro meccanismo. Ri de NE | 

Rivolgersi in Torino alla Tipografia Sociale degli 
Artisti, via della B. V. degli Avgeli, m. 6, casa Pomba. 





VENDITÀ 


pi usa CASA SPEZIERIA coy FONDICHERIA , 
în Centallo 


bili 


La. Cisa é situata: nella contrada maestra, vicino alla 

parrocchia, 0 contiene varii appartamenti al 4.°.e 2° 

piano, ed al piano terreno la Spezieria-Fondicheria, 

ed'ùna Aaa lari: @ spaziosi magazzini : il tutto bene 

avviato. Vì saranno, secondo’ il desiderio, more lunghe. 
Recapito: In Centallo, al sig. notaio Calcagno, 

In Cuneo, al sig. notaio Demichelis, 

In Fossano, al sig. notaio Airs]di. 


Ko mia 






mentito lavstagione di nuovo si 


| sia possibile, grato e dilettevole. 


parsa: preti dr; 
in ji (TNA UE 

O I - e 

Le pubbliche vaccinazioni si proseguono in tutte le 
domeniche dal Conservatore, dal r.ezzogiorno alle ore 
due, via del Cannon d'Oro, porta num. 21, scala in 
fondo al cortile, piano 4°. . 

I genitori che ancora titengono prole non sottoposta 
slla vaccinazione sono avvertiti di non. più indugiare, 
mostra favorevole all’in- 





nesto del vicecino. 


TIRO A SEGNO DELLA CITTA’ DI BRA 


i _—_— 


Il 1° del corrente mese veniva in questa città, nuo- 
vamente con tutta solennità, aperto il tiro a segno. 
Esso deve durare, giorni trenta continui, oltre a quelli 
supplettivi ai giorni di pioggia. Già numerosi -accor- 
renti lo vanno animazdo , e .vieppiù grande ne spera 
ancora la Direzione il congeorso nelle. partite ehe non 
lascieranno certamente d'aver luogo delle Guardie. na- 
zionali dei paesi ciro vici La Direzione intanto nulla 
preterniise onde si utile” esercizio riesca, quanto più 





Pel Consiglio di direzione della società , 
Il socio segretario, Dott. Lione. 


‘ Copriture di te:ti in zinco 


Si crede opportuno di’ richiamare l' attenzione dei 
proprietarii, Ingegneri ; architetti, intraprenditori di 
bustimenti, sul metallo zinco, di cui si fa uso eon 
sommo vautaggio «in molti paesi d' Europa ; e princi- 
palmente.in Inghilterra, in Francia, nel Belgio, eee. , 
per le .copriture di bastimenti, case, mercati, rimesse, 
ece., e di cui si può ammirare l'applicazione, visitando 
la guard tare) dell imbareadero di ‘l'orino, che 1l 
Governo fece coprire con questo metallo. Ai vantaggi 
di una grande duratà e solidità secoppia quelli di non 
and.ir soggetto ‘ad vssidazione , e di non uver bisogno 
di riparazione alcuna. 


av VISO 


—_—. 


I sottoscritti hanno l'onore di far conoscere Ja fub» 
brica e vendita di cuoi di ogni genere, sì nazio- 
nali, che esteri, da essi stabilita in casa Bossi, via 
della Barra di Ferro, num. 7, 

La vendita si fa all'ingrosso ed al minuto. 

Jerte e Penaccuio. 














AVVISO 


Con tutto il 14 corrente scadono i fatali per l’ au- 
mento del sesto sulla c:sa civile e rustica, con giardino 
ed altri benì esposti in vendita a Villastellone mi 
eredi di Gioanni Battista Bechis in separati lotti, che 
presentano il prezzo fra tutti di L. 29,915, compresivi 
quelli ancora invenduti, 


Tali beni.sono di una superficie fra tutti di are 733, 53. 


Dirigersi, per detto numento, al segretario manda- 
mentale in Carmagnola. 


—vr e rr o 


DA AFFITTARE al prossimo novembre 


MOLINO a quattro ruote, con pesta di cunape; in 
Pavone, a breve distana dalla città d’ Ivrea. 
——===rtrrrrrtrTr—r.TT:---..TTTT=—T—Tx===>ì 

NOTA 

L'atto del 23 luglio 1834, rogato in Sassari dal no- 
taio Giuseppe Basso Campus, portante la vendita o ces- 
sione in solutum del predio posto nel territorio di Sas- 
sari, regione detti Li Buttangari; confinante a predio 
di Angelo Maria Spanu, ad altro di Antonio Maria 
Nuvoli, e ad altro di Lorenzo Sanna, fatta da Gavino 
Sassu fu Francesco, arrendatario, domiciliato a Sassari, 
a Stefano Rovasio fu Giovanni, di Asti, domiciliato 
a Sassari, pel prezzo di L. 2,260, fu trascritto all’ uf- 
ficio delle ipoteche di Sassari, il 22 agosto 1851, al 
volume generale d'ordine 40, casella 106, ed a quello 
di alienazioni, vol. 4, art. 415, 


NOTA 


Per. atto. 47. luglio 4861, rogato Robert, Caviglia 
Francesco, fu Tommaso, vendeva a Cotti sig. Giuseppe 
la terra campiva, situata sulle fini di Grazzano, re- 
gione San Pietro, di are 21, 23, pel corrispettivo di 
L. 61750. © 

Tale ‘atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Casale; il'44 sgosto successivo, al lib. 44, ‘art. 448, 


NOTA 

Per atto 16 «giugno 1851, rogato Robert ; Palena 
Domenico cedevava ‘Palena Giuseppe, delle fini d’'Otti- 
glio, tutti i diritti successivi immobiliari in qualunque 
Juogo si trovino, senza eccezione 0 riserva, a lui ce- 
dente competenti;»in virtù del testamento condito da 
suo fratello Palena Giovanni, nel. giorno 13 settembre 
4832, rogato Crivelli, pel corrispettivo di. L. 162%. 

Tale atto venne. trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Casale, il 14 agosto successivo, al lib, 414, art. 449, 


NOTE 

© Le tribuna] de première instance du Faucigny, par 
son déeret: du 9 mai dernier, rendu sur instance de 
dames Charrière Mariette-Félicie, Josette et Victoire, 
de Boége, aux fins de faire constater l'absence de leur 
frére Pierre-Marie Charrière, dudit lieu, a ordonné 





| que serait procélé à sommaire npprise, avec commis- 


sion à cet effet à M. le ripposteur de Ja cause; celui- 
ci, pae son déeret du 1f yuin suivant, a fixé au 28 
juin Pif 8 heures! après ‘midi, jour auquel' serait 
procede à cette» sommaire  apprisc; quia ‘eu lieu le 
Jour indiqué, eonformément audit déeret, + 

i Ges i pi nencea, ont éié publiées et affiehées aux 
puiaale ù pa rn code civil, suivant exploits des 

ent. ix et D 
23 juillet dernier et prio pina ae sous date. des 
Bonneville, le 30 noùt 41854, 


A. Ducroz proc. 


nni 
LIT 





Ti 


) 


Tel IT ifora 
Ur cio di Fitletdzione avanti questo regio tri- 
bunale di prima cognizione, promosso da Giuseppe 
Franchino fu Antonio , del luogo di Rubiana, contro 
Gabriele Trosello , di Villar Almese, il prefito regio 
tr.bunale, con sua ordinanza 23 corrente mese, ha fis- 
sato l'udienza pel primo incanto e vendita di varii 
stabili proprii di detto Trosello; situati sul territorio 
di Villar Almese, per l'{1 venturo mese di ottobre » 
‘al prezzo stato offerto dall’ instante la vendita di L. 256. 

Susa, il 29 agosto 1851. 

Balma caus. coll. 
NOTA 

Con. decreto del 23 p. p. luglio Vill. sig. avvo- 
cato Simcom giudice presso questo regio tribunale di 
primacognizione sull'instanza della signora Margarita Sof- 
lictti, consorte del sig. dottore in medicina e chirur- 
gia Giovanni Battista Vighetto, sindaco di Bussoleno, di- 
chiarò aperto il giudicio di graduazione per la distri- 
buzione della som:wva di lire 2687, cent. 75, prezzo di 


| stabili già spettanti ad Elena Maria Iodovica Gontero 


moglie di Gio. Maurizio Mogliasco, dimorante in Bus- 
sileno, p stati acquistati dalla. predetta signora Soffietti 
con inpstrtomeato 46 dicembre 1849 rog. T'urina, ed ba 
pure. ingiunti i creditori tutti di detta Elena Maria 
Ludovica Gontero a produrre li loro titoli di credito 
aila segreteria del prefato tribunale eatro un mese:sue+ 
cessivo alla notificanza del suddett» decreto e presente 
inserzione, sotto le pene portate dalla legge. 
Susa, il 27 agosto 1851. i 
Bulma caus. coll. 


AVVISO 
Una signora, Maestra di bel canto e -piano-forte, non 
che di lingue italiana, francese e spagnuola, che parla 
bene l'inglese, dà lezionia domicilio e nella nropria abi- 
tazione, via dell'Ospedale, n. 29, secondo cortile, piano 2,° 
10—EeE—== LZ ZZZ I 


EURSA DI CONRERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 5 settembre 1851. 





















Conso AUTENTICO 
i pio 
el mese 


nno 






1 fine 
per contanti a pevaira / 


Pre, 
DI 





LI ni 
[| fuglio 
I le 
1850 » \Ggosto 935 
1844 6 070 Sard, 1 luglio 


FONDI PRIVATI y 
dzioni d. N, 1 naio 1 luglio . 

— Banca diSavoia , . . 
Città dì Torino 4 070 ottre Vin- 
teresse decorso 
5172 0/0 1 gen- 
: naio 1 luglio . 
Città di Genova 4 p.0)0 . . , 
Società del Gaz (antica) 1 gen- 
naio 1 luglio 


» » 
Obbligaz. 
» 















Socketà del Gaz (nuova)... .. + 
Incendii a premio fisso 31 x,bre 
Pia ferrata di Savigliano 1 gen- 

nato 1 luglio. . : .°, . 
Molini presso Collegno 1 giugno 


CAMBI i; 
Per brevi scad, {| Per tre mesi 
1; nl nn 
Augusta . . i. ., 203] — 37 
Francoforte S. M, d[- 
Genova sconto . —|- 








Li ssrÈl---Wéé.ÉÉÉÉEÉéEllAEZSSE 
MONETE CONTRO VALUTA LEGALE 0 BiéLrerti DI Banca 


ARGENTO 
Perun biglietto di 1000 L, + 


EROSO MISTO 
Pér it biglietto di 1000 L. . 





sonsa ni ranici del 2 settembre A85A, 
115 0;0, aperto a 94, 05, e chiude a 95, 70, 
Il 30/0 resta a 55, 70. i : 


L'antico 5 0/0 piemontese (0. R.) a 80. 
Le azioni de!la banca di Francia a 2150, 





" 
Loxpna 1 settembre. Prestito Sardo 4 5/4 di sconto. 
CIT Ve Eni Pinen ene dci prer crei ORSRNT è dude + | Li rirarinario ceeei 101 9dt - ed 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (ore 7 112) Opera : Luisa Miller, musica. del 
maestro Verdi— Ballo: La Grotta Assurra del coreografo 
Lefebvre. 6 “i Ì 

D'ANGENNES (ore84j2) La drammatica Compagnia direta 
da M. Men:y de Cotrely recita: 1/ marilo vecchio. con giuo- 
chi icariani. 

NAZIOANLE. Riposo. ù 

GERBINO (ore 8414) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Cogli uomini non si scherza. gal 


DIURNO (‘accanto alla cittadella ) (5 412) La drammatica Campa- 


guia Bassi e Prada recita + Bianca e Fernando. Aero 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 542) Lacompaguia diretta 
dall’artistaTassani recita: // cavaliere Flaminio Paleologo | 
ai lempi di Guglielmo Gonzaga duca di Mantova e cava- 
liere di Monferrato. tnficari i «i 
—Tf —#_trt==toot_-0l 
TIP. G. FAVALE E COMP, 


f 





Torino, alla Stamperia di PA Fava C] Gi Contrada, del. Moreautt; 


Col nella Provinale , mediante Inviojdi mandati portali at- | 
venti delloStato alle Direzioni postalia |. | 
u ‘ed inserzioni deva essere artiaipato. 


delle associazioni 
«gie nazioni Man Peio riarmo difogni mese. _ 


Lunedì, Natività: di M 


blica la prtecone i 
—_r—r———___mm_ry 


pete non si pube 


sonno: PARTE DEFICIALE: 1!» | 





| APPROVAZIONE DEI, BILANCI DELLE ENTRATE; E DELLE SPESE 
| BRLLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLI, ANNI 4850 R_1854. 
| (Divisione di Ivrea, A851 af Mo 
VITTORIO EMANUELE II, roc. acc. | 


n Sulla. proposizione del Nostro Ministro Segretario di Slato per |, 


i cl fi ln Pat, e Isca 


Hime ie leggi dè 12 otlolire HBAB.: 0°‘ 
. Visto:il Bilancio della- Divisione di, Ivrea, «per r esercizio. ius, 
ni volato da Aso Consiglio ivsspnelt nelle cifre seguenti, ali 


, Attivo, > La 444067, 45, 
“ipa vidi vo abs? |, 
pt drv » 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Il: Bilancio: della Divisione di Ivrea per l'esercizio 1854 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti: ©, 
luo ATTIVO. ©... J 
AUMRNTI,., DIMINUZIONI 
attivo, viene ammesso nella, somma i IRoniot , iadis 
cui venne stabilito dal sont derine 
nale, cioè in 144067 hg‘ l 
i+ A 


h PASSIVO: 

Le spese tanto pria che straordi-. 
nariè ven qeagono ammesse nelle. cifre par- 
ziali e nella totalità votata Pda Cons'glio 
della Divisione, cidè le MICI in L. 
e le straordinarie in: + lanp omsaise 


»' 474470 04 
pi 209597 44 


» 584067 45 


» 144067 45 
| Duri 


». 240000» 


Il totale delle spese resta stabilito in » 
da cui rr l'attivo Siani cerziorato 


in. L, 





Rimane la differenza. L. 


pelle spese comuni da coprirsi coll’ im- 
posta divisionale, |. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è incari- 
cato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 25 aprile 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 





GALvAGNO. 


PARTE NON ‘UFFICIALE 


TTALIA 

INTERNO. — Torino, 5 ‘ sellembre. i 

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE. PUBBLICA. 
Duvendosi conferire la cattedra di, logica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di metafisica pura) vacante nella R. Uni- 
versità di Torino, s' invitano tutti coloro che vi vorranno aspi- 
crarea presentare i loro titoli a ques'o, Ministero non più tardi 
| del giorno 25 del corrente mese, per essere, a tenore dell’ arti 
— colo 44 del R. Decreto 4 ottobre 1848, sottoposti all'esame del 








da NARA riali 





MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Il Ministero di amigo iattzione ha come debito di di-. 
chiarare, | 
Che nelle differenze, troppo note, insorte tra il sig. teologo ed 
avv. Benedetto Grassotti, provveditore agli stadi d'Ivrea, ed il 
sig. professore Bertoldi, uno degli ispettori delle scuole seconila- 
rie, la condotta di quest'ultimo, sì per gli esami testimonîali fatti 
dal signor Intendente generale d'Ivrea e sì pei rapporti motivati 
“ere er] 


Appendice 


h Î ‘ } nd Pe Pe nf) 
Per chi, peer di aver mirato lungo le' fivé del Po dal monte 
dei Capp accini in bel’ tramonto’ di sole dietro la branà tenda 
delle Vici Alpi, amà trovar” modo di riempire le sere chie vanno 
Tacendosi lunghe e fresche, é6co provvidamente ‘iprirsi le porte 
‘dei nostri teatri. Il modesto Gerbitio, ceduto al dorato fratello, in 
piazza Carignano, l'onor della musica e delle danze, fa ‘ritorno 
al consuetò spettacolo ‘della cominedia, che i signori Dondini e, 


i I 


i Romagnoli promettono varia di gusto e ricca di novità. AI D' An- | 


‘gennes la compagnia francese piglia fiato per trenta giorni: . . . 
| mentre il comico Bonmartini associato al sig. Henry de Cotrely 


invita il pubblico torinese ad assistere ai giuochi icariani e alle |" 


danze mimo-aeree. Il Carignano è quello che dovrebbe dare lo 
scaccomatto a’ teatri minori. Jl Carignano nell'attuale stagione 
accoglie di solito le celebrità adulte o nascenti : gli.è: come l'ul- 
‘timo gradino che fanno gli artisti prima di toccaré gli alti onori 
«del Teatro Regio, della Scala, del:S. Carlo ecc.; e perciò il pub». 
blico del Carignano ha le sue pretensioni ed entra in teatro con 
sussiego di giudice imparziale e severo. 
Quest' anno il sig.tGiaccone ha promesso sessaniacinque; rape 
presentazioni di opere serie e buffe (fra le quali tre apposita- 
mente scritte), con intermezzo di balli; copiose novità sulle quali 


bramiamo che la fortuna soffi propizia, ed aiuti il buon volere di. |.. 


le ha prom 
RE Lasa Miller è un’opera che contiene tutte le buone quae 


lità e tutti i difetti del celebre autore. AI Verdi crediamo che 








UE mat 4. s0iggianini Le UTO ss 


Giona n’ Urmea. DAL Reewo.. 
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cme sermone 


+ ABOUR “pa 1pitttt 


(della: camini finan Poe S4 ‘in’ogni parte rego- 
lare ed iacensrabile, D per ‘tale altresì ebbe‘ giudicarla il 
3 Intorno alle fazioni di Montenotte è di Dago, eseguito 


4 pori: 


rt] la ottos%tt 


Ministero. |. ui 106 Ilsiggi pitasr (I 
i i 00 


Lù 


Re, ricevi le seu otte : tb 
L'intendimento del Ministro della guerra nell’ordinace ue: 

fazioni sul-campe di battaglia più 

avvezzare le truppe allé va 








i è quello non solo di 
; Tua altresì di ob-, 


n {ecnico. 
sia celebre particolar- 


mente per essere la prima Î ul serie di vittorie che reserò |'® 


sì:grande. il Capitano... 0.0 sri’itois send 

In questa fazione figuravaril Mango dell gelirale Bosaparte la 
brigata di Savoia, il 17°(reggimento., due battaglioni! dì Bersa- 
‘glieri, ed otto pezzi. La parte avversaria era rappresentata dalla 
brigata Aosta, da un-battaglione di fap altriotto pra 
di cui quattro di montagna. 

La sera del 2 le: truppe'occupavano le varie “posizioni ove se 
renarono. 

Il giorno 3 verso le 7.del ‘mattino giungevino al quartier ge- 


nerale, in casa Cappa, il Re col Duca di Genova: Dopo che il Re | 


ebbe esaminate le posizioni dei due Corpi, ssi: diè .il ‘segnale del- 
l'attacco. Mentre l'ala sinistra della brigata Aosta attaccava la ce- 
lebre posizione del monte Legino (Rampon) difesa da due batta- 
glioni di Bersaglieri, la brigata: Savoia! spnpre a sua ala destra 
scendendo dai monti di Altare. 

In questo modo sono assalite e difese subcessivamente le impor» 
tanti posizioni di Monte Ceresa, Recrovo, e la cascina Miera. 

Meatre così la parte attaccante guadagnava terreno da quel lato, 
il 47° reggimento; salendo dalla Madonna di Savona in sostegno 


delle truppe che difendevano il mante Legino, e vedendo il pro- | 


gresso della sua ala sinistra respingeva le truppe che aveva a 
No verso il monte Prato e il monte S. Giorgio. 
La manovra continua sulle due creste che convergono verso 


| uit Hove, difendendosi di posizione in posizione, si ritira | 


| la truppa perdente. 

| Il modo col quale i varii corpirdi fanteria si disposero relativa- 
«mente agli accidenti del terreno, sia nella difesa. come nell’ at- 
lacco, prova abbastanza. come quest'arma ‘importante abbia acqui- 
stato dalle molte istruzioni che si sono mano amano introdotte. 
L'arlglieria poi, a malgrado la mancanza di strade, seppe giun- 

| gere, attraverso i dirupi,ede boscaglie. a tuttii punti importanti. 
‘| Tutte le truppe, poi, sehbene dopo: luoghe.marcie, mon: presenta-' 
«Vano per; lla, ampio. aMiticnto, ed erano. am in.quel 

simulacro di guerra. 

S. M. il Re pareva assai soddisfatto: e i gi accorsi in granofolla 
dalle varie parti vi. prendevano un, grandissimo interesse. Non sa-. 
prebbesi dire se più; pittoresco spettacolo presentassero , la sera 
avanti, i fuochi dei bivacchi, che designavano in certa qual guisa 
le posizioni alpestri, ovvero il tuonar dei cannoni; ed " correr 
delle ti uppe nella giornata. .. 

Non si ebbe a deplorare il menomo accidente. Dirigera tuta la 
fa generale (Alessandro Lataratont; comandante la Divi. 
sione di iron +aMmb 

l ,M bei Arsettembre 1951, 

Nella fazione di Degò venne simulato il combattimento col quale 
Bonaparte fece riprendere a Vakassovieh le forti posizioni dalle 
divisioni Massena e Laharpe. 

Il corpo di Vukassovich era quì rappresentato dal 5° reggi- 
mento coi battaglioni 8° e 9° Bersaglieri, ed 8 pezzi. All'incontrò 
quello di Bonaparte erà rappresentato dalla brigata di Savoia col’ 
70 battaglione de Bersaglieri èd altri 8 pezzi. o 


oiun siig Olrisi Selo RR. ceci gone 
‘essa poco possa aggiungere gloria come pure crediamo che per 


questo lavoro la sua fama mon debba venire ‘menomiatà. Nella | 


Luisa Miller la melodia sì svolge sempre spontanea, fluida, sem- 

y plice: “spesso triviale, ma ‘più spesso nobile, élla tocca alcune 
volte un fare ampio e maestoso, degnò dei più' rinomati taestri. 
In quest'opera, come in tutte-le'altre del Verdi, i principali ef, 
fetti mon sono tanto da’ attribuirsi al concetto musicale quanto 
‘all'arte mirabile colla quale te melodie prenilonaifit poco a' poco. 

‘vigore nella concorrenza crescente di suoni, infinchè condensate 

‘| in umissono, ‘esse raggitingono un’grado di Forzae di grandezza 

che non può non determinare nell'orecchio degli uditori wha sen- 

sazione plastica, ma gradità.  — 
“Th alcani squarci il Verdiv&' semplice comè il Paisiello , dal 
quale però dill'erisce nell’abbondanza de’ mezzi dell'orchestra mo- 

| derma vin ‘altri ‘è ‘artifizioso come’ i Mercadante , dal quale però 

si allontana nella estrema brevità e concisione delle cadenze. 

Nella Luisa Miller.notiamo alcuni corì dettati con moltà ele- 
ganza, sebbene qua e colà ricordino pensieri dell'autore già uditi. 

In generale gli andanti serbano sempre un’ impronta di severa 

malinconia ,. e gli allegri, costituiscono per. avventura Ja parte 

“meno commendevole dell'opera. Però ci corre alla mente la stretta 

di un duettino fra.il soprano ed il tenore, alla; quale nella terzà 

ripetizione si intreccia un canto..staccato di scale fluttuanti del 

‘baritono, che ci parve di egregia fattura, anzi forse il pezzo arti: 

‘sticamente migliore dello ca Tra gli squarci degni d'essere 
menzionati ne sembrano pure quartetto ) 

vrzetto finale... RNA 

L'esecuzione di quest opera lascia forse al 

ai troppo esigenti, ma in generale; può di ana a ddetre | £ 

‘biamo subito chiamarla dal lato dell’orchestr 
gli stromenti-d'arco, se male non: ci “spponiamo , alcal denpi| 
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Cavallermaggione alle condizioni 


- “Alle Digiutigeva il Hey aafolto dalle truppe’ e ‘dagli i 
acrondi con' grandi eivà. i 16998 19 nt q 
n 
seconido dei sovi'icontenuti’ 6g CINE O chie tappre- 
IV5° ‘reggimento di'fanteria e i' Renga > 9° dei Berna 
glieri occupavano il villaggio di Dego inferiore , il ig Ca- 
stello, la Costa, la villa del ‘Piano, e gli 
‘il'villaggio e tutte le posizioni inferiori s 
state dal‘7° battaglione di Bersaglieri Peri I 
brigata di Savoia, ma il Castello & ‘le ‘alti@ ‘posizione’ 
molto difficili grati resistono 43 sigo, "Si 
E) 







Succedono varii combattimenti è 


teressante spettatolo. Altri SAMO i 
posizione, e'tra un vivissimi fuoco Sè ne ii) 


glieria, sì difficile a governarsi in un terreno sì 


aspro. e disu - 

guale, e dove non sono vie carreggiabili, tuona di comtitvo , e 

| urde furiosamente dovanque si avanzi ‘tinà colonna: Li' bravura 

‘il brio dei soldati in fazioni tanto mòltiplicì e complicate ‘e la 

precisione mirabile con cuì 'le ordinava’ il‘ genérate comandante, 

lasciarono i numerosissimi spettatori altumente soddisfatti. 
Tostochè le truppe'‘assalitrici ebbero girate le posizioni più alte 


del'supposto corpo di Vukassovich, questo dovette + prima 
dal Castello, @ successivamente da carte altre p i\'Al me- 
riggio'un suono di tamburo indicò la fine della fazione, tutte 
le truppe si ristettero laddove si trovavaio. — 1". 

Il Re, che con grande interessamento e soddisfazione aveva se- 
guite-tutte le mosse delle parti combattenti, se tie'parti è Hivallo, 
salutanito in modo affettuoso soldati’ è popolo, alla voltd di Sa- 
vona: Lo accompagnava il Duca di Genova, il quale aveva già vi- 
sitate e studiate quelle posizioni sw 1847. 


Siamo invitati a pubb'icare il seguente progetto di Strad a fer 


rata da Bra a Cavallermaggiore fue 
Il municipio della città dì Bra, convinto della somma uti! did di 


avvicinarla alla capitale del regno, get 
ferrata che a Cavallermaggiore si, unisse ga 
Torino, affidò, dietro la ottenuta superiore appi da: 


gegnere sig. Bernardo Bernardi la formazione 
dettaglio e piano sE ipa cr un'apposita, 
con l'incarico di provvedere a quanto Mpa 





| giungere lo scopo. 


| tecni ritrarre 


di quanto era stato da lui e 
condizioni, è le basi fondamentali della società 3 9A costi- 
tuirsi, e accentiò brevemente agli Sur dle devono ridondàre dal- 
l'impresa agli azionisti. o Mak be eg 

Il favore del pubblico non potei riti un p 
cui è tanto evidente l'utilità; quindi in breve ' fenpo si 
fra i soli possidenti di Bra' circa il terzo delle vaffa 
il capitale preventivato, fra i quali possidenti p 
grazioso di'S, M., Ja sovrintendenza generale del su 
privato. 
‘Le difficoltà che si diecistcni alla prontà 
per la‘stràda ferrata di Savigliano, di'cr il rar regia 
essere una diramazione , rallentarono momentaneamente 
‘del municipio; ma' vra' che enni damme dino AU, ber 
operazioni della società hanno ripreso il rego 
municipio di Bra,d'accordò colla rane di Viet: 0 

strada i ferrata da È nos a 


tiva la soscrizione alle azioni del tronco di 
4. Tl fondo sociale è di ‘un milione e mezzo, Ar lt in 3000 


fi 


seggueniti :' 






‘eccellente nell’ accurata 
dei segni musicali, Unitissima, assai intonata, ed assui betie 
La prima donna signora ‘ha voce simpatica ‘ed dle : 
la: signora. Rambosio: è :‘dili un tempo è Il 
‘basso è spesso applaudito, e’ forse esserlo di più il ba- 
ritono giova assai ‘alla metin pezzi. colla intelligente 


ed attenta esecuzione. Il tenore Vidi canta; ‘sé non con forza, 
certo con passione molta, e con garbo. 

Ben fece il Verdi a far rivivere in questi sii Lisa "fa tanta 
omogenea voce di contralto, a tortò dimenticata da' riaeStri mo- 
derni, e di questa riparazione gli sàppiam re moltissitto: - 
voce di contralto, quand sia di buona ter ra, riesce gradita 
toccante; e la sig. Rambosiò infatti ‘ha iù n qualche puo donate 
le simpatie più vive del pubblicò; | 

Abbiamo anche ‘un ballo to na 
ma non mancarono pur Tin 
nici della platea. Genéralzven 
senza nessun costritto; sei 





azioni, ciascuna di fl 500 ; pag 
modi che saranno i 
2. Chi intende fi ehe me 1 
chiarazione, entro il corrente mese di settembre, zione rela Codilrizoe e viceversa. In co seguenza 
i © In Bra presso il municipio. «media che si può.ragionevolmente calcolare perrogni viaggiatore 
In Torino presso i fratelli Sterpone, negoz. in Dora Grossa. | è di 1,44; per ogni tonnellata di merci di L.5 07; e per ogni 
—— 97 Le dichiarazioni st fanno presentando un semplice biglietto | capo di bestiame-grosso di Li 4 25 per la capitale, e L. 5.45 per 
(i ti motti a “stampa saranno distribuiti nei luoghi indicati | Truffarello; edi bestiame piccolo L. 4 44 per Torino, e L. 4 05 
dti 4°) diretto. al presidente della commissione ,_ìl quale coh- | Per Truffar AU gr il reddito della sro, si puo calcolare 
Liene la firma del dichiarante , indica, oltreal nomere sog È da vena sos la certezza di star sotto al “n 
la sua figliazione; i sui titoli ela suarprofessione non che il sio | D:le, nei termini seguen 
- domicilio, e determina il numera. delle.azioni ch'egli intende di | 4. Viaggiatori calcolati in unanno N. 91250 —» L.128662 so 
\v0,Assumere,rAL, dichiarante ssi, consegna: una; ricevuta firmata dal. | 2. Merci, tonnellate, ... -.. ..... » 1900, SO ine » 
POE RE A Depsnaieni dorme fata N dit Ii vie pu Truffarello “5460 Pesdaitt 
+.7,,, A. Qualora il numero delle azioni domandate eccedesse quello | 1000 det La ge) Torino Roi gt 
di 3000 5000, saranno preleriti gli. Affidamenti anteriori di data, e fra » € Pe . 












te 1 i 55448. » 
Gli ca 
«i MR a cene pt 099 i bf Fe 5 GDO 0, 1° 
5. iù -d no) mese, dopo, ‘spirato il termine fissato come » 5000. detti ‘per Torino 4 12690, » 
«nn S9vraper.le dichiarazioni,sarà convocata in Bra una generale adu- |. x 19000 





stia degli azionisti per, Raererasione li statuti,e Dar. ot4) ] iso:tia a pipreriionià 
è 10Ì RAC lato frient A Par sornione ario, pacchi, wr i, 
vero Neg Fis gr presa ele norme che, ga RAGA, 1 ri tn cia ica 1 SARO» 
onde olare la il 3 anpnisipio pabblica gli sh sac Totale "L: 211600 50 50 
St Ri “90 (040 DILba To? : ; si ani 
= . Sunto ci di, costruzione deiomea "di strada. i SENTITO me 
ee ller maggiore fap ey ogoho: "pae Laion E A comparativo degli utili. 
“E ping one.e prospetto degli infroili.., I i ne» Lol «Gestione annua. © | 
tit sof “cigni l'esercizio e quadr, i comparatito, degli utili. sa ii Jasterigni' del capitale sociale di! | | 
-uzib o. oigrs ie omstis! nu. ni selzurszo » < aligillib de 661 i ciomnobi18,500,000al-5p0/0040 e ONU db 75000 » 
» «Swso,delle spese di costruzione, del.tronco,di strada! ferrata. |, 2 Esercizio, consumo'e riparazioni | 0 0‘ 
vvvedaBra aCavallermaggiare,. della lunghezza, di metri 3,057. A. Personale tecnico ed ammini» tbtriaa 
ul è i, dal.progetto in, ogni parte esecutivo, accurala- strativo nei sl operi OL VABAGO tal 
stabi mente redatto, dul, signor, ingegnere Bernardo crei e B. Combustibile în genere sul dato quia 
giànarsegnato. al Municipio, promolare.. ca i onvmzionsi nvitremndi:due corse:giornaliere di dn= 0! (vo 0» 
atfs dig ino:sieng al & A, Stabilimento della strada. ....; li ‘datà eritorno per passeggieri, 154) 
co lime Vi, di.terra ed accessorii .: ,. Li 1460962, 74 1.08, ed una'terza per lemerci a ‘54675 » 
sn | ‘er fre, compo atomi, sa Lib sol 0: Manutenzione della strada, delle 1 


[I9 È; ‘protondata,> sit “1 I is) #4 ela RI » 009 1 400000 », | te] fabbriche e delle opere d'arte» 27100 
C. Ghiaia per l'inonasamento, a baliaato:so1- : »0169246 537.,}..., .D. Manutenzione delle macchine, 
+ vob. Andennità, per, l'espropriazione. persico «A ! 
i 





| carri, e mobili diversi >. ‘» 45000 ‘» 
011:80tro, a, somma rotondata sisi ammo 11 2:1)420000 nick; er IN i bcnabta preso 1 
sh E» Stazioni di Bra + Comlemaegione eius 2 1450000. » | 420000» 
big srays'ologtp ti avons il i popo mer+—23k] | v L masi) 
+ i 7481 ion iuoizi: “Somma n. 600208 44,),, 9 Totale . ia PAOBARE | + 
2.° Materiale fisso. bat di 7 i 
Comparazione 
Mit Og pro jranti, priatoi, passaggi i gin "Ate sil oi | ti L. 241600. 60 
pa don rbiitoîo, ed, altre, PRA “lord — Passivo RO VOUN I O i PAR” 
mi me mn ni RITIRI è a 197 " (00. ETORE 
ib dti Tidef sattree dtd cina e li Mosa pai a vii: Utet hoslib 46088 30 
spetta 4 pate è ce L: 50 è stianiorev i 
° casi pa i tl ì 562000. A i tri Avvertenze, ol 


«nr Ile icetin ie sso paga toria lE me l'ad Statuti, itato cbr dtt ; 
IN dc o sp Eee ina 


O ita ()venrà presentato jall'assemblea dei’ soci vappidbcptatta ‘nominati 
nil e rie i bp co ap î 5) rie do inottyadei dlfub di6sà 
I diritti a ‘70000 ‘Larsocielà a costituirsi: sedi Wan vidi ear di ese-_ 
‘guire li linea !itranciata ‘dell’ ingegnere , ‘“comechè -sià stata 
dal medesimo‘dimostratà Sella sua relazione per iaigioni’ tecniche 
ved economiche la più ‘utile e convenientè,. ma' potrà attenersi a 
qual a'tra sarà per pia Pscramiente ricontice di inaggiore 
‘vantaggio sociale) © (Vo 
vovLa società è in piena: iui di sospandere o Lftaselete l'ésegui- 




































«basse dI SIP 

dipizi na DI cottbuorg li esnogitib alidizzo ì 
alirquit ateta omene elfi a ,0 li b Totale. L, Tier Abi 
sl segqnIig ,01%13g0 ssvieziomoo slllhs tl erro ila u| 
ifado db sais sob Dimostrazione e.prospetirdegli. dintroiti. | 
1)» Brarò città assai, nota in Piemonkw, per d'attività, industriale e 
commerciale de'suoi abitanti ; due terzi; della ‘popolazione, clie 


4 









| de a. te. dedicati. all'industria e al | 'Meoto:di quelle fra le opere? progettate, il cui costo è inchiuso 
3 Ù mercio Ae persi cere 5.fando ‘500 telai di | neiccalcoti.che ravvisasse non tasca riecessifie alle. 
tinod di cotone e di filo, cui. prodobi arteria: iintie- ‘|'sercizio della strada; ‘00 {al}. 


‘ Che nè la spesa di costruzione,. dè quella di gestione siano peò 
vecedere la somma rispettivamente portatà dai surriferiti ‘calcoli, 
(è p enamente assicurato dall'offerta fatta ‘da una rinomita Casa 
industriale inglese, d'assumere, previa idonea éautidhe, "la co- 
‘struzione compiuta pella strada per 41,500,000,00, a norma del 
redatto piano, esecutivo; , e. la gestione consistente nel; personale, 
combustibile, e, manutenzione, di cui nei calcoli, a, L. 100,000 
annue sa corso di 42 anni, coll'obbligo di rimette la in perfetto 
stato, e.di (compartecipare,, alla società col capitale, non; 1minore 
sli L.190 000... 

Qualo yra, per. l'estesa. di soli 43 chilometri che la strada presenti; 
da SI credesse di doverla esercire per mezzo, di altre forze 
motrici; in tal caso Ja spesa di gestione, tenuto pur calcolo del 
| minor. capitale, psi 1014 alla costruzione, si troverebbe ridotta 
prescind trasportare ini | 2 somma, ben di malto inferiore, , p 
ularn È line e ni Le pratiche iniziate in proposito dalla commissione. promettono 
nt mei atiualmente impiegati nel'trasporto 500 | * Più favonevoli risultati tanto in. ordine ai diritti di transito e lo- 
pero Le gin he: servoné ad'una ‘im por- comozione, che all'usufrutto, privilegi: ed esenzioni a, va ed 
ali di 500, tonnellate e ad una esportazione, ò me-| incoraggiamento della impresa..,; 

sti si rano 0 media dei passeggieri y' diretti | | LA commissione non, ‘enina.in più minuti dali specifici, ‘enume-. 
i PAdA Magg iorpartea | Bidi150 .al‘ giorno. Questò tra- alici «elementi d'utilità. per. non incagliare le pratiche re- 
18) ,eseguisce , (el.ton circa:80 tra veieòli da 
d'uso, privato, Un: mercato settimanale e tre fiere' annuali || 
tenere sempre vivo'il moe” 


auibFAmMente, consumati, in, Torino.., } »,) ,oierunevo 
i getto, di grande commercio con,la capitale ‘s0n0 purneli ani 
i, il cui trasporto si calcola di 48,000 capi, cioè 45,000 tra 
igor lia sn, tra buoi e vacche. Da.7 a 800 giornate di 
reno ad uso di ortaglia, ‘alimentano col-loro prodotto 
i ol, Piemonte. Il giro annuo degli affari si valuta 
rca; pi ed il. numerarso trasportato con le 

md £ 

i sino «Bray, quando sia congiunta.alla ca-. 
L fano eine e facile pas- 
: vona,;sono dirette in Piemonte, ed è. 
dipen Sprea, dino Jose dell merci che ar- 


“e 


l'esito delle. quali, sarà sin dsarmninena la definitiva costituzione 
stella società», bh oileseno iris irtiora bb: soi Uy 01 I sriò 


tea PISEBINIOTIvi 6 non 3 om sat2sq 100 0/1 PATTI DIVERSI, SRG A ces ie 
i ini dalla igeb[. 0 Ai 

se can la sa gen ! ti rinssuoo| Municazione checi viene fatta dal cav,, prof., Abbene.intorno alla 
ci fe iù 


,{liscussione scientifica sullesqualità del alain ln 
in Sardegna. , 2009 freni pimyttes cilea snittoolls 

4 | Osservazioni esperimenti chimibin cvejuiti ssh svodibiiotibiig, | 

» dessile» carbonara» (olignite i lecoperto è insttotemonto in 


ii i i Missnp ib a mo } | 

glilinmg CA laggiatori;algiormo ;.c:l:-> noas.ib 

settot Prali circa tonnellate,di marci all'anno*: 
000 capi di bi bestiame all'anno. DK GI: si 











por sp0E0B0A ped e | a» Sardagnazri ‘nu sranine caslise 1 Gi} an 

Line «merci. Ordinariamente :l' gu--|.; Il sig. Putzu-Falqui compiacevasi inbina un cosi bi pa 

ar SR erTATnA grigi aa dTaluia, pui carbonoso fossile, del comune di Gorinesa;' provincia Ign ina 
1) Aaumento gi 


“due lei  lerzi sulla ci cifra attuale dei viaggiatori, «portandoli: quindi 
ta al giprno; si. ritiene che il trasporto delle, mercî sullasstrada 
pi; RI ia circa d'un solo, terzo, cioè di,tonnellate 7,000 esi ame 
"nette senza iminuzione ed aggiunta. il numero (dei-bestiami. ;. + 
Leni 00 sd iquesti, calcoli ,.si. sen 


‘Sardegna, affinchè assoggettato alle opportune chimiche ricerche, 


‘utili applicazioni: nella pubblica 6 privata economia. 
| A.così pregevole incarico vi ho tosto dato eseguitmento, &d ora 
“ID reco a'debito di far' conoscere i risultati delle mie‘indagini. 


I annua rendi 211,600 .50, "a db sro 
2g Ed infa sio insi che. il reddito della pisana. bin 
È ri tI con to Jungo.il nuovo. Aratto vdiestrada 
Ja, società, come vedesi già prestabi=. 
ione alla società di Savigliano, e in 


® formato a strati, si rompe fatilmente, la sua frattura è 
ineguale, concdide, fra ‘gli strati osservansi ‘delle macchie bian- 
“chiccie..Hysuo speso! apecifibo? è! 45077: <Postò Sopra iresrboni 
ardenti ‘spande: tosto; un denso 3 fumo ‘con: odore ‘spiacevole, jndi 
bruccia benissimo: con fiamma viva faliginosa, lasciando un car- 
















"iutive. da proseguirsi colla società. di Savigliano: e col Governò, * 








oMotive per,mare;e: per terra. , | dì 100 ' 
Genova. — Si legge nél Corriere Mercantile del:4. corits: 
|» Questa mattina vi è stata distribuzione: div premi. nell'Istituto 







joravessi emesso Ùl mio:patere intorno alla sua savana dd ‘tille suer 


è senza indizio di R pa è o rammollimanto, ma solo 
o 

Dd p Mono ibutibile sottomesso al'a distilla- 

zione, entro una cre ni ferro fuso con annesso apparato dispo- 

sto in modo a raccogliere tutti i prodotti, e a depurare)il gaz 


dall’acido carbonico, solfidrico, ottenni : 
Gaz infiammabile carburato litri 7 5 : et 0400 
Poni ai DA F14} cioe E alia _olro? 
i oniaca' e 977 
Lari gere went, LL iso 
Id.» - solfidrico +0 igricioo ga ria Jerova re 
eu tono une Inmidn,448 * 
Coke formato da { See Salon grammi 543,150 
(Il gaz preparato da qualche ora brucia con fiatnma assai bianca, 
ma non bastantemente luminosa per. sarvire all'illuminazione. 
La luce che emana diminuisce alquanto. d'intensità accendendo il 
gaz 24 ore dopo la sua preparazione. ta 
Il Coke ottenuto presenta nessun indizio di sofferta fusione 0 
rammollimento, conserva la forma-del combustibile; è nero, di un 
lusente metallico, ed è alquanto screpolato. Si accende con difli- 
coltà, ma quando è scaldato a rosso, e don una corrente di aria 
sufficiente, arde benissimo, e produce elevata temperatura. 
Questo coke abbenchè compatto , abbandonato al contatto del- 
l’aria, aumenta circa del 6 per 0/0 di peso , che perde di nuovo 
scaldantolo. Da questo fatto ebbi a convincermi ’ ‘che esso gode 
di una ficoltiassorbente ragguardevole analoga a quella del car- 
bon di legno, il che finora non mi risulta siasi da altri chimici 
osservato. A constatare la sua facoltà ‘assorbente, ne introdussi 
‘un pezzo ben cdldo nel gaz ammoniaco , na altro nel gaz asido 
cloridrico. 1 ‘due’ pezzi di coke ne assorbifétid'e condensarono 
più di 20 yolte.il proprio volume, e ne avrebbero, forse assorbito 
di più.se.il tempo mi avesse permesso di continuare lo speri- 
mento: un pezzo di coke calilò introdotto nel gaz ossigeno puro 
ne assorbe nelle 24 ore il doppio del suo volume, Questa facoltà 


1 assorbente ebbi purea scorgèrla nel coke del eis 


inglese in grado però minore: go» 
La qualità assorbente dell'tabbon (coke) di lignite o di Tia 


| trace} ‘potendo èssere di non lieve importanza per le sue utili 


applicazioni , formerà il Soggetto di altro. lavoro chevhiòo» initrapre- 
so, e che farò, a. suo tempo di pubblica trigione: no 

Il detto.coke, per la sua combustione, lascia una cenòre di co- 
lor rosso violaceo sporco }: ‘miente alcalina, composta di molta 
selce, ossido di ferro ; allumina, poco! solfato ili catoere Bi car- 
bonato di calce, tracce di fosfato di Diu pus n bo 


SIM YI 


ea poscia il potere calorifico di delto combustibile 
fossile, secondo il metotlò di Bertilier modificato da Forchammer 
mediante l’.ossicloruro di piombo, due saggi mi ‘dimostrareno 
essere 3,450. 

‘Una parte di detto combustibile ridotta in polvere, e trattata 
a moderato calore conidebole soluzione di potassi 5 indi feltrata , 
somministra un liquido bruno, che coll’ acîdo” ‘idroclorico pro- 
| duce an precipitato bruno în fiocchi fitaiientbsi il ari 
analoghi all’acido umico. 0 Aumina.. 

Gli sperimenti sovra riferiti ven Vv ‘eseguiti si si 'vari ‘pezzi di 
lignite riuniti assieme, i quali Lise pert una media negl’indicati 
risultati. Ma è uopo.avvertire, che..aleuni. pezzi più. lucenti. esa- 
minati in seguito separatamentè, mi diedero nà quantità di ce- 
nere considerevolmente minore ; ed è probabile che altri strati a 
maggior profondità o suraltvi punti siano più ricchi di materia 
combustibile,come, lo provano, gli sper, pagati (eseguiti sopra alcuni 
pezzi, esarà mia cura esaminare i saggi € ello stesso combustibile 
che il sig. Pùtzu-Faluî si ofterse' di pre «urti. 

* Dall'esposto parmi poter stabilitne : suino 

1. Chi il'eoimbustibile fossile c&àminato, Ped bad "Porta, in- 
fusibnità, per sonim'nistratne ‘in ‘ga non bustantemente' illu- 
miniutite, é por somministiaré, mediante la potata, nu materiale 
attalogo' all'acido umico, appartiene alle ligniti "i ivatior! (qualità 
eite piciforini,"che' son quelle che' più LI avvicino” al buon 
litantrace. «vepraqgua oligizadi 

2. Che per la grande, quantità di materia combustibile che con. 
Liene, può riuscire utilissimo per scaldare le caldaie a vapore delle 
locomotive e delle manifatture : può servire per le fornaci. da sto- 
Viglie, da vetri, da calce; per, l'estrazione. del ferro. edi altri 
metalli dai. loro minerali, per. la fusione, affinamento dei me- 
desimi ecc, ecc. 

5. Che la quantità di zolfo che contiene, sebbene non_ deter- 


minata, non si, manifesta però iore nella. con ta nel 
litantrace inglese da temerne Bas pr alle caldai Ri È 


4. Che se il potere calorifi i detto combustibile, "aj è3, 450, 
si paragona con quello del tintrdce inglese da scaldare di prima 
qualità, determinato da Forchammer, che è 5,1%, ne viene in 
conseguenza, che tre parti circa di combustibile fossile sardo, e- 
quivalgono pir scaldare a die circa di Titantrace inglese. 

Quindi la scoperta di detto combustibile fossile e da ritenersi 
«preziosa; poichè mentre .si trae. partito di «una materia, che la 
terra teneva nascosta, e da inerte divien, attiva nella. maravigliosa 
funzione della vegetazione, essa sopperisce con pubblico vantag- 


fegio alla. scarsezza, di altro combustibile che si. fa. di giorno in 


JRiorno più sentice,, per l'aumento delle, manilature a, del loco- 


mmnirotrto kestile 


femminile della signora Verani. Nello?scorso anno augurammo a 


‘ |rcotlesto Istithto prospere sorti, e quest'arino possiamo andar lieti 


di vedere.il nostro augurio adempiuto: Molte Je allieve. e» grandi 

viuprogressi nei multiformi studi,e néi trapunti.-Il sig: Sartorio 
| vilesse un analogo ragionamento intorno all'utilità: ‘y'anzirneces- 
s‘tà'di ben educare le giovimette ché poi debbono diventare spose 
‘e madri; L'avvenire dellu fumiglia e della patria è in molta \parte 
Ir posto in questa prima educazione: Ci gode l'animo Ui dovere 
ogni giorso accennare qualche prova che l'‘edtitazione va tra 
noi facendosi cm n ‘c08a nr ‘quale sentivasi universalmente 


‘ibbisogno. | 21° na 10-01 Wico 


È n 11 
) — Ci seri d n) Lr è EHIBITR 
Il detto combustibile è nero fucente, snellire eli: i scrivono Pa il'{° corrente : 


- Nel dì 29 dell'ora scaduto ‘agosto vin eran delli Portata di 
rafazi ‘tonnellate, ‘di bandiera nazionale; denominato Dè ‘anime 
purganti, comandato da patron Francesco Cithero, ‘dell'arma di 
Triggia, con' quattro ‘persone “di equipaggi io ed'unp ggiero 
naufragò al largo nelle acque di Ventimiglia” 0000 + 

A quella vista aleuni coraggiosi, senza badare al proprio peri- 


colo, si lantiai ono in diri battelli per soccorrere smnatfraghi, 
locchè effattudroito h 7 
battello alla spiaggia di Garavatio. — ra 

Tra i salvatori che maggiòrimente si segnalarono a rischio della 


ian tando leonde tempestose sir certo (rio, 
butta or ativdi Adtobia di Ventimiglia, fisbido leso stato il: 
rimo all esporsi e ad incoraggiare gli altri; e hon è da preter- 
P g 


mettersi il'battello delle dogane nazionali ‘di quella stazione, co- 


mandato dallo stesso commissario per le brigate sig. Stefanini, | Stato che ogni altrà non meno plausibile, come ‘quella del gene- 
che Nin; di moltissimo,» Conseguentementer il danno fu di | rale Changarnier , quella del generale Cavaignac o quella del | 


poco mo ento. . | ala 
“Sayorà. — Si legge nel Courrier: des Alpes del 4 settembre : © 


Teri alle 5 pom. unà porzione delle truppe che tengono guar-' | da quello che lo zelò de' suoi amici o la previdenza più o meno 


nnigione a Ciamberì, formante‘una divisionéicomposta’ del 7° di 


linea, di due compagnie di-Bersaglieri, di tre squadroni di-Caval- | riamo non pel suo onore di principe, imperocchè crediamo che 
° I): ierievi uny mezza batteriafdivattiglieria ssotto gliroîidini del | una grande necessità pubblica può , un dato giorno, consigiarlo 
Eos sd Generale comandante là brigata Cuneo, ‘eseguirono le | ad un sacrifizio che nulla costerebbe alla sua dignità ; ma gli de- 
grandi manovre a fuoco. Tatte Je truppe rivaleggiarono d'ardore, | sideriamo quell' a'tro destino per suo bene. Se poi accade che il 


di slancio e di precisione nell'eseguimento delle manovre. 


, Una folla immensa accorsa-ad ammirare queste belle evoluzioni | Vere , a scendere risolutamente nella lizza ove saranno dibattute, 


militari copriva.i ripari e la, passeggiata di Verney. 
LOMBARDO-VENETO 


‘in Milano il 4° corrente venne nel liceo di S. Alessandro inau- | ©2Ndidatura politica per divi 


gurato il busto del prof. Ravizza. Il prof. Odescalchi ne lesse 
l'elogio... ; | 

"ti giorno 5'ebbe luogo l'esame pubblico e la distribuzione 
dei premii nello stabilimento dei sordo-muti. 

— Mad, Rachel darà 4 rappresentazioni a Venezia nei giorni 
20, 24,22 e 25 del corrente settembre. n 

— Scrivono, da Verona, 28.agosto, ai fogli di Vienna : 

«Nella pianura d'innanzi a porta San Zeno si vede innalzarsi 
da pochi giorni una muova città di téla : vi si ‘costruisce il grande 
accampamento di tenile, cha è quasi terminato. Vi si trovano 
tende-di tutte-le tre categorie: le antiche piccole per 8 uomini, 
le grandi ovali e le grandi circolari ; le quali ultime contengono 
50 uomini, 

« Siccome i villaggi intorno a Verona, punto centrale della con- 
centrazione veneta, dove sono diretti la maggior patte dei corpi 
di truppa per le manovre autunnali y,sono già’ pieni di soldati 
prima che siano ancora riuniti tutti i corpi disponibili, non,.ri- 
mase altra via che di far accampare le truppe sopravvenienti nelle 
dell kia e il'eliva è ‘Latta autunnale in Italia(hon 
via maì favorevolè-à questi fonte ramenti all'aria aperta. La du- 
rata dell’accampamento si protrarrirsino alla fine ii settembre: > 

TOSCANA, i 
Finenze , 2 settembre. Per le notizie ricevute a.tutto, ieri. la 
deputazione per gli operai toscani è fatta certa che un numero 
i ldi operai potrà essere inviato alla esposizione di Londra + il nu- 
\\ouero maggiore 0. minore dipenderà dalle ulteriori’ notizie ‘sui 
c risultati della colletta, che. immancabilmente rimarrà chiusa ‘il 
40 del corrente, non potendosi interporre ulteriore ritardo alla 
scelta e all'invio degli operai. 

Nella portentosa moltiplicità di categorie tecnologiche che of- 
fre non che l'esposizione britannica, Ja stessa città di Londra nei 
suoi  moltiplici opificii che dlovrebbero accuratamente visitarsi 

INI Ì 0 HU Nn. 
dagli operai, parvero più essenziali le categorie di sotto notate, 
comechè per le Y trebbero in esse osservarsi vi sia fon- 
data bi ili TIT «di non tisi avanzerebbero alcune 

privicipali fra'le industrie loscane 0 
1. Fusione dei metalli , ‘specialmente del ferro e loro leghe — 
‘gl Lavorazioni tg ferro malleabile — 5, Grossa, lavorazione del 
legno —- 4. Manifatture figuline, specialmente per l’edificatoria e 
pec l'agricoltura — 5. Agricoltura e istrumenti rustici. — 6. Co- 
‘struzioni navali —-7. Filatura e.tessituva di lana; cotone , cana- 
pa,-lino.e-seta —8. Stampa sui tessuti di ogni sorta e loro ap- 
parecchi 190 Coticia' di pelli e cdoitimi “e-tecnicismo relativo — 


40. Tintoria e fabbricazione di prodotti chimici applicabili alle 


ari tti Vv atùra d'ogni genérè Sul'legno, sul me- 

LA LOOP api se ASTA Py rd gi pi belle e sul 

, metallo, vetreria e specchi — 45, Lavorazione: a estozzo dell’ ar- 

gento, e del plaqué, è lavori di chincaglieria — 44. Istrumenti 

di fisica, matematica e orologieria — 15. Fabbricazioni d'istru- 
menti musicali.” : 


— Il.granduca volendo dare. un contrassegno, di affetto all'ar- 
crea ha ‘decorato della 
gran croce dell'ordine del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe. 


ru rEieon du ti decreti in data det Pa | decorso ha 
È n ima nate lori suddetto, il conte Luigi Fol-_ 
i ville, cavaliere dell'ordine stesso; 
ilo A 








" liot di Cr o i di 
IV ‘Karoli, capitano dî fregata dèll'i. r. marina 
austriaca ; MALIO! : 

Inoltre ha nominato cavaliere. Giuseppe. Gioachino. Napoleone 
pn s'add si alla legazione della Repubblica Francese alla 
‘torte di Toscana, | / “U 

lt tt E dissi 
05 PAM@, 2 sellembre. Togliamo dall'importante articolo del 
‘ dournal des Débats , di cui; abbiamo, accennato , nel numero, 
antecedente della nostra, Gazzetta , i seguenti passi : « La candi- 
datura del principe; di Joinville è forse yin questo secolo del- 
o el'impreveduto , fra i decreti avvenire della Provvidenza è fraji 

mezzi estremi. di cui le' può piùcere ‘di servirsi per salvarg il 
‘paese. Dinanzi al voto nazionale sinceramente espresso , a fronte 
di un gran pericolo pubblico, il principe di Joinville non avrebbè 


ciò è avvenire , è l' ignoto: parliamo del presente. Il presente è 


la calupnia che. fio da ovasi, attacca al.suo nome. Si osa scriv 
che pa gii di alo0at) doti phlifci concepita in 
interesse pubblico , ‘accolta dal principe, noi lo sappiamo colla 

‘moderazione, discreta. che la sua. posizione; gli. comanda , è in 
realtà dalla parte di lui un mezzo di divisione nel partito del- 
l'ordine ed'un ‘premeditato ‘tentativo di curbar lo Stato. E tali 
calunnie si rivolgono a quel figliodi Luigi Filippo che sì alto e 
sì fermo portò, in tutte le occasioni difficili 0 pericolose, la 

——bandiera della Francia ; a colui che, ritonducendo da S. Elena 
gli avanzi Mgurt Napoleone, minacciava di far saltar in aria 
la nave e se stesso piuttosto che rendere col prezioso deposito 
lui affidato, l'onore del nome francese /» 

vox Indi il giornale istesso rammemora con quale stoica rassegna- 
zione il giovine: vincitore di San Juan d'UMloa e di(Mogador , nel 
4848 palla muova della catastrofe ‘che aveva attertato il trono di 





| ini nioltò 'stentò, ‘canltacendo il detto 


Mo te, | a vidse dall'A : Li t NI I mo I 
“alla ‘fot di si tn e raro ilpatriottismo 


dî Joinville francsimente da Tui adcettàtà , ed appoggiata risòluta- 










stra la inopportunità e stranezza della proposta del dott. Veron, 


zione formale di mantener la stessa legge, e perchè i signori 
‘ancher e Baroche sarebbero obbligati a deporre i loro portafogli 














oggi, Le probabilità ognora crescenti della candidatura del prin- | 


| più influesti del partito legittimista. 














‘ cito' dì Catalogna deve essre accresciuto di 6000'uomini affine di 


\Wtialiti dei, cinque reggimenti di fanteria che devono andare a 


vendo essere composti di naturali del paese: non saranno, orga- 









sJavori , che arrivino. il-.marchese di Sassenay il quale sta in Go | 
lonia, ed il;sig.. Marcoarta che 
.come presidente lella commissione degli ingegneri che si occu- 
sparo di detta impresa. i /( 0/0 

a scegliere ; non istarebbe, in forso,, ben lo crediamo. Ma tutto | 


Molti arresti furono fatti‘in varii punti del regno nel giorno 


‘© Acrmacna. Leggesi nella-Gazzett 


























i (n Î 
d invece una par e quote che toccheranno a questi 
ni pia lè ajieSenganarali; ki fascierà però all'Aunover, avuto ri- 
“guardo al suo litorale su mare del Nord, il diritto di prendere 
in proprietà una parte del materiate della Motta în ‘sutrogazione 
dell'indennità di cui si tratta." Meo 1, 6A 

— Prussia. La Gazzetta di Elberfeld, comunicando a'stidi let- 
tori la nota dichiaràzione della Gaszetta “di Colonia, divè che 
anch'essa ha ricevuto un avvertimento simile a quello fatt a questa 





allora’ fe' tacere Ta sua giovinezza ed il suo coraggio. 
«Supponiamo, continua a' dirè, Ja Candidatura del principe 


mente da una frazione considerevole del partito dell’ ordine. In 

che, domandiamo noi, questa candidatura é più atta a lurbar lo “ 
\ u ma. 150 LIq4 i 

La Gazzetta di Elberfeld crede che quest'ammonizione sia 

stata una disposizione generale adottatà contro quei fogli" ‘perio- 

‘ dici che sono dal governo annoverati fra i giornali dell'opposizione. 


4 5A r ISSTA x al f15.900 
Russia. Il reclutamento ordinato da S. M. l'imperatore per 


s'gnor Carnot ?... ca 
« Noi auguriamo al principe di Joinville un tutt'altro destino 


sagace de’ suoi partigiani sembra apparecchiargli; noi gliel'augu-. 


n dell'impero somministreranno un uomo su 4000, abitanti , e gli 
altri ne daranno nove su 1000. Nove governi dell'ovest sommini- 
Streranno dieci uomini su 1000, compresi. gli israeliti... 
La popolazione dei governi dell'est ( tre eccettuati ) è di un 
pit) di abitanti , ed alcuni ammontano, anche quasi;a due 
milioni. | i 17 
Alcuni fogli di Berlino pretendono che il gabinetio di Pietro- 
burgo.abbia di bel nuovo avviato trattative col. governo danese 
relativamente alla questione della, ione: è.noto che il duca 
di Oldenburgo aderì compiutamente alla protesta del principe di 
Augustenburgo. forse 39) iboug x seitan Me 
TURCHIA | | | |» °° 3 
; pe 19 agosto . A tenore.dì notizie pervenuteci direttamente 
a Bagdad il cholera idim a eon tutta vsomenza. Di 
6000 abitanti pit testi Prg Mi ato. 
lare iniglese. Il'nibibo inflerica non solo nella stiddella città ma 
‘anche nelle vitininze approssimanidò4 verso Bagdad, Si suppone 
che la malattia si Tosse introdotta ‘con nivigli provenienti. dalle 
Tadie: — Quì ta salute pubblica è soddisfaciente, ‘sé si eccettuino 
delle febbri ‘terzane chè per solito regtiano Setmpre in “questa 
n ipa) creta i 101 19 
— Dai confini boyniaci, È) agosto, Gli sguardi d'ognuno sono 
orà rivolti all'Albania, mentre i malcontenti, con mezzi cenni e 
piane allusioni fan travedere che la quiete di questo paese non 
sarà di lunga durata, qualotà Omer bascià ‘gli volga le spalle. 
Presso Mostar verrà per altro ‘în ogni caso radunato un’ forte 
campo, è quand'anche nom'sî attribuisca più gran peso alla fuga 
dell'insorto Ale Kedic nel Montéhero, si crede ciò non ostante di 
poter supporre; vhe il senato di Gettigne si mostrerà p'ù ostinato 
che-da principio mon paresse.‘V'hanno di quelli i quali sosten- 
gono che le turbolenze dell’Albania' stiano in ‘connessione coi 
continui conflitti dei montanari montenerini, almeno ‘il coman- 
dante in capodi ‘Antivari ‘ha spedito alewni ‘armati a Cettigie, per 
conchiudere col Montenero a suò?rischiola pace: 
Tutte le speranze sono rivolte a due'persone sole;.vale a dire 
a Omer hascià e ad Haireddin bascià, î quali hanno nelle tor mani 
poco più poco meno tutti i poteri. Spesse i volte‘ essi promisero 
colla migliore volontà e sinceramente, che te Oppressioni cesse- 
rebbero, che la.sorte dei rajah si ‘cangierebbe ecc., che ciò era 
l'unico desiderio della. Gran Portà.. di gada dre 
MORRA fregi 10 dorso stat. 
Souti'Unemt. Nuova York, 21 agosto: Contibilihd J6 prò.ceu- 
pazioni politiéhe per là prossima efezione presiden SA 
esitano:fra l'attuale presidente Fillmore, il'genetale Scott e l'ono- 
revole mmistio Dinîele Webster : il nome di que l'ultimo rac- 
coglie finora il'uiaiggior nutnero di simpatie fra gli elettori, Anche 
il partito democratico è diviso, ma 7 suo candidato pot persa 
bra debba essere il general Cass, che per patecchi ani Ta rap- 
presentante diplomatico della confederazione a Parigi. — 
Tutti i giornali americani son pieni di ragguagli è di ‘notizie 
intorno ai casi dell'isola di Cuba : essi pubblicano r tazioni ofliciali 
“da'cui risulta che la'itistttrezione è statà repressa, è che in non 


principe di Joinville sia tratto, dal sentimento di un gran do- 


ag 


rtito dell'ordine , ma per 


in unsì prossimo avvenire, le ti della Francia, una cosa vi è 

di cui siamo certi: il pinne i îlle non accetterebbe una 
‘jl par 

er | i Stato, ma per rendergli 





riunirlo e ristringerlo; non a N 
la sicurezza e la quiete ; non per dar fuoco alle polveri, ma per 
estinguege l’incenilio. Così soltanto un figlio del re Luigi Filippo 
rimarrebbe fedele alle memorie patriotiche e alle tradizioni libe- 
rali della sua famiglia RP | 

La Patrie osterita di esserè appieno soddisfatta ‘dei voti ‘emessi 
dai consigli generali a pro del rivedimento della costituzione. 
Senza dubbio, essa dice, l'abrogazione dell'art. 45 ci ‘pare indis- 
pensabile, essendo noi convinti che la rielezione del presidente 
clella repubblica è comandata dalle circostanze, e che è nei voti 
del paese; ma non-è questo il solo articolo che debba essere 0 
tolto via o modificato. Noi domandiamo in massima il rivedimento, 
ed accettiamo di buon grado il rivedimento totale che implica per 
noi e per la maggioranza la Soppressione dell'art. 45. 

L'Ordre con un articolo spiritoso e caustico al un tempo mo- 






il quale nel Constitulionnel d'ieri consigliava, come riparo ai 
gravi pericoli che sovrastano alla Francia nel 1852, l'abolizione 
della legge del (54 maggio, e la rielezione dell’attuale presidente 
della repubblica per mezzo del suffragio universale. Tanto più si 
stupisce di questa singolare proposta in quanto che il dott. Veron 
hon ighora ché il presente gabinetto più volte manifestò l’inten- 


piuttosto che presentare all'assemblea il progettò di legge deside- 
rato dal Constitulionnel. A 

La Presse aderisce interamente alla proposta del: dott. Veron 
in quanto all'abrogazione della legge del 31 maggio, ed esorta lo 
stesso scrittore ad insistere senza posa per ottenere questo risul- 
tamento. 

— L'Opinion Publique fa un curioso raffronto dell'opinione 
espressa ieri dal Constitutionnel, sulla legge del 54 maggio e sul 
suffragio universale, con'cib'che nello*stesso giòrriale slampavasi 
l’anno:scorso ra lode e difesa della legge medesima, e dice che sif- 
fatte palinodie dal cantoti:uomini che pretendono alla direzione 
dell'opinione pubblica sono spettacoli fanesti. | 

— Le ultime notizie, dice l'Estafette, pervenute da Claremont 
a Parigi hanno previpitatò tra l'Eliseo è la frazione irresoluta del 
partito legittimista un ravvicinamento che le proteste dei parti- 
giani inflessibili del conte di Chambord,aveano ritardato. fino ad 






th ogfemine tixzbat 


cipe di Joinville, e l'articolo uscito oggi nel Journal des Débats, 
erano il testo-delle conversazioni che si tenevano nella :sala delle 
conferenze dell'assemblea legislativa; Si parlava soprattutto di 
un'aduvanza che sarebbesi tenuta ieri in'casà d'uno degli uomini 


I rappresentanti di questo colore chesi trovano ancora în Parigi, 


i l L î echeè i 
avrebbero ricevuto un formale invito ‘di recarsi a quella confe- |-Poche località gli‘ abitanti hanno! presto aiuto dlle Ve licla 
renza alla Quale assisteva, dicesi, un personaggio titolato giunto | Boverno:spagnyolo, | vii nd 

da Froshdorf nella notte stessa.. All’uscire appunto, da quella se- — Il governatore, general Con ‘hà pubblicato un proclaina per 
duta, in cui i grandi interessi del partito.si ventilarono, è stata riassicurare la popolezione. Si diceva che il general { Rho 
presa la risoluzione di riwaire i voti legittimisti alla; politica bo- | Cingesse a tentare un'altra ‘spedizione: ma questa Foce, | il ante 
napartista, tuil gi | altre volte sparsa, pare non abbia fondamento di erita. La izio 


| SPAGNA" ‘aq 


dell'isola di: Cuba‘ giungono fino al giorzio 8 del passato mese 
Mavnip, 28 agosto. Si assicura ; ‘dicé la Nacion, che l'eser- tran ici ® ridi Cosroe ina 


di agoeto. ‘0 sanitiraniab 0/0 Gue" 

Le ultime nuove giunte a Nuova-York dalla colonia inglese del 
Canadà recano che Îl parlamento coloniale rta pi roposta 
si natia ento il Canadà Di 2, Nav rem ndr 


i ad'ogni eventualità pel prossimo anno 4852. eg i 
essere parati ad ‘ogni eventualità pel pi del governo per la costruzione di una gràn linea 
ib : I) Di 


L La Revista militar annunzia che già si stanno formando i 


rinforzare l'esercito delle isole Filippine... Quei reggimenti do- 









.|\Mizzati che a Cuba... > pai LAS, | ii | 15 aflob 
_—— Leggesi nella Espana : Ra LL cata su Bi i iù 060 © ITALIA: — Intenso, ; A he 
| L'impresa dell’ incanalamento dell'Ebro “quanto prima | Dai giornali che riceviamo questa matti da «Cela ibbiamo 
‘opera a’ suoi primi lavori ; un materiale considerevole è atteso | ulteriori notizie del'viaggio di S. M. rito del sr ‘nifpreiso soa 
sulle nostre coste. Si aspetta , per la inaugurazione solenne dei 


capitale della Liguria, «da moî annanciàto ‘nella Poscritta dieri. 

Il giorno 4 verso le ore 5 pom. il cannone della ‘tottézza an- 
nunziava ai savonesiÀrrivo'di S.M L'Intendenté geberale della 
provincia e il Corpo*municipale si èràn recati ad incontrafto nel 
sohborgo di Lavagnola, ove torreggiava un arco trionfale sormon- 


attualinente si trova a Londra 


PORTOGALLO tato da bandiere e troféi. Iinihensa folla di gente copriva ij 

l-Laskowa, dd to. Alcuni sintomi di movimento cartista si Schierata nel suo passaggio faceva bella mostra di di "Gltardi 

‘tnanifestarono ella città di Viseu. ; SAINTE AI comparire di SM. suonò su tutti i labbrî ah Jungo 
È: tua il ‘Re; 1 ciibto e ui sia GA 


in cui doveanò essere nominate lé commissioni incaricate di cone 
pilare le liste elettorali. Si crede che tali misure tendessero , non 
a prevenire macchinazioni, ma sì‘ fnitimidirè l'opinîone ( Vedi 
Gazsetta di ieri). Sembra che il tisultamento desiderato sia stato” 
ottenuto , perocchè i moderati ‘sì ritirarono Presso a poco da per 


tutto dalla lotta elettorale. ppi) È 
i (EPPOI) ab ieia, il Governolo si fermava a Sestri Ponente, dove 

ana sso O SI e gi Go Amis 41% ailoci 
"ETA: " @a Nazionale : Sì di so la marina.di Sestri mumero vidi battelli adorni di 
le.navi ed il materiale della flotta telescà rpg ali fer sa ucrono. anto al Governle In San Pier d'Arena 
eguali porzioni alla Prussia all'Austria; ex nas; ale 4 il DIGITI sobborgo intento al passaggio del Re; furono 
gennaio 4852, di appartenere alla confederazione germanica, Pet | cretti LI rr o fan ‘lo accompagnava fino 
alle porte lella Lanterna, ove il Municipio genovese e la Camera 
di commercio gli fecero gli onori dell'ingresso. —. — 


Giunta la notte tatte le cise compartero illuminat; il Re col 
suo seguitò percorse Levin prichpali ala ci. “fa Ni e ac- 
clamato dovunque, . bandi £ cibo samnpzisgaei =, 


La M. S. imbarcatasi la ‘mattina del 5, în agnia di S. A. 
R. il Duca di Genova sulla r. fregata a Governolo, salpava 
alle ore 7. Costeggiando il litorale, lè dimo- 





indennizzare gli Stati che contribuirono, ‘alla forma- 
zione ed al mantenimento della flotta, la Prussia e l'Austria pa- 


va) " Saint-Amand, alla sede della Voiz du Proserit, è ne risultò l’ar- 


| rifugiato tedesco, che è stato posto nelle mani della giustizia. 


| * Notizie della Borsa. Un nuovo sconto di 400,000 fr: di ren- 


‘bel la catolica, della. 


"che S. M. l'imperatore d' Austria giungerebbe per la via di 


— tanti del lago di Garda. Il 24 corrente si porrebbe in viaggio per 


" dosi pure sul lago di Como e sul lago Maggiore. Il.5 ottobre sa- 


l'art. 45; e, nel caso in cui la minorità dell'assemblea persistesse 


- Rollin, era venuto a Parigi, in compagnia di varii delegati per 
“ due primi. 


in Parigi una società la. quale si sarebbe proposta.di. preparare 


“giorno, il Senato ha chiuso la discussione generale del progetto 


rissimo. L di 


-_rieri transatlantici fra la Spagna e le Antille. D'og, 


Intanto lo sparo delle artiglierie e il contemporaneo suonare, è, 
festa di tutte le campane della città annunziarono at, 
l'entrata di Vittorio Emanuele nel recinto delle mara. 

Da S. Teodoro alle porte del Principe erano distesele linee della 
poca truppa rimasta in città, e dalle porte del Principe sino all’ 
entrata del palazzo reale, serrate in doppia fila le legioni della Mi- 
lizia cittadina. Tutte le vie erano stipate di popolo. 

All'apparire del Monarca si udì lo scoppio generale del grido di 
Viva il Re! Viva lo Statuto! La devozione del popolo e della 
Guardia Nazionale verso la persona del Re non poteva più larga- 
mente manifestarsi, La Milizia cittadina era in copioso numero , a 

che quasi tutti i posti militari della città fossero da essa 
coperti in assenza della guarnigione. — Ut 

S. M. fu ricevuta, sotto l’androne del palazzo, dai signori Mi- 
nistri presenti a Genova, e dal signor Intendente generale della 
Divisione, e da tutti gli alti dignitarii civili e militari, ai quali ri- 
volse parole di ‘soddisfazione. Indi la Guardia Nazionale sfilò di- 
nanizi al palazzo mandando altissimi evviva. 

Le molteplici relazioni che ci pervengono direttamente da Ge-. 
nova confermano tali notizie, eci aggiungono che S. M. il Re alle 
‘ore 4 4/2 circa esciva a cavallo per muovere alla visita del porto, 
Il tuono dei cannoni del porto avvisa che il Re giugne colà. Fer- 
vono gli apparecchi per la illuminazione, 


Dispaccio telegrafico da Genova' interrotto dall'atmosfera che 
non permise al telegrafo aereo sui Giovi di continuare. 
Torino, ore 10 1/2. 
S. M. percorse a piedi ier sera la città di Genova in mezzo ad 
immensa calca di popolo per vedervi l'illuminazione. S. M. fu 
contentissima, e venne accolta. .. .' 


— Lombardo Veneto. La Gazzetta di Milano reca Ja notizia 


Venezia il 44 del corrente in Verona , onde ispezionare le truppe 
concentrate ip quei dintorni ed assistere ad alcune loro manovre, 
recandosi pure a Mantova , Peschiera e sopra altri punti impor- 


Monza, donde assisterebbe a varie riviste e manovre delle truppe 
riunite tanto in Milano quanto nei vicini accantonamenti, recan- 


rebbe fissato pel ritorno da Monza a Vienna. 

Francia. Purigi, 5 settembre. I seguenti consigli generali 
votarono anch'essi pel totale rivedimento , della ‘costituzione : 
Ardèche, Basse Alpi, Alta Garonna, Lande, Loira Inferiore, Maine 
e Loira, Meurthe, Puy-de-Dòme. i 

Quello de’ Pirenei orientali votò il rivedimento, e ch'ese inoltre 
la proroga dei poteri di Luigi Napoleone, o l'abrogazione del- 


a respingere il rivedimento, che l'assemblea istessa, alla semplice 
maggioranza, chiami la nazione a votare sul mantenimento o l'an- 
nullamento della costituzione. 

— Leggesi nella Patrie : 

La polizia veglia, ed i suoi perseveranti sforzi han procurata 
la scoperta di una nuova trama che pare avere estese ramifica- 
zioni. i dl mind str 

Se siamo bene informati, una perquisizione è stata operata a 


resto di certi individui che tuttilgl'indizii accusano di essere af- 
filiati a quella trama. Simili perquisizioni si sono fatte negli uf- 
ficii del giornale stesso, a Parigi, in via Montmartre. 

Pare che il comitato centrale europeo di Londra avesse corri- 
spondenze incessanti con un comitato demagogico tedesco , se- 
dente in Parigi. Il capo di questo comitato è un certo Meyer, 


Dal canto suo, il sig. Maillart, antico segretario di Ledru- 
formarvi un altro comitato che doveva mettersi in relazione coi 
Gli sforzi di questi tre comitati dovevano tendere a organizzare 


tutti gli elementi d’un' insurrezione , e si sarebbe colta per ciò 
la prima occasione favorevole. , / 
Il numero degli arresti fatti ascende finora a 47 ; ma crediamo 


di sipere che altri molti mandati saranno posti ad esecuzione. 


dite 5 0/0 non ha avuto altro, effetto che di mantenere il 5 0/0 
nei prezzi d' ieri senza poter determinare un movimento di 
ripresa. 

Becio, Brusselles, A settembre. Nella tornata’ di questo 


di legge sulle successioni. 


Sraowa. Madrid , 29 agosto. Con dispaccio telegrafico del 28 
agosto, quattro ore e cinqne. minuti pomeridiani , il ministro 
della giustizia antunzia a S. E. il presidente del consiglio , che 
S. A. R. la infanta duchessa. di Montpensier ha dato in luce una 
principessa. 


Dal { 4 
— Giusta l' Heraldo , lo stato della, Banca di Cadice è prospe-. 
rettori della Banca, nel chiudere ch'essi han fatto i, |: 


conti dell’anno , stabilirono il dividendo da ripartirsi tra ‘gli azio=) 
nisti a 9 reali per azione ossia a 74,5. 0/0.all'anno. Anche.la 
Banca di Barcellona trovasi in assai buono stato. 
— Si legge nel Popular; .°.;.,., 
Le magn fiche fi A Vapore Fernando el catolico e Isa- 
/ forza di 500. cavalli ciascuna ; sono quelle 
che insieme alle altre due fregate Caledonia ed Hibernia han 
fatto sino a oggi con ottima riuscita il servigioè destinate. i cor- 
ia or 
occorreranno che soli 22 giorni per andar da Gli e 
Iscui.tenra. Londra, 2 settembre. Serivono al Sun: 
S.M. eS. A. R. il principe Alberto, accompagnati dal prin- 
cipe di Galles, dalla principessa Alice e dal principe Alfredo, las 
sciarono Holyrood ieri mattina ‘ad 8 ore, è si recarono per strada 
ferrata a Stonchaven: di là i reali viaggiatori partirono in carrozza 
alla volta di Balmoral, ‘ove arrivarono a 7 Ore di sera. 00 
ALemaon4. Scrivono da Francoforte alla Nuova Gazzetta prus- 
giana; chela Dieta federale fece al senato di quella città alcune 


;  Pimostranze relativamente allà soverchia Libertà del’ giornalismo 
di Francoforte, ed alle sconvenienze che ogni sera si commettono 


in teatro contro la Dieta: 4 
— Vienna; 2 settembre: Leggosi nel Corriere Italiano di 





4) 


Vin Seco 1, cani a 
‘ jo d'imp ujto 1 I 
lie Dlogy doge 


spera che le relative notificazioni, come pure le nuove determi- 
nazioni, verranno pubblicate immediatamente dopo il ritorno di 
S, M. l'imperatore da Verona., _ i Là 

— Berlino, 51 agosto. Leggesi nella Corrip. particolare li- 
tografica, che il conte di Brille-Brahe recò al governo prussisno 
le risoluzioni del gabinetto di Copenaghen riguardo alla questione 
di successione al trono. Viene mantenuta l'adozione del principe 
cristiano di Ghùksberg, e si chiede l'assenso del gabinetto di Ber- 
lino. Per quello che riguarda i ducati , le comunicazioni del go- 
verno danese si riferiscono direttamente alle proposte dell'assem- 
blea dei notabili di Flensborg. i | 

Il conte di Brille-Brahe fra breve andrà anche a Vienna. 

Il principe di Prussia fece smentire dai giornali che egli fosse 
stato presente alla visita che il re suo fratello fece al principe di 
Metternich nel castello di Johannisberg. n; 

— La Gazzetta di Colonia dice essere prematura la notizia, 
data da parecohi giornali, che il re di Wiìrtemberg abbia accre- 
ditato il barone di Berlichingen in qualità di suo ambasciatore 
alla corte di Berlino. ° _ i 


= Monaco. }l vescovo | tolico di Spira ha recentemente pro- 
testato contro il d eti Che accorda ai gesuiti la facoltà di rien- 
trare in Baviera ; egli protesiò in pari tempo contro la nuova 


formola di giuramento imposta al clero. 
— Annover, 1° settembre. Il Bollettino delle leggi pubblica 


la legge sul riordinamento degli Stati provinciali, contro; il quale 


l'ordine equestre di Luneburgo aveva protestato, come contrario 
ai loro privilegi feudali. 








ne E. LEONE gerente, .. 


coi (LIBRERIA paia E FIORE 


NUOVO 


“DIZIONARIO DEL SINONINI 


DELLA LINGUA: ITALIANA 


DI 
NICCOLO' TOMMASEO 
Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dull'Autore 


P) 





Si distribuisce il Fascicolo IVi —_ Fr. 1. 50. 


“GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


Il Presidente della Commissione incaricata deglivesami 








È nomina al posto di Aiutante Maggiore in primo 


della Guardia Nazionale di Vercelli ha l'onore di pre- 
venire gli aspiranti al detto posto che detti essirhi”se- 
guiranno il giorno 140 andante settembre, alle ore 8 
precise del: mattino e, giorni successivi , in una? delle 
sale di questo Stato Maggiore. f* 
Torinò, il 6 settembre 1854. i 
Il Presidente- Colonnello Capo della 2.* Legione 
Giacomò Ponzio-Vaciia. 





DA VENDERE IN TORINO :'Casa situata in Borgo 
Nuovo, in una delle'vie principali, della rendita di circ 
L. 4,000, suscettibile di notabile aumento. 

Per le inforinazioni dirigersi al signor motàio certif. 
Dallosta, via della (Rosa Rossa, num. 45. 


LI, 





Dalla Tipografia Sociale degli Artisti ANDREA” PONS' e COMP. în Torinò lo 
Via della B. V. degli Angeli, N. 6, casa Pomba, vicino alla salita de’ Giardini pubblici, 
L venne pubblicata 
L'EDIZIONE OFFICIALE 
DELLA | 


TARIFFA GENERALE DELLE DOGANE SARDE 


COMPILATA DAL MINISTERO DI FINANZE ‘ 
in eseguimento del Decreto Reale del 5 agosto 1854. 
CONTENENTE 
La Tatiffa doganale del 14 luglio 4854 ; i Diritti differenziali stabiliti coi Trattati di Commereio, quelli per 
assimilazione ; il relativo Repertorio generale; le nuove Disposizioni preliminari ; quelle preesistenti dell’ 
antica Tariffa ; il Regolamento doganale del 30 luglio 4851; e le Note. spiegative e descrittive per l'ap- 


plicazione dei Diritti. ' 





Un volume in-4° grande — Prezzo Ln. 5. 


eo 0-9 ‘0 fl 


Presso G. B. PARAVIA, Tip.-Libraio Editore 
in Torino, sotto i portici del 
SI sono pnbblicate le seguenti : 

LA SCIENZA E.LA FEDE sull’ Opera della Creazione, 
ossia Teorie geologiche e cosmogoniche , «comparate 
colla dottrina de’ Padri della Chiesa, sull’ opera dei 
sei giorni, di H. B. Waterkein. — Prima, versione 
Italiana, di G. Corni. 

STORIA NATURALE DEGLI ANIMALI esposta in lezioni 
elementari, Opera postuma di Giuserre Gené. — Vo- 
lume 2. ed ultimo. 


G. A: RAYNERI. Primi principiù di Metodica. Terza 


edizione, notabilmentè accresciuta c adattata all'uso 
delle Scuole di Metodo. ij 

METODO PER INSEGNARE LA LINGUA LATINA, pro- 
posto agli Italiani. dal Teologo e Professore D, Carlo 


Emanuele Riccuerti, — 2.° volume degli Esercizi gra- 


duati di versioni dal latino in italiano c viceversa, 
con tutte e singole le regole della Sintassi latina, 
eee. eve. (Il terzo ed ultimo volume di questo Metodo 
è sotto il torchio). 
L. SCHIAPPARELLI. — Esposizione circostanziata dei 
principii generali di Geografia astronomica ; fisica e 
politica, corredata di. due tavole in rame. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
Il 4° volume del COMPLEMENTUM THEOLOGLE MO- 
RALIS ANTONII ALASIA, in compendium redacte 
ab Angelo Stuardi , tomus IV, qui compleetitur com- 
mentaria de justitia , et jure, et de restitutione exor- 
“nata juxta leges patrias recentiores, a Laurentio Gas- 
taldi, ex àmpl. theol, coll. can. hon. SS. Trinitatis, ete. 
'C BONCOMPAGNI: — ‘Saggio di lezioni per l'infanzia. 
G. B. PEYRETTI. — Delle facoltà dell' Anima umana. 
Digioghi seguiti da tavole di nomenclatura cosmo- 
«logica $ antropologica ; morale religiosa e militare, 
| dalla guida per. insegnare, la Jettura, e dal sistema 

metrico-decimate j»ad uso dei maestri elementari. - 
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“DA VENDERE 
Un. assortimento di. Biglsardi di legni 
del paese, con grandiosi e svariati ornamenti. 





1g Recapito dal, fabbricante, D.agostini, via Bellezia » 


dietro 11 Palazzo della Città, num. 40, Torino. 
AVVISO 





"GIOCOLATTE OSMAZOMICO 


premiato © privilegiato ; della Ditta F. Oncanato e C. 


di Venezia,.trovasi in Tori es i 
fondachiere I gi a pla eo #9 PRANDI 


alazzo » Municipale, ' 


| più onorato dal pubblico favore, 


forestieri e 


Siavyvente il Pubiblieo.che'il* unico: Deposito del vero, 


si odo ì 
AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI 


DI 
CARISIO=-RRUNETTI e FIGLIO 


Si sono testè ricevute nuove qualità di. cotopì per 
lavori all'ago ed al crochet, oltre ad un nuovo assor- 
timento di lane torte e nere, oggetti a maglia in lana 
ed in cotone, coperte diverse, ed altri articoli relativi 
sì per l’attuale, che per la ventura stagione invernale 


Via S. Domenico, n.4, avanti la porta grande della chiesa 


UNICO DEPOSITO . 


‘CAFFÈ BURLET pi SANITA 


Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità, | 


| | CAFFÈ DEL COMMERCIO . 


RESTAURANT 
(ai MOLINERI ) TI 


- presso la chiesa della SS. Trinità , con passaggio dalle vie 
di Doragrossa, del Seminario e del Palazzo della Città» 


— 





n 





a 





, Questo rinomato Caffè, posto in uno dei più comodi 
e concentrici siti della capitale, trovasi da ‘alcuni giorni 
rimesso a nuovo è riaddobbato. In ‘esso, oltre al ser- 
‘vizio da caffè propriamente detto, servonsi, come pel 


1" passato, i déjeuners à la fourchétte; vi sarà anche una 


! minuta dei piatti di cucina, e si serve in tutte lè ore 
del giorno. Buon gusto, vini scelti y sia del paese che 
forestieri ,, d'ogni qualità, puntualità e pulitezza.,sono 
ì titoli con cui il proprietario spera di essere sempre 

i e di giustificare col 
al suo caffè i1 nome di Restaurant. 


LA DIREZIONE GENERALE. 
UNICAMENTE . < ‘} i 
PEL COLLOCAMENTO pete PERSONE 4 SERVIZIO 


Tanto nella. capitale che, nelle, provincie, è sempe 
stabilita solamente,.in Torino, via, dei. Mercanti, n. 2, 
accanto alla Trattoria della Concordia, dietro: S. Rocce». 


ASSO RTIMENTO LINGE 
LENZUOLA, da L. 5,a L. 11, 50, oaduno; ., 
ASCIUGAMANI e Tovaglie da 60 cent. a. L.;2, 20 cad 
TELE crude e bianche, da 46 cent a L. 4, 60 ill metro, 
e deposito di vino fino sardo d'ogni qualità. © 
Via di S, Domenico, num. 5, nella corte.’ | 


(Segue mezzo foglio) 


| fatto 








: Fi Fi tI i, j 
(Continuazione del num; 22) | | RENI 
hdd TI i 


_ AVIS IMPORTAN 





Messieurs Taylor et Prandi , ingénieurs-construeteurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Publie que mon- 
sieur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaiître méca- 
nicien, ayant cessé de faire partie de leur Etablissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d'aucune fagon. 
Désormais, toutes les communications è faire è VÉ- 
tablissement, devront étre adressées directement è 
Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
Ingénieurs: Constructeurs è S.t-Pierre d'Arena. 


AVYVILO 





1 tre lotti di terreni fabbricabili, in Vanchiglia, presso 
questa capitale, reincantatisi il 23 andante, in seguito 
ad aumento del sesto, furono di nuovo. deliberati : 

Quello n. 5, di are 23,.97 (tavole 63 circa), sull’ 
offerta di L. 8,550; 

Quello n. 6, di are 4%, 2% (tav. 111), sul prezzo 
di L. 15,050, i 

Ed il n. 7, di are 25, 41 (tav. 66) circa, sull'offerta 
di L. 15,200, Wi 

Decorrono di nuovo i-fatali, e scadranno questi con 
tutto il 42 prossimo settembre: per l'aumento. 

1x6 Turvano notaio coll. 


AVW ISO 


Edotta la Ditta sottoscritta, che alcuni girovaghi si 
spacciano in varie città. venditori d’abiti per di lei 
conto , a scanso d’ equivoci essa trova dover dichiarare 
che lo smercio de’ suoi generi non si fa altrimenti che 
al suo magazzino a Torino, vie d’Angennes e Bogino, 

N° 60. 

La Ditta medesima previene che in ottobre or pros- 
simo essa aprirà altro Stabilimento in casa Mannati, 
sotto i portici della Fiera, e passaggio in via Carlo 
Alberto, accanto al Caffè Dilej. 

Samui Levi e Comp. 


AVVISO 


BARTOLOMEO THIBAUX, fabbricatore di Piano- 
forti ad uso inglese, ed in tutti i generi, nuovamente 
giunto in questa capitale, fa noto a questo Pubblico 
‘Torinese che egli concerta ogni qualità di Piani, ed 
anche le Arpe a doppio e semplice movimenio ; avendo 

ortato con sè un grande Piano di concerto della sua 
abbricazione inglese, e questo piano guarentisce l’ ac- 
cordatura per un anno, ed è visibile in tutte le ore 
del giorno : i signori maestri e professori ed anche i 
signori amatori e dilettanti ponno visitarlo a loro pia- 
cimento. La sua abitazione è in piazza della Legna, casa 
Battaglia, num. 24, al primo piano. 


AVVISO 


La Dittà sottoscritta avente magazzino d' Abiti da 
uomo in’ Torino, via S. Filippo, presso la piazza Carlina, 
n. 5, viene di ricevere i generi d'inverno per Paletots, 
Calzoni, Giléts, Burnous, Fracchi e Vestiti, ecc. 

La Ditta sottoscritta partecipa inoltre ai signori delle 
provincie, cui ebbe già l onore di servire parecchie 
volte, che allì aprirsi della nuova stagione invierà un 
ragguardevole assortimento d’ abiti, confezionati in 
modo da non temere la concorrenza di alcuno, e sempre 
sotto la stessa ditta ed indirizzo come per lo addietro. 

GuastALLa e Topnos. 


AVVISO 


— 


All'udienza del 3 ottobre prossimo del tribunale di 
prima cognizione di Vercelli avrà luogo. l’ultimo in- 
canto e definitivo deliberamento del grandioso teni- 
mento il CANETTO GRANDE, situato sul territorio di 
Palazzolo ; nella provincia di Vercelli, di ettari 195 
(giornate 520) circa, con un magnilico fabbricato ci- 
vile e rustico, grandiose stalle, casi da terra, il tutto 
ben costrutto a nuovo edarchitettonicamente, ora affittato 
per L.45,515. L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 205,000. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sig. causidico 
collegiato Ravera, in Torino. 


IDA YEN 


CASA e TERRENO fabbricabile, di are 48 circo, si- 
tuato in prossimità di questa capitale, regione S. Sal- 
vario, coerente allo stradale di Nizza ed alla strada di 
Valtorta. — Dirigersi ai signori tintori Pietro Gioda, 
in casa Beltramo, già Copperi, accanto la chiesa della 
G. M. di Dio, e Pietro Antonio Gioda, in casa Paracca, 
presso S. Salvario. 





DA AFFITTARE 
pel SS. Natale prossimo venturo 
piazza del Palazzo di Città, casa Flandinet, 
ALLOGGIO di sei camere al secondo piano, con vista 
sulla piazza. — Dirigersi ivi al portinaio. 


RICE RCA 





Si desidera di fure acquisto di una Sega circolare 
montata, — Recapito alla Ditta Gorlè, Zmiglio e Costa, 
rimpetto alla chiesa di S: Domenico. 


re 


IDA AFFITTARE 
Ameno CASINO a pochi passi da questa città, presso 
S. Salvario, con o senza mobiglia; esso si compone di 
42 camere oltre alla cucina, legnaia e cantine, scu- 
dera, fenile e rimessa con adiacente giardino. 





Dirigersi al notaio Turvano, via S, Teresa, n, 40, 





Op. RT 


DER PARTE DELL' AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI IN TORINO 





Dovendosi, in conformità del dispaccio del Ministero 
di guerra, num. 4443, in data 26 agosto p. p., divi- 
sione Amministrazione militare, esporre ad inc»nto 
l'impresa dei Foraggi pei cavalli dell’ arma che tro- 
vansi in tutte: le stazioni dello Stato în terraferma, 
s'invita chiunque voglia assumerne l’incarico, a co- 
minciare dal 1° novembre prossimo venturo sino a 
tutto dicembre 1852,.a presentare; fra tutto il giorno 
15 del corrente mese all’ Amministrazione suddetta il 
suo partito per iscritto , a norma dei capitoli d'onere 
stabiliti, appositnmente stampati per tale impresa, ed 
a comparire quindi avanti di essa alle ore una pre- 
cisa del giorno di giovedì, 48 successivo, per concor- 


‘rere in licitazione e veder'seguire il deliberamento ad 
estinzione di candela vergine a favore dell’ ultimo e 
migliore offerente, mediante l'osservanza dei capitoli 
relativi, dei quali potrà, aversi visione presso la pre- 
fata gencrale Amministrazione ed appo i. Comandi di 
divisione dell'arma, dove. seguirà. le, pubblicazione del |, 
i per i dei’ capitoli 

d'onerè destinati a' reggere l'impresa, non saranno 
ammesse a licitare se non le persone di. una rispon- 
sabilità notoria, o coloro che vi saranno autorizzati 
Pea mezzo di vaglia da persone egualmente risponsa- 
ili, del che l’Amministrazione generale si accerterà 


presente; avvertendosi però , a normmi 


tosto ricevuti.i partiti. 


I fatali per la presentazione del ribasso del sesto o 
mezzo sesto sono fissati al mezzogiorno di giovedì, 23 


di questo stesso mese. 


Per norma dei partitanti senza risponsabilità, per parte 
dell’ Amministrazione si annunzia che 


Il consumo approssimativo presunto per caduna di- 
visione, basato sulla forza attuale dell'arma a cavallo, 


sarebbe pel quantitativo seguente, cioè : 


Per la divisione di Torino, razioni 420,000 
» Genova, » 40,900 
» Savoia, » 45,000 
» Alessandria, » 50,000 
» Novara, » 43,000 
» Cuneo, » 38,000 
» Nizza, - 42,000 


Totale delle razioni 350,000 


N. B. La razione è composta di chilog. 6, gramma 640 di 
fieno. — Chilog. 4, gramma 614 di paglia. — Litrì 5, millitri 


764 di biada. 
‘Torino, il 4* settembre 1854. 


Il Direttore dell’ Amministrazione 


ChavETTA. 


DA AFFITTARE 





ALLOGGIO di sette membri al quarto piano, via del 


Senato, casa dell’ Ill.ma Città, num. 4 
Recapito ivi al negozio Barone, calzolaio. 


—r————_______________—__—_—————__———__—__  — 
DA AFFETTARE al 1° aprile 1882. 


Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 

Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 43, piano terzo. 





FALLIMENTO 


di Giovanni Battista e Luigia Roasio, coniugi Berra , 
tenenti pensione e trattoria in Torino , via Nuova , 
num. 25, piani 1.° e 2°, casa Genina. 


Si avvisano i creditori dei detti coniugi Berra di 
rimettere; nel termine di giorni 20, ai signori. Biagio 
Osella e Carlo Falcione, sindaci definitivi, od alla se- 
greteria. dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato di 
Torino, i loro titoli di credito colla nota indicante la 
somma di cui si propongono creditori , a compa- 
rire personalmente 0 per mezzo di mandatario , il 26 
del corrente mese, ed alle ore 42 avanti l' ill.mo signor 
cavaliere' consigliere Viarana, giudice commissario, in 
una sala del’ prefato Magistrato , all oggetto della 
verificazione dei crediti, a termini di legge. 

Torino, il 5 settembre 1834. 

Avv, Massarola sottosegr. 


NOTA 
Con atto in data 30 spirato agosto, passato nella se- 
greteria del regio tribunale di prima co izione di 
Pinerolo , avv. Severino Armand; giudico del manda- 
mento di Masserano, ha dichiarato di non voler altri- 
menti aceettare l' eredità della signora Vittoria Armand 
vedova Beltram , se non col beneficio dell’ inventario. 


NOTA — 

Con atto 28 agosto ultimo scorso, ricevuto dal sot- 
toscritto e trascritto in questa città il 5 corrente set- 
tembre, al vol. 53, art. 26,949, la signora. Maria Ca- 
terina Scursatone, nata Briolo, domiciliata sulle fini 
di questa città, comperava dal sig. Rava Giacomo del 
fu ‘Giovanni Battista, nato a Magliano d'Alba, domici- 
liato in questa, pel prezzo di L. 12,000, pagabili ai 
creditori inscritti, previo giudicio d'ordine, il corpo di 
casa coll' adiacente giardino, posto sul. territorio di 
questa capitale, nel distretto e regione del 
cofEenio allo urea di Genova a Jevante 

o a ponente, al sig. Barone a me ; 
Maria Teresa in arto a notte ia 
numeri 13, 14 e 45. 

Torino; il 5 agosto 1854. 


G. Turvanò not. coll. 
pa NOCE 
Sull’instanza di Teresa Botallo ie dì i 
Olivero, residente a Govone, il Pr i ti co 
gnizione di questa città emanò sentenza in data 20 
febbraio ultimo scorso, colla quale dichiarò assente da 
questi: Regii Stati }’ Antonio Botallo del fu Giuscppo; 


» în mappa distinto coi 


23 


( 
questi Stati anni 20 cirza fa. 


RI9 6 p. 070 god. 1 aprile 
su 


1848» » 
1849 ” » 








Fia ferrata di Savigliamo 1 gen: 
Molini presso Collegno 1 giugno 






Rubatto, 
al fiume 
ponte 





i RM E Pe 


Gianotti, allontanatosi da 


Quanto sovra si deduce a pubblica notizia a nome 


di:detta Teresa Botal;0, ammessa al beneticio de’ poveri 
er decreto 28 ottobre 1847, e per gli effetti dalla 
egge voluti. 


Asti, il 20 agosto 1851. Ù 
Piano sost. Sismonda. 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTISO OFFICIALE 


dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 


Torino il 6 settembre 1851. 


Conso A UTENTICO 
Sa 
el mese 


v pel fine 
FONDI PUBLICI © per contanti del venturo 


« «| luglio 


n 
1 luglio|80 40 BI 40 


(o 
860 » pt 936, 930, 942 
844 6070 Sard, Fluglio | h0, 91, 0% 


grad 


è è SORIA TI 
zioni B. N. 1 p ici im 


_ 507? 00 1 geno 
Ralo'1 lugtiò ° 


ji a premio 


naio 1 luglio 


CAMBI 
Per brevi scad. 
— 


Doppia da 2% L, + 
— di Savoia . . . - 
— ti Genova . . . + 

Sovrana nuova È side 

vecchia 





















ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 








sonsa pi ranici del 5 settembre 41854. 


115 0/0 aperto a 94, è salitoa 94, 10, e chiuc i 
È 3 0/0 ce SOI ito a , 10, e chiude a 93, 75 


L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 75. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) a 950. 


Le nuove obbligazioni idem (1849) a 925. 





sonsa Di virnna del 2 settembre, 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 964/4 
» » » » 4 1/2 DI, 
» » no » 4 74 5/4 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 k. cor., fior, uso 4207 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi di 
big Corso delle valute. 
Zecchini imperiali aggio = 260/07 


TEATRI D'0GGI 


CARIGNANO (ore DI 119) Opera: Luisa Miller, 


musica del 
La Grotta Azzurra del coreografo 


maestro Verdi— 
ANGRA 81,2) La drammatica Compagnia diretta 
{ NNES (ore X tica i 

n po A Cotrely recita: // Birichino di Parigi con 


gruochi icariani. 


NAZIONALE (ore sd 4/2) Esercizi acrobatici , atletici @ mi- 


i ti Compagnia Chiarini, con grandiosa 
mia Sb lo Verde. Pia 


SUTERA La drammatica Compaguia Bassi e Preda domani (7 


del corrente) dà la sua prima rappresentazione: /l diavolo. 


GERBINO (ore 8 14) La dranimatica Compagnia Dandini e Noe 


magholi roppresentai Caio Gracco, 


EEE FL FIT] 

R. INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI fot; 
el 1 i (| 
da a a 


r Avviso d’asta, (EL 
Vendita dei beni demaniali au'orissata colla Legge 
8 febbraio A851. 

Il pubblico è avvisato che alle ore dodici meridiane del giorno 
50 prossimo mese di settembre si procelerà in una delle sal» di 
questa intendenza generale con intervento ed assistenza del sig. 
Direttore dell'Insinuazione e Demanio ai pubblici incanti pel sue- 
cessivo deliberamento in favore dell'ultimo, e migliore ofl'erente 
ed all'estinzione della candela vergine , della vendita di beni de- 
maniali descritti alli numeri 55 e 56 dello stato annesso a detta 
legge, e da deliberarsi lotto per lotto separatamente , i quali 
consistono: 

N.° 55. Magazzeno situato nel Portofranco, quartiere s. Giu- 
seppe, al terzo piano, fra il magazzeno num. 50 di proprietà dell'a 
vedova Massone, ed il magazzeno num. 31 di proprietà delle so- 
relle Montobbio. Tale Mmagazzeno, senza numero. è composto di 
due grandi locali con i rispettivi sottotetti superiori di eguale 
grandezza: il primo è della lunghezza media di metri 8. 45 ossia 
palmi 54, per la larghezza media di metri 8. 25 ossia palmi 35 
oncie 5; per l'altezza di metri 3, 55 ossia palmi 44, oncie 53. 
Il secondo locale a cui si ha accesso per mezzo d'una grande ar- 


cata, e di comoda scala ha la lunghezza media di metri 43. 5 ossia 
palmi 52 oncie 5, per la lunghezza media di metri 5. 60 ossia pal- 


mi 22 oncie 7; e per l'altezza di metri 3. 55 ossiano palmi 44, 
“sr 5. — Li sottotetti ai quali si ha accesso per mezzo d'ana 


di legno sono di eguale superficie dei locali medesimi e del- 
l'altezza media di metri 2 ossiano palmi 8. — Tale magazzeno 


è stato costrutto nel 4818 dalle RR. Finanze sopra antico sito de- 


maniale, ed aflittato al sig. Paolo Sabastiano Odero (ora eredi) per 


anni 5. 609 principiati col 4.* aprile 1845, con scritta 
giugno 1844, per l'annua somma di L. 1400. 

N° 56. Magazzeno situato nel Portofranco quartiere di s. Giu- 
seppe, senza numero, avente la porta d’ingresso sulla pubblica 
strada, tra l'ingresso del Portofranco, e quello del quartiere me- 
desimo. — Tale magszzeno è in pianta di figura rettangolare ed 
ha la lunghezza interna di metri 6. 64 ossiano palmi 26, ed oncie 
9, per la larghezza di metri 3. 63 ossiano palmi 44 ed oncie 8; Ja 
sua altezza misurata sino all'imposta del vòlto a mezza botte dj 
metri 4 ossiano palmi 16 ed oncie 2 e dè di recente costruzione. 
Aflittato al sig. Carlo Ampognani per anni 9 con scritta dei 8 
febbraio 1850 da cominciare col 4.° aprile 4851 contro l’annua 
somma di L. 570. Tale magazzeno è stato 
sito «temania!e. 

Per superiore disposizione venne stabilito che il prezzo da es- 
perirsi all'asta pel lotto num. 55 in L. 16,500 come da perizia 
del sig. architetto Graziani del 20 novembre 4850 sarà ridotto ed 
esperito su sole .., —. . L. 42,500. 00 


dei 15 


a sole RR RAEE A «+ L. 6,000. 00 
Le offerte in aumento pel lotto num. 55 non potranno essere 
minori di , I. 100, 


Quelle pel lotto num. 56 id. di I. 50. 


Per essere ammessi a prender parte all’asta, ed a far partiti in 
aumento, gliaspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
responsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 


pertura degli incanti depositare un 


edi 


zioni dello Stato, numerario, 0 biglietti della banca Nazionale, 
per tina somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
bile da alienarsi viene esposto venale, 

I fatali per l'aumento del sesto, 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo si proce- 
derà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri- 
ma in rogito all'atto con cui il deliberamento viene ridotto in pub- 
blico istrumento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulla medesima degli interessi al 5 per cento, talché ]' 
integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 

utando dalla data di detta riduzione in istrumento. 

vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nei capitolati relativi a ciascun lotto approvati 
dall'Azienda Generale delle Regie Finanze il 1° maggio corrente 
e delle quali, non che delle perizie d’estimo sarà lecito a chiun- 
que di prender visione in quest'uflicio d'Intendenza generale. 

Genova, il 21 agosto 1851. 

Per detto Generale U fficio 
A Il seg. capo A. D'aste. 
INTESDENZA: PROVINCIALE DI SALUZZO 
! Avviso d'asta. 
Vendita dî beni demaniali autorizzata con Legge 
i — B febbraio 1851. i 

Il pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del gior- 
no quattro venturo ottobre si procederà in. una delle sale. di 
quest'ufficio d'intendenza, con intervento el assistenza del signor 
Ins nuatore, ai pubblici incanti, pel successivo deliberamento in 
favore dell'ultimo migliore ofl'erente, ed all'estinzione della can- 
dela vergine, ella vendita dei beni demaniali descritti al numero 

nesso a delta legge, e consistenti cioè: 

Lotto primo del tenimento Caire siluuto nel territorio di Rac- 
conigi, regioni Meirano, Macellasco, e Frasconi, ossia della parte 
del medesimo posta verso levante, comiposta degli. infra descritti 
beni della superficie complessiva di giornate 129, 39, 7, eguali da 
ettari 49, are 44, .centiare trentacinque, cioè: 

4. Regione_Meirano — Campo coerente da levante coll'ivvo. 
cato Strua, da mezzodì colla strada pubblica, da Ponente col detto 
avvocato Strua , col'campo num. 704 aggregato a lato di py n 
segnato in mappa nella sezione Cc. al num. 705, della superficie di 
giornate 5, 50, 7, eguali ad ettari 4, 25, 60. 

2. Ivi — Campo, coerente da levante con Alesso Giovanni Bat- 
tista e le fini di Caramagna, da mezzogiorno con Giacomo Barba- 
roux col. benefizio: della Parrocchiale di Caramagna e dei seguenti 
campi, numeri 742 e 743, da ponente colla bealera Meyrano, da 
mezzanotte colla detta bealera, Alesso Gio. Battista, Piasco' Anto- 
nio ed il num.: 709 agg toalla cascina Caussà, segnato in 
mappa col, numero 740, nella sezione C, della superficie di gior- 
nate 32, 65, 4, eguali ad ettari 12, 40, 80, 


9. Ivi = Campo, copsentea levante col benefizio della parroce 


sia 


» sezione €, sotto parte del numero 719), e della superficie di gior- 


costrutto sovra antico 


così pel lotto num. 56 già peritato in 1. 8,000 resta ridotto 





“pertura deg'i incanti, depositare un vaglia su curta bollata detta 


MU " "[ 

‘di commercio; lidi appositamente’ da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uflizio procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato,numerario è biglietti della banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobila sarà deliberato sono fissati in giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo delta vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri- 
Ma in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istrumento , e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al-5 per 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall’ Azienda generalo 
delle Finanze il 25 andante mese , e dei quali non che della pe- 
rizia di estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
stuffizio d'Intendenza. 

Saluzzo, il 26 agosto 1851. 

Per detto ufficio d'Intendenza provinciale 
Il Segretario G. B. CaLaxpni. 
—— 
INTENDANCE GÉNÉRALE DE LA DIVISION ADMINISTRATIVE 
DE CHAMBÉRY, 
Avis d'enchères. 
Vente des Biens Domaniaux autorisée par la Loi 
du 8 février 1851. 

Le public est prévenu que le 11 octobré 4851, a 11 heures du 
matin, il sera procédé, dans l’une' des sales du bureau de l’In- 
tendance générale, en l'intervention et assistance de M. le Direc- 
teur des Domaines et de l'Insinuation, aux enchères publiques et 
suecessivement à l’adjudication de la vente des Biens Domaniaux 
décrits au n° 21 de l'état annexé è la loi précitée. L'adjudication 
aura lieu en faveur du plus offrant et derniet enchérisseur, à l'ex- 
tinction de la bougie vierge. 

Lesdits Biens sont ceux dont la description suit : 

Les Carrières de Sab'e découvertes ou è découvrir dans toute 
l'étendue de la forèt de Beauvoir, provenant de l'Ordre de Malte, 
de la contenance de 434 hectares, 51 ares, 7 centiares, fixée sous 
les numéros 509, 540, 513, 544 et sous les lettres B, C, D, E de 
la mappe di Saint-Jean-de-Coux, et sous les numéros 815 et 816 
de celle de Saint-Christophe, de laquelle forèt les confins sont : 
Au levant, la commune de Saint-Jean-de-Coux et plusieurs petits 
numéros de la mappe de Saint-Christophe ; au couchant, plu- 
sieurs autres de ces mèmes numéros et les confins des communes 
de la Bauche et de Saint-Pierre-de-Genebroz ; au midi, le num. 
1124 de la mappe de Saint-Christophe et les confins de la France; 
au nord, les confins de la commune de Saint-Jean-de-Coux. 

Deux de ces Carrières fournissant du sable blane sont en exploi- 
tation, l'une, lieu dit au Pilon, numéro 816 de la mappe, sur 
l'ancienne route royale, au-dessus du hameau de la Grotte ; l’au- 
tre, lieu dit en Beauvoir, s0us le numéro 815, dénommée Ja Co- 
lonne, se trouve placée au-dessus de la route royale, en face du 
pont de la Grotte, 

Ces deux Carrières sont louées pour trois, six ou neuf ans par 
convention sous seing privé du 15 octobre 41849, à M. Charles 
Arragon, pour le prix de 55 centimes le quintal métrique de 
sable à extraire. M. Arragon s'est soumis à faire annuellement 
une extraction non moindre di 2,000 quintaux. 

L'enchère ouverte sur 7,000 liv., prix d'estimation fixé par le 
procès-verbal du 20 décembre 1850, étant restée infructueuse, 
la nouvelle enchère aura lieu sur la mise à prix de 65500 liv. 

Chaque mise en augmentation ne pourra étre moindre de 
50 livres, 

Pour ètre admis à faire des offres aux enchères, on devra avoîr 
déposé avant l’heure fixée pour leur ouverture un bon sur timbre 
dit de commerce, payable à vue, d'une somme égale au dixime 
de la mise à prix de l'immeuble è vendre, souscrit par une per- 
sonne reconnue notoirement solvable. Le dépòt pourra ètre effec- 


ta 


bealera Mevrano, ed a notte colla sovra descritta pez:a, numero 
740, in mappa segnata nella sezione C, al numero 742, della su- 
perficie di giornate 6, 10, 6, eguali ad ettari 2, 52, 00. 

4. Ivi -- Campo coerente a levante Giacomo Barbaroux, a mezzo- 
giorno con Antouio Prato ed il suddetto numero 712 , a ponente 
| benefizio della parrocchiale di Caramagna, ed a notte col sud- 
detto numero 740, distinto in mappa nella sezione €, sotto il nu- 
mero 745, della superficie di giornate 1. 20, 0, eguali ad ettari 
0, 45, 60, 

5. Regione Macellasco -- Campo, coerente da due parti la bea- 
lera Meyrano, a mezzogiorno la strada pubblica, a notte l'avvo- 
cato Strua, tramediante la carreggiata d’accesso ai campi di cui 
ai numeri 710, 712 e 715, segnato in mappa nella sezione Ci 
sotto il numero 717, della superficie di giornate 7, 73, 40, egual, 
ad ettari 2, 94, 10. 

6. Ivi — Campo altre volte alteno, coerente a levante colla 
strada, a mezzogiorno il sito gerbido postergato alle fabbriche 
rustiche, tramediante la carreggiata da farsi di lunghezza metri 
cinque pel passaggio non tanto dei beni di (questo primo lotto, 
che di quelli assegnati al lotto secondo, a ponente colla restante 
pezza, a mezzanotte coll’avvocato Strua, distinto in mappa nella 










































































nate 12, 19, 8, eguali ad ettari 4, 63, 50. 

7. Regione Macellasco suddetta — Casa, rustica, aia e sito ger- 
bido a mezzanotte, ove trovasi il pozzo d'acqua viva con vasca di 
pietra pell’abbeveraggio degli armenti, compreso il sito acquistato 
dalla Città di Racconigi, a cui sono coerenti la strada, l'orto in- 
fradescritto, la restante casa, aia e sito verso ponente, il sovra 
descritto campo segnato al numero 749, tramediante la detta car- 
reggiata da formarsi e mantenersi a spese comuni pei due lotti 
di questo tenimento, segnato in mappa sezione ©, sotto parte del 
numero 726. 

La porzione di fabbrica assegnata a questo primo lotto com- 
prenderà la propria stalla col corrispondente suo fenile, il porcile 
e pollaio, la scala interna, le due camere di seguito colle altre 
soprastanti, le due cantine a notte, con porzione della stalla at- 
tualmente occupata dall’ affittavole della cascina di ponente, da 
dividersi per la fuga di metri 13, 40 compresa la metà del muro 
da formarsi sulla divisione segnata nella pianta dimostrativa unita 
alla periz'a dell’architetto e geometra Gola, portante il numero {> 
in data delli 54 dicembre 1850, colla linea in rosso fra le lettere 
A, B. cosicchè comprenderà altresì per eguale estensione Ja retro 
stalla coi corrispondenti fenili soprastanti , sulla quale divisione 
sarà costrutto un muro d'alto in basso dello spessore di metr 
0, 42, a spese comuni d'ambi i lotti: di più la corrispondente aia 
sin contro la suddetta linea A, B, insieme ai tre casi di terra iso- 
lati, ed ai due altri posti sul lato di levante, che sono in capo di 
quelli assegnati al lotto della cascina 0 lotto di ponente, in modo 
che l’asse del terzo pilastro a partire dall'estremità di levante di 
questi ultimi casi da terra segua il punto di divisione sull’estre- 
mità di mezzogioriò , dal cui asse progreditasi la retta al punto 
intersecante l'estremità della porzione di stalla assegnata al pre- 
sente lotto per l’accennata fuga di metri 15, 40, si avrà la linea 
di divisione A, B, la quale determinerà gli estremi limiti fra le 
fabbriche, aie e siti dei rispettivi duè Jotti, Ja cui superficie per 
quanto concerne questo di levante è di giornate 1, 05, 8, ossia 
ettari 0, 40, 25. 

8. Regione Macellasco — Porzione d'orto separato dalla parte 
di levante, fra le coerenze all’est del seguente prato di cui al nu- 
mero 750 della mappa, a mezzogiorno Antonio Piascu e nipoti, 
a ponente il restante orto assegnato al secondo lotto, a mezzanotte 
la fabbrica ed aia sudescritte, Segnate alla mappa nella sezione 
€, sotto parte del numero 727, della superficie di giornate 0, 59,7, 
ossia ettari 0, 22, 60. 

9. Ivi — Prato, in mappa nella sezione C, sotto parte del nu- 
mero 750, coerente a levante la bealera Meyrano, Antonio Piasco 
e la contessa Raymondi di Mongardino, a mezzogiorno colla lista 
civile di S. M.,a ponente colla restante pezza assegnata al secondo 
lotto di ponente, col predetto Antonio Piasco e Ja strada pub- 
blica, a mezzanotte coi beni assegnati al ridetto secondo lotto , 
Giaconto Barbaroux, e la' seguente pezza segnata in mappa sotto 
il numero 759, della superficie di giornate 143, 64, 2, ossia 
ettari 16, 58, 50. . 

10. Ivi — Campo, in mappa nella sessione C, e sotto i numeri 
756, coerente a levante con Antonio Bernero, a mezzogiorno coi 
beni del secondo lotto di ponente, a ponente e notte colla, strada 
pubblica, della superficie di giornate1, 90,0, ossia ettari 
0, 72,20. 

41. Ivi — Campo, in mappa nella sezione C, sotto i numeri 
578 e 379, coerenti a levante con Giacomo Barbaroux, a mezzo- 
giorno col numero sovradescritto 730 ed i beni del secondo lotte, 
a ponente il detto secondo lotto ed Antonio Bernero,ed a mezza- 
notte Ja strada pubblica , della superficie di giornate 11, 72, 9, 
ossia ettari 4, 45, 60. 


12. Regione Frasconi — Campo , segnato in mappa nella se- 

zione C, col numero 745,coerente 4 levante colla strada pubblica, 

amezzogiorno colla contessa Raymondi di Mongardino, a ponente 
la lista civile di S. M., ed a mezzanotte colla bealera Meyrano, 
della superficie di giornate 1, 16, 6, eguali in misura metrica 
ad ettari 0, 44,50. 

42. Ivi — Campo, in mappa nella sezione €, numero 744, 
coerente a levante colle fini di Caramagna e di Sommariva del 
Bosco, a mezzogiorno colla contessa Leprotto di Villa-Stellone, e 
dalle altre due parti colla strada pubblica, della superficie di gior- 
nate 6, 04, 0, eguali ad ettari 2,29, 50. 

Il sovradescritto lotto, esente da servitù aggravanti,gode per 
le praterie dell’irrigazione colle acque del canale Meyrano e del 
Mortizzo. 

L'asta sarà aperta sul prezzo ridotto dell’estimo risultante dalla 
perizia Gola 34 dicembre 1850, e fissato in dipendenza dell'auto» 


l'État, en numéraire ou en billets de la Banque nationale. © 

Pendant les vingt jours qui suivront celui de l'adjudication , il 
pourra ètre fait des offres de sixième ou demi-sixième en aug- 
mentation du prix ; si cette augmentation a lieu, il sera procédé 
à une seconde enchàre, laquelle sera définitive. 

Tout adjudicataire définitif sera tenu de se présenter à la pre- 
miére réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant géné- 
ral, pour passer contrat d'après le résu!tat des enchères: 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions Ggales : 
la première, le jour et au moment du contrat ; les trois autres, 
de six en six mois, avec intérèt au taux annuel du cinq pour cent; 
en sorte que l'intégralité du prix devra tre acquittée dans le 
erme de dix-huit mois, à compter dès le jour du contrat. 

La vente est en outre faite sous l'observation des conditions 
contenues au cahier des charges approuvé par l'Administration 
Générale des Finances, le 22 aodt 49851 s duquel, ainsi que du 
procès-verbal d'estimation , on pourra prendre connaissance au 
secrétariat de l'Intendance générale. Un double du cabier des 
charges se trouve aussi déposé au bureau de la Direction des Do- 
maines de Chambéry et au bureau de l’Insinuation du Pont- 
Beauyoisin. 

MM. les.Syndics auxquels le présent sota? transmis, sont priés 
de le fure publier et afficher, et de faire parvenir le certificat de 
publication au bureau de l’Intendance générale, 

A Chambéry, le 28 aodt 1851. 


Pour le bureau de l'Intendance générale, 
Le secrétaire-chef, J + CALDELLARY. 


CITTA’ DI TORINO, 


rizzazione superiore espressa nel dispaccio dell'Azienda generale tb FIFRAGO SOFIPIAA 

1 pt 7 crt, per 076 | e rr ele i ila ei i cli ge 
svabla di mei generale seconda divisione numero 4599 » alla | viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 6 stabilito per ogni 
ed dgnt offerti cinque mila . - » L 65,000, | chilogramma a Lire una cent, uno i it ein LUI. 
tinto; . © “tinento non potrà essere minore di lire due Torino, dal civico palazzo, addi 5 settembre 1851. I) 


Per «il Sindaco 
Il 4° Vice-Sindaco SoLpati. 
grin 
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Per essere ammessi a 


Prend ’ soa 
aumento, gli aspiranti Prendere parte all'asta ed a far partiti in 


nno prima dell’ora stabilita per l’a- 


tué en cédules au porteur de la Dette publique, en obligations de' 
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‘ alia Stamperia, di G, FavaLE @ C., Contrada del Mereanti, 
cla Tor. palle Provinat + mediante Invio | dl mandati postali af- 
travicati: fuor! delloStato aHe Direzioni postali, 

Ul pratzo delle associazioni ed inserzioni deve esacre antieipato, 
Le iaseelazioni han principio gol primo dilogni mita. 
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IAPPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE B DELLE SPESE 
(DEDLÉ DIVISIONI AMMINISTHATIVE PER QLI ANNI 1850 e 1951.. 
(Divisione di Alessandria. 4851.) 

‘VITTORIO EMANUELE Il, rec. Rec. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

gli affari Interni; 

- Viste le leggi 7'e 42 ottobre 1848; sha 
- Visto il Bilancio della Divisione di Alessandria per l'esercizio 
1854, votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè: 


Attivo... L. 408444 05 
Passivo . » GGGOSI 54 
| Imposta divisionale L. 576940 dI 

[(— ——_—ni 


Avito il ‘parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed.ordimiamo quanto segue : 
Il Bi ancio della Divisione di Alessandria per l'esercizio A85A è 
approvato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 


AUMENTI DIMINUZIONI 

Alle attività che dall'elenco formato 
dal Consiglio divisionale vennero de- 
scritte nella somma complessiva di . L. 
si ‘aggiunge il fondo  d' economia ri-. 
sullante dal: conto: amministrativo 1849 
di ETTI, Sai ica} pp 

Si aumenta secondo le risultanze del 


108414 05 PD, 


57246 55 LINE, 


contratto d'appalto di... .. . ». 5000. » pin 
il prodotto del pedaggio al ponte di Mez- 
zanacorte. 
Si deduce il sussidio R. compreso fra 
le entrate e non accordato ... . >» n» » 40000 » 
Totali L. 450357 58 40000» 


40000.» pi» 


Si deducono le » 


L'attivo rimane accertato nella somma 
e croate TS pda? 


PASSIVO 
‘Tit. 4, Cat. 5. Art. 2. — Onde equi- 
parare il fondo complessivo col totale 
delle pigioni parziali convenute pelle c.- 
serme dei R. Carabinieri, si aumenta di » 
la contro notata allocazione. 

Art. 3. — Pello stesso motivo si ac- 
ere I one ESRI » « 
il fondo destinato al pagamento della ma- 
nutenzione del mobilio delle caserme 
predette. © 

Cat. 6. — Pèr mettere il risultato della 
parte prima del bilancio stradale in ar- 
‘monia colla trascrizione fattane nel bi- 
lancio generale, si aumenta di . . ? 
‘la corrispondente somma in quest'ultimo , 
allogata. pa 
* Cat 9. Art. unico. — Le spese d'uf- 
‘fizîo degli ingegneri minerologici essen- 
do fatte obbligatorie alle provincie dall’ 
art. 5 della R. Provvisione del 50 7.bre 
1828,' sì stanzia d'uflizio l° occerrente 
O) Pa e at iter LP » » 

Cat. 6. Art. A. — Fino a tanto che 

‘6/19. — il risultato degli appalti delle 

_$ 22. — manutenzioni stradali de- 
papa: > 2. — scritte ai contro notati para- 

$ 25. — grafi abbia comprovato la ne- 

'° cessità di accrescere i fondi 

finora bilanciati colla stessa 
—‘< destinazione, si ristabiliscono 
gli allocamenti nei primitivi 
toro limiti con un'economia 


1410557 58 »» 


4207 08 » a 


i Nigra Beira e, » » 848 97 
Tit, Cat. 6. Art. 2. — Collo sco- I 
$Se:2, pò di mantenere l'im: “> * ‘(000 > 

40. — posta divisionale pelle n 5718 09- 

43, —spese comuni nei limiti Dig "1000!" 

45. — che le sono segnati dalla » 20000» 

Art.5. $5.— legge del 12 Bhre 1848, » o» 325595 
Cat.14.Art 7 — sì fa subire a questi fondi 4 i SODI 


Att 6.—la riduzione a caduno di 
Art. — essi controposta. 


iii n en 


Totali L.: 7654 90 4252606 
Sì deducono le» pon 763 90 
Resta una diminuzione di . » pn BAGDA 16 


I) totale delle spese bilanciate essendo 


a ivagie IT. praga Tara street ls 31 n 085064 54 


—___—— 


Il passivo rimane definitivamente stabi- 


sito; 97 Di aurea nia » » » 650357 68 

«da cui deducendosi le rendite avanti ac- ; 

«| certate in | 09 » vo» 410357 58 
“L'imposta divisionale è fissata in. L. » a 540000. 


Passività speciali. 
L'imposta pella provincia di Alessin- 
- diria pelle sue spese speciali è ammessa. 


- 





nella somma di . . ss 3 È è sind pgel 


spese comuni € speciali sale a 





MARTEDI 9 SETTEMBRE 
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» d 13790 50 
ed il totale generale dell' imposta pelle 
MITE » » 5597960 50 
Il Ministro Segretaria di. Stato,per gli affari Interni è 
ll Min retaria di i i Interni è incari- 
cato dell'esecuzione del Pa a gi 
Dat. a Torino, addì 50 maggio 4851. 


VITTORIO EMANUBLE. — 


È è GALVAGNO. 
"PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 

INTERNO; — Torino, 8 settembre. 
Continuando la narrazione del viaggio di S. M. il Re e del suo 
soggiorno in Genova ricaviamo da que’ giornali che poco dopò il 
suo arrivo, nel giorno 5, di cui accéennammo di già le liete e cor- 
diali accoglienze, S. M. in compagnia del duca di Genova si recò 
a visitare il Portofranco e la Darsena. 
Poi entrato in palazzo accolse alle ore 7 pom. alla mensa reale 
le' principali autorità civili e militari, i vice-sindaci, i consiglieri 
delegati, i deputati egsenatori genovesi. 
Verso le ore 8 1/2 di sera la M. S. usciva, come ditemmo, a 
piedi per correre Je principali strade della città che presentavano 
tin aspetto il più animato. I pubblici stabilimenti è le case de’ 
cittadini, alcune delle quali ricche di fiaccole a cera, splendevano 
d’innumerevoli lumi. Raramente, soggiugne il Corriere mercan. 
tile, videsi in Genova ‘una illuminazione tanto generale, essendo 
estesa anche alle vie minori ‘ed alle abitazioni sulle colline. 
Il popolo festante e giulivo, di cui erano piene le vie, si affollò 
sul passaggio dell'amato Sovrano, il quale fu visibilmente com- 
mosso delle ricevute testimonianze di affetto. i 
Le private notizie da Genova del 6 ci annunziano la visita fatta 
in quel'giorno dal Re agli oipelili militari, all'Ospedale Pam- 
matone, all’albergo deì poveri, all'Accademia di belle arti, e 
alla galleria sotto S. Benigno, lasciando sperare di voler recarsi 
un'altra volta a visitare i lavori lungo la via ferrata. Ovunque 
venne salutato da mille evviva e con plauso sempre crescente. 

S. M. nella stessa mattina del 6 annunziava al municipio di 
avere motu proprio accordato la grazia ai marinai. 

Questa grazia, non richiesta, accordata dal Re, e }a sua visita 
nel dì precedente al Porto Franoo e alla Dogana produssero un 
ottimo effetto sullo spirito dî quella popolazione. 

Il Re assistette nella sera alla rappresentazione del teatro Carlo 
Felice, illuminato splendidamente. Anche le vie per cui doveva 
passare il Re erano illuminate a torcie per cura del municipio. 
Una gran folla era stipata sul suo passaggio, e lo salutò con ac- 
clamazioni anche più frequenti e più unanimi del giorno innanzi. 

Quando S. M. apparve nel suo palco, i più vivi applausi reite; 
rati si innalzarono da tutta la platea che era pienissima ed ani- 
matissima. Il Re sì levò in piedi due volte per corrispondere a 
quelle dimostrazioni aff'ettuose. 

Dopo aver inteso l'inno cantato ad onor di lui, ed il primo atto, 
S. M. si disponeva a ritirarsi, ma nuove acclamazioni l'obbliga- 
rono a mostrarsi ancora una volta su] dinanzi del palco. Le stesse 
dimostrazioni lo accompagnarono al suo palazzo. 

La mattina del 7 il tempo, chie minacciava la sera precedente 
d’intorbidarsi, tornò abbastanza tranquillo. 

Alle 40 il Re si recò a cavallo col suo seguito sulla spianata del 
Bisagno,ove èrasi eretto un altare sotto un elegante padiglione per 
la cerimonia religiosa che doveva precedere la distribuzione delle 
bandiere. La guardia nazionale in numero di più che 5000 uomini 
era ivi schierata. 

Monsignor vescovo di Savona benedisse le bandiere, e il Re le 
distribuì alle varie legioni tra gli eveiva interminabili delle guardie 
nazionali istesse e della popolazione. Innanzi di tornare al/suo 
palizzo, il Re f rmossi a udir la messa nella cattedrale. 

Alla sera il Re lasciava Genova alle ‘ore 8 1/2. Nel suo passag- 
gio il sobborgo di San Pier d'Arena, il comune di Rivarolo, tutte 
le strade, le ville, le case dei contadini, le vette delle montagne 
che costeggiano le valli del Polcevera, del'\Ricò e della Scrivia 
erano coperte di fiaccole, "di falò, ecc. Fu uno spettacolo non mai 
veduto, accompagnato dalle grida festose delle popolazioni, dallo 
sparo dei mortaretti e dal suono delle campane. — 


Il Re giugneva al castello di Moncalieri alle ore 5 1/2 di questa 
mattina. ollbsras 








È nostra ferma convinzione che il breve viaggio di S. M. e 
le accoglienze aflettuose che. gli vennero dovunque falle costi- 
tuiscono uno dei più fausti avvenimenti nella storia. sì spesso 
calunniata delle nostre libertà. In generale l’amore o il di- 
samore delle opinioni può dare colore diverso ad un mede- 
simo fatto: ma di questo fatto una sola è, e dev'essere l’ inter- 
pretazione. Virronio EmaxveLE venne salutato con plausi vivissimi 
in Cuneo, in Mondovi, in Savona, in tulti i borghi e villaggi che 
ebbe ad-attraversare : egli si è aggirato per le vie di Genova co- 
tanto afl'ollate che talora a stento poteva aprirvisi un varco Egli 
ha visto e tocco davvicino quella alacre ed intelligente vi î 
zione: si è mischiato alle file delia Guardia Nazionale di ni iu 
illustre città, la quale si trovava assai numerosa sotto. le sp 
sebbene avesse dovuto supplire nella custodia dei den DR Aron , 
alla mancanza della guarnigione ancora assente vi Pi la città 
Montenotte e Dego; e dalle vie, dalle finestre dal vino 
pertutto altro non racco'se che grida di simpatia al teatro, dap- 

Le ampie difficoltà che circondano |' 0 | 


pera insi i 
EmanueLE vengono menomate, arìzi ViNte,quando se kh 
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corra l'aiuto più possente d'ogni dottrina, d' ogni intrigo, d'ogn' 
formola politica , |’ affetto delle popolazioni. 





leri, 7 settembre 4854, l’ultimo convoglio pubblico diretto alle 
ore 415 pomeridiane da Arquata a Torino,entrando nella stazione 
di Moncalieri urtò contro le ultime vetture del convoglio speciale 
che alle ore 7, 15 era venuto da Cambiano a Moncalieri, e stava 
in questa stazione ricevendo i viaggiatori diretti a Torino. 

Le quattro vetture ‘che ricevettero immediatamente l' urto 
erano ancora vuote: nelle altre vettare l'urto non fu-diretto, mà 
pure alcuni viaggiatori ebbero a riportare qualche ferita e contu- 
sione non però gravi. ì 

Ad ogni modo una commissione d'inchiesta fu nominata, a te- 
nore dei regolamenti, per investigare tutte le circostanze dell’av- 
venuto, e quindi' determinare quali sieno le cause cui debba 
ascriversi, se il convoglio speciale urtato nella stazione di Mon» 
calieri fosse in ritardo , se il convoglio veniente da Arquata si 
fosse avanzato troppo presto, 0 troppo celeramente, e quale in 
generale sia stata la condotta di tutto +1 personale sia delle sta- 
zioni che dei convogli. Mesi 





ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO : 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei meilesimi poter ottenere la consegna dei 
corrispondenti titoli definitivi di credito; vaga 
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi duemea. 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcune 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
jasciati i chiesti certificati. ‘ 


Terza inserzione. 
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L'Ispettore Generale F. Caccia. 





° dl 
FATTI DIVERSI. — Proviscis, — Si legge nella Stella di 
Pinerolo : i aid 1 
Mercoledì scorso venne dato. dinanzi al consiglio delegato, 
alla commissione d'istruzione ed al Provveditore agli studi, un sag- 
gio dalle allieve della scuola civica femminile. Il risultato fu sod- 
disfacentissimo. 
La festa di S. Donato e la successiva fiera attrassero una consi- 
derevole quantità di forestieri nella nostra città. i 
— Riceviamo da Acqui la seguente notizia di opera generosa 
prestata a pro dell'istruzione popolare, che giudichiamo conve- 
niente additare al pubblico a testimonio di gratitudine verso i 
benemerenti e per commuovere gli amici del vero bene della 
patria ad emularli : Meloari 
Furono aperte ‘in quella città le scuole serali nell’ ora 
compito anno . scolastico, e degni d'ogni  commendazione 
sono i personaggi che volonterosi si assunsero l'incarico dell'i- 
struzione agli operai. Nel lunedì l'avv. Fiore insegnò i rudi- 
menti dell’ economia sociale; nel martedì l'avv. Saracco espose 
un catechismo costituzionale ; nel mercoledì il chimico-farmacista 
Benazzo trattò della chimica applicata alle arti; nel giovedì il 
geometra Ferraris tenne discorso del disegno lineare; nel ve- 
nerdì il dott. Gionferri trattò dell’ igiene privata e pubblica; nel 
sabato il geometra Ferraris svolse i principii del sistema metrico- 
decimale; nella domenica l’emigrato Serta Antonio, napoletano, 
diede lezioni di meccanica applicata. Il gran numero degli accor- 
renti è solenne prova e dell’ abilità degli insegnanti e del desi- 
derio vivissimo d’istruirsi che altamente onora la hnumerosissima 
classe degli operai Acquesi. Nel prossimo novembre sarà ripreso 
il corso delle lezioni, 
— Si legge nell’Eco della Lomellina in data di Mortara 6 corr.: 
Frequentatissima è la scuola di metodo qui apertasi per le 
nestre ed allieve-maestre della provincia, e noi abbiamo ragione 
di augurarne pel paese i più benefici risultamenti. 

Gexovesato. — Scrivono da Chiavari in data del 4 corrente; 
Questa città, o!trela solita scuola di metodo maschile, possiede 
in quest'anno un'altra simile scuola per le femmine, la quale ebbe 
il suo principio il 26 agosto p. p., ed è assai frequentata. _. 

| Sia lode al provveditore degli studi ed al sindaco, che idearano 


\ m 





e maturarono il progetto; e lode pure eciale ai signori pro ù 
della scuola di metodo ma gene MET — 
a favorire ormente lo 


sviluppo dell'istruzione in questa nostra provincia. — Là alp D 





La mattina del 54 agosto p. 
bano contadini e proprietarii di una piccola casuccia, sita in un 


dalla propria abitazione, 
il minore dei quali di 40 mesi. 


» 

Verso Je sette antimeridiane dello stesso giorno: manifestavazi 
in detta casuccia, ove era racco'ta molta paglia'è faimapa, yin in 
cendio che alimentato da gagliardo vento la ridusse in'meno iti 
uu'ona in cenere, e con essa pure preda delle fiamme rimasero 
gl'infeliti tre ragazzi, essendo tornati vani gli sforzidivaleuni vi!- 
lici e del vice-brigadiere de' carabinieri reali Marras, comandante 
quella stazione, per salvarli. 

Questo deplorabile avvenimento, che vuolsi ascrivere all'imprev- 
videnza degli stessi ragazzi che si trastullavano con zolfanelli, fu 
tosto portatò a cognizione della giuridica antorità per quegli in- 
cumbenti che sono di suv ministero. À 

— Ci.scrivono.da Savona: : 

I comuni tutti di questa provincia che ebbero la fortuna di es- 
sere percorsi da S. M. il Re andarono a gara per festeggiarlo se- 
condo le rispettive loro forze. Quelli particolarmente di G.usvalla, 
Dego, Cairo, Altare e Savona, non risparmiarono cure e dispendi 
per accomodare alla. meglio, nella brevità del tempo, le strade 
tutte che percorrono i colli di Dego e di Montenotte, acciò meno 
incomodo riuscisse il passaggio alle truppe, e particolarmente alla 
artiglieria. i 
—Sanprosa. Si. legge nell’Indicatore Sardo in data di Lanusei 
44 p. p.agosto:n > 
Da molto tempo'il nostro bravo luogotenente dei Cavalleggeri 
sigtCamossi teneva l'occhio. fisso su d'una inestricabile associa- 
zione. di ladri, la quale avendo sua sede principale in questo stesso 
vilaggio di Lanusei stendeva le vastissime su: radici in parecchi 
altri villaggi dell'Ogliastra; un furto considerevole, che succedeva 
nell'aprile ultimo scerso in Gairo, attirava l'attenzione di questo 
instancabile ufliziale, che dalle circostanze stesse del furto traendo 
con acutezza alcune felici induzioni, e coltivandole con indef. ssa 
diligenza, potè raccapezzare qualche filo della trama, con cui egli 
riuscì non guari dopo a somministrare convincenti lumi al potere 
giudiziario, 31 quale non, tardava a provvedere l'arresto di undici 
capi, e quindi, maturatasi la causa, sperlivasi in questi ultimi 
giorni.un mandato di cattura, Sul far del giorno 24 agosto, colla 
personale direzione del prelodato ufficiale venivano contempora- 
meamente arrestati otto di essi (benchè molti stessero in sull'av- 
viso) con incredibile contentezza di queste: popolazioni, che si 
associano. a noi nel porgere questo segno della loro gratitudine al 
bravo s'g.Camossi, ed ai Cavalleggeri ch'egli comanda, i quali, 

henchè in, ristretto numero, da poco tempo in qua riuscirono 
con innenarrabili fatiche a purgare la provincia da molti assas- 
sini e ‘adri. 

— Si legge nello stesso Indicatore Sardo : 
carbone fu-anche scoperto in vicinanza a S. Maria di Bra- 
busi, distinte circa 10 chil. da Gonnesa ; ciò che dà quasi certo 
indizio chie lo stato carbonifero possa estendersi a grande distanza 
nel Sulcis.» 

“Inoltre nel pozzo dei sigg. Nurchis e Varsi si raggiunse un 
lerzo'strato che credesi migliore dei due superiori. 


ia der | PARMA 

La commissione internazionale per la ‘navigazione. del Po ha 
pubblicato nella parte ufficiale della Gazzetta di Parma del 5 
corrente un Regolamento sul bilancio delle licenze per la 
navigazione sul. fiume Po. 

TOSCANA 

Si legge nel Monitore Toscanò la seguente’ notà ‘ministeriale 
al cav. prefetto di Firenze : 

Questo ministero ha dovuto notare comé nél n. 565 del Costi- 
tuzionale sia stata inserita’ una nota" d'ind vidui che si designano 
per suceéssoni a quei consiglieri che cessano di far parte del 
consiglio comunale di Pistoia. 

Ora interessando sommamente alla buona riuscita delle elezioni 
che siano lasciati liberi gli elettori di ‘scegliere tra gli eligibili 
coloro sulla cui abilità amministrativa. meglio riposano, e che 
quindi non sia esercitata sui. medesimi alcuna pressione morale , 
questo ministero non è per consentire che i giornali pubblichino 
- delle-liste,. le quali sono confezionate le più volte da uno 0 pochi 
individui nemmen talvolta elettori, che si assumono la rappre 
sentanza del voto pubblico. Lo che è tanto più necessario clié sia 
‘prevenuto, in quanto che dalle indagini ché ha fatto questo m.ni- 
stero sulle cause pelle quali. è riuscito scatso il concorso degli 
elettori.in alcune delle antecedenti elezioni, non ultima è apparsa 
esser quella della troppo viva; premura che alcuni comumsti si 
son dati per far prevalere dei nomi che non erano nel desiderio 
di quelli che amano la libertà delle elezioni rilasciata loro dalte- 
golamento del 20. novembre 1849, tds Den 

Dietro: questo invitando V.:8.1lluma: ad-intimare «al : direttore 
del Costituzionale d’astenersi d'ora in avanti dalla pubblicazione 
delle dette liste, passo all’onore di confermarmi 

I} 5 settembre 4854, 0 | 


) “ L. Laxpuecr, 
‘ell senat. cav.Ferdinando Tartini, uno dei componenti il con- 
«siglio di Stato, è destinato ad assumere la direzione e vigilanza 
delle operazioni concernenti la estrazione a sorte delle cartelle di 
debito a carico del lesoro loscano,; da: aver luogo il 4° di ottobre 
prossimo futuro e giorni successivi. i 
—.Sì Jegge nello stesso giornale; | 
D.etro la rettificazione che il giornale La Campana, faceva nel 
suo nuo. 506 sii coriepoadarta di Firenze che aveva inserita 
nell'anticò suo num. 27 » Jl governo toscano ne ha nuovamente 
messa la circolazione nel granducato, |} /} }/}/ 0 
©—Sî legge nel Costituzionale di Firenze.in data 5 corrente: 
La discussione nél processo di. diffamazione e ingiurie inten: 
tato contro il giornale)’£co dal marchese Ferdinando Bartolommer, 
Ta quale dlovea aver luogo stamane, è stata per deoreto. del tribu» 
nale aggiornata ai 15 del corrente. Crediamo che Anche questa 
volti l'aggiornamento sia stato motivato dalla Circostanza singolare 
di non aver perarico ilgiornale accusato potuto trovare un difen- 


sore. 


@l'Rapporto della ‘pubblica esposizione dei prodotti naturali e 
‘imdustriali della Toscana fatta in Firenze nel 1850. 
d via DUE SICILIE 

Naroti, 27 agosto. Si è stabilito di volgere a beneficio dei dan- 
neggiati dal tremuoto di Basilicata l’intro:to del regio teatro di 
S. Carlo per più sere consecutive. Il maestro De Giosa donerà una 
nuova musica e gratuitamente vi canteranno alcuni distinti artisti; 
gratuito sarà pure ogni lavoro della partizione. i 


| i “tono di Francia; ed in tal 
| — I Costituzimale pubblica un articolo di A. Ridolfi intorno 
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il maresciallo di campo al ritiro, duca 


Crivelli. 
TIROLO IPALIANO 

Testo, 2 settembre. Si legge nel Giorn, del Tirolo ital. : 

Abbiamo già altra volta"menzion»ta la superiore approvazione, 
riguardo al taglio dell'Adige alla Virginia ; ora possiamo assicu- 
rare che. l’ operazione verrà prontamente» eseguita, giacchè si 
presero dalle autorità le disposizioni onde l' impresa proreda per 
via economica con tutta sollecitudine. 

SVIZZERA | 

Togliamo dalla Suisse la seguente nota, colla quale il ministro 
dlel granducato di Baden aveva annunciato al consiglio federale la 
revocazione dei favori doganali, che erano stati accordati alla 
Svizzera, 

« Il sottoscritto, ministro del granducato di Baden, residente 
presso la Gonfederazione Svizzera, ha l'onore di fare la seguente 
comunicazione all'alto Consiglio federale della confederazione el- 
vetica per parte dell'alto suo governo. E Sai. 

« Le trattative, che, or sono alcune settimane, seguirono a 
Carlsruhe, fra lo Zollverein e la confederazione quanto ai mutui 
rapporti doganali, sgraziatamente non ebbero alcun risulta- 
mento. 


« Quantunque la Svizzera volesse apportar rimedio ai fatti che 


movivarono per parte dello Zo'lverein giusti reclami in ordine al 
suo nuovo sistema di. pedaggi, essa però non off'erse che presta- 
zioni di un interesse secondario, a rimpetto dei vantaggi doga- 
nali.accordatile dallo Zollverein dopo il 1848 ed il 1849, 

« Per l'indole delle circostanze non potè d'altronde esser que- 
stione di un accordo inteso a reprimere da ambe le parti il con- 
trabbando, i i 

« Ciò non ostante, la confederazione chiese inoltre la libera 
esportazione dei grani in ogui circostanza, e pose sua domanda a 
capo dei suoi reclami. 

« Così la confederazione, mentre ricusa. dal canto suo vantaggi 
doganali proporzionati a, quelli che le sono accordati, domanda 
nuovi altri favori, che Jo Zollverein, per ragioni facili a compren- 
«lers, non può concedere. 

« Quindi è che Jo Zollverein ha dovuto, con suo vivo ramma- 
rico, riguardare per. ora come mancato il tentativo di un compo- 
nimento,. 

« La conseguenza inevitabile di questo fatto è la revoca dei fa- 
vori doganali che lo, Zollverein aveva conceduto alla Svizzera 
pei grani, pella legna, per le sostanze atte alla tintura, il miele, 
le radici, Je frutta secche, ed il lino non imbianchito, pei vini 
bianchi del. lago di Costanza , per l'aceto, pel cacio svizzero, per 
gli oro'ogi, l'estratto. d'assenzio,. l'acqua di ciliegie, e pei layori 
di paglia intrecciata, 

a La revoca di questi favori doganali fu dunque decretata, per 
essere posta in vigore cominciando dal 4° agosto, dal qual giorno 
gli oggetti soprannominati saranno sottoposti alle disposizioni ge- 
neral; della tariffa doganale dello Zollverein. may 

«Il governo del granducato, recando questo futto a conoscenza 
del consiglio federale elvetico, in nome dei tre Stati tedeschi 
meridionali. delio Zollverein, non può a meno di manifestare an- 
cora.una, volta il rammarico di, questi. governi, mou meno che 
degli altri membr; «dello Zollverein, per. essere stati. costretti di 


‘adottare. ua provwed:mento che. si ‘sarebbe potuto evitare me- 


diante. una più equa estimazione: delle legitumeresigenze. dello 
Zollvercin. 

« Il sottoscritto ha i'vnose di comunicare all'alto consiglio fe- 
derale un esemplare «el Foglio officiale del granducato, n;;47, 
del 1° agosto, che contiene la pubblicazione della revoca dei van- 
taggi doganali accordati, precedentemente, e coglie quest'occa- 
sione per.rinnovargli l'assicurazione della distinta sua stima. 

« Berna, 7 agosto 1851.., 

«Firm, Barone di Berckhein, » 

Questa nota vien seguita da uno stato dei prodotti svizzeri. ne- 
gli Stati dello Zollverein nel 4847. Ne risulta che in. quell'anno 
1 dirittord flerenziale concesso alla Svizzera, pioJusse in. suo 
favore, su questa sola esportazione, 668,698. fiorini, ovvero 
4,452,926 fr. i 

Le importazioni degli Stati, dello Zollverem nella Svizzera, sc- 
condo la media del 4840 al 4847, non otterrebbero che un van- 
Liggio di 94,450. fr. mediante la «diminuzione della tariffa sul 
ferro, lavorato (a 75.c.), sull'acciaio (a 50 c.), sui tabacchi! sugli 


specchi. eceg1 xo tri delegati, osserva la nota, non avevano nulla 


accordato rignardo all'importazione dcei.due ultimi ogxsetti. 

Accenvate varie altre esportizioni, ed impo tazioni, come ri- 
sultano dal quadro,annesso alla nota di Baden, la Suisse. con- 
chude : + Ecco afunque un:decumento, e cile che si pos:ono 
dire accusatrici. Tuito ciò conferma quanto noi dicemmo : cioè, 
che compreremmo a prezzo d'immensi sacr.fizi un vantaggiolassai 
piccolo ed incerto quanto alle fabbriche svizzere. Ma è Impossi- 
ble che sotto non vi avesse altra cosa : speriamo che si rende. 
ranno compiute le rivelazioni.» 


FRANCIA 

Panici, S:sellembre. Li Patrie oggi risponde all'a ticolo di 
iefi del Journal des Débat intorno alla candidatura del pron: 
cipe di Joinville; ditendo che; siccome quel giorvale ha dato un 
certo crerito alle asserzioni dellOrdre, è costretta a rompere il 
silenzio che aveva creduto bene di imporsi su quella candidatura: 
essa le sembra sì improbibile, per non dire impossibile, che ne 
parla, mon per combattertà, ben.) per caratterizzaria. Ammesso 
il caso chel principe di Jo:mvilte sia eletto presidente della re- 
pubblica, la Patrie dice che, se egli è fiele ai doveri ti (questa 
Magistratura, sf adoprerà coscienz osamentè alla consolidizione 
d'una forma di goveriiò che preclude al conte di Parigi la vade' 
caso ei surebbs 1) strumento ché col- 
pirebbe ne’ subi interessi d'ivvenire la limiglia d'Orteans: se po' 
egli pensasse ‘a valersi del suo poterè mom:ntmeo per serv.re 
‘uegi interessi medesimi, verreblie meno al suo mandato di pro 
sidente della lica, e l'onore di quella stessa fam'gl'a satebba 
paga: in dall'Europa ed ‘alla storis. Soggiunpe che il 

Uon successo della cand:datura di lui è «impossibile presso le po- 
poluzioni operaie delle città @ 13 popoluz:ioni laboriose deile 
campagne; Nè può avere che un risultamento, il quale sarebbe 
deplorsbile, cioè di indibolire, net giorno della elezione presi- 


avrai van naiebian URP 


Monapan sulfragi clid fSsa spigolerebbe nelle fràzioni dissi- 
lenti: dé 


l'antico partito orleanista. i 

Lo A proposito dell'articolo stesso del Jowr- 
nal des Débats sulla candidatura del principe di Joinville, pre- 
vede grandi sciagure e sconvolgimenti, teme che il risultato di 
questl'antagonismo fra i muovi partiti Orleanista e bonapartista, se 
non si prendono Je necessarie precauzioni per ripararvi, .meni la 
Francia ad una catastrofe; e crede che l'orleanismo non înterviene 
come un soccorso, ma come un flagello di più nello stato attuale 
dille cose. Dice in fine che il-solo stampo dai minaccevoli avveni- 
menti del 1852 è una candidatura. costituzionale, legale, moderata 
ed imparziale, cioè rappresentante le idee che sono comuni a tutti 
i partiti onesti, senzaZrappresentare l' interesse speciale d’uno di 
questi partiti. Lig 

L'Ordre ristampa nello sue colonze l'articolo el ‘Journal des 
Débats sul principe di Joinville, ‘e si compiace a notare che il 
giornale istesso mette innanzi francamente i titoli dei principi di 
Orleans a fronte delle pretensioni sotto di. cui altri erelle schiac- 
ciarli, e fa abbastanza presenti: e che nel giorno della lotta pre- 
sterà all’Ordre appoggio e forza contro l'illegalità. 

Il Constitutionnel si occupa della disamina dei trattati Le P, é- 
dour, e degli affari della Plata, 

Il Journal des Débats torna sulla quistione del }ibero scambio, 
e pubblica un documento clie dicé meritevole ili grande atten- 
zione, ed è una lunga lettera del. signor Giovanni Dolfus che.ri- 
sponde alle arrischiate asserzioni del sig. Thiers ‘in. materia, di 
tarifftà doganali. k 

Del 4. — Il Constitutionnel si scaglia oggi contro il Journal 
des Débats pel suo articolo sulla, candidatura del principe di 
Jo nville, @ col pretesto di giustificarsi dalla ticcia di aver calun- 
niato il principe istesso, vuol dimostrare quarto Ja condotta di 
lui è, in questo momento riprovevole, e quanto s’ingannano co: 
loro che ne favoriscono la candidetu;a ;' predice guai e rovine, 
se quel nuovo disegno degli orleanisti non è abbandonato. Que- 
sto articolo del Constilutionnel, soscritto dal sig. Granier di Cis- 
sagnac, è pieno di violenza e di acerbità. i i 

Il Pays dice, in proposito dell'articolo sopraccitato del Jowr- 
nal des Débats, che la salvezza del paese non è in'unò 0 in altro 
nome, bensì nella sovranità stessa ilel popoto; religiosamente 
rispettata nella legge. i 

L'Assemblée nationale dichiara che'hon si terrà dal combat- 
tere con tutte le'sue forze una candilatura che ‘altamente’lede: 
rebbe il principio monarchico, e getterebbe il paese in un oceano 
di difficoltà e di pericoli. 

L'Univers è molto ostile, in questa occasione, al principe di 
Joinville, tacciandolo di essersi avanzato fino in quel misticismo 
rivoluzionario e socialistico in cui flattuavano (sono sue paròle) 
già senza guida.e senza punto d'appoggio i pensieri dello sveri- 
turato duca d’Orleans. - 

Il Journal des Débats non cont'ene, oggi verun. articolo di 
fondo che tratti delle quistioni attuali. iii 

La Presse reca una lunga lettera del sig. Edmondo di Ginoux 
che descrive il soggiorno delle iso'e Marchesi, da lui localmente 
studiate, come penosissimo e veramente pernicioso agli europei; e 
perciò chiede con istanza che il soggiorno istesso non sia destinato 
dal, governo, pei condannati alla desportazione. -|{/ © © 

— La Patrie smentisce la voce, ripetuta nei giornali esteri, di 
una pretesa mala intelligenza insorta fra il governo della santa 
sede e il generale Gemenu; e soggiunge: Possiamo affermare che 
tra S. S. Pio. IX, il sig. di Rayaeval, ambasciatore di Francia 
in Roma e il generale Gemeau esiste la più perfetta intelligenza, 
e che le nostre truppe non,ebbero mai a lamentarsi delle rela- 
zioni loro, sia colla popolazione, sia coll'amministrazione. 

— La commissione di permanenza sì è adunata oggi a mezzodì 
sotto la presidenza del sig. Lacrosse, vice-presidente dell'assem- 
blea legis!ativa. Ventidue membri assistevano alla seduta. Alle 2 
la commissione si è sepsrata dopo' aver presa la risoluzione d 
tener secreto il risultamento della discussione. 

— Leggesi nella Patrie :. hire elise 1 ana 

L'autorità continua Je sue investigazioni sulla trama (i cui 
annunciammo la scoperta. lersera nuove perquisizioni si fecero 
in molti luoghi, e specialmente in tre caffé. Gli ‘arresti operati 
nei varii siti sono 125, non comprese le 47 persone arrestate | 
dì innanzi. 7% Rittal Diaz T 100% a 

E bene però di far notare che di questi 125 arrestati un certo 
numero soltanto si trovano implicati nella trama; la poliz a si as- 
sicurò degli altri perchè non poterono provare di aver carte in 
regola o mezzi di sussistenza. tre 

Sentiamo d'altra parte che sono stati duti ordini în provincia 
per assicurarsi di aleune pe sona compromesse; ‘e a Strasburgo si 
potè metter la mino, dicesi, sopra un personaggio importante. 

Del 5. — Il Journal des Débals risponde con un articolo 
breve e pacato alle acerbe invettive del Constitulionnel + che la 
comdidatura del princ‘pa di Juinville no esiste in quanto al pre- 
sente, non avendola egli finora accettata ; se esisterà un giorno, 
niuno, lo sa di certo; ma sè la silvezza della Francia ‘evidente- 
mente lo richiedesse, e sein un dato ruomenito quelta candidatura 
si offer sse come l'unico mezzo di conciliare i vati ‘del partito 
dell'ordine e di rimovere_ il doppio pericolo dell'‘anarchia e 
della dd ttatura, it principe di Joinville non sarebbè cettamente 
infedele alla: politica della ‘sua famiglia , alta politica di suo pa- 
dre, a quella politica di sacrifizio è di abnegazione che sempre 
pose al disopra di tutto l'interesse e la volontà della Francia. 

N Constitutionnel hi un notevole articolo» del dottor Veron 
il quale si giustifica dal rimprovero | che gli si ‘fa di aver total» 
mente cambata opinione da un anro sulla legge. del 51 maggio. 
la politica , egli dice , si obbedisce a sentimenti 0 ad Opiniom. 
Tutti i cuori onesti senza. dubbio non hanno ‘che dispregio per 
coloro che tradiscono sentimenti per.interessi; ma si vagypiù oltre 
da taluni, si vuole che i tempi», i fatti; l’esperienza non valgano 
a darci in politica alcun insegnamento, alcun buon avviso, e che 
noi restiamo ciecamente ostinati nelle stesse idee, nelle stesse 
opinioni. In morale, è bello il sentite, il lamentare e piangere ls 
proprie colpe; nelle scienze, è lodevole il confessa e i proprii 
errori, il rifare più volte gli stessi. sperimedti; e, per rendere 
omaggio alla verità , .se occorre, modificarle propriè dottrine; 
nelle lettere e nelle arti si cambia s/ile e maniera, e ciò sovente 
chiamasi fecondità , genio : e sarebbe vero che in politica nuove 


circostanze , imprevisti avvenimenti ed anche rivoluzion , nulla 
dove-sero insegnarci, nè avesse;o a illuminarci e consigliarci ! 
Incizia nortanto arulila nacnesità ili ristabiliro il ctifPianin sini. 


bb otbitip li ian! ds i. ui 


sifu O, tilarati 0P00 Ò impay ; IR017 Wii vtr 
ri mi attriti isbo4 o colin i 

; Pub reotizionta da suo ‘punto Re pid frica 'b osmavord ni ta 
LL Opimid ibliguo: » crt Il term Map trà ti Ininant at 
gge net Times: pro so 


colare l'irticolo d'ieri del Conetitutionnel e diceléliè inveoni di d È pi | W 
chie provengono ate dall' bito 1A 
E RIAD. 
Hivre d tre n dhe tr tr à iafhne Don tie Ha a dp ihieim- 
universale. Sono8t! Dopb avere Geneva ibi ie del'pa- | fe n promulgare Ma "AIA Ì 


espediente funesto, e cerca, in nome della società, minacciata, Ù 
lazzo di cristallo, si recheranno a, visitare i principali distretti | rappresentanza nazionale 


gittare )l paese. in xiolenze ; rivo'uzionarie che non impedireutieto 
la crisi , anzi l'» vetterebbero. ) 
munifatturiepi, dell’ In da È neh ster, | fine S,ML, con lotte è patenti det pd "= 
Dir minghant te Adel preei (8 (570,8 nt cò un'assemblea cialtuenia a Relkewig,ie pi a dell ami Que. L 


L'Union a il National, persistono a a chiedere uga dichiarazione 
Mi, va pc della candidatura del prinepe di Juinv. Ile, 
Le sl'assomblea pap A i ati 
Del 4 Si legga. nel'Grobesnoe assist si 54 dell'Islanda, co PAC Ù, LE . ' Vi diicumario 























































con intenzione, come. ‘pane, cdi fpirar ‘dubbi ‘sulle Srponinoni 
deliprincipe stesso. >. 0, È iuaatii_s7 






— Leggiamo belt corrispondenza begaati ibvsPartasi dionn;| Il parlamento è stato” prorogato di ages per MN ssione | che, per a, vi Mole presentò the di lezge 
consiglia'de’ ministri chessi sirebbé protratto molto innanzi nella | ros!esno al4 novembre. bgomipni ersno ‘Tappresenia jati, Ù ndo nido, "I, sal È vorrà rap Uifsioni sermapebe 
notte.' Sì trattò‘, ilicesi , degli” affi della Svizzera edellé mote | l'uso, dal segretario della Camera, 1} trono e rodi a fami- tanza pt Sioda che verrà chi n 


indirizzate al governo Iraicose al governo elvetic», relative alta 
violazione è all' occupazione d'ita piste 1A territorio delli tom- 
cedcrazione per parte delle truppe austriache; sì aggiungo, anzi, 
che il sig. Baroche, nel suo soggiorno a Londra ebbe in questo 
proposito una Iunga conferenza con lord Palmerston, il quale, 
assi urasi y-&risoluto: ‘avprendere i in considerazione: i i nielami della 
Svizzera, UICAT i 


glia reale erano se Oporti», ©) | 5. il modo di elez one dei depi Mala . le condìzion Li le 
— Il Daily news RARA tti il Ti Roiizzione PAL è Porte, i} navi by} 2, senza distinzio o, opalità na am- 
ti d'Istinda, a LraMcarvP BARE 
ti 


a Londra, informa gli stranieri i quali rirann dall'Inghilterra, Rss 
che; per.raclamare:le Jatiare ce potrebijoro dI loro Andjg smale, ILE catia Bj Gili pieni «giaro Sn nziat ga 
| che, TRI troppo la cONDISSPO su lo rap 






dovranno scrivere al segretario. della detta ammini, trazione, ,.. 
— Il sig. -Réranger, presidente iellaycorte di.cassizione. in. porto sui procetti di legge proposti 
Francia, ebbe nel di 5/un god col sig. Waddington al mini»1| regio sciolse l'assemibica. Si attende a 


— Altri 12. cogisigli» ci emisero il'voto pel rivelimento stero dell'interno. 90 OO I Ae) MPRA| | questi d a usim ca pr in N 
L L'Assembiléo nafiomalo racisità che rente! ta giù» cià | volta di mate Lun vor mifoy SL color art 40 


sa Pi i ie Obrio 
ALEMAGNA. tot dibificaniz di 
Fnaxcoronte: 50 ajostorLéggesì nidila Gossoltà wtiversale 
lorena La commissicue. incaricata, dalli Dieta germanica il est- 
m pare la questione concernente la Motta tedesco, gal: pres stile 


operava una perquisizione negli ‘ufficii della Voir du proscrit, 

il sig. Carré, membro «della corte d'appel'o,, e cognato dels 
gnor Anthoine. pocanzi, arrestato, si presentò nella Camera ove 
il commissario procedeva all'appos zione dei sigilli sulle catte 
Segitestrate ; ehe una lettexa molto compromettente del signor 

Le Iru-Ro!lin la quale cra stata letta e posta sopra un camminb , 
ad un tratto disparve; uò il commissario osò di ordinar iicerthe 
corporali sul six. @irré: La Patrie sogg unge chele sue proptie 
infor Pmazioni le permettono di conferimire la verità della dosa. 


BELGIO 

Daosstu, 2 settembre. Il sig. Dumon-Dumortier, presidente 
del senato, nella sedutadel 4° settembre, lusciato il seggio presi- 
deriziale al vicepresidente, prisé la paro contro l'imposta sull» 
successioni dirette; o\piuttosto, contro il ministero in occasione 
di quel progettò di legge: Jmperocchè con grande meraviglia! di 
tutti, il signor: Dumon-Dumortier, il qual: fu.sinora. tenuto in 
conto come und fra i più fermi aderenti..déll'Opihione liberale”, e 
che anzi, or sono tre mesi, nel'ttmypo dellà crisi ministeriale, 
consultato dalla corona, ei ci consigliava:si conse: vassa il ministero 
come il,migliore nelle presenti circostanze; Oi inaspettatamente 
fece una vèra èra fequisito: ia-contro ‘il ministero edile partito libe- 
rale tutto. quanto, rallegrandosi che il Bslgio tengasi fermo atte 
idee vecchie e conserv ane le ì vecchi pregiudizi; Tn questo 
consistere la nazionalità. a 

Dopo una | fisposta. calma e Inoderatà del m nistro Rogièr, ta 

diseussione generale fu, come già dicemmo, chiusa. 
1 Nella tornata del 5, settembre y il sig. Cogels, relatore della 
commissione, sale alla tribuna per leggere il rapporto della com- 
misbionemedesinia sugli emendamenti conciliativi dei sigg: For- 
geur e Marnyx (V. Gazzetta Piemontese num.:214); la commis: 
sione propone che si approvino gli emendamenti suddetti ai quali 
ìl ministero aveva aderito. | 

Ciò non ostante, posto ai voti l'emendamento Forgeur, comcui 
hi darebbe un carattere di temporaneità all'imposta sulle sutéte 
sioni in linea diretta, questo viene reietto da 27 voti contro di 
Allora si pone ai voti il 1° g dell'art. 1° del progetto di legge 
sulle successioni, il quale paragrafo riguarda appunto l'impo.ta 
sulle successioni dirette, ed è rigettato da 55 voti contro 18. 

Del 5. — Oggi il senato si radund'a mezzogiorno: subito dopo 
Ja lettura del processo vei bale, 11 m nistro dell'interno lesse all’as- 
semblea un decreto reale con cui le Camere sono pl'orogate. Le 
(grida di viva il re! e numerosi applausi prorompono, tinto da 
‘parecchi banchi del senato che dallo gallenio» L'assemblea sì è 
‘immediatamente separata... .;. 

‘Del 4. — Leggiamo nell’ Indépenitance Bèlgo+*Sk assiduta 


Srotbtid In una seduta plenaria delli! Pioti, tend tasi 
agosto, si fare letta di una dichiarazione del re, con apri 
tilîcò (NEI | ‘risollizione presa dai quattro ori” e eda n 
HAI quale Tardiot dei contadini di in avvenire avere il di- 
ipne, enne seduta il 25, agosto. | Pianura, di Schee le, 


“i mito » diragsg lira il proprio 8egietatio, non ottenne la si cuggione, 
n ARA l'Annover, lese il'rapphétà Pi missione. Egli 


invitò | MALA notata IOReSUrANQRA A 499 MNEIORI Nino i DS0LOTS - + ammiro a . E, 


alla flotta, eda spiegarsi. in onmtme alt nomiga di una commis- | - Srna. * NatovasYorh, 25.4 poriaciiBiatmai è " bea 
sone di tre ubmin! speciali Pata Fat UNI pappotto sur istituzione cato nidtizié itell’isola di Cuba fino si 16 agosto. Il 
di una Nota vet mare del Nord. ti ! mièse tl xtenerale Lopez, partito da' Nunwa-OtTedos: 

Il conte di Tirun, dal canto so ifedd detlurà Tàbi; ate punti | vaporèPampero ,-sharodimon “una anos di 
sui‘qutti l'Austria e da Prussia st verana poste d'agcordo in questa ! Più via frà abanan è Babtastouda a 22-leghe ti distanza dall'A- 
quistione; în pari: tempo egli evitò ely plui MERITI: cella come, | vana sapppena sbarcato si pecdiodi suicompagni nel, villaggio. 
mits one-avoler manifestacgil Inno parere, a MachèJa 10) mrniss: ‘On Las Pozis dove incominciòrimifiediatamenie a lfare pesati di 
possa hentosto presentare il sa lavo; Sui pagla Die ila gles ti urgenza. | Afisati L'indomani il battello im vapore: 

{1 signo= di Sclieale rispose È nb Ja'lelnatiz one del a Prtissa 4 | iniquettadiocalità 800 sollati 2 an e snenol care Enna. O 
dell'Austria.era uo colpo mactat® pet li fatto MURO ca poîché, | che por mancanzasdi artiglieria 1 generaleBanasi limitò ad on? 
se queste due potenze vi runmmiciassero! amet la» D'età ne abban- diniredtibinato della posizione fortificata dagk'invasoni 


donerebbe il perisiero; che pet dmamiihor partito sarà quello di n ebberò 

TRE la RA it Pip i | "Nel TROP onto anto a Li temi ser a fa cat- 
gli sàgg Wise però che bisogmmva considerare lasspiacevole im- Babîàa . t 

ressione A savebbe pr vodotti da una.s mile tape dlopo cat eli goa ente oe coi stano 








) (i apacdore; ni 
Fantavagno TANO dall’ Al magna op al progetto di una cui pete veri Patt mne ro apre i 
tta germanica Ù 
Lu rappresentante dì Libacor UppaBgio ‘il ‘imoridi. Stheele, ed 
insistè inoltre sulla paco Pava-eviy o fmapre' ione: che ope ro 
minaziorio produrreblie presso, i PIEgio.e:e 0; 

Il ministro di Prussia pis chela, soppressane. di d'la 
mare del Noril nou si trarrebbe d etro ta sopp'essjong delli ia del 
tedesca; che l’Austria b' la PrisSa atevimb | ia i 'ulta flotta sh 
al bisogno potrebbe prestare gratidi sarei altaconfdterazione; 

Il signor di Scheele ed îl dottore Bibm, nos comenti a queste 
spiegazioni, vollero «sapere l'upinione della Baviera a qu.sto ri- 
guardo. Il signor Xv}ander non rispose.in termini formati, ma sì 
potè scorgere che èra del parere ‘della Prussta e atell'Atistria. 

Quinti dt Chessi può FTURERE confe Lidi DI progetto d'anò' | 
Motta germani al bus: gs cas 

— La Oasséttà dell' ivi RAR cit persiste nello 
all'ermare che ta Dieta ha assolutamente Uecretito la soppressione. 
dei diritti fondamentali. (> 7% 

Lo stesso giornale soggiunge che è bensi vero pe la Baviora ed 
il Wil temberg fecero delle riserve in favore della loro indipen- 
denza ili fna, mi che ATA DANA riserva furono con- 
fi.lemiziali, e perciò. non inserite iel processo verbale: M su ‘mi 
nistri non avetano tstruzioni &questo riguanto. (og obiveven 


AusthiA. VEN 5 settembre. Corriett: Haliano' d Vietinà | 
reca (quanto se; 
nido Ja WA OPZ. la hi laxtige delle ‘spese: del corpo 
di derupazione in Toscana sa be condotta a termine: Questa, a 
‘quittazione sarebbe stata seguita dietro je tabelle (abbozzate. | Gata arido 
parte dell'Austria, sopra la forza numerica del. corpo, d' occupa impulso A n eli 105 
zione in varie epoche è si est rebbe su tutto ile periodo mR: cin notevole, Non ini notizie fi 
giorno dell'entrata delle truppe find atto ‘scambio ‘delle’ ratifich» | l9rna ancora begli arfi i 
del'relativo trattato conchiuso.tra i due governi. ReuGio; 90 qu 

— Del A. Si attende qui S, M. it re di Prussia. Divesi anzi | Sreto reale con qui 


condannati e fucilati atpiedeb fat ei pene rr 
persone? guenti erano americani, e {ra essi il sigioW (SG;Gnito) 
randomstipate di delì'A/farmey gentrale «delli adniiimasiame sa) 
ricana,. 


Novi vitainotizie hanno prodolto grandissima agitazione a 
sosti agi 


è eat deg Rat, ali det cigno 
PL A a i O 


vantaggio degl'invasofi'4i@ 


ET IL PINE NANI Roo 
nur! SUETIME NOTIZIE Lao 


nnt ‘Parigi lì settambrò... clima ki. 
ss che votarono il mivedimento legalè della costi 









bit RC) Het pd 
— ka fabbrica di panm del 
Mictt l tta da un incendio) 


orsi Ulm 


















to mese 1, col 
“questa mattina, che, il M oniteur pubblicherà domani il decreto | che giungerà in questa: de questo OT Pa 
appresentanti 
telegr Sita riodlon Ze Zeitung) Mali gargano 


‘reale di chiusura della sessione ragioni ,s ed un uereto a e 
scioglierà È inposic ! i 

. —Imini ha ppt pa il programma dele dispo! 
zioni generò li e ‘specia di di concerto coll’ saio 


municipale ‘di te: giare il 21 anfivettario d 
‘l’indipender za nazionale pai h che cade nei giorni 25, 24, di 


— La Gazsella dis sot annunzia che l'Austria ha con- î 
chiuso colla Baviera un nuovo TRENTO, e alla. prima di È AGNILTRRAA: Lon 
(e RoTO, una strada di tappe militari ig MW" territo || cilea il 
rio bavarese petipenma passaggio delle iruppo, e per 1 la provigione di a dai ra, 
Log a Tatti di Magonza < ia n dels 

nza del ministero d pio. verc| Riv; 
ranno mi ARCORE pi in sta la sr ad ec-| È 1 


' Ù RL nni v ner ra ii è pa 
ole cer ‘one del regno Lombardo-Veneto i cirauiani +! mezzi ed\| tf LA n © h ardo 


} < RR I Tae erano FRA! GNA 3 sibi 
Minntt. SI rente RCN OSPpondanCe: 3, 

verno ha ARI proseda attivamente ai lavori di 
fi della forza di 350 cavalli, cheisi 

ai a Cadice, questi bastimenti dovendo 
essere mess sp ne del capi nerale delle Isole Fi- 
DI operai rien da accresciuto negli 
tem nare quei lavor Agg più breve, tempo Mi 


5 












Il'espos Nat cav all ZARE SSario + 
di ‘caratitiio colla data'del 4810/E' cò ‘colla finè di | |umegto È ER Pat, IGO 
bro: 405%, NI” spes Lombardo-Veneto! saràno sritivati | ERI n SA Dren 

LI 


dala Canio Odd ale SIT mit vana | opera pont int con DI) DI 
tani. sezione pria, le no mi nf P Ò } 
cnniabi»d in et delb ;Pisoluzione AE igor ut glla Ride que 1g si se l'Azeglio pronunziò un 

dine-di dictibcn. ‘anno corri rata, «G À 

talta irolazione ne elle provincie Lom Po DR dto- Venete Ta' moneta Gevina arci, i delle nostre Priest] 

sapioditi d'argento da sè: cnrantani; moneta dî convenzione colla 
ta ile 11848.0.49. dr qualità dr moneta èrosa da'5, 2 ;144/2, 


41/4 di carantano colla data 4854 non. gi ‘emesse periora nel 
.Tegno Lombardo-Veneto. 


— Lellere mercantili dalla Nussia odiano la notizia che il 








ft Let e classi p ere, è ser igì 
de'nostri padri. Ci stia spe Gina fn; occhi lavi, 


“hi ao a i, RI STIRO, 


tratt x 
«contratto dli navigazione sul IT Stente tra l'Austria e la | quale ho l'anòri é dil proponi ‘ù Nostro: grido di riu- 


Russia, il quale ‘va a spirarb’c@la fine di questymicse, è stato 
rinnovato, antiodo rutti esîstenti-tra vr due Roversi: i Gti pan ro Ba ipa id qui 
unotlegti sl i ,s Nè sai altro pred 


uali.vanno egualmente a spira e Pel tin Jelllanno L 
ormanò ultora soggetto Ratto: - dine tn debio OR IS isticuzioni ÎL— 
Prussia. Berlino, 1° sellembrò. Te pai Ve avviat .| Piemonte e consicrò; da 3 su la causa, progresso‘ 
‘ scatto:del dazio sul Sund- furono gita; 1 mite del nazionale. sulle LIRE al 
commercio annunziò questo fatto al commercia.di Slettino; Il professore Ansaldi ro 0 almond tl none Lai 


sibile. : 
Si legge nell’ Epoca: 

Giusta un prospetto Sabina dtt dirà di Madrid Li 

50 agosto, le.rehdite, del tesoro amiiritirono, durante il mesi 

di luglio ultimo, a7l, 540,-179.reali. Nel mese corrispondenti 

del 4850 eranò ationtato ‘a ‘95, 954, 845. Unostato particola 

reggiato; pubblicato lalla’ stessa Gazzolta: di. Madrid, (stabilisce 

la cifra delle s fer mente alla revisioiie del'bilanicio 
in 99, 210, lirico ci 





Barassi 4 165 ve ss Il | 











| |M conte di Furstemberg-Hammheimoricusò la buon accordo degli pra b, 
INGHILTERRA avizsa.1 I reegiallo, della a Dieta, delle pravir ie di Sue: Denon lic Sin Torino : dopo cha gli up recano p al 
Lorna; 5 settembre: ST TegRe TeÈ, H Fuck Chronicle: egale la restaurazione de DI abtichi S Guestò ridutà paluzzo di cristallo, | £% st db ot sà past J 
Non può iù revora i in, “dubbio rvazione de ’edifizià | moltà sensa fone, percliè: sig. strie è conbsoluto Pigi più —. Sile el D sh ; p#r:1 
cdi Hyde ALA cain dell'introîto, che. sarà consa Lu distinti del partito conservatore; Pi GBA De, IRAN a 


crato ad oggetti pin arquelli atoll'asposia one, I ir 
* reali, senza riguardare come'cosa'malfatta’ por sevmedesima li | 
formazione d'un Gardino d'inverno sono 'd'avviso ehe! linditan 
dosì vad, autorizzare queta ali RIONI iinento di simil gonere: 
non compirebbero i. doveri. imposti dal carattere | stesso del ‘grar 
fatto che ha prodotto l'enorme introito, l'uso del quale si sta or a 
discutendo. 
Lo stabilimento principale da erigersi sarà il museo industriale 
e Pibututò delle arti @'mestieri. Intorno a coilesto stabilimentò 
verranno, a $;lierarsi una grinide Scuola di disegnò, una’ gallerià | granduca fu ar scompagnata da um'ampia amnistia: ilo grand 
di pittura, collezioni dibotanica, di storia naturale, ili entomo» | ord nato che cessassero i processi politicio a condizi 
logia e d'antichità. Î ciò, ve prometlano di epaduzsi quizapanio i LA 
ALITO, TIT ARIE NOA IEP SARE O ICARIORIA VORORRA DIVI. TREO nio ci vennero amnistiate 90 persone già con 


della risol, 
fu Aaperta.i gosio, S ella ‘Francoforte, na e " i 
‘nta iu n 7 


FIA L 
corsa cli apertura nella SET LO È li Di sto Pa Ret a folta ' hi 
‘ha per maresciallo il date Minimoto dit. , ‘apo dell’ Hiv i d 
ma destra alla secorida Camera, è che) nella' rig | gare tutte le ca Latine 
in conseguen siepi è Q0ohese Hel 1 
rie mn: ppoggio a quei governi che 
Cota DI Pl i risoluzione. 


Flottwell, ha naturalmente applaudito ala; pr Patto sigtdontd 
gain "ig ti ra A i aspettato 


antichi Stati. 
ID 001400 
Sabrurie:<4! sig. di Manteuffel: ole ci 


“ GnAnpucato mi Banex. La Cassella di dina ilel 4 settom 
bre dice che Ta celebrazione dell'anniversatio | della» nascita id 
og e laosua venuta non ha alcuno:scopo politico. .,,..,, 
gi Corri il 
(Corriere ital, di Vienna). 
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La ì regina è senipire ad Edimburgo co 3 

— Malgrado l'opposizioné fé /ésse incont n sec sicario i É 

Rit; Cp dgrivri a x rano, ela ros Atella Viral , secondi ate dela 
Ù 




















DI 


— Fu pubblicato il quadro del bilancio dell'Austria: vha da | | 


coprirsi un disavanzo di 68,856,900 fiorini. 

— Berlino. La Nuova Gazzetta Prussiana aflerma che la co- 
stituzione di Prussia fa parte del diritto pubblico di questo paese 
e che il ministero non ha intenzione «i distruggerla. 

— Stoccarda, 4 settembre. Fu pubblicato un ordine reale 
con cui i militari, eccettuato il ministro della guerra, sono di- 
spensati dal giuramento alla costituzione. 
ee —w cecco 
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E. LEONE gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 5 settembre 4851. 











| [Erg RemiA Gianini È FIORE; | 
cUNSI | 


ld 


DIZIONARIO” DEL SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO TOMMASEO 


Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto,riordinato ed ampliato dall’ Autore 
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gnori avvocato. Montechk e cav. Gianolio, e delle case 
Gao e Pozzi; che com instromento 2 maggio ultimo, 
rogato Cassinis, il sSigoor marchese Vespasiano Ripa 
di Meana vendeva alli signori maggiore. Giacinto An- 
tonino; Vincenzo Rachstol e Giacomo Vigliani, pel prezzo . 
di L. 342,500. 
Torino, il 4Ysettembre 1854. 
Castagna proc. coll. 


NOTA 
Con ordinata di voto, in data 1.° agosto ultimo, del 
tribunale di prima cognizione di questa città, venné 
autorizzata, ad instanza del sig. Giacomo Vigliani, di 
questa città, la subasta della casa e beni che Giacomo 
Antonio Badarelli possiede sul territorio di Castagneto, 
della superficie di are 427, -centiare 88, descritti nel 
























































Commissanio GovERNATIVO Art. 8 della Legge Si distribuisce il Fascicolo IV. — Fr. 1. 50. ì desco 
PRESSO LA Bamca 9 luglio 1850. dra str; prgn tenne pel primo inanino 
MAG Tn Lusia; ’ al prezzo di L. 850, offerto, dal sig. instante , e sotto 
Numerario in cassa in Genova fre: È L. 7618495 27 TIRO A SEGNO DELLA CITTA' DI BRA le condizioni risultanti dal bando, fissata l’udienza che, 
id. id. in Torino » 43732742. 05 È <3Unt ‘ _.| dal lodato tribunale verrà tenuta alle ore 9 del mat- 
Monete e paste in cassa » 107500» Il 1° del corrente mese veniva in questa città, nuo- | ,jno del 27 corrente mese 
T PICPIAP NEVA SRO EE 4 vamente con tutta solennità, aperto il tiro a segno. 4 7 
pazioni in Genova . 10705458 19 sedaa bi 5 Torino, il 4 settembre 4851. 
WADI ital Lori; è 48567999 02 | Esso deve durare giorni trenta continui, oltre a quelli È Cuodiana big da 
pubblici della Banca . . » © 555605 ©» | supplettivi ai’ giorni di pioggia. Già numerosi accor- PIECE ) 
i e potente vieni Pea dogre ii U eggnama è cerro test 
e della sede di Torino . . . . . » 8867 90 | lascieranno certamente d'aver luogo delle Guar ie na- 1° Cars dei Cambi 0 ‘delle Valute: 
Pride pp etien » 255575 04! zionali dei paesisirconvicini. La Direzione intanto nulla fo HE... 00 gir. È IR Re 
"le a) 30 giugno 485 : nanze dal 1U apri- “ 54000 peptermzgo onde si utile esercizio riesca, quanto più Amatordam Re, »| ap 
i cattoiiontti * | sia possibile, grato e‘dilettevole. pr + TE N id. valse. na 
sn i L. 534105690 47 Pel Consiglio di direzione della società , rt ge lil lino» giada ban 3 ap? et: 
Diadi mo; Il socio segretario, Dott. Lione. Firenze pete id. pi 8 subbza 
+ I : i Ù r——14@@_____212z21__————————————————— ORO ciic;e io ne id. » nie sini 
Capitale sii L. 8000000 » fondra a ittalio aav:9 deli iti 
Biglietti in circolazione, GUARD'A NAZIONALE DI TORINO Marsigna ..-.- > > 90 giorni »|_=| 100 — 
per operazioni ordinarie . ca » 35781050  » Messina MINOR 00 td cb + re 
‘mutuo î P s } 4 ; y * ” ott Preplert,vt 0} . » ciù è,6 
alle Regie Fihanze 177150 Il Presidente della Commissione incaricata degli esami Napoli . . . » » + id. LA al pr Lap 
riserva! anni i + » 289333 3 1 D186 Ag caga Palermo: jo.i i 00 did » |a) 99 = 
ai perdite al 30 giugno 1854»... » 158 26.| per la nomina al posto di Aiutante Maggiore in primo pin crd ppi A 30 id. »| —| 100 482. 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 50695 68 | della ceti Nagionala di Vercelli DA Monno di pre- ia la sa pi an uti pa 
? Îid. id. i in Torino » 100927 78 | venire gli aspiranti al detto posto che etti esami se- Ra, i) id. ai ala zi 
Benetizi del semestre in corso in ù 72662 20 | guiranno il giorno 10 andante settembre, alle ore 8 Penezia LR: dot id. manie = 
r , 8 La Vienna id vi 02! -08 L 
fit ai id. » —inTorino » pd "i precise del mattino e giorni successivi, in una delle Mec Ae ASPRE 
MISI COrTSR e onibile in Genova ne sale di questo Stato Maggiore. FONDI, PUBBLICI B, PRIVATI, 
CAM ibile è diversi!" 1" Torino ; rr 25 | Torino, il 6 settembre 1854. i som TU PRIETT mie 
R Parga der nerd et » 3797561 62 Il Presidente-Colonnello Capo della 2. Legione sco nai tr e REIGN gedt ft ibi 
; ef A Alp atea Giacomo Ponzio- VAGLIA. Obbligazioni Romane cei frutti pagabili 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su pierino mir si rsa 
papa voto) Cattani ti co 53837 46 Presuto Obbligatorio >. . « . . » .. » l' so] 172 
» sede di Torino su quella COMUNE DI CARAMAGNA Obbfigazioni prestito volontario "Ul: 1041 è La o 
Di ” ) sm odg SR ipod x PT 10 POT, sg Persa TTT Prestito volontario 1 Ottobre . Soa »'l'haol  — off. 
sionisti della Banca di Genova p. indennità. ‘= 950.» | ,. Essendosi in questo Comune reso vacante Un, posto POSI A opt (0 È A pei 
Greditori diversi | i n 461463 40 | di Maestro di prima. elementare, coll’ assegnamento di Azioni della Banca | 1% 7 00, » i6to| — ZL 
Corrispondenti della Banca (sbil.o de'conti) | » | 2528259 45 | L: 500; s° invita l'aspirante a presentare la sua dr Sconto sopra Genova e Torino -. +», +." | 4, Ps © 
ini = | manda cogli& analoghi documenti fra tutto settembre 
L. (554105690 47 | corrente atrdato Mettorerittà, BORSA bI COMMERCIO , 


or ARIÒ Pia PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
i A partire dal 45, agosto. 


conse da tonino ad ARQUATA conse da ARQUATA a TORINO 
LL _____s 












Untim. 


durimi Pom. 











o ct e - 








Torino 6 40/10 45/4 » 540/41 44 
Moncalieri {6 24/40 29|4 44 54841 8|42 
Cambiano { 637/40 42|4 27 |A 2|M1 22/43 
Pessione | 6 48/40 55/4 38 4 49/41 59|4 54 
Valdichiesa { 6 5811 3/4 48 4 36|41 56|5 44 
Dusino 7 45|11 20/5. 5 pen: 
Ilafranca { 7 35|141 40|5 25 4 49|12 9/5 24 
ieri ‘[ 7 40| ». _nj» » 5 4|412 24/5 56 
8. Damiano | 7 46|i4 51/5 36 e I 
hi , 5 52 
‘asti “18 ala 5l5 50 5 54|12 54/6 9 
Annone | 8 44/12 19]6 4 545 1 5|6 20 
Cerro ** |8 19» »|6 9 » al 1 10|» 
Felizzano {8 52/12 37|6 5 57] 4 1716 32 
Solero 3 48]12 4716 35 6 18) 1 58/6 53 
Alessandria { 8 58|'1 3/6 4 GA) A 54|7 6 
Frugarolo | 9 42 4177 6 44| 2 4|7 46 
Novi 9 58| 1 45/7 28 6 50) 2 1017 25 
Serravalle | 9 50| 4 55|7 40 7 5| 2 2317 38 
Ad Arquata] 9 59] 2 4|7 49 7 16] 2 56|7 bi 
‘| * A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
“diego al rdtata 04 IT pico ‘ioglio diretto a crd 
re Cerro si fermano tutti i lunedì | rigo. retto ad 


‘Arquata e l’ultimo diretto ; i mercoledì il 4° con- 
dati en tea e) POSSE Te 


Torino A8SA, presso i Tipografi-Editori 
SPEIRANI e FERRERO, vicino alla chiesa S. Rocco 


ANNUALE 


| PIO+STORICO-SCIENTIFICO 








c O nu 0a NED; ————= 
MESI di i È uscito il primo volume 
ed aperta l'associazione per quelli che seguiranno 
AVVISO D'ASTA 
Alle ore 10 di mattina | del 12. corrente dettemibre 
si procederà, nell’ Intendenza di Susa, alla vendita, in 
quattro lotti dell’ importante foresta del GRAND SAPÈ, 
propria del: Comune di Chaumont, sull’ estimo totale 
di L. 18m. i 
Le magpific 
‘oltre il ceduo € la 
l'attenzione dell’ amatore. 
I fatali scadono a mezzodì del 20 corrente. 
pa i UIL V.-Sindaco, atti Cavvis. 





he: piante di abete di cui è popolata , 
fncile loro esplotazione., meritano 





DA AFFITTARE al prossimo novembre 


MOLINO a quattro ruote, con pesta di canape, in 
pavone. a breve distana dalla città d’ Ivrea. 





Il Regio Sindaco Giuserre Genmano Cnavosio 


__r—=—————_—__——_—__É___—_—_________—__t—@ 


AVVISO 


—_ 


La Comunità di Poelonghera offre L. 


AVVISO 


Con. decreto. del tribunale di prima cognizione di 
questa città, in data 30 agosto. ora ,scorso,, mentre si 
provvide pel compimento degli incombenti per con- 
durre alla deputazione di un consulente giudiziario 
al signor conte Giuseppe Vagnone difquesta città, con 
tutte le inabilitazioni previste dall'art. 380 del codice 
civile, venne intanto deputato un amministratore prov- 
visorio nella persona del sig. notaio regio liquidatore 


Giuseppe Moretti. 
Torino, il 5 settembre 1851. 
Avv. Durandi eaus, coll, 


— SCIROPPO DI TAMARINDI 


‘ DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50' il 4}4 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 








Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fiuippo 
Viona , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 


- 


è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
Forma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 
Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda; detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 


via di Dora Grossa, num. 43; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 


Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 





DA VENDERE IN PIANEZZA 


contrada grande, regione Verdogna. 


CASA civile e rustica con gran corte, casi da terra 
e giardino cinto, franca e libera da ogni peso, del 
valore di L. ‘48,000. — Dirigersi in Pianezz:, casa 
ropria Novalese, ed in Torino al notaio Ermenegildo 
erotti, vicolo S. Maria di Piazza, n. 3, piano 2° 








i Ibra NOTA 
Pèr gli effetti previsti dal lib. 3, tit. 22, capo 10 
del codice civile, venne con decreto 30 varcato agosto 
del sig. presidente del tribunale di prima cognizione 
uesta città, nominato | usciere del lodato tribunale 
‘Rolle, per. le notificànze prescritte dall’ art. 2306 di 
detto codice ai ereditori iscritti sovra il grandioso 
corpo di casa situato in questa città, diviso in 3 ma- 
niche, sezione. Moncenisio, isola Sant’ Eufrasia, prospi- 
rara verso la via Bellezia, numeri civici .32, 34 e 36, 
del Senato num. 7 e degli Stampatori, nn. 3 e 5, fra 
le coerenze' a tre parti delle dette vie e dalle altre 
parti dell'Opera pia della Mendicità istruita, delli si- 












500 annue a 
quel'MAESTRO patentato per la prima Seuola ele- 
mentare, se secolare, e L. 620, se sacerdote, coll’ ob- 
bligo della Messa fissa in tutte le|feste, senza'applicazione. 
té ——_— 6 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


BOLLETTINO OFFICIALE sii 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 9 settembre 1851. a 









c—_»____m__y 


Corso AUTENTICO : 

1 fine pel fine 

FONDI PUBLICI del mese del uehiuro 

1819 6 p. 070 god. 1 aprile x» _ 
1831 « 1 lieglio 

1848» »” 4 7.bre\80 60 

w  iluglio!80 0 


per contanti 


1850 » 1 agosto 

1844 6 070 Sard, 1 luglio 
FONDI PRIVATI 

Azioni B. N. 1 gennaio 1 luglio . 


CERUST RCIPLI IVI, 


nato 1 luglio . . . . . » 448 60 
Molini presso Collegno \ giugno 
CAMBI sl Ugg 
Per brevi scad. {| Per tre ‘mesi . 





Augusta 
Francoforte $. M, 


o’ 2pg. 3 io pone 


O ROTA. 


SIT TU 


ale asd Red 


ARGENTO i 
Per un biglietto di 1000 L. + 
EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L, + 


n —_—_— Oil 
norsA di ranioi del 6 settembre ABBI. 
115 0/0 aperto a 94, 25, è salito a 94, 50, e chiude a 93, 85. 
Il 3 0/0 resta a 55, 85. vr Sa) dir 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 95, 
Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 90. |. 00 
Le azioni della banca di Francia a (2427, ; 


—_ —_——_ 4 = 
sonsa Dì Viesna del 5 e 6 sellembre. | ii val 
Obbligazioni del debito dello Statò al 5 0/M ‘965/1696 
Li "o iris LO UIRLA 4/9. 85915 
Augusta per 400% seria Boia 429 ‘120,5/8 
ugusta s00PreMl0P USO grin i Ri 
tende sirena lira sterl., fior. 5 mesi 1487 iI, "7 


Corso delle valute. A 
n ‘aggio — 24 4/40/0 





Zecchini imperiali 
® TEATRI ‘D'OGGI: | cino 
D'ANGENNES  lipos I a, 
hi è ; svaf O. Ù JifsG) .3 
SUTERA fc ha) 1a dramma pi Compa ia Bassi € Preda, 
ita: rita di Senneville.,. ., , si SII 
GERBINO (6 844) La dramma tica Compagnia Dondini e Ro 
magnoli rappresenta: L’Ebreo errante. i 0ì sf 
Agtvioggtip D+ sT40! 


tea ate 


PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BIANCA DELLE ENTRATE # DELLE SPESK 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE, PR® GLI ANNI 1850.814854, 
( Divisione di Cuneò.'A854.) 

VITPORIO EMANUELE Il, sco. KoC. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Slato per 
gli o] ; \ ho 
Viste i 7 612 ottobre 1848; tamil La 
«i ARL n are ei 
votato da quel ness 0 i is cimeli to do 
» 


4 


Attivo 
sl sl — Passivo fiv ius rilant alles: 27, 1 


Imposta divisionale . 


Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
Il Bilancio della Divisione di Cuneo per l'esercizio 1854 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti : 
ATTIVO. 





AUMENTI > DIMINUZIONI 
L'attivo si ammette nella totalità pro+ 
posta .dal Consiglio divisionale, i 


somma, cioè di , . . + ‘87108..27 n» 
ROTTI 
PASSIVO. 
Tit. 4. Cat. 6. Art. 2.— Si diminuisce 
PRE d LIRA) »' ai 4704 » 
Tit. 2. Cat. 6. Art. 14.62. — Si au- 
meli" D . 7 È pic n rai® 86077 68 » >» 
Art. 2. $ 2. — Si riduce a L. 40,m 
con una economia di , . ./.0. » » » 530000 » 
7.— Si depellisce id. ...... » w 10. 22000 » 
19.— Si riduce a L, 40{m id.» ® 0118943 162 
10. — Si depellisce rid. » » 040000 » 
UU. id. ida ai 40000, » 
Totali. L. 8677. 62, 82977 62 
Si deducono:le _» o. 8077 62 
Resta nea dininunione di I, » » 74000. » 
S tale delle spese bilanciate essendo 
Pull cdi tica ent, È ‘ars » 0» 90140827 
| ivo rimane definitivamente sta- 
Din fe, acari » >» 92710827 
da cui deducendo l'attivo come avanti 
poor in su a RITA » >» 87108 27 
L'imposta divisionale pelle spese co- 
muni &fissata in (. . .U. < . L. » » 740000 » 
eguale al limite massimo stabilito data agli 
10 Te dritti Stato ì affari dell'Interno è i 
| n ri ntérno è in- 
caricato dell'esecuzione del preset esito. 
Dat. a Torino, addì 23 aprile 4854. 
VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO, 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. ce. 

Sentito ‘il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltua 
e Commercio ; 

Visto il Decreto Nostro del 26 novembre 1850; 

Abbiamo, ordinato ed ordiniamo quanto segue; fil, sali 

Art. 1. È rimessa , come rimettiamo col pregio ai sei (*) in- 
ilividui in detto Decreto del 26 novembre 1350 nominati la resi- 
dua pena della reclusione, in cui era stata commutata quella agli 
stessi individui inflitta colle sentenze 26 e 27 settembre 1849. 

Art. 2/E'puré rimesso alli Giuseppe Calcagnino del fu Andrea 
più marinaro di terza classe, col nome di guerra Caffariello, e 
Filidoro Michele del fu Matteo, altro marinaro di terza classe col 
nome di guerra Furio, ogni residuo: della pena della catena mi- 
litare alla quale furono condannati colle sentenze, nel sovracitato 
Decreto, menzionate‘ilei 26 e 27 settembre 1849, 
‘Il mostro Ministrà Ségretario di Stato di Marina, 
Commercio è incaricato dell’eseclizione del presente Decreto, che 
sirà comunicato. al Controllo Generale, registrato a margine 
delle dette sentenze, e spedito senza costo di spesa. 

Dato in Genova, il:7 settembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 


ricoltura e 


| ; GC. Cavoun. 
(*) Falcone Antonio Maria fa Giovanni Battista, già mastro ve- 
lieve di terza classe; : 
Poggi Gaetano Co.tantino fu Giacomo; già marinaro di seconda 


Avahizino Gaetano del fu Giovanni, già marinaro di terza classe: 
Ania Domenico del Ng « già. marinaro AL Agi 
Malaria Giuseppe di Antonio, già allievo piloto; 
‘Alpo Stefanò di Andréi, già marinaro di seconda classe, 
Condarinati con sentenze 26 e 27 Settetobre 1849 e graziati 
cul prevedèrite Decreto 26 novembre 1850. 





Nel personale degli Esattori delle contribuzioni dirette: eb- 
bero luogo le infraspecificate nommazioniy promozioni o.tra- 
slocazioni : 

Borsarelli Giulio venne chiamato da Venasca a «Riva di Chieri; 

Bianchi Firmino id. da Cocconato a Vetiasca ; 

Baglietto:Ignazio id. da Carpenetto a Cocconato; 

Montagnim Carlo id, da Bannio a Carpenetto. i pali 

All’esattoria di Bannio venne destinato Gio. Battista Michelis, 
già.volontario demaniale che S. M. nominò esattore con elenco 
del<29 testè scorso agosto. st £ 

Romagnoli Carlo venne chiamato da Aiguebelle a San Damiano 


già verificatore 
all’ impie 
Bernardi 


ennè pro À 
prin Giuseppe, 


so dall csalioria d 
di Caluso ( 


| 


A 







MERCOLEDI 10 SETTEMBRE 


Cride Savino: da 100 
na i Ronco 


escliî Francesco , da L'Hisuce (Genova) :. 
Massari Federico , ondovì) a Guillaumes (Nizza) ;. 
Debernàrdi(G ovanni, da Saluzzola ‘a Borgomasino (Ivrea); 
Motta Gioffredo , da Î ‘Saluzzola (Biella) ; 
Borsarell Gio. Vincenz ranà (Mondovì) a Pae- 
sana (Saluzzo) ; paro BEI 


Spano ilacinto, da Garbagna (Tortona) a Frabosa Soprano (Mon- 


Rertareli Luigi, da Godiasco (Vogherd) a S (Valsesia) 
Lodi 


Mag i Michele, da Calizzano (. ) (Vogliera).. | | 
Ma "ne Giovanni, da’ Montdbecenta (Voghera) a Casei (Vo- 
ghera ), i lf 

Roero Angelo, da Villalvernia (Tortona) a Montubeccaria ( Vo- 
i Sîidonè,-da Pogetto Theniers (Nizza) a Villalvernia 

(Tortona) ; 

Cima Giuseppe, da Oneglia a Novi ; 

Rossetti Bartolomeo, da Morozzo (Mondovi) a Oneglia ; 

pb so Gaspare, da Cumiana (Pinérolo) a. Morozzo (Mon- 
và); , 

Avattaneo Giuseppe, da Diano en a Cumiana (Pinerolo) ; 

Lazzarini Augusto Paolo, da lenga (Chiavari) a Diano 

Dollero Filippo, da Valladeati (n e) a Canelli (Asti); \ 

Calcagno Dionisio Ottaviano, ida Zavattarello (Bobbio) a Villa- ! 


deati Spengo 
Tinelli Carlo, da Molare (Acqui) a Zavattarello (Bobbio); i 
Salvi Gruliano, da Portocomiro tal a Sampeyre (Saluzzo) ; 
Crosio Filippo, da Mombaruzzo (Acqui) a Portocomaro (Asti); 
Tomasinelli Marco , da Locana ira) a Mombaruzzo (Acqui); 
Bertola Gaetano Luigi, da Borgo S. 


Susa) ; } 
oa Beda , da S. Michel (Moriana) a Borgo S. Dalmazzo 
uneo) ; i 
Gamacchio Luigi, da Argonnex (Genevese) a S. Michel (Mo- 


almazzo (Cuneo) a Condove 


riana ) ; : 


Dunand Eugenio, da Le Biot (Chiablese) a Argonnex (Genevese) ; 

Rotondo Lwgi , da Bricherasio (Pinerolo) a 

Terziano Giuseppe, da Demonte (Cuneo) a Bric io (Pinerolo); 

More Giovanni, da S. Stefano Belbo (Alba) a Demonte 
uneo) ; 

Catari giù da Andora (Albenga ) a S. Stefano Belbo 


Dusio Luigi , da S. Sebastiano (Tortona) a Savignone (Genova) ; 

Annovazzi Giuseppe, da Masserano (Biella) a Valdieri (Cuneo); 

Giochino Luigi, da Perrero (Pinerolo) a Masserano (Biella); 

Vigna Defendente ,da Biandrate (Novara) a Borgovercelli (Novara); 

"RAI Pietr'Antonio, da vasso (Pallanza) a Biandrate 
ovara) ; 

Duri; ret Sigismondo, da Murazzano (Mondovi) a Ornavasso 
allanza); 

Vercellone Carlo Cesare, da S. Secondo (Pinerolo) a Murazzano 

(Mondovì); 
Taccone Giovanni, da Fiano (Torino) a S. Secondo (Pinerolo); 
Martelli Francesco, da Varzi (Bubbio) a Lessolo (Ivrea); 


Cassolo Giuseppe, da Torriglia (Genova) a Varzi (Bobbio); 
Piave Mchle Angel, da Bubbro (vg) as. fera tenne 


Nizza); 
Cali DO Francesco, da Varese (Chiavari) a Bubbio (Acqui); 
Vivaldi Tommaso, da. Samoéns (Faucigny) a S. Genis (Savoia 
pra ria); 

xesi 


Duchesne Ferdinando, da Taninge (Faucigny) a 


cigny) ; 
De Hochette de Salagine cav. Augusto, da S. Jean d'Arvey (Savoia | sale ancora maggi 


propria) a Taninge (Faucigny); 





| zione, onde i mucchi del sale si possano 


ia (Levante); | 


io) da Sallanches Steg 1) a Thonon n) Ls | 


1851 





Ango € mea 3 movi 
L. «0 al ' 
e + »_ n 

Per PR Estero . è DL x » se 2 
fassrzioni voloutarie, so eent.; d'obbligo 3% sant. 
stato, e fatta una perizia del valore loro nello stato in cni si tro 
vano.. Fi RABAT, i 

La quantità di sale esistente al momento in cui le saline saran 
conseg ven alla east essa pagata al prezzo di cen- 
tesimi 65 al quintale metrico... 0... uf 
‘3° La Compagnia si obbliga di ridurrezle saline della sponda 
orientale del porto di Cagliaci cioè quelle stesse che sono attual- 
mente coltivate a conto, della Regia Amministrazione) secondo i 
rt ga sistemi conosciuti, ed applicati in. al 
è 


"9, 
U 


altri paesi all'esercizio 
e saline artificiali, e di eseguire tutti i lavori necessari per 
citarne: aan ri psced carogna sy Pe di 

uesto fine-Ja Compagnia dovrà fare le opere occorrenti : 

. Per separare i bacini di evaporazione dai bacini o casse 
di cristallizzazione, spianando, livellando e coptornando le casse 
modasin secondo le migliori pratiche; i 
“mp Per um È 


n 
e ben ripartito sistema di macchinismi per elevare le.acque;, 
È: Per tenere vicini e centrati tatti bacini di cri 


‘accogliere in minori 
spazi. a minori distanze, ed a portata delle w di trasporto; © 
da Per assicurare pronti È facili i trasporti del sale nei ma- 


(Alba); gazzini ed all'imbarcazione,.coll'aprire una strada ferrata a ca- 


valli della salina della Palma alla,darsena di Cagliari, con una 
diramazione verso il lazzaretto, e quelle altre sì slimassero 
necessarie verso altri punti di approdo;.. Let) i 
& Pea Foca ed sevicarara Dm met TA di grande por- 
tata l'approdo al caricatore ed a rsena di Cagliari. | _._, 

4. L'obbligo di uire i detti lavori si limita alle saline at- 
tualmente esercitate a levanie del golfo, e non si, estenderalle su- 
line di ponente, l'esercitare le quali più 0 meno estesamente , ed 
il perfezionarle nel loro sistema si lascia in arbitrio della Com- 

nia, Ùa sud 
. Le opere di cui all'art, 5 saranno fatte in base di un piano 
positivo redatto dalla Compagnia ,/la cui perizia sarà riveduta, da 
un ingegnere delegato dal Governo, per determinare il giusto 
importare, e riconoscere il buono e svdd:sfacente sistema di mir 
glioramenti proposti. Re AL Db. Jo 

6. Il Governo potrà esigere che i suddetti lavori di perfezio» 
namento «delie saline di levante sì estendano fino all' importare di 
lire 600,000. fi petagagaoe 

7. Ai Javori di cui agli articoll precedenti, obbligatorii sim 
| all'ammontare di L. 600,000, dovrà la Compagnia. dare opera ap» 

pena ottenuta la concessione , ed averli compiati nel teri ne di 
tre anni. ri} 

8. Durante il periodo della concessione Ja Compagnia sommi- 
nistrerà nei magazzini regii del molo di Genova, di San Pier 
| d'Arena, di Savona e di Nizza la quantità del sale necessario agli 

Stati di terraferma, non compresa la Savoia, al prezzo di L.A:70 
per quintale metrico. GA 

Il Governo si obbliga di ricevere nei suddetti magazzini, e pa- 
gare alla Compagnia simo alla quantità di.500,000 quintali di sale 
da distribwrsi fra 1 magazzini medesimi, secondo le.proporzioni 
che il Governo stabilirà e farà conoscere alla Compagnia d' anno 
in anno, tre mesi prima della raccolta del.sale. Lo 

Ne] caso non fosse convenienteall'appaltatore di somministrare 
| l'anzi atcennata quantità all'Amministrazione, potrà in vece soui+ 

ministrare sali dp Trapani 0 della Francia dì medesima rota 
| stagionatura, la QUA non dovrà essere minore di anni ò 
| Il Governo però si riserva la facoltà di richiedere , e la-Com- 
| pagaia è obbligata a somministrare _ di sale di 

sempre al medesi 





2 rare centomila quintali 
più, cioè fino alla concorrenza di 400,000, x» 

| prezzo di -L.-4 70unenei 

Nel caso però che il Governo abbiso; di una quantità di 

, non sarà più obbligatoria per questa mag- 


iore quantità }a fornitura allo stesso prezzo, ma il prezzo sàrà 


Donnet Giuseppe, da Bons (Chiablese) a S. Jean d’Arvey (Savoia RE di comune.accordo. 
ro 


na); 

Salomon ballo da Fontainemore (Aosta) a Bons (Chiablese) ; 
Bossi Giuseppe, da Scarena (Nizza) a Dronero (Cuneo), 
Sappia-Bonetti Pietro, da Rocrasterone (Nizza) a Scarena (Nizza). 

Fiano pur stati nominati all'impiego di Esattore gli infra no- 
minati individui, vennero destinati all’ésattorie de' seguenti man- 
damenti. cioè : , z 
Malbequi Onorato, già ricevitore dei, diritti d'ancoraggio, chia- 

mato all'esattoria di Pogetto Theniers (Nizza): è 
Campi Francesco, già ricevitore dei dint d'ancoraggio, chia- 

mato all'esattoria di Crocagna, 


! Medusei Zacchero, ricevitore «ei dritti d'ancoraggio, chiamato al. 








V’esattoria di Varese (Chiavari); 
Berlengheri Francesco, id., id. di Sassello tt ) 
Boggiano Francesco, id. id. di Andora (Albenga): 
Bonora Antonio, id., id. di Ormea Mondovì); 
Bottini Giuseppe, id., id. di Molare (Acqui); 
Bianchi Nicolò, id., id. di Godano ne): 
Bensa Bartolomeo, id., id. di Calizzano ( 


PARTE NON UFFICIALE 


——rr _ _————————————————————————————————__km 


ITALIA 


INTERNO, — Torino, 9 settembre. 
PROGRAMMA 


ompa 
saline suddette ; i magazzini Mi 5 
relative, con tulti î diritti.alle medesime saline inerenti 
altri oggetti attinenti 
leso un testimoniale di 


9. La Compagnia sommnistrerà anche la quantità di sale ne- 
cessaria agli stanchieri di Sardegna, sia. per Ja vendita , sia per 
la gratuita distribuzione a cui hanno dritto alcune : corporazioni 
e popolazioni dell'isola, al prezzo.di cent. 45 al Quintale. | | 

, Questa formtura obbligatoria non potrà estendersi però che 
sino a 40,000 quintali; volendo fornire agli stanchieri una quan- 
ttà maggiore di sale, il Governo dovrà pagare quest’'eccedenza al 
Pr rica. sig; 

» Saranno tenuti esatti registri della quantità di sale che; la 
Compagnia vende all'estero, hi in tutta Agi gd 
duzione alcuna per qualsiasi titolo, la Compagnia pagherà al Go- 
verno cent. 45 per ogni quintale, i 

HA. Dopo i tre primi anni a contare dalla data della conces- 
sione, epoca in cui tutti i lavori dovranno essere compiuti, le sa- 
line concesse ad impresa dovranno trovarsi in tale condizione da 
poter produrre pa lo meno 600,000 quintali di sale. i 

Nel termine di altri otto anni, ossia dopo dieci. anni da 
della concessione, Ja Compagnia dovrà, 0 colle sole saline dirle- 
vante, o col sussidio di quelle di ponente, poter produrre e smer- 
ciare pe mica: di quintali prgn sale all'anno, 

« Il Governo.garantisce a ietà 11 privilegio esclasivo di 
fabbricazione, del sale per tutta l'isola Prg “nti 
i venticinque anni della concessione «quando la Società adempia 
ad ambedue le condizioni dell'articolo precedente, _ al 

Se la Compagnia non adempie alla prima dopo i due anni, 
decade dalla concessione; i lavori infissi al di pro 
peri qui Lear ina teriale LT cquistato dal Go- 

ima; ein caso che non nveng prezzo, questo 

vai petalo re i biagi prote Raga irndlizioni da 
ompagnia perderà in tal i all'arti- 
SI pagnia pe caso il deposito di cuì all’ arti 

Se la Compagnia, dopo i tre anni 
peso due de izioni suddette, 
adempiuto alla seconda, essa avrà diritto di conlnuari e 

Îla concessione sino alcompimento dei 2 anni; dg Lin 


dopo i primi dieci il privilegio esclusi ; 
Sa eli I cieca il privilegio esclusivo della fabbricazione del 


15. È fatta facoltà alla Compagnia di. istituire e di esercitare 
fabbriche di soda, cloruro di A ‘0 di altri prodotti chimici 
tratti dal sale o dalle acque madri. seta 

avrà il privilegio 





Ma se dopo i primi dieci ann). 

Pre 

tali di sale, cesserà il pr db prc simili isbilicnonti sedi 

Gar xo gia Dilifri necessii per ‘esercitarli in qualunque 

geo Jet fo la detta quantità di prodotto, il privilegio 
rà noi. s A z : 


| tanto con canali dedotti dal mare vivo, come con un ben to 


- 






Cotmpagnia altri spazii saliferi. sulle coste dimSardegna uo) 
concessi nel golfo di Cagliari, il Governo. cede 
pei sent di mare è stagni salsi demaniali quelle das: boe 
st sarà dimostrato iI b sogno. 1 i 

Per la proiuzione di sule relaliva,a questi maggiori spazii , sa- 
ranno pepate nuove speciali condizioni, 

15-È libero alla © mpagnia di fissare il prezzo a cui venderà 
il sale all’ estero.; 


16. La Compagnia darà una garanzia di L. 200,000 in ben: . 


fondi negli Stati d: terraferma od in cartelle del Debito Pubblico, 
- che saranno depositate nelle Regie Casse, 
Lagaranzia'in benistabili o il deposito sarà ridotto a L.100,000 
“quando s'a compiuta la strada ferrata di cui all'art. 3, lettera D, 
ed al termine dei lavori preseritti mel suddetto articolo sarà ri- 
dotto a sole L, 60,000. 

47. Se alcuno pe ggataioi di cui all'art. 8 resterà per più 
di dieci giorn? 4pr uto in intto od'in parte della quantità di 
sale prescritto, l'Amministrazione sarà , per forza del contratto 
stipulato, în facoltà di prendere il mancante sale altrove a mag- 
giori spese dell'impresa. — : ita td i 

Se questa ivancanza dell’ impresa si rinnovi per tre 0 più anni, 
tinto consscttivi ehe'interpolati , e nel complesso faccià ammon: 
tatè le \néufsò deficienze di fornitura a quintali 200,000, la Com- 
paguia decalle4ti piero diritto e senza uopo di altra ingiu»zione 
e formalità’ dalla Siome , @ va soggetta alla perdita di cui 


Mart. CRI 
del periodo di concess'one, Te saliné sono re- 


48. AI terminare 
stiui.te alla Regia Ammnistrazione colle strade farrate, opere di 


miglior li approdi, fabbriche, migazzini e con tutte 
silla te/opara sinsse al suolo che hanno sersitò alla coltiva- | 


oa i 
"Gli attrezzi vi tueccamismi , gli utenisiti di lavoro ‘ed in gene- 
rale ogni altro oggetto mobile attinente alle fabbriche, sararino 
ceduti alla Finavza che ne pagherà il valore a prezzo di perizia 
ita sutlo stato attuale delle cose. 
l'importir doro si dedurrà però il minor valore è cui 
avventura fossiro ridotti? 


per 
| gli oggetti stati ceduti alla Compagnia 
n principio lella concessione, come all'art. 2. 

"1 sale che sì trovasse nei magazzini sarà pagato al prezzo di 


ca. a 
19. Se la Compagnia avesse esercitato il trasporto del sale dalle 
salini: alla terralerma' per conto su» #nzieché per nolo, e posse- 
lesse quindi bastimenti propri, il Governo non assume alcun 


ne di farne l'acquisto. 

‘20. La Compagnia è obbligata di destituire gli stabilimenti sa- 
condizione; c:oè atti a quella produzione e smercio a ui gli sta- 
bilimenti medesimi hanno 

ompagnia. i * 

Aquesto fine la Società dovrà mantenere in perfetta condizione 
tutti 1 fabbricati ed altre opere infisse al suolo, e conservare ne!la 
Initegra' quantità ed in perfetto stato i macchinismi , 
pei ogni altro oggetto mobile destinato alla coltivazione delle 
sa { 


‘' Per assicurarsi dell’ adempimento di questa condizione, il Go- 


verno si riserba la facoltà di far sorvegliare, durante gli ultimi | 


tre anni , gli stabilimenti delle saline, è di farvi eseguire le ripa- 
razioni ed approvigionamenti occorrenti al perfetto loro eserci- 
Zio a «pese della Compagnia, se 
21. Colle sovraesposte con 
ICO. 
I concorrenti all’ appalto presenterzauo in ischede segrete lè 
loro offerte, fra le quali si sceglierà la più vantaggiosa. 


izioni si aprirà un concorso 


“Le migliorie dovranuo essere fatte sui prezzi per base dell'asta 


indicati agli art. 8 e 9; fermo tutte le-altre condizioni. 

Nel.confronto dellè varie offerte l'aumento di un centesimo 
sul prezzo di cent. 45.da pagarsi per: ogni quintale metrico di 
sale. vendato all’estero, sarà valutato come la diminnzione di 
cent. 2 sul prezzo'di L.4 70 
magazzini di terraferma, 
-22: Si-furà ulteriormente conoscere in cui avrà Jungo 
l'appalto, non che lo spazio di tempo durante il quale il qua- 
no «e: capitoli d'onere sarà visibile nell’ Ufficio dell’ Azienda 
generale delle Gabelle a Torino, 


Torino, il 4 settembre 1851. 
+ L'Intendente generale, Senatore del Regno, 
Cinnanio.: | |. > 


assegnato al sale che si riveve nei 


CITE 





Muttttàouo 1 | Meo 

i divine vj MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA; 

a, sì conferire la cattedra di /ogica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di melafisica pura) vacante nella R. Uni- 


versità di Torino, s' invitano tutti coloro che vi vorranno aspi- 
mae a presentare i loro litoli i 


a ques'o Ministero non ite tardi 
dé 


25 «del corrente mese, per essere , a tenore dell’ arti- 
colo 14 del R. Decreto 4 ottobre 1848, sottoposti all'esame del 
superiore. x 


ceuete piero! ni tini È 
rata AMMINISTRAZIONE DI PURBLICA SICUREZZA 
iaia Questura della città e provincia di Torino. 


irmtto di riposare dai lavori del giorno. 

“o'eseroitio del Mestiere del suo; 

mil:, è determinato da regolamenti at donate di evitare che riesca 
di noia e grave disturbo, e non serva di maschera agli oziosi ed 
a vagabondi. 

v Ruvwsando quindi Opportuno di rimmemorare alcune disp osi- 
zioni d' ordine pubblico, Ja inosservanza delle quali diede luogo 
ad'in'onvenienti ed a giuste reclamazioni; — 
Visti glivarticoli 15 N. 2 è 4 della Legge 50 settembre 41848: 
25, 27 e 51 delle Regie Pitonti 45 ottobre 1816: 

Ve to il ca 

24 sottembre 1817; non e 
+ !Veduto inoltre l'articolo 


abostt 


e le Regie 
477 della Legge 7 ottobre 1848; 


no 


} uire serenate e dare 
ball od altri clamorosi divertimenti in lu 


i pubblici, e nei quali 


ranno alle licenze dei suonatori 
LEA vi saranno le seguenti: || 0 2/.° i 
Che nom si. possa suonare o cantare dopo una determinata 
sep tta di una determinata ora del mattino... 
— call, osterie sr, on Introdurre a suonare 0 cantare: nei 


i cortili E 
setario, delle case, ancorchè aperti, 
menti fare strepito sotto ] 
L gravemente infe 


INÈ vietato turbare la pubblica 
mazzi, massime dopo le ore 411 di sera. 

HI. 1.verbali di contravvenzione alle sovra PRI 
zioni saranno trasmessi alla autorità giudiziaria peri 
ai contavventori delle pene stabilità dalla Legge. © 
Simanda a chi s'aspetta di eseguire è 
sovra accentiate provvidenze. 


licazione 


tall 


- "Toro, 7 settembre 1851. 17 pie 
ni, L'Intendente incaricato alianit 

Avv, Micoso. sun 

Bosro segr.. | 


catino il i 





cogg 000 PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. © — 
Rimmaste deserte megl'inie»nti a pertisi addì 5 corrente settem- 
bre, come da tletto del 22 agosto p. p., le licitazioni pelle an- 





‘@ tutto il ‘corredo di fabbricazione ed esercizio in perfetta | 


supplito finchè restavano affidati alla | 


ti utensili | 


pain mancasse all’ obbligo suo. | 
£ 


i 


quiete notturna è bisogno sentito dai cittadini che hanno. | 


suonatore, cantante ambulante e si- | 


2 del regolamento approvato colle Regie Patenti 


Lia dl può andare 3110600 nelle. vie, | 
simili per esercitare il mestiere disuo-: 
© 0 cantante, salumbanto, prestigiatore, Itri di sr 
"Era le condi che prat fi 


fermare a suonare, cantare, od altri- | 
case, nelle quali vengone avidi i, 
quiete con suoni, canti e schia- 
disposi- 


4 


TRI 


enerale Azienda alle na. pomeridiana 
precisa del giorno 16 andante, il loro partito sigillato per il lotto 
0 lotti di.dette imprese cui intendono di applicare ,., rivi ve- 
derne seguire per ordine progressivo come inf'a il definitivo de- 
liberamento, senza fatali, sul partito che risulterà il mi liore, 
cioè pelle munizioni del pane, portante per ogni ettolitro di 
grano un quantitativo di razioni maggiore, 0 quanto meno eguale 
al minimum ch vorrà per ciascun lotto. precedentemente deter- 
m'nato «all'Azienda, e per le imprese det foraggi, su quello fra 
i partiti che porterà prezzi minori. o quanto meno eguali al ma- 
rimum, da stabilirsi come sovra per ogni miriagremma di fieno, 
e per ogni ettolitro di biada, avvertendo che per -determinare- 
con esaltezza®il partito migliore si. addiverrà al calcolo del costo 
cor razionefdi foraggio, sul ragguaglio*fissato ; pella; cavalleria 
LORA, reo ario pari04h, Du Lirzenti 
Da esercirsi detti appalti sotto l'osservanza degli appositi. capi- 
toli stampati col millesimo 1854, dei quali si pete aver lettura 
presso la prefata generale Azienda, e promo i uflizii da essa di- 
pendenti nei luoghi ove seguirà la pubblicazione del presente. | 
Non saranno ammesse alla presentazione dei partiti, ;i. quali 
non dovranno contenere che un solo lotto ciascuno, se«non le 
persone che avranno prima fatto constare all'Azienda della. loro 
| risponsabilità nel modo da detti capitoli determinato. 
Imprese annuali da deliberarsi come sovra. 
Munizione del pane. 





Novara — Per tutta l'estensione della Divisione. di 
| Nella Divisione di Toriné — Lotto sta, i, © 
colle loro provincie. — Exilles, ‘ î, 


dipendenze. risa 
Lotto 2. Alba, Mondovì e loro provincie: Vinadio e Rac- 

conigi colie foro dipendenze: coll'aggiunta del presidio di 
Acqui e rispelliva provincia. 

Nizza — Per tutta l'estensione della sotto Divisione, compreso 
i principato di Monaco. 

Genova — Per tutta l'estensione della Divisione. 

Foraggi alla Regia Cavalleria. 

Cuneo — Cuneo, Mondovi, Alba, Saluzzo e provincie, esclusi 
i quartieri di Pavigliano e Fossano, Ja villa reale di Govone 
e dipendenze ; il distaccamento di Racconigi, è la. tappa: dì 
Uavallermaggiore. 


Savigliano e Fossano — Per luita l'estensioné :dei rispettivi | 


mandamenti, compresi, il distaccamento di Racconigi, e la 
tappa di Cavallermaggiore. “# mg 
Torino — Per Lutta l'estensione della Divisione, esclusi però il 
presidio di Pinerolo e provincia, la Veneria Reale e dipen- 
_ 7 ‘lenze, ted il campo d'istruzione... , bd | 
Torino, addì 9 settembre 4854. 
« Per delta generale Azienda 
- Il commissario di guerra capo di Divisione 
À - Avv. Rossi: i 
INTENDENZA GENEDALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO» 
Avviso d'asta pel giorno 20) settembre 4854. 
Si rende noto al pubblico che alle ore ‘undici del mattino del 
giorno 20 settembre prossimo , si esporrà in questo ullizio a pub- 
blica asta l'appalto delle opere di costruzione e sistemazione del 


| primo:tronco della strada consortile ‘di ‘Ceres , compreso tra i 
ponte di Germagnano e d'entrata di Pessinetto , 
siva lunghezza di metri 5577. : 
L'asta si. terrà col metodo delle offerte secrete , che dovrannò 
essere guarentite col deposito del decimo dell’ importare dell'ap- 
palto, o. in dinàro 0 ‘în‘biglietti di banca, obbligazioni dello 
Stato , cedole al portatore , 0 in vaglia di persona risponsabile e 
benevisa, @ concertificato ‘d'idoneità spedito da un ingegnere 
od architetto ,-di data non più antica d'un anno e il delibera 
mento avrà luogo a favore del IL ofl'erente in diminuzione 
el prezzo di stima rilevanté a L. 50,547. 56, (e 
Le opere sono appaltate parte a cerpò e parte a misura: sono a 
corpo movimenti di terra per.scavi e rialzi, sì in terra che in 
| rocca, e le spese di tracciamento;di indènnità per passaggi e de- 
| positi di materiali, di manutenzione sino alla collaudazione; e di 
Î contratto, calculute mn! . } 33 rod i L. 51,242 94 
; Sono a misura la costruzione di muri a secco, di ponti, acque» 
| dotu e di parapetti in legno di castagno, e la provvista della 
Ghiaia, valutate 1.00 #20 tieni ce 0 Lo 24,174 #2 
| restando a carico del Consorzio e indennità pèr l'acquisto di 
terreni. : 
| 1 pagamenti si faranno all’impresario in rate di L. 5,000 cia- 
| scuna a msura, dell'avanzamento dei lavori con che ‘ne restino 
| sempre tanti da pagare pel' valore di L. 5,000. 
. Le opere dovranno cominciarsi appena eseguito ‘ed approvato 
il traccsamento che s'intraprenderà tosto dopo la stipulazione del 
contratto, col.concorso dell'impresario, e saranno proseguite con 
ce attività per essere poi compite in tre anni di continuo 
voro. 
i Lealtre condizioni d'appalto  sono-visibiti in quest’ufficio in 
: 


per la comples- 


tutte le ore in cui trovasi aperto, non meno che la 
| segni ed altri documenti di cui si compone il progetto. 

Nel termine di giorni dieci dopo il «deltberamento; scadenti col 
mezzodì del giorno 50 settembre prossimo; si accetterà l'offerta 
di diminuzione del decimo, e venendo presentata, si procederà a 
nuovo incanto pel delilieramento definitivo, dopo it quale si dovrà 
stipulare l’istrumenta disottomissione con cauzione: di persona 
notoriamente risponsabile./il tutto'in conformità del disposto ‘dal 
tit. 41° del pg rea IV d'acque e strade, e dagli art. 266 e se- 
guenti della legge:7 ottobre 4848. : 


Torino, it 12 agosto 1851. ati ye 


Il segretario capo dell'Intendenza generale 
GARASSINI. 


i perizia, i di- 


FATTI DIVERSI. — Tonio. — Ci scrivono intorno al sue- 
| cessivo viaggio ed all'arrivo de'nostri operai a Londra : 
L'ultima mia fettera fu scritta dalle r.ve.del Rodano , che ri- 
| montammo lentamente e per un.intero giorno (20); La notte ci 
fermammo a Valenza, Alcuni dormirono a terra s altri sul bat- 
| dello. Parlimmo la mattina; verso le ore 4 del 50 fummo a 
Liune. Iv} cì aspettava il sig. vice-console da cui ricevemmo la più 
| cordiale assistenza ; erano apparecchiati gli omnibus, gli alloggi, 
| fissati i prezzi, ecc. Alla mattina susseguente c’imbarcammo  s0- 
Tio. un batteilo che ci condusse alle 4 pomerid. a Chàlon. Di là 
| lastrada ferrata ci condusse a Parigi, ove palleggialo economi- 
camente il trasporto dell'intero convoglio da Parigi‘a Londra, si 
| partì dopo quattr'ore sole di sosta, V'Havre, ove arrivammo 
| di notte. Partimmo alle 14 pomerid. sul battello Vanderer che, 
| avendo truvato il mare piuttosto agitato e il vento contrario, do- 
‘| vette prendere il corso, di modo che il tragitto durò dieci ore 
| circa. In generale si può dire che la nostra carovana non ha sof- 
| ferto il mare. ht 
A Sanibampion salimmo alle 51/2 pomeridiane i vagoni di 
| Quella strada fersata , ultimo mezzo di trasporto che doveva con- 
| durei alla grande città, s 0pò supremo della nostra peregrina- 
| zione. Vi arrivammo alle ‘6 di sera del 2 corrente. Il sig. mar- 
chese d'Azeglo, ministro plenipotenziario; ci aveva, d'accordo 
‘00lsig. Lencisa, commissario regio, preparati gl alloggi in un 
| fiat ere nuovo della città, e dispiisto il pranzo. Il giorno 4 il 
Mg e) d’Azeglio invitò tutta la comitiva ad una refezione 
| fn ungiardino (specie di Tivoli) presso il ‘palazzo di cristallo. 
mervizio fa sontuoso. Gli operai ne rimasero soddisfatti e com- 
iui dat ivdis al Re, all'Inghilterra, al Piemonte furono se- 
1 Pas Fi rs del sig. Ministro, della Direzione e dell'operaio 
* Finito il banchetto la compagn'a fu intro lotta nel palazzo 


i 












| perai toscani alla es 


| 


| în tal genere di lavori. 


| 
| 
| 


grandissimo pri 
| prezzo inesti abile 






tro.(Fedi la Cass. Piem. d'ieri Ultime 
î glie HB questo incantato soggiorno vi dirò 
‘a pa : se , a 
Skvora: — Serivono da Reignier al Courrier» des Alpes : 
Questa mattina, 6 corrente, a un'ora antimerid., un incendio 
ha divorata la casa delle Suore di Carità; che trovasi nel nostro 
comuna, Tutto restò preda della fiamme, e a mala pena le suore 
poterono salvarsi dalle fiamme che. si. propagavano con spavente- 
vole rapidità. ia senati PORCA pi 
Sanpeona;.— Il gen..La Marmora, prima di lasciare il. coman- 
do militare dell'ico'a. palla fare done al R. Museo di Cagliari di 
tutti gli oggetti di antichità ch'egsi possedeva. Fra le cose donate 
vi ha una bellissima collezione d'idoli fenici, che son tenuti. in 
dagli archeologi, e vengono riputati di un 
| LOMBARDO-VENETO 
L’i. r. istituto di scienze, lettere ed arti in Venezia ha pub- 
blicato il ente Programma : 
Dovendo' l'i. r. istitutonproporre un quesito per l' aggiudi- 
cazione del premio scientifico biennale , concesso dalla sovrana 
munificenza , corrispoudente all'anno: 48553, ha deliberato di co- 
ronare il migliore scritto, che sarà presentato a soluzione del 
seguente quesito: © © * : Regine di 14 
«Determinare e paragonare i vari meccanismi che più torttano 
acconci ad innalzare l’acqua a piccole altezze (non superiori a tre 
metri ) e ciò tanto per lo scopo di asciugamento come d' irriga- è 
zione. » i . 





Si domandano le teorie e le esperienze in appoggio delle quali 
‘| potere con sicurezza idorsi‘alla scelta nei vat a epc à 
e: Hp pera eni frena gi ; pa 


i nieri, eccettuati i membri effettivi dell’ i. r. 
istituto , sono ammessi al concorso. Le memorie potranno essere 
scritte in italiano, Jatino , francese 0 tedesco , e dovranno essere 
presentate franche di porto prima del giorno 15 marzo 1853 alla 
segreteria dell istituto medesimo : e, secondo l’uso accademico, 
avranno un’ epigrafe, ripetuta sopra un viglietto sigillato, conte- 
uente il nome, cognome e l'indicazione del domicilio dell'autore. 
Il premio verrà: aggiudicato nella pubblica solenne adunanza 
del giorno 50 maggio 1853: ‘ i 
Verrà aperto il soto viglietto della memoria 
rimarrà di proprietà dell’i. r. istituto, e lea 
rispettivi viglietti-sigillati, saranno restituiti, 
presentazione della ricevuta. ‘ili 
l'anno 1855. ssrtitoti 
Venezia. il.20 agosto 4851. 


Hl presidente provv. Raccaerti. 
Il segr. provv. Venanzio. | 


dn TOSCANA 
eggesi nel Moni/ore Toscano: G 
La deputazione approvata perle ‘collette ondé inviare degli o- 
izione di Londra rende noto; che-per. le 
relazioni pervenutele le-offerte ascendono alta somma di’ lire 
12,872. 5. 4. In questa somma sono compresi il dono di L. 700 
fatto da S.A.T. eR. il nostro granduca, il dono di L. 1000 della 
Camera di Commerciordi Firenze e i doni fatti da aleuni munici- 
pi, fra i quali quello di L. 1000 dal municipio di Firenze. Qua- 
ora a1 doni dei municipii mancasse l'approvazione delle respettive 
prefettore, Ja somma delle offerte si ridurrebbe a L. 44,525, 42, 
ancora non si conoscono le offerte che sono in mano di molti gon- 


filonieri e collettori. ; 
: STATO ROMANO 


vreSsag 
“Roma; 4° settembre L'Osservatore Romano fa la seguente de- 
scrizione del cenotafio eretto. nella Basilica di S, Lorenzo in Da- 
maso,alla memoria di Pellegrino Rossi; Po mer 
_Il monumento è in marmo. Soprà un basamento ripartito a tre 
riquadri, dov'è lo stemma dei Rossi da Carrara ja Da a dus 
rosoni, sta un plinto, e sul plinto sorgono due pilastri or ati di 
papaveri. e di faci al modo einquecentino. Fra i pilastri si apre 
una nicchia, dentro la quale Ja protome dell’estinto è efligiata con 
tanto di verità e di maestria, che chi lo conobbe crede vederlo 
ancora vivo e spirante, con quella espressione di. concentramento 
in se stesso, propria,del sapienti assuefatti.alla meditazione de' 
gravi studi, e che in lui era abituale,-e, puù man,fest lorchè in 
ragionamenti di scienza 0 di politica sin nava. E vi si scorge 
altresì una fermezza di carattere uttà a grandi imprese. Ppgia 
sui capitelli de’ pilastri, e forma la cimasa del monumento, un 
mezzo arco a vano finto e alquanto concavo, nel cui mezzo a retta 
linea sul busto :campeggià in basso-rilieto la figura del Redentore, 
che apre le braccia come per accogliere l'anima dell'estinto. 
Fina'mente nella zona dell'arco sono, s'milmente a basso ri- 
lievo, alcune teste di serafini, che fanno corona al Redentore, 
Il concetto del monumento originato dalle parole del Rossi ri- 
ferite dianzi, il disegno, 1! busto, j basso-rilevi del. Salvatore e 
de' serafini, sono d’invenzione e di mino ilel celebre scultore 
Tenerani; gli ornati farono es-guiti dal Palombini, assai reputato 


remiata, la quale 
tre memorie, coi 
dietro domanda e 
consegna, entro il termine del- 


— Da un articolo inserito nel num. 202 dell'Osserva tore Ro- 


mano si rileva che ogni patto. sulle strade ferrate pontificie è sta- 
bilito e che l'atto dì HAR è formulato pia div 
i DUE SICILIE: .—. ee, o 
Si legge nel Giornale ufficiale delle du» Sicilie! |‘ 

Morì nei dì 20 dell'ora scorso inte, in S, Maria di Capua, in età 
di anni 407, una donna ‘di nome Fiorenza d'Addiego, < i condi. 
zione mig Era ‘vedova di tre mariti, col. rimo equali non 
ebbe figli, col secondo né ebbe uno nato nel 1774, e è I terzo un 
altro nato nel 1708, ambidue a lei saperstiti. Dardate la sua vita 
godè costantemente di una florida salute, e fino‘ agli‘ ultimi mo- 
menti ella conservò inalterate lefucoltà maritati. La sua condotta 
fu illibata e veramente ammirevole, così che lasciò di sè grata ri- 
membranza tra i suoi compaesani. SREPR i 

FRANCIA e | 

Panici, 6 settembre: La polemica viva e mordace impegnatasi 
fra i gornati dei diversi partiti intorno al'a candidatura quasi 
certa, ma non ancora ufli ralmente annunziata, del priveipe di 
Joinville, continua sempre collo stesso ardore. Una rivista perciò 
dei giornali d'oggi non recherebbe cosa alcuna di nuovo... 

— Il vice-ammiraglio Parseval-Deschènes, co andante la. flotta 
tornata di recente nel Mediterraneo, avendo terminato il suo 
biennio di comando, il mimistero «ella marina si (Occupa della de- 
signazione del successore. Si parla come di coloro che possano 
pretendere un tal posto, dei Viteammigli di La Susse, Hamelin 
e baudin. um à . 

— Leggesi nel National la seguente dichiarazione: Ci si chiele 
qual sia il nostro candidat» alla presidenza della repubblica. La 
nostra risposta è;be facrle. Il nostro candidato è il cittàdino che 
sarà sce'to dai delegati della pubblica opinione.Lo dicemmogia e lo 
ripetiamo; noi non siamo dleditiranticipatamente a veruna candi- 
datura: ci preme soprattutto di non scindare il nostro partito; Noi 
non abbiamo nè ‘preferenza nè ripugnanza; non. ci esageriamo 
l'importanza della elezione ‘presidenziale -al segno dr credere, 
come 1 nostri avversari, che il pres dente sia tutto; Credia mo al 
contrario che in una ben ostinata repubblica ‘egli è pora così. 
Purchè non ci si dia nè un principe nè un presidente incostitu- 
zionale, se l'eletto del:4852 è ‘repubblicana, mo| saremo com- 
tenti. siae nnlà doh 

"— Varii corrieri partirono stanotte ‘e stmane latori d'impor- 
anti di«paccî Î im qui 
momento grande attività nel ministero degli affari esteri. © 

Il sifpini COLTO EINE PIPIRTTE RCA 
li attivare il più presto possibile 1 lavori de ) UL RETRO 
di allivare il pù presto possibi RT | peli N99 


poro 





ordine la Costantina, ‘attualme 


detti della Vieille-forme. 


— Legges: nel Droit: Per un ordine teasmes 


si è arrestato a Strasburgo cup pebiprincip sl i i 
tedesco. Questo agente era spec a'mente incaritato dell'orga 
etto RE] ui va de Reno. Gis sso’ ovate trio 


tab riaati, ell i pose pini indicanti i luoghi di « Fino sie 

trade e che hi membri dell'asvociazione duveano percorrere, oltre a 
etto enti ant icolari per otò che iloveasi fave RFimas nel 

> esdlopordell’insurrezione.. 

aes Di o.sarresto si è fatto oggi | in Parigi. Un giornate 
anfmuinzid'altottà ©he a'cuni membri della rippresertanza nazio 
î al partito della: Montagna Leranto stati obb'etto 
n testo. Ciò non poteva esserè , ‘perchè secondo la 


reermengale può essere arrestato in materia 
imme se non in 






flagrante delitto, eroll'a intorizzazione dell'as- 


BELGIO 
La reiezione dell'imposta, sulle ‘surcessioni diret, votata dal 
senato nella seduta del 3 settembre, produsse, tanto nella capitale 
che nelle provincie, suna gravissima. impressione. Si accusa il se- 
nato di essere stato troppo ardente patrocinatore pro domo sua, 
perchè dopo che egli à aveva senza. difficoltà e, quasi senza discus- 
sione, votato le i impost sulla consumazione che gravitano parti» 
colarmente sulle classi laboriose, questa imposizione poi, la quale 
n molta. moderazione colpiva più,speci Imente i grandi pro- 
Fon , rigettò, col pretesto che fosse attentatoria alla famiglia 
d olla proprietà. - Y 
La imposizione sulle successioni dirette sussisteva già, e durò 
no al 48414, nel quale anno,.all'ingresso egli alleati, venne 
abolita: con'ciò gli alleati si cattivarono Ja grande proprietà e le 
grandi influenze. 
 Finoal 4847, malgrado la penuria el tesoro ed il continuo 
isavanzo, non fu mai questione di riprendere questa importante | 
rgente d'introito: si preferiva vivere alla ventura. 
i Come venne ul potere il gabinetto, attuale, il 42 agosto 4847, 
i pensò di ristorare le finanze, di rintegrare il disivanzo e ri- 
stab.lire l'equilibrio dei blanci. 
. Fraimezzi che il ministero propose alle Camere, si trovò ap- 
‘punto l'imposta sulle successioni in linea diretta non meno che 
l'aumento di quella sulle successioni in linea collaterale. Presen- 
‘tato nel 1847, questo progetto parve che fosse con qualche disfa- 
(vore accolto dalla Camera dei rappresentanti. Quindi è chel mi- 
nites allora ne sospese la discussione, aspettondo che l'opinione 
E° meglio illuminata: ass»ggiò terreno nel 1849, ma per dif- 











nominato dolioresi delle Preti min che altre no- 
mine furono ultimamente fatte ad oggetto conciliarsi il pargito 
democratico. i afiomiv dba: 
Il'colonnello dell'AL di PE è stato congedato sotto pre- 
testo ch egli'si sia mostrato sovercliiamente grand nell ultittò 
affare di Beja. "i 
Quanto è alle elezioni, vi fu prima pieno ‘disaccordo tra i car- 
tisti ; ora pare che si siano meglio intesi fra loro : 0 Rebello Ca- 
bral, fratello del conte Thomar, ed ex-presidente della Camera dei | 
deputati, pubblicò una nuova circolare, nella quale.esorta tutti 


TT 


gli uomini onesti a mandare ai esiiagi Siatgarnti elettori moggi | 


e conservatori... 

A Oporto , a Lamego e a Penafiel futono tion alii meetings 
miguelisti , nei quali pure fa adottata aurisolazzione di astenersi 
dal concorrere alle elezioni. 

I sintomi cartisti manifostatisi” a Viséa non dubeto aîttò ef- 
fetto che la destituzione di alcuni ufliziali che furono rilegati a 
Peniche. (F.P.). 

INGHILTERRA 

Loxpra , 5 seffembre. Si legga nel Times : 

Il capitano Bullock eil piroscafo Fearless , ch’ egli comanda, 
ricevettero l'ordine di prepararsi ‘a concorrere , fra una quindi- | 
cima di giornî, a stabilire il telegrafo” sottomarino di Douvres nel, 
luogo più convenevole di’ bmun'cazione sulle coste ‘di Francia. 
Il Pearless è ‘un bastimento della forza . «di 78 cavalli e la sua 
capacità non è che di 163 tonnellate di carico. Ma come il peso 
ella gutta perca e del piombo ‘ che ricopriranno i fili elastici 
| sorpassa le 190 tonnellate , i lort dell’ ammiragliato hanno il | 


| progetto di mettere un Secondo bastimento a disposizione della 


compagnia ‘del telegrafo elettrico, per dar mano al collocamento | 
dlella linea attraverso il canale: la catena «i comunicazione è 
stata perfezioniità a tal punto, mediantè fa gutta perca ed il 
piombo che la circonda, che vi è ogni ragione Pre credere che 
questa volta sì otterrà un *ottima riuscita. 
PAESI BASSI 
Aa; 2 settembre; L' Handelsblad assicura che il PRA; di 
legge organica sull’ insegnamento elementare è preparato , € per 
presentarla agli Stati generali non si attende se nonche sì possa 
formare, insieme col progetto di legge sull’ se pen secon- 


|! dario un'tatto indivisibile. 


Finalmente nel1854, il'iministero presentò la legge vsuile sue- | 


Ca di bel Yuovo i dibattimenti. 


‘onî,sospendeado intantol'articolo riguardante l'imposta sulle 
successioni "i rette! ‘mantenendone però salvo i! princ'pio, riser- 
ndosi di farlo discutere a tempo più opportuno: Tuttavia la 
egge sirebba stata approvata, anche con quell'articolo, se von 
vi fosse sfata la clausola del giuramento agli eredi, la quale in- 
‘contrò tanta opposizione che il progetto venne respinto. 
i Allora, come è noto, i ministri offe;sero tutti la loro demissione 
al retta lfetro 15 igtinzo della maggioranza liberale della Ca- 
mera, il ministero restò al potere, con questo però che la Camera 
acrettàsse fa imposta” sullè successioni dirette, mentre per parte 
suai listero rintmziava alla clausola del giuramento. 
: Di Ja Camera dei rappresentanti ha recentemente ap 
di leggo presentato «dal ministero, e lo ha ap- 
ia. 












se un emendamento per cui ‘lalexge non avr eb 
che téè ‘fini di‘ésistenza, per fare quisi prova di sè. La di- 
scussione del progetto fu ardente, acerba, Finalmente, come già 

dicemmo-nebfoghiodi ieri; it-progetto di legge fu reietto col con- 


Fillatime:smel lamento-del.senatore For geur. 
all cherappres nia il partito liberale, è deciso di non 


(ritirarsi, perchè l'opinione liberale lia confidenza in lui ed ha 
una maggioranza co compatta tiella Camera dei rappresentanti. Per 
dt parte, selegli ora fucesse, del'e concessioni a! senato, s'in- 
Rhuidal abbandonerebbe il partito libera!e e li maggio- 
ranza d ei open al partito ultramontano e dell'estrema 
destra: il partito così detto cattolico. it occasione di questa 
De: pro si fardpò della leggè sull'insegnamento secondario, per- 

uesto proposito i! Journal des Débats, i vescovi 
lit quali si si ario una parte i in questo insegnamento, trovano 
“questa par Oppo tenue, le vogliono il restao nulla: ja legge 
sulle successioni fu la goccia d'acqua, dice l'ora citato giornale, 
ire il vaso:ifa pel partito cattolico una fortuna, 
ersare il m nistero sovra una: ‘quistione d'imposte. 
n questo tito oltramontano fu secondato da parecchi 
li che n Av i pe.s almente qualche malumore verso al- 
uni ministri $ o si querelavano perchè non si chiese il loro'con- 
iglio e 1 lasciò lore una diretta influenza sull’ rio | 












nel foglio di ieri, il senalo è RI | 
to pel 4 novembre. Che cosi uscirà 
ssimgelezi ni paro piamo; sappiamo però che la legge 
pel Senato è così fatta, che troppo ristretta ne rimane 
la l'bertà della sbelta per gli elettori. 

I senatori, hop potendo essere scelti se non fra le persone che 
pagano 2,146 fr. d'imposta, : Joro numero è piccolo, ed è a te- 
mersi che si rieleggano. a un dipresso i medesimi. 

Tuttavia, altro ‘spediente non restava al ministero che quello cui 
‘sì attenne: il'progetto di legge presentato dal ministero costituiva 
Lil'roto mezzo di porre ‘un'imposta sovra una parte almeno deîle 

grandi ricchezze, la parte immobiliare, giacchè colla reiezione 
del giuramento fu impossibile di colpîtite la parte mobiliari 
- quella:che sta rinelfiusà entro i portafogli. 
eiMaz: giacchè il. senato persò ché la grande proprietà  territo- 
riale, non meno.che le grandi ricchezze mobilià:i, non dovesse 
coneprrere a tistabikipe equilibrio del bilaricio y e che d'altronde 
non poteva rinunziare all’eseguimento dei necessari pubblici la- 
ori gosì ci ece. appello al voto del paese.. | 
PORTOGALLO i JR 
vDispona 20 agosto : Scrivono al Times che il di 29 stesso 
dovendo comparire dinanzi al tribunale supremo di giustizia il 
sigeFerrao ex-min'stro: delle fisanze, si credeva ch' egli sì sa- 
rebbe legalmente giustificato dell'accusa di concussione; e che in 
conseguenza > pan al. decreto che lo allontanava ap- 


II 








— tr _——r———__————_———————————————— 


ALEMAGNA 

Ausrria. Parecchi giornali annunziarono la partenza da Vienna 
di un alto impiegato al ministero degli affari esteri, incaricato di 
recare a Costantinopoli l'ultimatum dell’ Austria nella questione 
dell’internamento di Kossuth e de' suoi compagni d' esilio. Il Mer- 
curio di Svevia crede saporeche lu Porta la richiesta di bel. nuovo 
ritenesse gli. emigrati; questo ultimatum non contiene, di- 
cesi, alcuna minaccia, ma' propone di pesante di nre: anni an» 
cora.la duràta dell'internamento. : 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vieniti: \ i Ti l ) 

Vuolsi chè S.A. I. la gran principessa Elena arvrA qui tra 
a'cuni giorni diretta alla volta d'Italia. Essa verrà accom pagnata, 
dicesi; in.questo viaggio, dal suo augusto parentè, S. M. il re di 
Witemberg. Come è noloriode gran principessa Elena è figlia del 
prindipe Paolo di Wirtemberg, fratello del fe, e maritata col 
gran principe Michele Pawlow t-ch. 

— Da Ischi sì scrive essere.colà giunto il.2: sana il re di 
Baviera. 

— Leggesi nel Lloyd di Vienna del DI REIT: Il giornale 
Wiener Blatter, foglio che noi crediamo bene informato, dice : 
«Noi siamo in grado di affermare chela parificazione dei culti 
rimane, mass. ma invariab;le del gaverno di S: M. » 

— Con decreti del ministero. delle finanze, in data di Vienna 
1° settembre, si apre un imprestito volontario per le finanze au- 
striache: il prodotto.dell'imprestito è destinato a ritirare e fissare 
la carta monetata dello Stato posta in circolazione; .al, qual fine 
y'impfegheranno almeno dus tergi degl'importi che dall'impre- 
stito st otterranno.im carta monetata od in monete d'argento, e 
si distruggeranno. gl'importi che verranno percepiti in: carta mo- 
netata dello Stato. Questa opetàzione' comincierà col 1° di feb- 
braio 1852 -al più tardi e continuerà ui ne ‘in tre mesi fino al 
nie dei prgamenti, 

ULa obbligazioni frutteranino il Sp. ‘90: e sono 6 ast in 
Mia serie; ‘gl'interessi delta prima (serie A) si pagheranno dall 
i. r. cassa dei debiti dello Stato fa Vienna 0 dalle casse ‘filiali di 
erelito nell'interno della monarchia: gl'interessi della seconda 
serie (serie B) verranno pagati inv Amsterdam, Francoforte sul 
Meno, Brusselles e Parigi col denaro che vi.è in corso. 

La,sottoscrizione avrà principio col, 9 settembre e PerrÀ chiusa 
nel giorno 27 dello stesso mese... (| 

Pavssia, La Gaszetta Prussiana pubblica. un lungo. memo- 
randum diretto alle diete provinciali e relativo alle modìfica- 
zioni che il governo prussiano propone di arrecare alla legisla- 


dio sul MERO, il cantone, il circondario ela provincia. 


iva TURCHIA 
 ‘ tenore di notizie da Imoschi il giorno 15 agosto, prove- | 
niente dal campo di (mer bassià presso Serrajivo, arrivò nel 
villaggio di Possuscie un ‘distateamento di truppa gransignori le | 
composta di 160 uomini all'incirca, quasi tutte reclute levate 
nell'interno della Bosnia: A 

Esso è destinatò.a rinforzare i presidii di Stolaz e Mostar del- 
l' Erzegovina. 

Le Narodne Noviné,, foglio ulliziale di Zagabria, danno per 
notizia positiva che Omer bascià, ha ricevuto l'ordine di marciare 
cen le sue truppe nell’Albania. 

Quale scopo abbia Ja venutà di questa truppa nell’ A!bania non 
Sappiamo precisamente indicarlo , attesochè quella provincia ot- 
tomana non mostra tèndenze per tn insurrezione. Sarà roba- 
bile ch'essa sia destinata ad incutere timore negli abitanti di Ì 
cune città dell'Albania; che commettono delitti senz'alcuna di 
delle le leggi e innanzi ‘gli occhi dell dutorità, 10? a 


ULTIME NOTIZIE 


*- encestte—_— o 


“Padficià, Parigi, 7 seltem. 7 sellembre. Il 
adunato di nuovo ieri all’ Eliseo. 
fecero negli scorsi 





pui 


POR PIE 


consiglio dei dei *ilimfatri sì è 


Vis 
giorni in Parigi. | trattò degli PARIBERETA 


— lersera, dice la corrispondenza” ‘Lejolivet, l'ambasciatore ‘di 


nasci : 







I | dappei varii fe 





fo a si sen villa ne nella valle di Montmoreney, 
gobborgo di di Sani onorata: P spo 

Jr ie dl'incar af 

tota sono sl giunti; e una specie 

ili alta vi sù cino e durd.fino ad u pun anchio; to,avanzata delia 
notte. Assicurasi ch chest sig. Molè A a tri ragguardevoli 


persona gi vi assistevano. 
— I giornali di Francia tra) Viferito per disteso i dibatti- 

menti del tribunate correzionale di Carpentras pla ebbe a gndi- 

cate deî pretesi miracoli di una certa Rosà Tamisier,in un 

! del dipartimento di Valchiusa, la quale ‘era stata tradotta innanzi 

a sali tribunale sotto la ‘prevenzione del delitto di oltraggi con 

|P eo gesti verso gli li oggetti. del culto cattolico 0 servienti al- 


esercizio del cullo istesso 
Ora.sentiamo che, dopo tre giorni di lunghi e Jaboriost dibat- 
limenti, il tribumaleSì ARGENTA eri l'affare 
| dinanzi a chi di diritto, ogni cosa rimaneitdo ae ip cwi 
APSprimia:; % ID arri di utetor sr 
(0 Sraoxa, Madrid, 2 settembre. Serivono alla € 


rio 


Correspondance: 
| 1 generale Axmere:d ginato.s Madri o tal accetterà 


| al esserti della marina. 


I conte di Ruesinisky, ministro di Pr dea assante 


è congedo 
| ma ricevuto in ali si LE MArpalo È Dale ea sanialeae sac pig; anto pri- 


INGHILTERRA. Loutra, 6 sellembre. Si legge | nel Morning 
Herald : 7 guosa LA 

S. E. ilconte labradie] che sottentra "a visconte Moncorvo in 

| Tio di ministro portoghise, è ‘arrivato a Londea con-la.sua 

amiglia. Il ministro americano, sig. Ahbat ite e mr 

Pe debbono fra pochi giorn da pera alcu tempo in, K- 

cea tane 


I anda 
IT $i legge puo; P "iù 
capitano Forbes dee ire co imo 
alta valta di Sierfà-Leone: Hi d ct la su 
pligg ea si recherà presso il re di Dal 
Ce monarca africano Ja quistione delia abolizione della 
vi Daft mini 
I rissa pra Quanto prima dortàg dicesi. posta in attività una 
PSE telegrafica tra Fsancoforte e Stoccarda, agnoro Baden- 
den. ì ci 
| — Vienna, 5 sellembre. S. M. il re di Prus a ar n » da 
Ischl i) 2 settembre, prendendo la strada non gi ih » 
siera stabilito dapprima, ma di Linz alla Folla | fi, 
Corriere italiano di Vaenna iunge esser © certo ‘che 
monarch: ‘converranno assieme un'altra volta nel” corso LISA 
slanno 


mn signor Manteuflel lasciò Vienna il4, dicigentoni pil ca d 
| Berlino. stà 


| — Berlino, 4 settembre. a Gazeetia d duliiga avi to tend 
Mi di 








che finora il governo austriaco n06 god 
| della politica commerciale. Per Der dra 
| doganale generale; @ le trattative inni e punte riguardo nai 
| alcuni governi si proseguono senza interruzione. 
Il governo prussiano tolse le restrizioni relative all'esportazione 
\ dei si dalla Prussia in Austria; perle restrizioni esistevano 
in alcune provincie dall'anno 1849 im po 


—"Tl'gonerale Thitien , commiSario 0 pri nr barili sia 
cbibé'ordioe ui recarsi a- Berlino peé! 
renze cha si tengono fra il sotto segretario di pr tr fire 
degli "ffari esteri ed il conte di Ppelcte sugli affari di Dani- 
marca. 

— Il Corres, pdenz byregu DI a fra breve si terrà 
uma confercoza. fra" it” re di Prata (0A e "gti ti pars lisa CI) 
di Austria, 

— Coblenza, 3 settembre. La eds d'Oléane è sila 
co’ suor figli in questa città, dove rimarrà alewnt n 
principessa di Prussia, la: quale l'ha: r;cevata alla stazione délla 
strada ferrata e condoita al cuziello; dtt tune VISITA 

bite n . + 







Far MEN 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBB 
Una notificazione del AO generale dell’ Am- 
imnoistrazione del Debito lico, in data d'oggi, pub- 
blica, essere stata eseguita 5% detto giorno l. se onda 
Estrazione a sorte delle Obbligazioni dello Statò al'Por- 
latore; create-colla legge 9 luglio 1850, delle quali‘it ea- 
pita!e di lire mille caduna sarà. rimborsato col ‘paga 
mento dei presii vinti ris stivamento dalle reni 
prime estratte a partire dal 4° febbraiè 1852: ol 
Le obbligazioni estratte a sorte iù detta e 6, 
ed i premti vinti sono descritti nel se pro- 
spetto. p' vat) IS d0 do chi Je 
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CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA"DPORIBRI | è 
———_— Tel RL 


SORA 


ERO LO 

SANTUARIO DELLA SS. ANNUNZIATA © 

Per lo straordinario. concorso alla Festa centenaria e 

per favorire la pietà dei fedeli, venne dichiarata con- 

tinuativa Ja Festa sino a tutto il giorno di domenica, 
14 settembre corrente. 





Pel Rettore 
Isacerd. D. Gio, CarLo Bunzio, Tesoriere. 


RIPETIZIONE AUTUNNALE 


Dai Professori Andrea Gualdi ec Francesco 
Belletti si aprirà, il 15 del corrente, un Corso di 
Lezioni per le Scuole secondarie ed elementari, non 
che per gli Studi accessori. 





DICHIARAZIONE 


Ad onore della verità, ed a sentimento di rieono- 
scenza vérso la Reale Società Mutua di Assicurazione 
contro gl'Incendi, il sottoscritto si fa premura di di- 
chiarare, comè ,‘mercè l’ equità e caratteristico disin- 
terésse di quella, siagli statò totalmente compensato 
ogni danno risulitatogli per l’ incendio del 14 agosto 
p. p., avvenuto alla cascina Lista di sua proprietà, in 
territorio di Balocco. 

Vercelli; il 4 settembre 1851. 

i Conte Enoanpo Arsorio Meta. 


AVVISO. 





Edotta la Ditta sottoscritta, che alcuni girovaghi si 

SISI, in varie città venditori d'abiti' per di lei 

nto , a scanso d' equivoci essa trova dover dichiarare 

che o smercio de’ suoi generi non si fa altrimenti che 

suo magazzino a Torino, vie d'Augennes e Bogino, 
N GO. 

La Ditta medesima previene che in ottobre or pros- 
simo essa aprirà altro Stabilimento in casa Mannati, 
sotto i portici, delja Fiera, e passaggio in via Carlo 
Alberto, accanto al Caffè Dilej. 

Sanve Levi e Con, 


AVVISO 


In via d'Italia, rimpetto Valbergo delle Tre Colombe 
Continua la liquidaz.* di Tappezzerie in carta e cancelleria 


i AVVISO 


Con tutto il 44 corrente scadono i fatali per l' au- 
era si sesto sulla casa civile e PURE: con grandine 

i altri benì esposti in vendita a Villastellone dagli 
pet] di G Sui Rattiota Bechis in separati lotti, che 
presentano il prezzo fra tutti, di L, 29,945, compresivi 
quelli ancora invenduti. 

Tali beni sono di una superficie fra tuttî di are 733, 53. 

Dirigersi, per detto aumento, al segretario manda- 
mentale in Carmagnola. 


| AVVISO 


Iitre lotti:di terreni fabbricabili, in Vanchiglia; presso 
questa ,gapitale, reineantatisi il 23 andante, in seguito 
ad aumento del sesto, furono di nuovo deliberati : 

+ Quello n. 5, di are 23, 97 (tavole 63 circa ), sull’ 
offerta di L; 8,550; 
- yQuello n. 6, di are 42, 25 (tav. 411), sul prezzo 
di da 15,050 , 
Ed il n. 7, di are 2%, 41 (tav. 66) circa, sull'offerta 








. 


di L..45,200.... i 
Decorrono di nuovo i fatali, e scadranno questi con 
tutto il 42 corrente settembre per l'aumento. 

i G. Turvano notaio coll. 





nali, che esteri, da essi stabilita in casa Bossi', via 
della di Ferro, num, 7. 4 
La Vendita si fa all'ingrosso ed al minuto. 


Jettg e PerAccnio. 


VENDITA VOLONTARIA 





1.° Di unj tpo di Casa in Borgo Nuovo di questa 
città, composto di sette piani, compresì i sotterranei 
e sott , dell’annua rendita di L. 14,0007circa; 

2° Di un tenimento di.ett. 14, are 7; cent. 80. (gior- 
nate 340: circa), diviso in 5 cascine , sul. territorio di 

va i, da vendere voshegmperalematolo, 
affittato att te per annue L. 12,140 in complesso. 


Gli,agpiranti ‘all'acquisto possono, per gli alteriori 
schiari 6, | gersi ak causidico ‘colli patrimoniale 
e one; che ha il suo ufficio in'icasa Lavaria, 
viaTdi Dora Grossa, porta-num. 49, piro secondo. 


Dug grandi Botteghe, pparobottoga è ife mezzanini, 
via del Fieno, n.4, presso Doragrossa. Recapito al portiere 

del —- - mm. 
DA'AFFITTARE dl 1° aprile 1859, 

Grandiose scuderie, riducibili anchetad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile allogigio e rte par- 
ticolare, in casa Castellemgo, via al Fiuie, portit n. 5, 

Dirigersi per visitarlo, dai portinai, ie*pèr le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via‘di:Dora Grossa, 
porta num. 43, piano terzo. 


DA AFFITTARE 
pel SS. N prossimo venturo 
piazza del Palazzo di Città, casa Flandinet , i 
ALLOGGIO di sei caiblere al sècorido' piamo, con vista 
sulla piazza. — Dirigersi ivi al portinaio. 





Letra noi 
la Ì MR NOR NEGOZIANTI RIS, il 


Essendo venuto a conoscere che nelle varie città 





d' Italia, nelle quali mi sono acquistato collo smercio 


de’ miei Lapis unaffama molto diffusa, si vendono da 
qualche tempo, a mio danno ed a quello de’ consuma- 
tori stessi, de' Lapis contraffatti (colle marche A. W. 
Farber, Fabre (ed anche Faber) che teridono solo a 
screditare la miatfabbrica e sd ingannare il pubblico 
e specialmente gli artisti i quali adoprano quasi esclu- 
sivamente i miei Lapis ; 

Così sono obbligato di dichiarare solennemente che 
il solo? ed esclusivo mio agente in tutta ]' Italia è il 
signor: Luier Mazec, ed in sua vece chi da lui verrà 
incaricato, nelle rispettive città, a ricevere le commis- 
sioni de’ signori Negozianti, cui avrà l' onore di pre- 
venire mediante lettera d’avviso. 

A. W. Faser 

fabbricante di Lapis a Norimberga. 


AVIS IMPORTANT 





‘ Messieurs Taylor et Prandi , ingénieurs-constructeurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Public. que mon- 
sieur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaitre méca- 
nicien, ayant cessé de faire partie de leur Etablissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d'aucune fagon. 

Désormais, toutes les communications à faire è l'E- 
tablissement, devront étre adressées directement è 


Messieirs TAYLOR et PRANDI, 
Ingénieurs- Constructeurs à S.t-Pierre d’Arena. 
—— weoee__———r-————_—_———r—o—o_————_—__————ée 
AI SIGNORI PROPRIETARI 


Liquidazione di TAPPEZZERIE in CARTA sì estere 
che nazionali, a modicissimi prezzi, nella fabbrica e 
negozio di Domenico Trinchero e Comp., situata in 
via S. Lazzaro; accanto al coro della Chiesa Nuòva; Torino. 





AVVISO. L'Agenzia Commerciale, via della Prov- 
videnza, n. 2, è incaricata di rinvenire Commessi per 
un negozio, mediante il deposito di L. 150. Chi vi aspi- 
rasse dirigasi ivi per lettera franca. 


AVVISO 


Nel giorno #4 corrente, alle ore 14 antimeridiane, 
ha luogo in Moncalieri la vendita, col mezzo degli 
ineanti, 'di tre Corpi di Casa , di cui due posti nel 
concentrico di detta città e formanti quattro distinti 
lotti, ed una nel territorio nella regione Tetto Piatti. 

Per le opportune informazioni dirigersi al notaio 
Cerruti alla residenza di tale.città. 


DA VENDERE 


FARMACIA unica in Pavone (provincia d' Ivrea), for- 
nita di piazza. Dirigersi al sig. Pietro Giacobino , ne- 
goziante in Torino, corte detta della Volta Rossa, in 
Dora Grossa, num, 10. 


DA VENDERE 


DueJCEDOLE dell'Accademia Filarmonica di Torino. 
Dirigersi, via dei Morcanti, n. 47, piatiò 3.°, quarto uscio. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO signorile di dieci membri al piano 
nobile, via dei Ripari , n. 9. — Recapito al portinaio. 

















irene 





FALLIMENTO 
Delli Gioanni e Bartolommeo , fratelli. Ubertalli , fab - 
bricanti di drapperte di Portula, in Torino, sotto 
la firma di Giovanni Antonio Ubertalti-Titta. 
Si avvisano i creditori dei predetti fratelli Ubertalli 
a comparire in una sala dell'eccell.mo Magistrato del 
Consolato di Torino, allerore 9 mattutine del:20 del 
corrente mese avanti l'illimo sig. congiudice Peyrone, 
giudieo Commissario , all’oggeto della continuazione 
ella verificazione dei erediti a termini di. legge. 
Torino, il 7 settembre 4851, 
Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 
Con atto'5 corrente settembre 1854, avanti la giu- 
dicatura, sezione Monviso, il sig. G. Derossi, banchiere, 
ha emancipato il suo figlio Renato. 
Questo si annunzia per l’effétto voluto dalla legge. 


NOTA —. 

Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Pine 
rolo il 26 agosto 1854, al vol. 22, art. 114, l’atto 416 
stesso agosto, rogato Bastia, con cui il sig. Firmino 
Millone fu Battista acquistò dal Giacomo Smeriglio fu 
Gioanni, una ‘pezza campo sul territorio di Osasco, re- 
gione Rabellaa segnata in mappa .di parte del n, 436, 
della superficie di are 15, cent. 15 (tavole 40), coe- 
renti a levante esso acquisitore, a mezzogiorno lo stesso 
acquisitore, Enrico Rivojro e Francesco, Mastina, a. po- 
nente detto Mastina, ed anotte certo Rosso. 

Tanto si notifica per gli effetti previsti dall'art. 2303 
del vigente codîce civile. 

Torino, il 3 settembre 1851. 

NOTA, 


Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Pinerolo 
l'44, agosto A851,,al vol. 22, art: 108, l’ atto 3 stesso 
agosto, rogato Bastia, con cni il sig. Angelo Gemelli 
fu,Gioanni Battista Felice acquistò dal signor notaio 
Pietro Ghio fu Claudio, una pezza prato sul territorio 
di Osasco, regione Marchesino, in mappa di parte del 
num. 321, della superficie di,are 39, cent. 2 (gior- 
nate 1, tav. 2, piedi 8), cocrenti a levante Giuseppe 
Gili,.a,due parti il sig. conte, di Osa », a ponente il 
ui IO) )sasco, eda mezzanotte Battista, Ballesio. 

anto si notifica per gli effetti previsti dall'art, 
del vigente codice etvifec, : La art: 2303 
- Torino, il 3 settembre 1851. 


fl 
I 


TELE 


OTA 


tenuta da questo regio tribu- 
nale di prima cognizione il 29 del corrente, ed alle 
ore 9 antimerid., sull’ instanza del signor cav. Giulio 
Cordero di S. Quintino venne fissato il primo incanto, 
in un sol lotto, del corpo?di casa situato in questa 
capitale, nella sezione Moncenisio , isola S. Anselmo) 
via delle Figlie dei {Militari,.{porte nn. 3 e 5, e via 
delle Scuole, porta n. 12, e meglio come dalla rela» 
zione di perizia e piano figurativo delfisig. architetto 
Rossi del 34 gennaio ultimo, posto in subasta contro 
il signor Vincenzo Perotti, sul prezzo di L. 30,000 
offerto dall’instante , e sotto le condizionifapparenti 
dal relativo bando, autentico Mussinò sost. segretd'io, 
in data 27 scorso agosto. 
Torino, il 3 settembre 1851. 


Oldatiò ‘sost. Ganidolà 


HOHSA DE COMMERCI 
BOLLETTINO OPFICIALE nali 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 

Torino il 10 settembre 1851 

















Comso (AUtentiIco pei 
: tfine I fine 
FONDI PUBLICI per contanti del Loto aditiiro 
(819 6 p. 070 90d. 1 aprile 
1831 a «1 lugho 
1848 » 


” 4A 7.bre i 
1849» =»  1/ngliol80 40, 80 75 8060 


TE Ia. n. 
185 Obbligaz. afelio : mi 
I » I aprile 
1860 » t agosto | 925, 9°0 
1844 6 070 Sard. 1 luglio 
att FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. PIAIÌ I luglio . 


— Banca di Sa 964 PIRO 
Città di Torino 4 070 oltre Vin- 
teresse decorso 

_ 6 172,070 1 gen- 

sità di Genet. f luglio . 
IC i va 4.p..070. .. . è. 
Le Gaz (Emtica) I gen- 
naîd V luglio. .., . . . 
Società del Gaz freni sid 
Tn ia premio fisso dr °v.bre 


naio 
Molini presso Collegno 1 giugno 


CAMBI 
Per brovi scad, || Per tre mesi 
uguata . . . . . =-- fedi pre}; 
Francoforte $, M. 211|— —|- 
9 ip. tag beynd 
7": "plastica 100|L. 99 (10 
Londra?" 0 i, 7% RISE] s5|— — 
Milano . —|- —l- 
Parigi . 100| — 99/60 
Torino sconto dip. | — 












ARGENTO 
Per un biglietto di 1000(£, . 





EROSO MISTO 
« Per Ul biglietto di 1000 L, . 


Conso Nonmate 


di Piemonte % : delle. altre Aumento 
E 
sul proprio Provincie mer Tiltinte 
È u1 


ORGANZINI 


TRAMB... 


ST | | 
'ena : 
I i 
GREGGIE . . | elet 
14 - 
65 i 
63 





MERCI DIVERSE 











Doppio filato. . . 4 —\-{ — Ripa: Li ATTANI i 
Moresca scevra di gal- sl 
(111°, IRA. si-|l 22601 —[-| — pen) pi | ppi pesa 
Straccia; (i... {0° [ef [| Tu Pe] ALII 
erTeTza: —__- ——-- n -- n — ire 
TEATRI D'OGGI i 


CARIGNANO (ore 7 112) Opera : Luisa Miller, musica. del 
maestro Verdi— Ballo: La. Grotta Aszurra del coreografo 
Lefebvre. vitdini 

D'ANGENNES Riposo. TT npto 

NAZIONALE (ore 8 4j2) Esercizi acrobatici , atletici; è. mi- 
mici,, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, con. graridiosa 
pantomima, // Wlauto Magico. sol at unta 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compaguiia* Bassi e Preda, 
recita: Maria de' medici. 

GERBINO (ore 8414) La drammatica Compagnia Dondini è Ro- 
magnoli rappresenta: Una donna brutta. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 1/2). Lacompag wim«itetta 
dall'artista Tassani recita: Estella. DA} rg tento 
DIURNO (‘accinto alla cittade!!# ) (5 4/2) La Aranmmatien Cortipa- 

gnia Data ePreda recita : La fratellanza degli operai. 

_—————————— 


TIP. G. FAVALE » COMP. 


| ("It JI 


vas 


Torlziò; alla Stamperia d' G. PavaL è C.; Contrada del Murdibti. 

sa Polla pollo Provinela, mafiose luvio:t di mandati portali af- 
ict. uri ell io alle Direzioni postali, :-3rpagrdd 
m i delle Oni ed Inserzioni deve ass,ra n.4 alpa 0. >. , 
sticelazioni han prinelpio cel primo di'ogni mesa. 





suli: 





eri (II 





_PARTE UFFICIALE ., 





APPROVAZIONE DEI RILANCI DELLE ENTRATE E DELLE siasi 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE ‘PER qui ansi 1850 8 1854. i 
nl. "Divisione di Savond. 1851.) 

EMANDEL 


VITTORIO EM 


È fl, kcc. rcc. 


Sulla' proposizione del Nostrò Ministro Segretario di Stato per 


gli allari Interni!" ‘ 


Viste le leggi 7'é {9 Gutobre 1948 : 


Visto il Bilancio della Divisione di Savona per lr esercizio 1851, 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè: 


Moie i, ni 

1° 0Ineibiigsivo) US, 
Imposta divisionale: ..: ‘© 

Avutò il parere del Consiglio di Stato; 


OMR 


Abbiamo ordinato ed òrdiniamo quanto segue.: 


L. ‘31500.75 . ... 
‘ » 574560 75 


O: 


101 a 1340000...» 


It Bi'ahcio della Divisione di'Savona per l'esercizio 1854 è ap- 


seguenti : 


provato colle modificazioni 
5 "ATTIVO. 


L'attivo si ammette nella somma com- 
plessiva nella quale venne deliberato dal 
Consiglio divisionale; cioè in . . L. 

n PASSIVO 

Tit. 4, Cat. 6. Art. 4. — Si ripristina 
il concorso della Divisione nello stipen- 
dio di un assistente alla ‘strada provin- 
ciale di Alba, perchè soppresso dal Con- 
siglio divisionale senza accennarne Je 
CAUSE ., . 0. note 

Art. 6.— Per coprire l'aumento di 
cui sopra si riduce a sole L. 5000 il fon- 
do bilanciato al contro notato articolo con 
una diminuzione di . . . .. » 

Tit. 2. Cat. 6. Art. 2.964, Be Gil 
Per ridurre l'imposta divisionale nei li- 
miti stabiliti dalla legge del 12 ottobre 
1848,e per compensare lo storno di fondi 
proposto all'art. 2. cat. 40. delle spese 
straordinarie si operano al contro notato 
sete le variazioni seguenti,, cioè : 

i riduce a L, 42907 il fondo di L. 
50000 pelle costruzione di un. ponte sul 
Belbo, e si opera così un'economia di » 

Si sopprime l'allocazione di...» 
fatta pella costruzione di un ponte sulla 
Bormida. 
| Si depellisce del pari lo stanziamento 
di . i 


ni cet nici) LL art 
destinato alla sistemazione della strada 
da Acqui ad, Ovada. 
Cat. 40. Art. 5. $ 4. —Durante l'anno 
in corso non potendo maturare che un 
solo semestre d'interessi del mutuo di 
L. 80m. che la Divisione intende di con- 
"trarre, si riduce alla metà il fondo di L. 
4jm a quest'uopo bilanciato con un’eco- 
Gandino e ia ta 
Art. 2. $ 2. — Attesa l’importanza 
del perforamento del colle Altare, e per 
essersi ommesso nel verbale del 26 7bre 
4850 di fare espressa menzione delle de- 
liberazioni alle quali si voleva derogare , 
siccome prescrive l'art. 248 della legge 
7 ottobre 1848,non si fa luego allo stor- 
no di fondi proposto, e si ripristina d’uf- 
ficio la somma dovuta al comune di Sa- 
FORA) a retata dfn 
Tii. 2. Cat: 40. Art. 2. $ 4. — P. 
la ragione avanti espressa maturando sol- 
tanto nel 4852 la prima rata di restitu- 
zione del prestito di L. 80000, si soppri- 
me lo stanziamento fatto con tale desti» 


nazione di . 


Totali L. 
Si deducono le » 


‘Rimane una diminuzione di» 

Le spese:stanziate dal Consiglio div)- 
sionale essendo di... Ul è 
Il passivo rimane definitivamente sta- 
bilitosim sb oaslgrlio ia alora ei 
dal quale deducendosi l'attivo avanti cer- 
tificato: ftt gr Tai » 


L'imposta divisionale pelle spese 
muni resta fissatain . . . . . L 
UU Passività speciali. 


AUMENTI DIMINUZIONI 


51560 75 » 


16000 


Le spese speciali alla provincia di Sa- 


vona sono ammesse nella sommia delibe- 


rata ‘dal Consiglio divisionale, cioè | 


NRE ot i la 


CD) 
' 


200 


900 


47092 24 
15575 52 


e 4155464 


»' 40000 ‘e 


— —__ — 


». 56200.» 


» 551560 75 


» 51360 75 


eu 


mao IR Piltoa do qfowi,4 w 
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siam. 1) dl orinieni 
(1450 0 (| 


meltono pure nella loro totalità di . ..n» 

Il Ministro Segretario di Stato li affari Interni è ‘inciipi. 
cato dell'esecuzione del present Pincio ' 

Dat. a Torino, addì 26 maggio 4851. 


Quelle della provincia di 


VITTORIO. KMANUBLE. 
i i bh agnairii i GRALVAGNO: 
VITTORIO EMANUELE Il co. sco. 

Sulla proposta del Nostro, Muaistto S gretario di Stato per,i 
Lavori pubbliti ; > i SIEPE 

Vista da domanda ‘delta città di ‘Ci \ u 
l'approvazione di due' pini” parziali regolstori di'essa città, ri- 
guarilînti ; il primo la sistemazione della così detti contrada 
nuova «del vicolo, tendente al portone Verna, non che l'apertura 
di una via tendente dalla Piazza della Torre al baluardo di mezzo- 
giorno ; ed'il'secondo ; 1a sistemazione della strada del baluardo 
di ‘ponente ; ‘ 

Visto'il disposto degli articoli 5, 4e 5 delle R. Patenti del. 4 
agosto 1840 con cui venne istituita nella suddetta città una com 
missione d'ornato e si è apprevato il relativo regolamento ; 

Abbiamo decretito e ‘dlecretiamo quanto segue : 

Art. 4. Sono approvati i due suind'cati piani parziali regolatori 
della‘città di' Chivasso sottoscritti dal misuratore Actis, in data 40 


Gant sides dl 
Chivasso diretta ad ottenere 


|- giugno ultim>, i quali verranno d' o-d:ne Nostra vid mati dal 


Mnstro Segretario dì Stato per i Lavori pubblici. ; ;.., 

Art. 2. Le opere nei detti piani tontemjlate potranno man» 
darsi ad eseguimento siccome lavori di utilità pubblica , secondo 
quanto viene stabilito dall'art. $ delle Patenti sovracilate ; osser- 
vando” perle occorrenti espropriazioni 1l disposto dalle. R. Pa- 
tenti 6 aprile 1839. 

Il Ministro Segretario di Stato pèr i Lavori pubblici è incari- 
cato dell’eseguimento del presente Decreto, 

Moncalieri, add) 25. agosto 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


PaLsocara, 


VITTORIO EMANUELE H .'ecè. ‘dec. 

Sulla proposta del Nostro ‘Ministro Segretario di Stato per i 
Lavori pubblici ; U 

V.sta la domanda della città di Chiavari diretta ad ottenere la 
dicharazione d’ utilità pubblica per l' ingrandimento della via 
attigua all'antico Castello o palazzo pubblico-di essa città , ten- 
dente al santuario di N; S. dell'Orto ; 

Visto il disposto dagli. articoli! 444 del codice rivita e 1* delle 
R. Patenti del 6 aprile 4839;; > crt 

Sentito il parere del Consiglio di Stato‘, 

Abbiavio decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. È dichiarata opera di ut lità pubblica l’ampliazione 
della via attigua all'antico Castello di Chiavari.tendente al santua- 
rio di N. S. dell'Orto, secondo la linea tracciata colla lettera 
B, A, G, nel piano sottoscritto dall’ aiatante del Genio C'vile 
Mantovani, in data 20 gennaio ‘ultimo, il qual piano sarà d'or- 
dine Nostro vidimato dal M.nistto Sogretario di Stato per i La- 
vori pubblici, 

Art. 2. Per le espropriazioni occorrenti in dipendenza dell’ a- 





| vanti fatta dichiarazione si ossetveranno le norme segnate nelle 


citate Patenti del 6 aprile 1859, 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato suddetto è incaricato 
dell'eseguimento del presente Decreto. 
Moncalieri, addi 25 agosto 1854, 
VITTORIO EMANUBLE. 
PaLEOCAPA, 


PARTE.NON UFFICIALE 
e iii 
ITALIA 
INTERNO. — Torino, 10 sellembre: 

INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA. 

Avviso d’asta.. 

Vendita di beni demaniali autorizzata con legge 

e ha 8 febbraio 4851... 

‘Il pubblico è avvisato che alle ore dieci del mattino del giorno 
di venerdì diciannove settembre si procederà nella solita sala di 
quest'uffizio d'Intendenza, con intervento di un agente dell'Am- 
ministrazione demaniale, ai pubblici incanti pel successivo de- 
liberamento in favore dell'ultimo e miglior offerente, ed alla 
estinzione della candela vergine, della vendita dei beni dema- 
niali situati nel territorio del comune di Montubeccaria, è 
descritti al N. 47 dello stato annesso a detta legge, consistenti : 

1. Pezzo di terra coltivo vitato denominato Barbacarlo'e Fon- 
tanelle, n. 926 di mappa, di pertiche 4 5, pari ad are 7, cent. 
56, in coerenza dì Pasquale Pisani, Fiocchi Giuseppe, Vecchi Gio- 
vanni, Poggi Francesco, Vercesi Michele, ed Ermenegildo. 

2. Pezzò di terra coltivo vitato detto Cur/o, n. 952 di mappa 
di pertiche 6 7, pari ad are 41, centiare 18, incoerenza la itra. 
da, Felice Rovati, Giovanni Brega, e Vecchi Giovanni. 

5. Pezzo di terra coltivo vitato chiamato la Fogliana sem 955 
di na; n pertiche 2 3, pari ad are 43, centiare 91 in ve 
renza di Giovanni V, s Ermenegildo frana, 
Vecchi, e la strada. MII Lorna. @ Ttatelli Vecchi; Siro 

4. Pezzo di terra coltivo vitato nominato Mo 
di mappa, di pertiche 4 4, pari ad are 7 e cen 
renza di Ronchi Pietro, Montemartini Pietro, 
tonio, e la strada. ti 

5. Pezzo di terra coltivo v 
re, n. 1490 e 1491 della 


nlecalvo, n. 4477 
liare 64 s in coe- 
Giacomo An- 


itato appellato Mariaszo o Helvede- 
mappa, di pertiche 30, pari ad. ettari 4; 











| 
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di mappa, di pertiche 4 4, pari ad 
renza di Roglédi Felice, Starani Agostino, Brega Giovanni e Ver-.. 
cesi Antonio. , inot an be otmai 

T. Pezzo di terra coltivo vitato detto Bastighe , n, 748 ‘delta’ 
mappa, di Pertiche 219, pari ad are 18, centiare 127.4in 0001) 
renza li Giuseppe Rovati, Pietro, Montemartini, Lu gi Vecchi 
la strada. Î 


di mappa, 
di Scarani Agostino, la strada e 


titi in aumento, 
bilita per l' aper 
carta bollata detta di 
positamente da persona notori isponsale, ricono- 
sciutà dall'ufficio. proced ‘gun ven 
di terraferma al portatore, 
o biglietti della banca nazionale per una somma capitalè di Lire | 
mille duecento settantacinque, eguale al decimo di quella per cui 

gl'immobili da alienarsi vengono esposti venali. 


cui lo stesso immobile sarà deliberato; 
successivi a quello del deliberamento, 
del giorno di giovedì nove del 
aumento avendo luogo, 
quale sara definitivo. 


(2. pubbl, } 


Noro è men: ‘mai 


Marti. rent 


Par fi, chocl; figg Mg * 
Per le Provineie, | + ..11..,.- (- (8:83 -18b10po se gioni 
Peet Ritiro. vinti, spie tr188.1:. Not@r0: 
Inserzioni vole + te'enat.: d'abbligo 2% cent. lata 


are 96, centiare 56, in coerenza di, Antonio , Ve;cesi; Giovanni 
Pollini, Priora Giuseppe, la | i 


strada, e Carlo Bongiorni. ; ; 
6. Pezzo di terra coltivo vitato «etto Prosa 8 Bastighe, n-749!. 
are 7, centiare 64, im cre» 


ble 


edigr CUS 


8: Pèzzo di tetta, collivo vitato denominato il Fassoné n.330! ‘ 


della ng e di portiche 43.15, pari ad are 89, centiare 47, in‘ 
z za Ò È 
ria, di Angelo Vecchi, e di D. Luigi Mopti 


la strada, dei beni della beneficenza di Montubecca- 

nati Ser 4 prato. 197) 

9. Pezzo di terra coltivo vitato detto Montuelta, n. 5035 e BIT 

di pertiche 9 4, pari ad are 60, centiare A, in:coerenta 
Garone Pietro. de 

10. Pezzo di terra coltivo vitato denominato Ciurlina, n. 285 


di mappa, d' pertiche 5 18, pari ad are 37, centiare 64, in'0ògi”’ 
renza di Pisani Pasquale, ine 
Perotti. 


Siro Vecchi, e Luigi ed Agostino 
: pv #31 
11. Pezzo di terra coltivo vitato detto Borgheltone, n. 238 di 


mappa, di pertiche 5 44, pari ad are 25, centiare 46, in coerenta ' 
di Pietro Montemartini, di Gioanni Vercesi, la strada, (Gioanni 
Ant. Pollini, e Fedele Vercesi. ) 


12. Pezzo di terra aratorio vitato detto, Breghe,. n.205 di 


mappa, di pertiche 25, pari ad ettari 4, are 63, centiare 63; in 
coerenza di Nicola Gazzini, la strada e Brega Giovanni... i 


15. Pezzo di terra coltivo vitato détto Guardia, num. 615,dì 


mappa, di pertiche 1 4, pari ad are 6, centiare 84., in ‘coerenza 
di Giuseppe e cugino Pollini, Bardoneschi Giuseppe,.Ja strada., € 
Felice Rogledi. Abr 


14. Pezzo di terra coltivo vitato detto Guardia, num. 624 di. 


mappa, di pertiche 3 45, pari ad are 25, centiare 75, in .coé6- 
renza di Felice Rogledi, di Giuseppe Gè, di Gioanni Pollini, la 
strada, e Giuseppe Bardoneschi, 


45. Pezzo di tetta detto Boschetto, per poca parte coltivo vis 


tato, parte coltivo semplice e parte bosco ceduo, n. di mappa 577 
e 580, di pertiche 4 6, pari ad are 27 centiare 82, in coerenza di è 
Nicola Gazzini. i si 


Tutti li suddescritti beni provengono dall’aggiudicazione se- 


guita in odio di Angelo Vecchio, e sono affittati, agl' individui 
infranotati pet anni tre, 
1847, come da atto d 
dicatura dello stesso luogo, cioè i 


sei e nove principiati l'undici, novembre '. 
giugno precedente passato davanti la giu- 


Coralli Vincenzo “annue L. 66. 
Fiocchi Francesco | . 298» 
Groppi Carlo . 165 i 

— Maga Giuseppe ” 28, 

Pisani Giuseppe . » Si dutuosa vi 
Rogled: Giuseppe » SÒ etc 
Vecchi Giovanni . » 45 
Vercesi Battista » 46 .@ 
Vercesi Fedele |. » di e 
Vercesi Giosafatte » Ly Mata 

Totale | n cgggi no di 


[| 
è : 


L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire dodicimila set- 


tecento quarantuna, centesimi sette, risultante dalla perizia. i 
compilata dall'ingegnere 
1850, ed 0g 
lire cento. 


sig. Francesco Capriata il 42 dicembre 
ni offerta in aumento non: potrà essere minore di ‘| 
i, han i 4 
Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far pàr- 
gli aspiranti dovranno prima dell'orà stà- 
tura degli incanti, depositarè un ‘vaglia .su' 
commercio, pagabile a vista, rilasciato ap- 


eute ; ovvero cedole del debito pubblicò” 
obbligazioni dello Stato, numerario' 


I fatali per l'aumento del sesto ‘0: mezzo sesto ‘al prezzo per © 

sono fissati a giorni venti 

e scadranno al mezzodì 

venturo mese di ottobre. Tale 

si procederà ad un secondo incanto, il’ 
sità, LIU 


Il prezzo della, vendita: è pagabile in quattro: rate eguali ; da 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto: "'' 
in pubblico instrumento, i 


corrispondenza sulle medesime degl’ interessi al 5 per cento, 
talchè l'integralità del prezzo sia soddisfatto nel periodo nt 0 " 
iliciotto computandi dalla data di detta riduzione in mento. 


e le altre tre di sei ‘in'seî mesi, colla " 


La vendita è inoltre vincolata alle altre condizioni contenute“ 


nel capitolato approvato dall'Azienda generale di Finanze il at 2 
corrente agosto dei quali, non che della perizia d'estimo, sarà le: 
cito a chiunque di prendere visione in quest ufficio d'Intendenza. é 


V il 27 4850. Pla 

i Porro Ufficio d'intendenza TT 
Il segretario Dren. 

LOMBARDO-VENETO Ti Or e 

Si legge nell'Éco detla Borsa di Milano : x 


verte arti, TI fatto che colorisce di tinte parziali per noi ue- 


sta settimana è l'apertura della esposizione di Brera. Pu preve 
duta dalla solenne distribuzione de' premii € da un discorso del 


» 


; 


e) 


i 


i 


BOTT CIMA 


? 


z 
4} 


egretario di questa accademia. L’es osizione s lellepiù 
splend*de che adornarono queste aule, è però al na 
campo soddisfacente. Dal piccolo gruppo’ alla sfalgoreggianie 


statua di Spartaco, dall'umile paesaggio allo stupendo ritratto 
della Duchessa di Genova, sono là collocati a far prova che i tem; 
non possono estinguere nè il genio, nè l'affetto ne' figli d’Italia. Ma 
put troppo chi è intimo delle nostre esposizioni di pittura prov: i) 
sentimento che la pittura è in decadenza nel veder accumulars; 
tanti ritratti! L'arte non si occupa dunque d’invenzione ; di- 
scende alla modesta parte di copista! Un fatto costante vediam» 
rinnovarsi a queste esposizioni, quello di trovar che ogni. anno 
dei nomi ‘affatto nuovi vengono a schierarsi in fila coi nomi pro- 
vetti, e a farsi conoscere di slancio, mentre senza queste pubbli» 
che rassegne Dio sa quanto tempo costerebbe per essi a gettar le 
radici della loro riputazione': Del resto vediamo quì delle cono-. 
scenze antiche : sovraneggia su tutti Hayez, uomo d'una fantasia 
che pare divenga più vigorosa e brillante in proporzione che più 
S'ineanutiscono le suè chiome : Molteni, Sala, Induno,, Sogni, 
Bisi, Inganni; Renica, Mazza sono già alti nomi che bastano a dar 
lustro ad un torneo artistico come questo, e tanto più che.cia- 
scuno di essi attestò con ùun gran numero di lavori la potenza dej 
Proprio: pennello. pan 

La scultura anche più della pittura va da qualche tempo, in 
qua segnalando i suoi trionfi. Quel che offersero quest'anno gl 
scultori.Vela, Sangiorgio, Pandiani, Sirazza, Pierotti attesta ap; 
punto questa verità. Un fatto poi non è da tacersi, ed è il giusto 
tatto con; cui Questi artisti geniali vathò felicemente scegliendo 
pei loro lavori i temi che:più parlîno ‘alla fantasia ed al cuore. 
La storia del loro»paese ha Ùei fatti intichi e moderni che inse- 
gnanoa romperla una ‘volti colle 2x<dlutistiche ‘convenzioni di 
Grecia, e a preferire la rappresentazione di womini che hanno 
comune con.noi la chiesa, Ja patria, i ‘dòlori e le speranze. È in- 
vece l'accademia, questo palladio a cùi è commesso il progresso 
delle arti belle, peranimare Ja fintasia degli artisti del secolo XIX 
va sulla via retrogradante dei secoli fino ad afferrare nell'età fa- 
volose.una scena d'Adrasto! In quest'occasione fa collocato nella 
sua nicchia evi rimarrà permanente'l monumentò del presidente 
Londonio: eseguito con rara fortittià ‘è riustita' dallo scultore 
Somaini. 

= Scrivono da Tirano' il 1° andante al Corriere del Lario: 

Anche in'questo distretto si è ‘manifestata la malattia delle uve 
che travaglia i vigneti di altre parti d'Italia. Somma sventura per 
queste povere terre, private (gli è questo il terzo anno.) del loro 
più-prezioso prodotto ! i 

La stessa polvere che copre le uve trovai sparsa sopra molte 
foglie di cicoria, la quale fiutata mi diede un ingratissimo odore; 

Altro malitito minaccia le nostre uve, che chiamasi qui .col 
vocabolo di &rusa. Sono macchie nericcie, delle quali mostrasi 
picchiettata Cinto li foglia della vite, quanto l'acino: quella, dis- 
seccasi a poco a poco, e questo vien corroso, e poscia cade.«ina- 


ridito: — ‘ 
[To ‘genoa è SVIZZERA — 

La Gazzetta di Friburgo pubblica il progetto di legge sul 
libero esercizio dei culti cristiani nel cantone. 

—Il'uribinale del distretiò d'Interlaken ha giudicato, il:50 
agosto, gl'individui compromessi nella rissa sanguinosa seguita 
nel mese di ottobre p. p. nella chiesa di Gesteig in occasione delle 
elezioni. Gli încolpati in numero di sei, erano. scortati: da tutte 
le notabilità di Bodoli. Essi furono condannati al bando, gli uni 
criminalmente, gli altri in via correzionale, per un, tempo che 
varia da 18 mesi a tre ann', al pagamento delle spese ed. al rifa- 
cimento dei danni. 

— Un giornale estima ad 800,000 fr. Ja perdita, che la Sviz- 
zera proverà in'seguito alla revoca dei fayoti che le aveva ac- 
cordati lo Zollverein. 

* FRANCIA. , 
Parici, 7 settembre. Il Journal des Débats reca'il’seguente 
riepilogo dei voti emessi dai consigli generali >... 

I voti dei consigli generali sul rivedimento della costituzione. 
eccetto un solo, quello del Gard, sono oggi conosciuti. 

Il dipartimento della Senna non essendo stato chiamato ad 
eleggere consiglieri generali dalla rivoluzione di febbraio 
il numero dei consigli trovasi ridotto a 85. | 

Ecco ,..salvo ‘ertore. od. omissione ,' it risultamiento dei voti. 
espressi.dagli.84, dipartimentiil cui voto attualmente si cono- 
sce : 49 consixli emisero mir il voto che la costitu- 
zione. fosse riveduta in conformità dell’ art. 411, è sono : Ain, 
Ardèche, Aube, Aude, Aveyron, Bocche del Rodano, Calvados, 
Cantal, Charente Inferiore, Corréze; Coste del Nord, Pordogna, 
Eure, Finistère, Alta Garonna, Gers, Girondà , Hérault, Ile-et- 
Vilaine,. Jura, Loir-6-Cher; Loita ; Alta Loira , Loira luferiore, 
Loiret, Lot, Lot-e-Garonna, Lozère; Maine-è-Loîrà, Manica, Alta 
Marna, Mayenne, Meurthe, Morhiban , Mosella , Niévré , Nord, 
Oise,.Oxne, Passo-di-Calais ; Puy-de-Dòme, Sarthe, Senna Infe- 
riore, Somme, Tatn, Tatn-e-Garonnà } Var; Vandea, Alta 
Vienne. 

Sei, domandarono il. rivedimento nel più breve termine possi- 
bile ,;e,sono,: Aisne», Doubs; Meuse, Basso Reno, Alto Reno, 
Rodano,. .. .. ore Neg » . 

Diciassette votarono pel rivedimento puro e semplice, rinno- 
vando Ja formola di rivedimento che avevano adottata l’anno 
scorso, e sono : Allier, Basse Alpi, Alte Alpi, Ardenne, Charente, 
Costa d'Oro, Indra, Indra-e-Loira, Lande, Marna, Bissi Pirenei. 
Alta Sonna, Senna-e-Oise, Due«Sèvres; Vienne, ‘Vosgi; Yonne. 

Due rigettarono Je proposte di rivedimento'clie eran lorò sot- 
toposte ; Cher, e Sonna-e-Loira. ’ 

Tre rifiutarono 0. si astennero 
e-Loir, Dròme, Isère. 

Sei chiesero istantemente l'abrogazione dell’ art;-45 : Ariòge, 
Corsica, Creuse, Alt Pirenei, Pirenei ‘Orientati, i Senna-&- 
ne o. domandò che la costituzione sia'parzial. 


di emettere voti politici : Eure- 


mente riveduta per raflermare le istituzioni repubblicane. Da 


un’ altra parte il consiglio generale della Mosella, dopo ‘aver 
emesso il voto d'un totale e legale rivedimento, rifiutava a gram 
maggiorarizà di‘votàre la riconferma di quelle istituzioni. 

La quistione delle elezioni fu agitata in 18 consigli. Sei vo. 
gliono che sieno fatte nel più breve termine ; uno, al contrario, 
che sieno lontane il più possibile ; tre domandano che un grande 


i peidano, he HD ETAN Il i marifatturiere a Bir- | 
intervallo.di tempo sia frapposto alle due ‘elezioni : altri tre in- minghatn, è stato venduto in ai n, antico manifatturiere a Bir | 


in poi, 


—roreo——ete..-t*e---_+---PTri lt tà. 


zione. Più di quaranta detonazioni , somiglianti a colpi dr can- 








per Jasindustria; im allo cioè, della prima lampada che in- 
‘vedto; il Sit ja so quale porta il suo nome, e che 
“forcda Tui presentata alla socîetà reale di Londra nel 1847. 


Quest’oggetto, sì poco importante in apparenza, fu un vero 
benefizio per l’umanità. Esso impedì le esplosioni che scosì so- 
vente avvenivano nelle miniere di carbon fossile a motivo dei * 
subiti incendi dei gaz sotterranei; incendi cagionati dalle lampade 
ordinarie degli operai, e che.erano causa di continuo della morte 
di gran numero di minatori. La lampada di Davy è oggi in uso 
dovunque: il modello del quale noi parliamo fu venduto 182 
sterl. 44,050 franchi. Humphry Davy, nato nel 1778 nella contea 
di Cornovaglia, morì nel 41829 a Ginevra, 


ALEMAGNA 

Austria. Vienna, 5 settembre. Leggesi nella Corrispondenza 
litografica austriaca : i 

In virtà, d'una convenzione del 40 giugno (28 maggio) Y'Au- 
stria dee pagare alla Russia l'importo di 5,683,236 rubli, 96 co- 
pecchi e 1/2, ossieno 5,666,618 fior. e 24 5/45. car., moneta di 
convenzione. Di quest’ importo riceverà il governo russo.il valore 
di 685,256 rubli e 96 copecchi e 41/2, ossieno 1,051,133 fior. e. 
47 car. 8/15, in sale austriaco, e 5,000,000 di- rubli ,, ossieno 
4,615,584 fior. e 36 car. 42 1/5, compresi gl'interessi del 5 0/0, 
decorrénti dal 34 
nuali. La prima di tali rate scadeva il 34 luglio a. c., nell’ im- 


FEED 


Aveyron, Maine-e-Loira, Marna, 

Proposte varie in favore dell’ abrogazione della stessa legge fu- 
rono reiette dai seguenti : Aisne, Basse Alpi, Ardenne, Charente 
Inferiore, Cher, Lande, Loir-e-Cher, Loiret , Lot, Alta Marna, 
Nord, Due-Sèvres, Somme. 

Otto formalmente espressero il voto che quella legge fosse mo- 
dificata, e sono : Bocche del Rodane, Coste del Nord, Finistère, 
Loira Inferiore, Mosella, Varo, Vandea, Tarn. 

Un voto d'amnistia a favore dei condannati politici fu reietto 
dal consiglio del Loiret. 4 

Il consiglio delle Coste del Nord fece una favorevole acco- 
glienza alla proposta Creton. 

Quello di Maine-e-Loira non volle occuparsi dell’ indennità 
dei rappresentanti quando le si domandava che esprimesse il voto 
di vederla diminuire. ) 


BELGIO 

BrusseLLes, 6 settembre. Il ministro dell'interno ha diramato 
la seguente circolare ai governatori di provincie: 

« Signor governatore, . 

« Inseguito alle raccomandazioni contenute nella mia; circo‘are 
del 4 dicembre 1849, un gran numero di amministrazioni comu- 
nali instituirono ricompense destinate ad incoraggiare la pulitezza 
e la decenza delle case abitate dalla classe degli operai e dei 
poveri. 

« La distribuzione di queste ricompense produsse inogni luogo. 
buoni effetti, e l'esperienza mi conferma nell'opinione che la 
medesima costituisce uno dei mezzi più atti a promuovere le idee 
di mondezza , d'ordine e di moralità in seno alle famiglie 
povere. 

« Conviene adunque adoprarsi, sig. governatore, a fine di ren- 
lere, per quanto si piò, generale l'istituzione dei premi di 
pulitezza. 

@ Coll'eccitare l'emulazione nelle famiglie, questi premii con- 
tribuiranno efficacemente al risanamento delle abitazioni degli 
operai, e la salutare influenza che essi eserciteranno sulla pub- 
blica salubrità è di ampio compenso ai comuni per la debole spesa 
alla quale essi possono dar luogo. 

« (Queste considerazioni m'inducono a pensare che potrebbe es- 
sere cosa utile lo stimolare con ogni mezzo i municipii a seguire 
le raccomandazioni contenute nella mia circolare precitata. 

« Quindi ho determinato che, per lo avvenire, l'assegnamento 
dei sussidii pei lavori di sanificamento, sia subordinato alla previa 
instituzione dei premii di ‘pulitezza e di decenza nelle abitazioni. 

« Io vi prego, signor governatore , di voler far parte di questa 
clecisione alle amministrazioni municipali della vostra provincia.» 


SPAGNA 

Maprip, 2 settembre. La Gazs. di Madrid pubblica il testo 
della legge sull’organizzazione della corte dei conti s votata dalle 
cortes e sanzionata da S. M. La corte dei conti sarà composta di 
un presidente , di sei consiglieri; d’un fiscale! (procuratore R.) 
e d’ un segretario generale. 

— Scrivono alla Correspondanee : 

Nel giorno della nascita della lor figlia , ‘il ‘duca e la duchessa 
di Montpensier fecero rimettere ‘alle truppe della guarnigione 
6000 reali; e 4000 agli stabilimenti di carità ‘ella città. Il car- 
dinale arcivescovo della diocesi riceveva al'tempo stesso altri 6000 
reali pei poveri e. gli. stabilimenti religiosi > è gli alcadi della 
Rinconada ed Alcala altri 1000 pei poveri infermi. 


INGHILTERRA 

Lonora, 6 settembre. Il duca di Nemours,; accompagnato dà 
persone dell’ex-famiglia reale di. Francia,.visitò ieri Ja esposi- 
zione, e vi fece acquisto di varii oggetti. 

— Ecco il prospetto del numero di persone che visitarono, du- 
rante il mese di agosto , il palazzo di cristallo e che pagarono' 
il prezzo d' entrata. Il 1°.e il 2°, 28,445, dal 4 al 9 inclusiva- 
mente, 266,770; dall'i4 al 416, 236,096; dal'48 al 25, 226,502; 
dal 25 al 30, 202,808. Totale:960,294. 

Le somme riscosse ammontarono a 2,897,175 franchi: ossia, il 
1° e il 2 furono esatti 4,176 sterlini 12.sc. 6 p.; dal 4a 9 inclu- 
sivamente, 15,441 sterl. 14 sc, 6 py: dall'44 al 46, 14,050 ster]. 
48 sc., 6 p.; dal 18al 23, 15,360 sterl., 12 sc., 6 p.; dal 25 al 
50, 11,860 sterl.,.7.8c.,-6 p. 

11 5 fuil giorno nel quale il maggior numero di’ persone si 
trovarono (durante il suddetto mese) riunite tutte in tempo stesso 
in quel vasto edifizio, e ‘la loro cifra si relevò a 56,934. Il giorno 
poi nel quale si trovò invece il minor numero, fu il 2 e la loro 
cifra fu di 7,167; poscia viene il 50, la cifra del quale fa di 
10,855. 

— Si legge nel Daily News: 

Un terribile incendio,che poco mancò non mettesse in fiamme 
‘tutto un quartiere della città di Londra , scoppiò giorni fa , via 
Wellington, negl’'immensi magazzini del sig. T. e comp. Jl fuoco 
mantenuto da oggetti di facile combustione che gli servivano 
d’alimento non tardò, malgrado della prontezza dell'aiuto, a fare 
rapidi progressi; ed essendosi comunicato a molte botti d’olie di 
trementina e di zolfo racchiuse ne magazzeni, si dilatò bentosto 
talmente, che involse tutta intera la casa raggiungendo un'altezza 
considerevole e minacciando le abitazioni vicine. 

Nulla potrebbe ritrarre lo spavento che ispirava, a tutti coloro 
che n'erano testimonii,la vista di quel mare di fuoco, prodotto da 
materie infiammabili contra cui ogni soccorso per combatterne i 
lagrimevoli effetti pareva inutile, e che presentava uno de’ più or- 
rendi spettacoli. Tutti gli sforzi non riuscirono ad altroche a pre- 
servarei magazzeni attigui agl'incendiati, contenenti gli uni gran 
quantità di cotone, e gli altri legname da bruciare e da costru- 


convenzione. 


— Leggiamo nel Fremden-Blatt : L'incontro dei monarchi 
d'Austria, di Russia ei Prussia seguirebbe, nel prossimo .au- 
tunno in un luogo dei confini polacco-slesiani. In quest’ occasione 
vuolsi che S. M. l’imperatore intraprenderà il viaggio più volte 
aggiornato per la Gallizia. 


peratore diretto al presidente dei ministri, principe di Sehwar- 
zemberg , nel quale « in vista di. recare un allievamento alle fis 
nanze dello Stato, raccomanda che sia introdotto in tutti i rami 
di servigio il maggior, possibile risparmio del danaro, e che si as- 
soggettino quelle proposte per cui possano in seguito essere ese- 
guiti i desiderati risparmi, » 

ec_—————--+->-=>->>"==_—- 

DOCUMENTI COMMERCIALI 


(Estratto dagli atti del Ministero'diw:Marma Agricoltura e Commercio) 


Il sig. Berzolese, console di S. M. Sarila in Moldavia e Vala- 
chia, indirizzava da Galatz'il 24 luglio a.e. la seguente relazione 
e gli stati commerciali tanto delle importazioni, come delle es- 
portazioni, non che quelli della navigazione generale del 


PORTO DI GALATZ, NEL'A850. 
(Principati Danubiani ) 


nuove 13,540,814, presentando uma’ differenza in' più di lire 
nuove 1,528,129 sopra quella dell’anno 


di zucchero, e chil. 4,001,754 di ferro, il 
portato un ribasso nei prezzi dello zucchero ‘gli speculatori 
questo genere dovettero subire una perdita del 10 p. 0/0 circa. 
L’importazione da'Regii Stati, quantunque non sia rilevante , 
presentò un aumento di Ln: ‘190,025 sull'anno precedente, ed è 
soggetta ad aumenti progressivi sia per la nuova introduzione del 


Levante, sià ‘per l’olio della riviera di Genova che viene referito 
a quello della Grecia, come per gli altri generi coloniali e per la 


a motivo che le case greche stabilité in' Galatz che fanno (questo 


glia, fanno venire i suddetti ‘geneti ‘col lofo mezzo, ma ciò non 
impedirebbe ai negozianti di'Genovà di applicarsi a ‘questo iraf- 


preferito a quello delle bietote‘di Francia (1). 
L'aumento di Ln.:1,279,687 sull'importazione di Frania, os- 


zucchero importato. i 
portazione d'Inghilterra, essa oècupa sempre il primo rango , 
ed ascende alla somma di Ln: 6,842,724, più ‘delli metà della 


filati ; dopo le manifatture, i principali articoli importati sono. 
lo zucchero, il ferro, la latta, ecc. Lu 


Da diversi anni in qua l'importazione dall'Austria vi sempre 


speculatori, ed essendo ad un teripo  preferitè da’ consumatori n 
attesochè a egual prezzo le manifatture inglesi sono migliori, e 
di maggior durata. 


portazione apertosi in questi scali per |’ Inghilterra e che data dal 
1847, epoca in cui nell'Irlanda'si cominciò a far uso del granone, 
il quale surrogò le patate, e sembra che. tuttora ne sia preferito : 
le grandi spedizioni di granone in quelle contrade alimentano 
ad un tempo il traffico d'importazione, tornando più, vantag- 
giozo di far venire merci dall'Inghilterra in; cambio di granoni, 


sul nolo di venuta, attesochè i bastimenti che vengono colà no- 
leggiati per veuire a ricevere in Danubio.il loro carico ;in cereali, 
avendo di già un nolo di ritorno assicurato, si contentano di un: 
principati di Mo!davia e Valachia. 
mone, e originate dalla combustione delle materie, infiammabili, 
raccrescevano vieppiù il generale spavento. Malgrado del coraggio 
e dellozelo maravigliosi di che diedero prove i pompieri in code- 
Sta circostanza, gl’immensi magazzini del sig. T. e comp. resta» 
tono interamente bruciati, senza che nulla di quanto in essi si 
conteneva siasi potuto salvare. © da 

La perdita è valutata‘àd 4,525,000 franchi! 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Alla vendita. del ‘sig; Danbar 


siste in ferro, catrame, pece, ecc. 


_ —-——- 


veli 


(4) Dallo..stato generale delle importazioni ricaviamo 





Galatz ascende a chil. 159,000; 


agrumi; cinquantuna dozzine di sedie”: sessavitolto letti di 
ferro ; 11,000 doszinée di piatti, e molti urticoli diversi, IL 
tutto per il complessivo valore di L. 270.525, 


Oggetto preziosissimo per la scienza 


luglio 1850, in contante, cioè in tre ratean- 


porto di 41,150,000 rubli, ossieno 1,769,250 fior., moneta dj © 


— I fogli di Vienna recano un sovrano rescritto di S. M. l'im- 


Precedente, la quale è © 
dovuta alla maggior quantità dî zucchérò € ferro importati , es- 
sendosi introdotti in più dell’anno precedente chil. 1,662,000 
qual avimento avendo. 
di, 


vi 


mobiglia sino ad ora importati quasi esclusivamente da Marsiglia,.. 


decadendo, e viene surrogati da quella dell’Inghitterra, le merci .. 
di quest'ultima provenienza dfferendo maggiorbeneficio agli spe- 


L’importazione dalla Russia non è neppure rilevante, e con- 


quanto si riferisce agli Stati Sardi. Lo zucchero importato in _ 
il caffè a chit. 5,040 ; l'olio, 
| @A40,900; il riso a chil. 48,000; aggiungansi 2400 casse, di _. 


Iurontazione. — L’ importazione è ‘ascesa alla somma di lire 


commercio, essendo filiali di'ultre case greche stabilite a Marsi- 


‘ 


riso del Piemonte, che principiò a far concorrenza con quello del — 


Il grande sviluppo del commercio d'importazione dall'Inghil- 3 È 
terra:devesi anche attribuire al nuovo ramo di commercio d’es- © 


fico con vantaggio, lo zucchero delle colonie èssendo soprattutto 4 


sia di Marsiglia, è attribuito esclusivamente alla gran (quantità ‘di , i 


Malgrado la diminuzione dî Ln:'110,074 ché ha subito Vim- 7° 


quale è composta del solo valore ilelle sue manifatture e cotoni ” — 


e 


di quello che moneta contante, tanto più che si ha un vantaggio.» 


nolo minore per le merci d'importazione destinate peri due, |. 


) 


ì 


L'importazione dalla Turchia ascende a Ln. 1,608, 
tutti gli articoli importati sono prodotti del su ell 
tomano, tranne alcune manifatture, cotone in lana, olio, sapone, 
riso, tabacco é le frutta, gli altri generi sono d'origine estera, e 
dovrebbero essere compresi negli articoli di transito. 

La maggior parte degli articoli segnati nelle provenienze di- 
verse, derivano dalla Grecia, Toscana, Belgio, Malta ecc. 

ESPORTAZIONE. — L'esportazione di Galatz è ascesa a lire nuove 
9,442,946, ed ha subito una diminuzione, su quella dell’anno pre- 
cedente, di lire nuove 2,608,884 , siccome il perno delle espor- 
tazioni ‘im questo principato sono i cereali, il mediocre raccolto 
dei medesimi, ed i bassi prezzi a cui erano segnati nelle piazze 
di consumazione d'oltremare, fur: no la causa di questa diminu- 
zione, ma più di tutto devesi attribuire ai bassi prezzi ed alle po- 
che dimande delle piazze principali d'Europa; attesochè nei paesi 
come questi, in cui per mancanza di strade i trasporti sono caris- 
simi, quando i prezzi sono bassi in ‘Europa non conviene far 
venire grani da lunghe distanze dall'interno, nè dall'alta Molda- 
via. Quando all'incontro vi sono dei bisogni in Europa , ‘e che i 
prezzi dei cereali sono alti, gli speculatori trovano il loro conto di 
pagare soventi delle spese di trasporto che oltrepassano il prezzo 
primitivo dei cereali, ed in massima generale più i cereali sono 
cari, più roba ne viene, perchè in allora si trasportano i cereali 
non solo dalle provincie vicine, ma anche dalle lontane: e se un 
giorno; il governo moldavo si decidesse a facilitare le comunica- 
zioni con delle buone strade; ed a rendere navigabile il Pruth ed 
il Seret, il commercio di queste contrade guadagnerebbe immen- 
samente, essendo incontestabile che l'esportazione aumenterebbe 
del 50 p. 0/0, e la facilità dei trasporti , dovendo influire pari- 
menti sui prezzi dei cereali, permetterebbe agli speculatori di ap- 
plicarvisi con maggior successo, ed attirerebbesi qui un gran nu- 
mero di bastimenti , soprattutto se si potesse ottenere lo sgom- 
bramento della foce di Sulina, la quale trovasi tuttora nelle stesse 
pessime condizioni , il fomdo variando secondo la pienezza delle 
acque dai 410 agli 11 piedi francesi. 

Navigazione. — L'esportazione non essendo stata furte, il nu- 
mero dei bastimenti approdati fu anche limitato ai bisogni della 
medesima, attesochè i generi esportati essendo meno ricchi e più 
voluminosi di quelli importati, la navigazione si basa per la quan- 
tità dei legni da impiegarsi sull’ esportazione, motivo per cui la 
, maggiore quantità dei bastimenti che qui approdano vengono in 
zavorra. 

NoLecci. — I noleggi variano secondo i bisogni dei bastimenti 
per l'esportazione, e la maggiore o minore quantità degli ap- 
prodi: havvi però due epoche dell'anno in cui i noli ordinaria- 
mente aumentano, cioè sullo scorcio della primavera , attesochè 
i bastimenti europei cominciano ad essere scarsi in Danubio , a 
motivo delle febbri intermittenti che vi regnano in estate; la se- 
conda campagna comincia in settembre coll'esportazione della se- 
gala, dell’orzo e grano del nuovo raccolto, e nell'avvicinarsi dell’ 
inverno i noli aumentano nuovamente, i negozianti preferendo 
pagare qualche cosa di più per spedire i loro cereali. prima della 
chiusura della navigazione ; avvegnachè, al sopraggiungere del 
gliiaceio, sono obbligati a tenerli in magazzino sino alla riaper- 
tura della medesima, che suole aver luogo nel mese di marzo, il 
che porta sempre un danno; poichè, oltre alle spese di magazzi- 
naggio, non possono disporre della merce, ed anche vendendola, 
la consegna nelle piazze di consumo non potrebbe aver luogo 
che in epoche tardive. re id 

Conso pe noi. — Il corso attuale de’ noli, è il seguente: 

Per Genova lire l. 6 3 l'emina; 

Per Marsiglia franchi 5 3/4.a 4 la carica; 

Per Livorno soldi 54 a 55 al sacco; 

Per l'Inghilterra scellini 11 6a 44, 9 al quarter; 

Per Ativersa & Amsterdam scellini 44 1/2 a 12 idem; 

Per Venezia carantani 44 a 46 lo staio: 

Per Trieste carantani 42 a 44 idem; 

Il no!o però in queste ultime due piazze essendo pagato in 
carta, sulla quale*vi è una perdita del 52 al 35 p. 0/0, il nolo ef- 
fettivo per le medesime bisogna .calcolarlo.a soli carantani 50, e 
nessun capitano europeo vuole noleggiarsi per. quelle piazze, 
poichè sopra un nolo di 6/m. franchi in carta, dovendolo cam- 
biare in valute metalliche-non vi rimarrebbe che franchi 4000, 
per ciò i negozianti sono costretti a.noleggiare de' bastimenti 
greci per.questo traffico; i ‘bastimenti austriaci stessi preferendo 
i noli per l'Inghilterra e Marsigltà. — 

°° Casini. — Corso de’ cambi 
Genova lira ‘nuova pi 528"). 
Le cambiali sì cedono a tre 
‘mesi data. 


Marsiglia franco » 5530 
Inghilterralira ital. » 94 
Triestee Vienna fior. » ‘727 


NauFnAGI ALLA FOCE DI SULINA". — A catisa ilell'interrimento della‘ 


foce di Sulinà diversi bastimenti investirono colà, fra i quali due 
austriaci si perdettero totalmente, ed ultimamente un altro basti- 


mento prussiano caricò-di carbon fossile vi fece pure naufragio, | 


0, DILTIME NOTIZIE — 


CRISI 

IraLia. Roma, 5 settembre. Si legge nel'Giornale di Roma : 

Questa mattina la santità di nostro signore papa Pio IX ha te- 
nuto nel palazzo apostolico vaticano il concistoro segreto nel 
quale, dopo allocuzione, ha proposto tre chiese metropolitane, 
48 cattedrali ed una vescovile. 

— Napoli, 34 agosto. 1 giornali recano notizie di vari disastri 
cagionati da oragani:ne' Principati, negli Abruzzi e nelle Puglie. 

Fnatcra. Parigi, 8 settembre. | giornali d'oggi sono affatto 
privi di notizie politiche. 

Correa voce che assai vive discussioni sieno insorte fra due mem- 
bri del gabinetto sui provvedimenti che il governo aveva da pren- 
dere riguardo aî signori Gent, Ode e Longomazino , condannati 
alla deportazione dal consiglio di guerra di Lione. 











— Il consiglio generale della Senna, prendendo attualmente il 


nome di commissione dipartimentale, è convocato pel 25 ottobre. 
La sua sessione durerà 15 giorni, come al solito. In questa sessione 
sarà presentato, esaminato , discusso e votato il bilancio diparti- 
mentale. bd 

— Si annunzia il prossimo arrivo di Kossuth a Parigi. 

Notizie. della Borsa. Anche oggi si è fatto uno. sconto di 
475,000 fr. L'operazione dello staccamento del vaglia è stata se- 
guita da, un sensibile ria]zamento nei fondi. Giò non giare doversi 


attribuire che agli sconti, perchè di cose politiche'sî parla poco , 





ME NCETTI © ei 






no nd ri “saPanno te dai soci e dal presidente quelle 
nh on fi reggo not assemblee deliberanti. 
"6. Le adunanze generali di tutte le sezioni congiunte avranno 


luogo nel mattino, le adunanze parziali delle sezioni, dopo il 
mezzadi. 

7. Ogni socio può assistere alle tornate delle singole sezioni. 

8. Ogni membro del Congresso dovrà farsi inscrivere all'uffizio 
della presidenza, da cui riceverà un apposito biglietto d'ammes- 
sione, dove si accennerà a quale sezione ei voglia essere ascritto 
specialmente. © 

9. Saranno annunziati quegli ulteriori provvedimenti che si 
giudicassero necessari onde assicurare l'ordine e Ja dignità del 
Congresso, da cui può dipendere l'avvenire dell'associazione me- 
dica e della medica famiglia, 

Torino, 4 settembre 1851. PAPPE 
“_—’ Dott. Pirro Frota vice-presidente. 
Dott. Giacinto Paccmotti segretario. 
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Si distribuisce il: Fascicolo IV. — Fri 1. 50. 


— Tolone, 6 settembre. Pare che i venti, i quali regnano da 
qualche giorno, trattengano la squadra francese. Essa partì da 
Algeri il 29 agosto, ma non comparisce ancora alla vista del no- 
stro porto. 


Sraoma. Madrid, 5 settembre, Scrivono alla Correspondance: 

Il ministro di grazia e giustizia e la maggior parte de' perso- 
naggi che si erano recati a Siviglia per assistere alla compilazione 
ufficiale dell'atto di nascita ed al battesimo della figlia del duca e 
duchessa di Montpensier, sono ritornati a Madrid. 

Il battesimo succitato avvenne il 29 decorso agosto nella cap- 
pella del palazzo di San Telmo. La muova infanta ricevette ven- 
ticinque nomi, oltre quello di Maria-Amalia ch'ella porterà abi- 
tualmente. 

Fu battezzata dal cardinale arcivescovo della diocesi. avendo: a 
patrino il duca d’Aumale, e la marchesa Malpica'a matrina. 

— Si legge nel Popular : 

Siamo gratissimi della prova di buona amicizia che ci ha dato 
la Francia, mettendo la sua squadra a disposizione delle nostre 
autorità a Cuba, quantunque questo soccorso, nobilmente e ge- 
nerosamente offerto dalla Francia e debitamente pregiato dalla 
Spagna, non ci sia stato necessario per battere alcuni ribelli am- 
mutinatisi sopra un punto di quell'isola. iaia 

Acemacna. Le risoluzioni della Dièta germanica relative ai di- 
ritti fondamentali furono comunicate a tutti gli Stati particolari. 
Teri il senato della città libera di Francoforte tenne a questo ri- 
guarilo una seduta, Si crede che fra breve sarà, promulgata la 
risoluzione che il senato adotterà ! 

— La Gazz. di Colonia annunzia che il duca di Sassonia Co- 
burgo abbia risposto alla Dieta germanica che egli non voleva 
abrogare i diritti fondamentali introdotti nel suo paese, e che 
egli continuerà a governare conformemente alla costituzione. 


Danimarca. Copenaghen , 2 settembre. La deputazione islan- 
dese incaricata di protestare contro lo scioglimento dell’ A/ting 
(Dieta) giungerà quanto prima in Copenaghen. La Gazzetta di 
Berling annunzia che quell'assemblea aveva rigettato il progetto” 
di costituzione per l'Islanda, presentato dal governo. 

— Il Borsenhalle di Amburgo dice che il conte Rowentlow- 
Criminil sia giunto il 7 a Copenaghen per prender parte alle de- 
liberazioni del consiglio di Stato intorno al riordinamento della 
monarchia. La dieta danese sarà, dicesi, convocata pet 4 ottobre. 

Turonia, Le ultime notizie di Costantinopoli, in data del 30 
agosto, recano che Suleyman bascià, ministro della marina, fu 
rimosso dalla sua carica e nominato a ministro sedente nel con- 
siglio: Mehemet-Alì bascià, già gran seraschiere e poi ministro 
senza portafoglio, fu nominato suo successore: il ministro delle 
finanze, Halet efferdi, fu nominato a direttore delle opere pie, e 
Nafiz. bascià venne chiamato alle finanze. Alì Bey, figlio del gran- 
visir Rescid bascià, giovane di circa 49 anni, fu promesso alla 
figlia primogenita del sultano, dell'età di 41 anni. 
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FRAMMENTI SUL PIBNONTE 


DELL’ AUTORE 


DELLE NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOLA 
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Sì vende all’ ufficio del Risorgimento , 
e presso i principali librai. 


TIRO A SEGNO DELLA CITTA' DI BRA © 


I 1° del corrente mese veniva in questa città, nuo- 
vamente con tutta solennità, aperto il tiro a segno. 
Esso deve durare giorni trenta continui, oltre a quelli 
supplettivi ai giorni di pioggia. Già numerosi .accor- 
renti lo vanno animando, e vieppiù grande ne sper 
ancora la Direzione il concorso nelle partite che non 
lascieranno certamente d'aver luogo de e Guardie na- 
zionali dei paesi circonvicini. L 


RETTIFICAZIONE. 
Nel num. di ieri, pag. 3, col.4; lin. 102, in vece e che d'al- 








CONGRESSO MEDICO BI ALESSANDRIA. 


PROGRAMMA, 
Ordine del giorno 

stabilito dal Congresso Costituente di Torino. 
4. Miglioramenti nell'istruzione di tutte le singole facoltà. 
2. Miglioramenti nell'esercizio delle medesime e mezzi di to- 

gliere gli abusi. 
5. Istituti di perfezione. 

Distribuzione dei lavori del Congresso. 
Lavori delle sezioni separatamente 

A. Sezione medica. : 

Ordinamento delle condotte mediche. 
2. Sezione farmaceutica. 

Riforme negli studi chimico-farmaceutici. 
5. Sezione veterinaria. 

Riforme negli studi medico-veterinarii. |. 

Lavori di tuttè le sezioni riunite in seduta generale. 
1. Libero insegnamento universitario. 
2. Concorso. 
5. Consigli sanitarii elettivi. 

Ordine del giorno della prima seduta generale. 
Apertura del Congresso fatta dal presidente del Congresso, 
Resoconto generale dei lavori dell’ Associazione medica nel 

corso dell’anno. 
Elezioni dei presidenti, vice-presidenti,e segretari delle sin- 
gole sezioni. |. — gbr 
Discussione sul primo tema: Libertà d'insegnamento. | 
NB. I socii ed i comitati che avessero proposte da raccomandare 
al Congresso generale, sono pregatia volerle inviare qualche giorno 
prima dell'apertura al presidente del’Gongresso ‘ dott. Rasore di 
Alessandria, affinchè da una ‘apposita commissione raccolte ne 
venga fatta relazione all'assemblea. 
Torino, 4° settembre 1854. 
Dott. Pietro FnoLa vice-presidente. 
Dott, Giacixro PaceniortI segretario. 
i DISPOSIZIONI GENERALI 
per l'erdine delle sedule e per l'andamento del Congresso 
di Alessandria. P | 
1. Il Congresso sarà aperto nel mattino del 40. ottobre prossimo 
dietro quelle norme già fermate dall'ordine del giorno,ed in quel 
luogo che sarà ulteriormente stabilito ed annunziato: e sarà chiuso 
il 45 in una tornata generale, .. 
2. La presidenza del Congresso è commessa a 
comitato di Alessandria. : 
5. Il Congresso è fatto libero a tuiti indistint: ; : 
delle scienze mediche, siano eglino socii 0 “mp 
medica. Chiunque ha facoltà di parlare e volare, vi 


sia possibile, grato e dilettevoli n 
Pel Consiglio di direzione della società , x 
Il socio segretario, Dott. Lione. * 


n 


aL.4al neragoiio in opera 


Presso lo. Stabilimento e Fabbrica: di MARMI ARTIFI- 
CIALI in Torino, Dora Grossa, num. 4A, rimpetto ai - 
Bagni detti di $. Dalmazzo. 





Questo nuovo genere di pavimentazione che in sè 
unisce la maggior economia alla maggiore pulitezza e 
solidità, è destinato a surrogare vantaggiosamente i 
pavimenti comuni di mattoni, i quali quanto sieno 
incomodi per la loro polvere e cattivo aspetto non 
è d’uopo il dire. db 

INCANTO VOLONTARIO 
’ adoli i & 

Nel giorno 2 dicembre 1851, in Torino, nell'ufficio ‘ 
del notaio Signoretti, si Eos alla vendita per. 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn. 4 è 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 4.°. Reddito L. 3,324 — Prezzo L. 48,780.» 
Lotto 2* ld. » 3,210 — ld. » dii a 
Lotto 3° ld. =» 3,314 — . Id, » 34,750, .. 

Dopo l’ incanto parziale si fa luogo a, riunire, sull”; 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. aree rg 

La figura ed altre carte trovansi visibili nell’ ufficio 
dello stesso notsio Signoretti. da 


TOTI 


Ila presidenza del | - aMoggio-aì piano mobile signorilmente mobigliato, 


mebiatistorr 
— Di . tinaio della 
con scuderia ©.t ot irigorni al pastina 0 


a Alfieri, i 
DA AFFIRTARE 


‘easa Perrone, Vi 





ct ARMATA” " detta Il _ 
4. Le adunanze possono essere aperte al nil diet, A mobigliata ,, sui colli di Mongreno, detta Il. 
si acconcia a questa pubblicità na edi ilari se il locale Gentile ; di DIE membri ,. divisi în due allog i, con 


ì , 4 ii Ì uova, 
5, Nelle discusioni tanto dell sezioni separate, ' quinto! delle | coppella: Far capo a) Caffè Carignano, via Borgo 





























ù I DI n Lp pre: 
niente 
n (l'ldigriza «dar tri e di ‘prima’ 

Bie la, del 26 settembre corrente, avrà luogo il primo 
incanto per Ja vendita ‘in via di spropriazione forzata 
di diversi immobili, situati sui territorii di Pettinengo 
e Veglio, tra cui un lanificio con diverse macchine ed 
ordegui, sull'instanza dell'Oratorio eretto in Caman - 
dona , sotto il titolo dei Ss. Pietro e Paolo, e contro 
li Pacifico fu Gio. Battista Candelonie, minore, e Carlo 
fu Gioanni Candelone, presunto assente, ambi di Veglio. 
Biella, il © settembre 4851. 


AVVISO Mur a aaa : 

toda! Kr 4 VT 7) KI AI 

Con tutto il giorno di sabato, 13 corrente, scadono 

i fatali per fare l'aumento del sesto sulle ate 13, 

cent. 87 (tavole 36 ) terreno fabbricabile, situato nél 

centro della fabbricazione del Borgo S. Salvario, ter- 

ritorio di Torino, stato deliberato con sentenza di questo 

regio tribunale di, prima cognizione, «el 29 scorso 

agosto, per la somma di L. 15,700. i 

Tale terreno per la sua posizione può considerarsi di 

un valore eccedente di molto alla detta somma, giacchè 

venendo anche fatto l'aumento del sesto il prezzo non 
ascenderebbe che a sole L. 500 per caduna tavola. 


INCANTO. 
DI UN PALAZZO IN CARIGNANO 


Regis proc. coll. 
NOTA 

Con ordinanza del tribunale di prima cognizione in 
questa città sedente, emanata il 19 ora scorso agosto 
ad instenza dell’ Amministrazione della chiesa parroc- 
chiàle di Cossila, si autorizzò la subasta di varii stabili 
posti in territorio di; Cavaglià, componenti la cascina 
denominata del Picco, di are 800, cent. 10, propria del 
signor speziale Paolo Gamba, fissandosi il primo incanto 
per l’ udienza del 26 corrente. 

L'incanto si aprirà sulla base dell'offerta di L. 7,600, 
e sotto l'osservanza delle condizioni apparenti dal re- 
lativo bando redattosi dal segretario del tribunale. 

Biella, il 7 settembre 41851. 

.. Dionisio sost. De Matteis. 
, NOTA 

Sull' instanza delli Bartolommeo e Pietro, fratelli Fer- 
rero, dimorante il primo in questa città ed il secondo 
a Vinovo, questo regio tribunale di prima cognizione 
con sua ordinanza del primo agosto corrente fissò l’u- 
dienza del-30 pros:imo settembre per la vendita degli 
stabili infra deserittì., a pregiudizio delli Giuseppe e 
Margerita Ramojno; consorti. Canavero, 0 mediante i 
patti e condizioni di cui nel relativo bando venale. 

Beni caduti in subastazione, 
posti nel luogo e sulle fini di Vinovo. 

Lotto primo. Campo, posto sulle fini di Vinovo, re- 
gione Miabe.co , sotio i numeri di mappa 429 e 130, 
sezione I, cocrenti a levante Nicolao Ramojno,, ed il 
signor medico “arlo Scanagatti, a levante, giorno e po- 
nente le fini di Piobesi, ed a notte Nicolao Ramojno, 
di are 43, cent. 43, 

Altro campo, di are 3, cent. 81, parte del numero 
di mappa 437, stessa sezione 1, coerenti a levante N'- 
colo Ramojno, a giorno Ja Ramojno Canavero ;.a po- 
nente Gioanna Ramvjno ed a notte Francesco Chiavassa; 

Lotto secondo. Campo, regione Saluggia, ossia Via 
di Carignano, di are 14, cent. 67, in mappa al n, 134, 
sezione G, coerenti a levante Francesco Bensa,.a giorno 
la via pubblica, detta Ia Via di Carignano, a ponente 
Bariolowieo Migliato, ed a notte Giacomo Sibona. 

Lotto terzo. Campo, regione Bezzanino , di are 18, 
cent. 67, al numero di mappa 206, coerenti a levante 
ed a giorno i beni della città di Moncalieri, a ponente 
eredi Saracino ed a notte Nicolao Ramojno. 

Lotto quarto. Campo, regione Furnas; di are 53, 
cent. 34, in mappa al num.:457; sezione L, coerenti a 
levante ;e_giorno Carlo Lessona; a ponente il conte 
Sessant cd a notte il sig. Gio. Battista Migliano ; tra- 
mediante la via vicinale. 

Altro campo, stessa regione Fornas, in mappa al 
num. 99, stessa sezione L, di are 23, cent. 62 , coe- 
renti a levante Michele Serafino, a giorno i fratelli 
Baglione, a ponente Giuseppe Serafino ed a notte la 
bealeretta della Madenna, 

Lotto quinto. Alteno, regione di Arajos 0 Lav4josso, 
di are 23, cent 37, in mappa parte del num. 174, sc- 
zione I, coerenti a levante Stefano Ramojno, a ponente 
Andrea Ramojno ed. a notte Giuseppe Rolle, e giorno 
Teresa Rovetti vedova Ramojno. 

Lotto sesto. Corpo di casa posto nel luego di Vinovo; 
sezione II, num. 351, della superficie di are 9, cent. 66, 
composto di. duc piani; stalla ; fenile e caso da terra, 
orto attiguo, a cui cocrenziano a levante la strada 
grande, a mezzo giorno Giuseppe Avatanéo; e lo spe- 
zi.le Giacomo Melano, e Ja bealera del molino. 


Rebuffatti sost. Thomitz, 


NOTA 

Si fa notò al pubblico che la società contratta con 
iscrittura dell'14 ultimo scorsò febbraio, stata deposi- 
tata presso In segreteria del magistrato del Consolato 
in Torino sedente, tra i signori Lorenzo Montaldo ; e 
Gio. Battista Ferraris, per l'esercizio della trattoreria 
(Restaurant) situata nel luogo di St+Vincent, (Aosta), 
tale società è cessata. con.tutto il: 4 corrente settembre 
1851, avendo.il Montaldo Lorenzo, cin altra scrittura 
del 4 corrente, venduto e ceduto a favore, del signor 
Giovanni Valzania tutte le ragioni e proprietà che già 
gli spettavano in detto negozio per la somma di L. 2,100, 
come da inventario d’iecordo delle parti. 

Il sottoscritto rende avvertito chi di ragione che, 
avendo pagato. in -eonto L: 584, la rimanente somma è 
depos;tuta p.r essere versata fra giorni 40 prossimi a 
mani del Montaldo od a coloro che presenteranno al 
s:ttoscritto titoli giustificativi dei loro crediti. 

Torino, il 10 settembre 1851. 

Pietro OprnTi, 
Via della Provvidenza, casa Rorà, 2° piano, 


n INOTA 
Si notifica al: Pubblico, «he all'udienza del regio tri- 





Il giorno 418 corrente settembre, alle ore 9 di mat- 
tina, nanti il segretario della giudicatura di Carignano 
avrà luogo vil ‘terzo, e definitivo intanto è successivo 
deliberamento dell' infra desigaato Corpo di Fabbrica, 
ossia Palazzo, caduto nell’ eredità della fa Paola Go- 
nella, vedova Cerutti, cioè: uiieli dii 

Corpo di fabbrica, ossia Palazzo, con giardino è cor- 
tile, nel concentrico di Carignano, via della Paglia, 
composto di oltre 26 membri, in tre piani, con fenile, 
rimessa, scuderia e tre cantine, di are 2, cent. 21, per 
il prezzo di L. 12,000 

Per maggiori riscontri recapito dal sig. G. Careno 
nell’ ufficio del sig. caus!dico Clara, via del Monte di 
Pietà, num. 9, in Torino. 


Franchi 400 mila e più 
da multnare anche: ripartitamente 








Le domande dovranno essere accompagnate dai voluti 
documenti, e fatte direttamente alla Segreteria pubblica, 
via d' Italia, num. 14, presso .cui vi sono pure varie 
altre commissioni per acquisti e vendite di stabiti. 


DA AFFITTARE pel S) Martino 1852 


CASCINA detta Desgeneys, posta sui territorii di 
Faule e Panoalieri; di ettari 28:(giornate.72 ) circa 
tra campi, prati e fabbricato, di proprietà del signor 
conte Rodrigo Doria di Ciriè. 


_Per le condizioni dell'affitamento dirigersi in Faule, 
all’ agente Gio. Battista Viotti, ed in ‘l'orino al notaio 
Giuseppe Ghilia, segretario, via dell’ Arcivescovado , 
casa Ciriè, num. 40. 


DA AFFITTARE al prossimo novembre 


MOLINO a quattro ruote, con pesta di canape, in 
Pavone, a breve distana dalla città d’ Ivrea. 





] 


NOTA — 
NELLA CAUSA DI CESSIONE BENI 
da Giuseppe Faletti di Mombercelli, contro i suoi creditori 


Il tribunale di prima cognizione sedente in Asti, 
visto il raccorso da detto Giuseppe Faletti presentato, 
manda citarsi, previe requisitorie ai tribunali di prima 
cognizione nella cui giurisdizione si trovano. vari dci 
citatà, li seguenti individui : i 

1. Zopegni Margirita vedova Faletti; 2. Rosa Tar- 
chetti, moglie di detto Faletti ; 3, Gioanni Campini, 
tutti tre di Mombercelli ; 4, Gioanni Priotti e Comp.,, 
ragione di negozio, di Torino ; 5. Luigi Maganza e C., 
ragione di negozio corrente in Torino; 6. Gamna € 
Gravier, ditta cantante in Torino; 7. Cerigno e Zogna, 
regione di negozio di Torino; 8. Clavà ‘e Terracina 4 
ragione di negozio; 9. Debenedetti Mojse, di Abram 
Vita; 410. Gherson Artom, tutti tre dimoranti in Asti; 
44. Tom Villato, di Chieri; 12; Torre Zaccaria, 
dimorante in Alessandria; 43. Giuseppe Fantoli, di- 
morante in detta città; 14. Giuseppe Mattioli, dimorante 
in dyita città; 15. Ghiara Luigie figli , dimoranti in 
Novi; 16. , ‘Rapallo, dimorante in Savona; 47, 
Nutaio Serafino Pareldo, di Costigliole; 18. Causidico 
coll. Boetti, dimorante in Torino; 19. Artuffi Ales- 
sandro, dimorante in Asti. © ? 

| er. Giovara caus. coll, | 
NOTA 
|. PER VENDITA VOLONTARIA 

Di = ENTI gine nre ; pic quattro 
rustiche, e pezze beni campivi e vignari, prati e 
boschi; divisi in nam. 23 lotti 3 ettinti jet itorii 
di Montegrosso, Montallo Scarampi, Viglianò e Récca 
d'Arazzo, posti agli incanti dal proprietario dvi me- 
desimi sig. causidieo Angelo Serra, segretario nel 
Azienda G e delle. Strade ferrite, sul prezzo a 
caduno degli stessi lotti attribuito, e di cui nel rela- 
tivo .b: enale, e pagabile tale prezzo in estinzione 
di quelle passività che possono,sui detti beni gravitare, 
i ii DA di Rare se sliitire, cola mora esten- 
s1bi 0 ‘acquisitore, t 
giorno del definitiva debe gelo, NEL AnBL bre dal 

Tali incanti avranno lu Igp avanti il tribunale di 
ps alta oe gi cho dita richiesta del venditore 
ne na quert autorizzati, è fissata “pel primo di essi.| bunale di rima cognizione sedente in Domodossola, del 
l’ udienza che sarà dallo stesso tribunale tenuta il 30° giorno 19 dive atei 0A; ed alle ore 10. antime- 
TE ibbre:4854 rosee = .| Pidiane, avrà luogo sull’instanza delli Francesco Zanoli, 
Asti, il 2 settembre feazioe — iena e Giulia Caleini vedova Zanoli, quale tutrice dei mi- 
(AUHI procuratore, & pori di lei figli Giuseppe, Gibrtole, Carolina e Teresa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA 






TERMOMETRO CENTIORADO 
CENTIGRADO .. | TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 





BAROMETRO A MILLIMETRI 
Pc grid bce: _'| © RSPOSTO AL NORD ANPRREROTEO 
ore 3 | (0re 9 | mezzodi| e TT are d odi e 3..|. ore;9 
{I re ii Qui iu lina | ira — mattina, fari 
BA agosto... |,753 08, 750 18 |,740 08.|, 120.3 [425% |, 4907 (ta0'a last ogsso los [N È 
A Settoni. | 741,92 | 742 24 [741.82 | 1215] 4254| 4240 42.4] i sof 8.6.E..|.$. 0 
4 TRA°06] 741 74 | 740 42 | 4208] 4256 (s04 | iis ol tara 1854 N. BE. INNE, 
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DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA ME 


se PR 
Fool 0 un Maria Capis vedova. Zanoli 
di Crevbla (08 a pregiudizio, di Felicita Gu- 
glielmetti , moglie di Carlo Rossi di, Domodossola , il 
nuovo incanto c deliberamento definitivo in via di su- 
bastazione degli immobili posti nella città di Domo- 
dossoa, e descritti nel relativo bando del 29 agosto 
p. p., in un sol lotto, sul prezzo di lire 4500 nuove 
di Piemonte,Mstato offerto dal capo mastro Carlo Castelli 
di Domodossola con atto 13.agosto suddetto, in aumento 
del sesto al prezzo di L. 3,900; cui erano stati deli- 
berati detti stabili ai suddetti signori Zanoli colla pre- 
cedente sentenza di deliberamento del 29 luglio ultimo 
scorso, e sotto le condizioni tracciate. in esso bando 
29 agosto pi p.o i 

Domodossola, il 2 settembre 1851. 

Delfrate Alyassi c us. coll, 


NOTA 

All'udienza del 27 andante settembre avrà luogo, 
davanti questo regio tribunale di prima cognizione, 
sull'instanza del signor Simone Mcotto , dimorante.a 
Rivoli, ed in odio delli Michele Alotto, chirurgo Ca-, 
millo Teppati, Francesco Davì e Maurizio Cugno, tutti 
di Borgone, il primo debitore e gli altri terzi posses- 
sori, il secondo incanto dei tre lotti beni stabili, si- 
tuati nel territorio di Borgone, al prezzo dalle instanti 
offerto tra tutti di‘L. 29%, e sotto ì patti e condizioni 
apparenti dal bando venale del 21 luglio ultimo sen- 
duto, Visibile. ne)ja segreteria del prelodato regio tri- 

bunale,,e nell’ uffizio del. sottoscritto... » 
Susa, il 2 settembre, 4851. TE RECIAPCI VI RR RL UTRRE 
t Bedrone sost. Garelli... 

Àl4r ze a Sscartosia “Miti 

iWRRSA DK COMMERCIO. 

BOLLETTINO OPFICIALE - 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio è Sensali 
Torino I° 11 settembre 1851, 


| 
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” i) I INZADITA? 
Corso AUTENTICO 


per contanti pelfine pel’ fine del 

del nei ey ti; 7 

NDI PUBLICI di pr.do-{ netta |dipr.do: nella (di pr,do-,netla 

si pibor, matt. Ve. bor.|matt.|po bor. {matt} 
1819 5 00 90d. 1 aprile!8a | 


1831 «a» 1 lugo 
|I8A8,. ni» 1 7.brejs0 75 
1849 » » tluglio'80 60, 7680 
1851 Igiugn. 
1534 i luglio 
1849 1 aprile 
1850 » 1 agosto 
18415 0)0 Sard.i luglio i 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. . luglio. 
— . Banca di Savoia . . . 
Città di Torino 4 070 oltre l'in- - 
teresse decorso ‘ 
5 172 0/0 1 gen- 
nale [| tugito È 
Città di Genova 4 p.0)0 .. . , ii 
Società del Gaz (antica) 1 gen- i 
naio 1 luglio |. . .,. . : ( Ù 
Società del Gaz (nuova). . . i 
Incendii a premio fisso 3 x.bre 
Via ferrata di Savigliano 1 gen- 
naio 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno 
CAMDI ) ' mao ai. 
Per brevi scad, 
n __ 








75 BI 20 


Obblig: 
d 





1620 4045 
11020 ; 


CRAS) 


dugusta |. |. 
Francoforte S.M, . 
Genova sconto . | 
MAO ST 


Parigi, pe, 
Torino sconto. . . . 





rr Ò urna n 
MovETE CONTRO. VALUTA LEGALE 0 BreLietti DI Banca: 





oRo 
Do, da..Wd-L. ni. 
pre di Savoia ©. . . . 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per. il biglietto di 1000 £... 








nonsa Di PARIGI dell'8 sellembre 1854. 
I 5 0,0, aperto a 91, 50, ( essendosi sticcato. il vaglia), 
chiude a 94, 75. RAEE W 
II 3 0/0 resta a 56, 20. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.}a 80. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 905, sei 
eee =>» _——==F@èè e's< Gu itt FITTA == == 
sd TEATRI D'06Gk. 0) pronti 
CARIGNANO (ore 7 412) Opera » Luisa Miller, musica: det 
maestro Verdi— Ballo: La Grotta Aszsurra del coreografo 
Lefebvre. Leretri 
D'ANGENNES (ore84/2) La drammatica Compagnia diretta 
da Bon Martini rappresenta, in unione ai celebri Americani, 
M. Henry de Coltrely, decorato della medaglia d'orò di SIM. 
la regina d'Inghilterra: La Figlia del Reggimento, vaude- 
ville con farsa. sa n ° 
NAZIONALE ore dA {d) Esercizi acpebalioi , atletici © mi-,, 
mici. witi da *mpagnia Chiarini, co) ì 
panel Il Flauto Mico; sota AA sand 
SUTERÀ (ore 8 ) La ‘drammatica Compagnia Bassi @ Preda, 


re.ila: ./l sig. dappertutto di ritorno suoi viaggi. |» 
GERBINO (ore 844) La drammatica Com nia Dundini.e Ro 
magnoli rappresenta: La madre Siciliana» Maine? Peri 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (ore 5 412) La la diretta. 
dall'artista Tassani recità: L'Ave Maria, =“ == 2. 2. 0. 
DIURNO (accanto alla cittadelia ) (542) La drammatica Compa= 
gni» Bassi e Preda recita : Un duello pra PA A 






TRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE ©" 







biagi 








‘renti rio | 
STATO DELL'ATMOSPENA sai 1910 
ore 3 lnoro9 mattina | "“metsolì +" P''ore Gaeta 
— [co iurertg _ rec: î #6 
‘0. Pochi vapori Pochi va con vapo 
8. E. Pdf i vapori { Cielo velato > 
N. È. Crelo velato Ser, con Vap. 









\ 4 


GiorwaLz Urriciare pEr Rersmo. 





‘rorize, alla pumpara d' G. FavAaLk e C., Contrada dei Marcanti, ’ i | Anno € mesi 3 mes 








à t5 , mediante 'nvio;di mandati postali at- È Par turio atigibel'ca; fat al pts 
sua Col8 6; Mligiaio alte Direzien posata 1 VENERDI 12 SETTEMBRE mare fee 0 tia) 7 MIE db 
(1 prezzo delle associazioni sd Inserzioni deva es.re autielpa'e.. i î » rage NL ARMATO O 
L: sasaciazioni han princigio «el primo di'ogni mesa. : i lacorzio: 1 volatarie, 36 enet.; ‘d'ebbligo ù6 cent. 
r 1 ì Resta una diminuzione di » =. + » 46000» | d'intendenza, con ifiterverito ed assistenza del signor Insinuatore, 
> PARTE UFFICIALE Le spese proposte essendo di... a » » 404020 4 | ai pubblici incanti pel successivo deliberamento în favore dell’ul- 
APPROVAZIONE. DEI BILANCI DELLE BNTRATE E DELLE SPESE Il totale del passivo resta fissato in» ‘a » 368026 94 | timo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, 
DELLE DIVISIONI, ANNINISTRATIVE PER GLI ANNI A850 84854. | da cui detratto l'attivo come avanti ri. > della vendita dei beni demaniali descritti al num, 54 dello stato 
I (Divisione di Vercelli. 4851.) dotto:#u.fant Men mote 18 » » 28026 94 | annesso a detta legge, e mena cioè : 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Roe. Li ‘visi Pralina i _ tatto primo...) js famo 
Salta proposizione del Nostro Ministro Segretario di Sto pe iran pera spese "% dan: i Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega, d'antir . , 
gli afaliiatenni {È ‘otoi087 stasi i Passività spedloli sug e forno, nel forno propriamente detto, ed in un corridoio jnser- 
i Viste lei leggi 7 e4Z:ottobre 1848 ; Lo ele speciali della Pa di viente all'uso di pastino, di provenienza dell'appannaggio del 
Visto il Bilancio della Divisione di Vercelli por l'esercizio 1854; | vercelli si ammettono in "ha 47985 » Principe i Savoia Carignano, sito nel sobborgo di San Giovanni 
votato da quel Consiglio divisionale nelle cifre seguenti, cioè; Id. di Biella id. 5 "i 35075» | della città di Racconigi, coerente da levante colla bealera del mo- 
miami 0. La 46.0 ld. diCasale — id. . » 14625 » lino, da mezzogiorno col molino demaniale detto di S. Giovanni, 
Maeva ici non » 494026 94 «hi ae | al s'e miei il rep rime dà Si srt di proprietà ce- 
an i sa) : | e generale ilell’ imposta pe mune, da ponente colla strada detta «li B ‘ bd 
Imposta divisionale, ‘> ©: 440000 ‘» Prpea (comune e spagiali lava. dea È nn 475875, ‘colla piazzetta e strada reale che na e pe la 
RON TE gi peri coop, 11715 Il'Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- | $Perficie di due tavole e quattro piedi, corrispondenti a novanta 
Avuto il parere del Consiglio di Stato; caricato dell'esecuzione del presente Decreto. i *’ ‘| centiare dell'attual sistema metrico, segnato in mappa alla se- 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ;, Dut. a Torino, ‘addì 50 maggio 4854. zione E, con parte del num. 288. | 
{l Bilancio della Divisione di Vercelli per l'esercizio 1851 è ap- VITTORIO EMANUELE. L'asta verrà aperta sul prezzo di L. 1,600, ed ogui offerta in 
provato colle modificazioni seguenti : } le, Gacvaoso. aumento non potrà essere minore di lire dieci. 
ATTIVO. I I I _.4Ò_É=ee“ HA Af‘‘l‘ 111.010]; ) ÒO ''» to nd si \ "n : 
AUNENTI  DININUZIONI PARTE, NON UFFICIALE Forno detto di santa dk pra in un'ampia bottega : 
Dall'attivo che il Consiglio divisionale i i d’antifornò, nel forno propriamente detto, in una camera dal lato 
ha bilanciato in <<... . . . Lo 44026 9 Dese ITALIA di levante, ed in una legnaia verso mezzogiorno, di provenienza 
sì deduce il sussidio Regio iuscritto fra le INTERNO. — Torino, Al settembre. dell’appannaggio del Principe di Savoia Carignano, situato nel 
rendite è non ancora accordato di . » 16000 » sp MINISTERO DI MARINA; AGRICOLTURA E COMMERCIO. concentrico della città di Racconigi. sobborgo di santa. Maria, 
Ari Notificanza. coerente da levante colla parrocchiale di santa Maria, da due parti 
L'attivo resta definitivamente stabilito La Marineria:nazionale è avvertita che, a termini dell'art, 7 | coll'ospedale, da notte colla piazza dei cereali, e colla gradinata 
nella somma di . . . . . . L. 28026 94 »_* | del trattato. di commercio ‘e navigazione conchiuso li 3 luglio | della chiesa, della superficie di una tavola e quattro piedi, cor- 
PASSIVO. 1847 dal Regio, Governo ;con quello della Santa Sede, la navi- | rispondenti alla misura decimale di una mezz'ara, segnato in 
Tit.A. Cat. 6. Art.14. — Non poten- gazione delle coste, ossia cabotaggio degli Stati Punt.ficii, è ri- | mappa nella’ sezione E, col num. 505. cd: 
dei ‘acconseatira alla titabnto di asslstiati : servata ai bastimenti di bandiera pontificia, nell’ istessa guisa che L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 2,000, ed ogni “offerta. in 
stradali fissi si riduce il contro notato quella delle coste dei Regii Stati è riservata ai legni nazionali, e | aumento non potrà essere minore di lire 25. 
ticolo alla somma di L. 2400 con una che per conseguenza i bastimenti Sardi dovranno astenersi dallo Lotto terzo. 
SFHERTÀ: di al 4 na 4600 i | SSercitare quel commercio, non potendo qualunque tolleratiza che Forno detto delle Aie, consistente in una bottega d'antiforno, 
fa. _ Perchè occorrendo il biso- avesse fin qui avuto luogo stabilire un precedente, per cui si ab- | nel forno propriamente detto ed in un attiguo camerino destinato 
ri del pe. qualche: assistente stra- biano a disconoscere le stipulazioni. del suddetto trattato: ben in- | alla manipolazione del pane, di provenienza dell'appannaggio de 
GROALE Meo; dai far fronte alla Leso però che i nazionali potranno ‘esercitare il detto com- | Principe di Savoia Carignano, situato nel sobborgo della città di 
puri pu i DI dle-1:4800 è Mer paco di cabotaggio sulle oe periti quando si | Racconigi, «detto di santa Maria, coccente da levante e notte con 
1 II î omettano a pagarvi il diritto di dodici baiocchi per tonne Ì tti e la vedova di 0 Cav i 
Cats A. Art. 4, — Le discipline vi- a cui vanno pur soggette le altre nazioni. A pg reprdanazoniage rrieaen n og 





genti. non consentendo vagli uffizii d'In- con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada detta via bassa 


Torino, l'A4 settembre 1854. 


: ani | della superficie di due tavole e quattro piedi corrispondenti in 

tendenza Denriar Lg So | core | misura metrica a 92 centiare, e segnato în mappa nella sezione E, 
pe adagz cn a ip dell'Inten- IL MINISTERO PER GLI APFARI ECCLESIASTICI ; | col num. 234. 

pra Pd È ie ee » » 500» ben DI ORAZIA B GIUSTIZIA , i L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 4,600, el ogni ‘offerta in 
Cab-Ad, Art. unico, —.Sallo:basi, le Volendo provvedere all esecuzione della legge del 7 luglio | aumento non potrà essere minore di lire 40. L9NARIONE, 8112 
dal R. Brevetto 27 agosto 1845 non b- p., approvativa del Bilancio passivo del Dicastero degli Affari | Nota. 1 tre forni sovra descritti trovansi ora affittati cumalati- 
sate di LE darle di Vi Ecclesiastici , di Grazia e Giustizia , nella quale all' art. 5 trovasj } vamente al signor Alesso Giovanni fu Carlo, nato e dimorante a 
eng Ù e o fisso di L. 1550 stabilito che il pagamento degli stipendi o assegnamenti «i aspe:- | Racconigi, per la durata di anni nove principiati col primo gen- 
celli che gati 10 01 diminuisce. la relativa tativa debba rimanere sospeso a partire del primo stesso luglio, | naio 1845, e finienti con tutto il trentun dicembre 4853 , me- 
annue, è però si cimin 3 » ono 450 » | © NON possa riprendersi se mon in forza di Reale Decreto da ema- | diante l’annuo fittodi lire 500, pagabili per semestre alla scadenza 
allocazione di e aLe Al oggetto nare sulla presentszione dei’ titoli comprovanti il servizio del | delli 30 giugno e 51 dicembre di ciascun anno, in forza d'istro- 
Tit. 2, ci "ai aio 1’ imposta titolare; © ; cà mento di deliberamento passato nanti l'ufficio di giudicatura d 
” 98 go divisionale pelle ‘spese i Invita tutti coloro a di cui riguardo sono applicabili le: disposi- Racconigi il 25 luglio 1844, rogato Paglieri, la cui esecuzione! 
ni È {.— comuni nei limiti stabi- til. rialalà € che non hanno peranco fatto pervenire al | trovasi guarentita. mediante analoga iscrizione d’ipoteca sovra i 
(STI iti dalla legge del 12 icastero medesimo tutti i titoli comprovanti i loro servizii, a | beni proprii, stata presa alla Conservazione di Saluzzo il 7 ottobfe 


si je, del | voler-con tutta sollecitudine adempiere ad una tale indispensa” | 4844, volume 284, articolo 456. 
8bre 1848, si diminuis- bile condizione. ssa) i 




















x : fondi bilanciatiai n L'incanto e primo deliberamento d'ognuno dei sovra descritti 
“Sd contro DAI della Torino, l'14 settembre 4 ' tre lotti sarà provvisorio, ed allorquando tutti i lotti saranno 
: pers campi di » do» 45550 » INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. | peiprssciai sp; la pia resi dii alia MINOR stà 
i delraggono cioè L, 2000, dal primo iso d' fonti i;anguiti delibpretnaniionint beni 
La roper Sa dall'alt —--- -—--- Vendita di Beni santone colla legge carino. farci segui: deliborementiipninili* sa 
È Totali L14600 » 47600.» dell'8 febbraio 4851. Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
Si deducono le  » » » 41600 »| Il pubblicoè avvisato che abeore 10 antimeridiane del giorno aumento , gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilità per l’a- 
posi "ra -_.--— | 11 venturo ottobre si procederà in una delle sale di quest'uffizio | pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
{ a À e —=—=—=——._.reeee te —_—_+_ _{ ___#+#1{1__#» "——— — x 
. fisico fiorentino ricevette gloria e nominanza. Delle quali Lezioni | di procurarne la edizione italiana;, della quale uscì orà 41 pri 
Ap p £ udice uscirono già a quest'ora due volumi (1); e la cura dell’ edizione feta » @ di cui si aspettano in breve i trgrseginti (2). ‘eee 
ba i s'appartiene ai dottori Balocchi, Landi, Minati , Taddei figlio e | del Regnault è compreso adunque în quattro volumi, tre per ta 
sp ia rnvepre) i Casanti; allievi ed ammiratori di lui, caldamente strettigli per | chimica minerale, uno per la chimica organica, Ch'arezza di 
|’ PROGRESSI DELLA: CHIMICA IN ITALIA È PUORI. quei vincoli di affezione che nascono dalla stima, dalla ricono- | esposizione , congiunta a profondità ed abbondanza di ine, 
clip i decaroe ( Parte italiana ) Se) Rep Latin di ripa di o di tuttii corpi elem er olona dali nord" agi ati | deri) 
miri LL. nia mai i ci vel 1° el primo volume il ch. autore discorre di € en- conslituzione i acidi e sali polibasici e i 
Lezioni di Capito 1: /Aaltd del cav. Taddei — Edizione ila» | vari, iandone in disparte le combinazioni ; poscia delle leggi vi per. anali n: 
4 


i corredo di belle cognizioni pratiche per .)' dei corpi 
liana del Corso di chimica di Regnault — iyaporenena di | onde le sostanze semplici e composte si associano insieme, ed in | le misure dei vapori, la labbriozzione dei p | diartà o che 
ica ti mercurialî di uso medico, di Taddei figlio | fine degl imponderabili è delle principali influenze che dispie- | hanno radice e perfezione da'la chimica , ne rendono proficuo 
gano nelle clum:che azioni. Nel secondo tratta degli acidi e de- | lo studio , ed indispensab:le a tutti quei giovani i quali vogliono 
gliossidi metallordi e metallici, e poichè quest'argomento è ampio | mettere pie’ sicuro nel cammino della scienza nostra. . > 10% 
e copioso di fatti, però da solo comprende l'intero volume. La traduzione fu eseguita dai professori Selmi ed Arpesani , i 
Come ben si vede quest'opera è la maggiote per mole di quant | quali posero ogni loro cura acciò il testo fosse interpretato giu- 
altra sia uscita in Italia nei tempi moderni che trattasse della chi- | stamente nella nostra lingua , ed inoltre lo arricchirono di note, 
mica; poichè, facendo ragione dal pubblicato a quello che rimane | affine di trattare alcuni pesi che l'autore lasciò in di , ov 
da pubblicarsi, non ci vorranno meno di altri tre volumi per il | vero per accennare alle scoperte più moderne, uscite in luce 
i lily o. pr don aliglio. sunmali 005) ., | compimento della parte m:nerale e di altrettanti per l’organica. | dopo la seconda edizione francese Trailer 
Uno dei cultori più benemeriti dell'attual chimica italiana è il | Noi teniamo per fermo che i chimici italiani faranno lieta acco- Così i benemeriti editori torinesi, in due anni, fornirono al- 
rofessore Taddei di Firenze, uomo venerato e caro a quanu ab- lo» al Trattato dell’ illustre loro connazionale ; al quale pre- 
iano in amore i progressi delle utili discipline nella patria co- | feriranno di affidarsi piuttosto che a autori stranieri. Concios- 
mune, mp i tosi fin da giovane agli studi della chimica, | siachè vi troveranno un ricco patrimonio di cognizioni esposte con 
uelli seguitò poi sempre con zelo e felicità singolari, insegnando | lingua molte volte forbita, con termini di arte tolti dal vivo par- 
dalta cattedra, ammaestrando colle opere, nè perdonando a fatica | lare toscano e però necessari: a conoscersi. E qui non ci starem- 
acciò la cognizione < scienza si d:fl'ondesse largamente fra gli | mo dal notare , a proposito di termini, che avremmo amato dal 
italiani. Laonde si ebbero dla esso il Trattato di farmacologia, | Taddei un'accuratezza maggiore di Vrasciegliere qualche volta i 
la Teoria atomistica, la Chimica medica, l'Ematocosia, ossia più appropriati e di lasciare assolutamente quelli dì fisionomia 
trattato dei mezzi di conoscere il sangue dell’uomo da quello der | straniera; poichè, diciamo f.anco , ci suonano troppo male quei 
bruti, oltre a moltissime memorie e dissertazioni , nelle quali vocaboli di bleuastro , di bleu , di branca in luog : 





imica minerale di F. Selmi, quelli di Chimica agraria di 
Antonio Selmi , e questo Corso del Regnauli ; contribuendo di 
tal maniera a rimettere in fiore una parte della natural filosofia , 


Il dottore Timoteo Taddei, che incomincia a battére il cam 
mino del padre, lesse all'accademia medico-fisica_ fiorentina una 


more a quali 1 ,, o di.azzurro- | sua Memoria sul di attenuare per via «li chimici pro- 
narrò la storia di nuove esperienze institwtealla scoperta di nuovi. | gnolo, di azzurro , di ramo ecc. i le molecole del mercurio alfine di renderlo facilmente 

ggior illustrazione dei conosciuti; lavori tutti-che at- | La traduzione ‘di opere straniere non è cosa Cesti de. aa i lici operazioni 
oa pregati come altesteranno, ai posteri di qual merito sia | quando dette opere siano di quell’eccèl Ipdevole, se non | miscibile con varie sostanze pi 


semp 

eccan Partendo egl fatto ito che alcuni medica- 
menti ETA niasiita in tutto od in parte il metallo salu- 
tifero in forma di minutissime particelline, estinte 0 uni- 
formità nell'eccipiente,consiglia di valersi s reggae J persa 
affine di procaccrarsi dapprima il sip lata esilissi 
globulini, quasi polveroso, e poi, così ottenuto, x mescerlo colla 
sostanza piva quale deve RENON Mcarporate: er pala 
riduzione del mercurio, prende un sat ammoniacale solubile, 


ì ì te gli samo debitori se la ch‘mica non iscadde | aflermare ch' esse appartengono no 

pe ec i Ilalimiat nom piuttosto sia per risorgere a vita ip iride vita, ma all dra mo 
Asst per ogni verso può re i: pi 4h 

nor sà delle sue opere sono le Lezioni orali di chimica ge elementare del Reguault, fibendono tte i corso di chimica 

nerale, pronunciate in un. corso, privato nell'anno 4849-50, 

poichi ppc RAF pracee: raggi Sui” 6 d'onde l'Ateneo scienza. Fu adunque ottimo consiglio dei Cugini a iteroli della 

quello sanno che egli illustrò per molti.anni, Miceli q o consiglio dei Cug 


. 


| Vor Pea ha I i “SPESE pendii ae pello;dil'pinione degli elettori, e porre un 
di commercio, rilasciato appositamente da p na notoriamente. pro ‘ Dedicatosi intietamente allo studio IrNfgoi a na de eni call ; I 1 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio pel + ovverà. fi n dre tancabile Pig lraogngliere monete è in vii ine alla c inciatà, provocando, prima dell’epoca già 


"fi 1 è . spe , : n 
cedole del debito pubblico di terraferma al | re obbligî- ‘ afitiche e moderne, e non perdonandola a viaggi e spese, riusciva | stabilita, l'elezione di una nuova assemblea. i 
zioni dello Stato, La biglietti della banca nazionale # a raggranellare insieme oltre a quindicimila pezzi in oro, argento Il Journal des Débale contiene pi articolo Pi Pa Le, 
luna somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile | e rame. Quando si vidde Sai di im tesoro eppoi ca sica discorre dell'origine e dei progressi della lega oga 
da ali i vi venale. zioso, del valsente di oltre le centomila lire, pensò ad arricchirne ci la ILE 
I fatali per npipoa o mezzo sesto al prezzo per cui | la patria, e volse l'animo a renderlo di pubblico vantaggio. Il Constitutionnel si occupa a ci Retta o 
l’ immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi A sì nobile fine to recavaa’ piedi del trono di Re Carlo Alberto, | veri presi dal governo e i numerosi dior fatti RA I 
a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, si pro- | il quale mostravasi lietissimo di poter accogliere quell’offerta s ed | grande COSpITANONE che è sula MI Upogineni sbila | 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. in attestato del suo cortine RITA ian tirano il ione - Pepi: in una corrispondenza parigina dell'Emancipa- 
Il i abile in quattro rate eguali: la | colle insegne di Cavaliere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, confermava ion Belge : rog 
pila data Sa dle ion in | la sede di lui a membro della reale Accademia delle scienze, e Mentre che i partigiani della candidatura del principe di Join- 
lico istromento, e lealtretre di sei in sei mesi, colli corri- | rimettendo a questa il dono dell’ insigne raccolta, sanciva che il | ville sono un po'sconcertati, gli uomini politici e gravi della de- 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, ta'hè } Museo indi aperto pigliasse nome dal Lavy. ' stra legittimista e fusionista ‘si preoccupano dell avvenire colla 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto Nè a quest’atto di rara generosità si chiamò pago il nevello ca- | più grande attività. Il sig. Berryer dee partire quantoprima per 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. valiere ; nol consentiva l’amore che gli ferveva in cuore verso Froshdorf. Il conte di Chamberd, che è pienamente. d'accordo 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- | questo genere di studio. Mentre apriva corrispondenze coi più con lui, desidera di vederlo per intertenersi lungamente di tutte 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale | «istinti numismatici di Europa per procacciarsi quelle medaglie e | Je questioni che sj collegino alla tattica degli uomini monarchici 
delle finanze il 27 andante mese, edei quali non che della perizia piro di che Dica arci pr fe th che Nigra difficili del presente e di un avvenire assai 
d’esti i i i igi " uf- | quale e incremento alla scienza, utilità alle arti sorelle, ve- 3 
fizio rima; Tiso die GOSFE 10ne pi nità in pensiero di pubblicare per Je stampe un’esatta descrizione Il generale Cavaignac è formalmente risoluto a non presen- 
‘ Baluzzo , il 29 agosto 1854. del suo Museo. È desso composto di medaglie e monete antiche e | tarsi, nel 1852, candidato per la presidenza della repubblica. 
Per detto ufficio d' intendenza provinciale | moderne, divise in tre classi : Ja prima comprende le greche s la | Questa cosa è già da lungo tempo conosciuta; ma il generale la 
Il segr. G. B. CaLaxpRI. seconda le latine, la terza le moderne. In due grossi volumi pub- confermò pocanzi di viva voce negli uflicii di un giornale de- 
i blicò la descrizione delle due prime serie, greca e latina, e la de- | mocratico. ne vt . 
dicò alla Maestà del Re Carlo Alberto. Era poi sua intenzione di Lo stato dei dipartimenti del centrosi migliora e la demagogia 
vi perde terrcno ogni giorno più. Ecco un fatto in appoggio di 


compierla e corredarla di note, come andava tuttodì ampliando ; i 
il suo Museo con novelli acquisti; ma le forze logore dalle fatiche | quest'asserzione. Facendosi a Sardens (Creuse),. patria del sig. 
Nadaud, ‘alcune elezioni muncipali, gli uomini moderati ripor- 


e dagli anni non gli permisero di dare ‘alle sue memorie l’ultima 

mano. tarono la vittoria, a malgrado della presenza del rappresentante 
Presso al termine del primo anno del sedicesimo lustro di sua montagnardo, il quale era venuto da Parigi per ravvivar lo zelo 

vita, una congestione cerebrale lo involava all'amore della nobil | dei democratici : gli amici del sig. Nadaud, tranne un so'o, fà- 

rono eliminati. Il partito moderato ottenne 15 nomine sopra 16. 


donna con che vivea divisi i suoi giorni, al fratello ed agli amici 
— Una circolare emanata dal comitato centrale cattolico del 


dolentissim? della perdita , ed edificati dall’ esempio di cristiana 

rassegnazione con che moveva all'incontro della morte dopo d'aver | Morbihan, ed inserita nell'Opinion publique, convoca i delegati 

ricevuti tutti i conforti di nostra santa religione. cantonali a fine di intendersi sulla scelta d'un rappresentante da 
Quella generosità che gli fu fedele compagna nel vivere nobi- | eleggersi il 2 del corrente mese in suriogazione del sig. Mon- 

litava pure il suo finire. Ritoltasi il Cielo la prole con che s'aveva | nier defunto. L'ultimo paragrafo della circolare istessa annunzia 

rallegrato, ei provvedeva largamente a quella del fratello super- | che la pubblica opinione dichiarasi fortemente in favore del si- 

stite, chiamava ad erede l’aff'ezionata consorte, e creava una ren- gnor Lorenzo di Gouyon, proprietario, antico ufficiale della 

guardia del re. 


dita perpetua di mille dugento franchi a favore-dei poverelli com- 
parrocchiani, innalzando così colle sue mani un monumento non Si è scoperto nel Mediterraneo, a breve distanza dalle coste 
dell'Algeria e del porto della Calla, un banco di corallo che non 


perituro al suo nome in seno ai poveri, LA LORO RICONOSCENZA. 
era stato indicato ancora dopo l'occupazione francese nel 41830. 


Cc. 0. 

Varie ricerche fattesi in quella occas'one è diversi ‘oggetti trovati 
nel mare dimostrarono nel modo più evidente, che questo banco 
di corallo era stato posto a lavorazione in addietro nell'epoca in 
cui i francesi possedevano lo stabilimento del così detto bastione 
di Francia; ch'esso aveva fornito i bei prodotti di questo genere 
ai quali davasi allora il nome di corallo reale e che erasi abban- 
donato nel 1698. Ma ciò che offre un interesse particolare per 
la scienza, si è che questo banco di corallo il quale era stato con- 


n — 










































































FATTI DIVERSI. — Proviscre. — Ci scrivono da Cairo: 

Il giorno in cui S. M. il Re prese stanza fra noi, di ritorno 
dalla fazione di Montenotte, fu giorno di esultanza e rimarrà ir- 
delebile nella nostra memoria. 

Non vi ripeterò le notizie del ricevimento solenne, degli evviva, 
degli archi trionfali eretti alle due porte del paese, fregiati di sem- 
plici ed analoghe iscrizioni, della luminaria, e dei fuochi di alle- 
grezza. Ricorderò soltanto come i M. S. desse prove di aggradimen- 
to delle affettuose popolari dimostrazioni, e largisse lire 300 alla 
locale Congregazione di carità per essere distribuite fra i poveri, 

È purea notarsi che veniva in (quell'occasione graziato dal Re 
un ex-soldato del paese, decorato nella guerra dell’indipendenza 
della medaglia d’argento, il quale era stato condannato per rissa 
coi reali carabinieri ad un anno di carcere. Tali tratti di bonefi- 
cenza e di reale clemenza commossero gli animi di tutta la popo- 
lazione; e tutti benedicevano al nome di Vittorio EmanveLE. 


— Cî compiacciamo di annunciare che le benemerite Signore 
componenti il comitato succursale femminile creato a sollievo 
della Emigrazione Italiana nella città di Intra, collettarono ll. 740 
a favore della Emigrazione stessa, 500 delle quali furono spe- 
dite al sig. cav. abate Cameroni, e le rimanenti lire 20 furono 
da esse trattenute per sovvenire gli emigrati bisognosi colà domi- 
ciliati. Anche gli egregi dilettanti filodrammatici ed i bravi filar- 
monici di Intra molto contribuirono alla sant’opera. Quest’atto di 
ben'intesa carità dimostra che i cittadini di Intra non degenerano 
per pietà e filantropia dagli altri piemontesi, che sì largamente 
beneficarono la povera Emigrazione. Lode a quelle buone Signore 
eda tutti i benemeriti che contribuirono all'opera pietosa. 

Grovesato. — Scrivono da Oneglia in data del 9: 

Ieri il nostro popolo faceva dimostrazioni di gioia per la notizia 
giunta dell’amnistia de’ marinai detenuti in questo carcere peni- 
tenziario. Al loro uscire dj prigione furono accolti da molti cit- 
tadini con plauso ed affetto. Si fece in loro favore una colletta. 

Cenni BIOGRAFICI. — Il cavaliere Filippo Lavy. — Il giorno 
28 dello scorso agosto toglieva alla numismatica uno de' suoi più 
affezionati cultori e più caldi promotori, alla patria un beneme- 
rito cittadino nella persona del. cavaliere Filippo Lavy. Questo 
nome ha un diritto di essere ricordato con onore ai presenti eil 
ai posteri, non solo a titolo di riconoscenza dovuta'al merito, ma 
eziandio a lodevole eccitamento a ricalcarne le tracce. 

Sortito da natura mente svegliata, e cuor generoso, era sollecito 
il Lavy ad informar quella colletili cognizioni che si raccolgono 
nel vastissimo campo della filosofia positiva e razionale, ed educare 
questo con un ardente amore al lavoro, Applicato in verde età alle 
regie Zecche, vi rimaneva indefesso quasi otto lustri, In quale 
conto tenessero i suoi servigi i Reali di Savoia il dimostrano le 
onorificenze di che lo ricolmarono. Vittorio Emanuele I nel 1844 
lo nominava segretario, quindi nel 1816 direttore in capo, e Carlo 
Felice nel 1823 lo voleva membro del Consiglio delle miniere, e 
nell'accordargli un onorevole riposo nel 1850 gli conferiva il ti- 
tolo e grado di Mastro uditore nella regia Camera dei conti. 

Tale riposo fornivagli giore comodità a proseguire quel 
genere. di ricerche che da più anni formava già l'oggetto di sua 


MODENA 
Il signor Celestino Cavedoni di Modena è uomo che in fatto di 
dottrine archeologiche siede degnamente in cattedra. Ora la dotta 
accademia delle iscrizioni e belle lettere di Parigi conferì il pre- 
mio di numismatica a due sue opere sulle monete nominate nella 
sacra Bibbia e sulle medaglie dell’Italia antica. 


LOMBARDO-VENETO 

Con notificazione 5 settembre dell’i. r. luogotenenza l’eccelso 
ministero delle finanze ha dichiarato che, avuto riguardo alle par- 
ticolari circostanze della Lombardia, le case d'abitazione dei coloni 
che coltivano essi medesimi i loro campi, situate nei borghi e 
nelle città, godranno l'esenzione dell'imposta sul godimento degli 
edifizi accordata dal $ 5, num. 2 della patente sovrana 14 aprile 
41851. 


chè i corallieri lo riguardano come nuovo. Questo fatto di una 
riproduzione tanto considerevole è curiosissimo, e fa prova della 


fiti, origine comune ad un gran numero di sostanze prolipose. 
Magnifiche mostre di questo corallo furono trasmesse ad Algeri; 


ed un altro invio se ne dee fare quanto prima pel museo di storia 
naturale. 


\ SPAGNA 
Maprip, 5 settembre. Scrivono alla Correspondance : 
Alcuni giorni fa il re D. Francesco d'Assisi nell'arrivare alla 


: FRANCIA 

Panis, 8 settembre. L'Ordre continua a perorar la causa 
della candidatura del principe di Joinville alla presidenza della 
repubblica. Dice che men l'interesse orleanista sarà quello che lo 
andrà a cercare nel suo esilio ; ma bensi tutte le idee d'ordine e 
cli patriotismo troveranno in lui un degno ed imparziale rappre- 
sentante, un capo provato dalla guerra, dalla politica e dalla 
sventura. 

L'Assemblée Nationale osserva che, essendosi 76 consigli gene- 
ralid‘chiarati in favore del rivedimento della costituzione, non è pifi 
possibile di contestare che la maggioranza dell'assemblea legisla- 
tiva era la verace espressione dei sentimenti del popolo , del vero 
popolo, quando essa formulava il suo voto del rivedimento : ter- 
mina col dire che il voto dei consigli generali sarà portato alla 
ringhiera fra due mesi, e la minorità dell'assemblea sarà posta 
nel bivio di accettare o di rinegare la sovranità nazionale: se 
essa ricusa di ascoltare la voce del popolo, se abusa d'un arti- 
colo gittato da lei in mezzo della costituzione, non dovrà ella as- 
sumere tutta la risponsabilità delle pubbliche sventure? Allora 3 
senza dubbio, i membri della maggioranza non avranno altro 


che fu fatto fucilare da Cabrera durante Ja guerra civile. Quei 


durre al palazzo, in una carrozza del suo seguito, e li presentò 
alla regina Isabella II. Si fe' venir poscia la madre, che conse- 
gnò una supplica alla regina. S. M. ha accordato a quella povera 
donna la grazia da lei richiesta. Il figliuolo maggiore sarà incor- 
porato in uno deireggimenti ‘delle colonie, e 1’ altro messo in 
una scuola militare sotto la protezione della regina. ; 


INGHILTERRA 
Il Times del 6 pubblica una corrispondenza tra i lord della 
tesoreria e la commissione reale della esposizione universale re- 


neralizzanti. La dose dell’iodio è tale che può esservi svelata coi 
reagenti opportuni, senza uopo di concentrarla. Sarebbe , repu- 
tiamo, util cosa, che d'egregio chimico veneziano replicasse l’ana- 
lisi intera di quell'acqua salutifera, poichè dalla vecchia analisi 
che ne abbiamo di Mandruzzato, non possiamo senza fallo for- 
marci una cognizione abbastanza esatta della composizione della 
medesima. Ai tempi del Mandruzzato i mezzi analitici non erano 
a quella perfezione a cui pivenao al presente. — 

Giovanni Carraresi di Firenze essendosi posto ad indagare per 
qual via il Claussen sia pervenuto a modificare talmente, con un 
processo chimico, le apparenze esteriori della canapa, ‘in guisa 
da farle prendere l'aspetto del cotone, trovò che si consegue l’'in- 
tento con immergere dapprima la canapa in soluzione di bicar- 
bonato di soda, e quando se ne imbevette, con tuffarla in solu- 


lo scioglie nell'acqua; scioglie in altracqua zucchero di latte 0 
lattina, in peso doppio di quello del sale metallico: unisce le solu- 
zioni e vi sopraffonde potassa caustica fino a manifesta alcalescenzi 
del miscuglio, che scalda a 50° C., ‘con sollecitudine ed agitando 


di tanto in tanto. La lattina , col favore dell'alcali, riduce l'ossido 
di are pepate nell 


praticare in quel punto altre incisioni, in maniera da oltrepas- 
sare gli strati dell'alburno e da iungere sino agli strati più pro- 
fondi e più legnosi. Allora la soluzione di piro ignito di ferro è 
versata nel mortaio sino a ricoprire tutta l'incisione fatta ‘nella 
scorza. Dopo-di che non resta più che a custodire questo mortaio 
nel caso, quantunque raro, in cui vi accadesse qualche spaccatura 
e a conservare costantemente il livello del Îiquilo. È 

« Allorché la stagione è favorevole, una pianta di Tao di 12 a 
14 braccia di altezza assorbe în on o sei giorni 42 0 44 lib- 
bre di una soluzione di prelgalie i ferro di 8 a 10 gradi del- 
l'areometro di Beaumé. In questo tempo se l'operazione procede 


cato; la lattina si frattanto in acido formico. Lasciata in 


mercurio , @ lo tiene bagnato fino all'atto di ee acciò 
l’acqua intrapposta impedisca l’agglomerazione 


Per conseguire l'unguento mercuriale, si restringe a versare il 
mercurio ancora bagnato in bacino di porcellana, ad aggiungervi 
il grasso necessario; a: scalare al bagno maria, ed a mestare 


lativamente alla conservazione del palazzo di cristallo in Hyde- 


siderato a quel tempo come esausto, sì è riformato dappoi, tanto-. 


verità oggidì ammessa che.i coralli ossia le madrepore sono z00- .. 


real residenza del Patdo , s'imbattè in due piccoli fanciulli, figli” 
di Lucia di Benavides , vedova d'un luogotenente di fanteria , © 


fanciulli piangevano , e interrogati dal re gli esposero il misero 
Stato nel quale si trovava la loro povera madre. Il re li fece con- - 


bene, il liquido imbeve tutti gli strati della pianta e specialmente © 
quelli più esterni, che per essere meno incrostati di materia le- > 


fline io solforica od acido’ clorid agi gnosa, e più ife di materie albuminose azotate, hanno mag- — 
tello di legno di "uni - | zione acidula per acido solforico od acido cloridico. Le icine | gior bisogno di essere preservati. 
stanze. ‘calore. da ‘so Igere l'atqua Ta itato vapore ce trat del gas carbonico che si sviluppano dal bicarbonato, per l'azione | © « Merita di essere notato come questo liquido così assorbito 


tanto il mercurio .s'incorpora colla pinguedine , ed in , Sva- 
nita l'acqua 0 poco più, si ha l'unguento preparato. 

Per l’etiope mercuriale , pone in un vaso jl mercurio umido 
col zolfo ugualmente bagnato a bella Osta; agita leggermente © 
per quanto basti acciò sì mescano all’ “grosso, poi mette il tutto 
al bagno maria, rimovendo di tanto in tanto] mistura, e tenen- 
dola calda ed umida per 16 a 26 ore;ciò facendo riesce alla perfine 
a ritrarne un bell’ etiope, nero, omogeneo, di grana finissima, e 
fornito di tuttii requisiti desiderati dai pratici. l l'addei trovò in 
acconcio di sostituireai fiori di zolfo il magistero di esso,acciocchè 
la sottigliezza maggiore delle particole sulfuree agevoli l'unione, 
e dia uniformità. È 

Se ale non ci apponiamo, uguale idea nacque ad un dotto 

toscano, anni fa, il-quale appunto suggerì di pro- 
cacciarsi l'unguento mercuriale, mescendo il grasso coh lori 
estratto dal bicloruro del medesimo , ridotto dal geo oruro di 
stagno. Noi preferiamo senza fallo il nuovo metodo del giovane 
Taddei; tuttavolta stimiamo, per amor del vero,di qui pri sl 
come l'Orosi di Livorno il precedette nel cammino, quantunque 
tenesse strada alquanto diversa. x - lead 

Il dott. Pazienti di Venezia, ha conosciuto che l’acqua sals i} 
Ceneda, della quale si fa uso da lungo tempo per la guarigione 
di ie infermità, contiene iodio e bromo fra i principi mi- 


dell'acido , fendono Jongitudinalmente le fibre aggregate della 
canapa, sicchè, fatte mirablmente tenui, a uistano Ja finezza e 
la mollezza di quelle del cotone. L'acido cloridico dà più bel- 
l'effetto del solforico : ma temesi che avendolo ad usare con 
grandi quantità di materia, se ne avrebbe scapito, perchè spie- 
gherebbe l'azione corrodente sulla trama organica. Parmi che 
invece di quei due acidi nominati potrebbesi sperimentare con 
altri di poco prezzo, ed in ispecie con quegli acidi vegetabili che 
si hauno a miglior mercato, giacchè per tal via si dovrebbe riu- 
sc.re allo stesso effetto come coll’acido cloridrico. 

Matteucci indicò, in una lettera diretta alla R. Accademia dei 
Georgotili di Firenze, il metodo da esso preferito per introdurre 
nelle piante viventi alcuna soluzione ‘anUsettica,la quale valesse a 

revenirne il guasto, allorchè se ne adoperi il legno a fabbricare 
© traverse delle strade ferrate. Ecco colle sue parole la descri- 


e Questo metodo può praticarsi facilmente sopra un gran nu- 





ttendere e conservare il liquido in più di cento iante così pr 
parata purchè siano, odtne lo sono pei solito nelle pinete, ad ima 


operare in grande. 


« La spesa incontrata per preparare una pianta di pino delle 
dimensioni descritte co) piro 





rata del legno, 


di rami che si volessero preservare sarebbe più conveniente di 
usare il metodo iell’immersione: » LITI (Continua) © 





1. | braio Carlo Schiepatti. 

“ certa quantità di argilla o terra da coppi, che prima si 

comprime antorno alla base del pino, e indi si toglie in giro per versitarie , secondarie, normali ed industria 

vero IIORI può duri viene a Tornare uni torcie di moniaio o di | Prima traduzione italiana dei pro seri P dr 
; iui ©irsì immerso il pino. on alcuni colpi i sca | esani; con note dei tradulltori. Vol. ; 

pello dati in giro, tol P eri da 595 figure inserite nel testo. Prezzo L. 4, 65. 

( 


* 


dalla pianta non discenda quasi affatto nel tronco e nelle radici. 


(1) Firenze, presso Mariano e Cecchi; Torino, presso il ‘Magie 


iP. Selmi e G: Ar: © 
essori , 460; 


mero di piante nel tempo stesso, e poichè un solo Operaio può 


piccola distanza fra loro, si trova economia sotto ogni aspetto ad 
". i a | 


E 


irolignito di ferro può valutarsi, tutto 
compreso, a un franco circa, la quale come vi è ragione di 
Hire fr sarà esuberantemente ricom pensata dalla. maggior du- 


« Credo inutile di aggiungere che nel caso di piante sottili, 0° 


ope 
î 


(2) Corso elementare di chimica per uso delle scuole uni: | 
ina = 


asi 


Parck. Alle quistioni fatte dai lord della teso da, la, 


a La 


[UNO 


siome reale risponde che il suo. contratto comilgl' intrapren 
* la pone in dovere di chiudere il palazzo di 
novembre, e a farlo tor via innanzi il 1° giugno prossimo: la 
commissione si crede obbligata «a questa stipulazione , e ha gà 
Preso i provvedimenti necessarii per adempirla. Quanto è alle 
spese che bisognerebbero annualmente per la conservazione del 
palazzo, la commissione non dee occuparsene. 

— Il Board of Trade ha pubblicato il prospetto delle importa» 
zioni ed esportazioni pel mese spirato il 5 agosto. I risultamenti 
ne sono dei più favorevoli. Il valore dichiarato delle esportazioni 
supera di 588,055 sterlini quello del mese corrispondente del 
1850, e tale aumento è soprattutto cagionato dalle sempre cre- 
scenti dimande di prodotti manifatturati. Pei fili (di cotone e di 
lana) vi è tuttavolta diminuzione, 

Il valore totale delle importazioni del mese ammonta a 
5,418,205 sterlini; quello dei sette primi mesi dell’anno a 
40,512,056 sterlini contro 37,808,072, cifra corrispondente del 
1850. Le importazioni hamidiminuito per tutti gli articoli, tranne 
il cotone e Ja lana. 

ALEMAGNA 

In occasione che venne recentemente pubblicata, per opera del 
sig. Enrico Richelot, una traduzione del Sistema nazionale di 
economia politica di Federico List, crediamo bene di fare un 
cenuo su questo insigne economista, il cui libro esercitò una pre- 
ponderante influenza nella formazione dell'unione doganale te- 


desca, conosciuta sotto il nome di Zollverein. L'Alemagna, dice 


il Journal des Débats, mandò all'esposizione di Londra parec- 
chie statue; quella di List non vi è; eppure sarebbe stata degna di 
figurarvi. 

Le opinioni liberali, manifestate da List,lo avevano fatto espel- 
lere dal Wùrtemberg nel 1825, egli allora con sua moglie e con 
i suoi figli andò in America, dove passò più anni, accolto e pro- 
tetto da Lafayette: colà riuscì a far fortuna, quantunque lo tra- 
vagliasse i). desideri» della patria: « lo amo il mio paese, così 
parla egli stesso, come una madre ama i suoi figli disavvenenti, i 
quali le sono tanto più cari quanto più furono maltrattati dalla 
natura. » 

Quindi è che egli ritornò in Europa dopo la rivoluzione del 
1850, percorse la Francia, il Belgio e tutta l'Alemagna , diffon- 
dendo ovunque i suoi principii. 

Nel 1841 egli stampò il libro di cui ora il signor Richelot ha 
pubblicato la traduzione. 

Quanto alle sue opinioni politiche, togliamo dalla prefazione 
del suo libro queste parole : « Niun uomo onesto e prudente de- 
sidererà per l'Alemagna altra nazionalità se non quella che gua- 
rentisca ad ogni Stato l'indipendenza e la libertà d'azione , nella 
sua sfera particolare, non subordinandole alla volontà collet- 
tiva se non per quanto concerne gli interessi nazionali. 

< È noto fin dove conduce una nazionalità frantumata che è 
riguardo alle nazionalità vere ciò che sarebbero i frammenti di 
un vaso spezzato riguardo al tutto, » 

List morì nel 1846 e perì miseramente: fu trovato il suo corpo 
sulla grande strada, coperto di neve. Al sig. Cobden , osserva il 
già citato Journal des Débats, capo della lega per l'abolizione 
delle leggi sui cereali, fu in Inghilterra assegnata dalla ricono- 
$cenza nazionale una ricompensa di due milioni: in Alemagna, 
List morì povero ed abbandonato. x 

vero che immediatamente dopo la sua morte egli venne quasi 
deificato dai suoi compatrioti, e non vi fu per tutta l’Alemagna 
che un concerto di rimpianti e di elogi. L'opera di List gli 
sopravvive: quantunque abbia fondato ed organizzato un sistema 
nazionale di economia politica , egli ha però ampliato ed esteso 
il cerchio della nazionalità, da prussiana 0 sassone od annoverese 
che era dapprima. 

Se lo Zollverein, la cui esistenza tanto deve a List, fu una 
fermata nel cammino verso la libertà dei cambi; fu in pari tem- 
po un progresso verso la medesima, per la grande ampliazione di 
confini. 

Quindi è che List in sostanza deve essere riguardato come par- 
tigiano del libero cambio. Niuno più di List esaltò ta libertà 
commerciale; la protezione, agli occhi suoi, non era il fine, ma 
tun mezzo; non un'principio, ma uno spediente ausiliario e tem- 
poraneo, come un tempo di educazione ed un periodo di ado- 
lescenza. 

Prussia. Un deputato della destra, già consigliere di circon- 
dario, il sig. Hobe, ha di recente protestato contro gli Stati pro- 
vinciali nel circolo dell'est dell’Havelland. Quest'atto produsse 
nel pubblico un'impressione simile a quella prodotta dalla dichia- 
razione del conte Furstenberg nelle provincie renane, 

Awwoven. La pubblicazione della legge provinciale produsse 
nel pubblico un gran contento. I fogli liberali lodano la fermezza 
dimostrata dal ministro Manchausen în questa occasione a fronte 
delle proteste dell'ordine equestre. i 

- .  BANIMARCA i 

È arrivato, il giorno 2 seltembre, a Copenaghen il vapore- 
avviso il Geyser, proveniente dall’Islanda; 2cco i particolari degli 
avvenimenti di quell’isola, già accennati nei fogli precedenti: 

L'assemblea costituente, sedente in Reîkevig,aveva ricusato con 
grande maggioranza il progetto di legge. fondamentale per 
l'Islanda, presentatole dal governo; essa aveva in vece elaborato 
eadoltato un ‘altro progetto di costituzione, secondo il quale 
l'amministrazione dell'Islanda sarebbe intieramente distinta ed 
indipendente da quella del rimanente del regno di Danimarca. 

I regi commissarii presso la costituente , signori Bardenfleth 
e Trempe, videro in quest'atto una violazione della carta costitu- 
zionale, e dichiararono immediatamente sciolta l'assemblea, i cui 
membri si separarono gridando: Viva il Re Federigo VII. 

Quest'assemblea aveva accolto con gran favore il progetto di 
legge, inteso ad ammettere le navi di tutte le nazioni ad eserci- 
tare il commercio coll’Islanda. 

bo | GRECIA 
Scrivono alla Triester Zeitung , in data di Ano 2 settembre, 
il governo aveva fin dal maggio p. p. mandato un commis- 
Cranii principati danubiani e nelle provincie della Tarchià 
africana per fare inchiesta sulla condizione non troppo felice dei 
consolati greci e porvi rimedio. L'avvocato Triantugheler fu no- 
nominato a quest officio, e da alcuni giorni è già ritornato in 
Atene : dicesi che ne seguirà la demissione del console generale 
greco in Jassy, colonnello Boilcesko. 


allo immamzi 3 fe 





fate 


arrivo in Costantinopoli, tenessero» innalzata la bandiera di qua» 
rantena fintanto che non fossero ammesse a libera pratica. 

— La commissione di sanità, mandata da Alessandria a Da- 
miata, notificò che non vi è traccia di febbre gialla. 

— Sui mutamenti ministeriali accennati nella Gassetta d’ieri, 
l'Osservatore Triestino reca quanto segue : 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli esprime l'opinione 
che i mutamenti avvenuti nel ministero ottomano varranno a con- 
solidarlo maggiormente, giacchè Mehemet All bascià è ritenuto 
l'uomo più idoneo a dirigere il dicastero della marina , avendo 
per lungo tempo occupato quel ministero con vantaggio della 
fl.t'a ottomana, la quale accrebbe di alcuni piccoli legni, oltrec- 
chè egli fece riparare molti vascelli , e iniziò la costruzione delle 
quattro belle fregate a vapore che adornano il navilio del sultano. 
La nomina di Nafiz bascià al ministero delle finanze è pure ap- 
provata, atteso l'esperienza di quel ministro e i servigi prestati 
altra volta in quest importante ramo dell’ amministrazione. 

Contemporaneamente ‘alla dimissione del ministero della ma- 
rina fu deciso che la squadra ottomana non uscirà , ad eccezione 
di 405 piccoli bastimenti che andranno a incrociare nell'Arcipe- 
lago, verso Salonicco ; la maggior parte de' legni che dovevano 
partire hanno già scaricato le mumizioni e i viveri. I pochi navi- 
gli che usciranno staranno sotto gli ordini di un commodoro. 

— Coll’ ultimo piroscafo russo giunto a Costantinopoli il 24 pi 
da Odessa, arrivò in quella metropoli il maresciallo conte Potocki, 
ciambellano dell’ imperatore Nicolò, con poche persone di se- 
guito; dicesi che la sua venuta non abbia altro scopo fuor quello 
di visitare il paese. , 

— La mattina del 50 entrò nel porto di Costantinopoli la fre- 
Bata a vapore americana il Mississipi, sulla quale il resto dei 
profughi polacchi e ungheresi <'imbarcheranno per gli Stati Uniti 
d'America. Ci riferiscono che con questi partirà anche Kossutb. 


ULTIME NOTIZIE 


—. 





IraLta, Lombardo-Veneto. La Gazz. di Venezia pubblica 
l'itinerario del viaggio di S. M. V' imperatore d'Austria nel Lom- 
bardo-Veneto. 1l 44 settembre da Venezia a Verona. Il 25 e 24 
da Monza a Milano. Il 28 sul Lago Maggiore. Il 5 ottobre inco- 
minciamento del viaggio di ritorno. 

— Il Foglio di Verona pubblica ‘due avvisi di quella congre- 
gazione municipale in cui vengono disposte le norme pel ricevi- 
mento dell'imperatore, che Seguirà nelle ore pomeridiane del 
14 corrente ; a solennizzare l'arrivo viene ordinata una iJlumina- 
zione a disegno di alcuni punti della città; per renderla più 
compiuta vorrannò i cittadini aggiugnervi quella delle loro abi- 
tazioni respicienti Je strade della città » non pretermettendo però 
quelle le cui finestre dal ponte Navi al ponte Pietra prospettano 
il patrio fiume. 

La congregazione municipale farà tenere in tempo alle case dei 
cittadini le solite carte, impresse dello stemma imperiale colla 
cifra W e colle iniziali F. G, 1. 

Simile illuminazione dovrà ripetersi alla sera del giorno 19, 
ultimo del soggiorno di S. M. in Verona. 

Seguono, con altro avviso, le norme per una tombola da estrarsi 
solennemente nell’ Anfiteatro, 

— Modena, 9 settembre. 11 Messaggere di Modena pubblica 
una convenzione diretta allo scopo di regolare i rapporti telegra- 
fici tra il governo estense e il Governo austriaco, sino all’ epoca 
in cui potrà effettuarsi la congiunzione delle rispettive. strade 
ferrate, lungo le quali saranno stabilmente attivate delle linee 
telegrafiche elettro-magnetiche. 

— Firenze, 9 settembre. Si legge nel Conservatore di 
Firenze : 

Il sig. Magne, ministro dei lavori pubblici della repubblica 
francese, giunse ieri l'altro, domenica, in questa capitale, prove- 
niente da Vienna per la via di Trieste e Venezia. 

Il sig. Magno lascierà oggi Firenze dirigendosi alla volta di 
Roma e Napoli. 

— Roma, 5 settembre. Il Giornale di Roma pubblica un 
rapporto sulla malattia delle uve della commissione dell’'accade- 
mia de’Nuovi Lincei, invitata a studiatla dal ministro del commer- 
cio, agricoltura, ecc. , i 

— Del 6. 8. 8. inviava ducati 4,000 in pro dei danneggiati 
dall'ultimo tremuoto della Basilicata. 


Fnavcra. Parigi, 9 settembre. Al sig. Carlier, prefetto di. po- 
lizia, ha fatto affiggere oggi in tutti i quartieri della città un’ or- 
dlinanza concernente il soggiorno «egli stranieri in P. Arigi. A 
termini di questa ordinanza, gli stranieri che vorranno stabilirsi 
in Parigi, 0 sia per alari commerciali o per ogni altro motivo, 
saran tenuti a presentarsi alla prefettura di polizia entro i-tre 
Gorni che seguiranno al loro arrivo, di farvi la dichiarazione 
delle loro intenzioni e di domandare una licenza di fermarvisi. 

Saranno però esenti da queste formalità gli stranieri che ver- 
Fanno a Parigi, passando, per ragioni di diporto, e che saranno 
muniti di passaporti rilasciati dal loro governo e regolarmente 
vidimati. 

Gli stranieri attualmente stabiliti in Parigi saranno obbligati, 
nel termine di otto giorni, che seguiranno alla pubblicazione 
della presente ordinanza, a far le stesse dichiarazioni che gli stra- 
nieri i quali giungono a Parigi. 

Tutti i contravventori saranno immediatamente espulsi dal ter- 


ritorio francese, 


— Il consiglio generale del dipartimento del Gard, l’unico di 
cui non si conoscesse il voto, si è dichiarato pel rivedimento della 
costituzione. 

— Quaranta degli stranieri arrestati negli scorsi giorni 
rimessi in libertà, ma loro si è dato l'ordine di uscir dalla 
cia nel più breve termine. 

— Il vice-ammiraglio di La Susse è nominato al 
squadra d'evoluzioni, in surrogamento del vi 
seval-Deschènes, chiamato ad altre funzioni. 

Il vice-ammiraglio Casy è nominato vice-presidente del consi- 

lio d'ammiragliato, ‘in luogo del vice-ammiraglio di 7 
) — Leggiamo nell’Océan di Brest: rina 
Si assicura che la fregata a vapore il Mogador » che trovasi a 


» Sono 
Fran- 


comando della 
ce-ammiraglio Par- 


eat Lili 


egazioni , che tutte le navi commerciali estere, al loro 










A ricevete juanto prima l'ordine di recarsi ad 
fees ue di operare una nuova aggressione 
contro la repubblica di Saw Domingo. 

— Il Moniteur pubblica un decreto che determina, in ciò che 
concerne la polizia, le attribuzioni dei maires dei comuni com- 
ponenti l'agglomerazione lionese. 


— Il consiglio municipale della città di Versailles,sulla propo- 
sta del maire, ha istituito premii di temperanza da conferirsi 
quest'anno a quegli operai che ne saranno riconosciuti più degni 
per la regolarità della loro condotta, e specialmente pel loro 
astenersi da ogni eccesso di ubbriachezza e per la loro fedeltà nel 
riportare integralmente nel seno della loro famiglia il salario de- 
gli eseguiti lavori. 

Ai premii dati dalla città si sono ora aggiunti tre libretti d‘ 
depositi, di 100 fr. ciascuno, alla cassa di pensioni per la vec- 
chiaia, spontaneamente offerti dalla generosità del signor Arrighi 
duca di Padova, prefetto del dipartimento. 

Notizie della Borsa. 1 movimento di ripresa che si dichiarò 
ieri sui fondi pubblici, ha fatto oggi nuovi progressi. Uno sconto 
di 200,000 fr. di rendite 5 0/0, e riscatti importanti hanno con- 
tribuito a questo miglioramento. Le disposizioni del mercato 
restano interamente al rialzarsi. 


Sragna. Madrid, 4 settembre. Scrivono alla Cory, î 
La regina Maria Cristina è partita da Madrid, recandosi a Ta- 
rancon. n 
Il generale Aupick, ambasciatore di Francia, ebbe oggi una 
conferenza col marchese di Miraflores arrivato dalla Granja. 
Corre voce che il generale Aynat, intimo amico del duca di 
Rianzares, è stato nominato capitano generale di Porto Ricco. 


IncniLteRRA. Londra , 8 ottobre. Il Morning Chronicle an- 
nunzia l’arrivo di S. E. Skefiah-Kban , ambasciatore persiano 
presso S. M. B. Skefiah-Khan è il prim> ambasciatore che la corte 
di Theran invia a quella di S. James. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il sig. James Hadson ; ministro di S. M. B. a Rio-Janeiro, è 
nominato a Firenze: il sig. Henri Southern, attualmente a 
Buenos-Ayres , sottentrerà al sig. Hudson a Rio-Janeiro : il ca- 
pitano Robert Gore; in questo momento incaricato d'affari a 
Montevideo, è mandato nella stessa qualità a Buenos-Ayres, Il 
sig. F. Bruce, incaricato d'affari presso la repubblica di Bolivia , 
succede al capitano Gore a Montevideo. 


ALenacna. Vienna, 7 settembre. 1 fogli di Vienna annunziano 
che l’imperatore è ritornato da Ischi a Schònbrunn. 


— Scrivono da Vienna alla Gaszetta di Prussia , che la /an- 
dwehr austriaca sarà quanto prima riformata in modo che venga 
diminuito l'effettivo dell'esercito. 

— Berlino, 6 settembre. Scrivono al Journal de Francfort: 
Si sono avviate delle trattative fra la Prussia e la Russia relativa- 
mentealla costruzione di un tronco di strada ferrata che unirebbe 
Varsavia alla strada dell'est. Il governo russo propose che il tronco 
si facesse a Posen; ma il nostro governo, per ragioni strategiche 
facili a comprendersi, non potè approvare questo progetto ; egli 
propose invece che si facesse a Lissaz, colla linea fra Posen e 
Breslavia, 

— Dell'8. Venne conchiuso ieri un trattato fra la Prussia e 
l’Annover, relativo agli affari dello Zo//versin e dello Steuer- 
verein, colla clausola della ratifica per parte delle Camere. 

(Disp. teleg. del giorn. di Francoforte) 

— Leggesi nella Gazzetta di Rostock: Da qualche tempo si è 
sparsa di bel nuovo la voce che il nostro gabinetto avesse l’inten- 
zione di sciogliere lo Zollverein, sì tosto che fosse spirato il ter- 
mine dei varii trattati conchiusi cogli Stati dell’Unione. Questa 
notizia è falsa del tutto. 11 governo venne solo in determinazione 
di non lasciarsi imporre dagli Stati d'Alemagna meridionale un 
ulteriore aumento delle tariffe, e dì diminuirle invece per age- 
volare una lega cogli Stati e colle città poste sul mare del Nord. 

Il dispaccio telegrafico precedente confermevebbe appunto — 
quanto scrive la Gazzetta di Rostock. 

— La Nuova Gazzetta prussiana smentisce la notizia di um 
arti congresso di principi, data dall'Officio di corrispon= 

a. 


— Lubecca. Una notificazione del senato annunzia ‘official- 


mente la risoluzione federale concernente l'abolizione dei diritti 
fondamentali. È 


Daximanca. TI Corrispondente di Kiel pubblica un progetto 
di ordinamento della monarchia danese, presentato al governo 
da notabili dell’ Holstein : ne riferiremo il tenore nel foglio di 
omani, i 


Tuncuta. Si conferma che Ja questione degli emigrati unghe- 
resi è terminata, avendo la Sublime medie so all'incaricato 
d'affari austriaco una nota colla quale si dichiara a l'interna- 
mento dei medesimi doveva definitivamente cessare il 4° settem- 
bre. Alì bascià, ministro degli affari esteri, invitò il signor Jar- 
mazi, console ed interprete austriaco,ad assistere allo imbarco dei 
rifugiati. Si dice che il conte Bathyani ed il sig. Wysochi rice 
veranno dal sig. di Lavalette passaporti per la Francia. Kossuth 
si dirige, dicesi, alla volta di Nuova-York, sia per riconoscenza 
verso gli Stati-Uniti, sia per giovare ai suoi compagni d'esilio 
che vi si trovano di già, o che vi si recano con lui. aio 

Il battello a vapore americano M ississipi, che il Senato degli 
Stati-Uniti pose a disposizione di Kossuth, lo insieme 
co' suoi compagni, direttamente a Nuova-York. 


Amenica, Stati Uniti. Giusta le ultime notizie, arrivate dagli 
Stati-Uniti, l'agitazione prodotta alla Nuova Orleans è negli Stati 
del Sud dalle severe esecuzioni delle autorità spagnuole all'Avana 
non faceva che accrescersi, da 

Il console spagnuolo alla Nuova Orleans fu assediato nella 
sua casa da una moltitudine furibonda che minacciava di us- 

iderlo. 
di Rgli era riuscito a salvarsi rifugiandosi , come nel luogo più 
sicuro, nella carcere politica ; ma quivi pure correa grave peri- 
colo, imperocchè la carcere ove il console si era rifugiato subiva 

Intanto ‘a Ndova pene Filadelfia , Cincinati e alla 

continuo numerosi Ù 
gres irtiie l 
1 È. LEONE gerente, 


ORARIO peLLA PARTESZA DE'CosvoGia DELLE 
A partire dal 45 agosto. 






corse da roriNo ad ARQUATA 
o ———Fr 7. 





ordinar.e 


Stazioni ì 
ore |.ore |ore 








GAOAOA5]A. » 40}44, »|445) 6» 
624/10 29] 14452 18(Serravalie 15 48|11. 8|42af 6 10 
li 65711042427 4 2/1122|457f 624 
Pessione { 648/1055 91454] 6.42 
Valchiesa IK5 54417 » 
Dusino 14120 m.| : 
Villafranca 1140 2_9|524),7 417 
Baldichie. * » dio 2%4]5.56) 7 04 
S Damiano] 746|14 51]5 » +1546] 746 
pom. 257/552] 755 
Asti 8 »|12 55504444 254/69] 845 
Annone | 844/1219/6 4 151620) 8 5I 
Cerro ** 849] » »/6 9/45 »| 440)» 
Felizzano 852/1257/6 22/4 5 117|659] 8.46 
Salero 842/12476.52}5 18) 438/655] 915 
Alessandr. { 850] 4 51648)5 2 54| A54|7 64.961 
Frugarolo | 942] 14717 2754 4 2 417416] 9.43 
Novi 958| 143/728/61 50] 210|728] 955 
Serravalle f 9.50| 455\740[6 55|\Moncalieri.17: 5) 223)7 35]10 42 
Arquata | 959| 2 4749/0645] A Torino [716] 256|754]10 28 








.* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto ‘a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 41° eonvoglio diretto ad 
nata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
“i io diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. . 
’er Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 
NB. Il convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2.*.e.5.° classe. La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo: che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 
. Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6-pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE A-GAZ 


In Torino, fuori. Porta Nuova 
n 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società suddetta 
ha l’onore di prevenire i signori Azionisti della me- 
desima che l'assemblea generale avrà luogovil 2% set- 
tembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta Nuova. 

Coloro che' possedono titoli d'azioni col loro 
nome inscritto, hanno 
assemblea generale. 

l possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all'Ufficio della Società 
dentro .i tre giorni ehe precedono l'assemblea 
di che pon vi potranno essere ammessi. 

A termini delle modificazioni all'art. 49 dégli'Statùti 
della Società bisogna avere 3 azioni almeno per con- 
correre all’ assemblea generale. 


AVYVIRO 


Il 3 novembre prossimo si apre nell'Asilo infantile 
d’ Alba una Scuola elementare superiore per le ra- 
gazze; si richiedono per tal uopo una Maestra e duc 
Assistenti Maestre cogli stipendii alla prima di L. 800, 
ed alle altre di L. 300. iù 

Le postulanti presentino le loro domande al Sindaco 
d’ Alba fra tutto il corrente settembre, corredandole 
deì recapiti d'idoneità e di moralità. 


AVVISO 


proprio 
più diritto d'intervenire all’ 








Si rende noto ‘al Pubblico, ehe la FIERA di Susa 
avrà luogo il 22 del corrente, cioè il quarto lunedi. 
Susa; il 42 settembre 4854, i 
nicibctota l | N. Rosa, V.-Sindaco. 


DA VENDERE in Carmagnola: Corpo Casa 
composto di botteghe, alloggi civili; ai spazioso 
cortile e sito adatto anche per una filanda, situato in 
via. maestra, «ed in vicinanza all’ imbaréadero da co- 
struirsi. — Recapito dal notaio avvocato Cuniberti, 


DA VENDERE AL PRESENTE 
, SAONA detta lAvagnina, con vasto caseggiato ed nia 
cinta di muro, composta di ettari 9, are 61, cent, 88 
(giotn:'25) 30, 7), situata nelle vicinanze di Mondovi, 
in coerenza della nuova strada provinciale di Savona. 

Per le condizioni far: capo in Mondovi dal causidiev 
Agostino Bellone; o da Gio. Tommaso Manuello, ed in 
Torino dal causidico eoll. Simondi. J di 


CDA AFFITTARE. 
alla Cascina dettadòS. Paolo, presso il fabbricato 
Leo at dell'Ergastolo, È 
APPARTAMENTO mobigliato , con giardino 0 senza. 
Dirigersi al sig. Cantalupo, impiegato alla Società del gaz 
DA AFFITTARE AL PRESENTI 
Viriî MAGAZZINI piccoli © grandi, a piacimento, — 
Porta Palazzo, via delle Ghiecciaie, casa Ardy, n, 49, 





Dirigersi ivi al portinaio., ,,, _ 
- IDA AFFITTARE 
PER S. MICHELE 0, NATALE PROSSIMI 
Alloggio di quattro camere; piazza Vittorio Ema: 
nuele, casa Bricherasio, n. 6. Dirigersi ivi al ortinaio” 


DA AFFITTARE PER Se MICHELE 


CA PRTeVAIA 
MARU a 


CORSE da ARQUATA a TORINO 


, senza 


IniPreSO Fonda 


III. OI 
PER PARTE DELL' AMMINISTRAZIONE GENERALE 


DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI IN TORINO 


Dovendosi, in conformità del dispaccio del Ministero 
di guerra, num. 4443, in data 26 agosto p. p., divi- 
sione Amministrazione militare, esporre ad incanto 
l'impresa dei Foraggi pei cavalli dell’ arma che tro- 
vansi in tutte le stazioni. dello Stato in terraferma, 
s'invita chiunque voglia assumerne l’incarico, a. co- 
minciare dal 4° novembre prossimo. venturo sino a 
tutto dicembre 1852, a presentare fra. tutto il. giorno 
15 del corrente mese all’ Amministrazione suddetta il 
suo partito per iscritto , a norma dei capitoli d'onere 
stabiliti, appositamente stampati per tale impresa, ed 
a comparire quindi avanti di essa alle ore una pre- 
cisa del giorno di giovedì, 18 successivo, per concor- 
rere in licitazione e veder seguire il'deliberamento ad 
estinzione di candela vergine a favore dell’ ultimo € 
migliore offerente, mediante. l'osservanza dei capitoli 
relativi, dei quali potrà aversi visione presso la pre- 
fata generale Amministrazione ed appo i Comandi di 
divisione dell'arma, dove seguirà la pubblicazione del 
presente; avvertendosi però che, a norma dei capitoli 
d'onere destinati a reggere l'impresa, non saranno 
ammesse a licitare se non Je persone di una rispon- 
sabilità motoria, 0 coloro ehe vi saranno. autorizzati 
por mezzo di vaglia da persone egualmente  risponsa- 

ili, del che l'’Amministrazione generale si accerterà 
tosto ricevuti i partiti. 

I fatali per la presentazione del ribasso del sesto o 
mezzo sesto sono fissati al mezzogiorno di giovedì, 2% 
di questo stesso mese. 

Per norma dei partitanti senza risponsabilità, per parte 
dell’ Amministrazione si annunzia che 

ll consumo approssimativo presunto per caduna di- 
visione, basato sulla forza attuale dell'arma a cavallo, 
sarebbe pel quantitativo seguente, cioè : 





Per la divisione di Torino, razioni 120,000 

» Genova, » 40,900 

» Savoia, » 45,000 

» Alessandria, » 50,000 

» Novara, » 45,000 

» Cuneo, » 38,000 

» Nizza, » 12,000 

Totale delle razioni 350,000 
N. B. La razione è composta di pailee. 6, gramma 640 di 
fieno: .— Chilog. 4, gramma 614 di paglia. — Litri 5, millitri 


764 di biada. 
Torino, il 4* settembre 1851. : 
Il Direttore dell Amministrazione 
. CRAVETTA. 


AVVISO 





La Comunità di Pelonghera offre L. 500 annue a 
quel MAESTRO patentato per la prima Scuola ele- 
mentare, se secolare, e L. 620, se sacerdote, coll’ ob- 
bligo della Messa fissa in tutte le feste, senza applicazione. 


AVVISO 


Un ex-Ufficiale di marina, il quale per più anni fu 
Professore di Matematica nel Collegio della Marina in 
Venezia, dà lezioni di questa scienza anche a domicilio. 

Abita in via del Corso, num. 9, piano quarto, sulla 
ringhiera a diritta porta seconda. — Si trova-in. casa 
dalle 8 alle 41 antim., e dalle A alle 4 pomeridiane. 


AVVISO 








Con tutto il giorno di sabato, 13 corrente, scadono 
i fatali per fare l’ aumento del sesto sulle are 13, 
cent. 87 (tavole 36 ) terreno fabbricabile, situato nel 
centro della fabbricazione del Borgo S. Salvario; ter- 
ritorio di Torino, stato deliberato con sentenza di questo 
regio tribunale di prima cognizione, del 29 scorso 
agosto, per la somma di L. 15,700. 

Tale terreno .per la sua posizione può considerarsi di 
un valore eccedente di molto alla detta somma, giacchè; 
venendo anche fatto l'aumento del sesto il prezzo non 
ascenderebbe che a sole L. 500 per caduna tavola. 
———=sstt —— —— n —_ — — 

INCANTO VOLONTARIO 

Nel giorno 2 dicembre 41851, in Torino, nell'ufficio 
del notuio Signoretti, si. procederà alla vendita per 
incanto volontario di grandioso Gorpo di Casa posto in 
Torito,.via S. Agostino, porte no.4.e 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 01." Reddito, L. 3,324 — Prezzo L. 48,780 
Lotto 2°. Id,  » 3,210 — Id. » 46,890 
Lotto 3,° . ld. .» 3,344 — Id. » 31,750 

Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. 

La, figura ed altre carte. trovansi visibili nell’ uflieio 
dello stesso notaio Signoretti. 


VENDITA 


. Di un CORPO di CASCINA composto di fabbricato 
rustico e beni a. diversa coltura, di ettari 19, 30, 90 
(g.te 50, 80), per la. maggior parte sulle fini di Buriasco, 
“ Perli prezzo e condizioni indirizzarsi in Torino, nello 
studio del notaio Borgarello, via S. Filippo, num. 21. 
DA VENDERE 
lai CON .More a piacimento 
a: CASCINA composta di fubbricato civile e rustico, ad uso 
+ Qualunqus manifattura, :eon ettare 7; 60 (giorn. 20) 


SARI stra campi e. prati. irrigabili com)acqua propria , 


‘simità 





rovinciale da Lyrea a Cuorgnè, 


F » . à 
ALLOGGIO di 7 camere, via del Cannon d'Oro, n, 8. quoriati ut pit calli alguori dratelli Cora, li»; 


»- Dirigersi al portinaio, 


in Castella 
| Giacomo Morozzo, segretario AL eli sei dal 


ia dello le, Terraglio di | Castellamonte; in pros- {' 


signor 


Tp: 
(1 KH A nAVviISO 


Edotta la Ditta sottoscritta, che alcuni girovaghi si 
spacciano in varie città venditori d’abiti per di lei 
conto, a scanso d’ equivoci essa trova dover diehiarare 
che lo smercio de’ suoi generi non si fa altrimenti che 
al suo magazzino a Torino, vie d’Angennes e Bogino, 

: ‘ No Go. si \ di 

La Ditta medesima previene che in ottobre or pros- 
simo essa aprirà altro Stabilimento in casa Mannati, 
sotto i portici della Fiera, e passaggio in via Carlo 
Alberto, accanto al Caffè Dilej. 

Samver Levi e Cow. 





NOTA 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città il 26 :scorso agosto, 
il 7 detto mese il sig. Michele Giacobino dichiarò idi . 
voler accettare, non altrimenti che col beneficio dell' 
inventario, l'eredità del di lui padre Domenico, dece- 
duto in Viù il 7 detto mese. 

Torino, il 2 settembre 1854. i 

Notaio Guglielmo Teppati. — 
NOTA : 

Con atto passato alla segreteria di questo regio tri- 
bunale il ‘9 corrente mese, autentico Mussino sotto- 
segretario, la signora Maria Inaudi, vedova di Michele 
Bocca, nella qualità di tutrice delli minori Rosa, Te- 
resa, Annunziata, Angelina, Angelo, Giovanni, Luigia, 
Giuseppe, Francesco e Cesare, fratelli e sorelle: Bocca, 
di lei figli, ha dichiarato di accettare col beneficio d* in- 
ventario l'eredità ad essi minori deferta per la morte 
del loro padre avvenuta in questa città il 26 scorso marzo, 


NOTA 


Dietro il seguito aumento di sesto e sull’aumentato 
prezzo di L: 4,645, ‘all’ udienza che sorà tenuta il 25 
corrente mese, ore 9 antimeridiane; dal tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo, avrà luogo l’ unico in- 
canto e definitivo deliberamento di alcuni stabili posti 
sul territorio di Villar Perosa, consistenti in casa con 
corte, alteni, prato , campo e boschi, i.quali ad in- 
stanza della Congregazione di Carità di detta città, 
quale amministratrice del Regio Ospedale di Carità ivi 
stabilito, verranno spropriati alli Cesare, Pietro, Fran- 
cesca e Giuseppa, fratelli e sorelle Capello, niella stessa 
città dimoranti. 

Pinerolo , il 10 settembre 1861. 

Ga Rol sost. Varese. 


BORSA Di COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE — i 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 12 settembre 1851 . 





Conso AUTENTICO 





pel fine del 


per contanti pel fine 
FONDI PUBLICI et giore pri nella gior. gr netta lì 
ON or. pr. nella . pr. nei » Pr.jm | 

dopo tdn: matt. dope lori matt. Mopolor: matt. |f 

(819 6 070 90d. 1 aprile|8o \ Nea I 

1831 « » 1 luglio 

1848. n» 4 7.bre 

1849» » ilugliol8076, 75/81 25 |80, 85,90 

18651 D'"TTOS » 

18% Obblig. 1 luglio 

1849 » I 8, bre |922 60 


1850 » 1 agosto 
1844 6 070 Sard.I luglio 


FONDI PRIVATI 
bB. N. il 


1630 1030 


— Bancadi Savoia ., . . 

Città di Torino 4 070 oltre Vin- 
feres 

bI 


î 


IIKS1 





ti RCIIORIOIÙ 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
‘Per il biglietto di 4000 L. . 


BORSA DI ranici del 9 seltembre 
115 0j0, aperto get iude a 92, 50. 





1851. 


i 
ni 


14 TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO Ri AR pi dmeite no edera 
D'ANGENNE fore BA) LA drammatica Compagnia, diretta 


da Ron Martini rappresenta, in unione ai celebri ni, 
M. Henry de Coltrely, decorato della medaglia d'oro di S. M. 
sota e d'RERINE La Piglia del Reggimento, vaude- 
ville con farsa. ° matie anientari NOA 
SUTERA (ore 8) La drimmatica Compagnia Bassi e Preda, 
recita: {viaggi d'un colonello francese, “+ © 
GERBINO (ore 8444) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Rita la, Spagnuola. | {. 1 
CIRCO SALES a Porta P ore 5 42) Lacompagnia diretta 
dal ‘ i Tassani recita: TA) Maria. slo "Res tajesi 
DIURNO (accan to alla cittadella ) ($ 1/2) La drammatica C 
nia Bassi e Preda recita ; 


L Meneghino padre dis, 
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I arenovazione Dir nivaNcr'beLLE ENtnate'E DELLE swisk 3 
«|UDELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER GLU ANNI 4850 E 1858. 


(Divisione di Novara. ABSI.) vo 
VITTORIO EMANUBLE II, ‘ecc. Ecc. | simili 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato ‘per 
oglivalfatiJuitormi: (asup it1eg sito) ni Siani ceto 
Viste le leggi 7 e 42 ottobre 1848; dea 
«1 Vistoril Bilanciò della Divisione di Novara per l'esercizio 1851, 
‘votato da quel Consiglio itivisionale rielle cifre seguenti, cioè: 
MMDAZLIOIRE "00 Se oi MCLPALCI nc 11 0: DO i 
tini d Paint MEI pol MENO: 
sel ‘Imposta divisionale Jbl 
>" AVutò j) parere del Consiglio di Stato: 6 gr ve 
Meina ordinato ed ordiniamo quanto segue i 
Il Bi'ancio della Divisione di Novara per l'esercizio 1851 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti: 
ui i ATTIVO. 





oL. 1620000". » 


? AUMENTI DIMINUZIONI 
Dall’attivo che il Consiglio divisionale 
Nià bilanciato nella somma di L. 75955 74 » » 
\deducendosi il fondo ‘destinato al paga- 


sélito fra'i residui passivi del conto 4849, 
a' vece di' portarlo in economia . . » 53800 » 
1’ aitivo restà definitivamente stabilito ——-—— 

Rae etto Bee e 1. nti 


nella sora di. . 


de IMO:S 


o CRE PASSIVO 

Tit A; Cat. 5. Art. 2:— Al fondo pro- | 
posto si aggiungono d’uffizio ©! ‘\° Di 
da’servire ‘al ‘pagamento della ‘pigione © 
della' caserma de'Caràbinieri Reali stabi- 
liti in'Castelnovetto. risk 
‘Art: 3. + Onde si’ possa provvedere 
alla manutenzione del mobilio della ca- | 
serma ‘predetta; si accresce il relativo | 
SUMger di 0 Ngmot ib Lote 98 
-ICat! 67 Art. 4/1— Le' RR. PP. del 20 
marzo 4825 hòn permettendo che sia- 
fio ‘ittresciuti gli assistenti fissi a spese 
della ‘provincià | si riduce la proposta 
somma ne” limiti del 1850, con un' eco- | tnt 
Mido pg daro pira en n) Le pe 

Cat. 412, Art. unico. — All’oggettò di 
contenere l'imposta entro i confini che 
Te sorio issegnati dalla legge, sì opera sul 
contro rivtato fondo una riduzione di » , » » 
‘iti 2. Cit. 6. Art, 2. '$ 1. — Viene 
applicata a questa spesa Ja riduzione fatta 
all'art 4. di quelle ordinarie stradali | » 
"Cit 40. Art. 4 — fl'prestito di Lire 
10m deliberato dal Consiglio divisionale 
nori ‘essendosi ancora efl'ettuato, possono ., 
errante gli interessi diun 
diete, ppt si duc ll mela 
Nt ina proposta con un'economia di » _, » a, 


450 »è° » » 


165 70 » » 


» 

ld 

_} 5 
(=i 

pu 

ut 


600» D. » 


‘Art. 2. La prima rata di restitu-. 
Zione di detto prestito non Prendo, Perl, si 
perdo sa ragione, maturare duran»... 
te l'anriò in cofso , si depellisce dl 
fondo stanziato di L. 10/m, e. vi sj. gostir 





'6 CRAC 


romuasssnp il t0fs6t dard ra! o 
sori APPONdICO 
sono i aLnt megntib sto: file ni0o) 

TRSIPTA dì 


-215) 


a ' 
egli vol ma 
«pae hi a Ì 

.(fVolator9tttar09 Sbiloo [i sf: 


' | mapotrastidA 
cioe] 07 II ICI: TT LA Lasiadiceni mola 
ingorid © intoagi@ntonisittaba uvilitora Baio sv. 


pileimeparo 


; slo ovonti adibos ni amiddi;itgisaovnon èllob 033Ff 
Mil ARSA inzio ipiagredia. ettrien —..: Ia 

« Bieovere de' Poveri fn, Novi Nuova Californian, | 
Le atmosferiche! che in'uest'anbo’tr'nb decor: 
rono assai frequenti sono però di breve durata. L'estemparanea e 


straorilimaria depressione del termometro , ‘chie dì questi ultimi 
giorni pareva aver già ‘Jato principio ad un precoce inverno, è 
subito statà segilîta dà ‘una temperatura mite e serena quale s'ad- 


dicelal'mese'delle ‘gioîe e'del ricolto. Ora il cielo si è rifatto . 


ro, l'aric lieve, e ‘tiitto promiette un Autunno propizio alle 
ni ai piacei villrdeti: "Di questa buona inclinazione degli 
elementi non ultimi a‘ goderne siranno i soldati, che sappiamo 


verigino ‘#ppellati di itovo dal ministro della guerra, a compiere, 


Jlorò esercitaiiohi mititàti di ‘quest'anno con manovre ancora 
pine Venivano eseguite ‘a Vercelli, a Monte 
pren n Il canipo di queste nuove esercitazioni sarà il piano 
‘apizibiso! Wella regione ‘imeridionile di Alessandria sulla riva de- 
stra del Tanaro, luogo immortale per la grande e disputata bal- 
taglia; nella quale Desaix cadeva insegnando @ vincere.» 

Udiamo. che..le fazioni militari da eseguirsi verso il finire 
del mese di. settembre» non debbano già essere ricordi 0 în 
tieri 0 parzis i del fatto di Marengo, mà soltanto pratiche appli- 
cazioni delle dottrine teoriche, delle utili istruzioni che in è là 

pde sono da alcun, tempo somministrate all'esercito. | coman- 
piera gli ufficiali hanno in, queste fazioni occasione di vedere 
davvicino.e studiare i caratteri dei. varii terreni ; là | 
scoscese, qui l'unita pianura, j fiumi , i colli , tutte insommu'le 
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di L. 52/0. 
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Y l vat È i SABATO 13 1 SETTEM BR E “ 
ifsop ih 6) N APPRTEZITIF RUI PIL Secci pri lonigitu 4 
gta ‘an enilddo iso” fi! 


ts ql di: 0400 
gaminto Gn anni 
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COTTI] 


Guelita® ie na si91 
al Pa, al os 
PRI I Aefonst 

; qb I 


lisce questo fondo perchè giù anterior... 


mente soddisfatta la spesa per cui era _GSaiTi 
stato proposto. .. . .. s.  . a gii ASA 506 58 
Lat cu ; Astri \) LOiLic de said 
Totali L... 12145,70. 701570 
Si deducono le..a.., ....D..» 14215570 
M9t1 or pg pinto titti io) gi 3 Vigne 
aper Rimane una diminuzione di BL) 1580011 
| Il totale delle spese diilanciate essendo | 0% 
cesta) Chad vitae 002 settore ini È SAONA GR 
il passivo resta definitivamente stabili. . 
to nella somma, di: .......... 1001 088455.74 
da cui deducendosi l'attivo come ‘avanti d 
peftilicato: zi. o. crv sie inte ina «n 68155 74 
L'imposta, divisionale pelle spese co- .: 
muni è fissata in... .... anda » » 620000" è 
razione 
Spese speciali. 
Lé passività speciali alla' provincia di 
Novara sono ammesse in... L. ».., €... 25808 .80 
Id. di Pallanza id. . » » ». 4100 » 
Id. di Ossola 1: Mbit n» 25. 
td. .. di Valsesia (fire ». pi. 2450. » 


Da quelle speciali alla provincia di Lo- . 
mellina che vennero bilanciate nella som- i 
ma di . seri; e pine 162000,» D_» 
Si deducono, , » 2658 05 po» 
a pareggio del limite fissato dalla legge, ; 
del 12 ottobre 1848. 

Restano quindi ammesse in. , . » 


L'imposta divisionale pelle spese tantò 
comuni chiespeciali è perciò stabilita inL.. » 


Lo è 


n 


50561 97 59561 07 
e 


» 7060745 77 
Il Ministro Segretario di, Stato per gli affari! Interni è incari- 
cato dell'esecuzione. del presente Decreto. 
Dat. a Torino, addì 2 giugno 4854, 


1» VITTORIO EMANUELE. i 
| GaLvaGno, 
SuMj în udienza del ‘49: scorso agosto; hà fatto le seguenti 
nomine nel Corpo della Guardia Naziofiale del Regno, cioè: 
Vola'geometta Pietro, maggiore del battaglione mandamentale di 
Lessolo; © SU 
Valpreda avv. Alberto, maggiore del secondo battaglione della le- 
gione comunale d'Asti è 


Revelli dott. Giuseppe, maggiore del secondo. battaglione manda». 


mentale di Castellamonte, che hà per centro Villa. Uastel- 
nuovo; BR E . 

Ollîetti Odoardo , aiutante maxgiore in secondo, del battaglione 
comtnàle di Bene, col grado di luogotenente; ._ 

Condio Mauitizio , aiutante maggiore in secondo, del. battagl'one 
mandamentale di Strambino, id.; 0 


Maddio Pietro, misuratore, porla-bandiera del secondo battaglione; 


mandamentale di Castellamonte, col grado di sottotenente; 
Cesano dott. Pasquale, chirurgo maggiore in secondo del batta- 
 glione comunale di Cavour ; MRRRCANOD. GI Asitisa 


| —_—_——————1iP@P[ it’ SEU i i 
circostanze’ topografiche dei punti militari del nostro paese, 


Dobbiamo soggiungere che' nessun terreno è più adatto alle 
grandi manòvre della regione alessandrina , nella quale trovansi 


| estese"e'levigate' porzioni di campi ‘che hon debbono essere 


solcate ‘chè nella' primaverà. La riunione di truppe sarà, di- 


| così, piùconsiderevole di quella della fazione di Montenotte, mas- 


sime per ciò ‘che risguatda la cavalleria e l'actiglieria, 


|) ‘Tquelle città ‘che per alcuni giorni debbono in quest'occasione 


rimaner prive della ‘loro guarnigione , la milizia cittadina ne 
adempie gli ‘uffizi collo zelo è sollecitudine di che abbiamo già 
avuto parecchie prove. | UO = 

Pittèremo altra volta ‘apo’ più minutamente del tratto che 
ancora resta interrotto della linea del telegrafo elettrico da Ge- 


nova ‘a’ Torinò. Ora ci’ limitiamo soltanto ad annunziare che i 


assai vaste, 
sarebbe là corda. | © fa sab demi HI 0 
Facciamo dasìi Yolefitiri inenzione d'un nuovo libretto e d'una 
buon'opera a uni tipo. Nella città di Novi il sacerdote profes. 
sore (Giovanni Capurro s'è fatto promotore di soscrizioni in favore 
di un Ricovero de' poveri da istituirsi in quella città; finora Je 
soscrizioni non hanno ancora raggiunto quel novero che basti 
tradurre in atto il bel progetto; tuttavia già parecchie se ne i 
tano è non esigue.’ A' questo hobile fine viene pure dedicata la 
vendita di un prezioso opuscolo del sig. Carlo Tiscorni il 
tto: Alcuni cenni vull'insegnamonto della Geografia. ]l {ran 
tispizio di questo libro dice che il prezzo:che se ne ricaverà deve 
+ versarsi nella cassa del Comitato di misericordia ‘affine di ‘eri- 
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Me i 07 TNA mo Tage 
lorda Proviaadle UU. Lu n 


Por.) Bébara. i i (Lera ctr pat 
laserziozi volentaria, 39,emt.;.d'ebbligo M ospt. > | ©): 


i / PE pe, i } 
|! Vallasco medicb-chirurgo: Matteo; chirurgo 
- del battaglione mandameritale di Bor 


gol dere gt sKorp ‘og 
Perrone chirurgo Giovanni Battista, chirurgo maggior în setonilo 
'udel battaglione mandamentale di'Lessolo © 101 00 0 > 
‘del battaglione mamilamentale”di Chiaverano”; 0 
Bolognino chirurgo Giovanii Battista; chifurgo niaggiore in se- 
condò del battaglione mamdanientale“di Agliè. 000 


PARTE NON UFFICIALE 


‘ ».} 
ist 
LA 


-Massone medico:chirurgo Bernardo, chiturgo maggiore iù seconilo 
ID alenvidem a) 


IC ‘apizi de CNPALIA sati ito 
ni INTERNO. — Torino, 12 settembre... . 
£ veg po vaio = PROGETTO, DT rhila 


di rio dinamento della Facoltà di legge, ‘proposto da una 
Commissione Universitaria colla suéces siva ' relazione ‘al 
Ministro. 

Là Commissione era composta dei Signori : 
Avv. Coll. Cav. NoveLu, Presidente. 
“Avv. Coll. Cav. Rs. 
Cav. Prof. Vaccnimo. 
Cav. Prof. TomgLio. 
Prof. Sarkcco. 


Prof. Pascatone. id, 
Prof. straordinario Avoxdò! 4 
Avv. Coll. Cassivis, e + 0. i 


Arr. 4. 
«L'insegnamento della facoltà legale comprende: le materie 
seguenti : i PETRA. 

«1. Le instituzioni elementari dì diritto privato, in cui con 
metodo piano e positivo si espongono successivamente gli ele- 
menti del diritto privato attuale, e glì elementi del diritto pri- 
vato Romano, eliminando ogni discussione teorica , storica e tee- 
nica, mettendo gli uni e gli altri in rapporto per via di confronto 
delle rispettive basi, ed evitando le ripetizioni di cose identiche 
(un sol trattato ed un sol professore ). si table fast Aia 

«2. Le instituzioni elementari di diritto pubblico, in cui: 
collo stesso metodo sovraccennato sarà dato |’ insegnamento dei 
primi elementi: A. Del diritto pubblico interno costituzionale, 
ed amministrativo nel suo essere positive.e concreto ; 8. Del di- 
ritto pubblico internazionale; €. Del diritto penale; D. Del di- 
ritto giudiziario; £. Del diritto pubblico ecclesiastico in quanto 
determina la costituzione e l’amministrazione interna della Chiesa, 
rion che i rapporti tra la Chiesa e Jo Stato, evitando ancora, 
quanto sia possibile, nell’ esposizione elementare delle accennate 
materie, ogni disquisizione teorica, storica e tecnica (un trattato 
ed un professore). L 

e Gili studi designati nei due numeri precedenti sono gli studi 
d'introduzione alla scienza del diritto. 

#5. Il corso dì diritto civile moderno da insegnarsi non 
tanto nel compiuto suo essere positivo e concreto, quanto anche: 
scientificamente. cei cà | 

_« Sotto il rapporto sitivo l'insegnamento, si approprierà 
quelle parti del diritto Romano che possono applicarsi immedia- 
tamente qual naturale e perpetuo complemento del diritto pri. 
vato moderno ; Rf dOve in remo eu 

« Sotto il rapporto scientifico il detto insegnamento risalirà ai 
primi principii della scienza del diritto, astenendosi però da ogni 
esposizione e disquisizione propria della filosofia generale (quat 
tro trattati ed un solo professore). pinta 

«4. Il corso di diritto Romano insegnato ne'stoî fapporti 
vitali e fondamentali colle institiizioni è coi principi del diritto 


1 


« gere. un Ricovero, pei Novesi. poveri ed impotenti a procurarsi 
<il pane col lavoro. coll'obbligo allo stesso Comitato, in'éisò ché 
« non potesse aver, luogo la pia ‘opera, di versare tutto il danaro 
« nelle casse degli Asili per l'infanzia, » i 01161 

Quest'opuscolo è stampato in Alessandria dalla tipografia di 
Luigi Capriolo e costa lire 4, 50. Noi bramiamò vivamente che la 
pietosa impresa del Ricovero riesca a buon termine, e racooman- 
diamo il l\bretto del sig. Tiscornia prima per lo scopo al (quale è 
destinato, poi pei pregi speciali ed utilidel testo. Nei Patti diversi 
contenuti nel foglio d'oggi, i nostri lettori vetranno tn giudizio | 
scritto da uomo perito intorno a questo soggetto. 19go (sb 

Generalmente nella stagione autunnale i giornali di tuttò i! 
mondo, trovandosi ‘alla sprovvista assoluta'di notizie, amind 4h: 
bandonarsialle frottole meravigliose, le quali bene o'niité intrat- 
tengano i lettori. I giornali dell'altro emisfero tion valgono certo 
da meno di que' del. nostro in: questo genere dî concepimenti. 
Dobbiamo ora far parte a' nostri lettori d'una notizia così pirami- sa 
dale che agevolmente. potrebbe venire registrata nella Categoria — 
dei così detti canar ds, ma che pure presenta molti’ caratteri di ji 
autenticità. Si tratta della scaverta di una'muova California.’ 
Secondo il Sydney-Morning-Herald l'interno della Nuova Olanda nda 
offrirebbe una sterminata landa tutta screziata anzi impregnata si 
dioro. Un birraio avrebbe mostrato un pezzo di puro oro di 
parecchie oncie. Un geologo governativo'in una palmata di terra _ 
raccolta quasi a caso avrebbe, lavandola, rinvenuti ventuno grani 
d'oro. La città, di Bathurst e tutti i suoi’ diatorni sarebbero in | 
preda alla più viva commozione per questi fatti. A questo riguardo : 
> Wp pista francese osserva che, esagerata 0 no ch'esser possa 

izia, egli è certo che l'oro va divenendo ogni dì più, 

brain ‘e prevede ben: tosto necessaria una modificazione 
mella legistor monetaria, che muti il rapporto finora invaria- 
bile fra l'oro e l'argento. a 






privato moderno, e con tale metodo , che ne-risulti-bensì +-per-| presa 


stadio del diritto. Sarà di teggieri 
quanto possibile, agevolata l'applicazione. del. s° 


i, perchè omettiam di parlare in 
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sviluppo del diritto moderno, mia resti ad un la ia politica fag= | questo” lu sconolia politica è della filosofia del di- 
esecuzione di quest’ operà di applicazione abbandonata dll’ in iuridiche : nessuno jana già notato; i fatti:come sì l’una che l'altra non 





trebbe*ire- che*all'insegnamento di queste appartenga, come al 

suo proprio genere, lo studio s ciale della pubblica economia. E 

se‘néllà nostra Università fose stabilito un corso particolare di 

scienze sociali, nessun. dubbio che a questo. eorso;-meglio che-a- 
tutt'altro, le dottrine economiche dovessero riferirsi. Mz quest'al-| 
tro corso di studi fin qui ron l'abbiamo; e se altronde si riflette 
che dalla carfiera! legale escono ogni giorno‘i patroni delle cause, | 
i giudici, gli amministratori, i diplomatici, e gran parte di quelli | 
| che avranno a trattare la cosa pubblica ne’ seggi del potere e nelle” 
assemblee parlamentari: se si riflette che a tutte queste classi di 

funzionari possono le dottrine economiche tornar tanto più van- 

taggiose, quantochè lo spazio all tengono, e l'influsso che eser- 

citano nell'amministrazione e nel movimento sociale, già grande 

‘fin'd'ora, vi oghi dì più atimentandosi ; se si pon mente a tutto 

questo, sovrabbondano i motivi di concludere che a compiere il 

corso legale sia assolutimèntè ‘necessario lo studio dell’ economia 

politica, TRO) TI encaget,. fon: 

* Medesimamerite, quarito alla filosofia del diritto, 

Per approfondire infatti una scienza qualunque, è d’uopo in- 
nanzi tutto penetrare le origini, indagarne i principi, posare le 
idee imadii che sono, pet così ‘dive, i cardini incrollabili della sua 
verità. È duopo ancora comprenderne tutta l’importanza , e però 
| fissar con precisione il posto che'occupa'tra l'altre Scienze ; i loro 
legami reciproci , la dignità'e gli uffizi: Ta fitte di sommi prin- 
cipii della scienza è mestieri coordinare con savio metodo tuitta' fa 
catena-delle nozioni che ne derivano, e che fuori di ‘va tal or- 
dine, mancherebbero affattò dell'opportuna tie dimostrativi. | 


gnamento di cui al numero precedente ( quattro trattati ed'un 
sol professore). 

rt 65. Il corso del diritto pubblico interno, che comprende il 
diritto costituzionale e il diritto amministrativo s da insegnarsi 
non-tanto nel suo essere positivo è concreto, quanto anche scien- 
tificatiente, ‘risalendo ai primi principii della scienza, come si è 
detto àl num. 3 (un sol professore e due trattati);.s‘intenderà as- 
segnato a questo insegnamento anche il diritto pubblico determi- | 
nante i rapporti tra lo Stito é la Chiesi» 0 ne 

« 6. Il corso di diritto pubblico internazionale non tanto. 
«teorico quanto anche positivo, comprendendo nella parte positiva 
l'esposizione e la storia delle consuetudini e delle convenzioni po- 
slitiche (due trattati ed un professore). ...0..--:.1. 

« Nel diritto pubblico internazionale s'inchiude il dirittò pub- 
blico marittimo, ma se ne esclude il così detto diritto privato in- 
ternazionale che si, assegna all'insegnamento del diritto privato. 
i questo insegnamento sotto il rapporto teorico risalirà ‘ai 
primi principii della scienza, come si.è detto'ai nn! 5.8 53 © 
229 T. Il corso di diritto commerciale (un trattato ed-un pro- 
fewre: (AT) CON VINAI O. 

« 8. Il diritto penale (un trattato ed un professore). + 

«9. Il diritto giudiziario, cioè Je istituzioni giudiziarie e la 
procedura civile e penale ne trattati ed un professore). 

«10. Il diritto ecclesiastico in quanto determina e regola la 
costituzione interna e l’amiinistrazione pubblica della Chiesa, e 
specialmente la materia heneficiaria, la polizia e i‘giudizi eccle- 
siastici. La materia matrimoniale ‘vi sarà intanto ‘eziandio’ com- 
presa 


sia come rami partico'ari della scienza giuridica, che s'incontrano 
nel corso del diritto: ma Ja prima, l'economia politica, s'jn- 
corpora alla nostra facoltà, solo perchè utile eminentemente agli 
«studiosi della legge,-e non ha nell'università un centro partico. 
lare di:studi.cui riferirsi; più omogeneo della fatoltà” di' legge. 
Similmente ‘la filosofia" ben Tunigi che sia una diramazione , un’ 
unità particolare e tutta ‘propiia, del corso, legale, appartiene 
invece e signoreggia, questa. scienza. a. quello stesso. titolo. .per 
«Cui appartiene e signoreggia Lutte le altre, massime-le morali.--- 
Dalle somme nozioni | yero e del:giusto cheJa ragione natu- 
rale rivela all'uomo e'la'riflessione fitbsofita taccoglie , descrive, 
dilata,, scaturisce la giurisprudenza che qui vogliamo chiamare la 
suprema unità scientifica del diritto. Ma: come dianzi notammo 
che le stesse unità scientifiche , per l'ordine ed il comodo del- 
l'insegnamento, si compartonn in tante unità secondarie (quante 
sono le loro precipue ramificazioni; così |.la scienza del diritto si 
distingue primieramente in tante parti quanti sono..i più. vasti.e 
Generali oggetti del diritto. ©} si. 00, gal sl sie V 
Il primo di questi tali oggetti è l'individuo. Imperocchè ‘è l’in- 
dividuo che,,noi troviamo;, invanzi tutto, in. rapporto colle.cose 
che possiede, colla famiglia di cui fa parte, cogli altri individui 
che hanno.comunicazioni e trattati con esso. La serie dei diritti e 
dei doveri che rampollano «da tutti questi rapporti è abbastanza 
ampia ed omogenea per dar luogo 'alla»prima grani divisione 
della scienzi: quella del diritto individuale o privato. Il se- 
condo p.ù generale oggetto del ‘diritto è Ta società. Noi la tro- 
viamo infatti dopò l'individto Hun un tutto PrRRICO ces regge 


: i A tutti questi fini provvede acconciamente la” filssofia che qui esi amministra con' leggi suè pi prié,e del tate ne l'interesse non 
« 11. Le instituzioni elementari. di economia:sociale (un | possiamo chiamaréta scienza delle scienze. Non avvéne alcuna di | già di questo o di quel privato, ‘ma dell'università dei cittadini. 
trattato ed un professore ).. | i fatti:; cui ella non somministri alcuni principii generàlî è il'rie- Manifestamente codesto complesso di leggi e di istituzioni, che 


«42. Il corso compiuto di economia sociale in quanto com- 
prende l'economia sociale teorica, la statistica e l'applicazione del- 
l'economia sociale teorica alle questioni pratiche, positive, e con- 
crete delle varie parti del governo e dell’ amministrazione dello 
Stato (tre trattati ed un sol professore). 


todo suo proprio di svolgimento. 

Essa ne somministra perfino'alletisiché@ sonò ovumifue ‘noti 
i lavori della filosofia germanica, che chiamano filosofia della 
nalura+son note le filosofiche disquisizioni preposte da alcuni 
valenti medici ai loro tecnici lavori circa i fenomeni della vita, 
e nella elettricità e nel magnetismo sì assegnano. dai pensatopi 
ta la'hetnr® spirituale età fisica, de' punti correnti di contatto,che 
solo ‘Vi filosofia ha il diritto di trarre ad esame per l'avanzamento 
del sapere e ‘in home del progresso intellettuale dell'umanità. 

Che'se le scierize fisiche stesse non sono senza qualche attinenza 
con le filosofiche, la filosofia sighor'eggia veramente come in i 8U0 
proprio campo le scienze Sdcialî, tie mirano per diretto al per- 
fezionamento mbtale della società e dell'individuo. E infatti come 
procedere nellà via di questo successivo perfezionarsi, sedell'ivdi- 
viduo e della sorietà s'iglivr'asserò è la hatura]é costituzione, €. 
i naturali rapporti, ei diritti e i doveri, e i fini d'ogni genere 
che loro sono assegnati nell'ordine universil@? Ma Ja filosofia ha 
precisamente per oggelto.il. chiarirci di tutto questo; o Da! essa 
alunque conviene attingere. le basi. su, cui ..si reggono lè» scienze 
suciali: da essa, in ispecial guisa, le fondamentali nozioni del 
giusto, che sono il petno dell’universa giurisprudenza: | 

Non è qui mio intento cdi vertilar' la quistione ché sî presenta : 
se d-Ila filosofia del diritto debba mantenersi quel'éorso è parte 
che se ne tien di presente smi: riserbo però di trattarne a mi- 
glior luogo nel seguito di questo discorso. Mi basta per ora l'aver 
mostrato come Ja filosofia non tanto che debba stimarsi superflua, 
è assolulumente necessaria, e, strettamente connessa al bùon/inse- 


hanno per fine diretto il pubblico e non il privato vantaggio, for- 
ma naturalmente egli pure un’altra. grande unità indivisa e un 
particolare diritto, che si può contrassegnare col titolo di diritto 
pubblico interno, TIRA ere PESCA È Bag! ga 

In fine dopo l’inilividuò e la socie! nd! c'iucbntriamo nell'uni- 


versa associazione degli ùòmini, noi trovian l'umanità distri- 
e insieme 


buita in nazioni e în istàti aventi ina vita loro propria 
delle attinenze più 0 ménò amichevoli, più o men varie e fre- 
quenti tra di loto. Ed ecco sorgere una terza maniera di diritto, 


essenzia’mente distinta dall'altre,-e che concerne le relazioni cor- 
renti tra i diversi Stati e, nazioniy;e;che noi indicheremo ro). ter- 


Ant. 2,, sgilzonzia dont 
« L'insegnamento delle materie avanti: designité) è distribuito 
in cinque anni di corso, come. segua : 

« Primo anno. — Instituzioni elementari, di diritto, privato 
e‘diritto pubblico (‘dieci Tezioni per settimana ): Ariane 
« Secondo anno. ro civile moderno; diritto Romano; 
diritto camonico; inistitazioni elementari di economia sociale. ( do- 
dici lezioni per settimana); | AM A E elia l 
e Tetzo anno. — Dirittò civile molerno; diritto Romano; di- 
ritto ‘canonico ; diritto commerciale; diritto }enale. (quindici le- 
zioni per settimana) | i peer 
© « Quarto anno! — Diritto civile moderno ; diritto Romang; 
diritto giudiziario, diritto pubblico interno ; diritto pubblico in- 
ternazionale (quindici lezioni per settimana); | }/{ ===‘ 
(0) «Quinto anno. — Diritto civile moderno; diritto Romano; 
diritto giudiziario; diritto pubblico interno ; diritto pubblico in- 
ternazionale (quindici lezioni per settimana) ; Ri cia; 

| lelTerzo, quatto e quinto anno. — Economia sociale ( corso, 
«NB. L'avantiscritto progettò fr allottato dalla Commissione alla 
unanimità nella penultima delle she sedute. Si, erano lasciate in 
sospeso due’ questioni sulla cittedra della filosofia del diritto — è 
sull’uiso della lingua latina. — Nell'iltima delfe sue sedute la Com- 
missione, alla maggioranza di cinque contro tre, fu d'avviso, do- 
versi sopprimere Ja cattedra della filosofia del diritto per Je, ra». 


mine di diritto pubblicosinternazionale. ononnui»ae ie 0Jr0a 
Quanto al diritto internazionale privato, non eredo.,che-possa 
stabilirsene una unità a parte; conciossiachè le quistioni ch'esso 
diritto solleva , s'incorporano naturalmente alla. trattazione del 
diritto privato. Non avvi infatti. un motivo qualunque ; per:cui 
toccando al diritto privato di.scioglierele «questioni che insorgano 
circa l’effetto retroattivo delle leggi,.o che è lo stesso,circa la.dif- 
ferenza della Joro azione, per region di tempo, non gli;.appars 
tenga esclusivamente del pari ila soluzione di quelle che riguar- 
dano l’azione diversa delle leggi, per ragione di luoghi. 
Qualunque diritto pertanto è 0 privato, 0 pubblico, interno,..0 
internazionale. Coteste son vi più ampie divisioni del. diritto, 
Ognuna di esse è governata la, principii suoi propri, e, si com» 
prende quindi nell’insegnamento come un'unità particolare ,,6s- 
senzialmente distinta dall'altre, =... sd) ' 
Ma oltre queste parti maggiori del diritto ce ne. son, pure al- 
cune altre che a quelle si riferiscono, e.che quantunque non così 
ampie ed estese, lo son tuttavia, abbastanza per. dar. luogo nel- 
l'insegnamento a una loro propria trattazione, El è in tal mado 


“ dI 


gnamento del Cirillo miss x) Htotri vt 9oimvon 
Che anzi, poichè, siccome dissi, non solamente la, giurispru+ 
“nane Daf alind 33904 n 
den2it;' ima tutte Quante Te scienze, non eccettuate le fisiche,.deb- 





ssi 407 Mie tu gl deb pagrgine atti ST i bono informarsi de'principii e, del metodo filasofieo, io,noa posso | Che sorgono e si distinguono tre altre sorti di diritto;, i0è,.il di». 
gioni pes rh erbe torgii PRA da RCPARTRETT IO TIT ROPANEANENE infero id Avi sima, di,sif- | ritto commerciale, il diritto penale, eil diritto, giu iziario, jil 
ben poni re mena d ren de Dali ché Reti inlea: fatta premessa, la necessità e l'urgenza che sia_tra-noi, stabilito | alè comprende insieme l'organizzazione, le prove, e Ja proce- 


dura dei giudizi sì civili che criminali, 


deva con ciò detrarre in nulla al carattere scientifico che, }) pro- Il diritto commerciale a Panino n diramaz Di zione del 
tto le convenzioni (atri 


getto adottato all'uninimità attribuisce all'insegnamento delle sin- 
gole parti: Quanto alla Nirigità, ta maggioranza della Commissione. 
deliberò di mantèner' l'uso‘ delta titina nell’insegnamento del di- 
ritto Romano, ammessa però l'italiana in tutte le altré cattedre, 


stemi con le loro più generali applicazioni alle yarie ;parti, del; || diritto privato , in quanito a per Ogge 
sapere: Così SAL Bota ie tte Tre roranio gui avventiniio ino el Ce ai etti su, cui, ai 
o proporzionale all'di ;aggira il diritto privato. Mi in questo se.ne allergia; che de 
indistintatiente quinti sono i seri e solerti cultori dello scib le, | "îtto privato fia per base supremi ile’ suoî dis su i principii di 
Tenendo ora per dimostra i che il corso presente, degli studi; ||Biustizia, là dove il diritti éotiméreale intende 

legali, nulla potén con 

veramente’ titte le materie che si richiedono a compierlo da ogni, 
parte; ‘mi resta veder la ragione con cui le materie, stesse. del- 


nominato relatore dalla Commissione... 


L'attuale insegnamento .del,.diritto ,. mella Nostra» Università , 
oniprende le. seguenti materie. gli; studi 'd'introduzione’ l‘di 
ritto civile moderno, il diritto Romano, il diritto commerciale ,-il 
diritto, canonico, il dipitto penale, il diritto giudiziario , il' diritto” 


meta, ma vuol accordarné il'conseguimento 
certe esigenze che l’utilità' vilimerdile n ‘cd 
rare. ) } lia ca i P ih algizaàte € 

L'utile dunque entra del pari che il'giusto ‘nelle ‘ragioni. del' 
diritto commerciale; e dalla combinazione,.di questo nuovo ele- 
mento col principio universilefdel ditilfo) dell'utilità con la giu- 


i , 





d 
noli }ùò essere menomimente arbitrario ;, ma, dee rampollar dalla 


amministrativo, il: diritto scostitàzionile, il'diritto internszionale’ | naturd eda le viscere stesse, del. soggetto.di. cui si tratta, (psp | 81/9, risulta tutta quella serie di leggi onde si compone e distin- 
pubblico e privato, l'economia pubblica; la filosofia det'airitto:" *| * CoA "4 Ar il tipo filosofica. dell’insegnamento. è» grin codice civile il codice commerciale (4). 
Siffatto insegnamento è egli rcòmpleto? Abibriecia egli vera-*| l'ibità id e asoita, Tana la scienza è infatti; perfettamente..| “mo Insomma per ciò cheapettàal conimertio, un principio 


mente la scienza:di. cui/si tratta, in Lutti: ‘suoi ratti”; vini titte le ji diri glodilica, adattandolosaglisusi e bisogni, commerciali 
Labifeo il diritto delle convenzioni; abbiamo un codice nuovo che sanziona 
per leggi-i risultati @ unit tatbimolinca ioni ene 
È più diquanto «basti,” peri fui del dititto” commerciale dna 
specie e un'unità distinta nel corso compiuto del diritto... 
Gli stessi motivi di,fissargli, nell'insegnamento.un. suo, proprio. 
SeBEi9, s incontrano, nel. diritto penale, Il quale non.appartiene 
assolutamente al diritto, p ivato, nè al pubblico, ma si riferisce 


una’ ini $6 medesi |, 1 suoi grandi compartimenti, Mnmbenignaoo 
métetoli'divisioni e suddivisioni, prese separatamente le une dalle 
altre, non sono tali che, per rispetto all'imperfetta, intelligenza 
| delliiomo. Ma Ta scienza in se stessa è un tutto inesteso,,. e siffatr:, 
uinentò | taidierite compatto che posto un solo de'suoi dettati;, tutti gli altri 
possono, più 0 meno altrimenti denominarsi; ed io Stessbyaddottovi| né conseguitino immediatamente, e contro)lati, da, esso gli, sar», 
dal mio piano di riforma, propongo, ‘@ nome detti Commissione) ‘| vono a vicenda di controllo. Se pon che una tale sunità perfettis- 
de' cangiamenti razionali: av taluna» di toilestè *denioitiittàzioni: è | sima niòm'si vera che nella Somma Sapienza, di cui solo è pro:. 





chiamo per, esempio, col semplice titolo "dì dititto’ pubblico ine" prio il vedere eternamente il tutto né menomi rapporti delle.cose | P È specialmente. a quello ola questo, secondo che.i delitti che, 
teri j te.all'unità del soggetto re dello ‘svolgimento ché | e i mendini” ht delle cose lag Li so i PAT Punisce. sono più specialmente lesivi dei diritti individuali 0, 
richi ne ey 4 i 


A%uésto tipo idesle si conforma non pertanto la catena, stessa | ‘ll'interesse sociale:. onde, opportunamente,.il, diritto; romano., 
dll n gi An | lia TE Vai a dizione de pb di pi 
le specie infinite ‘degli 0, getti, strettamente congiunti l'uno al-| | M9, rotta ti modo, Ja pai ‘enale, | eziandio quando vendica , 
l'alto; provengono APR IATO rimontano e fi «Piuniscono, ad elettr A Jesi diritti, ci individuo, non petit ee 
un sominio ed unico principio. Ma siccome alla; mente limitata, | !éamen VA pai ani i giustizia. Imperocchè nello. 


‘hiede,, ciò che, presentemente: si i distingue co due titoli di dis 
ritlo costituzionale, e diritto amministrativo‘) © ’riflette’iti tar! 
modo la dualità del. soggetto e dei' professori che ne trattino. Ma' 
perchi Ù ne cangi la denominazione non ‘si mutano però le ma 
» (RIMINEPO e ippico ae I] | he modi È és to materiale i risente in solido 

e non solo non han, d’uo) ‘Aggiunta, ma nissuna' | dell’uomo Sarebbe imi ossib.le l'abbracciare.ipsieme. tutta quanta: | $€$0 todo che il corpo nostro materiale si. 1001 AP RAID 
aggiunta, sarebbe possibile, come dall'analisi della” scienza giuti:"| La sfera delle toffailfont così Hai iero pid iù, lesione hi ica Suoi membri; così tutto.il corpo,sogiale.si,, 
dica, che doyrò dare, nel presente: discorso‘, verra penfettàmiente” È nore che si voglia chiamare, deduce altri principi e generi meno | Sen'8 colpito, nell'offesa fatta a un 50 «degli. individui di.cui,si, 
chiarito. otug ib Ox39@ | memi oil o1di ‘stesì'é secondari i’ Ciascun di. questi or ina una serie deter- eni | alan 

Ma, d'altra parte, Je predette materie mon possono neppurd*ai"f iimata”di veriti che speciitmente vi si attengono, ; € in. tal guisa 

minuirsi. Non ayvi laguna da. riempiere: non avvi superfinità da si Verigbiio formando tante unità particolari, quante sono le 
levare. Un dubbio solo;potrebbe moversi ‘a quest ultimò rispetto } cienze'e quanti ‘i "Fani più importanti in cui, queste si distin» 
circa l'economia politica € la filosofia del diritto. L'economia' polo dii gote VI ipa 


; privato. \l diritto commerciale" pubblico è parte integrante 
Ì i + del diritto pubblico internosil'quate di ende da dueprincipii, 
Ao sno TORO guond:iSiftitu è Tebe del breve umano intelleto; e l’inse.. i y 
tica, potrebbe dirsi,,,non entra per nessun titolo nél corpo delle ; 
scienze giuridiche :.essa non concerme i\diritti , ‘ma gl' interessi!) certa’ 


Iattà &ta'Tegge del 1 : politica L'inoeconomito l'altro, vb 01 lol Jesu È (n 
gta gin Ta ap Hone 
i] 
dell’uomo 


te ogni stiano Tale 


(1) Rimane inleso; che'qui parliamo del dirilto! commorviaila: 
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LEI unto per fine di comunicare altrui una | Ildirilo commerciale pubblicò appartiene: al dirittò pub». 
Iz/0) 


, dee, soito pena di riuscire arbitrario ,.|, blico interno in quanto è informato dal principio economico; » 


ì 
En) 


qomo; essa non ha per oggetto la giustizia, ma l'utilità sona confuso, inutilà e Pei, 1 dinarsi e procedere. giusta le norme, |, Nei,rapporti tra nazione è nazione» 'ib'diritto‘edimmerciate» 
la formazione e la partizione delle ricchezze, così nelle nazioni | di questa lg i "> tegaiglenigde Aletti Sap ta pubblico costituisce una parte del diritto vubblito interna 
come negl'individwi. E}la non è dunque che impropriamente c0m- Vediahi, 0 bot ia” ate unità li particolari. si .00me, | sionale. sog; n N) è nd È tia Rin | M 1lt909ne 


n L% 





socuali © la pena, che, dea Proporzionarai al dalikibi deal 
ritmerite seguire (uesto doppio rapporto, det | 
Lagguagliatsi a questa doppia lesione dell'ordine individuale e 
dell’ tin Sociale. ssilaiitte 

Nè, per contro, tutta dettata a considerazioni di pubblico in- 
teresse, tuttà politica e governativa pu 
quando ha per oggetto di punir gli attentati commessi contro lo 
Stato sociale. Ci sono principii di morale eterna, ci sono leggi 
sacrosante‘ di' timanità che la coscienza universale riconosce e 
confessa in'ogni luogo, in ogni tempo. Nessun interesse politico 
potrebbe mai giustificare la violazione di questi principii e di 
queste leggi. E come nel primo caso, la pena non può essere 
talmente individuale da escludere affatto l'interesse sociale; così, 
nel secondo, non può essere talmente .sociale da non curare qua- 
lunque rispetto verso gl'infrangibili diritti dell’uomo. 

Medio pertanto tra il diritto, pubblico eil. diritto privato; pen- 
dente piuttosto a questo che a quello .0 viceversa, secondo i casi, 
ma non mai affatto indiviso dall'uno e dall'altro, il diritto penale 
ha una sua propria impronta e quindi delle proprie regole le cui 
applicazioni son contenute nel codice criminale, 

Un codice distinto risponde dunque qui pure a un principio 
distinto. Resta che un distinto insegnamento corrisponda del pari 
a questo ed a quello. 


Ma il far Ja legge nòn è. il solo elemento ella giustizia sociale. 
Avvene un altro che consiste nell'applicarla; per via; de’ giudizi, 
Chi dunque sarà ch'amato a, giudicare ? Qual metodo ili proce- 
— dere dovrà egli tenere e qual peso dare ai vari generi di: prove, 
per ‘accettire il vero e rendere imparzialmente a chi spetta la 
giustizia? 0 ) n) 
Son tre quistioni distinte, ma nello. stesso tempo connesse, in- 
— sépatabili. Distinle: poichè Jla..prima di,essecha tratto.all'ordi= 
nainento del poter giudiziario; l'altra concerne il metodo di pro- 
cedura; la terza, il sistema probatorio. . Inseparabili: poichè 
avendo th fine comune, e questo essendo l'accertamento della 
verità ne' giudizi, le. soluzioni riunite di quei tre quesiti formano 
la teorica una e compiuta del diritto giudiziario. 

Se giova pertanto da un lato l'insegnar distintamente nella 
facoltà di legge il diritto giudiziario; sarebbe assurdo dall'altro, 
sarebbe ripugnante a quel tipo di unità che è, e dev'essere la 
nostra norma, costante. in questa materia, l’insegnar disgiunta- 
tamente le parti in cui esso diritto si distingue. 

Taluno, è vero, potrebbe credere a prima. giunta che l'organiz- 
zazione del poter giudiziario, come quello di qualsiasi ‘altro 
pubblico potere, fosse un'appartenenza natutale del diritto pub- 
blico interno; e alla trattazione di questo dovesse quindi logica- 
mente accoppiarsi, ni 

Altri ancora separando la procedura e le prove de’ giudizi 
civili dalla procedura e dalle prove de' giudizi criminali, potreb- 
be, secoudochè si.tratti di quelte 0:di queste, voler farne un'ap- 
pendice alle dottrine di diritto civile, 0 di diritto penale. 

Ma il disegno de' primi si fonda .su un'apparenza al tutto fal- 
lace. Poichè ìl poter giudiziario, per amministrar veramente, 
siccome dee, la giustizia, vuol esser sovrano nella sua isferà; vuol 
esser libero e indipendente da qualunque estranèo influsso) sia 
privato, sia pubblico. Quindi la miglior organizzazione del poter 
giudiziario sarà quella che meglio provvegga a una tale indipen- 
denza. Quindi anche l'insegnamento che tratta di questa organiz 
zazione, ben, lungi che sia una dipendenza del diritto pubblico 
interno, dovrà anzi sequestrarsene all'atto e reggersi intieramente 
sulle proprie basi; 

Quanto all'idea di coloro che alla trattazione del diritto privato 
commetterebbero volentieri quello della procedura e delle prove 
in materia civile; e così all'insegnamento dél diritto criminale 
quella delle prove, e..della procedura:in materia penale; torna 
facilissimo l’osservare, come non che un tal disegno possa giovare, 
nuocerebbe anzi, gravissimamente, all'unità; all'efficacia; all'eco- 
nomia medesima dell'insegnamento.; Conciossiachè le due téori- 
che, tanto quella delle prove quanto quella della procedura; altre 
per _fei o ne' giudizi civili ed altre!ne' criminali, non lasciano 
tuttavia d'aver molti, punti. comuni,!e. dove si difl'ererizianò; si ri- 
schiarano ‘e, raflermano bene spesso a vicenda per via dei con- 


trasti medesimi. Infine l'uno, € l'altra intendono; core l'abbiatt 
già detto, allo stesso fine; cioè. a. chiarire il.vero ne’ giudizi; ed 
è in ciò principalmente che formano trà di doro è coll'organiz- 


zazione del poter, giudiziario,..un .tuttoy quanto disgiunto dal 
ttreltanto unito, e compatto in se stesso. 


resto, i 
«alattare In separato di varii soggetti , ijuando per natura sorio 
indissolubilmente uniti , gli è non solamente ùm perdere il tempo 
in vane ripetizioni. di quelle idee, che essendo comuni a ciascun 
di essi basterebbe l' enunciare una volta ; ma è ‘un'rinanziaro a 
uel maggior lume di dimostrazione ché trattandoli insieme , 
da una parli sì diffonderebbe sull’ altra, dalle parti comuniche- 
colla a tutto e dal tutto rifluirebbe sulle parti, mons? +0 
«Non basta., L' organizzazione del. potere giudrziario'deé neces: 
sariamente armonizzare in uno Stato con un certo ‘sistema di 
procedura , con un certo metodo probatorio. La. reciproca con- 
venienza di queste, tr cosà incontestabile. Ora sarà poco meno 
che î plesiboe il seta e mon esporsi invece alle più gravi 
contràdizioni , qualora a luogo di fonderne in uno la dottrina, 
se ne formassero tre insegnamenti disgiunti. th 
Fin qui le prove arrecate per la trattazione una e compiuta del 
diritto giudiziario son tratte dalle viscere stesse del soggetto, Sog- 
giurigeremo da ultimo ,.. e quasi, estrinseca prova della tesi mede- 
»sima , come la grande estensione che naturalmente già ‘hanno gli 
studi del diritto i 
estensione cui appena può bastare il loro indispensabile insegna- 
mento, non potrebbe. affatto comportare le nuove aggiunte del 
diritto giud nie disgiuntamente trattato. ©» 


compone» onde che il delitto individuale è da 


Finalmente , fortificare al possibile. l’ insegnamento del diritto |, 


giudiziario può essere utile per quest'altra parte; che servirà a 
fondarne viemmeglio quell’ indipendenza dalla politica e quel- 
l autonomia sovrana che, siccomi i 

cipaltente il carattere e il pregio... «|. pot 

Visto in generale su quali basi debba, ordinarsi l'insegnamento 


del diritto, vediamo come il progetto della: Commissione le metta' | 


in opéra. Per amor di chiarezza, terremo in questo esame lo 
stessò ordine che fin qui osservammo ; e però incomincieremo 
dal corso del diritto privato... |. ..., Pt 001078 190) ESSI 
risi parte. naturalmente in. due corsi distinti > il corso 
di diritto civile moderna e il corso di diritto romano. 
writil his a 






Bate, {1 


all necessa LD 
necessàriamente 


può essere la legge penale, . 





vono le 
| lari, 0 anche 


iritto pubblico interno, del civile:e del diritto penale, | 


siccome avvertimmo, ne formano prin-. 











Wetnesteu 
tempo, scientifico è positivo. AR] 
L'insegnamento, scientifico risale ai primi principiî della 
scienza ; il positivo discende ai particolari di essa. Il primo ne è 
la teorica ; l'altro l'applicazione ai casi concreti. Entrambi son 
necessarii l'uno all'altro, esi servono a vicenda di compimento , 
nello stesso modo che la sintesi compie l’analisi, e reciprocamente 
questa sostenta e direi quasi nutrisce la sintesi. 

Ma nello stesso modo che l' insegnamento positivo della scienza 
riuscirebbe sterile e incompiuto senza la teorica dei principii; 
così a voler troppo diffondersi nella teorica 3 Sî trascurerebbero 
le dottrine positive ; si getterebbe il tempo in disquisizioni non 
pertinenti alla scienza del diritto; @ s'învaderebbe il campo di 
quella filosofia generale, per cui s giusta quanto notammo fin 
da principio , un corso speciale vorrebb' essere instituito. 

La filosofia applicata all’ insegnamento del diritto può essergli 
in tanto utile in quanto da una parte non ne sia affatto seque- 
strata, e dall'altra non lo assorbisca affatto,'Ella dee soltanto do- 
minarlo dall’ alto del suo seggio ; e a questo fine, basterà che il 
professore , evitando l'esposizione particolareggiata dei sistemi e 
delle quistioni filosofiche, si contenti di svolgere agli studiosi le 
ultime conclusioni della scienza: 

Tale, per la sua parte filosofica 0 scientifica, dev'essere il corso 
di diritto civile moderno. : pad i 

Per ciò che spetta all’ insegnamento positivo , fa duopo riflet- 
tere che alcune parti del diritto romano servono tuttavia di natu- 
rale e. perpetuo complemento ‘al diritto privato moderno. Per 
altra parte, il diritto romano è abbastanza ampio, abbastanza di- 
sforme nel. suo complesso: dal diritto ‘moderno , perchè , sotto 
pena d' ingenerar disordine e conf usione, l’'ammaestramento del- 
l'uno debba distinguersi ‘da quello dell'altro. Non potendo dun- 
que per quest’ ultima considerazione fondersi in uno lò studio 
dei due diritti, ma nello ‘stesso tempo, per il primo riflesso , 
lo studio del diritto privato moderno non potendosi in tutto se- 
parare dal diritto; romano , resta che, rimanendo distinto il corso 
compiuto di quest’ ultimo ;. il professore del primo s'approprii e 
dichiari del diritto. romano quelle parti che sono d’immediatà ap- 
plicazione al diritto privato. moderno. 

Passando dall’ ordine intrinseco all’ estrinseco dell’ insegna- 
ento, quattro trattati son stabiliti e un'sol professore proposto 
dal progetto alla esposizione del diritto privato moderno. 

Un sol professore : perchè così richiede l'unità del ‘soggetto. 
Quattro trattati : perchè si ritiene che l' uno di essi possa consa- 
crarsi alla parte scientifica: del corso , e gli altri tre alla parte 
positiva di esso , naturalmente divisa mei tre grandi oggetti del 
diritto, che sono ;. le cose s le convenzioni, la famiglia. Non 
fa mestieri l'aggiungere che quest’ ultime spiegazioni servono pu- 
ram-nte per mostrare che. nulla avvi «l’rarbitrario' nella riforina 
che si propone. Del resto il progetto non fa che indicare qual 
debba essere il tenor generale dell’ insegnamento , restando in- 
tiera ai professori la. libera scelta dei metodi e délle forme spe- 
ciali che crederanno più acconcie a conseguire il loro scopo. 

I vantaggi che il nostro sistema presenta su quello ché attual- 
mente è in vigore, risultano chiari dal semplice riflesso che, insè- 
gnandosi oggi il diritto privato moderno «a due professori e per 
mezzo di otto trattati, primieramente, non può esserci al tutto 
quell'unità di principii e di metodo che solo può render lucido, pre- 
ciso, ordinato e proficuo l'insegnamento del dititto. Per quanto due 
professori proposti a uno stesso soggetto di trattazione possano 
esser d'accordo tra di loro,non potranno .tuttavia' non avere un'or- 
line loro proprio, una maniera loro propria di' discutere; non 
potranno non incorrere in ripetizioni oziose; ‘ed inutili delle mie- 
desime cose, A cagion d'esempio, la capaci d'acquistar diritti, 
s'incontra del pari nella prima parte del: codice, ‘nelle ‘conven- 
zioni, ne' testamenti; e.se. non ci fosse: che un: professore; una 
volta ch'egli, ne avesse trattato basterebbe certamente ‘per tutte. 
Essendovene due sì ribadirà Più wolte lo:stesso argomento, si ri- 
diranno senza profitto le stesse cose; Similmente la dichiarazione 
della volontà umana mentre ha le sue leggi assolute, ha eziandio 
la sua sanzione positiva ne' varii disposti che riguardano i testa- 
menti e le convenzioni. Ora.se. i professori sono: due, l'uno per 
la materia de’ testamenti, l'altro per quella delle convenzioni, la 
parte assoluta e comune di questa duplice trattazione andrà ne- 
letta, 0 dovrà inevitabilmente ripetersi. Con'un sol professore e 
con l'insegnamento scientifico quale noi-lo vogliamo; i due incon- 
venienti svaniscono, tel d DIARIO Rug; 

Inoltre, componendosi il corso legale di./quattro anni, non 
computato, s'intende, il primo delle istituzioni, è manifestamente 
impossibile l'eccedere quattro. trattati per ciascuna materia, senza 
esser costretti a insegnar sullo stesso soggetto! più "d'un 'ttattato 
in ciascun anno : il che non può a.meno di arrecare una confu- 
sione, un caos inestricabile, e nell'opera de’ professori e nella 
mente de' discepoli. =... ia Ret 
— Senza che l’attuale insegnamento del diritto privato, appunto 
perchè diviso tra due , è quasi totalmente ‘empirico. + Si com- 
mentano gli articoli del codice 5 si, moltiplicano. e .sì «risol- 
questioni speciali. secondo certe. norme partico- 

se 
ritto. Ma questi 


pati nel loro vasto complesso; nons0n coordinati tra ‘loro in 
una sola teorica 


e dirigere nella risoluzione di qualunque caso speciale. )uindi 
necessariamente 


maggior fastidio in chi insegna, maggior fatica in chi apprende; 


lo « dallo studio 
di cui si tratta. Imperocchè è chiaro che per moltiplicar che si 


pre lungi a 





Dopo il diritto civile moderno; viene il diritto ubblico i 
cui il progetto asssegna due annì di studio ed di sol fra 

I due anni corrispondono alla natural Partizione di esso diritto 
in amministrativo e costituzionale. pui i 

Sì l'ung;ghe l’altro di questi hanno delle norm li i 
«delle leggi positive loro proprie. Ma sovra queste gii 
speciali. ci.sono de’ Principii comuniad entrambi, quali ‘a 





‘teria di quattro. x 


| sistema, vil quale» quando tot degeneri ori ih metafisica pura, non. 


d'esempio,.i principi d'autorità e di libertà, di contervazione e 


mi rà [ Fe: n % . spia 
P ì i, ugualmente applicabili in una 
Hot breil e 


Stato. 1004 i rag i 
Sull’origine, sulla natora, sul rapporto di questi principi colla 
società e con lo Stato'si fonda la teoria del diritto aliene 
che abbraccia per conseguenza è conforma dl suo tipo e fonde pe 
così dire în uno le due sorti di diritto pubblico filo uo 
Ora se questo diritto, oltreaver lasua parte concreta, ha ezian- 
dio la sua parte teorica 0 scientifica: ne viene che anche l'itise- 
gnamento, per armonizzare come vuolsi colla natura del to, 
dev'essere non tanto concreto quanto eziandio scientifico. | 
Inoltre se il diritto costituzionale e l’ammini tivo, mentre 
hanno per ua parte le Ioro' leggi proprie, sono pur’ governati 
dall'altra da una comune teorica di principii, ne conseguita an- 
corà che l'insegnamento debb'esserne fitto, in due trattati’ di- 
stinti, per quello ché hanno di proprio, dé ‘un professore, per 
quello chè Hatino di comube. 
* Attualmente invece si hanno allo stesso oggetto due trattati 
e due professori. Che ne nasce? Inevitabilmente, la ripetizione 
inutile della parte teorica, comune ai due diritti, costituzionale 
e amministrativo. Inevitabilmente, una diformità - nelle idee do- 
minanti e una differenza nel loro sviluppo, ripugnante alla ha- 


turale omogenéità del soggetto da trattare. — Seen 
pprtorciny che'ciascun trattato e ciascun professore avetido a 
svolgere insieme è la parte positiva e la scientifità del diritio” in 
discorso, ci resta ‘necessariamente tanto minore spazio pel com- 
piuto sviluppo dell’una e dell'altra. Dovecchè un sol professore 
non avendo che i trattare una Volta la parte teorica, ‘è potendo 
agevolmente cansare ogni ' altra sorte di ripetizioni, dispotrebbe 
molto più adeguatamente Îl suò soggetto, e accumulerelbilie ‘in 
due trattati ciò che col metodo presente formerebbe forse la ma- 
Oltre di correggere pertanto l'insegnamento attuale del diritto 
pubblico interno recandolo alla sua unità è integrità naturale, il 
metodo della Commissione presenta sul metodo vigente îl valitag- 
gio di economizzare il tempo, aprendo il campo d'un” istruzione 
assai più vasta nello stesso numerò di trattati e d'anni di 
studio. i be ie 
AI diritto pubblico interno segue d’appresso Îl diritto interna- 
zionale, cui il progetto della Commissione issegnia come al pre- 
cedente, è per motivi analoghi, due’itini di studio ell un so! pro- 
fessore. Similmente l’itisegnamento di ques | diritto’ deve avere 
la sua parte teorica è la ‘stia parte positiva. nai up Sonia 
La parte positiva comprende l'esposizione e la storia delle con- 
suetudini e convenzioni politiche conchiuse tra lè nazioni. Del 
diritto internazionale fa anche parte il diritto pubblico marittimo 
commerciale, e però nell’ insegnamento del primo s'inchude pur 
quello del secondo. Perchè poi non ci s'inchiuda del' piti‘il di- 
ritto internazionale privato , abbiamo già detto di sopra la'rà- 
gione,e saria superfluo il ripeterlo, tanto più che il volume ottavo 
delrSavigny testè uscito alla luce venne a ‘confermare con atito- 
rità imponente l'idea lungamente sv luppatà nel serio della Com- 
missione sul conflittò più apparente che reale tra leggi è leggi, 


‘per ragione di tempo e‘per ‘ragione di luogo, corrispondente 


nella trattazione scientifica a due distiniti ‘articoli ‘d'timo ‘stesso 
"aldo diri è veri iti 
Ma cortono pure tra gente e gente iritti e non sc 
iniadeagi sode dope inviolabili. Questi ‘stessi’ legami Hanno 
per base suprema quell’ unità e fratellanza del genere mino; la 
quale benchè sia lungi dall’ essere presentemente un fatto com- 
pito, è però la verità assoluta che‘«plendè alta rente; LL) stella 
polare dell’ avvenire, il tipo ideale det progresso e quindi ‘Ta 
norma per conoscere quanto l'umanità si avvicinti e quanto sil- 
lontani dal suo termine. crd se i 
La descrizione di quest’ ideale, la teorica di que’ prineipii che 
quantunque nom sanciti da positive leggi, non'lastianò Vuttavia un 
momento di vincolar tra loro le nazioni : ectò diinque in'che con- 
viste lai partè Milsifia dell dirito di ui fi tratta"! © "tt 
Qui si colloca la'quistibne che da principio accentammo * se 
cioè della filosofia del diritto debba nianterlersi quel corso a parte 
che se ne tiene attualmente, e se debba invece incorporarsi ai sin: 
goli trattati del diritto. nf ge 
La soluzione risulta’ facile ‘è pedità ‘dal fin qui detto” Imipé! 
rocchè ritenendosi la niécessità di stabilire un corso compito di 
filosofia generale ; testa che la filosofia del diritto, senza addette 
trarsi in lunghe discussioni di sistemi, sapri l'ultime con 
clusioni della scienza,’ applicandole al suo soggetto. Dopo un 
corso compito di filosofia generale s uti corso sep figlio 
filosofia del diritto non avrebbe più senso. Che è infatti la filoso- 
fia del diritto presa isolatamente da ogni sorte d'applicazione’ al 
concreto, se non tin brano! della filosofia generale medestiia ? È 
che sarebbe l’insegnare a parte un brano della filosofia; dopò 
averla esposta in’tutto il ‘Titie, dichiarata im tutta l'estensione 
delie sue dottrine? Oitrecchè comnettendo To'studio filosofico dti 
cui parliamo con quello di' citsctinà parta del’diritto, s'avieblie 
un altro vantaggio notevolissitto, cioò d'illominare; ragguagliàre’ 
e comprovare a vicenda la scienza con l'applicazione, le disposi» 
zioni positive della legge coi principi che la informano * Tocché 
cu tamente non, si ottiene:nè coll’ esposizione di sistetnì retta- 
mente metafisici, psicologici o ideologici; nè col-riunité in wu 
volume una serie di prolegomeni sul diritto privato, sul ‘diritto 
pubblico interno, sul diritto pubblico internazionale. "1 UU 
Ci si può opporre, è vero, che attribuendo a ciascuòà professore 
la filosofia del diritto da lui insegnato, si viétie a lederte quetlu 
nità che non gli mancherebbe ove tutia la filosofia i tetiesse tab 
colta come oggi nell’ opera d'un sol professore. ] 
risponde come non trattandosi , per quanto concerne la filo! 
del diritto, che di esporre l’ultime ape filo. 
sofica, riesce di gran lunga più utile, diremo ache più, 
all’ unità delle singole parti del diritto, che ciascua professore, 
scelga, coordini e dichiari que risultati della lost che meg St 
si confanno è nel modò che più si confanno al sio speciale iuse- 
} dubbio è il da tra are; altro 
gnamento. Senza dubbio altro alto il 'modo di 
vuol essere il punto di vista da cui DDA DRIFT SITt) 
connettervi i sommi dettati filosofici. «=_= ano 
L'unità d' itancherebbè 
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foiali, perchè scompagnati dalla rimanente 
D argo mento ché ai prolegomeni si connette. 
sequestrandosi la filosofia 


- 


dalla, parte posi ia del diciig$ diversa, m in i 


scienza riuscireb l'applicazione. Noi invece cen 






l'una e l'altra in ogni parte del corso , unifichiamo vesamenie IS 


. studio che.gli,opponenti. dividono, e. sFOrmanO. i e, 


ina Uaraltra, diflicoltà. 


n voglio, neppure impugnarla ; ma oltrecchè le, più, volte elli 


Ja discg;,l Sombio i di metodi, filsofici, nel nostro sistema. 
udl,che si VA la sul, verò:, ma non.che giovare, ai nostri..ayyersari, 
ngi. anzi, un argomento v lidissimo, jn_ nostro favore, Poiché 
sr dei metodi, non, poli che fecondare viemmegliola mente 

Ro; 
same e. 0" ilber scelta. Quanto alla possibilità della. discordanza, 


non sarà che apparente e nominale, 0 cadrà meramente sugli ac- 


cessorii, quando pur. fosse più profonda, non sarebbe da;stupirne; i 


. tale essendo l'andamento delle cose che anche in fatto di principii 


e di ‘asi sciéntifiche l'accordo non è ,gompiuto, tra, gli, stessi. mi-, 
«ggliori intelletti., e molte questioni rimangono 1 Iuttavia insolute. _ 


n Ora l'insegnamento, che non, dee già foggiare a, suo,grado,,.mi 


i cesporre come, sì trova lo stato della scienza, sarebbe menzognero . 
e primi 


jvo paimponene; come dogma inconcusso, ciò che è ancora 


tto. | ione. , 0791 { iL 0 193109 Do 
er le pag già discorse e che non \'Occorta di aipeteres sun 


trattato ed un;professore sono. assegnati al. diritto, commerciale e, 


al dir;tto penale: due trattati e un sol professore.al diritto giudi- 
«fari La Copimione non fece a loro riguardo osservazioni pari 
ticolari. | io dio: (4 grano thob 
Ma circa il diritto romano notammo. di sopra che imdizine 
«til professore di. codice civile. se n'appropriasse.egli.. stesso quelle 
. parti che, sono, d'immediata applicazione qual, natural, comple- 
mento al diritto privato moderno; tuttavia, per l'estensione e. gra- 
vità semma dell'argomento dovesse tenersene distintamente, un 
£ corso;compiuto. Difatti un professore e. quattro-anni sono ‘fissati 
dal. progetto. all'insegnamento , particolare del. diritto romano. 
Questa divisione di quattro anni è analoga. a quella che si è stabi- 
lita, pel corso del diritto civile moderno, e risponde com'essa alla 
‘gran partizione della giurisprudenza ne' suoi, massimi oggetti: le 
cose; le convenzioni; la famiglia ; ai quali tre capi si aggiunge 
_ dlquarto per le cose comuni ossia per la teoria generale. , |. 
Ma lo, studio «del diritto romano seguirebbe a riuscire arido, 
fastidioso; dli poco yantaggio.agli allievi, se non fosse intimamente 
. modificato il metodo d'insegnarlo, che attualmente si usa. 
Quand'anche il corpus juris fosse in.tutto omogeneo, compatto 
aguisa de’ codici ,moderni, lavorato in. una sola epoca, con un 
Ù ‘solo spirito esotto le stesse influenze; converrehbe pur sempre, a 
«voler farsene un'idea precisa,, indagare, conoscere distintamente 
e quell'epoca e cai spirito e quelle influenze d'ogni genere 
sotto cui fu forma il diritto, romano, ben dungi «di presen- 
tare una taleomogeneità, «presenta un' immensa,congerie di leggi, 
« senalus, consulti, editti, sentenze di giureconsulti spesso disfor- 
mi, talvolta ripugnanti tra loro, ma tutte riflettenti la diversità 
delle epoche, degli autori, delle, circostanze sociali, soprattutto, 
che accompagnarono | la sua lenta e successiva formazione. A for- 
fiori pertanto pel. diritto romano è necessaria quella Siagieni in- 
dagine che abbiamo accennata. . tt 
Solo una tale indagine può Vondurte gli studiosi a dginiine 
del diritto romano la vera natura, le anomalie, le contraddizioni 
apparenti o reali che siano; a distinguerne, i pregi dai difettiy. il 
vero necessario ed eterno dalle parti accidentali e temporarie. Ma 
gli è appunto .in questo vero che stanno i rapporti vitali e fonda- 
mentali del diritto romano coll'istituzioni ei principi del diritto 
privato moderno. Ed è solo per la nozione di questi tali rapporti 
che può esser agevolata l'applicazione del diritto romano, allosvi- 


- luppo del diritto moderno. 


| Quest’applicazione forma in sostanza l'utilità presente deli di- 
ritto romano. Se dunque si vuole, che l'insegnamento ne sia pro- 
ficuo,. ho già, detto qual dev'esserne il senso e l'indirizzo; Egli si 
riassume in questi pochi termini: scoprir. del diritto romano lo 
Spirito e le istituzioni fondamentali per una parte, e farne il con- 
fronto per l’altra con lo spirito. e leistituzioni fondamentali del 
diritto p prato moderno. 

Il metodo attuale, il metodo che pur trota ancora prevale i in 
molte Università e presso non ‘pochi. scrittori, consiste in: un puro 
empirismo storico e tecnico di diritto romano. Lo stesso Savigny 
seguì altra volta il sistema di questa scuola carica d’i immensa eru- 
dizione, dios» n scienza. Ma poichè egli accolse i più sinceri 

filosofia, e congiunse cogli, studi storici, questo 

nuovo pr fu allora che. potè rivelare novellamente al 

Pidgin ico i pregi già troppo oll'uscati del diritto romano; 

tè considerarsi come liquidata la ricchissima sì, 

ma pit e confusa | eredità di sapienza cigla. she i i libri del 
diritto romano ci tramandarono. I si 

— Penetrata di,si(l (latta verità Ja Commissione, solle. modificato nel 
senso che, accennammo Jo.studio.di cui sitratta. Solo io stimo che 
la Commissione fece male a non moyere un altro passo nel senso 
di questa riforma, proponendo che anche pell’; insegnamento del 
diritto romano, la, Hague nazionale sabentiammalia dabina che pre- 
senlemente si AUOPECA:., i...1;3) sn etna! pito srrmanrio> 

- La lingua nazionale è, intagli usata, dallo Ped di questo 
nuovo metodo. Il celebre Savigny,,non, altrimenti. che: nella lin- 
gua credette di poter dichiarare,.come fece, i suoi. ve, 
minosi quanto, profgogli “concetti. sul diritto, romanQant ui o tti 

Ma oltre gli, esempi,, abbiamo, (che più rileva) la ragione, se- 
condo la siccome, per trgxare,i rapporti fondamentali del 
diritto romano coll’odi ny È. dall'idea. moderna (che «partiamo, 
) l'idea moderna, che cer RA ot dalfanisbo 


Ra ago da nni Li de 


e la forma e Ja ves 
ti der o dell'insegnamento n 
li però consente la Do 
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Bi mmissione cl sia. applicata da 
mi italiana. U iritto canonico si, perde, in, molti Particolari 


lin 
vinta sclusivamente alla. disciplina ecclesiastica. 0 Però dutre 


ann di studio clie attualmente richiede, si può omo dae Fiv 


durre a ‘(lue anni. lana 
per questo { fine i gircoscriverne lo studio, ai punti, più 


im ortanti, vali, o la costituzio radareni l'organizza-. 
TAI H pò e giudiziaria della. 







zione ammi istra iva la, o izia. gove 

Chiesa, tu i ciò infine che è necessario per. conoscere. i rapporti 
che corrono tra la Chiesà e lo Stato,. e materie inoltre che, 
e informate dal diritto canonico, rimangono tuttavia: $0g- 
getle alla giurisdizione civile, 





I daleraeie ul 


le, siccome stabiliti da principio; non fa propriamente parte di 
. aj.quegli.studi, ma ine è per pu PREE atei comple- 
bosa moyere, ed è Ja varietà, inevitabile, , 





i cui sarà, ga As in tal guisa un più largo campo d'e-. 


asti a0ERLt tdi 


tra nel dipitto. 


mento. ;.) i 

; Evidentemente questo partinolare» corali gui singolare 
posizione dell'econoinia: politica ne!le scuole del'diritto ; ‘richie- 
deva particolari ilispos zioni; E; però: ‘il progetto della Commis- 


sione me stabilisce due corsi distinti.» L'uno che comprende le 


istituzioni elementari di economia sociale è compreso ‘nel’ secon- 
d'anno d'insegnamento, ed è obbligatorio per gli allievi. L'altro, 
‘he è compiuto, e, giusta il metodo summenzionato; corniprende 
l'economia sociale, teorica, la statistica, e l'applicazione’ dell’eco- 


nomia sociale teorica alle questioni pratiche, positive e concrete | 


delle varie, parti slel.governo.e dell'amministrazione dello Stato. 


«Ma, lo Commissione, contentandosi d'aver rese obbligatorie Te isti- 


tuzioni elementari, dubitò di-trascendere i bisogni della scienza 
legale, rendendo; pure obbligatorio il corso compiuto | d'economia 
sociale,.e lo dichiarò in conseguenza meramente volontario. 

Giunti. al termine .del nosiro piano d'organizzazione, soffermia- 


|\moci un momento e. misuriamo col guardo tutta la via che ib- 


biamo corsa, tutte le provincie che ‘abbiamo visitate? Da questo 
‘punto di vista, noi capiremo di leggieri che,'se gli studenti di 
legge dovessero entrar bruscamente e d'un sol tratto nella loro 
carriera, vagherebbero smarriti .;.per mancanza d'indirizzo, nei 


labirinti della;scienza, e ignoranitone i primi elementi, sat! Saf- 


faticherebbero a, non pur. risolverneyma' solo comprenderne le 
più ardue, ‘questioni. Quindi Ja necessità di premettere ‘al’ corso 
alcuni. si d'introduzione, che traenilo' dolceniente’ ‘gli allievi 
dal facile al difficile rendano loro naturate l'ingresso nella scienza 
me.lesima,,è gori igli studi mia le difficoltà che tie con- 
SEgUOno..,, i 

, Con queste, toh ho già amdicéto qual debate la na- 
tura di tali studi. Universali quant’ all’ oggetto, essi devono raf- 
figurare, per servirmi d'un’ imagine .che rende la mia idea, una 
specie di, mappamondo legale. Elementari quanto alla sostanza, 
essi non,possono eccellere i timitive la portata d'un semplice ca- 
tech'smo del diritto. Quindi: nessuna discussione filosofia in essi : 
nessun lavoro dissintesi. (La sintesiy per essere ben fatta, per es- 
sere ben intesa soprattutto, dee succedere e non precedere l'ana- 
lisi chela sostenta. Oltrecchè i puri elementi della scienza sovrab- 
bondano già troppo, per che vi possa essere luogo è Spazio tra 
loro-a siflatte-diseussioni. |‘ 

Per gli,stessi motivi la storia interna ‘del diritto nòn deve en- 
trare da. nessun. lato, con verun pretesto; nel nostro corso ele- 
mentare, Che cosa è infatti Ja storia interna del diritto, se non lo 
sviluppo successivo del diritto? E come comprendere lo sviluppo 


«di un:concetto qualunque senza prima comprendere il concetto 


in se stesso? La storia dunque del diritto per gli studiosi de’ pri- 
mi elementi legalimmon>può rie-rire ‘elie un ‘enigma , presto di- 
menticato nel testo, perchè mal compreso nello spirito. 

Finalmente. si dovranno ‘evitare in questo corso tutte le qui- 
stioni tecniche, che si possono ‘tefinite per quelle alla cui solu- 
zione.mon'basta-la semplice applicazione del testo di legge, ma si 
richiedono interpretazioni , illustrazioni } confronti più o tneno 
complicati , e deduzioni di principii : inframmettendosi di tali 
quistioni il corso ‘elementare uscirebbe da’suoi termini, e inon- 

dando da un'lato i larghi campi della scienza , non fornirebbe 
dall'altrosil suo proprio compito. 

Ma se gli studi d'introduzione; cioè gli elementi universali del 
diritto.,.non. ponno essere filosofici‘, nè sintetici, ‘nè storici , nè 
leenici,,. qual.metodo terranno essi dunque? Il'metodo che deb 
bono seguire;.già. l'abbiamo indicato per ewclusiones. Gli ele- 
menti. universali del diritto scompagnati dla ogni discussione filo- 
sofica sstorica , tecnica. riescono necessariamente ad una esposi- 
zione semplice e piana dei principii più certi e positivi del diritto, 
quali esistono allo stato! attuale, e come'è spiegato particolar. 
mente.dal $ 4} 2, art: 4 del progetto” ve fin dui siamo venuti 
esponendo. . 

L'art. ..2 ed ultimo! del sode distribuisce l'insegnamento 
delle materie finora disaminate nei varii anni di ‘corso , classifi- 
candole per:ordine Nulla'però \cî rimane ad aggiungere, tranne 
che attualmente si hanno» sette anni ‘di corso legale, compresovi 
il così detto corso completivo ‘chè occupa due anni, è, oltre ]' e- 
conomia politica , ‘abbravcia duerami importantissimi di diritto , 
il costituz'onale e l'internazionale. Or col metodo che proponiamo 
queste due parti del diritto, non che gli elementi di economia 
pubblica , si connettono: al pra obbligatorio : e lo stesso corso 
volontario di.:economia pubblica si tiene nell'orbita dei cinque 
anyi del corso obbligatorio. Abbiam dunque colla nuova organiz- 
zazione un;maggior compimento in quest'ultimo : ed è così evi- 
lato: lo sconciò che ‘laureati dì legge possano uscir dalle scuole 
ignorando affatto l'econom’a pubblica, e poco più" periti del 
diritto fundamentile interno de’ nostri rapporti politici, con 
l'altre nazioni. Bvabbiamo'inoltre per ogni maniera di studii, : 
volontari ed obbligatori, Ja rilevante economia di due anni, resa 
possibile erfacile dalle \cansate’ ripetizioni e dil'buon uso del 
Lempo'chie le soprascritte riforme ‘introducono nell insegnamento, 


del iliritto. pe sì one, suli 
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MILLE RICHIE carta DELL'ISTRUZIONE riomticà ib col MIZAR 


+ Dovenilosi conferire Ta cattedra di logica è me, 
pars sardvin'avvenire di metafisica pura) vacan 
versità. di ‘Torino ; 5° invitanò' tutti coloro che vi vorranno aspi- 
rare à' presentate i dorovtitoli a Questo Ministero | non più. lai 
del gionnò 25- del'corrente mese ,' per essere, a tenore dell'; arti-. 


lafvica speciale 
e nella R, Uni», 


colo 44 del Rs Decreto 4 ottobre 1018, ‘tions all'esame del 


RILOR 


Consiglio superiore. 





ammi on. dilon siistinizione romiica; * * 
“ic #4) e i to è LulAriviso: 00 senno 011390 
‘ I Gonsiglio generate per le scuvlè primarie antoriniità to i Mi- 
nisteriale Dispaccio 9 corrente dichiara aperto ‘il concorso al 
posto dl professore di disegno; presso il collegio nazionale di To- 
"ini al quale. è annesso lostipéndio di anutie L. 800: 
L'esame da darsi, davanti: Ja Commissione incaricata nelle ‘sale 


dell'Ispestorato generate. è fissato al 4° del' prossimo ottobre, è 
girà grafi 0 e verbale, 
























| nuali imprese della munizione del pane ‘lle "A LORA e parte, 


Mib o A 


di i 9 
rates cal 


metrica delle ombre ed alla prospettiva ; sul disegno degli.ordin 
architettonici, e sul disegno d'ornato e di macchine. Î 
Gli aspiranti dovranno corredar la loro domanda di dei document 
‘comprovanti la Toro moralità, presentandola prima del 26 di 
(questo mese. i 
Quello che sarà preferito negli . esami. non. otterrà la sua deli. 
nitivà nomina se non dope ùn anno di esperimento. 
Rido il 42 settembre 1854." “astro, 
roaimpilesupit spy] sopraddello Consiglio: generale 
di 546 _ GARNERI. 0 


i À 
vastalsioez ita DEL DEBITO PURRLICO. —_, 


| Il Direttore Generale 12 

+ Notifica che co! giorno di martedì 50 settembre corrente, inco- 
minciando alle ore 14 antimeridiane , si procederà in ‘una delle 
sale di questi ufficii , con accesso al pabblico, alle seguenti ope 


ni aa on 


e —— 


| razioni: 


{° All abbrucidasento delle 60 cedole di lire 50 mila di rendita 
.caduna, emesse a seguito della legge 27 settembre 1849 a favore 
del governo di: S. M. l'imperatore d'Austria, a guar Ligia| dell’ef- 
fettivo pagamento delle somme pattuite pér indennità di guerra 
«col trattato di pace 6‘agosto 1849, state alle rispettive scadenze 
estinte e quindi restituite da quel governo. 
2° All’abbruciamento delle cedole del Debito Redimibile, creato 
col R. Editto 24 srrizii 1819 h rimborsate entro lo aadogte 
semestre. 
5° Alla semestrale estrazione a sorte delle iscrizioni di questo 
ultimo Debito da rimborsarsi a valore integrale, giusta il «disposto 
‘dagli articoli 47 ‘del’ citato n Editto e 16 delle R. Patenti 7 
‘febbraio 1822. 
Avrà questa luogo sulle Wo vigenti, come dalla seguente 


ilimostrazione. 
Iscrizioni Prov:annuo ‘Fondò 
acceso ‘per l'estinz. poll alhuate 
cl era valor ‘ estrazione. 
nategrale ER” 
Rendite.iscritta eciutici . : . 
l'AI marzo 4854. 257907 70. pi il 77 MT 58 È 
Rendite isscritte dal 42 
marzo a tutto il 40 sets 
tembre 1854 ; produ- 
centi.i semestri dal 4° ” 
aprile;a tutto 7:mbre! 100 0 0 vu pi 
4851 ( annate 29, 
mesi 6). .<., 
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Torino, il 42 settembre 1854, pi 
Il Direttore’ generale dp 
. Simonpr, l : 
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DEN PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI dii ì 
Provvista di grano pei magazzini delle sussistenze miblitari. 
 Dovendosi fare le provviste ‘di grano! infraspecificate per ser er- 
vizio delle Regie Truppe, s'invità chiunque voglia mersì, til: 
carico di alcune di esse provviste di presertatne alla prefata Ge- 
nerale Azienda Ja sua dichiarazione per iscritto prima del giorno 
ventidue.del corrente. mese di settembre, e di comparire poi 
nanti la medesima alle ore: una pomeridiana precisa del giorno 
rispettivamente come infra. fissato, per gl'incanti, per ivi conse- 
Gnare il suo partito suggellato; e‘concorrere ‘all'a feno 
definitiva, che avrà» luogo delle suddette provviste med rite 
servanza dei capitoli appositamente stàb.1;ti, "dei quali p 
gli aspiranti aver lettura presso la préfatà' Generale Az trap 5 
presso i Commissariati di Guerra e Sindaci dei luoghi; ove se- 
guirà la pubblicazione del ‘presente. 1! + ciao dia 
Non saranno ammesse ulla ‘presentazione dei partiti se ‘‘hon le 
persone che avranno prima fatto constare all’ Aziendà Generale 
di Guerra. predetta della loro ‘risponsabilità nel modo, indi ato 
nei, precitati capitoli. iuiivnoa 


Indicazione dei magdazini, e quantità delle Hug "i 
Pel magazzino di Torino, Leo mett. Chino di 100 Pi i). 2000. 
Id. della Venaria Rea: METÀ al. 560; 
Id. di Pinerolo, +. id, odo: diportisti 
Id. di Cuneo, . ei nilo dda ia i 20010 da 
Id. di Savigliano; i o Midi 00; sg 10 gle TN 
Id. di Saluzzo, (III. 0T i D'ARIA il 1,400. 
( L'incanto bind il 2A settembre): Jugo fu pos, sab 
Pel. magazzino di. Alessandria, quat du 100 éh Ja, Ri 1000. 
ld. di Asti; (| 1 ATI, sano id. TAgTRO id. (21 0, 
Id. di; Casale, Ki IMTIAAIARTPRO sal! [GIULI OT 


Id. di Voglio. hi dio daiatgdetii «ai Ogg aria ‘0 
(Liincanto sauri stuoga. Ù Pri gal) votq sf ip 
1 partiti. che contenessero offerte di grano in quantità minore 
di quelle rispettivamente designate più sopra per ogni Magazzino, i 
saranno ammessi purchè la quantità di grano offerto non ul mi; 
nore di, duecento quintali. || [spa oggi di jr 
iii 42 settembre 4954.0100 


« viPer detta Generale da Mena a 1° 


Logi iti DIDI 


[op e9Be6a; tas 


Il commissario di quorra capo di Divisi ione pr 
agita: | Mg: RA 437) ‘Avv. Rossi. RETE LTT e neipio ' 
& } fo 60tag ut)" dea] ajUn 31985 Ù è. PARERI 
|) © PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE pi ten. È fi: i" 
|  Rimaste deserte negl'incanti a pertisi ‘add’ 5 ‘corre nie deli 
bre, come da tiletto del 22 agosto p. pai le licitazioni pi e an- 


di quelle apertesi addì 6 detto pelle imprese dei fi alla res, i 
gia cavalleria, si invitano gli attendenti a detti a palti 1a, pre, 
sentare alia prefità generale ‘Azienda allé ore a 
precisa del giorno 16 andante, il loro faina il lotto 
orlotti di dette imprese ciii intendonò | Plicare, pi iti 


derne seguire per ordine progressivo ‘come infra il allor 
liberamento, senza fatali, sul partito che risulterà il m ‘gliore è 
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(Continuazione del num, 217) 


cioè pelle munizioni del pane, portante per. 0 è 

grano un quantitativo di razioni maggiore, 0 quanto meno eguale: 
al minimum che verrà per ciascun lotto precedentemente deter- 
minato dall'Azienda, e per le imprese dei foraggi, su quello ‘fra 
i partiti che porterà prezzi minori, o quanto meno eguali al ma- 
rimum, da stabilirsi come sovra per ogni miriagramma ‘di fieno, 
e per ogni ettolitro di biada, avvertendo che per determinare 
con esattezza il partito migliore si addiverrà al calcolo del ‘costo 
della razione di foraggio sul ragguaglio fissato pella cavalleria 
di linea. 

Da esercirsi detti appalti sotto l'osservanza deglij appositi capi- 
toli stampati col millesimo 41851, dei quali si potrà aver lettura 
presso la prefata generale Azienda, e presso gli uffizii da essa di- 
pendenti nei luoghi ovelseguirà Ja pubblicazione del presente. 

Non saranno ammesse alla presentazione dei partiti, i quali 
non dovranno contenere che un solo lotto ciascuno, se non le 
persone che avranno prima fatto constare all'Azienda della loro 
risponsabilità nel modo da detti capitoli determinato. 

Imprese annuali da deliberarsi come sovra. 
Munizione del pane. 

Novara — Per tutta l'estensione della sotto Divisione. 

Nella Divisione di Torino — Lotto A. Aosta, Biella, e Susa 

colle loro provincie. — Exilles, Bard, e Chivasso colle loro 

- dipendenze. 

Lotto 2. Alba, Mondovì e loro provincie: Vinadio e Rac- 

. conigi colle loro dipendenze: coll'aggiunta del presidio di 

Acqui e rispettiva provincia. 


Nizza — Per tutta l'estensione della sotto Divistone, compreso 


il principato di Monaco. 

Genova — Per tutta l'estensione della Divisione. 

Foraggi alla Regia Cavalleria. 

Cuneo — Cuneo, Mondovi, Alba, Saluzzo e provincie, esclusi 
i quartieri di Savigliano e Fossano, la villa reale di Govone 

- e dipendenze ; il distaccamento di Racconigi, e la tappa di 
Cavallermaggiore. 

Savigliano e Fossano — Per tutta l'estensione dei rispettivi 
mandamenti , compresi il distaccamento di Racconigi e la 
tappa di Cavallermaggiore. 

Torino — Per tutta l'estensione della Divisione, esclusi però il 
presidio di Pinerolo e provincia, la Veneria Reale e dipen- 
denze, ed il campo d’istruzione. 

Torino, addì 9 settembre 1851. 

Per detta generale Azienda 

Il commissario di guerra capo di Divisione 

(2. pubbl.) Avv. Rossi. 

FATTI DIVERSI. — Provincie. La matt. del 7 corr. veniva po- 
sta la pietra fondamentale del monumentoa CanLo Atnento da eri- 
gersi sulla piazza del Santuario di Laghetto. II padre priore del 
Santuario pronunciò un discorso all’aff'ollata moltitudine, caldo di 
sentimenti di religione, d'amor patrio e di gratitudine alla beneme- 
rita memoria del Re, il quale, due giorni dopo ‘il nazionale di- 
sastro di Novara, si fermava in quel luogo a pregare per quel- 
l’Italia ch'egli abbandonava per sempre. È impossibile descrivere 
la commozione che la. pia cerimonia destò nell’ animo degli 
astanti, che con grande concorso trassero dalle terre vicine. 


Purpuicazioni. — Il signor Epifanio Fagnani così scrive all’ 
autore dei Uenni sull'insegnamento..della Geografia, signor 
Tiscornia, ond'è menzione nella Cronaca d'oggi: 

«Per la gioventù adolescente il primo ostacolo a farsi un'idea 
chiara della condizione della terra che non può essere che girante 
nello spazio,poichè nessun appoggio le sarebbe possibile; il primo 
ostacolo dico è l'ingombro che sì è obbligati a dare (al globo che 
rappresenta la terra) di una armatura col p'edo e coi circoli solidi 
e tengibili che han tanto a che fare col globo isslato negli spazi 
come un bernocolo che spuntasse sulle forme vis:bili di una 
umana bellezza. E dare all'intelligenza de’ giovanetti tanta forza 
di far loro distruggere sì materiali apparenze per lasciarvi nel- 
l'animo la significazione che pure debbono avere quei circoli e 
quegli artifizi di poli ecc., è certamente ‘una diflicoltà di primo 
ordine. 

Che se a far intendere questa prima verità della geografia noi 
potessimo riuscire; e far comprendere ai giovani che coi nostri 
artifizi miserabili noi non vogliamo far altro che dir loro che la 
terra è librata coll'aria negli spazi ove è librato anche il ‘sole: e 
che il giro annuale e la rotazione diurna sono l'appoggio che ha 
laterra a quel posto...; allora vorrei dire che una grande prima 
conquista delle intelligenze dei giovanetti studenti noi avremmo 
già fatta. ' , 

«A questo: non lavora gran fatto ‘il di’ lei libretto (*); ma se a 
questo è capace di giungere la voce e la parola improvvisata del 
maestro,non ho alcun dubbio che il metodo da lei proposto dei due 
anelli molto giovi a facilitare la ragion materia'e percui il sole, dal 
punto immobile della sua posizione, debba produrre tutte Je fasi 
diurne ed annuali che subisce la terra. si 

Così mi è piaciuta non poco l'attenzione che porta (sebben 
troppo fuggente). all'osservazione ei 
così dire a 
d'averla dal primo momento che le fu impressa Ja forzà' di'rota- 
zione, è l'essersi dovuta per legge indeclinabile di natura restrin- 
gere ai poli ed ampliare all equatore..... Anche l'articolo della 
ineguaglianza del livello dei mari tocca un punto di osservazione 
importante e feconda. Anche il modo di collocare lo scolaro e di 


fargli indicare da quella posizione la ubicazione delle capitali ecc., 


di tutto il mondo, è metodo di utilità incontestabile... 
Insomma non è certo senza interesse che si legge la sua ope- 


retta; e d'uomini che si compiacciono di portare l’attenzione loro 


avgeneri d'occupazione come questo, si è subito portati a fare 
una stima particolare, » 

MODENA 

Ecco la convenzione intorno al servizio telegrafico tra i due go- 
verni austriaco ed estense che accennammo nel foglio di ieri : | 

1. Il governo imperiale austriaco condurrà la sua linea telegra- 
fica elettro-magnetica da Mantova per Borgoforte, attraversando 
il Po sino ad un punto della frontiera austro-estense, che verrà 
opportunamente indicato, nella direzione di Guastalla. 


(*) Non é stato intendimento dell'autore di estendersi su 
questa materia, d'altronde riservata ai maestri esclusiva- 
mente. , > 










' confine dello Stato di Parma e dall'altro sino a Modena. Egli si 






























‘che il fatto che inchioda per 
l'elevazione tei. poli comete è comandato 


» promulgata alcuna legge o regolame 





muti 


tiera suddetta, in cui si fermerà la linea austriaca, e la condurrà 
pet Guastalla sino a Reggio, prolungandola da un lato sino al 


impegna ineltre di protrsrla da Modena sino al confine dello 
Stato della Chiesa, tostochè trattisi di congiungerla colle linee 
telegrafiche pontificie. 

5. Il governo estense dichiara pure di adottare, quanto al ma- 
neggio e all’amministrazione della materia telegrafica, le massime 
e i principii sanzionati dal trattato del 25 luglio 1850 conchiuso 
tra l’Austria, la Prussia, la Baviera € Ja Sassonia, pubblicato e iu- 
serito il 50 settembre di detto anno nel bollettino generale delle 
leggi dell'impero austriaco. 

4. Premesso tutto ciò il governo austriaco offre al governo 
estense, e questo accetta, di cooperare all'intrapresa, sia per 
mezzo di opportune istruzioni, frutto della esperienza, sia me- 
diante il concorso di alcuni esercitati ingegneri; sia col procurare 
i materiali ed altre tecniche esigenze, sia col permettere che dal 
governo estense vengano speditì alcuni alunni nel Lombardo- 
Veneto, onde prendere cognizione e pratica sull'esercizio dei 
telegrafi. x : 

5. La presente convenzione comincierà a valere dal giorno in 
cui saranno cambiate le ratificha delle due alte parti contraenti, 
e durerà fino alla’ stabile attivazione deile linee telegrafiche 
elettro-magnetiche lungo le strade ferrate da costruirsi e mettersi 
in congiunzione nei due Stati. | 

6. Il cambo delle ratifiche-avit Togo a Modem netto spazio 
di trenta giorni o più presto se potrà farsi. 

Modena, il 4 giugno 1851. » ? 
(Seguono le firme) 
LOMBARDO-VENETO 

La Guzzetta ufficiale di ‘Venezia contiene la seguente notifi- 
cazione : 

Nel giorno 18 luglio 41851 vennero assoggettati a consiglio di 
guerri: Giacomo Bettili d'anni 61, Luigi ed Antonio Bettili di 
lui figli, il primo d'anni 41 ed il secondo d'anni 55, possidenti 
e negozianti di vini, nonchè Teresa Versini, moglie al suddetto 
Luigi Bettili d'anni 37, tutti di Soave, e furono convinti: Gia- 
como e Luigi Bettili del possesso di scritti rivoluzionarii , Luigi 
anche della loro diffusione, Antonio e Teresa di aver approvato 
il contenuto di quegli scritti e di aver ommessa la prescritta de- 
nuncia sulla loro esistenza, e tutti e quattro poi di aver anche 
tenuti dei discorsi sovversivi ed ofl'endenti gravemente la sacra 
persona di S. M. Dichiarati quindi colpevoli dei suddetti fatti, 
vennero condannati , a termini dei vigenti proclami di S. E. il 
feld-maresciallo conte Radetzky, Luigi Bettili a 10 anni di lavori 
forzati in ferri pesanti, Giacomo Bettili a 5 anni ed Antonio Bet- 
tili ad un anno pure di lavori forzati, e Teresa Bettili final- 
mente ad un anno di carcere. i 

Nel giorno 50 luglio 1851, fu condannato il tipografo Anto- 
niò Merlo, nativo di Bassano e domiciliato in Verona, ad un mese 
di arresto iù ferri per disobbedienza agli ordini dell'autorità mi- 
litare , coll’avere stampata una poesia sovversiva, senza essersi 
previamente rivolto alla censura. 

Nel giorno d'oggidì, finalmente furono condannati per avere, 
nel giorno 5 correute, oll'esi in un'osteria dei militari e borghesi, 
ferendone un militare ad una coscia, le guardie di finanza G u- 
seppe Reali ed Antonio Pedrazza, la prima a 40 colpi di bastone, 
e la seconda a tre settimane di arresto in ferri , coll’inasprimento 
di 56 ore di catena corta e di un digiuno a pane ed acqua per 
settimana, 

Tutte queste sentenze vennero pienamente confermate, tosto 
intimate e poste in esecuzione. 

Dall'I. R. comando di città e fortezza, Verona il d agosto 4854. 

In assenza di S. E, il sig. tenente-maresciallo 
comandante di città € oriarsa; 
Weiet colonnello. 
TOSCANA i 

Livorno, 6 settembre. Si legge nel Costituzionale: 

leri a sera, 5 settembre, ebbe luogo, coll'intervento delle pub- 
bliche autorità, nei salone del’ palazzo municipale della nostra 
città, un saggio di belle lettere dato dagli alunni di rettorica del 
collegio di S. Bastiano, diretto dai RR. PP. Barnabiti. 

Fra le altre poesie fu declamata la bellissima canzone del Pe- 
trarca all'Italia, che fu accolta con infiniti applausi e segni d’im- 
menso aggradimento dalla numerosissima udienza. 

STATO ROMANO. — 

Scrivono da Roma alla Gazzetta di Venesia : 

La quistione dellestrade ferrateche, a forma di alcune relazioni, 
omaligne 0 inesatte, pareva negletta o quasi abbandonata, secondo 
recentissime informazioni , che da competente autorità ho potuto 
raccogliere , si trova per l'opposito in una situazione molto favo- 
revole. Sembra che il pontificio governo non sia alieno dall’assi- 
curaré ad una società belgio-francese il 6 per 0/0 cumalativa- 
mente sopra la linea ferrata, che la detta società assumerebbe di 
costritire ; che:questa linea si estenderebbe da Ancona al confine 
modenese, e da Ancona similmente a Roma; che , per ultimo , 
la costruzione di questa seconda via a rotaie cli ferro avrebbe la 
priorità. Non posso per ora comunicarvi altra notizia di simil 
genere; ma quel tanto, che ho detto poco sopra, basta a com- 
provare che il governo si occupa «di esaminare Ja importante que- 
stione con quella riservatezza e ponderazione che si conviene re- 
care in tutti i negozii di gran momento. 

Abbiamo una nuova commissione straordinaria, non ha gran 
tempo, istituita per la riforma dei codici e la ricomposizione dei 
tribunali. Essa si compone' degli eminentissimi cardinali : Anto- 
nelli presidente , Marini e Bofondi ; «i monsig. Teo.tolfo Martel, 
uditore di rota e ministro di Stato senza portafoglio : e di mon- 
signor Luigi Bartoli , avvocato generale del fisco. Chiunque può 
portare fondato giudizio in somigliante materia , chiunque cono- 
sce la romana curia @ 1 importanza del nuovo incarico , all'erma 
che la scelti degli ‘vomini cliiamati a formare la commissione 
anzidetta, non potevà essere migliore; tutti essi sono non mez- 
zanamente versati nella giurisprudenza e nella pratica delle no- 
stre giudicature; il Bartoli poi accoppia in modo singolarissimo 
alle cognizioni pratiche una profonda sagacità e dottrina : #gli 

î di P ; eg 
può qualificarsi il legislatore dello Stato, il consigliere della 
sino è gliere 
somma autorità, in quanto da molti 


nto amministrativo o giudi- 










































anni a questa parte non. si è | 


ip Na) egli non dit chiamato a recare l’opera pro- 
, altro il pò nsiglio. Certo di somiglievole 
commissione è a sperar molto bene. Sembra che la medesima sia 
destinata a delineare il piano delle nuove riforme o dei nuovi 
provvedimenti giudiziarii e a statuirne le basi; il Consiglio di 
Stato poi sarebbe invitato a compilare il regolamento sopra le 
norme. fondamentali ricevute dalla commissione anzidette. Ma 
questo modo, questa limitazione di azione non si conosce che per 
semplice conghiettura, 0, se vi piace, per una inferenza non 
sufficiente a generare certezza; e ciò dico, onde non sia attri- 
buito a somigliante notizia un carattere che non ha e non può 
avere. 

Il preventivo della direzione generale di polizia per l'esercizio 
corrente è stato aumentato nella somma di scudi 3560 , da ero- 
garsi nelle spese di pubblica sicurezza. Sembra che questo fondo 
straordinario sarà messo a disposizione del direttore generale 
monsignor Rufini ; come dal nuovo ordinamento della cosa pub- 
blica fino al presente si paga nelle mani di monsignor Savelli, 
ministro dell'interno e della polizia, il fondo ordinario di scudi 
5600 per le spese segrete. Similmente nella tabella addizionale ‘ 
al preventivo della direzione del debito pubblico è stata approvata 
una somma considerevole pei compensi da retribuirsi agl’ indi- 
vidui che facevano parte dei disciolti reggimenti elvetici al ser- 
vizio della santa sede. 


ISTRIA 
» La Favilla di Trieste reca la seguente notificazione : 
Il portare vestiti che per Ja loro singolarità si distinguono in 


odo sorprendente dall’ ordinario costume del paese, e-che nella” 
CS singolarità appunto Pregio rnt 


arroganza, non sono da tolerarsi. 

Annovero pure fra simili segni distintivi i cappelli bruni di 
ala larga, che da poco tempo anche in questo paese della corona . 
presero piede, e spesso vengono portati unitamente ad un vestito 
di colore uguale. » | 

Sono intimamente convinto che dagli abitanti delle unite contee 
principesche di Gorizia e Gradisca, questi e simili distintivi non 
vengono portati che per manìa d’imitazione, ed è perciò che vor- 
rei vedere allontanato tutto ciò che potrebbe dar motivo di so- 
spettare sul retto contegno di questa popolazione. Uni 

Invito quindi gli abitanti delle contee di Gorizia e Gradisca di 
non usare consimili vestiti od altri segni distintivi , e di riguar- 
dare questo mio eccitamento per una amichevole ammonizione, 
onde non essere costraito di dover imputare al contravventore 
della medesima una tendenza perversa, che da me verrebbe sop- 
pressa con rigore e irremessibilmente punita. 

Gorizia, il 50 agosto 1851. 

L’i.r. presidente circolare, 
Borra. » 
FRANCIA 

Paniot, 9 settembre. Il Constitutionne! vuol dimostrare che 
il voto del consiglio generale de’ Pirenei col quale domandasi che 
nel caso del persistere della minorità a respingere il rive- 
dimento, l'assemblea nazionale, alla semplice maggioranza, 
sottoponga la quistione al popolo, non è una deliberazione col- 
pevole nè una provocazione a violare la' costituzione, come gri» 
dano i corifei del partito democratico. Il sig. Dupin, presidente 
dell'assemblea, fu il primo che abbia posta innanzi questa idea 
di un rivedimento sottoposto al popolo; la espresse in un co- ‘ 
mento sulla costituzione, in presenza degli autori della costitu- 
ziofie istessa che non sollevarono 11 minimo riclamo contro que- 
sta applicazione equa e logica della sovranità nazionale. 

L'Opinion Publique esamina i risultamenti dei voti dei con- 
sigli generali dei dipartimenti; e trova che l'affermazione repub- 
blicana è stata ridotta a un'impercettibile minorità, e che l'affer- 
mazione bonapartista compiuta, senza velo, non si è mostrata in 
veruna parte. La sessione dei consigli generali, soggiunge, è - 
dunque stata una protesta morale contro la repubblica, e può 
divenire una forza conto il bonapartismo, se si vorrà dare un’ 
espressione vivente ed una personificazione pratica al voto dai 49 
consigli non revisionisti e coll’assemblea intiera, che Ja legalità 
sia rispettata; ma sarebbe.a temere che, senon sì prendessero de 
terminazioni eflicaci in questo senso, noa rimanesse che la pro- 


‘testa morale contro la costituzione, e per conseguenza un au- 


siliario all'azione bonapartista che, qualora. sia sola, godrà sol 
essa, in difetto di concorrenti, del movimento dei consigli gene- 
tali, Noi siamo in un bivio. Tutto dipende da ciò che faranno le 
opinioni le quali si sono impegnate a far prevalere la legalità. Se 
esse hanno una candidatura legale immediatamente dopo reietto 
il rivedimento, e se esse adoperano energicamente tutti i mezzi 
regolari che hanno a loro disposizione per prevenire e respin- 
gere le candidature illegali, le probabilità sono buone per questa 
società ; altrimenti, esse divengono cattive: i movimenti politici — 
infatti sono come i fiumi, le cui onde portano ciò che loro si af- 
fida, o sia nave o brulotto. ,. 

La Presse ha un violento articolo del Sig. Girardin per risposta 
alle severe parole dell’Assemblée Nazionale l'ieri; Egli dice riso- 
lutamente che vota colla Montagna nella quistione del rivedimento 
e ne adduce molte ragioni. Voi cadete, egli poi dice al :u» avver- 
sario, in un altro errore, quando imputate a: membri della Mon- 
tagna l'abilità che sarebbe consistita nell'innalzare a traverso della ’ 
costituzione la barricata legale dell'art. 114. 1montagnardi erano 
tutl’altro che in minorità nella commissione di costituzione, in 
cui splendevano i nomi dei signori Vivien, Tocqueville, Dufaure, — 
Ccquerel, Woirhaye, Dapin, Gustavo di Beaumont, Odilon Barrot, 
Thers, Flandin. Vittorio Lefrane, Parieu, Boulatignier, Duver- * 
gier dì Hauranne e Berryer. 

Riferisce quindi i termini coi quali il sig. Dupin, nella seduta il 
del 23 ottobre1948, insisteva per far adottare la maggioranza dei — 
tre quarti, di preferenza a quella dei duo terzi che era proposta. — 
Soggiunge non esser cusa tollerabile che î promotori delta legge 
del 51 maggio vengano a rimproverare ai membri dell'opposi- 
zione l'aver convertito la sovranità nazionale in menzogna. 

La Patrie giustifica dalle imputazioni e passionate accuse d'il- 
legalità e d'abuso di potere il decreto del presidente della repub 
ii i si annullò ultimamente un voto così formulato dal 

ica, con cui sì 

iglio di circondario di Limoges: @ La costituzione riceva, da 
consiglio di c le leggi contrarie alla costi- 
ora innanzi l'intera sua esecuzione, bidone di riuni 
tuzione istessa, e specialmente le leggi sul diritto di riunione e 
‘sulla libertà della stampa sieno rivocate 0 modificate, » 

L'Ord: sì occupa della legge del SI maggio, e riconosce che 
una vera lega si è formata per rovesciarla, ad onta della resistenza 


quasi unanime che vi si è opposta nel seno dei consigli generali. 
E da supporre, ei dice, che dei 280 membiri dtell'rassemblea fp" 
partenenti alla riunione delle Piramidi o partigiani della fusione. 
un gran numero, benchè a malincuore e loro ma'grado, si la- 
scierannoò trarre a seguire contro la legge del 51 maggio |’ im- 

pulso del governo; e siccome i voti della sinistra » Senza veruna 

eccezione, sono naturalmente assicurati ad ogni tentativo che sarà 

fatto a pro del suffragio universale, non è fuor di ragione il cre- 

dere che la legge, la quale ha per iscopo di regolare il suffragio 
assoluto con disposizioni rigorose sul domicilio, sarà, al riaprirsi 

della sessione dell’assemb'ea, gravemente minacciata, 

— Leggesi nel Bul'etin de Paris: 

Annunciammo ieri per isbaglio che al consiglio di Stato noa 
venne ancora presentato da esaminarsi il progetto di regolamento 
intorno alla guardia nazionale. Non solo il ministro dell interno 
ha da lungo tempo rimesso al consiglio di Stato questo progetto 
di regolamento, ma il decreto di organizzazione, che sarà quanto 
prima pubblicato nel Monileur, fu soscritto ieri. 

— Dallo spoglio fatto al ministero dell’ agricoltura e del com- 
mercio, delle informazioni chieste dal governo e fornite dai pre- 
fetti, risulta che il ricolto dei cereali del 1851 s preso nella sua, 
totalità, oltrepassa un poco la buona media ordinaria. Questo ri- 
colto, unito alle provviste che sono rimaste nei granai e nei ma- 
Gazzini, forma una vera abbondanza per l'anno 1854-52. 

— Si parla di un'altra candidatura alla presidenza della repub- 
blica, cioè quella del signor Molé, che i legittimisti proporreb- 
bero alla elezione del 4852. 

— Il signor Antonio Granier, che occupava il modesto ufficio 
di segretario presso l'ingegnere in ‘capo delle miniere, fece nel 
suo testamento il lascito seguente alla città di Alais: dichiarò di 
lasciarle la somma di 5,000 fr.,-sotto la condizione espressa 
che non si potrà disporre del capitale e degl'interessi al 5 p. 0/0 
capitalizzati, se non a capo di cento anni. 

Il consiglio municipale di Alais del 1952 sarà quello pertanto 
che godrà il frutto di questo legato. Si calcola che gl interessi 
della somma lasciata farmerebbero, dopo si lungo spazio di tempo, 
un totale di 640,000 fe. a un dipresso. 

 Totoxe, 7 settembre. La squadra del Mediterraneo si è anca- 
rata ieri sulla nostra rada: essa si compone dei vascelli il Fried- 
land, comandato dal signor Jacquinot; il Valmy, comandato dal 
signor di Candé; l'Iena, comandato dal signor Larrieu: il Ba- 
yard, comandato dal signor di Montléon: il Jupiter, comandato 
dal signor Lapierre; tutti questi comandanti hanno ;l grado di ca- 
pitano di vascello. È 


PORTOGALLO 

Si legge nel Popular di Madrid del 4 : 

Le notizie di Portogallo sono del 31 agosto. Il barone da Luz, 
capo di stato maggiore dell’ esercito portoghese, ha dato Ja sua 
dimissione, e, a quanto pare, perchè le sue opinioni non erano 
conformi a quelle dil maresciallo Saldanha intorno al modo di 
giudicare delle condizioni politiche del paese, ed anche meno in- 
torno ai mezzi di calmare Ja sorda agitazione che si va estendendo 
per ogni dove. La lotta de’ part.ti si fa di dì in dì più violenta 
in Portogallo, e si teme forte che le elezioni non siano il segnale 
di alcun grave avvenimento. 

1 giornali di Oporto recano che furono arrestati alcuni dei 
componenti il municipio, che si suppone sian compromessi in un 
progetto di sedizione. 

* INGHILTERRA 

Loxpra, 8 setfembre. Si legge nel Daily News : 

Skefiah-Khan essendo il primo ambasciatore che lo shah di 
Persia invia presso la corte britannica, è stato segno ad una grande 
curiosità. Egli è un bell’ uomo d'una quarantina d'anni s e veste 
il ricco e pittoresco costume dei persiani appartenenti alla più 
elevata classe della società. Le maniche ed il collo dell’ abito ha 
coperti di magnifici ricami d'oro ; l'agrafe della sua cintura è 
arricchita di diamanti, una stella in brillanti gli risplende sul 
petto, e porta l'alta berretta conica de’ persiani. 

— Si legge nel Morning Post: 

Una terribile catastrofe è avvenuta sulla strada ferrata di Bac- 
kingham-shire. Un treno di diporto avea lasciato la stazione 
d'Euston recandosi a Oxford. Esso si componeva di 14 vagoni e 
conduceva 200 passeggieri. La locomotiva esci dalle rotaie vicino 
alla stazione di Bicètre, traendosi appresso tre vagoni, che si 
spezzarono. Le rotaie e-ano state rotte violentemente, e fa strada 
non potendo più servire, fu uopo accomodarla durante la notte. 
Sei persone restarono morte e dieci altre più o meno gravemente 
ferite. Pronti soccorsi furono prestati alle vittime di sì spaven- 
toso disastro. 

— Si legge nel Times : 

La compagnia delle sepolture e la commissione del monumento 
da inalzarsi ad O'Connell ebbero una conferenza a Dublino, nella 
quale udirono la relazione del dott. Petre sul progetto presen- 
tato. L'edifizio in discorso sarà un tempio-sepolcro ; dovrà jm- 
mediatamente darsi opera a costruirlo, e i lavori saranno prose- 
guiti senza interruzione sino al pieno loro eseguimento. 


DANIMARCA +40) 


Ecco il tenore del progetto di ordinamento per la monarchia 
danese, presentato dai notabili dell’ Holstein, da noi già accen- 
nato nel num. di ieri : 

« Nella supposizione che verrà stabilito un ordine di succes- 
sione comune in tutte le parti del paese per modo da tutelare gli 
interessi dei sudditi, rispettando in pari tempo i diritti degli a- 
gnati, i sottoscritti si prendono la libertà di proporre i seguenti 
punti fondamentali di un progetto di ordinamento della monar- 
chia danese: 

a Art. 4. La monarchia danese forma un tutto s in quanto le 
sue parti hanno il medesimo sovrano, lo stesso ordine di succes- 
sione ed una rappresentanza diplomatica e consolare comune. 

« La bandiera, coi colori delle varie provincie, è comune ; lo 
stesso dicasi dell'esercito e della flotta, entro i limiti e le condi- 
zioni indicate all'art. 8. î , 

e Art. 2. La monarchia si compone del regno di Danimarca, 
del ducato di Schleswig, del ducato di Holstein e del ducato di 
Lauenburgo. ; 

« Art. 5. I ducati di Holstein e di Lauenburgo continuano a 


far parte della confederazione germanica. JI ducato di Schleswig |: 


conserverà l'indipendenza che ebbe finora. La condizione parti- 
colare dei tre ducati sarà assicurata da Diete speciali che avranno Î 






































Porpfiti de 


scenza popolare è stato l’arrivo del battello a vapore Empire City, 


voto, deliberativo unitamente al sovrano per gli 


unitamente. affariinterni di ' 
ucati. Cirte speciali; di fenore identico’, feti 
Mpablehi ifiterno di "io! ducati. 

« Art. 4. I ducati di Schleswig e di Holstein conservano la co- 
munanza della loro amministrazione e della giustizia. Questi due 
ducati vanno una rappresentanza suprema comune accanto al 
sovrano, ed un'autorità superiore comune nell'amministrazione e 
nella giustizia. Per le isole di A!sen e di Arroè e del fondo di 
Fòrming, si conserveranno le disposizioni esistenti riguardo alla 
chiesa ed al pubblico insegnamento. 

« Le due nazionalità del ducato di Schleswig hanno diritti per- 
fettamente uguali: quanto alla’ lingua del culto e dell'insegna- 
mento, si prenderà per base lo stalus quo del 4* gennaio 1848. 
Le disposizioni legali destinate a guarentire quest'uguaglianza di 
diritti, emaneranno dalla Dieta del ducato di Schleswig col con- 
senso del sovrano. ' 

e Art. 6. Ciascun ducato contribuirà per una somma, ca stabi- 
lirsi ulteriormente, alle spese necessarie per gli affari comuni 
della monarchia. Col mezzo di un accordo verrà convenuto un 
minimum per ogni ramo di queste spese, il quale dovrà essere 
somministrato ogni anno da ciascun ducato. La dieta di ogni 
ducato, unitamente al sovrano, prescriverà il modo secondo il 
quale dovranno pagarsi queste contribuzioni. 

@ Art, 7. L'istituzione di un sistema uniforme, per quanto è 
poss:bile, in tutta la monarchia per le dogane, le poste, le mo- 
nete non meno che pel commercio e la navigazione , sarà |' 0g- 
getto di una convenzione fra dutte Je Diete del paese colla san- 
zione del sovrano. Pai ducati di Sehleswig e di Holstein si pren» 
derà per hase lo stalus quo del 1° gennaio 1848. 

«Art. 8. Tutte le truppe delia monarchia sono poste sotto lo 
Stesso capo , che è il sovrano ,. e sotto la stessa direzione supre- 
ma ; quest'ultima, per quanto spetta ai corpi particolari , è re- 
sponsabile rimpetto alla Dieta danese ed a quella del ducato. Re- 
lativamente alle spese che si commettono a (questa direzione su- 
prema , s: provederà conformemente alle disposizioni dell'art. 6. 

« Le truppe dei ducati di Holstein e di Lauenburgo formeranno 
il contingente federale tedesco in cui non possono essere ammessi 
che tedeschi , per l' istruzione militare dei quali si provvederà ai 
necessarii stabilimenti nel ducato di Holstein. 

« Le truppe del ducato di Schleswig formano un corpo parti- 
colare, verso il quale si adotteranno disposizioni ulteriori relati- 
vamente ul servizio ed alle guarnigioni ordinarie in tempo di 
pace. 

« L° spese di mantenimento di ciascuno di questi corpi sarà a 
carico della provincia cui appartiene. La parte che l'Holstein 
avrà a!li flotta danese verrà determinata mediante una convenzione 
colla confederazione germanica. 

« Art. 9. Si deciderà più tardi se il debito pubblico ed il te- 
soro dello Stato abbiano ad essere, come per lò passato, comun! 
al regno ed al ducato, 0 se saranno divisi; in quest'ultimo caso si 
determinerà il modo con cui si dovrà procedere a questa divisione. 

< Art. 40. Il presente progetto di ‘organizzazione sarà sotto- 
posto all'esame della Dieta delle varie parti di cui si compone il 
regno. » 

Questo progetto è firmato dai notabili dell’ Holstein: Baudissin, 
A. Moltke, Rautzan, T. Reinke, Schatmer, Wiese. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle Poste di Francoforte: 

Pochi giorni prima della sua partenza da Kiel, il signor di 
Prokesch-Osten dichiarò al gabinetto danese, in nome del suo 
governo,che le truppe austriache, le quali si trovano nell'Iolstein } 
non potranno {essere richiamate finchè gli uffari di questo paese 
non sieno assestati, e che la questione di successione non avrà ri- 
cevuto un definitivo scioglimento. Ora, il nostro governo ha rice- 
vuto dal granduca di Oldenburgo una nota in cui egli protesta 
contro l'elezione del principe Cristiano, allegando che i suoi diritti 
sono più fondati. 

Secondo le notizie di Copenaghen, sarebbe sovratutto il ciam- 
bellano di Reedtz, ministro degli affari esteri, che avrebbe appog- 
giato l'elezione del principe Cristiano. Si annunzia ora che il 
sig. di Reedtz uscirà fra breve dal ministero; questo fatto dovrà 
attribuirsi principalmente all'influenza dell'Austria, Si spera in 
questo modo di districare questa imbrogliata matassa della que- 
stione dei ducati; imperocchè sia noto che il sig. di Reedtz ap- 
partenga al partito nazionale danese unitamenteai signori Madwig, 
Scheele e Tillisch. 

Finora il conte Rewentlow-Criminil ed il conte Moltke si erano 
adoperati per appianare gli ostacoli; e sembra che abbiano dovuto 
prevalersi delle dichiarazioni del sig. di Prokesch-Osten per 
porre innanzi le loro proposizioni. 


AMERICA 


Srati-Uxiti. Nuova-York , 27 agosto. I giornali americani 
non fanno se non discorrere dell'argomento che forma oggetto 
delle pubbliche preoccupazioni , dei recenti avvenimenti dell’isola 
di Cuba. La maggior parte di essi sposano la causa degl’ invasori 
ecensurano con vivacità il procedere del governatore spagnuolo 
di quell’ isola. Le notizie di fatto recate da quei giornali sono 
contraddittorie : alcuni dicono che Lopez è in fuga, altri che in 
due scontri avuti con le truppe spagnuole le abbia battute. Finora 
però le maggiori probabilità sono per le prime di cosiffatte noti- 
zie: gl'invasori non hanno trovato negli indigeni di Cuba quella 
simpatia che si UR: il fatto è confessato in una lettera 
scritta dal colonnello Crittenden a suo zio » pochi momenti prima 
di andare a morte. L’ inflice vittima si duole dell’inganno, in 
cui è caduto , e dice che mentre gli era stato dipinto come tutta 
I’ isola di Cuba fosse pronta ad insorgere contro gli spagnuoli , 
in realità fosse tutto l'opposto. 

La impressione prodotta dalle notizie di Cuba negli Stati Uniti 
è indescrivibile. A Nuova Orleans soprattutto lo scoppio della pub- 
blica opinione è stato più violento e più rumoroso. Tutte le bot- 
teghe di tabacco tenute da spagnuoli sono state distrutte : l’ufli- 
zio di un giornale spagnuolo intitolato l'Unione è stato assalito 
e messo a soqquadro ed a rovina : il console spagnuoto medesimo 
ha durato fatica a‘campare la vita. Nuovo alimento alla efferve- 
























































che ha recato a Nuova Orléans le spoglie mortali del colonnello 
Glendenin e del capitano Victor Ker, due dei cinquanta fucilati 
all’ Avana. | 
Il corrispondente del Morning Chronicle scrive da Filadelfia in 
data del 27 agosto: Cuba, Cuba è ora il grido, la parola di guerra 


in ogni parle degli Stati Uniti. Le ultime notizie di quell’isola si : 


diffondono! lungo i fil 


Ko rici con la velocità del lampo, e la 
fiumma della collera po Ta divampa di terra in terra, di città 
in città; di villaggio iNaggio, dal Maine al Texas, dall'Atlan- 


tico ad occidente. La posizione del governo è critica, perchè non 
ostante i suoi ordini le autorità federali di Nuova Orleans non son 
riuscite ad mpedire la spedizione di Lopez. Avlesso il governo 
ha rinnovati i suoi ordini, e nel tempo medesimo si occupa di 
fare indagini intorno alla verità di quanto è accaduto all'Avana. 

Molte adunanze (meetings) sono state tenute a Nuovi-York 
per aiutar Cuba, per vendicare la morte dei fucilati , e per con- 
seguire o l'indipendenza o l'annessione dell’isola al territorio 
della confederazione americana; a questè adunanze as istevano 
sino a 15,000 persone, ed i discorsi pronunciati erano assai ca- 
lorosi. A Filadelfia si son tenuti due méelmgs con Jo stesso scopo: 
ed altri pure ad Albany, a Baltimora, a Louisville, a Cincinnati, 
a Mobile, a P.ttsburg, a Savannah. Si vogliono reclutar uomini 
per tentare nuove spedizioni; ma il governo è risoluto ad oppor- 
visi energicamente. Del resto, esiste un trattato tra la Francia, la 
Spagna, l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, che guarentisce alla se- 
conda di dette patenze il dommio ed il possesso dell'isola di Cuba. 

Il Washington national inte!ligencer, g ornale ufficiale del 
governo americano, afferma che il governo ha ricevuto un dispac- 
cio dal console degli Stati-Uniti all'Avana, da cui risulia che 
prima di essere fucilati i prigionieri furono giudicati, e. che tutto 
quanto si è detto intorno ai maltrattamenti fatti subire ai loro :ca- 
daveri è falso. Il detto giornale soggiunge : « Sarà pure fatta ac- 
curata indagine intorno al caso del vapore americano Falcon, 
su cui un vascello spagnuolo in crociera fece fuoco. Mentre si 
danno questi passi son pure rinnovate rigorose istruzioni agli 
impiegati civili, militarì e di marineria, perchè adoperino tutti i 
mezzi legali che sono in poter loro per impedire ogni illegale ed 
armata spedizione contro i territorii di potenze amiche, e seque- 
s rino i vascelli destinati a siffatte spedizioni ed arrestino coloro 
che ne fanno parte: essendo del berazione ferma del governo di 
osservare i trattati e di dar forza alle leggi del paese, la cui re- 
cente violazione ha nel caso delia spedizione del Pampero pro- 
dotte così lamentevoli conseguenze. 

Un altro giornale governativo, il Washington Republic, chiama 
la spedizione di Lopez violazione delle Jeggi delle nazioni e degli 
statuti degli Stati Uniti, e lamenta nel tempo medesimo che siasi 
proceduto con tanta severità contro i cinquanta prigionieri , che 
non furono presi sul campo di battaglia, ma catturati in mare 
mentre stavano per isbarcare. 

Il presidente Fillmore viaggiava nella Virginia con uno dei 
suoi ministri; ma non si tosto gli giunse l'annunzio delle cose 
di Cuba, è tornato in tutta fretta a Washington, ed: ha fatto 
partire immediatamente per l’Avana il battello a vapore il Sa- 
rana per procedere ad esatte indagini intorno ai fatti che oggi 
concentrano l’attenzione del pubblico. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Ixrenno. — Torino, 43 settembre. 


Il convoglio partito ieri da Torino per Arquata, entrando nella 
stazione di Pessione, venne sviato da due cunei di legno rimasti 
nello sviatoio, nel giorno medesimo assestato. 

La locomotiva sviandosi trascinò in traverso della via il vagone - 
dei bagagli, due vagoni carichi di bestiame ed un trogolo colla 
vettura del corriere: ne' vagoni de’ bestiami rimasero feriti, due 
uomini preposti alla cura de’ buoi, il solo viaggiatore rimasto 
nella vettura del corriere non riportò male alcuno, e nel vagone 
de' bagagli una cassa mossa nell’urto ferì in una gamba un capo- 
operaio. 

Giova osservare che gli altri vagoni rimasti sulla via non eb- 
bero che una leggera scossa e senza male alcuno di tutti i viag- 
giatori. 

Il convoglio che veniva d'Arquata si fermò a Villafranca per 
subito avviso dell'accaduto, indì salì a Dusino e poi continuò il 
suo cammino sin presso il Pessione , dove prese i viaggiatori del 
convoglio sviato , per ricalcare subito la via percorsa, e dove posò 
i viaggiatori procedenti da Arquata , che a brevi distanze salirono 
nel convoglio spedito da Torino, munito di macchinisti ed 
operai. mirto 

Non essendovi stazione di telegrafo 31 Pessione si dovette spe- 
dire uomini a piedi alle stazioni telegrafiche vicine di Cambiano 
e Dusino, e da ciò principalmente procedè il ritardo di un'ora e. 
mezza frapposto all'arrivo dell'ultimo convoglio d'Arquata. I la- 
vori eseguiti nella notte offerirono questa mane libera la via al 
corriere di Genova, 

In quest'occasione S. E. il ministro d'InghIterra che villeggia 
di là poco discosto spediva il proprio medico gd offriva la pro- 
pria casa a ricovero e sollievo di chi ne abbisoguasse. 





Fraxcia. Parigi, 10 settembre. Un gran numero di stranieri 
che da due o tre anni erano domiciliati in Parigi, l'hanno abban- 
donata precipitosamente per timore di essere inquietati a cagione 
della trama ordita dai comitati democratici. 

Il governo ha trasmesso in questo proposito ordini assai precisi 
alle diverse autorità dei dipartimenti, ove i fuggitivi. saranno 
oggetto d'una speciale sorveglianza. 


— Leggesi nella Patrie: Dopo la pubblicazione dell'ordinanza 
del prefetto di polizia sugli stranieri, la prefettura è invasa tutto 
il giorno da una folla di persone che vengono a far mettere in 
regola la posizione loro. L'affluenza è tale che si deve farne ri- 
anere una parte nel piccolo giardino che costeggia la riva degli 
Orefici, e ove un ufficio speciale è stato stab'litò. 


— Leggiamo nell'Estafette: Mentre il s'g. Berryer si reca a 
Froshdorf, il sig. T'hiers si dispone a partire per Claremont. 
Alcuni rappresentanti orleanisti oggi affermavano che la candida- 
tura del principe di Joinville sta per riacquistare l'influenza ed i 
vantaggi che da alcuni giorni pareva avere perduto in parte. 

Si prevede già il prossimo ritorno dell’ex-presidente del con- 
siglio de' ministri, latore di pieni poteri della famiglia del futuro 
candidato, e, che val più, del consenso della duchessa d'Orleans. 
All’obbiezione fondata sull’assenza della duchessa (che si trova in 
Germania), e sull’impossibilità d'averne l'adesione, rispondevasi 
che questa adesione era già deposta nelle mani del duca di Ne- © 
mours, ma che era subordinata a certe. condizioni, le quali il 
+ rappresentante straordìnario degli orleanisti sarebbe incaricato di 
comunicare ai dissidenti. 


Notizie della Borsa. Si è fatto uno sconto di r450,000. fr. Ea 
rendita molto ferma dapprincipio ha finito con un 


dine; i fondi spagnuoli han ribassato per le ultime notizie, ma, 
pel momento, gli speculatori sui. fondi francesi non pare che vi 
annettano grande importanza. 

Sragya. Madrid, 5 settembre. Scrivono alla Correspon- 
dance : 

La commissione del bilancio tenne ieri la sua prima riunione. 
Da oggi in poi ella si ragunerà tutti i giorni dalle 5 alle 5 pom. 
a fine di dar vpera all’ esame del bilancio del 1852, Cotal deci- 
sione fa presumere che le cortes potrebbero essere riconvocate 
più presto che non si creda generalmente, salvo ad essere proro- 
gate all’ epoca del parto della regina. 

Il sig. Ventura Gonzales Romero, ministro di grazia e giusti- 
zia, è tornato a Madrid e ha ripreso il suo partafoglio che aveva 
provvisoriamente amministrato il sig. Bravo Murillo durante il 
soggiorno del ministro titolare a Siviglia. 

Il re D. Francesco d'Assisi ritornò a Madrid dalla Granja. 

— La Epoca richiama l’attenzione del governo sulle provincie 
d'Aragona e di Valenza ove, secondo quel giornale, si sta facendo 
Una propaganda assolutista rivoluzionaria. 

Incmitenna. Londra, 9 settembre. Si legge nel Morning 
Advertiser: 

La regina Vittoria, dappoi il suo arrivo a Balmoral, ha ripreso 
le sue gite di diporto presso i suoi vicini , e ogni giorno disegna 
alcuno dei punti di vista più pittoreschi del Loch-nu-Garaidh e 
di Abergeldie. Il principe di Galles, che è entrato nel suo decimo 
anno, ha cominciato dal suo canto a render visite alla nobiltà 
dei dintorni e già ha pranzato presso il duca di Somerset. 

— Lord J. Russell e il conte e la contessa Grey si recarono a 
Minto Castle a far una visita al conte e alla contessa di Minto. 


— S. E. l'ambasciatore di Francia, accompagnato dalla con- 
tessa Walesky e dalla sua famiglia, arrivò ieri all'ambasciata tor- 


nando da una visita da lui fatta al conte e al'a contessa di Sa- 
nowich. 


— Ecco secondo l'United Service Gazette, il quadro degli uf- 
ficiali generali inglesi al 4 settembre : 5 feld-marescialli, 37 ge- 
nerali, 149 maggiori generali, 154 de' quali son colonnelli di 
reggimento o battaglione. Su questo numero 4 feld-maresciallo, 
7 luogotenenti generali e 50 maggiori generali sono in attività. 

— Il ministro di Spagna a Londra hà fatto pubblicare nel 7i- 
mes un lungo e particolareggiato racconto degli ultimi avveni- 
manti di Cuba, che riporteremo nel prossimo numero. 

ALemacna. Vienna, 9 settembre. Intorno al viaggio di S. M. 


l'imperatore d'Austria nel Lombardo-Veneto, si legge nel Cor- 
riere Italiano di Vienna: 


Dietro le attuali disposizioni $. M. l'imperatore intraprenderà 
il viaggio alla volta d' Italia immediatamente dopo terminato il 
campo d'esercizio sul Marchfeld, e si trasferirà senza interruzione, 
per la via di Trieste e Venezia direttamente a Verona, dove Ja 
manovra incomincierà il 414 di questo mese. Durante il tempo 
dell'esercizio S. M. toccherà Mantova s Peschiera ed altri punti 
del Lago di Garda. L'arrivo del monarca a Monza è fissato pel 21 
corrente. In questo giorno incomincierà la manovra tra Monza e 
Milano. Non è stabilito peranco se S. M. visiterà in quest’ occa- 
sione Milano; è però certo che la stessa-si recherà alla stazione di 
accantonamento al Lago di Como e al Lago Maggiore. S. M. sarà 
assente sino al 5 ottobre. 

— Berlino, 9 settembre. La convenzione conchiusa fra lo Zo//- 
verein e lo Steuerverein comincierà ad essere eseguita il 4° gen- 
naio 1854, 

Un trattato postale sta per conchiudersi tra la Francia e la 
Prussia. Un alto funzionario dell’ amministrazione delle poste 
prussiane trovasi a Parigi per condurre le trattative. 

— Amburgo, 5 settembre. Scrivono all' Indépendance Belge 
che il senato sta elaborando una nuova legge (è già la quarta dopo 
il 1848) su'la stampa periodica. 

— Weimar. Il granduca di Weimar ha, dicesi, manifestato la 
sua risoluzione di non modificare la legge fondamentale se non 
in via strettamente costituzionale. 


Svezia. La Dieta di Svezia fu chiusa il 4 settembre dal re, il 
quale nel discorso di chiusura annunzia che alla prossima riu- 
nione delle Camere presenterà un progetto di legge inteso a 
rendere più semplice il sistema delle imposte non meno che la 
loro riscossione. S. M. dichiara che consacrerà tutta la sua atten- 
zione alla strada ferrata progettata nell'interno del paese. Il re si 
congratula cagli Stati per le riforme operate tanto nell'ordine 


politico che morale e manifesta Ja speranza di un saggio e sempre 
crescente progresso, 


== III NAZ TTT 


E. LEONE gerente, 


Lotteria di oggetti a beneficio della seuola infantile 

di Caselle. - - Da 

La carità cittadina, Ta quale arricchì questa lotteria di5€8 pre- 
mii, iquali autorizzarono l'emissione di 16,500 viglietti resein- 
dispensabile la proroga dell'estrazione sino al 25 di settembre, 
all'oggetto di poter smaltire una gran parte dei viglietti ancora 
invenduti..S'invitano pertanto ì generosi benefattori e le pietose 
donne, che concorsero ad ornare questa esposizione, ad incaricarsi 
dello spaccio dei viglietti che si trovano presso quegli stessi che 
ricevettero i doni: essi pure distribuiranno il catalogo dei premii. 

Si pensi che il prodotto d'un sol viglietto dà sedici razioni di 
minestra ai poveri bimbi, e quello di quattro viglietti ne veste uno. 

Siam certi che l'opportunità della stagione servirà a favoreg- 
giare ne' villeggianti l’idea di questa santa intrapresa. 
=--=-===----—->>=-eeer---- 
COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERI 





Il Convitto continua. sotto la direzione del Professore 
OLivero Costanzo : le Scuole tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L., 30. — Per lo programma e per l’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 





[i poco di debo-. 
lezza. Le cose dell’isola di Cuba hanno dato una certà” inquietu- I 












Continua la 


Fabbrica dei 
assortimento di 
e d’ogni forma, 
dei minerali, forni a copoella, crogiuoli , 
ratorii, oltre a limbici, 
grado di pienamente soddisfare alle richieste de’ suoi committenti. 


Abita in via del Senato, porta num. 7, casa Meana, vicino all'albergo dell’ Albero Fiorito. 
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DELLE NOVELLE DI tN MAESTRO DI SCUOLA 
PUBBLICATI NEL GIORNALE IL RISORGIMENTO 
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Si vende all'ufficio del Risorgimento , 
© presso i principali librai. 





NAVIGAZIONE RIUNITA 


lidi 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di settembre 1851 





PARTENZE DA GENOVA 


SDISMEbT-0- 
LINEA D'ITALIA 
p _——— 
7.bre 45 S. Giorgio . . per Livorno e Civi. 
tavecchia 
no TI CAMOFPO , . ce meat Marsiglia | 
» » Capri . . . . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
> » Dante » Livorno 
» 20 Vesuvio . . . .-.0 > Marsiglia 
» » Dante . . . . .. Nizza 198 
» 23 Ville de Marseille , > Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 24Languedoc. . . . , Marsiglia 
» » Dante . sii BILIE r- 
» 25 Castore . . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 27 Vesuvio . . . . , » Livorno, Civita 
vecchia e Napoli 
» ©» Dante . TÀ, è. ORIGNANIBNA— 
» è GO CRPR 1 in. » Marsiglia 


LINEA DI SARDEGNA 





Settembre 1, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
» 5, 15 e 25 Virgllio » Portotorres 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO ai si- 
gnorì FnaTELLI Bonagovs, via D'Angennes, num. 37. 


‘PREMIO di L, 4,000 


in favore di chi riterrà l'estraendo N.* di associazione al 


NESSAGGIBRE. DI TORINO 


GAZZETTA EBDOMADARIA 
consecrata al commercio; all’ industria 
ed all'agricoltura esclusivamente 





Le associazioni si ricevono alla Direzione di 


( ubbli= 
cità Nazionale ed Estera (via Conciatori, n, sal na 


ll 
primo ), agli uffizi postali e dai librai sì italiani che non 





Prezzo di abbuonamento 
Regno a domicilio L. 10 all'anno. — Estero L. 49, 


AVVISO 


In via d'Italia, rimpetto l'albergo delle Tre Colombe 
liquidaz.* di Tappezzerie in Carta e cancelleria 


MI mi sy | 
IIS 
«dl i I Ue Du 


REGIS 


NEGOZIANTE 
di ogni sorta di 


TERRAGLIE 


Potagers a foggia di quelli di Parigi, economiei, 
stufe economiche e di quelle dette alla russa, cilorifere, fornelli è frank 
e guarentiti detti oggetti contro l'inconveniente del fumo; 





di ogni dimensione; tiene uno svariato 
lini pure ealoriferi 
confeziona mustici per l assaggio 


ritorte e varii altri oggetti per uso dei chimier e meccanici labo- 
lastre, mattoni d'ogni qualità, e tubi, ed altri di cui trovasi fornito, cosiechè è in 


AVVISO 
AI SIGNORI INTENDENTI, SINDACI E V.-SINDACI 


GIUSEPPE FEDELE CERRUTI, negoziante in seterie, 
Doragrossa, n. 4, fabbrica Sciarpe a tre colori per 
distintivi degl’Intendenti, Sindaci è V.-Sindacei, di mo- 
dello conforme al Decreto Ministeriale del 18 luglio p. p. 








AI SIGNORI PROPRIETARI! 


Liquidazione di TAPPEZZERIE in CARTA si estere 
che nazionali, a modicissimi prezzi, nella fabbrica e 
negozio di Domenico Trinchero e Comp., situata in 
via S. Lazzaro, accanto al coro della Chiesa Nuova, Torino. 


———————_—____—ét; clinton 
AVIS IMPORTANT 








Messieurs Taylor et Prandi , ingénieurs-constructeurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent le Public que mon- 
sieur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaitre méca- 
nicien, sayant cessé de faire partie de leur Etablissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d’aucune facon. 


Désormais, toutes les communications è faire è l'È- 
tablissement, devront étre adressées directement è 


Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
Ingénieurs-Constructeurs à S.t-Pierre d'Arena. 


SCILOPPO B TAVOLETTE DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 


In Genova, strada Lomellina 
Gambaro, chimico farmacista di 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,467. 


Franchi 400 mila e più 


da mutuare anche ripartitamente 





presso il sig. Andrea 
S. M.; 


—__—__— — —— 


Le domande dovranno essere accompagnate dai voluti 
documenti, e fatte direttamente alla Segreteria pubblica, 
via. d' Italia, num. AA, presso cui vi sono pure varie 
altre commissioni per acquisti e vendite di stabili. 


PAVIMENTI — 


a L.4al metro posto in opera 


Presso lo Stabilimento e Fabbrica di MARMI ARTIFI 
CIALI in Torino, Dora Grossa, num, AI, rimpetto ai 
Bagni detti di S. Dalmazzo, 





Questo nuovo genere di pavimentazione che in sè 


economia alla maggiore pulitezza e 


nato, gare vautaggioamente:i 
pavimenti comuni di mattoni, i quali quanto sieno 


incomodi per la loro polvere e cuttivy aspetto non 
è d’uopo it dire. 


GIORGIO CENA, Ebanista : 
nuovo magazzino di seggioloni e pagliaricci elastici e 
mobili d' ogni qualità gi legno furestiere è del paese, 
a prezzi modicissimi. — Via dell'Arco, casa Bruno, n. 34. 


DA VENDE 
CASINO sulle finì di questa capitale, regione Val- 
torta, sulla sinistra della ‘strada di Nizza; presso la 
Cascina Bassegnana. — Recapito al giardiniere. 
___—o——————————_rro——o-__—_—@6 
DA VENDERS 
SCIN "di civile, di crea ettari (20 ,. 
tanza 85 Eta prati, adacqualili, campi e. 
boschi ; alla distanza di circa 49 chilometri (miglia 8) 
dalla capitale, con strade comuda e carrezzabile. 
Dirigersi al notaio coll. Turvano, in Tvrino. 
DA SENTIR ene 
a dell Accade una Fi armonica di Torino. 
ecodinga 77 Moreanti, n. 47, piano 3.°, quarto uscio. 


ha aperto un 










































































‘BANCA NAZION&RE,)) 


Sin dal 9 del corrente mese di settembre è stato 
‘aperto. presso le due Sedi della Banca , in Genova ed 
in Torino; dalle ore 10 alle 3, il cambio sia dei 
biglietti contro. numerario , come del NUMERARIO 
CONTRO BIGLIETTI. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


«In Torino, fuori Porta Nuova 
— tem 

Il Consiglio d’Amministrazione della Società suddetta 
ha l’onore di prevenire i signori Azionisti della me- 
desima che l’ assemblea generale avrà luogo il 25 set- 
tembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta Nuova. 

Coloro che possedono titoli d’azioni col loro proprio 
nome inscritto, hanno più diritto d’intervenire all’ 
assemblea generale. 


I possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società 
dentro i tre giorni che precedono l'assemblea, senza 
di che non vi potranno essere ammessi, 


A termini delle modificazioni all’art. 19 degli Statuti 
della Società bisogna avere 3 azioni almeno per con- 
correre all’ assemblea generale. 


DEPOSITO 


VERO GUANO vr PERU? 


Maggienga nuova, Trifoglio nuovo, Sementi diverse, 
fra le quali Medica, e Candele di Milly di superiore 
qualità di Francia. — Presso Porporati ed Arnosio , 
droghieri in via di Po, isola Ospizio di Carità. 


AVVISO 


TR, | LI REET i j 

ver Ù sé Scuderie, rid 

lunque laboratorio, con signorile alloggio è corte par- 

ticolare, in casa Ce via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 


dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 





NOTA 

Si fa.noto al pubblico che la società contratta con 
iserittura dell'11 ultimo seorso febbraio, stata deposi- 
tata presso la segreteria del magistrato del Consolato 
in Torino sedente, tra i signori Lorenzo Montaldo , e 
Gio. Battista Ferraris, per l'esercizio della trattoreria 
(Restaurant) situata nel luogo di  St.-Vincent (Aosta), 
tale società è cessata con tutto il 4 corrente settembre 
1854, avendo il Montaldo Lorenzo, con altra scrittura 
del 4 corrente, venduto e ceduto a favore del signor 
Giovanni Valzania tutte le ragioni e proprietà che già 
gli spettavano in detto negozio per la somma di L. 2,100, 
come da inventario d'accordo delle parti. 

Il sottoscritto rende avvertito chi di ragione che, 
avendo pagato in conto L. 584, la rimanente somma è 
depositata per essere versata fra giorni 40 prossimi a 
mani del Montaldo od a coloro che presenteranno al 
sottoscritto titoli giustificativi dei loro crediti. 

Torino, il 10 settembre 1851. 

i Pierro Osenti 
Via della Provvidenza, casa Rorà, 2° piano 
NOTA 

il 9 agosto 4851 venne trascritto all’ ufficio della 
conservazione delle ipoteche di Pinerolo, e posto al 
voi, 22, art, 106, previa registrazione al vol. 153, n. 163 
del registro d'ordine, l'acquisto fatto da Fusero Ago- 
stino fu Antonio, nato a Moretta, albergatore a Osasco, 
da Chiavassa Gio. Battista fu Giorgio ,.nativo di Riva 
presso Pinerolo, residente a Garzigliana , con instro- 
mento 24 luglio ultimo, rogato al notaio sottoscritto , 
de’ seguenti stabili, cioè: 

Campo altenato, con caseggi entrostanti, di are 41, 
cent. 43, in territorio di Garzigliana, regione S. Marta, 
in mappa al num. 1044; 

Alteno ivi, regione Trabucchi , di are 18, cent, 74, 
in mappa al num. 1073, mediante il prezzo, in com- 
plesso, di L. 2,600. 





All'udienza del 3 ottobre prossimo del tribunale di 
prima cognizione di Vercelli avrà luogo l’ultimo in- 
canto e definitivo deliberamento del grandioso teni- 


“zigli il < 851. ; 
meatoni1CANETTÒ GRANDE! tifanci spl territorio? di |: | S*Trigliana, il 2 settembre”i " i 
er Zia fis ell + yi Angelo Osasco notaio. 
Palazzolo; nella provincia di Vercelli, di ettari 195 > 
(giornate 520) circa, con un magnifico fabbricato ci- NOTA 


vile.e rustico, grandiose stalle, ersi da terra, il tutto 
ben costrutto a nuovo edarchitettonicamente, ora affittato 
per L. 45,513 L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 205,000. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al. sig. causidico 
collegiato Ravera, in Torino. i 


AVVISO 


Si notifica, che con instromento 22 febbraio 1851, 
rogato Chiappa, il Gioanni fu Domenico Menaldo di 
Torazzo, cedette alli suoi figli emancipati Carlo e Ce- 
sare, residenti in detto luogo, gli infradescritti stabili, 
situati sul territorio di Torazzo, fra le coerenze di cui 
ivi, mediante il corrispettivo di L. 4,640; 

A. Cantone di Villa, un Corpo di fabbrica, composto 
di 4. membri al piano terreno, due superiormente, 
stalla con fenile al disopra e corte avanti, prato attiguo 
e giardino con legania e fogliera, di are 7, cent. 60 circa; 

2. Ivi, altro corpo di fabbrica, composto di cucina 
con camera disopra, di centiare 38 circa, 

3. Nella regione, ossia cantone Borghetto, altro corpo 
di fabbrica, composto di scrinia, casa per far seccare 
le castagne, con corte avanti, di are 4, cent. 80 circa; 

4. Regione Piantale, una pezza campo con viti e 
prato, di are 49 circa; 

5. Regione Divisa, una pezza prato di are 19 circa; 

6. Regione Donè, ossia Terragnola, una pezza campo 
e bosco di are 88 circa; 

7. Regione Via Lasasca, una pezza bosco ceduo , di 
are 19 circa; 

8. Regione Castellazzo, una pezza bosco ceduo , ca- 
stagnetto e gerbido, di are 7, cent. 60 circa. 

Quale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Biella sotto il 19 maggio 1851, al vol. 13, art. 54, 
e sopra quello generale d’ ordine vol. 122, casella 354, 
mediante il pagamento di L. 40, 36. 

Ivrea, il 9 settembre 41851. 


Neirettifsost. Piazza. 





Si bramerebbe fsre acquisto delle intiere ed anche 
imperfette. annate 1848-49 della Gazzetta. Piemontese. 

Dirigersi al parrucchiere Eugenio Coppa, in via di 
S. Teresa, presso la chiesa di S. Giuseppe. 


i Tarn gr" 
INCANTO VOLONTARIO 

Lunedì, 22 corrente settembre, dalle ore 9 alle 12 
del mattino , e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e così nei 
giorni successivi, al piano nobile della casa. Daziani, 
posta sulla piazza S. Massimo, si esporranno in ven- 
dita mobili da appartamento di vario genere, un piano 
forte deli’ sutore Pleyer, lingerie, strati, diamanti, 
oggetti d’ oro, argenterie, pendule candelabri in bron- 
zo, lampade diverse, vasi chinati, porcellane, cristalli, 
litografie, dipinti ad olio colle cornici dorate, ed altri 
oggetti di casa. 





PeLLeNco , Perito giurato. 


DA VENDERE 
FARMACIA unica in Pavone (provincia d’ Ivrea), for- 
nita di piazza. Dirigersi al sig. Pietro Giacobino, ne- 
goziante in Torino; corte detta della Volta Rossa, in 
Dora Grossa, num. 10, 


BA VENDERE 
CASA e TERRENO fabbricabile, di 





———7e.-.—c“*S5s;;r.rorr'—-—-rrreor——. 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 15 agosto. 


conse da torino ad ARQUATA cORSE da ARQUATA a TORINO 
O_o 


are 18 circa, si- 













tuato vin prossimità di questa capitale, regione S. Sal- I Stazioni ordinarie N È. 
vario, eoerente allo stradale di Nizza ed alla strada di 3 È di partenzafore | ore [ore { 5 S 
Valtorta, _ Dirigersi 81 signori tintori Pietro Gioda; & | n ni era 
i RCN CORRCFI» erano la chiesa della b "Arquata SAUNA » 445% 6 

e M. Po Antonio Gio ì # ; 
presso S. Sulvario. 10 casa Paracca, 18 Serravalie Art 4 ; 


———————————__—2_____—m_—seoeornmaro 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
IN TORINO 

Alloggio a) piano nobile, signorilmente mobigliato, 


con scuderia © rimessa. — Dirigersi al portinaio della 
casa Perrone, via Alfieri, già S. Carlo, n. 7 


_ DIFFIDAMENTO 
Al SIGNORI NEGOZIANTI CARTOLAI 
A —_— _—_—-"*'-— 


‘Essendo venuto a conoscere che nelle varie eit 
d’Italia, nelle quali mi sono acquistato collo isitecio 
de' miei Lapis una fama molto diffusa, si vendono da 
qualche tempo, a mio danno ed a quello de' consuma- 
tori stessi; de’ Lapis contraffatti (colle marche A W. 
Farber, Fabre jea anche mec che tendono solo a 
screditare la mia fabbrica e ad ingannare il pubblico 
e specialmente gli artisti i quali adoprano quasi eselu- 
sivamente i miei Lapis ; 

Così sono obbligato di dichiarare solennemen 
il solo ed esclusivo mio agente in tutta l' Italia è j} 
signor Luci Maze, ed in sua vece chi da lui verrà 
incaricato, nelle rispettive città, a ricevere le commis. 
sioni de' signori ‘Negozianti, cui avrà l’ onore di pre- 
venire mediante lettera d’avviso. 

A. W. Facen 
fabbricante di Lapis a Norimberga, 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 


voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. . 
+ Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogone'soli mercoledì. 
_NB.I contagio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2 e 5. classe. La sua velocità noneccede i 25 chilometri all'era 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Lor Torino e Montalieri, in (ii giorni È io festivi, vi sa- 

1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 

- Da Torino.a ore 745 ont: ed ore 6 feti. 
Da Moncalieri a ore 8. ant, ed ore 7 pom. ! 





Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con-. 


cab dt aprile 182 n TRORS prrcno 
ch Wi qu ESILI io mons 


dei corsì accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 13 settembre 1851 











Conso AUTENTICO 
per contanti l fine I fine del 
ia el Lo corr. dust) prossimo 
FONDI PUBLICI gior. pr: nella 
“lf pere [do 


ior. pr. nella |gior . pr. nella 
. pobor:| matt. opa vor: matt. \dopobor. | matt. 
slo 5 0/0 god. 1 aprile 
« » 





I luglio i 

I » » d Tore 

1819 =» » iluglio 8120, |8L[26 |8137172] 8125 ; 
1861 » » Igiugn: - n 
1834 Obblig. 1 luglio 

1849 » 1 8. dre 

1850 » 1 agosto 

1844 5 070 Sard.i luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1 luglio. 
=, Banca di Savoia . . . 
Città di Torino 4 070 oltre l’in- 
feresse decorso 
_ 5 172 070 1 gen- 
A nato 1 luglio . 

Città di Genova 4 p.0)0 . 


1035 


1632 60 4635 














so 31 x.bre 
Via ferrata di Savigliano 450 
cin eeegioii. santi i 
Molini presso Collegno 1 giugno 
CAMBI 
Per brevi scad, {| Per tre mesi 
Pie rire at! 
Augusta . . . . . 254|--. — 29]—. — 
Francoforte S.M., .|214{- — = 
Genova sconto: . . , 4/p. 0) =l—.* 
Lione! i. 0) Vit. Imi — 99/60 — 
Londra ... C.le 26/10 — soit 
Milano —|- — | — 
Parigi. 1.0 100) — — 99/50 — 
Torino sconto . Alp. 070 Cani Lane 











ORO 
Doppia da 20 L. >.» 
_ di Savoia .7. . + 
_ di Genova ... . 
Sovrana nuova 
= vecchia . è 


, ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 4000 L. + 


pre. e 





di Piemonte delle altre Atimento 
SETE per le 
proprio Provinoie . & Merci distinte 
SS Fr. ST —_—_ — 
GREGGIE . . | s 
ORGANZINI { * 
60}20) 59150 


TRAME... 





HE | Ì 


Borsa DI panigi del 40 settembre 4851. 
Il 50/0 aperto a 92, 40, è salito a 92, 50, e chiude a 92, 25. 
I 5 0/0 resta a 56, 20. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 50. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) a 945. 


MERCI DIVERSE 
Doppio filato, . . | 
Moresca scevra di gal- 

(Lee Na e Sn 
Straccla 


16/40] —)— 


@ co ih i 





Le azioni della banca di Francia a 2440. 


=—__iaà------;ssse=-=-rrer-: 





TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (ore 7 4|2) Opera. Luisa Miller; musica-del 


maestro Verdi— Ballo: Narciso composto dal primo ballerino 
Davide Mucchi. 


D'ANGENNES (ore 8. ) La drammatica, Compagnia diretta 


da Bon Martini rappresenta, in unione al celebre Americano. 
M. Henry de Cotrely, decorato della medaglia d’oro di S. M. 
la regina d'Inghilterra: La Figlia del Reggimento, vaude- 
ville con farsa. Nt 

NAZIONALE (ore 8 412) Esercizi acrobatici ; atletici e mi- 
mici, eseguiti dalla Compagnia Chiarini, .con grandiosa 

@ pantomima, Jl Flauto Magico. 

SUTERA Riposo. 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini è Ro- 

MAmagnoli rappresenta: Pagliaccio. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
‘dall’artista Tassani recita: L’ Ave Maria. 

DIURNO (accanto alla cittadella) (5. ) La drammatica Compa- 
gmia Bassi.e Preda recita : /l Conte di Monte Cristo. 

TEATRO DA SAMARTINIANO (ore 7 4/2) domani 14 si rap- 
presenta: La morte del Re di Roma — Ballo: Madama Cul i- 
donia ed il Fischietto. 

mr 

TIP. G. FAVALE x COMP. 






> Torino, Stamperia di G, FavaLt € C., Contrada del Mercanti, 
dii Dea ale teriiaito. cancia Invio{di mandati postali af- 
franeati: fuori dello/Stato als Direzioni postali / «2 {|> 

7 prgano, dalle associazioni sd Inserzioni deve essure anticipa, 
Re sasoelazioni han principio sel primo difognl mase. 


‘© © PARTE UFFICIALE 


asi VITTORIO EMANUELE II, Ecc: Ecc. 
Visto l'articolo 4° della Legge del 49 maggio 1851 che stabilisce 
a diecimila womini il contingente a prelevarsi nell’anno 1854 
sulla classe degl’ inscritti nati nel corso dell'anno 1830; 
: Sulla proposta, del Ministro ségretatio di Stato pet gli affari 
della Guerra, abbiamo: decretato e decretiamo quanto segue ; 
LArb 4. I diecimila wominî chiamati al militare servizio nel 1851, 
appartenenti alla classe dell'anno 1850, sono ripartiti fra le pro- 
__vincie dello Stato a tenore della Tibella annessa al presente De- 
creto, compilata in esecuzione dell'articolo 2° della stessa Legge. 
Art. 2. Il contingente assegnato ad ogni provincia sarà ripar- 
tito fra i mandamenti di conformità all’ articolo 3° della Legge 
surripetuta. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di Guerra è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato al 
Controllo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo. : 
Dato a Moncalieri, il 9 di settembre 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 

ALronso La Manmona. 
Tabella indicativa del ripartimento del contingente di 10,000 

uomini a prelevarsi sulla classe dell'anno 1830. 









Contingente 

N° d'ord. Provincie N° degl'inscritti assegnato a cia- 

scuna provincia. 
1. ‘Tonino 4799 . 845 
2 Pinerolo 1808 . 506 
3. Susa. . 1025 173 
A. Genova. , 5770 639 
5. . Chiavari 1420 . ZMUA 
6. ‘Novi 792 154 
7. Levante 758. 125 
8. Savora Propria 10419. 325 
9. Alta Savoia 609 105 
10. Moriana - 763 129 
I. Tarantasia 539. U 
12. GexEvEsE 1492 249 
43. Fossignì 4545 223 
14. Chiablese 608 105 
15, ALESSANDRIA 1292 . 219 
416. Abi pi», 1488. 252 
17. Voghera | . togg4n 0 1 7 
18. Tortona » cal 632. «— 407 
19: Bobbio. gi. — — 7° 
20. Cuneo. È i 2097. A 406 
sf .; Saluzzo 4957 328 
22. Mondovì 41779 504 
25. Alba 1254 215 
2A. Novana . 2023. 545 
25. Lomellina 1555 . 264 
26. Ossola p 5605 . 62 
27, Pallanza 793. 434 
28. Valsesia 557 . 57 
29. Nizza. 1587 255 
50, Oneglia 641 104 
SI. San Remo 675 1414 
52. Ivrea 2009. 540 
35. Aosta 1028 . 474 
54. VenceLLi . 2 1459 —. ZIA 
56. Biella 1644 279 
560. Casale . 1552 229 
37. = Savom 4014 172 
38, Acqui 1178 200 
50. * Albenga 589 100 
40. Caotiani . 1457 , 247 
A. Iglesias 440. 75 
42. Isili. 542 . 92 
48. Oristano 1108 . 188 
44. Sassam . Ate > Pene 458 
48. Alghero 552. 90 
46. Ozieri , 567, 62 
47: ‘Tempio . 325. 85, 
48. = Nuono 737 425 
49. Lanusei 262 .. 44 
50. Cuglieri j 494, 04 
Totale generale 59049 10000 





Il'contingente totale, non che i contingenti parziali smog 
a ciascuna provincia furono stabiliti giusta le norme prescriti 
dagli articoli 2, 5, 4 della Legge del 49 maggio 1854 s edin 
virtù del Reale Decreto del giorno d'oggi, per cui risulta che la 
> proporzione del contingente totalé di 10,000 col numero com- 
plessivo su tutte le liste d' estrazione (59,019) è di 16,9456 per 
i > SV 
cento. A: 
Moncalieri, addì 9 di ir teapf ato 
ì tario di Stato per gli affari di Guerri 
ei sigg era La n i 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. gcc, n 
Visto l'articolo 502 ilel Regolamento generale per Ja leva mili- 
tare del 16 decembre 1857, il quale prescrive che il surrogato 
ordinario deve aver soddisfatto alla leva, onde eritare così, che 
quegli il quale si sottrasse ad un obbligo personale, possa servire 
a vece altrui; 





e —__—_—__ 
——____________—_——_—_T—_—_—__——_—_—_—_—____-— 
e —_—"—- 


tr. 


anno 41950, 


Atti del Governo, 


Art. A. È 


‘Gionmara Ussi 


rondo 


LUNEDI 


15 SETTEMBRE 


* Considerato che solò in quest'ahn 
di Sardegna, e che perciò quivi i’ surrogati mal potrebbero sod- 
disfare alla condizione richiesta 
Sulla proposta del Miistto 
decretato è decrétiamo quatito Segue: — 
l Articolo unicò. i } 
È derogato al disposto dell'artitolo 502 N.* 5 del Regol:mento 
Generale perla leva a riguardo di Cittadini dell'Isola di Sarde- 
gna, i quali aspirano ad'esseré ammessi al ‘servizio militare nella 
qualità di surrogati, purchè 


Ì predetto, Regolamento; 


pet gli afl'ri della Guerra, abbiamo 


i 


Siano nati anteriormente all’ 


Il Ministro Segretario. di Stato-per‘gli afl'iri della Guerra è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 


Dsto a Moncalieri, il 9 di settembre 4851. 
VITTORIO EMANUELE. 


Avroxso La Manmona. 





VITTORIO EMANUELE HI, ecc. ecc. 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di Marina, 
Agricoltura e Commercio, Reggente il-Ministero di Fina nze; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
approvata una nuova Pianta degli stipendi pei Teso- 


rieri provinciali dell’isola di Sardegna in conformità del Quadro 
A al presente annesso, .e visto d'ordine Nostro dal Ministro Segre- 
tario di Stato di Maripa, ‘Agricoltura e Commercio, Reggente il 


Ministero di Finanze. 


Art. 2. Le malleverie da 
vinciali a cautela del maneg 
vincie e dei Comuni, sono 


prestarsi dai suddetti Tesorieri pro- 
gio dei fondi dello Stato, delle Pro- 
stabilite nelle somme indicate nel 


Quadro B pure al presente annesso; e visto d'ordine Nostro dal 
predetto Ministro Segretario di Stato. 

Art. 5. Mediante la somma rispettivamente assegnata ai Teso- 
rieri provinciali nella Pianta, di cui all'articolo 4 del presente, 
sono posti a loro speciale carico gli stipendi degl’impiegati e com- 


messi del proprio uffizio, 
servizio del medesimo, 


del lume per la sentinella 
Art. 4. Saranno eccettuate dalle suddette spese, e rimarranno 


non meno che tutte le altre spese pel 
compresa la provvista e manutenzione 
a ciascuna Tesoreria. 


quindi a carico delle Finanze dello Stato, la provvista e la manu- 
tenzione delle casse di deposito. 


Art. 5. Ogni Tesoriere provinciale continuerà ad avere la no- 


mina esclusiva dei rispettivi impiegati e commessi di cui all’arti- 
colo 3, è ciò sotto la Toro propria responsabilità e l'approvazione 


dell'Iutendente della Provincia. 


Art. 6. Queste disposizioni avranno effetto incominciando dal 
primo gennaio mille ottecento cinquantadue. 

Il Ministro Segretario di Stato di Marina, Agricoltura e Com- 
mercio, Reggente il Ministero delle Finanze, è incaricato dell'e- 
secuzione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo 
generale, ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo insieme 


ai relativi Quadri A e B. 


Dat. a Moncalieri, addì 9 settembre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 


G. Cavova. * 
A 


Quapno degli assegnamenti fatti aì Tesorieri provinciali 
nell'isola di Sarde 
col Reale Decreto del 9 settembre 4851. 


Num. d’ord. Tesorerie 


Cagliari 
Sassari 
Nuoro 
Oristano 
Iglesias 
Isili 
Alghero 
Cuglieri 
Ozieri 
Tempio 
Lanusei 


= SLI tà IL — 


(*) Indennità temporaria 


seta Indenni 
Stipendio Sa 
4,500» dep 
5,000 » » » 
2,200. » 500 (*) 
2,800 » È.» 
2,200 _» » » 
2,200 È » » 
2,200 » LINO) 
2,200 » » » 
2,000» » » 
2,000» nil‘ a 
2,000 » » » 
L. 27,500 » 500 » 


-__ —_—r_ _ _—— 


Totale L. 27600 » =» » 
per le maggiori spese d'ufficio. 


B 
Quabro delle malleverie da prestarsi dai Tesorieri provin. 
ciali nell'isola di Sardegna, a tenor del Reale Decreto del 
nove seltembre 4851, l 
i | ; Ammontare 
um. n 
Num. d'ord. Tesorerie delle Malleverie 
i Cagliari ? E s 
2 Sassari (*) Y i % 
5 Nuoro . È ns z 
4. Oristano ‘ ‘25,000. \» 
5 Iglesias 5 . 15,000 » 
6 li . 15,000 » 
7 Alghero 15,000 » 
8 Cuglieri 15,000 
9 zieri “+. 42/000 , 
40 Tempio * 213,000.» 
41. Lanuse 2000 > 


(*) Non richiedesi malleveria 


Tesorerie. 


. ì 4 i 
essendovi i Con 


i Visto d'ordine di 8, M. i 
Il Min, Segr. di Stato di Marina, Agrivol ; 
Reggente il M inistero ‘de e Pao e Commercio, 


CAVOUR, 


anze, 





0 fu estesa la leva nell' Isola | 






trollori alle 


Par Torino . . . dd 0 Li 4 2 
Per le Proviagia _. » «slip - 
Per l'Estero ;: 26 


. DI ? » so > ctf LC] 
— Inserzioni volontaria, se sent.; d'ehbligo Nb cant. 





S. M., con Decreti firniati in udienza del 40 corrente, ha 
nominato: * PERS 
Manfredi avv. Agostino, giudice del 

giuilice di quello di Morra; 
Simondelti avv. Giuseppe, volontario nell'afficio del procuratore 
generale presso la Camera de'conti, a ‘gitidice del mandamento 
di Fiano; pani 
Emerico notaio Giacomo, segretario della giudicatura di Taggia, 
ammesso a riposo per cagione di età ; INTIME RE 
Cascioni Giuseppe Nicolò, segretario della giudicatura di‘ D'ano' 
Castello, 2 segretario di quella di Taggia ; Pa 
Ramoino Giacomo Antonio, segretario della. giudicatura di Bor- 
dighera, a segretario di quella-di Diano! Castello : ©‘ * 
Sassi Domenico, segretario della giudicatura di 
tario di quella di Bordighera ; h 
Emerico Luca, sostituto segretario dellà giudicatura di Taggia, a 
segretario di quella di Utelle'; i itinla 
Girelli causidico Gio. Battista; reggente la segreteria ‘del *tribu- 
nale di prima cognizione di $. Remo, a segretàrio effettivo | 
‘ dello stesso tribunale. sta? ina 
Con Decreto del 12, S, M. ha nominato : 
Balegno avv. Celso, sostituto avvocato generale presso il Magi- 
strato d'appello di Piemonte , ad avvocato de'poveri presso lo 
stesso Magistrato. 


PARTE NON UFFICIALE 
eee IT RL iliniavini- AGI 
ITALIA 


INTERNO. — Torino, 44 settembre. 

Nella Cronaca dell'ultimo ‘sabato annunziavamo ché 
verso la fine del corrente mese vi saranno. helle pia- 
nure prossime ad Alessandria nuove manovre militari, 
Possiamo ora aggiungere che a queste manovre pren- 
deranno parte trenta battaglioni, seì reggimenti di ca- 
valleria ed otto batterie. 

Le truppe saranno sotto gli ordini di S. À. R, il 
Duca di Genova, il quale dirigerà le varie fazioni. 


mandamento di' Fiano, a‘ 


Vl, ‘as Ro 





Dai rapporti pervenutici oggi, e che hanno la data del 12, da 
persona che per commissione dell’ Autorità superiore,si è recata 
sui luoghi dello scontro avvenuto nella contea di Nizza tra con- 
lrabbandieri è doganieri , risulta : 

Che i preposti avvertiti che un grosso contrabbando doveva 
aver luogo nella notte del 6 al 7, si recarono sulle sponde de 
Varo e dello Sterone in numero di 29, divisi in tre impostazioni ; 

Che il distaccamento che trovavasi alla foce dello Sterone alle 
11 1/2 vidde avanzarsi i contrabbandieri , in numero di 80, ca- 
richi di sacchi di sale ; 

Che li invitò con modi urbani in nome della legge a deporre i 
carichi e ritirarsi ; ma che gli altri, resi animosi dal piccolo nu- 
mero de’ preposti (10), resistettero e li assalirono; 

Che i preposti furono forzati a difendersi; che Jo poterono 
fare perchè soccorsi a tempo dagli altri due distaccamenti: che la 
mischia durò lungo tempo, e che i preposti furono assaliti a tre 
riprese, due al di qua, l'ultima al di là del fiume, nel quale ul- 
timo assalto vennero in aiuto dei Préposti i carabinieri reali ; che 


Che dunque è evidente che gli agenti delie dogane non poteano, 
senza tradire il loro dovere, cedere il campo alla frode; che pri- 
ma di far uso della forza sperimentarono inutilmente i mezzi di 
persuasione ; che assaliti da un numero stragrande di frodatori, 
alcuni de’ quali muniti d'arme da fuoco , erano in dritto e in 
dovere di difendere la propria vita è l'autorità delle leggi, e che 


«| a loro non sono imputabili i sinistri che si deplorano, dovuti solo 


alla rabbia ostinata con cui cercarono i frodatori di consumare Ja 
riprovevole loro impresa , invece di retrocedere abbandonando i 
loro carichi. Ser : 

Del rimanente il procedimento giudiziario già iniziato metterà 
nella sua vera luce questò fatto, di cui sono altamente da deplo- 
rare le conseguenze. si 





PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA, 
Provvista di grano pei magazzini delle sussistenze militari, 
Dovendosi far le provviste di grano infraspecificate per ser- 
vizio delle Regie Truppe, s'invita ch'unque voglia assumersi l’in- 
carico di alcune di esse provviste di presentarne alla prefata Ge- 
nerale Azienda la sua dichiarazione per iscritto prima del giorno 
ventidue del corrente mese ci settembre, è di comparire poi 
nanti la medesima alle ore una pomeridiana precisa del giorno 
rispettivamente come infra fissato, per Lente cant i. conse- 
nare il suo partito suggellato, e concorrere i, aggiu ScRzIONE 
porsi; rire luogo delle suddette provviste, mediante l’os- i 
gn tameute stab.liti, dei quali potranno 
servanza dei capitoli appositamente n . 
gli aspiranti aver lettura presso la prefata Generale Azienda, e 
presso i Commissariati di Guerra e Sindaci dei luoghi, ove se- 
guirà la pubblicazione del presente. — ni o 
Non saranno ammesse alla presentazione i partiti se non le 
rsone che avranno prima fatto constare all’ Azienda Generale 
a Guerra predetta della loro risponsabilità nel modo indicato 


nei precitati capitoli, 


Indicazione dei magazzini, e quantità de 


Pel magazzino di Torino, quint. metr. (peso di, 
Id. della Venaria Reale, . id. . . 





DI 


ld. di Pinerolo, id. id. . 650 
Id. di Cuneo, id. id. 890. 
Id. di Savigliano, id. id. 360. 
Id. di Saluzzo, id id. 400. 


( L'incanto avrà luogo il 2A settembre). 
Pel magazzino di Alessandria, quint. metr.(p. di 400 ch.) n.4000. 
ld. di Asti, pria i id. —. 1250. 
Id. di Casale, id. id. 750. 
Id. di: Voghera, id. id. . 220. 
(L'incanto avrà luogo il giorno 25 settembre). 

I partiti, che contenessero offerte di grano in quantità minore 
di quelle rispettivamente designate più sopra per ogni magazzino, 
saranno ammessi purchè Ja quantità di grano offerto non sia mi- 
nore di duecento quintali. 

| Torino, addì 12 settembre 1854. 


Per detta Generale Azienda 
Il commissario di guerra capo di Divisione 
(2. pubbl.) Avv. Rossi. 





FATTI DIVERSI. — Gexova. — Si legge nella Gazzetta di 
Genova dell'A4 corr: 

I giornali degli Stati-Uniti giunti colla valigid ‘det 23 ultimo 
fanno fede quanto sia generalmente applaudita Ja incipiente linea 
di vapori transatlantici fra Genova e New-York. 

Il Courier and Enquirer pubblicò un rimarchevole articolo , 
in cui pose in evidenza gli imminenti vantaggi che doveano de- 
rivare dall’indicata linea. Ma questo concerto di lodi non si limita 
ai giornali nazionali. Fra i fogli che si stampano a New-York în 
diverse lingue estere vi è un giornale italiano L’Eco d'Italia, dal 
quale togliamo quanto appresso : | 

«L'Eco d'Italia fu il vero foglio precursore che primo fece 
pubblica l'intenzione di una compagnia sardo-americana, di sta- 
bilire dirette comunicazioni a vapore tra l’ America e la Sar- 


‘Otto mesi sono, noi facevamo conoscere gli immensi vantaggi 
che dedurrebbero non solo i due paesi, ma l’intiera Penisola ita- 
liana, e questo nostro progetto, dato sì di volo alla stampa, venne 
adottato da persone a noi care e tanto distinte sì in (questa città 
che in Genova, e la linea che noi progettavamo per il semplice 
commercio dei cotoni fra la capitale della Liguria e Mobile, venne 
sostituita per maggior utilità e con più profittevoli e variate spe- 
culazioni con quella di questo porto. 

La notizia che annunciava il consentimento e le generose con- 
cessioni del Governo Sardo alla Compagnia transatlantica sardo- 
americana, ed alla pronta esecuzione di sì bella e nazionale intra- 
presa, non poteva a meno che riprodurre nei due paesi quella 
gioia ed interesse universale dei commercianti e ricche persone 
che tanto ambiscono al progresso dei loro paesi ed alla gloria 
dei rispettivi vessilli. Da lettere che ci vennero gentilmente pre- 
sentate dai signori Livingston, Wells e comp. scorgiamo che la 
città di Genova ha già cominciato a coprire il numero delle azioni 
ammontanti a 600,000 dollari. Boston e Nuova-York vollero pure 
concorrere alla nobile intrapresa, ed il signor Livingston ha sot- 
toscritto per 50,000 dollari. I 

I signori Livingston, Wells e comp. ci informano essere loro 
intenzione d’introdurre negli Stati-Uniti, per mezzo della loro 
linea di vapori transatlantici, i belli e ricchi lavori che sortono 
dalle manifattare di seterie del Piemonte: e i prodotti industriali 
italiani, in generale, sì poco conosciuti e nulla attualmente ap- 
prezzati in questi paesi, troveranno quello smercio e quell’incre- 
mento e valore che meritano, e che in nulla la cedono a quelli 
di altre nazioni. Il prezzo di trasporto di passeggieri, lettere e 
merci sarà più tenue di quello d’altre linee, e questa compagnia 
nutre la lusinghiera speranza di stabilire un certo numero di 
piroscafi che partano dai due porti ogni otto giorni. Anzi è inten- 
zione dei signori Livingston, Wells & comp. di comperare due 
vapori onde incominciare prontamente il corso della ‘linea, e non 
attendere che sieno costrutti i loro rispettivi piroscafi. In un 
altro numero faremo pubbliche alcune nostre osservazioni su que- 
sta intrapresa, e per ora ci limitiamo a riprodurre alcuni brani 
(*) della notificazione dell’intendente generale di Genova, l'ono- 
revole A. Piola,ai commercianti e capitalisti nazionali, dalla quale 
si potranno dedurre le generose disposizioni di quel governo, e 
l'immenso vantaggio che ne trarrà il commercio ligure. » 


LOMBARDO-VENETO 
La Camera di commercio di Milano sta per pubblicare un gior- 
naletto settimanale intitolato : Foglio della Camera di commer- 
cio e d'industria della provincia di Milano: i 
— La Società d'incoraggiamento per l'agricoltura’ è l’indu- 
stria della provincia di Padova tenne Ja prima solenne cerimonia 
del conferimento dei premii aggiudicati dalla società stessa ai se- 


guenti individui: 
i Elenco dei premiati. 
Alessandro Sette , con medaglia d’oro di L. 200, per scelta 
raccolta di bozzoli 


s e con medaglia grande d’argento per lode- 


vole mantenimento di buoi, | 
Francesco dott. Etro e Alvise dott. Duse Masin ; con L. 200 
per migliorata condizione di carri. © 


per cadauno, 
Bortolo Bonomi, con medaglia d' a i 
zione di aratro.s0730n 20 “Eris TO di Ln 300, per introdu 


Girolamo dott. De Mattia e Francesco Secaiado dott. i 
con medaglia d'oro di L. 450., per altro aratro Intaton eo” 
Luigi Boscaro , con L, 300 perla coltivazione degli ulivi. 
Marcantonio Zinelli, con medaglia d’oro di L, 500, per mi- 
gliorato opificio di macina. Ramas 
Giuseppe prof. Brugnolo, con medaglia d'oro di Jire 500, per 
memoria sulla febbre carbonchiosa acutissima. i 
Luigi Targa e Antonio Barbogiani, contadini di S. Sîro, cia- 
scuno con L. 100, per la coltivazione simultanea del mais e delle 
patate, © hi 
Luigi Danieli, con medaglia d’oro di L. 300, per navigazione | 
ben riuscita del vino padevano. : 
Guglielmo Stefani ; con L. 4000, per manoscritto , presentato 
Ò oggetto di compilare un almanacco per la provincia di 
dova. 





(*) Fu già pubblicata in questa Gazzetta . 


Ue provristera nl ra And ni Fisarm Urllogiona nigi 
1 mi RR oli 1 rà ir | Ali 
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Battista Gazzon, per bozzoli; Alessandro Sette, per frutteto; Do- 
menico Mogno, per bosco ceduò in pianura. 


STATO ROMANO 
Roma, 9 settembre. S. E. il sig. conte di Colombi nel giorno 
di martedì 2 settembre presentò a Sua Santità le lettere creden- 
ziali di S. M. C. la regina Mari Isabella II, colle quali fa accre- 
ditato inviato straordinario é ministro plenipotenziario della 
Maestà Sua presso la Santa Sede, 


— Sono giunti a Roma da Parigi il sig. De Latour d' Auvergne, 
primo segretario dell'ambasciata di Francia a Roma, e il signor 
De Silva Ribeiro, segretario della legazione del Brasile. 

(Giornale di Roma) 

— La quota attribuita al comune di Roma nel riparto della 
straordinaria contribuzione di un milione è, secondo la Civiltà 
Cattolica, di scudi 93,000. 

DUE SICILIE 

Si legge nell’Ara/do in data di Napoli 4 corrente: 

«Il consiglio dei ministri istituì in questa capitale una commis- 
sione composta di varie distinte donne e signori per raccogliere 
le offerte degli umani e generosi soccorritori e provvedere che 
giungano ad attenuare i doloròsi effetti del terremoto dal quale 
furono colpite varie terre del distretto di Melfi. 


FRANCIA 


Pantor, 44 settembre. Il Constitutionnel ha un lungo articolo 
del dottore Veron, che esamina di nuovo lo stato della società in 
Francia, e di nuovo insiste sulla necessità del ristabilimento del 
suffragio universale. Nella prima parte, dopo aver discorso dell’ 
insegnamento primario istituito colla legge del 1833, fa notare 
che molte e molte cose si fanno apprendere alle giovani genera- 
zioni, ma ciò che si coltiva massimamente in loro è l'orgoglio più 
resistente a lasciarsi disarmare, un' ambizione impossibile a sod- 
disfare , e soprattutto un bisogno d’ eguaglianza spinto fino alla 
cecità e alla follia. La protezione e i benefizi della società fini- 
scono, a parere del dottore Veron, nell'ora decisiva della vita del- 
l’uomo, in cui questa protezione e questi benefizi dovrebbero co- 
mirrinve : e forse bisognerebbe far di più pei giovani nel mo- 
uicuto in cui vengono a domandare alla società; che loro insegnò 
tante cose, l'impiego del loro sapere e dei loro talenti, un’ esi- 
stenza, un avvenire, un pesto nél mondo, e del pane. Nella se- 
conda parte il dottore Veron dice che colla revoca 0 con profonde 
modificazioni alla legge del 54 maggio, e con una condotta ferma 
e conciliante ad un tempo, si getterebbe la divisione tra le file 
dei demagoghi e dei socialisti, e si diminuirebbero di'imolto le 
probabilità ed i pericoli d'una catastrofe nel 41852. Sgomentato 
a questo pensiero, egli teme, se non si prendono determinazioni 
savie e prudenti, una nuova rivoluzione che; non avendo più 
trono da rovesciare, infierirebbe contro la civiltà, e trarrebbe per 
la terza volta sulla Francia questa rovina e questa vergogna: l'in: 
vasione dei barbari. 

L'Ordre esamina come. potrebbe esser tolta di mezzo la legge 
elettorale del’ 54 maggio, e vede soli due espedienti ai quali si 
potrebbe ricorrere; cioè, 0 l'appello fatto alla. maggioranza da 
un gubinetto parlamentare che le domanderebbe di modifitare 
quella legge colla mira di staccàre alcuni voti dalla sinistra pel 
rivedimento della costituzione; o l'abolizione compiuta della 
legge, presentata da un ministero di azione con un complesso di 
provvedimenti rivoluzionarii che, adottati, potrebbero ravvivare 
in questo senso la popolarità di Luigi Napoleone, e che, al con- 
trario, reietti, aprirebbero un largo campo allo spirito d’audacia 
e di arrischiamento. Nessun buon esito, secondo questo giornale, 
potrebbe aspettarsi dai due espedienti accennati. 

L'Assemblée nationale d'ieri aveva un articolo molto vivo e 
franco del sig. Adriano di Lavalette in ‘risposta all’altro del sig: 
Girardin ne!la Presse, intitolato la Barricata legale: essa dice 
che in questa sventurata epoca si tratta di difendere la modesta 
proprietà, il frutto del lavoro, la salvezza dei Jari domestici, Ja 
vita dei nostri più cari; ecco ciò che è minacciato , e che bisogna 
difendere contro i barbari dell’ interno. Soggiunge che gli 
uomini d'ordine vollero escludere dallo squittinio sovrano i suf- 
fragi più facili a far traviare, i più disposti alla rivolta. Ter- 
mina col dire: Noi non crediamo di doverci arrestare alla formula 
della vostra soscrizione (dell'articolo), quando voi la: fate prece- 
dere da queste parole : L'uno dei 188 difensori della barricata 
legale che non farete indietreggiare. Non entra, ben lo:cre- 
diamo, nè in questa formula nè nel rimanente dell'articolo il pen- 
siero di indîrizzarci una provocazione personale, 

La Presse d'oggi risponde a! qui citato articolo dell’Assemblée 


‘nationale. |) sig. Girardin rimprovera al sig. Lavalette di ragio- 


nar sempre come se la repubblica non esistesse, e com» sè la 
monarchia ésistesse ancora; dice che egli ebbe ragione di credere 
che non vi fosse nulla di personale nell'articolo a cui rispose: 
soggiurige che vi è duello ad oltranza fra di loro, ma non dueJlo 
fra il pàssatò di cui il suo avversario porta la coccarda, e l'avve- 
nire di cui egli difende la bandiera; e conchiude esser egli uno 
di coloro i quali preferivanno di farsi uccidere anzichè vivere 
sotto il ristaurato governo dei barbari del passato. 

La Patrie si. prova a blandire i legittimistì' da cui spera ap- 
poggio per la rielezione del presidente ‘della repubblica, e dice 
che loro non domanda se non questo‘: che; senza sacrificare f' 
loro principii; si preoccupino innanzi tutto degl” interessi attuali 
della Francia, e soggiunge : Ciò che l'avvenire riserba alle loro 
speranze, niuno lo potrebbe antivedere ; ciò che il presente offre 
ai loro sforzi per salvar Ja società, tutti possono apprezzarlo. 
Indi passa a dire : Noi non abbiamo mai preteso che la riele- 
zione di Luigi Napoleone ci farebbe uscire come per miracolo 
dallo stato di cose precario nel quale ci gittò la rivoluzione, ma 
essa permetterà al paese di respirare e di riprender fiducia in sè 
stesso. i 

— Leggesi nel Bulletin de Paris : 

Parecchi membri influenti del partito legittimista si sono già 
Messi in'viaggio per l'Alemagna,, ove si recano presso il conte di 
Chambord.. DI Se gt 


Si annunzia che il sig. Dupin ha scritto a’ suoi amici che era 
sulle mosse per andare a passar tre giorni in Inghilterra , e che 
tornerà quindi a Parigi. per presiedervi la commissione di per- 
manenza. anta A orsi A 1 SINSORAr 


"I 


pre lla IN TERRA 
i to] s bra.\Si legge nel Morning Chronicle : 
‘Had S. James prenderà il lutto il giorno 41 fino al 25 


corrente in occasione della morte del duca Ferdinando di Sasso- 
nia Coburgo e Gotha, zio di S. M. e del principe Alberto. 


— Si legge nello stesso giornale : Li 
Gili operai piemontesi, condotti dal cav. Lencisa e sigg.Hensman 


e Bidde, si recarono oggi (10) a visitare Ja sezione delle mac- 
chine al palazzo di cristallo. Questi operai sono evidentemente 


uomini di grande intelligenza se si dee giudicarne dalle osser- 
vazioni e quistioni da esso loro fatte sui differenti oggetti che essi 
esaminavano. La loro attenzione si è in particolar modo rivolta 


alla macchina da piallare o assettare panconcelli del signor Whi- 


teworth e su quella a acqua di Seltz del sig. Cox. 

— Il Morning Post annunzia che lord J. Russell sarebbe par- 
tito il 10 da Minto Castle per recarsi a Mickleton-Hall a far visita 
al cancelliere dello scacchiere. 

— Si legge nel Times : Lil 

L’ ammiragliato ha notificato un contratto per‘una linea 
mensile di vapori a elice tra l'Inghilterra e la costa occidentale 
d'Africa. I porti ai quali si dovrà toccare sono : Gorea, Bathurst,' 
Sierra-Leone, Monroia (Liberia), Capo Coast-Castle , Acora, 
Whydah-Badagny, Lagos, Bonny, Vecchio-Colabar, Cameroous: 
e Fernando-Pao. In tal modo tutta la costa ove si fa la tratta sarà 
percorsa, e si crede che-questa linea, che dapprima non avrà ché 
pochissime lettere e passeggieri, ha per iscopo di estendere que- 
sto traffico. I navigli dovranno filare, in media , otto nodi, e'il 
contratto sarà stabilito per cinque anni. I piroscafi del Capo di 
Buona-Speranza toccano oggi Sierra-Leone; ma la nuova linea'li 
dispenserà da questa necessità, che veniva riguardata come grave 
ostacolo. La via di questi pavigli sarà, dunque .cathbiata; invece 
di andare a Sierra-Leone, toccheranno l’Ascensione al partire e 
Sant' Elena al loro ritorno. 


ALEMAGNA 
Fnaxcorore. Mentre il consiglio ristretto si riposa, i comitati 
promuovono i loro lavori preparatorii. La relazione del comitato * 
politico sui provvedimenti repressivi, da applicarsi alla stampa, 


‘è terminata. Vi si propone (così dicono i fogli renani) senz'altro 


« la soppressione di,tutti i giornali democratici o antimonarchici. » 
Si teme che l'elasticità di questa proposta colpisca mortalmente 
tutti i fogli liberali tedeschi. i 

Un'altra, proposta fu presentata dall'Austria e dalla Prussia al. 
comitato politico, relativa all'amministrazione centrale della po- 
lizia federale; fu nominato un relatore affinchè presenti il suo 
rapporto quanto prima, 

Il comitato militare non. attende se non .le sue istruzioni da 
Ischl per proparre che si metta in attività un corpo di truppe 
mobile, destinato ad assicurare la tranquillità interna dell'Alema- 
gna. Le difficoltà concernenti il comando di. questo corpo si sa- 
ranno parimente appianate, dicesi, ad_Ischl fra i due sovrani di 
Prussia e di Austria. 

— Ecco, secondo la Gaszetta nazionale, il tenore della pro- 
posta fatta dalla Prussia e dall'Austria re'ativamente alla flotta 
tedesca, e che la Dieta germanica ha discusso nella seduta del 
25 axosto. 104 23 

«4. La.Dieta è invitata a non decidere in massima se la flotta 
del mare del Nord sarà una proprietà federale od una instituzione 
organica; 2, Essa è pregata di decidere che la flotta’ non è una 
proprietà federale; 5. Essa &invitata a cercare un mezzo di re- 
golare lespese di una marina da mantenersi sul mare del Nord 
dagli Stati dell’Alemagna, eccettuata l’Austria e la Prussia. Ma 
questa marina non sarebbe riguardata come marina tedescà indi 
pendente; 4. È invitata a. pregare gli Stati, che volessero inte- 
ressarsi all’instituzione di- questa flotta, di fare le.loro proposi» 
zioni sulle spese necessarie. e sulle indennità per le flottiglie del 
maré del Nord; e se non si potesse nulla concertare, si procederà 
all'annullamento della flotta. 

Austria. Vienna, 9 settembre. La Gazzetta di Vienna d'oggi 
pubblica un'ordinanza dei ministeri dell'interno e,delle finante 
colla qualé vengono rese note le modalità dell’ammortizzazione 
dei rilevati capitalì d'indennizzo e svincolamento per l’ esonero. 
del suolo. A questo scopo resta libera la scelta agli obbligati, fra 
le annuità (rate di ammortizzazione calcolate sopra uno stabilito. 
numero di anni), ovvero un progressivo corrispondente interesse 
unitamente al pagamento del ventuplo importo della rendita ri- 
levata. 

— ll Lloyd si fa scrivere da Berlino quanto segue; che noi ri-; 
feriamo lasciandone la responsabilità al detto giornale : 

« Fra gli atti giunti nel ministero degli esteri durante l'assenza. 
del re si trova pure una nota del cancelliere russo conte Nessel- 
rode, la quale, a quanto veniamo assicurati , espone in termini. 
chiari e precisi le viste del gabinetto imperiale in faccia alle pro- 
teste anglo-francesi contro l'accedimento di tutta l'Austria alla 
confederazione germanica. Secondo questa nota il gabinetto di. 
Pietroburgo approva pienaménte non solo l'idea dell’accedimento, 
ma sì anche la dichiarazione delle due grandi potenze alemanne, 
che le stesse risguarderanno la quistione come puramente tedesca 
e agiranno da sè in ogni affare di tal genere. » Îl corrispondente 
aggiunge, esser probabile che il governo russo presenti in propo- 
sito una notà ancor più estesa anche’ alla Dieta federale. » 

— Oggi dopo pranzo alle ore 4 e mezzo arrivarono qui da 
Linz col battello a vapore Vienna, la regina di Prussia e S, A. 
l’arciduchessa Sofia. Il battello a vapore èra ornato di bandiere 
prussiane ed austriache e il cassero era stato trasformato in un 


| giardino di fiori. S. M. l'imperatore mosse incontro alle auguste 


viaggiatrici e salì a bordo del naviglio per complimentare la re- 
gina di Prussia; alla spiaggia si trovavano radunati il clero. del 
vicino convento di Klosternenburg, . gl'impiegati del capitanato 
distrettuale, la comunità di Nassdorl ed una gran quantità di po-. 
polo. Facevano spalliera varie ragazze vestite di bianco. Alla spiag- 
gia edifizi sventolavano bindiere austriache e prussiane. Il co- 
mute di Nussdorf eresse sulla strada una porta di onore” formata — 
di fiori. Durante lo sbarco ìl naviglio salutò ssi 
vot 


li augusti passeggeri — 
oglio di Vienna) 
Nel trattato, or. ora conchiuso 
fra l'Annover ed il governo prussiano relativamente all'unione 
dall Zollverein allo Stenerverein, la Gazzetta di Voss dice 
che si è adottato per base il principio dolp. Zolberein; e che 
erciò l'Annover, vdlendo agevolare questà lega, aveva già fino 
dall'anno scorse aumentati alciiùi dazi d'entrata. Altrì però dicono 
che siasi convenuto di diminuire la tariffa comune, abbassandola © 


con ripetute salve di artiglieria: © 
‘nussia. Berlino, 8 settembre. 


* la ritiratà in caso.di sconfitta. 


== 


alla tassa del 10 p. 0/0 del valore, come princi nerale:/ — | Edcoleci "i i partico! 
1 presidente del gabiìnetto annoverese , sig: pre 000 PV tl ì 


si era appositamente recato a Berlino, accompagnato dal ministro 
di Hammerstein: la convenzione è conchiusa per 12 anni. 

— La Gazzetta di Spener parla di trattative già assai inoltrate 
fra:la Prussia, che tratta in nome dello Zollverein, ed il Belgio. 
Il progetto di trattato è, dicesi, al punto che le sue disposizioni 
reciproche, definitivamente formolate, saranno presentate alle 
ultime dekberazioni. Una risoluzione definitiva si attende al 
principio di ottobre, 

i TURCHIA 
Sulle ultime modificazioni ministeriali avvesute a Costantino- 
poli si hanno i seguenti ulteriori particolari: i 

Non vebbe che uno scambio di funzioni fra Nafiz bascià e 
Khaled-effendi, poichè quest’ultimo passò dal ministero delle 
finanze, dove ei venne surrogato da Nafiz-bascià, alla direzione 
dell’evcaf (amministrazione delle opere pie) alla testa del quale 
trovavasi Nafiz-bascià. Questo cangiamento potrà incagliare l’isti- 
tuzione della nuova Banca. Nafiz bascià è nn finanziere della vec- 
chia scuola; è fermo, anzi alquanto aspro,.e niuno conosce me 
glio di lui come si faccia entrar danaro nelle finanze. 

La riforma finanziaria, la demonetizzazione progressiva delle 
monete da cattiva lega, sono cose per lui di poco momento; co- 
sicchè, quantunque dotato di qualità preziose, si temeva che non 
appoggiasse la nuova Banca con tutto quel favore che sì potrebbe 
sperare. x 


«La nomina di Mchemet.Ali bascià al ministero della marina in .| | 


surrogazione di Suleyman bascià, sembra indicare per parte del 
sultano una risoluzione ben decisa di terminare amichevolmente 


la vertenza coll’'Egitto. 


AFRICA 

Caro pi Buona Srrnanza. 4° agosto. Continua con vatiè vi- 
cende la guerra fra i Cafri insorti e le truppe inglesi. Verso la 
frontiera della colonia l'ardore e la intrepidezza deile truppe in- 
glesi e'del loro comandante sir Harry Smith, secondato valorosa- 
mente dai colonnelli Somerset:e Makinnon, hanno fatto patire 
gravi perdite agl’insorti, i quali si son ricacciati nell’ interno 
mettendo a ruba ed a sacco tutti i lueghi per ì quali passavano. 


AMERICA \ 
Ecco il conto reso degli ultimi avvenimenti di Cuba comunicato 
| ministro di Spagna al Times ( V. Gazzetta di sabato ultimo), 
«I.fitti che sieguono son tolti dai bollettini officiali , e il mi- 
nistro di Spagna facendosi ma}levadore della loro veracità, spera 
che potranno dare un'idea esatta degli ultimi avvenimenti. Ma 
prima è bene rammentarne alcuni altri antecedentemente suc- 
cessi. Il tentativo di Round Istand e la spedizione di Cardenas 
chiaramente stabilirono le posizioni respettive dei governi spa- 
uolo ed americano. Intanto che il primo con la maggior pub- 
licità e,solennità annunziava essere egli determinato ad appli- 
care col più estremo rigore la legge del dritto delle genti aggi 
inva ori di Cuba , il secondo col proclama del generale Taylor 
dichiarava gl’ inyasori stessi fuori della legge, escludendoli da 
i protezione. I due governi li prevennero a varie riprese, 
cla la morte, come a pirati, sarebbe la conseguenza del lor de- 
lîtto. A un s:fl'atto avviso, pienamente inutile in qualunque altro 
paese, non fu porto orecchio in America. La spedizione di Car- 
denas ebbe luogo, e il sangue spagnuolo scorse în quella aggres- 
sione, che non potrebbe in verun modo giustificarsi ; e final- 
mente i colpevoli si volsero in fuga. Il governatore spagnuolo 
che aveva in suo potere i prigionieri fatti, si mostrò generoso 
fino all’ imprudenza. Alcuni furone rilasciati liberi, ad altri fu 
concessa amnistia, nessuno fu ucciso : in verità gli era impossi- 
bile il portare più lungi gli effetti della clemenza. 
Ben presto, tuttavolta, si fecero manifesti i risultamenti di sì 
generosa condotta. La sedizione di Porto Principe, le solleva- 


‘ zioni di Aguera e de' pochi suoi partigiani, eccitati dalla speranza 


di una nuova e vicina spedizione degli Stati Uniti, e finalmente 
lo sbarco di Lopez e de' suoi sulla costa del Nord, resero con- 
vinto il capitano generale di Cuba delle funeste conseguenze della 
sua precedente dolcezza, e della necessità di applicare la più ri- 
gorosa tra le prescrizioni della legge. Deciso quindi ad agire ener- 
fgicamente, fu allora ch'egli ricevette; il 12 s aSore del mattino, 
un dispaccio del capitano della fregata l'Esperanza, indirizzato 
al governatore di marina, e nel quale si dava avviso dell’ avvici- 
i d'un piroscafo. Il capitano generale, avuto riguardo alla di- 
rezione del naviglio sospetto; non esitò un solo istante, e a 7 ore 
antim. il vapore da guerra.il Pisarro, comandato dal generale 
Brutillos, partì dall'Avana, conducendo sette compagnie di truppe 
uomini circa), e rimorchiando uno schoonèr con a bordo i 
cavalli degli ‘ufficiali di stato maggiore e alcuni soldati del reg- 
giipenta El Rey, il tutto sotto gli ordini del generale Enna, ll 
isarro gettava l'àncora nello stesso giorno a Bahia Honda, a 4 
leghe da Playisac, ove i pirati erano sbarcati la mattina. Lopez 
avea distribuito le sue forze : 400 uomini circa si erano impadro- 
niti del villaggio Las Posas; 100 occupavano il Morillo, colli- 
netta sparsa di alcune case dominanti la costa , nello scopo pro- 
babile di favorire lo sbarco di nuove spedizioni , 0 di assicurare 


Il generale Enna, a cui tardava di combattere, è ingannato 
senza dubbio dai numerosi rapporti contraddittorii, divise come 
siegue le sue picciole forze. Due com ggnie attaccarono la collina 
il morillo, due restarono al di fuori del }uogo del combattimento. 
Enna, con sole tre compagnie, si avventò contro il principal 
bid neon che Sdi mo ti per ri seri e cui 

roteggevano le case «del vi 0, alcune opere di difesa abil- 
mento eseguite, e le difficoltà “fel avan ligli avea dunque a 
battersi contro un nemico, non pure a Jui superiore ci forza nu-' 
merica, ma che avea inoltre il vantaggio di essere riparato da 
validi parapetti. _ truppe FPagouiia investirono il nemico alla 
baionetta, esponendosi a' suoi co st di fuoco. I pirati op la 
iù disperata difesa, e la perdita fu considerevole da ambe 
e parti, i 
truppe della regina ebbero 420 uomini di feriti e gran nu- 
mero, quantunque tuttora sconosciuto, di morti, fra_ì quali il 
secondo maggiore del reggimento «di Leon, Il generale Enna, che 
avea avuto il suo cavallo uccisogli sotto, fu costretto, stante la 
posizione occupata dal nemico, di aspettare l'artiglieria e di riti- 
rarsi con.i suoi pochi soldati. I pirati fecero una sortita dal vil- 
laggio contro i nostri, ma il generale li caricò col suo: pugno di 
uo iale respingendoli sino alle loro opere di difesa, e fece alto a 
qual e distanza con la sua piccola forza, che dovette eziandio ri- 
parure di bel nuovo a fine di trasportare e scortare i feriti sino 
a Balva Honda. Il generale restò là senza essere molestato. sino 
alla mattina del 5 giorno nel quale gli arrivò un rinforzo di 
quattro compagnie di fanti e di 150 cavalli cui il capitano gene- 
rale di Cuba gli aveva inviati sotto gli ordini del colonnello capo 
di stato. ma + Nel medesimo giorno fu anche raggiunto da 
un’altra colonna di sipqne compagnie e due pezzi da montagna 
sotto gli ordini del brigadiere genera'e Martino Rosales. 

Gil invasori ch'erano rimasti inattivi dappoi 11 fatto d'arme del 
43, procurarono di sgombrare jl Villaggio. di lae Posas , e giusta 
le hitime notizie dell'Avana, in data del 17, a 8 ore del mattino, 
si sa che Lopez non avea seco che 200 uomini su i 500 ch’ erano 
sbarcati insieme con lui: tutti gli altri erano stati uccisi nel 
combattimento di las Posas, o dispersi o fucilati dalle truppe e 
dagli abitanti delle campagne i quali spontaneamente s' erano 
dati ad inseguirli. In codesto numero son compresi i 50 avventu» 
rieri , fatti prigionieri dall'equipaggio del piroscafo Habanero. 






erano tutti armati, con un capo e cinque ufficiali alla 
Arrivarono all’Avana nella mattinata d 16, ‘e trovati colpevoli 
in seguito di lor proprie confessioni e dichiarazioni , furono fu- 
cilati a 1A ore e mezzo presso il forte di Alares. Il colonnello fu 
‘fucilato solo, i cinque ufficiali insieme, e gli altri a dieci per 
dieci. Tutti venivano immediatamente tratti via dal en el- 
l'esecuzione afline di farvi sottentrar tosto:i loro sfortunati com- 


agni. 
) R loro spoglie mortali furono eziàndio collocate ‘immediata- 
mente in dieci carrette formte pagli intraprenditori delle pompe 
funebri, i quali vestiti d'abiti di lutto le trasportarono , ad og- 

etto di dar loro convenevole sepoltura. Le truppe difilarono 
des l'esecuzione; non un solo cadavere rimase sul luogo. E 
allora, solamente allora, fu permesso al popolo di entrare nel 
pento ove quel doloro.o atto di giustizia erà stato compiuto. Tate 

il fedele e verace racconto di quanto, successe ai prigionieri. 
Tutti i dettagli di scene disgustevoli pubblicate nei periodici in- 

lesi, sono falsità e calunnie della stampa americana. Egli sì può 
Fata discutere sulla convenienza o no della applicazione della 
legge; ma per fermo di nessun “atto di crudeltà accessoria pos- 
sono essere tacciate le autorità spagnuole di Cuba. 

Esse adempirono un penoso dovere, ma ciò fecero con quella 
dignità e quel decoro i quali sono proprii d’ uomini onorevoli. 
Per giudicare la loro condotta, egli è uopo che non si perda un 
solo istante di vista Ja natura ate dell’ aggressione e gli an- 
tecedenti di codesta quistione. 1 diritti delle nazioni « il diritto 
delle genti riguardano gl’ invasori irati 
sommarie di giustizia e il debito 
proteggere la società affidata alle sue cure , esigevano un castigo 

ronto ed esemplare, che valesse a distogliere altri uomini dal- 
impegnarsi in siflitte intraprese. H governo americano , per 
mezzo del generale Taylor e delsig. Fillmore, dichiarò pubbli 
camente che quegli uomini erano fuori della 1 ge. . 

Il governo spagnuolo proclamò (egli ha più d'un anno) dal suo 
canto la ferma risoluzione di applicare la legge in tutto il suo 
rigore, dopo aver indarno fatto prova d’ un sistema di clemenza , 
a motivo dal quale fu, tanto in Inghilterra quanto in America , 


come pirati; le massime più 
.che corre ad ogni governo di 


accusato di debolezza e di mancanza d' energia. Il diritto della 


Spagna era non pure cerfissimo , ma |’ eseguimento della legge 
era eziandio risguardato ed invocato quale antidoto della società, 
minacciata sin nelle sue basi dalla politica selvaggia e barbarica 
degli avventurieri americani. I notevoli articoli pubblicati dalla 
stampa inglese , e le forti ragioni addotte da alcuni dei più egre- 
gii uomini di Stato dell’ Inghilterra , avrebbero appreso alla Spa- 
gua (ov ella non l'avesse saputo di già ) ch'egli conveniva e im- 


| portava al più alto grado il mettere in pratica ìl diritto comune 


delle nazioni contro le orde moderne di pirati e di flibustieri. 

La Spagna ha adempito il primo e il più semplice de' sui do- 
veri. Sevella avesse fatto usò nuovamente d' un sistema di dol- 
cezza e-d' indulgenza (sistema già condannato dalla esperienza 
come imprudente ed assurdo ) a-giusto titolo avrebbe potuto es- 
sere imputata di abbandonare la causa della giustizia universale , : 
di abdicare il suo potere, di lasciare senza difesa la causa della 
società minacciata a Cuba, e finalmente di tradire per impotenza 
e debolezza i sacri doveri imposti dalla Provvidenza a tutti i go- 
verni. In cosiffatte circostanze qual paese mai ha egli agito altra- 
mente? Certamente (e lo si comprende agevolmente ) il-mondo 
si commuove alla vista del sangue versato sul patibolo per delitti 
po'itici durante una guerra civile; e ciò non di manco , quante 
esecuzioni, più frequenti e più numerose di quelle dell’Avana 
non avvennero recentemente nel cospetto dell'Europa , senza che 
un solo giornale alzasse la voce accusando di crudeltà i paesi in 
cui quelle esecuzioni avvenivano ? 

Ma allorchè le vittime (qualunque d'altronde sia la pietà che 
elle possano ispirare) sono avventurieri sconosciuti, stranieri mer- 
cenarii senza Dio, senza legge, senza bandiera, e così apertamente 
rei di pirateria come ogni individuo che si mette in mare per 
aggredire a tradimento i Tape d'un governo in pace col suo, e 
per dividere il bottino della spedizione ; la legge può ella 
contro natura, può essere attribuita ad Un atto gratuito di cru- 
deltà ? Codesti uomini ignoravano essi adunque la legge? Non co- 
noscevano dlappoi gran tempola sorte che gli attendeva? Non 
hanno essi'agito in piena cognizione di causa € con animo deli- 
berato? La crudeltà sta ella nel fatto che erano 500 invasori in- 
vece di 20 0 50 Pat Che anzi sarebbe cò una ragione perchè 
fosse vieppiù indispensabile e necessario di agire con tutto il ri- 

ore; conciossiachè maggiore essendo il loro numero, maggiore si 
aceva il pericolo: più il delitto era atroce è premeditato, ‘e più 
imprudente e perniciosa sarebbe stata l’impumità dei pirati. 

» dolcezza e la generosità avrebbero in tal caso avuto sem- 
bianza d'impotenza e di debolezza, e nuovi avventurieri. saréb- 
bero accorsi a migliaia al sa ggio e alla distruzione di Cuba, 
Ove si consultino 1 precedenti Storici, ove trovare un governo più 
clemente del governo di Spagna ? Gli annali inglesi non ci som- 
ministrano anch'essi molti esempi di castighi più frequenti e più 
duri? Che ha fatto testè l'Inghilterra rispetto ai pirati dei mari 
della Cina? Il numero degli avventurieri fucilati all'Avana può 
essere comparato a quello de' pirati ahe furono sì giustamente. di- 
strutti dalle forze navali dell’ nentiterra ; e tuttavolta i pirati ci- 
nesi non erano andati a cercar l'Inghilterra ne'suoi proprii pos- 
sessi ; eglino non si erano recati, con animo deliberato, a ver. 
sare il sangue de'suoi soldati e de'suoi sudditi nè a depredare i 
lor, beni. Guidata da cosiffatti principii,. la Spagna è decisa a 
seguire le medes:me orme. In-pace col governo «degli Stati-Uniti, 
e rispettando, siccome ella fa, tutti i diritti de'sudditi ameri- 
cani, la Spagna tratterà e punirà come pirati. gli avventurieri 
che potranno aa il suo territorio, senza indagare d'onde 
essi vengano nè a Qual paese appartengano. 

Baita motivo dello sparpag Babitnte delle forze del generale 
Enna, la spedizione di Lopez non fu interamente annichilata nel 
giorno: stesso della sua prima comparsa , la sua rovina era tutta- 
volta imminente e sicura, giusta le ultime notizie. Incalzati dalle 
truppe spagnuole su tutti i punti, i 200 uomini che restavano a 
Lopez muovevano il 46 sopra Artemisa, l'unica strada che loro 
lasciassero aperta i ben ordinati imenti del capitano 
nerale. A fine d’imbattersi in Lopez, egli avea già spedito alcune 
compagnie della guarnigione dell’ Avana, intanto che le truppe 
ch'erano state a Las Posas, lo travagliavano in tulte le direzioni, 
Sicuro del buon esito, il capitano rn ha ingiunto alle 
truppe sotto gli ordini del-generale Rana ed a quelle comandate 
dal Figatiere Rosales di restare in osservazione di Mariel sino 
all'imboccatura del Rio Blanco , mente le truppe comandate dal 
fregi LBkjaloe doveano tornare a «mp dai Rio, a finedi 

rei a ni nuova izi e i invi ì 
Stati-Uit. 0g spedizione da Osse mai inviata dagli 

sar Prossimo piroscafo recherà probabilmente la notizi 
Piena distruzione di Lopez e della sua banda, verso. dò n" 
Spirito € l'opinione del paese si sono dimostrati assolutamente 
Lopez nè alcuno de' suoi ottenne il 
più leggiero appoggio od il più piccolo segno di simpatia : che 
anzi dappertutto ov'essi dico » gli abitanti abbandonarono 
‘accende, e si unirono alle 

invasione. truppe della 
n È Xavemo A. Isrunz. 
IT uova-York, 50. agosto. i 'agitazi 
politica per le faccende dell’isola alate. ii Ana n Poter 
residente a Nuova Orléans si è ritirato dalle sue funzioni. Sodio 
pregato i consoti francese ed inglese di Ì loni, ed ha 
dei suoi compatrioti. Il console americano all'acc_! Protezione 
A Nuova Orleans s'erano già è richiamato. 
d’imbarcarsi e recarsi a Cuba i 
rale ha fatto noti Mali ‘muovi ordigi be 
impedire qualsivoglia alt ivo di Pai 1 
Lp tiligadole ro tentativo di spedizione contro le pos-. 


Messico, Vera.Cruz, 7 agosto. Le condizioni finanziarie del 


Stati Uniti, 







| esito onorevolissimo per l'ex-ministro, il 


con lo 0° 


ré poco pr . Il deputato Payno parte par 
to. ione politica. | partigiani di 
antAnna si agitano, L'incertezza finanziaria e la commozione 
degli animi fanno presagire una prossima crisi. ù 

Nuova Granata, Bogota, 17 agosto. Il paese è in istato di co 

flagrazione generale. Le rovincie di Cauca, di Pasta, di Buena- 
ventura, di Popoyan, di Maraquita, di Honda e di Antioquasono 
in piena rivoluzione. Il capo della rivoluzione in quest'ultima 
dplzzian, che è la più ricca dello Stato, è il general Boncia. + 
governo raccoglie truppe per combattere gl' insorti : finora 
non ha avuto luogo alcuno scontro decisivo. Pare che Panama 
vuol profittare di questa occasione per separarsi dal resto dello 
Stato e proclamare la sua indipendenza. 

BrasiLe. Fernambucco, 24 agosto. Le ostilità fra Buenos- 
Ayres ed il Brasile sono incominc'ate il giorno 14 del mese di 
sacra, Urquira era entrato nel territorio della Repubblica orien- 
tale alla testa di 8,000 uomini. Tl battello a vapore brasiliano il 
Pedro Il ha colato a fondo due piccole navi cariche di munizioni 
da guerra, che risalivano il fiume Parana. Pare che Orybe siasi 
messo in marcia per impedire la congiunzione delle truppe di 
pi pl con quelle del Brasile. L'annunzio del cominciamento 
celle ostilità è stato dato all’ ammiraglio Leprédour, comandante 
la flottiglia francese di'stazione in quei paraggi. | 

Il teatro di Rio Janeiro è stato distrutto da un incendio. 

La raccolta dello zucchero a Bahia è stata copiosa ed ottima. 


Anritue IxcLesi. Giammaica, 14 agosto. ).0 stato sanitario è 
migliorato: nelle regioni dove più il cholèra-morbus è imperver- 
sato mancano le braccia ‘per la coltivazione della canna da zuc- 
chero. Il battello a vapore inglese Inflezible comandato dal ca- 
pitano Dyke sta persalpare per le acque di San Domingo, dove 
Insieme con le navi francesi ed americane va a proteggere quella 
repubblica dagli assalti dell’imperatore Soulouques. 
. AstiLLE Fraxcesi. Martinica, 6 agosto. Dopo tante scosse di 
terremoto, che hanno allarmata e desolata la popalazione il monte 
Pélée ha cominciato a vomitar fuoco e fiamme’ con violente eru- 
zioni. Questo monte non era stato mai vulcano attivo. Il nuovo 
fenomeno somministrerà argomento di utili osservazioni ai geologi 
ed ai fisici. 
OCEANIA 

Nuova OLanpa. Sidney, 26 maggio. La notizia della scoperta 
di una regione aurifera presso Bathurst sì conferma. La col nia 
è sossopra per quest'avvenimento. Un battello a vapore reca in 
Inghilterra un pezzo di oro di gran peso estratto da quel'a re- 
gione, il quale è inviato alla esposizione di Londra. 


ULTIME NOTIZIE 


——@__s.es 


ITALIA. — Istenno. — Torino, 45 séltembre. 


Questa mattina ebbe luogo nella Piazza d' Armi una rassegna 
delle truppe che sono di presidio nella capitale, seguita dallo sfi- 
lare delle medesime al cospetto di S. M. il Re, di S. A. R. il Duca, 
cli Genova e del Principe di Carignano. Vi prendevano parte le 
brigate Piemonte e Savona, i ponti pra d'Aosta, un battaglione, 
di Bersaglieri, e tre batterie d'artiglieria. 











o Lambardo-Venato, La Santo di vt ng n an- 
nunzia che, in seguito a più recenti disposizioni, S. M. "impe 
ratore d'Austria i recherà il 17 di questo mese a Mantova, indi 
pe Peschiera; Desenzano, e Brescia a Monza, ove arriverà il giorno 

9. ite le manovre militari, S. M. ha divisata di lasciare. 
la Lombardia il 4° ottobre p. v. 

— Firenze, A2 settembre. Si legge nel Costituzionale: Nostre 
private informazioni recherebbero che sir Temple, minìstro in- 
gle a Napoli, sia stato invitato di recarsi immediatamente a Lon- 
dra per conferire col ministro degli affari esteri sopra all'ari di 
Importanza. 

la, dice il Messager de 
Lee che sarebbe 14 il 


— Abb'amo da buona fonte, dice la Correspondance Lejolivet 
che l'affare del sig. Carré, consigliere alla corte d'appello di Pa- 


rigi (Vedi la nostra Gazzetta del 9 corrente) mon avrà se- 
guito aleuno, 


— Scrivono da Carpentris che il ministero pubblico ha inter- 
posto appello del giudizio emanato dal tribunale correzionale di i 
quella città , nel processo di Rosa Tamisier , operatrice di protesi 
miracoli. I drbattimenti ricomincieranno adunque in breve di- 
nanzi alla corte d'appello di Nimes, a i i 

Notizie della Borsa. A malgrado. di sun nuovo sconto di 
162,500 fr. i fondi pubblici non Ù sono oggi riavuti dal discapito 
che subirono leri. Voci inquietanti sulla pubblica tranquillità 
hanno contribuito in gran parte al ribasso: Però, non avendo 
queste voci preso nuova consistenza, sul finire della. Borsa: la 
rendita si è alquanto rialzata. ; 


edita co Le notizie ricevute da nr sono del © settem- 
te. 1 paese era pienamente tranquillo, It processo in diffama- 
zione intentato dal signor Perruoy grminiatià delle finanze, con- 
tro Ja persona che. lo avea imputato di arco ebbe un 
‘ uale in conseguenza 
sarà, a da i.ri 
mie i coeda pregato dalla regina di Lieniitita capo di 
-ALemaGNa. | fogli tedeschi dicono che il senato della città libera 
cia pela gi cani oi 
Ri sile O zione di Francoforte in armonia colla 
— Si dice che Ja dieta ica abbia dichiarato di essere 
incompetente in ordine ‘alla vertenza fra l'ordine equestre ed il 
povero di Annover, relativa alla protesta del primo in favore 
e suoi privilegi. La dieta avrebbe deciso essere quistione pu- 
ramente interna del regno di Annover, 
. — Si assicur@ì che parecchi, Stati minori abbiano istruito i loro ‘ 
inviati presso la dieta federale di votar contro qualunque impo- 


sizione matricolare per le s fattesi i ; i 
federale nell’Assia è ettorale. > Siae VARA i 


— Berlino. Se hassi a prestàr fede ad una ispondenza . 
della Patrie, l'affare di Nenchitel sarebbe stato dibattuto nelle 
19 d i Il Lo di Prussia venti en LL) in quell 
antone lo stato di cose che esisteva prima : l'imperatore. 
d'Austria, mentre riconosce come fondata l'esigenza della Prusiie? 
oa turebbe tuttavia qolaio assumersi. a questo cinico ge 
ormale impegno; si sarebbe mostrato disposto ad appog= 
gare il gabinetto a ati sì tosto che se ne a A occasione. 
— Si dice ch compuatione, cre cino fra lo Zollverein 

soda di a quest'ultimo un pium, cioè ufa 
somma determinata, da prelevarsi sulla rendita comune. 





remo ieri — e 
1%. LRONR Gpronto, 
, 
i I, artista drammatico di bella fama, 
è Ra Fail e iapa dallioghiitora, ove rnò qualche 
tempo; egli darà al teatro d'A es, la sera 7 corrente, 
una rappresentazione della tragedia di Vincenzo Monti l'Aristo- 


demo iamo anche fra noi quel favore che seppe merì- 
rendi sa CE gÀi a giusto titolo è degna la sua perla nel- 
l’arte. 


id [GS È i dia feFA fia K ; fedi 4 (NT Ul 
oli MERITA “Società “amonima 01/1001 


Ùl è 


- DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


CITTA" DI TORINO NANO 

cir simpaco noTteica At Ra iut LT 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 


n | NL, 

PIA RANR anmessì j. situato nel territorio di Ver- 
celli, vicino al così detto Bel Giardino , nelle re- 
gioni alle Ortaglie, al Dosso , alle Tre Bocche ed alla 
Tabbia, in mappa sotto i nn. 1145, 1128, 414178 e 1129 — 





viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 15 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire una cent. 00... . .. Lire 4. 00. 
Torino, dal civico palazzo, addì 45 settembre 4851. 


Il Sindaco 
G BeLLoxo. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 40 settembre 4851. 


Commissanio GovernATIVvo Art, 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 


ULTI 


Attivo, 
Numerario in cassa in Genova... . . L. 43809404 26 
id. id. in Torino +. +.» 9376570 64 
Monete e paste in cassa aule SN44 » 268750» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10665899 65 
id. id. ‘in Torino . . » 47706292 72 
Fondi pubblici della Banca . . ... » 555605 » 
IR. Finanze c. mutuo . . . .. . . » 424650 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 9 corr... .» 46500» 
Spese diverse. . . . . ... . e. 248720 79 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri- n 
le al 50 giugno 4851... . . ... n», 54000.» 


55472195 06 





—__—_ 


Passio. 
Capitale ita 8000000 ..8 
Biglietti in circolazione. 

per operazioni ordinarie . x » 54047050» 
pa mutuo alle Regie Finanze »_ 424650 » 
ondo di riserva . . ..., » = 289553 32 
Profitti‘e perdite al 30 giugno 18541 . . » 158 26 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 50693 68 
id. id. in Torino —» 100886 40 
Benefizi del semestte in corso in Genova . » 81786 64 
ìd. id. in Torino » 136657 44 
Conti correnti degno in Genova » 745419 05 
id. id. in Torino n 850886 42 
Non disponibile . . .. .., » 56034 78 
Erario conto corr. . , . .. .° » 3697561 62 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
bp di Torino . . . |, 108255 47 

» ella sede di Torinosu quella 
} di Genova del 9 corr... . » 52649. 82 
Dividendi arretrati... >... . . a 58908 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250» 
Creditori diversi: ©; 4/0... 23481 78 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) » 4507852 48 








L. 55472193 06 


ORARIO peLLa PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 45 agosto. 


conse da torino ad ARQUATA CORSE da ARQUATA A TORINO 
e ‘L z r_——_———___———_ 
DI 


, ditte 


ordinarie 





640/1045 4011 »|415 
Soli 48/14 8423] 640 
63710 42 214122|437 
6481055 Frugarolo f449]11 59/45 
658/11 36/14 56/541 
7451112 pom. 
755/1414 49112 9/524 
740] » » 4|1224|536 
746|11 5155 » »1546, 
x 1711237/552 
» {2 5155 41 54/1204|6 9 
14/1219/6 4 15/620 
19] » »|6 110|» 
52 147|6 
42 158/6! 
58 4 54/7 
42 2 4/7 
58 240|7 
50 223/7 
59 256|7 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo cont ng diretto + Torine. 
** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° eonvoglio diretto ad 
e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 
‘Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 
NB. Il convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori dì 
20.5." Game. La sua velocità Lea eccede i 25 chilometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed 1l carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa-. 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari: 
Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


FIERA DI CUORGNE 


La FIERA autunnale del Borgo di Cuorgnè cade in 
quest’ anno nei giorni 4 e 2 dell'imminente ottobre. 

Il Municipio darà le più prae disposizioni affinchè 
abbiano gli accorrenti tutti i possibili maggiori comodi 
e facilitazioni nelle pubbliche località, alberghi , ecc. 

N ballo avrà luogo, secondo il consueto, nella sera 
del primo di detti giorni. 3 


DA MUTUARE L. 85,000. 
alla Direzione di pubblicità Nazionale ed 
dei Coneiatori, num. 34, piano 41°), 


DA AFFITTARE: al prossimo S. Martino 


MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 





— Dirigersi 
Estera (via 





TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 





dara | 
. 5 ore 9 
" sana mezzodì ili mattina | MESSOdÌ 
—— |a ——1@I.——__y@ 
5.3 
tem.| 740 86 | 735 26 | 734 10 202| 42 
nettem-| 759 70 | 757/50 | 757.62] 1190]| 4250 


799 24! 759 90 | 74050 | 4202] {206 









| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA 


In Torino, fuori Porta Nuova 
— ne 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società suddetta 
ha l’onore di prevenire i signori Azionisti della me- 
desima che l'assemblea generale avrà luogo il 25 set- 
tembre .corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta Nuova. 

Coloro che possedono titoli d’azioni col loro proprio 
nome inscritto, hanno pieno diritto d’ intervenire all’ 
assemblea generale. 

I possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società 
dentro i tre giorni che precedono l'assemblea, senza 
di che non vi potranno essere ammessi. 

A termini delle modificazioni all’art. 19 degli Statuti 
dellà Società bisogna avere 5 azioni almeno per con- 
correre all’ assemblea generale. 


AVVISO 


Si rende noto al Pubblico, ehe la’ FIERA di Susa 
avrà luogo il 22 del cortente, cioè il quarto lunedi. 
Susa, il 12 settembre 41854. 
N. Rosa, V.-Sindaco. 


INCANTO VOLONTARIO 
di CASCINA posta sulle finì di Morra, provincia d'Alba 


Il 25 corrente, alle 9 del mattino, e nella sala delle 
adunanze della Congregazione di Carità di Cherasco, 
seguirà la vendita all’ asta pubblica di una Cascina 
caduta nell' eredità della fu signora Rosa' Mossone, 
del quantitativo di ettari 7, 22,18 (giornate 19) circa, 
composta di fabbrica civile e rustica, con cappella mu- 
nita de’ sacri arredi, e campi, prati, vigne e gerbidi, 
in un sol lotto, al prezzo d’asta di L. 9,500, pagabili la 
metà in rogito, e l'altra metà fra la mora di anni tre. 

I capitoli sono visibili nella segreteria dell’ Opera. 


Avv. e notaio M. AxeeLo CorraLorpa Segr. deleg. 


DA VENDERE 
in via S. Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 
TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 112 
(tav. 47) caduno, uniti o separati. 
Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 


DA VENDERE 


CASCINA situata sul territorio ed in vicinanza della 
città di Savigliano, verso Fossano, di ett. 16, are 34 
(giorn. 43) circa tra campi, prati ed alteni. 

Dirigersi in Torino al regio notaio Bertolotti, via 
Doragrossa, casa Nichellino, n. 2, piano 3,°, scala sinistra. 





DA AFFITTARE al prossimo novembre 

MOLINO a quattro ruote, con pesta di canape, in 
Pavone, a breve distana dalla città d’' Ivrea. — Diri- 
gersi all’ Economo della Meùsa Vescovile di detta città. 
T_Y-=*-===————— eee: 

NOTA 

Con atto 28 agosto ultimo scorso, ricevuto Bertolotti, 
e trascritto in questa città il 4 corrente 
vol. 53, art. 26947, il sig. Marcellino Lebet, quivi re- 
sidente, comperava dal sig. Giuseppe Diotti di Casal- 
borgone, pel prezzo di L. 9jm., ib corpo di cascina si- 
tuata su quel territorio, denominata la-Cravera, di 
cttare 3, are 93, cent. 64, 

Torino, il 10 settembre 41851. 

Piana proce. coll. 


NOTA 

Il tribunale di prima cognizione di questa città, 
ad instanza del signor Sebastiano Bertolotti autorizzò 
con ordinanza di voto del 16 giugno ultimo, contro 
il signor Giacinto Broglia , debitore, e contro il 
terzo possessore signor Tomaso Bruno, la suba- 
stazione del corpo di casa recentemente costrutto, 
posto in questa città, isola della Beata Vergine degli 
Angeli, composto di cinque piani, compreso il terreno, 
oltre le sottostanti cantine, con due seale e corte, in 
cuerenza a ‘notte della contrada dell’ Arcivescovado, a 
levante del centro del muro divisorio col signor conte 
Defornari, a giorno della strada detta del baluardo 
del mezzogiorno, a ponente del centro del muro divi- 
sorio coi signori Ponzio e Giacomasso, del quantitativo 
superficiale di are 9, cent. 87 (tav. 25, piedi I4, 
oncie 7, punti 8), e con successivo decreto del 13 
agosto venne fissata 1° udienza che dal lodato tribunale 
verrà tenuta il mattino del 4 venturo ottobre pel pro 
incanto, sul prezzo offerto dal sig. instante di L. 10,000, 
e sotto le condizioni apparenti dal relativo bando. 

Torino, il 6 settembre 41854. 
, Castagna proc. coll. 


NOTA 

Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche in Vercelli, 
il 6 settembre 4851, al vol. 128, cas. 199 del registro 
d'ordine, e vol. 28, art, 47 delle alienazioni, l'atto 3 
settembre 1851, rogato Leone notaio sottoscritto, por- 
tante vendita per L. 30,300 da Gianoglio Francesco 
Berpardo fu Raimondo, alli signori Samuel Giuseppe, 
Elia Emanuele e dottore Daniele Isacco, fratelli ‘Levi 
fu Moise Leon, di Vercelli, di un Corpo di fabbrica 
di nuova costruzione, in cui si eserciscc una filatura, 


cè rr — — tc cn nnt 





TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO ANEMOSCOPIO 
if; ESPOSTO AL NORD 
ore 3. | ore 9 5.|'oreg 
Sera | mattina | MeZzodì | Sie” | mattina | e2z0dì 
456 8 7 R 9 N. E, 
(aos Ha] dial latl pie [so 
(51 51 10 4t 49484 107] N. 8.8.0, 


settembre, al |. 





TEATRO DA S MARTINIANO 


IT VIIIATA 


DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL 


Leone notaio. 


GENOVA. 415 SETTEMBRE 4851. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 











Amburgo... ., a 60 gior. d. Ln.| 1 87 — 
Amsterdam . . id. » 2 12 
dneona n, 30 id. » ol 13 — 
sAugusta . . , . . id. » 2| 64 14 
Barcellona . . id. » 3,62 — 
ologna: > +. +. ir id. » bj IH + 
Firenze ... . . , id. » —| 83.18 
Bondi ce UVE id. » —} 100 — 
Livorno. - Bu casas id. «| —| 83 178 
RAPINE TTI TITTI 3 mesi » | 26), 02 — 
Marsiglia. . . . . w giorni »| | 10. — 
ATTI SR 60 id, » |. 12} 90..— L, 
Alfano sia Vai 30 id. »| —| BI 974 
AVIIONI ante Tia oeaite id. » 4| 3I_ — 
PUIEMIRO?= 701 "TT" 60 id. »| 12) 90 — 
Parigi into aa ni 30 id. » | —| 100 4710 
MO 2,0. tacca ca sami: « 6i I° —. 
Tovo "ittitUgneti 917 sd » —| 99° 3)6 
A vieste:)i ci quiesrea: ia » 26 _ -D 
PMI TER, id vi —-| — - 
Fienna:i vintitsi id » 21 14 D 
FONDI PUBBLICI E PRIVATI. 
Cedole di Genova |... ,.L.., 


Ii gi n an 374 

Obbligazioni prestito volontario » | 916 ih 

id. della Città nuove «0» | 738) — 

Prestito volontario 1 Ottobre , . . . »|@i0| — off. 

Me 11 I Luglio , »| si 

Prestito Toscano , . .. , ‘ »| 9II — 
Azioni della Banca , . +...) 1 » {1630} -— D. 
Sconto sopra Genova e Torino » 4| p. o. 


EURSA DI COMMERCIO. 
BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 
Torino il 15 settembre 1851 ” 


Conso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del | 


ese corr. mese prossi: o| 
gior. pr. ne, 
po bor. 








el m 
nella |gior. pr. nella |gior, PA lla 
matt.dopobor.|matt. [dopobor.|matt. Î 





80 75 
p.10e]| 
(frei 
tob mi 


IL 


Per brevi scad. 


1 7.bre 
I luglio 


I 5 


1848 » » 
1849 a 


I86I » » 
Obblig. 
», 


8140 |RU50 
1834 
1849 I 8. bre 
1850 » agosto 
1844 6 070 Sard.1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N, 1luglio 
— Banca di Savoia 
Gittà di {i rs oltre lo 


1 luglio). 
Mo 
I giugno 


Per tre mesi 
Sx 





Augusta — — 
Francelonii i Merli au — — 
a sconto .. . . A 
ADUNO 1 Aa a 10%) L: o) 
Londra suini; .0e; 26/10 — 
Milano = + 
Pari 10010 — 


ARGENTO 
‘Per un biglietto di 1000 L, . 
Per' il Bigltetto di N00 L. 
BORSA DI PARIGI del 42 sellembre 41854. ì 
11 5,0/0 aperto a 91, 90, è salito a 91, 50, e chiude a 94, 65, 
115 0/0 resta a 55, 60, 
L'antico 5 0/0 piemontese (ce. R.)a 79, 65. - 
Gli altri fondi di Piemonte invariati. 
Le azioni della banca di Francia a 2420. 





TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO Riposo, 
D'ANGENNES (ore 8) La drammatica Compagnia diretta 
da Bon Martini rappresenta, La Figlia del Reggimento, 
vaudeville con farsa. 


«| SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda, 


recita; Meneghino barbiere maldicente. | 


| GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini è R 9 


magnoli rappresenta: Pagliaccio, (3.° Replica). 


CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 


dall'artista Tassani recita: Guglie/mo Tell. (2. Replica). 
PIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa- 
gia Bassi e Preda recita: La gioventù di Cristina regina 


di Svezia. 

ore 7 4/2) si rappresenta: 
La morte del Re di Roma — Re aaa) Gi mia ed il 
Pischietto. 


LIVELLO DEL MARE. © 








STATO DELL'ATMOSFERA 
oe 5 | ore 9 mattina mezzodì | oreSsera. 
L E Tor vo 
N. E. | Ser. convap. “Nug. sparsi. { Nug. DIOR, 
8.8.0 i cop. Nug. square. { Pochi vapori. 
& Quasi” RR: Pochi vapori. * Pochi vapori. 





iP, DI G. FAVALE E COMP, 







1) Torino, allà Stamperia di G, FavaLE @C., Contrada del Mercanti, 
caga Collegio; nelle Provinete , mediante inviojdi maedati 
francati: fuori delloSiato als Direzioni postali : ti 
Ti presso delle associazioni sd Inserzioni deve ess-ro ast eipa o, 
Li sasoetazioni han 


postali at: 


pio «el primo di ognì marò. — 





PARTE UFFICIALE 


pani PINI * di Bai ATA 
A norma della legge 27 giugao 4850, S. M. ,.con. determina 

zioni del 25 di agosto e 9 seitembre 4854 , ha provvisto di pen- 

siene i seguenti : 

RU madre del fu. Porso Giuseppe già soldato nel 9 
reggimento fanteria ; 4 

Frola Pietro , padre del fu Giovanni già soldato nel 4 id. ; 

Fercero Giovanni , padre del fu Stefano già soldato nel 42 id. ; 

Luino Antonio, padre del fu Filippo già soldato nel 4.id. ; 





Fuselli Marianna , vedova del, fu Detomasi Giovanni già soldato 


RO AA dd 1 orto cri ugn Labs! i 
Bourgeois Agnese, vedova del fu Bal. Giacomo già soldato n 
2 id.; Pù 


Vercellana Ottavia, vedova del fu-Avenati Gio. Battista già inva-- 


lido giubilato ; 7 alito 

Forma Sebastiano, padre del fu Giacomo già sergente nel 6 .reg- 
gimento fanteria ; 

Cavaglià Domenico, padre del fu Matteo già soldato nel 9 idi ; ( 

Podestà Maria, madre del fu Boero Tommaso già soldato nél 
45 id.; i 

Bajardo Teresa, madre del fu Stura Antonio già soldato nel 6 ide; 

Sordello Dalmazzo, padre del fu Gio. Battista già soldato nel 7 id.; 

Ciclet Francesca, vedova del fu Girod Giacomo già soldato nel 
2id.; sat 

Scapparino Domenica , vedova del fu Bobbio Giovanni g'à soldato 
nel 9 id.; 

Sturla Geronima , vedova del fu Ramezzano G'useppe già soldato 
nel 45 id.;o 

Repetto Maria, vedova del fu Questa Emanuele già sottocaporale 
nel 15 id.; 

Ferraris Maria, vedova del fu Cantarella Pietro già soldato nel 
410id.; | Lega 
Cossa Paola, vedova del fu Maschio Alessandro già invalido giu- 

bilato. 





‘ S. M., con Decreto in data 9 settembre corrente, ha fatto la 
Uisposizione seguente : bi 

Avogadro di Valdengo cav. Paolo, colonnello comandante in ba 

il Corpo dei Carabinieri Reali, collocato a riposo in seguito a 


sua domanda, conferendogli in pari tempo la Croce di Com- 


mendatore dell'Ordine det Ss. Maurizio e Lazzaro. 


i» PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 
INTERNO. — Torino, 15 settembre. 

| Circolare della Regia Segreteria di Stato per gli affari del- 
l'Interno ai signori Intendenti generali delle Divisioni 
‘amministrative. n 

Il Consiglio generale delle carceri rassegnava a questo Mini- 
sterò.il: programma da osservarsi pelle carceri giudiziarie di 
"n i gostruzione e pel riattamento di quelle esistenti : questo 
mitinna, dopo essere stato sottoposto all'esame del Consiglio 

di Stato; venne da questo Ministero defiàitivamente adottato , ed 
ora servirà di norma alle persone dell’artè nella compilazione dei 
relativi progetti. Nel trasmettere a V. S. Ill.ma un competente 
numero di copie perchè ne faccia la distribuzione agli Intendenti 
provinciali, ed agli uffici del Genio civile, mi riservo di farle co- 
noscere, tostochè il Consiglio delle carceri avrà terminato l'in- 








chiesta ora intrapresa sullo stato delle carceri giudiziarie, quali. 





Appendice 


. PROGNESSI (DELLA CHIMICA IN ATALIA È FUORI, 
( Parte italiana ) 

«uu (Continuazione e fine, vedi num, 216.) 

Avinunziammo iu una precedente appendice in brevi termini 
alcune nuove indagini del dott. Bertagnini di Pisa, sull’olio es- 
senziale di mandorle amiare. Ora che avemmo l'intero lavoro, ci 
facciamo un debito di darne più ampia contezza, poichè ci pare 
notevole assai, degno dell'egregio allievo del celebre Piria, nè 
inferior all’altro lavoro del medesimo, sull'acido nitrippurico, 
che primo uscì.a dimostrarei essere oramai la chimica italiana 
lieta di un muovo e forte campione, che contribuirà valentemente 
al rifiorimento di lei. ssi 

L'idruro di benzoilo, ossia l'essenza delle mandorle amare, 
Ci No 0?, cimentata coll’acido ‘ nitrico fumante, ovvero con 
mescolanza di acido nitrico (1 vol.) e-di acido solforico (2 vol.), 
opetando con istillare l'essenza a poco a poco sul liquido acido 
(4 vol. di essenza, 15 a 20 vol. di liquido acido), si trasforma in 
una sostanza, che si raccoglie a modo di gocciole oliose per l'ag- 
giunta di acqua. Queste gocciole a capo di due o di tre giorni si 


rassodano, éd allora si raccolgono sopra tela, si lavano con acqua 


sì ono fra mattoni acciò si purghino di una materia 
per Hera top la quale si oppone al loro perfetto rassoda- 
merito. La sostanza solidificata è cristallina. Sciolta in poca cosa 


di alcoole bollente, o di alcoole allungato con acqua, si ridepone. 


durante il rassodamento come un liquido olioso, e poi si commuta 
in cristalli bianchissimi. Sottoposta all'analisi dimostrò di essere 
composta da (4 Hs 06 Az, ossia da CH Hs (Az %) 0°, conte» 
pendo 1 e. di arido iponitrico Az 0* in posto di 4 eq. d'idro- 








| siano le disposizioni a darsi, pelle carceri giudiziarie;di: colesta 
Divisione in esecuzione di detto 


‘cianidrico, col. cianuro 






GiorwaLe Urricriate peL Rreno. 


MARTEDI" 16 SETTEMBRE 


J t port OYIISLI { 






imma: i 

Prego V. S.Hll.ma di aceusarmi ricevuta della presente, ed ho 
l'onore di confermarmi con distintissima considerazione,  . 

Torino, addi 9 settembre 1851, PESCI I 

i V. S. Ill.ma ita , 
Dev.mò Obb.mo Servitore 
GaLvaGNO, | > 
PROCRAMBMA ‘ 
per le carceri giudiziarie di méova' costruzione 
e rialtamento delle esistenti. . ©. > 
Pante I. — Costruzione di nuovi carceri. | | 

1. All'epoca della costruzione di puowî carceri si cercherà di 
conoscere per mezzo di notizie statistiche quale sia il numero 
prestinto e le varietà dei ditenuti che debbono comporre la po- 
polazione delle carceri medesime.. Questo numero. massimo sarà 
accresciuto di un quinto, e così verrà stabilita la norma per la 
capacità e la quantità delle celle, ecc. ecc.. 

2. Se il carcere dovrà, servire.ai due sessi, si cercherà in quale 
proporzione questi concorrono a formare il numero' totale. 

5. L'edifizio dovrà essere costrutto nella parte della città la più 
silubre e possibilmente in luogo alcun poco elevato. 

Prima che un disegno sia definitivamente approvato, .il Consi- 
glio sanitario superiore verificherà se nella scelta del locale s € 
nella proporzione delle costruzioni siensi ossei vate tutte le norme 
igieniche che la scienza può suggerire ; il Consiglio provinciale 
di sanità sarà sempre interpellato prima che la pratica. sia comu» 
nicata al Consiglio superiore. 

4. Il totale edifizio sarà circondato ‘da ‘una via di sicurezza 
ch'usa fra due muri, sui quali verrà praticato il luogo per le ne- 
cessarie scolte, salvo per altro il caso in cui l'edifizio dovesse. es- 
sere collocato in modo che circostanze locali potessero , rispar- 
miando in tutto, o in parte la grave» spesa , provvedere egual- 
mente alla sicurezza del carcere, ed impedire il pericolo di 
evasione. — f 

5. Il totale edifizio sarà diviso in due parti che avranno per 
altro le opportune comunicazioni, l'una pel carcere propriamente 
detto, l'altra destinata all’amministrazione. . 

6. La parte destinata all’ amministrazione, oltre all'abitazione 
di tutte le persone impiegate alla direzione o custodia del car- 
cere, dovrà contenere tutti i magazzini occorrenti, alcune celle 
per ricevere i prigionieri al loro arrivo, i bagni, una sala per le 
adunanze dell'Amministrazione 0 Consiglio di sorveglianza , ove 
questo sarà istituito, una o-più camere per l'istruttore del pro- 
cedimento, una per custodire i corpi di reato, ed una. per gli 
avvocati. 

7. Il carcere sarà, ove d’uopo, diviso in. due compartimenti, 
uno per le donne, ed un altro per gli uomini. La forma che 
verrà adottata per l'edifizio indicherà come abbia a farsi questa 
separazione. NI 

In ogni case la separazione dovrà esser iale che rimanga esclusa 
ogni possibilità di relazione anche di vista. 

8. In entrambe le parti vi saranno altrettante celle o camere 
quante verranno indicate nel numero massimo prevedibile di per- 
sone da rinchiudersi. ” 

9. Le celle non potranno avere viste all'esteriore del carcere. 
Esse, dovendo servire di continua dimora a chi le abita, dovranno 
essere suflicientemente spaziose e capaci, e fornite di tutto quanto 
può essere necessario. i 

La relazione fra l'una e l’altra dovrà essere esclusa dalla forma 
dei muri. 

Nelle celle dovranno essere praticati i mezzi opportuni per 
l'ispezione dei guardiani, senza che i rinchiusi si accorgano 
quando essa ha luogo. 


RL e IRAN E PETE 
geno, perduto nell'atto della riazione dall'idruro di benzoilo da 
cui deriva. sen 

Il nuovo composto è poco solubile nell'acqua fredda, assai di 


| più nella calda, nell’alcoole e nell’etere, negli acidi solforico, 


nitrico, fosfurico da cui non patisce alterazione, Ha il sapore 

pungente, che somiglia alquanto a quello, dell'essenza primitiva; . 
ha l'odore debole. Per iscaldamentosi liquefà e poi vaporizza; quan- 

do è fuso, ponendovi un termometro, si vede che a 46° si solidifica, 

e mentre questo avviene il termometro resta‘al detto segno; ma 

rimovendo la materia, il termometro sale a 49°, Lasciato a sè lun- 

gamente in massa cristallina si ricopre alla superficie di bellis» 

sime, laminette bianche e splendenti. 

Cimentato cogli agenti di ossidazione sì trasforma in acido 
nitro-benzoico. Colla potassa, fa egualmente, e vi basta il con- 
tatto a temperie comune. si ‘ 

Col cloro produce l'essenza cloronitrica, sviluppando contem- 
poraneamente.acido cloridrico: 2014 CH (Az04 ) 02 = CuwHa 
CI(Az 04 } 02 + HCI. 

Coll'acido solfidrico dà. l'essenza’ nitrica bisolforata Cus Hs 
(Az 04 ) S2, 

Dà parecchi prodotti eziandio quand'è sperimentato coll’acido 
di potassio,  coll'urea, coll'ammoniaca. 
Il derivato che si consegue coll'ammoniaca, risponde a quello 
che si ottiene dall'essenza di mandorle amare trattata collo stesso 
agente, poichè è l'idrobenzammido trinitrico, capace di trasfon: 
marsi in un novello alcaloido, l’'amarina trinitrica, 

I nuovi composti forniti dall'essenza nitrica ri i 
generale con facilità la sostanza ila cui ebbero = pia A 
condizioni favorevoli si cangiano tutti in acido nitrobenzoico € 
scaldati rapidamente si scompongono con ignizione. »*. 0 

L'essenza cloronitrica è liquida ; più pesante dell’ doqua;, in 
solubile in essa, tenuta nella quale a poco a poco sj alteria e alicone 
verte in acido nitrobenzoico. È alterabile da molti solventi, per- 
lino dall' alcoole, che ne ingenera acido cloridrico ed etere nitro- 


‘odore; ne acquista uno peculiare, 


- 
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10. Oltre alle celle vi saranno camere capaci di più di un in- 
dividuo per quei casi’ nei quali si credesse opportuno di esclu- | 
dere alcuni dalla custodia individuale. 1 PEA 

ll numero di queste camere dovrà essere determinato dil nu- 
mero massimo prevedibile dei rinchiusi, e dalla presumibile na- 
tura di essi, ur 

Vi sarà pure una sala nella quale potranno radunarsi i carce- 


rati per materia civile. N ra Ti 

14. Oltre alle celle corrispondenti al numero massimo dei pre- 
sunti individui, e oltre alle camere e sala di cui all'art. 10, sa- 
ranno destinate alcune celle per la' cura delle malattie veneree 
per ie parsone d'ambo î sei.” = ti CIA RI gie i 

42. Saranno costruite celle di dimensione mifiore chiamate di 
punizione: queste dovranno potersi fare oscure a volontà, ma sa- 
ranno peraltro sempre convenientemente ventilate. 

15: Le celle destinate a ricevere i prigionieri di passaggio po- 
tranno essere più ristrette delle altre. : 

14. Vi saranno laboratoi nei quali i condannati possano lavo» 
rare in comune: in essi saranno praticati i mezzi opportuni af - 
finchè si possano sorvegliare i ditenuti senza esserne veduti. 

15. Lè fosse delle latrine, qualunque esse siano, saranno sem- 
pre poste verso le parti esteriori dell’edifizio. ) 
16. Saranno disposti parlatoi nei quali i varii prevenuti possano 
intervenire contemporaneamente in guisa per altro che il visi- 
tante ed il visitato non possano avere altra relazione che fra d. 
loro, è che tra i discorrenti siavi uno spazio sufliciènte per impe- 
dire il loro contatto personale, i discorsi segreti, e la consegna 
di qualsiasi oggetto. = spia densi 

47. Una sola cappella interna dovrà servire per tutto il carcere. 
Ogni parte dell’edifizio dovrà avervi facile accesso: ma quello dalla 
parte delle donne dovrà essere del tutto separato e diviso da quello 
degli uomini. i ar 

Nella cappella vi saranno altrettanti stalli quanti i rinchiusi, e 
questi saranno coperti in modo che un individui non possa esser 
veduto, nè vederne un altro. © 

18. In tutti i carceri saranno formati molti cortili , sepa- 
rati fra loro da muri divisori, disposti il più che sì possa a raggi 
aventi un solo centro, fra i quali i prevenuti possano venire am-, 
messi a ‘passeggiare individualmente. pe 

19. Formandosì i piani per nuove carceri i signori ingegneri, 
porranno mente affinchè la vigilanza del direttore e dei guardiani 
possa facilimente da un solo punto estendersi a tutto, 0 alla Mage. | 
gior parte dell'edifizio i miao. 

20. I signori ingegneri prima di proporre piani per nuove car-.. 
ceri, 0 ricostruzione di esistenti dovranno prendere cognizione di 
quelli presentati nel 4818 al governo francese per norma dai 
signori Blouet, Harou, Romain ed Horeau, non che di tutti quelli 
conosciuti per le prigioni, specialmente preventive, nelle quali 
è introdotto il sistema cel'ulare e la.separazione continua. 

Pante Il. — Riattamento delle carceri esistenti. 

21, Le stesse norme si osserveranno pel riattamento organico 
delle carceri esistenti. 

22. Nei locali però ove non potrà essere introdotto intiera- 
mente il sistema cellulare colle norme come sopra stab.lite, do- 
vranno, se la spesa non sarà ragguardevole, almeno praticarsi le 
seguenti separazioni: =’ 

a. Separazione assoluta fra i due sessi, in modo da vietare 
la vista anche fra di loro. Si eviterà eziandio possibilmente che il 
carcere di un sesso sia soprapposto a quello dell’altro; 

b. La separazione tra i prevenuti ed i condannati ; | 

c. In ogni carcere dovrà esservi indispensabilmente un nu- 
mero sufliciente di celle per i prevenuti e per i condannati per 
reati contro la proprietà. Queste celle dovranno, il più che far si 


benzoico : il solo etere anidro è il solvente che la prenda senza 
modificarla. i 2 
L'essenza mitrobisolforata ha forma di polvere grigia, senza 
spiacevole e persistente per la 
confricazione. Si fa elettrica quando si stropiccia. Non si scioglie 
nei dissolventi comuni. Coll’ acido nitrico riproduce l'essenza 
nitrica per acidificazione del solfo, e ricotlocamento di ossigeno 
nel luogo ch'era occupato dal solfo. 
L'idrobenzammido nitrico (4 His 
vere bianca, leggiera che cristallizza quando si fa disciogliere 
nell' alcoole bollente. È insolubile nell acqua , nell’ etere, nel- ‘ 
l'olio di trementina. Non ha sapore nè odore : bollito a lungo 
coll’ alcoole si trasforma di nuovo in essenza nitrica ed in ammo- 
niaca, La quale trasformazione a caldo è quasi istantanea, se l'al- 
coole fu condito previamente con un minimo di acido libero; ed 
è similmente rapidissima a freddo, seal liquido si aggiunse acido 
cloridrico in buona copia. Coll acido cromico si cangia in acido 
nitrobenzoico. * Ù 
L'amarina trinitrica. Bo}lendo l’idrobenzammido trinitrico , 
in soluzione fatta alcalinula colla potassa , nasce una materia re- 
sinosa, semifluida, composta per la parte maggiore di un novello x 
alcalo;do, che ridotto ad idroclorato e poi ripreso coll alcoole 
ammoniacale, si raccoglie pure in forma di cristalli mamellonari, 
pperetter ‘eziandio scaldando da 125° a 150* l'idrobenzam- 
#5 , 0 di olio; ed in tal caso non si genera 
mido trinitrico in un bagno d lad' dl Valse che PUrchen, 
enea oltre dell’ alcaloido, di guisa che l'idrober 
sostanza ai Jice effetto ‘del calore, lutto si converte in. 
zammido, per pagg apr Pra è isomera colla sostanza da cui ebbe 
amarina pigri ha uguale la composizione coll’ idroben- 
origine; di guisa avvegnacohè ne d:fferisca assai per le qualità. 
pu quat in da scaldata coll' acqua vi si discioglie per 
cc earn 1 trdsfonde riazione alcalina. Si scioglie nell’al- 
Lage o nell'etere, dal primy dei quali può aversi cristallizzata per 


(Az 04)? Az? è una pol- 


possa, avere le qualità prescritte per le celle dei ita ig pri 


costruzione. ENO O 

I timori che il carcere serva di scuola ai malfattori meno c- 
sperti, che in esso si tramino nuovi progetti di reato, che si for- 
mino associazioni, che si diano e si ricevano notizie delle persone 
‘ che infestano la società, e che ancora sfaggirono alle mani della 
giustizia, sussistono se non assolutamente, almeno più special- 
mente per i prevenuti di reati contro la proprietà, epperò noi 
proponiamo che siano assolutamente separati ; 

d. Tanto nella parte delle donne, quanto in quella degli uo- 
mini, i minori degli anni 16 dovranno essere assolutamente sepa- 
rati dagli adulti. 

e. Se l'edifizio potrà permetterlo, vi saranno laboratorii pei 
condannati d'ambo i sessi. 

Sarà destinato, potendosi, un luogo separato per i rinchiusi per 
materia civile 

f. Verrà disposta una corte in cui i ditenuti che dimorano 
nelle celle possano individualmente essere ammessi; 

g. Tutti i ditenuti dovranno potere intervenire nella cop- 
pella. 

253. Le carceri nelle quali non si potrà praticarè un numero 
sufficiente di celle per le due anzidette categorie di ditenuti, e 
non potranno seguire le altre norme segnate nell'articolo prece- 
dente, saranno dichiarate inservibili. 

Saranno pure dichiarate inservibili quelle in cui l'eseguimento 
delle disposizioni prescritte in detto articolo 22 dovesse cagi.- 
nare all'Erario dello Stato un spesa di riguardo. 

Torino, il 9 seltembre 1851. 

Il Ministro GaLvacso. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Dovendosi conferire la cattedra di logica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di metafisica pura) vacante nella R. Un - 
versità di Torino, s' invitano tutti coloro che vi vorra:no aspi- 
rare a presentare i loro titoli a ques‘o Ministero non più tardi 
del giorno 25 del corrente mese, per essere , a tenore dell’ arti- 
colo 44 del R. Decreto 4 ottobre 1848, sottoposti all'esame del 
Consiglio superiore. i 

LOMBARDO-VENETO 

Scrivono da Verona al giornale il Lombardo Veneto in dala 
del 40 settembre: 

Tengo da fonte sicura che il governo è deciso d’ intraprendere 
una grande operazione idraulica a prò di una gran parte della 
nostra provincia. Trattasi di riaprire uno scolo gigantesco per 
l’asciugamento delle Valli grandi Veronesi, e di redimere per 
tal modo alla coltivazione terreni feracissimi, anzichè lasciarli is- 
terilire con grave danno dei privati e dell'erario, Il governo as- 
sumerebbe da sè l'esecuzione di un'opera dispendiosissima per 
costituire dappoi una società consorziale, la quale si incariche- 
rebbe della manutenzione: abbenchè altri avessero proposto ab 
antico consimili lavori, pure il progetto che va ad essere posto in 
lavoro è dovuto al cav. Paleocapa, ora ministro a Torino, e per- 
sona che ebbe aggio ad esaminarlo, lo trovò degno del grande 
uomo che lo immaginava. \ i 

E poichè questa mia si occupa sta volta di pubbliche opere, vi 
dirò che si lavora attivamente sul tronco di strada ferrata da Ve- 
rona a Brescia ed in più punti nel medesimo tempo. Il nuovo 
ponte sull’Adige procede a meraviglia; le principali difficoltà che 
offriva il corso tortuoso ed impetuoso di questo fiume, il ter- 
reno molle che l'avvicina e sul quale convenne gettare i fonda- 
menti delle pile a furia di punte, tutto fu vinto e superato; resta 
anecra la pila di mezzo al fiume, ma anche questa in breve sarà 
incominciata. 

DUE SICILIE : 

Naroni, 2 settembre. Si legge nel Costituzionale di Firenze : 

Il giorno 27 dello scorso mese si è discusso presso la corte 
suprema di giustizia il ricorso prodotto daglî accusati per gli 
avvenimenti del 15 maggio contro la competenza della corte spe- 
ciale di Napoli. La vasta sala del palazzo Maddaloni, ove la corte 
suprema tiene le sue udienze, fin delle prime ore del mattino 
era piena di scelto ed elegante uditorio. Sulle tribune che circon- 
dano la scala, si vedevano moltissime signore elegantemente ve- 
stite. Il ministro inglese con diversi impiegati della legazione : 
l’ incaricato d'affari di Francia con altri distinti personaggi stra- 
nieri assisievano all’ udienza. Il ricorso era fondato su quattro 





vaporazione spontanea. Ha sapore amaro. Precipita oì bicloruri 
di platino e di mercurio. I suoi sali sono poco solubili , cristal-- 
lizzabili, amarissimi. 

« L'ammoniaca trinitrica, osserva l’Autore,sarebbe, per quanto 
mi sembra, il solo fra gli alcaloidi conosciuti che contiene in 
luogo di 5 eq. d'idrogeno, 3 eq. di Az04, ed è assai notevole come 
nella sostituzione di 5 molecole d'idrogeno per il gruppo molto 
complesso Az 3 012 si conservino inalterate le proprietà basiche 
del composto. .. . Prima di terminare mi cade in acconcio di 
fare un'osservazione che mi viene suggerita dal duplice modo ili 
generazione dell'ammoniaca trinitrica. Uno de' suoi modi di pro- 
duzione, quello fondato sull'azione della soluzione diluita di po- 
tassa sull'idrobenzammido trinitrico è comune ancora alla furfarina 
ed afl’amarina. L'analogia che si riscontra nelle proprietà dell’ 
idrobenzammido mi fa supporre che questi tre composti abbiano 
a modificarsi ugualmente, per l’azione del calore, ed abbiano così 
a convertirsi con questo mezzo semplice in alcaloidi. La stretta 
relazione poi che si osserva fra tutti gl'idrammidi mi fa con- 
cepire la speranza di convertirli tutti in alcaloidi coll'azione del 
riscaldamento. » È 

Ciò che apparisce di più notevole dall'insieme dei risultati con- 
seguiti dal ch. autore è la grande somiglianza di caratteri fisici, 
di qualità chimiche, di combinazioni, di scomposizioni che «j 
manifestano tra l'essenza nitrica di mandorle amare e l'essenza 
primigenia. Quanti composti dà l'essenza primigenia, altrettanti 
ne dà la nitrica; se quelli hanno dati attributi di riagibilità 0 di 
mutabilità, questi li hanno somiglianti, e perfino in quei casi in 
cui la trasformazione dipende da un semplice cambiamento mo- 
lecolare. 

Insomma il gruppo C 1416 0 2, per perdere 4 equiv. d'idrogeno 
e ricevere in compenso 4 equiv. di acido iponitrico Az 0 4, serba 
gli andamenti di prima, e si modifica digpoco; per cui si fa palese 
quanto la maniera di aggruppamento degli elementi nei composti, 
influisca sull'indole dei medesimi, e Ja teoria delle sostituzioni 
riceve nuovo è splendido esempio di conferma. 


gl’ inthiea essendo deputati all’epoca in cui quei fatti avvennero 
non potevano essere giudicati che dalla Camera dei pari ; 3. Per 
i soli Scialoja e Leopardi non potevasi procedere ad un giudizio 
contro i meilesimi senza essere sciolti dalla garanzia, essendo il 
primo ministro, ed il secondo incaricato d'affari presso il governo 
Sardo. 

Il pubblico ministero Agresti aveva conchiuso pel rigetto dei 
primi due motivi del ricorso, e per |’ ammissione di quello rela- 
tivo ai signori Scialoja, e Leopardi ; ma la corte con cinque voti 
contro quattro ha rigettato il ricorso per tutti i capi. I consiglieri 
che hanno.votato per la requisitoria del pubblico ministero sono 
stati i signori Spaccapietra, Gigli, Sarlo e Costantini : i contrarii 
i signori de Luca vice-presidente, Rosati, Laudatij P. Paolo 
Tommasis. La difesa è stata sostenuta "con molto zelo e intelli- 
genza. Tranne il solo infatigabile avv. Castriota tutti gli altri d:- 
fensori appartenevano al giovine foro, che han difeso i rispettin 
clienti con un calore, ed ardire, da meritar loro la stima uni- 
versale. i 

Il De Filippis, già noto per altre generose difese, il della 
Corte, l' Egidio e Pessina, lianno ricevuti ‘all’ uscite delta sala 
segni non equivoci. di congratulazione per parte del numeroso 
pubblico che assisteva all’ udienza. 


FRANCIA 

Parti, 12 settembre. La Patrie fa una viva protesta contro il 
seguente passo di un discorso pronunciato dal sig. Dupin, presi- 
dente dell'assemblea nazionale, il 7 del corrente mese, a Tannay, 
nella riunione del comizio agricolo di Clamecy: « Ora, io vel 
ripeto, 0 si riveda 0 no la costituzione, è il popolo francese, siete 
voi che nominate il pres:dente della repubblica e l'assemblea le- 
gislativa. Spetta dunque a voi il bene scegliere, il non ascoltare 
cattivi suggerimenti, e consultare unicamente i vostri veri inte- 
ressi, gl’interessi della patria. Votate pertanto, colla mano sulla 
coscienza; votate, e Dio parli per la vostra voce, poichè dicesi 
volgarmente che la voce del popolo ben ispirato è la voce di Dio. 
L'essenziale si è d'avere una buona assemblea legislativa, peroc- 
chè con un'assemblea legislativa rivoluzionaria, la quale cammini 
sulle traccie della convenzione, il miglior presidente sarebbe 
presto divorato; mentrechè con un'assemblea composta d’uomini 


| Sermi, capaci, sperimentati, un presidente, foss anche socialista, 


sarebbe facilmente ridotto al dovere e contenuto. » La Patrie 
domanda come un uomo savio e prudente, qual'è il sig. Dupin, 
può considerare senza spìvento una simile eventualità, e come 
mai può egli pensare a rassicurar gli animi sull'influenza che la 
scelta di un presidente socialista eserciterebbe sulle parti della 
Francia, quando al contrario bisognerebbe mostrar loro le im- 
mense sventure e le sanguinose dissensioni che sarebbero la con- 
seguanza inevitabile d'una sì disastrosa scelta ? 

L'Opinion publique discorre del presente stato di cose in 
Francia, e del significato dei voti emessi dai consigli generali dei 
dipartimenti, osservando che gli elementi più contraddittorii 
entrarono nella votazione del rivedimento legale e totale della 
costituzione, e che per non illudersi e per ragionare sullo stato 
vero delle cose bisogna dire che risulta da quei voti una nega- 
zione generale della repubblica, negazione sulla quale tutti si 
sono intesi, e non un'affermazione ché si schivò di stabilire, per- 
chè non si trova modo d'intendersi su ciò che si ha da mettere 
in luogo della repubblica. 

Il Constitutionnet si occupa della famosa quistione del libero 
scambio, che si sforza di provare con sofistici argomenti essere di 
non poco danno alle nazioni che lo adottano, e fa l’apologia del- 
l’opera di Federico List, il sistema nazionale d'econumia poli- 
tica, tradotta ultimamente ed arricchita di note dal sig. Enrico 
Richelot. Il sistema di List si riassume in questo : che la prote- 
zione, applicata con intelligenza e discernimento, è lo strumento 
necessario dell'educazione industriale della nazione. 

Il Journal des Débats reca un notevole e coscienzioso arti- 
colo sulle dottrine socialistiche di Luigi Blanc, e particolarmente 
sul recente scritto di lui, pubblicato per le stampe, che ha per 
titolo : La République unè et indivisible. 

L'Assemblée nationale sostiene che i partiti da cui è divisà Ja 
Francia essendo tuttora nella vicendevole posizione in cui si tro- 
vavano nel tempo della elezione del 410 dicembre, il meglio sa- 
rebbe di rifareciò che si fece già una volta con vantaggio, di ri- 
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Abbene fece una recente analisi chimica dell’ acqua di Sales 
presso Voghera, e ne ottenne i seguenti risultati ; 
Gaz acido carbonico . tracce 


Cloruro di sodio (sal comune ) 4,250 

» di calcio 0,650 
Bromuro di calcio . , . 0,050 
loduro di magnesio si3 09,00 
Ossido di ferro sù 
pater di natura organica. + 4 0,100 

alate 
Allunina , oo 
Acqua e perdita” . 94,750 
100,000 


Quest'acqua, pei materiali che la mineralizzano , è da lung 
tempo conosciuta col nome di acqua pel 90230 ; presentement- 
è con vantaggio addoprata dal Brugnatelli e ‘da altri, nella cua 
di molte morbose affezioni con grande vantaggio. 

Lo stesso Abbene,non limitandosi alle osservazioni niicroscopi- 
che per scorgere la criptogama che investe l’uva e la tormenta, 
volle eziandio riconoscerne la natura chimica, e perciò ne raccolse 
una piccola quantità, e con questa scaldata fortemente entro cam- 


| panella di vetro, ottenne una quantità raguardevole di ammoniaca, 


ed unoliy fetido con odore empireumatico analogo a qu.Ilo che 
spandono le sostanze animali cornee trattate in simil guiso; per tal 
modo riconobbe che è una materia eminentemente azotata e 
verified: col fatto la chimica sua natura: 

| Dal medesimo abbiamo pure l’analisi del carbon fossile sco- 


Perto non ha guari in Sardegna nel ‘comune di Gonnesa. Dal'a 


quale analisi apparisce che esso carbone si accosta per la natura 
P'uttosto alle ligniti piciformi e di buona qualità, che non al vero 
litantrace; che non sarebbe adatto a fornire il gas illuminante, ma 
che però varrebbeottimamente per riscaldare le macchine a vapore. 
Noi non riprodurremo qui le parole dell’egregio analizzatore, per- 
chè furono per la prima volta pubblicate testualmente in questa 
(iazzetta; e solo ne volemmo far menzione per eccitarlo a conti- 


terre tei 


tauràre ) ip cli sbena è male, si vive da ormai 4 anni. Ri- 

conòsre la legalità siroppone a lasciar rieleggere Luigi Napo- 
leone, ma soggiuuge : La legalità non è fatta per noi soli ; essa 
è di tutti e per tutti, E sarebbe troppo comodo il volercene le- 
gar le mani per non riconoscervisi d'altra parte soggetto. 

L'Ordre dice, in risposta a quest’ articolo, che indicare le con- 
seguenze di siffatte dottrine basta a confutarle ; imperocchè nulla 
è, a creder suo, più da temere per l'avvenire della Francia che la 
continuazione dello stato attuale delle cose, sempre agitato e sem- 
pre minaccioso, nè si potrebbero fare bastanti sforzì per uscirne. 

— Scrivono da Tolone in data dell’ 44 : Le istruzioni del mi- 
nistro della marina prescrivevano di disporre ogni cosa affinchè 
la squadra potesse munirsi di provigioni tostochè fosse giunta 
sulla nostra rada. Parecchi vascelli già imbarcano le loro prov- 
viste caricando viveri per 5 mesi. 

Il vascello Va/my, che sta per entrare in commissione di porto, 
depone 400 uomini sul vascello misto il Carlomagno; il cui ar- 
mamento si affretta, e che dee far parte della squadra. La cor- 
vetta a vapore il Catone, che abbisognava di alcuni leggieri rac-. 
conciamenti, è entrata nel bacino. 

La squadra deve essere posta in grade di riprendere il mare di 
18. È voce che si recherà sulle coste d'Italia; ma persone ordi- 
nariamente ben informate assicurano che essa andrà ad aspettare 
gli ordini del governo all’ ancoraggio delle isole d’Hyères 

Possiamo annunciare in modo positivo che jl ministro della 
marina è in breve aspettato a Tolone. Si crede ch'egli verrà a vi- 
sitare il nostro porto durante il soggiorno della squadra. 

— La corte «assise di Lot-e-Garonna cominciò l’altrieri il giu-' 
dizio del processo della cospirazione di Agen. Gli accusati sono 
i signori Gauzence, Desolme e Lesseps, giornalisti; Dufau, vete- 
rinario, e Cledat, senza professione. Quest'ultimo è contumace. 


Gli accusati sono difesi dai signori G. Favre, Bac, Crémieux e 
Destours. 





BELGIO 

L’Arnemsche Courant, foglio olandese, compilato con molta 
maestria, contiene un articolo meritevolissimo di attenzione sui 
risultati del congresso letterario olando-belgico, tenutosi recen- 
temente a Brusselles. Questo giornale scorge in questo congresso, 
non solamente la tendenza all'unione delle due lingue sorelle, la 
fiamminga e l'olandese, ma i vincoli di simpatia che uniscono le 
due nazioni vicine, le cui forze sono uguali, a fine di guarentirsi 
col mezzo di un legame di sincera amicizia contro ogni 
eventualità. 

Nel tempo stesso che questo giornale confessa schiettamente 
che l'unione politica dei due regni fu in ogni tempo unà impos- 
sibilità, egli dimostra importare ai due regni, indipendenti am- 
bidue e forti per una saggia amministrazione, il fortificarsi l'un 
l’altro senza troppo collegarsi col destino delle grandi potenze le 
quali potrebbero trascinarli nel turbine delle rivoluzioni. 

Questo giornale spera che l'O'anda ed il Belgio faranno un'a- 
nima in due corpi per agire compiutamente e sostenersi a vi- 
cenda, quando le forze combinate delle due nazioni potranno 
mostrare l'efficacia loro nella politica europea. pi 


SPAGNA 

Maprip, 7 settembre, Scrivono alla Correspondance : 

La commissione del bilancio si riunisce frequentemente è lavora 
con assai d'attività e speditezza. Venerdì (5) assisterono alle sue 
deliberazioni il sotto segretario di Stato delle finanze, ei diret- 
tori delle contribuzioni indirette delle dogane e del tesoro. 

Finalmente il progetto di codice civile fu pubblicato in un vo- 
lume in-8°. Esso è composto di 3 libri, Nel primo, si tratta delle +, 
persone; nel secondo, della divisione de' beni e della. proprietà, 
e nel terzo, del modo di conseguire la proprietà, I libri si divi- 
dono in titoli e questi in capitali. Un preliminare tratta delle 
leggi, de' loro effetti e delle regole generali per la loro applica- 
zione. Il codice contiene 1992 articoli. id 


— Secondo l'Epoca, le cortes sarebbero riunite definitivamente 
il °-novembre, e il decreto di convocazione sarebbe pubblicato 
ne' primi giorni d'ottobre. 
PORTOGALLO i ni avide 
Scrivono da Lisbona in data del 6 corrente al Morning Chro=. 
nicle dell'41 : | leistlvo1.; 
Vi invio il seguente estratto d'una circolare pubblicata-dal duca... 
‘di Terceira il 2 settembre: 


was 


Hòù 


pino iii iii cried 
nuare nelle indagini analitiche intorno ai combustibili dei quali 
sembra ricca la Sardegna, a datcene una storia compiuta, ed a 
mantenerci la promessa fattaci di esperimenti da tentare sul po- 
tere assorbente dei gas,di cui trovò dotato tanto l’arso della lignite 
sarda, quanto l'arso del litantrace inglese. 

Chiuderemo l’appendice con due parole ‘allo Zantedeschi. Que- 
sl'uomo, alla osservazione da noi fatta, ch'egli si fosse abbellito 
delle teorie del Bizio risgnardanti la natura degli imponderabili e 
delle grandi forze produttrici dei fenomeni fisici e chitnici, pensò 
di rispondere con un ditirambo, in cui s'ingegna di provare che 
non esso ma il Bizio fu corvo a vestirsi delle penne» altrui, Noi. ci 
restringeremo a notare, che da. quanto conosciamo il Bizio, se- 
limmo sempre a propugnare, la:sua teoria nei termini in cui la 
espose nella Dinamica; che. incominciò a pubblicarne cenni nèi 
suoi Opuscoli (1827), vol. 4°,, pag. 577, 446, e nella sua Fisica: 
dello spettacolo della natura (4835), vol. A°,. pag. 167, 254, 
594; e vol. 2°, pag. 102, 448, 484, 257, 257, 264,274, 289, 
555 e seguenti; che più ‘esplicitamente ne trattò nelle Memorie 
dell'I. R. Instituto Veneto (1842), e precisamente nel vol, 4°, 
pag. 295; che fu, non copiatore, ma oppositore. e contraddittore 
del Fusinieri, il quale ebbe una singolare ipotesi del calor nativo 
per ispiegare i bei fatti da esso lui scoperti, e non altro; che lo 
Zantedeschi discorse nelle sue opere precedenti di materia atte- 
nuata, senza capirne gran che, e però guazzabugliando ; che in 
fine, come ne ragionò, così ne sperimentò, dando a credere di 
avere irradiata la materia ponderabile a modo degli impondera- 
bili, con cimenti che nulla provarono, se non provarono il con- 
trario. Fermandoci qui, non entriamo più innanzi, perchè questo 
non è luogo da polemiche, e lascieremo al Bizio che gli risponda 
di quell’inchiostro che meglio reputerà opportuno; e solo ci con- 
tenteremo di aggiungere, che non potremmo accettare i titoli di. 
nemico e di calùnniatore dei quali vorrebbe gratificarci, perchè.. , 
non potremmo per un lato spogliarci di un altro sentimento per... 
hutritgli contro quello della nimicizia, nè vorren ' 
altro verso un mestiere al quale non si mostra inassuefatto. F. 


vorremmo rubargli per.._ 


* « Importando estremamente pel benessere generale che si ado- 


sono la base fondamentale del.trorio, la carta dostituzionate e 
l'ordine, i rappresentanti di queste idee han risoluto ad unani 
mità (attenendosi in ciò all'esempio del partito. conservatore «del 
mondo incivilito) d'unire i loro sforzi nelle vicine elezioni, affine 
di ottenerne la riforma di essa carta, conformemente alle dichia- 
razioni positive degli articoli 140 e 145 i quali stabiliscono i 
mezzi e il modo di operare ciascheduna riforma a tenore della 
legge costituzionale portoghese, senza esporre il governo «el 
paese a cader nelle mani d’una assemblea costituente che potrebbe 
arrogarsi poteri incostituzionali. Egli è adunque per raggiungere 
un siffatto scopo, che si è formata una commissione elettorale 
centrale a cui jo ho l'onore di presedere, e la quale, come 
spero, adempirà l'oggetto della sua missione. » 


INGHILTERRA 

I lords dell’ammiragliato hanno testè ricevuto un ragguagliato 
rapporto del dottor Kane chirurgo addetto alla spedizione man- 
data nei mari polari per rintracciare sir Jobn Franklin. La let- 
tera è datata dallo stretto di Davis. Nell'isola di Beechey sono 
stati trovati pezzi di stoffa, di ferro e di carta, su cui si legge il 
nome del sig. Macdonald chirurgo della spedizione del capitano 
Franklin. Sì son trovati oltracciò gli avanzi di costruzioni e di 
un osservatorio. (Queste scoperte, le quali attestano in molo in- 
dubitato che il prode ed audace navigatore passò l'inverno 1845- 
1846 in quell'isola, sono state fatte dal capitano de Haven, ame- 
ricano. Si spera ricevere quanto prima notizie di scoperte ulte- 
riori. Il naviglio mandato per rintracciare sir John Franklin si 
compone di due vascelli della marineria reale inglese comandata 
dai capitani Austin ed Ommanney, da un vascello noleggiato dagli 
amici dell’i]lustre viaggiatore e comandato dal celebre sir James Ross 
e da parecchie navi baleniere inglesi che sono parte a carico:del 
governo britannico e parte a carico di Lady Franklin. Gli ameri- 
cani hanno voluto concorrere anch'essi alla generosa impresa, ed 
hanno inviato all'uopo due vascelli comandati dal capitano De 
Haven. 

PAESI BASSI 

Asa, 9 settembre. Scrivono all’ Indépendance Belge dall'Aja, 
in data 9 settembre: Oggi in tutte le città, in tutti i comuni del 
regno si procede alle elezioni dirette pei collegi municipali se- 
condo la nuova legge: si spera che i cittadini impiegheranno ogni 
zelo per esercitare il più prezioso diritto del cittadino. Le riu- 
nioni preparatorie tenutesi in ogni luogo fanno presumere che 
dall’urna esciranno i nomi di coloro cui la capacità, la probità ren- 
dono degni di amministrare gli interessi municipali. 

Il ministro dell'interno, sig. Torbeske trovasi ora nella Frisia 
per terminare, prima che si apra la sessione parlamentare, il suo 
viaggio d'ispezione nel regno. Là, come in ogni altro luogo, egli 
venne accolto con dimostrazioni di simpatia. Giovedì prossimo il 
ministro sarà di ritorne nella residenza, ed il gabinetto si occu- 
perà bentosto a stendere il discorso del trono. 

Le leggi organiche dell'insegnamento eccitano l'attenzione del 
giornalismo. Il progetto di legge sull’ insegnamento primario è 
preparato; ma "il ministro Thorbeske non vorrebbe presentarlo 
alle Camere se non unitamente ai progetti di legge sull'insegna- 
mento secondario ed il superiore. 

Molti giornali biasimano questo ritardo, allegando che una di- 


scussione in massa su queste leggi importanti durerà troppo lun-: 


gamente, e che v'ha periculum in mora pel regolamento dell’in- 
segnamento primario. Tanto il Nederlander, organo dei prote- 
stanti che il Noord-Brabander, organo dei cattolici, affermano 
essere necessario di presentare immediatamente il progetto di 
legge sull'insegnamento primario: 

— Lo Staats-Courant pubblica il programma del ceremonia'e 
che si terràvil 45 settembre, in occasione dell'apertura della ses- 
sione degli Stati-Generali all'Aja dal re in persona. 

- ALEMAGNA 

Francoronte. Leggesi nel Giornale Tedesco di Francoforte: 

« Il giornale francese di Francoforte annunciava ieri che le 
risoluzioni della dieta germanica, relative all’abrogazione dei di- 
ritti fondamentali adottata il 26 agosto, sarebbe promulgata 
quanto prima : noi crediamio inveea di’ poter affermare che que- 

ste risoluzioni non si pubblicheranno se non nel caso in cui Ia 
loro esecuzione richiederà l'intervento della dieta stessa. Per ora 
si.notifita soltanto ai governi l'esistenza di tali risoluzioni , e che 
saranno eseguite qualora i governi non potessero introdurre 
nelle loro; costituzioni ji mutamenti desiderati. Quindi è ‘che la 
pubblicazione di quelle decisioni dipenderà da quanto succede 
negli Stati particolari.» «u. > 

(Pel;caso in cuijla dieta dovesse essa medesima far procedere 
all’ esecuzione delle sue decisioni ; dicesi che sta per nominare 
un comitato idi «esecuzione, a disposizione del quale porrà un 
corpo di 42,000 uomini. 

Paussra. Il governo dell’Annover, munito dei poteri del gran- 
duca di Oldenburgo e del senato: di Brema', accettò , dicesi , in 
nome di questi tre Stati, la tariffa doganale dello ZoZ/verein , 
facendo però alcune riserve destinate a rimaner secrete per ora. 

In seguito a questo fatto, osserva l'Indépendance Belge, la 
condizione politica della Prussia trovasi notevolmente migliorata; 
il suo commercio e le sue manifatture troveranno nel nuovo trat- 
lato vantaggi grandissimi. La Prussia si è assicurata con ciò un 
compenso pel caso di una scissione per parte del. Wilrtemberg 
e della Baviera dallo Zollverein. 

‘La Prussia inoltre, e questo è di massima importanza , apre al 
suo commercio i porti del mare del Nord; la qual cosa la rende- 
rebbe, all'uopo, indipendente dalte esigenze della Danimarca, cu- 
stode troppo geloso dello stretto del Sund. 

L'Annover intanto ne riceve reciproci servigi. La Prussia ap- 
poggiò l'Annover in seno alla dieta nella vertenza sorta fra quèl 
governo e l'ordine equestre del suo regno, quantunque il go- 

erno prussiano nell'interno, anzichè por termine ai privilegi di 
‘classi, ne promuova la restaurazione. 

Nel tempo stesso che si adopera a far rivivere i privilegi delle 
corporazioni e dei nobili, nella monarchia prussiana, il gabinetto 
di Berlino approva pubblicamente le disposizioni prese dal re 
Ernesto Augusto per ristabilire l'uguaglianza di diritti fra i suoi 
sudditi, e per assoggettare gli Stati provinciali alla legislazione 
generale del suo regno. Si può adunque credere che la. causa dei 
privilegiati di Annover è causa perduta, tranne qualche rivolgi- 
mento di cose, che non;è verosimile. 
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perino tutti i mezzi legali idonei a propagare le “massime che 





Mi pornni dip ì 


ria, in cui viene reso noto agl'israeliti, che, a tenore d'un’assicu- 
razione fatta dal luogotenente, la revisione della costituzione, ul- 
timamente ordinata da S. M., non produrrà nè un cangiamento, 
nè una limitazione ai principii fondamentali nell'eguaglianza dei 
diritti politici per le varie confessioni religiose. Lo scritto porta 
la data del 3 corrente. Al 4 corr. fu tenuto perciò un uflizio di- 
vino nell’oratorio israelitico di qui, ove il rabbino maggiore sig. 
Schwab tenne un analogo discorso, finito il quale fu-intuonato 
l'inno nazionale. 
; DANIMARCA 

Già riportammo dal Corrispondente di Kiel il progetto dei 
notabili dell'Holstein relativo all'ordinamento della monarchia 
danese, ora dallo stesso giornale togliamo il progetto emendato 
dal consigliere di Stato danese Prehn. 

« Art.4. La monarchia danese, composta del regno di Dani- 
marca, del ducato di Schleswig, del ducato di Holstein e del 
ducato di Lavenburgo, forma un tutto indivisibile sotto un so- 
vrano comune e sotto un ordine dì successione comune che dovrà 
stabilirsi in seguito. 

« Art, 2. I rapporti dei ducati di Holstein e di Lauenburgo, 
rimpetto alla confederazione germanica, rapporti che si fondano 
sulle disposizioni dell'atto federale tedesco e dell'atto finale di 
Vienna, restano in vigore, come per10 passato, e non possono va- 
riarsi se non col consenso del sovrano e degli altri membri della 
confederazione. 

« Art. 5. Non esisterà unione politica fra ì ducati di Schleswig 
e di Holstein rimpetto al regno di Danimafca ; quest'unione è 
fondata unicamente sull'unità della monarchia. 

« Art. 4. Indipendentemente dal sovrano, gli oggetti seguenti 
saranno comuni al regno di Danimarca, ai ducati di Schleswig e 
di Holstein : la rappresentanza all’estero, la difesa del paese, il 
commercio, la flotta, le dogane, le poste, il debito pubblico ed 
il pubblico tesoro, la bandiera, la zecca ed un sistema uniforme 
d’imposte. = 

« Art. 5. Il contingente federale dei ducati di Holstein e di 
Lauenburgo forma un corpo speciale nelle truppe di terra 
muni. i 

«Art. 6. Per quanto spetta agli oggetti di pubblica amministra 
zione non indicati nell'art. 4, il regno di Danimarca, il ducato di 
Schleswig ed il ducato di Holstein formano speciali corporazioni 
con un’ amministrazione particolare indipendente. 

« Art. 7, Ciascuna delle parti, ond'è composta la monarchia , 
ha la sua Dieta particolare, che regola, unitamente al sovrano, 
gli affari interni del paese, eccettuati gli oggetti indicati all’ 
art. 4. 

« Art, 8. Questa Dieta, pel concorso legislativo nei rami del- 
l'amministrazione comuni a tutta la monarchia, nomina delegati 
che saranno convocati ogni anno pel regno da una parte e pei 
tre ducati dall'altra, 

« Art. 9. La Dieta delibera , unitamente al sovrano , indipen- 
dentemente da’ suoi committenti. I suoi membri si eleggono per 
cinque anni almeno in numero' di sette nel regno‘e di sette nei 
tre ducati. Il 45° membro che presiederà , sarà nominato dal 
sovrano. F 

« Art. 40. Per quanto concerne |’ amministrazione comune 
che esisteva prima del 1848 fra ducati di Schleswig:e di Ho!- 
stein, questi due paesi «decideranno essi medesimi ge abbia a con- 
servarsi o non. 

« Art. 11. Le due nazionalità del ducato di Schleswig sono 
poste su piede di perfetta uguaglianza. À 

« Art. 12. Per essere ammesso a funzioni pubbliche nella parte 
settentrionale del ducato, converrà avere avuto la propria educa- 
zione in uno stabilimento della Danimarca ed in quelli del ducato 
dove l'insegnamento s'impartisce in lingua danese. 

‘« Art. 45. Per l'Holstein e per lo Schleswig meridionale, biso- 
gnerà invece aver ricevuto educazione in lingua tedesca per es- 
servi ammesso a pubbliche funzioni, — 

« Art. 14. Per essere ammesso a funzioni pubbliche in tutto il 
ducato e nei distretti misti, bisognerà conoscere ambedue le lin- 
gue danese e tedesca, i 

« Art. 415. Le disposizioni dell'ordinanza del 46 gennaio 1776, 
relative all’indigenato, continuano ad essere in'vigore. 

« Art. 16, Il concorso alla legislazione per parte del popolo ed 
il contratto che esso eserciterà sull’amministrazione pubblica, sono 
fondati sulla«proprietà e sulla rendita. » 

— La Gazzetta di Berling annunzia che il conte di Billebrahe 
ritornerà il 15 settembre al suo posto di ambasciatore del re a 
Vienna, dopo di avere adempiuto la sua missione di cui fu inca- 
ricato dal governo danese alla corte di Berlino. 


i SVEZIA 

Srocorma, 5 settembre. Tutta la famiglia reale eccetto il 
principe reale , parte pel castello dì Fullgarn , dove passerà al- 
cune settimane. DE 
Il principe Federigo d'Olania , padre della principessa reale 
di Svezia , ha fatto acquisto di un podere di 1,200,000 fr. a un 
dipresso , quest esempio forse indurrà altri capitalisti esteri a 
rivolgersi verso un paese dove gli interessi sono più alti ed i col- 
locamenti di danaro più sicuri. Il mezzodì della Syezia offre gli 
stessi prodotti che l’Alemagna settentrionale , col vantaggio di un 
cin infinitamente più dolce per la formazione calcare del 
suolo. 

Si può conoscere il rapido svolgimento dell'agricoltura sotto 
un governo illuminato, pensando che la Svezia , Ja quale , or 
sono venti anni, importava gran parte delle sostanze alimentari 
si do quantità di cereali. ’ 

na corrispondenza dell’Indépendance: Bel è, 
togliamo Questi particolari , soggiunge che, a fine Ponta 
‘ampie vie di traffico per le Wermla È 
della Nigrizia, non meno che ai prodotti dell’agri "e 
Stati fecero grandi sforzi 


i per tutti, incontraroriò 
Bd radicali che gli 
"l corrispon ci- 
tato giornale, « prova che nel nostro come nel enti 
partiti cercano sempre d'incagliare il 


PRMENO progresso materiale. » 
Il sig. Lobstein, ministro di Francia, ha rimesso al re le let: 



























0 presso la corte di Svezia. Il 
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TURCHIA 

Un memorandum della Porta Ottomana aveva, è già qualche 
tempo, annunziato a tutte le legazioni che l'antica tariffa doganale 
verrebbe surrogata dalla nuova. Tuttavia, essendosi elevate pà- 
recchie difficoltà, una commissione imparziale sarà nominata al 
fine di assestare definitivamente questo affare. Dopo di avere preso 
cognizione delle proposte di questa commissione, la nuova tariffa 
doganale verrà posta irrevocabilmente in vigore; il che sarà no- 
tificato col mezzo di una nuova circolare a tutte le legazioni. 

OCEANIA 

Isoe Sanpevicn. Le notizie più recenti di quelle isole giun- 
gono alla fine di maggio p.p., e danno contezza della grande agi 
tazione che ivi regna in seguito alle vertenze del governo con la 
Repubblica Francese, la quale richiede vantaggi commerciali che 
il governo delle isole non crede poter accordare. Il console fran- 
cese ad Honolulu, sig. Dillon, è partito per la California. Il re 
Kamehameha ed i suoi ministri sono deliberati a difendere fino 
agli estremi la indipendenza del paese, ed inclinano molto a col- 
locarsi sotto il patrocinio dell'Inghilterra. Il progetto di un trat- 
tato di commercio con questa potenza, fatto presentare da lord 
Palmerston, è stato assai gradito. La prosperità commerciale è 
materiale delle isole cresce tutt i giorni, e vi accorrono in folla 
stranieri da tutte le parti del mondo. 


ULTIME NOTIZIE 


<|—’1PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. rec. 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio abbiamo de- 
cretato e decretiamo : | N 

La reggenza del Ministero degli affari Esteti, affidata, durante 
l'assenza del cavaliere Massimo d'Azeglio, con Nostro Decreto del 
12 luglio p. p., al cavaliere Alfonso La Marmora, Ministro Se- 
gretario di Stato per gli affari di Guerra, è cessata a datare dal 
giorno d'oggi. 

Il Nostro Presidente del Consiglio, Ministro Segretario di Stato 
per gli affari Esteri, è incaricato dell'esecuzione del presente De- 
creto, che verrà registrato all'ufficio del Controllo generale. 

Dato a Moncalieri, il 15 settembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 





AZEOLIO. 
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IraLia. Mirenze. 43 settembre. Si legge nel Costituzionale: 

Se siamo bene informati il consiglio di prefettura di Firenze ba 
annullato la deliberazione con la quale il consiglio municipale di 
Firenze aveya stanziata la somma di L. 1000 per l' invio degli 
operai toscani all'esposizione di Londra. 

— Palermo, 29 agosto» Furono pubblicati vari decreti di 
commutazione della pena di morte in favore di alcuni condannati 
dal consiglio di guerra militare delle provincie dì Trapani , di 
Palermo, di Catania e della gran corte speciale di Messina. 

Fnancia. Parigi, 15 settembre. L'istruzione relativa alla co- 
spirazione di Parigi è spinta innanzi con molta alacrità dal si- 
gnor Delalain. Delle 178 persone arrestate dapprincipio, 87 sono 
già state rimesse in libertà. 

Uno straniero, per nome Reinninger, inidiziato come l'uno dei 
capi della cospirazione, e contro di cui erasi spiccato un mandato 
d'arresto, aveva preso la fuga, ed eta perveuuto a passar la fron» 
tiera, e a rifugiarsi in Magonza. Scoperto in quella città, fu ar- 
restato dall'autorità locale, che ne faceva ricerche, da quanto 
pare, per un fato dello stesso genere, deferito alla sua giurisdi- 
zione. 

— Un dispaccio telegrafico, trasmesso dalla segreteria della 
corte d'appello di Lione al ministro della giustizia, annunzia che, 
giusta una decisione presa il 9 del corrente mese dal consiglio di 
disciplina dell'ordine degli avvocati di quella città, i sigg. Mouil- 
laud, Boulot e Villemain, sono stati sospesi dalle funzioni loro 
per un mese, a cagione della firma che avevano posta alla prote- 
sta rimessa al tribunal militare nel processo della ‘cospirazione, 
ein virtà della quale tutti i difensori degli accusati, dopo aver 


rifiutato la continuazione del loro miuistero, si erano ritirati dal. 
pretorio. 


Notizie della Borsa. Lo sconto di oggi è stato di 122,500 fr.; 
Ina la rendita tendeva al ribasso. Sono corse voci sopra un di- 


scorso che deve essere pronunciato lunedì prossimo in occasione 
del collocamento della prima pietra dei nuovi mercati 
Nondimeno verso il fine della Borsa i fondi pubblici sì sono 


alquanto rialzati, è finiscono a un dipresso come ieri. 


‘ Sraoxa. Madrid, 8 settembre. Scrivono alla Correspondance: 
Il presidente del consiglio ebbe ieri una conferenza col gene- 
rale Armero. Quantunque nulla abbia traspirate nel pubblico del 
loro colloquio, si crede tuttavolta generalmente che il generale 
accetti il portafoglio della marina, e che oggi stesso presterà il 
giuramento come ministro. 
I1 4 arrivò a Cadice sul piroscafo di Siviglia S. A. R. il duca 


di Aumale che dovea imbarcarsi il dì seguente sul piroscafo in- 
glese alla volta di Londra. 


Incuutenna. Londra, 42 settembre. L'infante D. Giovanni di 
Spagna, accompagnato dal colonnello Sacanel, è giunto a Londra 
per visitare l'esposizione. 

— Il marchese d'Azeglio, ministro di Sardegna, andò a Broad- 
lands a far visita al visconte ed alla viscontessa Palmerston. 
(Morning Post) 

— Giusta il Costituzionale di Glascon, il convoglio reale, Jan- 
ciato con istraordinaria velocità, fu sul punto di escire dalle ro- 
laie tra Newcastle e Berwick. Si risentirono tre urti violenti, ca- 
gionati dalla rapida confricazione del treno contro le rotaie. 

Non vogliamo riflettere, dice il giornale di Gilascow sa quel 
che sarebbe potuto avvenire se un vagone si fosse sviato davvero. 
Ci basterà dire che il conduttore avrebbe dovuto pensare che egli 
teneva nelle sue mani la vita della regina d'Inghilterra, del reale 
all illo dell'erede del trono e della principessa reale, di suo 
fratello, e.del primo ministro; Ja felicità , insomma , presente e 
futura, e la speranza della nazione. 

Maura. Si legge nel Portafoglio Maltese : 

Il giornò 51 scorso mese, verso le sei pomeridiane entravano 
in questo porto, provenienti in due giorni dal golfo di Panama, 


sotto la bandiera del contrammiraglio sig! donte ‘d'Arbotligeas,. 
varii legni da guerra di Sua Maestà Sarda. Revovenei “nomi. Le 
fregate San Giovanni, cap. A. Cartagenova e Des Geneys, cap, 
il marchese di Ceva; la corvetta Aurora cap. il marchese Incisa, 
e il brigantino Daino cap. cavaliere Giovanni dal Golfo.' La di- 
mane ferero il saluto di uso al porto, e dal forte Sant'Angelo, in- 
nalzandosi lo stendardo della Gran Brettagna, furono corrisposti. 


Aremaova. La Gazselta nazionale pretende che i governi di 
Baviera e di Wiirtemberg abbiano già formulato le loro proposi- 
zioni concernenti il rinnovamento delle leggi organiche dello 
Zollverein allo spirare dei trattati costitutivi del medesimo. Quei 
due governi vorrebbero che la dirézione interna ed esterna dello 
Zollverein non fosse più lasciata eselusivamente in mano alla 
Prussia, ma che tutti gli Stati principali, quelli p. e. che conten- 
gono una popolazione di un milione di sudditi, siano chiamati a 
prendervi parte. 

Il modo di esecuzione di questa riforma verrebbe stabilito da 
ulteriori deliberazioni. I due governi sopra mentovati chiedereb- 
‘bero inoltre l'abolizione dell’ articolo che prescrive l’unanimità 
dei voti per le decisioni, sostituendole Ja pluralità semplice : 
proporrebbero finalmente l'instituzione di una specie di congresso 
‘permanente dello Zollverein , composto dei plenipotenziari dei 
varii Stati, ed incaricato della direzione suprema degli affari re- 
lativi all’ associazione doganale. 

— Si dice che nella seduta tenutasi ‘il 6 settembre, la Dieta 
germanica chiese al presidente che la relazione sugli affari dello 
Schleswig-Holstein fosse presentata. Il conte di Thun rispose che 
la questione era assai complicata, e che la relazione non era an- 
cora preparata : allora la Dieta, a quanto dicesi, ‘avrebbe richie- 
sto che il rapporto si terminasse quanto prima. 

La commissione politica presentò la sua relazione sulle costitu- 
zioni degli Stati particolari : ma le opinioni furono così diver- 
genti, che non fu nemmeno possibile di estendere un processo 
verbale. Ù 

— Il principe di Prussia è giunto in Francoforte. 

— Vienna, 12 settembre. Si crede che il principe di Metter- 

nich partirà dal suo castello di lobannisberg il giorno 45 set- 
tembre, e che vuole essere a Vienna pel 25 di questo mese : si 
dice che egli sia stato invitato a trasferirsi a Vienna per lettera 
autografa dell’ imperatore. 
_ A proposito del prossimo arrivo del «principe di Metternich a 
Vienna, il Journal des Débats dice che il medesimo non potrà 
rimanere in quella capitale senza influire sull'andamento degli 
affari; che del resto, il principe dice apertamente di non appar- 
tenere al partito della reazione; che egli ammette i principii fon- 
damentali su cui si appoggiano i governi costituzionali. Il citato 
giornale crede che l'influenza del principe. di Metternich farà sì 
che l'Austria abbandonerà il progetto della monarchia unitaria, 
* del totale incorporamento de’ suoi Stati nella Confederazione 
germanica. 

— Il municipio di Vienna pubblicò una notificazione colla 
,quale prescrive che ogni somma disponibile che ora trovasi nelle 
casse e negli istituti del comune venga impiegata alla compera 
di nuove obbligazioni al 5 p.c. 

— Ieri venne levato il campo d'esercizio sul Marchfeld. S;M. 
l'imperatore si fece sfilare innanzi presso il ponte Tabor le 
truppe ritornanti dal campo, indi si trasferì direttamente a 


Schònbrunn. I battaglioni concentrati in questo campo dall'Ua- 


gheria e dalla Moravia, marciano già oggi di ritorno alle loro 
stazioni. (Fog. di Vienna) 
— Annover, 12 settembre. Si è già operato lo scambio delle 


ratifiche del trattato conchiuso colla Prussia relativamente alla | 


lega fra lo Zollverein e lo Steuerverein. 
th ecoranimzoe 
- E. LEONE gerente, 
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La geografia astronomica esposta ai giovanetti da GenoLano 
Darassano. — Genova, Sordomuli 1851. 


- Far libri pei paranetti che praticano gli studi nuovamente loro 
assegnati è più difficile che farne per gli adulti. Chi meravigli di 
ic ne scriva, sperimenti lo scritto sugli allievi, e vedrà se 

iciam vero. In tanta difficoltà quelli che finora han superato 
ogni altro, sono il prof. Corridi toscano, e il toscano Pretro 
lhowar. Ora si accosta a loro uu diligente professore genovese, 
il Dapassano che insegna geografia è storia a ginnasio civico ge- 
novese. Oltre alle difficoltà comuni ad insegnare, ai tenerì di età 
cosa qualunque è da considerare Ja qualità della materia. Non è 
raro imbeccar la memoria de’ fanciulli, e farli di Pappagalli 
parer dottori; rarissimo insinuar loro certe cose, per esempio, 
questa, che ha occupato lo studio del Dipassano, così che proprio 
conoscano quello di che loro si parli. A noi pare che il libro del 
Dapassano aruti Lon solo i giovinetti, ma molti che si rendono 
cura di loro istruzione. Questo libro, meno scientifico he quello 
di Antonio Cagnoli e meno abbondante, è per altro più chiaro e 
di spedita intelligenza. 

Venlquattro tavole in nero rappresentano con diligenza ciò a 
cui non gli bastò la parola, lo stile è famigliare, se non isplendido 
come dai loscani, certo netto assai, è per discreta proprietà di 
frasi e di voci, degnissimo di essere commendato e 8parso. Come 
d'altri facemmo, così di questo ci facciamo coscienza di avvisare 
il pubblico che vuole istruirsi e quello che vuole istruire. 

L.S. 

È - eroe , : 

E pubblicata un'interessantissima operetta per cura dei signori 
Pianca e Serra , editori librai in via Nuova , intitolata // nego- 
ziante guidato nella pratica del commercio in generale , 0s- 
sià Quinta edizione del nuovo quadro per la riduzione e rag- 
quaglio tra i prezzi dei due sistemi, compilato da Gato. — 
Prezzo c. 60. | 


CORREZIONE. 


i -Nel numero d’ieri della Gazzetta, pag. 2, sotto la rubrica Fayy- 
cia; linea 59, invece di ma non duello, leggi ma un duello, 








BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATE 
.__ {ore ore 3| 0re9 | mezzodì 
G settem.| 742 06 | 744 94 | 742 04 | 4495 0) 
7 » 740 416 1 740 581 74050 | 41854 421 i) 
UW 740 88 * 701 62 ] 741 600 | 4188] 4215 

























Matteo Ellena, via S. Dalmazzo, casa, della Misericordia, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA 


TERMOMETRO. CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


i da 
TT e 
‘al LL} RON x 
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Lele Fani | iL CI : vl 

Li al È nr. m lBdLuiMENTO . 

di Basilio Bianco ; figlio separato di Gio. Battista, 
negoziante calzolaio a Cumiana. 


Il regio tribunale di prima cognizione di questa 
città con sur sentenza d’ieri ha dichiarato il predetto 
Basilio Bianco, negoziante ealzolaio, di Cumiana, in 
istato di fallimento; destinato a giudice commissario il 
signor giud.ce avyocato Carosso; ordinato l'apposizione 
dei sigilli alla cusa e negozio del fallito; nominato a 
sindaci provvisorii li signori Bartolommeo Caffaratto e 
Giacinto Vagnone, ambi di Pinerolo, e fissato il giorno 
6 del prossimo ottobre, alle ore 9 del mattino, per 
«l'adunanza dei creditori nella sala di Consiglio di detto 
tribunale, avanti il sig. giudice commissario , per la 
nomina dei sindaci definitivi. 


Pinerolo , il 14 settembre 1851, 
























Nell'adunanza del 6 corrente essendo stati estrat.i a 
sorte i num. 429, 63, 315, 224, 487, 232, 197, .6, 97, 
i portatori delle azioni potranno presentarsi dal ban- 
chiere Carlo De-Fernex, il Todi loro rilascierà un 
mandato di L. 600 per caduna, a vista pagabili dai 
signori Barbaroux e Comp. cani 

Rimangono tuttora a rimborsarsi i num. 350, 171, 
174, 331, 288, 255, .385, 473, 177. de 
Pe PREPARA IRR N PETE PIPA ATTICI 1 RUSOTTAROT 

AVIS IMPORTANT 


e —__- 


Messieurs Tsylor et Prandi, ingénicurs-construetevrs, 
ù S.t-Pie re d'Arena, préviennent le Public que mon- 
sieur Thomas L. Robertson, leur ex-contremaître. méca- 
nicien, ayant cessé de faire partie de leur Établissement, 


nest plus autorisé à les représenter d'aucune fagon. 
Désormais, toutes les communications à faire à VÉ- 
tablissement, devront éire adressées direetementà 
Messieurs TAYLOR et PRANDI, 
| Ingénieurs-Constructeurs è S.t-Pierre d’Arena. 


Gastaldi segr. | 
BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 16 settembre 1851 











AVVISO Corso AutENTICO 
VIGZA per contanti 7 pel fine ,'pet fine del 
if î ot È À lo È ei mese corr, mese ‘0351mo 
Chi aspirasse. al ‘Resto di Basso cantante nella SAU FONDI PUBLICI \gior.pr.{nella|giòr. pr. nell gior. pr. mella 
pella deli cattedrale di Casale, può fare la sua do- dopo bor.| matt.\dopo vor.{matt.{dopobor.|matt. 








manda, non più tardi del 20 ottobre prossimo, al Ca- 
nonico direttore della musica, dal quale se ne potranno 
conoscere anche le speciali condizioni. 


AI SIGNORI PROPRIETARII 


Liquidazione di TAPPEZZERIE in CARTA sì estere 
che nazionali, a modicissimi prezzi, nella fabbrica e 
negozio di Domenico Trinchero e Comp., situata in 
via S. Lazzaro, accanto al coro della Chiesa N uova, Torino. 


1860 » agosto 
18466 0/0 Sard.i luglio 












AVVISO 























In via d'Italia, rimpetto l'albergo delle Tre Colombe (rt pu bi 
Continua la liquidaz." di Tappezzerie in carta e cancelleria I giugno... con 
CAMBI 
b d. |P. i 
AGENZIA COMMERCIALE silvia prstritoatonead ida lonn 
in via della» Provvidenza , num. 2 Francoforte Silla “ife 







Genova sconto . . 
Lione 


i tia Hd +10 Vero 


n — — 


Il direttore annunzia che oltre ad un grande depo- 
sito di vini forestieri di varie qualità, s’ incarica pure 
di ammettere sì in case particolari, che in negozi qua- 
lunque persona d'ambo i sessi, sì d'arte che di me- 
stieri,, munite dei rispettivi certificati. 

Provvede alloggi, magazzini e botteghe in brevis- 
simo spazio dal tempo della registrazione. 

Invita inoltre i proprietari di ‘casa a voler far in- 
scrivere alla suddetta Agenzia i rispettivi alloggi da affit- 
tare e loro verranno somministrati gratis:i pigionanti. 


LR il e 


«iui srotidd (4) ® 






oro” 
Doppia da 20 L. . .., ,. 
n di Savoia . . . , 














VENDITA VOLONTARIA 

Di num. 159 piante QUERCIE di ‘diverse grossezze, 
situate sulleztini di Piozzo e Carrù, in suclo solido , 
facile al trasporto, già estimate da perito in L. 9,565, 
divise in quattro lotti. 

Per le condizioni far. capo dagli agenti dei s'gnori 
conte e contessa di Germagnano in. Mondovi, ed in 
Piozzo da quello ab.tante nel castello. 


DA VENDERE 
Tavole 27 TERRENO fabbricabile , situato lungo il 
Viale del Re, con fabbricati civili e rustici entrostanti. 
Per gli opportuni schiarimenti far capo dal causid.co 







ARGENTO ; 
Per un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. + 


sonsa DI PARIGI del 43 settembre ADDA. » 
Il 5 0/0 aperto a 91, 70, è salitoa 94, 75, e dopo essere rica: 
duto a 91, 30, chiude a 94, 65. i i 
Il 3 0/0 resta a 55, 75. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 75. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 915. 
Le azioni della banca di Francia a 2U10. è » i 













num. 8, piano terzo. 
x _____________ + _, rr—r—r——r—vux 
DA AFFIVTARE 
Ameno CASINO a pochi passi da questa città, presso 
S. Salvario, cono senza mobiglia; esso si compone di 


Lonpna 12 settembre. Prestito Sardo 2 4/2 di sconto. 


’ e - , 





BORSA DI vienna del 412 e 43 settembre. . 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 935/808 95 7/8 


12 camere oltre alla cucina, legnaia e cantine, scu- » » » » 41/2 827/8836. 
deria, fenile e rimessa .con adiacente giardino. 5 pa v dad 33/4 
Dirigersi al notaio Turvano, via pi Terest, n. 40, Corso dei bi. / 
PTERFITEREA NOTA Augusta per 100 fi cor., fior. uso 1418 7/8 118 
Londra per una lira sterl., fior, 5 mesi 14 59 41,56 


Li signori Giovanni, Giuseppe, Gio. Battista e Carlo, 
fratelli Bologna, fu altro Giuseppe, di S. Marzano, cogli 
atti 14 maggio 1849, 9 è 47 maggio 1851, ricevuti 
Galleani e Testa, fecero cessione a favore delli Dome- 
nico e Giacomo fu Giuseppe, figlio e padre Bologna , 
d' Agliano, delle loro rispettive ragioni sugli stabili di 
cui infra, posti sulle -fini d' Agliano, cioè; 

1. Rovero, campo e vigna, di are 83, cent. 52, con- 
sorti li signori Giuseppe Pavia, Luigi Capra, fratelli 
Pavia, e Domenico Giargia ;, 2. Casareggio, vigna, di 
are 42, centiare 76, consorti li fratelli Bologna e Rosa 
Bellangero ; 3. Ivi, campo e prato, di are 28, cent, 50, 
consorti Matteo Bologna, detti fratelli Bologna, la strada 
pubblica, ed altri fratelli Bologna ; ‘4. Brucciuta, vigna 
di are 5, cent. 75, consorti li signori D. Gio. Battista 
Bologna; 5, Ivi, vigna di sare 7, cent. 22, consorti 
Carlo Bologna a tre ed il sig. Giuseppe Pavia. 

Detti atti vennero trascritti all’ ufficio delle ipotech e 
d'Asti, cioé il 1° 1'8 agosto 1849, vol. 25, art. 59, 
e gli altri il 7 giugno 41851, vol. 26, art. 286 e 287. 

x Testa notaio. 


cu 4, Corso delle valute, 
Zecchini imperiali . saggio 25 1/4. 23. 


TEATRI D'0GGI 
CARIGNANO (ore 7 4/2) Opera : Luisa Miller, musica del ‘ 
maestro Verdi— Ballo: Narciso composto dal primo ballerino 
Davide Mucchi, i 
D'ANGENNES Riposo. dla i 
SUTERA (ore 8 ) La drammatica Compagnia Bassi e Preda, 
recita: 1 Campanaro di Londra; . 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e ho- 
magnoli rappresenta: Lo Csar Cornelio. oo 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Guglielmo Tell. (3.* Replica ). 
DIURNO (‘accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa- 
gia Bassi e Preda recita : La duchessa ed il segretario. 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: — 
La “vm del Re di Roma — Rana dott onia ed il 
Pischietto, i 


LI 


IVELLO DEL MARE. | 


DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL L 












i ; | 
TERMOMETRO CENTIGN. ESTERNO ANEMOSCOPIO 





STATO DELL'ATMOSFERA 
ESPOSTO AL NORD ) : QUA 
ore 3 | ore g ore 3 | ore9 o ore 3 Î nez 
hè Bre dimeneoat ih ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 

serà i mattina sirene sera mattina | _ pi TINI —_————_ 
1224°/ FO 9 419.60 448.6 | E.N.E. |.N., E. { Ec | Annitvolato. Quasi annuv. | Annuvolato. | 
125 8-1 +54 fai 0 il N. O. N. .{S. 0, | Pioviggina. pri ri pins oita 
P24 6 118 8 NN TN. E TN E. | Quasi onu. NOERERS 


ug. a grup. 








Torino, alla Stumper:a dì G, FavALE i 

+ casa Collég»o; walle Provinele , mediaste 'nvio;d! masdati postali af 
travcati: fuori dello:Scato sHe Dir:ziani portali, > 

Il prasso delle associazioni eil inserzioni deve ess.re a-tiatpaie, |’ 

La sasoslazioni han principio sl pr mo di ogni mese. î 


PARTE UFFICIALE ©" 


S. M., in uilienza 25 agosto 1851, a proposta del Ministro 
dei Lavori Pubblici, ha conferta la Croce di Cavaliere de'Ss. 
Maurizio e Lazzaro a | dra tb 

Costa Rolando, ingegnere capo nel Gen'o civile ; 
Ed in udienza del 9settembre, a 
Braccio Celestino, ingegnere capo ‘di prima classe nel Genio 
civile... i gloss \ d 
A proposta del Ministro della Guerra, a : 
Sanna maggiore Michele, giò comandante del forte di Villafranca, 
Ed in udienza 14 corrente, a proposta dello stesso Mini- 
stro, ha monsinato a Commendatore dell'Ordiné ‘Madrizianò : 











Avogadro di Valdengo cav. Paolo; colonnello comandante in se- 


condo del Corpo dei Carabinieri Reali, collocato è riposo : 
«Ha conferto Ja Croce di Ciivaliere a 
Molinati Gaetano; colonnello comandante militare provinciale'di 
, Cuneo; 
Ed ha nominato Cavaliere di Gran Uroce decorato del 
Gran Cordone : I - ' 
Ferrero Della Marmora cav. Alessandro, maggiore generale , is- 
pettore del Corpo dei Bersaglieri e comandante temporaria- 
mente Ja Divisione militare di Genova. ; 





S. M.;nell'udienza del 9 settembre corrente, sulla proposta 
-del Ministro Reggente il Ministero di Finanze, ha fatto le se- 
guenti disposizioni : : 
Ha provvisto a riposo ammettendoli a'far le prove pel consegui- 
«mento della pensione a tenore dei Regolamenti in vigore : 
Mazzia Ignazio, ségretario nell’ispezione generale dell'Erario ; 
Ceriano Paolo, computista nellAmministrazione ‘del Deb'to Pub- 
blico di Terraferma, in aspettalivà + | 
Ed ha firmato due Reali Decreti pei quali in senso dell'art. 4 della 


Legge: 7 luglio p.p., concernente l'approvazione del Bilancio 


delle spese generali pel 1851, sono ridotti gli assegnamenti 
d'aspettativa di i , 

Baldovino Evasio, già verificatore capo del marchio di Genova 
dalle L 1600 alle L. 1200; i 
Mancardi avv. Francesco, già sotto computista nell’ Amministra- 

zione del Debito Pubblico di Terriferma dalle L. 800 alle L. 700. 


In esecuzione dell'art. 8 della Legge di approvazione del Bilan- | 


cio dell'Azienda generale di guerra del 7 luglio p. p., sulla pro» 
posta del Ministro della Guerra, S. M., con Decreto del 9 set- 
tembre, ha collocato a riposò gli ufficiali sotto descritti , i quali 
appartenevano ‘alle categorie dì aspettativa o di riforma: 
Colonnello: Crova di Vaglio barone Nicolao. 
Tenenti colonnelli: Casoni vassallo Ignazio — Della Chiesa cay. 
Angelo — Sertotio cav. Desiderio — Albrione di Rorà cav. 
*. Angelo — Serra-Madio di Mondonio vassallo Alessandro. 
Maggiori coi distintivi di tenente colonnello: Ongran cav. Luigi 
_— Bertola: Lorenzo. 
Maggiori: Avogadro di Collobiano cav. Pietro Eugenio — Bec- 
+ chio Filippo — Crova cav: Lodovico Paolo Camillo — Della 
Chiesa, di Benevello cav. Vincedzo — Ducloz cav. Giuseppe 
Maria Gabriele — De Baral nobile G'useppe Lu'gi — Faussone 
di Clavesana conte Carlo'Gabriele — Féa Giuseppe — Ferre- 
rati Carlo Francesco +— Ghil'ni cav. Luigi — Manuel de Lo- 
catel conte Giuseppe — Ricca di Castelvecchio cav. Luigi Vin- 
cenzo — Serra Francesto — Tarino cav. Giuseppe Antonio 
Anastasio — Belli cav. Lodovico — Bava-Beccaris Angelo — 
Carassi cav. Michele Giovanni — Faussone di Montaldo conte 
Carlo — Gallea barone. Massitnino — Mosca conte Ignazio 
Paolo Enrico + Tarini-Imperiale Conté Carlo Gio. Battista — 
De Blonay barone Gabriele Enricò '— Rasino cav. Angelo 
Zaverio. |! MELI: "RITIOIIA + 
Capitani: toi distintivi di maggiore: Bruno Calo — Did'er cav. 
Gabriele —Alziari Celestino — De Sauvage nobile Filiberto — 
iallamano cav. Cesare Giuseppe — Uberti Luigi. "i i 
Capitani: Avogadro ‘di Ronco conte Carlo Francesco — Bonelli 
Paolo Giuseppe— Fancello cav: Rafmondo {Manca cav. Luigi 
Simone —Macrari Giovanni) Battista — Roberti di Castelvero 
cav. Edmondo —Avogairo di Ruffia cav. Arigelo Giusep Dè — 
De la Gausie cav. Alessandro — De Costemagne G'ovanni Bat- 
lista — Rovereto nobile Francesso Antonio — Alziari di Ma- 
laussena ‘cav; Desiderio — Alpini di Viveri conte Melchiorre 
Enrico — De Marechal conte Alessio — De Chamay Gioanni 
— Garnier Giuseppe — Martini cav. Giuseppe Pietro Antonio 
— Roget dg Cevins nobile Pietro Francesco — Ricci cav. Gae- 
tano — Riccardi cav. Lazzaro — Trotti cav. Vittorio Amedeo 
— Vagnone conte Giuseppe. Mir. I i 
Luogotenente coi distintivi di maggiore: Vernier Amedeo. 
Luogotenenti coi distintivi di capitano: Piombino Luigi — 
Gioelli Luigi. |. LB 45 Lago SEIT 
Luogolenenti : Passera Gennaro +— Silvestro ‘Giovanni — Maggi 
Gio. Antonio — Diana Efisio — Sanna cav. Salvatore — Bonelli 
Costantino. ati 
Sottatenente coi distintivi di luogotenente: Aschieri Giovanni. 


Sottotenenti: Allavena, Domenico — Martini Paolo Nicola — Segni” 


Francesco — Radriguez cav. Teodosio — Barzizza Pietro — 
Beltrami Giuseppe — Bozzola Giovanni — Basilio Giovanni — 
Camagna Pietro — Commercio Luigi —Demanessy nobile Vit- 
torio — Faravelli Gio. 'Pommaso + Foro Carlo — Gaia Evasio 


— Garis Moilesto — Gallini Carlo — Gatto Giò. Battista — | 


Mainero. Luigi — Pelazza Giuseppe — Paoletti di Rodoreto 
cav. Giuseppe — Roccatagliatà Gaetano — Ravetto Defendente 
—-, Siletto Giovanni — Ughetti Giovanni. 







4C, Contrada dei Moreant!, 











+ Pel magazzino dì Torino, quint: metr.(peso di sar. n. 2000. 
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*. MERCOLEDI" 17, SETTEMBRE 


Cappellani: Blanqui D. Antonio Paolo — Cauvin x Sisto, 
onde Maggiori : Stura dottore Felice-— Botta dowore Ba- 
“in gr” di è 4 : 4 Lew è 
‘© Com Decreti dello stesso giorno ha par fatto le seguenti di- 
fia. stesso giorno ha pur Ù vngiza i 
Sanna Michele, maggiore, già comandante del, forte di Villatran- 
ca, Îm'aspettativa, collocato a riposorin seguito a sua domanda, 
conferendogli in pari tempo ln croce di-Cavaliere de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro ; a vio 
pre rms Maria, luogotenente nel Corpo dei Carabinieri 
eali , collocato a riposo per motivi di salute, confereadogli il 
‘grado di capitano nell'esercito; ——. —.._.. Sio, 
Boccolari cav. Paolo, luogotenente colonnello; ‘applicato all'A- 
Pine cage di guerra, collocato a riposo in seguito a sua 
‘domanda; 


Bilestreri Domenico, 
riposo,; 1 

Viani d'Ovrano conte Francesco, maggiore nel Corpo dei Bersa- 
glieri | collocato in riforma in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di salute ; . i 

O sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri, collocato in 

forma ; 

Pajni Francesco, sottotenente nell'arma di cavalleria, ora appli» 
cato all'Azienda generale di guerra, collocato in aspettativa per 
riduzione di corpo; 

Marchino Michele, luogotenente nél 15 reggimento di fanteria; 
reni in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di 
salute ; 

Valzena dottor Giacomo, medico di reggimento nel: Corpo sani- 
tario militare in aspettativa, richiamato in servizio effeitivo 
nello stesso Corpo ; MRBRT. 

D'Ivo'ey cav. Alfredo, maggiore di fanteria in aspettativa, richia- 
mato in effettivo servizio ed assegnato. all' 8 reggimento fan- 
teria, brigata Cuneo; 

Balbi di Robecco conte Gerolamo, maggiore nell’ 8 reggimento 
fanteria, destinato al 9 reggimento fanteria, brigata Regina ; 
Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, luogotenente nel. R.Corpo 
d'artiglieria in aspettativa, riammesso in servizio effettivo nello 

stesso Corpo; 

Scoffiero Mario, capitano nel quarto reggimento di fanteria, bri- 
Gata Piemonte, promosso al grado di maggiore nel Corpo dei 
Bersaglieri ; 

Rinaudo Trajano, disegnatore topografo di 2* nel Corpo di Stato 
maggiore, nominato disegnatore topografo di 4* categoria ; 

Mya Pietro, disegnatore topografo di 3*. nel Corpo suddetto, no- 
minato disegnatore topografo di 2* categoria. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 16 settembre. 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALEDI GUERRA. 
Provvista di grano pei magazzini delle sussistenze militari, 
Dovendosi far» le provviste di grano infraspecificate per ser- 


capitano-applicato come sovra, collocato a 





vizio delle Regie Truppe, s'invita ch.unque voglia assumersi l'in» |, 


carico di alcune di esse provviste di presentarne alla prefata Ge- 
nerale Azienda la sua dichiarazione per iscritto prima del giorno 
ventidue del corrente mese di seitembre, e. di comparire. poi. 
nanti la medesima alle ore. una pomeridiana precisa del. giorno 
rispettivamente come infra fissato, per gl’incanti, per ivi conse- 
gnare il suo partito suggellato, e concorrere all'aggiudicazione 
definitiva, che avrà luogo delle suddette provviste, mediante l’os- 
servanza dei capitoli appositamente stab,liti, dei quali potranno 
gli aspiranti aver lettura presso la prefata Generale Azienda, e 
presso i Commissariati di Guerra e Sindaci «dei luoghi, ove. se: 
guirà la pubblicazione del presente; |... agli 

. Non saranno ammesse alla presentazione dei partiti se non le 


.| persone che. avranmo prima fatto constare all'Azienda Generale 


di Guerra predetta della loro ‘risponsabilità nel modo indicato 
nei precitati capitoli. 
Indicazione dei mnpazzini, e quantità delle provviste 


Id. della Venaria Reale, , id. 560. 
Id: di-.Pineolo, ide palco nidi 100.4/050; 
Id. di Cuneo, id: Ùi ie: < id. 890, 


3607 


Id. di Savigliano, LL PAIICHISI 5 UCRAINA CP 
i 400. 


Id. di. Saluzzo; salito i id 
( L'incanto avrà luogo: il 24 settembre): 

Pel magazzino di Alessandria; quint. metr.(p di 100 ch.) n. 4000: 
Id. di Asti, vonba id. ‘ id. ‘1250; 
Il. di Casale, oe persa: dtd. id 00.730 
Id. di Voghera; ROTTI PRIULI TARLEZINO NO 2%, 
(L'incanto avrà luogo il: giorno:25 settembre). Ò 
__! partiti, ché contenessero offerte di: grano in quantità minore 
cli quelle rispettivamente designate più sopra per ogni magazzino. 
saranno ammessi purchè la quantità di grano offerto NON Sia mil 
nore di duecento quintali, : 4 

‘ Torino, addì 42 


settembre 4854, 


1% % Per detta Generale Azienda 
i ©Hl commissario di guerra capo di Divisi, 
‘(3. pubbli) Avv. Rosar. vr 








certificati surriferiti. 





."r——__——@È@v 

diclnarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati; è chiesto ; certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potereall'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
‘itoli definitivi di credito, sî diffida chitinqué ‘vi abbia interesse 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre 
sente avviso nel Giornale UffiziaJe del Regnò senza che siasi rego», 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata,. 
Agli articoli 4 è 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 


"RITA ] 


liga 
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contrib., Vitto- 
rina Virginia e 
Giuseppina so- 
relleGhiliani r;- 
chiedenti 


1848 Crediti 
1|25 7bre| 51. 50] ipotecari: Pinerolo 


1849 


4| 7 feb, 


A9 27|Stabili  |Novi 


It] t5apr.| 72/30] ‘id. Veries 


4848 
15/54 xbre| 45. #|.. id. Contes 


Matteo contrib., |! 
Cassin. Leon Vi- 
ta richiedente . 


41/50id. | 60. »| jd 


sta. Luigi ri- 


chiedente ., Mortara 


Carlo Antonio . 


, Vignale 


9 CristinoVincenzo 


fu ilippo 4 Corneliano 


renzo contrib., 
Balbi Clara eGi- 
li causidico coll. 
richiedenti . 

{i Belletti Maria ve- 


dova fu Gio 


12 Tondella Autonio 

fuStefano . . 
15 Guigonis per la 
rrocchia di) 


n Andrea rì- 
chiedente . |, 
44|Chiodi - Claudio 
Nicola fu Fran- 


D parroco a Ca- 
stel de'Ratti 





Serravalle 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 2 settembre {854 
Per l'Intendente Poccanpi. 


Ri — Tonso. — Ci scrivono da Londra ‘#10 
rente 1 seguenti particolari relati i i 
stri operai : “Vea Si Reggio ce nt 
® Quest'oggi è il terzo giorno che i nostri. operai visitanò è #04"! 
diano la esposizione. Ieri erano in movimento de principali mac- 
chine, Il prof. Ansaldo, coll'aiuto di uno dei membri del’ comi- — 
lato esecutivo, ed il prof. Sobrero, hanno potuto farle osservare 
distintamente agli allievi meccanici e chimici. Lise 
L'andata della nostra compagnia al palazzo di cristallo segue 


| ‘n corpo erdinato a due file, sotto la direzione dei capi squadra. 


Gl’inglesi che c'incontrano per via si soffermano a guardarci con 
compiacenza. l policemen ci funno lasciar libero il passo dalle. 
vetture. In generale riceviamo dovunque segni di simpatia. Ac- 
cadile più volte a taluno dei nostri operai di trovarsi in qualche 
public house, ed essere invitato, come italiano, a prendere il he 
nel bicchiere di un inglese, la maggiore delle gentilezze che possa 


essere fatta negli usi del paese. 


Fra gli opetai regna il maggiore buon ordine e una mirabile 


. . i . i i Ì i i DI 
giusta Îl prescritto dall'art, 4 ‘della è del 12 luglio 1850, pit: Losa prati mint 


mettendo al nostro comitato di adunarsi in Uno degli ullizi della 


esposizione, e diede le opportune disposizioni perchè la spedi- 
zione sarda possa entrare nel palazzo di crista prima di jora 
dell'apertura, accordando agli operai di rientr: po la 


d vg efe-1|, 
zione, senz'obbligo di nuovo pagamento ; circos ha questa no-| © 


tevolissima in un paese ove l'impero della legge è obbedito e ri- 
spettato senza alcuna eccezione. 

Gli operai meccanici hanno già visitato due grandiosi stabili- 
menti, quelli dei signori Russel e comp., e Moslay ; altri si re- 
carono.ad una pubblica scuola di meccanica; altri cercano, nelle 
industrie affini al loro mestiere, di conoscere i miglioramenti in- 
trodottivi dall'attività inglese. Quanto’ prima faremo una gita a 
Manchester, e forse anche a Birmingham. Ieri l’aitro il comitato 
della spedizione fu invitato ad un lauto pranzo dal’ signor mar- 
chese d'Azeglio. 

Il cavaliere Casana, giunto da due giorni a Londra, venne stas- 
sera a ritrovarci all'ora di pranzo. Fu ricevuto dagli operai con 
l'entusiasmo che Joro ispirava Ja presenza di uno zelante membro 
di codesta Camera di commercio. Egli fece servire generosamente 
di buon vino Ja compagnia; regalo che riuscì a tutti veramente 
prezioso. 

Non posso a meno in questa occasione dal farvi conoscere come 
il signor cavaliere Salino, vice-console di Lione , s' interessi vi- 
vamente per noi; egli attende co'à.il giorno del nostro arrivo per 
assicurare alla comitiva ogni possibile vantaggio e soddisfazione. 

Provincie. — Ci viene inviato dal sig. P. Caire, medico chi- 
. rurgo a Novara, il seguente cenno sulla scuola d'Ostetricia in 

quella città : 

Iniziata questa scuola teorico-pratica per levatrici in’ tempi 
(1835) assai poco propizii a questo genere di studii, visse di una 
vita stentata tanto e meschina, che, caduta di certo sarebbe per- 
chè osteggiata da molti, da molti messa in ridicolo. Sarebbe ca- 
‘duta se l'instancabile zelo di pochi cercato non avesse di ali- 
mentarla. 

Sarebbe caduta e cadrebb: se l'egregio cavaliere Gaudenzio 
Gautieri e gli altri rettori di questo spedale maggiore non 
avessero sino dallo scorso anno con zelo ed accorgimento non 
mai lodato abbastanza facilitato ai mezzi di ‘istruzione delle 
allieve provvedendole di comodo e decente alloggio. con 
congruo mantenimento mediante una lenue pensione, aggiun- 
gendo eziandio alla sala delle partorienti illegittime un'altra per 

le legittime povere. : 

Ora questo stabilimento è in via di prosperità. Visitato da com- 

missioni scientifiche, da personaggi illustri e dotti ebbe i più 
lodevoli suffragi. Il numero delle allieve che negli scorsi anni 

non era mai arrivato a dieci, fu in quest'anno di trenta ; lodevole 
la loro condotta, ottimo il saggio di istruzîone teorica e pratica 

che diedero nei loro esami finali subìti nei giorni. 4, 5, 6 e.7 
corrente mese, inestimabile pertanto il fratto che ne verrà ai 

paesi ove esse si porteranno ad esercitare l’arte loro. Tal che il 

sig. cav. Gautieri edi suoî degni colleghi ponno andare superbi 

di avere favorito ad una delle più belle, delle più utili istituzioni, 

l’insegnamento teorico | pratico. dell’ ostetricia.’ Pertànto nu 

triamo fiducia viva che mentre adotteranno quelle utili ri- 

forme locali che l’esperienza avrà loro suggerito del caso, rende- 

ranno vani i timori gettati da taluno. che chiudere si voglia, il cons 

vitto, cosa chie sarebbe di non lieve -nocumento alla pratica le- 

zione, ora tanto più che l’esperienza di un anno ne pose in tanta 
evidenza i preziosi vantaggi; ché sarebbe una contradizione al 

voto etzesso in questo Consiglio divisionale nella. seduta del 40 

settembre 1850, cosa neppure a supporsi da ‘chi conosce il senno 

che informa le deliberazioni loro a vantaggio del pubblico bene, 

a pro'degl’infermi. Che anzi presentandb nella prossima seduta. lo 

specchio del presente anno, oltre al riscuotere i più giusti e me- 

ritati encomii dell'intiero Consiglio divisionale, varrà questo cer- 

tamente a determinare gli eletti dal popolo a stanziare somme 
maggiori per inviare un maggior numero di allieve alla scuola’ 
onde far sì, che in pochi anni i comuni principali almeno. della 
nostra Divisione amministrativa siano provveduti di abili levatriéi. 

Avranno il vanto di avere anche in questo preceduto non solo ma 

presentato alle altre. città e provincie dello Stato un bell'esempio 

a seguire. | i 

Delle 22 che si presentarono, all'esame, quantunque tutte: ab- 
biano- bene eorrisposto all’ aspettazione degli esaminatori e si 
merilassero perciò l'approvazione , giustizia vuole che si accen-| 
nino i nomi di quelle che più si distinsero riportando i pieni 
voli : La i 
Baratti Gabriella da Rossasco (Lomellina) d'anni 23, maritata 

delle Piane ; ; 2% 
Barbieri Elisabetta da 

Pollini; Ò 
Curta Costanza da Sospello (Vallesesia) d'anni 28 vedova Pareti : 
Ravizza Marta da S. Maria Maggiore (Ossola) d'anni 32 vedova 

Simonis ; ” 
Noè Marghefita da' Garlasco (Lomellina) d'anni 20, nubile ; 
Guerini Carolina da Celio (Vallesesia)d'anni 37, maritata Grulitni; 

E poscia le seguenti : ni 
Zanni Anna Maria da Craveggia (Ossola) d’ arinî 29, maritata 

Mordasini ; i X 
Rattazzi Anna Maria, da Domodossola , d'anni 58, vedova Meno; 
Tonna Anna Meria da Calasca (Ossola) d'anni 27,; nubile: 

Pollini Camilla dall'Isola Bella (Pallanza) d'anni 22, nubile; 
perchè veda il pubblico, vedano i mittenti come bene queste 
buone donne corrisposero, alla comune” aspettazione ; e sia utile 
il loro esempio... ... : snitpinetin an, info rra 

Un così lodevole risultato è una nov 
pazienza dell’egregio dott. Pagani cui 
il fatto vale ogni encomio. 

Se appoggiato al risultato di sole nove jo hello scorso anno 
feci appello al paese per l’ incremento di questa Scuola, la prima, 
la meglio intesa, la più doviziosa d'ummaestramento nelle nostre 
provincie, coll’art. inserto nel Risorgimento 23 ottobre , numero 
872, il solo fatto in questo io adduco in conferma » Persuiso che 
1 Consigli provinciali e divisionali  ch'ora stanno per adunarsi , 
apprezzar lo. sapranno in tutta l'estensione sua , e chiuderò que-. 

sto breve cenno colle parole dette dall’egregio Intendente della 
* Lomellina nella;sopraccitata seduta 10 settembre 1850 : « Doversi 
alla deficienza del passato ; alla involontaria mancanza supplire 
in avvenire, per non defraudare ‘il paese dell’ intiero profitto di 
una così, utile e santa istituzione che fece benedire al popolo le 
prime fatiche del nostro Consiglio» 


i. 


Malesco ( Ossola ) d' anni 29, maritata | 


ella prova della maestria e 
è affidato l'insegnamento : 





xa 


INTENDANCE GÉNÉRALE DE LA DIVISION ADMINISTRATIVE DE CHAMBÉRY 
iris hèr 
so gt i deal 
n — du%8 fevrier A851. © 

Le public est prévenu que le 44 octobre 4854, à 10 heures du 
matin, il sera procédé, dans l'utie des salles du bureau de |’ in- 
tendance générale, en l’intervention et assistance de M. le direc- 
teur des domaines et de l'insinuation, aux. enchères publiques et 
suecessivement è l'aljudication de la vente des biens domaniaux 
‘\éerits au numéro 20 de l'état annexé è Ja loi précitée; l’adjudi- 
cation aura lieu en faveur du plus offrant et dernier enchéris- 
sur, à l'extinetion de la bougie vierge. 

Lesdits biens sout ceux dont la description suit: 

1°. Lot. La fonds et la superficie de 89 hectares 64 ares 55 
centiares de forèt en boîs sapin avec quelques bois blancs d' es: 
sences diverses, figurés à la mappe de St-Jean-de-Couz sous par- 
tie du numéro 509 et sous ceux entiers b10, 515 et 514, confinés 
au nord par Jes communaux de St-Thibaux-de-Couz et par la par- 
tie de la foròt cédée à la commune de St- Pierre-de-Genebroz, au 
levant par'les communaux de St-Jean-de-Couz, au couchant par 
ceux ile St-Pierre-de-Genebroz, et au midi par la portion de fo- 
1èt composant le deuxième lot, duquel le premier sera séparé par 
une ligne droite indiquée au, procès-verbal d'estimation du géo- 
mètre Cat, du 21 ‘désembre 1850, lequel verbal restera joint à l' 


. acte d'adjudication pour toutes plus ample+ désignations. 


L’enchére de ce lot ouverte sur 49,000 liv., prix de l’esti 
nation, étant restée infructueuse, là nouvelle enchère aura lieu 
sur la:mise à prix de 44/100 liv. 


2°. Lot. Le fonds et la superficie de 83 hectares 24 ares 85 cen-; 


Liares de forél en bois sapin avec quelques bois d'essences, figurés à 


la mappa de St-Jean-de-Couz sous partie dunuméro 549, età celle; 


ile Saint-Ghristophe sous partie du numéro 845, confinés au midi 
parla partie de la forét cédée aux communes des Echelles,  At- 
tignat-Oncin et St-Jean-de-Couz, au levant par le communaux de 
SteJean-de-Couz, ali coichant par la partie de la forét cédée à la 
commune de St-Christophe, et au nord par Je premier lot ci-des- 
sus décrit, duquel le second sera séparé par la ligne de division 
indiquée par le géometre Cat, en son procés-verbal du % décem- 
bre 1850, devant rester joint à l’acte d’adjudication pour toutes 

plus amples ‘désignations. © i 

La ‘premié:e enchère de'ce lot sur 47,000 liv., prix d'estima- 
Lion, étant restée infructueuse, la nouvelle enchère aura lieu sur 
la mise à prix de 42,500'fi e. 

Pour le premier comme pur le second lot, chaque mise en aug- 
mentation ne pourra ètre moindre de 100 liv. 

Après les enchéres ‘et adjudications partielles, les deux lots se- 
rontréunîs pour dtre exposés a une nouvelle enchère sur le mon- 
tant des prix obtenus ou des premières mises à prix. A cette nou- 
velle enchère:chaque'mise ne Sera pis moindre de 200 liv. 

+ Pour tre admis'à faire des offres aux enchères, on deyra avoir 
déposé, ‘avant l'heure fixée pour l'ouverture, un bon sur timbre dit 
decommerce, payable à vue, ‘d'urie somme égale au dixiéme de Ja 
Mise à prix de l’immeuble à vendre, souscrit par une personne 
reconnus notoirement'solvalile: Le dépòt pourra ètre effectué en 
cedules au: porteur: de Ja dette publique, en obbligations dé 1° 
Etat, en numéraire ou en billets de la Banque nationale. 

Pendant le vinkt jodfs qui suivront celui de l'adjudication, il 
pourra étre fait dès offrres de sixiéme cu demi-sixiéme en atigmen- 
tation du prix; si cette augmentation ‘a lieu, il sera procédé à 


«une nouvelle enchère, laquelle serà d'éfinitive. 


Tout adjudicataire définitif sera tenu de se présenter à la pre- 
mière réquisitionqui.lai en sera faite par M. l'Intendant général 

pour passer contrat d'après le résultat des enchères. 

Le prix de chaque vente sera payé èn quatre portions égales : 
la première fe jour;et.au. moment du contrat, les tiois autres de 
sx en six mos avec intérèt * annuel au.taux. du 5..p. 0/0 
en sorte que l'intégralité du prix devra étre acquittée dans le 
terme de ctix-huit mois à compier dès le jour du contrat. 

La venté est'en outre fuite sous ‘l’observation des conditions 
contenu:s au caliier des charges, approuvé par l' administration 


générale des finances le 22 aodt 4851, duquel ainsi que du 
procès-verbal d'estimatiòn, ‘00 pourra prendre cornaissancè au 


secrétariat de l'intendance géaérale. 
Un' double du cahier ‘des charges se ‘trouve aussi déposé au 
bureaude la Direction des domaines de Chimbéry'etai bureau 


de l’insinuation. du Pont-Beauvoisîn. : 


MM. les Syndies auxquels le présent sera transm's sont priés 
de le faire publier et'afficher, et de faire parvenir le certificat de 
publication aù burean de l’intendance générale. 

Chambéry, le 28 aoùt 1854. 

Pour le bureau de l'Intendunce générale 
Le Secrétaire chef, 
i J. CarpecLany 
DUE SICILIE 

Si legge nei giornali di Nipoli del 6 corrente: i 

Ci giungono particolari ragguagli de' fenomeni che accompa- 
gnarono il tremuoto del 14 dello scorso mese, e de' danni che si 
ebbero.in Melfi, di I i : 

Verso le ore 2'e mezzo pom. l'aere era. grave ed. infiammata 
per la lunga precedente siccità; duè rombi cupi, come sererepato 
si fosse jl suolo dalla città, precedettero immediatamente la ter- 
ribile scossa, la (quale, come se sollevata si fosse la terra durò 
per dieci minuti secondi, Quasi tutte-le volte delle case e delle 
chiese sprofondarono: la sommità del. maestoso campani le della 
cattedrale sch'acciò, cadendo, il sottoposto. duomo. ito 

Mentre.una parte di quegli abitanti periva sotto le rovine, ed 
altra parte sbalzaya di letto, ove riposava a quell'ora, per tro- 
vare scampo con la fuga; altra più tremenda.ed:ornibile scossa 
della durata di. 80 minuti. secondi, -la quale non iserollò, ma ab- 


‘“Iattè, distrusse quanto era tutto:il fabbricato della città, che di 


22 chiese che conlava,., tutte 22 (divennero un mucchio di pietre, 


Delle abitazioni solo un dugento a terreno rimasero :0 crepolate ‘0‘| | 


erollanti; il resto un mucchio di pietre. .. n i 


°° Nella parte nord-ovest della città, detta i) Quartiere S. Lorenzo, 


Posta su di una sommità e, della, estensione. di un: quarto: della 
‘città istessa, ove le case erano rozze;ed antiche, le strade anguste 
ed impraticabili, non vi rimase vestigio alcuno di esse: un am- 


masso di macigni, un. monte di. rovine, involse.tutti quelli che 
l’abitavano,. a 


Il numero delle’ 
‘circa mille, di cui 


surf 1 | 





\Villime si ritiene con. fondamento ascendere.a; 
ua 450 erano state dissotterrate e sepolte. nel, 


| Je quali 
riclami hanno per primo effetto di rammentare alla società quanti 


MER 


«pronti a violare il loro proprio giuramento, non ‘credono. al giu- 


‘finalmente, 40 fili,.di ferro: galvanizzatò della ‘grossezza ‘d'un — 
È, di pollice sono intrecciati in giro di questo centro: Codesto 


cnoe nnt a "tti Governo, parte a cura de’ pa- 

‘feritî fu di circa 60. Quindici famiglie 
aloro che più AA nelle persone e nelle proprietà fu- 
rono gli agiati de) paese, quei di civil condizione, gl’impiegati e 
gli artigiani: i contadini e braccianti, cioè la classe più nume- 
rosa, camparono la vita, pechè trovavansi addetti ai lavori di 
campagna, e poco 0 nulla perdettero nelle sostanze. 

—Scrivono da Napoli al Corriere Mercantile in data 9 corr..:. 

| Ebbe luogo ieri a Piedigrotti.la solita festa militare: che una 
volta attirava tanto concorso di napoletani non solo, ma e di ro- 
mani, e di altre parti d’Italia, e che quest'anno come gli ultimi 
due anni fu piuttosto -deserta dai nazionali e senza forestieri. Ab- 
bondavano i curiosi, massime lazzari; dei quali però si aveva dif- 
fidenzi, come lo dimostravano certe precauzioni. 

Il corpo di armata che è intervenuto alla parata componevasi di 
54 battagiioni,, 42 squadroni, 72 pezzi d'artiglieria, sommando 
a circa 55 mila uomini, ripartiti in cinque divsioni di fantiy due 
di cavalli e nove batterie montate, fo-mando quattordici brigate, 
comandate in capo dal tenente generale Salvaggi. 


i FRANCIA 

Paniot, 43 settembre. L'Assemblée Nationale d'ieri ha un 
grave artico!o del sig. A. di Lavalette in risposta all’ ultimo ar- 
ticolo da, noi citato della Presse. Tutti i novatori , al dir di lui; 
tutti i rivoluzionarii promisero ai popoli il benessere; la prospe- 
rità, e sul loro passaggio non si trovano che patimenti e rovine. 
Cisi facciano chiaramente intravedere quella tetra promessa del-. 
l'avvenire, ci si mostrino le sue ricchezze ele sue felicità, e noi 
strapperemo la nostra coccarda della stabilità) e andremò'a col- 
locarci sotto la bandiera del progresso. Il vero progresso dee far 
camminare dietro i suoi possi, non la rovina, ma la prosperità, 
Noi siamo sopra un terreno interamente minato ; ed:è forse bene 
scelto il momento per urtarsi, per isquassare la fiaccola della 
discordia? Se per cinque mesi soltantoi partiti e le ambizioni 
private abdicassero, o piuttosto aggiornassero i-loro- diritti'ele 
loro pretensioni , ed esistesse in. tutti un pensiero unico, il pen- 
siero della pubblica salvezza , se si facesse un appello sincero alla 
maggioranza del paese, se si acceltasse con franchezza le sue de- 
cisioni ed i suoi voti, la Francia non sarebbe scevra d'inqu'etu- 
dini, e non avrebbe riacquistato l'antico suo splendore ? I rivo- 
luzionarii però mettono la volontà della minorità loro al disopra 
del voto della Francia ; nè fanno emanare la forma repubblicana 
dalla sovranità nazionale, ma dalla sorpresa di febbraio:e da ‘non 
so qual diritto ereditario, che, fan discendere dalle antiche’ re- 
pubbliche. Sotto il regno di cotesti demolitori; conchitdé il sig: 
di Lavalette, che non s»ppero mai. mostra;e ciò che sannò ‘co- 


struire, voi vedrete forse un giorno, come i nostri. padri gia. vi- ’ 


dero, quello che rimane della religione, della famiglia, della 
proprietà. Voi ci chiedete di definire queste tre parole; esse 
sono la base di tulte le nostre convinzioni + come sono la forza e 
l'avvenire d'ogni umana società : una tal definizione merita bene 
un intero articolo, e voi ci direte forse dal canto vostro che cosa È 
intendete per l'educazione senza il soccorso . della: religione, 
come il lavoro prosperi senza il vincolo della famiglia , come il 
risparmio si spieghi se la proprietà non conserva le più grandi 
guarentigie. i vas 

Nella, Presse, il. sig. Girard dice che quando dal sig. A. dj 
Lavalette g'i sarà data,come gli si promette, la definizione di que- 
ste tre parole : Religione, famiglia, proprietà ; egli risponderà 
al suo articolo sopraccitato. 


L'Ordre dedica di nuovo un lungo, articolo a provare che Ja» | 


candidatura, del principe.di Joinville è quella che dovrebbè riu- 
nire i voti di tutti gli uomini. onesti e rassicurare: tutti gli animi. 


Dice di riconoscere che i. repubblicani avrebbero ragione di 'in- © 


quietarsi se potessero supporre che il principe di Joiriville, fatto 


presidente della repubblica, volesse servirsi del suo potere per‘ 
rovesciare la repubblica istessa; ma i repubblicani assennati, sog- 


giunge, ben sanno che il principe di Joinvilletè innatizi tutto ud 
uomo d'onore, e che se presta giuramento:lo atterrà: che se iù 
appresso la Francia vorrà-tornare alla;monarchia costituzionale, 
le vie Jegali sono,ad essa aperte, e.il;4° giugno 4854, una rinova 
«proposta di rivedimento potrà ‘esser fatta, conforme all'art: 144: 
della costituzione. Possono. avere inquietudini coloro soli che 


ramento degli altri. 


Il Constilutionnel, facendo notare.che da vari? comitati demo: 
cratici di Londra, vengono. pubblicate. proteste e dichiarazioni 
contro ogni specie d’ingerimento, diretto..0 indiretto negli atti ‘0! 
negli scritti che misero l'autorità francese sulla traccia:d'una 
cospirazione e diedero motivo, a. molti arresti, domanda se sono 
cosa ben rassicurante quelle voci di tante associazioni ' anarchich+> 


protestano contro i sospetti che pesano sn di .loro;-Tali) 


comitati esistono, i quali, sotto diverse ditte, sociali, fan Jò stesso: 
commercio, e che assunsero l'impresa dello «sconvolgimento del 
mondo; nè ciò è fatto per dare; ai; cittadini onesti e pacifici una. 
gran sicurezza, ppi 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: P 


Il sig. Guizot è tornato jersera da Champlàireux ‘ove.ebbe una 


lunga conferenza col sig. Molé. Il,sig. Berryer, che erasi eguale. 


mente recato a Cham 


p'àtreux, n'era, partito 
d'Angerville pi ima dell'arrivo del sig. Guizot. | 
(eni ANGHINPERRA | |). 

Lonpra, 12 settembre. Un' istruzione ; semanata dal minister: 


perla sua terra 


della guerra, prescrive che dal 1° ottobre prossimo in poi il mar-. 


chiò inflitto ai disertori dalle corti marziali sia ‘applicato ‘ai còn- 
«dannati dai med'ci addetti alle prigioni, affide di evitare ( dicela 


tificiali, come già avvenne sovente. 
— Si legge nel Times: 


istruzione) che il marchio sia cancellato‘ distrutto con mezzi ars‘ | 


[I | 


La linea di comunicazione del telegrafo sottomarino; alla quale 

;| si sta ora.con grandissima alacrità lavorando ‘a''Wappìng'; sarà 

Let i 

di solidità e, di buon sucresso,..La linea sarà domposta di 4 fili di 

rame racchiusi nella, gutta perca, intrecciati da ‘un numero corti-" 
spondente di funi di, canapa, formando; con una mistura ‘di ca- 

trame e di sevo, una corda di. circa un» pollice- di diaibetro, e 


affatto compiuta tra breve tempo con tutte le condiz 


circondata da un' altra, corda. preparata nella stessa RI: 
“d'un 


i 
#0 


A : n MM fo Ma St Men E 
i APRTRNMATIATATE i o) Lia) e da \ i FI LL ata IA iaia 
apparecchio combina/@al gua .intiame ‘ln fessibilità è da, PRAY pai f È Pre di 19 sa 1 ha, 19 i Merona del 45 annunzia l'arrivo 
dità, e il lavoro che ne risulta rassomiglia ad una corda metal- | CoMt@ di BsrtMo consiste nell'indurre S. M. il re di Prussia ad | de 


lica ordinaria di 4 pollici e mezzo, la quale avrà 24 miglia di 
dunghezza, e peserà «da 170/2480 tonnellate. Il punto di partenza 
dalla costa inglese, scelto come più vantaggioso, perchè non vi è 
atemere che alcun naviglio vi ancori, fu stabilito presso South- 
Foreland. Jl filo scenderà per tn pozzo scavato perpendicolar- 
mente nella spiaggia alta, e lungo un corto tunnel comunicante 
con la riva, ove. il filo conduttore sarà piantato profondamente 
sotto terra a live'lo della più bassa marea. Il punto scelto sulla 
costa francese è a 4 miglia al sud di Calais,"vicino al villaggio di 
Saungale, ove non è che una Spiaggia, e ove una linea di dune si 
estende lungo la costa proteggendo il paese dalle invasioni del 
mare, Il filo sarà sotterrato un po'al disotto delle sabbie: i fili 
passeranno sotto le dune affine di andar a raggiungere la stazione 
telegrafica di Calais, Là il telegrafo sottomarino sarà messo in 
comunicazione con la rete di linee telegraficheche cinge Je prin- 


cipali città' del continente. Quantunque la linea tra South-Fore-® 


land e Saungale non sia Ja più breve che si sarebbe potuto tirare 
tra le due coste, è quella però la quale porge minori probabilità di 
infausti accidenti. Il letto del canale fa scandagliato, e si ebbe a 
restar convinti che la linea non corre quivi, il più lieve pericolo. 
Il governo francese accordò tutte le agevolezze possibili per riu- 
nire il filo sottomarino alla stazione telegrafica di Calais; e lo 
Stesso fecero tutte le persone, i diritti locali delle quali doveano 
‘essere consultati. Se la prova della trasmissione del fluido galva- 
Nico attraverso del canale avrà un buon effetto, la comunicazione 
con Parigi sarà quasi immediatamente attuata. 


ALEMIAGNA 

Paussia. Berlino, AA settembre. L' avvenimento importante 
del giorno è ora la convenzione doganale ultimamente conchiusa 
fra la Prussia e l'Annover. La Gazzetta costituzionale dice che 
il praecipium accordato allo Steuerverein , ossia associazione 
delle imposte degli Stati tedeschi del nord , è di tre quarti per 
testa; che , cioè , la distribuzione si farà per guisa che pe ogni 
abitante si preleverà in favore degli Stati dello Steuerverein i tre 
quarti della somma rispetto agli abitanti del resto dell'unione 
doganale. 

La ragione di questa preferenza per gli Stati dello Steuerverein 
consiste in ciò che la consumazione delle merci estere, e partico= 
larmente delle derrate coloniali, vi è assai più notevole che negli 
altri Stati. Oltracciò , il dazio sui principali oggetti di consuma- 
zione, come p. e. il caffè, il tabaccò ecc. fa elevato alquanto 
oltre la tariffa che era stata proposta dall’Annover nell’ anno 
scorso , per lo Steuerverein a Oldenburgo ed a Brema. La tariffa 
supera quella che è presentemente in vigore nello Steuerverein 1 
ma è più bassa di quella dello Zollverein. L'Annover fese, dicesi, 
importinti concessioni pel pedaggio dei fiumi. 

Sivasivuta che le disposizioni essenziali , costitutive dello Zoll- 
verein, sono mantenute. Ne segue chè ‘àl prossimo rinnovamento 
dei trattati dello Z \Ilverein, l'Annover st troverà frate parti con- 
traenti e farà valere i suoi voti. Si parla di un articolo separato 
col quale la Prussia avrebbe promesso di non aumentare i dazi di 
protezione esistenti. . 

| Tanto in Prussia che nell’Annover la notizia di questo trattato 
produsse una grandissima impressione. 

Gli avversari del sistema dell’ unione doganale austro-tedesca 
sé ne rallegrano, perchè la lotta contro il progetto austriaco, 
trovasi di presente rafforzata coll’ aggiunta dell’Annover, poichè 
al 4° gennaio 1854 (termin» in cui si dovrà rinnovare lo Zollve- 
réin, ed entra in vigore il nuovo trattato) quest’ ultimo si tro- 
verà fra le parti contraenti. 

A Brunswick Si è lieto di questa convenzione, poichè cessa 
così di essere un paese di frontiera; ed in vero esso trovasi assai 
male fra lo Steuerverein et lo Zollverein : lietì ‘poi ovunque ne 
sono in Alemagna gli economisti della scuola liberale. 

Una conferenza doganale si radunerà bentosto a Berlino, intesa 
ad ottenere l'adesione degli Stati dello Zollverein ; essendo che 
«pr che questa convenziohe sia soltanto preliminare fra la 

russia e l'Annover. i osa; 

— La Corrispondenza litografia di Berlino dice che il trat- 
tato conchiuso coll’Annover fu sancito dal re di Prussia il 10 set- 

re (esso fu, conchiuso il 7). Ieri abbiamo, sulla fede di un 
dispaècio telegrafico pervenuto'a Vienna , annunziato che già se- 
guì lo scambio delle ratifiche : fea breve la convenzione verrà 
pubblicata dopo di essere stata notificata agli Stati dello Zoll- 
verelgii pio. ib cotanto sth x 


Secondo la Gase di Speler} ll pinto principale del trattato |. 


del 7:settembre consiste în ciò che in tutte le deliberazioni rela- 
Live alla continuazione dellò ‘Zottverein, l'Annover sarà parte 
contraerite; ‘che pe“ciò con si potrà adottare alcuna disposizione 
senza il suo espresso consentimento. —» : 

Questo trattato preliminare non contiene naturalmente ancora 
alcuna disposizione speciale, ma soltanto massime generali. Que» 
ste'ultime récano che l'Annover aderisce al sistema doganale della 
P.ussra;' è che nelle delibertizioni intorno alle condizioni speciali, 
di tariffa, alla legislazione doganale ed a tutto l'ordinamento della. 
nuova associazione; si assumerà per base quella dello Zollverein, 
e non quella dello Steververein. © i 

Per questa ragione, il foglio semiolli.iale del, governo prus- 
siano disse che la conclusione di questo trattato non pregiudicava 
punto gli Stati dello Zollverein: l’Annover. chiese che i dazi pro- 
tettori e finanziari non si aumentassero, ma che fossero diminuiti 
in modo conforme alle c.rcostanze presenti. | | 

Un punto importante delle deliberazioni consisterà nelle dispo- 
sizioni relative agli oggetti della propria produzione e della con- 
sumazione interna, come p: e. il tabacco, il vino, l'acquavite, il 
sale, la birra, lo zucdaro di barbabietole, che nell’Annover pa 


gano tenuissimi dazi è che non possono essere sottoposti, ai dazii 


elevati che su questi prodotti si riscuotono negli Stati dello. 
Zollverein. i i 

Lo zuccaro ‘orperà altro, oggetto ‘importante delle delibera- 
zioni; verosimile che si effettuerà il voto, espresso già tante 
volte da parecchi Stati dello Zollverein, che venga, quanto ai 
dazii, assimilato lo zuccaro «delle colonie a quello di burba- 
e conferenza doganale, che si terrà in Berlino, risolverà tulte 
queste quistioni. 1! sig. Kleuze,_ plenipotenziario annoverese, re- 


o 4 , 


sterà a Berlino per prepararei lavori e concertarsi. colla Prus-" 


sia sui particolari del trattato: 


assumersi Ja parte di mediatore nella quistione della successione 
al trono di Danimarca, e ad intendersi col governo danese in- 
torno ai provvedimenti da adottarsi per tutelare gli interessi 
germanici nell'Holstein. Il conte di Bille-Brahe è inoltre incari- 
cato di sollecitare l'intervento del re, affinchè le truppe federali, 
non meno che i commissari, lascino quanto prima il ducato. 

Avxoven. Il re aveva fatto chiamare a sè il presidente della 
corte di appello di Celle, dottore Leist, a fine di consultarlo sul 
voto delle riforme da introdursi nel paese, e di cui una parte 
principale sono già in via di esecuzione per la promulgazione 
della legge provinciale, 

L'ordine dei cavalieri fondava grandi speranze sul sig. Leist, 
personaggio insigne del partito conservatore : ma il signor Leist 
consigliò il re di persistere nelle progettate riforme. 

— Gotha, 10 settembre. Va Dieta, nella seduta del 9, ha adot- 
tato il progetto di accomodamento proposto dal ministero e ap- 
provò la domanda d'una rendita allodiale sui beni de! ramo estinto 
della casa di Sotha-A'tenburg , rendita chiesta da) duca regnante 
e dal principe Alberto suo fratello, A tenore di detto accomoda- 
mento, la rendita venne stabilita , pel duca e pel principe unita- 
mente, a 40,000 fior.: per riscattarla , venne deciso che il paese 
cederà un terra demaniale equivalente al capitale della suddetta 
rendita, bici i 

Il governo sottopose alla sanzione della Dieta il trattato con- 
chiuso recentemente da 17 Stati tedeschi, relativamente al diritto 
di naturalità. : 

RUSSIA 

Pietnonunto, 1° settembre. La sorte della. spedizione polare 
diretta dal capitano Franklin destò anche tra noi grandissimo in- 
teresse, e la nostra società russo-americana, appena n’ebbe con- 
tezza, diede i seguenti incarichi al suo principale agente nelle 
colonie, dietro il desiderio e il permesso speciale di S. M. l’im- 
peratore : 4. Di fare ogni, sforzo per raccogliere dagl' indigeni 
quelle notizie che potrebbero dare qualche schiarimento intorno 
ai navigli e al loro equipaggio, e di conoscere se forse siasi sa- 
puto qualche cosa in proposito fra le:tribù vicine allo stretto di 
Behring; 2. Di tener pronte delle baidares (specie di barche), e 
dopo averle equipaggiate con persone fidate ed esperte, metterle 
a disposizione della spedizione, ov'essa comparisse davanti Sitkha; 
5. Di far pubblicare una circolare in'‘tutte le sezioni, i villaggi e 
le singole stazioni, 1a fine di comunicar Toro quanto si riferisce 
alla sped zione, Inoltre la compagnia destinò premi per ciascuno 
che riescisse a condurre al sicuro qualche marinaio pericolato ; e 
così fece lutto ciò che poteva contribuire alla conoscenza del de- 
stino della spedizione di Franklin. Ora coll'ultimo corriere arri- 
vato dalla colonia, Ja direzione della compagnia seppe che la cor- 
vetta da guerra inglesa l'Entreprise, comandata dal capitano Col- 
linson, era giunta il 22 ottobre 1850 nel porto di Nowo Arkhan- 
gelsk, ma che le sue notizie davano poca speranza di rinvenire 
la spedizione di Franklin, di cui non si trovò traccia in alcun 
luogo. Il poco che si è saputo si fonda sulle poco sicure deposi- 
zioni degl'indigeni, le quali danno scarsi schiarimenti ; o non ne 
offrono affatto. Ad ogni modo è consolante il vedere con quanto 
zelo la nostra compagnia s'interessi alla misera sorte degli sfor- 
tunati viaggiatori polari. a (Triester Zeitung ) 

, AMERICA 

Buexos-Avnrs, 31 luglio. Le ostilità sono ‘incominciate; N 
generale Urquiza ha passato col suo corpo di truppe il fiume 
Uruguay : i soldati capitanati dal generale Oribe, che difende la 
causa di Rosas, hanno disertatò è sono andati ad ingrossare le file 
di Urquiza. Il passaggio del' fiume Uruguay è stato operato nella 
notte del 19 al-20 luglio nel paese detto Pa‘sendu; I soldati di 
Rosas disertano in folla. La notizia di quella operazione militare 
ha prodotto a Buenos-Ayres profonda impressione, (ed i fondi 
pubblici son molto ribassati : il valore dei dobloni soprattutto è 
assai scapitato. L'esercito brasiliano èin marcia per appoggiare i 
movimenti di Urquiza. Fino alla data delle ultime notizie Ur- 
quiza era.padrone di tutta la riva’ sinistra dell'Uruguay da Ta- 
cuarembo fino all'imboccatura del Rio Negro. La'città di Salto, 
Paisendu, Suriano e Mercedes hanno aperte le loro porte alle 
truppe di quel generale. 
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Irarta. Lombardo-Veneto. Leggiàmo nella Gazzetta di Milano 
la seguente Nouficazione : 1. er. 

Il conte Alessandro Arrivabene, nativo di Mantova, d'anni 28, 
‘cattolico, celibe, già tenente rinuntiatario nell'i. r, reggimento 
‘d’infanteria conte Haugwitz, e da ultimo redattore del Giornale 

Il Mincio’, convinto di avere scritto e diffuso un articolo intito- 
‘lato Gli agitatori segreti, contenente idee ed espressioni ingiu- 
riose contro il governo in Italia di 8, M. I. R. A., come pure 
d'essersi trovato possessore di uno stilo @ di una fascia tri- 
colore; O È à cdi 
| Catullo Pizzi, nato e domiciliato in questa città, d'anni 28,‘ 








\cattolico, celibe , studente di legge, convinto di aver posseduto e 


trascurato di denunciare all'autorità competents il succitato arti- 
colo, abbenchè ne conoscesse l'importanza ; : 

A tenore del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il signor gover- 
natore generale feld-maresciallo conte Radetzky, e dei $$ 2 e 5 
del.codice penale militare , furono perciò dal consiglio di guerra 
oggi riunitosi condannati, oltre alla confisca delle suddette cose, 
il conte Alessandro Arrivabene alla pena di morte da eseguirsi 
colla forta, ed il Catullo Pizzi a sei mesi di arresto militare, ina- 
sprito col digiuno. per due giorni di ciascuna settimana. 

Sottoposta tal sentenza al sottostritto, la confermò in via di 
diritto, ma avuto riguardo all'anteriore condotta dei prevenuti, 
all’ essersi i medesimi resi responsabili di quanto sopra solo 
prima della pubblicazione dell’ ultimo proclama » 19 luglio p. p. 
e valutato specialmente a favore del conte Alessandro Arrivabene 
l'avere egli nell’ ultima guerra d'Italia combattato valorosamente 
quale ufficiale austriaco, sebbene sapesse che fra le file nemiche 
si trovavano il di lui padre e fratello, trovò in via di grazia di 
commutare la pena del conte Alessandro Arrivabene a due anni 
di carcere, e quella di Catullo Pizzi a soli quattro mesi d'arre- 
sto, ommesso altresì l’inasprimento del digiuno. | 

Dall’ i, r. 
Mantova , il 43 settemiire di a) è la fortezza " 


Li. r. tenente maresciallo comandante di fortessà, 
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perator d'Austria in quella città proveniente da Venezia ; 
e ne descrive il viaggio e le feste. Erano a Verona il duca di 
Modena, il f. m. Radetzky eil bano Jellacich. 


Francia. Parigi, A4 ‘settembre. Un decreto del presidente 
della repubblica in data del 12 mette in istato d'assedio, sulla 
proposta del sig. Faucher, ministro dell’ interno, il dipartimento 
dell' Ardèche pei gravi disordini colà di recente avvenuti. 

— La commissione di permanenza è convocata straordinaria- 
mente per domani. Questa notizia sparsa per Parigi stamane ‘ha 
dato motivo a varii commenti. Però ben tosto seppesi ch: i mem- 
bri della commissione erano stati convocati a domanda espresta 
del ministro dell’ interno. Egli dee presentare alla commissione 
le debite spiegazioni sul provvedimento preso dal governo di 
porre in istato d'assedio il dipartimento dell’ Ardèche. 

Pare che una irritazione vivissima sì sia prodotta in. quel di- 
partimento, e i rapporti ufficiali annunziano al governo che sol- 
tanto energiche determinazioni possono prevenire una sommossa . 
Aggiungevasi che il ministro deve nella seduta di domani pre- 
sentare alla comm'ssione documenti dai quali risulta che i partiti 
estremi si agitano in due altri dipartimenti, cioè quelli di Sonna - 
e-Loira, e di Lot-e-Garonna. 

— Lettere private, dice l'Estafette, ricevute oggi da Agen; ‘e 
che ci sono comunicate, annunziano che i signori Carlo ‘Lesseps, 
Carlo Desolme e Dufausonostati assolti dal giurì di Lot-e-Garonna. 
Il sig. Gauzence fa condannato a un anno di carcere: ||| © a 

— Leggesi nel Courrier del Gard del 15: AI momento d' 
mettere in torchio sentiamo che 100 nomini del 67° di linea par- 
tono pel comune di Beauvoisin, ove, ad onta del divieto dell’au- 
torità amministrativa, gli abitanti vogliono far eseguire una corsa 
di tori. ; i 

Spagna. Madrid, 9 settembre. Scrivono alla Correspondance: 

Il generale Armero ha accettato il portafoglio della marina, e 
prestò giuramento ieri tra le mani della regina. 
‘ — Si legge nella Gazzetta di Madrid: 

La regina Isabella II, con decreto in-data dell'8 corrente , ‘ha 
nominato cavaliere dell'ordine di Carlo; III il sig. Lopez di Ca- 
ballas per avere salvato due persone che stavano per ‘annegars i 
nella riviera di Bilbao. o t 

Ixcmitenna. Londra, 13 settembre. Si legge nel Morning 
Chronicle : 

Sono stati prolungati i fili del telegrafo elettrico dalla stazione 
centrale di Lothbury sino al Lloyd, sicchè v'è ora comunicazione 
con Hull, Holihead, Liverpool, e tutti i principali porti «i com- 
mercio. Non resta più da terminarsi che la linea telegrafica luago 
la via ferrata del Great-Western, affinchè a queste comunicazioni 
si riuniscano quelle con Piymouth, il canale di Bristol ed il 
Land's End. ipa, ib0s i 

ALew4cna. La Dieta germanica pro!ungò indefinitamente i po- 
teri dei commissari federali nell’Assia elettotale; intanto la Dieta 
prenderà una risoluzione definitivi dopochè i suddetti commissari 
le avranno presentato la loro relazione sugli affari di quel paese. 

— Vienna, 15 settembre. Il Corriere Italiano di Vienna dice 
che il principe di Schwarzenberg era. sulle mosse per. partire 
alla volta d'Italia a fine di raggiungere l’imperatore: ‘ 

— Berlino, 412 settembre. La Gazzètta di Prussia pubblica 
il trattato conchiuso fra la Prussia e l’Annover, inteso a riunire 
lo Steuerverein (associazione delle imposte) allo Zollverein,. 
ossia lega doganale. Eccone le principali disposizioni : 

Art. 4. Cominciando dal 1° gennaio 1854 fra la Prussia è gli 
Stati che compongèno lo Zollverein da una parte, e l'Annover. 
cogli Stati dello Steuetverein dall'altra, esisteranno rapporti com- 
merciali liberi ed'una legislazione uniforme sui diritti d’impor- 
tazione, di esportazione e di transito, noù meno che. .sui-diritti 
da stabilirsi sulla fabbricazione dello zuccaro indigeno, e sarà 
comune l'introito prodotto da questi diritti. I 
| Gli articoli 2 fino al 6 contengono disposizioni particolari sul- 
l'interno dell’ Annover relativamente ai tabacchi, ai vini ecc, 

L'art. 7 parla dei diritti di navigazione; l'art. 8 si riferisce al 
commercio nei porti , alla navigazione soterna ed 
gli articoli 9 e 10) trattano dei diritti di deposito, 

Art. 12. Riguardo al riparto della» rendità dei diritti d'impor- 
lazione e di transito, l’Annovet apparterrà «all''udione occidet- 
tale dello Zollvenein ; alb 

Art. 15. Non si riscuoterà ;alcun diritto suppletivo per le 
Merci attualmente esistenti nell'Annovarj..--__,___ 

| Art. 44. La durata del trattato si estenderà dal 4* gennaio 
1854 fino al 54 dicembre 1865. 

Ma se prima di un tale termine si effettuasse una lega doganale 
fra tutti gli Stati germanici , il. presente ‘trattato spirerà quanilo 
sarà posta in vigore la detta lega. u È 

Vi sono inoltre 44 articoli separati, annessi 


tiV9) 


12 articoli contengono disposizioni speciati e 
si dice che la Prussia avvierà trattative cogli Stati dello Zollve- 
rein per rinnovare l'unione doganale con essi; l'Annover” pren- 
derà parte a queste trattative con diritto di votazione uguale a 
quello della Prussia. i po. 


al cabotaggio : 
controllò. © 


xl treptit 1 pi 
minute; sonate NS? 


L'art. 44 prescrive che nelle trattative suddette, la Protsia!0-. 


l’Annover porcanno per base doversi diminuire i diritti d'entrata 
su vari oggetti, e di esportazione su alcuni altri,! «100 


“Il trattato; è sottoscritto Manteuff'el, 
schwing, Munchausen, Hammerstein, + 
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CORRARZIONI, © 
Nel num. d’ieri della nostra Gazzetta, sotto la rubrica Fnax 


alma. DIADLA PV por 4 


i 


Lotteria di oggetti si peneficio della scuola. 


mii, i quali autorizzarono. I’ 
dispensabile la 


concorsero re questa esposizione, ad ìncaricarsi 
dei viglietti che si tovano presso stessi che 
i doni: essi pure distribuiranno il catalogo dei premiî. 
i che il prodotto d’un sol.viglietto dà sèdici razioni di | 
Lasgor veri bimbi, e quello di:quattro viglietti ne veste uno: 
Siam certì che l'opportunità della stagione servirà a_ favoreg- 
| giare ne' villeggianti l'idea di questa santa intrapresa, 


linea 2, invece di sulle parti i sulle sorti: e alla' 18; 
di 3, ultima linea, parrdagrigzii di Panama leggasi golfo cagntoli 


INTENDENZA PROVINCIALE D'ALBA» > 
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AVVISO D'ASTA DO 


AFPITTAMENTO ‘DI TRE MOLINI DEMANIALI 


posti sul territorio. di Bra 





Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane 
del giorno di sabbato, 4 prossimo venturo ottobre, si 
- procederà, in una delle sale di quest’ Ufficio d' Inten- 
denza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore 
di questa tappa, ai pubblici incanti; pel successivo de- 
liberamento in favore dell’ ultimo migliore. offerente 
ed all'estinzione della candela vergine, dell'affittamento 
dei qui sotto descritti molini, di proprietà del. Regio 
Demanio, in territorio di Bra : 

{1° Molino deil’ Annunziata, o Molino vecchio, a tre 
‘ruote, alla distariza di cirea metri 600 dalla città di 
"Bra, mosso colle neque del canale Pertusata ; 

2° Altro Molino, detto. Nuovo, » di S. Antonio, posto 
300 metri circa inferiormente al precedente, attivato 
pure colle acque della Pertusata, e composto anche di 
tre ruote; > NANO Nb ih 

3° Altro Molino, detto della Riva, a 8 chilometri di 
distanza dalla città suddetta » mosso dalle acque del 
naviglio al puoto in cuivil Grione ‘confluisce nel me- 
desimo, e composto di tre ruote; una delle quali de- 
stinata al tritolamento della corteccia di rovere pel ser- 
vizio delle concierie di Bra, e dei paesi circonvicini. 

L'asta verrà aperta: sull’ annuo prezzo di L. 24,000. 

L'affittamento sarà durativo per anni 3, 6 0 9. che 
avranno principio col primo gennaio 1852, e scadranno 
a tutto dicembre degli anni 1854, 1857 e 1860, con 
dichiarazione però che volendosi risolvere il contratto 
alla scadenza del primo o del secondo triennio, le parti 
dovranno far intimare la disdetta ‘entro tutto giugno 
degli anni 1854 e 4807. Ì 

Per essere ammessi a prendèr' parte all'asta, ed a 
far partiti in aumento, gli aspiranti dovranno , prima 
dell’ ora stabilita per |’ apertura degl'incanti’, deposi- 
tare un yaglia di L. 3,000, rilasciato su carta bollata, 
detta di commercio, da persona notoriamente:rissofi 
tabile, e conosciuta come tale dall’ Ufficio procedente ; 
ssle deposito potrà pure eseguirsi in Cedole del Debito 
Pubblico al portatore, in Obbligazioni dello Stato; od 
in numerario. 

l fatali per I° aumento del sesto 0 mezzo sesto 
prezzo per cui l’ sffittamento 
sati in giorni 20 successivi a 
i quali seadranno col mezzod 
di ottobre prossimo. 

Fra giorni 10 dopo scaduti i fatali il fittaiuolo dovrà 
somministrare in beni stabili suoi proprii,.0 di terza 
persona, secondo il disposto dalle vigenti leggi e mas- 
sime camerali, e liberi da ogni gravame,od in Cedole 
nominative del Debito Pubblico redimibile, una cau- 
zione, per la somma eguale ad un'annata di fitto, ed 
inoltre, per. l'esegnimiento delle obbligazioni assunte 
rimpetto alle Regie Finanze, tanto il fittajuolo, quanto 
il sigurtà dovranno ; in. occasione della riduzione del 
deliberamento in instromento eleggere domicilio in 
persona idonea e residente nel mandamento di Bra. 

L’annuo fitto che risulterà dal deliberamento è pa- 
gabile nelle casse dell’ Insinuatore. di. Bra suin buone 
valute, e di giusto peso, di trimestre io-trimestre, in 
quattro eguali rate, la cui scadenza è fissata al 34 
marzo, 30 giugno, 30 settembre e 34 dicembre di 
ciascun anno. | © : 

Saranno a carico del deiiberatario tutte le spese di 
stampa, pubblicazione, incanto ed iscrizione ipotecaria, 
diritti di insinuazione, di contratto e di copie. 

L’ affittamento è inoltre vincolato ali’ osservanza delle 
altre condizioni contenute nel capitolato approvato dall’ 
Azienda Generale di Binanze, 1° 8 corrente settembre , 
delle quali sarà lecito a chiunque di prendere visione 
in quest’ Ufficio d' Intendenza, TA 

Alba , il 12 settembre 4854, 

Per detto Ufficio d' Inténdenza 
Il Segr. G. Quaccia. 


al 
sarà deliberato, sono "fis. 
quello del deliberamento, 
ì del giorno 24 detto mese 


AVVISO 
Chi Sipizione: al posto di Basso cantante nella cap- 
pella; della» cattedrale «diCasale, può fare la sua do- | 


manda, non più tardi del 20 ottobre’ prossimo’, al'Ca- 
nenico direttore, della musica, dal quale se ne potranno 
conoscere anche le speciali condizioni. 

(VENDITA VOLONTARIA 

Di num. 159 pianté QUERCIE di diverse grossezze, 
situate sulle fini di Piozzo e Carrù s in suolo solido, 
facile al trasporto, ‘già estimate da perito in L. 9,565, 
divise in quattro lotti, x tte 

Per le condizioni far capo dagli agenti dei signori 
conte e contessa di. Germagnano in Mondovì, ed in 
Piozzo da quello abitante nel castellò. 
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DA AFFITTARE AL PRESENTE 
IN TORINO 


Alloggio a) piano nobile, signorilmenté mobiglito, 


con seuderia e rimessa. — Dirigersi al portinaio della | 


(l 


casa Perrone, via Alfieri, già S. Carlo, n. 7. 


rente n io cnote——_ 






BAROMETRO. A. MILLIMETRI 
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| G. M. di Dio, e Pietro Antonio Gioda 


TERMOMETRO CRATIGRADO 
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fai dll st k Sa folta soi a ER MI 
CT | IU Lai | pa er) KH Ha [Li fd tag" 
— Ta'Comunhità di Polofighera offre L. 500 annue a 
quel MAESTRO patentato per la prima Senola ele- 
mentare, se secolare, e L. 620, se sacerdote, coll’ ob- 


ma 2 





bligo della Messa fissa in tuttele feste, senza applicazione. 





INCANTO VOLONTARIO 





Dal notaio sottoscritto, eommesso da questo regio: 


tribunale di prima cognizione con declaratoria 23 
agosto:p. p., si procederà alle ore 411 del mattino dei 
giorni 2; 9 e 16 del prossimo mese di ottobre, dinanzi 
l'albo pretorio di quest ill.ma Città, agHi incanti pre- 
paratorii per Ja vendita di duè Cascine cadute’ nell’ 
eredità del fu misuratore Ignazio Belli, poste sul ter- 
ritorio di questa città, denominata l'una Ja Cremona, 
di ettare 11.,, are 30, cent. 51 (giorn. 29, 74, 54 ) tra 
fabbricati rurali, aia, orto, prati, aratorii e dipendenze, 
sul prezzo di L. 50,000, e l’altra Ja Prota, di ettare 23, 
are 3, centiare 25 (giorn. 39, 54, 11 e 3) tra fubbri- 
cati ‘rurali, aia', cortile, orto, prati , campi , boschi, 
pascolo; ripe. e diperidenze, sul prezzo di L. 58,000; 
E quindi alle ore 12 del inattino di detto giorno 
46 ottobre prossimo venturo , nell’ ufficio del notaio 
«sottoseritto, via di S. Agostino, num. 49, si procederà 
all’ incanto definitivo, e verranno dette Cascine e beni 
deliberati, in ‘due distinti lotti agli ultimi € migliori 
offerenti in, aumento di detti prezzi, all’ estinzione di 
candela vergine, sotto l’ osservanza dei patti e condi- 
zioni di cuì nel relativo tiletto del 9 settembre cor- 
rente di cui si potrà aver visione nell’ ufficio suddetto. 
Torino, il 16 settembre 1851. 


i Not. Ignazio, M. Castelli. 
UNICO DEPOSITO 


CAFFÈ BURLET Di SANITÀ 


e CANDELE MILLY di Francia, ” 
Presso Porporati ed.Arnosio, droghieri in via di Po. 


DA AFFIUTAERE 
a ore, settimane, mese ed anno 
a cominciare da,.lunedì , 22. corrente 
CAVALLO e Broum.coi loro finimenti elegantemente 
guerniti in bianco e in mero. — Recàpito al sig. Carlo 
Gastaldi, all’ albergo del Moré bianco, a porta Susa. 


INCANTO VOLONFARIO 





e 


Nel giorno 2 dicembre 4851;.in Torinoy nell'ufficio 
del’ notaio Signoretti,. si procederà alla vendita per 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn. 4 e 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 1.° Reddito L. 3,324 — Prezzo.L.:48;780 
Lotto 2°. ld.» 3,210 — ld.» 46,890 
Lotto 3.° Id. >» 3,314 — ld, » 54,750 

Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 

offerta ‘degli aspiranti, due o tre lotti. 


.La figura ed altre carte trovansi visibili nell’ ufficio 
dello stesso, notaio Signoretti, 


INCANTO VOLONTARIO 


Lunedì , 22 corrente settembre, dalle ore::9.alle 12 
del mattinò , e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e; così nei 
giorni successivi, al piano nobile della casa. Daziani, 
posta sulla piazza S. Massimo, si esporranno in ven- 
dità mobili da appartamento di vario genere, un piano 
forte dell’ sutore Pleyer; lingerie, strati, diamanti si 
oggetti d' oro, argenterie; pendule, candelabri in bron- 
zo, lampade diverse, vasi chinati, porcellane, cristalli , 
litografie, dipinti ad olio colle cornici dorate; ed ‘altri 
oggetti di casa. 








PauLeNGO , Perito giurato. 


DA VENBERE 
CASA e TERRENO fabbricabile; di are 45 circa, si- 
tuato in prossimità di questa capitale, regione S. Sal- 
vario, coerente allo stradale di: Nizza ed alla strada di 
Valtorta. — Dirigersi ai signori tintori Pietro Gioda, 
in casa Beltramo, già Copperi, accanto la chiesa della 
; In. casa Paracca, 


presso S. Salvario, 


DA AFFITTARE 
alla Cascina detta di S. Paolo , presso il fabbricato 

i dell'Ergastolo,. 
APPARTAMENTO mobigliato , con giardino o senza 


| Dirigersi al sig. Cantalupo, impiegato alla Società del gaz 


—rmrr=mrmrmso————@utoi43-, iu 
i : NOTA 

All'udienza che ‘avrà luogo il 27 corrente settembre; 
alle ore 9 antimeridiane, avanti il tribunale di prima 
cognizione di questa città , si procederà ad instanza 
delli signori Mirianna e Michele, madre e figlio Ala- 
sonatti, al secondo incanto € seonsa[vo peli beramento 
dei ‘beni caduti nell’ eredità giacente di Filippo Passera, 
rappresentata dal“notaiò Giuseppe Luigi Cervini, cu- 
ratore alla medesima deputato , © situati nel territorio 


| di Verolengo, il tutto ai patti e condizioni di cui nel 
{TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si ra 


relativo bando venale del:9-scorso agosto. 
Torino, il 15 settembre 1801. è 
(mia | Isnardi sost. Isnardi, 


ALLA SPECOLA, DELLA Ri ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA 


TERMONETRO CENTIGR. ESTERNO emi 


OMMERCIO 
ANO. OPFICIALE 
corsi accertati dagli Agenti di Cambio: e Sensali 
Toriro il 17 settembre 1851 




















Corso AvtENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


| del mesè corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI \gior, gr: |gior. pr. nella |gior. pr.(nelta 
, dopo dor, 
1819 5,070 god. ° 
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1860 » 1 agosto 
1844 6 070 Sard.I luglio] 
FONDI PRIVATI 
Azioni 8, N, t luglio 


— Banca 
Città di 


di Savoia 
4 070 oltre lo 
inier, decor, 

Torino tb 500/01 lug. 
ita di Genova 4 070 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug. 
Società det Gaz (nova) 
Incendiia premio fisso 
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Per brevi scad, || Per tre mesi 
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MoxetE contro vALUTA LEGALE 0 BiGLietTi DI BANCK 


oRO 
Do, da-.90:ly VERA 
conta di Savoia” . 
di Genova. . . , . 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 41000 L. . 








Aumento 


delle altre ì 

ETE le 
Pe Provineie Merck distinte 
nre Poiano (024 ° 


ORCANZINI 2 


TRAME... 








TEATRO D'ANGENNES 
Il prof. Faaxeksco JaxsertI, artista drammatico di 
è giunto a Torino, reduce dall'Inghilterra, 
tempo; egli rappresenterà (ue-ta sera la tragedia di: Vincenzo 
Monti l'Aristodemo. Gli auguriamo anche fra, noi quel. favore? 
ché seppe meritarsi altrove e di cui a giusto titolo è degna la sua. 
perizia nell'arte. 


bella fama, 
‘ove soggiornò qualche 


= 


. : puo : î 
TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (ore 7 12) Opera : Luisa Millersmusica del 
maestro Verli— Ballo: Narciso composto dal primo ballerino 
Davide Mucch', tà A sivatetogteni le il 
,D'ANGENNES (ore 8. ) La drammatica Compagnia. diretta 
di Fon Martini rappresenta, Aristodemo ( V..sopra.) 
SUTERA (ore 8) La, drammatica Compagnia Bassi. ‘e Preda, 
recita: Un curioso accidente. ai n : 
GERBINO'( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro-..., 
magnoli rappresenta: Jenny l'operaia. lA olla 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) La compagnia diretta 
dall'artista Taesani recita: L'Ebrea di Costantina. alano fl 
DIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa- 
guia Bassi e Preda recita : La sorella del cieco. 


1 resenta: 
La morte del he di Roma — Ballo:Madama Culi nei Pe il, 
Fischietlo, » Rida 
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DEL MARE... 
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Teti suit ‘1 tea eda € 1 Mi servania 








Torino, alla Stamperia di G. FavALE @ C., Contrada dei Mercanti, 
casa Collegeo; selle Provinela , mediante invio|dì mandati postali at- 
trancati: fuori detlolSteto alle Direzioni postali, 

Il prezzo: delle sssbotarioni cd inserzioni dove essire a:t'alpa'e. 

Li sasogiazioni bar principio es) primo di ogni mote. 


| ‘GIOVEDI’ 18 SETTEMBRE 









‘PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreti del 44 settembre 1851, sulla proposta del 
Ministro di Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni : 

Bertaldi cav. Benedetto, maggiore di piazza nel forte di Lesseil- 
lon, collocato a riposò ; 

Verre Antonio , sottotenente nel Corpo dei Cacciatori Franchi in 
aspettativa ;: richiamato in effettivo servizio nello stesso Corpo ; 

Frè Paolo Carlo; luogotenente nel 42 reggimento di fantera, 
brigata Casale ,, trasferto col suo grado nel Corpo dei Carabi- 
nieri'reali; 

Rosselli del Turco cav. Leopoldo, sottotenente nel 14 reggimento 
fanteria , brigata Pinerolo , dispensato ‘da ‘ulteriore servizio 
militare in seguito a sua domanda ; > è 

Nesi Adolfo, medico di battaglione nel Corpo sanitario militare , 
d'spensato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda ; 

Avanzo Maria Catterina, vedova del nobile Angelo Grossardi, già 
maggiore in disponibilità, accordatale un’ annua vitalizia pen- 
sione. 








Coerentemente al disposto dagli articoli 4 e 5 della Legge 7 ! 


luglio ultimo scorso, portante approvazione del bilancio pas- 
sivo 1854 dei lavori pubblici, e sulla proposta del Ministro Se- 
gretario di Stato di quel dipartimento, S. M. con suoi Decreti 
del {i di questo mese, ha collocato a riposo i seguenti impie- 
gati già provvisti di trattenimenti di aspettativa, cioe: 
Pozzone Vincenzo, ingegnere di prima classe nel Genio civile; 
Ceruti G'ovanni , aiutante di terza classe id.; 
Baussano Pietro, scrivano nell’Azienda Generale dell'interno; 
Gardella Ignazio, aiutante di terza classe nel Genio civile : 
Lavagno Candido, aiutante di seconda classe id.; 
Masoero Luigi, ingegnere di seconda classe id.; 
Perotti Paolo, assistente di seconda classe id.; 
Piccolet Ferdinando, ingegnere di prima classe id.; 
Portalupi Gio. Antonio, allievo ingegnere. 





PARTE NON. UFFICIALE. 


ITALIA 
INTERNO. — Torinie, 17 settembre. 
CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA". 
Istruzione popolare in ordine ai primi soccorsi a darsi 
alle persone morsicate da qualche animale rabbioso. 
Mentre dalle autorità preposte a vegliare sulla pubblica salute 
si procura con rigorose misure di precauzione di impedire per 





quanto è possibile la propagazione, e lo svolgimento dell’idrofo-. 


bia canina, il Consiglio superiore di sanità ha creduto essere 
della massima importanza l'accennare i principali mezzi preser- 
vativi ad impiegatsi da chi sventuratamente venisse morsicato da 
canéy0'da altro animale arrabbiato, 0 sospetto di rabbia. 

A talriguardo egli mette in vista i seguenti precetti: 

{.° Chitinque sia morsicato da un animale arrabbiato, 0.s0- 
spetto pér tale, dovrà subito,e con tutta diligenza comprimere ben 
bene la feritàim tutti i sensi, e procurare di fare uscire dalla 
medesima la bava ed il sangue. 

2.° Si laverà quindi accuratamente la ferita con ammoniaca 
liquida, o con acqua di calce, o con acqua di sapone, od in man- 
canza di queste sostanze, con acqua pura, od anche con orina. 

‘6.° Si farà al più presto possibile arroventare un pezzo di 
ferro o di altro metallo, è si applicherà profondamente sulla fe- 
rita per cauterizzarla. 

‘4. Non bisognerà fidarsi di vantati specifici; anzi si ricorrerà 
immediatamente a qualche persona dell'arte sanitaria, affinchè 
visitata la ferita procuri di compiere la cauterizzazione, essendo 
PARISE POESIE RR DITTA TATA EINE MAI RIZZA ici 


Appendice 


Riceviamo la seguente lettera da Londra del cav. G. F. Banurrt. 


e { Rssnosizione DI Lonnra.' 

4 Impaziente di ammirare la grande esposizione industriale, 
scopo unico della mia corsa, ti recai tosto al palazzo di cri- 
stallo. E qui qualche lettore mi rimprovererà forse il coraggio 
di osar-parlare ancora del gran giubileo dell'industria del mondo, 
oggi che l'esposizione sta per chiudersi, dopo che venne visitata 
da circa cinque milioni di persone, dacchè tante migliaia di visi- 
tatori ne hanno parlato e scritto in sì variate maniere, è dopo il 
solenne giudizio della commissione superiore .... Gentil lettore ! 
Queste poche righe sono: scritte per quei pochissimi che non 
hanno letto i giornali speciali dell’ esposizione, o che non hanno 
potuto compiere il viaggio di Londra. Aggiungi che lo scrittore 
è un povero ed umile visitatore che te ne parla solamente di volo 
e de visu. È poi non adirart meco, chè oggi i lettori delle ap- 
pendici di giornali sono in ben piccolo numero. Una descrizione 
un po'esatta dell'esposizione mi pare ben difficile. I varii cate- 
loghi, alcuni dei quali in parecchi volumi corredati di disegni, 
sono affatto incompiuti, giacchè ‘arrivano continuamente nuovi 
oggetti. Un cenno generale poi, comunjue rapido, è sempre ne- 
cessariamente imperfettissimo, essendo impossibile di chiudere in 
un letterone, anche lungo, i soli nomi di tanti e così variati og- 
getti. Mi proverò dunque a scriverne poche righe , come vien 
viene, pei soli lettori beneyoli che amano farsi un'idea dell’espo- 
sizione a modo mio. 

La sensazione che si prova nel primo ingresso è indicibile. 











questo il più sicuro è si può'd:re l'unico mezzo di impedire lo 
sviluppo della rabbia nelle persone morsicate. 

5.° Usati tali mezzi il morsicato, conservando l'animo tran- 
quillo,si assoggetterà ‘a quel regime che dal medico gli sarà sug- 
gerito. i i 1 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Dovendosi conferire la cattedra di logica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di metafisica pura) vacante nella R. Uni- 
versità di Torino, s' invitano tutti coloro ‘che vi vorranno aspi- 
rare a presentare i loro titoli a ques'ò Ministero non più tardi 
del giorno 25 del corrente mese, per cessere , a tenore dell’ arti- 
colo 14 del R. Decreto ‘4 ottobre ‘1848 s sottoposti all'esame del 
Consiglio superiore. A 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO: 
Il Direttore Generale 

Conformemente alle disposizioni ' degli. articoli 55 del Regio 
Editto 24 dicembre 1319, e 51 del relativo Regolamento 22 aprile 
1820, e 22 delle Regie Patenti .29 giugno 1820), notifica ‘che al- 
cuni Titolari di Rendite iscritte sul: Debito Pubblico allegando 
di avere smarriti gl’infradescritti Titoli corrispondenti alle loro 
Iscrizioni, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe 
le formalità prescritte dalle accennate leggi, ne*vengano loro ri- 
lasciati nuovi Titoli. 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse; . che, tra- 
scorsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente Notificazione, 
senza che siavi intervenuta alcuna ‘opposizione, si ammetteranno 


le suddivisate domande. 


Descrizione dei Titoli smarriti. 
Num.° 
dell’ 


SI Rendita 
Iscrizione 


Intestazione 


Debito perpetuo. 


184 Cedola del Monte di Milano, intestata coadiu- 
toria del Carmine, nell’oratorio di Preber- 


nardo, comune di Schierano (Ossola) n.59 
Debito redimibile del A849. 
54565 Soffietti Giuseppe fu Giuseppe Lorenzo, do- 
miciliato in Velpedo . . . ., . ... 65.» 
Debito redimibile del 1848. 
5087 Santuario della Madonna in S. Giovanni di 
Sommariva del Bosco . . . ... . .. 46 62 
9745 Santuario della Madonna di Sommariva del 
Bosco A MI ue e tI SE 
11405 Riccioli conte Felice fu Luigi, domiciliato in 
ì 3 i 178 15 


rimonta 
Torino, il 46 settembre 4854. 
i Il Direttore generale 
Simonpr. 


Il Segretario generale 


Pensi. 
POPECh: IRETRA 


CASSA DE'DEPOSITI 
ISTITUITA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO, 
Prima pubblicazione. 

Il Direttore Generale, a mente dell'articolo 414 della Legge 418 
novembre 1850, notifica che, per parte della comunità di Belgirate 
provincia di (Pallanze, è stato denunciato lò smarrimento della 
cartella di deposito N. 957. di L. 4400 in data 25 giugno 1846, 
intestata alla comunità stessa. 

La presente notificazione sarà inserita per tre volte, a 40 gior. 
ni d'intervallo, nel Giornale ufficiale del Regno. E sì diflida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi due dalla fut- 
tane pubblicazione, senza che siavi intervenuto alcun richiamo, 
si provvederà a suo tempo al rimborso del suddetto deposito. 

Torino, il 17 settembre 41851. 


ll Direttore generale 
SimonbI . 


L'homme est un animal à sensations, el rien ne remplace la 
vision! .... La vista improvvisa di un sì nuovo spettacolo, le 
onde di ùn’immensa popolazione accorsa dai varii punti del globo, 
il rumore delle acque cadenti, gli alberi, i fiori, i tanti mecca- 
nismi in attività, il gran farò lenticolare ad ecclisse che vi abba- 
Blia gli occhi, le mille bandiere, le gallerie superiori asstepate di 
visitatori , la lucè soave che ‘piove da ‘ogni parte, il grato suono 
di organi e di piani, e quello che ‘uno stentoreo suonatore tiaeva 
dal gigantesco oficleide di Sax, le molte cappelle coi loro veri 
altari, gli immensi finestroni a vetri colorati, i grandiosi apparta- 
menti,i magnifici sacri arredi, tre pontefici splendidamente vestiti, 
i tanti monumenti, l'intiero vastissinio edifizio tutto raggiante di 
luce e di festa... quest’insieme vi paralizza i sensi nei primi mo- 
Menti, e dà un tale aspetto religioso al palazzo di cristallo, che 
a me parve entrare in una nuova immensa Basilica, in un'ora in 
cui l'intiero genere umano fossevi accorso per assistere ail una stra- 
ordinaria solennità! E questo palazzo cristallino si può proprio 
chiamare la cattedrale dell'industria entro cui si compie un giu- 
bileo di nuovo genere, che sarà sicuramente il più splendido av- 
venimento pacifico del secolo presente. I disegni di questo edi- 
fizio sì sono moltiplicati sotto tante forme ed in lante sostanze, 


che sarebbe quasi un'impettinenza di farne ancora Oggi una de- 


scrizione. Mi limito dunque a ripetervi che tutte le sue dimensioni 
sono moltiple di.24 piedi ingl: è che ha la forma ri Lar 
Ne n quale le due navate principali presentano una croce 

Scrivendo rapidamente non si lia cam 
ma vi accenno per vostra notma che la 
digioso edifizio è di 1848 piedi inglesi 
La sua larghezza è di 456 piedi, 
arpents, Per meglio fissare nella 
rammentatevi che dalla porta del 


Po a fare Je riduzioni ; 
lunghezza di questo pro- 
equivalenti a 563 metri; 
ed occupa la superficie di 21 
Vostra mente queste dimensioni, 
palazzo di Madama in Torino 


1851 


AsXo 6 mesi 3 mesi 


Par Torio de rat 0, al Ch) 
Per le Provizele  . . -. » & EL) is 
Por l'Estero ; 1 a lo 2 IT] 


Inserzioni volentaria , 30 eest.; d'ebiligo % 
inattesi tei e n 
DIREZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 

Quadro del Prodotto-lettere ecc. degli Uffiziù di Terraferma 


durante il' mese di luglio 1851 in paralello a quello dello 
stesso mese 1850). 








DIVISIONI 









tre — nice scena ce 


Torino . 
Genova , 
Chambéry . 
Nizza ? 
Novara . 
Alessandria 
Cuneo .. 


Totale di luglio L. 
Dim.""L.23155) 56 


Aum.'°» 48179 

Totale del Amo Resta la Ra 
iminiu, ‘Q3454| 67 

iaia rd cirio id. 437254| 85 
Totale generale L. id. 160389] 40 


RISTRETTO 
Prodotto a tutto luglio 1850 L. 1559054» 


id. 4851 » 4578664 60 


168589 :40, diminuzione 


id. 


Diminuzione come sopra .. L. 


che non arriva più al 12 p°/, 








DIMOSTRAZIONE DEI FRANCO-BOLLI SMALTITI 
a tutto il mese di luglio 4851. 











Da Cent. 05. | | Da Gent: 20: | Da Cent. 40 


valore | N, valore valore 


251/451 25019 4605 |sol1708 683120 
906|70| 79206|15841!20}4755(1895(20 





Inluglio. . .| 5023 
A tutto giugno|18154 





—-— —— |-|._—yP— 0.2 | nl | |] n 


25157|1457|85|102225|20445| »|6441|2576|40 


Risultamento definitivo del Totale in numero ed in valore. 
Totale Numero 151825 » 
» Valore 24179 25 


__—_—_—_r__e@- ———————=__—————w-—=mee ” 
Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati, persi, e deidritti 
percepiti durante il mese di luglio 4850 e 1851. 


Mese DI LuGLio 41850 





VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 














Divisioni |=== Tipo 
Valore Dritti N.° Valore 
o. — — e. 
Torino . 4199] 46154/66|  1529|64) 5030 
Genova 1677] 1274/64 #62|20| 2592 
Chambéry 1449] 241555/06} 670/03) 41534 
dI ale 698 9096/92! = 293|75) 588 
Alessandria. | 1526] 18007\69| 544/35 4454 
Novara . 1297] 45427/55| 584/55) 72 | 
Cuneo . . |A914| 2157742. 618/05) 788) 10405|80 
Cagliari . SI 1555/95 55.04) 467 2586|50 
Totale 112841] 152224|74 i 4550 54]12874| 159512|75 
Totale dei mesi 
antecedenti .|74544| 856011|19] 24953 94|76457 900296158 
Totale gen-]84152|1009255/95 20810/ 89531 [1059809 [55 


=—__————_ —_—121@@—&.----::i 
alla villa della Regina avete una linea lunga 800 trabucchi, ossia 
un miglio piemontese. Vi hanno 200 miglia inglesi di sbarre in 
ferro à chassis, e 400 tonnellate in peso di cristalli. Si contano 
3250 colonne in ferro fuso vuote, i) che loro dà una solidità 
quattro volte maggiore di quella delle colonne solide dello stesso 
diametro.Questo stupendo edifizio tutto in ferro, cristallo e legno 
costò 150 mila lire sterline, e venne. costrutto in soli sei mes 
da due mila operai senza alcuno dei soliti palchi. Tutto vi è mi- 
rabile, essendosi provveduto assolutamente a tutto ed a tutti i 
bisogni. Vi accenno per ultimo che una compagnia somministra 
giornalmente all’edifizio un milione e circa duecento mila litri 
d'acqua. sit 

Vi ripeto che una brevissima descrizione di tanti così variati 
prodotti dell'industria è quasi impossibile, anche perchè questi 
vi sono molto imperfettamente disposti. A prima vista quando vi 
trovate nel centro a piè della gran fontana di cristallo, da cui ‘ 
sgorga un fiume d’acqua, non sapete donde incominciare; giacché 
vi credete in un quasi laberinto. Tutte le nazioni e tutte le indu- 
strie vi hadno spedito i loro prodotti. Qui lo spirito umano può 
paragonare non solo gli sforzi dell’uomo antico col presente per 
modificare continuamente la materia, ma l'esposizione ci lascia 
travedere i futuri progressi della scienza, dell'arte e delle indu- 
strie. Per me, ad esempio, credo che i palazzi di cristallo mp 
teranno tra pochi anni edifizii ordinari. La sola es vi gi 
l'industria inglese meritava il viaggio di Londra; essa vi ispira 
ad ogni passo il sentimento del bello e dell utile. Le Indie sor- 
prendono coi loro magnifici prepprii: cha vasaenizata da ‘prsadi 
masse. Duole che l'Italia abbia spedito così pochi oggetti e non 
tutti scelti... Aggirandomi in mezzo a tante meraviglie dell'arte 
e della scienza, qualche volta mi pareva sognare in un palazzo 
, ora vedeva svilupparsi sotto i miei occhi una serie stu- 

penda di musei e di laboratorii d'ogni maniera, ed ora l’idea re- 


Mese?DI LuoLio 4854 


EstERO. 2 Cirscrivono da ns il ASreorrente : n 
o o = ny a ai it Ù Pi b =: fd sol x ro v) mn "i / i dr bipan 
doi Vallata n is (davolfdo), lait] pesi 











VAGLIA RILASCIATI VatiaA PAGANI > 

Divisioni e«araermumca ei it ic---«c-fgiii::::: 
N° | Valore Dritti | N.° | Valore 

Torino 5485] 84343|67) 867/34] 7614) 454569|04 
Genova . .| 2029] 59816176) 450/86] 2523] 45398|82 
Chambéry .| 1557] 28551|75) = 264|84| 1374| 23604|75 
Nizza . .| 1026] 20822 28|74] 862) 43426|05 
Alessandria.| 2044] 45034/06] —475|87| 883] 49695|10 
Novara . .| 1485] 31282/%| 557|55) 1008]  20384|29 
Cuneo . .| 2494| 40627|54| 448|/04| 970| 18798|34 
Cagliari. 454] 7854/12) 420/95) 224] 5437/01 


— |, 





Totale|15769] 298083(04 
Totale dei me- 
si anteced. .|72533|15380285|61 


5454 |95|15455| 501005|55 
14520 | 4573759 |1578799|42 


Totale gen.!|83502|1678366|65| 17452|36/89194 1679804|77 


*’’—__—_—=-=-=-£.-=«=_=—=-5}FKFE-EFGCR}rreerrke---ee: 
RISULTAMENTO 


—_—_& 








VAGLIA RILASCIATI 


VAGLIA PAGATI 















MESE 
DI LUGLIO 
Valore Dritti N.° Valore 
4850 12814|152224|74| 4556/541|12874|159512|75 
4851 15769|298085|04]  5151/93|15455|501005|35 





Diffe- (in più | 2958|145858|50 »| 
renza (inmeno » »| » ME » 


e ni corre ceo 
Dalla Direzione Principale di Verificazione e Contabilità. 
Torino, addì 15 settembre 1854 


Il Direttore Principale 
G. B. Enepe. 





FATTI DIVERSI. — Proviscre. — Nel mattino del 44 cor- 
rente circa le ore 14 sulle fini di Rocca d'Arazzo, regione Rivo 
di Valmeglia, scoppiò un incendio nella casa di Carlo Delaude; 
l'incendio fu cagionato da un'accensione di fosforici sotto un 
portico pieno di paglia ed altri combustibili, ad opera della figlia 
del proprietario d’anni sei. 

Quei terazzani accorsi al suono della campana a stormo, e spe- 


cialmente i molti militi della guardia nazionale ed i reali carabi- | 


nieri, s'adoperarono con tanta attività che in poco tempo perven- 
nero ad isolare l'incendio ad una piccola parte dell'abitato, ed a 
spegnerlo da restringere il danno a non grave entità. 

Mentre tutti s'apprestavano a ritirarsi, e due de' più animosi 
giovani, l’uno Ottaviano Giuseppe di Secondo, mastro da muro, 
l'altro Ottaviano Biagio di Battista, contadino, stavano tuttavia 
sui tetti per isolare affatto quella parte dell'abitato cui si era ap- 
piccato l'incendio, un trave del tetto, staccandosi pel diroccare 
della parte di muro che Jo sosteneva, li prese ambidue fra le 
gambe e dando loro leva, li slanciò nel cortile; il Giuseppe Otta- 
viano diede tal colpo dello stomaco per cni dopo lunga agonia 
spirò nella successiva notte, ed il Biagio Ottaviano, più fortu- 
nato, non riportò che una slogatura di un braccio e lievi amma- 
cature, sanabili fra quindici giorni. 

Savora. — Si legge nella Gazette Officielle du Duché de 
Savoie del 15 corrente : 

La guardia nazionale della nostra città continua ogni domenica 
gli esercizii del tiro al bersaglio. Toccava ieri alla settima compa- 
gnia. Ad un'ora dopo mezzogiorno si è recata molto numerosa 
sui monti di Lemene, traendo dietro di sè gran folla di curiosi. 
Il bersaglio fu collocato a 200 metri circa di distanza. Riporta- 
ono il premio i signori Veray, caporale, Cressens e Rostaing, 
militi, Tardy, capitano. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Il merito dei lavori del sig. Giovanni Giacomo Guillet, chimico 
di Ciamberì, intorno alla carbonizzazione della lignite, è consta- 
tato per deliberazione della Camera reale di agricoltura e com- 
mercio, nella sua seduta del 7 settembre corrente. 

La decisione presa dalla Camera venne preceduta da un rap- 
porto favorevole fatto a mezzo di una commissione. Questa rela- 
zione stabilisce che la lignite carbonizzata dal sig. Guillet è di ec- 
cellente qualità, e può servire alla maggior parte delle industrie 
e surrogare con sommo vantaggio il carbone ordinario. 


nuove scoperte ad ogni nuova visita. 

i Intanto, acciò conosciate almeno di nome alcuni dei principa- 
lissimi oggetti che fanno sì bella mostra nel tempio dell'industria 
mondiale, incomincierò a citarvi quelli che feriscono lo sguardo 
di chiunque passeggia nel viale di mezzo, a cominciare dalla fon- 
tana centrale. Delle tante grandi statue in metallo ed in marmo, 
e dei varii monumenti artistici che incontrate ad ogni passo nel 
gran viale di mezzo e nel transept., .è impossibile farvene “ùn 
cenno qualunque; ne lascio l’incarico al mio dotto compagno, al 
conte di Benevello nostro caro artista. In mezzo a tanti pregiati 
lavori delle arti belle, lo stupendo ritratto in piedi della regina 
Vittoria, in porcellana di Sévres, e la statua marmorea della bella 
selvaggia che, lagrimando, irriga col proprio seno la tomba del 
suo povero bimbo, fecero su di me wina viva impressione. Il trofeo 
della seta vi annunzia le ricchezze seriche dell'industria inglese: 
la colonia del Canadà vi presenta in una gran piramide saggi di 
variatissimi legni; eccovi masse enormi di prodotti chimici , tra 
cui un gran tino formato di spermaceti vi-fa ammirare la bella 
geometria della natura; oh le belle sculture, e quanti graziosi ‘og- 


getti prodotti col vapore! Due gran fari chiamano in alto î vostri’ 


sguardi; un filtro ad alta pressione è tra gli oggetti di maggiore 
utilità. Il gran telescopio di Ross, di 20 piedi inglesi ‘di’ tun 
ghezza, ed il cui obbiettivo -ha un piede di diametro, pare un 
cannone sospeso in aria.... Quante fontane di forme variatissime, 
che tutte versano torrenti d'acqua come se esistessero nel centro 
di vastissime piazze. I modelli di ponti, tra cui quello tubulare , 
il brise-lamo di Pymoutù, edi modello specialmente dei dochs 





fico in questa citta. Venne offerta allo stesso la presidenza gene- 
rale che fu rifiutata. Si elesse in sua vece il barone di Stassart, 
belga, che è una celebrità archeologica e politica, il quale fu in- 
viato straordinario del Belgio (dopo la separazione di questo 
regno da quello de'Paesi Bassi) presso la corte di Sardegna. 

Questa mattina si procedette all'elezione degli ufficii delle ri- 
spettive sezioni. Trovandosi in Orleans il. dottor Bally, beneme- 
rito delle scienze per più titoli, e già presidente generale del 
Congresso di Tours, ex-presidente dell’Accademia di medicina di 
Parigi ecc. ecc., venne, come di ragione, nominato presidente 
della sezione. Il nostro deputato cav. Bertini fu eletto a vice-pre- 
sidente. Il numero degl’inscritti è assai ragguardevole. Figurano 
nel catalogo nomi noti alle scienze e alle lettere. 

Gli ordinatori del Congresso si adoperarono con sollecitudine 
per renderlo aggradevole ed istruttivo per quanto lo comporta 
una città di provincia. (Vedi rubrica di Francia) 

FRANCIA 

Panici, 14 settembre. I giornali d' oggi non contengono, nei 
loro articoli di quotidiana polemica, alcuna cosa d'importanza. Si 
aspetta con una certa ansietà il discorso che il presidente della 


repubblica deve pronunciare, da quanto dicesi, domani, nella ce- 
rimonia del collocamento della prima pietra per la costruzione 


delle loggie da mertatò. 

— Ecco il testo del rapporto del ministro dell’ interno sulle 
cose del dipartimento dell’Ardèche, che, come annunciammo nel 
numero antecedente della nostra Gazzetta, è stato messo, con de- 


! creto del presidente della repubblica, in istato d'assedio : 


« Signor presidente; Ho l'onore di chiamare la vostra atten- 


| zione sullo stato di cose del dipartimento dell’ Ardèche, e sui 


provvedimenti che conviene di prendere per ristabilire l'ordine in 
quella parte del territorio, e per assicurarvi l'autorità delle leggi. 

« Parecchi punti di quel dipartimento, ed in particolar modo 
il circondario di Largentière, furono il teatro di dimostrazioni 
sediziose. Le società secrete, a malgrado della vigilanza dell’ am- 
ministrazione, vi si sviluppano rapidamente. Si fabbrica e si di- 
stribuisce clandestinamente polvere da guerra ed armi. La confi- 
gurazione l.? suolo, interciso da burroni e torrenti, ne fa l'asilo 
dei contumaci che fuggono i dipartimenti vicini posti sotto lo 
stato d'assedio, e le disposizioni a turbar l'ordine si accrescono 
in tal modo per la certezza dell’impunità. 

« Si agita evidentemente quel paese colla mira di agguerrirlo 
alla rivolta. In recenti circostanze, e specialmente a Laurac e a 
Vinezac, la truppa di linea e la gendarmeria sono state assalite 
da assembramenti, e si videro nella necessità di far uso delle loro 
armi. Gli anarchisti non indietreggiarono neppure dinanzi a un 
delitto non meno codardo che odioso : ùn tentativo di assassinio 
fu diretto contro un'agente della forza pubblica. 

« Questo stato di cose pare aver tratto ad un s'stema d’intimi- 
dazione e di sommossa continua organizzata nell'Ardèche. Con- 
tro tali elementi d'anarchia, i mezzi ordinarii di repressione non 
possono più bastare. E venuto il momento di chiedere 1’ uso dei 
mezzi speciali che sono autorizzati dall'articolo 106 della costitu- 
zione, e dalla legge del 9 agosto 1849. 

«lo Vitubai a lungo, o signor presidente , innanzi di proporvi 
questa determinazione; mi gravava troppo di riconoscere che in 
un dipartimento di più, per la debolezza dei buoni cittadini, e 
per la temerità dei malvagi, un regime d'eccezione diveniva ne- 
cessario. Ma bisogna che l'energia della difesa eguagli 1’ audacia 
dell'aggressione. I prefetto dell’ Ardèche sollecita formalmente 
un decreto che ponga quel dipartimento in istato d'assedio; ed io 
credo, con quel magistrato e colla maggioranza del cornisiglio ge- 
berale dell’Ardèche, che il caso del pericolo imminente per la si- 
curezza interna, previsto dall’ art. 4° della legge del 9 agosto 
41849, si presenta oggidi. 

« Per conseguenza del che, ho l'onore di sottoporre alla vostra 
sanzione il seguente decreto, ece. 

— Il Congresso Scientifico di Francia ha aperto il giorno 12 
in Orléans la 418* sua sessione. JI consiglio municipale di quella 
città.si è occupato vivamente dei mezzi di rendere il soggiorno 


della città gradevole agli stranieri che la visitanò. i, 


Il progràmma delle feste che sì daranno, nei dieci giorni del 


.| durata del Congresso, è riccamente dotato : Festa del comizio 


agricolo, esposizione di fiori, di frutta,di legumi , esposizione di 
quadri antichi e moderni, concerti della Società Filarmonica 
d'Orléans, veglie musicali, entrata in tutti i pubblici stabili- 
mebti, ecc. 


di Liverpool su d'una scala di 8 piedi per miglio, sono mirabili. 
E le campane, i molti piani , e quei specchi sterminati; i mnag- 
giori finora eseguiti, entro i quali si riflette I° intiero palazzo di 
cristallo ?..... 

Tra gli orologi di nuove forme, alcuni dei quali mossi dal- 
l'elettrico, lasciatemi dire una parola, su quello del sig. Dent; di 
una precisione estrema, e col quale mercè un ingegnoso scappa- 
mento potete ordinare l’ora delvostro orologio due volte in cadun 
minuto, colla precisione.astronomica .di un decimo di secondo ! 
Questo orologio venne premiato e comprato tosto da una società. 
Il celebre artista inglese sta ultimando con istudio particolare un 
simile, anzi migliore orologio per la nostra Torino, sicchè i nostri 
concittadini potranno vantare un vero orologio normale, ed uno 
dei migliori dell'universo. Il sig. Dent mi assicura che spera in- 
viare in Piemonte questo cronometro entro sei settimane, e che 
verrà egli stesso a verificarlo... Perfino. fuori dell'edifizio di cri- 
stallo stanno esposte colonne di granito; di carbon fossile, pietre, 
àncore, ecc. ecc. 

Tornando alla fontana di cristallo per, proseguire il nostro 
rapido passeggio lungo la strada di mezzo, vedrete il famoso dia- 


“nante illuminato nel venerdì e sabbato con molti lumi entro una 


piccola cappella; e poi statue e monumenti da capitale, e cannoni 


eorologi,e vasi enormi di porfido svedese,ed. una bella cappella a . 


vetri dipinti del nostro Bertini di Milano,globi terrestri in rilievo, 
€ nuove grandiose fontane,ed altre campane, magnifici candelabri 


Fusi, la caduta del Niagara, un masso di. zinco del peso di 46400 


libbre,è nuovi bronzi e nuove statue, i graudi giornali d'America, 


un comics ponte degli Stati Uniti, un'enorme campana..-È mentre. 
è via principale di questo gran palazzo, i vostri sensi | 
| sono perpetuamente distratti da suoni e da oggetti variati,e da per-. 


percorrete la 



















;‘ongresso conta sea x persone inscritte ; e si crede che 
a | vescovo d'Orléans. Il sig. di Bu- 


zonnière, segretario , ha letto una memoria dei lavori ordinati 
dal Congresso e dei motivi che fecero quest anno scegliere Or- 
léans a sede del Congresso. L'oratore lesse quindi un cenno sto- 
rico su quella città importante, fin dai più lontani tempi , per 
le sue scuole, pe’ suoi professori illustri, pe' suoi monumenti, 
per le sue istituzioni scientifiche , ece., e terminò desiderando 
che il gusto delle scienze sia sparso più che è possibile nei dipar- 
timenti, come un mezzo di rischiarare il popolo sui veri suoi 
interessi, al mantenimento delì’ ordine e della tranquillità pub- 
blica. 

Il barone di Stassart fu eletto presidente , i sigg. di Caumont, 
di Tristan, Desmoulins, l'ab. Aubert, di Cussy, vice-presi- 
denti , e di Buzonnière, segretario. ° 

Sciolta la seduta, il Congresso ha assistito all’ inaugurazione 
della statua di Giovanna d'Arco, nel cortile della mairie. 


INGHILTERRA 

I giornali inglesi del 43 annunziano che è stato posto in can- 
tiere, per conto della Compagnia Penisolare ed Orientale, il più 
gran vascello del miondo. Ecco, in fatti, quali saranno le sue di- 
mensioni: lunghezza tra le perpendicolari 525 piedi; larghezza 
al baglio maestro 43 piedi; profondità 52 piedi. Questo vascello 
stazerà 3,000 tonnellate, e porterà quattro macchine di 1,200 
cavalli-vapore. Esso avrà ìn conseguenza 54 piedi di più in lun- 
ghezza del Greal-Britain, e 60 piedi di più che i più grandi 
vascelli della linea Cunard, l'Asia e l'Africa. 


ALEMAGNA 

Fnaxcororte, 15 settembre. Nella seduta del 6 settembre 
della Dieta germanica, la commissione incaricata di esaminare la 
questione se la flotta tedesca abbia, 0 non, da essere conservata, 
ha presentato la sua relazione che conchiude aversi a dare alla 
commissione facoltà di nominare tre uomini speciali, i quali do- 
vranno manifestare il loro parere sui punti seguenti : 

4. Di quale forza deve essere la flotta del mare del nord, af- 
‘finchè corrisponda al suo fine ? 

2. Come deve essere organizzata, e nella sua formazione quali 
riguardo bisogna avere alle squadre austriaca e prussiana stan- 
zianti nel mare Adriatico e nel Baltico? i 

3. Quali somme sono richieste dall’organizzazione della flotta 
e degli stabilimenti necessarii al suo mantenimento ? 

bel resto, si farà osservare ai periti, che la flotta in discorso 
non deve servire che alla protezione del commercio e delle coste. 

— Nelle vicinanze di Francoforte verrà concentrato un corpo 
di truppe federali, che si tertà prontoad eseguire gli ordini della 


iela germanica. 

Questo corpo sarà composto di prussiani, di bavaresi, di truppe 
del granducato di Assia, di Baden e di Nassau: verosimilmente 
sarà comandato da un generale prussiano, e sarà di 42,000 uo- 
mini, di cui 7,000 di fanteria. 

Prussia. Ieri abbiamo riferito le principali disposizioni del re- 
cente trattato conchiuso fra la Prussia e l’Annover per l'unione 
dell’associazione doganale con quella delle imposte. Alla pubbli- 
cazione di quel trattato la Gazzetta di Prussia premette le se- 
guenti considerazioni: ; 

« Il trattato conchiuso anzi tutto fra la Prussia e l'Annover en- 
trerà in vigore cominciando dal 1° gennaio 1854, cioè quando 
appunto un nuovo accordo sarà possibile tanto in nome dello 
Zollverein che dello Steuerverein. 


«È noto che i trattati costitutivi dello Zollverein sussistono 


provvisoriamente fino alla fine dell'anno 1853, e che, se nessuna 
denuncia non segue prima del fine del 4854 , essi rimarranno in 
vigore per un nuovo periodo di 12 anni. Ne segue che conveniva 
scegliere il momento presente per conchindere il trattato, poichè 
l'opportunità non si sarebbe più offerta se non allo. spirare di 
un gran numero d’'anni.Era indispensabile lo avviare le trattative 


francamente, di promuoverle senza riguardi particolari e di con-., 


durle a fine con risoluzione. Bisognava che i governi di Prussia 
e di Annover fossero d'accordo su questi punti a fine di riuscire 
a qualche risultamento. i 

« Le conferenze preliminari non tardarono a convertirsi in 


formali negoziati che bentosto condussero alla conclusione della. 
convenzione, possibile senza perturbamento sotto l'impero delle , 


attuali circostanze; si perverine così ad una meta cui si mirava 
da molti anni. Noi vi scorgiamo fin dalle prime un naturale svi- 


luppo propizio agli interessi materiali dei rapporti commerciali 


reciproci di un gran numere di Stati tedeschi. Vi scorgiamo 
inoltre un progresso importante verso la conclusione di una lega 
generale delle dogane d'Alemagna. L'introduzione al trattato 


‘sonaggiche vestono e parlano abiti e lingue diverse, mentre ban- 


diere,iscrizioni, graziosi giardinetti di fiori veri ed artefatti,e ma- 
gnifici drappi e tappeti e Splendide argenterie e cristalli e masse di 
diamanti e di pietre preziose e mobili ed utensili di ogni maniera 
e macchine, tra cui ad esempio vi ferisce continuamente l’orec- 


chio quella colla quale un ragazzino fa sgorgare un fiume perenne 


di helle coperte da lettere, .. tanti oggetti ed un sì nuovo spet- 
tacolo richiamano qua e là i vostri sguardi erranti, sicchè Ja mente 
si stanca, e si cammina a stento, e si gira e rigira vedendo senza 


voi nélle prime visite. 


dell'universo siete certi di farvi sempre nuove scoperte pene- 
trando in nuovi compartimenti non. ancora veduti, 0 studiati. 
Ora ad esempio v'incontrate negli oggetti di marina che formano 


trate nel più ricco mercato di carrozze, scorgendone oltre 300 
di nuove, variate ed elegantissime forme, alcune delle quali mu- 


Iti nello stesso compartimento. Tra i moltissimi oggetti atti- 






cialé la serie delle 


a diversi prani colle persiane verdi. Le macchine poi, dopo 


te esposizione. 
Conviene visitare questa 


punto osservare .. ; tale è il fenomeno fisiologico che si compie in. 


essi soli una ricca ed interessantissima esposizione, ed ora pene- 


nite dei loro cavalli sembrano sul punto di uscire dall'esposizione, . 
Gli attrezzi rurali sonò quasi infiniti, e quel che duole:non tutti. 


Tornando parecchie volte a rivedere questo immenso Bazar | 


nenti alle cose agrarie mi parve non indegna di attenzione spe- .. 
modificazioni su quanto riguarda l’alleva=... 
delle api, uno sciame delle quali abita un grazioso palaz- 


le locomotive giganteschie poste su strade ferrate, costrutte nello 11» 
stesso palazzo cristallino, formano la parte più importante della .... 


int queta tea petra dll AIN pa 
“giorpi. di v e sabato, per vedere in attività tanti ingegnosi 


prova che non solo le parti contraenti conoscav nea 
dell'atto a cui procedevano, ma questo è Ati dn 


quando si effettuasse una lega doganale di tutta Ja Germania. 

« Tuttavia il risultamento ottenuto non è che un primo passo. 
La Prussia si è incaricata di ottenere il consenso degli Stati che, 
in qualità di membri della lega doganale, vorranno cooperare 
alla costruzione dell’edifizio di cui si è posta la prima pietra. Noi 
siamo certi che l’opera si compirà felicemente, grazie ai sinceri 
sforzi di tutti. 

«L'Annover si obbligò ad invitare i suoi due alleati dello Ste- 
uerverein, l' Oldenburgo e Schaumburg-Lippa ad entrare nello 
Zollverein; l'effetto di questa pratica è riguardato come perfetta- 
mente assicurato, 

« Noi chiediamo anzitutto che la convenzione sia giudicata con 
imparzialità,sotto tutti i suoi aspetti. La via intrapresa era l’unica 
possibile: attendiamo con fiducia che venga convenientemente ap- 
prezzata dal nostro paese,dalle nostre Camere,la cui approvazione 
si è riserbata,ed in modo particolare, dagli Stati che insieme colla 
Prussia formano la. linea doganale, e finalmente dall’ Alemagna 
intiera, » 

DANIMARCA 

Un giornale di Amburgo , Die Hamburger Nachrichten (Le 
notizie di Amburgo), pubblica il progetto di costituzione adot- 
dato dalla maggioranza schlewigo-danese dell'assemblea dei no- 
tabili. Eccone il tenore : 

« Art. 4. La monarchia danese forma un tutto unito; posto 
sotto un principe comune, callo stesso ordine di successione , 
con rappresentanza diplomatica e consolare comune, e comuni 
la flotta e la bandiera ; 

« Si procurerà di stabilire un sistema uniforme di commercio 
e di navigazione, di moneta , di poste e di dogane fra la Dani- 
marca ( regno di Danimarca propriamente detto e lo Schleswig) 
ed il ducato di Holstein. 

« Il debito pubblico comune ed il tesoro dello Stato saranno 
ripartiti fra la Danimarca e l’ Holstein ; i pesi che dovranno gra- 
vitare sull’ Holstein saranno determinati a norma della popo- 
lazione. 

«Art. 2..Il ducato di Holstein continuerà a far parte della 
confederazione germanica. 

« Per tutti gli affari che, conformemente all’ art. 4 , non sono 
comuni a tutta la monarchia , questo ducato avrà la sua propria 
amministrazione e la sua Dieta , Ja quale avrà voto deliberativo 
unitamente al re, 

e Il ducato di Holstein contribuirà ogni anno, per una somma 
da stabilirsi una volta per tutte secondo la popolazione, alle spese 
richieste dagli affari comuni indicati all'art. A, affari sottoposti 
al potere della Danimarca. 

« Le disposizioni, concernenti il numero d’uomini che il ducato 
dovrà somministrare per la flotta comune, saranno ulteriormente 
fissate, e non potranno variarsi più tardi se non a norma del- 
l’art. 8. 

* Art. 5. Quando il Consiglio di Stato delibererà sopra affari 
che riguardano la monarchia nel suo complesso, il ministro per 
l'Holstein, che si troverà presso il re, avrà il diritto di sedere e 
di votare nel Consiglio di Stato non altrimenti che ogni altro 
ministro danese. 

« Art. 4. Il ducato di Schleswig avrà, salvo le restrizioni in- 
dicate nell'art. 3, una Dieta separata con voto deliberativo, non 
meno che la sua propria amministrazione ministeriale e subordi- 
nata per gli affari che seguono : 

« a) La legislazione civile e criminale; 6) giustizia e polizia; 
c) affari municipali; d) arti e mestieri; e) entrate e spese parti- 
colari del ducato; il modo di contribuzione per le spese comuni 
al ducato ed al regno, in quanto che queste ultime non siano 
coperte da introiti comuni. Il totale delle contribuzioni dovrà 
fissarsi a norma della popolazione. 

« Art. 5. Indipendentemente dalla casa reale e dagli affari in- 
dicati all’ art. 4 , tutto quanto concerne le truppe di terra, il 
culto e l'insegnamento è comune al ducato di Schleswig ed al 
regno di Danimarca, 

« Per tutti i loro affari comuni il regno di Danimarca ed il du- 
cato di Schleswig hanno un’ amministrazione ed un potere legi- 
slativo comuni, ed a questo riguardo la dieta dello Schleswig si 
riunirà a quella di Danimarca. 

«Art. 6. La nazionalità danese è la tedesca del ducato di 
Schleswig godono degli stessi diritti e della medesima pro- 
tezione. 

« Art. 7. Per quanto riguarda gli affari seguenti, che finora 
erano comuni allo Schleswig ed all’ Holstein, si prescrive che : 


meccanismi. In questi giorni tutto è movimento, udrete suoni è 
rumori senza fine, e vedrete stampare, filare, tessere , coniare 
medaglie, innalzare enormi massi d'acqua e simili. Nelle gallerie 
superiori poi v'incontrerete quasi in.un altro mondo industriale. 
Se v'interessano le. nuove applicazioni dell’ elettrico, ve Je trove- 


rete forse tutte, persino il telegrafo sottomarino che ‘sta per 


riordinarsi tra Douvres e Calais; e leggerete su d’una gran tà- 
vola, di cui vi si vende per pochi centesimi un esemplare, le 0s- 
servazioni meteorologiche che coll’ aiuto dei telegrafi elettrici si 
fanno.in tutta Inghilterra , sicchè conoscete ad ‘ogni ora lo stato 
del cielo nelle varie città dell’ impero britannico !... La vetrina 
della Società: biblica britannica contiene 165 volumi in diverse 
lingue colle470 versioni delle Sante Scritture. Tutti i regni della 
natura, tutte le nazioni e tutte le industrie hanno spedito qual- 
che saggio, e sovente in masse grandissime. Talvolta le materie 
prime contrastano colle artefatte. Perfino la gastronomia presentò 
i suoi più squisiti prodotti, e tra questi ad esempio espose un in- 
tiero maiale bello e preparato per'un banchetto. L'India, oltre i 
suoi, preziosi oggetti, scialli magnifici, porcellane, minuterie, 
pelli, cotoni, velluti, armi, stromenti variati e simili , inviò un 
elefante elegantemente bardato, che porta un ricco palanchino. 
L'orificeria fece mostra di enormi masse di ori e argenti lavorati 
e di tante pietre preziose, che nessùno mai vide riunite in sì 
gran copia. Aggiungete sale elegantemente mobigliate, anzi un 
intiero appartamento spedito dall’ Austria, un intiero villaggio 
della Germania cogli abitanti in moto in un giorno festivo, stu- 
pende cappelle cogli ‘altari , colle statue e coll’ organo, una sala 
speciale per l'arte plastica, una quantità di grandi statue e di 


fontane; edi monumenti da ornare parecchie capitali ,, e modelli. 


senza fine di "thaifatture, di collivazioni , di macchine, di strade 


o vianza. 
che dal te-. 


nore dell'art. 14 che stipula che il trattato si estinguerà' da sè-| ‘zatala 


dn ate 


c) fintantochè vi saranno studenti schlesvighesi che all’ università 
di Kiel godranno gli stessi vantaggi che gli holsteinesi, lo Schle- 
swig contribuirà al mantenimento di quest’ università per un’an- 
nua somma da stabilirsi a norma della popolazione tedesca del du- 


cato; d) una convenzione regolerà le condizioni alle quali gli hol- 


steinesi potranno essere ammessi nell'instituto dei sordi e muti 
e nell'ospizio dei mentecatti della città di Schleswig, non meno 
che le condizioni alle quali i condannati nel ducato di Schleswig 
potranno essere mandati nelle case penitenziarie di Glickstadt. 
Il canale dell'Eider sara sottoposto all’amministrazione doganale 
comunale dello Schleswig e del regno di Danimarca; quanto agli 
altri stabilimenti sovraccennati, essi continueranno ad essere po- 
sti sotto l'amministrazione ed il potere legislativo del ducato in 
Cuì si trovano. 

«Art. 8. Non si potranno introdurre cangiamenti alle dispo- 
sizioni contenute negli articoli precedenti, per quanto si riferi- 
scono alle varie parti della monarchia, se non col consenso del 
potere legislativo nelle parti del paese cui si riferisce la di- 
sposizione. 

« Art. 9. Il ducato di Lauenburgo fa parte, come per lo pas- 
sato, della confederazione germanica. 

« Il tenore della prima parte dell'art. 4 sì applica pure a que- 
sto ducato, i cui rapporti verso le altre parti della monarchia da- 
nese verranno fissati ulteriormente. 

« Per quello che riguarda gli affari che, secondo l’art. 4, non 
sono comuni a tutta Ja monarchia, questo ducato ha la sua pro- 
pria amministrazione e la sua dieta, Ja quale ha voto deliberativo 
unitamente al re. » i 

Si vede che questo progetto contiene la separazione intiera dei 
ducati di Schleswig e di Holstein, el’incorporamento dello Schles- 
Wig alla Danimarca : è anche più esplicito che il progetto pre- 
sentato ai notabili dal governo stesso. 


ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — Inno. — Torino, 18 settembre. 

L' Indicatore Sardo del 43 corrente, giunto da Cagliari oggi, 
porta Ja seguente notizia : 

Questa mattina ebbe luogo il secondo esperimento del carbon 
fossile di Gonnesa a bordo del vapore la Gulnara; mentre ci 
riserviamo far conoscere l’esito di questo secondo esperimento ci 
facciamo una gratissima premura ‘anmunziare fin d'ora che il ri- 
sultato che si ebbe.superò ognì migliore aspettazione. 


—__ —_ 


— Verona , 16 settembre. S. M. l'imperatore d'Austria assi- 
steva la mattina del 15 corrente alle esercitazioni militari nel 
nuovo campo di Marte presso Verona. Alla sera si recava allo spet- 
tacolo d'opera e ballo al teatro filarmonico. 

— Firenze, 15 settembre. Il Conservatore di Firenze toglie 
dal Morning Chronicle V'annunzio che il sig. James Hudson, 
ministro di S, M. B. a Rio-Janeiro, è nominato nella stessa qua- 
lità presso l'i. e r. corte di Toscana. 

— Roma, 45 settembre. Si legga nel Giornale di Roma : 

Il sig. Magne , ministro. dei lavori pubblici della repubblica 
francese, giunse in Roma nella sera dell’44. 

— Il giorno 14 del corrente partì alla volta di Parigi il signor 
De Belcastel, primo segretario dell’ ambasciata francese di Roma: 

— Bologna 8. E. il cardinale Altieri partiva la mattina del 
15 da Bologna alla volta di Ferrara. 

Francia. Parigi, 15 settembre. La commissione di permanenza 
si è adunata oggi straordinariamente sotto la presidenza del sig. 
Benoist d’Azy, uno dei vice-presidenti dell'assemblea legislativa, 
Mancavano otto dei membri della commissione ; e fra gli assenti 
era il signor Berryer. Il ministro dell’ interno è stato introdotto 
nel seno della commissione, e le ha presentati i rapporti ufficiali 
indirizzati al governo dagli agenti politici e dal prefetto del di- 
partimento dell’Ardèche, Il ministro ha insistito sulla necessità 
in cui trovavasi il governo di prendere energiche determinazioni, 
a fronte delle provocazioni continue dei nemici della quiete pub- 
blica. La maggioranza della commissione ha dichiarato che ap- 
prova le disposizioni testè prese dal governo, e che nelle attuali 
circostanze non crede necessario dì convocare l'assemblea legisla- 
tiva. La commissione si è separata mezz'ora dopo il meriggio, e 
si è aggiornata a giovedì prossimo. 

— Oggi sì è compiuta la cerimonia del collocamento della pri- 
ma pietra dei mercati coperti. Tre palchi, riparati da una larga 
tenda ornata di antenne con bandiere tricolori, erano eretti al- 
l'angolo destro del nuovo porticato di cui si deve cominciare la 
nh Colacino I OE 


ferrate, di ponti, oltre le vere macchine in attività , alcune delle 
quali muovissime e di aspetto. gigante, come si è anche ad esem- 
pio la grande soppressa idraulica che sollevò. il famoso ponte 
tubulare..... Ma qui la penna cade dalla mano, è la stessa volontà 
di proseguire vien meno, giacchè sento la mia assoluta insuffi- 
cienza a voler restringere in poche righe un sì immenso volume. 
Chi non ha visitato più volte con qualche attenzione il palazzo di 
cristallo non ha potuto farsi un’ idea un po’ esatta di questa 
grande esposizione. Per me incontrai parecchi i quali, a malgrado 
della loro buona volontà e dopo alcune visite, saltarono di piò 
pari, senza saperlo, intieri interessantissimi compartimenti. 

Non fia dunque meraviglia se alcuni milioni di forestieri ac- 
corsero dai varii punti del globo a visitare il palazzo di cristallo. 
Gili inglesi specialmente visitarono tutti l'esposizione. I giovanetti 
dei collegii , gli operai, i borghesi, l'alta aristocrazia s la reale 
famiglia e perfino i convalescenti strascinati in piccole carrozzine 
visitarono più volte le maraviglie dell’ industria umana. Per 
farmi un' idea del gran movimento delle persone accorse in gran 
parte all'esposizione , ho voluto percorrere un giorno a piedi le 
parecchie miglia della sterminata via che sotto diversi nomi con- 
duce direttamente da S. Paolo al palazzo cristallino... 1 vastis- 
simi marciapiedi ingombri di gente m'° indicavano le rive più 
tranquille di un immenso fiume, mentre la via tutta Occupata 
da più file di carrozze e da migliaia di omnibus, col cielo special 
mente ricolmo di persone d'ogni sesso e d'ogni età, m'accennava 
Î flutti e gli assordanti cavalloni della gran fiumana di nuovo ge- 
nere nei momenti di straordinario spaventevole ingrossamento. 
Ed eccovi come i tofo divisos orde britannos seppero farsi cen- 
tro del mondo ! Confessiamo però che nello stito presente di 
civiltà una simile esposizione forse non era possibile che nella 





sarebbe impossi 


; 9 Taserva così dette dames de la Halle: 

i Soa ) Lai numerosi invitati; il terzo era 
7 ‘ente repubblica, ai ministri, ece. 

Ad un'ora e un quarto è giunto Luigi Napoleone, accompa- 
Gnato dai ministri della guerra , dell’ interno, della giustizia e 
delle finanze. 

Ad undiscorso del prefetto della Senna, il presidente della re- 
pubblica ha risposto nel modo seguente : 

« Signori ; Già sono trascorsi quarant'anni dacchè si pensò ad 
erigere un vasto monumento destinato a preservare dall’intempe- 
rie delle stagioni quella classe numerosa che soffre quotidiana- 
mente per alimentar Parigi di quanto è necessario alla sua sus- 
sistenza. 

« Ma, mercè la direzione assennata del minìstro dell'interno , 
mercé il consiglio municipale di Parigi e del suo degno capo, 
mercè le decisioni dell'assemblea nazionale, quest’ opera che io 
tanto desiderai si compie finalmente. 

« La costruzione di queste loggie da mercato, vero benefizio 
per l'umanità, facilita il provigionamento di Parigi, ed escita 
un maggior numero di dipartimenti a concoirervi. 

« Non è questa adunque un’opera meramente municipale, im- 
perocchè Parigi è il cuore della Francia, e quanto più la sua vita 
è operosa e potente, tanto più essa si comunica al rimanente 
del paese. 

« Collocando la prima pietra di un edifizio la cui destinazione 
è sì eminentemente popolare, io nutro la dolce speranza che, col- 
l'appoggio dei buoni cittadini e colla protezione del Cielo, ci sarà 
dato di gittare sul suolo della Francia alcune fondamenta sovra le 
quali s'innalzerà un edifizio sociale, saldo abbastanza per offerire 
un asilo sicuro contro la violenza e la mobilità delle umane 
passioni. » 

Indi il curato di S. Eustachio compì la cerimonia religiosa 
della benedizione di quei primi lavori. Fu poscia dal presidente 
della repubblica solennemente collocata la prima pietra del- 
l'edifizio. 

Le dames de la halle, i fattori, gl' impiegati, ecc., sono ve- 
nuti successivamente ad offerire mazzi di fiori al presidente della 
repubblica, Si sono intese tratto tratto le grida di Viva il pre- 
sidente! Viva la repubblica! 

In occasione di questa solennità il presidente della repubblica 
ha rimesso le insegne di commendatore della Legion d'Onore al 
sig. L. Faucher, al sig. Berger, è al sig. Carlier. 

Non è avvenuto in tutto il tempo della cerimonia il minimo 
caso spiacevole ed il più leggiero disordine. 

Notizie della Borsa. Il contante è stato; fin dall'apertura 
della Borsa abbondantissimo , e a malgrado di uno sconto di 
82,500 fr. sul 5 0/0, la rendita cadeva in basso. Questo movi- 
mento che si manifestava con una certa rapidità è stato fermato 
ad un tratto per le notizie sopraggiungenti della solennità d'inau- 
gurazione dei mercati coperti : si è saputo che il presidente della 
repubblica, contro ogni aspettativa, aveva pronunciato un di- 
scorso non politico ; e ciò parve soddisfare la Borsa che si rialzò, 
e finì in aumento di 5 centesìmi. 

Sracna. Madrid, 10 settembre. La commissione del bilancio 
si occupa con tale assiduità che i suoi lavori potranno essere com- 
piuli verso i primi d'ottobre. 

— Scrivono da Siviglia che lo stato di salute di S. A. R. la 
duchessa di Montpensier e quello della sua figliuoletta ultima- 
mente nata, sono dei più soddisfacenti. Le LL. AA. devono dare. 
un gran ballo al loro palazzo di S. Telmo per festeggiare il felice 
parto della duchessa. (Popular). 

— Scrivono da Malaga all’Espana, che il duca di Valenza è 
atteso in quella città verso la metà del mese e che le autorità 
fanno dei preparativi per riceverlo. Il duca si reca a Loja, ove 
abita sua madre. 7 

Parsi Bassi. Aya, 13 settembre. Oggi, alle ore due pomerid., 
il sig. Thorbecke, ministro dell'interno, in una seduta delle due 
Camere riunite, ha chiuso la sessione parlamentare. La. sessione 
doveva riaprirsi il giorno 15, 

ALemAGNA. Corre voce che il conte di Thua sarà richiamato 
dal suo posto di presidente della Dieta germanica, P 

— Leggesi nella Gazzetta di Cassel : È noto che il ministro. 
di Francia presso la confederazione germanica indirizzò alla Dieta 
tuna nuova nota în cui cerca di dimostrare che la questione del 


» 


totale incorporamento degli Stati dell'Austria nella confedera- — 


zione è questione europea è rion soltanto tedesca, La dieta non ha 
stimato a proposito di rispondere a questa nuova nota , ma si 
limitò a farne menzione nel processo verbale, allegando essere 
già stata fattà una risposta categorica. | # 

— Secondo la Gazzetta di Colonia, l’infante D. Miguel ha in- 
tenzione di prender moglie e ili abitare in Francoforte. 


———_________iititiaaio mus 

metropoli dell'impero britannico, nella quale, attesa l'agevolezza 
estrema delle pubbliche comunicazioni ed il continuo perfe- 
zionamento dei meccanismi , e la incessante straordinaria attività 
degli abitanti si può eseguire all’ istante ogni più ardito progetto. 
Molti insegnamenti ‘ sorgeranno sicuramente da questa grande 
esposizione e ciaschedunò ne trarrà in copia a modo suo nell'or- 


A 


dine politico e sociale e industriale. 


Una gran quantità di persone uscì per la prima volta dal pro- 
prio nido, risultamento fecondo di progresso civile. L'intierà 
Europa vide coi propri occhi quanto sia ricco il globo di prodotti 


naturali, e quanta sia la potenza dell'uomo a modificare le so- 


stanze prime. Ora potremo finalmente istituire confronti finora 


ben difficili od impossibili. I prodotti ad esempio degli Stati Uniti | 
sono in generale di un'utilità diretta e presentano pochi orna- 


menti, nel che contrastano singolarmente colle produzioni del- 


l'Europa e dell'Asia. Non ultimo poi degli onies p egnamenti che 
trarranno coloro i quali visitarono Londra per ARL, () i, si 
è l'avervi trovata una splendida e vastissima pon n aerata, 
colle vie larghissime intersecate da giardini e da p arboreg- 
giate, e l'avervi veduta una bella popolazione che osserva seru- geni 
polosamente le leggi igieniche; e quel che tanto monta, 
tissima alle leggi ed alla religione. In mezzo al principio aristo- 
cratico ancora vegeto, quasi come nell'evo medio, i due milioni 
e mezzo circa di abitanti che popolano Londra, reo pr evi- 
dentemente col fatto che senza il prestigio dell'autorità e senza 
il sentimento religioso pie radicato, quella società 
ei ibile. La sola mancanza di spazio e di tempo mi 
obbliga per ora a far punto. ) 


(Continua ) 
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— Berlino, 42 settembre. La Nuova Gaz 
stiene forma!mente che il gabinetto di Pietro 
governo prussiano la pretesa rota concernente gli affari dell'Ale- 
magna, nota di cui fecero menzione i giornali, 

— Il consiglio municipale di Colonia prese la risoluzione di 
dichiarare che, non ostante il suo diritto relativamente alle e'e- 
zioni per gli Stati provinciali, tuttavia si asterrè, perchè riguarda 
quelle elezioni come illegali. 

Grecia. Atene, 9 settembre. Il ministro di finanze ottenne un 
nuovo successo al Senato greco, essendo stato ammesso il suo 
progetto di legge suli'organizzazione delle casse con 27 voti 
contro 44. 

Del brigantaggio poco si parla da qualche tempo: si spera che 
questo flagello tocchi alfine il suo termine. La Turchia unisce i 
suoi sforzi a quelli della Grecia per estirparlo : 11 famigerato Ta- 
maropu!o fu condannato a morte dalla corte d'assise. 

Torcara, Costantinopoli, 6 settembre. Gli sponsali del figlio 
terzogenito di Reschid bascià con una principessa, figlia del gran- 
signore, furono celebrati con grande solennità. 

I principi egiziani, Halim bascià ed Ismail bascià, sono giunti 
il giorno 4 a Smirne da Costantinopoli, di ritorno alla velta di 
Alessandria. 
lr u-sk=i 


E. LEONE gerente, 





È pubblicata un'interessantissima operetta per cura dei signori 
Pianca e Serra , editori librai in via Nuova, intitolata /4-nego- 
siante guidato nella pratica del commercio in generale + 0s- 
sia Quinta edizione del nuovo quadro per la riduzione e rag- 
guaglio tra î prezzi dei due sistemi, compilato da Gorro. —- 
Prezzo c. 60. 





Pierno Arpenti, romano, valente pirotecnico-meccanico, ail- 
detto al regio arsenale ed ai regii teatri, diede nuova prova della 
sua abilità la sera del 34 agosto, secondo centennario della SS. 
Annunziata in Chieri, con eleganti estraordinarii fuochi di gioia, 
d'artificio, che gli meritarono l'universale applauso. 

ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 45 agosto. 


conse da torino ad ARQUATA | CORSE da ARQUATA a TORINO 
—____ 






















ordirarie ben Stazioni. | ordinarie è 
ore | ore [or e dli partenzafore | ore (ore 28 
“ani.| ant.|pom nulant, \pomfant, 
640/4045114 »f2 »|Arquata E340/11 »1415f 6» 
624/10 29/444 Serravalie I5A4B[{1 814234 640 
657|10 42)4 ì 4 211122/457) 624 
648|1053]458) 449/141 59]/454] 6 42 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti i-lunedì il 1° convoglio diretto ad 
ta e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 
‘Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne soli mercoledì. 
NB. Il convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2. e 3.* classe: La sua velocità non eccede i 25 chitometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 
.. Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom, 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE: A- GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova 
Se 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società suddetta 
ha l'onore di prevenire i signori Azionisti della me- 
desima che } assemblea generale avrà luogo il 2%; set- 
tembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta Nuova. ——.. ; 

Coloro che possedono titoli d'azioni col loro proprio 
nome inscritto, hanno pieno diritto d’ intervenire all 
assemblea generale. Mei 

I possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società 





dentro i tre giorni che precedono l'assemblea, senza. 


di che non vi potranno essere ammessi. 

A termini delle modificazioni all’art.49 degli Statuti 
della Società pisogna avere 5 azioni almeno per con- 
correre all’ assemblea generale. .....\.\.__, |. 


E DA VENDERE 
CASCINA di are 4,300 (mog. 38), in 4 pezze, con ampio 
fabbricato rustico annesso, in territorio di Occimiano, 


aura I librai tane 


o 


GUIDA . 


AI MILITARI D' OGNI GRADO 
PER LA REDAZIONE DEI RAPPORTI, kcc., 
per um Capitano di fanteria 


È un libro indispensabile per chiunque voglia ese- 
guire esattamente i suoi doveri, non solo tra i gra- 
duati dell’ esercito, ma anche tra quelli della Guardia 
Nazionale, in tutte le circostanze che presentar si pos- 
sono. — Prezzo L. 41, 50. 


AVVIGS 


——_ —- 


Trovandosi vacante presso il Comune di Lagnasco 
(Saluzzo) la piazza da Maestro di metodo. per la prima 
c'ementare, collo stipendio di L. 500, il Sindaco sotto- 
scritto lo notifica al Pubblico, ace'ò ehiunque vi aspiri 
s'affretti a dirigere la sua dimanda alla Segreteria Com," 


ALserI., Sindaco, 


pu dt 








DA VENDERE 


CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria, 
con:corte é due spaziosi giardini, prati e campi an- 
nessi, jl tutto posto sulie fini di Torino, cantone dell’ 
Abbadia di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di 3 ore 4/2 d'acqua dalla bealera maestra, 
detta dei Prati, per l'irrigazione di detti stabili. 

Per.le maggiori notizie far capo in Torino e nello 
studio del notaio coll. Searavelli; tenuto in casa San 
Martino della Motta, via degli Stampatori.; porta n, 40, 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 





AUMENTO DEL DECIMO 
sul prezzo di vendita del taglio di un bosco 





Con verbale 42 settembre 1854, passato avanti ]’ uf- 
ficio dell’ Intendenza di Susa, venne deliberato il taglio 
del bosco Comunale d'alto fusto e di ceduo, denominato 
Grande Sapée, situato mel territorio di Chaumont, a 
poca distanza, dalla, strada, carrozzabile fra il detto Co- 
mune e la capitale, pel prezzo di L. 38m, 

I termini fateli per l' aumento del decima scadono 
con tutto, ii, 29 detto mese. 


AVVISO 


Con tutto il giorno 2 del prossimo mese di ottobre 
scadono i fatali per l'aumento di sesta o mezza sesta 
ai deliberamenti seguiti sotto il giorno 12 corrente , 
delle case e beni di proprietà della parrocchiale di 
S. Maria di Moncalieri, a rogito del notaio Cerruti, 
alla residenza di detta città, 


_—_——mb 


VENDITA VOLONTARIA 

Di num. 459 piante QUERCIE di diverse grossezze, 
situate sulle fini di Piozzo e Carrù, in suulo solido, 
facile al trasporto, già estimate da. perito in L. 9,565, 
divise in quattro lotti. 

Per le condizioni far capo dagli agenti, dei. s:gnori 
conte e contessa di Germagnano in Mondovi, ed in 
Piozzo da quello abitante nel castello. 


INCANTO VOLONTARIO 


Lunedì, 22 corrente settembre, dalle ore 9 alle 12 
del mattino, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e così nei 
giorni successivi ; ‘al piano nobile della casa Daziani, 
posta sulla piazza S. Massimo, si esporranno in ven- 
dita mobili da appartamento di vario genere, un piano 
forte dell'autore Pleyer, lingerie, strati, diamanti, 
oggetti d'oro, argenterie, pendule, candelabri in bron- 
zo, lampade diverse, vasi chinati, porcellane, cristalli , 
litografie, dipinti ad olio colle cornici dorate, ed altri 
oggetti di casa. 














PsiLenco , Perito giurato, 


AVVISO 

Il 3 novembre prossimo si apre nell’Asilo. infantile 
d’ Alba una Scuola elementare superinre per le ra- 
gazze; si richiedono per tal uopo una Maestra e duc 
Assistenti Maestre cogli stipendii alla prima di L. 800, 
ed alle altre di L, 300. 

Le postulanti presentino le loro, domande al Sindaco 
d' Alba fra tutto il corrente settembre, corredandole 
dei recapiti d'idoneità e di moralità. 


.DA AFFITTARE AL PRESENTE 
tanto unitamente che separatamente 
a discreto prezzo, mediante le debite cautele , 
Tre CASCINE in territorio di Torino e' provincia di 
Susa; la maggior purte a prati ope Dirigersi 
Alla Tipografia G. Favale è C., vid de' Mercanti, n, 417, 








ALLOGGIO decente di 7 membri con terrazzo 
e cantina, in una posizione centrale e piacevole, da 
rimettere al presente colla mobiglia. 


Dirigersi in Casale al sig. droghiere Francesco Clivio. | Recapito alla fabbrica di Ombrelle, via Bogino, n.4. 






OSSERVAZIONI 


ci 0: BAROMETRO A MILLIMETRI 


METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMI 


TERMOMETRO GairicraDo | 





TRAMOMBETRO CENTIOR, RSTERNO 


A DI TORINO, ELEVATA 


0] GuxAmices 


M.' BAILLY,. Professeur de Hautes Études à Paris 
rue S.t-Sulpice, 25, peut prendre en pension deux 
Jeunes gens qui voudraient perfectionner leurs études de 
Francais, Mathématique ete., dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 





NOTA 


Con atto giudiciale del 17 corrente, ricevuto dal 
notaio Cuminotto, segretario della giudicatura d’Asti, 
il sig. Todros Debenedetti , negoziante, di detta città, 
ha ewancipato dalla paterna podestà li suoi figli Moise, 
Raffael, David e Leone, 

NOTA 


Dietro a ricorso delli signori arciprete Don Pietro 
Coda Canati e Gioanni Aquadro, esecutore testamentario 
il primo ed erede beneficiario il secondo del suo fratello 
secerdote D. Giuseppe, venne fissato il nuovo incanto per 
l'udienza di questo tribunale di prima cognizione del 3 
prossimo ottobre, dello stabile. componente il lotto 4., 
di quelli già delibersti con precedenti sentenze.. 

L'incanto seguirà sulla base di L. 2,790, 29, offerto 
col secondo aumento di sesto seguito, ed alle stesse con- 
dizioni cui sonosi deliberati gli altri lotti, ripetute nel 
bando appositamente redattosi dal signor segretario del 
tribunale. i ver) 

Biella, il 15 settembre 41854. 

Dionisio sost. De Matteis, 
PSAIZZAAZIZ ORAL ITIN TA IALIA RTLA SEZ ADIBITE LR LINA REDINI AIA UA LIMO TRATTE LT RIT EI 


BORSA DI COMMERCEO 





BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accerlali dagli Agenti di Cambio e Sens ali 
Torino il 18 settembre 1851 


Conso AUTENTICO 














per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI |gior. pr.{ nella gior: pr. nella |gior. pr.jnella 
dopo bor.| matt.\dopobor,|matt. \tlopobor. matt. 
1819 5 070 god. 1 aprile 
(831 « » 1 luglio 
(848 » » 4 7.bre 
1849» » 1ifuglio 80 75 
1851 » .» I » 
1834 Obblig. i luolio 
1849 » ,18.dre 
1850 » ragosto 
1844 6 070 Sard.i luglio ' 
FONDI PRIVATI 
Azioni B.N. luglio 1635 
— Banca di Savoia 
Città di (4070 oltre lo 
inter. decor, 
Torino {5 510701 lug. 
Città di Genova A 0); 
\soc.del Gaz (ant.)1 lug 
Società del Gaz (nova 610-012 
Incendii a premio flsso 
Suia,bve A 0, 
Via Pe di Saviglyjano 
1 luglio»: . 
Molini presso Collegno 
Igiugno . . . . , 
CAMBI ‘ } 
Per brevi scad. || Per tre mesi 
A fe cea I Al - 
Francoforte S. M, 24Af- — 
Genova sconlo Ap. 
Moe e St, {00|- — 
Londra: ti. «è 26/20 + 
Milano. . . .. | —|- — 
Parigi + (20.0. .p moo|rd' — 
Torino sconto, | di 
_a——wri "Elton —IIIA 





oro 
Doppia da 2% L. . .. , 
La di Savoia .. 0. 
, di Genova . .... , 
Sovrana nuova . 
- vecchia 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L,. . 
EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. . 





nonsa DI PaniGI del 45 sellembre ABBI. 

115 00, aperto a 91, 65, chiude a DI, 70, 

11.3 0/0 resta a 55, 90. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80... 

Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 900. 

Le azioni della banca di Francia a 2402; 

TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (ore 7 4]2) Opera : Luisa Miller, musica del 

maestro Verdi—. Ballo: Narciso composto dal primo ballerino 

Davide Mucchi, VA Il 

Sabato (20 corrente) andrà in scena l'opera comica in due atti, 

Parole e Musica di F Rieci intitolata: / due ritratti, | 
D'ANGENNES Riposa: + dAdi 
SUTERA (ore d) 

recita: Matilde di. Maran, » 
GERBINO ( ore 8, ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 

magnoli rappresenta: Lucrezia Borgia! 0 vili. n 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
Ma PIRATI recita: L’Ebrea di Costanitina. v 

uYO (accanto alla cittadella ) ( &. ) La drammatica Compa: 
gnia Bassi e Proda recita.: La sorella del cieco, v44 


La drammatica Compagiiia Bassi ‘e Preda, 


TEATRO DA S. MARTINIANO (ore: 7 4/2) si tappresenità* 


La morte del Re di Roma — Ballo:MadamaCulidonia ed it 


Fischietto. si 
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Giorzate Urridiita pit Aromo. 








| Torle, alla Stamperia di G. FavALE € C., Cortrada del Mercanti, 
cua Colegra; melle Provincie, mediante invio(dj mandati posiali af- 
traneati: fuori delloStato aHs Direzioni postali, 


fl prazzo delle associazioni ed luserzioni dove ess-ro art'alpa‘o, 
Di sasoolazioni han principio sol primo di ogni mesa. 


‘PARTE UFFICIALE 


, . VITTORIO EMANUELE II, gcc, ecc. ; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Marina, Agricoltura e Commercio, Resggente il Mini- 
stero delle Finanze; . . 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. A. A far tempo dal 4° gennaio 1852, le Gabelle di sale e 
tabacco che si renderanno vacanti , ed il cui reddito brutto sarà 
maggiore di lire 500, verranoo date in appalto ai pubblici in- 
canti, sotto le condizioni ed al prezzo determinati dal Ministro 
delle Finanze, 

Art. 2. Dalla stessa epoca, le Gabelle, il cui reddito brutto è 
inferiore a lire 500, saranno dal Ministro delle Finanze, sulla 
proposizione dell’ Azienda della Gabelle, concedute aglì Agenti 
doganali ed ai Carabinieri che ne fossero meritevoli per distin- 
zione di servizio e per insufficienza dell’ ottenuta pensione di ri- 
poso, non che alle loro vedove. 

Quelle però il cui reddito brutto non eccederà le lire 250, 
continueranno a concedersi sulla proposizione del Consiglio co- 
munale del luogo in cui sono stabilite. 

Art. 5. Le Gabelle contemplate nell’ art. 2 e tutte quelle con- 
cedute anteriormente al 4° gennaio 1852 dovranno, dopo il tra- 
scorso «li mesi 6 dalla pubblicazione del presente, esercirsi per- 
somalmente dai titolari, salvo che ne vengano per legittima causa 
dispensati da un’ apposita Commiss'one nominata dal Ministro 
delle Finanze. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Marina, Agri- 
coltura e Commercio, Reggente la Segreteria delle Finanze, è 
incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato al Controllo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Dat. a Moncalieri, il 14 settembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 











0. Cavour. 





A norma della Legge 27 giugno 1850, S. M., con determi- 
nazione del 14 settembre 1851, ha provvisto di pensione i 
seguenti : i 

Giuliano Gaspare, padre del fu Giovanni, già soldato nel 4 reg- 
gimento fanteria ; 

Castellino Giovanni, id. Giuseppe, già sergente nel 7 id.; 

Bertoldo Pietro, id. Giovanni, già soldato nel 3 id.; 

Tomatis Giuseppe, id. Lorenzo, già soldato nel 44 id.; 

Degioanni Giovanni, id. Giacomo, già soldato nel 7 id.; 

Autina Giuseppe, id. Gaetano, già caporale nel 3 id. 

Macciotta Giovanna, madre del fu Magnano Autonio, soldato 
nel 44 id.; | 

M noletti Anton'a, id. Minoggio Giovanni, soldato nel 42 id. 


PARTE NON UFFICIALE 


| ITALIA 
INTERNO. — Torino, 18 settembre 


S.M. la Regina vedova Maria Teresa si è recata in Toscana 
per visitare i suoi Augusti Congiunti. 








ACCADEMIA REALE DÌ AGRICOLTURA, 

Nell'adunanza straordinaria del 40 corrents il socio dottore 
Bertola, relatore della commissione incaricata di studiare la malat- 
tia, che in quest'anno ha danneggiato più o meno le uve in molte 
parti dello Stato, lesse il rapporto da esso redatto intorno a 
quest'importantissimo argomento. 

Il rapporto consta di due parti: nella prima si dà ragguaglio 
delle ‘osservazioni fatte dalla commissione nelle esplorazioni, che 
ha eseguite in diversi ‘vigneti, e successivamente si presenta un 
sunto delle relazioni state dai signori Intendenti delle provincie 





Appendice. n 


toxk pr Lonpra. 
DOSE 
(Continuazione e fine, vedi numero di ieri ) 

Vi aggiungo uh nuovo cenno imperfettissimo sull’esposizione 
generale che potrà forse servire di poscritta alla lettera precedente. 
Trale novità utili vorrei potervi dare un’idea dei numerosi utensili 
destinati all'impiego del gaz nelle operazioni della cucina, appli- 
cazione che promette incontrastabili vantaggi sul presente sistema 
di combustione. Quanti perfezionamenti nei cammini, nei calo- 
riferi e nelle stufe ordinarie! Non si videro mai i più eleganti e 
ricchi cammini. Le manifatture inglesi hanno raggiunto in simili 
lavori un grado mirabile di perfezionamento. La sola tela in co 
tone, panorama di Manchester, della lunghezza di 400 piedi 
attesta a che punto siasi innalzata l'industria tessile inglese. Vi ho 
accennato che le macchine formano incontestabilmente la parte 
più eletta dell'esposizione. Cito a memoria i soli nomi di alcuni 
meccanismi, giacchè mi trovai in un vero laberinto, a malgrado 
di alcune visite ripetute. Il cotone naturale esce tela bella e fatta 
da una di simili macchine. x Ci 

Qui vedete una grossa botte da birra fatta in cinque minuti con 
altro meccanismo. Quante nuove ed utili € curiose applicazioni 
del vapore! Mi si mostrò la più bella macchina circolare finora 
ideata per.cardare la lana. Torni meccanici giganti 0 di nuove 
forme, macchine per filare il lino, che contengono nuove combi- 


Esposiz 






VENERDÌ 19 SETTEMBRE 


pagg at gi 


lrasmesse a) Ministero d'agricoltura è commercio, in risposta ai 
quesiti da que 
punti di vista la malattia delle uve. 5, 
Nella seconda parte del rapporto Sì ragiona intorno all'origine, 


n È 


questo: proposti, onde rischiarare sotto tutti. i diversi 


alle cause, all’indole, agli effettì del morbo; si espongono, esi 
discutono le ipotesi,’ e le teorie diversa state da vari scrittori pro- 
poste; ed in fine si cerca quali siano i rimedi valevoli a risanare 
le uve ammorbate, od almeno a trattenere i progressi della malat- 


tia, e ad impedirne una nuova invasigne,. | 
P. À. Bonsanetui Segr. 


PROGRAMMA DEI PREMI . 
Da distribuirsi dal Congrésso agrario che si terrà in Asti 
il 20, 21 e 22 ottobre A85I. > 
PRIMA CATEGORIA. 
Concorso generale. — Enologia e Viticoltura, 


1. Medaglia d'oro di gran dimensione — a colui che avrà nella 
fabbricazione, de’ suoi vini adottati i metodi più efficaci per mi- 
gliorarne la qualità, assicurarne la conservazione , od aumen- 
tarne il valore in commercio. 
NB. Questo premio sarà aggiudicato sui saggi dei vini che 
i concorrenti dovranno presentare unitamente ai titoli giu- 
stificalivi. 
Le domande dei concorrenti dovranno dimostrare quale sia 
la differenza di valore acquistato dai vini presentati mediante 
l'uso dei metodi adottati. 

Premio assegnato dal municipio. 
2. Una medaglia d'oro del valore dì L. 100 — a chi indicherà 
permezzo di una precisa e ragionata-relazione il metodo il più 
spediente per estirpare i bruchi (gatte) delle viti. 

SECONDA CATEGORIA. 

Premii riservati alla provincia d'Asti. — Moralità. 

5. Due premii di L.50 caduno — Due menzioni onorevoli — al 
coltivatore capo di casa che avrà dimostrato maggior impegno 
nel procurare ai proprii figli il benefizio dell'istruzione reli- 
giosa ed elementare appropriata alla loro condizione. 

4. Due premii di L, 50 caduno — Due menzioni onorevoli — ai 
mezzadri o fittavoli che colle loro famiglie coltivino da più lungo 
tempo lo stesso podere ed abbiano sempre posto il maggior zelo e 
la massima esattezza nell'adempimento dei loro impegni. 

5. Due premii di L. 25 caduno — ai servi di campagna che sì 
saranno maggiormente distinti per moralità , affetto ai padroni, 
solerzia ed intelligenza nei lavori, ed avranno usato modi più 
mansueti nel governo del bestiame. Si terrà anche conto della 
continuaz:one del servizio presso lo stesso padrone. 

6. Premio diL. 40 — alla massaia madre di famiglia che sì sarà 
maggiormente distinta con una condotta esemp'are, e coll’ordine, 
economia e nettezza tenuti nel governo della casa ; deIle stalle , 
delle pollerie ed attinenze. 

NB. I signori parroci e sindaci sono anche pregati di fare 
conoscere le persone che credono possano concorrere a questi 
premii, numeri 5, 4, 5 e 6. Tutte le proposte e domande 
dovranno indicare in modo esatto è meriti rlegli aspiranti, ed 
essere corredate dei necessarii attestati; 

1 premii indicati aî numeri 5, 4,5 e6, saranno rila- 
sciati in altrettanti libretti sulla cassa di risparmio della città 
d'Asti. 





Viticoltura — Primo premio. 

7. Una medaglia d'oro di piccola dimensione: 

Due secondi premii. 

Due medaglie d'argento dorato di grande dimensione — a colui 
che avrà i suoi vigneti nella condizione migliore, e che ne avrà 
notevolmente anmentato e migliorato il prodotto tanto coll’intro- 
duzione di nuovi vittigni, quanto con una coltura più intelli- 
gente, più accurata e meglio conveniente al suolo. 

NB. Le domande per concorrere a questi premii dovranno 
indicare‘ comuni e leregioni in cui si trovano è vigneti, e 








___ 


nazioni per filare, tessere la seta e fabbricare î merletti; mac- 
chine per la stampa a vapore, per la fabbrica della carta, in cui 
vedete i cenci uscire trasformati in bellissima carta; modelli di 
soppresse idrauliche di una potenza enorme, pet molini, per co- 
niare medaglie; una tromba centrifuga, capace di sollevare in un 
minuto due mila galloni d'acqua (un gallone equivale a circa 
4 litri); macchine per fabbricare cappelli, per raffinare gli zuc- 
cari, per fabbricare la. birra. . . e le muove locomotive alcune 
delle quali di dimensioni e di forza quasi incredibili . . . Ja grande 
soppressa idraulica che servì a sollevare gli enormi tubi del fa- 
Moso ponte è .il non plus ultra im questo genere: una nuova 
macchina navale a rotazione impiegata come propu/seur è hélice 
ed altre simili, di cui mi è impossibile contiauarvi il solo cenno 
fissano ed attraggone costantemente la curiosità dei dotti e degli 
ignoranti, Come parlarvi dei perfezionamenti introdotti nelle in- 
dustrie delle pelli di cui l'espogizione presenta così bei saggi? 
l’istoria naturale e l'industria vi sono egualmente interessate Ri: 
Vorrei toccarvi dei numerosi e bei lavori in marmo, in a 
colta, in cristalli, in porcellane, in pietre artificiali, dei tri nifici 
mobili, delle preziose sculture in legno, in avorio... Sure È 
chiudere tante cose in due ristrette pagine? Quanti squisiti ve. 
dotti in NT pesta, in caoulchou, ed in gutta perca? Ad dai 
parti, esi come la chimica ela meccanica si diano amicalmente 
Le va inglesi dello Slampatore,del fondi 
carta, anno esposto saggi mirabili per forme iona* 
meoti, per masse... La cromolitografia, la pitt. Lirio» 
l'arte di incidere sull’acciaio coll’elettricità, gli smalti, le nodi 
glie, e modelli senza fine richiamano continuamente la vostra ate 


tore, del fabbricante da 


Anno 4 mosì 3 meeì 
Per Torino el REAL ar n 
Per le Provinele otl'icul, deli 1748 se 13 
Meteo <300 0. ra 2 M. 
Incerzioni volentarie, 36 esut.; d'obbligo 8% cent. 


ee ir oretta 
quali sono i miglioramenti di coltura introdotti, quale né fu 
l'aumento del prodotto, e sevi è introduzione di nuovi vit- 
ligni, accennarne la natura & l'origine. 
Enologia. 

8. Una medaglia d'argento dorato di gramidimensione — a ch i 
proverà di aver fatto con buon esito la maggiore spedizione all’ 
estero, per via di mare, di vino da lui fabbricato nella' provincia 
d'Asti nel periodo di un anno. n 

9. Una medaglia il’argento dorato di gran dimensione — a chi 


proverà d'aver fatto con buon esito la più lontana spedizione all’ 


estero, per via di mare, di vino da lui fabbricato» nella provincia 
d'Asti, e di una quantità non minore di 40° lodo — 
di un anno. a i 


Orticoltura. X rt 


10. Due medaglie d'argento di grande dim*nsione—Due meda- ’ 
glie d'argento di piccola dimensione — ai coltivatori ché avranno ’ 


migl.orato la locale orticoltura sia coll'avere introdotto è colti: 
vato con felice successo ortaglie più precoci e pregevoli, s'a coll’ 
avere ottenuto un maggior numero di distinti prodotti dallo stessò 
terreno e nello stesso periodo di tempo, ovveto anché coll’avere 
qualità ricercate. 

Gelsi. Ù 

{4. Una medaglia d’argento dorato di grande dimensione —Due 
medaglie d'argento di piccola dimensione — a chi avrà piantato 
durante il precedente quinquennio nelle terre da lui coltivate, e 
proporzionatamente all'estensione delle medesime, una maggiore 
quantità di gelsi i quali si trovino in prospero stato di vege- 
tazione, 

NB. Le domande di concorso dovranno indicare oltre al 
luogo della piantagione il numero approssimativo delle piante, 
Pestensione dei poderi coltivati e i metodi di coltura. 

Bachi da seta. — Premio assegnato dal municipio. » 

12. Un premio di L. 100 — a chisi sarà dedicato alla prepara: 
zione della semenza dei bachi da seta, non solo per uso proprio 
ma anche per farne uno smercio conscienzioso, giustificando ap- 
prossimativamente la quantità ottenuta, purchè mon minore di 
5 chil., indicando il metodo praticato e somministrando le prove 
della bontà e del vantaggio conseguito dagli acquisitori della detta 
semenza. 

NB. Que questo premio non potesse essere aggiudicato dall 
attuale Congresso, sarà sul luogo nominata una commissione 
dal Congresso stesso, incaricata dî proseguire gli esami per 
quindi riferirne al comizio d'Asti a cui spetterà l'aggiudicare 
il premio. i 

Prati, 


15. Una medaglia d'argento dorato di grande dimensione — a 
chi avrà nel modo il più economico e vantaggiose sopperito alla 
mancanza dei prati naturali pel mantenimento del bestiame. 

Avvertenze, ILL). 

1. Ai prem'i della prima categoria ‘ possono concorrere. indi» 


stintamente tutti i regnicoli, mentre a quelli della seconda ca- 


tegoria possono solamente concorrere gli abitanti della provincia. 
2. Tutte le domande dei concorrenti ai premii ‘(enunciati in 
questo programma dovranno essere corredate dei necessarii titoli 
Riustificativi, e trasuiesse in un coi medesimi franche di porto 
alla segreteria del municipio d'Asti prima del 5 ottobre. 
OPERAZIONI DEL CONGRESSO, 


Primo giorno, 20 ottobre. 
Nel mattino. 
Riunione dei socii nel luogo del Congresso (ore 9), 
Messa - Inaugurazione del Congresso. 
Nomina della direzione e aggiunta ai comitati. 
Ore pomeridiane. 
R'unione e lavori dei comitati. 


Sera. 
Conferenze agrarie. 


tenzione. I magnifici specchi, tra i 
zione, sono inargentali.jnvece di essere semplicemente ricoperti 
del noto amalgama di mercurio e stagno. Nell'esposizione bri- 
tannica gli strumenti chimici, fotografici, elettrici, elettro-mague- 
tici, telegrafi e simili presentano la più compiuta e la più istrut- 
tiva collezione finora nota. Quante novità nella Dagherrotipia? Vi 
accennerò ancora qui come tra parentesi che il gran modello della 
terra, attesa la sua veramepte straordinaria dimensione, venne 
esposto sulla piazza Leicester in unedifizio costrutto a bella posta, 
e ve ne darò a suo tempo una particolare descrizione. Tra i 
nuovi stromenti scientifici i più curiosi vogliono forse ricordarsi 
quelli che segnano essi stessi le variazioni. 

Mi pare degno di speciale menzione quello che verifica le va- 
riazioni dell'intensità magnetica della terra. Questo magnetome- 
tro è fondato sulla scoperta fatta da Faraday, che l'ossigeno atmo- 
sferico è magnetico, e che un simile magnetismo varia colla tem- 


più bei prodotti dell'esposi- 


peratura, L'orologieria sì presenta «otto tutte le forme. In questo 


compartimento dell'esposizione britannica abbiamo veduto l'uomo 
d'acciaio composto di settemila pezzi distinti, il quale sì può al- 
lungare e contrarre in ogni fesa > ano e nin 
britanniche formano esse sole una brillantissima esposizione. 
stromenti rurali sono degni di una speciale descrizione, scorgen- 
dosene di tutte le forme. Gli aratri a vapore sono veramente in- 
gegnosi; ma non suranno forse mai, 0 ben tardi, introdotti nel 
1 La pochi oggetti, ma scelti; candelabri. magnifici, 
mobili èlegantissimi di variate sostanze, € specialmente quelli in 
malachite, Il principe Esterhazy comprò uno di questi vasi di ma- 
lachite colla somina di circa, 90 mila franch'! Non parlo delle 
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buona salute. Ieri l’altro noi abbiamo osservato un numero rag- 
guardevole di giovinotti appartenenti a una delle corvette, al cui 
bordo sono stati mandati dalla r. scuola di marina di Genova per 
fure questa traversata. Essi camminavano in corpo e ci sorprese 
il loro contegno fiero e svelto, e la promettente apparenza. 

L'ammiraglio e il capitano della nave principale furono mer- 
coledì a pranzo nel palazzo; altri inviti sono stati fatti dall’ammi* 
raglio Harvey e dal segretario in capo di Goot. Noi avremmo 
desiderato che la flotta sarda fosse giunta fra noi in una stagione 
più allegra acciocchè gli ufficiali avessero potuto essere invitati e 
festeggiati a uno o parecchi dei nostri balli. 

LOMBARDO-VENETO 
Si legge nella Gazzetta di Milano il seguente avviso : 
1. R. derezione provinciale dell'ordine pubblico. 

Essendo stato approvato da S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, dietro proposta dell’ i. r. comando militare della Lom- 
bardia , che sull’ i. r. piroscafo da guerra attivato sul Lago Mag- 
giore, e destinato anche pel trasporto di viaggiatori e di merci, 
sia istituito un apposito ufficio per tutto ciò che concerne il ser- 
vizio dell' ordine pubblico, si reca a comune notizia che esso uf- 
ficio viene attivato col giorno d'oggi. 

Siccome tra le incumbenze di istituto degli impiegati assegnati 
a tale ufficio vi ha-pur quella di riconoscere i ricapiti di viaggio 
dei singoli passaggeri, ‘così si previene il pubblico, che ad ogni 
richiesta dei suddetti impiegati, dovrà ciascuno presentare il pro- 
prio passaporto, od altro documento del quale deve pei vigent! 
regolamenti senz'altro andar sempre munito onde Jegittimarsi in 
qualunque circostanza. 

Milano, 16 settembre 1854. 


Lavori dei comitati - Visite alle campagne. 
1 Ore pomeridiane. 
Adunanza generale per deliberare sulle relazioni dei comitati 
che saranno pronte. È 
Sera. 


vecchi quartieri l’aria e la luce, e adorna i nuovi di utili abbelli- 
menti. Le nostre vie anguste dispaiono ; il Louvre e il Palazzo di 
Città sono sgombrati d’ogn’intorno; la Senna vede i suoi ponti ri- 
staurati, lesue vie lung'acqua ampliate; la via di Rivoli si sta ter- 
minando; finalmente altri progetti sono in istudio , e corrispon- 
dono ai bisogni degli altri quartieri della città. 

« Dappertutto, signor presidente, la vostra benefica iniziativa 
si fa sentire, e i lavori nostri ricevono dalla vostra costante sol- 
lecitudine un salutare impulso. Parigi comprende tutto ciò che 
a voi deve; sa le frequenti vostre visite ne'suoi stabilimenti pub- 
blici, nei laboratorii dei nostri fabbricanti, e sa del pari che dap- 
pertutto il vostro passaggio è segnato da savie riforme , da utili 
incoraggiamenti. 

« Nel collocare oggi questa pietra consacrata dalle benedizioni 
della Chiesa, voi aprite nuove vie al commercio parigino; voi as- 
sicurate per lungo tempo il lavoro dell’operaio» Parigi, vostra 
città nativa, accoglie con vera gioia queste nuove testimonianze 
del vostro interessamento, e il corpo municipale m' incarica di 
esprimervi qui tutta la sua gratitudine. » 

L'abate Gautrot, curato di Sant'Eustachio, dopo fatta la bene- 
dizione della prima pietra, tenne questo discorso : 

« Signor presidente, signori del Consiglio della città di Pa- 
rigi; Possano le centrali logge da mercato, monumento pacifico, 
elevarsi in mezzo della quiete degli animi, e divenire, in tutto il 
tempo della loro costruzione, il pegno della concordia pubblica. 
Possan esse rimanere una testimonianza imperitura dello zelo che 
il caposillustre dello Stato porta al benessere di tutte le classi 
della società, e della costante sollecitudine che distingue l'ammi- 
nistrazione municipale in riguardo alla nostra città. Possan esse 
concorrere, colla diffusione dei principi di equità, di franchezza, 
di lealtà, attinti dalla fede cristiana e cattolica, a giovare il com- 
mercio, fonte di ricchezze legittime e di prosperità per la patria 
nostra. x 

« Tali sono i voti del clero di Parigi; tali le speranze in cui 
ci rafferma l'atto religioso che dianzi abbiamo compiuto. » 

Riferimmo nel numero antecedente il discorso del presidente 
della repubblica. Ecco ora le parole con cui egli accompagnò 


Conferenze agrarie. 
Terzo giorno , 22 ottobre. 
Nel mattino. 
Lavori dei comitati che non hanno ancora fatto le loro re- 
lazioni. 
Visita dei pubblici stabilimenti. 
Adunanza generale per deliberare sulle rimanenti relazioni dei 
comitati. 
Ore pomeridiane. 
Distribuzione solenne dei premii. 
Torino, 20 agosto 4851. 
L. Z. Quagnia vjce-presid. —P. P. Sanpr segr. 
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FATTI DIVERSI. — Savona. — Leggesi nella Gazette offi- 
cielle du Duché de Savoie del 17 : 3) 

letmattina il settimo reggimento di Cuneo ha fatto una pas- 
seggiata militare sino alla borgata di La Motte-Servolex. Queste 
passeggiate, considerate come servizio d’avamposti , devono essere 

— continuate fino al principio del mese di ottobre, e se il tempo lo 
permette, saranno seguite da altre evoluzioni, come sarebbero 
difese ed attacchi di villaggi , di posizioni , fazioni campali o pic- 
cole guerre. Dopo queste manovre verranno.i corsi di ginnastica, 
gli studi topografici , ecc. I 

— Si legge nel Courrier des Alpes'in data di Ciamberì 5-21 
corrente : 

Ieri dopo mezzogiorno un gendarme francese è giunto latore di 
dispacci contenenti l’annunzio dell’ evasione dalle prigioni di 
Grenoble di due banditi, di cui l'uno è il famoso Tirard-Gaillier 3 ; SOLI 7 
che ultimamente spargeva il terrore ne’ due comuni dei cantoni didature alla presidenza della repubblica si è un po' rallentata. I 
di Voiron e di Saint-Laurent-du-Pont. fogli d'oggi non recano verun articolo d'importanza. 


I 
L'1. R. Direttore 
Sanpeosa: — Si legge nell'Indicatore Sardo : Leggiamo in una corrispondenza particolare dell’ Emancipa- 


WaowER. 
FRANCIA 
Partor, 15 settembre. La polemica dei giornali sulle varie can- 


Gli oggetti che il generale Lamarmora donava con singolare perdi ie orta that. LMR E adpbora l'atto di consegnare al ministro Da Faucher le insegne di com- 
tratto di generosità non è guari a questo Regio Museo, acciò ne le tendenze du) risasfdimevidati bbli dai mendatore della Legion d'Onore : 
‘venisse aumentato il suo lustro e splendore, come dicemmo in » e ondi ord pr aa pi v via peli pai) a) I & « Signor ministro dell'interno ; Io non aveva bisogno di que- 
altro numero, sono i seguenti : y risce all'abrogazione della legge de ‘ maggio, tendenze rivelate sta occasione per apprezzare tulta la sollecitùdine e V° operosità 
4. Una collezione di 104 idoli sardo-fenicii di bronzo: che voi mettete nella direzione dei grandi interessi che vi sono 
2. Sette utensili antichi dello stesso metallo. affidati. So che tutti i momenti vostri sono consacrati al bene pub» 
5. Due mobili di legno noce per collocarvi la raccolta geolo- blico. Sono lietissimo, nel nominarvi commendatore di quell’or- 
gica sarda, che il medesimo Generale già da tempo parimenti do- dine della Legion d'Onore che fu creato dall'Imperatore, di cui 
nava al Museo. avete ora contribuito ad attuare il pensiero, di offerirvi una giu- 
4. L'Atlante degli uccelli d'Europa, di Werner. sta ricompensa delle vostre fatiche e de'servigi da voi prestati. 
Questo dono parla abbastanza chiaro da per se stesso per essere Gradite, o signor ministro dell'interno , questa, croce come un 
d’uopo de’ nostri inutili elogi al generale Lamarmora. attestato dell'alta mia stima. » i 
Faremo solo notare che esso dono, e specialmente quello dei PAESI BASSI 
104 idoli, rende inestimabile il valore dell'interessante nostro Ecco il discorso col quale il ministro dell’interno,sig. Thorheke, 
gabinetto, singolare: per la ricchezza dell'antichità fenicia. Di ha chiuso il 43 PRA LE in nome del re, le due Calm , come 
questi la Gran Bretagna non ne possiede che soli tre, la Francia, già abbiamo accennato nel num. di ieri . I 
ca Faces il nostro Museo nè novera più di 300 ; oltre la a sur i 
celebre lamina d'oro 0 papiro di oro elastico, co di gero- N iena 1 _- 
glifici egiziani e sy un astuccio d’oro, ny tro- < Il re mi incatirò di chiudere la vostra attuale seasiohè' pati” 
vata nell’ antica 7aros, e che illustrata può considerarsi qual pentito: 3 ec sen > xe È 
monumento della più alta importanza. fu fi " dn: È stione tie a parli sa erge 
R..i er 4 rh ge È val vostro, esame: quanto a mo! i che i 
le perno si Risorgimento da Cagliari : ; 7 lempo adi permise di iui, vennero pan guisa 
eri verso le 7 ore di mattina giunse in questo porto il r. pi- che nella prossima sessione saranno condotte a compi + to 
roscafo la Costituzione, sopra di cui si era imbarcato il primo « Molte leggi, relative all’amministrazione pie ” li 
reggimento della brigata di Casale, che viene a dare lo scambio al interessi della ra industria, alla giustizia e alla Hi a 
e o pit di Sardegna da più anni qui ‘stanziato. paese, furono votate: la legge municipale, la legge che regola 
i SI vl povera perizia ira nre per cagione di ,pubblica utilità, e le leggi sul- 
È è pai ‘avanzamento, la demissione e la collocazi i i ufli- 
conte Alberto Della Marmora. Verso le ore sei pomeridiane il | jo vi ringrazio d'esser venuto ad accrescere lo splendore di que- | ciali di terra e di mare, ebbero pina na Lon na 
corpo degli sr he Cacciatori di Sardegna diede un lauto | sta solennità. Noi aspettavamo questo segno del vostro benevolo | attenzione. Massime importanti di diritto costituzionale e di am- 
ee gr ng pot igata di Casale Ù segno di quella nobile | interessamento per la città il cui prosperare è continuo pensiero | ministrazione vennero stabilite per mezzo di queste leggi. 
abezigin i ssp bi tutti quanti formano Palo della regia |.del vostro governo; la presenza vostra in mezzo anoi è altresì un | «In questo modo voi, con sollecitudine degna e calma, con- 
popol Ò: Wiinitaminte Lite pie Lib pretesto omaggio alla memoria dell' imperatore che, nel 4844, designava | correte alla fondazione d'istituzioni, comandate dalla legge fon- 
Cristina all'ora in che gliuffiziali d ambi i Pont si teca coli ssp) îl sito su cui orasi devono stabilire le centrali logge 'da perni Mi introduzione delle riforme richieste dalle; 
al pranzo che ebbe luogo nella R. Armeria. « Invitando a questa cerimonia i rappresentanti delle nazioni « La zelante cooperazione, piena di sollecitudine e.di ‘saviezza, 
— La Maddalena, 3 settembre. Questa mattina verso le ore straniere, il corpo legislativo e gli alti, funzionarii della capitale, | che voi prestaste al governo, ci assicura che noi siamo sulla via 
nove partiva: la squadra di S. M. Britannica comandata dall'’am- | \° amininistrazione volle legnamente. inaugurare la serie dei | che conduce alla soddisfazione dei veri interessi della nazione. 
miraglio Parker, e si dirigeva alla volta di Ponente. grandi lavori ch’essa può intraprendere oggidì, mercè.i grandi « Continuando così, il governo ed i rappresentanti potranno 
Esteno. Si legge nel Malta Mail in data di Malta 5 corrente: | mezzi che il patriottismo assennato dell'assemblea nazionale e l'e- | avere fiducia che gli effetti riconosciuti apprezzati da un po- 
Questa settimana il nostro porto è stato più animato per l’ar- 


i nergico appoggio del ministro dell’interno le assicuraronò, L'anno polo, la cui forza sta nell'unione, corrisponderanno al fine 
rivo della flotta sarda sotto il comando del contrammiraglio conte | 4851 sarà per la città di Parigi un anno fecondo. Mentre che all’ proposto. 


dal dott. Veron nel Constitutionne!: È cosa probabile ch'egli non 
conserverà il portafoglio dell'interno , ul riaprirsi della sessione 
parlamentare; ma pel momento il gabinetto non subirà alcuna 
modificazione, seppure non interviene qualche caso impreveduto. 

Una conferenza fu tenuta ieri al castello di Noiziel ( Senna-e- 
Marna ) presso il duca di Levis.-Il signor Berryer e il duca di 
Noailles vi assistevano. Questa conferenza aveva per iscopo di cer- 
care i mezzi di ristabilire l'accordo «in seno del partito legitti- 
mista. Gli uomini politici presenti a questo colloquio si ritira- 
rono soddisfatti. Si parlò del viaggio del sig. Berryer a Froshs- 
dorff, annunziato e quindi smentito dai giornali. Nulla è stato ri- 
soluto in questo proposito. 

Il duca di Levis, uomo pacato, freddo, circospetto, che gode di 
‘un'intera confidenza presso il conte di Chambord, lascerà in breve 

arigi, e andrà a stay parecchi mesî presso il principe esiliato. 

Ad onia di tutte le accuse dei giornali ultra-democratici s il si- 
gnor Berryer ed i suoi amici sono ben lontani dal voler favoreg- 
giare Eliseo. Il sig. Berryer è d’avviso che non devesi pensare a 
scegliere un candidato per la presidenza della repubblica se non 
dopo la seconda discussione sul rivedimento della costituzione. 

— Alla solennità d'oggi pel collocamento della prima pietra 
delle logge da mercato, di cui abbiamo fatto parola nel num. an- 
tecedente della nostra Gazzetta, il prefetto della Senna tenne il 
seguente discorso : 


« Signor presidente; ln nome del corpo municipale di Parigi, 


stupende pelliccerie. L'Austria destò l'universàle ammirazione coi 
suoi prodotti : il grande e hellissimo appartamento così elegante- 
mente arredato forma sicuramente una delle parti più notevoli 
dell'esposizione. L'Australia del Sud e Van Diemen inviarono cu- 
riosi prodotti delle loro terre, ed alcuni pregevoli delle loro in- 
dustrie che interessano egualmente la scienza e l'arte. La Nuova 
Scozia mandò il suo ferro ed il suo carbon fossile. Il Canadà fi- | 
gura degnamente nell'esposizione colle produzioni del suolo e del 
suo genio industriale. Vi ho già citato ad-esempio il gran trofeo 
di legno del viale centrale; è tra le novità'eanadesi vuolsi - forse 
citare la pianta che chiamano asparago selvatico, il cui seme co- | Jetti sono senza rivali, I suoi tappeti e le sue telerie sono giusta- 
tonoso può impiegarsi utilmente nella fabbricazione del feltro. mente apprezzate. Bei candelabri d'un lavoro squisito fissano l'at 
Le Indie Orientali occupano Un posto ben distinto nell’esposi- | tenzione sull’ Olanda, di cui tutte le industrie sono rappresen- 
zione, e presentano oggetti ricchi e curiosi e utili. Prodotti natu- | tate nell’ esposizione. E dove trovare ancora un po' di spazio a 
rali, in copia; l'acciaio rinomato, Scialli magnifici, sete, velluti, | ricordare la Francia che, dopo l'inglese, presenta la più ricca di 
armi, sculture in legno ed in pietra, stromenti di musica, mobili, | tutte le esposizioni parziali, ove non divida forse, secondo al- 
gioie, modelli variati e perfino un elefante riccamente bardato ci cuni, lo scettro industriale colla Gran Bretagna?... Nell’ orolo- 
danno un'idea dello stato presente della civiltà dei Popoli di quelle | geria francese ci ha colpito l'orologio posto in moto da venti bat- 
lontane regioni. = — smi; i È “| ferie, di Dantell, ela cui soneria è così armonica. Le molte 
Nei prodotti degli Stati dell’Unione americana tra i molti ab. «Macchine fissano l'attenzione speciale degli intelligenti. I tappeti 
l'amo notato un modello in gomma elastica, lungo ser eJargo tre | ele porcellane sono stupendi; tutti i visitatori hanno ammirato 
piedi, di un canot de suuvetage che può mettersi n tasca, come | la folezta della «duchessa di Parma come un capolavoro di buon 
abbiamo veduto in altro compartimento un letto elastico compiuto | gusto, 1 diamanti, i bronzi, gliori, gli argenti, i fiori artificiali, 
chiuso, in una piccola valigia. Le pelliccerie americane sono di Una | i mobili ed j cartons-pierre sono mirabili. Gli articoli di Parigi 
gran: bellezza. L'esposizione degli Stati Uniti presenta un vivo | godono di una riputazione universale per le forme e pel buon 
interesse per le sue ricchezze natutali; i prodotti dell'industria gusto, I panni s le seterie, i velluti , gli scialli che tanto si ap- 
poi attestano il genio inventivo e la perfezione nell'esecuzione. prossimano agli indiani s le mussole, le tele dipinte e simili sono 
Le porcellane della Danimarca onorano l'industria danese. I | veri fiori dell’ i ‘ 


i î Ssposizione. TS: 
prodotti metaliurgici ed ivbei (lavori in porfido testè giunti rac- Abbiamo già Sccennato nella lettera precedente che l'Italia in- 


limo iii 
comandano altamente la Svezia e la Norvegia. L'Unione doganale 
della Germania presentò molti interessanti oggetti scelti è di vero 
buon gusto. La ricca collezione di balocchi d'ogni maniera è ve 
ramente curiosa, La Prussia però è quella che inviò i più impor- 
lanti oggetti, i quali vi rappresentano deguamente Je varie in- 
dustrie. Non accenno che ai disegni in lana di Berlino ed ai suoi 
lavori in ferro fuso, celebratissimi da molto tempo. La collezione 
chimica e gli apparati fisici sono della più alta'importanza, e de- 
gni di essere conosciuti universalmente. Il Belgio occupa uno dei 
primi, posti neli' esposizione generale. Le sue armi ed i sui mer- 


—_—____—_——__--- 
viò ben pochi oggetti. Ci duole vivamente di poter appena ram- 
mentare i bei mosaici della Toscana, le: opere in filigrana e co- 
rallo, le sete ed i velluti liguri-piemontesi. La Spagna ed il Por- 
togallo non rimasero addietro. Chi non ammirò Ja veramente ma- 
ravigliosa custodia destinata alla cattedrale di Lima? Le armi di 
Toledo, i tabacchi dell’Avana , alcuni mobili, e le sete greggie , 
sono degni di attenzione speciale. La Svizzera arricchì l'esposi- 
zione co’ suoi rinomati tessuti, co’ suoi lavori in paglia; e special- 
mente colla sua orologeria. L' Egitto, la Grecia, la Persia, l'Ara- 
bia, e specialmente la Turchia, inviarono ‘anch'esse queste rimote 
regioni il loro contributo colle principali produzioni delle loro 
industrie e delle loro terre, minerali, semi, frutti, stoffe, armi, 
arredi delle loro abitazioni, e perfino i troni dei loro principi. Il 
Brasile, il Chilì, il Perù e la California fissano gli sguardi spe- 
cialmente coi loro prodotti minerali. Anche Tunisi volle occuparè 
un posto nella presente universale esposizione coll'inviare i suoi 
ricchi abiti, pelli, lappeti, stuoie, ferri, terre cotte, e simili. Per 
ultimo la rinomatissima Cina si. presentò all’ esposizione co’ suoi 
più rari e curiosi prodotti, tra i quali si ammira un edifizio reli- 
gioso. Senza citare la Giunca, che attrae sul Tamigi i curiosi da 
qualche tempo, a pochi passi dal palazzo di cristallo vi ha una parti» 
colare esposizione cinese con una numerosa famiglia, la quale ci 
presenta un vero compendio degli usi e delle produzioni dell’im- 
pero celeste. i o 

La presente esposizione sta per chiudersi sul'principiare del 
vicinissimo ottobre. Iopo la solenne premiazione ci lusinghiamo 
vedere comparire un’istoria compiuta di questo gran fatto indu-. 
striale, che formerà sicuramente il più lieto avvenimento della. © 
prima metà del secolo XIX. i 
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« In nomedel re io dichiaro chiusa l'attual&8e® 
Generali. » AI 
: ALEMAGNA 

I giornali tedeschi si occupano in modo particolare del trattato 
conchiuso fra Prussia ed Annover per Ja lega dell’associazione 
doganale con quelia delle imposte. Infatti non si può negare che 
sia questo per l'Alemagna un notevole avvenimento che importa 
a tutto il commercio industriale e marittimo del nor. non meno 
che alla maggior parte degli altri Stati europei. 

Uno degli effetti che produrrà necessariamente questo trattato 
sarà l’ ingresso dello Stato e del portofranco di Brema nella lega 
doganale tedesca. La Prussia avrà così conseguito il fine cui mira 
da venti anni, e potrà, col possesso del porto di Brema, e senza 
essere sottoposta ad alcun dazio di transito, spedire. suoi pro- 
dotti industriali in tutti i paesi d' oltremare e riceverne libera- 
mente tutti i cambi possibili. 

Sembra che siansi accordatifall'Annover grandi vantaggi pecu- 
niari a fine di vincere la sua resistenza ed indurlo alla conchiu- 
sione del trattato. 

Le annue rendite prelevate; sulle merci estere alla loro intro- 
duzione nella unione doganale sono divise, come già si disse, 
fra i diversi Stati a norma della popolazione. Or bene , sì dice 
che siansi contati per l’Annover 400,000 abitanti oltre il vero 
totale della sua popolazione : la sua parte adunque crescerà in 
ragione di questo numero fittizio de’ suoi abitanti. ,. 

In Alemagna adunque ; al di fuori della lega doganale , non 
V ha più, oltre l’Austria, altro Stato, fuorchè il Mecklenburgo, 
l’ Holstein , il Lanenburgo , i porti e le città libere di Lubecca e 
di Amburgo. h 

Questa convenzione doganale coll’Annover, se aumenta l’im- 
portanza commerciale della Prussia , non sembra però che sia 
per accrescerne l'influenza politica. Negli anni 1849 e 4850 si 
vide la Baviera ed il Wilrtemberg, non meno che le due Assie , 
a parteggiare per gli avversarii della Prussia, non ostante i le- 
gami dello Zollwerein. 

Secondo che scrivono all’ Indépendance Belge, v' ha sempre 
grande ristagno negli affari. I pubblici fondi non si rialzano, e 
l'influsso propizio del prestito austriaco tarda a manifestarsi. 

La Triester Zeitung , a proposito della suddetta convenzione, 
dice che, se riesce alla Prussia il costituirsi come punto centrale 
di una grande e forte potenza commerciale del nord, dovrebbero 
gli Stati dell'Alemagna meridionale distaccarsi dallo Zollverein, 
i cui dazi ribassati, al suo dire, più non convengono loro, e strin- 
gersi invece in una falange che stia a fronte dell'altra lega do- 
ganale ; così che l'Alemagna rimarrebbe per sempre divisa in due 
grandi corpi doganali , tranne che, col ravvicinarsi della lega 
del nord con quella del sud, non si pervenga finalmente alla tanto 
decantata unità. 

Il citato giernale invita l'Austria a promuovere questa fusione, 
dalla quale abbia a nascere una lega doganale dell’Alemagna me- 
ridionale, ed a porsi a centro della medesima. 

Simili ad un dipresso sono le consìderazioni del Wanderer 
sullo stesso argomento, Il trattato fra l' Annover e la Prussia, 
egli dice, è la pietra fondamentale della preponderanza di un’ 
Alemagna settentrionale sugli Stati meridionali, e la Prussia. tro- 
verà molteplici compensi alla concorrenza che agli insalubri suoi 
porti del Baltico faranno quelli del mare del nord. 

Il Wanderer perciò vorrebbe che l'Austria avviasse pratiche 
intese a rannodare un’altra lega simile a quella che ora venne 
conchiusa fra Ja Prussia e l’Annover , e l'importanza della quale, 
secondo il parere di questo giornale , si estende anche alle con- 
seguenze politiche. 

— Gotha. Fra le questioni sottoposte all'esame della Camera 
dei deputati , v ha quella che concerne i reclami del principe 
Alberto, che chiedeva il pagamento di 50,000 fior. conforme- 
mente al trattato di famiglia conchiuso da suo padre. 

Un parere della Facoltà di diritto dell'università di. Eidelberga 
diede ragione alle domande del principe, il quale però consentì 
a ridurre le sue pretensioni a 40,000 fiorini, e, nella tornata 
del 9 settembre, la Camera dei deputati di Gotha autorizzò il 
governo ad accettare quest'ultima proposta. 

. | STATI AUSTRIACI, 

Usanema. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

Il quadro dello stato della popolazione dell’ Ungheria nel- 
l’anno 4850 dietro l’ultima anagrafe eseguita in via ulliciosa è 
comparso testè dai torchi dell’ i. r. tipografia universitaria di 
Buda in forma tabellarià e già anche posto in vendita presso i 
librai. 

La popolazione dell’ Ungheria secorido l' attuale sua comparti- 
zione politica ascendeva ‘nel ‘suddetto anno 4850 a sette milioni 
864 mila e 262 anime , le quali erano domiciliate «in 95 città, 
107 sobborghi , 595 borgate, 8385 villaggi e 2252 casolari, 
formanti 1,214,229 case e 49,064,470 abitazioni. Se ora ‘idal- 
l’anzidetta popolazione si faccia la sottrazione di 352,686 fo- 
restieri ( dei quali però soltanto 2734 non austriaci) e vi si 
aggiunga invece coloro nati nell’ Ungheria i quali sono assenti 
dal paese che sommano 447,575 ( tra i quali femmine 44,664 ), 
ne risulta che la popolazione indigena dell’ Ungheria ascende 
alla somma totale di 7,659,154 anime, ossia 3,782,627.maschi 
e 3,946,524 femmine. R 

Avuto riguardo alla nazionalità il complesso della popolazione 
indigena del suolo dell’ Ungheria vuol essere suddiviso. come 


g:- ‘Magiari - ‘5749662 ossia 49,0 p. 0/0 
Slavi . 1656354 » 2,0» 
Tedeschi 834550 » 10,9 » 
Rumeni 538375 » 70 » 
Rutteni BATISA » 450° 
Ebrei . 325504» 42 >» 
Croati . È * 82005 » 4,40» 
Vendi .. | |. 4016» 0,7» 
Zingari. 47609 » 0,6» 
Serbiani . . 20994 » 0,5» 


izi * 94355 » 04° » 

In Riti ge ct sono compresi cioè : 6928 illiri, 1559 
moravi e boemi , 355 italiani, 250 armeni, 242 polacchi e gali- 
ziani , 84 francesi , 25 inglesi, 15 svizzeri e 2 belgi. \ 

Dietro la religione l' Ungheria è abitata da : 


Cattolici + 4122758 ossia 55,8 p, 0/0 
Greci ‘uniti . < . ‘670598 % 8,9 >» 
Protestanti C.A. . 724528 » 9,6» 


Greci non uniti 


rara .nternete utt 


Israeliti . . = 5255604 » 4,2. » 

A compimento del suddetto quadro statistico della popolazione 
dell'Ungheria, pres:nteremo qui alcuni nuovi dati speciali e delle 
nuove comparazioni, colla somma totale della medesima. 

La popolazione dell'Ungheria si divide nei suoi cinque distretti 
come segue : 


Distretto di Buda-Pest 4538951 indigeni 84045 forest. 


Dirtretto di Presburgo 4582198» 66774 » 
Distretto di Oedenburgo 4729323 » 97978 » 
Distretto di Kaschau 1574567 » 66254 » 
Distretto di Granvaradino 1434462» 40658» 


Qualora si considerino i rapporti di nazionalità della popola- 
zione indigena nei singoli distretti, ne risultano le seguenti pro- 


porzioni, Je quali formano le quattro principali schiatte di cia- 
scuno di essi: 


Magiari Slavi Tedeschi Rumeni 
Distretto di Buda-Pest 79,4 4,9 10,6 0,05 
Distretto di Presburgo 25,4 65,6 5,7 » 
Distretto di Oedenburgo 60,8 9,5 21,0 » 
Distretto di Kaschau 25,7 57,2 5,6 5,9 
Distretto di Granvaradino 52,4 6,3 5,7 55,6 


I magiari hanno perciò in tre distretti, l'assoluta maggioranza, 


‘| cioè nel distretto di Buda-Pest pressochè 4/5, in quello di Oeden- 


burgo 3/5, ein quello di Granvaradino di circa più della metà 
della popolazione. — Gli slavi formano 1’ assoluta maggioranza 
negli altri due, ossia nel distretto di Presburgo di 41/20 ein 
quello di Kaschau di oltre 11/20. — I tedeschi sono più numero- 
samente rappresentati nel distretto di Oedenburgo (oltre 1/4) e 
nel distretto di Buda-Pest (1/20) — I rumeni si trovano quasi 
esclusivamente nel distretto di Granvaradino (4/5). 

Considerando dal punto di vista delle varie religioni dominanti 
nel paese i seguaci della chiesa cattolica sono di una preponde- 
ranza assoluta con 76, 75 e 64 per 0/0 nei distretti di Presburgo, 
Oedenburgo e Buda-Pest; all'incontro in minoranza con 34 e 46 
per cento nei distretti di Kaschau e Granvaradino. 1 greci uniti 
formano nel distretto di Kascau oltre 1/5, in quello di Granvara- 
dino 5/25 e negli altri una diversa frazione della popolazione. 

I protestanti di C. A. sono più numerosi, nel distretto di Pre- 
sburgo 47 per cento, in quello di Oedenburgo 41 per cento, in 
quello di Kaschau 9 per cento, in quello di Granvaradino 6 per 
cento, e finalmente in quello di Buda-Pest 4 per cento, Quelli 
di €. E. formano nel distretto di Granvaradino il 37 per cento 
della popolazione, nel distretto di Presburgo soltanto il 5 per 
cento, in quello di Buda-Pest il 27 per cento, in quello di Ka. 
schau. il 14 per cento, ed in quello di Oedenburgo il 42 per cento. 
I greci non uniti sono in maggior numero a Granvaradino , for- 
manti un quarto della popolazione. Gl'israeliti cadono sopra ogni 
1000 abitanti, 68 nel distretto di Kaschau, 45 in quello di Pre- 
sburgo, 56 in quello di Buda-Pest, e 32 in quello di Granvaradino. 


GRECIA 

Leggesi nell'Osservatore triestino : 

I più recenti ragguagli giuntici stamane da Atene col piroscafo 
regolare sono in data del 9 corrente. Vi troviamo in primo luogo 
che il pubblico di Atene era vivamente costernato da alcuni giorni 
in seguito alla scoperta fatta d’un numero considerevole di false 
hanconote di dramme 50, che, secondo alcuni , sorpasserebbe le 
100,000 dramme, è secondo altri ascenderebbe a un numero as- 
sai maggiore. Pare che la fabbrica dei viglietti falsi lavorasse da 
lungo tempo, perchè molti se ne trovano in possesso da tre mesi, 
ondechè reca grande sorpresa che questa falsificazione sia venuta 
in luce appena ora, tanto più che alcuni mesi sono si erano rin- 
venute alcune cedole false; il che aveva dato luogo ad un’investi- 
gazione giudiziaria, la quale però non avea prodotto alcun risul- 
lamento. Secondo qualche .giornale , la banca avrebbe avuto sen- 
tore dell'esistenza di queste cedole false per mezzo di una lettera 
anonima trovata nel cortile della casa d'un addetto a quell’ufficio, 

Atteso l'effervescenza cagionata dalla scoperta de’ viglietti falsi 
la banca dovette afliggere un annunzio, col quale invita tutti i la- 
tori di quei viglietti a depositarli nei suoi uffici fino al 1 ottobre 
p. v.e verso ricevuta, impegnandosi a far provvedere per il rim- 
borso dall'assemblea generale degli azionisti. 

Il nostro corrispondente ci fa osservare la critica situazione in 
cui trovasi la banca; giacchè se il numero dei viglietti falsi è 
molto rilevante, come sembra , essa non può cambiarli' senza Ja 
sua rovina, e qualora non paghi per intero , la sua carta verrà 
rifiutata, non avendo corso forzoso; il che la rovinerebbe egual- 
mente. Del resto il pubblico mostrasi poco soddisfatto delle misure 
adottate dalla banca in merito all’indennizzo; si lagna fortemente 
perchè tale falsificazione fu scoperta sì tardi,e taccia di negligenza 
gl'impiegati perchè avendo la banca in circolazione soltanto 2000 
numeri, non si davano premura di verificare sovente la carta che 
loro si consegnava. V'è perfin chi afferma che un negoziante a- 
vesse or son parecchie settimane presentate alla banca alcune ce- 
dole la cui autenticità gli sembrava sospetta, è che quell'ufficio le 
scambiasse in numerario senza difficoltà. Insomma la dolorosa 
impressione cagionata da questo avvenimento è generale, poichè 
le casse pubbliche , molti negozianti, manifattori e financo gior- 
nalieri trovansi in possesso di siffatte cedole, da essi accettate 
come buona moneta, e perchè si vede colpito gravemente l'unico 
istituto di credito che esista in questo paese , e Ja cui fondazione 
ebbe in mira di soccorrere il commercio e l'industria. 


TURCHIA 

Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

Da Costantinopoli abbiamo notizie in data 6 Settembre. Un de- 
creto imperiale del 25 agosto nomina Governatore generale dell 
Bosnia Sami bascià ispettore generale della Romelia , in luogo A 
Haireddin bascià, messo in disponibilità. 

Achmet Veffik effendi, ex-commissario imperiale ne’ principati 
Danubiani, dovea partire Ja settimana Vegnente per Ja 
della Persia, in qualità d'ambasciatore ottomano, munito di pieni 
poteri per comporre le vertenze esistenti fra i due Stati riguard 
la delimitazione delle rispettive frontiere. ce 

La mattina del 6, il gran visir e il ministro degli ì i 
si recarono all’arsenale presso il capitano sy È pai 
insieme parecchie ore ; indi recaronsi a visi "i ° 
pera te ore ; Indi Ns! a Visitare l'interno di quell 

Halil bascià, ex 


partito finalmente per assumere la sua nuova carica di governator 

















“governatore dell'Eyalit di Aidino e Smirne, è 


Î ea cina Siri esso si è imbarcato 
‘Sopra i vapore del i Messiri-Bahri, il primo di questo 


mese, per Metelino, ove per incarico avuto dal sultano, dovrà ve- 
dere di rimediar possibilmente alla disgrazia accaduta alla gran 
città di quell’isola, che l'incendio ultimamente avvenuto devastò 
e ridusse in cenere per più della metà. Il "domicilio del console 
austriaco, come pure l'agenzia dei vapori del Lloyd, furono di- 
strutti dalle fiamme insieme agli ospedali, alla chiesa cattolica, al 
palazzo del governatore ecc. Furono abbruciati vari depositi di 
olio, ele perdite occasionate da questo incendio sono incalcolabil'. 


ULTIME NOTIZIE 


I eee TR SILLA Be NATI MI 

IraLia. Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Milano del 17 reca 
che l'imperatore d'Austria assicurò la civica deputazione di Mila- 
no, composta del podestà e di tre assessori municipali, che sarà 
per visitare la capitale lombarda, in cui tratterrebbesi a seconda 
delle circostanze. Segue un avviso della Congregazione munici- 


pale con cui vengono fissate le norme per l'illuminazione 
della città. 


Fnaxcra. Parigi, 16 settembre 11 Moniteur annuncia cheoggi 
il ministro Fould riprende l'esercizio delle sue funzioni, affidate 
nella sua assenza al ministro Rouher. 

— Le venditrici del mercato, per corrispondere all'invito che 
loro fece ieri il presidente della repubblica in occasione della so- 
lennità per l'inaugurazione dell'edifizio delle nuove logge centrali, 
son venute stamane in numero di trecento all' Eliseo , ove una 
colezione magnifica si trovò imbandita di tutto punto. Le vendi- 
trici hanno più volte fatti brindisi alla salute del presidente della 
repubblica che rispose loro con molta gentilezza. A questa cole- 
zione assistevano il sig. Berger, prefetto della Senna, e il signor 
Carlier. 

— La Patrie pubblica un documento sequestrato negli arresti 
fatti ultimamente degli implicati nella cospirazione di Parigi; ed 
è una circolare litografata, col titolo: Istruzione per la lega, 
innanzi, durante e dopo la rivoluzione, e in data di Londra 
1° agosto. La sottoscrizione è: In nome del Comitato D. 0. B. 

— leri la corte d'assise della Senna ha data Ja sua sentenza nel 
processo intentato al giornale l’Evénement per un suo articolo 
sedizioso intitolato : Un aveu. Sulla decisione del giurì, senza 
circostanze attenuanti, riguardo ai due incolpati, la Corte con- 
dannò il sig. Paolo Meurice, gerente del giornale, a 9 mesi di 
carcere e a 3,000 fr. di multa, il sig. Francesco Vittore Hugo 
(figlio del celebre poeta) a 9 mesi di carcere e 2,000 fr. di 
multa, e pronenciò la sospensione del giornale l'Evénement per 
un mese, a decorrere dalla pubblicazione della sentenza. 

— È in vendita il tomò XI della Storia del Consolato e Im- 
pero, opera del sig. Thiers. Questo volume è diviso in due libri, 
l'uno intitolato 7alavera, e il secondo Divorzio. 

Notizie della Borsa. Uno sconto di 80,000 fr. sul 5 0/0 non 
ha avuto oggi altra influenza che di ritenere un poco il prezzo 
della rendita ; ma ciò non ostante l'opinione ha ripreso il diso- 
pra, e la Borsa finisce men bene d'ieri. Quello che ha potuto con- 
tribuire al nuovo ribassare del 5 0/0 si è che si stabilirono arbi- 
bitrati tra questa rendita e il 3 0/0, non essendo i corsì di questi 
due valori per anco a livello. Questa circostanza ha ridato, al 
contrario, molta fermezza al 5 0/0. 

Sraona. Madrid, AA settembre, Scrivono alla Correspondance: 

Il sig. Manuel Sanchez Ocana è incaricato di compilare il re- 
golamento interno pel progetto di assettamento del debito. 

Le operazioni di arrolamento son terininate in quasi tutte le 
provincie, e sono state fatte ovunque con molto ordine e buon 
successo. 

— Si legge nella Gaszetta di Madrid : 

Il comandante la guardia urbana nel circondario di: $. Rocco 
scrive che il bandito Zamarra, vivamente inseguito da tutte parti, 
era riuscito ad evadersi rifugiandosi a Gibilterra s ma che, per 
ordine delle autorità inglesi, era poi stato espulso il 4 da quella 
città. Si crede che con uno degli uomini della sua banda sia pas- 
sato sulla costa d'Africa. 


Meri Lisbona , 9 settembre. Scrivono al Daily-News 

; La circolare del duca di Terceira comincia ad eccitare |’ atten- 
zione pubblica , tanto più che non si ha ( come dicesi ) l' inten- 
zione di togliergli .il suo comando. 1 ministri devono riunirsi 
0ggi per decidere se il sig. Ferrao sarà nuovamente ammesso a 
far parte del gabinetto , il sig. Fontes Pereira di Mello, ministro 
della marina, non potendo continuare ad amministrare allo stesso 
tempo le finanze, 


IncurLtERRA. Londra, 45 settembre. Si legge nel Morning 
Herald : a 

Lord Palmerston tornò venerdì (12) ai Broadlands, ove S. Si- 
gnoria e lady Palmerston ricevettero il ministro di Francia e Ja 
contessa Walewski, il ministro di Spagna signor Isturiz, il mi- 
nistro di Portogallo, il ministro di Sardegna marchese d'Azeglio, 
ed altri cospicui gi, : 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Giusta un prospetto pubblicato ultimamente , egli pare che il 
numero delle persone che visitarono il tunnel del Tamigi, durante 
la prima settimana di questo mese, sia ammontato a 45,994. Du- 
rante il mese d'agosto era stato di 220,250; il che, dalla sua aper- 
tura in poi, completa la cifra di 10,502,428. 

— Il duca d'Aumale arrivò il Giorno 15 in Inghilterra pro- 
venendo da Cadice. 

Arenaona. Vienna, 45 settembre. Il foglio ufficiale dell’ ar- 
Mata pubblica la nomina di S. A. I. l'arciduca Alberto al posto 
di governatore civile e militare dell'Ungheria. 

— S. A. il ministro presidente principe Schwarzenberg parte 
stassera alla volta d'Italia onde raggiungere S. M. l’imperatore. 

— La Gassetta universale tedesca smentisce da notizia che, 
nelle conferenze d'Ischi, il re di Prussia abbia consentito al to- 
tale incorporamento degli Stati dell’ Austria nella confederazione 

La stessa notizia è anche smentita dal Wanderer. 
germanica. La : itornato da Verona, partirà 

Si dice che l’imperatore, appena ritornato ia 
per pie alla Gazzetta di Spener, che il governo militare 
della Voivodia Serbica e del Banato ha rinnovato in termini ener- 
gici l’intimazione, fatta agli abitanti, di rendere le loro armi , 

in pari tempo il termine fino al 30 settembre, spi- 
rato il qual termine si procederà a visite domiciliari , e chiunque 


Ti PATO PRI (UL n 
si ritroverà possessore d'armi c di munizioni vefrà thadottò ine |, 
nanzi ad un consiglio di guerra. A 

— Brema. La città libera di Brema ha aderito alla conven- 
zione conchiusa il 7 settembre fra la Prussia e l’Annover. 


ib 
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Quadro sinottico statistico degli Stati di S. M. in terraferma, 
Compilato da Carlo Fr. Vesin 


(V. inum. 429 e 155 della nostra Gazzetta). 

L'autore si crede in dovere di far pubblicamente noto, che 
stante la lunga composizione di questo complicato ed improbo la- 
voro, ma più specialmente perchè si dovettero far fondere a bella 
posta quasi tutti i materiali occorrenti , la sua pubblicazione sarà, 
per tali motivi, ritardata di alcune settimane. Essa avrà Juogo 
verso la fine dell’ entrante mese di ottobre. Tale indugio permet- 
terà tuttavia di dare alla esecuzione di questo patrio lavoro tutto 
il perfezionamento di cui è suscettibile, e che si è in diritto di 
aspettare dallo stabilimento del valente e benemerito tipugrafo 
Alessandro Fontana , che ne assunse il difficile incarico. 

Intanto si continuano a ricevere le soserizioni presso l'autore 
in Torino, per via postale, o recapito allo stabilimento tipogra- 
fico-librario Fontana, piazza delia Consolata, num. 5, dove egli 

, trovasi giornalmente reperibile. Nelle provincie presso tutti i 
librai ed i Regi Uffizi di Posta. 

Il prezzo di ogni copia è di L. 7, 50 pei signori associati, e di 
L. 10 pei non associati. " 

Il sig. Vesin stima altresì opportuno di, prevenire le Regie 
Amministrazioni, ed i signori impiegati in particolare, ché per 
godere dei vantaggi loro stati con analoga circolare offerti, si 
rende necessario che le rispettive loro adesioni pervengano al- 
l'autore prima ch» il Quapno medesimo esca in luce: appena verrà 
esso pubblicato, il prezzo rimarrà fis‘ato invariabilmente per 
tutti a lare dieci la copia. 

I librai che desiderassero farne acquisto di un certo numero di 
esemplari, dovranno, per le volute condizioni, intendersela diret- 
tamente coll’ autore. 

Raccomandiamo ai nostri lettori Ja Revue des Deur Mondes , 

Raccolta che si pubblica (in francese ) il 1° ed il 45 d'ogni mese 
per dispense di 200 pagine in 8° grande, con un Annuaire histo- 
rique, littéraire et artistigue, in un volume di mille pagine, 
con ritratti (Vedi il nostro num. 494 di sabato 11 agosto). 


Lotteria di oggetti a beneficio della scuola infantile 
i Caselle. i: 
La carità cittadina, la quale arricchì questa lotteria di5€8 pre- 
mii, iquali autorizzarono l'emissione di 46,500 viglietti rese in- 
dis bile la proroga dell'estrazione sino al 23 ‘di settembre, 
all oggetto di poter smaltire una gran parte dei viglietti ancora 
invenduti. S'invitano pertanto i generosi benefattori e le pietose 
donne, che concorsero ad ornare questa esposizione, ad incaricarsi 
dello spaccio dei viglietti che si trovano presso quegli stessi che 
Ficevettero i doni: essi pure distribuiranno il catalogo dei premii. 
Si pensi che il prodotto d'un sol viglietto dà sedici razioni di 
minestra ai poveri bimbi, e quello di quattro viglietti ne veste uno. 
- Siam certi che l'opportumtà della stagione servirà a favoreg- 
giare ne’ villeggianti l’idea di questa santa intrapresa. 


STORIA 


CONSOLATO E DELL'IMPERO 


OPERA o: A. FHIERS 
VERSIONE i 
del Prof. PIETRO BERNABO' SILORATA 
| OD (ve sven 

Di questa insigne opera, di cui è uscito in Parigi il vol. XI, si 
pubblica la versione italiana dagli editori Fontana e Le Monnier, 
sa Firenze, a fascicoli di pag. 80 in ottavo, al prezzo di Ln. 4 20, 

uscito il fascicolo 50, e si proseguirà la stampa con maggior 
sollecitudine che per l’addietro. 
.11nmxzxmzm==_-—-_———————=#211—111__ mmm Eb 


BENEDETTO £ DAVIDE CROVATTO PADRE = FIGLIO 
Veneziani 
FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA 
così detti alla Veneziana, ai seguenti prezzi : 
Pavimenti semplici con fascie, per cad. metro L. 3. 50 





Id. con rosoni a disegno id. » 4. 50 
ld. a palchetto id. » 4. 50 
Id. a disegno con ornamenti id. » 6. 50 


Pei lavori fuori di Torino vi sarà l'aumento del 15 p. 00, 
Abitano in cosa Bertola, Borgo. Po, Torino. 


INCANTO VOLONTAREO 
di CASCINA posta sulle fini di Morra, provincia d'Alba 


Il 25 corrente, alle 9 del mattino, e nella sala delle 
adunanze della Congregazione di Carità di Cherasco, 
seguirà la vendita all’ asta pubblica di una Cascina 
caduta nell’ eredità della fu signora Rosa Mossone, 
del quantitativo di ettari 7, 22, 18 (giornate 19) circa, 
composta di fabbrica civile e rustica, con cappella mu- 
nita de’ sacri arredi, e campi, prati, vigne e gerbidi, 
in un sol lotto, al prezzo d'asta di L. 9,500, pagabili la 
metà in rogito, e ‘altra metà fra la mora di anni tre, 

I capitoli sono visibili nella segreteria dell Opera. 

Avv. e notaio M. AnceLo CorraLonpa Segr. deleg. 


AVVISO 


I sottoscritti, eredi del fu Antonio Reale fu Antonio, 
loro zio, avvisano chiunque fosse stato in relazione col 
medesimo per affari d’ interessi , di loro presentarsi in 
Castagnole Piemonte fra giorni 30 per gli effetti che 
di ragione. 

AsroNio e Pierao, fratelli Reste. 
DA AVFIRTARE 
detta di S. Paolo, presso il fabbricato | 
dell’ Ergastolo, 

APPARTAMENTO mobigliato , con giardino o senza. | 
Div gersi al sig. Cantalupo, impiegato alla Società del gne | 





alla Cascina 
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Si partecipa agli azionisti della ragion sociale con- 
tratta per atto pubblico 24 dicembre 1846 col ministero 
del notaio coll. Domenico Signoretti , e conosciuta sotto 
il nome di Mines et Verrerie de Chateauvieux et Lugné 
et,Comp.; che, a norma degli articoli 14 e 15 degli 
Statuti fondamentali della Società stessa, nel giorno di 
martedì, 23 corrente, cd alle 9 del mattino, nello studio 
del causidico coll. Giuseppe Chiesa, tenuto in via del 
Senato, di prospetto alla Corte d’ appello, casa Ravic- 
chio, al terzo piano, vi sarà un'adunanza per la nomina 
di 5 azionisti incaricati. di sorvegliare l'andamento 
della Società, e di compiere alle funzioni collo Sta- 
tuto fondamentale dalla medesima prefisse per il buon 
andamento della Società stessa. 

Si diffidano pertento tutti gli azionisti a volere in 
detti giorno, ora e luogo alle predette adunanze con- 
venire onde gl'interessi della Società, sostenuti con 5 
anni di dispendiosi sagrifizii, non vengano a menomarsi 
pee causa di coloro che devono avere tutto l'interesse 
di sostenerla. 

Torino, il A8 settembre 4851. 

Giuserre Cesa, proc. coll. della Società ; 
Marinetti sost. Savio, proc. di varii azionisti. 


Le Catene galvano-elettriche 


DI de T, GOLDBERGER 


chimico a Berlino 





Sono un rimedio ch' è stato adoperato con suecesso 
da più anni migliaia di volte contro mali nervosi, reu- 
matici e di gotta d' ogni carattere, come : i dolori al viso, 
al collo ed ai denti, gotta alla testa, alle mani, ai ginocchi, 
ai piedi, debolezza d’ udito, bucinamento d’orecchi, do- 
lori di petto, di schiena e di Jombi , reuma nelle membra, 
paralisia, rattrappamenti , battimenti di cuore, difficoltà 
di dormire, ece. Le medesime trovansi nel solo depo- 
sito per Torino dal signor Nicolao Giolitti, contrada 
della Rosa Rossa, casa dell’ Economato, num. 11, primo 
piano, quale deposito trovasi aperto dalle ore 2 42 
alle 3 4]2, essendo incerte le altre ore; come pure in 
Genova dal signor Lodovico Bosch Griat; in Sarzana 
presso il sig. Claudio Sabbadini ; in Sassari presso il sig. 
Franeesco Valdettaro; in Vercelli presso il sig. Gio. Bat- 
tista Rotta ; in Cuneo presso il signor Fedele Ventre, 
farmacista, ed in Cagliari presso il signor Natale Cima, 
che sono in grado di venderle nella loro forma originale, 
e composizione sin adesso non sorpassata ai prezzi fissati 
di fabbrica (a pezzo coll’ istruzione: qualità ordinaria 
L. 6 autriache, ossie fr. 5 10; più forti L. 9 austr., 
fr. 7 65, ed ancor più forti per mali inveterati L. 15 
austr., ossia fr. 12 75; più semplici e deboli L. 3 
austr., ossia fr. 2 55). Queste catene di Goldberger 
sono approvate con patente di 


S. M. l’imperatore d’ Austria 
e concessioni degli 
Alti Ministeri degli affari medicali di Prassia e Baviera: 
altresi elleno sono sperimentate dalla 
Facoltà medica di Vienna e raccomandate da più centinaia 


di medici rinomati della più gran parte d’ Europa. Ri- 
guardo a questi fatti così raccomandevoli, come alla 
circostanza, che queste catene di Goldberger trovano 
accesso ogni dì più in tutti i paesi come un rimedio 

epolare nel senso più esteso della parola, e rendono 
hi salute a migliaia, che da esse la sperano, o almeno 
un sollievo ai loro mali, un encomio ulteriore delle 
catene, di Goldberger non è più necessario, essendo 
ormai decisa ed onoratissimamente approvata la loro 
efficacia salutare per l’esperienza già di più anni. Un 
infinito numero di persone guarite di ogni grade. ed 
ogni paese, stimolato da grato animo, si è creduto in 
debito di raccomandar molto energicamente all'umanità 
soffrente il vantaggio di queste catene per degli atte- 
stati autenticati che si pubblieano annualmente. Tali 
rapporti annui si distribuiscono gratis dal deposito sud- 
detto. Così prosperi successi e guarigioni parlano molto 
più chiaramente d'ogni lode propria. i 

Come tutto ciò, che si è acquistato una riputazione 
solida, diviene un oggetto di specolazione, così anche 
le catene di Goldberger sono state esposte a molti- 
plici contraffazioni, sia sotto lo stesso nome, o. sotto 
uno poco cambiato. Si prega adunque il pubblico di far 
bene attenzione comprando, che ogni genuina catena 
di Goldebe ger ha dinanzi alla sua cassettina il nome 
J. T. GOLDBERGER, e dietro le due armi come qui 
sopra stampate in oro. » ‘ 


Orecchini calamitati genuini 


a puio coll’ istruzione per servirsene, ben chiusì in una 
scatolina elegante, fiorini 2 in moneta di conven- 
zione, Ln. 5 10, 


Queste calamite hanno; come ha dimostra'o' l’espe- 
rienza di più anni, }a qualità salutare; ch’ esse libe- 
rano dai dolori di capo persino i più forti, in parti= 
colare anche allora quando questi sono artritici 0 cro- 
nici, inolire mitig:no i dolori di denti reumatici in 
poco tempo, e servono anche come un rimedio sicuro 
contro il bucinamento di orecchi, indizio ordinorio 
della sordaggine, epperciò contro l’artetica degli orecchi. 

In Torino trovansi questi orecchini calamitati, ge- 
nuini e non falsificati , sempre presso il sottoscritto , 
al prezzo fisso di fabbrica, e vesgono con ciò raeco- 
mandati istanternente alla compra come corrispondenti 
compiutamente al loro scopo. 


Nicorao GioLirti 
via della Rosa Rossa, num. 44; piano primo, 





il quale tiene puro deposito di mantilerie'e tele di Voiron 
"__r—r—+———rrr—<-sviumisiiii ‘ 


DA AFFITTARE 
Ameno CASINO a pochi passi da questa città, presso 
S Salvario, con o senza mobiglia; esso si compone di 
12 camere oltre alla cucina, leguaia e cantine , scu- 
deria, fenile e rimessa con adiacento giardino, 
Dirige:si al notaio Turvano, via S. Teresa, n, 10, 


ll 
LAN LI i lie 
Di num. 159 






risi 

UDA (VOLONTARIA | 
piante QUERCIE di diverse grossezze, 
situate sulle fini di Piozzo e Carrù, in suolo solido, 
facile al trasporto, già estimate da perito in L. 9,565, 
divise in quattro Jotti. . ui gt > 

Per le condizioni far capo dagli agenti dei signori 
conte e contessa di Germagnano in Mondovì, ed in 
Piozzo da quello abitante nel castello. i 





AVVISO 


Si rende noto al Pubblico, ehe la FIERA di Susa 
avrà luogo il 22 del corrente, cioè il quarto lunedì. 
Susa; il 12 settembre 41854. 
N. Rosa , V.-Sindaco. 


IDA AFFITTARE dl prossimo S. Martino 


MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso’ 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 


NOTA . 
Con ‘atto del 15 settembre 1851, rogato Gioannini, 
alla residenza di Portacomaro, debitamente insinuato, 
il sig. Don Alessandro Gino, da Castagnole Monferrato, 
rivocò al signor Angelo Biglione, pure di Castagnole, 
le procure confidategli cogli atti 4 dicembre 41848, 
rogato Giovannini, e 9 dicembre 1849, rog.to Mizzoli- 
Accornerò. 








Notaio France:co Gioannini. 


Pte IE dell EER DEE DIE E 

RETTIFICAZIONE, Il dillidamento, di cui al N.° 188, pag. 4, 
col. 2 (Boriglione e Destefanis), venne fatto a nome del sig. Gio. 
Luigi Destefanis, farmacista. 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertali dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 19 settembre 1851 


Corso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr. ‘mese prossimo 
gior, pr.,nella\gior. pr.jnetla |f: 
matt.\dopo bor.|matt. \dopobor. [matt. 





FONDI PUBLICI \gior. pr.| nella 


fopo bor. 








( 7.bre 


1849» » |luglio 


» ” 
Obblig. 
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1844 6 070 Sard.1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni BD. N. \luglio 
— Banca di $ 
Città di 





4 070 oltre lo 
inter; decor, 
Torino {6 50070 1 lug. 
Città di Genova 4 
Soc,del Gaz (ant.)r lug. 
Società d 


' 
1 luglio. atei | 
Molini presso Collegno 
giugno 

Per brevi scad, || Per tre mesi 

PP __— 
Augusta . ..i.., ,. 
Francoforte $. M. . 
Genova sconto . . 


la iS I) 


(1 pn. 
Torino sconto >. + | 





ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, + 
KROSO MISTO. 
Per il biglietto di 4000 £L. 








nonsa DI PARIGI del 46 settembre 1854. 
11 5 0/0 aperto a 94, 70, è salito a 94, 80, e dopo essere rica- > 
duto a 94, 50, chiude a 91, B5.. A 
11 5.0/0 resta a 56, 40. 
I fondi piemontesi invariati: 





BORSA DI vIENNA del 45 sellembre. 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0. 93 5/8 
” »i n » 41/2 825/4 
Le azioni della Banca 4255. f 
i - Corso dei cambi, 
Augustà per 100 fi cor., fior. uso 447 4/2 
Londra per una lira sterl., fior. 5 pesi dd 54 
Corso delle valute. 
aggio 22 5/8 


TEATRI. D' OGGI 
CARIGNANO Riposo. ded 
Domani (20 corrente) andrà in scena l’opera comica in due atti, 
Parole e Musica di F, Ricci intitolata: I due ritratti. 
D'ANGENNES (ore 8. ) La drammatica Compagnia diretta 
da Bon Martini rappresenta, Aristodemo (2.* Replica). 
SUTERA pira 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda, 
recita: I due Sergenti. 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Emicrania e Mal di nervi. i 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: L’Ebrea di Costantina. 
DIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa- 
gnia Bassi e Preda recita : La sorella del cieco. ssi 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 
Arlecchino finto medico — Ballo: Madama Culidonia ed il 
Fischietto. o sj 


cai _ 


Decchini imperiali 


a 


‘TIP, G. FAVALE e COMP, 
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Toriso, alla Stamperia di G, FAvALK 6 C., Contrada de) Mersant!, 
onga Collegto; nelle Provimele, mediante Invio: di mandati postali at- 
tranicati: fuori dellojStato ale Direziezi postali, 

Il proszo delle associazioni ed inserzioni deva osssra anticipato, 
Le sasosiazioni han principio sel primo di ogni mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 49 settembre. 

Relazione sul secondo esperimento del carbone fossile di Gon- 
nesu, fatto dal regio piroscafo la Gulnara. (Vedi la nostra 
Gazz. num. 197)0 
Là commissione ‘che nel 45: agosto p. p. rassegnava al signor 

| ministro d'agricolturà e commercio il bisogno di ripetersi con 

maggiori cautele l'‘esperimento del carbon fussile di Go nnesa se- 
guito già nel 13/sul piroscafo regio la Gulnara , si fa ora una 
grata premura'di porgere al prefato sig. ministro un circostan- 
ziato ragguaglio dei muovi risultamenti ottenuti con lo stesso 
combustibile, bensì ricavato da un secondo strato , e di qualità 
migliore, stato provveduto dai signori Nucchis, Varsi e Tmon. 

Siccome poi non sfuggiva, che fra gli inconvenienti a schivarsi 

per il nuovo esperimento vi era la qualità del combustibile , 0 

molto polveroso , 0 troppo sminuzzato, prima di accingersi alla 

seconda prova si.volle conoscere qual fosse lo stato del carbone 
che vi si doveva impiegare. 





Nè questa cautela riesciva infruttuosa, mentre la polvere ed i | 


minuti frantumi prodotti dal caricamento e scaricamento ripetuto 
dei sacchi ora sui carri, ora sui canotti erano in copia sì grande, 
._ che di 76 sacchi fatti perciò appositamente crivellare, apperia 46 
potè aversene di carbone scelto, od in pezzi di mediocre grossezza. 
Circostanza quest'ultima che, unita all’impreveduto scoscendi- 
mento, di una parte della cava da cui veniva estratto, non permise 
che si disponesse d'una quantità del. medesimo, maggiore di 
4049 chilogrammi. i 

Dopo quella del carbone, la visita dei forni sottostanti alle cal- 
daie, parve alla commissione non meno necessaria, onde meglio 
accertarsi, se i medesimi erano sgombri da qualunque materia , 
come difatti lo erano. 

La sera degli undici corrente settembre procedevasi quindi al 
caricamento dei forni, impiegando a tal uopo num. 6 sacchi, 0 
chilog. 556 carbone, peso netto: e la mattina del dodici alle ore 
sei precise si dava principio all'accensione dei forni. Dopo un'ora 

e 40 minuti, e colla-sola aggiunta di altri 2: sacchi, ‘0 di chilog. 
- 480 circa del detto carbone, l'ebullizione e il vapore si trovò suf- 
ficiente per mettere in azione le ruote, il che ebbe luogo alle ore 
sette 52 minuti. 

La prima.direzione del R. battello fu dalla darsena alla spiag- 
gia d'Otri, e dopo percorsa una linea di miglia 4 1/2 volgevasi a 
levante verso la ‘torre dei segnali’, filando in questa nuova dire- 
‘zione altre 4 miglia e 3/4, e miglia 2 e 5/4 da questa alla darsena 
i dinanzi alla quale si dava fondo alle ore nove e mezzo, dopo aver 

in totalità percorso 11 miglia e 3/4 entro lo spazio di un'ora e 
- 58 minuti. 

|. Durante questa corsa, tanto le oscillazioni del manometro, co- 

me. le rivoluzioni delle ruote furono osservate invariabili, se- 
.ignando, il primo costantemente dai pollici 4 1/2 sino ai 5 pollici, 
e descrivendo le altre con eguale costanza da 24 4/2 a 25 rivo- 
Juzioni per minuto. 

- Interessando di poter stabilire Ja differenza nella celerità della 
corsa dello stesso piroscafo sotto una resistenza maggiore, la com- 
‘missione opinava di prendersi a rimorchio una nave: e siccome 
eravi pronto alla partenza un trabaccolo triestinò in zavorra della 
portata di 102 tonnellate; prendevasi questo a rimorchio, e si 
partiva di nuovo circa le ore undici, 


Appendice 





BIBLIOGRAFIA 
L'Officine ou réperloire général de pharmacie pratique ete. 
casini ‘— par Donvautt 
— troisième édition. Paris, 1850. 
(Un grosso volume in-8° grande di mille pagine circa 

ba a doppia colonna.) 

N libro che annunciamo'è ‘una vera piccola biblioteca farma- 
ceutica, dove non solo il farmacista trova le cognizioni necessarie 
ai bisogni giornalieri nell'esercizio della sua professione, cioè 
intorno all'applicazione della scienza fisica, chimica, istoria na- 
turale, terapeutica, all'arte di conoscere, scegliere, preparare e 
conservare i medicamenti, alla parte disciplinare, economica e 
legislativa che lo riguarda, ma eziandio il medico, il chirurgo, il 
veterinario, ed:il perito chimico-legale, vi trova le necessarie co- 
gnizioni intorno‘all'azione ed agli usi ‘dei medicamenti, al modo 
di svelare le frodi, 6 le sostanze che furono causa di veneficio 0 
di nocumento alla salute. & 

‘Precede una breve prefazione a quella della prima edizione ; 
- ‘annuncia colla prima le variazioni ed addizioni fatte alle edizioni 
precedenti ; colla ‘seconda indica il piano dell'opera. Succede 
- alla prefazione un avviso importante, perchè nelle varie dosi pre- 
scritte non succedano equivoci, e più facilmente si possa rinve- 
nire qualunque medicamento conosciuto sotto varie denomina» 
zioni, 0 con quella del suo autore, e spiega varie abbreviazioni 
praticate nel corso dell'opera. ‘Tengono dietro i prolegomeni nei 
quali l'autore tratta : dt poli i 

1. Dei pesi e delle misure ed in-ispecie metrici ; dei pesi an- 
tichi paragonati coi pesi moderni e con quelli dei principali Stati 
- d'Europa ; e con apposite tavole ne è reso chiaro il confronto e 
l'intendimento. 1 

2, Dà una breve istruzione intorno all'uso dell'aerometro e del 


\ermometro, 





Grosmaie Urricuira prr linazo. 


20 SETTEMBRE 


#4 


SABATO 


Nello spazio di un'ora e 52 minuti furono percotse 9 miglia e 
1/4, cioè sei miglia per ora, non ostatite il trabaccolo presentasse, 
a motivo della sua costruzione, ‘ana resistenza maggiore di quella 
che sarebbesi sperimentata con'uù legno ordinario, e questa an- 
cora accresciuta dal mare è dal vento che si ebbero alquanto con- 
trarii, il che nelle rivoluzioni delle ruote portò la. differenza di 
vedersi queste ridotte al numero di 20 a 21 per minuto.3 

Sul timore fondato che ìl carbone venisse a mancare, alle ore 
12 e mezzo si lasciava libero il legno rimorchiato, e girando di 
bordo ritornavasi in darsena, avendo corso lo spazio, medesimo 
di miglia 9 e 4/2, più un altro quarto di miglio nel tempo di 
Ma eta ag ole mimi 

La quantità‘del carbone consumato nelle differenti corse fu'di 
quarantasei sacchi, e in peso netto di 4049 chilogrammi. Dai 
quali, prelevati i primi otto sacchi stati impiegati per l’ebullizione 
dell’acqua, e'dippiù gli altri due consumati per mantenere riscal- 
dati i forni nella fermata dalle ore 9 e 1/2 alle 414, rimarrebbero 
per le quattr'ore ed un quarto di viaggio sacchi 56, o chil. 3468 
e 80, il che rinverrebbe a chil. 745 per ora, mentre .il consumo 
col carbone inglese è di chil. 500, e quindi sulla proporzione 
stata già indicata' dal professore Abbene. 

Nè si crede superfluo d'accennare che il carbone adoprato in 
questo nuovo esperimento diede una fiamma più viva ed un fumo 
più denso di quello prodotto dal carbone di cui fecesi uso nel 
primo. | 
B Non può tuttavia dissimularsi; che in mezzo a questi favore- 
voli risultamenti , un inconveniente grave, almeno in apparenza, 
presentavasi alla considerazione della stessa commissione, quello 
cioè della facile fusione. delle ceneri e della consecutiva forma» 
zione delle scorie; le quali ed ingombrano le graticole, e inter: 
cettano il libero, passaggio dell’aria, ove non si abbia cura di 
spesso smuovere Ja massa, del combustibile mentre abbrucia, e 
di nettare or l’una or l'altra graticola; come per ottenere l’effetto 
medesimo si pratica nei viaggi un po' lunghi dello stesso piro- 
scafo anche adoperando del carbone inglese. 

Da questa osservazione semplicissima, dalla certezza altronde 
che il trattamento solito darsi dagli stessi inglesi è diverso per le 
different qualità di carbone, e in ispecie per quello di Galles, la 
commissione fu indotta a conchiudere che facilmente si va a ri- ‘ 
paro dell'inconveniente accennato, e coll’accrescere di qualche 
individuo il personale addetto al servizio dei forni s e col modifi- 
care la forma dei medesimi per il carbone di Gonnesa, come una 
lunga esperienza ha insegnato agl’inglesi di doverla modificare 
per quello di Galles e di altre Jocalità. 

Della Marmora presid. — Prof. Luigi Serra. — Prof. Me- 

loni Baille. Ingegnere G. Poletti. — L. Lampo. — G. 

Ramaranry. — L, Miller. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d’Asta. 
Vendita di beni demaniali , 
autorizzata colla Legge 8 febbrajo 1854. 

Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 
18 venturo ottobre si procederà in una dellesale di quest'Uffizio 
d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore , 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ 
ultimo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei beni Demaniali descritti al numero 48 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cioè : 

Forno a due bocche nell'abitato di Cavallerleone, di cui una 





3. Della scelta delle droghe semplici e calendario farmaceutico, 
nel quale sono indicate le piante o parti di esse che in ciascun 
mese dell’anno si debbono raccogliere, e delle preparazioni che 
si debbono eseguire. Dell’essiccazione e conservazione dei medi» 
camenti semplici ; dei succedanei o medicamenti analoghi, di cui 
però solo al medico spetta fare l'applicazione; della classifica- 
zione degli animali di Cuvier modificata da. Milne-Edwards, 
della classificazione dei vegetali secondo il sistema sessuale di 
Linneo, ed i metodi di Jussieu e di Decandolle. 

4. Della classificazione e nomenclatura farmaceutica e delta 
classificazione terapeutica de' medicamenti. 

5. De l'arte di formulare o di prescrivere i medicamenti magi- 
strali così detti. Quest'arte da molti imperfettamente conosciuta 
per mancanza di cognizioni chimico-farmaceutiche, è causa di 
gravi inconvenienti, sia perchè dall'unione di due sostanze me- 
dicinali ne può risultare un composto velenoso, sia perchè due 
sostanze eflicaci nel combinarsi possano ingenerare un composto 
pressochè inerte, o sia finalmente perchè dall'unione di diverse 
sostanze ne può risultare un composto di azione tutto affatto 
contraria a quella dei componenti. È quindi l'autore dà in pro- 
posito avvertimenti ed indicazioni importantissime, 

6. La proposta di nuovi segni dei pesi metric 
dei segni degli antichi pesi medicinali. 

Ai prolegomeni succede il dispensario farmaceutico in ordine 
alfabetico. In esso trovansì a dovizia i medicamenti semplici ed i 
composti anche i meno adoprati , siano essi semplici mescolanze 
soluzioni, pol:farmacie, o siano chimici Preparati. Indica i metodi 
più recenti, più facili e più sicuri per ottenere i composti a que] 
grado di perfezione richiesto per l'uso medico, Fa una breve i nn 
ria dei singoli medicamenti, indicando i caratteri che li dis 
guono, le dosi e gli usi ai quali si destinano. Fa conoscere sal 1 
varie denominazioni antiche e moderne, non solo in fra è » 

patdio RS sgh ncese, la- 
Lino e italiano, ma eziandio come vengono chiamati da varie estere 
nazioni. i 

— Tratta in seguito della farmacia legale, cioè: 4. Della legislazione 
farmaceutica, che è una raccolta dei principali statuti ; editti, de- 
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inservibile, con portico davanti a semplice tetto, proveniente dal- 
l'antico appanaggio di Savota Carignano, fra le coerenze a levante 
del signor Don Tesio, a giorno e ponente del sito pubblico, ed a 
notte del Demanio dello Stato, della superficie di tavole” due e 
piedi dieci, corrispondenti ad are una, centiare sette, e milliare 
novantasei, segnato in mappa al numero 76 in parte, presente- 
mente affittato alli Cardetti Barto‘omeo e Boretto Filippo resi- 
denti a Cavallerleone per l'annuo totale prezzo di lire cento pa- 
gabili'a semestri maturati, cioè il 24 giugno ed 11 novembre 
di cadun anno, in forza di scrittura privata 1n data 3 novembre 
1848, approvata da S. M. in udienza del 49 successivo dicembre, 
scadente 1l preaccennato affittamento col giorno dieci novembre 
1357 ed anche ‘prima, purchè si ficcia precedere la disdetta di 
sei mesi prima della scadenza di cadun triennio come dalla suo- 
cennata scrittura, i i 

L'asta sirà aperta sul prezzo d’estimo di L. 4056, risultante 
dalla relativa perizia del sig. geometra Miretti in data 5 gennaio 
1854, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 
dieci. 3 db ot8 4 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovrarine, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degl’incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da' persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Uffizio procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cuì l’immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto o ‘mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, sì pro 
cederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mes', colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli ‘interessi al 5 per 0,0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre con- 
dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 6 andante mese, e dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito ‘a chiunque di prendere visionein quest'Uf- 
fizio d'Intendenza. 

Saluzzo, il 9 setteribre 1851, 

Per detto ufficio d'Intendenza Provinciale 
Il Segr. G. B. Caranpu. 
LOMBARDO-VENETO | 

Mitavo, 17 settembre. Si legge nell’ Eco della Borsa : 

leri dalle ore 12 alle 5 4/2, dagli allievi del nostro istituto dei 
ciechi , si diede un esperimento pubblico innanzi a numerosa e 
scelta adunanza. In questo istituto, che ebbe i suoi primordii 
nel 1820 , si fanno meraviglie : mentre all'esposizione di Londra 
la pubblica attenzione è richiamata da qualche libro stampato in 
rilievo per i ciechi, e vi sorprende un allievo che vi legge la 
Bibbia , qui si compone sotto dettatura con caratteri tipografici 
e si stampa in rilievo dagli stessi alunni. Essi stamparono col 
proprio torchio le cose da loro dette nell'esperimento. Scrissero 
con un apparecchio inventato da quel bravo direttore Barozzi , 
lessero in francese e tradussero in italiano correntemente con 
libri a stampa a rilievo. Diedero un saggio persino di aritmetica 

e — 
creti, leggi e regolamenti concernenti l'esercizio della farmacia ; 
2. Della tossicologia, ossia dei veleni, dei veneficii e loro sintomi, 
secondo la varia natura della sostanza venefica, controveleni o an- 
tidoti, e del modo di scoprirli; 5. Dei saggi dei medicamenti sem- 
plici e composti, onde scoprire le falsificazioni dei medesimi. 

In un'appendice farmaceutica tratta della farmacia veterinaria 
e della omeopatica. In seguito dà le più importanti nozioni di chi- 
mica farmaceutica, ed in ispecie dell'analisi chimica, corredate da 
una estesa tavola di corpi semplici e composti, coi loro segni 0 sim- 
boli stechiometrici, equivalenti, ecc., ecc. Poi della chimica pato- 
logica, sangue, orina, ecc., ecc. Descrive, sotto il titolo di Saggi 
diversi, il modo di conoscere la composizione di varii tessuti e di 
altri oggetti: con quello di Misce/lanea insegna il modo di con- 
servar animali o parti di essi, e fa conoscere varie ricette di com- 
posizioni diverse, utili all'economia domestica ed alle arti. Trovasi 
un Memoriale terapeutico, in cui sono indicate molte morbose 
affezioni, ed i soccorsi o rimedi che vi si possano applicare; e fi- 
nalmente dà una tariffa estesissima dei medicamenti, delle varie 
manipolazioni dei medesimi, ecc., ecc. 

Termina il libro con una tavola alfabetica degli autori citati 
nell'opera, coll’indice delle materie, ed una tavola delle varie de- 
nominazioni delle medesime all’estero, ossia con una tavola poli- 
glotta. AI libro medesimo trovasi unito il disegno è relativo prezzo 
dei vasi di porcellana, dei cristalli, degli apparati distillatorii, e di 
altri principali stromenti ed oggetti accessorii per l'esercizio della 
farmacia e della medicina, coll'indirizzo dei migliori fabbricanti 
di Parigi, dai quali si può far capo per averli in quello stato di 
perfezione che si richiede. E quantunque le leggi a ann 
por l'eserciio colle farmacia el virili merrinerie, C'UOER, 
li in vigore pre con vantaggio da quelli di altre nazioni. 
all'opp xtlresi l'ordine e l'esattezza nella esposizione delle sin- 

n saterie rendono sommamente pregevole l’opera che annun- 
gole sein nell'interesse dei cultori dell'arte salutare la com- 
lemrica persuasi che a loro tornerà sotto ogni riguardo pro- 
ficua, \ AGENT 


Ma] 


scritta in rilievo stampata all'atto stesso. Le fanéiui 

colori, e fanno fiori in carta colla conoscenza pratica dei colori 
stessi. Tutti poi sanno a quale alto grado vi sia coltivata la mu- 
sica; ebbene riescirà ora grato il sapere come l'allievo Bianchi 
sia stato nominato organista nella chiesa di S. Marco. Questi 
così favorevoli risultati rendono la dovuta giustizia alla intelli- 
gente ed operosa filantropia del signor Barozzi. 


GaLcanate, 46 settembre. Corrono voci tranquillizzanti in- 
torno al progresso della malattia delle uve. Quelle che ebbero la 
forza di resistere al primo impeto del male, avendo provato i 
benefici influssi delle ultime pioggie , col maturare incominciano 
a risanare, cioè la malattia cutanea scompare e la epidermide 
dell’ uva rendesi ancora discretamente bella. 


DALMAZIA 

Si legge nell’Osservatore Dalmato : 4 

Il flagello dei terremoti non è il funesto retaggio soltanto di 
Ragusa e Stagno in Dalmazia , vi partecipa anco la Narenta. 

Ogni scossa che viene sentita a Stagno, la si risente anche a 
Fort-Opus. 

Dalle 12 ad un'ora antimeridiane della notte del 7 corrente si 
risentirono a Fort-Opus quattro scosse, di cui tre forti prolun- 
gate,una leggera, tre delle quali precedute da detonazione, tutte 
ondulatorie ; da ponente libeccio a nord-est. Una quinta scossa 
leggera si senti all'alba. Il continuo lontano mugghiar di tuoni, 
ed il lento cadere della pioggia nel cupo silenzio della notte ac- 
crescevano il terrore e la convulsa palpitazione dei cuori ‘e per- 
petuavano lo stato d’angoscia e la minaccia della morte. Però ef- 
fettive disgrazie non vebbero. 


FRANCIA 


Panror, 16 settembre. Nuovi incidenti sopravvennero, dicesi, a 
porre ostacolo alla partenza dei sigg. Thiers e Berryer. Il primo 
doveva recarsi a Claremont presso la famiglia d'Orléans; il secondo 
aveva in animo di partire alla volta di Frohsdorfî presso il conte 
di Chambord. L'influenza del sig. Berryer sull'andamento poli- 
tico del partito legittimista si è singolarmente scemata,da (quanto 
si assicura, ed il suo viaggio in Alemagna è divenuto problema- 
tico agli occhi stessi de' suoi più stretti amici. Lasciasi supporre 
che un altro personaggio del medesimo partito è rivestito ora di 
un'intera fiducia della piccola corte di Frohsdorff, e che i prin- 
cipii professati da questo nuovo capo di partito, e designato dallo 
stesso conte di Chambord,sieno ben lungi dalle dottrine politiche 
del sig. Berryer. 

Pertanto il generale di Saint-Priest, giacchè non si fa un mi- 
stero del suo nome, si sarebbe formalmente pronunciato contro le 
elezioni anticipate dell'assemblea nazionale e contro il rivedimento 
della costituzione. Questa linea politica, opposta interamente, co- 
me vedesi , .a quella tenuta dal sig. Berryer, sarebbe, dicesi, 
molto approvata oltre il Reno, ed avrebbe ricevuto 1’ adesione 
del conte di Chambord. 1l signor Berryer sarebbe stato informato 
di questo cambiamento di fronte, ed. avrebbe allora compresa 
l’inutilità di un viaggio a FrohsdorfT. Tali sono i motivi che si 
assegnavano oggi, nelle sale dell'assemblea, alla risoluzione presa 
dal signor Berryer di non moversi dalla sua terra di Ange- 
villiers. fitostn! 

Le ragioni che determinarono: il sig. Thiers a non recarsi in 
Inghilterra sono meno chiaramente spiegate. Nullameno dicesi 
che, dopo aver avuto il divisamento di recarsi a Claremont per 
aiutare il principe di Joinville a scrivere un manifesto, il signor 
Thiers si è risoluto improvvisamente a differire -il suo disegno 
fino a dopo il secondo dibattimento revisionista. Questa notizia, 
se si confermasse, darebbe ragione a coloro i quali pretesero che 
il principe di Joinville non si presenterebbe candidato nè alle 
elezioni della Senna nè a quelle del Finistère, ma bensì solamente 


alle elezioni generali del maggio 1852, e alla presidenza della 
repubblica. 


— Togliamo quanto segue da una corrispondenza particolare 
dell'Indépendance Belge: Sapete già che il principe di Joinville 
è veramente risoluto a rispondere ai voti della Francia; sapete 

| egualmente che i membri della famiglia ex-reale presenti a Clare- 
mont diedero tutti, benchè ciascuno in una misura differente, il 
loro assenso a questa linea di condotta. Aggiungerò dunque so- 
lamente a questi fatti, che invano si negherebbe, essere in questo 
momento il duca d’Aumale giunto a Claremont s e che se, come 
ogni cosa lo indica, l'erede dei Condé approva la determinazione 
di suo fratello, tutti gli argomenti del Constitutionnel , anche 
sovrapposti a quei. dell'Union, saranno. impotenti a impedire la 
candidatura, e, come è a sperare, l'elezione del. principe di 
Joinville. 

Un'altra nave da guerra francese è apparecchiata a veleggiare 
per Cuba. Il governo pare voler prendere risolutamente in mano 
la causa della Spagna. Quest'ultima potenza penserebbe, dicesi, a 

; riprendere il suo antico progetto che consisterebbe nel far dichia- 
“ rare, in un atto solenne, che l'Inghilterra, gli Stati Uniti e la 

Francia S'impegnano a rinunziare ad ogni pretensione o ad ogni 
intervento in ciò che concerne il possesso 0 i "i 
edi Case i p il governo dell’isola 

o che la Spagna abbia ricorso direttamente alla Francia in 
questa occasione, e se non agì contemporaneamente il ga- 
binetto di Londra, si è certamente Hi de feno 
di Lopez, lord Howden erasi espresso in una nota con termini 
acerbi sugli abusi dell’amministrazione dell’isola di Cuba e sulla 
, necessità che vedeva il governo britannico di porvi rimedio. 


— Il ricorso in appello dei sigg. Gent, Ode, Longomazino ed 
altri, condannati nel processo della congiura di Lione, dal Con- 
s glio di guerra, verrà in breve all'udienza della Camera crimi- 
nale della corte di cassazione. Il sig. Martin (di Strashurgo) av- 
vocato alla corte suprema ed al Consiglio di Stato, sarà quello che 
assistito dal suo collega, sig. Hardouin, presenterà i mezzi invo- 
cati dai petenti in appoggio del loro ricorso. 


— Il sig. Borelli, generale di brigata comandante Ja brina 


suddivisione della sesta divisione militare (Bourges), è nominato - 


al comando della seconda brigata della divisione d'occupazione in 


Italia, a sutrogamento del generale Chadeysson, che prende il 
posto del generale Borelli suddetto. 


— Il generale Baraguay-d'Hilliers, giunto a Besancon d:aleuni 
. giorni, e che proponevasi di fare un giro nel dipartimento, ove 
ha molti amici, dovette rinunciare a questo divisamento a ragione 
del suo cattivo stato di salute. Il generale si reca nel mezzodi per 


— Ieri si è fatta, a Noyon, colla massima solennità, l’inaugu- 
razione della statua di Giacomo Sarrazin, celebre pittore, incisore 
e scultore che fiorì sotto il regno di Luigi XIII. 

— Leggesi nell’Akhdar che un francese, il quale ha l’inten- 
zione di dedicarsi al commercio delle scimie, è tornato a Medeah 
dopo una lunga caccia in cui ha preso, con un ingegnoso metodo 
di sua invenzione, circa 500) di quegli animali d'ogni età e d'ambo 
i sessi, che quanto prima saranno imbarcati per la Francia. 

— Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi d'un oggetto ar- 
cheologico del più alto interesse; ed è un basso-rilievo in pietra 
calcinata che il sig. di Sauley scoperse nel fare l'esplorazione del 
Mare Morte. Questo basso-rilievo. rappresenta un re moabita che 
trafigge un nemico colla lancia. È un oggetto unico al mondo , 
e il sig. di Sauley lo destina al museo del Louvre. 


INGHILTERRA 


Lowpra, 15 settembre. Si legge nel Morning Chronicle : 

Il principe Alberto, volento giovarsi della esposizione de’ pro- 
dotti per migliorare le condizioni dei produttori, ha scelto le case- 
modello per le famiglie degli operai, siccome cosa intorno alla 
quale facea mestieri attiraré gli sguardi, fermar l’attenzione e 
fornire informazioni e ragguagli. E fra queste case-modello il 
principe ha preferito il genere che più si accorda con le abitu- 
dini private e che più si allontana dal convento e dalla caserma. 
Appressandosi all'edifizio di Hyde-Park, e quasi dirimpetto all 
entrata, si vede una costruzione elegante ed agiata, e notevole 
eziandio per una forma e distribuzioni di nuova foggia. 

È una casa che può contenere quattro famiglie d’operai. Essa 
fu edificata per ordine e a spese del principe Alberto, e situata di 
modo, che coloro che si recano a visitare l'esposizione (proprie- 
tarii, capi d'opificii, operai e capitalisti) siano in grado di valu- 
tare e d’appropriarsi i «vantaggi dell'oggetto che è offerto alla 
loro considerazione. Nel corpo deli’edifizio medesimo, una stanza 
è specialmente destinata come oflizio d'informazioni pei visitanti 
de’ quali la casa ribocca di continuo. E' si può dire, per riassu- 
mere tulti i vantaggi d'una siffatta costruzione, che la famiglia la 
quale non ha che una rendita modicissima e non può quindi pa- 
gare che il più lieve fitto, vi trova in agii e comodità quello che 
non fu sinora attuato che ne’ quartieri recentemente costrutti 
delle grandi capitali, e là nelle sole abitazioni pur anco delle più 
ricche famiglie. 

I quattro appartamenti sono disposti sopra uno stesso disegno; 
due per ciaschedun piano. L'entrata mette in un corridoio, ri- 
schiarato dall'alto della porta. La camera comune della famiglia 
ha una superficie di 450 piedi. A fianco della cucina, la quale è 
disposta nel miglior ordine e provveduta a dovizia degli utensili 
necessarii ad apprestare e cuocere gli alimenti, è un lavatoio con 
un.condotto per ricevere Ie acque e immondezze della cucina 
stessa; e una serie di scompartimenti per piatti, casserole, ecc. Vi 
ha inoltre tre camere da letto, al tutto separate. Le latrine sono 
collocate immediatamente sotto  nna cisterna da cui si attinge 
l'acqua che si richiede per qualunque uso domestico. 

I tubi che servono allo scolo delle acque pluviali, servono an- 
che allo scolo delle acque di catini, brocche' da camera ed altro. 
La casa, fabbricata in mattoni concavi, è benissimo ventilata ed a 
prova di fuoco. Il prezzo della costruzione è di 14,500 franchi 
all'incirca; e può variare dagli 41 ai 42,000 nelle varie parti di 
Inghilterra. Così, alloggi di cotal genere, affittati a 4 franchi e 
50 cent. o 5 franchi la settimana, darebbero un interesse annuo 
di 7 040 pel capitale impiegatovi. 


ALEMAGNA 


Intorno l'attività della dieta federale e le sue determinazioni la 
Gazzetta d'Annover reca i seguenti particolari : 

Ai 25 d'agosto Ja dieta germanica determinò con maggioranza 
di voti, sopra proposta dell'Austria e della Prussia, che i così 
detti diritti fondamentali, in quanto che furono dichiarati obbli- 
gatorii soltanto in base alla legge d’introduzione del 27 dicem- 
bre 1848 o qual parte della costituzione dell'impero, non possono 
essere ritenuti per legalmente validi,e sono per ciò da dichiararsi 
in questo senso invalidi in tutti gli Stati della confederazione ; e 
inoltre che i governi di quegli Stati confederati, nei quali le di- 
sposizioni dei diritti fondamentali vennero attivate con leggi par- 
ticolari, prendano tosto le occorrenti misure per mettere queste 
disposizioni fuor di vigore, qualora stiano in contraddizione colle 
leggi federali o cogli espressi fini della confederazione. 

Circa la proposta austro-prussiana , riflettente le disposizioni 
da adottarsi per tutelare l'ordine pubblico e l’interna sicurezza 
nella confederazione germanica, un apposito comitato aveva fatto 
una relazione che modificava non poco Ja proposta originaria. 
Conforme alle proposte di questa relazione la dieta federa!e prese 
ai 25 d'agosto con maggioranza di voti la seguente determina- 
zione : « La dieta invita gli eccelsi governi confederali a sotto- 
porre ad esatto esame gli ordinamenti e le disposizioni legali che 
furono prese nei singoli Stati, segnatamente dall'anno 1848 a 
questa parte, ea metterle poi, ove non istiano in consonanza 
colle leggi fondamentali‘detta confederazione, in questa necessaria 
armonia ; la dieta federale, quantunque aspetti che gli eccelsi 
governi confederati prenderanno per sè gli addatti provvedi- 
menti, deve però riservarsi la sua cooperazione pei casi, che tali 
cangiamenti riconosciuti come necessari s'imbaltessero in osta- 
coli, ed ella prenderà, facendo uso di questo suo diritto, in con- 
siderazione, quai mezzi e quali vie inerenti alla sua competen- 
za, segnatamente se sia da applicarsi, per conseguire lo scopo 
di sopra espresso, la delegazione di commissioni da istruirsi ap- 
positamente. Ella determina di eleggere nel suo seno un apposito 
comitato, il quale avrà da riferire sui passi da farsi in tale coope- 
razione e da emettere ogni volta il suo parere intorno la stessa. 
La dieta federale incarica inoltre il comitato politico, al quale è 
inclinata ad aggiungere periti, di compilare e presentare con 
tutta sollecitudine il progetto d'una legge sulla stampa per la 
confederazione, e invita‘i governi confederati ad agire’, anche 
prima della comparsa del medesimo, con tutti i mezzi legali con- 
tro l'abuso che si fa della libertà di stampa a comune periglio, e 
ad aver cura specalmente; che nei singoli: Stati non manchino 
mezzi legali a: quest'uopo sufficienti. 

Ai 25 d'agosto tenne anche il comitato per la flotta una seduta 
nella quale venne discussa sa 


‘quale sembra essere stata del tenore: 4. Che la diéta federale non 
















un'altra proposta austro-prussiana. La: 


i \\|debida intriatsiniasa dt da mar nordico sia proprietà fe- 
le ed.istitato orgat confederazione; 2. che la stessa 


I FI i 
ibn rimgqmni imis sa Dr ada UST 
fanciulle poinoltre a |: curaryi an ronchi ata Ì li quale l'aria ted: dig 
molti lavori all’ago ed a maglia d’ ogni centro RAIN a vari” facenti n i pi e 4 i al 


determini, che la flotta non sia da risguardarsi come proprietà 
federale; 5. che si rilevi l’importo delle spese d'una marina da 
mantenersi nel mar nordico dagli Stati ad eccezione dell'Austria 
e della Prussia, ma non da considerarsi come forza marittima. te- 
desca sussistente per sè; e 4, che la dieta federale voglia atten- 
dere, da quegli Stati che desiderassero di parteciparvi, proposte 
intorno le spese ele pretese di indennizzi assicurati sulla flottiglia 
del mar nordico, e che, nel caso non si ottenga in proposito un 
risultato corrispondente, si proceda in modo dastabilirsi più det- 
tagliatamente alla dissoluzione della flotta alemanna. 

La Gazzetta di Annover passa indi a censurare quest’ ultima 
proposta austro-prussiana, e chiude colle seguenti parole : « La 
stessa contraddice direttamente alle viste di questo governo, come 
pure alla grande maggioranza degli altri governi ed alle esposi- 
zioni e proposte dell’inviato annoverese. Tanto questi quanto quelli 
delle città libere vi si opposero decisamente, e cercarono, coll’ap- 
poggio della Baviera, di trovare un qualche spediente, il quale, 
come speriamo, farà sì che Ja Dieta federale ,) ben apprezzando il 
pericolo d’una tale determinazione nel senso delle proposte austro- 
prussiane, accetterà le proposizioni fatte in prima linea dagli Stati 
marittimi del nord della Germania , e che in ogni caso prenderà 
in proposito la sua definitiva risoluzione sulla sorte della flotta, ap- 
pena dopo che avrà ben ponderato tutti i rapporti di fatto che vi 
hanno relazione. Nel peggior caso poi si potrà sperare che gli 
Stati, ad eccezione dell’ Austria e della Prussia , non temeranno 
fatiche e sagrifici, anche considerevoli, per assumere da parte loro 
la flotta del mar nordico, Crediamo, del resto, che le due grandi 
potenze sottoporranno ancora una volta ad un nuovo e serio esame 
le loro proposte, e che in seguito le modificherannò. » 


Austria. L'Ordre dice di avere avuto per sua particolare cor- 
rispondenza un documento di grande importanza , cioè il testo 
della circolare che l’imperatore d'Austria fece indirizzare a tutti 
gli agenti diplomatici austriaci , in pari tempo che notificava loro 
le ordinanze del 20 agosto. 

I fogli austriaci non né fanno menzione; tuttavia , sulla fede 
del citato giornale, ne facciamo cenno. Questa circolare è una 
specie di commento inteso a stabilire : 1° che sopprimendo la 
costituzione del 4 marzo l'imperatore si propone di proseguire 
le riforme richieste dalle istituzioni dell’ impero; 2° che il po- 
polo austriaco deve ricordarsi che queste riforme furono largite 
clirettamente dall'imperatore e non da alcuno dei ministri. 

Questa circolare dice che le ordinanze del 20 agosto sono de- 
stinate a preparare la transizione dalla legge costituzionale del .i 
marzo 4849 (esistente in diritto come legge del paese, ma di fatto 
non mai praticata) alla fondazione di altre istituzioni più accon- 
cie alla condizione dell’ impero ed a meglio assicurarne lo av- 
venire. 

Essere necessario questo passaggio, afferma la circolare, perchè 
la carta del 4 marzo, in tempi travagliati dalla rivoluzione, ot- 
triata dall’ imperatore per trovar modo di rendere una ed indi 
visibile la monarchia puntellandone l'autorità , fu poscia a mente 

calma riconosciuto essere impraticabile; non potersi sovratutto 
dlividere l'autorità sovrana con un’ assemblea formata di elementi 
eterogenei. > ) 

Quindi è che l’imperatore ha creduto dover suo allontanarsi 
da una via che avrebbe condotto lo Stato.a nuovi disastri; tanto 
più risolutamente vi s'indusse, perchè non s'impegnò mai , sotto 
la fede del giuramento, a mantenere la costituzione del 4 
marzo. 

Questo è in sostanza il senso del documento pubblicato ‘dal- 
l'Ordre. Sul fine della circolare viene assicurato che il governo 
di S. M. I. rispetterà sempre il diritto e la legge, e che sarà 
sempre aperta ai sudditi una via legale per far pervenire a SM. 
i lore bisogni e desiderii; che finalmente i privilegi, le eserizioni 
e le disposizioni eccezionali rimangono irrevocabilmente aboliti. 

Paussia. Berlino, 15 settembre. Leggesi nella Gazzetta na- 
sionale di Berlino : i mà 4 

Il re , giunto a Postdam , venne arringato da una deputazione 
pa Treubund (associazione della fedeltà). «Ecco la | risposta 

el re: rep? 18 netta 

« Questi giorni rallegrarono ‘il mio cuore, specialmente per 
gli omaggi che mi furono resi ne’ principati di Hohenzollern ,e 
di cui i giornali non poterono fare menzione che in modo assai 
imperfetto. 

« Tuttavia anche in questa circostanza il mal talento el 
ranza mi fecero dire cose che io non dissi mai. 

a Così è che mi fecero dire dolermi assai di non potere, per la 
grande distanza,’ portar soccorsi a' miei Stati di Hohenzollern : 
io anzi affermai precisamente il contrario, e d'altronde, forse 
che io non fo ora fortificare il castello’ di Hohenzollern ? Ma è 
ben più doloroso ancora per me chei miei nemici (e sono ap- 
punto anche i nemici del Preubund) non abbiano arrossito d’im- 
piegare i mezzi più vili, per calunniare me e la regina a fine di 
toglierci Ja fiducia de' nostri sudditi. ‘ 

« Si va di bel nuovo. spargendo l’odiosa menzogna, che la re- 
gina ed io abbiamo intenzione di convertirci al: cattolicismo. 

* Per verità, io sono già avvezzo a queste calunnie inspirate 
dall'inferno. Dopo il mio avvenimento al trono una menzogna 
succedè sempre l'una all'altra: così p. e. si era detto che io 
voleva introdurre ne’ miei Stati il. presbiterianismo, poi, che io 
aveva preso una direzione cristiana esagerata, e che.io voleva pre- 
scrivere una stretta osservanza della domenica, Ora, queste paure 
e menzogne non essendosi efl'ettuate, si. fece ricorso ad altre 
armi: quindi è che si affermò volere io trapiantare in Prussia 
l'alta Chiesa anglicana; ma, siccome si vide che questo non suc- 
cedeva, si è pensato essere cosa più spedita lo affermare risolu- 
tamente che la regina ed io volevamo conyertirci al cattolicismo. 

« Questa calunnia svanirà per far luogo a qualche altra; perchè 
i miei nemici non se ne stanno queti, ed io devo altamente con- 
fessare che non più essere lieto come prima. In Lutte,queste 
voci, 0 signori, non v'ha una parola di vero: ed io. vi autorizzo a 
fare di questa mia dichiarazione l’uso che stimerete opportuno. » 

— La Gaszetta di Elberfeld assicura che le trattative per la 
conclusione di un trattato di commercio fra lo Zollverein «ed il 
Belgio furono riaperte or ora in Berlino dopo che, gli Stati col- 
legati si sono posti d'accordo sulle condizioni da stabilirsi... 

Wi Enc. Stoccarda , A2 settembre. Nel rapporto. della 
commissione costitutiva sul progetto di revisione sj pose da que- 
stione sul punto di sapere se si debba deliberare sul progetto. La 


igno- 


commissione crede che convenga occuparsi dapprima sintora 


risoluzioni alla prima Camera, invitandola a dichiararsi quanto 
prima: gli accennati articoli si aggirano intorno alla composi- 
zione della dieta in generale. 

Altra questione è quella di sapere in qual modo debbano es- 
sere prescritti i cangiamenti da operarsi. La commissione opina 
doversi applicare i numeri 4 e 2 dell'art. 8 del preambolo dei 
diritti fonJamentali. 


STATI AUSTRIACI. 

Leggiamo nella Gazzetta Universale d'Augusta : 

Un popolo, problematico per la sua origine, inaccessibile ad 
ogni coltura, incapace di ogni religione, dopo quattro secoli di 
riposo, viene ora ripigliando l'antico suo stato errante per sot- 
trarsi all'impero della moderna legislazione e cercarsi novella 
stanza; vogliamo dire, gli Zingani. Sbigottiti dal riordinamento 
dell'Ungheria, vanno, a guisa di orde, vagando qua e là pei 
paesi della monarchia austriaca, in cerca di altre contrade. 

L'Africa è la regione dove sono diretti: avvezzi, non altrimenti 
che gli altri abitatori delle caverne, a procacciarsi scarso sosten- 
tamento senza grande fatica, gli zingani vedevansi strettamente 
sorvegliati, e ciò li inaspriva singolarmente e l’indusse ad abban- 
donare le loro capanne per ricercare l'antica loro stanza dalla 
quale, ora sono più secoli, furono da una misteriosa forza 
cacciati, 

Infatti è cosa degna di attenzione il vedere ora questo popolo 
sulle mosse di emigrare. 

A guisa di fiera rinchiusa, egli cerca di sfuggire dal recinto 
d'Europa come da una gabbia di belve; e ciò, con una perduranza 
che ràmmenta l'istinto di emigrazione degli uccelli di passo. Gli 
zingani di null'altro parlano se non della nuova loro abitazione 
dove non si vedranno più nè confini, nè passaporti, nè gendarmi. 
Essi dicono di voler ritornare in Egitto d'onde traggono origine. 
Essi non sanno quanto sia lunga la strada; non ignorano però che 
un gran mare sta fra quel paese e loro, Essi emigrano senza 
danaro, senza passaporti; solo col marchio della proscrizione sulla 
fronte. La loro unica guida è l’A/dobaran, di notte; unica loro 
paura, i gendarmi. 


GRECIA 


L'Observateur d’Athènes esorta il governo a fondare un con- 
solato ellenico a Bastia, e ciò per eccitamento di a?cuni capitani 
nazionali , che credono necessaria tale disposizione, affinchè nel 
caso d’ infortunii, i naviganti greci possano invocare la prote- 
zione d'un loro console, e non si trovino abbandonati alla sorte, 
come avvenne altre volte ad alcuni naufraghi greci. 

— Secondo comunicazione del prefetto dell'Eubea al ministro 
dell'interno, un naviglio ellenico catturò il capo dei pirati Ge- 
rastomulos col suo equipaggio, composto di 7 individui , e li 
consegnò al procuratore del re, il quale iniziò un’ istruzione 
contro di loro. 


TURCHIA 


Scrivono da Damasco il 28 agosto all'Osservatore triestino : 

Dietro l'emanazione di recenti ordini della Sublime Porta che 
prescrive l'equità nella suddivisione delle imposte da pagarsi dai 
diversi distretti che compongono questa provincia , gli abitanti 
di Hasbeya si trovarono incoraggiti ad avanzare alcuni relativi 
gravami riguardo le contribuzioni da essi fin ora pagate al go- 
vernatore di quel distretto. 

Il bascià , accolta la loro petizione, chiamò in Damasco il go- 
vernatore accusato, ordinandogli di sistemare meglio e senza al- 
cuna parzialità e nel modo più equo la compartizione delle im- 

le. 
PE non lasciare quest'operazione quind' innanzi all’ arbitrio 
del governatore, fu dal bascià ordinato di formare un consiglio 
municipale residente in Hasbeya il quale sarà composto di mem- 
bri d'ogni religione, cosicchè Musulmani, Drusi, Cattolici , Greci, 
Israeliti e perfino i neo-protestanti saranno in avvenire rappre- 
sentati in quel consiglio. 

Ultimamente ebbero luogo alcuni dissidii fra Drusi e Cristiani 
di Rasceya : la causa ne fu un puntiglio sorto fra essi in occa- 
sione che si diede sepoltura ad un figlio di quel governatore. 
Radunatisi tutti i notabili per fargli l'esequie secondo la consue- 
‘udine tli quelle parti , iDrusi colla solita loro iattanza vollero 
respingere i Cristiani; dimodochè dalle, parole si venne alle mani 
ed.alle armi, ... , i 

Fortunatamente pérò i Cristiani si ritirarono , e così si lasciò 
campo ad una ricorciliazione che ‘ebbe luogo coll’ intervento di 
alcuni capi Drusi_i quali‘ confessarono il torto dei proprii loro 
connazionali: © n | 

La carovana per Bagdad è d' imminente partenza ; il suo con- 
duttore lasciò di già Damasco per recarsi alla prima stazione in 
Adra, ove aspettando .il resto, delle merci fa i suoi preparativi 
per la definitiva marcia. Il quantitativo n'è rilevante , ascen— 
dendo a;circa 700; colli consistenti per lo più di articoli di va- 
lore, e non già voluminosi, come corde, carta , sapone eéc. che 
altre carovane solevano prendere. 


ARDERTCA. 


Stati Umti. Nuova York, 2 settembre. L'agitazione per le 
faccende di Cuba, quantunque sempre grande, è però incomin- 
ciata a calmarsi : in alcune adunanze popolari si è protestato 
contro le violenze commesse a Nuova Orléans contro gli spa- 
gnuoli iivì residenti, Finora le autorità governative sono riuscite 
ad impedire la partenza di nuovi invasori per le acque di Cuba. 
Il presidente Fillmore è deliberato a fare quanto è in poter mo 
per impedire qualsivoglia conflitto fra la Spagna e gli Suati Uniti. 
Alcuni giornali americani pubblicano parecchie delle lettere 
‘scritte aì loro parenti dai cinquanta infelici americani catturati 
dall'Hubanero, e fucilati all’ Avana il giorno 16 agosto p. p. 
Tutte quelle lettere, scritte pochi momenti prima della. fucila- 
zione, sono unanimi, nel dire che Lopez ingannò: tutti i suoi com- 


© pagni, facendo loro credere che nell' isola di Cuba vi fosse un 


forte partito pronto ad insorgere. 
Le ultime nuove di California vanno fino al 1° agosto, e recano 
che i lavori delle miniere procedono bene, e lo stato degli afl'ari 
in quel paese è migliorato. 
Messico, 46 agosto. La percezione delle nuove tasse ‘prescritte 
dal governo si fa con molta difficoltà: a Vera-Oruz la resistenza è 
giunta fino al grado di sommossa. Il congresso è in vacanza, ma 


Mg panni 
d'idee 


agli articoli 447 al 441 del progetto, e comunicate in seguito le 


srnelcatt 
ULTIME NOTIZIE Bo, 


Iraria. Lombardo-Veneto. Il Foglio di Verona del 17 con- 
tinua a riferire i particolari del soggiorno dell’imperatore in 
quella città. La mattina del 16 S. M. visitò i forti, eaccolse varie 
deputazioni ; dopo pranzo assistette al bersaglio festivo in S.Mas- 
simo, al quale intervennero ufficiali modenesi e toscani.Vi si rav- 
visò, soggiugne il suddetto giornale, l'aiutante di un maresciallo 
francese, il colonnello Callier. 

La Gazzetta ufficiale di Milano anminzia la visita fatta dal- 
l'imperatore alla città di Mantova nella mattina del 17, donde, 


«lopo avere visitato quelle fortificazioni e passato in rassegna le 
truppe, ripartì alla volta di Verona. 


— Firenze, 15 settembre. I giornali toscani pubblicano i nomi 
dei professori, manifatturieri ecc. da inviarsi all'esposizione di 
Londra. Sono in numero di 42; 


Francia. Parigi, 17 sellembre: Stamane:si è tenuto all’Eliseo 
consiglio dei ministri. Il presidente della repubblica vi assisteva. 
Il sig. Baroche, ministro degli affari esteri, ritenuto in sua casa 
per motivi di salute, non potè intervenirvi; Nondimeno fu ilata 
lettura al consiglio di dispacci giunti stanotte da Madrid e da Lon- 
dra, relativi agli affari di Cuba. Assicuravasi în questo proposito 
che il governo francese persisteva nella risoluzione di portarsi 
mediatore fra gli Stati Uniti d'America ed il governo spagnuolo. 
Il gabinetto di Parigi sarebbe in ciò d'accordo col gabinetto. in- 
glese. 

— Parlavasi molto oggi all'assemblea d'una riunione, a' primi 
d'ottobre, di tutti i capi influenti della destra. Si tratterebbe d'in- 
tendersi sulla condotta che il partito conservatore terrà nella 
nuova discussione che sta per aprirsi , al tornare dell'assemblea, 
sul rivedimento della costituzione. Questo convegno il'uomini di 
Stato non si terrà, dicesi, in Parigi. Annunciavasi che i sigg. 
Berryer, Guizot, Molè , di Broglie, Odilon Barrot, Montalembert 
ed altri parecchi vi sarebbero convocati. 

— Il signor Francesco Vittore Hugo e il gerente del giornale 
l'Evénement hanno ricorso in cassazione contro la sentenza ema- 
nata ieri contro di loro dalla corte di assise. 

Notizie della Borsa. A\tri sconti per 107,500 fr. non hanno 
impedito al 5 0/0 di ribassare di 20 cent. , è al 5 0/0 di 25. Si è 
parlato della probabilità che.sieno messi in istato d'assedio altri 
due dipartimenti, 











Seagna. Madrid, A2 settembre. Scrivono alla Correspon - 
dance ; i 

Si annunzia il prossimo arrivo a Madrid d’ un rappresentante 
degl'inglesi, detentori dei boni spagnuoli, nominato sig. Oli- 
veira. Scopo della sua missione sarebbe di ottenere da questo go- 
verno alcun miglioramento della condizione delle cedole, 

—Si legge nel Popular, giornale ministeriale: Alcuni periodici 
han pubblicato che nei disordini avvenuti alla Nuova Orleans in se- 
guito della esecuzione dei 50 pirati a Cuba, la bandiera spagnuola 
era stata lacerata e calpestata. Non sappiamo se tal notizia è vera. 
Quanto è a noi, crediamo che il racconto de’ fatti sia stato esa- 
gerato di molto, e che prima di valutarli com’essi meritano, si 
debbano aspettare informazioni più esatte: ma noi sappiamo, che 
il governo spagnuolo è fermamente e irrevocabilniente risoluto 
di non permettere a chicchessia d'insultare impunemente la no- 
stra bandiera, nè di venir meno all’onore della nazione. 
IncuiLteRRa. Londra, 16 settembre. Si legge nel Morning 
Post : 3 

S. E. Skefiah-Khan , ambasciatore persiano presso Ja corte bri- 
tannica, ricevette ieri la visita di S. A, R. Leo, principe d'Arme- 
nia, nipote di Leo VI, ultimo re d'Armenia. 

— Si legge nell’ Express : 

— Giovedì ultimo (411) un convoglio della strada ferrata presso 
Kistelbridge, a 47 miglia da Carlisle, il quale era partito da 
Londra il mercoledì precedente, soggiacque a un grave sinistro. 
Un traino di carretti vuoti traversava la strada stessa nel mo- 
mento in cui il detto convoglio arrivava. Invano furono fatti tutti 
gli sforzi possibili a fine di schivare Jo scontro. Sopra 200. pas- 
seggieri da 50 a 40, per quanto sì crede, restarono feriti, ma per 
buona ventura, la più parte senza pericolo, nessun vagone es- 
sendo uscito dalle rotaie. 


Parsi-Bassi. Aja, 15 settembre, La sessione degli Stati Gene- 
rali è stata aperta oggi dal re. 

S. M. fu dovunque al suo passaggio salutata con molto entu- 
siasmo dalla popolazione. Nel prossimo numero riporteremo il 
discorso reale. 

Il sig. Von Sevenhoven fu nominato a presidente della prima 
Camera. 


Arkuacna. La Gasselta di Cassel aveva annunziato che la 
confederazione germanica nominerebbe «il generale destinato al 
comando del corpo di truppe federali di 12,000 uomini : ma il 
Giornale ;itedesco di Francoforte assicura che la_ Dieta lasciò 
quest'onore alla Prussia, Ja quale eredesi che nominerà il gene- 
rale Peucker. 


Il Giornate di Dresda dice che gli uomini Speciali, incaricati 
di esaminare i documenti lasciati dalla terza commissione della 
conferenza di Dresda intorno ai piani commerciali ed industriali; 
sono convocati pel 1° ottobre. 

— Pare si confermi che D. Miguel di Braganza voglia stabilire 
la sua dimora a Francoforte, e che quanto prima sposerà la prin- 
cipessa Adelaide Sofia di Lowenstein-Wertheim di 
Pra ag di Rochefort e 

— Vienna , 16 
Vienna : 

Atteso lo stato attuale della valùta il ministero di 
di ordinare, che l'importazione del sale nel regno tao Pi 
neto non possa avere luogo, qualora in quei dominii dove il dazio 
Si paga in carta monetata, all'atto dell’esportazione non sia stato 
retribuito pertitolodi sovrapagamento la competenza di fior.A. 30 
per ogni pa peso di Vienna. de 

— Berlino, 14 settembre. Fino ad 0 è ; 4 
temberg non si sono dichiarati sall'iei E coi plat da 
fra la Prussia e l'Annover, Il sig. Von der Pfordten idente 
del consiglio dei ministri dî Baviera ; si è recato a Siania per 
intendersi col governo di Wirtemberg. PRE 
Il barone di Hammerstein si recò a Dresda , senza dubbio per 


settembre. Leggesi nel Corriere Italiano di 
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Daximanca. Il Faedrelandet ; giornale di Copenaghen , con- 
tiene un proclama indirizzato dalla Dieta d'Islanda al popolo dopo 
lo scioglimento della medesima, ed inteso a difendere il suo con- 
tegno rispetto alle proposte del governo. La deputazione della 
Dieta era in Copenaghen, ed al giorno 12 settembre era già stata 
ricevuta da più ministri, ed attendeva un’ udienza dal re. Questa 
dleputazione è composta di due membri dell'A l/hing. 

America. Si legge nella Patrie del 18: 

La seguente notizia, in data del 2 settembre, da Washington, ci 
giunse ieri sera a 7 ore: 

e Il telegrafo ci annunzia in questo momento la sconfitta e la 
morte di Lopez e de' suoi compagni. Essi non morirono fucilati 
come il distaccamento in mare, ma furono uccisi combattendo. » 


ah  J” | dr E. LEONE gerente. 

Raccomandiamo ai nostri lettori la Revue des Deux Mondes , 
Raccolta che si pubblica (in francese ) il 4° ed il 45 d'ogni mese 
per dispense di 200 pagine in 8° grande, con un Annuaire histo- 
rique, littéraire et artistique, in un volume di mille pagine , 
con ritratti (Vedi il nostro num. 4194 di sabato 41 agosto). 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 


STUDI ta 
dei Dottor LUIGI PAROLA e Prof: VINCENZO BOTTA 


Quest’ Opera importantissima, che esce in fascicoli 
mensili di sei a dieci fogli, sarà compresa in un solo 
volume, e publicata per l'intiero entro il febbraio 1852. 

Dirigersi al libraio Schiepatti per Torino, e ai prin- 
cipali librai per 1’ Italia e all’ estero. i 


IL SINDACO DI CAVOUR 

Rende di pubblica ragione che l’ esame di concorso 
per gli aspiranti ‘alla .carica. di Aiutante Maggiore del 
Battaglione di Guardia Nazionale di esso luogo, cui è 
assegnato l’ annuo stipendio. di L. 600, avrà luogo alle 
ore 9 antimeridiane del giorno 6 ottobre ssimo 
venturo , in una delle sale del Palazzo di Città di Pi - 
nerolo, da una Commissione che verrà per un tale og- 
getto dall’ ill.mo sig. Intendente di Pinerolo nominsta. 

Si prevengono gli aspiranti, che le materie su cui 
volgeranno gli esami sono le seguenti : i ci 

4.° La Legge organica 4 marzo 1848; . | 

2 La teoria militare 1838, i due primi volumi; 

3.° Il Regolamento di disciplina militare per le truppe 
di fanteria, in data 18 agosto 1840, nelle parti in 
ispecie che riflette le qualità ed attribuzioni degli aiu- 
tanti maggiori, come agli art. 125, 126, 127, 129, 
130 e 134 , sui lavori di cancelleria per quanto può 
risguardare la Guardia Nazionale. 

Il Sindaco N. PetLissone. 


LUIGI FERRERO, Seultore in marmo, piazza 
Carlina, rimpetto alla chiesa di S. Croce, unico per 
cavare le maschere, far ritratti, è busti in scagliola 


somiglianti al vivo, come. pure qualunque altro. genere 
di scultura. fetale 


CAFFÈ CARIGNANO 


via Borgo Nuovo, num. 9 











Il sottoscritto, proprietario del suddetto Caffè, in se- 
guito a richiesta di varie sue pratiche, ha determinato 
di continuare la fabbricazione e vendita .dei. rinomati 
veri ZIESTI di Carignano. AUISIUG 

,Il nome che il sottoscritto si è acquistato nella ven- 
dita dei VERI ZESTI, che per ben 45 anni ha fatto 
nel suo Caffè che eserciva in Carignano, è l'impegno 
col quale si ripromette di tenere un’ ottima qualità dei 
medesimi, gli fanno sperare che anche in questa ca- 
pitale avrà pure un considerevole .smercio. 


Giacomo Fasan. 


Stabilimento Sanitario. 


per gli affetti da alienazione mentale 








La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma. 


iii 
FANTINI £ TIONE 
COIFFEURS 
via S. Francesco di Paola n.7, rimpetto all'Hòtel-Feder, Torino 
Annunziano avere aperto un nuovo Stabilimento da 
Parrucchiere, ove, 
servizio, i sì 
deposito di o 
Inghilterra 


classe, collo stipendio di annoe, da 000, e col solo. ob- 
bligo della celebrazione di 6 

* altare del Crocifisso in Col ;S. Gioanni, (provincia 
Ù Luecita — Dirigersi al Sindaco di detto Comune. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA © 


SMITH, dottore in medicina della facoltà 
- vi Fa ‘Seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 

illole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. 


ORARIO peLLa PARTENZA DE'CONvOGLI DELLE SARADE DERRATE: 


A partire dal 45 agosto) (i Nut | 


conse da Tonino ad ARQUATA CORSE da ARQUATA A TORINO 
Pre tr gn, 


i» 


ordinarie 
ore | ore |or 















di merci 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti lunedì il 4° convoglio diretto ad 
ta e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 
Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 
NB..Il convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2. e.3.° classe..La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
e:deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e Jo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 
"Da Torino a ore 7 45 ant. ed.ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova 
Pani nn 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società suddetta 
ha Vonore di prevenire i signori Azionisti della me- 
desima che 1 assemblea generale avrà luogo il 23 set- 
tembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta Nuova. —— | 

Coloro che possedono titoli d'azioni col loro proprio 
“nome inscritto, hanno pieno diritto d' intervenire all’ 
assemblen generale. s 

1 possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all'Ufficio della Società 
dentro i tre giorni che precedono l'sssemblea , senza 
di che non vi potranno essere ammessi. 

A termini delle modificazioni all’art. 19 degli Statuti 
della Società bisogna avere 5 azioni almeno: per con- 
correre all’ assemblea generale. 





COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERI 


Il Convitto continua sotto la direzione del Professore 
Otiveno Costanzo : le Scuole tutte sino a!l’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programa e per l’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50 il 444 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 











Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Firpo 
Viona , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 

omma arabica, semplicissime so‘tanze; ce nessun'altra 
Bevande è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 

Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 413; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167. 


AUX FAMILLES 


A : - Lu « E) 

- . BAILLY, Professeur de Hautes Études à Paris! 

rue S.t-Sulpice, 25, peut prendre en pension deux 

jeunes gens qui voudraient perfectionner leurs études de 

rancais, Mathématique ete., dans une borine ma ison. 
Lui écrire pour les détails er conditions. 


AVIS IMPORTANT 











® . ® n 
Messieurs Taylor et Prandi, ingénicurs-construeteurs, 
à S.t-Pierre d'Arena, préviennent fe Publie. que mon- 
sieur ‘Thomas L. Robertson, leur ex-contremaître méca- 
nicion, ayant cessé de faire partie de leur Etablissement, 
n'est plus autorisé à les représenter d'aucune fagon. 


Désormais , toutes les communications è faire à È. 
tablissement, devront étre adressées directement à 
Messieurs TAYLOR et PRANDI , 
Ingénieurs. Constructeurs ù S.t-Pierre d'Arena, 


DA AFFITTARE al prossimo novembre 
MOLINO a quattro ruote, con pesta di canape , in 
Pavone, a breve distanza daliie città d’ Ivrea. — Diri. 
gersi all' Economo della Mensa 


Vescovile di detta città, 
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All'udienza del 3 ottobre prossimo del tribunale di 
prima cognizione di Vercelli avrà luogo l’ultimo in- 
canto e defivitivo deliberamento del. grandioso teni- 
mento il CANETTO GRANDE, situato sul territorio di 
Palazzolo, nella provincia di Vercelli, di ettari 195 
(giornate 520) circa, con un magnifico fabbricato ci- 
vile e rustico, grandiose stalle, casi da terra, il tutto 
ben costrutto a nuovo ed architettonicamente, ora affittato 
per L. 45,515. L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 205,000. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sig. causidico 
collegiato Ravera, ln Torino. 


DA VENDERE 
Due Bigliardi di riscontro, come nuovi, coi ne 


cessarii arredi. — Recapito al minusiere Setti, via della 
Palma, num. 412. 








DA VENDERE 


CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria, 
con corte e due spaziosi giardini, prati e campi an- 


nessi , il tutto posto sulle fini di Totino, cantone dell’ |. 


Abbadia .di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di. 3-.ore 1/2 d'acqua dalla beslera maestra, 
detta dei Prati, per l' irrigazione di detti stabili. 

Per le maggiori notizie far capo in Torino e nello 
studio del notaio coll. Scaravelli, tenuto in casa San 
Martino della Motta, via degli Stampatori, porta n. 10, 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 


INCANTO VOLONTARIO 








Lunedì, 22 corrente settembre, dalle ore 9 alle 12 
del mattino, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e così nei 
giorni successivi, al piano nobile della casa  Daziani, 
posta sulla piazza S. Massimo, si esporranno in ven- 
dita mobili da appartamento di vario genere, un piano 
forte dell’ autore Pleyer, lingerie, strati, diamanti , 
oggetti d’oro, argenterie, pendule, candelabri in bron- 
zo, lampade diverse, vasi chinati, porcellane, cristalli, 
litografie, dipinti ad olio colle cornici dorate, ed altri 
uggetti di casa. i 

PeLenco , Perito giurato. 





DA VENDERE 
CASCINA di are 1,300 (mog. 38), in 4 pezze, con ampio 
fabbricato rustico annesso, in territorio di Occimiano, 
Dirigersi in Casale al sig. droghiere Francesco Clivio. 





i 


DA AFFITLFARE AL PRESENTE 


unitamente 0 separatamente 
BOTTEGA con vasti magazzini, ed Alloggio di 2, 4 
o 40 camere al 4° pinno, in via del Senato, num. 4. 
Dirigersi ivi all'albergatore. 


DA VENDERE per L. 2,600 
CASA in Mathi, composta di 4 membri con cecina 
e cantina, scuderia e fenile, piccolo giardino, ed are 43, 
33 (tav. 36) circa di campo unito o separato. 
Dirigersi in Torino (Borgo Nuovo), casa Cavallotto, 
via della Chiesa, numeri 8 e 40. 





DA AFFITTARE 
ALLOGGIO di 4, 5 o 6 camere al 2.° e 3.° piano, 
prospicienti al mezzogiorno, Borgo Po, viale S. Mauro, 
casa Bessone. 


DA AFFITTARE 
ALLOGGIO di 4 camere al 4.* piano , con cantina; 
via di Dora Grossa, num. 40. 
DA AFFAETARE al 1.° aprile 1852: 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 


| ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n, 5. 


Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 
porta num. 13, piano terzo. 
—=—=—=—=—=—=—_——--="=:::i''iiiî“@&''\'Rfréelllij/:©p©£e=e 

FALLIMENTO 
della Ditta Richetta e Marocco, commercianti in seta e 

mercerie in Torino, via del Palazzo della Città, n. 6. 

I’ eccellent;ssimo Magistrato del Consolato di Torino 
con sentenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di detta 
Ditta Richetta e Marocco; ha ordinato L apportano dei 
sigilli ; ha nominato giudice commissario l' illustrissimo 
congiudice' avvocato Giacomo Vischi, e sindaci prov- 
visorii la ditta Jonas e Ghidiglia, e l'agente di cambio 
Luigi Zanotti, residenti in ‘Torino, ed ha fissato la 
prima adunanza dei creditori avanti il prefato signor 
giudice commissario , in una sala di consiglio deilo 
stesso Magistrato, il 22 del corrente mese, ed alle ore 9 
mattutine, per la nomina dei sindaci definitivi, a ter- 
mini degli art. 468 e 474 del codice di commercio. 

Torino, il 18 settembre 1851, 

Avv, Massarola sottosegr. 
NOTA 


All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città il 29 corrente mese, 
alle ore 9 precise; sull'instanza del sig. Gio. Battista 
Voglino avrà luogo îl secondo e definitivo incanto degli 
infra descritti stabili in odio delli Andrea Pugnetto, e 
terzi possessori Stefano Bonetto, e Matteo Giojetto di 
Carmagnola, in due distinti lotti ed al prezzo di L. 400 
pel primo e di L. 450 pel secondo lotto, ed alle con- 


‘dizioni tutte di eui nel bando 14 scorso agosto. 


Lotto 4.° — Tributo Regio L. 6, 50. 


Campo, regione Russieno , volgarmente detto Mad- 
dalena, di are %1, 15 (tav. 108). © — 


Lotto 2° — Tributo Regio L. 2, 4. 


Cam 0, regi n , ; 
vole 33, piedi er Via del Caretto, di are 12, 86 (ta- 


Torino, il 7 settembre 4884, © 
F, Galleani sost. Boetti, 


ed insussistente l’ultima 


Or 
iii RSA DI COMMERCIO 
Ul horterTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 20 settembre 1851 


i. pesa I ii L * 





Cornso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr.. mese prossimo 
lor. pr.| nella |gior. pr. nella [gior. pr.nella 
po bor. 


FONDI PUBLICI 
matt.idopo bor.|matt. |dopobor, |matt. 





» » 
Obbug. 1 
» 

1860 » 1 agosto 

1844 5 070 Sard.1 luglio I] 
FONDI PRIVATI i 

Azioni B, N. luglio 
— Banca di Savoia 

Città di È 070 oltre lo 


1635 


inter. decor. 


Per tre mesi 


Per brevi scad, 
rr —. 
Augusta ‘. . . .. 
traaoforia S.M. 
Genova sconto . 


'’arlatatta LAN I Ca 
100] — -|- 
ia, NIDO TUE 


=ATCETTIATT‘S TONDI] — TOTTI 
Monete contro vaLUTA LEGALE 0 BrouietTI DI Banca |, 


Pari 





ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L. . 


EROSO MISTO 
Per il biglietto di 1000 L. . 











delle. altre morso 
Provincie Meri distinte 








ORGANZINI 


TRAME... 





MERCI DIVERSE 


filato, olo fasi de 


Moresca scevra di gal: ibra fafio | Î 


lettame . ... . .., 
Stracela | 01 
sonsa DI panici del 17 settembre 1851. 


115 0/0 aperto a 94, 55, è salito a 9, 50, e chiude a 9I, 55. 
11 50/0 resta a 55, 85. 
L'antico 5. 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 80. 
+ Gili altri fondi piemontesi invariati. 
Le azioni della di Francia a 2417, 50. 


Loxpna 16 settembre, Prestito Sardo 3 1/4 di sconto. 


bosa DI VIENNA del 16 e 17 settembre. 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 93 1/2 951 /2 


î) » » » 41/2 825/16 825/16 
D »4 755/08 " nil, 

Corso dei cambi. 

Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 


» » 
Le azioni della Banca 


447 4/4 447 4/4 


Londra per una lira sterl., fior. | 3 mesi 4 33 4413 
Corso delle valute. i x 
Zecchini imperiali aggio % 3/4 22 1/2 





La Rachel 


La celebre Rachel è aspettata in questi pira a Venezia. Do 
asserà a dare alcune rappresentazioni a Milano, e ai primi del 
prossimo ottobre sarà in Torino per prodursi al Teatro Regio nei 
più acclamati capi-lavori della scena francese antichi e moderni. 


TEATRI D'0GG 

CARIGNANO (ore 7 4|2) Opera comica in due atti, Parole e Mu- 
sica di F, Ricci intitolata: I due ritratti. — Con Ballab.le, 
Narciso, composto dal primo ballerino Davide Mucchi. 

SUTERA (ore 8) Grande esperimento di Magnetismo e Son- 
nambulismo eseguito dai signori Salvatore Maddalena e Grusep - 
pina Carobbi. : 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: La spaventosa innondazione di Brescia: 

TEATRO DA $ MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 
i ctiera finto medico — Ballo: Madama Culidonia ed il 

ischietlo, 


AVVERTENZA. Nel numero di i 2, pag..4, col. 2, all' 
avviso Catene davano aurora, si considerare come nulla 
nea ivi posta inavvertentemente.. 


TIP. G. FAVALE » COMP, 








N: 224 





Torino, alla Stamperia di G, FavALx eC., Contrada de! Mercanti, 
casa Collegno; nelle Provinelo , mediante Invio(di mandati postali at- 
franeati: fuori dbllojSiato «Ha Direzioni postall 

Il proxzo dalle associazioni ed inserzioni deve assere a:tielpa‘o, 
La sasoolazioni has priacizio col primo di ogni mese. 








PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreto del 19 agosto 1854, sulla proposta del 
Ministro. di Marina, Agricoltura e Commercio, ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Sauli march. Nicdtò, ‘già tesoriere generale della cassa Invalidi 
di Marina in aspettativa, collocato a riposo; 

Manca Vincenzo, già quartier-mastro cassiere del terzo diparti- 
mento di Marina im riforma, id. 

Con Decreto del 9 settembre: 

Pagliani Luigi, capo d'ufficio nel M'nistero di Marina, collòsato 
a riposo; | 

Della Cella cav. Paolo, chirurgo in tapo della R. Marina, collo- 
cauto ‘a riposo. 





E con Decreto del 15 detto: 
Prola Angelo, già segretario in secondo nell'Azienda generale di 
Marina, nominato sotto-segretario nel Ministero di Marina. 


VITTORIO EMANUELE II , ecc. Eco. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 4. Alloraquando nel Ministero di Pubblica Istruzione 0 
nelle Segreterie delle Regie Università si faccia luogo a vacanze 
di alcuno degli uffici in queste o in quello esistenti, vi si prov- 
vederà per via di esame di concorso, annunciato innanzi e aperto 
a tulti. 

Art. 2. L'esame, se trattisi d’uflici vafanti in Torino, sarà fatto 
dinanzi al Ministro 0 invece sua dinanzi al Primo Ufficiale: as- 
sistiti entrambi da due impiegati. superiori e da due professori 
della Facoltà di filosofia e lettere che saranno ad ogni volta desi- 
gnati dal Ministro stesso. 

Art. 5. L'esame sarà verbale e scritto. Il verbale durerà mezz' 
ora, e verserà sugli ordini politici e amministrativi dello Stato e 
sulla legislazione propria della Pubblica: Istruzione. L'esame 
scritto consisterà in due temi che il candidato dovrà svolgere in 
ogni lor parte: il primo sotto forma di proposta motivata; di pa- 
rere, 0 di consulta: il secondo sotto forma di lettera ragionata di 
cui saranno prescritti lo scopo e le condizioni. 

Art. 4. Per gli uflici di scrivano basterà un esame di calligrafia, 
di ortografia e di regole grammaticali. Esso potrà venir dato da- 
vanti a due impiegati superiori che il Ministro designerà. 

Art, 5. Trattandosi di impieghi fuor di Torino, gli esami, éhe 
pur si daranno nel modo detto innanzi, saranno presieduti dal 
capo dei rispettivi Consigli universitarii, e si. comporranno di 
esaminatori designati ad ogni volta dal Ministero. ; 

Art. 6. Niuno potrà essere ammesso al concorso, il. quale non 
abbia qualità civili e morali asso!utamente incensurabili. Il giu- 
dizio di codeste qualità appartiene esclusivamente al Ministro. 

Art. 7. Le règole qui sovra esposte sì osserveranno anche per 
l'atumissione (ove fosse stimata necessaria) di semplici volontarii 
non stipendiati. . 

Art. 8. Niuno, in avvenire, potrà negli uffici ottenere titoli e 
gradi ai quali non corrisponda un'opera effettivamente esercitata. 

Art. 9. Le promozioni degli attuali impiegati da uno ad altro 
tificio saranno regolate di modo che senza emettere l'elemento 
dell'anzianità sia pure e in più special modo tenuto conto ‘del 
merito e-dell’attiludine rispettiva. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru- 
zione è incaricato dell'eseguimento del presente Decreto, che sarà 
registrato al Controllo Generale. 

Dato a Moncalieri, il 10 settembre 4854. 

VITTORIO EMANUELE. 


Grora, 
ee + 


: VITTORIO EMANUELE II . ecc, ecc, 

-Visto il messaggio indirizzato ‘al: Ministero dell’ Interno in 
data del 5 corrente dall'Ufficio della Presidenza della Comérà 
dei Deputati, indicante la vacanza del Collegio elettorale di Acqui; 

Veduta la Legge elettorale del 17 marzo 41848, e quella del 
49.gennaio 4850; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli af: 
fari dell'Iuterho; lin 

| Abbiamo decretato e decretiamo come segue: 

Art. 4. Il Collegio elettorale di Acqui è convocato pel giorno 
cinque del prossimo ottobre, onde proceda ad una nuova ele- 
zione del suo Deputato. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo nel 
successivo giorno dodici. | 

Art. 3. Per Ja divisione del suddetto Collegio in Sezioni, gli 
Elettori dei tre Mandamenti di Acqui, Bistagno e Rivalta di cui si 
compone il suddetto Collegio si riuniranno nei rispettivi Capi- 
logo di Mandamento a termini della Legge 19 gennaio 1850. 

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato all’ Uffizio del Controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

* Dat. in Torino, addì 15 settembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 





GaLvaono. 
PARTE NON UFFICIALE 


- IRALIA 
INTERNO. — Torino, %U settembre. 
| MINISTERO. DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA, 
Dovendosi conferire la cattedra di logica e metafisica speciale 
(che sarà in avvenire di metafisica pura) vagante nella R. Uni- 
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Gionware Ursriciant per Raro. 


LUNEDI’ 22 SETTEMBRE 


versità di Torino, s' invitano’ tatti oloro che vi vorranno aspi- 
rare a presentare i loro titoli a ques'o Ministero non più tardi 
del giorno 25 del corrente mosé,, per essere , a tenore dell’ arti- 
colo 14 del R. Decreto 4 ottobxe 1848; sottoposti all'esame del 
Consiglio superiore. TSE, 
-—— oi 

Circolare della Regia Segreteria di Stato per.gli afari del. 

l'Inlerno ai signori Intendenti generali intorno alle norme 
per l'eseguimento del Regin Decreto 19 agosto A83A, con- 


cernente il ricovero obbligatorio degli ammalati negli, 


ospedali. 

Ill.mo Signore , 

Col Regio Decreto del 49 ultimo séàrsò agosto, nel mentre:che 
si fornì all'Autorità di sicurezza pubblica il mezzo di. provvedere 
al pronto soccorso di quegli infelici, che per la gravezza del male 
e per l'assoluto abbandono in cui trovansi, correrebbero rischio 
di perdere miseramente la vita ove non si recasse loro aiuto, si 
impose pure l'obbligo all'Autorità stessa di dsre all’Amministra- 
zione del pio stabilrmento, in cui ebbe luogo il ricovero da lei 
richiesto, le necessarie informazioni perchè possa ottenere il rim- 
borso delle spese occorse per tale ricovero nel modo nello stesso 
Regio Decreto stabilito. 

All’oggetto pertanto di. promuovere in modo uniforme l'esegui- 
mento di questa disposizione, e di far sì che si adempia nel modo 
il più efficace agli obblighi imposti dal succitato Decreto, mi fo 
premura di dare le seguenti direzioni alle Autorità Amministra- 
live e di pubblica sicurezza, perchè possano occorrendo unifor- 
marvisi, e dare ai funzionari da esse dipendenti, e che si trovas- 
sero nel caso di valersi del disposto dall'art. A di detto Regio 
Decreto, non che alle Amministrazioni dei pii Istituti della loro 
provincia, le opportune direzioni pel loro eseguimento. 

1. Le Autorità di pubblica sicurezza non «lovranno passare al- 
cuna richiesta alle Amministrazioni dei pubblici stabilimenti per 
l'effetto di cui all'art. 4 del Real Decreto.19 agosto ultimo scorso, 
salvo che loro consti che l'individuo, al cui ricovero trattasi prov- 
vedere, si trovi nei casi contemplati dal successivo art. 5, eche 
la malattia da cui il medesimo è affetto sia nel novero di quelle 
alla cui cura sono destinati i pii istituti, ai quali vien diretta la 
richiesta. v 

Le stesse Autorità dovranno pure fare le possibili indagini 
per conoscere le generalità degl’individui pei quali fecero: la .ri- 
chiesta, e comunicarle tosto all’Amministrazione del pio istituto 
in cui ebbe luogo il ricovero. 

2. L'Amministrazione del pio stabilimento, sempre quando si 
tratti del caso contemplato dall'art. G di detto Regio Decreto, 
farà pervenire all'Autorità richiedente il conto della spesa reale 
occorsa per la cura dell'individuo stato ricoverato, .e colla. scorta 
di questo conto l'Autorità di sicurezza pubblica del domicilio del 
ricoverato 0 «lella sua famigliag ove risultino in istato di soddi- 
sfare a tale spesa, farà invitare i medesimi a soddisfare il loro de- 
bito: nel caso che questi aderiscano all'invito, ritirerà l' ammon- 
tare di detta spesa, e ne spedirà l'opportuna quitanza in calce del 
conto che sarà loro rimesso, quale somma si farà quindi. versare 
dall'Autorità richiedente all'Amministrazione richiesta s Pitiran- 
done quitanza; in caso contrario, l'Autorità suddetta farà consa- 
pevole l'Amministrazione del pio stabilimento del rifiuto, perchè 
possa rivolgersi ai tribunali onde conseguire il suo avere, 

5. Nel caso che il ricoverato e Ja sua famiglia. non siano in 
istato di far fronte alle spese, l'Autorità di sicurerza pubblica, 
alla cui richiesta ebbe luogo il ricovero, per far pervenire il 
conto all'Intendente della provincia ds] domicilio di detto ricove- 
rato, il quale, ove riconosca.essere il caso in cui tale spesa possa 
essere sopportata dalle Opere pie indicate all'art. 6 di detto Regio 
Decreto, inviterà le rispettive Amministrazioni a sborsarne l’am- 
montare sui fondi che avessero disponibili, e rifiutandosi le me- 
desime senza fondamento all'invito, l'Intendente promuoverà l'ap- 
plicazione per tale spesa degli articoli 469 e 258 del Regolamento 
annesso al Regio Decreto 21 dicembre 1850. 

4.11 mandato, che ne’ casi previsti nel numero antecedente si 
spedisce dall’ Amministrazione o dall’ Intendente generale, sarà 
sempre in capo dell'Autorità che richiese il ricovero, la quale do- 
vrà poi procurare il pagamento del conto all' Amministrazione 
stata richiesta, e ritirarne dalla medesima l'opportuna quitanza. 

5. Nel caso poî in cui debba la spesa del ricovero essere a ca- 
rico del Bilancio di questo Ministero, sì farà pervenire il conto al 
medesimo per mezzo dell’ Intendente generale della Divisione da 
cui dipende il domicilio del ricoveratò, unitamente ad un cenno 
dei motivi per cui debbe tale spesa essere sopportata dal Bilancio 
di questo Ministero, a' termini di detto Regio Decreto. 

Punto non dubito che all’ evenieaza del caso saranno esalta- 
mente osservate Te avvertenze sopra segnate, e che le Autorità 
di sicurezza pubblica, se nei casì previsti dall'art, 5 del più 
volte menzionato R. Decreto , useranno della facoltà loro accor- 
data col medesimo, e ben inteso nei limiti ivi segnati, non sa- 
fanno poi meno sollecite nel procurate alle amministrazioni dei 
pii stabilimenti che aderiscono alle loro richieste il rimborso delle 
spese che loro cagiona tale adesione. 

Intanto prego V. S. Il. ‘di far conoscere le presenti disposi- 
zioni agli Intendenti éèd altri funzionari, non che alle ammini» 
strazioni di cotesta Divisione a cui incumbe di eseguirle, ed ho 
l'onore. di raflermarmi con distintissima stima. 

Torino , 11 20 settembre 41854. i 
Di V. S. Il.» 


Dev, obbl. serv, 
RO, ù Il ministro GaLvaonò, 
COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NASÙG! 

.__ Ordine del giorno 20 settembre 

La fazione campale che sulle pranure di Mare 

dal Regio Esercito allontana da 
le truppe di presidio, 


R DI TORINO, 
sarà eseguita 
questa capitale per alcuni giorni 
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Il Governo del Re, nell’ emanare una tale disposizione, affida 
al conosciuto zelo e buona volontà di questa Guardia Nazionale 
îl maggiore servizio di questa Città. Mt 

Militi ! 

Se certamente non può non: riconoscersi gravoso, in quest'e- 
poca in cui moltisono assenti, tale maggiore servizio, sia tutta- 
Via questo, come sempre faceste, puntualmente eseguito ; non 
venga ciò non pertanto mai meno l'attività vostra; e -vicsia di 
compenso la illimitata fiducia che l'ottimo nostro Sovrano ed il 
Governo in voi ripongono, e la riconoscenza dellà Patria, che dosì 
sicura può aflidare a queste Milizie la tutelà-di sue 


tranquillità pubblica. — br. ti pr 
fog 6 AL Generale Comandante superiore ; 
Marrei. sasa 
RIAPERTURA . 
delle Scuole tecniche gratuite 
auspice 


S. A. R. IL DUCA DI GENOVA. ser 
Materie dell'insegnamento — Professori e Maestri, 

1. Aritmetica ragionata, metrologia, geometria. elementare è 
stenografia italiana ;. sig. Milanesio Antonio, di Casale , inten- 
dente e R. geometra, socio enocarii? dei Georgofili di Firenze e. . 
di altre accademie, fondatore e preside delle Scuole tecniche gra 
tuite di Torino; dI di 

2. Disegno lineare o geometrico, e disegno topografico; signor 
Martini Gaspare, architetto civile e ingegnere-topografo nel Corpo 
reale di Stato Maggiore, e supplente al suddetto : 

5. Disegno di ornato e di macchine; sig. Moja Angelo, 
e professore di architettura, di prospettiva e di ornato; i 

4. Architettura e prospettiva: sig. Gallo Giovanni, pittore di 
prospettiva, decoratore e professore di architettura; ... 

5. Meccanica applicata alle arti e mestieri; sig. Crotti Giuseppe, 
macchinista, disegnatore e antico allievo di geometria e di mec- 
canica. * : is 14 ; 

Tanto dell'Aritmelica come della ietria piana e solida 
verrà intrapreso un corso speciale dai primi rudimenti sino al li- 
mite access.bile alla capacità intellettiva dei discenti ; farà pure. 
materia speciale la pratica delle misure e pesi del sistema me- 
trico-decimale. ie atratiad + LO 

I lavoranti di qualunque arte, industria e mestiere, che vor=. 
ranno profittare di queste gra/uite lezioni, dovranno presentarsi 
nel suaccennato locale la sera dei giorni 27, 29, 50 del corrente 
per eco fra i socii ammessi a frequentare queste Scuolè: 
serali. i 

Nei giorni festivi continueranno le esercitazioni di Geometria 
pratica sperimentale in campagna e in una casa colonica del si- 
gnor conte Fossati, attigua al Regio Parco, sotto la direzione del 
professore Milanesio. i 

Fra pochi mesi i soci allievi daranno un pubblico saggio dei 
loro studi tecnici durante lo scaduto anno scolastico. 

Concittad.ni! 

inutile di voler farvi comprendere quanto vi sia di buono , 
di utile, di moralizzante in queste Scuole serali, in queste nobili 
occupazioni date alle classi più interessanti del corpo sociale; in 
Questa porta aperta all'alimento dell'anima nel sostituirsi lo studiò 
alle materiali distrazioni. Ci gode l'animo di vedere che dopo lo 
stabilimento di queste Scuole tecniche , che sin qui mancavano 
nella nostra capitale, e che ora fioriscono all'ombra generosa è 
benefica di un Augusto Principe, molte città di provincia vanno 
a gara di seguirne il lodevole esempio. Quando l'istruzione può 
penetrare, come nel libero nostro paese, nel'a soffitta dell'operaio 
e fra le pareti delle officine, non si può non concepire pei de- 
stini della civiltà, e per la prosperità della nostra patria, lunghe 
e consolanti speranze. 

I soci onorari ed i benemeriti capi di opifizi, di cui seguono'‘i 
nomi, furono i primi che concorsero ad incoraggiare e sostenere 
l’opera generosa del fondatore di questo tecnico istituto, offrendo 
eglino così un non dubbio argomento di patria carità e di vero 
amore al progresso, e giova sperare che il nobile loro esempio 
troverà imitatori negli altri capi industriali della capitale. 

Ò Consiglio di amministrazione. 

1. Bertinetti Pietro, ebanista ; presidente della Società; 

2. Giordanello Giovanni, scultore in legno ; vice-presidente. 

5. Guala Giuseppe, ebanista ; segretario. 

4. Perelli Andrea, ebanista ; cassiere. 

5. Calderini Giuseppe, minusiere-ebanista: consigliere. 

6. Giura Pietro, minusiere-ebanista ; consigliere. 

7. Peiro Michele, ebanista ; consigliere. 

8. Vella Stefano, ebanista ; consigliere. “4 

9. Zora Giuseppe, minusiere-ebanistà ; consigliere. 

Soci onorari e capi d'opifizi e d'industria. 

10. Alocco Gioachino, mastro-minusiere. 

I1. Cena Giorgio, ebanista. X 

12. Ceresole Ferdinando, maestro di lingua. 

15. Cerutti Luigi, capo di Fabbrica da mobili. a : 

14. Carosso ‘Giovanni ; dircttore del laboratorio Sinigaglia e 

Treves. dilona I MR II, 

15. Fassio Luigi, © lafudieni 

16. Fiorio Giuseppe: en - iitiiore 

47. Gibelli Giovanni, artista-stuocatore. 

48, Gualino Pietro, mastro-minusiere. 

19. Gallo Gaspare, mastro-carpentiere. 

20; Garrone Giovanni, mastro-minusiere. 

2I, Lavista Ferdinando, tappezziere e capo d 

mobili. 

22. Monetti Giovanni, mastro-minus'ere, 


pittore 


(7? | 


sent 4 


i fabbrica da 


25. Morino Giovanni, ebanista. 


24. Milone Giuseppe, mastro-minusiere. Di; vi 1 di 
25. Maneglia Martino, scultore in legno. n 
26. Morelli Lorenzo, mastro-minusiere. 


27. Pareto Michele, ebanista. 
. Prina Marcellino, professore e proprietario. 
. Taricco Domenico, minusiere-ebanista. 
50. Uberti Giuseppe, mastro-minusiere. 
Soci onorari di recente ammessione. 
54. Barbiè Giuseppe, fabbro ferraio e negoziante. 
52. Ottino Giacinto, lattaio e fabbricante di tubi d'ogni genere. 
55. Migliara Pietro, fonditore ottonaio. 
34. Boggio Pietro, mastro-muratore. 
Torino, 18 settembre 1854. 
| Il presidente della Società di mutua istruzione 
N Bentinerti Pierro, ebanista. 
Il fondatore e preside delle scuole tecniche 
Mirawesio Antonio, di Casale. 
1l segretario della Società 
Guaca Gruserpe, minusiere ed ebanista. 


R, INTENDENZA GRNERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI GENOVA 
Avviso d'asta. . 
Vendita dei beni demaniali au'orizzata colla Legge 
La” 8 febbraio 1851. 

Il pubblico è avvisato che alle ore dodici meridiane del giorno 
50. prossimo mese di settembre si procederà in una delle sale di 
questa intendenza generale con intervento ed assistenza del sig. 
Direttore dell’Insinuazione e Demanio ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento in favore dell'ultimo, e migliore offerente 
ed all'estinzione della candela vergine , della vendita di beni de- 
maniali descritti alli numeri 55 e 56 dello stato annesso a detta 
legge, e da deliberarsi lotto per lotto separatamente , i quali 

N.* 55. Magazzeno situato nel Portofranco, quartiere s. Giu- 
seppe, al terzo piano, fra il magazzeno num. 50 di proprietà della 
vedova Massone, ed il magazzeno num. 54 di proprietà delle so- 
relle Montobbio. Tale magazzeno, senza numero. è composto di 
due grandi locali con i rispettivi sottotetti superiori di eguale 
grandezza: il primo è della lunghezza media di metri 8. 45 ossia 
palmi 54, per la larghezza media di metri 8. 25 ossia palmi 55 
oncie 3; per l'altezza di metri 3. 55 ossia palmi 44, oncie 5. — 
Il secondo locale a cui si ha accesso per mezzo d'una grande ar- 
cata, e di comoda scala ha la lunghezza media di metri 45. 5 ossia 
palmi 52 oncie 5, per la lunghezza media di metri 5. 60 ossia pa!- 
mi 22 oncie 7; e per l'altezza di metri 3. 55 ossiano palmi 44, 
oncie 5. — Li sottotetti ai quali si ha accesso per mezzo d'nna 
scala di legno sono di eguale superficie dei locali medesimi e del- 
l'altezza media di metri 2 ossiano palmi 8. — Tale magazzeno 
è stato costrutto nel 4848 dalle RR. Finanze sopra antico sito de- 
maniale, ed affittato al sig. Paolo Sabastiano Odero (ora eredi) per 
anni 5, 6.09 principiati col 1.* aprile 1845, con scritta dei 15 
giugno 4844, per l'annua somma di L. 41400. . sa. 

N° 56. Magazzeno situato nel Portofranco quartiere di s. Giu- 
seppe, senza numero, avente la | lica 
strada, tra l'ingresso del Po o, e quello del quartiere me- 
desimo. — Tale magazzeno è in pianta di figura rettangolare ed 
ha la. lunghezza interna di metri G. 64 ossiano palmi 26, ed oncie 
9, per la larghezza di metri 3. 63 ossiano palmi 14 ed oncie 8; Ja 
sua altezza misurata sino ‘all'imposta del volto a mezza botte di 
metri 4 ossiano palmi 16 ed oncie 2 e dè di recente costruzione. 
Affittato al sig. Carlo Ampognani per anni 9 con scritta dei 8 
febbraio 4850 da cominciare col 4.° aprile 1854 contro l’annua 
somma «i L. 570. Tale magazzeno è stato costrutto sovra antico 
sito «eraaniale. : 

Per superiore disposizione venne stabilito che il prezzo da es- 
perirsi all'asta pel lotto num. 55 in L. 16,500 come da perizia 
del sig. architetto Graziani del 20 novembre 1850 sarà ridotto ed 
esperito su.sole ©. ‘ r i ; . L. 42,500. 00 

E. così pel lotto num. 56 già peritato in |. 8,000 resta ridotto 
a sole ; 4 N 4 ‘ Li 3 L. 6,000. 00 

Le offerte in aumento pel lotto num. 55 non potranno ‘essere 
Mimoridi;» vg dupalma ato 0, I. 100, 

Quelle pel lotto num. 56’. id. di I. 50. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gliaspitanti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
responsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario, o biglietti della banca Nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l’im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 

Il fatali per l'aumento del sesto, 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono'fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo si proce - 
derà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri» 
ma in rogito all'atto con cui il deliberamento viene ridotto in pub- 
blico istrumento, e le altre tre .di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulla medesima degli interessi al 5 per cento, talché 1° 
integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computando dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nei capitolati relativi a ciascun lotto approvati 
dall'Azienda Generale delle Regie Finanze il 4° maggio corrente 
e delle quali, non che delle perizie d'estimo sarà lecito a chiun- 
que di prender visione in quest'ufficio d’Intendenza generale. 

Genova, il 24 agosto 1854, 

Per detto Generale U fficio 


(5. pubbl.) Il seg. capo A. D'asre. 





FATTI DIVERSI. — Torino. — Il Consiglio Provinciale di To- | 


rino apriva la sua sessione annuale il mattino del 20 corrente. 
L'ufficio provvisorio per ragione di età fu occupato dai: signori 


cav. generale Quaglia, come presidente, e conte Camillo di Ca- | naria che da noi sì passa inosservata. Trovandosi però al mo- 


vour, come segretario. Nominavansi quindi a presidente e. vice- 
presidente i signori marchese Alfieri e conte Balbo, a segretario 
e vice-segretario i signori prof. Genina e.cav. Bottone. Si eles- 
sero due commissioni per l'esame degli affari sottoposti al Consi- 
glio, e si fissò pel 24 andante la seconda adunanza. 


i d’ingresso sulla pubblica 





‘bra un fatto 





‘in Savona, all’occasion 





Pnovineie. si tipografo Ssmbolino pubblicava un lodevole 


Li 
a etto id “(l'industria patria tenutas 
7 settembre 4851, e lo indirizzava a quella società d’incorag- 
giamento alle arti. Il saggio contiene in nitidi caratteri un rac- 
conto popolare di Pietro Giuria intitolato Zl Picco spaccato os- 
sia la Notte dei morti, ed alcuni versi di F. Pizzorno nell’ arrivo 
delle auguste spoglie del Re Carlo Alberto. 


Savora. — Si legge nel Courrier des Alpes in data del 20 da 
Ciamberì : Ieri mattina le truppe di guarnigione fecero una pas- 
seggiata militare sino a Saint-Jeoire, ove studiarono parecchie 
manovre d'attacco e di difesa, che saranno eseguite, a quanto s! 
crede, lunedì prossimo. 


— Scrivono da Chautagne che la domenica scorsa cinque cac- 
ciatori francesi avendo traversato il Rodano sopra una barca per 
cacciare sul territorio sardo, ebbero al loro ritorno la barca capo- 
volta a mezzo il fiume. Due di essi perdettero la vita; gli altri a 
grave stento poterono guadagnar la riva. 

LOMBARDO-VENETO 

Continuano le relazioni, nei fogli ufficiali del Lombardo-Ve- 
neto, del viaggio dell'imperatore d'Austria. Il 18 corrente S. M. 
abbandonava Verona e recavasi a Peschiera, ov' era ricevuto dal 
conte Strassoldo, luogotenente in Lombardia. Visitati i lavori di 
fortificazione , S. M., sul battello a vapore del Lago , si diresse 
a Riva. Cats 

Verona, 18 settembre. S. A. R. il duca di Leuchtenberg giunse 
col suo seguito ir questa città, 

TOSCANA 

Si legge nella Gaszetta de' Tribunali : 

Attesa la malattia dell'avvocato Vincenzo Salvagnoli il giudizio 
per diffamazione intentato al giornale l'Eco, che dovea aver luogo 
ieri mattina 15. corrente, è stato aggiornato in udienza pubblica 
al 17 novembre prossimo. i 

— Scrivono da Siena al Costituzionale : 

leri nel palazzo municipale vi fu adunanza dei 50 deputati per 
l'erezione di un monumento a Pianigiani; era presieduta dal 
gonfaloniere, e dopo viva discussione fu deciso che il monumento 
dovesse consistere in una statua da porsi nella piazza dei Rozzi 
sopra un grandioso imbasamento. Ad eccezione di trebasso-riliev', 
che per l'«secuzione di essi fu scelto il sig. Dupré, il lavoro fu 
aflidato al sig. Becheroni, il quale aveva fatto il disegno. Questa 
cosa incontrò la soddisfazione generale, giacchè così sarà aperto il 
campo ad un altro giovane artista, il quale da molti anni era rat- 
tenuto dalla mancanza di circostanze. 


DUE SICILIE 

NaroLi, 44. Si legge nel Giornale delle Due Sicilie: Con r. 
ilecreto del 21 agosto da Gaeta si stabilisce : 

Art. 4. È istituita una commissione di statistica generale ne) 
nostro real ministero e segreteria di Stato dell’interno, ramo in- 
terno. La commissione verrà composta di sei redattori statistici 
alla immediazione del direttore del cennato real ministero, e darà 
opera alla raccolta ed alla disamina degli elementi statistici in 
tutte le svariate branche della scienza, non che alla redazione ed 
alla pubblicazione ufficiale di una statistica generale de’ nostri 
reali dominii continentali. 

Art. 2. Nel seno di ciascuna società economica dei mentovati 
reali dominii è istituita una giunta di statistica generale, compo- 
sta di cinque socii ordinari è del segretario della società. Coteste 
giunte si occuperanno a raccorre con accuratezza le informazioni 
statistiche delle rispettive provinciè, e le invieranno con le loro 
osservazioni per mezzo degl'intendenti, al real ministero dell’in- 
terno, ramo interno. 
| Art. 5. La nomina dei redattori statistici presso del suddetto 
real ministero, e de’ componenti delle giunte provinciali, sarà 
fatta da noi sulla proposizione del direttore del ministero mede- 
simo, il quale proporrà pure i fondi necessari a’ lavori a farsi. 

— Il servizio de’ piroscafi postali francesi, esercitato finora 
direttamente dallo Stato, è stato conceduto alla compagnia com- 


gerie nazionali di Francia. 
Il piroscafo partito da Marsiglia il 9 corrente ed atteso il 15 a 
Napoli, appartiene a questa compagnia. 
Quello poi che è già passato per Napoli il 5 del corrente e che 
vi si mostrerà di bel nuovo il 44 ritornando da Malta, è ancora 
piroscafo dello Stato, ma è "ultimo. 
‘Quelli che toccheranno questo porto al 25 0 24 settembre ed 
in avvenire, apparterranno tutti alla compagnia concessionaria. 
| Rimangasi dunque avvertiti che l'agenzia de’ piroscafi francesi 
dello Stato a Napoli, fisserà le sue officine appena seguìto il pas- 
saggio del piroscafo Lo Scamandro il 14 di questo mese. 


SVIZZERA 
ll Foglio federale del 15 settembre pubblica la legge eletto- 
rale dei deputati al consiglio nazionale. In conseguenza del ri- 
sultato dell’ ultima anagrafi questo risulterà composto di 120 
deputati, che saranno eletti in 49 circoli, dalla popolazione che 
somma a 2,590,000 anime. Dall'art. 50 di questa legge si ordina 
che le nomine di rinnovazione dell’ assemblea federale abbiano 
luogo l' ultima domenica d'ottobre. Queste. adunque avverranno 
ciuest'anno il 26. Che se in quel giorno non si avesse un risul- 
tato definitivo , la legge attribuisce all’ autorità cantonale il de- 
terminare il giorno in cui abbiansi a riprendere le operazioni. 
Treo. Bellinzona, 18 settembre. Il consiglio di Stato , nella 
sua tornata del 12 , ha risolto di diminuire il dazio di consumo 
sulla ricotta da L. 7. 10 a L. 3. 40 per ogni quintale svizzero. 
— Gli ingegneri Koller svizzero e Negrelli sardo , più il sig. 
colennello Lanicca dei Grigioni, dopo aver compiuto le visite pe- 
la progettata strada ferrata per il Brinig , il Grimsel ed il Sem- 
pione, stanno ora eseguendo nuovi studii circa a quella del Luck- 
manier, e sentesi che estenderanno le loro indagini anche al 
S. Gottardo. 


Ainoro , 18 settembre. Il vedere ogni anno nel mese di set- 
tembre od anche d'agosto le vette di queste montagne coperte 
dalla neve in seguito ad una lunga pioggia, è cosa talmente ordi- 


mento coperta l’ intiera Leventina superiore da uno, strato di 
neve caduta durante la scorsa notte nell'odierna giornata , sem- 


abbastanza straordinario per essere ricordato, e de- 


gno di esser posto nel novero dei fenomeni che sì spesso verifi- 
cansi In quest'anno, 





alli pri dela alle--9, oncie] milanesi, Nessun ostacolo però ne 
tia li I gent te”, uot î 


il di | 






merciale generalmente conosciuta sotto il nome delle Messag- 


La neve alla montagna del S. Gottardo giace ad un'altezza va- 


Sec ie officiati, ‘oggi irsi blica comu- 
condo notizie officiali, ‘oggi deve aprirsi alla pub 
siolioeli® importante tronco di strada nuovamente costrutto 
tra Faido e Polmengo. 
Argovia. Il gran consiglio nella tornata del 15 ha deciso che 
si procederà all'elezione di una nuova costituente, secondo la 
legge del 20 dicembre 1850. 


FRANCIA 

Parici, 18 settembre. La commissione di permarlenza oggi si 
è adunata a mezzogiorno , nel Palazzo legislativo sotto la presi- 
denza del sig. Benoist-d'Azy, vice-presidente. Egli ha dato let- 
tura a' suoi colleghi d'un’ esposizione dello stato di cose interno. 
Questa esposizione ‘riconosce che la calma è la tranquillità re- 
gnano in Parigi e nei dipartimenti. Non si fece parola affatto 
delle nuove determinazioni che, secondo la voce sparsa nel pub» 
blico, il governo dee prendere riguardo a due dipartimenti per 
la maggioranza che l'opinione repubblicana vi possicie. La tom- 
missione si è separata a tre quarti dopo il meriggio senza aver 
presa alcuna risoluzione. Essa si adunerà di nuovo il 3 ottobre. 


— Il partito orleanista si occupa più che mai della elezione del 
principe di Joinville. Parlavasi specialmente oggi all’ assemblea 
dei nuovi fatti che si produranno in breve relativamente a questa 
candidatura. In un consiglio tenuto dalle sommità del partito, 
fu risoluto, dicesi, di lasciar gravitare più a lungo che sia possi- 
bile un dubbio salutare sul rifiuto o accettazione del. principe, 
Soggiungevasi che questa determinazione è destinata a ritardare 
l'esplosione degli attacchi preveduti , di cui essa candidatura sarà 
fatta segno tostochè divenga officiale. Per essere lasciata in di- 
sparte per ora, la candidatura Joinville non è meno una cosa 
certa, ed un uomo importante che sostiene l’incarico di coope- 
rare alle intenzioni del sig. Thiers , affermava ieri che il rifiuto 
del principe di Joinville era tanto più impossibile, in quanto che 
la sua formale adesione era giunta da poche ore in Parigi. . 

— Leggiamo in una delle corrispondenze parigine dell’ /ndé- 
pendance Belge : Voi già sapete che trattasi , da quanto si dice, 
di modificare l’attuale ministero, e di rafforzarlo con ammettervi 
alcuni repubblicani conservatori. Par certo infatti che il sig. di 
Lamartine avrebbe ripetutamente detto al presidente della re- . 
pubblica : « Nel giorno che voi mi darete l'abrogazione della 
legge del 54 maggio, io vi darò il rivedimento della costitn>!gjà,» 
Non sarebbe dunque a maravigliare che si pensasse a separarsi 
dal sig. Faucher il quale non può domandare, come ognun sa, la 
revoca della legge del 54 maggio. 


— Il sig. Lamartine che aveva fortemente disapprovato lo stu 
dio biografico sopra Luigi Napoleone Bonaparte, inserito dal suo- ‘ 
collaboratore il sig. di La Gueronière nel Pays, dice oggi nel 
giornale istesso : Noi proviamo il bisogno di tracciar di nuovo in 
poche parole la nostra linea politica, che è questa : 

Accettazione, nell’ interesse della repubblica , del rivedimento 
parziale della costituzione: rieligibilità del presidente, se il paese 
lo desidera e qualora la costituzione riveduta lo dichiari ; candi- 
datura di Luigi Napoleone come quella d'ogni altro cittadino li- 
beramente lasciata allo squittinio del suffragio universale; previo 
ristabilimento del suffragio universale per mezzo dell' abroga- 
zione della legge del 51 maggio: niuna opposizione personale a 
).uigi Napoleone Bonaparte; niuna provocazione’ diretta‘ o indi» 
retta alla sua elezione coi pregiudizi napoleonici propagati n 
popolo. Bonaparte cittadino, nè più nè meno. " 


SPAGNA 

MapriD, 15 settembre. Scrivono alla Correspondance :. . 
* Il ministero sta elaborando la legge sulle tariffe, che sarà una 
delle prime ad essere sottoposta alle cortes allorchè queste sa-.. 
ranno riunite. 6. 

Il sig. di Lobo, secondo segretario della legazione portoghese 
a Madrid, arrivò in questa capitale. RT 

— Si legge nell'Epoca : tura 

Abbiamo saputo che in occasione degli avvenimenti di Caba, il 
governo fe’ chiamare, a fine di consultarli, i generali che han co- - 
mandato in quell’isola, fra i quali il generale conte di' Alcoy, e 
il generale Armero, attual ministro della marina. Corte voce che 
nuovi rinforzi saranno mandati alle Antille; e'che ‘si è ricono- 
sciuta la necessità di aumentare il numero de' piccoli vapori da 
guerra, come più idonei a proteggere le spiagge di Cuba. 


INGHILTERRA 

Lowpra, 17 settembre. 11 Morning Chronicle del 17 annunzia 
che gli operai Piemontesi, inviati a Londra per vedervi l’esposi- 
zione, si recarono inoltre a Manchester. Il mayor, al quale erano » 
essi raccomandati , li ricevette con la più squisita cortesia. Gli 
operai Piemontesi visitarono i principali stabilimenti manifattà- 
rieri della città, e ne ripartirono dopo avere ringraziato il mayor 
della graziosa accoglienza lor fatta, 

— Si legge nel Daily News : 

La regina ha autorizzato il sig. Manuel Pereira ad esercitare a 
Hong-Kong le funzioni di console generale di S. M. la regina ‘di 
Portogallo e degli Algarvi. sali Pf 

— Il luogotenente generale sir J. Bourgogne sta, dice il 
Morning Advertiser, facendo Ya più scrupolosa ispezione dello 
stato delle fortificazioni nelle isole del Camale e sulla costiera oc- 
cidentale d'Inghilterra. va (e 

— Si legge nel Glode : pr 

Lord J. Russell , accompagnato da lady Russell, arrivò lunedì 
(15) a Bougor, North Wales, suo attuale soggiorno. I 

—Il Morning Chronicle del A7 settembre corr. consacra un 
lungo articolo agli oggetti inviati dalle diverse parti d'Italia ‘alla 
esposizione universale. Dopo aver detto quanto ancora resti a fare 
perchè l'industria italiana possa con vantaggio reggere al con- 
fronto delle straniere, ed annoverati tutti quegli oggetti che po- 
tevano essere e non furono inviati , quell’ autorevole periodico 
passa a discorrere degli oggetti esposti nella sezione sarda, e ram- 
menta come il sistema politico del nostro governo abbia vantag: 
giato e sia per vantaggiare di molto il progresso economico ed 
industriale. 

Fra i prodotti naturali dei nostri Stati, che si veggono nel pa- 
lazzo di cristallo, i Mériing Chronilo ti 4 Pel sg 
di riso dei fratelli Pallestrini, di Lomellina, è dei signori Blondel, 
e comp., di Torino: le lané grezze del signor Prever, di Torino, 


n 


e le sete dei signori Casissa e figlio, di Novi, e del signor Bravo, 
di Pinerolo, le quali ultimeil giornale inglese child ra 

Il Morning Chronicle cita parimenti i cuoi dei’ fratelli Dario 
di Torino, le paste dei signori Valdeterro, Bolmida e de Barbieri, 
i frutti canditi del signor Romanenge, l'ergotina del dottorf Bon- 
jean, il solfato di chinina del sig. Dufour e le candele steariche 
dei signori Rossi e Schiapparelli di Torino. Le seterie ed i vet- 
Juti riscuotono in particolar modo le lodi del periodico inglese : 
massime i velluti dei signori Guillot e C., quelli del signor Mo- 
linari, quelli dei fratelli Deferrari e quelli del sig. Solei. Fra i 
mobili in legno il Morning Chronicle nota particolarmente un 
piccolo quadro intagliato dal sig. Capello di Torino. I lavori di 
filigrana del sig. Loleo son detti da quel giornale meravigliosi , 
e messi al di sopra di quelli fatti nelle Indie. 

Il Morning Chronicle conchiude il suo articolo col tributare 
grandi encomii ad alcuni prodotti della industria lombarda, e se- 
gmatamente ai vetri del Bertini e del Bagatti Valsecchi, ai mobili 
di Pietro Rosani bresciano, alle sete del Querini di Venezia, ed ai 
cotoni tinti in rosso della fabbrica di Pordenone, 


Pagisi bassi 

Ara, 45 settembre. Ecco il discorso col quale S. M. il re ha 

aperto la sessione parlamentare degli anni 1851-1852: —, 
« Signori ; ie 

« Nell'aprire la nuova sessione degli Stati Generali mi è dolce 
il potere comunicarvi notizie favorevoli riguardo alla nostra 
patria. i . 

« La nascita di un principe venne a fare più lieta la nostra 
casa. 

« I nostri rapporti con tutte le potenze fanno testimonianza di 
buon'armonia. Misato 

e Noi abbiamo conchiuso con varii Stati convenzioni intese a 
tutelare gli interessi del commercio, a migliorare ed assicurare 
la comunicazione internazionale. 

« Allo stesso fine, si sono avviate altre trattative che, spero, 
riusciranno a buon termine. 

« L'esercito e la marina manifestano sempre un lodevole zel» 
e ci offrono sempre motivo di contento. 

« Lo stato di tranquillità, in cui trovansi ora le nostre posses- 
sioni di oltre-mare, non lasciano alcuna cosa a desiderare. 

+ « Le turbolenze suscitate recentemente all'isola di Borneo fu- 
rono represse dalle nostre armi. 

« Più rassicuranti sono le notizie intorno alla condizione sani- 
taria delle nestre colonie. 

e Gli effetti dello scorso raccolto vanno dissipandosi sempre 
più e le notizie sul raccolto di quest'anno sono favorevolissime, 
sovralutto per quanto riguarda le derrate alimentari. 

« Le leggi elettorale, provinciale e comunale corrispondono 
finora allo scopo del legislatore, per quanto se ne poterono finora 
apprezzare gli effetti. 

. « Per cagione di un inverno mite senza straordinarie maree è 
senza inondazioni, le nostre dighe non soffersero guasti. 

« I grandi lavori pel miglioramento de’ nostri. fiumi, secondo, 
il sistema che vi venne comunicato, furono intrapresi e sono pro- 
seguiti con attività. 

« Il raccolto dell’anno scorso, quantunque mediocre, fu però 
più abbondante che non si pensava: quello di quest'anno è sod- 
disfacente nella maggior parte delle provincie. 

« Si attende generalmente con ardore a promuovere l’agricol- 

ed a farla prosperare, sì col migliorare i mezzi di: coltura , 

mediante nugyi dissodamenti e colla separazione di terre non 
divise. 

‘ « Il continuo incremento della navigazione e della costruzione 
delle navi attestano che le riforme operate nella nostra legisla- 
zione commerciale nell’ anno scorso non fallirono alle speranze 
che in loro si riponevano. 

. « La grande operosità di molti rami d’ industria dimostra che 
il commercio si trova, in generale, in prospera condizione. 

e Jl continuo incremento delle comunicazioni, tanto per terra 
che per mare o sui fiumi, non solamente esercita una salutare in- 
fluenza sui rapporti dell'interno, ma anche su quelli degli altri 
paesi. lo attendo con sollecitudine allo sviluppo di tali rapporti : 
una convenzione conchiusa colla Prussia, e che vi sarà comuni- 
cata, è il risultamento de' miei sforzi. 

« Noi abbiamo, di concerto col Belgio , adottato disposizioni 
reciproche atte ad aprire nuove vie di comunicazione fra i due 
paesi. pia 
« Non furono deluse le speranze che ci'aveva inspirato lo stato 
delle nostre finanze, le quali si migliorarono ancora, rispetto all' 
anno scorso ; ed in quest'anno esse promettono felici risultati . Sul 
principio della sessione noi vi chiederemo il vostro concorso per 
provvedimenti relativi all'estinzione del debito pubblico. 

a I progetti di legge così importanti, già presentati nell'ultima 
, @ per l'èsame dei (quali maucò il tempo necessario, ver- 
ranno di bel nuovo sottoposti alle vostre deliberazioni. 

« Lo stesso spirito di unione, per cui finora si compirono tanti 
e sì gravi lavori, presieda ancora all'esame di questi progetti di 
legge e di altri che vi saranno presentati nel corso ‘di questa ses- 
sioni.’ il a TIE at i LO 

« Io bramo ardentemente che, sotto gli auspizi di Dio, i nostri 
comuni lavori siano utili al benessere della nostra diletta patria. 

«lo dichiaroche la nuovasessione degli Stati Generali è aperta. » 


IN, ALEMAGNA 

Prende di bel nuovo consistenza la voce che la Dieta di Fran 
coforte abbia l'intenzione di sopprimere l’indipendi delle tre 
città liberè, Amburgo, Brema e Lubecca, per incorporarle in 
altri Stati tedeschi. Amburgo sarebbe destinata ad essere annessa 
alla Prussia. ’ 

‘\Quèsto fatto sarebbe gravissimo, poichè sarebbe il caso per cui 
sembra ‘che dovrebbero intervenire tutte le. potenze sottoscritte 
al trattato di Vienna, epperciò, è ben lungi dall'essere una cosa 
prossima a compirsi; tuttavia questa voce ha. prodotto una vivis- 
sima inquietudine: il caso di Cracovia (così scrive da Amburgo 
il corrispondente dell'Indépendance Belge) sta sempre pre- 
sente agli occhi dei popoli dell'Alemagna meridionale. 

— La Gazzetta di Annover, foglio semi-olliciale, contiene le 
seguenti riflessioni sul trattato conchiuso fra la Prussia e 
l’Annover. ti 

-È fuori di dubbio che il granducato di Oldenburgo ed il prin- 
cipato di Schaumburg-Lizza aderiranno a questo trattato; è af- 
fatto inverosimile che alcuno degli Stati componenti lo Zollverein 






simili congiunture il nostro 
che preparatorie tecniche ( le quali richiedono molto tempo ) eil 





































che't m i dei duè Stati, ti di 
conchiuderlo non tardarono ad intendersi con franchezza e reci- 
proca fiducia sulle condizioni fondamentali di questa novella 
unione, riserbando ad ulteriori deliberazioni i provvedimenti 
meno essenziali e le disposizioni da adottarsi. 

Un'altra via avrebbe difficilmente condotto al fine cui si mi- 
rava. L'interesse dell’Annover sovratutto richiedeva che si facesse 
prontamente e risolutamente. Solo giovandosi del momento at- 
tuale ei poteva in questa unione far valere le sue giuste domande 
e farsi ascoltare nella futura legislazione doganale: se si lasciava 
correre, senza trarne profitto, il termine fissato per la denunzia 
dello Zollverein, e che spira alla fine di quest'anno, e sei membri 
di quest’ultimo avessero rinnovato i loro trattati, sarebbe stato 


evidentemente troppe tardi r ui i del- 
l'Ane: Per proteggere gli interessi del 


Conveniva anche che quanta 
degli stabilimenti industriali 


n] 


Prima si guarentisse lo avvenire 
del nostro paese. Senza dubbio in 
governo ha dovuto rinunciare a ricer- 


a convocare prima 'la Dieta, Gli utili effatti che si potevano con- 
seguire col ricorrere a questi due mezzi potranno esserlo più 
tardi nelle ulteriori trattative cogli altri Stati dello Zollverein : 
ma ora, se si fosse trascurato il momento attuale, non si sarebbe 


governo si trovava nell’ alternativa di compiere un atto impor- 
tante e del massimo vantaggio‘al paese , o di accrescere, con di- 
scussioni profonde si ma inutili, il numero già sì grande di 
saggi infruttuosi e di ostacoli che sono la piaga dell’ Alemagna. 
Il trattato produrrà , e deve produrre, una generale sorpresa; 


si manifesteranno le opinioni più cantradditorie e più confuse | motivo dal 


prima che si oda pronunciare a questò riguardo un giudizio cal- 
mo e ragionato. Sulle prime il trattato forse non sarà approvato 
che da un picciol numero di persone; ma alla fine tutti lo acco- 
glieranno con intiero favore. È piccolo il numero di coloro che , 


riguardando la cosa da un punto di vista più elevato con uno giorno. Si sono 


spirito veramente patriotico, saluteranno la scomparsa delle fron- 


tiere interne tedesche come un progresso atto a promuovere la | ‘Iantoprima per la sua candidatura. 


pace e la prosperità, che sentano vivamente come questo progresso 
accresca l'unione e la forza di tutta la patria tedesca, e che siano 
disposti a subordinarvi tutti i dubbi intorno all’esatta estimazione 
degli interessi particolari. i 

Coloro che riguardano ja cosa ‘da un punto di vista così libe- 
rale potrebbero per avventura temere che la via presa dall’ An- 


nover e dalla Prussia impedisca l'effettuazione di più elevati di- | 


segni, cioè di una lega doganale e commerciale austro-tedesca , 
fondata su basi giuste e ragionevoli. 


Ma non si abbia alcun timore a questo riguardo. Le parti con- 
traenti dichiarano esse medesime, nel preambolo del trattato, che 


esse non hanno l'intenzione di allontanarsi da quella meta, ma. 


che il trattato conchiuso da loro deve essere anzi Un avviamento 
verso questa; infatti l'art. 44 contiene le disposizioni necessarie 
pel caso in cui si riesca ad effettuare quella. generale unione. 

— La Gazzetta di Colonia dice che il congresso dei delegati 
degli Stati dello Zollverein pel rinnovamento dei trattati costitu- 
tivi del medesimo si aprirà in Berlino sul principio di ottobre. 
L'Annover vi prenderà parte, non meno che i delegati di Olden- 






+ Firenze, 19 sotembre.!Si legge nel Monitore toscano : 
Per mezzo fica abbiamo da Lucca la gradita 
Notizia che S. M, la Regina Maria Teresa di Sardegna, trasferitasi 
in Toscana per passare qualche tempo in seno della Sua Augusta 
Famiglia, è felicemente arrivata alla R. Villa di Marlia in questa 
stessa mattina a ore otto sotto il titolo di Contessa di Pollenzo. 

Questa fausta circostanza ha brevemente ritardata Ja partenza 
di S. A. I. e R.il granduca che si reca a Monza per visitare S.M. — 
l’imperator d'Austria. 

— Il presidente della deputazione nominata per l'invio degl 
operai toscani alla grande esposizione di Londra, fa noto che nel 
giorno 17 del corrente a ore 6 pomerid. partirono essi da Li- 
vorno sul piroscafo postale francese L'Industria. 

Fravcià. Parigi, 19 settembre. Si è tenuto stamane all'Eliseo 
consiglio dei ministri sotto la presidenza di Luigi Napo'eone. Pa- 
recchi membri del corpo diplomatico vi erano presenti. Il sub- 
biette principale delle deliberazioni è stato il rivedimento della 
legge elettorale del 54 maggio; ma nulla si è deciso. Il consiglio 
dee tornare su questo argomento nella sua prossima adunanza. 

— AI giornale l'Evénement, che ha cessato di comparire, suc- 
cede un giornale nuovo intitolato: L'Avénement du Peuple. Il 
primo numero contiene una lettera del sig. Vittore Hugo al suo 
estensore in capo sig. Augusto Vacquerie. 


— Le persone incolpate d'aver preso parte ai disordîni.di Lar- 


«mai più presentata simile opportunità. In una parola ; il nostro gentiére e di Laurac devono, in conformità dello stato d'assedio. 


«el dipartimento dell'Ardèche, essere tradotte dinanzi ai consigli 
di guerra. è è : Ley i, ; T PPEETE "° 
— Parlasi di nuovo di un cambiamento di gabinetto. Si consi- 
dera anzi la dignità conferita al sig. Leone Faucher, nell'occa- 
sione del collocamento della prima pietra delle logge da mercato, 
come il segno certo d'una prossima esclusione, che prenderebbe 
‘ardore che questo ministro pone a difendere la legge 
| del 54 maggio. Si dice inoltre che il Licio Randon non ri- 
marrebbe, in ogni caso, al ministero de , e si parla del 
generale Schramm come quello che debba succedergli. IP dedi 
Notizie della Borsa. Oggi sì sono fatti pochi affari. La specu- 
lazione si spaventa degli enormi sconti si succedono ogni 
sparse alcune notizie politiche ; si parlava pr - 
cipalmente del manifesto Joinville, che doveva essere pubblicato 


Auemona. Vienna, 18 settembre. Secondo la L. Z. C. hanno 
luogo giornalmente delle conferenze tra 1l sig: ministro presi- 
dente principe di Schwarzenberg e il presidente del consiglio 
d’impero barone de Kubeck. Le medesime si riferiscono a quanto 
si assicura allo scioglimento della questione sopra la possibilià 
dell'esistenza della costituzione del 4 marzo 1849. 

i —lleriarrivò fra noi S. E. il barone di Bruck. 


— Vuolsi che S. M. l’imperatore ritornerà dal suo viagg 
verso il 28 0 29 di questo pula (Com. it.di Mense) 

_ nani n ra rfiporsea ieiaa Fyn blerire 
ministro Manteuffel si è recato al castel a c0 i 
con S. M, Oggetto delle conferenze è stato il tratta ) col l'An- 
nover , il quale, già munito della firma di S. M. il re di Anno- 
ver, è stato immediatamente ratificato da S. M. il re di Prussia. 
ggi è partito da Berlino il tenente generale Wrangel, il. 
uale recasi a Verona e quindi al campo di Somma, ad assistere 
alle manovre dell'armata austriaca. AA? 

— 1 giornali annoveresi pubblicano quattordici articoli addi- 
zionali al trattato dello Steuerverein con lo Zollverein. Ognuso 
di essi concerne disposizioni locali. r Dia ©53 





eridiane il 


— Magonza , 46 settembre. Il principe di Metternich si è im- 
i barcato oggi in uno dei battelli a po Î a di Ma- 
burgo e di Lippa. Questione importante sarà quella relativa alla | Gonza e di Dusseldorf. Egli si reca da Johannisberg a ein. 


costruzione di vasti magazzini nei principali porti tedeschi. Se- 
condo il progetto del sig. Von der Heydt, Stettino, Stralsund e 
Colberg sarebbero destinati fin*d'ora a ricevere dei grandi docks, 
per le cui spese di costruzione sì sono già chieste delle istruzioni 
a Berlìîno. 

ASSIA ELETTORALE, Si va cominciando un'istruzione contro gli 
antichi membri dell’ uditorato generale, perchè quando s1 pro- 
mulgarono le ordinanze del settembre dell'anno scorso, essi pro- 
nunciarono una sentenza contro il generale Haynau, che voleva 
eseguire le dette ordinanze. 

% 4 STATI AUSTRIACI» 

fegui È comparsa alla luce una notificazione circa 1° ordi- 
namento comunale dell’ Ungheria e cioè per le già libere città 
regie e per quei luoghi dove esiste un magistrato. Ciascun co- 
mune avrà un consiglio comunale corrispondente al numero della 
popolazione, che a seconda dell'ordine del luogotenente potrà 
dallo stesso essere nominato ed anche eletto, ma però lu sua at- 
tività non si estenderà mai oltre la durata di tre anni. Il magi- 
strato postogli a lato sarà composto: d'impiegati salariati dal co- 


mesi all'anno’, sarà assoggettato al controllo delle autorità politi- 
che , e in caso di bisogno chiamato anche a responsabilità delle 
sue determinazioni. Lo 


del clero parrocchiale in tutti i dominii dell'impero. A quanto 
udiamo le parrocchie verranno divise in tre classi, e dietro que- 


tualmente dai varii fondi, come pure Je competenze di stola ri- 
marranno intatte. Il maggiore stipendio d'un parroco sarà, dicesi, 
di annui fior, 600 e per un coadiutore di fior. 200. 


i DANIMARCA 

La Gazzetta dei dipartimenti dì Gopenaghen pubblica Ja let- 
tera patente del re, che convoca la Dieta annua di Danimarca pel 
4 ottobre di quest'anno. 

Si dice che il sig. Bille-Brahe, ambasciatore della Danimarca 
alla corte di Svezia, si recherà a Berlino nella stessa qualità. 


ULTIME NOTIZIE 


pene Lombardo-Veneto. 11 48 corrente 
iò Verona ed entrò nella provincia di Milano il 19 
la via di Brescia. Pervenne a Monza alle sette e mezzo ui dello 
stesso giorno. La congregazione municipale di Milano annun- 
zia che l' imperatore doveva entrare nella città la mattina di ieri 
dalla porta Orientale e pei baluardi recarsi alla piazza del Castello 
per la militare rivista ; e di là per le contrade Cusani, Monte di 
Pietà e Corso Francesco alla cattedrale. { 

La congregazione stessa ha disposto in 
ma di L, 20,000 a sussidio delle pie 
della città. 





Ss. M. K imperatore 


questa occasione la som- 
case d’ industria e ricovero 


La 


mune. Il consiglio comunale non terrà le sue, sedute che tre | Numerario in cassa in 


i id. id. 
— Si attende pure un'ordinanza che regolerà gli emolumenti Fondi pubblici della Banca 


sta divisione strà stabilito Jo stipendio dei parrochi e dei coadiu- | $ TIRA 
tori o cappellani. Gli emolumenti che i medesimi percepiscono at- | Interessi sul mutuo alle finan 


Bavigna. Monaco, 47 settembre. La riapertura del Parlamento 
è fissata al 4° ottobre prossimo. Il ‘trattato prussiano 


pd uno dei primarii argomenti cuì si rivolgerà l'attenzione della 
Lamera. 4 i capi 
MASS scan. ss x 


E. LEONE gerente. — 
Lotteria di oggetti a beneficio della scuola infantile 
di Caselle. 
A tenore del piano più volte pubblicato, l'estrazione a ‘sorte 


dei 581 numeri vincitori, di uguale numero d'oggetti, avrà | 


il martedì 25 corrente alle ore otto di mattina nel Teatro di 
Caselle. i 3” 


I numeri vincitori saranno pubblicati nella azzet Ufficia le, 
ed i premii non ritirali a tutto il 25 dicembre 1061" s' intende- 
ranno ceduti all'opera riconoscente, - 


Il Presidente Grurio Lacram. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la'sera del 17 settembre 1851. 
Commissario GovennaTIvO Art. 8 della e 
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Raccomandiamo ai nostri leltori Ja Revue des Deuò Morided,. ti 
Raccolta che si pubblica (in francese ) il 1° ed îl'15:d’ogni mese | 


per dispense di 200 pagine in 8° grande, con un Annuaire histo- 
rique, littéraire et artistique, in un volume di mille pagine, 
con ritratti (Vedi il nostro num. 194 di sabato 41 agosto). 








Torino — Cugini POMBA e COMP. — Editori 


IL MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO — 
SOTTO UN NUOVO PUNTO DI VISTA 


SAGGIO SCIENTIFICO 
per M. 6TOMMASI 
DOTTORE FISICO E MAGNETIZZATORE 


Un vol. in-8°, di pag. 22% — Prezzo L. 2 50 





È questo il libro che fra tanti altri tratta con mag- 
giore chiarezza, riserbatezza e criterio della nuova 
scienza, esponendone ampiamente le pratiche e spie- 
gandone sufficientemente i fenomeni singolarissimi. 


CORSO DI LINGUA TEDESCA 


che avrà principio il 4° novembre 1834 


SECONDO IL METODO MNEMONIO-ANALITICO 
del Prof. Antonio Apollonio 





ni 


Per le opportune intelligenze rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 


AUX FAMILLES 


M.' BAILLY, Professeur de Hautes Études à Paris, 
rue S.t-Sulpice, 25, peut prendre en pension deux 
jeunes gens qui voudraient perfectionner leurs étudesd e 
Francais, Mathématique ete., dans une bonne maison. 


Lui écrire pour les détails et conditions. 
AVVISO 


Li sottoscritti Sindaci definitivi del fallimento coniugi 
Berra, già esercenti la Trattoria e pensione col titolo 
Pensione Berra, via Nnova, num. 25, fanno noto al 
Publico, che la stessa Trattoria e pensione continua ad 
esercirsi per conto della massa a modico prezzo. 

Biagio OseLLa +— Carro FaLcione. 


| — INCANTO VOLONTARIO 
di CASCINA posta sulle fini di Morra, provincia d'Alba 














Il 25 corrente, alle 9 del mattino, e nella sala delle 
adunanze della Congregazione di Carità di Cherasco, 
seguirà la vendita all’ asta pubblica di una Cascina 
caduta nell’ eredità della fu signora Rosa Mossone; 
del quantitativo di ettari 7, 22, 418 (giornate 19) circa, 
composta di fabbrica civile e rustica, con cappella mu- 
nita de’ sacri arredi, e campi, prati, vigne e gerbidi, 
in un sol lotto, al prezzo d’asta di L. 9,500, pagabili la 
metà in rogito, e l'altra metà fra la mora di anni tre. 

I capitoli sono visibili nella segreteria dell’ Opera. 

Avv. è notaio M. AnceLo CorraLorpa Segr. deleg. 


DA AFFILTARE: al prossimo S. Martino 


MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 











- On souscrit à Turin chez GIANINI et-FIORE 


DICTIONNAIRE 


DE 


LA CONVERSATION 





ET DE LA 


INVENTAIRE RAISONNE DES NOTIONS GÉNÉRALES LES PLUS INDISPENSABLES À TOUS 
PAR UNE SOCIÉTÉ DE SAVANTS ET DE GENS DE LETTRES 


PRON TC el i | rate i i 

TO SECONDE ÉDITION | 

- ENTIÈEREMENT REFONDUE , CORRIGÉE ET AUGMENTÉE DE PLUSIEURS MILLIERS D'ARTICLES TOUT D'ACTUALITÉ 
Les 68 vol. de la première Édition en 15 volumes grand in-8.°, de 800 pages, à deux colonnes, papier velin, 


contenant la matière de plus 
. 


PARIS 1851 


_- 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


BAROMETRO A MILLIMETRI 
DATE 





ore 9 3| ore 9 

Pet E cnc i TT 
45°settem.| 745 00 | 745 46 | 745 64 | 4496] 4269 
416 » 747 60 | 748 00 | 74780 | 4166 44181 
47» 758 88 | 750 66 | 757 46| 4472] {1090 


ET FORMANT UNE VÉRITABLE 


BIBLIOTHÉQUE UNIVERSELLE DES FAMILLES, 


Où: se trouvent alphabétiquement classés environ 80,000 articles relatifs è l'ensemble des connaissances humaines 


En vente la deuxième livraison — Prix fr. 1 50 

FATTE ALLA SPECOLA DE 

TERMOMETRO CENTIGRADO . 
UNITO AL BAROMETRO 






Brallo mea ha nasa ns pela | pena 15% 
AA I ASS TV, Pe E ERETTI n dimoicdì bite 96, 19, Ii Rivarolo, agli Airali della Mea- 
ATELLI cia “CONTI nil glia) in! fahppa'ainub.'3728, 38412, 3814, 3827 e 3829. 
id Î |. Detto atto venne trascritto alla conservatoria delle 
Mu i MO ce | ipoteche di Torino il giorno d’oggi al vol. 364, cas. 257. 
NEGOZIANTI | i, DI CAVALLI! Rivarolo, il 17 settembre 4851. 


= de Not. Antonio Vallero. 





Prevengono il Pubblico che pel giorno. 29 corrente 
saranno visibili nelle loro scuderie, Corso della Citta» 
della, num. 40 Cavalli nuovi da csrrozza, della razza | 
del Mecklemburgo, fra i quali vi saranno diverse pa- 


GENOVA 20 SETTEMBRE 4851. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 














ieli i € ì is6s, Amburgo | . . ... a60 gior. d. Ln.|. 1 86 472 

riglie di Cavalli rita prisenti è le Ti. » 2) Il 374 

cet: =——-r-ss ABCONa.. + io‘ 30 mi » d Li i 

, MUGWII =" e è id. 2 1] 

NOTA Barcellona SESTO) sei a 2 “i ni 

î I fuse a Pali li AIONOGRA, è n 0, so è 6 

Con atto passato alla segreteria del regio tribunale r1h04. beso ICRNI ASSRTTTA id. » Li Dke83 10 

di prima cognizione di Torino il 12 7.bre 1851, la signora TAGNA. n°) «tentano id. »-|—|:100..— 

Restituta Buschetti dichia'ò di accettare col beneficio br BE AT lt ci, Io 

de Ade A } À Londra. <a. 3 mesi » | 25) 04 

dell'inventario | eredità dal di lei marito Ferdinando Marsiglia . ». . . - 30 giorni  v| —|10 —D 

Barberis, defunto il 31 scorso agosto, deferta alli mi- SUGERA Ci | ca dl PRI 

nori comuni figli Luigi e Modestina, di cui essa è tu- Napoli: + ie > id. »| 4| 30 13 

trice testamentaria. poni ga BR os: cui din v 

‘ Fatal } Parigi = 0: t508 - 30. id. —| 100. 478 

Torino, il 16 settembre 1831. Boia IERI A id. dt lol gite 

il è RONFNO! > atrata io È » —| 99. 376 

F. Albasio not. coll. Trieste PERA id | alia 179 

Oneto 0 LA bi » Cei - 

NOTA PILA: 4 id » al 14 172 


La signora «contessa Marianna Borso di Carminati, 


nata De:deri, quale tutrice della di lei figliuola minore sian are pati tal 


Giuseppina, con atto d'oggi ha dichiarato alla segre- | Cedole di GUNObE csi cre rin Ln. 9| — D. 

teria di questo tribunale di. accettare , con beneticio pre Peri E Llano imile ia 1°C 
ea 4 ; Pian : 5 g ; Obbligazioni Romane coi tti abili 

dell’ inventario, l' eredi;à dismessa dal di lei marito, la erasba on ai 26) — 

° Pi Ù 3 i (‘ars Prestito Obbligatorio . . ....,. » 80| 172 
padre della medesima, conte E.nanuele Borso di Car obbligazioni prestito woloniazio silent 
minati, deceduto 1a questa città ab intestato il 2 corr. Ò id. e della Città nuove eno ha "790 | ice 

i ì < restito volontario 1 Ottobre ., . ., . »| 900) — 
Torino, il 17 settembre 1854, chieda iù. l'Luguo el 800 6 
Gilardi sost. segr. Prestito Toscano . . .. . o » 9I| 472 
: Azioni della Banca , ._. . .. 4. » |I632} + 
NOTA Sconto sopra Genova e Torino . ; i .. »| (4| po. 
Si notifica agli aventi interesse, avere le signore | ro wo row re"_1M oi e3n3tÀ31Ì%1_ue—3—_—_—"e 


Giuseppina, consorte del sig. Francesco Tadini, teso- 
riere della città di Novi, Elena, Laura consorte del 
sig. avvocato Carlo Gaetano Peracchi, Paola, Rosa e 
Ciementina, sorelle Salvarezza, di questa città, con atto 
del 25 agosto ultimo, passato alla segretera del tri- 
bunale di prima cognizione di questa città , uccettato 
col beneficio dell'inventario |’ eredità del banchiere 


BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 22 settembre 1851 


Corso AUTENTICO 




















Alberto Salvarezza, rispettivo loro fratello ; deceduto PESARO e sfiga allea ECO 
sus . % > è “ ese 4‘ 
alla Chiusa di Cuneo il 18 detto mese, FONDI PUBLICI \gior. pr.| nella gior. pr. nella gior. pr. nella 
Torino i) il 16 settembre 1851. a alia i dopo bor. matt. opobor.\matt. |dopobor. |matt. 
Inz sost. Rodella. 18 OR 1 ug lho a 
CPT 848 » LL) 7.0re| 80 
NOTA (819 » » 1lugli 
C è ) A (851 » o » i WIrA. 90 (26 
on instromento del 14 agosto 1831, rogato:Perotti | ist oc0ug. 1 Iugito 
notaio coll. in Torino, il sig. Andrea Losero fu Carlo, | {|:849 » aprile = 
residente in Torino, ha fatto vendita al sig. Ferdinando | {lts44 6 070 Sard.1 dagnio| 
Garneri, segretario nell’ Azienda Generale delle Strade FONDI PRIVATI 
ferrate, pur ivi residente, del corpo di casa e membri | }l4zioni 2. N. 1 luguo 1620 1630 
da esso posseduti in Torino, via dei Pellieciai, in coe- | {cià dirti i igoia 
renza della stessa via e dei signori Rosalia Allemandi {inter decor. 
moglie Garneri, Lajolo, Moris e Bertola, il vicolo del | { 7g Arditi 
Gallo, sa, quia Rrapoo e la casa già Ambrogio, ora del #00 del Gaz (ant, plug, 
sig. Michelangelo Rocca, per il prezzo di L. 18,100. pendii a. premio 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche RUI e 
di ‘Torino, sotto il 26 agosto p. p., sul registro delle | ||7t2Yerr. di Savigliano 
alienazioni, al vol. 53, art. 26936. Molini presso Collegno 
Torino, il 15 settembre 1851. ABIBERO di cei 
Notaio coll. Perotti. CAMBI Da i et VA 
NOTA Augusta. 254] — — Prize SIA 
Con instromento 30 agosto 1854, rogato:Vallero notaio Francoforie SM panca “ 
JetQI nen! 1, POg Genova sconto . . .| 4 p. 07 = e 
in Rivarolo, il sig. Autonto Boriodi Ronco (Ivrea) feee Tani, i: di mi — 9060 
acquisto dal sig. Carlo Filippo Preverino, di Rivarolo, 270 Z  s pia ef sp 
mediante il prezzo di L. 26,500, dei seguenti stabili : Parigi . 100) — — Leni bulli GSi 1 
1.° Una pezza vigna, campo e prato a Rivarolo, nella Potiue:sognto 4p:1010 il 
regione Novaretto e Vallo, con casotto entrostante, di | 
are 334, 50, in nappa ai numeri 2623, 2624 e 2626 ; TTI TTI IR 
2.° Corpo di fabbrica civile e rustico, con aia e giar- 
Mosere contho vaLUTA LEGALE 0 BiGuiEtti DI Banca - 
oro 
da 20 L. 
Doppia Fra 
—. di Genova 
Sovrana nuova . . .. . 
- vecchia 


ARGENTO — 
Per un biglietto di 1000 L, + 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. . 








. sorsa Di Parii del 49 settembre ABBI. + 
11 5 0/0 aperto a 91, 65, è salito a 91, 70, e chiude a 9A, 35, 
13 vo resta a 55, 90. , ù 
L'antico 5 0/0 premontese (c. 99 79, 75. 

Il nuovo prestito di Piemonte (1854) a 897, 50 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 910. 
Le azioni della di Francia a_2450. 


Lowona 19 settembre. Prestito Sardo 4 a 3 0/0 di sconto. 


‘morsa di varnna del 19 e settembre. 0° 
| Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/U 935/8 


n mit. »  » 41/2 821/2 » 
Le azioni della Banca 1250 1/2 
batter Corso dei cambi. COM 
Augusta per 40) fi. cor., fior. uso 
Londra per una lira sterl., fior. 


LECTURE , 


» 


de 400 volumes ordinaires , 
41494 
5 mesi dd 45 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO Ri 


OSO. 

i DANGENNES hai 8. ) La drammatica Com 
da Ron Martini rappresenta, Aristodemo (4.* Replica). 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1/2) si rappresenta: 
K&.Non è più il tempo che Berta Filava. Ballo: Madama Culi- 
donia ed il Pischietto. 


ia diretta 





LLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 





TERMOMETRO CRNTIGR, ESTERNO 





" ° Rsrosto aL NORD ANEMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSPERA , 
ore 3| ore 9 | ore3 | ore9 ore 3 muaiiti oleZse 
Sera _ | Mattina inezzodì lari mattina | MeZZOdÌ | “sona | ore 9 mattina mestodb n , pil 
4559 | 447 dl 4954| 4257/NN0, { NNE. | 0.5.0. | Ser. con vap. Ser. con vap. | Ser, convap. 
+25 6 145 5 (75 206 N. 0. NE. NOCE Annuvolato. Annuvolato. Nug.sparsi. 
H9 8' 114 8! 4463 Da5{N ES N. E 1 NNE, | Annuvolato, Quasi annuv. } Annuvolato. 





Gronwara Urrisrare ‘per Rrewo. 


1851 





Toriso, alla Stamperia d' G. FavALR e C., Comtreda det Mersanti, 
casa Colleg*0; nelle Provirele, mediante invio di mandati postali af- 
trancati: fuor! dello;Stato aHe Direzioni posiall, 

Il prezzo delle nacociazioni ed Laserzigni deve enssre a.t.iaipato, 
Lo sacoelazioni han priacipio cel primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. gcc. 

Volendo ampliare e rilevare ‘il corso superiore di Filosofia 
nella Università di Torino, e rimuoverne quelle parti che ora vi 
son comprese, e che più propriamente si riferiscono all'insegna- 
mento elementare; sulla proposizione del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la Pubblica Istruzione, abbiamo determinato e 
determiniamo quanto segue : 

Art. 4. Il Professore che ora si intitola di Logica e Metafi- 
sica elementare insegnerà la sola Logica, dando a questa scienza 
che è base ad ogni studio il necessario sviluppamento, e trat- 
tandone le quistioni più rilevanti. Esso prenderà nome di Pro- 

A, re di Logica. 

Rc a SPA rotoh di Filosofia morale distribuirà il suo in- 
i a in due anni, esponendo nel primo anno, con larghe 

‘spiggazioni, Ja parte generale, e nel secondo la speciale. i 

Art. 5. Il Professore di Logica e Metafisica tratterà della 
Metafisica sola, e darà tuttavia un corso triennale di lezioni , 
volgen do successivamente l’Ontologia, la Cosmologia, e la Teo- 
logia naturale. Prenderà quindi nome di Professore di Meta- 
fisica. : 

Art. 4. Il Professore di Storia della Filosofia antica estén- 
derà il suo insegnamento anche alla intermedia e alla moderna. 
Il suo corso durerà pure tre anni. 

Ciascuno degli anzidetti Professori darà tre lezioni per setti» 
mana; e sì servirà possibilmente di un tésto stampato o proprio 
o d'altru'. Inoltre, un giorno di ciascuna settimana, il Profes- 
sore di Logica e quello di Filosofia morale, alternativamente , 
eserciteranno gli allievi del terzo e quarto anno nella pratica del- 
l'insegnamento. 

Art. 5. Il corso superiore di Filosofia si compie in quattro 
anni, ed oltre‘alle materie indicate nei precedenti articoli, com- 
prende pure le seguenti : 

‘La Geometria (complementare). 

* La Fisica generale e sperimentale. 
La Chimica generale. 
La Zoologia (la sola parte elementare). 
La Mineralogia (la sola parte elementare). 
-L''Eloquenza italiana e latina. 

- Il Metodo generale. colti 

Art, 6: Le materie nei quattro anni del corso saranno distri- 
buite come segue : i . 

- Nel 4° anno - Logica, Geometria, Eloquenza latina, Zoolo- 
gia, Mineralogia. | °° —— 5 
__ Nel 2° anno - Metafisica, Storia della Filosofia, Fisica, Elo- 
quenza italiana. 

- Nel 3° anno - Metafisica, Filosofia morale, Storia della Filo- 

sofia, Chimica. 

Nel 4° anno = Metafisica, Filosofia morale, Storia della Filoso- 
fia, Metodo generale. 

Art. 7. In fine d'ogni anno gli Studenti saranno verbalmente 
esaminati dai Professori dei quali frequentarono le lezioni. 

Per l'esame del quarto anno i Candidati eseguiranno in iscritto 
tre lavori su temi dati dal Professore di Metafisica, da quello di 
Filosofia morale, e da quello di Storia della Filosofia ; dei quali 
lavori faranno lettura davanti agli Esaminatori, dopo che avranno 
risposto alle intetrogazioni verbali. 

Art. 8.Tutti gli esami di corso si daranno ad un solo Candi- 
dato per volta, ed a porte aperte. 

Per esser approvato, il Candidato dovrà riportare i due terzi 
dei voti favorevoli. 

Art. 9. Per l'esame pubblico di laurea stabilito dal Rego!a- 








mento 4 ottobre 1847, il Candidato riceverà sei tesi o propo- 


sizioni disputabili da ciascuno dei quattro Professori di Filosofia. 

Venendo approvato in questo esame, il Candidato avrà il titolo 
di Dottore in Filosofia. 

Art. 40. Per l'avvenire tutti coloro che aspirano all’ insegna- 
mento della Filosofia, dovranno compiere il corso e prendere gli 
esami prescritti nei precedenti articoli. 

Coloro però, che fossero provvisoriamente incaricati dal M'ni- 
stero di Pubblica Istruzione dell'insegnamento della Filosofia in 
qualche pubblica scuola, quantunque non abbiano fatto il corso 
prescritto, potranno conseguire, dopo un anno di lodevole  eser- 
cizio, le patenti di Dottore, purchè prendano con buon successo 
due esami privati, nei quali espongano tutte le materie tanto 
principali quanto accessorie, e siano quindi approvati nel pub- 
blico esame di laurea. Jpg 

La ripartizione delle materie che si dovranno esporre in cia- 
scuno degli esami privati è lasciata alla prudenza del Preside o 
Vice-Preside della classe di Filosofia. 

Per questi esami sì osserverà il disposto dell'art. 8. i 

Art, 44, Gli Aspiranti alla laurea in Filosofia che fossero già 
insigniti di un’altra laurea, ovvero avessero compiuto regolar- 
mente il corso di Teologia, potranno dal Ministro di Pubblica 
Istruzione, sentito prima il parere del Consiglio superiore , es- 
sere dispensati da uno ed anche da due anni di corso; ma non 
potranno mai essere dispensati da alcuno degli esami di detto 
cordo . ca . 

Art. 12.— Disposizioni transitorie. — Per gli Studenti di 
Filosofia che già si trovino in via di corso, saranno proposte dal 
Consiglio universitario disposizioni speciali, che tenendo il debito 
conto degli studi già fatti, pongano i giovani in grado di. otte- 
nere una istruzione così estesa quale è quella prescritta dal pre- 

olamento. 
pui Min stro Segretario di Stato per la Pubblica Istru 


zione è ingaricato della esecuzione del presente Decreto, il quale 


MARTEPT' 23 SETTEMBRE 


sarà registrato al Controllo Generale, pubblicato éd inserto nella 
Raccolta degli Atti del Governo, ‘ 


Dat. Moncalieri, il 10 settembre 4854. pu 
VITTORIO EMANURLE: 
Mai Giosa. 


VITTORIO EMANUELE Il, ‘80c. Roc. 


Volendo provvedere perchè ‘coloro ché aspirano all'insegna- 
mento delle varie classi di Grammatica compiano studii ed esami 
suflicienti ad assicurare la loro attitudine, sulla proposizione del 
Nostro Ministro. Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo-quante»segne : I 

Art. 4. È istituito’ nella’ Università di Torino un corso normale 
per gli aspiranti al grado di professore di Grammatica Latina. 

Questo corso è di due anni.’ 

Coloro che intraprenderanno' tale corso dovranno frequentare 
nel primo'anno la Scuola di Istituzioni di Belle Lettere, quella di 
Grammatica Greca e Generale, quella di Storia antica e quella di 
Archeologia. i . 

Nel secondo anuo frequenteranno quelle di Letteratura Italiana, 
di Letteratura Latina, di Metodo applicato all'insegnamento del 
Latino e dell’Italiano, di Storia'antica e di Archeologia. 

Art. 2. Ninno è ammesso a questo corso, il quale non abbia 
ottenuto il grado di Magistero: potranno tuttavia esserne dispen- 
sati dal Ministro di Pubblica Istruzione, previo il parere del Con- 
siglio superiore, quelli che avèssero compiuto regolarmente il 
corso di Teologia. Re 

Art. 5. Per l'esame finale del primo anno, gli Alunni esegui- 
ranno in iscritto due versioni, una dall'italiano in latino ed 
un’altra dal latino in italiano, ‘oltre ad un lavoro d'invenzione in 
lingua italiana sui temi che verranno proposti dal professore di 
Istituzioni di Belle Lettere. 

Per quello del secondo anno, oltre due versioni ed un lavoro 
d’invenzione come nel primo, faranno un componimento in versi 
latini elegiaci. I temi di questi lavori verranno assegnati dal 
Preside 0 Vice-Preside della classe di Lettere. 

Nell'esame verbale del primo e del secondo anno il camdidato 
dovrà rispondere alle interrogazioni dei singoli professori del 
corso, cui si riferisce l'esame, e quindi leggere i propri lavori. 

Art. 4. Questi ‘esami saranno dati ad un solo candidato per 
volta ed a porte'aperte. Per essere’ approvato il candidato deve 
avere favorevoli i due terzi dei voti. 

Art. 5. Superato con successo l'esame del secondo anno, il 
candidato sarà ‘ammesso a prendere l' esame pubblico davanti lin 


tera classe di lettere, in conformità: dei vigenti regolamenti. Ap- 


provato in quest'altima prova per cui si richiedono pure i due 
terzi dei voti favorevoli, il candidato riporterà le Patenti di Pro- 
fessore di Grammatica. i 

Art. 6. Per l'avvenire non si approverà alcuno per |’ insegna- 
mento della grammatica latina, i) quale non abbia compiuto re- 
golarmente il corso istituito col presente Decreto. Sono però ec- 
cettuati dall’ obbligo di frequentarlo gli incaricati provvisori 
dell’ insegnamento della grammatica in qualche pubblica scuola 
in mancanza di professori patentati, e dopo due anni di lodevole 
esercizio ; nonchè i maestri di quarta classe di latinità in eserci- 
zio di pubblici insegnanti da un quinquennio in dette scuole ; 
i quali potranno divenire Professori di Grammatica med'ante i 
due esami privati ed il pubblico, di cuî negli articoli 5 e 5. 

Art. 7. Sono dispensati da un anno di corso , purchè ne pren- 
dano l'esame, i soggetti laureati in una delle facoltà. Godranno 
eziandio dello stesso favore coloro i quali abbiano compiuto il 
corso regolare di teologia. 

Art. 8. Per l'avvenire non saranno ammessi ad insegnare nelle 
scuole inferiori di latinità , se non coloro che avranno riportato 
le Patenti di Professore di Grammatica. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 9. Quanto alla Savoia sararino mantenute le pratiche at- 
tualmente in vigore, infino a che con disposizioni speciali non 
venga altrimenti ordinato. 

Art. 40. Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pabblica 
Istruzione ci proporrà un progetto di legge che,riordinando la 
distribuzione dei posti gratuiti nel Collegio delle Provincie, 
faccia luogo anehe ai giovani aspiranti al corso di grammatica, 

Il predetto Nostro Ministro di Stato è incaricato della esecu- 


zione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo ge- 


nerale, pubblicato ed inserito nella Raccolta degli Atti del Go- 
verno. 
Dat. Moncalieri, il 10 settembre 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


Giosa. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino; 22 settembre. 
ISTRUZIONE PUBBLICA, 


Avviso. 

Il Consiglio generale per le scuole primarie auto 
nisteriale Dispaccio 9' corrente dichiara 3 
posto di professore di disegno, presso il co) 
rino, al quale è annesso Jo stipendio di an 

L'esame da darsi davanti la Commissio 
dell'Ispettorato generale è fissato al 4° 
sarà grafico e verbale. 

Esso verserà sugli elementi di 
qualche applicazione della geome 


rizzato da Mj- 
perto .il concorso a} 
legio nazionale di To- 
nue L. 800. 

ne incaricata nelle sale 
del prossimo ottobre, .e 


geometria piana e solida; su 
tria descrittiva alla teoria geo- 





Aupo é mesi 3 mesì 
Per Forio Mi pati i laslla #0 2 " 
Per le Provinele daviogie tie De 2%. 13. 
Ai e ne ti a e " 
laserdio si volostarie, 36 «ant.; d'ebiligo 2% ent. 


metrica delle ombre ed alla prospettiva ; sul disegno degli ordin ; 
architettonici, e sul disegno d'ornato e di macchine. ì 
Gili aspiranti dovranno corredar Ja loro domanda dei documenti 
comprovanti la loro moralità, presentandola prima del 26 di 
questo mese, : 
Quello che sarà preferito negli esami non etterrà Ja sua defì- 
nitiva nomina se non dope un anno di esperimento. 
Torino, il {2 settembre 41851. 
Pel sopraddetto Consiglio generale 
(2. pubbl.) Ganwent. 
REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDII AK TORINO, 
Il Consiglio universitario a stimolo di nobile emulazione ed 


a premio d'onore, il solo degno de’ giovani generosi, ordinò. >, 


la seguente pubblicazione : 
; ra ge 

Studenti i quali compirono il corso scientifico nel 1850-51 e fu- 
rono per progresso e condotta in tutti gli anni di studio dichia- 
rati distinti dal voto concorde di tutti i professori della facoltà. 
I loro nomi, a norma delle lettere dei Regi Ministeri della Grande 
Cancelleria di*S. M. 24 ottobre 4840 e degl’Interni del 30 stesso 
mese ed anno, vengono comunicati per la parte corrispondente 
alla rispettiva richiesta nelle citate lettere contenuta. 

Teologia. : 

Navello Gio. Battista, di Nizza (Nizza) — Bosco Agostino, di 

Poirino (Torino) — Elia Paolo, di Poirino (Torino). ( 
Leggi. . 

Spantigati Federico, di Alessandria (Alessandria), allievo 
R. Collegio Carlo Albero — D'Arcais Francesco, di Cagliari 
(Cagliari) — Defilippi Giuseppe, di Carmagnola (Torino) — Ba- 
steris Giuseppe, di Bagnasco (Asti), allievo del R. Collegio Carlo 
Alberto — Berardi Luigi, di Torino (Torîno) — Cappa Enrico, 
di Borgolavezzaro (Novara) — Antonioli Paolo, di S. Giorg.o. 
(Lomellina). i 


Medicina e chirurgia. ” 
Destefanis Modesto, di Pont (Ivrea) — Luparia Luigi, di San 
Martino (Casale) — Bosio Costantino, di Ivrea (Ivrea) — Guigonis 
Tommaso, di Figaretto (Nizza). 
i Belle Lellere. “© — — °° 
Bracco Gregorio, di Spigno (Acqui), dottore in lettere. 
Filosofia Superiore. 
Paysio D. Ignazio, di Pecetto (Torino), dottore in filosofia ra- 
zionale e professore di metodo. ty 
i Matematica. i 
Pessione Giuseppe, di Settimo Torinese (Torino), ingegnere 
idraulico — Elia Michele, di Asti (Asti), id. — Calderara Luigi 
Francesco, di Saluzzo (Saluzzo), id. — Ferreri Pelopida, di Ver- 
celli (Vercelli), id. 


Architettura, 
Ceppi Ca:lo, di Torino (Torino), architetto civile. 
Approvati in farmacia. 
Audiberti Giuseppe, di Carignano (Torino) — Moretta Giovanni, 


di Ottobiano (Lomellina) — Guerra Tommaso, di Sale, (Tortona) * 


— Saroli Pietro, di Coreglia (Chiavari) — Taglia Francesco, di 
Mortigliengo (Biella) — Aîroldi Felice, di Bergamo (Bergamo) 
— Jublin Ovidio, di Crema (Lodi e Crema) — Peri Achille, di 
Casalmaggiore (Cremona) — Reyneri Giovenale, di Fossano 
(Cuneo) — Ferrero Sebastiano, di Morra (Alba). 

B. 

Studenti dei varii corsi, che sopra il voto delle facoltà , ed a 
giudicio concorde dei loro professori, vennero qualificati distinti 
per morigeratezza, assiduità, frequenza a tutte le lezioni del corso, 
e per profitto negli studi : 

Teologia — Quarto anno di corso. 

Sereno Giovanni, di Vallestura (Torino), allievo del R. Collegio 
Carlo Alberto — Boccardi Vittorio, di Moncalieri (Torino) — 
Clerico Giovanni, d'Ivrea (Ivrea). 

cal Terzo anno di corso, 

uirico Antonio, di Valfenera (Asti), allievo del R. Collegi 
Carlo Alberto — Bottero Giacinto, di Mondovi (Mondovi) SA 


pello Andrea, di Ceresole (Ivrea s Allievo del R. Collegi 
ioni (Ivrea) evo del R. Collegio Carlo 


i ) Secondo anno di corso. 
Vittore Luigi, di S. Sebastiano (Torino) — Riccardi Davide x 
di Biella (Biella) — Bertolino Luigi, di Grugliasco (Torino). 
i Primo anno di corso. i 
Peverati Vincenzo, di Cassine (Alessandria), allievo del R. Col- 
legio Carlo Alberto — Ferrero Giovanni , di Baldissero (Torino) 
Chiala Luigi, d'Ivrea (Ivrea). 
Leggi — Quarto anno di corso, 
Fenoglio Bernardo, di Bene (Mondovi). 
Terzo anno di corso. ‘ 


Raymond Giovanni, di Albertville (Alta Savoia); allievo del:R:* ‘> 


Collegio Carlo Alberto — Tardivo Francesco, di Sospello (Nizza), 
allievo del suddetto Collegio — Cassini Giuseppe, di S. Remo 
(S. Remo) -? Chianea Francesco, di. Tenda (Nizza) — Vignola 
Giovanni, di Mondovì (Mondovi). 
Secondo anno di corso, > dii Fr 

Balestreri Costanzo, di S. Remo (S. Remo), allievo + Col. 
‘legio Carlo Alberto — Pelizzari Riccardo, di Casale (Casale) — 
Zavattaro Pietro, di Frassinetto (Casale) _ Debonis Aristide, di 
Intra (Pallanza) — Savini Giovanni, di Gambolò (Lomellina). 

, i Primo anno di corso. 

Salvetti Francesco, di Caluso (Ivrea), convittore nel R, Colle- 
gio Carlo Atberto — Benato Giovanm Battista, di Toscolano (Bre- 
scia) — Cambieri Gustavo, di Torino (Torino) — Ronga Giovanni, 


o, 
. 


di Castelvero Belbo (Acqui) — Delfrate Guglielmo; dis@assol 
(Lomellina) — Colomba Defendente, di Crescentino (Y 
Nelle instituzioni civili pel notariato, ect © © 

Roasio Giuseppe, di Mondovì (Mondovi) — Rodella Costantino, 
di Castelvero (Acqui) — Sola Carlo , di Carmagnola (Torino) — 
Dovis Giovanni Battista, di Pancalieri (Pinerolo) — Giordano Ber- 
narde, di Fossano (Cuneo). 

Nelle instituzioni civili, e nella procedura. 

Ferreri Luigi, di Barolo (Alba) — Mariano Matteo, di Somma- 

riva (Alba) — Rumiano Francesco, di Villarfocchiardo (Susa). 
Medicina e Chirurgia — Quinto anno di corso. 

Borgogno Paolo, di Villafalletto (Cuneo) — Ruffini Luigi Et- 
tore, di Borgofranco Ivrea), allievo del Collegio Albertino — 
Motta Giuseppe, di Quargnento (Alessandria) — Crescentino Co- 
stantino, di Montà (Alba) — Molina Angelo Filippo, di Castel- 
lazzo (Alessandria), allievo del Collegio Albertino. 

Quarto anno di corso. 

Parodi Pietro, di Novi (Novi) — Rizzo Francesco , di Mondovì 
(Mondovì) — Berruti Luigi, di Asti (Asti) — Dellavalle Carlo , 
di Bossolasco (Alba). 

Terzo anno di corso. 

Dardel Amedeo, di Aix-les-Bains (Savoia Propria) — Perini 
Giovanni, di Strambino (Ivrea) — Gazziglia Francesco, di Aspro- 
monte (Nizza) — Pugno Enrico, di Valmacca (Casale). 

Secondo anno di corso. 

Santanera Giovanni, di Villafranca (Asti) — Fontaine Luigi, 
di Alba (Alba) — Peyretti Giovanni, di Osasio (Pinerolo) — Tu- 
rina Lazzaro, di Torino (Torino), convittore del Collegio Carlo 
Alberto — Fioretta Vittorio, di Vische (Ivrea) — Bianchi Seba- 
stiano, di Spinetta (Alessandria) — Nasi Francesco, di Torino (To- 
rino). 

; Primo anno di corso. 

Oddenino Gaspare, di Poirino (Torino), convittore del Collegio 
Carlo Alberto — Righetti Vittorio, di Casalnoceto (Tortono), id. 
— Argentier Augusto, di Aosta (Aosta), id. 

EI a -— Quarto anno di corso. 

Sajler Luigi, gi Milano (Milano). 

Secondo anno di corso. 

Allerino Luigi, di Castagneto (Alba) — Ottino Enrico di Torino 
(Torino). 

Primo anno di corso. 

Liveriero Emilio, di Viarigi (Casale) — Buffa Gaspare, di Cairo 
(Savona). 

Filosofia razionale — Quarto anno di corso. 

Salamitto Giuseppe, di Mondovì (Mondovi). 

Terzo anno di corso. 

Ghiglione D. Antonio, di Borgomaro (Oneglia) — Martini 
D. Giovanni Battista, di Mondovi (Mondovi). 

Secondo anno di corso, 

Miglioretti Lorenzo , di Pino (Torino) — Lepora Pietro, di 
Alice (Vercelli). ® 

Matematica — Terzo anno di corso. 

Billia Adolfo, di Susa (Susa) — Mazzola Giuseppe, di Grana 
(Casale) — Brin Benedetto, di Torino (Torino) — Debernardi 
Antonio, id. (id.) — Lanino Giuseppe, id. (id.) — Arnò Valen- 
tino, id. (id.). 

Secondo anno di corso. 

Marchesi Giulio, di Cagliari (Cagliari) — Clerico Giacomo, di 
Ivrea (Ivrea) — Adamini Tommaso, di Bigogno (Svizzera) — 
Brochi Giovanni Battista, di Torino (Torino) — Fasella Felice, 
id. (id.). 

Primo anno di corso. 

Schiapparelli Giovanni Battista, di Savigliano (Saluzzo) — Giac- 
cone Luigi, di Garessio (Mondovì) — Rovere Giuseppe, di Cuneo 
(Cuneo) — Garrone Lorenzo, di Torino (Torino) — Perazzi Co- 
stantino, di Grignasco (Novara) — Lattes Davide, di Cuneo (Cu- 
neo) — Regis Domenico, di Torino (Torino) — Musso Michele, 
di Mondovì (Mondovi) — Briatta D. Luigi, di Casale (Casale), 
aspirante al corso superiore di metodo. 

Farmacia — Primo anno di corso. 

Arpino Giovanni Battista, di Torino (Torino) — Vacca Bernar- 
dino, di Montanaro (Torino). 

Secondo anno di corso. 

Bignami Celestino, di Trecate (Novara ) — Camerano France- 
sco, d'Asti (Asti) — Manara Leopoldo, di Casale (Casale) — Rossi 
Gerolamo, di Ventimiglia (S. Remo) — Rainero Pietro, di Biella 
(Biella) — Seimandi Lorenzo, di Costigliole (Saluzzo). 


Per parte del Consiglio Universitario di Torino |' 


GIACOMELLI segr. 

Istruzione popolare sopra la polmonea 0 peripneumonia delle 
bestie bovine letta dal prof. CanLo Lessowa al Consiglio Su- 
periore di Sanità e da questo approvata. 

DELLA POLMONEA 0 POLMONERA DELLE BESTIE BOVINE. 

La polmonea è l'infiammazione de' polmoni conosciuta sotto il 
nome di pneumonia 0 pleuropneumonia , la quale, sebbene sie- 
gua generalmente un andamento più o meno acuto, può tuttavia 
anche manifestarsi sotto forma lenta o cronica. 

Le cause di questa malattia sono tutte quelle che alterano le 
funzioni della pelle e dei polmoni, quali sono i cambiamenti di 
temperatura, le transizioni rapide cagionate dalle intemperie at- 
mosferiche, l'insalubrità dei ricoveri, il mefitismo dell’ aria. non 
sufficientemente rinnovata, il mantenere le mandre quasi di con- 
tinuo nelle stalle, un regime troppo sostanzioso per ispingere gli 
animali all'impinguamento ed alla secrezione del latte; infine i 
pascoli abbondanti e troppo sugosi della primavera vi predispon- 
gono gli animali,che nella fredda stagione sono stati male nutriti 
ed esposti a privazioni. 

Trattasi adunque di allontanare od almeno diminyire l’in- 
fluenza di dette cagioni, le quali, quando operano sopra un gran 
numero d’individui sottomessi allo stesso regime, rendono ra- 
gione del carattere epizootico, con cui si manifesta soventi Ja 
peripneumonia delle bestie bovine. 

Prima di parlare dei sintomi, dell'andamento, delle termina- 
zioni e della cura della peripneumonia, credo necessario di far 
conoscere i segni i quali indicano che gli animali sono in istato 
di sapità. 

Lo stato di sanità si riconosce dall'esame degli occhi, dai bat- 
timenti del cuore, dal polso, dai movimenti e dai rumori interni 
della respirazione, infine dal suono che rendono le pareti del 
petto. 





alti 
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Il polso si esamina sopra l'arteria posta alla parte posteriore 
inferiore della faccia esterna della mascella-presso all'origine del 
collo. Eglideve avere nello stato di sanità, tra cinque ad otto 
anni, 48 a 50 pulsazioni per minuto. Oltre quest'età è più lento 
e discende coll’età e nella vecchiezza sino a 40 pulsazioni. Prima 
di cinque anni è p.ù celere, poichè negli animali giovani giunge 
sino a 60 pulsazioni. Dopo che l’animale ha mangiato aumenta di 
cinque o dieci pulsazioni. 

In primavera, sotto l'influenza di un abbondante nutrimento , 
«liviene anche più frequente; parimente nelle vacche piene da 
cinque a sette mesi offre 50 a 60 pulsazioni; da sette ad otto mesi 
60 a 65; a partire dall'ottavo mese, 65 a 70. 

Nello stato normale, la respirazione offre da diciasette a venti 
movimenti per minuto. Il movimento diviene più frequente al- 
lorchè qualcuno si approssima all'animale, 0 che prova un desi- 
derio od un timore; allorchè l'aria è pesante e minaccia tempo- 
rale, oppure è più calda. Nel periodo della gravidanza della vacca 
il movimento aumenta successivamente, e giunge soventi a 30 
inspirazioni all’approssimarsi del parto. 

Applicando l'orecchio sul petto, dietro il gomito, soprattutto 
dal lato destro, odesi il rumore dell’aria che entra ne’ polmoni. 
Questo rumore è assai somiglievole a quello d'un soffietto che 
opera dolcemente sopra carboni accesi. Esso è più sensibile nella 
gioventù e decresce coll’età. Se'l’animale ha mangiato, il rumore 
è più debole. Si mescolano talvolta rumori stranieri alla respira- 
zione, borborismi intestinali, ed anche. crepitazioni de) tessuto 
sottocutaneo che conviene distinguere. ; 

Battendo sopra le coste di un animale in istato di sanità, havvi 
risuonanza più forte alla parte mezzana del torace, lato destro , 
el in alto presso il panzone, lato sinistro. 

Lo stato di sanità così stabilito, si riconoscerà l'invasione della 
malattia ai segni seguenti : 

L'interno delle palpebre, ossia la congiuntiva, diviene rosso 
iniettato ; il polso aumenta da cinque a dieci pulsazioni ; il mo- 
vimento respiratorio da cinque a dieci. Il rumore respiratorio è 
più forte, ed è accompagnato da un altro rumore analogo a quello 
prodotto da uno. stropicciamento di carta. Se si battono le coste, 
la risonanza lu diminuito, l'animale dà segni di dolore. Manife- 
stasi mattina e sera una tosse secca, piccola, breve e penosa. 
La vacca va sovente in calore e desidera il maschio. 

Se si osservano questi sintomi in un animale in riposo, sebbene 
continui a mangiare, bere, ruminare, lavorare, dare latte, ecc., 
conviene riconoscere la peripneumonia nel suo principio, ed 
allora sovente assai facilmente suscettiva di guarigione; poichè le 
alterazioni aumentano rapidamente; l'appetito diminuisce; la ru- 
minazione è interrotta; quattro o cinque giorni dopo l'invasione 
del male l'appetito cessa; gli animali rifiutano gli alimenti, ge- 
mono, il ventre è gonfio. Nella vacca il latte diminuisce. Compri- 
mendo anche leggiermente la spina dorsale dietro il garrese, l’a- 
nimale da segni di dolore piegando il dorso lamentevolmente. 
I movimenti della respirazione aumentano e giungono successiva- 
mente a 55, 40, 45 per minuto. L'aria espirata diviene sempre 
più calda, talvolta alquanto fetida; dalle narici cola una materia 
glutinosa e biancastra; il polso è variabile; in alcuni animali è 
poco accelerato; in altri giunge sino a 70, 80, 101 pulsazioni per 
minuto. Il latte diminuisce viemmaggiormente nella vacca; essa 
abortisce sovente, 

Il pericolo aumenta rapidamente ‘colla gravità dei sintomi, ed 
a questo punto, siccome il sangue ha già alterato profondamente 
la tessitura dei polmoni, appena si potrà salvare un animale sopra 
cinque. 

Allorchè l'alito sarà fetente e lo scolo delle narici di colore 
bruno e tinto di sangue, l’animale sarà in uno stato disperato; 
perchè l'infiammazione sarà passata alla degenerazione gan- 
grenosa. 

La polmonea, od infiammazione de’ polmoni, com'è stato detto, 
può anche presentare un cronico andamento, e succedere allo 
stato acuto, 0 manifestarsi fin da principio sotto questa forma. 

L'andamento della peripneumonia cronica è lento; i polmoni 
sono profondamente alterati in una grande estensione, e l’arte è 
per lo più impotente contro le lesioni che. determina negli or- 
gani respiratori. Non devesi confondere la peripneumonia cronica 
colla lisichesza tubercolosa. 

Cura. Nella peripneumonia acuta oltre Ja dieta più o meno ri- 
gorosa, all'uso dei raddolcienti e dei temperanti, si praticheranno 
salassi più 0 meno copiosi e più o meno ripetuti secondo l’inten- 
sità dei sintomi. Nella peripneumonia sotto-acuta convengono pure 
la dieta ed i raddolcienti del pari che i salassi, i quali, per la quan- 
tità di sangue da estrarsi, debbono essere regolati sullo stato dei 
polsi e quello dei segni e dei progressi dell’infiammazione; si fa- 
ranno agli animali malati strofinazioni per tutto il corpo ed alle 
estremità, e si terranno caldamente coperti onde eccitare l'azione 
della pelle. bi 

Si amministrerà contemporaneamente a dosi moderate il beve- 
raggio seguente: : 

Tre litri d'orzo bollito lo spazio di dieci minuti in dieci o do- 
dici litri d'acqua. Si getterà poi quest’acqua e si rimpiazzerà con 
trenta litri di nuova acqua; si farà bollire un'ora, si lascierà 
quindi attiepidire e vi si aggiungerà, e farà fondere un chilo- 
gramma di solfato di soda (sale di Glauber), ed una quantità 
sufficiente di miele per edulcurarlo. 

Si amministreranno quattro lavativi al giorno d’acqua di cru- 
sca bollita e colata entro un pezzo dijtela. 

Tostochè la diminuzione dell'acutezza dell’infiammazione in- 
dicherà non essere più necessarie le emissioni di sangue, se la 
malattia non presenta tale. miglioramento che ne manifesti la 
tendenza alla guarigione, si amministrerà un beveraggio così 
composto : 

| Emetico quattro gramme sciolte in un mezzo litro d'acqua 
a che si versa poco a poco con una bottiglia nella bocca del- 
l’animale, tenendogli la testa sufficientemente elevata. 

La dose sarà della metà per gli animali al di sotto di due anni. 

Si faranno prendere otto dosi simili, tiascheduna di due ore in 
due ore. Questo regime si continuerà lo spazio di tre, quattro 0 
cinque giorni, sinchè l’animale offra segni di miglioramento, nel 
«qual caso gli sì farà. prendere acqua bianca tiepida. Poco dopo si 
aumenterà la razione di fieno o di erbe fresche, di tubercoli cotti 
e mescolati con farina d'orzo, di segala 0 dì fromento, ed una 


ose moderata di sale-di cucind4Si terrà sempre meno caldamente 
jpertò, sinchè dieci. 0 dodici giorni si possa restituire alla 
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Se durante la cura la tosse fosse impedita ed ostinata, il respiro 
afl'annoso, il petto doloroso, si farebbero frizioni sul torace colla 
preparazione seguente : 

Cantaridi in polvere 16 gramm. (4/2 oncia); 
Euforbioin polvere —4 id. (4 ottavo); 
Alcool a 26 gradi 2,50 1d. 

Si mescola il tutto in un vaso di terra cotta ripieno ai due 
terzi; si copre, si mette a più riprese sopra ceneri calde, si 
agita, si passa in un pannolino e si conserva per l’uso. 

Se ne versa nella mano munita di guanto o d'una vessica , se 
ne fregano a contrapelo soprattutto le parti dolorose del petto per 
produrre una tumefazione dolorosa, che deve terminarsi colla 
formazione di vessicole piene di un liquido rossiccio. 

Ss l’animale tosse frequentemente , se la materia dell’ espetto- 
razione e dello scolo è spessa e giallognola, si faranno più volte al 
giorno fumigazioni emolienti e vaporose di decozione di malva 
alle cavità nasali, avvolgendo la testa, senza per altro impedirne 
la respirazione, con una coperta in modo a far aspirare il vapore 
dell’acqua. 7 

Se lo scolo continua, si praticherà un setone alla giogaia , ser- 
vendosi di radici di elleboro nero bollito per una mezz'ora nel- 
l’ aceto. 

Messi di preservamento. Come ho cercato di mostrarlo nella p 
memoria sulla peripneumonia che ho pubblicato nel 1830 con 
approvazione dell'eccell. Magistrato generale di sanità, detta mao 
lattia, sebbene si possa manifestare in modo enzootico e soventi. 
epizootico, non è nè specifica, nè essenzialmente di carattere con- 
tagioso. Essa si manifesta spontaneamente o sotto forma spora- 
dica, allorchè le cagioni che la producono, come i rapidi cam- 
biamenti dell'atmosfera, le soppressioni di traspirazione , le 
eccessive fatiche, non operano morbosamente che sopra alcuni in- 
dividui ; o sotto forma enzootica , allorchè dipende da cagioni 
locali che esercitano la loro azione in certe regioni, come i pa- 
scoli umidi sommersi, i fieni sobboliti, polverosi, muffati; i 
ricoveri bassi troppo caldi ; cagioni che alterano colla nutrizione 
la sanguificazione e soprattutto la respirazione, il cui apparecchio 
(il polmone) diviene la sede di morbose irritazioni che determi- 
nano lo sviluppamento di flemmassie polmonali, od infine col 
carattere epizootico quando è prodotta de cagioni generali che 
esercitano la loro azione sopra molti animali, come avviene dalle 
costituzioni freddo-umide dell'atmosfera, soprattutto in primavera 
e nell'autunno; avvertendo che secondo le disposizioni degli 
animali in certi anni, in certe stagioni ,.le medesime cause deter- 
minano lo sviluppamento di febbri tifoidee , di affezioni carbon- 
chiose, e che , quando la peripneumonia assume il carattere epi- 
zootico , manifestasi saltuariamente ora in questa ora in quella 
regione spontaneamente e indipendentemente dalla comunica- 
zione. 

E poi da notarsi che, sia per la sua violenza , sia per disposi- 
zioni individuali , la peripneumonia può tendere alla degenera- 
zione gangrenosa, che negli animali bovini è sempre accompa- 
gnata dallo sviluppamento del principio carbonchioso, che in 
questo caso la rende contagiosa alla maniera delle affezioni car- 
bonchiose, cioè per contatto immediato 0 per diretta coabitazione. 

Dalle esposte considerazioni appare, che, meno i casi non fre- 
quenti di gangrenosa degenerazione della peripneumonia, che si. 
riconoscono dalla violenza dei sintomi congiunta al fetore gan- 
grenoso dell’alito, che richiedono la separazione rigorosa degli 
animali affetti e la precauzione rispetto: alle persone incaricate 
del loro governo e della loro cura, di non lasciarsi. imbrattare. 
dagli umori che colano dal naso, dalla bocca, dagli esutori 0 dalle 
materie escrementizie; di non medicarli se hanno le mani esco- 
riate e di lavarsi bene e mutare di vestimenta prima di occuparsi. 
del governo degli altri animali. Tranne i detti casi accidentali, gli 
animali affetti da peripneumonia non deggiono essere sottoposti 
4 rigoroso sequestro, ma basta separarli dai sani, affinchè pos- 
sano essere più facilmente curati, ed anche perchè potrebbe suc- 
cedere che morbose disposizioni non avvertite ne determinassero 
la degenerazione gangrenosa, nel quale caso richiederebbero le 
misure preservative che riflettono le affezioni carbonchiose. già; 
state accennate. l ‘ 

Gli animali sani delle stalle, dei poderi, delle regioni in cui 
non si è manifestata la peripneumonia, siccome non affetti dalla 
malattia, non deggiono essere posti sotto sequestro. Oltre al po- 
tere essi attendere agli ordinari lavori, essere mandati al pascolo, 
se la peripneumonia è sporadica, si possono ancora lasciare. met- 
tere in commercio, perchè le cagioni produttrici della peripneu- 
monia, avendo esercitata la loro influenza in particolar: modo; 
sopra gli animali che ne sono affetti, non havvi a temere che gli ., 
altri animali ne abbiano contratto la disposizione. 

Se poi la peripneumonia.si mostra sotto forma enzootica od 
epizootica, mentre si deve permettere che gli animali sani atten» 
dano agli ordinari lavori, siano condotti ai pascoli ecc., ed anche 
venduti al macello; fa d’uopo ordinare che in tutto il tempo in 
cui regna la malattia,.e sinchè non abbia intieramente cessato» 
non sia lecito ai proprietari delle regioni in cui si è manifestata 
di mettere in commercio o di vendere fuori che pel macello gli 
animali bovini, non per timore che comunichino la malattia. da’ 
cui non sono affetti, ma perchè, essendosi trovati esposti all’azione ; . 
delle cagioni che l'hanno prodotta, possono averne contratta la, 
predisposizione, ed esserne affetti più o meno lungo tempo dopo 
essere stati venduti e messi in commercio, il che sarebbe ingan» 
nare è recare danno ai compratori. 

I mezzi atti a preservare, generalmente parlando, gli animali 
bovini dalla peripneumonia , come da tutte le malattie che pos- 
sono assumere il carattere epizootieo ; consistono nella conve- 
niente e bene regolata applicazione dei precetti igienici s essendo 
un fatto che i proprietari che li nutriscono con alimenti di buona 
qualità, che li fanno governare o li governano con accuratezza, 
non li vedono esposti ad essere affetti dalla peripneumonia ; ed è 
pure un fatto che i proprietari che fanno nutrire e governare 
convenientemente le loro mandre, le conservano sane anche nei 
paesi e nelle regioni in cui si sviluppa ed esiste la peripneumo- 
nia. Siccome però in certe stagioni non è sempre possibile d’im- 
pedire che gli alimenti non siano più o meno alterati, i proprie- 
tari possono correggerne le cattive qualità e renderli meno no» 
civi, scuotendoli se sono polverosi , lasciandoli esposti all’ aria se 
sono sobolliti o muffati, ed innaffiandoli con acqua salata prima 


di amministrarli agli animali. Si dica lo st&ssòdel agiata fl 
pantani e delle fosse nei paesi lontani da sorgenti, da finmi od. 


altre correnti d’acqua, che si può sino ad un certo segno purifi- 
care raccogliendola in vasi di legno adattati, lasciandola depositare 
il limo e le sostanze straniere, e correggendola mescolandovi del- 
l'aceto prima di abbeverarne gli animali, 

In fine, allorchè le cagioni che promovono lo sviluppamento 
della peripneumonia non possono essere evitate, come le influenze 
generali dell'atmosfera, i pascoli in cui l'erba è troppo tenera 
e carica d'acqua di vegetazione per le frequenti pioggie dell’ au- 
tunno, oppure gelata dal freddo e dalle brine, allorchè si man- 
dano troppo presto le mandre in montagna, in questi casi osser- 
vasi ancora che gli animali che sono stati bene nutriti e bene 
governati resistono meglio all’ azione di dette cagioni, e quando 
la peripneumonia si sviluppa negli animali che vi offrono mag- 
giore disposizione, colle cure igieniche e con mezzi adattati di 
preservamento, è possibile di prevenirne l'ulteriore sviluppa- 
mento. Così, mentre si separano e sì curano gli animali affetti 
secondo il grado e l'intensità della malattia , conviene esaminare 
ogni giorno gli animali sani nel modo che è stato indicato, e se- 
condo che offrono segni di disposizione flogistica 0 di debolezza, 
che si riconoscono dall’ inspezione dello stato generale dell’ eco- 
nomia , dalla colorazione rossa o più o meno pallida delle mem- 
brane mucose ; dal grado di calore della bocca, delle orecchie, 
delle corna, delle estremità, dell'intestino ; dall’ attività o dalla 
lentezza della circolazione ; dalla forza o dalla debolezza della 
costituzione; e sottomettendoli nel prime caso ad un regime 
temperante ed anche al salasso, non che deljtartaro emetico com- 
binato coi raddolcienti; e nel secondo caso ad un regime nutri- 
tivo, all' uso del sale e del tartaro emetico combinato coi sudo- 

rifici. Infine, se la malattia assumesse una certa estensione e si 
sviluppasse sopra molti animali , alle cure igieniche, al regime 
adattato ed al buon governo, converrebbe aggiungere relativa» 
mente agli animali sani l'applicazione d'un setone alla giogaia. 

L'osservazione dimostra che quando insorgono malattie epizoo- 
tiche prodotte da influenze generali dell’ atmosfera, che ren- 
dono gli animali più atti ad essere affetti dall’ azione delle ca- 
gioni ordinarie, eglì basta quasi sempre, se le malattie non sono 
di carattere contagioso, di rendere minore e modificare favore- 
volmente l'azione di dette cause con un regime adattato e con 
opportuni mezzi preservativi per arrestarne il corso e prevenirne 
l'ulteriore sviluppamento. Se i proprietari fossero penetrati del- 
l’importanza e dell’ influenza della buona qualità degli alimenti 
e delle cure igieniche per Ja conservazione della sanità degli ani- 
mali, se li nutrissero convenientemente in tutte le età ed in tutte 
le stagioni, e se modificassero le qualità cattive, talvolta inevita- 
bili, degli alimenti con opportune preparazioni e con adatti con- 
dimenti, vedrebbero che i loro animali e le loro mandre andreb- 
bero immuni dalle malattie epizootiche e dalla peripneumonia. 


FATTI DIVERSI. — Torino. — Ci scrivono da Manchester il 
45 corr : 

Da iersera la maggior parte dei nostri operai, quelli cioè spe- 
cialmente addetti alla meccanica ed alla tessitura , sono in Man- 
chester, ove giunsero per deliberazione del comitato. Il mayor 
aveva tulto disposto con somma cortesia pel loro accoglimento. 
Si visitarono già moltissimi stabilimenti industriali. Domani si 
continuerà. Gli è un vero contento per noi il vedere le tante 
prove di simpatia che incontriamo dovunque. Le autorità ci as- 
sistono e ci fanno assistere dai loro dipendenti : il popolo ci 
guarda con piacere. Gli stabilimenti, che «difficilmente si aprono 
ad estranei, ci accolgono eci lasciano vedere i portenti dell'umano 
ingegno. 

Sta sera la direzione è invitata a pranzo dal mayor , signor 
Potter, ricco commerciante , alla sua villa presso la città. 

Servirà pegli operai di somma utilità non solo la visita a que- 
sto paese dell' industria, ma anche l'esempio dell'attività ed at- 
tenzione con la quale si lavora e le regole di temperanza a cui 
sono obbligati i lavoratori. 

Gli operai rimasti a Londra sono sotto la direzione di un capo 
squadra. 

Colgo quest'occasione per dirvi che il sig. Bertolini, piemon- 


tese, proprietario dell'albergo di Nenton, presso cui gli operai 


vanno ora a pranzo in Londra, offerse L, 150 per la spedizione. 

Provincie. — Il giorno 19 settembre alle ore 10 furono aperti 
dal sig. Intendente generale in Cuneo i Consigli provinciali. 

— Ci scrivono da Nizza : 

L'apertura.delle classi del secondo anno 4851-52 nella scuola 
di commercio, d’arti, manifatture ed agricoltura, in Nizza marit- 
tima, diretta dal sig. Garnier, allievo del sig. Blanqui, membro 
dell'istituto di Francia, avrà luogo il giorno 40 p.v. ottobre. 

Savoia. — Scrivono da Aiguebelle alla Gassetta ufficiale del 
ducato di Savoia del 49: 

« L'esportazione del nostro bestiame in Piemonte continua ad 
essere considerevolissima. Ogni settimana vediamo passare man- 
dre di 50 o 60 capi, condotti da famigli di mercanti piemontesi: 
questi ultimi li seguono nei loro piccoli calessini. Più di mille 
capi di bestiame furono per tal modo condotti in questi ultimi 
tempi in Piemonte. » 

SVIZZERA 

Dal più recente censimento risulta che la popolazione svizzera 
ammonta attualmente a 2,590,116 anime. Tutta la Svizzera è di- 
visa in quarantanove circondari elettorali, i quali debbono eleg- 
gere 120 rappresentanti : 43 ‘cioè per il cantone di Zurigo, 25 
Berna, 7 Lucerna, { Uri, 2 Schwitz, 1 Obwalden, 1 Nidwalden, 
2 Glarona, 4 Zug, 5 Friburgo, 3 Soletta, 2 Appenzell (R-E.), 4 
Appenzeli (R-I.), 8 San Gallo, 4 Grigioni, 10 Argovia, 4 Tur- 
govia , 6 Ticino, 10 Vaud , 4 Valese, 4 Neuchàtel e 5 Ginevra. 

FRANCIA 

Panici, 49 settembre. La Patrie pubblica un nuovo articolo 
del sig. Delamarre, il quale pone a disamina il presente stato 
delle cose e i voti dei consigli generali sul rivedimento della co- 
stituzione; discorre delle eventualità del 1852, e confida che tutto 
si volgerà in bene; domanda finalmente che si affretti quanto più 
è possibile la convocazione dei collegi elettorali a fine di nomi- 
nare la nuova assemblea legislativa. d.; 

L' Ordre torna alla carica contro i giornali legittimisti e ultra- 
repubblicani perla loroviva opposizione alla candidatura probabile 
del principe di Joinville, e dice sperare che la maggioranza es- 


sendo perfettamente in grado di far prevalere la sua volontà re-. 







dotata eprdssi ari Pete 





idato che rappresenti [jl ‘si 
delle leggi e la forza morale di tutte le opinioni liberali e con- 
servatrici. 

L'Assemblée nationale torna sull'argomento della fusione e 
della candidatura del principe di Soinville. Fa notare che il pen- 
siero di conciliazione e di transazione politica, quello della fu- 
s'one, non fu messo innanzi se non dopo essere stato sottoposto a 
Luigi Filippo, e che fu coltivato coll’assenso di lui e de' principi 
suoi figli. Soggiunge che mentre le duole altamente di operare 
con vedute che non fossero più quelle di una famiglia venerata, 
non persisterà meno a proseguire nella via intrapresa. Dato poscia 
il caso della elezione del principe di'Joinville, domanda quali po- 
trebbero essere i suoi ministri, ed esamina le gravissime diffi- 
coltà in cui si troverebbe il nuovo presidente della repubblica. 

Il Constitutionnel con un lungo articolo fa vedere la necessità 
dei provvedimenti di rigore adottati dal governo contro i sovver- 
litori della società, edice essere grande sventura della Francia che 
una moltitudine di scuole e di sette diverse generantisi le une 
colle altre, o trasformantisi per peggiorarsi, abbiano scavato in 
un certo modo sotto il suolo di lei vaste catacombe in cui vive una 
continua cospirazione. 

L'Opinion publique fa una rassegna delle polemiche e stra- 
nezze de' varii giornali di Parigi, e nota che vi si scorge lo stato 
d'incertezza e di aspettativa in cui si trova una società che cerca 
uno scopo e-che non sa ancora rinvenirlo. 

Il Journal des Débats non resa verun articolo sulle quistioni 
politiche del giorno. 

— Leggesi nell’Eslafette : Ciò che oggi formava argomento 
delle conversazioni nella sala delle conferenze dell'assemblea; 
sono gl'imbarazzi del partito legittimista e dei capi incaricati di 
dirigerlo. La provincia legittimista insorge, dicesi, contro la linea 
politica che le si fa seguire; si lamenta dell'ambiguità di certi 
programmi e delle concessioni fatte a certe individualità. Tutte 
le lettere giunte questi giorni a Parigi, e provenienti dai comi- 
tati legittimisti dei dipartimenti, sono altrettante proteste contro 
la condotta che gli uomini troppo prudenti della destra fan te- 
nere al partito tuttoquanto sotto la loro propria iniziativa. Esse 
sono unanimi nel domandare la designazione di un candidato 
costituzionale, e si dichiarano nel tempo istesso contro ogni ri- 
vedimento che tendesse a prolungare i poteri dell’attuale presi- 
dente della repubblica o a preparare la sua rielezione. 

A queste voci, generalmente accredidate , sì aggiungevano le 
seguenti ; 

Alcune profferte categoriche sarebbero state fatte ad un gene- 
rale ben noto per la fermezza colla quale si oppose in gennaio 
scorso ad ogni dimostrazione anti-costituzionale. La proposta di 
portarlo candidato alle elezioni presidenziali non sarebbe stata nè 
respinta nè accettata pienamente. 

—Parlavasi molto oggi al Palazzo di Giustizia della lotteria 
delle verghe d'oro. I magistrati e gli avvocati discorrevano fra 
loro di quest'affare che sarebbe, dicesi, destinato a esser dibat- 
tuto dinanzi ai tribunali. Gravissime rivelazioni si udivano da 
tutte le parti. 

— La Presse è stata sequestrata oggi per aver riferita, accom- 
pagnandola d’alcune linee, Ja lettera del sig. Vittor Hugo al 
sig. Augusto Vacquerie, estensore in capo del nuovo giornale 
l'Avénement du Peuple. 

— La seconda sessione dei consigli di circondario è aperta da 
alcuni giorni, Parecchi di questi consigli che non si erano pro- 
nunciati sulla quistione del rivedimento , durante la loro prima 
sessione, hanno emesso un voto favorevole al rivedimento 
istesso. 

BELGIO 


BausseLLes, 418 settembre. La pubblica attenzione è esclusi- 
vamente rivolta alle prossime elezioni de' senatori. I giornali del 
così detto partito cattolico fanno viva guerra a candidati ministe- 
riali, e sono appoggiati dai pochi giornali radicali, che sì stam- 
pano nel Belgio. L'Indépendance Belge discorre inj un grave 
articolo di siffatta alleanza fra due partiti estremi, e conchiude 
manifestando la fiducia che il buon senso, la moderazione ed il 
patriotismo degli elettosi provvederanno alla necessità della pa- 
tria, ed i nuovi senatori saranno uomini saviamente liberali, con- 
servateri intelligenti, nemici degli eccessi demagogici parimenti 
che dei principii re adi. « Ecco la nostra speranza ,%dice il 
citato giornale, e noi abbiamo la ferma convinzione che essa non 
sarà delusa. » à ’ 

A Bruges, a Courtrai, a Verviers.ed in molte ‘altre località del 
Belgio si sono già tenute parecchie adunanze elettorali per deli- 
berare intorno alla scelta dei candidati. 


SPAGNA 


Mapnip', 14 settembre. Scrivono alla Correspondanee : 

La duchessa e il duca di Montpensier han fatto dono al cardi- 
nale di Siviglia di una Sacra Famiglia di argento massiccio , ed 
al vescovo di Cordova di un quadro di Murillo. ; 7 
salerno di Peracamps (generale Van Halen) è arrivato oggi a 


7 Secondo la Revista militar si trovano attua I 
di Cuba 46 reggimenti di fanteria, due compagnie di merito e 
1255 uomini di cavalleria, 

— Il Postillon di Girona loda la condotta del comandante ge- 
nerale di quella provincia , il quale gi reca di continuo nelle 
Varie città e villaggi di essa, e in particolar modo alla frontiera; 
Visita tutti i distaccamenti colà posti per isventare gl’ intrighi 
dei carlisti e dei demagoghi ; di’ ordini quali le circostanze ri- 

leggono , e invigila perchè sieno eseguiti. Ognuno è convinto 
dice il succitato periodico ) che si va debitori alla sua attività 
ella pace profonda di che gode la sopradetta provincia, e se il 
Cabecilla Baillori non potè mai penetrare sul territorio spagnuolo 
malgrado dei varii tentativì da esso lui fatti a tal fine. 


INGHILTERRA 
Lowpna, 18 settembre. Il Daily News annunzia che il Bla- 


ser, piroscafo designato dall’ ammiragliato per cooperare - 
locamento de' fili del telegrafo elettrico ché di debbono Bea 
il distretto di Calais, partì martedì (16) da Portsmouth alla volta 
di Rag alla rimorchia del pi 0 il Sprightly. 
— ha gran corda metallica destinata ad essere i 
per stabilire: la comunicazione elettro-telegrafico fra doo ali 
dello stretto della Manica è compita : gli operai vi hanno lav 
tre settimane consecutive, tanto di giorno quanto di notte Quella 
corda è lunga 24 miglia inglesi. Il governo di S.M ba ordim ò 
che un battello prpere dela marier reale trasporterà tt 
corda gici vres (V. la Gazzetta, num 120) ne 
— La Gassetta di Londra pubblica i dispacci Me tr 
nenti le vicende della guerra di Cafreria ma ie 
natore generale di quella colonia inglese, sir Harr Smil al 
ministro delle colonie, lord Grey. Il più recente di "ict dispacci 
porta la data del 49 luglio p. Ri parte essenziale dei fatti in 
essi riferiti è già conosciuta : abbondano i minuti particolari in- 


te nell'isola 


Suta 





torno, i cas della un ra ed i ragguagli esatti dei diversi 
Scontri sostenuti dall e‘inglesi contro i cafri insorti. 


ALEMAGNA 


Tutti i giornali tedeschi discorrono del trattato recentemente 
conchiuso dallo Steuerverein con lo Zollverein, e tutti concor- 
dano nel metterne in risalto Ja massima importanza economica, 
politica e commerciale. Di questotrattato si occupa pure la stam 
periodica inglese e la francese. Notevole fra gli altri è un arti 
del Morning Chronicle, in cui dimostra quel trattato essere in 
pari tempo un nuovo passo verso la unione commerciale di tutti 
gli Stati di Germania e verso l'attuazione del principio di libertà 
commerciale. 

Il giornale francese di Francoforte riferisce il testo officiale 
della risposta di S. M. l'imperatore delle Russie alla notificazione 
della riapertura della dieta ica. Questa risposta contro- 
firmata dal conte di N. , e presentata alla dieta dall’inviato 
russo Gortschakoff, è scritta in lingua francese ed è concepita nei 
seguenti termini : ; 

« Noi Nicolò I, ecc., ecc. 
Serenissima Confederazione germanica ; 

Con alta soddisfazione abbiam rilevato dalla notificazione che ci 
è stata fatta, che la dieta federale istituita in virtù dei trattati dal 
1815 ed interrotta nei suoi lavori dagli avvenimenti del 4848, si 
è di bel nuovo riunita, dietro l'invito della corte imperiale di 
Austria, agente in qualità di corte na, Noi porgiamo 
le nostre sincere congratulazioni alla confederazione germanica, 
tanto più che la riunione della dieta stabilita pi jp so- 
lennemente consacrati dai trattati europei, è agli i nostri un 
pegno della conservazione ai pace parta dell'Alemagna e 
perciò d enerale. Per to ci concerne, noi facendo 
voti costanti Teri indipendenza. il benessere e la Cori “da 
confederazione, niente avremo tanto a cuore quanto coltivare con 
essa relazioni di pace e di buona armonia, ed accettiamo con pia- 
cere le assicurazioni che a questo riguardo contiene la lettera di 
notificazione. » 

Secondo la Gazzetta di Voss, si confermerebbe la notizia che 
un Lo corpo dell'esercito federale si concentrerà nei dintorni 
di Francoforte. Questo corpo consterà di 4000 prussiani, 4000 
austriaci , 1500 bavari, un battaglione assiano , un battaglione 
badese ed un battaglione di Nassau, 1500 uomini di cavalleria e 
50 pezzi di cannone. Esso sarà messo a disposizione della dieta 
curstziaa per casì eventuali, e il provvedimento non è risguar- 

ato che come una precauzione. 

Pnussia. Berlino, 45 settembre. Il trattato fra l'Annover e la 
Prussia è stato recato a Berlino, munito della firma del re di An- 
nover, dal generale di cavalleria conte Nostiz, a bella posta inviato 
dal gabinetto di Potsdam alla corte annoverese per la conchiusione 
dell'anzidetto trattato. 

L'illustre scienziato barone Alessandro Humboldt ha celebrato 
ieri (14 settembre) l'ottantaduesimo anniversario della sua nascita. 
Nonostante l'inoltrata età egli continua ad occuparsi indefessa- 
mente di indagini scientifiche. La sua attività desta ad un tempo 
stupore ed ammirazione. 


«ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Inrenno. — Torino, 23 settembre. 

Ci scrivono dalla Spezia in data del 24 corrente che giungeva 
inquel porto, per approvigionarvisi; la nave americana il Missis- 
sipi, diretta alla volta di Nuon York: a bordo trovansi Luigi 
Kossuth ed altri rifugiati ungheresi. 

— Lombardo-Veneto. La. Gazzetta Ufficiale di Milano 
ie reca l'arrivo di SM, l'imperatore d'Austria in quella 
città. 

— Firenze, 20 settembre. Il Monitore toscano annunzia la 
partenza di S. A. R. il granduca di Toscana da Firenze, alla volta 
di Monza. 

— Lo stesso giornale pubblica il decreto con cui, durante l’as- 
senza del granduca della Toscana, vengono conferiti ì pieni po- 
teri al consiglio dei ministri. 

avvenuta in Firenze 





— Il Costituzionale annunzia la morte 
dell’ illustre botanico sig. Eugenio Reboul. 


— Napoli, 15 settembre. Una novella scossa di teremoto si 
sentì in varii luoghi del regno, nella notte del 6 al 7 di questo 
mese. 


Fraxcia. Parigi, 20 settembre. Il presidente della repubblica 
con suo decreto innalzò alla dignità di grand” ufficiale dell'ordine 
della Legion d'Onore ìl sig. Hisai Butenval, inviato straordinario 
€ tuinistro plenipotenziario a Torino, è commendatore dell'or- 
dine istesso fin dal dicembre 1845. 


— Il procuratore della repubblica ha fatto ieri sequestrare 
alla posta e ne' suoi uffici il nuovo giornale l'Avénement du 
Peuple a cagione della lettera in esso inserita del sig. Vittor 
Hugo, e d'un articolo firmato dal sig. Vacquerie , sotto la tri- 
plice incolpazione di attaco contro il rispetto dovuto alle leggi , 
d'apologia di fatti qualificati crimini o delitti dalla legge è, 
e di provocazione alla guerra civile. 

,, 7 Leggesi nel Bulletin de Paris: 1 prefetti dell’Hérault, del - 

l'Ardèche e del Jura hanno già apiilicnta ai loro dipuetimseeti 

Lo iene epilogo Fu MFanieri, emanata negli scorsi giorni 
izia. stessa la essere 

tutta la superficie del territorio. OPILAT ti 

— Si pubblicherà in breve, dice il Messager de l'Assemblée, 
un nuovo giornale intitolato il Conservateur, la direzione e la 
CI del quale sarebbero 
per loro devozione all'Eliseo. 

dr Lg trat era x So è stato ieri se- 

t € d'un articolo intitolato : ig. 
fetto di polista. firmata Felice Piat. tI csi vare Pei 
.— Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge : U 
di mariano già commi "i v tville, la beve 
ui una le scritta, dicesi, immediatamente l 
del duca d'Aumale in seno della sua famiglia. Se ad Petit i 


affidate ad uominì conosciuti 


Uulla senza prima sentirne i consigli, ed 


Notizie della Borsa. Si è fattooggi un nuovo sconto di 100,000 
fr.; vi sono stati inoltre varii riscatti forzati; ma nè la rendita né 
i valori hanno potuto tenere a fronte delle numerose 


DI offert ed si 
si succedevano. Le p-; gregge provenienti dalle attuali tres 
zioni politiche sono più vive che mai. dl eta 


Sracna. Madrid,A5 settembre. Scrivono alla Correspondance: | 
Il4to mr è pigli il giorno designato da go: i 
verno per l'apertura delle cortes, ali i 
mi commissione del bilancio ha gia onere È Seri] lavori sulle. 
i i ì 
Pisi pet nt prato usi Jatazionta ui rinforzo di 4,000 uo- 
mini all'Avana. 


Inourenra. Londra, 19 seslembre. Si legge nel Morning 


Chronicle : ; ‘ 

merston ha (dicesi) intenzione di fare tra8 0 10 i 
bien a'suoi elettori. unt già fanno j rativi d'un 
banchetto pubblico al quale inviterranno S.S. Il nobile lord, in 
tal prrmerntì to parlerà a lungo delle condizioni attuali, degli atti 
recenti e delle intenzioni dei consiglieri di $, M i 

— Limerick, A7. Scrivono al Morning Herald : 

L'onorevole sig. Lawrency, ministro d' America a Londra , 
visiterà la nostra città gard. Il mayor, i magistrati , il presi—.. 
dente e î componenti la Camera del commercio ecc. lo riceve- 
ranno al suo arrivo, e venerdì un piroscafo lo condurrà sino al- 


LI 


l'imboccatura dello Shannon. La vista del ròsto 
proverà, ne siam certi , la superiorità e i vantaggi 


thiesso offro 
per istabilirvi la stazione dei vapori transattantiet: — — — © 


ALexaona. Berlino, 418 settembre. Il Monitore Prussiano | 


È. 


riòsto bel fumergli 


= 
* MD 


nl F ta 
Hei a I 


PRO 


La Ditta sottoscritta avente magazzini d’' Abiti da 


pubblica un'ordinanza del ministro dell'interno risguardante Je } Uomo in Torino, via S. Filippo, presso ls piazza Carlina, 


elezioni dei senatori e dei deputati. per il principato di Hohen- 
zollern. L'elezione dei deputati è fissata 0) giorno 6. ottobre : 
quella dei senatori al 15 del:o stesso mese, 


— Aleuni. giornali prussiani smentiscono le voci sparse in 

Uesti ultimi giorni da altri periodici tedeschi intorno at disegni 
della Prussia *u) cantone di Neuchàtel, (ed affermano che nelle 
conferenze d’Ischi non si è fatto motto di questa faccenda. 


— L'Ollenburgo ha dichiarato in modo defin'tivo il suo ac e- 
dimento al trattato prussiano-annoverese. 


— Ulma, 18 settembre. \eri sera alle 5 giunse in questa città 
il principe di Metternich sotto il nome di conte Z:chy , prove- 
niente da Stoccarda. 


L--@@-zi@-@-i-@-iici-i sas nta 


F. LEONE gerente, 


Raccomandiamo #i nostri lettori Ja Revue des Deux Mondes, 
Raccolta che si pubblica (in francese ) il 4° ed il 15 d'ogni mese 
er dispense di 200 pagine in 8° grande, con un Annuaire histo- 
rique, littéraire et artistique , in un volume di m.lJe pagine, 


con ritratti (Vedi il nostro num. 494 di sabato 1 { agosto). 











LIBRERIA GIANII 
Si distrbusce il 1° N.° di settembre 


JOURNAL DES DAMES 


EDITION DE PARIS 

paraissant le 45 de chaque mois 
. A partir du 15 septembre de chaque année, par livrai- 
sons de 2 feuilles grand in-8°, accompagné de 42 gravures 
de modes, 6 desseins de tapisserie coloriéa, 42 feuilles 
de broderie, 6 morceaux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur naturelle, dè modes, lingeries, ete. ete, 

Prix de l'année A4 fr. pour Turin 
16 » pour la Province. 


—_—————m o e ———P—___ 
® 


MERCANTE SARTO 
Ha trasferto il suo magazzino e laboratorio nella via 
dei Guard’infanti, num. 5, scala a sinistra, a) 2° piano, 
ove tiene articoli di moda d’ ogai genere, "da suddis- 


fare al gusto delle persoae che vorranno onorario dei 
loro comandi, e fa abbuonamenti al vestiario. 


DA VENIER 
CASCINA di are 1,300 (mog. 38),1n 4 pezze, con ampio 
fibbricato rustico innesso, in territorio di Occimiano, 
Dirigersi in Casale al sig. droghiere Francesco Clivio. 


n. 5, viene di rieevere i generi d' inverno per Paletots, 
Calzoni, Gilets, Burnous, Fracchi e Vestiti, ecc. 

La Ditta sottoscritta partec:pa inoltre ai signori delle 
provincie, cui ebbe già l'onore di servire parecchie 
volte, che all’aprirsi della nuova st“gione invierà un 
ragguardev. le assortimento d'abiti , confezionati in 
modo da non temere la concorrenza di aleuno, e sempre 
sotto la stessa Ditta ed indirizzo come per lo addietro. 
GuasraLLa e Topnos, 


CONTE 
DI CAVALLI 


aL. I I 
Prevengono il Pubblico che pel giorno 29 corrente 
saranno visibili nelle loro seuderie, Corso della Citta- 
della, num. 40 Cavalli nuovi da earrozza, della razza 
del Mecklemburgo, fra i quali vi saranno diverse pa- 
riglie di Cavalli croisés... 


_ 











0 





DA WIND Ra fc 

CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria, 
con corte e duc spaziosi giardini, prati e campi ‘an- 
nessi, il tutto posto sulle fini di Torino, cantone dell’ 
Abbadin di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di 3 ore 1[2 d'acqua dalla bealera maestra, 
detta dei Prati, per l' irrigazione di detti stabili. 

Per le moggiori notizie fur capo in Torino e nello 
studio del notaio coll. Scaravelli; tenuto in casa San 
Martino delia Mutta, via degli Stampatori , porta n. 40 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 


+--__———_——m——@m6m_c-omo 


Si fa ricerea, por la prossima Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto silone e di 8 a 9 altri Jocali 
spaziosi , situato in Iuogo concentrico, per colloerrvi 
gli Uffici della Socie:à Reale d' Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendii. 

Dirigersi alla Direzione Generale di detta Società 
via di S. Filippo, casa Todros, num. 4. 


deliri IE Nn 
DA ATWFNWTAER AL PRESENTE 
unitarhente 0 separatamente 
RPOTTEGA con vasti magaziini, ed Alloggio di 2, 4 
o 40 camere al 4° pisno, in via del Senato, num. 4 
Dirigersi ivi all'albergatore. 


E) 


IL GOVERNATORE 
DEL REALE COLLEGIO CARLO ALBERTO 
PER GLI STUDENTI DELLE PROVINCIE 


Una delle più belle e più pure glorie di pace, che 
abbiano ingemmato la Corona degli Augusti Priucipi 
di Savoia, sarà pur sempre la fondizione in questa 
Metropoli del REAL COLLEGIO DELLE PROVINCIE. 
Apertosi sul principio dello scorso secolo per ruccogliere 
da uttti i-punti dello Stato cento giovani ricchi d'in- 
gegno e di virtù, ma poveri di quei beni, che la 
ortuna non sempre equamente ripartisée, onde colti- 
varvi a spese della pubblica finanza la mente allo studio 
delle scienze e delle lettere, e rendersi capaci di illu- 
strare un giorno la Patria con ogni maniera di virtù 
domestiche e cittadine, venne di lì a non molto schiuso 
anche a coloro, che inclinati allo studio avessero bra- 
mato di profittare a proprie spese dell’ insegnamento 
che vi si dava. La'qual cosa fu fatta con provvido 
consiglio, giacchè mentre gli Allievi a posto gratuito 
sforzavausi a mantenersi in quell’ opinione, che la pro- 
posta dei Comuni e quindi la Regia nomina avevano 
chiarita sul conto loro, i Convittori con nobil gara si 
affaticavano dal loro canto ad emulare le virtù degli 
eletti dal Governo. Queli siano stati i frutti di questo 
generoso concorso, nissuno , che per. poco sia delle 
patrie nostre glorie erudito, può ignorarlo. 

“Non havvi pertanto chi non si senta battere il cuore 
per ammirazione e per gratitudine verso la grand’ anima 
di Re Virronio Amepro Il, che primo concepì è pose 
in atto quel pensiero veramente Regale; ed una ra- 
pila scorsa ai moltissimi provvedimenti di Lui e dell’ 
Augustissimo suo Figlio Cahco Emanus.e HI, non che 
del Magistrato della Riforma e dei Governatori che 
vennero preposti alla direzione dell’illustre Stabiti- 
mento, fanno la più ampia testimonianza del vivo in- 
teressamento che costantemente vi arrecarono. 

Giacque tuttavia per tristizia dei tempì questo mo- 
numento di grandezza, ammirato dagli esteri e vene- 
rato in patria; ma l'ardente uni®ersale desiderio di 
vedere nin itata una Subalpina gloria vinse alla fine, 
e sotto il Regno di Cano ALsento, Datore poscia di 
istituzioni più immortali ancora, il Reale Collegio delle 
Province, fregiato col nome del Principe restauratore, 
fu richiamato a vita. pre) 

Un provvisionale Regolamento di disciplina ,'appoo. 
vato dal Re, in udienza del 31 ottobre 1842 e Fia 
mato nelle RR. PP. del 27 settembre 1845, veniva 
nell’ ottobre del 18509 surrogato da un nuovo, ugual- 
mente provvisorio, npprovato da chi reggeva allora la 
pubblica Istruzione. 

Chiamato nell’anno scorso per Suvrano favore al 
governo di questo Stabilimento, diedi opera ad esa 
minare se di qualche variazione od aggiunta non fosse 
per avventura suscettivo il detto Regolamento. -Inter- 
regata pertanto la pratica che acquistai nel lung. 
periodo d'anni da me in esso vissuti come Allievo in 

ria; e poi come Ripetitore, indi come Prefetto della 
Facoltà di Leggi; fatto profitto dell’ esperienaa dell 
anno or passato; raccolti i lumi cd i suggerimenti di 

ne assennate ed al vero bene di questo Istituto 
interessate; formatasi per tal via in me una profonda 
convinzione circa i mezzi più appropriati per giungere 
allo seopo, mi risolvetti di proporre al Signor Minis ro 
dell Istruzion Pybblica alcune variazioni, modificazoni 


ed aggiunte al Regolamento provvisorio predetto. Nè 
alli" poteva al mio intento Ja cura sollecita che al 
R. Collegio delle Province ha mostrato costantemente 
l'alto Personaggio che dirige e veglia sopra questo 
ramo di pubblica Amministrazione, epperciò egli sanciva 
il nuovo Regolamento con suo decreto dell’41 cor- 
rente mese. 

Premendomi ora che non questo fatto. solo sia ca- 
nosciuto dal pubblico, ma che principalmente ai parenti 
de’ giovani siano note alcune delle precipue aggiunte, 
o modificazioni sopraddette, consistono le medesime : 

1. Nell’obbligo, quanto ai Convittori, di fare fra 
tutto il 45 di ottobre la domanda al Governatore onde 
essere ammessi nel Collegio ; 

2. In quello per tutti indistintamente di entrarvi 
fra tutto il 6 di novembre, ‘salva legittima ciusa di 
impedimento ; 

3. in quello pei Convittori che vi entrano la 
prima volta, di esibire al Governatore la fede di 
nascita, quella del Direttore spirituale, o del proprio 
Parroco sulla loro buona condotta morale e religiosa; 
un eertificato di persona dell'arte di essere stati vac- 
cinati, o di aver avuto il vaiuolo, e di non essere 
affetti da infermità che possa impedirli dal rimanere 
in Collegio. Tali carte debbono essere debitamente le- 
galizzate (1); 

4. In promii allo studio ed alla buona condotta 
tenuta nel Collegio; 

5. Nella pena della privazione del posto ratuito, 
o d'una parte più o meno considerevole di tale bene- 
ficio, per le più gravi mancanze, e nell’ obbligo perciò 
ai parenti di far fronte al pagamento della pensione 
in quest'ultimo caso; 

6. Nella specificazione dei più gravi mancamenti, 
che possono far luogo all'espulsione dal Collegio, ed 
alla privazione perpetua 0 temporaria del posto gratuito; 

Le rimanenti disposizioni dell'attuale Regolamento , 
per ciò che riguarda ai Collegiali, sono mantenute 
con lievi modificazioni. Queste tendono in generale ad 
eccitare € tener vivo nei giovani l’amore alla scienza 
ed all’ esatta osservanza della disciplina, fonte de’ forti 
studii, dalla quale perciò non, consentirò di desistere 
mai. Per questa via soltanto potranno i Superiori del 
R. Collegio custodire e restituire a suo tem 0, mi- 
gliore di quel che lo ricevessero, il prezioso eposito 
alle loro cure affidato. questo lo scopo a cui sono 
rivolti tutti i miei pensieri ed i miei sforzi ; confi- 
dando nel perenne leale concorso de’ mici collaboratori 
© nell'appoggio indefettibile del Ministro. È questo il 
Voto .dei parenti, della Nazione e del Governo ; è questo 
tot ultimo delle Istituzioni, di cui fortunatamente 

0. 


Tori 4 
s:ttombre fbgoe R. Collegio delle Provincie, il 42 


| Avv. Coni, P, NOVELLI, 
, (4) NB. Questi documenti nòn si richiedono agli Ale 
lievi a posto Bratuito , perchè Moni pedi re- 


sentati per esserò Ammessi a concor h 
s0 
del posto, n al godimento 


E ° iL di 
b I; n" N € : | / | di il 
A a Ml: ene Ra dont "Rnlo Log gi 


(ly [ig rane 
PRELL'AMININISTRAZIONE GEN, 


DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI 


Si notifica che essendo rimasto deserto il delibera- 
mento dell'Impresa de’ foraggi pei cavalli del Corpo 
in tutte le Stazioni ‘dell’ Arma in terraferma sulla base 


G E Le PI | ù 
| [get isteei) RA ji; 


d'incanto di L.4, 40 per caduna razione di litri 3, - 


millilitri 744 di biada, - kilogrammi 6, grammi 640 
fieno, - e kilogr. 4, grammi 611 di paglia, - il 
Consiglio Generale d'Amministrazione con suo processo 
verbale in data d'oggi, n. 81, ha deliberato che sia la 
detta Impresa esposta a nuovo incanto, sulla nuova 
base che sarà arbitrata dall’ Ammimistrazione, € de- 
liberata ad estinzione di candela vergine all’ ultimo 
miylior offerente, senza futali, sotto 1° osservanza dei 
relativi capitoli, dei quali potrà aversi lettura presso 
la prefata Generale Amministrazione, ove seguirà il 
detto reincanto il giorno di giovedì, 25 di questo 
stesso mese, alle ore 10 mattutine. 

S'invitano gli attendenti a tale appalto a far con- 
stare all’ Amministrazione della loro risponsabil tà nel 
modo dai detti capitoli determinato. a 

Torino, il 48 settembre 1854. 


Il Direttore dell'Amministrazione Generale 
+ CRAVETTA, 





AVVISO 


L’Impresa dei principali Molini della Città di Torino 

si fa un dovere di notificare al Pubblico sì di questa 

Capitale, che delle Provincie, di avere stabilito nel 

locale dei Molini di Dora, a porta Palazzo, una fub- 

brica di paste pari a quella di Genova. 

La vendita si fa ni Molini suddetti , ai seguenti prezzi: 
Paste di prima qualità, cent. 60 il kiloge. * 
d. seconda » 40 più : 
Id. terza » 30... » 


Giacomo SPALLAROSSA, 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE ’ 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 23 settembre 1851 





Corso AutENTICO 












per contanti pel fine pel fine det 
del mese corr. ‘mese prossimo] 
FONDI PUBLICI \gior. pr.| nella {gior. pr. nella gior. pr.nella | 






.| matt.\dopobor.|matt. \dopobor. |matt. | 
86 






1840 » 
w » Tgiugn. 
Obblig. 1 luglio 
1849 » aprile 
1850 » © ragosto 
1844 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B, N. luglio 

— ] 4 Savoia 
Città di (4.070 oltre lo 
f inter. decor. 
Torino X 6 50070 1 lug. 
Città di Genova 4 0)0 
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I x.bre 
Via ferr. di Savigljano 
v.fugliole  ‘......, 
Molini presso Collegno 
I giugno 
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Per brevi scad; || Per tre mesi 
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Augusta . . ; . 254] — 
Francoforte S.M, AI, — 
Genova sconto . . .| 4'p. 0} 
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di Savoia 


Doppia 
di Genova . . . | 












- vecchia 


RGENTO 
Per un Aiino di 1000 £, . 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. . 








BORSA DI PARIGI del 20 sellembre (851. 
115 0j0, aperto a 91, 50, chiude a 90, 70, 
115 0/0 resta a 55, 35. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 50. 
Le azioni della banca di Francia a 2405. 





Loxpna 19 settembre. 
Prestito Sardo 4 a 3 di premio. 
Boni Sardi 80 4/2. 





sos TEATRI. D'OGGI. 0 
CARIGNANO (ore 7 1,2) Opera comica in due atti, Parole e Mu- 
sica di F. Ricci intitolata: 1 due ritratti. — Con Ballah.le, 
Narciso, composto dal primo ballerino Davide Mucchi. 
D'ANGENNES (ore 8.)La drammatica Compagnia. diretta 
da Monmartini rappresenta, in unione al celebre Americano , 
M. Hen.y de Cotrely, decorato della medaglia d'oro di S. M. 
la regina d'Inghilterra: Scramuccia. REC 
gel Ca. 8) SaR perse ipnenio di î poeti Reso 
nambulismo ito dai signori Salvatore Usep= 
pina Carobbi. do Replica), ian À 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: / quattro Rustici. pa 
CIRCO SALES ‘a Porta Palazzo ( ore 5, ) Lacompagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Macbeth (3. Replica). | | 
DIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa 
gra Bassi e Preda recita : La Doll del cieco... 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 
Non è più il tempo che Berla Pilona, pallo Madama Culi. 
donia ed il Fischietto. 


n 


Tip. ti, PAVALE e COMP. 


e 


[ed 


‘ 


23 Settembre 













== Sonia al: 225 (la Gi 


L'asta sarà aperta sul prezzo ridotto dell'es imo risultante dalla. 



































Avviso d'asta. ‘ perizia Gola 54 dicembre 1850, e fissato in dipendenza dell’auto- die de TI cen ni et 514, confinés 
Vendita di beni demaniali autorizzata con Legge PITENMIORE RIperAPi GRDicase nol dispaccio genti ip iecetina tie de la Forat cddée à la commune de St- Pierre-de Gela a 
8 febbraio A854. 14626 registro generale secdedl "divisione Amare 4599 , alla | ovant par les communaux de St-Jean-de-Couz, au couchant 
ii pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del gior: | sonia ditte sessanta cinquemila P. DEILA ceux de St-Pierre-de-Genebroz, et au midi par la portion de fo- 


no quattro venturo ottobre si procederà in una delle sale di ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire due 
quest'alficio d'intendenza, con intervento ed assistenza del signor cin. 3 R R, 
lasinuatore, ai pubblici incanti, pel successivo  deliberamento in } Per essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in 
favore dell'ultimo migliore offerente, ed all'estinzione della can- j ‘aumento, gli: aspiranti dovranno prima dell’ota stabilita per l’a- 
dela vergine, della vendita dei beni demaniali descritti al numero | pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
57 dello stato annesso a detta legge, e consistenti cioè: di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 

Lotto primo del tenimento Caire situato nel territorio di Rac- | risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente , ovvero 
conigi, regioni Meirano, Macellasco, e Frasconi, ossia della parti cedo] 


e del Debito pubblico di terraf. ] portatore, obbliga- 
del medesimo posta verso lèvante, composta deg infra descritti {zioni dello Stato haimertinto C) biglietti della vice Mridoale, Ger 
, 


Rani-lalla superficie complessiva di giorriate 4129, 52, 7, eguali da { una somma capitale‘eguate al decime di quella per cui l'immobile 
ettari 49, are 14, centiare trentacinjué, cioè; - « da alienarsi viene esposto venale, ; 1 

4. Regione Meirano — .Campo coerente da levante coll’avvo- NL: fatali per l'aumento del sesto n mezzo sesto al prezzo per cui 
cato Strua, da mezzodì colla strada quibhiioo, da ponente col detti |-l'immobile sarà ‘deliberato sono fissati jn giorni 20 successivi a 
avvocato Strua, col campo num. 704 aggregato a lato di ponente, I del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
segnato in'mappafnella sezione G, al num. 705, della superficie di } derà ad un secondo, mcanto; il quale sarà definitivo, N 
giornate 3, 50, 7, eguali ad ettari 4, 25, 60, + Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri- 

2. Ivì — Campo,fcoerente dallevante ‘con Alesso Giovanni Bat- $ ma in ragito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
tista e le fini:di Caramagna, da mezzogiorno con Giacemo Barba» f pubblico istrumento , e le altre tre di sei in sei mesi; colla cor- 
roux col benefizio della Parrocchiale di Caramagna e dei seguenti | rispondenza sulle medesime degli interessi al. 5 De 0/0, talchè 
campi, numeri 742-e 745, da ponente colla beglerà Meyrano, da { l’integralità del prezzo s‘a soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
mezzanotte colla detta bealera, Alesso Gio. Battista, Piàsco Anto- { computandi dalla data di riduzione iù istromento, .... egrnàe 
nio ed il num. (709 aggregato”alla cascina Caussà, segnato in | La vendita è inoltre vincolata all È iro-condi—{- 
mappa col numero dò, nella sezione ©, della superficie di gior- { zioni contenute nel capitolato approvata dall'Azienda generalo 
nate 52, 65, 4, eguali ad ettari 42, 40, 80. delle Finanze il 25 andante mese , è dei quali non che della pe- 

5. Ivi — Campo, coerente a levante col benefizio della parroc- | rizia di estimo sarà !ecito è chiunque di. prendere visione in que- 
chiale di Caramagna, con Prato Antonio e la contessa Leprotti di : st'uflizia d'intendenza. 
VillaStettone, al mezzogiorno colla strada pubblica, a ponente colla Saluzzo, il 26 agosto 1951. | 
bealera Meyrano, ed a hotte colla sovra descritta pez.a, numero Per detto ufficio d'Intendenza provinciale 
740, inmappa segnata nella sezione 0, al numero 742, della su» (2 pubbl.) Il Segretario:G. B, CaLannRI. 
perficie di giornate 6, 40, 6, eguali ad ettari 2, 32, 00. Te i. 

4. Ivi -- Campo coerente a levante Giacomo Barbaroux, a mezzo- 


rèt composant le deuxième lot, duquel le premier sera sé ré 
une ligne droite indiguée au? regia vii d'estimation du Tio. 
mètre Cat, du 2 décembre 1850, lequel verba] restera jointà | 
acte d'adjudication pour toutes plus amples désignations. 
L'enchère de ce lot. ouverte sur: 49:000 liv., prix: de l'esti- 
mation, étant restée infrurtueuse, Ja nouvelle enchère aura Jieu 
sur la mise à prix de44,100 liv. i i 
, 22°. Lot. Le fonds.et la superficie de 83 hectares 24 ares 85 cen- 
tiares de forèt en bois sapin avec/quelquesbois d’essences, figurésà 
la mappe de St-Jean-de-Conz'sous partie du numéro 549, et à celle 
le Saint-Christo he sous partiejdu'numéro 845, confiné« au midi 
par la partie de la forét céée anx'co munes] despEchelles,t At- 
tignat-Oncin et St-Jean-de-Couz, au levant par le communaux de 
St-Jean-de-Couz, au couchant par la partie de la forétcédée è la 
commune de St-Christophe, ettau nord par le premier lot ci-des- 
sus déerit, duquel le second sera séparé par la l:gne de division 
indiquée par le géomètre Cat, en son procès-verbal du 21 décem- 
bre 1850, devant rester joint è l’acte d'adjudication pour toutes 
plus amples désignations. ì 
, La première enchère de ce lot sur 47,000 liv., prix d’estima- 
tion, élant restée infructueuse, la nouvelle enchère aura,tiu sur 







(06 100 div, {0 © “ Choo: 
Après les enchères et adjudications partielles, les deux lo 
ront réunis pour ètre exposés à une nouvelle enchère sur le mon- 
tant des cr obtenus ou des premières mises à prix. A cette nou- 
velle enchère chaque: mise ne sera pas moindre de 200 liv. 

Pour ètre admis à faire des offres aux enchères, on devra avoir 
déposé, avant l'heure fixée pour l'ouverture, un bon sur timbre dit 
dle commerce, payable à vue, d'une somme égale au dixiéme de la 


iorno con Antonio Prato ed il suddetto numero 742, a ponente IRTRADARCR: GRRRRARE' DARE: DIVINON Cogne erat pr ene pc Ep erp dite e ‘ectué pe 
î benefizio della parrocchiale di Caramagna, ed a notte col sud- . DE CHAMBÉRY. cedules au portenr de la dette publique, en obbligations de 1° 
fletio numero 210, distinto in mappa nella sezione C, sotto il nu. Avis d’enchères. Etat, en numéraire ou ‘en billets de la Banque nationale. 
mero 745, della superficie di giornate 4. 20, 0, eguali ad ettari 


Vente des Biens Domaniaux autorisée par la Loi 


Reid î du 8 février 4851. 
‘ daregone moi DARI, uti di NE rh cn Le public est Leila due {{ octobre 4854, a At Dear du 
Lera sa)" STO@NIRO TA STATA :OSUVO- 1 matin, il sera procédé, dans l’une des salles du bureau de l'In- 
cato Strua, tramediante, di Carpeggiata o oDeata. sn di “di | tendance Réodrale, en l'intervention et assistance de M. te Direc- 
ai numeri 740; 7126 719, su ui io rhate 7.75, 40, ewulo, f ‘e8" des Domaines et de l'Insinuation, aux enchères publiques et 
sotto il numero 717, dellasuper:tte CI 105 1° SHUIO»- 1 sudcessivement d fr eno de la vente des Biens Domaniaux 
usi L'Car s ilted volte latino! d0beafo al Idilate Sqolib | dOtrita au ne 21 Mo Ù DI pg ? o; dai Labriola sa 
strizon faeitogiorito il sito gerbido postato alle fabbriche Che rta arietge srt Saab dr 
rustiche, tramediante la carreggiata da farsi di lunghezza metri Lesditsi Biens sont ceux dont la description suit : 
cinque pel passaggio non. tanto dei beni di questo primo lotto, Tei Catridirea Re'Sablo iboguvintes. du-è ‘déccuvrit dare tohte 
che di quelli assegnati al lotto secondo , a ponente colla restante | \'etendue de la forèt de Beauvoir, proveniani de l'Ordre de Malte, 
pezza, a mezzanotte coll'avvocato Strua, distinto in mappa nella { Je Jacontenance de 434 hectares, 54 ates, 7 centiares, fixde sous 
sezione C, sotto parte del numero 719, e della:superficie di gior- { og nùméros 509, 510, 13, 514 et sous les lettres B, C, D, E de 
nate 12, 19,8, eguali ad ettari 4, hi 50. i ne fio gel la mippe di Saint-Jean-de-Coux, et sous les numéros 815 et 846 
bid sa ne Agri deri soda siga.‘ Suore dia di | Seicelle de "age glo "i parte pese nero ps 
Diga pall'abbesbraggià degli armenti, compreso il sito acquistato ARTI ty la fono] de Sini Chrisfophe cu Li achant, ‘piu: 
dalla Città di Racconigi, a cui sono coerenti la strada, l'orto in- sieurs autres de ces mémes numéros et les | nino des irmthes 
fradescritto, la restante casa, aia e sito verso ponente, ‘ìl ‘s0vra | e Ja Bauche et de Saint-Pierre-de-Genebroz ; au midi, le num. 
descritto campo segnato al numero 749, tramediante la detta car- È 1194 de Ja mappede Saint-Christophe et les confins de la France: 
reggiata da formarsi e mantenersi a spese comuni pei due lotti au nòrd , les ara de la commune de SaintJtan-de-Coux. 
di questo, tenimento, segnato in mappa.sezione È, sotto parte del Deux de ces Carrières fournissant du sable blane sont en exploi- 


numero 726. * < ion, |’ ieu dit au Pilon, numéro 816 de la mappe, sur 
La porzione di fabbrica assegnata a questo primo lotto com- Ratio, l'ane, Lipu dit fan Ein, saracto i 


Pendant le vingt.jours qui suivront celui de l’adjudication, il 
pourra ètre fait des ofl'res de sixième du demi-sitième en augmen- 
tation du prix; si cette apnea a lieu, il sera procédé à 
une nouvelle enchère, laquelle sera définitive. 

Tout adjudicataire définitif sera tenu.de se présenter à Ja pre- 
mière réquisition qui lui en sera faîte par M. l'Intendant général 
pour passer contrat d'après le résultat des enchères. 


0, 


















la première lé jour et au. moment du.contrat, les trois autres de 
six en six mois, avec intérèt ‘annuel au taux du 5 p. 0/0 
en sorte que l'intégralité du prix devra ètre acquittée dans le 
terme de dix-huit mois à compter dès le jour du contrat. 

La vente est en outre faite sous l’observatiom des conditàons 
contenues au cahier des charges, approuvé par l’' administration 
générale des finances le 22 aodt 1851, duquel ainsi que du 
procès-verbal d'estimation, on te prendre connaissance au 
secrétariat de l'intendance générale. 

Un double du cahier des charges se trouve aussi déposé au 
bureau de la Directton des domaines de Chambéry etau bureau 
de l'insinuation du Pont-Beauvoisin, 

MM. les Syndics auxquels le présent sera transmis sont priés 
de le faire publier et aflicher, et de faire parvenir le certificat de 
puldlication au bureau de l'intendance générale. 

Chambéry, le: 28 aoît 1851. 


Pour le bureau de l'Intendance générale 


: l “ei. d lanci route royale, au-dessus du hameau de la Grotte ; l'au- “Le ire chef, 
pregerà la propria sala co prcispontnte suo fn, Forli, ic din Beat sus le mamér 815 dinompde la C0- | (a. pub) PET: densi 
e io, Ja scala interna, le due i Ò dn. faco'da È Ù 5 I 
, ootirestanli, le due cantine’ a (notte, con' porzione della stalla at- | !°9N®, se trouve Placée au de la route royale, ad 


di divisione A, B, la quale determinerà gli estremi limiti fra Je 


le praterie dell’irrigazione colle acque del canale Meyrano e del 


mero 750 della mappa, a mezzogiorno Antonio Piasco e nipoti, 
a ponente il restante orto assegnato al secondo lotto, a mezzanotte 























tualmente occupata dall’ aflittavole della cascina di ponente, da 
dividersi-per la-fuga di metri 43, 40. compresa ta metà det muro 
da formarsi sulla divisione segnata nella pianta dimostrativa unita 
alla perizia dell'architetto e geometra Gola, portante il numero 4, 
in data delli 54 dicembre 1850, colla linea in rosso fra le lettere 
A, B. cosicchè comprenderà altresì per eguale estensione la retro 
stalla coi corrispondenti fenili soprastanti , sulla quale divisione 
sarà costrutto un muro d'alto in basso dello spessore di metri 
0, 42, a spese comuni d'ambi i lotti; di più la corrispondente aia 
sin contro la suddetta linea A, B, insieme ai tre casidi terra iso- 
lati, ed ai due altri posti sul lato di levante, che sono in capo di 
quelli assegnati al lotto della cascina o lotto di ponente, in modo 
che l’asse del terzo pilastro a partire dall'estremità di levante di 
questi ultimi casi da terra segua il punto di divisione sull'estre- 
mità di mezzogiorno , dal cui asse progreditasi la retta al punto 
intersecante l'estremità della porzione di stalla assegnata al pre- 
sente lotto per l'accennata fuga di metri 15, 40, si avrà la linea 


Lar ob pae een INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d'Asta. 
Vendita di beni demaniali , 
autorizzata colla Legge 8 febbrajo 4854. 

Il pubblicò è avvisato che‘alle ore 9 antimeridiane del giorno 
18 venturo ottobre si procederà in una delle sale di quest'Uflizio 
d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore , 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ 
ultimo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine , 
della vendita dei beni Demaniali descritti al numero 48 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cioè : 

Forno a due bocche nell'abitato di Cavallerleone, di cui una 
inservibile, con portico davanti a semplice tetto, proveniente dal- 
l'antico appanaggio di Savoia Carignano, fra le coerenze a levante 
del signor Don Testo, a giorno e ponente del sito pubblico, ed a 
notte del Demanio dello Stato, della superficie di tavole due e 
piedi dieci, corrispondenti ad are una, centiare sette, e milliare 
novantassi, segnato in mappa al numero 76 in parte, presente- 
mente affittato alli Cardetti Barto'tomeo e Boretto Filippo resi- 
denti a Cavallerleone per l'annuo totale prezzo di lire cento pa- 
gabili a semestri maturati, cioè il 24 giugno ed 14 novembre 
di cadun anno, in forza di scrittura pr vata 1 data 5 novembre 
1848, approvata da S. M. in udienza del 19 sutcessivo dicembre, 
scadente ‘il preaccennato sflittamento cl. giorno dieci novembre 
1857 ed anche prima, prrchè.si faccia precedere la disdetta di 
sei mesi prima della scadenza di cadun triennio come dalla suc- 
cennata scrittura; 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 4056, risultante 
dalla relativa perizia del sig. geometra Miretti in data 5 gennaio 
1854, ed ogni ofl'erta in aumento non potrà essere imnore di lire 


sont-Tod@8s pour troîs, sìx-ou néul ans par 
convention sous seing er du 15 octobre 1849, à M. Charles 
Arragon, pour le prix de 35 centimes le quintal métrique de 
sable à extraire. M. Arragon s'est soumis è faire annuellement 
une extraclion non moindre di 2,000 quintaue. — 

L'enchère ouverte sur 7,000 liv,, prix d'estimation fixé par le 

rocès-verbal du 20 décembre 1850, ‘étant restée infructueuse, . 

a nouvelle enchère aura lieu sur Ja mise à prix de 6,300 liv. | 

“Chaque mise en augmentation ne pourra ètre moindre de 
50 livres. : 

‘Pour étre admis à faire des offres aux enchères, on devra avoir 
déposé avant l'heure fixée pour leur ouverture un bon sur timbre 
dit de commerce, pavabie à vue, d'une sompne égale au dixième 
de la mise à prix de l'immeuble à vendre, souscrit par une per- 
sonne reconnue notoirement solvable. Le dépòt pourra ètre effec- 
hi; en cédules au porteur de la Dette publique, en obligations de 
l'État, en numéraire ou en billets de Ja Banque nationale. 

Pendant les vingt jours qui suivront celui de l'adjudication , il 
pourra ètre fait des offres de sixième ou demi-sixième en aug- 
mentation du prix; si celte augmentation a lieu, il sera procédé 
A une seconde enchère, laquelle sera définitive. 

Tout adjudicataire définitf sera tenu de se présenter à la pre- 
mière réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant géné- 
ral, pour passer contrat d’après le résultat des enchères. , 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre porttons égales : 
la première, le jour et au moment du contrat ; les trois autres, 
de six en six mois, avec intérèt au taux annuel du cinq pour cent; 
en sorte que l'intégralité du prix devra étre acquittée dans le 
erme de dix-huit mois, ' compter dès le jour du contrat. 

‘La vente est en outre faite sous l'observation des conditions 
contenues au cahier des charges approuvé cer l'Administration 
générale des Finances, le 22 aoùt 1854 , duquel, ainsi que du 
procés-verbal d'estimation , on pourra prendre connaissance au 
secrétariat de l'Intendance générale. Un double du cahier des 
charges se trouve aussi déposé au bureau de la Direction des Do- 
maines» de' Chambéry et au bureau de l’Insinuation du Pont- 
Beauvoisin. 

., MM. les Syndics auxquels le présent sera transmis, sont priés 
de le faire publier et afficher, et de faîre parvenir le certificat de 
publication au bureau de l’Intendance générale. 

A Chambéry, le 28 aoùt 1851. 


Pour le bureau de l'Intendance générale, 
(2. pubbl.) Le secrétarre-chef, I. CaLventanY. 






















fabbriche, aie esiti dei rispettivi due Jotti, la cui superficie per 
quanto concerne questo ili levante è di giornate 4, 05, 8, ossia 
ettari 0, 40, 25. | , 

_8. Regione Macellasco — Porzione d'orto separato dalla parte 
di levante, fra le coerenze all’est del seguente prato di cui al nu- 


la fabbrica ed aia sudescritte, segnate. alla mappa nella sezione 
U, sotto parte del numero 727, della superficie di giornate 0,59,7, 
ossia ettari 0, 22, 60... i 
9. Ivi — Prato, in mappa nella sezione C, sotto parte del nu- 
mero 750, co#rentea levante la bealera ‘Meyrano, Antonio Piasco 
e la contessa Raymondt di Mongardino, a mezzogiorno colla lista 
civile di S. M.,a ponente colla restinte pezza assegnata al secondo 
otto di ponente, col predetto Antomio Piasco e la strada pub- 
lica, a mezzanotte beni assegnati al ridetto secondo lotto , 
Giacomo Barbaroux, e la seguente pezza segnata in mappa sotto 
il numero 759, della superficie di giornate 45, 64, 2, ossia 
ettari 16, 58, 50. 1 i 
10, Ivi — Campo, in mappa nella sessione C, e sotto i numeri 
756, coerente a levante con Antonio Bernero, a mezzogiorno coi 
beni del secondo lotto di ponente , a ponente e notte colla strada 
PRRRTCRA della superficie di giornate 4, 90,0, ossia ettari 
» , . È . 
41. Ivi — Campo, in mappa nella sezione ©, sotto i numeri 
378 e 579, coerenti a levante con Giacomo Barbaroux, a mezzo- 
giorno col numero sovradescritto 750 ed i beni del secondo lotto, 
a ponente il detto secondo lotto ed Antonio Bernero,ed a mezza- 


dieci. 


Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti im 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degl'incanti, depositare un vaglia su carta bullata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Uflizio procedente , ovvero 
ole del Debito pubblico di terraferma al ingaggiò obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l’immo- 


bile da alienarsi viene esposto venale. 





l'immobile sarà deliberato sono fissai in giorni venti successivi a 


INTENDANOE G&N&NÀLE Dx LA Grvision ADrtistAATIVE salina quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 


notte la strada pubblica, della superficie di giornate 11, 72, 9, Avis d'enchères. cederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 
ossia ettari 4, 15-60. "a LN iutose Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate-eguali: la 

12. Regione Frasconi — Campo , segnato in mappa nella se- ente de biens domaniaux aulorisée par la Loi rima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
zione C, col numero 745, coerente a levante colla strada pubblica, du 8 février 1854. p Og 


È Li è è x D_ n Ila cor- 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla. 
rispondenza sulle medesime degli interessi 3 5 la dt 
l'integralità del:prezzo sia soddisfatta nel periodo dea 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. bi 

‘La vendita è ‘inoltre vincolata all'osservanza delle altre con- 


i Azienda era'e | 
dizioni contenute nel capitolato np sell ch ; delle parita 


d'estimo sarà lecito. a chiunque di prendere visionein quest'U[- 
fizio d'Intendenza. 


amezzogiorno colla contessa Raymondi di Mongardino, a ponente 
la lista civile di S. M., ed a mezzanotte colla bealera Meyrano, 
della superficie di giornate 4, 16, 6, eguali in misura metrica 
ad ettari 0, 44,50. È Ù 

12, Ivi — Campo, in mappa nella sezione €, numero 744, 
coerente a levante colle fini di Caramagna e di Sommariva del 
Bosco, a mezzogierno colla contessa Leprotto di Villa-Stellone, e 
dalle altre due parti colla strada getta della superficie di gior- 
nate ‘6, 04; 0, eguali ad ettari 2, 29, 50. — ; 

Il sovradescritto lotto, esente da servitù aggravanti, gode per 


Le public est prévenu que le 14 octobre 4854, à 10 

matin, il sera procédé, dano l'une des salles du door riga Va 
tendance ptatralo, ‘en l'intervention et assistance de M, le dlirec- 
teur des domaines et de l’insinuation, aux enchères publiques et 
successivement à dadi dica de la vente des biens: domaniau 
décrits au sifone n de che aci à la loi précitée; l'adjudi= 
cation aura lieu en faveur du pluso t Pot Pe 
si ur let ction de la big virge. et dernier enchéris- 1 

its biens sout ceux dont la description suit: bre 1851. 

t?. Lot: Le fonds et la superficie de‘ 89" hectaes 94 /ares 56 | - 90220 Î Per datto ufficio d'Intendenza Provinciale 
centiares de forèt en bois sapin avec quelques bois blancs dies | * i are + t dB 6 1a 
sences diverses, figurés à la mappe de St-Jean-de-Couz sous pare (2. pubbl.) : / Segr. G. B, Capanpni. 


Mortizzo. 


4 


i 
\v 


A Lapo 


Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales : 


I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui | 





Divisioni 
| ammini- PROVINCIA pi 
strative di 
ANNECY 
FAUCIGNY 
CHIABLESE 


MAURIENNE 


CHAMBERY 


CUNEO 


MONDOVI’ 


ALBA 


AOSTA 


PINEROLO 
SUSA 


NOVARA 


PALLANZA 


OSSOLA 
VALSESIA 


CASALE 


BIRLLA 


VOGHERA 
ASTI 


BOBBIO 
TORTONA 





Fossan 
" {Mondovì 


IVREA 


— FORINO 


i a Y 


sd UO | LT î | . . SRO L J | x i at fi 54. 
MERCURIALI, ossia presso medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 2.' quindicina di agosto 1854 
N. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 


LUOGHI 


DEI MERCATI 


CHAMBERY |Chambéry 


Pontbeauvoisin 


ALTA SAVOIA |Albertville 


Faverges 
S.t Jean de Maurienne 
S.t Michel 


TARANTASIA . |Moutiers 


Aime 
Bourg S.t Maurice 


Cuneo 
Busca 
Caraglio 


Demonte n 


Dronero 
TT) 


Ceva 


S. Giorgio 
Aosta 
Chatillon 


Torino 
Carmagnola 
Chieri 
Chivasso 
Lanzo 
Poirino 
Rivarolo 

Pinerolo 
Cavour 
Luserna 
Villafranca 


Susa 
Condove 
Giaveno 


Novara 
Arona 
Borgomanero 
Carpignano 
Oleggio 


Orta 
LOMELLINA |Mortara 


Vigevano 
va 

Pieve del Cairo 
Pallanza 

Intra 

Carmobio 

Omegna 
Domodossola 
Varallo 

Borgosesia 


© VERCELLI —|Vercelli 


Crescent no 
Santhià 

Casale 
Moncalvo 
Occimiano 

Biella 
Masserano 
Andorno Cacciorna 
Cavaglià 
Crevacuore 
Mosso Santa Maria 


— ALESSANI DRIA |Alessandria 


S. Salvatore 
Valenza 
Vo hera 


Canelli 

S, Damiano 

Villanova 
Bobbio 

Varzi 
Tortona 


GENOVA ; _|Genova 





5 CHIAVARI 
GS 
7 NOVI 
LEVANTE — 
—— SAVONA 
= 
2 
S ALBENGA 
| «x 
| D 
| ACQUI 
NIZZA 
| ONEGLIA 
Pa 
|_S 
(6 S. REMO 


S. Quirico. 
Chiave ri 
S, Stefano 


Acqui 

Nizza 

Oneglia 
Pieve 3 
Porto Maurizio 

S. Remo 
Ventimiglia 


Frumento 
l. C. 
20 | 50 
19 | 953 
20.| 43 
2A | 28 
49 | 18 
418 » 
2 | 42 
22. 40 
18 | 67 
49 | dd 
20 | 50 
21 zo 
20 |.96 
16 | 92 
415-| 86 
17 | 74 
16.| 530 
(7| 4 
45 | 87 
16 » 
15 | 76 
15 | 28 
17 | 05 
16 | 84 
16.) 62 
14 | 65 
15 | 60 
47 | 40 

» » 
16 | 25 
46 | 42 
44 | 75 
13 | 75 
15 417 
47 | 57 
45 | 47 
18 » 
19 | 87 
(15 | 65 
15.1! 65 
14 | 78 


44 | 52 
15 | 45 
18 | 20 
16 | 30 
16 | 64 
» » 
18 | 54 
» » 
18°] 2% 
44 | 40 
15 59 
44. | 27 
14 | .68 
44 |.79 
42.| 60 
45 5) 
16 | 12 
, » 
43 | 45 
17 |.25 
45 | 50 
15 | 60 
15 » 
14 | 60 
IG |! 54 
15 | 26 
17 | 26 
16 | 553 
15 | 52 
14 | 30 
16.| 27 
15 | 75 
13 | 20 
14 | 26 
15 | 64 
18 | 34 
21 » 


i ie i i n 
Acco o là mocaco-icoràttto 
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| Barbariato. | 

Il. c 
45 | 75 
44 | 87 
47.| 05 
20 | 37 
» » 
» » 
9 | 57 
» » 
» LI 
D » 
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la alla ‘Stamperia: di G. FavALx UC., Contrada del Mercanti, 
f #0; nelle Proviacia, mediante Inviojdi makdati postali af- 


{l prezzo delle i ‘deve esa: 
Li sasoelazioni han prisefpio esl primo di ogut mese. 


PARTE NON UFFICIALE 








ITALIA 
INTERNO. — Torino, 25 settembre. 
AZIENDA GENERALE DÌ FINANZE. 

id contribuenti neliprestito obbligatorio aperto col RealeDecréto 
del 7.settembre 4848 descritti nella ‘seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
«dicluarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovatiti l’ell'ettuazione.di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 

+ gitoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse. 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre. 


sente dvviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- | Cavagnetto Gio, Battista 


‘Jarmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 


agli articoli 4e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i \-D 


certificati surrifériti. 
Prima pubblicazione. 





(QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
2. —-—- Ah — a 


$ [Nosr: x Coavons Esarto-. 

z vg ei SOMME pesta AIA 
Contribuenti a Ù 

= [et $ | ivi [vin {peste | 

È ab none sat& |\siriferi- | 5900 


scono | rilasciate 










[Ratti Lucrezia 
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| scene del gran teatro la Fenice cogli Orazii e Curiazii di Cor- 
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1 Giomiaza Urkigiaia Ber'Axazo. 
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pla è 
lafsî; per gli opportuni provvedimenti, agli uffizi di Commesssaria 
di Guerra, dd di signori Sindati rispettivi, i quali sono special- 
mente pregàti di fornire ai medesimi le convenienti direzioni , e 
di partecipare per norma alli predetta Generale Azienda ogni 
particolare relativo ai ientowati ‘individui che sia a loro co- 
noscènza. | 7 tivi: uber din | 


ib ongdgatiboca Ammontare 
Nome e Cognome Grado |... della pensione 
Biango Giovanni sergente jore Lo 435 
Baudoin Gio. Battista ‘ pg rg »;; 400); 
Bersana Gio. Francesco » » 490 
Reviglio Giacomo » » ati, = 
Ract Francesco Giacinto, +.» . e 
Lemoine Gio. Giacomo "= UPS » 479 
Coletto Luigi » » 182 
‘Rivalta: ele Pietro ”» » 182 
Giarzon Giuse i . » 400 
» » 100 
Matheoda Pietro.Antonio » » 450 
Fogliano Gio. Maria » ». 400 
evinctenzi Lorenzo » » 4150 


Torino, il 23 settembre 1851. 


LOMBARDO-VENETO 
Si legge nel Lombardo-Veneto del %) ; 
Giunta a Venezia M.llè Rachet , si produrrà questa sera sulle 


\ neslle. Domani (24) Fedra. 
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maritata a- 1848 
grassi 12|5txbre| 50 .»{Stabili | Volpedo 
Passano fratelli 
: Ta Conté Maria] 9/21 id. | 25 »l id. Gavi 
cchio Stefa-| 1 | 1949 | 
AMT TCA Bega rdO%cgf ce 
Garello Lorenzo l 
î turivcsico 30|24ago.| 53 79] Crediti” 
—- ipotecarii| Albenga 
5|Fenoglio Giusep- 
ca agi nl 
uente, Galliano 
Giacomo richie- 1848 i i 
dente. 47|44xbre] 350° »|Stabili Vico 
cfiieen., (Mondovì) 
6|Occhetto Giaco- 
mo Sit ggpine 
te, Briolo cau- 
idi sori. 1849 
pops si) 8| 77bre| 48 45) Crediti | Canale 
iu Ipotecarii 
7jPrepositura di 
Sartirana ‘con- 
tribuente, : Bet- 
tini D. dniogio ila 
Hente o | glagbre| 98 » Stabili .. | Sartirana 
PERNO RATA Tal theel Ao. 0) «dd. Villanova 
AL Id: Ripa i 
9fGado avv. Gio. .| 25|1L id. | 9 50° id. |Casale 
10 Motta erediTom- 
.J maso fu Uarlo 
contrib., Arena 
‘eresa vedova 
Motta richied, .| 27|/22xbre] 10 »| id. Trino 
4 Borreani Carlo 
| GiuseppefuGio. 
Paolo contrib., 
Ottolenghi Sal- 4849 — : 
- f vador richied..{ 20|13gen. (100. » id. Dego 
12fCastagno Giusep-| — | 1848 
pefuLuigi. .| 79]4 9bre] 22 50 id. FRgna: 
0 i VIE 13/34 gnola 


i 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, jl 25 settembre 1851 
NILO L'Intendente Generale Anxutro. 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE. / 0 
" Unanuova combinazione de’ servizi di trasporto dei dispacci 
avrà effetto il 4° di ottobre p. v.,.‘mercè la quale, mentre sarà 
procurato un acceleramento di 24 ore alle corrispondenze che 
transitano in Torino dirette nella Riviera di levante, in Toscana; 
negli Stati pontificii e siciliani, la impostazione in Torino delle 
lettere per quelle destinazioni, che debbe in oggi essere fatta 
prima delle ore 5 pomeridiane, potrà essere differita (a comin- 
ciare dall'epoca suaceennata) sino alle nove di mattina del susse- 
Quente giorno, senza che per questa dilazione di 48 ore ne venga 
tardato l’arrivo a destino. 





PER FANÎE DELL'AZIENDA GENERALE Di GUERRA, 

Fra gl'individui che, in conseguenza della Legge del 7 mag- 
gio dello scorso anne, e per R. Decreto del 27 giugno successivo, 
vennero riammessi alla pensione di riposo già loro accordata dal 
cessato impero francese per servizio militare prestato sotto il me- 
desimo, alcuni rimangono tuttora esclusi dal godimento di tale 
vantaggio per non essersi fin qui potuto avere conoscenza del 
loro domicilio, a malgrado delle molte ricerche praticate dalla 
suddetta Azienda. All'oggetto impertanto di non lasciare i. mede- 
simi più a lungo privi della pensione loro spettante, e di poterli 
provvedere a tal fine dell'opportuno libretto, si reca a pubblica 
notizia, nello stato che segue, i loro nomi, esortandoli a presen- 


STATO ROMANO 
‘Siamo ‘invitati ad inserite ì due programmi di concorso pub» 
blitati a Bologna sul finite del decorso luglio. 
PONTIFICIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN BOLOGNA. 
Programma pel concorso aî premi di prima classe da. di- 
spensare nel venturo anno 1852. L' onorevole arringo è a- 
perto agli artisti di qualunque nazione. 
Le opere dovranno eseguirsi sopra i seguenti soggetti: 
ARCHITETTURA. — Un tealrò per una città di 80,000 abitanti , 
il quale possa servire alle rappresentazioni tanto notturne 
che diurne. raga 
I disegni dovranno.essere in gran foglio: ed oltre le piante, 
elevazioni e spaccati necessari a dimostrare le parti iriterne ed es- 
tene di tutto l' edifizio si domandano in una scala maggiore: 
{. I principali dettagli architettonici, non che delle piante; 
2. Quelli della costruzione di tutto il palco scenico, ‘alla quale 
sia applicabile il miglior sistema di meccanismo. 
5. Una dimostrazione della copertura,sia della platea che del 
palco scenico. 
4. Un dettaglio estimativa dell'opera: ed una distinta relazione 
di quella teoria colla quale l'autore avrà regolato il suo progetto. 
Premio. Una medaglia d'oro del valore di zecchini sessanta 


| PITTURA STORICA. — Un episodio della sete sofferta dai primi 


Crociati. ( Leggansi gli storici ei poeti delle Crociate). 
Il quadro;sarà in'tela dipinto ad olio, alto metri uno e centi- 


| metri sessanta, largo due e venticinque: misura che ritiensi 


di rigore, come nelle altre seguenti opere. 
Premio. Una medaglia d’oro del valore di zecchini ottanta. 
DISEGNO DI FIGURA. — Astolfo chè ridona il senno ad Or- 
lando. (V. Ariosto. Orl. Fur, Canto XXXIX.st. 57 e precedenti). 
Il disegno sarà in foglio alto sessantotto e largo novanta centi- 
metri non compreso il margine. 
Premio. Una medaglia d'oro del valore di zecchini venticinque. 
INCISIONE. — L'incisioné in rame di un quadro di buon autore 
non prima lodevolmente inciso; che rappresenti almeno un' 
| tnfiera figura, 0 più mezze figure: . | hu 
— Il concorrente sirà tenuto unire alla sua incisione un certifi- 
cato legale che comprovi non essere stata la sua opera prima del 
concorso pubblicata, nè altrove contemporaneamente presentata 
per lo stesso oggetto. Ottenendo la, palma, cederà in proprietà 


| dell'Accademia quindici copie avanti Jelettere dell'opera premiata, 


ed acquisterà il diritto d’incidere nel:rame tale onorevole distin - 
zione. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore di zecchini venticinque. 
ORNATO ìN PLASTICA. — Una fontana isolata da collocarsi in 
un giardino principesco, 

Il modello sarà alto non meno di un metro. Libera la ‘scelta 
dello stile.» 9914 
Premio. Una medaglia d'oro del valore di zecchinì venti. 

Norme Generali. 

Le opere de’concorrenti dovranmo essere dirette e consegnate 
al professor Segretario dell'Accadéhià avanti il tramonto del 
sole dell'ultimo giorno dél meseNti girgno 1852: dopo un tal 
preciso termine non sarannoaccéttat*, esclusa Ogni giustificazione 
di ritardo, i 

La consegna si farà da un commesso dell'autore; 
Opere stesse non si credessero ammissibili al concorso, o per de- 
perimento 0 perchè indecenti riguardo alla Inorale, o all'arte, Je 
commissioni permanenti giudicheranno. 

Ogni opera sarà contraddistinta da un'epigrafe 
da un foglio suggellato con fuori ripetuta l'epig 
tro il nome, il cognome, la patria e domicilio 
dar cao apieghatà la mente dell'autore n 

«Lustoditi gelosamente dal segretario, non 
lati che i fogli corrispondenti alle opere pediniata: ponte” 
tatti gli altri insieme alle relative opere. ML RI 
e Nella consegna e restituzione delle Opere e cart 
torie si rilascieranno e si esigeratno distinte ricev 

Prima del giudizio le Opere staranno esposte 
l'esame de'Professori ed al criterio del FR sadici 
dopo la selenne premiazione insieme alla n sr Leo 
belle arti éd. oggetti meccanici. edi 


Il giudizio sarà dato dal Consesse artistico dell' 


e qualora le 


» € accompagnata 
rafe stessa, e den- 
del ‘concorrente. 
ell'opera propria, 


€ accompagna- 
ute. 
per sei giorni al- 


Accademia dig | 











° Asino. f mieni. 7a meg. 
Por igatino 0. V', 


L Did ar ì Becco 
|] Per le Provimelo |. «o ST + CSS SAT 
;. Per l'Eatere. .; ajiomni Byrcr@iogy con first: 


laserziozi voloataria, se sont; d ebàtigo, sa (IN) PRRIONIA RARI] 


_.tro voti ragionati e sottoscritti emessi dà fpposite lmididsiohi ' e 
Sarà inappellabile in quanto a) merito delle'oper in concorso;sot- 


fanto sarà libero. ai (concorrenti d'appéllare ul ministero del com- 


mercio, belle arti ecc, ‘ece. sul rapporte del'Consiglio' accatlemito 


allorquasrlo credessetorviolate lè discipline suespresse, purché i r1- 
corsi non contengano espressioni calutiniose ed in iuiriose di qui- 
lunque.specig, e siano presentati ‘entrò ! il ‘pèrentorio tetinine di 
quindici giorni decorrenti dall’ epoca della'‘proclimazione dei 
premi. di - PINS 

Le opere coonate diventano proprietà dell'Accddemia:” STA 
,, L'Accademia non risponde del coriservaniento' delle uom pre- 
maiate che non si rittrassero dentro se ‘inesi dopo ‘la seconda è 
Sposizione, atea a DUI 

Bologna, dalla residenza dell'Acced*mia suddetta il 85 

luglio 4851. i 


Fei 


H Presidente ita 
Conte Lvisr ALpnovawnr. 
Il Professor Segrelario 
i Cesant Masini. 

LÀ COMMISSIONE MUNICIPALE DI BOLOOSA. . 
Programma pel concorso al premio grande Curlandese di 
scultura basso-rilievo in marmo pel prossimo anno 4852, 

L'EDUCAZIONE D'ACHILLE. : 
La misura del marmo dev'essere in altezza di palmi romani due 
e oncie sej e mezzo, in larghezza di palmi romani tre e mezza 
oncia, 


Pnewio. Una Medaglia d'argento del valore di scudi romani 
ottanta. 

Regolamenti Generali. 

Chiunqne vorrà concorrere al proposto premio ne darà avviso, 
non più tardi del giorno 5 giugno 1852, al sottoscritto segretario 
con lettera o viglietto anonimo, dentro cui dovrà essere altra 
scheda sigillata col nome del concorrente all'interno, e colla in- 
dicazione della patria e del domicilio; e al di fuori con ua motto 
od epigrafe ecc. a piacimento. Tale motto dovrà poi ripetersi nel- 
l'opera che sarà presentata al concorso, affine di riconoscere dopo 
il giudizio l’autore premiato. 

I lavori poi che si vorrannò oll'erire al co 
sere L'altati nella esecuzione colla maggiore decenza, e compiuti 
ed esibiti. prima del tramonto del sole del giorno 30 giugno an- 
zidetto; nè per qualsiasi ragione sarà accordata dilazione di 
tempo, i 

L'indirizzo dovrà sempre essere — Al capo del Municipio di 
Bologna — , e le opere dovranno essere trasmesse e. consegnate 
franche di ogni Spesa. Potrà anche farsi la consegna direttamente © i 
al segretario dell'accademia pontificia di belle arti 
tenza però che segua nel termine prefisso, e che leo 
la direzione e i contrassegni suindicati, 

Dove tutte le sopraddette condizioni 
rischiato il lavoro, e potrà andare es 
o non essere accettato. 


Spirato il termine sopraddetto del 50 gi i 
giugno, e raccolte tutte 
le opere presentate a concorso, se ne farà pubblica ostene one per 
cao coi ps Poscia da’signori, accademici deputati 
ne sarà dato giudizio, avuta ogni avvertenza e riguard ì 
le leggi e discipline di pratica. parata 
Trascelta quindi l'operazione che avrà ottenuto giudizio di 
to giudizio d 
valenza, Sarà aperta la srcheda che avrà l'eslrrie mmezialza, 
e conosciuto di questa guisa il nome del candidato, a lui sarà ag- 
giudicato il sovri consegnandosene la medaglia nella solenne 
distribuzione e'premi, o a lui Stesso, se i 
limo mandatario, se assente. SERA par ya 
Anche dopo il giudizio dell'iccar 
opere prodotte al pubblico, 
corona di alloro, 


ncorso dovranno es- 


s Con avver- 
| pere abbiano 
€ sieno franche di spesa, 
non siano osservate, satà 
posto a sinistre eventualità, 


i 


i le altre saranno resti 
od ai loro legittimi mandatari. 


Bologna, il 30 luglio 1851. 
Per la Commissione municipale 
1J presidente N. De-Scanami 
Luci Lanpu; segretario. 
: A } SVIZZERA 
ERNA, 20 seltembre, 11 governo di Ì i 

chi governi cantonali a prendere gli paci priore ei 
gnare di comune consenso jo stesso valore di 2 franchi 10 cente- 


simi ai fiorini di Germania. 1} governo di Zuri rigetta 
go aveva. La 
questa proposta , ma la commissione federale è ) do- 


versi accogliere, ua 
— Si ansunzia un’ assemblea popolare ad Aarberg per il 28 di’ 
consiglio: 00 


tuite agli autori, 


Questo mese, giorno in cui si aprirà il gran 


FRANCIA : 
Panici; 20 settembre. La Patrio'osserva che le condizioni at-. 
tuali del paese giustificano quella vaga inquietudine che turba gli. 
animi, alla prospettiva delle grandi incertezze dell'avvenire ; ma 
dice esservi un tmore che manca affatto di fondiumento, ed è 
quello dei colpi di Stato, che però sembra agire sul mondo finan- 
ziacio il quale si sgomenta oltremodo, senzachè sia possibile a co- 
loro che non sono iniziati ai mister: della Borsa di comprendere 
il perchè di sì strane apprensioni. Invano, soggiunge , noi cer- 
chiamo all'orizzonte ove è il punto minaccevole che annunzii 
qualche cosa di simile ad un colpo di Stato; nulla vediamo , asso- 
lutamente nulla che possa, non diremo giustificare, ma solamente 
spiegare timori tanto ridicoli. Il potere è senza dubbio in mani 
ferme, energiche e risolute, e gli uomini chè lo esercitano non 
transigerebbero col loro dovere a fronte del disordine armato i 


mrypo 


pe” 


quand'anche dovesse la. lotta divenire sanguin 6 cf saranno. |. 
pronti sempre a reprimere vigorosamente i vai ) e Î 
legge alla mano‘ 


ma non già violando la costituzione, bensi colla! 
essi combatterebbero la demagogia e vincerebbero il socialismo. 
Del resto, non nel mondo politico, ma nel dominio della specu- 
lazione devesi cercare la cagione dei folli rumori che conturbano 
da alcuni giorni il mercato dei fondi pubblici. Pare troppo certo 
che un'associazione di giuocatori di Borsa siasi formata + la quale 
sparge clandestinamente le voci più assurde. Se questi giuocatori 
impudenti, dei quali le oneste persone di tutti i partiti riprove- 
Fanno unanimemente la.colpevole industria, si fossero contentati 
di parlare d'un cambiamento nel ministero, noi avremmo disprez- 
zato dicerie che avrebbero potuto essere riguardate come calcolo 
di partito; ma quando vediamo con qual perseveranza si diffon- 
dono voci di colpi di Stato, accolti dal mondo finanziario con una 
facilità che è spiegata dalle condizioni complicate in cui trovasi il 
Paese, non possiamo serbare il silenzio. Se siamo bene informati, 
queste vergognose speculazioni hanno svegliata |’ attenzione del- 
l'autorità, che si occupa di rintracciare le sorgenti, e ili scoprire 
Bli autori di Lutti quei falsi rumori; è speriamo che i suoi sforzi 
non saranno impotenti, e che i colpevoli riceveranno il castigo 
che si sono meritati. 
— Leggiamo nell’Estafette : L'impazienza di alcuni orleanisti 
ardenti non può, dicesi, stare alle esigenze politiche dei capi di 


partito. Gli uomini influenti che agiscono sotto la direzione oc- | 
culta del signor Thiers, hannostimato necessario di lasciare l'opi- | 


nione pubblica in sospeso sopra l’ accettazione 0 il rifiuto del 
principe di Joinville. Questa tattica non pare essere riuscita gra- 


devole a tutti, e un buon numero di persone ligie al ramo secon- | 


dogenito dei Borboni vogliono sapere definitivamente quali sieno 
le disposizioni personali del principe stesso. 

Si annunzia quindi la partenza, per l' Inghilterra, di una de- 
putazione composta di negozianti e.di manifatturieri ;; che do- 
vranno recarsi direttamente presso il principe e offerirgli formal]- 
mente di accettare la candidatura alle elezioni generali del 1852. 
Si indica il 24 settembre per giorno della partenza di questa de- 
putazione. Una siffitta risoluzione ha dato origine a molte voci , 
esagerate nella maggior parte. Si disse, per esempio , che il ma- 
nifesto sì bramosamente aspettato dagli amici della famiglia d'Or- 
leans, stava per comparire fra 48 ore. Affermavasì da un’ altra 
parte che il comitato elettorale incaricato di agire nell’ interesse 
della candidatura Joinville era già compiutamentè organizzato, e 
che anzi erano già cominciate le sue operazioni. I nomi di altune 

“notabilità orleaniste furono accennati e presentati come Je basi 
ufficiali su cui doveva appoggiarsi il comitato elettorale. 

‘Benchè questi rumori sieno esagerati, come si hà ragione di 
credere, non è meno vero che l’ opinione generale si accorda a 
ritenere come certa l'adesione del figlio di Luigi Filippo, Questa 
supposizione passò nel pubblico allo stato di fatto compiuto; nes- 
sun ne dubita, e sarebbe poi difficile il. mostrarsi incredulo a 
fronte delle affermazioni positive di coloro che presentano in ap- 
poggio di questa asserzione prove simili a quella di cui si discor- 
reva oggi all'assemblea. Trattavasi d'una lettera che ha scritta da 
Londra un personaggio politico ad un rappresentante del popolo. 
Afferma lo scrivente aver udito queste parole dalla boeca del 
principe di Joinville istesso: « La mia risoluzione è invariabite 
io non ho più ora il potere di indietreggiare ; la mia famiglia 

« tutta quanta si accorda nello stimolarmi ad accettare un progetto 
maturato nella mia mente fin dai primi giorni che successero alla 
morte del re mio padre. » Se Questo documento è esatto :, come 
tutto induce a credere, la deputazione politica. che si trasferisce 
a Claremont non avrà da superare grandi ostacoli per giungere 
al suo scopo. 

—:Corre voce, al dire del Messager de l'Assembléey nelle 
sale politiche, che una mala intelligenza grave starebbe sul punto 
di manifestarsi in seno al governo a proposito della legge del 34 
maggio;la cui abrogazione è formalmente domandata da alcuni 
degli uomini più in favore all'Eliseo. 

\{Prai membri del consiglio, due sarebbero d’avviso di fare pro- 
fonde modificazioni a quejla legge elettorale; tre altri membri 
sono disposti‘a difenderla con energia, e ne vogliono il manteni- 
mento integrale. i 

— L'ordinanza di polizia dell’8 corrente, relativa agli stranieri 
che risiedono în Parigi, accordava loro un termine di otto giorni 
per munirsi d'una carta di permanenza. Questo termine che spi- 
rava oggi, è stato prorogato d'una settimana, perocchè erà insuf- 
ficiente, a malgrado del numero considerevole delle carte di per- 
messo. rilasciate quotidianamente. Varii giornali per isbaglio 
annunziarono che più di diecimila stranieri, il maggior numero 
dei quali sono operai ebanisti e falegnami nel sobborgo Sant'An- 
tonio, erano costretti di lasciar Parigi, anzi la Francia. Nulla'è 
ancora risoluto in questo proposito. Le carte di permanenza ri- 
chieste furono tutte accordate, con rare eccezioni; ben è vero che 
non sono valide per tre o sei mesi al più. 

— Leggesi nel Journal! des Débats : 

La fabbricazione dello zucchero indigeno, 
si aveva ragion di prevederè, è giunta ad 
zione coloniale. Il prospetto che ne dà il 
i risultati dell'annata 4850-54, chiusa it 34 agosto scorso. La 
quantità fabbricata vè ‘ascesa a' poco più di 76 milieni di chilo- 
grammi, eccedendo così di pressochè 14 milioni quella dell’an- 
nata precedente; e ciò che havvi di notevole si è che tutta questa 
quantità entrò nel consumo. Ora, le nostre 4 colonie dove si col. 
tiva lo zucchero, non importarono, nel 4850, per nostro consumo 
più di 65 milioni e mezzo, e sembra a dubitare che in quest'anno 
l'importazione sia più considerevole. — 

Finalmente, il numero delle nostre «fabbriche da zucchero di 
barbabietola continua a crescere; ed è attualmente di 509, ossia 
di 12 più dell'anno scorso. Questo fatto, del'resto, non è parti- 
colare al nostro paese, e tutti coloro che andarono a visitare 
l'esposizione di Londra poterono giudicarne dalla carta statistica 
che orna uno degli scompartimenti delle derrate coloniali. Colà 
si trovano figurate tutte le fabbriche di zucchero dèi paesi d'Eu- 
ropa, ed ognuno resta maravigliato al vedere quanta estensione 
vi abbia preso e quali profonde radici abbia messe l'industria in- 
digena. Già si parla del suo impiantamento nell'Irlanda, ove è un 
fatto che la coltivazione della barbabietola fu stimolata fortemente 
a questo fine, ed ottiene un gran successo. : 

Ma questi non sono ancora che progetti, la cui attuazione, in 
un paese tanto potente per le sue colonie com'è l'Inghilterra, 


come da lungo tempo 
0'trepassare la produ- 
Moniteur, fa conoscere 


tanto geloso massimamente di. conservare Ja larga rendita che ri- i 


trae el fabbric izucchero,y gi pare mo i 
Nondi chi | sa? .1à | scien o cage ct 
Sn, Rs, di buon successo ai ia 


) 
il 
Nt 


a quella dell'unione postale austro- 


Renn] 


eregolamento dei corpi di cittadini 


fabbricazione. Inoltre la speculazione in Inghilterra è audace; e ! e di bersaglieri esistenti legalmente, veniamo a sapere che gli 


siccome a’ giorni nostri l'impossibile, l’impreveduto almeno, 
spesso ciò che havvi di più probabile, bisogna attendere per giu- 
dicare. Noi non sappiamo se l'avvenire riserba migliori sorti alle 
nostre colonie, ma, convien dirlo, e ciò è doloroso, il presente è 
molto ad esse sfavo. evole. 

— 11,5 0/0 francese è di 40 fr. al disotto del 5-0/0 belgico. 
È quasi a livello del 3 e mezzo 0/0 prussiano. Il 3 0/0 inglese 
supera di 5 fr. il 5 0/0 francese. In fatto di lavori pubblici, sa- 
rebbe cosa impossibile il citarne un solo che fosse intrapreso al- 
tramente che a spese dello Stato, asuo rischio e pericolo. In 
quanto all'industria, i bullettini commerciali ebdomadarii fan 
fede di un rallentamento quasi generale. 


BELGIO 
BrusseLLes, 49 settembre. Martedì (23 settembre) S. M. il re 
passerà una rassegna di truppe di linea e di guardia civica. In 
questa occasione vi sarà gran pranzo a corte : una tavola di 80 
persone sarà presieduta da S. M. il re, ed un’ altra di 60 da S. 
| A. R. il duca di Brabante, principe ereditario. 

— I negoriati per la,conclusione di un trattato di commercio 
| fra il Belgio e l'Olanda sonò felicemente compiti. Il negoziatore 
| belga, sig. Lieds , parte il giorno 20 settembre da La Haye ad 
| oggetto di recare a Brusselles per le necessarie ratifiche il testo 
di quel trattato, che contribuirà a cementare sempre più i vin coli 
di amicizia e d'interesse fra il Belgio e l'Olanda. 

— 1 giornali continuano ad occuparsi delle faccende elettorali, 
| e recano i ragguagli delle diverse adunanze preparatorie che si 
tengono nella capitale e nelle provincie dagli elettori dei diversi 


partiti , con lo scopo d’intendersela sulla scelta dei rispettivi loro 
candidati. 


INGHILTERRA 

Loxpna, 49 settembre. Si legge nell’ Express : 

Un ordine della direzione delle poste, pubblicato questa mat- 
tina, annunzia che la valigia postale dell’ India, per la via di 
Marsiglia, partirà quindi innanzi da Londra la sera dell’ 8 di 
ciaschedun mese, in luogo del 7, tranne quando l' 8 cadrà di do- 
menica. La vnligia , in tal caso, non sarà spedita che l'indomani 
sera. © 

Dusrino , 18 settembre. Il Belfast Newsletter pubblica una 
istanza indirizzata a lord Palmerston dall’ assemblea generale 
della Chiesa presbiteriana irlandese »_à fine di pregare S.S. che 
intervenga in favore della libertà ili coscienza dei cristiani di 
Roma, di Napoli è altri paesi soggetti al potere spirituale del 
papa. Ecco la risposta «di lord Palmerston su tal proposito : 

Foreign Office, 20 agosto AB54. 
Signore, 


Lord Palmerston m'incarica di notificarle ch’ egli ha ricevuto 
la petizione dell assemblea generale della Chiesa presbiteriana 
d'Irlanda ; petizione che ha per iscopo di far sì che il governo di 
S. M. faccia uso della sua influenza per ottenere Ja libertà di co- 
scienza dei cristiani di Roma, Napoli ed altri paesi. 

Debbo dirle che ilegoverno di S. M. è al tutto convinto della 
verità e della equità de’ principi in essa petizione esposti, e 
ch'egli non ha lasciato né lascierà sfuggire veruna occasione di 
raccomandarne l'applicazione agli altri governi, in quanto che 
ciò è conciliabile col rispetto dovuto alla indipendenza interna- 
zionale, e che possa conseguirsene un risultamento vantaggioso. 

Sono, ecc. 


H. W. Appinaton. 
MALTA 

Matra, 414 settembre, Oggi è arrivata la fregata a vela inglese 
Fetonte, proveniente da Lisbona. Qui corré voce che fra breve 
giungeranno in questo porto altri quattro legni da guerra di $.M. 
britannica, i quali insieme al sopraccennato saranno uniti’ alla 
squadra destinata pel Mediterraneo. 

ALEMAGNA 

Francoronte; 48. settembre. 1} giornale ufficiale reca la se- 
guente notificazione: 

La risoluzione presa dall'alta Dieta germanica nella sua tor- 
nata del 25 agosto p. p., ed in virtà della quale i diritti fonda- 
mentali del. popolo tedesco, pubblicati il 9 gennaio 41849 come 
legge dell'impero, ed il 5 maggio 4849 come formanti la sezione 
sesta della costituzione dell'impero germanico, sono abrogati e 
cessano dall'essere in vigore, perchè siff'atte disposizioni non fu- 
rono adottate con leggi speciali, è portata con la presente notifi- 
cazione a cognizione del pubblico, affinchè ognuno ahbia a con- 
formarvisi. Eccone il tenore: 

« I sedicenti diritti fondamentali del popolo tedesco, promul- 
gati il 27 dicembre 4848, e riprodotti in un progetto di costitu- 
zione dell'impero tedesco il 28 marzo 1849, non possono avere 
alcuna validità nè, come legge dell'impero, nè come parte dalla 
costituzione dell'impero negli Stati particolari, nè per tutto 
fuanto non sono. stati dichiarati obbligatori se non dalla legge 
del 27 dicembre4848. Perciò essi debbono esser considerati come 
abrogati in tutti gli Stati della Confederazione. [ governi degli 
Stati, ove mediante leggi speciali.sono state poste in vigore alcune 
disposizioni. di quei diritti fondamentali, son tenuti a prendere 
immediatamente le misure necessarie ad oggetto di mettere queste 
disposizioni fuor d'uso, in quantocchè esse sono contrarie alle 
leggi federali od ai fini della Confederazione. 

« Francoforte, 16 settembre 4854. 
« Dalla parte dell'alto Senato 
« Il cancelliere della città. » 

— Ragionando della notificazione pocanzi riferita il corrispon- 
dente dell'Indépendance Belge riflette, che il Senato di Franco- 
forte è il primo fra governi della Confederazione germanica a 
pubblicare quel decreto federale. La Dieta ha' prescritto allo stesso 
Senato di fare opportuni provvedimenti per guarentire la’ sicu- 
Pezza è la dignità dell'assemblea sovrana federale. In conformità 
di queste prescrizioni il Senato ha preparato un progetto di legge 
sulla stampa (simile a quello vigente nell’Assia granducale) che 
verrà sottoposto alla sanzione dei corpi legislativi. 

_AustmA. Vienna, 18 settembre. Si legge nel Corriere Ila- 
liano di Vienna : 

Le pertrattazioni pendenti tra la Francia e l'unione. postale 
austro-alemanna in Fapporto all'introduzione di un ribasso delle 
competenze di porto, Vuolsi che siano state condotte a termine 


colla decisione, che per parte della Francia verrà accettata una 


ì 
è 


statuti di ognuno di questi corpi verranno sottoposti ‘alla revi- 
sione di un'apposita commissione, la quale si radunerà nel pros- 
simo mese. - 4 

— Al ministero di commercio è stata presentata una supplica, 
dietro la quale si avrebbe l'intenzione di erigere un basar pèr 
gli articoli di commercio austriaci in Alessandria. 

— Per parte del governo vennero inviate delle forti. sovven- 
zioni in denaro a favore degli abitanti di Granvaradino, Bartfield 
e Gyula, che maggiormente soffrirono in conseguenza dell'ul- 
tima inondazione. 

— Nel corso della vegnente settimana avrà luogo nelle vicinanze 
di Vienna, ossia sul Marcfeld un'altra grande manovra militare, la 
quale veramente era,stata fissata per quest'oggi, ma in seguito 
diferita come sopra. Questa sarà l'ultima per quest'anno, per cui 
dopo terminata verrà di muovo mandata in permesso quella 
parte della milizia chiamata sotto le bandiere pel tempo degli 

— In occasione delle conferenze tenutesi quest'anno ad Ischl 
si è dimostrata Ja somma utilità di una comunicazione: telegra- 
fica tra questo luogo e la capitale della monarchia, Il ministero 
di commercio ha perciò preso la disposizione di far costruire una 
linea telegrafica a quella volta, che dovrà essere condotta. a. ter- 
mine fino all'incominciare dell’anno 1852. 

— La convenzione tra l'Austria e Ja Russia, riguardo alla navi- 
gazione sul Danubio che va a spirare il giorno 22, corrente, ‘a 
quanto udiamo, è stata rinnovata per un tempo: ulteriore sotto Je 
slesse condizioni. 

Prussia. Berlino, 17 settembre. Un dispaccio telegrafico per- 
venuto da Coblenz al castello di Sansouci ha arrecato. la notizia, 
che il cavallo, sul quale stava S: A. R. il principe di Prussia, men- 
tre passava a rassegna le truppe di guarnigione, è caduto, e che 
il principe è stato leggermente ferito al ginocchio ed al braccio 
sinistro : nelle ferite però non vi è alcuna gravità. 

— Il conte di Fùrstenberg ed il consigliere intimo di reggenza 
Bethmann-Hollweg hanno rifiutato di partecipare alla elezione 
delle diete provinciali. I due anzidetti personaggi appartengono 
entrambi al partito conservatore, e quindi la loro determinazione 
produce gran senso. Il consigliere Bethmann-Hollweg ha pub- 
blicamente motivata la sua determinazione dichiarando che a parer 
suo le diete provinciali, dopo la promulgazione della costituzione 
e la esistenza delle due Camere del parlamento, non hanno alcuna 
prerogativa o competenza legislativa. 

— Scrivono da Berlino al giornale francese di Francoforte, 
che nelle conferenze recentemente tenute ad Isch] fra S. M. l'im- 
peratore d'Austria e S. M. il re Federigo Guglielmo IV non si è 
affatto parlato della incorporazione dell'impero austriaco con 
tutte le sue provincie nella confederazione germanica; e che ; in- 
torno a questo argomento non fu presa nelle anzidette conferenze 
alcuna decisione. I 

— L'ex-ministro degli affari esteri, generale Radovitz, trovasi 
attualmente ad Erfurt, dove intende alla stampa del terzo volume 
della sua opera politico-religiosa, che tanto rumore ha menato in 
quest'anno in Prussia ed in tutta Germania. Quel nuovo volume 
verrà quanto prima reso di pubblica ragione. 

— L'ex-direttore del giornale costituzionale, Constitutionnelle 
Zeitung di Berlino, periodico che propugnava i principii politici 
del sig. Gagern e del così detto partito di Gotha, è stato mandato 
via dal territorio prussiano, Egli si chiama A. von Rochan ed è 
nativo di Brunswick. Gli era stata offerta non. è guari la direzione 
del giornale triestino Triester Zeitung, ma églì prussiano di 
cuore (politicamente parlando) non aveva voluto accettare, | 

Baviena. Monaco, 18 settembre. Le LL. MM. il re e la regina 
sono partite da Monaco per andare a villeggiare nel castello di 
Berchtesgaden, ove si tratterrando tre settimane. Le LL. M. 
saranno di ritorno nella capitale della Baviera per l'epoca della 
riapertura del Parlamento, la quale è fissata al 4° del prossimo 
entrante ottobre. i Thov sttolagt 

— Il ministro segretario di Stato delle finanize ha notificato che 
fino all' anzidetto giorno 4° ottobre nulla sar hbe variato nei 
provvedimenti legislativi attualmente esistenti riguardo al gi 
del lotto.” ana 

— La notizia della scoperta del complotto tedescò , latta) in 
Parigi, ha prodotto nel Palatinato molta sensazione. J giordali 
governativi si fanno a provare l'insussistenza delle allegazioni di 
alcuni periodici francesi, i quali hanno asserito che quel: 
plotto altro non fosse fuorchè una invenzione della polizia. , |. 

STATI AUSTRIAGI: > i 

Il ministro dell'agricoltura d'Austria si è fatto presentare dalla 
società agronomica ungherese un prospetto statistico  sul]a: colti- 
vazione della seta nell'Ungheria. I dati più importaati di questo 
prospetto sono i seguenti : 

1. Distretto di Pest. Parecchi abitanti di. 
nell'anno passato molta seta, presentemente però la maggior parte - 
dei gelsi, perchè vecchi, sono disseccati, e non esistendo pianta- 
gioni di tali alberi, lo stato della coltivazione della seta vi è als 
tualmente piuttosto meschino. La piantagione di gelsi di Monor 
è in cattivo stato. La città di Kelskemet aveva una piantagione di . 
gelsi dell'estensione di 15 iugeri, però anche questa è affatto tra- 
scurata, poichè durante la rivoluzione furono tagliati quasi 
tutti i begli alberi. Per lo addietro i hozzoli venivano venduti. a 
Raczkeve a 24-27 carantani m. c. per funto, stantechè Ja. città 
non possedeva alcuna filanda ; presentemente non vi si producono 
nemmeno bozzoli. Nel comitato di Hevesch esistono bensì pianta- 
gioni di gelsi, ma allorchè il comitato in seguito ad invito supe- 
riore voleva rivolgere maggior attenzione alla coltivazione. della 
seta, le stesse erano già trascurate, e attualmente non si produce 
seta in nessuna parte del comitato. Nel comitato di Sthulweissen= 
burg vi sono 11,412 gelsi, ma neanche un sol baco da sela. 

2. Distretto di Presburgo. Nei comitati di Arva, Liptau, Thu-. 
rotz e Trencin il clima non è favorevole al gelso, quindi nem» 
manco alla coltivazione della seta. In Sohl,; Barsch 6 Honth il 
clima sarebbe adatto, raa non vi vengono piantati gelsi. Nei co- 
mitati di Neograd, Neutra e Komorn Je piantagioni di gelsi sono 
trascurate affatto. Seta non ne viene prodotta alcuna. Nel comitato 
di Presburgo si trovano a Hidaskurth 4000, gelsi, a Tirnau 4500; 

in quest'ultima città fecero prova nella coltivazione della seta Ja 
signora de Potornay e Giovanni Siebenfreund; si trovarono però 






Waizen produssero 


; RARA 
costretti a vendere i loro bozzoli con mol ica nell’ Talia. î 


5. Nel distretto di Kaschau v'hanno 75,000 gelsi + seta però 
non ne viene proidotta. 

4. Nel distretto di Granwaradino si produce la maggior 
‘parte della seta’ u*gherese. Nel comitato di Bekesch ci sono 
200,000 gelsi; seta si produce soltanto in Mezo-Bereny. Il ba- 
rone di Wenkheim vendette nell’anno passato mezzo centinaio di 
bozzoli. Nel comitato di Arad la coltivazione della seta fioriva un 
tempo; la rivoluzione esercitò anche quivi una dannosa influenza. 
Nel comitato di Bihar ci sono pochi gelsi; seta viene prodotta a 
Hossu-Palyi (50 fanti all'anno) e a Monostor-Palyi (25 funti all’ 
anno) Szathma e Szaboles hanno molti gelsi, ma poca seta. 

5. Nel distretto di Oedenbiirg v'hanno migliaia di gelsi. Nel 
comitato di Tolna esiste anche una società di. azionisti che ha lo 
scopo di promuovere Ja coltivazione della seta. Nell'anno 1846 la 
stessa vendette 3714 funti di bozzoli. La rivoluzione nocque an- 
che a quest’impresa, come a non poche altre di comune utilità, 

Dal citato prospetto si rileva che il poco consolante stato della 

, coltivazione della seta nell'Ungheria ha il suo motivo specialmente 
nell'indolenza del popolo e nel difficile ed ingrato spaccio del 
prodotto. La società agronomica, corrispondendo al desiderio del 
suddetto ministero, espone infine i mezzi coi quali si potrebbe 
incoraggiare il popolo a dedicare maggior attenzione alla coltiva- 
zione della seta. 

— I lavori del catasto di fondiaria della Slesia sono ormai 
condotti a termine e da qui innanzi la commisurazione dell’im- 
posta seguirà anche in questo paese come negli altri dominii 
della corona dietro,il'sistema del rilievo dell'entrata. Singolare 
si è poi che questi lavori incominciati già nel 18417 non si pote- 
rono condurre a termine neppure fino al 1848, nel mentre ora 
nel breve spazio? di soli tre anni’ si) raggiunse il termine defì- 
nitivo. n 

— Dalla Moravia seguitano ad arrivare notizie molto serie sulla 

propagazione che va acquistando colà ogni giorno il cholera, sic- 
chè è molte grande la costernazione e il timore che regna tra 
quella popolazione. 


— L'operetta sopra la guerra dell'Ungheria dal suo incomincia 


mento fino all’epoca dell'assunzione del comando dell'armata per 
parte del generale d'artiglieria barone Welden, si trova già solto 
i torchi, e verrà probabilmente pubblicata coi primi giorni de) 
prossimo mese d'ottobre. 


TURCHIA 

Scrivono da Costantinopoli il 4 settembre al giornale il Lom- 
bardo-Venete : 

Ho poche parole da farvi sugli affari del governo turco attual- 
mente; preferisco consacrarle all'accademia delle scienze recen- 
temente istituita, che radunossi tosto dopo le feste di Beyram, è 
che tenne l’altro ieri la sua seconda seduta. Edi 

Questa innovazione fa fede «lel gran desiderio degli Osmanlis di 
progredire. In quanto alla capacità ed ai lumi dei membri della 
nuova accademia, non si deve essere troppo difficili. Difatti 
quivi chi sa leggere e scrivere è famigerato come un sapiente, € 
con qualche ragione. 

La scrittura turca non ha punto vocali. I motti scritti con sole 
consonanti ponno pronunciarsi in cinque 0 sei modi differenti , 
sicchè per leggere una Jettera è mestieri di grande intelligenza ; 
bisogna aiutarsi con ciò che precede, e segue una parola, per 
indovinarnela natura ed il senso. Un uomo che sa leggere è dun- 
que un uomo di non comune capacità. 

Havvi ancora una più grande difficoltà per intendere la lingua 
scritta ; ed è che questa differisce dalla parlata. n° 

La lingua dei firmani, dei fetfas, dei documenti diplomatici., 
scrivesi nello stile Forsis. Il Forsis è la lingua del Farsistah o 
Persia, Questa lingua persiana è una lingua letteraria come la era 
la latina in Europa, or sono trecento anni. La lingua turca scritta 
è dunque composta di motti persiani e di motti arabi, di modo 
che l’ intelligenza del volgare non vi comprende nulla. 

Quindi gli storici ed i preti di Costantinopoli sono perfetta- 
mente incogniti al pubblico. Quanto nelle vostre capitali gli scrit- 
tori ambiscono alla popolarità , altrettanto qui essi la schivano, I 
sapienti turchi, od almeno che tali reputansi , vivono in comune 
in case stabilite nel ricinto circondante le moschee. Alle moschee 
son congiunte le Medresses o biblioteche. I sapienti ne sono i 
Kkodyos. È fra di loro chè comunicansi i lavori letterariî, e giam- 

«mai al pubblico. 

Parrà dunque che tante accademie, saranvi, quante moschee. 
Intanto Reschid bascià, rammentandosi delle cose da lui viste a 
Parigi , quando eravi ambasciatore, consigliò al sultano l'istitu- 

Zione di un’ accademia di scienze, come l' istituto di Parigi. 
Naturalmente il gran visir, lo stesso Reschid bascià, fa nomi- 
nato presidente. I suoi titoli di scienziato sono una grande cono- 
scenza nel Forsis, e di conseguenza, un’ assai elegante redazione 
| pei documenti diplomatici. 

Il segretario si elesse in Nour-Edim. Questi è il secondo in- 


terprete del divano per la lingua: francese. Egli non era che il |" 


‘terzo; ma Safvet-efl'endi essendo divenutò il segretario ed il let- 
tore del sultano; cessò d' esserè ‘il primo: interprete. Puad<Ef- 
fendi gli successe in questa carica, e Nour-Eddim divenne il 
, secondo. RE AI I 
I membrii più notabili dell'accademia sono: Emin bascià , 
versato nelle scienze esatte e nelle matematiche. Viaggiò a Parigi, 
Londra, Vienna e Berlino onde studiarvi i progressi dell’ arte 
militare ; Alì-bascià e Reiss-effendi , ministro degli affari esteri ’ 
lassua nomina ci fe' conti del suo talento poetico: per altro egli 
non colse mai l'occasione di far mostra del suo ingegno poetico. 
La gran festa che diede il sultano , or sono alcuni anni, per la 
‘circoncisione de' suoi due figli , Mourad ed Hamiz, sarebbe stata 
«propizia occasione. Lostesso pubblicai allora una Casside, 0 Ode. 
Il sultano ordinò ai poeti del divano di tradurla in versi turchi , 
e mi attestò la sua soddisfazione con un assai considerèvole 
presente. ii 
Ismayl bascià è un dotto versato nella medicina. Egli aveva la 
direzione della scuola imperiale, Galata Serrai : ma in seguito 
ei divenne ministro del commercio; egli fu dappoi inviato come 
ingegnere a Trebisonda, per costruire la strada di questa città a 
iz in Persia. 
Pabiliaai, presidente del consiglio di giustizia, dicesi che 
sia pure poeta ; Ahmet-bascià è istorico, ma per le ragioni che 
vaddussi le loro opere non conosconsi dal pubblico. 
“Riassumendo tutto, noi, scorgiamo che i membri di questa s0- 
cietà sapiente non sono che i primi funzionari. 








potersi presagire come certo, copiosissimo per soscrizioni |' 


‘| signor Von der Heydt parte domani 


nvi séniza dubbie sapienti modesti. Avressimo però 
veduto con piacere, in occasione di questa istituzione d' un' ac- 
cademia di scienze, la mano del gran visir andare a cercarli , e 
dar loro, associandoli a questo istituto, una testimonianza di 
stima. 

— Da notizie dell'Erzegovina sappiamo che il 5 corrente giunse 
a Mostar un battaglione di soldati regolari proveniente da Duvno 
per dar cambio ad un altro battaglione, che faceva parte della 
guarnigione di Mostar, e che si diresse tosto per la Bosnia. 

Con questo distaccamento pervenne pure una batteria di 8 
pezzi di campo, e l'autorità militare diede contemporaneamente 
l'ordine di collocare alquanti cannoni, che trovansi disponibili 
nei forti di Mostar, su di alcune sommità del distretto. (0.7.) 

OCEANIA 

Nuova OLAxpa. Sydney, 14 giugno. La esistenza della regione 
aurifera presso Bathurst è oramai un fatto indubitato. Il gover- 
nator generale della colonia, sir Carle Augusto Fitzroy, ha pub- 
blicato un proclama per dichiarare che, in conformità delle leggi 
inglesi , quelle miniere sono Proprietà regia , e che perciò tutte 
le persone che s’impossesseranno di quell’oro senza legale auto- 
rizzazione, saranno punite a norma dellè leggi. Questo proclama 
porta Ja data di Sydney, 22 maggio 18515 © 


ULTIME NOTIZIE 


-.__ 








ITALIA. — Inrenwo, 24 settembre. 
Sappiamo col mezzo del telegrafo che la Brigata Piemonte e il 
Battaglione dei Bersaglieri, partiti ieri e questa notte in tre con- 
vogli, arrivarono alla loro destinazione nei dintorni di Alessandria. 


Ieri la Guardia Nazionale di Torino ha rilevato il servizio in 
tutta la capitale. 


— Lombardo-Veneto. La Gaszetta di Milano reca che 
S. M. l’imperatore visitava quella città anche nel giorno 22 cor- 
rente. Nel descrivere ampiamente l' arrivo e le accoglienze del 
Giorno innanzi nota che al seguito dell’ imperatore trovavasi il 
generale prussiano De-Wrangel. 

Svizzera. Si legge nella Gazzetta Ticinese nel 22 corrente: 

Il commissario federale sig. Bourgeois, ed il sig. Ganzoni ag- 
giuntogli dal governo de’ Grigioni furono l'44 ed il 412 in Casta- 
Segna per assumere sul luogo le informazioni relative alle viola» 
zioni di quel territorio. Il colonnello Bourgeois aveva già inol- 
trato i reclami al governatore militare della Lombardia chiedendo 
provvedimenti e riparazione: eragli quindi necessario conoscere 
esattamente i fatti. Era appena compiuta quell’inchiesta, quando 
ì ponti che erano stati levati dai soldati austriaci furono da loro 
rimessi, le relazioni di confine ripristinate sul piede antico, e 
quelli che erano stati danneggiati vennero indennizzati, Il Bund 
attribuisce questo pronto successo alla condotta risoluta del com- 
missario federale, 

Fnascta, Parigi, U settembre. Leggiamo nella Patrie : Si è 
parlato ieri d'una prossima ricomposizione del ministero per un 
preteso disaccordo che si sarebbe manifestato fra alcuni membri 
del gabinetto sulla legge del 31 maggio in seguito a deliberazioni 
di cui la stessa legge sarebbe statà ultimamente il subbietto in 
seno al Consiglio dei ministri. Noi siamo autorizzati a dichiarare 
che neppure si fece parola delta legge del 54 maggio nel Consi- 
glio dei ministri, il quale non fu mai chiamato a discuterne. 

— L'Océan di Brest dice : Si assicura che il contrammiraglio 
Leprédour ha chiesto al governo di poter rientrare in Francia. 
Egli fa notare con ragione che, o il trattato da lui. negoziato 
ultimamente sia ratificato o non possa esserlo , la sua parte è fi- 
nita alla Plata. Pare che Ja salute dell' ammiraglio sia sensibil- 
mente alterata a cagione delle fatiche sostenute. 

— Parlasi d’ una rassegna che si farebbe sul Campo di Marte 
nei primi giorni della settimana prossima, e alla quale assiste- 
rebbe il presidente della repubblica. 

— Ieri in una sala politica ordinariamente ben informata par- 
lavasi di due nomine di marescialli di Francia che sarebbero uffi 
cialmente annunziate al riaprirsi della sessione dell'assemblea. 

— Il giornale La Fewuille du Peuple non fu sequestrato, 
come dicevasi ; solamente una perquisizione è stata fatta ne’ suoi 
ufficii. 

— I signori Vacquerie e Rouy, gerenti della Pressee dell’Avé- 
nement du Peuple sono stati citati ed intesi ieri dal signor De- 
lelain, giudice d'istruzione. Oggi i medesimi sono stati citati a 
comparire dinanzi alla corte d’assise della Senna mercoledì pros- 
simo. 

Sraona. Girona , 11 settembre. Si legge mel Postillon : 

Giorni fa annunziammo che il cabecilla Batlori avea tentato di 
penetrare con alcuno de' suoi in questa provincia, ma che viva- 
mente incalzato da Don Ramon Angles, comandante generale 


-delle truppe che guardano questa parte della frontiera , s° era 


uto costretto di rientrare in Francia, Oggi siamo in grado di 
annunciare che , grazie al concorso delle autorità francesi » Ba- 
tlori è stato arrestato dalla Gendarmeria,, e fu fatto internare im- 
mediatamente, Il comandante generale continua. intanto a fare 
inseguire alcuni uomini isolati che si celàno nei boschi, e, mercè 
questa attività incessante, si spera che la tranquillità pubblica non 
sarà punto turbata. 

ALeMAGNA. Vienna, 
Italiano di Vienna : 

Notizie qui arrivate oggi per via telegrafica 
partecipazione all'imprestito dello Stato austri 
medesimo incontrò vivo favore în Amsterdam 
che sulle altre piazze è riuscito poco favorevol 


20 settembre. *Si legge nel Corriere 


» în rapporto alla 
ac0, recano che il 
€ Francoforte, ma 
€, ciò non di meno 


tamento all'estero delle obbligazioni della serie B, Sea 


Prussia. Berlino, A8 settembre; Il ministro del commercio 


per Londra ad Oggetto di 


visitare la esposizione universale: La sua assenza non durerà più 


dii tre settimane, 
— Si assicura che il ministro di Danimarca abbia di chiarato 


al governo che l' Holstein non accederebbe 
mente conchiuso fra lo Zollverein e lo Dive recente- 


— Il governo prussiano ha chiesta una co 
chi ragguardevoli giuris-periti intorno alla q 
esso intende fare di q 


nsultazione a parec- 
Mia questione der ducati : 
testa consultazione ]a base dei negoziati 





E. LEONE gerente, 


dep 





qa 
pp 
diano gli la Revue des Deux Mondes , 
e si pubblica (in perdi il 4° ed il 45 d'ogni mese 
per dispense di 200 pagine in 8° grande, con un Annuaire histo- 
rique, littéraîre et artistique, in un volume di mille pagine, 
con ritratti (Vedi il nostro num. 194 di sabato 41 agosto). 


PER PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE GEN. 


DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI 


Si notifica che essendo rimasto deserto il delibera- 
mento dell'Impresa de’ foraggi pei cavalli del Corpo 
in tutte le Stazioni dell’ Arma in terraferma sulla base 
d'incanto di L. 4, 40 per caduna razione di litri 5, 
millilitri 744 di biada, - kilogrammi 6, grammi 640 
fieno, - e kilogr. 4, grammi GIA di paglia, - il 
Consiglio Generale d'Amministrazione con suo processo 
verbale in data d'oggi, n. 81, ha deliberato che sia la 
detta Impresa esposta a nuovo ineanto, sulla nuova 
base che sarà arbitrata dall’ Amministrazione, e de- 
liberata ad estinzione di candela vergine all' ultimo 
miglior offerente, senza fatali, sotto 1° osservanza dei 
relativi capitoli, dei quali potrà aversi lettura presso 
la prefata Generale Amministrazione, ove seguirà il 
detto reincanto il giorno di giovedì, 25 di questo 
stesso mese, alle ore 410 mattutine, 

.S'invitano gli attendenti a tale appalto a far con- 
stare all’ Amministrazione della loro risponsabilità nel 
modo dai detti capitoli determinato. 

Torino, il 18 settembre 4854. 

Il Direttore dell'Amministrazione Generale 
CRAVETTA. 


. COMUNE DI LAIGUEGLIA: 


AVVISO 


Nel Comune di Laigueglia (provineia di Albenga) si 
trova vacante un posto dî Maestra di Scuola elementare 
maschile. — Pertanto s’ invita chiunque aspiri a quest 
impiego, cui è annesso lo stipendio di annue Ln. 600, 
a farne analoga dimanda al Sindaco sottoscritto, entro 
tutto il giorno primo ottobre p. v.;.con Ja contempo- 
ranea presentazione dei titoli comprovanti che il po- 
stulante ha fatto il corso di Metodica ed ottenuta in 
seguito regolare patente di Maestro di Scuola elementare. 

Laigueglia, il 20 settembre 1851. 


Il Sindaco L. Cintura. 
AVVISO 
+24 DI:2d 


Trovandosi vacante presso il Comune di Lagnasco 
(Saluzzo) la piazza da Maestro di metodo per la prima 
elementare, collo stipendio di L. 500, il Sindaco sotto- 
scritto lo notifica al Pubblico, acciò chiunque vi aspiri 
s’affretti a dirigere la sua dimanda alla Segreteria Com." 


Acseri, Sindaco, 
CITTA DI BOBRIO 


Si deduce a publica notizia trovarsi vacanti in questo 
R. Collegio le sedi de' Maestri elementari di 1‘, 2.* e 3. 
classe, a ciascuna delle quali va unito l’annuo sti- 
pendio di L. 600. 

S'invitano pertanto gti aspiranti a tali cattedre di 
rassegnare le loro domande a quest’ Ufficio Municipale 
prima del 20 ottobre prossimo, per essere le medesime 
sottoposte alle deliberazioni del Cumunale Consiglio 
nell’imminente tornata d’ autunno. 


Il Sindaco Tampunetir. 
AVVISO 


Li sottoscritti Sindaci definitivi del fallimerito pentosi 
Berra, già esercenti la Trattoria e pensione col titolo 
Pensione Berra, via Nnova , num. 25, fanno noto al 
Publico, che la stessa Trattoria è pensione continua ad 
esercirsi per conto della massa a modico prezzo. 
Biagio OseLLa —— Cancro Farcione, 


COMPETENTE MANCIA 


Chi avesse trovato un piccolo Sacco da viaggio, di 
color verde, chiuso a lucchetto di ottone, contenente 
poca lingeria ed un nécessaire da toeletta, due spazzole 
ed un paio scarpini di marocchino verniciato , stato 
smarrito il 24 corrente, dalle ore 7 alle $ pomeridiane, 

artendo dalla via Bellezia e percorrendo la piazza 
manuele Filiberto e lo stradale d’Italia sino a Lejni, 
è pregato di consegnarlo al signor Molinar , legatore 
di libri sull'angolo delle vie Bellezia e S. Domenico , 
il quale è incaricato della suddetta mancia. 


AVVISO 


Si fa ricerca, per la prossima Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto salone e di 8 a 9 altri locali 
spaziosi , situato in luogo concentrico ; per .collocarvi 
gli Ufficii della Società Reale d' Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendi. ì 

Dirigersi alla Direzione Generale di detta Società , 
via di S. Filippo, casa Todros, num, 4. 


INCANTO VOLONTARIO 


Nel giorno 2 dicembre 4854, in Torino, nell'ufficio 
gi dl Sort eroi 
incanto volontatio \RERe ene airinia Dani 
Lotto 4.° Reddito L. 3,324 — 
Lotto 2°. ld. » 3,210 — i 
Lotto e AI iunire, sull’ 
Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. 0 ptt 
figura ed altre carte trovansi visibili nell’ uffieio 


dello stesso notaio Signoretti, 
——————————_—————__—_—___—_-_-ìtì1_FF_T_co»vev°*0’oaoan0_2 
DA AFFITTARE pel fi gennaio 18952 


| BOTTEGA con grande e vasto magazziio. — 
Recapito al portinaio, vicolo di S. Marie, num. 3. 
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Torino, via S. À 
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A partire dal 45 agosto. 
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n — _—_o 







CORSE da ARQUATA a TORINO 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto «a Torine. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì i) 4° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
vogho diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì.. 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei. viaggiatori di 
2. e 3.° claod: LA sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ova 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 


Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa-- 


ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 
Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 





LIBRERIA GIANINI E FIORE 
D io 
fi distrbusce il 1° N.° di settembre 


JOURNAL DES DAMES 


ÉDITION DE PARIS 
paraissant le 15 de chaque mois Ri 
A partir du 45 septembre de chaque année, par livrai- 
sons de 2 feuilles grand in-8°, accompagné de 42 gravures 
de modes, 6 desseins de tapisserie coloriés, 12 feuilles 
de broderie, 6 morceaux de musique inédits, 30 patrons 
de grandeur naturelle, de modes, lingeries, etc. ete. 
Prix de l'année Ah fr. pour Turin 
16 » pour la Province. 


IL SINDACO DI CAVOUR 


Rende di pubblica ragione che ]' esame di concorso 
per gli aspiranti alla carica di Aiutante Maggiore del 
Battaglione di Guardia Nazionale di esso luogo, cui è 
assegnato l’annuo stipendio di L. 600, avrà luogo alle 
ore 9 antimeridiane del giorno 6 ottobre prossimo 
venturo, in una delle sale del Palazzo di Città di Pi. 
nerolo, da una Commissione che verrà per un tale 0g- 
getto dall’ illimo sig. Iotendente di Pinerolo nomin.ta. 

Si prevengono gli aspiranti, che Je materie su cui 
volgeranno gli esami sono le seguenti : 

4.° La Legge organica 4 marzo 1848; 

2.° La teoria militare 1838, i due primi volumi; 

3.° Il Regolamento di discipiina militare per le truppe 
di fanteria, in data 18 agosto 1840, nelle part in 
ispecie che riflette le qualità ed attmbuzioni degli aiu- 
tanti maggiori, come agli art. 125, 126, 127, 129, 
430.6 134, sui lavori di cancelleria per quanto può 
risguardare la Guardia Nazionale. 

Il Sindaco N. Peclissone. 


- Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 


—_ — -—-,-_ — 








La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperta alle persone che già cominci*rono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmucia Grosso, ove se ue rimette il programma. 


AUX FAMILLES 


M.' BAILLY, Professeur de Hautes Études à Paris, 
rue S.t-Sulpice, 25, peut prendre en pension deux 


Jeunes gens qui voudraient perfectionner leurs étudesd e 
rancais, Mathématique ete., dans une bonne maison. 
Lui éerire pour les détails et conditions. 


DA AFFITTARE al 4 aprile 4852, 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte par- 
ticolare; in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 


porta num. 13, piano terzo. 








BAROMETRO A MILLIMETRI 
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RU la IE 
DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova 
_—er——— 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società suddetta 
ha l’ouore di prevenire i signori Azionisti della. me- 
desima che }' assemblea generale avrà luogo il 2% set- 
tembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale della 
Direzione, presso Porta ‘Nuova. 

Coloro che possedono titoli d'azioni col loro proprio 
nome inscritto, hanno pieno diritto d’ intervenire all’ 
assemblea generale. 

I possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società 
dentro i tre giorni che precedono |’ assemblea , senza 
di ehe non vi potranno essere ammessi. 

A termini delle modificazioni all'art. 19 degli Statuti 


mi 


(e ti 


della Società bisogna avere 3 azioni almeno per con- | 
I 


correre all’ assemblea generale. 


INCANTO VOLONTARIO 
di CASCINA posta sulle fini di Morra, provincia d'Alba 


Jl 25 corrente, alle 9 del mattino, e nella snla delle 
adunanze della Congregazione di Carità di Cherasco, 
seguirà Ja vendita all’ asta pubblica di una Cascina 
caduta nell’ ‘eredità della fu signora Resa Mossone, 
del quantitativo di ettari 7, 22, 48 (giornate 49) circa, 
composta di fabbrica civile e rustica, con cappella mu- 
nita de’ sacri arredi, e campi, prati, vigne e gerbidi, 
in.un sol lotto, al prezzo d'asta Î L. 9,500, pagabili la 
metà in rogito, e l’altra metà fra la mora di anni tre. 

I capitoli sono visibili. nella segreteria. dell’ Opera. 


Avv. e notaio M. AnceLo CorraLonpa Segr. deleg. 


DA VENDERE 


CASA in vin Nuova , del reddito di L. 48m. — 
Per le trattative dirigersi al R. Liquidatore Marretti, 
in via Nuova, num. 6, dalle ore 8 alle 9 del mattino. 
rerr——re—_——___________________——m—_—_—m———_—_——— 

(ITAZIONE PER PROCLAMA 


Il principe D. Giovanni Grimaldi Colonna , barone 
di S. Gioanni Randello, del fu Enrieo, nato è domici- 
liato in Cattanea; Regno delle Due Sicilie, esponeva 
all’ illustrissimo tribunale di prima coguizione in 
Genova sedente, 

Che Luciano Grimaldi fu Percivale, di Genova, con 
instromento 29 aprile 1470, a rogito del notaio Gh»- 
rardi, dichiarando di aver fitto acquisto di luoghi 70 
delle compere di S, Giorgio, scritte in di lu nome e 
colonna, ne stabiliva il moltiplico e la dispensa nei 
modi ivi enunciati , e nominava a distributori la pro- 
pria moglie, e figlio, -e dopo la di lui morte:i suoi 
discendenti e successori. Ordinava inoltre 

Che quando la dispensa pervenisse a due della quarta 
eine ig allora vi aggiungessero a colleghi gli Uf- 

ciali della Misericordia, quale Ufficio esercitavano col 
rev.m» Monsignor XAreivescovo, con che però detti due 
discendenti avessero eguale voto, autorità e potere, 
quale ne avesse detto Ufficio, per modo che l'autorità 
fosse in eguale porzione; 

Che ef caso non vi fossero discendenti della sua 
posterità, designava due della famiglia Grimaldi et qui 
vero eligantur per universam familiam Grimaldorum , 
con tutit quei diritti che ai discendenti suoi proprii 
attribuiva ; . 

Che essendosi estinta la discendenza del pio Istitu- 
tore, come pure ogni ramo di quella maschile dei Gri- 
maldi, tanto in Genova ché in tutto lo Statò di S. M, 
il Re di Sardegna; la famiglia Grimaldi però ed i di- 
scendenti del ramo esistono tuttavia in Sicilia, dove 
n'l 4736 si trasferì Agostino Grimaldi, altro degli a- 
scendenti dell' esponente e discendenti del predetto Lu- 
ciano institutore; 

‘Che giustificatosi dall'albero genealogico e dai relativi 
titoli esibiti come l'esponente discenda dallo stipite 
dell’institutore medesimo, e che pertanto a lui spetta 
il diritto di assumere l’ amministrazione di detto pio 
legato, chiedeva ed otteneva lettere citatorie in data 16 
corrente, per proclamu (previa autorizzazione dell’ ec- 
ce lentissimo Magistrato d'Appello, del 30 agosto p. p.), 
in odio delle persone ignote aventi diritto alla detta 
‘fondazione Grimaldi, per legittimamente comparire, 
nonostante le correnti ferie, nanti del prelodato illu- 
strissimo tribunale di prima cognizione cd alla segre- 
teria nel termine di giorni ‘30, per ivi dir cause per 
cni esso sig. esponente ‘non debba essere riconosciuto 

ual discendente del Luciano Grimaldi, fondatore di 
È red pia Iastituzione, c non debba quindi in tale qua- 
lità concorrere nell’amministrazione della. medesima, 
in conformità dell'atto 29 aprile 1470. Era deputato in 
dette citatoric a relatore l’ illmo signor giudice Pas- 
saggi ;. nominato. il signor causidico Pellas a curatore 
per gli incerti pretendenti alla detta fondazione, e 
mandato il tutto inserirsi per estratto sommario nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e della città di Genova, 
a norma della legge. 

Genova, il 20 semembre 4854. 

F. Covercelli proc. coll 
NOTA 

Ad instanza del Seminario dei Chierici di questa 
città, contro Gio. Michele Galetto, residente sulle fini 
di ‘Frossasco, Lucia Chiabrand moglie di Gio. Antonio 
Biineiotto ; residente a Cantalupa, debitori, e Blua 
eredi Giacomo, di questa città, terzi possessori , si pro- 
celerà all’ udienza del regio tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, del 9 ottobre prossimo; al nuovo 


ESPOSTO! AL NORD ANEMOSCOPIO 


de nità 
IIa 
bel Siad Li 
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find hi 
a ento di varie pezze ‘stabili consi- 
stenti in caseggi, prati, campi, alteni e boschi ; si- 
tuati sulle fini di Frossasco, nelle regioni della Baissa e 
Colombaro, ampiamente descritti ne] nuovo bando venale 
del 12 settembre corrente, in un sol lotto, sul. prezzo 
di L. 19,600 stato offerto da Michele Bianciotto di Can- 
talupa nell’atto d' aumento del sesto del 6 7.bre corr. 

Pinerolo , i! 20 settembre 1851, 

I tivi Canale sost. Signoretti. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE «| |... 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 24 settembre 1851. i 
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Conso Nonmate 


| di Piemonte 
Ù 


—-4-<7T7YTYTYTT7yrr-:: 
TEATRI D'OGGI Vel, 

CARIGNANO (ore 7 4{2) Opera: Luisa Miller; musica del 

* maestro Verdi —Con Ballabile, Narciso, composto dal primo 
ballerino Davide Mucchi. 

D'ANGENNES (ore 8, ) La drammatica Compagnia diretta 
‘ da Bonmartini rappresenta, Scaramuccia. 

SUTERA (ore 8) Grande esperimento di Magnetismo e Son- 
nambulismo eseguito dai signori Salvatore Maddalena e Giusep- 
pina Carobbi. (4.* Replica). t na 





delle altre 


ORGANZINI 26 





TRAMB... 





MERCI DIVERSE 
lato, . 4 
sertieliiato di gal- 
ni 


TETTE 


GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini'é Ro- 


magnoli rappresenta: Adriana Lecouvreur, 


CIRCO SALES a Porta Palazzo (‘ore 5, ) Lacompagnia difetta 


dall'artista Tassani recita: Macbeth (4.* Replica). 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 412) si rappresenta: 

Non è più il tempo che Berta filava. Ballo: Madama Culi- 
donia ed il. Fischietto, Gpntstatu 





STATO DELL'ATMOSPRNA 


ore 9 ore 5 | ore9 | mezzo) | “09 | ore 9 ore 3 | ore d ore 3 |" _ Eve FETTE 

,i mattina mezzodì sera maltina sera mattina ce se sera A mezzodi pri ore 9 mattina mezzodì rehab 

"18 settem.| 758.70 | 759 60 | 739 62| 439] 4537 | #59| t0 4| uo9| qua 2ÎN E. | N E | NNE. | Pioviggina. Annuvolato. | Annuvolato. 
19 » 758 66 | 757 90 | 737 74 (4 4| 155 | HI46 hi 0 15 6 Ta 4| N. N E. | N.NO. Atti celatar uasi annuv.  Annuvolato. 
924» 5592! 73440 735502] Lig 6] 1202] (205-145 2' dio5i Fisals. E. | ss. { 0.50 | Quasi annuv. ug. a grup. } Annuvolato, 






Coamenlii fui aaliogsiatà aHo Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere a 
Le sasociazioni han principio «el primo di ogni 


PARTE UFFICIALE 


In esecuzione degli articoli 5 e 4 ‘della Legge 7 luglio ultitno 
scorso, relativa all’ approvazione del Bilancio passivo 185 del 
Ministero per gli Affari Ecclesiastici, di Grazia € Giustizia, e 
sulla proposta del Ministro Segretario di Stato dì que! Dipatti- 
mento, S. M., con Decreti del 22 di questo mese, ha confermato 


tel » 








i trattenimenti'di icui godevano a titolo di aspettativa i seguenti |' 


individui : 
Piccono della Valle conte Alfredo, già referendario presso la ces- 
sata commissione di cancelleria ; 


Zappata avv. Luigi, già segretario della soppressa commissione. 


di revisione dei libri e stampe; 

Vera avv. Giuseppe, già giudice di mandamento ; 

Prato avv. Giuseppe, id.; 

Golliét avv. Amedeo, id.; 

Filippa avv. Carlo, id. 

Coerentemente al disposto dell' art. 5 della citata Legge, con 
Reale Decreto firmato nello stesso giorno, venne collocato in ri- 
poso : 

Folliet avv. Gioachino, già giudice di mandamento in aspet- 
tativa. 
Ed in applicazione dell’ art. 6 furono pure collocati in ri- 
poso : i 
Raineri avv. Ferdinando, già giudice di mandamento in aspetta- 
tiva, con la pensione corrispondente al trattenimento di cui 

godeva: 

Velati avv. Gerolamo, già giudice di mandamento, con la ridu- 
zionea L. 500 del trattenimento di L. 750 di cui fruiva. 
Sulla proposta dello stesso M nistro di Grazia e Giustizia , e 

con Decreti firmati nella stessa udienza, S. M. ha collocato a ri- 

poso, in seguito a loro domanda î 

Bottini avv. Giuseppe, già giudice di mandamento in aspet- 
tativa ; i 

Bionda avv. Francesco, id. 





S. M., per Decreti firmati in udienza del 22 corrente mese s ha 
traslocato dalla Divisione Amministrativa di Annecy a quella 
di Nizza l'Intendente Generale di seconda classe cavaliere ed 
avvocato Ottavio Ferrero Della Marmora, ed ha nominato ad 
Intendente Generale della Divisione Amministrativa di Annecy 
ìl conte e cavaliere Filippo De Raymondi, già Intendente Ge- 
nerale di seconda classe in aspettativa. ' 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 24 sellembre. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI ONEGLIA. — 
nol “Avviso d'Asta, 
|.’ Vendita di beni demaniali , 
‘* «utorizsata colla Legge 8 febbraio 1854. 
Il pubblico’ è dvvisato che alle ore 11 antimeridiane del giorno 
di giovedì 30 ottobre prossimo venturo si procederà in una delle 
sale di quest'Uffizio d’Intendenza, con intervento ed assistenza del 
sig. Insimuatore di questa tappa, ai pubblici incanti pel successivo 
deliberamerito in favore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estin- 
zione della caiidela vergine , della vendita dei beni demaniali des- 
critti al numero 66 dello stato annesso a detta legge, e consistenti: 
Terra detta Rovoira, situata sul territorio di S. Bartolomeo del 
Cervo nella Comarca, Valle consistente di fascie vent'una e tre 
 punte-dì 67 ire 19 centiare, pari a N. 2036 canelle, misura antica 
e e ini pie i 





d " Appendice 
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dTata (Parte straniera) © (0° 

Nuovo metallo, di Bergemann. — Determinazione dell acido 
carbonico dell'atmbtfera, di Mène. — Formazione artif- 
ciale della dolomite, di Durocher. i i composti mine- 
rali, di Pelouze.—Nuovi alcoloidi artifiziali , di Hoffmann. 
— Nuovi eteri ed ammidi, di Demondesir: — Acido aspar- 
tivo inaltivo per deviare la luce, di Pasteur, — Genesi di 
prodotti organici per via inerganica, di 
Acido del sugo ROIO di Blondlot. — Sugo pancreatico 
degli animali, di Colin. — Albumina e sua coagulazione, 
di Melsens. — Argentatura del vetro, di Weickert, — Imi- 
tazione dell' avorio è dell'osso, di Chevreton, — Ulumina- 
zione coll'idrogeno puro, tratto dal vapor di acqua; di 
Christofle. — Rasso pren fntimale pipi e del 
sego, di Humfrey. — Sapone di trementina, essenza per 
Sito ittero di, Mable «> Soluzione della gomma 


l( 
«Uoncae della guila-perca , di Gérard. 


presente rassegna comincia dalla scoperta di un nuovo me- 
sa scoperta che arricchisse la chimica ala di un’ intera 
famiglia di corpi nuovi, perchè, com' è noto, un principio ele- 
meptare; per le sue attitudini alle combinazioni produce molti 
composti, nella generazione dei quali esso si ramifica, sviluppa 
come il seme quando trovò terveno da germogliarvi , si nutre, e 
cresce, è distende in piantà. i } 
Il fortunato chimico che fece immortale il nome proprio con 
scoperta, è uno svedese, Bergemann; lo trasse da alcuni 
minerali norvegi , nei quali esiste ossidato e salificato dall’ acido 
silicico. Separatone l'ossido dall’ acido silicico, lo cimentò col 
, scaldando convenientemente, e n'ebbe vivificato il me- 

tallo, che appellò dovario. Il quale ha forma ed aspetto di pol- 


vere nera come il litantrace ; è pesante; piglia lustro per lo fre- 
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locale, olivata e seminativa, éontetiente N. 55 piahite d' olivo. tra 
grandi e piccole; confinante tale terra sopra ‘ In prio signor A- 
gostino Desimoni fu Giuseppe ed'in patte Antonio Maria Bisso 
‘fu Gioa nni Battista, sotto in parte FrancescoLepra, in parte Carlo 


‘ Lepra, ed in parte Gio.{Battista Gassarino fa Giuseppe, .da una 


parte strada, dall'altra l’opera pia Albavera, in parte, ed in parte 
signora Nicoletta Albavera, senza numero di mappa. 

La terra suddetta è attualmente tenuta in affitto dal s‘gnor 
Nicolò Gandolfo fu'Gioanni Battista dì Paîròla comunesuddettò, in 
forza di scrittura privata 16 tuglio 1846 passata per anni tre, sei 0 
nove, principiati col primo gitigno stesso anno e mediante l'annuo 
fitto di lire quatordici. © Sila ata 

La predetta terra è pervenuta alle Finanze dai Padri Carmeli- 
itani del Cervo. fear i 

L'asta ‘sarà aperta sul prezzo il'estimò di lire ottocento trenta- 
nove centésimi ottantasette L. 839 87, risultante dalla perizia 
compilata dal perito Natale Forchero lì 26 novembre 1850, ed 
ogni oll'erta in atmento non potrà essere minore di lìre dieci. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed'à far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degl'incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ UMizio procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 
prima in' rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e lè altre tre di sei în sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0,0, talchè 
l'integralità' del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata ‘all'osservanza delle altre con- 
dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 14 settembre 1951 dei quali non che della perizia 
d'estimo sarà lecito a chiunquè di prendere visione in quest'Uf- 
fizio d'Intendenza. 

Oneglia, i) 20 settembre 1851. 


= Per detto ufficio d' Intendenza Provinciale 
Il Segr, Bruw. 


FE EMITINO test 5 
InteNDENZA PROVINCIALE pi SALUZZO. 
Avviso d’Asta, 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
dell'8 febbraio 1851. i 

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorn 
41 venturo ottobre si procederà in una delle sale di quest'uffizio 
d’intendenza, con intervento ed assistenza del signor Insinuatore, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore. dell'ul- 
timo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei beni demaniali descritti al num. 54 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cioè : 1 

‘ Lotto primo. 

Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega d'anti- 
forno, nel forno propriamente detto, ed in un corridoio inser- 
viente all'uso di pastino, di provenienza dell'appannaggio del 
Principe di Savoia Carignano, sito nel sobborgo di San Giovanni 
della città di Racconigi, coerente da levante colla bealera del mo- 
lino, da mezzogiorno col molino demaniale detto di S. Giovanni, 
tramediante il muro divisorio che si dichiara di proprietà ce- 





mento in mortaio di agata 0 col brunitoio; assorbe l'ossigeno 
Lp temperie alquanto luo si accende, arde di fiamma rossigna, e 
i muta 'in ossido rosso. E 
vi Mene, imprese ad analizzare l'aria raccolta Mepaati di diversa 
distanza dal suolo, salendo a tale effetto, sul inteon di Parigi. 
Fu suo di rleterminare se l'acido 3 ATA sia uniforme- 
mente diffiso nell' atmosfera dal basso all’ alto, come si crede 
comunemente, ovvero ne sia varia la quantità secondo che si 
ascende dall’ ingiù all’ insù. Volendo operare con grande quan- 
tità di aria, fece uso del solito mezzo di analisi, per il dosamento 
dell' acido carbonico, indicato nei trattgti di chimica ; e presto si 
avide che era condottu a risultati erronei, in conseguenza della 
malagevolezza di pesare esatissimamente ampi recipienti, neces- 
sarti a comporre gli apparecchi. Affine di evitare questo sconcio, 
pensò ingegnosamente di procedere per altra via a conseguire lu 
Scopo; pensò di condurre l’aria attraverso a soluzione polassica, 
di causticità determinata, di misurare il volume di aria che ivi 
ponente vi lasciò l'acido carbonico, di misurare poscia di quanto 
a polassa perdesse della sua causticità , facendo uso di buretta 
raduata, come nei saggi alcalimetrici, fino a trovare i] momento 
new il colore dei tornasole, aggiunto al liquido alcalino volge 
dall' azzurro al rosso vinoso, È noto, che il detto mutamento di 
colore, avviene quando tutto l'alcali si trasformò in bicar 
ed in solfato, per effetto dell’ acido so'forico usato nell' assaggio 
L'autore conobbe quanto il metodo proposto sia esatto + deter- 
rr prgn» -; sg rente Parido ERO) Fiarbila dalla 
co retto , e col mezzo di liquidi li ì ificà 
che 1 decina in ambeilue'i csi! condusse a DUmeri com ificd 
La formazione perartifizio dei minerali, che sì tennero fino ad 
ora di spettanza della sola natura, prosegue innanzi alacrem t 
per la solerzia dei chimici e dei mineraloghi; fra; qui. e dvi 
lticolar menzione il Durocher, che giunse ora a conseguire e 
dolomite, mediante ‘ l'azione di vapori Magnesiaci sul carbon ò 
di calce; apportando così novella conferma alle Opinioni pr mons 
chi illustri geologi, i quali vollero formata quella roccia dal 
tamorfosi del calcare operata dai detti Vapori, 
vio tar rr 3 introdusse, in 
i cloruro di magnesio e di calcare poroso, discosti i 
quelli del secondo non potessero essere toctati dal primos chiuse 


l'immobile sarà deliberato sono 
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mune, da ponente colla strada dettà di Birbacana, e da notte 
colla piazzetta e strada reale che da Torino tende al Varo, della 


superficie di due tavole e quattro piedi, corrispondenti a novanta |’ 
‘centiare dell'attual sistema. metrico, 


segnato in' mappa alla sè- 
zione E, con parte del num. 288. 


16f Vik | 


‘L'asta verrà aperta sul prezzo di L. 1,600, ed ogni offerta ih | 


aumento non potrà essere minore di lire dieci. ri 
Lotto secondo. ì 
Forno detto di santa Maria, consistente in un'ampia bottega. 


d'ant forno, 
di levante, ed in una legnaia verso mezzogiorno, di provenienza 
dell'appannaggio del Principe di Savoia Cari , situato nel 
concentrico della città di Racconigi. sobborgo di santa Maria, 

coerente da levante colla parrocchiale di santa Maria, da due parti 
coll'ospedale, da notte colla piazza dei cereali, e colla gradinata 

della chiesa, della superficie di una tavola e quattro piedi, cor- 

rispondenti alla misura decimale di una mezz'ara; segnato in 

mappa nella sezione E, col num. 505. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di lìre 2,000, ed ogni ‘offerta in 
aumento non potrà essere minòre di lite 25. 

Lotto terzo. 

Forno detto delle Aie, consistente in una bottega d'antiforno 
nel forno propriamente detto ed in un attiguo camerino destinati 
alla manipolazione del pane, di provenienza dell'appannaggio del 
Principe di Savoia Carignano, situato nel sobborgo della città di 
Racconigi, detto di santa Maria, coerente da levante e notte con 
Antonio Ruscatti e la ve.lova di Gerolamo Cavallo, da mezzogiorno 
con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada detta via bassa, 
della superficie di due tavole e quattro piedi corrispondenti in 
misura metrica a 92 centiare, e segnato.in mappa nellà sezione E, 
col num. 251. radi 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 1,600, ed ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di lire 40. 

Nota. 1 tre forni sovra descritti trovansi ora affittati cumulati» 
vamente al signor Alesso Giovanni fu Carlo, nato e dimorante a 
Racconigi, per la durata di anni nove principiati col primo gen- 
naio 1845, e finienti con tutto il trentun dicembre 4853, me- 
diante l’annuo fitto di lire 500 pagabili per semestre alla scadenza 
delli 50 giugno e 51 dicembre di ciascun anno, in forza d'istro- 
mento di deliberamento passato nanti l'ufficio di giudicatura di. 
Racconigi il 25 luglio 1844, rogato Paglieri, la cui esecuzione 

trovasi guarentita mediante analoga iscrizione d’ipoteca sovra i 
beni proprii, stata presa alla Conservazione di Saluzzo il 7 ottobre 
1844, volume 281, articolo 156, ea 

L'incanto e primo deliberamento d'ognuno dei sovra descritti 
tre lotti sarà provvisorio, ed allorquando tutti i lotti saranno 
stati incantati parzialmente, verrà esperimentato un so!o incanto 
sulla somma complessiva ; in mancanza di oflerte maggiori sta- 
ranno fermi i seguìti deliberamenti parziali. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento , gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notor amente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ufficio procedente , ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della banca nazionale per 
Una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo, 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e lealtre tre di sei in sei mesi, colla corri- 


la canna da ambo le parti, e la scaldò al rosso cupo, e dopo lo 
scaldamento continuato per un dato tempo , riaprendo la canna 
ed estraendone le Materie, trovò i pezzi del calcare vestiti di una 
specie di crosta scoriacea , composta di cloruri di calcio e di ma- 
gnesio, con ata cosa di calce, di magnesia e di ossido di ferro, 
e con cristallini di dolom:te, uguale nella forma e nella qualità 
se vite i 
_ i 'tove combinazioni minerali notevoli per composizione e qua- 
lità ci furoro svelate dal Pelouze, Quando si mescola un sale di 
perossido «i ferro con'un sale calcare, e vi si aggiunge potassa 
caustica , appare un precipitato , dapprima di colore rossigno , 
che poi si fa bianco, dura tale finchè non_ tocchi l’aria 0 l'acido 
carbonico, è quando questo avvenga, piglia la Linta ocracea. Detto 
precipitato è una combinazione di sesqueossido di ferro colla 
calce, rappresentabile dalla formo!a Fe20)3,4Ca0, che non cede la 
calce nè all'acqua pura nè alla zuccherata , 81 scompone 
flusso dell'acido carbonico e dei carbonati 
potassa caustica bollente, M 
pio l'allume, ail unsale di calce, e cunentandone la soluzione con 
penne od ammon aca , nasce un precip:tsto verde che ha det ge- 
linoso val'apiaiinia, che non si discioglie nell’ auge geo € 
‘ alcali caustici , e che resiste meglio del compo» 


ione toll'allumina stessa. Si notò 
di pra Il comporto di allumina, silice o calce racchiude gli 
elementi del feldispato calcare, per cui l'autore sì volse ora ad 
indagare se ente sia un feldispato arfiziale, e se da questa 
Potuzint di posa trarre qualche lume a rischiarare la genesi 


del naturale. ati 


Ila polsi e colle sode caustiche, onde l'acqua d 
cipit ‘dall'uno e dall 


ì . 


nel forno propriamente detto; inuna camertdit’lato 


"49 
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spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per pa , hè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mes diciotto | 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento; > 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 27 andante mese, e dei quali non che della perizia 
‘ d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest’ uf- 
fizio d’ intendenza. 
Saluzzo, il 29 agosto 1854. 
Per detto ufficio d' intendenza provinciale 


(2. pubbl.) Il segr. G. B. CaLanprI. 





FATTI DIVERSI. — Torino. — Ci scrivono da Southampton 
il 20 corrente intorno al viaggio di ritorno da Londra dei nostri 
Operai: 

Rimasta in Manchester Ja parte della spedizione che vi era stata 
mandata insieme a)la direzione, lunedì e martedì, si ebbe tempo 
di vedere i più importanti stabilimenti. 

Il martedì il mayor ha ricevuto al palazzo civico tutti i nostri 
operai, ai quali ba diretto un discorso in: francese, scopo del quale 
si fu il dimostrare come la sua bella Manchester sia divenuta la 
città più importante del regno in virtù dell’obbedienza alle leggi 
e dell’attaccamento al lavoro; conchiuse con affettuose parole a fa- 
vore del Piemonte e dell’Italia. A questo discorso risposero il cav. 
Lencisa e il cav. Scappini ; dopo di che lo stesso mayor presentò 
tutta la comitiva alla Borsa, bello ed elegante edificio aperto alle 
negoziazioni ed alla lettura dei giornali. Ei fece. quindi aprire i 
vastissimi suoi magazzini pieni d’ogni genere di merci, tessuti, 
ecc. La ricchezza di questa casa è impossibile che possa venir cal- 
colata senza aver veduto l’interminabile deposito del signor Pot- 
ters e comp. 

Alle ore 8.4/2 di sera partimmo per Londra sulla via ferrata, 
e vi arrivammo alle 4 1/2 del mattino. Riuniti gli operai, si rico- 
minciarono le visite all’ esposizione ed ai pubblici stabilimenti , e 
si continuarono anche ne’ successivi giorni di mercordì; giovedì 
e venerdì. Alle ore 8 pom. di quest’ ultimo giorno lasciammo 
Londra e giugnemmo alle 44 di notte a Southampton, donde vi 
scrivo; siamo obbligati a fermarci qui un giorno intero, mentre 
il vapore per l’Hàvre era già partito al nostro arrivo. 

Pnoyiscie. — È destinato il giorno 29 corr. per la seduta ge- 


nerale della società d’ incoraggiamento allo studio del disegno in 
Varallo. 


Savoia, — Si legge nella Gazette officielle del ducato di Sa- 
voia in data di Ciamberì 25 corrente : 

Il consiglio provinciale ha incominciato le sue prime ses- | 
sioni. Il sig. conte Brunet, ex-presidente generale, è stato nomi- 
nato presidente ; il dott. Neyret, padre, vice presidente ; il 
consigliere Dollin , segretario ; l'avv. Révil, sotto segretario. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il mese disettembre, d’ordinario assai bello nelle nostre con- 
trade , corre quest'anno freddo e piovoso. La maturità delle uve 
sì risente delle mattine nebbiose e dell'assenza prolungata del 
sole. A Chdtelard e nei siti elevati è già comparsa la brina e 
nuoce un po’ alla ricolta. 


DUE SICILIE 

Napoti, 15 settembre. Leggiamo nel Giornale del Regno delle 
Due Sicilie : 

Di ulteriori rapporti pervenuti sui danni cagionati dall'oregano 
che percorse, dal 19 al 26 dello scorso. mese, varie provincie del 
regno, rileviamo che nel comune di Cerignola in Capitanata ebbe 
maggiormente a soffrire la villa Egmont, sita all’ estremità dell’ 
abitato, perciocchè, colmato il muro a fabbrica che la circoscrive, 
ne fu diroccata una parte. Sulla strada che fiancheggia tal tratto, 
di cinque giovanetti che disgraziatamente vi transitavano , e ‘che 
furono trasportati dalla fiumana, uno vi perdè la vita ,. un se- 
condo rimase offeso, e gli altri tre furono miracolosamente ; ed 
in molta distanza, salvati dalle persone che, sfidando ogni peri- 
colo in mezzo alla irrompente piena, accorsero in loro aiuto, 

Oltre quanto narrammo essere avvenuto nell’Abruzzo Citeriore, 
il comune di Montazzoli ebbe a soffrire, nel giorno 25.del detto 
scorso mese, una gragnuola desolatrice, la quale tolse via tutto il 
prodotto delle vigne, dei frutti e degli ulivi. Il furore della bu- 
fera, comunque avesse sommersi non pochi animali; non tra- 
scinò seco alcuna vittima umana. 

I comuni di Rocca S. Giovanni, di Treglio e di Salle in quella 
provincia, soffrirono pure non pochi danni nelle campagne e nelle 
pubbliche strade campestri, specialmente l’ultimo di essi per ef- 
fetto della straordinaria piena e dello straripamento del fiume 
Riomaggio. 

Oltre gli scoscendimenti che accettarono il transito nella strada 
rr ermm._.—_ErrPr—-—ii iii ti litro) 
piutemante di acido carbonico. Da ciò conchiuse, non. essere 

uona pratica > ves che si usa comunemente, d’indagare se Ja 
potassa 0 la soda contengano ac'do carbonico, con istillarvi so- 
a acqua di calce, poichè la calce si separa dal veicolo tanto se 
'alcali sia carbonatato, quanto se non lo fusse. 

Una nuova classe di alcaloidi è uscita ora dalle abilissime e- 
sperienze di Hoffmann; essa si pone in mezzo fra gli. alcaloidi 
artifiziali ed i maturali fissi, perchè partecipa della formazione 
de primi e della qualità des secondi. L'ammoniaca anidra può 
idratarsi, e da H3Az, trasmutarsi in H3Az, HO: caso nel quale 
piglia eminentemente gli attributi di base. Si pervenne già, com'è 
noto, a sostituire ai 3 e. d'idrogeno dell'ammoniaca anidra, al- 
trettanto in equiv. di parecchi idrocarburi, e così si conseguirono 
ammoniache,, le quali avendo ricevuto in se uno 0 più idrocarburi 
(sotanze d'indole organica ) assunsero modi e natura dalle 
basi organiche ossia di alcaloidi. Hoffmann venne a capo di so- 
stituire anche all'udrogeno dell'acqua che idrata l’ammoniaca un 
idrocarburo, onde nacquero composti, formati da 4 e. d'idro- 
carburo, dai: di azoto, ed 4 eq. di ossigeno; composti ‘che pos- 
seggono in alto grado le qualità alcaline, tanto da pareggiarne 
quasi la potassa e la soda, che sono fisse, che s'idratano come un 
ossido metallico, e possono esister nelle due condizioni di corpi 
anidri e di corpi idratati. Usando di accorgimenti appropriati, 
Hoffmann giunse al mirabile effetto, di surrogare 4 equiv. di 4 
idrocarburi diversi a) 4 eq. dell’idrogeno dell'ammoniaca idrata; 
ond'ebbe un alcaloido, in cui si contengono 1 equiv. di metilo 
C? H 3,4 eq.di etilo C4 H 0, 1 eq. di amilo CIR 4, ed 4 eq. 
di femlo € 42H 5, acconto ad 4 eq. di azoto, e ad 4 equiv. di 
ossigeno. i snglilo 

Gu bastò ancora di far bollire l’ammuniaca coll’etere iodidrico 
per conseguire non meno di 4 alcaloidi diversi, combinati col- 

"sodio, nei quali, partendo dal primo e salendo al quarto, si muove 
dalle sostituzioni di 4 eq. di etilo ad 4 eq. d’idrogeno, alle sosti- 
tuzioni progressive di 2a 2, di 5a 3, fino all'ultima di 4 a 4. 

Di tal. maniera l'illustre direttore del laboratorio chimico del 

principe Alberto d'Inghilterra, con questa splendida scoperta pose 






regia trasPopoli eTocco, e da Montorio ad Aquila, la strada: pro-. 
Vinéiale se Riccio ebbe molti. guasti, rimanendo grave 
mente danneggiato anche i dellarPeticeia. I LAI LILO 

Fu dovuto allo zelo degli amministratori comunali, al soccorso 
della forza pubblica ed all’ opera di quei villici , il salvamento 
delle case in Casalbordino, le quali erano messe in grave pericolo 
dalle acque che, straripando dai ricolmati canali dei poderi, e riu- 
nite insieme sboccarono entro l'abitato: il vallone tra detto co- 
mune e quello di Pollutri venne ricolmato da scoscendimenti per 
la lunghezza di 50 e per l'altezza di 40 passi. geometrici , per 
modo che si formò un lago con inondazione delle contigue cam- 
pagne. 

Non dissimili danni si Jamentarono pure in S. Martino , spe- 
cialmente sulla strada principale che conduce a Lanciano ; nel 
ponte a fascine e nelle due scafe di Alba e S. Valentino, poste nel 
fiume Pescara. 

Nel comune di Oratino in Molise la copiosa e violenta pioggia 
dlel giorno 26 distrusse buona parte dei vigneti, e portò via molti 
terreni coltivati. 

FRANCIA 

Panici, 21 settembre. Il Journal des Débats entra a discor- 
rere dei recenti sequestri di vari giornali, osservando che è la, 
sventura dei tempi rivoluzionarii il far uscire la giustizia dal san- 
tuario e trarla sulla pubblica piazzà'tra le agitazioni e le passioni 
della politica del giorno; imperocchè nei processi di stampa la 
giustizia è l'opinione pubblica. I giornali che si lamentano della 
severità delle condanne, e che ne accagionano il governo, o. .il 
pubblico ministero, sono nell’inganno; non è il potere nè la ma- 
gistraturta che devono accusare, ma bensì l'opinione, poichè essa 
è quella che li colpisce. Il giurì che giudica nei processi di stampa 
è considerato come una delle più grandi guarentigie della libertà 
dei cittadini e dell’indipendeaza della giustizia; e se si volesse 
sopprimerlo o sottrarre al suo giudizio i processi politici, questo 
tentativo si reputerebbe un attentato dai giornali stessi condan- 
nati oggidi. Nello stato attuale della pubblica opinione, se i pro- 
cessi di stampa fossero portati innanzi ai tribunali ordinarii, vi 
incontrerebbero più indulgenza che davanti al giurì; e ciò per- 
chè il carattere, l'essenza, il principio stesso dell'istituzione del 
giurì è di essere la rappresentanza, l'eco dei sentimenti, delle 


passioni, e, dicasi pure, dei pregiudizii e de' rancori del pub-- 


blico. Il Jov: 1! des Débats soggiunge che non ‘intende di at- 
taccure il giurì, ben sapendo ch’esso fu creato per accomodare 
l'invariabilità assoluta della lettera della legge ai mutamenti ine- 
vitabili dello spirito del tempo e dei costumi. 


Il Pays dice, nello stesso proposito, che come consiglia la |. 


stampa a non abusare della libertà, così esorta il potere a non 
esagerare l'autorità; cerca di scusare i sigg. Vittor Hugo e Gi- 
rardin, e conchiude: Per buona sorte, innanzichè l'accusa possa 


riuscire all'intento, bisogna che si pervenga a rimovere l’inviola- - 


bilità parlamentare che protegge i due principali - accusati; l’as- 
semblea legislativa non si lascerà trarre sì facilmente a concedere 
che siano processati due de’ suoimembri, perocchè essa compren- 
derà che disarmando la giustizia d'una prevenzione non disar- 
merà la società di una guarentigia, e che i due membri i quali 


stanno per essere posti sotto processo, debbono avere a’ suoi occhi ,. 


una duplice inviolabilità, quelta del loro mandato e quella dei 
loro talenti. 

Il Constitutionnel ragiona sullo scioglimento del senato belgico, 
dlisapprovando altamente una simile determinazione. Indi riporta 
una scrittura del sig. Fortoul, rappresentante del popolo, testè 
pubblicata col titolo: Una pagina di storia contemporanea, € 
che riassume le fasi del rivedimento, lo stato in cui trovavasi il 
potere nel momento in cui la quistione fu posta innanzi, l'origine 
del movimento delle petizioni, i dibattimenti interni della .com- 
missione, il carattere del rapporto del sig. Tocqueville e quello 
della pubblica discussione. 

La Patrie osserva con isgomento che quanto più si avvicina il 
fatale 1852, le provocazioni, Je trame, le ribellioni tanto più si 
succedono; che ogni giorno l’audacia de’ rivoluzionarii cresce, il 
loro linguaggio diviene ognor più violento,e lo scopo dei loro ma- 


neggi più chiaro. Chi sarà presiilente della repubblica, nel 1852,. | 


soggiunge, eccoil più grave pensiero dei diversi partiti conservatori, 
e la sola causa della loro scissura; ma, poichè le parli non pos- 
sono accordarsi, non sarebbe meglio abbandonare la. gran qui- 
stione al solo giudice competente, al paese? La scelta del presi» 
dente della repubblica non appartiene a verun partito, bensì alla 
Francia. 

L'Opinion Publique considera la quistione che sta per sorgere 
nel 1852, dal lato degl'interessi religiosi della società francese; 
rammenta ai legittimisti il potere esecutivo essere quello designa 
i vescovi, che interviene nella scelta dei curati, e:che ha nelle 





M suggello alle notevoli cose, che egli ed altri chimici, in breve 
giro di pochi anni, ci manifestarono intorno alla constituzione 
egli alcaloidi ; conciossiacchè diede alla scienza un fatto, dal 
nale si potrà sciogliere l'intricata questione della esistenza del» 
| 
l'ammonio, e della struttura molecolare delle basi azotate: 
Nuovi eteri, nuovi ammidi, quelli degli acidi tartarico, citrico, 
e malico furono preparati per la prima volta da. Dumondesir, 
che indagata la cagionè onde non si fosse giunti a conseguirli,, e 
sospettato che risiedesse nella copiosa loro solubilità nell'acqua, e 
nella scomponibilità per distillazione, si volse ad altro mezzo; e 
fece uso dell'etere vinico, quale veicolo in. cui raccogliere quegli 
eteri, e da cui risepararli per semplice vaporazione. Mescolò uno 
degli acidi tartarico, citrico, malico coll’alcoole, e vi condusse 
una corrente di gas acido cloridrico; l'eterificazione avvenne; sa-; 
turò l'acido libero con un carbonato alcalino, riprese coll’etere 
vinico, e da questo ritrasse l'etere novello, Dagli eteri neutri degli 
acidi mentovati passò facilmente agli ammidi, giovandosi dell'al- 
coole ammoniacale, come nella preparazione dell’ ossammido. Nè 
ricavò così Il tartrammetano, l'acido tartrammico, il tartrammido, 
il citrammido, il malammido; la quale ultima sostanza conobbe 
uguale per composizione all'asparigina, e somigliantissima per 
qualità, onde: parrebbe veramente l'asparigina + Se il mal. 
ammido s'identfichi coll’asparigina naturale, allora farebbesi cer- 
t:zza quello che fu sospetto di Piria, circa alla natura di questa 
sostanza; di che oramai non puossi dubitare, 
Fam armeno anche i risultati delle indagini di Dessaigne sul- 
, Peer 
Del quale acido aspartico Pasteur mostrò esistere due varietà, 
ndo ale ine ih tutto e per tutto, differenti solo in. ciò ,. che 
rr ceVia il piano di polarizzazione dei raggi luminosi,, 
camper artifiziale, ricavatosi per la distillazione secca del fuma. 
rato! di Bat e è inattivo, è incapace di esplicare azione ro- 
palo Po dile sostano i coagido, è nto be pas assai, 
che sagguagliano di composizione e qua- 
lità, al punto da nàn saperle istinguere né alla vista nè coi niate 
tivi ch mici comuni, e che non ostante differiscono tanto, che i 







essendoci ad argo- 


sue mani la gran macchina-debministero dei culti, ed è in rela- 


Lidi ufficiali cora Santa Seite {e domanda se non è della mas- 
‘silna importanza chi legi rhibti, la cui simpatia pei grandi in- 


teressi morali della religione è assai nota, e la cui influenza di- 
sinteressata d'ogni ambizione personalesi esercita in questo senso, 


sieno uno degli elementi costitutivi della maggioranza sulla quale’ 


si appoggerà il nuovo potere esecutivo del 1852. 


ToLowe, 20 settembre. Ordini del ministro della marina pre-_ 


scrivono di far entrare in armamento più presto che sia possibile 
la fregata a vapore il Descartes , e le corvette a vapore la Veloce 
ela Prony. 

Il Descartes è destinato a far - parte della squadra del mediter- 
raneo ; delle due corvette da quanto si dice ; una sarebbe man- 
data nei mari del Giappone, e l' altra andrebbe a recare alla 
Plata un inviato straordinario della repubblica. (dla | 

Oltre questi tre legni, si hanno già in armamento nel porto 
di Tolone i grossi vascelli il Napoleone, il Carlomagno, e la 
fregata a vapore la Sanè. 


BELGIO i 

BnusseLLES, 20 settembre. Con regii decreti controfirmati dal 
ministro della guerra, S. M. il re Leopoldo ha promosso nella : 
gerarchia militare i suoi due augusti figliuoli. I primo di essi, 
S: A. R. il duca del Brabante, è stato dal grado di sottotenente 
di fanteria promosso a quello di tenente, ed il secondo, S. A. R. 
il conte della Fiandra, dal grado di sottotenente di cavalleria.a 
quello di tenente. , 

— Si fanno grandi preparativi in Brusselles per celebrare fe- 
stosamente il ventesimo anniversario della rivoluzione, mediante 
cui il Belgio conquistò la sua nazionale indipendenza. 

— L'associazione liberale si è radunata ieri sera (19 settembre) 


| per procedere definitivamente alla scelta deì suoi candidati per.le_, 
elezioni dei senatori di Brusselles e della provincia. Sopra i cin- | 


que senatori che, a norma della costituzione dello Stato, rappre 
sentano quella provincia, quattro di' essi, i sigg. Van Schoor, 
Van Muyssen, Wyns de Raucourt e di Marnix votarono per la 


il sig. Dindal, contro. L'associazione ha deliberato che i quattro 
soprannominati senatori saranno di:bel nuovo proposti alla scelta 
degli elettori, e che invece del sig. Dindal, il quinto. candidato; 
sarebbe il sig. Lauwers, il quale in una lettera indirizzata all’as+: 
sociazione ha fatto una professione di fede politica nel senso. mi- 
nisteriale. Adunanze consimili e coa lo stesso scopo ‘sono ‘state 
tenute a Bruges, a Liegi ed in altre città del Belgio. 


INGHILTERRA 

Lowpra, 20 seltembre. Corre voce cho quattro reggimenti deb-. 
bino partir quanto prima pel Capo di Buna-Speranza : il reggi- 
mento reale, il 40° e il 45° d'Irlanda, e l'85° reggimento di fan- 
teria leggiera d'Inghilterra, oltre l'artiglieria, Si crede che il 12° 
dell’isola Maurizio, e il 18° delle Indie, debbano esser già arrivati 
al Capo. 1 

— Il mayor, gli aldermen e i consiglieri di Mancliestèr si riu- 
nirono mercoledì (417), e decisero che all'avvenire il lor costunie 
sarebbe la toga, alla quale il mayot aggiungerebbe una’ catena’ 


della regina, che avverrà il 10 ottobre prossimo) si crede s'a stata 
la principal causa di siffatta risoluzione. 

— S. M. la-regina ha benignamente accettato l'invito, che le 
è stato fatto dalla municipalità di Liverpool, di recarsi a visitare 
quella città nel suo ritorno a Londra dalla Scozia. A Liverpool 
perciò si fanno grandi preparativi pet ricevere degnamente la 
graziosa sovrana. S. M. e S. A,R. il principe Alberto continuano 
a villeggiare a Balmoral. vene 
1 I 4 marzo ultimo morì estenuato dalle fatiche ad Unguru- 
tua, a sei giorni di distanza da Kouka capitale di, Bornac, il 
celebre viaggiatore James Richardson. L'audacia, la perseveranza 


Inghilterra con sensi non dubii di vivissimo rincrescimento. 


essi concordano nell'inferire, che l'ono:evole rappresentante ri- 
guarda oramai la causa del protezionismo come disperata. Il 
Morning-Chronicle 
Stanley) si è obbligato in faccia al paese ad abbandonare-la causa 


vore dei partigiani del libero scambio, e che adesso il suo amico 
politico, il rappresentante di Bucks, che come tutti sanno è il 


‘capo (leader) del partito protezionista nella Camera de' Comuni, 


viene a dichiarare apertamente che a parér suo îl risultato delle 


nuove elezioni non può essere affatto propizio ai protezionisti. Il 


gruppi molecolàri di uno hanno quella virtù di rompere il na- 
HE ii della luce diretta;.onde sono sfornite Li 
‘altro, 


nuovo Ln, scarso numero di esempi,che si avevano raccolti fino, ads. 
0%a,Bertheloth, conducendo'i vapori acetici attraverso di un tubo 
‘enico ed altre 


ne cederi t.carbonio, fino, 
all'acido acelico, per via di riazioni strettamente chimiche, 


poi dall'acido suddetto si può 


L'alcoole, cimentato come.l’acido acetico , fornisce similmente 
la naftalina, \a ina, e l'acido fenico. rnisce similmente 
parecchi chimici, 


di una mescolanza de 


sie 


legge di successione, quale veniva proposta dal ministero; uno, - 


d'oro ed una collana che. dicesi esser già în' pronto. La visita 


ed il coraggio di questo viaggiatore non conoscevano ostacoli: nè. » 
pericoîi. La notizia della sun immatura perdita è stata accolta in. > 


—1 giornali inglesi si occupano del discorso, testè. pronun= 1. 
ciato dal sig. Beniamino d'Israeli dinanzi agli elettori di Bucks >...‘ 


fra gli altri riflette che lord Derby: (già lord, 


x@ppa- 
andare 


le Blons,. % 
SI 


gli acidi fosforico e cloridrico liberi. Biondlot si è ingegnato di 


n) 


mali 
tuttavolta mal sapremmo definire se veramente non lascin o dubbio KaJ 


Ò 
J 


iaro d'uovo è in 
i [ig 


I 
1 


n 
|.del protez'onismo qualora lè nuove elezioni fossero risultate a fa- 13: 


discorso del sig. d'Israeli, dice il citato giornale, lia celebrato le 
esequie del protezionismo. | en 
— Il Times pubblica alcune osservazioni, del sig. Clarke sulla 

natura delle miniere d'oro dell'Australia. Secondo lui, l'asse e.i 

versanti sono;delle Cordigliere dell'Australia sono della medesima, 
epoca, sotto il rapporto geologico; dell'Ural.-Quel.che vi ha di più 
notevole,, è che. la presenza delle particelle'auriferè coincide con 

quella delle ossa d'animali antidiluviani. Sè in ‘Russia l'oro si 

trova commisto alle oisa del mammouth; in California’ si “trova 

rono caverne piene d'ossami, e i resti insepolti del diprolodon e 

del nototerio. 













































— La P. N. comunica i seguenti dati statistici sulla città di 
Praga. Praga occupa una superficie di 4398 iugeri e conta 255 
strade, 59 piazze e 5357 case. La sua popolazione, sènza contare 
la guarnigione, ascende a 424,184 ‘abitanti. 

— La ricostruzione dei più grandi edifici, distrutti nella città, 
di Cracovia ' dall'incendio dell'anno scorso, procede con grande 
alacrità. l È 


Prussia. Berlino, A8 settembre. Alcuni periodici avevano as- 
serito, che il recente trattato conchiuso dallo Zollverein con lo 
Steuerverein contenesse articoli segreti, in cui. Ja Prussia faceva” 
all'Annover alcune concessioni risguardanti Je tariffe. La Nuova 
Gazzetta di Prussia, giornale semiofficiale del ministero prus- 

siano, smentisce categoricamente questa asserzione. 

— In seguito all’annessione dei principati di Hohenzollern al 
territorio della Prussia, il governo prussiano, ponendo a calcolo i 
trattati e le convenzioni precedentemente esistenti fra quei prin- 
cipati ed il principato di Liechtenstein, ha fatta una convenzione 
militare con quest'ultimo principato, in virtù di cui il contin- 
gente di questo piccolo Stato è fissato a 55 uomini. 

— L'accessione del granducato di Oldenburgo al trattato prus- 


ALEMAGNA : 
Austaia. Vienna; 19 settembre. Si legge nél'Corviere Italiano 
di Vienna: ; EROS 

Un nuovo decreto del ministero di finanza vieta a tutti gl'im- 
piegati. pubblici di partecipare agli affari di Borsa, qualora questi 
hanno uno scopo di speculazione e sono estranii alla propria 
facoltà. 

— Il ministro: presidente; principe di Schwartzenbergy secondo 
la La.Z: C.; avrebbe avuto ieri una lunga conferenza col mini- 
strodi finanza signor di Kraus, ‘il''eui soggetto sarebbe stato 
quello del'favorevole progresso che hu preso il muovo ‘imprestito 
di Stato. 


— I decreti imperiali che vengono ora pubblicati dietro .1'or= 
dine dei rescritti sovrani 20 agosto, recano dopo ia sottoscrizione 
del monarca e quella del rispettivo ministro , eziandio quella del 
direttore della cancelleria del consiglio dei ministri, signor Ran- 
sonnet,e cioè sotto la formola prescritta: Per ondine sovrano. 

— Il regio inviato prussiano presso la corte di Pietroburgo, gè- 
nerale di Rochow, è ieri qui arrivato da Ischl. 

— Come è notorio avrà luogo qui al 4° del prossimo mese una 
conferenza pùi ‘telegrafi alemanni, belgi e francesi. Si tratterà 
cioè ‘nella medesima dell’introduzione di alcuni agevolamenti nel. 
sistema dei telegrafi, di semplificare, la tariffa, del maggior possi» 
bile sollesitamento nella trasmissione. delle corrispondenze pri». 
vate,,.che fin ora. si, devono interrompere in parecchie stazioni. |; 
Inoltre wuolsi, che s'abbia anche il piano di far tirare dei doppi 
fili conduttori su tutti i tratti più animati, ed in quanto ché ciò 
è necessario per la congiunzione. secca 

— Le pettrattazioni sulla riforma della legge. comunale prose». 
guono senza interruzione. Il bisogno di questa.riforma è stato 
riconosciuto ini generale come sommamente urgente, ed è perciò 
che vennero avanzate già' parecchie proposte da varie parti, le 
quali tutte concordano su (fuesto punto, convenire estremamente 
che la parte della sfera d'attività dello Stato trasferita ai comuni, 
vengavaflidata ‘a mani sicure e sinceramente devote al governo. 

— È qui arrivata una deputazione da. Pest, onde supplicare il 
ministero.ili commercio per l’ approvazione del nuovo Lloyd di 
quella città. i 


— In seguito ad un decreto del ministero di guerra in data 23 
marzo a. e, è stato abolito l'uso prima in voga, dietro il quale i 
soldati di nazione israelitica erano tenuti a pagare una tassa di 
fi. 25 per la licenza loro accordata d’incontrarematrimonio. D:e- 
tro una nuova disposizione poi, verranno restituiti ai rispettivi .| 
contributori gl'importi di questa tassa, che vennero pagati dopo. 
la pubblicazione della patente imperiale colla quale venne abo* 
lita qualunque sortà d'imposizione sugli ebrei. . va da 

— Scrivono da Pest in data 18 settembre : Si..stanno.appron= 
tando gli appartamenti nel castello di Buda per S. A. l'arciduca 
Alberto. Intanto la prefata S. A. abiterà gli appartamenti dove 
alloggia presentemente S. E. il G. di C, barone di Appel. 

21 ginnasi ungheresi, a cui venne ritirato il diritto di rila-: 
sciare attestati di validità pubblica, impartiscono orà l'istruzione, 
come scuole reali. * 

— Le pertrattazioni risguardanti il regolamento del monopolio 
sul n in Ungheria e paesi limitrofi ‘sono già prossime a tag- 


gli Stati,; che compongono. lo Zollverein, Ja notizia e la copia dell 
anzidetto trattato, 
duno di detti Stati una ragguagliata memoria concernente i co- 
muni interessi, del cui tenore nulla ancorà si sa di positivo. Si 
aspetta la risposta dei singoli Stati per poter determinare l'epoca 
‘ed il giorno in cui si radunerà a Berlino an congresso doganale. 
— Scrivono du Coblenzà che S; A. R. il principe di Prussia è 
quasi all'intutto ristabilito dalle ferite è contusioni riportate nell'. 
ultima caduta da cavallo da lui fitta passando una rassegna mili- 
tare, eche ha ricevuta da visita di Ss A: R. il granducasdi 
Oldenburgo. 
— Si faranno a Postdam grandi esercizi e manovre militari, a 
cui assisterà S. M. il re Federigo Guglielmo IV. Tutti i reggi» 
‘menti dellé guardie reali che stanno di guarnigione a Berlino 
sono partite alla volta di Postdam., ad oggetto di intervenire-a 
quelle manovre... > 
— La quistione dei ducati glanesi è. tuttavia sospesa ; il governo 
prussiano non si è appigliato intorno ad essa ad aleuna risolu- 
zione defin'tiva. L'amibasciatore danése, conte Bille-Brahe; è tut- 
tora a Berlino , e nom partirà per Vienna, se non quando il ga- 
putin Postdam gli avrà fatto conoscere, ìl suo parere in pro- 
positò. | la 
— Il Foglio Costituzionale di.Berlino, nel suo numero del 47 
settembre corrente, narra il caso (occorso al suo estensore in capo, 
sig. di Rochau; rammenta che qualche tempo fail suo prece- 
dente direttore, sigo Haymy ebbe parimenti lo sfratto dal terri: 
, torio prussiano, e finisce con appellarsene alla pubblica opinione. 
Il sig. di  Rochau ha presentato al ministro dell’ interno un'ri- 
corso contro il decreto di sfratto intimatogli dalla polizia; ma 
quel ricorso non è stato preso in considerazione. 4 
— Gli allevi, gli amici ed i mumerosi ammiratori del fu signor 
Neander intendono inalzite un monumento ad onore della sua 
memoria. Un comitato: si è appositamente formato ad oggetto di 
raccogliere le somme necessarie, e provvedere all’ attuazione di , 
‘quel progetto. Il sig. Neander era professore nell” università di 
Berlino, e teneva uno dei, primi posti fra i teologi protestanti. del 
secolo. La sua' storia della Chiesa cristiana, opera voluminosa e 
di lunga lena, è assai stimata. Sono celebri negli annali della fi- 
Insofia e della teologia germanica, Je controversie scientifiche 
sostenute dal Neander contre Hegel ed i fautori délle sue dottrine 
metafisiche, ì a 
— Si legge nel Corriere Italiano di Vienna in data del 19; 
Il partito ultra-conservativo raddoppia di sforzi per ricondurre , 
in Piùssia lo stato di cose anteriore al 1848. Nella dieta della 
provincia di ,Brandenburgo. il sig. de Gerlach, che nell'ultimo 
parlamento sedeva all'estrema destra, voleva che in primo luogo 
si ilichiarasse che la convoca delle diete era una misura definitiva 
e non provvisoria. La dieta' passò oltre è cominciò la discussione. 
sulle proposté del governo. Le modificazioni da introdursi nella 
legge elettorale occupano in, questo momento la dieta di Branden- 
burgo, Poi tratterà sulla)legge.comunale. La Kreusseitung vuole: 
a viva forza che l'amministrazione, centralizzata sino dall'anno 
4848.fra le mani del ministetò ritorni avciò ch'era prima, ’valè'a 
dire al principio'aristocratico) ‘ Intanto ‘è. cèrtò che le Camere si 
riuniranno»nel mese di novembre prossimo, è fra il resto sarà 
loro richiesta ‘l'autorizzazione di contrarre un imprestito di 50 
milioni di talleri per la costruzione di vie ferrate. ,, 


giungere il loro termine. Il primo passò si è già fatto co! conce- 
dere libera Ja vendita del sale'a chiutque lo voglia: Nel restò si 
ha id mira di raggiungere la totale conformità con gli altri'do- 
minii della corona, onde poteré.in seguito attivare anche in que- 
sta (direzione il commercio totalmente libero ai confini di 
questo paese. — Pasi 

— Ul divieto emanato contro la Presse del sig. Zang è stato 
levato puré"in Unighetia; i» VIOStt siete 

— Nella notte dal17 al 418 \agosto ad un'ora e mezzo si rese 
visibile ad oriente del villaggio di Napagedl (Moravia) una gran- 
diosa stella con una chioma simile a quella delle ‘comete. Questo 


Ò 


strano fenomend' durò circa tre quarti d'ora, e come.al solito non 








d'acqua, fatto «il vuoto e chiuso. Per 1° , 
acq attributi speciali. cv 
dio che l’albumina del siero «del sangue.non si piega tanto facil- 
mente a coagulazione, e sospetta che q dell'ovo vi. sia flu'di- 
ficata come la fibrina nei liquidi che la confengono,, ,.. 
Ma di queste belle novità della chimica attuale non sembrerà 
che sia di che avvantaggiarsi nè ad artefici nè a manifattori, nè ad 
altri cultori di ‘arti che traggono alimento ‘dallà nostrà scienza. 
Per essi non, mancano -tuttavolta trovamenti utili; alcuni di per- 
fezioafaGità, altri di saggio e che però sono come in germe. 
Weickert insegna di argentare il vetro coùun liquido compo- 
sto da 540) a 450 parti; di arsenito di rame: sciolto di fresco in 
41,700 parti di ammoniaca caustica a 4,96,<e mescolato poscia: a 
soluzione ammoniacale di nitrato, d'argento’ (470 p. di nitrato ,. 
41,020 di ammoniaca con altrettanto di acqua stilata ). Ul liquido 
così prepara 


‘aggiunta’di alcuni sali | Yi Darrebbe coll'anido oleico;.e pit altra metà ii ;deporrebhe, in 
che se ne avvide, trovò ezian- pani orneeeal'agilo si raccoglierebbe . aderente alle; pareti del 
vaso. SI separa questa glicerina dal peraleat, già iatepidito fino 
358: con gi ‘ i golzio parure pipe marino, condita con 

à 5 per 400 di potassa timer te patetica» pol Lenendo 
la mescolanza per un'giorno, indi scaldando a 70°, e quando 
glicerina: cominciò a deporsi; spmgendo fio a bollitura. TI pe- 
roleato sale a galla, e sì leva con isch.umatoio; la glicerina cade 
al fondo del vaso, ed ha consistenza di gelatina soda. Operando 
vgualmente sul sego ed altri grassi contenenti oleato e stearato di 
Elicerina, sì hanno gli stessi effetti, e più notevoli ; la sostanza 
modificata che ne riesce somigha allo spermaceti per consistenza: 
può essere foggiata a candele, ed ardere di bella fiamma. 

Dalla trementina greggia può estrarsi l’olio volatile, puro ed 
alto ad essere bruciato nelle Vattipude, ed un sapone resirioso, che 
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siano-annoverese è confermata officialmente. Nel partecipare a tutti , 


il governo prussiano ha pure inviata a ciasche- 





n mal 
Rione rent, n; mbre, La notizia. della conchiu- 
sione del trauato fra 10! erein e lo Zollverein ha prodotto 
gran senso. Dei negoziati sono în seguito a ciò intavolati con pa-. 
rechi fra gli Stati componenti lo Zollverein. Il sig. di Boho, 
ministro di Sassonia presso la corte di Baviera, ha ricevuto ]' or- 
dine di recarsi immediatamente alsuo posto, e si crede che questa, 
partenza affrettata dipenda precisamente dai negoziati pocanzi 
accennati. , 

+ Sassonia-Weruan. Lena, 17 settembre. È morto.il professore 
Oscarre Luigi Bernardo Wolff, il quale era il primo, poeta estem- 


versità di [ena la lingua moderna, ed è autore di parecchie opere: 
letterarie, le quali godono in Germania di molta riputazione. Il 
professore Wolfl' era nato ad Altona nell'anno 1799. 

Assia-Darustant. Darmstadt, 18. settembre. 11 giornale offi-. » 
ciale del governo pubblica la risoluzione della Dieta germanica ,. 
concernente i diritti fondamentali del popolo tedesco (V. la Gaz-. _ 
zetta di ieri), ed aggiunge a siffatta pubblicazione la dichiarazione . 
che in seguito alle decisioni della Dieta i diritti fondamentali ces- 
sano dall'essere in vigore nel granducato, di Assia-Darinstaidt. Lo 
stesso periodico pubblica în pari tempo un decreto governativo 
che proroga per un anno la Jeggé del 17 settembre 1849, la quale 
interdice le adunanze popolari. 

Maconza, 16 settembre. Le acque del Reno da parecchi giorni 
si sono abbassate di circa tre piedi. Le nebbie che quasi tutti gli 
autuoni sogliono sorgere dal Reno, quest'anno non si sono ancora 
mostrate. Alcuni inferiscono da ciò. che l'autunno attuale sarà as- 

i caldo, e che invece l'inverno sarà rigoroso. i 
Winremeno. Stoccarda, 18 settembre, La dieta germanica 
ha comunicato oflicialmente al governo virtemburghese la risolu- 


del popolo tedesco. Il ministero si occupa attualmente di mettere 
il progetto della muova costituzione, che si sta elaborando , in 
armonia con quella deliberazione della dieta, | 
DANIMARCA 
Un giornale tedesco pretende sapere, chela questione di 
successione al trono di Danimarca (e quindi quella dello Schle- 


riodico sono esatte, in caso ‘di estinzione della linea. maschile 
dalla casa reale di Danimarca succederebbe al trono: della Dani- 
marca e dei ducati tedeschi la linea 
derburg-Glicksburg, 


ULTIME NOTIZIE 


+ Irauia, Interno, Si legge nella Gazzetta dî Genova-in-data 








Questo Consiglio provinciale, convocato dal sig. Intendente ge- 
nerale a tenore del R. Decreto del 2 scorso agosto, dava pritici- 


nava suo presidente il marchese Spinola Tommaso, vice-presidente a 


sotto-segretario il marchese Durazzo Gerolamo. - 


— Roma, 20 settembre, Si legge nel Giornale di Roma : 

Le vicende meteorologiche della giornata d’ieri non poterono 
essere più straordinarie. Dalla mattina alla sera non sì 
una serie continua di temporali, uno de' quali succedeva all'altro 
senza interruzione. Presso al mezzod) l'oscurità era tale, che per 
poco. eguagliava la notte, e fu mestieri accendere i lumi in molti 
siti. La quantità di elettricità era prodigiosa e Je scariche quasi 
continuè : Ja pioggia raccolta nell’ Osservatorio ‘ del Collegio Ro- 
mano è stata di: 4 pollici 0,82 linee. I 

Fuancia. Parigi, 22 settembre. Il consiglio dei ministri si è 
adunato oggi, sul mezzogiorno, all'Eliseo sotto Ja presidenza di 
Luigi Napoleone; Si trattò dei dispacci importanti giunti dall’In- 
ghiltetra e relativi alle pretensioni della Confederazione germa- 
mica sulle città anseatiche. Dopo la seduta del consiglio, l'am- 
basciatore d'I 
esteri. 


indirizzati dai prefetti al ministro dell'interno si parla della for- 
mazione, in varii luoghi, di bande di malviventi il'enî scopo sa- 
‘rebbe di gittar la desolazione nelle campagne ,  incendiando le 


‘fattorie e i ricolti ne'granai.Questi rapporti sono confermati dalle, 


notizie che ci giungono da varii punti della Francia. Dappertutto 
l'autorità si: prepara ad una repressione energicà, e i coltivatori’. 
stessi hanno giù dato più d'un esempio: Mi'le forze di cui i di “ 
partimenti possono disporre non sono sempiè sufficienti ; onde, si 


glioni di gendarmeria mobile... 


il marchese Pareto Lorenzo, segretario -il marchese Ricci Vincenzo, ; 


— Leggesi nella Palrie> Sentiamo che in--parecchi rapporti — 


poraneo che la Germania abbia avuto. Egli insegnava nella uni». © 


zione da essa presa intorno all'abolizione dei diritti fondamentali. . 


swig-Holstein ) è appianata. Se le informazioni di: quel pes! »° 


di. Schleswig-Holstein-Son-.- 


del 24 settembre. 184) 


pio negli scorsi giorni alla. sessione dell’anno cotrenté, e nomi- 


tI 


ché © 


bghilterra si è recato presso il ministro degli affari 


. 


la 


ritiene come indispensabile la pronta, creazione di. muovi batta. — 
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crudo 
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gli oggetti diventano sell Via ta ceergia cal forno, 1°C 


pongono all'aria libera per tre-ore all'incirca , indi s'immer- 
gono in bagno di vernicé durà comune, o:di olto di rolivo, 0: di + 
altro grasso, o di cera fusa., fino a che ne siano saturi. Toccato 
questo punto sì tulf'ano nell’ acqua calda, da 30° a 50*, ripetendo 
l'operazione di quarto in quarto d'ora tino a saturazione ; dopo di 
che, si lasciano nell’ acqua acciò acquistino }a durezza necessaria. 
Per i piccoli pezzi bastano due ore; per i grossi , dieci ore ad un 
dipresso. Volendoli colorati, s'immergonò in bagni tinti con quel 
dolbre che più aggrada, invece di:tenerli 


nell’ acqua. 1319 
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sulla fuccia inargentata Vapo Vi -ipalfirgole che ba la ANT porre di carbonio, cloroformi spie di rina rn sima, e come iipminante oi 04; Gorero” splendore f neces- 
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a successive operazioni. La glicerina per metà si‘ossiderebbe’ è 





n dice. 
festa, si speri 





si scopre. In Italia le scienze aqnnecnbia Ino, 
la chimica più e dire 


— Il ministro dell'interno è partito 
mento della Marna, di cui è rappresentante; per condiscendere. 
al desiderio espresso da’ suoi elettori che non aveva p.ù visitati da 
due anni. 

— D.cesi che il sig. di La Gueronnière, collaboratore del sig. 
di Lamartine nel giornale il Pays, sarà l'estensore in capò del 
nuovo giornale il Conservateur. i 

— Parlasi d’un’inchiesta aperta dinanzi al giudice d'istruzione 
a proposito delle voci di colpi di Stato che si sonò fatte correre 
questi ultimi giorni alla Borsa. 

Notizie della Borsa. Gli speculatori hanno profittato della 
smentita semi-ufliciale da'a nella Padrie a tutte le voci che cor- 
revano di colpi di Stato, di cambiamento di ministero , ecc. , per 
dare alla rendita lo slancio che aveva perduto. Uno sconto di 
140,000 fr. ha pure contribuito ‘all'aumento. 

— Il Congresso Scientifico che' siede attualmente in Orléans , 
ha risoluto che terrà Ja sua 19* sessione nel 1852 in Toulouse e la 
20* in Arras. 

Sracwa. Madrid, 17 sellembre. La regina Isabella Il gode sem- 
pre di ottima salute, e il 16 fe’ una passeggiata al Prado, accom- 
pagnata dal re D. Francesco d'Assisi. ©‘ “(Corresp.) 

— Si legge nell'Epoca: Il 15 fu tenuto consiglio dei ministri 

| a proposito degli affari di Cuba. Dopo il consiglio, il signor Mar* 
tin, direttore della Cronaca di Nuova-York, partito dagli Stati- 
Uniti il 27 agosto con dispacci importanti del rappresentante spa- 
gnuolo all'Unione, fu ammesso in presenza dei ministri. Testimo- 
nio dei fatti successî , il signor Martin informò il governo dello 
stato preciso della quistione di Cuba. 

Ottomila uomini saranno, dicesi, inviati nelle Antille spa- 
gnuole a bordo di vapori da guerra. Istruzioni importanti furono 
mandate agli ambasciatori a Parigi e a Londra. 

— L'Heraldo annunzia che il colonnello Howden, ‘ambascia- 
tore di S. M. B. presso la corte di Madrid, è stato decorato dalla 
regina Isabella II della gran croce di Carlo Ill. 

ALemagva. Berlino, 19 settembre. Il giornale semiufficiale del 
governo smentisce! categoricamente la notizia data da alcuni pe- 
riodici, del nuovo prestito di 50 milioni per i lavori di costruzione 
delle strade ferrate. 

— Baviera: Augsburgo, 2A settembre. Il‘ presidente del con- 
siglio dei ministri di S. M. il re di Baviera, il signor Von der 
Pfordten, in compagnia dei ministri austriaco, greco e francese , 
e di altri componenti il corpo diplomatico a Monaco, si è recato 
a Donaworth a salutare il principe di Metternich. 


E. LEONE gerente, 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
- A partire dal 45 agosto, 
———rrrr-rrvvrro or oro 
corse da TORINO ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 





1911391454] 6 42 

36111 56/544] 7 

pali 
49/42 19/524] 747 
4|1221|556] 7 54 
» »1546] 746 
: 517/1237/552] 755 
{2 5 54112.54 8415 
249 1.5 851 
» » 4110 
257 4147 846 
247 158 945 
15 154 9.51 
447 2.4 9 45 
145 210 9 55 
155 223 10/42 
24 256 10 28 
s; IPO 

* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 

diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torine. 


** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 

Per Cerro; il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 

NB. 1) convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2* è 3.* classe. La sua velocità noneccede i 25 chilometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
donò le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 

Fra Torinò e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari: 

Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 x 
| Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7, pom. 


ISTITUTO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE I\ TORINO 


Le Damigelle PEVERELLI ADELAIDE e BACCHIALONI 
ANGELA, Maestre approvate per le Scuole superiori, 
hanno aperto, con superiore autorizzazione, e coll'as- 
sistenza di distinti Professori, in questa città, un /sti- 
tuto di Educaziooe femminile, con pensionato e scuole 
esterne. Le famiglie che vorranno affidare alle mede- 
sime la cura e l’ istruzione delle loro fanciulle, potranno 
dirigersi per le necessarie informazioni e per il relativo», 
programma allo stesso Istituto, situato in Torino, piazza 
Vittorio Emanuele, casa Ajmonino, num. 22, secondo 
cortile, piano secondo. 








DA VENDERE per L. 2,600 
CASA in Mathi, composta di 4 membri con excina 
e cantina, scuderia e fenile, piccolo giardino, ed are 43, 
33 (tav. 35) circa di campo unito o separato. 
Dirigersi in Torino (Borgo Nuovo), casa Cavallotto, 
via della Chiesa, numeri 8 e 40. 


DA AFFITTA: al prossimo S. Martino 
MOLINO è tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ive: Db bano dal proprietario in detto Inogo di Montalto. 








si PIA 






1 Ghe avrà principio il't° novembre 1851 © 
SECONDO IL METODO MNEMONIO-ANALITICO 
del Prof. Antonio Apollonio 


Per le opportune intelligenze, rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 


AUX FAMILILES 


M BAILLY, ‘Professeur dé Hautes Études è Paris, 
rue S.t-Sulpice, 25, ‘peut 'prendre en pension deux 
jeunes gens qui voudraient perfectionner leurs étudesd e 
Francais, Mathémntique ete.; dans une bonne maison. 


Lui éerire pour les détails er conditions. 


AVWASBO 











Si fa ricerca, per la prossima Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto salone e di 8 a 9 altri locali 
spaziosi, situato in luogo concentrico, per collocarvi 
gli Uffici della Società Reale d' Assicurazione mutua 
contro gl'Incendii. + 

Dirigersi alla Direzione Generale di detta Società , 
via di S, Filippo, casa Todros, num. 4. 


DA AFFATTARE 
+ Ameno CASINO a pochi passi da questa città, presso 
S. Salvario, con o senza mobiglia; esso si compone di 
42 camere oltre alla cucina, legnaia e cantine, scu- 
deria, fenile e rimessa con adiacente giardino. 
‘ Dirigersi al notaio Turvano,, via S. Teresa, n. 40. 


DA AFFIVTARE AL PRESENTE 
unitamente 0 separatamente 
BOTTEGA con vasti magazzini, ed Alloggio di 2, 4 
o 410 camere al 4.° pinno, in via del Senato, num. 4 
. Dirigersi ivi all'albergatore. 


DA AFFITTARE 
pel 1.‘ del prossimo novembre 1851 
nel luogo di Bardassano , mandamento di Sciolze 


CASA di campagna, composta di 3 sale al piano 
terréno, 3 camere divise in 5 membri al piano. supe- 
rioré, con ‘cantina e legnaia, e giardino cinto di muro, 

opolato d'alberi fruttiferi. — Dirigersi, in Torino dal 





| sig. Briolo, Accensatore di sale è tabacco, via della Con- 


solata; n. 7; ed in Bardassano al sig. geometra Occeletto. 


DA AFFITTARE per Pasqua 1852 

Sette CAMERE a palchetto, al piano terreno, ad uso 
di Banca 0. Magazzino, ‘divisibili a piacimento, via dell’ 
Arcivescovado, casa Ciriè, num. 12. 

Dirigersi ivi al portinaio. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


o pel primo ottobre prossimo 


ALLOGGIO civilmente mobiliato, al primo piano, com- 
posto di undici membri, tre soppalchi , con terrazzo 
nel cortile e due cantine, in via d'Angennés, n. 35. 


Dirigersi ivi al portin»io. 








NOTA 

Con atto del 3. corrente settembre 1851, rogato Le- 
vetti, passato avanti la R. giudicatura di questa ‘città, 
sezione Monviso, il sig. Cristoforo Duceco , impresario, 
ha emancipato il suo figlio Giacinto in età maggiore. 

Questo si annunzia al pubblico per gli effetti dalla 
legge voluti. 

Menardi sost. Vayra. 
\ NOTA i 

Con verbale di secondo incanto del 4 corrente mese 
il tribunale di prima cognizione di questa città fissò l’u- 
dienza, che verrà da. esso tenuta il mattino del 24 pros- 
simo ottobre, ore 9 antimerid., pel secondo incanto e 
definitivo deliberamento del terreno fabbricabile, posto 
sulle fini di questa città, regione Valtorta, distretto di 
S. Salvario, in mappa ai num. 98 e 99, della comples- 
siva superficie di are 78, cent, 67, come trovasi diviso, 
descritto e coerenziato nel piano regolare 30 giugno 
scorso, e nella relativa relazione di perizia 3 cadente 
mese del signor ingegnere Davicini. 

Il suddetio stabile, proprio del sig. Augusto Burdin, 
che spontaneamente ne promuove la vendita in via di 
subastazione ; verrà esposto all' asta, diviso in cinque 
lotti separati, ‘e gl'ificanti verranno aperti sul prezzo 
di L. 42,000 pel primo dotto, di L. 9,000 pel secondo, 
di L. 8,000 pel terzo, di L. 10,000 pel quarto; e di 
L. 5,000 pel otto quinto, e sotto le condizioni .appa- 
renti dal relativo bando venale, non essendo stata fatta 
nessuna offerta al primo incanto. 

Torino, il.12 settembre 1851. 

«Castagna proc. coll, 
NOTIFICANZA i 


Si diffida il pubblico che il sig. Giuseppe Antonio 
Prigione, nato in Spinetta Marengo, sobborgo di Ales- 
sandria ed ‘in questa città residente, con atto del 9 
corrente settembre, ricevuto dal signor notaio Bruno 
‘esercente in Alessandria, ed ivi debitamente insinuato, 
ha revocato la Pig generale che esso aveva passato 
in capo a suo figlio geometra Pietro Prigione, per in- 
stromento del 5 luglio 1847, rogato Ricci notaio in 
Novi, ove è domiciliato detto suo figlio. 


Alessandria , il 18 settembre 1851. 
NOTA 


Si fa noto avere la signora Elisabetta Valetti j moglie 
del signor Eugenio Baruffi, con atto passato nella se- 
greteria del tribunale di prima cognizione di questa 
città, del 45 corrente, dichiarato di accettare con be- 
neficio dell' inventario }' eredità statale deferta in con- 
correnza coi signori Giuseppe, Paolo, Sebastiano, Silvio 
e Vittorio, fratelli, Costantino, suoi nipoti, in dipen- 
denza di testamento del fu signor. canonico D. Angelo 
Valetti del 28 settembre 1849, rogato Galeazzi , dece» 
Jnto in Rivoli il 47 dello scorso mese di siveno. 


1 U0NSO DI LINGUA TEDESCA || 


Gi 


PIA; Pf NOTA 
Sull' instanza del sig. Gioanni Denegri, per decreto 
‘|-del' FRI RAI. Viani dal sig. giudice Pellegrini, 


relatore deputato, aperto il giudizio di graduazione 
contro il signor Giuseppe Roccati, ed ingiunti tutti li 
costui creditori a produrre nel termine legale di giorni 
30 i loro rispettivi titoli alla segreteria di questo tri- 
bunale di prima cognizione. 
Torino, il 24 settembre 4851, 
Arcostanzo sost. Gili, 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione in Torino, il 21 settembre 4854, l’ in- 
gegnere idraulico Michel’ Angelo Bossi, quale tutore 
legale della minore Vincenza Viola, dichiarò di accet- 
tare solo col beneficio dell’ inventario le eredità perve- 
nute alla detta minore dalli Giustina Bossi maritata 
Viola e misuratore Luigi Viola. 

NOTA 

Si deduce a pubblica notizia che la ragione di ne- 
gozio, già corrente in questa capitale , sotto la firma 
Gioanni  Chiantore e Giuliano, sarti, si è sin dal 20 
agosto ultimo passato consolidata nel solo Giuseppe 
Giuliano, sarto, suceessore, e ciò per quell’ effetto sha 
di ragione. 

Torino, il 6 settembre 1851. 


NOTA 

Con atto 30 agosto 1851, rogato Molinari sost. segr. 
del tribunale .di Pinerolo, Antonio Fossato, delle fini © 
d’ Ajrasca, accettò col benefizio dell’ inventario l'eredità 
di suo padre Gioanni Chiaffredo, deeeduto ab intestato 
in giugno p. p. 

NOTA i 

Nanti il tribunale di prima cognizione di Vercelli , 
alle ore 12 meridiane del 17 ottobre prossimo, avrà. 
luogo il secondo incanto e definitivo deliberamento dei 
beni proprii dei signori avv. Francesco, Gio. Battista e 
Clara; fratelli e sorella Mospacco, situati in territorio 
di Crevacuore, al. prezzo offerto dal signor sacerdote 
Giuseppe Caligaris di Guttinera, instante la subasta , 
di L. 990, 

Vercelli, il 16 settembre 1851. 

Aymone proc. 


BORSA DI COMMERCIO | 
BOLLETTINO OFFICIALE 


dei coral 'Inccetiali” dagli” Agenti. di Dalabio..a Sencali 


Torino il 25 settembre 1851 





Corso AUTENTICO 
per contanti 


.. mese prossimo 
nella |gior. pr. nella |gior. pr.,mella | 
matt.'dopo bor.;matt. |dopobor. |matt. || 
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— Banca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 
inter. pnl 
8 600)014ug. 
Città di Genova 4 00 
Socidel Gaz (ant.)\ lug. 
Società del Gaz (nova) 
Incendii a premio fisso 


dd dti 011, 


an: 





CAMBI 
Per brevi scad, || Per tre mesi 
it i eg‘ 
Augusta >. . i. è ss — 2608/— : 
Francoforte $, M 211|— —|- 
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Mica 100|— 99,60 
Te miei 26|20 2510 — 
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Pa ira 100|10 99160 
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! \ | ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 £, - 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. . 








sonsa pi ranici del 22 settembre 4851. 
Lia Ha aperto a 91, 20, ‘è salito senza reazione chiudé a 


Il 3 0/0 resta a 56, 45. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. ni a 80, 10. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) 890, 

Le azioni della banca di Francia a ‘2425, 










—.., TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (ore 7 4{2) Opera: Luisa Miller, musica del 
maestro Verdi —Con Ballahile, Na;ciso, composto dal primo 
ballerino Davide Mocchi, 

D'ANGENNES (ore 8. ) La drammatica Compagnia diretta 
da Bonmartini rappresenta: Scaramuccia. : 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi è Preda, recita: 
La profuga. 


| GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 


magnoli rappresenta: Don Giovanni d'Austria. 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
dall'artista Tassanî recita: Macbeth (5.* Replica). — 
DIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La arammatica Compa 
guia Bassi e Preda recilà : La caccia ai mariti. , .,, 
TEATRO DA S.MARTINIANO 7 4/2) sì rappresenta: 
TOI ore allo: Madia ali: 


Non è più il tempo che Berta , 
donia ed il Fischietto. : 
TIP, G FAVALE x COMP. 


GAZZ 


N° 12280 





- Torino, alla Btampenta dt-G, FavaLe 0 C., tortrada dei Mersani!, 
cana Collegno; xelle Provisele , mediarte invio ;di mazdati postali af- 
trancati: fuor! delloStsito ale Direzion postali, 

© presso dalle associazioni vd inserzioni dave aisere ar+tielpaio, 
Le navsoclazioni ha» principio col primo di ogn! mase. 


i" “PARTE ‘UFFICIALE 


Relazione a S.M. fatta dal Ministro Segretario dil Stato 
per gli affdri di Marina, Agricoltura e Commercio, in 
udienza del 9 settembre 4854. 

Sire, veri 

L'Istituto agrario, veterinario e forestale creato col R. Brevetto 
del:24 luglio 1846, ha nel'suo andamento presentato ‘tali risul- 
tati, che dimostrarono quanto esso mal poteva corrispondere, al 
concetto che ne aveva ispirata la fondazione ed alle spese: che la 
nazioneypér esso sopportava. 

v‘Una'attenta indagine sulle cagioni che resero così sterile di 
utili risultamenti questa vasta istituzione, fece conoscere clie le 
medesime traggono essenzialmente il loro principio parte da cir- 
costanze estrinseche e materiali, e parte dall'intrinseca sua or- 
ganizzazione. 

Dal lato dell'estrinseco suo stabilimento, era hen facile avve- 
dersi, che.la Veneria essendo di già, e potendo ancor più dive- 
nire un grande stabilimento ‘militare , il soggiorno in- siffatta 
località di giovani destinati allo studio, non poteva a meno che 
riescire assai poco favorevole alla loro condotta, ed ai loro pro- 
gressi nell'istruzione. 

D'altronde i locali ora occupati dall’ Istituto, e specialmente 
una parte del terreno che ne costituisce il poderè, sono se mon 
di'una attuale necessità pelle esercitazioni militari , certamente 
però di sensibile loro convenienza ; e l'esperienza già aveva fatto 
conoscere che le esigenze dei uè stabilimenti potevano trovarsi 
in conflitto. 

Sotto ìl rapporto poi dell’intrinseco suo ordinamento, l’esservi 
in quell’Istituto tre rami distinti d'insegnamento, e tre sorta di 
giovani destinati a carriere e professioni diverse, se in astratto 
poteva: per l'analogia delle varie discipline che vi si imparavano, e 
pel mutuo sussidio che le une potevano prestare alle altre, lasciar 
sperare utili risultamenti, questi però nel fatto punto non.si ot- 
tenevano , ed invece per la complicazione dei varii studii, e per- 
chè più vaghe e superficiali riuscivano le cognizioni che in cia- 
scuna specialità si acquistavano, il successo dell'istruzione rie- 
sciva meno perfetto e meno solido. 

Nuoceva altresì al prospero successo dell'Istituto l'incertezza, 0 
l'assoluta mancanza di carriera. 

Difatti per la veterinaria , le condizioni e le. tendenze della 
scuola facevano piuttosto rivolgere l'insegnamento alla teorica, 
ché non alla pratica, non essendovi modo di applicare l’istru- 
zione veterinaria allacura ed al perfezionamento delle razze bo- 
vine; il che era cagione che i veterinarii uscit dall'Istituto ben 
difficilmente potevano vincere la concorrenza dei semplici mani- 
scalchi e-degli empirici. 

Quanto poi agli allievi della facoltà forestale lo scarso numero 
di quelli che utilmente avrebbero col tempo potuto impiegarsi 
nell’amininistrazione forestale, era ben lontano dal corrispondere 
all'ampiezza che l'indole dell'Istituto avrebbe chiesto che si desse 
a. questo ramo d'insegnamento, e tanto meno alla spesa che per 

«mecessaria. 

PReiicniaite imperfezioni si verificavano finalmente con mag- 
gior evidenza rispetto aglì allievi dell'agraria, poichè ad essi 
mancava assolutamente ogni prospettiva di carriera; ed in vero il 
piccolo e senipre decrescente numero di questi allievi, nei quattro 
amni che esisté l'Istituto, bastava a convincere come presso di 
‘lui poco efficace e fecondo ‘potesse riescire l'insegnamento del- 
l'agricoltura. | |» si - 

-.IPrimediare a tittà questa sorta di ‘inconvenienti conservando 
l’Istituto della Venéria, sarebbe stata opera di lungo tempo , ed 
avrebbe tratto il Governo a sviluppi e ad impegni, a cui le capa- 
cità è le condizioni delle finanze dello Stato avrebbero opposto 
una quasi insuperabile resistenza. 5A ione 

Ella fa appunto la considerazione dei sovranotati inconvenienti 

e la somma’ difficoltà di porvi rimedio lasciando sussistere l'Isti- 
tuto della Venèria; chie condusse prima Ja Commissione della Ca- 
mera dei Deputati sull'esame del bilancio 1850 a desiderarne una 
compiuta riordinazione, e che ultimamente persuadeva quella pel 
bilancio 41854 a conchiudere che qualora nell'anno venturo le 
cose fossero ancora come al presente 0 all'incirca sarebbe il 
caso dî rifiutare qualunque somma, 0 00 
‘’Ed'egli è appunto a fronte di questo voto che il Governo sì 
mostrò fin d'allora disposto a devenire alla soppressione dell'Isti- 
tuto, a formare una’ scuola veterinaria im quella località che più 
pronta cadatta si fosse trovata, ed a fondare in Torino cattedre 
di agricoltura, di forestale e di altre scienze che con esse fos- 
sero affini. 

A'somiglianti divisamenti assentiva la Camera, ed ora Jo vengo 
a davi in parte compimento col provvedimento che ho l'onore di 
sottoporre alla sovrana sanzione. SL 
‘‘Mereè di ‘esso una scuola veterinaria viene stabilita in Torino 
e collocata provvisoriamente nei locali del Valentino e del Palla- 
miiglio, finchè o nella capitale stessa, 0 presso qualche provincia 
si possa avere vin locale più appropriato per questo stabilimento, 
e ‘love l’insegnimento veterinario oltre alla razza cavallina si 
possa con realtà di successo estendere eziandio alla cura ed al 
perfezionamento dei bestiami di cui si giova l'agricoltura, l'in- 
dustria e la pubblica sussistenza. prgn 
‘Frattanto la scuola veterinaria così stabilita în Torino si gio- 
verà di tutti quei sussidii ed incrementi che offre un grande 
centro di popolazione; e la fondazione di cattedre speciali e tecni- 
che di agricoltura, di forestale e di chimica agraria, di cui in- 
tendo proporre a V. M. lo stabilimento, darà a questi importanti 
insegnamenti quella estensione ed eflicacia che invano si è sperato 
dall'Istituto della Veneria. 
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Cominciando in tal guisa a soddisfare rispetto alla veterinaria 


Jl voto della, Camera ed i propri divisamenti, il Governo. terrà 


d'occhio a tutti. quei miglioramentisdi-cui questa istituzione si 
manifesterà suscetliva, ed avyiserà eziandio ai mezzi di introdurre 
quanto più,presto e meglio e per quanto sia possibile l'istruzione 
tecnico-agraria în alcuni collegi, , ‘ 

n Nel nuovo ordinamento dell'insegnamento agrario, veterinario 
e forestale non si credè più conveniente che i giovani .siano.rac- 
colti e mantenuti inun convitto, non per ragioni di località e di 
economia soltanto, ma sostanzialmente perchè trattandosi di gio- 


_Vani già adulti parve in terapo di libere..instituzioni  guarentigia 


maggiore di moralità e are a loro stessi ‘la risponsabilità 
della propria condotta, discipliata del-resto dalla frequenza alle 
scuole e dall'esito degli esami. : 

I posti gratuiti a spese delle provincie continueranno egual- 
mente a darsi per concorso .indistintamente.a favore «li coloro 
che daranno prove di attitudine ad applicarsi all'uno od altro 
ramo d'insegnamento; cosicchè le provincie nel continuare la spesa 
delle pensioni potranno con maggior: sieurezza ottenere il com- 
penso di ricevere allievi. seriamente istrutti, nella professione o 
scienza, che avranno abbracciata; mentre la Nazione potrà dal 
canto suo con maggior: fondamento ripromettersi di educare col 
mezzo delle scuole aperte nella. capitale un maggior e più eletto 
numero di persone all'amore, alla conoscenza, ed all'esercizio di 
queste utili discipline. | 

VITTORIO EMANUELE II , ecc. Eco. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Marina, Agricoltura e Commercio , © . 

Abbiamo decretato e decretiamo : i 

Art. 4. L'Istituto agrario, veterinario e forestale presso Ja 
Veneria Reale è soppresso. i 

I tre insegnamenti a cui esso era destinato restano (divisi ed 
ordinati:come segue © 

Art. 2. Una scuola veterinaria sotto la dipendenza del Mini- 
stero di Marina, di Agricoltura:e di Commercio è per ora aperta 
in Torino in quel locale che verrà ulteriormente Alert 

Art. 5. A misura chele condizioni della ‘pubblica istruzione , 
e quelle economiche dello Stato ,  ilelle Divisioni e delle Provin- 
cie lo consentiranno , potranno stabilirsi altre scuolè veterinarie 
in quelle località che si riconosceranno più convenienti. 

Art. 4. L'insegnamento delle scienze applicate all'agricoltura 
ed alla forestale, si farà’ pure ‘in Torino per mezzo di cattedre 
specialie con quelle norme che verranno con appositi provvedi- 
menti stabilite. t 3 

Art. 8. La scuola veterinaria avrà : 

Un direttore, ©. 


Un segretario contabile, 
Un Moti bile 
Art. 6. L' insegnamento veterinario si farà per mezzo di 
Un professore di patologia e di clinica + 
Un professore di anatomia e di fisiologia animale ; © 
Un professore di pastorizia, igiene e materia medica applicata 
alla veterinaria ; 
Un assistente alla scuola di clinica e di patologia ; 
Un preparatore per la scuola di anatomia ; 
Un preparatore alla farmacia ; 
E di un capo maniscalco. 

Art. 7. Tanto al personale della direzione, come a quello del 
corpo insegnante sovra indicato, sono conservati gli attuali slipen- 
dii ed assegnamenti. i 

Art. 8. ] posti attuali di professori di botanica e materia me- 
dica, di matematica , di disegno , di storia e geografia sono sop- 

ressi. 
: Gli attuali provvisti di tali posti continueranno però a godere 
della metà dell’attuale loro stipendio sino anuovo provvedimento. 

Art. 9. Alla scuola veterinaria resta applicato quel numero di 
palafrenieri ed inservienti che sarà necessario. | 

Art. ‘0. Per'essi, come per gli allievi maniscalchi militari , 
e pel mantenimento dei cavalli di truppa, continueranno ad osser- 
varsi le norme vigenti. : 

Art. Ai. Le lezioni di veterinaria sono pubbliche e gratuite; 
coloro però che vorranno assistere alle esercitazioni dovranno 
presentare un permesso in iscritto del direttore... 

Art. 12. Tatti gli allievi no esterni, e non vi saranno 
più allievi convittori. td 

Art. 45. Gli allievi oltre alle lezioni ed esercitazioni di veteri- 
naria dovranno frequentare le scuole di botanica , di fisica e chi- 
mica e di zoologia stabilite nella città. 

Art. 14. Un regolamento speciale approvato con Decreto Reale 
determinerà per coloro che vogliono intraprendere la carriera 
veterinaria le condizioni dirammessione alla scuola, il piano din- 
segnamento, le norme per gli esami, e per le concessioni dei 
diplomi di esercizio, non che il modo di pagamento delle pen- 
sioni agli allievi provinciali. 1 

Art. 45. Il concorso per .i posti gratuiti delle providiie sarà 
aperto prima della scadenza di ottobre di ogni anno; ead esso 
potranno aspirarvi tanto coloro che vogliono destinarsi alla sata 
riera veterinaria come coloro che vogliono applicarsi ai corsi di 
agraria e di forestale. rieti 

Art 16. Gli aspiranti prima dell’ esame di co 
dichiarare al Ministero a quale di questi tre 
mento intendono di applicarsi. 

“Art. 47, Un apposito e distinto pr 
concorso ai posti gratuiti di veterinari 
pio di ottobre pubblicato. 


Art. 18, La scuola veterinaria traslocata come sovra per ora in 
Torino, vi sarà aperta in principio del Prossimo novembre e du- 


ncorso dovranno 
rami d' insegna- 


ogramma per gli esami di 
a verrà. prima del princi- 
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rerà sino al fine di agosto, compreso il tempo per gli “esami. 
Art. 49. Per Ja rimessione dei locali dell'Istituto del podere 
e scorte al medesimo annesse , e per ogni cosa a ciò relativa ver- 
ranno presi gli opportuni concerti coi Ministri di Finanze e della 
Guerra. RI 
Il Ministro Segretario di Stato suddetto è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato all'ufficio del 
Controllo Generale ed inserto nella Raccolta degli Atti del (io 
verno, : 
Torino, il 9 settembre 4854. 
VITTORIO EMANUELE. , 


f e. Cavovn. nu) 





Relazione fatta a 8. M. dal Ministro Segretario" di ‘Stato per 
gli affari dell'Interno in udienza del 22 settembre 1854, in- 
torno alla riorganizzazione del Corpo dei Guardiani ad- 
detto alle carceri giudiziarie. DPI. 

Sink, 

Il Corpo dei Guardiani addetto al servizio delle carceri giudi- 
ziarie già otteneva, sotto il benefico regime. dello Statuto, la 
ben dovuta giustizia di godere i diritti civili. Ma ciò non bastava: 
la loro sorte richiedeva miglioramenti, ed il Parlamento, conscio 
di tale bisogno, stanziava sul bilancio dell’ esercizio corrente la 
somma di L. 53,000 per aumentarne gli stipendi. 

Quindi il Consiglio generale delle carceri -presentava un pri 
getto col quale, oltre l'aumento negli stipendi, stabilivansi alcune 
norme tendenti ad assicurare il buon andamento di quel servizio. 

Duole al Riferente che quel progetto non possa per ora essere 
attivato nella Sardegna. Alcune radicali riforme che esige il ser- 
vizio carcerario in quell’Isola, e di cui ora sta occupandosi il Mi- 
nistero, debbono precedere tale provvedimento, altrimenti diven- 
terebbe impraticabile. q 

Ma sperando di poter fra breve regolarizzare il servizio carce- 
rario nella Sardegna, per quindi applicarvi le nuove disposizioni 
concernenti il Corpo dei Guardiani, il Riferente ha tenuto in 
serbo per tale oggetto una competente somma sul fondo stanziato 
dal Parlamento. 

Il Riferente andò pienamente d'accordo con quanto venne deli- 
berato dal Consiglio generale delle carceri ; epperciò prega V. M. 
di voler sancire colla Reale sua firma il qui unito diviso di De- 
creto. 


VITTORIO EMANUELE Il, roc. oc: 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato pet 
gli affari dell'Interno; Rane 7 ne: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: pg 

Art. 4. Il personale di custodia e di sorveglianza delle carceri 
giudiziario in terraferma sarà d'or innanzi composto nel 
seguente : | 

Comandante dei Guardiani, Capi-Guardiani, Guardiani. 

Art. 2. I primi saranno da Noi nominati sulla proposta del 
Nostro Ministro dell'Interno, e saranno scelti fra persone aventi 
la necessaria idoneità non solo per dirigere il servizio dei Guar- 
diani, ma anche per attendere sotto Ja direzione dell'Autorità 
competente a tutte le parti del servizio carcerario. 

I Capi-Guardiani e Guardiani saranno nominati dal predetto 
Nostro Ministro. 

Art. 5. La tabella annessa al presente Decreto, vidimata d'ordine 
Nostro dal Nostro Ministro dell'Interno, indica la categoria ilei 
diversi stipendi, 

La categoria in cui ciascheduno dovrà essere compreso sarà de- 
terminata da provvedimento ministeriale. 

Il Ministro dell'Interno stabilirà con apposito quadro il numero 
dei Guardiani per ogni carcere. 

Art. 4. Gli attuali Capi-Guardiani e Guardiani non godranno 
del‘maggiore stipendio stabilito nella tabella, se non dal giorno 
della loro conferma. 


La nomina de’ nuovi Guardiani non sarà definitiva se non dopo 
sei mesi di prova. ; 

Art. 5. Il'Corpo dei Guardiani delle carcerì giudiziarie avrà la 
divisa prescritta per quello delle carceri di pena : tanto la divisa 
come l'armamento sarà a spese dello stabilimento e per conse- 
guenza, comunque avvenga la cessazione del servizio, il vestiario 
e le armi dovranno essere restituite allo stabilimento. —’|. 

Art. 6. I Capi-Guardiani e Guardiani oltre Ja somministranza 
dei medicinali riceveranno giornalmente dallo stabilimento la ra- 
zione di pane bianco. i 

Art. 7. Mediante l'esecuzione del presente Decreto dovendo 
cessare per parte del personale di custodia è di sorveglianza l’e- 
sercizio della cantina, e la somministranza ai ditenuti di comme- 
stibili, vini, liquori, letti ed altri effetti, si provvederà a quel 
servizio con apposita ‘istruzione. i gt” 

Il Nostro Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, i) quale sarà registrato al Controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo... .. 

Torino, addì 22 settembre 1851. i p gldai 
VITTORIO. EMANUELE, 0 0 
 GALVAONO. 
Tabella del personale del Corpo dei Guardiani 
e dello stipendio ai medesimi competente. ta 


Comandante dei Guardiani 
fia. . L. 2,000 
105 LCA li ie” » 14,800 
ATE ite » 4,500 
Mib dre tr i 4,200 
15 a » 4,000 


Capi Guardiani 


di a IR, L 
ya ir e, î è 
10a . 4 f h » 700 
Guardiani 
100a . x 7 de (Mile a 
160a . i ; » 550 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro dell'Interno 
GaLvaoNO. 
Coerentemente al disposto degli articoli 4 e 5 della legge 7 
luglio scorso, portante approvazione del bilancio passivo 1854 
dell’Estero e sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
di quel dipartimento, S. M., con suo Decreto del 15 di questo 
mese, ha collocato a riposo i seguenti impiegati già provvisti di 
trattenimento d’aspettativa , cioè : 
Conte ed avv. Felice Maffei, segretario capo di Divisione ; 
Avv. Giovanni Ottazzi, sotto-segretario di seconda classe; 
Maurizio Millon, sotto-segretario ; 
Angelo Cravesana, console generale ; 
Domenico Pedemonte, id.; i 
Cav. S. Martino di Chiesanuova, id.; i 
Alessandro Borda, viceconsole di prima categoria ; - 
Cav. Ant. Baratta, id. di terza classe; 
Ant. Maria Chirico, cancelliere del Consolato in Costantinopoli ; 
Avv. Ciro Giannone, applicato consolare di seconda classe; 
Francesco Bottaro-Costa, id. ; 
Bartolomeo Antonelli, già vice-console a Roma ; 
Avv. Francesco Del Bo, applicato consolare ; 
Francesco Botto, corriere di gabinetto ; 
Con Decreto dello stesso giorno furono per motivi di salute ed 
‘in seguito a loro dimanda ammessi a riposo : 
Il cav. Giacomo Mathieu, segretario di seconda classe nel detto 
Ministero ; 
Lorenzo Vernetti, sotto-segretario di seconda classe, id. 


Con Decreti individuali, in data dei 4, 23, 25 e 30 agosto 
‘ultimo scorso, 4, 5, 8,9, 12, 44, 17, 20 e 25 settembre cor- 
rente, il Ministro della Pubblica Istruzione ha fatto le seguenti 
destinazioni nel personale delle scuole secondarie : 


Deferrari Adolfo, a professore di matematica elementare a Genova; 
Ortolani prof. Bartolomeo, a rettore del convitto di Savigliano ; 
Braida Celestino, a maestro di quinta a Susa ; 

Gialli Giuseppe, id. di quinta e sesta a Carignano ; 

Pinna Pietro, id. di grammatica a Nuoro ; 

Porcu Giovanni, id. di quarta a Nuoro ; 

Filippi Gio. Pietro, a professore di retorica e umanità a Nuoro ; 

Ganga Salvatore, a maestro di quinta e sesta a Nuoro; 

Demaria teologo Pietro, a professore di filosofia razionale a 
Vigevano ; 

Zambelli Eugenio da Venezia, a prof. di matematica elementare 
nel collegio nazionale di Nizza Marittima ; 

Rodda Francesco Simeon, a maestro di quarta in Acqui; A 

Tornari sacerd. Fedele da Piacenza, a reggente di rettorica e di 
umanità in Lanzo ; 

Quiri Accilio da Mantova, a professore di filosofia positiva in 
Acqui; 

Negro Pietro da Pratolungo, id. di filosofia razionale in Acqui ; 

Demichelis sac. Antonio, id. id. in Alba; 

Biglino Gio. Battista, id. di filosofia positiva nel collegio nazionale 
di Voghera ; 

Michelotti sac. Cristoforo, id, di filosofia razionale a Fossano 3 

Avico sac. Giovanni, id. di filosofia positiva a Fossano ; 

Solaro sac. teol. Giuseppe, a prof. di filosofia a Susa ; 

Mamini Candido id. a Pallanza ; 

Valaghé sac. Paolo, id. a Sospello ; 

an sac. Luigi da Pavia, a professore di filosofia. positiva a 

. Remo ; 

Orsi sac. Michele, id. di filosofia razionale a Cuneo; 

Garizio sac. Pietro Vincenzo, id. a Novara; 

Coppino Michele, dott. collegiato in lettere e filosofia; id. di ret- 
torica in Torino nel collegio di Porta Nuova ; 
Berrini Osvaldo, a reggente di reltorica nel collegio nazionale di 

Novara ; ‘ i 

Berrini Ermanno, a prof. di rettorica a Cuneo ; 

Genesi sac. Luigi, id. di umanità a Cuneo ; 

Eula Cesare, id. a Fossano ; 

Damilano Maurizio, id. di rettorica nel collegio nazionale di 
Voghera ; 

Allamano Pio Illuminato, id. di 
nale di Voghera; 

Bosio Ferdinando, id. di umanità e rettorica a Moncalvo ; 

Piovano Bernardo, id. di rettorica in Asti - 

Mellé Giovanni, id. in Aosta; 

Savio sac. Gio. Battista, id. di umanità in Aosta : 

Butteri Gio. Battista, a maestro di grammatica a Saluzzo ; 

Marucco sacerdote Giovanni, id. id. ; 

Pozzo Nicolao, id. a Cherasco ; hi 

Gaspardone sac. Celestino, id. a Chivasso ; 

Maglio sac. Benedetto, id. in Aosta ; 

Tarchetti Alessandro, id. a Tortona; ” 

Borgarine sac. Giuseppe, id. a Cherasco; 

Martini Carlo, a prof. di rettorica e umanità a Brà ; 

Tricerri sac. Giuseppe,a prof. di grammatica del convitto Gallarini 
a Novara ; 

Chicco sac. Giovanni, id. a Carmagnola ; 

Ajmone Pietro, id. di rettorica e umanità a Chieri ; 

Malaspina Luigi, id. di grammatica a Lanzo ; 

Allasia sac. teol. Bernardino, id. a Borgomanero ; 

Berruti Lodovico, id. di umanità e rettorica a Susa ; 

Marenghi. Carlo, da Parma, a reggente di umanità rettorica a 
Crescentino ; 

Carretto sac. Giacomo, a direttore degli studii e supplente di fi- 
losofia in Asti ; 

Schiapparelli Luigi, a prof. di storia e geografia nel collegio di 
S. Francesco da Paola in Torino, conservandogli la qualità di 
prof. naz.; — e 

Mirone Vincenzo, id. di grammatica nel collegio nazionale del 
Carmine in Torino ; i 


grammatica nel collegio nazio- 
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Baratelli Francesco, a prof. di grammatica a Tortona; 

Biancardi sacerd. Paolino, id. a Sospello; 

Orizio Giuseppe, a prof. di filosofia a Savigliano ; 

Ansalom Antonio, id. a Ceva; isp). 

Silva sacerd. Domenico, a preside del collegio convitto di Mor- 
tara ; 

Brizio sacerd. Francesco, a prof. di filosofia a Varallo ; 

Dejana teol. sacerd. Antonio, a direttore spirituale nelle scuole di 
Nuoro; 

Satta teol. sacerd. Felice, a direttore provvisorio degli studi a 
Nuoro ; 


Armandi dott. colleg. Benedetto, a professore di filosofia razio-. 


nale nel collegio di S. Francesco da Paola in Torino; 

Vaglienti sacerd. prof. Giuseppe, a direttore degli studi id. id.; 

Botta teologo professore Vincenzo, a sostituito (dietro sua do- 
manda ) di filosofia razionale e matematica elementare nei col- 
legi di Torino, ‘conservandogli l'anzianità di professore di fi- 
losofia; 

Brocciero sacerd. teol. Andrea, a prof. di matematica elemen- 
tare, id. id.; 

Baruffi cav. sacerd. Giuseppe, a prof di filosofia positiva nel col- 
legio di S. Francesco di Paola in Torino; 

Ladu teo!, Michele, facente funzione di preside nel collegio Ca- 
nopoleno in Sassari ; 

Cerretti teol. Giacomo, a professore di filosofia a Cherasco ; 

Savino-Savini, dottore in matematica, da Bologna , a reggente 
di filosofia a Bobbio; ; 

Fulcheris Pietro, a prof. di matematica elementare nel collegio 
di S. Francesco di Paola in Torino; 

Bellardi Luigi , a prof. di storia naturale, id. id.; 

Majocchi Giovanni Alessandro, da Milano, a prof, sost.di filosofia 
positiva e storia naturale nei collegi di Torino; 

Capra sacerd. Francesco, a maestro di grammatica a Brà ; 

Cortese Giuseppe, a prof. di grammatica nel collegio nazionale di 
Nizza Marittima ; 

Ricca Canuto, id. id. di Novara; 

Fezzi Giovanni Battista,da Cremona, a reggente di storia e geo- 
grafia id. .\ Vaghera; 

Lessona Michele, dott. in medicina, a professore di storia natu- 
rale nel collegio di Porta Nuova in Torino ; 

Caldera Pietro, id. di storia e geografia, id. id. ; 

Fontana Pietro, id. di rettorica e umanità a Cavour ; 

Deleani Giovanni Antonio, a maestro di grammatica id. ; 

Tartaglia sacerd. Fortunato, id. a Santhià ; 

Chiera Pietro, id. a Carmagnola ; 

Ceppo sa tefano, a prof. di rettorica a Biella; 

Biglino Giuseppe, id. di filosofia razionale in Asti; 

Gatti sacerd. Ambrogio, id. id. a Tortona; 

Razzetti sacerd. Giovanni; da Parma, a maestro di grammatica 
a Casale; : 

Gualdi prof, Andrea , a professore sostituito di latinità nel colle- 

0 nazionale del Carmine in Torino 

Marengo Andrea, a prof. sost. di latinità nel collegio di S. Fran- 
cesco da Paola in Torino ; dal 

Negri dott. in lettere Giacomo, id. id. di Porta Nuova in Torino; 

Pasquale prof. Giovanni, a prof. sost. di / seigie geografia nei 
collegi in Torino; ni vito 

Carraglia Enrico, Parmigiano,a prof.sdit;fitrordinario nei collegi 
di Torino; e i 

Mamini sacerd. Edoardo, a prof. di filosofia a Masseranno ; 

Gandolfo Pietro, ad institutore nel collegio nazionale del Carmine 
in Torino ; 

Turchi sacerd. Giovanni Battista , a mettore del convitto di Ca- 


vour. A 


E sulla proposizione dello stesso Ministro, S. M., in udienza 
dei 5 e 29 agosto ultimo scorso, 10 è 22 andante settembre, ha 
dato le seguenti disposizioni : 

Paviet sacerd. Pietro Luigi, già professore di rettorica a Mou- 
tiers, ammesso a riposo ; 

Capriata sacerd. Lorenzo, prof. di rettorica nel collegio convitto 
di Voghera, id.; 

Giaccone-Lobetti sacerd. Zaverio, prof. di rettorica nel collegio 
di Porta Nuova in Torino, id.; 

Rossetti teol. sacerd. Eugenio Michele, prof. di filosofia razionale 
nel R. collegio di Alba, id.; 

Barbero teol. Lorenzo, prof. di filosofia razionale in Acqui , id.; 

Martinotti sacerd. Antonio, prof. di filosofia razionale a No- 
vara, id.; 

Ricci sacerd. Michele, prof. di filosofia positiva nel collegio na- 
zionale di Voghera , id.; 

Pepino sacerd. Francesco, maestro di latinità nelle scuole di Ca- 
vallermaggiore, id.; 

Tercinod avv. Maurizio, a provveditore agli studi della provincia 
di Aosta, in surrogazione del barone Francesco Giuseppe De- 
lapierre, to da tale carica a causa della sua grave età e 
degl' incomodi di salute. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 25 settembre. 
+ AZIENDA GENERALE DI PINANZE. 


I coltribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 41848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
Litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
peri. ed alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
ag 9 di detta ilasciati ai richiedenti j 
certificati surriferiti. rsa Prime: pome n 














Esatto- 

: n DE SOMME parte RIA 
° ontribuenti i i 
© [e dei Richiedenti 5 Dara | van- | Prestito | da cui 
E| i Certificati |z sare | si riferi- | SOMOState 
Z scono | rilasciate 
4|Ghiliani Federico 

contrib., Vitto- 

rina Virginia e 

Giuseppina so- ti, 

relleGhiliani ri- 1848 Crediti | 

chiedenti 1/25 7bre| 54 50] ipotecarii|Pinerolo 


2|Lombardi Barto- 
lomeo fu Miche- 1849 
lea RAI Lei 


5 Fosoi Jeîn Jo- 
seph la bète 


19 27|Stabili. {Novi 


72.50) id. 
45 »| id, 


41/45 pr. Verres 


1848 
A|'Teisseire Lazzaro] 45/54 xbre 
5] Falco Costanzo fu 

Matteo contrib., 
Cassin Leon Vi- 
ta richiedente . 


Contes 


Borgo S. 
41150 id, Dalmazzo 
6|Vellegrino Giu- 
seppe fu Miche- 
le contrib.,Cas- 
sin Leon Vita 
suddetto richie- 
dente . . .| 7| 39bre Roccavione 
7|Gregatti Antonio 
Francesco con- 
tribuente, Pave- 
si avv. Luigi ri- 41849 
chiedente .1402] 9 feb. 


8|FerrarisEvasiofa| | 1848 
2|25 8bre 


Carlo Antonio . 
9|CristinoVincenzo i : 

fu Filippo. 7 9 9bre| 15 »| id. 
40] Balbi notaio Lo- 

renzo contrib., 

Balbi Clara eGi- 

li causidico coll. 

richiedenti . 
44] Belletti Maria ve- 41949 

dova fu Gio. .| 84'8genn.| 35 »| id. 


12| rondella Antonio 
fu Stefano . 


50 »| id. Mortara 


6 50) id. |Vignale 


Corneliano 


57|.5id. | 20.50) id. 


49/16 id. (10 » id. lAzeglio 
15|Guigonis per la 
arrocchia di 
irant contri- 
buente, Ardis» : 
son Andrea ri- Crediti i 
chiedente . .|143:47xbre| 47 45|ipotecarii | di Mare 
44|Chiodi Claudi 
Nicola fu Fran- 
cesco ora Caeta- 
no e Francesco 
figli . 


55'50ago.|365 44| id. |lIvrea 


15|Re D. Ferdinan- 


do parroco a Ca- 


stelde'Ratti .| 99|7febb.| 24 »|Stabili {Serravalle 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 2 settembre 4854. 


Per l'Intendente Poccanpi. 


FRANCIA 


Panici , 22 settembre. Leggesi nella Patrie : Abbiamo colpito 
della riprovazione che si meritavano i colpevoli maneggi di que- 
gli speculatori «frontati che, per assicurarsi un lucro di alcune 
migliaia di franchi, metterebbero volontieri il fuoco ai quattro 
angoli della città. Essi giuocano al ribasso , e bisogna ad ogni 
costo che il ribasso si produca. Ma, siccome non esiste alcuna ca- 
gione speciale che possa ragionevolmente alterare la fiducia dei 
possessori di rendite nel credito dello Stato, essi inventano i pro- 
getti più assurdi , i fatti men veri che loro sembrano tali da spa- 
ventare gli animi , e da inquietare i capitali. Anzichè rinunciare 
alla loro preda, attuerebbero eglino stessi gli. avvenimenti che 
profetizzano e i timori che spargono. Comprendiamo bene la 
passione delle speculazioni. L'industria è debitrice a questa pas- 
sione di utili progressi e d' imprese feconde. Ma non compren- 
diamo quella sete di ricchezze che va sino a speculare sulle sven- 
ture del paese, e che per soddisfarsi intende profittare dei peri- 
coli e degl’imbarazzi dello stato di cose in cui esso si trova, a 
fine di crearne altri chimerici , spargendo false voci, il cui risul- 
tamento è di aggiunger tosto alle esistenti cagioni d’ inquietudine 
cagioni meramente immaginarie. Noi speriamo che sarà bastato 
accennare l' indegna tattica degli speculatori al ribasso per far 
ricredere da' suoi falsi timori panici il mondo finanziario , in- 
gannato dalle dicerie stolte di alcuni industriali che si fecero 
befl'e della sua dabbennagine. 

Ma pare che lo stesso spirito di immoralità diffusosi nella 
Borsa di Parigi si estenda a tutte le operazioni dell’ industria. 
Ognun sa quale traffico scandaloso si è fatto di recente nello spac- 
cio di biglietti della lotteria delle verghe d’oro , che si vendevano 
pubblicamente con premio, benchè l’ emissione al pari di quei 
biglietti fosse uflicialmente chiusa. Il governo non lascia mai ol- 
traggiare impunemente la moralità pubblica, e noi possiamo 
rendergli questa testimonianza , ch'esso pone un grand’ ardore a 
combattere con tutti i suoi mezzi quella corruzione degli animi 
e quel pervertimento delle idee, che sembra ci conducano con 
ispaventosa rapidità verso l’ ultimo termine della decadenza mo- 
rale. Tostochè esso potè conoscere quell’ indegno traffico , si af- 
frettò a interdirlo. Nulladimeno abbiamo oggi appunto acquistata 
la certezza che la vendita dei biglietti della lotteria delle verghe 
d'oro con premio continua apertamente, e che si vendono al di- 
sotto del pari tanto in Parigi, quanto nei dipartimenti e all’ e- 
stero, biglietti che si rifiutano al pubblico pel loro prezzo di 
emissione. Noi non partecipiamo alle inquietudini che si sono 
sparse sull'esito definitivo di questa operazione ; imperocchè ci è 


noto che i fondi provenienti dal collocamento dei biglietti 


diversamente da quanto si dice , l’ estrazione a sorte 

giorno annunciato. Ma non possiamo tenerci. dal gridare forte- 

mente contro il mercimonio che si fa dei biglietti , in dispregio 

delle prescrizioni dell'autorità e delle leggi dellà morale. L'opi- 

nione pubblica domanda una repressione di questo traffico ille- 
‘cite, e noi non dubitiamo che le sia data prontamente la giusta 

soddisfazione. 

— Togliamo da una corrispondenza parigina dell’ Emancipa- 
tion Belge le notizie seguenti : 

Persone che frequentano il sig. Vittore Hugo assicurano che 
la sua esacerbazione oltrepassa ogni limite. Egli è spinto nelle 
vie estreme della demagogia , nè si arresterà forse che per soc- 
combere sotto i colpi del giurì. 

In mezzo alla commozione del partito democratico , l’Eliseo 
rimane tranquillo , è lascià fare al gabinetto. Il presidente della 
repubblica trovasi collocato oggidì, come anteriormente, tra in- 
fluenze, tra pareri diametralmente Opposti. Assicurasi che il si- 
gnor Odilon Barrot è quegli che co’ savi suoi consigli ha deter- 
minato il presidente a propendere dalla parte dell'astenimento. Il 
sig. Odilon Barrot, che è il ministro designato anticipatamente 
per aiutar l' Eliseo ad attraversare le grandi crisi del 1852 , per- 
suase Luigi Napoleone ch'egli deve giungere alla fine della pro- 
roga dell'assemblea senza che l'opposizione ed i varii partiti bor- 
bonici abbiano il minimo appiglio per dolersi di lui. 

Il silenzio del presidente della repubblica non sarà rotto che 
al ritorno della rappresentanza nazionale. Avremo allora un 
messaggio , il quale già preoccupa gli animi. Si dice che il pre- 
sidente vi esporrà tutta la sua politica , e dichiarerà francamente 
e chiaramente quali sono le sue mire e le sue intenzioni. Il mi- 
glior partito, giusta il dire degli amici intelligenti dell’ Eliseo , 

| consiste nell’ affrontare risolutamente le difficoltà , dicendo che 
si piegherà la fronte innanzi alla volontà del paese manifestata 
col suffragio popolare. 


BELGIO 

BnusseLLEs, 21 settembre. Trovasi in questo momento a Brus- 
selles il signor Von der Heydt, ministro del commercio di $. M. 
il re di Prussia, che sì reca a Londra a visitare l'esposizione uni- 
versale. Il ministro prussiano ha visitato parecchi pubblici stabi- 
limenti della capitale del Belgio in compagnia del ministro dell’ 
interno signor Rogier. S. M. il re Leopoldo ha dato un gran 
pranzo ad onore del signor Von der Heydt. . 


— È passato pure per Brusselles S. A. R..il duca di Aumale : 
proveniente dall'Inghilterra. Il giovane principe si reca a Napoli 
a raggiungere la duchessa sua consorte. 


— Il governo belgico ha recentemente conchiuso un trattato 
concernente l'estradizione dei malfattori col granducato di Meck- 
lemburgo-Schwerin ; un altro simile trattato colla città libera ed 
anseatica di Brema; e finalmente una convenzione con cquesta 
stessa città per regolare il diritto di succedere e di acquistare. 


— Continuano le polemiche nei giornali e le radunanze degli 
elettori per le imminenti elezioni della Camera dei senatori. 


INGHILTERRA 

Loxpra, 20 settembre. È giunto a Woolwich il vascello Lady 
Franklin, comandato dal capitino Penny, e reduce dalla spedi- 
zione mandata nei mari Artici per rintracciare sir John Franklin, 
Un altro vascello della stessa spedizione, la Sophia, si aspetta 
tra breve. La salute dell’ equipaggio e le condizioni della Lady 
Franklin sono eccellenti. Quel vascello ha recato alcuni fra gli 
oggetti trovati al Capo Reilly, e che evidentemente facevano parte 
dei quartieri d'inverno dell’ illustre ed audace navigatore. 


— L'ultima valigia della Cina è giunta dall’ Inghilterra ad 
Hong-Kong dopo un viaggio di 44 giorni. Partita da Londra il 
24 maggio p. p., giunse ad Hong-Kong il dì 8 luglio p. p., 
passando per Suez e Ceylan, fino a Ceylan sul battello a vapore 
l'Hindostan, e da Ceylan ad Hong-Kong sull’ altro battello a 
vapore il Singapore : entrambi questi battelli appartengono alla 

| Compagnia inglese peninsulare ed orientale. 

— Si legge nei Débats + 

I nostri lettori sanno quanto la creazione del Penny-Postage 
(posta a 2 soldi) abbia favorito in Inghilterra il movimento delle 
corrispondenze postali; noi avemmo cura di far loro conoscere 
tutti i risultamenti di quell'utile provvedimento, nè dobbiamo 
qui replicare il già detto; ma un risultato, generalmente men 
conosciuto, e che tuttavolta ha esercitato di già una influenza im- 
portantissima sulle transazioni sociali, è la riforma fattasi nel 
modo e la tassa degl'invii di danaro. Il Post-Office, da che questo 
salutare provvedimento fu adottato, è, per dir così, divenuto una 
banca di circolazione che, da un capo all’altro del Regno Unito, 


trasmette, con poca spesa e con gran vantaggio soprattutto. delle 


classi menò ricche, le somme anche più modiche. Sino al 20 no- 


vembre 4840, la tassa delle lettere assicurate era stata di 6 pence 


(60 cent.) per ogni somma non superiore ai 50 fr. e di uno scel- 
lino a 6 pence (4 fr. 85 cent.) per ogni invio che non \eccedesse 
i 450 franchi. {Queste tasse furono allora ridotte, l'una a 3, 
l'altra a 6 pence, e i modo e le formalità dell'invio furono inol- 
tre in singolar guisa semplificate. Ecco i risultamenti ottenuti: 

Durante l’ultimo anno dell’antico regime postale, il numero 
dei mandati emessi per tutto il territorio del Regno-Unito non 
avea superato 188, 921 , rappresentante una somma totale di 7 
milioni 828,000 franchi, Fin dal 4844, questo numero si eleva a 
587,797; nel 4842 supera 4 milione 500,000; finalmente, accre- 
scendosi sempre d'anno in anno, il numero dei mandati rilasciati 
ammonta nel 1850 a 4 milioni 459,745 franchi , rappresentante 
“uma circolazione monetaria di 212 milioni 562,450 franchi, somma 
eguale ventisette volte circa a quella prodotta dagl' invii di da- 
naro nel 1840. sapri 

Abbiam detto che codesto risultamento fu in particolar modo 
vantaggioso alle classi meno ricche. Si sà infatti essere col mezzo 
delle case bancarie che le classi ricche o medie hanno in uso di 
fare le loro girate di fondi; e, oltrecchè le banche, per un natu- 
rale effetto della concorrenza, hanno ridotto di molto i loro diritti 
di commissione, fra quelle classi si è propagato ogni giorno più 
l’uso di fare ogni specie di pagamento, anche per gli acquisti do- 
mestici, mediante conti aperti con gli uficii di banca, di saldare, 
in una parola, con biglietti di cassa; ciò che rende estremamente 
agevoli le compre a distanza. Si i ha dunque ragione di asserire 
che l'accrescimento straordinario di circolazione del quale par- 


n w un . | Di 
E Lg; de det resto | 


de ; li emessi 
sono deposti alla Banca di Francia ; e crediamo essere crt 
orte | nel 







delle pubbliche tasse. 


ALEMAGNA 

Pnussia, Berlino, 19 settembre. 1) trattato di commercio con- 
chiuso è già qualche tempo dal governo prussiano con quello del 
Belgio non è stato ratificato dal primo di detti governi, se ‘non 
in questi ultimi giorni. La industria prussiana ricaverà grandi 
vantaggi da questo trattato, Soprattutto a cagione del forte ri- 
basso ottenuto sui diritti che si percepiscono sul ferro. 

— Colonia, 17 settembre. La morte del sig.Francesco Raveaux, 
già deputato di Colonia all'assemblea nazionale di Francoforte , 
ha prodotto non piccola sensazione di rincrescimento in Colonia 
e nelle provincie renane, Gli amici del defunto si sono radunati 
per concertarsi intorno ai mezzi di arrecar sollievo alle miserie 
della sua vedova, e di assegnarte uni pensione che possa sosten- 
tarla per il resto della vita. 

— La Dieta provinciale renana è convocata : lè elezioni dei 


suoi componenti sono terminate. Il risultato più significante di. 


queste elezioni è, che mentre nelle città il numero delle proteste 
è stato grande e scarso quello degli elettori, nella campagna. è 
succeduto l'opposto. Pare anche che la maggioranza delle per- 
sone elette appartenga al novero di coloro che hanno accettate le 
diete provinciali. Il circolo governativo di Dusseldorf ha pure 
affidato il suo mandato al signor Lensing, che già nella Dieta del 
1847 si fece notare per la vivacità della sua opposizione, e che 
eletto quindi a deputato alla seconda Camera del Parlamento 
siede sugli stalli della opposizione. Il commissario regio presso la 
Dieta provinciale renana sarà il sig.Von Kleist-Retzow. Intorno 
alla nomina del maresciallo di detta Dieta nulla ancora si è po- 
tuto sapere di preciso : solamente è certo che a tali funzioni non 
verrà più preposto il principe Solms-Hohensolms-Lich ; il quale 
le sostenne in passato. 

—Il corrispondente di Berlino dell'Indépendance Belge af- 
ferma che il sindaco della capitale della Prussia,eletto a far parte 
della Dieta provinciale, ha categoricamente protestato contro le 
competenze legislative che si vogliono assegnare agli Stati o 
Diete provinciali. 

— L'assemblea evangelica attualmente ‘raduniltà in Elberfeld 
ha nella sua prima tornata deliberato all'unanimità di rivolgere 
una petizione ai principi tedeschi, affinchè frappongano i loro 
uflizii presso il governo danese, e facciano ripristinare ai loro 
primitivi impieghi gli ecclesiastici ed i professori dello Schleswig 
e dell'Holstein, che furono destituiti in seguito alle ultime vi. 
cende, 

Assia ELertonALE. Cassel, 15 settembre. 1 ministro Has- 
senpflug trovasi attualmente a Francoforte. Pare che egli insista 
presso la Dieta onde ottenere Ja facoltà di mutare un'altra volta lo 


“Statuto RIA rn dell'elettorato. Quantunque egli abbia abro- 


gata la legge intorno ai.funzionarti. pubblici, non si crede ancora 
al tulto sicuro, e teme'sempre :d’incontrare negl'impiegati molta 
resistenza : per questo motivo sembra che quel ministro stia pure 
compilando una legge amministrativa disciplinare, le cui clausole 
sì dicono abbiano ad esser molto severe. 

Wilnreweno. Stoccarda, 20 settembre. L'epoca della convo- 
cazione della Camera ] tiva non è ancora ullicialmente deter- 
minata; ma par certo ch'essa non sarà più tardi della prima 
quindicina dell’entrante mese di ottobre. Il comitato di finanza 
ha compito i suoi lavori, e questa è nuova ragione; perchè la 
convocazione della assemblea legislativa non abbia ad essere più 
lungamente differita. 

— Il principe di Metternich, nel recarsi a Donaworth, è passato 
per Stoccarda, dove gli sono stati resi molti onori. S. M. il re 
di Wirtemberg offrì stanza all’ex-ministro austriaco nel castello 
reale, dove per lunga pezza è altre volte soggiornato il principe 
Gerolamo Bonaparte di Montfort. 

Baviena. Monaco, 20 settembre. Il ministro del commercio 
ha dato incarico al consigliere B. 1, Schubarth di recarsi a. Lon- 
dra ad oggetto di vegliare agl’interessi dei commercianti ed in- 
dustriali bavaresi che hanno inviato oggetti al palazzo di cristallo. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Kiet, 18 settembre. Il conte Criminil parte alla fine della set- 
timana alla volta di Copenaghen ad oggetto di prender parte alle 
deliberazioni governative intorno al progetto di ordinamento del 
ducato, fatto dai notabili di Flensborg. Sembra però che le pre- 
tensioni del governo danese siano inconciliabili con quelle degli 
holsteinesi. 


svezia bd 


Srocorma, 15 settembre, Si legge nell'Indépendance Belge : 
Dacchè la Dieta si è separata‘tutto è tranquillo nella nostra 
politica, e ben presto avverrà lo stesso in Norvegia, dove alla fine 
del mese saranno terminate le deliberazioni dello Stohrting. Una 
compagnia inglese si occupa attivamente della costruzione di una 
via ferrata fra Cristiania (capitale della Norvegia) ed i) gran lago 
Mioscu, la cui lunghezza sarà di 140 miglia inglesi. Un'altra 
compagnia sta pure ziando per stabilire una linea di battelli 
a vapore fra Hull ed ‘uno dei porti di Norvegia. Non è guari è 
venuto nei paraggi svedesi un battello a vapore prussiano il Niz 
comandato dal principe Adalberto di Prussia. Il giovane Principe 
tre, terzogenito figliuolo di S. M. il re di Svezia; ha reso gli 
onori della ospitalità al principe prussiano: il quale ha visitato 
minutamente i belli arsenali del porto dì Carlscronz, ed ha am- 
mirati gli immensi lavori che dal principiare di questo secolo vi 
si stanno facendo. La marineria militare svedese possiede attual- 
mente duemila e cinquecento bocche da fuoco, La flotta è compo» 
sta da dieci vascelli di linea, da dieci fregate, da dodici corvi 
e bricks, da undici schooners, da venti battelli a vapore, da 
ventidue bastimenti da trasporto, e da trecentottantotto scialuppe 
cannoniere. La Svezia e la Norvegia riunite insieme possono met- 


tere solto le armi in caso di guerrà ua esercito forte di ‘cebio- 
ventimila womini. 









NOTIZIE 


ITALIA. — Interno, 26 settembre. 
Riceviamo col mezzo del telegrafo la notizia che S, M. il Re, 
partito con treno speciale sulla strada ferrata allè ore 7, 598 ant. 
d'oggi da Moncalieri, giunse con felicissima corsa în Alessandria 
alle ore 9, 38, 


La fregata il Mississipi è partita ierì dal golfo della Spezia per 
continuare il suo viaggio. 





I nostri operai erano giunti il giorno 22 a Parigi. 


Si legge nel Corriere Mercantile : 
Stamane il piroscafo della nostra marina di guerra il Governolo 
partiva alla volta della Spezia. 


Veniamo informati che il governo francese ha dato severi or- 
dini per l'espulsione da Lione degli operai stranieri mancanti di 
carte regolari. Appena lo riceveremo daremo il testo di quelle 
notificazioni, Notiamo intanto la necessità di munirsi di passaporti 
per coloro che dovessero recarsi in Francia. 

— Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Milano annunzia che 
S. M. l'imperatore recavasi il 25 a Como: il 24 rientrava a Mi- 
lano a visitarvi alcuni monumenti ; quindi restituivasi alla r. villa 
di Monza, ove ricevette varie deputazioni delle provincie e l'in 
congregazione provinciale di Milano. coli 

— Ferrara, 21 settembre. S. E. il cardinale Luigi Vannicelli 
Casoni, che ebbe da S. Santità la missione di portarsi a Verona 
per complimentare S. M. l'imperare d'Austria, fu ricevuto in 
udienza particolare il giorno 17. Il 19 successivo si rimetteva in 
viaggio alla volta di Ferrara. 

Francia: Parigi, 25 settembre. Con decreto del presidente 
della repubblica del 2 settembre, e sulla proposta del ministro 
della guerra, il colonnello Couston è stato promosso al grado di 
commendatore nell'ordine della Legion d'Onore. i 

— La quistione relativa all'introduzione delle città anseatiche 
nella Confederazione germanica preoccupa molto il governo 
francese, il quale sì proporrebbe, dicesi, di agire come interpo- 
nendosi fra le pretensioni dell'Austria e della Prussia, che vo- 
Gliono l'annessione, e quelle dell'Inghilterra che vi si oppone. 

— Leggesi nel Messager de l'Assemblée : È quasi certo che 
in principio della prossima sessione il governo presenterà all’ as- 
semblea un progetto di legge inteso ad ottenere un credito straor- 
dinario e supplimentare, destinato a sopperire alle spese neces- 
sarie per un aumento nella forza effettiva delle brigate di gen- 
darmeria. 1 disordini che si perpetuano in alcuni dipartimenti, e 
gli attacchi incessanti a cui i gendarmi sono fatti segno in pa- 





‘| recchie località, giustificherebbero abbastanza la presentazione d; 


questo progetto e la sua adozione da parte dell'assemblea. 

— Si assicura che il vice-ammiraglio Parseval-Deschònes sarà 
proposto candidato alla rappresentanza nazionale pel dipartimento 
della Senna, e che il governo adotta questa candidatura. 


— Leggiamo nel Bulletin de Paris: Parecchi giornali dissero 
che il presidente della repubblica si preponeva di fare un viaggio 
nel mezzodì della Francia, Noì crediamo poter affermare che il 
presidente non farà in quest'anno alcun viaggio. I 

— Un gran numero di fogli dell'Avénement du Peuple gi- 
rava, dice la corrispondenza Baillet, nei sobborghi SaintAn- 
toine e Saint-Marceau , e sono sparsi ‘evidentemente collo scopo 
di provocare un movimento contro i rigori del potere. Questi 
tentativi non ebbero sino adesso alcun risultamento, e gli operai 
mostravano più simpatia per coloro i quali lianno la penosa mis- 
sione di reprimere energicamente le licenziosità della stampa 
che per gli scrittori dai quali sono rese necessarie queste severità. 

— Il viaggio che il ministro della marina è nell’ iritenzione di 
fare a Lorient, ha per unico obbietto lo studiare Ja quistione : 
Se sia o no di grand' interesse il destinare quel porto alla mari- 
neria francese a vapore. Si accerta che un progetto di legge in 
Questo senso sarà presentato all'assemblea nazionale nei primi 
giorni dopo la riapertura. 

Notizie della Borsa. Speravasi' generalmente oggi la conti- 
nuazione dell'aumento dei fondi, e molte speranze sono state de- 
luse. Senza dubbio importanti realizzazioni di benefizii possono 
aver fatto retrocedere la rendita, ma da un'altra parte non biso- 
gna dissimularsi che il movimento d’ieri erà poco giustificato. Le 
notizie politiche sono ora escluse dalla Borsa, e perciò. non se 
ne parla, 


Sraoma. Madrid, 418 settembre; Scrivono alla Correspon- 
dance : o 

Il governo ha ricevuto importanti dispacci, che gli annunziano 
l'annientamento della banda di Lopez. Ciò nondimeng'il governo 
persiste nella determinazione d'inviare all’ Avana rinforzi suffi- 
cienti. Si dice anche che abbia approvato il progetto di fortifi- 
cazioni proposte dal generale Concha, 

Ponrocatio. Si legge nell'Heraldo del 48 p° 

Era corsa per Lisbona Ja voce che il duca di Terceira sarebbe 
mandato in qualità d'a iatore a Vienna. Il duca ha. fatto 
smentir quella voce nel giornale La Ley in questi termini: 
« Siamo autorizzati a dichiarare esser falso abbia accettato l'am- 
basciata di Vienna, o che sia disposto ad accettare qualsiasi altro 
posto nelle circostanze attuali; com'è parimenti falso che gli sia 
stata fatta alcuna proposizione di simil genere. » 

Axenica. Si ricevettero da Nuova-York notizie del 40 settembre. 
Tutta le spedizione di Lopez è stata pienamente distrutta. Lopez 
subì il supplizio della strangolazione all''Avana: Il 1* settembre 
556 uomini della spedizione sono stati uccisi Pda sono pos 
cere. Il generale Enna sarebbe rimasto ucciso. La partenza di 
altra sulla contro Cuba è prorogata. (Giornali di Londra) 
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DA VENDERE 
to di recente e solida costruzione, 
mr ni, a breve distanza da Intra (Lago 
arie ), con porticato, cantina , giardino e rustici 
04 per ;, e con altra casa civile attigua , caduti nella 
successione del sacerdote Luigi Pavesi. 

Per le condizioni rivolgersi in Pallanza alla farmacia 

Franzi ed in Intra al sig. avv. Paolo Scavini. 
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A BENEFICIO DELLE SCUOLE INFANTILI DI CASELLE. 
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NOTA DEGLI OGGETTI RICEVUTI DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL CATALOGO STAMPATO 


No 569, Colarina in seta nera ni crochetto, si- 
gnora E. M. — 570. Altra a foggia di pizzo, signora F. M. 
— 574. Tappeto da tavola in lana, al crochetto, s0- 
relle Borsello, allieve della Scuola — 572. Scarpe da 
donna in vitello verniciato, Beltrami Giuseppe (proprio 
lavoro) — 573. Due candelieri in bronzo, signora Ma- 
rietta Monticelli Barberis — 574. Taglio di grembiale 
in percallo, Rolando Stefano — 57%. Altro grembiale id., 


dello stesso — 576. Cuscino da sofà, coperto di 100 
crisantemi, N. N. -— 577. Pantofole in pelle ricamate, 
N. N. — 3578. Madonna della Seggiola, litografia di 
Yunk, signora contessa Cuggia — 79. Porta zigari 
in alabastro e lastra dorata, la stessa — 580. Velo in 
tul ricamato, sigdora Ferri — 584.Bomboniera , signora 
Glara Camuset. 





CAFFE CARIGNANO 


via Borgo Nuovo, num. 9 





Il sottoscritto, proprietario del suddetto Caffè, in se- 
mito a richiesta di varie sue pratiche, ha determinato 
di continuare la fabbricazione e vevdita dei rinomati 
veri ZESTI di Carignano. 
Il nome che il sottoscritto si è acquistato nella ven- 
dita dei VERI ZESTI, che per ben 1% anni ha fatto 
nel suo Caffè che eserciva in Carignano, e l' impegno 
col quale si ripromette di tenere un’ ottima qualità dei 
medesimi, gli fanno sperare che anche in questa ca- 

pitale avrà pure un considerevole s:mereio. 

Giacomo Fapar, 


—_—_ : 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Sei CAMERE con cucina e terrazzo, al primo piano, 
ad uso anche di negozio, in casa Melavo, piazza Castello. 
‘Dirigersi al portinaio. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F 


AVVISO 


Si fa ricerca, per la prossima Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto salone e di 8 a 9 altri locali 
spaziosi , situato in luogo concentrico, per collocarvi 
gli Ufficii della Società Reale d’ Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendii. i 

Dirigersi alla Direzione Generale di detta Società , 
via di S. Filippo, casa Todros, num. A. 

DA AFFITTARE al 1. aprile 1852. 

Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque guide dra con signorile alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n..5. 

Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa; 
porta num. 13, piano terzo. 


e 








ATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


TERMOMETRO CENTIGRADO . {TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


ore 9 ore 3 | ore 9 | mezzodì 
—_—— _ attina mezzolì | sera | mattina 
% settem.| 756 64 | 757 58 | 758 76 45,5 4A7 4 
22 » 759 410 | 759 46 | 758.50 14.2 169 
25 » 750 46 | 759 20 | 75950 15 6 16 5 i 


UNITO AL BAROMETRO. 







rale. 


PRIA 


Elenco dei Numeri vincitori e dei premii vinti, come dalla pubblica estrazione seguita il 23 settembre. 


PARTE NE 
DELL'AMMINISTRAZIONE GEN, 
DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI 


In conformità del processo verbale num. 84, in data 
d'oggi, ed in seguito ad autorizzazione contenuta nel 


| Dispaceio Ministeriale del 24 settembre corrente, n. 4929, . 


Divisione Amministrazione Militare, S' INVITANO gli 
impresari a presentare fra tutto il 29 del corrente le 
loro sottomissioni’ per la provvista dei foraggi pel 
Corpo, dal 41° novembre prossimo a ‘tutto dicembre 
1859; a privata trattativa, ed anche ripartitamente per 
divisione, qualora alcuni di essi lo credessero di mag- 
giore loro convenienza. - gin si; 
Torino, il 25 settembre 1834, er, 
Il: Direttore dell'Amministrazione Generale 
CRAVETTA. 
e—_r——ren u_u 
NOTA n 
Con .iscrittura 47. corrente settembre ; depositata 
alla segreteria del Consolato, Nasia Martino, e Signa 
Martino contrassero. società dal. 1° corrente a tutto 
il 1859, per l'esercizio di una trattoria in questa ca- 


| pitale sotto l'insegna di, Trattoria di, Savigliano , via 


di Po, casa Campana. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE stati” 
dei. corsi accertati dagli. Agenti di Cambio ‘e Sensali 
Torino il 26 settembre 1851 


— 
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Conso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI [inid pr. dr, 


nella gior. pr. nella |gior. pr.;nella 
bor.| matt.|\dopo bor.|matt.{d matt. 

1819 6 070 90d. 1 aprile 

1831 «a» luglio 

1848 » » 


opo bor. 
I lu, 
re 
1849 ww 80 26 8015 
» _» 
Obblig. 
» 





Igiugn, 
1 luglio 
I 
1850 ” 1 agosto 
1844 6 070 Sard.1 luglio! 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1luglio 
— Banca di Savoia 
Città di È 070 oltre lo 


1620 


inier, 


Incendii a premio fisso 
Via fate: di Savigliano 
a ferr. ano 
biagio. sisma 
Molini presso Collegno 
Igiugnò . . . . . 
CAMBI 
Per brevi scad; || Per tre mesi 
_ n 
dale [ssurii 2646|— 172; 253) —12 
Francoforte S.M. .| 21I|— 174 —|- — 
sconto. . 4ip. 0) |. : 
ione .. >. è + 0 — 99/50 
Londra . c «| 26|22 4122 26llo — 
TT Re | i a -l-, 
nto al ff 99/60 
Torino sconto . . .| Alp. 0 |] 





ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 41000 L. 








norsà Di panici del 25 settembre 4854. 
115 0/0 aperto a 92, 21), ‘è scesoa 91 70 e chiude a 9I, 75. 
Il 3 0/0 resta a 56, 45. v 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. n a 90.0 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) 885. 
Le azioni della Banca di Francia a 2440. 





BORSA. DI virnna del 22 settembre. 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/1). 95 7/16 
» 


" »  » 41/2 824/4 
Le azioni della Banca 41230 
Corso dei cambi. 
Augusta per 100 fi cor., fior. uso 449 4/2 
Londra per una lira sterl., fior. 5 mesi 4. 49 
==—c—r———————————————6_xt_==<%x 
TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO Riposo. î 
D'ANGENNES (ore 8. ) La drammatica Compagnia diretta 
da Bonmartini rappresenta: in unione w celebre Americano . 
M. Henry de Cotrely, decorato della medaglia d'oro di S. M. 
la regina; d'Inghilterra: Scaramuccia. 
SUTERA (ore 8) Grande esperimento di Ma 
nambulismo eseguito dai signori Salvatore Ma 
pina Carobbi. (5.* Replica). 
GERBINO ( ore 8: ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Un matrimonio per necessità, © * 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: L'Ebrea di Costantina. 

DIURNO (accanto alla cittadella ) ( 5. ) La drammatica Compa- 
gi» Bassi e Preda recita : La caccia ai marili. 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 
I MoschettieriBallo: Madama Culidonia ed il ‘Paschietto. 


etismo e Son- 
dalena e Giusep 








| RSPOSTO. AL NORD ANEMOSGOPIO STATO DELL'ATMOSFERA, 
ore 3 | (ore 9 3 — 
Mn il seta stata mezzodì | ®@ 5 | ore 9 mattina mezzodì | ore5 sera 
108 | H29) Ji78]| MGI|ENE | S60.| 0.8.0.| Cielo velato Colo velato. | Nug.sottili: 
192/1428 HO O] HASN E {NNE.I N cf ‘Annuv. uvolato. | Coperto. 
d dei 14 7 164 N. N. E. | N.N.E. | Annuvolato. Quasi annuv. Nug. agrup. 


N 1229 


i Torine, alla Stamperià di G. FavALE @C., Contrada det Mereniti, 
caRa ; nelle Provinela, mediante inviojdi mandati postali af- 
trancati: fuori delloStato aHe Dirazioni postali, 

‘I? prùzzo delle ascosiazioni ad lasarzioni deve essere anticipato, 
La Ladenlezioti a paliibia di primo di ogni mese. 





dc. O, 
S. di a per. Decreto del 22; corrente mese, si è degnata|di nomi- 


nare allarcarica di vice-divettore generale dell'Amministrazione 
del. Debito Pubblico di terraferma il sig. cav. ed avv. Alessandro 
Radicati di Marmorito. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 26 sellembre. 


MINISTERO DELLE PINANZE. 
Quadro comparativo delle riscossioni, fatte durante il mese 
di agosto 4854 sovra lutti i prodotti indiretti amministrati 
dall'Azienda Generale delle finanze, con quelle fatte nello 
stesso mese dell'anno 41850, in Terraferma. 








P) Differenza 

I —1#"-. 
Sci dati: Ù o in meno 
e tabellione. : AL D0)0542/45 »| » 
id. d’emolumento 437255 »| » 
id. giudiziari. 348/57 »| » 
id. d'ipoteche , . 1552/76] >| x 
Esazioni deman.' 151651 04f110848 51 »| » 


Multe e pene pe 





cuniarie è »| sf 422/59 
‘Tasse di finanza . 6975 44] 4914/99 »| » 
Spese di giustizi: 

ricuperate  . .J 24849 22645 56] 2174/52) — nl » 
Tasse di success," 51675145] * »| >] 682/72 
Trisse sulle vetture 

pubbliche Sua 2h 54126180 bi » 
Dritti di Marina,bi i 

gliardi, porti »| »] 7752/45 
e ei libretti bali 
d i i » » 
Carta. ollata % »| » ne al 
Carte da giuoco 

Pure DE »| »f 259/40 
Concorso di pro 

vinci, comuni e 

particolari‘ n 
arginamento de 
pia ed Arc . »| nf 7754|7 
Tassa sulle usine . 525/50. ») » 
Strade. ferrate ., 5557440] | » 

; izio sanitario 721|54 »| » 
Rimborso prezzof. 

munizioni sommi 

nistrate ai comuni 

pa ARTO 
Ricupero prezzo 

sinottici del 
rp inn 
Dritti d'ancoraggio fi, Tia OE: Di 
Totali 1466100 794255402 260/0771894 
| 
Differenza in più {255402 26 
id. inmeno. . 67718 94 
Resta in prù .. {167685 5: 


Dat. Torino, il 25 settembre 41851. 


Per il Segretario Capo della 2" Divisione 
T. Barwaro: Segr. » 


La Appendice 


LIS eroi Ato f rsa 2 BIBBIA) sani ia 7 
Torino — Moncalieri — Abbellimenti e nuovi edifizi — 
|. Viaggiatori illustri — Lo scultore Albertoni, 

I giornali di Torino richiamano l’attenzione dei loro lettori so- 
vra un fatto che vuoliessere di certo assai seriamente esaminato. | 
Le. truppe della guarnigione sono assenti per le manovre militari 
di Alessandria : la capitale è-per conseguenza presidiata dalla Mi- 
lizia, Nazionale, la quale sta a guardia dei Reali Palazzi, de'pub- 
blici stabilimenti., de’ Ministeri, del Tesoro pubblico cei gcc. 
Noi siamo ben Jontani dal fare le meraviglie di questa mu- 
tua confidenza infra, il Governo e la popolazione; non ecci- 
tano meraviglia se non i fatti ai quali non si voleva prestar 
fede. Siamo già da lunga mano avvezzi a considerare nell'esercito 
non, tanto il custode:dell'ordine, quanto il'sostegno dell’ onore e. 
dell’indipendenza patria. Non per noi intanto , ma per gli stra- 
nieri che per avventura ci leggono, notiamo l’inalterata tranquil- 
lità della quale godiamo : invochiamo dalla onestà dei nostri cri- | 
tici d'oltremonte un po’ di giustizia, mercè la quale essi possano 
realmente giudicare se questo paese: è' davvero il regno modello 
della rivoluzione e.dell’anarchia, siccome suonano da tanto tempo | 
le loro, frasi. Certamente avremmo l'aria di millantatori se voles- | 
simo crederci soli in Europa capaci di passare per queste prove; | 
accettando, i molteplici significati che modernamente si attribui- | 
scono alla parola ordine, non può negarsi che esso regna quasi in | 
tutto il continente; la sola differenza materiale che esisterebbe fra | 
noi e parecchie altre regioni nelle quali codeste prove sono più o | 
meno probabilmente possibili, sta in ‘ciò che noi le facciamo, e le | 
abbiamo già fatte, in guisa chiara, semplice, e perfettamente visi- | 
bile. Se questo nostro calunniato Piemonte è il' regno dell'anarchia | 























GionamxaLe Ursierare DEL ‘fineno. 


SABATO 27 SETTEMBRE | 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
na Avviso. 

Dovendosi conferire la cattedra.delle istituzioni civili è di pro- 
cedura ora vacante nella città di Pallanza; si invitano'tutti colore 
che crederanno di’ ‘potervî aspirare ‘a presentire i lòro titoli a 
questo Ministero prima» del: 40 del prossimo mese di ottobre, 


onde sieno. sottoposti all'esame: del: Consiglio Superiore di pub- 
blica istruzione. 





FATTI DIVERSI, — Torto. — Dal quadro numerico pub- 

Niaio nel Giornale di Medicina Militare, risultà che nel mese 
ionali e nei «diciannove spedali secondati militari. 

Questo numero d'ammalati si divide in 2761 di medicina, 
1555 di.chirurgia , 834 di sifilide, 258 dî scabbia. 

In medicina, sopra 2761 ammalati, vi furono.37 morti , cioè 
meno dell’ uno e mezzo per cetito. 

In chirurgia; sopra 41555 ‘ammalati, vi furono 6 morti ,' cioè 
meno del mezzo per cento. 

Nei sifilitici, sopra 034 ammalati , non vi fu alcun morto. 

— Si legge nel Repertoriv d'Agricoltura : 

Il ricolto in fromento è stato abbastanza soddisfacente, è lo sarà 
di più quello del fromentone, in grazia delle frequenti piogge, 
per cui i foraggi abbondano ai colli come nelle pianure. Se non 
che tali piogge temporalesche furono pur troppo spesso accom- 
pagnate dalla gragnuola, che recò in molte parti del Piemonte 
danni ‘incalcolabili. Ci gode l'animo di annunziare che la malat- 
tia delle uve non è tanto estesa, e che il danno non risulterà così 
grave come temevasi da principio; comecchè sia per verità in 
ritardo Ja maturazione delle uve, onde ne verrà diminuita la 
bontà del vino. 

Savora:'— Scrivono da Aix-les-Bains al Courrier des Alpes : 

Il giorno 20, verso le ore otto di sera, il battello a vapore si 
fermava a Porto-Puer; la notte era oscura e la pioggia aveva 
bagnato la tavola che unisce ‘il battello alla riva per la discesa 
dei viandanti. Uno straniero dell’ età di 60 anni sdrucciolò e 
caddè nel lago, in um punto ove l'acqua è profonda dagli 8 ai 10 
metri. Un calderaio d'Aix, Francesco Massonat, si precipitò nel 
lago e giunse ad afferrare quel disgraziato; ma i suoi sforzi per 
condurlo a salvamento sarebbero riusciti vani, se il sotto briga- 
diere de’ carabinieri, Giorgio Capella, nom’ si’ fosse prestato in 
aiuto di entrambi. Lo straniero ; condotto a terra, in virtù delle 
cure somministrate, si riebbe interamente e si trova fuori d'ogni 
pericolo. a i 

— 1149 del corrente mese, verso le ore sei del mattino, un 
‘intenso fuoco scoppiava nella borgata di Ze Chable, che divorò 
tre case coperte di paglia. Grazie al pronto soccorso de’ pompieri 
di Viry si giunse a salvare soltanto una porzione delle derrate 
che ivi erano raccolte. doeig | 

— Il Consiglio prov. di Ciamberi nella sua riunione del 22 corr. 
procedette all’ estrazione a sorte dei membri che: devono essere 
rieletti nel 4852 : sono i sigg. marchese Costa di Beauregard , 
Revil, avvocato, Mollard, medico,il barone Girod, Simon, medico. 

LOMBARDO-VENETO 

Mirano, 24 settembre. L’i. r. intendenza delle finanze: di Mi- 
lano, amministratrice dei beni sequestrati di pertinenza dei Padri 
Gesuiti, si sottoscrisse all’imprestito per la somma di fiot. 47,000. 

— (La Camera di commercio di Milano, ha eletto a proprio 
vice-presidente il sig. Francesco Decio'i. r. consigliere. 

—Si legge nel Lombardo-Veneto: Nella breve stazione fatta da 
S. M. l'imperatore a Peschiera, aderendo alle generali preghiere, 
ordinò la liberazione di Casimiro Leoni, condannato nel decorso 





e della rivoluzione; è mestieri confessare che spinge l’arte del fin- 
gersi assennato e prudente înfino ad'un grado di cui non v'è an- 
cora menzione nella storia. Un solo augurio, ma assai benevolo , 
facciamo alle nazioni ed ai governi, quello di potere senza verun 
timore darsi in preda, come noi siamo, a quella specie dì anar- 
chia e di rivoluzione che aquest’ora in che scriviamo rumoreggia, 


| schianta, devasta, deturpa la capitale. 


Il R. Gastello;di Moncalieri è ordinariamente presidiato da una 
compagnia di Bersaglieri. Vuolsi che al Ministro della Guerra “ 
che s'informava se in quest’. ione fosse necessario il lasciare 
colà la solita compagnia, veline risposto che la compagnia po- 
teva seguire le altre truppe alle manovre, poichè alla mancanza 
di esse supplirebbe la Guardia Nazionale di Moncalieri. 

Chi passeggia le vie di Torino vede quae colà un balcone mo- 
bile raccomandato a carrucole infisse al dì sopra ‘delle tettoie, il 
quale man mano: s'alza e.s'abbassa secondo che lo richiede l'im- 
biancamento delle, esterne pareti delle case, Numerose assai sono 
le abitazioni; che già per quest'operazione riacquistarono un ni- 
tido e pulito aspetto, e non è a dire di quanto si sia aumentatà la 
leggiadria e nettezza di molte strade. Laddove or prima domi- 
nava una tinta cupa e quasi sucida, ora splende un colore bianc 

cinereo che direste avere ridonato eleganza agli edifizii g 
. Codeste abluzioni richieste tanto dall’oechio quanto dalla ub 
blica igiene paiono destinate a ringiovanire Una parte di T, of 
affinchè non sia di troppo lasciata addietro da quella partè Fra 
che va nascendo con meravigliosa prestezza. Or non è tal a 
mese in quest'angolo seorgevasi una Umile casipola +0 Sho na) 
strulta, e sulle sue rovine 'ammirasi quasi întiéra so 
piuto un, palazzo dalle infinite linestre, e dai niolt ii bg 
dove si stendeva, un verde tappeto di erba son bi phi 
vedesi la facciata corinzia d’un bizzarro ca is SSR IRA 
) "he ig ci elegante padiglione 
in sul piglio di quelle;solitarie ville che cost i 
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luglio a sei mesi di detenzione in ferri per possesso di sei accia- 
rini a capsula. 

— La congregazione municipale di Verona pubblica un avviso 
il 19 settembre col quale fa conoscere. a' suoi concittadini, aver 
S. M. esternata piena soddisfazione pell’. accoglienza avuta in 
quella città. Previene pure che nel caso S.M. |’ impegatore di 
ritorno di Lombardia passasse di nuovo per Verona , ha disposto 
perchè sia ripetuta l’ illuminazione dei civici stabilimenti . e case 
private già data la sera del 414. 

Vexezia, 24 settembre. Un orribile avvenimento rattristò ieri 
la nostra città. Alle 5 4/2 pomeridiane circa, Antonio Carioni di 
Como, d'anpi 22, gettossi ad. occhi bendati dal campanile di S. 

‘ Marco ed istantaneamente morì, È invalsa. credenza che il misero” 
siasi tolta la vita per contrastata passione amorosa. : 
ILLIRIA i 

Tnieste, 22 settembre. La Trioster Zeitung ‘aveva esposti 
nel suo numero 445 ‘alcuni dati intorno alla. corsa delle poste 
delle Indie orientali e nel suo numero di oggi essa aggiunge a 
quei dati quanto appresso : 

Oltrechè ‘un piroscafo (della | società del Lloyd austriaco si re- 
cherà da qui direttamente in Alessandria nel giorno 27 di ciascun 
mese, partirà pure a quella v 40 d'ognî mese un altro 
piroscafo della stessa società , la corrispondenza coi va- 
pori delle Indie sarà combinata come segue : i 

La corsa da Trieste ad Alessandria del 27 corrisponde coi pi- 
roscafi inglesi che giungono in Suez da Calcutta, Madras, Ceylan 
e Adden nonchè con quelli che giungono mediante comunica- 
zioni laterali dalla Cina, Singapore, Batavia e Bombay. 

La seconda corsa che ha luogo al 40 d'ogni mese da Trieste ad 
Alessandria corrisponde coi piroscafi inglesi che giungono in Suez 
colla posta di Bombay ed Adden. 

I giorni di partenza dei battelli del Lloyd da Alessandria a 
Trieste non possono essere precisati dipendendo dall'arrivo dei 
piroscafi inglesi im Suez, | 

I bastimenti a vapore inglesi partono da Bombay il 4° ed il 15 
di ogni mese ad eccezione dei mesi di maggio, giugno ‘e luglio, 
abbandonando in questi mesi il porto di Bombay parecchi giorni 
prima, e ciò a causa del monsoon. Durante i mesi di giugno, 
luglio ed agosto le partenze da Bombay del giorno 15 restano 
sospese. 

I piroscafi. inglesi abbandonano Calcutta addi 40 d'ogni mese , 
solo nei mesi di maggio, giugno e luglio anticipano Ja partenza 
di 5 giorni. : 7 

I piroscafi di Bombay del 1° giungono a Suez' per solito addi 
17-18, quelli che partono da Bombay al 15 approdano in Adden 
per congiungersi vol vaporè che parti da Calcutta al 40, il quale 
arriva in Suez al 7-8 dél'mese seguente. 

Colla corsa di Bombay che corrisponde con quella di Trieste 
del giorno 40 d'ogni mese si possono fare spedizioni per Cal- 
cutta, Madras e Ceylan, essendo stata regolata una corsa di posta 
per terra fra quella città. 


FRANCIA 
. Pamar, 25 sellembre, I giornali d'oggi non recano alcuna no- 
Uizia politica di Francia, Anche la polemica' dei diversi fogli nulla 
ha, di nuovo, aggirandosi sempre sulla legge del 54 maggio e 
sulle varie candidature alla presidenza della repubblica: . 

— Si dà per certo, dice una corrispondenza del Courrier de 
Lyon, che le elezioni della guardia nazionale si faranno nei primi 
giorni di novembre. Non havvi apparenza che le 4 legioni le quali 
furono sciolte nel 1848 e nel 4849 sieno chiamate a prendervi 
parte, attesachè sembra che l'autorità sia risoluta a nòn levare se 
non il più tardi possibile. l’interdetto che le colpì. In quanto alle 
compagnie isolate a, cui erasi applicata la stessa determinazione 
i an SL RAT RI 







drizza la cupola fino alle nubi, e del quale poco. tempo addietro 
non si sospettavano pure le fondamenta : e pet poco che si vo- 
lesse far uso de'modi poetici potrebbesi. dire che «in Torino si 
passa il mattino per un luogo deserto, ripassandovi la sera vi si 
trova un quartiere bello e.abitato, |... delitti Nuenia 
Questo sintomo di straordinaria operosità debbe essere ‘calco 
lato come uno dei tanti che qui si ammirano e che ‘attestanò' la 
crescente prosperità del paese, Se non avessimo ‘timore di troppo 
ribadire un medesimo chiodo potremmo aggiungere che questa 
crescente prosperità dovrebbe. essete un vero ‘anacrònismo se 
l'anarchia e Ja rivoluzione, ond'abbiamo fatto cenno, fossero pro- 
prio le dominatrici di questa contrada. 
Italiani e stranieri ragguardevoli in copioso numero in questi 
ultimi giorni sono stati di passaggio per la capitàle. Fra tanti 
nomi illustri citeremo quello del sig. Magne, ministro dei la- 
vori pubblici della Repubblica Francese, il quale è giunto ieri 
in Torino, 
Un altro sintomo assai rassicurante è il sempre crescente svi- 
luppo delle arti belle: L'altro: giornoy a cagion d'esempio, ci 
recavamo nello studio dell’ egregio: Albertoni di Varallo", e 
vi vedevamo con ammirazione e con piacere il modello di ùn bel 
gruppo ch'egli sta lavorando per essere collocato nel monumento 
di S, M. la Regina Cristina ad: Altacomba. I pregî del valeote 
scultore sono noti a tutti gli amatori iutelligenti delle arti belle; 
il gruppo da lui fatto pochi anni or sono, che rappresenta gli au- 
gusti figliuolì di S. M. il Re Vittorio Emanuele, per la finita de- 
licatezza della espressione, per la soavità del concetto è per l'ac- 
curata esecuzione è assai lodevole lavoro. Ad ésso non sarà di 
certo inferiore quello che. ora sta compiendo ad onore della me- 
moria della caritatevole vedova del Re Carlo Felice, per speciale 
incarico avutone da S. M. Ed anche nella nobile impresa di pro- 
teggere ed incoraggiare le belle arti, il nostro Principe serba ed 
accresce la gloriosa tradizione de'suoi Avi, LA 


per motivi analoghi, si crede che saranno rei tegrate nelle 0.i gerà | he inizierà un'altro “era di. proge esso Velaiatoo edi a [pl dalla i licasopini i e, fi S oltre al giovare agl' inte- 
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Giusta la nuova organizzazione della 
non deve tardare ad essere posta in vigore, il numero delle com- 
pagnie sarà diminuito di un quarto in ciascuna legione, e la loro 
circoscrizione sarà quasi dappertutto cambiata. 


— Il filo metallico destinato a stabilire la linea di comunica- 
zione tra l'Inghilterra e Ja Francia, per mezzo del telegrafo elet- 
trico, sarà pronto definitivamente per mercoledì (24). Il signor 
Arago, nell’annunciare questa notizia all'Accademia delle scienze, 
ha fatto conoscere che i membri dell'ufficio delle longitudini pen- 
sarono servirsi di questo mezzo di comunicazione per determi- 
nare con maggior precisione, che non si potè fare cogli altri me- 
todi scientifici, la differenza di longitudine degli osservatorii di 
Parigi e di Greenwich. A fine di facilitare il regolamento egli 
orologi marini, di cui ognun conosce l'utilità per determinare la 
longitudine in mare, si ha parimente il progetto di valersi del 
telegrafo elettrico per far conoscere esattamente l’ora di Parigi 
ai navigatori nel momento in cui salpano. 


.— Diamo qui un sunto della rassegna che il Constitutionnel fa 
degli ultimi avvenimenti dell’Algeria. 

Nel circolo di Dellys si manifestò una certa agitazione in se- 
guito alla rivolta degli abitanti del villaggio d’Abada, che caccia- 
rono il loro caid. Per castigarli, il gum dei Taurga fece bottino 
d'una parte degli armenti dei ribelli. Questa punizione non li ha 
fatti ravvedere; ond’è che si prenderanno energiche determina- 
zioni per ricondurli all’obbedienza. 

Nella suddivisione di Medeah si parlò di un falso sceriffo, per 
nome Mulei-Malek, che per 45 giorni percorse le tribù di quel 
circolo, e quindi si recò nella Cabailia. Sono prese in questo mo- 
mento informazioni per sapere la verità della cosa, ed i rei saranno 
puniti, La vaccina fu molto bene accolta dagli Arabi, ma respinta 
ostinatamente dagli israeliti. ; 

Nel circolo di Scerscel, le buone relazioni continuano fra i 
cabaili ed i coloni europei. Sfortunatamente il ricolto che in pri- 
mavera prometteva assai ‘è piuttosto mediocre a cagione 
delle piogge e dei. freddi anticipati. + 

Era corsa voce d'una cospirazione religiosa che doveva scop- 
piare su varii punti della provincia d’Orano, dopo le solennità 
del rhamadan. Nulla confermò queste sinistre previsioni. 

La. passeggiata militare delle ‘colonne d'Orléansville e di Mo- 






repressione vigorosa che colpì gli Asriascia , ha servito d'esempio 
a tutte le tribù che erano percorse ed eccitate da agitatori , e che 
poterono vedere che l'autorità francese ben sapeva raggiungere i 
colpevoli. Si notò come un progresso considerevole, che nessuna 
tribù aveva stabilito dei silo ( magazzini sotterranei ove si nas- 
condono i cereali) in luoghi appartati e di difficile accesso, pre- 
cauzione minacciosa che certune di esse prendevano ciascun anno, 
anche dopo la sottomissione definitiva del paese, e che pareva 
annunziare progetti di guerra. La febbre religiosa del rhamadan 
non suscitò alcuna scena di violenza nè di tumulto. 

Le frontiere del Marocco sono agitate; le nostre sono tran- 
quille. Al cholera che ha fatto strage fra gli Arabi , è venuta ad 
aggiungersi l’oftalmia epidemica che ogni anno infierisce nelle 
tribù. Si parla molto degli avvenimenti del. Marocco. Pare che 
l’imperatore, chiuso in Fez, abbia dovuto venire a componi- 
mento colla sua guardia, che gli estorse una. gran somma di 
denaro, 

‘Nei circoli di Gigelli, di Setif , di Bugia, di Bona, di Ghelma, 
della Calla e di Bussada , le, cose procedono in perfetto ordine , 
e il commercio vi prospera ogni giorno più. 

— ll Moniteur pubblica la nuova convenzione postale tra la 
Francia e la Toscana. 


BELGIO 

BnusseLLes, 22 settembre. Ieri sera vi fu gran pranzo a corte 
ad onore del ministro del commercio di S. M. il re di Prussia 
sig. Von der Heydt. Erano fra commensali i ministri, i compo- 
nenti il corpo diplomatico ed altre notabilità politiche, civili e 
militari. Il sig. Von der Heydt è partito quest'oggi alla volta di 
Londra. 

— Il borgomastro di Brusselles ha dato uno splendido ban- 
chetto agli artisti, le cui produzioni figurano nella esposizione di 
belle arti attualmente aperta nella capitale del Belgio. 1 brindisi 
al re, alla famiglia reale, al Belgio, al borgomastro ed al pro- 
gresso delle arti sono stati vivamente applauditi. 

— Intorno all'attuale crisi elettorale così si esprime l'Indépen- 
dance Belge « Le feste di settembre si aprono quest'anno alla 
vigilia di un grave avvenimento politico. A poche ore d’intervallo 
il paese celebrerà l'anniversario glorioso della sua indipendenza e 
sarà chiamato a pronunciare intorno ai suoi destini avvenire. La 
nazione è profondamente scossa : manifestetà il suo volere con 
energia; ma aspetterà l'ora legale, ed i partiti sembreranno di 
bel nuovo dimenticare le loro rivalità per stringersi attorno al 
trono ed alla costituzione. Questo silenzio delle passioni, questa 
tregua prima della Jota non possono tion esser salutari. Lo spi- 
rito pubblico ritemprandosi allè memorie del 1830 sarà più forte 
€ più rischiarato intorno al futuro. 

Esso abbraccerà con lo sguardo questi ventun' anni di ardenti 
discussioni che ci hanno insegnata la pratica delle più ampie li- 
bertà: vedrà di quanto coraggio e di (quanta costanza fu mestieri 
ai difensori del progresso per compiere l’opera dei nostri primi 
leg slatori, persuadendo il popolo e spianandogli sulla via dell’or- 
dine intelligente la strada più certa per raggiungere la estensione 
dei più preziosi suoi diritti: vedrà che puntello della nostra 
presente fortuna son le conquiste fatte dal liberalismo nel pas- 
sato, e che guarentigia di essa fortuna è l'attuazione compiuta 
della idea liberale operata con lo stesso coraggio e con la stessa 
costanza che l'hanno fondata. Comprenderà che se il Belgio ha 
attraversato senza pericoli e senza fiacchezze gli spaventosi fran- 
genti di questi ultimi tempi, ciò è dovuto alla fiducia riposta 
nella opinione politica per esso assunta al potere, e che il Belgio 
si è salvato dalla violenta rivoluzione delle moltitudini, perchè 18 
giugno 4847 il paese legale fece una rivoluzione pacifica e pro- 
fonda, che non avvi, in una parola, salute certa per il Belgio se 
non nel pragresso senza posa. 

Proclamando in questi giorni la gloria e l'onore della patria 
ognuno domandi a se medesimo a chi dobbiamo la loro conserva- 
zione, secondo battesimo della nazionalità belgica: ed allora alle 
memorabili date dei 24, 25 0 26 settembre un'altra se ne aggiun- 


ERRA i 

Lowona, 22 settembre. Il Morning Advertiser annunzia che 
lord Palmerston visiterà lunedì 29 i suoi elettori a Tiverton. Egli 
sarà ricevuto al Three-Tuns dal comitato; pranzerà con gli elet- 
tori, e la più parte de’ riformisti del borgo. 

— Si legge nel Morning Post : î 

Sir Ed. Bulver Lytton ha consentito ad accettare la candidatura 
protezionista della contea d’Hertford. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

Tre candidati si disputano in questo momento la rappresen- 
tanza di Bradford. Son essi i signori R. Milligan, W. Wickham e 
G. W. M. Reynolds, il cartista. | 

— Sir G. Grey (dice il Globe) è tornato da un suo viaggio di 
salute nel mare del Nord. Egli ne ha risentito alcun migliora- 
mento ed.ora si trova nella sua residenza di Falloden nel Nor- 
thunberland, ove dee soggiornare qualche tempo. 


PAESI BASSI 

La Have, 20 settembre. leri il ministro delle finanze presentò 
alla seconda Camera il bilancio per l’anno 1852. Nel fare questa 
presentazione il ministro pronunciò un discorse sulle condizioni 
elle finanze dello Stato, dal quale risulta che esse sono in otti- 
mo stato. Il bilancio delle spese per l'anno 1852 è fissato a fio- 
rini 69,8041,256; quello degl’ introiti a fiorini 74,475,823 : avvi 
cioè un’ eccedenza d’introito di circa 2,000,000 di fiorini. le 
nuove spese sottoposte dal ministro all'approvazione parlamen- 
tare si nota quella di 4,000,000 di fiorini per costruzione di 
strade ferrate. 

ALEMAGNA 

Francoronte; 20 settembre. Il commissario prussiano e mini- 
stro di Stato d'Uhden ha terminato di scrivere la relazione che 
aveva.avuto carico di fare intorno alle faccende dell'elettorato di 
Assia-Cassel. ‘Trovasi attualmente . in. Francoforte il ministro 
Hassenpflug, il quale fornirà dal canto suo alla Dieta altri rag- 
guagli intorno al medesimo argomento. Presto perciò i poteri dei 
commissarii federali spireranno, e la questione resterà di compe- 
tenza esclusiva della Dieta. La Dieta si occupa in pari tempo della 
questione dei due ducati tedeschi appartenenti alla Danimarca; a 
cagione della disparate pretensioni i negoziati col governo danese 


: ala | procedono i.uti e non promettono pronto ed efficace risul- 
staganem produsse, come sempre avviene, il miglior effetto. La | 


tamento. 


Austnia. Vienna, 24 settembre. Le corse di esperimento pel 
Semmering ier l’altro erano ultimate. Il primo premio di 20,000 
zecchini fu decretato a favore della locomotiva Bavaria. della 
fabbrica Maffei di Monaco. 

— A quanto si dice prossimamente verrebbe emanata una di- 
sposizione sopra.l’uso delle campane da chiesa al servizio divino 
e a dare .il segnale in caso d'incendio; ogni abuso nel servirsi 
delle medesime, come per cagione d'esempio nell’anno 4848 in 
cui si adoprarono spessissimo nel sonare a:stormo, sarà conside- 
rato secondo la circostanza come un'azione criminosa più 0 meno 
grave, e corrispondentemente punita. 

— Secondo la Gazzetta di Zagabria ‘i primi battaglioni con- 
finarii ritorneranno alle loro case, ed a rimpiazzamento dei; me- 
dlesimi marcieranno fuori di paese i secondi battaglioni. 

— Dill'accampamento presso Kagram partirono alla volta della 
Croazia e Slavonia, onde rinforzare quella guarnigione, tre reg - 
gimenti d’infanteria ungheresi, ossia i reggimenti Don Miguel , 
Paskievitsch e arciduca Francesco Carlo. 

— Questi giorni venne sciolto il consiglio comunale di. Pest. 
Agli affari civici verrà provveduto fino all'introduzione del nuovo 
regolamento comunale dal magistrato. 

— Alcuni fogli pretendono, secondo una comunicazione giunta 
da Verona, che S. M. l’imperatore partirà da Milano il giorno 
primo corrente, e ritornerà alla residenza per il Tirolo e Mo- 
naco onde fare una visita a Sì M. il re di Baviera. Da Monaco 
l'imperatore si dirigerà ad Ischl all'oggetto di passare in seno 
all’imperiale famiglia il 4 ottobre, giorno onomastico di $. M. e 
del suo augusto genitore. S. A. T. l’arciduchessa Sofia si recherà 
pure ad Ischl alla fine della corrente settimana dove si trova 
S. A. I. l'arciduca Francesco Carlo, Lunedì 6 ottobre S. M. l'’im- 
peratore sarà già di ritorno in Vienna. i 

— Ir. consigliere prussiano Dr. de Neigebauer ha dedicato 


al ministro dell'interno Dr. Alessandro Bach, la sua opera intito- 


lata Gli Slavi del sud e i loro paesi, 

— Il signor ministro di finanze tiene presentemente quasi 
giornalmente delle conferenze, che .come si vuol sapere risguar- 
dano le misure per la riforma della Banca; che seguirà immedia- 
mente al nuovo imprestito dello Stato, e verrà posta, dicesi , in 
consonanza col medesimo. 

— Onde sollevare le finanze dello Stato è stata ripubblicata la 
vigente ordinanza, che nessun, impiegato possa ritirare la paga 
per due varii impieghi prestati allo Stato; oppure godere di vina 
doppia pensione, a meno che per meriti straordinari è per le par- 
tecipazioni di un maggiore stipendio accordato in via. eccezionale 
dal governo. Pe 

— Per ordine del. governo venne ordinata una nuova statistica 
degli stabilimenti, di beneficenza. 

— Col nuovo codice dei boschi comparirà una legge speciale 
intorno allo scavo delle miniere di carbon fossile. 

Pnussia. Berlino, 20 settembre. È giunto al castello di San- 
soucì il principe Carlo di Baviera per far visita alla famiglia reale. 
Si dice che il principe rimarrà a Sansouci fino al giorno anni- 
versario della nascita di S. M. il reFederigo Guglielmo IV. 

— È tornato a Berlino, dai bagni di Kòsen, il ministro della 
guerra tenente generale Stockhausen, in ottimo stato di salute. 
Fgli ha immediatamente ripresa la direzione degli affari del suo 
dicastero, La questione di cui ora principalmente si occupa ble 
ministro è quella dei quadri dell'esercito. Pare che egli intenda. 
Aumentare il numero degli ufliziali subalterni, e stabilire un vin- 
colo più diretto e più forte fra Ja truppa di Jinea permanente e 
la landwehr. o | 

. — HA Nuova Gazzetta prussiana (giornale semi-ufficiale) ra- 
giona, in un lungo articolo, del trattato prussiano-annoverese, e 
si fa a dimostrare. Ja necessità, la convenienza e l'opportunità di 
quel trattato, Tutte le concessioni fatte all’ Annover sono larga- 
mente compensate dagl’immensi vantaggi che saranno per ridon- 
dare al commercio prussiano dall’ unione doganale cogli Stati del 
mezzodì dell'Alemagna. Quel trattato; del resto, è accolto con fa- 


l dei 


er 
Zotiverein i pari tempo un passo fatto innanzi 
verso l'attuazione dei principi di libero scambio che in Germa- 
nia annoverano, come altrove, tanti fautori. Il ministro del com- 
mercio, signor Von der Heydt, appartiene a questa scuola, Oltre 
il granducato di Oldenburgo, hanno aderito a quel trattato i due 
Mecklemburgo e i ducati di Brunswick; di Lippa e di Schaum- 
burgo le città anseatiche pare non vogliano aderire. La maggior 
parte dei giornali che propugnano la causa della libertà econo- 
mica hanno applaudito a quel trattato, segnatamente la Gazzetta 
di Colonia e la Gazzetta di Weser, il cui direttore signor Bo- 
denstedt è uno dei più ardenti, ed abili difensori della dottrina 
del libero scambio. ri AS 

— Alcuni giornali hanno asserito che il governo prussiano 
prima di conchiudere il trattato- con l'Annover ne avesse dato 
contezza al principe di Schwarzenberg richiedendolo del suo 
parere. Questa notizia è officialmente contraddetta. Tranne le 
parti contraenti nessun altro ha avuto partecipazione del trattato 
prima della sua conchiusione. 

— Colonia, 49 settem. Il sig. Lensing eletto a rappresentante 
alla Dieta provinciale renana ha indirizzata una lettera al com- 
missario elettorale, in cui dichiara che non ammettendo egli la 
legalità costituzionale dei decreti ministeriali di convocazione 
delle Diete provinciali, i quali gli sembrano contraddittorii ai 
paragrafi 4 e 12 degli articoli 1 e 66 della costituzione del 34 
gennaio 1850, non può accettare il mandato, che dalla fiducia 
degli elettori gli è stato testé conferito. Il sig. Lensing è depu- 
tato della provincia di Colonia al Parlamento nazionale, ed è uno 
dei vice-presidenti della seconda Camera. 


SCHLESWIG-MOLSTEIN © 

Scrivono da Amburgo il 19 settembre all'Indépendance Belge: 

I negoziati diplomatici intavolati a nomé di tutta Germania 
dalla Prussia e dall'Austria con la Danimarca non hanno fatto un 
sol, passo, e durano nello statu quo. È cosa estremamente difli- 
cile limitare e determinare i diritti che fa dieta germanica eser- 
citerà nello Schleswig e nell’ Holstein, come corpo politico fe- 
derale. 

Oggi l'incorporazione della intiera provincia dello Schleswig 
al regno dî Danimarca è un fatto compiuto, è la sua antica e 
stretta unione amministativa , finanziaria e militare con l'Holstein 
può considerarsi come definitivamente rotta. In seno alla dieta di 
Francoforte però vi sono molti diplomatici i quali vorrebbero 
ravvivare siffatta unione e repristinarla, nelle condizioni in cui 
trovavasi prima degli avvenimenti dell’ anno 4848. Ma se la Ger- 
mania riuscisse ancora a poter esercitare diritti nello Schleswig, 
ne risulterebbero continui conflitti fra il partito germanico ed il 
danese. La separazione dello Schleswig dall’ Holstein è stata del 
resto adottata dalla gran maggioranza dei notabili dei .due ducati 
e dal governo danese : i deputati dellò Schleswig anzi sono stati 
quelli che con maggior vigore hanno parteggiato per questa opi- 
nione. Se dunque i negoziati all’ uopo iniziati dal, conte Bille- 
Brahe, plenipotenziario danese, con l'Austria e.con la Prussia 
incontreranno difficoltà nel senso accennato, la' quistione dei due 
ducati rimarrà per lungo tempo.in sospeso, }‘>" otte coni. ame 

i GRECHA © tm cate 

Scrivono da Atene all'Osservatore Triestino, il 16 settembre, 


avere la Banca assicurato non esservi'‘in circolazione più di 220 


‘pezzi di banconote falsificate di dramme 50, ciò che costituisce 


un danno inferiore a quello che si era temuto. 

Il governo greco procede nella sua via senza incontrare serie 
difficoltà. L'opposizione ha abbandonato il campo «di battaglia 
nell'occasione di una discussione insorta intorno. alla validità di 
alcuni deputati. Gli opponenti non giunsero al.numero di dieci. 
La Camera votò altresì la legge sulla tariffa consolare, quella sul 
nuovo ordinamento dell'ufficio della contabilità generale, ece. 

Il ministero attende alacremente a compilare il presuntivo del 
1852, che dev'essere presentato quanto prima alle Camere. Il mi- 
nistro delle finanze intende di fare alle tre potenze una proposta 
definitiva riguardo al modo con cui la Grecia pagherebbe il pre- 
stito di 60 milioni, garantito dalle potenze. 

I masnadieri continuano a lasciarci in pace; le grandi masnade 
sono disperse. 

1 AMERICA 

Stati Uniti. Nuova York, 40 settembre: L'agitazione per ; 
casi di Cuba è di molto calmata. La notizia della morte di Lopez 
porge ai giornali americani argomento di articoli, il cui tuono 
moderato e conveniente. fa contrapposto all’ eff'ervescenza dei 
primi giorni. Oramai non vè alcuno che tolga a difendere attj 
che il diritto delle genti e la consuetudine di tutte Je nazioni 
civili collocano fra gli atti più riprovevoli dî pirateria. 

—Monrr pi Lorez.(Estratto dal New-York Herald del 40 set- 
tembre):-La Avana ricevette la notizia della cattura di Lopez con 
gioia indicibile. Nel dì susseguente’ si titarono salve d'artiglieria 
dal mattino alla sera, e l’aria-eccheggiò di continui evviva al 
general Concha ed alla regina di Spagna. In varii quartieri della 
città Lopez fu fucilato in effigie. I piroscafi Habanero, Almen- 
dare, Pizarro e Isabella la cattdlica ; ricondusséto all'Avanà 
il resto de’ soldati che combatterono la spedizione. Nel momento 
della esecuzione di Lopez ;.si trovavano sul terreno 3000 uomini 
di fanteria, 2000 di cavalleria ,, ed 8000 individui dellà popola- 
zione. Lopez , fatto prigioniero il 29 agosto , e consegnato poi al 
generale comandante, arrivò all'Avana il 34 detto ; e il 1° set. 
tembre a sette ore del mattino subì il supplizio della strangola- 
zione. Egli non mostrò nè. timore né debolezza. Il suo andare 
era fermo, e altero, e allorchè egli indirizzò alcune parole a) 
popolo, la sua voce era chiara @ sonora: Alcuni fischi e mor- 
morii si fecero udire dopo Y' esecuzione: Del.resto, malgrado 
degli eccessi commessi alla Nuova-Orleans ; ‘tutto avvenne con 
dignità e con ordine all’Avana ‘in .sì dolorosa circostanza. 
(come ha detto egli stesso ) e i suoi compagni di sventura erano 
stati ingannati. dalle assicurazioni di simpatia e le promesse di 
occorso loro porte dai Creoli. Nel giorno del pericolo , tutto 


ciò disparve, e la.stupida iattanza dei Creoli pusillanimi mandò — 


n 


gl invasori ad una morte sicura. L' intràpresa di’ Lopez può 
riassumersi così : circondato da meglio di 6000 di truppe, tenne 
fermo 48 giorni, e inseguito nelle: montagne fu'finalmentè presò 
coll’ aiuto di cani di. razza a Las Pinas di Rangel da Antonio 
Santos di Castaneda. Kt ali UIL calati space 

I tre principali fatti d'arme avvennero a Las Posas ;'a Trias e a 
Candelistas. Il general Sala si reca dall’ Avana a Cadice con di> 


* 


|) 


. 






spacci del capitano generale Concha. Eglipdea, i Si i al io i 

Parigi per indurre quei due governi a respirig po) to-sbocta ida | $ pineta |, & leg ida suda tiglieria 

qualunque invasione.» n. “| contro il'punto saliente di Marengo, quindi sotto la' protezione di 
Narciso Lopez; nato a Venezuela nel 1798 0.99 avea 52 anni. | essa corre all'attacco del medesimo per lo stradale, mentre spinge 
Il generale Enna, che comandava in secondo sotto Concha, |W'ata sinistra con intento di spuntare Ja destra del presidio d'Ales- 

restò ucciso nel punto che guidava alla carica un drappello di |'sandria sui campi della Cavagnina. 

cavalleria. ‘ Vista Ja superiorità delle forze nemiche , il comandante del 


— Le notizie di-California sono piuttosto buone. 1 lavori delle | presidio si determina a ripiegarsi dietro ta Bormida, lasciando 
miniere procedono attivamente, e si vanno. riparando in San 


mina retrosuardia sul. canale ii Marengo per prolungarne la di- 
Francesco î danni arrecati dagli ultimi incendii. 


. | fesa, nello spazio tralla Stortigliona e la strada. 
— Botivia. Il decreto che permetterà , mediante il pagamento d' 


Il presidio d'Alessandria, protetto dalla retroguardia; eseguisce 
modica tassa, lo sbarco delle merci ‘forestiero trasportate da va- | Îl passaggio del ponte in ritirata, si spinge dietro il fiume ; e si 
scelli che non avevano toccati altri ‘porti, è rivocato. 


ritira quindi nel campo trincerato d'Alessandria. Tl corpo del- 
, : i ” l’est che lo ha incalzato fin sotto il one della Piazza , è co- 
RervasLIca DELL’ EouaronE/ È scoppiata una rivoluzione a fa- i ILL Are "ie cla 
vore dell' ex-presidente Urbina, Nova è stato bandito. Stretto a sgombrare la riva sinistra della Bormida inseguito ad 
OCEANIA 


un ritorno offensivo del presidio che riprende possesso del ponte. 
IsoLe Saxpwicn. Honolulu , 2 giugno. Un tremendo uragano 


di terra edi mare ha scompigliato tutto l’Arcipelago delle Indie 
occidentali ,. ed in particolar guisa le isole Sandwich. Molte navi 
e vascelli hanno fatto naufragio. 


ULTIME NOTIZIE — 
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ALL'ASSOCIAZIONE DI UNA RACCOLTA 


TAVOLE ILLUSTRATIVE DI STORIA NATURALE 


disegnate e colorite da valenti artisti 
proposte per uso delle scuole d'Italia 


DAL Ragioniere DELLA-BEFFA GIACINTO 
Prof. al Collegio Nazionale di Genova 
E DEDICATO 
all'IMlmo signor cavaliere Segretario di Stato 


Simron GIOIA PIETRO 


MINISTRO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
—_—r u__ 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


1. L'Opera sarà composta di tavole 20, della mede- 
sima dimensione di quelle già puebliente, cioè di cen- 
tesimi 70 per 48, e verranno diligentemente colorite da 
bravi artisti. 

2, Uscirà per dispense di tavole 2 caduna, accompa- 
gnate con alcuni fagli di testo, che in complesso for- 
meranno ur bel volume in-8°, di circa pag. 250, ossia 
di fogli 15, contenente la classificazione e la coscrizione 
degli oggetti rappresentati nelle tavole. 

3. Il prezzo di ciascuna tavola è fissato in franchi 3 
se colorita, in franchi 2 se in nero, ed ogni foglio di 
stampa con coperta in cent. 40, pagabili all'atto della 
consegna. A 

4. 1 signori associati riceveranno ùna dispensa al mese, 

5. Le associazioni si ricevono in Genova dall'Autore, 
e dai signori Beuf e Grondona; in Torino dai signori 
tipografo Paravia, Pomba e commissioniere Pagella , 
e nelle provincie dai principa i librai, 

È USCITA LA 6° TAVOLA FORMANTE LA 5° DISPENSA 

tento. 

Se allontanandomi dalla mia consuetudine di severa 
ragione e coscienziosità nel pubblicare talora il mio 
qualunque giudizio su talune opere da altri date in 
luce, io volessi con bevissimi detti esternare ciò che 
parmi pensate si debba delle lezioni elementari del 
professore Della-Beffa, non avrei a lode delle mede- 
sime che ad indicare la dedica accettatane dal dottis- . 
simo Gioia, Ministro di Pubblica Istruzione in n) 
nostro. Ma siccome questo modo putisce di adulazione, 
oltraggiosa sempre a chi per meriti molti è chiaro, 
perciò è che, volontieri atterrommi all’ usitata indole 
mia di ragione severa — Da quanto fino ad ora corre 
delle lezioni surriferite, argomento bastante perchè sia 
fatto giudizio dell’opera intera, ivi si osserva una: ana- 
lisi bene condotta. intorno alle qualità intrinseche ed 
estrinseche dei descrittivi anìmali, analisi, la quale 
certo non L' infastidisce pel superfluo delle indicazioni. 
Il nostro, Autore non sì sofferma, parlando del jaguar, 
come;di animale altro qualunque, a narrarcene nu- 
mero de’ peli; e a distinguerceli poscia in quanti 
bianchi ,.e in quanti neri.,.e in quanti bai, ma pron- 
tamente e con giur brevità «e chiarezza ti dinota 
tutto quel ciò che si richiede per ben precisarne la 
struttura e.l' indole:e le abitudini. So che nè più ne 
méèno fare si debbe da scrittore il quale giudizioso sia. 
Quindi tengo io per fermo, che anche da coloro i quali 
non sono per intiero famigliarizzati coll’ opera difficilis- 
sima di bene dirigere le cognizioni ed in ispecie ove in- 
tervenga il bisogno della tenera età, riuscirà lodatissimo 
il giusto ordinamento, e la LIBRE scorrevolezza dei 
modi che adornano il lavoro del nostro professore. 

Nè tralascerò certamente di indicare | utilissimo in- 
tendimento col quale il nostro autore volle dirette le 
forbitissime tavole illustrative : per esse i giovanetti 
apprendono non solo a bene distinguere gli animali 
ivi rappresentati; ma ben anco, ed insiememente co- 
noscono dai varii animali che accolti vi stanno, la di- 
mora comune ai medesimi; e dalle piante pure deli- 
neatevi, le qualità dei cibi ni medesimi connaturali. 
Per sì fatta guisa il giovinetto, formatosi de’ giusti rap- 
porti, ingrandirà facilmente Je cognizioni sue in tal 
pense di studio. — Il lavoro del professore Della- 

effa è tale per me, e tale credo sarà per tutti coloro 
che prediligono l'ingrandimento intellettuale , ben or- 
inato, chiaro e preciso dei figli loro, da tenerlo in 
istima grandissima; e sia desso perciò da conside- 
rarsi un bene vero alla gioventù studiosa. i 


FiLippo Aquanone, 


dite 





































LL 

— Lombardo-Veneto, La Gazzetta di Milano annunzia che 
i M. l’imperatore ricevette in udienza particolare il duca Vi- 

valdi-Pasqua. Lunedì arrivò a Monza S. A. il granduca di To- 
scana col principe ereditario e Seguito ,, e presero alloggio nel pa- 
lazzo reale. 

Il 25 S. M. l'imperatore si recava al Lago Maggiore, e il 26 
dovevano incominciare le manovre a Somma... | 

ue Sicilie. Si legge nell'Araldo: 

Il giorno 44 dell’or volto agosto un tremendò avvenimento fu- 
nestava i buoni abitanti del comune di Tusa. Un Niccolò Dolce 
accompagnato dal fratello e dalla moglie si recava alla chiesa di 
S. Niccolò a rendere gli estremi uffici della sepoltura ad un suo 
caro figlinoletto. Apertasi la tomba, il padre portando il piccolo 
cadavere tra le braccia, sconsigliatamente vi scendeva: ma colpito 
dal gaz micidiale che vi sì racchiudeva, cadde giù nella tomba, in 
istato di asfissia. 

A tal vista e non sapendosi'renderè ragione di quanto vedeva, 
il fratello accorreva al soccorso, e sventuratamente incontrava la 
Stessa sorte; E la moglie, sperando silvare il matito, sî slanciava 
essa pure nel luogo funesto, e cadevà vittima del suo affetto con- 
fugale. Avvertite frettolosamente le autorità del miserandò acca- 
duto, accorsero sul luogo; estratti con le convenienti cautele que 
gli sventurati, si adoperarono tutti i rimedi che l’arte suggerisce, 
ma ogni opera tornò vana; quei miseri erano freddi cadaveri, la 
cui vista fece raccapricciare di orrore tutti gli astanti. 

Fnawcia. (Parigi, 2 settembre. Leggesi nella Pazrie : La 
calma profonda che regna nel mondo degli affari permette al pre- 
sidente della repubblicà di andare ‘è stabilirsi nel palazzo di 
Saint-Clowt ove deve rimanere qualche tempo, Il Consiglio dei 
ministri si terrà alternatamente in Parigi e a Saint-Cloud. Questo 
fatto risponde abbastanza a tatte le voci che continuano ad agitare, 
“tuantunque debolmente, Je sfere politiche. 

— Oggi sul mezzogiorno sì è fatta al Campo di Marte una gran 
rassegna, ‘alla quale assisteva il presidente della repubblica. Nel 
numeroso Stato maggiore che lo circondava si vedevano alcuni 

uffiziali, prussiani ed austriaci. Grida di Viva Napoléonè! Viva 
la repubblica! lo hanno accolto. 

— Leggiamo nell’Estafette: È certo ormai che a Champlatreux, 
nella magnifica tenuta del conte Moîè, deve aprirsi il congresso 
politico al quale interverranno,i più cospicui personaggi del par- 

“tito della fusione, alcuni bonapartisti e due legittimisti ravvici- 
natisi all'Eliseo. I sigg. Guizot, di Nonilles; Berryer, Montalem- 
bert a parecchi altri sono già a Champlàtreux 

—La vedova di Lopez, ultimamente giustiziato nell'isola di Cuba, 
è in questo momento:a Parigi. Essa appartiene ad una ricca fa- 
miglia dell’Avana, e già da molto tempo era separata dal marito. 

Notizie della Borsa. Il mercdtò Oggi è stato abbastanza fermo. 
Però alla chiusura, sul corso di 92,50, la rendita pareva aver 

toccato il suo marimum; onde è rimasta a 92, 20 offerto. Non 
vi sono stati che 60,000 fr. dì sconto è vero che si approssima 
la liquidazione, e che gli sconti non hanno più il medesimo inte- 
resse. Ad ogni modo gli affari sono Stati piuttosto animati. 

- Incnunrenna. Londra, 25 settembre, L'ambasciatore di Francia 
e quello della ‘Porta. Ottomana; sono tornati a Londra della lor 
visita al visconte Palmerston nella sua residenza di Broadlands 
Hants., artico 

— La regina ha accordato una pensione annua di 100 stertini, 
sulla lista civile, alla famiglia del fa rev, J, Seaton Reid, profes- 
sore di storia ecclesiastica a: Glascow, e autore della storia del 
Presbiterianismo in Irlanda, e altre opere sulla teologia. 

; Auewagna. Leggesi nel Corr. It. : Le trattative sul definitivo 
‘appianamento della quistione dano-schileswig-holsteinese conti- 
nuano tuttavia. Si spera che le conferenze iel ministro de Man- 
teuff'el col conte de’ Bille-Brahe condurranno ad un qualche ri- 
sultamento entro un paio di settimane, e che la presenza del ba- 
rone de Pechlin a Franceforte, contribuirà ad accelerare la tanto 
desiderata soluzione. vo 

— Coburgo, 20 settembre. La Dieta è convocata per Il giorno 
24 di inte mese di sett 





enim nisi _ 3 repiimtanrenee rcresar siente 





ITALIA. — Intenso, 27 settembre. 

Ci viene comunicato quanto segue : 

Nella mira di continuare quell’ istruzione utilissima pel nostro 
esercito per cui già si effettuarono le fazioni di Vercelli » Monte- 
notte e Dego, il Governo ideò di raccogliere. nella ciutà di Ales- 
sandria e suoi dintorni, agli ordini di SA. R. il Duca di Ge- 

‘ nova ; buon numero di truppe a ciò prestanddvisi l' ampiezza e la 

| natura di questo terreno. 
= I corpi che si trovavano o furono espressamente. riuniti per 

| quest’oggetto sono : 

1. La guarnigione di Alessandria, composta della brigata Sa- 
vona, agli ordini del colonnello Jaillet, 6 battaglioni; della bri- 
Rata Regina, agli ordini del generale Cugia ; la terza brigata 
d'artiglieria campale, agli ordini del maggiore Ricaldone ; 4* , 5* 
e 6* batterie di battaglia; 

2. La guarnigione di Torino, venuta qui per la maggior parte 
colla strada ferrata , e composta della brigata Piemonte, generale 
Gianotti, 6 battaglioni ; della brigata Savona, generale Ansaldi, 
5 battaglioni (4 rimasto in distaccamento a Lesseillon); 4 batta- 

| glione di Bersaglieri, maggiore Scoffiero; la 2* brigata d'artiglie- 
ria campale, 4*, 2* è 5* batterie di battaglia, Maggiore d'Arcais; 
il reggimento Cavalleggieri d'Aòsta, colonnello Broglia ; 

5. Un battaglione del reggimento Cacciatori di Sardegna, pro- 
veniente dalla Sardegna e diretto a Vercelli per prendervi 
stanza so, 

4. 1148 reggimento» di fanteria s colonnello Danesio, prove- 
niente da Nizza.e diretto a Genova per farvi guarnigione; 

5. Due battaglioni provenienti da Cuneo (Maggiori Della Chiesa 
e Catminati); — | ' 

| 6.1 reggimenti di Savoia e Genova cavalleria e dei-Cavalleggieri 

| di Novara, Monferrato e Saluzzo, provenienti caduno dalle loro 
rispettive guarnigioni di Pinerolo, Vercelli, Vigevano, Voghera e 
Casale (colonnelli Sambuy, Signoris; Gazze!li, di Sonnaz e Vil 

[ lamanità) il 

«7. Due batterie di artiglieria a cavallo , provenienti dalla Ve. 

| mata (maggiore Campana ). var , 

| Queste varie truppe, in tutto 50 battaglioni, 24 squadroni di 
cavalleria ed 8 batterie d'artiglieria, furono dal-Duca di Genova 
divise in due corpi : 

: L'uno denominato dell'ovest, presidiato in Alessandria per la 
maggior parte, agli ordini del generale d'armata Ettore de Sonnaz 
e composto della brigata Savoia e Regina, di due battaglioni Ber- 

| saglieri, una brigata d'artiglieria campale, un reggimento di Ca- 
valleggeri (Saluzzo); {en fi f 

L'altro denominato dell’es/, agli ordini del luogotenente gene- 
rale conte Broglia, accantonato alla Spinetta, Bosco e Frugarolo, 
e composto delle brigate Piemonte e Savona, cel 48 reggimento 
di fanteria, del battaglione Cacciatori di Sardegna, di un batta- 
glione Bersaglieri, di una brigata di artiglieria campale, e di un 

» Teggimento di Cavalleggeri. (Monferrato). 

Gli altri 4 reggimenti di cavalleria insieme alle due batterie a 
cavallo furono riunite in una divisione agli ordini del generale 

| di Castelborgo. Questa idiv:sione fa parte del corpo dell'ovest (ge- 

+ nerale de Sonnaz), ma entrerà in azione solamente nella seconda 

| giornata, nella supposizione che vi giungano de'rinforzi è faccia 

| cambiare la proporzione relativa delle forze... NRana 

Queste truppe erano tutte riunite in città 0 ne'vicini accanto- 
namenti fino , ed alcune anche da qualche dì prima, tolto 

il 48 di fanteria, il quale giugneva soltanto il 25 a Sezzè, e nella 
| notte si portava al Bosco, ove prendeva ristoro per trovarsi al 

* principio della manovra alla Spinetta, — Dei 

I due corpi si trovavano alle loro rispettive, posizioni alle 9 42 
circa del 26, quando per convoglio speciale della ‘strada ferrata 
giunse S. M. il Re da Moncalieri; etrovandoal dédarcadére i suoi 
cavalli si portò sul luogo della fazione attraversando la città, 

S. M. il Re fu accolto con gioia ed entusiasmo da quella popo- 
lazione e dalla Guardia Nazionale. Venne accompagnato dagli ev- 
viva e da clamorosi saluti.dalla stazione della strada ferrata fino 
alla porta Marengo, Tutte le finestre. erano ornate di tappeti, e 
gremite d’uomini e di donne plaudenti. |———— 

La fazione fu eseguita fedelmente, con criterio e maestria, nel 
modo con cui era stata ordinata dal Duca di Genova. I movimenti 
appariscono chiaramente dal qui unito programma: Soggiugne- 
remo solo che le truppe tutte dimostrarono brio ed istruzione, e 
che il'Ite, il Duca di Genova e tutti gli spettatori rimasero soddi- 
sfattissimi della fazione. {|/}/}{}/{/{. RAMA Urp erre 

i di Alessandria vi prese pure parte, sì MU lr LL 
ci nr e i ni ip pe | OT i 
i i del campo. s cOI - SI A | REI PA 4 . vb N 
festa anzatioe pieno ; e poscia concorsero ||. PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
“ol presidio ses ad arrestare l'impito degli asalnti. ||. |, Îl signor E. SMITH, dottore in medici 
i Programma di fasipna, campata alla pianta La) ae i Londra, in seguito A permesso stanti dall’ 
‘Un corpo netiico proveniente dall’ es/ sbocca per ‘Tortona s0- | Magistrato del Protomedicato dell” Università po 
pred: Alptane el delenio Sipcpevalere Il preaidio:d'Allenn- | per-lo sttircio "dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
dria. Il generale comandante della Piazza, informato di quanto | pillole, ne ha stabilito un deposito ” 
sopra ; si. risolve a disputargli i passi della Bormida, e a tale 







PER PARTE 
DIELIL*'ANAMI INISTRAZIONE CEN. 


DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI 


In conformità del processo verbale num. 84, in data 
d'oggi, ed in seguito ad autorizzazione contenuta nel 
Dispaceio Ministeriale del 2 settembre corrente, n. 4929, 
Divisione Amministrazione Militare , S° INVITANO gli 
Impresari a presentare fra tutto il 39 del corrente le 
loro sottomissioni per la provvista dei foraggi pel 
Corpo, .dal 1:° novembre prossimo a tutto dicembre 
1852, a privata trattativa, ed anche ripartitamente per 
divisione, qualora alcuni di essi lo crédessero di mag- 





rental "rrtermtsracicomaseonee 


E. LEONE nte, 


4 


Maia (0° RETTIFICAZIONE. ‘ L 

Nella Gass. Piemontese ‘d'ieri a pag. 3, col. 5 s linea 51, 
leggi : La questione relativa ai progetti sulle’ città anseatiche 
della Confederazione germanica ecc. — 


—_—’AvVVISO 
Si avverte il Pubblico che l'unico Deposito del Vero 


- CIOCOLATTE OSMAZONICO 
premiato e privilegiato, della Ditta F. Oxcanaro e Ce’ 
di Venezia, trovasi in Torino presso il sig. F.co PRANDI, 


giore loro convenienza. 
Torino, il 25 settembre 4854. 
Il Direttore dell'Amministrazione Generale 
CRAVETTA, nera DR + 


SOLOPPO_ 8 TAVOLETTE DI TANARISDI 


DI FILIPPO VIORA | vii 
unico approvato con superiore autorizzazione 


Park. #* 


sigillati con stemma gentilizio 












ia 


3 u 
Torino, nella farmacia chimica 
Cd dette di Ss. Simòne, esercita dal sig. cetra 
via di Dora Grossa, nun. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167_ 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE SIRADEI RRMRATE È, 
A partire dal 15 agosto. “0 ti 


3) sai 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a-Torine. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto ad 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 

Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 

NB. Il conyoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2 e 5.* classe. La sua velocità noneccede i 25 chilometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. ì 

Fra Torino e Moncalieri, in tutti ‘i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 

Da Torino a ore 7 45 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


CORPO R. DELLO STATO MAGGIORE 


Essendosi reso vacante un posto di Disegna toro topo- 
grafo di 3* categoria nell’ uffizio topografico del Corpo 
Reale dello Stato Maggiore, si rendono avvisati coloro 
che intendessero di aspirare a siffatto impiego, di pre- 
sentarne la domanda al Comandante Generale del sud- 
detto Real Corpo non più tardi del 25 ottobre pros- 
simo, indicando a pie’ della medesima il luogo della 
loro dimora. , 

Verrà in seguito indicato ai medesimi il giorno in 
cuì dovranno presentarsi per soggiacere agli esami di 
concorso prescritti dal $ 178 del Regolamento di esso 
Corpo del 6 ottobre 1831, esami che si aggireranno 
intorno alla pratica del disegno topografico , all’ arit- 
metica ed ai primi elementi di geometria. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE: A-GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova 





Il Consiglio d’Amministrazione della Società suddetta 
ha l’onore dì prevenire i signori azionisti che l’assem- 
blea generale stata convocata pel 25 di settembre cor- 
rente, non avendo avuto luogo per difetto del numero 
delle azioni prescritto dall'art. 19 degli statuti, la me- 
desima assemblea generale viene nuovamente convo- 
cata per il 2 del prossimo ottobre, alle ore 6 di sera, 
all’officina fuori di Porta Nuova. 

Coloro che possiedono titoli d’azioni col loro pro- 
prio nome inscritto hanno pieno diritto d' intervenire 
all’ assemblea generale. 

I possessori di titoli d’ azioni al portatore dovranno 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società 
dentro i tre giorni che precedono )’ assemblea , senza 
di che non vi potranne essere ammessi. ; 

A termini delle modificazioni all’ art. 419 degli Statuti 
della Società bisogna avere 5 azioni almeno per con- 
correre all’ assemblea generale. 


LA DIREZIONE GENERALE 


UNICAMENTE PEL (COLLOCAMENTO 


DELLE PERSONE A SERVIZIO 


tanto nella Capitale, che ‘nelle provincie dello Stato 


è stabilita solamente in Torino, via dei Mercanti, n. 2, 
accanto alla Trattoria della Concordia, dietro S. Rocco. 





FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA — 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 


‘Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
raenti e pagliaricei d' ogni qualità ed a modico prezzo. 


AVVISO 
Si fa ricerca, per la sprossima Pasqua, di un alloggio 
composto gi un ig bepotizi. > 8 a 9 altri locali 
iosi , situato in luo rico collocarvi 
gli Ù dii della Società Reale d Assicurazione mutua 
tro gl’ Incendii. 
* Dirigirsi alla Direzione Generale di detta Società , 
via di S. Filipp, casa Todros, num. 4. 


olbia o tf: A n 
DA AFFITTARE PER So MICHELE 
Due grandi Botteghe, retrobottega e tre mezzanini, | 
via del Fieno, n.1, presso Doragrossa: Recapitoal portiere 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
o pel primo ottobre prossimo 
ALLOGGIO civilmente mobiliato, al rimo piano, com- 
posto di undici membri, tre soppalchi , con terrazzo 
nel cortile e due cantine, in via d'Angennes, n. dò. 


a [eo e PP P° .anelha 









pur ai Su pil os 
Odia nitelt VIRA DA fmi 
L Vrtaeed | o la RZ I DL 
e Fl ELA 0° offtthua sotto'la- irezione L PI dfossore 


OLivero Costanzo: le Scuole tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e, si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma e per l’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 


Le e e 


MUNICIPIO DI VERCELLI 





.. Si, procederà ,, nel giorno 7 del prossimo venturo 
mese di ottobre, alle ore 44 antimeridiane; all’appalto 
dell’ illuminazione della Città, pel triennio 1852-53-54, 
al prezzo di annue L. 23,688, 50, colla scadenza dei 
fateli al 15 dello stesso mese. 


COLLEGIO=CONVITTO | CAVOUR 


Il Convitto seguita ad essere aperto, ma sotto la di- 
rezioneè del sacerdote Turchi Gio. Battista, a cui venne 
dalla Civica Amministrazione affidato. Ivi si insegna 
‘dalle classi Elementari sino alla Rettorica inclusivamente. 

Pensione L. 30 mensili; se due o più fratelli L. 28. 

Pel relativo programma dirigersi al Rettore suddetto 
in Cavour, con lettera franea di posta. 


'DIFFIDAMENTO 








casa Mosca, in Torino, diffida il pubblico, ed in parti- 
colare i signori negozianti in ogni genere, di non far 
credito a chiunque si presentasse a suo nome., 


AVVISO 


Si cerca un Sacerdote per Cappellano nella tenuta di 
Bonavalle, presso Racconigi. 

Recapito per le condizioni, in Torino nello studio 
del notaio Borgarello, ed in Bonavalle all’agente locale, 


Unico pEPOSITO 
x N sono Dai \ 
CAFFE BURLET pr SANITA 
MAGGIENGA NUOVA £ SEMENTI DIVERSE 
Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po. 





BENEDETTO e DAVIDE CROVATTO PADRE * FIGLIO 
i , Weneziani . 
FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA . 
così detti alla Veneziana, ai prezzi (Ved. num. 222). 
Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino 


AVVISO 





All'udienza del 3 ottobre prossimo del tribunale di 
prima cognizione di Vercelli avrà luogo l’ultimo in- 
canto e definitivo deliberamento del grandioso teni- 
mento il CANETTO GRANDE, situato sul territorio di 
Palazzolo, nella provincia di Vercelli, di ettari 195 
(giornate 520) circa, con un magnifico fabbricato ci- 
vile e rustico, grandiose stalle, casi da terra ; il tutto 
ben prensa a; nuovo ed cdr pie ora affittato 
per L. 15,51%. L'incanto si aprirà sul prezzo di L, 20000. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sig. pa 
collegiato Ravera, in Torino. 


FRATELLI «#4 CONTE 
NEGOZIANTI [(_.J{ agg DI CAVALLI 


Prevengono il Pubblico che pel giorno 29 corrente 
saranno visibili nelle loro scuderie, Corso della Citta- 
della, num. 40 Cavalli nuoyi da carrozza, della razza 
del Mecklemburgo, fra i quali vi saranno diverse pa- 
riglie di Cavalli croisés, 


| DA VENDERE ? 
VILLA in amena posizione, sulle fini ‘di Moncalieri 








Far capo dal sig. causidico Domenico, Barruero, s0- 
stituito del signor cay. causidico coll, Barrera... 


DA VENDERE 

CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria, 
con corte e due spaziosi giardini, prati e campi an- 
nessi, il tutto posto sulle fini di Torino, cantone dell’ 
Abbadia di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di 3 ore 1/2:diaequa dalla bealera maestra , 
detta dei Prati, per I’ irrigazione di detti.stabili., 

Per le maggiori notizie far capo in, Torino,e nello 
studio del notaio coll. Scaravelli, tenuto in. casa San 
Martino della Motta, via degli StAmpatori s porta n. 10, 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 


DA AFFITITARRN al prossimo S. Martino 
MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 

















È NOTA , 
‘Il sig. Gioanni Donis fu Giuseppe, di Torino, con 


| atto d’oggi ha dichiarato alla..segreteria di questo tri- 


bunale di prima. cognizione, di. accettare, con beneficio 
dell’ inventario, l’erédità defertàgli con testamento del 6 
andante, rogato Scaravelli, dal signor Paolo Boisson 

deceduto in questa città il giorno 16. 
Torino, il 25 settembre 1851. | 

i Gilardi sost. segr. 

aly NOTA 

Da certificato «del signor segretario del Magistrato 
del Consolato di Torino, del 19 corrente, risulta es- 


otra il sigrior diventi 
c 


Bartolomeo Patrone, già vermicellaio, via del Senato, |, 


regione Majole, con, attigue are.7; 62 (g.te 20 circa). | 





sersi. con iscrittura 415 scorso aprile. contratta società 


Casalegno e Pietro Passerone , 
s per l'esercizio della Cantina 


residenti, ta 
i : Bi 
I fondi di detta società sono fissati in L, 13,899, 80, 
che si dichiararono proprii del signor Casalegno. 
La firma è cumulativa ai socii. 
La durata di tale società è di triennio in triennio, 
ed ebbe principio col primo scorso gennaio. 
Verani. 


fai 
Î) 
Î 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli ‘Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 27 settembre 1851 
rin 
Corso AUTENTICO e. 
per contanti pel fine pel fine del 


su udel'mese! con mese prossimo 
FONDI PUBLICI gior. Pat nella [gior. pr, nella |gior. pr. nella 
> à or. 

1819 6 0/0 god. 1 aprile bags 

1831 a » 


matt.\dopobor.|matt. \dopobor.|matt. 
I luglio 


86 
» 47 
» Iluglio 
» I | 
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Per brevi scad. || Per tre mesi 


905 
922 60 
I » » I agosto #86 
1844 6 070 Sard.1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. luglio 
i-&. Banca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 
: infer. decor. 


niro: più i0i1. 


CAMBI 








«SR g 266]—- 172] 
Francoforte S.M. .| 211|— 124 
Genova sconto È È p. 0 
$i 0107) (07. GARE CI RA 26|22 472 
Milano : if 86/40 — 
Parigi . . . +... 100|JU ,— î 
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ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, |. 
\ UV EROSO MISTO > || 
; Perdita per ogni 4000 £L. +. |A, 





Conso NormaALE oli 


asess2sa 
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{| wenci pireRse 
AO md.) 
‘Moresca scevra di gal- 


"QiStraceia . . . . |, 





ad 


sonsa DI PaniGI del ‘24 settembre 1851. 
11 5 0/0, aperto a 92, è sceso 9A 95, è dopò essere*risalito 
"n a 92,050 chiude a 92, 20, 19 
Il 5,0/0 resta a .56, A FERA è 





L'antico 5_,0/0 piemontese (c. R. a 80, 15. 
"Il nuovo ri emi 71884) sh0. 
Le azioni della Banca di Francia a 2450. 
coogsi «1 cia 0 Lonpra 25 settembre. 
Boni Sardi BI 4/2. yu 
Prestito Sardo a $ 1/2 di SCONO 
raggi | ROnsa) pì visiva del. 25 « ao 
Obbligazioni del debito dello Stato al -5:0/ on 93:5/4 
Set Riv È Biani i pi 82 1/8 
Le azioni délla Banca ila 1229 
Corso dei cambi. sa] 
Augusta per 100 fi cor., fior. uso 119°5/4 
| lie Aia una lira sterl.; fior. dniesi | I to 
reina DA 1007 FRATI DEMI ni purzap inteto 
CARIGNANO (ore.7,Aj2) Opera: Luisa  Millery musica 
pucca Vedi 1 dI tp Narciso, composto dal primo 
à Da aria lei occhi. © poiba 
ì pre. «Grande esperimento die. È 
ambulismo o gaia ori Salvatore Maddalena e Giusep 
©” pit \Carobbi. (6. Deli DAMA e Rò- 
-G (‘ore 8. ) ie pre. 


onia ed il 


Rai oro 

‘ lira sa Ù 

7 | 4/B)sil ra resenta : 
VIOLA MA ti 
——————€@——————————î 


"TP. G. FAVALE x COMP. 






torbò, ita stariiperta AG. PavAi.x è C., Contrada dui Merenuti, 
caga Collegso; nellà? Proviwois)' mediante inviojdi mandati postali af- 
to alla Dirazieni postali, 

iociarioni ed inserzioni deve sassra anticipato, 

a prineipio col primo di ogni mase. 


È 
Reg] 










A..cominciare dal. 3 ottobre, la Tipogra- 
fia G. FavaLe e Compie. gli vuffizi di Di- 
stribiizione ed Associazioni della Gazzetta 
piemontesi, dalla contrada dei Mercanti 
saranno, trasferti nella contrada di S. Fran- 
cesco d'Assisi, casa-(Gibellini (Ingresso, nella 
viadel Gambero; N.° 1 ). 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE ‘Il, gcc. cc. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per. gli Aflari 
di Marina, Agricoltura. e Commercio, Reggente il Ministero delle 
Finanze,.abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 4. Sarà aperto in questa Città, presso l’Imbarcadero della 
strada ferratay un Uffizio d'esazione dei Dazii.di. consumo e della | 
Tassa,commerciale, nel:quale verranno presentate Je merci sog- 
geite.a tali. imposte che giungono perla. strada medesima. 

Art...2. Sono approvati gli aumenti alle piante. numeriche del 
servizio attivo e. sedentario, delle. Gabelle nella Direzione di To» 
rino, menzionati nelle: Tabelle qui unite, viste di Nostro ordine 
dal Ministro Reggente il Ministero delle Finanze. 

Art,.5. L'Impiegato che verrà destinato al posto di Ricevitore 
nell’, Ufficio menzionato all'art. 4, sarà tenuto a prestare una 
malleveria di lire mille, e dovrà giornalmente versare il mon- 
tare delle esazioni nella cassa dell’ Ufficio del. Dazio a. Porta 
Nuova. \ 

Art. 4. Le preaccennate disposizioni avranno effetto dal 4° ot- 
tobre prossimo veniente. 

Il Ministro Reggente il Ministero delle Finanze è incaricato 
dell’ esecuzione del presente, che sarà registrato, al Controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti. del 
Governo. 

Dat.. Moncalieri, il 22 settembre 1851. 

VITTORIO: EMANUELE. 
V° il Ministro Segretario di Stato, 
Reggente il Ministero di Finanze, . 
C. Cavour. 











GaLvacno. 

Tabella ‘degli aumenti alla Pianta ‘numerica del servizio 
attivo delle Dogane nella Direzione di Torino , approvati 
con R. Decreto del 22 settembre ABBI. 


Brigadieri. Sotto Preposti. Paga Totale. 
Commissariato Brigadieri. individuale. 

di Torino. 1 » » L. 660 660 

alii, » 4 » » 6760 576 

» » 6 » 516 = 53096 

Totale. 4552 


Visto! d'ordine 'di S. M., 

put Il Ministro Segretario di Stato, 

€. Cavoun. 

Tabella'degli aumenti alla Pianta numerica del servizio se- 
dentario delle Dogane nella Direzione di Torino, approvati 
con R. Decreto del 23 settembre 1854. 


ISPEZIONE (DI TORINO. 


f 
td 


S° Stipendio. 
Ricevitore del Dazio di consumo in Torino presso su 


l'Inillarcadero delle strade ferrate . . . . L. 41200 
Spell UMGiO: i E tt 150 
VOTE a n LI O Ser 1000 
Inibifoe  ne eno ninB 600... ; 
Totale. . » = ‘2950 
Visto d'ordiné di S. M., 
zo £549s Alegua] ll'Ministro Segretario di Stato, 
1° PISA o LL Cavous, 
PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO. — Torino, 28 sellembre. 
i ‘cassa Di Debositt O o 
-ISTITUITÀ' PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO. 
LL 1 Secondl' pubblicazione. 

Il Direttore Generalé a mevite dell'articolo 14 della Legge 18 
novembre 1850, notifica che, per parte della comunità di Belgirate 
provincia. di. Rallanza; è. stato denunciato lo smarrimento della 
cartella di deposito N, 1957, di L. 4400 in data’25 giugno 1846, 
intestata ;alla: comunità stessa. a 

Laspresente notificazione sarà inserita per tre volte, a 10 gior- 
ni d’intervallo, nel: Giornale. ufficiale‘ del Regno. E si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, tras corsi mesi due dalla fat- 
tane pubblicazione; senza che siavi iritervenuto' alcun richiamo, 


si provvederà.a suo tempo al rimborso del snididetto deposito. 
Torino, il 47 settembre:4854 . 


ISU 








«Qu 


Il Direttore generale 
ts0fl  Statonbt 


E ent va  poriaae 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO: DI TORINO. 
Esposizione generale di, Londra. 
Notificanza, 
Con {utto il volgente mese scadendo jl termine perentorio fis- 
sitò "da questa Camera colla sua circolare del 19 scorso ago» 














| ilo ii) Laici 
Gronware Urricrare per aero. ° 


LUNEDI" 29 SETTEMBRE ‘© | 


sto, perla trasmissione de' riscontri d'adesione alla domanda della , 
Commissione Inglese direttrice, della Esposizione di Londra, re- 
lativa al-rilascio di campioni, di tutti i, prodotti alla medesima 
esposti, fatta conoscere agl' industriali, del nostro, paese che alla 
Stessa concorsero, per mezzo della detta. circolane, e per quella 
del Ministero di Marina , Agricoltura e Commercio, del 46 stesso, 
mese, a cui andava unita ;. "ac al di i 

Visto ehe molti degli interessati avrebbero già dato evacuo alla 
suenunciata domanda, e solo alcuni avrebbero ancora .a, ri- 
spondervi ; i 12: è rali 

La Camera dichiara che tutti coloro i (quali nog avranno, entro 
tutto il giorno .2 del prossimo ottabre, fatto pervenive alla Se- 
greteria della medesima un tiscontro, 0 l'adesione di cui è caso, 
saranno considerati come non aderenti. 

Torino, il 28 settembre 41851. 

Per la Camera, 












n Giusebre RE, 
Reggente interinale la Segreteria. 


Ci viene comunicato da buona fonte quanto segue : 

Il marinaro Terrarossa Giuseppe, pet nome di guerra Tempini 
ebbe a soggiacere in Montevideo all’amputazione del braccio di- 
ritto a bordo del R. brigantinto Eridano; già stazionario nel Rio 
della Plata, in seguito a ferita riportata dall'esplosione accidentale 
del pezzo ch'egli, qual primo servente di diritta, ‘caricata ‘im una 
salve fattasi il 4 luglio 1850 per festeggiare l’anniversaria ricor- 
renza dell’indipendenza degli Stati Uniti d'America. 

Saputosi il triste caso a bordo della squadra americana, che tro- 
vavasi ancorata colà, gli equipaggi di essa mossi da filantropico sen- 
timento raccolsero e spedirono a bordo del predetto R. legno una 
somma di 500 circa dollari, per essere rimessa all'amputato mari- 
naro, onde alleviarlo in parte della irreparabile perdita da lui sof- 
ferta. Ma il Zempini, sebbene ridotto asì deplorabile stato e nulla 
tenente, mostrò un animo doppiamente nobile e generoso col ri- 
fiutare la anzidetta somma, facendo sentire ai marinari. della sud- 
detta squadra « che il suo Governo sapeva ricompensare abbastanza 
chiunque pel di lui servizio avesse incontrato perdite o sacrifizi. » 

La nazione che possiede marinari dotati d'animo di. sì squisito 
sentire, non può che avere una ferma caparra dei. più felici ed 
onorevoli risultati della sua Marina. 
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— Per Terito tail ii Vent albini PAR: O, 
Per le Provinole vuo ss n 
Perl Estero... » o 28 U. 


Inssrzioni voloztarie, 39 eepi.; d'ebbligo dk cent. 
— Ci,sorivono da Alha : 

Nel giorno 20. del volgente mese un temporale accom pagnato da 
grandine devastava il territorio del comune di Monforte. Cessato 
il medesimo circa le 2 pom.; mentre il cielo rasserenavasi, i con- 
tadinì Benedetto Agosto, Vincenzo, Carlo e Luigi fratelli-Zabal- 





‘dano delle fini del predetto comune (borgata S. Anna), salità.sy. |. 


d'una piccola collina per calcolare i danni arrecati dalla grandine, 


furono all'improvviso colpiti dal fulmine per cui l'Agosto ‘pers 


dette ‘all'istante Ja vita; edi Vincenzo e Carlo Zabaldano rima» 


sero. privi dei sensi che non riacquistarono se non dopo parecchie | 


ore : il Luigi Zabaldano poi, come pure altri tre individui che si 


trovavano a qualche distanza da) luogo del disastro, furono bensì 


strammazzati a terra, ma non ne riportarono alcun male. n.10. 


— Il Moderato di Domodossola reca ri rendiconti delle sedute 
del Consiglio provinciale in cui vennero prese varie importanti 
deliberazioni nel pubblico interesse di quella provincia. 

Savora. — Leggesi nel Courrier des Alpes: 

Il direttore del Casino di Aix-les-Bains, sig. Bias, versò nelle 
mani delle dame direttrici della sala d'asilo in Ciamberì la somma 
di L. 200 a vantaggio di quello stabilimento. 

— ler mattina (26) la guarnigione di Ciamberì, sotto gli ordini 
dlel luogotenente generale comandante la Divisione, fece una pas- 
seggiata militare a S. Thibaud-de-Coux. 


Sanprova. — Si legge nell’ Indicatore Sardo in data di Ca- 
gliari 49 settembre: 

La scoperta del carbon fossile nei dintorni di Gonnesa , ed in 
altri luoghi del Sulcis e della costa occidentale dell' isola, ha dato 
occasione al generale Della Marmora, di. esporre la sua opinione 
intorno alla giacitura ed alla età geologica di quel combustibile. 

Inun opuscolo «di pagine diciannove che porta. il titolo: Due 
parole sulla classificazione geologica del combustibile di Gone 
nesa e di altri luoghi del Sulcis in Sardegna , valendosi di al- 
cune note da lui prese nelle varie epoche che percorse quella re- 
gione, ha creduto anzi tutto conveniente lo stabilire la differenza 
che passa tra lo scavamento d'un /ilone e quelloi uno strato , 
tra un prodotto di sublimazione e di ejezione cd un prodotto di 
deposizione; potendo Ja confusione di vocaboli cagionare con- 
fusione d'idee e rispetto alla qualità della sostanza ed al modo 
di scavamento. 

Ha creduto pure sommamente importante di bene stabilire ciò 
che egli intende per terreno più antico 0 più recente di un altro. 
Diamo un breve sunto delle sue opinioni. 


avviene naturalmente; che le sostanze componenti i filoni perve- 
nuti alla superficie del globo debbono, generalmente parlando , 
ricercarsi per quanto si potrà, più profondamente nelle viscere 
della terra, 

L'autore con apposita figura esprime .il suo pensiero , per di- 
mostrare che dato un filone metallico spinto dall' interno della 
terra, 0 prodotto da sublimazione, .od avente la forma di una 
ramificazione , convenga spingere lo scavamento, alla maggior 
profondità possibile. 
delle sostanze metalliche , e. dei filoni, di roccie ignes.iniettate 
dal basso in alto ,,non converrebbe certamente perle sostanze, 
che al pari massimamente: del. carbon fossile si. presentano quasi 
constantemente  stratificate , ed in contatto con altre roccie di 
origine evidentemente sedimentaria , colle quali concordano., ed 
anche talvolta discordano .in stratificazione. Queste sostanze che 
sono il prodotto, di, un deposito meccanico ; vengono adagiate 
sopra bacini più o meno profondi, secondo che erano più 0 meno 


profonde le depressioni del terreno preesistente sul quale vennero 
ad adagiarsi, 


due esempi di tali depositi; dai quali il. primo conservò la sua 
stratificazione orizzontale, cioè rimase come venne formato, senza 
che abbia avuta la menoma spinta di spostamento. Il secondo in- 
vece ebbe questa spinta, ma gli strati non poterono cessare di 
essere paralelli tra di loro, quantunque discordanti col terreno 
soltoposto. 

Esposte queste cose mediante solide dimostrazioni per illumi- 
nare le persone che confondono Jo scìvamento di un filone me- 
tallico iniettato con quello di uno strato di sostanza deposta oriz- 
zontalmente come sarebbe il caso del carbon di Gonnesa sole 
quali persone credono e dicono volere spingere la ricerca molto 
più profondamente nella speranza di ritrovare migliore fortuna 
passa alla quistione dell'età relativa dei varii terreni, da 

Venendo l’ autore alla quistione dell'età relativa dei varii ter- 
reni, indica in primo luogo la divisione delle roccie che com-. 


sione &l in quelle di sedimento. 


altre furono, ed anche alcune sono oggidì , spinte in istato di 
fusione dall interno della terra alla superficie. siano 

c'nquant'anni a quésta parte, si può dimostrare ad evidenza che 
le roccie tanto eruttive come le sedimentarie sono, generalmente 


sono pervenuti a stabilire con una certa precisione l'età relativa 
dellé varie boocie che compongono la corteccia del nostro pianeta. 

È parlando delle roccie plutoniche, cioè di quelle che vennero 
spinte in stato difusione o di semplice incandescenza pastosa.da]- 
l'interno della terra alla superficie, aggiunge, che la loro an- 
tichità viene a riconoscersi în varii modi , sia per i loro, fran- 
tumi è ciottoli che non si rinvengono nei terreni deposti.ante- 


Ammessa con tutti gli scienziati la formazione dei filoni metal- 
lici dal basso in alto della terra, salve pochissime eccezioni, ne 


Questo modo ; egli aggiunge ., tutto speciale. per la ricerca. 


Produce quindi opportunamente con altre due apposite figure. 


pongono la superficie del nostro globo in cristalline 0 di eru». 
Le prime sono prodotte da depositi lenti e successizi che ebbero, | 
luogo in ben distinte condizioni di epoche e di temperature ; le - 


Dopo ciò passa a notare, che, dagli studi fatti, massime da. 


parlando, identiche nella loro sostanza; che perciò, i geologi , 


‘coll 


riermente alla loro comparizione , sia colle podifica sa) UT (1A È 
queste roccie spinte fra gli altri terreni in istato dî incandescenza |.‘ $inlegge (nel 


fecero subire ai terreni preesistenti. Cita in prova il calcare neo- 
comiano di cui è composto il piede del monte di Galtelli , il 
quale è modificato dal granito rosso che spunta al disotto del- 
l'antico castello. a 

Ritornando poi alla quistione in generale dice che , non sola- 
mente le conchiglie marine 0 d’acqua dolce rinvenute nelle roc- 
cie di sedimento fanno appo i geologi 1’ ufficio delle monete an- 
tiche presso gli antiquari , per riconoscere e classificare di pre- 
ferenza il terreno che le racchiude nella sua serie cronologica , 
ma uguale luce si ricava dagli impronti vegetali che spesse volte 
accompagnano i gran depositi di combustibile. Parla quindi d'im- 
pronti di una vegetazione affatto estinta in alcuni luoghi di 
Sardegna. 

Dopo ciò rileva di esistere in Gonnesa il terreno antichissimo 
detto si/urio ; ma che la giacitura del combustibile di quel luogo 
e l'epoca d'origine è diversa da quella del deposito carbonifero di 
Seui. 1 È 

‘Perciò vede nel combustibile di cui è caso non già un vero 
littantrace , ma di carboni detti dai francesi stipiti, da loro clas- 
sificati nei prodotti delle epoche secondarie ed anche terziarie. 
ed indicandone l'epoca relativa lo colloca tra la formazione del 
terreno cretaceo superiore cioè neocomiano e l'apparizione nel- 
l'isola delle Trachiti. Ne spiega indi l'origine. Probabilmente 
quelle località erano invase in quel tempo da un mare pantanoso, 
che ivi riceveva una certa copia. di legnami trascinati dai fiumi 
che vi avevano foce. Ilegnami infraciditi ed ammucchiati nel fondo 
del bacino silurio dovettero produrre, mediante la forte tempe- 
ratura di quel tempo e la pressione, il combustibile attuale ; 
mentre. ciò accadeva, sopravvenne qualche abbassamento del 


suolo , per cui il mare invadendo maggiormente il bacino vi de- 


pose gli strati con conchiglie marine. 

Esposto così il suo parere, cioè che il deposito combustibile 
del Sulcis debba fissarsi nelle serie delle formazioni dopo quella 
del terreno neocomiano e prima dell'apparizione delle Trachili 
nell’ isola, passa a svolgerne le ragioni , e dice di essere indotto 
a ciò credere dal modo con cui ne è collocato il terreno. 

Fattane la debita dimostrazione, ed assimilato il combustibile di 
Gonnesa a quello rinvenuto a En/raverne presso Annecy, a quello 
di Monte Bolca presso Verona , è forse a quello di Cadibora 
presso Savona, si fa a rilevare ché ebbe campo ud osservare un al- 
tro strato carboniferò esattamente identico a quello di Gonnesa 
in Majorca non lungi di Beninsalem, di cui si fece gran ru- 
more in quell’ isola. 

Venendo poi a conchiudere, dopo quanto si è fatto a dimo- 
strare , osserva anche che il terreno del combustibile di Gonnesa 
ebbe pure a soffrire delle traslocazioni prodotte dal comparire 
che fecero le Trachiti e massimamente per altre roccie eruttive 
che alzarono quelle arenarie e quelle puddinghe ad altezze note- 
voli ; per esempio presso il Monte Narcao, o per meglio dire 
sul ciglio che divide il Monte Narcao dal Monte Essa sulla 
cima del monte e castello di Villa Mussargia. In altri luoghi 
° queste arenarie e puddinghe rimasero nel piano ed orizzontali , 
come presso Siligqua, in Villa Massargia ed ai Cappuccini 
d'Iglesias. IV miglior segno però per rinvenire al di sotto 10 
strato carbonifero în tutte quelle regioni, è la presenza nei cal- 
cari bituminosi delle milioliti , dei ceritii e di certe bivalvi. 

In fuori della zona di territorio compresa tra Fontana mare e 
Palmas (e forse presso S. Giovanni Massainos) rinvenne questi 
calcari e le loro arenarie presso Pesus. Crede che in questa lo- 
calità la ricerca del combustibile non debba essere infruttuosa , 
ma che non convefiga mai uscire dal bacino sopraddetto. 

Non entra in discorso sulla qualità del combustibile di Gon- 
nesa e territorio vicino; e si riserva di trattare più a fondo la 
quistione, allorchè farà di pubblica ragione il terzo volume del 
suo Viaggio in Sardegna, destinato alla geologia dell'Isola. 

Finisce l'opuscolo con una notazione, dichiarando di essergli 
pervenitita da Pisa una comunicazione in riscontro a quella da 
esso fatta al chiarissimo professore sig. Meneghini. Da quella si 
rileva che il parere di questo valente geologo e paleontologo sia 
conforme all'opinione dell'autore sull'età geologica del terreno 
di Gonnesa, e perciò su quella del combustibile ivi contenuto. 

Queste sono le'materie che contengonsi nell’opuscolo recente- 
mente pubblicatosi dal generale La Marmora. Non per altro le 
abbiamo esposte, se non perchè gli altri intelligenti siano îndotti 
anch'essi ad occuparsene, per trattarsi di cosa di grande interesse 
per l'intiero nostro Stato. 

SAREL LOMBARDO-VENETO I 

La Gazzetta di Milano annunzia la gità di S.M. l’imperatore 
sul Lago Maggiore seguita la mattina del di 25. Al dopo pranzo 
giunse nell’alloggio preparatogli à Somma. 1 


TOSCANA 


Il 25 settembre giugneva da Lucca a Firenze S. M. la Regina 


vadova Maria Teresa di Sardegna, e continuò il viaggio sino alla 
R. Villa di Castello. Î 

—L'Accademia economico-agraria de' Georgofili, alla adunanza 
del 2 settembre e sulla proposta del presidente marchese Cosimo 
Ridolfi, fu eletto a socio corrispondente il sig. ab. Jacopo Ber- 
nardi , del Veneto, attualmente in Piemonte, 

— Si legge nel Conservatore: =’ 

Se non siamo male informati, il ministro della pubblica istru- 
zione ha scritto officialmente all’ arci-consolo dell’ i. e r. acca- 
demia della Crusca , invitandolo a nominare una deputazione di 


accademici che debba ragguagliarlo di più cose che riguardano 


la nuova ristampa del vocabolario, e massimamente Ja incompren- 


sibile lentezza con la quale procede. Noi debbiamo rendere giusta. 


lode ‘a quel degno ministro dell’ aver finalmente posto l'occhio su 
questo soggetto, che tocca in gran maniera l'onore toscano ed il 
pubblico erario; e dall’ altra parte abbiamo tanta fiducia nella 
onestà è lealtà degli accademici , da non dubitare che il governo 
saprà da lorò la verità nuda e non sarà ingannato, e che essi fa- 
ran tàcére ogni privato rispetto, e non dissimuleranno le molte 
ed'irrepugnabili ragioni per le quali questa ristampa, col metodo 
ondè è cominciata, non può aver mai compimento, od. averlo fra 
tanto tempo da rendere inutili affatto sì grandi spese e sì grandi 
fatiche. 
"È PRI DUE SICILIE 
WGiomale Ufficiale pubblica la grazia 0 la commutazione di 
perti fatta da S. M. il re a 54 condannati per delitti comuni. 
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Si annuncia che il dipartimento federale dell'interno ha, con 
una lunghissima circolare, chiesto ai governi cantonali delle noti- 
zie statistiche. Vi si dimandano, oltre ai documenti esistenti , dei 
dettagli sul catasto e su tutti i suoi risultati, sulle imposte dirette 
ed indirette, sul loro prodotto lordo, sul loro prodotto netto; sul 
numero delle famiglie dei contribuenti per comune od almeno per 
distretto; sulle sovvenzioni di beneficenza , sui soccorsi regolari 
el ordinarii, e soccorsi straordinari, sul pauperismo , sull’ emi- 
grazione, sul prezzo medio delle derrate, sul consumo delle vi- 
vande, sui prezzi della mano d'opera, sui salarii, ecc. 


Ancovia. Ai confini di questo cantone sono da qualche tempo 
stabiliti dei depositi d’ ingaggio per il servizio napolitano , uno 
cioè in Gonzenbach nel cantone di Soletta, ed un altro in Brug- 
gen nel granducato di Baden. Quest'ultimo ha già spedito due nu- 
merosi trasporti di ingaggiati svizzeri. 

Gricioni. L'ultimo mercato di bestiame in Coira è, a quanto 
sentesi, riuscito benissimo. Molto e bel bestiame trovavasi sul 
mercato, e numerosi furone anche i negozianti venuti principal- 
mente dai vicini cantoni e dall'Italia. Eziandio i prezzi sonosi so- 
stenuti. Soddisfacentissimo fu anche il mercato di Langwiss. A 
giudicare dal numero dei bovini che da questo cantone si avviano 
alla fiera di Lugano, anche questa esser deve in quest'anno molto 
florida. Domenica e lunedì scorsi passarono per Coira non meno 
di 2,000 capi diretti per colà. Anche dal Gottardo e dal Vallese 
si spinge nel Ticino molto bestiame. Un mercante ticinese , col 
quale abbiamo, parlato (così la Gazzetta di Coira) , ci ha assicu- 
rato che in quest'anno verranno alla fiera di Lugano da 52 a 
35,000 capi di bestiame, e che verosimilmente vi saranno venduti 
hene, abbondante essendo stato il raccolto del fieno in Italia. 

Quantunque il numero dei capi di bestiame surriferito sembri 
esagerato, pure anche la Gazzetta di Svitto nota che in quel can- 
tone stesso vi ha una straordinaria ricerca di bestiame destinato 
alla fiera di Lugano. 


FRANCIA 

Panior, 25 settembre. Il Constitutionnel ha un lungo articolo, 
in cui si ragiona dei grandi pericoli che sovrastano alla Francia 
se la costituzione non è riveduta e rifatta; e si osserva non esservi 
un buon citt: ‘ino, un padre di famiglia attento e assennato che 
non debba tremare pensando alla condizione in cui si trova il 
paese. Il sig. di Cassagnac, autore dell'articolo, espone lo stato 
deplorabile del commercio, dell’industria e dell'agricoltura; im- 
perocchè nessuno ama di lavorare, nè di seminare a profitto dei 
depredatori. La rovina del paese non può essere scongiurata che 
da un rivedimento della costituzione, e se si è risoluto di non 
domandare questo rivedimento che ad una legalità stretta e for- 
malista, questo rivèlimento non si avrà, e la Francia deve rasse- 
gnarsi a perire. Supponiamo, ei soggiunge, la crisi del 1852 le- 
galmente e pacificamente trascorsà; supponiamo le elezioni fatte 
senza guerra civile; supponiamo un presidente della repubblica 
regolarmente installato, qual sarà la condizione della Francia ? 
Sarà la stessa d’oggidi, anzi peggio, imperocchè l'anarchia e la 
rivoluzione accampate, organizzate in seno alla costituzione e 
alle leggi, faran parte della sostanza stessa della Francia. È su- 
perfluo il dimostrare l'impossibilità ‘di governare e di salvare il 
paese con una costituzione dalla quale riconosciamo i tremiti 
d’ansietà in cuî si vive da tre anni, con una costituzione che dalla 
Francia è respivta. Conchiude col dire: La Francia si muore del 
male della costituzione; e per. conseguenza il mantenimento di 
essa nel 1852 non farebbe che aggravarne é accelerarne l'agonia. 
La Francia è forse rassegnata a perire, anzichè essere salvata in 
fuori del testo delle regole ch'ella d'altra parte nè fece, nè sancì? 
Essa sola può risolvere Ja gran quistione. 

L'Ordre risponde al Constitutionnet che in un articolo del 
suo numero d'ieri asseriva che il mantenimento pertinace della 
legge del. 51 maggio e la candidatura del principe di Joinville 
sono una combinazione perfida e destinata a far passare nelle 
mani dell'assemblea la scelta definitiva del presidente della repub- 
blica. Dice che quand'anche una tal combinazione fosse stata con- 
cepita, non vede che cosa vi possa essere di perfido; e sembrargli 
infatti che se la scelta del presidente si lasciasse fare all'assemblea 
nel 4852, ‘non vi sarebbe gran motivo a conturbarsene, e che 
piattosto i partigiani del cittadino Nadaud e del sig. Ledru- 
Rollin dovrebbero irritarsene anticipatamente, non già coloro che 
come il Constitutionnel hanno Ja: pretensione di rappresentare le 
popolazioni amiche del lavoro, dell'ordine e della pace pubblica. 

Il Journal ites Débats esamina, giusta il progetto che il Mò- 
niteur d'ieri ha pubblicato sulle importazioni, asportazioni, e sul 
movimento marittimo, lo stato materiale del corpo sociale, vale a 
dire le oscillazioni a cui va'ora soggetto il movimento del suo 
consumo e de’ suoi scambi commerciali; e dimostra che ogni 
ramo di traffico e d’industria è in dicadimento sensibile. 

La Patrie difende dalle accuse d'appello diretto alla violazione 
della costituzione fatte dal Sidc/e e dal National ad un discorso 
(Vedi più sotto) che .il. sig. Faucher ministro dell'interno pro- 
nuticiò al comizio agricolo di Chàlons-sur-Marne. 

L'Opinion publique esorta Ja maggioranza della nazione a non 
lasciarsi vincere dallo sgomento nel guardare le strette del mag- 
gio 4852, ma a prepararsi arditamente a passarle con ordine e 
fermezza d'animo. Nel maggio 1852, essa dice, i grandi poteri 
dello Stato saranno rinnovati quasi nel tempo istesso; e si teme 
che vi sia come una lacuna di governo quando il presidente della 
repubblica e l'assemblea saranno presso al termine del loro man- 
dato. Ma siccome ora si ha la certezza di avere in tempo più0 
neno opportuno una candidatura legale; costituzionale e disin- 
leressata, un elemento di turbolenze è già scomparso. In qualun- 
‘[ie momento l'anarchia si presenti, troverà l'assemblea nazio» 
nale all'erta, e negli amici dell'ordine quella spontaneità d’unione 
che diede a un'altra assemblea tutta la forza necessaria; allorchè 
il potere esecutivo era in mani di chî, «come poi fu ben 'cono- 
Sciuto, si sospettava a ragione. Le forze della resistenza sociale 
sono talmente solide e preponderanti che i tentativi anarchici 
Renmeno sono da supporsi. Modificate la legge del 34 maggio 
nel senso della giustizia senza accordar nulla a quelli che devono 
essere esclusi, e le elezioni si opereranno senza pericolo, sotto la 
protezione della forza sociale al servizio del diritto. i 

m I giornali dell'opposizione han fatto grande scalpore contro 
la nomina del sig. L, Faucher, ministro dell'interno, a commén- 
datore della Legion d'Onore; ta qual nomina, secondo essi, è fuori 








main /donressendolantora il sig. Faucher nemmeno ca- 
liete dell'ordine.istess gi il Moniteur dice; 
Per decfeto emanato il'14 settembre 1854 sulla proposta del 


gran cancelliere dell'Ordine nazionale della Legion d'Onore, il 
presidente della repubblica ha nominato cavaliere della Legion 
d'Onore il sig. Leone Faucher, ministro dell'interno, membro 
della Camera dei deputati fiu «dal 4846, rappresentante del po- 
polo fin dal 4848, ministro dal 20 dicembre 4848. fino al 46 
maggio 4849, ministro dell'interno dal 49 aprile 1854. 

Per decreto emanato il 24 settembre 41854, sulla proposta del 


gran cancelliere della Legion d'Onore, il presidente della repub- 


blica ha nominato ufficiale dell'ordine istesso il sig. Leone Fau- 
cher, ministro dell'interno, in ragione dei servigi straordinarii 
che rese allo Stato come ministro dell'interno , conforme all'art. 
20 dell'ordinanza del 26 marzo 1846. 


— Il giurì aveva oggi da sentenziare sul sequestro. dell'Avéne- . 


ment. du Peuple e della Presse. Il sig. Vacquerie, gerente del- 
l'Avénement, è comparso dinanzi al giurì; il sig. Rouy, gerente 
della Presse non si è presentato. Ambedue furono condannati 
ciascuno a 1000 fr. di multa, e a sei mesi di carcere. 

Nella prossima sessione della corte d’assise della Senna, il. ge- 
rente del Journal des Débats.e quello della République sono 
citati a comparire , l'uno come incolpato di diffamazione sulla 
querela data dal gen. Pacheco y Obez, ministro plenipotenziario 
della repubblica dell'Uraguay, l’altro come incolpato di pubblica 
zione di false notizie atte a turbare la pace pubblica. 

— L'infante don Enrico Maria di Borbone è giunto ieri ‘a Pa- 
rigi, ove si propone di dimorare qualche tempo ; egli è accompa- 
gnato dalla sua consorte la duchessa di Siviglia, che deve parto- 
rire a Parigi. 


— Leggesi nella Patrie: Il circondario di Avesne (Nord) è da 


alcuni giorni il teatro d'incendi considerevoli che si succedono 
nel cantone di Quesnoy. Una banda d’incendiarii percorre i co- 
muni di quel cantone ; e le popolazioni sono in preda a un indi- 
cibile terrore. Questi incendii scoppiarono în seguito all'ultima 
elezione d'un consigliere generale, e sembra che sieno il risultato 


d'un sistema di vendette elettorali esercitate contro gli uomini 


d'ordine del cantone istesso. Il sottoprefetto d’Avesne ha prese 
energiche disposizioni, facendo occupare da ‘distaccamenti di 


truppa le località ove il fuoco aveva già divorato parecchie case. 


La giustizia informa su tutti questi sinistri. " 
— Ecco il discorso tenuto dal sig. Faucher ministro dell’it- 
terno al banchetto del comizio agricolo dî Chaàlons-sur-Marne: 
« Signori; Io mi sono sottratto all’amministrazione dei pub- 
blici affari per venirmi ad assidere pochi momenti in' mezzo a 


voi, e per assistere a questa solennità del lavoro che voi ‘incorag- 


giate colle vostre ricompense e coi vostri consigli, che voi ono- 
rate coi vostri esempi. Non havvi uomo politico che, nelle lotte 
di ciascun giorno, non ricerchi, per calmare la propria immagi- 
nazione e riscaldare il proprio cuore; Je espansioni di famiglia ; 
ma, terminata Ja campagna, si viene a chiedere forza ed'‘ap- 
poggio alla famiglia elettorale. i ‘ 

« Prima delle difficoltà del 1852 io provai.il bisogno di appog- 
giarmi ancora sulla vostra attenzione e sulla vostra stima. Io ri- 


cevo con gratitudine, con dolce soddisfazione, e, permettetemi > 


ch'io lo dica, con orgoglio le testimonianze che me ne date lar- 
gamente. 1 miei primi legemi col vostro dipartimento si eran 
formati in tempi tranquilli ; le prove dei giorni tristi li hanno 
rafforzati. Quando io penso alla fiducia che voi riponete in me, 
sicuro com'i0 sono di corrispondervi con tutto lo zelo, io vi 
chieggo permissione di considerarli come vincoli indissolubili. 

« L'abnegazione oggidì dovrebbe essere una virtù volgare, pe- 
rocchè la patria abbisogna che noi ne diamo prova continua 
mente. Essa è pei cittadini, nelle presenti circostanze, ciò che è 
pei soldati il coraggio a fronte del nemico. Voi. ben rammentate 
da quale altezza la Francia cadde nell'abisso di febbraio. Voi sa- 
pete come la Provvidenza, pigliando per mano Luigi Napoleone 


si valse di lui per ristabilire l'ordine, Un'ultima barriera ci rat- . 
tiene, e non ci vorrà meno degli sforzi perseveranti, «disinteres- 


sati e patriottici di 
abbassarla. 


«Io dissi, o signori, che l'abnegazione non poteva oggidì co- 


tutti i buoni cittadini per distruggerla 0 per 


starci una gran forza d'animo ; aggiungo che con voi e pei vostri . 


rappresentanti il dubbio svanisce e le vie sono agevoli. Lo spirito 


pubblico in questo dipartimento non solo è fermo e moderato , 


ma di più ha l'opportuna arditezza e le facilità dell'iniziativa. — 

« Da Chàlons appunto fin dal 1849 partì il primo grido di. ri- 
vedimento ; grido che trovò per eco, nel 1854 , le soscrizioni di 
1,700,000 petenti, e i voti di 80 consigli generali. 

« Voi indicaste, o signori, chiaramente lo scopo,. e secondo il 
solito non vi lasciaste sviare. La.qual cosa faceste senza agitarvi, 
da uomini che sanno essere maggiorenne la Francia, nè potere 
alcun ostacolo fermarne 0 aleun legame incatenarne la volontà. 

« Sia lode, o, signori, alla vostra risoluzione e alla vostra pre- 
Videnza. Voi collocaste ben alto la bandiera del dipartimento 
della Marna ; ci sforzeremo io ed i miei onorevoli colleghi di mo- 
strarci degni di portarla. » TE 

BELGIO 

BausseLLes, 24 settembre, I giornali belgi sono pieni di rag- 
guagli intorno alle feste commemorative della rivoluzione di;set- 
tembre 1850, le quali sono incominciate il martedì 25 di que- 
sto mese con gran concorso di gente e con ammirabile tranquillità. 

SPAGNA |... 0087 ott 
Maprin, 20 settembre. Scrivono alla Correspondancè : © 


La commissione della Camera de’ deputati,’ incaricata di ‘fate © 


un rapporto sul progetto di legge concernente la libertà dellà 
stampa, s'è riunita oggi. Il lavoro della commissione potrà essere 
presentato alle co;tes all'epoca della lor riapertura. LA 

Il partito progressista è diviso | di più in più. Il sig, Madoz 
indirizzò agli elettori che lo hanno nominato, un manifesto ‘che 
non piace punto ad una certa frazione di quel partito. 0 

Ne ministeri delle finanze, della guerra è della marina, sì la- 
vora assiduamente pel prossimo invio d’importanti rinforzi all’ 
Avana, Già sono arrivati a Cadice 1000 uomini e 40 cannoni alla 
Paixhans, destinati alla difesa dell’isola. 

Intanto è stato dato ordine di sospendere i congedi temporanei, 
ch'erano accordati in tutti i corpi dell'esercito a 4 uomini 
per compagnia; ed a tutti gli ufficiali della marina, in congedo , 
fu ingiunto ad un tempo che s'abbiano à presentare immediata- 
mente ne' loro dipartimenti rispettivi. Siffatti provvedimenti fu- 
rono, dicesi, adottati in seguito delle aggressioni contro Cuba € 
delle complicazioni che potrebbero derivarne. : 


Da corrispondenze diplomatiche di Londra, ri 1 che la cone. 
dotta di lord Palmerston, negli affari di Cuba,è stata altrettanto | 
leale che energica, L'ammiragliato inglese mandò ordine alla 
squadra comandata dall'ammiraglio Seymour, che trovavasi alle 


Indie; di recarsi subito nelle acque di Cuba, a fine di guardare, 
insieme co’ vascelli ‘francesi. e» spagnuoli, lé coste, e ‘intercet- 
tare qual si fosse spedizione di pirati. Lord Palmerston faceva 
nel medesimo tempo sapere al governo degli Stati Uniti, che il 
governo di S. M. britannica avea veduto con dispiacere gli avve- 
nimenti che si <riagime agli Stati Uniti contro Cuba. Aggiun- 
geva sperar egli 


la forza ogni sbarco nell'isola. 


forze navali nelle acque di Cuba. 

— Il general Cordova, direttore della fanteria, è 
Madrid. ‘ i 

— L’Epoca annunzia che il capo di squadrone Doral, il quale 
resse il dicastero della marina sino all'arrivo del generale Armero, 
è stato nominato senatore. 

— Si legge nell’International : 

Sentiamo con piacere che la valigia postale di Spagna non si 
fermerà più tanto tempo a Irun come accadeva per lo innanzi. 
Ella parte da Baiona a un'ora pomeridiana, arriva a Irun a 4 ore 
i hi; riparte a.sette. Il tragitto da Baiona a Madrid si fa ora. in 

ore. i 
PORTOGALLO 

Si legge nell’ Hera/do : 

Il 43 corrente settembre furono affisse sulle porte delle chiese 
le liste elettorali per Ja Camera dei deputati. Il governo porto- 
ghese, dopo aver sottoposto all'esame di periti, le fregate Don 
Pedro, Diana, Duquesa de Braganza, le corvette Isabel-Maria, 
Urania, Belampago, le golette Maria-Cardoso, Princesa-real, 
e il brick Audaz, ordinò che tutti quei legni da guerra fossero 
venduti al pubblico incanto, i periti avendo dichiarato che il 
loro mantenimento sarebbe a puro scapito dell’erario. 


(INGHILTERRA 

Loxpna, 24 settembre. Scrivono al Globe da Tiverton : 

Lord Palmerston è arrivato qui ieri sera (25) recandosi a far 
una visita a’ suoi elettori, S. S. fu ricevuta alla strada di ferro 
dal sig., Hole e molti altri de' suoi amici personali e politici. 
Egli si tratterrà, dicesi, sino a giovedì. La locanda, ove il nobile 
lord è smontato, era da lungo tempo circondata da grandissimo 
numero cli persone, che lo accolsero tra i più vivi applausi. Poco 
dopo il suo arrivo, S. S. si fece ad una «lelle finestre, e indirizzò 
alcune parole alla folla, ringraziandola della festosa accoglienza, 
e dicendo che ogni volta ch'egli si era condotto a Tiverton, si era 
trovato mai sempre in mezzo de’ suoi amici, Lord Palmerston si 
rititò in seguito al rimbombo de’ medesimi applausi, che lo 
aveano salutato al suo primo mostrarsi. i 

— Una compagnia di capitalisti, alla testa de’quali, com'è voce, 
trovasi il principe Alberto, si è formata per | comprare. vasti; ter- 
reni in Irlanda. Già i suoi agenti informano sui luoghi della si- 
tuazione e valore di varie proprietà. 

Dublino, martedì mattina. 145° reggimento, comandato dal 
colonnello Furland, ha ricevuto l'ordine di porsi in marcia alla 
volta di Cork, ove sarà imbarcato per la sua destinazione al Cape 
di Buona-Speranza. La prima divisione si è messa ieri in, movi- 
mento, Essa fu accompagnata per lungo tratto di via da buon 
numero di persone, quel reggimento essendosi fatto \amare da 
moltissimi ‘mercè la sua'eccellente condotta. Dee sottentrare ‘nel 
suo posto l'85* AME 33 Paz? (Morning Advert.) 

ALEMAGNA 

Francoronre; 25 seltembre. Nella commissione mista , incari- 
cata di esaminare lè’ questioni: politico-commerciali tedesche' în- 
terverranno il consigliere Delbruck, come rappresentante del. go- 
verno prussiano , 11 consigliere Doenniges, come rappresentante 
del governo bavarese, ed il direttore generale Kleuze , come rap- 
presentante del governo annoverese. ‘| i 


Avsraa. Vienna, 9. Intorno, all'arrivo.in Vienna del, prin- 


cipe Metternich si legge nel Corriere italiano: | 
Il principe di Metterniòh è effettivamente ‘arrivato a Vienna 
ieri dopo pranzo accompagnato dalla propria moglie è dai figli, i 
- principi Paolo e Lottario'e la principessa Melania! Sî recarono 
ad incontrarlo fino al luogo di'approdo dei vapori la principessa 


Leonina, moglie del conte Sîmedor è la principessa Erminia, en- 
trambe figlie del medesimo: Nel-seguito del principe si trova.pure. 


l’archiatrodel're del Belgio, il:quale (ricevette dat su monarca 





lu past famiglia si mossero incontro al medesimo 
a Vnmiart logo, come. s'è detto, dove approdano i vapori) 
hi di sn vci nic ed aderenti, Fra gli. altri si osser- 
varono, il‘’‘principe Paolo 


e quasi rapido .le file salutando è ringraziando gli intervenuti; 
indi montò in carrozza con una delle sue;figliuole, e gli tennero 
dietro molti iltri equipaggi: Il contegno del: pubblico numerosis- 


simo fu, quale lo esigeva la circostanza, affatto tranquillo. © © © 


“— Alcuni giornali assicurano che il, feld-maresciallo principe 
di Windisgritz è stato mominato governatore civile e militare 


della Boemia. |< & ” 


’ Paussia, Berlino ; 23 settembre. Reduce da Pietroburgo,,, è 
giunto ieri a Berlino ìl tenente generale de Rochow, rappresen= 
| tante diplomatico di S. M: il're di Prussia presso S. M. l’impe- 
ratore delle Russie. | ©“ lari VETTE 7 

.— Parecchi giornali berlinesi concordano nell’all'ermare che la 
questione concernente il mantenimento della flotta tedesca prende 
una piega favorevole dinanzi alla Dieta, di. Francoforte, e che i 
progetti della Prussia a questo riguardo sono secondati ed appog- 
giati da molti altri Stati di Germania, fra cui segnatamente l'An- 
nover, l’Oldenburgo, le due città libere di Brema e di Amburgo, 
ed;anche,la Bavierasiui a otent olieb oilagroo Lim) 

| — Il presidente del consiglio dei ministri, e ministro degli af- 
fari esteri, contè Manteuffet, ha, in' questi ultimi giorni , avuto 
parecchie conferenzè col’ plenipotenziario danese, conte Bille- 
Brahe, intorno alla questione schlésivig-holsteinese. S' ignora il 
risultato di quelle conferenze, ma pare certo che i negoziatori 
non siano giunti a porsi d'accordo sopra nessuno dei punti prin- 
cipali della questione. 


_ 


intern 


medesimo. Il signor d'Arnim è processato, non per articolo di 
giornale, ma per la pubblicazione di un opuscolo. politico nelle 
‘cose germaniche. 


che il governo americano vi sì opporrebbe; e. lo. 


corte criminale di Berlino il deputato Federico Hirkort, imputato 
preveniva, che lord Seymour avea ricevuto ordine d'impedire con, 


‘ancor egli di delitto ili stampa. L'accusa è stata sostenuta dall’av- 


‘vocato generaléè Meyer. L'accusato si è difeso da se medesimo con 
Eguali ordini erano stati mandati dal governo francese alle sue | 


di ritorno a © 


a mezzodì, è giunta S; A,.il principe Hermann di. Sassonia«Wei- 


quanto segue : 


mente verrebbe proferita una sentenza in:contumacia contro Kos 
suth e socii, e ciò in base all'editto di citazione emanato contro ai 


sotto la data 4 gennaio 1850, e dietro il quale venivano citati a 


si eseguirono in effigie. 1 nomi dei condannati che si leggevano 
sulla tavola nera; li riferiamo nel seguente elenco: Paolo Almasy, 
Giulio conte Andrasy, Giovanni Balogh de Galantba , conte Casi- 
miro Battyany, Eugenio Beòthy, Lodovico Eseh (Esernatoni ), 


cesco Hazmann,, Michele Horvath, Daniele Iranyi, Nicolò barone. 


ndth ; Bse, Bonis,” Ladistao Csaky }'Manvasy , Hunkar, Josi- 
povich, Lombaì, Lonai , Martinsek, Mibalji, Psjor, Remellai , 
Sillye, Simonyi , Spleni; Szaplonezai, Szelles, Szintai, Szùlle, 


ppagnarto fino alla capitale dell'Austria»; (| vai, 


deh AI ch-Bell i Je pai NENTI mt - « 
conte Mitnch-Bell'ngshauseti. 11 principe percorse con piede fermo, |. si rogge nel Coutrier d'Athénes del 48 corrente: 


fu annunziata corì una salve di'21 colpi di cannone. Alle ore 10 
del mattino il're è la regina accompagnati dai loro aiutanti d; 
campo, dalle dame di corte e dagli uliziali della casa reale si re- 
caròno alla chiesa; ove assisteva il corpo diplomatico, meno i rap- 





timatogli dalla polizia, e confermato con decisione 

dell'interno. Egli è partito alla volta di Amburgo. Il processo per 
delitto di stampa contro il signor Enrico Von Arnim è stato ri- 
messo al 20 ottobre prossimo, e ciò dietro domanda dell'accusato 


; 80 essmdria, "eran recati per trasportare le 
in Hart a il sceriffo alla Mecca, Il terzo — 
vapore è rimasto in AlesSaniîia auendendo la risposta di Abbas 
bascià sopra la nota speditagli dalla sublime Porta, alla quale 
dovrà uniformarsi. i 

SaLomicco, 40 settembre. Ajldì 6 corrente giunse qui prove- 
niente dalla Bosnia un distaccamento di cavalleria composto di 
cirtà 500 uomini, i quali scortatonò qui 26 individui, sudditi 
ottomani del partito di opposizione ai voleri della Porta; fra que- 
sti trovansi Fazli bascià di Serajevo e Kawas'bascià di Mostar col 
fratello Hagi Rustan bey, finalmente Maidan bascià e Rusciut bey, 
gli altri sono. tutti negozianti e possidenti ottomani. Essi tutti, 
partiranno alla. volta di Costantinopoli a bordo della, fregata... 
Mejidiè che trovasi nella nostra rada di ritorno da Alessandria. 
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— leri (22 settembre) è stato giudicato dalla terza sezione della 


molto calore, ed è stato poscia difeso dal consigliere Ulfert. Dopo 
lunga deliberazione in camera di consiglio, la corte ha assolto il 
signor Harkort, ed ha ordinato che fosse immediatamente tolto il 
sequestro della scrittura che aveva fornito argomento all’ accusa. 
Questo processo è stato oggetto di grandeattenzione nel pubblico: 
la sala di udienza era piena zeppa di gente; e nonostante la lun- 
ghezza dei dibattimenti, la folla non si è dissipata se non quando 
il giudizio è stato pronunciato. 

— La Gazzetta crociata (Kreuzzeitung) , organo del signor 
Gerlach e del partito dell'estrema destra ; si occupa di una let- 
tera testè indirizzata ad un comitato democratico dal poeta Kin- 
kel, proscritto tedesco, e sembra. accordare a siffatta lettera qual- 
che importanza. La Gaszelta di Colonia, giornale liberale, espri- 
me un parere affatto opposto: giudica la lettera di Kinkel come 
opera d'immaginazione guasta, non di politica e ponderata rifles- 
sione, ed osserva com'essa è un sintomo evidente delle discordie 
da cui sono travagliati i democratici alemanni. 

— Colonia, 22 settembre. Il conte di Fiùrstenberg, uno dei più 
ragguardevoli componenti il partito conservatore, ha recentemente 
dichiarato di non riconoscere la competenza legislativa della Dieta 
provinciale, e quindi non ammettendo la loro legalità costituzio- 
nale, non potervi prender parte. Alcuni giornali avendo asserito 
ch'egli si era appigliato a siffatta risoluzione dopo aver consultato 
alcuni giureconsulti ed il cardinale arcivescovo di Breslavia, il 
conte di Firstenberg, con una lettera indirizzata alla Gazzetta 
di Colonia, contraddice formalmente queste asserzioni , e di- 
chiara aver agito senza richiedere il parere di nessuno, e non 
aver ascoltata altra voce se non quetla del sentimento del suò do- 
vere; e delle ispirazioni della sua coscienza. 

Winreunero. Stoccarda) 22 (settembre. Fra pochi giorni 
S. M. il re Guglielmo andrà a fare un viaggio in Olanda. Oggi, 


Si legge nel Lloyd : Rito 

Fra il governo persiano ed il russo regna da qualche tempo una 
certa acerbezza, da cui alcuni non presagiscono nulla di buono 
pei loro scambievoti rapporti. Parlavasi perfino, a quanto ‘reca 


rottura tra le due potenze. Il Journal de Costantinople pretende 
che i turcomanni abbiano, or soti pochi mesi, incendiato alcuni 
navigli russi nel Caspio, e«uccisone l'equipaggio «che la corte di | 
Pietroburgo abbia in conseguenza domandato jl rinvio del go- 
vernatore di Mazanderan, ordinando, in caso di rifiuto, dir ab» 
bassare a Teheran }a bandiera imperiale ; e che siccome quel rin. 
vio non era avvenuto, he sia derivato grave disgusto tra le due: 
corti. Si annunzia ariche la motte del governatore di Herat, Yar 
Melimed Khan, e che lovscià di Persia, ad onta delle rimostranze 
per parte dell'incaricato inglese, abbia fatto occupare militar- 
mente quella città. — | 3 JO coTmiuci Pia 
—Si legge nel Mediterraneo: ui 
Coll'arrivo, sabato scorso, del vapore della.compagnia Penin= 
sulare ed Orientale Pottinger da Alessandria, con la valigia delle 
Indie perla via Suez, abbiamo ricevuto lo Strait Times.di Sin- 
gapore, dal quale faciamo gli.estratti delle notizie seguenti :..», 
Stam. — Morte del re. Da qualche tempo correva voce «ella 
morte del re, cosa lungamente aspettata. Coll'arrivo il.50\giugno 
del brick Siamese Ariel, che porta notizie da Bangkok del 4, ab- 
biamo ricevuto lunghi dettagli intorno allo.stato politico di Siam. 
Nello stesso tempo possiamo dire che S. M. il re. dopo lunga ma- 
lattia, spirò il 5 di aprile, (e.che tutti i.sudditi si misero in lutto 
radendosi i capelli. Gli aspiranti al trono furono due figli.del de-.. 
funto re; e tre figli: de'suoi fratelli, due dei quali riuscirono ad 
essere nominati al tono: il maggiore come re, il minore come 
vice-re. 1 
Cisa. La ribellione assunse un aspetto più minacciante, ed alla 
fine ha cagionato grande spavento all'imperatore, avendo il capo. 
dell'insutrezioné assunto il titolo dì sovrano, ed i confederati di 
lui gridano ad alta voce perla decadenza dell'attuale dinastia 
lartara. In verità le hostre lettere private dicono di non ci sor- 
prendere in udîre col prossimo vapore, che la stessa Canton fosse 
in mano ai ribelli. Questi avvenimenti seriamente danneggiarono 
il commercio di Canton, e cagionarono grande ansietà a coloro 
che vi risiedono. 


mar, genero di S. M. Le assemblee legislative, o Stati generali, 
saranno convocati verso la metà dell'entrante mese di ottobre. 
i STATI AUSTRIACI: de 
Uxoneria. Riproduciamo dal Corriere. Italiano di. Vienna 


Giorni sono femmo menzione sulla’ probabilità che prossima- 


medesimi dal comando della terza armata, qual giudizio di guerrà , 


OCEANIA 

A conferma di quanto annuncianimo altra volta ji ques de 
zeta iivalo alla scoperta d'una FRA RIA fat da 
leggiamo nel Mediterraneo quanto segue è > 

Il brick il Golden Spring, che giunse qui l'8 luglio,ci ha recato 
notizia dalla Nuova Galles, dalla quale rileviamo che Sidney, per 
nòn dire l’intiera colonia, ‘era iaimersà in uo stato della più 
grande agitazione per la scoperta di una grande quantità di org' 
in Bathurst , luogo non molto distante da Sidney, e che promette 
di fruttare gran quantità del prezioso metallo e di buona qualità, 
ugualeal grande £7 Dorado(la California).La mania pei colopistiè, 
indescrivibile ; artefici , operai , trafficanti, pastori; ecc.; abban=, 
donarono le giornaliere occupazioni per:andare a scavare oro. Uno. 
dei massi d'oro comprati ilalla casa Morte Brown'pesava non 
meno'di quarantasei oncié èd uni altro‘venti; si descrive come 
oro puro con piccolissima parte di altro metallo. ‘’ 

L’Araldo di Sidney fa delle osservazioni sui pezzi suddetti , e 
dice:.« I grandi e piccoli saggi, insieme con, altri pezzi di città 
un’oncia l'uno, furono trovati in un buco.da. una persona, ghia=, 
mata: Hénderson, residente in Bathurst. Sabato ( 24 maggio ),jun 
ferraio di Bathurst-trovò in:un buco un pezzo d’oro del peso; idi, 
undici libbre. Insomma non vi è dubbio che la «cava nella:quale 
trovasi attualmente impiegato il corpo principale dei minatori sia 
più ricca di qualunquesiltro.lupgosscoperto finora in California.» 

Come succede sempre; ‘il prezzo dei geheri di consumo aumen- 
tarono enormemente: la farina da 20 in 50 lire per tonnellata; il 
grano da. 
soldi la lib 


comparire innanzi al medesimo, onde difendersi dall'imputazione 

di alto tradimento, ‘poichè ' diversametite sì sarebbe proceduto in’ 
contumiicia: Ciò ebbe Inogo in ell'etto nella mattina del giorno 22 

corrente a Pest: I di È: 

| Sotto lè formalità d'uso vennero lette le sentenze di morte che 


Stefano Garove, Riccardo Guyon Esquire, Paolo Hajnik, Fran- 


Josika, Giorgio Kwethy, Carlo Kornis, Lodovico Kossuth,. Gio- 
vanni Ludwig, Ladislao Madarass, Giuseppe Orosshegyi (Szabo), 
Maurizio Perczel, Nicolò Perczel, Nicolò Pulsky , Giovanni Ra-- 
koczy, Giulio Sarosy, Antonio Somogyi, Lodovico barone Sple- 
nyi, Eugenio Massimiliano barone Stein, Bartolomeo Szemere ,, 
Samuele Sonotagh, Michele Tanesies (Stanesies) , Ladislao conte 
Teleki, Antonio Vetter de Deggenfeld, Sabbas Vukovich. ... +, 
Ledito di citazioné suddettò ‘comprendeva veramente i nomi 
li 68 individui; cioè oltre quegli ‘ora sentenziati i nomi altresì 
di Agaffy Bangya , Stefano Bitthyany , Beneze ; Beniezky , Ber- 


ad e Zako. Questi ultimi vennero in seguito efl'ettiva- 
mente rinchiusi , 6 si trovano, ‘in patte ancora sotto inquisizione, 
in parte finirono colla condanna alla pena capitale. Alcuni ven- 
nero anche graziati da S. M. 1 imperatore. vi 


su GRECIA. 


altri generi in proporzione. pd 


TIME NOTIZIE 






i iu di 
nSeetentv ito ritonteetreienni romeni —tfunrtr "epica tfr 
| ITALIA. — dsrerno, 29 soltembre.. - ... 0° 
S:.M..il Re era fino da,sabato di ritorno da; Marengo al K. Ca- 
stello di Moncalieri. Nè quel giorno, nè il susseguente vi furono 
manovre. Le truppe trovansi nei loro accantonamenti sotto Ales- 

sandria. 


3 nni stutta” na d'uso, La solennità del giorno 


presentanti d'Austria e di Russia, Di facciata al palazzo era stato 
innalzato un afco di trionfo su ci stava scritto Viva la Costitu- 
zione. Alla sera i palazzi de ministeri e gli stabilimenti pubblici 
furono illuminati. 


Il conte Roberto di Pralormo, Incaricato, d'affari di$. M. Sarda 
a Francoforte, è artivato il 22 corrente alla sua destinazione, ;, 


| : e urp li prrsrrinnii 

Fnaycia. Parigi, 26 settembre. Il Monifeur reca la no ini 
al grado di generale di brigata del colonnello Eynard , del corpo 
di stato-maggiore, comandante della suddivisione a Bona; del 
sig. Cousin Mantauban ;- comandante del .2 reggimento di cac- 
ciatori d'Africa, e del sig@ di Gerauidon', Comandante del 26 di 
linea. © Tu 58 puo Pur i È J uv 
te dei prefetti Spirali 
cessivamiente a Parigi entro il mese d'ottobre prossumo per: 
al governo infofmazioni Adirette* Gefiretine minipit delara 


(0) TURCHIA 

CostaxtINoPOLI 3 15 settembre. Scrivono all’ Osservatore 
Triestino: Per decisione ultimamente emanata dal ‘ministro 
delle finanze tutti gl’impiegati, del governo ottomano dovranno 
d'ora innanzi lasciare nella cassa erariale un quarto del soldo che 
percepivano finora. i 

Fra breve comparirà alla luce un muovo giornale scienti 
compilato dai membri della nuova accademia sadici coatto. 
limamente. eo La ea 

Il governo ottomano adottò gli spallini nell'esercito 
chi giornò si veggono parecchi ufficiali di terra è di n 

i (essi. 

Nel corso di questa settimana ebbero 1 : i duelli 
fra rifugiati polacchi; due di questi mt ion em 

I piroscafi di guerra Taif.e Feisy Bahri sono ritornati mar- 


e da qual- 


bléa il governo presenterà un progetto di legge che sottoporrà ad 
mare adorni 


"ina censura preventiva i disegni e incisioni che si pubblicano da 
j e scritti periodici. . ile 
pesi pai, “ini dl dil'prefetto di polizia per istabilire la 
liquidazione della lotteria delle verghe d'oro, ha dichiarato, dicesi, 
ic gli bisognavano ire mesi per fare il suo lavoro, è in conse- 


dal Levante la Gazzetta di Trieste, della probabilità v'ub'apertar >. 


in 40 scellini il dushel: Ja carte di' manzo da'2 n 8 
Reni ione. "© ai t, 


& < 


: W ; o 91 
guenza l'autorità ha risoluto che l'estrazion I TotLetia stessa 
lenire 10bI jb 


si farà definitivamente e irrevocabilmente 11 Ò, LL 

Notizie della Borsa, Si aspettava meglio dalla Borsa .d’ oggi; 
ma le inscrizioni.,, rarissime nei giorni precedenti, giungevano 
oggi.in abbondanza sul mercato. Se,esse continuassero a;presen- 
larsi in avvenire come in questo giorno, eserciterebbero una 
grande influenza sul: nostro mercato a_ termine. .l. valori, divers 
erano tutti offerti, e finivano in ribasso. nù 

IrcuivmernA. Londra, 25 settembre: Duecerito persone assiste» 
vano al banchetto dato in'onore di lord Palmerston da’ suoi-elet- 
tori di Tiverton. Lord Palmerston vi pronunziò un Iangose no- 
tevole discorso, nel quale: parlò della pace 'e della prosperità di 
cui gode l'Inghilterra, dovute in gran parte. «l buon senso, alla 
bontà di cuore, e ad altre mirabili qualità proprie del. popolo; in- 
glese; ma anche, e in particolar.modo dovute alla retta. e impar» 
ziale amministrazione della giustizia ne). Regno-Unito. 

Il nobile lord favellò in seguito delle riforme se miglioramenti 
compiuti dal parlamento e. dal ministero, ‘in favore de' poveri e 
delle classi operaie, mercò.Ja rivocazione soprattutto delle Jegg! 
de'cereali ;.dicendo in proposito,che quanto.gli sembra desidera» 
bile, anzi indispensabile,.la, continuazione del sistema.-della .li- 
bertà commerciale: (sistema che ha per iscopo ed effetto, di assi- 
curare a dette classi il pane a buon mercato)-altrettanto ei tiene 
impossibile il ritorno.del sistema protezionista. Finalmente egli 
manifestò altamente Ja opinione :e credenza ch'egli ha, che Ja tran- 
quillità dell'Europa non sarà turbata nel 4952, 

— Si legge nel. Morning. Post;:che Ja mattina del 24, a 40 
ore 4/2,.tutta la gran corda del telegràfo sotto-marino era :collo- 
cata a bordo del Blazer. Due potenti piroscafi vennero a 4-ora 
per rimorchiare il Blazer, e tuttoil convoglio ‘arrivò.il 25 di 
buon mattino a Douvres. 

Atemaona: Berlino 23 settembie: È tornato in ‘questa città 
da Francoforte il tenente generale Peucker: Il principe Guglielmo 
di Prussia intraprenderà fra poco un viaggio in Italia per causa 
di salute. 

— Oldenburgo, 22 settembre, La Gastetta di Weset dichiara 
erronea la notizia finora data’ come ufficiale ‘dell’ accessione del 
granducato di Oldenburgo al trattato prussiano-annoverese. Lo 
stesso giornale però soggiunge che se {]uesta. accessione non è 
succeduta, probabilmente succederà nell’ avvenire. 


n“ tini 


E. LEONE gerente. 


CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 27 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 00 cent. novantotto +, Lire, 0, 98. 
Torino, dal civico palazzo, addì 26 settembre 1851. 

Il Sindaco 

G Becioxo. 


Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE:A-GAZ 


In Torino, fuori ‘Porta' Nuova 





Il Consiglio, d’Amministrazione della Società suddetta 
ha l’onore di prevenire i signori azionisti che l'assem- 
blea generale stata convocata pel 25 di settembre cor- 
rente, non svendo avuto luogo per difetto del nimero 


delle azioni prescritto dall'art. 19 degli statuti, In me-'| 


desima assemblea ‘generale viene n 
cata’! il 2 del prossimo ottobre, 
all'officina fuori di ‘Porta: Nuova, 

Goloro..ehe, possiedono titoli .d'azioni 
prio mome inscritto. hanno pieno diritto 
all'assemblea generale. en 4 

I possessori di titoli d' azioni ‘al portatore dovranno 
fare il deposito dei medésiti all Ufficio “deli Socictà 
dentro i trè giorni ché precedono l'assemblea , senza 
di che non vi potrantiv essere aminissi, 

‘A termini delle modificazioni ‘all art:-49 degli Statuti 
della Società bisogna avere 5 azioni almeno per. eon- 
correre all’ assemblea generale. ... ....., 


mente convo- 
alle are 6 di sera, 


col Joro, pro- 
d’ intervenire 


AVVISO” 


endenza dell’ avviso reso di pubblica ragione 
io Ufficiale di venerdì, 19 corrente, si diffidanò 
tutti gli Azionisti ‘della Società: Mirtes et Verrerie de 
Chateauvieux, Lugne, et Comp., essersi nel giorno 23 ca- 
dente proceduto, a norma e per gli effetti di cui negli 
articoli 14 e 15 degli Statuti fondamentali di detta So- 
cietà, alla nomina del Comitato permanente e supplente. 
‘Essersi pure dall’Assemblea generale degli! Azionisti 
convenuti mandato al causidico coll. gottoserittà i titoli 
rispettivi degli Azionisti, eil ai. medesimi di quelli 
presentare. 
Si invitano pertanto tutti i medesimi a volere, prima 
del'5 ‘ottobre; presentate .le loro “azioni (‘al 
sottosetitto pèrs-lax verificazione ‘predetta ; e (ciò. onde 
antivenire ad ogni ritardo nel procedere delle sociali 
operatiohi. > ten et. dog 
‘Torino; il 28 settembre 4884, “i 
i MEA ousiuSavio .enus. coll. 
DA VENDERE PA Fal 
VILLA in amena posizione, sulle fini di Moncalieri, 
regione Mbjole, con me rsR 7; 62. ( e 20 circa). 


silla) dal sig. causidico Domenica, Barruero , s0- 
adeclià dol signor cav. causidico, col. Ravera i, 





sf 


© indi 
di 





È Ù TITE —— TA, 
IDA AFFETTA al prossimo S. Martino 
MODINO a ‘tre ruote, nel Comune di Montalto, presso, 


Ivrés: fat dipo dal proprietario in detto luogo di Montalto, | » 
______—_—_—_—_—_—.zw TT 


DA AFFITTARE PER PASQUA 
APPARTAMENTO! signorile ‘al’ pino nobile di 44 
membri e soppalco, con due cantine, ‘piazzetta’ della Mi- 
sericordia, n. 6, — Recapito al portinaio. 


fasi - 


tI 


UIL DI 





In adempimento del contenuto nell’ instromento 2 
gennaio 1839, rogato Cassio ; portante costituzione di 
censo per parte di quest’ Accademia, mediante un ca- 


i | pitale di L. 450{m., diviso in'200/azioni, ossia 'cedolè; 


si notifica ai signori Accademici, Azionisti , ‘od’ aventi 
causa, che alle ore 7 vespertine: del venerdì , 3 pros- 
simo ottobre, vi sarà adunanza generale in una. delle 


sale del Palazzo Acendemico; piazza S. Carlo; num. 6, i 
all'estrazione a sorte di un numero |, 
cedole rap- |, 


in cui si Lina ne. 
corrisponden'e ad una  delle\restanti486 


presentanti una frazione del censo predetto, come pure 


si procederà all'annullamento di quella “estratta nello | 


scorso anno, e statà quindi pagata. 





© STRADA FERRATA | 


(0 DA 


TORINO . SAVIGLIANO 

In' conformità della deliberazione: del: Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 corrente , il Comi 
tato di Direzione invità i signòri azionisti al versa- 
mento del terzo decimo, a ‘norma dell'art. 10 dello 
Statuto. " 

Li pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorni: non.feriati-dalle ore 2 
alle 4 pomeridiane... 


TA VISO 


Si fa ricerca, per la prossima. Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto salone e di 8 a 9 altri locali 
spaziosi , situato in luogo concentrico , per collocarvi 
gli Ufficii della’ Società Reale d’ Assicurazione mutua 
centro gl Incendii. 

Dicigeosi alla Direzione Generale : di detta Società , 
via di S..Filippo, casa Todros, num. 4; 


AVIS 


PIVOT pire, d'Aoste; étant'dée passage avec 8 
chevaux, bonne race Suisse , il fera' dés prix'avanta- 
geux; ils sont logés près le poids public (piazza della 
Legna), chez Michel Mondan. 

Le méme se charge des commissions pour des mulets, 

Son séjour n'est que de trois jours. 


INCANTO VOLONTARIO 


Nel giorno 2 dicembre 1854; in Torino ; nell’afficio 
del. notaio. Signoretti ; si procederà. alla vendita per 





—————- 


ineanto volontario. di grandioso. Corpo di Casa posto in 


Torino; via S. Agostino, porte nn; Ae 3, diviso in 3 lotti: 
Lotto 4.° Reddito L. 3,3% — Prezzo L, 48,780 
Lotto 2° ld. —» 3,210 — ld. » 46,890 
Lotto 3° ld, >» 3,314 — Id. >» 31,750 

Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. 

La figara ed altre carte trovansi visibili nell'ufficio 
dello stesso notaio Signoretti, 
——7y—_—t: 

FALLIMENTO |». 

dei ‘Giovanni Battista e'Luigia' Roasio, coniugi Berra, 

|  tenenti pensione e ‘trattoria in Torino ; via Nuova , 

num. 25; casa Genina, 


Si avvisano i creditori verificati e giurati , od am- 
messî pet provvisione nel fillimento delli detti coniù gi 
| Berra} a comparire personalmente, © rappresentati dai 
| loro. mandatarii;- 1-8 del prossiuò indte di ottobre ed 











Eccellentissimo, Magistrato del. Consolato. di Torino, 
avanti l'Il],mo signor consigliere cav. Viarana, giudice 
commissario, ,,all'oggetto di deliberare sulla formazione 
del concordato , a termini dell'art. 544 del Codice di 
| eommnercio. vi — È 
Torino, il 27 settembre 1851. |" osa 

; Avv. Massarola sottosegr: 


NOTA, 








‘Con atti 45 marzo 
Stefano fu Gioanni, di* Quittengo, e dimorante, eman- 
cipò li due di lui figli Gioanni e Duigi, dello stesso luogo 

: x: I 
TÉ 


GENOVA 27 SETTEMBRE 4851, 
Corso sdei.Cambi evdelle Valute; 











a 60 gior. a. *“Tn.l "rag 
Amsterdam ; id; » | 02) 100422 
Ancona 30 id. » 5-44, — 
Ze ce 4 br; nf e si teu 
roellona n wifi Sla ILI 
Dain lA rh id. nt he Fin REL 
IFiramzo rif: Lex ia id...) mf | 408, + 
SIMONE: dc arortiizo stato id. » [+=] 100 —., 
Livorno .. .. . id. «| —|'RG OL 
Londra: (Ds «I°. 4 È 3 mesi » | 25] 10 + 
Mersiolia pe pi giovrae » i 100 - 
N li ARIA Ù Mi 4 i 
Maino IN oecvine s010 wi —|U sd pe 
si Kb alghero 6 id, Rf] 207 — 
'alermo 60 id. ».| 12 80 — 
| @riguiLbITtOaLio pIrisn 30 id. » | —/100 Apro! 
Pr APrar Net id. « pla: — 
TOTINO o «toe id. » | —| 99-95 
PORSI ix: 3h" lange so id. » Bolo de 
Peneiia n. <>, .. id. , » <| = Ul 
SII VIVI id. » Lt io + 
FONDI PUBBLICI E PRIVATI. i |» 
ffr ceuote di cena i I I 
‘ Ruutd. perde d'ibheoinna ce 88, — 
| Obbligazioni Romane coi fritti pagabiti 
inizi Snia co dn » 751 — 
(| Prestito Obbligatorio «| |. | » | 80) 172 
None ronda rn ping crise cha pro - 
MRI «della Città nuove |... - 
bis votonta nio 1 Ottobre (14 ,°10 u'} sghli e 
prio Y I Lug Via o fe] 9A 
GIONI REI ii noire: I 
I Sconto sopra Genova e Torri, iva; SI. dr de 





riermmatemitu 





alle ore 2, poméridiane,. in una Sala di consiglio dell” 


e 1° aprile 4851, ricevuti !Gia+. 
| nazzi, segretario del mandamentò' di Andorno; il'Boggio 











nni COMMERCIO | 
"ho LI TINO OPFICIALE. d 
dagli Agenti di Cambio e. Sensali 
Torino il 29 settembre 1851. . 





fox Conso AUTENTICO 





























P a per contanti — —pelfine I fine, \ , 
FONDI: PUBLIO] quolleigione pe esliaigior anne dL,.” 
ra LA Lar dopo bor. matt. |dopobor.[matt. |î 
(9.6 070 god. 1 aprite] e a) ’ 
«. » 1 lugl 
ani iL 
» » tIluglio 
» » Igiugn, 
Obblig: 1) tudli i 
».  taprile 80. 10 - a 
1860 » 1agosto | ‘ 
1844 6.070 Sard.1 luglio : MESE 
A ODI NITÀ al 4 
ni 4, N. \luglio 
Gav dti jet 
oltre lo : 
si A {inter decor 
Torino | 6 50070 1 lug. "TTI 
Città di Genova 4 070 ; 
soi ca (0) pr ‘ 
el Gaz (nova ton che 
glggio I na 
pia fer. di Savigliano sasa polls iù — 
sinltuplio’e tu) 021 ” ave dg: è NI ablv)s ti 
Molini presso Collegno ; è 
Ugtugno' SÈ 10,0, “ 
CAMBI 
Per brevi scade | Per tre mesi 
 —_- 
Augusta . ., . ., 256/-- 172 203/— 17% 
Francoforte S.M. .| 21I|— 124] _ —i- — 
vare scon du", 4 p.' »a tà 
Londra ei att po | 
patano! 100/10 — "Balas i ® 
a È n «fa 
Torino sconto 4 impo LI 






: : 31) À L 


MONETE CONTRO: VALUTA LEGALE 0 BIGLIETTI DI Banca. 





sid; abete 76 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, + 


EROSO MISTO, 
Perdita per ogni 1000. L. ; 








norsa DI PARIGI del 25 settembre 4854, 5 
Il 5 0/0, aperto a 92, 35, è caduto a 4 95, e chiude a 92, 05, 
Il 5 0/0 resta a 56, 40). 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. te a 80, 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851). 870. 
Le azioni della Banca di Francia a ‘ 290, 


Lowpni 25 settembre. 
Il prestito Sardo a 2 4/4 di-sconto. 
: i 


(x BORSA DI, VIENNA| del 26 sellerab ea o 
Obbligazioni del debito dello Stato al 50/1 94 1/4 
did » » » 44/2 9 1/8, 
Le azioni della Banca sel 
. Corso dei cambi. tas 
Au 4100.fì. cor., fior, uso 4119 41/20 
Tp rage cali steri., fior, 5.mesi, 440 6 
TEATRI D'OGGI sr 


CARIGNANO Riposo. i 
SUTERA (ore 8) Grande esperimento.di: Magnetisma e Son 
nambulismo, ito.dai signori Salvatore Maddalena e Giusep- 
dir Carobbi. (7.* Re licalo. aria 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
Pose ee: Ginevra ai tempi di Calvino. © ©’ 
CIRCO SALES a Porta Palazzo (‘ore 5. gta coupe mia direttà 
DIURNO (a cn a aa Lane ent Trim 
accanto alla cit ) ( 5. ) La arammatica C - 
gnis Bassi è ‘recita ERA pio tica 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1/2)'si ra 


tesenta: 
1 Moschettieri Ballo: Madama:Culidonia'ed il Pischiettò. 
ORARIO peLLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADR PERRATR: | 


2210. (A partire dal 45.agosto. . ...; 


Song da nio di Lgvare, | CR O, 
i, ioni” 18) =] 









ù v° ordinarie È | Stazioni i{ (ordinarie, ipo: 

di parten ) pi DI {di DU enzafore. ore ore es. 
mipomi ar . |[Pom] an 

Toriko ' 2 larquata» 340/01» (415 8 
Moncalieri | 6 2 8IS nralià 548/14 8|4234 640, 
P bi "i 5 4elFru fe 4a; s rid sl 
Val pa 5 [Alesandr" È HI SCISAIN 7 » 
Dusino 54 pd rà 
Villafranca) 7 35|14 5 58/Solero 449/42 ‘9|624f 747 
A recon 740]. da |Felizzano 4/42 hit GEA 

NIN PEAS tone "Rio RETE 
Asti 5 50f4 14|Asti 5 34/1204/0 9815 
Annone: 6 4] |iS. Damianof5 445) 46/620) 831 
Cerro ** 694 51[Baldichie."fo »| 410] fi 0 
Felizzano 62%4 50 Villafrancaf5 57] 4 652) 8.46 
Solerd "© 6595 2iDusino® ‘do fu) 138lenst09d5 
Alessandr. 648]5 25|Valchiea 634] 161/76) 9.34 
Frugaro! 7 254 i Pessione J644).2, A|746] 9:45. 
non : 7200 {Cambiano oa Uri TIA 

valle 4046 55 Dn 1 2017 d0 
Afipuatà ‘| 749f0 15] A Torino 716) 256|751f0 28 
._" A Baldichieri si fermano tutti i‘ mercoledì il primò convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto‘a Tortine... 


* A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° lio diretta ad 
Agata e Fatima dipen tile e tutti ere il 4° con- 
vogtio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. ©» 
Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli et 
* NB. I convoglio delle merci prende anche déi ‘viaggiatori di 
Ytre:3.* sini. abi velocità lonfecotle i. chilers cei ull'orà 
€ deve trattenersi melle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il pro e lo scarico, delle go ladri 
Fra Torino e Moncalieri, in iutti i giorni non festivi, vi. sa- 
ranno i seguenti convogli Fezil oltre gli ord ‘aiar sl 
Da P ino d'ore 7415 ant. ed'ore 6 pom: | - 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pome» 1». 


vere 


TIP. G. FAVALE x COMP. 






ll LED 





‘Torio, alla Btamperia di G, FavAte a C., Comtrada del Meronxti, 
casa go; rolle Provincie, mediante !nvio;di mandati postali af- 
traneati: fuori dello;S\ato ails Direzio8 Ù, 


postali, i n i TRUE 
Ml proszo ) 96 Ri 6d (userzioni deva casere asticipaio, —. 
Lo snselaion haù Rn prinelpio csì wrimo di ogo! mesè. >» sn i 





A cominciare dal 3 ottobre la Tipogra- 
fia G. Favare E Comp. e gli uiffizi di Di- 
stribuzione ed Associazioni della GazzeTTA. 


PIEMONTESE , dalla. contrada dei Mercanti 


saranno trasferti nella contrada di S. Fran- 
cesco d'Assisi, casa Gibellini (Ingresso nella. 
via del Gambero, N.° 1 ). , 


(e DA NI vw 

PARTE UFFICIALE 

© S. M., sulla proposizione del Ministro per gli affari di Guerra, 

in udienza del 35 settembre, ha fatto Te UO seguenti : 

Apostoli Antonio Ignazio, capitano provinciale del 45 reggimento 
di fanteria, collocato in riforma, tn seguito a sua domanda : 

Ponzio Pio, luogotenente nel 16 reggimento di fanteria, brigata 
Savona, collocato a riposo per infermità incontrate in servizio; 

Ferrero Filippo, sottotenente nel battiglione Invalidi del Corpo 
Veterani ed Tavatidi; collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda ; . 

Demaria Luigi, applicato con titolo e grado di svttocommissario 
nell’Azienda suddetta, collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per motivi di salute ; 

Robbio Federico, luogotenente nel Corpo dei Bersaglieri, collo- 
cato.in aspettativa n seguito a sua domanda per infermità tem- 

rarie contratte per ragioni di servizio ; pri 

Zalli Costantino, medico di battagiione nel Corpo sanitario mili- 
tare, dispensato da ulterior servizio militare in seguito a sua 
domanda ; 

Grixoni cav. Francesco, sottotenente nel reggimento Cacciatori di 
Sardegna, dispensato da ulterior servizio militare in seguito a 
sua domanda ; 

Marchese Venanzio, volontario presso l'Azienda generale di Guerra, 
dispensato da ulterior servizio in seguito è sua domanda, con- 
ferendogli in pari tempo il titolo onorario di applicato dello 
stesso generale i0; 

Bellegrandi Gero!amo, capitano applicato all'Azienda generale 
di Guerra, collocato in aspettativa per riduzione di Corpo : 

Mattioli Pompeo, sottotenente nel Corpo dei Bersaglieri, ora in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nel Corpo stesso ; 

Fattori Vincenzo, id., id., id. ; 

Veggi cav. Giovanni, capitano nel 9 reggimento di fanteria, bri- 
gata Regina, nominato maggiore di piazza con grado di mag- 
giore nell'arma di fanteria e destinato nella fortezza di Lesseillon, 

Bonfante Maddalena vedova di Domenico Ribotti, luogotenente ne- 
R. Corpo d'artiglieria, accordatale un’annua vitalizia passione; 

Franzoy Federico, sottotenente nel 6 reggimento di fanteria, bri- 
fata Aosta, nominato direttore der conti dello stesso reg- 
gimento, E 











VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Visto il Decreto in data del 9 settembre corrente, per cui l'Isti- 
tuto veterinario, agrario, forestale della Veneria è stato soppresso; 

Visti gli articoli 2 e 17 di detto Decreto, Pao! cui una scuola di 
veterinaria è per ora aperta in Torino, ed è disposto che verrà 
pubblicato in questo mese un programma per gli esami di concorso 
ai posti gratuiti nella scuola medesima ; ù 

Tisto il Decreto in data del 24 corrente, per cui la scuola sud- 
detta è stabilita nei locali del Castello del Valentino; 

Volendo provvedere per l'ammessione allo studio di veterinaria 
e per la splbizezine el sovraccennato programma per gli esami 
di concorso ai posti gratuiti delle provincie nella scuola medesima; 

Sulla relazione del Ministro della Marina, Agricoltura e Com- 
mercio, abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. Nessuno potrà d'or în avanti intraprendere, in qualità 
di allievo, il corso di studi di veterinaria se noa si sarà prima in- 
scritto in apposito registro presso |’ uflizio della Direzione della 
scuola di veterinaria nel locale del Valentno, enon avrà dall'uf- 
fizio medesimo riportato la carta di ammessione. 

Art. 2. Per ottenere l'iscrizione e la carta di ammessione di 
cui all'articolo precedente, l'aspirante dovrà presentare : 

4. Un attestato dal mule risulti che ha superato im un pub- 
pene collegio l'esame della rettorica, ed.è stato promosso alla fi- 
osofia ; 

2. La fede di nascita debitamente legalizzata ; 

5. Un certificato di buona condotta , rilasciato dalla compe- 
lente autorità. E 

Art. 5. Il tempo utile per l’inserizione è fissato a tutto il quin- 
dici novembre di ciascun anno scolastico. i 

Dopo il quindici di novembre a tutto il trenta dello stesso mese 
potranno ouenere di essere inscritti quei soli i quali, od avranno 
preso in tal mese gli esami richiesti per l'ammessione ali’ anno 
superiore di corso, 0 giustificheranno di essere stati impediti dal 
presentarsi prima all'inserizione. : 

Dopo il trenta di novembre non sarà più ammesso alcuno alla 
inserizione, qualunque sia stato il motivo pel quale non siasi pre- 


sentato prima. |. Da 
Art. 4. ppi: tuiti stabiliti a, termini del R. Brevetto in 
data del 25 febbraio 1847, a carico delle provincie, continueranno 


a conferirsi per concorso fra gli aspiranti di ciascuna provincia. 
Art. 5. Il tempo del concorso è stabilito in massima fra il fine 
di luglio ed il fine di agosto d'ogni anno. 

Il concorso sì aprirà. nello stesso. giorno. nei capiluogo delle 
provincie cui hf 

Il R. Provveditore agli studi ne avrà la presidenza. — |. 

Sarà preferito fra i concorrenti quello che negli sperimenti, di 
cui agli articoli 8, 9 e 44 del presente Regolamento, avrà fatto 
prova di maggior capacità ed istruzione.  |{/}/} /}{/{|/} © 

Art. 6. Occorrendo vacanze nei posti gratuiti di cui all'art. 4, 
i Regi Provveditori ne saranno informati dal Ministero di Marina, 
Agricoltura e Commercio, e ne avviseranno 11 pubblico mediante 
apposito manifesto, in cui verrà indicato il giorno stabil to pel 
concorso. — . ud 

Art. 7. Gli aspiranti ai posti anzidetti dovranno presentare la 
loro domanda al Provveditore della rispettiva provincia almeno 
quindici giorni’ prima dell’ apertura del concorso. La domanda 
dovrà essere corredata dagli attestati di cui all'art. 2, e dalla di- 
chiarazione dell'aspirante di voler applicare allo studio della ve- 
terinaria. =». RTRT £ ) 

Questa dichiarazione sarà trasmessa dal R. Provveditore al Mi- 
nistero di Marina, Agricoltura e Commercio, prima che venga 
aperto il concorso. i i 1 

Non pira ammessi a coseorrere qu:lli che già fossero in 

i studi di veterinaria, aa, (0 : 

fit 8. Il concorso consterà di un lavoro in iscritto e di un 
esame verbale. 


geni eroi 





L'uda LI 


‘l'esaminatore, predetto, i 


î g 


Gionmata Untialata più. Na 
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Art. 9. Il lavoro in iscritto. sarà mna composizione in lingua 
italiana’ o fraricese che i concorrenti dbvif bho fare sul tema che 
loro verrà dato. 
| Il tempo fissato per questo lavoro non oltrepasserà le ore tre, 
‘da cominciarsi dopo la dettatura del tema, -/“/ 0 
| Il tema sarà trasmesso ai Provveditori in un piego sigillato. 
Raso piego si aprirà dagli stessi Provveditori ul momento in éùi 
| sarà per incominciare la'dewtatura, nella.sala ove saranno radu- 
nati i concorrenti, a vista de' concorrenti medesimi, ed alla pre- 
‘senza di uno fra i Professori esaminatori;: prima di aprir il piego 
si riconoscerà l'integrità del Sigillo e se ne farà risultare în ap- 
posito verbale da: sottoscriversi dal ] itore'e da! Professore 


ri e 
Asssterà alla seduta dei. eo renti, sénza interruzione, uno 
fra i Professori esaminatori d re a Provveditore. 

I candidati non po Con icchessia, ni 
aver altri libri. che i di ella-limgua italiana o -fameese, 

tranno uscir: dalla sala se non dopo aver consegnato il loro 
avoro al Professore assistente. 

I Provveditori avranno cura di dare quelle altre disposizioni 
che crederanno atte a. far si che i lavori in iscritto forniscano, 
per la parte loro, non dubbia prova del grado di merito di cia- 
scua candidato. 

Art. 40. Trascorso il tempo fissato nell'articolo, precedente, il 
Professore assistente raccoglierà Je pagine scrilte e ficmate dai 
concorrenti, e le firmerà egli stesso. Il Provveditore Je sigillerà 
alla presenza dell'assistente e dei candidati in ‘un pacco che riter- 
rà presso di sè. 

Art. 41, L'esame verbale seguirà a breve intervallo lo.speri- 
mento in iscritto, e verserà. sovra le lettere italiane o francesi, 
sulle quattro prime operazioni dell’aritmetica, e sul sistema me- 
trico decimale. Esso sarà datò in presenza del Provveditore, da 
tre Professori scelti dal Provveditore medesimo, Vi si riconosce- 
ranno i sigilli come sovra apposti alle pagine scritte, quindi i 
candidati, uno per volta, previa lettura de' loro lavori, saranno 
interrogati per un quarto d'ora da ciascun esaminatore. 

Art.42; Î disposto dei precedenti articoli 8, 9, 10 e 11 si ese- 
guirà quand'auche vi sia un sol aspirante al concorso. 

Art. 15. Finito l'esame verbale si procederà alla votazione per 
punti. Si fsrà inoltre un verbale di chiusura nel quale, oltre il 
risultato: della votazione, si moterà il parere ragionato del Prov- 
veditore e degli esaminatori sull'abilità relativa deì concorrenti, 
ato mignarde al lavoro in iscritto e massimamente all'esame 
verbate. 

Art. 44. I verbali di cui agli articoli 9 e 15, l'originale delle 
pagine scritte dai candidati ed i ricapiti tutti da essi presentati, 
dovranno senza ritardo venir trasmessi per cura dei Provvedi- 
tore al Ministero «di Marina, Agricoltura; e Commercio dal quale 
emanerà il giudizio definitivo dell'esito del concorso. 

Art. 15. Gli esami di concorso così come l'ammessione degli al- 
lievi sono per ora ristretti alla scuola di veterinaria; sarà ulte- 
riormente provvisto per ciò che. riguarda i corsi d'agricoltura, 
forestale a delle scienze relalive. 

I Ministri di Marina, Agricoltora e Commercio, e dell'Isuwuzione 
Pubblica sono incaricati, per quanto a ciascuno concerne, dell'ese- 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato all’uffitio del 
Controllo generale, pubblicato ‘ed inserto ‘nella Raccolta degli 
Atti del Govermo..; 

Torino, addì 29 settembre 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 


teioo run 


VITTORIO EMANUELE 4], ecc. Ecc. 


Vista la Legge del 46 luglio 4854 relativa alla tassa sulle pro- 
fessioni , arti liberali, e sull’ industria ; 8 COMMEFCIO ; i 
E visto pure il R. Decreto del 7 aprile stesso anno concernente 
il personale dell’ Amministrazione delle Contribuzioni dirette ; 
Considerando che in dipendenza delle noove Leggi di finanze 
già state sanzionate, e delle cure che richiede la loro apphea- 
zione, ome 1 risultamenti delle medesime corrispondano alto 
scopo per cui vennero ordinate, i servizi delle Contribuzioni di- 
rette, e dell’ Insinuazione e Demanio già sin d'ora più non 
trebbero restar dappertutto riuniti sotto i medesimi Direttori 
senza pregiudizio dell’ uno e dell’ altro ramo d'Amministrazione 
e del pubblico Erario; avuto massimamente riguardo alla qualità 
delle operazioni e degl” incumbenti inerenti alla attuazione delle 
Leggi d'imposta sui fabbricati, sulle manimorte, e sulle indu- 
strie, professioni, e commerci ; BA BA 
Che d'altro canto il personale delle Contribuzioni dirette, prov- 
visoriamente posto nella dipendenza delle Direzioni demaniali, 


| abbisogna di conveniente riordinamento, onde resti bastevole ed 


appropriato alle nuove incumbenze cui venne chiamato; |. 

Sulla relazione det Ministro Segretario di Stato per la Marina, 
l'Agricoltura ed il Commercio, incaricato del Portafoglio delle 
Finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : © 

Art. 4. Saranno stabilite sr osite Direzioni delle Contribuzioni 
dirette; distinte da quelle dell’ Insinuazione e Demanio, in quelle 
Divisioni amministrative in cui sia ciò reso necessario nell’ inte- 
resse del servizio, i : 

Art. 2. Ogni Direzione sarà composta d'un Direttore, d'an Se- 

| gretario e d'uno Scrivano , ed a crascuva, di essè sarà applicato 
quel numero d'Ispettori e di Verificatori che i bisogni del servi- 
zio richiederanno. A . 

Art. 5. Il circondario ili ciascuna Direzione sarà conforme a 
quello della Divisione amministrativa in cui trovasi stabilita. 

Due Divisioni amministrative potrannd però essere riunite sotto 
ad una medesima Direzione, in qual caso vi potranno essere de- 
SUunati due Scrivani, 

Art. 4, Ciascuna Direzione sarà ripartita in un numero di cir- 
Cie, ispezione proporzionato ali’ estensione del suo circon- 

Art. 5. Le Direzioni delle Contribuzioni dirette adempieranno 
alle incumbenze che furono provvisoriamente commesse alle Dire- 
zioni demaniali coll’ art. 8 del R. asa n aprile p. p., ed 

citeranno ino!tre u icolare sorveglian 
contabilità degli Sitiodi pati capriate 
> dr ia de damsenzà o di lnpatinenio, 
sen all’ Ispettore più anziano, o da quell’ 
verrà designato dal Ministero i Finanze. n altro che 

Art. 7. Le Direzioni delle Contribuzioni dirette per i circon- 

dar:i di Torino, Ciamberì, Genova e Novara dovranno essere in 
esercizio al 4° novembre prossimo venturo. 
. L'epoca dello stabilimento delle Direzioni dell 
per gli altri circondarii sarà determinata dal M 
del Portafoglio delle Finanze, 
tinuerà per le medesime ad 
ninli. 

Art. 8. Le classi ed il numero degl' im 
zioni dirette, gli stipendi dei medesimi 
gnamenti, sono riordinati e stabiliti nel 


il Direttore sarà 


e Contribuzioni 
I ; inistro Incaricato 
ed intanto il relativo servizio con- 


“essere riunito alle: Direzioni dema- 


D'egati delle Contribu- 
egli altri relativi asse- 
moto risultante dalla 


fat ceri 
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obbligo 


rio di Stato incaricato del Po lio delle Finanze. 00 
Art. 9. Il pagamento delle indennità per spese d'ufficio e di 

giro nella misura determinata dalla Pianta anzidetta famigerato 

a decorrere a favore dei Direttoti demaniali , e così i 


Ispettori e Verificatori delle Contribuzioni dirette nominati an- 
DOLTITNARA alla data del presente, dal giorno 4°. di ottobre 


Art. 10. Gli aspiranti ai posti dì Scrivani dovranno aver fatto 


un tirocinio nelle Direzioni delle Contribuzioni, e subire un esa- 


de d'idoneità in quel modo che verrà determinato dal M 
Segretario di Stato anzidetto, MALI 
Per la prima volta potranno anche essere ammessi agli esami 
gl'individni che contino già due anni di volontariato in una delle | 
‘Amministrazioni dello Stato, in cui per occorsa riduzione d'im- 

pie, 


Art. 14. Non avranno dritto all’ indennità per; 
d'ufficio gl'Ispettori ed i Verificatori che verranno, dopo la 3% 
blicazione del presente, destinati presso il Ministero, l'Azienda 
generale di Finanze,o le Direzioni con applicazione permanente, 
giuste la facoltà risultante dal R. Decreto del 7 aprile p. p. 

Art. 42. Gl'Ispettori ed i Verificatori, fra le altre incumbenze 
inerenti al loro ufficio, avranno pur quella speciale di per 
a tutte quelle verificazioni delle casse e contabilità degli esattori, 
che loro verranno commesse dall'Amministrazione delle finanze 
nel circondario della Direzione. j 

Art.15. La residenza e la composizione del distretto di ciascun 
Verificatore sarà determinata con Decreto del Ministero di finanze 
da rendersi di pubblica ragione. ia E 

L'uflicio dei Verificatori verrà per quanto possibile stabilito im > 
quello degli Insinuatori dei capiluogo di distretto. ITTEO! 

L'ufficio dei Verificatori destinati nei capiluogo delle Divisioni 
amministrative potrà però essere tenuto nelle Direzioni. 

Art. 14. Sino a tanto che non sia notificata la composizione 
dei distretti di verificazione nel circondario. delle rispettive Di- 
rezioni, la residenza dei Verificatori. continuerà ad aver. | 
nel modo determinato dal 2 alinea deil'art. 6 del R. Decreto del 
7 aprile p. p., è le comunicazioni da farsi ai medesimi dovranno 
perciò essere indirizzate al capoluogo della provincia. 

Art. 15. Sinchè non sieno destinati e stabiliti in ufficio gl']- 
spettori ed i Verificatori delle Contribuzioni dirette nella Sarde- 
gna, le funzioni dei primi verranno sdempiute dagl'Ispettori e 
Sott'ispettori demaniali, e quelle dei secondi saranno disimpe- 
gnate dagli Insinuatori nelle rispettive tappe, per quanto ri- 
guarda al angitala sull'industria e commercio, e sulle professioni 
ed arti liberali. 

Art. 16. L'Ispettore delle Contribuzioni che sarà destinato nel 
circondario di ciascuna Direzione demaniale dell'isola dovrà es- 
sere adoperato nella verificazione straordinaria delle casse e con- 
tabilità degli esattori distrettuali del circondario stesso , e nel 
dirigerne le operazioni durante tutto quel tempo, in cui non né 
sia assolutamente distolto dalle incumbenze relative alla. tassa 
sull'industria e commercio, e sulle professioni ed arti liberali. 

Potrà anche l'Ispettore, di, concerto coll'autorità provinciale, 
essere delegato ad assistere e dirigere i comuni nella formazione 
dei riparti dei contributi loro dai vigenti 

enti. 

Art. 47. Ia tutto ciò che non sia contrario a 
mane in vigore quello precitato del 7 aprile 18 

Il Ministro Segretario di Stato anzidetto è incaricato dell’ése- 
cuzione del presente, che sarà registrato al Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. Moncalieri, addì 29 agosto 4854. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ì C. Cavona, 


Pianta del Personale delle Contribuzioni dirette, 
e delle relative competenze. 


Stipendio 


o 
S Qualità degl’ Impiegati annuo de 
E edegliasseguamenti Classe altre USE: 
wi competenze 
5 Direttori delle Contri- 
buzioni dirette 1 4,200 1,000 * 
4 id. id. «È 5,800 800 * 
» id. id. | Bali 3,500 700 * 
8 Ispettori id. 1 5,000 
id. id. sd 2,500 
15 id. id. 105 2,200 
50 Verificatori id. si 2,000 
50 id. id. 2 1,800 
40 id. id. = PO 1,500 
50. id. id. nm 41,200 
6 Segretarii nelle Direzioni 
lelle Contribuz. dirette 4 4,600 gi 
» id. gii} fila? 4,400 
6 Scrivani id. 4 800 î 
» id resin oto: 600 na 
Spese di giro a ciascun Ispettore _». . 500 
Spese d'ullic'o e di giro a ciascun Veri- 
ficatore .. . 500 


Indennità per spese d'ufficio ai Direttori 
demaniali che continueranno intanto 
a riunire )l servizio delle Contribu- 
zioni dirette Gr 


* Compresovi il salario per il serviente dell'ufficio. 
Visto d'ordine di S. M. 


ll Ministro incaricato del Portafoglio delle Finanze 
C. Cavour. 


NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 29 sétlembre. 
CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO. 
Esposizione generale di Londra. 
Notificanza.—’ 
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torio fis- 


ì te mese scadendo il termine pe 
Age pedi colla sua circolare del 19 scorso ago- 
sto, per la trasmissione de” riscontri d’'adesione alla della 


esposti, fatta 
Lessa 


s concorsero 
del Ministero di I 
mese, a cui andava unita ; 


air 
digiroe 


questo Decreto ri- 


Piantà unita al. presente; che sarà vidimata dal Ministro Segreta: > 


safova 


Ò 































Visto che molti degli interessati avrebbero ià dat icuo alla. | da i suo 
LI Ù . ì, i! 9 sig 
aa domanda, e solo alcuni sro MPN 


«lo no 
l'opera, credo in essi meno che mai. Essi non hanno nè |’ espe- 
rienza che preserva, nè il genio che indovina , nè la prudenza 
che rattiene, nè l’audacia che riesce. La Francia ne fa in questo 
momento la rovinosa prova; questa prova le costa già più di 20 
mila milioni. La repubblica è la più trista, la più sanguinosa 
aberrazione che s1 possa immaginare. » | 

La Presse, intanto che è accusato di sì enormi contraddizioni 
con se stesso il suo direttore, pretende di recar prove della in- 
coerenza del ministro Faucher e delle opinioni da lui manifestate 
in altri tempi, affatto diverse da quelle che ne reggono ora la 
condotta. 


La Camera dichiara che tutti coloro i quali non avranno, entro 
tutto il giorno 2 del prossimo ottobre, fatto pervenire alla Se- 
greteria della medesima un riscontro, o l'adesione di cui è caso, 


saranno considerati come non aderenti. 
Torino, il 28 settembre 1854. 


la Camera, Gruserre RE, 


Reggente interinale la Segreteria. 
_ LOMBARDO-VENETO 

Ci scrivono da Padova î 

Mentre il ch. p. Bernardo Gonzati, de’ minori conventuali, con- 
tinua alacremente ad illustrare con la dotta sua penna la' nostra 
insigne basilica di S. Antonio; il fratel suo Lodovico, canonico 

«lella cattedrale di Vicenza, intende ad accrescere lustro al tesoro 
artistico di quel tempio scoprendo nuovi affreschi che la. barbarie 
dei tempi e la cazzuola degli imbiancatori avevan nascosto all’ 
arte italiana. Il 47 settembre fu compiuto lo scoprimento degli 
affreschi del Giotto esistenti nel nostro Capitolo. Quella grande 
parete rimpetto all'ingresso che si vedea tutta bianca ora ci si 
mestra adorna del più prezioso dipinto. Era un tesoro nascosto, 
cui seppe rilevare agli occhi di ognuno l’eroica pazienza e la pe- 
rizia del Gonzati. 

Un magnifico signore, ma di barbaro gusto per le belle arti, 
volendo nel 4544 onorare le ceneri di Cesare Riario, patriarca 
alessandrino, fece appoggiare a questa parete un altare, dal quale 
errore si cadde nell'altro d'imbiancare tutti gli affreschi. Il di- 
pinto rappresenta un alzato della più grandiosa ed elegante ar- 
chitettura gotica con sei. niechi, i quali contengono altrettante 
figure di grandezza oltre il naturale. Qui volle Giotto porre sott 
occhio la Passione mercè profeti ed altri santi, coi loro motti che 
alludono ai patimenti del Salvatore, Segnatamente Isaia ed un 
santo Francescano sono due figure d’impareggiabile pregio, sì 
per l’espressione, per le forme ed attitudini, come per l’anda- 
mento delle pieghe, tutte verità. 


FRANCIA 

Pantoi, 26 settembre. Il Journal des Débats pone a disamina 
i voti dei consigli generali sul rivedimento della costituzione, e 
mostra come la loro immensa maggioranza abbia riconosciuta la 
necessità urgente che la costituzione sia del tutto riformata. Il 
senso della formula rivedimento totale e legale è stato spiegato 
francamente e chiaramente nella discussione parlamentare a cui 
esso servi di testo : il rivedimento totale è il processo fatto in 
nome del paese alla costituzione attuale ed alla rivoluzione di 
cui essa coronò l'opera e consacrò il principio. Gli è come se il 
paese dicesse per mezzo de suo organi: Dopo 4anni d'una prova 
che si subì impazientemente ma lealmente, l'esperimento è com- 
piuto. La Francia non può vivere col principio di disordine e di 
rovina che il 24 febbraio scatenò nel mondo. La rivoluzione di 
febbraio, anche emendata , corretta, migliorata, è sempre la 
rivoluzione di febbraio, vale a dire il regno d'un’ idea falsa , 
anarchica , incompatibile coll'onore e colla dignità del paese , 
col buon ordine col riposo e. colla pace della società , d'ogni 
società. Sì, la prova è fatta e compiuta. Il paese si credette sal- 
vato il 4 maggio 1848 coll'assemblea costituente : si credette sal- 
vato il 25 giugno colla dittatura del generale Cavaignac ; si cre- 
dette salvato il 10 dicembre con Luigi Napoleone Bonaparte; si 
credette salvato il 15 maggio 1849 coll’ assemblea attuale. Dopo 
essere stato salva'o sì sovente, tutto ciò che esso guadagnò . si è 
d'avere anco una volta e più che mai bisogno di esserlo. Tutte 
quelle pretese vittorie, tutti quei mendaci progressi ci hanno 
condotto ove siamo , alle strette del 1852, a questo laberinto in 
cui siamo rinchiusi senza potervi rimanere , senza poterne uscire, 
ad uno stato di cose non meno grave e più complicato, più oscuro, 
e più inestricabile di quello in cui eravamo il 24 febbraio. Da 4° 
anni noi risalimmo faticosamente l’erta rivoluzionaria ; ma chi ci 
guarentisce che fra 8 mesi non saremo ridiscesi sino al fondo 
dell’ abisso? Noi siamo condannati al supplizio di Sisifo : conti- 
nuamente risospinto, il sasso fatale ricade continuamente sulle 
nostre teste. A sì lungo supplizio della Francia, non vi ha due 
rimedii, ma un solo , il rivedimento totale. 

L'Ordre fa alcune osservazioni sui troppo frequenti processi 
per reati di stampa, e dice che quando si tratta di attacchi aperti 
contro la società, di minacce contro le persone , 0 di provoca- 
zione alla guerra civile, non havvi da titubare , bisogna che la 
severità delle leggi sia posta in atto, e che la vigilanza dell’ au- 
torità sia ognor pronta a sventare o a reprimere l’audacia delle 
fazioni; quando poi trattasi di contese di partito, per quanto 
vive possan essere, la ragione non meno dell'equità comande- 
rebbero di non mostrarsi d'un rigore eccessivo da una parle ne) 
tempo stesso che si ha, senza dubbio per ottime ragioni, d' un” 
eccessiva tolleranza dall'altra. Avverte poscia ché vi sarebbe mi- 
nor vantaggio che pericolo nell’ oltrepassar la misura ; perocchè 
la sola apparenza d'una persecuzione diretta contro Ja stampa 
democratica le concilierebbe simpatia e le procurerebbe ausi- 
liarii. 

Il Constitutionnel riporta alcuni frammenti d’uno scritto pub- 
hlicato questi giorni dal signor di Kératry , rappresentante , 
sulle condizioni politiche del paese. Nell'opinione di quest’ono- 
revole membro dell'assemb'ea nazionale il rivedimento della co- 
stituzione essendo una necessità di salvezza non potrebbe rima- 
nere allo stato d’ impossibilità legale. In quanto al governo che 
deve emergere dal rivedimento, egli lascia intravvedere, anzichè 
esprimerlo, il suo pensiero; ei sembra vagheggiare una larga 
fusione in cui sarebbero comprese tutte le frazioni del partito 
dell'ordine; è una speranza, un voto, Piuttosto che un pro- 
gramma. 

L'Opinion publique domanda che sia profondamente rifor- 
mata la legge elettorale del 54 maggio , per antivenire i pericoli 
che la sua esecuzione 0 la sua abolizione susciterebbe in Francia 
nel 1852 ; e fa notare che, operate quelle importanti modifica- 
zioni nella suddetta legge , il partito demagogico ben potrà pre- 
sentarsi alla lotta , insorgere , se ardisce , intorno alle urne dello 
squittinio ; sarà divenuto più debole e di numero e di diritto, 
mentre noi, dicel'Opinion, saremo più numerosi, più fermi e 
meglio ordinati; potremo allora aspettar seuza inquietudine ciò 
che la folle sua perversità gli consigliasse di tentare. 

La Patrie piglia a difendere il ministro Faucher dall'accusa 
che gli fa il sig. Girardin di aver prima d'ora glorificato ne' suoi 
campioni e ne' suoi: risultamenti la rivoluzione di febbraio, e 


INGHILTERRA 

Lowpnra, 25 settembre. — Esrosizione Di Lonpra. — Si legge 
nel Morning Chronicle: 

La cerimonia della chiusura dell’ esposizione avverrà il 45 ot- 
tobre. Quantunque il programma definitivo non sia stato ancora 
stabilito o approvato in ogni suo dettaglio , si può ritenere. per 
cosa certa che il principe Alberto, la Commissione reale, la Com- 
missione esecutiva, e le persone invitate per ordine si riuniranno 
al centro del {rarsept sopra un palco elevato a quest'effetto, e che 
da esso uno dei componenti il Consiglio dei presidenti, che pro- 
babilmente sarà jl visconte Canning, proclamerà' le decisioni del 
giurì, e ne farà conoscere i motivi. Il principe Alberto ringra- 
zierà, in nome della Commissione reale, tutte le persone che 
avranno contribuito al buon successo dell’intrapresa, e farà allu- 
sione ale circostanze caratteristiche dell'esposizione. Il pubblico 
non sarà ammesso a questa seduta , e solo potranno procacciarsi 
dei posti le persone aventi un carattere officiale nell’ esposizione, 
vale a dire i componenti il giurì, i commissari locali e i commis- 
sari esteri, Come l'esposizione sarà chiusa pel pubblico 8 giorni 
innanzi, i detentori di biglietti non avranno più alcun diritto di 
entrata. Il modo e l'epoca della distribuzione delle medaglie sa- 
ranno staluiti immediatamente, attesochè un picciol numero sol- 
tanto di quelle che devono portare il nome delle destinazioni sa- 
ranno pronte pel 14 ottobre. 

DISCORSO DI LORD PALMERSTON A TIVERTON. 

Abbiamo .er° fatto cenno delle parole pronunciate da lord Pal- 
erston nel banchetto che gli fu dato a Tiverton. La gravità e 
l'importanza delle cose dette dall'onorevole lord ci fa un dovere 
di dare più ampiamente che per noi si possa un'idea di quei di- 
scorsi. Due furono i /oasts ai quali lord Palmerston rispose : un 
toast ai ministri, ed un altro alla salute dell'onorevole lord. Co- 
mincieremo dal riferire le belle parole alle quali questi rispose al 
primo de’due toasts. 

« Signori; Per me e pei miei colleghi, vi ringrazio sincera- 
mente e cordialmente pel modo lusinghiero col quale avete ac- 
colto il brindisi propostovi dal mio nobile amico. I ministri di 
S. M. non hanno altro studio che quello di assicurarsi e rendere 
durevole l'approvazione sovrana; e la confidenza delle popola- 
zioni. Il miglior mezzo per ottenere questo scopo è secondo noi 
quello di seguire fermamente, temperatamente e sistematica» 
mente il corso de'progressivi miglioramenti. Noi sappiamo che 
in questo temperato e fermo proposito possiamo da un lato ecci- 
tare le paure dei timidi, mentre dall’altro per avventura pro- 
striamo le speranze dei precipitosi e degli ardenti. Ma, signori, 
egli è soltanto con questo calmo, sobrio e deliberato progetto che 
coloro ai quali è affidata la nave dello Stato possono condurla at- 
traverso i pericoli evitando gli scogli, e col temporeggiare la- 
sciando svanire le tempeste. Finora ci lusinghiamo , o signori, 
che la nobile nave affidata ai nostri ordini ha percorso incolume 
la sua via co'suoi attrezzi in buon stato coll'equipaggio lieto e 
contento. E confido che i nostri successori vorranno proseguire 
la bella impresa. » 

AI brindisi portato alla sua salute, lord Palmerston rispose col 
seguente discorso pieno di nobili ed elevati sentimenti : 

« Signor presidente e signori; Una cosa assai malagevole, ma 
insieme grata e quella di esprimere adeguatamente la gratitudine 
che un uom dee provare nel vedersi. da voi così affettuosamente 
accolto. Or son sedici anni ch'io ebbi l'onore di essere rappresen- 
tante di questa città : in questo tempo mi lusingo d’essermi qui 
creato non solo relazioni politiche, ma personali amicizie. La 
vostra condotta verso di me come vostro rappresentante, in 
questo, periodo è stata assai generosa : e provo grande compia- 
cenza nel dire che il vostro accoglimento d'oggi mi convince non 
aver io demeritato della vostra confidenza. 

«Io mi affido perciò di dire anticipatamente, quantunque non 
sia questa occasione di parlar di elezioni, che continuerò a godere 
per l'avvenire di cosiffatta confidenza. (Applausi) Duolmi che il 
pubblico uffizio da me sostenuto mi vieti di aver frequenti occa- 
sioni d’incontrarmi con voi,ma questo momento è senza alcun dub- 
bio di grande importanza pubblica e nazionale. (Applausi)Questo 
paese ha dovuto contrastare grandi diflitoltà all’interno ed assi- 
stere a grandi commovimenti succeduti all’estero. Le difficoltà 
domestiche sono state per benedizionedella Provvidenza felicemente 
superate: i commovimenti esteri sono pure cessati. La spaventosa 
minaccia della fame, che pendeva sull’Irlanda se non è al tutto 
cessata è assai diminuita, ed dgl’'interni commovimenti che hanno 
agitata l'Europa è succeduta una calma, la quale quantunque in 


futuri dissensi. Non è bel mestiere far da profeta politico: ma 
«senza aver la pretensione di far da profeta ‘io son fermamente 
portato a credere che l'anno 1852 passerà senza quelle calamità, 
che alcuni spiriti pessimisti preveggono. (Ascoltate! Ascoltate!) » 

Il nobile lord rammenta a conferma della sua Opinione i s0- 
spetti e le desolanti apprensioni che taluni nutrivano intorno aj 
pericoli della esposizione universale di Londra, ed appoggiandosi 
al fatto soggiunge che il fatto non solo le ha realizzate, ma le ha 
smentite. Ed ora ognuno applaude ai risultamenti di quella es- 
posizione, la quale ha reso un segnalato servizio alla conserva- 
zione della pace fra le nazioni. « Signori, continua il nobile lord, 
c'ò che più ha colpito i forestieri non è stata la varietà delle 
Splendide opere del genio umano raccolte nel palazzo di cristallo, 
non è stato l'edifizio medesimo, il quale è forse più notevole degli 
Oggetti che racchiude, ma l’onpixe che regna in ogni parte di 
‘questo paese. I forestieri hanno detto: ciò che noi ammiriam da- 


esso ordine nè soldati, nè gendarmi, nè fucili, nè baionette, nè 


* 


apparenza sembri pace, nasconde nel parere di alcùni i germi di 


vantaggio in Inghilterra è l’onpise: noi non vediamo a difesa di‘ 





] nti lizia (policemen) con un pezzo di 
an remurosi ad aiutarci, ad additarci 


t ò di cui abbiam desiderio: spet- 
tacolo meraviglioso per noi è quello di un paese, dove il popolo 
stesso conse; va un ordine così ammirabile. (Ascoltate! Ascoltate!) 
A quei forestieri che in tal guisa mi hanno parlato io ho risposto: 
in primo luogo questo fatto è dovuto al gran buon senso, alla 
bontà di animo, ed alle nobili qualità della nazione inglese: ma 
esso oltracciò è dovuto alle seguenti cagioni : che la giustizia cioè 
è hene amministrata, senza favore cioè, e senza affezione, impar- 
zialmente, e che le mani da cui la giustizia è amministrata l'am- 
ministrano allo stesso modo verso tutti e contro tutti. (Ascoltate! 
Ascoltate!) L'altra ragione è la libertà, con cui ogni uomo può 
esprimere la sua opinione qualunque essa siusi. Se ha torto egli 
s'imbatte con gente che ha ragione: se ha ragione persuade quelli 
che hanno torto. (Ascoltate! Ascoltate ed ilarità) Il conflitto 
delle opinioni è tranquilla battaglia, che conduce a felicissimi ri- 
sultamenti, (Ascoltate! Ascoltate!) Un'altra ragione è che il par- 
lamento ed il governo di questo paese si sono per molti anni ca- 
stantemente, laboriosamente e strenuamente occupati dei civili 
miglioramenti (Ascoltate!) di distruggere gli abusi, di perfezio- 
nare: e quindi la nazione è contenta, è soddisfatta di quanto è 
stato fatto, e se rimangano altre cose a fare essa si affida al tempo 
ed a ulteriori deliberazioni. » 

._ Lord Palmerston incomincia dal ricordare tutto quanto è stato 
fatto dal governo e dal parlamento a favore della tolleranza re- 
ligiosa e della libertà di coscienza, e rende omaggio al Belgio, il 
quale mostra con l'esempio « come la fede sincera nella religione 
cattolica non è affatto incompatibile con la perfetta tolleranza e 
la libertà delle diverse comunioni religiose. » 

Le altre leggi ricordate dall’eloquente ministro sono il bill per 
l'ordinamento delle corporazioni municipali , il bill per l'aboli- 
zione delle leggi proibitive, e il famoso atto di navigazione. 

« Ecco, io diceva ai miei amici stranieri , «eco il segreto del 
piccolo pezzo di bastone che voi vedete nelle mani dei policemeni 
ecco perchè voi non vedete nè abiti turchini nè abiti. rossi (Ap- 
plausi), e voi potete star certi che in qualsivoglia paese si pro- 
cederà allo stesso modo si vedrà uno spettacolo pari a quello 
che voi qui ammirate (Rinnovati applausi). Ben so che sopra uno 
dei punti accennati non vi è nel paese l’unanimità che esiste. ri- 
guardo ad altri, e che un notevole numero di persone parteggia 
per la protezione dell’ agricoltura. Signori, è gran saviezza in 
tutte le cose di questo mondo saper discernere ciò che è soltanto 
difficile da c'ò che è assolutamente impossibile. (Ascoltate!) No- 
bile impresa è affrontare ciò che è difficile, perchè risveglia le 
umane facoltà, e sviluppa l'energia dell’uomo : non così quando 
si vuol raggiungere una meta impossibile. Per quanto concerne 
il ristabilimento del sistema protettore, io debbo dirvi con. tutta 
umiltà, che quando voi vedrete il fiume Exe scorrere ‘dal mare a 
Tiverton, e non da Tiverton al mare, allora potrete dire che il 
sistema protettore torna a vivere. ( Marità ed applausi) Nello 
esprimere questa opinione, io non faccio altro se non desiderare 
la continuazione del benessere del maggior numero, poichè nes- 
suno può dubitare che il buon mercato dei viveri sia utile al mag- > 
gior numero. Nessuno può sperare di tramutare i poveri in ric- 
chi : tale non fu il consiglio della Provvidenza nel creare la razza 
umana. (Ascoltate! Ascoltate!) Vi può essere forse qualche altro 
pianeta 0 qualche terra non ancora scopertà nel nostro pianeta ; 
quella terra favolosa forse di cui ci si dice sia popolata di maiali 
belli ed arrostiti, i quali con coltello e forchetta nei fianchi vanno 
gridando: Venite a mangiarmi! (Iarità) Ma, tranne che in que- 
ste predestinate regioni, dovunque l’uomo è obbligato a lavorare 
per provvedere alla sua esistenza; dovunque è disuguale la di- 
stribuzione dei beni. ( Ascoltate! Ascoltate! ) Vor roreté con 
LEGGI MOLTO CATTIVE O CON INTERNI COMMOVIMENTI IMPOVERIRE IL 
RICCO, MA VI SPIDO A FAR LEGGI CHR POSSANO ARRICCHIRE 1L POVERO; 
(Ascoltate! Ascoltate! ) Voi potete però far molto per sollevare 
la povertà, e questo appunto è lo scopo raggiunto dalla revoca 
delle leggi proibitive. Il mio onorevole amico, il cancelliere dello 
scacchiere, ha mostrato col fatto come nell’ Yorkshire le condi- 
zioni della vita degli agricoltori siano ; dopo la revoca di quelle 
leggi, infinitamente migliorate. Per esperienza propria io posso 
dire lo stesso dei fittaiuoli. 

«Signori ! io dico adunque che l'ordine e la costante tranquil- 
lità di questo paese provengono dalle cagioni che io ho avuto l’o- 
nore di dichiararvi : e noi possiamo consolarci pensando che il 
nostro paese è stato particolarmente benedetto dai favori della 
Provvidenza. Durante il periodo di una lunga e sanguinosa 
guerra, noi siamo stati esenti da tutte le innumerevoli calamità 
che affligono in tempi di guerra gli altri paesi : noi abbiamo at- 
{raversato sicuramente un periodo di lunga pace, durante il quale 
son cresciuti gli elementi della prosperità nazionale, e l'Inghil- 
terra ha dato al mondo esempio di grandezza nelle arti della pace, 
come già l'aveva dato coi suoi trionfi in guerra. (Ascoltate! 
Ascoltate!) Ora noi dobbiamo studiarci di continuare a meritare 
i divini favori, ed il mezzo con cui governo e nazione potranno 
raggiungere questo scopo sarà quello di procedere uniti in quella 
via che questo paese è destinato a battere. Il nostro primo dovere 
è quello di porgere prima di tutto al mondo un esempio di or- 
dine, di civiltà e di buona condotta , tanto pubblica , jpuanto pri- 
vata. Il secondo nostro dovere è quello di adoperare la influenza, 
che ogni grande nazione possiede, a promuovere ed assicurare la 
pace fra le.altre nazioni del mondo, ed a studiarci di persuadere 
per quanto è possibile gli altri governi a far partecipare gli altri 
paesi ai benefizii civili e politici di cui noi andiamo superbi. 
(Ascoltate! Ascoltate!) lo sono d’avviso, o signori, che la nazione 
inglese ha nobilmente adempito a questo dovere, è posso accer- 
tarvi che il governo di S. M, è deliberato a non cessare per parte 
sua dall’ adempirlo. (Ascoltate! Ascoltate !) La nazione nobil- 
mente adempì questo dovere confortando col suo unanime ed en- 
tusiastico appoggio il governo ad adoperare la sua influenza per 
impedire una potenza stranieta di essere costretta a violare le 
leggi della ospitalità, sagrificando uomini che si erano affidati alla 
sua protezione. (Applausi) E questi sforzi furono coronati da 
esito felice, ed oggi io sono lieto di poter dire che gli ultimi fra 
quei proscritti stanno adesso in istrada 0 verso le Spiagge dell'In- 
ghilterra 0 verso quelle degli Stati Uniti, come meglio sceglie- 
ranno o desidereranno. (Rinnovati applausi) » 

Lord Palmerston propone rammentandò tutto (quanto è stato 
fatto in questi ultimi tempi per distruggere i/ detestabile ed 
infernale traffico degli schiavi, accenna ai negoziati recente- 
mente intrapresi col Brasile , al generoso sacrifizio fatto dall’ In- 


ghilterra nel proclamare a scapito de’ suoi interessi materiali Ja, 
emancipazione, ed al concorso ricevuto dal SRD : 
giungere il santo scopo, e poscia conchiude nei seguenti { 
mini : 

«Signori, se il popolo inglese continuerà a sorreggerci , come 
non dubito vorrà fare, per conseguire compiutamente questo 
scopo, io son convinto che fra poco avremo la soddisfazione di van- 
tarci di aver riportato questo. glorioso trionfo. (Applausi) Ora 
debbo domandarvi scusa di avervi così lungamente intrattenuti: 
(Grida: No! No!) se la lunghezza del mio discorso avesse dovato 
essere in proporzione dei sentimenti di riconoscenza del mio 
cuore, voi avreste potuto far colezione qui domani mattina in- 
vece di tornarvi stassera alle vostre case. » i 

Nel cessare il nobile lord è salutato da vivissimi applausi. Dopo 
un discorso del signor Heatheoat ed altri brindisi al sindaco di 
Tiverton e ad altri personaggi, l'adunanza si scioglie. 


ALEMAGNA 


Fnaxcoronte, 26 settembre. Si assicura che la Dieta germanica 
abbia rinunziato al progetto di stabilire un'autorità centrale di 
polizia per tutta la confederazione. Corre voce pure, che fra 
breve sarà tenuta o a Francoforte od in altra città della Germa- 
nia una conferenza di tutti i direttori di polizia delle grandi 
città di Europa, non escluso il prefetto di polizia di Parigi, si- 
gnor Carlier. 

Austria. Vienna, 25 settembre. Quest'oggi è venuto a luce il 
primo numero del redivivo giornale Die Presse, che da due anni 
all'incirca per divieto dell'autorità militare non si stampava più 
a Vienna, e che qualche mese fa era stato sospeso. Ne è direttore 
il sig. Zang. Nel suo nuovo programma la direzione di questo 
giornale promette di occuparsi con particolare premura delle 
questioni concernenti gl’interessi materiali. 

— Il Vanderer ed il Corriere italiano si occupano del ritorno 
del principe di Metternich a Vienna. Il primo di detti giornali 
rammenta tutto quanto è occorso in questi ultimi tre anni, dac- 
chè l'ex-cancelliere partì: dagli Stati austriaci ed esprime la fi- 
ducia che, reduce in patria, egli saprà comprendere il divario tra 
quel che fu e quel che è, ed ove venga richiesto di consigli saprà 
darne a vantaggio della patria, Il Corriere italiano dice che le 
speranze di alcuni, i timori di altri per il ritorno del principe di 
Metternich sono infondati. 

— Fino a ieri sera venne soscritto a favore del nuovo impre- 
stito di Stato per la somma di fior. 5,179,000 m. c. 

— A quanto udiamo alla pertrattazione che sì sta per aprire 
nel ministero dell'istruzione, intorno all'insegnamento delle belle 
arti, verranno chiainati a parte alcuni uomini di fiducia scelti tra 
gli artisti che godene maggior fama. La cagione di queste per- 
trattazioni, come ci viene riferito, è un effetto del viaggio scien- 
tifico intrapreso all’estero dal consigliere ministeriale conte Thun. 

— ll termine per la consegna delle armi della guardia nazio- 
nale di Praga è stato prolungato fino ai 23 di questo mese. 

— Prossimamente comparirà in Lipsia un libro in lingua te- 
desca contenente varii temi religiosi per l'educazione femminile, 
che ha per autrice S. A. la duchessa Elena d' Orleans, vedova 
del defunto principe ereditario Ferdinando duca d'Orleans, già 
nota nel mondo letterario. (Corr. ital.) 


Prussia. Berlino . 24-settembre. In seguito alla conchiusione 
del trattato commerciale fra lo Stenerverein e lo Zollverein S,M. 
il re di Annover ha conferito le insegne di gran croce dell'ordine 
dei Guelfi al barone Manteuffel, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e ministro degli affari esteri di S, M, il re di Prussia. 

— Si assicura che fra breve saranno fatti molti cangiamenti 
nel personale del corpo diplomatico prussiano. 

— Una processura giudiziaria è stata iniziata a carico di sei 
consiglieri municipali della città di Colonia, perchè quando sì 
deliberò da detto Consiglio intorno alla formola d' indirizzo da 
presentarsi al re durante il suo viaggio, essi adoperarono un lin- 
guaggio assai risentito contro il governo. Il borgomastro di Co- 
lonia è stato anche ammonito , perchè non tolse la parola a quei 
consiglieri, 

— Un carteggio di Berlino della Gazz. d'Augusta discorre 
dei particolari del processo di stampa del deputato Harkort, ed 
accenna ai plausi con cui'il pubblico ‘ha accolto la decisione asso- 
lutoria del tribunale. 

Baviena. Monaco , 22 settembre. Un rescritto del ministro 
della guerra annunzia che S.-M. ha approvato un nuovo regola- 
mento per la formazione dell'esercito, il quale sarà messo in ivi-. 
gore non più tardi del 1° ottobre prossimo entrante. In seguito 
a questo nuovo regolamento, in Vece delle attuali sei divisioni di 


fanteria e di cavalleria vi saranno quattro divisioni, ciascheduna | 


delle quali sarà composta da due brigate di fanteria e da una di 
cavalleria. Due divisioni formeranno un corpo di armata. Ogni 
corpo di armata im gii da 27 battaglioni di fanteria, 28 
squadroni di cavalleria , una compagnia di servizio sanitario , ed 
una compagnia di guarnigione. Ogni reggimento di fanteria sin 
vece delle attuali 18 compagnie, sarà composto da 15, ed un bat- 
taglione sarà composto da 5 compagnie. 

Gl'impiegati, che in seguito all'attuazione del nuovo regola- 
mento si troveranno essere ili più, saranno iscritti nei quadri dei 
soprannumerari fino all'epoca in cui potranno essere ricollocati 
în attività, Il nuovo ordinamento militare gioverà alla migliore 
regolarità del servizio, e senza operare alcuna importante ridu- 
zione nei quadri dell'esercito, diminuirà le spese dello btato. 11 
comando della prima divisione è affidato al tenente generale prin- 
cipe Edoardo di Sassonia-Altenburgo ; quello della seconda al te- 
nente generale barone di Hohenbausen ; quello della‘terza al te- 
nente generale di Lesuire, e quello della quarta ‘infine al gene- 
rale comandante în capo la divisione della Bassa Franconia. 

Assia-Danusrapr, 22 seltembre. Nella tornata della. seconda 
Camera degli Stati di questo giorno il deputato Reh ha proposto 
alla Camera di ‘adottare la seguente risoluzione : « La Camera di- 
chiara che la riséluzione federale del 23 agosto p. p., con la quale 
sono aboliti i diritti fondamentali del popolo tedesco, è contraria 
al patto federale ed alla costituzione del granducato ; e perciò. 
invita il governo a non eseguirla. » Gli uffizii della Camera esami- 
neranno la proposta del deputato Reh per deliberare se essa debba 
o no venire presa in considerazione. 

Anwoven, 24 settembre, Si era sparsa le voce di una crisi mi- 
nisteriale, la quale si diceva motivata dalla decorazione di com- 
mendatore dell'ordine dei Guelfi conferita da S. M. al consigliere 





Von Decke che ha di recente scrittoLun_op 
tra 
! però que ; non è stat mala dal fatlo* icona |. 


îimuano ad occupare i loro posti, 


AMERICA ’ 

Stati Uniti. Nuova-York, 15 settembre. L’agitazione per le 
faccende di Cuba continua a decrescere: la pubblica attenzione si 
rivolse di bel nuovo alla prossima elezione presidenziale. Il va- 
scello francese il Mogador è soggiornato qualche tempo nell’ar- 
senale marittimo di Nuova-York per riparare alle sue avarie , ed 
ora è partito perfettamente riacconciato.Molto amorevoli ed ospi- 
iali sono state le accoglienze fatte dagli americani ai ‘marinai 
francesi. 

Bnasine. Rio-Janeiro, 24 luglio. In°una conferenza tenuta a 
Gualiguaichu (Entre-Rios) fra il ministro Herrera sil generale 
Urquiza, e l'amiraglio brasiliano Grenfell, è stato deciso che men» 
tre le forze di terra muoverebbero contro Oribe, la squadra bra- 
siliana protegereLbe da ogni aggressione le coste di Entre-Rios. 

Oribe ha intimate le ostilità per il giorno 48 luglio. 


x ULTIME NOTIZIE 


no serre nr na 








ITALIA. — Intenso, 50 settembre. 


Ieri fu di passaggio per Torino il duca d'Aumale, diretto a 
Napoli. 


— Lombardu-Veneto. Sì legge nella Gassetta di Milano in 
data del 28 settembre: 

S. M. l'imperatore ha ispezionato , il 26 corrente, nella bru- 
ghiera di Malpensa; tre reggimenti di cavalleria. 

Il 27, ebbe luogo nella pianura di Somma una grande manovra 
tattica dei due colà riuniti corpi d’armata , dei quali 1° altefata 
Maestà Sua condusse il comando, Questo grandioso spettacolo mi- 
litare fa pur troppo disturbato dal tempo sfavorevole , il quale 
perdura con tanta insistenza, che l'augusto sovrano si determinò 
a sciogliere il campo col 29 corrente, ed a restituirsi alla capitale 
dell'impero per la via di Venezia, ove intende di soffermarsi una 
giornata. 

Nei giorni antecedenti erano giunti presso S. M. l’imperatore 
S. A. R. il principe di Baden ed il tenente generale russo di Grot- 
tenjelm. i 

— Roma, 2A settembre.. Il Giornale di Roma pubblica una 
enciclica del cardinale Lambruschini con la quale vennero proi- 
bite e condannate due opere di diritto ecclesiastico del prof. Ne- 
pomuceno Nuytz. 


Francia. Parigi, 27 settembre. L'Ocan di Brest fa conoscere, 
in data del 24, i primi risultati dell'elezione del Finistère, Nel 
circondario di Brest sì hanno 9,180 voti pel sig. di Kersauson, e 
5,105 pel sig. di Gasté, 

A Quimper, il sig. di Gasté ha ottenuto 2,758 voti e 
Kersauson 4,174. 

In quanto all'elezione del Morbihan si sa per lettere partico- 
lari, dice la corrispondenza Havas, che il sig. di Gouyon, candi- 
dato della destra, vi ha già ottenuto 20,000 voti, 

— Il cardinale d'Astros, arcivescovo di Tolosa, è gravemente 
malato. 

— Il sig. Vacquerie, gerente del giornale l' l'Avénement 
du Peuple, ha ricorso ieri in cassazione contro la sentenza 
della corte d’assise della Senna, del 24 settembre , che lo con- 
dannò a sei mesi di carcere e a 1000 fr. di multa. 

— Il sig. Rouy , gerente della Presse , condannato in contu- 
macia dalla corte d'assise della Senna s il 24 settembre , alla stessa 
pena, e alla stessa multa , ha formato opposizione a questa sen- 
tenza. Si annunzia che l'affare si tratterà lunedì (29). 

— Oggi , dice l'Estafette, i rappresentanti che trovavansi adu- 
nati all'assemblea "benchè in poco numero, s'inquietavano d'una 
decisione presa dal congresso di Champlàtreux. Gli uomini poli- 
tici che erano raccolti presso il conte Molè, pensano che non vi 
deve essere, propriamente, parlando , candidatura legittimista. 
I voti del partito sarebbero adunque perduti in conseguenza d'un 
calcolato astenimento. 

Notizie della Borsa. 1 fondi pubblici hanno provato oggi oscil- 
lazioni piuttosto vive, senz’ altra spiegazione che la posizione 
della piazza. Verso la chiusura della Borsa i bisogni presenti della 
liquidazione che si farà nella settimana prossima hanno dato mo- 
tivo a non poche domande. Si è parlato d'una nuova determina- 
zione che sarebbe presa in breve dall’ assemblea, sulla domanda 
del ministro delle finanze, che restringerebbe vieppiù il termine 
accordato per consegnare le rendite scontate: 


BeLero. Brusselles, 26 settembre. Le feste nazionali per la 


il sig. di 


commemorazione della rivoluzione di settembre 1850 sono state 


celebrate ieri ed oggi con la stessa solennità e con la stessa calma 
del giorno precedente. S. M. il re ed i giovani principi ‘hanno as- 
sistito alla celebrazione di quelle feste. Domani incominciano le 
elezioni dei senatori. 

Sraana. Madrid, 22 settembre. Scrivono alla Correspon- 


Il sig. Negrette, ex-ministro del commercio, è tornato dal viag- 
gio ch'egli ha fatto all’estero. x 

Il generale Narvaez sarà a Madrid fra il 28 0 29 settembre. 

La commissione per l'esame del bilancio continua a riunirsi 
tutti i giorni; quella che sta elaborando una relazione sul pro- 
getto di legge relativo alla libertà della stampa, tiene anch'essa 
frequenti sedute. 

Inoniutenna. Londra, 26 settembre. Lo Standard annunzia 
che la immersione della gran corda del telegrafo elettrico tra 
le coste di Francia e quelle d'Inghilterra ebbe ottima riuscita se 
che tal notizia fu accolta con vera soddisfazione alla city. Le due 
capitali (aggiunge il succitato giornale) saranno ben presto fra 
loro in comunicazione istantanea. Non si sa » luttavolta, se la 
corda potrà der all’azione del » e agli attacchi degli în- 
setti marini, alcuni de'quali hanno, com'è noto, 

di distruzione: 0 “na gran potenza 


— Si legge su questo proposito nel Courrier du Havre : 

Riceviamo dal sig. direttore del telegrafo Ja comunicazione se- 
guente che siamo ben lieti dì pubblicare. Ecco sciolto uno de' iù 
grandi problemi de’ tempi moderni. SM 

« Ho l'onore di comunicarle un dis 
ottima riuscita del tentativo fatto per 
fra Douvres e Calais. Questo buon 


paccio che dà contezza dell’ 
collocare un filo telegrafico 
Successo farà che si aprano 





che tra la Francia 
denze telegrafiche 3 idieo 





ta nd | telegrafico. 


Li ie È pe delle linee telegrafiche al sig. diret- 
tore del telegrafo all” Havre : } 
" Y “filo sotto-marino tra Douvres e Calais è collocato ; la cor- 
rente eleltrica passa benissimo. Tutto fa credere che il buon suc- 
cesso sarà completo. » : 

Il Morning Herald dà su quella bella e importante opera- 
zione alcuni particolari, cheriporteremo nella Gazzetta di domani. 

— Si legge nel Globe : a 

Un Consiglio di gabinetto sarà tenuto il 14 ottobre al ministero 
degli affari esteri. 

A 3. Russell dee arrivare il 48 detto a Richmond. 


ALemaona. Francoforte, 20 settembre. 1) conte di Leiningen, 
commissario austriaco, è tornato in questa città per occuparsi, in- 
sieme col commissario prussiano signor de Uhden, della compila- 
zione di una relazione alla Dieta intorno alla costituzione dell 
elettorato di Assia Cassel. 

Russia. Abbiamo da Varsavia in data 18 corrente : S. M. l'im” 
peratore aderendo alla p; del principe luogotenente ha ac- 
cordato il ritorno in patria agli emigrati polacchi Michele Smo- 
lanski domiciliato’ ad Avignone ed a Romano Krasowski a Parigi. 
Non saranno però rimessi in possesso dei loro beni nè della 
nobiltà. 

Wtcc a cena 


E. LEONE geren | te. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

Mediante privata scrittura del 23 settembre 41854, 
è stata formata società fra i signori Francesco Predari 
ec Compagnia, domiciliato in Torino, e Andrea Ubicini 
editore-libraio, domiciliato in Milano , collo scopo di 
pubblicare un giornale quotidiano di pohtica, scienze, 
arti, letteratura e commercio, col titolo di Monitore 
dei Comuni italiani, ed una collezione enciclopedica di 
624 volumi di opere edite ed inedite, intitolata Biblio- 
teca dei Comuni italiani, della quale viene ogni setti- 
mana distribuito gratuitamente agli associati de suddetto 

iornale un volume di pagine 320. La società ha il suo 
domicilio in Torino, ed assunse il nome di Società 
della Biblioteca e del Monitore dei Comuni italiani. 
La firma è riserbata al signor Santo Bravetta, ammini- 
stratore provvisorio della società. 


MUNICIPIO DI CASALE 


— rr 


ISTRUZIONE FEMMINILE 


AVVISO 

















Volendo col principio di novembre prossimo venturo 
aprire in questa città lo stabilimento di Istruzione 
Femminile, il quale sì comporrà di quattro Classi 
Elementari per le fanciulle, e di una scuola prepara- 
toria per le Allieve Maestre, vi sono tre cariche a 
distribuire, cioè di Ù i 

Una Maestra principale collo stipendio di annue 
L, 1,000 oltre un appropriato alloggio nel locale dello 
stabilimento; , 

Una Maestra secondaria collo stipendio di L. 800 annue; 

Una Maestra pei lavori donneschi collo stipendio di 
L. 600 all’ anno. 

La Maestra secondaria insegnerà alla 4.‘ ed alla 2 
classe delle fanciulle, secondo le regole della Metodica: 

Il piccolo Catechismo della Diocesi 

I fatti principali della Storia Sacra 

La nomenclatura 

La lettura, e la scrittura 

I primi rudimenti della lingua italiana 

Le prime quattro operazioni dell’Aritmetica sui nu- 
meri intieri, e suì decimali 

Il sistema metrico decìuale 

La tenuta dei registri, e la compilazione delle note 

L’ igiene domestica. 

La Maestra principale, oltre alla direzione della 
Maestra secondaria, e di quella dei Javori donneschi , 
dovrà insegnare alla 3. ed alla 4.* classe: 

La Dottrina Cristiana della Diocesi 

La Storia Sacra per disteso 

La calligrafia 

I principii del disegno lincare — e la nomencla- 
tura geometrica 

La parte restante dell aritmetica 

La grammatica italiana 

L’ arte del comporre 

Gli elementi di geografia 

Le cpoche principali della Storia antica e moderna 
I fatti più memorandi della Storia d’Italia 

Le nozioni di Storia Naturale contenute nei libri 
Lettura 

La forma del nostro Governo 

I doveri della donna. 

Sì l'una che l’altra delle Maestre dovranno alle Al- 
lieve Maestre, qualora ve ne sinno , fare ripetere le 
materie spiegate in ciascun, giorno, ed accennare ad 
esse le ragioni del modo tenuto nel dare le lezioni 
della scuola. 

Le aspiranti ad alcuna delle 
riche sono invitate a presentare entro tutto il 20 ot- 
tobre prossimo alla Segreteria del Municipio la loro 
dimanda accompagnata dai certificati di moralità , € 
di idoneità. 

Casale, ìl 22 settembre 1851. 


Il Sindaco Avv. CERIOLA. 
MUNICIPIO DI CASALE 


re 


ISTRUZIONE ELEMENTARE MASCHILE 


AVVISO 


di 


summentovate tre ca- 








Collegio Nazionale di questa Città vacanti 
dei di Profescari elementari, cui è assegnato lo 
stipendio di annue L. 1,000, si invitano gli aspiranti 
ai detti posti a presentare entro tutto il 20 ottobre 

rossimo alla Segreteria del Municipio la loro dimanda 
E oelipupartà dai certificati di moralità e di idoneità. 
‘Casale, il 22 settembre 41854. 


Il Sindaco Avv. CERIOLA, 


teri cane 
(PATERNA Fate 


Mal 
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ANNUARIO 
 STORICO-STATISTICO 


Compilato 
Allo scopo di poter raccogliere 


‘ statistici di recente data , attinti 
questa pubblicazione non verrà a 


18592 


da GUGLIELMO STEFANI 


buon numero di documenti, di notizie e di dati 
er la maggior parte da fonti autentiche ed ufficiali, 
la luce che nei primi giorni del p. v. dicembre. 





Quanto prima sarà pubblicato il Programma delle materie, 


E uscita la 1 e la 2 puntata dei 


MISTERI REPUBBLICANI 


Pressoì L'ibrai della Capitale e delle Provincie (G.M.Doria,Ed..) 
niaeitattici Put tatra tiene ORE 
Edizione della Tipografia G. FAVALE e €. 


iL POPOLANO 
ALMANACCO DEGLI OPERAI PER L'ANNO 1852 
Vol. in 16°, di pag: 224 — Prezzo cent. 60 








Oltre alla copia delle materie fanno ancor più pre- 
gevole questo librole molte vignettes, di cui è illustrato. 

Si vende e si ricevovo le commissioni agli Uffizi della 
Gazzetta Piemontese , dell’ Opinione , del Progresso, € 
della Società degli Operaî. 


n + nn 


RACCOLTA GAZZETTE 
1848-1849. 


Divigersi al sig. G. Coriassi, all'Uffizio della Gazzetta 
Ufficiale del Regno (Tipografia Favale). 

Presso il medesimo trovansi pure Gazzette e Supple- 
menti di dette annate per chi bramasse completarne 
la Raccolta. ; 


AVVISO 


cia 
‘trovandosi vacante presso il Comune di Lagnasco 
(Saluzzo) la piazza da Maestro di metodo per la prima 
elementare, collo stipendio di L. 500, il Sindaco sotto- 
seritto lo notifica al Pubblico, acciò chiunque vi aspiri 
s'affretti a dirigere la sua dimanda alla Segreteria Com." 
Auseri , Sindaco. 
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CITTÀ 1° IVREA 





Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 mattu- 
tine del giorno 40 prossimo mese di ottobre; si proce- 
derà nella sala principale del civico palazzo ai pubblici 
incanti per l'appalto del Dazio di consumo, unitamente 
al diritto di privativa del peso grosso di detta città. 

L'asta si aprirà sul prezzo di lire 48{m annue, € 

i i cinque, a principiare 


l'appalto sarà duîirativo per anni 
dal 4° gennaio 4852. 


DAFFIDAMENTO 


GIOANNI PODIO avendo esposto in vendita il Caffè 
d'Italia da esso esercito mella Città di Chivasso (come 
da nota inserta nei num. 191, 193 della Gazzetta del 
Popolo), Vittorio Labbro notifica, quale amministratore 
di suo figlio Gioanni, che questi è comproprietario dei 
mobili, fondi ed utensili di detto negozio. 


Lillo epr iii 
DA VENDERE IN PIANEZZA 
contrada grande, regione Verdogna 


CASA civile e rustica con gran corte, casi da terra 
e giardino cinto, franca e libera da ogni peso, del 
valore di L. 13,000. — Dirigersi in Pianezza, casa 
propria Novalese, ed in Torino al notaio Ermenegildo 
Perotti, vicolo S. Maria di Piazza, n. 3, piano 2° 


INCANTO VOLONTARIO 


TUO 

Si fa ricerca, per la prossima Pasqua, di un alloggio 
composto di un vasto salone e di 8 a 9 altri locali 
spaziosì , situato in luogo concentrico , per colloearvi 
gli Ufficii della Società Reale d’ Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendii. 

Dirigersi alla Direzione 
via di S. Filippo, casa Todros, 


DA VENDERE 

te e solida costruzione, 
distanza da Intra ( Lago 
giardino e rustici 
caduti nella 


Generale di detta Società , 
num. î 


Ampio caseggiato di recen 
posto in Arizzano, a breve d 
Maggiore), con porticato, cantina , . 
nnnossì , © cl capitata LS, ei aa ’ 

scessione del sacerdote Luigi Favesi. : 
Fe le condizioni volgare tn Pallanza alla farmacia 
Franzi ed in Intra al sig. avv. Paolo Scavini. 


STRADA FERRATA 
TORINO a SAVIGLIANO 


rr DO —__ 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 corrente, il Comi- 
tato di Direzione invita i signori azionisti al versa- 
mento del terzo decimo, a norma dell’ art. 10 dello 
Statuto. 

Li pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorni non feriati dalle ore 42 
alle 4 pomeridiane. 


onere cea pente 70 RZ TR TEST ZAP 


FALLIMENTO 


di Falcione Giacomo‘, albergatore all’ insegna dell'Al- 
bergo Reale in Torino , piazza Emanuele Filiberto , 
casa Fenoglio, num. 12. 

L' eccellentissimo Magistrato del Consolato con sen- 
tenza d'oggi ha dichiarato il fallimento di detto alber- 
gatore Falcione; ha ordinato l’ apposìzione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisorii i signori Giuseppe 
Bertagna e Giuseppo Bruno, negozianti da vino n 
Torino, ed ha fissato l’adunanza dei creditori per la no- 
mina dei sindaci definitivi il 3 di ottobre prossimo, 
cd alle ore 9 mattutine, in una sala di consiglio 
dello stesso Magistrato, avanti l’ill.mo signor congiu- 
dice avvocato. Giacomo Vischi, giudice commissario , 
a termini dell'art. 474 del codice di commercio. 

Torino, il 25 settembre 4854. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Con atto giudiciale del 29 marzo 1837, ricevuto 
Oberti, sostituito ‘segretario della regia giudicatura di 
questa città, sezione Dora, il sig. Lanza Giovanni, ma- 
cellaro, cmancipava il di lui figlio primogenito Francesco. 

Con patto di famiglia del 25 corrente mese, ricevuto 
dal notaio sottoscritto, lo stesso Giovanni Lanza cedeva 
e dismetteva al detto di lui figlio sig. Francesco Lanza, a 
partire dal 1° ottobre prossimo venturo, il macello dei 
vitelli gentili esercito in questa città, quartiere Dora, 
num. 13, con tutti i fondi al medesimo annessi ed 
appertenenti. 

Diffida perciò chi di ragione che egli intende essere 
estraneo e non risponsale per qualunque contratta- 
zione e negoziazione sia per fare il detto suo sig. figlio 
Francesco. ? 

Torino, il 26 settembre 18514. 

Not. ]gnazio Castelli. 


NOTA 


Con decreto del Magistrato d'appello in Torino se- 
dente, in data‘ 22 agosto ultimo, emanato sull'instanza 
del sottoscritto, qual curatore deputato al giudicio di 
concorso già vertente avanti la H. Camera dei. Conti 
sul patrimonio del fu Giovanni Bertolotti, si manda- 
rono nuovamente citare per pubblici proclami, da affig- 
gersi ai luoghi e modi soliti, ed inserirsi altresi nella 
Gazzetta del Regno, non tanto la eredità giacente del 
suddetto defunto Giovanni Bertolotti, comun debitore, 
quanto tutti i creditori ed interessati, già comparsi nel 
narrato giudizio avanti la R. Camera dei "Conti, cioè: 
carlo Chiotti, Nicolao Sosso, Domenico Pozzo, Giacomo 
Calleri, Andrca Soffietti, Salvador Rosso, Caterina Gar- 
rone vedova Balegno, Marianna Perni, Pietro Ferrero, 
l'Opera pia di S. Luigi, Paolo e Luigi fratelli ILoeca 
del fu svvocato Carlo, Colombo Duma, Filippo Borga- 
rello, banchiere Nigra, Luigia +Sciandra, Francesco 
Mamino, Giovanni Viola, Carlo Reyneri, ed ogni altro 
creditore 0 pretendente su detta eredità, a comparire 
nel termine di giorni quindici dopo la sua esecuzione, 
non ostanti le ferie, al banco  dell'attuaro Serimaglia 

er ivi in prosecuzione di detto giudicio vedersi far 
uogo a quelle provvidenze, che a definizione del me- 
desimo, sulle rispettive instanze ed eccezioni, saranno 
del caso, essendosi deputato a relatore l’ill.mo signor 
consigliere cavaliere azari. 

Torino, il 26 settembre 1851. 

Eustachio Rodella proc. coll. 
' i. NOTA 

A senso dell’urt. 782 dél Codice di procedura crimi» 
nale si deduce a notizia, che il sig. geometra Giuseppe 
Antonio Caretta, già notaio e segretario del comune di 
Bruno (Acqui), ha rassegnato al Magistrato d'appello, 
în questa città sedente, la domanda di riabilitazione 
contro gli effetti della condanna pronunziata in suo 
odio dal già Senato di Torino addi 8 giugno 1833. 

Cosale, il 23 settombre 1854. 

Barberis sost. Piecaroli cas. coll. 


Erri 
































Sull’instanza di Luchino Gioanni Giacomo fu Gu- 
glielmo avrà luogo all’ udienza del tribunale di prima 
cognizione di questa città di Pinerolo, del 16 ottobre 
corrente anno, ore 9 di mattina, il secondo incanto e 
deliberamento in via di subasta , contro li Mattone 
Gioanni fu Gioanni e Battista, padre e figlio , dello 
stabile infradescritto ; in un sol lotto , sul prezzo di 
L. 200 non stato aumentato all’ epoca del primo incanto, 
ed alle condizioni di cui nel bando venale 14 agosto 
ultimo mancato. 

Lotto unico. 
Stabile da subastarsi 


Corpo: di casa posto nel concentrico di questa città 
di Pinerolo, con corte attigua ; sezione Z, num. 220, 
e nella mappa num. 369, di are 2, cent. 40 (tav. 5, 
piedi 6). coerenti a levante e notte Giacosa Lucia Maria 
yedova Sito, a giorno il vicolo e giardino della Visi- 
tazione, ed a ponente la contrada de’ Catecumeni, 

Tale casa trovasi composta al piano terreno di due 
camere e cantina, al primo piano di tre camere, al se- 
condo piano di altre tre cam‘re, di corte a notte, con 
muro di cinta, pozzo d’acqua viva, e porta nella con- 
trada ed altra nel vicolo, quotato di tributo regio in 
lire 3, 08. 

Pinerolo, il 6 settembre 4851. 

Beylis sost. Griotti. 


BORSA DI COMMZARCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 

Torino il 30 settembre 1851 
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per contanti pel fine pel fine del 
Dr Gobi mese sore. mese pesta 
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FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. \luglio 
— Banca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 
inter. decor. 
Torino {6 60070 1 lug. 
Città di Genova 4 0)0 
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Per brevi scad, 
—r—m 


Vip 3 


Per tre mesi 


POT ITRMETZIORA, 
N) 

. 

» ‘ela e 0 


ero all onto 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, - 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. +. 





ponsa DI ranici del 27 settembre A85I. 
Il 5 0/0, aperto a 92, 05, è caduto a M 95, e risalito a 92, 
25, e dopo essere ricaduto a 94, 90, chiude a 92,:90:n0, 
Il 5 0/0 resta a 56, 35. 
— L'antico 5 0/0 piemontese (e. i a 79, 70. 
Gli altri fondi piemontesi invariati. 
Le azioni della Banca di Francia a 2412. 


cn —_  _ ——_—_ ——_— 
Eprice 26 settembre. 
1/2 di sconto. 


Boni Sardi 82 7 
. Prestito Sardo a 


, : 
THEATRE ROYAL 
Mile Rachel | 
aceompagnée par des Artistes du tre Francais et de l'Odéon, 
ouvrira ce Théàtre Royal le 8 cu 410 octobre avec une premitre 
représentation de i 
HORACE 


Tragédie en cinq_actes de. Corneille, réduite en quatre actes. 


précedée r Le Mari de la Veuve, comédie en prose en un 

acte par Alevandre Dumas. 

PRI Billets d'Entrée . L'5 
Chaises ferniées . » D_- 
Galerie, ” À Fisc Jai 1° 

LOGES Premier Etage . . . |» L. 20 — 
Second i i P .dD 20— 
Troisième . i e .» 18 — 
Quatriéme ua 482- 
Uinquième i s_ 


6 aria 19 
Pour firer les Loges s'adresser au Bureau du Thédtre Cari- 
gnan, où seront aussi en vente les Livres des Pièces dans les- 
quelles jouera M.Ile Racnei (au priv de L. 4. 50). 
Turin, ce 27 septembre 4854. 
Le Directeur de la Troupe 
Rapnagt FéLix, 


e e lM“e\‘°cVrmn 

TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (ore? 4(2) Opera: Luisa Miller, musica del 
maestro Verdi —Con Ballabile, Narciso, composto dal primo 
ballerino Davide Mocchi. Tr 

SUTERA (ore 8) Grande esperimento di sprint e Son- 

nambulismo eseguito dai signori Salvatore Maddalena e Giusep- 

pina Carobbi. (4.° Replita sl ultima). i c 
8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
oli TApproonta: Ginevra ai tmp di Calvino. 


GERBINO ( ore 8. 
ma PI 
TEATRO S _MARTINIANO (ore /2) si rap resenta: 
1 Moschettieri Ballo: Madama me ialod ii Fichietto. 


N°232 


Torvo, alla Stamper.a d G, FavaLe + C., Contrada del Meronzti, 
casa Collegro; nella Proviacis, modiarta Linvio] di masdati postali af- 
frazcati: fuor! dello:8*ato alle Direziea? postali, 

tt prezzo dalle associazioni sd inaurzzioni deve cassre autieiparo, 
Lo sAiésiazion: hax prinetpio de, primo di ogni mese. 


da 

A cominciare dal 3 ottobre la Tipogra- 
fia G. FavaLe E Comp. e gli uffizi di Di- 
stribuzione ed Associazioni della Gazzetta 
PIEMONTESE ; clalla contrada: dei. Mercanti 
saranno trasferti nella contrada di S. Fran- 
cesco d'Assisi, casa Gibellini (Ingresso nella 
via del Gambero, N.° 1 ). 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE' II, ecc. Eco. + 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; ... 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Caro eniio. — Tassa sulle professioni, arti liberali, 
. e sull'industria e commercio. 


Art, 4. Chiunque esercita una professione od arte liberale, in-' { 
dustria, commercio, mestiere o vendita non espressamente eccet- | 
tuati dalla presente Legge, dovrà essere munito di apposita pa- | 
tente per tale oggetto, i 

Le donne, non meno che gli uomini, sono obbligate a munirsi 
d’una patente; tuttavia le donne maritate, benchè divise dal ma- 
rito, non sono obbligate a munirsi d'una patente particolare di- | 
stinta per le professioni che esercitano in comune coi loro mariti. | 

Le società commerciali di qualunque specie dovranno, pure es- 
sere munite di patente. | "ad 

Art. 2. Il dritto a percepirsi annualmente per ciascuna patente 
è determinato secondo la media del reddito dei tre anni prece- 
denti a quello, nel quale ha luogo l'imposizione della tassa che 
ogni esercente ritrae dalla propria professione, commercio , in- 
dustria, arte o mestiere, senza detrazione dell'interesse dei capi» | 
tali impiegati în quelli, siano questi proprii dell'esercente.,. ov- | 
vero presì ail imprestito, 

Nel calcolo del reddito non entra il reddito presunta dei locali 
Îli proprietà del tassato. 

Il dritto a percèpirsi da quelli, l'esercizio dei quali non. data 
da um triennio, sarà determinato secondo le norme indicale al- | 
l'articolo ventidue. i 

Art. 5. Sono esentati dall'obbligo di munirsi di patente : 

1. Tutti coloro che si dedicano all'industria agricola, per la | 
raccolta, prima man'polazione e vendita dei prodotti e frutti. dei | 
terreni che loro appartengono, o vengono da essi coltivati, e per 
il bestiame che vi allevano, mantengono ed ingrassano. | 

2. Tutte le persone addette all'immediato servizio delle Am- 
ministrazioni pubbliche, per lo stipendio che sia minore di Hiré 
tremila, e figuri in uno dei bilanci dello Stato. 

5. Le persone salariate 0 lavorgnti a fattura, od a giornata 
nelle case o nelle botteghe, officine, e nei Jaboratoi di individui 
di loro profe:sione, come altresì gli operai che lavorano nelle 
loro stanze, o presso i privati senza lavoranti, imprendizzi ,. fat- 
torini, insegna, bottega @ magazzino. 

Non sono considerati quali lavoranti la moglie che lavora in 
aiuto del marito, nè i figli anche ammogliati che lavorano col 
padre ;e colla madre; nè un solo aiutatore, 0 bracciante necessa- 
rio per l'esercizio della professione. 

4..1 facchini, ì barcaiuoli, i mapinai. 

5. I venditori ambulanti per Je vie e piazze, nei siti di pas- 
saggio, e sui mercati, di fiori, zolfanelli, esca e pietre focaie, 
scope, stuoie, canestrì, statuette.e fisurine di gesso 0 plastica, di 


| 

















Appendice 


RIVISTA DEL MESE DI SETTEMBRE 

Come nei mesi precedenti, le preoccupazioni politiche dei Fran- 
cesì si sono rivolte nel mese di settembre alle questioni di riforma 
dello Statuto e di elezione presidenziale, le quali sono fra loro 
IA i ed importano grandemente l'avvenire pros- 
simo della Framcia La. discugyone intorno alla candidatura’ di 
S. A. R. il principe di som è continuata viva ed ardente fra 
1 giornali orlesnisti da un canto, i legittimisti ed i buonapartisti - 
dall'altro, L'Ordre segnatamente. quasi, tutt’ i,; giorni ha propu- 
gnata quella candidatura dimostrandone i vantaggi e ribattendo le 
obbiezioni mosse contro di essa dai suoi numerosi avversarii: non 
è però stata ancora divulgata nessuna dichiarazione del principe: 
ma è fondata opinione ch'egli non sia per rifiutare la:candi a 
che con tante istanze gli vien offerta dai. suoi amici. Nella mari. 
neria militare soprattutto, dove. il principe di Joinville ba lasciato 
del suo valore e dell'animo suo bellissima ricordanza, Ja sua can- 
didatura ha incontrato grandissimo favore. Frattanto i Consigli 
generali dei diversi dipartimenti della Francia adunati nell’annua 
sessione hammo tutti, tranne pocliissime eccezioni, manifestati voti 
favorevoli al.rivedimento della costituzione: ad. essi hanno fatto: 
coro quei Consigli di circondario, che nel passato mese di agosto, 
non essendo radunati in sessione, non poterono, come gli altri, 
esprimere in proposito la loro opinione. pi 

L'inaugurazione dei lavori. di costruzione dei nuovi mercati di 
Parigi fu fatta dal presidente della.repubblica in persona, senza 
che dasse tuogo al menomo disordine. Il discorso pronunciato dal 
principe Buonaparte in quella occasione. non toccò a questioni 
di politica, si restrinse a termihi genetali e non giustificò in alcun 
modo.i timori e le apprensioni di taluni, che temevano vedere in 
esso la seconda edizione del discorso di Dijon, che produsse tanta 





condo figlio del. poeta Vittore Hugo, e. direttore dell'ultimo è il 





1851 
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frutta, funghi, verdura, legumi, pesci, cacciagione, pollame, bu - 
tirro, ova, latte, cacio, caciaiuole, ed altri minuti commestibili o 
rinfreschi. Re "TNT ì 

I ciabattini, cenciaiuoli arrotini, pettinatori e scardassieri am- 
bulanti, i verniciatori di scarpe, i sarti rappezzatori, i. calzolri 
ambulanti nelle campagne e senza bottega, i fabbricanti di reti 
per la pesca pure senza bottega 0 stabilimento, ed i fabbricanti di 
zoccoli intieramente di legno. 

Nulla è innovato relativamente alle patenti pei capitani e pa- 
droni di mare. IÙ 


a Caro seconpo. — Ammontare del diritto di patente: 


Art. 4. L'ammontare del diritta che dovrà pagare ciascun con- 
tribuente.è. determinato a seconils delta classe nella quale viene 
collocato. 

Le classi per î banchieri negozianti all'ingrosso èil-al minuto, 
imprenditori di appalti, agenti di cambio, sensali, agenti di af- 
fari, direttori di società, artieri è bottegai sono le seguenti : 


Numero. 
delle classi 


4 Da L. 50001 a più 


Ammontare del reddito netto presunto del dritto 
dovuto 
aumentando di,L. 250 


p. ogni 5/m. 4500 . | 
2 Da » 25001 a L. 30000... . 4250 
5 Da 0 20001 a » 25000 1000 
4 Da ».45001 a » 20000 750 
5 Da » 42001 a » 45000 600 | 
6 Da » 40001 a.» 42000 "500 
7 Da »° 8001. a» 40000) 400 
8 Da » 6008 a » 8000 300. | 
9. Da a 5001 a » . 6000 250 
10: Da » 4001 a» 5000 200 
Il Da è 5001 a » 4000 450 | 
12 Da » 2001.a » 5000 100 
15 Da » 4008 .a » 2000 50 





Art. 5, Gli Avvocati, Causidici, Notri , Ingegneri, Architetti, 


Agrimensori ; Estimatori , Liquidatori., Medici , Chirurghi, Far= | 


macisti, Flebotomi e simili saranno assoggettati ‘al pagamento 
dei diritti secondo le classi seguenti : | 





Numero ontate del’ reddito netto presunto AM®Montare | 
delle classi. si ‘9 elia BI si dritto | 
0 ovuto, ; 
1 Da L. 45001 a più aumentando. di L. 90) 
p. ogni 5/m. 450 
2 Da » 12001 a L. 15000. . . . 560 
5 = Da n 40001 a » 42000 300. | 
4 i 8004 as» 10000. . È 240 
pato “6257 480 
4001 a » 6000 120, 
7 Da » 2001 a » 4000 60 
8 Da » 1001 a » 2000 30 


Art. 6. Gli impiegati non eccettuati dall’ alinea secondo del- 
l'articolo terzo sono sottoposti al dritto del due e mezzo per cento 
sui loro stipendi. 

Essi però cesseranno dall'essere assoggettati al dritto di patente 
che sogliono corrispomlere in occasione di nomina, di promo- | 


Ammontare | 


| e per l'altra metà fra 





zione o di aumento ili.stipendio, 

Sono esclusi da queste disposizioni gl impiegati i quali sono 
attualmente soggetti ‘alla ritenenza. A 

Art. 7, Coloro che devono munirsi di patenti, il reddito dei 
quali non giunga, alle lire milte; ma superi le cinijuecento, pa- 
gheranno lire «dieci. sigt N 
—--r-—_-_rror_—_—_______——__È 
agitazione nel mondo politico. La pace materiale del resto non è 
turbata da nessuno spiacevole incidente : i torbidi di Laurac, di- 
partimento dell’Ardèche, son cessati: la provincia è stata messa in 
istato d'assedio, ed il giudizio degl’imputati deferito perciò ai 
consigli di guerra. 8 dit 

Nei primi, giorni «del mese grande alimento alle pubbliche 
preoccupazioni fornì la notizia di numerosi arresti. fatti dalla po- 
lizia di Parigi: gl'incarcerati appartenevano per la: maggior parte 
al ceto degli emigrati. ed in ispecie ai tedeschi, onde il nome di 
complotto france-tedesco dato a) delitto politico di cui quelli 
vengono accagionati. Oltrepassava în su! principio la cifra degli 
arrestati il numero di dugento, ma poscia molti vennero per 
mancanza di elementi d'accusa rilasciati in libertà, ed ora il nu- 
mero di coloro che verranno sottoposti @ giudizio pare non ec- 
ceda la sessantina; In seguito alla scoperta di quel complotto la 
Polizia ha fatto provvedimenti speciali intorno alla dimora degli 
stranieri in Francia. Non lieve impressione hanno, pure prodotta 
negli animi dei Francesi Je condanne sentenziato dal giurì e dalla 
Corte di Assise di. Parigi contro gl! scrittori dei giornali l'Éve- 
nement, la Presse e l'Avénement du Peuple: fra gli scrittori 
condannati che compilavano il primo di, detti periodici è il se- 


signor Augusto Vacquerie genero del medesimo personaggio. 

Fra le pubblicazioni di maggior rilievo venute a luce in Fran- 
cia nel corso del mese di settembre quella che più d'ogni altrà ha 
ristosso la pubblica. attenzione è stata il ritratto biografico dei 
presidente delta repubblica, fatto dal signor Laguéronnière come 
pilatore del giornale le Pays. diretto. dal poeta Alfonso di La- 
martine. Pare che Yl signor Laguéronn:ère int nda divulgare una 
serie di studi biografici intorno ai diversi personaggiì polititi coe- 
tanei: Ja voga conseguita dal suo primo saggio lo ha incoraggiato 
assui.a perseverare nel suo disegno. È Pure in questo. nedesimo 
mese veruto a luce l'undecimo volume dell’ istoria del Consolato 
e dell'Impero, del signor Adolfo Thiers, 


1 7 Opera ili sla; 
cui riputazione cresce col progredire delle pubbliccaine. 
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Pet torito 930 DAR COTI ire ni ” 
Ver la Provinele Se JE ne ‘orse 
Pat | Estera ana "' si sa le 


lasarzio.i volertarie, 36 essî.; d'ebbligo îh cent. 
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w CE 
Sono esenti dalla tassa coloro il reddito dei qualî ‘non superi le, 
lire cinquecento. 


n 


Art: 8, 1} dritto di patente delle Società anonime è fissato al ! 


due per cento dell'ammontare del reddito dell'anno antecedente : 
sotto il nome di reddito sono compresi gli interessi dei ‘capitali 
impiegati, è dividendi, e generalmente tutte le somme ripartite a 
qualsiasi titolo, quelle comprese destinate all’ accrescimento de 
capitale sociale e del fondo di riserva. © - i 

Art. 9. Ai commessi viaggiatori stranieri che non vendano al 
minuto sarà applicato, retativamente alla tassa di commercio e 
d'industria’, lo stesso trattamento che verrà usato presso le nà- 
ioni cui appartengono ai commessi viaggiatori che vi concor- 
rono. i , 

Art. 10. L'applicazione della tassa ai singoli esercenti si esest 
guisce col mezzo dei verificatori e dì apposite commissioni. 

Caro teRZO. + Composizione delle Commissioni. 


Art. 11. In tutte le città , capi-luoghi di provincia, eccettuate 
le città di Torino ‘e di Genova , le commissioni saranno due, ri- 
partite nel modo seguente : 

La prima per il commercio, l'industria, le arti e mestieri ; 

La seconda per le professioni ed arti liberali. _ I 

Queste commissioni estenderanno la loro giurisdizione su tutti 
» comuni che compongono il mandamento delle rispettive città. 

Art. 42. Per le città di Torino e di Genova, le commissioni 
saranno in numero di cinque : È Ng 

La prima sui banchieri, negozianti e fabbricanti all' ingrosso, 
imprenditori di pubblici appalti, agenti di cambio e sensali ; 

La seconda per i negozianti al minuto, bottegai, artieri e-pic- 


| coli industriali ; 


La terza per gli avvocati, causidici , notai ;_ 

La quarta pei medici , chiru”gi, ocutisti, flebotom', 
veterinari, ece.; ; 

La quinta per gi ingegneri, architetti, misuratori, liquidatori, 


farmacisti, 


| esumatori pubblici. 


Art. 45. Per tutti gli altri comuni si istituiranno commissioni 
mandamentali conformemente al disposto dell’ articolo undecimò, 
le quali estenderanno la “loro giurisdizione su tutto i) territorio 
del mandamento. 

Art. 44. Tutte Je anzidette commissioni ssaranno-eomposte di 
quattro membri oltre il presidente, 


Art. 15. I membri delle medesime saranno scelti per una métà 


fra le classi degli individui di cui ciaseuna di esse deve occuparsi, 


gli agenti del Governo, esclusi gli esattori 
delle imposte. 


Art. 46. Gli agenti del Governo membri delle commissioni sono | 


destinati dal Ministero delle Finanze... 


Gli altri membri delle commissioni per le città , capi-luoghi di 
provincia, comprese Torino e Genova, sono nominati annualmente 


dalle Camere di commercio ove esîstono, ed ove non esistono C1- _ 


mere di commercio, dai rispettivi consigli delegati. 

Pei manifamenti composti d'un solo comune, sono eletti dal 
consiglio delegato del medesimo, & 

Pei mandamenti composti di dive soli comuni, sono scelti dal 


| consiglio delegato del comune più cospicuo. 


Pei mandamenti composti di oltre due comuni , sono eletti dai 
sindaci dei medesimi, sotto la presidenza del sindaco del capo- 
luogo. 

Art. 17. Le commissioni sono presiedate dal sindaco del capo- 
luogo ove risiedono ,,avente voto deliberativo, e con facoltà di 
farsi rappresentare da un membro ilel consiglio'comunale. 

Art. 18. E facoltativo a ciascuna commissione d'aggiungersi 


Un voto della Camera dei senatori, ostile al ministero, ha fatto 
nascere nel B:Igio una crisi politica di non piccola importanza. 
Il mimistro delle finanze, signor Frère-O;ban , présentò all’ ap- 
provazione del senato Ja nuova legge intorno ai diritti di suoces- 
sione, che dopo lunghi e maturi dibattimenti era stata adottata 
dalla Camera dei rappresentinti. Alcuni senatori proposero un 
‘emendamento contro la tassa sufle successioni in linea iliretta, il 
quale venne energicamente tombattuto dal ministerò él appro- 
vato dalla Camera con maggioranza piuttosto notevole. Collecato 
nel grave bivio di rassegnare i suoi poteri, è quindi d'impegnare 
il paese in una crisi politica ili cui era impossibile prevedere tutte 
le conseguenze, 0 di interrogare solevnemente |' opinione degli 
elettori, il ministero si è appigliato al seconito partito , ‘èd il re, 
confurmangosi all'avviso dei suoi consiglieri risponsabili, hi pro- 
nunciato lo scioglimento del senato. L'agitazione elettorale è gran- 
dissima, ardente la Jotta dei partiti: contro il partito ‘m niste- 
riale sono collegati il così detto partito cattolico e. quella piccola 
frazione di radicali che esiste nel Belgio. Frattanto le feste del 
ventunesimo anniversazio del'a rivoluzione di settembre, che 
fruttò al Belgio nazionalità e libertà, sono» state celebrate con 
tranquilla e dignitosa gioia. Tutto porta a crédere che’ nel ci- 
mento elettorale la vittoria sarà riportata dal ministero Rogier- 
Frère-Orban, e quindi dal sistema politico che ha' felicemente 
preservato il Belgio ed i suoi liberi istituti.da ogni ms i n 
In Olanda la sesnone legislativa per l'anno 4852 è stata 
solennemente dal re; 1 dibattimenti ‘parlamentari sono incomin= 
(Giat:, e già le Camere lannò gres 1) VE 
sposta al discorso «lella corona. Prospere e À 
dizioni finanziarie del paese: cordiale l'accordo Pa avg 
: Ple in questo prese ha destato sorproltca prip 
(e può dirsi in tutta Europa, edilà dell'A ico ) ten- 
pa invasione dell’.sola di Cuba. Brevi e sanguinose sono siale le 
vicende del lugubre dramma: i principali promotori dell'impresa 


| gono stali catturati dalle autorità spagnuole , e messi u ni n 
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due individui appartenenti alla suddivisione delle singole indu- 
LI È 


strie 0 professioni. tassate, i quali avranno voto consi tiva 1! 










lb, tà | 
Art. 19. Niuno degli individui chiamati a far'parte delle com- 


missioni potrà esimersi senza legittimo impedimento, del quale 
dovrà fare constare al presidente, dal disimpegnarne le funzioni. 

I contravventori saranno puniti con multa da estendersi da 
lirecinquantuna a lire cinquecento, e da applicarsisommariamente 
dal tribunale amministrativo della Divisione; sovra denuncia 
degli Ufliciali di Finanze. 

Art. 20. Il Governo, le Camere di Commercio, ed i consigli 
delegati nomineranno rispettivamente, a termini dell'articolo 
decimosesto, in ciascuna località quel numero di supplenti che 
vetrà determinato per regolamento, onde rimpiazzare i Commis» 
sarît non intervenienti per legittimo impedimento. 

I commissarii ed i supplenti non potranno nè intervenire, rè 
prendere parte alle deliberazioni colle quali essi medesimi ver- 
‘ranno tassati. 

Art. 24. Tutti gli esercenti professioni, industrie, arti e com- 
mercì assoggettati dalla presente Legge all'obbligo della patente, 
dovranno, ne! termine di giorni sessanta, presentare al verifica- 
tore det:Distretto, dove hanno il loro domicilio, una dichiarazione 


| da essi firmata esprimente la qualità e natura della professione; 


commercio, arte ed industria da essi esercita, della classe dei 


> tassati, alla quale credono di appartenere, in ragione dei loro 


guadagni di tre anni immediatamente precedenti. 

Le Società anonime basterà che indichino l'ammontare del red- 
dito percepito nell'anno antecedente, e qualora la loro‘ esistenza 
non dati che da ua anno, dovranno invece dichiarare l'ammon- 
tare del capitale sociale. 

Tale dichiarazione dovrà inoltre contenere l'indicazione precisa 


dell'abitazione del dichiarante e delle località d'ogni di fui nego- 


zio 0 bottega, magazzino, fabbrica 0 stabilimento industriale 
qualsiasi, colle ulteriori ‘specificazioni relative all'estensione ed” 
entità dei medesimi, chedyerranno indicate in apposito rego- 
lamento. : è : 

Art. 22. Gli individui, l'esercizio delle professioni ed industrie 
dei quali data da meno di tre anni, indicheranno la classe alla 
quale credono di dover appartenere a seconda dei guadagni del 
biennio o dell’anno precedente, ed in caso che abbiano intrapreso 
l'esercizio nell'anno corrente, se commercianti od industriali, in 
ragione del due per mille annuo sull'ammontare del capitale posto 
in commercio; e se esercenti professioni od arti liberali, basterà 
che indichino la natura del loro esercizio. 

Art. 25. Coloro che senza giustificato impedimento omettesserò 
la prescritta dichiarazione, saranno quotati d'ufficio; ed assog- 
gettati ad una sopratassa estensibile a giudizio della commissione 
da un quarto alla metà della tassa che si riconoscerà da essi do- 
vuta. Ad uguale sopratassa saranno assoggettali coloro che omet- 
tesseto di denunziare o denunziassero inesattamente gli stru- 
menti di produzione accennati all'articolo ventuno. 


Caro quanto, — Attribuzioni ed operazioni dei Verificatvri. 
Art, 24. Il verificatore prende ad esame le dichiarazioni degli 
esercenti, supplisce d'ufficio alle mancanti, rettifica le inesatte, e 
redige Ja matricola dei contribuenti, indicando la tassa di cia- 
scuno di essi. 


Art. 25. Le matricole depositate per quindici giorni 
‘nella sala comunale, e (fio ifesito sarà notificato dal Sindaco 


al pubblico con manifesto portante diflidamento agli interessati 
di affacciare, entro altri quindici giorni successivi, quelle ecce- 
zioni che credessero loro competere. î 

Art. 26. Trascorso il secondo termine di giorni quindici, il 
Sindaco retrocede immediatamente la matricola e le relative ecce- 
zioni al verificatore, il quale esaurite quelle ulteriori pratiche 
che trovasse necessarie, modifica o conferma le proposte tasse e 
trasmette nuovamente la matricola al Sindaco, il quale la depo- 
sita per giorni quindici nella sala comunale, avvertendone pre- 
viamente il pubblico con apposito avviso. 


Art. 27. Il contribuente che si creda gravato dall'iperato del 


verificatore, potrà, trascorso l'ultimo termine di quindici giorni, 
indicato nell'articolo precedente, provvedersi in via di reclamo 
presso la commissione, nel termine perentorio di altri giorni 
quindici, presentando tutte quelle giustificazioni che trovasse 
opportune. 

Art. 28. La commissione, sentito' il verificatore ed esaurite 
_ __o—orr.—_——r——.r  —_——_-—-rrrroÈr-——P——T 
ministro spagnuolo a Londra, signor Saverio Isturitz, ha pub- 
blicato un lungo e ragguagliato rendiconto degli avvenimenti di 
Cala, nel quale dalla narrazione dei fatti deduce chie il suo go- 


, verno trovavasi nel caso di legittima difesa , e che il generale 


Concha, governatore dell’isola, fu astretto suo malgrado ad usare 
estrema severità verso i colpevoli. In Inghilterra ed in, Francia 
l'opinione pubblica si è altamente pronunciata contro la spe- 
dizione di Lopez, la quale dal governo americano è stata pure de-. 
finita come un alto di pirateria ed una violazione flagrante del 
diritto delle genti. - 

In Inghilterra fanno tregua le preoecupazioni politiche: Ja 
maggior parte dei ministri è in congedo ed in vacanza: il ministro 
dell'interno sir Giorgio Grey ha fatto delle escursioni neimari del 
nord; l'onorevole signor Labouchere ha fatto un viaggio sul con- 
tinente; lord John Russell è andato in Iscozia; lord. PaJmerston 
villeggia a Brandlands. ». M. la Regina Vittoria accompagnata 
dalla sua augusta famiglia viaggia per la Scozia raccogliendo do- 
vunque la espressione della pubblica riverenza è devozione: ad 
Edimburgo, a Balmoral ed in tante altre località Ja graziosa So- 
vrana è stata accolta con cordiali e grandi dimostrazioni di osse- 
quio e di affetto: a Liverpool, a Lancaster le si preparano splen- 
dide e fastose accoglienze. Notevoli oltre ogni dire. per la -Joro 
importanza politica sono stati i discorsi recentemente pronunciati 
dal signor Beniamino d’Israeli e dal ministro degli affari 
lord Palmerston, indirizzato il primo agli elettori di Bucks, il 
secondo a quelli di Tiverton. Il signor d’Israeli, che è il leader 
del partito protezionista nella Camera dei comuni, ha confessato 
che oramai non è più possibile ridar vita alle leggi proibitive, e 
che quindi il partito protezionista non deve prefiggessi oggidì 
altro scopo se non quello di alleviare i pesi e le tasse che gravano 
sull'agricoltura. prati 

Le paroledell'onorevole deputato sono state commentate da tutta 
la stampa inglese, e sono state da essa considerate come l'elogio 
funebre del sistema protettore. Eloquente oltre ogni dire è stato 
il discorso di lord Palmerston agli elettori di Tiverton : l’illustre 


tutte quelle ulteriori pratiche che Si neserntie TI 
|L6l'inalfrat) feglamo. [FM ahi MI 
irintarn STE 


essere tassato a comparire personalmente 0 per mezzo di legit- 
timo rappresentante avanti di sè, onde fornire quegli ulteriori 
schiarimenti dei quali verrà richiesto. ‘A tale efl'etto la commis- 
sione dovrà, ventiquattro ore prima della seduta per ciò fissata, 
trasmetterne avviso al domicilio del tassando, invitandolo ad in- 
tervenirvi; in caso che ciò non ostante egli non compaia né sarà 
fatta menzione nella matricola. 

Art. 50. Il reclamante, se commerciante, potrà offerire alla 
visione della commissione i proprii registri. 

La commissione dovrà prestarsi al loro esame e dare ad essi 
.piena fede ogni qual volta siano tenuti regolarmente in confor- 
mità delle disposizioni del Codice di commercio, e non iscorga 
fondato sospetto di frode. i 

Il collocamento del contribuente nelle rispettive classi dovrà 
essere riformato in conformità delle risultanze dei medesimi. 

Art. 54. Dietro le decisioni della commissione il verificatore 
eseguisce Je occorrenti modificazioni nella matricola , e sulle ri- 
sultanze. della medesima forma i ruoli, i quali saranno resi ese- 
cutorii dall’ Intendente'e pubblicati. i 

Art. 52. Contro le deliberazioni della commissione è aperto il 
reclamo al Tribunale amministrativo della Divisione, da presen- 
tarsi nel termine perentorio di un mese dalla notificazione della 
impugnata decisione. : 

Art. 55, La decisione del Tribunale amministrativo dovrà es- 
sere resa col concorso di due individui aventi voto deliberativo 
ed appartenenti 0 alle industrie e commercio , 0 allo professioni 
liberali tassate, a seconda che si tratti della tassa d’ industriali o 
di esercenti professioni liberali, i quali dovranno essere. nominati 
dai Consigli divisionali , e dureranno in carica sino alla nuova 
tornata dei Consigli divisionali medesimi. 

Art. 134. Tali reclami mon sospendono l' esazione della tassa 
salvo il diritto di rimborso. î 
© Art. 55. Resta pur. salvo , sotto la medesima condizione , il 
ricorso nella via economica per gli errori materiali che fossero 
occorsi sui ruoli in confronto colla matricola, e questo nel ter> 
mine d' un mese dalla loro pubblicazione, 

Art. 56, Le matricole saranno annualmente e nel mese di gen- 
naio rivedute e rettificate dai verificatorie dalle commissioni , a 
seconda delie variazioni ocsorse rapporto ai tassabili e dei ri- 
chiami giustamente sporti, ed osservato nel resto il disposto 
dalla presente Legge. 

Caro ouinto. — Delle Patenti. 

Art. 57. L'iscrizione degli esercenti nei registri della tassa 
delle professioni, . di. commercio e d' industria verrà giustificata 
col'inezzo di speciali certificati che saranno . loro spediti annual- 
mente sotto la denominazione di patenti. 

Le patenti saranno spedite: dagli agenti della finanza p 
un'annata intera sovra fogli di carta bollata ad una lira : sa- 
ranno vidimate dal Sindaco e munite del sigillo del comune in 
cui trovasi tassato il contribuente. 

Le patenti non possono serviré che per la persona , società 
o ditta per le quali vennero rilasciate. 

Art. 58. I commessi viaggiatori, 0 quelli che esercitano per 
conto d'una ditta 0 casa patentata il‘ commercio in un comune 
diverso da quelle del domicilio della'casa suddetta, o che traspor- 
tino per uso di traffico oggetti da un comune all'altro, dovranno 
essere muniti d'un duplicato del certificato d' iscrizione nei ruoli 
delle patenti del loro committente , nel quale sia espessamente 


indicato il nome ed il domicilio del committente e quel'o del 
commesso. 


Tale duplicato verrà rilasciato gratis e contro il solo paga- 
mento del dritto di bollo. 

Art. 59. Chiunque eserciterà una professione od arte soggetta 
a patente senza esserne provvisto, incorrerà una sopratassa e- 
guale alla metà della tassa dovuta per la medesima. 

Art. 40. Le merci esposte in vendita da un individuo non mu: 
nito di patente, ovvero del duplicato di essa, di cui fa senno 
l'articolo trentotto , ‘saranno sequestrate a spese del venditore”, 
ed il prodotto della loro vendita andrà in pagamento delle spese 
del procedimento , della multa indicata nell'articolo precedente , 
e della tassa alla quale il contravventore dovesse andar soggetto, 
salvo che nel termine di giorni otto dal giorno del sequestro 





ministro con nobile orgoglio nazionale ha rammentati i titoli della 
Inghilterra alla stima ed ‘all'ammirazione del mondo civile, ed 
ha enumerate con giusto compiacimento le cagioni che hanno 
preservato da tante burrasche quella libera e civilissima nazione. 

L'evento economico di maggior rilievo è stato l’annunzio della 
scoperta «di una nuova regione aurifera presso Bathurst nella 
Nuova Galles del sud (Nuova Olanda): il governatore inglese ha 
già fatti gli opportuni provvedimenti, perchè Ja Nuova Olanda 
non abbia a soggiacere agli stessi danni e pericoli che contristano 
la California. 

La conchiusione di un trattato commerciale fra la Prussia, rap- 
presentante dello Zollverein, e l’Annover, rappresentante dello 
Steuerverein, e la decisione della Dieta federale che ha soppressi i 
diritti fondamentali del popolo germanico sono i due fatti, che 
maggiormente hanno riscosso in questo mesa la pubblica atten- 


| del re. 


zione in Germania. Ul trattato accennato è ad un tempo un passo | 


verso l'unità commerciale tedesca, un trionfo della influenza prus- 
siana ed un nuovo progresso verso l'attuazione dei principii di 
libertà economica. Molto si è adoperato a vantaggio di detto trat- 
tato il ministro del commercio di $. M. il re di Prussia, signor 
Von der Heydt, che è fautore del sistema del libero scambio. L'a- 
bolizione dei diritti fondamentali, quantunque fosse un fatto pre- 
veduto, ha prodotto grande impressione: in alcuni Stati di Ger- 
mania si è da alcuni tentato di fare opposizione a quella risolu- 
zione. Il deputato Reh, amico di Enrico Gagern, ha proposto al 
Parlamento del granducato di Assia-Damstadt di non sanzionare 
quella: decisione. Fado va 
S. M.il Re di Prussia ha fatto un viaggio nell'interno dei suo: 
‘ Stati, ‘e quindi si è abboccato ad Ischl con S. M. 1° Imperatore 
d'Austria. Gli Stati provinciali prussiani si sono radunati: nù- 
merose sono state le proteste contro le loro competenze legisla- 
tive: gli sforzi fatti dal partito della estrema destra capitanato dal 
signor Gerlach' per rimettere quegli Stati in possesso delle prero- 
gative, di cui erano rivestiti prima dell’anno 1348, sono andati ai 
tutto falliti. Il processo e l’assoluzione del deputato Harkort im- 


resenti ifsovra indicati locumenti aventi data ed anteriore al- 

Fern ds o, Mel qual caso gli verranno restituite le 

ca coh olii delle spese di custodia delle merci 
sequestrate. 


Art. 41. Nessuno potrà agire o difendersi in giudizio per tutto * 
ciò che sia relativo alla sua professione, commercio, industria od 
arte, senza che in capo degli atti sia fatta menzione delle patenti 
con indicazione della. loro data. e numero , e del comune in cui 
saranno state spedite, a pena d'un'ammenda di lire venti a ca- 
rico rispettivamente tanto lell'esercente, quiato dei procuratori 
e segretari cha avessero ricevuto 0 firmato gli atti. 

Nei casi però che non ammettano dilazione i funzionarii 
suddetti non dovranno ritusare il loro ministero ad un individuo 
soggetto alla tassa per ciò solo che non $/a munito della patente ; 
tale circostanza dovrà bensì essere menzionata nei relativi atti. 

Uaro sesto. — Dellesazione della tassa! | 

Art. 42. La tassa delle professioni, commercio ed industria è 
pagabile a trimesth maturati, ed è dovuta per l' intiera annata 
da ciascuno che esercisca nel mese di gennaio un commercio , 
un'industria, una professione od arte tassabile. 

Coloro che intraprendono dopo il mese di gennaio un eser- 
cizio soggetto’ alla tassa, dovranno solo pagarne il prorata dal 
primo trimestre iascui. l'abbiamo intrapreso , salvo che si tratti 
di ijuelle industrie 0 professioni che per loro natura non sono 
esercibili continuamente, e durante l'intiera annata ; nei quali 
casi la t:ssa è dovuta per tutto l’anno, qualuniue sia l'epoca di 
principio dell'esercizio della medesima. 

Art. 45. Li merciai ed i negozianti. ambulanti, i direttori di 
compagnie pure ambulanti, gli imprenditori e direttori di diver- 
timenti e giuochi pubblici, e tutti gli altri contribuenti, la cui 
professione non viene esercita a residenza fissa, dovranno pagare 
l'intiero importo della.loro tassa a! momento in cui ritireranno la 
patente. i 

Art. 44. Nel caso di traslocamento d'un contribuente fuori del 
circolo di esazione, come èltresì in Quello di vendita 0 di liqui- 
dazione anche volontaria, la tassa sarà immediatamente es'gibile 
in totalità. 7 

Art. 45: Nel caso di chiudimento o cessazione d'un negozio, 
d'una bottega, d'uno stabilimento per causa di morte 0 di fulli- 
mento dichiarato, Ja tassa non sarà - esigibile se non per 1 tri- 
mèstri scaduti e quello in corso, eccettochè le operazioni indu- 
striali 0 commerciali siano continuate dagli eredi, dai figli, dalla 
moglie o dai creditori. 

Caro settimo. — Disposizioni diverse. 

Art. 46. Sono aboliti i cotizzi e le altre tasse dello stesso ge- 
nere direttamente imposte dai comuni sulle industrie e sui com- 
merci. 

I comuni sono però autorizzati a stanziare in aumento alla tassa 
di commercio e d’industria una sovra imposta per le spese locali 
non maggiore di quindici centesimi per lira. Siffatto limite non 
potrà essere superato che in virtù d'una legge speciale. 

Art. 47. La tassa stabilita dalla presente legge decorrerà dal 
4° gennaio mille ottocento cinquantadue, e sono da tale epoca 
abrogate tutte le contrarie disposizioni. 

Art. 48. E sospesa la riscossione della tassa da questa legge 
stabilita riguardo agli esercenti che sono provveduti di piazza, in. 


‘quanto però riflette Je professioni ed arti, -e le industrie ed i 


commerci contemplati nella concessione delle medesime, sino a 
chene segua il riscatto. sii 
Art, 49. Questa tassa è pareggiatà alla contribuzione prediale 
riguardo ai modi, alle spese, ed*all’aggio di riscossione. È 

Art, 50. Il privilegio del fisco per Ja riscossione della tassa si 
esercita sui beni mobili dei contribuenti a termini del num. A, 
art. 2115 del codice civile. 

Art, È aperto al Ministro delle finanze in aggiunta del Bilancio 
1851 un credito di lire duecento mila per le spese relative alle 
operazioni tutte concernenti la formazione e compilazione delle 


matrici e dei ruoli per la esazione di questa tassa, € per la fub- 
bricazione della carta filigranata delle patenti. 


Il Ministro Segtetario di Stato, Reggente il Ministero delle 
Finanze, è incaricato dell'esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 


Duto a Moncalieri, il 16 luglio 4851. 


VITTORIO EMANUELE. 
1 ; C. Cavour. 





putato di delitto di stampa hanno menato gran rumore a Berlino] 
era Ja prima volta in cui dopo il 4848 un processo di stampa ve- 
niva giudicato da tribunali senza giurì. Il governo virtember- 
ghese ha soppressa la formula di giuramento costituzionale per le 
truppe. Îl governo bavarese ha modificati i quadri dell'esercito. 
La quistione de'due ducati danesi non ha fatto nessun ossed : 
continuano senza risultato i negoziati fra ì plenipotenziari da nesi 
ed i tedeschi. Frattanto l' Islanda reclama dal governo danese 
nuove franchigie. La dieta svedese è stata chitisa con un discorso 
S. M. l'imperatore d'Austria ha fatto un viaggio in Italia: per 
la prima volta dopo chè egli è asceso al trono ha visitato la Lom- 
bardia e Milano. Il Granduca di Toscana si è recato a fargli visità 
di Monza. © Nieto 
A Roma è stato inaugurato it monumento funebre nella ch'esa 
di san Lorenzo in Damaso ad onore della memoria dell’illustre e 
non mai abbastanza rimpianto Pellegrino Rossi. Quel monumento 
è dovuto allo scalpello dell'insigne scultore Pietro Tenerani , il 
quale nell'eseguire quel lavoro ha aggiunto questa volta alla so- 
lita felicità del suo mirabile ingegno le ispirazioni attinte pella ri- 
cordanza della tenera e schietta amicizia che lo stringeva al glo- 
rioso defunto. [oAnen - D 
Nuovi terremoti e tremendi uragani ‘hanno desolato il reame 
di Napoli :’la gran corte criminale della capitale ha pronunciato 
nuove sentenze è nuove condanne a carico d'imputati per delitti 
litici. dar i 
"II nostro amatissimo Monarca, S. M. il Re Vittorio Emanuele II, 
ha fatto un viaggio a Cuneo, a Savona, a Genova e quindi ad 
Alessandria ed a Marengo : il viaggio dell'ottimo Principe è stato‘ 
ùna festa di famiglia per le popolazioni, che hanno avuta la for- 
tuna di accoglierlo fra esse e di salutarlo con le loro cordiali e 
spontanee acclamazioni. Le manovre militari eseguite dai prodi” 
nostri soldati sotto gli occhi di S. M. sono stata ana nubva e con- 
solante dimostrazione della disciplina e della istruzione del no- 
stro esercito. Zi. 





ITALIA 
INTERNO. — Torino, 50 sellembre, 


Opporremo queste sole parole ad un Sonetto testè pub-' 


blicato nella ‘Gazzetta Ufficiale di Milano. — Siamo certi 
che questa pubblicazione è contraria alle intenzioni ed al 
sentire degli uomini chè reggono la cosa pubblica-in Austria, 
e che è sfuggita (nè di ciò possiamo interamente scolparli) 
alla loro cénsura. Checclkè ne sia osserviamo che male sì 
difende una causa con simili modi. i 

Comprendiamo che il Governo Austriaco abbia oppu- 
gnato lo slancio nazionale d’Italia : però se quello slancio 
fn sfortunato, non fu senza onore. Presero parte ad esso 
e soldati, e cittadini. I soldati non obbedivano che ai loro 
capi è combattevano valorosamente > i cittadini non obbe- 
divano che al loro. cuore, ‘ed incontravano la morte per 
un principio che è pure rispettato nella coscienza degli 
uomini di tutti i tempi, e che sarà sacro finchè duri 
lume di civiltà. Un Re per questa causa. abbandonava e 
Patria e vita. Questo Re, questi soldati, e questi cittadini 
si potevano combattere, si potevano uccidere, ma non sì 
devono. insultare, ' 

Nella seduta del Consiglio Superiore di Pubblica 
Istruzione tenuta il di 29 settembre 1854, il-Ministro 

di Pubblica Istruzione ha pronunciato il discorso che 
qui. riferiamo : | 
Signori! —, ) 

Va per le byeche di tutti un argomento di altissima importan- 
za, il quate, secondo i diversi concetti degli uomini e le passioni 
da cui sono variamente agitati, si colora e tramuta con non mi- 
nore varietà, e crea e mantiene opinioni non,che disformi, con- 
Uuarie. Nè s‘amo noi primi o soli a queste dispute, ma altri in 
altri tempi e luoglii letrattarono con mirabile contenzione, senza 
riuscire però mai a conclusioni definitivamente e universalmente 
accettate. € gi i 

Di queste brevi premesse, già vi è manifesto, che io voglio dre 
della libertà dell'însegnamento, rispetto alla quale fu tal copia 
di paro'e che l'abbondanza stessa ci ha impoveriti ,, e sono ere- 
sciuti i dubbi pel soverchio delle dottrine, 

Eppure è evidente che- non si può fondare un sistema d'istru- 
‘zione o dare efficace riformazione agli studi, se non sia bene de- 
finita avanti questa idea principale, da cui tutte le altre più o 
meno si informano e si indirizzano. Nè sarà difficile definirla , se 
facciasi prine pio da alcune distinzioni Je quali repnto non che 
opportune necessarie ; imperocchè, o signori , emmi venuto dub- 
bio, che alla medesima parola non tutti annettano Ja medesima 
idea, donde il viluppo e la confusione frequente delle discus- 
‘sioni. ; 

!hiederò pertanto innanzitutto : coloro che ci parlano di li- 
bertà intendono essi di una libertà sconfinata , la quale non 
comporti altra repressione se non quella del Corlice penale ed 
escluda come monopolio ingiurioso lo stesso insegnamento offi- 
ciale, incompatibile in'sostanza con quella libertà? Esco. un supe 
posto che è ilepiù largo di tutti, e it più chiaro insieme e più net- 
tamente definito. nt bic 

Ovvero, mentre sì difende Ja libertà ill'mitata si vuole insie- 
me servare un fnseghamento' ofliciale, assegnato @ diviso a tutti 
i gradi della pubblica istruzione, sicchè dappertutto si incon- 
tri la mano e l'opera del Governdò ? Ecco un'altra ipotesi a+ cui 
non mancano fautori, quantunque a prima fronte sia mani- 
festo che essa involge una grave contraddizione: non si potenilo 
intendere qual luogo resti a libertà intera e illimitata lad- 
dove sia universale e continua la concorrenza dello Stato, che 

paga scuole e collegi e maestri, e porge premii e stipendi varia» 
*. mente ordinati. , j 

O finalmente si mira a una libertà temperata e civile, con- 
tenta a più modesti confini e. rispondente con giusta. misura 


ai tempi, ai luoghi, e alle condizioni accidentali 0 permanenti, 


della vita sociale ?.... E questa è pure un’altra ipotesi, la quale, 
accetta a molti,è però,di natura sua, meno determinata delle due 
prime: sendo manifesto che l'assegnamento di que'liniti può va- 
riare assai secondo il diverso sentire degli uomini, intesi a volerli 
Più o meno larghi, più o meno gelosamente custoditi, 

E di quest'ultima specie di libertà pare che volesse intendere 
la Costituzione repubblicana francese, laddove all'art.9 dopo avere 
annunciato pomposamente — L'enseignement est libre — ag- 
giunge di seguito: Za Liberté d'enseignement s'ewerce. selon 
les conditions de ca 


loi, el sous la surveillance de l'État. Celto surveillanco s'é-, 
ion et d'enseignement. 


tend d tous les établissemens. d' 


sans aucune erceplion, È 


Con queste distinzioni la'questione già mi pare in v'a di éssére’ 
più facilmente e più chiaramente discorsa. E tuttavia non jspero 


di rimuovere ogni equivoco, se non dich ari innanzi un'altra idea 


la quale sì mesce, inavvertita, ne'giudirì volgari, ed è forse ca 
gione non ultima di quella specie di affascinamento con cui al 


cuni salutarono il nome e le sembianze di codesta l:bertà. 
Credono gli uomini facilmente che alle parole o-uguali @ simili 
rispondano effetti e ragioni e utilità non diverse. Epperò come 
p. es. indubitatamente sacra e preziosa è la libertà individuale , 
nè si potrebbe senza delitto:o menomaria o negarla: come pre- 
ziosa e largamente frutti 
strie, così ugualmente sacra e preziosa e frutufera debba essere 
la libertà dell'ibegnatsnto. N quale confronto, mentre si no 
colgono leggermente alcune ragioni di somiglianza estrinseche 
e superficiali, si trascurano totalmente le più intime e pro- 
‘fonde, che uh caso dall'altro allontanano e sostanzialmente di- 
vidono. © te SIE VERL 


{| 


E di vero, 0 signori; pe gli atti che si attengono immediata- 


mente all'essere nostro è lla nostra natura primitiva 0 all’essere, 
* diciam così, succedaneo e alla natura di cittadini, possono essere 


subietto donigruo di diritto rigoroso, che non si termina se non ‘| da 
laddove appaiano in contrario le grandi necessità dell'ordine e’ 


PI E (Ntuie Ò ROS } Pi 
della vita sociale; ma l'azione che si voglia esercitare verso di 
altri individui, ai quali non ci leghi ch» un rapporio generale 
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umanîti*to, Non pro maî'etevarsi atta sfera di anitto perfetto e” “mtb è composto. L'istriizìione* ron ‘prospera, è 
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ipagité et de moralité déterminées par» la. 


(è Ja libertà de'traffichi e delle indu- 


















da nominare una semplice; 
cn 





DI: ì (URI A Ì 
carsi, Laonde, se questi, come avvien quasi sempre, non possano 
‘o non sappiano apprezzare la qualità dell'azione che si tenta 
sopravdi loro, è giusto e necessario che l'autorità pubblica inter- 
venga a moderazione e a tutela. Senza ciò, questo.che pur si ne- 
mina diritte libertà propria sarebbe più veramente olfesa e 
pericolo dell'altruiî, la quale insidiata nel suo principio vitale, 
che è il pensiero, si ridurrebbe inerme e indifesa ad arbitrio di 
qualunque o stolido o perverso occupatore. >» °° 
E allo:stesso modo diversi e in tutto contrarii sono gli effetti 
che ‘seguono alle libertà veramente tali, radicate ‘ìm un diritto 
naturale è imprescrittibile, e quelli che possono aspettàrsi dalla 
facoltà libera deli’ insegnamento. Imperocchè , per tornare agli 
esempii usati, la libertà individuale, ‘in ogni caso, in ogni tempo, 
per sentire universale e comune, solleva l'uomo, a lo 'avvalora e 
nobilita; e le industrie 0 i commerci , quanto più liberi , lanto 
più sono fruttiferi : s‘cchè data una volta codesta libertà, non è a 
temere che gli uomini se ne discostin mai più o si stumchino d'a- 
verla cara, siccome cosa di cui veggono pre-enti e mitabiti utilità. 
Ma non è così dell’ insegnamento. il quale, salvo poche © rare e - 
cezioniî, non apporta mai in pro di coloro che lo esercitano se non 
frutti poveri e incerti, é a fatica ottiene di venite quanto s' con- 
viene estimato e rimunerato. | 
Epperò, o signori, nella storia de’ peggiori governi troverete 

generalmente Ja libertà de' traffichi e degli studii procettere in 
ragione coma inversa : serve cioè le industrie ei commerci, e 
libero per contrario l'insegnamento : di che avveniva che questo 
e quelli mirabilmentescadessero, gli uni pei vincoli, gli altri per 
la ignava e non curante libertà. 

Io ho passato la mia finciultezza in luoghi dove era maestro 

qualenque volesse; e dello insegnsre non vi era legge o norma 
fissa : e ancor mi copro la faccia pensando la misera condizione 
di quegli studii. Ora quello che io vidi co miei occhi in quei 
| luoghi, in quei tempi, conviene di necessità credere che avve- 
nisse da per tutto; perchè alle stesse cagioni non può essere che 
non rispondano è medesimi effetti. 

‘Di che se si votesse qualche prova magg'ore, non sì avrebbe 
chea leggere la relazione della Commissione (lel granducato di 
Luxembourg al ministro dell'interno del 12 dicembre 4829 : On 
se (romperait grandement (così in quella relazione), si l'on s'i- 
maginait que la liberté d'enseigner, si ardemment invoquie, 
n'nit pas ewisté dans l'ancien temps... Elle était au contraire 
le fruit naturel de l'indifférence des gouvernants et des gou= 
vernés:.. Chacun pouvait ‘choisir pour instiluteur qui bon lui 
semblait, et chacun aussi pouvait se présenter pur erercer 
cette profession, s'établir à cet effet où il voulait, composer 
son enseignement de co qu'il lui plaisait. C'était le régime de 
la liberté absotue dans toute son éiendue. C'était celni de la 
concurrence illimitée cuverte ì quiconque se sentait la velléité 
de se faire enscigneur des autres. Ce régime comode devint le 
domaine des apòlres de l'ignorance, qui le consacrè:ent à re- 
crépir l'instruction de lous ses anciens abus, et souvent meme 
à n'en avidi du tout... On troudaît un maitre comme on trou- 
vaitun palre pour le troupeau commun. Le bienvenu était ce- 
lui qui.se donnait dà meilleur marché. Si quelquefois il se fai- 

eat référencess ce n'élai, le plus habilo qui en était 
l'otijet, mais le fils, le parent de celuî qui jouissait de pls 
d'inftuence ou de plus de protection, ete., eic. (V. Cousin vile 
l'instruction publigire en Hollande, tom {1 ). Ho.citato i fatti 
del Belgio : avrei potuto citare quelti ti tutta Europa , perchè, 
come già dissi, le stesse cause non possono non recare 1 mede- 
simi effetti. o ‘ 

Dunque non bisogna confondere la libertà d'insegnamento (atto 
accidentale e facoltativo) colle L'bertà perpetis , mérenti all'a- 
| manà natura 0 alla costituzione socia'@ ; non bisogna compararle 
nè argomentare dalle une ulle aître. Sono distinte, sono diverse : 
non somigliano nè per origine, nè per natura ; nè per effetti. 

L'istruzione è opera di fatica forte, assidua, perseverante, 
piena di sacrifici, di dolori, di abnegazioni , senza glorie splen- 
dide, senza guadagni e (pur troppo spesso) senza riconoscenza : 
onde non è da sperare che gli omini vi si mettano intorno a 
grosse schiere per fare meglio gli uni degli altri. Lasciar fare 
vorrà dire o non far nulla 0 far male. Prevarranno presto l'igna- 
via antica ; e le gare intestine, e i favori di famiglia, e le greite 
avarizie: e la istruzione sarà sommersa per Ja libertà. Finchè un 

polo non sia compiutamente rinsanito e una lunga educazione 

tica non gli abbia dato intelligenza e furze morali, non stpuò 
irgli sensatamente : Tu ti istruirai a tno senno! Ciò vorrebbe 
dire : Tu tornerai all'antica barbarie! Nè gli esempii mancano. 
Guseppe TI, con forti leggi, ristorò l'istruzione. nel Belgio. 
Spento quel governo , vennero in odio anche i suo! benefici ,e 
quelle lexgi cessarono. Mu in un medesimo tempo sorsero tutti gli 
antichi abusi , g la istruzione miseramente ricadde, fin‘che non 
sopravvennero nuove leggi e nuovi impulsi a riafzatli. “|. 
‘Si parla molto di concorrenza, e si pretende ili atunger ind; 
pae alle intemperanze e agli abusi della libertà. Ma in verità 
sami permesso di dirlo con parole proprie eschi*tte : Ciò non 
ha .il senso comune! Forse potrà codesta pr mostrarsì 
e nella capitale, e nelle città maggiori. Ma he' poveri villaggi, 
| tna nelle borgate remote , ma sui dossì è tra le valti delle Alpi , 
chi desterà emulazione d'insegnamento e la fatà operat va ed effi- 
cace ? Possiamo noi sperare che i preilicatori di libertà andranno 
ainserrare la Joro scienza tra i casolari. de' Poveri , e che sa- 
‘pendovi , per soverchio di libertà , abusata la istruzione s Vor- 
ranno essi accorrervi a raddrizzarla col loro esempio e colla loro 
parola? Se tanto può' sperarsì, sia lode alla libertà: ma se sia 
sogno e visione mera, perchè vorremo inebbriarci d'imaginì che 
nella più parte de’ casi non hanno nè sen:0 nè valore? 

La istruzione,o signori, non è di quegli atti semplici.e diciam 
còsì, precisimente conterminati ai quali basta un concetto feli- 
cementè scelto per avviarli e condurli prosperamente. Essa dî 
molti aiuti ha bisogno e cli ingegni varîi e di impulsi largamente 
cele la sua vita è da mille rivi intimi e riposti: è da mille 





cause'che a guardar leggermente si direbbero o alie 

ei. Essa si atteggia e si configura secondo MU 
“della società e secondo î mille eventi che 10 mo 
a niantenerla in onore, non bastà pronunciarv: 


libérà, nia & necessario che intorno a lei tutto 


lo stato generale 
dificano: epperò 
famente che sari 
sia Tihero @ drdle 
Dve'non simo li° 





adempiere: bisogna aver certezza che niuno si faccia esempio vivo . 


erfedelmente in tutte le ‘oro parti: nom 
ti ni sane e pacate e pure di sdegni © — 
Chi ima mezzana agiatezza, e un'equa’ 







diffusione de’ beneficii sociali: dove anche nel popolo non sia 
svolto un sentimento di dignità e la coscienza del suo valore. 
Nè si può quindi per qualunque potenza crearla a un tratto, ma 
si sviluppa e procede per gradi, e si fa compagna indivisa ai pro- 


gressi generali dell'umanità. 

Epperò quando mì incontro in alcuni, i quali s'imaginano che 
pronunciata codesta parola di libertà, la scienza e la do:trina 
pioveranno a rivi sulle nostre provincie, mi alterro confuso da- 
vanti a tanta e sì portentosa semplicità, e domando a me stesso, 
se non sia ancora passato il tesp9 in cui si pretendeva di rifire 
le sorti nostre e del mondo col prestigio di qualche parola afl'i- 
scinalrice. ° 

Io stimo pertanto, e molti converzanno spero nel mio giudiz.o, 
che libertà illimitata sarebbe la pessima delle sventure, e che più 
tristo duno non potrebbe farsi alla patria, quanto abbandonare 
alcieco e discorde arbitrio delle moltitudini un ufficio sacro e 
vitale di cui esse ancora non sanno apprezzare nè 1 meriti, né la 
importanza. 

Ma se libertà illimitata sarebbe danno e sventura, io stimo 
per. contrario che assai utilmente potrebbe consentirsi una libertà 
temperata e civilé,cheavesse misura dai bisogni e dalleesigenze sn- 
ciali.La quale limitazione,ove pure non piaccia ad èlcuni, non sarà 


‘almenò detta nè nuova, nè strana, quando non vi è quasi niuna 


pra 


specie di 1 bertà che non l’imponga a se stessa, come aiuto e cone 
dizion: del suo durare, Se non chie il discorso vennto a questo 
segno non può più correre a modo di tesi generale, ma si fa ne- 
cessario di scendere a specialità. 10 dirò dunque, per mio giudi- 
zio, qual I b'rtà Sia accettabile, e di quai freni si abbia ne' di- © 
versi casì a munire questo potente motore di civiltà, ta istruzione. 

E innanzitutto, pochi vorranno negare che non sia necessario 
di mantenére in ogni parte dello Stato un insegnamento a spese 
del pubblico, aperto e accessibile a tutti, e corredato di sussidi e 
cure quante bastino a fsrlo largamente proficun. Undeste scuole 
ofliciali, poste in cimaa tutte le altre, quasi esemji) e tipo per- 
manznte, avranno l’effetto immediato di rendere insopportabili le, 
scuolè men buone che venissero create dall'industria privata; sic- 
come a vicenila queste che apparissero migliori, sarebbero ivviso, 

e stimolo efficace alle prime. 

Le scuole pubbliclie torrarino fidanza agli inett', ai ciarlatani, — 
agli impostori d'ogni colore; ma sentendo a vicemta una concor-- * 
renza possibile, faggiranno esse pure ai facili obbiti, e alle igna- 
vie del monopol'o La qualeazione reciproca sarà indubitatamente 
il primo e il migliore dé beneficii. i 

Ma perchè il coesistere delle scuole pubbliche sia freno potente 
agli abusi Walle aberrazioni della istruzione privata, io non credo 
però che ancora hasti al bisogno, e stimo che altri provvedimenti 
sì richieggano più immediati e diretti. 

La esperienza mi ba chiaramente dimostrato, come le passioni 

di parte si mescolino sventuratamente nella istruzione pubblica, 
e come, per quanto si ripeta loro che non denno avervi né nome 
pè posto, vi si intromettono tuttavia con mirabile insistenza. 
E mi ha dimostrato, come sian debali e incerti e d visi i giudizi 
degli uomini, e come si anteponga spesso ciò che splende a ciò 
che vale e come la ignoranza presuntuosa sappia mettersi innanzi 
e sopralluce il sapore modesto. ita : 

Nè mi contenta îl dire, che sette e errori, «e audacie, 0 cupide 
o stolte, trovano in fine repressione e rimedio ne!le loro stesse 
esorb:itanze: imperocchè, mi pare intollerabile e quasi crudele, 
mentre si aspetta questo rinsanire lento e diflicile, lasciare su m-. 
pigliata e confusa la pubblwa istruzione, e aggravare così le cause 
per cui si faccia sempre più malagevole lo instaurarla. 

Fudettò g'à, con profundo senno, che nelle materie d'istruzione - 
tutto sia da aspettare dallo antivenire prudente, pochissimo o 
nulla dal reprimere. Verità irrecusabile che mi è quotidiana» 
mente confermata: imperoochè i vizii o le male tendenze di un 
insegnamento sfuggono spesso ad ogni giudicio positivo; e il male 
che nelle formole d'accusa si rimpiccolisce e appare quasi nullo, 
diventa grandissimo nella successione inavvertita e nella conti- 
nuità de' suni atti. E taccio le arti e gli infingimenti della difesa, 
la quale, or cercando cause straniere, or pretessendo disegni e 
intenzioriì oneste, ora corfundendo le colpe colle virtù affini, fa 
infinitamente difficile di recare le cose a segno che basti per un 
giudicio universalmente approvato, ui 

Dunque se non si vogliano. imprudentemente manomettere gli 
interessi «lella istruzione, non bisogna fidursi a contingenze av- 
venire, ma procacciare certezza del presente, e sapere innanzi, 


(a) 


se cosoro che aspirano al diflicile sacerdozio dello insegnare sa- 


ranno per adempiere degnamente al. loro ufficio. | 
Bisogna, dirò con più larghe parole, aver certezza che 

niuna tolga a fare quello che pienamente non possa e sappia 
e guida quasi paterna ai giovinetti, il quale non abbia fama e vita È 
ilbbatissima. Lo voglio insomma scienza quanto basti all'uopo, & — 
moralità incensurabile; e di queste due condizioni principali fo li- 
mite alla | hertà dello insegnare. {| { _. i 

Ma siccome codeste condizioni preventive , per le sottili ipo» 


crisie degli uomini, possono venire mal giudicate, sicchè, in pro- 


gresso, ciò che parve buono possa mutarsi in. cattivo, io voglio 
per dippiù una sorveglianza operosa e permanente, per virtù della. 
quale, moderatamente e imparzialmente applicata , debbano ces- 
sare quelle scuole nelle quali venga meno |’ aderopimento delle 
condizioni, ìn virtù delle quali vennero da principio consentite. 

Posti codesti limiti, non farò liti pel resto, E, ove sia discorso, 
d'insegnamento privato, non assegnerò con rigor pedantesco le . . 
materie scolastiche, non prescriverò i metodi, non cercherò... 
se l'in'egnamento inclini al classico 0 al teorico, non mioccuperò 
nè delle vepi delle ferie, nè delie devil prgn , de i 

ossa aver parte un arbitrio prudente. Quo. tnt, > +» 
hi sua via, che le esperienze si facciano molte e diverse, agiata Ve 
facciano con proposito onesto , e con scienza € consigl pui di EER, 
rato. E qui la Jibertà può tornar utile: qui ong po pi" T 
noclamente spiegarsi: qui possono ug + tarsi ad appli- uri 
con da sperienze private, Pos? al, che già è larga e 
} universali. Ma intorno a questa Libertà, C°7- A 

si magnifica, vigili assiduo lo spirito, def Pre feto 

tn rigorosamente quei Limit che no sì sno» sei-pube 
Tilicd danno, prevaricareti "> sonendo fin qui non'sono se mon 
(este che 10 s0n0 venuto 0%] ì 


x 


idee generali la cui applicaziore alle diverse fasi dell’ insegne» 
menlo non va.in tutto scevra di d'[lisoltà; perdtelè 

essere néuguale nè uniforme, ina è d'uopo an di prudenter ente 
attemperarla secondo la varietà dei casi @ dei bisogni. 

La istruzione primaria che si dispensa al popolo e ai giovinetti 
di pù tenera età avrà indubitatamerte bisogno di maggiore tu- 
tela; pinta pl, vu opera di umile e ingrata fatica , e 
nou avendo nè allettamenti nè premii splendidi di gloria o di ric- 
chezza, donile o rare 0 languide le concorrenze; e per altra parte, 
indirizzandosi a persone. inette generalmente a' distinguere 
con sicuro giudizio le attitudini vere dalle. vanagloriose e men- 
Lite, non si può a meno che l'antorità pubblica non intervenga 
con Zelo più assiduo e con più vigili cure, compensando i disagi 
e i pericoli dell'impresa coll'eflicacia “el patrocinio. 

E lo stesso quasi convien dire della istruzione secondaria, Ja 
quale, diffusa come debb’e-sere, larghissimamente, a parti molte 
“e diverse, non può riuscire uniformemente proficua se un pen- 
«siero sovrastante nen la indirizzi quanto basti ad avere certezza 
*che non fsllirà nè alla buona scienza né alla buona morale. 

Ma negli studi universitarii potrà per avventura usarsi. mag- 
giore larghezza, e sarà da cercare innanzi tutto,se e quanto possa 
mutarsi degli ordini presenti, i quali per lunga età fedelmente 


vosservati, furono tenuti in passato, € ancora si reputano da molti 


. «quasi condizione necessaria al decoro e alla prosperità dell’ inse- 


gnamento superiore. Nel che io credo che vadano errati egual-. 


mente e coloro i quali per modi più o meno diretti pare che aspi- 
rino alla compiuta trasformazione di queste nobili instituzioni a 
cui ci legano tante memorie e tante tradizioni onorate , e quelli 
che si studiano di difenderne-anche le parti più viete e caduche, 
«senza riguardo alle condizioni mutate degli womini e dei tempi. 

Non è qui luogo di discorrere i cambiamenti speciali che si 
‘possano prudentemente e utilmente operare i ma in generale af- 
fermo che non sarà da toccar nulla di quelle forme e discipline 
le qual: nel loro complesso cospirano a conservare gli studii, a 
‘contenere il fervore e la volubilità giovanile, a porgere testimo- 
mio sicuro del valore dell’attitudine della volontà perdurante 
degli studiosi. 

E ben si potrà disputare lungamente quali forme giovino a que. 
sto fine, e quali no; ma, trovate una volta, e scelte le intrinseca» 
mente utili, niuno vorrà metter dubbio che non si debbano con 
ogni cura custodire, e che sarebbe altamente improvvida il farne 
sacrificio ad una vana dolcezza di libertà. Epperò noi non cerche- 
remo se queste o quelle discipline pertino noia e gravezza, né 
se vadano più o men Jungi dal concetto di libertà, e non tampoc 
se in altri luoghi vengano o no praticate; ma a questo guarde- 
remo unicamente se siano richieste all’indole, ai costumi, alle ab - 
tudini del paese nostro, di guisa che non si potesse rimuoverle se 
non a prezzo di gravi perturbazioni ; e allora , senza are le 
mutazioni possibili in avvenire, daremo al presente quanto gli è 
di ragione dovuto , e ricuseremo la terribile responsabilità di 
chiamare il paese ad esperienze o incerte 0 pericolose. 

Cò riguarda la parte, diciam così, subbiettiva dell’ insegna- 
mento; ma se di cui portiamo il pensiero ai principii donde essa 
emafia, confesso che assai men dubbio mi assale, e che franca- 
mente inclino a volerlo non incluso nella cerchia angusta delle 
nomjne offisiali, ma ‘disteso e libero quanto più sia possibile, con 
«questo limite solo, che, sia per copia di scienza, sia per tendenze 


civilizzatrici e morali, possa degnamente bastare al fine a cuì si” 


imbirizzi. 

Dunque, se alcuno di chiara fama e d' alti studii desideri di 
far prova di sè e «di sua scienza in alcuna delle nostre univers tà, 
noi lo accoglierem» volontieri e gli farem plauso, oss.a che nei 

asvi campi dello scibile uminy cerchi argomenti nuovi è non 
comji'esì nei programmi ofliciali , ossia che i temi già noti voglia 
con nuove forme e nuova dottrina illustrare. Di che la scienza 
avrà guadagno e incremento , e il Governo, norma non ambigua 
a giudicare , 83 lo insegnante possa al primo porgersi di occasione 
opportuna venir traslocato nell’ insegnamento officiale. Utilità en- 
trambe grandissime, quando le nomine or si fanno piuttosto per 
via di indizi e di presunzioni più o men prossime al vero, che 
non per certezza pò-ta da esperienze luminose e incontrovertib lì. 

Vero è che la facoltà "di tal modo impartita al libero insegna- 
“mento non può, per detto d’ alcuni, né prosperare nè svolgersi 
compiutamente, se non si conseniano tulte le condizioni neces- 
sarie a farli vigorosi e feconda. Fra le quali si vorrebbero prin- 
cipati fa Bibertà de' corsi, la retribuzione degli studenti assegnata 
con pari misura a tutti i docenti 0 liberi 0 officiali, }' annulla- 
mento conseguente delle minerva'i e dellé ta-se consuete, un’ 
altra forma d'esimi, un nuovo e hon lieve carico alle finanze, 
in somma |’ intimove sostanziale mutamento degli ordini stabiliti. 
Davanti alle quali conseguenze chè seguono in folla da un enuc- 
ciato semplicissimo ci debhe essere permesso di sostare alquanto, e 
di misurare con maturo consiglio lo spazio che si apre dinanzi, 
e le difficoltà e i pericoli che lo attraversuno. i ni 

E per mne , io tengo che una sì vasta e +) profonda mutaz'one 
non sta da tentare se non Quando e il voto quasi unanimè della 
nazione, e le discussioni solenni, della stampa e del Parlamento, 

«€ le sperienze che possono tentarsi in più breve scala, l'abbiano 
convenientemente preparata. / ‘ 

E massime, o signori, se questo benefizio possa non diflicil- 
mente pregustarsi, senza trascorrere a quelle concessioni di mag- 
gior ‘pondo le quali, quantunque si attengano propriamente sl 
sistema, possono tuttavia starne fer più 0 med tempo divise. 

lu non dullito infatti (e ne ho le prove inuanzi) che non sor- 
gau parec hi li quali, 0 per vighezza di fama o per fare espe- 
rienza ri se e di lor forze, 0 per l'onorato desiderio di farsi ut] 
altrui, assumano questa’ o quelli parte d'insegnamento s-nza cu- 
rare di premii presenti , è senza pretendere di nulla murare agli 
ordint e alie discipline vigenti) atte quari non che altro, vorranno 
voloniterosamente sottostare. PIRRAZINI i 

E finalmente non è pur da tacere che mentre ta Nbertà d'in-° 
segnatniento contenuta nei limiti che io dicevo innanzi può essere 
ettuata immediatamente e a condizioni non gravi) l'altra, spinta 
più innanzi alle sue pù remote conseguenze , dovrebbè per r;- 
spetto” almeno delle gravi perturbazioni ecsavmiche che porte- 
rebbe*ton se e degli interessi molteplici che in vario modo vft'n- 
derebbe, venir sottopisti a condizioni e a cautele sevarissime 
tanto che nello stato nostro pressate, ci sserebbe ogni speranza di 

prossîme applicazioni. Il perchè io credo che il mio concetto stà 
aseti più prossitu» a libertd che non 11 concetto di coloro ì quali 


e volere snngori cose allon anone di grandiss mo intervallo il 
enetizio ‘es de ato. a 


















._ Dunque eccari] mio pensiero finale : non scompigli,. et- | secoli. Nuove idee assu viete tramuta. L'orizzonte si allarga 
erbecliè casa ton può cn ifs (nd sorrer di (Salir a innovazioni-a cui n | L'ad o ; i commerci si estendono; le vie fer- 
temente || » i hi anò le simpatie universali) manun | nd] tate ravwlcinand T'eitadini ene ‘fanno come una sola famiglia : la 


per gradi, un successivo e ponderato. raddrizzamento di cò che | vita sociale si svolse, si fortifica, si avvia a una nuova fase. Or la 
appaia 0 torto 0 scorretto, operato secondo un pensiero perseve- | istruzione conviene che segua di pari passo. Non potrà essere do- 
rante, che non cessi, che non si allenti e muova sempre verso.un + mani quale oggi la facciamo. Essa ha da sua natura di obbedire 
fine nettamente prestabilito. Nè ci rapisrano gli esempi stranieri. | prontissima ai moti del progresso : onde quelli che parlan di co- 
Confesso che |’ imitazion non mi tocca 4 e dico che quando si ha | dicie di Jeggi quasi immortali. danno segno. di non intendere 
da fabbrigare la propria casa, non sono da guardare i fatti ilei | mulla dell'argomento. Non siamo a tal' epoca in cui si posa 
vicini , ma-i fatti esle condizioni ‘proprie, Il Governo di | fabbricare permanentemente. Però se staremo contenti a porre 
leggi all’ istruzione, ma vano è sperare.che durino , se non le | come dicevo idee larghe e il più che si possa generali, faremo 
avvivi il senso e la opinione comune. Senza tali compagni non si | Opera se non perpetua almeno durevole. Ma se presumiamo di 
fa via, Essi tengon luogo di ragione , 0 piuttosto sono la ragione | descrivere e governare i particolari anche più minuti, tenete si- 
stessa, attinita e formata da quel complesso di circostanze che | curo che l’anno seguente sì dovrà parlar da capo d'istruzione, e 
costituiscono la vita di un popolo e ne rivelano i bisogni. poi l’altr'anno e l’altro ancora: di che il parlamento consumerà 
Epperò ripetiamo, non libertà illimitata, di cui mi è dubbio | un tempo prezioso e correrà pericolo» di fursi in tutto simile ad 
e oscuro.il henefizio, ma quel tanto di essa che risponda ai bi- ; un'assemblea dottrinale e acientifica. i 
sogni nostri presenti e chie non offanda repentinamente e fuor-di D«lle cose fin qui discorse voi intendete, o signori, quale sia 
misura gli affetti e le tradizioni e le memorie «lel passato. Nuove | l'indirizzo presente de’ miei pensieri. x 
mutazioni porterà l'avvenire secondo le successive mutazioni della To non voglio libertà illimitata. Io non soscriverei a niuna legge 
vita sociale, ma noi non possiamo anticipare su questo avvenire | che fosse informata da questa idea. Non vorrei. nè. essere nè ap- 
che ci è ignoto. Ci basta io credo la cura’ del presente; a Je dé. | parire autore di an consiglio che reputo funesto. 
sire une loi sur l'instruotion ( diceva con alto senno il signor |. Voglio invece ed ammetto una libertà temperata e civile, che, 
Cousin ) et en mèna temps je la redoute ; car ja tremble que | consentendo allo svolgimento delle fucoltà wmnime, e alla vrtù es- 
nous recommenvions à nous jeter dans les utopies sans faire at- | pansiva che le anima, sappia però e possa contenerle , allorché 
lention à ce qui est, Dieu veaille que nous comprenions qu'au= | trasmodando , accennino a volgersi in danno o della religione o 
jourd'hwi une loi sur l’instruction ne peut ètre qu'une loi provi- | della morale o della civiltà. 
soire et non pas une loi définitive : que nécessairement il faudra.| Voglio poche leggi, universali e direttive; e alle provincie e ai 
la refaire dans une dixaine d’anuées, et qu'il s'agit. seulement | comuni-la cura di svolgerle e di applicarle secondo i bisogni e }e 
desuflire aux besoins les plus pressaats , et de donner une sanc-. | condizioni locali: e sumo che il Governo avrà fatto assai, ordi- 
tion legislative à quelques points plus incontestables, ete. (Cousin, | nando fortemente mezzi eflicaci d' ispezione che. stimolino e 
De l'instruction publique dans quelques pays de l'A llemagne) | rinforzino l'azione individua de’comuni e delle provincie. 
Sentenza profonda chie se era vera per la Francia a quei tempi, | | Farò una larga parte all'istruzione che chiamanv tecnica, ma 
| loè molto più nel paese nostro dove si va quotidianamente ope- non consentirò che cadano in dispregio o in disuso gli studii clas- 
rando un lavoro meraviglios» di trasformazione, in capo al quale | sici dove è tanta parte di civiltà. Perchè desi sono che nobilitano 
solamente potranno collocarsi 0 discipline o libertà gagliarde e | 19 spirito, lo. ingentiliscono, lo avvalorano , lo associano alle 
durature, Intanto è da prenderne quella parte che i tempi e i | Grandi memorie del passato » mantengono pure e inviolate le 
costumi consentono, la quale non sarà però nè oscura nè piccola. | idee del bello e del vero, e abituando per tempo i giovanetti a 
Imperocchè oltre quel tanto che fu discorso fin qui ,.io stimo che | sentire con ret titud.ne e con misura, gli disciplinano in un me- 
un’altra applicazione possa farsi di. Vibertà forse non bene avver- | desimo a pensare e a operare dirittamente. Nè di solo pane 
tita finora, e ch? a mio vedere è la più importante e la più vi- | Vive l'uomo, nè alla snecie umana sono da negare i conforti 
tale di tutte. | inestimabili, che porgono il senso del bello ela coltura interiore! 
Finora i legis'atori, quasi tutti, hanno stimato grande sapienza Alle Università desidero nuovi spiriti e fervor nuovo ma non 
di pigliare l'istruzione pubblica al punto in cui’ s: inizia, e se- | Però tale che le disnaturi e distrugga, Î ' 
guirla indi passo passo in tutti i suoi svolgimenti con altrettante | | Di forme sono mediocremente sollecito, ma ove mi appaia che 
| disposizioni distribuite e connesse, ad arte e regola di analisi fi- | siano utili a mantenere gli studi in onore, ad assicurare i progress! 
| losofica. Essi hanno quindi ragguagliato ad una sola stregua e | ‘he vi si facciano, a cansare il per icolo di ssperimenti s Mprov= 
luoghi e tempi e persone, disconoscendo ogni distinzione dagli | visati con frode o con felice audacia, a raccogliere prove non 
| 


usi agli altri, e creando una serie di vincoli, che distesi a tutto il | l'ingegno solamente, ma di retto giudicio edi vo'ontà perdu- 
corpo sociale, lo. comprimono, ilirei così, ineglalmente; graditi o | rante, allora le mantengo e le apprezzo, perchè mi sono tutto 
mo'esti, secondo che son diversi gli esseri e le.condlizioni in cui si | #tsieme una garanzia e un beneficio. HD: ge 
incontrano.Di questo sistema io credo che la libertà non si. rallegri. | Tali sono i concetti nei quali Ja mia mente più volontieri sì in. 
Esso è irrazionale e impolitico, nè dubito di affermare che fu | clina. Nè altro chiederei forse, sel’ importanza dell'argomento 
in ogni tempo él è tuttora cagione unica 0 principale della mala | il lungo e vario conflitto della opinione ,,0 soprattutto la dura 
contentezza che segue in breve arl ogni legge che si promulghi | esponsabilità di che sono gravato non mi facessero come Mecessar 
rio di cercare conforto ai miei giudizii nei giudizi e nelle opi- 
nioni di persone, quali voi s ete per dottrina e per uso competen- 
tissime. e 

Per il che vi prego cdi abbracciare colle vostre discussioni le 
idee che vi sono venuto fin qui esponendo, e di esprimere sovra 
esse un giulicio ponderato il quale o mi metta sulla. via di nuove 
ricerche, o mi confermi nella fiducia, che pur serbo, di essermi 
accostato, se non vogliam dire all'ottimo, almeno a quello che 
nelle condizioni presenti possa più facilmente e più utilmente 
attuarsi. 








sulla pubblica istruzione. Datemi delle leggi. fabbricate in Cielo, 
ma se în materia così delicata e così mobile non si possano pie» 
gare ai voti, ai bisogni, alle condizioni varie delle pur varie ag- 
gregazioni sociali, esse parranno insopportabili, e si leverà presto 
un grido a chiedere che vengano mutate. 

Se non che si domanderà come possa dunque darsi una legge 
che non sia uguale per tutti ?. Nè io per verità voglio o consiglio 
disuguaglianze, ma dico che. sarà provveduto e al. decoro della 
legge e al bisogno de’ popoli, se il legislatore contento a .trac- 
ciare alcune grandi linee normali, lasci in disparte i. particolari, 
erinunci alla vanità o allo zelo che vogliam dire, di disegnare 
punto per punto tutti gli atti e tutti i procedimenti della istruzione. 

La qual cosa, per mio giudizio, universalmente vera, lo. è molto 
pù in Piemonte, paese così mirabilmente configurato, e dove è . 
tanta varietà d'indole, di costui, di lingua, di climi, di pianure 
fertili e di montagne selvagge. Qui l'uguaglianza non può non es- 
sere iogiusta, e per sovrappiù è impossibile: donde. poi segue di 
necessità che codeste leggi sono le peggio eseguite di tutte. Una 
legge minuta, uniforme d'istruzione in Piemonte è un yero con- 
trosenso, è un assurdo che non si può abbastanza dep!orare. Laonde 
ho come importantissimo che nelle applicazioni speciali si conceda 
molta larghezza e molto si lasci fare al senno e all'arbitrio delle 
assemblee e dei consigli locali. Disegninmo a larghi tratti alcune 
idee normali le quali siano evidentemente buone per tutti i luoghi . 
e tutti i tempi ; sudiamci a porre in ogni provincia consigli bene 
assortiti e operosi: stringiamli con forte nesso quindi ai comuni 
d'essa provincia, e quindi a un consiglio superiore da cui ne’ casi 
gravi abbiano indirizzo e governo, poniamo inspettori attivi e 
vigilanti li quali stendano in ogni parte le loro cure; e sovr'essi 
tutti la sorveglianza suprema del Guverno a frenare le deviazioni 
pericolose ; e lasciamo che comuni e provincie, senza partirsi dalle 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMTO PUBBLICO 
nei Regi Stati di Terraferma. 

Una notificazione del Direttore Generale dell’Amîministrazione 
del Debito Pubblico del 50 settembre 1854 annunzia essere 
state in detto giorno eseguite le operazioni già’ indicate nella 
precedente Notificazione del 42 detto mese, cioè : 


dita eaduna rilevanti alla complessiva rendita di tre milioni di 
lire «che erano state emesse a seguito della legge 27 settembre 
1849 a favore del governo di S. M. l'imperatore d'Austria a gua- 
rentigia dell'effettivo pagamento delle somme pattuite per inden- 
nità di guerra col: trattato di pace 6 agosto 1849; le quali, es- 
endo state estinte alle rispettive scadenze , f urono quinili resti» 
luite da quel governo. 

2. L’abbruciamento delle Cedole del Debito redimibile creato 
col Regio Editto 24 dicembre 1819, mmborsate entro lo scadente 
semestre. i 7 

5. La semestrale estrazione a sorte delle iscrizioni di quest'ul- 
imo Debito, il cui risultamento è consegnato nel seguente stato, 













grandi norme che la legge avrà poste, le adattino a se secondo Num. cuni Vida REI Eee 
lor voti e bisogni, e secondo il grado di civiltà e di ricchezza a d'Iscrizione Lione d'Iserizione sit 
cui saranno venute. | à 
Con questo sistema sinceramente applicato, sarebbe data grande (ene [ni mureteaie 
sorkitisfazione atl'amon proprio e alla intelligenza delle provincie : via n #07 
si die rimedio a quella specie di inerzia che Je fa spesso tal 2° a hi) pa 
gravitare verso jl Governo, chiedendo indeterminatamente or 9586 80 3414108 469 75 
provvedimenti o rimedi; che esse potrebbero assai meglio e di- 8725. 60 51482(4| 540 » 
segnare e ativare, si desterebbe tra le. provincie contermine una 10185 di pa sa li 
nobile gara di emulazione; e finalmente l'autorità centrale si sgra- 1010 i» sn di 25 È 
verebbe da mille cure minut», cui non può assumere, senza con- 47761 49 S6and 100 » 
linuo pericolo d'ingannarsi anche enormemente. 419594 50, | MILIZIE 50 55 
E questa per verità sarebbe libertà sopra tutte desiderabile, 20392 56102, | 250 ni 
perocchè difendentlo e serbando quelle prerogative supreme che pt Pn 4 4 in . 
sen richieste a salvare la società «a influenze.sin:stre, lascerebbe 22204 40 50580. | (25 |» 
nel resto un arbitrio decente, e nn utile e gradito esercizio agli 22049 50 56958 500. |... » 
ingegni degli uomini : i quali, siccome si disanimano e si sv.-' 24695 50 57021 500, | = 
goriscono tra le angustie di una legge cieca e 1mmutobile,. altret- 0 % auita vl. «e n 
tant» si rallegreronno li potersi muovere ordinatamente secondo I 50475 374740 250 » 


i 3 405 Bolli stia gi 
Iscrizione compresa per sole L. 416.47 di rendita, n csssa- 


un principio v.vo e intelligente, che consenta di sod:lisfare dentro 
rai compimento di pela assegnata alla surriferita estrazione. 


limiti onesti, a' Jor bisogni e a’ Jor desiderii. 

Ma un alto beneficio ci-verrà da questo sistema il qual mi \pimenta 
pare rilevantissimo. L'età presente, come dissì già, è età di mu- Torino, i) 50 settembre 4851. Idv Gincttà 
tamento e di trasformazione. {11 paese nostro va deponendo le |; | Srombain 
spoglie di cui lo avean vestito l'uso e le_ servitù varie di molti 


‘Continua în altro foglio. / 






1. L'abbruciamento delle sessanta Cedole di L. 50m di ren- 
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(Continuazione del num 232) 





INTENDENZA: PROV. DI TORTONA, (= " 
Vendita del tenimento demaniale 
detto, la. Commenda, di Pontecurone. 

Il pubblico è avvisato che la cascina demaniale denominata la 
Commenda di Pontecurone, sita nei. territorii di Pontecurone e 
Castelnuovo Scrivia e descritta nell'avviso d':sta del 20 ora scor- 
so agosto, già inserto nella Gazzetta ufficiale della Divisione di 
Alessandria dei 28 agosto p. p. ed & settembre corrente, num, 
69 e 72, venne oggi deliberata in. tre Lotti distinti e separati, ai 
prezzi seguenti, cioè: i 

Il Lotto Primo per L. 46,400, 
» Secondo per __® 27,000, 
». Terzo per. 0 vai 1 9400, 

E che li venti giorni di tempo utile per gli aumenti di sesto 0 
mezzo sesio sopra cadun Lotto scadranno al mezzodì del 14 ot- 
tobre p. v. na gnioa 

Tortona, 24 settembre 1851. 

Per detto Ufficio d'Intendenza 
Jl.segr. Lanzaveccma. 


GT} PL CALO 


tere 





L) 
Ùì. INTENDENZA GEN. DELLA DIVIS. AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA. 
di Avviso di pronunciato deliberamento .., .. 
x, della cascina demaniale denominata la Rramosa,. 

Il pubblico è avvisato, che la cascina demaniale denominata la 
Bramosa, posta nei territorii di Gamalero, Borgaratto, Castellazzo, 
Frascaro e Carentino, descritta nell'avviso d'asta del 18 ora scorso 
agosto (inserto nell’Awvvenire, Gazzetta Ufficiale di questa Divisione 
delli 25 agosto p. p. N. 68, e 4 settembre corrente, N. 74), venne 
oggi deliberata in quest'ufficio d'Intendenza Generale per la som- 
ma di L. 62,100, e che li venti giorni di fatali stabiliti in detto 
avviso d’asta per le ofl'erte in aumento del sesto, o mezzo sestorsul 
prezzo suddetto, scadranno al mezzodì del giorno 45 prossimo 
ottobre. 

‘. Alessandria, li 25 settembre 4854. 
Pel detto generale Ufficio d'Intendenza 
Per il Segr.-Capo, A, M. Vircna Not. 





R INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO, 
Avviso d'Asta. 
Vendita di beni demaniali autorissata colla Legge 
8 febbraio 1851. 

H publico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno sedici pros- 
simo venturo ottobre si procederà in una delle sale di quest’uffi- 
zio d'Intendenza generale,con intervento ed assistenzà del signor 
Direttore dell’Insinuazione è Demanio, ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento , in favore dell'ultimo e miglior offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni 
demaniali descritti al N. 25 dello stato annesso a detta legge, di- 

Cascina detta di 8. Rocco, composta di fabbricato con corte, 
prati e campi, provenienti da cessione fatta nel 1806 dal già te- 
soriere Fava, situata sul territorio di Busca , regioni S. Rocco, 
‘Prata nuova, Pianteretto e Lertà, segnata in mappa nelle sezioni 
I, M, N, sotto gl'infradescritti numeri, della superfic‘e comples- 
siva di giornate venti, tavole quarantatrè , piedi tre ed oncie un- 
dici, corrispondenti in misura metrica ad ettari 7, 78, 40. 

Presentemente affittatà per l'annuo totale prezzo di lire otto- 


cento novanta ‘a favore del sig. Paoletti Chiaffredo di Busca in. 
forza d'atto 47 aprile 1849 rogato Valenzano, e scadente il pre- | 


accennato affittamento col giorno 10 novembre 41858. 
LOTTO PRIMO. 
Questo primo lotto, parte di detta Cascina, si compone degli 
infradescritti beni, cioè di casa e corte, prati e campi segnati ‘in 


mappa coi numeri 80, 84, 82, 93, 84, 92, 4, 257, regioni S.. 


‘Rocco, e Prata nuova, della superficie complessiva di giornate 
quattordici, tavole quattordici, piedi zero, oncie sei, eguali ad 
ettari 5,:37, CA. 

1. Regione S. Rocco. — Fabbricato rurale composto di can- 
tina, camera focolare, camerino, di due stalle, forno a pane, due 
spazii di caso-terra, e porcile al pian terreno, di tre camere, 
camerino, pontile e fenile al piano superiore oltre a due granai 
di sopra, corte ed orto nella sezione M, suddetta regione, sotto 
li numeri ottanta ed ottantuno della mappa, coerenti a levante e 
notte il prato infradescrivendo , a. giorno la ‘strada comunale di 
Tarantusca, ed a ponente Cerruti Giovanni, della superficie di' 
tavole ventinove, piedi move, eguali ad are undici e centiare 
trentuna, siga 

2. Ivi. — Prato; coerenti a levante il campo infradescrivendo , 
a giorno la strada di Tarantasca, a ponente la corte e fabbricato 
sovradescritti, ed a notte le signore damigelle Olivero e signor. 
Riveri Costanzo, segnato in mappa al num. 82, del quantitativo: 
di giornate una, tavole diecisette, piedi.sei , oncie quattro, equi- 
valenti ad are. quarantaquattro e centiare sessantanove, 

3, Jvi, — Campo, a cui coerenziano a Jevante e notte sig. River; 
Costanzo, a giorno la strada di Tarantasca, ed a ponente il prato 
sopradescritto, segnato in mappa col numero 85 della superficie 
di giornate una, tavole novantasei, eguali ad are settantaquattro 
e centiare cinquanta, | l 

4. Ivi. — Campo; coerenti a levante Bertaina Catterina,,. gli 
aventi causa di Bessi signor Chiaffredo ed i) campoinfradeseri- 
vendo, a giorno la nuova strada provinciale di Cuneo, a ponente, 
la strada di S. Rocco, ed a notte la strada di Tarantasca, descritto 
‘în mappa al num. 84 della superficie di giornate quattro, tavole 
cinquantaquattro, piedi undici, oncie nove, eguali ad ettari uno, 
are settantadue, centiare novantaquattro, 

5. Ivi. — Campo;in coerenza a levante i beni del collegio dell’ 
Orfanotrofio di Busca, a giorno la nuova strada provinciale di Cu- 
neo, a ponente il campo sovradescritto, eda notte gli aventi causa 
di.Bessi sig. Chiiaffredo , segnato in mappa col numero 92 , della 
superficie di giornate due, tavole trentasei, piedi sei, oncie cinque, 
corrispondenti ad are oltantanoye,, centiare novantaquattro; 
6. Ivi. — Campo; coerenti a Jevante e giorno il sig. notaio Ma- 

- gliano Carlo, a ponente e notte il: bedale di, Loretto, segnato in 
mappa col numero 4, della superficie di. tavole novantaquattro, 
piedi quattro ,, oncie tre, eguali ad are trentacinque, e centiare 

“ novantasette. 

7. Regione Pratanuova.— Prato; coerenti a levante li:signori 
Carlo e Celestino. fratelli Tarditi,, ed Isaia Bernardo, a giorno 
quest'ultimo e Paoletti signora Teresa Riveri, a ponente Delia 
Chiesa sig. cav. Leopoldo, ed a notte lì beni della Parrocchiale di 





ti 


ponden 










RIVA tn LIL 
Di LIA VO LOI eri edi {lleci,; ONcie no 
ti ad ettari uno, are otto, e cenliare ventinove. , 

L’Asta di questo primo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
L.: 11,576 06, come dalla relativa perizia del sig. geometra Fran- 
cesto Calandr'i în data 16 dicembre 1850, ed ogni offerta in au- 


mento non potrà essere minore di lire cento. 
torto seconpo UU 

© Regione S. Roeco.— Campo ; coerenti "pci 
Cappella di S. Rocco, i giorno lorfiiotritià di Busca, a ponente 
la vecchia strada provinciale di Cuneo, ed a notte Menardo sig. 
Chiaffredo, descritto al cadastro nella sezione M} col numero di 
mappa ottantottò, della superficie di giorifate due, tavole settanta- 
nove, piedi quattro, oncie nove, corrispondenti ad ‘ettari Uno, are 
sei e centiare venti. ‘ TIR Li RENEE AR 

N. B. È ‘assegnata un'ora ti r l'irrigazione del sud- 
descritto campo, da derivarsi dalla bealera Varaglia nel giorno ed 
orà e per li fossi sì e'tome venne fin qui praticato. * 

L'Asta di questo secondo lotto sarà aperta s li rezzo d' estimo 
di L, 2124 00, come dalla succitata perizia Calandri ; ed ogni of- 

fe minibre di lire venticinque. 


. qa $ 









ferta in aumento non potrà essere 
LOTTO: SAMIR MR): 2, 

Regione Pianteretto.— Campo; incoerenza a levante e giorno 
il bedale dì Loretto, a ponente Scarzello eredi Domenico, ed a 
notte il sig. Garnero Leopoldo, segnato in mappa sulla sezione I 
sotto il numero cinquecentotrè, del quantitativo di giornate, una, 
tavole ottant'una, piedi sei, oncie tre, corrispondenti.ad are ses- 
santanove, e centiare due; soggetto alla servitù del. passaggio d' 
acqua lungo il Jato di ponente e della carreggiata verso notte a 
favore di vari proprietari. 

INB. Allo stesso campo sono assegnate ore due, minuti trenta 
d’acqua per la sua irrigazìone da prélevarsi dalla bealera di Lo- 
retto secondo la consuetudine. 

L’Asta di questo terzo Jotto,sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
L. 1449 42; come dalla relativa perizia del sig. geometra Calan- 
driin data 16 dicembre 41850 ; ed ogni offerta in aumento non 
potrà essere minore di lire diec'. 

LOTTO QUARTO. 

Regione Lerta. — Campo sul territorio suddetto di Busca, 

coerenti a levante i beni dell’Orfanotrofio di Busca , a giorno il 






canale Varaglia, a ponente e notte il sig. conte Gio. Battista Pao-. 


letti di Rigrasso, segnato in mappa nella sezione N, ‘sotto il nu- 
mero duecentotrentasette, della superficie di giornate una, tavole 
sessantotto, piedi quattro, oncie cinque, corrispondenti ad are 
sessantacinque, centiare cinquantaquattro. 

Questo campo ha la servitù di passaggio d'acqua lungo il fosso 
verso mezzogiorno a favore di altre proprietà, e pella irrigazione 
del medesimo non trovasi assegnato alcun orario d’acqua. 

L’Asta del presente quarto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo 
li L. 4510 80, come dalla relativa perizia del suddetto geometra 
sig. Calandri, in data 46 dicembre 1850; ed ogni offerta in au- 
mento mon potrà essere minore di lire de 

Il primo deliberamento d'ognuno sovra descritti quattro 
lotti sarà provvisorio e allorquando i medesimi saranno stati in- 
cantati parzialmente’ verrà sperimentato un solo. încanto 


| somma complessiva che sarà per risultarne; questo sperimento 


avrà luogo anche nel caso che non si fossero deliberati che uno, 
due o tre lotti : in mancanza d'ofl'erte maggiori staranno fermi i 
seguìti deliberamenti parziali. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degl’incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Uffizio procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 


‘una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immo- 


bile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà: deliberato 0 in complesso 0 in lotti distinti come 
sopra sono fissati a giorni venti successivi a quello del delibera- 
mento, e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un secon- 
do incanto, il quale sarà definitivo. . _ . 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e. le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime: degli interessi al 5 per 010, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle ultre con- 
dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 4 settembre 1854 e dei quali non che delle perizie 
d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'Uf- 
fizio d'Intendenza geuerale. 

Cuneo, il 15 settembre 1854, 

Per dettò Ufficio d'Intendensa Generale 
Il seg. capo G. Sanvi. 





Inrexpenza PnovisciaLE Di SALUZZO. 
Avviso d'Asta, 
Vendita di beni demaniali, autorizzata colla legge 

8 febbraio 4851. 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
48 venturo ottobre si procederà in una delle sale dì quest ufficio 
d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore 
ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ut- 
timo miglio? offerente, ed all'estinzione della candela vergine 
della vendita dei beni demaniali descritti al Numero 45 dello stato 
annesso a detta legge) è consistenti cioè: 

Podere denominato Revangolo composto di fabliricato rugt 
prati, campi, ed alteni, ‘provenienti dall'antico appannag im ba 
Carignano; situato sul territorio di Cavallerteone dai n NOLA 
I sive Prà, Prè, Pranalasio, Quaroni ora 
e coerenze infradescritte, della su i uti 
nate cento ottantotto è tavole ditta: tai Bair gior- 
metrica ad ettari settantuno, 
milliare sessantaquattro, segnato in mappa » èscritti 
numeri, presentemente aflittato per lit; totale Ver ire 
cinquemila trecento trenta a favore di Alesso rd teo di Gu- 
glielmo nato e dimorante a Villanuovasolaro sotto cauzione soli- 
daria del di lui padre Gaglielmo residente a Cavallerleone, in 


centiare sei, e 


Lera Bric} 











i Mipiovintco 288 030 Qiatto 
: ts bn il preaccennato affittamento 
Attesa l'estensione e l'importanza di questo podere si espone 
prima di tutto venale nei due infradescritti lotti, salyo a tentere 
quindi gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato dei due 
deliberamenti provvisorii, i quali rimarranno però fermi in caso 
d'infruttuozo successo di quest'ultimo esperimento. VE 
Lotto Primo. Questo primo lotto comprende la parte del fabbri- 
cato verso levante, e si compone degli infradescritti beni della 
superficie di giornate novantatrè, tavole ottantaquattro in com- 
plesso, eguali ad ettari trentacinque, are settantacinque, centiare 
sessantasette e miliarè quarantacinque. 
{.* Regione Revangolo — Fabbricato verso levante composto 
di due camere al pian terrèno con crotta: della porzione di stalla 
successiva, e continua per la tratta compresa tra le camere sud 


dette, ed il muro di divisione attualmente esistente nella detta 
stallà; del fenile superiormente alla medesima per la stessa lun- 
ghezza della stallà: di quattro camere al primo piano; del porcile 


e pollaio esistente contro il forno; del pozzo e la metà precisa del | 
caso da terra eziandio dalla parte di levante che resta composto 


di tre passi e mezzo, oltre Ja comunione col secondo lotto del 


orno; aia e siti adiacenti fra le coerenze a levante dell'alteno asse” 
gnato'a questo lotto e dall’ alteno del secondo lotto ; a giorno 1 
pratò assegnato al N. 2 del secondo lotto; a ponente il detto sé- 
condo lotto a notte il prato di questo primo lotto infra descritto al 
N. 2, segnato in mappa al N. 490 in parte, della superficie d 
tavole novantatrè eguali ad ettari 0, are 55, 43, 68. o 

La linea che circoscrive il limite di ponente dell'aia di questo 
primo lotto, parte in linea retta dalla metà precisa della colmata, - 
e prosegue sino all'incontro della metà del muro di divisione 
della stalla, estendendosi sià verso giorno, che verso notte sino 
all'incontro nel primo caso al prato di cui al N. 2 del 2.* lotto, 
e nel secondo al fosso del prato descritto al N. 4 di detto lotto, 

2. Ivi — Prato a notte del fabbricato da spiccarsi dalla parte 
di levante dalla maggior pezza, fra le coerenze a levante dell'alte- 
no di questo primo lotto, a giorno della fabbrica é siti sudde- 
scritti, a ponente la rimanente pezza, ed a nottela bealera e la 
compagnia di san Giuseppe , descritto in mappa a parte delli 
numer 490 e 522, pella superficie di giornate nove e tavole 
cinquantasette, equivalenti ad ettari 5, 64, 65, 47. 

N. B. nella misura di spiccamento della prenotata superficie si 
dovrà tenere per fisso il punto di divisione dell'aia è fabbrica è 
sito, cosicchè questa pezza s'intenderà à giorno già limitata, non 
avendosi che a fissare il punto di notte. 

5. Regione Aprà — Prato coerenti a levante Milo Bartolomeo, 
Baravalle Michele, certo Rejnero, eredi Bonellis e Fusero Andrea, 
a giorno la strada di cui infra, a ponente Baravalle Michele e 
certo Zaverio, a notte questi è Fusero Andrea, segnato in mappa 
al N. 525, della superficie di giornate dodici, corrispondenti. ail 
ettari 4, 57, 24, 75. 

A. Ivi — Strada a giorno del suddetto prato soggetta alla ser- 
vità di passaggio, della superficie di tavole quarantuna eguali ad 
are 15, 62, 26. as 7 

5. Regione Revengolo — Alteno a notte della carreggiata, fra 


le coetenze a levante del campo infradescritto, a giorno dell'al- 


teno del secondo lotto tramediante la carreggiata metà compretà 
nella misura, a ponente l'aia sovra descritta ed il prato sovra in- 
dicato al N.+2, a notte il detto prato, Baravalle Michele e la stra- 
da succennata, posto al N. 494 in parte della mappa, della super- 
ficie di giornate diciasette, corrispondenti ad ettari 0, 47, 76, 74, 

6. Ivi — Campoa notte della carreggiata suddetta, in coe- 
renza a levante del prato descritto al N. 5 del secondo lotto, a 
giorno la rimanente pezza tramediante la carreggiata metà com- 
presa nella misura, a ponente l’alteno sovra descritto al numero 
5, eda notte la strada indicata al N. 4 del presente lotto, segnato 
in mappa al N. 494 parte, della superficie di giornate due, tavole 
ottantaseî, corrispondenti ad ettàri 4, 08, 97, 71. 

7. Regione Brignone — Campo a spicciarsi dalla parte di po- 
nente, fra le coerenze a levante della rimanente pezza, a giorno 
del sig. Andreis Pietro e della strada pubblica, a ponente del 
sig. Cirino e delta Comunità di Cavallerleone, ed a notte del sig. 
Marchese Priè, e del detto sig. Andreis faciente parte dei numeri 
556, e 542 della mappa, della superficie ricavata dalla sola tra- 
pezzazione di giornate ventuna e tavole settantacinque, corris- 
pondenti ad ettari 8, 28, 76, 08. 

N. B. Lo spiccamento di questa pezza deve eseguirsi a seconda 
dell'andamento delle pinole e non altrimenti. 

8. Ivi — Altro campo a spiccarsi eziandio dalla parte di po- 
nente, coerenti a levante il lotto secondo, a giorno e ponente la 
strada pubblica, a notte i) sig. Andreis Pietro, distinto in mappa 
a parte del numero 544, da spiccarsi parimente a seconda dell'an- 
damento delle pinole, per la superficie di giornate tredici, e ta- 
vole trentasei, eguali ad ettari 5, 09, 06, 87. 

9. Regione Pranalasio — Campo, coerenti a levante e giorno 
la strada pubblica, a ponente il sig, Marchese Priè ed a notte 
quest'ultimo tramediante la carreggiata metà compresa, descritto 
in mappa col numero 547, della superficie di giornate quattro e 
tavole trenta, eguali ad ettari 1, 63, 84, 09. 

10. Regione Aprà — Campo, fra le coerenze a levan 


a gior- 
no è notte della strada sotto descritta al numero 15 5 Bd 


lotto, ed a ponente Don Stobbia, distinto in mappa col numero 
554, della superficie di giornate una, tavole nov ì 
denti ad ettari 0, 72, 59, 75. pito 

14. Regione Quarroni — Campo, coerenti a levante il signor 
conte Branzola, a giorno lo spedale di Cavallerleone tramediante 
la carreggiata metà compresa , a ponente il signor Bonacossa ;, 
parrocchiale di Cavallerleone, ed a notte la strada pubblica, se- 
guato in mapppa al numero 275, della superficie di giornate 5,.e 
tavole cinquantaquattro, eguali ed ettari 4, 54, 88, 79, 

12. Ivi — Campo, fra le coerenze a levante del signor. Bona- 
cossa, a giorno delli signori Milo Francesco, Minotti Michele e 
Parrocchiani di Cavallerleone, a ponente e notte della strada pub- 
blica, descritto in mappa colli numeri 281 e 545, della superficie 
di giornate cinque, e tavole trentotto, corrispondenti ad ettari 2, 
04, 99, 92. 

15. Regione Aprà — Strada gravata di servitù, in coerenza a 
levante, giorno e notte del campo sovra descritto al numero 40, 
della superficie di tavole quarantaquattro eguali ad ettari 0, are 
16, 76, 57, ‘ 

44. Regione Brignone — Stradone attraversante le pezze cam- 
po sowra descritte aì numeri 7 e 8 del presente della superficie 
ricavata dalla trapezzazione della figura, di tavole quaranta, eguale 


ad ettari 0, 15, 24, 15, coltivate, come risulta dalla perizia_re- 
lativa del geometra Allasia. PATENTI 


{ 
I 


L'asta di questo primo lotto sasà aperta sul prezzo d'estimo di 


lire cinquantaquattro mila, ottocento diciotto e centesimi settan- 
taquattro, L. 54818, 64 a tenore della relativa perizia del geome- 
tra signor Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 1854 , e le offerte 
non potranno essere minori di L. 200. | 

Lotto Secondo. Questo secondo lotto comprende il rimanente 
della fabbrica di detta cascina Revangolo verso ponente, e si 
compone degli infra descritti stabili della superficie complessiva 
di giornate novantaquattro e tavole venti, corrispondenti ad ettari 
trentacinque, are ottantanove, centiare trentanove e milliare di- 
cianove. 

1. Regione Revangolo — Fabbricato verso ponente composto 
della rimanente stalla del lotto primo, e fenile superiore, di una 
camera, e crotta al piano terreno, e pendizzo di colmata verso 
notte, di tre camere al primo piano, oltre la precisa metà del 
caso da terra esistente a giorno dell’aia dalla parte di ponente, 
composto di tre passi e mezzo, nen che del pozzo esistente atti- 
guo al proprio corpo di fabbrica, e del pollaio ivi, oltre la comu- 
nione del forno col lotto primo, aia, orto, e siti adiacenti, a cui 
coerenziano a levante la fabbrica, aia ed i siti del lotto primo , a 
giorno il prato di detto lotto, a ponente i beni dello stesso lotto 
descritti alli numeri 2 e 8, ed a notte i detti beni di cui infra al 
numero 2, distinto in mappa col numero 490, della restante su- 
perficie di giornate una, e tavole tredici, corrispondenti ad ettari 
0, 45, 05, 74. 

N. B. L'aia verso levante sarà limitata da una linea retta, che 
passa per la metà del muro di divisione della stalla, e della metà 
del caso da terra, e progredirà verso giorno sino all'incontro del 
prato, e verso notte sino al fosso adacquatorio. 

2. Ivi — Prato fra le coerenze a levante dell’alteno di questo 
secondo lotto, a ponente e giorno della strada pubblica, ed a notte 
delli siti del primo lotto, e quelli suddescritti del presente. lotto, 
segnato in mappa a parte del numero 490, della superficie di 
Giornate tre, e tavole tredici, equivalenti ad ettari 41, 49, 26, 53. 

5. Regione Quarroni — Prato, coerenti a levante il Rivo freddo 
a giorno e notte Ja strada pubblica, ed a ponente il campo infra- 
descritto al numero 6, e stesso campo per la porzione assegnata 
al primo lotto segnato in mappa col numero 492, della superficie 
di giornate undici, e tavole sei, corrispondenti in misura metrica 
ad ettari 4, 24, 42, 96. 

4. Regione Revangolo — Rimanente porzione del prato dietro 
casa, a cui rimangono coerenti a levante il prato presentemente 
assegnato al primo lotto, a giorno la fabbrica, e siti del presente 
lottosuddescritti, a ponente i beni di questa cascina infradescritti, 
ed a notte il Marchese Priè, distinto in mappa con parte del nu- 
mero 490; della superficie di giornate sette, corrispondenti ad et- 
tari 2, 66, 72, 76. 

N. B. Nella detta superficie vi sono comprese anche le rima- 
nenti tavole di cui ai numeri 3 e 4 del presente. 

Si dovrà intendere per fisso il limite di giorno che verso le- 
vante si giunge alla linea di divisione dell'aia, e fabbrica, per 
cui non vi resta che a limitare la linea di notte. 

5. Ivi — Rimanente porzione dell'alteno a giorno della carreg- 
giata, fra le coerenze a levante del campo sotto descritto al nu- 
mero 6, a giorno della strada pubblica, a ponente del prato sud- 
descritto , ed a notte la carreggiata metà compresa, e dividente 
coll’alteno del primo lotto di superficie ricavata dalla sola. tra- 
pezzazione della figura giornate diciannove, e tavole ottantasei, e- 

quivalenti ad ettari 7, 56, 74, 44, e segnati in mappa col nu- 
mero 49. 

6. Ivi — Rimanente porzione del campo descritto al numero 6 
del primo lotto, fra le coerenze a levante e ponente delli beni di 
questo lotto, a giorno della strada pubblica , a nottedel campo 
presente per la porzione assegnata al primo lotto tramediante la 
carreggiata metà compresa, descritto in mappa col numero, 491 
in parte, della superficie di giornate quattro, e tavole sette, cor- 
rispondenti ad ettari 4, 55, 08, 30. 

7. Regione Brignone — Rimanente porzione del campo de- 
scritto al num. 7 del primo lotto, a cui restano coerenti, a levante 
la strada pubblica, a giorno il sig. Andreis Pietro, a ponente la 
porzione assegnata al primo lotto, ed a notte }a strada pubblica, 
faciente parte delli numeri 536 e 542 della mappa, della super- 
ficie di giornate ventuna, e tavole settantacinque, corrispondenti 
in misura metrica ad ettari 8, 28, 76, 08. 

8. Ivi -- Rimanente porzione del campo descritto al numero 8 de} 
lotto primo, fra le coerenze a levante dei beni di questo lotto, e la 
bealera Biano, a giorno la strada pubblica, ed il sig. Andreis 
Pietro, a ponente questi, ed il sig. Marchese Priè ed il lotto pri- 
mo, ed a notte il suddetto signor Andreis, distinto in mappa col 
numero 544 parte, della superficie di giornate tredici, e tavole 
trentasei, corrispondenti ad ettari 5, 09, 06, 87. 

9. Ivi — Campo e ripa frale coerenze a levante del sig. Mar- 
chese Priero, a giorno e ponente della bealera pubblica, ed a notte 
del detto signor Marchese, descritto in mappa col numero 543, 
della superficie di giornate tre, e tavole trenta, corrispondenti in 
misura metrica ad ettari 4, 25, 74, 50. ° 

10. Regione Pré — Campo, fra le coerenze a levante e giorno 
dell'Ospedale di Cavallerleone, a ponente di Millo Francesco, ed 
a notte della Parrocchiale di Cavallerleone, descritto alli numeri 
276 parte A, e 277 parte A della mappa, della superficie di gior- 
nate una, e tavole quattro, eguali ad ettari 0, are 59, centiare 62, 
e milliare B4. di 

11. Regione Volpetta — Campo, coerenti a levante il signor 
conte Branzola, a giorno il Marchese Priè, e lo Spedale di Caval- 
lerleone, a ponente Don Antonio Tesio; ed a notte Ja strada pub- 
plica, distinto in mappa col numero 289, della superficie di gior- 
nate otto, è tavole ventisei, corrispondenti in misura metrica ad 
ettari 3, 14, 75, 86. air. CA) 

42. Regione Brignone — Stradone attraversante parte delli 
beni di questo lotto, della superficie di tavole ventiquattro, cor- 
rispondenti in misura metrica ad ettari 0, are 9, centiare 44, 
milliare 49, ora coltivato, come dalla relativa perizia. ; 

L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo d' estimo 
di lire cinquantaquattro mila cento sessantotto , e centesimi qua- 
rantotto, (L. 54168 48) come dalla relativa perizia del geometra 


Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 1851, ed ogni offerta in au- | 


mento non potrà essere minore di L. 200. “DI 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 


pet di narna Dina: 
acari di {71 È 1: | TRE 





na quella riunione extra-patlamentare la quistione della terza 
hdiidattirà,quisttone ch iù venne risoluta dal sig. Berryer 
‘con una negativa: La conferenza, fedele al suò sistema di tempo- 


dole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbligazioni | reggiamento, hà sospesa la definitiva sua decisione fino ai primi 





dello Stato, numerario o biglietti di Banca nazionale, per una som- 
ma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alie- 
narsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto, o mezzo sesto, al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti succes- 
sivi a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, si 
procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cuì il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze l' 8 andante mese, e dei quali non che della perizia 
d’estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest’ uffi- 
zio d'Intendenza. pg 

Saluzzo, il 10 settembre 1854, 

Per detto ufficio d'Intendenza Provinciale 
Il segr. G, B. CALanpRI. 





FATTI DIVERSI. — Provincie. — Ml giorno 20 settembre ebbe 
luogo il pubblico saggio dei bambini accolti nell’asilo d'infanzia in 
Novara. Parlò con plauso il parroco Scotti; dopo di che si tenne 
l'esperimento con pieno successo alla presenza di numerosi cit- 
tadini. 

— Si legge nel Vessillo Vercellese : 

Il Consiglio provinciale di Vercelli ha già finite le sue discus- 
sioni ; dopo stanziati i fondi per le acque e strade, dopo adottato 
in massima il progetto governativo pel riparto dei R. canali, stan- 
ziava un fondo di L. 2,500 per soccorsi ai comuni che non pos- 
sono da soli sostenere le spese delle scuole femminili, accresceva 
i fondi pel nostro collegio nazionale, aumentava di L. 500 la cifra 
per Ja scuola delle allieve maestre, ed approvando in massima l’e- 
rezione delle scuole tecniche, vi consecrava il residno del suo bi- 
lancio. 

— Martedì radunavasi la Società fondatrice della, scuola gra- 
tuita di canto. Monsig. arcivescovo essendovi intervenuto, fu no- 
minato presidente della commissione incaricata della compila- 
zione del regolamento, e composta dei sigg. Rotta , avv. Ara, sin- 
daco Lanchetti e medico Monaco. 

— Il 25 dello scorso mese aveva luogo in Santhià; con pubblica 
solennità e straordinaria frequenza, il primo saggio dato dagli al_ 
lievi dell’ asilo d’infanzia fondato dalla pietà di privati cittadini, 
e sostenuto coi quotidiani sussidii dell’ospedale del Borgo. La 
funzione non poteva riescire nè più commovente, nè più splen- 
dida. Era presieduta dal sacerdote cav. Ferrante Aporti; vi. assi- 
stevano il R, provveditore provinciale, il professore di metodo 
D. Cordero, il dott. Pisani di Vercelli, tutte le autorità locali e 
molti distinti personaggi e gentili signore. 

— Ci scrivono da Stradella il 28 settembre : 

In questo popoloso ed industre borgo l’ amore in promuovere 
l'istruzione della crescente gioventù va manifestandosi ogni giorno 
più grande per fatti lodevolissimi. Da due anni si accrebbe il nu- 
mero delle scuole elementari , ordinandosene il piano sul pro- 
gramma dei Collegi Nazionali. Da due anni, soddisfacendosi ad un 
bisogno altamente sentito, si aprirono scuole femminili che di- 
vennero tosto frequentatissime. Per questi miglioramenti molta 
parte di lode devesi all'intelligente ed operoso Provveditore lo- 
cale, dottore Ernesto Vecchi. Ora, per le cure riunite del Muni- 
cipio e della Congregazione di beneficenza si è arricchito il paese 
di una nuova istituzione, un asilo d’ infanzia, che può conside- 
rarsi come preparazione 6 complemento delle due prime. Questo 
interessante istituto, sebbene non conti che pochi mesi di vita, 
accoglie già oltre 60 fanciulli, i quali oggi si volle dessero pub- 
blico saggio di quanto vi avevano appreso. Bella prova diedero 
quei teneri bimbi nelle prime nozioni di storia sacra, nella no- 
menclatura, nella lettura, e specialmente nell’aritmetica mentale 
e col pallottoliere, per la prontezza e l’attenzione con cui esegui- 
vano le due prime operazioni, l’addizione e la sottrazione. Per 
questi risultamenti debbonsi lodi alla maestra signora Manfredi 
ed alla Commissione direttrice dell’istituto. Ad estendere però il 
beneficio e ad accrescerne l'utilità sarebbe desiderabile che anche, 
qui, come altrove, si facesse appello alla privata beneficenza, e si 
ponesse l'asilo sotto la benefica vigilanza di signore visitatrici. 

Gexova. — È pubblicato in Genova un nuovo giornaletto del 
mattino col titolo 7 Lampo. 

DUE SICILIE 

Il Giornale di Catania assicura che il polviscolo delle uve, 
almeno in Sicilia, non è la crittogama di cui si.è tanto parlato, è 
che basta l’azione delle prime pioggie per farlo sparire, e che il 
raccolto colà promette ottimamente. | 


. FRANCIA 

Panici, 27 settembre. L'inquietudine che si era sparsa in Pa- 
rigi per opera d’alcuni oscuri novellisti, i quali andavano ripe- 
tendo che un colpo di Stato preparavasi, è fortunatamente svanita 
del tutto: l'opinione pubblica è oggi interamente rassicurata in 
questo proposito. 

La decisione testè presa dal congresso di Champlàtreux di 
non proporre alcun candidato legittimista alla presidenza della 
repubblica, era l'obbietto, oggi all'assemblea , di molte  discus- 
sioni. Se si ha da credere a quanto dicevasi, le frazioni indipen- 
denti del partito legittimista, a cui si aggiungerebbero gli. amici 
particolari del sig. Berryer, disgustati come sono della sua poli- 
tica, avrebbero già scelto i candidati ch'esse. devono designare 
alla scelta degli elettori, In una conferenza tenutasi, or fa tre 
giorni, ed alla quale assistevano, oltre alcuni rappresentanti del 


Popolo, parecchi personaggi non parlamentari del partito istesso, 


sì risolvette non di seguire la linea troppo indecisa tracciata dal 
sig. Berryer, ma a differire lo scioglimento della quistione sino 
a fine di novembre. 
In quel tempo le difficoltà che si temono, ancor non sarebbero, 
gli è vero, spianate, ma si conosceranno meglio, e forse si po- 


+ tranno combattere a pro delle speranze legittimiste. Si è agitata 


i 
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di dicembre. Il partito legittimista è adunque oggi diviso in tre 
ben distinte frazioni : la prima che rifiuta totalmente di scegliere 
un candidato e che segue alla cieca le tergiversazioni politiche 
del signor Berryer ; la seconda che non vede miglior mezzo per 
uscir d’impaccio da quello in fuori di un astenimento limitato ; 
la terza che vuole procedere da sè, che respinge i consigli dei 
capi, e che risolve finalmente di votare per un candidato rappre- 
sentante le sue opinioni. 

— Togliamo quanto segue da una corrispondenza parigina del- 
l’Emancipation Belge : 

Finora il principe di Joinville ha rifiutato di.soscrivere al ma- 
nifesto compilato a fine di proporre la sua candidatura presiden- 
ziale; egli vuol darle, dicesi, semplicemente un'adesione tacita ; 
ed io credo che persisterà in questa risoluzione ad onta di tutte le 
proflerte e di tutte le istanze. e 

La commozione del partito orleanista ha ancora un altro mo- 
tivo. Si è ripigliato il progetto di portar candidato il principe di 
Joinville all’elezione di Parigi in surrogazione del generale Ma- 
gnan ; ed il principe avrebbe consentito a lasciar fare. 

La politica della destra legittimista pare determinata nel modo 
seguente : Voto del rivedimerto della costituzione ; rigettamento 
della proposta Creton ; aggiornamento della quistione sulle can- 
didature alla presidenza della repubblica fino a dopo i voti sul 
rivedimento e sulla proposta Creton. 

Quest'ultima determinazione è gravissima, in quanto che la- 
scia supporre la possibilità che sia adottata la candidatura de) 
generale Changarnier dal partito orleanista nel caso in cui il ge- 
nerale respingesse la proposta Creton, sì favorevole alla famiglia 
d’Orleans. Mi pare che il generale non consentirà a rigettare 
quella proposta; ed in tal caso la sua candidatura è morta e 
sepolta. 

Nulla è stato ancor deciso dai legittimisti in proposito delle 
elezioni legislative del 1852; ma si può tenete per cosa certa che 
la maggioranza desidera di veder anticipate queste elezioni. 

— Dicesi che l’articolo biografico sul conte di Chambord , che 
sta per essere pubblicato dal di La Gueronnière è destinato a fare 
assai più rumore che il ritratto di Luigi Napoleone Bonaparte, 
già inserito dallo stesso nel Pays. Alcuni personaggi , fra i quali 
il sig. Berryer , han messo a disposizione del sig. La Gueronnière 
una quantità di documenti , e il carteggio del real proscritto di 
Froshdorff. 

— Sentiamo che si parla d'un nuovo progetto pel giudizio dei 
delitti che si commettono in mare o in paesi lontani da francesi 
0 da individui suscettibili di cadere, pei loro misfatti, sotto l'ap- 
plicazione delle leggi francesi. 

Questo progetto consisterebbe nell’estendere Ja giurisdizione 
delle corti d'appello a tutti i paesi delle diverse. latitudini che 
sono a portata di ciascuna di esse e che formerebbero Ja sua di- 
pendenza. Così, per esempio, Ja corte d' appello della Guadalupa 
estenderebbe la sua giurisdizione all'Oceano Atlantico, all'Oceano 
Pacifico ed al golfo del Messico; i delitti commessi a bordo delle 
navi francesi in quelle acque sarebbero giudicati dai magistrati 
che siedono in quella corte d'appello. Lo stesso dicasi dei delitti 
commessi sopra un punto qualsiasi dell'America, ed i cui autori 
avessero potuto essere catturati. La corte d'appello dell’isola della 
Riunione stenderebbe egualmente la sua giurisdizione sul mare 
dell'India e su tutti i paesi che lo costeggiano. La corte d'appello 
di Pondichery estenderebbe la sua sulla costa del Coromandel, sui 
mari della Cina e sull'Oceania. La corte del Senegal abbraccerebbe 
tutta Ja costa occidentale dell’Africa. 

Questo progetto avrebbe, come ognun vede, l'immenso van- 
taggio di rendere molto più pronta, più facile e in pari tempo 
assai meno costosa la distribuzione della giustizia. Avrebbe inol- 
tre l'utilità di evitare le dilazioni e gl'imbarazzi di molte sorta ca- 
gionati dalle distanze, e che talvolta permettono a individui  su- 
scettibili di cadere sotto l’azione della giustizia, di sfuggire alla 
punizione che hanno incorsa. | 

— Leggesi nel Courrier du Gard : 

Il quadro della cappella di S. Saturnino rappresentante una 
deposizione dalla croce e sul quale si osservano i pretesi mira- 
coli che resero celebre il nome di Rosa Tamisier, è giunto ieri a 
Nimes , e fu deposto alla cancelleria della nostra corte d'appello. 
Questo quadro fa parte dei capi d'accusa nel processo che in 
breve si tratterà dinanzi alla Camera degli appelli di polizia cor- 
rezionale. : 

L'attrice principale di questo curioso affare; la famosa tauma- 
turga che la sua inferma salute trattiene ancora nelle carceri di 
Carpentras, è quanto prima aspettata. 

PAESI BASSI 

La Have, 24 settembre. Nella tornata di oggi la seconda Ca- 
mera ha votato l'indirizzo in risposta 'al discorso della corona 
alla maggioranza di 45 voti contro 7. Due emendamenti proposti 
uno dal deputato Jongstra , in cui era manifestato il desiderio di 
un sistema di riforma della pubblica tassa, e l’ altro del deputato 
Groen van Pristerer, in cui si chiedeva un progetto di legge per 
l'insegnamento primario, sono stati combattuti dal ministero e ri- 
gettati dalla Camera. 

ALEMAGNA 


Fraxcoronte, 26 settembre. Parecchi giornali governativi dei 
diversi Stati della Germania contraddicono le voci sparse intorno 
ai progetti dell'alta Dieta federale sulla mediatizzazione delle città 
anseatiche. 


-— Un carteggio dell'Indépendance Belge afferma, che la 
Dieta si è occupata recentemente della questione europea, ed ha 
deliberato intorno ai provvedimenti da farsi in faccia alle even- 
tualità politiche dell’anno 4852. 


Austnia. Vienna, 26 settembre. I giornali di Vienna conti- 
rinano a ragionare del ritorno del principe di Metternich : dopo 
il Vanderer ed il Corriere Italiano tocca del medesimo argo- 
mento il periodico risorto Die Presse, che nel ritorno dell’ex- 
ministro ravvisa un fatto al tutto semplice e naturale, è tale da 
non destare alcuna apprensione 0 timore di mutaménti politici. 

— Il consigliere di sezione nel ministero di commercio, signor 
Herz, è partito per Berlino. Vuolsi che il medesimo sia stato eletto 
ad assistere al congresso postale austro-alemanno. ‘©’ î 


— Ci troviamo obbligati di smentire Ja Î 
Neuigkeits-Bureau intorno alla prossima ve / 
cardinale Altieri, poichè il medesimo, giusta le notizie che ci per- 
giungono dalla Lombardia, è già ripartito il 20 da Ferrara a Com- 
macchio. 

— S. A. R. l'arciduca Alberto tiene presentemente rivista 
delle sue truppe in Boemia, dopo la quale partirà in ogni caso 
poi al più tardi coi primi del prossimo mese per Pest, onde as- 
sumere colà il suo nuovo posto. A tale proposito ci cadde in ac- 
concio di smentire la voce che esso sia già partito a quella volta, 
poichè il medesimo si trova attualmente a Theresienstadt in 
Boemia. 

— Il principe di Metternich seguita a ricevere, ieri ed oggi, 
un gran numero di visite per parte di una frazione di questo 
corpo diplomatico, quella cioè che stava in relazione amichevole 
secolui, già prima che abbandonasse Vienna. 

— Li. r. direzione generale delle comunicazioni ha preso la 
disposizione che lettere le quali vengono dirette dalla Prussia alla 
volta della Moldavia o Valacchia vengano da qui innanzi inoltrate 
per la via di Cracovia eLeopoli, con cui verrà raggiunto un es- 
senziale risparmio di tempo. Escluse sono lelettere per Galatz ed 
Ibraila, le quali, come finora, verranno inoltrate coi vapori che 
partono da Vienna per colà ciascuna domenica e ciascun venerdì. 

— Il termine pei versamenti ‘al nuovo imprestito di Stato col 
2 p. 0/0 di rilascio è stato prolungato anco in tutte le città capi- 
tali della monarchia. I risultati si mostrano i più favorevoli, e ad 
onta del poco incontro trovato dal medesimo all'estero , si spera 
che la somma di 85 milioni di fiorini verrà raccolta nell'interno. 

Paussia. Berlino, 24 settembre. La pubblica attenzione è vi- 
vamente preoccupata dall'andamento delle deliberazioni delle 
Diete provinciali.Di una diesse,di quella della provincia di Brande- 
burgo, fa parte il signor Gerlach, capo della estrema destra nel 
parlamento e del partito, che nella stampa quotidiana è rappre- 
sentato dalla Kreuzzeitung. Il signor Gerlach è partigiano degli 
Stati provinciali, e voleva che la sua opinione fosse adottata dagli 
altri componenti della Dieta di Brandeburgo. 

A tal uopo proponeva si facesse un indirizzo al re per pregarlo 
a ristabilire nella loro pienezza, quali erano prima degli avveni- 
menti dell’anno 4848, i diritti e le competenze degli Stati o Diete 
provinciali. Questa proposta ha fornito occasione a vivaci ed ani- 
mati dibattimenti, in seguito ai quali essa è stata rigettata. La 
maggioranza della Dieta invece ha adottato un'altra formola d'in- 
dirizzo a S. M., nella quale si rendon grazie al re di aver man- 
tenuta la promessa da lui fatta nel mese di febbraio 1850, di aver 
cioè sviluppata la costituzione del 54 gennaio 1850 in armonia 
con le antiche tradizioni ed istituti civili del paese. L'adozione di 
questa proposta è una significante sconfitta del partito Gerlach. 

— Nella dieta provinciale di Posen sono stati notati î discorsi 
del principe Sulkowsky e dei deputati Niemojewsky e Niego- 
lewsky, i quali tutti hanno protestato contro le parole del presi- 
dente della dieta, che aveva detto: d'ora in poi tutti i cittadini del 
ducato di Posen dover essere prussiani. Quei deputati hanno 
dichiarato essere devoti alla monarchia e conservatori, ma essere 
in pari tempo solleciti della propria nazionalità che è la polacca. 
Il maresciallo della. dieta ha impedito-che la discussione conti- 
nuasse intorno a questo argomento, e l'ha fatta difl'erire al giorno 
seguente. : 

— Gili. azionisti del Foglio Costituzionale non hanno ancora, 
dopo la partenza del sig. Rochau, deliberato se il giornale debba 
o no continuare le sue pubblicazioni: ma pare che essi siano di- 
sposti ad appigliarsi al partito dell’affermativa. 

— Homburgo, 2! settembre. Il giornale ufficiale del governo 
annunzia che in conformità delle deliberazioni dell'alta Dieta fe- 
derale i diritti fondamentali sono aboliti. Nel medesimo tempo è 
stato officialmente notificato agli abitanti che le concessioni poli- 
tiche fatte nel marzo 1848 dal Langravio son tutte ritirate. 

RUSSIA 

Scrivono da Kalisch al €. B. a. B. in data 17 settembre: La 
strada ferrata da Pietroburgo a Mosca che fu già adoprata in ser- 
vizio di S. M. l’imperatore per ordine sovrano, non dev’ essere 
aperta al pubblico che ai 15 novembre. In Russia è generale Ja 
Speranza che non andrà guari che le strade ferrate metteranno 
in comunicazione colle due capitali non solo Varsavia. ma anche 
Odessa. I lavori che vengono eseguiti nel porto di Odessa onde 
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renderlo più profondo e garantirlo dal sorrenamento, sono spinti f 
con grande alacrità e si vuole ridurlo tale, che vi possano sver- 
(Corr. It.) . 


nare vapori delle più grandi dimensioni. 


ULTIME NOTIZIE 
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Irana. Lombardo Veneto. Milano, 20 sett. La Gazzetta 
ufficiale di Milano anmunzia: S. M. l' imperatore, partito alle 
ore sei di questa mattina da Somma e lasciando nella rapida corsa 
dietro di se tutte le carrozze del suo seguito passò alle ore 10 
per la stazione postale della Cascina dei Pecchi, ove durante il 
cambio dei cavalli venne ossequiato dal r. delegato della provin- 
cia di Milano dott. Villa. — i : l 

— Si legge nell'Eco della Borsa: Si annunzia probabile la 
nomina di quattro consiglieri intimi e di due cavalieri del Toson 
d’oro nella Lombardia. 

— Napoli. A tutto il 19 settembre le offerte pei danneggiati 
dal tremuoto ascendevano a scudi 58,358 26. 

FnAxcia. Parigi, 28 settembre. Il ministro della marina ha 
rimesso al presidente della repubblica il primo esemplare del de- 
creto di regolamento del servizio a bordo dei legni della flotta, 
destinato a tener vece dell'ordinanza del 54 ottobre 1827. 

In questa occasione il presidente della repubblica ha innalzato 
il sig. P. di Chasseloup-Laubat al grado di commendatore della 

ion d'Onore. 

be Pare ormai certo, dice la corrispondenza Lejolivet, che la 
determinazione di porre in istato d'assedio il dipartimento del- 
l’Hérault sarà formalmente domandata dal prefetto al ministro 
dell’ robabilmente concessa. ti 5 

rese grave affare nella riunione del Consiglio de' 
ministri che tennesi ieri a Saint-Cloud sotto la presidenza di Luigi 
N . 

proci a II comunicazione della nota 
Na momento in cui la pubblica opinione si occupa della lot- 
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ere destinate a 
California d'un certo numero di emigranti , sieno impiegati a po- 
polare i nostri centri agricoli dell’ Algeria. 

L'Algeria ha un numero piuttosto grande di centri di popola- 
zione suscettivi di accogliere gli emigranti che le somme prodotte 
dalla lotteria delle verge d’oro permettessero d’inviarvi. Quattro 
milioni convenientemente adoperati, mentre gioverebbero alla 
colonia , assicurerebbero la sussistenza di molte famiglie, le quali 
si procurerebbero, colla coltivazione delle loro terre, mezzi tanto 
certi per lo meno quanto sono quelli di cui la doviziosa California 
sembra offerire la prospettiva. 

— Erasi già annunziato che un lavoro sì compirebbe fra poco 
al ministero dell'interno per le prefetture e le sotto-prefetture. 
Ora sentiamo che si pensa di proposito a questa riforma, e che 
concerne in ispecie i dipartimenti del mezzodì. 

— Il sig. di Montheulieu, celebre amatore d’aeronautica, 
morto ultimamente, ha lasciato una somma di diecimila franchi 
destinata in premio a chi perverrà a dirigere un aerostato in 
linea retta. La società d’incoraggiamento nominerà la commis- 
sione che dovrà giudicare la quistione. 

BeLaro. Brusselles , 27 sellembre. Le elezioni dei senatori 
sono incominciate : le notizie finora conosciute sono tutte favore- 
voli ai candidati ministeriali. I nubvi senatori della provincia di 
Brusselles sono i signori Van Schoor , Wyns de Raucour, de 
Marnix, Van Muysen e Lauwers tutti e cinque ministeriali. A 
Liegi, ad Anversa, a Bruges, a Gand i candidati ministeriali 
hanno riportato il trionfo. 

Incuntenna. Londra, 27 settembre. Il Morning Post pub- 
blica il seguente dispaccio telegrafico da Calais venerdì sera 
(26) 44 ore : 

Oggi, a quattr'ore, il Blazer è stato rimorchiato a un miglio 
più vicino alla costa di Francia. Non essendosi potuto continuare 
il lavoro di notte Ja gran corda del telegrafo sotto-marino fu fis- 
sata a un segnale galleggiante e gittata in mare a un miglio di 
distanza dalla riva di Francia. Il Blazer fu immediatamente ri- 
morchiato dal Black Eagle, nella direzione di Douvres. 

Il Monkey, entrato in Calais questa notte, ne è ripartito per 
dar aiuto. Il Fearless si è diretto verso Calais, ma non è entrato 
ancora nel nostro porto. 

— Il Morning Chronicle dice che la lunghezza della corda si 
trovò insufliciente, a motivo che la violenza del vento ovest-nord- 
ovest ed un mar procelloso la fecero deviare dalla linea tracciata. 
Secondo il G/obe, non avendo il vento permesso che il Blazer 
fosse rimorchiato alla marea alta, e soffiando con estrema violenza, 
si dovette pc porzione della corda piuttosto che esporre 
il naviro a ersi 

Il Globe aggiunge, che sette o otto giorni basteranno per com- 
piere la porzione supplementare della corda che resta a farsi, e 
che facilmente sì potrà ritrovarela porzione sommersa della corda 
stessa, ed unire capo a capo. Finalmente anche il Globe asserisce 
che la insufficienza della lunghezza della corda fu prodotta dall' 
aver dovuto il ‘Blazer allungare il suo cammino ‘d'un miglio 
e mezzo. 

Anemagna. Vienna, 27 settembre. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

La notizia data dal So/datenfreund della nomina del principe 
Windischgràtz a governatore della Boemia non si conferma. 

— Le conferenze preliminari per le elezioni de'comitati distret- 
luali del comune di Vienna furono poco numerose. 
— Francoforte, 27 settembre. La dieta ha deci 

di 42 mila uomini di truppe federali stanzierà 
Lord Cowley , rappresentante del governo di S. M. britannica, 
ha presentato alla dieta a nome di lord Palmerston Je lettere del 
molto onorevole signor Gladstone sui processi di Stato in Napoli. 
l'Gaesetta d'Augusta). 

— Berlino, 25 settembre. Il generale Nostiz, inviato straordi- 
rario prussiano presso la conte di Annover, è partito per Ja 
Slesia, " 

— Lady Bloomfield moglie dell'ambasciatore inglese a Berlino 
è stata presentata a S. M. nel castello di Sansouci. 
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ORARIO DELLA PARTENZA DE'CoxvoGLI PELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 45 agosto. 


corse da tonno ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino eo 
A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto 
gni l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° 
voglio diretto a Torino ta 
Per Cerro, 


I dei viaggiatori 
sua velocità non pe i 25 chilomatri all'evt 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle demi CRT 

Fra Torino e Moncalieri, in tutti i iorni n ivi. vi sa- 
ranno ì seguenti convogli speciali, oltre gli Pit ila di 4 
Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed'ore 7 pom, 








i alla 
de ! per la 





|D* IVREA 


FI 


“Si notifica ‘chio dile ore 9 mattutine del 27 corrente 
mese di ottobre sarà aperto nelle sale del Civico Pa- 
lazzo un esame di concorso per determinare la nomina 
di un Maestro elementare in città, coll’annuo assegna- 
mento di L. 650; di una Maestra per le fanciulle, pure 
in città, collo stipendio di L. 600, e di un’altra per 
la borgata di S. Bernardo con L. 500. 

Chiunque intenda di esservi ammesso vorrà previa- 
mente far pervenire alla. Civica Segreteria analoga 
domanda, giustificando concorrere in esso i requisiti 
richiesti per un tale impiego. 





AVVISO 


Si fa noto, che il Tiro a segno della città di Bra, 
stante gl’incagli sopravvenuti, e con apposito verbale 
accertati , starà ancora aperto, giusta il tenore del 
programma, sino a tutto il giorno 12 del corrente ot- 
tobre, salvo a fruire de’ nuovi giorni d’incaglio, ove 
alcuna partita forestiera desiderasse approfittarne. 


Per la Direzione 
Il Socio Segr. Dott. Lione. 


AVVIO 


Si previene chiunque possa avervi interesse, che dal 
giorno d' oggi il sig. Antonio Bertea ha cessato di far 
parte del negozio in drapperie e telerie, stabilito in 
Pinerolo sotto Ja firma Antonio Bertea e C. Per ogni 
ulteriore recapito dirigersi al Lanificio dei signori 
Arduin e Brun, fratelli, in Pinerolo. 

Torino, il 29 settembre 1849, 


Notaio Beria Giacomo, 
AVIS COMMERCIAL 





Le soussigné fait savoir à qui il intéresse, que par 
acte passé par-devant maître Masson, notaire à Annecy, 
en date du 9 février 1854 et en présence de témoins, 
il a donné sa démission de gérant de Ja Société des 
Mines et Verrerie de Nocetto et Bagnasco, de Chàateau- 
vieux, Lugné et Comp. , qu'il ne reconnaitra done aucun 
acte fait sous cette raison de commerce è partir de la 
susdite date du 9 février ASD, 

Genéve, le 5 septembre 1854. 


Acme De Cuargavvirux, 
AVVISO 





ll signor L. D., proprietario della cedola n. 175169, 
della rendita di L. 600, creata con legge 12 giugno 
1849, avvisa che gli è stata rubata, epperciò le per- 
sone, a cui venisse proposta, di non comprarla e di 
essere compiacenti di prevenire il signor B. Trombetta, 
proprietario dell’ Albergo d' Europa in Torino. 


FELICITA vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzò della Città , num, 6, 
Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti e pagliaricci d’ ogni qualità ed a modico prezzo. 
——_____—_—_—_———_T6<T2%Kk£'-2 


MUNICIPIO DI VERCRELII 





Si procederà, nel giorno 7 del prossimo venturo 
mese di ottobre, alle ore 44 antimeridiane, all’ appalto 
dell’ illuminazione della Città, pel triennio 1852-53-54, 
al prezzo di annue L. 23,688, 50, colla scadenza dei 
fateli al 15 dello stesso mese. 


DIFFIDAMENTO 
Bartolomeo Patrone, già vermicellaio, via del Senato, 
casa Mosca, in Torino, diffida il pubblico, ed in parti- 
colare i signori negozianti in ogni genere, di non far 
credito a chiunque si presentasse a suo. nome. 


VENDITA DI TAGLIO BOSCO 


L’44 del corrente ottobre si aprirà, nell’ Ufficio dell’ 
Intendenza di Susa, l'incanto definitivo, sul prezzo di 
L. 44,800, per la vendita del taglio di un bosco d'alto 
fusto e di ceduo, at del Comune di Chaumont, 
denominato GRANDE SAPÉE, situato a poca distanza 
dallastrada carrozzabile fra il detto Comune e Ja Capitale. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Sei CAMERE con cucina e terrazzo, al primo piano, 
ad uso anche di negozio, in casa Melano, piazza Castello. 
Dirigersi al portinaio. 


DA VENDERE 

CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria, 
con corte e due spaziosi giardini, prati e campi an- 
nessi, il tutto posto sulle fini di Torino, cantone dell’ 
Abbadia di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di 3 ore 4/2 d'acqua dalla bealera maestra , 
detta dei Prati, per l’ irrigazione di detti stabili. 

Per le maggiori notizie far capo în Torino e nello 
studio del notaio coll. Scaravelli, tenuto in casa San 
Martino della Motta, via degli Stampatori ,. n, 40, 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 


DA AFFERLTARE al 4L aprile 4852, 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con signorile alloggio e corte pe 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, pref s 
Dirigersi per visitarlo dai portinai, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 


porta num. 13, piano terzo. 
DA AFFITTARE al prossimo S. Martino 
MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
ivrea; far. capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 











Annunzio Bibliografiéo 
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— fr Pali er [RAE ENTO | sa poll DÌ f{sritazze i idente a | drino, con instromento del 27 
pdl Ganavero tech 4 fo diaio nel luogo .di Vinovo, (giugho 1S54, rogat al regio notaio Debernardi sotto- 
7 
| 


















Lar giif ra — 5° "in contra de, casù propria. © ‘scritto, della casa posta nel concentrico di detto luogo 
FR AMMBENTI SUL PIRMONTE | L'eccell.mo magistrato del Consolato con sentenza | di S. Benigno, contrada Recinto, parte del numero di 
| d'oggi ha dichiarato il fallimento di detto Canavero ; mappa 885, cocrenti a levante e notte il beneficio Ali- 


DELL AUTORE | ha Vipdpaoni 1 e dei sigilli; ha nominato 

, ! sindaci provvisorii la Ditta fratelli. Caleagno, ed il 

DELLE NOVELLE DI tN MAESTRO DI SCUOLA © signor Bartolomeo Ferrero, residenti in esime: ed ha 

PUBBLICATI NEL GIORNALE*IL RISORGIMENTO fissato Vadunanza dei creditori per Ja nomina dei sin- 

daci definitivi il 6 del prossimo ottobre, ed alle ore 9 

DA | mattutine , in una sala di consiglio dello stesso Ma- 

GUGLIELMO STEFANI | gistrato, avanti l’illmo signor consigliere cavaliere 

‘ Giuseppe Vinrana, giudice commissario, a termini dell’ 
art. 474 del codice di commercio. 


berti, a mezzodì la via pubblica ed.a sera l’acquisitore 
Gaetano Antonio, pel prezzo totale di lire cinquecento. 
De Bernardi, R. Notaio. 
NOTA 
Con decreto dell’illimo sig: giudice e relatore Laver- 


zeri, del ventuno agosto p. p., si dichiarò aperta la 
graduazione per la distribuzione di lire 15178 prezzo 





Avvertenza dell’ Editore — Prefazione — Panorama Le ; ricavato «dagli stebili stati, ad.instanza delli Lorenzo. e 
delle Alpi Piemontesi visto da Superga — La Sini mo it da ì Teresa coniugi Milano, subastati in odio del Giovanni 
di Torino — 1 servitori di Viù e di Savoia N rima VV. MARSAPOlA .s00t06egr. Battista Milano, con ingiunzione a tutti i creditori in- 
ugo A ty del Piemonte — La Cronaca della Novalesa | NOTA scritti di proporre i loro averi nel termine dalla legge 
— Chieri ed Asti — Alfieri — Appendice dell’ Editore. prescritto. dr 


| Il sottoscritto; per l’effetto dell'art. 2038 del codice 
civile, notifica a chiunque avere con decreto del signor 
giudice di Ciriè 19 cadente settembre, personalmente 
intimato il 24 suddetto, rivocato la procura generale 
Ru passata con atto 4 aprile 1839, rogato Teppa, col signor 
Si vende all’ ufficio del Risorgimento , Giuseppe Bersana fu Paolo; residente in S. Maurizio. 


e presso i principali librai. Torino, il 29 settembre 1851. 


Biella, li 23 settembre 1854. 
Serralonga caus, col. 


RORSA IDE COGNRINIERCLO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 1° ottobre 1851 


Corso AUTENTICO 


per contanti pelfine pel fine del 
del mese corr. mese prossimo 


nella |gior. pr. mella |gior:. pr.jnella 
matt. on Bor: matt, pier l matt, 


Un volume di pagine 188 
Prezzo L. 1. 50 





Giuseppe Savoia. 





NOTA 
Con iscrittura del 30 settembre 18541, stata deposi- 
tata presso la segreteria del Consolato, si è contratto 
società tra li signori Gio. Battista. Ferraris e Gioanni 
Valzania per l'esercizio di una Trattoria, (Restaurant) 
in S.t-Vincent (Aosta) pel corso d’anni 3. 
Pietro Oberti. 





Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE: A GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova 










18317 « » 1duglio 
Il Consiglio d’Amministrazione della Società suddetta 1849». » 1luglio pini 
hà l'onore di prevenire i signori azionisti che l’assem- 

blea generale stata convocata pel 25 di settembre cor- 
rente, non avendo avuto luogo per difetto del numero 
delle azioni prescritto dall’art. 19 degli statuti, la me- 


NOTA 
All’ufficio delle ipoteche d'Ivrea è stato trascritto il 


1860 » 1 dgosto 
; i 1844 6 070 Sard.1 luglio 
5 agosto 1851, al vol. 19, art. 477, un atto rogato al 


FONDI PRIVATI 








desima assemblea generale viene nuovamente convo- notaio sottoscritto, in data 28 febbraio 1854, portante pe e ihr 
cata per il 2 del prossimo ottobre, alle ore 6 di sera, | alienazione dal signor Giuseppe Antonio Perucatti fu | fiCittà #ff 00 oltre lo 
? i i ì . . . . . . . è 
po 0 fuori di tr gio sonì col’ loro pro: |-Antonio » nato in, Borgiallo , e residente in Torino, a | {| Torino ls 0010 1 1u9. 
Coloro che possiedono titoli dazioni co” P"° ! favore del signor Domenico Maddio fu Giovanni, nativo | {lscc.del Gaz(ant.) ib. 
prio nome ‘inscritto hanno pieno diritto d’ intervenire va a È ol IISOSIatà del Gasinova) 
all’ assemblea generale. delle fini di Colleretto Castelnuovo, ivi residente, di | {\/ncendri a fisso 
I possessori di titoli d’ azioni al (Splrgip dovranno una pezza campo € prato situati in territorio di Bor- Uni fer di Savigliano 
fare il deposito dei medesimi all’ Ufficio della Società | giallo, frazione Luinengo inferiore, regione al Vione, 95T a ch Coltezma 
pd d ig eroe pae Sul Sonata Senza | ossia' Ronco, descritti alli nunieri di mappa 13041 a |{| t9iugno. . . . . 
A termini delle modificazioni all’ art. 19 degli Statuti 1320 , della superficie di are 25, cent. 18, coerenti a CAMBI viaditni end Sata 
della Società bisogna avere 5 azioni almeno per con- | mattina lo stesso acquisitore, tramediante la via vici- e | —— 
’ ‘ ni pae è 4 : Augusta . . : > .; 254|-- 172 263] 
correre all’ assemblea generale. nale, a giorno l’acquisitore medesimo, a sera gli eredi Francoforte $.M. .|21t|-— 174 —|- 
di Giuseppe Marco, ed a notte Luigi Giovando, per il ) ran all MIT pes Pt 
Londra»... . 26|22 472 25|lu — 


Milano) Vi I ape = pod fra 


IMPRESA VELOCIFERE {rem Sme 80 cio ri 
dei FRATELLI MOTTA NOTA > 


. Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
Contrada Bogino, num. 3 prima cognizione «di questa città, del 417 corrente set- 


| tembre, autentico Gilardi segretario sostituito, la sig.a 
RO 5 5 fia ci 
CORSO GIORNALIE Caterina Candelletti vedova di Agostino Vigliani, re- 














Da TORINO sidente in questa città, nella qualità di madre e tutrice 
Ro sb Pe Mipg dei di lei figli minori Giuseppe, Pietro, Giovanni Bat- ai 
VARALLO OMEGNA tista, Maria Caterina, Maria e Margherita , ha dichia- ra di Savoia 
VIGEVANO MILANO rato di accettare, col beneficio dell'inventario, l’eredità Ma muova 
MORTARA e dismessa dal sunnominato di lei marito e padre dei Tao olanana: 
porri 4 sera | allo robosdigora. rig sera Vigliani, deceduto in. questa, città, il Per'un Biglietto di t000 
24 giugno ultimo scorso, previo suo ultimo testamento EhOSO MISTO 


del 6 stesso mese, rogato Archini. Perdita per ogni A000 
BENEDETTO x DAYIDE CROVATTO PADRE * FIGLIO Torino, il 23 settembre 4854. 


Veneziani L pe " Conso Nonmate 
PANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA Not. €. Archini. || —T———_—_—_———T—TTTT 
così detti alla Veneziana, ai prezzi (Ved. num. 222). To ipa NOTA Ti iii Ron | di Piemonte 
è i, : All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di io 
Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino prima cognizione sedente in Biella, nel giorno 10 ot- sei por AE 








tobre prossimo, avrà luogo il secondo incanto e deli- 
CORSO DI LINGUA TEDESCA beramento sa stabili > vi arti pro- 
ai e s; mossa dal sig. Gioanni Francesco Trompeo , di questa 
che avrà principio il A° novembre 4854 città, contro li Gioanni Secondo pani debitore, 
SECONDO IL METODO MNEMONICO-ANALITICO {| e Gioanni , sereni e Pietro , fratelli Cullati, terzi 
ossessori, tutti di Magnano. 
Gioi: fusione A peMose x La descrizione degli stabili, e le condizioni della 
tav i intelli ‘vol ‘al . | vendita trovansi trascritte nel bando formato dal signor 
Per le opportune intelligenze rivolgersi al negozio | segretario, del prelodato regio tribunale il 21 agosto 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. ultimo scorso. 
î Biella, il 24 settembre 1851. 
COLLEGIO=CONVITTO n CAVOUR È Soto caus. coll. 


Il Convitto seguita ad essere aperto, ma sotto la di- : NOTA TIT lai | 
rezione del sacerdote Turchi Gio. Battista, a cui venne AIl udienza. del tribunale di prima cognizione di 
dalla Civica Amministrazione affidato, Ìvi si insegna f Mondovi del :47 veaturo ottobre avrà luogo l' incanto 
dalle classi Elementari sino alla Rettorica inclusivamente, preparatorio del Tenimento detto di Salmour , di et- 

Pensione L. 30 mensili; se due o più fratelli L. 28, { tari 266:, 38. (giorn. antiche 676, 60), situato per la 

Pel relativo programma dirigersi al Rettore suddetto | massima parte sul dettò térritorio, e per una piccola 
in Cavour, con lettera franea di posta. frazione su quello di Fossano , oltre al molino, pesta 
da CImapa, pra a barca sul fumo Sera, a bngne sha 

& : Ri _ | si paga dalla detta Comunità di L, , sull'offerta di 
: se inni CESSO ne pi FansYoss, cOR- {L. 100,000 fatta. dal sig; conte Roggero. Gabaleone di 
tinverà nell'anno venturo, sulle stesse basi degli anni | Salmour instante la subasta contro iproprietarii To- 
scorsi, cioè: Pensione intiera L. 30 e 27 per gli alunni { maso e. Giuseppe, fratelli Franco, e meglio come dal 
inferiori alla classe di 5.°; mezza pensione L. 18. Con- | relativo bando 48 corrente settembre. 


Dena 


I 
GREGGIE , . Hi 





ORCANZINI | 8 








Wirneme 1260-38 





delle altre Atmentò 

' per le 
Provincie È Merci distinte 
ina NÈ 
69|60)]. è 


MERCI DIVERSE — 


Doppio filato. . . | Pi gii pi rel puicg tri I 
sca.scevra di gal: ù 
ldettame |... 4 —|=|l = —|l lf ln 





tinueranno pure le Scuole di calligrafia, di lingua fran- — Giuseppe Beccaria caus. coll. | ‘. j_Bonsa, Di vienna del 27 settembre. i 
cese e le ripetizioni per tutte Je classi. Il pubblico in- i “REN CE Obbligazioni del debito dello Stato al } ha 94 
i i Ren cena. ». » Po) » 82 4/8 
segnamento non ici ic È Lusinis R Par jugement du 5 avril 1850, le tribunal de pre- È Corro dei cambi. ! 
Sacerdote SAN E, Mettore. | mière instance de Chambéry a nommé administratrice | Augusta per 400 fi cor. fior. uso "AID A/4 
ir DA rici -@—@ei’’ EI) n È è î, PI DI 
cda A La) " { provisoire des avoirs de Jean-Baptiste Riberon, dame | Londra per una lira sterl., fior. . 3 mesi {146 
Stabilimento Sanitario Jeannette Rivolin, sa femme, qui a provoqué son absence. TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (ore 7. 4(2) Opera: Luisa Miller; musica ‘ del 


Ce jugement a été publié en conformité de la loi. 
maestro Verdi —Con Ballabile, Narciso, composto dal primo 


J. J. Clere procureur. 


ballerino Davide Mocchi. i sinto 
SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda, recita. 
GERBINO ( ore 8. ) La dràmmatica Compagnia Dondini e Ro- 

magnoli rappresenta: Ginevra ai tempi di Calvino. 


per gli affetti da alienazione mentale 


a sla e, 3 | NOTA 
La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 i Il 24 luglio 1851 venne trascritto all’ ufficio. delle 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo | ipoteche. di Torino, e posto al vol. 370, casella 70, l’ae- 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono quisto' fatto dal sig. Gietano Antonio fu Emiliano, di’ TEATRO DA S MARTENTANO: (ore ” 4/2) si rappresenta: 
sd ‘approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi  S. Benigno, luogo di sua patria e dimora, dal sig. Rosso | 1 Moschettieri Ballo: Madama Culidonia ed il Fischietto. 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma. Tiburzio del fu Antonio, pure di S. Benigno per na- srt Pe. 
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N 2393 Gionmare UrriciiLe pu Araso, 1851 
«a ii î pis Qu ta peo iuliy tu. 0}:1n) L_Jor memori atleti ordito bix.HA plins 
(io sana pair en) À , P sf : 
"Torio, Alla Stimperia di G. FavaLx è C., to Merdaati, o Pa talea Aupo ‘€ mesi ‘31 

si Olic an Prove ivan david dim sud postall at: Per tetto LL a Lidi 

(ranoati: fuori dello;Stato co pd "eni i GOMNEDI: 2 OTTOBRE * pun Inci tecalie V ibasine le @ “i de | 
prg ni han prinelpio bal arte di equi. ma 3a di NILE, (dal i 1 ton l Mento o a L) i i o 93019" 
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A cominciare dal ‘3 ottobre la Tipogra- 
fia G. FivaLe £ Comp. e gli uffizi di Di- 
stribuzione ed-Associazioni della. Gazzetta 
riemonrest ; dalla ‘contrada ‘dei Mercanti 
saranno trasferti nella contrada di S. Fran- 
‘cesco’d’Assisi, casa Gibellini (Imgresso nella 
via del Gambero, No o 


— PARTE UFFICIALE © 


VITTORIO EMANUELE HI, ecc. ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per, gli. Affari Ecclesiastici , di Grazia e di Giu- 
stizia ; 4 ; : : 

Vista la Convenzione che venne conchiusa in Madrid il 50 del 
passato giugno tra il Nostro Governo e quello di S. M. la Regina 
di Spagna, sulla réciproca esecuzione dei giudicati in materia ci- 
vilè e commerciale , per la quale ebbe già luogo lo scambio delle 
ratifiche, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

La detta Convenzione del 50 giugno sarà pubblicata unitamente 
al presente Decreto néi modi è luoghi soliti, ed inserta nella Rac- 
colta degli Atti del Governo per essere osservata secondo sua for- 
ma, mente e.tenore. st 

Il Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari Ecclesiastici, di Grazia e di Giustizia, è incaricato dell'e- 
secuzione del presente Decreto, che sarà anche registrato nell'Uf- 
ficio del Controllo generale. 

“Dato in Moncalieri, il 22 settembre 1851; 
—. VITTORIO EMANUELE. 


I quali dopo essersi comunicati i ri Joe pieni Pe eri, ed 
bull it trovati in buona e. tibie to, )afinò. convenuto 
quanto segue : tt dn Antani 

Art. 4. Le sentenze ed ordinalize în matéria civile ordinaria o 
commerciale, emanate dai tribunali ‘di prima istanza o d'appello 
di SM. il Re di Sardegna, ò da quelli di S. M. Cattolica, e de- 
bitiumente legalizzate, sardnno reciprocamente eseguite dai tribu- 
nali dei due Stati in conformità di ito è stabilito, cogli ar- 
ticoli seguenti. n A LARA 

Art. 2. Tale esecuzione sarà chiesta da un tribumale di prima 
instanza 0 d'appello all'altro col mezzo di ré&quisitorie. 

Quando si tratti di sentenze definitive, la ‘requisi! 
compagnata dal corrispondente decreto d'esecuzione. ——_—— 

Qualora invece si tratti di seritenze how telinitiye prima di'or- 
dinare la spedizione déllè requisitorie, il richiedente si accerterà 
è ne farà quindi menzione ‘motivata nella sua provvidenza che 
non vî ‘tà più Jàogo ad appellarsi di dette sentenze, se pella loro 
natura le medesime richiedessero questa circostanza per. poter 
essere eseguite. 

Art. 5. Perchè possano eseguirsi dai tribunali di prima in- 
stanza o ‘d'appello competente di ciascun paese le sentenze od or- 
dinanze dei tribunali dell'altro, dovranno le medesime essere 
| previamente dichiarate esecutorie dal tribunale superiore nella 

cui giùrisdizione o territorio dovrà aver luogo l'esecuzione, Non 
sì addiverrà però a questa dichiarazione nei seguenti casi :, 

4. Quando Ja sentenza ‘od ordinanza fosse peccante di mani- 
festa ingiustizia ; A 

2. Quandò fosse nulla per difetto di giurisdizione, di cita- 
zione 0 di mandato; — A, 

5. Quando fosse contraria alle leggi proibitive del Regno nel 
quale se-ne chiede, l'eseguimento. 

Art. 4. Le sentenze pronunciate dai tuibanali di S. M. il Re 
di Sardegna avranno forza di produrre ipoteca sui beni situati 
negli Stati di S. M. Cattolica, e reciprocamente, ‘allorchè saranno 
state dichiarate esecutorie nel modo sovra indicato. pa Wi Ci 

Art. 5. Gli atti autentici rogati. negli Stati di S. M. il Re di 
Sardegna avranno forza di conferire ipoteca sui beni situati negli 
Stati di S. M, Cattolica, semprechè questi beni siano stati spe- 
cialmente desighati nel contratto; e viceversa, ... 

Art, 6. L’ipoteca di cui si tratta nei due precedenti articoli (4 
e 5) non colpirà se non i beni che ne saranno passibili conforme- 
mente alle leggi del paese in cui sono situati, , , .._ 

L'adempimento di tutte le formalità dalle leggi. prescritte per- 
chè l’ipoteca sortisca il suo effetto, resterà a carico della persona 
a favore d-cui, sarà stata acquistata od acc travi ul. 

piani cn cicci 


In fede di che Plenipotènziarii l'hanno munita della loro firma, 
apponendovi il sigillo delle loro armi. tr08 
Fatto nel Real Palazzo in Madrid addì trenta del mese di giu- 
gno dell'anno mille ottocento cinquantuno. sm 
Firmati: .E. neLauxax., EL Manouss pe MinarLones, 
i 1 (La s8) (L.8) 





VITTORIO EMANUELE ll, eco. E00, 

Parendo , per molti richiami, necessario di portare qualche 
mutazione nell’ ordine e nella distribuzione degli studii dei Col- 
legi-Convitti Nazionali ; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario «di. Stato: per la‘ 
«| Pubblica Istruzione, abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo «quanto. 












Art. . È creata una Commissione, la quale, dopo matura- 


sultamenti che sè ne hanno , proponga le provvidenze chi stimi 
pìù acconcie al fine di renderli più ordinati e proficui. 

Art. 2. Sono chiamati a far parte di questa Commissione : 

Il dottore cav. Angelo Fava, Ispettore generale delle scuole 
elementari ; È 


nell’ Università di Torino , Membro del Consiglio Universitario, 
e della Commissione permanente per le Scuole secondarie; 


professore di retorica nel Collegio-Convitto Nazionale di. Torino, 
deputato al Parlamento nazionale ; i 

| Il professore Giuseppe Barperis, professore di lettere italiane 
nel Collegio-Convitto suddetto, che compierà le fanzioni di se- 
gretario. ” 


mese, dal giorno d'oggi, il suo lavoro compiuto, 
De Fonesta. 

S. M. il Redi Sardegna e S. M. la Regina. di Spagna, intenti 
sempre a promuovere gli interessi dei rispettivi sudditi ed a ren- 
dere vieppiù profittevoli ai medesimi i rapporti, felicemente esi- 
stenti fra i dùe Governi, hanno ravvisato confaciente a questo 
scopo lo autorizzare ciascuno nel proprio Stato, per quanto lo 
perthettonò le leggi del paese, la esecuzione dei giudicati in ma- 
teria civile ordinaria o commerciale, emanati dai tribunali del- 
l'altro Stato. 

Essendosi quindi determinato di addivenire ad una speciale Con- 
venzione fra i uè Governi per ìstabilire le norme colle quali si 
avrà a chiedere ed a doncedere reciprocamente tale esecuzione, 
vennero a questo fine nominati Plenipotenziarii per la stipulazione 
Per parte di S. M. il Re di Sardegna, il cavaliere Don Edoardo 
de Launay, cavaliere del R. Ordine religioso e militare de’ santi 
Maut'izio è Lazzaro, commendatore dell'Ordine di Cristo di Por- 
togallo, e cavaliere di altri Ordini Esteri, Incaricato d'affari della, 
M. S. presso la Real Corte di Spagna; 

È per parte di S. M. la Regina di Spagna, Don Emanuele Pando, 
di Fernandes di Pinedo, Avila e Davila, marchese di Miraflores, 
Grande di Spagna di prima classe, cavaliere dell'Ordine insigne 
del Toson d'oro, Gran Croce del reale distinto Ordine di Carlo II, 
di quello della Legion d'Onore di Francia, di quello di Cristo di 
Portogallo, ecc. ecc., senatore del Regno e suo primo Segretario 
di Stato per gli affari esteri ; 

Appendice 
BIBLIOGRAFIA. STORICA 
Degli Stati Generali è d'altrè Istituzioni politiche del Pie- 
monte e della Savoia. Saggio storico corredato di' documenti 

di Fenenico ScLoris, — Torino, Stamperia Reale 4854. | > 
jmGfonanida, son già parecchi. giorni, in:questo appendicivielta: 

delle origini ‘del governo rappresentativo in Europa, non 

| ha molto divulgata dal sig. Guizot, accennavamo come in quel 
libro per.tanti riflessi pregevole, molte cose importinti si destite- 
di Pea 0 SURAIORI, dI RA rei e o 
mente intona all'in dei punti dimenticati © trascaraLi dal può: 
blicista francese. Allorchè il conte Sclopis dettava la sua scrit- 


tura, quella del Guizot'non era ‘ancor resa di pubblica ragione, 
idi fra le due opere non corre veruna connessione,’ tranne 


caricato dell’ esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Moncalieri, il 29 settembre 4851. , 
ViTTORIO EMANUELE. 
Giosa. 


Con Reale Decreto del 29 settembre A85A : 


di S. Francesco da Paola di Torino, è stato collocato in aspet- 
tativa per riduzione di pianta. l 


il suc. Agostino Capirone, prof. di filosofia positiva, conservan- 
È dogli l'anzianità nell'i amento ; teli 
5 (PROT e volontaria aria, passati ‘negli Stati . 
di S. M, Sarda, sortiranno il Joro, effetto negli Stati di S. M, Cat-. 
tolica, e viceversa, allorchè si sarà dichiarato nulla ostare alla-ese- 
cuzione dei medesimi dal tribunale superiore: nella cui giurisdi- 
zione debbono gli atti eseguirsi, 

Art. 8. La presente Convenzione è conchiusa per anni cinque, 
i quali decorsi senza che una delle Alte Parti contraenti abbia di- 
chiarato all'altra, sei mesi prima della scadenza di detto termine, 
di 'volerne far cessare gli effetti, continuerà ad essere in vigore 
per un anno, e così di seguito, a meno di disdetta come: sopra, 

La medesima sarà ratificata , e. le rispettive ratifiche saranno 
scambiate nello spazio di tre mesi, od anche prima, ove sia: pos- 
sibile, 


dote prof. Giovanni Gallo ; 

A professore di storia naturale nel collegio-convitto nazionale di 

Novara, Giovanni Fornaseri, ripetitore di chimica. 

S. M., sulla propo,ta del Minîstro Segretario di Stato per gli 
affari di Guerra, in udienza del 29 settembre corrente anno, ha 
fatto Je disposizioni che seguono, cioè : 

Collocato a riposo, a tenore dell'art. 9 della legga 7 luglio 1851 
di approvazione del bilancio militare ; gl’ impiegati qui appresso 
descritti, i quali trovavansi in aspettativa , conservando loro il 
titolo e grado di cui erano rivestiti: 

Bellardi Pietro , sottosegretario nel ministero di guerra ; 











stato detto con gran ragione; che negli ordini politici d'Europa è 
Ja libertà che si può chiamare aptica, mentre il despotismo è 
‘| moderno: lil ‘suo libro è la evidente e parlante dimostrazione di 
questa verità. da are, 
Lo studio accurato delle istorie italiane nei tempi andati dimo- 
stra la esistenza non mai interrotta pel nostro paese di una tra- 
dizione di libertà; il vezzo della imitazione stramera,e la nostra 
declinazione morale hinno per lungo témpo fatta smarrire la co- 
scienza di siffatta tradizione; ma la storia, conservatrice suprema 
del vero e del buono, ce; l'ha sénbata preziosa ed incolume, ' ed 
gra i suoi cultori ce l'additano e la mettono in, risalto. I‘novatori 
a sproposito possono mettere în non “o tecedenti storici di 


gislazione in Italia avevan già chiariti i pregi del bell'ingegno del 
conte Sclopis: questa nuova pubblicazione è senz’ aleun dubbio 
fatta per confermare ed accrescere la fama dell'egregio autore, e 
mantenerlo in quell’alta posto che da lunga pezza il giudizio degli 
uomini competenti gli ba assegnato. : 

Grande è la copia dei documenti raccolti e diligentemente pub- 
blicati dal corite Sclopis nel libro, di cui facciam breve cenno. 
Siflatti documenti non son più antichi del secolo decimoquinto, 
e sono alti che per la maggior, rie si compongono di due parti: 
una che è la esposizione delle dimande delle congregazioni degli 
Stati con lana Kn risposta del principe in sua vece firmata da 
tn segretario; e l'altra una'letteta patente del principe medesimo, 
che assistito dai suoi consiglieri riepilogava succintamente il fatto 
e lo muniva solennemente della sua sovrana sanzione. Siffatti do- 
cumenti sono dei tempi di Amedeo IX, di Filiberto 1, di Carlo I, 
di Carlo Giovanni Ameveo, di Filippo, di Filiberto II, di Car- 
lo III e di Emanuele Filiberto. L'autore ha atuto cura di corre- 


un paese, dimeénticarne, tion curarne od anche sprezzarne le tra- 
dizioni: gli uomini pqlitici debbono porlè a calcolo è deri- 
.varne i priucipii informatori del Joro sistema e della loro con- 
dotta. A questo patto soltanto si fondano durevolmente le pubbli 
ché libertà, e si assicurano i destini delle nazioni. Per questo 
riflesso il libro del conte Sclopis non è Solamente un eccellente 







eq ra. i ma si è Lai 

gii SALTO ente Congiange. a essa tutto le opera degli toro critica istoric» edi pro ae ma un alto poli- fesso rage rengiongin Tr egria Ple del 
1 ; 3 . orse ì i co di. issima i . Rintracbia i ègp' ì a va sé 7 ì 7 

con neo pabbiicesini Mon" déve” Faveialini Soltanto ul | della psionali Mit SESIA teniehre.da' arco jche | lettore c gli fanno toccare Muppano il suocsesivo. sv luppamenio 

coincidenza fortuita, ma deve anche scorgersi in esse l'indizio : 


delle nazionali franchigie. Una stupenda sentenza si trova in uno 
di siffatti documenti, che per la sua forma semplice ad un tempo, 
energica ed espressiva cì è grato riferire: /a justice ne sé doibt 
riyer à personne fust-il le dyable. Energica espressione; riflette 
lo Letta di una gran verità che sempre stette a cuore dei pie- 
montesi 

Il conte chit Sclop's ha raggiunto felicemente il dopp'o 
scopo di fare un Javoro profondo ed eruditissime, e di dare ad 
esso "pia veste forbita ed elegante, che rende }a erudizione 
amabile e gl'insegnamenti della scienza oltre ogni dire fruttiferi. 
La ripida del suo stile corrisponde iamente alla niti- 
dezza delle idee èd alla strie dei concetti. Alla 

a 


delle attuali preoccupazioni di tutti gli uomini che pensano e che 
riflettono intorno ai destini delle nazioni e dell'umano incivili» 
mento. Mentre tutto attorno di noi s'agita e si commuove; mentre 
prinipii e'dottrine che sembravano avere acquistata dal tempo la 
sanzione definitiva della loro veracità sono continuamente poste 
in dubbio e eontraddette; mentre compaiono nel seno del civile 
consorzio nuovi desideri, nuove speranze, nuove pretensioni, è 
cosù ben ndturale, che i pensatori si Facciano a meditare sulla, n- 
dole, sillebriginî, stilo svilàppamento di questa società, di cui 
in così vari guisa si agitano atturmente î destini, e chieggano 
in particolar modo all'oracolo. della, istoria lo scioglimento delle 
dubbiezze, Ja definizione della verità, le armi per combattere 
l'errore e la barbarie.'Ond'è che la storia è coltivata assai digli 
uomini polìuci: forse non è oggi uomo politico di: qualche po x 
in Europa che non abbia pensato eseritto di cose storiche; Guizot, 
Thiérs im Francia; Bancroft in America; A sgngo lord John 
Russéll ‘in ‘Inghilterra; Datilmann, Radowitz in Germania, per 
titar degli esempii., fanno fede della veracità di quest'asserzione. 

‘iL ieo del conte Sclopis ci sembra perciò importinte non solo 
solto l'aspetto puramente storico e scientifico, ma anche sotto 
l'aspetto politico. Sotto il primo di detti Lita ‘esso è una bili 
strazione limpida, sucosa ed ertudita della esisténza di antiche 
franchigie rappresentative in Piemonte ed ‘in Savoia: ‘sotto il se- 
condo è una splendida apologia della | onesta ed ordinata libertà. 
Opportui imente ricordava, incominciando, l’egregio autore essere . 


y L3? paz ao er Dl HI 
PIGRI di, Ica chi'esse nascondono vigono del vulgare, è opera 
lenza i ri ] 
Mia te Gi Ia GIO, Po CT prendo, 
osario de Gregorio tentò di fare, 8 tom rara felicità d'i 
fece per la Sicilia ne) secolo crnratil che ora iper Seiogorno 
fatto per il, nostro Piemonte; ed.a tp sembra debito; di pretta 
giustizia conimendar Leben sha come na d'essar messa a con- 
ronto di quella dell'insighe storico Siciliano, Nello storio 
profondi ola, a mele ampiezza di crt, la Ses 
UU n del y ‘0801 ca, m sima a niezza i ertdi i 
‘acoltà sintetica, 0 cone ogg! ul di ‘81, di trice Be sche 
a buon diritto si ammirano nello storico siciliano, {| verò storico 
eve rassomigliare al naturalista: non al naturalista empirico, che 
si contenta di prender: nota dei fatti e riduce Ja cognizione dell: 
tura ad un'accozzaglia informe e sconnessa di dali iii 
Neal matpralita che, d 
€ ed animale s'innalza alla considerazio ‘Principio di 
monia e di causalità; che, chini Gibegia Caio, I rigriit ur 


come Jussieu, dallo studio dei lobi semi , Animali estinti; che, 
l'ordinamento naturale del regno ve tale. n I te peo 
l'esìme di una carta antica, di una t) o rplalggl Mionoia:dht: 
ziosi intorno alla esistenza di certe franchigie, all icava da sio 
di diritti preziosi, alla vita di. una intiera ione è comserva 

La storia della legislazione civile in Piemonte e quella della le- 


li 1 
senpate riflessioni; ai documenti la lato sana e giuiliziosa inter- 


a con industre cura gli 

antichi doctimenti che attestano la tradizione di civili istituti e di 
liberali franchigie esistenti nel nostro >, ma senza alcuna 
falsa preoccupazione di patriotismo; senza ness “di quelle esa- 
razioni che son tanto comnni a quei scrittori dozzinali, i quali 
amor patrio fanno consistere nel Jodare a sproposito e senze. di- 
scernit ogni cosa, ‘e nello sprezzare con stupida superbia le 


Il pron conte Sclopis è un servizio reso alla sana erudi- 


Ù Lica storica, alla filosofia politicay al diritto co- 
sione, altel dil'Italia: noi lo raccomandiamo caldamente all’at- 
tenzione degli womin) politici e degli studiosi. siae 


TERZI 


segue : x! 


mente esaminata la condizione presente.di, quegli studii.,-e i ri- | 


Il cavaliere Tommaso Vallauri, professore di eloquenza latina 


Il dottore collegiato in lettere e filosofia Domenico Capellina, 


*_* : di 
Il sic. teologo Maurizio Marocco, direttore spirituale nel collegio . 


Art. 5. La Commissione satà invitata a presentare, @niro un i 


Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzioneè in 


Con Decreti ministeriali del 30 stesso mese sono stati nominati: i 
A'direttore degli studi nel collegio-convitto nazionale di Torino, 


A professore di’ positiva nel ebttégio:di Pinerolo, il SACeI 


ha aggiunte opportune ed as — 


pr are ù I 


t 




































Luchinat Edoardo, id. jal: È Au: Hai ne 4 af fà d tanti delle SOrietà di commerci od 
Genta avv. Paolo Ippolito dpplicalò id.; È dA VC: APE Gail Pl sritata capi | b Ar nalunque genere. 
n avv. Filippo, ta. id,; IRE U d) tio bi 1 vi e corpi ed enti morali, ed in ge- 


nerale ogni Da cala i procuratore 0 PIPREGRApIante 
legale. GG ] 
Art:15.Gli individui che cumulano esercizi contemplati dall'art. 
4 della Legge con esercizi contemplati dall'art. 5 devono presen- 
tare, una.dichiarazione distinta por Agnus di dalla due categorie, 
di esercizi. subì iift3aza) 
| Quelli invece ché pitatedilo diversi” eserciti contemplati so)! 
tanto dall'uno o dafl’altrò dei detti articoli sono obbligati ad ‘und 
la cumulativa dichiarazione, semprechè i ì vari esercizi proce- 
fano sotto il iredesimo nome 0 diltal,;l) susioiiiton / 


Petroni Aurelia, vedova delsoltojenente i in ritiro Vittorio Argenta, 
idem ; 

Toscano Luigi, fariere nel R. Co-po d'artiglieria, promosso sot- 

totenente nel Corpo stesso. 


VITTORIO (EMANUELE IJ | (od. /eb6) 0) 
Veduta la Legge in data 16 luglio 1854 , con cui viene stabilita 
na tassa sulle professioni ed arti liberali, e sull’ industria e 
mercio ; 


afgani cav. Policarpo, là; id.; 
ivarini Alfonso, già ripetitore con titolo e grado di profes- 


sore nella R. Militare Accademia; 

Gandolfo Francesco ncesco , sottocommissario di guerra. 

Rottari Enrico .id.; ., |; 

Ramorino Stefano, applicato all'azienda generale di guerra ; ; 

Mastein'Andrea ; scrivano, id, ; 

Tarditi Felice, sotto segretario all’ ispezione ‘generale delle 
leve; uu — -._ 

Profumo Gio. Battista, vice-commissario di levi‘ Genovi. |"! 


Sulla | proposizione del Minis Segretario di Sta rp 
". Confermato nella condizione di aspettativa o di rifortia in'euil| 4g) Portafoglio delle Sr sa sp “|| Ac Lu Coloro che All ono dal loro. STRU un re bit 
si trovano ; a ‘tenore degli artiedli 61 7 della ‘precitità legge , li Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : il non superiore à ‘liré 500 ne esentuati dalla no tu 
seguenti : ‘Articolo unico. de favi tenuti a presehtare ope dichiarazione Do osoisudinia 


| Art,45, Lo,sono pure coloro, pei, quali come muniti, di piazza , 
è sospesa la riscossione ba tassa sull” esercizio contemplato i in 
{ale'lorò concessione: rf HO 19191281) 0nnpmhe 
| Aft,A6. La dichierazioni sirio anche, farsi per' ba di, 
procuratori generali o speciali, 
| In quest'ultimo caso il mandato potrà ribatte "Michle di Beof!” 
‘| plice lettera. t" + A a ii 


È approvato il Regolamento unito al presente Decreto, e, vidi- 
mato dal Ministro Segretario di Stato ‘incaricato del Porta oglio. 
delle Finanze, concernente l'esecuzione della Legge in data 416 
luglio 1854 , che stabilisce una tassa sulle professioni ed Lul libe- 
rali, e sull’ industria e commercio. 

Il detto Ministro è inearicato dell’ esecuzione del ‘presente, ‘che 
sarà , insieme col Regolamento stesso, registrato al Controllo ge; 
hedid'? pubblicato ed inserto vella ‘ Raccolta degli, Atti del 
Governo. 

Dat. Moncalieri , addi 14° settembre 1854 


Saluzzo di Moriesiglio cav; Cesare, lama generale ; 
Asinari di S. Marzano cav. Guido, viveriatendente generale di 
guerra; 
Solfeti Edoardo ; spola al niimisterò di guerra | i 
Ballaùri Carlo , applicato all'azienda generale di gitttra 1 guanini 
i Cobtà Francesco , ‘scrivano al'ministero di guerrà ; i 
Ferrero d'Ormea marchese Tancredi, maggiore: Mi isivavd.ip: 
Duglas-Scotti marchese Giovanni ; id. + bi To? paco en 
Barel di S. Albano cav. Luigi Edoardo, capitano g 0! 1 
Assalini Antonio, id.; 
Bonamico Giuseppe Pio, id. ; 






S_RIoa Cie i 





ITALIA: (0 0; jorqsttu2 


VITTORIO EMANUELE. È rile 


Bosco conte Vittorio, capitano ; i ; Bo (A RR 3 pig INTERNI)? Le: Torino," bllobre"1 00% <h ona 

Carani-Massa Giu seppe;, id/; ni, [ednata iano i: REGOLAMENTO. ppi sai > {ip SIVISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. ., | VERS” 
Cugia di S. Orsola peie veg Gio. Battista, IR: “in | per l'Add dlellà Legge concernente la Tassa sullo: Atwiso ni asa: 

x jel fu Quienvi Ì no o)gerg 

Dovendosi ‘conferire la cattedra delle. istituzioni civili e di pro- , 


ngi eat unta i sg ag : Ù ‘cled 1! — ‘Deltà Tassa e della Palenté i in, genere. 
io ba dear vassallo Alea: ri v TI UTILE Dalla Legge del 16 luglio, 1854, derivano due distinte 
Paglieri Giovanni, id. qu fimzhle up imoctlisY. ossmmoT. awila ] obblighi har 

Ramusàti Carlo , oilfigioJali: 01 Hi: oninoT ib steravin ti] ‘ilo 


Monateri Vincenzo,’ ils ih i onoe E MA | professioni , arti liberali, e sull'industria e ‘eymmercio. 


| cedura ora vacante nella città di Pallanza, si invitano, tutti colora, 
che crederanno ‘di potervi aspirare, a presentare.i loro titoli, a. 
| questo Ministero prima del 40 del, prossimo mese, di 1g 





Mobast Pilar TT divére di iui della ps atente relativa all esercizio. onde sieno sottoposti all'esame , del Congo Moena di, pub» ,, 
"eni db loceav: sog ide; Sa laacara iekauti delle professioni ed arti ‘liberali, in ustrie e commerci; ,,.. > blica. istruzione. mire rpeiar venia i 
pamu cav. Raimondo ; idfigro i ‘ dumagii > ppt 2. Il pagamerito della tassa prescritta. SPE 
Favre Tommasò y id: ; i get nai ‘ARIDO I dove i Da patente è comune d li tutti gli fg DIVERSI. — Tano: — Si legge nell’ Copia qu x 
Basilio Carlo , luogotenente; so: cha 3 esercenti una professione, arte liberale , industria, , commercio, seguente brano di 60Htapeti da Somma , seritta ta 
Michaud Amedeo ideate] seu pae mosto Il oeierglo mei” ld ai zpI Iva mente ila ‘persora'bene infornata: © * ‘© nati 


Viale Nicoli:yid.0j (1041000 ato, oMabbi n Hod.t9 
Demori di Castalinagno coîlle Angelo Camilo, sg 
| Fighiera Eugenio; id; 0 sno 

Mossa cav. Vittorio, fgigion Giova! om di; 

Canna Andrea ;' già slittino potnic ib dir 


«dè Avrete letto in ‘ualche' giornale che ' ‘al'seguito dell'im mpera-' 
tore si trovavano molti ufliciali piemontesi: ‘Questo'ertore tu ANT ii 
dotto dalla presenza nel ‘segùito ili molti uffiviali toscani ‘e “mdltel 
nesi i quali portano un'unifornie quasi eguale a quella dei pie- 
montesi. » | 


I. She paese arti helle, come pittori scultori, cantanti 
e Simili g/l (sb ovidil, le sr tena 

2. cli esercenti spresamentò valentini dall’ art t della 
Legge: ll 
‘Arti 3. Nella eccezione contemplata dal' sudltetto art. 5 si riten-' 


Pugno dott. Tommaso; chirargo m maggiore; i | ONOcompresi ariche fittiimoli di beni rustici! Giesidva Lgî tego hel Cobtiero merdaniito: "*! ! pucgi 
Pt dott. Pietro , id: ; urta dda ge - Nel favore dall'articolo medesimo adcordato di ‘prodotti dell'in La comunicazione del telegrafò elditrico è “già. su fra le © 

— Troglia dott. Giuseppe , id? Ii ir tà dustria agricola ed alla 16r0 prima manipolazione si comprende | suizioni di ‘iuesto Palaz4ò ducale edi Positedecimo. deri PP 
Ghio dott; ‘Tommaso, id.; Î i GTI LISI 


berisi la coltura dei bozzolì, tna' non Ti tratturi ella séta, quan- | 
tunque wistrettà ai bozzoli brovenieniti dal: fondo proprio di chi 
+ (| la esercisce, 0 tenuto da topi în' affitto: 
| Urti 04, Vaniio ‘esentà dall’ obbligo di ‘pagare una ‘faksa', ma ‘dé- 
vono munirsi ‘di patente; ‘gl'individui che ritraggono! dall lorò | sui fili d'altri telegrafi, p. e. di quei della tomggt gie Sera 
professione, rig o corato, ‘tina’ rendita innuà non ‘siperiò "T le Piogge” la ‘dorrispondenza' Her interrotta, | DI speso o Un, 
11500, e che ‘non 'sonò' contemplati ‘tell arti 5 dll poco'di pid, ina bi ottlene effetto motto! migliore, è costante. ta 
Logge io atloticonfuo, n brobiot «otto an Li metti Lossogui sr fimiate! adesso di blanitire 7 pati” "Ha o all isola. de de an 
tofié': non rimane dhe Condurre il N traverso i Giovi, e quan, | 
flunque il cattivo tempo sia d' ostacola, speriamo non tarderà molto | 
sioni) atti 5 -dia’ liberali vcfié tion industrie e be di cl ad'essere compiuto il Tavoro; aleeiia 
scun'esercente, e' si fa taogo ad una sola patén a ty Dobbitho notare che le. sperien: 1) falle in Germani a danno là 
Si fa pur luogo dll” inzidettocattulò e Ma fini “ada patente,” ‘ completaniente ragione log di sospe ton ì Ali, ui adot-. 2. 
allorquando la rendita complessiva dei diversi’ esercizi i non supera: tato'dal' direttore sig. Bonelli È ita, n e 
le L45000, LIGA) stanno adesso disotterrando i fili del LARA tra ‘erona è tie" 
Bonino dott. Sebastiano, medico di PAGRIRORtA, idro ind | Alti 6/ Canetti» accumtilano da) èsdtcizio siti dal ' vigliò,' onde’ idottare ‘l'altro ‘metodo di sospensione sui i pali ; aglio 
Bruno dott. Tommaso, id., Mati ce smo soretb al ot l'arto 4rdella Legge' con lan esercizio contemplato” dall art, 5 | provò elie sorterrati; assai ditemelo si conserva l'isolamen o, ‘ 
Oliva dott, Pietro, idi, id; sur sang o qui omolfe0) | devono munirsi di due’ pitenti,'è pàgarè due distinte tasse oghi- | 0 si n'aibcopie il guasto ‘quando succede. x pg ital: 
Cuore dott. Giovanni, Ieri: srt vividi tb vanisevorgq ‘| qualvolta la rendita complessiva ‘degli’ esercizi soritemiplit tin i SVIZZERA, 4 : pei : Ù ni 
Vacchino dott. Antonio, id.,,, id; unmevoni ilenp' è, Mirino detti artitoli! superi Ti'somma di L, 415000." Sì legge nella Gaz, Ticinese:, Do - aa N i sE î 
Maina dott. Guglielmo, îd., îd..;,. 1... 0000; oligor è olor | Quellirinvece che <uîtititino tue è pid ddl intra MET Giro Ni co o algo Bogialaa perito; fadica o, “srt 
Natale dott. Ambrogio, . id. id,.; ixIlof tanto dall’ uno o dall’ altro dei detti articoli sono soggetti ad una perdita dei cantoni per_la_riforma- Mtb mi € ba 
/Panizzardi “dott. Giovanni, id., tt -| sola patente-e tassa, TEN sia la rendita complessiva dei Zurigo 76,547 fr. nuovi.; ‘Ber IetttiE Lucerna 523,820; 
Pascale dott. Francesco, medico di battaglione, IditiI gi osvioal diversi smanettone Roig: inediti ("| Svitto 99,620; Unterwalitbd® Joh Sb 6; Glarona 2989 , 
Miri dott, Giovanni, 1d.+4d..5.1,, on prosy olio): | Aft.'6. Gli ‘eserbetiti , qualunque Sia il numero,, la, qualità e. | | Friborgo 54,189; Soletta 4] 9029; Basilea: 
uyoli. conte Luigi, capitano.in ritiro, sottocommissario di guerrà | località de’ loro eseri pirvacone Vansati ne ostuuna dove hanno. |: campagna 44,788 ; Apanzello èsteri 41/462; ‘8! Gallo 206,946 ; 
locale.a Moncalieri, dispensato da' Silterior servizio fa Guest” rat Li loro. ilomicilio., ino} 190» Mi “i nllob ttunaf 0bo) ni Grigioni: 56,500; Argovia 26,097; Ticino 65, 008; Vani 202 ULI (l 
; Hm | Arti 75 La: disposizione dell'ate 7 det! tig tiguardanite ì > Vallesa44,749; Newchatet 92,452 © Ginesra 8752. Sin NE 
sani Pietro, Sttocomisario ù guerra leale a Crescentino, | Capitani: e padroni di: mare è limitata al Ro che percepiscono All'ineòntrò Uri guadagna 409 fr. * Unite Wwalkden ‘ rà Set 
i Bigi riposo; in tale loro qualità. ., wa sl cit bi Te 2569; Zago 1600; “Sciaffusa 0510; ‘‘Appenzeo IRE ai 
, Favini. Giuseppe, sottotenente con grado di Iuogotenehte pg : | Art, 8. «Gli epercenti; provveduti di piszin) quae a senso , govia 27, 052. da” 2 ulowb o ; O n 
Dupri cilena Corpi De collocato a riposo ; of dell'art;048!della Legge sia s0$pesa a loro riguardo, ‘l’esazione | TUR L assemblea claim BR da di nota be ialotizte: ila 
pré Giovanni, sottotenente del Real Corpo d'artiglieria »in.as-. “air presenté tassa, tuttavia si devono munire di, patente. ‘| proposto dal sig. Studer:peril palazzo federale da èrigetsi, "ar 


peltatiya, riammesso in servizio effetti nello stesso, Corpo ;. Art. 9. Per gl’; dello,$ compgesi i militari, il sua so 
Chiapellaî dott. Francesco; medicodi battaglione dî prima clusse' ib a vpi cap i pedoni pierino pira i dal È PRA, rtl Valle îtd 


* greto di nomina (terrà luogo di ‘patente; \e'l’esazione della ‘tassa ” 
nel Corpo sanitario inilitàre, pInpeMO | in laid in ‘seguito | si efl'ettuarà' d'ufficio inediante ritenuta 4 sullo stipendio a n sl - Nel Giuca' e mei boschi. «È sono ni confini: dii teo! soanitone 
e di Neuchatel si è introdotto» una “numerosa bai “di t siii» 
gu]. 


a Suà domanda ; vo Ii i|l delle speciali istruzioni che vérr, ! 

l lel anno impartite, , li'vadit Lomo) 
vane: Met, I cigeerlani n reggimento di fanteria, slo ona 1, Caro II, — Dichiarazione degli esercenti.i1 1 1 vi | Soriosi! prese itelle'inistite'di polizia per liberarsi di questi ospiti. |, 

per riduzione:di Corpo ; 8 AsQbbligo. della: dichiarazione e relative avvertenze! |! importuni, che di giorno vanno questuando facendo, fiere mi». 

i Macce.,, pile soon inf ib sn lina nssppiamon 


pr ratti sir VAr he generale, di guerra, dd Art. 40; Tatti inez giusta il precedente! Capo o) ob: | 
va per, riduzione d'impiego. ;...,.:.} 1): ati mundi devono! presentare al veri Rtore del. | 
Restelli Antonio e Canti Agostino, “entrambi medici div ‘regi: | distretto “a he il domicilio, li dichiarazione presarstta dal- |, ; prreere rari inn printing vg 
mento, dispensati. da ulterior servizio. colla conservazione del' |: l'art, 21 della Legge, quantunque per l'entità della vendita’ noi tate È iuremento alla costituzione, 
grado di cwi'sono ‘tivestiti insieme’ alla ticolià di vestime, | siano soggetti: al pagamentò della tassa, 0000 lesi e ve: I degl Antal che aura, pren de parte all) nomine de de 
divisa iarnilà giny 100 II || AvtoA9 Il tfunine di gior sessanta itibiito” er” 1 cu gii ite ero i 
Ballada di IST Kobe "a ‘Giacinto; atm ga ner) riggie: zione delle CRA das fg pi 4 si i i pt i cd latlottato do Tone sta uni pet ‘agli afro si 
mento Cavalleggeri di Saluzzo, d to da ‘ulterior'servizio |" | Dal' giorno piste Ati» pubblicazione PA nt vieta; pre i ‘6 ci ilgradò l'oppor 
milita: fa MAWIOR IRE AAA Au di, salute, colla, {essa per gl’individui ché a quell'epoca giù si trovano in esercizio lia ne ing Aud Ù L'Oftatano, come, mantrazia, alla, libertà 
to insieme alla facoltà |, delle lor professioni, art RA industrio 0 commer : 1 “| MIRA name lsiani santino ie imp iv io 


luògo ‘i primi” esperimenti. La corrispondenza si “operava co Ma 
massitnà rapidità; ‘benché finora sopra un ago pala ‘ad, onta del 
teritpò piovoso è dell'itmibstera stracatica di fluido elettrico. Ind, 
appariva” li Superiovità di questi ‘fili di ferro rivestiti” con “zinco” 


Berutti dott. Costantino, LE 
Lemoine dott. Luigi , tniédico ©’ i a 
Ceresole dott. Carlo Gaetano , nm dad Lr 41 DI 
Vallatiri dott! Francesco ‘id. 0° petit 
Con altri Decreti dello stesso PEN 
Demaria dott. tavan medico capo,di seconda. classe. (Medico, 


TRI Y 


alare, divisionale), attualmente in «MMPPARTAe cnllocato 1 


Grapetti dott, «Lorenzo, medico. di reggimento in MPRLANTA, 
collocato a riposo : i i 

Berrutto, dott. Benedetto, id,, id. ; 

Rolando dott. Pietro, medico capo. di prima classe, (medico militare 
divisi onale), id. in riforma ; 

Binetti dott.. Giuseppe, medico capo disseconda classe n ) i 


Me lab uts asl] rta) 


si 


| Per determinate'se la rendita superi ‘0 non la. somma di 
L. 500, si cumulanio indistintatienté le rendite di tutte le profes- 


conservazione del grado di rpg! 





di ‘vestir la divisa Lic ta HI 16h } vol ARCAICI CLIL L IR per” gli alii" ei rali I (6 Hat ossi IH n ol FRA ANCHA v gir o den n 16 pred 

Calcamuggi di Monleale cav. Brico Rugenio sotatenené Pan nell'8 | | Dal giorno in cui imprenderanno il Joroeserciziozad un etoro | | Bau, w settembre. Guidati dall’abitadine assai oh che "dat: | 
reggimento di fanteria, brigata Caneo, in aspe tiva, dispe ispen» | cron, compreso nella già presentata dichiarazione, RACRNTSTTT IPONSTTTT | movimento Pico alcuni rappresentanti sî usa 
sato da ogni ulterior'servizio militare,in, seguito"a sua domanda, | n tari si tratti di Apettàniti i'alp persone fi - ssala/delle ‘conf lei to difetto sai notizie è | ana 5 "dis 


senza. conservazione, di grado nè uso di divisa militare 11.) 1-/|) 
— Bayoye, Gio. Battista, sottotenente nel 42 regginiento. di | fanteria} 
ora in aspettativa, tominato Ginardia, nella compagnia  Gilardie | 


morali sottoposti d'iutela, cura 6 amministrazione, J'ob», |, sioni, to Ara AI di ChamplAtreux,e dei. colloqui fine». h 


sella dichiarazion ncumbe ai tti tutori ‘curatori ) quen Piglia e.de) signionidi Rémbsati) ae pubblica. 
Sd tut nr i ispe sg Falli n ai dicevasi > afigiot 





dél Corpo' di' SM a imento di | | uri CT sno: 4 IT Altas dazi i b 7 cio ro) v indi nata; ne prete i Claretn i; oro vs 
Prg sottotenente d'ordinanza n reggime 3 1 er gli! Vetta a he get. | getto' di romuovere “da nia dell, figlio di (Luigi loro 
te provinciale nellò stessò Corpo ; ; di ite] E; È. rn ‘pu La dii minorenni sosti | nel, ppi bat tod in occasione! della: 
nell' Azienda,, generale, di | o imministratori: per gli esereizi egli ittr: | zione che renderà necessaria la demissione! del'‘ger in. 
guerra, collocato a rìposò, conferendogli il titolo e grado di dt degli sl Typerrrogriniviaettitò tot alla da restoz'li dichiarazione "di HM id O e ia 


commissario di guerra, con facoltà di vestirne Ja divisa ; 


5.1 sindaci della massa dei creditori d’un esercente in pi quanto assicuravasi, subordinata al voto della proposta Creton. 
Chiappo Margherità, vedova del maggiore in ritiro Amedeo Montù, 


di fallimento, per gli esercizi che siano tuttora in attività. ‘ Ma quello che diede una certa vivacità ai discorsi degli onore- 


voli membri dell'assemblea, è la faccenda del elezioni, hynk 


rhiban e del Finistère, ove 1 cit ce dine ; 
- interpretàv 0 av tick ri Laion "9 fuel fiblice fu 
GET vasi, il con Tronto del lla, massa compatta dei, ‘realisti. | 
si e elezioni generali, cal pieciol, numero degli elete, 
tori che. questa volta prestarono) il»lorò: appoggio ‘ai ‘partigiani 
della monarchia: /Ognuno» ‘@maravigliavasi. del.numero. considere-. 
vole di ‘astenimenti che' in queste ‘duè ‘elezioni si notò; similiva: 
quelli' he si produssero elle altime. élezioni'dell Lot ; ‘dell'Alta 
Vienne) del NòPA, edi tin e©Marh (0117101 i sati de 


sposta pacino don a acta lt te lib II 


e ia franco-tedesca di-Parigi, detta Ja da dei de 
poli, ripiglia consistenza, benchè un certo: numero d’. ‘incolpati’ | 
sino stati messi in'libertà. Nuovi mandati d'arresto furorio spic- 
cati dal giudice d'istruzione, e ogni mattirià la ‘polizia fa petqui- 
sizioni nelle cise è nelle locanie sbitate di pria d'Alemnagna; 
quasi tutti i i nuovi, arresti danno motivo ad altre visite domiciliati. 

‘ Gli stranieri affluiscono sempre alla prefettura di «polizia, ‘ove 
pare che si, ) voglia, accordare una terza prolungazione del termine. 
stabilito per gli stranieri. I\mumero di quelli che, si,,sono pre- 










































fi i dell'ordine di Leopoldo;, ciugue 

lia mne chi di prima classe; due di seconda; 
diciasette di terza classe: tre_ croci di commendatore dell'ordine 
di Francesco ; Giuseppe ; ‘vent'otto croci «i cavaliere; dell'ordine 
di Francesco Giuseppe: Sedici croci d'oro del merito dalletotona: 
dieci croci d'oro del merito i tifia croce d'argento delmerito della 
corona; Una croce d'argento del merito. Tatti” con Rope Vai 
lasse. 

— La Biessa Gazzettà pubblica un ferito imperiale diretto ‘all 
f, m, conte Radetzky, nel quale è esterziatà. la Parate rt 
‘che il successo, patito ì | pei risultamenti; dell'operosità dimostrata da, due uogolenenti, 
| de dlptaioe pier al agi avida | i contè Strasoldo ‘e cav, di Toggenburg rd loro.) pero: 
desimo;l, n 1 : } È : ; d'ufficio, | ui. | 

o Lo stesa gioriale soggiunge, quéito fisaltiivento tion dover) fap ln Fitto ora alléso li sera da n corrente ‘ale 
sotprenifere nè rattiistare : non doversi attribuire ‘a difetto di' | pe ne 
| patriotismo, ma berisì Na esigenze del’ commercio cui è impossi-' {| — Roma ; 17! settembre: Il Gioragl di Pri amnunzia che 


| bilo"era "aree no soit massi im sifze sa | esseitdo ‘stato presentato un progettò di concessione del tronco'di 
ubblica fil ispo 


‘strada ferruta da Roma ad ‘Ancona , e LI ministro dei lavori pubé 
‘blici umiliatò a S: la’ stessi SL ‘udito |il' Consiglio: dei 
i den HR scel Vaste TAtotia ela a raleiitinte 
‘agli emigrati pg: LIJ ATAR' ] ic }b z 


‘ministri ed il con glio di Stato', sì è S degne di autorizzare il 
suddetto ministro a procedere'alla prelitnin are concessione di 
(dettò troneò con le norme e cautéle convenienti. 
Prussra. Leggesi, nella Presse di, Vienna che verosimilmente — Nupoli ,- 22. S. M. il re di Napoli, si è recato in Melfi @ 
sentati fagli! ufficii. ilispolizia;sono già oltre:a 40,000. \si aprirà in Berlino, nel mese di oltobre, "at congresso postale, || e in'altre comuni danneggiate dal 'tremuoto, accompagnato dal 
I nostri sobborghi sono in una perfetta calma, esi astenigono. | Il consigliere Liwenthal,vi. rappresenterà il. governo, ‘austriaco. duca di Calabria e dal conte di Paga è ‘seguito 1 ministro 
dal'parlare di politica Mentre il Commercio è | abbastanza attivo | È giunto în'Berlino il 25 settembre il sig. di Berg, ‘aiutante 
‘ nell'interno, l'industria dei sobbérghi ‘Jariguìséè'è sbffrer Il del b campo di S. M. l'imperd@d#6'4î Rusfh : ehbe parecchie confe- 
naro-Vi stdrseggia Sempre più, e i fm ri ‘biglietti vi si lasciano |! renze coi prinicipàlî omini di (Stato della città # ‘Sf d0€ chèla 
mini ae ob ge dei ca chat se CU ea sepireagità | sua venuta si riféristè alle trattative comcernenti Lai Li della 
manifat pi Danimarca AMAMO 
: Ltd 
: dotta na tou Rybt Alta METTI pe | | Sidico cite ig: Von der Hbydt, ministro“Yef'<bmipercio, che 
isfacenti, 1 firani resero  mediocre-. | stette per due giorni, a Brusselles, er Igo die 


ini speciali, affinchè vi.cc tra ed approva fre TONINO del 


comitato relativamente all'elezione dei medesimi. » 


o Austria. Vienna, 27 settembre. Fu anvunziato, oflicialmente 
| che. du Assie e pane hanno Lisi vibinionò postila Marsa: l 
UNI ore prossinio tt "aa Elettore® - All: Cpisel, in 

| Vigi, 


= Il giornale Die Presse, or ora a ricolmparso in Vienna, dice, |, 






i deì lavori pubblici. i . 
Francia. Parigi; 28 sttembre; 4 Moniteur ha un Deeos 
indirizzato al presidenté della repubblica dal ‘ministro déellà &il- 


stizia che presenta il conto , generale: dell’ amministrazione dettà 
Leoni in materia civilé e commerciale nel:eorso.dell'antiò 4849. 


Leggeti nella Gazette de France, che:, avendovil tria 
lai Joi e rifiutato/di soscrivere il manifesto pet la sua candi 
| tura: (alla presidenza della repubblica, i signori Thiers.e-di Rériu- 















Ti SR di N sat lo pubblicheranno rin breve sotto. la. loro risponsabilità. « 
mente, ivorati. com'erano in, parte da una specie. di: vermi, che riguardanti d Tinnovamento ilel trattato. di commergio fra lo || 1 Oggi, dice il Messuger de l'Assemblée, dle AA anitineti£ 
+ attaccarono precisamente Ruoli dei terreni. più concimati 8 ha Zollverein il I Belgio. — : inte da più grande attività regnava dc dute le cioe n da 
cui si potevano aspettare i; risultamenti migliori 11! »: | —Il general . |\pitale. A mezzogiorno i reggimenti ogni. anna armi 
‘rr Si è ricevuto va Parigi il testamento del ‘gendrale tetto luote dI toni ‘devesa parti Munn st gote Pie ‘gione furgno passati a rassegna nell'interno dei cortili dairrisprt- 
il-governo' spagnolo fece trasmettere ‘il sito eseentore ‘testamen<' || diri? Ronin tO reso ati Da pr sui ‘tivi comandanti, dei: corpi. 
è dagli Stati della || — N sig. Rouy, gerente\delta! Presse, compariva oggi ‘dlkanai 
tario, il quale trovasi a) presentè in! Francia. Questo ‘documento’ \ Marca di Brandenbuitd” i 9 Olivio 8280 09 alla corte d'assise delia Senna per formare: cOppesitione!@H8 sen- 
è; dicesi, di'‘din' gratide interesse Htotioò; ‘€ si Wpera' ché sarà jr b| 





« Vostra» Muesti reale si@ priva ia di donvocare 
dla dep provincia in base alla sua droni 


‘nc Ni Mtep che e 
fr 6 febbraio 4 1850, n° cant a aa di Ò 
pria, da e ii quod] 


ma i mal le al ve } è così ristabilito uno 


. Maestà reale | per- 


"a et pmi sr falla ili di i Bmndenburgo, e flel 


bilicato! 308, 


"Un telegrafo! elettri Îo dii sol. filo, ‘stato collocato, fra" 
ministero dell’interno sil palazzo di, Saint-Cloud; esso, sd, desti- || 
nato a servir di comunicazione fra il presidente della repubblica 
ei suoi Salis) Voraato i soggiorno che Luigi Napoleone dee 
fare.in campagna.));:9 19 li atftbtion a fob  0}9109b 100 

i SÌ annunzia l'imminente pubblicazione» dana storia popo: 
lare del principi di Joinville, attribuita alla penna d’iun vomò! 


lieta ta pianeti e mei ape dc 
a om u Fi ì : 

ife ph cent ha d 0) 
to- | invorandi con ‘tri id pi sli tai ine 
MO REG ENTO AN Pra 
: 


Il giurì, dopo aver Iartvidonalit un quarto d'ora, rende una 
| lg p 

| decisione negativa su (tutte le: domande, Per conseguenza; da corte 
Lajatico la sua sentenza che assolve il sig. Rouy, 


Notizié della Borsa, L’ ‘aumento che si è operato oggi non sh 


oss lcszuti sti de issimamenti i legare se non per l'imininénte liquidazione. Il mercato 

pre em i nistro Pete india; dial loro ‘ménti litpb od Hair lamgere basa n pater rv fuorchè i si Aieptito che regna ‘in dda. 
‘Giovedì; fr sa sx cher in'cni ltrori la di i | sicurazioreche hel nl Mronò AR ‘di Borri: ||st0 mese; senza i bisogni droni i fondi sarebbero stssai meno 
Hora TA RA $ pali Thisti e di TarA (spondete coloro pareri: lavori'tî sovrtini intenidimenti! »100'* |(fermi.— > T 

SULA | uo De Vanna a ji sa 3 19) E i VIMIRA Ti 3 «tm Dicesi: che, în occasione del trattato dogranutà dll’ Aninovér, || Bsaro. Brusselles , 88 selimbra, u risultato delle elezioni 

ina MELI sde=. || siasi to-di1 | de' setiatori è dondsciutò: L'opirtfone tninisteriale ha guadagnato 

N PALO nat PILA A In Parigi, tdel ira dei ona sai GAP f agoni eco ser Fibre: Paeiuihe uislifaetiata alla” politica del gorrno 
E conta Rain jasal ALn {da, Costantino-, NOf aiifa quasi più men- 


dalle cinque prinerpali città del A 
resa alle ci pi tpali città-del-regno( es; Anversa, Liegi, 


poli, è giunto venerdì scorso) di Marsiglia»; dice) il [Courrier de dr, ° 
Lyon dél:29,: colla sua famiglia e col suo seguito. Ei si reca nel- 
l'interno della Fravicia, ‘avendone ottentiti Ta permisione Tal go- 


verno francese: 


VOS NR L'eroe io isa init 
Lowpra, dò n di 
a EORV 


Siamo in g annunciar E 
i suoi amici si bici rio attività ito e redigere le didlli 
osizionivdel nuovo billdi riforma,» chevil ministero presenterà) 
riella prossimnà, sessione del. arlamento, A. fine di avere esatte in-/ 
ir nî sopra i si l'elettoràle; il'ministro dell'interno ha || 


PRECOCE) 


n in tutta l'Inghilterra il quadro: degli elettori 


è una gran vittoria per il ministero Rogier- Frère- 
“Gnatdet8 Di La. di) deputato Reh pro ‘ultimamente 
s|laMa®Cimerà di Dattnstadt, che s'invitasse la. vin germanica di 
| Frumicoforte'a rivocare ‘il dedbeto del 23 pà pre pi 
stàmpa. La Cimetà p ite isgrizioe A Fi sig. 
Reb,%e dedise dì èsaritinat tà prima ‘ da Tek ti 
presentati dal governò" È. dà sila: È ‘che da‘Camett ‘di’ Datimstadt 
iè il priedatto” di una degge elettorale ottriata dal granduca. 
AMERICA, ì 
| sad AA si leggono i Ì seguenti dettagli biografici.del 
\ generale Lopez 
LIE Natelso Lopez nacq nabglie nello” Stato di Véniera ezuela (meri, del' 
| Sud) tiel'4799. 1 iiioî genitori èidno ricchi , ‘ell egli il solo dei” 
loro figli che abbia: aggiunto l'età virile. su ‘padre dveva la Sua” 
| principale casa di‘commertio i Cartcas | ed'an' ‘altra a Valeri 
E intetno"del'phese, che Narciso. Lopez ‘gtittinistrà 3 diiramte 


Drago Madrid ,2A settembre. Scrivono alla Correspandatlce: 


ca Ferdinando Massimiliano Giuseppe, gerouda fratel 
‘cl LMperatare di Austria, è arriva A Cad sia 


ice, V "ara 
fasricevato al palazzo dis Temoida di ‘è 


O) (1) ha 

“Da ov era dici, ordino alla fonderia of i lviglia i 

mettere ‘in Ionio s o a rés possibile, sufli- 

\ ciente di cannoni destini allo difera i © Cuba qu o OD 591 

Corre voce, che l'arrivo del: "an Narvaeza Madrid non!ay- 
verrà . così ra com. pa stà o annunziato na giornali. 









le Rev elezioni. (Si farà suna. comparazione delle cifre: ‘con’ 
elle date dall’ Itimo censimento. 1 progetto di bill ministeriale, 
rion soddisferà tutto ai desiderii| dei riformisti moderati, ma, 
argherà il pa siti al di là Dorsi della aspeltazione popolare. 
no de’ ministri ha combattuto (dicesi) energicamente: questa dibe* 
ralità a duo parere ecdessiva; ‘ma si(crede chè sdoyrà redere ‘dì 
no i fermezza del primo! ministra e de' suoi colleghi.» »5, 
sb del clerò, gli avvocati, i,negozianti, i letterati,..gli 

tel le classi più lesa degli operai, senza e possidetiti 
fittaiubli, potranno, (a certe condizioni, essere-e elettori \ Quanto è, 
sistenla attuale; subirà grandi modificazioni: Il dehso.dì 10 
I. n crd minuito, ed altre concessioni popolari sd. 


datario] "ni fo pens Li ARRITIPICAZIONI, h'1 0e2991q otrelil 
In alcune copie; rdeli num. 254; della Gauzetta , gtaiso 3 col 


2°, è corsa l’inavvertenza dichiamare enciclica il Breve de) qaale 
si 0) SARNO, 


dla ano n0 


d'i ieri, pag. 6, col. 13 lin. 74, ove dice si osser. 
vano r0 pas si operavano. ©0 d 


| 
CE spoimoao sl i lr atea'psedati 
| 
si 


alcun tempo, per suo padre. In quell’ epoca non pareva che! ‘egli 
pitti 1 + pa if tuttavolta, ; în 

















vengolla 1 ib BIRLAODECA; PrO nei 707] 
dl Bbc del Ja. prossitna + pubblicazione dll Ubirolani 
uit "ell Rate Eserc giri 0 Dodi Ditettore confida che i militari 


consacrta, orran 0, concor 
rizioni a avarirla Ri Po in 


Il sumero:dei, soscrittori a, iutto fa giorno 2 sà di solo 460; 


ma si spera ch 
1 Al Tavernole Presente ALTA la pila di 400, 


Nara dimostrare poi come non sia 4f uiatià, ibbené 
ln GILTOTI le all'Eseroito que ca = 


i i aibaione a often (Psgitadlibeicutii ae adi di 
foglio; inveve di ‘cent: 46, reg: Ba di cent.45: po quan 
TRERiUNGA il numero di.500, il prezzo sarà. solo di centotd, Ho 


he iungendosi cotdle ‘iumero di sischitt ‘aissd' 
ciati al gionale La Sentinella, ii del sie! or p. 090, 
avranno quello del 415 p. pmi È 
Di azionisti pipi ib le Yo p. 0/0. 
er assicurare poi che tali condizioni sa 
noi adempite si fatti a cp "Rete da 
eri dA ser ‘ori. .man mano che ne perverranno Je dimande 


Finalmente per convincèfè 7° primi 400 soscrittori 


| Direzione Sta! tenuta ‘al (doro! in incoraggiatménto ‘a000 Mini du n 
«premii).il-priuo consistente in,6 volumi della Bibliothèque dito 


tito, dell’ ini mapiùtadi,s arruolò, gio msercito, ei 
al finire della guerra civile fu nominato colonnello dal. re di Spa:; 
‘benohè È Lopez non avesse allora che vantîtrè anni d'età; ma; 
Qi, rapido” avanzamento an va egli debi soltanto. al suo, mes; 
rito îfcontestabile è come soldato e‘come dici) le. 

Allorquando il regio esercito sgombrò da Venezuola , Lopez 
andò a Cuba, ove ben presto ‘si Segnalò pel suo ardente” libera- 
lismoy e sin daruell’ bpocti vtmiticiò a riguardare Caba vom 
| patiti ‘Provandosi‘a' Madrid ‘quando il' tirabg igna era'don-' 
farà Kg or Isabella,” Pegli” entrò ut Servi i ina, €. 

di campò del. ppeeral, Valdes, comandante in capo, 
delle tà pè della regina, La sua brayura pria di molte ono- 
rifcenze nell sercio costlzionalo o Gnalmente. To. nominato 
governatore, di; Mulridi letto: più vtardi,.sevatore della, città di 
Siviglia, si dette in particolar: modo, in senato, alla studio, degli 
affari. di ngi Qualche; tempo, dopo, i deputati di Cuba furono 

esclusi a assemblea delle cortes ; cotal provvedimento irritò 
Lopez a tal punto, che dette lasua Temissione da senatore, e tornò 
DA Film 4 òvée'tenne sticcessivamente molti posti i im portanti sotto 
tale’ Valdes, ‘éio'amitò; 3 Meg ermittore allora di Cuba.-Dus 
tr i N pò mani pi too, IA “rt Ha, ;FAOrizione d'una | torique m Mita re ili trezzo è. di L. 420 

(mm trat Dedo 0 Lerà alc titatre il di cui prezzo è di Jl second, 

e pi | Barco iva li ge 
| NE e Ama gna it piani : | Pa intrapresa;, designata ordinariamente sotto il; || Appena raccolti 400 premia etprpad emo ori militari 


252 








TE te. Il DI lettorale sarà accresciuto, almeno dir Ayas | 1 
eeting per la'rifortna parlatnentare fu tenuto in 

IS0 vtr Manchester, Presiedeva il sig. G ‘Wilson, an 

ine Lo etta 1 CORtTO la legge de' cereali. Assisteva al 
ting u Pr depiiati ne” <A associazione nazionale della ri+ 
forma patlam tare e ni ziavia' di, Londra, composta! di sir J. 
W ; Fox; Thom n'é, Williams, membri’ del’ parla-. | 
;omenti; fra cui del voto a scrutinio, 
An e d'una “igor esten 








n 









n nen 


Unito, anni 1849, 1850 e 1854, risulta che nel 4849 1é' 
iper no Adi 990,754 sterl., nel 18502 57,047,592 

i, è nel 4851 5I 706. Nel 1849 le | spese si elevarono di 
58,990,754 sterl.; nel Lo a 55,490,656,.e nel 1854 a 54,958, deg | 
sterlini( Nel 1851 vi fuwune ‘90} ravanzo di 2,166,756 sterl. di en- 





è nome, dì Round-Island;.andò a vitoto 5 come eziandio l’altra, iten+ | associati che scovati  TOrih si Marea 
‘Fraxborontr. Heco, secondo la Gazsella, leinioni; i tenore 


tata da Lopez nel mese di ‘maggio 1850, e chiamata invasione | Direzione dare di don fra i 
Ila risoluzionie della Dietà relativamente‘ alla stanipa, ed adot |; dil vartenas ;) finalmente, l'ultima invasione; ‘avventità ' a Balija-» | 100 giusta il'ututd di sorte pia 
tata nella seduta del 25 pi: le-che verranno: vie Gute hi guitino mila so 


mie nel mise'di &gostò: 1951, ebbe jl primiò Sèttemibne il Stile: | 





« La Dieta fell le incarica a colmtifssione politica, instil che tutti sùnno: (ST ndo trat il re 
ii do'tagite cia ‘seguito ‘iflà ‘60h ppi ; isteriale nba ( di tdi vi lascia, La donigitinti, 1" + ‘er lu ai pref vera sn Palla” 
Dresda, di presentare quanto, prima, uh. progetto pura La sua trovasi, com' è voce, . a (Parigi, 1ed, il suo, figli! \sorte 


generali intese ad impedire gli abusi della dibertà della: stampa; 


ioranetto licet anni; sta facendo i suoi studiì in Isin || Dobbiamo infine ri re che cn non si raccogliessero ha- 
ed intanto richiede tuttii governi della confedérazione, "affinchè, | — i 


.l'lstenti us o per continuare nell'impresa verranno ciò VLaa di 











Hi Gul im tte qulle lt Che n0n olteponim nh 
porn, pinne ‘© ULTIME NO' Sato paoli 
no n ti pi pi pica ione dei: giormali!e)| snci--s- 03 ti 00-30 OTIZI E: Lita DI dgr lor:ttanioo Vol" ho sarda 


| pat de a inoliute 00 sotizioni. otlot MD ile 
Giusta i suggerimenti favoriti alla Direzione si pubblicherà be 
breve l'opera | dich er: da ire armi. ossia Tattica di Divisione. 


r UL Direltore M. Duo; 


irta. Lombardo-Veneto Th Gazi!: di Miao deli ‘del pa pro 
dottrine uo ile ci; rien eesi un'‘elendo di \listinzioni accordate da SM. l’itiperdtore con! so || 


CARA svi vrano rescritto in data di Somma 28 settembré ‘4 aredcht fnbil' 
SIONI ie el iu ho soilgai ‘.0) sadozs) sua | vidul'appattettati‘ombardo Veneto Sono: un commi i 


scritti periodici (col punirne i colpevoli) 20) cheeaitano alp 
er 


{ i ly Vi è7° Ad ARI CPP E Pa si 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI PELLE Sine vennhre i 
st I 


fono n. oeviO STATO naGGIOR: | 


A partire dal 15 agosto. VU 


corse da rORINO al ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 







di merci 
ore 
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si 


—- p0O >» La 
® toe 
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Ssevorsco cccasu. a0n0_S 
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*.A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
wrre ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
ta e l’ultimo diretto a Torino, e tutti .i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino è l’ultimo diretto ad Arquata. 


Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. . | 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei viaggiatori di 
2.2 5.* classe. La sua velocità non eccede.i 25 chilometri «ll'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle meri. 

Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 

Da Torino a ore 7.15 ant. ed ore 6 pom. 
‘Da Moncalieri a ore 8 ant. ed;ore 7 pom. 


SOCIETA” ANONIMA PIEMONTESE | 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 





A norma degli articoli 9 e 10 degli Statuti s’ invi- 
tano gli Azionisti della medesima a versare, fra 41% 
giorni prossimi alla Cassa della Società presso i signori 
fratelli, Sclopis, via de’ Conciatori, num: 34, il second 
sesto delle rispettive loro azioni. ì 

Torino, il 2 ottobre 1854. 

Per il Comitato di Direzione 
G. ALBANI; Dirett. gerente. 


MUNICIPIO DI VERCELLI 








Essendo. vacante la piazza di Primo Violino di questo 
Municipio, coll'annuo stipendio di Ln., Piem. $00, 

| Si prevengono coloro, i quaii aspirassero a tale posto 
di inoltrare alla Segreteria del medesimo , prima del 
giorno 20 del prossimo ottobre, le loro dimande, mu- 
nite degli opportuni recapiti, constatanti la propria 
abilità, moralità, età, e stato di buona salute, con av-. 
vertenza che i capitoli da osservarsi da chi riuscirà no- 
‘ minato, mon che le condizioni per Ja nomina, sono 
ostensibili in Vercelli presso la Segreteria anzidetta, in 
Milano presso l’ Agenzia Teatrale Bonola, ed in Torino 
presso quella. del sig. Gabriele Cominola. 

Vercelli, il 27 settembre 1851. 


. Onione Segretario. 


AVVISO 


Trovandosi. vacante in Lesa; provincia di Pallanza, 
la carica di maestra per la Scuola elementare delle 
fanciulle, a cui va annesso l’annuo stipendio di L. 500, 
si invitano le aspiranti a voler presentare le loro do- 
mande, corredate dei voluti documenti, rl Sindaco di 
detto Comune non più, tardi della metà del corr. mese. 

Lesa, il 1° ottobre 1854. 


DEPOSITO VERO GUANO La PERU® 

‘Semente, Maggierga muova, e, Candele Milly di su-; 
periore qualità, presso Porporati ed Arnosio, Droghieri 
in via di Po, isola Ospizio di Carità. 








—_ 
n ros 


“tra IVREA e TORINO 
“TMPRESA GIOANNINI » CORTINA 





A cominciare dal 5, per tutto il corrente mese di 
ottobre, la suddetta ‘partirà, tanto da Ivrea che da' 
Torino, alle 2 pomeridiane: RR a 
In Torino dall’ Albergo d' Italia; Ì 
In Ivrea dall’ Albergo d' Europa. 


DA RIMETTERE AL CAFFÈ DILEJI | 

Il Galignani's — Il Risorgimento 225' Opinione — 

m'Progresso — La Voce nel Deserto — La Croce di 

Savoia — La Gazzetta d'Augusta — Il.Corriere Mercantile 
AYVIKSO 

i fa ricerca, per la prossima Pasqua, di 

Pei it pet vasto salone e di 8a9 7 i 

spaziosi , situato in ‘luogo concentrico è per €0 Gear 

gli Ufficii della Società Reale d’ Assicurazione mutua 
tro gl' Incendi. il 

* Dirigerei ala Direzione Generale di detta Società , 

via di‘S. Filippo, casa Todros, num. 1. - 







si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto dd {| 


‘burgo .e croisés inglesi, da carrozza, e Cavalli prus- 








e Cavallerleone. Per le indicazioni e condizioni dirigersi: || {| aghi 
_Jn Torino nello studio -del. notaio Borgarello ; in. | {849 i 
| Racconigi al geometra, Bergesio, ed in Bonavalle dall’ | 
agente locale. #ONDI\PRIVATI LA i Ù | 
caga pisa rita 0, pd 
DA VENDERE "| {|cica di (400 tte to} +. 
Piccola CASA s.con corte, aiay orto e campo altenato,' | rovine sd det. boni bd 1é 
in un corpo gglo, (cdi parte cinto di muro, del quan- | en] I 1 
\titativo di are 57 (tav. 150) circa, alla distanza di miglia | pesi gen Arms uf, 01 if nuit 
4 da Torino. — Dirigersi in Torino dal regio notaio patire. ein i È n 
Bertolotti, via Doragrossa, casa Nichellino, n. 2, piano 3o. | {| 1 vatio aviebeno! 00, APrEEEZI pda 
————————=_—_—_—T——t—_—T—T——=———T_r_P__—_._P__—=-- Moti prewo Collegno . I i 
I A 7 Igiugno ,.. . . + I 
NOTA CAMBI ce osp 
: Hem | “pri i 
Con. atto passato alla segreteria del regio tribunale! | »ek, pian non) Boito pnt 
di prima cognizione di Torino, in data 15. corrente ygusta . . 1 254]-- 1) 
mese, autentico Gilardi sostituito segretario, la signora, Pipe og ‘gg 
Enrichetta Baronis vedova del cav. Giuseppe Dasilva, | po e lc 4 Pegi 
qual madre e tutrice legale dei di Jei figli minori Ce- | 10 at 
sare, Gruseppîna ed Amedeo, ha dichiarato di accettare vena pit “ n ge 


‘| vincia di Casale, e di Cumiana, provincia di Pinerolo, 
consistenti i. .primi in. prati, vigne, campi, corpo di 


un alloggio 
nitri LOG 


rai I NINOTA 
1 chn alto (3 'aeticiabig WBdI, rogato. Chiarle, notaio 
‘ alla residenza di Abbadia, insinuato a Pinerolo il 19 
stesso mese, al numero d'ordine 1368, trascritto all'ùf- 
ficio delle ‘ipoteche di Pinerolo il 20 ‘medesimo ‘inese; 
‘al vol, 22,vart. 420, il ‘sig. Carlo Gemelli fu Giuseppe, 
nato a Pinerolo e dimorante a Torino, fece vendita al 
signor. Giovanni Salenn fu Bartolomeo, nato e residente 
a.Balboutet, comune d'Asscaux in Pragelato, i seguenti 
‘stabili situati in territorio di Abbadia, mediante il prezzo 
di L. 20,300, cioè : teo foga; 
1° Sezione A, numero 31, Capo luògo, caseggi ‘di‘cen- 
tiare 6%. 
2. Stessa'sezioné, numéro 32, Capo -ludgo, attriveaseggi 
\dirare,40, centisre.9, | 
3, Stessa sezione, numero 30, Capoluogo y prato di 
\are.44, centiare 30, arvel' 
i. Sezione D, numero 
\are 64, cent. 44. ani sl 
5. Sezione, B numero ‘34, regione Bajde Giustizia, 
alleno di ‘are 41, cent. 35. È 
6 Stessa sezione, numero 132, regione Bayle Giùstizià, 
‘altro alteno di are ‘69, centi 49, 
0 7. Sezioné' Dy:numero 4 ‘parte ,' ‘regione!’ Reehiuso, 
icampo di are 36, cent. 64... ignota P i 
8..Seziohe E, numero 204, regione-Prala Dona; bosco 
di ettare;4, are 4,,cent. 49. 


















‘Essendosi reso vacante un posto di Disegnatore topo- 
‘grafo di 3% categoria nell'uffiziò topografico del Corpo 
Reale, dello Stato Maggiore; si rendono avvisati colorò 
che intendessero di aspirare a siffatto impiego, di; pro». 
sentarne, la, domanda al Comandante Generale del sud- 
detto Real Corpo non più tardi del 25 ottobre pros- 
simo, indicando a pie' della-medesima. il, luogo della 
\loro dimora. VON : 
| Verrà in seguito indicato ai medesimi il giorno in 
cuì dovranno presentarsi per soggiacere ‘agli. esami di 
‘concorso prescritti dal $ 178 del Regolamento di esso 
Corpo .del 6. ottobre 1834, esami .che ‘si aggireranho 
‘intorno alla pratica, del disegno topografico , all’ arit- 
metica ed.ai primi clementi di geometria, È 


IMPRESA VELOCIFERE 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, ‘num. 5 
CORSO GIORNALIERO 


129, regione Ardoni,, prato di 








! i Da TORINO | i i Ahi 
Notaio, Ignazio Chiar 

| oper NOVARA per NOVARA ! gia opera nalanta 

T RTA Con instromento 20 aprile 18 i asi 
prile 4846, al rogito del»sig. 
io coatta i mao Rumiano , residente in Villar(ooshiardo,, il sig. 
MORTARA s \Garino Giuseppe Stanisla0 fu Giovanni Battista, dimo- 
ARONA VENEZI Ù xe] rahte a Bussoleno , fecè vendita a favore’ del sig. To- 
Il P ‘all 6 ‘massorie Giuseppe fu Guglielmo; difmoratite a S! Giorio, 
gita ] alle ore © sera. ..{ diuna pezza prato, situata sul’tertitofio di S? Giorio, 





regione delle Boine, frale coerenze a ‘mattina dil An- 
\topio Fiore ie Francesco Bellone; a. mezzodì di Giuseppe 
‘Rellone, ed.a.sera di Michele, Antonio ‘Micellone ; me- 
diante il prezzo di lire, 1,300. dA Bu 
Tale atto venne trasgritto all'ufficio delle ipoteche di 
questa città il 18 eorrente, al vol. 16, art. 1808, e 
sopra quello generale d'ordine, vol 94, cas. 1150, come 
da fede sottoscritti Hetmil'insindatore. 
Susa; it 24 "settembre 1851. 
‘ Balma proc. coll. 


SPEZIERIA : DROGHMERIA 
unica, nel capo-luogo di Rosignano ( Casale ) 
con casa civile e rustica, n 
Far capo dal proprietario jvi esercente. 


POLLON 


DI CAVALLI 





PIETRO 


NEGOZIANTE Mie. 


Con deereto del 4 corrente il presidente dî questo 
regio tribunale sul ricorsoad' esso sportosi dalla‘sig.a 
Margherita» Trappo,, consorte del:sig. Isidoro Arebur; 
‘dimoranti in Bussoleno, nominò .l'usciere. presso detto 
‘negio;tribunale, Bertolo, Antonio; por le notificazioni da 
farsi a mente. degli art, 2306 e 2307 del codice civile, 
‘ai creditori aventi iscrizione ilo un corpo. di fab- 





Avvisa che per la fine del corrente mese gli giun» 
gerà una condotta di Cavalli della razza del Mecklem- 


\siani, da sella , essendo pur tuttora provvisto di Ca- 
valli del Mecklemburgo, da carrozza; e Cavalli da sella. 


INCANTO 


brica rustico, situato nel concentrico di Bussoleno, stato 
da Giuseppe Perotto ‘fu Mattéo, ‘di' Meana, venduto ‘alla 
| predetta sig.a Marglierita ‘Trappo , moglie Arcotn, con 
instromerito' 4.° ottobre 1850, dogàto ‘Garîtio pra 
1» «Susay il ‘24 settembre 1864, 1oq 


Il 24 ottobre corrente, alle ore 10 del mattino, se- 
guirà nell'ufficio del sottoscritto il definitivo incanto e, 
‘deliberamento della Casa caduta nella f«llita, Adami x 
posta in. questa città di Torino, .tra la via de’ Pel. 
licciai e quella del, Palazzo di Città ,, n. 17, sul prezzo 
ribassato. dalle L. 38,475 a, L. 30,780.- 

Notaio Valzania. 


: 4 «Balma Gas, è0l: { 
BOLLETTINO OPFICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensah 

‘Torino il 2 ottobre 851 


(Conso AUTENTICO 









n 


pel fine del 


| per contanti 
eat fi la maggi FONDI PUBLICI SUC la dg mese Sr, ion: primelta 
n N i ‘ .qmelta 
Di una quantità di piante d'alto fusto, la maggior | {| pe matt. |dopo bor:|matt. dopobor. matt... 


3 i P sn” > , |dopobor, 
parte roveri e pioppi, divisa in 24 lotti, nella tenuta n 


di Bonavalle, situata sui territorii di Racconigi, Murello; 





} f ui 








col benefizio dell'inventario l'eredità dal detto di lei 
‘marito dismessa, deceduto «il 341' luglio ultimo scorso. | 
* Torino, il'26_settembre 1854, 

i C, F. Galleani sost. Boetti. 








i 1olbì NOTA LIROI * 
Sull'instanza .del sig. regio liquidatore, Giuseppe Lufgi 
e 


Amej, esercente in questa capitale, venne dal;tribuna npdicà de (1 

di prim cognizione sedente in Casale, autorizzata, la Doppia da ‘20 L. 
subastazione degli stabili già proprii dei signori Anna eda 11! 

Festa vedova di Felice Tirone, e geometra Enrico Ti- *Sawrima nova SIRTATA 


rone, di lei figlio ed altro tr Battista Testa, té 
possessore, posti nei territorii di Calliano, suddetta pro- Per un ARGENTO dai È 

VEROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. 


Ly BORSA DI Panidi del 30 sellombre Re a 
dl, È Prep dot chiude quasi senza rezione a 92, 65 
L'antico 5 0/0 piemontese c.1R}) 2/90; 05. > 
Gli altri fondi. piemontesi invariati. 
Le azioni della di Francia a,2405.. | 





casa eivile e. rustica, formante diciotto lotti del totale, 
complessivo quantitativo di moggia 41, 1,8, 40,,eor-i 
rispondente ad ettare 4, are 97; ed i secondi in altri 
campi, prati, alteni con varii casiamenti, corte ed orto 
di giornate 13, tavole 35, piedi 2, pari ad ettaro 4, 
aré 97 circa, formanti un sol ‘lotto, ai prezzi dall'in- 
stante rispettivamente offerti; cioè : 

Il lotto 4 di L, 490; il 2 di L. 440; il 3 di L. 4180; ° 
il 4 di L. 120; il 5 di L. 300; il 6 di L. 70; il 7 di y TRI D'OGGI 48, 
L. 460; l'8 di L..220; il 9 di L, 90; il 40 di L. 120; * CARIGNAMO (ore 7 4/2) l'Opera ‘comica in due'atti, Parole e 
l'AA di L. 160; il 12 di-L, 120;\i) 43,di-Le80; il:44 di | Musiga di F. -Ricci intitolata: 1 due ritrutti. — ; 


L. 420; il 45 di L. 350; il 16 di L. 100;il 17 diL, 280; gPallabile, composto dal. primo ballerino, Dagida Moophi- "con 
ARA SE ei i 
pina Carobbi. (9.* Replica ed ultima). 


Gayre. proc, coll... 


ri 





x pei Rroxo. 
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i}: Di rirop tia 


— — 


Narn A 


: 
— -_ 


Tor è, ala Stsmpera d 6. FavALE «GC, oxtrada de’ Mersanii, 
ca a Colleg'0; -ells Provincia, mediaste 'nvio; di masdati postali af- | 
trancati: tuori AslloSiato ala Direzioni postali. i I 
* li prezzo dalla asstociazio=i.sd Lesorzioni deve sssire atticiza. o, 
Lvanteaiazioni haa prinelpio esi pr mo di ogni mese. 














LE b 


VENERDI’ 





Gli esercenti contemplati dagli aft'coli 4 e 5 della Legge, il cui 
reddito eccede il mavimum rispettivamente previsto negli arti. 

"coli medesimi, daranno anche le indicazioni attea far conoscere | 
il montare dell'eccedenza misurata in quote di lire cirquemila o ' 
tremila ciascuna, secondo clie trattasi il'iadu-triali e «ommer- 
cianti, o di eserce:ti professioni ed'arti liberali. 

Art. 2I, Nel calcolare il redtdlitodell’esercizio per determinarne 


A cominciare dal giorno. d'oggi 3 corr. la 
Tipografia G. Favare e Comp. e gli uffizi di 
Distribuzione ed Associazioni dellaGazzettA 
piemontese , dalla contrada dei Mercanti 
sono trasferti nella contrada di S. Fran- 

la classe relativa, si dedurranno | quello inerenti , quali 


, . . Y . . . . 
a Gibellini (Ingresso nella spi 
cescod'Assisi, cas big a Ù | sono il fitto reale o presunto dei locali destinati al medesimo, i 


via del Gimbero, NES TL | salari dei conìmessi e simili passività, esclusi però gl'inter essì dei 
e capitali sì propri degli esercenti, che presi ad imprestito 0 sup- 
PARTE. UFFICIALE 


peditati per qualunque siasi titolo da altri. | \ 
| Art, 22. Lososietà anonima învece della classa fondata «nl red- 
Ss M., in tulienza del 22 scorso settembre, ho fatto le seguenti 
nomine nel corpo della Guardia Naziona'e del Regno, cioè: | 


| dito medio dovranno indicare 11 fedditò dell'anno antecedente. 
Art. 25. Tanto poi le società ste'se glianto 511 altri eercenti irt- | 
Morgantini avvocato Rocco, magg ore del 2° battaglione manda- 
mentale di Domodossola; 1 


| dustrie è commerci, che avranno impreso il loro esercizio nell' 
; 1 anno ia corso, se industriali o commercianti iscriveranne nella 
Signorelli medico Carlo, maggiore del battaglione msn damen- 
tale.di Cuorgnè ; 


| dichiarazione la classe cui ritengono appartenere in ragiore del 
| due per mille sullo ammontare del capitale posto ia commerc'o. 
Casanova Antonio, capitano aîutante maggiore ja 1° della legione Gli esercenti professioni od arti liberali, posti in egual condi» | 
mandamentale di Levanto; ! zione, potraeno indicare soltanto la natura del loro esercizio. 
Guani Domenico, aiutante maggiore in 2° del primo battaglione Art. 24, Oltre le indicazioni generali sovra espresso gli eser- 
della legione mandamentale di Levanto, col grado di luogo- 
tenente ; 


| centi industrie 0 commerci dovranno aggiungere nelle loro di- ! 
Valerio Gio. Battista, id. del secondo battaglione id, id. ; 


chiarazioni le altre seguenti nozioni in ordine, cioè: 
I. Alla natura, estensione ed entità dei loro esercizi: 
Ciamonin. Ferdinando $ il. del battiglione mandamentale di Y 
S. Secondo, id. 


2. Alle localitit ove si trovano; 
BozzeMli Gacomo , il. del scconilo battaglione mandamentale di | 
Castellamonte, id..; 


5. Agli strumenti di produzione adoperat vi, 
Art. 25. Riguarilo al rum. A <ovranxo designare esattamente , 
‘Arduini-Genta Angelo ; id. del primo battaglione mandamentale 
di Albenga, .id.; | 


la natura dei loro negozi, botteghe, officine, depositi, usine, ma-.| 
gazzini.e stabilimenti d'ognì generò, industriali o commerciali. - | 
Por gli stabilimenti di commercio s' indicherà anche Ja loro | 
Vietti- Violi Giacomo,, sottotenente portabandiera del secondo bat- | consistenza cioè il rumero dei locali o membri di cui sono com- 
tagliono mandamentale «i Domodossola ; \ posti. 
Ossi Sebastiano fu Andrea , id. del battaglione comunale di Dà: Art. 20, Riguardo alle indicazioni relative al num, 2 si dovrà 
Bottero dottore Giovanni, id. del terzo battaglione, quarta le- 
gione di Torino ; i 
N gri Bartolomeo, id. del battaglione mandamentale di Cnorgnò. 


! precisare 11 comune 0 comuni, e per ogni comune i quartieri , 
| sezioni, regioni, piazze, v.e,, isolati, e, dove esiste , il pumero | 
Casanova. dott... Garlo , chirurgo maggiore in 4° della legione 
mandamentale di Levanto.; 


— 















! della casa o crise ove sono situati gli sinbilimenti. 
Art. 27. Per ciò che concerne il num. 5 duvranno accennare | 
\ con tuta precisione : 
Pastine dott. Gio. Battista, chirurgo maggiore in 2° dl primo | 4. Jl numero degli operai ed altre persone a.ldette allo stabi- 
‘battaglione della legione mandameniale di Levanto ; ; limento, si. uomini che donne o ragazzi; 
Fontanabona dott. Angelo, id, del secondo bittiglione dela, 2, La qualità degli animali adoperativi, col loro numero ri- 
legione mandamentale di Levanto ; | Speltivo i i 
Siboni medico chirurgo Valentino, id. «el. pr.m9 battaglione | 5. La qualità degli strumenti materiali inservienti all'attiva- 
manidamentalo di Albenga. | mento de'Joso stabilimenti, come forni, c.Laie, telai, bacinelle, 
S.M. nella stossa udienza, ha pure conferito il gralo di luogo- fusi, macchine idrauliche od a vapore, ed altri qua'unque siansi 
-tenenteneltae-Guardia-Nazionale; a Biancone-notaio.Giacinto ed a | strumenti di produzione, non chel numero d'ognun di loro. 


Mongia: dini Francesco, finti rimarranno in esercizio della ca- 
rica di relacore, il primo presso il Consiglio di disciplina del 


| menti;di produzioni sovr' accennati, la quale fosse di matura da 

battaglione comunale di Marge , ed il secondo présso il Consi | influire suila:class ficazione dell'esercente, lo rende pass bile della . 

glio di disciplina del. primo battaglione mandamentale di Al | sopratassa comminuta dall'art. 23 della Legge. 

benga ; | Art, 20, Nelle dichiarazioni al cui appoggio occorre la produ: 

E, quello cdi sottotenente, finchè copriranno la carica loro | zione di documenti come è cenno nel cap) 5, $ 2, sì dovrà pure 
infranotata ; a o indicare per ognuno di essi distintamente la natura e la data, 
Giacobbe Carlo, segretario del Consiglio di disciplina del primo | $ Ill — Disposizioni diverse in ordine alle dichiarazioni.” 

battaglione mandamentale di Caluso ; | Art 90. Le (lichiarazioni saranno estese susli appositi stampati 
Villata geomeira Pietro, segrttario del Consiglio di disciplina | conformi all unito modu'o che gli esercenti potranno procurarsi 
dol battaglione mandamentale di Moncalieri ; | gratuitamente dui sindaci dei rispettivi comuni. sO 
Vignola Domenico, segretario del Consiglio di disciplina del pri- | Le medesme dovranno essere intestate ali bat di si rie 
mo battaglione mandamentale di Albenga. | feriscono, e da-questo firmate. 

Art. 31. Ova la dich'arazione fosse fatta da altri che dall’ eser- 
conte cui riguarila, vi sì dovrà in prima consegnare le inilicazioni,| 
personali relative a questo, e quindi quelle del dichiarante, in un 
col cenno della di lui qualità e dell'atto del su) mandato: 

Art, 52. Nel caso previsto dall'articolo precedente si dovrà dar 
visione al verificatore, nell'atto della presentazione delle relative 

& Il Norme per le indicazioni da consegnarsi dichiarazioni, del documento per cui Nennero queste futte e fir- 
nelle dichiarazioni. | mate da altri che dall'esercente cui rifl:ttono | è se tale mandato 

Art. 17. Le dichiarazioni dovranno contenere la indicazioni | gd incarico risultasse da semplici lettere, queste dovranno unirsi 
le più csstte relativamente : a corredo delle stesse dichiarazioni. 
< 4. Alla persona degli esercenti. Art. 53, Gli ‘esercenti muniti di piazza sono tenuti a corredave,, 

2. Mit loro abitazione: ! te loro dichiarazioni colla copia autentica. del relativo titolo. 
Griotaior9 plogancne; Art. 34, Le sorictà commerciali ed industriali di qualunque | 
AAll'epoca in cui questa fu intrapresa. specie devono pure rimeltere assiem® alle dich'arazioni l'estratto 
5. AWla classe cui-glivesercenti credono di appartenere in're- |. utentico dell'atto di loro stabilimento. 


Vic pi ibm dea dazione Art. 55. Lo dichiarazioni coi relativi documenti dovranno. di- 
ie I meta macigni i re dichiara» | ,; gersi 0 presentarsi al verificatore del distretto ove |’ esercente 
I » .. n PORTI » 
Per sani collaltive si cloro imlicarela ditta ovragione di Ba ji. auo COmIcizo, 

negozio ei il nome personale dei singoli soci. 

Pero società anonime ed in ‘accomandita per azioni s'indi 
cherà la loro denominazione ed il. nome dei rispettivi ammini 
stratori, direttori o rappresemtanti, 

Trattandosi di; persone .0-«corpi morali soggetti a tutela, cura- 
tela, od amministrazione, s'indicherà in via principale il propric-' 
tario del negozio 0 stabilimento, ed in via accessoria ‘il tutore ; 
curatore, amministratore ol economa. 

Art, 18. Quanto all'abitazione dovrà accennare la città o co- 
mune, Ja sezione o quartiere o regione, l'isolato, piazza o con- 
trada, ed'il numero della casa ove risiede © tiene il suo esercizio. 

‘Art. 19, Dovrà pure indicare coa prec’sione la qualità della 
professione 0 d'arte liberale, industria 0 commercio da lui eser- 
cita, e la data da cui ne imprese l'esercizio. ‘a 

Art, 20. Ladicherà finalmente la clusse di rendita e tassa che 
crede competergli in relazione al reddito netto ritratto dal suo 
esercizio. nel triennio, nel biennio, 0 nell’anno antecedente, a sc- 

‘ conda che l'esercizio data già da treannì o da due anni, o da colo 
un anno. sui 





REGOLAMENTO 
per l'esecuzione della Legge concernente la Tassa sulle 
professioni, anti liberali, e sull industria e commercio, 


ò (Continuazione, vedi il num. 253) 








Le società s'intendono domiciliato nel comune ove risiede l'am- 
ministrazione, e quando abbiano più seri, nel'comune «ella sede 
principale. È 

Art. 56, Il verificatore dà ricevuta agli esercenti 0 chi per essi 
delle consegnategli dichiarazioni in conformità del modello , fa- 
cento in essa menzione dei documenti postivi a corredo, e di 
quelli di cui ebbe soltante visione. 

Art. 37. Dì minò iù mamo che le dichiarazioni pervengono al 
verificatore, esso vi appoue il numero d'oriline progressivo in 

| relazione ad ogni comune, e ne fa quindi provvisoria’ registra- 
zione in apposito elenco, annotandovi i documenti rispettiva 
mente uniti a corredo, 0 dii cui ebbe visione. 
Caro III, — Liquidazione della tassa e 
i della matricola. 
} J.— Revisione delle dichiarazioni, si 
9 della matricola per parte dei Veli Ania oe 
pifi 58. La revisione dellè dichiarazioni si compone di due 


La prima consiste nel supplire alle ‘dichiarazioni state 0- 
messe dagli esercenti; 


formazione 


Ti 


a) 











+ ——__. ———_ 


3 OTTOBRE. . | 


| ciascun esercente l'indicazione approssimativa della maggiore 0 


i delle medesime. 


ne' singoli comuni le pit esatte cognizioni: - 


‘| ver.ficatore s'informerà in ispecial. mo.lo della loro estensione e 


Art, 28; L'omissione-o-l'inesatttzza nell'indicazione degl'istru= ! 
| delle dichiarazioni, il verificatore ledivirla scconslo le diverse pro- 


| di quelle altre che trovasse, necessario «di procacciarsi anche col 


‘ proposito l'esercente, e procurare che la dichiarazione sia, da Jui 


(EA 


Per Terb.o paesani LU 
fer le Provisele «—“». |. - 
Per D' Estero (LU... 
Iaccrzio i volentarie, 36 eani.; d'ebibiigo 3 cent. | | 


sè atte i 





La seconda nel retuficare le inesatte, dpi “8 

A tal uopo il verificatore deva porsi in grado di cono-cete tutti 
gli esercenti professioni, arti e commerci del proprio distretto, 
cdi apprezzarne esattamente la condizione rispetuva. 

At. 59. Fral termine di 40. giorni, dalla data di. pubblica» 
zione del presente Regolamento, dovrà perciò trasmattersi al pes 
rifivatore di ciascun distretto per mezz) delle rispettive Dire- 
zioni i è 

4. Dui verifisatori dei pesi e misure la nota Megli esercenti 
isertti nei loro registri per ciascun comune del distretto... 
2. Dagl'ins nuatori queila de'notai ed altri esercenti grà sog- 
getto alla tassa di finanza. Pi 
5. Mai segretari de'tribunali di prima cognizione quella de- 
gli avvocati, causidici, e liquidatori iscritti nei registri. dei. me- 
desimi. + pron monete alti porro = * 
4. Dai sindavi la nota de' medici, chirurghi, fl«botomi ,, in- 
gegneri, architetti, misuratori, estimatori, e simili, non che 
quella di tutti gli esercenti arti, industrie. o commerci che fos- 
sero 0 (luvéssero essere iscritti negli appositi registri comunali 
pel loro concorso ai dazi, cotizzi ed a'!tre simili tasse, e. che per 
la specialità della toro professione.già non dovessero essere .com- 
presi nelle note tei verificatori de' pesi e misure. À 
. 3. Dai segretari det consolati e daistribunali ili enmmercio e 
di prima cognizione Ja nota delle società scritte nei loro registri. 

Art. 40. 1 funzionari indicati ui numeri 1,2, 5.e A dal prece» 

dente art. nel forme la prescritta nota dovranno aggiungere per 


minore estensione ed importanza dei rispettivi esercizii, dividen- 
doli in vari grati per ciaseuna profes one, arte 0 commercin. 

I segretari dei consolati e tribimali di commercio e di prima i 
cognizione aggiungeranno nella nota l'indicazione slel capitale di 
ciascura società di commercio quale ristfilta dagli atti costitutivi - 


®» 


RP, 
di 


Art.41, Anche indipenentemente dalle suddette notizie, il 
verificatore dovrà procurarsi per mezzo «d'informazioni e di visite 


1. Dello sviluppo delle pripcipali professioni, arti ed indu- 
strie esistenti in ciascun comune del suo distretto. 

2. Dei guadagni massimi e minimi di ciascuna professione, 
arte od industria, e dei diversi gradi intermedi in cui ciascuna 
d'esse si può dividere, 

5. Del grado cui ciascun esercente può collocarsi fra quelli 
della rispettiva professione, arte od industria. È 

Art. 42. Rispetto alle mamifatture e stabilimenti indust iali, il 


degli strumenti di produzione che vengono in essi abitualmente 
adoperati, non che della quantità ‘annua dei loro prailotti. 
Arti Souluto il termine prescritto per la presentazione 





fessioni, arti 0. commerci, e.colla scorta delle raccolte notizia, e 


mezzo di nuove visite, riconosce se, e quali esercenti abbiano o- | 
messo ili presentatle, e vi supplisce, d'ullic'o; esamina poscia le | 


ielassi dichiarate, le raffeonta. fra loro, e colle risultanze delle | 


raccolte notz'e, edo registra nella matricola. 

Art. 44, Nel cas) però che im qualche dichiarazione emergano 
differenze fa la classe dichiarata e quella che risulierehbe: dalle | 
raccolte notizie, il verificatore prima di varsarla potrà sentire in 


retl:ficata. 

Art 45, In tutte queste operazioni il merifitatore procede die- 
tro le istruzioni dell'ispettore, che da) canto suo deve procurarsi 
Lutte quelle notizie ed informazioni che possono essere necessarie 
a ben dirigerlo e nd apprezzarne l'operaio. Ha 

Oscorsenito al verificatore di; assumere informazioni intorno ad 
uno stabilimento «’industria 0 commercio posto fuori del proprio 
disiretto, no.riferirà «al direttore che gli procurerà le occorrenti 
notizie dal.verificatore del distretto ove trovasi ta'e stabilimento. 

Art. 46. A mistura che il verificatore avrà compiuto l'esame 
delle dicliiavazioni e J'appuramento della classe e tassa di, c'(ascun 
contribuente; no registravi risultati sulla matricola. ; 

Art, 47. Laùmatricola sarà comp. lata scono l'ordine alfabetico 
degli esercenti giusta il modello che vorrà distribuito, e dovrà 
contenere specialmente : ‘n 

1. HI nome, cogrome e domicilio degli esersenti; , ». 

2. La qualità dell'esercizio, e.l’epoca in eni-fu intrapreso; 

5. La qualità e quantità degli strumenti. di. produzione; 

4, La renda od,il capitale, e la classe iti ciascun» esercente 
a norma «delle «distinzioni contenute negli articoli 21 e 22 della 
Legge: 1 

5. La relativa lassa. 

Art. 48, Ogni pagina della matricola non dovrà contenere più 
di dieci articoli. o pi 

Art. 49, Aorquando l'esercente a :ensi dell'art, 45.qle) pre- 
sente Iegolamento è obbligato a fare «due. distinte, «dichiarazioni, 
esse danno luogo a due separati articoli nella matricola,.{ 

Art. 50, Che se la rendita corsplessiva' di due articoli giusta le 
indicazioni del'e dichiarazioni e delle informazioni  procuratesi 
dal verifivatore supera le L: 500, ma non le L.-1000,.tgli annota 

la tassa unica di L. 40 nel'solo articolo principale cui + intende 
riunito l'altro; ma ‘ove la rendita complessiva preaccennata non 
eccedesse le-L. 500 non- dovrà sone alcuna: tassa, sia.nell an 

; articolo. | n°. a tag 
“mundi dti ‘ognuno dei. due ‘artico'i urta e 
spettivaniente le L.-500, ma non le L, 41000, dovrà tassare i due 
articoli di L. 10 per caduno. ato 

“Art; BI, G'i esercenti muniti di piazza saranno bensì registrati 


dia 


10 
n sm 





nella matricola, ma nom si procederà all'appli sala della tassa 


della pi 
la cui esazione è sospesa in virtù dell'art. 48 dell Lenga. | LA nia n Di talia, poll sr iui Lie 
Il verificatore nel fare l'annotazione di questa circostanza mel'a | n sdainiti 


colonna delle osservazioni, vi ind cherà pure la qualità e data del 
titolo relal.vo. 

Art. 52. Le nperazioni sopra indicate dov anno essere compiute 
dal verilicatore nel termine di giorni 40 dalla scadenza del ter- 
mine assegnato per la presentazione delle dichiarazioni. 

Art. 55. La matricola così compilata dal verifivatore, e vidi- 
Mata dall'ispettore, sarà tosto spedita per gli effetti dell'art. 25 
della Legge al sindaco del rispettivo comune, il quale ne dèrà 
ricevuta al verificatore stesso. 

SII — Pubblicazione della matricola e modificazioni 

relalive. 

Art. bi. Tosto ricevuta la matricola, il sindaco provvede al di 
lei depasito el al'a pubblicazione dell’ avviso preseritt dall'art. 
25 della Legge. 

Art. 55. Le eccez'oni degli interessati al segu to di tale depo- 
sito potranno furs? tanto in via asso'uta che di confronto con altri 
esercenti. 

Esse dovranno essere redatte in iscritto e presentate nel pre- 
scritto termine di giorni 15 al sindaco, che le farà motare in ap- 
© posito registro con inil'cazione del giorno in cui saranmo pre- 

sentate. 

Art. SÒ. Trascorso il detto ,termine, il sindaco appome alla ma- - 
tricola il certificato del seguito deposito ‘e della pubblicazione 


Pi 


tell’ analogo avv so. e la retrocede al verificatore colle eccezioni | 


degli intlwessati © col relativo registro: 

Art. 57, Il verifivatore, prese in'esame le eccezioni, cd csnu- 
rite quelle ulteriori pratiche che trovasse del caso, riconosce se e 
quali modificazioni siano da ammettersi, ed avutene un he !e 


corrispandenti direzioni «dell’ ispettore, modifica 0 conferma le | 


contestite classi e tasse: iscrivendole nell apposita colonna gel'a 
matricola. 

Tali operazioni «lovranno eseguirsi nel termine di giorni 30. 

Art. 58, La matricolu viene vidimata dall’ ispettore e rimessa 
nuovamente al sinilaco, per Ja seconda pubblicazione e deposito 
di cui all'art. 26 della Logge. 

Art. 59, Il sindaco, alla scadenza del termine de’ 4ò.giorni in- 


dicati nell’ ultara parte del detto articolo, retrocede tosto la na- | h è : 
i aumento, gl: aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 


îricola al verificatore munita del certificato della seguita pubbli- 
cazione è deposit». 
. (Continua) 





— PARTE NON UFFICIALE 


FIALIA 
INTERNO). — Torino, 2 ottobre 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d' Asta, 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio 1854. 

Il pubblico è avvisato ch? alle ore 10 antimeridiane del grorno 
51 venturo ottobre si procederà in una delle sale di quest'Uffizio 
‘ d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo 





— miglior. offerento, ed all'estinzione della candela vergine, della | 


vendita dei beni demaniali descritti al numero 42 dello stato an- 
nesso a detta legge, e consistenti cioè : 

Podere denominato Palazzazzo, proveniente dall'antico appan- 
naggio Savoia Carignano, situato sul territorio di Cavallerteone, 
composto «di fabbricato civile e rustico, di prati, campi ed alteni, 
regioni Palazzazzo, Favera, Giaja e Busson Cornale, segnato in 
mappa sotto gli infra descritti numeri, della superficie comple:- 
siva di g ornate 410 e tvole 22, corrispondenti in misura metrica 
ad ettari 44, ore 99, 81, 72, presentemente affittato a favore de'- 
l'avvocato Strua Frances'o fu Giuseppe di Racconigi per l'annuo 
prezzo di lire 5,090, come da atto del 43 novembre 1847, sca- 
dente il preaccennato aflittamento col giorno 10 novembre 1856, 
e consistente: 

1. Resione Palazzazzo — Fabbricato della cascina posto a 3 

chilometri circa 2d occidente cel Juogo di Cavallerleone, e costi- 
tuito verso levante di forno con antiforno, e successivamente al 
pian terreno di una camera ecrotta a voltini, caso da terra in due 
intervalli, stalla pure a voltini con fenile superiore ed altro caso 
da terra in tre intervalli; tre camere al prin:o piano, di cui due 
a solaio, ed una a semplice tetto tegolato con scala chie dà l’ac- 
cesso al secondo piano formato d'una sol camera a solaio, dalla 
quale si va all'ultimo piano composto d’una sola camera a semplice 
tetto; aia ed orto di cui al numero 506 parte della mappa con- 
centrica ai beni della stessa cascina, della superficie di giornate 4, 
tavole 12, 0, 0, eguali ad ettari0, 42, 67, 65. 
- 2. Ivi — Prato, coerenti a levante e giorno la strada pubblica, 
a penente ils'g, conte di S. Martino ed a notte i heni della cascina 
S. Antonio, segnato in mappa al numero 505 intero, e parte del 
numero 506, della superficie di giornate 25, 80,0, 0, corrispon- 
denti ad ettari 9, 06, 87, 40. 

5. Ivi — Boschina, coerenti a levante il prato sovra descritto, 
agiorno la strada pubblica, a ponente ‘e note il marchese Vi- 
valda, segnata nel.cadastro al numero 505 parte della mappa, 
della superficie di giornate 0, 50, 0, 0, eguali ad ettari 
0, 141, 43, 12. sù Ì 

4. Ivi — Campo, coerenti a levante i beni'di questa cascina, e 
la Parrocchiale, a giorno il sig. conte di S. Martino, a ponente 
il melesimo, ed il camp» sotto descritto al num. 40, ed a notte i 
beni della presente cascina, designato in mappa ai numeri 500 e 
504, della superficie di giornate 44, 86, 0, 0, corrispondenti ad 
ettari 5, 66, 22, 45. 

5. Ivi — Alteno, a cui coerenziano a levante il campo infra al 
numero 6, a giorno il campo sovra descritto al numero 4, ed il 
sig. conte di S. Martino, a ponente e notte la strada pubblica, 
segnato in mappa al numero 502 in parte, della superficie di 
giornate 14, 08, 0, 0, cguali ad ettari 4, 22, 19, 17. 

6. Ivi — Campo; fra le coerenze a levante del sig. Stobbia, ed 
il campo infra, a giorno il campo già descritto al numero 4, a 
ponente l’alteno suaccennato al numero 5, ed a notte la strada 

pubblica, segnato nel cadastro col numero di mappa 502 parte, 
della superficie di giornate 5, 60, 0, 0, corrispondenti ad Let 
tari 2, 13, 58, 20. 

7. ivi — Regione Favera — Campo, fra le coerenze a levante 
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- Bri SI, attiguo al detto campo oltre la strada, del 
quale presentemente ne sono al possesso le Finanze dello Stato, 
senza però sia accollonnato in loro capo, ed apparente in cada- 
stro in nitura di strada pubblica; chè ciò stante nun si è calco- 
lato in perizia. 

9. Ivi — Campo, fra le cperenze a levante e ponente d. la si- 
gnora vedova Mazzé, a giorno la strada pubblica, ed a notte il 
signor conte di S. Ma tino, ed il campo soltodeseritto, segnato 
in mappa al n. 497, cella superficie di giornate 4, 22, 0,0, cor- 
rispondenti ad ettari 4, 00, 79, 03. 1 

40. Ivi — Campo, a cui coerenziano a levante il signor Dome- 
nico Signoretti, a giorno la strada pubblica, e signora Mazzé, e 
signor conte «i S. Martino, a ponente detta signora vedova Mizzé, 
e signor conte di S. Martino, ecampo sovradescritto al num. 9, ed 
a notte il «letto signor conte di S. Martino, segnato in mappa alli 
numeri 495 e 496, della superficie di giornate 28, 59, 0, 0, cor- 
rispondenti ad ettari 10, 89, 01.47. 

41. — Regione alla Giaja — Campo, coerenti a levante un 
certo Fassiotto, e Soluvaggione , a giorno la Parrocch.ule di Ca- 
vallerleone, a ponente li campi sovradescritti ai numeri 4 e 6, ed 
a notte il signor Stobbia, e detto Fassiotto, segnato in mappa col 
n. 41, della superfizie di gigrnate 5, 00, 0, 0, eguali ad ettari 
41,90, 51, 97. 

12. — Regione Busson Cornale — Campo , fra le coerenze a 
levante del signor conte di S. Martino, e la Parro chiale di Caval- 
lerleone, a giorno quest’ultima, a ponente Ja stessa, e diversi al- 


tri proprietarii, ed a po'te i beni della cascina S. Antonio, segnato | 


in mappa col num. 40 intiero, della superficie di giorrate 14, 
083, 0,0, oguoliad ettari 5, 50, 50, 55. 

NB. La derivazione dell'acqua per l'irrigazione dei prati di 
questa casc na si pratica dalla bealera Favretta. 


L'asta sarà aperta sul p ezzo di lire cinquantascimila scice ro | 
cinquantuna e cenlesimi cinquantadue come dalla relitiva peri- | 
zia dl sig o* geom ta Allasia in data 5 xennao 4851, ed | 


ogni offerta in aumento non potrà cssere minore di L. 200, 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 


pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilase ato appositam nie da persona notor amente 
r.spousubile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del deb.to pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 bigletti della banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quela per cui l'immobile 
da alienarsi v ene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà del:barato sono fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà defi ritivo, 

Il prezzo delli vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in 1ogitu dell'atto con cui )1 deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e lealtre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulle me.lesime degli interessi al 5 per 0,0, ta'chè l'in- 
tegralità del‘prezzo sia sodtlisf tta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla dara di “«ttta riduzione in istrumento. 


La vendita è inoltre vinéolata all'osservanza delle altre condi- | 


zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale di 
Finanze il 50 scorso agosto, e dei quali non che della perizia d' 


estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest' uflizio 
d'Intendenza. 


Saluzzo, li 22 settembre 4851. 
Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G. B. Cacanpri 
FRANCIA 


Panici, 29 seltombre. L'Assemblée Nationale ha un articolo | 


del sig. A. di Lavalette, st» estensore in capo, il quale confuta i 
jaradossi del Nalional; in cui si asserisce che non liavvi se non 
un solo diritto come non'havvi che una sola stabilità, e sì con- 
chiude che /a repubblica è una, indivisibile e immortale. Egli 
chiede se fra tutti i popoli d'origine e d'esistenza monarchica, 
non fu sempre la repubblica il frutto della rivolta e la conferma- 
zione dell'anarchia. Coloro che non furono nemmeno abbastanza 
potenti per assieu are alle loro costituzioni la durata di un solo 
lustro, vengono a domandare ai difensori dei governi di più se- 
coli con qual diritto essi parlino di stabilità, dopo che, le rivolu- 
zioni spezzarono i troni regii. Si provino dunque a negare l’esi- 
stenza di un popolo perchè la guerra può distruggere una nazia- 
nalità. Ben sappiamo che le nazioni hanno la loro gioventù, la loro 
virilità e la loro vecchiezzi; sappiamo «che quattordici secoli for- 
mano una lunga vita per un popolo; e se riconosce amo che la for- 
ma repubblicana può ermonizzare coll'infanzia d'una nazione, 
non troviamo se non sintomi «li decrepitezza, di dicadimento e 
d'anarchia nei testativi repubblicani ch: pretendono d'impadro- 
mirsi della vecchiezza di questa nazione. 

Dopo altri argomenti, il sig. di Lavalette domanda ai repub» 
blicani che si spieghino una volta sulla sovranità del popolo, 


diretta, continua, che ‘deve subentrare, nell'interesse di tutti, - 


alla sovranità delegàtA "A potere ereditàrio. Se voi non volete, 
ei soggiunge, la delegazione della sovranifà con protettrici 
forme, con vere cond:zioni di durata, non accettate se non poteri 
continuamente rivocabili, secondo i minimi capricci di piazza: e, 
per esser logici, sarete ben tosto forzati a trarre sulla piazza 
pubblica tutti gli affari del paese. Conclude a questo modo: E poi, 
quali sono adunque i vostri argomenti irresistibili dettati dalla 


vostra esperienza, qual è l'altezza del vostro sapere, la profondità 
della vostra intuizione,. per determinare la miglior forma di go- 


verno, per fissare in ultima istanza il limite dell'intervento di- 
retto del popolo nel governo del ‘paese? Ahimè! tutto è vago, 
tutto è sterile nei vostri desiderii, nelle vostre promesse, e l'espe- 
rienza già abbastanza e anche troppo lo provò. 

Il Pays giudica severamente la condotta del ministero attuale, 
e chiede qual sarà il suo contegno nella gran discussione che de- 
ciderà digli avvenimenti del 4852. Alcuni giorni, ei dice, in- 
nanzi la rivoluzione di febbraio il sig. di Rémusat qualificava in 
queste poche parole la polit:ca dei ministri del 29 ottobre: a Ba- 
date! voi adoperate una politica ad oltranza! » Questa parola è 
terribile, né può essere pronunciata che alla vigilia d'una rivo- 
luzione. Il ministero dell't4 aprile badi egli pure che non si 


250, Dodi eg fi 


‘ coi fondi provenienti dalla lotteria istessa per la 





pi, ad appl'cargliela elle che l'assemblea si riaprirà sotto 

fi ciî, e che d conda di sdegni’e di proyocaz oni. 
Conkndomiche a dei nuovi manifosti dei comitati rivo- 
dt ‘onarii di Londra, ed espone tutte le particolarità di una 
strana circolare del congresso dei comunisti residenti in quella 
città; ed è un programma del governo popolare che si vorrebbe 
da essi stabilire. 

L'Ordre cerca di sciogl‘cre eil problema politico sulla forma di 
governo <he più si convenga alla Francia, e dice che, a parer 
suo, ta la monarch'a traliz'onale che attinge in se stessa il pro- 
prio diritto, e la repubblica democratica e sociale che las ia la 
democrazia senza contrappeso e senza freno, vi sono parecch'e 
combinsz:oni miste che sembrano da preferirsi. L'una di queste è 
la monarchia consentita, come il 1688 la fondò in Inghilterra, 
come il 4850 la stabili in Francia. 

L'altra è la repubblica moderata, ponderata, come il partito 
dell’ord ne, in tutte le sue gradazioni, cercò di costituirla nel 
1848. Se la repubblica moderata è ogg dì in pericolo, ciò d'pende 
non dall'impossib lità assoluta di stabilirla, ma all’ imperfezione 
della costituzione che le fu data, e più ancora all’impazienza dei 
partiti, Noi abbiamo detto più d'una volta, sogg unge, e ripe- 
tiamo che sela Francia fosse liberamente e regolarmente consul- 
tata, le cnsiglieremmo di tornare alla monarchia contrattuale e 
rappresentativa; ma noi riconosciamo ed abbiam sempre ricono- 
sciuto chis a repubblica moderata è una forma di governo de- 
gnissima «di essere sperimentata Jealmente. 

li Journal des Débats in proposito della lotteria delle verghe 
d'oro e della prossima partenza di .un certo numero «di emigranti, 
Cilifornia, es- 
prime alcuni suoi dubbi. Osserva che dopo tre anni di sperimento, 
molti sono rmisti delusi nelle Joro speranze di arricchire in 
quella terra fontana, molti vi perirono di morb' o di stento. 
Ei vasti mezzi «he la lotteria somministrò, non li assorbirà i) 
solo trasporto? Poichè trattasi di un grand'atto raz'onale il cuì 
scopo è di aiutare i nostri ]ivo ‘anti; perchè non si cercher: bbe il 
modo di connettere a questo scopo onorevole e benefico alcuna 
impresa utile pel nostro paese? Perchè non si adoprerelibero a 
profitto dell'Algeria queste forze vive, quest'oro chia sì liberal- 


} mente va 4 disperdersi sui mari e in lontane contrade? Noi ab- 


biamo in Francia immense estensioni di ‘terre da mettere in col- 
tura, da sanificare, da irrigare, da rimboscare; abbiamo in Cor- 
sica miniere importanti, vaste foreste da trarne legnami, ed in 
Algeria una colonia che domanda istantemente braccia, capitali e 


| lavoro; e con tutto c ò andiamo due mila leghe di qui lontano, a 


dare largamente a una terra straniera inclemente, funesta in- 
somma al maggior numero di coloro che Ja toccarono, forze e 
ricchezze clie fruttifi:herebbero così bene sulla nostra terra di 
Africa, e si riprodurrebbero fra poco in poderi, in villaggi, in 
città, in prodotti agricoli e industriali, in benessere morals e fi- 
sico pei nuovi coloni, non meno che in nuove ricchezze per la 
maure patria. Noi non sappiamo fino a qual punto sarebbe pos- 
sibile all'amministrazione di modificare adesso la destinazione 
primitivamente assegnata al prodotto della lotteria delle verghe 
d'oro; ma non abbiamo potuto astenerci dall'emettere su questo 
proposito i nostri dubbi e i-nostri voti; eil abbiamo creduto al- 
meno provocar l'attenzione dell'amministrazione superiore sulle 


| condizioni nelle uuri converrebbe di porre i nostri emigranti in 


Cal fornia, 
INGIIILTERRA 


Si legge nel Morning Chroniele ; 

Poche persone possono formarsi un'idea del. numero degl'im- 
piegati, addetti a varii titoli alla esposizione universale, Questo 
numero ammonta, compresivi 4,200 esponenti e i loro assistenti, 
a 2,152. Bisogrla aggiungere a questa cifia le persone che si oc- 
cupano del catilogo, della stampa delle circolari e documenti uf- 
fic‘ali, 1 commissarii esteri e loro segretarii, i disegnatori, i gior- 
nal sti, tutte le person: impiegate agl'ingressi della esposizione e 
al trasporto di coloro che visitano il palazzo di cristallo. Non si 
dirà bugia valutando a 50,000 .il totale delle persone, a cui la 
esposizione dà ogm giorno lavoro e mezzi da fur uso da loro 
talenti. È 4 

— Si legge nello stesso giornale : 

I direttori delle varie unioni della contea di Mayo si raguna- 
rono, giorni fa, nel palazzo di giustizia di Castlebar, per trat- 
tare delle anticipazioni fatte precedentemente dall'Inghilterra all’ 
Irlanda nell'epoca della carestia. ‘ 

I direttori, a un meeting antecedente, aveano vo'ato un indi- 
rizzo a lord J. Russell a fine di ottenere alcune agevolezze pel 
pagamento di dette anlic'pazioni. 

Lord Lucan, presidente, lesse una lunga risposta di lord John 
Russell che si niega ai desiderii del meeting. Egli è («dice egli) 
impossib.le al tesoro, nell'interesse dell'Irlanda medes ma, di am- 
mettere che un prestito, fatto ad oggetto di vantaggiare al pu 
hlico, possa essere annullato a grado delle corporazioni locali, in- 
caricate d'incassare i fondi di rimborso. È cosa evidente, che fra 
le altre funeste conseguenze d'una siflatta dottrina, la Camera 
de' comuni ricuserebbe di approvare per l'avvenire nuovi prestiti 
per l'Irlanda, qualunque utilità ne risultasse d'altronde per l'in- 
teresse pubblico. : 


— Si legge nel Daily News: (00 000° 

Giusta il censimento, fatto poco tempo innanzi lobo dell” 
ord itella Nuova Galles del sud, la popolazione della città di 
Bathurst e K lio era di 2,594 anime. 


ALEMAGNA ù 


È noto che i governi di Francia e d' Inghilterra protestarono 
contro il progetto dell’ Austria d'incorporare tutti i suoi Suati 
nella Confederazione germanica. Quest'ultima, rispondendo per 
mezzo della Dieta, aveva invocato una risoluzione anteriore della 
Dieta, che aveva declinato l’ intervento di queste due | 
quando si trattò dell'occupazione della città libera di Fratel 

(per parte di truppe austriache e prussiane nel 1854. 

Il Journal de Francfort pubblica ora il testo delle due comu- 
nicazioni che il sig. di Tallenay , ministro della repubblica fran- 
cese presso la Confederazione germanica, ha trasmesso al conte 
di Thun, presidente della D.eta, in risposta alla dichiarazione 
della Dieta medesima. Esse recano la data dei 19 luglio e U agosto. 

E cone il tenore: 

« Signor Conte, 

« Io ho ricevuto, insieme colla nota che V, E. mi ii l'onore 

d'indir!zzarmi il 17 di questo mese, i due documenti che vi erano 


annessi. lo li trasmetto al s'g. Barochì ‘, a cui spetta lo apprezzarli | 


‘per quanto riguardo la repubblica francese. | 






Dieta, allegando un atto di altra epoca, sembra che non vegga la 
differenza dei tempi e delle cose; oltrecchè il governo francese 
non tenne come regolare nella sua forma e nel suo tenore la ri- 
“soluzione che gli venne comunicata per mezzo di un mio prede- 
cessore. 
« Colgo l'occasione ecc. » 
« Sig. Conte, 

« Come già ho annunciato a V. E, colla mia lettera del 49 lu- 
glio, io aveva trasmesso al mio governo la nota che ella mi fece 
l'onore di rimettermi il 17 in seguito alla mia comunicazione del 
9, relativa al progetto di annessione delle provincie non tedesche 
dell'Austria al territorio federale. lo ho testé ricevuto l'ord ne di 
rispondere a quella nota col mezzo della segu-nte comueicazione: 

« Jl governo della repubblica fu estremamente so: preso al ve- 
dere riprodotti in nome della Dieta gli argomenti addotti, or 
sono 17 anni, per contestare alle potenze sottoscritte all'atto ge- 
nerale di Vienna il diritto d'intervento in occasione che esse giu» 

* dicavano violata l'indipendenza di uno degli Stati tedeschi, stipu- 
lata da quell'atto. Quegli argomenti erano stati allora, per parte 
dei gabinetti di Parigi e di Londra, oggetto di una perentoria 
confutazione, alla quale mon si era replicato per parte della D.eta; 
e quando nel 4847 si vide l'Austra e la Prusia protestare ener- 
gicamente contro gli atti per cui la Dieta elvetica sembrava loro 
attentasse alla indipendenza di qualche cantone, si è dovuto pen- 
sare che queste due potenze avessero riconosciuto la insussistenza 
delle massime troppo assolute da loro proc'amate pochi anni 
allietro. 

« Questa suppos zione era Lanto più legittima, in quanto che il 
patto federale della Svizzera non facendo, come quello d'Alema- 
gna, parte mtegrante dell'atto generale di Vienva, me seguiva 
che il diritto nei govermi ssteri d'ingerirsì nelle dispute dei can- 
toni era più sosgetto a comtestazione che quello onde la Francia e 
l'Ingh.Iterra avevano voluto prevalersi riguardo alla Confedera- 
zione germanica, 

« D'altronde, quand’ anche Je dottrine invocate dalla D.eta nel 
4854 fossero più fondate che elle no: sono, è cosa evidenteche esse 
non possono applicarsi al cas) presente. 

« Infatti, quand'anche si dovesse ammettere che una Confede- 
razione di Stati sovrani, per quanto concerne i rapporti de'suoi 
membri fra di loro, s;a investita di una così intiera autonomia, 
quale per la furza delle cose competa ad uno Stato unitario, od 
anche federativo, nel su) interno regime, non me seguirebbe 
perciò che questa Confederazione pos:a modifivare i suoi rapporti 
cogli esteri governi di sua sola autorità, e senza che quei governi 
abbiano il diritto di reclamare. 

« L'Europa, col primo trattato di Parigi e coll'atto generale di 
Vienna, riconobbe l’esistenza del'a Confederazione germanica 
entro determinati limiti territoriali. . 

e Per effetto di questo riconoscimento, c'as‘uno degli Stati fe- 
derali è collocato, col consenso delle potenze europee, sotto la 
protezione della Confederazione intiera, la quale per questa ra- 
gione è autorizzata ad intervenire nelle vertenze de’ suoi membri 
coll'estero, quando assumano una certa gravità. Non si affermerà 
che le potenze possano con ind fferenza tollerare un tale ordine 
di cose esteso a nuovi territorii; e se questa estensione spguisse 
senza il loro consent'msnto, esse avrebbero certamente diritto di 
non ammetterne le conseguenze; di respingere, per esempio, l’in- 
tervento della Confederazione nei loro, conflitti :coi possessori di 
quei territorii. 

« Sarebbero adunque moltiplicate Je probabilità di conflitto, 
l'ordinamento politico di gran parte d'Europa non si fonderebbe 
più sopra basi universalmente riconosciute, ed il diritto delle 
gent',stabilito dai trattati, ne avrebbe sofferto un danno che po- 
trebbe essere irreparabile. 

« È inutile lo estendersi sovra tale questione, qu:ntunque ca- 
pace di notevole svolgimento, attesocchè mon pare che il progetto, 
che indusse il governo della repubblica a sollevarla, debba essere 
presentato alla Dieta: è ben lungi dal pensiero del governo della 
repubblica il voler prolungare una controversia che non fosse 
opportuna. vice 

« Gli basta di avere stabilito, in primo luogo, che la Francia 
non riconosce ora, più che nol facesse nel 4854, i principii posti 
allora dalla Dieta, e quindi che, fossere anche quei principi con- 
formì al diritto, essi ron si applicherebbero al'a gran quistione 

- Che offre alla Dieta l'occasione di proclamarli nuovamente. 

« Colgo l'occasione ecc. » 

Prussia. Leggesi nell'Indépendance Belge, che non si deve 
prestar fede alla smentita data da qualche giornale alla notizia 
dell'adesione di Oldenburgo al trattato prussiano-amnoverese. 

La Gazzelta d'Augusta pubblica il testo della circolare dira- 
mata dal gabinetto di ‘Berlino ai governi che fanno parte dello 
Zollverein, comunicando» loro il trattato ora conch uso coll’An- 
nover. 

Assxoven. Il Corrispondente d'Amburgo del 26 settembre dice 
che il governo ha fatto stampare un memoriale di 29 pagine contro 
la competenza della Dista germamica, quanto all'ingerirsi nella 
questione mossa dalle pretensioni dell'ordine equestre relativa 
mente alla legge provinciale. 

Citra’ Axsgaticne. Amburgo, 25 settembre. Nella tornata 
d'oggi la Borghesia ha approvato il progetto del Senato con cui si 
riconoscono val.di i matrimonii misti (ra cristiani ed isr.eliti. 


SVEZIA 
SrocoLna, 20 settembre. Il ciambellano Cristiano B Ile, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Danimarca presso 
la corte di Svezia, la presentato ieri al re le sue lettere di ri- 
chiamo. Si dice che il sig. Bille sia stato nominato inviato di 
Danimarca presso la corte di Piussia. Egli sarà surrogato dal sig. 
Wulff: Plessen. 


VARIETA' 


rd ARCHEOLOGIA PATRIA. 
ea ta . lowazio Piuuito indirizzava da Cagliari il 5 settembre 
a 8. Ascius la seguente lettera relativamente a quanto ve- 
— niva inserito nell'Appendice del num. 191 di questa Gazzetta : 
Chiarissimo Signore; © — 
| ’Holetto con piacere il suo articolo intorno alla Pergamena Ill 
d'Arborea, inserito nella Gazzetta Piemontese, al num. 491. 
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surisi la‘ deeîfarazione:/ desider:ò di 
mostra acce-o, quato più ella va indagando le cag 
tardo nel trascrivere le stesse scritture. 

Varie infatti ella ne adduceva, fra le quali ba primv avrebb» po- 
tuto colpire melsegno, ove ella avesse avute pù chiara notizia della 
qualità dei caratteri, e della libgui in emi le stesse carte furono- 
dettato. La seconda andò in fallo: poichè ella non seppe, che per 
essere troppo occupato ii questi stessi lavori, abbia 10 interrotto 
la com ventazione che impresi a fare, della quale ella tocca ; e 
che perc:ò l'antico manoscritto da cirea sette mesi mi venisse r - 
tirato dal suo padrone, il quale a questo solo scopo me lo aveva 
affita ‘o La terza in fine, que!la appunto che le parea più sicura, 
seguì la sorte delle prime; poichè le eccupazioni del mio. uflivio 
non posseno d stogliermi da quei livori paleografici, per i quali 
sono riservate Je altre ore disponibili, 

Ed affinchè ella possa convincersi che solo alla prima debba 
kn tanta diluzione, piacemi ora presentarlè 1 seguenti 
riflessì : 

Egli è abbastanza noto per te cose’ pubbl'cate dal cav. Martini, 
che per la deciferazione del Canto Ritmico della Pergamena NI 
d'Arborea. e degli altri scritti non ancora dati alla luce, vi ho 
impiegato ben otto mesi continui : eppure il carattere longobar- 
dico in cui era scritto quel Canto non era tanto deforme, e buono 
ne era il latino che vi si leggeva, La forma della scrittura della 
Pergamena INI, abbenchè presentusse alcune difficoltà, il suo 
dettato ne facilitava la lettura , perchètersissimo ne era il latino, 
Inguisachè in minore spazioli tempo io avrei satisfatte le brame 
dei letterati, se terso parimenti fosse stato (e nol poteva essere 
in quei tempî) l'italiano della Gitizoné del Bruno de Tuoro , il 
par. cchi sonetti e diverse poesie efie fihora non furono puliblicate 
dal csv. Martini, e che fucevano parte di quei documenti da me 
ricevuti pel luglio 4847, c consegnati mel 20. marzo 4548. 

Ma per }a lettora delle nuove carte in discorso era troppo an- 





gusto il periodo d'un anno, Il carattere longobardico che scorg: sì | 
in due dt queste è il pù barbaro che mai siasi visto, E nol che | 


la prima è un Palimsesto, la scenda è un fac simile tratto da 
un' ant.ca pergamena di Sassar nel 1497, e forse da mano impe- 
rita. Le due cronache, riferibili ama al secolo vir (epoca let 
l'immoriale Gialeto cui accenna), l'alta a tutto il x, è principio 
dell'xi (tempi infelici pec l'antica Tarros di cui si fanno abbon- 
danti ricordi), abb. chè riprodotti sul cominciare del secolo xv, 
DoA pesseatano minori diffisoltà, sia per Je strane abbreviatnre, 
e le 

della lingua in cui furono dettate, la quale, a mio credere, pa; - 
tecipa del Intino rus ico è dell'antico sardo d aletto che da questo 
ne derivò alla decadenza del romano impero. D Mizil ssima poi è 
più che ardua mi rius ì l'inte-pretazione «dello scritto più receate 
chel Palimsesto; Conteneva questo certa prosa, ed una canzone in 
lingua italiana, dettate la pruma da Elena de Lacono, principessa 
sarda del secolo x (1); la seconda dal suo sposo Ca-tantino Il, 
regolo di G.Ilura, la di cui prima notizia risale al 4!47: interes 
santi entrambe per le origini della lingua ital ana. 


La irrego'are sintassi, l'oscurità delle frasi, i tanti vocaboli già 


da più secoli rigettati dai buoni scrittori, dei quali innumerevoli 
sono abbreviati, e moltissimi rannodati l'uno coll'altro in modo 
da riuscirne quelle voci che col Perticari direi mostri di seril- 
tura, che neppure la Sfinge potrebbe indovinare (2), e final. 
mente la mancanza di particelle e di articoli, giusta lo stita di 
quei tempi, mi rendevano impossibile l'intelligenza del senso , e 
quindi più imposs bile la trascriz one; sifluttumente che lasciai 
l'impresa per disperata, per non accomodare il testo alla mia 
particolare maniera di vedere, 0. presentare una lezione im- 
per fetta, e ricolma di lagune. Ma il primo sarebbe impresa da 
stolido che non prevede la censu a dei più valenti. paicografi : il 
secondo poco e ben s‘arso vantaggio apporterebbe alla storia. 

Senonchè calendomi di ridonare intieramente alla luce un mn- 
numento che molto onora la patria mia, mi cÎmentai nusvamente 
a quel lavoro, ricorrendo per 1a seconda volta allo studio dei 
poeti antichi, ed in modo particolare a quello più peno 0 di Fra 
Guittone d'Arezzo, onde far tesoro di nuovi madi e vos, inten» 
dere quella mostruosa sintassi, e così abilitarm: al nuslesimo, I] 
feci, vi sudai, e ne ottenni l'esito desiato ; po,chè in capo a sette 
mesi continui , interpretate quelle diffic-li abbreviature, el inteso 
il sign ficato degli abiett vocaboli ed il vero senso di alcuni luo- 
ghi 1 più oscuri del testo, ne diedi l'int'era lez one, corredandola 
al solito di quelle annotrzioni che appartengono all' ufficio di 
paleografo, cui solo fui chiamato. 

Credo che da questi cenni potrà ella ormai rintracciare il vero 
motivo della ritardata consegna, 

Altra cosa mi resta ail aggiungere, ed è di renderla informata 
che fin dal luglio u'tmo passato abbia i0 consegnato al cav..l ere 
Martini le copie degli scritti già decifrati , fra i quali ia lettera 
d'un certo Giovanni Virde, di Sassari, il sunto dell’ :se i ione 
posta nella ton.ba del N rense Marone, colla mia traduzione dal 
catalano, il fac simile «di sovra accennato, un frammento di versi 
del sardo Tigellio , visti un tempo e commentati dal Georg'o de 
Lacono, e la scrittura recente del Palimsesto. Altro ora non m: 
rimane a interpretare che le due cronache e lo scritto primitivo 
dello stesso Palimsesto, che all’ atto della consegna promisi al sul- 
lodato cavaliere Martini di presentare in tutto l'ottobre primo 
venturo. 

Ed ecco che al pù presto verranno satisfatte le sue brame, e 
pov'à nei suoi archeologici lavori giovarsì di tante belle notizie, 
purchè per la pubblicazione delle medesime ron s incontrino gli 
stessi intopp', che per nostra sventura s! frapposero per | edizio: e 
già da due anni promessa dal Martini, [000 curandosi oggidì lo 
stud 0 della storia patria. 


— — —- -— 


(1) È la stessa Elena che da Georgio de Lacono ( Perg. 111 
d'Arb.) ci vien detta Poeta ingenio ac animi prestans. Da que- 
sl'aurco scritto, sia per la vivesza delle immagini , sia per il 
valore dei concelti è per la gravità delle sentenze, snvà fa- 
cile l inferire di qual tempra fosse la poetica vena di que- 
sta principessa , oltrechè ci verra fatto di conoscere quanto 
costei abbia preceduto quelli stessi 1gegni che pur vennero 
appellati primi coltivatori della nascente favella. — 

2) Cap. XXI della 25 gl di Dante nell'emendazione della 
Canzone scritta nella 61° delle Cento Novelle, ecc. 


ULTIME NOTIZIE 


Urauia: Venezia, 50 sett: $ M. l'imperarore giunse la sera 
del 29 in Ven zia , alte ore 41 1/2 pom. Dopo aver passata nella 
mattina s>guente la rivista della guarnigione in Campo di Marte, 
si recò a bordo della Marianna alle ore 5 pom., e salpò per 
Trieste. i 

— Empoli (Toscana),59 sett. Si legge nel Costituzionale : 

Qui 11 28 ebbero luogo le elezioni comunali. Gli eletto1 so1- 
disfecero con zelo al loro dovere. Concorde è savia fa la vota- 
zione : i sei consiglieri che la Orte aveva designato a uscire ven- 
nero tntti rieleati, Il numero dei voti dati al primo rieletto (il 
marchese R doll) ascese a 226 “pra 258 votanti; e il numero 
dato all’ ultimo rieletto ascese a 175, 


Fnaxcia. Parigi, 50 settembre. 
vuoti di notizie politiche. i 

— Leggesi nel Constitulionnel : 
_ TeLeonaro sortomanino. Riceviamo notizie di C 
in data delle 2 dopo mezzanotte. L'operazione 
pih sig Al n mare >; riuscita otti 
ripigliato, riportato al punto dell'alta 
comunica cola stazione di Calais. lori, domepioa Mae 
diane, tutto questo lavoro era finito. “Pur ; 


Stivasi per domandare licenza di trasmettere alla costa inglese 





I giornali d'oggi sono affatto 


slais d* ì 29). 
della cs del 
mamente, ll filo fu 


"e complesso delle cose ivi esposte ben si manifesta quanta 
psiazla (dRza.d «le pi | Fr 


RT TURA TO n 
« Ma io non posso a meno di osservare a V. Pa sche l'egcels { | quali i 





frequenti lagune che vi si trovano, sia anche per la rozzezza | 





l'ordine di dar fuxco per mezzo del filo elettrico a uno dei can- 
ni dei bastioni di Calais anfine di accertar meglio la comunica- 








Ingh e quella di Francia. \ 
f u anzo lato nel Palazzo di Città dee 
) ì di questo maraviglioso tentativo. 


Domani alle 9 anitim, Douvres comuni; he: à con Parigi: eravi 


Calais 29 sett., 2 42 pomerid. 

La corrente elettrica tramandata da Douvres ha dato fuoce ad 
un cannone «ei bastioni di Cala s, I legni del porto sono imban- 
dierati. Si prepara uno splemdido ricevimento agli ingegneri 
Crampton e Wolleston nel Palazzo di Città. 

— Leggesi nel Droit: La pubblicazione fatta dal giornale la 
Patrie, ne'suoi numeri dei 17 e 28 settembre, di varii documenti 
relativi alla cospirazione dei comitati francesi è sttanieri, diede 
molivo contro quel giornale a procedimenti intentati dal procu- 
ratore della repubblica per contravvenzione all'art.40 della legge 
del 29 luglio 4949, che vieta la pubblicazione degli atti d'una 
procedura criminale in corso d'istruzione. 

Notizie della Borsa. Gli affari sono stiti molto meno vivi alla 
Borsa d'oggi di quello che generalmente aspettavasi. La cagione 
di ciò è ch* la risposta dei premii s: fece tranquillamente e senza 
sforzo circa a 92, 50. : 

Berio. Brusselles, 29 settembre. St i 5 componenti ilel Se- 
nato, 59 sono stat rieletto. Fra j 15 non rieletti si annoverano i 
ilue ex-vicepresitenti s gnori Ditdale Barllet ch» entrambi avevan 
votato contro la legge di successsone preposta dal ministero, @d 
il sig. Cogels che in qualità di relatore aveva parimenti avversala 
quella legge. Fra i quir dici senatori nuovi, cinque soltanto sono 
apertamente ostili a quel'a legge, !a cui sorte perciò pare assi- 
curata. A 

Sracva. Madrid, 25 settembre. Scrivono alla Correspondance: 

La commissione dl bilancio continua ne' suoi lavori, e fa eco- 
no mie di rilievo ne' vari ravvi dell'amministrazione pubblica. 

I} governo ha ricevuto notizie di Manilla .s no a tutto 11 5 de- 
corso g'ugro. Il cap.lano generale ha intenzione di aprire due 
parti nell'isola di Mindano e a Tolo, a fine di proteggere gi' inte. 
ressi del commercio. Egli inv a 400 uomini a [oto e 250 a Po.lok. 

Iscuiutenna. Londra, 29 seltembre. Si leggo nel Globe : 

Oggi, festa vi S. M chele, il lord mayor e la corte degli al- 
dermen, cone anche i pr neipati uffizali e membri della corpora- 
zione, siriunirono, giusta it solito, in gran ceremonia a Gu Lahalt 
al oggetto li p_ocedere alla «lezione del lord mayor pel prossimo 
anno. Dopo le formalità d'uso, tra undici aldermen presen, 
l'alderiman Hunter di Coteman Street, il più attempoto di tutti, è 
stato eletto a | rd Mayor. ; ‘ 

L'alderman Munter accettò quella dignità, ed espresse in brevi 
parole la sua gratitudine per l'onore impartitogli. Ua voto di fe- 
licitazioni fu poscia adottato per l'antico lord mayor. 

— Si legge nell'Evening Post : uit 

Il feld-maresciallo conte Nugent, governatore di Trieste, si 
trova in questo momento presso il duca di Wellington, ed è at- 
teso quinto prima in Irlando. OE Lev 

Il conte Nugent è irlandese, e uno de' migliori ulliciali al ser- 
vizio dell'Austria , ch'egli serve da più di 50 anni, 

— Si legge nel Dai/y News : 

L'i4 di fanteria è il solo reggimento «h» si trova ora in Au- 
stralia, Ezli pare che le autorità dell'Australia abbiano chiesto 
che it 58 od il 65, ambedue attualmente al'a Nuova-Zelanda, 
sino mandati “în Australia a titelo di rinforzo. Si teme che gli 
uomini dell'Il detto disertino per recarsi nella regione au- 
rifera, 

Auemagva. Vienna , 28 settembre. Il temporale scoppiato la 
sera «del-24- corrente nelle adiacenze di Vienna , accompagnato 
da dirottssima poggia, ha prodotto tale gonfiamento di tutte 
le acqua, che ne der varono molti guasti. Così il fiume Vienna , 
nelle vicinanze di Sel'onbruon, lr «distrutto di nuovo tutte le 
costruzioni fatte finora a riparo delle spiaggie ; a Kottingbrunn 
la stazione della strada ferrata da Vienna a Gloggmiz fu, per al- 
cune ore della notte, totalmente sott'acqua. Il Mahibach , vicino 
a Berchtokdsdorf, è straripato, molti campi sono inomdati , al- 
cune strade aflatt‘ guaste. 

— Coblenza, 26 settembre, 1 25 regg mento di fanteria di 
guarnigione in questa città ha ricevuto o ine di render nei 
dintorm di Francoforte. Si assitu a che questa d sposizione è una 
conseguenza dille recenti del.berazioni della Dieta concernenti il 
corpo di truppa che «deve stanziare in Francoforte. 

— Carlsruhe, 28 settembre. IN giornat+ uflisiale reca un de- 
creto granducale, in virtù di cui lo stato d'assedio decretato dalla 
legge del 29 gennato di quest'anno è stato prolungato. 


Awemca. Il celebre romanziere americano Fenimore Cooper è 
morto il dì 14 ultimo settembre nella sua residenza di Coopers 
Town. G'à sin da alcuni mesi lo stato di sua salute teneva agitati 
i suoi amici, quantunque la sua vigorosa costituzione e le sue abi- 
tudini di sobrietà loro facessero spe are che l'illustre scrittore 
potrebbe aggiungere un'età avanzata. = 

James Fenimore Covper, figlio del fu g'udire Will'am Cooper, 
discendente d'un inglese dello stesso nome che si era stabilito in 
America nel 1769, era nato ‘a Burtington, Nuova Jorley, il 15 
settembre 1789. \ 


. 


AVVISO 


In dipendenza dell'avviso reso di pubblica ragione 
nel Foglio Ufficiale di venerdì, 19 corrente, si diffidano 
tutti gli Azionisti della Società Mines et Verrerie de 
Chateanvieur, Lugne, et Comp., essersi nel giorno 23 ca- 
de.te proceduto, a norma e per gli effetti di cui negli 
articoli 14 e 15 degli Statuti fandamentali di detta So- 
cietà, alla nomina del Comitato permanente e supplente. 

Essersi pure dall’ Assemblea generale degli Azionisti 
convenuti mandato al causidico coll, sottoscritto i titoli 
rispettivi degli Azionisti, cd ai medesimi di quelli 
presentare. . | x 

Si invitano pertanto tutti i medesimi a volere, prima 
del 5 vegnente ottobre, presentare le loro azioni al 
sottoscritto per la verificazione predetta , e ciò pen 
antivenire ad ogai ritardo uel procedere delle socia 
cperazioni. 

Torino, il 28 settembre 1851. 





Savio caus. cell. 


DA AFFITTARE al L* aprile 1852. 
Grandiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua- 
lunque laboratorio, con sigo île alloggio e corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via al Fiume, porta n. 5. 
Dirigersi per visitarlo dai portinni, e per le nozioni 
dal notaio certificatore Cervini, via di Dora Grossa, 


porta num. 13, piono terzo. 





11 ci tt 
” Erp SA 
IUNrtA 


NAVIGAZIONE ‘.,.i 


LEVA, nei PIROSCAFI 
SARDI, NAPOLITARI E FRANCESI 


Itinerario del mese di ottobre 1851 





PARTENZE DA GENOVA 


PBIEMEST 
LINFA D'ITALLA 





per Marsiglia \ 
“Nizza 

Livorno, Civita- 

vecchia e Napoli 


n » Mante . .. . + 
MESTRE RAT], RP ERA 


S.bre'  £ Wille de Marseille 


. » Dante... ... . > Livorno 
»° id Bante;..... e. . » Nizza 
Ga 12 Wesuvio «0 + 0», Marsiglia 
#13 Wille de MarseiHe , .» Livorno,Civita- 
; vecchia c Napoli 
» ‘ti Eanguedoc.. . . » Marsiglia 
» «parte: . |. . . » Livorno 


Livorno, Civita- 


» 18 Vesuvio . . . ._. >» 
3 vecchia e Napoli 


» n Dante... ETRE VI CONIZIA 

» 122 ante... . . . ... >» Livorno 

» » Capri . . . . . >» Marsiglia 

» 023 Languedoc. ;. . .. * Livorno, Civita- 


vecchia e Napoli 


» 024 Wille de Marseille. » Marsiglia 
0125 Dante n); un e Nizza 
si 28 Capri. 0 0.» Livorno, Civita- 
pino vcechia e Napoli 
® M9 Dante! "7... ‘Livorno 
Nov. 14° Dante ". . 0. : . < s Nizza 
» 2 Wesuvio . . . . . >’ Marsiglia 


perire srreneicno 
Indirizzo; per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA di rispettivi Uffizi, ed in TORINO «è si- 
gnori Fnareui-Boxarocs, via D'Angennes, num, 37. 


‘’ NIUSICIPIO 5I VERCELLI 


Si procederà, nel ‘giorno 7 del corrente mese di 
ottobre, cd alle ore 11 antimeridiane, all'appalto dell’ 
illuminazione delia Citià, pel triennio 1852-53-54, al 
prezzo di innue’ D.( 23,658, 50, colla. scadenza ‘dei 
futali al 45 dello stesso mese. 


———————È_______mm_______— 


CONVITTO BI SALUZZO 











In'esso ‘sono due categorie di pensioni: la prima a 
L. 35 al mese, la seconda a L. 25. Vi sono pure; per 
cli he desidera, due Scuole.settimanali.,, una di ginna- 
stica. L'allra di liegua francese, per le qusli si pagano 
i.e 40 all'anno. IH vvi, inclire una sala per Te seuo!e 
di musica; e. calligrafia , Je queli sono altresi a carico 
dei parenti. — Per.jo maggiori informazioni dirigersi 
al. sottoscritto cun Jcttera affrancata, 

‘AL Rettore Di MattaLia. 


—rii_— —- 


COLLEGIO-CONVITTO n CAVOUR 








i): Convitto seguita ad cs cre aperto, ma sotto la di- 

. TI . . ° tesi 
rezione del sacerdote Furchi Gio, Battista, a cui venne 
dalla Civica Amministrazione. affidato, vi si insegna 
dalle classi Elementari sino ali Rettorica inclusivamente. 

Pi nsior-> L. 30 mensil:; so due o più fratelli, L.. 28. 
Pel relativo programma dirigersi al Rettore suddetto 
in Cavour, con lettera francs, di posta, 


IDAFAIIDA NE EN ro 


Bartolomeo Patrone, gia vermicollaio, vin del Senato, 
casa Mosca, in Toritro, diffida il pubblico, ed in parti- 
colare i signori negozianti in ogni genere, di noa fr 
credito a chiunque si presentasse a suo nome. 
—_ _——+—+ T_T 


-_—_————m_ € 


VENDITA DI TAGLIO BOSCO 


LIT del corrente ottobre-si aprirà y nell'Ufficio dell’ 
Intendenza di Suso, i incanto delinitivo, sul prezzo di 
L. 44,800, per la vendita del taglio di un bosco d'alto 
fusto e di ceduo, proprio del Comune di Chaumont, 
denominato GRANDE SAPÉB, situato a. poca distanza 
dalla strada carrozzibile fra il detto Comune ela Capitale. 





e —— 


ie OI NI INI n. 

ID AFFI LARE per Pasqua 1852 
Sette CAMERE a. palchetto, al piano terreno, ad uso 

di Banca 0 Magazzino,, divisibili a piacimento, via del” 

Arcivescovado, esp ©rié, num. 12. ) 
Dirigersi ivi al portinaio. 


—_-.  —. — — È 
iene cali pitt i nor _n__na 


DA AFFERMARE per Pasqua 
APPARTAMENTO al piano nobile, signorilmente 
tappezzato, di fi membri., vasto salone, soppalco c duc 
cantine; piazzetta della Misericordia, n, 6, 
Recapito al portinaio. ì 


}a_ è 






- BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATE 
i ore 9 ore 3 | ores, " 
__| mattina mezzodì | sera | mattina | Mé7z0dì 
24 séttem.| 758 72 | 758 48 | 737 42 4447 | PINO 
25 » 757 46:1-75768.| 757 54 |. HO 2 ie 0 
26» ‘| 75760] 73832 | 79704] H354] 11-5 






IMPRESA VELOCIFERE 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE -FATTE ALLA SPECOLA DELLA 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
USITO AL DAROMETRO, 


via Conciatori, num. 34, 4.° piano. 





dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5 


CORSO GIORNALIERO 
Di TORINO 





per NOVARA | por NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO | OMEGNA 
VIGEVANO \ MILAXO 
MORTARA \ e 
ARONA | VENEZIA 
alle ore 4 sera | alle ‘ore 6 sera. 


rim, 
BENEDETTO © DAVIDE CROVATTO PADRE FIGLIO 
Veneziani 
FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA 
così ditti alla Veneziana, ai pressi (Ved: num. 222). 
‘Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino 
———————_—_ _ + _——————EEEAaA«e Mm 
DA AFFETE ARIE 

FILATORE e FILATURA presso Caraglio, — Dirigersi 

ivi dal signor Bertero, agente 





= 


NOTA 


Sull'instanza Cella signora Chiara Rossetti , moglie 
autorizzata del di lei marito espiteno nel Genio Mili- 
tue, Giuseppe Pozzi, resideni in questa città, pel 
primo incanto digli stebili, is frodeserivi, «d all» con- 
dizioni risultanti val bando vonale in data 17 settembre 
ultimo, del quale se ne pot'à avere vistone nello studio 
del «ausidico sottoreritto ,)l regio tribunale di prima 
cognizione in questa città sede co ‘avrebbe fissità, in 
pregiudicio del sig. Giaciato Broglia, pure in questa 
cità vimora:to, l'udienza che dai medesimo verrebbe 
tenuta il martino del ‘18. currentie mese, ed alle ore 9 
antimeridiane, 

7 - Descrizione dello stabile da subastare 

‘Terreno, sìtuato nella sezione Dora, lungo il viale 
di Santa. Barbara di questa città, sotto le coerenze 
della casa. proprav del. signor I'iola e giugali Avezzana, 
colla | porta vd’ entrata, e cortile comune verso mezzo- 
giorno, della casa. ©. giardino cl signor Sella verso 
levante, di quella del sig. Buttistola verso ponente, c 
della Gora tramediante i terreni del sig. Montegrandi 
verso mezzanotte, sovra quile terreno, della superficie 
di are 10, cent, 27, giace una cnsa distribuita in tre 
manich,; conc.infra; 

La prima manica è, disposta nella fronte del primo 
cortile parallel «monte a quella, del sig. Piola, € con- 
tiene camere cd ua and t: al piano terreno; 6 ca- 
merca vota al primo pino; 6 camere a pi-ffono al 
tetzo piano, è 6 altre camere «imili al quarto piano, 
oltre i sottotelli, 

Li seconda manica appoggia contro la suddetta, è s1 
dist nde verso mezzanotte, lascitndo ‘a destra e'n si- 
ni.tra duc cortili inerenti alla medesima, e s1 compone 
di 4 lab ratorii è 4 camere a volta al piano terreno, 
70 camere; di cui 3 arvolta c.2,a pliffone al primo 
piano, 10 camere a plaffune ni secondo pisuo, 10.,a1tre 
camere prec a piaflune al terzo piano, e 2 soffive } lif- 
fonate £l quarto piano, oltre ? suttotetti. 

La terza manico si distenile sul lato di levante del 
terzo cortile, e contiene 5 camere a volta al piano 
terreno ; 4 camere a ploflune al primo piano, 4 altre 
cameresa: plaffono al secondo pisni, e 4 sof.ite plaffo- 
nate al terzo piano, Oltre i suttotetti. 

Nel suddetto: primo «cortile, comune el signor Piola 
c giugali Avezzano, esfse il pozzo d acqua viva. 

L'incanto verra aperto sul'prozzo di L. 34,000. of- 
ferto della iustante Ja subasta, 4 

‘Torino, il 1° ottobre ASSI. 

Z notti caus.' coll. 
NOTA 

Con dichiarazione ricevuta ul sottoscritto, passata a 
questa segreteria del tribunale di prima cognizione 
souo il giorno d'oggi, li Michele c Gabriele, fratelli 
sclaverano , dichiararono di non sitriscenti accettare 
cho col beneficio doll'inventari » l'eredità morendo dis- 
messa dal.loro avo paterno Gibricie Sclaverano. 

‘Porino; il 30 settembre 180]. 

'l\econe sost. segr. 
NOTA 

I signori Giacomo © Viscenzo fatelli Marsaglia, ine 
stanti Ja “graduazione sul. prezzo della casa postaia 
questi città, vin dell'Arco, stota-loro venduta-dal signor 
Francestò Fissorecon atto del 27;febbraio ultimo scorso; 
rogito Turvano;-ottennero dal-sig. avv. Gringi», giu- 
dice nel'tribunale Vi prima cognizione di, questa città, 
deputeto iclatore di quel giudicio, ordinanza del 18 
corrente mese, la quale, dichiarando aperta ta gradua- 
zione, ingiunge tutti i ‘creditori n presentare i loro 
titoli alla segreteria dello stesso tribunale, ‘nei modi e 
termini dalla legge preseritti. 

Torino; il 27. settembre 1851, 

Tesio sost. Tesio, 
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BORSA DI COMMERCIO | 
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dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 

Torino i! 3 ottobre 1851 
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ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, +» pl | =—f ceel= — 
EROSO MISTO . 
Perdita per ogni 4000, L. . | 75° Pp. 700 — + 


nonsa Di raniai del 59 settembre. È 
115 00, aperto a 92, 50, è sceso a 92,25, echiude a:92, 50. 
N 30/0 resta a 56, 05. n ' 
L'antico 5 0/0. piemontese (e. R.) a 80, 
La antiche obblie. di Piemonte a 975. 


Le azioni della Binca di Francia è 2120. 


LIETTA TLT 
Loxpna 29 settembre. 
Prestito Sardo a 2. di suonto. 


hd A 
TIRA TRE ROYAL 
Ri.lle. Rachel 
accompagnée par des Artistes du Thédure Frargais et de l'Oléon, 
cuvrira ce Théàtre Royal lundi 6 octobre 4851 
) par une première représentat on de 
PHEDRE 
Tiazédie en'cinq actes, en vers, de Racine... .; 

Mille Rxcuei rempliro Ls ròle de Phè dre; M.Mle Rebecca Fél x, 
sociétaire au Theatre Francais, celui d'Aricie; M. Raphael Fél.x, 


celti d'Iipolyte. Ne ie 
Distribution : 


Phésdao lane AL r8 Cholet 
Hipolyle 0 . Raphael Félia 
Théraméne . (iauthier 
Panope . +. » Ponlain 


M.0s RacneL 


Phedreva 0a ) 
Rebecca Félix 


Aricion #00 lo 
none. ..), Avenel 
Isméne . +0. Palmyre 
On. commencera par 
Le Mari dela Veuve, n, 
comédie en un acte et en prose de M. Alxindre Dumas, 
x.ide,Vert-P; 6. sn dl P8 Cholet" 


Léon pastina si une Thiron 
M.me de Vert-Pié.. M.mes Jouapain 
Pauline... e. Palmyre 
Héléne..; è e ee Avenel 


Prix : B.Ilets d'enu de, L. 5. — Chaises feimbée:, L. 5. — Ga- 
lerie; Li: — Loges » Premier élage, Le 20. — Sicond; L. 25. 
— Trois'me; 1.18, — Quatriòme, L., 412. — Cinquième, L. 8. 

On. commencera 8 heures précises. 

Pour fixer les loges, s'adresser au bureau du Theatre Carignano 
où seront sussi en venta les livres des, p.èces dans lesquelles jouera 
M.llé Rachel (au. prix de.L. 4.50). dui IT e 

Le dirccteur de la troupe, Raphael Féliv. 


| TEATRI D'OGGI e 
CARIGNANO Ripòsò. — © i 
SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e. Preda recita; 
Meneghino servitore di due padroni. «| __—_—_ — — 
GERBINO. (. ore. 8. ) La drammatica tare e No- 
magnoli rappresenta: La donna e la patria. * deli 
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N. E. | Ser. convap. | Mezieannut. "| Pioggia e Sole 
Se 00,1], Ser. con vap. “Nug.sparsi.'’ «| Ser. con vap, 

N.N.E: | Quasi annuv. © | Mezzo annuvi* Y Quasi annuv. 
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Torino, alia Stamperia di G, FAVALE 8 C., Contrada de) Gambero, 
caga Gibellini; nalle Provinela , mediante invio di mandati postali af- 


francati: fuor! dello Stato aHo Direzioni postali, ; È SABATO 4 OTTOBRE Per le Provisele Niplagi ici * gin 867 sia ih 
| Lo mioadi cornea ferinte vd vpi iui mi sot radi i laden. } Inserzioni volontarie, 3 cent.; dabbligo 35 epnt, 


Ltasseolazioni han prinsipio adi primo di ogni mese. a she 
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Art. 77. Le deliberazioni delle Commissioni sonò prese a mag- 
gioranza assoluta di votîy e se ne fa risultare per mézzo di appo- n= 
siti ri che saranno conservati negli uffici delle rispettive co- 
munità. i} A Regia 

Art. 78, In capo a siffatti verbali si dovrà accennare il nome è 
la qualità dei membri che presero parte alle deliberazioni , 0 di 
quelli che non vi sono interveruti, indicando per riguardo a que- 
sti ultimi la causa della assenza. i ; 


$ II. — Presentazione dei, 


- La Tipografia G. FavaLe E Comp. e gli 
Vuffizi di Distribuzione ed Associazioni della 
Gazzerra Piemontese, dalla contrada dei 
Mercanti sono stati trasferti nella contrada 
di S. Francesco d'Assisi, casa Gibellini (In- 


i "Borra inoltre chtetti compreso 1 Ù 
patenté che ognì contribuente è tenuto a‘pagarè ‘nél m accen- 
pato np pat Capo e Di n ha 2 le 
Art. 100. Ultimati i ruoli e fattane la ticapito bi Lp n- 
tare, il verilicatore ne cer dii la Pegli 6) l'esate sa, eli 
spedisce tosto colle relative matricole gi Gbaloghit acheni! al 
itettore del @rconiario, Ta gg bc Mo 



























Art. 101, Questi esaminati i ruoli, coll scorta deili 
e delle unitevi carte, li vidima, ‘ove rt abbia ne Gen 








143 i 
lami e procedimenti 





gresso nella via del Gambero, N.° 1). delle Commesioni, sg trasmette all intendante della provincia cui ri 
—== Art. 79.1 reclami degli esercenti coùtro la tassa risultante dalle | ruoli "i Follia 1) SE bri ostortanti reltilicazion 
matricole dovranno essere diretti; entro il termine stabilito dall ; Lg x 


PARTE UFFICIALE 


In esecuzione del dispostò dagli articoli 4 e 5 della Legge del 
7 ultimo scorso luglio, relativa all'approvazione del Bilancio pas- 
sivo delle Spese generali per il 4851, e sulla proposta del M.- 
nistro Segretario di Stato, Reggente il Ministero di Finanze , 
S. M., per Decreto del 22 testè scorso settembre, ha confermato 
il trattenimento di cui godeva, ‘a' titolo di aspettativa , il signor 
Francesco Gastaldi già scrivano nel Controllo Generale. 


In applicazione degli art. 5 e 4 della Legge 7 luglio 1854 ap- 
provativa «del Bilancio passivo del Dicastero per gli Affari Eccle- 
siastici, di Grazia e ‘Gustizia, S. M., in udienza del & corrente, 
e sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per gli ALL 






Art. 102. Il direttore dovrà far notarè iù apposito registri 
ruoli da esso vidimati e trasmessi alle Intendenze, e spedirà 1 
Ministero d' Finanze per mezzo dell'Azienda una tabella delle lore 
risultanze per ogni provincia del circondario , . divisa in distretti 
esattoriali è comuni. gra aliian' senattont detti 

Art. 105. L' intendente dopo aver resi esecutoriî i ruoli lispe- 
disce ai sindaci che ne curano la pubblicazione nei luoghi e 
modi soliti , vi appongono in calce i relativi certificati , e li tra< 
smettono per la riscossione agli esattori, i quali ne Mibsagiane 
loro la An Hit gli SI risi fu Cd 

Art. . A diligenza degli stessi sindaci trasmesso | un 
certificato della pubblicazione dei ruoli al veline dl de 
stretto ed un altro all’ intendente della Provincia,.:..0..., sfbdoeg 

(Continua) ©» 


art. 27 della legge, al sindaco del tomune' ove risiede ‘la Com- 
| Missione a cui spetta di giudicarne per ragione di domicilio. 
Art. 80. Il reclamante dovrà : t 

1. Esprimere chiaramente la tissà che gli venne attribuita, 
e quella che crede competergli ; 

2. Corredare il reclamo dell'estratto della matricola ini (quella 
parte che lo riguarda, spedito el autenticato dal verificatore ; 
._ _,5- Precisare i titoli ed i motivi della chiesta ridazione tanto 
in via assoluta che relativa, ed addurne le corrispondenti giusti- 
ficazioni ; 

4. Provocare, ove lo creda, quelle ispezioni e verificaziohi 
che riputasse del suo interesse, 
‘ Art, 81. Coloro che sono tenuti a munirsi di due patenti, ed 
a pagare due tasse, e reclamano tanto sull'uma che sull'altra, do- 




















fari Ecclesiastici, di Grazia e Giustizia ,, ha confermato, a partire | vranno presentare due distinti reclami; prtmrrnenirnzzsronivonio poni rinoopesei io cr dl iti lu plui isa 
dal primo dello scorso mese cli luglio, i trattenimenti di aspetta Art. 82. Il sindaco tiene dt 9e registro dei reclami , ne ri- PARTE NON UFFICI ALE che 
tiva «di cui godevano i seguenti individui : lascia ricevuta, e lì rimette alla Commissione cui spetta di giu- tilatia o 0% 


Odetti conte Carlo, già sostituto avv. fiscale generale presso 11 
magistrato d'appello di Casale; 

Bellini avv. Cesare, già giudice di prima cognizione ; 

Bignami avv. Francesco , già giudice di mandamento ; 

Pastoris avv. Francesco Imperiale , id. ; 

Cietti avv. Giuseppe , id. ; 

Robotti avv. Paolo Francesco, id. 

Ed in conformità del disposto dell'art. 5 della citata Legge, ha 


collocato in riposo Testa avv. Luigi, già primo sostituto del- 
l'avv. dei poveri presso il magistrato d'appello di Piemonte, 





dicarne, 

Trascorso poi il termine di 15 kapioe assegnato dall'articolo 27 
della legge per la presentazione i reclami, il sinduco trasmette 
copia dell'anzidetto registro al werificatore del distretto. 

Art. 85. Trattandosi di reclami riguardanti diversi esercizi sog- 
getti ad una sola patente, ed in comuni ove esistono più Com- 
missioni, il reclamo sarà rimesso a quella Commissione cui spetta 
di decidere sull'esercizio principale. : È 

Art. 84. La Commissione prende in esame ‘i prodotti reclami 
coi relativi documenti, esaurisce le occorrenti verificazioni, ed în- 


IPamga 
INTERNO. — Torino, 3 altobre: 


È giuoto in Torino, di ritorno da Monza, il'duca Vivilii Pa- 
Squa , ove , dopo aver. presentato a S. M: 1’ Imperatore d’ Au- 
stria una lettera firmata da S. M. il Re, è controsegnata dal Mi- 
nistro per gli Affari Esteri , ricevette il più onorevole accogli- 
mento, s ORARI Kee: CEI STIA 


LI 


‘ » * n Pi A n n : A 9 ; di : 1 i 6% 
in aspettativa, con titolo e grado di consigliere d'appello. vita, ove d'uopo, il reclamante, a fornirle quegli ulteriori schia- COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TONINO. 
i ; . | mmenù e giustificazioni che trovasse necessarie. | ©’ ; sr; i ua: Tae Moà 
puro Yipoioni aio sella sagre meri Verrai dba Art. 85. Quando il reclamante avesse off'ertà la' visione dei re- Ordine del giorno 5 olobre 1851. ,,..... vi 


già giudice istruttore in aspettativa. istri 0 libri di commercio, od oceorresse in qualunque modo Graduati e Militi ! 


patina is quin dello fn sonia la Commissione potrà elrettatria i Il modo edificante col quale, mentre il bravo mostrò Esereltò 
anche co) mezzo d uno dei proprii. membri aggiunti o supplenti, a di i Î | ” dn CUI 
epici A il quale dovrà poscia riferirne alia medesima, Pn” | Smmicoe te [ita istruzione sulle piamare' di Marengo, Y0î 


somministraste l'intiero servizio della capitale, il vostro conco 
sotto le armi maggiore sempre in ogni giorno alla forza co 
mandata, e l'amore con cui si vide tale servizio prestato, seal 
confronto rendono insufficienti gli elogi che il mio cuore'rico» 
noscente vi ciba, Dragone: siatene Certi, a rassodare se i 
più l'alto concetto che il vostro amor di' patria vi ha giusta- 
nente meritato, ed a rendere inalterabile quella comp ue 
cia di cui e }a Nazione e l'ottimo nostro Virronto Exawoee Il 
vi diedero incontestabile prova. i i arr 
Continuate animosi pertanto, o miei Camerità, nella #obile 
via che l'amore di vera libertà vi ha tracciato, chè în essa Prin- 
cipe e Nazione avete compagni indivisibili e fidi: dalla forza di 
questa unione, che franca posa sulla lealtà e sultà giustizia, ri- 
peterà Ja Patria. nostra la sua prosperità e il'suo felice av- 
venire. 


per l'esecuzione della Legge concernénte la Tassa sulle pro- 
fessioni, arti liberali, e sull’ industria e commercio. 


(Continuazione, vedi i num. 253, 234) 


Caro IV. — Delle Commissioni e dei reclami alle medesime. 
rm —_$ 1. Composivione delle Commissioni. 
ATL, 60. Le Commissioni s0n0 composte nei modi indicati dagli 
art. 44 a 20 della legge, ed estendono la loro giurisdizione su 
‘tutti i comuni compresi nel distretto mandamentale del ca 
luogo dove sono costituite; e qualora una città sia divisa in più 
mandamenti, su tutto il territorio della medesima. 
‘Art GI. Pel comune più cospicuo indicato all'art. 16 della 
legge, s'intende il capo-luogo del mandamento. - Do 
Pt, 62. Il numero dei supplenti da nominarsi a termini dell’ 
art. 20 della legge non potrà essere superiore al. numero dei 
membri effettivi né inferiore alla metà dei medesimi. 
Art. 63. L'ufficio dei membri supplenti ed aggiunti delle Com- 
missioni è annuale, © 0 OOIt di Visit 
Sono essi perciò rinnovati nel mese di dicembre di ciascun 


La relazione sarà fatta 0 verbalmente ed'in iscritto, ed il suo 
risultamento sarà consegnato nel verbale delle deliberazioni, 

Art. 86. La Commissione, primà di dekberare sughi‘ imoltrati 
reclami, li comunica al verificatore insieme alle risultanze delle 
seguìte pratiche, indicandoggli..i] giorho in-eui sarà pèr deliberare 
sui medesimi, — —.. i "r 
. Art. 87. Il verificatore potrà esporre verbalmente le sue osser- 
vazioni alla seduta della Commissione, ovvero farle per iscritto. 

Tanto in un caso comè nell’altào, ne sarà fatta espressa men- 
zione nel verbale delle deliberazioni relative. 

Art. 88, Ogniqualvelta il reclamante assegnato a comparire 
avanti alla Commissione non siasi presentato in persona o per 
mezzo di postato rappresentante, ne sarà fatto cenno nel pro- 
cesso verbale, onde il verificatore possa ire Je occorrenti an- 
notazioni sulla matricola, in senso dell'art. 39 della legge. 

Art. 85. Onde poter instituire agevolmente gli occorrenti con- 
fronti fra le diverse tasse, e giovarsi utilmente del concorso delle 
persone contemplate nell'art. 48 della legge, le Commissioni a- 
vranno cura di ripartire le loro Operazioni in modo che siano esa- 


Il Generale Comandante bupertore 
Marrer. | : 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 


anno, € no venir confermati. minati e bisaitia con emporaneamente i reclami concernenti la y Avviso d'Asta. si; 
“Art. 64. Qualora alcuno degli individui chiamati a far parte | Stessa professione, arte 0 commercio, 4 artt endita di Beni Demaniali autorizzata colla: legge 
delle Casio venisse a niortà, il Governo, i comuni 0 n Ca- Art. 90. I reclami dovranno tutti essere definiti fra giotni dell'8 febbraio 4834. Le at 


quaranta dalla scadenza del termine fissato dalla legge per la loro 
produzione. fida ini 

Art. MH. Nel termine di altri cinque giorni successivi le deci- 
sioni delle Commissioni saranno notificate mediante estratto au- 
tentico dei relativi processi verbali ; tanto al reclamante, quanto 
all’ ufficio del verificatore, a diligenza del sindaco , contro ap- 
posita ricevuta della parte, o relazione del messo o serviente 
comunale. 

Le notificazioni da farsi al verificatore saranno corredate dai 
documenti relativi, e da un elenco riassuntivo dei reclamanti, e 
delle classi e tasse ai medesimi aggiudicate dalle Commissioni, 

Il verificatore farà conoscete per mezzo del direttore all’in- 
tendente generale della divisione la data delle avute notificazioni. 

Art. 92. Gli atti delle Commissioni hanno luogo in carta libera 
e senza spese. ; ATE arto 

Art. 95, Le Commissioni potranno procurarsi le notizie di cui 
abbisognassero intorno agli stabilimenti di commercio e d'indu- 
stria situati fuori della loro giurisdizione col mezzo sia dei presi- 
denti delle Commissioni locali, sia dei rispettivi direttori delle 
contribuzioni. 7 


Caro V. — Sistemazione delle matricole e formazione 
, * «dei ruoli, Ì 
Art. 94. A misura che gli pervengono le deliberazioni delle 
Commissioni , il verificatore iscrive nellé'a posite colonne della 
matricola la classe e la tassa degli esercenti stabilita dalle Com- 
missioni medesime , nonchè la rendita, a tenere delle distinzioni 
di cui agli articoli A e 22 della legge; per gli altri esercenti 
che non riclamarono riporta preventivamente nelle stesse colonne 
le cifre del reddito, classe e tassa già notata nella precedente 
rt pgoldazione. i 

eni 95. Giò compiuto, e fatto in calce della matricola 1 
riepilogo per pagina dell’ importo delle tasse, il verificatore pia 
mati Cage rta dei ariani della stessa e la quale rico- 

e vidimata ij serve di ì 
ag SLEuolo, te CARDHORO pen da compila. 
Art. 96. Nei giorni dieci successivi alla ricevuta dlelle deliba- 
razioni della Commissione, il verificatore dovrà pn n HR 
l'analogo ruolo , in conformità del modulo e Sugli appositi stam 
pati che gli verranno trasmessi. 4 E 


Art. 97. Converrà a tal fine che egli, ne imprenda la confe- 


mere di commercio dovranno rispettivamente procedere alla loro 
su ione; e notificare poscia le nuove nomine alla Direzione 
ed agli individui cui esse riguardano. . Tua 
Lo stesso ha luogo nel caso di riconosciuto, legittimo impedi- 
mento. Il giudizio del legittimo impedimento spetta al tribunale 
amministrativo della divisione. i 
‘Art, 65. I direttori di concerto cogli intendenti avranno cura 


Il pubblico è avvisato che alle‘ore 9 antimeridianè del sr 
54 venturo ottobre si cn «lele sale di LI 
d’intendenza, con intervento ed inte pre enel 
timo miglior Offerente , ed. all’ estinzione della candela vergine, 

dello ‘stato 


annesso a detta legge, e consistenti cioè : vi 
Tenimento detto /a Porta, proveniente dall'antico appannaggio 
Savoia-Carignano, composto di fabbrica stico con aia ed orto, 
prati, campi ed alteni della superficie complessiva di giornate 96, © 
tavole 45,, corrispondenti ad ettari 56, are 74, centiare:56 , rail- 
liare 57, situato sul territorio di Cavallerleone , regione E 
netto, Barchette e Ceresa, e segnato in sotto gl' infrade- 
scritti numeri; presentemente ‘affittato er l'annuo total 
di lire 5480 a favore di Bosco Antonio di Giuseppe, nato a, Poi. 
rino è dimorante a Cavallerleone, in forza d' atto : 


1847, e scadente cotale aflit i i vembre 1006 
consent tamento col giorno 40 no: re dr , 
. 1. Regione Cussinetto — Fabbricato iacente a L ilometri 
circa ad occidente dell'abitato di Cavallerleone; ir strada” 
tendente a Ruflia, composto di forno verso levante, di due camere | 

e crolta, di stalla successiva a voltini » con fenile e caso da terra 
in due intervalli: di due camere al primo piano, e terrazzo al se. 
condo piano, con aia-ed orto, descritto in mappa al numero 568 
parte, fra le coerenze a levante, giorno e ponente, dei beni della 
cascina stessa, ed' a notte della strada pubblica , della; superficie 
di rpg n) Li eguali ad ettari 0, 29, 72,40, .. -. <, bi 
« Ivi — Prato descritto in mappa ‘al numero in parte, 
coerenti a levante Ja strada pubblica, a giorno then della cascina 
DI niet pese His di questa cascina , ed, a notte la 
Pica e Tara suddetta, della superficie di giornate 7; 58; 
0, h Spa trimuti ad ettari 2, pa 99 9Ì Ì Het pen 
“ict Altro prato, coerenti a levante e giorno i.beni dique= 
Sla cascina, a ponente la bealera pubblica ed a notte la strada 
pubblica, segnato in mappa col numero 56ù rie, della supertì - | 
cie di giornate 8, 24, 0, Di eguali ad ettari 9,43, 973/50; - 
Linea QUARTI CORSIA CHA PADRI Reni A ORE 
a notte la via ica, descritto in ar rispondunti e (* 
parte, della su n cie di giornate 18, 40, 0,0, igiinzone as 
ettari 7,01, 4 y 2: I Rel l'i: lc 
5. Ivi — Campo, fra le coerenzea levante ; beni en 
cascina, a giorno dei beni della cascina S. ri numeri 5 
boalera pubblica ed prato ad alteno.svvradenaritti ai arm negri 
RR e greater a gr pl 
in parte, della superficie di giornate te ci pi 0} ig 1 
tari 41, 52, 82, . di cui, ue LAY (pet le il n air Î lai 
6. Regione Ceresa — Ripa, coerenti a levan di "Pon CA pe ra- 
destritto al numero 7, a giorno e ponente la strada pubblicx; ed 
a notte finisce in punta; descritta al num. 742 parte della È 
dell IPA di giornate 0, 44, 0, 0, corrispondenti ad ettari 
Ù] 5, 55, A 


che le homine dei membri delle Commissioni, e dei loro sup- 
plenti da eseguirsi dai. comuni e dalle Camere di commercio, 
| Siamo compiute entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre- 
mite regolamento e comunicate alla direzione mediante copia 
delle relative deliberazioni. i i 
Art. 66. 1 sindaci ed i presidenti delle Camere di commercio 
, dovranno pure notificare agli individui eletti a membri delle Com- 
missioni le derit loro nomine. 

‘Art. 67. 1 direttori fra il termine di un mese dalla pubblica- 
zione del presente, e dietro le ulteriori istruzioni che verranno 
loro compartite, indicheranno al IRIS mezzo dell'Azienda 
di finanze gli agenti del Governo che potrebbero essere scelti a far 
parte delle Commissioni, o come membri effettivi, 0 come sup» 


PAt:(68; Un agente del Governo potrà essere membro di più 
issioni; queste dovranno perciò concertare le loro sedute 
in modo che non coincidano nello stesso giorno. 

Art. 69. 1 direttori tosto conosciute le nomine dei membri e 
dei supplenti delle Commissioni ne danno avviso ai rispettivi pre- 
sidenti, e le dichiarano costituite. 

Art. 70. Nelle città indicate agli articoli 411 e 12 della 1 ge.i 
sindaci potranno farsi-rappresentare secondo l'art. 417 da altret- 

. tanti consiglieri comunali, quante sono le Commissioni nelle me- 
desime stabilite. 

Art. 74. Appena costituite, Je Commissioni potranno radunarsi 
anche prima che pervengano loro i reclami det contribuenti, onde 
uber gli opportuni concerti per la migliore esecuzione delle 

incumbenze, e Le quegli studi che ravvisassero necessarii in 
senso degli articoli 58, 44 e 42 del presente Regolamento. 

Art. 72. Esse eleggono nel proprio seno il segretario ; tale in- 

ce può essere deferito anche ad uno degli aggiunti 0 dei sup- 
ent 

n Art. 75. Le Commissioni sono radunate dal sindaco ‘0 da chi 

lo rappresenta ogniqualvolta il numero e l'urgenza degli affari lo 


0. n 
deg: ce? 74. Le adunanze delle Commissioni hanno luogo nelle sale 
del comune ove sono costituite, od in quell'altra località che fosse 
indicata dal sindaco. — | 
Art. 75. Le Commissioni non possono deliberare se non inter- 
verigono almeno cinque mi3mbri tra effettivi è supplenti, com- 
preso il presidente. 
Art. 76. I supplenti son è convocati alle sedute delle Commis- 
‘ sioni soltanto in mancanza dei membri efl'ettivi cui sono destinati 
a surrogare, nel qual caso prendono parte alle decisioni delle me- 
desime con voto deliberati vo. 


vraimposta alla tassa Pre 
call'art. 46 della legge , gli intendlenti trasmencontà "iStltante 
‘relati lei ca rano delle direzioni, a nota del 
ivi centesimi addizionali __; i 
autorizzato. addizionali, il cui riparto venne 


Art. 99. Si comprenderanno nei ruoli i centesimi addizionali 


per le spese di riscossione , cumulandoli col montare rispettivo 


delle tasse. 7. Avi — Campo, a cui coerenziano a levante, notte e parte di 


pae: beni del conte San Martino , e parrocchi; 
e, ed poste la strada pubblica, segnato in 
: toe dell superficie di giornate 15, 58, 0, ‘0, 1 
tari Al Ri. * È 
8. Regione alle Barchette — Campo , coerenti a levante gli 
‘eredi Francesco Tesio, a giorno e notte la strada pubblica, ed a 
ente il signor Pietro Andreis, descritto in mappa al numero 
60," ella su ie di giornate 7, 45, 0, 0, corrispondenti a! 


‘9. Ivi — Campo, a cui coerenziano a levante, e giorno il si- 
or conte di S. Martiro, a ponente la bealera Rittano, eda notte 
comunità , segnato in ma 

di giornate DIETA 0, 0, pati i ad ettari 2, 72, 82, 52. 
. Regione Ceresa — Campo, coerenti a levante il signor Pej- 

ra giorno il signor conte di S. Martino, a ponente il signor 
ia, 


ed a notte la via pubblica, descritto in mappa al numero 


della superficie di giornate 4, 95, 0, 0, corrispondenti ad 
et hi -0, 74, 50,20. Ver: 


NB. L'acqua per l'irrigazione dei pruti di questa cascina, e di 

(E di $. Anionio' si deriva dalle sorgenti esistenti nel prato a 
del fabbricato della cascina Palazzazzo. | 

‘ L'asta sarà aperta sul prezzo d' estimo di-lire cinguantaqual- 

tro mila cento diciotto è cent. otto, come dalla relativa perizia 

signor geometra Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 1854 yei 

gni offerta in aumento non potrà essere minore di lire due- 


i agere immessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima deil'ora stabilita per l'a- 
| pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
i commercio, rilasciato appositamente «la persona notoriamente 
onsabile, e tale riconosciuta dali’uffizio procedente. ovvero 
elole del eb: ‘pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato,numerario © biglietti della banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
“da ng viene esposto venale. © | 
© I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto a) prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce: 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. . ni 
"Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja pri- 
ma to dell'atto con cni il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istrumento., e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
ispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo s'‘a soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione tn istromento. 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall’ Azienda generale 
delle Finanze il 50 scorso agosto, e dei quali non che ‘della pe- 
, di estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
st’uffizio d'Intendenza. PIÙ, 1 _ 
Saluzzo, il 22 settembre 4851... 
i oi Per detto ufficio d'Intendenza provinciale 
Il Segretario G. B. CaLasprt. 





FATTI DIVERSI. da Toniso. — Si legge nel Risorgimento: 
ari Marene di ritorno in lisi gi oper iadat ali suo; 

one. ndra.. ronsi nelle .sale della. «Borsa di com- 
mellito tit Minisito ed i-membri della Commis- 
se presenti a Torino. | © 00 ; 





Operai si mostrano animati da ottimi spiriti; nulla hanno 
; nel vi | si..appalesano, soddisfattissimi. della foro 
palazzo di cristallo, ed alle grandi manifatture dei ddin- 










parole del Ministro del commercio, che li animava ed 
lello ai loro colleghi rimasti in patria, comunicanitò 
gnamenti e industriali e morali che-abbiano ritratti 

e, rispondevano iando.il desiderio che venga 





»istano ‘ciascuno al- 





zione alla essi fu 


» 


mesl'occasione. 


he abbia appresi in 
Li pressione che 


fu.tale da confermarli mella ferma 





ce Ù 

denza 

ess iosi del benefizio che. 

patie dei loro concittadini, e la sollecitudine del Governo. 
P ear: Gi scrivono. da ) 

Di) deg; pt pe balneario sieno stati soddisfatti del trattamento 
ricevuto dal. AR cfianaiz O, 
parola di od, Anche impresario dello stabilimento degl’ indi- 
genti ottenne la generale approvazione. i 

Savora. — Scrivono da Aix-les-Bains alla Gazette officielle de 
Savoie: Il signor Raphy, nella. sua proprietà di S. (in sa 
venti minuti da Aix, trovò, nel 1848, ‘una sorgente di acqua mi- 
gir. 3 cippa dal ch, me pepe de Kramer, mentre, 
di ri da Londra, sì fermò ai poi s @sulla quale fu -pro- 

dal medesimo un’apalisi completa , qualitativa ‘e quantita- 

a. Frattanto sappiamo dai pipi saggi, "che contiene iodio in 

ta, ga lap ga as che è formato di azoto con 
oche tracce di acido carbonico e di ossigeno. | 


riti Ria , IRON Moda 
e nitore Toscano pubblica Je offerte raccolte sino al 29 
Pret n pul le a sino a 


ti operai all'esposizione di. Londra. Li 
sE od DUE SICILIE 
Al Giona Je ficialo del regno annovera le principali provvi- 
videnze date da S. M. a vantaggio de daggiati di Melli 
«= Lo stesso giornale contiene quanto segue : 
‘Poichè nelle vicinanze del Vultàre, vulcano estinto da imme- 
morabile' tempo; han manifestato, assai più ehe altrove, la loro: 
funesta a itremuoli onde è stita non ha guari colpità Ja 
Basilicata, si ha di congetturarè poter essi aver alcuna at- 
tenenza con le cause animatrici degli antichissimi incendi «li 


i mieri eb. 





iche è stata confortata l'Accademia pur" all'eserini 
nel'1785, allorché imperversando i pc esempio, datosi 


a 
=, 





rie e di Messina, fu mandato a 6 
pr ut numero de'soci dell'antica Accade Ri; REI 
belle lettere. 1 quali pubblicarono dippo! ‘ita telazione. dottie.. 
sima, rimeritata da'plausi di tutte le Accader È rta reni 
edanche a' di. nostri dagli scrittori di geologia onorevolmente, 


L'ALE ; 


“Approvatasi 


— Da una relazione dell'Ara/do si rileva che da qualche tempo 








al numero 424, della superficie 


na esposi 
anti oggetti dell'arte sua, lavorati cop que’ per fezionamenti | 
loro vista e il Joro linguaggio lasciarono 


tutti i presenti, 
E i operai sapranno in ogni tempo dar prova di Î 
obbliosi loro procuravano le sim- | 


Acqui come’ gli accorrenti è | 


percui è debito tributarne una | 


| abitanti d'un viaggi 





quillità degli Stati federali, ma 


Resa 


FRANCIA 
Parsor, 50 settembre. Leggesi in una corrispondenza parigina 

| dell’ Emancipation Belge : | 

I timori dell’ avvenire son divenuti sì generali, che noi abbia- 
mo voluto nei giorni scorsi visitare alcuno dei principali labora- 
torii dei quartieri Saint-Martin e Saint-Antoine, a fine di ricono- 
scere se lo stato degli animi della class» opera'a è tale da giust fi- 
care le generali inquietudini. Imperoschè, qualunque cosa fae- 
ciano i partiti politici ‘più avanzati, essi saranno sempre impo- 
| tenti a provocare rivoluzioni e la guerra e:vile, fino a tanto che 
| non potranno valersi del'e masse e trar seco fe popolazioni cpe- 
\_raie. Eravamo accompagnati da un sempliceartigiano, item ca- 
quale non avremmo potuto sperare di, ottenere, le informazioni 
che cercavamo, Gli operai avrebbero, probabilmente diffidato di 
moi, e non avrebbero risposto senza ambiguità alle nostre .de- 
mande. i È tyt 

Se il risultamento delle, nostre indagini, fosse stato tale da con- 
fermare le apprensioni, generali., .noi..avremmo serbato, il silen- 
zios mon volendo accrescere Ja pubblica angietà. Ma, ci gode l'a- 
nimo di poter d're che quanto abbiamo udito in mezzo a quella 
molttudine d'operai, ci è sembrato della natura piùrrassicurante; 
essi sono tutti , gii è vero, devoti alla repubblica , che conside- 
rano come l'opera del popolo, ma non bramaso chie di restar 
quieti e di far causa comune contro. i*perturbatori. della pubblica 
tranquillità, da qualunque parte ;s1 presentino, Non sono più 
quegli uomini travisti che. nel febbraio e nel. giugno. del 1848 
spaventavano Ja nazione coi loro club.turbolenti; @ ché uccide 
vano il. commercio e l'industria; in, nome del diritto ali lavoro. 
Essi compresero che gli affari non riprendere attività 
quando l'operaio esce dai.laboratorii per assembrarsinelle vie. _ 

Noj crediamo, essere certi 6he;nel, caso.1n cul partito rosso 
tentasse una, sollevazione contro, d'ordine eda tranquillità, non 
gli terrebbero, dietro minimamente le masse degli operai, le quali 
sarebbero anzi disposte ad unirsi alle autorità per punire iper 
turbatori. Abbiamo trovato fra essi chi propende per Luigi Napo- 
leone e chi pel principe «di Joinville;.ma, coloro che sono favore 
volmente disposti per l'uno.o per l'altro di,questi futuri candi- 
dati alla presidenza, sono in pari.tempo devoti alla repubibliea, 
Gli altri che respingono queste candidature , e che pensano a vo- 
ture pel canditato che sarà proposto .dal partito repubblicano, di- 
cono altituente che si sottometteranno;al risultato dello squut- 
tinio, ati 


— Si lavora in, questo , momento a collocare ‘un filo elettrico, 
che ben presto porrà in. comunicazione diretta il Palazzo di Città 
cogli ufficii del ministero. dell'interno. ! Dal: palazzo della via di 
Grenelle il metallo. conduttore viene» di ‘un: solo getto a posarsi 
sul palazzo della ripa d'Orsay, cocenpito dalla \corte dei conti. Di 
1a ATNRena la Senna per trovare alle Tuilerie mi nuovo appog» 
gio sul tetto del padiglione di Flora; segue poi il lato settentrio: 
nale della gran, galleria.del Louvre, passa at disopra della al 
sala quadrita , e. vieng.a connettersi all'angolo» meridionale della 
galleria papale donde passando a sghembo al disopra'del'giar= 
dino dell’ Infante si-arresta ora in.cima al terrazzo! che: coronavil 
padiglione a sud-est del palozza. Dil Louvre it.filo metallico an-. 
drà a raggiungere il..campamile della chiesa:di SaintGermains 
l'Auxerrdìs,. poscia quella di -Saint-Jacques:la-Bouchertey per 
giungere, finalmente. al Palazzo di Città. LU 

— L'estrazione della: lotteria «lello verghè d'oro non salà futta 
probabilmente che fra' sei settimane almeno. Si Nivora vttiva- 
mente a ritirate i fondi e. i biglietti inveriduti, LL Propeno dii 
viaggioin California. pare ormai ‘abbandonato ; 1° idea di 


dat governo 


# —_RIb»ioni 


- 


con madamigella di Talleytarid-Périgord. 


Mansictia, 29 settembre, Nella. giornata del 27,, dice Ja &a- 
zette du Midi, Kossutb ed'i suoi compagni, a domanda del con. 
sole degli Stati Uniti, ottennerò l'autorizzazione di. sharoare dalla 
fregata americana su cui sono giunti in questo -porto, Kossuih è 
venuto a riposarsi per im giorno, nella locania degli. Ambascia» 
| tori‘in wia Beanveau; egli sparava (di potersi recare, a, Londra at- 
| traversatido la Frabcia; ma. un Sia telegrafico. ravendo,Lna», 
| smesso un’irifiuto di autorizzazione, egli si è rimbarcato ieri, nel 
| pomeriggio colla sua famiglia e con' altri passeggieri in numero 
| di tim centinaio, O ha i abita ne 
|, Ad'un’ora pomeridiana JI legiio è tattora ancorato nel porto 

della Joliette. ©‘ : tua! 
| Nîmes, 28 settembre. Rosa Tamisier è. giunta ieri» în questa 
città. Essa era in uno,stato compassionevole, e si dovette traspor- 
tarla a braccia dalla carrozza che l'ayea condotta al carcere. Una 


tanto il giudizio 


ll'affare che la riguarda.è stato rimesso inde- 
finitamente.. i i ' tal 


Lowpra, 29 settembre. Si 1egRe nel Daily News ; 
Il dott. Hudson , segretario dell'ateneo di i 
| dall'ammiragliato li seguente, risposta, ad una istanza dei. compo- 





‘| nenti ‘quell'istituto, sopra la spedizione artica che si vorrebbe 


fare attualmente : 
« Ammiragliato, 25 settembre 4851. 
a Signore, i 

«Ho sottoposto ai lord dell'’ammiragliato' Ja vostra lettera del 
24 che accompagnava una istanza dei componenti l'ateneo di Man- 
chester , relativa a ulteriori vicerche detla spedizione perdatasi 
souo.il capitano» 4, Franklin. Le LL. SS. m' hanno ingiunto ili 
annunziarvi,. che veggono con vero piacere È Interesse ché i sopra- 
lodati signori prendono: in favore di questa spedizione ; ma che 


-| ‘avendo consultato il capitano Penny ed altri tra gli officiali della 


marina. più versati nella navigazione artica, le LL. SS. sono 
d'avviso, giusta Ja relazione loro stata fatta , che l' inyio in que- 
sta stagione d’ una nave destinìta ad aggiuagere il distretto di 
Wellington , non potrebbe avere risuiltamenti Fuvorevoli.a i 
‘— Si legge nel Morning Post: — vitaniti 
Lustedì ‘ultimo quattro vagoni dit Midland Ru!lway erano, 
pieni d'uomini è donne e fanciulli, APPo Miane Afta u.det; 
coltivatori nelle vicinanze d'Athlone, che emigravano per l'Ame-; 
rica. Non‘erano metio di 200 persone. Spesso accade che tutti gli 
0 sì mettono di concerto per emigrare in> 
sieme. In verità se ciò avesse a continuare, la Irianda sarà quanto 
prima un vasto deserto. i 


 ALEMAGNA Lan 
Praxcoronte;(27 settembre. Riguardo al progetto lella com- 
missione politica sulla pubblicità dei dibattimenti della dieta, di- 
cesi essersi deciso che le risoluzioni federali si pubblicheranno 
nei giornali di Francoforte, accompagnate bievemerite dai motivi 


; delle medesime, 


Per quanto concerne la risoluzione ‘dela ttfeta del 23 agosto 
relativa alla stampa , la G@ssotta di ‘Spener dice che la Baviera 
edil Wilytemberg abbiano riconosciuto bensì la competenza della. 
ilieta quanto alto adottare i provvedimerti necessarit alla tran- 
però la dieta debba. rispet 
pagani Dari tempo la sovranità è l’inviolabilità di ciascunò 

A due accennati governi avrebbero sogfiunto' che ogni Stato 
della razione ‘ha bensì l'obbli o porre Je sue istitu- 
(ontrerle mo deggi ecb. in'armonia colle f'ggi fondamentali délla 
iti erazione medesima, però debba ciò, fare legalmotità, cl ‘ini’ 
nodo conformesalla:propriv: costituzione , e'nom pe dicetta jn- 
teovenzione dellavceto federato ;'quesv' ottimo; qualora pensi chi 
sia necessaria qualche modificazione nelle leggi e negli ordini di 


rattere inspira la massima confidenza, 0. senza. l'interventa del 


cin Corgica o in Algerin è forte mente ‘appogigiata’ 


— Sî annuncia il prossimo matrimonio del principe i L'gne 


fanchester, ricevette” 


azionisti ‘della società pèr ta siivigazione d vapore 


\ rein e dell'Adno 








suora ili carità pt presso di lei per aiutarla a ristabilirsi. Frat=, 
de 


INGIHL'TERRA dla 


n ri 


I ; "0, Mrare im trattative col medesimo a 
TI v an ail Oper mezzo di apposite commis-ioni; 
hd sd 1A1h 7 hd ente o pertinezzo di commissioni, 


intendesse prende: e disposizioni dirette al fine di modificare le 
I0gi e gli ordini degli Stati particolari s la Baviera ed jl Wilr- 
lemberg dichiarano di mom ricohoscere nella. dieta. una tale due 
lorità. . : Cita vi 
— Scrivono da Francoforte alla Gaszelta di Annover, che 
nella tornata della dieta del-20-settembre ta Prossima proposto 
chele sue provincie state annesse alla, Confederazione germanica 
nell anno 4848,.non delbino più. riguardarsi: come facenti parte 
della CoofeNerazione muesesima, La dieta nom preserancora alcuna 
deliberazione a questo. riguardo, orttome ‘Miab cmq 1 
La Gazzella umwversale tedesca ice che insuna «lele prossime 
tornate della dieta germanica si tratterà delle modificazioni da 
introdursi nel patto iderale. i 
[I collegio .cosidettosdei 64 lin adottatgi la;visaluzione di, dista 
hilireil bollo pei giornali politici; quale esistevi pyima,del marz 
1848 (nn fiorino per numerdrannuatmintà). Questo affine doveva 
essere discusso nella seduta del consiglio che sj tenne il giorno 26, 
— SAR. il principe di Prussia è giuòto Îl 27 & sera ip 
Francoforte. aiiegTi 13032 onda rs 198 
—li giorno 50, si terrà a Wurzburg un'assemblea generale degli 
; LA Mond: HO 
— Il 4° ottobre deye padunarsi in Francoforte unì conferenza di 
uomini speciali relativa agli alf'ari politici e commerciali, La Gas- 
setta Prussiana; foglio semigliciate, imnunzia che JI guverno di 
Prussia è dispostora mandarvi un plenipotenziario! nella persona 
del sig. Delbi tick; ma soggionge: a S'intende da dé, non doversi 
sottoporre alli discussione gli affari relativi allo Gol uercim ne 
al trattato conrhiaso coll'AGoveri Juettdebhono Lisey harsi eschue 
sivamente ai PI AOAIAA Aa tati appartenenti allo Zo le», 


+ D, 


PIT ' Pei! i O17pivt3497, D'adei i 
Puussia. Berlino, 27 sellembre, Là Gazzetta Nazionale ian» 
nunzia che, qualora Je pretensioni delia casa, da Augustenburgo 
sùi ducati prevalessero a danno della monarchia danese, Ja Prussia 
TE "pon promuoverà i suoi dirttti sulla porzione Gottorp del- 
Distern, . A i nat 
UV i Il ‘BCC Erre NA 
“— Serivono da Kouigsberg,alla Cassela di Galonia, :ohavatla 
dieta ‘degli, Stati provinciali vapertasi Lestà.in, quella città»sono 
compusi otto ileputiti, i quali, per soprappiù protestarono contro 
la validità Uetla Stessi dieta provinciale. .. inidelitofani ins) 
Aswover, 27 settembre. Loggesi nella Gaszetta dell'A lema: 
gna settentrionale: Nor non potremmo più lungamente tacere gt 
paese fa spiacevole nolizia che Ja.questione del l'organizzazione det 
paese, la quale si teneva contea \livimente risoltà în malo 
soddisfacento, invece provocò una compiuta e grave-crisivministe! 
riale, il cui esito, è,per verità ancora .inceto. Sul priucipionti 
questa settimana, essendosi tulU,i, ministri trovati blerrpreseintti 
del re, nell’impossibilità di sciogliere la questionedell organizta? 
zione dello Stato conformemente alle; dichiarazioni av essi! fd 
al Parlamento, hanno offerto le loro demissioni ;a;,S,,M, Pepò sil 
re nun prese ancora verunà disposizione a questo riguardo.ojio» 
sfila (110 MIMEZIITI 9h ivan 
Dalla: Grecia don 'abbiimò notizie più #etenti di Waste cori 
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di partenzaf ore | ore |or re. ore. (are { .- ° sigillato con stemma gentilizio 
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Foà (OLSIA gi ata» S540/14 »1445 pic Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
it 624/1029 445 9 jalseravalie 5484 8|4231 640 { venne testè ritrovato dal confettiere è farmacista Firpo 
637|10 4242712 55/Novi {1 Ata (624 | Viona, il solo approvato dalle rispettive autorità. Essò 


449|11 50454 


è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
456/14 56|5414 


2 47Frugarolo ; ini 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 


57 \Alessandr. 















745/1412015 5515: POM I. 3, - 47 | DOVvanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete, 
Villafranca 756|1440152515 58 sol STRMARISRA DA Deposito în ‘Torino, nella farmacia chimica, già 
S perenne.” Lie 15155655 I ) 5461 746 | Gauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Taeconis, 
BI] A@TT » * la , . . È 
i 547|1237/552] 753 | via di Dora Grossa, hu: 43; big 

Aùti VU ORE SORIAIAMI 534 ad 9 g05 In TE, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Anno 814|{219]6 4 S. Damianogs 45 4 51620) 851 | Gambaro, chimico farmacista di S. M,; i 
Cerro È 819) » »|6 MASI|Baldichie."{» È. VT Ao In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,4 67 

Y %4 50Villafrancal6 d 05 (11) ———m——tbm——_cyqil;rmpocitz ro vgucili9 1 cori tescenziio 
Solero" I STRIaAzioHze Sbuino "Re La] 1301009] 15 to CRIES 
Alessandr.f 858! 4 9\64815.25 alchiesa Ti It E. dro nai iS 
Frugaroio { 942| 11717 2'5 44\Pessione 24/746) 945 d dA . 
Novi" | 958| 1451720 15/Canib'ano f650| 210 720) 955 | Ottico di Moravia 
Serravalle { 950]. 155/740{6 55/Moncalieri {7 5] 225 755110) 42 î a 
Arquata | 959] 2 41749645] A TocinoJ7 16] 256|754}10 28 Ii -testè ricevuto un grande 


e.ben variato assortimento di 

Cannocchiali da Teatro 

} di Flint e Crowm glaee, 

delle miglio1 qualità., e di ogni dimensione. Prende 
in cambio, ed aggiusta qualunque oggetto di. ottica. 


Sotto i portici della Fiera, accanto al confettiere Bass. 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì i) primo, convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo gonvoglio diretto a Torino. 

L'I0A: si fermano tutti i lunedì il 4° eonvoglio diretto al 
uata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 1° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 
Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 
A'B. Il convoglio delle merci prende anche dei Viaggiatori «i 
2e 3.* clisse. La sua velocità nomeccedé i 25 chilometri «l'ora 
€ deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 

slono le manovre ed il carico e to scarico delle merci. 
“Pra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni nèn feskvi, vi 80- 

ranno i seguenti convogli speciali; oltre gli ordinari : 

Da Torino a ore 7 45 nnt. ed oce 6 pom. 
Da Muncalieri a ore 8 ant. ed;0re.7 pom- 
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FIRRATELILI ROGETTO, Fabbricanti 


TAPPETTI DI GIUNCO, dettì Stuoie per pavimenti, 
da L.1 50 a L. 2 80 il ineiro quadrato, posti in opera 
e col ribasso di cent, 25 per metro da vendere in pezze, 
via di Po, angolo opposto al Caffè Nazionale, e in via 
del Seminario, vicolo di S. Lorenzo. 


AVVISO INTERESSANTE 





TTTAMIZA] 


| Ti 7 
SS 


NS — Sala — aa S 
DATI UR dt ia a 
IPA WENSDI#RS 


« Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e 
del paese. — Recapito dal fabbricante Deugostini, via 
Bellezia, dietro il Palazzo della Città, num. 40, Torino. 


PA VENDERE 


in via S. Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 


TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 41{2 
(tav. 417) caduno, uniti 0 separati. 
Recapito al portinaio în via dell'Esagono, num. 4. 


PIETRO 


NEGOZIANTE 
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GIACOBBE REINACH annunzia di avere testè rice- 
vuto dalle migliori fabbriche di Parigi, Londra e Milano 
un grande assortimento di vetture, cioè; Brounis a 
Patents, Escargots, Fubton, Carrettelle, cce.s secondo il 
gusto moderno. 

Recapito, piazza Maria Teresa, casa Mayna. 


— —_e> 








tra IVIREA ce FORINO 
IMPRESA GIOANNINI e CORTINA 





Zi risa iau 

DI BIS . . 
gerà una condotta di Cavalli della razza del Mecklem- 
burgo e croisés inglesi, da carrozza; e Cavalli prus- 
siani da sella, essendo pur tuttora provvisto di Ca- 
valli del Mecklemburgo, da carrozza, e Cavalli da sella. 


INCANTO VOLONTARIO 


Dal notaio sottoseritto, commesso da questo regio 
tribunale di prima cognizione con declaratoria 23 
agosto p. p., si procederà alle ore 11 del mattino dei 
giorni 9 e 16 del prossimo mese di ottobre, dinanzi 
l'albo pretorio di quest’ ill.ma Città, agli incanti pre- 





. A cominciare dal 5, per tutto il corrente mese di 
ottobre, la suddetta partirà, tanto da Ivrea che da 
Torino, alle 2 pomeridiane: 

In Torino dall’ Albergo .d' Italia; 
In Ivrea dall’ Albergo d' Europa. 


._ DA VENDERE per L. 2,600 
— CASA in Mathi, composta di 4 membri. con escina 
e cantina, scuderia e fenile, piecolo giardino, ed are 13, 











o, i atorii dita di due Casci d Il 
39° (0resaliA) scienà di.oempo unito. 0_separato: paratorit per Ja ven le Cascine cadute nell 
Diri i in Torino (Borgo Nuovo), data Cavallot'o, feet del ta misuratore Ignazio sF0) , IR salt cet? 
cre dal rd 3 i aci enominata l'una la Cremona, 

via della Chiesa,' numeri 8 e 40. di ettare 14, are 30, cent, 51 (giorn. 29, 74, dI ) wi 


fabbricati rurali, aia, orto, rati,aratorii e dipendenze, 
sul prezzo di L, 50,000, e l'altra la Prota, di ettare 25, 
are 3, centiare 25 (giorn. 39, 54, 11 e 8) tra fabbri- 
cati rurali, aia, cortile, orto, prati, campi, bosthi, 
pascolo, ripe e dipendenze, sul prezzo di L. 58,000; 
E quindi alle ore 42 del mattino di detto giorno, 
16 ottobre prossimo venturo , nell'ufficio del notaio 
sottoscritto, via di S. Agastino, num, 19, si procederà 
all’ ineanto definitivo, e verranno dette Cascin8 e beni 
deliberati in due distinti: Jotti agli ultimi e migliori 
offerenti, in aumento di detti prezzi, all’ estinzione di 
candela vergine, sotto l'osservanza dei patti e condi- 
zioni, di cui nel relativo tiletto del 9 settembre cor- 
rente, di cui si potrà aver visione nell’ ufficio suddetto, 
Torino, il 46 settembre 1854. 
Not. Ignazio M. Castelli. 


DI STABILI 


DA AFFITTARE pel 10 aprile 1852 
‘FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 
oggidì occupato dalla fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione, occorrendo, . 
o restrizione. — Recapito, sul luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num. 21, piano f°. 


DA AFFITTARE IN CUNEO 
Sezione Stura, isola 5.*, coutrada Maestra: e'di Cerialito 
“A Pel 4.° ottobre A852 
Grande LOCALE composto di spaziosa Bottega verso 
i portici, e magazzino ad uso di Confettiere , 
E pel A.° aprile stesso anno 


Altre BOTTEGHE e MAGAZZINI, il tatto attiguo. 
Dieigersi in Cuneo al notaio colle Mondino. 





VENDITA 


In Cherasco, il 9 ottobre, dre 9 mattutine, avrà luogo 
la vendita all'asta pubblica, nanti l'Amministrazione del 
regio Ospedale degli inféòmi, sala del regio Ospizio di 
carità, della casciba © beni aggregati, detta la Mali- 
gnana, fini di Morra, di ettare 7, are 22, composta di 
fabbricato civile e rustico, con vasi vinari e cappella 
munita degli arredi necessarii, ti 

Il prezzo d'asta è fissato in L. 9,500, pagabili. metà 
alla riduzione d'instromento, e l'altra metà fra la mora 
di anni 3 coi legittimi proventi, il tutto col beneficio. 
dei fatali pendenti giorni 8, per l'aumento del decimo, 





INCANTO VOLONTARIO 
pel 6 di ottobre 4851, alle ore 9 mattina 


Di num. d$ bovine, sulle fini di Torino, territorio 
di Beinasco, regione Tre Tetti, alla Cascina La Manta, 


i DA ARLFFIMEARIEO O 
CASCINA detta Menasco, posta in territorio di Spigno 
sulla strada provinciale da Acqui a Savon ni yale To 
tari 44, 60 (giorn. 409, 51) tra campi, prati, vigna’ 6 
gorretti con fabbrica civile e rustica, di proprietà delle 
sorelle Garbarini. — Per le condizioni dell’ affittamento 
dirigersi in Cherasco alla damigella Angela Garbarini, 


* 


sotto l'osservanza de’ relativi capitoli. 
Avv. M. Angelo Cottalérda segr. e not, deleg. 


i —— 





DA VENDERE IN TORINO : Casa situata in Borgo 
Nuovo, in una delle vie principali, della rendita di cjres 
L. 4,000, suscettibile di notabile aumento, e 

Per le informazioni dirigersi al signor notaio certif. 
Dallosta, via della Rosa Rossa, num. 15. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
o pel primo ottobre prossimo 
ALLOGGIO civilmente mobiliato, al primo piano, com- 
posto di undici membri, tre soppalchi, con terrazzo 
nel cortile è due cantine, in via d'Angennes, n. 35. 
D rigersi ivi al portino. 


—== 
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ITA 
La società contratta tra i signori Giuseppe ed Eliseo 
frateili Migliasso, con iscrittura 2 otto 
l'esercizio di. un negozio in ‘que.ta ‘e 
Doragrossa, casa dell’ill.ma 
ed altri oggetti di seteria, 
lutto seltembre 4852, resta 


e tale n | . li Ì L " } I 
m » Pi Ls CAL ) L 
fi atello Eliseo i Î i i , il 


Î | RR e 


[SCIAGPPO| Di TAMARINDI 101 





NU mALUMIsArIAa: versa vaso 41050 (g17 giun» | 







ame Pa 
—r————11_ 









_SUTERA (ore 


contabile di ogni relativa ope: | 


ai 


| DA AVFIUAVTÀ RI: al prossimo S. Martino 
MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto. 


RORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFIOIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il l ottobre 1851 


Conso AurEenTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI \gior. pr.{ nella ]gior, pr. nella |gior. pr.jmella 
dapo bor.| matt.!dopobor,|matt. |ilopobor, |matt. 


î 


Per tre mesi 
n . 


253|— 129 
9018 — 
A 1288 : 
na — 
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MovetE coxrno vaLura LEGALE 0 Biuiertti Di Baxca 


















IRIO 5 070 god. 1 aprite 

L8i «. » 1 luglio 

1848 » mn 4 7.bre I 

1849 o» I/uglio{ 725 10:79 

1851 ” » rgiugn.| (6040 

1834. .Obdlig. 1 luglio) (36 vb 

1849 » 18bre 800 | 


1860 ” 1 agosto'870 
1844 6 0/@Sard.1 luglio: 
FONDI PRIVATI 
Azioni Bb. N. Yluglio 
=. Banca di Savoia 
 QiCittà di f 4.0)0 oltre lo 


440. 


CAMBI 
Per brevi scad. 


Augusta d + ig 
Francoforie S.M. .| 2 
Genova sconto , 








: bmjio + 
à tt) 070, 


Parigi oi ini. n 
Torino sconta, ; , |, 














oro 
da 20 L. 
di Savoia 
di Genova . , 


0, pÉ corpo, ta 


Doppia 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, > » 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. : 





14098 


GConso Nonmate : 
I Seli di Piemonte È delle: altre Aumento 
E A 

proprio Provincie | Merdì distinte 


q 
60 05/75 
65 
604 63/60) + 
62/75) 62/60 
02/50]] 62 00/28 
62 si 
GI 00 h7 


BORSA DI PARIGI del 4 ottobre. 
aperto a 94, 45, in liquidazione, è salito a 92, 50, e 


11 5 0,0, 
chiude a 
Il 5 0/0 resta a 55, 90. 

L'antico 5 0/0 piemontese (e, R.) a 79, 60, 


(il altri fondi premontcsi invariati. 
Le azioni della Banca di Francia a 225, 


# A , 
NIELA'TEIRE ROYAL 
Mile Rachel 
uccompagnée par des Artistes du Théàtre Frangais et de l’Odéon, 
ouvrira ce Théître Royal lundi 6 octobre 4851 
par une première représentation de 
| PHEDRE 
Tragédie en cinq actes, en vers, de Racine. 
On commencera par Le Mari de la Veuve, 
| comédie en un acte et en prose de M. Alexandre Dumas. 
Prix: Billets d'entrée, L.'5. — Chaises fermées, 15, — Gel 
lerie, L. 2. — Loges: Premier étage, L. 20, — Second; L. 25, 
— Troisime, L. 18, — Quatrieme, L. 12, — Cinquiéme, L. 8. 
Pour fixer les loges, s'adresser au bureau du Théatre Carignano 


oi seront aussi en vente les livròs des jèces dans lesquelles jo 
M.Ile Rachel (au- prix de LA 50). S si Libia 


—r_—_—_—_—_—_—_—_—_—__z atmaunu@%12 
resi Raga D'OGGI i 
p ANO (ore 7 4,2) Opera: Luisa Miller musica del 
maestro Verdi —Con Dal bile, i lost ‘primo 
ballerino re dit Mosch:. pri air eripea dai arie 
La drammatica Co ì i È 
Mencghino servitore di due padroni, ibi 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Com agnia Dundini e Ro- 
Inagnoli rappresenta: Za donna e la patri . 
TRATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1/0) si 
La grande esposizione di Londra nel pa 
— Hallo / mostri infernali. 


ra resenta: 
dr Gnintalio: 








N° 236 





Toriso, alla Biamperia i G. FavaLs 0 G., Contrada de) Gambero, | 


ensà Gibellini; welle Provinala, mediante invio di mandati postali at- 
francati: fuori dello Sfato alla Direzioni postali, i 

| Il protzo dello usidelazioni «d inserzioni devo essere autialpato, 

Ls sasosiazioni han prizaizio eci primo di ogni mese. ,, 





La Tipografia G. Fivare E Comp: e gli 


uffizi di Distribuzione ed Associazioni della. 


Gazzerra Piemontese, dalla contrada dei 
Mercanti sono stati trasferti nella contrada 


di S. Francesco d'Assisi, casa Gibellini (In-' 


gresso nella via del Gambero, N.° 1). 


PARTE UFFICIALE 


* 87605 con Decreti del 22 settembre ultimo scorso, ha nominato 
il cavaliere Nicolò Saul', Carlo Crida e Pio Ferrero ad aiutanti di 
seconda classe nel Genio civile. ,, 


Con altri Decreti poi del 5 corrente ottobre, la M. S. ha con- 
fermato: i maggiori assegnamenti di cui sono provvisti sul Bi- 
lancio dei lavori pubblici, il cavaliere Carlo Mosca ispettore nel 
Genio civile, senatore del Regno, ed il segretario di prima classe 
‘nell’Azienda generale dell'interno, Maurizio Basili, essendosi 
riconosciuto applicabile ai maggiori assegnamenti suddetti il di- 
sposto dall'articolo 44 della Legge 14 maggio 41854. 


REGOLAMENTO : 


per l'esecuzione della Legge concernente la Tassa sulle pro- 
| fessioni, arti liberali, e sull’ industria e commercio. 


| (Continuazione, vedi i num. 235,254, 258 ) 
Caro VI. — Delle Palenti, loro duplicati 
e dell'esazione della tassa. 

Art. 105. Le patenti, ossia i certificati giustificanti l'iscrizione 
degli esercenti nei registri della tassa, sono staccate da un registro 
a madre e figlia, secondo l'apposito modello, e rilasciate sulle ri- 
sultanze delle matricole dai direttori, dai quali debbono essere 


firmate e trasmesse aj verilicatori, onde curino che siano vidimate 


dai rispettivi sindaci e munite del sigillo comunale, 

Compiuta sifl'atta operazione, le patenti vengono dai verificatori 
spedite agli esattori per la rimessione agli esercenti cui ri- 
guardano. i 

Art. 106. L’esattore riconoscerà se le Patenti ricevute corris- 
pondano agli articoli de’ ruoli, e ne darà ricevuta al verificatore. 

Art. 107. Tanto le patenti come i-loro duplicati non possono 
servire che per la persona, società, o ditta per le quali si rilascia- 
rono, e per una sola annata, epperciò deggiono annualmente rin- 
noVarsi. e de 

Art. 408. Gli esercenti, cui a" termini dell’art...58. della legge 
occorre il bisogno di duplicati di patenti, si rivolgeranno a tal 
fine al direttore del circondario, producendo la ricevuta dell’esat- 
tore pel pagamento «el diritto del bollo del duplicato richiesto, 
nella stessa misura stabilita pel tito!o originale. 

Il direttore, dietro tale dimanda e giustificazione, rilascierò so- 
pra un apposito foglio di carta bollata a lire una il chiesto dupli- 
cato della patente originale, aggiungendovi il nome, cognome e 
domicilio del commesso, cui deve servire lo stesso duplicato. 

Art. 409. Il diritto di bollo dei duplicatì di patente spediti 
dopo l'emissione dei ruoli principali sarà dato in caricamento all’ 
esattore nel ruolo suppletivo, o complementario della tassa, che 
occorrerà di compilare, giusta il disposto dal seguente Capo X. 

Art. 140, Gli esattori consegneranno le patenti agli esercenti 
cui spettano, riscuotendone in pari tempo .il relativo diritto di 
bollo e le rate di tassa maturate. 

Cureranno a seguito la riscossione ‘delle tasse a ‘seconda de’ 
ruoli, e nelle epoche e modi determinati dagli articoli 42, 49 e 
50 della legge. i 

Art. 111, Gli esattori avvertiranno che gli esercenti designati 
nell'art. 45 della legge devono pagare la totalità dell’importo 
delle loro tasse al momento in cui ritireranno le patenti. 

Art. 1412. Veglieranno inoltre acchè i contribuenti, i quali-in- 
tendono di traslocare fuori del distretto esattoriale, od i cui eser- 
cizi sono posti in vendita, o liquidazione anche volontaria, ab- 
biano tosto a saldare la totalità della tassa di cui sono imposti nel 
ruolo, a termini dell'art. 44 della legge. 

I sindaci dei comuns, in cui occorrano i casi preaccennati, ne 
dovranno rendere intesi gli esattori per opportuna loro norma. 

Art. 115. Gli esattori rimangono risponsabili delle tasse com- 
. prese ne’ ruoli, a meno che giustifichino della Joro assoluta ine- 
sigibilità a malgrado delle pratiche e diligenze usate, onde cu- 
rarne l'incasso nei debiti tempi. i 

Art. 114. Gl'intendenti, sentito l'avviso del Consiglio delegato 
del comune e del direttore del circondario, determineranno per 
apposito decreto le quote che per inesigibilità constatata dovranno 
immettersi in iscarico dgli esattori, e di quelle, occorrendo, di 
cui abbiano a rimanere risponsabili in proprio, salvo sempre il 
regresso verso i debitori principali, ed il diritto di provvedersi 
in via di contenzioso amministrativo contro i provvedimenti de- 
gl'intendenti. 

Caro VII. — Del reclamo in via contenzioso-amministrativa. 

Art. 115. Contro le decisioni delle Commissioni compete tanto 
ai contribuenti quanto all’Amministrazione il diritto di-riclamare 
avanti il tribunale areministrativo della divisione nel termine 
d'un mese dalla notificazione delle medesime. 

(Art. 446. Il verificatore, ricevute le decisioni delle Commis» 
sioni e fatte immediatamente le opportune annotazioni sulla ma- 
tricola, in senso dell’ art. 51 della legge, le rassegna Losto al di- 
rettore col proprio parere, intorno a quelle che nell’ interesse 
della legge credesse dover fare argomento di redlamo avanti il 
tribunale amministrativo. 


Art. 117. 1) direttore, esaminate le decisioni, procede a morma 


‘e corredato dall'estratto della matricola e del ruolo nella parte 


| annessevi, e sentito il parere del direttore d 


| creto sarà pure notifi 





‘| rendiconto della tassa in discorso. 





LUNEDI 6 OTTOBRE 


delle proprie incumbenze intorno ai reclimi che credesse di do- 


ver introdurre ; e retrocede al verificatone le decisioni che pon 
risultassero da impugnarsi. 1. ì 


- Art. 118. Tanto i reclami dell’ Amministrazione come quelli 
dei contrbuenti:,, dovranno essere.corredati : 

1. Dall’ estratto della matricola, nella parte su.cui verte la 
quistione, spedito ed} autenticato dal verificatore; 

2. Dalla capia autentica della decisione impugnata. 


Il contribuente, dovrà aggiungervi Je quitanze delle rate sra-. 


dute della tassa di cui risulti quotato, rin dipendenza: del disposto 
dall’ art. 54 della legge. | Signa. i 

Art, 119, Scaduto il termine di un mesa accordato pel recla- 
mo al ‘tribunale amministrativo, il presidente trasmette al diret- 
tore l'elenco di tutti i reclami che furono presentati. 

Art, 120, Nella circostanza in:cui i Consigli divisionali prove- 
dono alla nomina degli individui contemplati nell’ art. 55-della 
legge da aggiungersi al tribunale amministrativo per le decisioni 
sui reclami di cui si tratta, essi dovranno altresì nominare:un 
egual numero di supplenti, onde surrogare quelli fra i membri 
aggiunti che non potessero per legittimo impedimento prender 
parte al giudizio. i 

Siffatti supplenti saranno scelti come ì membri aggiunti, metà 
fra gli industriali e commercianti, e meîà fra gli esercenti arti o 
professioni liberali, ed al par di quelli dureranno incarica sino 
alla nuova tornata ordinaria del Consiglio divisionale.” 

A:t, 424, Tanto gli aggiunti, quanto i Iòro supplenti possono 
essere rieletli. 

Essi dovranno astenersi dal prender parte alle decisioni sui 16 
clami relativi alla tassa loro imposta. 

Art. 122. Per la validità delle del.berazioni e sentenze del wi 
bunale amministrativo sul!e cause di reclamo, ìl numero dei ‘vo- 
tanti, compresi i membri aggiunti, non potrà essere minore di 
cinque. 


Art, 125. Si osserveranno del resto. nell’ istruttoria di dette 


cause e nei relativi procedimenti le norme stabilité pei Consigli , 


d'Intendenza dal R. Editto.del 29 ottobre 4847. 

Art. 124. Il tribunale amministrativo potrà anche richiamare 
dalle Commissioni tutti gli atti del precorso giudizio. 

Art. 125. Dietro alla decisione del: tribunale amministrativo si 
fa luogo: 


1. Alle corrispondenti annotazioni sulla matricola, da ese- 


| guirsi nella colonna delle osservazioni. 


2. Alla liquidazione ed al rimborso, 0 compenso della som- 
ma che fosse per avventura dovuta al contribuente, od all'impo- 
sizione, ò peas dARI cit medesimo di 
pagare. 

Art. 126. L'esercente che avrà ottenuto una sentenza. favore- 
vole dovrà presentarne copia autentica al direttore, il quale sot- 
topone all'intendente la liquidazione del rimborso che fosse do- 
vuto, ed ottenutane l'approvazione ne spedisce copia autentica al 
contribuente per mezzo del sindaco, ed all'esattore per di }ui 
scarico. , ì i 

Art. 127. La liquidazione del rimborso approvata dall’ inten- 
dente servirà di titolo al reclamante pel compenso che gli è do- 
vuto dalla cassa dell’esattore, 

Art. 428. Se la-sentenza fu provocata dal direttore e riuscì 
favorevole all'amministrazione, si provvede all'esazione del sup- 


plemento di tassa che fosse dovuto mediante ruolo supplemen-. 
lario. e: ; 


Art. 129. I decreti e le sentenze portanti variazioni di tassa 
dovranno conservarsi dal verificatore a corredo delle matricole. 

Caro VII. — Di alcuni speciali hicorsi in via economica. 

Art. 150. Indipendentemente dal reclamo al tribunale ammi- 
nistrativo contro le decisioni della Commissione, compete all’'e- 
sercente il ricorso in via economica per la rettifica degli errori 
materiali che fossero incorsi neì ruoli in confronto ai risultati 
della matricola, e ciò nel termine d’un mese dalla pubblicazione 
del ruolo, a senso dell'art. 55 della Legge. 

L'analogo ricorso sarà presentato all'intendente della provincia 


controversa, nonchè dalle quit:nze di pagamento delle rate scadute 
di tassa. ‘ 


Art. 451. Ne' casi di chiudimento o cessazione di un negozio, 
bittega, stabilimento od esercizio qualunque per causa di morte 
o di fallimento dichiarato , potranno gl’ interessati ricorrere 
per isgravio del prorata della tassa corrispondente al trimestre, 
od ai trimestri successivi a quello in corso all'epoca del seguìto 
chiudimento 0 cessazione. hi 

Il relativo memorale sarà pure presentato ‘all’intendente della 
provincia col corredo della patente, dell'estratto del ruolo, delle 
quitanze di pagamento delle rate della tassa anteriori a quelle, 0 
quella di cui si chiede fo sgravio, non che della prova dell'avve- 
Nuta morte 0 fallimento, e d'una attestazione del 
gato del comune giustificante chegli eredi, o figli 
ditori dell’esercente non continuano le o 
era lassato, 

Art. 152, L'intendente, esaminati i ricorsi c 
presentati nei casi previsti dai precedenti arti 


s Moglie, o cre- 
perazioni pet le quali 


he gli venissero 
coli, viste le cartè 


o ; el circondario, pro- 
nuncia sulle inoltrate istanze con apposito decreto. 


Art. 155. Sia che il provvedimento emanato' accolga, sia che 
rigetti le sporte domande; sarà col mezzo dello stesso “dirvi 
partecipato agli interessati per loro governo. 

Ove abbia modificato il montare dell'articolo del ruolo cui si 
riferisce, od ammesso lo sgravio di qualche rata relativa, il de- 


sarà cato all’esattore, mediante copia autentica, 
per di lui norma e per servirgli di documento di scarico nel 


(Continua) 
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ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 ottobre. 

Nella. Dieta tenuta da Federigo Barbarossa (1155) 

in Borgogna ; il Legato del Papa in una sua arringa 


ttt 
, 


diede alla Corona Imperiale , che il pontefice Adriano TV 


aveva collocata sulla fronte dell’ Imperatore, il nome 
di Beneficium. Quindi gran. rumore. nella Dieta,; | e i 
tale, che il Legato ebbe che fare ‘assai a uscir di mano 
ai. baroni tedeschi, per quanto si sforzasse: far 

loro che non era stata sua intenzione darea quella pa- 
rola il significato che, secondo il sistema feudale, impor- 
tava relazione da signore a vassallo, ma soltanto esprimere’ 
la benevolenza del Pontefice nel compiere l'atto dell’ineo-' 
ronazione. —Ciò prova quali equivoci possa produrre tal- 
volta la non piena intelligenza d'una lingua che non si. 
possiede per.nascita. Ruba: 

Questa osservazione e 1’ aneddoto che la precede, ci si 
presentarono alla mente leggendo alcune espressioni della 
Gazzetta di Milano, che verrebbero. a riprodurre, a molti 
secoli di distanza, un fatto analogo, frutto di analoghe ca- 
gioni. —- Quel Foglio voleva dire che il Duca Pasqua era 
andato a presentare gli omaggi di Re Vittorio Emanuele 
all'Imperatore, come s' usa fra Sovrani, fra vicîni e fra 
persone ben .educate, e disse invece che era andato a 
presentare tributo d'omaggio, frase che in italiano tende-. 
rebbea significare. quella posizione di gerarchia feudale;- 
la cui supposizione fece tanto sdegnare i baroni di Fede- 
rigo. Ma la civiltà moderna non permette più di fare un 
guajo, e nemmeno di istituire una polemica sul serio per 
un equivoco di lingua; tanto più quando una. posizione è 
chiara quanto lo è quella di Vittorio Emanuele, è quando 
tutti sanno ch'egli è amico degli amici, cortese. con tutti, 
ma dipendente soltanto da Dio e dalla sua parola. 





S.M. la Regina vedova Maria Teresa ha esternato il più vivo desi- 
deriocheileav. Tholosano, cap. di vascello che comandava il Tripoli 
nell'ultimo suo tragitto da Genova al golfo della Spezia, «sia de- 
stinato a ricondurre fa Maestà Sua da esso golfo in questi R. Sinti, 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © © 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova | 

N la sera del A° ottobre 41851. 
Commissario GoveRNATIvO 


Art. 8 della L 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 
* Attivo. ni 
Numerario in cassa in Genova: . . ... L. 4524072 7t 
id. id. inTorino . » 6865019 67 
Monete e paste in cassa. . . . . » ; 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10852524 
id. id. in Torino » 15201560 58 
Fondi pubblici della Banca . . . . » 555005.» 
R. Finanze c. mutuo . . . ... 0,» 254100‘ » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova — » 9 
Tratte della sede di Torino del 50 scorso . » 2758 25 
Spese divarga ...... +... lc, Life 2175 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri- n. 
le al 50 giugno 4859. . °°... 0.» 54000. » 
L. 484190825 #0 
_-—_-—_—— 
IRSA Passwo. H . 
pitale I i gitt CORE NAC TRL VSC 8000000. » 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie . AIR » 50909850. » 
mutuo alle Regie Finanze i » 254100. | » 
ondo di riserva ., . .. . . | » 289555 ® 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851 |. . 158 26 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova. » 50695 68 
id. id. in Torino » 974% 24 
Benefizi del semestre in corso in Genova » 105445 59 
ìd. ur id. in Torino e SE 58 
Conti correnti dispoatile in Genova » 5 de 
iù. id in Torino ®- ‘9A 20 
Non disponibile Ra I RAR) TI i 82242 90 
. Erario conto corr. , è ie. sare» 200557259 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
q di'Torito" è . . » 58800» 
» ella sede di Torino su quella 
cia 0° di Genova del.30 scorso . . -» 15054 45 
Dividendi arretrati... . 0... n 260060 » 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 260.1 x 
Ureaitori divetaim + ene a #250 55 
Corrispondenti della Banca (shil.° de'conti) » 4775909 
L. 48100825 40 
PER PARTE ML: lare | 
DELL'UFFIZIO DELLA INTENDENZA PROVINCIALE DI CUOLIERI. 
Il pubblico è avvisato clie mercoledì giorno 5 del mese di no» 
vembre prossimo venturo, allo ere undici antimeridiane negli 


uflizi di questa Intendenza provinciale, si procederà alla vendita 
di ventimilà piante di elice (leccio) e di quercia rovere da reci- 
dersi nelle selve comunali di Bosa entro il termine di anni otto 
decorrendi dal giorno della superiore approvazione del contratto: 
Gl'incanti saranno aperti sulla base del prezzo di estimo, cioè: 
Quercia rovere della maggior possibile circonferenza per ca- 
dauna pianta — Lu. 15. 
Elice per ogni pianta avente una circonferenza dda 4 metro 
a metri 2 50 — Ln. 8. 

Elice per ogni pianta avente una circonferenza dai 60 a 90 

centimetri — Ln. 2 49. 


. 


S'invita pertanto chiunque voglia applicarvisi a presentare le 
sue offerte in iscritto ed in carta bollata al pedi ig dine 
tendenza nell'indicato giorno ed ora in cui satà ‘feto, Gan 
liberato al miglior offerente in aumento non minore di centesimi 
20 per cadun albero sui prezzi suddetti, è sotto le osservanze dei 
capitoli parziali dei quali si potrà aver visione in questo uffizio. 
provinciale. 

Non saranno ammesse all'asta fuorchè le persone munite di un 

* vaglia per la somma di lire diecimila, passato da persona noto- 
riamente risponsale, 0 mediante deposito di cedole del. Debito 
Pubblico al portatore di egual somma. 

Gli aspiranti al predetto taglio potranno anche trasmettere le 
loro offerte alla predetta Intendenza direttamente, o per mezzo 
de'loro incaricati, accompagnate bensì da) vaglia 0 cedole suindi- 
cate; quali offerte saranno ammesse purchè pervengano al pre- 
detto uflizio prima dell'apertura dell'asta. i 

Si dichiara eziandio che il termine perentorio per l'aumento 
del decimo scadrà al mezzogiorno di giovedì 415 stesso mese di 
novembre. 

Cuglieri, dall'Intendenza provinciale il 27 settembre 4851. 

Per detta Intendenza provinciale 
Il segretario G. M. Uso, 





AZIENDA GENERALE DI PINANZE. 
. 4 contribuenti ne! prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
* del'7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall’art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dicluarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata! 
agli articoli 4 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti 
certificati surriferiti. , 
Seconda pubblicazione. * 


(DUITANZE DICHIARATE SMARRITE 







EsatTo- 
P dele SOMME benpe RIA 
1 Contri enti f : ‘ 
‘ |e dei Richiedenti È Dara, |. ven- | Prestito da cui 
g ? tificai | 2 sare. .si riferi. | SOMOStAte 
z scono. | rilasciate 










Lucrezia 


maritata . Ma-| | 1848 

gra » -| 42|5Ixbref 50.» Stabili. | Volpedo 
2}Passano. fratelli 

, fu Cesare Maria]. (9/2. id. | 25 »| id. Gavi 


5|Perucchio Steta:| 14849 | + 


MO. sofri 54/21 gen: 40 a! id. id. 
4|Garello. Lorenzo : | 
fu Francesco 50|24ago.| 55 79: Crediti 
Apre i oezat ipotecarii| Albenga 
5|Fenoglio Giusep- se n 
x “pe aste contri- ) 
mente, Galliano 
Giacomo richie- 1848 
dente °. .| 417{4xbre| 50 »'Stabili Vico 
—— I° (Mondovì) - 
G[Occhetto Giaco- | : 
' | o contribuen- 
te, Briolo cau- i 
sidico coll. ri- 1849 |} * 
iedente . ..|. 8| 77bre| 18 45! Crediti | Canale 
LS Ipotecarii ; 
repositura di " 
Sartirana con- 
tejbuente, Bet i 
tini, D., Antonio a 
prevosto riclue- 
dente. 8|258bre| 98 » Stabili | Sartirana 
8|Degioanni D. Pie-| . 
tro. . - -|-76|[2Axbre| 20 è] id i 
pier 7 "Asti 
_9]Gado avv. Gio. 23M id. 950) id. Casale 
10|Motta eredi Tom- 
maso fu Uarlo 
contrib., Arena 
Teresa vedova : 
Motta richied. .| 27|22xbre| 10») id. Trino 
{4|Borreani Carlo 
Giuseppe fu Gio. 
Vaolo contrib., 
Ottolenghi Sal- 4849 
vador richied. .| 20|45gen.|100. »| id. Dego 
12|Castagno Giuse 4848 
: faigi i Da 79|4 9bre] 22 50! id. Carma- 
N epr | gnola 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 25 settembre4851- 
L'Intendente Generale Anxuuro. 


FATTI DIVERSI. — Tonso. — Si legge nell'Opinione : 

Il 4° del corrente. fu aperta nel locale del già convento di 
S. Carlo la scuola tecnica gratuità per gli operai. Assistettero alla 
cerimonia il Ministro dell'istruzione pubblica , il sindaco cav. 
Bellono, parecchi membri del Consiglio municipale, il conte 

- Siccardi ed il conte Pinelli ed altri senatori. Il presidente Berti- 
netti e gli altri membri del Consiglio proauaciarono generose 
parole d'incoraggiamento ai giovani operai ; l'intendente Milane- 
sio espose i vantaggi dell'istruzione tecnica. Anche il ministro 
Gioia ed il Sindaco assicurarono gli operai della loro sollecitu- 
dine per l’incremento della scuola. | 

‘— Pnovincir. — Scuole di matematica elementare e disegno 
nei collegi nazionali. 1 | 


Abbiimo ‘veduto i saggi di disegno dei collegi mazignli di |: 


Nizza , Novara, Voghera , Mortara , Vigevano , Mondovi e Asti. 
Essi comprendono le figure geometriche piane e solide, e di al- 
cunè macchine e costruzioni ; i primi ordini di architettura sil 
disegnò a mano libera eseguito sui modelli più castigati della 





"berit mrco; 


pografico. Questo insegnamento voluto dal piuno di studii pre- 


var : 
pil tica ed ini a Ficonoscere colla @sperienza 
quisi dei sensi le proprietà delle varie figure , delle quali si pro- 
feriscono. le dimostrazioni nel corso di filosofia positiva, produce 
altridue preziosissimi vantaggi: 4°di eccitare e svolgere la scintilla 
dlel genio per le arti belle, che senza questa s°uola primordiale 
rimarrebbe perpetuamente nascosta e si estinguerebbe ; 2° di gio- 
vare ogni specie d'arte e mestiere, cui è indispensabile la cogni- 
zione pratica del disegno architettonico, meccanico e di orna- 
menti, onde esercitarle con intelligenza , e'coll'esercizio intelli- 
gente perfezionarle. Cotali risultamenti sono un argomento di 
più che appalesa chiarameate }' utilità ed efficacia degli studii di- 
latati nei collegi nazionali, e perchè diasi intera lode a tutti quei 
municipii i quali sapientemente e generosamente vollero a pro- 
pr.e spese aggiungere nei loro pubblici studi tatti quei rami di 
scibile umano, che impartiti con solidità e nesso logico, prepa- 
rano e crescono la gioventù d'ogni classe bene addottrinata , giu- 
ta la condizione, ragionevolezza e criterio. Così avrà in essa la 
patria nostra un forte presidio nella progredita cultura e costu- 
matezza, e nelle aumentate protperità scientifiche e industriali. 
PunpiicA BENEFICENZA. — Il Comitato centrale pei soccorsi 
agli Emigrati Italiani ha diramato la seguente lettera : 


«ll Municipio d'Alessandria, degno rappresentante di una po- 


polazione italiana , concesse le aule del suo palazzo ad accoglier e 
le opere che gli artisti é dilettanti nazionali tributavano a bene- 
fizio degli esuli povori. Come essi animosi rispondono all’ ap- 
pelto fatto loro con circolare del 26 aprile 1851 , e già in buon 
numero sonosi radunate le opere di molti fra i più eminenti in- 
gegni ; così si avvisa il pubblico che ‘nella prima metà dell’ inco- 
minciato ottobre avrà Ihogo questa nazionale e patriottica espo- 
sizione, la quale durerà sino a tutto il maggio 1852. Gli oggetti 
invendenti , dopo detto termine, verranno diramati ai varii Comi- 
tati succursuali femminili, già tanto benemeriti della povera 
Emigrazione, per vendite parziali a forma di lotteria. 

S'invilano pertanto gli artisti e dilettanti che si sono proposti 
di consacrare qualche loro opera ad un fine si ‘onorevole, a 
sollecitare Ja esecuzione, perchò non ne sia ritardata la comparsa 
a maggior decoro di Questa nuova specie di festa nazionale, 

La spedizione degli oggetti di provenienza dall’ estero'va fatta 
| alla casa Bonafous di Torino, che ognora si prestò generosamente 
in ogni maniera a pro degli Emigrati.» 

TOSCANA 





Sì legge nel Monitore toscano: 
L'ostinato imperversare delle pioggie rendendo mal praticabile 
il terreno, ha posto anticipatamente fine alle manovre militari di 


Somma, ed accelerata la partenza di Sì M. l'imperatore d'Austria. 


per Verona. Dobbiamo a questa circostanza l'anticipato ritorno di 

S.A. 1. e R. il granduca, il quale, in compagnia del reale suo 

figlio, si ristabiliva nella scorsa notte felicemente , ed in ottimo 
stato di salute, nella capitale. 7 

STATO ROMANO 

Roma, 50 settembre. Il giorno 27 arrivò da Civitavecchia il si- 

| gnor Colloredo, ambasciatore d'Austria a Pietroburgo. 

I BoLogxa, 50 settembre. La Gazzetta di Bologna aununzia che 
varie medaglie furono conferite agli espositori della prima espo- 

sizione dei fiori, la nale chbe Juogo in Bologna nel pass:to giugno. 

La stessa Gazzetta fa sapere che nei giorni 40, 14, 42 e 15 ot- 

| tobre prossimo avrà luogo, nella villa legatizia, una esposizione 
degli oggetti d’industria agraria e del bestiame. 


| 

— St legge nella Gazzetta di Ferrara, 30 settembre: 

i S.A. R. il duca di Leuchtenberg fu avant'ieri di passagg 0 per 
| questa città, pernottando nel grande albergo dell'Europa. L'A, $., 
| come è noto, è diretta pèr Palermo. 
| 
| 
! 


FRANCIA 

Parici, 2.0/tobre. Leggiamo nell'Ordre: 

Varii giormili si accordavano ieri. per anmunziare chevil ga- 
| binetto sarebbe probabilmente. disciolto prima della rinpertura 
| dell'assemblea legislativa, e che l’Eiiseo era risoluto a far pro» 

porre l'abrogazione 0 la: modificazione delia legge del 54 mag» 
gio che i signori Faucher, Baroche e Rouher si sono impe- 
gnati a difendere; ma i rappresentanti della riunione della via 
delle. Piramidi sono disposti, dicesi, a coadiuvare il ministero. 
Il Journal des Débats che esprimeva ieri sotto Ja forma più 
moderata i veri sentimenti di questa frazione parlamentare di- 
fende la legge elettorale contro gli attacchi veementi del Con: 
stilutionnel, e nel tempo stesso dà Ja sua approvazione ad un 
divisamento ‘che si crede essere stato concertato fra gli attuali 
ministri ed alcuni dei capi del partito legittimista; divisamento 
ch? consisterebbe nell’anticipare di tre mesi le elezioni parlamen- 
tari. Noi non sappiamo che cosa emergerà da questo conflitto: 


ma quello che possiamo affermare si è che it ‘sig. Odilon Barrot” 


non ha Ja minima parte nei maneggi in cui altri Jo disse im- 
mischiato. 

| La.commissione di permanenza si'è adunata oggi, un quarto 
dopo il mezzogiorno, nel palazzo legislativo. TI sig. Daru, vice- 
presidente dell'assemblea nazionale presiedeva la commissione. 
Ventiquattro membri assistevano alla seduta, la quale non hà 
offerto alcun interesse, perocchè i fatti su cui avrebbe potuto 
impegnarsi una discussione, mancavano e] tutto. Niun memb:0 


avendo chiesta la parola per presentare oscervazioni sugli atti. 


del governo, l'intera seduta passò in conversazioni sullo statò 
attuale, delle cose, Ad un'ora, meno un quarto, Ja seduta fu 
sciolta. La commissione si è aggiornata A giovedì 46 ottobre: 

— Leggesi nell'Estafette: A malgrado del poco interesse che 
presentò la seduta della commissione dì permanenza; molti rap» 


presentamti cransi recati oggi al palazzo legislativo. Le conversa- > 


‘zioni s'impegnavano generalmente sulla candidatura del principe 
di Joinville, la quale tanto più inquieta i pa. tigiani di Luigi Na- 
poleone in quanto che.il.manifesto, di cui molto si parlava, è già 
conosciuto da.alcuni uomini politici, e che cesì spargeno la voce 
lover la sua apparizione produtre un grande effetto nel piese. 
Erasi annunziato che quel manifesto era opera dei signori 
Thiers e di Rémusat; questa voce è stata oggi formalmente smen- 
Lita anche da alcuni amici politici di questi due rappresentanti. 
Essi allermavano:che i signori Thiers e di Rémusat erano intiéra- 
mente estranei alla compilazione del manifesto sul quale il prin- 


À 


scuola italiana; ‘alcani fiori acquerellati e coloriti. maestrevol- | cine di Joinville deve appoggiar-la sua candidatora j ed insiste- 


mente; alcuni saggi di prospettiva e paesaggio , e di disegno to- 


; vano sulla necessità. di far sapere che il figlio di Luigi Filippo è 





rteicdiaziNon 


l'unico autore di questo documento ufliciale. Alcune indiscretezze 


i 


Miei 


inere ‘genre delimanifesto e lo spirito che vi 

sOnO quit Morneni le espress:oni Lestuali, 
dava SANO o seguente vi è formalmente espresso: 
« Tonon sono nè voglio-essere che il.difensore el suffragio uni- 
versale. Qualunque sia la forma sotto cui esso si produrrà , io fa- 
rei rispettare le sue decisioni. » 

— Il prefetto di polizia ha indirizzato a tutti i commissarii di 
sui dipendenza la seguente circolare: 

«Parecchi commissari di polizia, parecchi di voi, 0 Signori, 
sono venuti ad intertenermi delle diverse, voci che, sono. state 
sparse. proposito della lotteria delle verghe d’oro, ea chiedermi 
istruzioni su tal riguardo. i 

« La malevolenza non mancò appunto di-valersi ’alemti fatti 
isolati per diffondere inquietulini e trav partito dai timori che si 
cerca di far nascere; gli è col render nota la verità che voi potete 
rassicurare gli animi. i 

« Tutto ciò che è avvenuto dimostra con ‘quali. attente cure 
\'nutor ià sorvegl'a quell'operazione, Ja quale, traendo motivo: da 


ff 


, tin pretesto filantropico, poteva essere sviata dallo scopo che Je 


si era assegnato. 

« Il sig. Langlois volle abusare del mandato che avevaottenuto, - 
c oltrepassare i limiti che gli erano stati imposti; egli fu rivocato 
e gli si surrogò un liquidatore il quale. non può avere altro scopo, 
che quello di condurre al più presto l'affare al suo termine. 

a Alcuni disordini furono segnalati nella contabilità, Si fecero 
severe indagini, e le malversazioni sono deferite alla g'ustizia. 

e Ma tutti questi fatti non torcano per nulla Ta Jotteria în sa 
stessa, e i disavanzi che potrebbero risultare da una cattiva ge- 
stione, sarebbero a carico dell’ex-direttore, dovrebbero tutt'al più, 
in caso d'insuflicienza dalla parte di quest'ultimo, diminuire î be- 
nefizii della lotteria, è non potrebbero, in verun caso; incombere 
minimamente ai possessori di biglietti. 

e Gl' interessi «el pubblico sono guarentiti nel ‘modo più 
assoluto. 

« Le 224 verghe d'oro che devono comporre i premi e che for- 
mano una somma totale di 4,200,000 fr., sono depositate alla 
Bancà di Francia. Una somma quasi tripla vi è depositata egual- 
mente per essere impiegata a profitto degli emigranti. 

« L'estrazione si farà in breve, € spero verso il 45 ottobre, to- 
stochè il disordine che regnava nelle scritture avrà permesso di 
far ritirare i biglietti invenduti. * 

« Questa estrazione sarà fatta con tutte le possibili precauzioni, 
con tutte le guarentigie atte ad allontanar la frode, a prevenire 
ì maneggi, e ad assicurare i premii ai legittimi possessori dei bi- 
glietti designati dalla sorte. È 

« Si segnalarono alcuni biglietti duplicati ; il nùmero: che se 
ne verificò è molto ristretto, nè deve giustificare le inquietudini . 
che cercossi di propagare intorno a ciò. I b'glietti duplicati, di 
cui si comprovò l’esistenza, erano evidentemente per le circo- 
Stanze che accompagnavano la loro emissione, non già il prodotto 
della frode, ma Ja conseguenza di sbagli che sono inevitabili, bi- 
sogna convenîrne, per quanta diligenza si adoperi, e per quante 
precauzioni di controllo si prendano, quando, trattasi .d'iscriyere 
selte milioni di cifre diver se. Che poi i b'glietti duplicati i quali 
potranno prodursi sieno il risultato di sbagli od anche il prodotto 
della frode, 'è questo un pericolo che cade sopra tutte le lotterie, 
ed a cui non isfugge la stessa Banca di Francia. Se questo caso si 
presenta, si farà ciò che si è fatto in casi simili, si ricorrerà ai re- 
gistei che sono consarvati in Juogo sicnro; si risalirà alla sorgente 
lell'emissione, si cercherà insomma ‘di far conslare con Lutti i 
mezzi possibili la legittimità del possesso dei portatori dei ,bi- 
glietti, e se si trovano colpevoli saran ‘tradotti dinanzi alla 
giustizia. Parsi 
. « Vogliate sig. commissario, difl'ondere queste spiegazioni: è 
combattendo le inquietudini e le apprensioni, rassicurare il pub- 
hlico sul vero stato di quest'affire. 

« Gradite eco. : 
1 CARLIER. 

Poscritta: Lo scopo filantropico della lotteria è proseguito 
con ardore: Oggi stesso ‘nn primo convoglio di emigranti melte 
alla vela dall'Havre sulla nave it Molouin: altre spedizioni la se- 
guiranno prontamente Sino a che siano esauriti i fondi raccolti. 

— La Patrie smentisce la notizia data da parecchi giornali 
ilello stabilimento d’ una linea di telegrafia elettrica fra i) mini- 
stero dell'interno e il Palazzo di Città. A 

— Il Bulletin de Paris, annunzia che l'elezione di un rap- 
presentante del popolo pel dipartimento della Senna, in surro- 
gazione al generale Magnan , demissionario, si farà entro il cor- 
rente ottobre. | 

— La Patrie pubblica, accompagnandola di comenti ‘molto 
acerbi, una lettera scritta al presidente della repubblica dal mar- 
chese di Londonderry che insiste a lungo affinchè sia posto in 
libertà il prigioniero del castello d'Amboise, l'emiro Abd-el-Kader, 

Il giornale istesso reca: a risposta di Luigi Napoleone, il quale 
fa conoscere le ragioni del non poter egli , suo malgrado , ade. 
rire alle istanze del marchese di Londonderry. 


SPAGNA i 
Maprin, 27 seltembre. L'Heraldo annunzia. che.il ministro 
inglese, sig. Labouchere, arrivò il 27 a Madrid, in. compagnia di 
quattro altri signori inglesi di alto grado. Essi. hanno intenzione 
di fare na giro in Ispagna. mei 
— Si legge nella Gazzetta di Madrid: .. i. 
Il governatore della provincia di Toledo dà notizia della cattura 
di un bandito celebre, Antonio Fernandes, conosciuto sotto. il 
nome di Castumbegno, è d'una sua druda, confidente.e complive 
de’ suoi delitti. Questa cattura e varie altre avvenute nel. mese 
scorsò, hanno reso a quella provincia la più intera tranquillità. 
— Si legge nello stesso giornale : di \ 
Un dispaccio del governatore delle Isole Filippine, indirizzato 
al ministro della marina, parla di un combattimento successo tra 
aloune barche di pirati e lè forze spagnuole, con la piena sconfitta 
de' primi. Ì 
— Si legge nell'Epoca : | 
Tra.i provvedimenti, proposti dalle autorità superiori di Cnba, 
per la difesa dell’isola, ‘i prinipali consistono nell'invio di pic- 
coli navigli da guerra e nella fortificazione dell'isola stessa. Dai 
I lavori di fortificazione son valtitati 40 milioni di reali,, € il 
General Conehi trova già 20 milioni nel sistema d'economie che 
egli vorrebbe introdurre nel dicastero della guerra. Una giunta 
di generali, della quale fanno parte a Madrid il marchese del 


Duero , il conte di Miraso} e di Balmaseda, comeanche altri uf- 


fiziali superiori di merito, ha esaminato il progetto di fortifica» | 


zioni preséntato dal general Concha , ed ha compilato” im propo» 
sito una relazione favorevole che fu da lei sottoposta all'approva- 
zione del governo. 


i INGHILTERRA 

Loxpna; 4° ottobre. Si legge nel Daily News: 

La tempesta di N. E. che cominciò a infiorire giovedì sera e 
durò 48 ore, cagionò gravi sinistri; gli agenti del Lloyd han già 
fatto, menzione di più di 100. navigli gettati sulla costa. All'en- 
trata dell'Humber molti legni, furono distratti con la perdita de 
loro carichi. «Varii bastimenti da cabotaggio sono periti, senza 
lasciare probabilità di salvarsi agl'infelici che vi si trovavano a 
bordo; e già alcuni cadaveri sono stati rinvenuti sulla riva. 

— Si legge nel Morning Post: l 

Nel palazzo di cristallo è un Lelegrafo a stampa. Si dice che, 
mediante una corrente elettrica, si possano riprodurre cento 
parole e più ogni minuto, e 300 per abbreviatura. Così un filo 
telegrafico attraverso l'At'antico trasmetterebbe in quattro minuti 
tutto ciò che è contenuto sopra una colonna di questo giornale, 
ed in una giornata si potrebbe trasmettere tutta Ja materia di 7 
doppi fogli del Morning Post. Quai servigii non si renderebbero 
in cotal guisa al governo ed alle imprese particolari ! 

L'esperimento fra Douvres e Calais ha provato che siffatta via di 
comunicazione non è impraticabile. La Spesa è cosa di poco mo- 
mento, comparativamente all'importanza del risultato. Se il go- 
verno non volesse tentarne l'attuazione a suo conto s i guadagni 
che «da questa a giusto titolo s'impromettono basterebbero sicura- 
mente perchè delle intraprese private volessero correre questo 
risch'o. 

— Il Morning Uerald reca che la statura di 5 piedi e sette 
pollici inglesi, che si richiede d' ordinario pei soldati della ma- 
rina, è ridotta pel momento a 5 piedi e 6 pollici. 

— Si legge nel Débats: 

stata demolita a Gateshead, che è uno de'sobborghi di New- 
castle, in-InehIterra; kucasa che fu abitata dal celebre navigatore 
Cook, nel 1742; ma la camera nella quale egli dimorava, è stata 
religiosamente conversata è trasportata in un padiglione del 
giardino della nuova abitazione, construito appositamente. |] 
muri della camera in discorso son coperti di figure geometriche 
ed astronomiche, disegnate da Cook allorchè era fanciullo. 

Si sa che.quest'uomo illustre, al quale la geografia e le scienze 
nautiche vanno debitrici di sì importanti progressi, era figlio di 
un'garzone di fattoria di Marton nella contea di York. Avendo 
lasciato il suo paese natale per cercar fortuna e farsi uno stato $ 
egli s'indirizzò verso il Northumberland e arrivò a Gateshead 
ove fu accolto da alcuni poveri pescatori che ‘si presero cura di 
“lui. Ma ben presto la vista del mare infiammò la sua immagina- 
zione, e s' ingaggiò come mozzo sopra una barca carboniera di 
Newcastle, sulla qua'e fece il suo primo viaggio e diede comin- 
giamento alla sua bella carriera. ù 

| Più tardi, pervenuto al grado di capitano divascello della ma> 
rina britannica, Cook provvide, nella loro vecchiaia, ai bisogni 
dei poveri pescatori che l’aveano accolto allorquando era anch'egli 
povero el infelice. Cook, che è il più grande navigatore dell’ In- 
ghilterra, che giunse ai più grandi onori e al più alto stato in 
virtù del solo suo merito, dee essere citato come un esempio no- 
tabile dei risultamenti che possono essere prodotti dal lavoro; 
dalla perseveranza, e da una buona condotta. 


v ALEMAGNA, 


La Gazzetta universale tedesca allerma che sè la Dieta ha 
di nuovo ripreso il progetto d' instituire una commissione cen- 
trale di polizia, l'impulso le veone dall'Austria s che promuove 
con ardore l'efl'ettuazione di quel progetto in Francoforte, 

Lo stesso giornale dice correr voce che il governo austriaco 
abbia recentemente proposto alla Dieta un piano di riforma della 
costituzione federale. A questo proposito, la Reichszeitung , 
foglio ministeriale di Vienna, insinua che si dovrebbe , giovane 
dosi dell'art. 44 del patto federale, abrogare le costituzioni degli 
Stati particolari, col sostitu're ad essi gli Stati provinciali. 

— Del:50. Leggiamo nel Journal de Pranefort : La polizia 
centrale federale verrà stobilita a Lipsia sotte Ja presidenza del 
regno di Sassonia. vi 

Il generale Bonin,. comandante di divisione a Treveri , sarà 
incaricato dellé funzioni di generale in capo delle truppe fede- 
rali che saranno concentrate nelle vicinanze di Francoforte: quel 
Corpo sarà composto di 6000 uomini di fanteria, fra cui 2200 
prussiani , 1500 bavaresi, 1000 badesi ; 4000 del grandurato di 
Assia e 600 del dueuto «di Nassau. La cavalleria sarà di 1500 
uomini; l'artiglieria sarà. composta di 24 cannoni. 

Ausrnia. Vienna, 50 settembre. Leggesi nel Corrieré 
di Vienna: 


La nuova data da qualche giornale sulla prossima concen- 


trazione di truppe austriache lungo le frontiere turche non è 
fondata. Tre 0 quattro reggimenti ungheresi che ricevettero ordino 
di marciare a quella volta non Vi vanno che per dare il cambio a 
(quella guarnigione. Lo stato delle provincie turcha non ispira a) 
nostro governo alcun'inquietudine, è, ad onta della liberazione di 
Kossuil, continua a regnare fra Ja Porta e il nostro gabinetto 
quella stessa buon'armonia come per lo passato, 


Il Wanderer contiene un articolo sulla ‘crescente dignità 
ed importanza del terzo: Stato e della classe industriale è produt- 
tiva per mezzodellavoro : chi ad un fabro ferra'o p. e. 0 ad un 
conciapelli avesse predetto ita 331910 fa, che fra cento anni esso 
, avrebb cooperato al dettar leggi unitamente al governo, sarebbe 

Sluto.tenuso in conto di un utopista e di uomo fantastico. Intanto 
il commercio, l'agricoltura, l'industria nell'ultimo decennio pro- 
sperarono in ragione, appunto dell'onore in cui sono tenuti il 
lavoro e le classi. industriali d'ogni genere. 

« La Presso di Vienna pare che abbia lasciato il terreno ardente 
delle quistioni pol tiche propriamente dette, e va trattando invece 
questioni di amministrazione è di pubblica economia, 

Puussia. Berlino, 29 settembre; La corrispondenza partico- 
lare litografica dice che il governo prussiano la conchiuso una 
nuova convenzione colla Porta relativamente alla tariffa; li 

Il governo bavarese dichiarò che egli era disposto ad accor- 
dare agli Stati dello Zollvercin gli stessi favori accordati al 
Belgio. 

— Il principe Federigo Guglielmo Carlo, zio di S.M., è morto 

[| 


\ 


Ialiano 










| Stralia. Anche martedì arrivarono molti altri legni. La 


| viso al N° 4, rimane dal giorno di. domay 


pere 


NNOVER, 50 seltembre. La Gaszetta di Annover smentisce 
(flicialmente la notizia che il ministero abbia offerto Ja sua de- 
inissione; notizia che era stata sparsa dalla Gazzetta dell’ Ale- 
magna Settentrionale, 

OxveNnonco, 28 settembre. La dieta fu sciolta perdecreto in data 
26 corrente, pubblicato oggi nel bullettino delle leggi. Frà breve 
si faranno le nuove elezioni. La prossima Dieta è convocata in 
Oldenburgo pel 25 novembre: essa dovrà, attenendosi allè forme 
costituzionali, procedere al rivedimento della costituzione, 








ULTIME NOTIZIE 


Irania. Modena, 5 ottobre. Si legge nel Messaggere Mo- 
denese : 

Quest'oggi sarà pubblicita dal ministero degli affari esteri la 
convenzione per l'apertura di nna strada ferrata che congiunga le 
reti delle strade simili austro-lombarde, con quelle della Toscana, 


Slipulata tra questo governo è cuetli pontificio, austriaco e pars 
mense, qa 


— Lombardo-Veneto. Si legge nell'Eco dello Borsa del 
5 corrente : 

Il municipio di Milano per l'insistenza delle dirotte pioggie 
ordina. pubbliche preci. 1 danno di tantà intemperie è ormai 
grave, i grani minuti nell'alto milanese non maturano, si cor- 
rompono , e potrebbero andar perduti ; le uve si guastano è 
screpolano; nel basso milanese i risi e gli altri raccolti ammuc- 
chiati, fermentano, infracidiscono. I nostri piccoli fiumi, l'Olona, 
ed il Bozzente, il Lambro straripano,. e ci annunciano quello 
che possiamo aspettarci dal Ticino e dlal Po. Non farà meravi- 
glia se in tanto sperpero di derrate, atmenterà il prezzo di 
esse, e singolarmente dei grani. i 
© —Aottobre.Il bel tempo ritorna : abbiamo già aumento in 
tutti i grani. é 


— Bologna, 2 ottobre. Si legge nella Gassetta di Bologna : 

Reduce dal campo delle manovre in Somma restituivasi ier 
sera, unitamente al’ suo stato-maggiore, il tenente maresciallo 
conte Nobili governatore civile e militare nelle Legazioni e coman- 
dante l'ottavo corpo d'armata/austriaca in Italia. 


Francia. Parigi, 5 ottobre. La sala delle conferenze dell'as- 
semblea nazionale, sì animata ieri, non è stata visitata oggi che 
lla un piccolissimo numero di rappresentanti, Noi accenniamo 
questo fatto piuttosto come un segno evidente della calma di cui 
gade Parigi, che come una mancanza di alimento alle notizie ed 
alle vosi che corrono ordinariamente nel palazzo legislativo. 

La partenza del sig. Odilon Barrot e il viaggio a Londra del 
generale Lamoricière erano spiegati in tutt'altro intento che quello 
di cui alcuni giornali danno la Spiegazione, ) 

—Il sig. Créton diceva questi giorni scorsi che, il 4 novem- 
bre appunto, nella riapei tura. dell'assemblea » egli salirebbe in 
ringhiera per domandare che si metta all'ordine del giorno la 
sua proposta relativa all'abrogazione delle leggi di bando contro 
i principi delle antiche famiglie regnanti. 

— Il presidente della repubblica ha fatto tenere al prefetto di 
polizia un gran numero di grandi medaglie in bronzo per essere 
distribuite alle venditrici del mercato ( dames de la halle) che 
gli presentarono i loro omaggi in occasione della solenità del 
collocameuto della prima pietra delle nuove logge da mercato in 
Parigi. 

— Si annunzia che il sig. Jossinet, banchiere a Dijon ha so- 
spesi i suoi pagamenti, e si parla di un disavanzo considerevole. 

Notizie della Borsa. Gli affari sono stati oggi in gran calma ; 
i fondi pubblici però hanno trovato fermezza. Un nuovo sronto 
di 250,000 fe. ha contribuità alla miglior tenuta del mercato. 

Sraona. Madrid, 28 settembre, Un decreto reale, pubblicato 
dalla Gazzetta di Madrid, sopprime, a principiare dal 1° no- 
vembre prossimo in poi, la franchigia postale di cui godevano le 
autorità, i tribunali, è capi. d'amministrazione ed altre persone 
comprese negli articoli 4, 4 e 5 del decreto reale del 3 novem- 
bre 1845. 

— Si legge nell'Heraldo: i 

1 26 è arrivato a Madrid il sig. B. D'O}iveira, commissario dei 
detentori de' boni del debito pubblico di Spagna a Londra, a fine 
li ottenere una modificazione nei termini del regolamento , spe- 
cialmente in ciò che è relativo ai vaglia. Pare che il rappresen- 
tante della casa Rothschild, sig. Weisveller , abbia oll'erto al sig. 
d'Oiveira la sua cooperazione e che,questi avrà quanto prima un’ 
ulienza particolare dal ministro delle finanze: ni 

— Si annunzia, dice n Gacela Military che oggi il general 
Schelly che si trova attualmente a Siviglia, è stato chiamato a 
Madrid per telegrafo, @ si crede che questo provvedimento alr- 
bia tratto ai preparativi che'fa il governo in seguito degli av- 
venimenti di Qubu. 

Ixcuitenna, Londra, 2 
vertiser : 

Gran numero di navi, ritenute nel canale ed in mare dai venti 
contrarii, sono entrate nel Tamigi domenica e lunedì, Se ne an 
noverano 106 d'ogni specie, dichiarate alla dogana, contenenti 
Mercinzie di tutti i paesi. Pra queste navi, ve n° ha delle Indie 
orientali e occidentali, dei continenti dell'America le ctell’An- 


ottobre: Si legge nel Morning Ad- 


autorità 
provvedono affiuchè non vi sia ingombrò nel commarcio d'impor- 


tazione e per impedire i ritardi. 
senti ce ea LL magnet carene ee 
È. LEONE gerente, 


CITTA' DI TORINO, 
IL SINDACO NOTIFICA 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei 
littà, tanto nel quartiere di Dora al N° 8 


en 


macelli della 
» Come quello di Mon- 


«lilogramma a Lire 00. cent, novantasette 


»_% MAPS Li È i 
Torino, dal civico palazzo, addi 3 ottobre 4851 pate 


Il Sindaco 
BeLLoxo, 


a 


Rapallo sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 


cat 





li 4 Stabilito per ogni. 





DELLE STRADE FERRATE 


TORINO AD ARQUATA. 


mer 


nel mese di ‘settembre 1854, 


Movimento  Proporti. 
Servizio dei Viaggiatori : 
Viaggiatori di I. Classe N. | 2978 Li. 4 » 

ii. dill, Classe » 15926 » 48 artt 
ola di. Clase » 95301 ‘5 /404745 90, 3a 
Militari con di II. Classe » — 421 (» 449245.) 0 (tI 
foglio di via. di III. Classe » 5130» 2072/90 

Totale N. 417766 L. 176195 50. pi. 
Bagagli trasportati ‘ Chit. 249518 » 8472 05 . 


| Somma: L: 484565 D 184365 55 
Servizio di trasporto di merci 
a grande velocità, | ; 





Merci ed oggetti di messag- 
pera 3 È n x .  Chil. 501355 L. 6091.90. 
Bsesoli ‘i renga. » | 8043 4 95 
Oggetti di manna o. tp 
di L. 47, e del peso 
di Chilogrammi . + + 4093 » 455.40 

. Totale Chilog: 505760» 6546 95 

Î N 79 Wind 829 (DIO Age 

Qu + re 507° »° 051 0 
Resti e minuto; vati 
sà ast » ila, 40) kaAQ7/ dit 476140 
Vetture a quattro ruote. . » 49». 2204 40 A 


Somma L. 4405265 44052 


05 
Servizio di trasporto merci 
apiccola velocità. ODA. 
2870597 L. 40706 45 


Merci varie Chilog. 

BORE E 1078» 45-40 

Totale Chilog. 2874475» 40749 88 

Bestiame grosso e minutò, ;, . 
Cupi: esa N. 274» 87235 Ti 
Somma L. 41622 20 41622 20 


Prodotti diversi. 
Canonea carico delle R. Poste pel trasporto 





dlel corrieree de'dispacci postali... L. 1500.» 

Deitt presa, e consegna a domicilio è 464 40 

Dritti d'assicurazione di bagagli » * 50 

id. di mereì.  . » 270 

Diritti di sosta su merci e bagagli.’ ‘» ‘447 70 
Somma L. 1812 50 484230 


ivo L. 258632 50 
Prodotto complessivo L Mirri 


Prodotti dal 4° gennaio a tutto settembre 1851 ; » 41724682:4% 
Similo.nel. 18507 num. rane » {24058045 


o : —_ _ 
Etcedenza nel 1951 L. 494302 30 
Società anonima 


DELL'ILLUMINAZIONE A GAZ 


î 
n 
n n } 


In Torino, fuori Porta Nuova 





Il Consiglio d'Amministrazione della Società ha 1°6- 
nore di prevenire i signori Azionisti della medesima , 
che il 9 di ottobre corrente, alle ore 6 di sera, nel 
solito Jocale dell’ Ofticinn a goz, avrà luogo un' altra 
riunione dell’ Assemblea gearcalo per intendere il fa - 
porto della verificazione della contabilità ed il verbale 
dell' Assemblea generale del 2 corrente ottobre. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
CITTA’ DI PINEROLO | 





Giovedì, 23 del corrente mese, 
l'esame di concorso : 


A* Per una Sfar pà rispa collo stipendio dì L. 700; 
® id. a id. i i 


. ni . 
Quindi il 3 novembre prossimo si darà altro esame 
di concorso Let Scuola di 3* elementare, collo sti: 
* i renazgi nici 
almeno il giorno 


pendio di L, 
di 
presentata Ja domanda in a 


Gli aspiranti dovranno, 
dette epoche, aver n un colla 
rispettiva patente di Maestro di Metodo, alla Segreteria 
del Municipio. deficit... 


l’inarolo, il 3 ottobre 1854. i 
Il Sindaco Giuseppe Giossenano. 


AVVISO COMMERCIALE 
peri: dio 


A_mente dell’ art. 12 degli statuti della Società delle 
Miniere e Veiraia di Nocetto e Bagnasco, sotto la firma 
Clateauvieux, Lugné e Com agnia, di cui nell'instr 
mento 24 diecmbre 1846, dovendo la _dimessione 
qualunque dei socti amministratori darsi ed ac 


dal Comitat vesti perciò, nella persona. 
ato, q p , nol 6 achille di 


avrà lugo in Pinerolo 









scritto, protesta contro l'avviso dal sig. Ael 
teauvieux dato nel num. 232 di questo Gior 
chè il Comitato non seno a ERA È 
forme, e non ha potuto. pe pseguenza deuberar 
sull” accéltàtiono o non della pretesa dimessione. DAL 
lorino, il A ottobre di , Savio usei. DST 


ii ‘oi 


AVVISO 
Il Deposito di generi coloniali e di rivicra, di An- 
tonio De Filippi fu Nicolò, si è trasferto nella via dei 
Merennti, num, 17, casa Colegno, in Torino. 


LADA) 


| Si distribuisce il ‘volume 44° dell’ 


: RISTOLIRE 


SDUCOSULT I D'ni 
IMPRESA VELOCIFERI 
co mey dei. FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 
CORSO GIORNALIERO 


Da TORINO 

per NOVARA per NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA. 
VIGEVANO ni MILANO 
MORTARA i e 
ARONA i | VENEZIA 
‘alle’ ore 4 sera | alle ore 6 sera.‘ 





IDA VINIDIERRE 
CORPO di CASA civile e rustico, ad uso di osteria; 
con corte e due ‘spaziosi giardini, prati e campi an- 
nessi, il tutto posto sulle fini di Torino; cantone dell’ 
Abbadia di Stura, regione della Verna, con annessa 
ragione di 3. ore 1/2 d'acqua dalla bcalera maestra, 
detta dei Prati, per l’ irrigazione di detti stabili. 
Per le maggiori notizie far capo in Torino e nello 
studio del notaio coll. Scaravelli; tenuto in casa San 
Martino della Motta, via degli Stampatori, porta n. 10, 
primo piano, scala frammezzo alle due corti. 


. DA VENDERE 

Ampio caseggiato di recente. e solida costruzione, 

sto in Arizzano, a breve distanza da Intra (Lago 

ggiore), con porticato , cantina, giarsino € rustici 
annessi, e-con altra ‘casa civile attigua, caduti nella 
successione del sacerdote Lwgi Pavesi. 
«Per le ‘condizioni rivolgersi in Pallanza alla farmacia 
Franzi ed in Intra al sig. avv. Paolo Scavini. 


AVVISO 


La vendita dei fratelli Villata e Benedetti, di Cava- 
glià, di 5 Cascine e Palazzo civile, fissata pel giorno 
d'oggi, nello studio del sig. notaio Stilio, di detto 
luogo, non ‘avendo avuto luogo, stante il eattivo tempo, 
si notifica, che detta vendita resta fissata alle ore 9 
del 41% corrente, sotto le condizioni, di cui nel pre- 
cedente avviso 7 agosto. p. p. 

Cavaglià, il 4° ottobre 1851. 


Pa IDA VENDE RK 
TERRENO fabbricabile , situato nel concentrico della 
città ‘di Torino, di ettari 19 (tav. 50) circa. 

! Dirigersi al sig. causidico. coll.. Carlo Gandolfo, via 
Stampatori, casa S. Martino La Motta, n. 14, piano 2°, 
ove si potrà conoscere l'ubicazione del sito e le con- 
dizioni della vendita. 


VENDITA VOLONTARIA 

Di una CASCINA situata sulle fini di Cuneo oltre 

| Gesso, cantone di Torre d' Acceglio, composta di ca-, 
seggiatò civile e rustico, con giardino, ed ettare 19 
(giorn. 53) circa. di camji e prati alla medesima ag- 
gregati. — Dirigersi in Cuneo al notaio coll. Mondino. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
| IN MONCALIERI 





| 





Due Appartamenti mobigliati o smobigliati di 20 - 


camere caduno, con scuderie e rimesse. — Recapito al 
Parrucchiere, piazza Carignano, num. 16. 


DA AFFITTARE 
in casa S. Giorgio, via Ambasciatori, per IL. 2,200, 


Appartamento di 12 membri al 2° piano e di 7 
soffitte al 3° piano, alle quali si ha accesso dall’ interno 
del secondo piano suddetto; più una cantina ed una 
stanza per la legna, con acqua perenne in casa. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Due CAMERE al primo piano civilmente mobigliate, 

con poggiuoli, prospicienti la contrada della Basilica, 

num. 49, vicino alle vie d’ Italia e Dora Grossa. 
Dirigersi ivi, anche per la posta, a Cesare Bodoira. 


pro —cpeagggi eg 7 10 vepreze vene pa ve ca ipagiE I pagar age ragm prefer pare po a 
DA AFFITTARE AL PRESENT se 


| Sei CAMERE con cucina e terrazzo, al primo piano; 
ad uso anche di negozio, in casa Mclano, piazza Castello. 


. Dirigersi al portinaio. 
101 TUE: NOTA —. 
Lr PER VENDITA VOLONTARIA 


Di un Corpo di Casa civile, con altre quattro 
rustiche, e vane pezze beni campivi e vignati, prati e 
boschi, divisi in num. 23 lotti, situati nei territorii 
di Montegrosso, Montaldo Scarampi, Vigliano e Rocca 
d'Arazzo, posti agli incanti dal proprietario dei mede- 
simi, signor causidico Angelo Serra, segretario nell’A - 
zienda Generale delle Strade ferrate, sul prezzo a ca- 
duno degli stessi lotti attribuito, e di cu nel relativo 
bando venale, e pagabile tale prezzo in estinzione di 
quelle passività che possono sui detti beni gravitare, 
fed ‘il rimanente a mani del vendi ore, colla mora esten- 
sibile a piacimento dell’ acquisitore, ad anni tre dal 
giorno del definitivo deliberamento. 

Tali incanti avranno luogo avanti il cepiao di 

rima cognizione d'Asti, che alla richiesta del vendi- 
tore ne ha quelli autorizzati, e fissata pel primo di 
essi l'udienza che sarà dallo stesso tribunale tenuta il 
30 corrente mese. | 

‘In occasione del primo incanto non venne fatto al- 
cun aumento sul prezzo dei suddetti lotti, cd il pro- 
fato tribunale fissò l'udienza alle ore 11 antimeridiane 
del 21 ottobre pressimo pel secondo incanto e succes- 
sivo deliberamento. 

Asti. fl 30 settembre 4851. 


"LIBRERIA GIANINI E FIORE S| 
cDBEo n bd 


Ana Bere I 
ICE AIAR 
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mn = (ol 
Bi Ì n 


Ubblida notizia avete ln 
ovad bip gs anto 


prio, che qual tutrice dei di Jei figli minori Lorenzo, 


(Gabriele, Giuseppa . Eulalia Margherita, Clotilde ed 


Adelaide, fratelli e sorelle Ferrero, con atto di delibe- 
ramento 44 giuzno 1851, rog. Secondino, ridotto in in- 
stromento il 17 maggio scorso, a rogito dello stesso 
notaio, fece acquisto dal sig. Giovanni Antonio Busca 
della cascina detta Nobella, posta sulle fini di questa 
città, regione Villaretto, di ettari 2, 12, 80, corrispon- 
denti a giornate 81, tavole 40, mediante il prezzo di 
L. 80,100; quindi. per liberare la detta cascina dalle 
ipoteche, previa trascrizione di detto contratto, all’ uf- 
ficio delle ipoteche di questa città, il 28 giugno scorso, 
vo!.358, cas. 498; rapportò decreto dal sig? vice-presidente 
del tribunale di prima cognizione di questa città, in 


| data 6 settembre: scorso, con cui si nominò l’'usciere 


Rolle per la notificazione da farsi ai ereditori iscritti 
della dichiarazione fitta ‘dalla detta signora vedova 
Ferrero di essere pronta a pagare immediatamente i 
crediti iscritti sulla detta cascina tanto esigibili, che 
non, nel modo che verrà dal tribunsle di prima cogni- 
zione di questa città ordinato, e sino alla concorrente 


idel convenuto correspettivo. 


Torino, il 4° ottobre 1854. . 
Cristin proce. «coll. 


NOTA 


ll sig. Maurizio Fassio fu Sccondo, di questa città , 
con atto 29 scorso mar.0, rogato Polledro, emaneipava 
il di Jui primogenito Giuseppe, e con decreto del 2 
luglio p. p. veniva il medesimo omologato dal signor 
presidente di questo tribunale, per cui dichiara di non 
voler pù oltre ingerirsi nel negozio da esso lui pr.ma 
tenuto, in generi di ottone. 

Asti, il 3 ottobre 1851. 
Pia sost. Grandi. 


NOTA 


macista Luigi Destefinis fu Antonio, e Borriglione Ago- 
stino fa Giovanni, residenti a Graglia, hanno diséiol a 
la società contratta # vita per l'esercizio della farinacia 
e drogheria in Graglia predetto, con privata scrittura 
dell'Ai gennaio 1813, 
Biella, il 26 settembre 1851. 
De Matteis caus. coll. 
NOTA 
Con instromento del 6 marzo 1851, ricevuto Dionisio, 
il sig. Vincis Paolo fu Giuseppe fece vendita alla signora 
Bogetti Caterina fu Giovanni, moglie di Pistono Giacomo, 
amendue residenti a Mongrando, per il prezzo di 
L. 1100, e colla «riserva di riscatto pendenti anni 4, 
di una pezza prato posta sulle fini di Mongrando, nella 
regione, Valleggia , di are 33, centiare 86, pari a ta- 
vole 86, notata in mappa ai numeri 40 203 e 40 224 
confinanti gli eredi Vineis Francesco Eligio, la strada 
comunale, Pistono Giacomo, eredi Dalmazia Vineis c 
Vincis Stefano. Tale instromento venne trascritto alla 
conservazione delle ipoteche di Biella il 22 corrente, € 
posto al vol. 13, art. 87 delle alienazioni. 
Biella, il 25 settembre 1851. 
Notaio Dionisio. 
NOTA 
Si notifica che nel giudizio di subasta. promosso 
nanti questo .tribunale dal beneficio parrocchiale di 
Vaglio Pettinengo contro Raimondo Serafino Poma 
venne, con ordinanza del 29 agosto p. p., fissata l'u- 
dienza del 24 prossimo ottobre, per il primo incanto 
degli stabili descritti nel bando venale del 22 corrente, 
sottoscritto Scarfiotti, sul prezzo e sotto le condizioni 
di cui in esso. 
Biella, il 25 settembre 1834, 
Serralonga caus. coll. 
NOTA i 
Per l’effetto di cui negli articoli 2303 e seguenti del 
Codice civile è stato oggi traseritto all'ufficio delle ipo- 
teche di questa città, vol. 4, art. 15, l’instromento di 
vendita fatta dall’illimo e rev. monsignor canonico di 
questa cattedrale chiesa D. Faustino Cesare Baille, al 
signor negoziante Giacomo Saggiante, ambi domiciliati 
in questa stessa, in data 14 agosto ultimo scorso, ro- 
gato Vincenzo Serra, d'una casa contenente due magaz- 
zini da incettar grani, uno a piano terreno e l'altro 
elevato con un piccolo cortile, situata in questa stessa, 
e nella strada oggi denominata d’Jenne, e conterminata 
da un lato da magazzini dello stesso signor Saggiante, 
d'altro lato dal magazzino della vedova Sajce, d'addictro 
dal giardino del nobile Agostino Dili, e di prospetto 
dalla casa dei coniugi Cacco-Pintor, strada suddetta 
intermedia, per il prezzo di L. 2,880. 
Cagliari, il 13 settembre 4854. | 
Vincenzo Serra regio not. pub. 
NOTA 
Per l’effetto voluto dall’ art. 2303 del codice civile 


dell’ avvocato ©' hiotaio Carlo Castelli, residente a Rac- 
conigi, ivi insinuato il 1° settembre successivo, il sig. 
conte Amedeo Barberis di Branzola fu conte Michele di 
Villafranca (Piemonte), comprò dui signori Paschetta 
Giuseppina fu Chiuffredo e Tomaso Peiretti fu Dome- 
nico, coniugi, residenti a Cavallerleone, un fabbricato 
civile e dipendenze ; cioè : prato e giardino sul terri- 
torio di Cavallerleone, col tratto di terreno comprato 
dal comune, designato in catasjro coi num, di inappa 
64, 716, 717, regione Sanl' Anna, della totale super- 
ficie di are 49,12, coerenti a levante e ponente Ja 
contrada, per il prezzo di L. 10,000. 

Tale atto venne trascritto all ufficio delle ipoteche 
di Saluzzo, il 27 settembre 1851, sul registro delle 
rlienazioni 17, art. 220, comè da certificato del giorno 
istesso, sttoscritto Moroni. di 

5I. 


Raceonigi, il 2 ottobre 
i Avvocato e notaio Castelli. 
Ù din NOTA 
Venne trascritto, il 19 settembre corrente, all'ufficio 
delle ipoteche di Pinerolo, al vol. 22, art. 119, l’'in- 
stromento dell’A4 stesso , rogato al notaio sottoseritto, 


con cui Giovanni Aycardi fu Francesco, residente a | 


Vigone, vendeva a Giovanna Cardetti, figlia nubile fu 
Giuseppe, nativa di Murello, in Vigone residente, are 19 
tav, 50) campo sul territorio di Vigone, regione dei 


dre has! leda notte (il igerl 
în pro- | 


Per privata serittota 25 cadente mese i signori fur- 





si notifica che con atto del 5 agosto 1851, a rogito | 





mass Bor$ètti, a ponente Perretti Giuseppe 
bia 8 (+ BR per il prezzo di L. 750. 
Vigone; lil 24 settembre 41831. 


te-T 


Notaio G. Nicolay. 


CORREZIONE. Nel num. 229, pag. 5, col. 5, alla lin, 21 
del Pnoonawima ivi, vuolsi leggere ; la classificazione e la de- 
scrizione degli oggelli, ece. 








GENOVA 4 OTTOBRE 41854. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 











®.a60 gior. d. Ln. 


Amburgo. . è + I} 80 — 
Amsterdam + . . . id. » 2' n 192 
MAINVORE. ptt 30 id, » pl du. — 
AUQUuslt è. + . >» id. » > IT VU, 
Barcellona: |. + id. » 2/81 172 
Bologna. +. + +.» id. mil Sii ara 
Firenze PA, (IT id. » —| 82 728 
LIORA" 1 « con turconralcte id. » —|.100..— 
Livorno”. °°... id. « —| 82 7)8 
Londra | +... ..% 3 mesi » | 260 I0° — 
Marsiglia . «+. . +. giorni »J —|.100 =D 
Aesse N 34 21, 60 td. ” 12180 | — 
Milano. s'. dici dei 20 id. » —|(B6. 470 
IVAPOD'* o + ie id. » 4.90, — 
Palermo: & 01.0 co id. » 12) 80° — 
Parigi: "ice 30 id. » —|.100 : — 
Roma: tnt. id. « bl 00 — 
TOPIMO:» (sti. id, ».| —| 199 326 
Trieste 1 è id. » 21 09 — 
Wenezia | 0.020 id Voll ua . 
FIEANA UT no id » 21 09 — 





FONDI PUBBLICI E PRIVATI. 











9-34 DARE TRE AVRA GPRALITCIE BP EST te e 
Cedole di Genova . < +0, 1 + «dn. 95] 12 
BRIT (pi VR SIE final AE 1 TRL PCI DOO w.| (80° — 
Obbligazioni Romane coi frutti pagnbiti 

In' Genova + .00.0 .0, 0.00 cda è 7%) — 
Prestito Obbligatorio... . ©. » »| 80 — 
apozignnni prestito volontario LO TAC ad Meina 
id. della Città nuove Pet ni tip] 
Prestito volontaria=1 Ottobre | | . . + »| 876) — 
id. 1 Luglio 3.» ,70| 124 
Prestito Toscanto + . +... . 4 è cli » n0) — 
Azioni della Banca . +. i 00. è è, [1620] —- 

Sconto sopra Genova è Torino . ,.. . » 4 p.c 


EBDERSA DE COMPIARLECIO 
i } BOLLETTINO OFPICIALE i 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 


Torino il 6 ottobre 1851 


Conso AUTE.NTICO 
per contanti pet fine pel fine del 
del mese corr. mese pro 
FONDI PUBLICI \gior, pe |gior. pr. nella |gior. pr. nella 
















a rn 


— |dopobor.|'matt. dopobor.|matt. \dopobor.|matt. 
. 1 aprile 


1 luglio 
4 7 bre 


IBA8 » » N 79.25 
1849 =» » tIluglio 79 60 

1861 » .» Igiugn. 

1834 Obblig. | luglio 

1840 » I 8-bre 

1860 »l agosto 

1844 5.070 Sard.1 luglio 





FONDI PRIVATI 


Azioni B. N. 1luglio ) 
— Hanca di Savoia 
Città di (4070 ottra lo 
Inler, decor, i 
Torino 6 600)01 ug. ù 
Città di Genova 4 0)0 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug 
et Gaz (nova 
Incendii a premio flsso di Sf 
Via ferr, di Savigliano Ù | 
1 luglio: . , 
Molini presso Collegno 
Igiugno . . . . . i 
CAMBI 
Per brevi scad. || Per tre mesi 
n 
Augusta .. . . .. sodi 
Francoforte $. M, 211] — 126 
Genova sconto . . . 4.p. 0 
Mione 1. è cia perfe Wi — 
Londra | «0.0... 26/22 172 
Milano)... rà fe gsi— 
PHPIMI vo. antonio 10040 — 


Torino sconto , 





ORO 
da % L. .. . +. 


Doppia 
i di Savoia 


- vecchia . |. 
ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 È, > 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 41000 £L, 


norsa Di panici del 5 ottobre. 
H 5 0j0aperto a 91, 75 è sceso a 9, 65, chiude a 94, 95, 
1 3 0/0 resta a 66. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 50. 
Il nuovo prestito di Piemonte (1851) 880. 
Le azioni della Banca di Francia a 215. 


Lospna 2 oftobre, \ 
Il prestito Sardo a 2 di sconto. 
oasis aloe TRATRU1D' OGGI 
A 
THEATRE ROYAL 
I Mi.ile Rachel i 
accompagnée par des Artistes du Théître Francais et de l'Odéon, 


cuvrira ce T'héàtre Royal ce soir Goctobve 4854 
par une première représentation de 
PHED Uk 





Tiagédie en cinq actes, en vers, de Racine. 
On comm -ncera à 8h. par Le Mari de In Veuve, 
comédie en un acte el en, prose dle M. Alexandre Dumas. 

Prix : Billets d'ent. ée, L. 5. — Chaises fermées, L. 5. — Ga- 
lerie, L. 2. — Loges : Premier étage, L. 20. — Second; L. 25. 
— Trorstème, L. 48, — Quatriém», L. 12. — Cinquième, L. 8. 

Pour fixer les loges, s'auresser au buresu du Théatre Carignano 
gi seront aussi en vente les livres des pièces dans lesquelles jouera 
M.lie Rachel (iu prix de L. A 50). 


Demain 7 octobre courant 2.me Représentalion 
ce M.lle Raonet . i 
ANGELO TYRAN DE PADOUE 
Drame en prose et en quatre acles de Victor Hugo 
précédé d'une Comédie de Molière 
LES PRECIEUSRS RIDICOLES: 


GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Îto- 
magnvii rappresenta: // giornale d'una popolana. | 

DIUKNO (accanto alla crtiauerta ) ( 5. ) La drammatica Cow pa- 

1 Bassi e Preda recita : Osti e non osti. È | 
SALES a Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompegaia diretta 


mecszit sanita: Il sinvsrin cinl nonolo. 





Torino, al'à' $nipèria d'G! Favatk 50. lontrada da' Ganiberd; 
casa Gibellini; elle Provizele ; mediante invio di mandati postali af- 
franeati: fuori, dello Stato alle Direzioni postali, | |... }/{/{|/| {© 

Il punite agioclazosi ed lasarzioni dere osssre atticipato; 
Le sasoc'a: ai has prirelpio del primo di ogni mass, © 





La Tipografia G. Favane è Gomp. e-gli 
uffizi di. Distribuzione ed Associazioni della 
Gazzetta Piemontese) dalla contrada dei 
Mercanti sono stati trasferti nella contrada 
di Ss Francesco'd’Assisi, casa Gibellini (In 
gresso nella via del ‘Gambero, N.° 1). 


e PARTE UFFICIALE 


r=ortiàteretro treno retina erre 

8. M., con R. Decreto del 5 ottobre 4851, si è degrata .di 

nominare. uit dla 1h 

Il cav. avv. Francesco Duperrier, sindaco di Thònon, a provve: 
ditore agli studi della provincia del Chiablese, in surrogazione: 
dell'avv. Ernesto Dubouloz, di cui ha accettite Je dimissioni. 

Con altro Decreto «della stessa data ha creato: 

Una Commissione composta dell’Intendente della provincia, del 
R. Provveditore agli studi, e del Sindacb della:città d'Aosta, per 
amm:nistrare, sutto la direzione del Ministero di pubblica istru 
zione, le rendite appartenenti al Collegio d'Aosta, 

, |, —— 





i REGOLAMENTO 
per l'esecuzione della Legge concernente la Tassa sulle pro-, 
. fessioni, arti liberali, e sull’ industria e commercio. | 
(Continuaziona e fine, vedi i. num. 233; 234, 25%, 236) 
Caro IX: — Delle sopratasse, e delle multe vd animende. 
Art, 454. Posti in corso i.ruoli per l’esazione della tassa,;il 
ento pe procede ilo TURNO della matricola all’accerta-. 
mento degli esercenti , che incorsero una .sopratassa per non 
aver Rituo la prescritta dichiarazione, o per avervi ommessì, od 
indicati inesattamente gli istrumenti di produzione, formandoné 
nti SRO quante sono le Commissioni del suo distretto, 
Art. £55. Ciascuno di tali elenchi sarà diviso in due parti: Ja 
pe ar i contribuenti che incorsero una Sopratassa, 
e non liînno riclamato contro la tassa principale applicata dal 


verificatore 0 dalla Commissione; la seconda comprenderà i con-, |. 


tribuenti che hanno riclamato in proposito al tribunale ammini- 
sirativo. i 

Art. 156. Il verificatore propone pei contribuenti inscritti nella 
prima parte dell'elenco la sopratassa che loro crede applicabile, 

A misura poi che vengono risolti i reclami vertenti presso il 
tribunale amministrativo, e ne conosce il risultato, il verificatore 
propone anché la sopratassa nella seconda parte dell'elenco. 
rt. 457. Sompiuti in tal modo gli elenchi . il verificatore li 
trasmette; per mezzo dei sindaci alle rispettive Commissioni cogli 
opportuni schiarimenti. |... 00 

t, 458, Le Commissioni, esaminati, gli. a l 

» Ro le proprie decisioni nel' termine d'un 

mese, registrando nell'apposita «colonna . degli elenchi le sopra» 
tasse da esse stabilite. 4 VET 

Tali elenchi sono poscia dai sindaci rispediti al verificatore in- 
sieme a copia autentica delle relative deliberazioni delle Commis- 
aiomfci:ndo< ib; 

Art. 459. Il verificatore trasmette siflatti elenchi e delibera-' 
zioni al direttore, il quale provvede alla compilazione degli anù- 
toghizuoll e poscia alla riscossione delle sopratasse per mezzo 
degl’ insinuatori. | — 

rt, LO Por eBelipazione dallo pria Rialiatt "i della 
legge, la denunzia verrà eseguita da) verificatore dietro alle ri- 
slitta degli atti delle Vobnlduioni, od al seguito di apposita 
notificazione del,loro presidente. protalty 

Art. 444, Le contravvenzioni al dispoglo dagli articoli 39, 40 
e Al FARI na saranno accertate dagli agenti amministrativi , 
politici, 1,0 municipali già incaricati di simili accertamenti 
nell'interesse pubblico e finanziario. 

Art. 442. Gli ulteriori procedimenti relativi alle multe ed am- 
mende comminate dagli articoli precitati della legge seguiranno 
a norma del R. Editto del 27 ottobre 41847, 

Caro X. + Matricole è ruoli @ddizionali e complementari. 

Art. 445, Nel mese di luglio d'ogni anno sì. procederà, occor- 
rendo, alla compilazione d'una matricola, e successivamente d'un 
ruolo di supplemento alla matricola e ruolo principale, colle 
stesse norme per questi avanti segnate. 

Art. 144. Vi si comprenderanno : 

4. Gli' esercenti che avranno intrapreso una professione , 
arte liberale, industria, o commercio ilopo il termine delle di- 
chiarazioni per la prima matricola, 0 dopo l’annua revisione di 


‘2. ‘Gli esercenti chie fossero stati ommessi nella matricola 
precedente , 0 nell’annua sua revisione , sebbene all'epoca della 
“ medesima già MRO intrapreso una professione, arte , indu- 


o commercio. —- 
Art 145. Questa matricola sussidiaria verrà compilata col 


- 4. Delle dichiarazioni che gli esercenti sono obbligati di fire 
giusta l'asteola 21 della "Lar A a i 60 giorni TAOChà Bani 1h 
Du pan il Toro esercizio, od apertone un nuovo nòn compreso 
nella ritira dichiarazione. .° : aree tei 
+ Delle informazioni che si dovranno assumere d' uffizio. 
Art. 146. A tal wopo i sindaci e gli esattori dovranno di due in 
due mesi notificare ai verificatori gli esercizi che si fossero nuo- 
vamente intrapresi nei rispettivi‘ comuni, indicando il nome e 
Perrin dell’ esercente, e le ‘precise qualità dell’ esercizio re- 

tivo. è 

Art. 147. A seconda della distinzione sancita dall’alinéa dele 
l'art. 42 della Legge, si dovrà per gli esercenti ivi contemplati 
indicare nella matricola sussidiaria tanto la tassa. per l' intiera 
annata , quanto il prorata da essi dovuto a tenore di detta dispo- 

a PINS IRR 


Art. 148. Tutti coloro che esercitassero entro l'annata una 
professione, arte, industria, o commercio soggetti a patente +, 


non fossero stati compresi nella matricola e ruolo supplementatii, | 


saranno contemplati in una successiva matricola e ruolo comple- 
mentarii da intraprendersi colle norme avanti indicate contem- 


poraneamente alla revisione della matricola principale , di cui al | 


ente. ** ° 
“She 49. I procedimenti stabiliti in ordine alla matricola ed 
al ruolo principale sono applicabili in ogni loro parte alle matri, 
cole ed ai ruoli supplimentarit e complementarii. 
I termini però stabiliti dagli articoli 52 è Vf 
Regolamento saranno ridotti alla metà per le mattico 
* mantarie e complementarie. ci N 
Art. 450. Anche pei ruoli supplementa:ii e complementarii 
dovranno i direttori trasmettere al Ministero di Finanze. per 


presente 
e supple- 









| supples 


gli. alli., e'sentite.; oye:) 





t-nl'af Nd 


: by i 3 i ion } ] 
 Grormane Urrie 


PA 


19% 






ng sf ALATO 
‘DRI Breno 
ae atti ib | 


ù 
190 os 





(no MARTEDE7 OTTOBRE: 


mezzo dall’Aziemta la 
secondo alinea dell'art. 102 del Presente Regolamento. nl 
Caro Mi Anna revisione e rettificazione delle matricole 
e quinquennale loro rndbnanione. 
Art. 451. Nella revisione e rettificazione delle matricole da 
Qperars: nel mese di gennaio d'ogni anno, a termini, dell'art 56 
della Legge, devoasi contemplare le var 


cedente, 
Art. 152. Tali variazioni possono 


Larie 0 
2. Da c'erciet to 
Plati nelle matricole suddette; e 

f. Du esercizi cessati. | LAGO 


als È MC) (Ha | | 
4. Da esercizi modifichti, 0 da variazioni nel relativo reddito - 


od entità. 00 | | ve : l 

Art, 155° Quantosagli esercizî indicati al'num: 4 dell’ articolo 
p'ecedente, si riporteranno nella matricola riveduta” i risultati 
«elle matricole supplementatie «e. romplementarie dell'anno: an- 


teredentè.,..a meno ‘lie nori abbiano subìti essi pure una mo- 
‘dificaz'one, vTOho 


( 


Art. 154. Rispetto a quelli accennati al nun). 2, si procederà. 


in base alle diclarazioni degli esercenti, od in via d'u izio, come 

agli artîcali 1456 44641 Capo antecedente. * |; VARI: 
Art.455, Riguardo.agli esercizi cessati. 0 modificati. ( numeri 

5 e 4), si procederà o dietro damanda o, reclamo degli interrs- 


sati, 0din via d'uflizio, all'appoggio delle notizie che ol verifita< 
tore tlovrà assumere e procareiarsi anche col mezzo dei sindaci e 
degli esattori, 

A questo propasito il: verificatore, dovrà ‘anche. informarsi al 
accertare se gl'individui contemplati, PetLalnea dell'art, 7 della 
Legg® si trovino tuttosa nella condizione della scorsa annata , e 
non siano divenuti imponibili. 

Art. 156;,]l yerificatore,avvertirà inoltre sche nella matrisola 
da rivedersi s' dovrà iscriverè la classe di reddito è non più il 
ctpitla rispetto agli esercenti-nel cui articolo della matri pre- 
cedente si era annotato il capitale impiegato nello stabilimento di 
commercio; cli industria, perchè il loro esercizio. non idatàva 
ancora «da un.anno compiuta. || fa. UE 

Art. 157, Nei casi contemplati dai due precedenti articoli ‘ po- 
trà il verificatore sentire anche gli esercenti interessati nel senso 
previsto «dall'art. 44 ilel presente Regolamedt, 

Art. 58, La matricola: viene riveduta o'‘rettificita mediante 
soppress:one degli articoli intieramente cessati, è da modificarsi A 
e mercè l'apertura di nuovi articoti per gli esercizi nuovamente 
intrapresi 0 modificati. 

Att. 159, 1 nuovi atticali a rii 9 moglificati sono iscritti per 
ordine alfabetico în fogli suppietivi della matriebla con ‘vigende- 
vole riferimento tra Lie «itticoli soppressi ed i sostituiti,, 

Art. 160.1 fogli direvisione della’ matricola. saranno deposi- 
tati nel modo prescritto dagli articoli 25% 26 della Legge. 

' | Nel manifesto relativo al primo depositoil sindaco dovrà ezian: 

dio nolificare, che per tutti gli esercenti, i quali non trovinsi 
iscritti in tali fogli, le relative tasse sono con te nella misura 
dell'anno antecedente, e che però coloro i quali credono d'aver 
dritto ad una modificazione potranno essi pure inoltrare nel 
termine stabilito dall'art. 25 della’ Legge le analoghe loro ec- 
cezioni. 

Art. 161. Le dichiarazioni contente nell'art. 140 del prece- 
dente Capo intorno ai procedimenti ed ai termini per Ja_ compi- 


lazione delle matricole supplementarie e complementarie sono 


anche vit gta alla revisione di chi trattasi. 

Art. 462. Sulla base delle matricole per tal modo rettificate e 
stabilite si procede annualmente 
nate alla compilazione der ruoli, de'cui risultati sarà pure spe- 
dita al Ministero. di Finanze mezzo dell’ Azienda apposita 
theta vel modo indicato dall’artitolo 102 del» presente: Rego- 
amento. STE I (LO, 

Art, 165. Le matricole dopo il corso di cinque anni sono rin- 
novate, riordinando in una sola Serie alfabetica tanto gli articoli 
conservati, quanto i modificati o nuovamente aperti durante il 
quinquennio. 

Torino. addi 14 settembre 1854, li 

Visto d'ordine di S.M» 

Il Ministro Segretario di Stato , 

Incaricato del Pe tutoglio delle Finanze 
i “C. Cavoun. 


iusta le regole sopra accen- 


(Segue il modulo) 
v l'a tori 
SESSIONE ORDINARIA $85) ...1,0* | 
dei Consigli provinciali di terraferma 
«indetta con Reale Decreto del. 25 agosto stesso anno. 
Quadro riassuntivo della durata della Sessione ‘8 ‘composizione 
degli Ulfizii i.quali rimangono in'carica fino alla ‘tornata. or- 
dinaria del 1952, | BRR cigno 
4. Acqui. Presidente, Corsi conte Carlo; Vice-presidente, Ac- 
cusani avr. Gio, Battista. Segretario, Gionferri avv. Domenico, 
Vice-segretario, Saracco avv. Giilse jp. La Sessione chbè 
principio il giorno 20 settembre, eb e termine il 26 detto, 
2. Alba. Pres. Cabutti avv, Luigi, Vice-pres. Cantamessa avv. 
Sebastiano, Segr. Giacosa notaio Vintenzo. Vice-segr. Mermet 
avv. Alessandro, Ebbe principio il 20 sellembre e termine.il 
27 detto. ni Di: 
5. Albenga. Pres. Borea-Ricci cav. Emanuele. Vice-pres. Bu- 
12881 conte deputato Giovanni..Segr+ Leale avv. Gio. Battista. 
tce-segr, Bergalli Luigi. Ebbe principio il:20 settembre è 
termine 11 27 detto, f 5 
4. Alessandria, Pres. Mantelli avv. deputato Antonio, Vies- 
— Civaleri conte. Segr. Pera ingegnere. Vice-segr, "Bevi Tdi 
fessorè. Ebbe principio il 20 settembre è termine il 24 detto. 
S. AltaSavoia, Pres, Sage cav. intendente. generale, Vi 


Dufour cav. avv. Segr, Gouthier avv. Antonio. | Vicesroor 
vin biz Ebbè principio il 20 settembre e termino 


e 
G. Aostà. Pres. Martinet. av. deputato Lor ti i 
Loi Tecn aio gr erbore avv Pain 
ice-segr. Tercinod avv. Miurizio. Ebba pet ie ; 
tombre © termine il 27 detta ci 00° Principio.il 20 se. 
7. Asti. Pres. Colli di Felizzano m 
Vice-pres. Savina av, Giuseppe. aechene 
Giuseppe Antonio. Vicersegr, ft 


senatore. Vittorio, 
raschini avy, 


Ebbe principio i 20 settembre è termine i) Se Giuseppe. 


deo. , 
0. Vice-pres. 
pre pritont 


8. Biella. Pres. Demarchi avv, d 
Cridis avv. Basilio. Segr. SAN Metri gi 
\ 1120 sellembre e termine: il 23-dettò. I 


(D'$ 
198 | 







tabella riepilogativa seditoni ‘è cenno’ mel. 


ioni avvenute rapporto , 
agli eserceuti dopo la sistemaz:one dela ‘matricola dell'anno pre-' 





derigare: 

1. Dagli esercizi intrapresi dopo la lazione 0 revisione 
della matricola precedente ,. e si empiai nelle matricole 
Semiana» s1- topa inemtasa 

resi nuovamente; e noti nc6}4 contem- 


Segr, Pollone avv. 'intend. 









erino 1 1 i0 ite 









Fa x : ar nm 
Per li Provinele | <.< + «» 48, s6,. 18 
Per Pratero iO TT e dn 
Taserzioni volontarie, do caxt.; d' abbliko Ai cent: 
perte idignailo mn et } pi atviiano: 0A as r00] 
‘9 Bobbio. Pres. Palazzi Sinto. Vice-pres. Mazza ayw. Antobio.. 
Segr, AA gd Cacle: Vigo. sit 3 Gio. 


i FRESSORI MORBIO, UO, .,,1 
22,sellembre © lermine s124 detto... 
10). Casale, Pres... Lanza medico «leputato Giovanni. Vice-pres. 

‘ Bosso cav. ing. Pietro. Segr. Mazza avv. Carlo, Vice-segri | 
: Degioanni avv. Pietro. Ebbe principio il 22 settembre e ter- 
mine il 23 detto. 
44: (Chiablese. Pres. De Sonnaz conte Giuseppe. Vice-pres. Fre- 
zier fiiacomo cav. Segr. Ramel Claudio avvocato. ice-segr. 
Dessaix Edoardo avv, Ebbe 


| Battista. E4be principio il 









principio il 20 settembre e tet- 
mine il 27 detto; 013 ì ì QUO LR] ‘ 
42. Chiavari. Pres: Sanguinetti "dott. dep, Gio. Antonio; Vi 
segr. Podestà not. Gio. Battista, E40e principio il 20 serlem- 


bre e termine il 27 detto. | 
15. Cuneo. Pros! Audisiò dep, Giovanni. Vice-pres. Fantini av, ij 


Francesco, Segr. Bollano avv. Michele. Vige-segr.. Allemandi | 
ppt Ebbe principio il 20° settembre è pat 70, dl 27 | 
etlo. “ ate : 7 : tn 


Uli I INCOLA vini. HINORANTI : 
14. Foucigny: Pres. Ballalou Augnsto, Vice-pres: Ruphy Sci- || 
- piane, i Guebey Giovanni... Vico aste e o | 
‘bbe principio il 20 settembre.e termine ik-27 detto. : (1) i 
15. Genevese. Pres. Lachenal cav. Eugenio. Vice-pres. Burdallets 
Segr. Levet avv. Amato, Vice-segr, Replatavv. Giacomo. Ebbe : 
printipio il 20 settembre è terminé il'24 detto. 
16: Genova: Pres: Spinola marchese Tommaso. Vice-pres. Pareto | 
, marchese Lorenzo. Segr. Ricci march. Vincenzo del: Vice- 
segr. Durzzo march. Gerolamo. Ebbe principio il 2) settem- Il 
bre e termine il 27 detto, : ; 
17. Ivrea. Pres. Riva avv, Pietro, Vice-pres. Fontana avy.. Ste 
fimn. Segr. Barattono avv. Pietrò. Vidstaoi: DEM avvocato 
Giulia. Ebbe principio i 20 seltembré'e termine il 27 detto!" * 
18. Levante. Pres. Debenedetti conte Angelo." Vice-pres. Sauli 


march., Francesco. Segr; Franchini Francesco. Vice-segr. | 
Eee Serafino. Ebbe principio il 20 settembre e termine il 
* 24 detto, 


: 
sasg SE prices 
19. Lomellina. Pras.! Corîni aw. Carlo. Vice-pres. Josti inge- | 


guere dep. Giovanni. Segr Cappa av. Antonio. Vice-segr. — 
Colli Cantoni in monili ila f pretesa il 20 set re. 
e termine il 27 detto. ‘ x > mie 


20. Mondovi. Pres. Saulî d'Tgliano conte senatore Lodovico. 
ci Rebauderigo avv. Lorenzo, Segr.' Borsarelli avv. Giorgio. i 
ice-ségr. Uhiarle avv. Giovanni dep. Ebbe principio il 20 
settembre e termine il 25 detto. , Fi iaia Han 
21. Moriana. (Pres. Clert cav. consigliere d'appello Francesco. | 
Vice-pres. Dupraz medico Gio. Antonio Segr. Deleglise causi- | 
dica fgbazio: Vice-segr. Jourdan Alessandro. Ebbe principio. 
ìl 20 settembre è termine il 21 detto. s. 
22. Nizza; Pres. Piccon ‘avv. dep.’ Luigi. Vice-pres. Leotardi ' 


Vice= © 


| gausidico Tommaso. Segr: Bergondi avv. Costantino. Vi . 
“ene [eo errpcato: Pi va printipio il 20 seltembre e termine || 
Ù ML CA vi { : rea Ì po de lari É ù 
23, Novara. Pros. Gautiéri cav. Guulenzio. Vice-pres. Protasi ‘ 
ingegnere Gio. Domenico. 74 Majoni.avr,. Carlo, VioesSegr. Ù 
Cannelta avv. Giuseppe. E4be principio il 20 asttembre è | 
termine il 27 detto; | oseg [BRITA mau IT, 


24. Novi: Pres. Isolarave. Ferdinando. Vicespres: Verri tnedico 
Giuseppe. Segr. Desimoni avv. Cornelio. Vice-segr. Leardi — 
avvocato Francesco. Ebbe principio il 22 settembre e ter- 
mine il 25 detto. Ei 

25. Oneglia. Pres. Ardoino Bomenico.. Vice-pres. Borelli Gio». 
vatini. Segl: Gaudo medico Gio, Battista. fig) D Lane 
avv- Francesco. Ebbe principio il 20 settembre e 
26 detto, — dh 

26. Ossolà. Pres. Cavalli avv, deputato Carlo. 
chetti cav... deputato Francesco. Sep 'Scaci 
avv. Francesco. Vice-segr. Dellrate-Alvazzi ca 
Pane principio il 20 settembre e termine il 24 detto. 

27. Pallanza. Pres. Cadorna av. deputato Ca 1 Vicepres: 
| Giovanola avv. Antonio. Segridfinzi ateo Gi Va : Vive-segr.' 
fedi avv. Paolo. Ebbe principio il'20 settembre è termine 
i etto. i o e 


Vioe:pres: Dizà« 1. 
iga della Silva.» 


20. Pinerolo. Pres. Bertea avv. Giuseppe. Vicespres. Pera. i 


Stefano. Segr. Buniva avv, prof. Giuseppe. Vice-segr. Signo — 
retti causidico Gisseripi. “ EO66 ‘principio il 20 seltonia i cera 
termine il 27 detto. ©’ i i dat citi | 

20. Saluzzo. Pres, Cattaneo avv. cav. Vincenzo. Vice-pres. Ber-.- 
tini, avv. Alessandro, Segr. Norelli Hr coll. Luigi. Vice... 
sogr. Verrone avv., Giovanni. Ébbe principio il 20 settembre e 
termine il 25 detto. 

50. San Remo. Pres. Roverizio conte Stefano.: Vicespri : Bon-. 
fante avv. Bernardo. Segr. Grossi cav.avv..Gio. Battista Vice |» 


segre Rilippi avv, Domenico. Ebbe principio'il 22 DR 
| termane il 22 detto. citta artdinaize, mite 0 ug e 
54. Savoia Propria. Pres. Brunet conte Gaspire. Vi + Ney" 
| ret; Soy Pulini: Pietro. Vice-ségr. Revil è ai» 


dro. Ebbe principio il 20 settembre e termine il 

52. Savona. Pres. Zunini medico Francesco, Vice-pres. feti. 

avv. Vincenzo. Segr, Astengo'avv. Giatomo, Vice-segr, Muzio Mr 
n Ottavio. Ebbe principio il 20 settembre e lermine 1% 

etto. 1 


55. Susa. Pres, Chiapusso.avy.. Francesco, 
Giuseppe, Segr. Rocci notaio Gio. 
Giuseppe. Ebbe principio il 20 
detto. hg ade 

54. Tarantasia,, Pres. Mayet avvocato. Vasr-pete, 
deputato Francesco. Segr, Gréyfié 

prora notaio Maurizio Emanuele. 
lembre e termine il 25 detto; » . ; ‘ 

55. Torino. Pròé. Alfieri di Sostegno march. set ”, iù 

| Vine-prés. Balbo conte dg vera +31 
Luigi. Vice-sogr. Bot Manna! Alesintira, E pe nie Snrà, tato 
20 settembre e termine il 5 detto. hc oo ARE, PRC 

- i . Léardi cav. avv, i ta 108, rali 

E 
Guglielmo, Ebbe principio i120. soHlembre, è termine il 27; 

{dear gasadin dI ‘ccerinttit "Mate crm mani 4) 
ee di i notaio Gaetano. Vice-pres. Cusa notaio 
from Sega avv. Lorenzo. Vice-segr. Neri causidico > © 
Francesco. Ebbe principio il 20 settembre e ‘termino i27 
[Gera allutr’avitisBo crigl’ gi-, 0ane.it9b sit wi25% stai * 
BoV vPresì Gavour conte dep. Camillo. Vi È, 
ee diana: Ara avv: Casimiro. Vice-segr. 0 avvio 


"A Ficorpras. Bruno av. i 
ta. Vicessegri Olivero ave, 
sellembre e termine <il, Wo 


lan iso 4 — 


Carguet ary. 
Amedeo. Vice-segr. |) 

Ebbe printipio.i) BU dele 
: } agion du | UI A6 
adito 





gen 


I 


ico Antonio: I 


©... 


use, | 


Arro tmesi imel —— 


| 


Morlino 


ic 


Giuseppe. Ebbe principio il 20 settembre È 
detto. 





di 


59. pagiera. Pres. Folperti .cav. Pio. Vice-pres. Porta France- 
sco, Segr. Pezzani avv. dep. Carlo. Vice-segr. Marozzi Emilio. 
Ebbe principio il 20 settembre e termine il 27 detto. 


_ 


PARTE NON UFFICIALE 











 DPALIA 


INTERNO. — Torino, (i ottobre. 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
| Avviso. < 
Dovendosi conferire la cattedra delle istituzioni civili e di pro- 

cedura ora vacante nella città di Pallanza, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare i loro titolì a 
questo Ministero prima del 10 del prossimo mese di ottobre, 
onde sieno sottoposti all'esame del Consiglio Superiore di pub- 
blica istruzione. o 


‘ii SARTI TRI rie OE TNA 


Terza: pubblicazione. 

Il Direttore Generale, a mente dell'articolo 44 della Legge 418 
n.vembre 4850, notifica che, per parte della comunità di Belgirate 
provincia di Pallanza, è stato denunciato lo smarrimento della 
cartella di deposito N. 957. di L. 1400 in data 25 giugno 1846, 
intestata alla comunità stessa. 

La presente notificazione sarà inserita per tre volte, a 10 gior- 
ni d'intervallo, nel Giornale uffitiale del Regno. E si diflità 
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi due dalla fat- 


| tane pubblicazione, senza che siavi intervenuto alcun richiamo, 


si provvederà a suo tempo al rimborso «del suddetto deposito. 
Torino, il 17 settembre 1854. 
Il Direttore generale 
SiMoNDI — 


MINISTERO DELLE FINANZE 
GABELLE 
Quadro comparativo de prodotti delle Gabelle durante il primo Semestre 1854. 

















Totale. L. 





Quadro comparativo de' prodotti delle Gabelle di Terraferma, 


durante i mesi di Luglio e di Agosto del 4854. 





1850 1849 


1415659) 41250752 
41641072) 1605420" 


‘ BALTA? 
071915 


878464 
932901 


77/45 
84958 


Dogane . .. sido 
adige spet 


luglio 
agosto 
luglio 
agosto 


Dazio di Torino sf pa HA 


Tabacchi . . 0 
Polveri e Piombi 


140044] 1539875 
135164] 

luglio 
sr nato | Ngceto 
Totale Sino 


‘Totale dei due mesi L. 


al 4850 L. 85540 
al 1849 » 4157670 


Aumento in luglio ed agosto 
del 1851 rispetto: ..... 








Diminuzione nel 4854 rispetto al I 


ct 


TOTALE | 























TERRAFERMA SARDEONA 
i iz Pur | 
tari | 4850 | Aso | 1954 (851 | 4850 | 1949 

’ Dogane +... OL. | 7052564] 0558526] 9210745] G6IGSS) 974795] 719722) 7604199] 9530524] 8936455 
Sali ©. > (0/00) | 4874570] 4720589] 4676181; 458755) 442501] 5075095) 4869444| 4818764 
Tabacchi. _. » | 5785920| 5607058] 5707651| 541570] 556604] 6427700) 5948628| 6064252 
Polvéri e Piombi » { ‘1540260| 274552] 249116 46548| - 45245| .567479|- 290880| ‘204561 
Gabelle accensate : . |» | 2564272| 2352522] 2352522 »| 2564272) 2552522) 2532522 
Dazio di Torino »° [4014077] 982957] 990950 »| 4004077 982937 


todi 














1850 L. 1550410 
41849 » 784251 





Quadro comparativo de' prodotti delle Dogane nella Ter- 
raferma durante i mesi di Luglio e di Agosto del 1854 


Luglio Agosto 


1250752 1605620 20560352 
1224501 44178582 2599960 
1554149 1565026 2697445 
1589190 12574125 2640545 





4850 L. 
4849 
‘4848 
4347 
1846 


47755 
Aumento in luglio ed agosto 


Totale 

; 4854. L. 1689720 1584746 5074466 
1850» 4415659 1641072 150567534 
» 

» 

” 

» 

del 1251 rispetto al 


Dal Ministero di Finanze, addì 6 ottobre 41854, 


Per il Segretario Capo della 5° Divisione 
G, GaLLinI segr. 





FRANCIA 

Parra, 5 ottobre. Leggiamo nel Journal des Débats : La 
commissione di permanenza dell'assemblea nazionale si è adunata 
ieri nel locale ordinario delle sue sedute al palazzo legislativo. 
Il sig. Daru, l' uno dei viee-presidenti dell’ asserablea presie- 
deva la commissione , e il sig. di Melan (d'Ile et Vilaine) se- 
deva in UD di segretario. Gli altri membri presenti erano in 
numero di 22 : di Bar, generale ; Bedeau, generale; Berard ; 
di Bernardi ; Cécille , ammiraglio; Changarnier, generale; Cha- 
pot ;.Didier ; Druet-Desvaux; Dufougerais; Gouin ; di Kermarec; 
. di Latourette ; di Mortemart; d'Ollivier ;-di Panat.; Passy.; Pou- 

joulat ; Rullière; Sauvaire-Barthélemy ; Vitet, e Yvan. 

sig: aru ha esposto brevemente 

e dei dipartimenti. Notò che il paese è tranquillo ; nondimeno 


Un membro della commissione chiamò 1° attenzione de’ suoi ‘ 


colleghi sopra il discorso pronunciato a Chélons dal ministro del- 
l’ interno; avrebbe visto in quel discorso un attacco alla co- 
stituzione. Un altro membro avrebbe detto che le parole del 


ministro, in discorso, ben potrebbero essere ritrattate:0 
disdette , Pngtyat pareano del tulto inesplicabili. Questo inci- 
dente non pare aver avuto altro sesto: ; 

sig. Daru è stato interpellato da un membro sopra voci che 
corrono dell'arrivo prossimo di un certo numero di prefetti a 
Parigi. Il presidente ha risposto che non aveva alcuna Spiega- 
zione a dare. 

Sì discorse un momento dei fatti conosciuti relativi alla lotte- 
ria delle verghe d'oro ; ma'la conversazione finì su questo punto, 
dacchè un membro fece osservare che i tribunali si occupavano di 
quell’ affare. i 
ciglia igor % 

Abbiamo IDI icato , i sono, il dispacci 
che ci era indirizzato da Calais, annunziante che la Li ro 
zione fra le coste d’ Inghilterra e di Francia era stata verificata 
col tiro d’ un sec sil cannone a Calais, per mezzo d' una scarica 
elettrica tramandata da Douvres ad un cenno spedito da Calais. 

Una lettera del nostro corrispondente ci narra che il 29 set- 
tembre a un’ ora e mezzo pomeridiane , il sig. Crampton essen- 
dosi collocato sul bastione di Calais, pronunciò la parola fire 
(fuoco) , che la commozione elettrica passò lo stretto , 6 due 
minuti e mezzo psp) il filo elettrico riportava la scintilla che 

e 


faceva il ] cannone di Calais. i 
Il sig. Crampton trasmise un dispaccio al pre della re- 
lica , ed uno al ministro dell’ interno. ll nostro corrispon- 
ente ci fa sapere , che quest’ultimo rispose che non poteva au- 
torizzare la comunicazione diretta fra Londra e Parigi se non 
fra alcuni giorni. 

— Prima della fine dell’anno, la fotza effettiva della gendar- 
meria avrà ricevuto un accrescimento di oltre a 1200 uomini , è 
| crediamo sapere, dice la Patrie , che nel 4852 saran domandati 
crediti per aumentare ancor di più questa forza effettiva , che é 


a piedi, 

— Sir.H. Bulwer, ex-ministro d' Inghilterra in Ispagna , ed 
ora ministro a Washington, è a Parigi da aleumi giorni. Il duca 
di Valenza gli ha offetto ieri un pranzo ai Fréres-Provencaur. 
Si notavano fra gl'invitati il sig. Dbnoso Cortes , ministro di Spa- 
gna a Parigi, i duchi d'Ossuna, di Ribas e di Tamaniès, è il 
marchese di Las Marismas. «+. 

— Il conte Casimiro Batthyani, ungherese , è giunto a Parigi, 
ove pare che abbia ottenuto la permissione di fermarsi. 

— L'Accademia francese, nella sua seduta del 25 settembre, 
rocedette al rinnovamento del suo ufficio. Il sig. di Salvandy 
u eletto a direttore, e il sig. Merimée a cancelliere. 

_ — La Patrie pubblica una lettera dell’ arcivescovo d'Avignone, 
il quale narra di aver voluto esaminare ogni minuta particolarità 


del preteso miracolo.del quadro di S. Saturnino, e di non avervi 
veduto niente di soprannaturale. 


INGHILTERRA 

Loxpra, 2 ditobre. IÌ Morning Chronicle pubblica le seguenti 
due lettere : | 

« Il visconte Palmerston al signor Campell Jonhston. — Fo- 
reign Office; 25 maggio 4854: 

e Signore, ho ricevuto il suo dispaccio del 9 «di questo mese , 
contenente il rapporto della commissione mista formata a Li- 
sbona per.esaminare i richiami del sig: Pacifiro sul governo di 
Girecia. Sono lieto di annunziarle che il governo di S. M. ha pie- 
namente approvato la sua condotta nel compimento. «de' doveri 


ora di 23,454 uomini, 42,000 circa dei quali.a cavallo e 9,000 


che Je furono affidati core commissario britannico in quest'af- 


fare, Il governo di S. M. non ebbe altro scopo che quello di sta- 
bilire Ja verità ela giustizia, ed è persuaso che il rapporto dei 
commissarii concorda al tutto con esse. Sono ecc., sottoscritto 
Ron 

«Il sig. Addington al sig. Pacifico. — Foreign Office, 1° a- 
gosto ABBA. R i Pao, 

« Il visconte Palmerston m'incarica di dichiararvi aver egli ri- 
cevuto la vostra lettera del 28 luglio, con Ja quale dimandavate 
il risultamento delle ricerche che sono state fatte a Lisbona in- 
torno al vostro richiamo sul governo greco per la perdita dei 
documenti i quali si riferiscono ai vostri richiami sul Portogallo. 
Vi trasmetto copià del rap rto dei tre commissarii ‘che fran 
nomininati dai governi della Gran-Bretagna, di Francia e di Gre- 
cia per esaminar quell’affare. Il visconte Palmerston mi ha anche 
dato ordine di rimettervi, sopra il sig. Drummond un vaglia di 
150 sterlini, somma che è stata pagata del governo greco al mi- 
nistro degli affari conformemente alla decisione del rapporto dei 
tre commissarii. Sono ecc., sottoscritto Addington. » 

— Si legge nel Morning Advertiser : . 

, leri il nuovo regolamento pel marchio dei disertori dell’eser- 
do Ticevelte la sua esecuzione. Tutti i soldati, che deono subire 
dei del marchio per diserzione, saranno d'oggi in poi allo spe- 
% lr teo sarà im Son con un rt outta sulla 

nistra | isertore, ìl quale resterà allo spedale fino a 
che consti che il marchio ieiprdeo è indelebile. o 


0 PAESI BASSI 
ASA, 28 sett. La seconda 
averadottato all'unanimità, 


Uamera degli Stati generali, dopo di 
nella seduta d'oggi, i progetto di legge 


NP 





Pr: 


lr 
membri, che sarà so alla rielezione nel 1852. 

— Ire di Wilrtemberg ba lasciato l'Aja per ritornare a Stoc- 
carda, 


là Pasò della! angioni per gli officiali di terra e di 
b ‘alla est — rag sorte della metà de’suoi 
alia 


la somma totale delle rendite ascende a fior. 71,475,825 15 42, 
eil i bilanci delle spese ammonteranno a 69,801,936 25 fiorini. 
Vi avrà perciò sun sopravanzo di 4,674,886 90 42 fior, 


ALEMAGNA 


La questione della delimitazione dei confini tra lo Schleswig e 
l'Holstein sarà presentata alla Dieta germanica. I commissarii in- 
dirizzarono già parecchie relazioni su quell'affare, ma non aveano 
ancora trasmesso la relazione principale. 


Austria. Vienna , 4° ottobre. I Corriere italiano; di Vienna 
reca quanto segue: « Continuano le discussioni fra il presidente 
del consiglio dei ministri ed il barone di Kiibeck sulla revisione 
della Carta 4 marzo. Veniamo assicurati che il principio. fonda- 
mentale sarà l'organizzazione provinciale e la consulta per tutto 
l'impero.» ; int 

A questo proposito, la Triester SALA reca per dispaccio te- 
legrafico, che le deliberazioni sulla sorte della costituzione. sono 
terminate: si sarebbe deciso di conseryare l'unità dell'impero con 
un consiglia degli Stati provinciali. LE 

— La convenzione esistente tra i governi d'Austria e di Russ'a, 
fin dall'anno 1840, relativa alla navigazione sul Danubio è spi- 
rata il 22 di settembre senza che finora siane stata notificata la 
continuazione. Si dice che ne verrà prolungata la validità per un 
anno, durante il quale si prenderanno quelle disposizioni che 


la navigazione sul. basso Danubio. 

IlWanderer ed alcuni. altri giornali di Vienna dicono che si 
sta preparando una nuova legge sulla Borsa, 

— Scrivono alla Gazzetta di Voss dalla Puriagia che. in 
ben informati erocchi si assicura, (che. l'Austria farà il possibile 
di condurre a termine in Francoforte quello ;che non le riustà a 
Dresda, cioè; ]' effettuazione della lega doganale e commerciale 
austro-alemanna, ;Sembra anclie che la cosa si presenti ora sotto 
auspizi più prosa: che ron per-lo-passato, c'ò che risulta ch'ia- 
ramente anche dalla circostanza .che Ja Prussia ed i suoi collegati 
ammettono ora la discussione intorno a tale soggetto alla Dieta, 


ra i singoli Stati ed i varii gruppi di Stati doganali. 

Pnussra. Berlino , 28 settembre, Il'sig. Rochow, ambasciatore 
prussiano a Pietroburgo , ritornato testè al suo posto, è incati- 
cato, dicesi , di accordarsi col governo russo a fine di agevolare 
le relazioni Commerciali ai confini. Già prima d'ora si era trat- 
tato di questo senza risultamento alcuno, 

Teri vi ebbe seduta del consiglio dei ministri, in cui si trattò 


delle presenti condizioni politiche e commerciali. 


— Il Goniec Polski riferisce. nuovi particolari sulla. tornata 
della Dieta provinciale, in cui il signor: Sulkowski. protestò .in 
favore della nazionalità polacca contro Ja qualificazione di  sud- 
diti prussiani, colla quale il:presidente si era indirizzato ‘ai de- 
putati. x ‘ 

Il deputato Niemozewski aveva propysto all’ assemblea, di. pre- 


giorno su quella proposta, ad, una maggioranza considerevole.. 11 
deputato Niegolewski propose che il $ 4 dell’ ordinanza. comu- 


nella comune » fosse emendato come segue: « Ogni suddito prus- 
siano, ecc. » La proposta fu adottata a grande maggioranza, | 


Ducaro pi Nassau: Wiesbaden, 29 settembre. L'ultimo nu: 
mero del Foglio del governo pubblica un deereto in dura 27:set+ 
tembre, col quale si dichiara‘in vigore, nel ducato di Nassau, la 
risoluzione della Dieta del 23 agosto, concernente i diritti fonda® 


mentali, Questo decreto è firmato dal duca Adolfo, e controfit- 


mato da tutti i ministri. 


Axxover, 26 settembre, Ieri è giunio: il questa città. il. barone 
Lauer di Minchhofen, primo ministro dei principato di Schaum= 
burg-Lippa, in compagnia del consigliere. Campe,.a fine; vlicesi; 
di aderire allo Zollvercin. rea lei 


Baviera. Monaco, 27 setfembre:L'estensore del giornale Lewt- 
kugeln era stato, qualche temps fa, posto in accusa dal tribu- 
nale d'appello e mandato davanti al giurì come incolpato «li deé 


litto di stampa per un articolo che portava par titolo, /@ litania 
di tutti i:santi della reazione: Vaccusa'incolpava il'sig. Roller, 


estensore del giornale, di avere ussto espressioni di disprezzo e‘ 


e di scherno contro fa mongrehia e contro le pratiché della reli* 
gione cattolica. Il sig; Roller si'appellò alla cassazione: eil fi ‘di 


feso dall'avvocato Hermunn, il quale prese a dimostrare che il 


— Dai bilanci pi 1852 testò presentati alle Camere risulta di 


saranno atte a rinnovare gli impedimenti che tuttora incagliano 


quando per lo passato, tutto si limitava ad un cambio di note 


sentare un indirizzo al re per pregare S. M. di nominare un, ma. 
resciallo della Dieta polacca. L'assemblea, passò all’ ordine del 


nale, così concepito: « Ogni prussiano indipendente è elettore. , 


suo cliente cercò di gettare il disprezzo, ton contro'la Sii . 
i 


costituzionale, ma bensì contro gli intrighi déel'partitò reazionar 


ed assolutista; la qual cosa non è proibita dalfa legge; nè il sig. | 
Roller poteva essere accusato di aver& schernito la dottrina catto- 
lica ed il suo culto per avere adoperato la forma di, Jitanie; tutto 


al più, potrebbe dirsi che abbia manifestato poco rispetto: questo 
però non cade sotto l'articolo di legge invotato dal pubblico mi- 
mistero. Nou è ancora nota la sentenza del tribunale di cassazione; 


Turi Cara AL JR gh 
Togliamo dal Priuli, giornale di Udine, le seguenti. corvispan- 
denze circa la liberazione di Kossuth, scambiate tra |’ internun- 
ciatura austriaca di Costantinopoli e il ministero ottomano: 


« Il sottoscritto, incaricato d'affari di S. M. l'imperatore d'Au-, 


stria presso la Sublime Porta, ha ultimamente eseguito gli ordini 
del gabinetto imperiale che gl'imponevano di. trasmettere. a S.A, 
il granvisire e a S, E. il ministro degli affari esteri la nota circa 
alla prorogazione dell'internamento in Kiutahia di Kossuth e dei 
suoi più pericolosi compagni. I ministri erano in prude di com» 
prendere da tutto Îl teho'e delle comunicazioni scambiate su que-, 
sl'affare quanta importanza desse la corte imperiale all' accennata 


‘ vertenza, e come ella si credesse in diritto di, esigere dalla, Su». 


blime Portà che l'internamento nòn cessasse sè non dopo il'con- 
sentimento di entrambe le potenze. te eat 

Tanto S. A. Rescid bascià quanto S, E. Alì bascià assicurarono, 
al sottoscritto‘ che il contenuto, della, sua comunicazione verrà 
preso in considerazione dal consiglio del ministero, @ che il ri- 
sultato delle rispettive discussioni verrà comunicato al sottoseril 
uao queste saranno state sottoposte alla sanzione di S. M, 
sultano. 

Quanto grande dovesse quindi essere la sua sorpresa quandò di 
venne a sapere da fonte sicura che il signor ministro degli affari 


esteri avesse dato ad un capo d'ambasciata l'assicurazione che Kos- 


suth e i suoi compagni verranno messi in. libertà intorno alla 
metà del settembre, Questa assicurazione ideterminò l' accennato 
diplomatico ad ordinare alcune misure relativamente al viaggio 
degl'internati. iarià, 

Questo fatto non è stato da S. E. Alì bascià dichiarato privo 
di fondamento; per il che il sottoscritto si tova nell’ imperiosa 
necessità di raddoppiare i suoi sforzi cnde distorre la Sublime 
Porta dall'esecuzione di una tale decisione , cui ‘indubbiamente 
non ha préso in matura considerazione, e a cui rinunzierà — il 


sottoscritto nutre, la speranza — quando avrà ben pesate tutte, Te 


conseguenze che potrebbe trarre dietro a sè tale delibérazione, 


Ma prima di fermarci su questo importante tema sarà perse ) 
11 


sario di richiamare ai ministri ottomani in, memoria RNA 
Vero 


ché è d'uopo impreteribilmente contemplare per giungere è 

punto di vista dellà quistione. pg ETA vg 
Il sottoscritto non vuole intrattenersi detl’ esime degli avveni- 

menti che precedettero e suerimettero 

mano! dei capi iella rivolta ungherese, < tal 

conterrebbe appunto per Jui solo una folla di appunti giustifica» 


Sul suolò otto- , 
Lia Un tale esame * 








tivi della domanda fatta ora dall’ i. t. governo gu vB demi, 

la Sublime, Porta dovrebbe accondiscendere se SU 
Così pure il sottoscritto ritiene come - superfl eHo 

tenore da contratti vigenti Lra he due corti.,-;in forza dei quali 


gl'insorgenti ‘© delinquenti che sono sudditi austriaci e rifug- 
gono in Turchia, uon vi devono essere ricettati. 

Per favorire al desìlerio personale ili S, M,.jl sultano la corte 
imperiale austrizca esistette dal suo diritto di chiedere |’ estra- 
dizione dei rifugiati, quantanque il tenore di quei trattati l'auto- 
rizzasse;indubbiamente. Ma ella dovette per ciò Viemaggiormente 
ins:stere sulte clausole seguenti: del trattato di Belgrado, che suo- 
nano: « Se tali rivoltosi penetrassero negli Stati turchi e vi si 
nascondessero, la Sublime: Porta lì farà ricercare e punire. R se 
anche corlesti - ribelli e delinquenti si  mostrassero pentiti e pro- 
mettessero di migliorarsi, a. Sublime Porta, non: presterà . loro 
fede alcuna, ma li bandirà e tì rilegherà in un luogo lontano dai 
confini. è i : 

Nulla divpiù chiaro è di più preciso di queste determinazioni. 
Ciò nulla meno da corte imperiale $ che è sempre pronta di usar 
riguardi per la/Sublime Porta; l'antica sua amica e vicina , non 

voluto far valere il suondiritto: incontestabile che Je deriva 
dalle citate determinazioni ; ma si mostrò propensa. ad un acco- 
modam:nto col diyano riguardo all'internamento dei rifugiati, 

Che cosa fece la Sublime Porta per corrispondere ad.un pro- 
cedere tanto amichevole? Essa ha ricusato ostinatamente di fis- 
sare un termine della durata di un ‘annò, ed ha con ciò costretto 
la corte impervale di rispuardare come non avvenute le interlo- 
cuzioni tenute. per fissare uh termine, e di postarsi semplice- 
mente sul'berreno dei trattati esistenti , vale a dire di quei trat- 
tati che in prima furono: conchiusi tra î due Stati medliante-l au- 
tograt di S. M. il sultano e S, M..}' imperatore, del:26 ‘Sceval 
1265 (17 settembre 1849), e le trattative che in quelitempo eb- 
bero luogo tra il ministro degli es'eri e l’ ambasciatore turco nc- 
creditato a Vienna, riserbindosi, in un caso di hisogno, di ricor- 
rere a (quelle) determinazioni in'tutta Va severità del Toro tenore. 

Così parla' ‘espressamente 1 dispaccio dti S.A. il principe di 
Schwarzenberg, del A9,marzo 1850; che l’incaricato d' affari di 
allorambbe a presentare a:S. E. Ali basvià. E che casa dice pure 
la nota della Sublune Porta del 23 Gemasit Evvel 1266 (6 aprile 
1850), che serve di compleminto agli.atti.summenzionati?.. Che, 
* ristabilito sodamente l'ordine in Ungheria, la. Sublime. Porta sì 

interderà aniichevotmente colla corte imperiale prima di mettere 
in libertà le persone di cui sì tratta, e che essa manifesterà alla 
co.te imperiale e sue intenzioni în tale affare, e cercherà di con- 
seguire il suoconsenso. 

È chiaro che dopo le promesse fatte da S. M, il sultano stesso, 
e la dichiarazione dell'ambasciatore turco, il senso di queste pa- 
role non poteva essere intesò altrimenti nè dal gabinetto impe- 
riale nè da qual altro siasi giuilice spregiudicato ed imparziale, 
se non che l'internamento non avesse da cessare senza i comune 
accofilo dei due governi. Jl.sottoscritto-ha avuto più volte l'onore 
di pronunciarsi in faccia ai ministri turchi su questo punto in 
modo da non lasciare alcun dubbio nello spirito loro, e S. A, Re- 
scid bascià lo assicurò, nel'eorso del passato estate, che la Su- 
blime Porta mon avesse l'intenzione di mettere gl’internati in Kiu- 
tahia in libertà senza il consenso del gabinetto imperiale. 

Ed ora che cosa accade ? La corte austriaca dichiara che in Un- 
ghera non è ristabilito ancora l'ordine;n modo che la liberazio- 
ne di Kossuth possa senza pericolo per la quiete effettuatsi. La 
cortè imperiale ritiene d'aver sola il diritto di giudicare intorno - 
allo ‘stato interno delle su» provincie; ma assicura. ancora una 
voltà che, tostochè sarà giunto 11 momento favorevole, ella si af- 
fretterà di metterne a cognizione la Sublime Porta, e che allora 
ella hon s'opporrà più alla cessazione de)l'internamento; 

Infrattanto la Sublime Porta, sotto varii pretesti e basandosi 
sopra una decisione rigettata dal gabinetto imperiale, non vuole 
aver riguardo agli obblighi assuntisi solenneménte nè alle obbie- 
zioni sì giuste e si fondate che si fanno. Essa persiste nel suò 


proposito di mettere in libertà Kossuth e i suoi pericolosi com- 
pagni, e ciò nel momento in.cui S. M. 1° Imperatore d’ Austria 
died& al suo eccelso vicino una nuova prova del suo desiderio di 
mantenere seco lui rapporti di amicizia e di buon accordo, una 
nuova prova della sua fiducia nominando il consigliere secretario . 
con Nechberg a incaricato d'affari in ri rg i 

Per tutte queste ragioni e considerando che la Sublime Porta è 


persino andata sì oltre d’incominciare la realizzazione del suo 
progetto d: liberare gl'internati di Kiutahja, il sottoscritto è ne- 
cessilato di protestare formalmente conto la liberazione di 
Kossuth o delle altre persone accennate ed internate nella detta 
città: Il sottoscritto ripete la sua dichiarazione ch'egli ebb» occa- 
di trasmettere a Ss A. il 47 febbraio a. c., cioè: che la par- 
di [ugiumagie internato in Kiutahia senza 11 preventivo con- 
) dell'imp. governo auspriato verrebbe risguardata da questo 
un'infrazione della convenzione st'pulata sull’internamento, 
! un avvenimento che avrebbe per conseguenza la più grave 
lesiona del buon accordo che regna ora tra 1 due Stati. 
Sublime Porta non potrà occultarsi, che un tinto miscono- 
scere ivsuo) obblighi e tutli î principi d'una saggia e previdente 





pohtica, una tale contraddizione di tutte le sue promesse, una sì 
piena dimenticanza. di tutte le. prove di sincera amicizia ricevute 
da parte della corte iinperizle, e che empiono numerose pagine 


negli annali d.!la storia, imporcebbero a questa. corte delle ne- 
cessilà peniose che trarrebbero origine dar dubbi ‘sulla purezza 
dellè di le intenzioni mentrechè infine un tale procedere auto- 
rebbe pienamente 11 governo imperiale di mettere, nel c.so 
pendente, in calcolo pluie i proprii interessi ne’ suoi rapporti 
all'impero turco. | si 1 i 
Il sottoseritto hi l'onore di protestare a S. E. Alì bascià la sua 
rofonda | considerazione. + Firmato: Enoanno KiezL. — 
Bait dere, 29 luglio ABBI. —____ 


— Risposta del-Ministero dell'estero ottomano. 
S. M.til' sultano ha ‘preso cognfiione dalle varie comunicazioni 
orali e della nota uMiciale del 
Incaricato d'affari, mi annunzia; che la determinazione della su: 
blime Porta di allontanare, sul principio del settembre, dagli , 
Stati turchi i rifugiati mnaggiari rilegati a Kiutahia, non ha in- 
contrato l'approyazione della corte imp > L'amicizia 
secoli esiste tra la sublime Porta e la corte austrsaca, 31 mante- 
nimento e Pac] eitha consolidamento della quale stante la vici- 
nanza de' due Stati interessa tanto ambedue le parti; questa 
amicizia, che dalla Sublime Porta fu sempre apprezzata come lo 
esigeva la sua importanza, la determinò mai sempre a scansare 
ognt motivo che fa potesse intorbidare. Nè abbastanza forte iò 
pbsso esprimere, quauto il governo di S. M. il sulteno deptora la 
divergenza dii opinioni  mamifestatasi nell'ultimo tempo sul punto 
di vista che 1 due gabinetti assumono nella quistione a cui ac- 
cenna la nota. Ù SE Pa ; 
Là Sublime Porta si lusinga nella speranza che il gabinetto di 
Vienna terim)merà col: riconoscere la sincera e leale volontà che 
essa in questo all'are ha mostrato mai sempre, e che mtanto vorrà 
tener lontano ogni sospetto in contrario, cu pare abbiasi voluto 
esprimere, ma che non polè insinuarsi che passeggero , e ciò a 
motivo dell’ accennata divergenza d' opinioni. Difatti la Sublime 
Porta non ha deciso di allontanare da suoi Stati i fuggiaschi in- 
dicati, se non dopo aver adempiuto puntualmente a tutti gli ob- 
blighu, dopo averli sorvegliati cou fa massima cura, e quando il 
sorvegliarli pù oltre non parve più necessario Diflicilmente pure 
outebibe essa persuadersi che una tale determinazione potesse ri- 
uardarsi con qualche ragionevolezza come un' infrazione degli 
obblighi (assunti relativamente ai profughi. Ella hm preso occa- 
sione, signor Incaricato d'affari, di ricordare, nella sua nota, alle 
stipulazioni di più antichi trattati e alle promesse fatte a suo tempo 
‘all'imperatore da una lettera di,S:.M, il sultano, Ma superfluo sa- 
rebbe di ritornare ora alle stipulazioni.dei trattati menzionati , 
avendosi già da molto tempo fatto pervenire al gabinetto impe- 
riale MIENMtAiIoNi ssplicie intorno ai limiti entro cui quelle de-" 
terminazioni avessero 0 non avessero ad avere applicazioni. 
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9 luglio a. c., in cui ella, signor | 


periate. L'amicizia che da | 






nare Pi j d 

tati austriaci. Passando all'ultimo titolo di diritto a cui si fece 
appello, vale a direalla nota ufficiale che fa diretta all’ imperiale 
internunciatura il 25,Gemasi] Evyel (6 aprile 1850), e la quale 
esprime con più precisione gli obblighi assunti dalla Sublime Porta 
relativamente ai fuggiaschi , il contenuto della nota può riassu- 
morsi ineiò, che, ristabilito cho sia L'ordine in Ungheria, prima 

di metere in libertà i fuggiaschi ungheresi; la Porta ne infor- 
murà il governo austriaco, e cercherà di farvelo acconsentire. Ora 
l'ordine in Ungheria è da molto tempo ristabilito , e Seppure al- 
cune teste sognano piani di sovversione, non sono.però in caso di 
suscitare una sommossa, come la stessa internunciatura ci disse. 
Del resto, si attenderebbe invano fino al giorno in cui nessuno pen- 
Nasse più a piani sovversivi, poiché di tali ve n'ha sempre un certo 
Numero, e in ogni luogo. Ora, quantunque la Sublime Porta si 
fisse persuasa da molto tempo che essa poteva mettere , senza pe- 
ricolo, in libertà i fuggiaschi ungheresi, pure si affrettò di cedere 
ae rappresentazioni fatele, e di prolungare alquanto la durata 
della rilegazione per dare una prova dell'interesse ‘ch’ ella. prende 
per It rapporti di buon vicinato. ; 

, E questa sola ragione si fu che determinò la Porta fin da prin> 
cipio ad obbligarsi rimpetto all’Anstria di sopravegliare i fug- 
g'aschi ne’ suo! Stati finattanto che ancora sì potesse da loro pa- 
ventare un rinnovamento «della ribellione. Avendo però assunto ed 
adempiuto un penoso incarico per riguardì di mantenere il buon 
accordo col suo vicino, la Sublime Porta credeva potersi attendere 
che in faccia..a tantaabnegazione il governo imperiale austriaco 
non vorrà pretendere ch'essa prolungasse questa penosa condizione 
all'infinito , da cui alla Parta non sarebbero derivati che imba- 
razzi e ingrate dissensioni. S» quindi la Porta si è mossa final= 
Mente, sul principio di settembre; ad' allontanare da'suoi Stati 
ì fuggiaschi ungheresi, ciò non fa fatto senza la piena persua- 
sone, che, stante la debellazione della Ungheria , non v ha più 
aleun bisogno di tenerli carcerati ; te ‘che la Sublime Porta è 
quindi affrancata del suo obbligo assuntosi ; nè fece a meno di 
notificare questa sua determinazione al gabinetto imperiale per 
Picercarne l'assenso; Colla coscienza perciò di non avere negletto 
in nulla gli obblighi contratti; il governò di SM; il sultano 
non dispera che prese in ragionevole considerazione queste di+ 
chiarazioni e ponderando ron giustizia quanta importanza (o- 
Vesse attribuire la Porta ad escire finalmente da una situazione 
Piena di spiacevolezze . anehe il governo imperiale austriaco 
cha pn a persuadersi che S. M. il sultano non può ormai più 
recedere dalla presa determinazione. Per questo fine, e sopra 
ingiunzione del mio sovrano ho io ece: 

Costantinopoli , 16 agosto. 


Firm.: Ari pascia” 
Replica dell internunciatura austriaca. 
. Col più vivo rincrescimento ha il sottoscritto, incaricato d'affari 
i S. M. l'imperatore d'Austria presso JaSublime Porta ottomana, 
scorto dalla nota uffiriale di S. M. il sultano, del-49-Sceval (46 
agosto): che il governo della Porta persiste.di mettere in. libertà, 
col f° settembre, Kossuth a gli altri rifugiati ungheresi attual- 
mente internati in Kiutabia, senza dare ascolto alle forti ragioni 
le determinano il. governo dell'imperatora d'Austria a chiedere 
Una provogazione el loro internamento; Nel mentre che il sotto» 
seritto s'incarica di trasmettere l'anzidetta nota al gabinetto im- 
periale, egli è in dovere di ripetere Je proteste contenute nella 
nota del 29 p. p. diretta da esso lui a S..E, Alì bascià, e contem- 
give pesci di rendere, 
a Porta risponsabile di tutte le conseguenze che la liberazione 


degli accennati fuggiaschi senza il preventivo consenso della corte 
imperiale potrebbe occas'onare. 


Il sottoscritto, ha l'onore ecc, 
: Bujukdere , 48 agosto 1851. 


i —o—n 


Firm, Ep. pe Kurzi. 


(ULTIME NOTIZIE > 





i 














— 


crritianicne-i-taa 
IvALia, Roma, 27 settembre. Scrivono alla Gase. ufficiale di 
Venezia : ; 

La questione della via ferrata ha ricevato una favorevole solu- 
zione. Il governo pontificio, dopo avere esaminato con quella 
ponderazione, che dee recarsi n li affari dlì suprema importanza, 
il progetto della compagnia TS Ra rappresentata dal 
sig. di Monclair, per la casteuzione detla via f@rsata dacAneona a 
Roma, la ha ili recente adottato, man senza qualehe notevole mo: 
dificazione, ed’ ha fermato con 
defimtivo. L'interesse anmuo, che il coverno patteggiò di assicu- 
rare alla compagnia; è del 5 per 0/0, alla qual somma è da so- 
praggiungersi l'un per 0/0 similmente annuo, destinato all'am- 
mortizzazione del capitale. Gli studii per quest'ardua costruzione 
di via ferrata deggiono essere compiuti nel porivdo.di nove mesi; 

Il relativo contratto è stato inviato al nunzio apostolico presso 
il governo «li Francia, con la istruzione di non consegnarlo alle 
mani dell’intraprendente, “se non. dopo chè egli abbia effettuato 
il versamento del'a somma di cauzione; Questa importante riso= 
luzione, d'ammettere lo :stabiliniento d'uftà comun cazione a totale, 
ili ferro tra Ancona e Roma, ch'è quanto; dire ta l'Adviati e il 
Mediterraneo, fu yiresa, co suffragio quasi nuanime, in una 
straordinaria adunanza del consiglio dei ministri e del’ consigliv 
di Stato, Spero aver tra brevè particolari informazioni intorno aj 
dibattimenti della sessione auzidetta, + nella quale; fin da ora 
aecertarvi, che. monsig, Mertel,, ministro, senza portafoglio, 6 il 


Pagani, l'Orioli, 11 Gahrietti, consiglieri di Stato, espressero con , 


nobilissimi ragionamenti il loro voto, favorevole all'accettazione 
del progetto, e ribatterono con molta forza Je Inopporlane e mal 
foudate obbiezioni di chi teneva.la parte contraria. Intanto ab- 
biatevi per sommi. capi la notizia del fatto, 

— Napoli, 27 settembre, O4gi alle:2 pomeritlime il cavaliere 
Adolfo Barrot ha presentato a 8. M. il re nel real sito Portici 
le lettere che lo accreditano presso la M. SL, in qualità d’inviata 
Straordinario e ministro plenipotenziario della repubblica francese. 


— Il Giornale det Regno dello Due Sicilie del 29 smnuvzia | 


la morte del real principe D, GiuseppeMaria, conte di Lucerà 
dell'età di 5 anni e mezzo, avvenuta neltexl sito di Portici, 

Fraxera. Parigi, 4 allobre. 1 giornali d'eggi non recano al- 
cuna notizia polivica. 

— Il Journal des Débals contiene un bell'articolo del Sig. 
Sqint-Mire Girardin sul socialismo e sul comunismo; ne dareniò 
un sunto domani, ; 3 

— La Patrie giustifica il governo del non aver ermesso a Kos- 
snth di attraversare la Francia, mentre si consentì che' andasse il 
conte Batthyani a stabilirsi in Parigi. 

— L'Opinion Publique: propone francameate Ja candidatura 
del generale Changarmier alla presidenza della repubblica, 

— Il Sidéle dice che il viaggio del generale Lamorici 

; di : a | i UMoriciàre avevi 

per iscopo di visitare lE posizione dli Foidra, ma che UA allare 
importante di Fatmglia, che deve .ritenerlo in Normandia lo co- 
Stingea rinunziarv:, a |. mr 


\ Notizie della Borsa. Sì è fatto ino scont 
3 0/0, e di 48,000 fr, det 0/0. Le rendit 


trovarsi, L'opinione della Borsa è sempre 
speculazionè;non può risolversi va seguire i 


o di 357,500 -f-. 


movinmie i 
dille. domande del contante: H-mercato a test NT indicato; 


ibas i 3 Prete finine è semprosal 

ribasso, e il mercato a contanti continui: a SGp 
[bi ari a 

fermezza, Onservare una. gran 


Spagna. Madrid , 
dance; 


29. settembre; Scrivono alla Correspon» 
Il governo non ha an sla 


| ancora ricevuto oflicialmente Ja notizia della 
mbrte del generalé Enna, che non potrebbe prùrevocarsi in dub», 


datine dai Giornali dell'Avama., Non , 


bio dopo tutti i particolari 







| . Nell Eleoco nominativo degli operai spediti a Londra 
E 


in nome dell'imp. governo austriaco, 


‘uel rappresentante 11 contratto ; 












‘vata 1 ia officiale, il governo farà quanto 
RR ET SETE 
pe . 


Incrurtenra: Londra, 5 ottobre: Si legge nel Morming* Post: 
Il principe Federigo de’ Paesi-Bassi, zio del Re attuale, ‘è are. 
rivato a-Londra, i - questa 
— Si légge nelio stesso giornale: . < 2î ionieua 
I tndglattoti della città d'Aberdeen, avendo nr che sir James . b 
ti aham trovavasi nelle lor-mura, gli han conferito il-di 


i i DIO 






cità, come attestato di stima pel suo carattere, pel suo ingegno e. 
pe' servigi da ]ui renduti alla Corona ed al pacò ‘dardo si 
carriera politica e amministrativa. sn È ent) 


uma: 
— La presenza del Bano di Croazia a Vienna” vuolsi din parti 
a quanto dice il Corriere italiano , a parecchie importanti pro d 
poste di riforma mei paesi soggetti alla ‘sua ammini bic? 
Qneste proposte s*mbta risguardino la questione della legge.come! 
munale, l'erezione di nuove strade e comunicazioni , ecc. # 

— Il barone di Bruck è partito iersera per Trieste: | * 
volivetenartartvglny tn rnis$î. Conconi ateo , 


E. LEONE Rei fa ST 


crilo% 
iv ceto n? 
Il 5 del corrente mese convennero in Torino i rappresentanti. , 
dei vari Comitati provinciali della, Medica Associazione onde c0$- © 
lituire la novella consulta centrale di delta Assocciazione, nai 


ten Fi 


S'eddivenne alle seguente ‘nomine. |». ed'atteiraié 





Dottore collegiato Frola Pietro presidente — Dottori 
Sperino Casimiro, Giordano Scipione.vice presidenti — Dot 
Zelaschi Gerolamo, G'anoiti Lorenzo, Carbone Domenico, Sebina 
me, 


Ceure segretari — Dottore Borella fono IONI — Farma-,... 
cista Ceresole Michele economo — Dottore Luta lesariere...., , -. 


L'Associazione Medica terrà il primo suo annuale. e’ gi de prA 
Congresso in Alessandria 11:40.del, imo mese. Al med faui 
sono invitati tutti i Medici, Chirurgr, Farmacisti, Veterinari dello | 
Stato che non facessero Ancor ‘ sole 
nire. Avranno diritto alle discussioni ed alle votazioni, non che . . 


Db epr rieti aveh » 





onuatesi osoi 


ira, UNI Li] 
Andornetti G useppe, intagliatore in legno ed avorio, pnt dit. 
Scopello (Valsesia), residente in Torino... ;; ; Lp 


ACCADEMIA Fi INECA | 
DI TORINO. <sfiam, 


A termini della notificanza juse:ta in questa Foglio 


Ufliciale, num. 230 del 29. acorso mese, essendosi pro- 
ceduto nella sera di venerdì, 3 i ottobre, all’ 
estrazione di un nuvero fra li restanti 186, rappre- 
sentante una frazione DEVI del ecuso opa 
coll ivi enunciato insiromento 2, gennaio, j , 
Cassio, la sorte, cadle-sul numero 474. Mil MINA? 
Si dà pertanto diftilamento al proprietario della fra- 
zione del censo, corrispondente al numero suddetto 
della cedola estratta, che a cominciare dil 4° gentisio 
1832 cessa il pagameuto dell’annualità relativa, "e che 
non presentandosi desso lla Cassa ‘dell’Accademia per 
ricevere la quota a lui dovuta in dipendenza dell’ e- 
strazione predetta, nel decennio dalla di lei data, avrà 


luogo la decadenza convenuta coll’ art. 16 del suaccen- 
Dato insfromento. 








nsolpap © 


) 9rd Lai 


tinuerà nell’anno venturo, sulle stesse basi” nni 
scorsì ; ‘civè: Pensione intiebu'L730 e 27 unni” 
inferiori alla classe di 5; mezza pensione L. 18, Con- 
tinueranno: pure le Scuole di calligrafia;di Mogna fran-" 


cese e le pipetimoni per tutte le classi. pi 
segnanento non ‘porta paga di miner@e te 
ipeyf Sacerdote Sansoî GABRIELE , R 


DIFFIDAMENTO Vai 
COL: - a. 


li sottoscritto previene il pubblico, chevesso ‘& 1f- 
fatto estraneo a qualunque debito e contratto che» 
possa aver fatto , (e fosse per fare vin ravgeniré il suo- 
liglio Clemente. torte, stato emancipato con atto giu- 
giudiziale: del 46 Cabras AGIO SToriht 9 sedlono» 
Monviso, coll'asseguo della pensione inatieriibilé di. 
annue: L, ‘2,000, Fnancesco ContrevAvveatò. « 


DIFFIDAMENTO.....\| 0 
i Ma ee, sota +* .. « 
La signora Caterina Giordano, vedova Cantello, dif- -. 
fida il pubblic» protestando, che ella non sarà mai per, 
riconoscere qualsisisi debito o contratto che venisse frtto, 
dal di lei figlio Eugenio Luigi del fu perppdo Cantello. 


APERTURA. prat 


1 onde 
‘DI. NUOVA TRATTORIA IN. TORINO . 


via dei Conciatori casa Ponzio” numero Mer 
al piano terreno eA° piano, sotro Vinseyna di ni \vibml 


TRATTORIA DI BRICHERA 

PR PRES) ra. 

Il proprietario FRANCESCO MERLO che tiene tuttora. 

un negozio all'ingrosso di vini secchi di Bricliérasio è' 
Cumpiglione, ‘sapendo che sono molti gli amatori ‘di’ 
detti vini: tanto più ‘i Biellezi, Canivesi, Savolardì ‘è "° 
Francesi, furà perciò uso specialments della stessa quistita” _!' 
ili vini nella Trattoria; vi saranno pure vini ‘imbdt!* 
tigliati sl'dlel pae è'ths etteri ©» #19 SIFgtii qa 


La cucina sarà così detta casilinga, von in dati 
lo LL 
Chi' desidera ' di avere ut servizio di tavola di svo _ 
‘Allan sora ‘il localo terronò 
r'Abeltara ’ 
che sarà circa il 49, corrento., ga o 
vb ib appia) 
Kccapito allo Stabilimento di pubblica sollecitazione, 
r filiali ovesimanodiiat 
iieb opanteadis 


licp in” 








cononà logs dnd 












qualsiasi altra cucina di Torino; il servizi si fi 
déjeamers è la fourchette, sella carta èd a ct t 
pirticolar gusto e senza confusione di piatti, non avrà 
chi» a darne avviso;in niro pgNtio aeaitàtà por ta 
bottiglierina ite © n 

Con altro wvvis ro ) 
se a SSTO VACANTE 
Per_un Commesse. in_un, Ufticio, to di t. 500. 
vin s, Tommaso, num. 9, piano 2 # it 
—__ “= 77 — n 

To i ANDUNZIO Mon cinta 
DICA) pi prtilt nr ere : 
Magazzini del negozio, FRANKLIN: MARTIN ,.stati 
dui toa perdita del titolare, sonosì lito: 


chiusi per I amymo-tura 


ora riaperti, 


mM ME .| 


Gi acup Li sy Ly 


A partire dal' 45 agosto. 


conse da roRLSO ad'ARQUATA ||. CORSE da ARQUATA a TORINO 
Pre ata Sa n —____r——__ 


_ 










ordinarie 









Stazioni Stazioni |-----—-— È v 
di partenzaf ore. | ore |or di partepzafore | ore |ore i 
n . ETTI vene pe 

s once Dt. | ant.|po nt.| ant ant. 
Torino. RAGNO LSIA SAVI »4154 6» 
Moncalieri | 624/10 29|4414f21 48/10 814234 010 
Cambiano | 637110 42)42742 3 ri 2/1122 45 624 
Pessione | 648\1053/4 58/2 47 Frugarolo {4191159 642 
Valchiesa: ted 56445 7.» 

Dusino:. $715] b) pom, 

Villafrancaf: 735144 40}5 25 4491129 747 
Baldichie. *f. 740] ». oo » 41]1221 794 
S Damianof:7 46|11 54/556 »_- 746 

a i 21.0 1293 Cee 
Asti 8 »|12 5550 4141254 15 
. Annone 014]1219/6 45) 41 5 851 
Cerro **.. 1 849] » »|6 Ri) 4130) - 
Felizzano | 852/1257/5 2 557| 147 n.46 
Solero . { 842|1247]65 18] 158 115 

#1 958] 4 51648 5I| 154 95 

fafolo | 942] 117/17" H| 2/4|746] 945 
Novi. 0° l'560l 1451728 50) 210/720] 9.55 
Serravalle | 950] 155174 5I 225/755 
Arquata :‘|-959|.2' 4749/6045] A Turino [746] 2.56/751{10 28 

ot Te 721 ee Oo 


* W'Baldichîeri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 
(** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1* convoglio diretto ad 
‘e l'ultimo diretto a Torinoy e tutti i mercoledì il 4° con- 

voglio «diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 
Pet Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne’soli mercoledì. 


delle merci prende anche dei viaggiatori di 


‘ Il convoglio 
aid Lidi Sua velocità non eccede i 25 chilometri «ll’ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncalieri, in ‘tutti i giorni non festivi, vi sa- 
riadi Riti i rintte speciali, oltre gli ordinari : 
Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 





NAVIGAZIONE RIUNITA 





5 IDIEI PIROSCAFI 
SARDI; NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di ottobre 1851 








PARTENZE DA GENOVA 





o DIIMEE 
da suo ii e LINEA D'ITALIA. 
8.bre 9 re. . . . . » Marsiglia 
tan Da file. SL TROTA. Merate) 
»:.,42 Wesuvio.. . . ... » Marsiglia 
»....43 Ville de Marseille. » Livorno,Civita- 
i n RI. ) veechia e Napoli 
».,, 14 Languedoe » Marsiglia 
ni N Dante ..... . . «+.» Livorno 
5 store . . . . . » Livorno,Civita- 
maia ba vecchia e Napoli 
» 18 Vesuvio . . . . » Livorno, Civita- 


È "10 vecchia e Napoli 


» » Dante . . . a » Nizza 
» 22 Dante. . . . . » Livorno: 
» » Capri . . . +... ® Marsiglia 
PIATT » Livorno, Civita- 
uè solita vecchia e Napoli 
» 24 Ville de He . » Marsiglia 
».).25/Dante . . . . .. » Nizza 
» 28 Capri... . ... . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 29 Dante. . . . . . » Livorno 
» ‘> Castore . . . . . » Marsiglia 
sa. 
Nov. (1° Dante . . | . . . » Nizza 
» 2 Vesuvio ) . . . . » Marsiglia 


LINEA DI SARDEGNA 





Ottobre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
» (‘5015 025 Virgilio >» Pottotorres 
Indirisioi navere schiarimenti e fissarne il assaggio, in 
MEROTA rispettivi Uffizi, Veg TORINO” fi si. 
Vinti Boara, , via D'Angennes, num. 37. 
AVIS COMMERCIAL 


MEPTALIITÀ SORTE 
Le s0 fi d 





è fait savoir à qui il intéresre, que par 









t dI i : ni n 
acte passé par-devant maitre Masson, notaire à Annecy 
cn date di | février 1854, et en présence de témoins, 
il a donné sa démission de gérant de Ja Société des 


Mines et Verrerie de Nucetto et Bagnasco, de Chateau 
vieux, Lugné et Comp., qu'il ne reconnaitra doncaueun 
acte fait sous cette raison de commerce a partir de la 
susdite date du 9 février 4851, i 
I, 5 septembre 41851. 
Agna ___ AcuicLe De : HATEAUYIEUX. 


— pia PAutore, casa Pollone, a S Salvario , 
ed i tipoyrafi Botta e principali librai: 


LA CUCINA CASALINGA 


fat i F, CHAPUSOT 

a mare 

Volume di 620 pagine. — Prezzo L. 4. 50 
INCANTO 


Il-24 ottobre corrente; alle ore 40 del mattino, se- 
uirà nell'ufficio del sottoseritto il definitivo incanto e 
eliberamento della Casa caduta nella fullita Adomi , 

posta in. questa città di Torino, tra la vin de’ Pel- 
licciai e quella del Palazzo di Città, n. 417, sul prezzo 
ribassato dalle L, 38,475 a L, 30,780. 


PU 9 


Mei CI PNIOT 


tal zala 


‘| colle stampe (tipogr. Azasa), il tribun 


tra IVREA ce TORINO 
IMPRESA GIOANNINI e CORTINA 





A cominciare dal 5, per tutto il corrente mese di 
ottobre, la suddetta. partirà, tanto da Ivrea che da 
Torino, alle 2 pomeridiane: 
In Torino dell’ Albergo d' Italia; 
In Ivrea dall’ Albergo d’ Europa. 

INCANYO 


—_—_ 





Il notaio Antonio Cajrola, segretario del mandamento 
di Mosso $. Maria (Biella), nutifica a chiuaque volente 
attendere all'acquisto di diversi oggetti ad uso di la- 
nificio, consistenti in Brosse, Carde, Filature , Telaj , 
Guernisaggì , Lavaggi ed altri; caduti nel fillimenio 
della Ditta Gioanni Antonio Ubertalli Tita di Portula, 
di comparire nel giorno 10 andante ottobre nel Co- 
mune di Portula Massarenga, ove in detto giorno; dalle 
ore 9 mattutine alle 6 pomeridiane, e così nei giorni 
successivi, vesranno, tali oggetti incantati e deliberati 
all' ultimo miglior offerénte, ed a pronti cont:nti. 

Mosso S. Maria, il 2 ottobre 1851. 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città; num. 6, 


Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti, e pagliaricei d’ ogni qualità ed a modico prezzo. 
ida Bi Di i atm 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada +Bogino, num. 5 
CORSO GIORNALIERO 


Da TORINO 
per NOVARA 





per NOVARA 


ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
MORTARA e 

ARONA VENEZIA 
alle. ore 4, sera | alle oré 6 sera. 





VENDITA DI STARILI — 


In Cherasco, il 9 ottobre, ore 9 mattutine, avrà luogo 
la vendita all'asta pubblica, nanti l'Amministrazione‘del 
regio Ospedale degli infermi, sala del regio Ospizio di 
carità, della cascina e beni aggregati, detta la Mali 

nana, fini di Morra, di ettare 7, are 22, composta di 
ubbricato civile e rustico, con vasi vinari e cappella 
munita degli arredi necessarii. 

Il prezzo d'asta è fissato in L. 9,500, pagabili metà 
alla riduzione d'instromento, e l'altra metà fra la mora 
di anni 3 coi legittimi proventi, il tutto col beneficio 
dei fatali pendenti giorni ‘8, per l'aumento del decimo, 
sotto l'osservanza de' relativi capitoli. 

Avv. M. Angelo Cottalorda segr. e not. deleg. 


DA VENDEREE 
Eleganti Vetture moderne, cioè : 
BERLINA, BASTARDELLA, DOCKAR, BROUM, Calésse. 


Dirigersi al signor Giuseppe Vivaldi, fabbricante da 
carrozze, via Oporto, vicino all’ Arsenale. 


DA AFFITTARE 
Al SS, Natale: PANATTERIA, con alloggio superiormente; 
Al presente: SCUDERIA a tre piazze, con rimessa e fenile, 
Via della Chiesa, num. 6; dirigersi al portinaio. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
I A MODICO PREZZO , 

Alloggio di 5 camere, cucina e cantina, in Borgo 
Nuovo, mediante rilievo de’ mobili entrostanti, ascen- 
denti circa L. 4,600. — Dirigersi all’ ufficio d'affitta- 
meriti, collocamenti di persone a servizio e nutrici , 
via di Po, nanti la chiesa della SS Nunziata. 
_——__r_'r_————@1m—____mm___@411n1nnc 

FALLIMENTO 
di Prato Francesco del fu Antonio, nato a Batangero, 

e residente iu Torino, libraio nel Borgo Nuovo, casa 

Boni, num. 44. 

L’eccellentissimo Magistra‘o del Consolato con. sen- 
tenza d'oggi ha dichiarato il fallimento del suddetto 
Francesco Prati; la nato l'apposizione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisorii li signori Marfredo 
Pansa © Carlo Passerino, residenti in questa città, ed 
ha fissato l'adunanza dei creditori per la nomina dei 
sindaci definitivi, in una sala di consiglio d ‘Illo stesso 
Magistrato, At del corrente mese, ed alle ore 10 
mattuti ve, avanti | ill.mo sig. conte consigliere e cav, 
Cravesio, giudice commissario. i ; 

‘forino, il 2 ottobre 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA GIUDIZIARIA 
All’ appoggio dei motivi non ha 





guari pubblicati 
ale di prima -co- 
gnizione a Sassari (Sardegna) sedente, nella causa tra. 


i fratelli Maffei, rappresentati dal causidieo collegiato. 


Solinss Oggianu e dall’ avvocato cullegiato. Gavino 
Tanda, contro il medico Vineenzo Musso. di Birba 
resco (provincia d'Alba), rappresentato questo dal’ cau- 
sidico collegiato Giovanni Andrea Demartis e dall''av- 
vocato D. Giacomo Fresco, si è pronunziato come segue: 

Il tmbunale di prima cognizione, udita Ja relazione 
degli atti, sentito il pubblico ministero ne,le sue orali 
e serite eonelusioni, e sentiti +ì pure i pntrocinanti 
tanto degli attori, che del convenuto nelle loro allega- 
zioni in iseritto, che manda inserirsi in atti uniti 
mente alle pezze presentate di parte degli attori 
all’atto della relazione, ha dichiarato e dichiara 
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(UR P [ner NORSI IL 

| 4 (chio: si; proferisea ‘al ‘presente sentenza, e doversi 

| perciò rigettare, siccome rigetta, le conclusioni ‘al ri- 
guardo prese dal convenuto dottore Musso, colle spese 
a di lui carico; 

2. Non essere stato allo stesso dottore Musso facol- 
tativo di disporre dei frutti dello stabilimento. in se- 
guito alla sentenza 17 aprile 4850}.e doversi quindi 
contro. il tenore della. medesima tenere qualunque 
alienazione da lui posteriormente fitta, colle spese sì 
prese a di lui.carico ; 

3. Doversi nominare , come manda nominarsi dalle 
parti d’aceordo, ed in difetto , d’'uffizio sulla rispettiva 


lista dei confidenti e dei diffidenti, un sequestrario ., 


per la provvisoria amministrazione dello stabilimento; 
e tenuto il dottore Musso a consegnare al nominando 
sequiestrario, previa le debite cautele, quanto «allo sta- 
bilim@nto si appartiene ; mandando inoltre, come manda 
ad entrambe parti, di maturare le loro instanze sulla 
questione. principale riguardante lo scioglimento del 
contratto fra loro stipolito, spese su. questo punto 
compensate. 
Sassari, il 27 agosto 1851. ) 
Tola presidente. 
Chessa aggiunto. 
Palomba S. A, F. 
i > fia Eff. Calamida segr. 
La precedente sentenza è stata pubblicata d'ordine ecc., 
il 15 settembre 1854. 


'Trudu relatore. 


Eff. Calamida segr. 
Si avverte inoltre jl pubblico che nella stampa della 


sopraccennata sentenza, stata fatta e distribuita allo . 


scopo di smascherare in modo irrefragabile la. fin qui 
trionfante imposiura , oceorsero errori; come ; per 
esempio, piena invece di prima, prolusione invece di 
prolazione , di virgole e punti éce., i quali se oscuro 
ne rendono il senso , alla premura si debbono alttri- 
buire, e nion a certo perverso supposto. n . 
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EBW0ESA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE  — 

dei corsi accertati. dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 7 ottobre 1851 | 





Conso AUTENTICO i 
per contanti pel fine pelfine del 


del mese corr. mesé pro 
FONDI PUBLICI \gior, pr.{ nella (gior. pr. nella |gior. pr.;nelta 









dopo bor. matt.'dopo bor.|matt. ilo . matt. 
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Genova 4070 
Soo.del ant.) lug. 
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Jgiugno. , .. . 
CAMBI 4 
Per brevi scad, || Per tre mesì 
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Augusta . . .., , 204|— — 
Francoforte $. M. 211} 1) 
Genova sconto. . . |. 4!p. on 
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ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, ‘. 


é EROSO MISTO 
Perdita per ogni 41000. L, 








nonsa Di panigi del 4 ottobre. A 
Il 5 00aperto a 92, è salito 192, 15, e chiude a 94, 90.1 
11.5 0/0 resta a 55, 90. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 60. 
Le nuove obbligazioni idem (1849) a 890. 
Gli altri fondi, piemontesi invariati, 
Le azioni dell. Banca di Francia a 245,0 





Lonpna 3 ottobre. 
. I prestito Sardo a 2 di sconto. | 
TEATRI. D'OGGI ” iunito=s d 
TEATRO REGIO (ore 8) 2.me Représentation de M.Ilé Ractist. 
ANGELO PYRAN DE PADOUR © 
Drame en prose el en quatre actes de Victor Hugo préoédé 
d'une Comédie de Molière Les raforeuses ninicores. 





SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 


Dio non paga il sabbato. 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Clotilde di Valtery. i sil 
DIURNO (ore 5.) Grande esperimento'di Magnetismo e Son- 


: 


nambulismo eseguito dai signori Salvatore Maddalena è Giusep- 


pina Carobbi. (2.* Replica ). 


CICI SALES a Porta Palazzo ( ore 5: )-Lacompagnia direttà 


dall'artista Tassani recita: 1/ verme del popolo. 


TEATRO DAS MAUTINJANO (ore 7 nel tan <il h 
0 RIPOLI 


La grande esposizione di Londra nel pa 
‘— Ballo J.mostri infernali. ©. 1 RAR OT 

GIANDUJA (0067) si rappresenta; 77 proscritto, Romano,— 
(Ballo L'incendio di Traja. {n 


demi è. Nat - baita 


= Pr 


N 1298. 


Torfua, al'a Stamperia d G. Favate è C, Podteada dé. Gambero, 
eîda Gibellini; selle Provinele , mediante invio ‘di mardati portali at- 
francati; fuor] dello Stato aMe Direzioni postalia 

Il prezzo delle agsoclazio i «d inserzioni deve >asera ast'elpa?oa 
Le sacociazioni hae prixsizio ael.primo di ogn! mode. n 





«o La , Tipografia G. Favare £ Comp. egli 
uffizi di Distribuzione ed Associazioni della 
Gizzeria Piemontese, dalla contrada, dei 
Mercanti sono stati«trasferti nella contrada 
‘di'S: Fraheésco d'Assisi, casa Gibellini (In- 
gresso nella via del, Gambero, N.° 1). 


_—T ————— rms omereezes sveccum ce aerea nem 
‘PARTE NON UFFICIALE 


O CIPALIA 
INTERNO. — Torino, 7 ottobre. 
ANTENDENZA GEN: DELLA DIVIS. AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
Avviso d'asta, 
Vendita di beni demaniali autorizzata con Legge 
| 8 febbraio A854. 

Il pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del gior- 
no trenta «del venturo ottobre si proceilerà in una delle sale di 
quest’ ufficio d'intendenza generale, con intervento @il assistenza 
del signor Direttore dell'Insinuazione e Demanio, ai pubblici in- 
canti, pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo migliore 
ofl'erente, ed all'estinzione della candela vergine, della vendita 
dei beni demaniali descritti al numero 23° dello stato annesso a 


II REI CIC 





Cascina denominata Commenderia grossa, composta di fabbri- 
cato rustico ‘con aia, @rto, campi, prati ed alteni, proveniente 
dall'ordine Gerosolimitano: di Malta, situata sul territorio della 
città di Fossano, regioni santa Marta, piano, Prella, e Madonna 
dei campi, ossia Bossola superiore, posta fra le infra indicate coe- 
renze; della superficie complessiva di giornate cento quaranta- 
‘cinque, tavole trentanove, eguali ‘ad ettari cinquantacinque, are 
trentanove, centiare novantuna, segnata in mappa sotto gli infra 
dlescritti numeri, presentemente sffittata al signor Barte!omeo Ri- 
colfi, e per;esso al sig. Francesco Alliore dimorante nella città 
di Cuneo, per:anni nove principiati l'it novembre 1845 e fi- 
niehdi in simil giorno del mese di novembre 1852, per ì' annua 
somma di L. 6274 59. 

; LOTTO PRIMO; 


Questo: priino lotto comprende il considerevole fabbricato ru- 


rale di delta cascina Contmend& grossa e num, otto pezze di | 


terra tra di Joro attigue, simultenenti e formanti quasi una sola 
pezza della superficie complessiva di! giornate 109, tavole’ 20, 
piedi ®, eguali ad ettari 44, 63, 52, e consistente: | 

A» Regione Santa Marta — Fablricato rustico distmbuito in 
venticinque membri, di cui diciassette al piano terreno ed ottò 
altri; al piano superiore oltre ai fenili resistenti al disopra delle 
due stalle, divisi in otto campi da pilastri verso mezzogiorno, con 
aia, orto e campo irrigabile formante un solo mazzo, coerente 
dla levante colla strada comunale che da Fossano mette a Marene, 
da mezzogiorno colli coniugi Berroni, da ponente a mezzanotte 
colla strada vicinale in suolo pubblico della Bossola, ed anche 
della Madonna, dei campi; il tutto segnatoin mappa sotto i nu- 
meri:2250 e 2234, .della, superficie di giornate 40, 64,7, eguali 
ad ettari 15, 48, 76, la sr 

2, Ivi — Campo irrigabile con poca ripa verso levante, coè- 
renti a levante, .il naviglio di Bra, tramediante la ragione: del 
trabucco superficiale di sua spettanza, ossia di metri 3, 086, a 
mezzogiorno il.sig. Gioanni Battista Ravera col fosso per metà 
compreso; a ponente la suddetta strada’ comunale tendente a Ma- 
rene, ea mezzanotte l’ infradescritto prato col numero dl mappa 
2255, della superficie di giornate 8; 54, corrispondenti ad ettari 
3, 25,41, dessritto in mappa al numero 2232. 
054 Ivi — Prato irrigabile già campo, coerente a levante l’infra- 


vw vi — Appendice 


Sn INEA TRO REGIO 
+. Madamigella RACHEL'— La Fedra, di Riorse. 
Ieri sera (lunedì 6 corrente) 
la pi volta sulle scene 

u 

Facinto del Teatro Regio era il 
Torino rendeva all'insigné attr 
è risuonata, da un 
iersera ail ascoltarla era certo, di dover ammirare una grande r- 


tista, i 
“Il pubblico torinese hi accolto madamigella Rachel con quella 
cortesia è con quella benevoglienza che lo contrassegnano: al pri- 
mo suo apparire sulla sceva venne salutatà da unamimi e cordiali 
applausi: il suo maestoso incesso; lo sguardo. serenamente vivace, 
il dignitoso portamento, mostrarono, prima che profferisse parola, 
come mal ion si apponesse la fama, e come i nostri vicini di }; 
dai monti vadano giustamente superbi di questa splendida glori 
del doro moderno teatro. Dopo ‘Talma non è certamente artista 
drammatico che abbia con maggior diritto riscosso gli applausi e 
l'ammirazione dei francesi come madamigella Rachel. |... 
— La natura é stata prodiga, a madamigella Rachel, ditutti i pregi 
e di tutte le qualità che fanno la grande artista: ed essa ha egregia- 
mente usufruttuati i doni naturali recandoli, per mezzo dell’inces- 
sante studio, ad. un grado di perfezione veramente impareggiabile, 
e la evidente conferma di questo fatto sono le tragedie stesse nello 
uali essa recita, edi personaggi che rappresenta. Noi siamo ben 
‘ lungidall'essere ammiratori della tragedia classica moderna, tanto 
Carne e ci sembrano tanto discosti, dal loro tipo storico e reale 
quanto gli eroi e le declamazioni alfieriane ci ebicco lontani dalla 
verità e dalla naturalezza. Lè pretese regole aristoteliche della 





‘torinesi. Grande era l’ aspettativa del 
blico, e Ja numerosa folla di gente che sì accalcava nell’ ampio 

timo omaggio che. il pubblico di 
ce. La fama di madamigella Richel 







mallamigella Rachel comparve per 


pezzo di qua dalle Alpi, e chiunque si recava | 


quanto italiana: gli ‘eroi romani e greci di Racine e di. 


DI (e) - UU dn DE ii 
Giomsanee Unsicrata suv Pxalo. 
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MERCOLEOT ‘8 OTTOBRE. 


; 


| descritta: ripa numero:2235 4/2: mezzogiorno’ ilsovrà deseritto | 


| campo numero 2252; a ponente da ridetta strada comunale ‘ten- 
| dente. a Marone, ed a'mezzahottet4j radesepittò campo , numéro 
| 2254 scgnato in,mappa coll'intierolmumero 2253, con parte per 
giornate, 1,90, 6, dlel'riumero! 225%" della superficie Ui giornate 
(416, 49,6, eguale ad ettari!6; 25,10, talro: i 
"A Ivi Campo irrigabile, fia locobretize i Tevante © niezzogior- 
ino della sovra descritta! pezza prato mminerò 2293, e parte del nu- 
\mero 2234, atponente di Sebastiano Coda; ‘a mezzanotte del tonté 
Pietro Gioanni Risaglia di Margone «e dei Tosti per metà com- 
presi; segnato in mappa sotto parte del nùmero 2254, della su- 
‘perficie di giornate 6, 20,10, eguali ad'èttari’9; 96; Nba #0 
5. Ivi Ripa nomirrigabile, in coerenza a levante col Navi: 
glio di Bra tramediante la superficie del trabucco, eguale a metri 
5, 0, 86, di sua spettahza; a mezzogiorno ‘“eòlla sovradescritta 
pezza campo, numero 2252; a poriente col precitato prato, nu- 
mero 2255.con parte del numero 2254, a mezzanotte col predetto 
conte Pietro Gioanni Risaglia di Margone, segnato in mappa col 
numero 2253, 1/2, della superficie di giornate 2,96, 0, eguali ad 
ettari 4,42, 78. 
6. Reg.one Piano — Gerbido @ripa, non irrigàbili, coerenti 
a levante li signori Carlo «e Teresa Uastelli giugali Berroni e 
donna Giuseppina. Falletti «di Tour ‘d’Ussone;' a mezzogiorno 
quest'ultima, a ponente il Naviglio di Bra ‘tramediante Ja detta 
distanza di metri 3, 0, 86; ed'a mezzanotte] medico Giuseppe 
Sacco, descritti.in mappa co) numerò ‘1059, dlella superficie di 
giornate 4. 81,,0,.eguali ad ettari 4, 83,27. ALII: 
7. lyi — Campo ridotto in ‘parterad allenò, nòn irrigabile, 
coerenti a levante Ji detti giugali Berronî, ed alle tre altre parti 
la suddescritta ripa con gerbido col pumero 4659, segnato in 


mappa col numero 4660, della superficie di giornate 45, 29, 2, | 


eguali ad ettari 5, 03, 80. 

8. Regione Madonna dei campiv— Prato irrigabile fra le 
coerenze a tre parti della strada vicinale pubblica, cioè al sutl di 
quella denominata la via Strella, ed alle altrè' due parti detta 
della Madonna dei Campi, ed all'ovest di due‘altré pezzè prato, 
di cui una parte dello stesso suddetto mumeéro di mappa 2503 
formante il lotto ottavo, el'altra col'baméro di mappa 2501 
formante il lotto nono:coi fossi che circondano la presente pezza 
per metà compresa; descritto in mappa'col ritmero 2503 della 


superficie di giornate 46, 48, 6, corrispondenti ad ettàri 6, 28, 15.” 


L'asta di questo primo lotto sarà aperta sul prezze d’estimo di 
L. 102,525 05 a.tenore della relativa perizia del geometra signor 
Bartolomeo Gatti in data 0 settembre 4951; ed ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di lire cinijuecento. i 

LOTTO SECONDO: . i #5 

Regione Piano.— Campo asciutto in tertitorio di Fossano, fra le 
cocrenze a due: parti. del sig. notàio Simone Airaldi, all'est la 
strada pubblica vicinale detta di Santa Lucii, ed ‘all'ovest delli 
signori Carlo e Teresa giugali Bertoni, segnato in mappa col nu- 
mero 4544, della superficie come ‘in cadastro dî tavole sessanta- 
due, corrispondenti ad are 23, centiare 62. 

L'asta di questo secondo lottò sarà aperta sul prezzo d'estimo 
di L, 499, 12, risultante dalla relativa perizia compilata dal geo- 
metra sig. Bartolomeo Gatti il 6 settembre 1851; ed ogni offerta 
in aumento non potrà ‘essere minore dî }îre dieci. 

SRL — LOTTO TERZO, i 

Regione Piano.—Campo asciutto sul suddetto territorio di Fos- 
sano, fra le coerenze a levante della stradicella pubblica denomi- 
nata del Lucchetto, a mezzogiorno del sig. conte Carlo Gandolfi 
Alliaga di Ricaldone e Montegrosso; a ponente del sig, Sebastiano 
Coda, ed a mezzanotte del sig. Stefano Barale, descritto.in mappa 
col numero 1598, della superficie di giornate 4, 59, 0, eguali ad 
are 60, centiare 58. cà ol sit GO 

L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 





unità di tempo e di luogo a cui quegli autori tragici sì sono servil- 
mente assoggettati non ci annoverano di. certo fra j loro settatori. 
L'arte fto a senso nostro, è il riflesso e lo specchio 
della natura umana, dello sviluppamento e del 62220 delle umane 
passioni  lequali non possono, senza cadere nel manierato e nel- 
‘esagerato, esser costrette da regole prestabilite ed identiche : e 
erò quanto i drammi e. le tragedie. di Eschilo , di Sofocle, di 
uripide ci paiono riflesso vivente, mirabile elligie della verità e 
della natura, altrettanto dall’ una e dall'altra lontane ci sembrano 
le imitazioni dei tragici francesi ed italiani. Enunciando questo 
parere, intendiamo mostrare quanta sia la nostra imparzialità nel 
Riudicare i pregi e le artistiche virtù di madamigella Rachel. 
Tant è ; la grande attrice opera agli 0echi nostri un vero pro- 
digio, quello di farci gustare la tragedia classica , di commover ci 
Fappresentando personaggi e caratteri convenzionali., di star nel 
vero mentre il dramma nel quale recita sta tutto nell’ esagerato 
e nel falso, i 
nostre riflessioni sî applicano in tutta la loro piènezza alla 
tragedia ieri sera Teeprescilata da madamigella “Rachel, ‘alla 
Fedra del Racine. Le imperfezioni edi difetti di quetla tragedia 
sono stati dimostrati con palpabile evidenza dallo Schlegel nel 
confronto ‘fitto con l’Ippolito di Euripide. L'Ippolito «tel poeta 
igreco è un prode ed avvenente garzone, Lutto intento ai forti pia- 
ceri della giostra, della caccia, dei cavalli, alieno dai muliebri 
diletti : l'Ippolito del poeta francese è un ya fiacco ed irre- 
soluto, innamorato come un collegiale, che fa svenevoli dichiara- 
Lal de Ct i oto meter 
uripide è il si iparlan itti à 
che tenta indarno slaggivaae fujmiai della pala airone) a 
si agita, e si divora, ed arde per le fiam 
sione. La Fedra di Racine è una volgare 


me di incesluosa pas- 
delitto dal materiale impeto dei sensi 


adultera, trascinata al 


detti accenna alla suprema ineluttabile e che in nessuno dei snoi 


e 
volere la spinge alla colpa. potenza che contro il suo 


Basterebbe la sola invenzione dell'amore di 


per svisare all'intuttoil verò concetto della pagpolito per, Aricia 


. R_ qui 


appare per l'appunto 1 onc 
gella RI chel 3 Pp a maravigliosa 


recitando e rappresentando la Fedra ili Racine essì 


O 






A ira, sua inesorabile, e 


facoltà artistica di madami* | 






Ginesio 


7 î 3 mesi 
Per Norino d-- doro pro @ ar 
Por le Provinele 4 i » 480 i ft 
Per PRitato =; 0. ? » SO s6 10. 
Inserzioni VORIRVAZIO i so cent.; d’ebbligo 85 conì. 


L. 1567, 59, come dalla relativa perizia del citato geometra sig: 
Bartolomeo Gatti in data 6 settembre 4851; .ed ogni; offerta in 
aumento non potrà essere minore di lire dieci... 

d pa LOTTO QUARTO, |. 
‘ Regione Piano. — Campetto asciutto Ira le coerenze a levante 
della stradicella detta del Leone per metà compresa nella pezza, 
a mezzogiorno del signor conte Carlo Gandolfi Alliaga, di Riveal- 
done e Montegrosso, a ponente del sig. canonico... Pietro Pa- 


serio, ed a mezzanotte del sig. Giuseppe Daniele; «lescritto ine. 
| mappa al numero 1671, della’ superficie di tavole,66, piedi 3, 
| corrispondenti, ad. ettari 0, 25, 25. 


Laasta di questo quarto lotto sarà aperta. sul prezzo, d'estimo 
di'lire 491, 20, come dalla relativa ‘perizia del suddetto geome- 
tra sig. Gatti Bartolomeo in data 6 settembre 4851; ed ogni of- 
ferta in aumento non potrà essere minore di lire 40, 

LOTTO QUINTO. — Le SR 

Regione Pre/la. — Campo irrigabile nelterritorio ili, Fossano, 
faciente già parte dei beni aggregati alla cascina Commenderia. 
Grossa, fra le coerenze a due. parti della strada vicinale pub- 
blica di traversa della Madonna dei Campi tendente alla comu-. 
nale di Cussanio, a mezzogiorno-del .sig. Lorenzo Rossi col fosso 
per metà compreso, ed a ponente delli Ferrero Andrea e Giu. 
seppe e Maildalena Agodino giugali Gabutti, segnato in mappa 
col numero 2279, della superficie di giornate 5, tavole 66, eguali. 
ad ettari 1, 59, 46. do 

L'asta di questo quinto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo 
di lire 1,554, 22, come dalla relativa perizia in data ( settembre 
4851 del suddetto geometra sig. Gatti Bartolomeo; ed.ogni of- 
ferta in aumento non potrà essere minore di lire 40). 

LOTTO SESTO. A i 

Regione alla Madonna dei Campi ossia Bossola superiore; + | 
Prato irrigabile con acqua propria, fra le coerenze a due parti 
della strada vicinale in suolo. pubblico detta della Bassola, a po- 
nente di altra strada pubblica tendente al piccolo Santuario della ; 
Madonna dei Campi, ed a mezzanotte del sig. Pietro:Caminale . 
del vivente sig. avv. Pietro, distinto in mappa col numero 2246, 
e Ò perficie di giornate 40, 49, 0, corrispondenti ad ettàri 
9 , L : 

L'asta di questo sesto lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di 
hire 10,847, 72, come risulta dalla relativa perizia del ridetto - 
geometra sig. Gatti, in data 6 settembre 1854; ed ogni offerta in | 
aumento non potrà essere minore di lire 100, 

LOTTO SETTIMO. À 

Regione Madonna dei Campi. — Prato irrigabilé con acqua 
propria, fra le coerenze a levante del sig. conte Pietro Gioanni 
Risaglia di Margone col fusso per metà compreso, a mezzogiorno 
della strada vicinale in suolo pubblico di traversa del piccolo 
Santuario della Madonna dei Campi alla comunale di Cussanio, 
a ponente della bealera del Meirano per metà compresa, ed il 
sig. Lorenzo Rossi colla bealera pure per metà, ed a mezzanotte 
li Fabrizio Ratto e Giuseppe Ratto sempre col fosso della bealera 
per metà compreso, segnato in mappa 2249, della superficie di 
giornate 7, 57, 0, eguali ad ettari 2, 88, 45. 

L'asta di questo settimo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo 
di lire 8,565, 25, come dalla relativa perizia del geometra Gatti 
in data 6 settembre 4854; ed ogni offerta in aumento non potrà 
essere minore di lire 50, 1 

LOTTO OTTAVO. : 

Regione Madonna deicampi ossia Bossola superiore.— Prato 
irrigabile in territorio di Fossano facente parte dei beni aggre- 
gati alle cascine Commenda grossa per giornate due attinenti al 


Meirano, e per la restante parte ivi attiguà verso levante alla 


Commenda piccola , in coerenza a levante della pezza prato con 
parte dello stesso numero di mappa aggregato alla cascina Co- 
menda grossa e formante il lotto primo, a mezzo giorno della 
strada vicinale pubblica denominata la via Strella tramediante il 


i rilaslicpciac Pisana se 
ti colloca dinanzi agli occhi il tipo schietto e genuino della Fedra 


di Euripide, ardente di passione è di sdegno , agitata fra la co- 
scienza del dovere ed il calore di un amore colpevole, non pa- 
dronu di sè, vittima del fato. Che delirante voluttà ‘in quello 
sguardo, in quei gesti, allorchè narrando alla sua confidente la 
passione ond è travagliata, dipinge il carro d'Ippolito che 

damente attraversa le arene, e quasi ti fa vedere i nembi di 
vere e di sabbia schizzate in’ aria dallo scalpitare dei veloci de- 
strieri e dall'impeto delle ruote! Che espressione fiera #d un 
tempo e pudica di compiacimento, allorchè sentendo profferire 
dalla confidente il nome d’Ippolito, si rivolge a lei dicendo : c'est 
oi qui l'a nommé! Im questa scena, nel dialogo con Ippolito, 
e quella in cui Fedra, fatta consapevole dell'amore di ioelio per 
Aricià, scrsda e in accenti di disperata e furente gelosia, ma- 
damigella Rachel è stata veramente sublime : il. pubblico le ha 
attestato con reiterati applausi la sua ammirazione, i 


Nulla diremo dell’arte dell'atteggiamento, che è veramente tino. i 
dei pregi più rilevanti dell'ingegno di ema uesigatla Rachel : ogni 


gesto, ogni curva del viso, ogni, postura d 


ura persona 
con verità e naturalezza impareggiabili il momento delta passione: 


uno scultore non avrebbe mestieri di cercare migliore modello :. 
è la bellezza statuaria in tutta la maestà e l'avvenenza della sua. 
perfezione, in tutta la finitezza della sua espressione. cable: 
L'ampiezza della sala del Teatro Regio faceva co re sas e 
uditori gran parte delle parole degli.attori : il. p sara \ 
potuto per questa ragione giudicare cos eng pt, ven 
dlella dlclanlazione di madami achel, della so poet pi- 
dezza de'suoi accenti , delle vibrate ed armoniose mi 7 ET n 
della sua voce: anche per questo' riflesso la esimia attrice fa di- 
benticare gl' inconvenienti della imitazione ‘classica, Pali rac 
al pera arte infinita non cos nemmen per un istante dall essere 
di n olio 0 mese ha fatto lieta e gentile lienza a ma- 
d utipelta Rachel: noi ce ne congrituliamo con la illustre at- 
tuitece col nostro pubblico. Onorare l'ingegno è ad un tempo 
deli.to di giustizia e testimonio di gusto squisito e raflinato. 


ni 


» 


» 














































foss) per metà compreso, a ponente della bealera Meirano pure 
col di lei letto o canale per metà tompreso, è dél sig. pre 


Par 3 L] 
Giordano , ed a mezzanotte il detto sig. Sebastiano Giordano col | 
fosso per metà compreso ; distinto in mappa col num. 2303 della - 

superficie di giornate 6, 55,0, corrispondenti ad ettari 2, 49, 57. 

L'asta di questo ottavo lotto sara aperta sul prezzo d'estimo di 
L. 6288 e 96, risultante dalla relativa perizia del geometra Gatti 
in data 6 settembre 1851; ed ogni offerta in aumento non po- 
trà essere minore di L. 50. : 

| "LOTTO NONO. 

Regione Madonna dei campi ossia Bossola superiore, — Prato 
irrigabile situato sul territorio di Fossano, già parte dei beni 
aggregati alla cascina Commenda grossa , fra le coerenze a le- 
vante del prato della cascina Commenda grossa formante il lotto 
primo col numero di mappa 2303 col fosso per metà , a mezzo 
giorno del sig. Sebastiano Giordano , a ponente della bealera 
Meirano col canale per metà compreso , ed a mezzanotte della 
strada vicinale in suolo pubblico di traversa del piccolo santuario 
della Vergine dei Campi , alla strada comunale di Cussanio, 
distinto iu mappa col numero 2501, della superficie di giornate 
4, 98, 0, corrispondenti in misura metrica ad ettari 4, 89,75. 

L'usta di questo nono lotto sarà aperta sul prezzo d' estimo di 
L. 4064, 09. come dalla relativa perizia del geometra misuratore 
pubblico Bartolomeo Gatti in data 6 settembre 1851 ; ed ogni 
offerta in aumento non potrà essere minore di L, 25. : 

Il primo deliberamento d'ognuno dei sovra descritti nove lotti 
sarà provvisorio e allorquando i medesimi saranno stati incantati 
parzialmente verrà sperimentato un solo incanto sulla somma 
complessiva che sarà per ridultarne : questo sperimento avrà 
luogo anche nel caso che non si fosse deliberato che un solo lotto: 
in mancanza di offerte maggiori staranno fermi i seguiti delibe- 
ramenti parziali. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio , rilasciato appositamente da persona notoria- 
mente risponsabile e tale riconosciuta dall’ ufficio procedente , 
ovvero cedole del debito pubblico di terraferma al portatore , 
obbligazioni dello Stato, numerario, 0 biglietti della banca na- 
zionale, per una somma capitale eguale'al decima di quella per 
cui l'immobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato o in complesso o in lotti distinti 
come sopra, sono fissati a giorni venti successivi a quello del de- 
liberamento, e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un 
secondo incanto , il quale sarà definitivo. 

«Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali; la 
prima in rogito dell’atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in.pubblico instromento , e le altre tre di sei in sei mesi, colia 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento, 
talchè l'integralità dlel prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto, computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle finanze il 22 dell'andante mese e dei quali non che delle 
perizie d’ estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione it 
quest'uffizio d' Intendenza generale. 

Cuneo, il 29 settembre 1851. 
Per detto ufficio d'Intendenza 


ispetto «alla religione; 25° 


proprietà. . 


diverse e nel loro rapporto reciproco, 
furti alla proporzione del 34 su 100, indi le ferite e percosse a 


cusì scendendo alle altre specie minori. 

Reati contro la sicurezza interna dello Stato. Nel corso del 
1850 furon trattate dalle Gran Corti con discussione pubblica 
num. 245 cause contro la sicurezza interna dello Stato, cui ri- 
ferivansi 442 accusati; di questi 500 furono condannati e 14 
liberati. 

Specie diverse di liberazioni e di condanne. Dei 5,805 ac- 
cusati giudicati con discussione pubblica nel 1850, 124 fu*ono 
liberati con libertà assoluta; 14168 con libertà provvisoria; e 
4,545 vennero condannati alle seguenti pene, cioè : a morte 36; 
all'ergastolo 56, ai ferri nel bagno 990; ai ferri nel presidio 560, 
alla reclusione 645; alla relegazione 435; alla prigionia 1,655; e 
ad altre pene inferiori 558, . » 

Proporzione tra le condimne e la liberazioni. Ridotta la ci- 
fra delle condanne e le liberazioni a proporzione decennale si 
ha, che le condanne trovansi alla ragione del 75, ossia di tre 
quarti , e quella delle liberazioni all'altra del 25 sopra 400 ac- 
cusati. 

Proporzione tra gli accusati. e condannati colla popola= 
zione. 1 medesimi sono in generale nel seguente rapporto, cioè : 
un accusato per ogni 1,145; ed un condannato per ogni 4,474 
abitanti. ” 

Notizie personali sugli accusati. 

Diversi prospetti indicano le notizie personali. sugli accusati 
considerati per il sesso, età, stato civile, condizione e grado d'i- 
struzione. Elementi le cui quantità fisiche rappresentano quantità 
morali. Trasportate le medesime a proporzioni , si ha per ter- 
mine medio decennale : 

1. Quanto al sesso, che le accuse per le donne figurano nella 
ragione del 6, e del 94 su 400 quella degli uomini. 

2. Quanto all'età, chs ‘il: periodo degli anni nei quali vi è 
maggior tendenza a delinquere è quello dai 20 ai 30. Questo 
sol periodo comprende quasi:la metà delle accuse, poichè segna 
il 45 su 100. 14 

3. Quanto allo stato civile, che maggior numero di accusati 
rinviensi tra celibi. 

4. Quanto alla condizione, che più della metà degli accu- 
sati trovasi nella classe de' contadini , ed un terza in quella de- 
gli artieri e familiari. 

5. Quanto al grado d'istruzione, che più cresce l'istruzione, 
più diminuiscono le accuse. 

Condanne capitali. 

Le condanne capitali furono al numero di 30 nel 1849, e di 
56 nel 1850. Derivano esse principalmente da omicidi premedi- 
tati, da farti qualificati con omicidi, da omicidi su congiunti. 

Causali de’ reati capitali. I maggiori stimoli a reati capitali 
traggono origine da cagioni dì furto e d'interesse, da risenti- 
menti per motivi di onore e di gelosia, e da dissensioni dome- 
stiche. Nella scala proporzionale fra loro le sole causali de’ furti 
ed interessi ne constituiscono presso a poco la metà. : 

Condanne capitali eseguite: A quattro delle condanne capi» 
tali fu dato libero corso alla giustizia con la esecuzione nel 4849, 
non che ad altre sei nel 1850. 

Grazie sovrane. Per nove condannati a morte, il re fece loro 
grazia della vita, commutando per. sette la condanna capitale a 
quella dell ergastolo, e per due a quella dei ferri. 

, (Riustizia correzionale e contravvenzionale. 

Le cause correzionali in prima istanza giudicate nel 1850 sono 
state 87,081, e 85.602 nel 1849, La proporzione delle condanne 
è stata del 55 su 400. Paragonate cogli anni precedenti le cifre 
del 4849 e 1850 sono superiori per quantità di giudizi spediti. 

Correzionali in appello. In grado di appello si sono decise; 
nel 4850, 49,298 cause con 22,879 imputati. Si è pronunziata 
dlecadenza di appello per 67 su 100, conferma di sentenza per 
20, modifica per 10. Le cause correzionali in appello nel 1849 
ascesero a 15,708. 

Cause contravvenzionali. Si espletarono nel 1850 4,829 cause 
«li contravvenzione con 9,499 imputati, de’ quali 3,887 liberati, 
3,905 condannati, e 209 rinviati ad altre autorità. Le cause de- 
cise nel 4849 furono 1,028. 

Corte suprema di giustizia. 


generale 
Il segr. capo Gasrane Salvi. 
DUE SICILIE 

Togliamo dal Giornale ufficiale dellè Due Sicilie i seguenti 
principali risultamenti nei tre ordini sulla giustizia criminale, 
correzionale e contravvenzionale : 

Giustizia criminale considerata nei misfatti, nelle istruzioni, 
nelle operazioni de'ministeri pubblici e ne' giudizi. 

Misfatti. Il numero de' misfatti nel corso del 41850 fu di 
16,626; nel 1849 di 17,855: nel 1838 di 17,919; nel 4837 di 
17.561 ; vi è decrescimento nell’anno 1850, 

Il termine medio decennale de’misfatti colla popolazione è un 
misfatto per ogni 458 abitanti. 

Istruzioni. Ls istruzioni delle prove, base d'ogni penal giud.- 
zio, sono affidate in ordine gerarchico ai giudici istruttori e di 
circondario. Il numero di quelle compiute nel 4850 fu di 25,105, 
delle quali 3,178 se ne portarono a fine da'primi, e 419,927 dai 
secondi ; nel 1849 se ne compilarono 22,949 ; nel 1838, 22,058; 
nel 1837, 20/135. 

Principali operazioni dei ministeri pubblici presso le gran 
cortì criminali. Gli anni 1849 e41850,messi a confronto coi pre- 
cedenti, offrono cifre maggiori negli atti ch’esigono cure più im- 
portanti; quindi quantità maggiore di atti d'accusa, di conclu- 
sioni pubbliche e di requisitorie diverse. Il totale generale degli 
atti principali fu nel 4850 di 69,267 ; nel 1849 di 67,425; nel 
1858 di 50,699 ; nel 1837 di 43,744. 

Cause in Camera di consiglio, 


specchio seguente, che mostra il lavoro decennale distinto in ri- 
getti, in irrecettibili ed annullamenti. 


Nell'anno 4850 le G. Corti criminali spedirono in Camera di | Anni. Rigetti. Annullamenti. Irrecettibili 
consiglio sul processo scritto 15793 cause con 22,555 imputati, 1834 365 suo ded 
de'quali: 1,402 furono esitati con libertà assoluta; 4,580 con 1852 1.089 - 497 9 16 gii 
libertà provvisoria; 7,458 ‘col rinvio ad altre autorità , e 12,450 | 1955 ‘565 165 "860 1,580» 
colla conservazione degli atti in archivio: Le cause espletate nel 1954 1.904 dI 2,80% 4 296 
1849 furono 13,574 ;. nel 1858, 45,696; nel 1837, 14,587. 1955 1467 267 5,402 5,176 
Gite con diacuazione pubblica; ica 4936001 L602 126 1,472 2,240 
Lo cause con discussione pubblica decise dalle Gran Corti nel | 1997 pr 10l doti gina 
1850 furono 4,046 con 5,805 accusati; dei quali 1,792 vennero 1858 804 154 3.917 ‘4,85% 
liberati, e 4,515 condannati. + i nor Pron Soa "edo HyeA 
Testimoni, Furono intesi in discussione pubblica 50,072 testi: idlò nina si Sio noto 
moni; 42 circa per ogni causa. P È Va 


Fatta proporzione decennale, gi annullamenti figurano mn ella 
ragione del 7, i rigetti in quella del 29, e gl'irrecettibili ing sella 
del 64 sopra 100. 


In qual proporzione sia la somma del lavoro con diacussione 
pubblica nel 1850 coi precedenti anni si trae dal seguente pro- 


spetto decennale : Tavola sinottica. 


Anni Cause Accusati Testimoni Chiude il quadro statistico la'tavola sinottica per un de cennio, 
4851 3,025 5,904 42,025 (lestinata a mostrare in un puntori risultamenti in gene cale del- 
1852 3,404 5,520 46,728 l'ammistrazione della giustizia penale nel rapporto della quantità 
1835 4,590 5,945 50,755 © qualità delle cause decise da tuttè le autorità giudi7.iarie, del- 
4834 4,435 5,944 54,912 l'esito de' giudizi e del grado di celerità nella provaunziazione 
1835 4,371 5.617 54,525 ile" medesimi, — 

1836 3,446 4,257 40,670 ita FRANCIA 
1837 3,592 4,209 37,470 , Pantai, 4 ottobre. Diamo il seguente estratto d'un articolo del 
4838 4,055 5,298 45,052 “g. Saint-Mare Girardin, pubblicato nel Journal des Débats : 
41849 4,009 5,527 48,059 

1850 4,046 5,905 50,072 









| dottrine sonò vecchi 
ro l'or-" 
dine ed interesse pubblico; 34 contro le persone, e 40 contro le 


Qlassi deigeati, Risguardati i reati sielle rispettive Classi.si-ha ; 
‘ pes media decennale, che per D400 scenti 4) partiene | 
i n e ergi 0 it1 ppai 


Specie de'reati. Risguardati i'reati medesimi nella loro specie 
occupano il primo posto i 


quella del 18, gli omicidi volontari al 45, i premeditati al 4, e 







Questo collegio supremo ha nel corso del 1850 discusso h,0h7 
ricorsi, tanto in materia criminale che correzionale e di polizia, , 
pe quali sonosi pronunziati altrettanti arresti, come rilevasi dallo: { 


un grand'errore; imperecchè tali 
i sette peccati mortali a cui servono 
‘di apologia. Ognuno” si’ abituò a pensare che nella rivoluzione 
cominciata il 14 luglio 1789 e terminata il 18 brumale 41799, 
tutto sia stato politico dal principio alla fine. No certo; la rivo- 
zione fu politica nel 1789 e nel 1790, ma presto divenne poi so-- 
cialista e comunista, che è quanto dire antisociale ; e tutto ciò 
che noi sentiamo predicare a' nostri giorni contro l'ordine so- 
ciale, lo spartimento delle terre, l'abolizione della proprietà, l'e- 
guaglianza spinta fino al livellamento delle intelligenze e fino alla 
promiscuità delle esistenze, tutto ciò la rivoluzione lo ha com- 
piuto o cercato di compiere nel 1795 e nel 1794. Lo sperimento 
del socialismo fu fatto nel 1793, e si provò in quel momento che 
il socialismo non aveva altro mezzo se non il terrore, e che con 
questo mezzo anche adoperato senza scrupoli, senza rimorsi e colla 
più incredibile atrocità, esso non poteva nemmen giungere » al 
suo scopo, perchè un tale scopo è impossibile. 

Quegli che fece conoscere meglio il caratterè antisociale 
della rivoluzione del 1792, è Mallet du Pany il più fermo 
giornalista di quel tempo, e di cui si sono testè pubblicate 
le Memorie. « Nella rivoluzione del 40 agosto, dice Mallet, i 
fondatori della repubblica avevano bensì il desiderio di tenere in 
conto di qualche cosa la proprietà e i proprietarii; ma i dissidenti 
furono d’avviso che questa classe della società non era popolo, 
come non lo erano i grandi, Ja nobiltà ed il clero. Stabilirono 
che non era.vi altro popolo nello Stato che i famelici, gl'indigenti, 
gli sbracati (sans-culottès), e che esso era il sovrano. Da quel 
punto il senso della parola popolo ‘annettendosi dl più numeroso 
ed al più forte, si ritrasse di mano in mano fino alle ultime classi 
della societ à. Gli è così che la rivoluzione francese assunse il sin- 
Golar carat tere che la distingua da tutte le altre rivoluzioni del 
mondo. « 

Mallet ri corda poscia i principii pubblicamente espressi nella 
Convenzio» 1e, la domanda fatta da ina deputazione del diparti- 
mento del Gard di espropriare i coltivatori dei ‘loro grani che 
sono, dicevan essi, una ricchezza puramente nazionale ; eun di- 
scorso di Ftobespierre che si riassume in ciò: « Il primo dei di- 
ritti è quello di vivere; la prima legge sociale è quella che gua- 
rentisce a tutti i membri della società i mezzi di sussistenza : 
tutte le altre sono subordinate a questa. Tutto ciò che è necessa- 
rio per conservare la vita è una proprietà comune alla società in- 
tiera; non Jhavvi se non l’eccedente che sia una proprietà indivi- 
duale, e che sia abbandonato all'interesse dei commercianti. » ’ 

Per tal modo, incominciava a sorgere .il dogma dell’eguaglianza 
delle proprietà, di cui la rivoluzione aveva già fonientato igermi. 
L'effetto più ‘funesto di una simile dottrina è quello che si rivela 
dallo stato ge‘nerale di disordine e di violenza in ‘cui cade la so- 
cietà; la legyse non più essendo rispettata, il capriccio, : la forza, 
la cupidigia regnano dappertutto. Mallet du Pan dipinge a vivi 
colori quel regno del comunismo rivoluzionario, vale a dire delle 
malvage inclinazioni dell'umanità. { j 

Noi non. siamo, soggiunge il Sairit-Marc Girardin, di coloro che 
vorrebbero rifare, per calunniarla; la storia del 41789: soltanto 
crediamo e' sere buona cosa il mostrare come la ‘rivoluzione del 
1792, la quiale seguì e divorò quella del 1789, ebbe caratteri anti: 
sociali. Qui esti caratteri si erano troppo cancellati dalla memoria 
della odier na generazione, la quale credeva di aver da affrontare 
pericoli movi non segnalati da veruina esperienza. Bisogna che 
ella sappi;i che i padri nostri ebbero gli stessi pericoli, e che nei 
tempi moclerni ogni rivoluzione politiva la quale non si arresti 
risolvtame:nte fin dal primo giorno riesce inevitabilmente al co- 
mun',smo, A questo già stava per riuscire Ja rivoluzione del 1792; 
L'opera. della espropriazione individuale era incominciata, e la 
giornata del 9 termidoro, arrestando per la prima volta il corso 
de Ala rivofuzione, non salvò. meno la proprietà che l'umanità. 

Mallet inoltre espone qual era il contegno delle classi della so- 
cietà combattuta 0 minacciata. Anzichè unirsi a fronte del peri- 
colo, esse dividevansi miseramente. « Investite d’ogni parte da un 
nemico che domina le brecce fatte al governo monarchico, alla 
proprietà, all'ordine pubblico, all'ordine sociale, alla sicurezza 
comune, ai principii conservatori! di tutti gl’interessi, vedonsi le 
varie classi proprietarie della società rallegrarsi dei loro disastri 
reciproci.... Mentre la Francia corre alla sua. rovina, mentre sì 
effettua la repubblica, i malcontenti van disputando sulla miglior 
forma di governo possibile, sopra due Camere e sopra tre, intorno 
al reggimento della monarchia sotto Carlomagno e sotto Filippo 
il Bello.... Così i possessori d'una casa in fiamme, in vecé di cor- 
rere alle trombe idrauliche e di riunire le loro forze, si battono 
disegnando la ricostruzione dell'edifizio ». 

Non è questa anche oggidì, esclama il sig. Saint-Mare Girar- 
din, la storia della Francia ? Noi simo come i giuocatori che fi- 
niscono col perdere tutto ciò che hanno nella speranza di ricupe- 
rare tutto ciò che avevano. Tristo spettacolo, e.tanto più tristo 


rvoluzione del-4795. È{qu 


È perchè non è nuovo; gl'infortunii e gli errori degli avi nulla ci 


insegnarono, e i nostri nulla insegneranno ai nostri figli. È de- 


Totale... | stino d'ogni generizîbhé in Francia il disprezzare nel bene quella 
1,800 ‘| che la precedette e l'imitarla nel male: 


INGHILTERRA ‘’ 

Lowpra, 3 ottobre. Si legge nel Morning Chronicle: |. 

Il segretario della commissione esecutiva della esposizione uni- 
ve"sale, sig. Digby Wyatt, ha pubblicato alcune istruzioni intese 
ad .\gevolare lo scambio de'saggi di prodotti tra l'Inghilterra e 
gli a Itri paesi che contribuirono alla esposizione. Mediante sif- 
futto scambio, ciascuna nazione sarà in grado di farsi/ una specie 
di mus \eo-miniatura, 0 microcosmo della esposizione u niversale. 

— Si \legge nell’Aberdeen Journal: à 

Sull'a vviso dell'ultima assemblea tenutasi dagli oifficiali del- 
l'ammira gliato, è stato risoluto d’inviare al canale di Wellington 
un pirosc. afo a elice per andar nuovamente in certa. de’ navigli 
perduti l'2 ?rebus ed il Terror. Si aggiunge che ‘la spedizione 
non si farà che a primavera, imperocchéè la stagione è già troppo 
avanzata pei ‘chè si possa tentare jl passaggio del «listretto di Lan- 
caster prima dell'inverno. E (dicesi) il capitano Penny che sarà 
incaricato del‘ comando della spedizione, alla quale probabil- 


‘mente prende tan parte di nuovo la Lady Franikim e la Sophia. 


PAESI BASSI ‘ila 
Asa, 50 sette mbre. Nei dibattimenti che seguî rono poco fa nella 


seconda Camera ‘intorno al sistema delle imposW, ,, era nta deciso 
temp mente si crede che il socialismo ed il comunismo sieno | © Vera bensi l:ogo a riforme in questo ramo di pubblica ammi- 
«lottrine nuove e che non abbiano avuto parte agli onori della ri- | Mistrazione, ma n 10n ad un radicale cangiament >. 


di sostituire alcune imposte a qualche altra; ma' ess 

progetto del governo che mira ad abolire le assise i 

bili. La maggioranza, nelle sezioni, è convinta al contrario, che 
le imposizioni sulle derrate alimentari sono più gravose alla mol- 
titudine, e che bisogna cominciare ad alleggerirne il popolo. 

Combattendo così l'intiero sistema su cui sì appoggiano le leggi 
proposte, la Camera propone invece: ‘ 

1. L'introduzione della tassa sulla rendita; 

2. L'abolizione o la modificazione del diritto sulle patenti; 

— 5. L'introduzione di un'imposta sulle successioni in linea di- 
retta, e sui beni delle mani morte; 

4. Imposta sulla consumazione del caffè; 

5. Circolazione stabile di una quantità fissa di carta monetata; 

6. Riforma del diritto di assisà sul sapone; 

7. Abolizione del diritto d’assisa sul bestiame e sulla maci- 
nazione ; 

8. Diminuzione dei diritti d'ipoteca. 

La Camera inoltre non approva i mezzi che si vollero impie- 
Rare a fine di coprire il disavanzo che verrebbe in seguito alla 
progettata diminuzione di parecchie imposte. ib 

Anzi tutto, la Camera non vuole più che si riscuota dalle Indie 
la somma di fiorini 9,800;000 destinata al servizio delle rendite 
sugli imprestiti contratti a profitto delle colonie; mentrecchè la 
somma che ancora vi rimarrebbe dovrebbe impiegarsi, non a co- 
prire le spese annue, ma ad estinguere i debiti. 

— Il sinodo generale della Chiesa riformata neerlandese, il 12 
di questo mese, ha posto termine a’ suoi lavori. Nella tornata del 
9 essa ha definitivamente stabilito un regolamento generale, è 
deciso di sottoporlo alla sanzione reale. 

Fra i suoi lavori inportanti v' ha il progetto d' istituire un 
fondo destinato a provvedere al. servizio religioro nei comuni: bi- 
sognosi. Questo fondo sarà composto di un capitale di 2 milioni 
di ficrini da raccogliersi col mezzo di prestiti. Il capitale ver.à 
inscritto sul gran libro del debito nazionale, ed estinguib le per 
quinti, la-cui estrazione con premii si farà ogni anno. Alla com- 
missione generale del sinodo è affidato l incarico del regolamento 
ulteriore di quel fondo, 


. La commissione, d'accordo col governo, forio Vs 
| bal 
i combusti. 


rato alle ore 6 di séra i gli rogli p Liti a È ( a" 
| a' interi Ho. 1 dino dll alt Li ine 
nto ché si allen | rimuo- 


— Del4* ottobre. Le sezioni della seconda Camera hanno 


cominciato oggi l' esame del bilancio. 
ALEMAGNA 


Fraxcoronte, 1° ottobre. La Dieta germanica ha nominato una 
comm: ssione incaricata di. proporle un ordinamento del tribunale 
di arbitri federale, secondo le disposizioni dell'atto finale di 
Vienna. 

— Il giornale tedesco di Francoforte dice: « Non è vero che 
una nola sia stata spedita da Berlino nè da Francoforte al governo 
britannico per chiedergli guarentigie relativamente agli emigrati 
politici. Non si presta maggior fede alla notizia che lord Palmer- 
ston abbia dichiarato che egli sorveglierebbe le riunioni degli emi- 
grati politici, rispettandone in pari tempo le persone; lord Pal- 
merston promise soltanto che non permetterebbe mai che i rifu- 
giati si riuniscano per muovere una patente ostilità, od ordissero 
trame contro i governi amici, 
| Lo stesso giornale annunzia che venne fatta alla Dieta germa- 
pica la proposta di dichiarare la città di Francoforte, come piazza 
d'arme, affinchè si possa all'uopo concentrare in una sola mano 
l'esercizio del potere esecutivo. Molte città del Palatinato erano 
già stute dichiarate piazze d'armi. 

— Come è noto fu nella seduta’ quattordicesima della Dieta 
presa la disposizione che tutti gli Stati della confederazione ab- 
biano da trovarsi pronti a dare all'armata federale al primo invito 
due quinti del contingente stabilito per c'ascuno nel $ 28 della 
costituzione del 12 aprile 1824. Sembra che quest'oggetto sia 
sottoposto ora a discussione onde esaminarlo dal lato puramente 
militare. Trovamo su ciò in una corrispondenza della Gazzetta 
di Cassel i seguenti schiàrimenti. Nella medesima si opina che 
verrà adottata una speciale organizzazione pell'armata federale, 
la quale verrà riguardata come cosa di organica unità. La divi- 
sione della forza totale sarà in quattro corpi d'armata, ciascuno 
dei quali verrà suddiviso in divisioni e brigate. I due primi corpi 
dovrebbero venire dati dall Austria e dalla Prussia, il terzo 
dal'a Baviera, Wilrlemberg e Baden ed il quarto dagli altri Stati 
germanici. 5 


“Austria. Vienna, A° ottobre. I giornali austriaci continuano 
ad occuparsi quasi esclusivamente del trattato doganale recente- 
mente conchiuso fra la Prussia e l'Anmovet; nè lo intendono 
tutti ad un modo. Gli uni credono che quel'a convenzione mi- 
nacci la continuazione dello Zollverein e renda impossibile 0 
malagevole la formazione di una lega doganale e commerciale 
austro-tedesca ; gli altri, al contrario, affermano che essa fu un 
passo necessario verso l’ell'ettuazione dell'anzidetta lega. A_que- 
sto proposito la Presse di Vienna crede che Ja convenzione do- 
ganale conchiusa fra la Prussia e l'Annover equivalga ad. una 
formale denuncia dello Zollverein per parte della Prussia. 

_L'Ost-Deutsche-Post prende a dimostrare essre necessario che 
l’Austria regoli a Francoforte la sua posizione commerciale ri- 
spetto l'Alemagna. In altro articolo fa alcuni riflessi sulle obbie- 
zioni che per parte degli ungh resi vengono mosse contro il pro- 
getto di colonizzazione tedesca dell’ Ungheria. 

Il Wanderer contiene alcune osservazioni sulla condizione 
politica e commerciale dell'Alemagna ; (ice che in un articolo 
segreto del trattato ultimamente conchiuso fra l'Annover e la 
Prussia si è convenuto che la flotta del mare del nord sia diretta 
dall'Aunover. Il giornale Die Presse crede quest’ ultima notizia 
priva di fondamento. 

‘Quest'ultimo periodico pubblica un lungo articolo di polemica 
impegnata col L/oyd di Vienna relativamente alle antiche istitu- 
zioni del regno di Ungheria. La Presse vuole assolutamente che 
tutti gli Stati dell'Austria formino un impero uno ed indivisibile. 

La Reichsseitung pretende che l’unità dell'impero sia la ricom- 
pensa degli sforzi e delle lotte di questi ultimi anni, e soggiunge 
chiaramente che la condizione del regno di Ungheria non dovrà 
essere altra se non quella di una vasta provincia, . 

Paussia, Berlino, 29 settembre. Leggesi nella Gazzetta Na- 
gionale: 

Un disgraziato accidente è avvenuto ieri sulla strada ferrata da 
Postdam a Magdeburgo. Un convoglio straordinario aveva traspor- 
tato a Magdeburgo 2000 persone circa, il cui ritorno venne ope- 


primo convoglio si fermò {i ra a 
vere quell'ostaco!o si avvicinava il secondo convoglio, il quale 
sfortunatamente non aveva ricevuto alcun segnale dai guardiani 
della strada. Il conduttore del secondo convoglio si avvide del 
fatto quando era alla distanza di 50 passi ad un dipresso: fece 
quanto potè per fermare il convoglio, ma non ha potuto evitare 
un urto. Si dice che 50 persone circa abbiano sofferto contusioni 
più o meno gravi: nessuna ferita però è mortale, nè vi ebbero 
braccia o gambe fratturate: 


Axwoven. Già dicemmo antecedentemente che il governo di 
Annover fece distribuire ai circoli diplomatici un memoriale re- 
lativo alla competenza della Dieta germanica quanto allo ingerirsi 
negli affari concernenti l'ordinamento provinciale del regno di 
Annover. Ora, la Gazzetta d'Augusta del 2 ottobre pubblica 
un sunto di quel memoriale, 

Nel $ 4 si dice che la facoltà che compete alla Dieta d'ingerirsi 
in casi analoghi negli affari degli Stati particolari è determinata 
dall'art. 56 dell'atto finale di Vienna, in cui si prescrive che le 
costituzioni degli Stati non vengano modificate se nen confo: me- 
mente alla legge fondamentale. Il $ 2 sostiene che la legge pro- 
vinciale non cade sotto quell'articolo il quale soltanto si riferisce 
alla costituzione: generale del paese ed al parlamento, ma non 
all’organizzazione dei comuni e delle provincie. 

Ad. ogni modo, quand'anche l'art. 56 dell'atto finale di Vienna 
come anche il 15 del patto federale fossero applicabili pure agli 
Stati provinciali, tuttavia (conchiude l'accennato documento) non 
sarebhe legittimo l'intervento della Dieta nel caso attuale (in se- 
guito alle querele mosse dall'ordine equestre), perchè le ‘riforme 
introdotte s'operarono a norma della costituzione. 


Bavigna. Il ministero bavarese della guerra ha pubblicato la nuova 
organazione dell'esercito, Le disposizioni essenziali della nuova or- 
ganazione sono che i quattro comandi divisionarii d'infanteria e di 
cavalleria vengono aboliti, e che in loro vece vengono formate 
quattro divisioni d'armata; inoltre che i battaglioni d' infanteria 
non saranno più composti di sei, ma soltanto di cinque compagnie. 
L'infanteria e la cavalleria sarà divisa in due corpi d'armata, dei 
quali ciaseuno sarà composto di 27 battaglioni d’ infanteria e 28 
squadroni di cavalleria, con una compagnia di sanità. Ciascun 
corpo d'armata consisterà in due divisioni d'armata, e ciascuna di- 
visione di due brigate d' infanteria e di una di cavalleria , delle 
quali ciascuna sarà composta di due reggimenti. Il comando del 
corpo d'artiglieria avrà sotto di sè il primo e secondo reggimento 
d'artiglieria, ciascuno di tre battaglioni e quindici compagnie; 
inoltre il terzo reggimento d'artiglieria a cavallo con otto compa- 
gnie e quattro compagnie tecniche, ecc. Ciascuno dei 16 reggi- 
menti d’infanteria conterà, secondo la nuova organizzazione, 3060, 
e ciascuno dei sei battaglioni di cacciatori 149 uomini © ciascuno 
degli otto reggimenti di cavalleria 1248 uomini e 1060 cavalli (in 
tempi di pace soltanto 1228 uomini con 665 cavalli). Il primo e il 
terzo reggimento d'artiglieria saranno composti ciascuno di 5270 
uomini con 405 cavalli; il terzo reggimento d' artiglieria a cavallo 
di 898 uomini con 559 cavalli; il reggimento di genio di 1039 
uomini, ecc., ecc, 


AMERICA 

Il Diario de la Marina dell'Avana pubblica alcuni dati sta- 
tistici riferibili al commercio dell’isola di Cuba che la Gazzetta 
di Trieste si fa a riportare, e dalla quale noi li togliamo cre- 
dendoli di non poco interesse + | 

«Il movimento commerciale dell’ isola di Cuba dall'anno 1828 
al 1847 lo si può rilevare dalla seguente tabella : 

Importazione, Esportazione. Rendita. 
Dal 1828-1832 3,400,000 L. 2,590.000 L. 1,757,000 L. 
» 4855-1857 4,010,000. » 5.155,000 » 1,789,000 » 
» 1858-1842 4,960,000 » 4,855,000 » 2,250,000. » 
» 1845-1847 5,260,000 » 4,770,000.» 2,150,000 .» 

Negli anni dal 4845 .sino al 4847 l'esportazione fu minore in 
causa della cattiva raccolta del 45 e del 46, v ebbe una siccità 
prolungata alla quale successero degli uragani. Nell'anno 1848 
la importazione importò 5,100,000 lire, nel mentre che l'espor- 
‘lazione si elevò a 5,200,000.. Nella tabella dell’ importizione fi- 
gura l importo de'le vettovaglie per 2,570,000 lire, manifatture 
di cotone per 455,000 lire ; tele per 400,000 : stoff': di lana edi 
seta per 180,009 lire; manifatture di ferro per 100,008 bre ; ma- 
teriali per strade ferrate per 60,000 ; macchine per piantagioni 
55,000. Il più gran posto nell’ esportazione è occupato dal ta- 
bacco per la somma di 6,275,000 lire, poi tin dietro lo zucchero 
per 4,228,718 lire. Per qualche tempo la coltivazione del caffè 
fu limitata , nel mentre che si estese quella dello zucchero e del 
tabacco. 

Nell'anno 1848 la capienza totale delle navi che parte gettarono 
l'àncora ed in parte fecero la dichiarazione ammonta a tonnellate 
728,285 dî cui vengono alla Spagna 201,522, nel mentre che 
526,563 appartengono a tutte le altre bandiere. I legni ameri- 
cani che vennero a Cuba sommarono a.3344 ; inglesi 4018. Nel- 


l'anno 1848 i pubblici incassi sommaro20 a. 2,600,000 , cioè ° 


1,580,000,, per competenze doganali, e 1,220,000 per imposte 
interne del paese. Dell'esportazione dell’anno 1848 s'ebbe la Spa- 


‘gna il 28 per cento , Nord America 27 per cento , Inghilterra 19 


e mezzo per cento e gli altri paesi 25 e mezzo per cento. Quasi 
2/5 di tutto il commercio dell'isola stà all'Avana. Cùba oltre al 
porto ne possiede 14 i quali però ad eccezione di Matanzas e 
S. Jago non sono d'importanza. Il dazio d' entrata sopra tutti 
gli articoli stranieri fu col 4° marzo a, P. aumentato ad 4 e 
mezzo per cento ed importa adesso 35 e mezzo per cento. Il da- 
zio di uscita fu al primo gennaio 4850 parimenti aumentato ed 


importa adesso 87 e mezzo c. p. Bor. pello zucchero e 75 c. sul 


migliaio per zigarri. Nel tempo stesso fu aumentato il dazi 
articoli provenienti. dalla Spagna. il dazio per 


Rapporto alle strade di comunicazione nell” i "i 

ila osservarsi che alla costa del nord vi send i ira - 
tengono giornalmente le relazioni fra Avana, Matanzas Car de 
nas e El-Jucaro, e settimanalmente fra Sierra Morena e S gica 
Tonda. Ala parte metano ta volta di Catanesi 

. icionale dell’ j i izi 

vapori. Le strade ferrate terminate nel 4840 no Pel calza 
di 256 miglia. Queste si diramano nel maggior parta.dai di- 
adoperate per }o più al trasporto di 


L' introito di queste fu bastantemente ì i fa in 
conseguenza di ciò che ne vennero pr Mero e te dire dalle 
quali si è convinti di ritrarre un utile soddisfacente. 

















UFFICIALE, 





In seguito alla lettera di partecipazione fatta pervenire da S.A. 
il duca Ernesto di Sassonia Coburgo Gotha della morte del duca 
l'erdinando Giorgio Augusto, suo zio, avvenuta in Vienna il 27 
agosto p. p., S. M, il Re ha ordinato il lutto per dieci Giorni a 
cominciare da questa mane 8 ottobre. wr 


niiiiziizioiieizi ip il Iii 

IraLia. Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Trieste reca la re 
lazione delle inondazioni del Veneto e singolarmente da Mestre a 
Padova. Nella Gazzetta di Milano leggesi una' notizia relativa 
alle recenti inondazioni del Ticino e del Po. 


Fraxcià. Parigi , 5 ottobre. Un primo dispaccio è stato oggi 
Lasmesso dal telegrafo sotto-marino da Dyuvres a Calais. Esso è 
stampato direttamente dalla macchina del sig. Giacobbe Brett. 
Eccone i termini : « Stampato dal telegrafo sotto-marino pel sig. 
conte d'Orsay. » 

La comunicazione è adunque stabilita tra la Francia e V' In- 
Ghilterra in un modo indubitabile. 

— Sappiamo da buona fonte , diée,la Patrie, che i biglietti 
della lotteria delle verghe d'oro, che non sono collocati , e che 
erano stati deposti in tutta la Francia, tornano alacremente nelle 
mani dell'amministrazione, Si calcola che sieno 800 in 900 i bi- 
glietti che così torneranno invenduti e che saranno annullati. 

Quando sa farà l'estrazione a sorte, l'amministrazione proprie» . 
taria di questi 800 in 900 biglietti , dovrà, come è probabile, 
guadagnare alcuni premii. Ma è stato risoluto che î premii da essa 
guadagnati suranno pubblicati immediatamente, e che se ne 
farà una seconda estrazione per essere guadagaati dai biglietti in 
circolazione. : 

I proprietarii dei biglietti sono adunque avvertiti a non disfar- 
sene dopo la prima estrazione , potendo sperare in una seconda. 
In una parola, i biglietti che non sono collocati non concorre- 
ranno, e lo stesso biglietto, fra quelli che saranno stati presi dal 
pubblico , potrà guadagnar due volte. i 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: 

L'estrazione della lotteria delle verghe d'oro pare definitiva- 
mente stabilita pel 15 ottobre. 

— Il Drait dice: Il prefetto di polizia spinge innanzi molto at- 
tivamente la liquidazione imbrogliata della lotteria delle verghe 
d'oro, e ieri spiccava mandati d'arresto contro due impiegati, i 
conti de' quali non erano in tutta regola. Il sig. Baudrot, commis: 
sario delle delegazioni giudiciarie, incaricato di procedere ad una 
inchiesta, ha verificato presso uno degl'incolpati il sig. S. un di- 
savanzo di 4,533 biglietti, e presso l'altro, il sig. N. la mancanza 
parimente di 879 biglietti, di cui non giustificavano l'uso fatto. 
Tutti due furono arrestati, ma i loro genitori volendo evitare un’ 
azione giuridica, sono intervenuti per colmare il disavanzo, e i 
due incolpati vennero rimessi in libertà. 

— L'ordine della piazza che interdice ai militari di entrare 
nelle trattorie e caffè segnalati come convegno di socialisti, è ora: 
esteso agli alunhi del Ginnasio Musicale. ; 

Sraowa. Madrid, 4° ottobre. La Nacion dice , che il governo 
avrebbe l' intenzione di ricompensare i segnalati servigi del ge- 
nerale Enna accordando alla vedova di lui una pensione annua 
di 20,000 reali e il cordone di Maria Luisa. . — , i 

— Scrivono alla Corresponilance : 

Lord Howden ha chiesto e ottenuto una udienza dal presidente 
del consiglio dei ministri pel sig. Oliveira, incaricato dai deten- 
tori di boni spagnuoli di trattare la quistione del regolamento 
del debito pubblico. Questa udienza avrà luogo al più presto. 

Par certo che il viaggio a Madrid del sig. Labouchere , mini- 
stro del commercio di S. M. B. , non ha nulla di politico. Egli è 
in questo momento all’ Escuriale. Lord Howden lo presentò al - 
sig. Bravo Murillo. unicamente come viaggiatore di distinzione. 
Il sig. Labouchete dee lasciare Madrid fra pochi giorni. 

Incuirenna. Londra, 4 ottobre. La municipalità di Aberdeen 
offerse un banchetto a sir James Graham, durante il quale, il 
prevosto della città gli. conferì il diritto di cittadinanza. Sir 4. 
Graham, nel suo discorso «i rendimento di grazie per la onori-- 
ficenza impartitagli, fece il più grande elogio del conte Aberdeen, 
ex-ministro degli affari esteri, e del fu sir Robert Peel. 

— Il Morning Advertiser annunzia che la contessa di Neuil}y 
e molti membri della ex-famiglia reale di Francia visitarono Lyn- 
dhurst martedì (30 settembre). 

— Si legge nel Sussex Express : : 

Il conte di Liverpool è morto nella sua residenza di Buxton- 
Park (Sussex), e come egli:non lascia eredi maschi, i suoi titoli e 
i diritti che ne risultano sono estinti, e le vaste sue possessioni 
passano alle sue figlie. 

— Si legge nel Times; ; 

Da un prospetto officiale.rilevasi che la cifra degli emigranti 
imbarcatisi dal porto di Dublino, durante il trimestre scaduto il 
50 settembre p. p., è di 2361. L'anno scorso, alla medesima e- 
poca, fu di 267. 

— Anemacna. Vienna. Si legge nel Corriere italiano di Vienna 
del 5 corrente: teri è stata grande radunanza dei nunistri e dei 
conviglieri dell'impero , alla quale comparve pure S. M. l'impe- 
ratore. Vuolsi che si trattasse delle proposte di cui vennero inca- 


i Ficati il ministro presidente principe di Schwarzenberg e il pre- 


sidente del Consiglio dell'impero barone de Kùbeck sopra la possi- 
bilità di conservare la costituzione , e sopra leleggi da emanatsi 
in seguito su questo soggetto. i siii + RI 
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£. Leone gerente. - 


Società anonima ©» 


DELL'ILLUMINAZIONE A-GAR- 


In Torino, fuori Porta Nuova 








o d'Amministrazione della Società ha l’o- 
EA ar i signori Azionisti della medesima , 
che il 9 di ottobre corrente, alle ore 6 di sera, nel 
solito locale dell’ Officina a gaz, avrà luogo un’ altra 
riunione dell’ Assemblea pesa per intendere il i 
porto della verificazione ella contabilità ed il verbale 
dell’ Assemblea generale del 2 corrente ottobre. 


LO 


MUNICIPIO DI CASALE UU 


ISTRUZIONE FEMMINILE 


_—_—rrrr—————m 
AVVISO 





Volendo col principio di novembre prossimo venturo 
aprire in questa città lo stabilimento di Istruzione 
pe il quale si comporrà di quattro Classi” 
Elementari per le fanciulle, e di una scuola prepara- 
toria per le, Allieve Maestre, vi sono tre cariche n 
"distribuire, cioè di 

Una Maestra principale collo stipendio, di annue 
L. 4,000 oltre un appro.rinto al'oggio nel locale dello 
stabilimento; : 

Una Maestra secondaria collo stipendio di L. 800annue; 

Una Maestra pei lavori donneschi collo stipendio di 
L. 600 all’ anno. 

La M.estra secondaria insegnerà alla 4.4 ed alla 2. 
classe delle fanciulle, secondo le regole della Metodica: 

Il piccolo Catechismo della Diocesi 

, 1 fatti principali della Storia Sacra 

La nomenclatura 

La lettura, e la scrittura 

I primi rudimenti della lingua italiana 

Le prime quattro operazioni dell'Aritmetica sui nu- 
meri intieri, e sui decimali 

Il sistema metrico decimale 

La tenuta dei registri, e la compilazione delle note 

L’ igiene domestica. 

La Maestra principale, oltre alla direzione della 
Maestra secondaria, e di quella dei lavori donneschi , 
dovrà insegnare alla 3.* ed alla 4.* classe: 

La Dottrina Cristiana della Diocesi 

La Storia Sacra per disteso 

La calligrafia 
I principii del disegno lineare — e la nomenela- 
ura geometrica 

La parte restante dell’ aritmetica 

La grammatica italiana 

L'arte del comporre 

Gli elementi di geografia 

Le cpoche principali della Storia antica e moderna 

1 fatti più memorandi della Storia d’Italia 
i Le nozioni di Storia Naturale contenute nei libri 

di Lettura , 

La forma del nostro Governo 

‘ I.doveri della donna. E 

Sì l'una che l'altra delle Maestre dovranno alle Al- 
lieve Maestre, qualora ve ne siano, fare ripetere le 
materie spiegate in ciascun giorno, ed accennare ad 
esse le ragioni del modo tenuto nel dare le lezioni 
della scuola. 

Le aspiranti ad alcuna delle summentovate tre ca- 
riche sono invitate a presentare entro tutto il 20 ot- 
tobre prossimo alla Segreteria del Municipio la loro 
dimanda accompagnata dai certificati di moralità, e 
di idoneità. i 

Casale, jl 22 settembre 1851. 

IL Sindaco Avv. CERIOLA. 


-—_—_——_———— eee __° 
MUNICIPIO DI CASALE 


ce 


ISTRUZIONE ELEMENTARE MASCHILE 


AVVISO 





Essendo nel Collegio Nazionale di questa Cit à vacanti 
due posti di Professori elementari, cui è assegnato»lo 
stipendio di annue L. 4,000, si invitano gli aspiranti 
ai detti posti a presentare entro tutto il 20 ottobre 
prossimo alla Segreteria del Municipio la loro dimanda 
accompagnata dai certificati di moralità e di idoneità. 

Casale, il 22 settembre 1851. 

salsa Il Sindaco Avv. CERIOLA. 





COLLEGIO-CONVITTO DI CHIVASSO 





Il sottoscritto, per norma a que’ genitori che hanno 
collocato o intendono di collocare gibvani nel Collegio- 
Convitto della città di Chivasso, notifica che nell’ en- 
trante anno scolastico i convittori, nell’ uscir di casa, 
dovranno indossare 11 seguente vestiario : Berretto che 
si usa nel Collegio Nazionale di Torino, divisa della 
Guardia. nazionale (ad eccezione della cintura e della 
sciabola) fornita di bottoni colla leggenda — Collegio 
Civico di Chivasso. Per ovviare poi nuove spese per 
quelli che si troveranno già provvisti di vestiario, du- 
rante il prossimo anno sarà tollerato il colore degli 
abiti adottato negli anni scorsi, e non occorrerà che 
sovrapporvi Ja semplice divisa; onde considerato il ri- 
sparmio del cappello pendente l’intiero anno, e nell'e- 
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pm rs s° pr: palla 
NA I EL eg LA e RL ELI 
NAVIGAZIONE, __ RIUNITA 


ai, 
SAL 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI. 


Itinerario del mese di ottobre 1S51 


PARTENZE DA GENOVA 
DEIR 
LINEA D'ITALIA 





8.bre 14 Dante . per Nizza 


» 12 Vesuvio . . . . . » Marsiglia 
». 13 Ville de Marseille. » Livorno,Civita- 
, vecchia e Napoli 

14 Languedoe. . . . » Marsiglia 

» » Dante RT a LI VOMITO 

» 15 Castore . . . . . » Livorno,Civita- 
| vecchia e Napoli 
» 18 Wesuvio . . . . , » Livorno, Civita 


vecchia e Napoli 


» 19 Ereolano ». Marsiglia 
» “ Dante... ». Nizza 
» 22 Dante . : »_. Livorno 
» » Capri . . . » Marsiglia 
» 23 Languedoe » Livorno, Civita- 
. ‘vecchia e Napoli 
» 24 Ville de Marseille . » Marsiglia 
» 25 Dante ;-)0 0/00 a Nizza 
» 2 Ereolano.. .... .... .». Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» ‘28 Capri . . . . . . » Livovno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 29 Dante‘... . . .. »- Livorno 
» » Castore . . . . . » Marsiglia 
Nov.. 4° Dante |... .; 0a Nizza 
» 2 Vesuvio ..,.. » © Marsiglia 


LINEA DI SARDEGNA 
Ottobre 1,10 e 20 Lombardo per Cagliari 
» 5, 15 e 25 Virgilio ». Portotorres 


Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, în 
GENOVA ai rispettivi Uffizi; ed in TORINO ‘ai si- 
gnori FnateLLi Bowarovs:, via D'Angennes, num. 37. 

rr rrr____ II III I zz 


STRADA FERRATA" 
TORINO « SAVIGLIANO 


n 





In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 corrente; il Comi- 
tato di Direzione invita i signori azionisti. al versa» 
mento del terzo decimo, a norma dell'art. 10 dello 
Statuto. 

Li pagamenti si faranno ‘alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 42 
alle 4 pomeridiane, 


AVVERTENZA 


Con sentenza del 24 maggio corrente anno, passata 
in egsa giudieata, il regio ‘tribunale di prima cogni- 
zione sedente in questa capitale dichiarò non corcor- 
rere nelli Giacomo Andrea e Giovanni Batt:st», fratelli 
Margaria, l’assunta qualità di nipoti e cocredì del fu 
Giuseppe Antonio Margaria, e tenuti i medesimi n 
far cancellare tutte le ipoteche che in detta qualità 
possono avere consentite sui beni provenienti dall'e- 
redità del detto Giuseppe Antonio Margaria, è totali 
loro spese, a pena dei danni, colla condunna dei me- 
desimi nelle spese del giudicio. 

ll che si deduce a pubblica notizia a. maggior con- 
futazione della nota stata inserta nd instanza dei deiti 
Giacomo Andrea e Giovanni Battiste, fratelli Margari:, 
nella Gazzetta Piemontese del 5 febbraio, 1850, nu- 
mero 37, ed a maggior giustificazione del diflidamento 
datosi al pubblico con apposita contro-nota ad instanza 
del sottoscritto , altro dei coeredì del dett» Giuseppe 
Antonio Margaria, inserta nella stessa Gazzetta Piè: 
montese dell’ 8 stessi mese ed anno; num. 40, 

Giuseppe MARGARIA 

a nome anche degli altri coeredì del fu 
di lui zio paterno Giuseppe Antonio Margaria. 


NOTA 
Per l’effetto previsto dall'art. 83 del c.dice civile si 
deduce @ pubblien notizia che il tribunale di prima 
cognizione in questa capitale sedente , dietro dimanda 








state anche quello del corpetto, la nuova disposizione fattasi dall'Ago»finò Vivenza, con suoi decreti del 43 


mentre procura l'uniformità al corpo, diminuisce, an- 
zichè aumentare, la spesa ni genitori. 

” Prete Virronio Barrawo, Rettore. 
ANNUNZIO. 


I Magazzini del negozio «FRANKLIN MARTIN, stati 
chiusi per l’ immatura perdita del titolare, sonusi in 
ora riaperti. 


—————————__————_———_—____.,—____--_—"e!" !“!»©“É©»©@€$] ] __—@ 
DA AFFITTARE per $. MICHELE 


Due grandi Botteghiè , retrobottega e tre mezzanini, 
via del Fieno, n.4, presso Doragrossa. Recapitoal portiere 
Ta Prà 
Le s 
















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA 


TERMOMETRO CENTIGRADO 


Magosto e. li s.ttembre mesi ultimi scorsi, ha commesso 
il giudice di questa città per Ja, sezione Moneenisio di 
procedere alle informazioni preseritte dall'art, :80 del 
cod':ce civile, riguardo all'assenza del Francesco Pavesio 
fu Giliseppe, e di addivenire all'esame a futura. me- 
moria di due testimonii comprovanti l'esistenza in vita 
dell'assente Pavesio Franceso all'epoca del decesso del 
Carlo Francesco Pavesio fu Carlo. 
Torino, il 2 ottobre 1851. 
Angelo Baretta sost. Barctta, 
NOTA 3, 
Il tribunale di prima cognizione sedente in Biclla 
fissò l'udienza del 47 prossimo ottobre pel s'condo 
e 












SPECOLA DELLA R. ACCADEMI 


A DI TORINO, 


TERMOMETRO CENTIGR. RSTERNO 





BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO! AL NOND ANBMOSCOPLI 
DATR PP ++ ++ “+++ Siesizacli $ i vi 

| | ore4 odì | ore 3 | ore 9 
Tora to [mei | 65 ceti | msn | (RE FAP iii 8°] 0087 medi 

- — —— — ” 
"i ” ” = 145 5 {15 6 il E LA 
27 settem.|.756 50 | 756 46 | 754 60 Die È 40 | 144 500 DE {130.| H35|NNE., | N.N.0. 
28 » 750 00 | 729 80 | 729 72 Y 4 1471-4496 155 0.8.0. { NN.0, 
20 » 134 001 759 90 | 752 50 15 8 15 PISA HA 8 157} ENE. | N. 


I O 


sori Me Li 
A sO eliberam lc beni situati nei territorii 
ABI V ‘è Sagliano, descritti nel bando 29 luglio 


(ELEVATA METRI 273 SOPRA Il Li 


| ultimo, la cui subastazione venne provocata ad instanza 
: del signor cavaliere Candido Fantoni di questa città , a 


pregiudicio di Stefano Boggio-Bugna di Sagliano ;-so- 

spesa la vendita dei lottivottavo e decimoterzo. 
Biella; il 22. settembre ASDI. 

Corona proc.. coll, 


’ 





n —— 


EUKRSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFFICIALE i, 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio! e Sensali 
Morino! li $ ottobre 1851 


Conso AUTENTICO 
per contanti pelfine , 


el'mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI |gior, pr. nella (gior. pr. nella |gior. pr.jnella 
dopo bor, 


matt.'dopo bor.|matt. |dopobor. |matt. 





pel fine del 


(819 6 070 god 

183 « » 

1848" »° 4 7:breld 

I luglio ;79 76 
n 





79.85 


I o 
1 luglio, 
I 8-bre 

1860 » agosto 
1844 5 070 Sard.1 luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B, N, \luglio 1630 
anca di - ì 


» US 
Obblig. 
» 





. (jfnier. decor. 
I rw 6 50070 1/19. 


- È 
Città di È 070 oltre la 
di Genova 4 0)0 


445; 








UR 
Via ferr, di Saviglyano 
Ù tiglio: ara 
Molini presso Collegno 
Igiugno.. ; .'.°, 
CAMBI 
Per brevi scad. || Per tre mesi 
_ re—_—., lei 
Augusta... è... Shbilel- 2523] — 122 
Francoforte $. M, 211} 194 -|- + 
Genova sconto 4.p. 0 if 
Lione n. + ..0% 100|- — 99.40 — 
Ubudrat it 26/17 172 20/10 — 
Milano 8540 — se] 
Parigi 100)-- — 90140 — 


41p..070 pr 








MonETE CONTRO VALUTA LEGALE 0 Biouietti DI Banca 








Wendita 








Compra 
oRo 
Do; da 20 L. 20006 + 
pago di Savoia 18,76 - 
— * di Genova 70,60 — 
Sovrana nuova |... a6|16. — 
- vecchia oi — 
ARGENTO 
Per un biglietto di f000 L. la 
EROSO MISTO È 
Perdita per ogni 4000. Li. | 1 75 p:10700— ++ 


Conso Nonmatne 





delle altre Aumento 
SETE per le 
proprio Provincie > $ Merci distinte 


' di Piemonte | 


ORGCANZINI 


a ___—__|\ —t_r, Dl att Pa, 
: 
TRAME... 


HL i il il 


_———_———r———-——PTP————— 
TEATRI D'OGGI 
TEATRO REGIO (ore8) Aujourd'hui Reléche; — Demain 9 
octubre 5.me- Représentation de M.1le Racnet: 
BAJAZET 
Tragédie de Racine en cinq rctes précédée de la comédie de Mò- 
lière: Le Dépit amoureauw. 


CARIGNANO ( ore 7 4/2) Questa sera andrà in scena l'Opera 
in tre alli intliolata: La Sposa di Murcia, Musica di Andrea 
Casalini. — Con Ballab le, Narciso, composto dal primo 
ballerino Davide Mocch. 


SUTERA (òre 8) La drammatica Com ia: Bassi 
Un Red di Psi. mila franchi, pagnia Bassi e Preda recita 


GERBINO ( ore 8. ) La drammatica im deu Dondini e Ro- * 
tato. an t01) 





MERCI DIVERSE 


Doppio filato. . . & —|- 

Moresca scevra di yal- 
SECURE: i 0 0) 

Stracola i, Gi VU, i. - 


magnoli rappresenta: L'elezione di un 
DIURNO (ore 5 ) Grande esperimento di Magnotismo e 'Son- 
nambulismo eseguito dai signori Salvatore Maddalena € Giusep- 
ima Carobbi. (3.* Replica ). 
TEATRO DA S MARTINI NO (ore 7 


(TRO D 1/2) si rappresenta: 
Pietro Mica o l'Assedio di Torino. Ballo 1 ) Dorina 


mostri fernali. | 









VELLO DEL MARR 0 





STATO DELL'ATMOSFERA — Maggi > 











[eni ore 9 mattina | mezzoilì ore 3 sera: ; 
rr————— | i -— d- - 
0.8.0, Pi ioggia © Pioggia . 
0, dios Piegalani 0007 Ria ivaMito. 
N. Annuvolato. Quasi annuv. È Temporale, 












ili otnamsseaizzita sv 





8,3 
fivavo oachti DI 


N°509! 


Gang ib aeiz 0230 


i 





I tali + ” BE dia; ‘piero Pa7 mois 
CHIORR ADE: USTIFIA LEA DEL 


t_,abrtorcsrtene» [4L iois 


agi RARO. 


bk LI 
— -. 



















“porto s. al'a Stimper a d G FAyiLk Gy Contrada de GAmbero, ago id 


coda Gibellini; ‘nelle Provtadia ;' nitdtatto ‘avio “dt ma-deti Pobntell'aft | aldirttunsag pi ROS Sndmia * ‘apalgone ndo i petto ose 
francati: fuori dello Stato ale Direzioni postali, - sdlaibo vu sv eGIOVEDD 9 OTTOBRE 
Il proxzo delle Ansociazioni ad Ipaerzioni deva sonere astielpata, | fot (ER f 1 i I 'RMESTRA D Î 0) i, 760 li i tento, 







Ivo 


iraa subot: ng 


La gaseciazioni har, prirslrio esì primo di ogui maso. | 


Se OMIIDO Uro 1 ) | RAUIIORAZIA RAI: je ssi 3, 4112°5 È 
st 0 viene PAR'RE! VEFICLALE sso 
sò i è ‘ i È $ 

VITTORIO EMANUELE! H 30004 edo. !%: » 

Sulla proposizione del Nstro'M'itistro Segretario di Stato per 
la. Pubblica! Istruzione abbiamo determinato e ilélerminiauto 
quanto segue: li 6a mxitàtig sllsb sno. mas ‘ila der10)a 
Artic, Sono approvate le-qui annesse Piante numeriche vulegli.- 
Impiegati ‘begli stabilimentirscienitificiatelle Università di Larino; 
















[ine 11500 mast meme, 
Vasca Eulalia, vedova, del fuRitzn, 
oyalidi di Saxdogna;..., 1.17.) 
hora Anna, vedova del; fa, Vecchi 
| ABilbilato;, met.)r cit 0102 0811 
ug:Francescay;, vedova. del.-fu 
d'al'oggiolei carabiviori.y egli; - 
Sereu,l,e0ca, Maria, vedova.del; fu, $ 
D funtegiaz; sfila ° 






t : QUTI i 
Domenico, già invalido 


Aaresciallo 


M 
SIL 
DOTI 


: O stat È 


Giorgio! giàm 


TRENO] in 


} ROA kigolaaà 






di Genova, di Cagliari e di Sassari, non)chié. gli) actrescimenti Rreynard Maria, veslova del fu Clara 

alle dotazioni di aleuiivdi!detti stabilimenti quali trovansi indicati | |, MM!eriA:: rig 0A Pte ori pucca nile 

nell qui pure unita Tabella; il tutto finmato' di predetto Nostro errero Teresa, vedova-del-fr FGiavanni, più soldato del 

Ministro Segretario di Statow:iv bone ilusntiat srt atbopi seno) | cHefantarina late elia» ‘ita ogal;18 Mr ba 
Art. 2.1: nuovi stipendi stabiliti! con lè suddette quattro Piante | 199050 Caterina, madre del. fu Vigitello Carlo, già sergente’ dal 

detòtreranno dal 1° gennaio 1852, e c | Afantetiar) 101,112) How nc METE ada: 


esseranno .du tale epona i: 
trittenimenti di cui sono rispettivamente ‘provvéduti! sul Brlanciò 
della Pubblica Istruzione cinque degli Impiegati nei! Musei! di: mi- 
neralogia-e di zoologia. i avijigiintravas!n9m m 
‘Tl'Nostro Ministro Segretario di Sta 
zione ‘è incaricato dell'esecuzione del’ 
strarisi al Controllo Generale. 
Dito a Moncalieri, addì 25 agosto 18547" 


api VITTORIO EMANUELE: 


Cantamessa Maddalenay, madre de 
dato,del.46 fanteria;, ..,, 00,0£ 4 
Pittayino , Lucia, madre, del ; fà "Brugiafreddo Francesco, già 
bersagliere; N ni ì 
Corvo Giuseppe, padee del fu Frane 
i 18 fanteria;,, ) aloi i 
Thévenon Claudina, madre «tal fu: Gonil 
soldato del 4 fanteria: mì 


L-fu Giaoglli:Giacobbeyagià sbl. 


to per ‘ha Pabblica Istrà- + UA8t ineloe tg 
presenta: Peereto” la regi esco, ‘già sotto-caporale del. 

11055100 ® . 19q quona 
tand-Remoux Claudio, già 


| 


Costamagna Dellina,.. madre del fu Zucchi Ginseppe, già soklato 





NIC : Mg ro egtora to) i 
(Seguono le Piante) E BL) Fo I3i Fanteria E li 
UTCb= 4 ue sii MIOIERE]S Pr? ULI st} r 4 FICI. iù Ta 
S. M., toi Decreto dell'AL'dgosto 1851 "ha'doltotità perio. | olo FANTE NON, URI ICIALE 
tivi (i'salute in'aspettativa Giovanni Angelo Finella, insintàtàr®') | Mas tab 9300] (RIPARLA. tf 0, GI 
all’uffizio di Vigone; è con'altro Decreto del IRENETONA RI, |.|00u0% canpigia £_atasbaptri TNI4 Rag | atiba AVI 
ha pure per motivi di salute Ilocato in aspettativa Îl' cavaliere Abad b IRFEBREN Gov Rino, 8 tiri) 


Mib up ciroamisifpAco DELLA CITTA" di toltixo si ca 

| Tn'adempiniento del prescritto dall'att! 19 elle ifttazioni dd 
1dLottobre14839, è di' quanto fu ettànéiato con ‘Giréolare dA 5 
corrente, del'Comàndo'militite di questa città e provincia, 
Notifica: Ra: 

Chie il Ministero di guerra Ha determinato dii 
all'armata di ristrid) alle case ‘Toro in congeitò illimitato, sieno 
in'quest'anno dispensati dall'interveniré alla rassegna annuale che 
dovrebbe aver: Tibgo nella’ seconda dunidiirca del'’corrento mesa 
Viospadiire. 29, Oliuza, Gean bs sgnossolt pv Slitonag 615 

Nello stesso Ta girone ai predetti militati l'obbligo che loro 
incombe di castodire actiiratàmenté tuîti giì oggetti del militare 
corredo; non setizà Totò imculbire l'obbedienza ‘alte leggi ed il se- 
vero rispetto alla disciplina militare,’ di cui sì persuade non an- 


Carlo Mattone di Benevello ‘so 
Direzione di Torino.’ pie. 
Soil con Decreto dél 5 corrente reese, ha nominato: "n 
Fulcheri. Gioachino, attuale segretario, con , titolo e grado di 
sotto-capo di divisione nell’Azienda generale di finanze, all'ime.; 
piego effettivo di segretario sotto-capo di divisione nell'Azienda 
medesima. — dra 
Con elenco dello: stéssoigiornoy la M/S: ha nominato Benedetto 
Mazzetti, Carlo Bezzi, Eustacchio Berta e Giovanni OstàferdyIsarisr 
vani nella predetta generale Azienda, a sotto-segretazi nall'A- 
ziénda stessa, e con disposizioni ministeriali del giornò success vo 
sono stati destinati ad'esertitàté Te rispettive Toso funzioni fra'i 
sotto-segretari di terza classe, norabtogog 15h ‘ottani 
Con elenco dello stesso giorno, S. M. ha: ttomîinato"Ctrlo Moi 


{l'ispettore demaniale presso ‘la 
di milicabi ascritti 


ti 
IIbIT9L1; 


tagnin, esuttore del mandamerito' di Cirpenvtos' davi Farico Chi dranno‘mai'dimentichi. +». nti PORN rt 
stiniani e cav. avv. Agost'no Diaz, voloatari ilemaniali all'impi Torino, tal'ivio pata, adi ‘5 dote 1061. a 


di scrivano della' proietti genérale! Azienda! "e doi ‘inînisteria 
ilisposizioni del giorno successivo, il primo fu destinato a' scrivano! |‘ 
di prima classe, egli altri "duea serivani di seconidà classettella | | | 
stessa Azienda: 1! vi tecni i) ITA 

Con disposizioni ministeriali del letto giortio ‘4° ottolire cori. 
rente, sono’Stati promossi dalla seconda classè ‘alla prima i sotto’ 
segretari nell’Azienda generale di finanzè Francesto® Bistaso' è | 
Tommaso Bianchi; dalla terza alla secotida'i' sottosegretari in 
detta generale Azienda avvi Matteo! Monilitio avv: Matteo Gastaldi 
e Go. Battista Coppa; e dalla seconda classe alla prima gli serivani 


"T_alfisdms.! 


it FOLXGV 


kiISDh 


GO» invi ro 


scuola di veterinària stabilita in Torino, quest'anno per eccezio— 
nale disposizione det Minfstéro di | puote sara 


cio, si apriranno il di 24 dél'm 


i : è, alle ” see gia Ido 
indetta generale Azienda -Moise Ottolenghi, Teodoro Mariani è | S- Francesco da Paola! ARTI) tatati medida | 
Lorenzo Cerruti. rio stema siemobiestq 114 Potranno concorrervi, eccettati gli ‘attuali allievi di veteri- | 
LOT ——- i maria, quanti 


abbiano superato con felice successo in Collegio 
pubblico gli eami di promozione alla filosofia; e dovranno prima 
dell'èpova sovraccennatà presentare all'ulfizio del R. Provveditore 
agli stùdi, oltre alla domanda per l’ammessione al suddetto con- 
corso eil una speciale dichiarazione di voler applicare allo studio 
di Veterindtia i seguenti recapiti debitamente legalizzati: | * 


«, Con determi» 
corrente’ mese, ha 


) 


«UA norma della Legge 27 giugno 1850; ‘8. M 
nazioni del 22 settembre ultimo scorso, e 8 
provvisto di pensione i seguenti : | - 
Baldassarre Teresa, vedova del fu Cassinà Giovanni, ga invalido 
servientezio:r fait tixifertiz id asnonignia attivi dia 


cu DI 


nari iL 


certò fiòn ci sentiamo da tanto; e volendo solo ricordare , cite- 


sè gi 
it 


01) IO. LI midi 

moi itnix artt 0 'le conipiucenze di quei maestri è gli elogi ‘che prodigavano 
mi Appendite 0-00") | Fnoicranimecì qu miste gr gel 

| ASSET : Y Ret di quegli immeritati, encomii , e ora le-borie.di quei Maestri 
di BIBLIOGRAFIA... c'indispettiscono, E che, a molti, accadesse quello, che .a noi.av- 
ot tiara ISIDE IP RACRA) venne, ce ne porge argomento sicuro jl vedere Sr TI 
1a . pal - PDOLDE- ilete re tori questi studì raccomandati ii giovanetti solo allora, e quando 
(0 Storia Naturale aégiiaataiani; &vpowta' ‘1110 .| la loro mente, educata alla ginnastica del pensiero 


‘tanto 
forte da poter..sostenere con profitto Je astruse e’ di mate- 


Ù @, Tubi ica gia 150 * 0440) algrg@ato Oggi Het RI CERO 

è solo per questa parte, ma tutto il sistema d' educazione è 

tato de n La cure è gli di adetessi i ama- 
‘della g 


{| 
lay 


telai 


| - | inlezioni clemegitard, || | ©» ONSi] 
Opera postuma’ dî Groservi Gevà LL Wol2 Torio; 1951." 
(Amii 


[| 


‘quanto girivi pensrehi mon tisso) gono l'imimio ‘di #olui | mu essi di ama- 
che, mirando al Pics; getta 10 rquevebielgIFervore pel od IDF Hel bene e della umanità» Ed ora'clhe-do possiamo, quanti tra-' | 
funesti che ner trascorsi tempi ,.e. per un lungo volgere d'anni, | '"Ulamenti non subisce. fra moi li ento:,; e'iioi tutti he | 
governarono esclusivamente ] educazione di tante classi e di tante | Hamo lieti, che per esperienza: propria ne sentivamo 11 no, 
GeltlFaaioni d'itomini + E Ut. ti CASCO AV OMNSIC d bisog 


noi che avevamo per tanto tempo soll'erte ‘le conseguenze di 
» Strane è, diremo pure; barbariche costumanze. 


E senza discorrere ora delle più gravi pastoie‘in cui fu avvolto: e. 



















| superiore a quella che i costruttori chiamano: calce 
"| drdinaria, p 
‘| giorni tale presa d 
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Torino, il 7 ottobre 1851, 


Cat 


R. Provveditore ‘agli 'stidi. 
° i | x i teti nici 
Il signor Miani recatosi testè ,a Londra ebbe-occasione' di pro- 
curarsi un pezzo della corda sottomarina colla quale viéne stabi- 
lita la comunicazione elettrica  telegrafica tra-la Francia è (Ins. 
ghilterra ; e ne ha fatto presente .al Ministero'della Guetta, © ‘© 
Il Ministro si è recato;a premura di .trasmetterto alla R:'Gall 
Ieria delle Armi affinchè il, pubblico abbia agio di osservarlo. 


FATTI DIVERSI. — Pnovisore, i Il Mia! 
Bossi ci comunica quanto segue: 1. Uil 
1, CALCR IDRAULICA. —= POZZOLANA:/1N VALLE D'AOSTA) 10 INI 
La scoperta di na. calce. idraulica; e di una sostanza atta è 
eminentemente idraulizzare le calci grasse o solo mediocremanite 
idrauliche, è avvenimento di.-tanto rilievo per l'arte; massimé 
quando avviene in regione che ne-difetta , che crederei mancàre:* 
al debito di cittadino ritardandone là notizia. lE n iMsta. stgpo 
Da sperimenti diligentemente fatti dal sig. Griseri Vincenzò, © 
chimico dimostratore. al laboratorio di elimica genérdté di questa 
R. Università, col, mio, intervento ,.è fatto.certo!: (10 © IM ib in 
Che il sig. Antonio Longo costruttore in Aosta';'rinvenmet .1!!! 
1° In;un..suo sito detto Uesalet di poche miglia distinità di 
Aosta, e contigno alla strada provinciale della Tarantisia; tit più!‘ 
tra calcare la: quale somministra calce: idrauticardi forzi alquanto” 
ica’! * 
Spenta ed, immersane Ja pasta ,.fa in dodici 
a da reggere perfestamente .il noto ago armato 
del Vicat, ed in un mese acquista soll'acqua la. saldezza-di *, 
un'ordinaria pietra, cotta O.MALLONE. ;3:10 3 si fis ilo: 
2° Una marna atta a : 


tipo 


sig. ingegnere 


poichè 


se Gili x} 
1 fabbricare, una pozzolana artificiale tale.» 1 
che mescolata in debita propozzione a quella.calce ;-Ja idraulizzi . 
al punto che immersa si indurisce in. quattordici ore , tanto che 
quell’ago armato non vi si addentra. che, di qualche millimetro; ed. 
in capo a tre giorni acquista la durezza del mattone.di ottima: 
qualità , sicchè coll'aggiunta.. di quella pozzolana si ha una calce»: 
eminentissimamerte idraulica e tale che.non ha pari nello Stato; ++ 
Genova. — Ci scrivono da Genova: + la 918/005 
| Siamo lieti di poter annunciare che anche il Collegio Nationale” 
in questa metropoli. troygsi in grado, mercè.le ‘particolari solleci»' 
tudini del sig. Ministro della pubblica. istrazione, di ‘aprire al 
principio del nuovo anno scolastico il convitto per circa 50 alunni ‘’' 
non permettendo di: più le circostarize, im: cui versa tutt'ora per I 
la fabbrica nuova quello stabilimento. Non facciam parola nè dei ‘ 


DI i ' 


mase di quel disordine nella, nostra mente: 
coi si drizza la mente collo studio delle scienze naturali, rimane ‘> 
nella‘ mente, nella peg 


iore ipotesi, una semplice cognizion lin 
vera e'di fatto, che c0Ì credette dell'età, o bollo svilupp della, 
‘PAG ao pote tun giorno giovargli, nuocergli gia mt ciù 
Il diletto che ida questi studi i gi ctr VescolE ORO: Td pare 
esere tenuto a severo calcolo dagli educatori, perché il id è 


ai giovanetti invecé a 


grave è possente molla per muovere la razza umana. jo 
adulta, oppure piccina. sora voglia dissim Dre ha ie, 
(ate appunto collegato al ditetto che deriva ai giovani stu- 
| e 





‘inseguimento, e gli errori. del metodo con.-cuì ordinavansi glio) | Fra'i mutimenti di recente portati, si fu quello ‘a introdurre | gravi fatiche. Esempi spiacevoli e dolorosi. non. mancan 
sare soeclaralio ario ; papa pinto terapi, ; NeL corsi (l'insegnamento mesa dirti studio delle'scienze natu- | sonò fruttò di questo metodo di insegnare soltanto 
assai vicini a no', onde da un breve confronto rifulgano alcani | rali: e Dio valesse che, fosse, questo avvenuto per un bisogno for= | numerosi gli esemp: ce li: porgono 1a troppo abbond lom- 
veri risultanti dallo studio delleîscienze‘naturali, che solo da non | temente ed universalmente sentito, anzie ‘» Come temiamo forte sia |. Data letteratura moderna, eta strabocchevole quantità di manuali 
molto tempo entrano nell'educazione della, gioventi.. {(.,n no) | “Venuto, per tn Sentimento, e forse solo per un semplice pru- | 1 ogni genere di scienza che d’oltre Alpi ci 
Se same lo ricorda, vogliano rinfrescargli ora Ja me- | "ilo di imitizione: €! diciam' questo, the'ù taluni ‘può: sembrare | ficili e superficiali insegnamenti, tengono il luogo'dei aeveni.ra»= 
moria rammenta Abi gel orto in coi, quando eravamò bam- | Avventato, perchè mon: veggigmo estendersi questi stitdi come do- | gionmenti Scientifici è dellà scienza. = =_= 2". a 
sa i iòstri'itoni è bravi maestri l'allora ci chiamavano a loro, ‘| vrebl ss nè scorgiamo. assegnato loro quel: posto importante che 0 voluto toccare questo grave pericolo di metodo, 
binì, 
e con grande sussiagole«gravità citannunziavano cheverà giunto]: diri; meriterebbero, c ampi sit. puuto de lettevoli screnze naturati-non'ne venigatto 
© momento per noi; di cominciare Jongiacho dell'algebra e di lia, geo-, mmportanza dei quali studi, senza parlare di quelli veramente e quali bene insegnate; hanno appunto; 1n.se stesse 
metria nde incominciare, .a loro etto, i ogdrare la pot pie , @ puramente scientifici, si desume ori da una generale considetà- | riparo pi citato. pericolo; il quale; 
coll ne , affine di > vallata l'avvenire atta ‘a retto è ‘ zione di fatto che s'attaglia ‘alle reminiscenze infantili ‘superior- | menti e nelle ragioni basate sull'attenta e_ 
ividicare: Chi nom ricorda ‘le lunghe noie è le ‘inutili fatiche sof- TICA cantata: la, considerazione in questo:è:niposta; che: |; dei fatti, merce Îa quale sì ordinato lt ani 
erte persquegli suli incomprensibili dalle nostre piccole meu? | 19 fenTviI prg lella ;Buncada serie, «degli esseni, viventi. che |, generic spegiesile: quali osservazione cà ind 
In quanto a noi le abbiamo, presenti. come fossero dijari a,g,gi|, cOPtONO CON Adi II letra che abiliaino, è sorgente inesausta e e. | messe agli educatori por esercitare de; più alte die 
3 K se ci, domandiamo se quei conda di generosi ‘e' forti pensièri, che innalzano Ja mente a hobili | ma dei loro alunni, 1 quali assai. meglio con. idee precise .erdi. 
no ancora sull "a once se ci, ( print que Lai sublimi j | nte a nobili | ma dei lo + Neg ì In 
Rit dai | ee el elim ae | a nr pupa i 
inno di àisseri mentache no: ed'anzì) beniti ni Mpdwn ca Lil italiani di sà. Che se invecesarf: giudicare 80 ’ Aeerper interi FTT 
mn pp ip ri ft | SO PAIA pe | Fl tego po 
come e, chè Ja nostra piccola, men dg? liete Len u v1 a itista' grà con questo solta I U % NO a 0, stu 10 dei fa Ì ’ DI ‘ eat ir 0 all’ tanza astnalta. O nio &) 
ello che si faceva, e senza comprenderlo, dietro quale processo | acquisti MOTPSPOSGE Le Oto, terreno bella via del | incomprendibile.#, 0 sull4mpori le non , I 
Lio REA, superficiale mosti, ciglio pPOMeni, | era nom falsa e mot poss le operazioni della' mente con avide’ | ico, Mie di DANGICO "0 CONAI Od altre dee 
di lonar ‘sodamente;' ijrando mon'era per cerlo'così. ‘Lasciamo | cil incomprese disputazioni, ‘come (appunto a'noi ‘accadeva con | ordiitre n QUIS sd iu (Copfimana) 11 © Lai I asd le Ri 
di altere acli spell 0:4 chi piace cosifatto quesito ; che' per:noi: | quei benedetti sedicenti, maestri: noi, siamo fortunati se nullavri»» esatle;o: procise | e pp Casa desi ile 
ategidi 1: ob pani al £ ) È Gist ie Mii pi! Q au ' $4 piibast di 'antt ano 


ì 


requisiti per l'ammissione, nè del trattamento, delioorreigrmi 1 gepoe FI 
della pensione, nè dell'istruzione fisica cal orale, che 
vi si impartisce; essendo queste cose già note al pubblico, perché 
comuni a tutti i nostri Collegi Nazionali. © 

Solo rendiam noto che quella Direzione si limita per ora a non 
ricevere che aspiranti dagli anni 7 ai 10 compiti; e che in quel 
collegio, oltre il corso speciale, avvi per legge aperto apposita- 
mente un altro di scienza commerciale. E come è nei nostri voti 
che prosperino questi stabilimenti su tutti i punti dello Stato, 
per il bene che siamo in diritto di ripromettersi; ‘così nutriamo 
la più viva speranza che quello in Genova, anche col convitto, 
saprà mantenersi a quell’alto grado di estimazione, a cui è salito 
in questi tre anni, nei quali si apersero gradatamente i corsi di 
tutte le scuole. 

LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano: ’ 3% 

Le continue e stemperate pioggie dello scorso settembre, ac- 
compagnate da una temperatura alquanto bassa, cagionarono ne' 
fiumi della Lombardia una piena ordinaria soltanto. Dopo una 
tregua di due giorni l’ultimo del mese essendosi rinnovate le piog- 
gie con maggior violenza, gonfiarono in modo straordinario i 
fiumi e torrenti delle Alpi. L'Adda nella Valtellina raggiunse 

l'altezza delle massime piene; soverchiatà la real strada militare 
presso Selvetta, ove pel bonificamento di quel piano si è non ha 
guari raddrizzato il fiume, essa venne troncata al punto da rima- 
nere interrotta la comunicazione. Questa interinalmente si confi- 
nua.per mezzo della prossima strada montana di Pedemonte. So- 
verchiato anche l’argine sinistro presso Sant'Agata nel così detto 
piano di Spagna, è rimasta eziandio tagliata Ja strada commer- 
ciale per Chiavenna e Spluga coll'interruzione di quell'importante 
comunicazione, a ristabilire la quale si sono dite le più energiche 
disposizioni. Molte altre tratte delle strade preaccennate e di 
quella di Val Pregalia venneto torrose dai prossimi torrenti, od 
ingombre dalle materie trasportate da essi, o dirupate dai pros- 
simi monti. Lo stesso è avvenuto anche per parecchie strade della 
provincia di Como e specialmente per la postale da Como a Lecco, 
per la strada militare da Lecco a Colico, per la strada di Vallas- 
sina e per quella da Menaggio a Porlezza. 

In conseguenza di tale escrescenza dell'Adda il lago di Como 
si è rialzato, con una rapidità non comune fino a raggiungere dal 
giorno 3 al 4 prossimamente la piena del 4844 che fu la massima 
dopo le opere di sistemazione dell'emissario. 

Il Brembo ed il Lambro ebbero pure piené ‘che superarono lé 
anteriori conosciute, arrecando. il ‘secondo’ considerevole ‘danno 
alle campagne, particolarmente ove la flvimana ha trasportito sàb- 
bie e ghiaje. 

Anche il Mella si.è gonfiato in misura notevole, è già si temeva 
che avessero a rinnovarsi le passate sciagure, ma i ripari di re- 
cente eretti a Monte di Brescia resistettero alla violenza delle 


La piena del Po presso: Pavia il giorno 4 nel suò colmo ‘è ri- 
masta di M. 2 più depressa. della massima avvenuta nell’ ottobre 
41846, ed.alla mattina del 5 crasi di giù abbassata mezzo metro. 
Si ha quindi; motivo di sperare che ne’ tronchi inferiori dél Po 
l'elevazione delle acque, la quale sarà assai maggiore, non debba 
però esser tale da porre in pericolo le arginature e gli estesi ter- 
ritorii che ne sono protetti. 

— Leggiamo, nell’ Eco della Borsa i seguenti rilievi statistici: 
sulle. ‘operazioni del'eensimentò nei paesi lombardi e veneti, 

dalla sua origine: fino al presente: 

. Coll'editto 29 novembre 1760 vonne, per ordine dell'augusta 
Imperatrice Maria: Peresa, attivato nelle città e terre dellò Stato 
‘di Milano, 1 nuovo generale censimento; che, a sensi del $ 2 del 
succitato editto da quell’ epoca in avanti, dovea essere )' unica 
notma: pel riparto'delle imposte regie provinciali e comunali. 
‘Cessarono quindi immediatamente i molti balzelli, che sotto di- 
versi nomi ‘e forme gravitavano su quella popolazione. Nella for- 
mazione del suddetto ‘censimento si procedette con tutte quelle 
‘cautele che erano indispensabili, perchè il nuovo estimo dei fondi 
e delle case, destinato a costituire la norma esclusiva per uri equo 
riparto delle pubbliche gravezze, avesse a giungere il maggior 
grado, possibile di. perfezione. Quindi Gigello ai fondi furono ri- 
levate le mappe, classificate le terre a. norma della loro coltiva- 
zione e qualità. determinato il. quantitativo de’ prodotti } ed ‘i 
prezzi da attribuirsi agli stessi: rispetto ai caseggiati che furono 
designati sotto il nome di beni di seconda stazione, rilevate le 


mappe se. ne fece Ja descrizione, e si verificò l'entità de' fitti, di | 


cui erano suscettibili. Coi sussposti dati rilevati e verificati da pe 
ritiimparziali, venne determinata l'annoa cavata, che, depurata 
colle convenienti deduzioni, fu capitalizzata in ragione di L. 100 
ogni L, 4 di rendita netta. La somma risultante ridotia ‘in scudi 


da mil: L. 6 cadauno, costituì l'estimo o valoté capitate censuario | 


dei detti fondi 0 case. L'estimo censuario complessivo di tutte le. 
città e terre dello Stato di Milano, risultò; giusta la sentenza 
emanata.il giorno 20 dicembre 4757 dall’ I. R. Giunta del ‘censi- 
tea posi ‘74,619,683; ma col succitato editto 29 novem- 
ri tte città e terre vennero ritenute censibili solo per 
pn ipciivgani Masini razione accordata ai beni posi 
questo scudato, inciando dal 1760, ono 
le papale gravezze. CLERO 
nel di precipue cure dell'I. R. Giunta del censimento, fu 
determinare l'estimo de' caseggiati, in modo che avesse. 
x rappresentare ‘un. valore di detti. case ggiati non. dissimile da 
quello rappresentato pei fondi dill'estimo di' detti fondi, e ciò 
all'intento che nel riparto delle imposte, i capitali impiegati nel 
possesso de’ fondi, mon avessero a pagare di. pit di. quelli, impie- 
gati nel possesso di case, e viceversa, Una prova evidente che la 
suesposta perequazione venne raggiunta, l'abbiamo nel'fatto in- 
contrastabile, ile, che dall'anno 4760 all'anno 4850, 1 imposte, le 
sovrimposte, i prestiti, furono sempre ripartiti, sotto il nome ge- 
nerico di imposta- prediale o fondiaria, tra i proprietarii di fondi 
e delle case, in proporzione del rispettivo loro estimo; senza che 
fossero promossi riclami in proposito. 


La simmentovata parificazione d'estimo fra i fondi e le. case era | 


indispensabile per la circostanza che nella stima de’. fondi vennero. 


attribuiti ai.singoli prodotti ritraibili dagli stessi de' prezzi minori: 


di quelli: che in allora si usavano nelle stime che dovevano servire 
per ‘le ‘private contrattazioni, mentre per le case la rendita si era 
basata sui fitti in corso, 0 limi gu ‘a termini di perizia dai singoli 
locali di cut'erano composte. È quindi ‘evidente che l'estimo su- 


‘valore id fe adi e Ai Sil di a ngi Pil va- 
‘fore minore, è i St lungi dat go ritenendo 


. rante il regno d'Italia venne ridotto d' termine nel corrente anno. 


prietarii di fondi e case ivi esistenti, e per:ora mon ha altro scopo 





che l’estimo feet corrispondesse alla metà dell suin- 
dicato valore peritale. Ciò non minora il merito dell I. R. Giunta 
che diresse le operazioni del censimento, ma prova essere stato di 
lei intendimento che l’opera insigne del nuovo censimento avesse 
al avere una vita più che secolare: e siccome non era presumibile 
che per epoche molto distanti avesse a consérvarsi lo stesso valore 
peritale de’ fondi e delle case, così saviamente dispose che il nuovo 
censimento fosse nulla più che un roodulo per l'equo ed uniforme 
riparto delle imposte, le quali, a misura della rendita degli enti 
estimati, potevano essere aumentate. Diffatti l'imposta diretta che 
nell'anno 1760 era di stenari 49 (austr. cent. 6), per l’anno 1802 
venne stabilita in denari 48 (austr. cent. 47.7). 

Dopo l'occupazione francese dello Stato di: Milano avventta 
nell'anno 4796, il Bresciano, il Bergamasco, ed altre terre fu- 
vono aggregate alla Lombardia, ed a queste venne applicato un 
estimo provvisorio desulito dà quello assentato per le città e terre 
ilel Milanese avente Ja maggior analogia con quelle di cui si vo- 
leva determinare l'estimo.. © 

L'estimo complessivo attuale «li tutte le provincie lombarde am- 
monta a scudi 123,832,191. Pér ciasenno degli scudi d'estimo spet- 
tanti alla città di Milano si è versato nella cassa del R. Erario 
a titolo «d'imposta «diretta ‘ordinaria e straordinaria nell’anno 
camerale 1849 cent. 52, nell'anno 1850 centesimi 28 05 nell'anno 
1854 (compresi cent: 2, 8, 5 per due rate dell'imposta sulla ren- 
dita) cent. 25,075. Alle suesposte somme si devono aggiungere 
quelle pagate per imposte comunalî e provinciali che în ciascuno 


minori nell'anno 41854. Conseguentemente i proprietari delle case 
in Milano hanno pagato per imposte regie e comunali per ogni 
scudo d'estimo nell’anno 41849 cent. 77, nell'anno 1850 cent. 60 
05, nell'anno 4854 (non computati cent. 27 05, pel prestito for- 


censuario nell'anno 1760 corrispondesse ad una metà del vero 
valore peritale, supposto che all'anno 4760 all'anno,1851 il 
prezzo dei prodotti che si ottengono dai fondi e quello delle 
pigioni delle case siasi aumentato di una metà a fronte dell’anno 
1760, l'annua rendita peritale corrispondente a ciascuno scudo 
d’estimo (astrazione fatta dai miglioramenti aseguiti dopo il cen- 
gimento), sarebbe, in. oggi di cent. 63, 6. L'imposta quindi di 
cent. 47 pagata nel corrente anno dai proprietarii, delle .case in 
Milano regolarmente censite corrisponde a due terzi della rendita 
peritale di cui sarebbero suscettibili dette case ove non fossero 
state migliorate. 
Aggregato nell'anno 1805. il. Veneto al regno d'Italia, venne 
proposto pei dipartimenti di cui era formato un_ estimo provvi- 
sorio desunto da dati statistici, ma in seguito ai riclami presentati 
dai proprietarii veneti si procedette coll’opera di periti. imparzialj 
ad una generale verificazione, e da questa risultò che l'estimo 
provvisorio attribuibile ai suddetti dipartimenti in relazione a 
quello esistente nella Lombardia era di scudi 90,898,442 . come 
appare dal decreto 12 marzo 4808 con' cui venne messo in atti- 
vità l’estimo provvisorio pel Veneto, . 

Il ‘nuovo censimento delle provincie venete incominciato du- 


In generale le norme adottate per questo censimento sono con- 
formi a quelle usate pel censimento della Lombardia. L’'estimo 
rispetto ai terreni venne. basato sullo stato di coltivazione in cui 
si trovavano al 27 maggio 4828, i prezzi dei prodotti furono de- 
sunti da quelli assai bassi, che si verificarono negli anni 4823, 
prati 1825. Rispetto ai fabbricati furono seguite le massime in- 
te nell'istruzione a stampa 22 novembre 1837 compilata dal- 

ti r. Giunta del censimento a sensi della, sovrana risoluzione 
3 agosto 1857, e per effetto delle massime suddette i fabbricati 
furonò valutati nello stato'di costruzione in cui erano al 27 mag- 
gio 1828, ron furono computati in aumento della rendita dei 
detti fabbricati i miglioramenti eseguiti dopo la suindicata epoca, 
non vennero stimati i caseggiati che erano stati costrelli poste 
riormente al 27 maggio 1828, la rendita lorda dei caseggiati 
venne desunta da quello che in via ordinaria si poteva equitativa- 
ente conseguire, dalla rendita netta si dedusse una parte della 
ndita stessa, perchè come erasi fatto nel censimento lombardo, 
fn censuaria dei caseggiati fosse pareggiabile alla rendita 
uaria dei terreni, e quindi nel riparto de dh imposte i pro- 
rietari delle case non avessero ad essere più gravati dei proprie- 
rî dei terreni, e viceversa. Ottenuta, la rendita censuaria de' ter- 
ni e de' caseggiati si ommise di capitalizzarla, operazione che 
i fatta pel censimento lombardo, cosicchè il nuovo estimo 







ndita censuaria, è questa rendita per le diverse provincie, ve- 
te è dell’ammontar complessivo di anst; lire 54y950,632. 


tolo d'imposta diretta ordinaria l'annua somma di austriache 

|] mirano che: pel suesposto  litolo pagano sino dall'anno 
er sola difl'erenzu che per lo' passato era ripartita sopra 
l'estimo provvisorio dd esse attribuito dal giorno pritio novem- 
anno corrente in avanti, il riparto verrà, fattò sulla rendita 
uaria di aust. (lire $54,950,634. E quindi svidente che il nuovo 
imento veneto finchè non siasi eseguita la succitata perequa- 


Erario, così nè diminuisce, né aumenta i pesi incumbenti ai. pro- 


e quello di un'equa ed uniforme ripartizione fra i contribuenti 
Jle pubbliche gravezze. 
Dal suesposto ad evidenza emerge quanto segue : 

Tanto il consimento lombardo, quarito il nuovo censimento ves) 
neto non possono altrimenti considerarsi ché come semplici mo- 
dule destinate ad equamente ripartire fra i diversi contribuenti, 
l'in spettante a ciascuna delle due parti del regno. 

n essendo stata variata in seguito al nuovo censimento’ la 
‘di aust. lire 45,977,014 che i proprietari veneti pagano 
a e Erario a titolo' d'imposta direttà ordinaria, il nuovo cen- 

muto per ora” non la altro scopo che di procurare. un più 
ddetta somma, la qual somma nell’anno 


ogni lira di rendita censuaria, mentre prima diyisa in propor- 





AP 


itegli anni solari 1849, 1850 ascesero a cent. 22, e non ‘saranno. 


zato) cent.:47.075. Supposto come’ si «disse sopra che T'éstimo 





nsuario delle provincie venete trovasi rappresentito' con lire di | 


Nonostante l'attivazione del nuòvo. censimento veneto, quelle | 
rovincie nell'anno camerale 1952, e nei successivi, finchè non si | 


E la perequazione dell'estimo Venelò col lombardo, pagheranno 
ti 


one, come non rende il più piccolo. utile è danno. ; al Regio. 


< governi cantonali che il precedente. limitato: perdono, 


ale 4052 distribuita’ sopra le‘austriache lire 54;950,654 di 
stibilirà il regio contributo in cent. ‘50, 7 per 


que d'estliîio provvisorio era prossimamente di 
local "estimo suddetto. 
ite dello Stato di Milano gravita 
dal 1760 în poi una cars imposta sugli edifici il cui importo 
si paga sotto il nome di imposta prediale o fondiaria. 

Un'analoga imposta sugli edifici trovasi in corso sino dall'anno 
1808 per le case provvisoriamente censite delle provincie venete, 
che, del pari ne pagano il relativo importo sotto.il nome d'imposta 
prediale. : 

Il nuovo censimento delle case nel Veneto eseguito in seguito 
alla sovrana risoluzione 5 agosto 1837 non ha aumentata la'm'- 
sura dell'imposta che sì paga daî veneti pei loro edificii. 

L'imposta sugli edifici che i veneti hanno sinora pagato e che 
pagheranno in seguito in base del nuovo censimento non è mag- 
giore di quella che pagano î lombardi | , 

‘DUE SICILIE 

Ai cenni del num. d' ieri aggiungiamo la seguente sfalistica 
intorno all’ amministrazione della giustizia per il ramo-civile.e |» 
commerciale nei collegii giudiziarii dei reali dominii di qua' dal 
Faro durante il decorso anno 1850 quale si legge nel Giornale | 


ufficiale delle due Sicilie. 
Cause portate ‘alla cognizione dei tribunali civili edi 

commercio sui ruoli di udienza... :.. È + 47456 
Cause spedite dai tribunali medesimi. missioni 40520 
Cause portate in appello nelle G..C. civili sui goal di 

udienza. ; 2401950, 
Cause spedite dalle G. 0. madesito 8802. 
Spedite nei tribunali civili e di commercio: | ellob 
Con sentenze definitive. uva 0908 + 26174, 
Con sentenze provvisionali,  .|., orari li cent A78 
Con sentenze interlocutorie 1... 0. +0 eni a 9067, 
Con sentenze preparatorie. =. i .;0x0 lioino | 9847 
Spedite nelle G, C, civili: FIATI! 
Con decisioni diffinitive., ;.-, 3 10 ALS 
Con, decisioni provvisionali afro di LT 
Can decisioni interlocutorie . é sil Saia A 087 
Con decisioni preparatorie . +. 4970 
Appelli interposti innanzi. ai sribunali civili nel: corso 

del 4850. MRI AR 7 al EIA -/A2404,, 

toni saity ghe pt SON7 

Spediti ans ì Alpo at vd 11 
Appelli interposti i a alle d. C. civil n corso Lo 

1850 . ‘6988 
Spediti Anmesi + ci nasooa Di Abdia 2007" 
Gravami straordinarii innanzi ai tei civili net còrso 

Gell1@0O. 3;1501), 10), NISTONIO BIABIIBA LEVE OORRAALIA A To + 

À . 

Spediti (Aigettati 128 
Gravami straordinari pen lamansi: le G. fi bisi nel ) 
corso del 4850 gut dtseLolttà it, 

Lironoa tfabaigioltoe E 

Spediti (Ammesi 1198 ; 
N. B.Il numero dei gravami ammessi 0 o rigottati la pato, toe 

di quello delle popolazioni diffinitive. quùi 
Requisitorie del P, M. . » anti colli entiale tf) 
Parte principale nei tribunali civili. +... .* 1800. 
Id. nelle G,C. civili dtuu è » od 118861 
Parte aggiunta, tanto volontaria che,n necessaria nei tri-, 

bunali civili... + + 49065. 
Nelle. G.. C. civili tanto volontaria she; necessaria . s (OMO | 
N. B. Presso i tribunali civili 14,560 requisitorie, fu». è; 

rono conformi in tutto od in parte alle sentenze, e, 7,40%. 

ne furono diffo,mi. Presso le/Gì. (.. civili 2,367 requisito». 

rie furono conformi in tutto .0d in parte alle meniennti; e 

41,297 ne furono difl'ormi, tI 
Atti d'istruzioni Reparti Nu abudiai n nei bun citili 

nel corso del 4850, ... «19479, 
Nelle G.C, civili. «+... , Prg 1897, 
Atti presidenziali nei tribunali civili +) (D245,7 
Nelle G. C. civili 787 
Procedure di contributo nei tribunati civili 495 
Procedure di spropriazione forzata .. & fit 4 001204 
Procedure di graduazione. . ;. supragi ie dave DAB 
Affari spediti in Camere di consiglia: giroliav int net 0066 
Ricorsi prodotti alla Corte VEST di giustizia nel corso.» 

del 1850, a sec È 582. 
Ricorsi spediti dalla Corte stessa, cità; 
Rinunziati - . J i 90 pa a «107 
Dichiarati inammissibili . /.. <<... 42 
Rigettati . ; PB 442 
Annullamenti totali : MVjMATOLIGIO | “409 
Id. parziali . +. e Ce 0 

. Pronunziazioni. Lolita pet inf rosa. 802 
Nello interesse della legge... 1. >. 8 


N. B. Delle conclusioni del :P.M. puasso: la, Corte suprema, 
352 furono conformi in tutto alle decisioni del Collegio, 27 audi 


' formi. in parte, 54 difformi. 


DALMAZIA: Ir sfty leso 

A Stagno vi ebbero îl 9, 40, 14 e dd ‘settembre , METTO 
scosse di tremuoto. con. detonazione: Gli abitanti me sono; sbi- 
gottiti. A Stagno piccolo continuavano pure | le scosse il 23 set: 
terbre, Non vi accadde alcuna SIR, nintai 

SVIZZERA 000.0 ia inoy 

Leggesi nella Gaszelta Ticinese: |’ 

Con circolare 22 settembre ‘il Consiglio” telato “la do 
in sunerale 
del 6 novembre p.. p.. anno per tutti i disertori dell'armata ati» > 
striaca dal sergente in giù, è ora esteso senza differenza, che ta 
loro diserzione sia succeduta. prima, durante 0 dopo la prob 
zione, nominatamente anche.a quelli che, non hanno approfittato, X 
della detta alumistia; il cui termine scadera alla’ fine di mpcsagiche! 
corrente inno. 

Bensa, Il gran Cindiglio nella sua tornata del. A PARTA tese | 
a discutere. Ja, dimanda., del. redattore della Gazzetta. 

(Stimpfli) per cassazione della sua condanna, e quindi dellinst 
tuzione di un tribunale straòtdinàrio per giuidicarla.. Wii 


del goverto fa Conoscere i molivi perchè. esso. ne 
o!tre alla medesima. Il direttore. î giustizia. poco iù 
verbalmente il rapporto del governo::: meta di. 


JButzberget 
mominare un tribunale che giudichi se la ricusa del tribunale 


d'appello fatta da Stimpfli sia fondata; 2, chi 


mata 
governo per la precipitosa esecuzione della. sentenza. Dopo Biitz- | 
berger prese la parola Blisch, il quale continuava ibsuò-discorse | 


alle ore 12. 
FRANCIA 

Paniar, 5 ottobre, I giornali francesi oggi sono vuoti di notizie 
politiche. Da una corrispondenza. parigina dell’ Indépendance 
Belge togliamo quanto segue : 

Non si è fatta menzione in alcun giornale di due. particolarità 
dell'ultima seduta della commissione di permanenza. It sig. Daru 
confermò ufficialmente essere false tutte le voci che corrono di 
decomposizione del ministero ; e il generale Changarnier avrebbe 
soggiunto dopo emessa Ja sua opinione sul. discorso di Chàlons- 
sur-Marme; «fo non posso immaginarmi il sig. Faucher che'en- 
tra nell'assemblea con stivali, sproni e frustino. » 

A proposito del generale Changarnier, l'Opinion Publigue fa 
una dichiarazione importante. « Gli è per rovinare questa candi- 
datura di conciliazione che si attribuiscono all’illastre generale in- 
tendimenti favorevoli alla proposta Créton. Questa voce sparsa è 
totalmente inesatta. 

Non appartiene ame d'invalidare l'asserzione del giornale sopra 
citàto; il quale d'altra parte deve essere meglio informato di tutti 
sui sentimenti del generale Changarnier. Riguardasi però come 
di pubblica notorietà la risposta fatta dal generale istesso al sig. 
Berryer; « Voi cercate in men candidato alla presidenza della 
repubblica ; volete trovar dunque in me'un uomo disonorato. » 
Questa dichiarazione che è corsa nel mondo politico con un ca- 
rattere molto apparente almeno. di; autenticità, pareva, soprattutto 
verisimile a coloro i iuali si rammentavano che il generale Chan- 
garnier, legiltimista d'origine, aveva accettato coi principi d'Or- 
leahs lì migliore di. tutte le fusioni, cioè quella che si. fa sul 
campo di battaglia, e che al colle di, Muzaia, egli erasi gittato nelle 
braccia del! principe primogenito» di quella: famiglia: dicendo : 

« Principe, sempre amici fino alla morte. » Raccogliendo queste 
meiliòrie, si trova forse che il detto attribuito al generale Chan- 
garnier; nel. suo, abboccamento col sig. Berryer non ha bisogno di 
essere!spiegato, ed avrebbe bisogno di non essere negato. 

Rimarrebbe-ancora* bensì un'ultima opzione sulla richiamata 
degli esili, l'astenitnento ; ma se il voto del generale può essere 
per lui una vittoria od una sconfitta secondo il colore del suo bol- 
lettino, l’astenimento non;sarà per lui:ché una fuga; ed è’ a ‘du- 
bitare che il valoroso africsino cambi a tal segno nella lizza parla- 
mentare lo abitudini del soldato. Pa n 

Non so come si è potuto ilire nella sedlutà della commissione di 
permanenza, che il sobborgo Saint-Antoine cominciava ad inspi- 
rar timori, e a lasciar intravedere’ velleità d'insurrezione. Non 
havvi l'ombra d'un contegno simile in quel popoloso quartiere ; e 
parecchi fatti.che io ebbi l'occasione di annunziarvi o di spiegarvi 
poterono già edificarvi per lo contrario sulla imperturbabile calma 
di cui non cessa di mostrar l'impronta. insè la fisonomia po- 

polare. 

Voi sapete come il ministro dell'interno fu ricevuto dalle as- 
sociazioni operaie del cortile S. Giuseppe; con-quale pia solleci- 

ne le masse del sobborgo seguirono le esequie del loro curato 
+ di Santa Margherita ; nè questi sono segni da inquietàre. Aggiun- 
pe le altre associazioni operaie, e parlo delle più conside- 
revoli, sono impazienti di trovarsi in comunicazione anch'esse» 
col ministto Faucher, e che hanno espresso il desiderio di aver Ja 
visita di lui in giorno che non sia lunedì, perocchè il lunedì è 
giorno di riposo tradizionale. Un incidente che pare insignifi- 
cante, ma che molto significa in questo luogo, è che succede nel 
nto in cui serivo, conferma quegli indizii. 
più forte associazione d'operai in Parigi, quella de' cappel- 
lai, che contiene circa 41700 uomini ; ha perduto il suo direttore: 
e lò accompagna tutta quanta al cimitero Montmartre: là tran- 
quillità, il silenzio ammirabile che presiedette a questa solennità, 
l'aria grave che Lutta la corporaziene non cessò di serbare attra- 
verando le nostre più popolose vie, e procedendo alla sepoltura 
non ammette l’idea d’un’agitazione di animi. 
uaranta mila stranieri passarono per la trafila prefettorale ; 
ma’ l'ammipistràzione si è assicurata che un numero pocò minore 
di emigrati non aveva fatto per anco alcuna dichiarazione v'alcun 
attà di presenza‘alla polizia. L'ordinanza che li concerne sarà 
duniue tosto severamente rinnovata. È però evidente che molti 
tedeschi, belgi ed ungheresi lasciano Parigi per non assoggettarsi 
alle prescrizioni del prefetto Carlier, 

Frattanto ecco un buon risultamento ottenuto. Sugli stranieri 
cheisi sottoposero alla prova,' se ne sono scoperti più di 800 che 
erano fuggiti dal-loro paese dopo aver cotnmessi furti, fallimenti 
dolosi o delitti infamanti ; altri furono riconosciuti per insorti di 
giugno. Per costoro adunque espulsione senza pietà, ed è giustizia. 

Il ministro dell'interno raccomandò alla prefettura che voleva 
cacciar via dalla Francia tutti gli stranieri di opinioni radicali , 
di usare riguardi pei padri di famiglia ; di avvertirli però che si 
ha l'occhio su di loro ; che non sarebbero inquietati se rimanes- 

‘tranquilli e neutralì nelle nostre discussioni e contese , ma 

| chesarebbero scacciati senza misericordia sé non tenessero conto 

della benevolenza del governo, Finora i mandati di espulsione 
non sembrano al disopra -di 2500... 

— Leggesi nel Courrier de Marseille : 

Un nostro amico ci scrive dal' campo di Ktemscela: Gerard , 
l'uccisore dei leoni, è il ‘capo del nostro ufficio arabo. Egli non 
lascia ammollire il suò coràggio negli ozii della tenda. Sempre 
per monti e per valli, ha ucciso nella notte dal 13 al 14 settem- 
hre un leone di statura enorme : è questo il. suo vigesimo quarto. 
Egli aspirava con grande’ impazienza a' questa cifra, che oltre- 
passò tutte le speranze. Domani noi mangeremo la carne di que- 
sta terribile caccia, . siti MIRI RIMA i 

Gli'arabi sono genuflessi (non esagero per, nulla) dinanzi al 
prode Gerard, pel quale/hanno una specie di culto. Questi figli 
del deserto darebbero - tutti gli allori dell'esercito francese per le 
24 pelli dei leoni di Gerard. i VATI 
— Teggiamo nel giornale istesso: |... 

Un dispaccio telegrafico , «spedito dal sig. Mitchell, il 29 set 
tembre, alle 2 e ret del pomeriggio, recò le motizie della 
valigia delle Indie Calais în un' ora e un, quarto , e la risposta 
notificanté' il loro ricevimento era di ritorno a Marsiglia alle 4 e. 


mezzo dello stesso giorno. Che cosa potrà opporre Trieste a uh | 


tal prodigio:di velocità? 
Leo da buona. fonte , dice. la Patrie,, che i biglietti 
della lotteria delle verghe d'oro, che non sono collocati , e che 


Senise be 


| nità il ritorno ai loro studii, 


‘grande omo di Stitò, che non ‘desiderava di far uso del potere 
















































-stenuto-duràuite.tutta la falidi Vita, e che è um oggetto d'invidia 
pain Da 
— N 9 Ch ‘contiene una lunga relazione del ca». 


pitano Austin, arrivato poco fa a Warmouth, di ritorno dalla suà > 
spedizione nei mari del polo artico. I quattro navigli, comandati 
dal sopraddetto ufficiale, si dettero a malagevoli e pericolose ri 
cerche per vedere anche una volta se fosse possibile di trovar la. 
traccia di sir J. Franklin. I loro sforzi, come tutti quelli tentati 
per lo innanzi, furono pienamente inutili. La spedizione non ha 
perduto che uu uomo, malgrado di tutte le privazioni ele, fa». 
tiche che ha, dovuto soffrire. L'ammiraglio sir John Ross, diri» 
torno dal suo viaggio di esplorazione non meno infruttuosa, per-' 
siste nel creder vero il rapporto che gli fu fatto nel paese ° 
Esquimesi ; cioè che le due navi di sir J. Franklin avrebbero , 
fatto naufragio al Capo York, che parte dell'equipaggio sarebbe., 
perita di freddo, di fame, o sarebbe stata uccisa dagl' indigeni!; 
e che del restante dell'equipaggio stesso non si avrebbero‘ noti* 
zie. Il Chronicle dice, poter asserire con fondamento, che il s0- 
pracitato rapporto è falso. i cile Letiod 


ALEMAGNA | 
Faaxcoronte, 2 ottobre. La questione dell'uscita delle provin: 
cie prussiane non tedesche dalla confederazione richiederà una. 
Ecco adunque la cosa’ fatta ‘chiara: sotto pretesto che i vescovi | seduta plenaria: il Consiglio ristretto intanto sì mostrò favore- 
non poterono concertarsi col governo intorno alle condizioni alle | vole. Quest’ ultimo, nella seduta del 50 settembre, ha volato sulla. 
quali il clero consentirebbe ad insegnare la morale e la religione | formazione di un corpo di truppe destinato a guarentire le deli. 
nelle scuole dello Stato, si rifiuta perfino di celebrare una messa { berazioni dell'assemblea. Tutti credono che l'effettivo di'48;000" 
per adolescenti che vorrebbero inaugurare con questa sacra solen- { Uomini sarà notevolmente superato. ©’ i dildo 
Si conferma che le risoluzioni federali saranno pubblicate con. 
breve esposizione dèi motivi, eccettuate quelle che. riguardano!, 
trattative tuttora in corso, Una commissione speciale sarà incari- 
cata di questo. Essa dovrà inoltre fare uma raccolta anitva dei | 
processi verbali. Le risoluzioni della Dieta si pubblicheranno dai. 
giornali politici di Francoforte, cioè dalla, Gazzetta ufficiale 
delle Poste, dal Giornale tedesco di Francoforte; e dal-Journal © 
de Francfort, polis Da 
Avstara. Vienna, 5 oltobre. Il Corriere italiano di Vienna, 
nello annunciare il ritorno di $, M. l'imperatore al suo viaggio‘, 
in Italia, reca quanto segue in data di Milano 29 settembre: ha 
« Molti speravano di vedere colla ‘presenza del monarca car. i 
giare le nostre condizioni, ma pel moménto sembra che tutto rie. ;, 
marrà nella primiera incertezza, S. M.. parte portando seco mia 
quantità di memoriali, ed in seguito alla loro disamina} osiainò’’ 
attendere gli effetti della sovrana grazia. » i 
+— Leggesi nello stesso giornale: neri De 
Le imminenti pèrtrattazioni sulla riforma della Ranca na- 
zionale avranno principalmente per soggetto : una defluitiva +e- 
golazione dei rapporti tra il capitale delli Buinta, l’avanzo in. 
denaro, e la circolazione delle banconote. L'instituzione di, Ban- 
che industriali congiunta ad una njaggiore estens'ohé del credito, 
| per parte della Banca nazionale formerà il secondo punto delle.» 
pertrattazioni, le quali,a quanto corre voce, verranno aperte ani © 
cora nel corso di quest'anno. i orge. 
— Vuolsi che-il piano per la costruzione di una strada ferrata, 
da'Pesta Leopoli per ‘i Carpaziì abbia ottenato Prini 


Iigliett che così torneranno inveniduti è-che saranno annultati. 
BELGIO 

BnusseLLes, 5 ottobre. Leggesi nell'Indépendance Belge : 

Fra quattro giorni seguirà l'apertura del corso all'Ateneo di 
Brusselles. Dopo la fondazione di questo instituto, è questa la 
prima volta che il medesimo si. riaprirà senza che venga cele- 
brata la messa dello Spirito Santo, 

La colpa non è degli amministratori, i quali anzi furono sol- 
leciti nello invocare le benedizioni del cielo sui lavori degli al- 
lievi sull'esordire dell'anno scolastico. Ma l'autorità ecclesiastica 
ricusò l'opera sua. 

Questo rifiuto è cosa talmente insolita, così mostruosa, incòn- 
cepibile, che noi ne cercavamo invano la ragione, quando il prin- 
cipale organo del partito clericale ci ba oggi spiegato questo 
enigma. i 

« Ci si scrive da Malines, dice egli, che S. E, il cardinale ar- 
« civescovo, volendo prevenire i dubhi che si erano promossi negli 
e anni precedenti sulla messa dello Spiritò Santo, prescrisse clie 
« questa messa non potrà più celebrarsi se non per le scuole e pei 
« collegi ai quali il clero ha parte, » 


INGHILTERRA i 

Loxona, 4 ottobre. Riportiamo dal Times il discorso fatto da , 
sir J. Graham al banchetto offertogli dalla municipalità d'Aber- 
deen (V. Gazzetta d'ieri, Ultime Notizie) :. 

« L'onore che vi degnate impartirmi m'è tanto più caro e gra» 
dito, quanto che sono nelle vostre file ‘nomini i quali, quantun- 
que dissenzienti, da alcuna mia opinione politica, ciò non di meno 
se non approvano pienamente la mia condotta politica , pur vo- 
gliono accordarmi un tributo di’ generale suffragio, conciosiacchè 
ai loro occhi io-abbia almeuo il merito d'aver agito miî sempre 
da uomo coscienzioso ed onesto. (Applausi) Per l'uomo co- 
scienzieso ed onesto, questa approvazione pubblica , che non bada 
a leggiere diversità d'opinione quando si tratta d'onoré, ella è un 
incoraggiamento di gran valore, comerquella che tien desta una 
nobile emulazione. Sovente fu-detto che, meno gli vomini sì 
conoscono, e più sono essi estimati : la verità; invece, in:ciò che 
risguarda gli uomini di.merito, è che. meglio sono essì conosciuti 
e più sono stimati. Così si dee pensare, e può dirsi del mio no 
bile-amico ilconte di Aberdeen, la fama del quale è curopea. 
Egli ressò ‘li: ‘diplomazia del nostro paeso in ‘teinpi difficili, è 
seppe cattivarsi la stima dell’ Europa intera, mercè la sua inte- 
grità ,.la fedeltà alle sue promesse, il suo more dellà pace e l’ar- 
dente suo affetto pienò di dirittura per Ja verità. Tali sono in 
effetto i tratti caratteristici di quest’ uomo di Stato. (Applausi). { 
Questa stima dell’ Eurapa non è la sola ch'egli abbia conseguita ; 
egli gode eziandio di quella de*;suoi colleghi del parlamento, dei del governo 
suoi fittaiuoli, della sua famiglia‘; io non parlo punto di quella Oui ) i id; sissi 
de amici, L'amica d'Un wood ealzento di nre | grand lama dei miti è dl SAW a 
chi la possiede ; chiunque ebbe l'alta ventura di trovarsi insieme | getto delle deliberazioni era l'esame pas 
don iui al:00rvigiosdella seginmi mon può ion’profeasatitt' PAM | della quogiona e era prasbile, e:mod) (l'osmserviri ‘Mi Gophgi 
rione più: vera e il più profondo rispettà. 7 Appiouri)"" °° l siona val Consiglio ure'preseatol'itmperitopa; 710 1977 torto 
sue impressioni di viaggio. lo fui sempre d'avviso che l'agricol- | cnigerià ta Aletdigoa, èd ‘esprime il Lg Spe it da 
vara e il commercio fosero, alleati. naturali ;j8 ne SONO vieppiù | tutta la sua legittima ellicacia a questa scienza così necessaria atte" 
persuiso dope, giò. abe ib pedalo.in codesia contea d'Aberdorti, | decisioni forensi 
onorata in questo punto-dalla, presenza della! regina e del prin: i Vi i : ibbliche 
cipe Alberto; d'Aberdeen, che trai suoi cittadini ha annoverato pini tend jade Toni, "Tn i pat dt n 
La Retchszeitung, foglio ministeriale, contiene acer bi rimpro- 


l'illustre sir Robert. Peet {La morte, o signori yc'invotò  trappo' { 11) 
veri contro la Porta per la liberazione i e, in 
"RIA ine 





IBC 


presto questo grande uomo di Stato: @ la 'sua perdità ; non mai’ 
Il Corriere,staliano di Vienna , fog 


abbastanza rimpianta, sarà lungo tempo sentità è deplotata' da 
tutti i cuori schietti ed onesti , e amici sinceri -della patma. do vanta della’ partenza di Kossuth come di un trionfo della diplo- 
mazia austriaca... 


fui in grado di ben apprezzare la purità de’ motivi ili, questo vr 
Prussia. Berlina , 4% ottobre. Appena, ritornato .il; ministro 


del commercio, sig. Von der Heydt,. verrà, dicesi, celaborataile» 
nuovo codice commerciale,, e si radunerà:ua comitato di uomini > 


che in benefizio di tatti : ed'io sono veramente felice allorquando 
odo milioni ‘di voci inalzarsi ‘ per benedire uno. de' più grandi; i 
ministri e de' più eccellenti uomini che abbia-posseduto-inghit-- 
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" géaérale des Finances, le 22 


9 Ottobre 


INFERNO 


INTENDANCE, GÉNÉRALE DE LA DIVISION ADMINISTRATIVE 
° DE ANNECY. 
Avis d'enchères. 


Vente des Biens Domaniaux cia de St-Julien), 
autorisée par la Loi du 8 février ABBA. 


Le public est prévenu que le vendredi 31 octobre prochain d 10 
heures du matin, il sera procé.dé, dans l’une des salles de cette 
Intendance générale, en l'intervention et assistance de M. le Di- 
recteur des Domaines et de l'Insinuation, aux enchères publiques et 
successivement à l’adjudication de la vente des Biens Domaniaux 
décrits au n° 49 de l’état annexé è la loi précitée. L'adjudication 
aura lieu em faveur du plus offrant et dernier enchérisseur, à l'ex- 
linction de la bougie v.erge. i 

Lesdits Biens sont ceux dont la descript'on suit : 


{ Lot: — Le 1° lot comprend la partie au levant figurée aù 
plan sous le numéro 4 de la contenance de 6 ares, 76 centiares, 
et sous le numéro soit partie des numéros 675, 676, 677 et 678, 
confiné au nord par lé jardin de Frangois Bouchet, au levant 
par la ronie royale, ad midi par le chemin traversant le clos, e 
au couchant.par le lot numéro 2. * 

dl mise è prox de ce 1° lot est de .treize cent cinquante-deux 
res. | 

Il profitera du fermage dù par Mérard Joseph, en la summe de 
vingt-sept livres. bg! 

2° Lot. — Le 21° lot.comprend la seconde partie part du le- 
vant dulitclos, figuré: sous le numé-o 2 du plan, è sous les nu- 
méros ou parte des numéros 678, 6075, 676 et 677 contenant 7 
ares; 44 censiares, confiné au nord par la p.opriété de M, Fran- 
go's Bouchet, au: levant par le lot numéro 4%, au midi par le 
chernin qui traverse le clos, et au couvhant par le lot n° 3. 

Ce clos, dont ki mise à prix est fixée à sept cent quarante- 
qualre livres, aura droit au farmage de vingt-tro's livres dues par 

uagnat. 


+, 3° Lot, — Le 5®* lot comprend la trpisième partis figurée 
sous le numéro 3 du plan, contenant 4 ares, 89 centiares, sous 
partie du numéro 678 de la Manpi» confiné au nord par M. Bou- 
chet Frangois, au levant par le 2" lot, au couchant par, le 4", 
et au midi par le chemin qui traverse le clos, 

La mise-à prix de ce lot est fixée à la somme de Quae cent 
quatre-vingt-neuf livres. Celui qui l’achetera prendra vingt- 
huit livres de fermage sur le sieur Henri Curtet. 


4° Lot. — Ce 4° lot comprend la partie nu couchant, n° 4 
du plan, sous parte du numéro 878 de la mappe, contenant 8 
ares, 75 centiares, confiné au nord par M.Rouchet, au levant par 
Je lot numéro 3, au midi pe le chemin déjà cité, et au cou- 

IC, 


La mise a prix est fixée à huit cent septante-cinq livres, 
Ce lot profitera du fermage à concurrence de trente-deux li- 
vres à prendre sur sieur Henri CQurtet. 


5=° Lot — Ce 5° lot comprend le partie au levant de la por- 
tion ddu clos, au midi du chemin qui traverse la propriété, 1 est 
figa é au plan sous le numé o 5, età la mappe sous partie des 
numéros 876 et 677, confiné au levant par la route royale, au 
midi par la caserme militaire, un passage entre deux et l'empla- 
cement sous la lettre C du plan, et an couchiant par le 6° lot, 

Ce lot supportera ledit passage entre deux à ouvrir sur une 
largeur de deux mètres comme le déighe ls plan par les let- 
tres D E, 

Ce lot prendra le fermage di par Beltramo, soit vingt livrgs, 
sa mise à prix de neuf cent vingt livres. 

fia° Lot. — Le 6"* lot comprend la 21° partie part du levant 
de la portion «u clos, au midi du chem.n qui le traverse, et 
figuré au plan sous le n° 6 et sous les numéros 76 et 6677 de la 
mappe; Ila pour confinsau levant le 5"* lot, au couchant le 7", 
au midi Ja cour des prisons, et'au nord le chemin de séparation. 

La mise à prix de ce lot est fixée à quatre cent septante-cin] 
livres, 

Il prendra vingt-dux livres cinquante centimes sur les sieu*s 
Albert et Dupont. 

7° Lot. — Le 7% lot comprend la partie figuré» sous le vu- 
méro 7 du plan et 678 de la mappe, d'une superficie de 7 ares, 
56 centiare$, confiné par le lot numéro 6, au midi par le lot 8 
reslant en propriété au Gouvernement, au couchant par un che- 
min public, et au nord per ledit chemin traversant le clos. 

Ce lot jouira de vingt-deux livres cinquante centimes de fer- 
mage à prendre sur les sicurs Albert et Dupont, la mise à prix 
est fixée à sept cent cinquante-six livres. 

Les enchètes s'ouvriront sur la m'se à prix, laquelle est basée 
sur l'expertise à laqueIle a prose le géomètre-mesureur Vuar- 
chéres, le 14 novembre 1850. 3 

La mse en augmentation de chaque lut ne pourra éètre moit- 
dre de dix kiwres. i 

Après les enchères et les adjulications partielles, les sept lots 
seront 1 éunis pour èure exposés à une nouvelle. enchère sur le 
montant des prix obtenus ou des premières mises à prix. A cette 


— nouvellè enchère, chaque mise ne sera pas moindre de cinquinte 


livres, , 

Pour ètre admis à faire des offres aux «nchères, on devra avo:r 
déposé avant l’heure fixée pour leur ouverture un bon sur timbve 
dit de commerce, payab'e à yue, d'une somme égale au dix ème 
de la mise à prix de l'immeuble à vendre, souserit_ par une per- 
sonne reconnue notoirement solvable. Le dépòt pourra ètre ell'ec- 
tué en cédules au porteur de la Dette publique, en obligations de 
l'Etat, en numéraire ou en billets de la Banque nationale. 

‘Pendant les vingt jours qui suivront celui de l'adjudication , il 
pourra étre fait des offres de sixième ou demi-sixième. en Aug; 
menlation du pr.x; si cette augmentation a lie, il sera procédé 
A une seconde enchère, laquelle sera définitive. 

Tout adjudicataire défin:tif sera tenu de se présenter à la pre: 
mière réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant géné- 
ral, pour: passer contrat d'après Je résu'tat des enchères. 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales : 
la première, le jour et au moment du contrat; les trois autres, 
de six en six mois; avec intéràt au taux annuel du cinq pour cent; 
en sorte que l’intégralité du prix devra ètre acquittée dans le 
terme de dix-huit mois, à compter dè: le jour du contrat. 

‘ La vente est en outre faite sous l'observation des conditions 
contenues au cabier des charges approuvé par l'Administration 
courant, duquel, ainsi que du 
‘procès-verbal d'estimation , on Sue prendre connaissance au 
secrétariat de l'Intendance générale. : Ri 

MM. les Syndics auxquels le présent sera transmis, sont priés 
de le faire publier et aflicher, et de faire parvenir le certificat au 
bureau de l'Intendance générale sans retard. 

Annecy, le 25 septembre 1851. 


Pour le bureau de l'Intendance générale, 
Le secrétaire-chef, A. Cnfmrux, 





Intenpenza PaovinciALE DI SALUZZO. 
Avviso d'Asta.' 


Vendita di beni demaniali, autorizzata colla legge 
8 febbraio A854. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
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ad ettari 0, 45, 24, 15, coltivate, come risulta dalla perizia re- 
ativa del geometra Allasia. 

L'asta di questo primo lotto sasà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire gati mila, ottocento diciotto e centesimi settan- 
taquattro, L.54818, 64 a tenore della relativa perizia del geome- 
tra signor Giussppe Allasia in data 5 gennaio 1851 , e le offerte 
non potranno essere minori di L, 200. 


Lotto Secondo. Questo second) lotto compren de il timanente 
lella fabbrica di detta cascina Revangolo verso .ponente, e si 
compone degli infra descritti stabili della superficie complessiva 
«li giornate novantaquattro e tavole venti, corrispondenti ad ettari 


trentacinque, are ottantanove, centiare trentanove e milliare di- 
cianove. 


[2g della | Gizzllà PienionleSe — 

























































































































glielmo nato e dimorante a Villanuovasolaro sotto cauzione soli- 
daria del di lui ‘padre Giglielmo residente a Cavallerleoge, .in 
forza d'atto 8 febbraio 1850; scadente il preaccennato aflittamento 
col giornò dieci novembre 1858. 

Altesa l'estensione e. l'importanza di questo podere si espone 
prima di tutto venale néi due infradescritti lotti, salvo a tentsre 
quindi gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato dei due 
deliberamenti provvisori, i-quali rimarranno però fermi in caso 
d’infruttuoso successo di” quest'ultimo esperimento. i 

Lotto Primo. Questo primo lotto comprende la parte del fabbri- 
cato verso levante, e si compone degli infcadescritti, heni della 
supe! ficie di giornate novantatrè, tavole ottaniaquattro in com- 
plesso, eguali ad ettari trentacinque, are settantacinque, centiare 
sessantasette e miliare quarantacinque. 

1.° Regione Revangolo — Fabbricato verso levante composto 
di due camere al pian terreno con crotta: della porzione di stalla 
successiva, e continua per la tratta compresa tra le camere sud 


giotto il prato di detto lotto, a ponente i ben 
esoritti alli numeri 2 e 8, ed è notte i detti 

‘numero 2, distinto in 
perticie di guri una 





Di i i P 
dette, ed il muro di divisione ‘attualmente esistente nella detta | delli siti del primo lotto, e quell suddescritt del to, 
stalla; del fenile superiormente alla medesima per la stessa lun- f segnato in mappa a parte del numero 490, della superficie di 
ghezza della stalla: di quattro camere al primo piano; del porcile f Giornate tre, e tavole tredici, equivslenti ad ettari 4, 49, 26, 53. 


e pollaio esistente contro il forno; del pozzo e la metà precisa del 
caso da terra eziandio dalla parte di levante che resta composto 
di tre passi e mezzo, oltre la comunione col secondo lotto del 
orno; aia e siti adiacenti fra le coerenze a levante dell'alteno asse- 
gnato a questo lotto e dall'alteno del secondo lotto; a giorno il 
prato assegnato al N. 2 «el secondo lotto; a ponente il detto se- 
condo lottoa notte il prato di questo primo lotto infra descritto al 
N. 2, segnato in mappa al N. 490 in pr della superficie di 
tuvole novantatrà eguali ad ettari 0, are 55, 45, 66. 

La linea che circoscrive il limite di ponente dell'aia di questo 
primo lotto, parte in linea retta-dalla metà precisa della colmata, 
e prosegue sino all'incontro della metà muro di divisione 
della stalla, estendendosi sia verso giorno, che verso notte sino 
all'incontro nel primo caso al prato di cui al N. 2 del 2.° lotto, 
e nel secondo al fosso del prato descritto al:N. 4 di detto lotto. 


5. Regione i — Prato, coerenti a levante il Rivo freddo 
- giorno pilo la o seg pubblica, ed a gonna il campo infra- 
descritto al numero 6, e stesso campo: per porsna Peegiota 
‘al primo lotto to in mappa col numero 2, della superficie 
di giornate undici, e tavole set, comi spondenti in misura metrica 
ad ettari 4, 21, 42, 96. b i 

4. Regione Revangolo — Rimanents porzione del prato dietro 
casa, a cui rinrangono coerenti a ievante il prato presentemente 
assegnato al primo lotto, a giorno la fabbrica, e siti del te 
lotto suddescritti, a ponente 1 beni di cecina iufredasoritti, 
ed a notte il Marchese Prié, distiuto in mappa con parte.det nu- 
piste Di dala mpefica, di giornate sette, corrispondenti ad et- 
lar , * , Ù alii si , 
+ N. B. Nella detta superficie vi sono comprese anche le rima- 
nenti tavole di cui ai numeri 5 e 4 


2. lvi — Prato a notte del fabbricato da spiccarsi dalla parte { S dovrà intendere per fisso il Jimite di verso le- 
di levante dalla maggior pezza, fra le coerenze a levantedell'alte- | vante si giunge: alla mea di divisione dell'aia, e fabbrica, per 
no di questo primo lotto, a giorno della fabbrica e siti sudde- | cui non vi resta che a limitare la linea di notte. — | 
scritti, a ponente la rimanente pezza, ed a nottela bealera e la {_5. Ivi — Rimariente porzione dell aliene a giorno Gila. cirene: 
compagnia di san Giuseppe , descritto .in:mappa a parte delli | giata, fra le coerenze a levante del campo s al 







numeri 490 e 522, pella superficie di giornate nove e tavole 
cinquantasette, equivalenti ad ettari 35, 64, 63, 47; 

. B. nella misura di spiccamento della prenotata superficie si 
dovrà tenere per fisso il. punto di divisione dell'aia e fabbrica e 
sito, cosicchè questa pezza s'intenderà a giorno già limitata, nou 
avendosi che a fissare il punto: di notte, 

5. Regione Aprà — Prato coerenti a levante Milo Bartolomeo, 
Baraval'e Michele, certo Rejnero, eredi Bonellis e Fusero Andrea, 
a giorno la strada di cu..ipfra, a, ponente Baravalie Michele è 
certo Zaverio, a notte questi e l'usero Andrea, segnato in mappa 
al N. 525, della superficie di giornate dorici, corrispondenti ad 
ettari 4, 57, 24, 75. 

4. Ivi — Strada a giorno del suddetto prato soggetta alla ser» 
vitù di passaggio, della superficie di.tavole quirantuna eguali ad 
are 15, 62, 20. 

5. Regione Revengolo — Alteno a notte della carreggiata, fra 
le coerenzea levante del campo infradescriito, a giorno dell'al- 
teno del secondo lotto tramediante la carreggiata metà compresa 
nella misura, a ponente l'aia sovra descritta ed il prato sovra in- 
dicato al N. 2, a notte il detto prato, Baravalle Michele è la stra- 
da succennata, posto al N. 4% in parte della mappa, della super- 
ficie di giornate diciasette, corrispondenti ad ettari 6, 47, 76, 71. 

6. Ivi — Campo a noue, della carreggiata suddetta, in coe- 
renza a levante del prato descritto al N. 5 del secondo lotto, a 
giorno la rimanente pezza tramediante la carreggiata metà com- 

resa nella misura, a ponente l'alteno sovra descritto al numero 

, ed a notte la strada indicata a) N. 4 del presente lotto, s :gnato 
in mappa al N. 494 parte, della superficie di giornate due, tavole 
ottantasei, corrispondenti ad ettari 4, 08, 97, 71. 

7. Regione Brignone — Campoa spicciarsi dalla parte di po- 
nente, fra le correnze a levante della rimanente pezza, a giorno 
del sig. Andreis Pietro e della strada pubblica, a ponente del 
sig. Cirino e della Comunità di Gavallerleone, ed a notte del s g, 
Marchese Priè, e del detto sig. Andreis faciente parte dei numeri 
556, e 542 della mappa, della superficie ricavata dalla sola tra- 
pezzazione i giornate “ventuna è tavole seltantacinque, corris- 
pondenti ad ettari 8, 28, 76, 08. re 

N. B. Lo spiccamento di questa pezza deve eseguirsi a seconda 
dell'andamento delle pinole e non altrimenti. - i 

3. Ivi — Altro campo a spiccarsi eziandio dalla parte di po- 
nente, voerenti a levante il lotto secondo, a giorno e ponente la 
strada pubblica, a notte il sig. Andreis Pietro, distinto in mappa 
a parte del numero 514, da spiccarst parimente a seconda dell'an- 
damento delle pinole, per la supe di Vagone tredici, e ta- 
vole trentasei; eguali ad ettari 5, 09, 06, 87. 

9. Regione Pranalasio — Campo, coerenti a levante e giorno 
la stréla pubblica, a ponente il sigs Marchese Priè ed a notte 
quest’ultimo tramediante la carreggiata metà compresa, descritto 
în mappa col numero 517, della superficie di giornate quattro e 
tavole trenta, eguali ad ettari.t, 63, 84, 69. l 

10. Regione Aprà — Campo, fra le coerenze a levante, a gior- 
no e notte della strada sotto descritta al numero 15 del presente 
lotto, ed a ponente Don Stobbia, distinto in mappa col numero 
551, della superficie di giornate Una, tavole novanta, corrispon- 
denti ad ettari 0, 72, 59, 75. ME 

41, Regione Quarroni — Usmpo, coerenti a levante il signor 
conte Branzola, a giorno lo spedale di Cavallerleone tramed:ante 
la carteggiata metà compresa , a ponente il signor Bonacossa , e 
parrocchiale di Cavallerleone, ed a notte la strada pubblica, se- 


mero 6, a giorno della strada pubblica, a ponente del 
descritto , ed a notte la carreggiata metà Pesa ,,@. ‘ 
coll'alteno del primo lotto di superficie ricavata dalla tra- 
pezzazione della figura giornate diciannove, 6 | , 
ARIA ad ettari 7, 56, 74, 44, e segnaliin, mappa col mu- 
mero 491. ignara 

6. Im — Rimanente porzione del campo descritto al; sure Ù 
del prùme-loto, fra le coerenze a levante.e ponente beni di 
questo lotto, a giorno della strada pubbl 
presente per la porzione assegnata al primo edi: 
carreggiata metà compresa, descritto in mappa col numero 444 
in parte, della superficie di Sion quattro, e tavole sette, cor- 


si 


rispondenti ad ettari 4, 55, 

. Regione Brignone — Rinanente porzione del c de- 
scritto sl num. 7 del primo lotto, a cui restano coerenti, a levante 
la strada pubblica, a giorno il sig. Andreis Pietro, a te la 
»orzione assegnata al primo lotto, ed a notte Ja strada pubblica, 
aciente parte delli numeri 556 e 542 della mappa, della super- 
ficie dì giornate ventana, e tavole settantacinque, corrispondenti 
in misura metrica ad ettari 8, 28, 76, 08. È 

8. Ivi -» Rimanente porzione del campo descritto al numero 8 del 
lotto primo, fra le coerenze a levante dei beni di questo lotto, e la 
bealera Biano, a giorno Ja strada pubblica, ed il sig. Andreis 
Pietro, a ponente questi, ed il sig. Marchese Priè ed .il lotto pri- 
mo, eda notte il suddetto signor Andreis, distinto in mappa col 
numero 544 parte, della superficie dì a tredici, e. tavole 
trentasei, corrispondenti ad ettari 5, 09, 06, 87. ha: 

9. Ivi — Campo e ripa fra le cosrenze a Jevante del sE: Mar- 
chese Priero, a giorno e ponente della bealera pubblica, ed a notte 
del detto signor Marchese, descritto in mappa col numero 5413, 
della superficie di giornate tre, e tavole trenta, corrispondenti im 
misura metrica ad ettari 4, 25, 74, 50. 

10. Regione Pré — Campo, fra le coerenze a levante e giorno 
dell'Ospedale di Cavallerleone, a ponente li Millo Francesco, ed 
a notte della Parrocchiale di Cavailérleone, descritto alli numeri 
276 parte A, e 277 parte A della mappa, della ba 10» di gior- 
nate ve Rit quattro, eguali ad ettari 0, are 59, centiare 68, 
e milliare 84, K 


di lire pri n mila cento sessantotto , e centesimi ‘quas 
rantotto, (L. 544168 48) come dalla relativa perizia del geometra 


aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 

4 vaglia cotta bollata detta 
ili commercio, rilasciato appositamente, da persona peeriamente 
dole del Debito pubblico di terraferma al portatore , obbligazioni 


guato in.mapppa al numero 275, del'a superficie di giornate 3, e | dello Stato, numerario o biglietti di Banca nazionale, per una som- 

tavole Aqurmantaanilina pred ed TI 54, 88, 79 i ma capitale eguale al decina di quella per cui l'immobile da alie- 
vi po, fra le coerenze a levante del signor Bona- | narsi viene esposto venale. tal 

cossa, a giorno delli signori Milo Francesco, Minotti Michele e | | fatali per l'aumento del sesto, 0 suerte pera n 37 penis 

Parrocchiani di Cavallerieone, a ponente e notte della strada pub- | cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in gic Liz tiogo, si 

blica, descritto in mappa colli numeri 281 e 545, della superficie | sivi a quello del deliberamento , e tale sta delli fe aria ale 

di stimo cinque, e tavole trentotto, corrispond tari 2, | procederà ad un secondo incanto, il quale sar: e 


enti ad ettari 2, 


13. Regione Aprà — Strada gravata di servitù, i 
levante, giorno e notte del campo sovra deattitto al nesiata.i0; 
della sopaficl di tavole quarantaquattro eguali ad ettari 0, are 
id. Regione Brignone — Stradone att ezze cam- 
po sovra descritte ai numeri 7 e 8 del presente dall Psuperficie 
ricavata dalla trapezzazione della figura, di tavole quaranta, eguale | 


ile in quattro gni la 

prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento brad dotto w 

ubblico ‘fistromento, e le altre tre di sei in sd moda rg 

pulza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/, talché l'in 
regralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mes 

i dalla data di detta riduzione in METRI 


è inoltre vincolata all'osservanza delle alure condi- 


i 


Ti 


} Î 2 Gi x È è 5 fil È pi oiaa: pio 
delle Finanze |’ 8 andante mese, è dei quali non che nq tt primo, delibe; D ogni dei Lato ditta gti prio sa soddisfatta. nel petali mési diciotto 
. i i "di isfone "alli | preda d | Ii | ili dalla data di detta riduziorie im istromento. 
Moto ari lecito sega Prertaite af iti pil È Ub LAN le VEL ì primer essi % SLI dite è RORFAS ncolnta all'osservanza delle altre condi- 


| visib.li im quattro lotti, e consistenti : 


| tavole ventinove, piedi nove, eguali ad ‘are undici e contare 


— di L. 2124 00, come dalla succitata perizia Calandri : ed ogni of- 


dit 


(2. pubbl.) Il.segr. G. B. Canaypar. seguiti deliberamenti parziali. 


mo d'Intendenza genera 


| camerino, pontile‘e fenile al piano superiore oltre a due granai 


‘notte il prato infradescrivendo , a giorno la ‘strala comunale di 


‘>| 2 /vi. — Prato; coerenti a levante il campo infradleserivendo, 
«giorno la strada di Tarantasca, a ponente la corte e fubbricato 
‘* — sovradeseritti, ed a ‘notte Je signore damigelle Olivero e signor 


“aventi causa di Bessi signor Chiaffredo ed ‘il campo infradescri- 


| cinquantaquattro, piedi undici, oncie nove, eguali ad ettari uno, 
are seltantadue, centiare novantaquattro. 
bo 
ue neo, a ponente il campo soviadescritto, ed a nolte gli aventi causa 
© dî Bessi sig. Chiaffredo , segnato in mappa col numero 92, della 


| gliano Carlo, a ponente è notte il bedale di Loretto, segnato in 


dei in data 16 dicembre 1850 ; ed ogni offerta in aumento non 


i coerenti a levante i beni dell’ Orfanotrofio di Busca... a giorno il 


, sessantotto, piedi quattro, oncie cinque , corrispondenti ad are { da alienarsi viene esposto venale. 


("Questo campo 


2. gr > de ri zioni contenute nel capitolato approvato. dall'Azienda generale 
echo E, adi get ; “it avrà. luogo anche nel caso che non sì fossero. deliberati che uno, | delle Finanzeit 50 srorso agosto, e dui quali non che della pe- 

Per detto ufficio d'Intendenza Provinciale ; Sue 0 tre lotti; in mancanza d'offerte maggiori sturanno fermi i a di estimo sarà»lecitora chiunque di prendere vistone in pes: 
slullizio d'Intendenza. 


Saluzzo, il 22 settembre 1851. i i 
Per dotto ufficio d'Intendenza provinciale 
(2. pubbl.) Il Segretario G. B. CaLanpni. 


IMPRESA VELOCIFERI 
i dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. 8 


compless va che sarà per risultarne; questo sperimento 



























































Per essere ammessi a prendèr parte all'asta èd a far partiti in 
, aumento, gli aspiranti dovranne, prima dell’ora stabilita per l’a- 
pertura degl’incanti, depositare un vaglia su' carta boltatà detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, è tale ene fo) dali’ Uffizio procedente , ovvero 
cedole del Debîto pulibì:to di terraferma al ortatore, obbliga- 





RCINTENDENZA GRNERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
lab'rixi ) Avviso d'Asti. » 
> Vendita di beni demaniali aù oviszata colla Legge 


‘8 febbraio 1851. ; . PRE 4 ° 

£ ; , .- | zioni dello Stato; numerario d Di letti del'a Banca nazionale per 

A rr eda petti che alle ore 10 ant, Sp etarao Radici pros una somuà cap tale eguale al decitoo di quella per cui l'impo- 
SORTUTO pi Di veci pila Par grosi ia Libia o: shop Viene Pro venale: ‘* sip: 

; % o Mi dra : atali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
Direttore deli Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti pel pae l'imunobile sarà deliberato o in complesso 6 în torto distinti come 
ed'all bere lode. della > cn hont O. pt Mal Det sopra sono fisstia giorni venti successivi a quello de! delibera 
inline della candela vergiue, Ki; “| I di- | Mento, e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un seton- 

miali descritti al N. 25 dello stato annesso a delta #66». di- | do incanto, il quale sarà definitivo. i 


| } Il prezzo della vendita è pagabile in' quattro rate- eguali: Ja 
Cascina delta di 8. Rocco, composta di fabbricato con corle, primi in rogito dell'atto Pla E il deliberaento viené ridotto in 





CORSO GIORNALIERO 
Da TORINO 
































Prati e campi, provenienti da cessione fatta nel 1006 dal già, le- *ubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- < “88 : 
soriere Fava, s‘tuata sul territorio di Busca , regioni S. Rucco, Iasifoniente sulle medesime degli interessi al 5 per 0,0, talchè PRI BABA | pai DARLA 
Prata nuovi, P lanteretto e Lerta, segnata 1n mappa nelle. sez oni. l'integralicà del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciowo MEG 
I, M, N, sotto gl'infradescriti numeri, della superficie comples- computandi dalla data di detta riduzione in istromento. VARALLO i | | 0 NA 
; di giornate venti, tavole quarantatrè , piedi tre ed oncie un- La vendita è inoltre vincolata ‘all'osservanza delle altre con- VIGEVANO: MILANO 
| dici, corrispondenti 1n misura metrica ad ettari 7, 78, 40, dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale MORTARA Lic 
i Presentem aflittata per l'annuo totale prezzo di lire olto- delle finanze il 4 settembre 1951 e dei quali nonche delle perizie ARONA VENEZIA 
cento novanta a favore del sig. Paoletti Chiaffredo di Busca in d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'Uf- alle ore 4 sera | alle ore 6 sera. 
forza dp aprile lese deg palenzana, Ggotgnle Il Pre-  fzio d'Intendenza generale. sti Sa È 
accennato aflittamento col giorno 10 novembre . Cuneo, il 45 settembre 1854. Î | 
LOTTO: RALWO, Per detto Ufficio d'Inlendenza Generale INCANTO VOLONTARIO 


Questo primo lotto, parte di detta Cascina, si compone degli 
infradescritti beni, cioè di casa e corte, iva e campi segnati in 
Mappa coi numeri 80, 84, 82, 83, 84, 92, 4, 257, regioni S. 
Rocco, e Prata nuova, della superficie complessiva di giornate 


(2. pubbl.) Il seg..capo G..Sanvi. Alle ore 2 pomeridiane di mercoledì, 22 andante 


mese di ottobre, nanti l'albo pretorio aella città di 
Fossano, ed al ministero del notaio, coll. Bruno, avrà 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 


orto vin quattordici, piedi zero, oncie sei, eguali ad i Avisoid'Asta; luogo 1 daaltiva Iaganta e rage get pais amento 
, 91, 14, 1 : ila<di/Berii ‘ali aa degli, infra descritti stabili, caduti ne l'eredità lasciata 

4. Regione S. Rocco. — Fabbricato rurale composto di can- Vendita di Beni Demanialî autorizzata colla legga 9 3 5 È 
tina, ga focolare, camerino, di due stalle, forno a pane, due dell'8 febbraio 1851. morendo dal sig. marchese don Gioanni Malliano De- 


roma di S. Maria, cioè ; 

Palazzo nel recinto della città di Fossano e rel ter- 
ziere di Borgoveechio, composto di 104 membri com- 
prensivamente alle cantine sotterranee e granai, oltre 
a due cortili, giardino , vestibolo, terrazze, repiani, 
scale, anditi, cessi e. ripostigli, al prezzo d’ estimo 
di L. 21,172; Ò 

Casino sul ierritorio di Fossano, regione dei Boschetti ; 
composto di fabbricato civile;e. rurale » 6 beni al me- 
desimo aggregati; della superficie di ettari 3, 41, 95, 
al prezzo d'estimo di L. 9,256, 54. 

Fossano; il 4° ottobre 1851, 


spazi di caso-terra, e porcile al pian terreno , di tre camere, Il pubblco è avvisato chie sallé ore 9 antimeridiane del’ giorno 


31 venturo ottobre si procederà iavuna delle sale di quest'uflizio 
d'intendenza, con intervento èd assistenza del signor Insinuatore, 
ai pubblici incanti pel successivo deliberumento in favore dell'ul- 
timo miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, 
della vendita dei bei demaniali descritti al num, 41 dello stato 
annesso a detta legge, è consistenti cioè : 

Tenjmento detto /a Porta, proveniente dall'antico appannaggio 

voia-Carignano, composto di fabbricato rustico con aia ed orto 
prati, campi ed alteni delia superficie complessiva di giornate 96, 
tavole 45, corrispondenti ad ettari 56, are 74, centiare 56 4 mil- 
liare 37, situato sul territorio di Cavallerieone , regione Gussi- 
netto,  Barchette e Ceresa, ‘e segnato in Mappa sotto gl' infrade- 
semtl numeri; presentemente affittato IO totale prezzo 
di lire 3480,a favore di Bosco Antonio di Giuseppe; nato a Poi- 
rino e. dimorante a Cavallerleone, in forza d'atto 20 settembre 
1847, e scadente cotale affittamento col giorno 10 novembre 1836, 
cons:stente : 

i. Regione Cussinetto — Fabbricato c paio a,tre chilometri 
circa ad occidente dell'abitato di Cavaller gone, attiguo alla strada 
tendente a Ruffia, composto di forno verso levante, di due camere 
e crolta, di stalla successiva a voltini + con fenile e caso da terra, 
in due intervalli: di due camere al primo piano, e terrazzo ql se- 
condo piano, con aia ed orto, deseritto in mappa al numero” 568 
parte, fra le coerenze a levante, giorno e ponente, dei beni della 
cascina stessa; ed a notte della strada pubblica , della super ficie 
0 nate 0, 78,0, eguali ad ettari 0, 29, 72,10, } 
Ivi — Prato descritto in mappa al numero 568 in'parte, 
coerenti a levante la strada pubblica, a giorno i beni della cascina 
S. Antonio, a ponente i beni di (juesta cascina , ed ‘a notte Ja 
strada pubblica e l’aia suddetta, della superficie di giornate 7, 32, 
0, 0, corrispondenti ad ettari 2, 78,92, DU” 

5. Avi — Altro prato, coerenti a levante e giorno i beni di que- 
sta cascina, a ponente la bealera pubblica , ed a notte la strada 
pubblica, segnato in mappa col numero 568 parte, della superfì - 
cie di giornate 8, 24, 0, 0, eguali ad ettari 5, 45, 97, 50. 

4. Ivi.— Alteno, coerenti a tre parti i beni ‘di questa cascina, 
ed a notte la via pubblica, deseritto in SPD il ‘numero 568 
parte, della superficie di giornate 18, 40, 0, 0, corr'sponilenti ad 
ettari 7,.01,-44, 2, 

5. Ivi — Campo, fra le coerenza a levante ‘dei beni di questa 
cascina, a giorno dei beni della cascina $, Antonio, a ponente la 
bealera pubblica ed*l prato ed alteno sovradeseritti vai numeri 5 


di sopra, corte ed orto nella sezione M, suddetta regione, sotto 
li numeri ottanta ed ottanturo della ‘muppa, coerenti a levante e 


Tarantasca, ed a ponente Cerruti Giovanni, della superficie di 


trentuna. 


Riveri Costanzo, segnato in mappa al num. 82, del quantitativo 
di giornate una, tavole diecisette, piedi sei, oncie quattro, erqui- 
valenti ad are quarantaquattro e centiare sessantanove. 

5. Ivi. — Campo, a cui coerenziano a levante è notte sig. Riveri 
Costanzo, ‘a'giorno la strada di Turantasca, ed a ponente 11 prato 
sopradescritto, segnato in mappa col numero 83 della superficie 
di giornate una, tavole novantasei, eguali ad are sellantaguattro 
e centiare cinquanta. n è rasi 

4. Ivi. — Campo ; coerenti a levante Bertaina . Catterina , gli 


Breno notaio coll. 


INCANTO VOLONTARI 

Nel giorno 2 dicembre 1851, in T'orino, nell'ufficio 
del notaio Signoretti, si procederà ella vendita per 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S, Agostino, porte nn. 4 e 3, diviso in.3 lotti: 

Losto 4.° Reddito LL, 3,32 — Prezzo L. 48,780 

Lotto2 . Jd... » 3,210 >1d, » 46,890 

Lotto 3.° Id. .» 3,314 — ld, 01750 © 

Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
offerta degli aspiranti, due 0 tre lotti. I 

La figura cd altre ‘carte trovanti visibili nell’ ufficio 
dello stesso nuttio Signoretti. ptfrie + 


vendo; a giorno la nuova strada provinciale di Cuneo, a ponsnte 
“la strada di S. Rocco, ed a notte la strada di Tarantasca, descritto 
‘in mappa al num!"B4 della superficie di ‘giornate quattro, tavole 


— Campo;in coerenza a levante i beni del collegio dell’ 
i Baba, 


6 di a giorno Ja nuova strada provinciale di Cu- | © 9 


superficie di giornate due, tavole trentaset, piedi sei, oncie cinque, 
corrispondenti ad are ottantanove , centiare novantaqualtro. 
6. Ivi. — Campo; coerenti a levante e giorno îl Sig. notaio Ma- 





DA AFFITTARE AL ER ESE NIE 

Due CAMERE al primo piano civilmente mobigliate, 
con Pog iuoli, prospicienti, la contrada della Basilica, 
num. 19, vicino alle vie d' talia e. Dora Grossa. : 

Dirigersi ivi, anche per la, posta, a Cesare Bodoira, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Sei CAMERE con'èucina è terrazzo, al primo piano, 
ad uso anche di negozio, in casa Melano, piazza Castello. 

Dirigersi al portinaio, sat: b. 


DA ANFETNAREC AL PRESENTE 

ALLOGGIO civilmente mobiliato, al primo piano, com- © 
posto di undici membri, tre soppalchi, con terrazzo 
nel cortile e due cantine; in via d'Angennes, n, 35, 

Dirigersi ivi al portinaio. i 


col numero 4, della superficie di tavole novanlaquattro, 


i 
piedi quattro, oncie tre, eguali ad are trentacinque, e centiare 
tasette i 


7. Regione Pratanuova.— Prato; coerenti a levante lì signori 
Carlo e Celestino fratelli Tarditi, ed Isaia Bernardo, a giorno 
ultimo e Paoletti signora Teresa Riveri, a ponente Della 

lesa sig. cav. Leopoldo, ed a notte li beni della arrocchiale di 

* Busca, descritto al numero di mappa 257, della superficie di gior- 
hate due, tavole ottantaquattro, piedi dieci, oncie nove corris- | 


pondenti ad ettari uno, are otto, e cenliare ventinove, ractima a; | €4 eda notte-la strada pubblica ato in mappa ulnum. 568 
L'As Mii id glio spa sarà aperta sul prezzo d'estimo di in parte, della su rficie di jormate 29, 75,0, Ù° eguali ad et- 

L. 11,576 06, come amprtrizini Vit del sig. geometra I'ran- | tar, 14, 32,82, di, di cui due giornate circa ridotte a pratò. 

cesco Calandri in data icembre 1850, ed ogni offerta in au- 6. Regione Ceresa — Ripa; coerenti a levante il campo infra- 


mento non potrà essere minore di lire cento. descritto al numero 7, a giorno erponente la strada pubblica, ed 

«a ; LOTTO SECONDO, a notte finisce in punta; descritta al num, 712 parte della mappa 
‘Regione S: Rocco.— Campo : coerenti a levinte i beni della | della mipbedte di giornate 0,14, 0, 0, corrispondenti ‘ad dari 
Cappella di S. Rocco, a giorno l'Orfanotrofio di Busca, a ponente | 0 5, 53, 40. 
la vecchia strada provinciale di Cuneo, ed a notte Menardo sig. 
Chiaffredo, api ni brano wo sezione dl, col rata di 
mappa ottuntotto, della superficie di giorrate due, tavole settanta- pri > 
acre pioli quattro, oricîe: nove, egiritpondenti Ad atti uno, are | mero 576, della superficie di giornate 45, 58, 0, 0; eguali ad et- 
sei e cent’are venti. ; 5% dial ulle Barchette — Campo , coerenti ‘a levante gli 

. B. È assegnata un'ora d'acqua per l'irrigazione del sud- s par! È eviti. 
demi campo, ‘da derivarsi dalla bealera Vataglia nel giorno ed | eredi Francesco Tesio, a giorho e notte la strada: pubblica , ola 
‘ora è per li fossi sl e coma venne fin qui praticato, ponente 11 signor Pietro Andreis, «descritto in mappa al numero 

L'Asta di questo secondo lutto sarà iperta sul prezzo d' estimo prio pr ipa Hole di giornate 7, 45,.0,.0, corrispondenti ad 

ettari 2, 741, 68, 0. 

9. Ivi — Campo., a cui coerenziano a levante, e giorno il si- 
gnor conte di S, Martino, a ponente la bealera Itittano, ed a notte 
la comunità, segnato in mappa al numero 424, della superficie 
di giornate 7, 46, 0, 0, eguali ad ettari 2, 72,192; (32, i 

10. Regione Cerésa — Campo, coerenti a levante il Signor Pej- 
retti. a giorno il s‘gnor conte-di S. Martivo, a ponente il signor 
Stobbia, eda notte Ja via pubblica, descritto in mappa al numero 
585, della superficie di. giornate 4; 95, 0, 0, corrispondenti ad 
ettari 0, 74, 50, 20, Po 

NB. L'acqua per |’ irrigazione dei prati: di questi caseina, e di 
quella di $, Antonio si deriva dalle sorgenti esistenti nel prato a_ 
giorno del fabbricato della cascina Pulazzazzo. Sep 

‘asta sarà aperta sul prezzo d' estimo. di lire cinquantaguat- 
tro mila cento diciotto e cent. otto ; come dalla relativa perizia 
del signor geometra Giuseppe Allasta in data 5 gennaio 1854 | ed 

en, offerta in aumento: non. potrà essere minore di lire due- 
cento, 

Per essere ammessi a prendere parte all'asta ed'a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffiziò procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico: di terraferma al portatore, obbliga» 
zioni dello Stato,numerario è biglietto della banca nazionale, per 
Una somma capitale eguale al decimo di quella per cuî l'immobile 


7. Ivi — Campo, a cui coerenziano a levante, notte e parte di 
iorno i beni del conte San Martino, e parrocchiale di Cavaller- 


eone, ed a peneato fa strada pubblica, segnato in mappa al hu- DA ANFIPTARE IN CUNEO, 
e 
65 


Sezione Stura, isola 5, contrada Maestra e di Cerialdo 
Pel 1,° ottobre 1852 


Grinde LOCALE composto di spaziosa Bottega verso 
i portici, e magazzino ad usò di Confsttiere ,., 


E pel 4. aprile stesso anno |» 


Altre BOTTEGHE © MAGAZZINI, il. tutto attiguo. 


ferta in aumento non potrà essere mutore dî lire venticinque, > 
” Dirigersi in Cuneo al notaio coll. Mondino. 


LOTTO TERZO, i 
Regione Pianteretto.— Campo; in coerenza a levante e giorno 
il e di Loretto, a ponente Scarzello eredi Domenico, ed a 
notte il sig. Garnero Leopoldo, segnato in mappa sulla sezione I 
sotto il numero cinquecentotré, de quantitativo di giornate una, 
tavole ottanl'una, piedi sei, oncie tre, corrispondenti ad are ses- 
santanove, e.centiare due; soggetto alla servitù del passaggio d’. 
arqua lungo il Jato di ponente e della carreggiata verso notte a 
favore di vari proprietari. | 
p- NB, dilazione pmi 010 cl ore o 3 rotti trenta 
irrigazione relevarsi dalla bea di Lo- 
een 
Asta di ques »Totto.sarà aperta sul d'estimo di 
449 42 sieme dalla relativa perizia del nia! dabmetia Calan- 


(e DA AFFITTARE pel 1° aprile 1952‘ 

FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 
oggidi. occupato dalla: fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nci due piani con ampliazione, occorrendo, 
‘o restrizione. — Recapito, sul luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num. 24, piano 19 


DA AFFARRABE al 1° aprile 4832, 
 Granidiose scuderie, riducibili anche ad uso di qua 


lunque laboratorio; con signorile alloggio ® corte par- 
ticolare, in casa Castellengo, via ‘al Fiume, porta n. 6, 





potrà essere minore di lire diee». 
LOTTO QUARTO, — 
Regione Lerta. — Campo sul territorio. suddetto: ii Busca, 


|_Dirigersi per visitarlo dai, portinai, e per le nozioni 
dal rtotaio certificatore Cervini; via di Dora Grossa, 
porta num. 43, piano terzo. GS5al 20h 


DA AFFITTARE 
sessanlacinque, centiare cinquantaquattro. J il rosso | pd fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo pér cui pel S. Martino 1851 
i samp la la servitù di passaggio d'acqua lungoil fosso. l'immobile sarà deliberato sono tissati in giorni: sutoditt; a 
7 i 


glia, a ponente e notte il sig. conte Gio. Battista Pao- 
ta pimaglia, iaia in mappa nella sezione N, sotto ji ny- 
mero duecentotrentasette, della superficie di giornate.una, tavole 


i de irrigazi i «del ONE, di ettari 292 (gior- 
di altre proprietà, e pella irrigazione | quello del d * i ut «I TENIMENTO »del CERR E, di ei 
mo non Liaci pia sala De STANNO acque Me, | sn od dh secondo nto. quale rà de sì proce i nate 766) cirea, situato ‘in territorio di Crescentino, coi 
sta: del presente quarto sarà aperta sul prezzo d e: | Prezzo della vendita è:pagabile in uattro rate eguali: la pri- | relativi fabbricati c’rigioni d'acqua. |. Part 
ASI 2, come dalla relativa perizia del suddetto geometra | ma in.rogito d Il’atto con Lari il delibergmento vita: ridotto in 5a o v th tro, Mie e) di Signor notaio 
sig. Calandri, in data 16 dicembre 1850; ed ogni efl'erta in au- , pubblico istrumento , è le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- ' er 10 trattative dirigers o E 
Mcn'o non potrà essere minore di lire dieci. rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talché cortif. Signoretti, contrada Stampatori, porta 14, piano 3, 
‘ , . ai 


Letta. 


na 


IISSEr 7. » 


‘28. — Tre mesi, 14.50. — Un mese; 5. — Un solo 


| __ sig. notaio collegiato, Campiti, peè ogni effetto che di |! 
: | gi (n) : dè i . : ‘ , è i x 


Si, Moti iv, Ao Rn ELE 


i 
r——===— 


STORICO-STATISTICO 
i SEI i 
i ! A : Î o | | 
ni Api ten pg le dr RL 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 
Allo scopo di poter raccogliere buon numero di documenti, di \notizieve di dati 
statistici! di recente:data , attinti per la maggior, parte dafonti autentiche ed ufficiali, 


questa pubblicazione, non verrà alla luce che nei primi giorni dlel p. v. dicembre, 
Quanto prima sarà pubblicato. il Programma delle materie; © - 


| mazzi | 
feti 
A E 








NOTA | 
Con verbale di, primo incanto’, ;in data: 27 varcato 
settembre, il tribunale di prima cognizione di questa 
città fissò l'udienza, dhe ida esso verrà tenuta alle ore 9 
di mattina del 15 venturo novembre pel' secondo in- 
canto e definitivo deliberamento dei beni posti ‘sul ter- 
ritorio di Castagnetta, descritti nel bando venale ,, la 
cui subastazione vjené provocata dal sig. Giacomo Vi- 
gliani di quosta città, contro Giacomd Antonio Badarello. 
L'incanto verità, aperto al prezzo offerto dal sig. in- 
stante di L..850, mon! essendosi fatta nessuna; offerta 
al primo incanto, {x | 
Toritto, 61/2 ottobre 1854. |A att 
i Castagna. proc. coll, 
NOTA l 
Con decreto dell'14 luglio: ultimo srorso , il signor 


presidente del regio tribunale di prima cognizione di 
uesta città, -sull’instanza della signora Maddalena Mon- 
no vedova di Gio. Battista Berardo, tanto nella gua 

qualità prapfia » che di madre e tutrice delli Pietro, 

Giovanni, Carlo, Paolò, Marta, Anna e Carlotta, fratelli 

e sorelle Berardo, mandò eseguirsi le notilicanze pic- 

seritte dall’art. 2306 del vigente codicexcivile per l'og- 

getto della purgazione degli stabili stiti dal etto Gio- 
vanni Battista Berardo venduti al sig. Giovatini Mocchino 

del luogo di S, N auro, (con instromento 18 gennaio 1846, 

rogato iBtaselria. | 


Torino , it 2 ottobte ASBI: 


+ | AVVISO D'ABBUONAMENTO 
AVVISO D'ABBUONI 


Col 4.° ottobre incomincia il quarto trimestre, 
ano secondo del Giornole 


PI 
IL LOMBARDO-VENETO 
pot “Bitto | 

Il Lombardo-Veneto porta tutte lo notizie vfliciali, 
una costante. rivista dci più. interessanti iornali si 
Europa, notizie telegrafiche . politiche e commerciali, 
propmi ‘articoli di fondo sulle: quistioni politico-econo- 
liniché interne ed. estere ,| proprie» corrispondenze da 
‘Torino, Genova s Roma, Napoli, Firenze, Civitavecchia, 
Trieste; Vienna, Berlino , (Parigi, Marsiglia, Madrid, | 
‘Alessàndria d'Egitto ,) Costantinopoli, ; ece., oltre ‘di 
‘quelle delle città e comuni del regno. Nell Appendice 
‘pubblica articoli idteressanti la letteratura, le: scienze 
‘e le arti, noncliè opuscoli. politici, racconti ameni e 
‘bullettini teatrali. Amplierà le notizie commerciali, fa- 
cendo luogo ad Un apposito Gazzettino Mercantile , e 
ciò per aderire glie ripetutè ricetce di molti associati. 
ali nainbotà. — Un anno, Ai L. 52.:-— Sei mesi, 




















Lettere e gruppi affrancati, — All'Amministraziohe 
Lombardo- neto, Venezia. — Lod 


x 


numero vale ri 23. 





dis . dre. I a . | 
Stabilimento Sanitario Salei"caf bol 
per gli ffetti da alienazione mentale NOTA 

All'udienza che sarà ‘tenutà ‘dal tribunale, di prima 
cognizione’ di questa) città' il matlino del 27 corrente 
ottobre, ore 9 (avrà luogo il secondo iiucanto e defi- 
nitivo delibéramento IC la vendita, in \via di subasta- 


©, La giù N. Villeggiututa detta Villa Cristina; a chilom. 6 
da Torino, ed al ‘suddetto dad destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperti allepersono che giùcominciarono 
ad' approfittarne. Per maggiori [enriaine dirigessi 
alla. farmacia Grosso, ove so ue rimette il programma, 


(0.0) IDA AFFINA, 
FILATORE ‘e FILATURA presso |Caraglin.— Dirigersi 
ivi dal signori Bértero, agente. 






zione, provacata dal Opera pia (dî S. Luigi Gonzaga , 
eretta in questa città , in odio (di Giacomo Battista € 
Gio. Battista Bauduceò e dei di lui figli Anda moglie 
di Tommaso ; Gilardi Giuseppe, Domenica } Alberto, 
detto anche Filiberto} Angelo, Vittoria (e Carola? debi- 
tori principali, e Tommaso Prato; terzo possessore, 
tutti. residenti ‘sulle fini di Moncalieri ,: dei seguenti 
stabili, ai patti e*condizioni ‘inserti nel bando venale 
del 24 agosto 184, ra Mussino sost. segretario, 
nessuna ‘offerta ‘essendo statà fatta. al primo incanto. 
i. {. }otto prima . | | | 
Campo, ora prato, in territorio di Moncalieri, regione 
Piattà, “sezione X, "di superficie 21, 26 (tav. 56), a cui 
| coerenziano <il edico Uigi Golzio e fratelli, è Tom- 
maso) Preto. Ut | |. 










pei 





a fw E }; NO i i n i i 
Ad instanza delisi » Paolo Prette, residente in Saluggia, 
si fa noto essersi il 4 agosto 1851 resò defunto nella 
città d'Asti il engsidico Giacomo Prette fu Luigi, pato 
e tto in Asti, previo suo testamento mistico del 





i 
È 


legato, cioè :., LA IR E) E ‘ Lotto secondo. 
| « Lego ai mici cugini e cugine sia di primo che di Prato in dettò territorio, regione Novelle, sezione X, 
secondo grado, ti dalla linea dei fratelli e sorelle del di misura 46, 38 (giorn. i, 91 22) coerenti Morelli 


Giuseppe, Bauducco Giuseppe»e fratelli Ceresole. 
i | PI] Colonna sost. Perodo. 


È Din amento ‘del sesto sul prezzo |di diversi sta- 
bili 
Fetà d'anni 2 s'e tale legato sarà f (iL 
diviso] <pe? \er due virili pa ogni, cugino 0 cugina, 









nati da fratelli di mio padre ,.cd una virile per ogni { {nib nale Li prima cognizioné in Biella sedente, fissò 
cugino o cugina n tidallo o Ile dello N esso mio padre. | Ja dr udiéoza del 171 corrente per, il nuoyo ‘incanto c 
| @ ) non conosco’ tutti "i tti miei cugini, deliberamento déi medesimi, 114 à | 

emmenò | Megien ei incariog 1 ignori Giacomo Él “Biella; il 6:oftobre/ 4851! . ‘|. ra 
e D. ro e figlio Demarchi, di assumere essi ri | i i I “Reg 
stessi l'amministrozionè di detta ina lin modo prov- f © 1, ‘€818 ‘proc. coll. 


e del mio! decesso, di avvertire gli 
interessati in questo legato con farlo 
azzetta, Piemontese per tre volte coll’ 
intervallo di un mese, ad intervenire alla divisione di 
detta nseguirne; le rispettive virili. » 
S'invita chiunque si creda’ ifiteressato nel détto 1e- 
gato di presentarsi colle silla giustificative (al lodato 


LI 


visorio all’occasi 
altri miei cugini 
bero nella 


NOTA 
Si deduce ‘a pubblica ‘notizia, ‘che all’ ùdienza del 
regio tribunale di prima cognizione di Cuneo del 29 
‘andante ottobre; alle ore undici del Mattino, sulla in- 
Stanza del sig. conte é barone Eùgenio Oreglia d'Isola! 
e di Castino, abitante a Tarino , avrà luogo-il primo 
Uncanto pet via fli subasta tontra il sig. marchése An-' 
ale Fauzone ‘di Clavesada, abitante a Torigo, del 
‘tenimento detto (Piovano , situato sul ter "fin 








I 


ascina, e 


| Torino, il 22 settembre 4851. | {fra farti Siopeanoi composta dia, 
| | IU do pe.i | 2A prima, a detto. Bruei nella 

pi, RT Onorato prgc.-col. ufivani, di ettari 12; are 60, centiare 29 trà to 
” HR ì tie 0, fAlay orto, campi e prati, ai numeri. di mappa. si 
Con decreto 8 agosto ‘ultimo scorso il sig. presidente |10541, 6540, 6518, UdID, 6550 {o | PPS} 609, 
del regio tribunale di prima cognizione di questa città, { La seconda, denominata Br netti o Tetto, nel 
sull'instanza) del sig. Gio; Battista Sughella , quivi re- | legione, Piovani} di ettari dB, are 37 
sidente, mandò eseguirsi le notificanze ‘preseritte dall { fabbricati, campi, prati ed alteni ,'a 
art. 2306.del co ce ‘civile, per l'oggetto della purga- 
zione di ‘un corpà di casa per esso sequistato con atto 
di deliberamento (30 novembre 1850, rogato Albasio, 
già proprio do: signori Filippo e Vincenzo, padre e figlio 
Piovano, situato ‘im questa città, vià dei Quartieri 
Corso della Gittatte}la, scziotie Moncehis:0, isola S. Rosalia, 
composto di Lre dibtinte mmidhe, p 1 prezzo di L. 74,500, 
Torino., il 2-0 tobrd 1851 
ee | Piama proc, coll, 

i | , 


Lo 


6514, 6407, 6511, 0513;* | 

A La terza tì detta qaronina ' nelle re 

somunia Grassa , di ettari 6,|arc d; i 

fabbricato, Prato, campi cd alteni it Pitt pai " 

(6147, 6441, 6144, 6117, 6364, 6365, 6363. 6460. G14%: 
La quarta, detta Palazzo, nell ì 

ettari 6} are 70, centiare 4 tra 


iardino, campi, prato ed alt 
6331, 6830, 63907 tar 


| La sesta ed - ultima; 









‘della (città di Fossano, composto di) sei Cascine } cioè : 








coi Age, B4DE > 6490, 6510 122, 650° Efo Mappa 
| "| Piemonte, già proprio del sige Giusep 
gioni Piovani e | d 





I | Laui tà, densa Colombarotto , nelle regioni 


Camupia, Grassa. e Comunia Alta;y di ettari 26, are 61 
centiare 50 tra fabbricati, campi ed alteno, ai numeri, 
di mappa 6086, 608%, -6024, 6026, 6030, 6025, 6029; 

ì "1 *Maddalene, 
nelle regioni Maddalene, Comunia Alta, Comunia! Grassa 
e Piovani, di ettari 28, are 66, cèntitte ‘93 tra fab- 
bricati, casotto, campi , prato #d' alter a numeri di 
mappa 5834, 5837, 5836, 5832, .5833, 5835, 6130, 
-6058, 6521, 6344, — 

La vendita si farà provvisoriamegdte in sei lotti se- 
parati secondo ‘il suesteso oriline nùmerico , eltiò se- 
guito si esperitnenterà la vendita i totali a tutti lotti 
riuniti, quali riùscendo, î préeédenti provvisori delibe- 
ramenti siintenderanno annullati J restaddo solo de- 
liberatario. il maggior offerente lotti riuniti, in 
due i suddetti \deliberamenti provvisori resteranno 

efinitivi. " 

Gl'incanti, saranno aperti sulle seguenti somme, state 
offerte dal. signor instante la subasta, cioè : 

Per il lotto primo, cascima/Tetto Bruciato, L. 40,000 

Per il lotto secondo, Brunetti o Tetto, L. 3,000 

Per il lotto terzo, la Baronina, LI 5,500 

Per il lotto quarto, Palaz ab 6 | 

Per il lotto quinto, Colomburotto, L. 9,000. 

Pervil lotto, sesto, delle Maddalené, L. 20,000; 

E sotto la osservanza delle altre condizioni apps- 
renti dal relativo bando venale settembre 41854, 
autentico. Armando, segretario per ing A 


Cuneo, ‘il 4 ottobre 1834. 


—_—___——_. nc comò | 


Javelli caus, coll. 
NOTA ! i 
L'ill.mo-sig: avvocato Fava, giudice di prima cogni- 
zione presso questo tribunale, per decreto 20 cadente 
mese dichiarò aperta la graduazione sul prezzo di lire 
24,500 stabile venduto in odio di Francesco Antonio 
Bertone, avendo ingiunto tutti i eréditori di questi a 
produrre i loro titoli alla segreteria! dello stesso tri- 
bunale entro «il termine fissato dal R. Editto 16 luglio 
1822. Tal : 
Pinerolo , il 29 settembre 41881. | î 
i Marti caus. coll. 
NOTA s 
Il regio tribunale di prima cognizione. sedente in 
Pinerolo nel giuditio di subastazioné promosso dalla 
Domenica, Ferreri, qual tutries dell’ interdetto di 
lei marito Gio, Battista Martin, asvistità anche dal di 
lui protutoré Angelo Cantone, dimorante in Ajrasca, a 
pregiudicio e sui beni di Spinelli Giovanni fu Felice, 
di detto ]uo30; ha (con sua ordinanza 48 settembré 1851 
autorizzato la vendita in via di subata degli immobili 
infradescritti: sol prezzo dall’instante bpflerto di L. 2|m. 
ed alle condizioni e patti di cui nel bando venale dal 
sig. segretario formato in data 30 settembre - imo, 
fissando pel primo incanto l'udienza pubblica del 30 cor- 
rerte sese, ore dieci di mattina. | } 


Descrizione dello' stabile da sibastarsi. i 









Franco fua,Agostino, a mezzogiorno la dontrada ma 
a notte Gioannini Antonio e la dnmigoll Fran 
Pinerolo , il'2 ottobre 4851: Rat) o 
Davico Giuseppe caus. 
NOTA Eitli 
L'udienza. pet secondo incanto © definitivo delibera- 
mento degli: stabili, che ad instanza di Gioanni Antonio 
Peyretti, da Bibiana, verranno sproppiati a Marianna 
Storero, moglie di Angelo Richiardi, ‘dimorante î 
città di Pinerolo, consisteriti în ‘campited alteni situati 
sul tepritorio di Macello, venne dal tribunale di prima 
cognizione sedente nella predetta’ città, avanti del'me- 
desimo fissata.pel 30 del p. v. mese di ottobre. 


| 

Pinerolo , î1'26 settembre 1854. di î 
. i A. Varise caus, coll. 

NOTA / È 


Il regio tribunale di prima cognizione di Pinerolo 
ha fissato la sua udienza del 23 ottob prossimo ven- 
turo pel secondo incànto e definitiv deliberamento 
degli ‘stabili, che ad instanza delli iuseppe Ma 
Antonio e Gioanni Battista, fcatelli Davicino, verranno 
espropriati: a ‘Francesco Vignolo, di Villafranca 
monte, consistenti in gliare e campi, situati in qu 
ultimo luogo... Kn 






Pinerolo, il:26 settembre 4854. | i È 
bp A. Varese caus, coll, 
NOTA ‘ 






distribuzione del‘prezzo dei beni situati sul territotio 
di Rorà, e subastatî a Michele Morel fu-altao* Mich 
residente nello «stesso luogo ‘di Rorà. Tutti i ered 
vennero ingiumti a proporre i Jero crediti e prod 
! relativi titoli nella’ segreteria ‘del tribunale p 


entro il termine dalla legge prescritto sì 
Pinerolo, il 26 settembre 4851. uige #' 
l T/A: Varese caus. Pi 
NOTA 


ignor avrocito Carosso; giudice 

pra eu de, ic eo 

iudicio di gr D prg 

gi un corpo di casn situato nel recinto Pira | 
luogo, e del medesimo volontariamente 

one i vendite Chile rorqiàs della spropriazione for- 

ir dichiarò aperto lo steséò giudicio | ed ingiunsò i 

credit ri a proporre le loro ragioni nella segreteria di 


di | quel tribunale entro il termine dalla legge fissato. 


Pinerolo, il 26. settembre 1851, 
A. Varese caus. coll 


MINISTERO DI MARINA [AGRICOLTURA E GOMMERCIO 

: j in] DA AAA a LI ed LIE 

MERCURIALI, ossia presso medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 1." quindicina di settembre AW5A. 
NB. | ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 




















LUOGHI 






PER OGNI ETTOLITRO 











Divisioni 

ammini- PROVINCIA pi 

strative di DEI. MERCATI 
Frumento | Barbariato | Segala | Meliga | Orzo | Avena | Miglio | | Fagioli | Fave 
Il. c. Il Ci Il. o. Il i IL Ca Il. (CA ll. c. i e. Il. 















ANNECY Annecy 
FAUCIGNY  |Cluses 
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1 Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di, S, Francesco 


L 


d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
ri frese? tiffrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali.’ 

Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato; 
sole associazioni han principio col primo di ogni mese. 


- PARTE NON UFFICIALE i 


NPAILIA 
ANTERNU. — Torino, 9 ottobre. 


| CONSIGLIO] UNIVERSITARIO DI TORINO. 
In esecuzione dell'art! 9 del R: Decreto 42 ottobre 1848, e 
del regolamento provvisorio 48 aprile 1850, concernente il primo 
l'ammessione per vià ‘ili concorso all'esame di aggregazione ai 
collegii delle facoltà, ed il secondo prescrivente la forma dei re- 
lalivi esperimenti, si ripete Ja seguente notificazione : 
‘È aperto il concorso pel prossimo venturo novembre, in que- 
sta Università degli ‘stuiti “per ‘die posti di dottore collegiato 
‘mellà facoltà di Veologia, e per altrettanti în quella di Vetere e fi- 
losofia, per la classe di filosofia. ©’ sa” 
I relativi esami per la filosofia verseranno sulla filosofia mo- 
rale, e avranno principio il 40 detto mese. 
Quelli per ta ‘teologia si raggireranno sulla teologia morale, e 
il loro comintismento avrà luogo il 17 consecutivo. i 
Gli aspiranti +onò prevenuti dover essi presentare, in carta da 
bollo, e quindici giorni prima dell'epoca ant.detta , rispettiva 
mente la lorò domanda d'ammessione al signor preside della pro- 
pria facoltà, corredata del diploma di laurea conseguita 0 con- 
fermata in'una delle Università dello Stato, ‘è di un attestato ili 
buona ed onorata condotta , giustà il prescritto dall'art. 3 del 
suaccennato regolamento. 
‘“Bpiîrato il termine per la‘ presentaziohe delle domande, i si- 
gnori presidi ne faranno la ‘trasmessione il Consiglio tiniversitario. 
Torino, dalla Università degli studi, addì 9 ottobre:41854. 
i i vpi a” Pet detto Consiglio 
Scorrien segr. 


0 





GY don —____- 
CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO. 
‘Proposta di nominà di wn Sensale di merci. 

Fattosi vacante il posto di Sensale di merci (escluse le sete ), 
già occupato dal signor Angelo Ansèlmino, resosi defanto il 24 
di settembre p. p., si debbe addivenire alla proposta di altro sog- 
getto in di Ini surrogazione. i 

Attenendosi al relativo regolamento ed alle direzioni superiori 
ottenute nelle ultime simili esperienze , 

Lt ' La Camera notifica: 

Che le domande degli aspiranti al posto vacante «i Sensale di 
merci, escluse le sete, che si ha da conferire nello stato attuale 
di provvisoria applicazione della legge «el. 27 novembre 4847, 
saranno ricevute nella Segreteria di essa Camera dal giorno di do- 
mani 40 ottobre sino a tutto l'8 di novembre prossimo perento- 
riamente dalle ote 9 del mattino allè 4 pomeridiane; 

Che gli aspiranti su cui cadrà la scelta della Camera dovranno 
presentare i documenti giustificativi dei requisiti prescritti dagli 
articoli 3 e 4 del regolamento annesso alla Legge suddetta, dei 
quali documenti essa Camera debbe poi accompagnare la sua pro- 


*  Lapresente notificanza rimarrà affissa, per tutto il termine 
comîè avanti fissato pel concorso, nella Segreteria della Camera, e 
nella sala della Borsa di commercio, e sarà inoltre inserita nel 
Giornale Wfficiale. 

Torino, il 9 di ottobre 1851. i 
-T4j STEZIOI * © Perla Regia Camera 
Avv, €. Fenneno segr. 
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| Storia Naturale degli animali, esposta 

| inlezioni elementari, 
Opera postuma di Giuserrr Gent. — Vol, 2. Torino, 4851. 

‘ (Continuazione e fine. — V..il numero d'ieri,)) > 
«Lo studio delle abitudini, dei costumi e degli istinti degli ani- 

mali nella loro immensa varietà, i rapporti e le astuzie confron- 
tate con quelle adoperate dall'uomo per vincérli 0 domesticarli; 
offrono, e chi nol, vede, all’ educatore un vastissiuio campo, e di- 
rei, quasi anche graduale di. ragionamenti , meditazioni e giudizii 
adattabili alla diversa potenza d’ingegno dei singoli alunni. Lar- 
‘ ghissimo di: fatto è il campo. dalla contemplazione allo studio ed 
al giudizio comparativo sulla capacità , sviluppo e potenza degli 
istinti in ogni singola famiglia e specie di animali; fino alla cons 
siderazione alta e stupenda della complessiva' creazione, e da que- 
sta alla meravigliosa, potenza del Creatore. |. 

Quante considerazioni nell'ordine morale non si ricavano dallo 
studio degli istinti timidi o gentili, o invece dai generdsi e fe- 
roci, allo studio della, potenza dell’ umana intelligenza , dalla 
ammirazione delle stupende virtù per cui nell'uomo s scorge la 
scintilla divina, allo sprezzo ed all’ orrore che ispira l’uomo vi- 
zioso, che nel lezzo delle colpe. sorpassa i più feroci è brutali 
istinti degli animali... oil 

Giudichi ognuno se l'educatore nelle considerazioni or ora ac- 
cennate Lroverà vastissima messe per distribuire, dirò così, il pane 
dell’ intelletto ai suoi giovani alunni, a seconda della forza e 
della potenza della mente di ognuno, È non faccia un confronto 
se vuole cogli studii che in sulle prime accennamino, ma invece 
cogli studii storici che furono almeno fin'qui' tenuti indispensa- 
bili nel così detto classico, insegnamento, e dica qual frutto le 
giovani menti, ritraggono dali‘ essere chiamate vergini è pre, ad 





GiornaLe UrriciaLe DEL REGNO 


VENERDI 10 OTTOBRE 


INTENDENZA PROVINGIALE ‘DI SALUZZO 
Vendita di beni demaninti au'ovissata colla Leggo 
8 febbraio 1851. 

i Aviiso. — 

Coi atto del 4 andante mese essendo stato deliberato per L. 
85,600 il lotto primo del tenimento detto Caire, di ettari 49, 
14, 56. tra fabbricati Yuslici, prati e campi, situato nel territorio 
(li Racconigi, il di cul'incanto veniva enurciato con avvisò d'asta 
del 25 scorso agosto, si previene il pubblico che | fatali per l’au- 
mento ilel sesto o mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di 
venerdi 24 corrente. ta ra 

Saluzzo, îl'4 ottobre 1854.» | 
Per detto Ufficio d'Intendenza 
" "I segr. G, BL Cataxpni. 
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INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE DI NIZZA 


Avvisad'Asta, 3 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
dell'8 febbraio 1854. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 11 antimerid. del giorno di 
sabato 8 novembre prossimo si procederà in una delle sale di quest' 
uflizio d'Intendenza Generale, con intervento ed assistenza del si- 
gnor Direttore «ell'Insinuazioné e Demanio, ai pubblici incanti pel 
successivo deliberamento in favore ‘dell'ultimo miglior offerente, 
ed. all'estinzione della candela vergine, della vendità dei beni 
demaniali descr.tti al num: 64 dello stato annesso al'a legge 8 
febbraio e consistenti : 

In un pezzo di terreno esistenie nel territorio di Nizza, ragione 
del porto di Limpia, faciente parte della terra demaniale detta il 
prato «della Prevostura, proveniente dall'antico Demanio, confì- 
nante da tramontana e levante cogli eredi di Onorato Bisso; da 
mezzogiorno coll'argine del porto, e da ponente con altro terreno 
demaniale goduto da Gioanni AWlardi fabbricante di vasi di tetra. 

Il detto pezzo di terra consta della superficie di 982. metri 
quadrati, corrispondenti a.dieci moturali e tre quinti circa, ans 
tica misura locale, del, valore di L. 1768 ‘compresa l'area delle 
fabbriche.ivi esistenti, e spettanti all’affitavolo sig. Michele Fasan 
come del, tutto risulta, dalla perizia del. geometta sig. Giuseppe 
Costantino Testoris in data 45 novembre 4850. 


-1 Tale pezzà di. terra è tenuto in affitto a titolo precario, e ‘per 


un tempo indeterminato dal sig. Michele Fasan, come ne risulta 
dall'atto di sottomissione ‘passato il 4,° ssettembte 1849 nanti 
questa Intendenza Generale. 

Il medesimo terreno è,compreso nel. perimetro del piano re- 
golatore di questa Città per le prolungazione.ed-ampliazione del 
porto di Limpia. Il valore delle fabbriche non è compreso nel 
prezzo d'estimo, perchè costrutte dall'aflittavolo.. ©. i 

L'asta, sarà aperta sul prezzo d’estimo di L. 1768 risultante 
dalla suddetta perizia compilata dal: geometra ‘sig. Giuseppe 
Costantino Testoris il 13 novembre 4850, ed ogni ofl'erta in au- 
mento non, potrà essere minore di lire dieci. 

Per essere ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da: persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta. dall'uffizio. procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al: portatore, obbliga- 
zioni dello Stato,numerario e biglietti della banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale, - \ 


ammirare le orgie di Dei impudichi, prepotenti, ladri e bugiardi, 
o a venerare invece le gesta e le virtù di molti antichi eroi, quando 
le odierne civili e cristiane società pongono ben a ragion a quelle 
gesta e virtù il marchio dell’ infamia. 

Le quali considerazioni che sin qui siam venuti. facendo sem- 


«breranno ad alcuno forse troppo generali, a proposito di un libro 


speciale di storia naturale degli animali , dettato. dal chiarissimo 
professore Giuseppe Genè, ahi troppo presto tolto all’ onore ed 
accrescimento della scienza, e al decoro ed al lustro dell’ Ate- 
neo Torinese. Confessiamo però che piuttosto di. raccogliere e 
riporre sotto gli occhi dei lettori alcune di quelle tante bellezze 
che nell’ opera sopracitata si conservano, ci piacque e ci sembrò 
migliore consiglio quello di segnare l'alto e generale intendi- 


mento che parve avesse l'autore quando scrisse l’opera suay e che 


appunto ci sembrò riposto in quelle poche considerazioni'che 
siam venuti facendo sull’ utilità comparativa dello studio della 
storia naturale, con. alcune parti dell’ insegnamento che entrano 
pure in ogni sistema educativo della gioventù, 

Non vi sia chi dubiti che un fine così importante non sia stàto 
raggiunto, e largamente, call’ opera dell'.illustre defunto. 

Primo egli in Italia tentò nei, ciòderni tempi. un così fatto la- 
voro, dove agli ordinamenti severi, introdotti dal progresso della 
scienza, accoppiò facondo ed elegante discorso, alle descrizioni 
brillanti ed esatte aggiunse non poche notizie storiche, e retti» 
fiche d'errori e di false credenze; spesso innalzando iv suo dir 
ad alti e forti ragionamenti prendendo Appunto le mosse iù 
costumi, dalle abitudini e dagli .istinti. degli animali, Lav Îi 
questo, importantissimo, che ci. sarà sicuramente dagli Ae i 
invidiato; perchè sebbene per Je mani di quelli siano fr u di i 
lavori importanti del conte di Buffon, e quello di quel ni par là 
forbito scrittore quale è il Bernardin de $, Pierre nei n 4}: 
scrizioni eleganti del primo sono anche OgRigiorno. ed n ue 
rivabili, e sublimi le considerazioni morali del PSI pe SILE 
e nell'altra opera però manca il pregio rilevantissi 6; n 
quella dell’illustre Genè, di accoppiare cioè urge gine; 
abbiamo ora accennate, con un ordine | 


® : ico Ù je 
namento ossia per Ja classificazione falla uitamani 1617 
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1851 


3. mesi 


È, Anno» 0 mesi 
Per Torino : ] L. 40 pi | U 
Per le Provincie . t » bj Li) 
‘Per l'Estero ©. s vi UO so u 


Toserzioni, volontarie, 30 cent. ; d'obbligo 25 cent. 





I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono lissati in giormi 20 | successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si procé- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo; 

Il prezzo delta vendita è pagabile in quattro rate eguali: lu pri- 
ma in rogito, dell'atto con cui. il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istrumento , e le altre tre di sei in sei mesi; colla cor- 
rispondenza sulle medesime «egli interessi at 5 pet 0/0,' talchè 
l'integralità del prezzo s'a soildisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato: dall’Axienda generale 
delle Finanze il 49 settembre scorso, del quale non cliè della pe- 
rizia di estimo sarà lecito a chìunque di prendere visione in jue- 
stuflizio d'Intendenza generale. fio LÌ 

Nizza, il 2 ottobre 1851. - 

Per detta Intendenza Generale 
Il Segretario capo avv Attienànpr. 
TOSCANA i 

Eccogli articoli della Convenzione da noi accennata nelle Ultime 
Notizie d'ieri; 

Art. 4. La santa Sede, il granduca di Toscana; l'imperò au- 
striaco ed i «duchi di Modena e di Parma, penetrati dalla impor- 
tanza di agevolare i mezzi di comunicazione fra i loro Stati ed 
ampliare così le scambievoli relazioni di buona vicinanza, con- 
cordano la costruzione di una strada ferrata che assumerà il no- 
me di « Strada ferrata dell'Italia centrale » , e che partendo, 
per una parte da Piacenza si-debba dirigere per Parma a Reggio, 
e, per l'altra parte, staccaniosi da Mantova proceda vgualmente 
a Reggio, e di colà per Modena e Bologna a Pistoja 0 a Prato, se- 
condo che sarà riconosciuto più agevole e meno dispendioso il 
passaggio dell’Apennino, congiungendosi infine, nell'una è 
l'altra di dette città, alla rete delle strade ferrate toscane. 

Art. 2, È annessa alla presente convenzione la carta geogra-. 
fica sulla quale: è in colore azgurro tracc'ato l'andamento della 


linea con la quale sviluppasi il concetto espresso nell'articolo 


precedente, fermo sempre quanto è in esso avvertito cìrca al punito 
nel quale la strada traversa l’Apennino per giungersi alle strade 
toscane, ciò che si riserva, nel migliore interesse della impresa, 
a studi e verificazioni ulteriori. x 

Art. 5. Il governo imperiale atistriaco si obbliga dî ultimare, 
a tutte sue spese, e contemporaneamente alla strada che forma 
soggetto della presente convenzione, le proprie strade ferrate 
tanto fino a Piacenza, quanto fino è Mantova, permeltendo in am- 
bedue queste parti che le strade stesse si congiungano alla nuova 
strada centrale italiana. © nta 

Art, 4. Il regio governo toscano ugualmente promette che le 
proprie strade ferrate da Pistojr a Lucca e da Pistoja a Firenze 
saranno ultimate contemporaneamente se non prima della nuova 
strada centrale. | 

Art. 5. La costruzione della strada ferrata per l'Italia centrale 
sarà affidata ad una o più società intraprenditrici a quelle mi- 
gliori condizioni che sarà possibile di stabilire per diligenza della 
commissione di cui sarà parlato in appresso. Frattanto i governi 
interessati concordano fin d'ora di assicutare alla società o alle 
società suddivisate i seguenti benefizi è privilegi cioè : 

(a) Protezione ed assistenza ellicace per eseguire tutti gli studi 
e successivamente tutti i lavori necessari per condurre l'impresa; 

(b) Diritto di procedere per via di espropriazione coatta all'ac- 
quisto di qualsivoglia terreno o fabbrica che sia necessario per 


_____________T i Lt 

Quanto e come importanti siano codesti pregi potrà ricavarlo 
ognuno facilmente, confrontando le cose speciali ora discorse con 
quelle che superiormente abbiamo dette, relativamente allè consi- 
derazioni generali e sul metodo, e sui vantaggi che ai Riovanetti 
sono per derivare dallo studio della storia naturale. 

Noi vorremmo avere voce possente e facondia nel dire per 
persuadere gli educatori a tenere in gran conto questo prezioso 
lavoro : ed i padri amanti della educazione e riuscita dei loro 
figliuoli, a presentire se non a conoscere gli immensi vantaggi 
che dalla lettura attenta e ripetuta di quest'opera la loro. prole 
ricaverebbe, non solo riguardo alla intelligenza, ma bensì ancora 
allo sviluppo ed educazione di quelle doti del cuore, che fanno 
bella e dolce l'adolescenza, fotte 'e virtuosa la gioventù : vor-. 
remmo persuadere ai giovanetti l'immenso frutto ed il tesoro che 
per loro stessi ‘acquisterebbero secondando gli inviti dei loro. 
maestri, ed il volere dei loro genitori: mà a tanto sappiamo che. 
le forze ci mancano, e che solo ci è dato di porgere un voto 
perchè questo avvenga : è ben volentieri e ardentemente emet- 
liamo questo voto perchè sappiamo la salute dellà patria essere 
appunto riposta nella sobrietà e rettitudine di giudicare, e per 
dirlo in breve nel'senno e nella moralità delle’ crescenti gene- 
razioni. Ca 

Nè certo si possono nudrire così liete speranze, e pregustare i. 
frutti che dall'opera del Genè a buona ragione ognuno si, ripro- 
mette, senza sentire il più vivo compiacimento in se stesso, di. 
avere avuta la patria comune con quell’ubmo illustre e dabbene, 

e nudrire ancora la più sentita riconoscenza pet quei benemeriti _ 
che resero di pubblica ragione un così prezioso lavoro che forse, 
coll'obblio del tempo andava perduto. artot 11: 

Conceda il cielo molti di questi uomini alla povera nostra pa- . 
tria, sbattuta e divisa da intestine discordie e da privati ran- 
cori: essi almeno collo splendore della dottrina e coll'esempio di, 
nobili e generose azioni ci spronino ad imitarli, e se non siamo 
da tanto, troveranno almeno molti un donforto per lenire gli in- 
finiti dolori per tante miserie e così antiche vergogne, che 
sente ognuno a/cuîì arde nel cuore la santa carità della patria. 


» 





necessari al servizio della medesima, ritenuto 
priante l'obbligo d’indenizzare pienamente i 
priati, e guarentirne l'interesse a'termini di giustizia secondo le 
leggi veglianti nei rispettivi Stati ed i sistemi praticati in altri 
casi congeneri; “ 

(e) Privilegio esclusivo per la durata non maggiore di anni 
cento, intendendosi che la maggiore o minore durata della con- 
cessione dovrà formare appunto articolo di negoziazione fra la 
commissione e le società concorrenti, e salvo in questo rapporto 
le dichiarazioni che si contengono nel successivo art. 24 ; 

(d) Esenzione di qualunque imposta ordinaria, straordinaria , 
speciale sulla strada, suoi accessori eil esercizio della medesima, 
e libera introduzione franca di dazio 0 di'altre gabelle per tutti 
i ferramenti, macchine, attrezzi ed oggetti strettamente ed eselu- 
s.vamente necessari alla costruzione della strada , primo arma- 
mento ed attivazione della medesima. Esenzione dal diritto pro- 
porzionale di cui fossero passivi tutti gli atti che: Ja società do- 
vesse stipulare. per. la costruzione della strata, quali saranno 
registrati, o, come dicasi, interinati col pagamento del minimum 
{ra i diritti fissi stabilito dalle leggi dei rispettivi paesi. È però 
bene inteso che'la società continuerà a pagare l'imposta terri- 
toriale sulla cifra perla quale i terreni 0 le fabbriche da essa 
acquistate figuravano ai pubblici catasti secondo Ja precedente 
loro destinazione. 

(e) Garanzia di un minimum d'interesse sul capitale, che, den- 
tro certi limiti, sarà effettivamente impiegato nella costruzione 
della strada, ri i 

Art, 6. In compenso agli accennati benefizi, la società conces- 
sionaria dovrà ‘sottomettersì a tutte le condizioni ed oneri ine- 
renti a simili intraprese, e fra le/altre a quelle che appresso : 

(a) Ultimare gli studi preparatorii atti a scegliere e tracciare 
la linea stradale, entro un anno dal momento che verrà stipulato 
con essa l'atto di concessione. E segnatamente per ciò che riguarda 
la comunicazione fra Bologna (e Toscana, là società concessionaria 
dovrà studiare ugualmente la linea tra Bologna e Pistoia che quella 
fra Bologna. e Prato,.onde porre i' governi in'istato di scegliere 
quella più conveniente all'impresa ; e per la linea da Bologna 
per la Porretta a Pistoia, come per quella dei ducati di Modena e 
di Parma, potrà profittare degli studi che fosseto già fatti di con- 
tro al debito compenso verso i proprietari dei medesimi. 

(4) Incomiaciare, contemporaneamente ;i lavori in cinque 
punti entro il termine di un mese da che la linea sarà stata defi- 
nitivamente approvata, attaccando l'opera da cinque parti cioè : 
Pistoa 0 Prato, Bologna, Modena, Piacenza e Mantova ; divi- 
dendoli in modo tale che la, strada tutta debba essere terminata 
in quattro anni decorrendi dal giorno in cui Ja intiéra linca'stra- 
dale sarà, stata definitivamente approvata , e specialmente quanto 
alla comunicazione, fra Bologna e.T'oscana, è determinato che'i 
lavori si comincino insieme dal. punto di. confine dei due Stati; e 
di là si scenda verso le città che si debbono collegare. 

(e) Sottomettersi intieramente alla sorveglianza ed ispezione 
tecnico-amministrativa della commissione di che appresso, come 
degli ingegneri ed ispettori che saranno, dalla medesima delegati. 

(d) Stabilire d'accordo con. essa commissione non tanto i) ter- 
mine di durata della concessione, il minimo dello interesse che 
dovrà esserle garantito, il numero delle stazioni di che Ja strada 
deve essere corredata, la località delle medesime, il.numero delle 
corse che per il meno dovfanno eseguirsi., il massimo dei prezzi 
esigibili per il trasporto delle persone o delle merci, ed ogni al- 
tra disposizione e disciplina conveniente a cautelare Ja sicurezza 
personale è l'interesse degli utenti la strada, analogamente a 
quanto si pratica sopra altre strade ferrate italiane. 

Art. 7. Fino al totale compimento della strada centrale gl’ in- 
troiti eventuali sopra i trorchi che già fossero in esercizio si de- 
volveranno a reintegrare il capitale impiegato nella costruzione 
a carico del quale cadranno gl’ interessi che la società dovesse 
corrispondere sopra j versamenti fatti dagli azionisti, e compu- 
tabili a scala in ragione di tempo dalla data dei versamenti me- 
desimi. TRI fia 

Art. 8. Per quanto sia possibile si fisserà fin da principiosul 
risultato di perizie estimative con la società intraprenditrice il 
capitale sociale, dentro la concorrenza del quale vuolsi ristretta 
la garanzia di un minimum d' interesse a (carico dei. governi 
contraenti... i 

Tuttg le volte che ciò non, si possa assolutamente. conseguire,’ 
si darà luogo a stipulare e quindi operare come appresso: 

Condotta la strada sotto l'assoluta dipendenza ed ‘ispezione 
della commissione , sarà al momento dell'apertura totale di essa 

| verificata tutta la spesa occorsa per.la costruzione., armamento € 
corredo di esercizio della medesima ,, e.quella somma costituirà 
il capitale sul quale s'intende dai governi garantito quel mini- 


l'esecuzione della strada, come per l'erezione di È ttivegli 


mum d' interesse che sarà concordato. ius 
Art. 9. Qualora dopo i primi due anni dal momento della to- 
tale apartura della strada risultasse dai conti dell’ esercizio della 
* medesima che gli utili netti non. fossero, nel loro. complesso tali 
da coprire il minimum dell interesse, stato garantito sul capi» 
tale determinato come nell’ articolo precedente, in tal caso la so- 
cietà avrà il diritto di convenire coi governi contraenti che venga 
portatà ad eletto l' assicurazione di quell’ interesse nel limite, 
pattuito. L'effetto di questa. convenzione è retroattivo alle due 
anvate precedenti. 3 i i 

Art. 10. Con la garanzia che si assumono , gli Stati contraenti 
non resteranno mai esposti ad altre obbligazioni che a quella di’ 
pagare Ja sola differenza che si verifichi fra Ja rendita netta reà- 
lizzata su l’intiero andamento della strada. centrale , e \' impor- 
tare dell’ interesse garantito sul capitale sociale determinato. 

Att. 41. La rendita netta per gli efl'etti espressi nell'articolo. 
precedente sarà quella che resulterà dagli annui incassi, detratte 
le spese del mantenimento della strada e suo esercizio ,'esclusa 
ogni qualunque prelevazione di fondo, di riserva +. ed esclusa al- 
tres ogni spesa dipendente da qualsivoglia restauro stravrdinario ‘ 
di cui per qualunque causa si verificasse il bisogno... 

Att. 12. All'oggetto che dette spese siano tenute nei, giusti Jj-,, 
miti uè vinga la rendita. per detrazione delle medesime oltre la 


debità misura diminuita ,, dovrà ogni anno essere sottoposto /alla;: 
‘commissione governativa, per Ja.eonveniente approvazione , uno , 
«stato di previsione, di. esse spese, nè, oltre Ja cifra da questo. 


stato risultante , potranno valutarsi le spese nello stabilire la dif 
ferenza fra Ja rendita netta e l' importare dell'interesse garant:to. 
Art. 45. Se per caso fortuito, straordinario e di forza mag- 
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dderà pure sospeso durante la dettà interruzione l'effetto dell’ ac- 
cordata garanzia. l , 

Art. 14. Le somme che gli Stati contraenti dovessero pagare 
alla‘società concessionaria in conseguenza della garanzia precitata 
dlovranna essere loro rimborsate ‘sopra le eccedenze che al di là 
dell'interesse, garantito (si verificagsero nei prodotti degli ann! 
successivi. 

Art. 15. All'effetto noi di stabilire più particolarmente la mi- 
sura dell’ impegno che ciascun governo assume nel garantire alla 
società concessionaria un. minimum d' interesse sul capitale che 
verrà impiegato nella costruzione ed attivazione della strada cen- 
trale italiana , resta concordemente determinato quanto appresso: 

Sarà tenuto conto distinto dirimpetto a ciascun governo delle 
somme tutte impiegate esclusivamente nella costruzione ed ar- 
mamento, del piano stradale dentro il territorio del respettivo 
Stato, come per le opere e fabbriche qualunque erette dalla so- 
cietà nel territorio suddetto per necessario servizio della strada 
medesima, | 

La spesa occorsa per provvista di macchine , carrozze , carri e 
quanto altro occorra per l'esercizio della strada, e che servir 
debba a promiscuo servizio: sopiwla linea della medesima , verrà 
repartita per ugual porzione, e così per un quinto fra i cinque 
governi contraenti. i 

Ed.il cumulo delle somme procedenti dai due Litoli antedetti 
costituirà il capitale sul quale ciascun governo sarà tenuto a ga- 
rantire per la sua quota |' interesse pattuito colla società, 

Rimane però correspettivamente stabilito che anche i prodotti 
che si realizzeranno sopra tutta Ta linea stradale, debbono essere 
dimostrativamente imputati a vantaggio di ciascun governo sopra 
la proporzione stessa «del capitale sul quale ha l'obbligo di garan- 
tire l'interesse, cosicchè niuno dei governi contraenti rimanga 
mai esposto oltre la differenza che per avventura si verifichi tra 
la quota dei prodotti. totali della strada che deve essergli attri- 
buita, e la quota degli interessi di cui ha assunto la garanzia, 
l'una e l'a!tra egualmente calcolata sulla basé del capitale risul- 
tante dal cumulo delle spese surriferite. 

Siccome rimane per ‘ultimo dichiarato che y al termine della 
concessione ; ciascun governo entrerà liberamente al possesso del 
tronco o tronchi stradali esistenti sul rispettivo territorio e delle 
fabbriche di ogni genere che fossero state costruite per servizio 
della strada. 

Art. 6. I governi cortraenti Si riserberànno finalmente dirim- 
petto alla società concessionaria e correspettivamente alla garanzia 
Che le arcordano i diritti ehe appresso : 

(a) Invigilare nel più Jato modo Vamministrazione econo- 
mica dell'impresa; di richiedere tutti gli schiarimenti e comtini- 
cazioni ‘che crederà opportuni ; di farsi rappresentare nelle adu- 
nanze generali per mezzo di due 0 tre commissari, e di prenilere 
parte attiva non tanto nelle discussioni quanto anche nelle deli- 
berazioni delle medesime. ; 

(6) Di ordinare un cambiamento ditariffe parziali o generali 
quando l'esperienza dimostrasse che con quelle in corso non' sì 
può raggiungere una rendita che valga a coprire, oltre Je spese, 
il garantito interesse. 

Art. (47. La società concessionaria dovrà permettere che ‘i 
govern' concedenti erigano a proprio conto e per loro servizio 
i telegrafi elettrici lango la linea stradale; avrà l'obbligo di dar 
comodo nelle stazioni per la residenza dei gabinetti telegrafici, e 
farà che le persone addette al suo servizio si prestino pure a sor- 
vegliare la manutenzione «ei telegrafi ‘medesimi. ‘ Correspettiva- 
mente i governi concederanno alla società l'uso gratuito dei te- 
legrafi per le comunicazioni interessanti esclusivamente il servizio 
della strada ferrata, osservate sempre Ve discipline convenienti. 

Art: 48. Tutte le volte che gli Stati contraenti si troveranno 
d'accordo per ridurre ad atto la facoltà riservatasi di stabilire la 
linea ‘telegrafica di’ che & sopra parola; ciascuno contrbuirà alla 
spesa nella percorrenza del proprio territorio e dentro i" limiti 
del metesimo, avrà “il carico del personale necessario. Peraltro 
ogni comunicazione fra governo e governo per mezzo della line: 
telegrafica sarà gratuita; e quando ‘la tinea stessa ilovesse esser 
messa a ilisposizione anche del pubblico, ciò formerà subietto di 
accordò separato. i cm 

Art. 19. La società concessionaria dovrà pure obbligarsi alla 
condizione di condurre gratis con i treni stabiliti un vagone po- 
stale, oli dare altrimenti comodo a piacere dei governi interes. 
sati, per il trasporto delle corrispondenze postali, regolando le 
corse e le fermate dei convogli in, modo che possa lungo la 
linea essere disimpegnato'il servizio postate, i 

La società dovrà in'ultimo obbligarsi, tanto ad assicurare per 
un prezzo discreto da convenirsi il trasporto dei m.litari della forza 
politica e degli arrestati che fossero alla loro rispettiva custodia 
commessi, in guisa che siavi per questi ultimi la sicurezza neces- 
saria, quanto a stipulare ogni maggiore facilità combinabile per 
il trasporto dei militari che viaggiano isolati od in corpo, secondo 
quello:che nei rispettivi c:sì gi pratica sopra eltre strade di ferro 
già attivate. LEG O lie nat I, 

Art.120. Il governo austriaco, come ciascun altro dei governi 
contraenti, permetterà ché la società si formi in qualunque delle 
città del rispettivo dominio ed abbia sede nella medesima, con 
che peraltro debbu in ogni caso essere costituiti un' amministra-' 
zione generale residente in Modera, che viene riguardata ‘come 
luogo centrale per gl'interessi «dell'impresa. 

Art, 24, Le aziom della società godranno ugualmente in tutti 
gli Stati dei governi contraenti tutte quelle garanzie, prerogative 
e facilità che si ‘accordano rispettivamente alle azioni delle società’ 
indigene,» +. vs, ol - HR DE 

Art. 22. La commissione di che è parola ‘negli articoli prece 
denti, si;comporrà di cinque membri, uno pèr ciascan governo, 
e.l avrà Ja sua sede pure in Modena, Ciastun governo sosterrà li 
Spesa del commissario rispettivo; mu tutte Ye spese occorrenti per 
il personale subalterno ed altre di tiffizio, saranno sostenute ilalla 
società e portate annualmente nel bilancio di previsione prestritto 
dall'art 45 surriferito. © ; gi “ey 

Art. 25. Con regolamento speciale da concordarsi, verrà stabi- 
Ita Ja sfera di attribuzioni della commissione prenominata, così” 
dicimpetto ai governi:contraenti quanto verso li società. 

Art. 24. All'effetto: che 
tata del privilegio che i 













tesi precisamente determinata la por-" 
governi contraenti intendono di accor- 
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cessidui@itia è dichiarato che, conseguente- 
0, "al ò si obbligano solamente a non auto- 
ala Wella concessione altra strada ferrata 
che serva direttamente alle medesime comunicazioni dei luoghi 
a'laceiati con la linea di strade che forma il soggetto della con- 
cessione medesima. Mentre all'opposto si riservano rispettiva- 
mente la facoltà di eseguire od autorizzare la costruzione di 
nuove strade, 0 bracci di stradé, tamo ordinarie quanto ferrate, 
anche in comunicazione od in prolungamento di quelle, soprac- 
cennate. ) 
Art. ultimo; Il cambio delle ratifiche della presente conven- 
zione avrà Tuogo in Ruma nello spazio di giorni quaranta 0 più 
presto se sarà possibile. UA Aù 
In fede di che la presente convenzione è stata in cinque ori- 
ginali firmata dai plenipotenziarii suddetti, che vi hanno apposto 
la impronta dei loro stemmi. i 
Roma, il giorno 1° del mese di maggio dell'anno 1854. 
(L. S.) G. Card. Antonelli — (L. 8.) G. Baldasse.oni — 
(L. S.) M, Esterhazy — (L..$.) Malaguzzi — (Lì S 
M. A. Onesti, i obestitionat fol 
Abbiamo approvato ed approviamo in tutte. le.sue parti.la sopra 
riportata. convenzione dichiarando «di accettarla ,. ratificarla e 
confermarla, e promettendo che. sarà dal canto nostro inviolabi'- 
mente eseguita. In fede di che abbiamo firmato di nostro proprio 
pugno,il presente atto controfirmato dal nostro minisuo  segre- 
Lario di Stato pel dipartimento degli affari esteri, e munito del 
gran sigillo delle nostre armi. , elfi | 
Dato in Firenze, il dì 5 del mese di giugno 1851. ......,. 7 
LEOPOLDO i ogmrivz 3 is 
Al ministro segretario di, Stato 
.. pel.dipartimento degli affari esteri 
Duca di Casiiano. 
Un identico atto di ratifica è stato altresì cambiato fra, il: \go- 
verno granducale, ed i governi di Austria; di Modena e di 
Parma. "ic fatoha) alta 
— Ecco i risultamenti dello squittinio eseguito sulle votazioni 
del comune di Firenze del ;29, scorso settembre. da. noi accer- 
nato nelle Ultime Notizie di ieri : ‘ 
Elettori inscritti nella lista, generale ... +, «104. N.0.6615 
Numero, necessario dei votanti per. rendere valide le ele- +. 
zioni vst} zeciaottt PAD © Il alla —imot472 


Numero dei voti necessarii per essere eletti . . . » 591 
Elettori intervenuti a dere il voto . . . |. . » 821 
Candidati che hanno ottenuto-maggior numero di voti : 
4. Torrigiani marchese Carlo 100; 1001634 
2 Ridolfi marchese Cosmo. . .. . , 630 
, 5 Hall Orazio... ..,. 624), 
4 Corsini don Neri... . e ir HA die 
5 Malench'ni avvocato Alessandro »,,006.,,, 
6 Pazzi cavalier Gaetano . . . . . +, 507, 
7 Carobbi Giulio. — ridu fer Ran 
8 Martellini Gaspero _. : 942... 
9 Leonetti conte Carlo . . . 515 
10 Reishamer Carlo . . . +. , a e a Mb e 
Ai Zarinetti professore Ferdinando . .,. 215 
î2 Landrini Vincenzo... |, ea ir; 
153 Pssserini Luigi voti 
14 Farinola Francesco  ..,.,. 3A | 
45 Giuntini Guido vii di La eRA a 
16 Strozzi duca Ferdinando Bal ARE. 
17 Lemini Petronio . AA 1 LORA 
I x (look, ), 


DUÈ SICILIE selenii dietro 
NaraLi. Un R. decreto del 2 settembre istituisce anche nella 
città di Messina e Catania un consiglo edilizio, (Araldo) |. 
Patenwo, 22 sellembre. Il giorno 20, audante, giungeva in 
questa città il capitano di vascello cav. Zaitzewsky. console gener 
rale di Russia în Sicilia. (Giorn. Offic. di Sieilia).,.., 

FRANCIA: ii. LU ont 

Pamoi, 6 ottobre. I legittimisti, i quali pensano col sig. Ber- 
ryer, dice l'Estafelte, che è necessario di cooperare alla riele- 
.zione dell'attuale presidenza della repubblica, vedono, da-quanto 
si assicura, le loro file diradarsi ogni giorno più. Si notavano al- 
l'assemblea le nuove “disetzioni’ che $i ro, e ne risultava 
un totale poco rassicurante per coloro che fanno causa comune 
col capo del partito legittimista. Anzi non regna un grande ac- 
cordo fra i rappresentanti ché: proraéttono di appoggiare nell’ as- 
semblea i maneggi politici preconizzati dal sig. Berryer. 

Dissensioni piuttosto gravi insorsero,nel, partito..moderato, ed 
avrebbero anche reso. necesario, un appello. all'alta influenza di 
I'roshdorff. In tali ‘circostanze e per lasciare ai consiglieri del 
conte di Chambord una compiuta latitudine, le negoziazioni in- 
tavolate dai legittimisti dissidenti col generale Changarnier sa- 
rebbero state rotte, 0 almeno sospese; e da questi fatti risulterebbe 
che le frazioni, di cui è :composto il pattitò. si trovano collocate 
a fronte di ostacoli quasi insuperabili. GbI 5H19Wp 4109 536) 

Si è tentato bensì; ‘alcuni giorni addietro, ‘di ‘ravviare ad'dn 
centro comune gli sforzi ‘infeuttuosi ‘di ‘ alini ‘personaggi ‘no! 
sciuti, ma senza buona riuscita. In uinà riunione alla quate'a6s)-. 
stevano il generale Saint-Priest ed 1in'amicò politico del sig. Ber: 
ryer, si sono agitate tutte. Je quistioni che dividono si profonda: 


| mente il partito legittimista. La maggioranza ha deciso che' coni: 


batterebbe la proposta Crétan, la rielezione di Luigi Napoleone, 
il rivedimento parziale della ‘costituzione; | e che’ furelibe' scelta 
d'un, candidato al tempo delle elezioni generali; "1" > Vee) 

Il rappresentante politico del sig. Berrtyer' avrebbe ‘rifiutato 
formalmente di associarsi a quest'altimo voto, nel ‘quale; comè 
avrebbe detto, non poteva trovare se non pericoli. Gli sforzi’ di 
alcuni uomini politici volenti di proposito una'ficonciliazione sa: 
rebbero venuti a vuoto dinanzi a questa ‘altimà dichiarazione, ché 
lascia di nuovo le cose nello stato in cui erano; 0% (ob Meu 

— Leggesi nella. Gazette do Prance:La proposti Chiti ès- 
sendo stata aggiornata a sei mesi, nel maggio scorso, deve tornidre 
necessariamente: il. giorno 44 novembre: ma di accerta che'i sunt 
partigiani faran di, tutto per ottenerè che'sia' differità ‘dopo la 

‘nuova discussione del rivedimento, > 0 +00 (00t nn iene 
— Leggiamo nel Courrier du Havro dali: ve verb e» 
Fra i 65 passeggieri che sono venuti col pirosedfò it #7 3 
giunto in questo porto, trovasi il sig. Waté di Peyster, brigidiére 


generale d'artiglieria a Nuova York, inviato dal suo governo per 


istudiare il sistema dell'artiglieria francese. Egli, dopo avere ter- 


minato il suo esame in Francia, deve recatsi nei 
potenze continentali per adempiervi la missione i 

“ Abbiamo veduto parecchi. degli emigranti, 
«del Malonin. Queste brave persone, piene di coraggio e di fidu- 
cia nella sorte-che le ‘aspetta e. nell'avvenire che si preparano col 
proprio-Javoro e colla propria condotta, sono venute a pregarcì di 
annunziate che domani faran celebrare, nellà chiesa «di Nostra 
Donna, una messa per invocar Ja protezione divina sul loro viag» 
gio e sulle loro future imprese, Noi vedemmo poche emigrazioni 
partire in migliori e più onorevoli condizioni: 

, vg venti contrari non permisero ancorà al Malowin di porsi 
îm via per la California. L'amministrazione profittò di questo ri- 
tardo per aggiungere gli emigranti già designati altri 27 che 
sono giunti ‘all’ Havre. 

‘Nel tèmpoò stesso si fannò alacremente i preparativi per una se- 
conda partenza. Questa spedizione è destinata. a Lrasportare. que- 
gli emigranti che conducono, seco le loro famiglie. 

— Si assicura chè in breve,,sarà costruito -nel’e \carceri. Mazas 
tn corpo di casa specialmente destinato agli serittori condannati 
per delitti’ di stàmpa.? 

— Siannunzia ché iù segirito alla morte del cardinale d'Astros 
e del'cardinale di Latour d'Auvergne trattasi della creazione di 
tn muovo cardinale. È voce comune che Ja scelta del governo si 
porta sopra monsignor Parisis, rappresentante del popolo, ora 
vescovo d'Avras, e clie questa scelta sarà approvati dalla corte di 
Roma. : i tI 

— Erasi già, parlato d'un appareschio destinato a prendere e 
a deporresu!le.linoe di strade ferrate i dispacci senza tempo di 
fermata pei convogli. Si,vede.ota in esercizio, a titolo di prova, 
uno di questi ingegnosi. meccanismi. alla stazione di. Chelles'della 
strada, ferrata di Cherbourg. L'appareòchiò in' discorso prende è 
lascia Je lettere portate dai treni ché corrono a gran velocità (15 
in 20 metri per secondo). Questa invenzione dell'ingegnere civile 
sig Bougnié, consiste in um sistema di forche i cui tronchi esterni 
vengono ail'inicontrare obbliguamente i sostegni sui quali sono 
attaccati i sacchi delle lettere, e li sollevano senza urto -e-con uno 
scorrimento analogo alla» parata» d'un fior etto. 

Quei sostegni poi vengono a cadere, e ad ammorzare il loro. 
impeto fra due lunghe verghe. che loro servono di guida. 1 sacchi 
sono collocati.e ritolti nell'interno dei vagoni, ed'mn meccanismo 
posto in movimento dal corriere, viene a-dare, nel momento ops 
portuno, all'apparecchiorfermato &ul ‘vagone; il rialzamento ne» 
cessario per incontrare un altro apparecchio stabilito nella sta- 
zione. La posta adunque potrà in breve trasmettere dispacei alle 
città ved ai comuni dellà linea percorsa dalle strade ferrate, senza 
tempo di fermata pei convogli. 

. — Il Droit annuuzia che sulla querela presentata dal sig. Cle- 
ente Reyre, segretario generale della prefettura di' polizia, e 
commissario del governo per la lotteria delle verghe d’oro, si 
procede contro il sig. Langlois ex-direttore della lotteria istessa, 
per abuso di fiducia, e che il sig. Broussais è incaricato dell’istru* 
zione di questo ‘processo. : 

— Scrivono da Baiona : In eseguimento delle deliberazioni 
del consiglio municipale di Baiona, una cerimonia imponente 
gonsacrò in un modo dlegno la memoria del ricco e generoso be 
Defattore dei nostri stabilimenti religiosi e pii, il sig. Lormand, 
che lasciò tutti i suoi beni di fortuna alla nostra città, 
Le autorità civili e militari ili Baiona e di Saint-Esprit, i con- 
soli delle potenze estere, gli amministratori delle istituzioni di 
henelìcenza, corrispondendo all’ invito dell’ amministrazione mu- 
nicipale, si recarono all’ uflizio funebre, nella cattedrale, che cé- 
lebravasi per cura tel vescovo. Ì 
| Dopo la cetitvonia, il corteggio, ‘preceduto dalla musica mili= 
tare, si recò dinanzi alla casa del.sig. Lormand. Quivi ; ad un 

nno del maire, è al suono della musica, si scopersero lespiastre 

llocate nella notte, l'una delle quali, posta all’ angolo della 
via, indica i nuovo nome don cui deve ora chiamarsi , e l’altra, 
posta sul muro esterno dellà casa, ha questa iscrizione : « G. FL 
Lormand , benefattore. di Baiona  riato in questa casi il 4 set- 
tembre 1762,.vi,morì il 24 gennaio 4847. pio (ni 

fi -—_——_—_—_6m—_——AGNA i 
| Maprtip,; 4% ottobre: Serivono alla Correspondanee : i 

Il governo.avendo saputo officialmente che la sua corrispon- 
denza èo' suoi agenti agli Stati-Uniti e le'autorità dell’ isola di 
Cuba poteva Correre qualche rischio nel. territorio anglo-ameri- 
cano, non già da parte del governo dell'Unione e delle sue auto- 
rità, mà sibbene da quella di uomini turbolenti che popolano al. 
cune delle sue città, ha risoluto che im avvenire y e sino a nuovo 
ordine, la sua cortispondenza ufficiale, invece. di. essere affidata 
ai battelli a vapore, sarebbe portata dauno de’ suoi agenti, Il si-. 
gnor Merry, applicato al‘dicastero degli affiri esteri, parte oggi, 
latore di dispacci per Parigi, Londra, Nuova-York, e l’Avana. La 
staffetta che partiva il 4° dì ognì ‘mese, ‘partirà d' oggi in poi il 





9, a motivo di questa nuova combinazione...’ . 
> ALEMAGNA q_ Ul & online. 
Fnaxcoronte, 30 settembre. Leggiamo nella Gazzetta. 
(471707 NC LVOBA e CS MA rertranziznzzala 
L'abolizione dei diritti fondamentali del popolo alemanno, ha, 
di già' incominciato nei singoli’ Suiti în séguîto alla determina. 
zione presa dulli Dieta federale in data 28 agosto a. c. Ora si pre- 
senta inevitabilmente alla decisione formale di tatti i governi e 
di tutte le Gamere della Germania, Ja questione sulla: competenza 
della riattivata Dieta federale, E primamente vuol essere cotisidè- 
ratò il punto, se la Dieta poteva venir ristabilita anche ‘soltanto 
nella competenza che teneva avanti l’anno,1848,, senza; la coopé- 


razione delle Camere dei singoli Stati. aldao 
È fioto che questa possibilità fu reiteratamente. negata mediante + 
documenti ufziali dalla maggior parte dei governi, e patticolar- 
mente da quelli dell'unione; e nelle Camere anche i capi; delle 
frazioni conservative. si. sono, decisamente pronunciati. per là 
unione. Îndi devesi esaminare se ed in quanto la; Dieta. sia auto- 
rizzata si lribale Una competenza ‘affatto muova, ed a sorpas- 
sare così l'articolo 58. dell'atto finale. Mentre nella Baviera il 
governo stesso è ancora titubante, nel. Darmstadt il governo si 
dichiarò di fatto per la determinazione della Dieta è riconobbe 
così la sua allargata competenza ; ma la seconda Camera le negò 
pal difioa la sua approvazione. Ora si chiede universalmente, che 
faranno in questo proposito le Camere prussiane che si radune- 
ranno nel prossimo novembre ? AW2 BR GRLA 
Ausrnia, La Corrispondenza litografica dicè che le trattative 


sasa +. 2 ——__ 






pisseggieti 4 bortto” 


‘nel dipartimento della Senna. Le operazioni elettorali coincide- 


di | 
"| fr. E ben vero che a forza di sconti si finisce col liquidare le-pò- 


“già da lungo fetnpo pendenti.tra Pra] iera, (rig " 
fil inelusione di tin head navigazione! su) put Ò 
‘atm ‘voce’ chè corre; sarebbero “state finatmente c risul 
tato des'derato. A tale proposito veniamo poi a sapere come posi- 
tivo, che questo trattato non avrebbe già per fine, come si è pre- 
leso, l'abolizione del dazio di navigazione, ma sibbene di ridurre 
il medesimo ad un’ uguale proporzione per entrambi i paesi. Gli 
altri punti da trovare luogo in questo trattato sono : la rimo- 
zione degli ostacoli che impediscono la navigazione ed una co- 
mune regolazione del fiume e delle sue sponde. i 

Curra' Ayseatione. Brema, 2 ottobre. La borghesia, nella se- 
dluta d'oggi, sì occupò della comunicazione del Senato «lel 27 set- 
tembre, in ordine alle risoluzioni della Dieta del 23 agosto.li Se- 
mito proponeva che la borghesia deliberasse in via d'urgenza sui 
presentati progetti (intesi a modificarè Ja'costituzione), senza ri- 
guardo all'art. 95 della costituzione stessa ; che prescrive che le 
proposte tendenti, a, modificare la legge fondamentale non deb» 
bano essere discusse nella. seduta ‘stessa in cui vengono presen- 
tate. L'assemblea rigetta questa proposta, i 

Oltracciò il Senato aveva dichiarato che era ormai cosa inutile 
per parte sua una replica in ordine alle elezioni suppletive chieste 
dalla borghesia nella seduta del 17 settembre, ed al rivedimento 
lella costituzione. Ma Ja borghesia decise che non si trovava« d'ar- 
cordo col Senato; che anzi crede dover invitare .il Senato a far 
diritto quanto prima alle proposte di lei'relative ad uh provvisorio 
complemento della legge elettorale ». 


} «ULTIME: NOTIZIE 


Itama. Lombardo-Veneto, Le Gassette: ufficiali di Venezia 
e Milano del7 corrente recano una notificazione dei risprlivi go- 
vermatori con la quale viene annunziata Ja condonazione di pena 








cui condanna non superi l’anno. 

— Lo stesso numero della Gazzetta di Venezia riferisce la 
condanna a quattro anni di arresto in fortezza inflitia da quell' 
i. ri giudizio militare in confronto del sacerdote Luigi Protti, 
nativo di Longarone prov. di Belluno, .convinto legalmente di 
aver fatto parte di una società segreta, 

Fraxora, Parigi, 7 ottobre: Voci di modificazioni ‘ministerial 
s0no corse oggi pure in Parigi è all'assemble nazionale. Il sue 
cessore designato del sig. Faucher è il sig. Odilon Parrot. Dice: 
vasi che lil presidente della repubblita non poteva presentare ‘un 
messaggio all'assemblea se non a patto di licenziare l'attuale mi- 
mistro dell'interno, il quale si mostra di troppo contrario alle 
mutazioni che Luigi Napoleone Bonaparte, vorrebbe introdurre, 
nella legge del 541 maggio. 

— Leggesi nel Messager de l'Assemblée: 

Corre voce che il Moniteur deve pubblitare verso îl 45 del 
corrente mese l'ordinanza relativa all'elezione parziale da farsi 


ranno così colla riapertura dell'assemblea, è ìl Toro risultato ine 
fluirebbe necessariamente molto sul testo del messaggio del pre- 
sidente della repubblica. Comunque sia; la scélta del candidato 
conservatore non sembra per anco essere designata definitiva 
mente, : 
— Sappiamo da buona fonte, dice il Cowrier de Marseille ; 
che il:signor Abbatucci padre, il quale erà in Corsica , ove erasi 
recato un mese fa perla sessione del ‘consiglio generale , è stato 
chiamato a Parigi per telegrafo. gta 

— Leggiamo‘ nella Patrie la seguente lettera che il duca,.di 
Nemours ha indirizzata al Morning Post, relativa al carteggio , 
di cui già accennammo, fra il marchese di Londonderry e il pre- 
sidente della repubblica : $ 

« Signor: editore: Ieri solamente, nella traduzione.che ne d ie- 
dero i giornali francesi e belgici,. io ebbi conoscenza delle lettere 
del marchese di Londonderry, le quali farono inserite nel vostro 
giornale il 4° di ottobre. Da voi.avrete la spiegazione“dél: perchè 
io venga sì tardi a chiedere alla v Iéaltà di pubblicare Ja pre- 
sente risposta alle parole del mar sulla mia fumiglia. 

n Lord Londonderry infatti non contentandòsi della parte facile 
dicampione ‘apro del ‘liberamento di Abd-el-Kader, stima op- 
portuno di versare in ‘questa occasione l'ingiuria sul defunto re 
Luigi Filippo, mio padre, e sopra mio fratello 11 duca d'Aumale. 
o lascio alle menti sane ed ‘ai ewori bennati la cura d’apprezzare 
questo mado di far da generoso, drizzando attacchi gratuiti con- 
tro: un principe sbandito dalla sua patria, contro un re morto 
nell'esiglioy di ‘cui’ erasi ‘più Volte' abcettata l'ospitalità, Ma nel 
teinpo istesso ‘0 dichiaro qui formalmente, che questi attacchi 
sono'calunniosi, è, forte “èll'onore di tutti i miei, 1» respingo in, 
lory nòme colla medesima alterezza con. cui respingo.le ass;cura- 
zioni di pietà e di commiserazione iche li seguono. sì 

‘« Gradite, ecc. vaili a 19D 

Claremont, il 5 ottobre 1851. .____., (> 

nale | ì  gelbuici.n'OnLrans, 
‘Notizie della Borsa, Vì sono stati pochissimi affari; Gli sconti 
incominciano a diminuire; se me sono fatti solamente per 55,000 


sizioni, dei venditori, e che non si trova stoperto da scontare. Non 
vi sono aflatto notizie politiche, ma difficilmetite si comprano 
rendite, gra! 


‘Sraona, Madrid, 2 ottobre. Sorivono alla Correspottdance; 
“tl regina Maria Cristina è attesa fra, uno 0 due giorni nella 
capitale. Lacie Alu da a i 
Le Cortes (questa almeno è l'opinione generale) saranno aperte 
il 1° novembre. 11 duca di Valenza generale Narvaez tot verrà a 
Madrid che verso quest'epoca... ., sx 
La Gazsetta di Madrid contiene anche oggi varie disposizioni 
Importanti, concernenti. l'isola di; Cuba, delle quali eccovi la 
sostanza: ... . da 

ln una disposizione , sottoscritta da tutto: il consiglio de" mini: 
stri e indirizzata a S, M.,.il'consiglio esprime il voto che si ac- 
cordino alcune grazie a quelli trà i difensori dell’ isola 
resero meritevoli,‘ ‘© > gie 

Un decreto reale, controsegnato dal ministro della gue 
dina che gli pr mortali del generale Enna bossi 
in'Ispagna e condotti nel luogo della sua 
met. Ù nascita a spese pag. 

La vedova del generale godrà di unà' pensione annua di 20,000 
reali , oltre quella. di,ritiro addetta al grado di capitanò generale. 
ilegli eserciti a cui ela ha diritto giusta la legge in vigore. 


Erin 











fatta da,S..M. l'imperatore a tutti i detenuti per affari politici la‘ 


che se ne. 





Ripon ipsrono di nere 
nitò dalla regina e controsegnato dal . 
ministro degli affari esteri, conferisce alla vedova del generale 
Enna il gran cordone del R. ordine delle Dame nobili di Maria 
Luisa. i i off 

Un ordine reale della presidenza del consiglio de' ministri, in- 
dlirizzato al capitano generale dell’isola di Cuba, fa in nome della 
Regina i più grandi elogi dell'esercito dell'isola, e ringrazia gl; 
abitanti della parte da loro, presa contro gl'invasori comandati 
di Lopez, e chiede all’autorità superiore dell'Avana d'inviare al più 
Presto possibile la lista delle persone che deono essere ricom- 
pensate. Lo A 

— Il ministro di S. M. B. presso la corte di Madrid, lord How- 
den, avendo servito come militare nel!e truppe spagnuole, si sot- 
toscrive per 5,000 réati in favore dei feriti dell’ isola di Cuba. 

Inenitrenna. Londra, 0 ottobre. L'Observer annunzia che 
tuttii ministri sono attesi a Londra per la riunione del consiglio 
del 44. 

— Si legge nel Times che l'arciduca d'Austria, fratello dell'im- 
peratore, sbarcò a Gvbilterra il 22, e ne ripartì il 20 decorso set- 
lembre. 


ALemaona. Francoforte, A ottobre. Veri la Dieta germanica ha 
deciso all'unanimità, sulla proposta della Prussia, che le provin- 
cie di Prussia e di Posen, entrate nella confederazione dopo 
l'anno 1848, cesseranno di farne patte.»!* (Indie. prussiano) 

— Il Corrispondente di Nuremberg dice che le nuove pro- 
teste del sig. di Tallenay, e di. lord Cowley contro l'ingresso di 
tutti gli Stati dell'Austria nella confederazione; furono poste ad 
acla, sulla proposta del presidente conte di Thun. | è - ov! 

= Berlino A ottobre: Uni corrispondenza particolare Vito- 
krafica dice che il generale Dietzen, è non ‘il: generale Bonîn, è 
nominato a comandante in capo del corpo ili truppe federali, che 
deve concentrarsi a Francoforte. nor fatta 

— La Gazzetta di Prussia smentisce l'esistenza di una. nota 
del Mecklembu: go, colla quale, ‘al dire del Corrispondente: di 
Amburgo e della Gazzetta di Colonia, essò avrebbe ricusatò di 
aderire allo Zollverein. meo, i posa 

— La Dieta provinciale di Vestfalia sarà clriusa'bentosto. Quella 
di Posen chiese per sè una prolungazione della sessione ; mia ‘ il 
governo non è contento della Dieta provinciale di Posen, é Vero- 
similménte la domanda verrà respinta. di folli’ 

(inecia. Le corrispondenze da Atene, del 50 settembre, re- 
cano che notevoli dissensioni sieno insorte nel gabinetto: Kiezis, 
le quali facciano temere, lo scioglimento del ministero. .All'incon» 
tro il ministero fa dichiarare formalmente nel suo giornale la Se- 
maine che Îa voce relativa a note minacciose inviate dalle po- 
ctenzè è peas che il governo trovasi nelle relazioni 
più atnidhetol comtulti gli Stati protettori della Grecia; che non 
esistono issensioni fra i membri del ‘gabinélto , e che quanto 
‘prima verrà preseritato al lento il preventivo del 4852. 
= = 
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Du Ltowk gerente, 


CONVITTO DI SALUZZO 
retto dai Dottori D. M. MATTALIA e Pref. BOTTERO 


In esso sono due cuispario.dl; sioni : (la. prima « 
L. 35 al mese, la seconda a L. 25. Vi è pureruna-de- 
zione alla settimana di ginnastica, e di lingua francese, 

or cui si pagano L. 40 all'anno, oltre. ad una sala’ 
estinta per le lezioni di musica e calligrafia; le quali 
sona Nero a carico totale dei parenti, — La vi 
della Direzicne, la scelta di abili assistenti ela coope- 
razione, di. valenti. Professori fanno picmee che ver. 
ranno del tutto coronate le speranze dei. parenti. #1» 

Per ulteriori ragguagli e pel programma dirigersi: 
al Rettore D. M.Marràttia. ©" sile 3 
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"UNICA DIREZIONE GENERALE 


PEL COLLOCAMENTO” dI rtl 


DELLE PERSONE A | n ui gag 

‘tantò nella Capitale, che nelle’ provincie dello: 
è stabilita solamente in Torino, via dei Mercanti, nl'2) 
accanto alla Trattoria della Con dietro S. Rueco, 

NB. Tanto si avverte onde. ovviare: gl’inconvenivnti 
ai signori capi di casa che abbisognano di dette 
di servizio, i quali si rivolgono a professioni au 
le quali spesso riescono, 0, ARA o più 
nel genere di riconoscenza e di 
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persone. 
bulanti,” 
comode 


responsabilità, , } 
Gramacuia Direttore ; > 
PST P° ica nilo 


BENEDETTO e DAVIDE CROVATTO PADRE * FIGLIO: 
I pn pan be Vene sete 190) Quant 10% sciurob 
(.;° [FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA: 60m) | 
così detti alla Veneziana , di prezzi (Ved. num. 292) > 
; Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino! dn 


FELIGELA Vedova GIOANETTI. » 
no MOT PANSRE RIN Leo elio, ada 
Via del Palazzo della Città, num. 6, “ 


Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti e pagliaricci d'ogui qualità, ed a modico, prezzo. 


| ì 

DA ANFIRTARE AL PRI E 
| Vasti MAGAZZINI ; via Borgo Nuovo, num, 47, piano, 
t rreno. — Retapito ivi dal portinaio...) ,.1/, dpi” - 


É sal (PPP RETTE 77] Pci TTT I 1 * 0 

DA AFFIATARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO signorile al piano. terreno, in a 
vetta, via della: Rocen, num. 46, composto di A mo 
bris cucina, soiterranea,, cantina e legna, com gierdi x 
dirimi tto all'appartamento, e scuderia a tre: pi tt 
Finn attigua e fenile, sovrastante. + > uao iaga LU 104 


| L'rtt€È.@©@'@€@—@—€É€É6€@—@—@@1@111@111<+,@11@{#{ IM 
APPIGIONASI AL PRESENTE . 
ALLOGG (0) ignorile, al piano mobile ,, con 


n.grande 

leoni iélente sulla gran piazza, in ca "Ballosta, 

it; vi della Meridiana , in Borgo. Novo. La ; 
Dirigersi sl portinaio della cisa stessa. VI È 


u 
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IN PATATA 
SOCIETA" D'ISTRUZIONE È DI EDUCAZI 
Marene GMITATO! CENTRALE” 





OGGETTO 
Raccomandazione dei A2 cartolari modellati e lineati ‘ 
o del calligrafo Aupiraebì. 
—__ Po 11 


al Ci bj Ì 
ti A î ih Py 
i. NG 


Ò 
ua È 


N. H 


Tvrino, il 15. luglio 4850 


ib 
Rivenito. Sicnone 


Il Comituto centrale della Società d’ Istruzione e di Educazione , av.ndo fatto esa- 
minare da apposite Commissioni i X2 cartolari modellati è lineati. del Calligrafo signor 


ANGELO AupirneDi, membro dilla Società, «d avendo, dietro il loro rapporto, riconosciuto 
l'ottima progressione e l'economica comodità di essi quaderni per. l'insegnamento regolare 
e spedita della scrittura nelle scuole, primarie, mella sua tornata del 3 luglio \corrente 
deliberò di spedire al sullodato signor. Socio una commendatizia espressa:;. invitando 
i signori Ispettori,, Maestri.e Superiori. delle scuole: primarie dello Stato, che fanno parte 
della, nostra Società, a promuovere l'uso dei ‘cartolari suddetti ‘a benefizio ‘dell’ istruzione. 


(Firmati all'originale) // Presidente RNAYNERI 


Ai Signori Maestri, Ispettori 
, _@ Superiori delle Scuole primarie 


Ar Municipi, Signori Ispettori 
SIGNORI; 


Nel mentre ché professo i più vivi sentimenti di 
‘d'Istruzione edi Educazione, che nella sua tornata 


Il segretario CALDERA. 


e Maestri delle Scuole Comunali 


pred gratitudine verso dell’ esimio. Comitato centrale 
el 3 luglio seorso anno si degnava accordarmi la 
‘dente lettera che, approvando ‘il mio corso dei 12 cartolari lincati e modellati j ne raccomanda pure 


rece- 
l'adot. 


tamento e l’uso nelle Scuole Comunali, io ho l'onore di trasmetterla valle SS. VW: MI" unitamente a quei motivi 
che indussero il Comitato suddetto a prendere l’opera mia in tanta e'sì benigna considerazione. 

. Io, non vengo, 0 Signori, a; deprimere ciò che prima esisteva j vengo solamente ad esporre con tutto il ris- 
petto ì vantaggi che derivano dal nuoyo mio sistema messo a paraggio col sistema antiéo y& porto ferma fi 
danza che da questo paragone. sarà }uminosamente comprovata .l' utilità del. mio metodo , sia: in riguardo al 


maggior 
sparmio 
campo 


i Eglivè, agli Ill: signori Sindaci tutti, come promotori indiretti, éd 


come promotori diretti, che indirizzo questa semplice 


frego che ne deriva, sia in ordine, alla minore spesa che importa, sia per ultimo al grande ri- 
i tempo che si ha nell'addestrare i gioyanetti con questo alli bella scrittura, con che si ha più vasto 


a percorrere dai signori Maestri nell’ educazione intellettuate ‘dei loro allievi. 


| A tutti i sigoori fspettori e Maestri, 
mia digressione, frutto dell'esperienza di 26 ani d'in- 


segnamento je di 42 anni daéchè ho instituito tile metodo ; e la. indirizzo ai primi perehè, veduta l'utilità della 


e0sa, la. raccomandino ai loro Maestri comunali ; e. per 


amore del progresso negli. studi; e per principio di eri- 


stiana filantropia vengano a sopperire con sussidii alla tenue spesa occorrente. pei.ragazzi indigenti (*); la in- 


dirizzo agli altri perchè, «ssecondando i voti del «:omitato centrale d' 


tarne l’uso nelle loro scuole, 


Istruzione e di Educazione, vogliano adot- 


Spero ‘pertanto ‘che Te SS. VV. IIli=" si degnerimno accaglieré benignimente Je mie parole, e vorranno con- 


correre ella’ diffusione dî un’opera i ‘cui vantaggi comprovati da lunga 
confronto dell’antico col:nuovo mio sistema di Calligrafia è distesi ed espres 





, { 





Par A ro vedranno nel qui unito 
i. 


«ee CONFRONTO 


“0. dell’antico Sistema Calligrafico col nuovo 


Per” 
ve 


>» 


DOSI sismi arco 


4° NOTEVOLE FATICA DEL MAESTTO. — DISORDINE NELLA SCUOLA. 


È Prima déll’ introduzione da me fatta dei 12 cartolari 
limeati re.modellati, era necessaria, indispensabile cosa, 
che il maestro. ‘sacrificasse buona parte del mattino a 
linearere modellare a ciasenn allievo ‘il proprio carto- 
laro, il che in ‘una scuola di 400 studiosi riusciva di 
non lieve fatica dell’ insegnante : nel mentre poi, che 
il maestro se’ me stava fisso sùl tavolino a lineare € 
modellare, ‘gli riusciva impossibile cosa il’ poter conte- 
nere a' dovere la propria scolaresca. ; 
> lenta ‘TEMPO PERDUTO. ui 
eolie alal fosse. un ipsa dovendo 
AMttavia ‘consacrare gran parte ‘mattino per 
linendl.b fuddbi rei civtoltà? ni suoi allievi, ne avi 
veniva. che gli restava poco tempo ad insegnare a 
scrivere, ad esaminare il dato lavoro, a correggerlo, a 
farvi sopra le dovute osservazioni , a dettarne un'altro 
e fare'qualchie spiegazione. Un tale perditempo rinno- 
vavasi: nellà scuola vespertitia cori non lieve danrio 
dell’; istruzione intellettuale in tutte’ e singole scuole 
comunali, con sommo in quelle poi che ja cagione 
strose strade, non sono frequentate che al 
mattino, } Vs î 
va ‘MANCANZA "bt METODO, DI ORDINE, Di PROGRESSIONE 
Met HT È NELL'INSEGNAMENTO, dr 
La calligrafia è un'arte; è necessario quindi per im- 
pararla un ‘metodo ‘giusto, normale, progressivo : la 
calligrafia inoltre, sorella al disegno, s'impara per imi- 
ano come, questo, quella esige ;dei, scelti modi Ili 
a mani ‘maestre : ciò posto, i maestri avendo 
dovuto nel tempo dei Toro stùdii attendere all' acquisto 
di tante e sì svariate cognizioni’ necessarie pél fedele 
ed onorevole disimpegno dei loro doveri, poco tempo 
loro restò da consecrare alla \calligrafia, ond' è ‘che i 
lora modelli, in fatto di apginstatezzt, di progressione, 
beppe ‘disotto di quelli fatti dai 
alla calligrafia a i i 
reperiti. ciro, e la ig Lieepaper si ei ast studii, 
4 "ren IMPARARE A SCRIVERE MEDIOCREMENTE 
rà dh (0 sì oGcOPAVANO "5 Awni, | 
"Le scuole comunali nelle ville non sono lo più 
frequentate che nei soli quaitro «mesi tive, Hal 
S. Martino alla Pasqua; in questo tratto brevissimo di 
tempo i giovanetti potevano giungere appena alla for- 
mazione delle lettere dell’alfubeto in grande : nel , 
nel 3*, nel 4°, nel 5° inverno poi, che non più di cin- 
que inverni sogliono i contadini consecrare allo studio 
prima di darsi adulti intieramente all'agricoltura, gr- 
rivavano (a copiare mediocremente qualche libro: datisi 
nel. progresso del tempo ai lavori della campagn», in- 
lerrotto ogni sesercizio di scrivere, venivano a capo di' 
pochi anni ad essere appena capaci di segnare il pro. 
prio nome. 
Go REL 
‘A diasciit 
un' Y'agizzo, fra 


i 3a MAGGIORE. 
die di famiglia che mandi all», scuole 
Te altre spese gli ries.e non lieve quella 


introdotta da ANGELO AUDIFREDI , in dodici cartolari modellati e lineati 


della carta, perchè sogliono i giovanetti, malgrado le 
cure le più solerti dei rispettivi loro maestri, tener poco 
conto dei loro cartolari, cosicchè conviene di tratto in 
sratto munirli di nuovi, i quali ineorrono poi la stessa 
corte ‘dei primi, locchè importa ai genitori vino spre- 
crmento di denaro in fatto di carta né lineata, nè 
modellata. 


SISTEMA NUOVO , 

NOTEVOLE FATICA RISPARMIATA AI MAESTRI, — 
ORDINE NELLA SCUOLA." 
‘Posto vin uso' il'mio nuovo sistema, avendo ciascuno 
degli allievi il: proprio cartolaro già modellato e li- 
neato , ne conseguita: che. il'maestro è liberato dalla 
faticosa, materialità di. linsare e modellare alla sfuggita ; 
posti in bell',ordine li suoi allievi non' gli resta‘; che 
il taglio, che, l’aggiustamento delle penne ; cosa ché 
«può fare di leggieri e vigilando sulla raccolta:sua sco- 
aresca, e nel tempo,che si recitano le lezioni; 

TEMPO OCCUPATO. 

Ora nel. mentre. che gli seuolari stantisi ‘all'asse 
gnato loro, posto recitano i rispettivi decurioni la le- 
zione, il maestro aggiusta; taglia Je penne, ed in meno 
di mez?” ora tutto è in ordine per la scrittura, onde 
egli può quindi ed a bell’ agio insegnare a scrivere, e 
correggere i lavori, © firvi sopra le debite osserva- 
zioni, e dettarne degli altri, e spiegare quelle. cose 
che crede opportune pel maggior sviluppo e profitto 
intellettuale dei suoi allievi, x 

INSEGNAMENTO METODICO, ORDINATO, PROGRESSIVO. 

L'esperienza di 26 anni di calligrafico, insegnamento 
intrapreso fin’ da' più giovatiî miei anni, mi sugge- 
riva l'introduzione dei‘ modelli in discorso : uesti, 
oltre alia ‘bellezza, alla nitidezza dei caratteri, si hanno 
ancora, l'indispensabile. proprietà ;' perchè ‘riescano di 
profitto agi studiosi, di essere ordinati’ per ‘tal modo, 
che presentano un metodo bello non solo € giusto, ma 
normalg ancora e progrestivo; quindi attenendosi i 
signori maestri nel porli in uso nelle loro scuole sa 
quer precetti relativi da me dati in apposito libretto, 
ponno ottenere in calligrafia quei progressi che, mal 
grado. ogni loro sforzo senza ordine di progressione, 
tenterebbero in vano di raggiangere. 

PER IMPARARE LA DELLA SCRITTURA 

NON SIRICHIEDONO PIU" cime 4 xgst, 
«La bellà:serittura s'impara, come dissi, pef imitazione; 
e col ripetere correggendo: conviene però, che il me- 
todo non .solo sia; giusto, normale; progressivo, mi che 





ripetero sminuisec l'impegno di. correggere: a questo 
discoraggiamento, facile a nascere nella gioventù, si 
oppone il mio metodo. Difatto il ragazzo frequenta: la 


seul'ila 4 mesi e percorre così 16 settimane: ora il carso: 


di 12ettoladi, ossia un cartolaro per setti ana, percorre 

12 settimane ; nom restano Heft iù dà 4 SOTA 

pet 0sercizio della scrittura così detta find. 

ia ; Sottana: poi contiene 6 giorni feriali, ed i éd 
API contengono. appunto. 6 fogli. i 


Bi ghetenia : 


+’ (*) Molti zelanti Municipi fattisi persnasi dell'utilità seppero sfatizi ro somme hon Salo s profitto degl indigenti ;. ma ‘sibbene 


mir intta la analunnazaza 
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sta ancora breve, perchè altrimenti la noia del lungo 


» ‘dimodochèé' basti” 


us —- è I! 

Mu i i, 1 ICT g 
| LEscrelzià ‘di duo, tabdiàlo al giorno fulto sotto l'assi- 
stenza del maestro per passare con utilità e progresso 
il corso dalle aste ‘alla scrittura fina. aree 
‘'Imparata per tal ‘modo ‘la calligrafia‘ e in sì breve 
tratto di tempò; venendo negli anni successivi eserci- 
tata per i lavori dell’'insegnamento intellettuale, restà 
impossibile cosa;il dimenticarla; il disimpararla: 

SPESA ‘MINORE. 

Introducendosi l’uso dei dodici migi cartolari e lincati 
e modellati, nelle scuole comunali, essendo questi a do- 
vere cuciti, non ponno così di leggieri sparpigliarsi, e 
quindi perdersi. La, spesa poi..non essendo che di 24 
soldi pel corso intiero (cioè due soldi per. settimana ) 
riesce ai padri di famiglia di notevole economia : e. qui 
di economia parlando giova notare, che. colla-, tenue 
spesa di lire 24 al'più, ponno i signori. sindaci .mu- 
mire di cartolari venti ragazzi indigenti, che è il sommo 
numero, che 'in'una Ha pa laatade” dì 3,000 anime pos- 
sano darsi frequentanti le scuole. 


: 





Possa questo confronto convincere .le:SS.\VV..Hl.*f 
del frutto copioso, che si può trarre da questo mio 
nuovo metodo d'insegnare la calligrafia che lascia tanto 
campo all'istruzione intellettuale, e Joro sia di sprone 
ad'adottarlo nelle Scuole alle saggie e zelanti loro cure 
affidate. sii PS 

Di V. S. UMustrissima 

Torino, il 10 ottobre 1850, 


" Devotissimo Servo” 
ANGELO AUDIFREDI 
Professore dì Calligrafia. 
. PS» Richiesto da molti ma:stri desideròsi di esercitarsi è di 
insegnare Ja scrittura Ronde, ho compilato un corso in 8 cartolari 
e .lineati : prezzo L. 2 il corso. . {pivent 
1 suddetti cartolari si vendono'a pronti contanti dal Droghiere 
rimpetto alla chiesa di san Filippo, a due soldi cadun:partolaro, 
ì 


col ribasso del 10 per 100 agli accompratori di, cento cartolari 
assortiti come si desiderano. dini 


BORSA DI COMMERCIO 
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Torino it 10 citobre 1851 
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BORSA DI PARIGI del 7 ottobre... i, 
Il 5 0)0aperto a 91, 90, chiude a 94, 80, ui alias 0 
Il 5 0/0 resta a 56,45. i 
L'antico 5 0/0 piemontese (è. Î.) a 90. 

Le azioni della Banca di Francia a U45. sapa 
e—_————r—r_—_—_—r— e ee-@eee———__—_—_ 
soc TRATRI DOGO} nil 
TEATRO REGIO (ore 8)}Aujourd'hui vendredi 40-octobre Reta: 
che. Demain samedi 44 4.me Représeritation de Mile Racger: + 

POLYEUOTE! Vini! 
x 11 Tragedie ‘en cinqactes de Pinhi Convricià, 
M.lle Racner remplita le role de Paulinò , M.* Raphael Foix,” 
celui de -Polyeucte. — Le Moineau dé Lesbiò comédié eh un 
acte et en vers de M.''Anuano Bantuet: M.Mlé Racuet, remplira 
le ròle de Lesbie. spira 
CARIGNANO (ore 74/2) Opera: La Sposa di Murcia în tre 
atti Magica di Andrei Casallini. — Con Ballab.le, Narciso, 
composto dal’ primo ballerino Davide Mocchi, “TO 
SUTERA (ore8) La drammitica Compagnia Bassi è Preda recita: 
Gio. Maria Visconti duca di Milano." che der le 


livanè aa 


GERBINO ( ore'8. ) La dramitatica Compagnia Dondini è Îto- 
magnoli rappresenta! L'assassino dî Pualdès: ii 
CIRCO SALES @ Porta Palazzo ( ore 5. ) Lacompagnia diretià 


“dall'artista Tassani recita: 72 verme del popolo. ‘| = 
DIURNO (ore 5 )' Grande' esperimento ‘di Magndtisino è Son-” 
| niambulismo eseguito dai Signori Salvatore Middaléna'e Giusep- 

pina (Carobbi: (5* Replica‘) 1) CI vi emi iene et 
TEATRO DA S MARTINIANO (otè'? 4/2) si ràppresenta:' 
Pietro Mica 0 l'Assedio di Torino: Ballo. 1 mostri infernali. 


ATMP_G FAVATLE e (0MP. 
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Torino alla Stamperia di G. FAYALE E ©, Contrada di S, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postati. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzfoni deve essete anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE }, rc. ecc. 


L'esperienza di alcuni anni avendo dimostrata come la molti- 
plicità delle materie Predtitia pel corso di Belle Lettere col R»- 
l 
0 











golamento del 28 di tyglio 1847 tolga agli Studenti il tempo ne- 
cèssario per lo stu ei Classici e per l'esercizio dello scrivere; 
Volendo provvedere a quest'inconveniente, giustamente lamen- 
PI tri i 


a Istruzione, abbiamo determinato e determiniamo 


tatò ; gi 
ra Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

0 ln Public” lata 

pi. 








(Art. 1. Il corso di Belle Lettere si compirà in quattro anni, 
aa À l'insegnamento delle materie ih 
| 4. Grammatica greca e grammatica generale; . 

“——— 2. Letteratura italiana; 


5. Letteratura latina; 
4. Letteratura greca; 
5. Storia antica; 
6. Storia moderna; 
7. Archeologia romana e greca. 0/0 
Art. 2. Le anzidette materie saranno distribuite nel modo se- 
guente: È i 
4. Anno. Grammatica’ greca e grammatica generale — Let- 
teratura italiana — Letteratura latina — Archeologia romana: 
2. Anno, Letteratura italiana — Letteratura latina — Let- 
teratura greca — Storia antica -— Archeologia greca; > — 
5. e 4. Anno. Letteratura calette +» e forte latina — 
Letteratura greca — Storia antica — Storia moderna. — 1 
Afto 5. 1 Prefemori di Letteratura, di Archeologia e di Storia 
antica e moderna daranno ciascuno tre lezioni per settimana; 
quello di Grammatica greca e generale ne darà tre sul'a prima ed 
una sulla seconda. ; } | 
Art. 4. Gli esami finali di ciascun anno si comporranno di 
due prove: una ‘in iscritto e l'altra verbale. Gli Studenti del 
+ 4° anno nella prova in iscritto faranno due versioni, una dal la- 
tino in italiano, l’altra dall'italiano in Jatino, ed un componi- 
mento in prosa italiana. Quelli del 2° anno faranno tre componi- 
menti, uno in prosa itahana, l'altro in prosa latina, il terzo in 
poesia italiana. Quelli del 5° anche tre componimenti, uno in 
rosa italiana, l'altro im prosa latina, il terzo in poesia latina. 
uelli del 4° ne faranno quattro, unu in prosa italiana , l'al- 
tro in prosa latina, il terzo in poesia italiana, il quarto in poes a 


na. È è 
rà 5. Tutti gli esami di corso si daranno ad un solo candi- 
dato per volta, ed a porte plein De l'approvazione il candidato 
ere favorevoli i due terzi dei voti. pà 
SOR O Ple l'esame pubblico di laurea, stabilito dal Regola- 
mento del 28 luglio 1847, }l candidato riceverà quattro proposi- 
zioni disputabili da ciascuno dei professori, dei quali avrà fre- 
‘quentato il corso. Ove sia approvato in questo pubblico esame, 
avrà il titolo di Dottore in Lettere. ea: Et 
‘Art, 7. Per l'avvenire tutti coloro che aspirano all’insegna- 
mento della Rettorica 0 dell'Umanità, dovranno fare il corso 
Yuadriermale, e sostenere gli esami prescritti dai precedenti ar- 
coli. Quelli poi, che, in mancanza di professori patentati, fos- 
sero provvisoriamente destinati dal Ministro della Pubblica Istru- 
‘zione all'insegnamento della Retorica o dell'Umanità nelle pub- 
bliche scuole, potranno, dopo un anno di lodevole esercizio , 
‘conseguire le patenti di Dottore în Lettere, quantunque non ab- 
biano fatto il corso, purchè sostengano due esami privati ed il 
pubblico di laurea. Nei due esami privati il candidato dovrà es- 
porre tutte le materie che s'insegnano nel corso. La distribu- 
zione di queste per ciascun esame è lasciata al prudente arbitrio 
del preside o vice-preside della classe di Lettere. _. 
Art. 8. Gli aspiranti alla laurea in Lettere, i quali fossero già 
dottori in altre Facoltà, o avessero compiuto regolarmente il 
corso di Teologia , potranno dal Ministro della Pubblica Istru- 
zione, sentito prima il e del Consiglio superiore, venir di- 
spensati da uno od anche due anni del corso di Lettere; ma non 
‘potranno mai essere dispensati da alcuno degli esami del corso 


pronti Sono aboliti gli esami di approvazione a professore di 


Voto, Per gli Studenti che hanno già incominciato il corso 
di Lettere, si daranno dal Consiglio Universitario disposizioni 


Appendice 


crm or n.) 

g& inci da Londra — Madamigella Rachel 
+ ru = Lo scultore G- B. Cevasco. 
*° Finalmente il bel tempo è tornato; le dirotte. e continue piog- 
‘ge dei giorni passati son terminate: il raggio del sole îndora 
un’altra volta il bel verde delle nostre colline prima che l'autunno 
lo sbiadisca. Frattanto Torino incomincia a ripopolarsi: tornano 
i villeggianti dalle loro campagne, tornano i viaggiatori dalle loro 
escursioni. Londra è stata quest'anno la prediletta meta del loro 
pellegrinaggio. Il numero dei piemontesi che sì è recato a visi- 
tare la metropoli dell'Inghilterra e ad ammirare le meraviglie del 
‘palazzo di cristallo ha oltrepassato parecchie migliaia. Da tutti i 
reduci abbiam raccolto le stesse espressioni di ammirazione e di 
soddisfazione: tutti toriran da Londra sorpresi del palazzo ii cri» 





stallo e pieni di entusiasmo verso la città, verso la nazione, verso 


il governo, che danno al mondo uno spettacolo di saviezza civile, 
di grandezza, finora non più veduto: tutti si lodano della magni= 
ficenza e della liberalità della ospitalità britannica. Il palazzo in- 
cantato di Hyde-Park cesserà forse di esistere, ma la memoria del- 
l'ordine, della libertà e della potenza inglese non perirà : chiun- 
que è stato a Londra in questi ultimi mesi ne torna con. le stesse 
ioni. 
gra incitamento ad affrettare il ritorno a Torino di molta 
gente che villeggiava è stato l'annunzio dell’ arrivo in questa ca- 
pitale di madamigella Rachel. La fama diceva di lei tante mira- 
bili cose, ed era ben giusta la premura di accertarsi con gli oc- 
chi proprii se la fama si apponesse al vero. Le tre recite date fi- 
nora dalla celebre attrice hanno pienamente giustificata » se non 
ta la pubblica aspettativa. Nella tragedia classica , come 
ressa moderno, madamigella Rachel è stata pari a se mo- 


SABATO 11. OTTOBRE® 





speciali che, tenendo il debito conto degli studi fatti , porgano. 
certezza che i giovani otterranno una istruzione uguale a quella 
che è presetitta nel presente Regolamento. 

Il prestetto Nostro Ministro di Stato è incaricato | della csecu- 
zio e del presente Dec ét9, che sarà registrato al Controllo Ge- 
nerale,; pubblicato ed inserito nella Riceolta degli Alti del Go- 
verno. 

Dato in Torino, il 5 ottobre 185). 

VITTORIO RMANUELE. 
prec Giosa. 
S. M., in esecuzione della Legge: del 14 maggio ultimo scorso 

‘e con R. Decreti del 5 corrente mese, ha fatto le seguenti. di- 

«posstioni, cioè: - 

a conservato ed ordinato-itpagamento dal 1° luglio p. p. 
dei maggiori assegnamenti di cui verano provvisti gii gal 
dei quali seguono i nomi e le qualità : i 

Al cav. Gio. Battista Marone, consigliere di Stato; x 

Anale Teooro di Santa Rosa, segretario aggiunto al Consiglio 
i Stato; 

Ad [lario Allason, aiutante di segreteria al suddetto Uonsiglio; 

A Francesco Fissore, applicato alla suctennata segreteria; 

A Giorgia Allione, aiutante di segreteria; 

A Carlo Filippo Silva, appheato alla suddetta segreteria; 

AI ipa Giuseppe Fea, sotto-archivista degli archivii generale del 


egno; 

All'avv. Angelo Perona, volontario id. id.; 

Al Angelo Pellosio, id. id.; | 

All'avv. Marcello C:pollina, ispettore degli archivi in Genova; 

All'intendente avv. Gerolaino Azumi, regio archivista in Sardegna; 

Al cav. Federico Costa, maggiore d'armata, applicato straordinario 
all'intendenza generale di Torino; 

A Giovanni Cerretti, segretario d'intendenza a Nov ; 

A Pasquale Antonio Rossi, id. a Mondovì; 

A Carlo Maria Decarli, id. a Voghera; 

Al notaio Alessandro Galleani, id. a Casale; 

All'avv, Candido Sibilla, segretario il’intendenza generale a lv; ed: 

AI dottore collegiato Vincenzo Cristin, conservatore generale del 
vaccino; will 

AI dottore Gio. Battista Bona, vice-conservatore generale. del 

| vaccino; 

A Giuseppe Amistà, delegato di pubblica sicurezza a Susa; 

A Raffaele Belloni, id. a Pinerolo; 

A Giuseppe Bianco, id. a Voghera; 

A Cesare Bò, id. alla Spezia: 

A Giuseppe Solignac, id. a Mondovì; 

A Gioanui Bolla, segretario di pubblica sicurezza in Sardegna; 

A Pietro Francesco Bosio, id. in Torino; 

A Giuseppe Cacciatore, id. in Nizza; 

A Leonardo Canale, id. a Ivrea; 

Aa Edoardo Carlo Gazzo, id. di prima classe a Savona; 

A Michele Viglietti, id. a Torino. 

Ha ridotto i maggiori assegnamenti già concessi agl'impie- 

pui di cui infra nel modo seguente: ‘ 

A Michele Antonio Negri, segretario degli archivi generali del 
Regno da L. 400 a L. 200. 

A nos Maurizio Arrò, segretario di detti archivi da L, 400 a 


All'avv. Celestino Combetti, id. da L, 300 a L. 100. 
Ha soppressi e rivocati i giori assegnamenti di L. 500 
per caduno di cui erano provvisti: bp) 
Il cav. Pietro Cresia, già capo di divisione al Ministero dell’in- 
terno, ora in riposo; bai 
Il notaio Carlo Gaudi, segretario nello stesso Ministero co 


titolo, grado ed anzianità di sotto-capo di divisione. i 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
[NTERNO). — Torino, 40 ottobre. 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 


Si avvertono gli interessati alle scuole del Collegio Convitto 
Nazionale di Torino, che il Consiglio ordinario del Collegio Na- 
zionale in sua tornata del 45 scorso settembre ha deliberato, e la 








desima, pari alla sua gran riputazione. Classici e romantici , lo- 
datori di Racine e di Alfieri, ed encomiatori di Vittore Hugo, si 
son confusi in un solo sentimento di ammirazione e di plauso alla 
insigne attrice. 

I grandi artisti posseggono il privilegio di infondere una vita 
tutta propria ai personaggi che rappresentano , e'di trasfondere 
in essi quelle passioni che gli scrittori non hanno saputo lor dare. 
Rappresentandosi per Ja prima volta sulle scene del teatro fran- 
cese l'Oreste di Voltaire, è fama che l'autore , rivolgendosi: alla 
platea, gridasse: Applaudisses, Athéniens : c'est du Sophoele! 
Madamigella Rachel potrebbe con maggior diritto e con verità 
indirizzare al pubblico che l'ascolta il medesimo invito. E chi 
ravviserebbe in quella greca matrona col capo cinto dalle regali 
bende, allo sguardo fiero e melanconico , al maestoso atteggia- 
mento, la dama della corte di Luigi XIV, battezzata da Racine 
col nome di Fedra? Madamigella Rachel è la Fedra greca in 
carne ed ossa, la sposa regale che l'ira del fato condanna ad es- 
sere infedele al consorte ed amante delifiglio di lui; è il tipo vi- 
vente della passione umana fatalmente infiammata dal destino. A 
malgrado di tutta le stranezze, delle esagerazioni e delle invero- 
simiglianze onde ribocca l'Angelo di Padova, madamigella Ra- 
chel ha trovato il modo di continuare a star nel vero , @ di farsi 
a plaudire. Nelle tragedie classiche la esimia attrice con la natu- 
ralezza, con la vivacità, con V'ardore della passione, corregge e 
fa dimenticare tutti i difetti di quei componimenti convenzionali 
@ manierati; nei drammi moderni essa corregge e fa dimenticare 
con pari felicità i difetti di quegli altri componimenti, che col 
pretesto d'imitar la natura la deformano, e mentre pretendono di 
efligiare la realità, ti metton sotto gli occhi Mostri e frenesie, } 
quali non sai dire se più destino nausea od orrore. e Pasenad > 
Rachel insomma è. un'artista in tutta la latitudine della forati il 
suo ingegno interpreta a meraviglia le umane passioni nella loro 
verità e naturalezza: gli autori dei drammi e delle tragedie pos- 
sono a lor talento foggiare caratteri convenzionali, inventare per- 


.recherete l’efficace vostra coopera: 


: Anno 6 mesi 3 mesì 
Per Torino. . 4 i L. 40 2 u 
Per le Provincie . 4 ». 8 uh LEI 
Per l'Estero . ... “. |. » 50 26 Ti 


Inserzioni volontarie, 20 cent.; d'obbligo 25 cenl. 


| Commissione permanente per le scuole secondarie in quella déi 21 _ 


Messo mese (la approvato, che nel prossimo anno scolast’00 ces- 
sasse l'orario hai detto unito, e che i varii corsi ripigliassero 
l'orario separato per Je lezioni mattutine, e pomeridiane. |’ 

A cura del Consiglio ordinario del Collegio, ed in 
approvazione ottenuta dalla Commissione permanente si 
un temperamento a che gli alunni, che già frequentavano quel 
Uollegioeche abitano oltre le sessiohi Dora, e Moncenisio, possano 
col'osservanza di particolari condizioni rimanere in Collegio nelle 
ore intermedie alle due lezioni. 

Torino, 9 ottobre 1851 

Per il Consiglio Ordinario. 


Il Preside del Coll.» Convitto Nazionale 
. Mostri. 1 = 


ito ad 
trovato 


TERZO CONGRESSO DELLA SOCIETA” D'ISTRUZIONE E d'EDUCAZIONE © 


IN ALESSANDRIA 
dal 414 al 24 ottobre 1851. 
Invito ai Soci. 
Nei paesi liberi la pubblica opinione esercita un supremo im- 
perio, e le riunioni degli uomini colti ed affezionati alla patria 
sono un potente mezzo a rivolgere pi pubblica all” incre- 
mento ilel comun bene, alla difesa ed alla esplicazione delle pa- 
trie libertà. Se mai fu'tempo in cui la nostra sociétà potesse e 
dovesse esercitare. utilmente quell’ ufficio che è proprio del suo 
istituto, tale è di certo il presente, in. eni si discutono dalla 
stampa le più importanti quistioni intorno alla pubblica îstra- 
zione. Fra poco saranno presentate e discusse al Parlamento le 
leggi dalle quali deve dipendere la sorte dell’ insegnamento e 
quale dagli insegnanti , che è dalla prima inseparabile. Noi cre- 
eremo di mancare verso di voi, onorevoli Soci, al debito nò- 
stro, se in tali circostanze vi facessimo troppo vivi eccitamenti a 
concorrere al -Congresso generale che si terrà in quest'anno in 
Alessandria nei giorni sovra indicati. Basta che per voi si sappia 
che l’onore e l’ interesse del. paese e principalmente della nostra 
società richieggono che questo Congresso sia grave ed importante 
pe' suoi lavori, imponente pel numeroso concorso dei Soct. Voi vi 
zione ; il paese e le sue istitu- 
zioni ne raccoglieranno quei dopiosi frutti che a buon diritto si 
debbono aspettare da cittadini educati alla nebile carriera degli 
studi e dell’ insegnamento , ed amanti delle patrie libertà. 
Torino, 9 settembre 1854. 


Il Presidente della società Canonxa. 
Il Segr. Capena. 
PROGRAMMA PER LE ADUNANZE GENERALI DEL TIl CONGRESSO 
DELLA SOCIETA" IN ALESSANDRIA 
nel mese di ottobre 1851. 
Martedì 44. 
A. Discorso di apertura del presidente della società. 
2. Proclamazione dei presidenti provvisori di sezione. 
5. Divisione del lm {fa in quattro sezioni in sale distinte 
per la elezione dei presidenti rispettivi. 
Mercoledì 15. 
1. Rendiconto economico della società per l'anno 1850. 
2. Presentazione del bilancio per l'anno 1852; e pomina di 
una Commissione di tre membri per riferirne al Congresso. — 
(5. Deliberazione sul numero dei giorni che debba durare il 
Congresso. o 
Giovedì 16. 


1. Elezione della direzione amministrativa per l'ann | 
termini dell'articolo 5 dello statuto organico lella msi ha 


2. Designazione della città pel Congresso del anno 1859. 
5. Stabilimento di un pl n concorso n n con 
quel premio che verranno determinati dal Congresso, À 


Venerdì 47. 
4. Relazione della Commissione del bilancio e deliberazione 
pen sul ugo” n 
+ Discussione sul modo di stabilire utili relazioni nostra 
società con altre analoghe ad essa, — ni md 
5. Relazione sulla cassa di mutuo soccorso. + 
Sabbato 18, domenica 19, lunedì 20, martedì U , 
mercoledì 22 , giovedì 25. 
Discussioni generali di proposte dei membri, o di questioni 


se 


1_———rrrco_—————_——— 
sonaggi esagerati, stravolgerne la, verità, la grande ‘attrice cor- 
regge gli errori dello scrittore , ed è sempre ammirabile perchè 
sta sempre nel vero. Sofocle e Shakespeare, Euripide e Calderon, 
potrebbero sceglierla a loro interprete con certezza di essere com- 
presi con la stessa squisitezza di gusto, con la medesima profon- 
dità di sentimento. + i Lividi 
È pur cosa dolce poter allegrare i nostri spiriti sempre com- 
mossi dalle politiche controversie e contristati dalla trista prosa 
della vita coj.conforti. puri e sublimi dell'arte 1: i 
Negli scorsi giorni trovavasi a Torino il rinomato scultore’ ge: 
novese Giambattista Cevasto, il quale ha ricevuto da $, M, l'ono- 
revole incarico di fare una statua in marmo di grandezza natu- 
rale di S. M. il Re Carlo Alberto di sacra e venerata memoria, 
La gentilezza del valente artista ci diede agio ili esaminare atten- 
tamente il bozzetto di quella statua , e non possiamo astenerci 
dall'esprimergliene pubblicamente le rostrè sincere congratula- 
zioni. L'artista si è studiato raccogliere nella sua statua: il du- 
plice concetto della vita del magnanimo Principe, la indipendenza 
cioè e la libertà. Carlo Alberto è rappresentato in atto ili strin- 
gere al suo petto con la mano sinistra una carta geografica , su 
Cui sta scritto Gorro : mentre con Ja mano destra brandisce la 
spada sguainata e con essa tutela una colonna, a cui sovrasta una 
corona, sulla quale sta scritto Sraruro. Placidamente coraggioso 
e risoluto è l'atteggiamento del regale. Guerriero eb oder 
il mantetlo che gli cade sulle spalle argo sca pr pisana 
A j i no iamen , e mostr are i ca 
DI di nti after de ico abito moderno gli artisti 
con l'esempio che an prosa “ buiò 
della tempra del CQeveco sonno (lr. bella cose 70 cho per bet 
scol ir sul marmo 0 delinear sulla tela un eroe m ra 
ci lo all'antica, nè per forza vestirlo alla greca 
mestieri mascherar aj 
od alla romana. Noi siam certi che il nuovo lavoro del «Cevasco 
sarà al tutto deguo del suo bell'ingegno, degnissimo dell'inclito 
5 io a cui la filiale pietà di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele lo volle consacrato, 


PE 


pel 
deferite dalle sezioni al Congresso. Il Congres in 
minerà.il giorno in cui s: Mibbuno fare le cin era 


sull’ operato delle sezioni e delle adunanze gentràli. * 
PROGRAMMA DELLE QUESTIONI PROPOSTE A TRATTARSI NELLE SEZIONI. 


Sezione dell'istruzione universitaria. 

I. La Ibertà d'insegnamento applicsta all'istruzione univer- 
sitaria. : 

II. Insegnamento delle letterature straniere nell'università. 

III. Insegnamento nell’univers:tà delle scienze applicate. 

IV. Se le aggregazioni presenti, secondo :l regolamento prov- 
visorio, non stano onerose per s+ stesse e pei pochi vantaggi loro 
prepari uri pais 

+ Quale sia la forma e l'ordine migliore per gli esami uni- 
Versitarii. ‘ v 
Sezione dell'istruzione secondaria 
I. Programmi e forme degli esami del magistero. 
Il. Liborià d'insegnamento applicata all'istruzione secondaria. 


II, Quali siano i principali ostacoli che continuano ad impedire © 


la riforma dell'istruzione secondaria. 
IV. Della formazione dei professori delle scuole secondarie e 
delle innovazioni da introdursi nel presente sistema. 

la necessità d'insegnamento uniforme nelle scuole se- 
condarie. i 

VI. Bei programmi e dei. testi delle scuole secondarie. 

VII. A quali corsi debba specialmente applicarsi l’insegua- 
mento della storia. 

VII. Basi d'un regolamento disciplinare per le scuole se- 
condarie. 
Sezione dell'istruzione speciale. 

I. Del sistema da applicarsi al nostro paese per l'istituzione 
delle scuole tecniche. i 

II. Programmi generali e varietà di applicazione per l'istruzione 


III. Determinare a quali carriere possano flur,luogo i corsi 


fi 


li tecnici... 


IV. Dei mezzi necessarii per formare professori dell'insegna- 


mento tecnica, 
Sezione dell'istruzione primaria. 
I. Del miglior modo di ordinare internamente una scuola 


entare. 
II. Quale sia il miglior modo per avere idonei maestri ele- 
mentari. 

«IH. Se non convenga di trasformare le seuole autunnali di me- 
todo in scuole normali annuali in ogni città che abbia un collegio 
nazionale: e come ciò sì pe effettuare. 

IV. Dei programmi e dei testi per le scuole primarie maschili 
e femminili... } 
V. Dell'obbligazione e della gratuità dell'istruzione primaria. 


lapidi LOMBARDO-VENETO 

Si leggo nel Lombardo-Venelo: 
Sua tà approvò Ja nomina di monsignor Mutti vescovo di 
Verona a patriarca di Venezia, e quela di monsignor camonico 
Trevisanato a vescovo di Verona, Si dice che i muovi ordibarii 
prenderanno possesso delle rispettive sedi nella Pasqua ventura. 

— Dobbiamo registrare una sventura. Il brick Dragos, capi- 
tano Ottaviano Maver, diretto sotto bandiera austriaca da Pirano 
per Chioggia con un carico di 8,000 staia di sale, alle ore 3 4j2 
antim. di oggi venne investito a 22 miglia P. L. di Salvorre dal- 
l'i. r. piroscafo S. Lucia. L'urto fu terribile, ed il brick colava 
immediatamente a fondo. L'equipaggio si salvò meno un bambino 
di 9 mesi, figlio del capitano. Noi speriamo che l'onorevole ceto 
commerciale di questa città, celebre per pietà di animo verso gli 


* sventurati, vorrà soccorrere i naufraghi che tutto perdettero, e 
| specialmente il capitano e l’infelice sua moglie, che non poterono 


salvare neppure i | vestiti, mentre nel momento dell'urto 
si trovavano spogli, ed ora non indossano che quelli prestati loro 
dalla carità di un covnazionale.L'i. r. piroscafo perdette l'albero 
di bompresso, e sofferse altri danni a prua. 


TOSCANA 


Finenze, 7 ottobre. Ci gode l'animo di annunziare la seguente 
onorevole testimonianza, che l’Istituto di Francia ha reso al prof. 
Giuseppe Pignatari. Nella tornata del 28 luglio del corrente anno 
l’Istituto ha invitato il suo segretario perpetuo, il celebre fisiologo 
Flourens, a voler fare un rapporto sulla opera di Fisiologia ge- 
nerale del Pignatari, onoreche (questo tribunale del mondo scien- 
tifico ben di rado accorda alle opere già messe a stampa. Il 
Flourens, a nome dell'Istituto partecipava ciò non è guari all’ 
autore, e quindi gli manifestava il suo parere con le seguenti 
parole: J'ai déjà parcouru, monsieur, volre ouvrage aper le 
Plus wif intérét. d'y ai trouvé des vues très judicicuses, benu- 
ceup de savoir, et une ercellente méthode. 

Da ciò è facile dogiprona fim qual senso verrà redatto il rap- 
porta che sarà fatto all'istituto e pabblicato quindi sul Compte- 
rendu. 

Abbiamo voluto pubblicar quasto fatto, poichè mentre torna 
ad onore di un benemerito italiano, mostra sempre più che la 
Italia, la quale in altri tempi è stata maestra di ogni sapere alle 
altre nazioni, serba ancora splendido il suo vanto in fatto di 
scienze. i 

— Grazie ad una miglior combinazione nelle corse dei corrieri 
provenicati di Francia, d'ora. innanzi avremo in cinque giorni 
e lettere ed i giornali di Parigi. Oggi noi abbiamo ricevuti i 
giornali parigini del 2. 

: SVIZAZAA "bolo 

_Il Foglio Federale del 4 ottobre pubblica una diffidazione del 
dipartimento delle poste circa agli indirizzi delle lettere dirette 
per l'America, ne' quali vogliono essere bene specificati i luoghi 
a cui sono dirette trovandosi in America p. e. 25 località chia- 
mate Washington, 24 Franklin, 48 Lafayette e Waterloo, 9'K 
suth, ecc. di4 a 

Enna. La discussione sulla d'manda avanzata da Stimpflr che 
instiluito un tribunale straordinario che rivedesse la sen- 
tenza del tribunale supremo che lo condannò a 50 giorni di 


, carcere ed ‘a 450 fr. di multa per l'articolo col quale rendeva 


(Bernese dei fatti della valle hh S. Imier, fa 
te.da. Butzberger e da Blòsch con molta 
ui da ogni considerazione 4; partito oper: 
i ipalmente .rimarcare )l pericolo di 
are Le sete mentre dietro di esso tutti'i canditi poli- 
Na one OE vat dino Grip ale conca 
dine del GIorRa: | ca si pronunciarono per l'or- 
— La sera del 4. ottobre alle ore ‘vasi..i i pri» 
gionia cui ha dovuto subire Stim ficpap vasi Morena di Pri 
commissario di governo prima verbalniente 
concedeva d’abbandonare la stanza nella quale era detenuto 
Questa anticipazione mirava ad impedire una dimostrazione che 
dicevasi preparata. NEI ui 
’‘Ancovia. Le nomine del consiglio costituente sono ora pu 
blicate. Non è Jecito pronunciarns un giudizio, essendo per la 
maggior parte riuscite di persone nuove. I pochi nol con ) 
sciuù che vi si incontrano sono quelli di Wieland, Biller, dir, del 
seminario Keillr ,, gran giudice Weisenbach, Fròhlich,, He. 
in , Brentano, Erisminn, Dossekel , Lil'zelsshwach e 
usen. 







| Sorarusa. La costituente , radunatasi il 1° ottobre , lesse le 
petizioni venute dai comuni e dal popolo circa alla riforma della 
costituzione eil rp la commissione di fare. un progetto , 
avuto riguardo alle medesime. mMatler ni 
La maggior parte di queste invocano il veto, cioè il diritto nel 
popolo di pronunciarsi contro. le leggi emanate dal gran consi- 
glio; molte comuni dimandano la nomina del governo diretta- 
mente dal popolo , come pure quella dei pastori, dei maestri e 





gi eta titom ua i immpaseochi chiedonozeh» sa dimiauitgril 
numero dei 19e Prcoil anitohis'etib , €h Ed Ssi i |eirdoli 
telentoriafi lallinelè nom possa più predominare 4 pò #90) 
panile delle proprie chiese; che si abolisca il nuovo metodo di 
accordar pensioni al impiegati dello Stato ; che siano diminuiti i 
pesi del servizio militare ; che sia fatto un equo riparto delle 
imposte dirette. ; 

Zuco. Sul lago di Zugo sarà ell':ttivamente instituito un bat- 
tello a vapofe, è.<i spera, cou felice successo. Il capitale neces» 
zario è stimato di 65,000 fr. : il concorso annuo in 250 corse è 
ritenuto «di 20,000 persone. I ba:tello sarà costruito in ferro, 
della forza di 20 cavalli , e con tutte le più moderne migliorie ; 
sarà capace di 460 a 480, persone. Quanto alla solidità ed al modo 
di costruzione nulla Jascierà a desiderare. 


Vaup. Il programma del Circolo Nazionale per le elezioni fe- 
derali si riassume nc’ seguenti punti: 4. Nella politica estera la 
vera osservanza del principio della neutralità; non devesi tolle- 
rare intervento «di sorta nè dall'estero, nè contro l'estero; 2. Nel- 
l'interno, unione e pari trattamento de’ partiti, pari diritti e pari 
protezione per tutti; 5. Nessuna ulteriore menomazione della 
sovranità cantonale, non concentramento dell'istruzione mediante 
una università federale; 4. Non aumento de’ dazi a questo fine; 
5. Libero commercio nell'interno, abolizione del dazio di con- 
sumo (Ohmgeld); 6. Sv:luppamento tranquillo e non presiplnte 
«elle nuove nostre istituzioni federali, non voto di fiducia, non 
deliberazioni in blocco, più estesa relazione delle discussioni tel- 
l'assemblea federale. 

Questi voti de’ conservatori e Liberali del Circolo Nazionale 
sono, meno poche eccezioni, gli stessi di quelli espressi dai con- 
servatori nel loro programma. (Gaz. Ticin.) 


FRANCIA 


Pantor, 7 ottobre. Parecchi giornali pubblicarono il segnente 
ordine. del g orno del colonnello del 6° di linea : 


Ordine del reggimento. . 


e Il capo dello Stato, il quale non ignora quanto il 6° di linea 
si sia dimostro devoto all'ordine e al paese, gli fu l'onore di 
chiamarlo a Parigi. 

« Il 6° di linea è il solo dei quattro reggimenti incaricati de- 
gli sperimenti del tiro che sia traslocato ne! corrente anno. Il 
colonnello si è fatto maltevadore al principe presidente, che esso 
è degno per ogni riguardo di tale insigne favore; e ciò colla cer- 

“tezza che, in tutte le occasioni, il 6° di linea giustificherebbe la 
sua promessa, porterebbe alteramente la sua bandiera, e non met- 
terebbe in compromesso la risponsabilità che il suo capo si è 
compiaciuto d'impegnare, 

-« Ufficiali, sottufliciali e soldati ! checchè avvenga, noi reste- 
remo gli uomini del dovere e della devozione alla patria; e la in- 
tera Francia potrà fare assegnamento sul vostro zelo. Sì, noi 
marceremo come un sol uomo, e il vostro colonnello, clie giura 
di indicarvi il cammino, di piantar la bandiera dell’ ordine sulle 
barricate dell'anarchia, come una volta ei piantò, in mezzo a 
morti e moribondi, alle palle e alla metragtia, quello della na- 
zione sulla breccia di Costaptina , non vi domanda se non di ven- 
dicarlo s'ei cadesse sotto il piombo dei parrici.li della nostra bella 
patria. 

« Quest ordine sarà letto.a due consecutivi appelli. 

« Metz, 27 settembre 185. 

« Il colonnello comandante il 6° di linca, 
Di GanpereNs DI Bossse..» 

In questo proposito una nota comunicata nel Monileur de 
lArmée , dice : 

Il ministro della guerra non conobbe se non per via de gior- 
nali l'ordine del giorno del colonnello di Garderens al 6° di Ji- 
nea sul partire da Metz, L'espressione formale della sua mala 
contentezza non sì è fatta aspettare. 

Giusta quell’ ordine, si potrebbe credere che i movimenti delle 
truppe sieno determinau al difuori dell’azione del ministro, a 
grado di preferenze non giustificate da buon motivo ; e che.il 
governo attribuisca un valore particolare a certi corpi. Due errori 
son questi. i 

Le ragioni di servizio pesano sempre nei muvimenti di truppe, 
eil ministro della guerra sa che può avere una fiducia eguale, 
per la difesa dell'ordine e delle leggi, in tutti i corpi dell’e- 
sercito. 


— Di prepara in questo momento al ministero della guerra un 


visorii. Dicesi che le domande indirizzate dalle famiglie d'un gran 
numero di soldati sono già moltissime; e il ministro, dicesi , è 
risoluto a soddisfarle ogni qualvolta specialmente tali favori non 
pregiudicheranno le necessità del servizio. 


_ = Il ministro dei lavori. pubblici ha aperto al prefetto di 
Sonpa-e-Loira un credito d'un milione per cominciare i lavori 
della strada ferrata da Chalons Lione. * 

— Leggesi nell’ Estafette : Sì comincia nell’ assemblea nazio- 
nale a provare inquietusme sulla scelta d'un candidato alle pros- 
sime elezioni parziali di Parigi. Ognuno va chiedendo se sarà 
ben facile, nello stato attuale delle cose e per la divisione dei 
partiti, giungere ad un risultato’ soddisfacente, e se invece di 
un candidato non se ne vedran sorgere due od anche tre. L'Union 
électorale già consacrò parecchie sedute all’ esame di diversi 
nomi : certuni gli parvero, dicesi, troppo esclusivi, mentre altr 
al contrario non le parrebbero riassumere perfettamente l'opi- 
nione politica che essa rappresenta. 

Afl'ermavasi oggi all’ assemblea, ove i rappresentanti eran 
molti, che le candidature dei sigg. di SaMandi s Suleau , pre- 
fetto delle Bocche del Rodano, e del generale di Guyon, erano 
stale successivamente esaminate e reiette: | 

Il proprietario d'un giornale, della,.sera, esclusivamente de- 
dito alta politica Elisea , avrebbe creduto bene di presentarsi alla 
scelut del comitato. Sirébbe avvenuto delle sue pretensioni come 
delle candidatare di ‘cui parliamo dî' sopra. GI imbarazzi provo 
cati dalla scelta di un candidato avrebbero avuta molta parte nel- 
l'indugio che si frammette alla pubblicazione del decreto di con- 
vocazione, x 

Pare che, ‘a frontegelle difficoltà che, sorgono, l'Union élec- 
torale sì sarebbe risoluta a organizzare uno squittinio prepara» 
torio, come già si fece anteriormente. Si è anche pensato di rit- 
nire, con una scelta insignificante, gli, orleapisti e i legittimisti 
puri; ma questa combinazione andò a vuoto per cagione della ri- 
pugnanza che s'incontrò nelle due frazioni indipendenti del par- 
Uto monarchico. Gli orleanisti non dismisero il pensiero di lot- 
tare contro i partigiani della politica Elisea designando' dal canto 
loto un candidato il cui nome potesse riunir loro un gran nu- 
mero di simpatie. Questo candidato, come pi accennammo, sa- 
rebbe scelto fra i commilitoni del principe di Joinville istesso. In 
quanto ai legittimisti, essi non sembrano ‘disposti ad entrare 
nella lizza elettorale, ed esprimono l'intenzione di astenersi; Il 
solo partito repubblicano non adottò ancora una linia di .con- 
dotta. Dicevasi che forse, e cedendo alle istanze d'uomini aito col- 
locati nell'opinione pubblica, si risolverebbe a prender parte allo 
squittinio. 

> Leggesi nel Courrier de Limoges del 4: 1 sigg. Michiel (di 
Bourges) e Nadaud giunsero, or fa quattro. giorni, a Limoges. La 
loro presenza vi fece sì poco impressione che avevamo omesso di 
intertenerne i nostri lettori: Sapemmo ieri ch ad essi era incon- 
trata una mala ventura. 

. Verso le 2 inn si eranco recati alla fabbrica dell'A ssocia- 
cen [raternelle des porcelainiers. Un centinaio di persone, di- 
+ \t.8ì erano raunate con loro. Avvertito di ciò, il prefetto 
ca Ù d incontanente il commissario centrale con. alcuni sergenti 
Ii por © disperdere la riunione se avesse un carattere politico. 
Nat riposi. centrale si presentò ad un tratto, e sorprese il sig. 
O l'ollingava quell’uditorio. 11 magistrato di polizia, pre- 
sentando l'ordine scritto del: prefetto intimò energicamente alla 
riunione di sciogliersi, e nel detido Stesso dichiarò processo ver- 





lungo lavoro per la concessione di nuovi è prossimi congedi prov- 
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i ha i ione all’ò nza del 42 luglio che divieta i club 
seni mne. | | È 
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Oppose 40 lche esitinza; ma il commissario cen- 
trale avendo dichiarato che, se si resisteva ancora, avrebbe fatto 
sgombrare il luogo colla forza, la riunione si è dispersa da tutte 
le parti. Non rimase; 0 nello.stabilimento se non. gli operai che vi 
lavorano. Il commissario collocò poscia mn, piechetto di linea a 
ciascuna delle uscite della fabbrica acciò niuno vi rientrasse, Un 
solo individuo fu arrestato. : 
Ora tocca al poter giudiz'ario il procedere contro le persone 
che hanno violata l'ordinanza del prefetto proibitiva dei c/ud. 


— Il sig. Rayer, presidente dell'Accademia delle Scienze, ha 
annunziato nella seduta d'oggi la morte del sig di Savigny, mem- 
bro dell'Accademia delle Scienze nella sezione di zoologia. Il sig. 
di Savigny era conosciuto pe’ suoi lavori nel tempo della spedi- 
zione d'Egitto, per alcune belle ricerche sulla notomia degl’ in- 
setti e de' crostacei. Lontano, già sono molti anni, dalle adunanze ‘ 
dell'Istituto, per una crudele nevrosi complicata di cecità, egli 
erasi ritirato a Versailles, ove soccombette il 5 ottobre. 


— La Camera dei procedimenti di accusa ha statuito ieri sul- 
l'affare dei sigg. Michaud, Marle, Preault, Robyus e Lelièvre, di- 
tenuti da sei mesi, incolpati d'aver fatto e pubblicato uno dei bul- 
lettini del comitato «li resistenza. Gl'inquisiti sono tutti riman- 
dati dinanzi alla corte d’assise della Senna, Gli a nocte 
per la difesa sono i sigg. Madier di Montjau e Malapert... 

— Tre finti di giornali devono. comparire il 
corrente dinanzi alla corte d’assise della a, ‘esi 
sig. Zingiacomi; e sono i sigg. Armando Bertin, gerente del 
Journal des Débats, V. di Mars, della Revne des deuv Mondes, 
ed Eugenio Bareste, della République. 


— Si assicura che per impedire le venilite a peso falso, il cui 
numero ogni giorno cresce, trattasi di presentare all'assemblea un 
progetto che interdirebbe alle persone comlannate tre volte la 
professione di commerciante. per.unanno. 


— Leggiamo nella Patrie: I signori Bond, padre e figlio, ad- 
detti all'osservatorio dell'università di Harvard, in America, hanno 
scoperto l’esistenza di un terzo anello concentrico ‘agli altri due 
già conosciuti del pianeta Saturno. Questo fatto. è di um grande 
interesse, e conferma l'opinione emessa dagli ‘astronomi del Col- 
legio romano che deve esisteré una serie d'anelli stabiliti a non 
grandi distanze, parallelamente gli uni agli altri: ‘ 

Per giudicare definitivamente questa quistione degli anelli di 
Saturno, il sig. Arago ha indicato il metodo migliore e più sem- 
plice; ed è di osservare le stelle nelle strisce nere che sembrano 
segnare la delimitazione degli anelli, e per farlo più sicuramente, 
di aspettare che il pianeta-sia giunto nelle regioni celesti della 
via lattea, ove l'immensa quantità di stelle che vi si ‘trovano per- 
metteranno di scegliere punti di paragone tanto numerosi quanto 
varsati. 






BELGIO 


BrusseLLes, 6 oltobre, Leggesi nell'Indépendance Belge ; , 
Le sedute del congresso d'igiene, riunito in Brusselles, furono 
(li assni grande importanza. Conviene far plauso, in fgenerale, a 
Hanno riunioni che, convocando a termine fisso i rappresentanti 
della scienza, si pongono in.rapporto fra di loro e. stringono, i 
vincoli di amicizia e-di stima reciproca, L'amore della patria si 
sente vieppiù, gli interessi generali dell'umanità sono meglio ap- 
prezzati; la famiglia politica, lagrande famiglia umana diventano 
spettatrici dell'unione che regna fra i loro membri. n 
Ma inoltre, la scienza ne ricava profitto : lo stato politico, l'am- 
ministrazione; attingono luce a_quella sorgente; ne può, derivare 
un utile impulso. sa pi ib dAgia 
Così il ministro dell'interno, col convocare a questo congresso 
un gran numero di delegati delle commissioni mediche, dei’ co- 
mitati locali di salubrità pubblica, giudica che si , promoverebbe 
la ricerca dei mezzi di rendere salubi le regioni, , ohea all'ado- 
zione dei provvedimenti igienici utili alle popolazioni, Il congre‘v 
lia potuto discutere i mezzi, esaminare gli ostacoli, e. deliberare 
sulle disposizioni più urgenti. a per 
Il consiglio superiore d'igiene fu invitato ad eseguire il progetto . 
del ministro del "IntAPno gii Alce il programma delle quistioni 
da presentarsi al congresso: quelle quistioni furono dirette ai 
membri delle commissioni mediche, dei comitati di. salubrità. ed 
alle altre RERtone che aveyano accettato l'invito: esse er DIA nu- 
mero di 175, oltre ad ungran numero di commissari delle strade 
di molte provincie, bi liti dote ora i 
L'instituzione dei commissari, delle strade (commissaires- 
voyers), chiamati a rendere così grandi servigi, è ancora imper- 
fetta. Una fra le questioni osta nel programma riguardava ap- 
punto lo sviluppo ed il miglioramento di quella istituzione. 
Fra le discussioni speciali, non citeremo «he quelle concer- 
nenti la costruzione delle. abitazioni per gli opera;: è questa una 
quesine intimamente collegata al miglior essere fisico e morale 
elle classi che lavorano. gp rerm 
_V'ebbe in, generale unanimità nelle decisioni; parecchie. que- 
stioni speciali: od ardue furono aggiornate e rimandate ad un 
prossimo congresso; quello del 1852 non conterà solo dei belgi, 
ma vi.saranno invitati anche i scienziati dell’estero. —_ 
Nui siamo lieti di segnalare l'indole onorevole è pacifica di 
queste riunioni, dove tutti si propongono il medesimo fine, e 
sono mossi dal medesimo impulso. Concordi sullo scopo, i mem- 
bri del congresso mon avevano "a discutere fuorchè sui mezzi. 
Numerosi incagli materiali, morali, finanziari si parano davanti 
alle amministrazioni municipali chiamate anzi ogni altro a ve- 
gliare alla conservazione della pubblica sa'ute, ma v'ha unanimità 
negli sforzi, nelle tendenze: Tutto non può compirsi in un giorno; 
ma fra i provvedimenti da prendersi, alcuni sono più urgenti 
dlegli altri: tocca agli uomini speciali l’assumere l'iniziativa, l'il- 
luminare i concittailini, il destare Ja pubblica opinione: i buoni . 
effettimmoni tarderanino a seguite tel + 1100! (add 1) alsonien:* 
_ II presidente Vieminkx apri il congresso con: una degna allocu- 
zione: ei diresse le deliberazioni con. molta intelligenza: gli ora- 
tnri parlarono, in generale, con dottrina e decenza. Venne ap- 
plaudito un disorso del ministro dell'interno. =“ —’ ha 
In questo modo terminarono le sedute di questo congresso, pel 
quale i) Belgio prese una felice iniziativa. . 


7 Non è punto nelle cappelle dei collegi, che il clero;sì rifiutò 
di celebrare la messa per gli adolescenti studiosi, ma, in chiesa: 
anche ad Ipri fu così. Nel collegio di quella città ogni anno, alla 
riapertura delle scuole si celebrava la messa nella chie a dlei care 
melitani scalzi, attigua al collegio. Ma quest'anno il padre priore 
disse aver ricevuto dal vescovado proibizione di celebrare ‘una 

‘messa dello Spirito Santo pel collegio municipale 

Il giornale ;1 Progrés annuncia che venne diramato a tutto il 
clero una circolare che ha per titolo: « Littera circularis qua in- 
terdicitur celebratio missae Sancti Spiritus pro collegiis a guber- 
nio erectis vel erigendis», ) Tirifrtaiiatt vo] 


SPAGNA © LIE, 


« Mapnip, 2 ottobre. La Gassetta di Madrid del 2/ottobré pub- 
blica una relazione, indirizzata a S.-M..e contrassegnata dal. pre- 
sidente del consiglio, a fine di sollecitare l'approvazione veale 
per far fondere nuovi pezzi di grosso calibro 0 cannoni alla ai 
xhan, al dupetto dli fortificare le piazze marittime e frontiere 
terrestri della penisola, come anche per fornirne i vapori da 
guerra spagnuoli e l'isola di Cuba. Detta relazione è seguita: da 
un real decreto che accorda al ministero della guerra, un. credito 
supplementare di 5 milioni di reali, inscritto all'art. 4° del bi- 
laneio di questo dicastero dell'arme d'artiglieria, Una tal som na 
dovrà essere integralmente ed esclusivamente destinata  all'àrma- 
mento delle fortifisazioni litorali della penisola ‘e d'oltre-mare 
per ordine d'urgenza relativa. La ile Li 

Vi si dice pure, che se nél termine d'un anno le fabbriche in- 
terne di Spagna non potessero fondere i pezzi d'artiglieria ri- 
chiesti da! bisogni imperiosi del servigio; il ministro della guerra 
è autorizzato a farne actjuisto all'estero, e in quel nume;o ch'egli 
giudicherà indispensabile secondo le circostanze. 


Un'altra relazione, indirizzata egualmente aS.M. e contrasse- 
gnata dal ministro della marina, autorizza questo &° 
piroscafi della forza di 400 a 420 cavalli 


navale delle Antille Spagnuole e in figlia modo dell'isola di 
Cuba, circondata quasi da perstutto di scogli e di bassi fondi. 
INGERILITRERRA 


Lowpra, 6 ottobre, La statistica dell’ Esposizione universale dà 
fino ad ora i risultati seguenti : 


Riscossioni e allri elementi dell'attivo. 


Sottoscrizione pubblica . . . . 4,544 
Privilegio di stampa. . < (tag » 5,200 
I di rinfreschi... . . » ,5,500 
Biglietti di stagione sino al A° maggio » 40,000 
Totale dei fondi ricevatisino al 1° maggio » 145,044 
Riscosso alle porte sino al 1° maggio . » 252,441 9 scell. 
Id. id. sino a tutto settembre» 62,267 12» 
UN. id. sino al 4ottobre . » 42,128 » » 
Totale generale. L. 459,521 2 scell. 


Pagamenti da. farsi, 0 già fatti. 
Ai signori Fox e Handerson per la GRAN, 


zione dell’edifizio . . . . . . ..L. 79,800 
Ai signori Munday per annullamento del 
COMANO cai ledro ee 000 
. Gallerie non comprese nel disegno prim’ 
tivo, ealtri oggetti guarnenti l'editizio . » 25,000 
Amministrazione, inclusavi la stampa, sino 
a tutto:maggio: ic... ke 4 20943 
Guardia fornita dai constables della polizia 
metropolitana . .\. .... . +,» 40,000 
Fondi applicati alla distribuzione delle ri- 
compense:: Li. Dda] » 20,000 
Totale L. 170,745 


Le spese d’ amministrazione ammonteranno probabilmente a 
50,000 sterlini: la settimana dal 6 all'14 ottobre darà almeno 
20,000 sterlini. L'atuvo ammonterà in tutto a 460,000 sterlini, 
eil passivo a 220,000, ciò che darà un bilancio di 240,900 id,, 
circa un quarto di milione di sterlini. (Morn. Chron.) 


— Si legge nel Daily-News : 
Una numerosa riunione è stata tenuta a Thyl, sotto la presi- 
denza di lerd Mostyn, ad oggetto di esaminare la opportunità di 
presentare un indirizzo di lelicitazione a lord J. Russell arrivato 
colà. Furono adottate in quel meeting delle risoluzioni per espri- 
mere la favorevole opinione che si ha della lunga ed onorata car- 
riera del primo ministro, e si fecero magnifici elogi della sua 
vita privata. Un egual meeting fu tenuto anche a S. Asaph, e fa 
votato anche quivi un indirizzo di felicitazioni a lord J. Russell, 
il quale accolse Je duo deputazioni allo stesso tempo, atla lo- 
canda di Belvoir ove egli era smontato. L'indirizzo che gli fu 
| letto dichiùrava, che quantunque sì possano avere opinioni po- 
litiche diverse da quelle di lord J. Russell, ciò non di meno 
tutti s'accordano nello stimare e rispettare altamente la lealtà e 
la probità che hanno presieduto a tutti glì atti politici di S. S. 
Il primo ninistro rispose alle due deputazioni nella maniera più 
gentile. Lady Russell ed i suoi figli assistevano a questo rice- 
vimento. 


— Si legge nel Morning Chronicle : , 

Lettere di Waterford e di varie altre contee d'Irlanda recano 
che buon numero di fittaiuoli, dopo d'aver venduto i loro ricolti, 
avevano abbandonati i poderi tenuti a fitto da esso loro, e 
si accingevano a partire alla volta d'America. In somigliante caso 
la legge civile d'Inghilterra autorizza una procedura sommaria 
per cui.il proprietario possa riprendere il possesso del podere 
abbinconnto; senza andar soggettosai ritardi ed alle spese di es- 


pulsione. - 
| ALEMAG 


Austria, Vienna, 4 ottobre. L'Ost-Deutsche-Post non tratta 
di cosè patrie, ma di Francia e di Turchia. Il Wanderer accenna 
ai pericoli che possono addensarsi sull'Europa per lo stato de le 
cose in Inghilterra, in Francia, ed in Turchia; in questi suoi ti- 
mori comprende anche l'Inghilterra per la simpatia dimostrata 
‘dal governo verso gli esuli di Kutahia: quanto alla. Francia, il 
citato giornale crede che abbiano a «erivarne per l'Earopa delle 
mutazioni, sia che 11 presidente assuma la dittatura, sia che si af- 
fidi al partito liberale. L'Oriente vacilla, soggiunge egli, conflitti 
| nell'Egitto, conflitti in Persia, difficile la condizione della Turchia 
rispetto all'Austria ed alla Russia. Ae , 
| Lloyd parla delle soverchie spese che sono richieste dai bol- 
lettinì delle leggi, sia dell'impero che delle provincie ; egli dice 
che essi costano poco meno di un milione ogni anno, e promette 
che proporrà mezzi atti a diminuire quella spesa. | 
La Presse di Vienna pubblica alcune riflessioni sulla economia 
rurale, e sul sistema delle imposte sulle rendite. 
— S. M. l’imperatore è aspettato a Cracovia pel giorno 10 di 
questo mese. i 
Pnussia. Berlino, 5 ottobre. La Gazzetta prussiana . foglio 
semiofficiale, reca una corrispondenza in data di Francoforte, la 
‘quale parla di serie proteste e di provvedimenti adottati dalle 
‘grandi potenze continentali verso l'Inghilterra per le feste che si 
stanno preparando a Kossuth in quel regno. 


Ansoven. Scrivono alla Gazzetta delle poste di Francoforte, 
verrà pubblicata la reale ordinanza che pre- 


.che quanto prima verrà a ordinanza” 

Ter l'ascazione del nuòvo ordinamento provinciale. i 
I Bavrena. Monaco, 5 piotre. Il deputato principe Wallenstein 
(ba {presen to,' per mezzo del presidente della seconda Camerà, al 
po un lungo memoriale che termina colle seguenti inter- 

anze:: . . ESTA v 

Pie Il governo bavarese ha forse approvato alcuna delle ri- 
soluzio fodenli con cui si attenti all'inviolabvlità delle costitu- 
zioni dei singoli Stati, o venga abolita ap ii dell'unanimità 
dei voti per accettare o modificare le leggi fondamentali della con- 
faderazione? | 

9 Il governo bavarese è egli risoluto a rifiutare la sua iidesione 
a simili risoluzioni ? 

Tunixoia. La Gazzetta Nazionale di Berlino dice che gli Stati 
della Turingia, appoggiati dall'Annover, sono decisi di non uscire, 
por nessun modo, dalla via costituzionale, per quanto spetta alle 
risoluzioni della Dieta germanica concernenti ie disposizioni tratte 


dai diritti fondamentali e sancite con leggi particolari. 
DANIMARCA 


i bre. Il re è partito oggi pel castello di 
Rroderiabory dondo doveva ritornare il 5 ottobre per aprire il 
i coessi ione della Dieta. 
Sl miniato Ava iano barone di Werther, era di ritorno al suo 
posto diplomatico a Copenaghen. 


GRECIA 


ra dei deputati furono alquanto 
na ultime seduto Ns pae che sab liace il contingente Vr 
Eondarai al governo; per ‘l'esercito ‘regolare » sulla classe do 


ì ì. eranvi anche quest'anno parecchi 
4852, Come negli nni Fas oroposto di chiamare sotto le armi 
Prin vai 8 ‘a Camera non volle accordarne che 1200 , nf 
o d aio, è decise che gli altri 1500 NeFPOPO ARL ni 
coltà i Ni È "ti anni decarsi. Inoltre essa inserì ne È erge. ci î 
con Li LU toni penali contro i giovani o i comuni r'é tn 
de on iesta legge durò dieci giorni, durante vega 
sefbasa Siipre più evidente al digiocorido (e È Disair SA : 
ti na, e fu 29 settem- 
bre vu: pong a rigicit poco soddisfacente, e che il se- 
nato le moverà forte opposizione. 


comprare dhe |M 
A î ciastnmmo, Pali Ad 9. 
zione pel servigio dell'isola di Cuba, affine di comp'etareta dif sa 






lf m nistit det governò ottomano tengono nttud 


riunioni. Il 20 di questo mese un consiglio straordinario fu te- 
nuto al palazzo imperiale di Beilerbey a cui furono invitati tutti 
i dignitari, e nel quale il sultano tenne loro un lungo discorso. 
Il giorno appresso gli stessi ministri e dignitari si riunirono al 
domicilio di Raouf bascià ex-gran-visir, situato a Bebec , ove un 
nuovo consiglio ebbe luogo e che durò sino a sera. : 

In queste frequenti riunioni si cerca di conciliare le diverse 
pendenze politiche del giorno , fra cui una delle principali si è la 
vertenza fra Abbas bascià d' Egitto e la Sublime Porta riguardo 
la strada ferrata che ivi vorrebbesi condurre a termine malgrado 
l'opposizione «di qualche diplomatico «di potenza estera, nonchè 
dello stesso governo locale, il quale intende che Abbas bascià , in 
sua qualità di governatore d’ Egitto, e dipendente. del sultano , 
non possa impunemente e senza un apposito permesso del so- 
vrano intraprendere questa , senza ledere i diritti di sovranità. 
Abbas bascià all'incontro , risponde ad ognuno che cerca di 
rt del contrario, di essere ia diritto d' intraprendere un 
avo-0 qualunque senza il permesso della Sublime Porta. 

I due ambasciatori di Francia e d° Inghilterra hanno delle fre- 
pone e lunghe conferenze coi ministri ottomani Rescid e Alì 

cià. 

La scorsa notte due piroscafi inglesi, il Fire Queen di ferro a 
elice e il Queen di legno a ruote s'urtarono. Quest'ultimo calò a 
fondo. L'equipaggio fu salvo, 

Scio, 29 settembre. Il famigerato pirsta denominato il Negro 
trovavasi addì 25 corrente, con un'imbarcazione , nelle vicinanze 
dell'isola di Samos sua patria. Saputo ciò un brick di guerra fran» 
cese inseguì il pirata nel giorno stesso confinandolo in una ca- 
lanca deserta dove fu costretto ad affondare il proprio naviglio 
rifugiandosi coi. suoi quattro: compagni sulla: terraferma..L'equi- 
paggio francese, sbarcò e lo inseguì circondandolo per ogni 
arte, gli fu int mata la resa, ma egli non volendo obbedire al- 

intimazione fu tosto ucciso insieme ai suoi compagni. Il gover» 
natore i Samos, avatone l'annunzio, spedì prontamente un 
corpo d'armata, a quella volta, i.quali arrivati al luogo riconob- 
bero fra le cinque persone uccise il loro patriota. il Negro. Agli 
uccisi furon recise le orecchie per essere spedite a Costantinopoli. 

_——==°'———r—o—-ror..—r—————.—.rrr— 


«x ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Firenze, 8 ottobre.Il conte di Cambray-Digny protesta 
nel Costiluzionale contro quanto lo riguarda nell'Apologia della 
vita politica di Guerrazzi, pubblicata a Firenze. i 


— Roma, 6 ottobre.I\ consiglio di guerra della divisione fran- 

cese condannò Martini Pietro di Rocca Priore a due anni di pri- 

gione e 20 franchi di multa per detenzione d'armi da guerra, 
(Giorn. di Roma) 

— Ferrara, 7 ottobre.1l Po cresce sempre; stamane era salito 

alle oncie 66 sopra il segno di guardia.  (Gazs. di Ferrara) 

Francia. Parigi, 8 ottobre: Tutti i documenti pervenuti al mi- 
nistero dell'interno si accordano in riconoscere ‘che l'ordine ma- 
teriale è assicurato nei dipartimenti meridionali; ma l' opinione 
pubblica vi si pronunzia categoricamente contro-la- legge del SI 
maggio. r 

— Il Constitutionnel pubblica oggi un lungo articolo del si- 
gnor Granier di Cassagnae contro la legge istessa. « Noi non com- 
prendiamo, egli dice, che un uomo di buon sensà possa dubitare 
unsolo istante che fra tre mesi Ja legge de) 4 maggio non sia 
rivocata, Vi sono per questo tigioni sì semplici, sì chiare, sì pe- 
rentorie, che non basterebbe il bendarsi bene gli occhi pet non 
vederle; queste ragioni assumerebbero tosto una voce, un corpo, 
un fucile; e se non'si facessero scorgere si farebbero sentire. 

« Noi siamo persuasi dal canto nostro che dal giorno in cui il 
presidente proporrà di ritirare la legge del 51 maggio, in quel 
giorno la legge sarà irrevocabilmente morta.vOra, tutti lo com- 
prendono, è nella forza delle cose, è nella posizione «el presi- 
dente della repubblica che la sua rielezione sia l'opera di tutti, 
non l'opera di alcuni. » 

E conclude: « Ecco il perchè ci sembrerebbe puerile di dubi- 

tare. come dicevamo da principio di quest'articolo, che la legge 
del 54 maggio non sia una legge condannata ». 
Notizie della Borsa. Gli affari sono anche oggi poco animati; 
e gli sconti che si sono rinnovati sopra uma scala più considere- 
vole non han prodotto altro efl'etto che di far rialzare un poco il 
corso de’ fondi all'apertura della Borsa, ma poi la rendita è rica- 
duta per suo proprio peso e per la mancanza di allari.. Cid che 
notè anche contribuire su questo risultamento è l'articolo pub- 
Blicato stamane dal Constilulionne!. 

Sessa. Madrid, 2 ottobre. Il sig, Oliveira, incaricato a Ma- 
drid dei detentori di boni spagnuoli a. Londra, ebbe dal presi- 
dente del consiglio un’ udienza particolare, ® gli chiese, ma 
senza effetto , di non opporsi a che si proponesse alle Camere di 
emendare la legge sull'assettamento del debito. La sola conces- 
sione che il signor Oliveira abbia potuto ottenere è che nel caso 
in cui il comitato inglese dei detentori di boni spagnuoli volesse 
intraprenderne la conversione. sarebbe necessaria. l'autorizza- 
zione di emettere, insieme coi 50 0/0 di vaglia s un altro certifi- 
cato di 50 0/0, che potrebbe col tempo-divenire un Litolo sul 
governo spagnuolo. Ì noi 

Ixcniutenna: Londra, Toltobre. Si legge nél Morning Post : 

«Lord Stafford) membro della Camera de lord, è morto ‘a Hani- 
pion-Court, nel suo 81° anno d'età. G. William Stafford Bertin. 
gham, barone Stafford, pari d'Inghilterra e baronetto, nacque 
nell'aprile del 1774. Egli era cattolico romano, com'è anche la 
famiglia di lui, ° 
Si legge nello stesso giornale : 

È morto l'ammiragho Tancolk, F.y}j aveva 82 anni. 


ce Il giorno 6 di ottobre, alcuni minuti dopo le tre pomer,, il 
duca di BA e geo Tecò a visitare l'esposizione, ove sì Lrovava 
una folla di 100,600 persone. Allorchè questi seppero dell'arrivo 
del duca, tutti si scopersero il capo e innalziitono 1 Di clamorosi 
applausi, accorrendo da tutti i punti per poterlo vedere. Il duca 
di Vellington percorse a gran falicà Peditizio attraverso un pic» 
colo passaggio fatto a forza di braccia dagli ulliziali, e. constables 
di servigio, sempre accompagnato, fino al suo escire dal palazzo 
di cristallo dalle acclamazioni generali. i i 

\ALemAGNA. Francoforte A° ottobre. Îa Gaszelta di Rostock 
dice che la Dieta germanica non.è.contenta del modo ;con cui gli 
Stati della confederazione eseguiscono la risoluzione concernente 
l'abrogazione dei diritti fondamentali del popolo tedesco. Essa 
non vuole concedere che siano conservati quei diritti che furono 
con leggi speciali sanciti. 


Sembra che la questione dell’in dell’Austri i 
razione con tutti ì suoi Stati, debba essere abba Ù EA at 


4 asiatici ndona a 
que i fogli ministeriali di Vienna sostengano il contrario. Tafuro, 


la Dieta germanica, avendo ailottato la risoluzione di 

dalla confederazione le provincie di Prussia e di Piani LI 
citamente deciso che la loro ammessione fu un atto trota 
Noi crediamo che la Prussia abbia voluto che le protliicia QU 
dette uscissero dalla confederazione a fine di togliere all'A tria 
un motivo plausibile per insistere sul suo progetto. tri» 


— Del 5. Leggiamo nel Journal de Francfor 

nata d'oggi, la Dieta ha deciso d’invitare il ve tra ca ella 3 
nersi ida ogni riforma degli Stati provinciali finché la Dieta ger- 
manica abbia preso una risoluzione a questo riguardo 

Nella stessa tornata, la Dieta nominò una commissione incari- 
cata di esaminare le costituzioni particolari degli Statì della can- 
federazione. : 


— Annover, La Gazzetta di Colonia assicura che il ministero | 


Bree TRONI È 
snteriete iti 


| id 
Ti dad di Annove 





— Leggesi nella Gazzetta dell'Alemagna Settentrionale :- 


Munchausep-rimane al 
$ ta. 


paid 


e che la pubblicazione delle leggi 


grafica di Berlino aveva annun- 
sì gravemente ammalato; le notizie 
che pervengono da Annover sono del 4 ottobre, e non ne fanno 
parola. 


— Stoccarda, 6 ottobre. Il foglio ufficiale pubblica un:deereto 


.Teale con cui dichiara in vigore ne! regno la risoluzione della 


Dieta gio relativamente ali'abrogazione dei diritti fonda- 
mentali. 


us rt iosa eis erronee — nn 


F. LEONE gerente. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


e _—_ 


LA SOUVERAINETÉ DU PEUPLE 


ESSAIS 
SUR L’ESPRIT DE LA REVOLUTION 
rat PAUL DE FLOTTE 








Paris, 1851, un vol, in-8° — Prix 6 franes. 
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DIZIONARIO DEL SINONIMI 


DELLA LINGUA, ITALIANA. 


DI 
NICCOLO TOMMASEO 
Per la presente seconda edizione milanese 
riveduto, riordinato ed ampliato dall’ Autore 


Si distribuisce il Fascicolo V.. — -Fr. A. 50. 








TIP, G. FAVALE E COMP. 
Ù uscita 
la dispensa di settembre 
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RIVISTA AMMINISTRATIVA 
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I. Della riforma dell'Amministrazione Comunale, Pro- 
vinciale e del contenzioso Amministrativo — Il Giu- 
risprudenza Amministrativa — JII Decisioni e proy- 
vedimenti ministeriali — JV. Questioni proposte alla 
Direzione della Rivista e relativa soluzione. — V. Cir- 
colari ed Istruzioni — VI. Leggi e Decreti — VIL Cro- 
naca Amministrativa — VIII. Nomine e promozioni, 





Condizioni d' associazione : 
Se ne pubblica un fascicolo ogni mese di 5 a 6 


fogli 
in-8° grande. boy 
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PREZZO. PER L'ANNATA re 
Per Torino L. 12 — Per le provincie L. 414 franco. 


«Presso €. SCHIEPATTI, libraio in via di Po, n. 47 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
vi Fo Do GUERRAZZI 


scritta da lui medesimo 
+. 


Firenze, 1851, Lemonnier 


un bel volume in-80 di circa 900 pagine, con ritratto , 
L. 10. { 


Presso G. B. PARAVIA, Tipografo-Libraio 
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LEZIONI DI NOMENCLATURA GEOMETRICA 
; 08s i 

Saggio di Metodica ili 
delle prime nozioni di Geometria e di Disegno lineare 
ad uso dei Maestri eleraentari ; 


del Prof. G. A. RAYNERI 





Serie prima, con una Tavola di figure 
=——_——_———&— | 
Prezzo. L. A, Wi... 
Farmacia LUCIANO, via di Po, num. 13 


UNICO DEPOSITO 
peLLE PILLOLE pi Dorrone R. RICHARD. 
per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ecc., che soffrono di polluzioni 
notturne, o dell’impotenza. / 2/0 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione L. 12. 


unu iii fldrr,__—_—_—_—_——_——_———mÉ_zt 
| DEPOSITO : 
VERO GUANO ve PERU 
- ca ge desino non vuolsi confondere 
ci o el Asi, che ta omercado da ni 
, tà, ri 
SARNARE, pe lori, Reygrass Inglese, Madin 


i Sementi diverse, — Presso. Porporati ed 
iva rd Po, isola Ospizio di Carità. 


Gio © CENA, Ebanista , ha aper I 
E igor di 5 ggioloni e pagliariecì elastici © 
mobili d'ogni qualità di legno forestiere e del paese, 
a prezzi Modicissinni, — Via dell'Arco, casa Bruno, n, 31. 


. 


all’ insegnamento 


to ua | 


REGIO CONVITTO DI SAVIGLIANO 





Avendo i reverendi Padri Benedettini n alla ‘dontanda j 
di questo Municipio, ceduto altra parte del Toro ito- 


nastero per allargare il locale del Regio Convitto, si 
fa noto che possono rinnovare le loro domande quei 
padri di famiglia, i cui figli non poterono più essere, 
or non ha guari, accettati od inseritti per insufficienza 
di locale. 

Pensione, L. 28 0 30 mensili, a norma dell’ ctà, 
con esenzione da varic spese. 








MIA FERRATA DA SAVIGLIANO A FOSSANO 
LI I; pugili 1A 


DIL Uddgo: dirvi [ferkdità 


| 


ressamento preso, sia da chi sinceramente ama la sua 


ben sanno apprezzarne il vantaggio relativo. 
Ognuno infatti è persuaso che la più facile e eomoda 





i} [LM[Fpazioriane ba pdl; 
da -Sayigliaha ‘a Fossano al Mstt (Casale), con casa rustica e civile. 
sul punto di divenire una realtà, mercè il vivo inte- 


patria, sia da chi, possessore di beni stabili sul terri- 
torio fossanese, ne conosce l'importanza, sia dai pri- 
vati che, abitando nei comuni superiormente situati, 


comunicazione della Riviera di Ponente e di Nizza con 
Torino e la valle del Tanaro, percorrendola fino a 
Ceva per quindi toccare Mondovi, in modo che lo scalo 
di Fossano offre tutte quelle comodità che si deside- 
rano per far progredire il commercio di questa parte 






Il Rettore Prof. OnroLxni BartoLONEO. 








MUNICIPIO DI VERCELLI 








Essendo vacante la piazza di Primo Violino di questo 
Municipio, coll’umnuo stipendio di La. Piem. $00, 

Si prevengono coloro, i quaii aspirassero a tale posto 
di inoltrare «lla Segreteria del medesimo, prima del 
giorno 20 del prossimo ottobre, le loro dimande, mu- 
nite degli opportuni recapiti, constatanti la propria 
abilità, moralità, età, e stato di buo.a salute, con uv- 
vertenza che i capitoli da osservarsi da chi riuscirà n.- 
minato, non che le condizioni per la nomina, sono 
ostensibili in Vercelli presso la Segreteria anzidetta, in 
Milano presso l’ Agenzia Teatrale Bonola, ed in Torino 
presso quella del sig. Gabriele Cominola. 

Vercelli, il 27 settembre 1831, 

Onione Segretario. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CHIVASSO 


i / 

Il sottoscritto ; per norma a que’ genitori che hanno 
collocato o intendono di collocare giovani nel Collegio- 
Convitto della ‘eittà di Chivasso , notilica che nell’ en- 
trante anno scolastico i convittori, nell’ uscir di casa, 
dovranno indossare 11 seguente vestiario : Berretto che 
si usa nel Collegio Nazionale di Torino, divisa della 
Guardia diazionale (ad eccezione della cintura e della 
sciabola) fornita di bottoni colla leggenda — Collegio 
Civico di Chivasso. Per ovviare poì nuove spese per 
quelli che si troveranno. già provvisti di vestiario, du- 
rante il prossimo anno sarà tollerato il colore degli 
abiti adottato negli anni scorsi, e non occorrerà che 
sovrapporvi la semplice divisa; ende considerato il ri- 
sparmio del cappello pendente l’intiero anno, e nell’e- 
state anche quello del corpetto, la nuova disposizione, 
mentre procura l'uniformità al corpo, diminuisce, an- 
zichè aumentare, la spesa ai genitori. 

Prete Virronio Barecno, Rettore. 


STRADA FERRATA 
TORINO a SAVIGLIANO 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 corrente, il Comi- 
tato di Direzione invita i signori azionisti al versa- 

“mento del terzo decimo, n norma dell'art. 10 dello 
Statuto. 

Li pagamenti si f«ranno alla cassa della Sovicià, la 
quale è aperta in ogai giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. fili 

B.*CFFICIO 
DI PUBBLICA SOLLECITAZIONE 
esistente in via San Tommaso, num, 9, 
per maggior comodità degli accorrenti 





e 








_— 


venne trasferto in via di Po, n. 39, piano 4°, casa Cassinis |. 


IL NUOVO CAFFÈ RESTAURANT 


BERTONE 


via d'Angennes, vicino sai fratelli Bonafous 


Notifica che oltre ai déje@ners e pranzi alla carta, 
ha ora stabiliti pranzi a L. 2, 50 e a L. 3. 

A comodo di tutti, dopo il Teatro, è pure provvisto 
dell’ opportuno occorrente. 
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GIUDICE BENEDETTO E COMP. 
| SATA JE. SRO 
in via delle Finanze, casa Pollone, num. 412, 
dirimpetto al buco della Posta, în Torino 
1 


ARTICOLI DI NOVITA” 


APERTURA DI UN NUOVO MAGAZZINO 
di vestimenta da uomo 
in qualunque genere, ben confezionate ed a modico prezzo 





_—_—...-. 


ANSUNZIO — 


I Magazzini del n8gozio FRANKLIN MARTIN, stati 
chiusi per l’ immotura pérdita del titolare , sonusi in 
ora riaperti. | 





























“MANIFATTURA E NEGOZIO — 


monte conosciuta. 
Fossano, il 4° ottobre 1851. 


a 


Lo Stabilimento di Orticoltura 


PRUDENTE BESSON 


fuori di porta Susa, a Torino 





Ha testè ricevuto direttamente dall’ Olanda un ricco 
assortimento di Bulbi, Cipolle e radici da fiori, come 
Giacinti (Bretagne ) grossissime cipolle, Tulipani fini 
screziati, a fondo bianco e giallo in miscuglio, prima- 
ticci, papagalli, Duca di Thol, ed a fiori doppi in 
miscuglio, Corone imperiali, Gigli di bellissime varietà, | 
Croci (zafferani ) per colori separati, Iridi inglesi e 
spagnuoli, Anemoni, Ranunculi, Gladioli, le più belle 


varietà, Tigridia di scelta specie, ecc. 


Gli amatori di questo bel genere, desiderosi di prov- 


vedersene, troveranno li suddetti articoli tutti di prima 
qualità ed a prezzi discretissimi. 


Il Catalogo generale del 1851 fu ultimamente spedito 
ai suoi corrispondenti, e gli amatori che bramassero 


riceverlo ; facendone la domanda, tosto loro verrà spe- 
dito franco per la posta. 


‘merea. cs —__ - 


COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERI 





Il Convitto continua sotto la direzione del Professore 
OLivero Cosranzo: le Scuole tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono nell'interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma e per |’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 


FLETTUARIO MANDINA 


Approvato dall' Ilmo Magistrato del Protomedicato 

Il farmacista TACCONIS continua spedire jl predetto 
Elettuario , per richiamare la diffic.le mestruazione, ed 
a scanso di contraffuzione lo spedisce suggellato con 
bollo nero ovale della farmacia già Cauda. — Dora 
Grossi, nun. 13, Torino. 


AVVISO 











Il Concessionario GIUSEPPE PETITI previene il pub- 
blico, di avere stabilito all'albergo della Rosa Bianca, 
a porta d' Italia, un servizio giornaliero d' OMNIBUS 
in coincidenza colle partenze ed arr.vi della Strada ferrata 


IDA VIENmeEstA 
CASCINA, distante un chilometro da Savigliano, di 
etiane 27, are 43 (giornate 72). -— Per le condizioni 
dirigersi al notaio coll. Negro in Savigliano. 


DA VENDERS 

CASCINA, Buon Vespro, di.ettari 48, are 24 ( gior- 
finte 48) tra campi e prati, in ottimovstato di coltàra, 
posta ad un miglio da Savigliano ,, sul nuovo stradale 
di Saluzzo, in sito ameno, con rustico e civile. 

Per le informazioni dirigersi in Torino al sig. notaio 
Turvano, ed in Savigliano dal sig. Giuseppe Barucco. 
RE i eee O 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO mobigliato di 5 camere, tanto unito che 
separato, in casa Cortanze, piazza Vittorio Emanuele, 
porta num. 1, piuno 3.°.— Recapito ivi. 


DA AFFITTARE AL PRISENTE 
Vasti LOCALI ad uso di laboratorio 6 magazzini, a 
S, Salvario, cosa del Viaggiatore. 




















rirena 


di suppellettili ed altri oggetti in ferro 
di GIUSEPPE BARBIE, via di Po, num. 20 in Torino 


N suddetto ha testè consegnato una forma di letti 
în ferro economici di solida e semplice costruzione ; 
questi letti sono snodati epperciò di f:cile trasporto 
per euî riescono molto adatti ed opportuni per villeg- 
giature, pensioni, collegi, caserme, e persone di servizio 
al modicu prezzo di lire 36 a 40, secondo le dimensioni. 

Il medesimo tiene pure un copioso assortimento di 
altri letti, soffù, e guerniture d'appartamenti che riu- 
rendo In solidità ed eleganza per le varie foggie, di- 
meisioni e prezzi, possopo s;d ‘isfre al gesto ed alle 


convenienze dei richiedenti; indi oggetti per l inverno, 
stuf-, fornelli di ottone e tutti gii attrezzi necessari 
per uso degli alloggi. 

Mivvi altresì nello stesto negozio compiuta collezione 
Qi arredi di cucina in ferso e serrature di sicurezza 
di ogni genere, In furto di chincaglieria e ferramenta 
i sigoori aecorrenti troveranno una svariata quantità 
di oggetti; ed il proprietario accetta e furà eseguire Je 
commi cosi che gli verranno date tanto per lavori di 
fab rich: cho por appartamenti, 


dell’ alto Piemonte, circostanza questa che non isfug- 
giva al pensiero sia del Municipio fossanese, sia a tutti 
gli altri azionisti, motivo per cui al.giorno d'oggi 
pochissime azioni mancano n completare il numero 
voluto pel prolungamento della memorata via ferrata 
senza che sia stata necessaria la compilazione di un 
accurato e ricercato quadro dimostrativo della più o 
meno prob»bilità vantaggiosa ridondante da siffatta 
eseenziore, essendo tal cosa per se stessa sufficiente- | 












Avv. Pnonerti Sindaco. 





DA VENDERE CON, MORA, O DA AFFITTARE 
sheria unica nel capo luogo di 


Far capo dsl proprietario esercente. 


DA AFFITTARE per Pasqua 18959 

Sette CAMERE a palchetto, al piano terreno, ad uso 
di Banca o Magazzino, divisibili n piacimento, via dell’ 
Arcivescovado, casa Ciriè, num. 40. 

Divigersi ivi al portinaio, 







BOLLETTINO OPFICIALE d 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 


Torino |’ 11 ottobre 1851 


=. —-—.munc.@@—@1@. 






Corso AutentICO 








per contanti pel fine pel fine del 
del mese nr: mese re 
FONDI PUBLICI gior. pr.jnella |gior, pr. nella \gior. pr.jnella 
dopo bor. misi dopo Bor: matt. \dopobor.|matt. 
1819 6.070 god 1 aprile 
1831 « » I 4uglio 
1848, » » 4 7.brel80 60 
1849» » iZuglio/80 26 20 80 26 
1861 »_» bi si 
1834. Obblig. 1 mado 
1849 » 18 
8 1 agosto 887 


1860 » 1g 
1844 6 070 Sard.1 luglio] 


FONDI PRIVATI 
zioni B, N. \luolio 
— Bunca di Savoia 


1040 
Città di (4 070 oltre lo 
Lite Toi 
Società del Gaz (nova), 


LiUglio è... Lee 
Molini presso Collegno 
tgiugno. . . . . 
CAMPI 
Per brevi scad, || Per tre mesi 
_—, Ù 
AUGRMA .; «0 » . 253/—- 1/2 263! — -- 
Francoforte S.M, .| —|- — |a a 
Genova sconto ., . . 4'p. 0) —[) 
Lione, 1 .- +, ere Ionj- — 9,40 — 
IARATO:: ile eo is 26/25 _ GIO Cr 
Milama'< 0 >'0" gr cen) dip lo a 
Pari PIRA SA PALO NINO ali è 9940 — 
Torino sconto 4lp. 070 |] — 








Prro_—mPm—r—r—m——_r_——€€r€rtcrocct_—__r_—T_T___—€t€————€—&@6P_________m__——___i 


oro 


da _w L. +. 


Do 
6g di Savoia 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L. . 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. 
(1) 1, Biglietti si cambiano al parì alla Banca. 





Conso Nonmaze 


SETE | 





delle altre ‘Aumento 
0 AI le 
Provincie Merdi distinte 


ST __r Il __—_->..j — 


“ 
26 
0 "o 
02/50 62 
62) |6I 
GI 60 


di Piemonte 
proprio 


E 


sa 


ORGANZINI 





24-28 
20— 
TRAMB... (28-30 

30-32 

32-30 

30-40! 
MERCI DIVERSE 
Doppio filato. . .UN —:-l —1-f [| 224721] —|_ 
Melbsedeclori di gati | 
Jeltame .... cr. , PRON pl pata pr in BI ng i pd pb. fl (PA 
Slracela +. . +. a teri Sr e e e ee 

sonsa Di PARIGI dell'8 ottobre. ; 


Il 5 O0aperto a 94, 90, è sceso a 9, 55, chiude a 9, 75. 
Il 5 0/0 resta a 56. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. 9) a 79, 80. 

Il nuovo prestito di Piemonte 890. 

Le nuove obbligazioni idem. a 965, 50. 


TEATRI D'06GG1 


TEATRO REGIO (ore 8) Aujourd'hui samedi 14. Ame Représen- 
tation de M.ile Racmer: 


_POLYEUCTE 
Tragédie en cin actes de Penne Conseicie, 

M.lle Racnei remplira le ròle de Pauline, M." Raphael Félix _ 
celui de Polyeucte. — Le Moinceau de Lesbie comédie en un 
acte et en vers de M.' Anmano Banrner: M.Ile RacweL remplira 
le ròle de Lesbie. 

Demain dimanche Mame Stuant tragedie en cinq actes et en 
vers de M." Pierre Lebrun, î 
CARIGNANO Riposo. ; 
SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 

Gio. Maria Visconti duca di Milano. 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 

magnoli rappresenta: La gioventù di Luigi XI. Sta 
TEATRO DA 8 MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 

Pietro Mica 0 l'Assedin di Torino. Ballo 4 mostri in ‘ernali. 


GIANDUJA (ore 7) si rappresenta: L'incendio di Troya, 
î Sti cons 


ErtaI” TIP. 6, PAVALI È COMP, 







regi sia: 
018 dbasifnovni 10 lg 
e "a 
oswsmi) nile dn 
Ò 


ani dI afarri 
DR 


slisb 
»I 


lat 








1 (l'Assisi,, casa Gibellini; melle Provingie,, Pr invio alc 
tali affrancati : fuori dello veri N: direzioni 
Ma nf rezzò delle Rosi èd inserz aa 
lv Le -assontazioni han PRE 





U ivi 


, 
BITS) 


DIE ib siodro 


S.M, essetidusi deguaui di'fitthare “il' Dagteto da sprint | 


del Cartoggeito 


‘ili attipliaziohe edi allineamento è della via detui 
- etti della Giutàdi Spezia, 


a MOFma' del pianò parziale re- 
,_Bolatore sottoscritto da Carlo 


Piagg. o in «data 18 febbraio di que: 


Ust'alitio) il Consiglio della" Città tledes'ima a termini di dune | 


dispone Parti td dl 

‘helfa “Giizzetti” “Utile 
e pi gual: 
stato; "Fitto EMANURLE M.. ROGLAAEA. 

la proposta del . Ministro, pere di. RRi0as boe 


LRGPITOL ira, aunajino 

Dio si omanda della c città. di nesta tendente al potra ap- 
Provato | I rettilineo della via dea il Carroggelta nell'interno di 
a ue 0 


ge 7 luglio ora scorso, manda pubblieatsi | 
sento, Decreiò Reale, to I det tenor 


îsto mie dagli ari. Bedd. dle ettore talea, in data 


"A bi amo, ASI e pin quanto Munt: adtai 
Articolo unico. 
n È da Noi approvato l'eseguimento del rettilineo. e sistemazione 
"della. via delta .il Carroggetto, nell'interno dell'abitato’ della città 
cdi Spezia, a norma, del piano sottoscritto, da Carlo, Piaggio, por- 
, fante, la data del 18 febbraio, 4851, stato deliberato dalla Commis- 
sione di ornato in, adunanza, del 20, stesso mese,..il. quale piano 
— sarà. d'ordine Nostro firmato dal predetto, Ministro Segretario di 
pat, pei can vori A FAMMI de lrarichnno sal sregnimenia del 


TBE 


Dato, in 1 fo cl ti, To n né 4851. {lc pr srt: ssd | 

ito,în Moncalieri, addì, 14,ag i 

DR ; VTTORIO Pi I sllol'enu atav 
risanzonnene fde | 


fio 
iL'10D05 ,10ta 194 






Oqub (108 4 


Ceo RESTOLITTEI 355 4° CA 

-h 01 sani gusti entisrioe ITALIA), . dg pone psgri casi 
INTERNO. — Torino, 12 ottobre.o un slidtiolq 

urttechtA oeomsianito ‘Untvamartanio di tonivo, cneoi 
css troppo evidente: l'influenza dell'esatta osservanza ilelle leggi 
- dei persero stabiliscono il tempo' titile per. l'iserizione 
«de signori' studenti di quéstiR/ Università degli” studi sti tegi- 
'Istrittlella rassegna, @Wit'tempo ‘utile pet gli esami antitiali’ sul 
‘buon risaltamento cem rn uiniversitatio, ‘perchè îl detto 








denti | si tab fig ed sil 
o lA tpiesto fmevit Cignone Ta \piibblicazione statà saserta 
viel Toglio ufficiale del'Regno'det 47 febbraio hs 41 è 18 dual 
“n'444del'’corri ‘ennio! ciaamort aleup iti gle 6 . 
Jab ‘nansio s1t5: cersmo ‘Quidbito all'iserizion on. bi pelo, 10 
iadeata] Get di amielito” disciplinare delle. Uhiversità ahi 
n LE Decreto 16 ottobi@, 1848 dichiara ‘che i 
‘uo 


} 


a Onde ò ere là Gira dl'ammessione a 
mod orso, ‘Saranno aperti dal'88 altobre a tutto il 


‘dim, dopò ili biro terminè a tutto il 50 
"ilello Stesso” HA Gralineti vi sara Ino ammessi quei soli i quali 
‘al'tròvéranno in quale pile ivi specificato: 
ini 'o'thiè avradmio preso'în cu mes di novembre gli esami 


e 2 eri al fpini cul aspirano; -oppnte che, . 


ve cigni “stiti “ittipettiti ‘dal presentarsi prima a 
ella leva 6’ N 3 mi fare o di malattia; 


stia peo ie 
ricolosa da ‘hiecessitare’ la presenza dello stu- 


peter report 
glia: don che pet d' le'“fedi di malattia risultino da 
Po cano autentiche Lil 


Si avvertono inoltre che i documenti a ‘prodersi personalimente I. 


‘illa segreteria ‘della +Università oml'essère 'amaniessi alla ‘detta 
visotizione,. per stutti vindistintamente sia per intraprendere. tin 
«corso; già per: proseguirlo;*sonio: sii Rara 
sla qquitanza del pagamento del dirittò d'iscrizione. 1 
111201 eertificato»di buona condotti spetlito dalla stitorità sa 
cipale del -luogo-de) rispéttivò domicilio; qualora dalla data del- 
l'ottetiutougiado di'magistero; ‘o dell'esìme di ammessione. o di 
quello sostenuto na scuole;secondarie, fosse trascorso un tempo 


x doti pl e 05 a onovim8 aitotto dantarli 
ne prendere un, corso per. il. quale 
do di, magistero, doyranno inoltre presentarne 


Md 
pig AO sei tao pho nta prendere qualche cor pel 
anzi detto grado non sia richiesto, dovranno presentare. i 


rel attestati deg d Seli Podi prescritti dai veglianti..regolamenti 
l'’ammessione a tali corsì di studio. 


}01 Il È 


snailddi iniob om val 


Quanto agli es Mi: iilot svoal i — 
4. Ogni studente Nr pinto al’ DE della ‘anno portanti l'e- 


sto i'esttili ione so pia È 
iva stitò im ii: ito di Presehtarvisi, da un 
gti ip ii se dI go 

con ché pr gesto ,con appor 
sita sali alberti dtd ct ttoscrittà; a) ente do- 
cumentata e 


gt hi versità, giu: 
stifichi/i ‘motivi pei tel rapa to al presti dal 
regolamento. Quando sia nella forma presi ed ‘in niodo sod- 
disfacente accertata 
Consiglio universitario anumetterà Mogibtine: pf nel ‘inlese 
di novembre... ormoia è azione) had gti0ò Li 0 1146 

5. Per questi résemiltche hanno luogo nel mese si nerve 
sarà fatta una; sola assegnazione generale, prin mel richiesto 
numero di lu, 


of] a blica è i slto 


ti OHORIse sin anos si i 


ihotspo glie afnagntg 0]8 LL arti 


sl sari ia di 6, Pallazio Ci Gontrada di S:Fràncesco | | 


re so Dito. i | 
pi E EER gr 


seronilo l'ordine lla miedesima digiti. 



















‘attenzione degli stu-; 


Gr 31M] 


di Agi: dei proprii genitori, Ja quale» 


l 


te giustificazioni, il | 





tomi b 


“noNeni J 


Mii 9UI99e 
i sd, iostine in'ossar sen 


BGli studenti‘chéè fon satunt 
prcostnt articoli, "0 che 


spedita: dell'anno cin retin f 
tobre 1845, è satantto tevtiti à peter 
«0 02/L nota 


giovine sarà chiamuito all'esanre. 
7. Coloro che'eolila debiti -au' 


esame, 


{fat 5 AP' d led 
: Ga Dda io 


LOSE 49 settembre scorso, 
Notifica: 


 Mal.lato della; piazza y; al piano nobile. 


Torino.con tutto il;27, pri movembre.; ; 


minato: di $, Cristina in piazza 8«Carlo. 


a se he 

mpdlioat tin ,! 
presoritta dall'atinion didell'art. doni 7 
disciplinare del'16 ottobre sO Ml 


siii 01 


rn 


LE) 







Po in ‘cui 


51990] ui dr i i nor d 


: CI 


"same al mese di ‘toveitbire, non imettettiià iù ver ritarda di 


IL SINDACO DELLA CITTA” DI TORINO ___, 
Vista la ‘circolare dell’ ‘Azienda Generale «delle R Finanze in 


xo lab 








CN sql gior inî ln PETTO prendere leslie pribti ‘det'15 
agosto di ciascun anno, dovranno, ‘pet l'ammessione, alpi 9% 
alla segreteria.i; documenti richiesti con tatto il 34 luglio. 

9. Quelli che ottennero di differire l'esame! al mesé n novem- 
«bre, dovranno presentarsi fra tutto il 10. di novembre. 1; 

10: L'obbligo. prescritto dai due. precedenti atticoli: Mi prire, 
comune.a tutti coloro, i quali nom avendo fatto! nell’ Università! 
verun corso di Wil regi non a: pertanto a pacca cogne 


11. Con, questo cpatiiidaò: noi s'intende derogato! al rego! 
mento;24 luglio,4846, quanto agli esami: della facoltà legale. 
jutarinn: dalla R, Università degli studii, addì 10 ottobre 4851. 


\\ Per detto Consiglio 
Sooprier segri (00: 


| 


IL 


& ‘Gli esercenti prefessioni oil'arti. Jbiberal; iniduatribg: i com- 
"merci, mestieri, 0 vendite :compresi: nella legge del £6: scorso 
luglio sono invitati a provvedersi del moduloidi: dichiarazione ap-| 
provato col Regolamento, 44. settembre p. poche werrà doro sh] 
stribuito nella, segneteria comunale, divisione secorida ; sezione 
quinta, situata nella’ «corte del «Bulirro:, gra ine trendo 


f | 
pete 


2. Il termine utile per la presentazione delle digliorazioni alll' 
verificatore del distretto è di 60. giorni. da quellto!detla pubblica-| 
zione della legge , ‘epperò sarà chiuso eni x ne (I capretti 


| L''uflizio del verìficatore è stabilito nel locale demaniale dono 





4a termini dell'art.:25 della | 
posse ray quotati delia ved assoggettati ad una sopratassa 
‘estensibile a giudicio, «della Commissione da un quarto alla metà 
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“notial ‘pubblico. la datrianda: stata Mita + quest'uffizio dai signori 
conte Vittori Seysset d'A/x, conte Riberti ( MICLARUTE 
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frtrrtifor atiso bu cumsv ado cnob 


Ri Lee nell'Indicatore Sardo i in data di; CagliariZvottaliro > 
Nol ji dali ‘del giorno tre corrente giunse col. vapore. met - 
DA mbardo il sig. Auogolenente, ‘generale,cae..D. Gio- 
vanni Durando nominato , come annunziammo ; comandante ge- 
nerale militare delle ruppe di. presidio in. quest' isola, in surro- 
gazione del | sig, Juogotenente nerale Alberto, della Marmora: che 
‘per ragioni di salute chiese il colk IENLO A: FIPOSO» srt 1 
Nella mattina del cinque furono a rendergli visita tutta;1! uf- 
Ricialità delle truppe qua stanziate, e. ‘una speciale deputazione 
della, Quardia "EMIR nitamenta, ab; signor sindaco del. mu- 
nicip:o0, tri nos misettitiszat ib diavotì ad 
Ìn occasione, Ùi questo. atrivo, il sign Alberto della. Marmora 
“pubblicò il seguente ordine del. giorno, direttorai:comandanti 
Militari provinciali ed li uffiziali , bass'uffiziali e soldati 
di presidio. nell’ (lf n do spa striomita 
tons a Ordine, del giorno. onaruog poll . 
‘Roth, con altro, mio ordine. del, giorno dell movembire 
18%, io Atmunzi ‘ava a cotti mibitagiodi, 0ò- 
ina ed importante. parte degli, Stati di.S. M. come : esònérato 
le,straordinarie: funzioni, di R. commissario , statemivim poste 
in circostanze all'atto eccezionali , di buon grado venissivalt'dssa- 
mere quelle di. comandante, generale, militare più conformi al- 
l'indole di un soldato passato per tutti i gradi della milizia; i0 
oNutrixa speranza che Jo stato di. mia.salate; è: fronte di nà età 
sessagenaria, mi permetterebbe di ‘dedicarmi .ancòra per'alvuni 
pochi anni a prò di, una; terra che fu-pet:lo'spazio'di ‘più di sei 
| lustri oegelto: di «profondi. miei studii e di.oma speciale predtite- 


de dediti i, al action 157 
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pura ritenere.una. ‘carica di cui. nov poteva. pe 90 I 
mientemente tutti gli ‘uffizi, mi trovai nellobbligo anche verso 
di me stesso ; di pregare:S..M. «di »di -òno- 
rato riposo, per: essere il.tnio-fisico logoro da 45 amni dî dérvizio 
militare attivo,, @ da una wita'assai laboriosa! +/vl ovilieceni 
Essendo piaciuto alla prefata M. S/ di adérite 


mie supplicazioni) concedendomi: di proprio moto tit gaiderdone 
della sovranà sua benemerènza ; edi fù trai vece i6i- 
gnor luogotenente generale cav. D) Giovanni Durartò) è orti iti 


debito di notificare‘a tutti!‘i militari ‘dél prete dell’ isola‘, | 
‘dal giorno 'd'oggi'cessano le ‘mie funzioni’ di domanidaite gene- 


rale militare della medesima, per il che vengo di rimetterle nelle 
«mani del prelodato:sig.. tvognennie gene giunto feti sera in 


tal 


sominti ho 


“Al punto di dipartirmi da voi, onorati commilitoni, rina 
celarvi il peso che risento- per” la' doloréità y 
fortano però la certezza in cui sono Ché troverete n 
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stati SRVARGIRA colà ui da questo munic 
travate colme di fieno “e_4 i contenenti 

Il danno cagionato dalle fiamme si fa ascendere a-lire:20{m.: 
cioè42m. in perdita di fieno ed 8,m. in guasti al fabbricato. 

— Si legge nel Moderato, giornale di Domodossola ; 

La ventura settimana è serbata tutta a gioie scolastiche in Pal- 
lanza: premii cioè alle allieve delle scuole femminili; saggio pub- 
blico dei bimbi: dell'asilo d'infanzia; esami degli aspiraniti maestri 
della scuola provinciale di metodo. 

—Le acque del lago hanno invaso la piazza ela strada del lito- 
rale, ed il piano, terreno, di alcune , case, i 
i, Già dal.28.settembre era caduta parte d'una casa in Intra, 
che si stava costruendo sulla | piazza del teatro. Sino allora non 
restavano a. deplorarsi sinistre conseguenze; ma nel giorno 1° an- 
dante, essendosi accinti i muratori alla riparazione , cadde anche 
il rimanente dell’edificio, e, adionta.d’ogni precauzione , quattro 
operai rimasero . gravemente feriti. La cagione della caduta si 
ascrive a difetto nei fondamenti, a negligenza nella costruzione, 
| ediall'azione della pioggia ostinata nelle passate settimane. 


» Savola; — Si legge nella Gaselto cat endapenisn | 


sdata di Ciambierì 410 ‘ottobre : 

leri ha avuto tertmne l' dienizioni di arruolamento. Dai rap- 
porti ufficiali avutisi, la grande maggioranza dei eoseritti ha mo- 
strato:igrande:volontà è contentezza di entrare nel servizio mili- 
tare. Si, vede ‘all’ ardore dei nostri coscritti , che essi compren- 
dono che vanno ad essere soldati di una nazione libera, nella 
quale d'ora innanzi ‘il merito sarà il solo titolo agli‘avanzamenti. 
Irmandamenti: di Ruffienx, d'Albens è di Aix-les-Bains 1 hanno for- 
nitò î più belli uomini. La gioventà chia \s'invià all' armata è ve- 
SUORA Lurisia 
‘LOMBARDO-VENETO 

(1° Pak master di Venezia reca la seguente notificazione intorno 
al riaprimertò dellè università : 

‘ Diet! atitotizzazione’ avutàne' dall eccelso i. r. ministero del 
» colo gia “pati istritione; S: È) il 'féld-maresciallo, go- 
vernatore generale'del regno ateo: Veneto, conte Radetzky, 
ha trovato di determinare, con dispaccio 4 corr., num. 1948 r. nl 
‘nispettò allo ‘studio filosofico e qniversitario, pel prossimo anno 
‘scolastico 48182) quarito’ segue: 

tebd ut didei det regno Lombirdo:Verieto verranno riapetti al co- 
pressi del nuovo anno scolastico 1851- sa 

2. Non potranno acébttàtài nei licet the scolari aventi legale 
domicilio! nella rispettiva provincia. Ciò vale andò per lé' fdcoltà 
filosofiche presso leidue università di Pavia e di Padova. 
015 Si riterrà per legale il’ domicilio ‘che, regolarmente acqui- 
porn sep ENTI ‘mel dall'epoca 5 novembre 1851 in 
addiétro. |: 61 
ls 4 L'insegnamento privato float è, come l'anno scorso, 
ovietato;ic: Ali9b tte 


OTIUBII., 


(10 Be Parimenti pel peas annò biblico! 1861-62 verratiio x 


riaperte.de due università di Padova è di Pavia. 
en 0 Siydichiara: «totalmente libero a tatti del regno Lombardò- 
lo studio.della faceltà teologica di Padova e della facoltà 
medico-chirurgico-farmaceutica di Pavia e di Padova. Lo studio 
della: facoltà matematica nelle due università sarà pure accessi- 
bilesinsPadova, unicamente per quelli che appartengono per dò- 
«migjlio alle provincie venete, e in Pavià:a quelli delle lombarde. 
1%» Nella-facoltà politico-légale , tore nella filosofica di Padova 
.e.d-Ravin; non ;potsfennoy atcettatsi' chè studenti i quali ‘abbiano 
îl rispettivo legale domicilio nelle pera di Pavia è » Padova, 
| sG.Già.a sonno dell'iarti 5 I 1100 
‘008 Per tutti gli alri studenti pieliioli politico. legato è per- 
messo, anche pel, cri anno scolastico 4854-52, l’insegnà- 
Menta, privato,,giusta le prescrizioni portate dal decreto 20 otto- 
se, 1000, Lit im: dall’ arti A all'apt. 22 inèlasive. 0.0 
Per,la, conferma, delle, patenti di maestro privato del corso 
legale si dovrà procedere. colle norme sancite dal sovrano 
rione (9,2% apre, 4837,: 00m particolare riguardo al disposto 
degli art 54 e 45 del medesimo, 


og Le istanze. per conferma.o pel, rilascio: di nuove. patenti 


Da fia ne alla; direzione dello studia politico- 


Padova, nom,più tardi.del 20 novembre pros- 


Taj ie il qual termine non saranno più da essa rice- 
qua ae pira Indistiniamente crsnaò: dimibabial solo 
0 np mon scamale imliiai presso 


n gl) il mii che, perila.loro passata condotta |: 

() Aire irrequieto carattere, facessero temere; di; tdi 

pila gli altri dallo scopo per cuivle pubbliche scuole: si ria- 

Liv Armadi antonia ud vas einagatatto «qualsiasi aspetto 
vi 


evole. . soznalt susa 
Pi si deduce a pubblica conoscenza per sopporta norma e 


Va ct en Pepi 
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sli Mignone Fun. 





evoluzioni recentemente avve- 

+:S Mi l'imperatore comipiacevasi di 

"o pento SiAlLeR. 

arciduca., Ferdipando, dal 

maggionea. venete colonna di peli nel 


imperatore... 30 
iu STATO ROMANO 


toula s3jst19"% 
Desaagli Cossato romano cino 
fo la tavola delle spinti notta, 
'dalla quale prendiamo i risultati più imarelievoli sutta* 
zione. Anno 4847, 475,885; qst pe hu ,0065 anni) 0 8%, 


cob06, TAdi. ninna 472,592. rasati A atimy 


tongia lob £35i7 I DUR:SICILIE®: 
saiNabota, Liottobre: Si legge nel Giomnale ilelle ds mlt 
Questa imattinà è: seguito i)trasporto delle tortili” spoglie di 
S.A. R. il conte di dhe, e il deposito di esse nea Ri 
» pella dieS: Chiara 
silolp 190 mR sali deulistà Gio, Buntista Quadri 
nitò d'Vicerità l'aninò 1760: Fu “direttore della régia ‘clinica, Hi lt 
POMMOMEED ATO velta regia università degli studi e capo 
del servizio sanitario al deposito generale, degli oftalmici dell’ 
esercito. 


acne a | A pico Napoli il ii Giovanni Pacini 





«ognunvede, un davoro piuttosto 
fniumirò'd’ impiegati da uh mese în Gua, ma che pare not 


‘pivanio 6 





venuto li 
(Dall 
DALMAZIA -- 

Sì faggi hell Observatoré Dalmato: 

Stipan Skoro da Bieline distretto di Scardona, plate for- 
zato al servizio militare, disertore, feroce ed ardito malvivente 
con frequenti fatti di sue violenze ed estorsioni, aveva intimidite 
le popolazioni; ed ‘obbligate le autorità di adottare impegnanti 
disposizioni per conseguire il suo fermo. 

Presentatosi la notte del 30 settembre all’ovile di Vid Lallich, 
dal villaggio Cista impose gli fosse apparecchiata la cena, ma il 
Lallich, raccolti ì proprii figli e domestici, invece di presentargli 
la cena gli impose com coraggio, bravura e. previsione l'arresto, 
che ottenne evitando, ‘ogni pericolo, ma non senza molta difficoltà, 
La notizia del suo fermo si diffuse nei villaggi la notte medesima, 
e Vid Lallich, ebbe a lottare con buon numero de’ villici, che me- 
mori dei danni, patimenti e violenze sofferte per parte dello Skoro 
volevano ad. ogni costo compiere verso di lui le loro vendette, è 
vederne la di lui fine sotto i loro occhi medesimi. 

Lo Skoro è già in potere dell'autorità militare, ed abbiamo 
certa fiducia che il governo saprà anche in questa occasione, cord 
in ogni altra, guiderdonare Vid Lallich e i suoi compagni,, che 
ebbero il merito di liberare il territorio di Zara, e sopra tutto.il 
distretto di Scardona da un malvivente sì molesto e scellerato. 


FRANCIA 
Panior, I iottobre. Oggidi che ciascuno propone il suo ‘sciogli: 
mento della-coniplicazione dello stato di cose, il sig. ‘di Laro- 
chejaquelein ha creduto di dover! far conoscere anticipatamente 
il mezzo da lui concepito per riunire în un voto comune lè ‘ opi 


nioni divise sulla legge del 34 maggio e sul rivedipiento della 


costituzione. Ecco la sua proposta : 


« L'assemblea legislativa decreta che la costituzione debba cel 


sere riveduta in totalità; » (Art 444 della costituzione) | 


« Per conseguenza, un'assemblea! (costituente nominatà ‘dagli 
elettori inseritti sulle liste eléttorali che dovranino ‘essere compi- 
late immediatamente ‘im'‘virtù della legge del 15 marzo 4849, si | 
riunirà il 28 maggio prossimo. » (Art.4, 24 e 25 della costi. 


tuzione) 

« La legge del 51 magg: i0 è abrogata, salvo le disposizioni de- 
gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 15 e 14 che sono mantenuti. 

e Il domicilio elettorale di.ciascun francese sarà nel luogo del 
suo reale: domicilio’; risulterà dalle condizioni e' sarà comprova 


secondo le forme-enunziate al titolo 5 del’ libro primo: del SRIRA 


civile. » (Ant. :27 della costituzione) | 


eLe élezioni per la costituente si faranno la quarta domenica 


del mese d'aprile 4852; » (Art. SA della costituzione) 


e. L'elezione del presidente ilella repubblica si farà la. ope 


domenica del mese di maggio‘ 4852: » (Articoli 40 e 446 della 


costituzione) 

+ Io ben :s6, ‘dice i) sig. di Larochejaquelein, le obbiezioni che 
possono: esser fatte alla mia proposta; ma esaminando’ senza pre-, 
concetta opinione e senza partito preso ‘lo stato di cose' attuale, 


de-) |! 
della Prancia, studiarido attentamente la costituzione, e conside domicilio richiesti dalla legge del 


ne' suoi numerosi articoli, jo ion credo che sia possibile tare] non si confermano, e se il sig. - Ahbattucci torna a» Parigi,..s è 


«tm altro scioglimento legale che valga a stornare la guerra civile, 
non,una guerrà civile fra due bandiere, ma un caos di pretensioni |. 


i 


rando le impossibilità, le pastoié, le formalità che soprabbondano 


;armate,. suscitate dallo spirito di usùrpazione, che solo fece e che , 
solo nfantiene la repubblica, la quale noi preferiamo nondimeno 
ad ogni usurpazione. 

.— Leggesi nel Journal des Débats + 

print dell'ordinanza di polizia dell "8 settembre p. p. 


relativa alla dimora permanente degli stranieri nel dipartimento | 
‘della Senna, si prosegue alacremente negli uflizi della prefettura. | 


«Dalla pubblicazione di ‘ijhell'ordinanita fino ad oggi, circà 30,000 


stranieri si ‘presentarono alla prefettura di polizia per ottenere 


.un permesso di dimora ; nei primi giorni, ‘l'afflaénza sì conside 
revole che un gran numero di persone èratiò obbligate a ritirarsi 
senza aver potuto farsi inscrivere’ nè deporre li lord domanda ; 

ma di otto giorni il mumero è sensibilmente diminuito, ed ora 


non ascende più che a 500 domande , a dir molto ;; per ciascun | 


giorno , che sono sempre inscritte a presentazione. La consegna 
delle carte di permanenza èstatà naturalmente più lenta che l’in- 
scrizione, perocchè innanzi di accordatla si sono dovati ricercare 































gli antecedenti di ciascuno ed assicurarsi sè ld sua presenza nel | 


diertipento ella Senna fosse pericolosa, per l'ordine, pubblico: 
peroiò compulsati gli archivii ed esaminati i registri spe- 
dai i ciascuno straniero, e, quando nòm vi si trovarono * 


1) delle quali si potranno conoscere in modo preciso gli 
i di coloro che ne sone |’ oggetto. È questo y come 


plicatò che occupa uni 


‘lontànò dal suo termine, ,, 


Il,numero delle permissioni di dimottà liccerdata Rinora: è di | 


:50,000;:Si annunziò. qualche tempo addietro che Tè ‘espulsioni 
ascendevi alta cifra di altre a 12,000 , fra le quali 40, 000 col- 
del ‘sobborgo Saint-Antoine. Questo fatto non aveva 
il minimo fondamento ; perocchè quando fu riferito non erasi an- 
«cora potuto statuire sopra un simil numero di domande. * ‘ J 
Del resto, pare certo che il ntimerò totale delle espu 
‘infetioge ili molto a questa cifra. Noi, crediamo di speri 
‘che i questo momento la cifra dopo il rilascio di 20;000'catte 
perraanenza , la-cifra delle ‘espulsioni non è più chie'di pt 
fra si può in a presente calcolare su' qu 
lode per foriulare una | probabilità pel soprappiù;|, pp 
o-pumero di domaade concernenti individui i cui dutece- 
den \paryero sospetti furono sottoposte ; prima di'soddistàfti, 
mal rale rn supplimentare , ‘é soltanto dopo ché una taîe inchie- 
n erminatà si potrà risolveré con cognizionesdi causar: wa 
PR argomentare che, per questi ultimi la‘prima:pripo?- 
abi pet, senza però che, inv 0, essa possa 
toccar la cifra esagerata the eràsi indicata Aa principio. Le carte 
‘di rilasciate durante dl mese scorso. erano di Une n 
pei rasi. In appresso quando, le verilicazioni furono fatte compiu- 
riamente; la durata della maggior parte delle licenze ‘actordite 
Re, N15 pil ed è questo il modo che si applica adesso. 
fia: di ‘polizia adunque nulla trascura per far eseguire 
strettamente l'ordinanza dell’ 8 settembre p. p. Una nuova dila- 
zione è stata concessa alle parti interessate, e questa dilazione 


me 


gerente. st procedè ad inchieste che si continuano tuttora , 
va 





| 


| “er si 


«Senna, che polini tato porre le loro carte in regola , 


‘Commentry rata dell’ 






| 


SR pasa, Si invocherebbero _ 
sta md ti nel dipartimento della 
le 
disposizioni dell'art. 5 «di quell’ ordinanza che pronundia , il ital 
caso , la loro espulsione dal territorio francese. ' 

— J.tre articoli: contrarii alla legge: del.;54. «maggio, dice la 
corrispondenza Havas, pubblicati ieri dal Pays, dal Constitution - 
nel e dalli Presse, diedero uova consistenza alle. voci Hisiprrono 
di un'alleanza conclusa fra. i tre giornali per, l'abrogazione d ella 
legge istessa. 

Persone ben info credono che; infatti siavi una certa in- 
telligenza GI! Poi pentita e pircribea ns il timore di veder 
quest'accordo gittare.il turbamento in seno Sala frazioni del 
partito moderato. Mi, come già, facemmo, presentire, niuno sup- 
pone che risulti da tutto ciò. l'abrogazione , della, legge, im- 
pugnata, 

Dopo aver ismentito in modo formale le voci che i i cropisti mal 
informati cominciano a far, correre, noi dobbiamo nondimeno 
mostrarci meno afl'ermativi in ciò che riguarda le modificazioni 
indicate nel rapporto «del sig. di Vatimesnil sulla legge comunale. 
Nulla è ancora risoluto su questo, n be impossi- 
bile che certune di quelle modifica? ni VA) ia adottate. 

In quinto ‘alle voti riferite ieri dall'Avenement du Peu nale: 
cioè che l'Eliseo penserebbe a confiscare a suo profitto il poter 
legislativo, lasciando nominare l'assetmbleà futura dal suffragio 
ristretto, mentre farebbe consacrare de'stessò ‘dal’ suffeagio uni- 
versale, non abbiamo PA nel dire ch'essa' non ha fon a- 
mento alcuno. 

Dobbiamo atiche smentire le dicerie di' crisi ministeriale che 
si fan correre, ad onta delle ripetute denegazioni di tutt i fogli 
ben informati. È una pura invenzione da chiamata dél sig. Oditon- 
Barrot a Parigi. 

E poichè siamo alle rettificazioni, rion dobbiamo, porvi fpano 
in guardia contro una lettera pubblicità pn du 
ple è nella quale il arl gl sig. $ pet cea di dre 

mento c ì 


del sig. Sartin, sarebbe statà intasà, poi acli 


bero percosso colla tì 
vata una lotta et fra i Brite nor amici suoi, accorsi 
solamente pet aiutarlo. 

Lettere pervenute stamane dat di dell'Allier affer- 
mano clié i (gèndarmi non fecerò Da ina icio di È Fim dopo 
essere stati assaliti eglino stessi dai commensali armati. Si aspet- 
tano ragguagli sessi del casale "porrenna i in tune questo de- 
plorabile caso. 0)» 

Leggiamo nella saetta dentà. Jaialivii lo ue. Abbattucci 
padre che era in Corsica, essendo stato chiamato: subitaneartiente 
a Parigi, se n'è concluso ch'egli, sia incaricato di formare un ga- 
binetto col suo amica Odilon«Banrot,. Già anzi formulayasi. il po- 

gramma ministeriale; Il sig. Barrot. riduceva a. un.anno i (tre :di 
io; ma queste voci aggi 


perchè nulla ha più da fare in Corsica. Del resto.egli può ;essere 
stato chiamato all'Eliseo. per tutt'altra, cosa che per un portafoglio. 


Pare che il presidente della repubblica abbia, voluta.; consultarlo 


sul messaggio che stà in pet momento elaborando, Si aggiunge - 


a queste voci che il po au messo alla mensa del 

sig, Luigi Napoleone di e n 

ferenta col sig. po ni sul, Pr +1 40 
| portafoglio tanto, des \] ab ui sli 

Luigi Napoleone. co], nd spia Ù noi, liamo, che. J' 

in capo della Presse, non già ped sat irla meta, 

sua ambizione. In presidente. del mita puri più du 

Volta p personaggi, pete sh volev cri 

egli i tertenersi coi Pro al'avre, 

nora V. Hu iui alt i sd pr, 

forse materia è ron ci id di ministero, "agata dell 
|| "Montagna? MA Fifa noi alfertaiamo, lele aria) 

Luigi ia poltone i l quale con e.i rossi,, se ne starà, alle 

‘sole apparenze ; ho egli è vietato. Lia alizzarli,, di 

assorbirli, ma certamente, non sì AIA i 


sunto 


Li Raleò 1: rillosa onoltaviz id 


nell'Indépendance. 
ia -Hasselt, il. clero, ricueò di celebrare: la;megsa déllo 


Spirito Santo per gli,allievi d.ell'atenco; e come -se) questo fosse 
poco, il parroco decano della città:seppe.;accongiare da: cossvin 
modo che gli allievi non, poterono .memmeno: esseve condottitalla 
chiesa per assistere adiuna messa.ordinaria non salenne : (contro 
Autte le conayetudini,, 4. servizio, funebre venne fissato: precisa- 

mente, AKOSA in cui ariggtrania ig lo'l 


IL 


Sdi 0714 


orti AGI — 
Los 4 ottobre. Scrivono alla Corresp 
| Ibrè don Francesco d' Assisi è” spe Ta 
‘cesso’ di Paola si recarono è fa visità ‘alla 
laquale al suo ritor da Taranitoh FA Dr 
sigliordei ministri di, 
La doni i Givore dei feriti di A procede con 
favore del pubblico. MAROCE, 
— Si legge nell lia 
Il felice PE tiv venime 
siasmo nelle Lari 


onda 


ci to 


ospppreea 








ralagbyse ing0 .3 


tina 
n Bit I ct + 
I La Nac tra ca sn 
verno pai essenegli disposto 4 rigurei 
di spagauol Li ma cans dei dana lorg cagionati; dalla 
pid nin fi sorto) nlls: obi uu) .olnamolog9? 


Kiki 39n08 sinsidub 


Lompai 8 altare Il conte Reventlow , pani craol  V "5A 
mimarca presso la corte britannica, è morto improw: 
Londra., ib gear Ina 08 ci (Morning OMonié 
i stdNogli uffi dli'enpoieiine farai 7 in 
diti i biglietti per le persone che saranno amme tré 
giorni. L' impiegato preposto alla custodia gioie nella espo- 
sizione russa , ha fatto dono di una spilla di diamanti a ciasche- 
duno dei constables di polizia addetti alla sua sezione. 


pal OI 






1190% 9a ARI è n pe Pa) 9 Ir] 
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+18 leggo nel Alangin@iCiAniiolag + Li LE Pai È. in Didi: Noms al) fil E 


Itrmayor ei componenti il consiglio marcata retin 
 Trauia, Roma, 7.0ggi giunse da Napoli il. Sg. Barrot Adolfo, di 


hanno ordinati nuovi.abiti-distintivi della lor dignità, pel rice- 
into chè. voglion fare alla regina, a ‘quale {ee recarsi in Francia, inviato; straordinario, e ministro Rieaipgpeziane della 
‘quella, città al suo. ritorno dalla; ia. I semplici consiglieri | repubblica francese. presso la Corte di Napoli. , 
inno soghe-diseta-porpora ,| guarnite di ricthe pelliccie ; |. | Puagoiny Parigi 1/40 /ott0dre) Notavasi‘unà' Pluto vivà fgi- 
quelle degli a n sono, di magnifico drappo. starlatto;, CON | vazione” nella ‘sala ‘delle’ conferenze Vdell''asemblea legisativa. 
mt in velluto d'oro. e in! in pelliccie n follerata di ‘seta ‘| Truftimo artitolo pubblicato dal' sig. Granier di Cassagnac nel 
Constitutionnel era la cagione di quest” insolito commoyimento. 
Gli amici.politici del sig. Thiers si mostravano principalmente 
molto irritati degli attacchi diretti contro i capi riconosciuti della 
destra indipendente, ; mè cercavano di i nascondere la loro risolu- 
zione di attaccar vivamente il governo tostochè, si. giapra la ses- 
sione ell’ assemblea. Non. parlavasi delle. combinazioni ministe- | 
‘riali di cui era voce mei passati giorni ; non:discorrevasi che delle 
disposizioni del presidente della repubblica relativamente! alla 
‘legge del 34 maggio. Eva anche subbietto ‘di svariati comenti il 
messaggio presidenziale, di cui Si dicé che siéno già stabilità le 
basi, Potea vedersi del resto che i partigiani della candidatura ilel 
principe di Joinville erano sul punto di risolversi ad ndo- 
nare gl'indugi e Ja prudenza a cui, erasi,appigliato il partito or- 
leanista pei consigli del sig. Thiots,. \wp di 
= Il sig. Falloux, gianto'l'altrierì a Parigi, deve andate; dicesi, 
dopo alcuni giorni (i riposo, a Chimplitréot.' Annuadiavasi che 
ègli, nel giorno stesso del suò arrivo, erasi recato a visitare il ‘pre- 
sidente della repubblica, 
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lit SPROVVIDNZA. DI TORINO 


ingran imerito dell’ interno 


Li pra, 


A seguito” ddl 





















fio MAR di MAO Ge Noto la Catidobe fe. 


i domestica, civile e letteraria conforme al vi- 
gente programma ' coritintiatidò la tenue pensione di 
L. 36 mensili, coi vantaggi annessi alla medesima , 
giusta “il'’programinà che, Sulla domanda al Dirértore 
o Direttrive dell'interno’ dell Opera, verrà Tostitmiente 
spedito. quater 


pura da datore è ‘anch' essa di desppo. Ud laui della 
fina qualità edi dello bellezza, fregiata d'arinellino a 
\ s dei prezzo, e d'un egregio:ricamo di gallone d'oro massiccio, 
tato ‘sopra: un disegno di foglie di a quercia. 
= 0 eri! legge nel Morning Herald: 
La polizia inglese, nel fare una perquisizione a Randalstown , 
dee dell’ Irlanda poco discosto da Autrim, ha scoperto molti do- 
cumenti che provano assai chiaramente l’esistenza d'una organiz- 
ribbonista che si estende nel Mroghada, è probabilmente 
a put iliregno d'Irlanda. 
-(=A1 banchetto annuo della spditia agricola di South-Bucks il 
signor Israeli annunziò che nella vicina sessione continuerebbe . 
‘atchiedere l’alleviamento delle imposte che pesano sull'agricol- 
tara». Del resto il signor D'Israeli, pare abbia dismesso ogni pen- 
siero: di poter far: rivivere il sistema protezionista: Nell’ assenza 
iI friot Laboicherè presiedeva al banchetto il signor Trby., 
Corre voce che il signor Baring debba presiedere alla riunione 





MUN ICUPIO DI VERCELLI. si 





Nel giorno “I conrente ottobre. e successivi, ansa luogo 
in, Vercelli un esame di,, concorso, al, patta meafro 
di prima classe. elemaritare. 

L'annuo stipendio è, di L,, 4,000. 

Il maestro; oltre l'insegnamento ERG] avrà Y he 
bligo di attendere a vicenda. cogli, altni maestri. ;dell 
scuole elementari; e nel modo.a stab lirsi dal Sindaco, 
all' istruzione serale per gli adulti. 

L'esame verserà .su.tutte le materie d'insegnamento 
elementare, prescritte daì vigenti regolamenti. 

Le domande d'ammessione al conca saranno, ta. 
sentate con tutto il 26 ottobre, al R rovveaitof 
studii, e vi si uniranno il certificato di' T ra 
cilio ‘in questi Stati e là relativa patente d à 

- Vercelli, il 7° cole 1854. TA sp 





tiri trad in ssa Ren vitara ddl |, Aolizie della Borsa: Nè gli:sconti.nè le: domande in contanti x 4 Al Sindaco. Lacan. 
men strada l'errata progettata vicerè di non. possono riuscire a fermare 11 movimento: di ribasso. La Borsa me ELICA. 
w Egitto; | sotto la soprinitenilenza del signor Stephenson, Uno serîtto |a stata, nel tutto insieme, cattiva. Secondo le voci che oggi corre- ISTRUZI NE DT LI coca Loos 
Sarà” ‘compili su codesta quistione, e indirizzato al, governo. vano, il prefetto di polizia avrebbe datò ‘la sua demissione, CITTA’ DI PINEROLO ntbev pren Hi ib 


targa ALEMAGNA uil Ud A 
Il Giornale di Dresda im ùna nota semi-ufficiale ‘smentisce il 
fatto annunziato dalla Nuova Gazzetta di Prussia, che il governo 
sassone abbia diretto agli altri governi tedeschi una circolare con- 
to il trattato ultimamente ‘conchiusò fra la Prussia e l'Annover. 
lel resto, ‘soggiunge il Giornale di Dresda, non venne al pen- 
o del governo sassone.il ricusare il suo consentimento ad. un 
ttatò per; Kuesta sola ragione che non venne consultato; tut- 
Via non si | può negare che troppo sovente il governo prussiano 
n lascia ai suoi coassociati altra scelta che 0 l’uscire dallo Zol- 
frei 0 l'adesione pura e semplice agli atti compiuti da lui, » 
Fino dal 1° ottobre tutti i delegati dei governi tedeschi, 
pnvocati dalla Dietà germanica per occuparsi di quéstioni mate-. 
li e continuare lè trattative incominciate a Dresda, trovavansi 
iti in Francoforte. Ma le sedute non avevano ancora avuto 
incipi + Si 'attend eva, dicesi, il ritorno del delegatò sassone, 
- Walnliag, il quale era andato a Vienna per assistere pali con- 
lelegrafico, | 
\ Un corrispondente dell’ Indépendence Belge scrive a questo 
ornale da Amburgo, essere corsa voce di trattative intese ad 
incorporamento della Danimarca va pe 
azionè'getmanica. | ©» > 
Lo stesso corrispondente imprende a dimostrare r impossibilità 
un tale scioglimento della. questione dei ducati, . 


Spagna. Madrid, 5 ottobre. Si legge nella Espana : 

Il sig. Borrajo, a cui dal governo fu dato l'incarico di pre- |' 
parare all'estero gli elementi mesessarii. perla, conversione del 
+ debito, è partito alla volta» di Londra. TISE, 

IiciintrRnA. Londra, 9 ottobre Il' Sun del'9 sperà che la re- 
gina ordinerà che la esposizione resti aperta sino al 1° novembre. 
Jn' questa settimana (dice il citato ‘giornale) gran numero d'ope- 
rai del Lancashire, trattenuti nel, «lucato di ;Lancastre,dalla. pre- 
senza della regina, non poterono. nocatsi FI visitare I isepariione 

— Si legge nel Daily News: © Bro) 

I mostri lettori uditannio con blico ‘che’ l'ordine’ recente del 
‘ministero della guerra, col I quale si obbligavano i i chirurghi del- 
l'esercito a marchiare eglino stessi ì disertori con. “la lettera D, è 
stato sospeso, Ciò non è che un avviamento alla piéna abrogazione 
dell'ordine stesso. 

ALemaona. Il Journal de Prahcfort riporta il' testo' della pri- 
ma nota che lerd: Cowley} ministro della Gran Bretagna presso 
la confederazione germanica, aveva inditizzatà alla Ditta germa- 
nica, relativa ‘Al ‘totale incorporamento degli Stati dell’ Austria 
‘nella confederazione. Noi la riporteremo nel foglio. di domani. 

Serivono inoltre alla Gassetta di Cassel che lord Gowley[ha 
rimesso alla Dieta una nuova nota sullo stesso argomento. Quella 
nota è più estesà della prima. La Ditta nè fece soltanto menzione: 
Nel processo verbale...) ie tr CEI GIOR 


Giovedì , 23 del corrente mese, , uit pe t Pinerolo 
l'esàme di'concorso : * 
4° Per una Scuola 2° elementare, collo stipendio di n 700; 
P TETTO id. 

Quindi ‘i'3“novembrè prossifio si MafiAitro esame 
di concorso per una Scuola: di 8 cistielato, ‘colà rei 
‘pendio di. L. 800. toa 9 è 

Gli aspiranti. dovranno; ;almeno ib orso pelinitai 
dette epoche, aver presentatà la domanda in un'colla 
rispettiva patente di''Maestro-diMetodo,'alla Segreteria 
del Municipio. 

Pinarolo, il 3 ottobret4854 


Il Sindaco Giuserre Giossenano. 


riti rstrrtttrt-+tnivmatoo ora t_obivooi- di 
SEMINARIO VESCOVILE: DE' GIUNIORI: © 
ut‘ ntie. St va linaso vo 




















Questo Le Ar "aan nel prossimo 
anno scolastico 1881-52) ad essere ‘aperto: per: tutte le 
classi di latinità,,, dalla Sesta, alla Retorica ;inelugiva- 
‘| mente, coll’ osservanza dei regolamenti im ;F4gOFA,, 70 
sotto le, condizioni degli anni. scorsi... .... ibolesta 
Chi desiderasse, dì conoscere queste cab dizionia di 
collocarvi qualche allievo, ne, tag Ma.ibiseta al Lanero 
canonico Pezzìa, elisglal 





Il Journal de Francfort pretende che il governo pr -- V — Beflino, 8 ottobre. ia ché if a f° NELLE: 

ur mate sa R, ISTITUTO DELLE” 
ia indirizzato alle grandi: potenze una nota circolare vocare le Can I , ; i 
nte la questione del principato dj Neuchàtel cui la Prussia vo vor- Stafibgii en pe fFSOnfa: qs n Posate I 


ininistro dell'interno ‘ presenterà alla, pocendi Camera, uri mnovo 
progetto, di legge elétiorale., ... ,;;. ....; |, sonbose > 
— Stoccarda, 8 ottobre. L’Indicatorè dî Statd del With: 


Vienna È : berg contiene nella sua paìté officiale un ‘ordinanza del re, che 
vuà "Eni l'Austria è la Turchia senza essere cangiate; si ‘convoca l'assemblea degli Stati pel. 2A ottobre.» "MO | 


iberazione di, Kossutb; assai raffreddate. Il conte di |.};.L Lubsembirgò, T'otlobbe, Si AT il pibleipo php pi 


gotenente del re nél granducato, ha dla sessione della 
Camera, 1 185 Da. Dopo il Pda cl la, pena ta ha 
immediatamente proceduto ; ‘alla verificazione dei, poteri. ed alla 
costituzione del suo ufficio ;, che rimase. assolutamente lo ‘stesso 
chesil precedente, cioè: signori. Metz; presidente; Portcò; vice: 


TA N'roRINO ||. 
Magazzino e confesgone, di ABITI da UOMO, sull angolo 


let sonate delle Rosinee, del Soccorso. 1, 
Tunie e bani. e Pantaloni, da, G $ 
e'qualsiasi dpgetto di fap de; puote Meesnale 
Assortimento di Stoffe ‘per Paletdis 3” Fre, ‘Gil 
‘Pantaloni ida. borghese. ‘100 ovissitan) 

Oltre; alla, diseretezza, dei. ila .e/allao fibra] 
lavorò, l’Istituto trovasi in grado di disimpegnare qual- 
siasi commissione colla ,massimg puntnatità, 

civ FABBRICA e VENDERA | 11° 

di Mollettoni bianchi e. verdi di diverse, qualità! Pla- 
nelle di sanità, pur ura lana, a prezzi diversi; Nastri a 
ubi d' pai colore, N.:.8;40; 46,20 10 35 


| AVVERTEN ica Ibiggo 

= Con vi on 24 gg d conerte a nno, passata tha 

“in cosa Icata regio di 

zione sha in regio tb di i sg opa 
vere nelli Giacomo Andr PI e & vanni Battista, fratelli 


e far riéntrare mel suo dominio. 
pan e 7 upgre: Si legge nel Corriere Tialiano di 


per Costantinopoli solo dopo, ‘Che sì avrà ottenuto 

dalla Porta sufficiéhti ‘gàramizie per riguardare l'alleanza che esi- 

| stelle; fra lè due corti come atta a sussistere e a durare, Si pre- 
Birphato diplomazia ; russa no abbia preso un ‘grande interesse 
are degli internati di Kiutahia. Nondimeno è cèrto che il 


a tto di Pietroburgo ha dichiarato al nostro governo in una derite; 'Lefort, Jonas, Gras è Fischer, segreti 
| nota ivata in questi giorni, ch'egli ‘provederà d'accordo con lui arracefin ‘dopò di ire ‘occupato w ‘seggio Pen h 
i in tutte le sué ulteriori determinazioni. Noî dal cinto nostra siamo ringrazio” ta Camera dell'impartitogti oniore. | i 
| conv. ti che. la nostra politica sarà innanzi tutto tranquilla, mo- || D INAR SIA ghe, “ b iL ha Ha date Di 
I cose e previdente. Perciò non teminmo gravi complicazioni { da ANIMARCA» rare È ottobre., ine, della pai dec lola. 

lato, e siamo ngrado di assicurare che Ja notizia della con- | “ maggiore Av eletto n presidente de Bra; 

dea denti sono i-signori: Claxsen'èd Outerskoemi. siii 
[conta ione di truppe sui confini turchi è ita di Îe Mupe cima presi 
ne pae saro pri ogni equa La prima Camera elesso ‘a ‘predidente isig. Brani, stesi 
mali : 


que fondamento. O 
condo che sì scrive al F. o. d. Bi cholera è. osbpiaia »eo appro meriti 
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| Le Una delle primè viitime che cadde è È SIVOTA Pondeitta i sotnetii otto | | Margaria, l’asstnta qualità e coeredì del fu 
gus la par rtl E he tg da Progii w ‘Lettere, PIA da Parigi, annunziano da diunissione, del Miùi- | Giuseppe AntoniorM sn e tenùti "i rbddesimi a 
(punto Ut malattia. — istero, a ilel. sig: Carlier im seguito ad un Consiglio de' ministrì te- far cancellare tutte le, poteche che vini detta’ | "TA 


possono avere consentite nn: beni. ‘provenienti 


redità del detto, Giuseppe, sp Margaria; a totali 
loro spese, a pena de gi Re: 


tr 


dote » 
fatazione' della notà è pb ‘inserta Pagg è èl'Aetti 


smuto. per esaminare «il messaggio che il pd ha pregaimita 
‘‘perl’apertura dell'assernbléa:! ©! + 

“Noi non facciamo che dare di sont questo ren cenno 
dì ui ‘atto ché, se'si avvdra, sarà evidentemente i importante. | 


iei lavori preparato rendevano se | 

cessarii per l' e dell'imposta sull’ industria nell 'Ungherià 4 
ransilvania sono già condotti a termine, e ora si procederà 

introduzione di quest'imposta. — - 








i, ( fi Ni cri i peli IM. ca > mr SALTA nat È cune added Giacomo Andrea ‘eGiovanni Battistà, n Margaria, 
| a Veldo1ai sovrana riguatilaf radichiii Pere» #15 dgi + CITTA" DI TORINO. nella Faure Piemontese del. 5, febbraio: 4850-,,nu- 
| attendi nell'economia di Stato. Paregttnipropoli ML SINDACO NOTEPIDA |) miéro 57, 64 a maggior, giustificazione del.di nio 


datosi. al’ pubblico con apposita contro-nota ad insta 
del sottoscritto .;valtro dei coeredì dél Met diusenia 


antonio dal Via inserta, nella stessa Gascetta Pie. 
ontese stesso mese. .ed. anno, num.: A@x 3101 


4 gt MancARIA È 
a nome anche 
di lm sio pi sonic Ure fe fu 
ta no dk, ni str sppiont 
i INNI ; fa 
Ta nora Caterina ‘ Giotidano, è We at. 
fida. venne Hi non AI oper 


i debito 0 asiago venisse 
Pagg pra Pofenio Luigi del fu Secondo Cantello. 
sie la 


inazic “nr ragni SICALNERE: ERA AGI 
di nuovi, n Mai u, ‘pro “sori e. ma rad alimiedesimo | 1 i na 


riad i seguito il 42 ditte 
Fra le stnidenta dior ni Toi arippinione ioni insegna- | wi BARE cai » eva pa pu di ai “at ps, dr ‘di palin di 
a , rofi 
«mento della filosofia per: parta. di professori secolari. ‘nelle prin-| cai presents di Di, toe pt l'a che | S. Maria in Moncalieri, ere AT su tutti i 5 


cipali università di Russia, la nomina 'di! ‘professori di' ‘teologia | 4; adedienisoi ‘hei vi lotti Sarnano oo] È Pal Pubblicò che 
alle cattedre di pece, Res, shiei. «nedesi situ stabilimenti, het Pai fi NN ni deli fo; vinto 3 ai | ito init el'all toe si ntimeridiane, si 
este. i Lada figli A medico prezzo e col. bosefià AR can casa’ Trirò)' Molto! vete R Ca 
| loPd* 


ti Ulieibgoezzo delle.carai di elselloda readers de? nic dela 
Città tanto nel' quartiere ‘di Dora al N° 8, colvie quello ‘di; Mon- 
‘viso al'N° 4! rimanè dal | Riornò ‘di domani U stabilito per eni | ml 


lograttiia a Lirà'00 ‘ent, novablasei |, Lire 0. se, 

l'anno/entrantè per ila corsa ‘Ura Vienna è Linz! lit) Taaal'(0.0ì Li 
| Secondo la Eric: l'ex-cancelliere d'impero, principe (di | perte dn cirie plant, PRA di ib dl tds1, 
natiche ieri ‘sua prima va at corte, la quale |’ 


vennero già abbozzate dallo stesso sig. ministro. 


età di navigazione a vapore sul Danubio ha ordi 
‘la costruzione di tre nuovi piroscafi, che verranno dice nel- 






1]o : Surmagntono n 






inboti & BELLO. lena 


Î DTA, mi n CORRA STO — 


si, per. e el. del Mii i 
lrn asta 
Atto de le vasi Dad vi tutte, le, eden eran per 
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irnae Pietrob 90 pubblica un a sunto” del resocono 
pus d pubb ica istruzione 1850 , presentato a 

i >, parecchie. disposizioni intese a 
mantenere dii eglianza mt gagnnsta religioso 
i instituti di sir pa pranica n, puperiati; 
che secondarii. gal alfa ip te 0 






e l'adozione di di studi, per ques scienze, | Xx cpr Pigna a 
certate fra il ministero ed ilsanto Sinodo. fl aliob (n e definitivo incanto. 


SECONDA EDIZIONE 
ONKOT. I 
ALMANACCO DEGLI OPERAI PER L'ANNO 1852 


LIA | 


| Anno primo 

00h; favorevole. accoglimento, cun cui venne accetto 
‘questo libro persuase gli editori d'intraprenderne, la 
ristampa: s' invitano quindi quelli che st prendono, pre- 
mara..pel miglioramento delle classi laboriose ad indi- 
rizzare le loro commissioni per tempo y- uscendo l'opu- 
scolo annunciato cirea .il.20 del corrente mese. 

Le commissioni si ricevono dal sig, Antonio Rossi, 
promotore della Società degli Opersi, il quale è in- 
caricato di riceverle, quanturq vé per la' ninggior'diffu. 
sione sissene puranche dar anche In ficoità ni hibrai, cidè: 

LE da' librai Cugini Pomba, Gianini è Fioté, Reyna, 
De Giorgis, Toscanelli, Demarin, in Torino; ‘ed agli 
“ Uflicii della Gezzetta "Ufficinte, dell'Opititone e del Pro- 
gresso; fuori, dalla Società degli Operai è de'hibrii. 
‘COLLEGNO 


» 


os 











mr 
STRANI De 1 


: 


— Mercoledì, 45 corrente, si procederà alla vendita ai 
pebblo incanti di effetti mobili, cadnti neli'er.dità;del fu 

rlo. Licia, consistenti in lettiere in ferro, bureaur, 
sofà, lingerie, trumeaua, vasi vinarii; ecc. 


i VENDITA eni 

Di una quantità di piante d'alto: fusto la maggior 
parte roveri e pioppi, divisa.in 24 lotti, nella tenuta 
di Bonavalle, situata sui territorii di Racconigi, Mure lo 
e Cavullerleone. Per le indicazioni e condizioni dirigersi: 
:..An Torino nello studio del noîsio Borgarello; in 
Racconigi al geometra Bergesio, ed. in Bonavalle dall’ 
Agente locale. . * 1 *£ alono? 


| 


n ,9] 


so 0 IDA VENDE per L. 2,600 
00 CASA in Mathi, comp di 4 membri convescina 
e cantina, scuderia e fenile, piccolo giardito; ed ure 13, 
33 (tav. 36). circa di campo. unito 0 separato: 
{{wDirigersi in. Torino (Borgo-Nuovo),; casà Cavallotto, 
‘via. della Chiesa, numeri 8-e AO. 


AVVISO 


—— 








Il Deposito di generi coloniali è di riviera, di An- 
tonio! De |Rilippi fa) Nichld,. si è trasferto nella via dei 
Mercanti, num. 17, casa Collegn», in Torino. 


“ug le DA RIMETTERE, 
\oinetutto ‘od ‘in parte, ad ‘ottime’ condizioni ,° 
‘VBOTPIGLIERIA bene” avviati, dei frsitélli Loratiò, 
posta ‘nella’ città di Chie. — Per le<relative infor- 
mazioni dirigersi in detto luogo presso la detta Botti- 
e Serri od in Torino dil regio liquidatore ‘ed estima - 
‘tore giurato Michele Giheo: 
sferto nella contrada di S. Francesco di Torino, casa 
, secondo. piano, già 


è 





Pi irr 





Ai UUpel S) Martino ES5I 
ll PENIMENTÒ del CERRONE, di èltari 299 ( gior- 


‘‘îate' 706) circa, situato in territorio di Crescentino, coi 
relativi fabbricati, e, ragioni d' acqua. ay 
- Per le trattative dirigersi in Torino al sighor notaio 
certif. Signoretti, contrada Stampatori, porta 14, piùno 3. 
DA AFFITTARE | 
FILATORE è FILATURA presso Caraglio. — Dirigersi 
- ivi dal'isignor Bertero, agente, i vt olo 








DA AFFITTARE pel 1° aprile 1859 
FABBRICATO. isolato; situato nel borgo del Rubatto, 
oggidì occupato dalla fabbrica de' Zolfunelli, composto 
di 20 membri nei due piani conampliazione, occorrendo, 
o restrizione. — Recapito, sul Jungo, ovvoro, dai. pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num, 24, piano, 4°. 
vi I e A; VENDERE 
| | /leganti Vettare mòderné; cioè 
‘BERLINA; BASTARDELLA; DOCKAR, BROUM, Calesse. 
| Dirigersi al signor Giuseppe Vivaldi, fabbricante da 
leanrozze; via Oporto, vi è Pre 


cino ill" Arsenale. 199 
DA AFFITTARE IN CUNEO |‘ 
Sezione Stura, isola 5, contrada Maestra edi Gerialdo 
atregaatt sl{adatì Pel 4,9 ottobre 18520: 0/ : ; 4 
“n Grindé LOCALE composto di iii Botioga 0 
U' port i, e magazzino ad ‘uso ‘Ai 'Cbbtetione oV£ks 


cIoRderntI 3 TIorizi) 





Mio 


nea 


no {ti ; A 1à( 
osti 4 tolte 1981 Be vaprilo. stessa ranno naotzor dol 
“Altre BOTTEGHE ‘è MAGAZZINI; il'totto attiguo. 
Dirigersiin Cuneo al'notaio, coll Mandi e” 
Lit 0037 inatzno 


LA AFFITTARE 4 3 aprile::4852. 
_Giandiose ser o ad usò di qua- 
lunque laboratorio, con signorile a Migio e corte par- 


ticolare, in. casa Castellengo, via, al Fiume,porta f. 5 
.-— Dirigersi per visitarlo dai: portinai xe perle nozioni 
«dal notaio certificatore Cervini,‘ vin di Dora Ui'ossa, 


bet 
: 


è 





porta: nom: 43; pianò terzo. br s 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
_ Vasti MAGAZZINI , via Borgo Nuovoy num: 17, piano 
terteno, — lecapito ;ivi, del parsinaio! © stlob 
DA AFFITTARE per So MICHELI: 
‘Due gratidi Botteghe, retrobottega cre meszanini , 
Ni del Pien9, 0.1, presso Doragroesa, Recapiton]piortiore 
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‘i’ voroLRE A! 


héosn ,' il dui ‘officio venne tra-. 


il 
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| 
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i NOTA 


Pa RI Pt 


ORARIO DELLA PARTENZA pe'Coxvoari pere S 


e dalAfragosto. 0 


Sei 







TRADE PRRRATE 
vRBII iz + 









































mine, "Yenno dai medesimi ‘di comune consenso dichia--]" TORINO all'ARQUaTa, | conse da ARQUATA, i TORINO 
rata cessata e risolta coh tutto settembre ultimo scorsa. ihndinària pai 


Stiz òni 
di partenza 





Lo stabilimento tipografito' ‘00’ fondi tutti ad' esso 
relativi, posto «in questa città già spettante” alla Ditta 





















Speirani e Ferrero tnovasi oraconsolidato in, piena) pro- ) TT [ani] Ent pon foomt 
prietà del sottoscritto Giulio. Speirani, che. ne. rimane ‘| Torio! "Fetoltois)i + frjiata © 
il solo titolere e continua nello stesso locale (contrada ‘|Moncalieri 6 2411020] 144]2:18) Sen avabie: 
di S. Francesco d’Assisì, num. 9). , Camb avo f 63710 42]427f2 55Novi 
Torino, 18 ‘ottobre 1851. i Pessione,, { 6.48110.55|15012 4 
OLI GIAMAA, Mass iaora, da 2104) litacinto Pertero/ | | Malchiesa | G58/11 511481 
HT69,A O11A09: ‘Giulio Spciràdi. DI n 14:201]5 553 
i » Villafeancaf 755)1440/5:2045. 
__ NOTA GIUDIZIARIA Baldichie. *] 740|.0.a]e » 
‘'All'‘appoggio dei motivi non'ha' guari pobbhieati | S Damiano] 746|11 51|5 56}; 






colle staimpe (tipogr. Azasir) ; ibtribunale di prima co- 
gnizione a. Sassari (Sardegna) sedente; nella: east tra 


O 
s) 





(Asti 










‘i fratelli. Maffei, rappresentati dal .enusidicocolleginto | Annone, 4A ‘LS Damiano 
Solin;s., Oggianu .6.dall’.avyocato ..collegiato.; Gavino pia RIT dui (3% LICIA ; 
Tanda, contro, il medico Vincenzo. Musso di. Barba- deu E 8 13/137 AVIRA TTanCona, 
reseo (provincia d'Alba), rappresentato questo, dal cau- | Alessandr.{ #58) 1 
sidiep colleginto Giovanni Andrea Demartis e dall' av-_ Frugarolo |. 912 4 
vocato D: Gi omo Fresco, Si € pronunziàto come segue: | Novi © 1938 1° 

It thabunale ‘di prima cognizione. ‘udita "la relazione |'Serrivalle f 950] 1 
degli atti, sentito il pubblico min's:ero nelle suevorali | Arquatd |.9:59] 2.4 


e, srritto, conclusioni, 6.sentiti; sì .pure!li patrocinanti 
tanto degli attori, che del convenuto nelle loro. allega- 
zioni in. iscritto, che manda .inscrirsi in atti unita- 
mente alle pezze presentate per. parte degli attori | 
all'atto della relazione, ha dichiarato e dichiara : 

4. Non'ostare l’allegata interdizione di Pompeo Maffei 
ache si proferisen: la, presente) sentenza vie doversi 
perciò rigettare, siccome rigetta s-de. conclusioni; al ri- 
guardo, prese dal convenuto, dottore, Musso, colle spese 
a di lui carico; the att ATUIOA) 

2. Non'essert stato allo stesso’ ‘lottoré ‘Mos:ò ficol- 
tativo di ‘disporre dei frarti dello sinbilimentò in se- | 
guito alla sentenza 17 -april» 4850, è doversi "quindi |, 
contro il tenore della. medesima :tenereriqualurigne 
alienazione da lui posteriarmente fitta, colle spese sì 
prese a di Ini carico; _ 

# Doversi nominare , co 


<A Cerro si fermano tutti i.lunedì il 4°  eonvogtia diraltaza. 
4° con- 


Fri Torino e Moncalieri, ipalitt giggiorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli Speciali, oltre gli ordinari : 
Da Torino tore:7.A5 rmt..ed one: pom, | «ori | 


. 










me, manda nominarsi dalle ia Le erogate. (Sca n user, sh vidf 
-rlfrgntici, 







parti d'iccordo, eil'in difetto , d'uffizio sulla rispettiva d. » | 3 IL W2,.0 
îstà ‘dei ‘confidenti “è dei diffidenti ; un 'sequestrario | {| icona. spit ij > pic bra 
per la provvisoria ramminisitizione dello stabilimento; Rarporiouaa ti nino” gira ali span lodi ita, 
e tenuto il dottore Musso .a .eonsegnare;al nominando Gipiosaan 4.0.2, phba0e 36 11910000009 ARR RETAA 
.sequestrario,, previa Je. debite cautele, quanto..allo rsta- Bua tt Groi (199; ile nc if a sot ope PE sio 
bilimento si appartiene ; mandando inoltre, come manda adire nibbio Py sidsito TI 108 

ad entrambe parti, di maturare [e loro_instanzè sulla ‘ Mataialica riesca iS rl sro 
‘questione principale riguardante lo Scioglimento d. 1 Messina i i. ‘60 td. pupi. dif: 

contriàtto fra’ ‘Jorò ‘stipolato’, spese ‘su questo punto MENTI n 

compensate. ie Ea pai 


‘Sassari ,;il 27.agosto 4851. lb. 
la presidente, 


LI LI ATI 


bol.it) silab_ond@ fà, stor ogon 
Trudu relatore, .., ., &bessa aggiunto. ,| 
id linda | - Palomba S.A, E... 
Mir o n ipardiat 18 a AT, segr. 
La precedente sentenza È stafa pubblicata d'ordine ece., |. 





il 15 séuembre 1854; | 


eri t è - 
Cedole di Genova 








uf) oldiamogia osiste obuz aos prot Catbifdta “agi | IIa, I STIONE 
vo Bi avverte. inoltre cil puliblien ché nietla' stampa della |''{| Sita ioni pena neoot et 3, » 
Prestito Obbugntorio niatiol soli elem] 


sopraccennata sentenza, stata fatta -@-tistribuita ‘allo 
scopo di smascherare in modo.irrefcagabile la «fin qui 
trionfante impostura , occorsero errori, come, per 
esempio, piena ‘invete’di prima, prolusione invece di 
prolazione y'di' virgole & piintiece. yi quali se oscuro 
ne rendono il senso , alla premura si deb ono attri- | 
buire; e non. a certo perverso supposto, 
la te pts = PROCLAMA, © ) 
Si rende noto al: pubblico vomé.i'matéhesi: Giuseppe ) "40 consi * 
Maria e Girolamo, ‘fratelli, Durazzo fu, Marcello, della |\\LULLL 
città di Genova , avendo, determinato di provocare Ja 
divisione del fabbricato situato in delta città e cono- 


restito valontario >... 
) ella Città nuove 
Prestito volontario 1, Ottobre, 

Mme + i.£uglio * , 
Préstitb Mosdahd\ TR TI a 
Azioni della Banca... ta rorsctinte 
Sconto sopra Genova e Torino . “i. 


Obbligazioni 
id 7 4) 





fi BaÌmtino 












""—_CONSO AUTENTICO... 


















Lin Ls A pipi St: vi compartecipano |.{l} pup}%i pig venne gia ela "tre nil pros i 
n ragione di ]uoglit 804741. vigneto di ET «Pn: ita jgtor. pis na fivet 
Quali è rappresentato > }° ‘intierò fabbricato”, ‘previa | {sio 5,070 904, An ir gute nate mignon ut 
speciale. autorizzazione: dell’ eccellemtissimo ‘magistrato | [ln * * I Moto) dii lato 
di appello conceduta peri decreto indata 1° luglio 4854, isso Ct 1luglio|79 50. .|-.. | = > 
hanno ; dall’ cccellentissimo «tribunale; (di prima: cogni- [ERI oben i : 
zione, ottenuta in;data. dell’ A4-luglio.suddetto.da,ei- |4ss rare | 0 | ere 
tazione per proclama delle persone a favore delle quali | Tutti Gase a TO 
è intestata la ‘proprietà del suddetto fabbricato , ‘etoè: |}, MET aa Mi lleriali entita 
4° Spedale incurabili; 2° Brignole marchesa Catterin; Lo sasled min: "Taglio sito i 
3* Spinola marchese Nicolò: Francesco M.;4* Lambi Doria; | {la Gea, di saggia 
lio Antonio Brignole Sale; 6% Dfficio dei poveri:; 7 Mon- {le decor 
signor Agostino Demari ; 8° Marcello. Francesco Du- | rorino 6 b4r070 1 Lug.|- adi 
razzo ; 9° Gio. Luca , Carlo e Cesare Durazzo ; 10 Mar- pate pisa Maia SOTEZZE 
cello Durazzo; 11 Seminatid' arcivescovile di Genova ; | {| Società det Guz/nova) Pi 
42 Fieselri Gerolamo 313! Outiservatorio di S/Friitidesco; Poli dla Assirinnei 
44: Giuseppe! Imperiale 34%" Gietano.! Imporiule 516 tà 
Gio, Battista 5 e. Benédetto,.Lomellino ; 4Y Corradino e i presso Colleg C) LITRI ili n TS IMOTRErAgItOrte 






Pellegrino Denegri; 48 MicheleAmperiale, loro eredi |. 
ed ayenti causa; c.generalmente tatti,colora che hanno 
© possono avere interesse, per, qualche, motivo; nel, ca- |"{l' 
samento anzi loro.tutori, amministratori, rappre- 
sentanti .e-mariti, a comparire legittimamente al banco |. 
del sig. segretario —attunrio non costanti le cocreriti |.j} 
ferie, nel termitie' ‘di ‘giorni ‘dodici’ per ivi dir cause 
per le quali. non \debbw procedersi alla divisione del 
i and letto. casimento., (ed'attesà la paterito impossibilità 
di, dividerlo in, patura;, salla di Jui; vendita per) mezzo 
della pubblica, subasta per, ripartirne il, prezzo, jsì,e 
come di diritto, e dare tutte le, provvidenze che sa- 


L'Iran Toh è toto 
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anita: Bradl Vola dir N Rd 
rr | v 





i UAN MITTI simzuba 
l ri viiaainT] 
DS001 2) | 

cubo: 













cnr, xfx ‘ata 


iloconafarigio +4 niet 
MIU CIRO SESTRI, 


dante pie oannde olisb 5 
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: if orde Nite è sini pogigon i 


LITE TE SIERO IA SITO site tO = 
Monete cOSTRO ARGENTO 0 luowiztt 











TITO VOLERIO sino alla definitiva distribuzione. del 
prezzo, eppercid' per mezzo del presente proclama si | {7777 TAnteneoe 
diffidano tutti di enti sopra a comparire come sopra , | {l “. i sl no 
ea ‘essere stato deputato a relatore il | Ji rita dI 
signor giudice Gri @ ap tano fiat la 
PE APRIRE SRI Arial dave. coll. wie di sar oigi dè GLI 207 — 
î * — cdibGenora . ., . .| 79/46 — 







esi leledaroge. corti 
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| TEATRI D'OGGI, .._. ll aria 
‘TEATRO REGIO (orè 8) tino N ni Molle Hacune le otat0sent9 . 078? log au hei (LAN 1 ATIBD 
3 Rd ti 


VR EUR + dorate | |PPEdA inter nd Lars LDASIZETO 1%, 












CARIGNANO Riposo. pon pprigeoto denaegrana| lnllinitev otusmetanazi Jun asasil asia 

SUDERA (008) Le td tica Compagnia Bassi è Preda recità: | {n Fh0sO mistò Sub | 

os Giù Maria Visebnti dica di Miland!(4.° Replica). °°. |'Jbroque Perduturparsogna 4000) Li til" 

«GENBINO ( orè 8; Ya drammatità Compagnia Dori pia Ro-, (1) 1 Biglietti sì cambiano al pari alla Banca, i 

é moli rappresenta: L'ultimorgiorno del'earnovale di Roma. | (1h sons 0A PARA i el AO oltobre? biené ol ev 
Uri Palinzo (re 5,3) Lacompagma dirette |, Hi 5:0/0, spenta dla Ti ada a 91/40, è dopo vèssere 
PE pagani amento: Nubucco il-grandone. os son |, ricaduta a UyA0, ch ude,a, By Bb ivi ist she A erevion Meio 
ESS Vtrq jniste TIRANO: PR e a: Ù Lu } resta 79 gif iboro sita 


MIT a 09, le sin iva } 
sO Metri bl rm) rgart tà 
Le azioni della Bancaidi Francia ai@1AGn mmie teri veti 


a 
10 î 
RENDI 


A COOIY rain TIA di ‘Troja, 
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N. 243 


GiornaLe UsrreraLe DEL ReGNO 





Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $. Francesco 


d'Assisi, casà Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
|, postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


PARTE UFFICIALE 








S. M. con Decreti del 29 agosto p. p. e 3 corrente ottobre ha 


nominato all'impiego di Direttore delle contribuzioni direttà ; 


Tricerri vice-intendente Gitiseppe, applicato al Ministero di fi- 
manze pei lavori della ca:lastrazione con titolo: e grado di se- 


gretario ; 


Degubernatis Gio. Battista, cap) di Divisione. nell'Azienda gene- 


rale di finanze in riposo ; 


Destefanis avv. Carlo, procuratore regio, applicato straordinaria- 


mente al Consiglio d'Intendenza di Torino. 


Con altri Decreti del 22 e 29 settembre scorso e del 3 ottobre 
corrente mese ha nominati ad Ispettori delle contribuzioni me- 


desime : 


Bollero Giuseppe, esattore dei tributi; — Manfredi Giuseppe, id.; 


— Parodi Giuseppe Vincenzo, id.; |. 
Bacigalupo Giuseppe, segretario d'Intendenza in riposo ; 


Viglienzone Gaetano, segretario d'Intendenza; — Operti notaio 


Matteo, id. ; 


Pau architetto Giuseppe, verificatore; — Cambiaggi ingegnere 
Livio, id.; — Depaoli ingegnere Giovanni, id..; — Martinengo 
Luigi, id.; — Gandolfi Giuseppe, id,; — Navaretti Gabriele, 


idem ; 
Morand Pietro, controllore assistente. 
Eda Verificatori: 
Zoppegni Michele, ufliziale di fanteria in aspettativa ; 


Piana Michelangelo, esattore dei tributi; — Castagna Paolo, id.; 


Rivetta Francesco, id. ; 
Bonacossa Leonardo, segretario d'Intendenza ; 
Silva Carlo Filippo, applicato al Consiglio di Stato ; 
Preyer Carlo, applicato all'Azienda generale di guerra ; 
Vela nobile Vincenzo, capitano di fanteria in aspettativa ; 


Pogolotti Costantino, geometra pel censimento prediale della 


Sardegna ; 


Tomasinelli Marco, esattore dei tributi; — Andreani Simone, id.; 
Pratolongo Valentino, segretario d’Intendenza generale; — De- 
ferrari Giovanni, id. ; — Benvenuti Vincenzo, id.; — Maggi 


Vincenzo, id. ; 


Clavarino nobile Agostino, vice-direttore delle sussistenze militari 


— in aspettativa ; 
Pachoud Giovanni, segretario d'Intendenza generale ; 
Salussoglia Augusto, commesso nelle Dogane ; 


Dealbesio Domenico, uffiziale addetto all’ Azienda generale di 


guerra ; 


Roveda Bartolomeo, capitano in aspettativa, già commesso nelle 


Magnago Giuseppe, segretario delle opere pie presso l'Intendenza 


‘generale di Torino ; 


Barbetti Enrico, sottocommissario di guerra; — Gandiglio Fran- 


' cesco, id. ; 
Fenoglio Luigi, scrivano al Ministero di finanze ; 

Urus avv. Vincenzo, reggente il censorato diocesano di Bosa ; 
De Rolland Leone, insinuatore a Faverges ; 
Cunietti Orazio, esattore dei tributi ; 
Giolitti Giuseppe; commesso nelle Dogane ; 

Pleoz Lorenzo, sottosegretario d’Intendenza; Sabolo Giovanni, 

idem; ° 

Lombardi Angelo, scrivano al Ministero di guerra ; 
Botto Luigi, esattore dei tributi ; i 

Vigliani Flaminio, sottocommissario di guerra ; 
Cavalleri Andrea, capitano in riforma ; 

Gasca Giuseppe, ufliziale in aspettativa ; 
Verdi Domenico Camillo, scrivano al Ministero di finanze ; 
Demonticelli Gaetano, esattore dei tributi ; 
Bernardi Antonio, applicato all'Azienda generale di guerra ; 
Fail Amato, già addetto ai lavori planimetrici della Sardegna ; 
Javelli Giovanni, sottosegretario d'Intendenza ; 


Vigliani Gio. Bernardo, sottocommissario di guerra ; — Gionferri 


Domenico, id. ; 


Morozzo della Rocca conte Enrico, scrivano aì Ministero di 


guerra; — San Martino di Chiesanova conte Luigi, id. ; 


Brignolo Carlo, scrivano all'Azienda generale di guerra; — 
Guibert nobile Giacinto, id.; — Canna Andrea, id.; — Del: 


Carretto di Sessame cav. Gedeone, id.; — Boni Giulio, id. ; 
— Gaspardino Giovanni, id.; — Minetti Giuseppe, id.; — 
Bosio Luigi, id.; — Vigna Giuseppe, id.; — Albuzio Gio- 
vanni, id. ; — Casone Giovanni, id, ; — Sandri Paolo , id. ; 
«— Ravelli Giacinto, id.; — Baglione Michele, id.; — Ferrerj 
"Sebastiano, id. ; 
Beccaria Luigi, scrivano all'Ispezione generale dell'Erario; — 
Garneri Antonio, id. ; 
Scaglia Edoardo, applicato all'Azienda generale d'artiglieria. 
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
REGGENTE IL MINISTERO PER GLI AFPARI DELLE PINANZE 
Visto il R. Decreto del 44 7.bre 4851 col quale si prescrive che 
le Gabelle di Sale e Tabacco ivi specificate dovranno dall'epoca fis- 
sata esercirsi personalmente daì titolari salvo ne vengano questi 


per legittima causa dispensati da un’ apposita Commissione nò- . 


“minata dal Ministro delle Finanre, 
” Ha determinato, e determina quanto segue: 
Art. 4. La Commissione autorizzata dall'art. 5. del citato Regio 
Decreto, è composta di un Presidente, di due Membri, e di un 
" Art. 2, È nominato a Presidente l’Intendente Generdle del- 
l'Azienda delle Gabelle, Senatore del Regno, Cav. Luigi Cibrario; 
A Membri: 








MARTEDÌ" 14 OTTOBRE 


x 


Il Capo di Divisione nel Ministero delle Finanze, cav. Carlo 
Mayan — ed il Capo d'Ufficio nel. Ministero di Guerra cav. 
Giuseppe Brunetti; 

A Segretario; 

Il Sotto-Segretario nello stesso Ministero delle Finanze, Giu- 
seppe Ponzone. TEN 

Art. 8, Le domande di dispensa. dall'esercizio nale delle 
predette Gabelle dovranno essere. estese: su pata bollo da 
cent.40, è, corredate delle debite giustificazioni, prese itarsi entro 
tutto il mese di gennaio 1852 al Ministero di: Finanze per essere 
rimesse alla-sannominata Commissione perle sue deliberazioni, 

ln difetto di tale 
disposizioni. i p 
Torino, dal Ministero délle Fininze addi 44 ottobre 4851. 

Il Ministro Segretario di Stato Reggente 
( ti C. Cavour. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
iNTERNO, — Torino, 13 ottobre. 

Ci viene comunicato dal Ministero di marina, agricoltura e 
commercio il seguente documento per notizia e norma dei nostri 
espositori. 

EsPosIzionE DEL 4851. 
Sezione straniera. 

4. Durante il tempo in cui gli oggetti saranno. portati «via la 
Commissione esecutiva continuerà, come finoggi, a comunicare 
soltanto coi Commissarii forestieri e coi loro rappresentanti rico- 
nosciuti. Gli espositori sono perciò invitati ad indirizzarsi a questi 
per informazioni od aiuto. nai] . 

2. Ogni Commissario forestiero sarà libero di fare quei provve- 
dimenti che meglio gli piacerà nello spazio occupato dagli og- 
Betti del suo paese in conformità dei regolamenti, doganali qui 
sotto trascritti. 

5. I pacchi vuoti saranno ricevuti alle porte di uscita dal lato 
settentrionale e dal meridionale dell'edifizio, le quali non si apri- 
ranno se non per questo scopo e del resto staranno sempre 
chiuse. i 

4. Ogni pacco messo all'ordine, sarà trasportato alla entrata 
orientale dell'edifizio dai servi della Commissione esecutiva. 

5. Nessun pacco potrà esser tolto senza. il permesso della do- 
gana e senza un ordine scritto dall’agente doganale del paese a 
cui Îl pacco appartiene. Quest'ordine sarà contrassegnato dalle 
iniziali dell'agente doganale di guardia e dato quando son rila- 
sciati gli oggetti. — 

6. Gli operai adoperati dai Commissarii forestieri entreranno 
per la porta A alla estremità orientale dell’edifizio. 

7.1 Commissari esteri ed i loro aiuti potranno entrare o per 
quella porta, ovvero per quella centrale di mezzodì. 

8. Tutte le domande personali o scritte per chiedere aiuto od 
informazioni dovranno essere indirizzate al capitano Owen (degli 
ingegneri reali) nel suo ulfizio della divisione Svizzera. 

Per ordine della Commissione esecutiva 
M. Diasy Wvart segretario. 
Regolamenti Doganali. 

I, Tutti gli oggetti portati nella divisione straniera dell’edifi- 
zio dopo aver pagati i relativi diritti saranno rilasciati a dì 46, 
17 e 48 del corrente ottobre : ed ove non sian richiesti per uno 
di detti giorni rimarranno finchè lo Joro rispettive divisioni sar- 
ranno sgombre. } i i 

2. Saranno separati dall’ accennata esposizione quelli oggetti 
pei quali esiste già un bono da esser presentato agli ‘impiegati 
doganali, in modochè possano essere prontamente rilasciati. Lo 
stesso si farà per quelli oggetti, intorno ai quali si è già deter- 
minato il pagamento dei diritti. io 

3. Tutti i mandati di pagamento di diritti dovranno essere af- 
fissi sugli oggetti rispettivi insieme con l'indirizzo del numero e 
quantità di essi, e perchè per poca ‘accurasezza dei detti docu- 
menti non succedano ritardi, il controllore delle mercanzie nel- 
l'edifizio collocherà, per quanto è possibile; detti certificati prima 
che gli oggetti vengano trasportati nella ‘lunga stanza (Long 
Room) dell’ edifizio. 

4. Prima di procedere alla esportazione dovrà presentarsi a 
detto controllore una domanda in cui saranno precisati tutti i 
particolari concernenti il pacco chesideve esportare. Questo do- 
cumento dovrà essere consegnato nelle mani di un impiegato do- 
Ganale, il quale dopo avere assistito all’ imballaggio degli oggetti 
ne darà contezza al controllore, perchè questi rilasci l'ordine di 
esportazione. 

%. Ad impedire ogni confusione; il pagamento dei diritti ri- 
Sguardanti oggetti di uso domestico sarà fatto 0 il giorno 15 ot- 
tobre od anche prima, dimodochè potranno essere più. presto 
esportati, n 

6. Tutti gli oggetti forestieri usciranno estremità orien- 
tale dell'edifzio.o ga vv e 

7. I documenti relativi agli oggetti dovran 
te) un della domanda Ù aio pe et Pen 

+ Tutti gli oggetti che andranno per i desa- 
uscire dall’ edifizio non più tardi dell'una ui “oremne 
che andranno per Londra o per i docks di Santa Cateri vale 
più tardi dli mezzogiorno. Per ovviare ogni ritardo sy h: 
che vanno per via d'acqua dovranno esser pe i 
na x Messi all’ ordine nelle 
ore pomeridiane del giorno antecedente, 
9, Tutti gli‘oggetti destinati a qualche n 


ranno sottoposti ai regolamenti ordinarii, labii Landta pri 


presentazione verranno date le occorrenti 


. 
Anno 6mesi . 3 mesi 
Per Torino . . si ida, 60 2I {“ 
Per le Provincie . . ‘» 48 u 14 
Pèr l'Estero . è * o» 650 26 Uu 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 





10. Fino al 51 ottobre si faranno le accennate operazioni dall® 
8 antimerid,ane fino alle 5 pomeridiane; e’ dal 1° novembre in 
poi, dalle 9 antimeridiane. 

AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 1848 descritti nélla seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichmarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indieati, e chiesto 'ì certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde poterea)l'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata. 
agli articoli 4e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti * 
certificati surriferiti. i ! 

Terza pubblicazione. 


(QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
|-—- e cem inni 


n 
LA) 


Nome E Cognome _Esarro- 
? dei sONNE | SI | MA 
Contribuenti prestito | ‘ da cui 
© |e dei Richiedenti Dara | ven- | PESCI cui 
E i Certificati z sare |-si riferi sonostate 
CA % scono | rilasciate 
4|Ratu Lucrezia 
maritata  Ma- 1848 
grassi 42|5ixbref 50 »|Stabili Volpedo 
2|Passano fratelli î 
fu Cesare Maria] 9|2 id. | 25 » id. Gavi 
5|Peruechio Stefa- 1849 
no . . »| 54j2igen.| 10 »| id. | id. 
4|Garello Lorenzo 
fuFrancesco .| 50|24ago.{ 53 79| Crediti 
_—- ipotecarii { Albenga 
5|Fenoglio Giusep- 
pe oste contri- 
uente, Galliano i 
Giacomo richie- 1848 i . 
dente 47|24xbre| 50 »|Stabili Vico 
__ dovì) 
6|Occhetto Giaco- 
mo contribuen- 
Briolo cau- | 
ico coll. ri- 41849. | 
chiedente 8| 77bre] 18 45] Crediti | Canale 
- ipotecarij 
7|Prepositura di 
irana con- 
tribuente, Bet- 
tini D. Antonio 
revosto richie- 1848 
ente . . .| 8|258bre] 98 »|Stabili | Sartirana 
8|Degioanni D. Pie- . 
tro. . . . .} 76|24Axbrel 20 » id. Nrmen 
9|Gado avv. Gio. .| 25/11 id. 950] id. 
10|Motta eredi Tom- 
maso fu Uarlo 
contrib., Arena 
Teresa vedova 
Motta richied. .| 27|22xbre| 10 »| id. Trino 
14|Borreani Carlo 
Giuseppe fu Gio. 
Paolo contrib., 
Ottolenghi Sal- 1849 
vador richied, .| 20{45gen.{{00 »| id. Dego 
12]|Castagno Giusep- 41848 
pe fu Luigi . 79|4 9bref 22 50) id. Carma- 
gnola 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 23 settembre 1851. 
L’Intendente Generale Anvuro. 





COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE pio 

Si avvertono gli interessati alle'scuole del Collegio Convitto 
Nazionale di Torino, che il Consiglio ordinario del Collegio Na- 
zionale in sua tornata del 15 scorso settembre ha deliberato, e la 
Commissione permanente perle scuole secondarie in quella dei A 
stesso mese ha approvato, che nel prossimo anno scolastico ces- 
sasse l'orario così detto unito, e che ì varii corsi ripigliassero 
l'orario separato per le lezioni mattutine, e pomeridiane. 

A cura del Consiglio ordinario del Collegio, ed in seguito ad 
apppovazione ottenuta dalla Commissione permanente si è trovato 
un temperamento a che gli alunni, che già frequentavano que) 
Collegio eche abitano oltre le sessioni Dora, e Moncenisio, possano 
coll'osservanza di particolari condizioni rimanere in Collegio nelle 
ore intermedie alle due lezioni. i i 
* Torino, 9 ottobre 4851 

| Per il Consiglio Ordinario. ì; 
Il Preside del Coll.* Convitto Nazionale 
G. Monti, a 

itulionne!, in un lungo articolo nel quale rende conto 
ri gii gii ultimamente dal ministro de' lavori pub- 
blici in Francia, sig. Magne, ad oggetto di studiare le strade fer- 
rate del Belgio, d'Austria , di Prussia, degli altri Stati alemanni 
e d'Italia, così si esprime riguardo al Piemonte : 
| «Nessun altro Governo attende con maggiore alacrità del Go- 






verno Sardo alla esecuzione delle sue strade fi 
ferrata da Torino a Genova è terminata tra Torin 
Novi ed Arquata sino al piede degli Apennini, La 
giganteschi di quelli che l'Austria fa eseguire nel Sommering, 

o attualmente i in corso di esecuzione pel passaggio degli Apen- 
mini tra Arquata e Genova, Si crede chg potranno essere com- 
piuti,come quelli del Sommering , entro il 4885, e che il porto 
di Genova potrà in conseguenza , come quello di Trieste, dispu- 
tare il transito delle Indie a Marsiglia. ‘ 

« Noi abbiamo già annunziato, stando ai. giornali. di»Torino, 
che il sig. Magne era stato ricevuto in udienza particolare dal Re 
di Sardegna. Tatto induce a credere che in quella udienza , che 
non durò, dicesi, meno d'un' ora, S. M. abbia tenuto ragiona- 
mento co) nostro Ministro dei progetti del suo Governo per l’e- 
secuzione della strada’ ferrata che congiungerebbe Torino a Lione 
attraverso la Savoia ed il Moncenisio. Si assicura che una Compa- 
gnia inglese ha di già trattato col Governo Sardo per la conces- 
sione della strada ferrata da Torino a Susa, e che le trattative in- 
tavolate per la concessione di quella da Modane a Ciamberì e sino 
alla frontiera di Francia sono già molto avanzate. Nessuna di que- 
ste.due sezioni della strada ferrata che. annoderebbe la rete Pie- 
‘montese alla rete Francese, presenta difficoltà di rilievo ; ma tra 
Modane e Susa egli è nopo traversare il Moncenisio, e fare un 
tunnel che non avrà meno di 42 chilometri di lunghezza. 

« Come sì vede non è cosa di poco momento. Il sig. Maus, in- 
gegnere-capo della strada ferrata di Torino a Genova, ha imagi- 
«nato una macchina, mediante la quale egli pensa di poter fare 
eseguire questo tunnel gigantesco in soli 5 anni. Si tratta di un 
‘meccanismo ingegnoso che ha per iscopo di sostituire all’ azione 
dello scalpello del minatore quella di cesoie messe in moto da 
una macchina idraulica. 1 sig. Magne.paftò a lungo col signor 
Maus di codesta macchina , che non è conosciuta in Francia, e 
delle applicazioni che potrebbe ricevere. 

« 1lsig. Ministro de' lavori pubblici essendo rientrato in Fran- 
cia pel Moncenisio e la Savoia , ha percorso il tracciamento esplo- 
rato ‘dagl’ ingegneri Piemontesi e quello che hanno studiato 
gl'ungegneri Francesi. Egli ha riconosciuto la possibilità di que- 
sta, magnifica i impresa , destinata a valicare la più alta catena di 
montagne dell’ Europa, e noi persi sperare che, allorquando 
l'Assemblea! avrà statgito su î progetti relativi ‘al compimento 
delle strade! ferrate di. Lione a; Avignone, il Governò si occuperà 
seriamentè della esectizione d'una linea che dee unire la Francia 
e l'Italia. » 





Abbiamo fatto cenno altra volta i in questa Gazzetta della scoperta 
di alcune miniere di zolfo appartenenti ‘all'Egitto, ora ci affret- 
tiamo di' fari conoscere ai nostri lettori le seguenti 


Condizioni per la concessione del privilegio 
dello stavo deî solfi, accordato dal Governo Egiziano 
ai signori Allasia e Terranova. 


4. Il governo egiziano accorda ai signori B. Hlasia e F. Ter- 


ranova il privilegio dello scavo. delle miniere di di i 20lfo..per lo 
spazio d'anni 40, pendente Ja».qual epoca. si. obbliga ‘dì non 
occuparsi par proprio conto, puedo e dar lazione wr 
ticolare l’estavazione delle sui pes pievi tia) | 
tanto per quelle conosciute sind al gino | av quanto vr 


quelle che potrebbero scoprirsi in seguito in cigni punto 
del suolo tenenite all'Egitto. ©» 

2. Il governò égiziano entra in società per Ja metà. di delta 
speculazione, e fornirà perciò {utti i fondi spettanti alla sua por- 
zione sociale, il 50 0/0 cioè delle somme necéssàrie pei lavori, 
provviste ed altri; s'incarica inoltre il governo di fornire dali suoi 


magazzini ed a p p di fabbr Ui gli utensili, materiali ed 
altre” gii È (pei Te cotta come di 
ragione. 


R:30I È lavoranti parimenti verranno forniti dal govefno al prezzo 
ep] vori che si eseguiscono per. ‘conto, del medesimo, 


ed in'qu uantità che sarà ereduta necessaria dal sig. Terra- 
nova bi ai lavori. Lo stesso sarà pei mezzi di irasporto per 
terra e 


acqua che verranno pure provvisti dal governo, e 
contabilizzati al prezzo di tarifla del governo medesimo, 

4.1 sig: Filippo Terranova, bocio d'industria, siccome pratico 
di quest'arte, sarà incaricato della direzione de layori per lo scavo 
e per la verano. del minerale, e tutti gli uomini, ed utensili 
necessari verranno forniti giaro richiesta in IsOFiMO! del 
malerna 

5. La direzione disciplinaria ed amministrativa verrà esercitata 
da un visa turco col grado di comandante spedito sul luogo 
per co ‘af governo, ib quia rr di proprio a1 di lui 
stipéè contabilità sarà tenuta da'uno scrivano arabo ri- 
i: È “delto scrivano, il pesatore, il magazziniere verranno 

nu dal £ GET come i lavoranti e saranno come questi pa- 
gati per le come all'art. 2. 

6. Bondo a ceri del solo governo lo stipendio del direttore 

turoo, Dif Mr del direttore dei lavori ed altri eu- 

dina nel seguito necessari, sia pel buon andamento 
del lavori, fi maggior perfezione del minerale, saranno a 
3” carico n mori DI e e Terranova. È 


là: TRIO 
DEE 
di costo; pt pari 
la dit pa a MITO, 1 de 
Ser rt e st i ha. 

“80 Sarà lecito ai Socii es 
per ogni | paese loro aggradi, o di venderlo nel paese, .assogget- 
tandosi in ogni caso a pagare il diritto di dogana stabilito. su tutti 
i prodotti del suolo esportati dall’ Egitto all'estero, o consumati 
in paese. 

9. TIivori per ora saranno diretti su una sola miniera, quella 
di Genise sul Mar-Rosso nella provincia di Assiut: qualora però il 
‘ direttore de' lavori credesse utile di dirigera i lavori. su altro 
puntò, provando l'utile he né potrebbe risultare, per, l'interesse 
sociale, ‘ini allora il” governo promette d d'accordare Ja permis- 
sione d'intraprevidere letti lavori alle. stesse condizioni sopra 
specificate. | 


cole il calcolo delle spese in- 
e per istabilirne il prezzo; 


gti rover sep 





| (Eetralto dai documenti del Ministero di Marina, 
‘Agricoltura e Commercio). 





lico per gli Stati Sardi in Alessandria, sa) piro Verraris. 
Aperta la seiluta il presidente dott. Rasore leggeva un distorso 
di apertura. Indi i membri ritiratisi nelle sale delle singole se- 
z'oni fecero le seguenti nomine per l'ufficio delle sezioni spe- 
ciali : 


Segretarii, Pacomorti dott. Giacinto di Torino, e Tancaerti 


Vice-presidente, Losio VintonIo. 
Segretarii, Crespi Giuseppe e PartoNE CARLO. 


Segretario, Mexeveno Grovanîi di Alessandria. 


colto all'impensata restava isolato in mezzo al torrente, nel punto 


onde veder modo di prestare assistenza a quell'infelice che stava 


crescenti. 


e vedendo inutile ogni tentativo di salvare il misero col nuoto, 
con molta fatica ed ingegho lanciarono una lunga fune al Sappia, 


se la iegava intorno al corpo formando un anello delli un capo di 


con una terza fu tirato a salvamento fra il giubilo ‘universale 


Pusia sotto i boschetti che gnidano ai giardini pubblici di porta 
Orientale , la seconda nella presente sul Nirone di S, Francesco , 
da cui prende” ‘1 noie. 
| quindi sgativà tutto il ‘presti gio del brio della’ gioventù , 6 tutta 


» | cevevtn Gin “Gonsistenzà di una Tung 
verno; esercito' gentile che ha Sostentto con onore | 


dei loro colori fa ‘memoria’ deî lieti giorni della betta stagione 
quando cadranno le nevi, quando irrigidiràîno i ghiacci. È 


no suflicien te quantità di zolfo puriî | 


pa di; pb verrà fatta |. 


cor la detta loro. porzione, di zolfo. 
I, 








ni Rigi, Napoleone Bonaparte. Per quest 
sla di pt de de | gpiegare la sua deliberata opposi- 
legge del 54 maggio e dei dazi co- 

pn e il suo recente manifesto contro l'assemblea ed i fan- 
zionarii pubblici ; per conseguire un tale scopo , egli è. prontò a 
giocare il riposo del passe , a sacrificare le essenziali guarentigie 
dell'ordine sociale , e a porsi sotto i piedi Ja costituzione | che gli 
fa ostacolo. Il Journal des Débals spera fermamente che gli 
sforzi del Constilulionnel cadranno a vuoto , © soggiunge che 
la sua speranza è fondata sul buon senso e sulla saviezza ‘del 
paese, giudice supremo è ‘definitivo del'a questione vitale dell’'e- 
lezione del presidente della repubblica, efondata non meno 
sull'onore e salla lèaltà di Luigi Napoleone Bonaparte. 


— Il Pays sì rallegra che i giornali finora ostili al progetto di 
rbrogazione della ‘legge del 51 maggio, incomincina, a mostrarsi 
un po' meno risoluti a difendere la legge istessa. E° termina col 
dire : Fra quelli che ancora resistono, più non vedìamo che il 
Journal des Débats e la Patrie, l'uno dei quali è ben vecchio 
per essere pericoloso, l'altra e ben giovane per essere infless: bile. 
Il disarmamento délla stampa periodica già sostenitrice della fegge 
del 51 maggio è un gran risultamento; è il diritto in vece 
della forza, è la pace in vece della guerra, la società in vece del 
socialismo, la repubblica in vece della rivoluzione. Niun dubbio 
che la revoca della legge del 34 maggio sia proposta al riaprirsi 
della sessione parlamentare; niun dubbio chè questa revoca sia 
votata ad immensa maggioranza. Allora svaniranno tutti i fanta- 
smi che conturbino le immaginazioni ; non rimarrà che là Fran 
cia libera é sovrana , la Francîa che, giusta l'espressione di Ver: 
gniaud , non abbisogna chè di sè stessa per salvarsi , s per gover- 
nursi e inalzarsi a tutta Ja potenza della civiltà e della libertà, 


— La Patrie fa osservare che Ja calma perfetta e la sicurezza 
materiale di cui si gode attualmente ‘ in Francia, sono un' arra 
del liuon esito che avranno gli sforzi del governo per far trion- 
fare nel 1852 la causa dell'ordine. L'anno scorso, essa’ dice, il 
mare era procelloso e scuro il cielo nel momento in og ì Ri 
grandi poteri dello Stato, pùsti în diffidenza e in Hat l'in- o 
cidenti della proroga si trovarono di nuovo. a fron Lo. wine di 
conciliazione; di pridenza e di ‘moderazione, di dI se pe il re: 
sidlente'dar tosto solenni prove ‘bastò per ‘allontanare, lempesta 
che romoreggiava, e per ricondurre la càlma è |' unione che sSTAnA 
scomparse ; nel momento ini cui scriviamo, tutto a s Jerare € 
in quest’ anno l'indispensabile accordo del Seetabate è e della 
maggioranza, abilmente preparato dafta politica ‘ ‘ilel governo, $ sarà 
un’ opera igevole. 


— Oggi alle 4 Sag) il arse della Mila; ac- 


































DIVERSI, — To Si legge nell'Eco A.less îr 
ET ILIOL vasi ne > pi Juri i " i 


Sezione Medica. 
Presidente, Dott. Panora di Cuneo. 
Vice-presidente, Rocoanet di Arona. 


medico di Alessandria. 
Sezione Farmaceutica. 
Presidente, Cannizzaro Stanistao professore di Chimica appli- 
cata. 


Sezione Veterinaria. 
Presidente, Girampencni CamiLo di Alessandria. 
Vice-presidente, Purtanenti Gruseree di Cuneo. 


— Ci scrivono da San Remo il'7' corrente: 

1} giorno 2 del volgente mesé Jerso le ore dune pom. trovavasi 
nel torrente Argentina, presso la città di Taggia, certo Emanuele 
Sappia. ll torrente già alquanto gonfio per le dirotte piogge dei 
lì precedenti, venne ad. un tratto ingrossato maggiormente dalle 
acque che scendevano dalle alte montagne. Il povero giovinotto 


più alto detto Isola della Nave: Sparsasi la trista novella fra la 
popolazione, fu un accorrere precipitoso sul luogo del disastro 


in procinto di restar. vittima. della piena delle. acque OgnOrI 


Il sindaco e il parroco erano presenti, Il comandante la 
stazione de' R. carabinieri, ed altri ‘molti del luogo fattisi intorno 


il quale afferratala solidamente l'assicuràva ad uno scoglio, e ve- 
niva così robustamente tesa în aria; un'altra fune” lanciatagli dopo 


essa perchè potesse scorrere agevolmente sulla prittà fune tesa; e 


della popolazione. Una tal corsa aerea ‘può calcolarsi della lun- 
ghezza di 20 e più metri. 
LOMBARDO-VENETO 
Micaso ; d4 oltobre: Si Vegge hell'Eco della Barsa,: — La 
fiera dei fiori. 
Una specialità dî questa settimana fu la seconda fiera dei fiori. 
La prima ‘ebbe luogo in aprile nella seconda settimana dopo 


tinua, che, lanciata con gran velocità, fa correre da nave, 

‘L'apparecchio posto nella stiva non offre nessuno spo;{o, este- 
riore, nè altera per nulla le forme della nave; la fa, movere. in- 
nanzi, indietro e voltare sul luogo. In caso di fortuna di mare, 
ess) può tener vece, del timone. 

— "$i sono ricsvite le seguenti notizie deli Algeria: La spre- 
senza del capo dell’ ufficio arabo d'Algeri con alcuni spat nella 
vallata del Sebau non bastò per rassicurare i capi delle nogire 
tribù sottomesse contro l' instancabile propaganda di Bu- Raghela: 
Fin dal {7settembre, il generale Cluny, lasciando parecchie com- 
pagnie sulla strada di Dellys a fine di migliorare questa comuni-. 
cazione , si recava sull'Ued-Sebau con 3 battaglioni, S.squadroni 
e 2 pezzi da montagna per appoggiare l' influenza del. ali Ka, 
lifa Bel- Kassem.. 

Al suò arrivo, il 2, il generale trovò in fuoco , ‘Verso: Tiri 
Uzu, parecchi villaggi’ dei nostri alleati, 8. l'opportunità della, 
sua presenza diede agio a Bel- -Kassem di piombare alle spalle della, 
gente del dervis e di ritorgli, le greggie rapile, dopo avergli uc-; 
cisî 27 Uomini di fanteria ed alcuni a cavallo. 

Le nostre truppe stabilite alle rovine romane d'Ain | Fassy giun-, 
sero il 25 tra i BM-Arif, tribù che fece diserzione, per e per prendervi 
il foraggio necessario alla ci valléria. D) sognò per terminare l' 0-, 
perazione, sostenere un fuoco vivo, ed espugnare re villaggi. ‘ 
Nondimeno, ad onta della presenza di Ul Baghéla, che, giunto 
sui luoghi fin dai primi colpi di ucile , pot rianimar rei Ru-Arif, 
spaventati , il ‘hemico lu ni lenuto j in rispetto., a iris, 
torno al campo ,' € perdette vin 40 uomini , mentre nel Ropi 
avemmo ché alcuni pochi feriti,‘ 

Un'altra corsa per foraggiate , che sì fece i 50 tra i Bewry jna,, 
fornì al generale Cluny l'occasione di dare un buon Li allo, 
sceriffo. La” pagliaGra' stiti Faccolta senza alcun sinistro ingi- 
dente, e le truppe giungevano oramai al loro SCCUMIPAMENIO, n 
quando Ba- -Fighela al insegne spiegate e con, seguito dei con i 
‘genti dei Maatka , dei Zuata e di deine nie KID: vicine, volle, 
far credere ché la cligil si ritraev al sol o suo apparire. 
’Ilgonerale Cluny Tec! | aprire il Vanoe contro di ]ui,, e lo re- 
spinse vigorosamente nelle sue montagne. La tribi, dei Betrun a 
elibe sol essa 50 uccisi e altrettanti feriti. Noi perdemmo,sei. uo- 
niîni ed avemmo 24 feriti, fra i quali due ufficiali dell'8° leg- 
giero, i sigg! Menty e Cutter ch fo furono poco gravemente. 
‘(Da ‘quella parte Bu- Baghela d ampato fra. Bu-Arif Lieng, le 
tribù in uno stato di ostilità. Verso Bo ni le tribù che sono Kim, 
| petto 1 ‘Tuogotenente:colonnello ‘sli cominclano a ri 
scere che la stagione dei lavori campestri è giunta, e che loro 
stato di ostilità mette a repentaglio i i PRINT Ficollo. 

Insomma , i due campi SIN in i faccia al Giurgiura manten- 
gono la domina Trdlhcese ese | Ùi cll'artestàno 1° insurre ione che, se 
non fosse la loro” pi da, nin ave e man ky e i 
pr ra ni 
I INGINETERRA | 

Lowpna, 9 ottobre, Seageo nel Morning-Chronicle : SION 

Fra le tua) della esposizione. ,, è il modello d' una vettura: 
la quale cammina e si provvede, E ua, tempo da se stessa di rotaie 
gulle quali si muove, A misara che le, rote. s'avanzano,, le rotaie 

si ‘listendono nella direzione «la loro, percorsa... @.si ripiegano' 
cal istendersi nuovamente ‘secondo il movimento ilelle rote me- 

mg i: idea è eseguita con molto i ingegno , e noi signo 
ungi dali rigua ridare come chimerico.o privo di utilità I° og» | 

| peli Ve n MI gi è proposto. Certamente per-up; sentiero 
ineguale e scabroso le rotaie non reggerebb:ro lungo tempo, ma |. 

già sarebbe un assai bel risultato il potere applicare la locomo- 


\ 


uella è una recente instituzione, è 


l'iifabiiza della bella stagione a cui andava incontro ; questa 1 ri- 
a abitiidine, è riassume 
quanto ha di stabile la tuto passage gra e cadlica famiglia dei 
fiori. Allora essi erano dome il'primo saluto della primavera, 
ora sono como l'addio dell'autunno. Sentono ap rossimarsi. le 
nebbie, le brine | i geli, è vino a chiudersì ai got d' in- 
" intera cam- 
pagua dell'annata. Dai liberi campi’ dei giardini Fidenti , "dall a- 
perto cielo che riempivano ilei Jorò profumi, si ritirano nelle 
liepide serre, nei geniali appartamenti nelle camerette” modeste 
del povero”, a richiumargli con le verdi lord foglie , coll’ iride 


bello. dunque..a chi mer ha festeggiato l'arrivo l'accompagnarne 
adesso coi voti dell'addio la partenza siccome quella di rondinelle 
che all‘ approssimarsi del verno vanno cercando in tielò più 
amico. È3 dr è perciò che noi auguriamo buona fortuna, e lunga 
prosperità a queste leggiadre instituzioni che sono argoment» di 
gentile coltura, e di delicato sentire. 

— Serivono da Bolzano il 4 alla Gazzetta d'Innebruck : 

Agl'ingegneri, incarigati della. costruzione della strada fer- 
rata veneto-tirolese, è stato passato l'ordine di far approntare con 
tutta la possibile celerità quanto abbisogna pet incominciare nellà 
prossima primavera i necessari lavori di terra, ve di ‘dividere la 
lunghezza della strada da Bolzano fino a Veronain tredici kezioni. 

Sentesi. inoltre che -Ja.strada per il monte Mendola è'la valle 
di Non sarà certamente costruita; e che per sopperire : alle relative 
spese saranno; impiegate quelle somme, ‘che fin qui érano desti- 
nate.al mantenimento della strada per il Wormsér-Joch, la quale 
vuolsi abbandonare, Gli abitanti della valle di Non è voce che si 
sieno dichiarati pronti a sostenere le spese per la condosta dei ne- 
cessari materiali entro il loro distretto. 

TOSCANA 

Finexze, 40 ottobre. Si legge nel Monitore Toscano: La de- 
putazione nominata per l'invio di alcuni operai toscani a Londra 
deliberò che dovessero destinatsi L. 2,800 della: colletta per acqiti- 
‘sto di stramenti da farsi in Inghilterra per mezzo del prof. Cor- 
ridi, all'oggetto di vantaggiare sempre più l'industria toscana. 

STATO ROMANO 

Si legge nella Gazserta di Bologna del 10: 

A norma dei precorsi avvisi, nella villa Tegatizia di S. Michele 
in Bosco, fu stamane aperta la ‘pubblica'esposizione dei prodoiti 
ed oggetti agrarii della nostra provincia , da durare imtlusiva- 
mente al ‘prossimo lunedì 45 corrente. 


FRANCIA 

Pantor, A0 ottobre. Il Yourlial des Débals risponde vivamente, 
all'altimo: articolo, del sig. di Cassagnao ,, inserito nel Constilu- 
Morinat Là, 

Didé che rende giustizia"a al coraggio , al | vigore, , al talento che, 
quel giornale dimostrò nellà Sud lotta a' corpo e corpo, colla de- 
ping ma vedenilo la posizione nuova ch'esso pigliò da alcuni, 

mesi ; e specialmente dopo aver letto jl su citato ind ici 
la legge del 54 maggio, è nmipos bité non falre | seriament 
domanda elie pare tinoffess : Il Conitifulionne! è vena 
lista? No, conclude , esso'notî è socialisti, è nò ot 
‘lo crediamo ; ma si lascia trasportare dal suo a, e RE: suo pri 


trova all'esposizione è un avviamento a un siffatto tiailtatò. 1! | 


zione a vapore sulle vie piane e ben lastricate. La vettuia che si | rattorefassegnatoblla confederazione, germani 1 sat L 
Ita \ De gione pr A pui i nu ; ; 
î KAOS RITO. ON ; RT e UNO [ x 

auemaena 0 UU Ì tia Ia ai i 


Ecco il tenore della prima nota che lord Cowley, ministro 
della Gran Bretagna presso la Confederazione germanica, hi ‘c0- 
municato alla Dieta federale, siccome accennammo nel numero di 
ieri: i 


«Il sottoscritto, inviato straordinario e minìstro plenipotenziario 


di S. M, Britannica. presso la confederazione germanica, fu inca- 
ricato dal suo governo di fare Ja seguente comunicazione al sig. 
conte di Thun, presidente della Dieta germanica, 

« Venne a cognizione del governo di S. M. che i governi d'Au- 
stria e di Prussia avevano intenzione di presentare alla Dieta ger- 
manica una mozione intesa ad incorporare nella confederazione 
lutti i paesi dell'Austria e della Prussia, comprese le parti: del 
oro territorio, che erano state eccettuate dal trattato di Vienna 
del 4845. Il governo di S. M. crede che tale provvedimento, ove 
si voglia conciliarlo col rispetto dovnto al pubblico diritto in 
Europa, non può eseguirsi, salvo il consenso di tutte le potenze 
che concorsero al trattato di Vienna da cui fù instituita Ja Dieta 
germanica, e che fissò i territori componenti la medesima. 

« Non conviene dimenticarsi che la confederazione germanica 
non è punto unicamente un'associazione volontaria di alcuni Stati, 


che possa mutarsi o. trasformarsi soltanto in virtù di una loro 


propria risoluzione. La confederazione germanica è l’effetto diun 
trattato europeo, e forma un elemento dell’organizzazione gene- 


rale dell'Europa, fissata e regolata da quel trattato. Quindi è che 


il governo di S. M. crede non potersi arrecare mutazioni essen- 
ziali all'indole nazionale ed all'estensione del territorio della con- 


federazione se non col consenso e col formale concorso di tutte 


le potenze che presero parte al trattato generale di Vienna dell'8 
giugno 1845. 


« L'art. 55 di quel trattato specifica gli Stati ed i sovrani che 


devono formare la confederazione germanica; e quell'articolo con- 


tiene l'espressa prescrizione ‘che S. M. l'imperatore d'Austria e 


S. M. il re di Prussia saranno membri della confederazione ger- 


Man.ca con tutti quei loro Stati che avevano dapprima fatto parte 
dell'impero germanico. La medesima restrizione venne stipulata 
al n. 9 dell'atto separato, che forma uno degli annessi del trattato 


generale ai quali fu dall'art. 118 dello stesso trattato attribuita la 
Stessa validità comese fossero testualmente riprodotti nella.con- 
venzione generale. i 

| « Bisogna inoltre osservare che l'art. 54 del trattato generale, 
e l'art. 7 dell'annesso n. 9 stabiliscono essere scopo della confe- 
derazione la conservazione della pubblica tranquillità interna ed 


esterna dell'Alemagna. Sarebbe adunque un andare a rovescio 


della lettera e dello spirito del trattato il subordinare l'ordina- 
mento della confederazione ad un altro fine qualunque che non 
sia quello che riguardi l’Alemagna, ed assegnato dalla confedera- 
zione stessa. 
«Il governo di S. M, non ignora che molti cercano di far va- 
lere l'opinione che l'art. 6 dell'atto finale della costituzione della 
confederazione germanica autorizzi l'incorporamento, nella me- 
esima, di altri Stati e di altri territorii, oltre a quelli che ven- 
hero indicati dal trattato del 1845. 
. « Il sottoscritto è incaricato di far osservare che, quand’ anche 
sì potesse in quel senso interpretàre l'art. 6 dell'atto finale del 
Lu quest'atto finale non fu steso e sancito se non dai membri 
lla confederazione; che esso non è un trattato europeo , poi- 
hè solo Stati tedeschi vi presero parte, e che quella risoluzione 
on poteva abrogare nè mutare le disposizioni di una conven- 
‘ione di cui altre nazioni furono anche parti contraenti. 

‘« Il sottoscritto è incaricato di far osservare che, quand’ anche 
l'art, 6 dell'atto finale del 1820 fosse una disposizione ricono- 
sciuta dalle potenze che dooperarono al trattato di Vienna dell’ 
anno 4845,-ed obbligatorio per loro , il detto articolo non deve 
essere interpretato in quel modo che si è supposto più sopra, poi- 
chè esso-non contiene nima disposizione facoltativa, ma restrittiva, 
Esso non dieè punto che basti il consentimento unanime di tutti 
i membri della confederazione, ma bensì tutt'altra cosa; cioè che 

jun nuovo membro possa ammettersì nella confederazione senza 
ifnanio consentimento di tutti i membri della medesima. 

 « Questa prescrizione proveniva dall’intendimento di vegliare 

alla propria difesa; essa mirava ad impedire che venissero, come 
sì temeva .allora, ammessi nella confederazione alcuni principi 
mediatizzati. alt 

a Il senso chiaro ed unico di quell’art. 6 dell'atto finale del 
1820/è quésto, che cioè, attesoché la confederazione venne fon- 
data primitivamente dal trattato di Vienna, cui non'avevano preso 
parte che alcuno delle graniti potenze éuropee; è poichè parecchi 
membmri-della-confederazione non avevano firmato il trattato, la 
confederazione, in quel modo instituita, non voleva consentire 
+ cheunmuovo membro qualunque fosse ammesso nél suo seno per 

la sola volontà delle potenze sottoscritte al trattato senza il con- 
senso unanime dei membri della confederazione. 

« È giusto è ragionevole ‘che la confederazione , quantungne 
instituita in virtù di un trattato al quale non presero parte tutti 
i suoi membri, rivendichi tuttavia, non altrimenti che ogni altra 
associazione, il dirittor’impedirel'ammessione di un nuovo paese 
senza l'unanithe' consenso dei membri della confederazione. Ma 
conviene inoltre osservare che l' art. 6 dell'atto finale non parla 
ché dell'ammessione di nuovi membri ; ora , conformemente allo 
spirito ed alle mire del trattato di Vienna, conviene supporre 
che siasi volutoaccenrmare sè non a membri tedeschi. 

« hr lo stesso art. 6 dell'atto finale non. parla d’ incorpora- 
mento di porzioni di territorio escluse, che appartengano a mem- 
bri già-esistenti della confederazione. | © © © 

-a Ilsottoseritto osserva inoltre che palati derivante. ced 
l'adozione del progetto dell’ Austria e della Prussia toglierebi 
alla pirati il suo Liga di nazionalità te- 
desca, poichè vi si aggiungerebbero paesi geograficamente posti 
fuori d'Alemagna, e,che contengono popolazioni diverse affatto 
dalla tedesca, Cinto in ordine alla lingua che all' origine loro. 

Posto unì tale precedente, la confederazione potrebbe , inol- 
trandosi in questa via, allontanarsi vieppiù dalla sua indole na- 
zionale cui volle mantenerle il trattato di Vienna rispetto ai paesi 
che devono formare la confederazione germanica. 

« Epperciò, siccome il governo di S. M. B. è convinto che il 
progetto che l'Austria e la Prussia hanno , dicesi + l'intenzione di 
proporre alla Dieta germanica, alteretcbbe essenzialmente il cu- 






‘resciallo conte Radetzky,.ha trovato divonfermare ed ordinare la 


mente conseguenze così gravi che potrebbero esserne compro- 
messi tutti i generali interessi d'Europa; quindi è che il governo 
ili S. M. B. incaricò il sottoscritto di protestare contro una tale 
disposizione, e di esprimere Va ferma spèranza che la Dieta ger- 
manica non approverà una proposta simile, ma che conserverà i 
limiti del territorio federale, quali vennero stabiliti dal trattato 
di Vienna 8 giugno 1845, e che manterrà inoltre alla confedera- 
zione germanica il carattere nazionale che le venne assegnato 
giusta le intenzioni del trattato medesimo. 

« ]l sottoscritto prega il signor presidente di recare quanto 


prima la presente comunicazione a conoscenza della Dicta ger- 
manica. » 


DANIMARCA 
Corenacnen, 4 ottobre. Becco il discorso con eni S. M. ha ri- 
aperto Ja Dieta: @ Danesi, io vi ho convocati di bel nuova affinchè 
cooperiate al banessere della nostra liletta patria, la cui prospe- 
rità è il fine dle’ nostri sforzi riuniti, 
« Il vostro re vi saluta, 


« La guerra è terminata; le benedizioni della pace si diffondono 
nuovamente sul paese. I miei sforzi costanti mirano ad assicurare 
l’avvenira del paese col regolare l’omtine di-stiocessione al trono; 
la benevola sollecitudine colla quale io fui secondato; mi promette 
un felice risultamento. " 

« Il progetto del bilancio, ehe. vi sarà presentato, renderà nota 
la floridezza delle finanze. Più altri progetti li leggi vi saranno 
proposti; ma, siccome mon:saranno molto estesi, 0s0 sperare che 
i vostri lavori non rich'ederanno un tempo così Inngo, come 
nelle sessioni precedenti. 

«To sono lieto di vedervi riuniti attorno al mio trono: io sen- 
tirò dalle vostre labbra i voti del popolo sul quale ha la fortuna 
di regnare: voi seconderete co' vostri Iumi la mia volontà reale, 
affinchè le leggi da me promulgate corrispondano ai desidersi del 
mio popolo, ed affinchè, coll’aiuto di D'o, si diffondano fra di noi 
il contento e la prosperità. 

« Altendeteora ai vostri.doveri coll'assistenza dlell'Onnipotente, 
Possa egli assicurare ai nostri comuni sforzi un csîtò felivè. » 


Ritiratosi quindi il re, il sig..di Tillisch invitò i membri della ‘ 


Dieta, in.nome del primo ministro, assen tè per malattia, a volere 
raduparsi nei loro rispettvi 7hing (Camere) per cominciare le 
loro deliberazioni. Nel ‘foglio di ieri abbiamo già pubblicato la 
costituzione dell'officio delle Camere. 








Irauia. Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Venezia reca la se- 
guente Notificazione: si 

Luigi Dottesio, nativo ili Como ed ivi dimorante, «di anni 56, 
cattolico, celibe, già vice-segretario presso li congregazione mu- 
nicipale in Como; ed nltimamente agente della famiglia Boniz- 
zoni, confessò, previa legale rilevazione del fatto ; ‘d’ essersi ‘tro- 
vato in relazione colla direzione della tipografia Elvetica nella 
Svizzera, di aver avuto in consegna nel 12 gennaio di questo 
anno, dal direttore dî detta tipografia ‘ un® istruzione della così 
detta Società patria (società, la quale nelle sue tendenze e_ nei 
suoi principii è diretta contro l'esistenza dello Stato e contro Vat- 
tuale forma di governo), unitamente ad altre carte che riferi- 
vansi alla difl'usione di opere pericolose per lo Stato, ed eccitanti 
alla rivolta, e di averle trasportate dalla Svizzera in queste pra- 
vincie coll’intenzione di consegnarle a certo Forni in Milano. Fu 
convinto inoltre, mediante concorso di circostanze, d'aver coope- 
rato alla diffusione delle. opere rivoluzionarie stampate nella ti- 
pografia elvetica; d'aver fatto una gita, nell'agosto dell' anno pas- 
sato, nelle provincie venete, allo scopo di esplorare nelle mede- 
sime Vo spirito della popolazione, e la sha eventuale inclinazione 
a ripetuti movimenti rivoluzionarii, e di procurare anche in que- 
ste provincie un ulteriore smercio delle Suaccennate opere della 
tipografia Elvetica, . si 

Vincenzo Meisner, nativo. di Venezia, di anni SI, cattolico, 
celibe, di condizione Libraio, confessò, previa legale rilevazione 
del fatto, di aver ricevuto mel mese di gonnuio a. ©. da uno sro- 
nosciuto 4 in 5 programmi, concernenti il cosidetto prestito na- 
zionale italiano, aperto «all'agitatore Guseppe Mazzini, di averne 
consegnato un esemplare al dott. Flora di Treviso, e di essersi în 
tal modo reso colpevole della mIteriore diffusone della impresa 
rivoluzionaria, alla quale mirava il summentovato prestito. 

Radunatosi quindi i) giorno 5 settembre p. p. il Consiglio di 
guerra in pleno, ha giudicato ad unanimità di voti dovorsi è sun- 
nontinati Luigi Dottesio è Vincenzo Meisner ritenere colpevoli del 
delitto di alto tradimento, a senso. dell'articolo 5 di guerra, e del- 
l'articolo 61 de: Codice penale militare, in combinazione col pro- 
clama;40 marzo 1849 0dì 81 EC il'8igfeldibaresriallo conte Ra- 
detzky, e come tali condannare alla morte colla forca. 

Rassegnate tali: sentenze alla prefatà eccellenza del sig. fi lilma- 


esecuzione di quella riferibile al Dottesioge cesì pure di confer- 
mare in'via di diritto quella pronuncisità contro il Meisner, com- 
mutandogli però in via di grazia la pena capitale a dieci anni di 
lavori forzati con Terri pesanti. 
Pubblicate le stesse sentenze l'8, corrente,; fu eseguita nellà 
mattina d'oggi quella contro i) Dottesio, € furonordate: le oppor- 
tune disposizioni per l'esecuzione della pena, che risguarda il 
Meisner. [TAV dina su 
Venezia l'11 ottobre 184; 
Gonzxowskt 
Generale di cavalleria e Governatore mihitare. 

L'esecuzione di cui accenna la'pròcedente notificazione, dice 
il Lombardo-Veneto, ehbe luogo alle ore 5 ant. nel Campo di 
Marte. Scarso era il numero de” curiosi Che assistettero al sup li- 
zio. Il Dattesio confortato da tuttii soécorsi della religione wai ; 
fatali gradini con animo rassegnato, - 

Questa mattina la novella che tutto era com 
gli animi una profonda sensazione. 


Fnaxcta. Parigi AL ottobre. La notizia d 
ddemissione del ministero è oggi indirett 
giormali di Parigi. 

Ecco le pin; de' vari fogli : 


Bulletin de Parìs. Non vi furono demissioni offerte, ma solo 


piuto destò ‘n tatti 


at noi data ieri sulla 
mente confermata ‘dai 


frazione cogli co 
le sono iv tte della * 
ud'actordo col. 


convenuto nel consiglio de’ ministri che martedì (14) si discute- 





pubblica, egli non si trovasse più 


miforme alle intenzioni che si attri- 
ti lipea politica da seguire. Sitè 


Suo. grab 


rebbe la quistione della legge del 51 maggio. 

Assemblée Nationale. Noi possiamo afl'ermare chetutti i mem- 
bri del gabinetto rimisero nelle mani del presidente della repub- 
blica la loro demissione condiziona'e. Si tratta, dicesi) esclusiva- 
mente della legge del 51 maggio. ;i he 

Estafette. Le voci che erano corsesella formazione d'unmuovo 
gabinetto sarebbero svanite, e, sebbene si stia ‘evidentemente in 
p.ena crisi ministeriale, non credesi alla rimozione immediata 
del sig. Faucher'e de' suoi colleghi. 1 ministri non im però ri- 
tirata Ja loro demiszione, ma si accertà che tutto, si aggiusterà. 
Solamente si dà per sicuro che il generale Randon si ritirerà. 

Univers. È cértò che il ministero ha data ieri la sud demis- 
sione, sulla proposta fatta dal presidente della, repubblica di do- 
mandare all'assemblea l'abrogazione della legge del 34, maggio. 1! 
presidente non volle accettare la demissione de' ministri ;/li pregò 
di riflettere ancora per 24 ore, riservandosi forse di fare. altehe 
egli nuove riflessioni. i 


— La Palrie reca gravi notizie sulla sommossa a cui diede mò- 
tivo la presenza del sig. Sartin, rappresentante del popalo,.a 
Commentev, 11 procuratore della repubblica di MontYugin, at- 
c' mpagnato da parecchie brigate di gendarmeria, si, è recata sa 
Commenti y;per far eseguire varii arresti che.non si eranopotuti 
operare il giorno innanzi, ad.onta degli sforzi d'un disereto*m- 
moro di gendarmi. 11. generale comandante del dipartimento ev ìl 
prefetto, scortati da aleuni squadroni di usseri, si recarono è ua 
mente a Commentry nella notte dall'8 al 9. La Pazrie sori lige 
che lettere di Montucon anvanziano che ripetuti colpi di ‘aa 
si nlivano da quella città la sera dell’8; e che ivi parecchi labo- 
ratorii erano chiusi, e la guernigione. è rinforzala. .. (......, 

Notizie della Borsa. Le circostanze politiche \continundo ad 
agire sulla rendita; tutte le voci che si sono spatne a 'al i 
giornali sulla demissione del minîstéro e st quella del sig. Cal ier 
han preso stamane una nuova consistenza è Ta rehdita era offerta, 
e m'nacciava ili ribassare fortemente. Sul finire della Borsa dice- 
vasi che il ministero pro!ungherebbe ancora la sua esistenza; 

Spacxa. Madrid, 6 ottobre, La Gassetta di Madrid'del 6 
pubblica il reale decreto che siegue: £ ne Ul 

« Facendo us) della prerogativa‘che mi voncede Vurt:'26 dalla 
costituzione, ordino, che Je Cortes si rauneranno il 5 novembre 
a fine di continuare le sedute sospese in virtù. del mio R. decreto 
del 29 luglio ultimo, » i i i 

Inewirenna. Londra, 40 ottobre. Scrivono al Morning Chro- 
nicle che la regina e il principe Alberto furono accolti a Man- 
chester fra le entusiastiche acclamazioni del populo, n 

— Si legge nel Morning Advertiser: : 

Sentiamo con dispiacere, che il conte dî Derby (lord Statiléy) 
ha talmente sofferto in seguito de’sudi’ recenti ‘attacchi dî| tà, 
che gli amici del nobile lord temono ch'egli abbia lungo tempo a 
provarne gl'imerescevoli effetti. : ig» > 

— La corte di Common Counci). adottò alcune risoluzioni che 
lianno per iscopo di cangiare il. modo d'elezione «e'suoimembri, 

— Il Globe pubblica il prospetto dello stato trim estrae. u- 
mento «delle rendite in questo trimestre, | tivamien \ a 
quello che spirò il 10 ojtebire 1950, ammonta a 60,000 pid 

ALkMAGSA, Vienna , 9 ottobre. Si legge nel Corriere Malianò: 

Siamo assicurati che il gabinetto di Pietroburgo, in una nota 
diretta a lord Palmerston , siasi espresso nello stesso senso "del 
nostro riguardo alle lettere di Gladstone. DZ 

—*Lo stesso giornale reca. una patente imperiale con, cuì Viene 
ordinata l'imposizione ielle contribuzioni dirette unitamente.alle 
sovraimposizioni congiunte alle medesime per l'anno ammipistra- 


tivo 1852 a tutti gli Stati della monarchia. 


— Annover, 6 ottobre, Una lettera scritta in questa data alla 
Gazscita di Weser conferma la notizia della buona salute di 
S. M. il re di Aunover. 

— Ulma,9 ottobre, Domani parte una delle due 
arliglieria austriaca di guarnigione in questa città, è 
gatà da una compagnia dello stesso battaglione. } 

= Carlsruhe, 8 oltobre. 1 ministro di giustizia siguor Stabel 
è stato nominato presidente della suprema. corte di giustizia, JI 
suo successore nel ministero è il consigliere Von Wechmar. 
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n LA picasa I 
Lo Stabilimento di Orticoltura + 


PRUDENTE BESSON 


fuori di porta Susa a Torino «n.» 
Ha testè ricevuto direttamente dall'Olanda wi ficco 
assortimento di Bulbi, Cipolle è rtidici da fiori, come 
Giacinti (Bretagne ) grossissimè cipolle, Tulipani fini 
screziati, a fondo bianco è giano ibi miselglio, prima- 
tici, papagalli, Duca di’ fhol, ed a fiori doppi in 
miscuglio, Corone imperiali , Gigli di bellissime yarietà, 
Croci (zafferani ) per colori separati, ii ing w 
spagnuoli, Anemon'i, Ranunculi, Gladioli, le più belle 
varietà, Tigridia di scelta specie, er sac de asta 
Gli amatori di questo bel genére, desiderosi di prov. 
Vago troveranno lì sud ra i tutti | 
qualità ed a prezzi discretissimi. ©. 00M 
Il Ciualogà condita del 4851 fu ultimamente spedito 
ni suoi corrispondenti, e gli amatori che bramassero 
riceverlo , facendone la domanda, tosto loro verrà ,spo». 
dlito franco per la posta. ; 


‘ Stabilimento anitario 


per gli affetti da alienazione mentale >». 


di 


La già R. Villeggiatura detta Villa Cristinà, a-chilom.6.. 


| dn ‘rorino, cd al suddetto uso destinnia, venne sin dalto 


: CONS o aperta alle persone che già cominciarono 
ppc. pai Paemagatori schiatimenti dirigeréi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma. 


Ta 


CONVITTO 


PER | 


L':STRUZIONE E L'EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE! "L 


STABILITO IN SALUZZO 


dalla Damigella FAUSTINA MARTORELLI da Torino 
Previa autorizzazione 
| Del Ministero della Pubblica Istruzione, 


Ed in conformità del Regolamento pure approvato, 
di cui si darà copia ad ogni semplice richiesta, indi- 
candone intanto in succinto le seguenti principali norme 
e condizioni, cioè: 

4. L'insegnamento sarà diviso in tre classi; 

2. La lingua italiana vi avrà il primo posto, e s.rà 
l'allieva gfadualmente condotta in tutto quanto le 
valga, perchè parlando e scrivendo la possa adoperare 
correttamente e con eleganza; 

3. La lingua francese sarà pure insegnata con sol- 
lecita cura; 

“A, Verrà escluso anche nei famigliari colloquii l'uso 
del dialetto ; ; 

5. L’idioma inglese e spagnuolo, e qui aggiungasi 
la musica, il ballo. e il' disegno saranno insegnati allora 
soltanto che si saranno presi gli opportuni concerti coi 
parenti dell'alunna ; 

6. Più che tutto il Vangelo e quei libri che lo ca- 
techizzano, in un colla storia religiosa e civile, antica 
e moderna, la calligrafia, il far di conto, la letteratura, 
specialmente ‘italiana, ln geografia, il disegno lineare, 
la geometria, il sistema costituzionale, in somma quante 
altre cognizioni sono ormai a buon diritto considerate 
come indispensabili a che si possa una persona dire 
sufficientemente e vantaggiosamente istruita, saranno 
con ogni diligenza insegnate e mano mano sviluppate ; 

7. Non sarà intanto per nulla negletto un compiuto 
ap rendimento dei Javori manuali e di quelle notizie 
d una e di economia necessarie al buon governo di 
‘una famiglia ; 

8. Si daranno ogni anno pubblici saggi con distrì- 
buzione di premii; 

9. La pensione messuale sarà di L. 25 per le ra- 

zie inferiori al decimo anno di età, e per le altre 

i L. 30, riducibile però di un ottavo per due sorelle, 
di un sesto per tre, di un quarto per quattro; 

40. Saranno anche ammesse alla Scuola delle allieve 

dell'Istituto fanciulle esterne. 


CITTÀ DI NOVI 








In dipendenza di variazioni state introdotte nelle 
scuole elementari, si maschili che femminili, instituite 
dalla città , occorrendo di provvedere per l'anno sco- 
lastico 4851-1852 alla nomina 

Di quattro maestri muniti di patente di maestro 
elementare superiore, cui sarà corrispos 0 il tratteni- 
mento di L. 900 caduno; 

Di due maestri provvisti di patente per |’ insegna- 
boe pil elementare inferiore collo stipe.dio di L. 700 

uno ; Top 
‘Di una maestra abilitata a professare )° insegnamento 
primario superiore coll'assegnamento di L. 900; 

E di tre maestre per | insegnamento elementare 
inferiore collo stipendio di L. 600 caduna ; 

Sono invitati quelli fra'i signori maestri e maestre 
che vi aspirassero, a presentare la domanda al sin- 
daco della città a tutto il giorno 2 novembre p. v. 
corredata della rispettiva patente d’ idoneità , e dei 
documenti comprovanti la morale condotta. 

Le condizioni dietro le quali il Consiglio delegato, 
specialmente incaricato dal Consiglio generale , addi- 
verrà alle nomine anzidette, sono visibili nella se- 
greteria del municipio. 

Novi, il 21 settembre 4851. 


Il segr. del municipio F. Questa. 


COLLEGIO-CONVITTO DI LANZO 








;Il 4 novembre prossimo si aprirà, secondo il solito, |. 


il Collegio-convitto di Lanzo, nel quale al pres ‘inte 
sono ancora vacanti venti posti di allievi. 

Il sottoscritto avvisa i genitori che volessero man- 
dare nuovi slunni a compiere il numero collegiale , 
poter avercil nuovo prospetto in Torino dal tipografo 
Paravia, sotto i portici del Palazzo di Città, nel quale 
seorgeranno la diminuzione del prezzo per le pensioni, 
la riforma del collegio , L'aggiunta delle scuole di cal- 
ligrafia, di geografia, e probabilmente di lingua fran- 
cese nei giorni di vacanza. — 

L'onore che mai sempre ottenne il Convitto da quat- 
tordici anni in qua, in cui il sottoscritto fu impiegato 
in guanto collegio , la salubrità dell'aria Jodatissima , 
lo zelo con cui si soddigfece agli impegni, meritano 
che sia raccomandato ai genitori questo luogo di edu- 
cazione, regolarmente approvato per tutte le seuule 
primarie e secondarie. 


Miti Sacerdote Micuere Deuania rettore 
». (FIERA:DI MATHI presso Lanzo 





Il Siridaco sottoscritto notifica che 1: fiera autunnale 
di Mathi avrà luogo l'ultimo lunedì di ottobre, 927 corr, 
. Il folicè esito che ebbe la prima Fiera di primav. ra, 
fatta il secondo lunedì, di aprile scorso, l'ampia Jocalità 
ed i banchi gratuiti ai mercanti lasciano sperare un 
numeroso concorso. 

Mathi, il 12 ottobre 1858. 


Il Sindaco GiACOMELLI, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE fp 











ATTE ALLA SPECO 





- LIBRERIA GIANINLE FIORE. 

NE vi fee a ARRE 

DINT * (DIN [RO ii EMERSO 

A SOUVERAINETE DU PRUPLE 
ESSAIS 

SUR L'ESPRIT DE LA REVOLUTION 

PAR PAUL DE FLOTTE 


Paris, 1851, un vol. in-8° — Prix 6 franes. 


AVVISO MUSICALE 


F 
. Î 
i 











Francesco Lucca, Editore di Musica, ha fatto acquisto 
mediante regolari contratti, della proprietà esclusiva, 
assoluta e generale, tanto per la stampa che per Je rap- 
presentazioni, sì della poesia che della musica delle Opere 


I GLADIATORI 


Tragedia lirica in un prologo e tre atti 
pi GIOVANNI PERUZZINI 


MUSICA DEL MARSTRO 


JAGOPO FORONI 
( da rappresentarsi nella corrente stagione autunnale + 
al Teatrò' dela. Canobbiana in Milano) 


DON CRESCENDO 


Melodramma giocoso in tre atti 
pì GASPARE POZZESI 
MUSICA DEI MAESTRI 


. ERMANNO PICCHI «0 ETTORE FIORI 


(che ora si rappresenta col più grande successo 
all’ I. R. Teatro degli Arrischiati a Firenze ) 


Vo'!endo quindi il suddetto Lucca usare in tutta la 
sua estevsione della proprietà a lui derivante dai 
sunecennati contratti e di tutti i privilegi e diritti ac- 
cordati dalle convenzioni tra i diversi Stati italiani 
risguardanti le proprietà artistiche e letterarie, e della 
Sovrana patente 19 ottobre 1846, notificata il 30 giu- 
gno 1847, diffida le Imprese teatrali a non rappresen- 
tare o produrre senza il suo consenso le Opere sud- 
dette , sia nella loro integrità come in parti separate, 
ed i signori editori e venditori di musica, ad aste- 
nersi da qualsiasi riduzione , traduzione, stampa. e 
pubblicazione delle Opere suddette, non che dalla in- 
troduzione e vendita di ristampe estere. Diffida inoltre 
i signori tipografi e librai ad astenersi dalla ristampa 
dei relativi libretil, .e dall’introduzione e vendita di 
ristampe estere dei, medesimi. Le imprese che bramas- 


sero porre in scena le Opere suddette, sono invitate | 


di rivolgersi, per i necessarii accordi e per ottenere 
la relativa autorizzazione, al suddetto proprietario Fran- 
cesco Lucca in Milano, contrada di S. Paolo, num. 93% 
e rimpetto all’ i. r. teatro alla Scala. 

Quanto prima si pubblicheranno i pezzi ridotti per 
canto con accompagnamento di piano-forte, e per piano- 
forte solo delle Opere suddette. 

Milano, il 30 settembre 41854. 

.___erreoor. Cee IO ve I = 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
———Trrebnt344444—_ 

Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’.Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smerecio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
prttale; ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 

asino, presso la chiesa di S. Filippo. 


SCILOPPO E TAVOLETTB DI TAMARINDI 


, DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillato con stemma gentilizio 


Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 


PIANOFORTI 
Nel Magazzino di Franeeseo Blanchi , via Am- 
basciatori, num. 2, trovasi sempre un grande e variato 
assortimento di Piano<Forti di Parigi. 


rt ii 
CAFFE' DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA 
ALFONSO DE ANGELIS, napolitano, già lavorante di 

sorbetti alla Napolitana nel Caffè. Nazionale di questa 

città, fa noto al pubblico che, a cominciare da giovedì, 

16 corrente, egli assumerà Ja qualità di direttore nel 

Caffè della Confederazione Italiana, già Fiorio, dove 

spera essere onorata da quel concorso, di cui già ebbc 

ad essere lieto, poichè niuna miglior ricompensa egli 
attende a' suoi lavori , che il soddisfacimento di questa 
nobile e generosa popolazione. 


frico ciance picnic ei 
BENEDETTO £ DAVIDE CROVATTO PADRE * FIGLIO 
Veneziani i 
FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA 
così detti alla Veneziana, ai prezzi (Ved. num. 222). 
Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino 


LA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, 








mit 





If 
ih 


| GIANDISA (ore7) si rappresenta: L' incenidio' di Troya, 


E? DA VENDERE 
‘TERRENO fubbric»bi e, situato nel concentrico della 
città di Morino, di \etlavi 19 (tav. 50) circa. 
© Dirigersi at sig. tAusidico coll. Carlo G:ndolfi, via 
Stampatori, casa S, Martino La Motta, n. 414, piano 2, 
ove si potrà conoscere l’ ubicazione del sito e le con- 
dizioni della vendita. 


ANNUNZIO 


I Magazzini del negozio FRANKLIN MARTIN, stati 
chiusi per l'immatura perdita del titolare , sonosi in 
ora riaperti. 

_——=-—— _—_—_—1t28_—————_—1m1___€@tt——t—@—2@ 
FALLIMENTO 

della Ditta Richeita e Marocco, commercianti in sete e 
mercerie in Torino, via del Palazzo della Città, n. 6 


Si avvisano i creditori dei falliti Richetta e Marocco. 
di rimettere, nello spazio di giorni 20 alle Ditte Jonas 
e Ghidiglia , Salvador Falco e Comp., ed al sig. Gio- 
vanni Fiorito, sinduci del fallimento, od alla segreteria 
dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato in Torino i lorò 
titoli di eredito oltre ad una nota indicante la somma 
di cui si propongono creditori , edi comparire personal- 
mente 0 per mezzo di mandatario, il 7 del prossimo 
novembre,ed alle ore 9 mattutine, in una sala di 
Consiglio dello stesso Magistrato, avanti l’ ill,mo signor 
congiudice avvocato Giacomo Vischi, giudice commis» 
sario, all’ oggetto della verificazione dei crediti, a 
termini di legge. 

Torino, il-13 ottobre 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. , 






EORSA DI COMMERCIO 

BOLLETTINO OFFICIALE 

dei corsi accerlati dagli Agenti di Cambio e Sensale 
Torino il 14 ottobre 1851 





* per contanti 


[È 


Per brevi scad. || Per tre mesi 
Un 





1819 6 070 904. 
1831 u » 





I n, 
[ dio 


» » 
Obblig. 
» 18bre 





1860 » 1 agosto 
1848 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B, N, 
Città di (4 070 oltre lo 

‘cor 
Torino 





inter. decor. 
5 500/01 2ug. 
Città di Genova 4 0)0 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug. 
Società del Gaz (nova) 
Incendti a premio fisso 

LT Le ee 
Fia forni di Savigliano 

ringlio: ‘., . .-. 
Molni presso Collegno 

| giugno 


Augusta 
Francoforte $. M, 
Genova sconto . , 


e lele sa 





Monete contro argento 0 BieLietti Di Banca (4) 


ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, + 


KROSO MISTO 
Perdita per ogni 41000 L. .|. 2 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 


nonsa DI. ranigi dell'A ottobre. 
Il 5 0,0 aperto a 91, è sceso a 90 90, e chiude a 94, 
11 5 0/0 resta a 55, 85. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.}a 79, 45. . 
Le azioni della Banca di Francia a UA5. 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO REGIO (ore 8) 7me Représentation de M.Ile Racnri.: 
o a B ES HORACES 
Tragédie en quatre actes de Conseiune. 
M.Ile Racne remplira le ròle de Camilte. 
CARIGNANO (ore 7 un Opera: La Sposa di Murvia, in tre 
atti Musica di An.rea Casallini. — Con Ballab le, Narciso, 
coMpantO dal pri 10 ballerino Davide Mocchi. |. 
SUTERA (ore 8) ammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Lazzaro il muto, * 
RNA ( ore 8. ) Do spa Comp TRRTA O 
magnoli rappresenta: L'ultimo giorno del carnovale di Roma. ' 
CIRCO SALES a Porta Palazzo ion 5. ) Lacompagma diretta 
DIUANGTA omadigib si aPRaoe a grande re. ì 
i accanto alla cittageti» +) a drammatica Compa 
Bassi e Preda revità : (a totale beneficio delle scuole infan- 





ia Dondini e Ro-" 


gmia 
A ANO (ore 7 4/2) si ra ta: 
La finestra misteriosa, — Ballo La pio ret leo l''in- 


cendio di Troia. 


te - = -triioto— —- 








ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL'MARE. 
TERNONETRO CENTIONADO | | | Lit 1 è 
pra BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL PAROMENTO premiate cosi ero ANRMOSCOPL STATO DELL'ATMOSFRRA | i 
i ore 5| ore 9 ari O - _ 
P di 9 / 
mattina | Mezzodi | sora mattina Monte | sera dttina mezzodì load KA mezzodì pala ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
n i Lr 73 143 si ___|._r_ | © | smeeeekia | uti - Correre 
fini ei e ni - 183 ” ila 8 ti 1505 Tiso ui 4 u $ pri RIE DI i Vi E. Annuvolato; Poggi ni i Piogg ggia ci 
Ù . ILAZETI , 10V f, (ail “An sil, 
Bra | 790170478] 19200] 4190] 1152) 1058 dano dottad Has] N. N. A i i 
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N. 2 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contratla di $, Francesco 
d’Assisî, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante inviò di mandati 
postali affrancati: fuori dellu Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese; 


PARTE NON. UFFICIALE 


VTALIA 
INTERNO. — Torino, 44 ottobre. 


Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
sione della R. Scuola di Marina per riferire sul riordina- 
mento ed ampliazione degli Studi. 

Signori, 

La Commissione ha sentito tutta l’importanza dell’ incarico che 
le avete affidato , invitandola ad occuparsi e riferire intorno ai 
principii da seguirsi nel riordinamento degli studi di questo Col- 
legio. Essa aveva presenti quelle parole profferite dalla tribuba 
del Parlamento, l'instituzione cioè della Scuola di Marina essere 
della più alta importanza, e, secondo l' opinione autorevole ‘dell’ 
oratore, quella a cui sono veramente affidati i destini faturi della 
Marina: quindi non ha risparmiato da parte sua nulla di ciò che 
poteva contribuire a maggiormente rassicurarla sulla convenienza 
di quanto era suo intendimento proporre. È perciò che, dopo sta- 
bilite le basi principali del suo lavoro, ha voluto sentire in propo- 
sito l'opinione de’ suoi colleghi in questo Istituto, non che quella 
di distinti ufficiali della R. Marina, onde raccogliere dai loro pa- 
reri e discussioni una maggior somma di idee utili che potesse me- 
glio rischiararla e dirigerla nel compimento del medesimo. 

Avendo avuta la soddisfazione di trovare concorde alla sua l'opi- 
nione de' suoi colleghi e quella dei signori uffiziali, essa ha pro- 
ceduto con maggior franchezza nell’ assunta incombenza , ed ora 
viene, per disimpegno della medesima, a presentare il piano defi- 
nilivo di studi che essa propone, preceduto dal quadro dei prin- 
cipii generali che l'himno guidata nella formazione del medes'mo, 
ed accompagnato da alcune osservazioni sul modo che reputa più 
conveniente a tenersi nell’eseguirlo. 

Quantunque l'incombenza ricevuta dalla Commissione sia limi- 
tata unicamente a dover ragionare dell'istruzione, tuttavia, non 
essendo questa che il principale dei mezzi impiegati dal Collegio 
per raggiungere il fine della sua instituzione, si lega naturalmente 
con questo fine e con tutte le altre disposizioni adottate nell'orga- 
nizzazione. Quindi è che, dovendo i mezzi essere proporzionati e 
diretti al fine che si vuole ottenere, e in armonia con le altre di- 
posizioni, affinchè sia resa possibile l’ attuazione di questi mezzi, 
non può la Commissione ragionare dell’ istruzione senza definire 
preventivamente, ed in modo preciso, il fine dell’instituzione , e 
senza toccar alcuna volta qualche punto relativo alla sua organiz- 
zazione. 

Scopo del Collegio è quello di dare a tutte le ficoltà dell'allievo 
un tale indirizzo che lo renda capace di diventare a suo tempo nn 
perfetto ufficiale della Marina militare , abile a disimpegnare nel 
miglior modo le diverse funzioni che gli possono venire affidate in 
qualunque grado di questa onorevole carriera. Ma i rami dì ser- 
vizio della Marina militare sono diversi, e per ciascuno di questi 
si richiede una serie di qualità e cognizioni delle quali una parte 
è a tutti comune, un'altra parte invece è diversa e tutta. propria 
d'ogni ramo speciale; bisogna quindi determinare da prima lo 
scopo preciso che si vuole raggiungere , se cioè il Collegio debba 
compiere l'educazione scientifica di tutti quanti gl'individui che si 
dedicano a diversi corpi della Marina, cosicchè escano dal mede- 
simo ufficiali di rotta e di manovra, ingegneri, costruttori, arti 
glieri marini, ingegneri direttori delle officine negli arsenali, egual- 
mente forniti dellè necessarie cognizioni, in guisa da poter venire 
immediatamente applicati a questi diversi rami*di servizio; oppure 
se debba volgere specialmente le sue cure a completare l'istruzione 
degli ufficiali destinati al comando delle navi, che sono la quasi 
totalità degli allievi; e allora nasce la seconda quistione, come 
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Ci viene comunicato il 
intorno al | | 
“PRIMO CONGRESSO DELLA MEDICA ASSOCIAZIONE NELLA CITTA" DI 
ico 1] ALESSANDRIA, 
(ell mattino del, 410, di questo meseinauguravasi in Alessandria 
il primo Congresso annuo della Medica Associazione degli Stati 
Sardi. Il 45 davasi fine all'arduo esperimento. Lungo, d:flicile 
sarebbe il dare una minuta analisi delle materie proposte , delle 
idee. che sorsero nelle discussioni. Ci limitiamo di offerire un 
brevissimo sunto, affinchè chiaro appaia ini abbia operato la 
suddetta Associazione in sì breve ‘0 di tempo. Numerosissimi 
furono 1 medici , î chirurghi , i farmacisti , i veterinari che dai 
varii punti dello Stato convennero in Alessandria. I medie: della 
Savoia impediti dalla eccessiva distanza inviarono al Congresso un 
indirizzo che attestava al medesimo la loro cooperazione in quella 
gagliarda provincia, la loro solidarietà con tutti i colleghi sub- 
alpini componenti la medica famiglia, i desiderii comuni aflin- 
chè i voti della scienza siano ridotti in atto, | {== 
Il presidente del Congresso dottore Rasore, fra i medici d'Ales- 
sandria distintissimo per soda erudizione, squisito tatto pratico, 
modi cortesissimi, aperse il Congresso con un applaudito discorso. 
“N dottore Giacinto Pacchiotti, nella qualità di segretario della 
prima Consulta centrale di Torino, lesse un resoconto lungo e 
particolareggiato.In questo discorso si narrò 11 motivo che spinse 
1 medici di Torino a costituire il primo nucleo della Associazione, 
quale ne sia la meta, quali mezzi debbansi abbracciare per con- 
seguirla. Quindi scese nella zione minuta di quanto avessero 
fatto di maggiore pregio ì varii comitati provinciali, quali frutti 
avesse di Di arrecato alla medica famiglia lo spirito d'assucia- 
zone. Il discorso fu applaudito per la ricchezza d'idee, pel modo 
brioso, elegante, col quale vennero esposte. Se ne proclamò la 











seguente scritto dal dott. Cesare Schina 


i pedate vennero divise in generali e parziali. Queste ebbero 
tre sezioni : la medica , la farmaceutica , la veterinaria ; i lavori 
approvati nelle sezioni (urono presentati alla adunanza generale ; 
il tempo fu messo a godo profitto. La questione vitale «el giorno, 
quella che interessa vivamente ogni ceto sociale, quella che o 
ieiettà od abbracciata può essere fonte di risultati importantis- 
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provvedere per compiere l’ istruzione di quegl’ individui che vo- 
gliono dedicarsi ad altri rami del servizio marittimo. 

La Commissione ha dibattuto lungamente questa quistione pre- 
liminare, e si è persuasa del sommo vantaggio: convenienza e de- 
coro che sarebbe per lo Stato, ove l'Accademit di Mavina fosse or- 
ganizzata in guisa da diventare comeùn emporio di tutte le scienze 
necessarie nella Marina; potesse quindi sopperire a tuttii bisogni, 
e fornire soggetti ugualmente idonei pei servizì moltiplici è varii 
dei diversi corpi che la compongono. Nomw'ha dubbio che tutte le 
scienze che sono necessarie all'ufficiale destinato al comando delle 
navi sano necessarie in un modo ancor più eminente per gli altri 
rami dì servizio, non eccettuati neppure i calcoli di astronomia 
per la stretta relazione che questi hanno colla geodesià e là' levata 
dei piani; quindi la difficoltà di ottenere l'intento sarebbe da que- 
sto lato diminuita, e ridotta ad aggiungere nella scuola quelli al- 
tri insegnamenti discienze applicate, che fossero ravvisati neces- 
sarii, e che potrebbero compiersi in un sesto ; ‘oppure un sesto è 
settimo anno di corso, secondo il numero e l'ampiezza dei mede- 
simi, destinati unicamente per quelli che si dedicano ad altri corpi 
speciali, e che dovrebbero essere scelti fra coloro che avessero se- 
guito con maggior profitto i corsì dei primi cinque anni. È questo 
il sistema che, con piccola eccezione, da parecchi anni si pratica 
altrove. Questi allievi sarebbero graduati solamente all’ uscire di 
Collegio, ma, rimanendovi per uno o due anni di più, non dovreli- 
bero perdere la loro anzianità di grado che dovrebbe essere loro 
contata a datare dall'esame del quirito anno di corso. 

Tuttavia questo sistema porta con se due inconvenienti : il 
primo è tutto finanziario, e riguarda le spese che si richiedereb- 
bero per montare la scuola a questo punto provenienti - 

1. Dall’ aumento di personale nei professori per questi înse- 
gnamenti speciali , oltre l'aumento che sarebbe necessario ad at- 
tuare il piano di studi che propone la Commissione , pet compl 
tare l'attuale insegnamento, e metterlo in circostanze da poter 
dare gli effetti che se ne desiderano; 

2. Da che, trattandosi di scienze applicate, per ognuna di que- 
ste scienze vi dovrebbe essere un gabinetto speciale fornito degli 
attrezzi e modelli necessari, senza i quali non sì colgono esat- 
tamente, ma solo a metà ed in modo vago, le idee chè tengono 
in qualche parte del pratico ; e le mezza cognizioni sono più fa- 
tali della ignoranza completa; quindi spese di primò stabili 
mento, e una dotazione annua pel mantenimento e l'incremento 
dei medesimi ; 

5. Da che si renderebbero necessarie delle modificazioni ‘nel 
fabbricato della scuola per collocare questi gabinetti , ed avère 
ancora i locali opportuni per la varietà e contemporaneità neces- 
saria dei diversi insegnamenti, secondo la moltiplicità delle classi: 
e tutto questo per provvedere a corpi della Marina, i quali forse 
richiedono un allievo ogni tre ‘0 quattro anri. 

Il secondo inconveniente è di un ordine superiore, è tiene alla 
natura stessa dal fine al quale sono indirizzati gli insegnamenti 
speciali. 

Si vorrebbe formare o almeno dare un incamminamento a for- 
mare un costruttore navale, un artigliere marino, un ingegnere 
direttore di arsenale. Ora la. scienza del perfetto costruttore, del 
perfetto ingegnere ecc., consta di tre parti : Ja prima tutta teo- 


rica, che gli fa conoscere i principii fondamentali di quella” 
scienza speciale, e gli insegna il modo di combinarli e svolgerli - 


fino alle loro più remote conseguenze ; ma anche ammettendo che 
nelle basi primitive, al suo punto di partenza egli fosse nella 
realtà in tutto il corso del suo cammino, egli si discosta dalla me- 
desima, spazia nel, mondo delle intelligenze, considera la natura 
delle idee in se stesse, non la natura degli esseri che gli pre- 








simi, fu la libertà dell’ insegnamento universitario. Gli oratori 
furono moltissimi ; gli uni si succedettero agli altri in modo mi- 
rabile ; la questione venne trattata dal lato del diritto, da quello 
delle sus applicazioni ; se fosse corollario diretto dello Statuto ; 
in quali modi essa sia attuata nell'America , nell' Inghilterra , 
nella Alemagna, nella Francia, nel Belgio, nella Svizzera ; dopo 
moltiss:mi dibattimenti, dopo avere svolto in tutti i lati ed esau- 
rito Ja questione , si venne alla votazione, ll comitato d Alessan- 
dria, per tratto di squisita cortesia per il futuro Congresso, erasi 
astenuto dal manifestare cogli altri comitati su questa questione 
il suo opinare. A nome di varii soci a quello addetti venne letto 
uno scritto, il quale tendeva a combattere, a soffosare in sul suo 
nascere Ja questione della libertà dell’ insegnamento nella Uni- 


versità, 

Tanta fu la luce che s'estricò dal conflitto delle varie opinioni, 
tante furono le ragioni arrecate nellarlottà che gli oppositori si 
dichiararono vinti; la libertà dell’insegnamento fu proclamata fra 
gli applausi unanimi; fu salutata come foriera. di un prospero 
avvemire. Dalla discussione nacque l'unione; dal cozzo delle opi- 
nioni sorse la verità; a questa gli uomini di buon volere piega- 
rono il ape Ù 7 . 

Nell'ordine logico il principio inchiude i mezzi che lo attuano. 

essuno bisogno quiudi di stabilire il modo col quale verrà 
rd in esecuzione la libertà d'insegnamento nel campo univer- 
sitarmo, 

Questa fu l'opinione di molti. maggioranza però, i 
come all'atto pratico sia facile lo scivolare, _il luiura dano 
sentiero, amò precisire quale via si dovesse battere, affinchè 1) li- 
bero atte si trovi basato in modo duraturo, è fruttuoso 
di utili effetti. — Il Congresso stabili che cessasse dall'essere gh 
bligatorio agli studenti l’assistere al corso degli insegnanti uni- 
versitarii; — Che chi avesse conseguito i supremi Giadi accad 
mici tanto nelle università nazionali che. nelle Straniere, e n x 
fosse mai stato soggetto a pena criminale, potesse salire in tota 
dra; — Che agli esami intervenisse arte eguale tanto gli in 
segnanti stipendiati dal governo, quanto i liberi; — Che i sà 
fosse pubblico e motivato. i uit 

Le singole sezioni arrecarono poscia alla sedlut 
lavori. Il Congresso sancì le seguenti propos 
per tutte le cariche date nell’ amministrazio 
dici, chirurghi, farmacisl e veterinari ; — 
elettorale comunale, ove colloca in grado dis 


a generale i suoi 
te : — Concorso 
ne pubblica ai me- 
forma sulla legge 
parato dai medici 1 





senta il mondo fisico nel quale egli vive, e dei quali è costretto a 
servirsi nel suo lavoro. Trattandosi per esempio di un costruttore 
navale, egli ha riconosciuto , a forza di sublimi speculazioni, 
quali sono le dimensioni e le forme che egli deve dare al suo ba- 
stimento, le qualità che «deve avere per soddisfare alle tali e tali 
condizioni; ma la scelta del legname, Ja distribuzione e connes- 
sione delle parti, i metodi acconci per ottenere in opera queste 
qualità e forme determinate? Egli ignora tutto questo, che le sue 
speculazioni poco o nulla gli ban detto in proposito, Egli ha fab» 
bricato colla sua intelligenza un bastimento ideale; ma per tra- 
durlo dallo stato di puro concetto in un’ opera che abbia realtà di 
esistenza v'è bisogno di una serie di procedimenti ; nei quali l'e- 
sperienza è quasi l’unica guida. Quindi Ja necessità di una se- 
conda scienza tutta pratica, la quale fatesoro di questi procedi- 
menti. Finalmente si richiede una terza scienza; che si potrebbe 
dire intermedia fra queste due, la quale studia y sotto il rapporto 
industriale, le qualità degli esseri quali vengono presentati dalla 
natura , il modo di comportarsi’ dei medesimi, situati ‘in ‘circo 
stanze diverse, e colla scorta di queste nozioni e degli studi teo- 
rici, cerca di illuminare e dirigere i diversi metodi pratici e 
scoprirne de' nuovi, per ottenere con mezzi più pronti e meno 
dispendiosi effetti migliori e più numerosi, 

L'ultima di queste parti della scienza è quella che forma og- 
getto dei corsi speciali, ossia corsi di applicazione; ma perchè que- 
sto insegnamento sia veramente profittevole è necessario che un 
certo numero di cognizioni pratiche siano già introdotte nella 
mente dell'allievo; e queste cognizioni meramente pratiche non 
si acquistano per mezzo di un insegnamento in forma scientifica, 
ma assistendo alle diverse operazioni nei cantieri di costru- 
zione (poichè l'esempio parlava dei costruttori), ‘e prendendo 
parte alle medesime sotto l'altrui direzione; da ciò la convenienza 
che i corsì di scienze applicate dirette immediatamente a formare 
l'ufficiale tecnico, ed abilitarlo ad un'servizio speciale, siano ‘fatti 
quando l'ufficiale ha già preso parte nel servizio attivo, ed acqui- 
stato praticamente delle idee sufficientemente estese intorno al 
medesimo. In tal caso l'ufficio del Collegio sarebbe quello di pre- 
parare l'allievo fornito di tutte quelle cognizioni teoriche, che gli 
sono necessarie per potere, quando che sia, attendere di propo- 
sito e senza intoppo alle lezioni dei corsi speciali; cosà ‘clie si 
presenta tanto più facile, in quanto che le cognizioni teoriche 
preparatorie sono le stesse, almeno nel genere, per qualunque 
sia ramo di servizio al quale si dedichi l'ufficiale. La difficoltà di 
seguire questo sistema sarebbe minore dopo il recente stabili- 
mento d'una ssuola di costruzione e di una setiola di artiglieria 
navale nella R, Darsena, le quali scuole potrebbero soddisfare ec- 
cellentemente a questo bisogno, dopo che avessero preso maggior 
sviluppo, e fossero frequentate da giovani ai quali ‘il Collegio 
avesse fornito una buona suppellettile di cognizioni preparatorie. 
Per queste ragioni la Commissione era indotta a proporre che sia 
stabilita questa massima: ‘il Collegio pensi a completare quanto 
possibile l'educazione e l'istruzione tecnica di quelli che si dedi- 
cano al servizio nel comando delle navi, che sono la quasi totalità 
degli allievi, e diriga l'istruzione di tutti'in guisa che, uscendo 
dal Collegio, possano seguire senza intoppo le lezioni dei corsi 
speciali, relativi a qualunque altro ramo di servizio marittimo al 
quale potessero venir dedicati. Tuttavia trattandosi di una mas- 
sima fondamentale la Commissione non l'ha adottata definitiva- 
mente ed assunta per base nel disimpegno della sua incumbenza, 
che dopo aver trovate perfettamente concordi colle sue le opi- 
nioni de’ suoi colleghi professori in questo Istituto, "e quelle di 
distinti ufficiali della R: Marina, convocati espressamente a sua 
richiesta, per illuminarla nel suo lavoro. 


veterinari : — Ammessione dei veterinari nei Consigli sanitari; 
— Consigli sanitari elettivi; — Riforma degli studi chimico-far- 
Iaceutici ; — Riforma degli. studi medico-veterinari ; — Riforma 
nell’ esercizio della medicina veterinaria e. della farmacia; — 
Distruzione del ciarlatanesimo ; — Instauramento I 


situano Me di scuole pro- 
vinciali d'ostetricia per accrescere il i 
e spe deri vago il numero delle levatrici, onde 


i Comu provveduto, è così sottraggansi dal 
tanti bimbi per la sola mancanza di persone'atte, Al servile dit: 
trico; — Eleggibilità a consiglieri comunali pei medici condotti, 
sebbene ricevano stipendio dal Comune, p il loro consiglio è 
indispensabile nelle questioni d'igione, d' influssi epidemici, e si- 
mili; — Riforma nel Servizio Sanitario Militare, 

Il Ministero degli Interni accordò facoltà ai soci del Congresso 
di visitare il carcere penitenziario d'Alessandria, ove stanno rac- 
colti 500 circa carcerati. Si ladò da ognuno il modo col quale lo 
stabilimento è governato ; si fecero voti unanimi affinchè esso si 
faccia consono alla civiltà moderna, alla natura, indole, costume 
degli abitanti del nostro paese. — ]l Governatore della cittadella 

u cortese a quanti lo richiesero del permesso di visitarla, — H . 
Municipio d'Alessandria decretò cospicua somma per festeggiare 
il Congresso, e volle che nelle sue sale S'apponesse una Japide che 
renda Papera la memoria dell’ epoca del Congresso. Quando 
si visitò il laboratorio della nascente scuola di chimica,di recente 
“Cda dal Rinicre Alemanni ue {u il senso d'ammira- 

‘one, che sorse negli animi di tutti dallo scorgere quanto essa 
sia fornita a dovizia degii stromenti opportuni , che nella seduta 
generale si formulò e venne approvato ni seguente indirizzo : 

ir EL Congremo della Modica Asociazione adtmato in Alessi 
dria esprime, nella maniera Ja più solenne , la sua viva ammira- 
zione alManiti io di A emnndele ni il recente stabilimento del 
suo Chimico Laboratorio, e per la scelta dell'egregio professore al 
quale ha affidato sì importante istituzione. Fa voti che altri Muni- 
cipii seguano le sue orme, che il denaro pubblico sia cei el 
dovunque speso con tanto vantaggio di cala le cn AI n= 
Il suo bilancio per l'istruzione annua ascende a lire 115,000, 

Sì nominò a maggioranza di voti i SEO quer tI peace 
futuro. Congresso. Îl dottore Strada offerse lire 600 a chi pubbli- 
cherà un migliore trattato sulla igiene privata e pubblica dei 
COPIE: fu lieto convegno dei cultori dell’arte salùtare, 
ropose utili riformazioni, e compiè l'opera sua benefica mediante 

suddetta filantropica proposta. 


Ristretto lo scopo del Collegio a fornire l'educazione el 
zione necessaria agli ufficiali destinati al comandò "delle nia 
mane ancora luttav;a molto vasto per aver bisogno di maggior 
precisiòne nel definirla, perchè, dal semplice guardia marina di 
seconda classe, fino all'ammiraglio che comanda le forze navali 
dello Stato, sono molti gradi intermedi, i quali richieggono più 
estese cognizioni di mano in mano che si viene salendo a gradi 
più elevati. A quale di questi gradi sarà diretta specialmente 
l'istruzione del Collegio? Fornirla completa per tutti i gradi sa- 
rebbe impossibile, perchè havvi una parte di questa istruzione, 
che richiede quella sodezza e maturità di senno la quale si acqui- 
sta solamente coll’età; e un’altra parte alla quale non si giunge 
per altrui insegnamento, ma per lunga pratica del mestiere ac- 
compagnata da considerazioni lente e minute sulle diverse parti 
del medesimo. 

La legge ha stabilito che l'allievo all’uscire del Collegio sia gra- 
duato guardia marina'di prima classe; e con ciò ha fatto implici- 
tamente all'Instituto un obbligo di abilitarlo completamente ai 
servizii di questo grado; ma ciò non basta. Se tutti gli allievi non 
sono destinati a divenire‘col tempo grand'ammiraglio, tutti però 
sono destinati a passare'in qualcuno dei grali successivi a quello 
che ottengono dopo compito il loro corso di studi nel Collegio. 

Ora in tutta la loro carriera le condizioni di vita nelle quali si 
trovano sono tali che, mentre ad ogni momento gli si presentano 
nuove circostanze e nuovi mezzi per fare acquisto di pratiche co- 
guizioni, sono poi interamente abbandonati a se stessi, ed alle 
proprie forze, quando vogliono mettersi di proposito a coltivare 
qualche nuovo ramo della scienza; e siccome accade in fatto di 
studi teorici che le massime difficoltà sono quelle che si ‘incon- 
trano nei primi principi:, quindi colui che non ha sortito una 
particolare energia di volontà, ed un impegno particolare, cade 
d'animo, e si rimane dal buon proposito, condannando in tal 





guisa se stesso ad ignorare una somma di cose che pur gli sono” 


necessarissime. Da ciò Ja:conseguenza che il Collegio nell’istruire 
e formare un. guardia marina deve prendere la mira più alta, e 
considerare un futuro capitano di vascello, 0, se piace, un futuro 
ammiraglio; non per compierne l'istruzione, che si è detto sopra 
impossibile, ma per cominciarla, per mettergli davanti il quadro 
di tutta la scienza necessaria al perfetto ufficiale, per iniziarlo in 
ciascun ramo della medesima, spianarne le principali difficoltà, 
e metterlo in caso che, abbandonato a se stesso, egli possa, senza 
altro aiuto che quello dei ‘ibri e del proprio ingegno, percorrere 
tutto quel campo che ha già misurato col guardo, e nel quale 
ha portato i, suoi primi passi nella vita di Collegio. È questo 
tutto quel più che si può e si deve domandare alla R. scuola, 
essendo impossibile, per qualunque organizzazione si volesse adot- 
tare, che si abbia mai un allievo di 49.0 20 anni già completo 
ufficiale. In conseguenza la Commissione ha stabilito ‘e’ seguito 
quest'altra massima: Lo scopo dell'Istituto è quello di mettere 
l’allievo in grado di compiere, appena uscito di Collegio, i ser- 
vizi di guardia marina di prima classe, ed incamminarlo perchè 
egli. in avvenire abilitarsi per lavoro proprio ai servizi di 
ufficiale di grado qualunque, e al disimpegno di qualunque in- 
combenza possa venirgli affidata, — | 

Per ottenere questo scopo è necessario che l'allievo durante Ja 
sua permanenza nell'Istituto acquisti un'istruzione teorica edun’ 
istruzione pratica, In tutta la vita dell’ufliciale deve camminare 
di fronte l'una e l’altra instruzione; però, pensa la Commissione, 
con questa differenza, che quando egli è ancora nella vita del Col- 
legio deve attendere di proposito all'acquisto dell'istruzione teo- 
rica, fuori di Collegio, nella vita di ufficiale, egli deve stadiare 
particolarmente ad arricchirsi la mente di cognizioni pratiche, e 
a compierle e coordinarle per mezzo della teoria. Le condizioni 
speciali di età e di vita che si richieggono per fare acquisto delle 
scienze, i mezzi numerosi e varii dei quali è necessaria disporre 
per facilitarle, hanno fatto venire all'erezione di Istituti. speciali 
per questo fine; quindi la Commissione pensa che il Collegio 
debba rivolgere principalmente le sue cure ad agevolare l'ac- 
quisto delle cognizioni teoriche, a questo mirare principalmente 
la sua instituzione; non doversi però trascurare interamente l’in- 
struzione pratica, perchè una parte è necessaria nei servizi di 
— @uardia marina, e perchè anche in questa materia è necessario 
mostrare all'allievo tutto il campo ch'egli dovrà studiarsi in se- 
guito di percorrere, e dargli un incamminamento. 

Esaminando il miglior modo di iniziare l'allievo nelle pratiche 

nizioni essa lia ravvisato convenientissimo ‘il sistema seguìto 
fin'ora di associare ogni anno ‘all'insegnamento pratico dato a 
terra in tutti i giovedì e nei giorni fesuvi, una campagna di istru- 
zione pratica sul mare, da farsi da tutti gli allievi riuniti, e pensa 
che questa campagna possa dare i migliori risultati, consideran- 
dola come una vera scuola di pratica in tutto quello che riguarda 
l'arte marinaresca, gli esercizi militari, e i doveri dell'ufficiale; 
non esclusi però gli esercizii sulla applicazione pratica di quelle 
teorie, e scienze che gli allievi avessero già studiate in Collegio. 
Dedicando quasi esclusivamente l'ordinamento degli studi del Col- 
Jegio alle cose scientifiche, dovrehbe essere dedicato l'ordinamento 
di tip campagne all'acquisto e all'esercizio delle pratiche co- 
gnizioni, | gaia 

In questa materia petò, quantunque due dei membri della Com- 
missione non fossero nuovi in questi viaggi d'istruzione e, ne 
avessero fatti parecchi, tuttavia l’intera Commissione ha diffidato 
saviamente di se stessa, ed ha voluto soggettare le proprie idee a 
quelle non solo dei suoi colleghi, ma principalmente a quelle di 
distinti ufliciali della R. Marina, soli giudici competenti in questa 
materia, ed ha avnta la soddisfazione di vederle dagli uni è dagli 
altri interamente approvate. Anzi dietro il parere di questi ulti- 
mi, al quale aderisce intieramente, la Commissione osserva che 
. sarebbe convenieniissimo che gli allievi dell'ultimo anno di corso, 
dopo subito l'esame di guardia marina di prima classe, venissero 
obbligati a fare insieme colla scuola la compagna d'istruzione che 
viene immediatamente dopo, non conferendo loro il‘brevetto di 
grado che al compiersi della medesima, @ presenta questa sua 
proposizione all'autorità superiore, pel caso che questa giudicasse 
di farne soggetto di un articolo del Regolamento. Di ‘un'altra 


verità si è maggiormente convinta la Commissione , dietro le 


osservazioni dei sigg. ufficiali, ed è che qualunque durata si vo- 
lesse acsegnare a queste campagne, le quali non possono oltrepas- 
sare certi limiti, per non ristringere di troppo il tempo «lestinato 
agli studi teorici, tuttavia non si potrebbe mai ottenere che alla 
fine de' suoi corsi di Collegio l'allievo avesse acquistato quella 


“mento:sino al dodici corrente, nel qual giorno vi si è proceduto 













micia zz] 


tenente-di vaseeflo, ehe aindi qaesto sistetna in'sè Stessu ecce 


lente ha bisogno di essere completato con un'altra disposizione 
tendente ad agevolare l'acquisto delle cognizioni pratiche; e 


questa sarebbe di tenere gli allievi, dopo compiuti i corsi di Col- 


legio, costantemente imbarcati almeno per due anni, nel servizio 


del loro grado, cioè di guardia marina di prima classe, avanti di 


chiamarli a servizi più elevati. Queste osservazioni altresì aveva 
fatte la Commissione quando era indotta nell'opinione che il Col- 
legio dovesse fornire possibilmente completa solamente V'istru- 
zione necessaria ai servizi di guardia marina di prima classe. 

Ragionando sulla durata da assegnarsi a queste campagne, la 
Commissione dei signori ufficiali oscillava fra tre e quattro mesi, 
e finalmente si fermava a quattro mesi. La Commissione aderisce 
a questa definizione di tempo, con che però restino otto mesj 
netti di tempo utile allo:svolgimento dei corsi e quindi la durata 
degli esami sia presa su questi quattro mesi assegnati alla campa- 
gna. Le principali ragioni che Ja muovono a mettere queta con- 
dizione sono le seguenti: . 

4. Le materie scientifiche da trattarsi nel Collegio sono nume- 
rose dd estese, non però tali da richiedere, a parere della Com- 
missione, un sesto anno di corso. 

2. Il Collegio è diretto principalmente a fornire l'istruzione 
teorica, e qualunque difetto nell’ ordinamento di «questa è di 
grave conseguenza, perchè più difficile ad essere supplito fuori. 

5. L'istruzione pratica necessaria al guardia marina di prima 
classe si può acquistare ugualmente assegnando alle campagne 
una durata minore di quattro mesi; per le altre parti le campa 
gue non sono che un incamminamento. 

4.1) periodo di tempo sottratto ogni anno, non è che una ven- 
lina di giorni, e questa sottrazione di tempo è di maggiore nocu- 
mento negli studi teorici che nelle cose pratiche. 

5. Il Javoro principale dell'allievo diretto all'acquisto di cogni- 
zioni pratiche è quello che egli fa nella vita di guardia marina 
di prima classe e poi in tutta la vita di ufficiale. 

6. L'esempio di altre marine. nelle quali sono adottate queste 
campagne e portate appena a due mesi, con differenza di giorni 
per l'incertezza delle navigazioni. . 

Per le cose sin qui dette la Commissione ha stabilito e seguito 
queste altre massime: il Collegio è diretto principalmenterad. age- 
volare l'acquisto dell'istruzione teorica, non deve però trascurare 


interamente la pratica: nell’insegnamento teorico sono impiegati |. 


annualmente otto mesi, compiuti i quali cominciano gli esami: 
una parte di istruzione pratica è data nel Collegio con insegna- 
menti ed esercizi speciali in tutti i giovedì e nei giorni festivi; la 
parte più abbondante viene fornita annualmente in una campa- 
gna di mare, da farsi da tutti gli allievi, ordinata appositamente 
ed esclusivamente per l’istwuzione pratica, la quale comincia al 
terminare degli esami, e finisce coll'apertura del nuovoranno 
scolastico. (Continua) 

FATTI DIVERSI. — Pnovisore.—Ci scrivono da Veneria Reale: 

leri 43 corrente, circa le. ore due pomeridiane,  accompa- 
gnati-dalla signora marchesa Pallavicini, e da uno dei loro pre- 
cettori ; i Reali Principi e le Principesse vollero onorare di una 
loro visita l'asilo infantile di questo comune. 

Saputosi solo pochi minuti prima l'arrivo delle LL. AA. RR. 
non si potè dare alcuna disposizione per degnamente riceverle; 
ma esse dimostrarono come tornasse gradita al loro cuore la sem- 
plice dimostrazione del popolo accorso in folla nelle vie ove do- 
vevano transitare, ed il canto di gratitudine che i bambini del- 
l'asilo innalzarono alla loro presenza. 

— Il municipio di Barge deliberava sin dal fine dell'anno 1849 
di erigere e collocare nella chiesa parrocchiale maggiore un mo- 
nmumento in marmo a perpetua ricordanza dei sentimenti di 
gratitudine degli abitanti alla memoria del magnanimo Carlo 
Alberto , il quale, partendo per 1° impostosi volontario esiglio , 
prese e conservò'il solo titolo di Conte di Barge. 

Impreviste circostanze ritardarono )' inaugurazione del monu- 


colla maggiore pompa ‘e solennità, coll’ intervento del Consiglio 
comunale ; delle autorità e degli impiegati locali, del corpo inse- 
gnante , della milizia comunale, dei carabinieri reali della sta- 
zione, e con immenso concorso della popolazione. 

Ebbe principio Ja sacra fanzione colla benedizione del monu- 
mento per parte del reverendissimo teologo Falco parroco e vi- 
cario foraneo, assistito da tutto ilclero; fece seguito al sacro. rito 
forbita orazione del sacerdote Andrea Sola.  . 

Accrebbe lustro alla solennità |’ esecuzione di scelta musica 
per parte dei dilettanti del paese e di altri egregi professori che 
accidentalmente si trovavano in Barge. 

Il municipio destinava in questa occasione una ragguardevole 
somma per provvista di effetti di vestiario a pro degli indigenti 
del comune nell' imminente stagione invernale. 

Nella stessa circostanza il dottore Bernardino Bertini, deputato 
del collegio di Barge, sua patria, al Parlamento nazionale, 
presentava al Consiglio comunale l'atto pubblico col quale ha fon- 
dato a perpetuità un posto gratuito nel collegio Carlo Alberto 
detto delle Provincie, eretto nella città ili Torino, per un giovane 
suo compaesano che intraprenda lo studio nella R. Università 
sino al conseguimento del supremo grado accademico. 

Savora. — Si legge nella Gazette officielle de'Savoie in data 
di Ciamberì 12 ottobre: Il generale Forest, ispettore generale 
slei cacciatori di Vincennes, depo aver terminato il sua, giro di 
ispezione , venne da Grenoble a Ciamberi , desideroso di vedere 
da vicino Te truppe piemontesi di cui aveva sentito vantare l'istru- 
zione e la disinvoltura nelle manovre. Egli fu ricevuto fra noi 
con quelle dimostrazioni di fraterna cordialità propria ai militari 
di nazioni amiche. La sera stessa del suo arrivo, il cavaliere Trotti, 
comandante generale della divisione, lo fece assistere nel maneg- 
gio di cavalleria agli i di ginnastica e di volteggio del reg- 
Gimento cavalleggieri di Alessandria, che nulla lasciarono a dar 
siderare. L'indomani il generale francese assisteva successiva 
mente agli esercizi del battaglione bersaglieri e dei reggimenti 
dli fanteria e cavalleria. Queste truppe diedero sul campo di Marte 
tali prove di abilità nelle evoluzioni, che l' ispettore francese 
manifestò altamente la sua ammirazione, persuaso che nulla è 
trascurato dal Ministro della guerra per l' istruzione e la buona 
disciplina delle nostre truppe. 








RDO-VENETO 


- L 
4 (tina fia il arrestati politici \.berati iu Vicenza 
in seguito all'ordinanza dell6, corrente furono: Luigi Turretta, 
Gio. Maria Tegnolo, Giovanni dall’Agnol, Antoniovdel Caste])o, 
Luigi F.lli, Pietro Bertolini, Marco Menegbini, Giuseppe Carron. 
Borlo Rizzon, Pietro Basso, Andrea Paganin, Paolo Basso, Gu- 
seppe Meneghetti, Antonio Frigio, Antonio Brazzolari, ed Anto- 


nio Deattin, 


FRANCIA 
Pintor, AA ottobre. Corre voce ‘mel mondo politico che il ma- 


nifesto del principe di Joinville, si sovente annunziato , non 
tarderà a comparire; gli terrà dietro, a poco intervallo, il mes- 
saggio del presidente della repubblica.” 


Il Constitutionnel annunziava ieri che i capi del partito so- 


cialista , non potendo più contenersi, già si pongono in camp » 
per organizzare il conciliabolo che avrà la missione di scegliere 
il suo candidato per la presidenza della repubblica. La corrispon- 
denza Havas dice in questo proposito : Noi :prendemmo. esatte 
informazioni su di ciò, e ereliamo di poter dire cha le cose non 
sono tanto avanzate quanto il Constitutionnel pretende. 1 capi 
risiedenti in Londra vogliono infatti che il convegno tengasi il 
più presto possibile o a Jersey o a Ginevra ; ma i capi risiedenti 
in Parigi e nei dipartimenti funno sempre i sordi, e ricusanp di 
moversi innanzichè la proposta Creton e il rivedimento della co- 
sfituzione sieno discussi. 


— Il Messager de l'Assemblée dà i seguanti particolari sulla 


crisi ministeriale : 


In un consiglio di gabinetto tenuto , or sono, pochi giorai , 


sotto la presidenza del capo del potere esecutivo, questi. ha pro- 


posto ricisamente a’ suoi ministri, l' abrogazione della legge del 


M maggio. Essa, proposta fu energicamente combattuta dalla 
maggioranza del gabinetto , ed in ispecie dal sig. L. Faucher. I! 
presidente avendo insistito, i ministri off'ersero la loro demissione. 


Il ministro dell'interno dichiarò , in quanto a sè , non voler ri- 
tenere il portafoglio se non a patto che la legge.elettorale fosse 
mantenuta e il sig. di Persigny allontanato, par;mezzo di qualche 
missione all’estero. 

Due giorni dopo la seduta del consiglio de’ ministri il prefetto 
di polizia si recò presso il presidente della repubblica, e. dopo 
lunghi ma inutili sforzi per convincere il capo del potere. esecu- 
tivo dei pericoli dell'abrogar la legge del 54 maggio, diede anche 
egli la sua demissione. 

Noi siamo adunque in piena crisi ministeriale; anzi è un, poco 
più che una semplice crisi. Il ritirarsi del sig. Carlier. indiche- 


rebbe un cambiamento di sistema. Si può giudicare in varii.modi 


il prefetto di polizia; ma l'opinione pubblica è quella che deter- 
mina il senso, la significazione, per dir così, ilegli uomini politici; 
e l'opinione pubblica formò del sig. Carlier una, delle, personifi- 
cazioni della resistenza alla rivoluzione. Il ritrarsi delsig. Carlier 


significherebbe pertanto che il potere non è più disposto a du- 


rare nel sistema politico che tenne fino a quest'oggi. Ciò. che con- 
fermerebbe questa induzione logica si. è che. persone. ben,.infor- 
mate assicurano che il sig. E. Girardin ebbe, tre giorni sono, una 


‘conferenza col presidente della repubblica. Il dott. Veron,appog- 


gia manifestamente, assicurasi, un ministero Lamartine in cui en- 
trerebbe il sig. Girardin. Nel caso. che questa combinazione riu- 
scisse, determinazioni d'alta importanza.» sarebbero proposte nel 
tempo stesso che l'abrogazione della legge elettorale, cioè l’abo- 
lizione dei dazii comunali, un alleggerimento; d'imposte sulla 


proprietà fondiaria, e per colmare le lacune del bilaneio,; una con- 


siderevole riduzione dell'esercito, 

Si parla d'un'altra combinazione anche più difficile da efl'et- 
tuarsi. Tratterebbesi di un ministero in cui sentrerebbero i. sigg. 
Odilon Barrot e Casabianca. Quest'ultimo rappresenta all'Elisco 
il partito dei flemmatici; ma la pietra d'inciampo di questa com- 
binazione è il sig. Barrot. Non è. probabile che.il sig. Barrot per- 
venga ad avere il portafoglio senza condizioni, e certe condizioni 
non si vogliono. Tutto ciò è grave, ma può darsi che da, questa 
montagna non escano che alcune frasi in un messaggio. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: da riamattsi i 

Le voci che erano corse d'un cambiamento di gabinetto, si ri- 
producono colla stessa insistenza sotto Ja mano, del. propagatore 
di notizie e dei comentatori. cadiltà dI 

La politica conservatrice che l’attuale ministero servì dacchè 
sta agli affari, ed a cui diede tanti pegni di zelo patriottico ed 
intelligente, è la politica stessa che il presidente della repubblica 
non cessò di rappresentare dal 40 dicembre in poi. 

La causa governativa adunque non è in quistione, e tutto. ciò 
che si sparge delle pretese democratiche tendenze o dei pretesi 
ravvicinamenti socialisti dell'Eliseo, non. è. che un-tessuto «d'im- 
posture immaginate dalla malevolenza, In quanto al ministero at- 
tuale, esso è sempre al suo posto, come pel passato, vigilando 
al'a laboriosa spedizione degli affari pubblici e contenendo V'anar- 
chia colla sua previdenza e colla sua fermezza. i 

— Il Constitutionne! ha oggi due articoli del dott. Veron. Non 
parleremo del secondo, col quale l’autore indirizza i suoi ringra- 
ziamenti ai giornali che hanno impegnata ‘polemica con lui: ]l 
primo articolo è intitolato: Che cosa vuole la. borghesia? 11 
dott. Veron fa il, processo alla borghesia .0. ceto medio, «a cui 
rimprovera la fluttuazione d'idee ele. mostrò da sessant'anni. 
Giunto all'esame dello stato di cose attuale, egli dà ‘alla borghesia 
il consiglio di tenersi come nel 1830, unita, risoluta, coraggiosa 
a difendere le sue legittime conquiste; essa non abbia, egli dice, 
hizzarie imprudenti, non si divida in veruna. elezione. tra varii 
candidati, e la borghesia è ancora oggidi, come per l'avvenire, 
certa di dominare le sorti del paese. 

Dichiara poi che la legge del 51 maggio, non è per Ja borghesia 
un nfugio contro ogni. assalto ; indi. narra come il presidente 
della repubblica aveva creduto di trovare in quella legge l'unione 
e l'appoggio fraterno di tutti gli antichi partiti che,.it giorno ap- 
presso, si volsero difilatamente gli uni verso Froshdorfl, gli altri 
verso Claremont. La conclusione è che la legge del GI maggio 
non potrebbe essere mantenuta senza pericolo per la borghesia 
istessa. « Si trattava, dice da ultimo il dott. Veron, pochi giorni 
fa, dinanzi al presidente della repubblica, la quistione della Jegge 
del 54 maggio, e si insisteva sulie felici probabilità ch'essa offe- 
riva alla rielezione di lwi, principalmente nelle città. Ei rispose : 
« Non è questa per me uma quistione d'eventualità più o meno 
favorevoli, ma una quistione bensì di principîi. Non esistono ch» 
due principii; quello dell’ eredità, e quello della sovranità na- 
zionale. Mai non si potrà fare il bene con una quasi-legittimità 


qualunque. To non comprendo come tanti uomini politici distinti 
poterono serbare una speranza opposta sotto Luigi Filippo. Ùlimio 
potere emerso senza restrizione alla volontà nazibmale, # atna 


vera legittimità, nè io saprei consentire a divenire il ramo se- 
condogenito del suffragio universale, » 

— Nella notte dell'8 al 9, come già accennammo, successe a 

* Commentry una feroce zuffa fra una turba di socialisti e venti 
gendarmi , e il sangue sventuratamente fu sparso. I prigionieri 
vennero condotti, in numero ii sedici; dalla gendarmeria a 
Montlugon, e fra essi è una donna. L' inchiesta si prosegue ; e 
tutto fa sperare, dice la Patrie , che sarà sì pronta come la re- 
pressione, sarà. vigorosa; (e chie il voto unanime delle persone 
oneste, le quali domandano lo stato d'assedio, verrà finalmente 
esauiito, 

— Il Moniteur de l'Armée. nel. pubblicare l'Annuaire Mili- 
taire pel A85A vi aggiunge una serie di osservazioni statistiche, 
dall: quali togliamo le seguenti: è cosa interessante, che merita 
attenzione la lista dei mimistri della guerra quali si sono succe- 
duti dalla fondazione della repubblica, cioè, da circa tre anni in 
qua, eccolo: 

1848 generale Bedean, nominato il 24 febbraio (rimunzia); 
gener. Subervie, dal 25. feb, al 19 marzo (22 giorni); generale 
Cavaignae, nominato al 20. marzo (rinunzia); il sig. Arago, dal 
5 aprile all'44 maggio (56 giorni); generale Cavaignac, dal 17 
maggio al 28 giugno (42 giorni); generale de Lamoricière, dal 
28 giugno al 20 dicembre (5 mesi 24 giorni); generale Rullière, 
dal 20 dicembre 4848 al 54 ottobre 1849 (40. mesi 414. giorni); 
generale d'Hautpoul, dal 51 ottobre 4849 al 22 ottobre 4850 (14 
mesi 24 giorni); generale Schramm, dal 22 ottobre 1850 al 9 
gennaio 1854 (2 mesi 48 giorni): generale Regnaud de Saint- 
Jean-d'Angely, dal 9 al 24 gennaio (16 giorni); generale Randon 
prese il portafoglio il 24 di gennaio. 
| Per cui dal 24 febbraio 41848 in qua vennero nominati ‘undici 
ministri di guerra. La durata media in carica di caduno di (questi 
dignitarii dell'armata, dal 24 febbraio 41848 al 24 gennaio 4854, 
sarebbe adunque «di 88 giorni, compresi due ministri interme- 
diarii, il signor Arago, dal 19 marzoal 15 aprile, in cui ha prin- 
cipio definitivamente; il suo ministero, ed il colonnello Charras, 
dall'44 al 17 maggio 1848. 


INGHILTERRA " 

I giornali inglesi si occupano lungamente dell’ arrivo di Kos- 
suth in Inghilterra, e discorrono intorno al manifesto che alcuni 
giornali francesi hanno detto essere stato da lui indirizzato alla 
ilemocrazia marsigliese, Tutti quei giornali concordano nel censu- 
rare quel manifesto: il G/ode lo definisce assurdo, e ripete quanto 


aveva già detto in altro articolo, avere cioè fondate ragioni per. 


credere che Kossuth non fosse autore di quella scrittura'a cui è 
stato apposto il suo nome. 

— S. M. la regina Vittoria è stata accolta a Liverpool con gran- 

dissime feste: la popolazione ha salutato con entusiasmo e con vi- 
vissimesacclamazioni ;la graziosa sovrana. Giovedì a sera la M. S., 
accompagnata da S. A. R. il principe Alberto e dalla sua augusta 
famiglia, giunse a Worsley e scese a Worsley-Hall, residenza del 
conte di Ellesmere, dove si era già recato il duca di Wellington, 
. — Laspoglia mortale del ministro danese, conte di Reventlow, 
Sarà trasportata a Copenaghen da un battello a vapore per essere 
sepolta nella tomba della sua famiglia. La vedova e la figlia del 
defunto accompagneranno i suoi mortali avanzi. Il figlio , conte 
Alfredo Reventlow-Uriminil, sosterrà provvisoriamente le veci di 
incaricato d'affari. 

— Si legge nel Globe: 

Il prospetto delle rendite:del-Regno Unito pel trimestre spi- 
rante quest'oggi(40) presenta un notabile aumento sul-trimestre 
‘corrispondente del 1850.a-malgrado del'e varie riduzioni di tasse 
‘che sono state'effettuate, Per le dogane, si riscossero a tutl'oggi 
5,190,000 sterdimi; ma si ‘crede che in seguito di ulteriori paga» 
menti, la somma totale. potrà elevarsi a 5,250,000; ciò che sor- 
passa di circa 1,800 sterlini la riscossione del trimestre che spirò 
l'ottobre 1850, non ostante le riduzioni dei diritti sugli zuccheri, 
il caffè, il legname da costruzione, effettuate in quest'anno. 
L'accisa (contribuzioni indirette) dà pel trimestre del quale pare 
Jiamo, un aumento di 50,000 sterlini su) trimestre corrispondente 
‘dell’anno, quantunque in quest'ultimo fossè compresa una parte 
del diritto sui mattoni, attualmente abolito. Essa ha dato, ciuè, 
4,155,000 sterlini contro 4,105,000-che diede l’anno scorso. Pel 
bollo, l'ammontare è di 4,457,000; esso fu dî4,5073000 tiel 1850, 
“ma codesta riduzione di 70,000 sterlini è inferiore di molto a 
«quella che era stata preveduta allorchè avvenne la riforma del 
diritto sul bollo. Il cancelliere dello scacchiere avea calcolato una 

* diminuzione di quasi 500,000 sterlini annui. 
) Le tasse presentano una leggiera diminuzione, le riscossioni 
essendo ammontate a 184,000 sterlini contro 186,000 «dell'anno 
‘scorso; ciò che è però più che compensato dall'aumento della tassa 
sulla proprietà, la quale elevandosi a 4,875;000 sterlini, supera 
di 8,000 sterlini quanto fu percetto nel trimestre d'ottobre del 
850. Le rendite postali aumentarono di circa 80,000 sterlini; 
(esse sono State di 306,000 sterlini contro 227,000 nel 1950. 
terre della Corona han dato 40,000 sterlini: è un aumento di 
20,000 sterlini. L'ammontare totale della rendita pel trimestre 
(astrazion fatta dal capitolo diverse, che sarà, a quel che cre- 
«diamo, presso a poco eguale a quello del 1850) sarà di 15,222,000 
‘sterlini; nel 4850 fu'invece di 13,165,000 idem. L'aumento pe) 


trimestre attuale, comparato a quello che spirò il 10 ottobre 1850, | 


è dunque di circa 60,000 sterlini. 

— Si legge nel Morniny Chronicle: 

Si è giudicato.utilissimo lo stabilimento d'un effizio ‘della com- 
pagnia' del telegrafo elettrico nelle sale del commercio del Lloyd. 


ALEMAGNA 


“Francoronte, 40 ottobre. Il giornale francese di questa, città | 

















| cume si racconta, dato, molivo. a questa misura, 
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adtorità. AppehA dopòedà vilel ‘sit i Mura | heaforge"il | (Schim bershafer ed il ma dt #y, inviato austriaco presso 
i Apt paio el ii pùretchici al la torte romana 1a [11% 


tre ordinanze speciati da emanarsi in via federale. Se a sede della 
commissione centrale sarà ilestinata Ta città di Lipsia; ciò non sarà 
per altri motivi che per esser Lipsia punto centrico , è quindi più 
opportuna a sorvegliare la propaganda democratica. 

Lunrcca, 6 ottobre, È: stato. ufficialmente pubblicato il testo 
dli una convenzione recentemente conchiusa fra il Belgio e la 
città libera di Lubecca, concernente la estradizione dei colpevoli. 

Avstnia. Vienna, 9 ottobre Nell'occasione di una gita di diporto 
fino al villaggio Kaiser Ebersdorf intrapresa da S. M. l'Impera- 
tore il giorno tre corrente, passando, per la villa Metternich, 
fece quivi arrestare l'equipaggio ed onorò di. sua visita il ca- 
nuto uomo di Stato. (L.4,C.) 

— Il regio inviato bavarese presso questa:carte, conte Leschen- 
feld-Kifering,è ritornato da un breve viaggio in missione del suo 
uffizio-alla volta di Monaco. 

— LaL. Z.Cl. vuol sapere come certo che il ministero di com- 
mercio ha dato l'ordine, che ai lavori dî strada ferrata tra Pest e 
Szegedino venga posto mano tolla massima alacrità, di maniera 
che in ogni caso sieno condotti a termine nell'autunno del pros 
simo, anno. sa i 

Prussta. Ber/ino, 6 ottobre. Abbiamo detto ieri, sorive il Cor- 
repondenz-Bureau, che la dieta di Francoforte: si baserà nelle 
sue decisioni riguardo alla stampa sullo stabilito del 5 mwzo 1848 
che suona così: 

1.° Ciascuno Stato della tonfederazioneè autorizzato «di levare 
la censara preventiva e di concédere la libertà della stampa, 
2.° Questo. peraltro non può succedere che previe le dovute ga- 
ranzie le quali assicurino ogni singolo Stato e la confederazione 
germanica stessa contro gli abusi della stampa. Da qualche parte 
fu specialmente fatto osservare, basandosi appunto sulla decisione 
presa nel 1848 im proposito, che la libertà della stampa non po- 
tva venire accordata da ogni singolo Stato che sotto osservanza 
di quella condizione posta dalla Dieta e che assicura. gli altri 
Stati tutti della Confederazione dagli abusi dei singoli. Perciò, se 
mai da qualche parte sorgessero delle difficoltà contro la pubbli- 
cazione d'una comune legge sulla stampa, la d'eta potrà richia- 
marsi al convenuto del 3 marzo 4848 e chiedere dai vari Stati 
delle; misure di ‘sicurezza. Tutto fa credere, che la dieta sol- 
leciterà l'emanazione della legge sulla stampa comune, — Il co- 
mitato politico di Francoforte che deve occaparsi di tale oggetto 
si baserà nei suoi lavori sul rapporto già fatto in proposito dalla 
commissione in oggetti di stampa li 9 settembre 1847, e che con- 
cludeva ad una legge sulla stampa possibilmente uniforme (per 
tutta Ja Germania, Si avrà peraltro riguardo (alle/opinioni  par> 
ziali emesse dai varii geverni tanto in quell'epoca quanto poste- 
riormente, 

— La notizia che la Dieta federale, in seguito alla proposta 
avanzata dalla Prussia, abbia deciso all’ unanimità l'uscita delle 
provincie di Prussia e Posnania dalla confederazione fgermanita, 
o come si esprime la Gazzetta Prussiana, la nolizia che la D'eta 
abb'a dichiarato non essere seguita l'aggregazione di dette-pre- 
vincie alla confederazione nelle forme volute dalle leggi federali, 
fece qui pochissima impressione, tanto perchè una tale risolu- 
zione s'attendéva da un pezzo, ijuunto perchè non le si aggiu» 
la grande importanza. 

La stessa determinazione fu accolta nella, Posnania, ove con- 
temporaneamente venne 0; dinata Ta sospensione dei progetti di 
demarcazione) «generalmente bene: non così forse. nella Prussia 
orientale. Si attende che la D.eta provinciale della Posnania, ola 
quale, come sentiamo, fu prolungato il termine stabilito per l’e- 
saurimento dei suvi affari; si; pronuntierà im proposito. 

— L'istituzione duna banca. privata di sconto trova qui l'ap 
provazione generale. Sentiamo che il finanziere Hansemann s’oc- 
cupi'anche esso dei reletivivprogetti, e si crede che sarà posto 
alla direzione di quest'impresa., 

—La polizia sriolse la riunione tenuta qui domenica scorsà 
dai membri della comunità cattolico-tedesca, per la cresima de 
fanciulli; un passo del disco, so del predicatore Brauner avrebbe, 


conte Colloredo è partito per Firenze. 

— Pietraperzia (Sicilia), 30 seltembre. Si legge nel Gior- 
nale di Sicilia quanto segue : 

La mattina del 20 dell'andante mese, monsignor vescovo di 
Piazza eseguiva, nella matrice chiesa di Pietraperzia, una sacra 
ordinazione in presenza di affollato concorso di abitanti di ogni 
ceto e condizione. In questo mezzo un tremendo temporale infu- 
riava al di fuori, e scoppiava india poco un fulmine che, ca- 
déndò nel tempio, dava la morte sul momento ad Angela Ciulla, 
d'anni 26, e a Lorenzo Tummino, di 45, oll'endendo ancora 
molti altri individui, ai quali le autorità locali facevano appra- 
stare tutte le risorse proprie dell' arte salutare, e imposte dalla 
gravità dell’ avvenimento, ed abbiamo piacere di annunziare, 
con felici risultamenti. 

Faaxcora. Parigi, 42 ottobre. Nulla ancora di nuovo.della crisi 
ministeriale. 

La Patrie dice: IN presidente della repubbliet’assiste ‘oggi alle 
corse di Chantilly; il signor Baroche è alla sua villa di Mevlan ; il 
signor L. Fancher pranza a Lagny, e il signor Carlier è a caccia. 

— Nlgeneale Changarnier, appena udita la notizia della crisi 
| ministeriale, è tornato a Parigi, ove giunse jermattina. 

— Leggiamo nel Jownal des Débats: 

La demissione del ministero pare oggi un fatto indubitato: il 
ministero non vorrebbe consentire a proporre la revoca della 
legge del 51 maggio. Però nulla sarebbe ancora. pienamente de- 
ciso in quanto al motivo che avrebbe spinto il ministero a dimet- 
lersi, e principalmente in quanto ai succes'ori possibili dei mi- 
nistri demissionarii. 

— Le cose, dice l'Estafetle, sono come.erano ieri, ed il pen- 
siero generale è che l'attuale ministero rimarrà agli affari, tranne 
qualche leggiera modificazione che.non cangerà in nulla la - poli- 
tici a cui si attenne finora il governo. 

— Si assicura, dice la corrispondenza Lejolivet, che-il-prefetto 
di polizia ha indirizzato al presidente della repubblica un rap- 
porto ir dodici pagine sulla condizione politica in cui si trovano 
gli 86 dipartimenti della Francia. Affermasi, secondo questo rap- 
posto, che în 55 dipartimenti sono organizzati comitati rivolu- 
zionarii, ed aspettano-la parola d'ordine per agire. 

Srxona. Madrid, 7 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 

Domani vi sarà gran ricevimento al palazzo della tegina Maria 
Cristina. Il ricevimento generale è fissato da 1 a 5 oré; quello 
del corpo diplomatico estero alle 4. 

Un decreto reale nomina igliere regio straordinario Fer- 
nando Fernandez di Cordova, luogotenente generale dell'esercito 
e dlirettore generale della fanteria. 

Le deputazioni provinciali son convocate pel 6 novembre pros- 
simo a fine di tenere la loro.seconda riunione ordinaria. 

A bordo del piroscafo che reca a Vigo la corrispondenza ordi- 
naria di Cuba, trovavasi la vedova del generale Enna. 

* La fregata spagnuola Guatemala ha tradotti a Vigo 426 pri- 
gionieri della banda di Lopez, condannati ai presidii di Spagna. - 

— Si legge nell’Heraldo: A 
© Iconte della Vega del Pozo, nostro ministro a Torino, partì 
‘statniane alla volta della'‘Francid: probabilmente egli ritorna al suo 
posto. 

Incitenna. Londra , 44 ottobre. Si leggenel Globe > 

Si erede che sei milioni di persone circa: abbiano visitato‘ Sl pa- 
«lazzò di cristallo. Questo palazzo è stato ‘chiuso ‘oggi, tri vivrà 
lungo tempo nella memori del pubblico intelligente. 

ALemaosa. Vienna, 10 ottobre. Sì legge nel Corriere Italiano: 

leri mattina vi fu gran, consiglio dei\ministri, abquale înter- 
venne pure l’imperatore. Esso è stato l'ultimo» inmanzi la par- 
tenza di S. M. per la Galizia, | 

— La nomina del primo maggiordomo, di S. M., tenente mare- 
sciallo principe di Lichtenstein e generale di cavalleria, è confer- 
mata dalla Gassetta.di Vienna, 

— Oggi alle 44 ore antimeridiane, tutti. i ministri hanno 
prestato nelle mani di Sua Maestà il giuramento di servizio ordi- 
nato col sovrano reeritto di gabinetto 20 agosto p. p. 

‘(Corr Aust.) 

— Trieste, 10 ottobre. Sua eccellenza il sig. luogotenente 
del litorale, tenente-maresciallo conte di Wimhpffen, intraprese 
questa mane a bordo delli. r. piroscafo Seemdve un Viaggio d'i- 
spezione alla volta dell'Istria e delle isole del Quarnero. 

Baviena, Monaco, 40 ottobre. La Camera dei deputati ha a- 
dottato alla maggioranza di 85 contro 25 la: proposta di legge 
per la riscossione provvisoria delle imposte presentata dal mini- 
stero. ù 

Nonvecia. Cristiania, 5 ottobre: dl 50 settembre scorso è stato 
chiuso lo Storzhing (parlamento), Il governator generale della 
Norvegia ha pronunciato in questa occasione un discorso a nome 
del Re. 


LA N, OPERA. DELLA" PROVVIDENZA. DI TORINO 


A seguito del recente ingrandimento dell'interno 
del suo edifizio trovasi ora in. grado di ricevere mag- 
gior. numero di alunne e dar loro un° educazione re- 
ligiosa, domestica , cìvile è letteraria confor ì 
gente programma, contimuarido la tenue 
L. 36 mensili; coi vantaggi - annessi alla 
giusta il programma che, sull domanda a 
o Direttrice dell'interno dell’ Opera, verrà 
spedito. 




































—È imminente la chiusura della dieta provinciale di Posnania. 
L'immunità, dalle imposte, comunali, proposta dal governo pel 
clero, trovò poco appogg 0 s'e all'incontro la mozione di esen- 
tare davtali imposte i maestri elementari trovò caldi difensori, 
specialmente fra i nobili. 

, M'ottobre. È} giunta in questa città S. M. 
la cate DoD sla M8, sì n Se gt so recata al ca- 
stello di Pallnitz. | 

Rexpssona, 6 oltobre. Dopodimani il generale prussiano 
Schliefl'en governatore ili questa fortezza rassegnerà i suo. poteri 
al generale austpxaco Signo.ini, ritenendo esclusivameuti il co- 
mandò delle truppe prussiane. 


rime norme 
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Irania. Interno, Si legge nelli Vazserta di Genova del 44 
ottobre : 

Domani (15) si riprenderanno. pe” parte di questo presislio le 
esercitazioni di finti combattimenti, i quali secondo il concetto 
messo in pratica fin dallo scorso anno simuleranno una serie dj 
casi probabili a succedere quando Genova fosse assediata da schiere 
nemiche, 

La fazione dì domani suppone una prima linea di difesa attac- 
cata, dal lato del nord, da forze nemiche provenienti dal Creto, 
e quell’attacco in ultimo respinto. 

Questa linea del nord compresa fra il Diamante e le falde del 
monte Fascie, mentre vine minacciata da falsa ilimostrazione 
verso il colle di Pino e Toarazza, sarebbe aggredita seriamente 11 









D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


contraddice la notizia data da alcuni giornali, inglesi sulla do- 
manda ili passaporti, cioè fatta dall'inviato. austriaco presso. S. M. 
britannica barone Koller, a cagione dell'imminente, arrivo di | 
Kossuth in Inghilterra. Il giornale di Francoforte osserva che.il ; 
sig. Koller, ha cessato, dal suo ullizio ; che trovasi attualmente a 
Vienna e che il rappresentante diplomatico dell’ impero austriaco 
presso la corte inglese è il conte di Buo}-Schauenstein. 

— Leggiamo nel Correspondenz-Bureau : Di confronto alle 
comunicazioni fatte da altre parti, dobbiamo, osservare che la 
Dieta non solo non ha presa alcuna deliberazione sul Inogo da de- 
stinarsi.a sede della commissione centrale di sicurezza», ma che | 








passo di Bavari e nel basso Bisagno; e mentre il nemico progre- 
disce qui con successo sino a Carrega, da dove prende a ridosso il 
morite Croce (S. Etseb:0), è poi fermato e costretto a ripiegarsi 
mercè i rinforzi accorsi dalla piazza, nello stesso mentre che il 
principale attacco del colle di Bavari viene compiutamente re- 
spinto. 

I luoghi propizii per osservare al un tempo l'assieme di quelle 
operazioni militari sonò senza dubbio le alture che si trovano fra 
Molasana e S. Siro di Struppa. 


— Venezia, Col giorno 45.del corrente ottobre si apriranno 
al pubblico le corse dell’i. r: strada ferrata da Mestre a Treviso. 


ATI: DI COMPOSIZIONE ITALIAVA 
ESERCIZI er = 
ad uso de Maestri elementari del Regno 
pen GIOVANNI PARATO. 


iierasse vendere Beni ADACQUARBILI , 

secc cei di una delle stazioni della Strada 
ferrata da Torino ad Alessandria, o da Torino a Sa- 
vigliano, il valore dei quali beni sia dalle L. 4 mila 
alle L; 40 mila, si diriga personalmente o per lettera 


al ‘sig. notaio Bortolotti, via Doragrossa, n. 2, piano 3,° 





VENDITA VOLONTARIA, 0 
A-PUBBLICO INCANTO: Ly yy hat 





Nel giorno di venerdì, 24 corrente mese di ottobre, 
alle ore 2 pomerid., nella città di Bra ed in una sala 
del Palazzo Civico, posto sulla piazza del Palazzo di 
Città, nanti Ja Congregazione di Carità ivi adunata, ed 
al' ministero del ‘notaio collegiato Bauderi, superior- 
mente delegato e commesso, avrà luogo |’ unteo incanto 
e successivo deliberamento, a norma degli articoli 505 
e seguenti del Regolamento pel servizio economico c 
finanziere. degli Instituti di Carità e Beneficenza , ap. 
provato col Reale Decreto del 24 dicembre 1850, ed 
alle condizioni contenute nel relativo tiletto dell’ 11 
corrente, che verrà debitamente pubblicato, delle in- 
fradescritte due case, in due distinti lotti, spettanti 
all’ Ospedale di Bra, amministrato dalla detta Congre- 
gazione di Carità, consistenti, cioè : 

Lotto primo. 

Casa ed aia nel recinto di Bra, quartiere S. Andrea, 
sezioni F. F. parte del num. 143, di are 9. 86, com- 
posta di tettoia. in tre spazi divisi da muro, quattro 
camere » scala interna in/cotto , e stalla : ed al piano 
superiore di fenile e cinque camere con loggiato in 
legno , al prezzo d'asta cui fu estimata di lire 6000. 

Lotto secondo. 

Casa, aia ed orto pure in Bra, quartiere 0 sezione 
suddetti coi numeri 141 e 142, di are 9. 10 abague 
alla sudescritta, e composta al piano terreno di due 
tettoie, una camera, cantina , due stalle e porta ten- 
dente al vicolo ; ed al piano superiore di tre camere, 
fenile, soffitto sopra la porta serviente di fenile , 
con loggiato e scala in legno, al prezzo d'asta cui fu 
estimata di L. 3500. 

I fatali per l'aumento del decimo sono fissati a giorni 
otto ,. scadenti alle ore due pomeridiane del primo 
novembre prossimo. 

Bra , il 12 ottobre 1851. 

Bauderi notaio coll. deleg. 


ANNUNZIO 


I Magazzini del negozio FRANKLIN MARTIN, stati 
chiusi per l’ immatura perdita del titolare , sonosi in 
ora riaperti. 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Vasti LOCALI ad uso di laboratorio 0 magazzini, a 
S. Salvario, casa del Viaggiatore. 








con 


niermalpuite 


o ii La ELEMENTARE © 


Il Municipio di Saluzzo, avendo riordinate le Scuole 
elementari, il Sindaco rende noto che nei giorni 3 pros- 
simo novembre e successivi, ore 8 del mattino; nel 
R. Collegio e da apposita Commissione si daranno gli 
esami di concorso aì seguenti posti di Maestro elementare: 

Uno di quarta elementare, collo stipendio di L 800; 

Altro di terza elementare, collo stipendio per ora di 
L. 680; 

Uno 0 più di prima elementare, collo stipendio per 
ora di L. 600. 

Gli aspiranti a que’ posti ed al concorso dovranno 
presentare al sig. R. Provveditore , oltre alle patenti 
d'idoneità, un certificato di buona condotta del Sindaco 
del loro domicilio. 

Saluzzo; il 10 ottobre 1851. 





CartAnzo Sindaco. 


DA VENDERE 


CASCINA, distante un chilometro da Savigliano, di 
ettare 27, are 43 (giornate 72). —— Per le condizioni 
dirigersi al notaio coll. Negro in Savigliano. 


DA AFFITTARE-0' DA VENDERE, CON MORA 


Spezieria e Drogheria unica nel capo luogo di 
Rosignano (Casale), con casa rustica e civile. è 
Far capo dal proprietario esercente. 


FALLIMENTO 
delli Giovanni Michele e Giovanni Giacomo, padre e fi- 
glio Governato, pizzicagnoli in Torino, contrada dei 

Macelli n. 42 Casa Comunale. 

Si avvisano i creditori dei suddetti falliti, padre e 
figlio Governato, di rimettere, nello spazio di giorni 20 
alli signori. Gastaldi Bernardo ,. ed. Oxilia. Andrea, 
sindaci del fallimento, od alla segreteria dell’ eccell.mo 
Magistrato del Consolato in Torino i loro titoli di cre- 
dito oltre ad una nota indicante la somma di cui si pro- 
pongono creditori, e di comparire personalmente, o pet 
mezzo di mandatario, 1'8 del prossimo novembre, ed alle 
ore 2 vespertine, in una sala di Consiglio del pre- 
fato Magistrato, avanti l'ill.,mo signor eivaliere consi- 
gliere Giaseppe Viarana, giudice commissario ; pella ve- 
rifieazione dei crediti, in conformità della legge. 

Torino, il 13 ottobre 1854. 

Avv. Massarola sottosegr. 
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COMUNITA” DI GABIANO 


PROVINCIA 


DI CASALE 





Avviso 


d’ Asta. 





Si rende noto al pubblico , che in seguito ad auto- 
rizzazione avuta dall’'Ill,mo sig. Intendente di questa 
provincia con decreto del 2 corrente mese si proce- 
derà in questa Casa Comunale, nel giorno 27 pure cor- 
rente mese ad un’ora pomeridiana, all'appalto delle 
opere di sistemazione delle strade infra descritte, state 
le due prime dichiarate di. utilità pubblica con Reale 
Decreto del 25. agosto prossimo passato. 

Le opere consistono, cioè : 


4. Pnocertro — Strada dal Capoluogo | alta 
borgatadi Zoalengo e lungo l'abitato di que- 
sta, della lunghezza totale di metri A354 45. 


OPERE A CORPO 
4. Indennità diterreni per le scarpe dei 
tagli e per terre d’imprestito L. 1594 82 
(2. Movimenti di terra . » 6123 25 
3. Massiciata in ghiaia naturale 
del Po... uhiagiloy, ib 10t199028.27 
‘A. Incassamento, piotamento, e 


.seminamento di scarpe ». 472 9 )L.42167 2% 
5. Scavazioni per fondazioni di 
paia perdita "sea I 
6. Indennità per demolizione 
d'un fenile, di formazione di 
rampe, spese di tracciamento, 
‘di manutenzione ed altrè » 41330 52 


La 


Pnocerto — Strada dalla Chiesa Par- 
rocchiale di Cantavenna alla borgata di 
Chionelngo, della lunghezza di metri 1347. 


1. Indennità di terreni per scarpe 
dei tagli e per terre d'impre- 
stito 


fo Lenti, CANINI 771 80 

» Moviment terra per scavi , 

ce rialzi. . . .. . . » 363773) 5483 67 
3 Incassamento, piotamemento 


‘© seminamento di scarpe . » 538 S0 
4. Obblighi diversi. da » 336 34 


OPERE A MISURA 

A. Progetto. 
A. Muratura. ordinaria. e per 
volti., .-iueiressezo « (magione IAA3 80 | 
2. Selciati......;. (+... ;.1, 00667 22 ” 
3. Inghiaramento .. ....» 2751 41)L. 8054 63 
4. Granito d'Andorno per co- 
perto d'acquedotti . » 367.20 
5. Paracarri /. . +0 i 301855) » 

2. Progetto, 


4. Muratura in mattoni in ge- 
NOLe RIESI >> 
2, Granito 
3, Seleiati . » 150 
. Lungarine di quercia ” 
5. Inghiaramento con ghiaia na- 
turale del Po . . . . >» 9188 27 
6. Paracarri ” » 1260 » 


» 


dAnddino lavorato 
x L,15228.27 


n —- 


Da riportare L. 40933 82 
, 


| tuttora vigenti, non 


Riporto L. 10933 82 


Per la sistemazione di un tratto della Strada 
detta di Martello, della lunghezza di me- 


tri 372 00. 

1. Movimenti di terra . L. 434 92 

2 Muratura ‘0. 10/5 491 98 

3. Massiciata : . .0.0. » 949 89 

4. Inghiaramento |... . » 894 95\L. 3072 26 
5. Paracarpioi. i i (Lia 490! » 

6. Incassamento , piotamento e 

seminamento di scarpe... .» 430 52 


ToraLe GenenAaLE L. 44006 08 





. Si invita perciò chiunque voglia attendere a quest’ 
impresa di presentare in iscritto, e per mezzo di schede 
secrete, le sue offerte in questa Casa Comunale e solita 
Sala degli incanti nel giorno ed ora su indicati, in cui 
verrà deliberata a favore dell’ ultimo e miglior offe- 


rente, in ribasso di un tanto per cento sull’ indicato | | 


prezzo d'appalto, e sotto l'osservanza dei capitoli ge- 
nerali, parziali, addizionali e disegni relativi, osten- 
sibili a chiungue lo desideri in questa Segreteria 
Comunale. 

L'indennità per occupazione di terreno dovuta ai 
proprietarii per la sede delle strade di cui sopra sono 
a carico della Stazione appaltante e non fa parte dell’ 
impresa. n; 

Il deliberamento dovrà, tosto stipulato il contratto, 
intraprendere l’ esecuzione delle opere, previo traccia- 
mento, e darle ultimate fra tutto il prossimo 1852. 

Il prezzo d'appalto verrà pagato all’ impresario in 
rate di L. 5,000 caduna, a misura dell' avanzamento 
dei lavori, depurate però del ribasso d’ asta e sotto 
deduzione del decimo-del prezzo dei medesimi ; 1’ ul- 
tima rata sarà pagata dopo ottenuta la collaudazione 
parziale che deve seguire quattro mesi dopo l’ ultima- 


‘|zione dei lavori, e la ritenuta del decimo dopo la col- 


laudazione finale che deve seguire trascorsi sei mesi 
successivi, i 

Niuno sarà ammesso all' asta se non previo deposito 
del decimo del prezzo d'appalto, oppure d’ un vaglia 
per una somma corrispondente di. persona notoria- 
mente risponsale, e presentazione di un certificato di 
idoncità spedito da un iffgegnere del Genio Civile, di 
data recente, 


1 fatali per la diminuzione del decimo sono stabiliti 


|a giorni otto, successivi a quello del deliberamento, i 
{quali seadranno al mezzodì del 4 novembre prossimo. 


Le spese d’incanti, di collaudazione, tracciamento, 
formazione del parcellario ed altri dipendenti dal con- 


«| tatto sono a carico del deliberatario, 


Si osserveranno nell’asta tutte le dis osizioni pre- 
scritte dal titolo 1.°, Regolamento 4.° pa e Strado 
che quelle della legge 7 8.bre 1848. 
Dat. Gabiano, il 4 ottobre 1854, 


Per l'Amministrazione Comunale 
Not. Luici Seaiano Segr. 


cl ig] Ma 
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PI RSA CR TNOTA 
dad fi RE | Li avvocato e presidente Pietro 
Lucea, dimorante a Viverone, il tribunale di prima co- 
gnizione di Biella indicava l'udienza del 34 corrente 
mese pel primo incanto degli stabili subastati contro 
il debitore sig. misuratore Filippo Berdoati, residente 
in Ivrea, posti suî territori di Viverone, Roppolo e Pi- 
verone, consistenti in casi, campi, vigne e boschi, di- 
visi in 41 distinti lotti, sulla base del prezzo e sotto 
le condizioni apparenti dal bando autentico Stellino , 
segretario sostituito, 

Biella, il 40 ottobre 41854. 

De Matteis succ. Arnulfo. 

—_—————=— @’—@—’——@-9t—@t—@——_’—_’1_—’’—@*’@@’’.—e@ou 

DA AFFITTARE al prossimo S: Martino 

MOLINO a tre ruote, nel Comune di Montalto, presso 
Ivrea; far capo dal proprietario in detto luogo di Montalto, 
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TEATRO REGIO (ore 8) 8me Représentation de M.Ile Racnet: 
M.lle de BELLE ISLE: 
Comédie drame en cinij ‘actes d'ALrxagpre Dumas. 
M.ile RacnrL remplira le ròle de M.//e de Belle Isle: 


s—————_ _—— 

CARIGNANO (ore 7 4/2) l'Opera comica in due atti, Parole e 
Musica di F. Ricci intitolata: / due ritratti. — Narciso , 
ballabile composto dal primo ballerino Davide Mocchi. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda resita: 
Lazzaro îl muto. 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 
magnoli rappresenta: L'ultimo giorno del carnovale di Roma. 

CIRCO SALES a Porta Palazzo ( cre fi. ) La compagnia diretta 
dall'artista Tassani recita: Nabucco il grande re. — 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1/2) sì rappresenta: 
La finestra misteriosa, — Ballo La morte d' Achille è l' in- 
cendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si rappresenta: L'incendio di Troya. 
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Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contrada ‘di S. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


i ITALIA 
INTERNO. — Torino, 45 ottobre. 

Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
zione della R. Scuola di Marina per riferire sul riordina» 
mento erl ampliazione degli Studi, 

I (Continuazione, vedi num. 244.) 

Sé a formate l'ufficiale di mirina bastassero le sole cognizioni 
positive, allota il miglior mezzo di raggiungere lo scopo sarebbe 
quello di tr-sformare il Collegio in una vera università di marina, 
direttava facilitàre l'acquisto di tutte quelle scienze che ricevono 
applicazione nel servizio marittimo...’ 

Ma poichè ciò non basta , e si richiede l'accoppiamento di co- 
gnizioni positive a particolari qualità , le quali son frutto di una 
educazione diretta in un modo determinato, e diversa da quanto 
si possa aspettare nelle famiglie e mei collegi civili; perciò è in- 
tradotto presso diverse nazioni il costume di prendere gli allievi 
in tenera età , nella nostra dai 12 ai 14 anni, e condurli in col- 
legi speciali di marina, per dare a tutte quante le facoltà del me- 
desimo, fin dal suo primo svilupparsi, quella direzione che è 

‘necessaria per l'acquisto delle qualità convenienti alla carriera 

nella quale è indirizzato. Questa disposizione , suggerita dall’e- 

sperienza e dall’ indole particolare del servizio marittimo, modi- 
fica la natura dell'istituto, e lo rende istituto misto, cioè tee- 
nico, diretto a formare degli ufficiali di marina nel modo indi- 
cato superiormente, ed educativo, diretto a formare l'uomo nel 
senso più nobile di questa parola : prima tecnico che educativo, 

se consideriamo il fine che move all’ erezione di un Collegio di 

marina; ma prima educativo che tecnico se consideriamo l'or- 

dine nel quale deve procedere al conseguimento di. questi due 
fini distinti. L'istruzione dunque da darsi nel Collegio di marina 
deve essere ordinata a doppio.fine ; cioè abilitare l'allievo al ser- 





vizio maritumo che presta l'ufficiale, ed educarlo per formare. 


un uomo destinate a passare una parte della sua vita sul mare e 
un’ altra parte in mezzo alla più distinta società. 

Dicendo che l'istruzione diretta ad educare deve precedere 
quella diretta a formare l'ufficiale, non si intende già di fare del- 
l'istituto Ja riunione di due collegi distinti, i quali procedano 
separati nel fine e ne' mezzi, in guisa che i primi anni di per- 
manenza dell’ allievo sieno diretti unicamente all’ educazione del 
médesimo, e gli ultimi ad istruîrlo come futuro ufficiale. Se que- 
sto si fucesse, o andrebbe fallito lo scopo, o si richiederebbe una 
più lunga permanenza dello.allievo nell’ istituto, La distinzione 
di questi due fini esiste solamente nell’ ordine razionale, ed in 
patte ne' mezzi adoperati , ma si deve procelere contemporan ea- 
mente al.conseguimento ‘dell’ uno è dell’ altro; solo nell istru- 
zione dei primi anni deve predominare quella parte che , comun- 
que diretta a formar l'ufficiale, ha più specialmente una tendenza 
educativa; in quella degli ultimi deve essere predominante la parte 
tecnica, la quale presuppone e richiede menti già educate da 
studi precedenti. i 

Consideriamo l'istituto sotto questo duplice punto di vista, cioè 
come educativo e come tecnico. Esaminava la Commissione a qual 
puuto debba mirare l'educazione che l'istituto deve fornire, e 
quali principi debbano regolarla. Egli deve fornire un’ educa- 
zione generale diretta a formare l’uomo, assumendo questa parola 
in tutta la nobiltà del suo significato, ed un educazione speciale 
diretta ad abituare l'allievo alle condizioni di vita ed alla disci- 
plina della marina militare. Scopo dell’ educazione è il perfezio- 

to dell'individuo, cioè svilupparne e fortificarne tutte 
dallo lè Facoltà, ingentilirle, e dare un incamminamento al retto 
usò delle medesime, accomodando i dettagli secondo le speciali 
condizioni di vita nelle quali si inoltra. Quanto di grande, di 
magnifico, di gentile presentano queste facoltà nell’ uomo ma- 
tùro è in proporzione diretta della coltura adoperata intorno alle 
medesime; poichè di queste, per condizione della propria natura, 
egli ha portato nascendo solamente il germe , il quale immise- 
risce e si deforma ove non adoperi a coltivarlo coll” educazione. 
Le facoltà dell’ uomo si possono ridurre a tre classi : facoltà in- 
tellettuali, che sono l’appannaggio dell’ umana intelligenza; fa- 
coltà morali, che hanno per fondamento l’umana libertà s e fa- 
coltà fisiche, le quali risiedono negli organi corporei ; quindi l'e- 
ducazione generale si divide in tre parti : educazione intellet- 
tuale, edusazione morale, educazione fisica. 4 

Per l'educazione intellettuale è necessario somministrare prima 
delle idee e delle cognizioni positive, che sono come i materiali 
delle future operazioni «dello spirito, epperciò nozioni sufficienti 
e precise sulla varietà, la natura e le qualità degli csseri che co- 
stituiscono l'universo visibile ed invisibile, presente e passato; poi 
sviluppare la potenza ragionatrice; dirigerla nell'esercizio della 

attività, e addestrarla a trovare per mezzo di confronti e .di 

gioni le relazioni esistenti fra gli oggetti è i fitti conosciuti, 

le cause e gli effetti dei fenomeni e degli avrenimenti, e condurla 
all'acquisto di cognizioni di un ordine superiore, appartenenti ad 
uni mondo novello, che è il mondo nel quale spaziano le intelli- 
genze. Tutta quanta la scienza umana si compone di. fatti e di 
principi che o sono il patrimonio dell’umana ragione, 0 ne sono 
il conquisto per mezzo di ragionamenti sui fatti e sulle conse- 
guenze dei medesimi, I fatti, che sono soggetto di studio per le 
scienze che formano parte dell'educazione, o riguardano la terra 
considerata ne' suoi rapporti col rimanente dell'universo, e ne 
nasce la cosmogreafia, 0 la terra considerata in se stessa nella sua 
forma, nelle sue divisioni naturali, nella configurazione e distri- 
buzione ‘delle grandi masse che ne formano la superficie e gli 
agenti fisici che hanno contribuito e contribuiscono tuttavia a mo- 





‘ fondamento la. matura umana ed | 
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dificarla, e ne viene la geografia fisica e la geognosia. La descri- 
zione dettagliata e ordinata scientificamente delle diverse pro- 
duzioni della terra, e degli elementi fisicamente diversi che la 
compongono, costituisce la storia naturale. 

Stando sempre nell'ordine delle cose materiali, dopo la descri- 
zione degli esseri in se stessi consìderati, viene una serie di co- 
gnizioni relative ai medesimi, che sono di. un ordine più elevato, 
in quanto che, avendo tuttavia per loro scopo principale l'espo- 
sizione di una serie di fatti, v'è bisogno però. d'una maggior copia 
di ragionamenti per la retta intelligenza dei medesimi. Queste 
cognizioni riguardano l’azione reciproca degli esseri naturati una 
sull'altra, non che le, leggi fisiche,. le quali moderano queste a- 
zioni, e costituiscono da fisica sperimentime e ta chimica. Se dalle 
cose naturali pass‘amo a quell'ordine di cose che procede da futti 
umani, si presenta la geografia politica, la quale considera le di- 
visioni politiche dei gloho, e lo stato passato e presente delle 
singole nazioni, considerate sotto vari punti di vista atti a farle 
conoscere completamente in se stesse, e nei diversi elementi che 
ne costituiscono la vita come nazione; presenta il quadro della 
umana famiglia nei suoi diversi compartimenti, assegnando il 
carattere e la fisionomia tutta propria di ciasche Juno, e sì collega 
naturalmente colla storia; però con questa differenza, che la geo- 
grafia considera lo stato passato e presente delle nazion', accet- 
tandolo come una serie di fatti esistenti, senza preoccuparsi molto 
delle cagioni che l'hanno prodotto, e che possono modificarlo: è 
un quadro che ritrae fedelmente le posizioni relative e le diverse 
attitudini dei personaggi che compongono una scena variata; ma 
l'avvicendarsi di queste posizioni, il significato, l’importanza e la 
connessione: delle medesime è ignoto per. chi non conosce. l’in- 
treccio del dramma al quale si riferisce. Invece l'insegnamento 
della storia, anche di un semplice periodo della medesima, per 
essere profittevole dee volgere particolarmente le sue considera- 
zioni a mettere in luce la connessione, e i rapporti molùplici, 
fra gli elementi della vita sociale quali esistevano in quel periodo 
egli avvenimenti succeduti in quel frattempo, come pure l’in- 
fluenza che hanno esercitato questi avvenimenti a modificarè sue- 
cessivamente lo stato della società. Per questo oggetto si serve 
della geografia e dei dati che questa gli somministra nelle diverse 
epoche, ma come elementi dei quali ha bisogno, a guisa di ma 
teriali, per un lavoro di un ordine superiore. Considerata la 
storia in questo modo partecipa molto di quelle scienze che si 
chiamano razionali. 

Queste (ristringendo il ragionare su quelle delle quali è in- 
trodotto l'insegnamento nei. collegi; edueativi) comprendono le 
matematiche pure, e la filosofia razionale. i 

Coll'insegnamento delle matematiche pure nei collegi civili si 
vuole soddisfare a due bisogni: il primo è quello di fornire una 
massa di cognizioni utili all'individao in diverse circostanze dellà 
vita, come pure nel proseguimento dì studi î quali suppongono 
una maggior o minor copia di queste cognizioni; l’altro ancor più 
importante è quello di fortificare l'intelletto, ed abituarlo alle 
forme di un ragionare stretto e filato, il quale, senza divagare in 
superfluità, va diritto allo scopo, non coll’applitazione di tegole 
prestabilite, imparate e seguite pedantescamente; ma per l’abitu- 
dine, acquistata in queste scienze, di analizzare la questione nei 
suoi elementi, e in tutti i suoi punti di vista, finoa trovare il 
nodo, e a quello tenersi. di preferenza, separando la quistione 
principale da quelle che sono accessorie, 

AI soddisfacimento di questi due bisogni è volto egualmente 
l'insegnamento della filosofia, colla differenza che questa riceve 
più estese applicazioni, poichè, presentando in una forma tutta 
scientifica una serie di cognizioni relative all'uomo considerato in 
se stesso ene’ suoi rapporti con Dio, colla natura e colla società, 
fortifica l'insegnamento religioso, mostrando come questo sia per- 
fettamente conforme ai dettati della ragione, im quelle parti che 
serbano con essa tal proporzione da poter venire colla medesima 
esaminate; rischiara la mente sui dettagli esulla pratica ‘applica 
zione di quei principii che servono di guida nella seconda edu- 
cazione che l'uomo deve dare a se stesso, e che dura tutta la vita; 
finalmente, essendo in questa stabiliti scientificamente i principii 
generali della teoria «ei diritti e dei doveri dell'uomo verso lo 
Stato e la società, serve di introduzione allo studio del Diritto 
patrio, che non deve essere interamente ignorato da chi abbia ri- 
cevuto una colta educazione, quantunque noa si rivolga di pro- 
posito agli studi legali. , 

Un altro genere di studi, che non possono contarsi fra le scienze, 
quantunque abbiano della filosofia, si ‘tindirizza all'intelligenza 
dell'allievo; ma, in quella parte dove non costituiscono un'arte, 
sono diretti più specialmente’ alla coltura dell'imiginazione e 
della sensibilità. Sono questi gli studi letterarii, cioè lo studio in 
primo luogo della letteratura patria, e poî delle principali ‘lette- 
rature straniere, secondo che esige la cartiera speciale nella quale 


si inoltra l'individuo. I pensieri più profondi, i più sublimi con- 
celti si rimarrebbero perpetuamente negli dell'io 
senza la parola ineumbenzatà a porrà metri; quindi 
la necessità di studiare l'arte della: parola © 100: 17° 
Aggiungendo agli*studi dei quali si è parlato finòrà 
disegno e della calligrafia,!è tracciato brevemente: il quadro se- 
guito nei collegi. nazionali e nei. ginnasii "per. l'educazione della 
gioventù, nei quali instituti quasi ad ‘ognuno di questi insegna 
menti è stabilito. un professore speciale. Pòtrà questo quadro su. 
bire delle modificazioni ne' suoi dettagli, dirette a metterlo meglio 
in armonia coi bisogni della carriera speciale alla quale dint 
rizza l'allievo di marina, e coll'organizzazione dell’ institut , 
il fondo generale deve rimanere lo Stesso, perchè rione n 
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Non si vorrà certamente cha l'ufficiale di marina abbia un'edu- 
cazione inferiore a quella degli altri ceti civili. Anzi non si dae 
lasciar di osservare a questo proposito che, fra le altre ragioni, le 
quali consiglierebbero in un Collegio di marina un’educa- 
zione più abbondante e variata di cognizioni, non è l'ultima quella 
che, uscito di Collegio l'allievo è posto in tali condizioni da non 
poter profittere degli altri instituti pubblici di istruzione; men- 
tre accade il contrario per quelli che escono dai collegi civili; e 
d'altra parte le circostanze nelle quali si richiede varietà d'istru- 
zione. sodezza, graziosità e coltura d'intelligenza, sono continue 
per l'ufficiale di marina. Paragoniamo questo piano con quello 
seguito attualmente, e ne emergeranno le dillerenze e le modi-. 
ficazioni chela Commissione propone d’introdurre in quella parte... 
d'istruzione che è volta più specialmente all'educazione. 

Vi è nel Collegio un insegnamento di cosmografia ‘che fa parte 
del corso di geografia teorica stabilito.dal Regolamento del:4841 
nel quarto e quinto anno di corso. Considerando che Je diversé 
parti del corso di geografia teorica e di cosmografia non sono che © 
un estratto di quello che è trattato più diffusamente, come in sua ’ 
sede propria, nell'astronomia, nella geodesia o idrografia, mella 
geografia propriamente detta, nella storia naturale e nella fisica, 
e che di. ciascuna di queste materie è fatto nel Collegio ùn corso 
speciale, il che non avviene nei collegi civili ; a Commissione 
propone che sia soppresso il: corso speciale di geografia teorica, 
per portarne in diverse parti in ciascuno dei corsi sopra indicati. 
Si guadagna tempo schivando una ripetizione, che in altra guisa 
sarebbe inevitabile, e le materie sono meglio ‘trattate, e più 
brevemente, perchè legate a quella serie di idee antecedenti che 
sono scala alle medesime. 

Vi è un insegnamento speciale di geografia distribuito. nei pri- 
mi tre anni del corso; ma questo tuttavia assai ristretto, perchè 
non dura ogni anno che due mesi di tempo, a \cinque lezioni alla 
settimana, ciascuna di un'ora. Pare alla Commissione che le co- 
Quizioni geografiche siano troppo importanti all'ufficiale di ma- 
rina destinato a percorrere il mondo, e che se nei Collegi civili 
è permesso di pareggiarle agli studi letterarii, in un Collegio di 
marina debbano avere un'importanza maggiore, epperciò debba 
darsi a questo studio maggiore estensione di quella che ha avuto 
finora. Dirò a momenti quale sia l'ordinamento di questo corso 
che propone la Commissione. 

Manca affatto l'insegnamento» della storia naturale; pure questo 
oltre le ragioni di convénienza come insegnamento educativo, 
diretto a dare una conoscenza di quello che ne circonda, ha per 
l'ufliciale di marina una speciale convenienza. 

4. Come un iniziamento agli studi relativi alla scslta ed al ta- 
glio dei legnami da costruzione. 

2. Perchè il diletto che recano con sè questi studi fornisce un’ 
eccellente distrazione nelle ore di noia che sono inseparabili dalle 
lunghe navigazioni, e questo contribuisce in diverse maniere al 
buon andamento del servizio. 

5. Perchè, con gran decoro dello Stato e della marina, può 
l'ufficiale contribuire in un modo speciale ad arricchire le colle- 
zioni ed i musei delle università, e degli altri instituti scientifici. 

Quest'insegnamento però non dovrebbe oltrepassare i limiti di 
puri elementi che tracciano a grandi tratti i contorni, lasciando 
all'individuo il proseguire a suo diletto, se così verrà, quando 
avrà terminata la carriera di Collegio. Tuttavia Ja Commissione è 
di parere che non sia necessario aggiungere per questo un pro- 
fessore speciale, come nei Collegi nazionali, e poichè la geogra- 
fia, come quella fra le scienze di educazione che ha utià speciale 
importanza per l'ufficiale di marina, aveva già bisogno dì essere 
portata a più larghi confini; e d'altra parte questa scienza, con- 
siderando la terra sotto diversi punti di vista, si presenta acconcia 
a coordinare in un quadro, che presenti unità, varietà ed armo- 
nia nelle parti, una somma di cognizioni svariate e. necessarie, 0 
almeno utilissime all'ufficiale, ma per le ‘quali tuttavia sarebbe 
inconveniente procedere all'istituzione di cattedre speciali, ha 
pensato che la storia naturale possa venire incorporata alla geo- 
grafia. Propone la Commissione che della geografia siano fatti 
due corsi distinti, ciascuno di un anno; nel primo dei quali, con- 
siderando la terra in se stessa e nelle sue produzioni, sarebbe 


‘trattata Ja geografia descrittiva e Ja geografia fisica, comprenden- 


dovi i primi elementi di geognosia, e di storia naturale, è sarebbe 
dato agli allievi del secondo anno di corso a cinque lezioni alla 
settimana di un'ora ciascuna, 0 in altro modo che fosse ravvisato 
più conveniente: nel secondo, considerando la terra come ibità- ’ 
zione dell'uomo, sarebbero passate in rivista le diverse nazioni, 
tracciandone le origini, le classificazioni per razze e per religioni, 
le forme politiche, le costumanze, lo stato di civilizzazione, lo 
stato industriale, la forza è prosperità materiale, è i diversi ele- 
menti statistici ché le riguardano, e sarebbe dato agli allievi del 
quarto anno a tre lezioni alla settimana di un'ora e mezzo cia- 
scuna. e; 
Quest'ultimo corso ha dei punti ‘di contatto colla storia, e'si ’ 
giova alcuna volta della medesitna; tuttavia in un Collegio di ma- 
rina non si potrebbe incorporare alla storia, perchè assai distinto 
lo scopo e l'andamento di questi due insegnamenti. La geografia, 
per l'ufficiale di marina, deve essere un quadro dello stato attuale 
delle diverse nazioni considerate sotto vari» punti di vista, politico, 
militare, commerciale, ecc., € questo quadro deve essere quanto 
possibile completo, particolarmente; a riguardo di quelle che 
hanno coste marine nel loro territorio, onde conosca le risorse 
che possono presentargli nei casi di approdo allo medesime, e 
quando egli debba trattarvi di affari; ciò non basta: deve entrare 
in un certo numero di dettagli sul modo ,col quale sono stati ot- 
tenuti gli elementi di fatto che compongono il quadro, onde dare 
all'allievo un indirizzo sul modo di raccogliere nel più breve 


tempo la maggior somma di notizie, utili a far conoscere lo stato 


dei popoli coi quali si trova momentaneamente alooitito; poi» 


sono queste le cognizioni che prestano utilità più. immaliata ed 
universale. 1 
A questo non può soddisfare l'insegnamento storico, nel tempo 
che vi si può impiegare in Collegio, a meno di sopprimere col 
fatto il vero insegnamento storico, per .sostituirvi con. momo 
fallace un insegnamento geografico; essendo scopo della storia 
quello di paragonare i quadri geografiti di° dué epoche distinte, 
i quali accetta come già definiti; mostrare come gli avvenimenti 
che ella viene esponendo abbiano contribuito a tramwtare l'uno 
nell'altro, e mettere in evidenza lo svilupparsi successivo dell’u- 
manità nella vita di associazione attraverso dello spazio e del 
tempo, secondo la definizione di un celebre filosofo vivente. 
(Continua) 





INTENDENZA PROVINCIALE D'ALBA. 
Avviso d'Asta. 

Vendita di beni demaniali au'oriszata dalla Legge 

8 febbraio A85I. 9 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. det giorno di sabato & 
venturo novembre si procederà in una delle sale di quest'uffi- 
zio d'Intendenza, con intervento &d assistenza del signor Insi- 
nuatore ai pubblici incanti, pel successivo deliberamento in fa- 
vore dell’ultimo'e miglior offerente, ed all'estinzione della can- 
dela vergine, della vendita dei beni demaniali descritti al N. 26 

dello stato annesso a detta legge, e consistenti, cioè : 

4. Casa composta di sei membri da basso in alto, e forno co- 
mune colli signori fratelli Massaro, sito, aia, poco prato, terra 
vignata, e gerbido con piante, il tutto simultenente, e formante 
una sola pezza , stata aggiudicata alle regie finanze con sentenza 
del tribunale di prima cognizione d'Alba in data 15 settembre 
1847; e subastata in odio di Carlo Luccio di Gorzegno, situata 
sul territorio di detto comune di Gorzegno nella regione Val di 
Natuzzo fra le coerenze delli predetti fratelli Massaro, della 
strada vicinale; di Giovanni Leone, e Luigi Garabello ed'una ri- 
tana descritta al pubblico libro dei trasporti di Gorzegno sprov- 
visto di mappa, della superficie di giornate tre , tavole quaranta, 
corrispondenti in misura metrica ad ettari uno , are ventinove, 
centiare venti. 7 

2. Ivi, chiaggia, o ripa a ceduo misto , sprovvista di piante, 
coerenti li signori Troja Giuseppe, Ripa Giovanni, Leone Gio- 
vanni, e Costa Domenico, della superficie di giornate una, tavole 
quattordici, eguali ad are quarantatrè, centiare trentadue. 

NB. In questa przza vi esiste una strada vicinale ad uso di al- 
cuni particolari. 

Attesa la tenuità dei sovra descritti stabili si espongono venali 
in un sol lotto sul prezzo d'estimo di lire 874 risultante dalla 
perizia compilata dal misuratore Luigi Ranuschio in data del 27 
dicembre 1850, ed ogni offerta in aumento non potrà essere mi- 
nore di lire 40. 

Per essere ammessi a prender pante all'asta ed a far. partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degl’incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Uffizio procedente , ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale, 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati a giorni venti successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre’ tre di sei in sei mes', colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 00, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre. con- 
dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze il 25 testè scorso settembre e dei quali non che della 
perizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere. visione in 
quest'Uffizio d'Intendenza. 

Alba, il 4 ottobre 4851. 
; Per detto ufficio d'Intendenza Provinciale 
Il Segr. QuagLia, 





FATTI DIVERSI. — Provincie. — Congresso dell'Associa- 
zione agraria in Asti, 

La Direzione dell'Associazione agraria rammenta di muovo ai 
signori sociì che il Congresso generale del corrente anno si aprir? 
in Asti lunedì 20 corrente ottobre alle ore 9 del mattino, 

— Solerte e puntuale nel disbrigo delle proprie attribuzioni i) 
capo guardiano Martini, essendo di servizio presso le carceri di 
Alba, rendeva un segnalato servizio alla giustizia, scoprendo un 
complotto che tramavasi da quei ditenuti. Tenendo conto del buon 
ufficio prestato dal Martini, il Governo del Re gli faceva tenere 
una gratificazione di L. 50. Avuta cognizione il Martini del ri- 
portato guiderdone, trovando bastante, premio a sè. stesso l'aver 
fatto il dover suo, destinò la gratificazione metà all’Asilo d’infan- 
zia di Cuneo, e l’altra metà all'Emigrazione Italiana, Questo fatto 


che dimostra lo squisito sentire del predetto Martini merita, di 


esser fatto di pubblica ragione, perchè ne venga a lui onore. pella 
generosa di lui azione, e sia stimolo agli, altri custodi di sempre 
più raddoppiare in vigilanza pel bene del pubblico servizio... 

_ Il Vibio Crispo nota che nella chiesa di S. Bartolomeo 
in Trino Jeggonsi i nomi de’ soldati Trinesi morti nella guerra 
dell'indipendenza italiana. Il consiglio comunale nel decretare 
quella lapide ha fatto opera egregia e cittadina. 

DALMAZIA: 


Zana, 7 ottobre. Si legge nell’Osservalore Dalmato: 
Col piroscafo proveniente dalla provincia riceviamo dai nostri 
corrispondenti le notizie seguenti: 


Verso la metà dello scorso mese i Montenerini della Nahia di 


Cernizza fecero un'incursione nel villaggio turco di Jugemilli, 
néll’Albania ottomana, sorpresero ed uccisero un vecchio pastore, 


e rapirono 10 animali bovini e 50 pecorini. Me 
Li 50 dello stesso mese 300 Montenerini di Gluhido, Boglievic 


\ una srt 





| interrotto, Funk dichiara che nè questa tumultuosa dimostra- 


| parola è di nuovo soffocata da un terribile fracasso. 
Finalmente, dietro replicate instanze anche di Funk, il vice- | 
presidente Korz salì alla presidenza, e Funk si ritirò in una delle 


e Limgpani aggredirono all'improvviso il villaggio cattolico di 


abzi fiell'Athanià ottomana» coll'intenzione purevdi farvi Petro 
Mi aggredivi; benchè assai | 
inferiori di numero. Si Oppiocò quindi una vivissimi fatta; in 


una forte resistenza negli 
cui perdettero la vita due Montenerini e due di Zubri, ed un 
terzo Montenerino riportò mortali ferite. Riuscì però agli aggres- 
sori di recidere il capo ai due uccisi a'banesi e d'impadronirs' 
delle armi di uno dei medesimi. 

Il Viadika del Montenero, ‘a cui furono presentate le teste «dei 
due cristiani, ricusò di accettarle, nè volle punto prersiare i 
porgitori, non approvando l'incursione in un villaggio cristiano. 

Ambedue i suaccennati villaggi albanesi appartengono al cir- 
condario di Scuttari , col quale i Montenerini non hanno stipu- 
lato finora nè pace né tregua. 

D'altronde il circondario di Scuttari e le altre popolazioni al- 
banesi al confine col Montenero vivono attualmente in buona ar- 
monia coi Montenerini. 

Da ciò ne segue che a Rieka, al confine fra i territori di Scut- 
tari e del Montenero il commercio da qualche tempo è vivissimo, 
eil all'opposto sono pochissimo frequentati dai Montenerini i mer- 
cati di Cattaro, Risano e di Budua. 

Dall’ Erzegovina non si hanno notizie di rilievo. 

| Sraono riccoLo, 27 seltembre. Continuano i terremoti a Sta- 
gno e nei luoghi circonvicini, 


SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese il seguente riassunto «delle 
ultime burrascose tornate del Gran Consiglio di Berna : 

La quistione della dotazione e del tesoro del 1798 fu, come si 
è detto, l'argomento delle discussioni del Gran (Consiglio nella 
tornata dell’ 8 ottobre. Il rapporto del governo nota che egli fu 
indotto ad occuparsene la molte istanze pervenutegli da comuni e 
da cittadini. È certo che nel 1798 esisteva nelle casse del cantone 
un tesoro di parecchi milioni ; non si hanno però dati sufficienti 
a precisarne l’importanza, i registri essendo scomparsi col tesoro 
stesso. Esistono conti, processi verbali, inventari de’ generali 
delle armate francesi che a quel tempo invasero Berna, e da que- 
sti apparirebbe che la somma esistente al 5 marzo 1798 fosse di 
circa 7,000,000 di fr. fr. Un' altra porzione «del tesoro era stata 
portata nell’ Oberland per salvarla dai francesi. Ma anche di que- 
sta non si conosce l’importanza nè la sorte. Le autorità elvetiche 
credettero sempre che queste somme fossero cailute nelle mani 
dei vincitori. Tale fu pure l'opinione del governo della media- 
zione e di quello della ristorazione, il quale ultimo, nel 1824, 
dopo un lungo esame della cosa, dichiarò che gli amministratori 
di quel tempo avevano ben meritato della patria. 


Nel 4841 furono riveduti i conti di riparto fra lo Stato e la 


città di Berna, ed il Gran Consiglio d'allora accettò un aggiusta- 
mento della quistione di dotazione. Nella fatta revisione però non 
trovò nulla che suggerisse un ulteriore esame della quistione del 
tesoro. Il governo del 1846 al 4850, al 1850, alla testa del quale 
era Stimpfli, quegli che ora promove tale quistione, non pensò 
ad occuparsi di essa. 


Esaminata la quistione di diritto, il rapporto passa a dimostrare 


che questo oggetto non può essere di competenza dei tribunali, 
ma che pure è necessario, pell'interesse della verità ed a lume 
del popolo, che tutta la cosa sia imparzialmente e coscienziosa- 
mente esaminata, e delle risultanze venga fatto completo 
rapporto. 

Ma una quistione secondarit ed importantissima è suscitata 
nelle petizioni: quella, cioè, dell'eselusione di tutti i cittadini 
della città.di Berna nella nomina di questa commissione. Il rap- 
porto discute anche questo, ‘e conchiude che tale pretesa non è 
conforme alle disposizioni del regolamento, ed ai precedenti, che 
l'esclusibne da quello voluta e sin qui praticata fu sempre indi- 
viduale, non mai generale ad una classe di cittadini. Infatti lor- 
quando. si deliberò sulle tariffe de’ notari e degli avvocati nè 
quelli, nè questi furono: eselusi, nè anzi i cittadini bernesi furono 
esclusi nel 4844, quando si trattò la quistione della dotazione: 

Le conchiusioni del rapporto del governo sono le seguenti : 

« A. Si passi all'ordine del giorno sulle pervenute instanze in 
quanto si riferiscono alla quistione della dotazione composta nel 
1844, 

« 2. Il Gran Consiglio nomini una commissione straordinaria 
di 70 9 membri, che esamini la quistione dell'antico tesoro ean- 
tonale. : | 

«53. Questa commissione sia incaricata d' indagare tutto ‘che 
possa esser proprio a dar luce sull’ esistenza e sulla sorte del te- 
soro esistente all'ingresso dei francesi nel marzo 1798, e di fare 
al più presto possibile rapporto sui risultati delle sue indagini. 

«4, |} Gran Consiglio si riserva di prendere le opportune ri- 
soluzioni dopo ricevuto ed esaminato questo rapporto. » 

«La discussione, come abbiamo annunciato, venne aperta dal si- 
gnor Blòsch, il quale in un discorso pacato e scevro di passione, 
e che durò ben quattro ore, appoggiò le conchiusioni del go- 
verno. Gili succedette il signor Elsisser, capo del dipartimento di 
giustizia e polizia, il quale sviluppò il rapporto stampato della 
direzione di polizia, | 

Il presidente Funk annunciò che il consigliere Zeerleder gli 
ha dichiarato che , come figlio. di uno dei più interessati nella 
quistione, voleva ritirarsi, Il signor presidente ne colse l' occa- 
sione, per dichiarare, in un discorso formale, le sue opinioni per- 
sonali sull'esclusione di quelli della città d. Berna. Dichiarò cioè 
che; appoggiato al regolamento , non metterà nemmeno in vota- 
zione la quistione dell'esclusione. . 

Giò diede luogo ad uua insurrezione della sinistra. Stetler 
chiese con quale diritto il presidente abbia potuto fare un simile 
discorso, e le grida di: All'ordine! Abbasso il presidente! ec- 
cheggiarono per la sala. ' 

Malgrado il rumore, Funk voleva centinnare , ma fu di nuovo 


zione nè le ricevute lettere minacciose potranno ....... ma la sua 


sale delle conferenze. Dopo una discussione sul diritto che ebbe 
il presi di pronunciare il discorso, si decretò che il signor 
Funk non aveva diritto di pronunciarlo. Questa risoluzione fu 


; comunicata a Funk il quale, dopo essersi provato invano di ri- 


prendere il suo posto; continuò il suo discorso a piedi della pre- 
sidenza. 


Finalmente, ristabilita la quiete, Stimpfli , in un discorso che 












Jurò circa quattro ore, sostenne il principio dell' inchiesta, con- 
bindento perchèsia instivaita una commissione che esamini la 


(jdistione d Lesora!e dellà Wotazione , e da questa deliberazione 
“<imno esclusi i bernesi della città, interessati, che egli nominò. 


Chiusa la lunghissima discussione , Funk mise in votazione se 


si dovessero escludere tutti i bernesi della città, Vi si oppose la 
sinistra, volendo variato l'ordine delle votazioni; ma il Gran Con- 
siglio, con voti 115 contro 97, approvò il metorta del presidente, 


indi rifiutò l'esslusione. Stimpfli e molti membri della simistra , 
la quale incominciava ad uscire, dichiararono che essi non avreb- 
bero preso parte nè alla votazione nè all’ulteriore discussione. — 
Il tumulto si rinnovò in modo terribile, prendendovi parte anche 
la tribuna. 

Verso le ore 44 di notte finalmente, B'isch appoggiò il rap- 
porto governativo, combattendo Ja proposizione di Stîimpfli: dopo 
di che, furono adottate le conchiusioni del governo. —_ 

AMle 11 e 1)2 sî procedette alla nomina della commissione , a 
comporre la quale furono eletti i sigg. colonnello Kurz, de Gon- 
zenbach, T. U, Lehmann, Ganguillet, ex-segr. di Stato Amstutz, 
Bròtio, Revel, Hiltbrunner, e Butzberger. — Così fu compiuta 
questa burrascosa tornata, che durò dalle ore 8 a. m. sin dopo la 
mezzanotte. _ 

— AI prineipio della tornata del 9, Stimpfli dichiarò che la 
sinistra insinuerebbe nella mattina una protesta contro le risolu- 
zioni di ieri, e ne dimanderebbe l'ammissione nel protocollo. Il 
presidente del governo, Fischer, chiese dapprima che fosse riser- 
vata la decisione sulla ammissione della protesta; indi riservò al 
governo l'insinuazione di una controprotesta, i 

Beutler sorse a dolersi del. terrorismo che ieri fu esercitato 
dalla tribuna; affermando che: 11 Gran Consiglio fu dalla medesima 
tenuta in osservazione. Il pres. Fupk dichiarò non sapere di una 
simile guardia. Weierman nominò un certo Tschiffeli che. con 
operai armati di bastoni tenne occupata la tribuna; assicurò del 
resto che la sinistra non si. lascia intimidire. — Nuovo, tumulto. 
— Niggeler si offerse di dare la prova che gli uomini. i quali 
hanno ieri occupata Ja tribuna furono pagati dalla città. — Il 
cons. di Stato Brunner dichiarò, la polizia non «ver dato ordini; 
del resto Ja tribuna essere oggi occupata da tull'altra gente. — 
Wejermann affermò che Stimpfli sortendo ieri dalla sala fu in- 
sultato e minacciato da un individuo del corpo dei pompieri. — 
Stimpfli confermò il fatto, aggiungendo che non a caso ieri 
questo corpo, fu chiamato in servizio; domandò vu'inchiesta. — 
Blosch rispose che allorquando si discussè degli avvenimenti di S. 
Imier davasi dalla sala alla tribuna.il. segnale di far dimostra» 
zioni, — Nuovo tumulto. — Stockmaw dichiarò menzogna quel'o 


che affermò Blosch. — il tumulto. cresce; e Blisch replica che 


egli non si lascia intimidire nè dai signori della sala, nè dal'a 
tribuna. U I 

Ristabilita la quiete, 1 ex-consigliere di Stato Schneider sorse 
a dire esser voce che in.Berna esista un corpo segreto pienamente 
organizzato; potersene nominare i capi; ciò destare inquietudine 
tanto nell'interesse cantonale, quanto per Ja posizione federale di 
questa cià. Dimandò. che il governo ne sia informato, ed instò 
per un'inchiesta, — JI presidente del, governo Fischer propose 
l'ordine del. giorno, e Stàmpfli e Schneider ritirarono le. loro 
proposizioni per poi insinuarle in iscritto. 

Butzberger e Revel dichiarano non accettare la loro nomina 
nella commissione d'inchiesta sul tesoro; ra non vi si di seguito, 

Finalmente si procede a nomine nell'ord ne giudiziario. 

— Nella tornata del 10, il direttore militare Stoss ha risposto 
all’ interpellanza di Schneider sull'esistenza di un corpo segreta- 
mente organizzato, dichiarando che questo non esiste, e che lo 
spirito degli abitanti di Berna è tale che il Consiglio federale deve 
perciò riguardarsi sicuro. Il signor Stoss aggiuuse che nei tempi 
passati fu dai radicati organizzato un corpo di volontarii per la 
protezione del governo. — Il signor Schneider si dichiarò sod- 
disfatto, affermando che nella sua interpellanza egli non aveva di 
mira gli abitanti di Berna. o leg 

Fu poi posta la quistione se si dovesse ammettere nel proto- 
collo la protesta della sinistra ; ma con 90 voti contro, 56 l' am- 
missione fu rifiutata. i 

Alla fine della seduta fu letta una lettera del presidente Funk, 
nel'a quale vuole giustificare la sua condotta nella seduta dell' 8, 
e dimostrare di non aver meritato la riprovazione che gli ha vo- 
tata la maggioranza. 

L'14 il Gran Consiglio si occupò della legge elettorale. In que- 
sta tornata doveva esser chiusa la sessione. Mb. 19 

— Ecco la protesta che volevano insinuare i consiglieri. della 
sinistra : 

a La maggioranza del Gran Consiglio ha risolto che i membri 
del Gran Consiglio, che sono cittadini della città di Be na, non 
abbiano ad astenersi nelle deliberazioni sull’ affare del tesoro e 
della dotazione, e che non abbiasi a fare un'inchiesta sull’ affue 
della dotazione, ed abbiasi a passare all'ordine del giorno sulle 
numerose rappresentanze a ciò relative. 

« Amendue queste risoluzioni furono prese colla cooperazione 
dei 40 cittadini della città di Berna, che siedono, in Gran Cona» 
glio. Invano se ne domandò l'esclusione; essi stessi votarono che, 
in onta al regolamento, non dovevano essere esclusi ; essi stersi 
votarono che non avesse luogo un'inchiesta. circa alla dotazione , 
nella quale la borghesia era direttamente interessata. Essi stessi 
hanno dunque risolto-nella quistione che molto li interessava, e 
decisero col numero dei loro voti, - 

« Nella via che ha preso la: maggioranza del Gran Consiglio, è 
sin d'ora esclusa ogni energica inchiesta; è soppressa ogni in- 
chiesta sul punto principale della quistione, È riconosciuto che i 
cittadini di Berna hanno da concorrere nella decisione della cosa; 
quindi col numero dei loro voti saranno arbitri della decisione, 

« Intanto i sottoscritti, membri del Gran Consiglio, protestano 
contro le succitate risoluzioni nel modo il più solenne, e doman- 
dano che questa protesta sia ammessa ncl protocollo. » 


i FRANCIA 
Panioi, 42 ottobre. Leggesi nel Moniteur du soir : Le liste 
ministeriali che si fanno correre in Parigi da due giorni non 
hanno il minimo fondamento. Se il gabinetto attuale si ritroe, 
il presidente della repubblica saprà senza dubbio formare il suo 
nuovo consiglio cogli elementi più utili al presente stato di cose: 
ma nessun nome fu sinora determinato e neanche pronunciato. 


— Togliamo quanto segue da uni corrispondenza parigina 


dell’Emancipation Belge : 


Ecco quello che io s0 intorno alla crisi ministeriale, Il Di - 
ci 
BEE A 


dente della repubblica trovandosi collocato fra avdarSarii È 


giani ad ogni costo della legge del 54 maggio , fra momini che' 


vogliono abrogare radicalmente questa legge o mantenerla in 
modo assoluto, si è risoluto a seguire un termine medio. Egli 
domanda semplicemente le moilificazioni riclamate, in seno della 
commissione dell'amministrazione interna , dai sigg. Odilon Bar- 
rot e di Vatimesnil, modificazioni che aumenterebbero di un 
milione e mezzo circa il numero degli elettori. Su questo nuovo 
terreno il presidente trovò qualche appoggio nel gabinetto. | 
sigg. Baroche e Achille Fould sono disposti a secondare Luigi 
Napoleone. I sigg. L. Faucher e Buffet al contrario vogliono ri- 
tirarsi, perocchè, al creder loro, la legge del 51 maggio è il 
palladio della società e della civiltà. 

Si può adunque ritenere come certo il ritirarsi di parecchi 
ministri. Fra i muovi eletti il sig. O. Barrot avrebbe, dicesi, il 
primo posto. Egli assumerebbe il portafoglio dell’ interno, e 
sarebbe incaricato di far subire alla legge del 51 maggio lè mo- 
dificazioni stabilite. Questo scioglimento , a parer mio , conver- 
rebbe all'assemblea. IL nuovo ministero infatti sarebbe più parla- 


mentare dell’antico. Il sig. Odilon Barrot è genera!mente accetto 


alle varie gradazioni del partito dell’ordine, mentre il sig. L. 


Faucher ha nemici dichiarati sui banchi della destra. Un altro 


500 nuovi ullicii d'imposta. 
— Tn seguito a quanto ci viene riferito da fonte meritevole «di 
piena fede, la costruzione di una strada ferrata per la_ Carinzia 
sarebbe stata ormai decisa definitivamente, e i necessarii lavori 
preparatorii verrebbero incominciati ancora nel corso di questo 


Ausrgia. Si legge nei Corriere Italiamogli Vienna del dl ‘cgi- 
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Cl prima di uesto mese entrarono in tivi 


anno. 


— Abbiamo da Zagabria, 6 ottobre: La notizia del colloca- 
mento di un corpo d' osservazione ai confini della Dalmazia, 


Croazia e Slavonia, come pure sulla probabilità di passi ostili per 
parte dell’ Austria contro la Porta, pare a me , se non del tutto 


erronea, per lo meno molto precipitata , e questa mia supposi- 
zione è basata su dati che non possono essere conta ldetti. È un 
fatto, e lo posso garantire, che nella Croazia non si è preso fi- 
nora alcuna‘ disposizione militare, e che la concentrazione al- 


quanto straordinaria di militare non ha altro scopo che di am- 


maestrare i soldati confinarii dietro un nuovo regolamento di 
esercizio, al qual uopo è stato qui costituito un apposito batta- 
glione d'insegnamento. Del pari il viaggio di S. E., a cui parec- 


chi giornali hanno assegnato uno scopo molto serio, non fu altro 


che un viaggio d'ispezione degli affari interni del paese. 


Sins ma 
Dpr 










vantaggio di questo scioglimento sarebbe il rimanere del signor 

Carlier al suo posto. Ei non si ritirerebbe se non nel caso che la 

legge del 54 maggio fosse rivocata puramente e semplicemente. 
— Leggiamo in una corrispondenza dell'Indépendance Belge: 
Qualunque sia la parte di vero in tutte le notizie che corrono 


— È imminente la pubblicazione»di--parecchie ordinanze per 
parte delle luogotenenze in vari dominii riferibili alle cose co- 
munal:. Alcune di queste ordinanze sono state già emanate nell' 
Austria superiore. Le medesime contengono le determinazioni in 
riguardo alle qualità necessarie per l'accettazione ad impieghi co- 







sopra una decomposizione ministeriale, o sull'accettazione pro- 


babile o no della demissione del sig. L. Faucher, è però certo 


che questa crisi , preludio d' altre crisi imminenti, continua ad 
inquietare e ad aflliggere il commercio parigino. Le preoccupa- 
zioni erano ansiosissime nel quartiere della via de'Lombardi , 
della via del Sentier come pure nella via e nel sobbo"go Saint- 
Denis, cittadelle popolose dell'industria, ove Ie grandi case di 
negozio davano da lunga pezza un esempio di saviezza , e dirò 
anche di patriottismo che il ministeriale tracollo minaccia di ar- 
restare nelle ottime sue conseguenze, 

Da alcune settimane infatti sono i più notevoli commercianti 


di quei ricchi e laboriosi quartieri che davano un vivo impulso 


agli affari, e che sì mostravano i meno spaventati dell'avvenire. 
Essi non temevano di aprire i loro portafogli, e di indirizzare 
o dinazioni alle fabbriche , come se il domani della politica non 
avesse nulla da spaventare. Non già che fossero interamente 
rassicurati , ma alla fin fine, dicevano , il 1852 non ci inghiot- 
tirà come pure ciò non avvenne nel 1850 e nel 1848, nè ve- 
diamo il perchè non avremo a proseguire i nostri lavori. Il risul- 
tato di quest’ intrepidezza;, piuttosto rara in regioni ove il capi- 
tale è trepido come una sensitiva , già era stato eccellente. 

Le commozioni improvvise suscitate nelle sfere superiori del 
governo debbono naturalmente rattenere questo slancio inaspet- 
tato delle banche e delle finanze. Del resto, un vivo e profondo 
rammarico è altamente espresso dal commercio in proposito della 
demissione oll'erta dal sig. L. Faucher. Esso rende un omaggio 
senza riserva alle incontestabili qualità di governo, di cui il sig. 
Faucher non cessò di dar prove dopo che è alla testa del ga- 
binetto. 

Nell'ultima visita che questo ministro fece alle associazioni 
operaie, vi si presentò nuovamente senza essere. annunciato , 
fidando nella probità di quella brava gente, la quale si tenne ad 
onore di giustificare la fiducia posta in essa dal sig. L, Faucher. 
Le conversazioni furono lunghe , intrinsiche , serie, e si aggira- 
ronò principalmente sui vantaggi che alcuni degli operai parigini 
sperano ottenere dal metodo dell’ associazione, e sulla premi- 
nenza che l'abilità e l'ingegno speciale dei lavoratori francesi 
assicurano alla nostra nazionale industria. Ancora poche visite in 

uelle associazioni o nei nostri principali centri di produzione, 
e il sig. Li Faucher avrebbe vinte del tutto le prevenzioni im- 
meritate che gli attacchi dei partiti e delle passioni mantenevano 
in seno delle classi popolari. 


INGHILTERRA 
Loxpra, 14 ottobre. Si legge nel Times : 
Era da supporsi, che il prospetto trimestrale delle finanze sa- 
. rebbe quale esso è stato, visto lo svolgimento considerevole del 
commercio estero dell'Inghilterra dappoi alcuni mesi. A coloro i 
quali pretendono, essere la miseria del popolo quella che agevola 
e stimola le operazioni de’ fabbricanti e degli speculatori, basterà 
rispondere che il prodotto dell’accisa e delle dogane (termometro 
del consumo interno e per conseguenza del benessere delle masse) 
si elevò nella medesima proporzione che le transazioni con l'e- 
stero. L'aumento di circa-800,000 sterlini nelle rendite postali 
vuol essere attribuito in gran parte all'esposizione, e in gran 
parte eziandio almovimento epistolare occasionato dal censimento 
che è stato fatto in quest'anno, e dagl'importanti progetti di legge 
di strade ferrate su i quali le Camere non emisero ancora il 
loro voto definitivo. La diminuzione sul bollo, attualmente di 
179,995 sterl. ammonterà probabilmente sino ai 500,000, allor- 
chè la nuova scala dì diritti. sarà stata in attività per un anno 
intero, 

Il risultamento generale, formante un bono di 250,000 ster- 
lini; sembra soddisfacentissimo ove si consideri la forte riduzione 
delle tasse e l'accrescimento delle spese. 

— Si legge nel Morning Herald: 

Corre voce che lord Greenville stia per succedere al conte di 
Clarendon come lord-luogotenente d'Irlanda. S. E. l’attuale vice- 
rè assumerebbe il portafoglio dell'interno in sostituzione a sîr 
G. Grey, che sarebbe costretto di ritirarsi a motivo della sua cat- 
tiva salute. chele voce pur anche che il nuovg lord-luogotenente 
sarébbe il conte di Carlisle. | — 

ALEMAGNA 

Fahycoronte, 7 ottobre, Il comitato politico della Dieta fede- 
rale non si è ancora accordato nei. principii, dietro i quali do- 
vrebbe redigersi la legge federale sulla stampa; nè furono ancora 
nominati i periti che dovranno prender parte alle pertrattazioni 
in proposito, nine 

L'ambasciatore francese presso Ja Dieta, sig. de Tallenay, è 
partito in tutta fretta per Parigi, e ciò vuolsi combinare colla 
muova protesta, che dicesi pres ntata alla Dieta da lord Cwley pel 
govertio britannico, contro l'accedimento dell'Austria colle pro- 
vincie non tedesche alla confederazione germanica. 


‘ sidente della repubblica. Egli dice francamen 








munali ; in riguardo ai loro rapporti rimpetto il comune ‘e allo 
Stato ; in riguardo al provvedimento degli affari comunali in nn 


comune formato da varie parti minori ; in riguardo alla semplifi- 
cazione da introdursi nel modo di fare l’elezioni comunali, ec». 


— Sì A. I, l'arciduca Alberto ricevette già ieri le visite di con- 


gedo par parte dei generali qui presenti. 

— Ilgià internunzio austriaco in Costantinopoli, cont: Stùrmer, 
è ritornato da un. viaggio intrapreso per Londra, e, come si dice, 
fermerà qui il suo stabile soggiorno. 


— A fine di estendere la comunicazione commerciale coll'Au- 
stria, il governo, messicano ha in vista d’istituire un consolato a 


Vienna. 


— Le propostedi riforma del sig. Krauss, di cui molto si parta, 
secondo la L. Z, €,, sono prossime alla loro attivazione. Le me- 
desime: non risguarderebbero punto l’attuale organismo giudi- 


ziale, ma soltanto la semplificazione sull'andamento degli affari, 
onde raggiungere il risparmio alle finanze /che va con essa 
congiunto, La notizia che si voglia abolire il giurì difetta d’ognj 
fondamento, ] 


Prussia. L'apertura del congresso postale avrà luogo al 15 di 
questo mese, Il consigliere intimo Schmîickert vi prenderà parte 
come deputato del governo prussiano. 

— Le LL. MM. il re e la regina, con tutto il seguito, sono ieri 
mattina qui arrivate da. Postdam! con treno. separato. S. M. il re 
si recò subito a Bellevue, ove si tenne consiglio di ministri sotto 
la sua presidenza; e la regina partì per Bresda e Pillnitz. 


Lo ie DLEIME, NOTIZIE... 


Trania, Venezia, 15 ottobre. La Gazzetta di Venezia reca che 
S. M._ l'imperatore .con.risoluzione del. ottobre- ha accordato 
nuove decorazioni al feld-maresciallo conte Radetzky, al gover- 
natore di Venezia cav. Gorkowsky e ad altri graduati militari. 


— Oggi, verso un'ora pomeridiana, il mostro luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg, inaugurava con relativo discorso. la nuova 
Camera di commercio, ist tuita in conformità de' nuovi regola- 
menti; e la Camera procedeva subito dopo all'elezione ella nuova 
sua presidenza, 9 


— Firenze, 13 ottobre. Il Monitore Toscano del 45 corrente 
contiene i seguenti decreti : 

1. La commenda dell'ordine di S, Stefano; concessa al tenente 
generale conte de Laugier, viene elevata dalle lire 600 a lire 4.200. 

2 ba ato al tenente generale conte Cesare de Laugier , 
con la implorata dispensa dalla carica che ora cuopre, anche Jl ri- 
chiesto ritiro dal servizio militare, 

5. È revocato il decreto «lel 29 ottobre 4845 ,.col quale , sop- 
presso il generale comando delle truppe del granducato , rima» 
sero le incombenze pelatira aggregate al ministero della guerra. 

4. Il ministro delle finanze è presidente del ènsiglio è inca- 
ricato provvisoriamente anco della direzione del ministero della 





uerra, 

n 5. I) cav. Federico Ferrari De-Grado, già tenente colonnello 
nelle armate austriache, è promosso al grado di generale maggiore 
nelle rr, truppe, ed investito del general comando militare del 
Granducato, ITA 

6. Il tenente generale conte Ulisse d'Arco Ferrari e ilgenerale 
maggiore cav. Giuseppe Chiesi vengono posti in istato di dispo- 
mibilità. 

— Ci & di vero dolore, l'avere ad annunziare che in questa 
notre è passato all'altra v.ta il prof. Luigi Calamai, ben noto per i 
suoi lavori di plastica in cera. (Costituzionale) 


— Roma; 41 ottobre. I Giornate di Roma pubblica la ‘Con- 
venzione sulle strade ferrate, già pubblicata nel Monifone 
oscano. i 


— Bologna, AA ottobre. L'Osservatorio, giornale di Bologna, 


canati, sua patria, il chiaro letterato conte Pierfrancesco Leopardi, 
fratello del celebre fiiacomo, p n 


— Ferrara, 40 ottobre. Wristabilimento della buona stagione 
lia fortunatamente prodotto la ileserescenza del Po, che dalle on- 
cie 66 a cui era salito, ora è disceso alle ancie 26 dal segno di 
guardia, e mostra di rimettersi in breve nell’ordinario suo letto. 


Fuanoya, Parigi, 15, ottobre. Nulla abbiamò da aggiungere, 
dice la corrispondenza Havas; in quanto alle voci clie s1 fan cor- 
rere sullo stato di coss che tiene s08pesi gli animi in questo mo- 
mento. Non si può del resto accoglierle per ora che con gran ri- 
serva, poichè soltanto domanì saran risolte ne] consiglio dei mi» 
mistri Je quistioni.che sono agitate da alcuni giorni, 

— Il ministro della marina, sig. di Chasseloup- " 
n'ente da Tolone, è giunto stamane a Parigi. SPrtagiat, va 


— Il signor Fould, ministro delle finanze, ieri pranzò dal 


le a'suoi amici che, 


qualunque sia la sorte del gabinetto a cui appartiene, ei non sì 


ritirerà co’ suoi colleghi demissionarii, e resterà alle Rnanze 
— Si parla, dice la corrispondenza Lejoli ’ a iti 
del gabinetto, il quale non è tanto tenace fiat Aeon? 
Faucher e il signor Ba-òche pel mantenimento della legge del 54 
maggio, ed è it signor Rouher, il quale del resto non prese mai 
la parola sulla quistione. Ben potrebbe darsi che tà signor 
Fould, ei divenisse 1 nucleo d' una combinazione che sare 
esclusiva di ogni minaceîa repubblicana, Ma il signor di Persigny 
4° x che 


iàsta per le determinazioni franche e decise, e gli sforzi 











dà la notizia che il 29 del mese decorso moriva di 58 anni in Re- 





rimovere non riuscirono che ad 
a potesse accresceraì. 
e eg all'istruzione giudiziaria 
ì detta cospirazione franco-tede- 
sca, e le perquisizioni fatte all'ufficio del-giornale la Voiw du 
Proscrit, i sigg. Ernesto Antoine, fratelli Dalican e Lecat gerente 
del giornale istesso, furono stamane rìmessi in libertà. LAttrieri 
molu degli arrestati per la cagione medesima erano stati rimane 
dati liberi, s 

— Leggesi nel giornale istesso : Ci si annunzia în questo mo- 
mento che gravi turbolenze scoppiarono nel dipartimento dello 
Cher, circondario di Sancerre. Ci mancano i lari; ma cre- 
diamo sapere che il governo avrebbe ricevuto Ja notizia che la 
repressione legale ebbe il suo pieno effetto. 

Notizie della Borsa. Le voci pù inquietanti corsero oggi alla 
Borsa; ond’è che la rendita è stata CONAN offerta. Nondi- 
meno si è fatto uno sconto ili 155,000 fr. sul 5 0/0, e di 51,000 
sul 5 0/0. Ma ora, mello' stato in cui trovansi'i partiti, ‘gli sconti 
non esercitano alcuna influenza. Gli avvenimenti politici incal- 
zano, e lo scoperto conta su di ciò per rientrare nelle sue rendite. 
Quello che havvi di certo si è che regna un'ansietà profonda, e 
che le inscrizioni si trovavano facilmente sulla piazza. 


BeLaro, Brusselles, 12 ottobre. Il doloroso anniversario della 


tentò per fari 
PeI 


morte di S. M. la regina è stato celebrato ieri in tutte te città ; 


del regno con una messa solenne, a cui il elero invitò tutte le 
autorità civili è militari. Ad Ostenda, dove la pia regina esalò 
l'ultimo sospirò, la chiesa era tutta parata a lutto, e nel mezzo 
di essa sorgeva un catafalco. Cittadini di tutti ceti è di tutte le 
condizioni si sono recati in folla a pregar. all'anima di chi 
durante la vita fu più che loro sovrana, e benefattrice. 

Sragwa, Madrid, 8 ottobre, Scrivono alla Correspondance : 

Il ricevimento al palazzo della regina Maria Cristina fu altre:- 
tanto splendido che numeroso. : 

Giusta l'Hera/4do sarebbe imminente una modificazione mini- 
steriale;. il generale Armero si ritirerebbe dal ministero «ella 
marina, e gli sarebbe sostituito il sig. Doral. 

Corre voce che il e accordi al general Concha la gran- 
croce di S, Ferdinando. 1 colonnelli Morales di Rades ed Elizalde 
son promossi al grado di brigadieri. 

Il general Cancha ha fatto grazia della vita-a D. Joaquin. Ague- 
ro y' Aguero, commutandogli la pena capitale in quella de' pre- 
siii in Africa. I prigionieri di Uuba devono essere tradotti al 
presidio di Melilla m Ceuta. , 

La vedova del. general Enna, dopo il suo viaggio a Madrid, si 
recherà a Girona in seno alla sua famiglia. 


n FLO Vienna, AA ottobre. Teri sera S. M. part per la 
aizia, 

— Come annunciano alcuni giornali di qui, fu, per ordine so- 
vrano, formata una commissione, la quale dee dare il suo parere 
sul modo di stabilire il futuro organismo politico dell'impero. 
Questa commissione è compone dei ministri dott. Bach, barone 
Filippo di Krauss, cav. di Brumgartner, e dei consiglieri dell'im- 
pero di Krieg, cav. Salvotti e di Purkhardt. (Austria) 

—- Alla Gazzetta postale di Francoforte si scrive da Vienna, 
in data 4 ottobre : « Nell' ultimo consiglio ministeriale, prese 
duto da S. M. l'imperatore, ed al quale mtervenne anco il con- 
siglio dell’ impero, fu trattata Ja quistione della trasformazione 
del medesimo consiglio dell’ impero in un senato dell’ imporo, 
con più estesa sfera d'attività. Questa proposta trovò generale ap- 
prosazione , e perciò questa trasformazione avrà realmente Juogo. 
I senato dell’ impero nerd e legislativo, e formerà il 
punto di concentrazione di tutti gl'interessi dello Stato. » 

Baviena. Monaco, 14 ottobre, S. M. il re Massimiliano ha a;- 
sistito (heat oggi come ì giorni precedenti alle manovre militari: 
alle sei di sera la M. S. è partita alla volta di Eggern e di Kreu:h. 
S. M. ha ringraziato le due Camere del parlamento per il loro 
indirizzo di condoglianza in occasione della morte del padre della 
regina. 

Assta Danustant, 10 of/obre. La seconda Camera ha appro- 
0% gr dio d'oggi il resoconto del periodo finanziario 

a , i 





E, LEONE gerente 


A LA VILLE DE LYOY 


rue d’Angennes, 35, premier étage. 
i Succursale 
d'une des principales Maisons de Lyon 








Lundi, 20 oetobre prochain, on fera , rue du 
Thédtre d'Angennes, num. 35, au 4, l’'ouverture 
d'un magasin de soieries et de chiles cachemire fran- 
cais qui sera slimenté par une des premières maisons 
de la fabrique de Lyon. 

Nous aimons à croire que les habitants de Turin 
trouveront cette idée heureuse, attendu que cette nou- 
velle maison pourra offrir, autre Vavantage des étof- 
fes ds Lyon ct de eschemire frangiis, qui sont géné- 


le prix. 


est d’avoir une vente importante; mos prix. seront 
cotés en conséquence , et tout sera vendu à prix fixe 
sans aucune ospèce de rabais. 

A partir de lundi 20 oetobre on mettra en vente 
les articles suivants : 
Damasnoiretde couleurs, depuis fr. 4,23 d 6,50 le métre 
Damas reps noir et de couleurs » 8,75 à 8.50 
Damas liseré. id. id. . > 5,50 dà 8,75 
Brocatelle, Damas fonds, gros de 

Tours, lampas, gros d’Oran, 

Smyrienne, gros d Ecosse, ro- 

yale, taffetas et aleyone chinés, 

tous ces articles en très belle 


noir et de couleurs, de. . » 
Satin fer nel etde peut Pub 
Taffetas glacé noir cet de co 14,00 è 7. 
Taflotas giace elio Naples dogginio et. rayés 
ni écossais , dispapitiona 12,00 è 2,80 
nouvelles vi Sold CASINO 5 
Fichus  taffetàs chiné, dernière. dg 112,50 
nouveauté, art Sora Labb 
‘Chiles cachemire francais carrés > A : 
Chales double cochemiro Ternaux» 68, A 20 
Chàles tapis ‘carrés, pure laine » 50° 
chales galerie, fonds ressa sega A 
nunnoes è CI . . . . Do } 7 A 
Is pleins et Chales renaissance , Chales triface 
Ca RIA Dlo face, Chàles Fortier de toute qualités, 


Toutes les étoffes seront vendues au mètre. 


ralement si recherchés, une très grande econo.nics dans. 


Notre intention, en venant ouvrir un dépòt è Turin, 


GRAMATICA vee GRAMATICHE.. 


IRALIANA=-FRANCESE |... 

cow ALFABETO NEOLOGICO, vensioni, ESERCIZI, TEMI, TA- 

VOLA SINOTTICA PER 1 VENBI IRREGOLARI, NUOVE REGOLE INTORNO 

ALLA MODERNA ORTOGRAPIA ; COMPILATA SOPRA I :PRINCIPII DE'MI- 

GLIORI GRAMATICI: CORTICELLI, VENERONI, vencani, GIRAULT-DU- 
VIVIER, NOEL er CHAPSAL «etc. ETC, 


pri Po A° TYRAN. 


Membro della società d' istruzione e d'educazione, già | 


professore di francese in diversi collegi d'Italia. 


NUOVA EDIZIONE 


Nella quale è totalmente rifuso il primo metodo 
del medesimo autore . 
HH 
Vendibile in Torino: presso i librai Schiepatti , e 
G. B. Paravia; in Genova : presso Grondona e Vin- 
cenzo Grillo. 
Prezzo L. 2, 70. 
L'autore della medesima aprirà in questa capitale, 
il giorno AO prossimo novembre, il corso delle sue 
lezioni di lingua francese. — Dirigersi ai suddetti librai. 


SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 
IN VIGEVANO. 





Il Municipio e la Commissione amministratrice dei 
Pii Istituti di questa città intendendo di passare alla 
nomina di due maestre coll’ annuo assegno di L. 600 
di Piemonte caduna per le scuole di prima e seconda 
elementare femminili, stabilite esercirsi socialmente tra 
questa città e l'Opera pia Deomini, estensive a tutte 
le figlie abitanti in Vigevano; sono invitate le aspi- 
ranti a quell’ ufficio a presentare, entro il corrente 
mese di ottobre, alla segreteria della città, od alla se- 
greteria della detta Commissione amministratrice dei 
PP. II, le loro domande corredate dei titoli compro- 
vanti avere lè ricorrenti i voluti requisiti a termini 
dei veglianti regolamenti sul pubblico insegnamento. 


SCUOLA ELEMENTARE 


Il municipio di Moriondo presso Chieri , trovandosi 
nella circostanza di dover provvedere all’ insegnamento 
elementare, attesa l’ immatura e dolorosa perdita del- 
l'esimio maestro D., Ajassa , che tanto l’avea a cuore, 
invita tutti coloro che credessero poter aspirare a tale 
carica, di farne dimanda prima del 25 corrente ottobre, 
corredata dei richiesti documenti. Lo stipendio annesso 
è di L. 600. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Essendo vacanti nel comune di Garessio due posti 
di maestro, cioè l’ uno di prima e l’altro di seconda 
elementare, a ciascuno dei quali è annesso lo stipen- 
dio di annue L. 600, da ottenersi per concorso; si 
invitano tanto i signori sacerdoti che i secolari i quali 
vi aspirassero, a presentare la loro domanda al signor 
Sindaco di detto comune prima del 20 corrente ottobre, 
non che i titoli comprovanti l'idoneità a termini dei 
vigenti regolamenti; osservando però che tali titoli 
potranno pur essere presentati al sig. Provveditore degli 
studii in Mondovi. 


AYTTISO DI CONCORSO 


Dal Consiglio Comunale essendosi determinato, con 
ordinato 16 luglio, di conferire il posto resosi vacante 
di Maestra per istruzione elementare femminile, col 
mezzo di (regolare concorso, si rende no quanto segue: 

4. Lo stipendio annesso a detto posto è di annue 
L. 600, coll’ alloggio. 

2, L'esame. di concorso avrà.luogo nella Città di 
Vercelli, capo-luogo di provincia, nel giorno 27 ottobre 
corrente e successivi. 

3. Detto esame verserà su tutte le materie dell’ i- 
struzione elementare femminile , prescritte dai veglianti 
regolamenti , e sarà dato da apposita Commissione se- 
condo le norme stabilite dal Consiglio Generale d'I- 
struzione elementare. 

4. Le aspiranti Maestre dovranno con tutto il giorno 
26 ottobre, presentare al R. Provveditore agli studi in 
Vercelli Ja loro domanda di ammessione al concorso, 
accompagnata da certificati di moralità ed idoneità. 


Prarolo, il 7 ottobre 1851. 
Il Sindaco Lavini. 


COMUNE DI TRONZANO 











È aperto pel giorno 27 corrente ottobre in Vercelli 
l'esame di concorso per due posti. di maestri elemen- 
tari resisi vacanti nel comune di Tronzano. 

L’ assegnamento annuo é di L. 750 per caduno. Gli 
arpiranti dovranno presentare con tutto il 26 corrente 
i loro titoli al R. provveditore agli studii in Vercelli. 

Il sindaco F. Avorano-Foetietti. 
_r——————  “€T .__—_———————______ 


SEMINARIO VESCOVILE DE’ GIUNIORI 
IN BIELLA 





Questo ‘Collegio-Convitto continuerà nel prossimo 
anno scolastico 1854-52 ad essere aperto per tutte le 
classi di latinità, dalla Sesta alla Rettorica inclusiva» 
mente, coll’ osservanza dei regolamenti in vigore, € 
sotto le condizioni degli anni scorsi. let” 

Chi desiderasse di conoscere queste condizioni , 0 di 
collocarii qualche allievo ne farà la richiesta al Rettore 
canonico Pezzia. n 


PER CIRCOSTANZE IMPREVEDUTE ri. pe 
Alloggio d'angolo verso porta Nuova , con Vista in 
strada, piano primo, composto di 7 camere divisibili, 
di cui una con quattro poggiuoli, sì mobiliato che non, 
da affittare al presente, a disereto prezzo. 
Dirigersi, via dei Conciatori, n. 34, 1° piano, 2° uscio. 


| 
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TORINO a SAVIGLIANO | 
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In confornità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 corrente, il Comi- 
tato di Direzione invita i signori azionisti al versa- 
mento del terzo decimo, a norma dell'art. 10 dello 
Statuto. 

Li pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. 


AVVERTENZA 





Con sentenza del 24 maggio corrente anno, passata 
in cosa giudicata, il regio tribunale di prima cogni- 
zione sedente in questa capitale dichiarò non concor- 
rere nelli Gincomo Andrea e Giovanni Battista, fratelli 
Margaria, l’assunta qualità di nipoti e coeredi del fu 
Giuseppe Antonio Margaria, e tenuti i medesimi a 
far cancellare tutte le ipoteche che in detta qualità 
possono avere. consentite sui beni provenienti dall’e- 
redità del detto Giuseppe «Antonio Margaria, a totali 
loro spese, a pena dei damni, colla condanna dei me- 
desimi nelle spese del giudicio. 

il ch: si deduce a pubblica notizia a maggior con- 
futazione della nota stata inserta ad instanza dei detti 
Giacomo Andrea e Giovanni Battista, fratelli Margaria, 
nella Gazzetta Piemontese del 5 febbraio 4850 , nu- 
mero 37, ed n maggior giustificazione del diftidamento 
datosi al pubblico eon apposita contro-nota ad instanza 
del sottoseritto , altro dei coeredi del dett» Giuseppe 
Antonio Margaria, inserta nella stessa Gazzetta Pie- 
montese dell’ 8 stesso mese ed anno, num. 40. 

Giuseppe MARGARIA 
a nome anche degli altri coeredì del fu 
di lui zio paterno Giuseppe Antonio Margaria. 


GRAZIOSO RICORDO 
DELL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 








Medaglie di metallo argentate al galvanismo, co- 
niate in Inghilterra, di finitissimo lavoro, coll’ effigie 
del principe Alberto da un lato, ed al rovescio il di- 
segno del Palazzo di Cristallo, con iscrizione. 

PREZZO LIRE DUE caduna. 

Si vendono presso i signori Lorenzo Cavassa e Comp., 
negozianti in terraglia inglese, contrada dei Guard' ln- 
fanti, num. 4, in Torino. 


R. CARISIO=-BRUNETTI e FIGLIO 
NEGOZIANTI 
in Coroni, LANE € Lixi D'OGNI QUALITA". 
Via S. Domenico , 1, rimpetto la porta grande della chiesa. 
Hanno ricevuto un nuovo e copioso assortimento di 
Trapunte e Coperte in lana ed in cotone; Indiene e 
Tele bianche operate per mobili; Corpetti , Mutande © 
Camiciuole a maglia di cotone ‘e di lana , di sanità, 
ed altri articoli scelti per bontà e discretezza de’ prezzi. 


SCADENZA DI FATALEI 











Con tutto il giorno 23 corrente scadono li fatali per 
fare 1 aumento del sesto al prezzo di L. 206[m., 
cui venne deliberato il grandioso Tenimento denominato 


il Canetto Grande 


situato nella provincia di Vercelli; comune di Palaz- 
zolo, composto di ettari 195 (giorn. 520) circa, e dell’ 
annuo reddito di L. 15,500, 

Tale aumento vuole essere fatto nanti il tribunale 
di prima cognizione di Vercelli. 


DA AFFITTARE 
in casa S. Giorgio, via Ambasciatori, per L. 2,200, 


Appartamento di 12 membri al 2° piano e di 7 
soffitte al 3° piano, alle quali si ha accesso dall’ interno 
del secondo piano suddetto; più una cantina ed una 
stanza per la legna, con acqua perenne in casa. 


DA AFFITTARE CON 0 SENZA MOBILI 
Duc alloggi di 7 membri caduno, il primo in via 
dei Conciatori, n. 12, piano nobile, con vista in piazza 
Carlo Felice, l’altro in via Nuova, n. 17, piano 2.° 


DA RIMETTERE 
‘in tutto od in parte, ad ottime condizioni , 

BOTTIGLIERIA bene avviata, dei fratelli Lorano , 
posta nella città di Chieri. — Per le relative infor- 
mazioni dirigersi in detto luogo presso la detta Botti- 
glieria, od in Torino dal regio liquidatore ed estima- 
tore giurato Michele Giacosa , il cui ufficio venne tra- 
sferto nella contrada di S. Francesco di Torino ; casa 
Ferrero, num. 12, scala sinistra, secondo pianv; già 
porta dell’ albergo dell’ Angelo. 


—— 'r——e=—r—r_ e e e e e e 
DAI AFFIYTARE AL PRESENTE 
Vasti MAGAZZINI, via Borgo Nuovo, num. 17, piano 

terreno. — Recapito ivi dal portinaio. 


NOTA 
In eseguimento dell’ articolo 51 del codice di com- 
mercio , si dichiara essersi con atto del 13 settembre 
1851, ricevuto dal notaio infraseritto alla residenza 
di Torino, contratto società tra li sig. Clemente Mas- 
serano, Achille Cortese e Bartolomeo Bosco , in 
nome collettivo , colla quale il sig. Masserano confe- 
risce nella società un sistema ed il modello tendente 
a rendere pptipeodeni i wagons per cui vengasi quasi 
a paralizzare gli urti, denominato Carro-freno attraente. 
saliscendente, spingente, resistente, convergente. Divisa tale 
società in mille enrature, spettanti 700 al sig. Masse- 
pi); dii. N signori Cortese e Bosco, metà ca- 

’ 8 i Ù 
rieltia0c/ot L: 590 de sig. Cortese e Bosco conferto 


Si dichiarò riservata Ta firma sociale ‘al sig. Cortese, 


IL ih 
Î 


cui venne affidata l'esclusiva gerenza ed amministrazione, 
La firmm della società sarà: Società del carro-freno 
asserano (di Achille Cortese e Compagni. 
Si Mela Qsbiotar i essere durativa la società cogli 
eredi dei socii attuali sino alla cessazione dei brevetti 
che per concessione o rinnovazione verranno accordati, 
senza eccedere però li cento anni. 

E ciò oltre agli altri patti e condizioni apparenti dal 
contratto medesimo, 


Notaio Francesco Borgarello. 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 15 agosto. 










GORSE ARQUATA A TORINO 


corse da torno ad ARQUATA 


Stazioni ordinarie | ordinarie 
® S|di partenzafore | ore [ore { . 
ant.|pomfpom nt. ant. [pom 
340|14 »|44 
{1 8|42 








ovi 4 2]1122]457 
2 47\Frugarolo [4 49]{1 39454 
57\|\Alessundr. 





417 
Baldichie. ‘| 740] » le Felizzano .|5 41|1221|556] 754 
S Damiano4 746|{{ 54|55 » 1546) 7/46 
im. 5 17/1237|5 55 
Asti 8 »|12 55 ‘34/1254/6. 91 8.45 
Annone 844|1249|6 45) 4 5/620]) 8 51 
Cerro ‘* | 849] » »|6 » 2] 4110]» 
Felizzano | 832]1257|6 22 557] 11705 46 
Solero 842/12 47/6 i 618| 158/65 415 
Alessandr.{ 858] 4 3]6 ì G34| 4541|7 6[ 951 
Frugarolo 942) 447|7 2 i GAL 24/746] 945 
Novi 9508) 4145|7 Cambiano #650| 240|728| 9:53 
Serravalle | 950| 155|7 5iMoncalieri {7 5] 223|755/10 12 
Arquata | 959] 2 4|7 A Torino f716] 236]751j10 28 


* A Baldichieri si fermano tuti | mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata ed il secondo convoglio diretto a Torino. 

‘* A Corro si fermano tutti i lunedì il 1° eonvoglio diretto al 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 4° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 

Per Cerro, il convoglio delle merci, ha luogo ne'soli mercoledì. 

NB, Il convoglio delle merci prende anche dei Viaggiatori di 
2. e 5.* classe. La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
e deve trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed jl carico e lo scarico delle merci. —_ 

Fra Torino e Moncalieri, in tutti i giorni non festivi, vi sa- 
ranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari : 

Da Torino a ore 7 45 ant. ed ore 6 pom. ! 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


B0ERSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPFICIALE ‘ ì 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensale 
Torino il 16 ottobre 1851 


Conso AUTENTICO 
per contanti pel fine 
me; 


pel fine del | 
ua foro lt gp ll 

lor. pr.{ne «pr. <pr.jne 
dogs bor, matt, dopo bor. matt. pedi matt. 









FONDI PUBLICI 


819 6 070 god. 1 aprile 
1831 a» 1 luglio 
1848 » » 4.7/bre 
», ». luglio). 
» » 1 ul 
obbug. | tuglio 
1 8-bre 


» 
I » 1agosto 
1844 6 070 Sard.1 luglio! 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. NN. Ù 


+ "Di 
Città di 











e 25 | 70 76 
( 50'(p.abot. 


4.070 oltre lo 
inier. decor. 


CAMBI 


A 


a 
e PPP 9 reti 





ARGENTO 
Per un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 (£. 
(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 


sorisa Di parioi del 43 ottobre. 
115 0/0, aperto. a 94, è sceso a 90 90, è risalito 
e dopo essere ricaduto a 90, 50, chiude a 90, 60. 
II 3 0/0 resta a 55, 50. -- 
L'antico 5 0/0 premontese (c. R.) a 79, 10. 
Il nuovo prestito di Piemonte 892, 50. | \ 
Le azioni della Banca di Francia a ZUA40, 


TEATRI. D' OGGI 
TEATRO REGIO (ore 8) 9me Représentation de M.lle Racnet: 
accompagrée par des Artistes du "Theatre Frangais et de l'Odéon, 
M.llede BELLE ISLE 


CARIGNANO (ore 7 4/2) Opera: La Sposa di Murcia, in tre 
atti Musica di Anrea Casallini. — Con Ballabil#, Narciso, 
composto dal primo ballerino Davide Mocchi. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi é Preda recita: 
La Monaca sovrana. 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Un episodio delle pasque veronesi, 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 tre) si rappresenta: 
Pace figlia d'amore: — Ballo La morte d' Achille o l'in- 
cendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si rappresenta: L’ incendio di Tra. 

— ——r__———_——__—-6Fmzst- _—- 


IE 
TIP. G., FAVALE x COMP. 





a 94,40, 











a Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di S, Francesco 
d'Assisî, casa Gibellini; nelle Provincie, mediantè invio di mandati 
posfiili affrancati : fuori dello Stato alle Direzioni postali. - 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, a 


;; PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 16 ottobre. 
Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
zione della R. Scuola di Marina per riferire sul riordina- 
mento ed ampliazione degli Studi. 
(Continuazione, vedi num. 244,, 945) 

Vi.è nel Collegio un principio di insegnamento della fisica 
sperimentale, e nessuno di chimica. Dissi un principio, perchè 
questa è fusa insieme cogli elementi di meccanica razionale, e, pei 
due corsi riuniti non si hanno che tre mesi e mezzo 0 poco più, 
perchè nello stesso anno, che è il quarto del corso, il professore 
deve.insegnare altresì l'algebra. superiore, la geometria analitica 
e alcune parti della geografia teorica. Se la fisica sperimentale ha 
dell'importanza come scienza educativa , che spiega una folla di 
fenomeni i quali giornalmente ci accadono sott occhi, e fortifica 
la mente: abituandola a correggere colla riflessione i torti giudizi 
suggeriti dalle prime impressioni de’ sensi, e distruggere i pre- 
giudizi contratti dall’ infanzia, ba poi un’ importanza. massima 
come base delle matematiche miste e delle scienze applicate : to- 
gliamo la fisica, e queste o non esistono 0 sono perfettamente 
inintelligibili. La Commissione perciò propone che sia separato 
il corso di fisica da quello di meccanica, e sia fatto della fisica un 
corso di un anno a cinque Jezioni alla settimana dì un' ora e 
mezzo ciascuna, aggiungendo in questo co:sò gli elementi di chi- 
mica tenuti entro certi confini, quanto basti per soddisfare a 
questo doppio fine; cioè di agevolare l'intelligenza di certe teorie 
ed esperienze della fisica, è servir di preparazione ai corsì di ar- 
tiglieria ai quali potesse venîr chiamato l'allievo. 

Nei Collegi civili il corso di fisica dura un anno, e tuttavia que- 
sto tempo è trovato insulliciente dai diversi professori , in modo 
che sono costretti ad omettere 0 trattare di volo alcune parti in- 
teressanti : lo stesso accadrà nel nostro Collegio ; ma ciò non re- 
cherà inconveniente quando il professore, possedendo per esteso 
la scienza, sappia discernere le teorie che sono il fondamento di 
‘ numerose applicazioni, e quelle trattare più estesamente che non 
nei Collegi civili, abbreviando il ragionamento in altre: teorie 
“meno feconde di applicazioni. . 

L'insegnamento alella storia finora ha fatto parte del corso di 
letteratura italiana, il quale dura per tutti i cinque anni, e com- 
prende una parte della grammatica, la rettorira e la storia; quindi 
quest'ultima è ridotta alla semplice esposizione di alcuni avveni- 
menti scelti fra i principali e legati fra loro non altro che dal- 
l'ordine cronologico. . | i 

La storia trattata in questo modo, diventa un esercizio di me- 
moria, 0, se si vuole, un esercizio letterario nell'esposizione ele- 
gante dei fatti medesimi. Non è questo 11 principale vantaggio che 
si vuole ottenere dall’insegnamento della storia, considerata come 
educativa dell'uomo, ma si vuole con questo indirizzare a matu- 
rità di senno insegnando a conoscere l'umana natura, e a giudi- 
care rettamente degli uomini e delle cose presenti coll’esperienza 
acquistata sugli, avvenimenti delle età che trascorsero. Per, ot- 
tenere questo non. si può disgiungere l'esposizione degli avveni- 
menti da ragionamenti e meditazioni intorno ai medesimi, dirette 
a far, conoscere la connessione. degli uni cogli altri, e l'influenza 
‘che questi hanno esercitato a modificare le condizioni della vita 


— Appendice 
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Conenksso serentiFico. 

i I 

Solenne apertura della scientifica adunanza. — Discorso di 

“ Ronale, Duran ali — Nomine degli ufficiù della presi- 

denza generale. — Brevi cenni storici intorno ad Orleans. 
— Suor edifizii. — Vie di comunicazione. — Istruzione e 
beneficenza. — Belle arti. — L'università. — Accademie. 
— La cattedrale. sb PI db suit <= teo a ‘ , ° 
La 18° sessione del Congressò scientifico francese vene aperta 

il 12 inni in Orleans, a mente della deliberazione presa da, 

quello di 


OnLEANS E 10 SUO 


ancy, l'A stesso mese dell' anno’ presedente. 
1 segretari generali della scientifica adunanza ne avevano of-| 


"Ferta la-presidenza a monsig. Felice Antonio Filiberto Dupanloip, 


ittadino della Savoia, vescovo d'Orleans, ma egli non vote de- || Pà È 
cittadino della Savoia, Drleans, ma eg 1 Dego alò Mocessttnbehta Marri pa00te FA 


cetlare tale onorifico carico; degnossi tuttavia di farne la solenne, 
apertura. Sedevano allato di monsignore al banco della presidenza 
i sigg. Dubessy, prefetto del dipartimento, Lacave, membro del- 
l'assemblea nazionale, maire d'Orleans, Montgaillard, rettore, 
‘dell'accademia , De Buzonidre, vice-presidente della Società ar-. 
cheologica dell' Orleanese, membro della Società di scienze, belle 
lettere ed arti d'Orleans e di parecchie altre, segretario gene- 
rale del Congresso, ed i segretari generali aggiunti Chavanes, 
membro del consiglio generale di commercio, antico presidente 
della Camera e-del tribunale di commercio, ece., Dupré deSaint- 
Maur,, membro della Comutissione agraria del dipartimento e 
della Società di scienze , ecc. d'Orleans, Mantillier, consigliere 
della corte d'appello, membro della Società archeologica orlea- 
nese e di parecchie altre, Pelletier-Sautelet, dottore di medicina, 
segretario generale della Società di scienze, belle lettere ed arti 
Ò pit) signor De Buzonière ebbe dato ragguaglio delle di- 
sposizioni fatte per il buon andamento del Congresso, sorse dalla 
Pra a ‘monsignore Dupanloup, il quale espresse i sensi della 
AFRO sua gratitudine per l'onorevole incarico d'inangurare il 
Zollo Consesso, ® largiti i dovuti encomii a questa utilissima e 
pregievolissima istituzione, aggiunse le seguenti parole che rife- 


| 






«secondo luogo la storia d'Italia, disgraziatamente, ‘per molti se- 





‘Società d'orticoltura d'Orleans, membro 


‘dell'Istitato’ suddetto , 


“tenuto nelle nostre relazioni dei precedenti Co 







GiornaLe, UrriciaLE DEL REGNO 
obirmmastaifan sa 


VENERDÌ. .17 OTTOBRE, 


sociale e della vita privata; né si: può trattare la storia in questo 
modo, che pure è l'unico, che. la rende veramente utile, senza 
qualche digressione filosofica sulla natura itell'uomo, quale è ve- 
ramente,.con quel corredo «di vizii e di wirtà che.ne costituiscono 
il fondo, pronti: a svilupparsi, gli uni. e .Je altre. secondo gli si 
danno, propizie le circostanze. È ben.vero chesun corso.di: storia 
fatto con queste viste richiede mente elevata e robusta/nel pro- 
fessore che deve trattarla, allievi. che abbiano già acquistato una 
certa sodezza di raztocinio, e tempo non breve allo. svolgimento 
del medesimo, Della prima di queste condizioni spetta al Governo 
il preoccuparsi. nella, scelta dell'individio al. quale sarà affrfato 
questo insegnamento in se. stesso, delicato ed importante: dalla 
riunione delle altre due condizioni non si può tirare altra con- 
seguenza, se non che nel Collegio è impossibile un corso.com- 
pleto che abbracci tutta; intera la storia dell'umanità nelle sin- 
gole sue parti, dalle origini delle nazioni fino allosstato presente, 
e questa è anche l'idea della. Commissione; se non che essendo 
l'insegnamento di Collegio rivolto a dare alla mente dell'allievo 
un indirizzo in tutti. quegli studi ch'egli dovrà poi coltivare per 
compiere la propria educazione come uomo e come ufficiale, pare 
alla Commissione che non si debba trascurare di incamminarlo 
in questo ramo importante; che è diretto immediatamente.all'e- 
ducazione dell'uomo, e si debba insegnargli la maniera di ren- 
dere proficua la lettura delle storie con far campeggiare nel 
quadro generale, trattandoli nel modo indicato, quei perjodi 
che fossero più fecondi d'istruzione alla gioventù; e. d'altra parte 
ha pensato che negli ultimi due anni di corso, i quali cadrebbero 
in termine medio nel 17.mo e 18.mo dell'allievo, possa la, costui 
mente avere già acquistato abbastanza. sodezza, per attendere con 
qualche profitto a questo studio; tanto più se sì considera che nei 
Collegi civili e nelle Università gli allievi attendono nel 15.mo e 
16.mo anno d'età agli studi della filosofia razionale, i quali non 
presentano minori diflicoltà degli studi storici considerati come 
un semplice incamminamento, che traccia i punti di un Javoro, 
il quale devel'essere compiuto ‘a'bell’agio nelle età successive. La 
scelta poi del periodo da ‘trattarsi’ con maggiore ‘sviluppo non 
può rimanere dubbia, e la storia d'Italia si presenta naturalmente, 
come quella che è storia patria, è quindi più necessaria 'à sapersi 
immediatamente da chi abbia ricevuto una colta educazione; ‘in 


coli nomè che la storia di «dominazioni 0 di ambizioni straniere 
sulla bella penisola; quindi si intreccia naturalmente con quella 
delle principali fra le estere nazioni; ‘è per conseguenza sono in 
essa accennati gli avvenimenti di maggiore importanza che fanno 
soggetto della storia di queste nazioni e supplisce in parte ‘al'di- 
feto di una storia universale completa. Finalmente'è forse (uesta 
la'storia nella quale ‘si incontrino’ in‘ maggior* numerò grimdi 
sciagure’ evgrandi' caratteri individuali; quindi hel trattarla si 


‘presentano frequentemente lezioni importanti di morale @ di 


civile sapienza. Perciò la Commissione: propone che' sia separato 
l'insegnamento della ‘storia da quello della letteratura italiana, 
ristringendo quest’ultimo ai prindi tre anni del corso, € negli uil- 
timi due anni sia dato da'speciale professore un'corso di lezioni 
sulla storia, trattatiîn modo razionale, & quattro o' cinque lezioni 
alla settimana, di un'ora e mezzo ciascuna, alle quali assisteréb- 
bero gli allievi riuniti del quarto e quinto anno di corso. i 

L'insegnamento di matematiche pure'da ditsi nel Collegio ha 
ricevuto maggior: estensione nel regolamento” del 1841) che è 


: 4 » . . 
riamo testualmente : « Je dois m'oublier moi méme et élever ma 


| a reconnaissance è une considération plus haute; car il y a ici 


« plus et mieux encore qu'une indulgente’ pensée; ‘il y a une 
« pensée réligieuse. Il y a Je mouvement heureux des‘ es)rits'et 
« des coeurs inelinés depuis long temps déjà'à des rappròchemens 
« desirables; il y a l'heureux besoîn de se voîf, de ‘s’entendre, 
e et de s'aider les uns les autres pour le bien' commun, et peut- 
« ètre aussi uné force secrète, supérieure et divine, qui invite‘en 
« ces jours mauvais tous les bons, tous les grands esprits à s'unîr 
è fortentent enti’eut et è renouer. enfin Ja noble et antique al- 
è liance, malheureusement rompue an dernier siècle, entre la foj 
« et.les lettres, entre la téligionet les sciences, entre la vertu 
d'et'les arts, c'est à dire entre la France et son sacerdore, entre 
« l'église etla patrie. » Terminò il suo dire con esprimere il 


‘rincrescimento‘di non poter prendere attiva patte agli importanti 


lavori del Congresso, essendone impedito dai suoi doveri 
storali. > sità 


solenne occorrenza, è’ quindi'si passò ‘all ‘votizione per la hò- 


-finîna' dell’ufficiò della presidenza generale. Gli eletti farono : 


Presidente, il barone di 'Stashrty ministro plenipotenziario di 


‘8. M. il re dei Belgi, membro della reale accidemia del Belgiò, 


corrispondente dell'Istituto 'di Francia, diquello delle Provinicie. 
Vicepresidenti. Visconte De-Caumont, fondatore del Congresso 
Scientifico di Francia e dell'Istituto ' delle provincie, corrispon- 
“ente dell'Istituto. — Conte Di Tristan, padre, Presîderite della 
o di quella di scienze, 
belle lettere ‘ed arti è di parecchie altre: — Desmoulins Carlo di 
Bordeaux,  sotto-direttore ilell'Istituto delle provincie, ispettore 
divisionario della Società francese per la conservazione dei ‘mo- 
numenti. — Auber (abate), canonico di Poitiers, sotto-dirèttore 
ispettore divisionario della ’ predetta 

Società. è; ao 
— Prima d'intraprendere la narrazione dell’ operato nelle sedute 


generali ed in quelle: delle' singole sezioni ; seguendo il metodo 


Mgressi, daremo dl- 


cuni brevi: cenni sulla città cheaccolse nel suo senò i scienziati. 


Orleans, capo-luogo del dipartimento del Loiret: bdo! 


vile e d'una corte d'appello, presenta ‘la forma d'un arco, del 

















‘del Martroi, sulla quale si eres 
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quello in vigore, ma tuttavia non è completo. L'algebra non va 
al ili là delle equazioni di secondo grado, e nulla è detto della 
teoria generale delle equazioni, nulla della risoluzione delle equa; 
zioni numeriche, teorie che sono, di tutta necessità per gli usi 
dell'algebra negli altri rami delle matematiche pure e delle ma- 
tematiche miste, È vero, che in un altro corso è trattata ancora la 
teoria delle serie e lo sviluppo. delle funzioni algebriche e delle 
funzioni trascendenti ;. ma questa | teoria , oltre riuscire di difli- 
cile intelligenza all'allievo, perchè la sua mente non è stata suf- 
ficientemente edurata dagli studi, precedenti troppo, liuritati 4 € 
per la brevità del tempo che vi si può impiegare, rimane Poi quasi 


sterile di applicazioni, perché manca quel ramo di matematiche 
al quale serve come d’introduzione,-cioè il.calcolo differenziale ed 
integrale, colle sue applicazioni ‘alla geometria. In un Collegio 
di marina il corso di matematiche pure deve essere considerato 
non solo come istruzione educativa dell’ intelligenza, ma come 
parte integrante ed indispensabile dell’ istruzione tecnica, come 
l'alfabeto delle scierize applicate pet qualunque sia ramo ili ‘sér- 

vizio. Perciò, a parere della Commissione; è necessario comin. 
ciare l'istruzione dell'ufficiale da un corso; completo di matema- 
tiche pure; completo in quanto non esclude alcuno dei rami delle 
medesime, salvo il:ristringere ciaseun ramo entro quei: limiti che 
fossero ravvisati convenienti. Quindi essì propone clie sia'com- 

pletato il corso di matematiclie pure, con aggiungere all’ algebra 


‘ elementare quelle teorie che vi mancano , edvintrodurre 1° inse! 


gnamento del calcolo differenziale ed integrale colle sue applica- 
zioni alla geometria. Quest'ultimo ramo di matematiche è pieces: 
sario: 1° Perchèè quello che forma veramente lo spirito mate: 
matico, e coordina ed allarga le idee acquistate nei corsi prece- 
denti; 2° Perchè mezzo di abbreviare nel-metodo di esposizione i 
corsi successivi di matematiche miste, e dare cosi in-minor tempo 
una maggior somma di idee utili e più facili a ritenersi , perchè 
ordinate sotto punti di vista più generali; 5° Perchè mezzo indi 
spensabile oggigiorno per inoltrarsi con profitto nello studio 
delle matematiche miste e delle scienze applicate ‘relative ai di- 
versi rami del servizio, e seuza questo mezzo le opes--migliori, 
alle quali dovrà 1° ufficiale ricorrere ‘continuamente nel' corso 
della sua carriera, sarebbero per lui come non esistenti. L'intro: 
duzione di quest'insegnamento, ‘al quale andrebbero uniti gli ele- 
menti di:geòmetria analitica a due e tre dimensioni ;, non rende 
necessario prolungare al di tà di cinque anvivla dimora ' dell’ ak 
lievo nell’ instituto; perchè , in ragione del nuovo decretò sugli 
esami di ammissione, rimanendo soppresso ‘Vl insegnamento dell’ 
aritmetica, il quale occupavà un anno, questo tempo verrebbe 
utilizzato coll'insegnamento del calcolo in qualcunò degli andi’ 
successivi. Il corso di matematiche pure verrebbe a constare così’ 
dei seguenti corsi particolari, cioè : geometria dlemieritare piana 
e solida, elementi di geometria descrittiva ; algebra elementare 
che comprende le'teoriw necessarie il proseguimento dei torsi di’ 
natematiche pure e matematiche miste, che si fanno in Collegio; 
trigonometria piana e sferica, geometria analitica, calcolo’ diffe. 
renziale e integrale colle sue applicazioni alla geometria. Questi 
corsi verrebbero ripartiti nel modo seguente: al primò anno geo- 
metria elementare ei elementi di ‘geometria descrittiva! un pro- 
fessore, ‘corso di un anno; al secondo anno, algebra elementare e 
trigonomietria piana e sferica, ‘vn' professore, ‘cofso di’ tti anno, 
meno qualche mese da darsi ad esercizi pratici di calcoli mitici; 
come sarà detto in seguito; al terzo anno, elementi di geometria 


quale forma la corda la Loira , sulla cui destra giace la città, che 
comunica coi sobborghi ,. posti a sinistra di quel gran fiume 
mediante un magnifico ponte di nove arcate; lungo 525 metri: à 
poca distanza da ‘questo havvene superiormente un altro bellis- 
simo di 15 arcate ,, costrutto negli anni ‘1843:44, su) quale passa 
la strada ferratà detta del Centro. i i 

L'origine di questa antica capitale dell'Orleaniese «i perdè nel 
buio dei tempi. Incendiata nèll'arino St prima’ dell'età volgare, 
inutilmente assediatà nel 454 da Attila, sarebbe’ nel 1429 caduta 


‘melle mani degli’ inglesi ‘che là stringevano d'assedio, senza 


l'eroica difesa di Giovanna d'Arco. Prese parte attiva ‘alle discor- 
die civili e religiose che agitàrono la Francia nelle fazioni della 
Lega e dellà Fronda. —.  .0. DIO, sdlal: Dilsoaty interi 
Orleans è generalmente bine edificata,” meno là parte antica. 

È alornà d’ameni viali:che surrogarono grande:partetdelle snitiche 
fortificazioni. Spaziose, diritte sono le sue vie ‘principali, com bei 
marciapiedi in'asfalto, | particolarmente quella aperti ‘tel 1840, 
che porta il'nome di Giovanna d'Arco. Pessimo è îl selciato delle 
altre, vero martirio dei camminatori a piedi. Mancano le ‘pùb- 
bliche fontane. luî 01 i Dl: 
‘Poche sono lè piazze , tuue irregolari: Ja più ampia’ è quella 
se nel 1841" un meschinò moni- 
‘mento in brorizo ad unore de!l’eroittà di Domrémy La cit è 

congiunta, mediante la strada Ferrata ‘con Parigi ; da édi dii 

122 chilometri. Dallo spazioso’ suo imbaréatoio , ‘solennemente 
inaugurato nel 4843, se'ne diramano tre altre; quella del Centro, 
già in esercizio sino a Nevers' (181 chilometri): la seconda , di 
Nantes, che giunge sino ad Anpérs (184 chilometri) ; la terza in 
fine che tende a Bordeaux, aperta sino a Poitiers (216 chilometri). 
Orleans comunica coll'Occano e col Mediterraneo mediante Pe 
nali mavigabili detti di Briare, del Centro, e d'Orleans. | * 
Per l'istruzione Ofleans possiede: T. Un'agcademia avente sottò 

la sua giurisdizione tre dipartimenti; Il. Un liceo; TIT. Una schòla 
primaria norinale'per'il dipartimento; "IV: Una” scuola ‘norinie 
per le institatirici; V. Scuole comunali primarie per i ragazzi dei 
due sessi ; VI: Scuole secondarie per i giovani che professano ‘1 
“culto cattolico © protestante; VII. Una scuola gratuita per 200 a 
1500. maschi ‘dai 45 ai 40 ‘anni, quasi tutti operai o famigli! A 
questa scuola ed alle precedenti sono addetti’ gl Ignorantelli ; 


Ù 


analitica e di calcolo differenziale e integrale colle ie: applica: 
zioni alla geometria, un professore, corso di un anpoi Jinitutto 
tre professori di matematiche pure, ognuno dei quali avrebbe, 
come finora, cinque lezioni alla settimana, di due ore ciascuna. 

( Continua ) 





DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 

In conformità del cambiamento avvenuto nella partenza da 
Arquata del 1.° convoglio della Strada Ferrata , la distribuzione 
delle Lettere e Giornali a cominciare dal giorno 20 corrente avrà 
luogo in Torino come infra: 

Alle 8 antimeridiane; distribuzione «della corrispondenza degli 
stradali di Novara, Chambéry e Nizza. 

Alle 10 antimeridiane; distribuzione di quella dello stradale 
di Genova. 

L'impostazione delle Lettere da avviarsi sullo stradale di Genova 
col 1.° corso postale potrà effettuarsi sino alle 9 antimeridiane 
alla buca centrale, ed alle 8 e mezzo alle buche sussidiarie. 

L'impostazione per lo stradale di Genova col 2.° corso postale 
continua ad aver [uogo sino alle 3 pomeridiane alla buca centrale 
ed alle 2 e mezzo alle buche sussidiarie. 

Per gli stradali di Novara, Chambéry e Nizza l'impo.tazione 
continua ad essere fissata alle 4 precise alla buca centrale, ed alle 
5 e mezzo alle buche sussidiarie. 

Torino, addì 16 ottobre 1851, 

Il Direttore Generale 
Di PoLLose. 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — Si legge nella Sentinella : 

Non passa quasi giorno, che noi non abbiamo da constatare 
qualche nuova testimonianza dei progressi che fa nelle nostre file 
l’ instruzione. Una di queste testimonianze sono le evoluzioni ese- 
guite dai Cavalleggeri di Monferrato sul campo di Marte. 

Questo bel reggimento , appena giunto a Torino alla cui guar- 
nigione è destinato, ebbe a dimostrare al Ministro della Guerra 
e atutti gli uomini intelligenti dell’ arte, quanto egli fosse ad» 
dentro in ogni ramo di militare instruzione. 

Dopo una minuta e intelligente rassegna passata agli occhi del 
succennato Ministro, egli cominciò i suoi movimenti, prima per 
pelottoni e squadroni, in cui diede saggio d' una mirabile agilità 
e contegno individuale: poi per corpo, eseguendo con precisione, 
con isveltezza , e con brio tutte le manovre che gli vennero co- 
mandate dal suo egregio colonnello. 

Noi non istaremo qui ‘certo a descrivere per filo e per segno 
tutte le evoluzioni che il reggimento compiva , imperocchè sa- 
rebbe cosa troppo lunga ; gli momini esperti d'altronde possono 
molto facilmente immaginarsele. Quanto ci sta a cuore di asse- 
verare si è che il più perfetto accordo nel comando e nell'esecu- 
zione non ha mai cessato di regnare : e colonnello e ufficiali e 
soldati fecero a gara per provare agli occhi di chi li stava mi- 
rando, che ciascuno personalmente e tutti insieme vanno forniti 
di quel corredo d'istruzione. teorica e pratica , che forma l' ani- 
ma di un corpo e che lo rende atto alle più difficili e gloriose 
imprese. 

‘Fra le evoluzioni che- noi conoscevamo , una ne vedemmo del 
tutto nuova, almeno per noi, Ja quale ci soddisfece grandemente, 
sia per sè medesima , sia pei. vantaggi veramente straordinarii 
ch'essa recar può all'esercito, massime allorquando egli sia chia- 
mato ad operare in terreno ineguale com’ è quello appunto del 
paese nostro. Vogliamo dire quello scendere dei soldati a terra 
dietro un comando del colonnello, impugnare le armi e combat» 
tere a foggia di bersaglieri : innovazione questa che onora chi la 
introdusse, che onora chi la. eseguisce , e che vorrebbe essere 
generalizzata a tutti i reggimenti di cavalleria leggiera. 

E da tutto ciò noi potemmo riconfermarci nella nostra convin - 
zione , che la cavalleria piemontese non teme confronti calle più 
rinomate d' Europa: convinzione che noi acquistavamo già fin 
dagli scontri della campagna di Lombardia, e che le manovre dei 
Cavalleggieri di Monferrato ci venne mirabilmente a ricon- 
fermare. — 

I movimenti ebbero termine con uno sfilamento in parata e al 
galoppo , il quale pure nulla ci lasciava a desiderare : e mostra- 


VIII. Una Scuola elementare gratuita affidata a 28 suore che vi 
ammaestrano 4,150 fanciulle nei varii rioni della città ; IX. Una 
scuola normale , cui sono pure addette le stesse suore ; X, Una 
scuola diurna, nella quale 150 operaie o fantesche sono ammae- 
strate gratuitamente dalle Nilles de. la. Sagesse nella lettura , 
nella scrittura e nel.calcolo; XI. L'Istituto des Orphelins de Na- 
zareth, fondato nel 4844 dall'abate Tabouret, che riceve 95 gio- 
vanetti: è diviso nelle seguenti tre sezioni: — Sala d'asilo, aperta 
nel 4850, nella quale due suore ammaestrano fanciulli «di tre a 
quattro anni sino agli otto; — Scuola primaria: vi si ammettono 
i ragazzi uscenti dalla Sa/a d'asilo sino all'età di 45 anni, Essi 
vimparano a leggere, scrivere, la grammatica, l'ortografia , |’ a- 
ritmetica, il disegno lineare, la musiea vocale, ecc. ; Scuola di 
tirocinio, 1 giovanetti ammessi a questa scuola, liberi nella scelta 
d’una professione, arte 0 mestiere, si occupano nei laboratorii da 
stipettaio, ebanista, sarto, calzolaio, tornitore , scultore, tappez- 
ziere. ecc., secondo la loro inclinazione, Sei suore dell'Ordine de 
la Présentation de Tours sono addette a questo Istituto; XII. la 
Colonie horticole de Sainte-Marie;. aperta nel 1848, nella quale 
venticinque ragazzi vi ricevono |’ istruzione teorica e pratica de- 
gli orti, e giardini ; dell innesto e del taglio degli alberi, ecc.; 
XII. La casa della Providence, affidata alla direzione delle suore 
della Croia de St. André, le quali ammaestrano cinquanta a ses- 
senta zitelle in età da 8 a 18 anni nella lettura; scrittura, nel 
calcolo e nei lavori all'ago, XIV.La casa della Sainte Enfance (cui 
venne riunito l'Istituto della Petite Providence), diretta pari- 
menti da suore, che danno la stessa istruzione a ragazze di ba 
16 anni. XV. La casa delle Orfanelle Protestanti Cinquanta pen- 
sionarie in età di 5 a 48 anni vi ricevono un insegnamento 
uguale a quello delle due precedenti case. A. questo istituto: havvi 
annessa una sala d'asilo ed una scuola elementare per cinquanta 
fanciulli appartenenti allo stesso culto. XVI, Due istituti per i sor- 
do-muti dei due sessi. Le suore De la Sagesse dirigono il fem- 
minile, XVII L'Institut Musical, sostenuto a spese del civico era- 
rio, Nel 1844 vi fu stabilita la scuola gratuita di musica, Quest’ 
arte divina è assai coltivata e con molto successo in Orleans. Essa 
Vié insegnata. prisatamente da 47 maestri e «la 43 maestre. 
XVIII.Scuole, parimenti a spese del municipio, di disegno, d'ar- 


fel Aublezzoni dit coin (i rn a Di denita dalle asian lA 


‘tanica 








— (i scrivono da San Remo il 14 corrente: 
Ieri a mezzo giorno in punto si fece sentire in questa città una 


fiera scossa di terremoto in senso oscillatorio che durò dai quattro 
ai cinque minuti secondi, facendo molto rumore sotterraneo. 


Era infatti quasi da prevedersi per la cond:zione dell'atmo- 


sfera. Si vedevano da levante a ponente de’ grossi e neri nugoloni. 


Il mare non si muoveva; era un caldo eccessivo. 
Si teme che il terremoto abbia a replicare, poichè il tempo 
non ha cambiato. La scossa provenne da levante, È a notarsi che 


in alcuni comuni vicini non fu minimamente sentita la scossa. 


Savora. — Si legge nella Gazette officielle de Savoie: 
Gli esami finali delle scuole di metodo in Ciamberì ebbero ter- 
mine l'{4 di questo mese. Degli 8% aspiranti al brevetto d'ido- 


meità, 75 ottennero un risultamento favorevole, 12 furono riman- 


dati, Fra i 73, 46 furono classificati ‘tra gl’istitatori distinti, 57 
tra gli abili. 

— La corte d'appello di Savoia emanò la propria decisione 
nella procedura vertente contro alcuni individui di Aix-les-Bains 


imputati di canti sediziosi nella giornata del 4 agosto 1951. Do- 
dici farono condannati a due, tre, quattro e sei mesi di prigione 
a datare dall'epoca della loro detenzione. Il più colpevole, Fran- 
cesco Domenget (recidivo), fu condannato a 15 mesi di pri- 


gione. 
LOMBARDO-VENETO 
Il Lombardo-Veneto ha quanto segue : 
Leggiamo nella Triester Zeitung sotto la data di Venezia : 


‘va Nell'isola di S. Giorgio saranno demoliti tutti gli edifizi per 
« costruirvi in loro luogo una fortezza considerevole.Sarebbe pec- 


« cato che quella bella chiesa avesse la sorte dei magazzini e degli 
« altri fabbricati di quell’ isola. » 

A noi son è noto se i detti edifizi debbano demolirsi. Ad ogni 
modo speriamo che la chiesa, insigne monumento d'architettura, 
resti intatti. La consegna dell'isola per parte della Camera di 
commercio all’ autorità militare avrà Juogo tra breve. 


Bnescra, 10 ottobre. La Gazzetta d'oggi pubblica 11 psospetto 
generale riassuntivo degl’introiti e delle erogazioni verificate in 
denaro effettivo a tutto il 50 settembre 1854 dalla Commissione 
di soccorso pei danneggiati dal Mella nella provincia Bresciana. 
Gl'introiti ascendono a ‘L. 963,026, 01, e le somme pagate a 
L. 805,448, 94, per cui rimane ancora un fondo di cassa di Lire 


97,877, 20 
TOSCANA 


Ecco il Decreto intorno al nuovo ordinamento delle truppe in 


Toscana da noi. accennato nelle ultime notizie di ieri. 
NOI LEOPOLDO II, €00, 


Veduto altro nostro. decreto in data di questo medesimo, giorno 
con il quale, stante la giubilazione accordata al tenente gene- 
rale conte Cesare De Laugier, è. venuta a vacare la carica di mi- 


nistro segretario di Stato per.il Dipartimento della Guerra; 


E volendo provvedere alla direzione degli affari militari, e in- 
sieme al definitivo ‘ordinamento, delle nostre truppe in quel 
modo che meglio convenga ai bisogni ed alle circostauze dello 


Stato ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 4, È revocato il.decreto del 20 ottobre 4848 con il qual 


soppresso il General Comando delle truppe del Granducato, ri. 
masero le incumbenze relative aggregate al Ministero di Guerra. 

Art. 2, Il General Comando suddetto è quindi ripristinato 
con le prerogative e attribuzioni delle quali era investito all'e- 
poca nella quale venne soppresso, e, più particolarmente con 
quelle determinate dalle istruzioni approvate, con il. R, Motupro- 
prio dei 49 febbraio 1820, le quali però ci riserbiamo a riassumere 
in esame per quelle aggiunte o modificazioni , delle quali potes- 


sero mostrare il bisogno. 


Art. 3. Conseguentemente al disposto negli articoli precedenti 
anco le. attribuzioni del Ministero della Guerra torneranno, ad es- 
sere quelle soltanto che avanti al 4848 competevano all'antica 


segreteria di guerra. 


.—rrrt__—_—_—_—_—_——_—_———____ P 
costruzione degli, edifizii: XIX. Scuole di, ginnastica, di nuoto , e 


dell’arte di cavalcare. 


Orleans possiede una pubblica biblioteca fondata nel 4744, Ja 
quale, coll’aggiunta delle librerie d'antichi conventi, di quelle 
del dipartimento e dei doni fattile in diversi tempi dal governo e 
da' privati, possiede attualmente 39,000 volumi, oltre a, molti 
pregievoli manoscritti, ed. opere d'intaglio. — Una galleria di 


quadri, — Due musei, uno dipartimentale per l'archeologia, fon- 


dato nel 1849; — un ampio giardino, botanico, con spaziose e 


belle stufe. Fra Je piante più rare possiede l'Araucaria, una 
delle due più magnifiche, esistenti in Francia. Duole di vederne 
recisa la punta, impedita dal soffitto della stufa d'elevarsi mag- 
giormente. Vi manca l’ acqua perenne per l'inaffiamento delle 
piante. 

L'università d’Orleans, esistente dal tempo di Carlomagno, levò 
grande fama di sè nel XVI secolo per la sua scuola di diritto in 
cui valenti professori vi dettarono. lezioni. Dottissimi allievi la 


{requentarono. Citeremo fra i primi Erasmo, e fra i secondi Cal- 


vino.e Teodoro Beza, Faceva parte dell'università un. collegio di 
medicina, il quale sino alla sua soppressio”e avvenuta nel 4794, 
csercitava molta.autorità, e godeva di importanti privilegi e pre- 
rogative per il conferimento dei gradi accademici e per l'ammes- 
sione all'esercizio dei varii rami dell'arte salutare, Sotto i suoi au- 
spicii venne in luce nel 4648 una Pharmacopée Orléanaise. 
Vuolsi notare a proposito di pubblieazioni,, che il primo libro 
uscito dai torchi d'Orleans dopo l'invenzione della stampa fu il 
Manipulus Curatorius, ossia 1 Manuel de Médecine, 
L'università d'Orleans; dal XVII secolo siuoal 4791, anno della 
totale sua distruzione, trassetuttora languida vita. La scuola prepa- 
ratoria o secondaria per la medicina, la chirurgia e la farmacia 
aperta nel 1845, venne or sono due anni soppressa. Non, addur- 
remo i motivi di questa chiusura. 

Una Società, letteravia eretta nel 1015, dal decano del capitolo 
di Saint Aignan si estinse. col suo fondatore. Una seconda, fon- 
data nel 4744, visse soli venti anni. Nel 1761 fu dal governo au- 
torizzata l'erezione d'una Sooietà d'agricoltura col titolo di Neale, 
enel 4784 di una di fisica, di storia: paturale ed artistica, cui 
dopo due anni venne conferito il titolo di Accademia reale di 
scienze, arti e belle lettere. Questa e quella di agricoltura fu- 


(amento}diquei- brgvi siatà | 
eten 





| Ate A. Le ispezioni gebarali della truppa di linea, e della 
mesa VIDE cite degli 4 novembre 1848 e 20 
settembre +8) 


Îtosoppresse:-e le attribuzioni a quelle inerenti 
tornano ad appartenere al General Comando Militare. Dia 
Art. 5. Lo Stato Maggiore di presente addetto al Ministero 


della Guerra è disciolto: e gli individui che lo compongono sono 


messi in stato di disponibilità sotto l'influenza delle regole de- 
terminate da) decreto dei 12 agosto 1349, 

Art. 6, 11 ruolo attuale del Ministero della Guerra dovrà. pure 
essere riformato ; e ricondotto a proporzioni più adequate alle 
nuove e' ristrette ingerenze del Ministero medesimo. 

Art. 7, Jl nostro ministro segretario di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze'ece. e presitente del Consiglio.dei Ministri è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li dieci ottobre 1854. é 

LROPOLDO 
6. Baldasseroni. 
CORSICA | 
Si legge nell'Ere Nouvelle di Bastia, del 3 ottobre: 
AI signor Redattàre dell'Ère Nouvelle. 
Corte, 27 settembre 1854, 9 ore di sera. 
Sig. Redattore , î 

Vi scrivo queste due parole in fretta per dirvi che una staffetta 
drriva dal Niolh. Sembra che il bandito Saverio Massoni si trovi 
circondato in una grotta di Calacuccia, 

fatta la gendarmeria di Corte, col capitano alla testa ‘e cin- 
quanta uomini di }inea, partono fiello stesso istante con cattivis- 
simo tempo: Il tribunale fa già i suoi preparativi per partire do- 
mattina di buonissima ora. i 

Massoni è, dicesi, deciso di vender cara’ la gua vita. Dio sa che 
accadrà È da desiderafsi ché la distruzione di questo disgraziato 
non ficcià tante vittime come' il sio compagno Arrighi. Gra- 
dite, eec. Park2Z21. 

Corte, 28, settembre. 

Come noi lo abbiamo annunz'ato il bandito Saverio Masson', 
gravemente ferito nel combattimento di Penna-Rossi , s' era 
trascinato a stento di burrone in burrone fino alla sommità del 
monte Cinto. 

La forza armata, comandata dal luogotenente Virgitti di cui si 
conosce l'attività ed il coraggio, non aveva interamente perduto 
di vista le sue tracce. Abbiamo anche luogo a pensare che Te in- 
dicazioni prese sopra i luoghi hanno contribuito a dare una dire- 
zione più sicura alle ricerche dei gendarmi. 

Alla voce dello scontro ove suo fratello lasciò la vita , sua s0- 
rela e due parenti sarebbero accorsi dall’ altra parte del monte. 
onde prodigargli le cure ed i soccorsi che reclamavano la gravità 
delle sue ferite , ed il suo acerbo"dolore. 

Li grotta ove egli si è rifugiato è meglio adatta alla difesa, che 
non lo fosse quella di Penna-rossa. Non si può avvicinarsi alla 
medesima senza esporsi al fuoco del bandito. Quantunque divorato 
dalla febbre cagionatagli dalla ferita, e avendo appena la forza 
d'alzar la testa, egli si è posto, dicesi, in tal modo che egli può 
mi-are sugli assedianti appena S'inoltrano in atteggiamento age 
grestivo, 0 per investire più da vicino il suo ultimo trincera- 
monto. Così egli ha gravemente ferito il gendarme mobile Paoli 
di Fiomorbo. 

I dintorni di questa grotta presentano ora come quelli di 
Penna-rossa l'apparato d'un assedio, ela somiglianza d'un piccolo 
campo. Il distaccamento, di gendarmeria che la circondava ha 
ricevuto un rinforzo di cinquanta uomini di, linea. 

Si è spedita dall'ospedale di Corte della filaccia, de' chirurghi © 


"tutto ciò che abbisogna per curare i feriti. 


| combattimenti micidiali, ed il lungo assedio di Penna-rossa 
rendono queste precauzioni è questi soccorsi necessari. 

Nondimeno noi inclipiamo a credere che la forza armata rin 
scirà a domare il coraggio disperito del formidabile bandito, 
senza che noi abbiamo ancora a dolerci della perdita dei bravi 
militari che s'espongono a tante fatiche, e pericoli per liberare 
la Corsica da questa banda di contumaici. La morte del suo com- 
pagno Arrighi è costata ben cara alla fonza armata, 


—rr————————r———m————__——__nttkt_z0mcm__—_c Dar 
rono soppresse nel 1795: la prima però ebbe nuova vita nel 1818. 
e nell'anno seguente ottenne fl'titolo dr Società di scienze, belle 
lettere ed arti. Amalmento è divisa.in, ;quatteo, sezioni : Ag”*" 
coltura e storia naturale — Sqienze mediche — Belle lettere 
— Arti, Sessanta ne sono i membri titolari; venti gli. onoraril. 
Questa Società pubblica memorie per puntate. i aan 

Due comizii agricoli harino stanza in Orleans, e sette in altret- 
tanti comuni del dipartimento. "4 RA 

V' ha in Orleans : una Borsa di commercio; autorizzata nel 
1799: una succursale della. Banca di. Francia , istituita nel 
1859, ed una Banca di sconto aperta nel 1848: tra Compagn® 


d'assicurazione mutua contro i danni degli incendii ; cinque 


contro questi danni, e sulla vita: tre semplicemente sulla vita : 
due contro Ja mortalità del bestiame : due, contro i danni o 
gragnuola : una società eretta nel maggio 1848 sotto il titolo 


la Providence des enfans ;, nè mancano le casse di risparmio © 


di previdenza, i tria le arisdA 
brina ddl 41786 eravi in Orleans un solo Campo, Santo ni; 
bilito nel 4266 vicino alla cattedrale , nel sito su cui venne dl 
(924 costrutta la loggia per il mercato del grano. Ora due, fol 
le necropoli, una a settentrione, l'altra a ponente, in sulficieb 7 
distanza dal muro di controvallazione. Vi si vedono parecchi mo 
numenti di distinti personaggi. Grandissimo era in Orleans jpea 
del 1799 il numero degli edifizi dedicati al culto divino, in A 
parte stati eretti prima del X secolo. Molti ESA vii È 
varii tempi destinati ad usi profa vi» Merita pari colare Mebtit: 
la vasta cattedrale, . dedicata alla Santa Croce, capo Javoro, 
stile gotico e moresco la cui costruzione ebbe principio PAN 
secolo, Non le fanno però, buon, viso gli archeologi ammiratori 


‘delle opere del medio evo, i, quali vi criticano la confusione ‘' 


tutti i generi d’ architettura. dI pens 09 rata IF di 
ta maggiore all'estremità della cappela Ce icata 
ila LA è di metri 46, e cent. 70: Ja larghezza tira 
l'altezza della gran navata di 48: quella delle due torri, senerita 
cima gi gode della vista am>na di una cstesissima € ben DONe de 
pianura,, è di metri 64. 40. In questa caltediale riporta. 
neri dell'illustro. giureconsulto Roberto Pothier , che è 
tali in Orleans, e vi morì nel 1772. 


(Continua) B. Bentisi. 





- 


, Là Bastia il 50 settembre. 
— Un espresso giunto questa mattina ha annudz\ito' dhe Masson 
Valla fine caduto motto ‘in potere della forza armi porn 
Wa g PORSI DUDAT sir illa 
Circondato da lungi dalla gendarmeria e dalle truppe di linea, 


sono state lanciate delle granate o scattole con mitraglia, du» 
delle quali sono cadute nell'interno. dell'antro. Con, l'esplosione 


«due grandi massi ili pietra, distaccandosi, rotolarono.con un fra-, 


casso,spaventevole. Ridotto alla disperazione Massoni ha tirato al- 
dora vari colpi; presentandosi ‘alla bocca della grotta egli ha «f- 
ferto di rendersi al luogotenente Virgitti, gettando fuori Je suc 
armi. lotto è i 
Mentre che il.signor Virgitti s'avanzava verso di lui un gen- 
darme-posto-in agguato, temendo certamente ch'egli non pren- 
desse la fuga, searicò sopra il bandito la sua carabina, e lo stese 


— 


morto sul colpo. i 

Le sue due ferite erano quasi cicatrizzate, Egli aveva pane, for- 
maggio e cipolle in abbondanza; acqua e call'ettiere per fare delle 
bevande, infine una piccola farmacia, due. coperte e due peloni. 


Così in grazia della coraggiosa perseveranza de’ nostri bravi | rivanti dai diritti fondamentali passarono tutte ad: anta. degli 


gendarmi la banda Massoni non si riderà più impunemente delle 
leggi, non.spargerà più il terrore dei suoi delitti nell'interno 
dell'isola, 

Dall'altra parte dei monti la gendarmeria non spiegò meno at 
‘tività e vigore, I Cucchi attaccati nella montagna conosciuta sotto 
il nome dello Spedale, non lungi da Portovecchio, hanno ferito 
‘il gendarme mobile Costa di Bastelica. Uno fra i banditi satebbe 


‘stato similmente ferito nello scontro. Si assicura che Ja forza ar- 
‘inata non dispera d’impadronirsi degli altri. Così il grido che noi 


‘e tutte le persone oneste avevamo mandato, Guerra ai banditi! 
‘è stato inteso —- Ondre alla forsa armata! 


” FRANCIA 
| Paniòi, 45 ostobre. La Patrie combatte le proposte d' innova- 
zioni radicali che il Constitutionnel ed altri fogli mettono innanzi 
come il sicuro mezzo di prevenire gl’ imminenti pericoli del 52. 
© Non solo, essa dice, la legge del 54 maggio è rimessa in qui- 
stione nel programma raccomandato da coloro i quali per trarre 
a sè il presidente della repubblica offrono a' suoi sguardi lo spet 
lacolo ingannatore, d' una. falsa popolarità. Questo, programma 
abbraccia tatto, é principalmente il sistema finanziario della 
Francia vi è scrollato nelle sug basi più solide e più antiche. Esso 
programma mon è sventuratamente se non quello del governo 
provvisorio rinnovato in altri termini. Si parla di restituire al 
polo il suffragio, universale. Noi non ammettiamo che sia stato 
soppresso : niuno Jo ha tolto alla Francia ; dunqua non le si ha 
da restituire. Ma quand'anche noi accettassimo per vera questa 
espressione compiutamente falsa , saremmo sempre a domandare 
ual modo di suffragio universale si invoca. Noi ne conosciamo 
Ce Dapprima quello che esiste , creato dalla legge del 5I mag- 
io. Esso contiene un’ principio nuovo, cioè quello che consiste 
nel sottoporre a regole fisse e nou nel ristringere, come si affetta 
di far credere, il suffragio universale. Se alcuno ci dicesse che 
volendolo sottoporre a regole fisse quella. legge lo ristrinse, col 
Tutto val di là del pensiero di coloro stessi che lo avevano pro- 
posto | discusso è votato , noi esamineremo questo rimprovero. 
dal giorno in cui la discussione non cadesse che sul terreno delle 
moifivazioni chè l'esperienza abbia. indicate come necessarie a 


però sacrifitarne il principio. + 
dicono i npstri avversari? No 
certo. Essi parlanp, di, niente meno chè di tornare al suffragio 


PRIo di 


passò nella via del'principio della régolarità) | 0 ue 

Quello che i nostri \lversarii fanno pel suffragio universale, lo 
fanno piinè pel nostro sistema finanziario; quando parlano di 
sopprimere i dazii comunali e di'stabilire un'imposta progressiva 
unicà. Ognun sa a che riuscirono:le splendide promesse e le am- 
biziose teorie del governò provvisolio. AVAOdi marzo; il pagamento 
dei Tibretti della cassa di risparmio, il cui saldo  oltrepassava | 
100 fr., fu sospeso. I depositi superiori d qu sta somma furono 
convei tifi metà in boni Wel'tesoro a 4 e 6 mesi di scadenza, metà 
in renilite'5 070 al parî. Il 16 marzo, si stabili che i possessori 
déi Bonî del'iesbro avrebbero’ la scelta libera tra un aggiorni» 
mento a sci mesi ela ‘conversione dei lofo titoli nel 5 0/0 al pari. 
Il corso dellareridita però età caduto è 52 fr. Finalinente lo stesso 
giorno si’ pubblicò il decreto che imponevi 4b'centesimi addizio- 
nali sull'ammontare delle ifuattro contribuzioni dirette. 

Si parla diabolire i dazi comunali, esi dimentica che la mag» 
gior parte delle città, couitrarse-o prestiti, il cui rimborso trovasi 
garantito sulla rendita di.quegli stessi.dazii. Si vorrà forse sop- 
‘perire alle spese; delle cittàvcolle, rendite delto Stato ?. Ma in tal 
caso si farebbero pagare alle popolazioni rurali i vantaggi im- 
monsi di cui non profittano ‘se non le popohizioni urbane. Non 
‘figusi che 'tini mezzo di rendere‘it popolo ricco; ed è il procurar 
l'dtdiné) perchè vooriline vi (è lavoro, e dal lavoro solo pro- 
ipodho Pagibfaiia109 1h alli — iodio gn 

— Serivono da Parigi all'Em incipation Belge: Il sig. Cai lier, 
‘come ogiiun sa; eri presente al consiglio di gabinetto, tenutosi 
venerdì all'Elisco, e sî dichiarò formalmente contro l'abrogazione 
dél'a legge del ‘34 maggio. Avendo il presidente della repubblica 
parlato della revoca di quella legge a fine ili assicurare sla pub- 
blicartramqu:Mitàs il sig. Carlier avrebbe detto che egli isî. ‘faceva 
aivalevatore della tranquillità pubblicà col suffragio ristretto. « Se 
voi volete, soggiunse, presentare progetti di legge nell'interesse 
delle moltitudini, io ne ho proposti tre che vengo a sottomettere 
al vostro giudizio. E questi sono: Una legge sulla libertà com- 
piuta d'insegnamento; una legge sulla, diccentralità amministra» 
tiva e sulla libertà dei comuni; e finalmente una legge sulla totale 
soppressione della guardia nazionale. » otti 


i i lò, dicesi, per; quasi un'ora, ma la sua elo- 
ql on pare aver Amt \mpressione sull'animo del 
residente della repubblica in quanto all'abrogazione della legge 


del. BI maggio. | nELGIÒ 


12 ottobre. Unaccidente, per buona ventma’ di 
jvalla strada; ferrata di Anversa. Il 


BnussELLE®, obre. 
poco rilievo, è succeduto ier 





convoglio partito da quella città alle qu 
[apogeo 
Li il tenti gi agliaiò sono. i A or 
DE DELE ha don e, nessuna macchina d Ve 


rotta, I viaggiatori hanno dovuto proseguire il loro cammino a 





in quanto siano stati introdotti ih base alla 
det 27 dicembre 1849) come parte della costituzione di Stato. 









piedi. 
ALEMAGNA 


Fraxcoronte, 7 ottobre. Si parla qui delle clausole segrete che 


voglionsi annesse al trattato doganale e commerciale del 7 set- 
tembre: La principale sarebbe che la Prussia , non accedendo al 
trattato la Germania centrale e meridionale, non sia tenuta di pa- 
gare da per se sola il noto precipuo all'Annover , e che dall'altro 
canto all’Annover in tal caso sia riservato il diritto di recedere 
dalla convenzione, 0 di esigere delle modificazioni.* 

— Si aspetta qui fra brevi giorni un ambasciatore della Grecia, 
pel quale fu già preso in affitto un albergo. 

— La seconda lettura della costituzione per la libera città di 
Fraricoforte fa oggi incominciata, e progredì già di molto, siechè 
è probabile che in poche sedute sarà finita. Le determinazioni de- 


emendamenti proposti. La mozione del senato, d’introdurre nuo- 
vamente, come avanti il 1848, il bollo sui giornali, fu rimessa alla 
disamina di una commissione. Il senato si pronunciò contro la mo- 
zione del collegio dei cittadini, di estendere la. misura del bollo 
anche sui giornali esteri, perchè difficile ad attuarsi. 

Austria: Abbiamo da Olmatz, 9 ottobre: Atteso la sempre cre- 
scènie propagazione che va sequistando il cholera. ieri si radunò 
una commissione medica sotto la presidenza del borgomastro si- 
gnor Kreiml, e venne conchiuso chele farmacie abbiano a restar 
aperte tutta la notte; inoltre la cessazione provvisoria dell'uso 


delle campane, d’agonia; e finalmente una severa sorveglianza sui | 


mercati di frutta e d’erbaggi. 
— Anche al sistema «di contabilità militare è imminente una 
definitiva riforma. Ai rispettivi lavori si è già posto mano e ven- 


gono proseguiti colla, massima alacrità. I, principii fondamentali) 


su cui sarà basata questa rifo*ma, sono: una più pronta evasione 
negli affari di conteggio, unn ‘semplifirazione dei medesimi e il 
maggior risparmio possibile. 

Paussia. Berlino, 9 ottobre. | giornali prussiani iliscorrono 
degli arresti recentemente fatti di molti componenti le associa- 
zioni operaie. Anche a Breslavia sono stati fatti arresti dello stesso 
genere. L'istruzione giudiziaria vien proseguita atlivamente. 

Ravitra. Monaco, 14 ottobre. È stato definito il processo ini- 
ziato contrò‘il giornalista Roller imputato del delitto di disprezzo 


| verso Ja religione, a causa di un articolo intitolato: Litania @ 


tuttii santi della ‘reazione: I giornali hanno dichiarato 1° accu- 
sato colpevole con circostanze attenuanti. Dopo lunga delibera- 


zione il tribunale ha condannato il s'gnor Roller ad atto giorni, 


di carcere, a 25 fiorini di multa ed al pagamento de'le spese. 


Il tribunale ha ordinato in pari tempo che il numero del giornale ' 


incriminato venga soppresso. 


Sroccanpa; 7 oltobre. 11 decreto reale del 5 ottobre che abo- 
lisce i diritti fondamentali «el popolo alemanno è del seguente 
lenore.: 

In.seguito alla risoluzione presa della Dieta federale nella tor- 
nità del 25 agosto’ a. c. è concepita così : @ I così detti diritti 


non possono essere ritenuti validi nè come leggi 
legg® d'introduzione 


Sono quindi da dichiararsi aboliti in tutti gli Stati della confele- 


razione ; .» noi pubblich-amo ciò in,relaziona al $ 5 dell'atto /co- 
stituzionale, dopo sentito, il nostro consiglio intimo di Stato , 


per comune norma @ dir.zione, ali miu 
Una seconda ordinanza lascia in vigore fino a nuoye «dispos - 


zioni i diritti civili degli ebrei comipresi nei diritti fondamentali. 


Carta” ANSPATIOHE. Brema , 8. ottobre, L'assemblea dei bor- 


gliesi, nella seduta d'oggi , la rigettato le proposte del senato re- 
rative all'adozione delle risoluzioni della dieta germanica concer- 


nenti l'abrogazione dei divitt fondimentali ; essa adottò con 150 
voti tontrò ‘90 la mozione del' sig. Brandt, che proponeva ap- 
punto la'reiezione delle proposte del semito: 

L'assenìbleà' dei borghesi respinse pure ì progetti di legge pre- 
gontati dal senato relativi alla composizione di quest u'timo è 
dell'assemblea’ dei borghesi : essa conseni unicamente a nomi- 
naro; insieme col senato, una commiss one incaricata di stendere 
un rapporto sul punto di sipere se la costituzione contenga di- 
sposizioni incompatibili tòlle leggi federali, e di presentare, in 
caso afl'ermativo, altre disposizioni legali. 

( DANIMARCA 

Il ministro delle finanze comunicò alle Camere il bilancio delle 
rendite e delle Spese per l'eseroîzio del 1852-55. Le rendite, hon 
compresi ì ducati, ammontano a 43,500,000 talleri, e le speso a 


a 18,630,000 fe, Il disavanzo verrebbe coperto da un milione a 


riscuote: si dallo Schlesw'g, è dall’em ssione dei boni del tesoro. 
Il ministro aggiunse chie avrebbestiprodotto il progetto di legge 
intorno all'imposta sulle rendite. 


Seueswio-Houstsis, La notizia portata da qualche. giornale 
che la questione dello S; bleswig-Holstein sia prossima alla solu- 
zione, manca d'ogni fondamento. La dieta federale non può in- 
traprenidere le discussioni necessarie per condurre all uno scio- 
glimonto defibitivo questo »ffare sì Importante è complicato, pima 
ché la commissione federale bb a fatto il suo rapporto sull'Hol- 
stéin. È (uesto non è ancora finito, come non è heppur effettuata 
la demargazrone dei confini. 


RUSSEA 
Kauiscn, 6 ottobre. Il presento viaggio dello czar nella parte 


«meridionale dell'impe:o-ha lo scopo d' ispezionare le tru, pe. sul 


piede di guerra che cotà si trovano. Ai 47 settembre l'imperutore 
arrivò, col suo seguito, nella fortezza di Bobrinsk ; esaminò le 
opere di fortificazione, e nel giorno seguente passò in rivista Ta 
guarnigione. L'imperatore espresse la suà soddisfazione sUll'or- 
dline che regna in questa fortezza. Alle ore 44 dello stesso giorno 
S. M. proseguì il:suo viaggio verso i confini polacchi , ed arrivò 
nella mattina del 19 nella fortezza di Brese-Litewski dosiaia coi 
gran principi Nicolò Nicolajeivitsch 6 Michela Nicolajevits 

Il capitano del corpo.deì cadetti: Alessandro, [.'G. Hamersen » 


pomeridiane, giunto 





presentò all'imperatore i suoi allievi, e poi S. M. visitò i lavori di 


Ar di rso la Volînia ed arrivò ai 21. set- 
yet polata e situata all'eguale distanza 
da Varsavia e da Kiew. Il 4° corpo d’infanteria che Yimperatore 
non aveva più veduto dopo la guerra dell'Ungheria, era stato con- 
centrato in questa situazione ed aveva piantato un campo nelle 
vicinanze della città di Luck. Nello stesso giorno del suo ‘arrivo 
l'instancabile imperatore passò due volte in rivisti il corpo d'ar- 
mata comandato «dal T. @. Osten-Sacken, ed ispezionò il campo 
ghe conteneva 60,000 uomini. 

Ai 22 settembre lo czar passò in rivista la quarta divislone di 
cavalleggieri ed assistè al tiro del bersaglio di quattro battaglioni 
di cacciatori. 

Ai 25 vi fu una gran parata e manovra di tutto. il 4° corpo 
d'infanteria. 

Da Luck l'imperatore ha proseguito il suo viaggio per Kiew 
che presentemente viene abbellita con grand.ose costruzioni per 
cui non andrà guari che salirà al rango di una delle prime città 
dell'Europa. ty 

In Polonia si vuole che questo viaggio dell'imperatore di Rus- 
sia abbia un alto scopo politico. 


ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — Interno. — Torino, 417 ottobre. 
CITTA' DI TORINO i, 

La celebre artista drammatica del Teato Francese Damigella 
RacneL, unitamente, ai d.stinti artisti. che l'accompagnano; «darà 
questa, sera nel Regio Teatro una rappresentazione il cui totale 
introito è destinato per metà a benefìzio dell'Emigrazione Italiana, 
e per l’altra metà a sollievo dei poveri di questa città. ; 

È splendìdo pregio degli eletti ingegni l’ispirarsi ai nobili 
sentimenti del cuore, è giovarsî delle meraviglie dell’arte per ac- 
correre in soccorso della sventura. 

Il Sindaco corifidla che lu Popolazione Torinese saprà altamente 
apprezzare l'atto dell’illustre Straniera e de'suoi Compagni, e 
che vorrà dimostrare anche in quest'occasione come sappia.Jar- 
gamente associarsi al ogni opera che sia nobile e generosa. 

Torino, dal civico palazzo addi 17 ottobre 41951. 
Sindaco G. BeiLoxe. 











Sì legge nel Corriere Mercantile dî Genova det 18 ottobre : 

Teri com'nc'arono le fizioni autunnali del nostro, presidio : le 
truppe nianovrarono a Levante, simulando un attaeco ed una di- 
fesa della lunga linea «ie' forti esterni, per cui la fronte di ope- 
razione cstendevasi dalle falde del Diamante fino a Bavari. Mal- 
grado le difficoltà di un terreno ulpestre, la. prontezza e preci- 
sione dei movimenti provò quali vantaggi abbia già prodotto un 
sistema di frequenti istruzioni ed esercitazioni. Il soldato poi si 
compiace în questa vita attiva, che lo migliora sotto ogni rapporto 
e gl'inspira la coscienza della forza collettiva. Ì 


Ci scrivono da Londra in data del 42 ottobre : 

Ieri sabato (14 corrente) fu chiuso definitivamente al pubblico 
il Palazzo di cristallo. 1l movimento della popolazione era straor- 
dinario dentro e fuori l'edifizio: un tempo magnifico ha accre- 


fondamentali’ del'‘popoto' amano problimiti a 'Frandofortà 7h || 04919 -Plendorergitialtnp giare di esistenza dell'ellilizio che ba 
data 27 dicembre 1848 ,' è Fipotati nel progetto fi costituzione , | 
ello Stato , nè, | 


raccolto in se le meraviglie dell'arte e dell'industria di tutte le 
nazioni del mondo: ; ;. 1.0 Mer, 

S; è fatto il \calco'o che durante il tempo in cui esposizione 
è rimasta aperta, sono entrate nel palazzo di cristallo 6 milioni 
di persone. L'introito oltrepassa 469,000 lire sterline (intorno a 
12 milioni di fcanchi). Supponendo che la metà ii questa somma 
abbia coperte le spese (ciocchè ha fatto largamente), resta sempre 
netto un sovrappiù dì 240,000 lire sterline, 6 milioni di franch; 
all'incirca. i 


— Lombardo-Veneto. Si. kgge nella Corrispondenza au- 
striaca litografata: A 

s M. si è degnata di riformare il progetto di organizzazione 
giudiziaria per le provincie lombardo-vénete, approvato con So- 
vrana Risoluzione del 5 genniio 4881, nel senso che si prescinde 
dull'isutuzione de’ due Scnati d'appello in Veroba e Brescia, e 
viene Stabil-ta per le provincie lombarde una sola Corte Siperiore 
i giustizia in Milano, per le venete una sola in Venezia, o 

Fnaxora. Parigi, 14 ottobre. Scroerimento peLLa Crisi mi- 
xisteriaLe. La Patrie ha il seguente annunzio : 

Sentiamo che il grbinetto si ritira definitivamente. 
Già du aleuni giorni tatti i ministri nvevano offerto 
al presidente della repubblica La loro dem ssfone collet- 
tiva. Questa demissione è stata oggi accettata in un 
Consiglio tenuto al'palazzo di Saint-Cloud. 

I ministri demissionarii continueranno a spedir gli 


Pri Sino alla formazione del nuovo .gabinetto. 


Il prefetto di polizia segue la sorte del ministero. 


i} nu Monilenr contiene il racconto della sommossa avvenuta 


a Precy, i cui abitanti erano marciati in armi sopra Sancerre per 
\iberare varii prigionieri; ma la forza pubblica era in buon nu- 
mero; l'assembramento si è dissipato, ed ora tutto è tranquillo. 
Notizie della Borsa. 1 fondi pubblici sono stati. dapprinci pio 
abbastanza fermi. Ma sul tardi la notizia ufficiale che la demis- 
sione del ministero è accettata ha fatto piegare il corso in modo 
sensibile. Si sono scontati 150,000 fr. ul, 


" Spagna. Madrid, 9 ottobre. La Gazzetta di Madrid pubbl 
ii realé detreto col quale, dieuo proposta dei ministri, viene 
conferita la gran croce del Ordine reale e militare di. S, Ferdi- 
nando (primo Ordine militare di Spagna ) al luogotenente gene- 
rale Josè dela Concha, SPTWORA e capitano papi Sr 
di Cuba, in ricompensa dei segna ti servigi da !ui resi incal- 
zando e ara Lopez e Ta sua banda. Josè Maria di Bustillo. 
comandante generale delle forze navali dell'Avana , vien decorato 
della gran croce dell'O;dine spagnolo reale e distinto di Carlo III. 
| txomurenna, Londra, 45 ottobre. La regina e tutta la reale 
‘T.miglia arrivarono sabato (11) a Windsor, di ritorno dal loro 
viaggio in Iscozia € nel nord dell'Inghilterra. À 

"_ $i legge nel Morning Chronicle: } 

"Li voce d'un cangiamento di governo in Irlanda, vose accredi- 
tata dai giornali di quel, paese, è al tutto priva di fondamento. 


Lord Clarenilon, a cui gli uni davano pef successore alla luogo- 


tenenza lord Carlisle, e gli altri Jord Granvilteydeyerninverer 


vece lasciar 
la capitale, e tornare al suo posto «lopo Ja riunione del gabinetto Do AA Aa A I A I o nt II 
È "il Nel giorno 2 dicembre 1854, in Torino, nell'ufficio 


a Londra che avrà luogo martedì prossimo (14). 

ll giornale l'Observer smentisce le voci di modificazioni mi- 
—isteriali propagate dal Morning Herald ;'e dice che il miglio- 
ramento di salute di sir G. Grey, segretario di. Stato, dell in- 
terno, permette a questo ministro di riprendere le sue funzioni: 

ALemaGNA, Vienna, 13 ottobre. S.M. l'imperatore in viaggio 

“per la Galizia è giuntoa Cracovia: il giorno 44. ottobre alle (quattro 

pomeridiane. L'arciduca Alberto parte per. Presburgo,: e quindi 
«andrà. a. Pest dove fisserà la sua dimora. 

— Lipsia,A40 ottobre. Anche qui sono stati fatti alcuni arresti, 

i quali si crede siano in connessione con quelli recentemente fatti 

dalla polizia di Berlino. 


———=—rrrrre=cece=ee-—- ——————t@ 


E. LEONE gerente, 


CONVITTO DI SALUZZO | 
retto dai Dottori D. M.MATTALIA e Prof. BOTTERO 





In esso sono due categorie di «pensioni i da prima a 
L..35 al mese, la seconda a L. 25. Vi è pure una le- 
zione alla settimana di ginnastica, e di lingua francese, 
per cui si pagnno L. 10 all’anno, oltre ad una sala 
destinata per le lezioni di musica e calligrafia, le quali 
sono però a carico totale dei parenti. — La vigilanza 
della Direzicne, la secità di abili assistenti e la coope- 
razione di ‘valenti Professori fanno sperare che ‘ver- 
ranno ‘del tutto coronate le speranze dei parenti! 

Per. ulteriori ragguagli e pel programma dirigersi 
al Rettore D. M. MartALIA, 


io GRAZIOSO RICORDO 
DELL'ESPOSIZIONE DI .LONDRA 





i Medaglie di metallo argentate al galvanismo, co- 

Niate in Inghilterra, di finitissimo lavoro, coll' effigie 

del principe Alberto da un lato, ed al rovescio il di- 

segno ‘del Palazzo di Cristallo, con iscrizione. 
PREZZO LIRE DUE caduna. 


Si vendono presso ;i signori Lorenzo Cavassa e Comp., 
negozianti in terraglia inglese, contrada dei Guard’ In- 
fantif, num. 4, in Torino, 


«CORSO DI LINGUA TEDESCA 


ché avrà principio il'1° novembre 181 
SECONDO IL METODO MNEMONICO-ANALITICO 
del Prof. Antonio Apollonio 





sr vPer le opportune intelligenze rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti} sotto i portici di (Po. 


0 LA FIERA DI CUMIANA 


cavrà luogo martedì 21 corrente ottobre 


CEL nie e a ati o 
BENEDETTO e DAVIDE CROVATTO PADRE = FIGLIO 
Veneziani 
FANNO PAVIMENTI ALLA MOSAICA 


— così detti alla Veneziana , ai prezzi (Ved. nuni. 222). 
‘’Abitano in casa Bertola, Borgo Po, Torino 


ANNUNZIO 


He Magazzini del negozio FRANKLIN MARTIN, stati 
‘chiusi per l’ immatura perdita del titolare , sonosi in 
ora riaperti. 


INCANTO 


:I1,.30 del corrente. ottobre , col ministero e nello 
studio del notaio. coll. Turvano, avrà luogo, alle;ore 44 
in questa città l’ultimo incanto ed il deliberamento di 
un Corpo di Casa, situato in Borgo Nuovo di questa 
città, via dell’ Arco, sul prezzo di L. 60,000, espostasi 
tale oasa ‘all'asta volontaria dal di lei proprietario. 

Per le maggiori nozioni dirigersi al notaio Turvano. 


re RESTINO OP IRITE E APART 
DA AFFITTARE AL PRESENVE 


Vasti LOCALI ad uso di laboratorio o magazzini, a 
S. Salvario, casa del Viaggiatore. 





—_—_ 6 


MANIA 



















TTURA E NÉ 


{{-ixgawmo voLonnAMRIO | 


del notaio Signoretti, si procederà alla vendita per 
inennto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn. 4 e 3, diviso in 3 lotti: 
Lotto 4.° Reddito TL. 3,32% — Prezzo L. 48,780 
Lotto.2,°,,; ld...» 3,210/— dd. » 46,890 
Lotto .3,°... Id. » 3,344 —. dd. .»a31,750 
Dopo l'incanto parziale ssi fa luogo a riunire, sull” 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti, 
La figura ed altre carte trovansi visibili nell’ ufficio 
dello stesso nothio Signoretti. 


* CDA VENDERE 
Roveri d'alto fasto, divisi în'trè Jotti, e ‘situati 
sui territori di Racconigi e Cavallermaggiore. 
Dirigersi al sig. Giuseppe Ribotta in Racconigi. 


DA AFFETLTARE 
in casa S, Giorgio, via Ambasciatori, per L. 2,200, 


Appartamento di 12 membri al 2° piano e di 7 
soffitte al 3° piano, alle quali si ha accesso dall’ interno 
del secondo piano suddetto ; più una cantina cd uva 
stanza per la degna, con acqua perenne in casa. 


etici ico ico ilcosoin iva glia 
DA AFFITTARE IN CUNEO 
Sezione Stura,.isola 5,*, contrada Maestra e di Cerialdo 
Pel. 4° ottobre 1852 


Grande LOCALE composto di spaziosa Bottega verso 
i portici, e magazzino ad uso di Confettiere , 


E pel 4° aprile stesso anno 


Altre BOTTEGHE e MAGAZZINI , il tutto attiguo. 
Dirigersi in Cuneo al notaio coll. Mondino. 


DA AFFETTARE 
s pel $. Martino 1851 
Il TENIMENTO del CERRONE, di ettari 292 ( gior- 
nate 766) circa, situato in territoriò di Crescentino, coi 
relativi fabbricati e ragioni d' acqua. 


certif. Signoretti, contrada Stampatori, porta 14, piano 3. 


DA AFFITTARE pel 4. aprile 4852 


FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 
oggidi occupato dalla fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione; occorrendo, 
o restrizione. — Recapito, sul. luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num, 24, piano 4°, 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città, in data 17 scorso et- 
tembre , la signora Margarita Ferrero vedova di Ber- 
nardo Bellono, residente a Gassino, nella di lei qualità 
di tutriee del. minore Bernardo Cesare Bellono di ‘lei 
figlio, accettò col beneficio dell’ inventario l' eredità 
defertagli per la morte del sacerdote Pietro Bellono ; 

revosto di, Verolengo, di lui zio paterno, deceduto 
il 3 giugno 1849. i 

Torino, il 4 ottobre 1851, 

Vana sost, Geninati. 


NOTA 

All'udienza che verrà. tenuta dal R. Tribunale di 
prima’ cognizione ‘di questa città, nel mattino dell 14 
del prossimo entrante novembre, sull’ instanza della 
signora Ludovica Duerè , vedova di Marcellino Goffi, 
ed ora moglie di Giovanni Marchiaro, dal medesimo 
debitamente autorizzata , di questa città , nella di lei 
qualità di madre e tutrice dell’ unica sua figlia mi- 
nore Catterina Goffi , ed in odio delli Carlo Savio di 
Sciolze e, Tommaso Gianazzo di Bussolino presso Gas- 
sino, questi qual terzo possessore,-si procederà al. primo 
incanto di unn casa, siti annessi, e di una pezza di 
bosco situati nel detto luogo di Bussolino , al prezzo 
di L. 200, e sotto li-patti e condizioni apparenti dal 
bando venale del 44 corrente, 

Torino, il 15 ottobre 1854, 

Ferrero sost. Piana. 


—_—_————+—+—+—+—-+ ——————————@w@ 


GOZIO 


di suppellettili ed altri oggetti in ferro 
so di GIUSEPPE BARBIE, via di Po, num. 20 în Torino 





‘MN suddetto ha testè congegnato - una forma di letti 
in ferro economici di solida e semplice costruzione ; 
“questi letti sono snodati * epperciò di facile trasporto 
per cui riescono molto adatti ed opportuni per villeg- 
giature, pensioni, collegi, caserme, e. persone di servizio 
al modico prezzo di Jire 36 a 40, secondo le dimensioni. 
Il medesimo tiene pure un copioso assortimento di 
altri letti, soffà, e guerniture d'appartamenti ché riu- 
nendo la solidità ed eleganza per le ‘varie’ foggie, di- 
mersioni e prezzi, possono soddisfare al gusto ed alle 





*.Da non confondere coi così. detti Pliant. 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 





BAROMETRO A MILLIMETRI 


















TERMOMETRO. CENTIGRADO 


convenienze dei richiedenti; indi oggetti per l'inverno, 
stufe, fornelli di ottone e tutti gli attrezzi ‘necessarii 
per uso degli alloggi. 

Havvi altresì nello stesso negozio compiuta collezione 
di arredi, di cucina in ferro e serrature di. sicurezza 
di ogni gencre, In fatto di chicaglieria e ferramenta 
i signori accorrenti troveranno Una svariata quantità 
di oggetti, ed il proprietario accetta e farà eseguire le 
commissioni che gli verranno date tanto per Iavori di 
fabbriche che per appartamenti. 


LA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METRI 27 


| |tERMONETRO GENTIGR, ESTERNO 


eu piu pn 
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Per le trattative dirigersi in Torino al signor notaio 


i II j Mii NOTA | 

Call baferiza rel! sh corrente mese , del tribunale di 
prima cognizione di Biella, avrà luogo il secondo. in- 
canto ed il successivo deliberamento di diversi stabili 
situati sui territorii di Veglio e Pettinengo , e fra 
essi di un fabbricato destinato a lanificio, con varii 
utensili e macchine, sull’ instanza dell’ Oratorio dei 
Ss. Pietro e Paolo , eretto in Camandona; contro li 
Pacifico fu Gio. Battista Candelone è Carlo fu Gioanni 
Candelene di Veglio,; quello minore: e questo presunto 
assente, f 

Biella, il 13 ottobre 1854. 

Regis proe. coll. 


RORSA RI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 0q 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensale 
Torino il 17 ottobre 1851 


i—---_-———— 


Conso AUTENTICO 
per contanti pel fine 





pel fine del 
del mese corr. mese prossimo 
|gpor. pr. nella |gior. pr.jnella 


nella 
opobor.|matt. \dopobor.|matt. 


matt, 





1831 « » I luglio 
1848,» » 4 7.bre 
1849» » iluglio 7925 |79 25 
(951 W. NI ì 
1834 Obblig. 1 luglio 
1849 » 1 8-bre 
860 0 


[| » .. I agost 
1844 6 070 Sard.i luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B, N, 1luglio 
— Banca di Savoia 
Cittàdi (40/0 oltre lo 
inter. decor, 


iI 


PR nl pa. 


CAMBI 
Per brevi scad, || Per tre mesi 
——+—— Sn — 
A abudta 110), «pat, 263/-= 1/4 dal — 
Francoforte ;S..M. .| 24} — cal 
Genova sconto 4lp. 070 -I- 
ILdomet ni; 9a L 100|—$— 90|45 
TAGMIPÙ fui in 26/25 — 26/15 
Milano =|tL | 
Perigit: cino i@..it 100{v5 — 99/30 
Torino sconto ‘ip. 0) —j- 











ARGENTO, 00. ©. 

Peio. ‘Perni gii di 1000 L. . 
EROSO MISTO 

Perdita per ogni 4000 L: . 


‘.(1) £ Biglietti ai cambiano al pari alla Banca. 








norsa Di pari del 44 ottobre. © 
5 Ul, aperto a 90, 60 è sceso a 90, 45, indi è risalito «a 
90, 90, e dopo essere icaluto 90, 8; ch ude a 90, 75, 
11 3 0/0 resta a 55, 65. 
L'antico 5 0/0 piemontese (è. R.) a 79, 50. 
Il nuovo prestito di Piemonte 890. bone 
Le azioni della Banca di Francia a 2440. 





sonsa ‘pi’ vienna del 44 ottobre 4854; 


Obbligazioni del debito dello Stato.al 5: ci 62..43/16 
» » » » 44/2 84 ,,3/ 
Le azioni della Banca 4204 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 420 gi 
Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi {11,56 


_—=>===>-=Fy—à—<+H1uyu(«@«o«@é®e]-'- rg e*er-*---.c=&;e: 
TEATRI D'OGGI 
TEATRO REGIO (ore 8) 40me Représentation de M.]le Racnri: 
accompagnée dtArlistes du Théitre Francais et de l'Odéon, 
Au bénéfice de l’Emigration Italienne el des Pauvres de Turin, 
JEANNE DARCGO, i 
Drame en cinq actes d'ALexanpne Soumen, 
M.lle Racaet remplira le ròle de Jeanne d'Arc, 
M. Raphael Félix, celui de duc de Bourgogne. 
4 On commencera à 8h, par Ze Mari de la Veuve . 
Demai n dernière représentation — Andromaque. 





CARIGNANO ( ore 7 4/2) Opera: La pd di Murcia , in tre 
atti Musica di Andrea Casalini. — Con Ballab.le, Narciso, 
composto, dal. primo ballerino Davide Mocchi. | i 

NAZIONALE, (ore 7 4,2) Domani andrà in. scena l'Opera 
Malek-Adhel melodramma in tre. atti, Poesia di D. Bancalari 
Musica di G. Lambesti. — Ballo del coreografo @. Rota 
Galatea. le; 

SUTERA (ore 8) La dramma tica Compagnia Bassi e Preda recita: 
L'arresto del famoso assassino delle Maremme,  .._._ 

GERBINO (ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Tre re e tre dame. 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 
L'aquila rapace —., Ballo La morte 
dio di Troja, sa, 

GIANDUJA (ore?) si rappresenta; L'incendio di Troya. 


1/2) sì ra resenta: 
d' II t4 Vi incen- 





SOPRA IL LIVELLO DEL MARE.‘ 


5 





‘STATO DELL'ATMOSPERA 








Ra UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD ANBMOSCOPLO » - 
ore 9 fore 3, ore 9 ezzodì ; ore 3 ore 9 ore 3 ore 9 ore 3 i | ‘sèra 
_| mattina | Mezzodì |, sera ‘| mattina |" serà: | mattina | Mezzodì | tra mattina | Mezzodì | “Se ° | ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
,3 | OMobrel 754 20 | 755 90| 754 98 | [ITS | 449 4/ 4203 [Hb ona aes N00 N. E. | NN Andivolato. Mezzo annuv: |  Nugi sparsi. 
4 tia ce DA Mi et UTI O 1. GHZ 4AZO| NINE. | N. (E. | N. |. Nug,condegg.. | ; Nugussottili..--, Roma pelato, 
5» 758 66! 75900! 758 44| Ji40]| (160 Ii ULE HA 84 4i79| E.NE. | N E AEN.E. | Cielo velato Coperto. 


OPD0ATIL orta 1225 ee 


 _ _ _——_—_——_——_r—reee er 


























































N. B.1l passaggio alla presente pezza sì pratica per Ja strada 


pubblica che vi esiste a ponente. 

lire 5,791 e cent. 20, come dalta relativa perizia del geometra 

Allasta in data 5 gennaro 185f, ed ogni offerta in aumento non 
i potrà essere minore di lire 50, + 


LOTTO QUANTO. 3% 

Regione Favera. — Campo in-territorio di Civallerleone, già 
unito alla cascina Sant'Antonio, da cui venne smembrato, coe- 
renti a levante la signora contessa Mazzè, a giorno le fini di Ca- 
vallermaggiore, a ponente madama Mazzè de la Roche, ed a notte 
prato della cascina suddetta di Sant'Antonio, distinto in mappa 
col num. 570. della superficie di giornate 5, 42, 0, 0, corrispon- 
denti in misura metrica ad ettori 3; 95,09,22. i 

N. B. Si osserva che il passaggio al predetto campo si pratica 
verso mezzogiorno sulla carreggiata che ivi esiste, e che è di- 
visoria. 

L'asta di questo Quarto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 5,440 e cent. 64, come risulta dalla relativa perizia del geo- 
metra Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 41854, ed ogni offerta 
ìn aumento non potrà essere minore di lire 25, 

LOTTO QUINTO, 

Regione Capollea. — Campo e bosco unito în territorio di Ca- 
vallerleone, già aggregato alla cascina Sant'Antonio, da cui ven- 
nero smembrati, fra le coerenze è levante della signora contessa 
Mazzè, a giorno red a pento di madama Mazzè de la Roche, ed 
a notle del signor Stobbva, segnati in mappa col num. 74 intiero, 
della superficie di giornate 4, 
metrica al ettar. 0, 70, 87, 55. 

N. B. L'accesso a questa pezza si dovrà praticare come per lo 
passato senza alcuna varietà. 

L'asta di questo ds lotto sarà a 
di lire 892 e cent. 80, come risulta dalla 
metra Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 


In aumento non potrà essere minore di lire 


LOTTO SESTO. 


Regione Busson Cornale, e Venusta, — Campo in territorio di 
Cavallerleone, faciente già parte dellu cascina Sant'Anton 0, da 
cui venne smembrato. fra le coerenze a levante del Rivo freddo, 
a giorno del signor conte Piozzo, del campo della cascina Palaz: 
a ponente del detto signoriconte Prozzo e della strada pub- 
Î ‘blica. te a Munasterolo, ed a notte. della suddetta strada, e 
orto, 1) tutto concentrico ar. heni di questa cascina , ‘descritto in { ueldetto ‘sig. conte Piozzo. descritto in ma pa ai numeri 50, 
mappa a parte del numero 572, della superficie h giornate È, 435, 578.e 579, del superficie di giornate 25 e tavole 50, cor- 
17,0, eguatiadettari 0, 44 58) 45, 


pi rene In misura metrica ad 
2. Ivi. — Prati fra le corenz* a levante della strada pubblica, |. mlliare 20. 
a giorno del prato della cascina Palazzazzo sa ponente dei beni N. B. I) passaggio a questa pezza si pratica per mezzo della 
di questa cascina, ed a notte dei beni della cascina la Porta, se- | strada pubblica, clie percorre ai lati di notte, e parte di ponente. 
gnati in mappa al numero 572 dn poro. della superficie di gior- L'asta di questo sesto’ Jotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
nate 5, 76, 0, eguali ad ettari 2, 9, 47, 87, , | Hire 10,065 e cent. 60, come risulta «dalla relativa perizia del geo- 

5. Regione Favera. — Prato, coerenti a levante madama Mazzè | metta Giuseppe Allasia in data del 5 gen, 1851, ed ogni offerta 
de la Roche, a giorno lè fiai di Civallermaggiore .: a ponente € In aumento nun pot à essere mpore di lire 400. ; 
notte 1 beni di questa cascina, posto al numero 571 della mappa, Per essere ammessi a prender parte all'astased a far partiti in 
della superficie di giornate 5, 85, 0, eguali ad ettari.d, 46, 70, 04. aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 

4. Ivi. — Prato, coerenti a levante ;] prato sopra descritto, è | pertura degli incanti, depositare un vaglia st carta bollata detta 
campo infra, a giorno li beni di questa cascina + a ponente e notte | di commercio, rifascrato appositamente dae persona notorinmente 
la signora contessa Mazzè; segnato in Mappa a parte del numero | risponsabile, e tale riconose.uta dall'uffizio procedente; ovvero 
ICE aaa di giornate 1, 98, corrispondenti ad ettari 


cedole del deb.to pubbiuo. di: terraferma al portatore, obbliga» 
5. Jvi. — Campo già altena, coerenti a levanto il prato sovra 


zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della banca nazionale per 
tina somma capitale eguatosal.decsmo di quella per cui l'immobile 
© dèseritto, a porno» le finiti C ‘valteri>one » a ponente Ja signora | da altenarsi v.ene esposto venale, 
contessa Mazzè, ed n_ tte la medesima e prato sovra descritto, I futali' per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 
distinto in mappa al.nut i; 571 parte; della Superficie di giornate | l'immobile sarà deliberato sono fissa im giorni 50 successivi a 
8, 10, eguali in misura metrica ad ettari 5, 8, 61, 18. 
6. Regione Capollea. — Prato fra Jè coerenze a levante, e 


quello del deliberamento; e tale sumento avendo luogo si proce- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo, 
iornovdei beni di questa cascina e signora contessa Mazzè, a po- 
nente di quest’ vluma e boschi ceduti alla Corona. ed & notte 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui jl deliberamento viene ridotto 
der suddetti boschi descritti A pa del numero 67 di mappa, 
della superficie di giornate 23, 72; 0, eguali ad ettari 9, 5, 
02. 86. © 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO; 
Avviso d'Asta. 
Vendita di beni demaniali, autorizzata con legge 
8 febbraio 1851. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
8 venturo novembre si procederà, in una delle sale di quest’ uf- 
fizio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del signor Insi- 
nuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in fa- 
vore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini da accendersi dopu l'ultima offerta, della vendita dei. 
beni demaniali descritti al numero 41 dello stato annesso a detta 
legge, e consistenti cioè : i l 

Polere denominato Sarl Antonio, composto di fabbricate ru- 
stico e.civle, cappella, prati, campi, alteni, aia ed orto, prove» 
niente dall'antico appannaggio Savoia-Carignano, situato sul ter- 
ritorio di Cavallerleone, regioni Cussinetto, Favera, Capollea, 
Mottasse, Brinay e Busson Cornale, della superficie comples» 
siva di giornate 486, 57, 0, corrispondenti in misura metrica ad 
ettari 71, 09, 05, segnato in mappa sotto gl'infradescritti mumeri, 
presentemenie afliiato al signor Capello Michele «del fu Pietro, 
nat e dimorante a Caramagna, per l'annuo totale prezzo di lire 
5,520, e scadente tale aflittamento col giorno 40 novembre 4858, 

Attesa l'estensione e l'importanza di (questo tenîmento, sì 
ne prima ili tutto venale nelli sei lotti infradescritti, salvo a ten- 
tare quindi gl’incant della sua totalità sul prezzo cumulato delli 
sei deliberamenti provvisorii , i quali rimarranno però fermi in 
caso d’infruttuoso successo di quest'ultimo esperimento. 


LOTTO PRIMO. 


Questo primo lattorcomprende la parte di ‘detto podere che si 
compone del fabbricato e degl’infraseritti prati, campi e bosco, 
oltre l'aia e l'orto, della sua superficie complessiva di giornate 
455,55, 0, corrispondenti ad ettari 50, 80, 59, 95, e consistente: 

1. Regione Cussineltto. — Fabbricato composto di tre corpi, di 
cui quelle verso levante contiene 11 forno, pullaio e porcile: quello . 
di notte. due camere ed una crotta il p'an terreno, e. cappella; 
stalla a voltini, ed una seconda camera con crotta pure a voltini: 
ed al primo piano cinque camere e fenile sopra la stalla: e quello 
‘di ponente comprende )} caso da terra în quattro intervalli, aia, 


ta sul prezzo d’estimo 
relativa perizia del geo- 
LO el ogni offerta 
10, 


r 


ìn pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei. mesi, colla 

corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0j0, talchè 
de 1 l'iptegralità iel prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 48 
computandi dalla data di detta riduzione ìn istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi». 
zioni‘contenute nel cupitolato approvato dall’Azienda generale 
delle finanze il 24 andante, e ei quali non che della perizia 
d’estimo sarà lecito a chiunque dì prendere visione in quest'ufli- 
zi0 d'Intendenza. »' 

Saluzzo, il 50 settembre, 1851. 


Per detto uffizio d'Intendenza provinciale 
fps G. B. Caranpni. i 


7. Ivi. — Bosco aggregatà e contiguo al pirlo dli cui sovra, 
coerenti a levante’ gli ‘ère: “Parvonassa eil î benî della cascina 
Porta, a giorno i prati sovra descritti; a ponente e notte 
Parvopassa suddetti e la signora contessa Mazzè 
mappa ai num. 67 e 72 in parte, della superficie 
55, 0, eguali «d ettari 2, 48, 81, 80. 

8. Regione Cussinetlo. — Campi ed alteno fra le coerenze a 
levante del prato della presente cascina ed ara suldescritti, a 

iorno del prato della cascina Palazzazzo, il prato num. 5 e ma- 
dna Mazzè, a ponente il prato sovra descritto al num. 4, la si- 


gli eredi 
3 Segnato in 
di giornate 6, 


ora contessa Mazzè ed altro prato di cui sovra al-nuni. 6, e c 
fano della Corona, ed a notte li beni della cascina.la Porta , di- INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
stinti in mappa a parte del num. 572, della superfivie di giornate Avviso d'Astà. 


50, 97, 0, eguali ad ettari 19, 4 29. 


9. Regione Mottasse. 


2, 15, 82, 


Vendita di Beni Demaniali autoriszata con Legge 
— Campo coerenti a levante Ja strada 


8 febbraio 1851. 
ubblica e campo della cascina Santa Cristina, a giorno e ponente i pat imeridi 
il'si - i ” Il pubblico è avvisato che alle ore 40 antimeridiane del grorno 
li sad pe PIA dale erp di ti dannata run 5I alito ottobre si procederà in una delle sale di quest'Uffizio 


ettari 11, 90, 74, 82 

N. B. L'acqua per l'irrigazione dei 
si deriva fan delle iorget della 
Va parte non vi si conosce dritto di sorta : per i prati che usa- 
rono per lo péssato l'acqua delle sorgenti del Palazzazzo si è sta 
bilito in loro favore il dritto di usarne in perpetuo, essendosi a 
tale effetto stabilita la servitù su detta cascina. | 

Sulle pezze sovra. (lescritte ai numeri 4 e $ gravita ona servitù 

di passaggio. GOcnae se 

L’asta ili questo primo lotto sarà aperta sul prezzo dd’estimo di 
L. 68,891 e cent, 4, come. dalla perizia relativa del geometra 
Giuseppe Allasia, in data 3 genna:0 4851, ed ogni offerta in au- 
Inento non potrà essere minore di L. 200, 


LOTTO SECONDO, 


d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig: Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo 
miglior offerente, ed all'estinzione della, candela vergine, della 
vendita dei bemi demaniali descritti al numero 42 dello stato an- 
nesso a detta legge, e consistenti cioè :. . 

Podere denominato Palazzazzo, proventente dall'antico appan- 
| maggio Savoia Carignano, situato sul tertitorio di Cavallerleone, 

composto di fabbricato civile e rustico, di prati, campi ed alteni 
regioni Pulazzazzo, Favera, Giaja @ Busson 
mappa sotto gli :nfra descritti numeri, detla superficie comples- 
siva di giornate 110 e tavole 22, corrispondenti în misura metrica 
ad ettari 41, are 99, 81, 72, presentemente affittato a favore de - 
l'avvocato Strua Francesco fu Giuseppe di Racconigi per l’annuo 
prezzo «di lire 5,090, come da atto del 48 novembre 1847, sca- 
dente il preaccennato 


prati di questo primo lotto 
cascina Palazzazzo, e per l'al- 


VRRFRI TITTI { | affittamento col giorno 10 novembre 1856, 
Regione Capollea. — Prato e bosco in territorio di Cavaller- | © Consistente: i 

leone, già sggregali alla cascina Sant' Autonio, da ini vennero | 1. Regione Palaszazzo — Fabbricato della cascina posto a 5 

smembrati, fra le coerenza, a levante della signora contessa-{-chilametri circa ad occidente del ago di Cavallerleone, e costi- 

Mazzè, a giorno di. madama Mazzè de la Roche; a punente della | tuito verso levante di forno con antifor: no, e successivamente al 

bealera pubblica, ed a notte della signora marchesa Ruffia, se- { pian terreno di una camera ecrotta a voltini, caso da terra in due 


gna in'mappa al num. 568 4/2 in parte, della superficie di gior- 
nate 10, 2€, 0, eguali ad ettari 3, 90, 94, 64, sii 
L'asta di questo serondo otto sarà aperta sul prezzo d'estim0 

di L. 6,402 e cent. 24, come dalla relativa perizia d+l geometra 
Giuseppe Allasia , in data 5 gennaio 1851, ed ogai offerta in au” 
mento non potrà essere minore di L. 50. 

ei A lacndietta Pezza non compete verun dritto d'acqua, e 
vi si transiter à come per lo passato. 


Intervalli, stalla pure a volti con fenile 
da terra in tre intervalli; tre camere al 
a solaio, ed una 


pnorora ed rIpsoo re. 
o piano, di cui due 
a semplice tetto tegolato con Ka che dà l'ace 
cesso al seconilo piano formato d'una ,S0l camera asolaio, dalla 
‘quale si va all'ultimo piano composto d'una sola camera a semplice 
letto; aia ed orto di cui-al numero 506 parte della mappa con- 
centrica ai beni della stessa cascina, ‘lella superficie di giornate 4 
tavole 12, 0, 0, eguali ad ettari 0, 42, 67, pia i 


2. Ivi — Prato, coerenti a levante e ior i 
a penente \]sig. conte di S. Martino ed x notte a nt ip 
S. mo regi sé ca in Der al numero 505 intero, e parte del 
numero 506, della superficie di gio » ; 

denti ad ettari 9, 0087 40. giornate 25, 80, 0, 0, corrispon- 


i LOTTO TERZO. Di 
Regione Brina — Campo in territorio dli Cavallerleone, già 
aggregato allu casc‘na Sant'Antonio, da cui venne smembrato, 
coerenti a levante e giorno il sig. marchese Vivalda, a ponente la 


la pubblica, ed a notte la parrocchiale di Civallerleone, di- 5. Ivi — Boschina, coerenti a levante ; Ì 
Pei ra si mappa col num. 80, Pella superficie di giornate 42, 70, | a giorno la strada pubblica, a poriente : ve pie 
0, corrispondenti ad ettari 4, 83, 92, 02. 4 valda, segnata nel cadastto al numero 505 parte della mappa, 


chto ‘alN-" 724 cella Gazzetta Pimibitese — 


. ‘4 ri 
L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di ‘ MH Pirvocchiala, 


(ettari 5, 66, 


86, 0, 0, corrispondenti in misura ‘ 


ettari 8, are 87, centiare_82 e. 








Cornale, segnato in | 


cella o rag giornate 0, 50, 0, 0, egualî ad ettari 


, , , 


4. Ivi — Campo, coerenti a levante i beni di questa cascina, e 
i a giorno il sig. conte di S. Martino, a ponente 
il medesimo, ed ìl campo sotto descritto al num. 10, ed a notte i 
beni della presente cascina, designato in porre ai numeri 500 e 
504, della superficie di giornate 44, 86, 0, 0, corrispondenti ad 


ri 
22, 45. 
5. lvi — A'teno, a cui coerenziano a levante il campo infra al 
numero 6, a giorno il campo sovra descritto al numero 4, ed il 
sig. conte di S. Martino, .a_ ponente e notte la strada pubblica, 
segnato in, mappa al numero 502 in parte. della superficie di 
giornate 11, 08, 0, 0, eguali ad ettari 4, 22, 19,47, | 
. 6- Ivi — Campo, fra le coerenze a levante del sig: Stobbia, ed 
il campo infra, a giorno ìl campo già descritto a numero 4, a 
ponente l'alteno suaccennato ni numero 5, eda notte la strada: 
pubblica, segnato nel cadastro col numero di mappa 502 parte, 
«lella superficie di giornate 5, 60, 0,0, corrispondenti ad et- 
tari 2, 45, 58, 20, i ) 
7. Ivi — Regione Pavera — Campo, fra le coerenze a levante 
della signora vedova Mazzé, a giorno e ponente }a strada pub-... 
ca, ed a notte il sig. conte di $ Martino, segnato in. mappa co 
numero 


vat 00 1 
Jara Pf sila superficie. di giornate, 1, 58, 0,0, seRali ad; 


: di 

8. Ivi — Praticello, attiguo al detto campo oltre latny: del, 
quale presentemente ne sono al possesso pa lello Slato, : 
senza però sia accollonnato in loro capo, 


ed apparente in cada- 
stro in natura di strada pubblica; che ciò Stante non si è calco- 
lato in perizia, #" 


9. Ivi — Campo, fra Je coerenze a levante e ponente: della sj= 

gnora vedova Mas6: a giorno la strada PODAA, 34 notte _il 
signor conte di S. Martino, ed il campo sottodescritto, segnato 
in mappa al n, 497, della ruperticie di giornate 4, 22, 0,0, cor-' 
rispondenti ad ettari 4, 60, 9, 85. } i . ; 
(10. Ivi — Campo, a cui coerenziano a levante jl signor Dome-, * 
nico Signoretti, a giorno la strada pubblica, e signora Mazzé, e 
signor conte di S. Martino, a ponente detta signora vedova Muzzé, 
e signor conte di S. Martino, ecam sovradescritto al num. ded |’ 
a notte il detto signo te di S. Martino, segnato in terni alli — 
numeri 495 e 496, della superficie di giornate 28, 58, 0, 0, cor!» 
rispondenti ad ettari 10, 89, 04,47, 


41. — Regione alla Giaja — Campo, coerenti a levante wo 
certo Fassiotto, e Solavaggione , a giorno la Parrocchiale di Ca-' 
vallerleone, a ponente li campi sovradescritti a numeri 4 e 6, ed 
a notte il signor Stobbia, e detto Fassiotto, segnato in mappa col 
D. 41, della superficie di giornate 5,00, 0,0, eguali ad ettari 
1,90, 51, 97. PRIT 

12. — Regione Busson Cornale — Campo , fra le coerenze Me 
levante del signor conte di S. Martino, € la Parrocchiale di Caval. ‘ * 
lerleone, a giorno quest'ultima, a ponente la stessa, e diversi al- 
tri proprietari, ed a notte i ben: della cascina S. Antonio, segnato 
in mappa col num. 40 intiero, dells super ficie di gioritate 44, 
08, 0, 0, eguali ad ettari 5,.56, 50, 55. uh ip 
: NB. La derivazione dell’acqua per l'irrigazione dei prati di 
questa cascina si pratica dalla bealera a. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di lire cinquantaseimila seicento 
cinquantuna e centesimi cinquantadue come dalla relativa peri- 
Zia del signor geometra Altasia in’ data 5 xennaio 4851, ed 
ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 200. 

| Per essere ammessi a prender Parte all'asta éd a far partiti in — 
Aumento» gl aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 

ì imonati; clepositare un baz carta 
0, rilasciato a itamente persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta -vall’ufficio procedente, ovvero ’ 
cedole del debito pubblico. di ‘terraferma al portatore, ga- 
zioni dello Stato, numerario.0 biglietti della banca nazion to 

Una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'i le. 
da alienarsi viene esposto venale. E” i nin 

1 fatali Ar l'aumento del sesto 0 mezzo sestà al'prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi ‘ 

a quello del deliberamento , e tàle aumento avendo luogo, si pro- 
cerlerà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo, pid 

‘ Il prezzo della vendita è pagabile in quattro ràte eguali: la/. 
Prima in rogito dell'atto con cu )l deliberamento vene ridotto in 
Pubblico istromento, e lealtre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulle mieriesime degli interessi al 5 per 00, talchè l'in- 
tegral.tà del prezzo sia soddisf.tta” nel periedo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta rduzione in istrumento. 

, La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale di | 
Finanze il 50 scorso agosto, e dei quali non che della perizia d' 
estimo sarà Jecito a chiunque di prendere visione in quest uffizio 
d'Intendenza. Li i i i 

Saluzzo, li 22 settembre. 1854. 


i dd 


(2. pubbl.) IH segr. G. B. Caranpni 
| _——— 


INTENDANCE GENÉRALE DE LA DIVISION 
DE ANNECY, 


ADMINISTRATIVE 


Avis d'enchères. Pesi ra 


Vente des Biens Domaniaux 


| Le public. est prévenu que Je vendredi 51 octobre prochaia ato 


es Pao peli Ri 
Intendance générale, en l'intervention et assistance deM. leDi= " 
recteur des Domaines et de l'Insinuation, auxenchéres 


I ubliques et' 

successivement à f'arfadiction de la vente des Biens' Dotbeniaua 

décrits au n° 49 de l’état annexé A la loî prétée. L'adjudication 

aura lieu en faveur du plus offrant et dernier enchérissetr, à l'ex-' |’ 

Linetion de la bougie v:erge. Pu 
Lesdits Biens sont ceux dont la descript'on suit : 


+ 0° Lot. — Le 4° lot comprend la partie au levant figurée au 
plan sous le numéro 4 de 


ares, | 
“et sons le numéro sort partie des numérog 675, 676,677 et.678,. 


confiné au nord par Je jardin de ‘Francois Bi 
par la ruute 


s 
id 
E 
n; 
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livres, INT DI ; 
‘Il profitera du fermage dù par Mérard Joseph, enJa summe de. 
Vago lives: !: 250 OTO, 
dt ls RELA SIONE E IE 6 i 
di . iméro us »f 
bonne ir a) 075, 676 et 677 contenani 7. vi 


iares, confiné au nord par la propriété de M, Fran= . 
rtagfr idem; Levant par le 166 Branigro 4°. au midi par Je 
Choi qui traverse le clos, el au couchant par le lotn® 3. 

Ce clos, dont la mise à prix, est fixée à sept cent quarante- 
Tare livres, aura droit au f.1 mage de vingt-tro s livres dues par 

uagnat. AGATA i 

‘5=* Lot. — Le 5** lot comprend la trois‘ème partie figurée 
de uu tedio 5 bien, contenant 4 ares, 89 cenliares, sous - 
partie du numéro 678 de la mapp», confiné au nord par M. Bou- 


bollata detta © © 


Per detto Ufficio d'Intengenza provinciale È 


oa; 
ARE, 


chet Francois, au levant par le 2° lot, au couchant par le 4°, 
et au midi par le chemin Qui traverse }e CIOS. n. ce e 


mise À prix de ce lot est fixée à la somme.deti tre. 
quatre-vingi-neuf livres. Celui qui  l’achetera | 
huit 1 vres de fermage sur le sieur Henri Curtet. . + 

4° Lot. — Ce 4° lot comprend Ja partie au couchant, n°-4 
du plan, sous parte du numéro 878 de la mappe, contenant 8 
rd 75 centiares, continé au nord par M.Bonchet. au levant par 
le lot numéro 5, au mid: par le chemin déjà cité, et au cou- 
chaot par un chemin public. 

La in:isea prix est fixéa à huit cent septante-cinq Jivres. 

Ce lot. profitera du fermage à roncurrence de trente-deux li- 
vres à prendre sur sieur Henri Curtet. 

_ 52° Lot — Ce 5° lot compren le partie au levant de la por- 
tion du cles, au midi du chemin qui traverse là propriété. Il est 
figuré meg (vp sous le numé:o 5, età la mappe sous partie des 
numéros 876 et 677, confiné au levant par la route royale, au 
midi par.Ja caserme niilitaire: un passage entre deux et l'empla- 
cement sous la Jettre:C du plan, et an couchant par lé 0° Jot. 

Ce lot supportera Jedit passage entre denx à'6uvrir sur une 
larger le déux métres comme. je dé:igne lè plan: par. les Jet- 
tres D E. 

Ge lot prendra le fermage #ì par Beltramo, soit vingt livres, 
sa mise à prix de nenf cent vingt] vres. 

G®° Lot. — Le 6° lot comprend la 2*° partie part. du levant 
de la portion du clos, su midi du chem n qui le traverse, et 
figuré at plan sous le n° 0 et sous les numéros 76 et 6677 de la | 
mappe. Il a pour confinsau levant le 5° lot, au couchant Je 7°, 
au midi la cour des prisons, et au nord le «hemin de «éparation. 

La mise à prix de ce lot est fix6: è quatre cent. septante-cinq 
livres. ee 
Il prendra vingt-deux livres cinquante cent mes sur les sieurs 
Albert et Dupont. i 

7" Lot, — Le 7®° lot. comprend la partie figuréè sous le nu- 
méro 7 du plan et 678 «de la mappe, d'une superficie de 7 ares, 
56 centiares, confiné par le 'ot numéro 6, au muli par le lot 8 
restant en propriété au Gonvernement, au couchant par un che- 
min public, et au nord per ledit chemin traversantle clos. 

Ce lot jouira de vingt-deux, Jivres cinquante centimes de fer- 
mage à prendre sur les sieurs Albert et Dupont, Ja mise à prix 
est fixée à sept cent cinquante-six livres. La 

Les enchéres s'ouvriront sur la mise à pr x, laquelle est haséa 
sur l'expertise à laquelle a_procé ié le géométre-mesuceur Vuar- 
chères, le 11 novembre 1550). 

La mise en auzmentation de chaque Jot ne pourra ètre moîn- 
dre de dix livres. 

Ap è: les enchéres et les adjudicattons partielles, Jee sept lots 
seront 1éunis pour èire exposés à une nouvelle enché-e sur le 
montant des prix obtenus ou des prem ères mises d prix. ‘A cette. 
noorolla enchère, chaque nuise ne sera pas moindre de cinquinte 

vres. 

Pour ètre addmis à faire des offres aux enehsres, on devra avoir 
déposé avant l'heure fixée pour leur vuverture un bon sur timbre 
dit de commerce, payable à vue, d'une somme égale au dix. éme 
de la mise à prix de. l'ummeub): dà vendre, sonserit par nne per- 
sonve reconnue notoirement solvahle. Le dépòt pourra ètre effe 
tué eu cédules an porteur ile la Dette publique. en obligations de 
l'État, en numératre ou en billets de fa Banque nationale. 

Pendant les vingt jours qui suivrorit celui de l’adjudication , il 
pourra ètre fait des olfl'res de sixiéme on demi-six ème en ang- 
mentalion «du prix ; si.cette auzmentation a heu, 11 sera proc@ié 
à une seconde enchère, laquelle sera définitive, di 

Tout adjud:cataire ddéfinitifsera tenu de se présenter à la pro- 
mière réquis:tion qui lui en sera faite par M. l'Intendant géné- 
ral, pour, passer contrat d'après le résu tat «les enchéres. 

Le prix de chaque vente sera poyé en quatre portions égales : 
la première, le tear et au fi du pe rt cry ter È 
de six en six mais, avec in'é ètau taux annuel du c.mf pour cent; 
en sorte que L'in.égrabiié lu prix devra ètre acquittée dans le 
terme de dix-hut mos, à compter ds le jour lu contrat. | 

La vente.sest. en outre fsite suus l'observation dès condit ons 
contemmtes au cab'er des charges approuvé pir l'Administ-ation 
générale des Finances. le 22 courant. duquel, ansi que du 
proe-verbal d'estimation,. on pourra prendre connaissance au 
secrétariat de l'Intendance générale. at | 

MM. les Syndios auvquels le présent sera transmis, sont priés 
de le fure qublier et afli-her, etde faire parvenir ]è certticat au 
bur<au de l'Intendanse générale saps retard. 1 

Arine v, Je 25 septembre ‘251. 

Pour le bureny ile l'Intendance générale, 
(2. pubbl.) Le socrétaire-chef, A. Caémievx, 


+ 
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INTENDENZA GEN. DELLA DIVIS, AMMINISTRATIVA DI CUNEO, 
Avviso d'asta, 
Vendita di beni demaniali autorizzata can-Legge 
D febbraio 1851. . x 
Il pubblico è avvisato che alle ove diesi ant m ridiano del gior 
no trenta ‘del v-nturo ottobre si.pro sederà.in una «elle sala di 
uest ufficio d'intend nza .genecale. ‘con intervento etasistenza 
el signor Direttore ilell Ins nusziane e Demino, ai pubbici in- 
canti, pel sucessivo delizeramento in favore de l'ult mo migliore 
offerente, el all'estinzione della candeli vergine, della vendita 
dei beni demansa). descritti al: mumera 23. dello stato Tnnes 0 a 
detta I»gge, divisibili in nove Intti.e consistenti: 

Cascina denominata Commenderia grossa, composta di fabbri» 
cato rustico con aia, orto, campi, prati ad allea: ,. proven'ente 
dall'ordine Gero-olimitano i Multa, situata sul territo-io lella 
città di Fossano, regioni santa Marta, piarò, Pelli, e Madonna 
dei parepi: usssia Bossola superiore, posta fra le infra indicate roe- 
renze. della superfi ie complessiva di giornate cento quaranti 
cinque, Livole Lreutanove, esuali ad ettari cinquinticingue, are 
trenianove. centiare novantuna, segnata in mappa sotto £li infra 
deser. ili numeri, preseri'emente aflittata ul signor Bar'o'om-o Rie 
cla e. per essi al sig. Francesco Alliose «I morante nella città 
di Cuseo, per anni nove. principiati l'44:novembre 4945 e fi- 
nieudì in simil cio-no del mese 


somma «di L. 6271-59. > A rovembe 4952, per i’ antiua 


: LUTTO PRIMO.* 
Questo primo lotto comprerde 1) conse È 
rale di tetta case na CombiAità grossa Cagno ra. 
terra tra i ino mltiyu di. simultenenti ef, Nianti 082 pria san 
za della superfic'e compleseva di giornate 409, tavote 26, 
piedi ®. eguali ad. ettari 41, 63. 52, e cons stente: © gut 
4. Regione Santa Marfa — Fablirvato rustico de'trbu to in 
ventie nque membri, «i cui dic assette al piano terreno ed otto 
altri al piamo superiore oftre ai feothi es stenti al disopra dette 
due stali*, div si n otto cem da plastri verso mezzog orno, enon 
aia, orto e valipo srrigali le formante un s0'o mazzo, «osrente 
da levante colli strada vomunale hè «a Fossavo mette a Mirena, 
da mezzogia:no col'i conina Berroni, da ponente a mezzanotta 
colla stizuda wi inale in suolo pubblico, « Ila Bassola, ed anche | 
della Mitonva dei campi il tutto segnato th mappa solloti nu 
meri 225) è 2251. dla superfizio ili giornate 40,64, 7, c,uali 
ad ettar: 15, 40, 76. Ì 
2. Ivi — Campo irrigibile ron poca ripa verso levanto, 0% | 
ren i levante. Hi naviglio di Bra. tromedianie Ja, razione del. 
trabuoro superficiale vi sui spettanza. «sci di metri.5, 000, a! 
mezzo ribragits:i. Giosnti Partista Rivera col fysso per sue è 


—— 







slescritia ripa numero 2253 4/2: a mezzogiorno 1 sovra descritto 


‘2254 segnato in mappa coll'inti»ro numero 2235. con parte. per 


4: lviCimpo irrigab le, fa le coerenze a levante e mezzogior- 


FIReeta UnA, a ponente 11 Naviglio di Ba tramediante Ja detta. 
f 


‘AWiaga sli Ricaldona e Montegresso;ta pononte del se. Sebastiano 


‘are 60, sentiare 50. 


Madonna dvi Campi. ed a mezzanotte del sg. Petro Ciminale | 
udel vivente sig. avv. Pietro, d «Unto in mappa col numero 2246, 


caumento non potrà essere m nore ii dre 400, 


compreso; a ponente la suddetta strada comunale tendente a M.- irrigabile in territorio di Fossano facente parte dei beni aggre- 


5. Ivi — Prato irrigalnle già campo, coerente a levante l'infra- 


rene ‘e notte d'infradeseritto praty sà numero a Mappa i"; alle cascine Cammenfip farro per g ornate dis atpnei "4 
Ù FA 7 babi cialà di 54. onde i ad! das dl no, @ er la (restante parte ivi attigua verso lévante alla 
ge l peri giorno 5, tocispn fa) iù iva! ammenda picota, in. coerenza a levante della pezza prato con 


































pa stesso numero di mappa aggregato alla cascina Co- 
‘menda grossa e formante il lotto pruno , a mezzo giorro della 
strada vicinale pubblica denom:nata la va Strella tramedimte il 
fosso per metà compreso , a ponente della bealera Marano pure 
col di lei letto o canal» per miti compreso, e del sig. Sebastiano 
Giordano , ed a mezzanotte il detto sig. Sebastiano Giordano col 
fosso per metà compreso, disunto in mappa col num. 2505 del'a 
superticie di g ornate 6, 55,0, corrispondenti ad ettari 2, 49, 07. 

L'asta di questo ottavo lotto sara aperta sul prezzo d'estmo dt 
In 6298 e 96, risultante dalfa relativa perizia del geometra Gutti 
1a data 6 settenibre 4954: ed ogni offerta in aumento nou j 0- 
trà essere minore di L. 50. 

LOTTO NONO. 

Regione Madonna deicampi 0s81a Bossola superiore. —Prato 
irrigabile situato sul territorio’ di Fossano, già parte dei b ni 
aggregati alli caseina Commenda grossa, fra le coer:nze a le- 
vante del prato della castuna Commenda grossa forminte il lutto 
primo col numere di mappa 2505 col fosso per metà , a mezz) 
giorno del sig. Sebastiano Gordano, a ponente della hea'era 
Meirano col canale per metà conipreso, ed a mezzanotte dèila 
strada vicinale in suolo pubblico di traversa del piccolo santuario 
della Vergine dei Campi; alla strada comunale di Cusanio, 
distinto in mappa col numero 2501, «della supe ficie i giornate 
4, 98,0, corrispondenti in misura metrica ad elari 4, 89,75. 
L'asta di questo nono lotto sarà aperti sul prezzo d' esumo di 
UL. 4061, 09. come dalla relativa perizia del geometen misuratore 
pubblico Bartolomeo Gatu in sata 6 settembre. 4851% ed ogni 
offerta: in aumento non potrà essere minore di L. 25. !, + 

Il primo del:beramento d'ugniuo +e. sovra vescritti nove Totti 
sarà provvisorio e allorquando 1 medesimi saranno stati incantati 
parzialinente verrà sperimentato un solo incanto sulla somma 
complessiva che sarà per risultarne : questo sperimento avrà 
luogo anche nel casn che non sì fosse deliberato che un solo lotto: 
in mancanza di offerte maggiori staranno fermi i seguiti delibe- 
ramenti parziali. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed. a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per 
l'apertura degli meanti. depesitare un vaglia su carta bo'lata 
detta di commerc'o y-rilasciato appositamente di persona notoria- 
‘mente risponsabile è Lale riconosciuti dall’ ufficio rit r 
ovvera cedole del deb.to pubblico di terraferma al portatore , 


campo numero 2252; a ponente la ridetta strala comuna!e Len- 
dente a Marene, eil a mezzanotte l'infradescritto campo, numero 


giornate 4,90, G, del numero 2234. della supe fisie di giornate 
40, 45), 6, eguale ad ettari 6, 25, 10. 


no della sovra descritta pezza prato numero 2255, e pirte del nu- 
mero 2254, a ponente di S-bastano Coda, a mezzanoite del conte 
Pietro Gioanni Risaglia di Margone e dei fissi per metà com- 
presi; se) in moppa sotto parte del rumiro 2254, della su- 
‘perficie di giornate 6, 20. 0, eguali ad ettari 2, 56, 25. 

-5. Ivi — R pa non irrigabile, in coerenza a levante col Nuvi- 
glio di Rra tramediante la superficie del trabucco, eguale a metri 
5,0, 80, di sua spettanza; a mezzogiorno colla sovradescritta 
pezza campo, numero 2252; a porente col pre itato prato, nu- 
mero 2235 con parte «el numero 2234, a mezzanotte cul predetto 
conte Pietro Goimni R saglia di Mirgone, segnato in maypa col 
numéro 2233.1/2, della superficie di g ornate 2, 96, 0, eguali ad 
ettari 1,42, 78. _ 

6. Regione Piano — Gerbida e ripa. non irrigabili. coerenti 
a levante li signori Uarlo ‘e Teresa Castelli giugali Berroni e 
donna Giuseppina Failetti di Tour d'Ussone, a mezzogiorno 


istanza di metri 5, 0, 86, ed a mezzanotte il medico Giuseppe 
Succo, descr tti in mappa vol nymero 4659, della superfivie di 
giornate 4, 81, 0, eguali ad ettari 4, 85, 27. 

7. Ivi. — Campo ridotto in parte ad alteno, non irrigabile, 
coerenti a levante fi dei giugali B rroni, ed atte tee altre part 
la swldescritta ripa con gerldo col numero 4659, segnato “in 
mappa col numero 4660, della superficie di giornate 45, 22, 2, 
eguali ad ettari 5, 09, 80. 

8. R-gione Madonna dei campi. — Prato irrigabile fa le 
correnze a tre parti della strada viomale pubblica. cioè al sud iti | 
quella denominata la via Strella, ei alle altre due parti detta 
della Madonna dei Campi, ed all'avest di ue altre pezza prato, 
di cui una parte dello stesso. suddetto numero di mappa. 2303 
formante il lotto ottavo. e l'altra col nanero, «ti moppa 2504 
formante :l lutto nono coi fossi «he circondano Ja presente pezza 
per m-tà compresa; sleseritto in mappa col numero 2505 della 
superficie giornate 46.48, G, corrispondenti ad ettari 6, 28, 15. 

‘asta di ques 0 prima lotto sarà aperta sul prezza dd'esuimo di 
L 102,525 05 a tenore della relativa periz a del geometra signor 
Birtoloneo Gatti in data 6 settembre 4851,,/e4 ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di lire cinquecento. 


LOTTO SECONDI. 

Regione Piano, — Campo asciutto in territorio di Fossano, fra le 
coerenze a due pa'ù del sig. notaio Simone, Airalidi. all'est Ja 
strada pubblica vicinale detta di Santa Lucia, ed all'ovest delli 
signori arl» e Teresa gou.ali Berroni, segnato in mappa col nu- 
mero 1044. della superficie. come in call istro di tavole sessanta= 
due, cò rispondent ad are 25, contiare 62. 

L'asta ili misto srenmio Votto «arà aperta sul prezzo d'estimo 
di L. 499, 42. risultante dalla relat va perizia compilata dal geo. 
metrà “e. Birto'omeo Gatu il 6 settembre 1951: ed ogni offerta 
in aumento non potrà essere minore ili ire queci. 


zionale, per una somma capita'e eguale al decimo di quella per 
cui l'immobile da alienars: viene e-posto venale. |» ” 

I fatali per l'aumento del sesto » mezzo sesto al prezzo per 
dui l'immob le sarà delibera'o n in complesso o in lotti d'sunti 
| come sopra, sono fissati a giorni veati successivi a quelto del de- 

liberamento . e tale auin nto avendo luogo, si proseder à ad un 
secondo incan'o. il quale sarà defin: tivo, ‘ 

Il prezzo della vendita è pagabile 11 quattro rate ezuali; da 
prima in rogito dell'acto con cui il deliheramento viene ridotto 
in pubblico instromento , e le altre tre di sei in,set mesi. cola 
corrispandenza sulla medesime «egli interessi al 5 per cento, 
talchè l'integralità «del prezzo sia s midi-fatta nel periodo si mesi 
dicvotto, computandi datta data di detta rluzione:n insteromento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capito'ato approvato dall'Azienda Generale 
delle finanze il 22 dell'andinte mese e dei quali non che del'e 
periz e d' estimo sarà lecito a iliunque di prendere visione in 
quest'uffizio d’ {ntendenza generate. ' 

Cuneo . il 29 settembre 1851. 
Per detto ufficio d'Intendenza. generale 
(2. pubbl.) . AI segr.:capo Gasrane Sacvi. 


_—r rr _——_——______—— -— —____—ueoe = 


, LOTTO TERZO. i 
— Regione Piano, —Camp» asciutto sul.«ustetto territorio di Fo*- 
sano, fra le coerenze.a levante della strabicella pubblica ilonomi- 
rata del Luschetto, a m:zzogiorno del sig. enste Carlo Gioîfi 





Corda, eda mezzanotte ilei sig. Stefano Bura!e: descritto in mappa 
col virmero 1598. della super 1e ali giorunte £, 59; O, eguali nil 


: ; NAVIGAZIONE 

L'asta.di questo terzo Jotio sarà aperta sul prezzo d'astimo di 
1.. 4567, 59,.come dirla relativa penzia del cita'o genmetra sig. 
Bartolomeo Gatti in data 6 settembre 4951: elogai of-rta in 
sumento non potrà essere minore «lr lire «dieci. 5 


LOTTO QUARTA. 

Rezione Piano. —Cimpetto a:scinito fa 1: correnze 1 levante 
Tialla stradicella detta del Leone per metà compresa nella pezza, 
a mezzoziornò «del signor conte Carlo Gindolfi Alliaza di Ricca. 
done e Mintegrisso, 1 ponente del'sig. canmvica D. Petro Da. 
serio, ed a mezzantite del sig. Giuseppe Daniele; descritto *n 
mappa al numero 4671, della snperfine dî tavole 66, piedi 5, 
corrispondenti ml ettari 0, 25, 25. 

© L'asta di qu xo quarto Totto sarà aperta sn! prezzo d'estimo 
di lire 49120. come stalla re'ativa parizia del stulilatto geome- 
tra sig. Gatt: Bartolo:m:0 in data 6 settembre 1951; ed ogni of- 


Sela ba4 


Ea DEI PIROSCATI ai A 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di ottobre 1$51 


PARTENZE DA GENOVA 





DITO 
LINEA D'ITALIA 





8.bre 18 Vesuvio . . . . per Livorno, Civita-, 


fetta in aumento non potrà essere minore di lire 10) vecchia.e Napoli 
i » 19 Ercolano . . . . » Marsigla. 
"3 SINFRAR ic 4 »° (0 < Dante L.go» Nizza 

Reg one Prella. — Cimpo irrigare nel territor'n di Fossano, » 29 Mante i o 00 è ‘Livorno 
faciente cA pe dei hem seria la ein Commenderin È 7 Capri ti »' M.rsigla 
Grossa, fra le conrenza n due parti «tla strada vidipale pub it MARE, E eli pa F 
blica di traversa della Madonna Wei Campi tenente a'la PAR» ». 23 Languedoc de ari Livorno, Civita, 
‘nale di Cu-san 0, a mezzogiorno dei e. Lorenzo Moss. 401 frssn o AS * P vecchia e Napoli 
cpett metà ompreso, ed a ponente delli Perrero Andrei e G n- »; 2% Ville de Marscille . > - Marsiglia 
"se e Muldalena Agodino e'utalì Galuitti, sognato ‘n mappa » 25 Dante . agi e ego lie + [ES 2 pareri 
cul nimero 2279, della superficie di giornate 5, Livole 66, eguali 26 Ercolano . Livorno, Civita 


ad'estari 1,59, 46. 





L'asta di amssto quinto lotto Sirà aperta «ul prezzo d'estima » 28 Capri . . . . . . » Livorna,Crvita, 
di re 4.454, 227 come dalla relativa perzia n data 6 settembre Ù v:cchia e Napoli 
AUDI del nddetto geometra «iz. Gatti Birtolomeo: ed ogni of. » ‘29 Dante . .......... .* Livorno. 
ferta in atimento mm potrit essere minere di lire 410. ù » Castore. . ...,.--'. a Marsiglia 

L.TTO\SESTO. _- b ‘ 

Regione alla Madonna dei Campi ossia Bossola superiore. — | Nov. 4° Dante .. . . +» Mazza 
Prato irrigol le con acqua. propria, fra le cosrenze a due parti ». 2 Vesuvio. .: . .. 0», Marsiglia 
delli strada viemale in «ualo-piBbuco letto della Bussola, a po- L'NEA DI SARDEGNA 
nente di altra.strada pubblica timiente al poeola Santa” 0 desta : pa 


Ottobre 4, 410. e 20. Lombardo per Cagliari 
della sunerfì ie di g.ornate 10, 49, 0, co rispondenti ad ettari » 08, 45 0 25 Wirgilio . »  Po-toboress 
3) 99, de 4 | 

asti sti griest) sto Potty «srà aperta sul przz0 d'estimo di 
Ure 10.947, 72. 0m* resntia “dalla re'atva perizia de! riletto 
geomet a sig. Gotti, im data G settembre 4031; ed osu offerta in 





Indirizzo, per avere schiarimentive fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi ed ia TORINO ai si- 
gnori Fnateui Bosarors, via D'Angennes, num. 37. 

9 è à Ò 


’ 


; "LOTTO SETTIMO. , È 
Regione Madinna dei Campi. — Prata irrigahila con asqua 
propra, fra 1: ener hiv a levante de siz. conte. P ateo Goinmi 
Ri sagla di Mirg in: col fosso per metà comp reso, a merzogiorno 
della strada viemmafe in snolo pubblico di travarsa del preco'o 
Santuari della Ma /onna dei Campi alla comuna'e di Cussanio, 
a ponente dela beslera del Mairano per metà compresa; ed i 
sig. Lorenza Rossi cala bealdra pure per metà, ed.a mezzanotte 
lì Fabrizio Rarto è Guceppe Rutto sempre col f sso d la healera 
Pet metà co nrroso, sernato in moippa 2259, della superficie di 

giornate 7, 57, 0, eguali ad ettori 2, 99, 45. 


dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Rogino, num. 5 





Di TORINO 


© per NOVARA por NOVARA 


L'asta dti quasto settima Intt1 sarà aperta sul prezzo il'astimo Ni ATA 
dit re 9.505, 25, como dala rel. tiva porszia del coometra, Gatti pp f Une PE 
in dati 6 settenitira 41051; CI ogni effa-ta tmaunnaio non porrà MI A 0 


essere m nore di are 50), 


MORTARA 
ARONA 
ulle ore 4 sera 


LUTTO ETTAVA, 


Fr 
Ta : VEVEZIA n 
Regiona Mado-ma. doî campi usa Bussila superi re = Porto 


| 
VIGEVANO —  . { 
I alle ore 6 sera. < 


obbligazioni dello Stato, numerarto , vo biglietti della hanca na- <> 


CORSO GIORNALIERO | | | 


MUNITA ..., 


f 


tal vecch a cNapoli, ., i 


IMPRESA VELOCIFERE 





Ì 


Ai Municipit, Signori Ispettori. e. Maestritdelle Scu Cattietariti 
SIAE GO OK RAEE At ALT TRE 


SIGNORI, 


"i 
lia] 


Nel mentre che professo i più vivi sentimenti di profonda gratitudine verso dell’ esimio Comitato centrale 


d'Istruzione e di Educazione. che nelly sua tornata del 3 luglio scorso anno si degniva accordarmi let- 
tera (*) la quale, approvando il mio corso dei 12 cartolari lineati e modellati, ne raccomanda pure l'adot- 


tamento e l' yso nelle Scuole Comunali, io ho l'onore di trasmetterla alle SS. VV. Ill. unitamente a quei motivi” 


che indusser5 il Comitato suddetto a prendere l’opera mia in tanta e sì benigna cons:derazione. 

Io non vengo, 0 Siznori, a deprimere ciò che prima esisteva; vengo solamente «d esporre con tutto il ris- 
petto i vantaggi che derivano dal nuovo mio sistema ma:s) a paraggio col sistema antico, e porto ferma fi- 
danza che da questo parazone sarà luminosamente comprovata l'utilità del mio metodo . sia in riguardo al 
maggior progresso che ne deriva, sia in-ordine-alla minore spesa che importa, sia per ultimo-al grande ri- 
sparmio di tempo che si ha nell'addestrare i giovanetti con ‘questo aila bella serit'ura, con chè si ha più vasto 
campo a percorrere dai signori Maestri nell'educazione intellettuale dei loro allievi. 

Egli è, Agli Ill" signori Sindaci tutti, come promotori indiretti, ed a tutti i signori {Ispettori e Maestri, 
come promotori diretti, che indirizzo questa semplice mia digressione, fruito dell’ espertenza di 26 anni d’ in- 
segnamento e di 12 anni dacchè ho instituito tale metodo; e la indirizzo aì primi perchè veduta l'utilità della 
cosa, la raceomandino ai loro Miestri comunali, e per amore del progresso negli studi, e per principio di cri- 
stiana filantrovia vengano-a, sopperire con sussidii alla tenue spesa «ceorrente, pei ragazzi indigenti (*); la in- 
dirizzo agli altri perchè, assecondando ‘1 voti cel Comitato centrale d'Istruzione e di Educazione, vogliano adot- 
tarne l’uso nelle loro scuole. . ‘ 

Spero pertanto che Je SS. VV. Ml. si degneranno accogliere benignamente le mie parole, e vorranno con- 
correre #lla diffusione di un’opera i cui vantaggi comprovati da lunga espericaza vedrinno nel qui unito 
confronto dell'antico col nuovo mio sistema di Culligrafia e distesi ed espressi. 


CONFRONTO 


- dell’antico Sistema Calligrafico col nuovò 
introdotto da ANGELO AUDIFREDI, in dodici cartolari modellati e lineati 


SISTEMA ANTICO 


— — 








SISTEMA NUOVO 





4° NOTEVOLE FATICA DEL MAESTRO. — DISORDINE NELLA SCUOLA. 

cima dell'introduziode da me fatta dei 12 c.rtolari 
lineati e modellati, era necessaria, indispensabile cosa, 
che il maestro, sacrificasse buona parte del mattino a 
lineare e modellare a cjxsenn allievo il proprio carto- 
laro, il che in una scuola di 400 studiosi riusciva di 
non lieve fitica dell’ insegnan'e : nel. mentre poi, che 
il maestro se ne stava fisso sul tavolino a lineare e 





NOTEVOLE FATICA RISPARMIATA AI MAESTRI. — 
ORDINE NELLA SCUOLA. 
- Posto in uso il mio nuovo sisteua, avend» ciascuno 
degli allisvi il proprio cartolaro già modella;o e-li- 
nesto, ne conseguita ch: il maestro è liberato dalla 
faticosa materialità di lineare e modellare alla sfuggita ; 
posti in bell' ordine li suoi allievi non gli resta, che 
il taglio, che l’aggiustamento delle penne, cosa che 
modellare, gli riusciva impossibile cosa il poter conte- | può fare di leggieri e vigilando sulla raccolta sua sco- 
nere a dovere la propria scolaresca. filtas: e nel tempo che si recitano le lezioni. 
eee e == eee —o-@oo- °° © e — 
Pi TEMPO PERDUTO. a 
Per quantunque zelante fosse un maestro, dovendo 
egli tuttavia cunsacrare gran parte del mattino per 
lineare e modellare i cart lari ni suoi allievi, ne av- 
veniva che. gli restava poco tempo ad insegnare a 
scrivere, ad «saminare il dato luvoro, a correguer'o, a 
farvi sopra le dovute osservazioni, a dettarne un altro 
e fare qualche spiegazione. Un tale perditempo rinno- 
.vavasi neila scuoli vespertina con non lieve danno 
dell’ istruzione intellettuale in tutte e singole scuole 
comunali, con sommo in quelle poi che, a cagione 
delle disa-trose strade, rion sono frequentate che al 


TEMPO OCCUPATO» 

Ora nel memre che gli scuoluri stantisi all’ asse- 
gnato loro posto recitino ai rispetivi decurioni la Je- 
zione, il maestro aggiu ta, taglia le peune, ed in meno 
di mezz’ ora tutto è in ordine per la scrittura, onde 
egli può quindi ed a bell' agio insegnare a scrivere, e 
«correggere i lavori, e firvi sopra e debite osserva- 
cioni, e dettarne degli altri, e spiegare quelle cose 
zhe crede ‘opportune pel maggior sviluppo e profitto 
intellettuale dei suvi allievi. : 


mattino. È : 
5° MANCANZA DI METODO. DI ORDINE, DI PROGRESSIONE INSEGNAMENTO METODICO, ORDINATO, PROGRESSIVO. 


NELL' INSEGNAMENTO. | 
La calligrafia è un'arte; è necessario. quindi per im- ‘ 
pararla un metodo giusto, normale, progressivo : la 
cal igrafia inoltre, sorella .1 disegno, Simpara per imi- 
tazione, e come questo, quella esig» dei scelti mod Ili 
fatti da mani maestre : ciò posto, 1 maestri. avendo 
dovuto nel tempo. dei loro studi attendere all’ acquisto 
di tante e sì svari.ite cognizioni necessarie pel fedele 
ed onorevole disimpegno dei loro doveri, poco tempo 
loro restò da consecrare alli calligrafin, ond'è che i 
loro modelii, in fatt» di agginstitezza, di progressione, 
di ordine. sono sempre al disotto di quelli fitti dai 
maestri che alla calligrafia consecrarono e i loro studii, 
e le loro cure, e la loro vita. 


L'esperienza di 26 anni di e Mligr fico insegnamento 
intrapreso fin da' più giovani mei anni, mi sugge- 
riva l'introduzione vei modelli in discorso”: uesti, 
o'tre alla bellezza, alla nitidezza dei caratteri, s1 hanno 
ancora l'indispensabile proprietà , perchè riescano di 
profitto ag i s'udiosi, di essere ordinati per tal modo, 
che presentano un metudo bello non solo e giusto, ma 
normale ancora e pregressivo; quindi attenendosi i 
signori maestri nel porli in uso nelle loro senole a 
quei precetti relativi di me diti in apposito libretto, 
ponno otenere in c.Iligrafia quei progressi che, ina'- 
grado.ogni loro sfòrzo senza ordine di progressione, 
tenterebbero in vano di raggiungere. 


——— ———_—__—— 





4 PER IMPARARE A_SCRIVENE MEDIOCREMENTE 
SI OCCUPAVANO 5 ANNI. — 

Le scuo'e comunali nel e ville non sono p*r lo più 
frequentate «he mei soli quattro mesi d inverno , dal 
S. Martino alla Pasqua; in questo tratto brevissimo di 
tempo i giovanetti potevano giungere appena alli fr- 
maziune "elle lette e dell’ If.beto in grande: nel 2°, 
nel 3*, nel 4°, nel d° itverno poi, che non p'ù di cin- 
que inverni 'soglono i c.ntadini conscerare allo studio 
prim. di darsi adulti ivtieramente all'agricoltura, ar- 
livavano a copiare medioeremente qualche libro: datisi 
nel progresso del tempo ai livori della campagna, in- 
terrotto ogni es'rvizio di gerivere, venivano a capo di 
pochi anni ed essere appena gipaci di segnare il pro- 
prio nome. 


PER IMPARARE LA BELLA SCRITTUNA 
NON SI RICHIEDONO PIU CHE, 4 MESI» 

La bella scrittura s'impari, come dissi, per imitazione, 
e col ripetere correggeado: conviene però, che il me- 
todo non solo sia giusto, normale, pò gressivo, ma che 
$ia ancora beve, perchè altrimenti la noia del lungo 
ripetere sminuisce l'impegno di correggere: a questo 
discoragginmento, fucile a. nascere nella gioventù, si 
oppone il mo meted». Difatto il ragizzo frequenta la 
scuola 4 mesi e percorre così 16 sertimane: ora il corso 
di 12 cartolari, ossia un cartolaro per settimana, percorre 
12 settimane; non restano prtanto più che 4 settimane 
per l'esereizi) della scrittura così detta fina. 

La settimana poi conti ‘ne 6 giorni fer ali, ed i -car- 
tolati contengono appunto 6 figli , dimodochè basta 
l'eserciziv di due facciate al giorno fit» sotto l’assi- 
stenza del miestro per passare con utili à e progresso 
il corso dalle aste alla scrittura fina. 


Imparata p-r tal mol» la caltigrafia e in sì breve 
tratto di tempo, venenilo negli annî‘suecessivi eserci- 
i tata per i lavori dell'insegnamento intellettuale, resta 
Uci ; phi È . | impossibile cosa il dimesticaria, il disimpararla. 
Bo toda SPEJACMAGGIORE. © SPESA MINORE. 


Intreducend: si l'uso dei dodicì mieì catto‘ari e lineati 
e med'Hati, nelle seuole comunali, essendo questi a do- 
vere cociti, non ponno vo ì di leggierì sparpigliarsi, e 
quindi pe.dèrsi. La spesa poi nona essendo che di 24 
soldi pel corso intiero ( cioè due soldi per settimana ) 
riesce ai padri di famiglia di notevole economia ; equi 
di economia: parlando giova notar®, che culla ‘tenue 
spesa di lire 24 al più, ponno i sigvori sindaci mu- 
nire di cartolari venu ragazzi indigenti, che è il sommo 


A ciascun. padre di famiglia che mandi all: scuole 
un ragazzo, fra le.altre s; ese gli resce non lieve quella 
della carta, perchè soglionò i giovanetti, malgrado le 
cure le più solerti dei rispettivi loro maestri, tener poco 
conto de: loro eartolari, cosicchè conviene di tratto in 
tratto munirli di nuovi, i quali incorrono pui la stessa 
sorte dei primi, loechè import: si genitori vno spre- 
cemento di denaro in fitto’ di carta nè lineata, nè 
modellata. » $ : ‘ 


ij 






Ure, Dl 

puo. eunn Ul vera IL'SEGRETARIO 

| DELE 'HOCELLe. ISTRATO DEL CONSOLATO 

si ip e 1 IN TORUO SEDESTE, 

Certifica essersi sotto il giorno d'oggi depositata n 


June segreteria consolare una dichiarazione in data 
el 6 ottobre corrente , dalla quale consta che li si» 





como di Francesco di Annone, e Montani Filippo fa 
Carlo da Saluzzo, tutti dimoranti 
contrassero secietà in--nome collettivo ,- avente 


carbon fossile dai medesimi scoperta nell’ isola di Sar- 
degna. provincia d' Iglesias, territorio di Gonnesa , 
regione Baccuabis, sotto la firma ‘Tirsi-Po, coll'ag- 
giunta del nome di uno dei quattro soci, da durare 


detta miniera. 

In fede del che si è rilasei:to il presente. 

Torino, il 7 ottobre 4851. 
n Dixrnou-Vioxnon segr. 


NOTA 
All udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di questa capitale, che sarà tenuta il 7 prossimo no- 


e preti Pietro e Carlo, fratelli Merla, figli emanci- 
p ti del signor notaio Ignazio di Rivara, ad instanza 
del signor Edoardo Vertu, e de'le signore Anna e 
Teresa, sorelie Scotta, nl prezzo di L. 7,300 offerto 
dagli instant, ed alle condizioni risultanti dal relativo 
baudo in data 13 corrente mese. 


Sotto Mussino sost. segr. 
Torino, il 16 ottobre 1851. 


Oldana sost. Gandolfi. 
NOTA 

A termini dell'art. 2393 del codice civile venne all’ 
ufficio delle ipoteche di Pinerolo il 4 ottobre corrente, 
trascritto l' instromento del 12 agosto 1851, rogato Bert, 
portante vendita dei seguenti stabili futa dal sig. Paolo 
Isacco Muston fu Lacco, di S. Ginanni di Luserna, a 
favore del sig. Matteo Scelli fu Abramo, nato in Sviz- 
zera, e residente a Saluzzo, mediante il prezzo di 
L. 32,000, cicè: 4 

4. Nelle fini del Comune di S. Gioanni, regione dei 
Curti, corpo di casa civile e rusticr, concieria, corte, 
orto, prato, campo e vigne, il tutto simultenente; di 
ettari 3, 80 (giornate 10) circa. posti al numero di 
map a 440, 447, 422, 467, 468, 405, 419 e 403, coe- 
renti Stefano Mondone, eredi di Daniele Revel, eredi 
di Ardréa Bastia, ‘quelli di Gioanni Revel, strada 
comunale ed altri. i 

2. Ivi, regione dei Doni, ossia Guglielmoni, pezza 
pr.to di are 57 (giornate 1,50) al nun. di mappa 345, 
coerenti eredi di Giorgio Muston, Stefino Valle, Mi- 
chele Bellione, Gio. Battista Bessone, Parandero ed altri, 

3. Ivi, regione di Pesiotto, una pezza prato € campo, 
di are 57 (g.te 4, 50), in mappa n. 467, coerenti eredi 
di Daniele Revel, Michele Fraschia, il bralotto Daniele 
Mcille; credi di Bastia Daniele ed altri. 

4. Ivi, e regione preddetta dei Curti, pezza campo, 
altre volte prato, di are 19 (giorn. 0, 50), ia mappa, 
n. 215, coerenti Davide Turino, Francesco Gonino, 
Olivetto Bartolomeo cd altri. 

5. E finalmente fini di Angrogna e reg'one dei Pons 
Sup riori, pezza bosco a corpo, fer le coerenze degli 
eredi di Daniele Gay e Sidrano Revello, o meglio come 
da detto estratto d' ipoteca riscontri sì. 


Torino, il 14 ottobre 41851. 
a Colongo notaio, 
- NOTA 
‘Con atto di deliberamento del 18 p. luglio, ridottosi in 
instromento con altro del 1° andante, amendue al rogito 
del notaio sottoscritto, il sig. cavaliere ed avv. Stefano 
Nicola Priggione si rese deliberatario, al prezzo di 


L. 170,100. della, casa caduta nell'eredità dell'avvocato 
Giuseppe Prato, e posta in questa capitale, n lla se- 


d'Oro, fra le coerente della stessa via e delle case 
Cavallo, Toscanelli, Muritore, Becc:ria e Promis, in 
mappa, coi nn. 114, 115, 116, 118 c 118dell'isolato 6° 
Tale vendita, provocatasi per parte delli minori Lu- 
dovico, Matilde, Teresa, Emitia, Virginia e Lidia, figli 
di detto avv. Prato e suoi eredi beneticiati, fu trascritta 
all'ufficio ipotecario di questi capitale il 15 corrente 
mese, vol. 53, art. 26977. 
Torino, il 16 ottobre 1831. — 


G. Turvano notaio coll. 

NOTA 

Sull'instanza del siz. Francesco Varino, dimorante a 
S. St: fano Belbo, emanò da questo Magistrato , decla- 
ratoria in data 17 scorso RO, con cui si è com- 
mésso al sig. giudice di quel 
s‘mmarie informazioni onde chiarire la realtà ed esat- 
tezza della gencalogia della famiglia Civetta, all’ og- 
getto di essere immesso nel promiscuo possesso dei 
beni dell’ assente Eugenio Cigetta, di detto luogo di 
S. Stefano Belbo. ® nati Ù 

A.ba, il 14 ottobre 1SSI. - i > 
‘T. Giuliano caus. coll. 
NOTA i 


gnori Ubaldo Millo fu Giuseppe di Cagliari, dottor 
Vincenzo Montani fu Carlo da Saluzzo, Razzetti Gin- . 


in questa città, 


scopo l'esplorazione e 1: coltiviziane della miniera di 


tale socie à sino alla cessazione della coltivazione di - 


vembre, cd alle ore 9 antimeridiane, avrà luogo il | 
primo incanto degli stabili situati nel luogo di Rivara, ; 
posti in sub sta in odio dei signori Giovanni Andrea» 


zione. Po, isola S. Cristoforo , sulla via del Cannon 


mandamento di assumere 


= 


Pa 


—giata # 


rà, «rr 


numero, che in una popolazione di 3,000. anime pos- 
sano darsi frequentanti le scu.le. 


Con decreto 41 corrente ottobre pegno atreto i 
Passà questo confronto convinesre le SS. VV. Ill.» del frutto ‘capioso, | his s' può trarre da 


La 
Ca osso, giudice presso il regio tribunale di prima co- , _ 
gnizione di Pinetulo, «relatore deputato , sila 


% PACI . uesto mio: ù È * 
nuovo metodo d'insegnase li calligrafia che lascia tantocampo all’ istruzione intellettuale, ‘e loto sia di spro i si ittorio e Gioanni, padre e figlio Comandio, * 
adottarlo nelle Scuole alle siggie e zelanti: loro cure. afiidate. “prone ad (deli aignor Vieri spetto il giudicio ‘ gradua- 
Di Vas. Illustrissima , È ziohe sul prezzo degli stab'li subastati all Domenico 
Torine, il Ad uttobie 1851. D.votissimo Servo | 4 Brun, della me- 


fatale cd ita, fratelli e sorelli Brun, d 

ANGELO AUDIFREDI Prof sscre di Calligrafia. Vitale cd Elisabetta, 24 ip rraro riti 
, Richiesto da molti maisstri desiperosi di esercitarsi e di insegmre la ser tnra Ronde, lio compilato un corso i RODA 
modeiaie limeati : prezo L. 2 il corso. I suddetti cartolari si vend»no a ‘pronti contanti dal Drogh la tiMpetto alla nia di pod 
Filippo a due soldi casun cartolaro, col ribasso del 40. per 100 agli a compratori di cento caetlariassortili come si des'erano, @ 


42 per cento oltre al mille ” 


lO) Vedi Guzzitta num. 240, — (**) Molti zelanti Municip'i fattis' perssasi dell utilità sep- ero «tanziare 
fiuto d gl’ sudigenti, ma sibbene per tuta la scolaresta. 


#sì i deliberati al L 
fear di Porta, por L. 49,416, cent. 67, ed ingiuneo — 


ii i i hanno airitto a proporre i loro & 
uditi pi li titoli alla segreteria del tribu- 
dla nel termine c sotto le pene portate dalla legge. 

Pinerolo, il 12 ottobre 1831. 
È Darbesio sost. Davico. 





fomme non solo» pro- |, 


MINIST. DI MARINA AGRICOLTURA. .E. COMMERCIO 


: I Ù ETA. T È, 
MERCURIALI, sta presso médio desunto dalla vendita Li Uercali che ebbe Tuogo: suì diversi Mercati delle Provincie di Terraferma curante la2 2a quindicina di settembre 1831. 
NB. I ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 








I Îivizioni LUOGHI | 
ammini- | PROVINCIA Di P.E.R.,O.GNI ETTOLIT.RO 
strative di . DEI MERCATI ——@@—1trr@—<=<x<"<#<p@ cn rr_—111=z14%=1À=<=<=-=-===A 
Frumento | Barbariato | Segala | Meliga {Orzo Avena | Miglio ) Riso ‘| Fagioli | Fave 
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N. 247° 


«Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contrada di S, Francesco 
d’Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuorì dell Stato/alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


LETTI tito alpe STI E Sale per paia nai cea 

Con Decreti individuali, in data dei 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 

15 e 45 del corr, ottobre, il Ministro della Pubblica Istruzione, 
ha fatto le nomine seguenti : 

Rabbia sac. teol. Giovanni, a direttore spirituale e prof. di reli- 

gione in Mondovì ; 

Bruno sac. teol. avv. Giorgio, a prof. sostituito di latinità e 

filosofia. id.; 

Alasia sac. Bernardino, a maestro di grammatica a Sommariva 

del Bosco; 

Boeris sac. Paolo, id. a Borgomanero ; 

Cametti Giuseppe, a istitutore nel collegio nazionale di Torino ; 

Colombo sac. Giacomo, a rettore del pensionato di Cerrione; 

Cossa sac. Giovanni, id. di Andorno-Sagliano: 

Priaschi sac. Calisto, a maestro di 5* e 6° a Savigliano; 

Morano sac. Michele, id sostituito di latinità, id.; 

Zini avv. Luigi da Modena, a reggente la cattedra di storia e 

geografia in Asti; 

Levrone sac. Bartolomeo, a direttore spirituale in Fossano; 

Carlini sac. Stefano,.a prof. sostitituito, id.; 

Sandrone sac. Antonio, a maestro di grammatica a Caselle ; 

Castiglioni Domenico , a professore di rettorica e umanità a Ca- 

rignano ; , 

Chiesa Luigi, a maestro di grammatica a Bra ;. 

Capello chierico Giuseppe, id. a Dogliani ; 

Chiatiglione sac. Bernardo, id. a Demonte ; 

Blancardi Francesco, a prof. di grammativa nel R. collegio di 
! Oulx; | 

Fehr Enrico Arnoldo, a institutore nel collegio nazionale di 
‘. Voghera; 

Manzini dott. Giuseppe da Modena, a reggente Ja cattedra di fi- 
> losofia positiva nelle scuole di S. Teresa ‘in Cagliari ; 

Vigna Pietro sottotenente, a institutore, istruttore militarè e sor- 
‘ vegliatore degli allievi esterni del collegio nazionale del Car- 
mine di Torino ;' 

Caretto sac. Giacomo, a prof. di filosofia positiva in Alba ; 


Mathis Stefano, a prof. di matematica speciale nel collegio na- 


zionale di Nizza; © lap i 
Contratti Luigi da Brescia, a prof. di filosofia positiva in Ales- 
sandria; * ee pei: î 
‘ Barberis sac. teol. Teodoro , a direttore degli studi nel collegio 
nazionale di Voghera ; i I 
Fagnola Giuseppe Bonifacio, a rettore del convittò di Andorno 
Cacciorna ; > i 
Rasario sac. Giuseppe, a direttore spirituale in Varallo. 
8. M., sulla proposizione dello stesso Ministro, in udienza 
del 5 corr., ha conceduto a Luigi Mottura, prof. di filosofia ra- 
- zionale nel collegio di Asti un anno di riposo, con  l'assegna- 
mento di aspettativa. 


A senso del disposto dagli articoli 2 e 5 della legge 7 luglio 
scorso, portante approvazione del bilancio 1851 dei lavori puh- 
blici, ed a proposta del Capo di quel Dicastero, S. M. ha confer- 
. mato, in udienza del 15 di questo mese, il trattenimento di aspet- 
lativa di cui è provvisto il marchese Faustino Malaspina , già 
primo uffiziale del Dicastero medesimo , siccome ha del pari con- 
fermato il trattenimento precedentemente concesso a Conta Ge- 
rolamo, già scrivano presso l'Azienda generale dell'Interno. 

A proposta inoltre dello stesso Ministro dei Lavori Pubblici , e 
con Decreti del 15 corrente, la M. S. ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni di personale nel Genio Civile: 

| Boerio Ottavio e Destefanis Antonio, allievi ingegneri sopran- 
numerarii, promossi ad allievi ingegneri effettivi; 

Rossi Carlo, faciente funzioni di assistente con titolo e grado 
di-aiutante, e Maranzana Giuseppe, assistente straordinario, pro- 
«mossi ad aiutanti di seconda classe; | 


| Appendice 





Onveans È 11 suo CONGRESSO SCIENTIFICO. 
... j(Continuazione, vedi il num, 246.) 

Ù i Il... sua 
Case religiose. — Istituti sanitari e caritativi.-— Popolazione. 

— Feste è disposizioni pel Congresso. 
Numerosissime erano eziandio in Orleans Je case religiose dei 
due sessi , state soppresse all’ epoca della prima rivoluzione, Fra 
le corporazioni restaurate o di nuova fundazione citeremo, oltre 
a quelle già menzionate, le Suore della Visitazione, le Dames 
du Calvaire , le Dames de Bon Secours, le suore dell'Ordre de 
la Présentation de Tours, le Carmelitano, le Agostiniane, le 
Orsoline, le suore di Notre Dame de Sainte-Croix du Mans, 
addette al Petit Séminaire , el incaricate del servizio della 

cucina, della infermeria e della biancheria. 

V'ha in Orleans una bella Chiesa cristiana evangelica , eretta 
nel 4840 a spese del municipio per il culto protestante, sul sito 
rel’ antica chiesa di Saint-Pierre-en-Pont. i | 
.. Volendo ora parlare degli istituti sanitarii e caritativi, faremo 
osservare che uno stesso recinto contiene i quattro principali, 
cioè l'Hétel-Dieu, lo Spedale generale, \a Maternità ed. il Ma- 
nicomio, conosciuto sotto il nome di Grand Sanitas 0 semplice- 
mente di Sanitas. Il primo, destinato eziandio a spedale per i 
militari di terra e di mare, venne eretto nel 1150, sul suolo at- 
tiguo alla cattedrale, dal lato di settentrione. Ebbe dapprima il 
nome di Infirmerie des Chanoines, e fu affidato per un tempo a 


Fratelli infermieri sottoposti alla regola di Sant Agostino , ai’ 





GrornaLe Urrrciane DeL ReGno 


SABATO 18,QTTOBRE 
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Dunand Francesco, aiutante di prima class, provvisto a riposo; 
Girelli Colombano, aiutante di seconda classe, applicato alle 
strade ferrate, dispensato dal servizioa seguito di sua domanda. 


PARTE. NON UFFICIALE 
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TATA 
INTERNO. — 'orino, 17 ottobre. 

Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
sione della R. Scuola di Marina per riferire sul riordina- 
mento ed ampliazione degli Stadi. 

— " (Continuasione, vedi num: 21, 25, 246) 

Potrà nascere il dubbio se in questa distribuzione non vi sia 
per ogni anno troppa materia, dal che possa avvenire che, com- 
binato questo inconveniente con quello che proviene dall'età gio- 
vanile dell'allievo, non sia ritardato e reso difficile il progresso 
del medesimo, La Commissione presenta a questo proposito di- 
verse osservazioni e misure per togliere la difficoltà. 

1. È intenzione del Governo che da qui innanzi gli allievi non 
vengano ammessi alla Scuola di marina, se preventivamente non 
hanno dato saggio non equivoco di una distinta capacità. Perciò 


è stata aumentata la massa di cognizioni richieste nell'esame di, 


ammessione, comprendendo fra queste l'intero corso di aritmetica 
ragionata, rendendo così l'esame più difficile, e mostrando tut- 
tavia maggiore severità nell’accogliere il risultato, perchè non è 
contento della maggiorità, richiede i due terzi dei voti per ac- 
cettare l'allievo, secondo le norme che regolano l'esame dei guar- 
dia marina. Ora colui che in un'età al di sotto dei 12 o 43 anni 
ha potuto imparare l’intero corso di aritmetica ragionata, ed 
impararlo in modo da superare un esame di questa fatta, ha dato 
prova di essere in grado di seguire i corsi tracciati superiormente, 
nei quali il modo di ragionare, prendendo le mosse da quello 
usato nell'aritmetica, va con una gradazione di difficoltà abbastanza 
lenta, perchè la mente possa aff'errarlo di botto, e formarvi un'a- 
bitudine. Si richiede lavoro da parte dell'individuo; ma (questo 
appunto si vuole ottenere, che egli impari ad usare le forze pro- 
prie, e lottare colle difficoltà per superarle. 

2. La Commissione prima di venire a questa distribuzione ha 
considerato le diverse teorie che dovrebbero essere trattatè in 
ciascuno di questi corsi, ed è entrata in qualche dettaglio sul- 
l'estensione da darsi ad ogni teoria, e solo dopo un esame di 
questa fatta si è persuasa della possibilità di dare il'corso di nia 
temat:che nel modo indicato: oltre» ciò ha consultato separata- 
mente su questo proposito ciascuno dei. suoi colleghi professori 
in matematiche, esi è confermata maggiormente mella sua opi- 
nione, trovandola concorde a quella de’ suoi colleghi. 

5. La maniera usata dai professori nel condurre l'insegnamento 
potrà contribuire in molta parte a levare la difficoltà. In diversa 
guisa vanno trattate le materie tanto nel numero delle teorie, 
come nell’estensione di ciascuna, secondo lo scopo diverso al 
quale è rivolto l'insegnamento medesimo. Nel Collegio di marina 
ogni ramo di scienza matematica, non deve comprendere che le 
teorie più importanti, quelle che sono di nn uso frequente nei 
corsi successivi e nelle scienze applicate, accennando tutta j'e- 
stensione della scienza, perchè l'allievo ne formi un'idea giusta, 
e liusciando le finezze della medesima, e le teorie di meno fre- 
quente applicazione, come soggetto di studiò privato, quando 
egli ne sentirà il desiderio. 7 

Per ciò che riguarda l'estensione da darsi a ciascuna teoria, Ja 
quistione non si può risolvere completimente che nel caso spe- 
ciale, ma in regola generale non si deve in tutti i rami dell'inse- 
gnamento matematico presentare Je diverse teorie Delle e com- 
plete in tutti i loco sviluppi di dettàglio, e in tutte le loro con- 
sepuenze: volendo tutto dire non si lascia nulla a pensare. Ado- 
perare in questa guisa reca vantaggio all'allievo che metteì primi 
passi in questa scienza, abituandolo alle forme proprie della me- 
desima, e a portare la sua attenzione sulle relazioni reciproche 





quali vennero più tardi associate le suore dello stesso ordine : ma 
stante gli abusi introdottisi ‘in quélla casa religiosa , Francesco I 
consegnò a laici l'amministrazione dello spedale. 

Il nuovo edificio, di cui venne posta la prima pietra nel 1829, 
costrutto seconilo le migliori norme igieniche, si può giustamente 
annoverare fra uno dei più belli di Francia. Atualmente vi sono 
disponibili 555 letti mei quali vengono ricoverati gli'affetti da 
malattie acute, in numero di 225 ugmini e di 428 donne. 
Allorchè sarà totalmente compiutala fabbrica, ne potrà ‘conte 
nere 500 a 600. po 

L'ospedale generale in cui sono ammessi gli incurab.li ed i 
trovatelli possiede 750 letti, . 

Cento gravide vengono annualmente accolte nella Maternità, 
Il numero degli esposti nell’anno somma a 340 a un dipresso, 

Fino al 1652 i pazzarelli erano ricoverati nello spédale di 
S. Luigi, Successivamente vennero traslocati nella porzione del 
fabbricato dello spedale generale che Occupano tuttora; Grandi 
miglioramenti s’introdussero in questo manicomio dal 1826, ma 
principalmente. dopo la pubblicazione della legge del 30 ci] 
1858 e della successiva ordinanza reale 18 Dart nt 

In distanza di ‘cinque minuti dal manicomio havy 
terreno, chiamato il Baron, cinto di muro suffivie 
vato, nel quale i mentecatti sono occupati con grandissimo loro 
vantaggio fisico e morale nella coltura d'ogni specie di ortaggi 
nella preparazione del burro, del formaggio, ecc. essendovi nai 
Baron tutto l'occorrente per l’otticoltura è l'agricoltura ‘e per 
l'allevamento ‘del bestiame. Anche quivi come nel giardino bota= 
nico v'ha difetto d’acqua perenne. 


— I servizio sanitario dell'I7ofel-Dieu è aflidato a quattro medici 
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delle diverse parti di questa; perciò è conveniente questo matodo 
nell'insegnamento dell'aritmetica è della geometria; recherebba 
danno il tenere la stessa via nell'insegnamento delle: altre parti; 
e il danno è questo che non si formerebbe nell'altievo to spirito 
matemat.co, necessario per giovarsi opportunamente della scienza 
nele diverse circostanze, e non si avrebbe in lui quell'ardore 
allo studio che è tanto necessario per progredire nel medesimo. 
Quando sin da principio vengono spianate nella scuola tutte le 
difficoltà, e si presenta ;1 quadro bello e compiuto in tatte le sue 
parti, la mente dell’allisvo è più passiva che attiva, impara Ja le- 
zione di matematica come imparerebbe un racconto, ma uscito 
poi dalla scuola egli non saprà mai altro che quanto ha sentito 
dai proprii professori, perchè egli non ha a@uistato lo spirito — 
matematico, non è stato abituato a lottare colle difficoltà, è in- 
dubitatamente mille difficoltà egli deve încontrare, tuttavolta che 
egli si metta a voler proseguire nei proprii studi, e giovarsi dell’ 
applicazione dei medesimi. Per formare lo spirito matematico è 
necessario, secondo il consiglio di Lacroix e di Lalande, che 
l'allievo sia posto quanto più spesso possibile nel caso di speri- 
mentare le proprie forze, usare delle,medesime, è fare in certa 
qual guisa che egli stesso, sotto l'altrui direzione, vada formando 
la scienza. Cominciano dall'algebra clementare, i rami successivi 
delle matematiche pure e miste si presentano opportunissimi per 
essere insegnati in questa maniera; separando cioè in ogni teoria i 
principii generali che formano il fondo della medesima, dagli al- 
tri che, concorrendo a formare questa teoria, non sono però che 
un'applicazione di teorie studiate antecedentemente, applicandosi 
a far ben comprendere i primi, poi le conseguenze che derivano 
dalla combinazione dei primi coi secondi. Vale per questo, fino a un 
certo punto, la stessa ragione che faceva dire a Laplace nelle sne 
lezioni alla scuola normale, diretta a formare dei maestri: « pre- 
« férite nell'insegnamento i metodi generali, .studiatevi di pre- 
« sentarli nella maniera più semplice, e voi vedrete ad nà tempo 
« che questi sono sempre i più facili. » 

Poi venendo ai singoli punti della teoria, alle. singole dimo- 
strazioni, sopprimere nella scuola tutto quello che è materialità - 
di calcolo, che spesso nelle parti superiori è l’intera dimostra- 
zione, venendo di botto al risultato finale; ed imponendo al ‘gio-' 
vane di:compiere il calcolo nelle sale di studio; e presentarlo netlà 
lezione appresso; mettendolo però su tutte le avvertenze neces: © 
sarie, perchè egli possa giungere senza incaglio al risultato finale, 
delle quali egli prenderà nota nella scuola, come ‘pure del risal- * 
tato. Ben si sente che doviando essere nunierose le eccezioni è 
questa via generale; e spetterà ‘al professore il giudicarne. 1) mié-" 
todo tracciato richiede molta riflessione e preparazione da parts 
dlel professore; ma ciò; non è cagione perchè non si debba seguire, 
entre presenta questi tre vantaggi, cioè: forma lo spirito ma- 
tematico, infonde nel giovane unardore più grande allo studio,’ 
nato dalle stesse difficoltà superate, quando queste siano regolate 
dal professore con accorgimento, è presenta risparmio di tempo. 

4. Adottando il sistema di insegnamento proposto nél numero 
antecedente, si avrebbe risparmio di tempo nel trattare le ma- 
terie, equindi tempo a trattarne nn maggior numero, ma' vi 


sarebbe per l'allievo un aumento di lavoro nelle sale di studio. 


A questo potrà provvedere il consiglio «’ istruzione con diverse 
m'sure. Si aggiunga che i profassovidiscienze non dovrebbero 
trascurare di mettere successivamente nelle mani «legli allievi, 
estraendole dalla biblioteca, quelle opere che. avessero ricono- 
sciuto potere essere a questi di giovamento nel compiere ik lavoro 
da farsi nelle ore di studio, ritirandole immediatamente dopo. 
cessata quest’ occasione. (Anzi a questo riguardo sarà utilé che 
venga ogni anno indicata dal professore quell’ opera:che fosse 
riconosciuta meglio adattata a poter  servire.di aiuto all’ intellì- 
genza del corso seguito nella R. scuola, e questa obbligare i gio- 
vani,a provvedersi, non per legare il professore al testo medesimo, 
che sarebbe con danno reale, dell’ insegnamento, ma come un 
amico fedele posto accanto all'allievo, if quale in moltè occasioni 
ed a quattro chirurghi, oltre a due allievi interni. Quello dello’ 
spedale generale a due medici e ad un chirurgo. Dae sono i mie- 
dici del manicomio. Le suore Agostiniane disimpegnano il servi- 
zio interno di questi spedali, Gl’Ignorantelli sono incaricati della 
istruzione dei ricoverati che ne sono capaci... >». +» 1.0 ui 

Il numero dei mentecatti era , il 20 settembre; di 495, dei 
quali 245 uomini e.250 donne; 155 (67 uomini, 66 donne) pro- 
venienti dal dipartimento di Eure-ef-Loire; 215 (101 nomini, 
104 donne) da quello del Loiret:404:(55. uomini, 49 donne) da 
quello dell'Eure; 45 (22 uomini, 21 donne) ammessi sull’istanzà 
delle loro famiglie, e provenienti da varii altri luoghi. 

Una Società delle puerpere soccorre annualmente più di due- 
cento puerpere povere ed i loro bambini, con denaro,' bianche- 
ria, corredo ai fanciu}lini, particolarmente. a quelli fra ‘essi che + 








vennero vaccinati prima dell'età dî due anni. RL e 
Il Dépòt de mendieité stabilito niél. castello di Beamgency * 
presso Orleans per i dipartimenti «del Loiret, di E i $ 
di Scine-et-Dise e dell'Aude, conteneva, in finé dél'1850, cento 
novantasette individui, dei quali 135 uomini e 62 donne. Il reg- 
gimento economico della casa è affidato alle suore do POndre de 
sentation de Tours. RO RES: + VAART ee 
piste istituti descrittì giova far cennò delle seguenti ‘pie 
fondazioni che mostrano evidentemente quanto siano stati arena 
tuttora sollesiti gli abitanti d' Orlems del miglioramento fisica, 
morale, religioso ed intellettuale dei loro aregortonini fu wr 
rie: 
ci ra del Buon Pastore, diretta da quattro suore, per le 
ragazze ravvedute. Eranvene sessantotto nel 1850. tit 


L'oflicio centrale per le vaccinazioni gratuite: uno per soccorsi 


| Mii detta . DA Apia rei Iil_ 
gli darà giovamento. La lezione deve essere il prodotto del la- \} njstri papa tp Visi e che, a tenore «delle loro 
voro proprio e spontaneo del professore, e deve es ere redatta , | 8 ioni, \do pissibne iderebbe rl 


possibilmente la stessa, dagli allievi, o da due di essi per turno 
sopra note prese dai medesimi in iscuola nell'atto della spiega- 
zione ; scritta la redazione sopra fogli volanti deve essere al dì 
appresso consegnata al professore per le opportune modificazioni 
e correzioni, che egli fa privatamente in ore diverse, dopo di che 
la riconsegna di nuovo agli allievi, i quali tufti devono copiarla 
in un libro a parte, che viene a comporre alla fine dell’ anno il 


corso totale che han ricevuto gli allievi, redatto dagli allievi me-. 


desimi, sotto la direzione del professore. Si ha in questa ma- 
niera un risultato assai migliore di quello che si avrebbe assu- 
mendo un testo stampato, e spiegandone successivamente i di- 
versi paragrafi, con tutti i vantaggi che si vogliono ottenere da 
un testo stampato. Mentre due redigo.io la lezione, gli altri at- 
tendono a compiere i calcoli che gli sono stati lasciati dal profes- 
sore, copiano e studiano le redazioni antecedénti, o in generale 
attendono ad altri lavori di studio, 
(Continua) 





Tre preposti delle dogane, forse un po’ presi dal vino, essen- 
dosi arbitrati di entrare in un giardino di proprietà privata, nei 
dintorni di Nizza, furono dal signor Intendente generale delle 
Gabelle rimossi dal Corpo. 


Inrenpenza ProvinciaLE DI SALUZZO. 
Vendita di beni demaniali, autorizzata colla legge 
8 febbraio 4851. 

Avviso, 


Con atto del 44 andante mese essendo stato «deliberato il forno 
detto di San Giovanni per L. 1625:!quello detto di S: Maria per 
L. 2025, e quello detto delle Aie per L. 1650 situati nell’ abitato 
di Racconigi, il di cui incanto veniva enunciato in avviso d’asta 
del 29 scorso agosto, si previene il pubblico che i fatali per l’au- 
mento del sesto o mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di 
venerdì 54 corrente ottobre. 

Saluzzo, 1 14 ottobre 1854. 

Per detto Ufficio d'Intendenza 
Il segr, G. B. CaLanpRI. 


TOSCANA 

Si legge nel Manifesto del Porto di Livorno in data del 44 : 

L'i. r. Comando militare della città e porto di Livorno in riso- 
luzione degli atti istruiti contro Giovanni Tognetti, Domenico 
Pagni e Antonio Simonti, tutti tre facchini di Manovella al servi- 
zio di questa dogana, e peri quali era stato provato come detti 
soggetti conservando tultora massime sovversive ed anarchiche, 
andavano insinuando nei loro compagni di fatica quei semi di una 
insubordinazione avversativa al governo ed all'ordine pubblico, gli 
ha condannati a norma della notificazione del 18 dicembre 1849 
ad un mese di carcere rispettivamente, da consumarsi in ferri, e 
con due giorni per settimana a pane ed acqua. 

Ed il Comando stesso, nel render pubblica questa sentenza, nu- 
tre speranza debba servire d'esempio alla numerosa classe dei fac- 
chini di Livorno, onde guardarsi dall'incorrere nelle politiche 
defezioni nei saddetti individui rimproverate e punite. 

— Scrivono da Pescia, 15 ottobre, al Costituzionale : 

leri ebbero luogo per la seconda volta le elezioni per il rim- 
piazzo dei consiglieri assenti. Se la volta passata ebbe a lamen- 
tarsi l'inerzia degli elettori che in scarsissimo numero erano con- 
corsi a rendere il voto, ieri la votazione riuscì coronata di pro- 
spero successo. 

Ecco la lista di coloro che nello squittinio hanno riunito il nu- 
mero dei voti voluto dalla legge ad essere eletti : 

Papini Settimo. — Sbigoli Olinto. — Del Santo Lorenzo. — 
Giuntoli Gaetano. — Marini Lorenzo. — Benedetti Luigi. — 
Bartoli Amerigo. — Grossi Vincenzo. — Biondi Bartolomeo. 


i FRANCIA 

Panior, 14 ottobre. Le voci che corrono, dopochè fu accettata 
la demissione del ministero e del prefetto di polizia , sono molte 
evarie. Noi le registriamo ,- per dare un’ idea della generale an- 
sietà che regna nel pubblico. : 

Il Journal des Débats dice che ieri alla conferenza dell’assem- 
blea legislativa si era sparsa la notizia che il presidente della re- 
pubblica persisteva nella sua risoluzione di voler la revoca pura 
e semplice della legge del 54 maggio; sì aggiungeva che prepa- 
ravasi un colpo di Stato per oggi o per domani ; che il generale 
in capo dell’ esercito di Parigi , il generale Magnan, e i generali 
Carrelet e Levavasseur , comandanti delle due divisioni dell’eser- 
cito istesso, cederebbero ad altri le loro cariche. Dicevasi final- 
mente che se la crisi ministeriale si prolungasse», Ja commissione 
di permanenza sarebbe straordinariamente convocata ; che i mi- 
\ 

agli annegati: nove dispensarii medici per cure gratuite ai malat 
indigenti delle parrocchie della città, e per ultimo l'istituto fon- 
dato nel 4786 dal benemerito dottore Antonio Petit, già profes- 
sore d'anatomia e di chirurgia al Giardino delle piante in Parigi, 
nel quale si danno consulti medici e legali agli indigenti due 
giorni d'ogni settimana. Antonio Petit non arrossì della sua ori+ 
gine. Nato da un sarto, volle che il portinaio della casa ove si 
danno i ti fosse sempre ùn sarto povero, cui assegnò l’an- 
nuo stipendio di L. 300, oltre all'abitazione gratuità. 
La popolazione d'Orleans, giusta dati officiali,era nel 4850 di 
. 47,595 abitanti. Vi si contano 27 dottori di medicina, 2 di chi- 
rurgia, 5 dentisti, 5 o/ficiers de santé, 47 farmacisti, 3 erbolai, 
45 raccoglitrici di parti. Nel circondario d'Orleans, per una po- 
polazione di 107,207 abitanti (non compresi quelli della città 
capo luogo) v'ha 22 dottori di medicina, iers de santé, 
7 farmacisti. Nel circondario di Gien (49,162 abitanti), 42 dottori 
di medicina, 2 chirurghi, 7. officiers de santé, 6 farmacisti. In 
quello di Montargis (76,454 abitanti), 4% dottori di medicina; 13 
officiers de santé; 8 farmacisti. Nel circondario; di Pithiviers, 
(60,833 abitanti), esercitano l’arte salutare {Il dottori di medi= 
cina, 3 chirurghi, 44 officiers de santé, 4 farmacisti, . î 

Rilevasi dalla lista, pubblicata nel Belletin du Congrès che i 
membri inscritti furono 409, dei quali 267 abitanti d'Orleans, 
oltre a molti del circondario e del dipartimento. Italiani quattro, 
un inglese. è 

Le sale dell'Instifut Musicalfurono seralmente frequentate dai 
membri del congresso e dagli abitanti, e tuttora abbellite da 
scelta corona di gentili signore. Alcune di esse colla _melodiosa 





rega mav'ssion bhe se vi ‘fosse 0 no motivo 
a convocare immediatamente l'assemblea. Indi lo stesso giornale 
aggiunge per poscritta : La voci corse in giornata non incontra- 
vano più stassera che un' incredulità quasi generale, 

Si afferma, dice il Bulletin de Paris, che , nel consiglio dei 
ministri di stamane , il presidente della repubblica ha persistito 
nella sua opinione che la legge del 541 maggio poteva essere abro- 
gata. Tutti i membri del gabinettò senza eccezione opinarono che 
se sono possibili modificazioni a quella legge. non può dirsi lo 
stesso del ritorno puro e semplice del suffragio universale. © 

In vista di questa dissidenza, Luigi Napoleone pregò il mini- 
stero di vigilare al mantenimento dell'ordine , come pel passato, 
fino a che egli abbia provveduto alle difficoltà presenti. 

Natavasi oggi, dice il Messager de l'Assemblée, un buon nu- 
mero di rappresentanti nella sala dello conferenze, e fra essi il 
sig. Baze . giunto stamane a Parigi. Senza prestar fede alle noti- 
zie stravaganti che la pubblica credulità troppo facilmente acco- 
glie, i reppresentanti esprimono cionondimeno il desiderio del 
ritorno dei loro colleghi che sono ancora nei dipartimenti. 

E opinione generale, al dire dell'stafette, che necessaria- 
mente sarebbero fatte modificàzioni nella composizione del mini- 
stero, ma che noù sarebbero, esclusi se non alcuni uomini desi- 
gnati come gli avversarii troppo palesi della legge del 54 maggio. 


— Leggesi nel Moniteur :, Il governo fu informato che gravi 
turbolenze erano scoppiate il 12 cor. nel circondario di Sancerre, 
I magistrati del luogo avendo fatto arrestare e condurre in car- 
cere tre abitanti di Précy , fra i quali il maire rivocato del co- 
mune , sig. Desmoineaux, gli uomini, faziosi di Précy e dei co- 
muni vicini formarono il disegno di liberarli, 

Nel mattino del 2, bande armate di fucili e di falci , e nel 
numero forse di 500 uomini si avviarono a Sancerre. Alle 2 po- 
meridiane giungevano a Ménétréol , distante alcuni chilometri 
da quella città. Quivi fecero alto , ed avendo udito che Sancerre 
era difesa dal'a guardia nazionale coll'appoggio di parecchie bri- 
gate di gandarmer:a , cominciarono a retrocedere, 

Il prefetto dello Cher, alla prima notizia dell’ insurrez'one, 
erasi recato in persona a Sancerre. Il prefetto della N:èvre, avver- 
tito in tempo, aveva fatto dirigere uno squadrone di cacciatori 
verso Précy. Il generale comandante del dipartimento dello Cher, 
il procuratore generale di Bourges e il segretario generale , si 
erano recati a Sancerre con 450 artiglieri. Gl’ insorti, sconcertati 
da questa rapida comb'nazione di moss=, si dispersero nei bo- 
schi. Ventisei individui furono arrestati , e parecchi di loro colle 
armi alla mano. Saran condottì a Bourges, ove la corte d'ap- 
pello evocò l’ istruzione giudiziaria. 


— Si annunzia il prossimo arrivo in Parigi, per farvi la sua 
educazione, del giovine p:incipe Abdul-Hamid, uno dei. figli del 
sultano , dell'età di nove anni. Egli deve essere accompagnato da 
un aio e da parecchie persona del suo seguito, Attenilerà princi- 
palmente allo studio delle scienze militari. 

INGHILTERRA 

Loxpra, 45 ottobre. Si legge nel Daily News: 

Fra giorni la corte del banco della regina sì occuperà dell'affare 
dell’ alderman Salomons, il quale, per far decidere la quistione 
della ammissione degl’ israeliti al parlamento per Ja via giudizia- 
ria, provocò egli stesso una procedura a suo carico. L'alderman 
Salomons è citato a comparire dinanzi alla corte « per aver votato 
nella Camera de’ comuni senza aver precedentemente prestato i 
giuramenti prescritti dalla legge. » 


ALEMAGNA 


Francoronte , 9 ottobre. Dei 460 paragrafi del progetto di co- 
stituzione della città libera di Francoforte, già 93 furono discussi 
alla seconda lettura. L'unico paragrafo che diede occasione a vivi 
dibattimenti fu il $ 64, relativo alla composizione del senato. Vi 
erano tre sistemi in campo; quello della commissione che pro» 
poneva la conservazione dei tre Stati, coi loro distinti privilegi; 
quello del sig. Schaffuer che proponeva diritti uguali pei tre 
Stati, e finalmente il sistema del dottor Binding, secondo il quale 
le elezioni dovrebbero farsi senza alcuna distinzione di classi e 
senza alcuna diversità. ; e 

Nessuno dei tre sistemi ebbe la maggioranza, per modo che la 
questione venne rimandata all'esame della commissione, 

Intanto il senato pubblicò un manifesto col quale, si prescrive 
che le prossime elezioni pel corpo legislativo si facciano secondo 
il costume antico (20 membri ilel senato, 20 del comitato dei cit- 
tadini e 45 delegati della borghesia): queste elezioni sono pre- 
scritte pei 16 e 17 ottobre, 


Austria. Vienna, 12 ottobre. Per incombenza di SM; V'im- 
peratore venne eseguito un elenco di tutti i detenuti politici 


loro voce e col suono sul gravicembalo, accompagnato da abili 
professori o dilettanti, rendevano più liete e pù dilettevoli le se- 
rate. Letture di poetici componimenti e di scelte memorie provo- 
cavano dotte discussioni di generale interesse. 

I direttori del Cerc/e Orléanais misero cortesemente a dispo- 
sizione dei membri del congresso le loro sale di lettura. 

Per cura della Società d'orticoltura d'Orleans si fece, nell'edi- 
fizio del mercato del grano, un' esposizione di frutti, fiori, 0r- 
taglie, civaie e d’attrezzi per l'agricoltura, con distmbuzione di 
premii.. Un altra nel Palazzo Civico d'aggetti d’arte, di scoltura 
e di quadri antichi e moderni. appartenenti a privati. Il Comizio 
agrario del circonilario d'Orleans celebrò parimenti una festa con 
esposizione di bestiame, di prodotti wegetabili, concorso d'aratri 
e distribuzione di premii e di medaglie d’incoraggiamento. 

La sera del 14 venne acceso un bel fuoco artifiziato sulla piazza 
del Martroi, ed in quella del 20 s' eseguì un gran concerto cui 
presero parte parecchie celebrità del consecvatorio di musica di 
Parigi, che dilettarono colle melodie del nostro Rossini, di Auber, 
di Boyeldieu i numerosissimi uditori che loro furono larghi d'una- 
nimi e fragorosi applausi... 5 

Durante il congresso i membri della sezione d'archeologia, uni- 
tamente a molti scienziati, fecero giornaliere escursioni per visi 
tare gli antichi monumenti, i tesori archeologici ed i ruderi di cui 
V'è copia in Orleans. Nelle sedute generali ;l sig. Paolo Huot ne 
lesse erudite e brillanti relazioni che riscossero unanimi encomii, 

Il seguente articolo;conterrà la relazione dell'operato nelle se- 
dute generali e nelle singole sezioni. 

(Continua) »* B. Bentisi. 


Stia ance questa provincia. 

“ — Il ritiro della carta monetata in seguito all'imprestito ef- 
fettuato, a quanto core voce, incomincerà immediatamente. P er 
ora verrà incamminata l'ammortizzazione della carta di Stàto 
della minore qualità. 

— I professori di quest'università prestarono ieri dopopranzo 
il loro giuramento di servizio dietro la nuova formola a senso dei 
rescritti imperiali 20 agosto, nelle mani del luogotenente. 

— Il ritorno di S. M, l'imperatore dalla Galizia si crede avrà 
luogo sabato 2 del corrente mese. 

— Il corpo d'armata sotto il comando del generale Lang, che 
fin ora stanziava in Boemia, verrà, dicesi, trasferito prossima- 
mente in Tirolo. 

— Finora non si è confermata la notizia chè sia stato prolun- 

gato il vigore del trattato commerciale esistente fra lu Prussia ed 
il Be!gio, ma si ritiene come cosa certa che ciò succederà dopo il 
ritorno del ministro v. d. Heydt, e non già per uno ma per più 
anni. Oggetti da pertrattarsi nelle conferenze postali, che inco- 
mincieranno al 45 corrente, saranno per quanto si sente: 4. esten- 
dere le massime fondamentali della lega postale sopra l'esercizio 
di posta d'altri Stati non appartenenti alla lega; 2. stabilire rap- 
porti fra la lega e gli Stati che non vi accedettero; 3. stabilire le 
massime fondamentali per la divisione dei redditi postali, for- 
mare un sistema di competenze per la spedizione delle gazzette 
dietro norme comuni, e fondare un'istituzione centrale per gl’in- 
teressi postali. 
—La Compagnia di colonizzazione tedesca per l'America cen- 
trale farà di questi giorni il primo passo per realizzare il suo 
progetto, spedendo a quella volta una commissioneper esaminare 
il terreno e preparare la colonia. Il barone Bulow fa parte di 
questa commissione. 

— Il principe di Metternich continua a vivere nella sua villa 
di Rennewegh. Finora non fu che una sol volta alla. corte. per 
complimentare l’imperatore e la sua augusta famiglia. Il principe 
non fece nessuna visita, Si dice ch'egli siasi pronunciato per la 
trasformazione del Consiglio di Stato in senato dell'impero. 


Pnussia. Berlino, 42 ottobre; S.M. il re ha conferito a S, A. G. 
il principe Federigo di Baden l'ordine dell'Aquila nera. 

—La questione della successione al trono di Danimarca e quella 
dell'ordinamento definitivo delle relazioni delle provincie Schlcs- 
wig-holsteinesi con Ja confederazione germanica preoccupano 
sempre la pubblica attenzione in Prussia e nel resto di Germania. 
Finora i negoziati all'uopo intavolati non hanno dato alcun posi- 
tivo risultamento. 

-— Il ministro del commercio v. d. Heydt non sarà qui all'a- 
pertura del congresso postale, che deve seguire al 15 corrente, 
essendochè il medesimo si tratterà ancora qualche tempo a Lon- 
dra, onde avere l'onore d'essere presentato a S, M. la regina Vit- 
toria, e non arriverà qui prima «del 20 di questo mese. 

— Il nostro ministro ambasciatore a Pietroburgo sig. delRo- 
chow ha in mira di recarsi a Berlino subito dopo il nuovo anno 
(russo) 8° lo stato di sua silute gli permetterà d’intraprendere il 
viaggio in quella rigida stagione. i #i 

CoLoma, 9 ottobre, 1 componenti «del consiglio municipale, che 
in occasione della discussione intorno all'indîrizzo da presentarsi 
al re durante il suo viaggio nelle provincie renane si espressero 
in accenti ostili al governo, sono stati citati a comparire per do- 
mani «dinanzi al giudice d'istruzione Muller. 

Gorna, 10 ottobre. È stato pubblicato il nuovo progetto di co- 
stituzione per il ducato di Sassonia-Coburgo, Si notano in essa 
molti articoli, i quali ripetono alcune delle disposizioni intorno 
ai diritti fondamentali testè aboliti dalla Dieta germanica.Nel caso 
che S.A. R. :1 principe Alberto, consorte di S. M. la regina Vit- 
toria, venga chiamato al trono, potrà nominare un governatore. 
Vi sarà una Dieta generale per le due provincie del ducato, e due 
Diete speciali per il disimpegno delle facende locali di ciasche- 
duna di esse. La Dieta di Coburgo annovererà At componenti, e 
quella di Gotha 16; la Dieta generale sarà composta dai presi- 
denti e dai segretarii delle due Diete speciali, da tre componenti 
la Dieta di Coburgo e da undici di quella di Gotha. : 

Sassonia. Dresda, 40 ottobre; Corre voce cheil ministero delle 
finanze abbia incamminato delle trattative colla casa Rothschi'd 
a fine di diminuire il «debito di Stato. Sembra però che Ja cosa 
non avrà sì facile effetto atteso le condizioni che vi metterebbe 
la casa suddetta, 


[4g Gali HR Viole di [fe essérté imminente un’'amii- 
DPL eri DI 


GRECIA 
Si legge nell'Osservatore Triestino in data del 413 ottobre : 
Col piroscafo di ieri abbiamo ricevuto la nostra corrispondenza 
di Atene in data 7 corrente. Essa ci reca che i dispareri insorti 
fra i membri del ministero greco relativamente al bilancio chbero 








TEATRI D'OGGI 
TEATRO REGIO (ore 8) 10me Représentation de M.Ile Racnet: 
accompagnée d'Artistes du Thédtre Francais et de l'Odéon, 
ANDROMAQUE,. 
Drame en cinq actes de Racine 
M.Ile Racner remplira le ròle d' Hermione 
On commencera à 8h. par Les rivauo d'eux-mémes 
Dimanche dernière représentation pour Jes adieux deM.Ile Racnet. 
“au public de Turin 
ADRIENNE LECOUVREUR,.. 
Comédic-drame en cinq actes de M. Sorin et Lvopxe. 
M.!le Racner debutera à Gènes le 21 courant par Phòdre. 
ho 





CARIGNANO Riposo. 

NAZIONALE (ore 7 4,2) Questa sera andrà in scena l'Opera. 
Malek-Adhel melodramma in tre atti, Poesia di D. Bancalari- 
Musica ‘di G. Lambesti. — Ballo del coreografo @. Rota 
‘Galatea. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
L'arresto del famoso assassino delle Maremme. 

3ERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: Berengaria 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7, 1/2) si rappresenta: 
L'aquila, rapace — Ballo La morte d'Achille o l incon», 
dio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si rappresenta: L'incendio di Troja, 


fine medi»nte l’intromissione del re. Come già-fasavces nato attra 


volta, sembra che il signor Christides volesse vere la prevalenza 


nel gabinetto, e dettare la legge a' suoi colleght, î quati d' altra” 


parte avrebbero chiesto pel loro dicastero una parte del bilancio 
che superava la somma degl’ introiti ( massime il ministro della 
marina che domandava, dicesi, un aumento di 700,000 dramme 
per costruire un grande piroscafo). Ora il re, avendo: convocato 
il consiglio dei ministri, pose termine a questi dissensi stabilendo 
immutabilmente le basi del bilancio dell'anno venturo, che spe- 
ravasi verrebbe presentato alle Camere la settimana prossima. Ma 
benchè si abbia conseguito un accor.lo su tale questione , non si 
crede che il ministero sia consolidato più di prima; e siccome il 
signor Christides non abbandona le sue tendenze di primato mi- 


nisteriale, che il signor Kriezis combatte sempre decisamente, è | 


opinione generale che la durata dell'uttuale amministrazione sarà 
breve. 
ARUERICA 

Le notizie d'Ha'ti vanno sino al 6 decorso settembre.Un vapore 
da guerra inglese era a Porto-Principe, e recò il console della 
sua nazione al Capo, ove sta attualmente l'imperatore Soulouque. 
L'incoronamento di questo ice avvenire verso Natale. 

— | giornali del Texas dicono che, nelle provincie messicane 
di Tamaulipos, Cohauila, ecc.,si va formando un partito conside- 
revole a fine di stabilire un governo indipendente dal governo 
centrale, 

— Le ostilità sono state riprese tra gli Stati di San-Salvador e 
di Guatemala, Il general Carrer», alla testa di un corpo di 1,500 
uomini, sconfisse sul territorio di San-Salvador il nemico, le 
truppe del quale ammontavano a circa 4,000 uomini. Dopo questa 
vittoria, rientrò sul territorio di Guatemala. 

— Un dispaccio telegrafico d'Alifax annunzia la demissione del 
ministero del Canadà in segu'to d’un dissentimento fra i ministri 
intorno alla quistione dello scioglimento dell'assemblea legislativa 
del Canadà, » 

— I navigli americani, spediti in traccia di sir J. Franklin, 
tornarono a Nuova-York senz'aver nulla appreso di nuovo sul- 
l'illustre viaggiatore. 

A Charleston, nella Carolina del sud, fa tenuto un gran mee- 
ting, nel quale eloquenti oratori parlarono della profonda unione 
che dee sempre regnare tra i varii Stati della confederazione ame- 
ricana. Il sud comincia a capire che la disunione col nord gli sa- 
rebbe pienamente sfavorevole. 

ULTIME NOTIZIE 

Iracia. Interno. Si legge nel Monitore Sardo in data di Ca- 
gliari 41 ottobre. 

Quest'oggi alle ore quattro antimeridiane giungeva nel nostro 
porto la squadra sarla comandata dal vice-3mmiraglio D'Arco- 
liéres, reduce dagli esercizi di manovra eseguiti nel golfo di 
Palmas. 

Si compone dei seguenti legni : San Giovanni, fregata armata 
di 56 cannoni, comandata dal vice-ammiraglio D'Arcolières; Des 
Geneys, fregata armata di 54 cannoni, comandata dal sig. mar- 
chesé Ceva di Nocetto; Aurora, corvetta armata di 18 cannoni, 
comandata dal cav. Incisa, cap. di vascello; Daino, brigantino 
armato di 16 cannoni, comandato dal cav. Gioan. 

Essa ripartirà agli ultimi di questa settimana per Genova. 

— Venezia, 15 ottobre. Si legge nel Lombardo-Veneto : 

Ieri sera ebbe luogo la corsa d' innugurazione del tronco di 
strada ferrata da Mestre a Treviso. ? 

+ In seguito alle ultime disposizioni sovrane vennero ridonati 
alla libertà i due condannati per traviamenti politici Valentino 
Moro e Giovanni Fincato, di Treviso. 

— Roma, 40 ottobre. L'Osservatore Romano annunzia l'arrivo 
in quella città di S. E. il sig. Schiepping, inviato straordinario d- 
S. M. l'imperatore della Russia, provenieute da Napoli. 

— Napoli, 40 ottobre. It Giornale Ufficiale delle Due Sicilie 
reca che il giorno & corrente arrivava sul Languedoc a Napoli 
S. A. R. il duca di Leuchtemberg e prendeva alleggio col suo se- 
guito nel palazzo dell'ambasciata russa. S. A. si recava più tardi 
alla reggia a vistareS. M. il re, il quale nello stesso giorno con- 
duccvasi a render la visita in divisa russa. 

Fnancia. Parigi, 15 ottobre. La commissione di permanenza 
si è piunita straordinariamente oggi a mezzogiorno; 25 membri 
erano presenti, La commissione ha deciso che prima di prendere 
una determinazione sul convocamento dell’ assemblea, i ministr; 
cell’ interno, della giustizia e della guerra sarebbero sentiti do- 
mani. La risoluzione della commissione fu comunicata ai ministri, 
che si recheranno alla seduta, Il generale Changarnier era pre- 
sente all’ adunanza. 

‘— Il Messager de l'Assemblée annunzia che il sig. Berger, 
prefetto della Senna, ha dato anch'egli la sua demissione. 

— La Patrie dopo aver riferito nuovi particolari sulla som- 
mossa di Sancerre, aggiunge per poscrilta: Sentiamo in questo 
momento che nuove turbolenze, più gravi, ma. represse con al- 
trettanta energia e risolutezza, sono scoppiate nello Cher. 

Notizie della Borsa. 1 fomli pubblici si sono oggi risentiti vi- 
vamente della conferma ufficiale del ritirarsi del ministero, e 
specialmente dei motivi che determinarono i suoi membri a dar 
la loro demissione, Gli speculatori e:ano molto,scoraggiati; un 
gran numero di essi hanno risoluto di liquidare le loro operazioni 
con una forte perdita. 

Spagna. Madrid, 40 ollobre. Scrivono alla Correspondance : 

La regina Isabella II , che gode sempre di ottima salute , darà 
oggi un gran pranzo di. famiglia in occasione del 21° anniver- 
sario della sua nasc.ta. 

Il conte di Villanueva, ex-intendente dell’isola di Cuba, ov'egli 
dimo:ò lungo tempo, arrivò ieri a Madrid. Il signor Laborde , 
nostro console alla Nuova-Orleans, che corse gravi pericoli in se- 
“ guito della indignazione colà prodotta dalla esecuzione di Lopez, 
deo arrivare domani. Sì l'uno che l’ altro saranno in grado di 
dare informazioni esatte al governo sullo stato attuale di cose del- 
l'Avana e degli Stati-Uniti. 

Il sig. Neviez, che rappresenta la Spagna nel Belgio, è nomi- 
nato ad un posto importante negli uflizi del ministero degli af- 
fari esteri..Il sig. Antonio Arnau, ché adempieva le funzioni di 
incaricato d'affari di Spagna a Vienna, è mandato come ministro 
residente a Brusselles. 

‘Incutenna, Londra, A4 ottobre. Tutti i ministri erano il 14 


















SERIETA TE 


che il parlamento fn prorogato. La quistione della riforma elet- 
torale fu, secondo le assicurazioni de' giornali , uno de’ princi» 
pali oggetti della deliberazione del gabinetto. 


— Il Globe dice, che lord Seymour, capo del dicastero dei b)- 
schi e foreste, e il conte di Granvitle, vice-presidente «i quello 
del commercio, saranno ammessi a sedere in seno del gabinetto, 
ciò che eleverà a 17 il numero de’ suoi membri. i 





E. LEONE porente, 


i EDITTO 
Il Magistrato «civile della. comune della R. città di Leopoli, 


‘ notifica col presente ai coniugi di vita e di dimora sconosciuti: 


Angelo Gaetano Malagamba, e Caterina Torpia nata Fortunati, 
che, essendo all'uopo dell'adozione della loro figlia nata in Ge- 
nova, Anna Maria Teresa Giuseppa ((juadrinomia) Malagamba, 
maritata Micewska, praticata tra }t suddetta figlia ed il signor 
Alessandro Czacki adottante il 27 maggio 1851 ura convenzione 
che si trova negli atti giudiciali, si richiéde dai sunnominati con- 
jugi e rispettivi genito.i, in forza della legge $ 181, Cod. civ. 
una dichiarazione, se la conchiusa adozione approvano o no ? 
Essendo però sconosciuta la loto esistenza e dimora , così 

dalla parte di questo giudizio si accordò, in sequela della domanda 
inoltrata dalle parti contraenti ed in conformità della legge $ 276 
Cod. civ., un curatore nella persona del sig. dott. avv. Cornelio 
Hofman, con sostituzione dell' avv. dott. Bartmanski, il che viene 
notificato ai suddetti coniugi , osservando che sono tenuti, entro 
il termine di giorni 90, decorribili dalla terza inserzione del 
presente editto nel foglio d'annunzio ufficiale della Gassetta di 
Leopoli , dichiarare a questo giudizio il toro assenso o il loro ri- 
fiuto alla prefatta adozione, 0 di rivolgersi al costituito curatore 
a fine di dargli avanti il decorso del fissato termine un' informa- 
zione ad uso della dichiarazione da es'birsi in nome loro, 0 sce- 
gliersi un altro procuratore, coll' obbligo però di notificarlo a 
questo giudizio ; in caso contrario, se il prefisso termine passasse 
ìn vano, il nominato difensore sarà autorizzato di agire in loro 
nome, e di sottomettere a questo giudizio la richiesta dichia- 
razione. 

Leopoli , \'8 agosto 1851. 

Dal Consiglio del Magistata civile, 
STABILIMENTO DEL TIRO A SEGNO 
DELLA CITTA' DI BRA. 

Domenica 49 corrente, circa le ore cinque. pomeridiane avrà 

luogo la solenne distribuzione de' premi. 





Distanza fra i centri 
I vincitori sono: . del bariletto e palla 
1° premio Agliani tevlago Francesco, pievano di 


Bra . at n OT Centim. 0,08 
2° idem Siravegna Gioanni, di Nizzole ; . . » 0,55 
5° idem Margarìa Luigi, di Saluzzo . . . . » 0,58 
4° idem Gallone dott. Felice, di Saluzzo... » 0,40 
5° ulem Ternavasio Giovanni, di Brà . . . » 0,56 


Accessit. Margarîà Luigi, di Saluzzo . . . | » 0,62 
Premio con bandiera d'onore a chi ha colpito più volte 
: nel centro nero nel bariletto. 
Agliani teologo Francesco, pievano di Bra: 
colpi in detto centro 
Accessit. 
Gallone dott. Felice, di Saluzzo . 
Bra, li 46 ottobre 1851. 


N° GI 
» 25 


Pel Consiglio di Direzione 
Il Socio Segr. dott. Lione. 


BANCA NAZIONALE 


SEDE DI TORINO 

I soserittori , che a termini dell'art. 11 del R. Decreto 
5 giugno scorso, hanno diritto allo sconto degli interessi 
sovra i versamenti anticipati per saldo delle Obbliga- 
zioni dello Stato, ereazione 9 luglio 1850; ed i quali 
non hanno ancora ritirato i' ‘relativi mandati, sono 
pregati di farne il ritiro presso questa S-de della Banca, 

1 mandati saranno consegnati ai titolari od alle per- 
sone da essi incaricate. 





DEL 





RINNOVAMENTO CIVILE ITALIA 


VINCENZO GIOBERTI 
PARIGI , TORINO 
a spese di G. BOCCA Libraio di S. M. 


Quest' Opera sarà ‘messa in vendita verso il 15 riò= 
vembre prossimo , in due edizioni separate, cioè in 2 
vol. in 8°, ed in'2 vol, ‘in42. 


Le persone che bramasseto ricevere quest’ Opera, 
tosto messa in vendita, sono pregate di farsi inseri- 
‘vere presso lo stesso editore Giuseppe Bocca, in Torino. 


SAGGIO DI CODIFICAZIONE 
DEL DIRIETO INTERNAZIONALE 
GAETANO-AUGUSTO PAROLDO, 


Si vende alla Libreria Gianini e Fiore sotto i ra 
fiera - Prezzo Lire 5. i i portici della 


ENSHGNEMENEI — 


M. H. LIEUPOZ, , professeur 
d'arithmétique , de pere, 
graphie (suecesseur deM. Descombes) 
des lecons dans les familles et dan 
donne aussi un cours chez lui le < 
gens. — S’adresser rue 
num. 418, 2° 


Rue francaise, 
oire et de géo- 
,S'offre pour donner 
s la par fo “ 
0ir pour les jeun 

«t-Thomas, maison S, Albano 
étage, deoalite è droite. dato 








7 RIRABRIA  GIANINI E FIORE 


Delle speranze vere d’Italia , per Gio, Siorro- 
Pinron, Deputato al Parlamento Surdo, — Cagliari 
1851, un vol. in-8°, L, 6. 

Journal des demoiselles s edizione di Brusselles; 
si distribuiscono i mesi di settembre ,ed ottobre. 
Journal des Dames, edizione dì Parigi; si distri- 

buisce il mese di ottobre. i 

Tommaseo, DIZIONARIO DEI SINONIMI, edizione 

Milanese ; si distribuisce il fascicolo sesto. 


ALMANACHS 1852 








de l'Iltustration. In-4*, 9 année 85 

di Jardinier, 9° anné: . . . 85 

du Cuitivatenr ct du Vigneron 85 

- CORSO DI LINGUA INGLESE 
Secondo il Metodo accelerato del Miles 


AVRA" PRINCIPIO COL 4° DEL PROSSIMO NOVEMBRE 


Almanach des Sorciers . . . . . . . 60 cent. 
peer des Métiers . . . . DI . . 60 
— des Enfans (Arlequin) . , . 60 
_ des Enfants (La Mère MEERA I 

3° année srt 

— des-Picuraze cv nu è I 60 

Comique, 414° anrée . Mr 
_ Prophétique, 42° année. .: . 60 
_ des Dames et des Demoiselles 60 
—_ de la République Frangiise . 60 
—_ Astrologique, 5° année . 60 
—_ des Vaches Laitières . 60 
—_ du Marin . : . 60 
_ pour tiro . 60 





Per le opportune intelligenze rivolgersi al libraio 
Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 


e  — —— — 


TRADA FERRATA — 
DA 
TORINO : SAVIGLIANO 


In conformità delli deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso, 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo dicimo, a norma dell'art. 10 
dello Statuto. 

Lì pagamenti si faranno “alla ‘cassa iella Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. i 





ALA VILLE DE LYO 


rue d’Angennes, 35, premier étage. 
Succursale d'une des principales Maisons de Lyon 





—_ ya 


Lundi, 20 du courant, on fera, rue du Thédtre : 


d'Angennes, num. 35, au 1°, l'ovverture d'un. ma- 
gasin de soieries et de chales èacliomire franenis qui 
sera alimenté par une des premières maisons de' la 
fabrique de Lyon. 

Nous nimons à eroire que les habitants de Turin 
trouveront cette idée heurcuse, attendu que cette nou- 
velle maison pourra offrir, outre l’avantage des étoffes 
do Lyon etde cachemire franc is, qui sont généralement 
si recherchés, une très grande économies dans le prix. 

Notre intention, en venart ouvrir un dépét à Turin, 
est_d’avoi" une vente importante; pos prix seront 
colés en consequence , et tout sera vendu à prix fixe 
sans nucune espece de rabais. 

A partir de Jundi 20 octobre 
les' articles suivants : 
Damasnoiretde couleurs, depuis fr. 4,23 à ,00 le mètre 
Damas reps noir et de couleurs » 5,75 à 8 50 
Damns diseré id. id, . » 5,50 À 8,75 


on mettra en vente 


Brocate!le, Damas fonds, gros de 


Tours, lampas, gros d'Oran, 
Smyrienno, gros d Ecosse , ra- 
yale, taffetas et aleyone chinés, 
tous: ces articles en très Lbielle 
qualité et dispositions moder- 
nes pour robes. 
Satin è la Reine, satin de Chine 
noir et de couleurs, de , » 4.00 dà di 
Satin Princesse noir ot de couleurs 3,80 è 4,60 
Taffetas gincé noir et de couleurs » 4,00 è 7,50 
Taffetns et Gros de Naples écossnis et r vés 
Foulards écossais, dispositions 
nouvelles: . . . . .. » 2,00 Àà 2,80 
Fiehus taffetas .chiné, dernière 
nouveaulè, articles » 6,00 à 2,50 
Chdles eachemire frane iis carrés » 42 è 440 
Chilesdoublecachemire Ternaux» 65, à 280 
Chàles tapis carrés, puro laine » 30 à 138 
Chàles galerie, fonds de toutes 
nuances =... . . . +. > dà 60 
Chales fonds pléins et Chdles renaissance, Chàles triface, 
Chàles double face, Chdles Fortier de toute qualités. 


Toutes. les étoffes seront vendues qu mbtre. 
SCADENZA DI FATALI 


' Con tuîto il giorno 23 corrente scadono li fatali per 


7 *numento de ‘al prezzo di L. my 
Girone deliliorato Îl grandioso Tenimento denominato 


il Canetto Grande 


itusto nella provincia di Vercelli, comune di Palaz- 
aa cola celo di ettari 495 (giorn. 620) cirea, e dell’ 
annuo reddito di L. 15,500. 

Tale aumento vuole essere fatto nanti il tribunale 
di prima coguizione di Vercelli. 


e eine 


mf Ami me É 
ERO GEO LORO 


Si avverte che il medesimo non vuolsi confondere 
‘ con quello del Messico, che si sta smerciando da alcuni 
‘ambulariti per buona qualità. — Maggienga nuova, 
1 Reygrass Inglese , Trifoglio d'Egitto, Senapa gialla n 
pacchi, Ervalenta e Flambeaua Milly di superiore qualità, 
Presso Porporati ed Arnosio, droghieri, via di Po, 
isola dell’ Ospizio di Carità. 


DOMENICO RUSCA 
| Chirurgo Oculista e Dentista, in Torino 
| 


SEMINARIO VESCOVILE DE’ GIUNIORI >. LAI 
IN BIELLA 





Questo Collegio-Convitto continuerà nel promiso 
anno seolastico 1831-52 ad essere aperto per tutte le | 
classi di latinità, dalla Sesta alla Rettorica inclusiva - 
mente, coll’osservanza dei regolamenti in vigore; e 
sotto le condizioni degli anni scorsi. 

Chi desiderasse di conoscere queste condizioni , 0 di 
collocarvi qualche allievo ne farà la richiesta al Rettore 
canonieo Pezzia. 


COLLEGIO:C!ENVIETTO DI CHERIE | 








Conosciuto nell'arte salutare, dà le sue cure ex pro- 
fesso in iseritto, mercè le sue grandi esperienze acqui- 
state nei lunghi viaggi per il mondo: egli soggiorna 
in Torino sei mesi, indi va a Genova. 


Via Quattro Pietre, casa della Locanda delle Coppa d'Oro 


FELICISA Vedova GIOANETTI 
PANIERATA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 


Tiene un copio:o assortimento di stuoie per pavi- 
menti e pagliaricci d'ogni qualità ed a modico prezzo. 


Il Convitto continua sotto la direzione del Professore 
Oivero Cosranzo : le Scuole tutte sino all’ intero corso | 
di filosofia sono nell'interno del Convitto , e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione “mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma e per |’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suc detto Professore Rettore. 


SCUOLA ELEMENTARE 


Il munpicipiò di Moriondo presso Chieri , trovandosi 
nella circostanza di dover provvedere all’ insegnamento 
elementare, attesa |’ immatura e dolorosa perdita del- ! 
l’esimio maestro D. Ajassa , che tanto l’avea. a cuore pil 
invita tutti coloro che eredessero POLE aspirare a tale | na WENDERW 
carica, di farne dimanda prima del 25 corrente ottobre, | 


Ogni sorta d'ottrezzi da Filatoio e Filatura da seta, 
SL: Re OSSA ARIES eT VE lo aniento; come alberi fermati, voltine, straffinassi a molla, fusi , 


rocche, cavalletti, aspe, strelle d'ogni qualità, ecc. ecc. 
COMUNE pbI TRONZANO 




















Dirigersi al sig. L. Tesio direttore al filutoio detto 
la Polveriera, in Pinerolo. 





È aperto pel giorno 27 corrente ottobre in Vercelli 
l'esame di concorso per due posti di maestri elemen- 
tari resisi vacanti nel comune di Tronzano. 


Chi desiderasse. vendere Beni ADACQUABILI , 
posti in vicinanza di una delle stazioni della Strada 
ferrata da Torino ad Alessandria, o da Torino a Sa- 
vigliano, il velore dei quali beni sia dalle L. 4 mila 
alle L. 40 mila, si diriga personalmente. o per lettera 
al sig. notaio Rertolotti, via Doragrossa, n. 2, piano 3.° 


DA AFFITTARE 
Al SS. Natale: Panatteria, con alloggio superiormente. 
Al presente: Seuderia a tre piazze, con fenile, 
Via della Chiesa, num. 6. — Dirigersi al portinaio. 


L'assegnamento annuo é di-L. 7!0 per caduno. Gli 
arpiranti dovranno presentare con tutto il 26 eorrente 
i loro titoli al R. provveditore agli studii. in Vercelli..| 
Il Sindaco F. Axaroxo-FoLierti. 

| 
LI 
| 
i 
i 
{ 





- 





D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
ESERCIZI GRADUATI DI COMPOSIZIONE ITALIANA 
“secondo i principii di metodica 
"ad uso de’ Maestri elementari del Regno 
PER GIOVANNI PARATO. 


"| 





DA AFFIETARE per Pasqua 1852 
in casa Zora, porta Susa, via S, Martino , 


Grande LOCALE a volta , per uso di laboratorio , 
con due piani superiori, di cui il primo inserviente 
ad uso di laboratorio e di alloggi; i sotternanci ivi esi- 
steati possono servire di magazzini, e di cantine a 
piacimento. i 


ee — —._-. 


DA AFFIERTARE AL PRESENTE 


Sette CAMERE a palchetto, al piano terreno, ad uso 
di Banca o Magazzino, divisibili a piacimento, via dell’ 
Arcivescovado, casa Ciriè, num. 10. , 

Dirigersi ivi al EAFIBRTBI IVI Al pOFLIRIOsO si0° siti TE VT Ù 


Farmacia LUCIANO, via di Poy num.'13 Po, num. 13 
UNICO DEPOSITO 
peLLE I HLELORLE pe. Dorrone R. RICHARD 
per la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- ; 
suefa oni' segrete, e., che soffrono di polluzioni 
notturne, o dell’impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione L. 12. 





DA AFFITTARE CON 0 SENZA MOBILI 


Due alloggi di 7 membri caduno, il primo in via 
| dei Conciatori, n. 12, piano nobile, con vista in piazza 
l'Carlà Felice, l’altro in via Nuova, n. 17, piano 2. 


Via S. Domenico, A, rimpetto la porta grande della chiesa. | DA VENDERE per L. 2,600 


Hanno ricevuto un nubvo e copioso assortimento di' CASA in Mathi, composta di 4 membri con ercina 
Trapunte. e Coperte in lana cd in cotone; Indiene e , e cantina, seuderia e fenile, piccolo giardino, ed are 43, 
Tele bianche operate per mobili; Corpetti ; Mutande e | 33 (tav. 35) cirea di campo unito o separato. 
Camiciuole a maglia di cotone e di lana , di sanità, Dirigersi in Torino (Borgo Nuovo), casa Cavallotto, 
ed altri articoli scelti per bontà e diseretezza de’ prezzi. via della. Chiesa, numeri 8e 40. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il 24 corrente ottobre, alle ore 9 del mattino , avanti il tribunale di prima cognizione sedente in questa 
capitale, avrà luogo il secondo incanto € definitivo deliberamento , di. are 75, centiare 67, pari a tavole 
198. 6. 6, facienti parte dei terreni occupati dal R. Stabilimento ‘agrario botanico Bunpiy Midcione k Comp. ’ 
Pe ci ‘fra il viale di S. Salvario , il prolungamento. della. via detta di Beccaria e la sede del predetto 

tabilimento. 


Ro CARISIO=-BRUNETTI e FIGLIO 
NEGOZIANTI 
ix Corosi, Lane è Lisi D'OGNI QUALITA”; 











DESCRIZIONE DEI SINGOLI LOTTI 


Lotto 4°, di are 15,73, pari a tavole 44.3, 4; tro- | mento con una fronte di metri 49, 20, a ponente dal 
vasi limitato a levante da lott 04°, con nua fronte lotto 2° con una fronte di metri 30 3 "ed a notte del 
di metri 30, a mezzogiorno dal lotto 2a, nente | lotto 4° , pel prezzo di L. 8000. 
dalla centrale del prolungamento della vo detta Lotto w, di are 15, 75, paria tavole 44. 3. 4; 
di Beccaria, con una, fronte di metri 34, 60, ed a | trovasi limitato a levante dal lotto %e, con. De fronte 
notte del viale di S. Salvario con una fronte di metri | di metri 30, a mezzogiorno dal lotto SI, onente 
49, 20, con entro un piccolo fabbricato e basso muro | dal lotto 1° per metri 34, 60, a utnntio al viale 
di cinta, che si mette all’ ineanto al prezzo di L. 12000. | di S. Salvario per metri h9, 20, con basso muro di 

Lotto 2°, di are 45, 73, pari a tavole 44. 3. 4; cinta, che si mette all'asta subblica per L. 10000. 
trovasi limitato a levante dal otto 3° con una fronte Lotto 5° di. are 42, 74, ‘pari a tavole 33, 5. 2; viene 
di metri 34.,.60, a mezzogiorno dalla sede dello sta- | limitato a levante dal signor Peracca con muro divi. 
bilimento con una fronte di metri 49, 20, a ponente | sorio, a mezzogiorno dalla sede dello stabilimento, con 
dalla centrale del prolungamento della via detta di | una fronte di metri 33, 72, a ponente dai lotti 3° e 
Beccaria, con una fronte di metri 30, ed a notte del 4°, con una fronte di "metri s 60, ed a notte dal 
lotto 1°, "che si mette all’ incanto al prezzo di L. 9000. viale di S. Salvario con muro per. una 

Lotto 3°, di are 45, 73, pari a tavole 41. 3. 4; è | fronte di metri 5, 63, che si mette all incanto per 
limitato a levante dal. lotto 5°, con una fronte di | L. 5000, 
metri 34, 60 a mezzogiorno della sede dello stabili- 


« OSSERVAZIONI 


Gli acquisitori prenderanno possesso un mese dopo il deliberamento; tanto’ il prezzo che gl’'interessi a 
correre dal dì dell' immessione in possesso dario. pagati dai deliberatari si e mne verrà Fal tribunale 
ordinato nel giudizio di graduazione, che a tale effetto sarà aperto. Per le altre condizioni, vedere il bando 
venale del 26 luglio 1851, il quale, come ' pure il tipo originale e la relativa perizia, sono visibili dal 
eausidico collegiato Castagna; contrada degli- Stampatori, num. 4, dal sig. ingegnere Giovanni Davicini, 
contrada’ di Doragrossa, num. 47, ed all'ufficio del R. Stabilimento Burdin Magg. a S. Salvario. 

I lotti suddetti allo sbocco di die contrade della città”, godono sin d’ora d' immediata comunicazione con 
essa, e di attivissima circolazione, onde le case ivi erette si affittano oggidi a prezzi pressochè eguali a 
quelle dell’ interno, senza correre alcun pericolo di scapito per qualsiasi contingenza politica , stante la 
specialità della popolazione ivi tratta necessariamente dal comegercio dello stradale di Nizza, e degli imbar- 
caderi delle strade ferrate di Genova, Savigliano, ece., non che dalla contiguità del R. castello del Valen- 
tino , destinato orà dal Governo n sede dell’ Università delle .seuole veterinarie, agrarie , forestali, ece. 

‘A questi preziosi vantaggi per la speculazione, il terreno accoppia ancor quello i una ‘singolare salubrità 
ed amenità per la sua esposizione a mezzodì - ponente col prospetto libero sul R. Stabilimento agrario bo- 
tanico Burdin Magg. e Comp. , ridotto quest'anno a nuova e stabile forma con una cinta di eleganti cancelli 
e un semicircolo di serra di ben 300 metri continui, onde gli edifizi che vi sorgeranno attorno non. po- 
ecpird a meno di salire a prezzi di affezione come per la grande opportunità ». PA per la rara vaghezza 

el sito. } i 


Tu mem [la 


parte ed una | 


dda 


‘Con a ll ttobre 1851 rogato Beria, in- 
sinuato ìl 16 stesso mese con L. 12,066. 06, il signor 
avv. Giulio Virole fu Paolo , residente in Torino, fece 
acquisto dal sig. avv. Carlo Gonella fu causidico col- 
legiato Filippo, di Torino, d’ un corpo di casa situato 
in questa .città, nella sezione Monviso, Via Nuova, e 
Barra di Ferro, isola S. Vincenzo, porta num. 6, 8 e 12, 
e dritto di passaggio per la porta num. 9 nella via 
della Palma, coerenti a levante la detta contrada Nuova, 
a giorno quella della Barra di Ferro, a ponente li 
fratelli Albano, Vinardi Giovanni, eredi Bossolino e 
Prato, ed a notte il sig. Beria, per il prezzo di lire 
335,000, stato un tale atto trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino il giorno d’' oggi, vol. 362, ca- 
sella 144, e ciò tutto per gli effetti voluti dall' arti- 
colo 2303 del codice civile. 

Torino, il 46 ottobre 1854. 

Notaio Beria. 





BORSA DI COMMERCIO 
ROLLRETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 
. Torino il 18 ottobre 1851 


Sirion trenini 





Conso AUTENTICO 





per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI nella rag pr. nella |gior. pr.jnella 
Niiico matt.\dopo bor.|matt. |dopobor. |matt, 
1819 6 0/0 god. | vi 
1831 U  » 
1848 » _» i; mi 79 70 
1849» » Iluglio 79 40 
1861.» I 
1834 ODbHS. I uglio 
1849 » grin 
860 


I » 
1844 6 070 Sardi Tago 


FONDI PRIVATI 
Azioni 8, N, 1luglio 
— Banca di Savoia 
Città di (4 070 oltre to 
inier. decor. 
Torino 6 50070 1 /ug. 
Città di Genova 4 0)0 
Soc.del Gaz(ant.)i lug. 
Società del Gaz (nova) 
Incendi a premio fisso 


Prigioni di Savigliano 
Nstuni presso Collegno 


- 


Ugiugno.....<\_.... 
CAMBI 
Per brevi scad, || Per tre mesi 
| /r—_—_& 
cda lergio 7 mo 263] 1/4 
rione SM. 1214 
Genova sconto . . 4|p. ox 
IO eee dani 100 
Londra |... 26 
Milano . n bass d 
Parigl. . è 00 100 
Torino sconto 4 








Do; da La alito. 
na di Savoia . .. A 
si di Genova. . . » 

Sovrana nuova 

vecchia 


ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L, 


EBHOSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. : 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Conso Nonmate 











di Piemonte delle altre Y Aumento 
SETE Ì Je 
proprio Provincie | Merci distinte 
Sr — : 
r 
GREGGIE , + | 
4 
2] 
3 
02 
ORGANZINI Ss È 
02 
00 
TRAME . 
MERCI DIPERSE , 
Do, lato, muse fot ft lrn PRI NOI per s4 A 
Praia gpl di gal: 
lettame 0), 0.0) POR (AN | PRIN TIA QIDARI pas] BAZINI (IS Risa PR, RITESS PE 
SITACORR:A pezinn crea, « selsell cell) — bello saio 





BORSA DI panici del 45 ottobre. 
RA aperto a 90, 410 è sceso a 89, 99, indi è risalito a 
do 8 e dopo essere ricaduto a #49, ‘96, ch'ude a 90, 10, 
13 0/0 resta a 55, 50. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 05. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 880. 
Le antiche obbli ig. di Piemonte a 965. 
Le azioni della Banca di Francia a 2090. 


nonsa pi VIENNA del 15 ottobre AUBI. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 92 5/4 

» » Ù »44 84 14/16 

Le azioni della Banca 41197 4/2 
Corso déi cambi. , 
Augusta per 400 fi. cor.. fior. uso 42 
Losiata ve una lira sterl.; fior. 3 mesi 12 


i o 
TIP. G. FAVALE e COMP. . 







Torino alla Stamperia di G. FAvaLe E C., Contrada ‘di 8, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie; mediante ‘invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle. Direzioni. postali, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogai mese. 


‘PARTE UFFICIALE 


S..M., in udienza dei 43 del corrente mese, ha firmato 
i seguenti Decreti!: 1 
Airaldi avv. Giuseppe Antonio, giudice istruttore di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Novara, ad avvocato fis- 
cale presso quello di Acqui ; i 
Mignoneavy. Gerolamo, giudice istruttore nel tribunale di Acqui, 
a giudice istruttore di quarta classe in quello di Novara ; 
Pirattoni. avv... Carlo, giudice: di terza classe nel tribunale di 
prima.cognizione di Acqui, a giudice. istruttore nello stesso 
tribunale ; 
Scaletta avv. Luigi; sostituto avv. fiscale di seconda classe presso 
il tribunale di prima cognizione di Acqui, a giudice nello 
stesso tribunale. |, NETTE 








PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
Dial: .. ANTERNO. — Torino, 18 ottobre i 

Dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici in data del 6 
ottobre 4854, N. 7407, diretto all’Intendente Generale di 
Novara. 

Ill.mo Signore, 

Sin da quando colle Sovrane Putenti 18. luglio 4844 e 43. feb- 
braio 1845 furono determinate quelle linee di strade ferrate che 
nel rapporto politico, strategico, economico e commerciale vepi= 
vano giudicate le più essenziali. alla sicurezza ed ‘alla: prosperità 
dello Stato, e.se ne ordinava la costruzione per contove:cura del 


Governo ed a spese della Regia Finanza, gli studii esegniti per 


m.turare questo giudizio avevano fatto riconoscere come vi  fos- 
sero altre linee la cui attuazione sarebbe stata della più alta uti- 
lità, rendendo più pronte e più economiche le comunicazioni fra 
le diverse provincie dello Stato, favorendone il. commercio .e la 
industria, e dando un potente incitamento all'agricoltura; che vi 
avrebbe trovata la pronta ed economica via di spaccio ai suoi pro- 
dotti, A ma i 

E questo desiderio fin d'allora sentito di dare al sistema delle 
strade ferrate del nostro Regno un maggiore sviluppo erebbe 
tanto di più, e si fa ora tanto più vivo.e generale, quanto più la 
pace esterna, la interna tranquillità, e la migliorata condizione 
materiale e civile del paese, fanno sorgere in tutte le provincie 
una nobi!e gara d'ulteriori progressi. 

Se non che lo Stato gravato dalle conseguenze delle passate 
vicende, ed impegnato a spingere con sollecitudine, verso il loro 


compimento le linee principali già intraprese di strade ferrate, 
mal potrebbe assumere sopra di sè interamente l’ esecuzione di 


altre linee; e quando pur lo potesse , sarebbe forse. più van- 
laggioso concederne l' intrapresa all’ industria privata, venendo 


tuttavia in soccorso di questa con quei. favori, quelle conces-. 


sioni e quei sussidi, senza dei quali non giova, sperare veder 


compiuti ì voti di tante provincie, e sviluppato energicamente 


questo argomento sopra tutti efficace di pubblica prosperità, . 
Il Governo del Re ha posto ogni sua cura, per riuscire al 
conseguimento di tale scopo; e dopo aver costituita per legge 


la Compagnia della strada ferrata di ;Savigliano, i cui, lavori, 


sono ormai bene avanzati, e dopo aver fatto Lutto quanto, da 
lui dipendeva per procurarne il prolungamenta sino a Cuneo, 
promosse lasftrmazione di altre compagnie, can cui le tratta- 
tivegono più o meno avanzate, e per le quali egli confida di 
potere, al riaprirsi delle, Camere, presentare i relativi progetti 
di legge che lo autorizzino a stipularne le formali concessioni. 


Fra queste prelimmari trattative la prima che. potè, essere 


condotta, a buon, termine, è quella che si riferisce ad'una strada 


ferrata da Torino a Novara, toccando Chivasso, Cigliano, Borgo, 


d'Ale, Santhià, San Germano e Vercelli. . 

Il Ministero non, crede dover, spendere. molte parole a, mo- 
strare il vantaggio grande che ne conseguiranno la bella, pia- 
nura attraversata da questa strada, e. le valli che dall’ alpi 
scendono.a sboccare nella pianura medesima. 

Tatta la provincia di Novara e la sua capitale principalmente 
ne otterranno la, più rilevante utilità. Novara si troverà come un 
centro di comunicazioni tra la Svizzera, Genova e Torino, e sarà 
indubbiamente il punto in cui. velgeranno tutte le relazioni fra 
la capitale del Regno, e la Lombardia, qualunque pur abbia ad 
essere il punto in cui avvenga la congiunzione fra le linee Pie- 
montesi e le Lombarde. Ed è pur certo che di questa vantaggiosa 
condizione in cui verrà posta la città di Novara non poco profitto 
trarranno le provincie superiori di cotesta Divisione, ‘e ne trarrà 
pure. in parte eziandio' la provincia stessa di Lomellina. sata 

Il Ministero confida quindi che tutti i territorii di colesta Divi- 
sione andranno a gara per favorire la bella impresa, e forniranno 
al Governo quel concorso che'gli è pur necessario per condurla a 
buon termine... en 

E qui fa d’uopo considerare, che sarebbe stato vano sperare di 
riuscirvi, se non si avesse potuto ideare un progetto di strada 
che, pur conservando le condizioni di stabilità e di sicurezza nel- 
esercizio che si richieggono in una via ferrata, fosse attuabile 
con una spesa moderata in confronto allo sviluppo della linea. 

La facilità del terreno offeriva il miglior elemento di tale eco» 
nomia tanto in rispetto alla primitiva costruzione, come rispetto 


all'esercizio: tuttavia ciò, non bastava, e conveniva inoltre atte» |. 


i n si di lavori chealla pur necessaria solidità con- 
ipoteca ela parsimonia. Su questo punto conve- 
si o quelli con cui il Governo trattava dell'esecuzione di questa 
aac) come la S. V. potrà .seorgere dai preliminari di 
custa trattative,che appena conchiusi mi affretto di comunicarle. 
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A malgrado però del piano molto, economico: che' si è adot- 
tato, il signor Brassey, che. nell’,assumere «come. appaltatore 
l'esecuzione «di. quest'opera entrèrebbe nella società per sun | 
quarto del suo importare, e che per um:altro:quarto si pro, 
pone di farvi concorrere i capitalisti, \privati, ‘mette la condi 
zione che il Governo entri nella società. stessa per la metà delle 
azioni; a meno che: il concorso dei. privati capitalisti mon su- 
perasse il. quarto delle azioni necessarie, | |/ 1519 sos 

Il Governo non si è rifiutato a questa condizione nella! fiducia» 
in cui è che tutte le provincie alle quali la strada fetrata.sarà 
di tanto beneficio concòrrano efficacemente ad assumere per conto 
proprio, ed a carico degli erari sia dlivisionali ; sia municipali, 
una parte delle azioni di cuilil Governgegi, favgarante, e .che 
egli dovrebbe pagare in.icarte «dello Stato al corso. di. piazza, 
quando pagar. non. potesse. in denaro.) cioè per. tutta quella 
parte.in cui non concorressero Je provincie più, specialmente 
interessate., , uditi 

La prospettiva.della bmona riescita di quesia impresa, la: pro» 
babilità cioè che' il Parlamento adotti la legge che. gli. sarà pre- 
sentata, dipenderà essenzialmente da questo favore, che sì spera 
trovare nelle provincie..per due. motivi: primo cioè perchè 
questo favore farà palese quanto grande  interessa.le ridete pro- 
vincie, prendono alla esecuzione dell'opera; secondo; . perchè 
l'immediato intervento dello Stato nella. parte economica si farà 
assai meno notevole e più economico. , sguzi 4 

Io mi. rivolgo adunque allo sperimentato: zelo della SV. illu=; 
strissima nel promuovere tutto quanto torna a maggiore utilità 
delle provincie alla di lei amministrazione affidate; perchè pro- 
curi che da ogni parte di cotesta Divisione vengano larghè offerte 
pell’ esecuzione dell’ opera, cioè dichiarazioni di assumere quante 
più azioni sivpossa a diminuzione di quella metà di esse della 
quale si fa garante lo Stato: hs, i 

E poichè stanno per raccogliersi i Consigli divisionali, ola 
prego di presentar ‘loro il divisato “piano, facenione valere 
tutta Ja importanza ed utilità ye promovendone il concorso 
efficace. Î 

E stimando che:a: questo scopo possa convenire che si cono» 
scano fin d'ora alcuni dati dell'entità e sui probabili risultamenti 
finanziarii dell'impresa, esporrò le basi di un calcolo approssima» 
tivo, dal quale si può argomentare chè, sé da una parte sarà 
grandissimo l'utile indiretto che ne verrà al paese, non mancherà 
nemmeno un utile diretto per tutti quelli che vi concorrerannò 
coi loro capitali, equiridi pèr le provincie e per i comuni, non 
meno che per i.capitalistà privati. 





Il signor Brassey, conosciutissimo. perla sua incontendibile so- | scambio: Si ammette indltre al dettò scopo che ì ponti possano es- - ni 
lidità e per le grandi imprese che condusse a felice compimento ; 


in Inghilterra ed in Francia, prima di entrare in trattative col Go- 
verno, e prima di accingersi alla redazione di quel progetto defì- 
nitivo che ora si sta elaborando, ha fatto fare da' suoi ingegneri 
gli studi preliminari di tutta Ja linea; che-valessero a dare un ab- 
bastanza preciso ragguaglio dell’ importo della strada ferrata e di | 
tutto il corredo necessario a metterla ix esercizio ; e ne ha dedotto I 
che questa spesa non oltrepasserà i 16 milioni di lire. 

;Calcolando su questo dato, e senza abbandonarsi. a troppo lusin- 
ghiere speranze, o confidare in profitti troppo larghi che abbiano 
ad essere poi smentiti alla prova, non sarà difficile dimostrare che 
un profitto ragionevole e giusto si potrà pur trarre dal capitale 
impiegato. È questa conseguenza deriverà appunto dalla base su 


«ui si vuol fondata l'impresa, cioè sopra una costruzione guidata 


dai principii della più severa èvonomia, P.5n È 
Questa dimostrazione si potrebbe dedurre dal movimento attuale 
che si esercita sulla linea di comunicazione da Torino a Novara, è 


dall'uno ad un altro di tutti i punti intermedi, tanto rispetto al 


î 


movimento della persone, come aquello delle merci e dei prodotti , 


dell'agricoltura; e facendorragione a quell'aumento che tanto nel-! } 


«l'uno come nell'alurò di questi movimenti 'si sviluppa ovunque per 


l'attuazione di ùna strada ferrata, che li rende tanto più celeri è 
più economici, ma principalmente in un paese dotato delle vantag- 


uggiose condizioni che possiede quello che dalla strada ferrata in | 


questione sarà attraversato. "na 
Ma dipendendo questa dimostraz'one da dati statistici che,non 
si sono ancora potati ben depurare, e che d'altra parte potreb- 
bero essere o rivocati in dubbio o giudicati non sussettibili di | 
quel grarile aumento di cui tuttavolta si hanno così sicuri con- 
fronti, mi accingerò a dedurre il probabile profitto da fatti posi- 


tivi che veggiamo verificarsi nel nostro stesso paese. 


‘ Lastrada fetrata da Torino ad Arquata consta dì 425 chilo- 
metri; il movimento che si fa su questa strada dà attualinente un 


«prodotto annuale che si ragguaglia a circa 22 mila lire per chilo- 


metro, ed è ben lungi dall’ esser venuto a quel punto‘al quale si 
può sicuramente confidare che arriverà quando la strada sarà) 
compiuta fino a Genova. Il che è evidente quando si consideri ché 
restando interrotta Ja strada ad un punto che per sè stesso è di 
néssuna jmportanza , e mancando al compimento un tratto di via 


‘| che offre le più grandi difficoltà al commercio ed ai viaggiatori, 


non ha ancora potuto la strada, nei suoi. primordii sviluppare che 
una piccola parte del movimento che può aspettarsene, > © 

Il movimento sulla linea da Torino a Novara eda punto a 
punto intermedio, quando sì ponga anche mente al'prolungorsi 
che essa farà verso Genova, verso la Svizzera e verso la Lombar: 
dia, può ragionevolmente credersi che a suecesso compiuto non 
abbia ad esser minore di quello che lo s'a il movimento da To- 
rino ad Arquata nello stato attuale di sua imperfezione : lutta- 
Volta noi suppoirema che possa riuscire un 20 per cento men 


produttiva. Resteranno, sole L. 47,600 per chilometro, a cui a 


‘Successo compito si suppone limitarsi il'prodotto della strada da 


Torino a Novara. Or, secondo il tracciato su cui stassi redigendo 






———6 —__ste. 


‘stazione di ‘Torino, 
14} IDI , PI 


che il Governo farà costrurre a Novara pella strada da Alessandria . 


st top o rÀnno .-6 mesi 3.mesi | i 
Per Torino ,,. À L.;.40 2 ib 

Per le Provincie 48 ub 413 

Per WEsterd "L 0" u "60 L'atleta 4 ' 
Inserzioni volontarie, 30 (centi; d'obbligo 25 cent. vl one 





1% 


metri 95, e quindi se ne avrà 11 prodotto brutto annuo di Mire!*/ 


1,656,800.!. 1 | ra dr 


Le spese di esereizio e di manutenzione di questa strada 


amministrata da una Compagnia bene ordinata e sopravvegliata, 


e fatte quindi colla maggior possibile eronomia, sì conterranno | - 
in. limiti moderati; tanto più cha poro notevoli saranno le pen- 
ldenze, e che fin dal primo suo aprirsi’ il ‘éombustibile trae © © 
«portato Sempre sulla strada ferrata da Genova a' Novara dildi- 0’ i 


nuirà ‘molto «di costo. Non ‘sarà: danque attenersi ‘a troppa: 
stretta misura supponendo che queste spese arrivino al 50 per 
cento del prodotto brutto. Resterà così un prodotto netto vi’ 


che passa il 5 per cento: 
Con questo risultato, che'certamentè nessunò potrà dire es 


ha 848,400, ‘il «quale ripartito: soprà 1-16 “mitioni,  iniporto’ | 
tlella costruzione e del materiale di esercizio, darà un interesse ‘ . La 


sere fondato sopra esagerazioni ; nè indotto da troppo facili tu‘ 


singhe, ma'che ‘anzi lascia una razionale prospettiva dî maggiori 


il progetto definitivo, questa linea prenderà lo sviluppo di chilo- . 


profitti, il Ministero spera di trovate nel paese) è Specialmente ria 
nelle provincie più vantaggiate dalla strada, come sono quelle 


di, cotesta Divisione, quel favorevole concorso vhe - gli' faciliti 


l'adozione del pianò ‘che ‘egli si propone di presentare al ©’ 


Parlamento. 


Il'ministro dei lavori pubblivi 


PALBOCAPA. 
i PaELIMINANE Di coNveNZIONE | | | spa 
Fra ib signor Ministro de Lavori Pubblici “di tina’ parte èd 


il signor Thomas Brasséy  rapprésentatò dal vig. Netlam so 


bi 


Giles'dall'altra\ per servir di base'ull'un'impresa per 3 


la costruzione d' una Strada ferrata da Torino a' Novara” 
sulla riva sinistra 'del'Po. *" * Ter 


£ 


Artfo Il signor: Brassey assume l'incarico di far eseguire da 
Un suo ingegnere un progetto avviso, quanto basta preciso, onde ‘* 


poter dare una norma per stabilire con sufficiente esattezza l' im * 


partare della strada ferrata da Torino a Novara, toccandò Chivasso, — 


Cigliano, Borgo d'Ale, Santhià, S. Gefmano e Vercelli 


il corredo dellestazioni e dell'armamento è ‘materiale fisso, non © 


meno che del materiale mobile di locomotive, carrozze di Viaggia- 


pò 


, con tutto 


tori, carri di’ mercanzia, tricks, ed ogni altro” oggetto necessario, 


al.compiuto è sictiro esercizio della strada ferrata medesima. _ 
Art. 2. E'cotivenuto che il progetto sia compilato coi principii 


della maggiore‘ economia conciliabile colla sicurezza dell''ésetci-. * 


dola però alle stazioni, e dovunque occorra, delle nei 


zio. Sarà quindi la Strada d'un sol binario di rotàîe,* provveden-" n 


1) 


rje vie di 
sere proposti in legno ogniqualvolta la differeaza di spesa in con- 
fronto di quella dei ponti in muratura sia notevole. Il sistema di, 


tampo verrà il bisogno, possano 


uu 


, 


purchè siano di legno sano e forte, cioè di rovere 0 di larice, odi. , 


pino del Baltico, i di cui saggi (6chandi/lons) saranno anticipata: —, i 


mente presentati ed'accettali dal Governo. — | rails però saranno n 


essere eseguiti senza sospendere —., 
| l'esercizio dellla strada. — Si ammette inoltre per Je traversine la ira: 
| lunghezza di metri 2,70, è là sezione traversale di 0,25 per 0,125, , 


del peso non minore di 55 chil. per metro corrente, ed. i cusci-. © 


netti del peso ragguagliato di 9 chi. 


Art. 5: Si permettono i passaggi a livello delle strade pubbli- al 


che, dove le rispettive altezze non concederanno cavalcavia © sot- 


lopassazgi senza troppo grave spesa. Ovunque sì riputerà neces: , 
no provveduti di un casatto di guar- LÀ 


sario i passaggi a livello saran 
dia, e sempré di cancelli. 


Art. 4. Nel piaho sarà determinato il.numero,.sito e classe di da, 


ogni stazione, e T' 


concesso per la ‘strada da Torino a Novara l’uso della stazione 


al Lago Maggiore. 


importo approssimativa d'una stazione di ogni” 
classe. Sarà specialmente determinato il sito ed. al piano della, 
» Ron meno che il suo importo, presuntive. . .... 


" 


Se si riconoscerà necessaria una. linea di congiunzione fra Ja 


ilella linea di cui si tratta, essa 
la Società della straita di Novara ed jl Governo, Mpa 

Art. 5. Per il tronco d: strada ferrata in cui cade il passaggio 
della Dora Baltea il progetto sarà compilato nelle due supposi-, 
z‘oni che si passi il fiume Dora 6 a Saluggia od in un altro punto 


Superiore fra Rondizzone e Mazzè, alline di conoscere la differenza, 4 


di diflicolti e di spesa fra i due partiti, ua 


Art. 6..Il Governo delegherà un ingegnere ad esaminare .il 
progetto, e.la relativa perizia. Questi farà i.rilievi che gli oncor- . 
reranno in arte ed in economia, e cercherà dì mettersi d'accordo 
coll'ingegnere del sig. Brassey. per.introdurvi le modificazioni 
che si giudicassero necessarie nella maggiore utilità del paese se. 
dell'impresa. i 


I I, 


Art. 7. La strata sarà costruita e messa in esercizio a spese ed, ; 


svOo 


! Stazione a_ Torino della strada, ferrata del Governo ;con quella tua 
(Verrà costrutta a spese comuni fra .7:.; 


uo 


[27] 


a conto di,una Società che. yerrà regolarmente costituita; ed. il, | 
Procuratore del signor Brassey, darà opera fin d'ora.a riunire un. +» 
conveniente numero di solidi Soci promotori che si obbligheranno, . 


} 


per un determinato numero, di azioni... ...., 


Art. 8, Il piano de' lavori e la perizia, sui quali a.tenore dell’, . -.. 
art. 6 gl’'ingegneri del sig. Brassey,e del Governo: avranno .con-,.| 


venuto, verranno presentati alla, Società regolarmente costituita 
pe suoi esami e per quelle ulteriori modificazioni che per e 
tuti trovasta opportuno introdurvi,. passando però sempre di 
tolligenza coll'ingegnere delegato dal sig. Brassey e con que . È 
greve e definitivamente il piano dei lavori, in base a 
questo si compilerà la perizia che servirà di base per trattare del 


bi 


mitlu 
i 


{ questi porti sarà però tale chè i ristauri, di cui în progresso di a 


prezzo per il quale il sig. Brassey assumerà come con pentita a 
corpo ed a tutto suo rischio e pericolo, l'esecuzione di 

opere, e la fornitura di tutti i mezzi occorrenti ‘all'attuazione ett 
all'esercizio della strada secondo il suddetto piano, descrizione e 
tipi relativi. Le variazioni ed aggiunte che fosse trovato d'accordo 
opportuno di fare all'atto dell'esecuzione della strada non sa- 
ranno comprese nel patto di appalto a rischio e pericolo, m» 
verranno per l'aumento 0 diminuzione valutate a parte onde te- 
nerne conto nella liquidazione finale. Le questioni che potessero 
insorgere relativamente a queste variazioni od aggiunte saranno 
decise secondo l'infra specificato art. 23. 

Art, 40. Il Governo interviene come principale astonistà, cioè 
si obbliga di prendere la metà delle azioni, procurandosi il con- 
corso delle provincie interessate, ed in particolare dei comuni tra- 
versati 0 più vicini alla strada ferrata, e specialmente di quelli in 
cui cadono le stazioni. ll Governo però resta risponsabile dei ver- 
samenti per. tutta la metà suddetta delle azioni, versamenti da 
farsi a misura che procede il lavoro. 

Art. 44. Qualora il sig, Brassey sia l'impresara della strada, 
egli si obbliga di ricevere in soddisfazione del quarto del totale 
importo della spesa azioni della Società, che verranno a lui con- 
segnate colla dichiarazione dell'integrale pagamento eseguito. 
Egli dovrà però concerrere per un quarto nelle spese dell'ammi» 
nistrazione della Società. 

Art. 42. L'ultimo quarto sarà offerto al concorso del pubblico. 
Se le domande fatte in conseguenza di questo concorso eccedes- 
sero il quarto, il Governo cederà parte delle sue azioni. 

Art. 45. Il Governo concederà all’appaltatore l'introduzione dei 
ferri e macchine dall'estero colle seguenti riduzioni del dazio : 

Per i ferri di prima lavorazione, cioè per i rai/s, ruote, assi ed 
altri ferri facinati, lire 2 per 400 chil.; 

Per i lavori di ghisa 0 ferro fuso, cioè cuscinetti, piatte forme, 
colonne per stazioni ed altri simili, lire 4 per 4100 chil. ; 

Per le. macchine ed. utensili che restano annessi alla strada , un 
mezzo per cento sul valore. 

Saranno però esenti da ogni dazio gli, utensili che il signor 
Brassey dovrà introdurre per. eseguire i lavori di questa strada, 

.Di questi utensili si terrà. registro : qualora il sig. Brassey li ri- 
porti fuori del paese, non pagherà nulla; se li smercia in paese 
ne pagherà il dazio, 
— Art, 44. Per i trasporti del materiale inserviente alla costru- 
zione della strada ferrata di cui si tratta sulla strada ferrata dello 
Stato da Arquata a Torino, sarà stabilita una speciale tariffa che 
corrisponda alla sola spesa effettiva di questo trasporto. 

Art. 15. I contratti, tanto per le espropriazioni dei terreni 
quanto per altri oggetti relativi a quest'impresa, non pagheranno 
che il dritto fisso, e saranno esenti da ogni dritto proporzionale 
d' insinuazione. 

Art. 16. Dei vantaggi accordati all’ impresa cogli articoli 43, 
14 e 15 di questo preliminare sarà tenuto debito conto nella pe- 
rizia in base della quale verrà stipulato il contratto di appalto; 

Art. 47. Nel capitolato di concessione che il Governo presen- 
terà al Parlamento sarà , d'accordo coi reppresentanti della So- 
cietà , determinato il sazio di durata della concessione, .e 
quello dopò il quate lo Stato potrà riscattare la strada, e la mi- 
sura e modo di pagamento dei compensi che saranno in questo 
ultimo caso da pagarsi alla Società, 

Art. 18. Saranno inoltre fissate norme per lo assegnamento 

‘ delle tariffe, non meno che le facilitazioni che nell'esercizio 
della strada verranno accordate al Governo per il servizio po- 

stale, pel trasporto dei militari, e per quello dei generi di pri- 

° vativa: 

Art. 19. Nel capitolato della concessione medesima si fisserà il 
modo di composizione della Direzione della Società in guisa che 
il Governo vi sia debitamente rappresentato. 

Art. 20. Sarà del pari nel capitolato stesso determinata la 
somma che il Governo esigerà che la Società depositi nelle casse 
dello Stato a garanzia dell'esecuzione dell’ impresa. 

Per quelle garanzie che la Società esigesse dall'appaltatore essi 
converranno fra loro. 

Art. 24. Il sig. Brassey si obbliga a dare la strada compiuta , e 
fornita di quanto occorre all'esercizio , in mesi 50 dal giorno 
della definitiva stipulazione del contratto, o della concessione , 
ove quella avesse preceduto questa. —- 

Art. 22. L'appaltatore riceverà, per la metà che è a carico del 
Governo , în pagamento o danaro sonante , 0 cartelle del debito 
pubblico al corso della piazza, che sarà fissata nel contratto de- 
finitivo. 

Art. 25. In caso di quistioni insorte fra il sig. Brassey, quale 
appaltatore, e la Società , 0 fra quello ed il Governo, la decisione 
sarà deferita a due ingegneri, uno scelto dal sig. Brassey, l’altro 
dalla: Società o dal. Governo, secondo i casi, i quali prima di 
prendere cognizione delle quistioni, sceglietanno un, arbitro di 
comune contidenza pel caso che non convenissero nello stesso giu» 
dicio; la decisione dei due scelti, o dell’ arbitro, sarà definitiva 
ed obbligatoria. 

Art. 24. Qualora non si chiedesse la goncessione , 0 nella defl- 
nitiva trattazione di quest’ affare non si potesse convenire col sig. 


Brassey, egli sarà indennizzato delle spese effettive che da qui | 


innanzi dovrà sostenere per la formazione dei piani , profili , pe- 
rizie e di ogni altra spesa che sarà stato necessario di sostenere 
per la vaspiizione Se progetto, il: quale resterà in possesso 
deciso a termini dell’ art. 23. 

Ari. 25. Se il Parlamento rifiutasse la concessione alla Società. 
od ri Sig. Brassey non rimanesse appaltatore dell’ sil Go- 
verno non contrae alcun obbligo 0 girarsi nè verso il sig. 
Brassey, nè verso la Società stessa per le avviate trattative ed af- 
fidamenti contenuti nel presente preliminare, senza pregiudicio 
di ciò di cui all'art. 24. 

Dat. Torino, il 27 settembre 1854. 
Il Ministro dei Lavori Pubblici 
PaLgocara. 
Per il sig. Taomas Brasser 
‘Neram Gres. 
L'Intendente Capo della prima Divisione 
al Ministero de' Lavori Pubblici 
A, Panizzanpr. 


FATTI DIVERSI: — Tono. — Atteso il tempo contrario 


alla navigazione S. M, la Regina vedova Maria Teresa, che do- 


. 


tele mi 1a i gh sù di to OPEL i 4 


Pin perfettissimo ‘stato di-sa 


— Ieri sera (18 corrente) passò da questa a miglior vita )l 
professore Pietro Pellegrini di Parma, incaricato dell’ insegna- 
mento filologico nella Università di Torino. 

— Abbiamo già altre volte annunciato nella. nostra Gaz- 
zetta come il Municipio abbia conceduto per: 20 anni alla So- 
cietà ginnastica di Torino una spaziosa area di terreno nella vec- 


chia piazza d'Armi, onde ivi possa traslocare il suo stabilimento 


con più ampie e più sicure basi. Annunziamo ora con piacere che 
i lavori di fabbricazione sono. già incominciati; anzi sappiamo 
dalla Amministrazione medesima che la Società intende di tra- 
slocare ivi il suo ginnasio nella prossima primavera. 

L'entrata principale dello stabilimento è al lato di ponente 
verso piazza d'Armi. Ivi, oltre un vestibolo, vedonsi già le fonda- 
zioni di tre camere in muratura ad uso dei soci e'degli allievi 
della scuola gratuita. Al lato di mezzanotte, dove il muro di cinta 
trovasi più alto, verrà appoggiata una tettoia in lastra di ferrò 
sostenuta da 47 piccole colonne, quale tettoia sarà destinata per 
gli esercizi ginnastici in caso di cattivo tempo. Il piano superiore 
del fabbricato si comporrà di un padiglione per l'abitazione del 
custode, e di due grandi gallerie, donde da an lato si dominerà 
sull’ area ginnastica, e dall’ altro sulla nuova piazza d'Armi. 

— La Direzione della R. Opera delle Rosine in Torino: 

Coll'intento di far cosa degna di questi tempi, nei quali da tutti 
è sentito il bisogno dell'istruzione, e di aprire insieme un campo 
di onorate fatiche alle giovani raccolte nel pio Istituto, chie si so» 
stiene unicamente coi frutti dell'industria e del lavoro , rende 
noto: 

Che dietro superiore autorizzazione nel prossimo mese di no- 
vembre aprirà in un locale appositamente costruito una scuola 
per l'istruzione delle fanciulle, divisa in due classi, ‘inferiore e 
superiore, a cui saranno preposte maestre Rosine, munite di pa- 
tenti per l'istruzione superiore. i 
. L'insegnamento, conforme ai programmi del Consiglio Gene- 
rale per l'istruzione primaria, comprenderà le seguenti materie: 
Catechismo della Diocesi e storia sacra; lettura, nomenclatura, 
scrittura e calligrafia; grammatica italiana e compesizione, aritme- 
tica e sistema metrico «decimale; geografia, nozioni di storia uni- 
versale, storja patria ed elementi di scienze naturali; lavori don- 
neschi di ago e di maglia, e quelli specialmente che si riferisione 
all'uso domestico, 

Le fanciulle per essere ammesse alla scuola dovranno presen- 
tare la fede di nascita, da cui risultino non minori di anni sei e 
l'attestato di vaccino o di aver sofferto il vaiuolo. 

La retribuzione mensuale da pagarsi anticipatamente è fissata a 
lire 4 per la prima classe e a lire 6 per la seconda. 

Le inscrizioni si ricevono nel locale della scuola, via delle Ro- 
sine, N. 41, cominciando dal giorno venti dalle ore 9 alle 44 
mattina e dalle 2 alle 4.pomeridiane, 

Torino, 17 ottobre 4854. 
Per la Direzione 
G. Banicco, 

Pnovincii. — Annunziando nel num. 244 del nostro foglio 
l'inaugurazione del monumento alla memoria di Carlo Alberto 
fatta dal Municipio di Barge, si omise per puro sbaglio, di accen- 
nare essere autore di questo lavoro il valente scultore Angelo 
Bruneri, 





MINISTERO DELLE: FINANZE. 


Quadro comparativo delle riscossioni fatte durante il mese di 
settembre 4854 sovra tutti i prodotti indiretti amministrati 
dall'Azienda Generale delle finanze, con quelle fatte nello 
stesso mese dell'anno 4850, in Tertaferina. 


Dritti d'insinuaz. | I 
e tabellione. .. .{f 47740894 ‘AT4B® 47 
id. d'emolumento 7,96 


ide iudiziari Prg 


‘Tasse sulle vetture 
pubbliche , . . 
Dritti di Marina, bi 


Servizio sanitario 
Rimborso prezzo 
munizioni sommi. 
alal ai ngn 

rdia na: 
Led! sli 





Ricu rezza 
psc! 
sistema metrico de 
cimale . ,., 
Totali 
Differenza in più - .J3 9255/95 
id. inmeno. .4 48837|16 
Resta in più . .f520418|7 


Dat. Torino, il 20 ottobre 4854. 


Il Segretario Capo della 2* Divisione 
DELLALONGA. 


quello voluto dalla legge per essere eletti. 


‘| zioni della giustizia. Molti arresti fu 






"ottobre ‘corr’ vennero rilasciati 


a dl FAY 


-L dagli arresti ‘ini“Padovà 44éguonti individui di condizione civile : 


Chiaregatti Gio. Batt., condannato per offese alla guardia di 
sicurezza, a quattro roesi di carcere in ferri ; Gerardi Florindo 
e Peroli Giovanni.condannati.a sei mesi per. vietato possesso di 
armi : @.Giuseppe Stefenelli, condannato a sei. mesi di carcere 
per possesso di nastri ‘tricolorati ‘e stampe antipolitiche. 
| TOSCANA 

Pescia, 15 ottobre. Ho da comunicarvi la notizia d’altre ele- 
‘zioni nella nostra provincia che sono riuscite felicemente. Al 
borgo a Buggiano sì ebbero 295 votanti sopra 658 elettori, eriu- 
scirono eletti i signori : ; 

Lenzi Eugenio, Teglia Gasparo, Cecchini preté David, Teglia 
Vincenzo, Cosimini Felice, Cortesi Pasquale, Pagni Agostino. L 
primi 5 sonò consiglieri riéletti, 

A Monte Carlo sopra 700 circa elettori si ottentierò 65 votanti.' 

Ecco i risultati delle elezioni : 

Guidi Giovacchino, Chimenti Natale. rettore d'Altopasciò,  Pa- 
nattoni Pietro, Chiappini prete Giuseppe, Marchietti Binodetto. 

Ciascuno degli eletti ottenne oltre 320 voti; il primo ne ottenne 
567, l'ultimo 525: Dopo questi wi furono altri S'individuivcia- 
scuno dei quali ottenne grandissimo numero di voti, éd ‘oltre 
(Costiluzibnale) 
STATO ROMANO "n 

Roma, 44 ottobre. Il Giornale di Roma pubblica una ‘otifiva- 
zione dell’arcicancelliere dell'università romana sulle no: me per 
l'ammissione de" giovani allo studio delle facoltà superiori, e pub- 
blica i programmi per gli studi. 

Inoltre contiene un articoletto sulla malattia delle uve, da cui 
apparirebbe che in quello Stato sia scomparsa affatto, e poco 0 
nulla il danno, 


— L'Osservatore Romanò rettificanito un carteggio della Gaz- 
setta Ufficiale di Venezia sulla strada ferrata da Roma ad An- 
cona, conclude : 

« La società rappresentata ilal sig. Vittorio Amedeo de Ripet- 
Monclar, marchese di Monclar,y non è belga-francese, ma francese- 
romana, sebbene associata e guarentita da solidi capitalisti belgi 
ed inglesi. Aggiungiamo in questo incontro, che il Giornale di 
Roma, dopo aver dichiarato nel num. 222 del 27 settembre che 
Sua Santità aveva autorizzato il contratto, sospende di pubbli- 
carne i dettagli, fino a che il versamento della prima rata di cau- 
zione lo abbia reso:valido ed eseguibile. » 


— La Gassettà di Bologna reca una notificazione di quell’ i. 
r. governo civile e militare con la ‘quale vengono enunoati i 
nomi dei delinquenti ed i fatti delittuosi, quasi tutti aventi rela- 
zione con la'banda del Passatore, in forza di cui venne' contro 
44 individui pronunciata ed eseguita, nei campi di Caprana, la 
sentenza «di morte, e contro ‘altri vennero emesse condanne a 
lunghi anni di galera. 


FRANCIA 

Panico, 16 ottobre. Leggiamo nel Moniteur : 1 dispacci rice- 
vuti dal governo annunziano che un nuovo insorgimento, scop- 
Piato nello Cher, è stato represso come il primo. Ognun sa che . 
‘gl'insorti%li Précy, di Bussy e Sancergues , i quali marciavano 
sopra Sancerre nella giornata del 15, fermati el incalzati dalle 
truppe, si erano dispersi nei boschi. I 14, gli affiliati delle so- 
cietà secrete nella valle della Loira sommossero i comuni di B.s- 
ses, Saint-Leger , Argenvières e Marseillcs-les-Aubigny. Colpi 
di fuòco si trassero sopra un maire. Gli anarchisti colla pistola 
inpugno forzavano tutti gli abitanti a seguirli , e si facevano 
dare vettovaglie per via di requisione e di urgenza. Si erano 
dapprima recati verso Pié:y , ma avvertiti che Te truppe occupa- 
vano ancora quel villaggio, si dissiparono manifestando l' inten- 
zione di avvicinarsi alla Carità. 

Alla notizia di tali disordini , duccento uomini del battaglione 
giunto ‘di fresco del 41 di Lita furono spediti da Bourges sul 
teatro degli avvenimenti. Due squadroni di usseri tennero loro 
dietro. 

I prefetto è il generate Alphonse, che erano rimasti sui luo- 
ghi, fecero perquisire i comuni insorti. La rivolta cedette per 
ogni dove dinanzi al dispiegarsi delle forze militari. 

La corte di Bourges ‘avendo avocato a sè 1’ istruzione giudi» 
ziaria , il procurator generale dirigeva in persona le investi 

‘operati ; afidi, fr 
zioni e diverti strumenti ‘di'distrdzione sono' stati Stquestrati. 1 
viltiggi sono occupati mili*rmente ; il'terrore passa alfine dagli’ 
uomini che difl'ondevano dappertutto le minacce di morte, d'in- 
cendio'e di depredazione. 

Il governo, informato della recrudescenza dei moti sediziosi , 


saveva risolto che partisse un secondo battaglione del 41' per Ne- 


vers. Questo battaglione è giunto alla sua destinazione nel pome» - 
riggio. Domattina il 5° bat'iglione partirà per Bourges. Questi 
successivi rinforzi accrescono ad mi effettivo ragguardevole le 
truppe mandate nei dipartimenti dello Cher è della Nièvre: Ta 
due giorni la rivolta è stata vinta due volte. Accumulando i mezzi 
di repressione , il governo ha voluto n esta logtiate fino il pens 


siero di rialzar la testa. 


— La commissione di permanenza si è adunata oggi a mezzo- 
giorno. I ministri dell'interno, della giustizia e della guerra:, 
‘sono stati intesi, @ narrarono che la sola cagione del loro riti-' 


| rarsi è la divergenza d' opinioni col presidetite della repubbliett 


in proposito della legge del 51 maggio. Il ministro della guerra | 
ha diehiatato che la sedizione dello Cher e della Nièyre era 
compiutamente repressa, e che il governo era in grado di fir 
rispettare dappertutto l'ordine pubblico. Dopo queste spiegazioni, 
il generale Bedeau pose ui voti la proposta di convocar l'assem- 
| blea pel 20 ottobre. Questa proposta fa réietta' ad unanimità. La 
commissione non si adunerà nella corrente settimana. 

— Dicesì che il sig. Carlier si presenterà come candidato alla 
prossima elezione di Parigi, in sostituzione del generale Magnan. 

— Leggesi nel Journal des Débats: Sentiamo che-il signor 
Billault è stato incaricato dal presidente della repubblica di for- 
mare il nuovo gabinetto. Il sig. Billauît non trovasi presente- 
mente in Parigi, @ vi aspettato per STO o i gog sal pa 
tardi. 

i BELGIO - 

Bnusseies, £2 ottobre. N Monitewivai aggnataritithe il 
governo ha rivolto la sua sollecitudine allo stato di alcune società 
francesi di mutue assicurazioni sulla vita, nelle quali trovansi 


affari esteri spedì a Parigi un'commissario a questo: fina; il quale. 


impegnati molti interessi di cittadini del Belgio. Il ministro Ma be i alae 
È bl apr 
dovrà esaminare le condizioni di quelle società èd'appreziàre fino! gli il 


a qual‘punto possa utilmente intervenire il governo del Belgio. 

Conformemente ‘agli ‘schiarimenti trasmessi da quel commis - 
sario, le amministrazioni comunali saranno invitate a stendere, 
giusta le enunciate ‘indicazioni, ed a trasmettere al governo la 
nota degli abitanti del paese che effettuarono depositi nella com- 
pagnia della Prévoyance. x 

Il governo si sforzerà di adoperare quei! doctimenti a profitto 
degli interessati , facendo verificare se tutti'î depositi 
verrà presentato il quadro sono regolarmente inseriti e conver- 
liti in rendite, e farà conoscere agli interessati è risultamenti 
delle sue investigazioni. i 

Il governo esaminerà fin dove egli potrà intervenire, a fine «i 
agevolare ai regnicoli l'acquisto delle somme alle quali essi pos- 
sano legittimamente pretendere, 

Simili provvedimenti si adotteranno relativamente a coloro chè 


si soltoscrisserò nelle ‘vompagnie l'Equitdble e la Caisse des” 


Ecoles et des Familles,.se.i risultamenti dell’.inchiesta che -ora: 
sta facendosi ne dimostrerà il vantaggio; 

Convi-ne osservare che l'intervento «el ‘governo non deve in 
nulla scemare le cure e l’azione degli stessi interessati per gua- 
rentire gli intéressi Jorò, e che non li esimé dallo assistere 0 da) 
farsi rap resentare alle assemblee dei depositanti. 

Dagli schiarimenti trasmessi dal commissario spedito.a Parigi 
risulta, ghe fuelli i quali sottoscrisserò alla Prévoyance, èd i cui 
depositi furono -rt golarmente inscritti, nulla perderanno; quelli 
poi.ai quali serve di guarentigia la cauzione del direttore, soffri- 
ranno uva ‘perdita estimata* dover immontare a due anni circa 
d'interessi della somma da essi depositata. 


Il pagamento delle rendite vitalizie costituite dalla Prévoyance 


continua, ed i possessori di queste rendite sono invitati a preseh- 
tare i loro certificati di vita per la liquidazione dell’ ultimo se- 
mestre scaduto, 

La condizione dei depositanti alla Caisse des Ecoles et des 
Familles e dell' Equitable non hanno a temere alcuna perdita, 
secondo che risulta dagli stessi documenti. 

Nulla è innovato quanto alla Prévoyance, se noh che le venne 
interdetta ogni novella operazione ; e qualora: si dovesse prote» 
dere ad in" anticipata liquidazione, questa non si potrà fare se 
non in virtà di una risoluzione dell’ assemblea generale dei de- 
positanti, la quale verra quanto prima convocata per gli oppor- 
luni provvedimenti. » 

SPAGNA. 

Mapmp, 14 ottobre. Scrivono alla Correspondante: 

La commissione, incaricata di fare una relazione alla Camera 
sul progetto di legge relativo alla libertà della stampa, si ragunò 
ieri, e adottò definitivamente la composizione del giurì, che do- 
vrà staluire intorno ai delitti della stampa. A_ Madrid, consterà 
di 500 de’ più ricchi proprietarii, di 50 avvocati paganti la  Lassa 
più elevata, de’ decani delle facoltà della università letteraria, e 
dei componenti le reali accademie. 

Il giornale, tradotto dinanzi al giurì, potrà rifiutare il quario 
de' componenti il tribunale. Si crede che questo progetto sarà 
uno de' primi ad essere sottoposto alle deliberazioni della Ca- 
mera, 

Il maresciallo di campo, Francisco di Lavalette, coman-lonte in 
secondo del capitanato generale della vecchia Castiglia, si reca 
nella medesima quulità all'isola di Cuba, in sostituzione al gene- 
rale Enna. é 

— Si legge nel C/amor Publico; ) 

S. M. la Regina è entrata nell’ ottavo mese della sua grav:- 
danza, i 

— 1 giornali di Cadice anunziano il prossimo artivo in quella 
città delle LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Montpensier, 
che vi sì trattir,anno fino al dì 42. 


PORTOGALLO 

Si legge nel Morning-Chronicle del 15: 

L'Iberia arrivò il 44 a Southampton, avendo lasciato Gibil- 
terra il 5. Ella reca notizie di Lisbona del 9. 

Il duca di Terceira (quantunque, come dicesi, pregatone 
dalla regina ) non si era ancora dichiarato contro il Comitato 
Cabralista, e il signor Ferrao non avea ancora ripreso il suo 
posto nel ministero. . } 

La regina si ena sgravata d' tn' figlio morto-nato; ma la sua 
salute non correva alcun pericolo. ° 

r - INGHILTERRA 
Loxpra, 15 ottobre. I: palazzo di cristallo ‘fu definitivamente 


chiuso il 45; il principe Alberto presiedeva la cerimonia. Sino 


all'ultimo momento si sperava che Ja regina vi assisterebbe; ma 
questa speranza non-fu appagata con vivo rincrescimento di tutti. 


A mezzodì iù punto S. A. R. prese posto su di. un pianerottolo 


elevato nel luogo ove si trovava la gran fontana di cristallo. Il 
principe era circondato dai commissarii reali e dai: componenti 
la commissione esecutiva, avendo alla sua diritta lord J. Russell. 
Erano presenti il conte di Carlisle, il vescovo di Londra e il conte 
di Greenville. Fu dato principio alla solennità intuonando la 
prima strofa dell'inno nazionale, cantata da un coro cui ;accom- 


pagnavano le mille voci degli assistenti. 11 visconte Canning; pre- » 


sidente del consiglio dei giurì, pronto quindi alla commissione 
reale le decisioni di quelli. Egli si adoperò a provare che essi 
hanno reso giustizia agli esponenti di. tutti i paesi e di tutte le; 
classi, l'Esposizione non riconoscendo distinzione nè categoria ves 
runa di nazioni. Il numero delle medaglie accordate in premio è 
di 2,98; quello delle medaglie. del consiglio, di 170; il numero 
degli esponenti, di 17,000. Il principe A!berto , dopo aver rice- 
vuto dalle mani di lord Canning i voluminosi rapporti dei giurì, 


indirizzò al loro presidente i amar ar ign saremmst 
reale. «Tcommissarii reali, disse îl princi pure pubblic 
i mat Jaca i foro” 


ranno è nomi delle persone premiaté dai giùrì, ma ; 


TRI 


coscienziosi rapporti; ciò sarà la vera storia dei progressi dell'in- |. 
dlustria umana. La commissione reale ringrazia eziandio i paesi. 
csteri dell'appoggio cordiale e della valida ‘cobperàzione da loro 


‘estata alla Esposizione. Egr Moni 
ci L'accordo che costantemente regnò fra gli eminenti personaggi 
che rappresentavano tanti interessi nazionali, non potrebbe ces-. 
sare con l'avvenimento che l'ha prodotto. Sia questo -tn'bènau- 


gurato presagio perl avvenire! Preghiamo la Provvidenza divina 


si degni permettere, che non «abbia mai, a venir. meno questa 










pirata ro attacagi pio) 
mamente applaviditò' du tutte le parti” dele sala. Sì canto’ in so- 
guito la seconda: strofa dell'inno nuzionale. H wiscovo di Londra 
disse le preghiere d' azioni dî grazia ela deremonia che durò 
in tutto 55 minuti, terminò:col canto in coro dell'Alleluia. 
(Standard). 
— Si legge nel G/obe : $ 
Domani (16) si terrà un Consiglio di gabinetto a un'ora 42 


di cui glì | pom, al Foreigu-Office. Sappiamo da buona fonte, che i capii ric 


formitori del Lancashire e del!o Westriding, hanno 11 disegno di 

ragunarsi, nel mese di novembre, a Manchester per istabilire 

la condotta da tenersi nella ‘ prossima ‘sessione’ relativamente’ al 

bill ili riforma proposto da lord 3 Russell: Questa assemblea 

(abbiamo tutti 1 motivi di crederlò ) sarà numerosa ed eserciterà 
“una potente influenza. h 

— Si legge nel Morning-Chronicte : 

I lord commissari della tesoreria, avendo certificato ai com- 
missarii per la riduzione del debito nazionale; che, l° attuate 
sopravanzo delle entrate ilel regno della Gran Bretagna e d'Ir- 
landa, durante )' anno. spiratotil 5 luglio: 4951, ammonta calla 
somma di 3,052,786 - sterlini:7 scelliài 5 den: î commissari 
per la riduzione del debito nazionale dichiarano che’ la ‘sotnma 
di 759,196 sterl. #1 scell..10 den. (vale a dire. il quarto di 
detto sopravanzo ) sarà conformemente alle leggi impiegato, 
dal, 12 ottobre 4851 ‘al 5 gennaio 1852, nell'acquisto di 


fondi ecc. : . ; ti 758,490 11 40 
Interessi da riscuotersi sulle donazioni e lasciti x 
destinati all'acquisto di fondi... .., 2,151,40 5 


760,528, 2, G 

3 Segnalo : A. J., SeraRMAN. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Napoleone Bonaparte, figlio di Gerolimo Bonaparte gover- 
natore degl' invalili, a Parigi, visitò domenica (12) 1° ospedale 
di Che'sea , ove fa ricevito dalle autorità militari è civile. Egli 
osservò minulamente l'interno dello stabilimento, e s' informò 
in particolar modo de' provvedimenti presì pel benessere dei 
vecchi militari. 

PAESI BASSI 

Lussempunao, 9 ottobre. Si è discusso oggi nella Camera dei 
deputati di questo ducato il progetto dl’ indirizzo in risposta al 
discorso'col quale il principe aprì la presente sessione. 

L'indirizzo fu votatorall'unanimità; cosa assai rara; eppure l'op- 
posizione è ben lungi lal confessare che ogni cosa procede, .in 
molo lieto pel paese, come venne espresso nell'indirizzo. 

però vero che il principe Enrico si è cattivato da stima èil'af- 
fetto di tniti i deputati: al banchetto clie seguì dopo l' apertura 
della sessione si manifestò la più schietta cordialità, ed i brindisi 
fatti dal principe si ebbero i più meritati applausi, 

Secondo che scrive all’ Indépendance Belge il suo corrispon- 
dente di Lussemburgo, questo paese, ‘rinfrancato dall’ affetto del 
“re, non teme. lf reazione, che, per ragione degli avvenimenti che 
vanno avvicendandosi nelle altre parti dell'Alemagna , teneva in 
singolar modo inquieti gli animi, ,, x 

Vi ébbe a questo proposito qualche interpellanza alla Camera: 
in occasione che si discuteva il $ 5 dell'indirizzo, relativamente 
ai rapporti del Lussemburgo coll' Alemagna , il signor Richard 
chiese al governo spiegazioni intorno a quanto sì opera in Ger- 
mania, ai continui armamenti che i giornali non cessano di an- 
nunziare, alla loro influenza sulle finanze del Lussemburgo , alle 
intenzioni della Dieta sulle costituzioni particolari, 

L'amministratore generale degli affari esteri, signor Wilmar, 
presidente del governo , rispose immediatamente che gli arma- 
menti che si operavano in Germania non-trarranno.seco alcun 
peso per le finanze del ducato; che , del resto, non solamente 
l'Alemagna, ma tutti gli Stati del continente si preparano alla 
guerra per conservare la pace ; soggiunse poi che la costituzione 
non correva incontro a verun pericolo ; che la Dieta germanica 
non penserà di abolirla; si potranrio bensì avviare alcune tratta- 
tive in ordine a qual he punto della costituzione j ma che nulla 
si farà maj senza il consenso della Camera. 


Nella seduta antecedente (del-giorno 8) l'atoministratore geno- 


rale delle finanze ha presentato il suo progetto di j legge sul cre- 
dito territoriale, un altro progetto sul nuovo ordinamento della 
corte dei conti, analogo a quello del Belgio, e finalmente i) bi- 
lancio delle vie e meszi , che 6flre, ancora. un sopravanzo di 
500,000 fiorini. a 00K( nd 
ALEMAGNA UU 

Fnaxcoronte, 45 ottobre. L'anniversario della nascita di S. M. 
il re di Prussia è stato celebrato con gran pompa. — 

— La Dieta federale, scrive la Gazz, Nas. di Berlino, a quanto 
sembra, dovrà <éssare dalla sua influenza indiretta nelle costitu- 
zioni dei singoli Stati, per procedere direllamente contro i go- 
verni renitenti da un lato, e contro la cittadinanza di Brma dal- 
l'altro,, la quale come è noto, non volle unirsi alle proposte del 
Senato. Riguardo agli Stati fu già composta una commissione la 
quale ha l'incombenza non solo di proporre le opportune misure 
contro quei governi che non hanno minimamente obbedito alla 
legge federale 23 agosto, ma anclie contro qu.Ili che lo fecero 
con restrizioni 0/in parte sbltanto. La Dieta federale ha, cioè, in 
mira di allontanare i diritti fondamentali come leggi d'impero è 
come leggi particolari, La città di Brema sembra preparare molte 
difficoltà in ta'e rapporto alla Dieta federale, 

‘1 —A.Francoforte si dà come molto probabile che l'Austriari» 
“mise la decisione, sulla questione del suo accedimento alla confe 

derazione: fino ‘al tempo in cui saranno sciolte le pendenti qui» 
\ stioni d'organizzazione, 

Avstnua. Sì legge în una corrispondenza 
bardo-Veneto in data di Vienna 44 ottobre: 
ala circoli beise istriitti si assicura the fra brevs verrà in nce 
un decreto marini da) cui sarebbe la conservazione degli 
‘statuti comunali nel Lombardo-Veneto, sicc ; 
‘esistono colà fino dal 4846; e si dice Ra Teti appunto 
yeana sia pur presa ormai per tale riguard Gi i 
«quelle dicerie che volevano milvdottrpelia, bordino td 
vincie ‘italiane la legge comutale del 4949, 


particolare del Lom- 


prive di fondamento. 
i 





‘presi varii scrittori della stampa periodica. 


anche che Ja risoluzione. s0-' | 


batumente rellepro: | 398 P n 


bbiticata per que: 
ste provincie, vengono al essere tettoia res Pira 
: > SRI A 


e rl 1 un dbatinuo avvicendarsi di di- 


ro Da 
ppi: e Uli te. Vuolsi che la quistione politico» 
mmerdiate che si è bominciata: a discutere ne possa essere il mo- 


tivo. Il trattato pritsso-annoverese ha fatto sorgere alcude diffi: | 
coltà, delle quali in sulle prime: non si era fatto gran caso: Per: . 
questa cagione il cons. min. Hock ha pure ricevuto l' incaried di’ ‘ 
sollecitare, per quanto ei possa, la: stia partenza per: Francoforte; 

—Alla Gazzetta postale di Francoforte, viene scritto da Vien:! 
na: «Con piena certezza si può attendere, come prossimo risultato 
della questione concernente le. modificazioni dello Statuto, che. . 
si agitano presentemente nell'alto: 4) Un Senato dell'impero; con 
diritto e dovere deliberativo. in.affari di giurisdizione, composto .. 
dei principi della famiglia iraperiale, dei sescovi. della monarchid; -- 
dei notabili del ramordella. nobiltà istorica; (con dignità remato=». 
riale ereditaria), e d'un numera indeterminato di capacità, scelte è. 
da tatte Je sfere dell'attività politica, da essere. nominate perso-... 
nalmente da S. M, l'imperatore; 2) L'instituzione di Stati provin»... 
ciali consultivi in tutti i dominii della Corona, giusta sl'aptichis-:.._ © 
sima divisione in quattro curie, dei prelati e signori, nonchè ei 
cavalieri, dei borghesi e.contadini, è» i 

Paussia  Berlido, 15 ottobre. La Nuova Gazzetta di Prussia, 
giornale semi-ufficiale, contiene: hi segitente?dich'arazione : « Ul 
contegno di alcuni S'ati. componenti do: Zollverein lascia intrav- 
vedere la;possibilità. che adlo, spirar del termine fissato dal trat--; 
tato (4° dicembre 1853), lo Zollverein cesseràdi esistete mella sma | | 
attuale composizione. In simili circostanze è nostro dovere pre- 
munirci contro la separazione eventuale, ed esaminare in quali 
condizioni si troverebbe la Prussia se, gli Stati. del sud-ovest della © 
Germania si staccassero dallo: Zollverein. L'alternativa sarà o di 
estendersi fino al mare del: Nord o di rafforzare il sistema su i di- 
ritti protettori. 


Axxoven, 14 ottobre. S..M. ilre è perfettamente ristabilito. 
Non si parla più di cangiamento ministeriale. 


Casse, 4 ottobre. Ieri a mezzodì; l'Elettore: ha. ricevuto ti? 
uwlienza: ufficiale 1. rappresentante del governo inglese, lord > |’ 


Cowley, che gli ha presentate le sne credenziati. 








ULTIME NOTIZIE . 


ITALIA. — Intenso. — Torino, 20 ottobre, 

Il Regio Commissario del Governo presso da Esposiziong uni- 
versalè di Londra invia da Lendra, in data del 46. ottobre cor- 
rente, il quadro ilei nostri espositori premiati» riserbandoci a pub, 
hlicare questo quadro domani, ci affrettiamo intanto.a ilaré i‘ nomi 
dei premiati. 

Tlauno ‘ottenuto, il premio della medag ì signori, Lorenzo 
Dufour, Bonjean T:, Blondel Gaston et C., Garassini PI, Ca- 
Sissa & figli; Jacquet «H. et-C,,. Benoit Achille) Chichizola 
Giacomo , Brivo Michele, Guillot é C.; Molinari A.j $olei, 
Chirio e Mina, Stefani Gaglielmo, Tessada ‘F., Bennati S., 
Loleo Giacomo, Capello G., Fino Giovanni, Ciaudo G., Comba F., 
Strauss @,, © < | 

Inno. ottenuto. menzione onorevole i signori «Gravge, Pia- 
nello, Zilesi, Albani-Zatelli, Calloud F., Satuce M.;Calti G., 
Borzone G., Girardi fratelli, Guiso M., Impératozi fratelli, cav. 
Sitnone. Mancu, Sinigaglia fratelli,  Formento. L., Cramilo G., 
Spe.ch P., Spanna G. e Comp., Rossi e Schiapparelli, «|. 


— Lombardo-Veneto. Rigamenti Luigi, di Cremona, di 
anni 42, ammogliato, possidente e negoziante fu condannato dall. 
i. r. consiglio di guerra,a tre anni di duro carcere da €spiarsi . 
nell'ergastolo di Mantova per possesso di. scritti e segni rivo- 
luzionarii: 0 

Fnaxcia. Parigi, 16 ottubre, Il Journal des Débats contiene 
ua ragguaglio della seduta d' ieri della commissione di./perma» 
nenza. Mancandoci il tempo e lo spazio, per riferirlo in questo 
numero, lo daremo per intero domani. a 

— La commissione di permanenza si riunirà di. nuovo dome- 
nica (19), e si crede che questa volta sarà in numero compiuto. 

— I mou sediziosi dello Cher sono interamente repressi. e la 
calma vi è ristabilita. 

— In una corrispondenza del Courrier derLzyon leggiamo le 
seguenti notizie: 

Il signor Billault chiamato a Parigi per mezzo del telegrafo ha 
risposto per la stessa via che vi sarebbe oggi (16) Verso serà. 

Si annunzia che uba lista di promozioni nell'ordine de'la Le- 
gion d'Onore sta, per essere pubblicata , e.che vi saranno com- 


‘ Assicuravasi che il signor Carlier aveva avuto ieri una confe-., 
renza di due ore col signor di Persigny, e che aveva ‘poscia con- |.) 
sentito a riprendere le sue funzioni di prefetto, di polizia; 1’ 

— Secondo ilJournal des Débats, il presidentè della repubi 
blica non comporrà il nuovo ministero se non dopo avere terini- 
nato il suo messaggio. x tal 

— È smentita la notizia che il sig. Berger, prefetto della Sen- 
na, abbia data anch'egli la, sua demjassiono». n.013 1105 

Notizie della Borsa. Durante da prima parte della Borsa i 
fondi si sono sensibilmente elevati sul corsò di ‘cluusura d'ierì, 
indi sono tornati al‘corso istesso. La decisione unanime della 
commissione di permabenza di non convocare l'assemblea, e le: 
migliori notizie dei tre dipartimenti, ove erano late sedi -- 
zioni, spiegano la buona tenuta del mercato ‘alla quale muòvi 
sconti pure contribuiranno. hi 


Incuiurenna, Londra 16 8.bre, Il meeting sulla quiscione 
l'Egitto fu tenuto il 14 nella gran sala della taverna di Londra. 
La runione era numerosa e vi: asgistevano molti personaggi 
cospicui. Presicdette il signor Greyson , uno degli uomini più 
importanti del commercio dell'India, ‘e presidente della ost 
India and China association.e noi 0 er 

— Si legge nel Morning Advertiser : 


Gli agenti di polizia rono' nei Joro paci rispettivi . 
Quahtò al'ebAstabie@ addetti all'esposizione, la metà resterà prov- 
v soriatente per guardare le mercanzie, l'altra rinforzerà la po- 
lizia ordinaria; a tutti sarà at cordata una gratificazione. 

— Si.legge nel Morning su sn + 
Dopo jus ell'esposiz signori Sallandrouze e Pre- 
Fire al principe Alberto. 1 signori 
Cubitt, Paxton e Fox sono stati fatti cavalieri. |.» 


1 /'ALeaana. Vienna , 16. corr. L'arciduca. Alberto governatore 


Uivite e militare d'Ungheria, è arrivato a Presburgo il 12. 


i 


— Lialtro ieri è arrivato ‘a Viena il conte Westmoreland , | presso1G. B. MARAVIA e principalielibrai in provincia, 


ambasciatore inglese alla corte imperiale. 


— La petizione che il consiglio materni GILCIEFA © ESERCIZI CRADUATI DI, cOMPORIZIONE ITALIANA! 


sentò a S. M, l'imperatore nella recente visita fatta a quella 
città verte principalmente su questi punti : 

4. Restituzione alla. città «dei diritti di consumo già accordati 
dali’ imperatore Francesco nel 1800 ; 

2. Facilitazione nei passaporti e nelle relazioni commerciali fra 
Cracovia e. il regno di Polonia ; 

5. Congiungimento della strada di ferro che deve arrivare sino 
a Leopoli con quella della Slesia ; 

4. Incoraggiamento dell'industria nazionale ; 

— Nella notte d' ieri saltò ‘in aria la polveriera di Krems. Si 
hanno a deplorare molte vittime. Non v'è casa in Krems che non 
abbia patito dei danni più o meno gravi. Il fuoeo s' è appiccato 
anche-ad un villaggio vicino.» 

Baviera. Monaco, 45 ottobre. Oggi è stato festeggiato il giorno 

‘natalizio di S. M: la regina. Sonò giunti il principe e la princi- 
pessa Giovanni di Sassonia di passaggio per recarsi in Italia. 
——-_Òm 


E. LEONE gerente. 


CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel. tjuartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso'al N° 4, rimane dal giorno di domani 18 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 00:cent. novantaquattro . Lire 0. 94. 
Torino, dal civico palazzo, addi 417 ottobre 1854. 


Il Sindaco 
G BecLono. 


CCgf ff... {. { m—’—’————_ ——1ÀA«A“TTC.TC®CC53 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 


_ Il convoglio che parte da Torino alle ore 10 essendo anche 
incaricato, del servizio del. Corriere, non si trattiene alle 
stazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 


corse da toRINO ad ARQUATA CORSE da ARQUATA & TORINO 
SA RP nnn__r———. 


ORE 


ant. ant. jant, pom 











a a 
Torino | RI, Arquata n0| 45|14 401545 
Moncalieri 9 5/444|Serravalie [4 48] 555|11 48/5 53 
Cambiano 924 Pg 
Pessione 258 645|12 247 
Valchiesa 250) 638/1249|4 24 
Dusino 540 2537/4 42 
Villafranca 5530 250|4 55 
ichie. ' » » 12/5 7 
S Damiano 546 » »|517 
Asti 405 4147522 
Annone 423 156/5 Al 
Cerro ** 940] » xl» » 147|5 52 
7 » 31557 
Felizzano 2 8|447 2 3/(6-0 5 
Solero. 7 » Dj459 220/625 
find | pesi TUE 
0 » » 
Novi ‘ 112/625 25460 59 
Serravalle 1042] » »|644|7 5 71/742 
Arquata f{051] 430/6581754] A Torino 8 20/1048] 3207 25 


-* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torine. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° convoglio diretto ad 
pi ves e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 

(a) Il convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore erid., sono desti- 
nati al rto delle merci e quindi d 0 trattenersi nelle 
stazioni tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico e lo scarico delle merci. —.In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.° e 3.* classe. 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. : 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
CITTA’ DI PINEROLO 


Giovedì , 23 del corrente mese, avrà luogo in Pinerolo 
l' esame di concorso : 
4° Per una Scuola 2° elementare, collo stipendio di L. 700; 
po id. SS id. id. » 600 

Quindi il 3 novembre prossimo si darà altro esame 
di concorso per una Scuola di 3° elementare, collo sti* 
pendio di I. '800. | © 

Gli aspiranti dovranno, almeno il giorno prima di: 
dette epoche, aver presentata la domanda in un colla 
rispettiva patente di Maestro di Metodo, alla Segreteria 
del Municipio. 

Pinarolo, il 3 ottobre 41854. ‘ 

| Il Sindaco Guseppe Giosserano. 





COLLEGIO-CONVITTO DI MASSERANO 


In detto Collegio s' insegna, come per lo passato, 
sino alla filosofia inclusivamente : le Seuole sono nell’ 
interno del Convitto ; la. pensione mensile a L. 30, e 
a L. 28 se sono due o più fratelli, e continua ad es. 
sere Rettore il sacerdote Vittorio Banchetti. 


— SCIROPPO. DI. TAMARINDI 


i DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 
a Ln. 2. 50 il 4j& di litro 


sigillato con stemma gentilizio 








Un nuovo genere :di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fiuippo 
Viora , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 

omma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra” 
evanda è forse più atta di questu ad estinguere la sete. 

Deposito in'Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. T'acconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada, Lomellina, presso 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 


il sig. Andrea 


secondo i principi di metodica 
ad. uso de’ Maestri elementari del. Regno 
Per GIOVANNI PARATO. 
CITTÀ DI NOVARA 
Avviso 








Il Pubblico è avvertito; che alle ore 412 meridiane 
del giorno «di lunedì, 17 prossimo novembre, avrà luogo 
l'incanto per l'appalto del Dazio di Consumo per un 
sessennio, a partire, dal primo gennaio prossimo, e che 
l'asta verrà aperta sull'annua somma di L. 11%{m., e 
sotto ]’ esatta, osservanza dei capitoli relativi, visibili 
nell’ Ufficio della Civica Segreteria. 


DA VENDERE 

TERRENO fabbricabile , situato nel concentrico della 
città di Torino, di ettari 19 (tav. 50) circa. 

Dirigersi al.sig. cnusidico coll. Carlo Gandolfi, via 
Stampatori., casa S. Martino La Motta, n. 44, piano 2°, 
ove si potrà. conoscere l’ ubicazione del sito e le "con- 
dizioni della vendita. 


DA VENDERE 





Roveri d'alto fusto, divisi in tre. lotti, e situati 


sui territorii di Racconigi e Cavallermaggiore. 
Dirigersi al sig. Giuseppe Ribotta in Racconigi. 





VENDITA DI PIANTE 





Chi bramasse di fire acquisto di giovani piante di 
gelsi (moroni), anche a centinaio, si diriga dal signor 
Giuseppe Savina , affittavolo del giardino annesso alla 
casa propria della Società , dell’ Assicurazione, contro 
gl’incendii, situata a porta Palazzo, vicino al ponte Dora. 


DA VENDERE 
CASCINA, distante un chilometro da Savigliano, di 
ettare 27, nre 43 (giornate 72). —— Per le condizicni 
dirigersi al notaio coll. Negro in Savigliano. 





DA AFFITTARK AL PRESENTE 


in casa Zora, porta Susa; via S. Martino, 
" Grande LOCALE a volta, per uso di laboratorio , 
con due piani superiori, di cui il primo inserviente 
ad usò di laboratorio e di alloggi; i sotterranei ivi esi- 
stenti possono. servire di magazzini, e dircantine a 
piacimento. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
IN PINEROLO 


anche con more pel. pagamento, . * 
Un. Negozio, in drapperie, telerie ed articoli di moda, 


bene avviato. — Dirigersi per le opportune: notizie al. 


Lanificio di Pinerolo, ed in Torino nello studio del 
notaio Gincomo Beria. 





DA AFFITTARE per Pasqua 1852 


Sette CAMERE a palchetto, al piano terreno, ad uso 
di Banca 0 Magazzino, divisibili a piacimento, via dell’ 
Arcivescovado, casa Ciriè, num. 10. 

Dirigersi ivi al portinaio. 





SCADENZA DI FATALI 

Le due Cascine poste sul territorio di questa città , 
cantone delle Maddalene, denominate l'una la Cremona, 
del totale quantitativo. di ettari 414, are 30, cent. 54 
(giornate 29, tav. 74, piedi 5, oncie 4), tra fabbricati 
civile, rustico, aia, orto, prati aratori e dipendenze ; 

È l’altra la Prota, di ettari 45, are. 3, centiare 25 
(giornate 39, tav. 54, piedi 44, oncie 3 ) tra fabbri- 
cato rurale, aia, cortile, orto ,, prati campi, boschi, 
pascolo , ripe e dipendenze, cadute nelle eredità delli 
furono Domenico e misuratore Ignazio, fratelli Belli , 
sono state; con atto del 16 corrente ‘mese , rice- 
wuto dal notaio Castelli‘Ignazio Maria, deliberate la 


prima sul prezzo di L. 50,100, e la seconda per quello | 


di L. 58,100. STAR 
I fatali per l'aumento di sesto scadono con tutto il 
5 del prossimo venturo mese di novembre. 


Torino, il 17 ottobre 1854. . 
Notaio Ignazio Maria Castelli. 


DIFFIDA MENTO 





Il negoziante Falchero Franceseo, domiciliato a Savona,’ 
diffida il pubblico j massime i negozianti in grani a | 


Genova e Savona, protestando, che non sarà mai per 
riconoscere qualsiasi debito o contratto fatto in. di.lui 
nome, da chicchessia,.e tanto meno dalla di lui moglie 
Teresa Valega, e di lei figli di primo letto Alessandro 
e Federico Candelo del fu Gio. Battista, di Savona, 


DIFFIDAMENTO 





Il sottoscritto previene il pubblico, che esso è affatto 
estranéo a qualunque debito e contratto che nossa aver 


fatto , e fusse per fare in avvenire il suo. figlio Cle- 
mente Corte, stato emancipato con atto giudiziale del 


16 febbraio 1850, in Torino, sezione Monvisoy coll’ as- 
segno della pensione inalienabile di annue L. 2,000. 
8) Fraxcesco ConTE Avvocato. 


"ra NOTA i 
Con atto del 19 agosto ora scorso, ricevato Charles 
Holm, notrio imp. in S. Pietroburgo (Russia), insinuato 
: Cuneo, il,25. p, p. settembre; il env. Luigi Ponza di 
di Martino, ha:reyocata la sua procura generale, spe- 
n: coni atto del G.ottobre 4846, in,capo al cay: Quinto, 
ataneltt, per avere questi trasportato il suo domicilio 


fuori degli Stati Sardi, ed ha nominato suo procuratore 


generale Bagnardi . Vittorio, in Dronero. 










| sf NOTA i 


I} (Tcoiiinbtraiiento ABI ottobre 4851: rogato Beria,, in- 
\ sinuato (il A6»stesso moie con _L. 42,066. .06, il signor 


avv. Giulio Vitale * fu Paolo, residente in Torino, fece 
acquisto dal sig. avv. Carlo Gonella,fu causidico col- 
legiato Filippo, di Torino, d'un corpo di casa situato 
in questa città, nella sezione Monviso , Via Nuova, e 
Barra di Ferro, isola S. Vincenzo, porta n. 6, 8,10, e 12, 
e dritto di passaggio ‘per Ia ‘porta num. 9 nella via 
della Palma, coerenti a levante la detta contrada Nuova, 
a giorno quella: della: Barra. di Ferro , a ponente li 
fratelli. Albano ,.. Vinardi., Giovanni , eredi Bossolino € 
Prato, ed. a notte il sig. Beria.,. per il prezzo di lire 
335,000, stato un tale atto trascritto. all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino il giorno d' oggi, vol. 362, ca- 
sella 141, e ciò tutto per gli effetti voluti dall' arti- 
colo 2303 del codice eivile. 2/0 0". ? 
Torino , il 16 ottobre 1854.‘ 1 ams 
Notaio Beria. i 
* E nen Virole, come venne stampato nel, num. 247. 
















GENOVA 48 OTTOBRE 4851. 
+ Corso dei Cambi è delle Valute, 


Amburgo . . . . a6o gior. d. Ln.) J 

Amsterdam . . id. » 2 

Ancona ©. . i ij 30 id. w |ai0[,/ (40, 
MUOVERE E ra «1 id. » 2] 639 1/2 
Barcellona |. .  . id. » 2| 81 172 
Bologna . . . »_.+ id. » (3) RRNLE MNne 
Firenze «|... id. »'] —| 82 34 D 
Lione » id. » [| 999/10 .D. 
Livorno “. . +... , id. «| —| 82 374 
Londra urta. tini 3 mesi v-[-26| 12 — 
Marsiglia. «... .... d gra ».l, —|.69, 0/10 D 
MESBAa IT 60 td. » 12} .80 — 
rara dra dee ste 30 id: n | 84 n 
IVODIOVA >. crad cpine id. » 4| 30. .1/2 
Palermo <>. . i. 00 id. » | 12) 8900— 
Parioli, scrattacit ds 30 dd. ».|:—|.100.. > 
Roma 9 id. « sj lo 1/2 
Torino: ii “Lal ire id. » -|., 99 6 
IVICME i i id » —| — -— 
Pf. RS id. » |, - a 
PIEARA n id. »iiel — fe 


'PONDI PUBBLICI È PRIVATI. 


" Cedole di Genova 
id. Sarde ) ; 
Obbligazioni Romane coi frutti pagabili 


Prestito volontario 1 e 

id. 1 Luglio 
Prestito Toscano , Da 
Azioni della Banca 
Sconto sopra Genova e Torino . 0. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO. ORFICIALE , 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio ‘e: Sensal 

Torino il 20 ottobre 1851 


Conso AUTENTICO 
per contanti pel Ane 


FONDI PUBLICI tia SGestaot PUT IIRSI pRTOI 
U lor, nella gior, pr. nella |gior. pr.jnella 
pi SAD de matt. | poll 4s; matt. epr. matt. 
i aprile , mudbi i i 

hi ‘ 













ns » » |luglio 
(861 »_ Il bi 
t834  ObBUG. 1 fuglio 
1849 » 18-bre 


1860 » 1 agosto 
1844 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B, N. 
— anca 






3 x.bre 
He ferr. 
dvn forche STI è 
Mi presso Collegno 
Igiugno., . . . , 










ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L. 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 41000 ‘L. . 
(1) I Biglietti si cambiano al. pari alla Banca. 


sonsa Di FARIOI del 17 ottobre. se 
Il 5 0/0, aperto a 90, 65 è salito a 90, 80, e dopo essere ri- 
pe AR , chiude a 90, 45. h Li sn 
11 5 0/0 resta a 55, 60. ij. 380 
L'antico 5. 0/0 piemontese (è. Ra a 179, 25. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 870. 
Le azioni della Banca di Francia a 2105, — 


furia sob 12100 PRATRIE: 0 D'OGGL 1000) his 1h dec 
CARIGNANO Riposo. oe cod sat i si 
NAZIONALE ..( ore 7,42) l'OperaMalek-Adhel melodram; 
ma in tre atti, Poesia di D. Bancalari Musica di G,, Lambesti. 
— Ballo del coreografo G. Rota Galatea. © sue pa 
D'ANGENNES (ore 8) Première Représentation, Merchadet. 
RL pr. epr | PIV nia Bassi e Preda recita: 
L'arresto del famoso assassino delle Maremme. i 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dundini e Ro-,._ 
Mmagnoli rappresenta: Berengaria i negra . 
TEATRO DA S° MARTINIANO (ore i A rappreieua = 
L'aquila ‘rapace: — Ballo La morte d' Achille:0 l'‘incon» > >. 


dio-di:Tiroj@. cima si: Lo nabuage ato cgrieti peas 
GIANDUJA (ore? ) sì rappresenta: L'incendio di Tra... 
VU Tip! 6, FAVALE © COMP. 


f79 SER : fi iuto gi Sirrlanii 
‘ consegnati all'ufficio postale di Torino, per essere trasmessi ‘i 
sica Psa anto a a: pel 1852 "del Dicasuaro” 





Torino alla Stamperia di G. FAYALE È C., Contrada di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibelliùi; nelle Provincie, mediante inviò di mandati 
postali affrancati: faori dello Stato alle Ditezioni postali, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. . Lo 
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a ottenuti 
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| MARTEDI DI OTTOBRE 


‘PARTE:NON UFFICIALE 
| hh 0800 TALIA 
INTERNO. — Torino, 20 ottobre. 
-» QUADRO DEI PREMI 


Ud 







| 









Giornate Urriciati DeL Recno | 






sil i Anno. é mesi 3 mesi 
Pie. Torino. . ‘. ..  L.. 40, . . 3 Mu 
Per le Provincie rt A rogo 43° 
Per l'Estero . —. wi ‘noi! Ùé6 s‘1061 00 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


: {ol si " a) 


‘dagli espositori, nazionali del Regno di Sardegna alla 


——_— ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI LOM 





RA 


fatte 


«Peg our furto lov .< i) fem lidia ata ottici ' sf vat ng Tisa È (egli A F DI 33 IUS dhe a 
a iti si tata edu uu i edaglie i zioni onorevoli. ....|: "i Niro na) batt Sd Ut pis sie MPagogr.i dii a 
prgn tn hire? | sli raggi a Nome degl sponenti .;.; ome degli Esponenti degli oggetti esposti cui appartengono,,,....; 
lt Aerrmartd * oleosi ANSITÙO, N! ‘Ed: Pia, OIi'uitte il | î . : : ù I, SUP DI da INTO Arsa bha 
I. | Minerali e metalli | |. >» ‘| Grange 4. Ferro spatico Savoia - Ai le 

firmo lo» |. Pianello 2 |. Ardesie pi Genova - Chiavari . 
a ».«|.olesi ; 3 deci» ogilà caso 
Il. Prodotti chimici Dufour Lorenzo L| » | Chinina Genova 
Bonjean T. 2 i . »-| Ergotina È Savoia - Chambéry 
» | Albani fratelli 4|. Prodotti chimici diversi * Torino 
» | Calloud F. 5 |. Clorigine Lai Savoia - Annecy 
» |. .Saluce M. 6.| Prodotti farmaceutici Id. Chambéry 
III, Sostanze alimentari Blonde], Gaston e Comp. 5 » Riso varie qualità Torino 
SPAL, Garassini P. A »| Vino d'Arancio Genova - Toirano 
IV. | Sostanze animalive vegetali impiegate nelle| LI gt Pa 
manifatture ed in altri usi ; Casissa e figli 5 » | Sete greggie, organzini ld. Novi 
RIONE PRI Jacquet H. e Comp, 6 » Torino - Luserna 
v | » | Calvi G. 7.| Oliodi lino Genova 
» | Borzone G. l 8 | Oggetti di lino Id. - Chiavari 
» | Girardi fratelli 9| Olii di sostanze diverse ‘Torino ©‘ 
“» | Guiso M. |. 1 ]ef0.| Gera, vergine; miele Isola di Sardegna - Nuoro 
».|. imperatori I. H. fratelli {1 | Sete - Organzini Torino - Intra - Pallanza 
» { Cav. Simone Mancu 42 |. Olio d'oliva i Isola di Sardegna - Sassari 
Reg Giu I » | Sinigaglia fratelli 15 | Sete greggie, organzini Torino - Busca 
V.» Macchinè per strade ferrate A * 
VI. Macchine per manifatture , 1 . 
VII. Architettura, costruzione, e opere d'inge- 
RBEGROIVA]O n cere 1 DET; 
VIII. | Architettura navale, artiglieria, armi e cose 
militari >» 00 l iaszi0 notti |rred 
IX... Agricoltura, macchine e;stromenti. relativi. È 
X.....|, Strumenti, orologeria, musica — Benoît Achille 7. ». |. Orologeria Savoia - Clusts 
XI. Manifatture - Cotone n | : TRPP 
XII. 9 e PI (INT RANE!TOE i naar i ‘di 
XII. ; Id. Seterie e velluti Cichizola Giacomo 8 » | Velluti, lînì eseterie lavorate Torino e Genova 
si Bravo Michele 9 » eg per satins N ‘Id. Pinerolo 
Guillot e Comp. 10 ». | Vellutieseterie per apparati Il'orino e Genova 
Molinari A. U » | Velluti, sete lav, per mobili Genova 
Solei |. 12 » | Seterielavoratein vasii col. T'orino 
i L1x9) » | FormentoL. 14 | Organzini 26 e 27 detto Id. - Alla Rocca - Mondovi — 
XIV. Manifatture di lino o canapa, Ò a ye ai Ponte pt VAIL NIPSL carini 
XVI. gui misti ali sn fi fn fin, ottalHai 
XVII, eria, cuoi e pelli Ati li 
XVII arta, libri stipiti; legatura di \ibri Chirio e Mina 143 Ùù > |  Legatura d'un libro e stampa Torino 
XVI enne | ta Po ALARE + cai î ch 
XIX. icami tappezzerie ni » uadri e ricamo in se 0 
STA Tessada F. ti » | Ricamo fazzoletto camb. |> Genova 
XX. Abiti ad uso domestico i 
XXI. Coltelleria ' Ù 
XXI: | Lavori tit ferro \ ; l 
XXIHHI::|. Lavori di metalli. preziosi Bennati G. 16 » | Filigrane d’argento Genova 
(al od anfibio il Loleo Giacomo 17 Y Seain 
XIV. Manifatture ceramiche, terraglie, vetri 3 
XXVI. |. Mobili decorazioni Capello G. 18 » | Mobili diversi Torino 
» | CiaudoG. 15 | Tavola intarsiatà Nizza 
i Speich P. 16 | Tavola d'ebano ! Genova 
XXVII.| Manifattàre di sostanze minerali, marmi ar-]{.:, » | SpannaG, e Comp. 47.| Marmi artificiali Torino 
vel tificiali,.. : | x MLabdal ta PRI i | n , 
XXVIIL Manoni di sostanze animali e vegetali mon) Fino Giovanni 19 » | Spazzole Torino 
putti atti Gqaisi Mu 1) 1.053 cl eMlobinob cl 94 saib » | Riissi e Schiapparelli 18 |" Candelesteariche acid. ole: Torino 
* XXIX |! Lavori diversi e piccoli. oggetti , \lukCiaudo Giuseppe 20 || l ' È ti alta e piccoli oggetti in- Nizza 
I, «tags : ni ° 
i rd PRA 0] “Comba F:. ZU : » |, Cervus alces tax. Torino 
DR RIRVOO Ò Strauss G. 22 |. ne » | Pipe schiuma dî mare lav. add 
XXX. | Arti belle ; Nasi 
‘Londra , 16 ottobre 1854. Ta 


NOTA BENE, Per uno sbaglio occorso nella compilazione ori 


italiani îl ‘nome dei sigg. Rignon F. e Comp., di forino, 1 quali 


Rignun F; e Comp. si. trova registrato sotto Ja rubrica, Prussia. 





CAMERA DEI DEPUTATI. — 


della ig Ie 1 


Camera elettiva avendo sin dal 19 corrente 


La Quest 


degli A/fari Esteri, dell'Interno, Istruzione pubblica, Agricol- 
tura e commercio, Grazia e giustizia, e Gabelle, crede conve- 
niente di, doverne prevenire gli stessi sigg. Deputati, invitando 
quelli che, 0 per mancanza di esatta indicazione di ricapito,, è 
per altra causa qualunque non avessero ricevuti li , nominati, Bi- 
lanci, a rivolgere le rispettive domande al sottoscritto Segretario 
del suddetto ullicio di Questura. decibemini: fed 
Vigor por iP. Tromero, 


[Rae] 





LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE i 

Notifica al pubblico, ‘chie indipendentemente dalla partenza pe- 
riodica che ha luogo da Genova i giorni 10, 20 e 50 d'ogni mese 
dei piroscafi latori della corrispondenza: per Livorno, Civitavec=. 
chia, NapabsrMaesinn, Malta, blema Smizpesazdanell a conan: 
tinopoli, seguirà nel giorno 27 corr. in via straordinaria la par- 
tenza del'birgneio Rurotds!” LA A nin 
Le lettere eì giornali per le destinazioni suaccennate, che in 
via 0 a vogliono essere im Li in'Torino nei giorni 9, 
19 e 29 d'ogni mese prima delle 3 pomeridiane, dovranno; per va- 
lersi di quest'occasione straordinaria, essere impostati nel.giorno 
rima delle 3 pomeridiane... /. °°... 


' 


26 corr, e p le neridiar 
Torino, ad 20 ottobre 4851. 


Ò 


VATRYI 


ba { Db 


to | 





i pfidi mappa di pertiche 2. 3. pari ad are 


nale del quadro degli espositori premiati;dal Giurì della Esposizi 
hanno, Ta le (ae organzine,, avuto il premio della Medaglia. 


Intexpanza ProvinciaLe pi VOGHERA, 
Veniità' dì beni demaniali, autorizzata colla legge 
8 /ebbraio 4851. 

i Avviso d'asta. AE, 
Il Pubblica è avvisato che stante l'aumento del mezzo sesto fatto 
in tempo utile sul prezzo di L. 14900 per cui con ver bale del 19 
‘scorso settembre venivano da quest'Uffizio deliberati i beni de- 
niali situati in Montubeccaria, si procederà alle ore10, del mba'- 
tino del giorno di giovedì trenta corrente mese nella solita sala 
di quest” Uffizio medesimo, con intervento di un Agente dell’Am- 


| Ministrazione Demaniale, ad un nuova. pubblico incanto pel suc- 


ì 


cessivo deliberamento delinitivo in favore dell'ultimo e migliore 


| offerente, ed all'estinzione della candela vergine, della. vendita 


dei beni suddetti, e descritti al N. 47 dello stato annesso a detta 
Legge, consistenti: ME ti ne 
1. Pezzo di terra coltivo vitato denominato Barbacarlo è Fo) 
uh e Fon- 
tanelle, N. 926 di mappa di pertiche A. 3 pari a Pira 
56 in coerenza di Pasquale Pisani, Fiocchi Giuseppe, Vecchi 
Giovann',, Poggi Francesco, Vercesi Michele, ed Ermenigildo 
î 2. ay MAL ArTA coltivo vitato, detto Cur/o 
«di pertiche 6, 7 pari ad are 41 centiare 48 in 
Felice Rovati, (ioanni Brega, e Vecchi Gioni i 
5. Pezzo di terra coltivo vitato chiama 


d are 7 centiare 


15 centiare 94 in coe- 


fare 96 centiare 36 in coerenza di Antonio Vercesì, 


N. 952 di mappa 
strada, 


to la, Fogliana N. 955 





one universale di Londra, fu omesso nell’ Elenco degli espositori 


Nel quadro: pubblicato dai giornali inglesi , il nome dei signori 


renza di Gioanni Vecchi, Ermenegildo e fratelli Vecchi, Siro Vec- 
chi, e la strada. 


di mappa dî pertiche 4. 4. pari ad are 7 e centiare 64 in coe- 
renza di Ronchi Pietro, Montemartini Pietro, Maga Giacomo An- 
tonio, e la strada. ; 

ò. Pezzo di terra coltivo vitato appellato Mariazzo 0 Belve- 
dereN. 4490 e 1491 della mappa di pertiche 30-pari ad ettari 4 


lini,, Priora Giuseppe, la strada, e Carlo-Bongiorni.i .. .;. sec... 
6. Pezzo di terra coltivo vitato detto Prosa e Bastighe N. 749 
di mappa di pertiché 7. 4 pari ad are 7 centiat 
renza di Rogledi Felice, 
cesi Antonio, 0e199 ne ist {al 
7. Pezzò di terra coltivo vitato' detto Bastighe N. 748 della 
mappa di pertiche 2. 49 pari ad'are 18 centiare 27 in coerenza 
di Giuseppe Rovati, Pietro Montemartini, Luigi Vecchi, e la strada. 
8. Pezzo di terra coltivo vitato denominato posti e 
della mappa di pertiche:45: 45pari ad are 89vcentiare 47 in 
coerenza Helta sir dei beni della ME di Montubec- 
ia, di Angelo Vecchi, e di D. LuigiMonti. "°°. 
pinto. di terra coltivo vitato pra Montuella N. 505 e. 347 , 
di mappa di pertiche 0. 4. puri ad are 60 centiare 4 in coe- 
renza’ di'Scarani Agostino, la strada, è Garone Pietro. “© ©» 


n 


4. Pezzo‘dì terra coltivo vitato nominato Mbikicaluo N, 1477 ol 


Gioanni Pol- 


Scatani Agostino, Brega Gioamni, e Ver- 


40. Pezzo di terra coltivo v itato denominato Ciuffina 


di mappa di pertiche 5. 48 pari ad are 37 centiare G4 ‘in. coe-. 


renza di Pisani Pasquale, Siro Vecchi, e Luigi ed Agostino 
Perotti. 

il. Pezzo di terra coltivo vitato detto Borghettone N. 258 
di mappa di pertiche 3. 14 pari ad are 25 centiare 4/ in coe- 
renza di Pietro. Montemartini, di  Gioanni Vetcesi, la strada, 
Gioanni Antonio Pollini, e Fedele Vercesi. 

12. Pezzo di terra aratorio vitato detto Breghe N. 205 di 
mappa di pertiche 25 pari ad ettari 4 are 65 centiare 65 in 
coerenza di Nicola Gazzini, la strada e Brega Gioanni. 

415. Pezzo di terra coltivo vitato detto Guardia N. 615 di 
pertiche 4- 4 pari ad are 6 centiare 84 in coerenza di Giusep- 
pe e cugino Pollini, Bardoneschi Giuseppe, la strada e Felice 
Rogledi. 

14. Pezzo di terra coltivo vitato detto Guardia N. 624 di map- 
pa di pertiche 5. 45 pari ad are 25 centiare 73 in coerenza di 
Felice Rogledi, di Giuseppe Gè, di Gioanni Pollini, la strada, e 
Giuseppe Bardoneschi. - 

15 Pezzo di terra detto Boschetto per poca parte coltivo vitato, 
parte coltivo semplice, e parte bosco ceduo N. di mappa 577 e. 
580 di pertiché 4. 6 pari ad are 27 centiare 82 in coerenza di 
Nicola Gazzini. 

Tutti li suddescritti beni provengono dall’aggiudicazione segui- 
ta in odio di Angelo Vecchio, e sono affittati agl’'individui infra- 
notati per anni tre, sei e nove principiati l’ undici novembre 
41847 come da atto 24 giugno precedente passato davanti la’ Giu- 
dicatura dello stesso luogo, cioe: 

Coralli Vincenzo SUI i Lie annue L. 66 » 
Fiocchi Francesco . ,. . + PRISIE”, 


Groppi Carlo o 4165» 
Maga Giuseppe . » 218 » 
Pisani Giuseppe 1 i ) toe iBr n GA 
Rogledi Giuseppe. è 1 a edit lr 
Vecchi Gioanni è è , stai 45 » 
Vercesi Battista 3 A Fi > » 46 » 
Vercesi. Fedele Va a A VD 50 » 
Vercesi Giosafatte . tota Ù Domu o 

Totale 764 » 


L'asta sarà aperta sul prezzo di lire sedicimila cento quaran- 
Yuna centesimi sessantasette risultante dalle testimoniali di detto 
partito in data d'oggi, ed ogni offerta non potrà essere minore di 
lire cento. ' 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, pagabile a vista, rilasciato appositaraeente da per- 
sona uotoriamente risponsabile, e tale ‘riconosciuta dall’uffizio 
procedente, ovvero cedole del Debito pubblico di terraferma al 
portatore, obbligazioni dello Stato, numerario o biglietti. della 
Banca nazionale, per una somma capitale di lire mille sei cento 
quindici eguale al decimo di quella per cui gl’immobili da alie- 
narsi vengono esposti venali. i 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi, 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze li 21 p.p. agosto, dei quali, non che della perizia d’es- 
timo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'ufficio 
d'Intendenza. 

Voghera li 9 ottobre 4854. ; 

Per detto Ufficio d'Intendenza 
Il segr. Decarti. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 





la sera dél 45 ottobre 1854. : 
Commissanio GovERNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 1 9 luglio 1850. 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova... . . .. L. 4274744 79 
id. id. in Torino » “624715 59 
Monete e paste in cassa”. . . + . iaia 
Portafoglio e anticipazioni in Genova ». 11699582 25 
id. id. in Torino n 16426521 43 
Fondi pubblici della Banca i »i 353605» 
R. Finanze c. mutuo . . . . . . . » 1200» 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova» 950000. 02 
Tratte sede di Torino del 44 corr. ” 20883 45 
Spese diverse... . . . . . . . » 0 279442 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri- » ‘m 
le al 50 giugno A85I  . . . . ... » 54000.» 
Debitori diversi . . . + » 2402 50 
L. 484159502 23 
i tu Passwo., | |. w 
Ca ita . . . . . . . * dash L. 8000000 » 
operazion mire ci I » 30521900 » 
o mene alle Regie Finanze i RI i 
on PISCINA; i. elet i, B99 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851 . . + ri - 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova =» . 50693 68 
id. . id. "—»——’—’inTorino +» 974% 2% 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 453605 (48 
id. id. in Torino ». 207352 87. 
Conti correnti Aimponibile in Genova » 1645041 52 
id. id. in Torino » i 19 
Non disponibile . » DI 
Gir 7 ig 
Ue a i e di, 
Sa di Torino ....... . * AUANB 35 
» sede di Torinosu quella i 
‘ diGenovadel 44 corr. . . > 8482 98 
Dividendi arretrati... .. ... » 19528 - » 
Azionisti della Banca di Genova Pr indennità »» n 
Corrispondenti della Banca (sbil.o de’conti)  » . 4780850 .15 


L. 484159562 25 


) STATO ROMANO 
Si legge nel Giornale di Roma Vla seguente Notificazione de 
ministero delle finanze: 








un tenore affatto erronei, e dà lettura del testo medesimo di quel 


NF285 | il Giranitae dif pe lì prmbrd 1850; all'est 
Riina li Ridi iJarfa sta ogare' i! cgil | 


movevano da Livorno a destino dello Stato Pontificio pel confine 
dli città di Castello, l'importazione dei medesimi ha ripiegato sullo 
stradale di Cospaia, intanto che a. quella, nostra dogana non è 


permesso daziare per una somma superiore a cinque scudi. A 
provvedere quindi ai bisogni del commercio, analogamente alle 


| facoltà conferite dalla Santità di Nostro Signore, si dispone 


quanto appresso. i 

4. La dogana di Cospaia, conservando il suo grado di Bollet- 
tone di prima classe, viene autorizzata a daziare per introduzione 
le merci da peso fino a qualunque somma. 

2. Questa disposizione avrà effetto col giorno 20 del corrente 
mese. 

Roma, «al ministero delle finanze Ji 45 ottobre 4£31. 
4 Il Pro-ministro 
A. GALLI. 
DUE SICILIE 

Naroti, 10 ottobre. Si legge nell'Araldo: 

La bella strada di Mergellina è stata continuata, e non ap- 
pena sarà compiuta la parte di lastricato incominciata, quella via 
sarà vieppiù deliziosa, e forse più invidiata. La congiunzione 
delle vie Carbonara e Foria è fatta, le opere di rettifica a mano 
a mano progrediscono, e sorgono d'ambi i lati case private, che 
la decoreranno, perchè edificate su disegni euritmici fra loro, e 
non eguali. Si lavora al prolungamento della strada Fossi nel 
tratto che unisce Porta-Capuana e Foria, e la chiesa dei santi 
Cosma e Damiano costrutta allo sbocco di Porta-Nolana è com- 
piuta di tutto punta, La via S. Giovanniello, per opere novel- 
lamente fatte in partecipazione della direzione generale dei ponti 
e strade, già sbocca magnificamente su quella dell’Arenaccia. Il 
pubblico cimitero, forse il primo, e certamente il più bello tra 
tutti in Italia e fuori, progredisce tutto dì, e son pronti per la 
chiesa principale di esso, i quadri de’nostri migliori artisti, i car- 
toni del sig. de Napoli, che attende l’intonico per tradurveli in 
a freschi; e la Pietà del cav. Gennaro Calì, opera stupenda nel- 
l'arte della scoltura. E finalmente, volendo intralasciare le molte 
opere minori di rifacimenti a restauri, accenneremo soltanto la 
via di Toledo, di cui nel caluto settembre è incominciata la ri- 
costruzione su di un progetto di valore presuntivo di ducati 
231,212 80. Le ondulazioni di quella via (Toledo) cederanno il 
luogo ad una livellazione meglio intesa; le acque della collina so- 
prastante saranno sviate ed incanalate sotterra, senza più irrom- 
pere, ed allagare la novella strada; mentre le altre che vi cadon 


su dal cielo, 0 quelle dei tetti che ormai scorreranno per tubi 


chiusi, e non più per doccioni, saranno immediatamente assorbite 
da spessi forami praticati d'ambo i lati; i pedoni avranno due 
marciapiedi per salvarsi dalle vetture. Oltre a ciò canali solidis- 


simi raccoglieranno da quei forami le acque della via, e le por- 


teranno al mare; i tubi del gaz saranno allogati in modo, che il 
provveder di questo combustibile le case non produrrà d'ora in- 
nanzi deteriorazione nel lastricato, ed i fanali più vicini di quello 
che or sono, saranno non più sospesi alle mura, ma sovrapposti a 
svelti candelabri di ferro. 


FRANCIA 


Panici, 17 ottobre. Leggesi nel Journal des Débats : Il con- 
tegno tranquillo e dignitoso tenuto ieri dalla commissione di 
permanenza non si è smentito nella seduta d'oggi. Oltre i 29 
membri vi assistevano. A mezzogiorno furono introdotti i mini- 
stri deli' interno, della giustizia e della guerra. 

Il sig. L. Faucher dichiarò che si limiterebbe a brevi spiega- 
zioni. In quanto alla demissione del ministero, ed alle cagioni 
che la produssero, egli disse, è una quistione. fra il presidente 
della repubblica ed il suo consiglio. Nondimeno, per soddisfare 
il desiderio della commissione, ecco le spiegazioni che può 
darle : È 

All avvicinarsi della riapertura, deli’ assemblea, la politica da 
seguirsi è stata messa in discussione fra il presidente della repub- 
blica e il ministero. Un dissentimento compiuto si produsse fra 
loro intorno alla legge del 54 maggio. Il presidente vaole che sia 
compiutamente abrogata. 1 ministri non.sono dello stesso avviso, 
e diedero la loro demissione, che fu accettata. . 

In quanto ai moti sediziosi nei dipartimenti del centro, il sig. 


*L. fFaucher disse che non poteva confermare se non ‘il rac- 


conto fattone dal Moniteur, ed accertò che la repressione ebbe 
pienissimo effetto. I ministri della giustizia e della guerra aggiun- 
sero alcuni altri particolari, e diedero le stesse assicurazioni. 

Il sig. di Montemart indicizzò ai ministri questa domanda : 
« Non havvi più alcuna probabilità di veder restare il ministero 
al suo posto ? » 


dissentimento fra il ministero ed il presidente della repubblica, 
cioè quello sull’ abrogazione della legge del 54 maggio. 

Il sig. Yvan chiese poscia al ministre dell’ interno se la demis- 
sione del prefetto di polizia fosse pure determinata da una discus- 
sione politica, Il sig. Faucher rjspose semplicemente che il sig. 
Carlier aveva data la sua demissione e che questa era accettata. I 
ministri si sono allora ritirati, e il sig. di Melun (d’Ille-e-Vilaine) 
diè lettura del processo verbale della seduta d’ieri. i 

Il sig. Vitet, in questa occasione, chiamò l’attenzione dei mem- 
bri della commissione istessa sul rendiconto della seduta antece- 
dente pubblicato la sera dall’ Avénement du Peuple, è nel quale 
gli si era attribuito un linguaggio che fu ben diverso dal suo, e 
che egli disdice formalmente. 
. Il sig. Didier e parecchi altri membri protestano vivamente 
contro l'infedeltà di quel ragguaglio. Il sig. Baze, questore, si 
lagna dal canto suo che lo stesso ragguaglio attribuisca al rap- 
porto del commissaria di polizia presso l'assemblea un senso ed 


rapporto. La commissione ha risoluto sopra questo incidente che 
}l segretario della commissione farebbe inserire nel Monitewr del 
giorno seguente una smentita formale delle asserzioni contenute 
nell' articolo d'ieri dell’ Avénement du Peuple. 

La discussione cadde poi sulle quistioni all’ ordine del giorno. 

Il sig. di Montemart ha combattuto il pensiero di convocare l’as- 
semblea. Egli aveva domandato ai ministri se provavano il desi- 
derio che questa convocazione fosse fatta. È già noto che risposero 
negativamente. Egli è interamente della loro apinione in questo 
proposito; solo vorrebbe che si affrettasse con avvisi officiosi il 


,.._n Sil cotti aa 7. 





Il sig. Faucher si contentò di ripetere non esservi che un solo 





, dbsig-P t,la 1 7 impressione eta stata ieti la ne- 
LL biivocîmento | dell’ assemblea, dichiarò che un esame 
attento e profondo dello statò di cose attuale lo determinava a non 
chiedere il convocamento immediato. I 

La commissione, diss’ egli, rimarrà giudice del giorno e dell'ora 
in cui una risoluzione di tal fatta parrà la più conforme agli in- 


teressi più veri del paese; ma frattanto egli invita i suoi colleghi 


a studiare il carattere istesso della crisi attuale negli organi che 
esprimono con maggior verità le tendenze e le idee fisse d'una 
certa politica. Segnalò all’ attenzione della commissione gli arti- 
coli del Moniteur parisien. In quegli articoli si eccita Luigi Na- 
poleone a separarsi risolutamente dagli antichi partiti. Ma che 
cosa sono gli ‘antichi partiti se.mon le frazioni diverse di quel 
gran partito dell’ ordine che dopo la rivoluzione di febbraio la- 
vorò in comune al salvamento del paese ? La rottura cogli antichi 
partiti è evidentemente la rottura colla maggioranza. Ecco, disse 
l'oratore, assai gravi manifesti, che daranno alla commissione 
l'idea più vera delle passioni, dei consigli pericolosi che si pro- 
ducono in certe regioni, e in ciò bisogna cercare tutta l’impor- 
tanza della crisi attuale. 

Il sig. Passy dichiarò che parlerebbe senza ambagi. Il presi- 
dente della repubblica, egli disse, vuol prolungare il suo potere. 
Quali mezzi intende egli adoperare? Quelli di cui si valfe finora 
non sono di un genere molto inquietante. Non trattasi ancora che 


di un appello all'assembléa. Ei vuole domandarle |’ abrogazione ‘ 


della legge del 31 maggio ; l'assemblea la rifiuterà. Ciò che suc- 
cede è l'effetto della posizione personale del presidente. Non vi 
ha nelle circostanze motivo sufficiente per convocar l'assemblea. 
Bisogna adunque contentarsi di sopravvegliare gli avvenimenti , 
e si provvederà quando sarà tempo opportuno. 

Il sig. Baze disse che gli sarebbe sembrato molto più conve- 
niente , innanzi di combattere il progetto di convocar l’assem- 
blea, che si aspettasse di vedere se questa opinione producevasi 


in fatto; finora, ei soggiunse, non fa manifestata da alcun | 


membro della commissione. Ma se, come egli crede, l'avviso della 
commissione è unanime su questo punto , sarebbe inutile di dare 
il carattere d'una discussione a ciò che veramente non l’ ha. In 


quanto a lui , è interamente d’avviso che non vi ha ragione, pel: 


momento , di convocar l'assemblea. La posizione dell’ assemblea 
benchè assente, e quella della commissione di permanenza sono 
abbastanza forti nel paese per far fronté agli avvenimenti che si 
sono riprodotti. Il mantenimento puro e semplice di questa po- 
sizione è in questo momento il solo partito che convenga di 
adottare. 

Altri oratori parlarono nello stesso senso , fra i quali il signor 
Dufougerais. Esso dichiarò che aderiva alla stessa opinione per 
le particolari informazioni fornite dai ministri sulle sedizioni 
dei dipartimenti. Soggiunse che il paese ben sa come l'assemblea 
opporrebbe al disordine, da qualunque parte venisse, una ferma 
resistenza ; e tostochè la vedrà tornata al suo posto , ei troverà 
maggior sicurezza. i mM 

La commissione iiscusse quindi sui termini della risoluzione 


da inserire nel processo verbale. A_ proposta del signor Baze , e 


dopo alcune osservazioni di varii membri , questa risoluzione 
fu adottata nei termini seguenti : 
« La commissione ad unanimità decide che non havvi ragione, 
per ora, di convocar l'assemblea. » 
Già dicemmo che la commissione si è aggiornata a domenica 
prossima (49). 
— Oggi a mezzogiorno, dice la Patrie, vi fu.un consiglio di 


lunga conferenza col presidente della repubblica. . 
— Si assicura, dice una corrispondenza del Cowrrier de Lyon, 


nenza parecchie lettere di prefetti i quali dichiarano che se' }a 


dipartimenti. h 
SPAGNA 
Manni, 42 ottobre. Scrivono alla Correspondante: | 
La regina Isabella Il ha indirizzato (dicesi) una' lettera auto- 
grafa agli abitanti di Coba a fine di assicurarli della sua gratitu* 


ne. Al titolo di sempre fedele, la regina aggiunge. quello di e 
leale isola di Cuba. Questo prezioso documento dee essere de- 
posto negli archivi municipali della città dell’Avana; e copie au- 
tentiche saranno spedite a tutte le altre municipalità dell’isola. 
— L'Heraldo dichiara positivamente, che gli amici politici del 


asterranno dal fargli qualsiasi ovazione inconvenevole all’epoca 
del suo ritorno a Madrid e della sua riapparizione in Senato.. 
ai INGHILTERRA 

Lowxpna. 416 ottobre. Ecco le risoluzioni ché furono adottate 
nel meeting, tenutosi il dì 44 alla gran sala della taverna di 
Londra, e del quale fu fatto cenno nelle ultime notizie della Gaz- 
zetta di ieri, i : 

Il general Briggs, uno de' direttori dellà Compagnia delle 
Indie, propose che l'assemblea dichiarasse « che lo stabilimento 
d'una via di comunicazione sicura, rapida e comoda attra- 
verso l' Egitto, è divenuta necessaria alla sicurità ed alla buona 
amministrazione de' possessi inglesi nell’ Indie, alla estensione 
del commercio tra l' Europa e l' Oriente, a’ progressi indu- 
striali e sociali dell'Egitto, e non è contrario nè agl' interessi 
nè alla legittima ambizione di nessun popolo. 

La proposta Briggs fu adottata ad unanimità. | 

Il signor Anderson, membro del Parlamento, e uno de’ di- 
rettori della Compagnia penisolare ed orientale, presentò quindi 
il testo d’ una seconda risoluzione così concepita: « L' intervento 
della Porta Ottomana nell’ amministrazione interna dell’ Egitto, 
intervento che sì appalesò non ha'guari col pretendere d' im- 
pedire Ja costruzione della strada ferrata egiziana, e di togliere 
al bascià d' Egitto l' autorità necessaria per conservar, l'ordine 
in quel paese, è tale da ledere gl’ importanti interessi britan- 
nici, pel passaggio facile e sicuro de’ corrierî, viaggiatori e 
mercanzie che vanno dall'Inghilterra nelle Indie e vice-versa. 

Egli è dunque cosa ben fatta l’insistere presso il governo di 
S. M. sulla necessità d’ un intervento pronto ed energico a 
fine di stogliere la Porta dal mostrarsi ostile al bascià. A_ tale 
effetto, una istanza indirizzata al primo ministro, sarà adot- 
tata e messa in circolazione perchè sia sottoscritta dalle  per- 


duca di Valenza, anche per ottemperare ai desiderii di questo, si . 


‘ministri al palazzo dell'Eliseo. Alle 5 il sig. Billault ha avuto una __ 


‘che il sig. L: Faucher mostrò ieri alla commissione di perma- 


legge del 54 maggio è rivocata essi non guarentiscono pei. loro 


dine per la condotta da esso loro tenuta nel tempo della invasio- 


; Po a: del a i È n Bra | NE 
L’ oratore lesse, dopo ciò, la istanza in discorso; '@ svolse |i la stampa ad, ullepiori disposizioni ventina dini di se Sc tod: È al 
al verno. | = | I LI Di È | RESTI poor pare signori Robins, in Covent Gar- 


a lungo la sua proposta, la quale fu appoggiatà dal’ signor 
Larking, che dimorò sedici anei in Egitto in qualità di fun- 
zionario del governo britannico. Egli espose che il. Tanzimat, 
nuovo codice ottomano, contiene alcune disposizioni, che ben 


tendono a migliorare le condizioni de' sudditi del Sultano, ma” 


per mala ventura non sono messe in atto. 

Giusta il firmano primitivo, esse. disposizioni avevano forza 
immediatamente, ma potevano .essere modificate secondo le cir- 
costanza locali e lo stato delle cose in Egitto. Ora la Porta ha 
ultimamente preteso che codesto codice sia applicato a qualunque 
costo, e s' è ad un tempo arrogato il diritto d’ intervenire nella 
amministrazione interna del governo egiziano; ed è appunto 
una siffatta pretesa che è respinta dall’ Egitto, come quella che 
è in contraddizione con le condizioni del firmano. 

Anche la proposta Anderson fu adottata ad unanimità. 

Il signor Forfter, membro della municipalità di Port-Philipp 
(Australia) fece in seguito la proposta che riportiamo» « Un Co- 
mitato composto de'signori Gregson, Anderson, Briggs, Larking, 
Mac-Gregor, Foster Barton, e di altre parsone ragguardevoli 
che vorranno farne parte, sarà incaricato di far sottoscrivere la 
istanza, di cui sopra, di presentarla a chi di diritto, e di met- 
tersi in comunicaione a questo proposito col governo di S. M.., 
di trovar nuovi soscrittori all'istanza stessa, e di convocare tra 
due mesi un nuovo meeting a fine di render conto della esecu- 
zione del suo mandato. » —-‘Adottata. 1 

Il signor Mac-Gregor fece finalmente un’ altra proposta, 


con la quale il meeting assicura delle sue simpatie ed appoggio | 


Abbas-bascià, vice-rè dell Egitto. La proposta Mac-Gregor. 
sostenuta dal generale Briggs, fu anch'essa adottata dal 
meeting. i 

— Secondo il Morning-Advertiser , il signor Labouchere 
sarebbe innalzato fra breve alla Paria col titolo di barone 
Henddf. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

In virtà d'un proclama, emanato da Dublin-Castle, 1’ isola 
di Spike, presso Cork, servirà di deposito pei condannati alla 
deportazione. Nessun legno potrà approdarvi senza una autoriz- 
zazione speciale. 


ALEMAGNA : 

In risposta alle varie comunicazioni relative alla questione del - 
l' Holstein, contenute nei giornali tanto tedeschi che francesi, 
la Corrispondenza litografica di Berlino crede poter assicurare 
che, per quanto concerne i riclami del duca di Augustemburgo, 
venne deciso che vi si soddisferebbe col mezzo di un’ indennità. 
Riguardo alla Danimarca , non si ha in mira di smembrarla, ma 
bensì di riguardare la monarchia danese come una ed indivisibile; 
solo si starà fermo sulla unione dell’ Holstein coll’ Alemagna, 

Il giornale Die Presse e la Gazzetta di Voss soggiungono che, 
di concerto colla Prussia, verranno assegnati annualmente 70., 
ed anche 80,000 talleri al duca di Augustemburgo , a patto che 
egli rinunzi ai suoi diritti alla successione: dicesi che il duca 
abbia già rinunziato : l’anzidetto annuo assegnamento sarebbe a 
carico della Danimarca. 


— Alcuni fogli di Vienna pretendono che il congresso dei pe- 


riti radunato in ‘Francoforte per deliberare sul trattato del 7 
settembre (prussiano-annoverese) non sia concorde a questo ri- 
guardo , e che la maggioranza non sia favorevole al trattato. 

— Nella seduta del 10 la borghesia ha terminato la seconda 
lettura del nuovo progetto di costituzione della città libera di 
Francoforte. 

Austria. Vienna, 16 ottobre. La Gazzetta di Brunn smen- 
tisce la notizia che siansi arrestati e condotti allo Spielberg i si- 
gneri Smolka e Zemialkowski, già deputati al Parlamento di 
Kremsier, " Hi : 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta ufficiale delle Poste che 
il risultato dell'esame della questione della costituzione sarà il 
seguente : . 

{. Un senato dell'impero, avente il diritto ed il dovere di 
emettere il parer suò negli affari di legislazione : questo senato 
sarà composto dei principi imperiali, dei vescovi dell’ impero , 
delle notabilità tratte dalla nobiltà storica (con dignità senato- 
riale ereditaria) , oltre ad un numero indeterminato di membri 
nominali ad personam dall'imperatore è ricavati: da tutte le 
sfere di attività politica ; 

2. Stati provinciali in ogni provincia conformemente l’ antica 
divisione in quattro curie: a) dei prelati e dei signorf, 6) dei ca- 
valieri , c) dei borghesi , 4) dei contadini. 

Insomma, non vi sarebbe che una Camera alta senza quella dei 
deputati, la quale verrebbe sostituita dai consigli provinciali par- 
titi in varii ordini. 

— Il Wanderer torna a parlare delle conseguenze del trattato 
doganale ultimamente conchiuso fra la Prussia e l'Annover , per 
conto dello Zollverein e dello Steuerverein : egli dice che stanno 
in contrasto gli interessi della Prussia e quelli dell'Austria , e 

«che quest ultima verrebbe di fatto staccata dall’Alemagna per 
opera della convenzione prussiano-annoverese , qualora ne na- 
scesse una lega doganale prussiano-tedesca che abbracciasse tutta 
l’Alemagna senza alcun riguardo agli interessi dell'Austria. 

Il giornale Die Presse è decisamente risorto con spoglie af- 
fatto nuove, perchè è risolutamente ministeriale ; il Lloyd, il 
quale vorrebbe, in parte almeno, soddisfatti i desiderii dell'an- 
tico partito conservativo ungarese e che a questo proposito s0s- 
tiene una viva ed acerba polemica contro Ja Presse di Vienna, 
rammenta l’ antica opposizione di quest'ultima , ed il suo recente 
ministerialismo; ma questa risponde confessando di avere com- 
battuto i ministri quando essi erano all'apice della loro potenza, 
aver dovuto perciò esulare, e quindi cessare affatto: il Z/oyd 
invece, soggiunge la Presse, incensò sempre i ministri potenti 
per vituperarli poi quando parve prossima la loro caduta. . 

Del resto, il giornale Die Presse dice che, anche quando 
acremente combatteva i ministri’, fu però sempre d'accordo con 
loro in questo che sempre ei sostenne il loro progetto di unifi- 

l'im i C] ' e 
ui Lloyd repliò alla Presse, indicasse un'idea da lui propu- 
gnata ed in seguito combattuta, oppure un personaggio politico 
che egli abbia ora lodato ora ‘schernito ; in caso diverso, 
tacesse. i dA 

La Presse preferisse di tacere allegando la condizione pre- 
caria del giornalismo, € soggiungendo non volere esporre 


| | 


governo. | SL PI 

Prussia. Berlino, 41 ottobre. Il consiglio dei ministri tenne 
oggi una seduta in cui si deliberò intorno ai bilanci e ad altre 
importanti quistioni. 

leri venne da Francoforte in Berlino il signor Dalbruck, le 
cui istruzioni, presso la Dieta, in materia di dogane e di com- 
mercio erano insuflicienti. Il governo prussiano ricusava di trat- 
tare di cose doganali e commerciali in Francoforte; sembra però 
che ora consenta a quelle deliberazioni da tenersi da un con- 
gresso di periti: a ciò si attribuisce la venuta del sig. Delbruck, 
il quale domani ripartirà alla volta di Francoforte. 

— Sono in corso tra la Prussia e Ja Francia, non meno che 


fra Austria e Francia, trattative per la guarentigia della pro- 
prietà letteraria. 


RUSSIA 
Recentemente, un gran convoglio di strada ferrata, partito da 
Mosca, e nel quale si trovavano molti ufficiali di stato maggiore, 
generali e soldati, si è urtato contro un convoglio, che arrivava 
in senso opposto. Si dice grande il numero dei morti, più grande 
quello dei feriti; parecchi borghesi, che non avevano ottenuto se 


non per favore speciale di montare nel convoglio, sì trovano fra 
morti. . i 


ULTIME NOTIZIE 
PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, rcc. gcc. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue: . 

La demissione offerta dal Cavaliere Pietro Gioja, Senatore 
del Regno, come Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione, è accettata. | 

Il Presidente del Consiglio dei Nostri Ministri, Ministro Se- 
gretario di ‘Stato per gli Affari Esteri, è incaricato dell'esecu- 
zione del presente Decreto, che sarà registrato all' Ufficio del 
Controllo Generale. 

Dato in Torino, addì 21 ottobre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 











AzgoLio. 





VITTORIO EMANUELE II , ecc. roc. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Nostri Ministri, 
Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri, abbiamo decre- 
lato e decretiamo quanto segue : 

Il cav. Luigi Carlo Farini, membro del Consiglio Superiore 
di Sanità, è nominato Ministro Segretario di Stato per la Pub- 
blica Istruzione. 

Il Presidente del Consiglio dei Nostri Ministri , Ministro Se- 
gretario di Stato per gli Affari Esteri, è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto, che sarà registrato all’ Uflicio del 
Controllo Generale. 

Dato in Torino, addì 21 ottobre 4854... 
ViTTORIO EMANUELE. ‘ 
- AzeGLIO. 
v ever quees-— so r———_——@- -.. 

Fraxcia, Parigi, 18 o/tobre. Il numero dei rappresentanti già 
tornati. in Parigi è di 300 incirca. Si crede, alla questura dell’ 
assemblea, che più di due terzi del numero dei rappresentanti 
istessi sarà in Parigi prima del 25, e che alla riapertura dell'as- 
semblea non ne mancherà una cinquantina. Una nota el resto, si 
pubblicherà nei giornali per raccomandare loro la massima esat- 
tezza alla prima seduta che si terrà, come è noto, il 4 novembre. 

— ll sig. Ferdinando di Saney, addetto al ministero degli. af- 
fari esteri, è partito ieri da Parigi incaricato d'nna missione per 
Costantinopoli. 

— Il sig. Dupin, presidente dell'assemblea nazionale, satà di 
ritorno a Parigi stassera. a 

— Si assicura che il sig. Billault, se accetta il portafoglio del- 
l'interno, sarebbe il candidato del governo nell'<lezione prossima 
della Senna. 

Notizie della Borsa. | fondi pubblici hanno provato oggi 
un movimento contrario a quello d’ ieri. Le variazioni del 
giorno sono state determinate dalle varie liste' che si fecero gi- 
rare sulla composizione del futuro ministero. A malgrado di 
un nuovo sconto di 140,000, fr. i fondi sono stati bassi nella 
prima ora della Borsa, ma nella seconda si sono raff'ermati. 

SraonA. Madrid, 45 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 

« Il sig. conte d'Antiochia, ministro di Sardegna presso la nostra 
Corte, ha avuto ieri l'onore d'essere ricevuto in udienza partico- 
lave dalla Regina e dal Re, in presenza del sig. marchese di Mi- 
roflores. Il conte dichiarò che si riteneva felice d'essere l'inter- 
prete dei sentimenti di alta e affettuosa stima del Re suo Augusto 
Sovrano verso S. M. F., e de' voti dì questo per la costante pro- 
sperità del regno e della famiglia di S. M. ; 

Egli rinnovò, in nome del Re di Sardegna, l'assicurazione del 
suo vivo desiderio di mantenere col Governo spagnuolo i rapporti 
intimi, conformemente ai legami di parentela che esistono tra le 
due Corti, e agl' interessi scambieveli dei duè paesi. 

La Regina Isabella Il rese grazie all'Ambasciatore dell’ es- 
pressione di questi sentimenti benevoli. Ella disse: « I numerosi 
legami d' amicizia e di parentela che da sì lungo tempo uni- 
scono i Monarchi Spagnuoli alla illustre Casa di Savoia, coma 
anche i popoli affidati dalla Provvidenza al loro scettro respet- 
tivo, non possono che vieppiù restringersi col valoroso Principe 
che siede attualmente sul trono di Sardegna,» | 

Il cav. Di Launay, antico Ministro di Sardegn 
nostra Corte, fu poscia presentato alla Ra RP 

Inomitenna. Londra, 47 ottobre. Il di 46 fu ten 
consiglio di gabinetto al Foreign-Ollice: tuti later 
assistevano. 

— Si legge nello Standard : 

‘ Lo sgombramento del palazzo di cristallo si va_ facendo con 
istraordinaria rapidità: nella sezione inglese s' è fatto già un 
vuoto immenso. Gli stranieri van più a rilento, a cagione della 
necessità d' osservare i regolamenti della dogana. 












"Jen, saranno aperte per accogliere i varii articoli degli espo- 
nenti. Si sta lutto preparando per far delle vendite considerevoli. 

— Il Morning- Herald annunzia che Kossuth è aspettato a 
Southampton il 20 ottobre. Egli verrà da Gibilterra a bordo del 
piroscafo il Madrid. 

— Si ebbero notizie del Capo di Baona Speranza sino al 22 
agosto. La guerra coi Cafri continuava. A Graffwater il signor 
Eerle figlio fu ucciso dai Cafri a colpi di fucile. Sir Harry Smith 
spedì buon numero di truppe contro gl' insorti. Egli fa autoriz- 
zato a trarne da S, Elena , da Maurizio e da Bombay. 





R. Ltone gerente, 
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| sonsa Dr vantar del 48 ottobre. 

Il 50/0, aperto a 90, 40 è sceso a 90, 25, e depo essere ri- 

salito a 90, 55, chiude a 90, 50. 

11 3 0/0 resta a 55, 70. i 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 20. | 

Gli altri fondi piemontesi invariati. 1 
__—_—————————_—__rc_rreao"—r—"r—_——— 

TEATRI D'OGGI ; 

CARIGNANO ( ore 7 4/2) Opera: La Sposa di Murcia, in tre 

atti Masica di An.!rea Casalini. — Con Ballo fantastico in 





tre atti intitolato: Lo Spirito danzante, composto dal primo | 


ballerino Davide Mocchi. 

D'ANGENNES ( ore. 8), La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. ApLen et Pinienon représente : Le Chateau 
de ma nidce, | 

NAZIONALE (dre 7 4,2) l'OperaMalek-Adhel melodram- 
ma in tre atti, Poesia di D. Bancalari Musica di G. Lambesti. 
— Ballo del coreografo G, Rota Galatea. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Il confidente. : : 

GERBINO ( ore 8., ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: L'educazione di Saint-Cyr | 

TEATRO DA S MARTINIANO (ove 7 4/2) sì rappresenta: 
— Ballo La morie d'Achille 0 l'incendio di Troja. 

GIANDUJA (0re.7 ) si rappresenta: L'incendio di Troya. 
L'arresto del famoso assassino delle Maremme. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alîenazione mentale 





_ — — _T_ 


La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 


da Torino, ed al Liri uso destina venne Mot pero 
scorso giugno aperta alle persone nei ron 

ad Metis poeti gi Per sedia schi dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma 


INCANTO VOLONTARIO _ 


Nel giorno 2 dicembre 1854, in Torino, nell'ufficio 


del notrio Signoretti, si epdita per 
io di grandioso Corpo di Ce posto in 
ne Vo inecino, porte na. d € 3, diviso in 3 lotti: 


Lotto 4° Reddito L. 2,324 3 Prezzo L. 48,780 È 
Lotto 2°. ld. » 3,210 — dd. » 
i Lotto 3° ld. » 3,344 — Id. » 34,750 
l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
Fac degli aspiranti, due o tre lotti. i 
La figura ed altre carte trovansi visibili nell'ufficio 
dello stesso notnio Signoretti. 
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"e divisoin cinque lotti» posti in-vendita volontaria» all’ asta . pubblica, come. infra. 


x 








» Lu pera pae î 
i , ue i PO 
i" x trp 1% 

"tte to pae brio nh 

tit a 


hi 


ST RR NS 2 


RR E “ 


, nr _—_ —__—____f. © 


Via detta Beccaria 


Vv CI 


I, 2% CO 











di attiv 
P 


, godono sin. d'ora d’ immediata comun 


dî die contrade della città 


vesti Jotti” allo: sbodsos 


1Q 


NB. 
circolazione 
ito 


daE 


issima 


. 


ericolo di 


lcun: 


0, senza correre a 


icazione con. essa, e 


intern 
necessariamente dal commercio dello 


e dell* 


tà della popolazione ivi tratta 


i Genova, Sav 


I 


oggidì a prezzi pressochè eguali.a quel 
la speciali 


stante. 


È 


i imbarcaderi delle 


olitica , 


jsiasi. contingenza -p 


e 


‘onde le case ivi erette si affittano 


uità del R. castello — 
, ecc. 3 


3 foresta 


, agrarie 


secc. ; non che dalla cont 


iglixno 


‘seuole veterinarie 


rsità delle 
ancor. 


Univers 


strade PO d 
il terreno accoppia 


Governo a sede. del 


A sora: dal 


estina 
i vanta 


lt) 


b] 
r qualsi 
e-di Ana | 
del Valentino , de 
9.) i preziosi 
es 


sua 


per la] 


e Comp., 


salubrità ed amenità. 


lare 
din Ma 


300 


. 


bi 


peloginne di 


q 


agrario 
icircol 
e «come 


= 


azione, 


la speculaz 
Ì 


con 


nno 


Fidotto quest’a 


mento 
mie 


ccili e un-se: 


‘sul R. Stabili 


rospetto libero 


‘una Siate di el 


V questi, prezi 
posizione a mez 


edi 


se: 


i una si 
tanico Bu 
erra di ben 


o dis 


. 


egantî can 
ameno .di'salire a prezzi di affezion 


fizi che vi 


continui, onde gli 
e opportuuità;così per la rara vaghezza del sito 


me 


nd 


4 


DI 


anno 
1 = 


sorgeranno attorno non potr 


a nuova e stabile 


“ 


per la 


e s 


RRENTE OTTOBRE, alle ore 9 del maitino , avanti il tributo di. prima cognizione ’sedebte in questa capitale. avrà luogo il secondo. incanto | 
sad: ;hg IT. t : i Ri, l in questa capitale, avrà luogo il secondo, incanto e 
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"ali ’ ter ded Arno rage N 
Carlo Felice, ] altro ‘in’ ia Nuova; n) 47, piano Mitra togro IUIOTIPYG, FAVALE © COMP. cono. isb” site 


N. 250 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato;alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le assoniazioni han principio col primo di ogni mese, 


PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreto «del 15 corrente, ha destinato il conte Au- 
gusto Avet referendario, applicato al Ministero di Giustizia, ad 
applicato all'ufficio fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Nizza per compiervi le parti di sostituito, conferendogli l'an- 
zianità di tale carica, | 








A norma della Legge 27 giugno 1850 S. M., con determi- 
nazioni delli 15 e 17 ottobre 1851, ha provvisto di pensione 
i seguenti : PRATI | 

Barbano Cristina, madre del fu Ottone Giuseppe, già soldato nel 


Corpo Bersaglieri ;” i 4 

— Barale Paol O epr del fa Francesco, già tamburino nel 47 

reggimento fanteria ; n 
Erto madre del fu Pellegrino Bartoloîmeo, già soldato 
nell''8 id; | ©“. 

tro madre del fu Goria Giovanni , già soldato 
nel 47 \d.; 

Strà Maria, vedova del fu Garino Giuseppe, già cannoniere Ve- 
teiani d° artiglieria; 

Didò Maria, madre del fu Guglielmetti Gio. Battista, già soldato 
nel 9 reggimento. OE 

Canessa Maria, vedova del fu Celasco Giovanni, già soldato 
nel 17 id.; ” 

Issoglio Marianna, vedova del fu Carello Carlo, già soldato net 
Zappatori Geniò ; RETRO 
Viwalda Catterina, vedova del fa Capello Giovanni, già invalido 

serviente; "MITTATRAITE 
Loddola Maddalena, vedova del fu Santi Giovanni, già inya- 
lido giubilato. 





. Il Ministro della Pubblica Istruzione, con Decreti individuali 
in data 17, 48 e 21 ottobre, ha fatto le nomine seguenti : 

Màitre Giovanni, a maestro di grammatica in Evian ; 

Fiacchetti Giuseppe, id, in Cavallermaggiore ; 

Tessieri Nicolao, id. id. ; » 
Poletti avv. Francesco da Farra (Vicenza), a professore di retto- 
rica e umanità a Santhià ; : 
Gastaldi chierico Autonio, a maestro di quarta a Sommariva 

dlel Bosco ; 
Cravero Francesco, a maestro di grammatica a Moncalvo ; 
Mazzucchi Luigi, id. a Bobbio ; - 4 
Pesante P. Onorato delle Scuole Pie, a prof. di filosofia positiva 
a Chiavari ; î i 
Giogioso P. Cristoforo id., a reggente di umanità a Chiavari ; 
Buonfanti P. Francesco id., a maestro di grammatica id. ; 
Sampò P. Giovanni id., a maestro di quarta id. i 1 
S. M., sulla proposizione dello stesso Ministro, in udienza 
del 17 stesso ottobre, ha collocato in aspettativa : 
Cantosio Francesco Giacomo Antonio, professore di filosofia ra- 
zionale ; RE 
Cariassi dottore coll. Giuseppe, professore di filosofia positiva ; 
Meliga Gio. Battista, professore di rettorict. | 
Ha pure conferito un'armua pensione di ritiro a Francesco 
Rossi, professore di rettorica in aspettativa. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 24 ottobre. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
REGGENTE IL MINISTERO PER GLI AFFARI DELLE FINANZE 
Visto il R. Decreto del 14 settembre 1851, col quale si prescrive 

che le Gabelle di Sale e Tabacco ivi specificate dovranno dall'epoca 
fissata esercirsi personalmente dai Ltolari , salvo ne vengano que- 
st per legittima causa dispensati da un'apposita Commissione no- 
minata dal Ministro delle Finanze, ° 

Ha determinato, e determina quanto segue: 


“Appendice 


— Onurans R IL SUO Concnesso sciRNTIPICO. 
 (Lontinuazione; vedi i num. 246 e 247.) 
i frau ( Il. 
Operazioni nelle sedute generali e nelle singole sezioni. 


Seconda adunanza generale, 13 settembre. Si legge il car- 
teggio, e si annuziano le opere offerte in dono al Congresso. Il 
presidente chiama alla ringhiera 1 segretari delle singole sezioni 
»er.la lettura dei rispettivi processi verbali. Ciò fatto, il signor 
Millet, membro dell’ accademia della Religione Cattolica di 
Roma, legge una sua memoria Sulle condizioni del bello nella 
Letteratura e nelle Arti. Successivamente 1l segretario generale 
partecipa all’ adunanza l'invito fatto da monsignor vescovo ai 
membri del Congresso d'assistere la domane, domenica, alla messa 
solenne che sarà da lut celebrata nella metropolitana, ed accom» 
pagnatiala musica vocale e stromentale dei secoli xt e xt. - | 

icorrendo m detto giorno la «festa. dell’) i 
Santa Croce, cui è dedicata la cattedrale, si uirono du- 
rante l’oflicio divino tutte le cerimonie del Venerdì Santo, Giusta 
un uso antichissimo, tutl'ora conservatosi, il celebrante benedì 
un gran canestro d'uva (di cui venne presentato un grappolo a 
ciascun canonico assieme al pane. benedetto), e mescolò poscia il 
sugo stato spremuto da un grappo d'uva, per mezzo d'un elegante 

| strettoio, al vino destinato all’ ineruento sacrifizio. { 
Il sig. De Buzomère dà schiarimenti intorno all'escursione ar- 
cheologica da farsi a Saint-Benoîtssur-Luire, ed invita coloro fra 
ì seta) del Congresso che bramano di esserne parte, a sborsare 
eutro la giornata mella segreteria lire di per la spesa del legno, e 
10 se colla cibaria; poscia viene sciolta la seduta. 
. Persa adunanza generale, 45 settembre. Sede al banco della 

presidenza il sig. Portalis, primo. presidente della Corte di Cas- 
sazione. Letto il carteggio ed.i processi verbali delle sezioni, il 
sig. Huot riferisce intorno alla seconda passeggiata archeologica. 

Quarta adunanza generale, 46 settembre. Terminatè le solite 

letture e gli annuozi, il sig: Duchatellier, presidente della Società 
d'orticoltura di Versailles, a nome dellla sezione d'agricoltura, ri- 
ferisce in disteso le discussioni, che tennero occupate durante tre 
consecutive sedute la detta: sezione, intorno al secondo quesito : 
Quali sono i migliori messi pratici per instillare nell’ animo 
dei ragazzi contadini l'amore all'agricoltura ed i primi rudi» 
menti di quest arte? Gli succede il sig. De Buzomere, il quale 
legge una sua scrittura sopra lo stesso argomento. 

inta adunanza generale, AT settembre. Premesse le con- 








Esaltazione della 





GiornaLe Urriciane DeL ReGno 


MERCOLEDI’ 22 OTTOBRE 


da 


Art. 1. La Commissione autorizzata lall'art5/ del citato Regio 
Decreto è composta di un Presidente, di due Membri, e di un Se- 
relario. i rear lee 
i Art. 2. È nominato a Presidente l'Intendei 
cun Ade Gialla, Senatore del Regno, cav. 
em 


ri: î x TRAI 
Il Capo di Divisione nel Nei ‘Finanze cav, Carlo 


MALO 





Generale dell'A- 
nigi Cibrario. 


Mayan — ed il capo d' Ufficio nel di Guerra cav. Giu- 
seppe Brunetti. 
A Segretario : 
Il Sotto-Segretario nello stesso 
seppe Ponzone. Nagy i 
Art. 5. Le domande di dispensa dall'esercizio. personale delle 
predette Gabelle dovranno essare. ‘carta da bollo da cente- 
simi 40, e, co i 


linistero delle Finanze, Giu» 


geni 


rimesse alla sunnominata. issione perle sue deliberazioni. 
In difetto di tale presentazione verranno date le occorrenti di- 
sposizioni. — 
Torino, dal Ministero delle Finanze addì 14 ottobre 1851. 
Il Ministro Segretario di Stato Reggente 


| C. Cavour. 
(2.da pubblicazione ) 





CAMERA D'AGRICOLTURA È COMMERCIO DI TORINO. 
Borsa di Commercio. 

Il recente nuovo ordinamento della distribuzione delle lettere 
agli uffizi postali di questa città ha indotta la convenienza di por- 
tare ad ora più tarda il convegno della Borsa, locchè nell’entrante 
stagione invernale torna ad un tempo di maggior comodo ai si- 
gnori intervenienti. 

Quindi la Camera, volendo .che l' orario della Borsa venga, 
senza frapporre indugio, coordinato colle relativa esigenze della 
nostra. piazza; 

Preso in considerazione il desiderio statone manifestato, 

E visto l'articolo 5 del Regolamento del 2 giugno p. p. ha 


stabilito, 
7 Notifica: 

Che l'apertura della Borsa dal giorno, di giovedì 23 del cor- 
rente in poi, e sino a nuovo-avviso, avrà luogo alle ore dieci e 
mezzo del mattino, e la chiusura’ seguirà così alle ore undici e 
mezzo, non dovendo la durata dell'adunanza andare.perciò solo 
soggetta ad alcuna variazione. 

La presente notificazione rimarrà affissa alla Borsa e sarà in- 
serita nel Giornale Ufficiale. 

Torino, il dì 21 ottobre 41854. 


Per la Camera 
Avv. G. Fennero Segrelario, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, 
Proposta di nomina di un Sensale di merci. 


Fattosi vacante il posto di Sensale di merci ( escluse Je sete ) , 
già occupato dal sig. Angelo Anselmino , resosi: defanto il 24 di 
settembre p. pi; ssi debba adi ire ‘alla proposta di altro sog- 
getto im di Ini surrogazione. Liri A Lia tt pipes! 3 tr 

Attenendosi al relativo regolamento etalle direzioni superiori 
ottenute nelle ultime simili esperienze , 

La Camera. noti fica : 

. Che le domande deg.i aspiranti al posto vacante di Sensale di 
merci , escluse le sete, che si -ha da conferire nello stato attuale 
di provvisoria applicazione della legge del 27 novembre 1847 , 
saranno ricevute nella Segreteria di essa Camera dal giorno di 
domani sino a tutto 1° 8. di novembre prossimo perentoriamente 
dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane. i 

Che gli aspiranti su cui cadrà la scelta della Camera dovranno 
presentare 1 documenti .giustificativi dei requisiti prescritti dagli 
articoli 5 e A del regolamento annesso alla Legge suddetta, dei 
quali documenti essa Camera debbe poi accompagnare la sua pro- 

osta. ‘ ’ 

La presente notificanza rimarrà. affissa, per tutto il termine 
—, _—————____r_r_r___—_—_ 





suete comunicazioni , il signor Pillon d'Orleans legge una sua 
interessantissima memoria sui vantaggi della centralizzazione per 
le arti e particolarmente per l'architettara. H sig. sio det pre- 
sidente del tribunale civile d'Orleans e membro della Società ar- 
cheologica, occupa il rimanente della tornata colla narrazione 
della scoperta fatta in uno dei suoi poderi d'un antico stabilimento 
di bagni romani, colla quale si determina d'una maniera quasi 
certa il vero sito dell’ antica Aquis Segeste. Ù 

Sesta adunansa generale, 19 settembre. Letto: il processo 
verbale della tornata del 47 geoe si tenne seduta il 48, giorno in 
cui s'effettuò la gita a Sainl-Benoît-sur-Loire) e quelli delle sin- 
gole sezioni , l'abate Tabouret legge una sua memoria sopra la 
colonia orticola di Sainte-Maria, sulla passeggiata della Mowil- 
lère, da lui fondata per istruire e moralizzare 25 ragazzi abban- 
donati. Terminata questa lettura, il sig. Billy riferisce sulla visita 
fatta dai'membri ilella sezione d'agricolura 11 giorno preredente 
al predetto istituto, cui a nome della detta sezione tributa ben 
meritati encomii. i Part: 

Il signor Pernot legge una sua memoria sulle apere di cui 
Giovanna d' Aréo fu inspiratrice. ir ped di questa scrit- 
tura provocarono vivissimi applausi, L'oratore annunzia aver 
offerto al Congresso un suo fino disegno rappresentante una ve- 
duta della casa m Domrémy, nella quale nacque la pulzella d'Or- 
leans. Pone fine alla tornata la lettura fatta dil signor Sussex, 
chimico di Creteil, sulla questione del Sistema fisiologico e chi- 
mico dell’ alimentazione dei vegetali. 

Settima adunanza generale, 20 settembre, Letti i consueti 
prassi verbali il signor De Caumont partecipa all’ adunanza 

invito fatto ai membri «el Congresso dal signor ‘Montreuil, di 
Gipi ad intervenire al Congresso agrario ed industriale di 
Isors. : i 
Il dottore Debrou legge una relazione del dotttore P. M. Roux 
di Marsiglia intorno ai medici cantonali ed ‘all’ assistenza 

ubblica stata organizzata dal Prefetto per il dipartimento el 
sost Se ne leggano i particolari nelle tornate della sezione 

Il Congresso adotta all’ unanimità un voto em i : 
sezione per il ristabilimento delle cerimonie. Felgen 
complemento necessario della - festa annua dell’8 ‘maggio in 
onore di Giovanna d'Arco, e s' associa a quello della LA di 
sezione per l' incanalamento d ‘lla Sologna. Si annunzia all'adu- 
nanza che venne destinata la città di ‘Tolosa per sede del Con: 
gresso nel 1852 ed Arras per' quello del ABRzI i Sete de 


Il signor Desmoulins fa un’'applanditiszi È 
visita fivta dai membri del Congresso ul Wacnto rent a 

Ottava ed ultima adunanza generale, 9 sstlibre ‘Provie 
le solite letture e comunicazioni” si it dall'abate Torquat un 





0, e, corr de ì «presentarsi entro 
tutto il mese dì gennaio 4852 at Ministero di Finanze per csserè 








n Anno è mesi 3 mesi 
Per Totinò ‘| ‘!".0 LL. W0 dr 0 «4 
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come avanti fissato pel concorso, nella Segreteria della Camera i 
e nella sala della Borsa di commercio, e sarà inoltre inserita nel. 
Giornale Ufficiale. i 

Torino, il 9 di ottubre 4851, 


Per la Regia Camera 
Avv. G. Fenneno segr. 
Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
sione della R. Scuola di Marina riferire sul riordina- 
mento ed ampliazione degli Studa. 


(Continuazione, vedi num. 244, 245, 246, 247) 


La Commissione è entrata in tutti questi dettagli, non per do- 
mandare che siano rese obbligatorie le proposte misure. ;dal che 
naso ero inconvenienti, ma solo dimostrare ‘che, ove sì 
voglia, è possibile il compimento del corso matematiche pure 
con molto profitto dell'allievo, nel modo e tempo che essa ha pro- 
posto. Ora ritorna a ragionare sul piano di studii. 

Nel Collegio non v'è traccia d'insegnamento filosotio. La Com- 
missione ha dibattuto lungamente Ja questione se fosse conve- 
niente introdurne almeno qual:he elemento. -Pareva che' le stesse 
ragioni, le quali hanno suggerito l'introduzione del medesimo nei 
collegi civili, militassero pel Collegio di marina ; oltre la ragione 
speciale per questo, che la fitosofia in. quella parte dove. tratta 
dell'uomo, e sono stabilite scientificamente le basi della teoria dei» 
diritti è dei doveri sociali, costituisce i preliminari indispensabili 
per leggere con profitto le apere che trattano del diritto interna - 
zionale, al.quale dovrà l'ufficiale rivolgere un pensiero nel. corso 
della sua Carriera, e formano un criterio per giudicare rettamente 
in questa materia. Ma d'altra parte veniva considerato che l'al- 
liev» era già gravato abbastanza da stud» maggiormente impor- 
tanti, ed oltre a ciò lo spirito militare, che l'Instituto doveva stu- 
diarsi d'infondere nell'allievo, era piuttosto uno spirito di azione 
pronta ed illuminata, anzichè dedito soverchiamente ai dubbii 
delle filosofiche speculazioni. Perciò la Commissione veniva in 
questa sentenza, che non sia conveniente dare largo sviluppo agli 
studi filosofici in un Collegio militare; solo si studiava a rinvenire 

nalche mezzo atto a conciliare le due opposte esigenze, e crede 
di avérlo trovato nell'instituzione di conferenze festive, delle quali 
sarà parlato fra breve. da | i ' 

In un Collegio educativo gli stuli letterari sono parte integrante . 
ed indispensabile dell'educazione, però vi è questa differenza ica- 
ratteristica nello scopo a cui sono rivolti nei collegi civili e in un 
Collegio di marina; che nei primi sono indirizzati a coloro che si 
dedicano in modo speciale alla coltura delle lettere e delle scienze, 
pel maggior numero dei quali l'arte dello scrivere e. l'arte della 
parola nitida, spontanea, persuasiva, è gran parte dell'istruzione 
necessaria nella carriera speciale alla quale si dedicano, pun 
più copiosa e variata ne è l'istruzione letteraria, e quindi Ja ne- 
cessità «lella letteratura latina e di più lungo Urocinio; mentre 
in un Collegio di marina sono principalmente indirizzati a met- 
tere l'allievo in grado di esprimere corretiamente, e con. tutta; 
convenienza, le proprie idee, nella lingua patria, ed in quelle fra + 
le lingue straniere viventi che sono più universalmente conosciute, 
senza che si ricluegga 11 bello letterario propriamente detto, Dissi 
prinerpalmente, perchè, non dovendosi trascurare di ritrarre da 
ogni studio quel massimo di vantaggio che possa fornire, gli studi . 
letterari sono rivolti altresì a ingentilire l'animo della persona, 
caltivarne l'immaginazione e la sensibilità, sviluppando ed ali- 
mentando il sentimento del bello nell'ordine metafisico e morale. 
Per queste ragioni la Commissione propone che lo studio della 
letteratura italtana e quello della lingua francese, ciascuno der 
quali finora si protraeva in tutti i cinque anni, siano ridotti cia- 
scuno ai primi tre anni, lasciando al Consiglio d'istruzione lo 
stabilire 1 numero e la durata delle lezioni per ognuna di 
parti, ed accenna la convenienza che per. gli allievi almeno dei 
primi due anni sia più abbondante l'istruzione di letteratura . 
italiana che quella di lingua francese. Agli allievi del quarto e 
quinto anno, per tenerli, in esercizio intorno a questi studi, sa- 
rebbero dati dei saggi ad epoche da determinarsi dal Consiglio 
d'istruzione. Lo studio poi della lingua inglese, il quale parimenti 
durava tutti i cinque anni, sia. ridotto agli ultimi due anni, a 





suo lavoro su Gerolamo Groslot, Balio d'Orleans, il cui castello 
servì d'asilo a) protestanti al tempo della loro cacciata da quella 
RIT b stvc i fu condannato all'estremo supplizio sotto Catterina 
de ich 

Successivamente il presidente generale con affettuose e com- 
moventi parole prende commiato dall'adunanza. Il signor 
De Caumont, a nome dei membri «del Con , Vota sinceri 
ringraziamenti al signor De Buzonière, alla città d'Orleans ed al 
municipio, Il Maire fittosi interprete dei suoi concittadimi es- 
prime il loro grande rammarico per lo allontanarsi delle dotte 
perni che durante il soggiorno fatto in Orleans ne resero lieta 
a resulenza: l i 


TORNATE DELLE SEZIONI. s 

Sezioni prima è sesta riunite. — Scienze naturali, fisiche è 
matematiche. rive 1 

Tornata prima , 415 settembre. — Apertasi la seduta idal sig. 
Desmoulins uno dei vice-presidenti qndo gi. procede alla vo- 
tazione per la nomina dell' ufficio della presidenza: l'esito fu il 
seguente: Presidente: dottore Leroy, decano della facoltà di 
scienze di Grenoble — Vice-presidenti: Lesauvage, professore 
nella scuola preparatoria di medicina di Caen— Detaitre, inge- 
gnere nel corpo dei ponti e strale, membro della Società di 
scienze; belle lettere ed arti d' Orleans e «del Consiglio centrale 
d'igiene e di salubrità del dipartimento del Loiret — Fenillet, 
giudice di pace in L one, membro dell’ Istituto delle provincie e 


«di parecchie società scientifiche — Pierre, professore nella fa: 


coltà di scienze di Caen: Vennero vonfermati a segretari : 
; signori Boutet ne Monvel, SE della società rt, “gi 
d'Orleans — Delacroix Saint Clair, ingegnere dei — LÀ Ale 
strade — Rabourd n, farmacista, membro della società suddetta | 
e «del Uonsiglio centrale d' igiene e di salubrità. n | 
Installati i membri dell’ uffi 04 il sig. De Caumont fa dip; Ad : 
alla sezione della Carta geologica del dipartimento d è 
dos da lui composta. I° presidente Leroy se isp met ng 
Sopra alcuni caratteri acconci a distinguere (ni e uie 
nicali dalle macchie antimoniali. Si pegno li nd 
nuti nel programma, 3) UN ti det vani formolare al pinto 
aggiungere Ì pae i delle sota se naturali nel paese , e del 
di vista e o degli istituti che vi si rannodano ? Quali nho- 
perfesionamentono vallo stato; dei giardini nel medio evo? 
(0 pe uao ut e pianto d rnao Quali 
furomo ner variî secoli dol medio ora te Tre Si den do: 
sizioni per i vasti giardini * pit nel programma, il sig; Lam 
panò di parlare sui quesiti conennii na Ri le carebbe 
bert legge una memoria avente il seguente : Ò 


* telligenza dell'allievo 


cinque lezioni la settimana, ciascuna di due 0 alle quali asspete- 
rebbero gli allievi riuniti del quarto e quinto dino leo LA 

I disegno forma parte dell’ istruzione edudafi pae sellupe' | 
pare e coltivare il sentimento del bello nell'armonia delle forme 
esteriori dea materia, è parte dell'educazione fisica dell'occhio e 
della mato, ed è parte dell’ istruzione tecnica dell'ufficiale. 
Considerato in questo triplice punto di vista, ma principalmente 
nell’ ultimo, è di molta importanza. La commissione è assti dub- 
bia se un solo professore possa trattare egualmente bene il dise> 
gno pittorico e il disegno geometrico lineare e topografico; tut- 
tavia per motivi di economia e di comodità di locali, si astiene 
dal proporre la giunta di un professore in questa parte. Finora 
durava tutti i cinque anni. Viena proposto che. sia ridotto ai 
primi tre anni, a cinque lezioni alla ‘settimana, alle quali assis- 
8 ro riuniti gli allievi di tutti i tre anni. Nel quarto e 

uinto gli allievi avrebbero un esercizio di disegno nelle scuole 

i costruzione navale , e nelle scuole di fortificazione ed arte mi- 
litare , tuttavia una volta la settimana si darebbe toro una lezione 
oppure un saggio di disegno da eseguire, A 7 

Affine in qualche parte al disegno, quantunque con scopo di- 
stinto, è la calligrafia. Propone la Commissione che (questa sia 
ridotta al primo anno o tutto al più ai primi due anni, secondo 
che ravvisasse conveniente il Consiglio d' istruzione. 

Jompiuto il quadro dell’ istruzione diretta all’ elucazione in- 
tellettuale , avanti di abbandonare (juesta materia è necessaria un’ 
ervazione generale. La Commissione, come si è potuto vedere, 
nel considerare l' istruzione educativa dell’ intelligenza ha preso 
di mira in un modo particolare 
zione dell’ uffiziale, ha fatto setvire come educativa ‘una parte 
dell istruzione tecnica, e ne ha moderato i dettagli e ’estensione 
considerandola sotto questo duplice punto di vista. È in questo 
sensa che ha detto sim Ja principio che la doppia qualità dell’ In- 
stituto non deve formare di questo due collegi distinti. Ad otte- 
nere però l'efl'etto desiderato , che l’ istruzione diventi veramente 
educativa dell’ intelligenza, non basta che i professori incom- 
benzati dello svolgimento delle materie si contentino di una espo- 
sizione chiara e lucida delle teorie considerate'in se stesse, e 
nelle loro diverse applicazioni, ma è necessario altresì che con- 
siderino la scienza come nn mezzo di svolgere e fortificare l’ in- 
;, € dirigano a questo scopo il metodo ia 
loro tenuto nell’ esposizione ; è i ‘d'versi esercizi scolastici. ]) 
modo di raggiungerlo più facilmente, e di dare all’ insagna- 
mento quell' unità clie contribuisce grandemente alla bontà dei 
risultati, sarà quello di stabilire tra i professori , particolar- 
mente delle parti scientifiche e delle parti letterarie , tlelle con- 
ferenze: nelle quali siano discussi, in forma di conversazione 
privata, i metodì più convenienti , e si stabiliscano per reciproco 
e spontaneo consenso dei punti comuni ai quali ciascuno si studii 
di conformarsi , senza tuttavia erigere queste norme in regola- 
mento, come quelle che devono essere effetto piuttosto di una 
reciproca persuasione, e dell'amore che ogni professore deve 
avere per l Instituto , che non effetto di una legge prestabilita, 
la quale farebbe più danno che vantaggio. 

La seconda parte dell'educazione generale è l'educazione mo- 
rale. La Commissione non entra a parlare dei principi generali 
che devono regolarla , se non in (quanto riguarda Ja parte che di- 
pre dall’ istrazione. Tutta }' educazione, ma principalmente 

‘educazione morale , ha due stadîi : il primo che si compie sotto 
l'altrai direzione, e dura un tempo limitato: il secondò net quale 
l’ individuo è ad un tempo direttore e diretto, porta le sue con- 
siderazioni sopra se stesso; discute colla propria ragione le norme 
che devono regolare la sua condotta , e dà opera a piegare la vo- 
lontà, e reggere gli affetti, perchè le proprie azioni vengano su 
queste norme contemperate. Il primo di questi stadii non è che 
un instradamento al secondo, che dura tutta Ja vita , ed è quello 
che deve essere preso di mira 
qui viene che gli stessi principii seiono l'educazione nell’ uno 
e nell'altro , e solo nella pratica applicazione ricevono delle mo- 


» Come era suo dovere, l'edu-. 





principalmente dall’ educatore, Da 


dipendenti dalle diverse circostanze di vita dell’ indi- 


viduo, e dallo stato meno 
gli un'indirizzo al com 
pone l'educazione moralè, è necessario condurlo al 
ed all'amore dei doveri medesimi. I mezzi umani e le scienze 
non no a raggiungere questo scopo, e solo la religione 
possiede mezzi di un ordine superiore, i quali sono rivolti parti- 
colarmente a questo fine: è dessa che attingendo immediatamente 
alla fonte d’ ogni verità , illumina l'intelletto s e fortifica Ja vo- 
lontà perchè sia fatta capace a moderare gli affetti, e contempe- 
rare le azioni sulle norme del giusto, dell'onesto, del betlo 

e. Tuttavia uantunque la religione contenga le basi di 
tufli i doveri dell'uomo, è vero altresi che spetta ad un ramo 
specin'e della scienza lo svolgere ne' suoi dettagli ed insegnare 
l'applicazione di quei principii già consacrati gialla religione , 
che riguardano l’uomo come cittadino e come membro della so- 
cietà , avente perciò dei’ diritti e dei doveri verso la medesima. 
Pare che nell’ educazione non debba essere trascurata una sana 
istruzione elementare su questa inateria, tanto più in un Go- 
verno costituzionale, nel quale 1 individuo , senza aver fatto spe- 
ciale occupazione degli stulii legali, può essere chiamato a posti 
elevati nelle cariche goverriative 0 nel Parlamento, D'altra parte 
veniva considerato che gli allievi erano già gravati abbastanza da 


il miglior metodo da impiegare per dare nozioni di botanica 
nelle scuole primarie? Quali sono i pcs H mezzi pratici 
per insinuare ai ragazzi campagnuoli l'amore e le prime no- 


perfetto delle sue facoltà. Volendo dar- 


conoscimento 


lizie d' agricoltura? | s'g. Oy tributa i dovuti encomii al 
talento ed alle buone tasagzioni dell'autore, ma. i crede in de- 
bito di far palese il peri 


d ricolo: d’.ogni mezzo ceoercitivo tendente 
ad imporre come obbligo l'insegnamento agrario nelle. cam- 
pagne. Il migliore ammaestramento consistere nell’ esempio dei 
miglioramenti ottenuti da possessori intelligenti , e nei fecondi 
risultati dttenuti. Essersi adoperato il governo ‘con tutto l' impe- 
gno e colla fondazione di poderi modelli per accelerare e rendere 
generale lo sviluppo dei progressi agrarii. Il sig. Leroy cita ad 
esempio quanto si è punto nel dipartimento dell’ Isero. Ter- 
mina la discussione col rimandare il quesito alla sezione. d' agri» 
coltura e di commercio, cui spetta più specialmente di discuterlo. 


Si leggono in seguito «due note relative a materie d' interesse lo. » 


cale, quindi si.chiude la seduta. 
Tornata seconda, 
che tratterà il giorno 
nel genere Pinus 
le specie; Il sig. Da G; 
sito che si riferisce alla geologia - 
Conformemente all'ordine del 
gione, legge un suo lavoro sul 
sezione : si debba amme 
tre regni. Esaminare 
colla pubblica igiene. L'orat 
pre e semplice epilogo storico delle indagini futte sul iodio. 


I} sp (Uesito proposto alla sesta 
‘e la pr O 0 è 


ganiche. nell'aria, nell'acqua , nelle, miniere. (minerais) di ci- 
nabro, d'argento, ecc, Molti mollusci , e sovratu ì spongiarii, 
le mighatte, i gamberi contenere iodio nei loro tessui più pro» 


fegato di merluzzo giusta il Bussy. Il detto farmacista depone sui 
tavolo una memoria stampata, sull'impiego del cloroformio per 


imento dei proprii doveri , come si pro | 


] 
| 



























rita riratondt 


MSTITT| 


. scopo assegnatole, tuttavia il professore Piccone temeva che tali 


, samente per sentirne il parere su tutto il riordinamento di studi 


| tlasse "a stampa, ed inoltre che venisse letta in seduta generale, 


«| gnor de 































































Per conciliare queste esigenze, la Commissione 
proporre che vengano instamite delle conferenze festive, nelle 
quali, in sulla sera, un professore, soppresse le forme e le. esi- 
Renze scolastiche, a modo di trattenimenti di famiglia, vada tes- 
sendo una serie di dissertazioni fra loro concatenate su queste 
Materie, dando altresì cognizione degli autori nei quali fossero 
Meglio trattate le materie medesime; da  farsì queste conferenze 
alla presenza del comandante e degli altri professori, i quali vi 
sarebbero invitati come a convegno serale di famiglia, assistendovi 
gli allievi del terzo, quarto e quinto anno. S'ccome però la 
Commissione non era concorde su questo punto, e malgrado le 
garanzie che derivano dalla presenza det comandante e degl 
altri professori a fare che questa instituzione non devii dallo 


ha pensato di 


conferenze potessero tornare a danno più che a vantaggio, ed os- 
servava che è impossibile trattare razionalmente dei ‘ra pen ci- 
vili, religiosi e politici, senza entrare nelle ragioni î osofishe 
dei varii sistemi sociali, e che mentre a formare il buon cittadino 
e singolarmente |’ ottimo militare, basta nna retta educazione 
morale e civile , le soverchie speculazioni filosofiche intorno la 
società possono essere, non che inutili , pericolose al giovane al- 
lievo ; ca la Commissione'ha stabilito di interrogare in pro- 
posito l'opinione de’suoi colleghi. Questi, dopo ventilate con 
lunga discussione le ragioni'da una parte e dall’ altra ; approva- 
rono le conferenze nel modo-stabilito super iorme cale, mA 
l'indirizzo accennato nella‘ #” proposizione,‘ parim 
discussa ed approvata dai medesimi: 

« Le conferenze settimanali dovranno concorrere a far cono- 
» scere al giovane alunno i suoi rapporti verso la società ronsi- 
n «lerata nella vita di famiglia, e nella vita civile e politica. 
» Quanto riguarda la politica le conferenze dovranno ristringersi 
» ad avvertire sulla natura, sui fini delle istituzioni dello 
» Stato, e sui doveri che da esse si impongono alle varie classi 
» dei cittadini, » | 

La Commissione ha domandato egnalmente su questo proposito 
l'opinione dei distinti ufficiali della R. marina , convocati espres- 


che intendeva di proporre; e questi, dopo esaminati i motivi 
che hanno suggerito questa instituzione, i vantaggi che ne de- 
vono risultare, e le circostanze ‘che rimovono dalla medesima 
ogni reale pericolo , hanno approvato unanimi le conferenze nel 
modo proposto, e sscondo la forma stabilita nel Consesso dei 
professori. Tutto furae ha servito a confermare maggiormente 
nelle proprie idee Ja maggiorità della Commissione, e l'ha deter- 
minata a domandare l'institaàzione di queste conferenze. 

La terza parte dell'educazione generale è l' educazione fisica, 
anch' essì importante in modo particolare all'ufficiale di marina, 
la quale si propone di conferire all’ individuo Ja maggior padro- 
nanza possibile sulle sue membra, fartificarle , darvi della spon- 
taneità e sc:oltezza nei loro movimenti, e renderle abili ad eser- 
cizi determinati. Entrano in. questa parte tutti gli esercizi gin- 
nastici di qualunque specie; giuochi di forza @ di agilità in 
genere, il ballo, il nuoto, la scherma è si ponno corisiderare sotto 
questo punto di vista tutti gli esercizi pralici sia marinareschi 
che militari, che si fanno dagli allievi nella senota «e à bordo, 
nelle campagne di' istruzione. Alcuni di questi essendo parte 
dell'istruzione pratica, la Commissione ha creduto suo dovere 
di parlarne, per dire che riconosce |° importanza dei medesimi 
e la necessità di mantenerli come erano usati finora. È 

L'educazione speciale, militare e marinaresca, non dipen- 
dendo dall’ istruzione, ma da tutto V' insieme deli organizzazione 
dell’ Instituto, non entra nel mandato della Commissione .il 
tenerne ragionamento! " (Continua) 





INTENDENZA OEN. DELLA MYVIS, AMMINISTRATIVA DI TORINO. 
i Avviso d'asta. 
Vendita di. Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio 1854. 


Altesa l'offerta stata fatta in tempo utile dell'aumento del 
mezzo sesto, al prezzo di L. 410,150, al quale con atto del 25 
scorso setteinbre il sottodescritto stabile demaniale venne delibe- 
rato, per cui 1l detto prezzo venne portato a L. 40,995, 83, cioè: 

Fabbricato con giardino unito, ‘cinto «da muro, posto nell a- 
bitato della città di Carignano, della superficie di are 75; cent. 
55 (giornata 4, tav. 95 antica misura), proveniente dal già ap- 
pannaggio Savoia-Carignano, cantone Castello, sezione IH, N. 242 
e 247 della mappa coerenti: a ponente la via di S. Giuseppe, e 
il piazzale dietro la pap di S, Gioanni Battista; a giorno la 
strada al porto «di Carmagnola, a levante il tiro al bersaglio, ‘a 
notte il muro che divide le proprietà del signor Castagno e il 
mona-tero di Santa Chiara. 

Il detto fabbricato) consiste in 4 camere con laboratorio spa- 
zioso al piano terreno, e in 4 camere e un camerino al piano su- 
periore,; bi il ‘ ) 

Il giardino è chiuso e cinto da muro s € provveduto di ampio 
pozzo, e di un serbatoio che per. mezzo di un acquedotto racco- 


«determinare la quantità del iodio , e per riconoscere gli alcaloidi 
organici. Fa poscia notare gli inconvenienti che accadono nel ser- 
virsi del cloro pet render l.bero, il iodio. gll conte di Tristan' fa 
alcune osservazioni su questo proposito. a lì 
Il presidente comunica un metodo semplice e rapido per distin- 
guere, mediante il 1odio, la favina di formento da quella di fuye 
sgusciate e di veccia. Egli soggiunge essersi servito del iodio per 
distinguere le macchie arsenicali. dalle antimoniali; dà però, la 
preferenza al bromo per questa operazione, |. 
uinto quesito del programma è 
i effetti fisici del prosciuga- 


Il signor de Caumont parla sul 
Descrivere e mettere in chiaro g 
mento sotterraneo (drainage). Questo metodo di risanamento 
prese una grande estensione in Inghilterra, ovè, mercè una tale 
Operaz'one, i terreni acquistarono un valore quadguplo. L vratore 
parla dell'aumento di temperatura nel suolo attraversato dai tubi, 
€ cita i favorevoli successi da lui ottenuti nelle sue-térre : entra 
in minuti particolati sul modo di collocare e di sotterrare i tubi 
nei canaletti, Succede una quistione animata sulle piante che cre- 
scono spontaneamente nelle,arene della Sologna (questione tutta 
di località), colla quale si pone-termine-alla seduta. . gioit sait! 

Tornata terza; 15 settembre. Sì discute a lungo. sullintirodu- 
zione dell'insegnamento agrario nelle scuoìa comunali. Vi prens 
dono parte i signori De Renneville, Du Cudtellier, De Cussy, De 
Saint-Muur, Tabouret, ma senza venire a conclusioni. 
Nella tornata tenutasi la sera del 45 ed in altre successive, si 
discusse lungamente sulla malattia delle uve « delle patate, della 
quale venne attribuita la causa, da taluni a certe vegetazioni, da: 
altri ad insetti, Crediamo inutile entrare in particolari dopo l’in- 
finità di scritti pubblicati in Francia ed in Italia, sopra questo ar- 
gomento, {1 fatto sta, che mentre sì pretende di conoscere la vera 
cagione di questo flagello, nessuno seppe sinora indicarne il ri- 
medio.. Dopo animate discussioni, non povendo i membri della 
sezione cadere d'accordo sull'ipotesi la più verosimile, si nominò 
una Commissione incaricata di procedere. ad indagini microsco- 
piche dirette astudiare l'andamento dei fenomeni descritti, e di 
nierizno, Il signor Desmoulins, nella seduta del 49, Jesse Ja re- 
azione dell'operato dalla Commissione, e si deliberò che si man- 


Tornata quarta, 16 settembre. Dopo la lettura del processo 
Verbale e la presentazione delle opere off':-te alla seziono , 1) si- 
i Caumont discorre : sull'antica abbondanza delle sorgenti 
Incroslanti nei terreni cretacgi.e nel calcaré oolitico, e stabilisce 
| fatto della loro progressiva scomparsa a: tempi nostri. Parlano 
u } ne î'gemento i signori Kobinot-des-Voidy, Desmoulins e 
Lockart. Il conte di Tristan legge la già citata memoria: Inda- 
gini sull'importanza di alcuni nuovi caratteri specifici nei ge- 


vi | 
Te 


pie; & inesdtelle ve up iori, ed è ben popolato di piante 
tn È 

feti i no predetti sono affittati 

agosto 1849 al signor Guseppe Calamaro per L. 


ifgian 


l'affitamento scade.il 410 novembre 1858. | 

Si rende noto che alle ore 14 di mattina del giorno 31 «el 
corrente mese di ottobre, si procederà a muovo incanto di detto 
Stabile sulla base del suddetto prezzo di L, 10,995. 83, e al 
deliberamento definitivo della vendita del medesimo al migliore 
offerente sotto l'osservanza dell'analogo capitolato, visibile in 
questo uflizio in tutte le ore in cui rimane aperto, assiem: alla 


perizia descritti 


va delfo stabile. 


er atto 24 
di5 annue, 


Si richiama che le offerte d' aumento, non minori di L. 100 
ciascuna, dovranno essere assicurate col deposito del decimo del 
prezzo d'asta, e che, il prezzo. di deliberamento è pagabile in 
quattro rate, la 1* alla stipulazione dell’istrumento definitivo, e 
le altre di sei in sei mesi, colla corrisponsione degli interessi al 


i 


4 per cento, 


spese degli atti di vendita sono a carîco dell'ultimo deli- 


beratario: 
Torino, VAA 


ottobre 4851. 


Il Seg. capo dell'Intendenza Generale 


GARASSINI. © 





REGIA INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 


age <a . INCL] SALI va Col, hu Ù Wi Vac 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge, — 


DI ALESSANDRIA. 


dAI 
. 


Avviso d'asta 


8 febbraio AB5I,, 


Le 


Stante l'aumento del mezzo sesto fatto i 


prezzo di L. 62, \ 
deliberata 1’ infra descritta possessione deman 
che alle ore 40 antimeri.tiano del giorno 


Il pubblico è 
di giovedì 6 i 
quest uflizio d' 


100,a cui con atto del 25 p. p 


avvisato, 


Mg perte 


n tempo utile sul 
. settembre venne 


tale; 


v. novembre si procederà in una delle sale di 


tendenza, con intervento ed assistenza deb si- 


gnor Direttore dell’ Insinuazione e Demanio, a nuovi pubblici 


incanti. pel successivo deliberamento 
limo miglior offerente , ed all’estinzion 
della vendità dei beni demaniali descritti 


annesso a detta 


definitivo 
zione della 


legge , e consistenti : 


in favore dell'ul-, 
candela vergine , 


al numero 9 dello stato 


Possessime demaniale denominata la Bramosa 


la Commenda di S. Giovanni di Mortazzo, alii 
tata a Francesco Penazzo cou atto 25 luglio 1842, per anni 48 


proveniente dal 


consecutivi . ine 


sominciati 1 


41 novembre 4842.è finiendi V'41 


novembre 1860 , mediante |’ annuo prezzo di L. 2700, stata di- 


visa dal misuratore Boniforte 


1850 in quattro 


lotti come infra, cioè : 


LoTTO 4. 


Gafforio. con. perizie 13 dicembre 


Questo lotto si compone di beni situati nel territorio di Gama- 


lero, regione detta S. Rocco, 


262, 265, 264, 


uantitativo di ettari 24, ar 


265, 205 1/2 


c 
68, tavole 54, coltivati pur metà circaa vigna, 


tura, e l'altro 


narto a pascolo, 


piccola strada tutta compresa nella proprietà 
di metà, in parte altri proprietari mediante 


parte sig. Giovanni Tiberti, 
egli eredi Chiodi, a 


Carlo Badò med 


sotto i numeri di mappa 105, 106, 
e 260, formanti un sol corpo, del 
e 85 e centiare 24, pari a giornate 


un quarto a col- 


coerente a mezzodì in patte una 


del fondo e fosso 
fosso di metà, in 


in parte il marchese Antonio Trotti, 
ponente l'Opera pia. Sticca, 
iante fosso di metà, a mezzanotte il 


ed in parte 
rio Baldbvara 


metà compreso, a levante Giovanni Tiberti mediante fosso di 


metà. 


Il numero 30 


Aratorii @ 
59, 40, 41, 


Questo lotto 


Via, ai confini 


Questo lotto si com 
Gamalero sotto i num 


Bramosa, e consistono in aratorii, cascina e 


territorio di Borgoratto 


Lotto 2, 


Aratorii nel territorio di Frascaro, regione 
numeri 244, 244 2/5,,5, 6, 28, 29, 50, 5Î, 352,52 4/2 


e seguenti sopra indicati.sono 


ità della superficie di 
e centiare 53. 


Lorro 3. 


pone cioè: aratorio posto in territorio di 
eri 2144, 2142 e 2443 di mappa, regione 


Gh'sone, sotto i 


nella regione alla 


daia. 
erbido, nel territorio di Castellazzo sotto<i numeri 
4, 45, 47, 474/2, 57,42 e 45, sotto le coerenze 
descritte nella perizia Gafforio delli 15 dicembre 1850. 

Detti beni sono in total 
fucienti ettari 56, are 44 


giornate 95, 07, 


si compone di due pezze di terra. situate. pel 


, la prima vignata, 
ella comunità ii Carentino, 


mappa, sezione A; la seconda metà ‘aràtoria, é metà vi 


sotto il numero 804 in regione Valfredda. 


La prima confina a levante cogli 


Gioanni Montobbio, a notte gli ereli Broda. 
La seconda confina a levante coi. Fratelli 


Cristoforo Conta, a mezzodì varii 
fratelli Scaglietta, ed a notte .con 


superficie fra a 


10 ettari, 74 are, 


neri pinusje quercus. La sezione ne vo 
Succede una discussione fra alcuni 


sulla situazione 
turonienne, 
Tornata 
lativa all'Or 
a Ureteil, | 
chimico e 


Tornata. sesta, A 


un suo scritto sul 45° 
ologico dell'alimentaz 
settembre. Il sig. Bertrand-de-Lon; mem» 


mbidue «i 28 giornate e 


88 centiare. 


membri 
di un calcare 


regione detta jin 
numero 742 di 
gna, 


eredi Conta, a mezzodì con 


Scaglietta e con 


FIORI. a ponente li 
iovanni Massobrio, della 
"19 tavole, facienti 


ta la stampa all'unanimità. 
sopra la scoperta fatta 
d'acqua dolce posto sopra la creta 
e prima della creta jenonienne nell Orleanese. 
uinta, 47 settembre. Discussione geologica tutta re- 
eanese, terminata la quale il signor Sussex, chimico 
uesito: Quale é il sistema 
one nei vegetali?» 


rl 


mc” 


bro della società geologica di Francia, partecipa alla sezione il 


risultamento dei suoi la 


dell'oro attualmente in circolazione ‘su tutta 


globo terrestre 


tro milioni di chilogràamm 
franchi. Il sig. Bertrand-d: 
che aumenterà di 500 volt 
Valle d'Aosta una roccia d 


può: 


cacisti. Misurata approssimativamente, questa 


migliardi, di metri cubì 


fran 
rimanente fu 
oletti dei 


'esame dei 


come. possibi 


le 
Loira. i 


Tornata settima, 20 


professore di fsi 


teoria del calorico latente, 


ù 


quella delle mostre da’ 
quello. dell’ 


ca a Orlea 


essere Approssimativamente ca 

» ‘valore intrinseco, 412,800,000,000 
e-Lom scoperse festè un nuovo suolo 
e questa somma. Egli trovò nella nostra. 
i eristallizzazione della natura dei mi- 


vori mineralogici. Secondo lui la 


la 


nantità. 
pare de 


) 


roccia forni 429 


ci, che calcolati ciascuno del valore di 50 
chi darebbero cinque migliardi, 760 bilioni di franchi: Del 
rovato, dall'analisi d'un 
quali il sig. Bertrand presentò un buon numero al- 
membri, presi in diversi punti della rupe; ché il me- 
tallo è uniformemente sparso nella massa, 
sîg. Bertrand che 
sembra analoga a 
di parere non doversi isolare il fatto da lu 


numero di scam — 


) Si fa osservare al 
la Loira rotola arene micacee la cui origine 
lui presentate. Questi è . 
i osserva 
esistenza dell’oro nell’ arene della’ 


settembre. Il sig. Boutet de Monvel, 
ns, legge una sua memoria relativa alla‘. 
nella quale dimostra non esser fondata 


ed ammette ' 


la distinzione tra il calorico latente ed. il sensibile, e che la pa- 


rola latente app 
cabolario scienti 
sig. Bertrand-de 


l'arragonite framezzo a 


comunica alcune 
Il sig. Beauv 
sezione ' le sue 


regina : per giustificare la sua teoria 
preparazioni anatomiche che eccitano 


membri, 
Il presidente, 
dichiara termina 


licata al calorico debba esser 
fico. Si domanda la stampa di 
“Lom legge una nota r 


cancellata dal vo- 


questa memoria. Il 
tiva alla presenza del- 
le roccie basaltiche; Il conte di Tristan 


osservazioni sulla: rota Apo) delle formiche: 


ois, distinto naturalista 
osservazioni intorno alla 


An rtecipa alla 
fecondazione dell 
presenta i 

] ammirazione 


ape 
me 
ttt 


fatti i consueti complimenti e ringraziamenti, 
ti i lavori della prima e sesta sezione. 
ontinua) — . 


B. Bertini 


Lotto 4. NI 

Composto d'una sola pezza di terra. colliva $ 
ritorio di Castellazzo a poca distanza del 4. 
gione detta del Mortuzzo o Bergamina, descritta sotta i numeri 
1187 e 4188 «di mappa, sezione D; 
giornata, 95 tavole, 


[ ui poni AI [RNTA 


corrispondenti al are 75 e centiare 78, 


coerente a levante con Bartolomeo Riccordo, e Carlo Pattone 
Lanzavecchia mediante fosso per metà, a mezzodì detto Ric- 
cordo, a ponente la strada vicinale metà compresa , ed. a notte 


con Aviozo Giuseppe mediante 

L'asta sarà riaperta sul 
dichiarazione d’aumento de 
.trà essere minore di L. 200. 


fosso per metà. 


L’acquisitore avrà dritto di conseguire dall’affittavole su'tdetto 
ti 4° lotto L. 565 20, 
er ; L. 4,658 30, pel 3° lotto L. 444/20, ‘e pel 4° lotto 


rancesco Penazzo, l'annua somma, cioè: 


Per essere ammessi a prender parte all'asta, 
aumento gli as 
l'aperlura deg 
dletta di commercio, rilusciato appositamente da persona notoria- 
mente rsponsabile, e tale riconosciuta. dall’uffizio procedente ; 
ovvero cedole del 


vale peruna somma capitale ezuale al decimo di quella per cui 
l'immobile da alicnarsi viene esposto venale, 


| Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali; la 
prima in rogito dell’atty'con cui )1 deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre, di sei in sei mesi, colla corri=' 
spondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 00, talehè l'in- 
periodo di mesi diciotto 


tegralità del prezzo sta sodd:sfatta nel 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento, 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza. delle altre condi. 
zioni wantenute nei capitolati approvati dall'Azienda generale delle 
tinanze {1 43 agosto 1851, e dei quali, non che delle perizie di 
estimo sarà lecito a ch unque di prendere visione in quest'uffivio 


d'Intendenza, 
Alessandria, il 45 ottobre 1851, 


Per detto ufficio d'Intendenza generale 
. Pel Segretario Capo 
A. M. Vieona not. tri; segr. assunto. 


STATO ROMANO 
Roma, 16 ottobre. Si legge nel Giornale dî Roma: 


Alla presenza degli e.mi e r,mi i pal cardinali Brignole, pre- 


fetto della Sacra Congregazione de 


Indice, e Bianchi, prefetto 
di quella della Disciplina Regolare, 


sig. generale Gemeay, 
e il sig. Le Vaillant, generale di 


notturne presso di San Marcello, 


— L'incaricato d'affari russi, sig: Schoeppihgk, è partito il 
ne 


giorno 15 per alla volta di Firenze. 

BoLogxa, 16 ottobre. Ln Sassetta, di 
notificazione del cardinale arcicaneelliere 
Jogna per la riapertura degli studi, 


— 47. Ebbe ieri luogo all'Accademia Pontificia di Belle Arti 
la solenne premiazione per lo scorso quadriennio. 


DUÉ SICILIE > 


Naroti, 11 ot/obre. Teri nella Dara di NES in li che 
i Leuchtemberg, e uogo 
le LL. MM. gf prelodato 


del soggiorno di S. A. I. il duca 
un pranzo di famiglia al quale, oltre le. ) 
principe, intervonnero le LL. AA. RR. i} duca e. la duchessa di 
Aumale, il conte di Siracusa, i conti e contesse di Aquila e di 
‘Trapani e l'infante di Spagna D. Sebastiano. 

S. E. ;l ministro di 


Personaggi di servizio immediato delle LL. MM. e degli altri 
reali principi, sedettero contemporaneamente ad altra mensa. 


FIRANCIA 


Pani, 18 o/tobre. Leggiamo nella; Patrie» Varii giornali do- 
manvanoò qual sarà. da oggi innanzi Ja politica della Patrie, La 
nostra r sposta sarà ben semplice. La Lago della Patrie ri- 
mane oggi ciò che era ieri. La Patrie lifenderà, come fice si- 
nora, il presidente della repubblica dagl’ingiusti attacchi con cui 
le fazioni e le consorterie non cessino di perseguire la sua per- 
sona e la sua autorità. pe 80.1 ig? 

Ognun conosce i mezzi da noi proposti per istornare i pericoli 
che ci sovrastno. Il presidente ne preferisce altri; noi non con- 
linueremo meno paso ad essere d'accordo con lui sullo scopo. 
Iu (utt i casi vi è una verità che noi proclameremo e che tutti 
gli uvmini sinceri ed imparziali riconosceranno con noi. ed è che 
gl'impazienti e gl’infervorati degli antichi partiti monarchici man- 
‘ carono, in riguardo al presidente, di lealtà , di benevolenza e di 
franchezza; e che coloro stessi è quali hanno magg or interesse a 
mantenerlo al patere, lo hanno avviluppato d'intrighi; finalmente 


che l'ota dello scioglimento si avvicina e che è venuto il momento . 


in cui è necessario sapere quali sieno i suoi partigiani e quali i 
suoi avversarii, 

Ka legge del 54 maggio ha nea grande significazione agli occhi 
dagli uomini d'oriline; essa fu Ja prima vittoria morale , impor* 
tafite e decisiva del partito mode ato sulla demagogia, della quale 
segnalò l'impotenza e compiò la sconfitta. Ma, come già diremmo, 
essa legge può essere utilmente modificata. È da credere che su 

Uesto terreno appunto tutti i difensori della famiglia, della pro- 
prietà e della religione, finiranno coll'intendersi. Vi sono poi da 
prendere molte altre determinazioni energiché , comandate dalla 
necessità del presente stito di ‘cose, e sulle quali, ne siamo con- 
vinti, tutte le frazioni del partit» moderato sentiranno ch: deb» 
bonoagire di concerto col presidente della repubblica, 

Il presidente non prg le mai Ja causa dell'ordine; tutti 
gli uomini imparziali che rendono |° interesse del. paese 
non abbandoneranno la causa 
ferma convinzione. Noi non 3; iso mai l’ esempio d’una scis- 
pr rimetti e alla rovinà della Francia e alla perdizione 
a società. 


. — Lettere di Sancerre in data: del 16 confermano che martedì 
scorso quattro comuni dei dintorni di dg avevano prese di 
nuovo le armi per recarsi sopra Sancerre, uesta notizia, le 
guardie nazionali di Sancerre, Thonvenay, ‘ enetreol. e Saint 
Satur, spontaneamente riunite jn fal numero che i fucili man- 
carono ad alcuni dei volontarìi, si sono lanciate sulla via per cui 
doveva passare la colonna insorta. Fecero così due leghe di cam- 
mino; in quel momento sopraggiunse l'avviso che le bande dei 


sollevati erano state disperse. 
Due convogli di Prigioni furono condotti martedì da Ne- 
rondes a Bourges, sulla strada fartata; il primo giunse verso 


le tre pomeridiane, e si componeva di 47 
di 6, € giunse due ore dopo. î 
Altri li seguiranno, arrestati. in seguito alla seconda som- 


In questo momento tò Cher è la Nièvre sono percorsi da nu- 
merose SULLE. La metà dello squadrone di usseri, giunto lunedì 
a Bourges, è partita martedì alla volta di Nerondes; Ja metà del 
battaghone del 41 è stata egualmente diretta sui luoghi della 
sommossa. Un'altra batteria del 9 è partita per. andar a rag: 
giungere quelle che si trovano già accampate nei dintorni di 
Sancerre. pepaaaa EA È 

iorno a un'ora pomeridiana è giunto da Parigi sulla 
siria dat. 2 ballaglione: del 4{ «di linea che fu tosto diretto 
a Nevers. I) 5 battaglione dello stesso reggimento è giunto ieri a 
Bourges per rimanervi, nr 

— Il bilancio settimanale della, Banca, pubblicato ieri dal Mo- 
niteur, offre .i risultati seguenti: 


individui; il secondo 












































ato nella re 


rpg tuale), Gr) 


del quantitativo di una 


rezzo di L. 67,275 risultante dalla 
mezzo sesto, ed ogni offerta non po- 


eda far partiti in 
iranti dovranno prima dell'ora sstabilita per 
incanti, depositare un vaglia su carta bollata 


Debito Pubblico di terraferma al portatore, ob- 
bligazioni dello Stato, nùmerario @ biglietti della Banca nazio- 


di varii vescovi e preliti, è 
d'illustri personaggi romani eil esteri, fra cui primeggiavano il 
comandante in capo la spedizione d'Italix, 
brigata, nella prossima passata 
domenica fu fatta la solenne distribuzione de’ premi delle scuole 


Bologna pubblica una 
dell'Università di Bo- 


ussia ed il seguito di S.‘A..I e delle 
loro AA. RR. il duca e la duchessa d'Aumale, non meno che i 


presidente. Questa è la nostra 


ila Filo | ’ o 
es ul th di Genova del BU ottobre 
d Tera presirtiò hanno Leda) una fazione cospale 
oltre il forte Diamante; si è supposto che il colle di Pino e To- 
razza, unica comunigazione fra iewalli di Polcevera è di Bisagno, 


siano stati occupati dal nemico. reiò si irono numerose 
troppe del presidio che lo riprebiro solto etica del Dia- 
man , : 


Dopo domani (giovedi) si supporrà che il nemico con straordi- 
narie forze e dopo ostinato contrasto , riesca a forzare la linea di 
difesa sulla Sturla; e quindi costretta questa a ripiegarsi nella 


zona dei forti. 
Siccome la strada di Toscana, da $, Martino d' Albaro al ponte 
di Sturla, sarà in quel mentre ingombri dalla truppa, sì prega 
per quella strada a regolarsi in m 


) otra totale dell'introito ascende ancora a 
616,289,574 fr. É 

+ Il portafoglio di Parigi ha diminmito dio 
dipartimenti si accrebbe di 4,970,870 fe. pertanto una dimi- 
nuzione di 624,056 Fe. su questo capitolo. 

La circolazione dei biglietti si aumentò di 1,505,400 fr. a Pa- 
tigi; diminuì di 4,547,545 fr. nelle succursali. Tatto. compreso, 
la diminuzione è di 212,445 fr.; al che porta a 536,9589,575 fr. 
la cifra dei biglietti in emissione, cifra ancora inferiore di 79 
milioni e 330,796 a quella dell'introito. 

Il conto corrente del tesoro è decresciuto di 9,200,262 fr.; e 
si trova perciò ridotto a 75,778,946 fr. I canti correnti partico. 
larî, per l'opposto, si sono accresciuti di 4,544,450 fr. : 62,140 
fr. a Parigi, e 452,340 fr, nelle succursali. Formano un totale 
di 150 milioni, 


adito pci it aci 





























594,906 fr.; ma nei 


coloro che dovessero passare tu 


: Leti quel tratto distradao prima delle ore 11 0 dopo il 


coi cen lan dg i di come. | PS, PO. 0 tv, Leo ia der val 
cio i 8 : ».| al : i È 
19,645 fr. su questo RP o Pi ed.è un aumento di*| 2;ano che un dispaccio telegrafico, giunto il dì innanzi in quella 


città, invitava il signor Teodoro Ducos: a recarsi immediatamente 


a Parigi, L'onorevole Fappresentante partì la sera stessa col cor- 
mere. » ; 


— Leggesi nel Bulletin de Paris: 


e ultime voci sparse della crisi ministeriale si riassumona 
come.segue; i > 


segua ; ‘e i De i nella Patrie: Oggi è voce che i signori 
Il sig, Billault sarebbe il nucleo d'ana combinazione in cui Leggesi nella Mps, (legga caa.. 1 Legnani 
entrerebbero alcuni membri del gabinetto demissionarin, e se- "i pa Hd un a» d ene loco) nignon; Billauie; 


l a hene formazione di un gabinetto, ‘ del 
quale essi farebbero parte. Noi faremo sem licemente osservare 
che il signor Raroche è da ieri alla sua vi la di Meulin, e che 
il signor Fould è partuto stamane per Fontainebleau. : 

— La commissione di permanenza si è di nuovo adunata oggi a 
ezzogiorno, sotto la presidenza del generale Bedeau , vice 
sidente; 29 membri erano presenti; La seduta durò mezz’ ota sol- 
tanto. Il generale Bedeau lesse alcuni apporti di polizia, in uno 
dei quali era detto che il 60 reggimento nel suo giungere a Parigi 
sotto il comando del colonnel'o der di Boisle, sarebbe stato 
ricevuto a una d.lle barriere di Parigi e alla Scuola Militare, , 
luogo della sua caserma, da gruppi che avrebbero tentato di pro- 
vocare una manifestazione, 

Non avendo la commissione preso alcuna risoluzione, la séduta 
fu chiusa aggiornandosi a) prossimo giovedì. ; 


Spaoma, Madrid ,A4 ottobre. L'Epoca annanzia che it mar- 


chese di Valdegomas, ministro di na a Parigi, è stato de- 
corato del Gran Cordone di Carlo nirse È 


— Scrivono alla Carrespondance che il conte di Villamneva, 
anvco intendente, ‘generato dell' Avana , fu ricevuto in udietiza 
particolare dalla regina : e.che. il governo., per ora , non invierà 
in Guetta città che il numero dei soldati iente a rimpiazzare 
quelli che restarono uscisi negli ultimi fatti di Cuba. 

L'Heraldo chiama l'attenzione del governo sulla porzione 
critica della guarnigione di Melilla VI costantemente asse- 
d'ata dai Mori , e l'esorta a spedirle dei rinforzi. 


Axemagna. Vienna,.17 ottobre. L'arciduca Alberto, giunto a 
Post, intraprenderà, quanto prima, na Viaggio d' ispezione. 
nell’ Ungheria: poi tornerà a Vienna, per quindi fissare la 
Sua stabile dimora a Pest, 3 

— $. A. l'ardillaca Ernesto in una rivista militare tenuta 
nella settimana scorsa cadde di ravallo, Potè per altro mon- 


larne immediatamente un altro e seguitare a prender parte 
alle evoluzioni, 


— leri venne imprigionato un libraio di qui, preso. cui 
vennero trovati pareochi ritratti dei capi della rivoluzione m;- 
iarà, (Corr, Ital.) 


— Berlino, 45 ottobre. Oggi sì festeggiò solennemente il 
giorno nataliziò di S. M. il te di Priwlto ; 


Russia, Pietroburgo , 7 ottobre, L' imperatore è ritoranto 
il giprao 5 in Zars-Koje-selo dal su» viaggio nell' interno 
dell'impero. - o 

AMERICA. Stagni nello Standard : î, 

Un piroscafo liano, giunto a Rio Janeiro, vi recò la notizia 
che il conte Cax:as, alla testa di 12,000 nomini di tru pebrasiliane 
era entrato il 4 settembre sul territorio Orientale, ed aveva senza - 
dubbio, già operata la sua congrunzione con Urquiza, Oribe aveva 
domandato agli mmiragli ingles, e fiancese ili proteggere la sua. 
ritirata verso Buenos-Ayres, ma ebbe da essi rin rifiutò, I generale 
Urquiza era giunto al 'asso-dos-Toros, sul Rio Negro, ove egli 
“vea combinate le sue-forze con quelle dèi generali Carton ‘è Vi. 
rosona; era padrone di tutto il territorio situato al nord del Rio 
Negro di cui signoreggiava ambe le rive, 

— L'Express pubblica ta sercacata lettera: Le notizie ricevute 
per mezzo «el piroscafo della Plata sono considerate come favo- 
| Pevoli ai Brasliani. L'awm ragliò Grenfell bloccava il Parana e 

l'Uruguay. Erasi proposta una tregua di 72 ore tra 1+ forze bra 


gnatamente i sigg. Foul:l, Rouher e Baroche, Il sig. L. Faucher 

sarebbe nominato gran-cro e della Legion d'Onore, Il presidente 

esporrebbe in un messaggio all'assemblea. i.suoi intendimenti 

sulla legge del 54 maggio; e‘it nuovo Ministero, secondochè que- 

sto messaggio fosse hene 0° male accalto dall'assemblea, propor- 

rebbe un nuovo testo della legge elettora'e‘0 l'abrogazione pura 

e semplice, 

La; SPAGNA 

— Si legge nell’ Ordre ; 
Regina di Spagna, volendo attestare al sig. Sallandrouze, 


d'Isabella la Cattolica, 


INGHILTERRA è 
Lowpra, 47 ottobre. Si legge nell'Express : 

; L'ammiragliato sta organizzando una commissione, della quale 
si dice che l'ammiraglio Bowles avrà probabilmente la presidenza. 
Codesta commissione dovrà esaminare le relazioni "dei varii co» 
mandanti delle spedizioni artiche, e dopo matura e ser'a ponde- 
razione compilerà un rapporto st quanto ella giudicherà Bar 
nevole che sia fatto a fine di far constare della sorte di sir John 
Franklin e de' suoi compagni. 

— Si legge nel Sun 1 

Una riumone de' detentori de’ Boni spa 
per lunedì prossimo (20). Si tratta di deliberare su i mezzi più 
idonei per la convers'one di detti Boni, e di porsi. d'accordo col 
commissario arrivato da Madrid a tal effetto, 

= Lo stesso giornale annunzia che è statò conchiuso un con- 
tratto per circa 10,000 Lonnellate di ruotaie per da strada ferrata 
da Alessandria al Cairo al prezzo di 5 sterl, la tonnellata. Tempo 
fa il prezzo della tonneltata veniva da 10 a 12 sterlini, 

— Si legge nel Daily News: 

Un gran meeting di negozianti e di componenti la Camera d 
commercio è stito tenuto a Edimburgo. | 

Il sig. Home vi espose i principi a’ quali intende attenersi 
attuare la riforma finanziaria e parlamentare ‘del 
rando ch'egli vuol riformare, ma non distruggere, Il meeting si 
sparò dec:dendo, che in. una prossima riunione adotterebbe al- 
cuue risoluzioni basate gu i principii svolti dal sig. Hume. 

— Si legge nel Morning Advertiser Hi 

Si stinno attualmente adottando | de’ Piòvvedimenti] intesi a 
realizzare una intrapresa che fu annunziata e lungamente discussa 
l'anno decorso ; quella di trasportare in America gli oggetti più 
notabili della esposizione di Londra, perché siano di nuovo es- 
posti a Nuova-York nell'aprile prossimo, Dicesi, che alcuni agenti 
abbian grà  presora tale effetto della disposizioni preliminari in 
lutti 1 paesi esponenti dell'Europa, e ch'essi sano stati assicurati 
di cooperazione. 

Prescindendo dal pezzo di tragporto al di là dell'AUantico, dai 
pericoli, dalla distanza, dai rischi del traffico e dal Leg tempo 
che resta per eseguire la cosa, un sifMatto progetto sem mp Tongiato 
su basi ragionevoli e lberali. Noi siamo d'avvisn tuttavolla che le 
obiezioni da noi accennate basterebbero al cattivo esito di questa 
esposizione, ammenorchè non voglia vedersi in essa che una ripe- 
Lizione di quella di Lond a, 


muoli è stala convocata 


ri 
paese; dichia» 


, 


: silime e le truppo di Oribe; ma lè parti guerreggiavti non es- 
ALEMAGNA cage sendosi potute metter d'accordo tiille cond giant: e ostilità rico= 

Fnaxcoronte , 15 ottobre. L'a-semblea legislativa nolta .Sut | minciarono, ll 2 settembre Oribe levò l'assedio di Loviden. 
tornata d'oggi ha rigettato il progetto di una nuova costituzione | * I forti di Buenos-Ayres avevano aperto. il loro sulla 
alla maggioranza di 55 voti contro 54, eat. i, | Squadra brasiliana nel'momento in cm ess ri liva pel fiume. 
La Dieta: gi ha dato ad una speciale commissione jl vp aver sostenuto una trentina di scariche, i Brasiliani aveano 

carico di riferire intorno alla proposta fatta dal governo AU: | Fisposto e fatto tacere i fuochi del forte argentino. 

striaco e dal prussiano per l' istituzione: di un uflizio centrale di | | _ L'imperatore del Brasile, Don Podro Il fece in persona il 


alizia per tutta la confederazione germanica. Detta commissione 
î ceto piata dagli inviati deil'Austria , della Prussia della Sasso= 
nia, dell'Assia Elettorale e del Mecklemburgo. 


Prussia. Berlino, 14 ottobre. La notizia della demissione del 
sig. Raumer dalle funzioni di menist-a dei culti.non si conferma: 
alcuni giornali anzi la contraddicono formalmente. i 

— Domani, 15 ottobre, incomincia all essere in attività ta linea 
telegrafica da Stettino n Posen per Kreuz € quella da Kreuz a 
| Bamberga. L'apertura di questa romunicazione telegrafica tornerà 
Ji mon pnca utilità al governo ed agl'interessi del commercio, 


15 settembre Ja chiusura della sessione delle Camere brasiliane. 
i E. LKONE le. 


RertiFicAzIONE. 


Nella Gazzetta di ieri, numero 249, prima pagina, nel 
quadro dei premii dell’ esposizione di Londra, al numero xitt, 
manifatture seterie e velluti, Cich dol Guisoma, 8 Velluti, 
tini ecc. leggi Velluti fini ece, A 


— Il circondario elettorale di Brandeburgo ha eletto a suò de- COLLEGIO NAZIONALE DI TORINO 
putato dn peinde cla del Riva mene pi e og La RETTALE) IR i \ 
gazione Bismark-Schònhausen, Il nuovo dep Appartiene a Gli aluoni due l : 1 ta SCORE 
ni i d alunni esterni che lo scorso anno frequentavano 
i veri 908 polidea TUaija Camera pl # denomina poi di i scuole del Collegio Nazionale sono invitati n rinne- 


vare la loro iscrizione, che sarà registrata dal sotto- 
scritto Direttore degli studii, a cominciare dal giorno 
23 corrente mese, sino al $ del prossimo venturo no- 
vembre,; dalle ore 8. alle 1% del mattino. 

Entro il detto termino si prenderà pur nota de' no- 
Velli aspiranti, i quali (por quanto concerne il corso 
elementare) sono avvertiti che, avuto riguardo al nu-. 
mero straordinario di allievi che frequentavano nel. 
Pissato anno le seite scuole di detto corso, non po- 
tranno aver titolo all’ ammessione se non dopo che la. 
Direzione avrà necertato il numero di coloro che, 0 
per difetto di rinnovamento d iscrizione od altrimenti, 
lasciano credere voler abbandonare questo fot 

I nomi degli aspiranti al corso elementare che in , 
vista delle circostanze del Collegio si potranno ammet- 
tere, ed i giorni determinati per gli esami, ber 
resi noti o relativo avviso alla porta del Collegio 
giorno 7 del prossimo novembre. 

Torino, il 20 ottobre 1854. 


— Il generale conte Nostiz, ulintuenprasiano nd Annbver, Ba 
‘avuto testè una lunga conferenza col presidente del. consiglio ba- 
rone Manteuffel. Il conte Nostiz si recherà presto al sno «lestino; 


*_Amsoven, 15 ottobre, Il giornale ufficiale annunzia il miglio- 
rauento positivo della salute di S. M. Îl re, e si augura prossima 
la completa guarigione. 

— Il consigliere Seheeli: plenipotenziario annoverise a Fran- 
coforte è peri to per recarsi al suo posto. Il più perfetto accordo 
regna fra lui eil il presidente del consiglio dei ministri s'gnor 
di Munchausen. Ogni timore di crisi Ministeriale è svanito. 


 Assra-Casset. Hanau:, 44 ottobre: La polizia ha fatto 
‘vsite domiciliarie nelle case di sei'o sette Persone già leave 
nenti all'associazione politica detta Turaverein, Non sono stati 
fatti arresti. Si assicuia che queste visite dom ciliarie abbiano 
avuto luogo in seguito ad informazioni ricevate dalla olizia di 
Berkino , ed alla scoperta da questa fatta di un complotto le 
cui diramazioni si estendono nelle provincie della monarchia 
prussiana, ed in quella di parecchi altri Stati di Germania. 


ULTIME NOTIZIE 


MW Direttore degli studi. 
Prof. CapiRonE, 


pa ITALIA. dina — Torino, 22 ottobre, pa AFFITTARE pel 4° novembre ASSA. 
ogresso dice che domenica 1 ] | 
Pi wa delli rignicor degli o barai: Pe furono co le | ALLOGGIO di 6 membri al secondo piino della e su 


à mi] ante 
falsa, nè poteva essere il caso di consegnare la fe 


Bricherasio , piazza Vittorio Emmnuclé, nom. 6. 
non vi era ragione alcuna dì temere disordini 


la truppa, pè Dirigersi ivi al portinaio. 


LA 


CONVITTO COLLEGIALE: 


DELLA CITTÀ D'ASTI - 
—__— 1 


Penetrato questo Municipio dell’ importanza grandis- 
sima di un ben ordinato Istituto per l’ istruzione ed 
educazione della gioventù, fece in miglior modo ria- 
dattare ad uso di Convitto lo spazioso e, per ogni ri- 
guardo, lodevole locale già da parecchi anni ad un tale 
uopo destinato, ed intende di aprirvi sul principio del 
prossimo anno scolastico un Convitto sulle norme per 
simili nazionali istituti già approvate. 

La direzione morale del medesimo venne affidata a 
robità, già bene- 


persona di sperimentata capacità e pi ) 
i altro cospicuo € 


merita per lan lodevole reggenza 
numeroso Collegio. 

Nel medesime verranno accolti gli alunni delle classi 
secondarie ed elementari, purchè di età non minore 
di anni sette. 

Sì gli uni che gli altri frequenteranno le lezioni 
dei distinti Professori, cui sono affidate le Scuole 
pubbliche collegiali in attiguità del Convitto medesimo 
stabilite. 

Nulla vi si ommetterà di quanto, oltre all’ istruzione, 
alla fisica, morale e civile educazione possa conferire. 

Asti, il 15 ottobre 1851. 

Il Provveditore degli Studii, Bayno, 


Il Vice-Sindaco Avv. Savina. 
CONDIZIONI 





—_ . 


4° Gli alunni si presenteranno al Preside muniti dei . 
certificati pei quali consti : 
A. Della loro età; 
2. Della subita vaccinazione 0 sofferto vaiuolo ;° 
3. Della sanità e robustezza ; 
4. Della buona condotta se provenienti da altro 
Convitto. 
2° La pensione, la quale pagherassi a trimestri an- 
ticipati, è di lire quarantacinque mensili, e sono in 


‘essa comprese le minute spese di bucato, piccole cu- 


citure d' abiti, carta, penne, ece., non che i medicinali 
e le assistenze medico-chirurgiche. 

La medesima sarà ridotta a L. 40, se si tratterà di 
due fratelli, ed a L. 35 se saranno tre. i 

3.° Pel pranzo si somministrerà loro una minestra, 
due pietanze, e frutta o formaggio: per la cena, la 
minestra, od insalata, una degni e frutta o formaggio: 
il pane a piacimento anche per colazione e merenda. 


Corredo È 


4 materazzo e capezzale per lettiera della lunghezza 
di metri 4, cent. 82, e larghezza cent. 84, colle ne- 
cessarie ed adatte coperte — / Jlenzuoli — 4 asciu- 
gatoi — 6 salviette — 8 camicie — % paia mutande 
— 2 sottovesti di maglia — 2 paia così dette bretelle 
— 4 paia calze di fioretto — 8 paia di filo — 12 faz- 
zoletti in colore — 4 detti bianchi — 1 cravatta di seta 
nera — 3' eravatte di colore per casa -— 3 paia di 
scarpe 0 stivaletti; pettini, spazzole per abiti e per 
calzature — 6 paia solette — una tunica di divisa 
(uniforme della Guardia Nazionale con cinturino bianeo 
disarmato) — 2 paia calzoni di panno bigio — 4 abito 
di casa decente per l'inverno ed altro per 1’ estate — 
41 bonetto di fatica — 1 keppì con pennacchio bleu — 
A paio guanti di pelle — 4 bicchiere ed una posata 
d'argento o di packfond. 


CIVICO CONVITTO DI S. FRANCESCO IN BIELLA 


Con insegnamento interno + > 
alla foggia dei Collegi Nazionali. 








Il 3 prossimo novembre si aprirà il detto Convitto 
sotto la direzione dei sacerdoti Giovanni Antonio (ossa 
e Giacomo Scaglia, Oltre la pensione intiera a L. 30 
al mese e la mezza a 17 80, ve ne sarà una terza a 
L. 43.50. Nelle ore di ricreazione vi saranno esercizii 
ginnastici e militari. Pel programma, dirigersi dai 
predetti in Biella. 


CONVITTO NAZIONALE DI FOSSANO 


Con decreto del Ministro di pubblica istruzione ema- 
nato il 14 corrente, è stato approvato il progetto. del 
Municipio fossanese; e ‘concessa l’assimilazione del Col- 
legio-Convitto di questa città ai Collegi Nazionali di 
provincia. » 

La direzione del Convitto, a seconda del desiderio 
manifestato dal Municipio, viene continuata nei RR. 
Ch.i Reg.i di Somasca. 

Il predetto Municipio; mediante l’attività e il patrio 
zelo del Sindaco e del R. provveditore locale , è 
intento a disporre ogni cosa per l'apertura dei corsi 
accessorii nel prossimo novembre; ed i Padri Soma- 
schi sono pronti ad introdurre nel Convitto tutti quei 
miglioramenti che si ravviseranno più opportuni, senza 
aumento di pensione. 

Se questo Convitto ha goduto per lo innanzi la con- 
fidenza dei padri di famiglia, ed ha incontrata la sod - 
disfazione della città, spera il sottoscritto, rettore dei 
Padri Somaschi di Fossano, che esse non verranno 
meno per l'avvenire, sulla considerazione che i giovani 
alunni, oltre all’ essere ben trattati e custoditi, avranno 
istruzione, educazione ed esercizii non inferiori a quelli 
degli altri Collegi Nazionali di provincia 

Giacomo Novettà C. R. S., Rett. 








botti ottòà 


Da subaffittare : Un Giardino al Lingotto; — 
Recapito ivi da Giacomo Berlaita. 
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Pel giorno 6 del prossimo novembre, alle ore 12 antimeridiane, nel, R. Stabilimento della Società a San 
Salvario, è convocata l'Assemblea Generale degli Azionisti, come si convenne nell’antecedente assemblea 
del 2 marzo passato, al precipuo scopo di regolare gli interessi degli Azionisti nelle vendite già effettuate 
e in corso de’ terreni staccati dal predetto Stabilimento. 

Nell'istesso tempo gli Azionisti visiteranno lo Stabilimento novellamente ricinto e riedificato, non che il 
nuovo amplissimo vivaio stabilmente fissato fra la strada di Nizza e di Stupinigi, sui due lati della. Strada 
ferrata quasi all’ uscire dall’ Imbarcadero, e di cui buona parte venne piantata negli ultiivi due anni ve il 


resto è in corso di piantamento. 


“STRADA FERRATA | 


TORINO « SAVIGLIANO|__. 


>». — 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso, 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo, a norma dell’ art. 10 
dello Statuto. 

Li pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. | 


CITTÀ DI'NOVARA 
Avviso t 








Il Pubblico è avvertito, che alle are 12 meridiane | 
del giorno di lunedì, 17 prossimo novembre, avrà luogo 
l'incanto per l’ appalto del Dazio di Consumo per un 
sessennio; a partire dal primo gennaio prossimo, e che 
l'asta verrà aperta sull'annua somma di L. 11%{m., e 
sotto l’ esatta osservanza dei capitoli relativi, visibili 
nell” Ufficio della Civica Segreteria. - 


DIFFIDAMENTO 


Tit 


Il cav. Vincenzo: De-Bianchi diffida chiunque della 
sua, rigponsabilità per i debiti che possa in qualunque 
modo e per qualunque causa contrarre il di lui figlio 
Pompeo De-Bianchi. : 


GIOVANNI GILARDINI 
Tiene un grande assortimento di Stuoie , di giunco 
per pavimenti, e Pagliaricei di ogni qualità. 
Grosse Catube per la musica, e Casse roulant 
moderne, simili a quelle di Parigi e Lione; più 
Deposito di Misure decimali per le materie secche, . 
al prezzo il più modico. \ 
Via del Palazzo di Città, n. 3, casa propria, in Torino. 


VINCENZO RASNERI 
FABBRICANTE DI CAPPELLI 
di Castor e di seta , di fabbrica Nazionale 
in via Nuova, ] | 
Notifica. di avere stabilita la vendita dei. medesimi 
non più all'ingrosso, ma al dettaglio, allo stesso prezzo, 
cosicchè gli accorrenti godranno del vantaggio del 10 
p. 0/0 sui prezzi sinora praticati. 


i VENDITE 
Di un TENIMENTO di ettari 165 circa tra campi e 
prati irrigui, con. grandioso fabbricato civile. come 
nuovo è casa rustica a quattro masserie, distante mi- 
glie 14 dalla capitale; i 
E di una CASA di campagna, a 6 miglia da Torino, 
con rustico ed ettari 4 circa di prati. 
MUTUO 
Di L. 300,000 in scudi a chi somministrerà uguale , 
enuzione in istabili verso il Governo. ) 
Dirigersi al notaio Luigi Filippo Faldella, che prov- 
visoriamente tiene studio in casa Roero, piazza Vitto- 
rio Emanuele, n. 4 | 
FALLIMENTO i 
Della vedova Rosa Arena, già rigattiere in Pinerolo. ‘, 
Si avvisano i creditori verifirati e giurati di questo 
fallimento, di comparire nelle sale di questo tribunale 
alle orè 9 del mattimo del giorno 10 del prossimo nv- 
vembre, avanti il sig. giudice commissario, onde de- 
liberare sulla formazione del concordato. 
Pinerolo, il 18 ottobre ‘1854. 








ta 


FALLIMENTO 
Di Basilio Bianco, già negoziante calzolaio a Cumiana. 

Si avvertono i creditori. in questo fallimento a ri- * 
mettere, nel termine di giorni 20, ai signori Bartolo- * 
meo Caffaratto e. Giacinto Vagnone, di. Pincrolo, sin ‘ 
daci definitivi, od alla Segreteria di questo tribunale, 
i titoli dei loro crediti colla nota che ne indichi l'am- 
montare, cd a comparire personalmente o per mezzo 
di un mandatario nella sala di Consiglio di detto tri- ‘' 
bunale, avanti il sig. avvocato Carosso, giudice comis- 
sario di detto fallimento, alle ore 9 di mattina del 
giorno 41 del prossimo novembre, per l'oggetto. delli 
verificazione dei erediti, a termini di legge. - 

Pinerolo; il 18 ottobre 1854. 


I 
Gastaldi segr. | 
| 
\ 


Gastaldi segr. | 


DI TORINO , 


TRAMOMETRO CRNTIGR. 
ESPOSTO AL NORD 


SOSpaNO ANEMOSCOPI 1) 





NAZIONALE (ore 


ELEVATA METRI 275 SOPRA: IL LIVELLO DEL MARE.‘ 


Il Gerente della Società AUGUSTO BURDIN. 
BRORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 22 ottobre 1851 





£ 1 Alme 
del cca corr. mese prossimo 

FONDI PUBLICI crisi pr. nella |gior. pr.nella || 
opo dor. r 


opo bor.|matt. |dopobor.|matt. | 
1819 6.070 god: L'aprile 
1831 aviug 


3 TA 700 


1848 » » 
1 luglio 
Per tre mesi 
Vie a nati 


per contanti 


972.60 


1849 » » 
w » | 
Obblig. it 
» (976 


iugn. 
x degl 
{ 8-bre 
I agosto) 390 


1860 » 
19844 6 070 Sard.1 luglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. luglio 
— Banca di Savoia 
Città di (4.070 oltre lo 
infer. decor. 
Torino 6 50070 1 lug. 
Città di Genova 4 0}0 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug 
Società del Gaz (nova) 
Incendii a premio fisso 


1630| 
(1636 


Per brevi scad. 


1 giugno 


n. 
Augusta . . . ... 253] — 
Francoforte S. M. 210] 
Genova sconto 4 pi 
Mione: A A 100(06 
Londra . .° . + 26/26 
Milanò . . . .. il —|- 
Parigi 100|05 
Forino sconto . 4|p. 





ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L. . 


EROSO MISTO. . 
Perdita per ogni 41000 L. . 


(1) I Biglietti si cambiano al phri alla Banca. 








ni ì delle altre Aumento 
TE 

Provinele ' | Merd distinte 
—____|\ Tre —l _ —__rtr, 


ORGANZINI 





TRAME... si a 
Pi 
MERCI DIPERSE 
"00, condi {tile peri 


ppio filato. . . | 
Moresca scevra di gal- 

tettame | |... 
Straccia 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (ore 7 4/2) l'Opera comica in due atti, Parole 
Musica di FP, Ricci intitolata : / due ritratti, Ballo fantastico in 
tre atti intitolato: Lu Spirito danzante, composto dal primo ». 
ballerino Davide Mocch'. | î \ Mi + 005 
D'ANGENNES (ore 8) La Compagnie Francaise sous la di- 
rection e MM. Apuen et Pénicuox représente : L' amour d 
l'aveuglette. | Ai as aroù vi vi 
7 42) l'OperaMalek-Adhel melodram- | 
ma in.tre atti, Poesia di D. Bancalari Musica di G. Lambesti. 
— Ballo del coreografo G. Rota Galatea. » 


= — ——_— — hoy 






STATO DELL'ATMOSFERA 
Gin : NI 





ore 9 ore 3 | ore. 9 zodì | ore TI ads gini tati et di I sh 

‘ mezzodì : mez 9 ietiodi ‘ i 10: 
6 ottobre 758 60.| 759 18 | 759 92 | 445 6.| 449 4| 42 use 83 0.80. | 0.8.0, {108,00 4". Mozzo coperta »|uSer toa ipo agri 7 per 
g* 742 42 | 742 56 | 74258 | HA 0 H6O3/ I209 | 48 4 Ha 70 TTOT No [N ESLN E. | Gielo velato Ser ‘cos ap. È: Nug:spersi 
“We 739 50 | 739 700238 80 1434 | 4476], 1209] t14 21" 64 Piz N E. TOSO. ‘0. Cielo - Ser. com Yap. | Nug: sparsi 





N. 251 r 


GiornaLe UrriciaLe peL REGNO 





Torino alla Stamperia di G. FAvALE E C., Contrada di $, Francesco 
d’Assisì, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato'alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE, NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 22 ottobre, 

Nel pomeriggio d’ieri arrivarouo in questa capitale gli Augusti 
Genitori di S: A. R. la Duchessa di Genova , Principe Giovanni 
Nepomuceno.di Sassonia e Principessa Amalia Augusta di Baviera, 
è presero stanza nel palazzo di S. A. R.. il Duca di Gendva. 








AzieNba GENERALE DI GuERRA. 

Malgrado l'avviso-stato inserto nel numero 486 della Gazzetta 
Ufficiale, continuando di pervenire all'Azienda Generale di 
Guerra pieghi tassati dall'Ufficio di posta per essere chiusi 
o mancanti di contrassegno, si rinnova la preghiera ai signori 
Sindaci dei Comuni d’uniformarsi nel loro carteggio coll'Azienda 
stessa a singole le prescrizioni della nuova legge ed annesso 
Regolamento postale del 15 maggio 1851, sia che trattisi di 
lettere chiuse, sia di pieghi fasciati: e segnatamente agli ar- 
ticoli 9, 10, 24 è 53, per non metterla nel caso di dover rifiutare 
con pregiudicio o ritardo del servizio i pieghi o le lettere che le 
siano ancora nell’ avvenire tassate per difetto di formalità. 


DIREZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 

Quadro del Prodotto-lettere ecc. degli Uffiziù di Terraferma 
durante il mese di agosto 1854 in paralello a quello dello 
stesso mese 1850. 











DIVISIONI Diminuzione 


Torino . 8478 49 
Genova . . 12065 10 
Chambéry . 2665 94 
Nizza . 41955 10 
Novara . 14126. | 88 
Alessandria 4064 A 
Cuneo ©. GIO 66 
Totale dal mese di vi 
agosto .. 205597 .63I 252147|84 28550 Pi | 
Totale a tutto. ‘ 

luglio 160589. | 40 

Totale generale L. |1582262 2 189959. | Gi 


RISTRETTO 
Prodotto a tutto agosto 1850 L. 1774201 84 
id. id, 48501 » 1582262 25° 
Dibitaazione come sopra . L. 18895961, diminuzione 
* del 12 p. */; 





DIMOSTRAZIONE DEI FRANCO-BOLLI SMALTITI 
a tutto il mese di agosto 1854. 














‘| Da Cent. 05. | Da Cent. 2 Da Cent. 40 
i N. | valore | N. valore | N. | valore 





sodo | ili 528/40 
20445! »[6441|2576|40 


40|7762|3104/80 








- Risultamento definitivo del Totale in numero ed in valore. 


"Totale Numero . . 455209 
Pa Valore ‘ L. ‘28545 70 





Appendice comin 


Onteans R_IL SUO Connesso SCIENTIFICO. 
Sezione seconda : Agricoltura, Industria e Commercio. — 


ì i 


Par | Sezione terza : Scienze metiche.. 


. ©’ (Uontinuazione, vedi î num. 246, 247 e 250.) 
* Sezione seconda, — Agricoltura , industria e commercio. 

Tornata prima , 43 settembre. 11 sig. De Buzonière, segre- 
tario generale del Congresso, conformemente, a quanto. venne 
pratcato nelle precedenti sessioni , nomina a segretarii di que- 
sta sezione i signori De Billy Ernesto, membro della società d; 
scienze d'Orleans ; — Lucas; medico in Orleaus; — De Tristan 
conte Adolfo, d'Orleans, membro di società scientifiche. Succes- 
| sivamente procedutosi alla. votazione per la nomiha del presi- 
dente e dei vice-presidenti , uscirono dall’ urna i seguenti nomi : 
Presidente : Duchatellier, presidente della Società d'orticoltura di 
Verssilles ; Vice-Presidenti : De la Chauvin:ère, di Parigi, diret- 
tore del giornale, intitolato le Cultivateur, membro di parecchie 
società seientifiche; De Genouillac, di Rennes ,, possidente-agri- 
| coltore; Merpin, di Metz, dottore di medicina, possidente-agri- 
coltore ; Perrot, antico magistrato, pres'dente del Comizio agra- 
‘rio d'Orléans. Installato l'ufficio, si leggono i quesiti contenuti 

nel programma, ed un segretario prende nota di quei membri ch 

vogliono trattarli; dopo del che si scioglie l'adunanza... > 
Tornata seconda, AA settembre. Il sig. De Renneville:, il 
quale nella prima sezione aveva parlato sull’ insegnamento agra- 


wiss 








ti) quali, senza aggravio de 


GIOVEDI’ 23 OTTOBRE 





Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati, pagati, e dei dritti 
percepiti durante il mese di agosto 1850 e 1851. 


MESE DI AGOSTO, 4850 ., — 


VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 











Divisioni =—=———=—-|=-=etra- 
Valore “| Dpritti | N.° Valore 
ages e —  —____ 
Torino , 5852], 44524/40 120558 4524) 52460|99 
Genova . 1575]. 418842162]. 59) 2146)  24595]15 
Chambéry . | 1259] 47165192 60) 4565] 44267/77 
Nizza 0 | (735 8476/89 265)49] 745) _ 7829/83 
Alessandria. | 4524} 1480075 460.63 1589] 15421] » 
Novara . 985] 4401537] 52597]. 707] 008/64 
Cuneo . 1641] 18613/45]) 520/81] 847] 40049|65 
Cagliari . 27 981/22 147 348/60 





Totale, |11593| 451588/32|. 5929 
Totale dei mesi | 


antecedenti. .|84152|1008235]95] 295410 


07| 411840] 155974 
25| 89551|1059809|33 


| 





Totale gen:!*]95545|1159624125 55450 152/101174|1195700/08 


MESE DI AGOSTO 41851 
_—————___—_————_—é_——— € — e +—»—y-+ *tkk+-—t++- -+t__ —____——121111@ 


VAGLIA RILASCIATI 


VAGLIA PAGATI 









* Divisioni mai 
Dritti N° | Valore 
Torino... 5940] 4122529/01 
Genova 2916] 47958|60 
Chambéry 4257] 419510]83 
izza 925) 14005/95 
Alessandria. 1555) 241702]85 
ovara 849] 1824471 
Cuneo * 945) 47269/79 
Cagliari , 259] 4475)44 
Totale] 14268] 258573|76] 2667|20) 14592) 265320116 
Totale deime- | 

si anteced. .| 88502/16078566|65) 17452156) 89194/1679804 77 


"Totale gen."*|102570|1936940|41| 30169|56|10s776|1945124195 
RISULTAMENTO. 


VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 








MESE —_——— 
pt AGOSTO 
N Valore Dritti N. Valore 
__ _——66m6w_& —— —— 
1850 11595|151588|52 392907 411840|155974]65 
4851 14268 |258575|76 2667 ,20|14582|265520|16 


—_c ln —. | --- 


Dit (n più | 2075 19185 |a TI 


2742|129318 155 
renza (in meno » » 


"i » rt » 


Dalla Direzione Principale di Verificazione e_ Contabilità 
generale. ‘ 
Torino, addì 15 ottobre 41854 
È Il Direttore Principale 
G, B. Erepe. 
Biiciclividiia ; 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
Vendita di merci! 
Si notifica che a cominciare dal giorno 28 dell'andante ottobre 
e nei gorni non festivi, alle ore 40 del mattino, si procederà nel 


fara natio Mii ene APRIRE 
rio nelle scuole comunali, spiega il suo piano d'educazione da 
adottarsi per i ragazzi delle campagne, entrando in minuti parti- 
colari e citando esempi tolti dalla Gran Bretagna, che sarebbe 
troppo lungo il riferire. Il dottore Lesauvage discorre sulla ca 
strazione delle vacche praticata da un veterinario nello scopo di 
favorire l’ingrassamento dell’ animale. T vantaggi di quest ope- 
razione sarebbero, di evitare il doppio inconveniente del furor 
uterino da cui sono tormentate le vacche destinate ad ‘essere in- 
grassate, e che nuoce al loro impinguamento ; e della gravidanza 
che s'impiega per calmare quel farore, e la quale toglie alla ma- 
dre, in vantaggio del feto, una porzione della sostanza alimentare. 
Del resto ella è un' operazione agevole e scevra di pericolo, po- 
sciachè il veterinario citato dal sig- Lesnuvage perdette una sola 
Vacca su cento da lui castrate. 

«Tornata terza , 45 settembre: Continua. la discussione sul 
piano d' educazione per i ragazzi campagnuoli. Vi prendono 
parte i signori De Buzonière, Du Chàtellier, De Cussv, Dupré 
de St. Maur e Tabouret; ma non si riescì a conciliare le varie 
opinioni, 

Tornata quarta, 46 settembre. Cominciano i lavori colla 
nomina di due giunte, una per esaminare il progetto del dot- 
Vac = e: cage per lo Sono da darsi alle statistiche 

rarie,, Industriali e commerciali ; la 
voti relativi alla Sologna. ola di soia 


Si passa alla discussione sul primo quesito: Indagare î meszi 


lle finanze dello Stato è senza 


i mercio, si ‘potrebbe accrescere 
la proporzione abituale della riserva in cereali, e successiva- 
se 


mente diminuire l'enorme variazione del presso corrente dèi 
grani da un anno all'altro. Dopo una confusa ed ‘animata dis- 
‘ MI 











Anno 3 mesi: 
Per Torino 6 L. 40 ai “ 
Per le Provincie .. ; »w. 48 ub (3 
Per l'Estero . n , » 650, 26 U 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 





Regio Magazzeno delle Merci in questa Capitale, e presso gli uf- 
fizii delle Commissarìe di guerra delle città di Casale , Vercelli, 
Asti e Saluzzo , alla vendita a pubblicò incanto di un quantita- 
tivo di stoffe e coperture in lana , effetti di vestiario, ed altri 
varii capi di corredo militare, selle con accessorii, e barda- 
ture per cavalli da tiro e simili ; ìl tutto inservibile per ve- 
tustà o per cambio di modetlo, non che di ‘alcuni’ e/fetti: prove- 
mienti dai palazzi dei soppressi Governi delle Divisioni. 
© Gli effetti suddetti verranno ripartiti in varii lotti, ciascuno 
dei quali sarà posto in licitaz one sulla base del prezzo che ne 
verrà proclamato al momento dell'apertura dell’Asta, e definiti- 
vamente deliberato a squillo di tromba a favore dell'ultimo miglior 
offerente, a pronti contanti, e sotto l'osservanza dei capitoli ap- 
positamente stabiliti, dei quali si avrà lettura presso detti uffizii 
e presso la prefata Generale Azienda. de get 
Torino, addi 16 ottobre 1854. 
Per detta Generale Azienda > 


Pel Commissario di guerra capo di Divisione contratti 
Gnos sotto-commissario. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d'Asta. i 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio 1854. 

Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 
8 venturo novembre si procederà inuna delle sale di quest'Uffizio 
d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo 
miglior ofl'erente, ed all'estinzione di tre candele vergini, da ac- 
cendersi dopo l'ultima offerta, della vendita dei beni demaniali 
descritti al numero 38 dello stato annesso a detta legge, con- 
sistenti cioè : 

Cascina detta Valombrosa, i cui stabili sono riuniti in un sol 
corpo, composta di fabbricato, campi, prati, pastura, alteno , 
aia ed orto proveniente dall'antico appannaggio Savoia-Carignano, 
situata sul territorio di Racconigi , regione Lunghera , chiusa fra 
le coerenze a levante del rivofreddo, a mezzogiorno della strada 
detta di Cascinetto e del barone Lorenzo Laugier , a ponente di 
S. M. per li beni della Lista Civile e del rivo caldo, ed'anotte 


| della prefata M. S., della superficie. complessiva di giornate 


centoventi, tavole trenta , corrispondenti ad ettari 45, 74,80, 


‘segnata in mappa nella sezione A, e sotto gli infra descritti nu- 


meri, presentemente afliltata a favore di Alba Giorgio fu Giu- 
seppe di Cavallermaggiore per l'annuo totale prezzo di L. 5220, 
scadente il pre«ccennato aflittamento col giorno 40 novembre 
dell'anno 1856, e consistente: - 

1. Regione Lungherà — Campo concentrico alli beni della 
stessa cascina descritti in mappa al numero 1019, della super- 
ficie di giornate 7, 10, 6, corrispondenti ad ettari due; are 
settanta , centiare dieci. x 

2. Ivi — Campo già bosco fra le coerenze di cui sovra, posto 
al numero 1020 di mappa, della superficie di giornate 2, 77,6, 
eguali ad ettari 1, 05, 40, 

3. Ivi — Campo colle suddette coerenze , posto al numero 
1021 di mappa, della superficie di giornate 4, 35, 40, equi- 
valenti ad ettari 4 , 63, 60. % 

4. Ivi — Prato fra le stesse coerenze , descritto al numero 
1022 di mappa, della superficie di giornate 4, 93, 6, corrispon- 
denti ad ettari 4 , 87,50, 

già Ivi — Pastura in coerenza di cui sovra, segnata in mappa 
al numero 1024, della superficie di giornate 0, 79, 6 corrispon- 
denti ad ettari 0, 50,20, — rea er n 

6. Ivi — Campo, fra le coerenze di cui sovra, descritto in map- 
pa al numero 1025, della superficie di giornate 4; 52, 4, eguali 
ad ettari 0, 57, 90. i 

7. Ivi — Prato in coerenza come sovra, posto al numero 41027 
PS EA ol Peg PT 
cussione si adottano le seguenti conclusioni: La sezione è con- 
vinta che nello stato delle relazioni commerciali e dei mezzi di 
comunicazione che uniscono le nazioni, Je eventualità di varia- 
zioni nel prezzo dei grani sono assai diminuite, e che le sole 
provvidenze amministrative che vagliano ad aumentare ancora 
questo risultato sono la protezione delle libere operazioni ‘di 
commercio, ed il perfezionamento delle vie di comunicazione 
interna. La sezione è tuttavia di parere che, per diminuire 
ancora questa eventualità di variazioni, altrettanto nell inté- 
resse del produttore quanto in quello del consumatore, rimati- 
gono ancora a studiare i migliori mezzi di conservare le gra- 
naglie. i 

Si intraprende la discussione del settimo quesito : Debbonsi 
o no nella compilazione dei programmi presentati dai Comitti 
e dalle Società d' agricoltura mettere in calcolo il migliora. 
mento delle razze è le difficoltà superate, del che non si 
tiene generalmente conto nella distribusione dei premii con- 
cessi a coloro che allevano ed ingrassano il bestiame! I) signor 
Duchàtellier sviluppa questo quesito, quindi il signor Duprè 
de St. Maur fa la seguente proposta: | i # 

Considerando che bisogna distinguere fra î prezzi ed i premii 
(prit e primes): che i prezzi consistendo in medaglie od in 
piccole somme in denaro, cioè aventi uno scopo quasi unicamente 
onorifico, sono bastanti per eccitare l'emulazione dei produttori; 
Che i premii all'opposto (il cui scopo è di scambiare in operazione 

i ’operazione che tornerebbe dannosa senza il soc- 
vantaggiosa un’opi 3 x t, 
corso di questi premii) hanno l'inconveniente di spingere gli alle- 
vatori a creare, prodotti chè naturalmente non ne compenserebbero 
le spese; em®tte il voto che si sostituiscano ai premii i prezzi, e 
che si moltiplichino per quanto lo permetta la diminuzione della 


uesto sisterdi dla legge del 54 maggio; e se il pre- 

È ente, ss Acyi rogazione totale, di formarsi , ove 
rra, nvenziohe nservatrice, coi signori Changarnier e 

Carlier per potere esecutivo. 

Le cose andranno fino a-tal punto? lo nol credo. Bisognereb- 
bero risoluzioni ben gravi e l' accordo unanime di tutta la mag- 
gioranza, Però la frazione rappresentata dall'Ordre non è d' av- 
viso di arrischiarsi a far eseguire una legge per. metà abbando- 
nata dal potere esecutivo, e si contenterà di protestare fino al 
voto esclusivamente. 

I consigli dei signori Fould e di Morny, e quelli di lord Nor- 
manby han modificato le idee del presidente, il quale aveva cre- 
duto che separandosi dal partito conservatore sopra un solo punto, 
la legge del 54 maggio, riacquisterebbe la sua popolarità nè ri- 
marrebbe unito meno col partito dell'ordine. Giusta le probabi- 
lità, avremo un ministero conciliante e transitorio. 

La nostra prefettura di polizia ha fatto ricercare negli archivii 
dei tribunali tutti i nomi degli stranieri. che aveano, domandato 
carte di permanenza, Già sapete che in seguito a questa esplora- 
zione, un non picciol numero. di loro si trovarono essere tanti 
insorti di giugno o condannati politici. Il signor Carlier prescrisse 
di far indagini su quegli imprudenti cosmopoliti che figurano 
tra i condannati recidivi, e queste indagini sono ora terminate 
compiutamente, Non sembra però che le espulsioni di questi jn- 
dividui debbano oltrepassare il centinaio. l 

Il signor Faucher non consentì a cacciar dal paese che gli stra- 
nieri i quali si occupano di politica attiva; egli non volle che si 
usasse inesorabile severità se non contro coloro che cospirano 0 
che cospirarono apertamente a danno del governo francese. 

Percorsi ieri e stamane Lutti i nostri sobborghi popolari , i 
quartieri Mouffletard , Saint-Jacques , Saint-Antoine , Saint-Mar- 
tin, come pure le vie Transnonain , del Tempio, Jean-Robert , 
Phélippeaux, ecc. Dappertutto i nostri operai parlano della crisi, 
e in specie del ristabilimento del suffragio universale. Per ispie- 
garvi l’attuale fisonomia delle classi Jaboriose , Tammentatevi che 
i lavoranti parigini pensarono sempre che Ja legge del 51 mag- 
gio sarebbe rivocata. Non pare ad essi strano che il capo dello 
Stato ne chieda l'abrogazione, anzi non dubitano che l'assemblea 
legislativa cancelli la propria decis'‘one, tornando alle condizioni 
elettorali del 4848. Tutto ciò sembra ad essi naturalissimo, nè 
sono per nulla commossi di gratitudine pei passi che il presidente 
della repubblica ha fatto verso di loro. . 

— Vi è in questo momento una grande attività alla Zecca della 
riva Conti. Le verghe d'orò e d'argento continuano ad aflluirvi. 
Questa settimana si. coniò per più di 400,000 fr. di pezzi da 20 
centesimi in argento, e per 500,000 fr. di monete diverse da 1 e 
da 2 fr. col tipo della repubblica. 

Il governo elvetico fa anch'esso coniare in questo momento pa- 
recchi milioni di monete da 4, da 2 e da 5 fr. in argento colla 
effigie del suo governo. 

— La Società d’incoraggiamento per l’ industria nazionale ha 
deciso che due de’ suoi membri, cioè il signor Dumas (presidente 
della Società istessa ) e il signor Payen, membro del comitato 
delle arti chimiche, si rechino tosto nei dipartimenti settentrio- 
nali per istudiare Ja malattia che colpì le barbabietole, malattia 
‘the potrebbe' mettere în pericolo la nostra industria dello zuc- 
chero. 


di mappa, della superficie di giornate 20, 27, I, xcorrispondenti, 
ad ettari 7, 70, 60. Nan 7 
8. Ivi — Campo ed alteno, fra le coerenze dî" cui sovra, de- 
scritto in mappa al numero 4029, della superficie di giornate 
59, 0, 4, corrispondenti ad ettari 14, 82, 30. 

9. Ivi — Fabbricato composto di due camere a volta al pian 
terreno tramezzate dalla scala a cotto coi gradini di pietra, una 
cantina ed altra piccola sotto la scala pure a volta; grande stalla 
a volta, fenile superiore; e verso ponente tre casi dla terra sotto 
i quali si trovano il porcile ed il pollaio; al primo ed unico piano 
superiore due grandi camere a sollaio, un camerino sopra la scala, 
balcone di legno lunghesso dette camere e scala con in fondo la 
latrina: pozzo d'acqua viva nell’aia, a giorno sei altri casi da 
terra, forno con piccola tettoia e scala a cotto che mette ad una 
camera soprastante al forno, aia ed orto, fra le coerenze dei beni 
di questa cascina, alli numeri di mappa 4030, e 1054, della su- 
perficie di giornate 4, 06, 9, eguali ad ettari 0, 40, 60. 

10. Ivi — Prato detto di casa, di cui giornate 4, 50 (are 
57 ) sono coltivate a campo, fra le cberenze dei beni della 

| stessa cascina di cui sovra, segnato in mappa al numero 4032 
della superficie di giornate 4, 50, 2, corrispondenti ad et- 
tari 4, 74, 40. isso aseti 

44; Ivi — Campo fra le stesse coerenze di cui sovra, segnato 
in mappa al numero 1035, della superficie di giornate 6, 96, 0, 
corrispondenti ad ettari 2, 64, 50. 

12. Ivi — Campo fra le coerenze :come sovra, descritto al 
numero 1054 di mappa , della superficie di giornate 26, 99, 10. 
eguali ad ettari 40, 26, 0. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’ estimo di lire sessantasette 
mila ottantotto è centesimi ventuno a tenore della perizia del 
geometra architetto Gola in data 51 dicembre 1850, ed ogni 
offerta in aumento non potrà essere minore di lire 200. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti 
in aumento ; gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio, rilasciato appositamente da persona noto- 

| riamente risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, 
ovvero cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, 
obbligazioni dello Stato, numerario o biglietti della banca na- 
zionale per una somma capitale eguale al decimo di quella 
per cui l' immobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi 
a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell’atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento , e lealtre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 040, talchè l’in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione im istrumentò. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale di 

. Finanze il 49 andante mese,.e dei quali non che della perizia d’ 
estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest uffizio 
Saluzzo, li 25 settembre ‘1854. 
Per detto Ufficio d' Intendenza 4 af pc 
Il segr. G, 































Ja sua resenzilaveta dato luogo ad ud siepe ‘le 
| motizie (posteriori pe Imman ta gi noi blend, | 
‘| pefchè non ‘esiste ma requisitoria , in forza della quale dovesse 
esser consegnato a Lucerna, Ammann fu scortato fuori del 
cantone di S. Gallo. ia 

— Il Consiglio federale ha approvato con insignificanti modifi- 
cazioni il piano adottato dalla comunità degli abitanti di Berna 
per il palazzo federale. 

— Si annuncia la scoperta di abbondanti strati di carbone di 
terra a Menzgen nel cantone di Lucerna. 

— Trovasi ora radunata in Berna la commissione del Consiglio 
degli Stati sul budget. 

— In conferma di quanto abbiam pubblicato in altro numero, 
leggesi nel Foglio Ufficiale la seguente circolare 22 settembre 
1851 dell’ alto Consiglio federale ai governi cantonali, ri- 
guardante la nuova amnistia per i disertori dell’armata au- 
striaca: ; 

« La legazione austriaca, con sua comunicazione 47 corrente 
ne fa sapere. « che l'i. r. governo ha esteso il perdono gene- 
rale ( proclamato con alquante restrizioni in data 6 novembre 
1850) a tutti i disertori dell'armata austriaca, dal sergente 
maggiore e dal sergente in. giù, senza alcuna distinzione se 
abbiano disertato. prima ;;;durante o dopo la rivoluzione. L' i. 
r. governo ha pure ordinato che tale perdono sia applicato 
anche ai disertori che si trovano all’ estero e che non hanno 
fatto uso di quell'atto di grazia entro il marzo del corrente 
anno, epoca fissata per presentarsi. 

« In conseguenza, a tali individui è permesso di inoltrare, 
per mezzo delle legazioni imperiali e reali, a Vienna le loro 
dimande onde potere impunemente ritornare negli Stati au- 
striaci. 

« Mentre comunichiamo questa nota ai lodevoli governi can- 
tonali, onde da essi sia fatta conoscere alle proprie autorità 
di polizia, crediamo far loro presente il pericolo che gli in- 
dividui, i quali trovansi nella.condizione suddetta, non diven- 
Bano più tardi altrettanti Heima/hlosen, quando non appro- 
fittino della presente amnistia. » 


FRANCIA . 

Parici, 19 ottobre. 1 rappresentanti affluivano ieri nella sala 
delle conferenze, e s'intertenevano delle probabilità d'una nuova 
lista per la-formazione di un ministero. Gli uni dicevano che il 
signor Carlier rimarrehbe alla prefettura di polizia, e molte altre 
persone, ordinariamente ben informate, asserivano il contrario. 

Il signor Billault ebbe ieri parecchie conferenze con varii rap- 
presentanti ed uomini politici ragguardevoli. Si notò che è stato 
più volte dal signor di Persigny. 

— 1 ministri demissionarii devono pranzare, dicesi , martedì 
dal presidente della repubblica, il quale, pur separandosi da essi, 
non cessa di attestar loro in ogni occasione la più profonda stima. 

— Si parla di ammettere alla: Scuola di marina , in qualità di 
alunni liberi, al di fuori dei quadri, varii giovani stranieri. Uno 
+ di questi è figlio di un ammiraglio greco, un altro è d'Egitto, e 
altri due sono mandati. dal governo turco. . 
— — La polizia, dice una corrispondenza del Courrier de Lyon, 
è avvertita che da qualche tempo la società detta degli Amici dellu 
costituzione tiene’ conciliaboli piuttosto frequenti. È stato dato 
ordine di sopravvegliare quei maneggi e di reprimerli energica- 
mente, 





























INGHILTERRA 


B. Caranpri Le informazioni prese sugli ultimi avvenimenti dell’ Allier , Lonpna , 18 ottobre. Si Assicura (dice Ml Morning-P ost) che i 
PR DUE SICILIE della Nièvre e dello Cher, han posta l' autorità in grado di sco- lords dell’ ammiragliato , in un consiglio che fu tenuto il 17 ,. 
Si legge nel Giorn. delle Due Sicilie : prire i disegni dei capi di quegl'insorti, e le istruzioni più precise | Panno deciso che una nuova spedizione sarebbe mandata , sul 


cominciare del prossimo anno nelle regioni artiche alla ricerca 
di sir Jonh Franklin e de' suoi compagni dell’Erebo e del Ter- 
rore sulla sorte dei quali nulla è ancora avverato in un modo 
definitivo. Le navi a vela il Risoluto e | Assistenza, e i vapori a 
elice il Guastatore e l' Intrepido sarebbero designati per questa 
nuova spedizione. Questi bastimenti , tornati da poche settimane 
dal loro lungo e faticoso viaggio dalle regioni artiché; saranno 
armati a Woolwich ove si trovano attualmente. 

— Si legge nel Liverpool Mercury: 

I principali armatori di Londra, di Liverpool e di Glasgow 
indirizzarono un'istanza all’ ammiragliato chiedendo che il me- 
rito relativo delle varie specie di ancore da vascelli mandate alla 
grande esposizione sia sottoposto ad un esperimento pubblico. 

— Si-legge nel Morning-Post : no 

Il magnifico vaso di porfido , presentato all' esposizione dal re 
di Svezia e di Novergia , fu offerto dal re a S, À. R. il principe 
| Alberto. Questo grazioso dono del re di Svezia all’ illustre prin- 
cipe , a cui l’ Inghilterra e gli altri paesi van debitori della idea 
e della attuazione della maravigliosa intrapresa, sarà degnamente 
pia da tutti quelli che videro quest'ammirabile opera 

"arte. 


Nel giorno 10 dello scorso settembre passò agli eterni riposi 
in Pignano, villaggio del comune di Mignano in Terra di La- 
, Carminà Santaniello in età di 102 anni. Ebbe dal suo 
matrimonio 4 figli tutti a lei sopravvissuti. Menò una vita 
sempre attiva; e fu dotata di tal vigoria, che fino all’ ultimo 
istante non soffrì ‘la minima alterazione nelle fucoltà intel- 


lettuali. 
SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

La commissione monetaria federale ha ora risolto che col 
| primo novembre abbia a cominciare il ritiro delle vecchie mo- 
- nete nei cantoni di Berna e di Soletta. 

— È qui arrivato di nuovo il signor Dudley-Mann ambasciatore 
-straordinario degli Stati-Uniti di America, affine di continuare 
le trattative circa ai punti ancora in contestazione del trattato 

d'amicizia e di commercio. ‘ 

— Il giudice istruttore Ammann, celebre per la parte che ebbe 
nei fatti del cantone di Lucerna e del Sonderbund, è che in 
seguito si fece rimarcare per iscritti sommamente ostili colla 
Svizzera che pubblicò nella Gazzetta Tirolese, fu arrestato la 
notte del 15 al 16 in una pubblica osteria di S. Gallo, dove 
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loro cifra. Discussa questa proposta, si adottano le seguenti con- 
clusioni da presentarsi in. seduta generale: Il Congresso esprime 
«il voto: 4° che gli incrocicchiamenti si operino dal didentro al 
didentro (de dedans en dedans) nell'interesse del migliora- 
mento delle razze; 2° che i prezzi, stabiliti in una vista onorifica, 
.Sieno surrogati per quanto possibile, ad un premio, il cui valore, 
«talora esagerato, non basta nemmeno a risarcire l’ allevatore; 
5° finalmente che i prezzi destinati ad incoraggiare le annuali 
esposizioni dell'Istituto agronomico di Versailles sieno distribuiti 
nella loro totalità allorquando il numero dei concorrenti lo per- 
mette. | 
| Tornata quinta, AT settembre. Si discute. sul terzo quesito : 
Quali sono le eventualità di riescita 0 di ravina delle colo- 
nie agrarie destinate a dar valore ai terreni sterili? 

L' abate Tabouret legge un' interessantissima nota. sulla storia 
e sullo scopo de’ varii stabilimenti educativi da Jui fondati. In 
segu.to ad una profonda discussione, cui presero parte moltissimi 
membri della sezione, si votano ringraziamenti all'abate Tabou- 
ret per la sua utilissima e filantropica fondazione. 

Seduta della sera. In questa tornata si adottano conclusioni 
relative al suddetto quesito: poscia dalla commissione a ciò no- 
“minata si riferisce sulla proposta del dott. Roux diretta a fondare 
in tutti i dipartimenti una statistica comunale in conformità di 
quanto si pratica in quello delle Bocche del Rodano, e si emette 
il voto che questo esempio venga imitato ovunque la cosa è pos- 

ile, 

Si discute il quarto quesito così concepito: Quale sarebbe 
il mezzo migliore onde frenare la frode adoperata per falsifi- 


furono date perchè - non possano sfuggire alla punizione delle 
leggi. H 

— Togliamo da varie corrispondenze parigine dell’ Indépen- 
dance Belge quanto segue : 

Un pensiero di conciliazione animava senza dubbio il signor 
Molé quando egli venne da Champlàtreux a bella posta per im- 
pedire colla sua influenza che Ja commissione di permanenza con- 
vocasse sconsideratamente l'assemblea. Corre anche voce che il si- 
gnor Berryer avrebbe scritto da Angerville nel. senso istesso. 

Da un’altra parte il signor Fould avrebbe , dicesi, adoperata 
tutta la sua eloquenza all’Eliseo, mercoledì a sera, per indurre il 
presidente a tornar indietro dal suo nuovo sistema di politica. 
Con una specie d'assenso tacito del presidente, 0 piuttosto imma- 
ginando d'averlo ottenuto , il signor Fould sarebbesi recato ieri 
all'assemblea, ed avrebbe cercato di agire, nella sala delle conle- 
renze, sull'animo déi capi dei partiti legittimista e fusionista. Ma 
l’inasprimento dei capi della‘ maggioranza è grandissimo contro 
l'Eliseo. Il piano di campagna è di rimandare alle calende greche 
il progetto di abrogazione della legge del 541 maggio, di porre 
all’ ordine del giorno la legge comunale, di distrarne il titolo 
delle elezioni, di ridurre a uh anno le condizioni di domicilio , 


dii 





care i concimi artificiali? Successivamente si discorre sopra i 
quesiti 10 e 12, entrambi d'interesse locale, con che si chiude la 
seduta. I 

Tornata sesta, A9 settembre. Si dà ragguaglio della visita 
fatta nel giorno precedente dalla sezione agli stabil menti dell’ 
abate Tabouret; poscia si discute sul sesto quesito: Quali sono le 
essenze resinose di cui debbesi sin d'ora consigliare l'intro- 
duzione nell'agricoltura? Parlano i signori De Caumont, Tristan 
padre, Vibraye, De Buzonière, Daprè de S. Maur ed altri senza 
venire ad alcuna conclusione, 

Tornata settima, 20 settembre. Discussione sul miglioramento 
della Sologua; sul piantamento dei pini. Il sig. Behague parla 
sull'ottavo quesito: Fra le questioni che si rannodano all'in- 
grassamento del bestiame, quali sono state sciolte mediante le 
sperienze fatte sinora ? Egli fornisce interessanti ragguagli sul 
metodo d'impinguamento da lui impiegato: parla poscia sul nono 
quesito. È utile di stabilirne in ogni regione agraria una sotto 
razza (sousrace) di bestiame specialmente adattata alla loca- 
lità? In caso affermativo quali sono i migliori mezzi per ottenere 
questo risultamento? 

Tornata ottava, % settembre. Il sig. De Sussex ragguaglia 
la sezione delle sperienze da lui fatte nella loggia per il mercato 
del grano sulla coagulazione delle orine per mezzo di certi silicati 
«di soda e di. potassa. Verrà inserita una nota su questo proposito 
negli atti del Congresso, 

Ritorna la discussione sul 14 quesito,, In quali. Località della 
Sologna puossi praticare con profitto il prosciugamento sot- 
terrano? WU sig. De Caumont discorre sui vantaggi di questa 


a tI IAAD IPER ER TTRA POT TTT 

operazione, ed indica in quali terreni della Sologna si potrebbe 
eseguire profittevolmente. Il sig. De Cussy fornisce schiarimenti 
sul modo con cui il governo inglese favorisce il prosciugàmento. 
Il sig. Rameau descrive una macchina, d'invenzione del signor 
Jowler, da lui esaminata in Inghilterra, che si mette in moto con 
due cavalli, e colla quale si eseguisce tutta l'operazione. Si conchiude 
potersi introdurre il prosciugamento nella Sologna, ma limitarlo 
‘a certi terreni, Nella sera nuova seduta per questioni tutte d’in- 
teresse locale, con che si pon fine ai lavori della sezione. 


Sezione terza. — Scienze mediche, 


Tornata prima, 15 settembre. La seduta venna aperta dal 
signor De Buzonière segretario generale, il quale fece procedere 
alla votazione per formare l'uffisio, che venne composto nel modo 
seguente. Presidente Bally, ex-presidente dell'Accademia na- 
| zionale di medicina di Parigi, presidente generale del' Congresso 

di Tours , éec.; Vice-Presidenti :' Roux P. M,, presidente della 
società medica di Marsiglia , segretario generale della società di 
statistica. Bertini B., Deputato al Parlamento Sardo , consigliere 
.della facoltà medico-chirurgica nella R; Università di Torino, ecc.; 
Ancelon, medico dello spedale di Dieuze (Meurthe), membro 
di molte società scientifiche; Jallon, medico in capo dello spe- 
dale maggiore d’Orleans , membro della società di scienze, belle 
lettere ed arti, ecc. be o , 

Il programma dei quesiti e le discussioni cui essi fornirono 
materia verranno stampate nel Giornale delle scienze mediche 
della R. Accademia medico-chirurgica di Torino. 

(Continua) ‘ B. Brain. 


ALEMAGNA 
Fnaxcoronte, 16 ottobre. leri il plenipotettziati pru 
consigliere Bismark-Schònhausen ha dato un gran pranzo 
matico ad onore di $. M. 


e salutato da ventun colpi di cannone. 
- Vanmna, 47 ottobre. 
la Banca nazionale invita quegli azionisti che sono in 
almeno cinque azioni, 
tato, che deve rappresentare la Banca 
ma, e non più tardi dei 16 novembre 
diante una breve lettera indiritta 
Vienna. 
— Nella Galizia si continuano 
collocamento dei fili telegrafici. 


— Prestando credenza ad una voce che circola sarebbero 
state incamminate delle trattative per la conclusione di un 
governo irustriaco e il governo degli 
in forza del quale verrebbe considere- 
prezzo del porto postale tanto per 


trattato postale tra il 
Stati-Uniti d' America, 
volmente abbassato l' alto 
le lettere che altre spedizioni. 

— Corre voce essere state 


residenza dalla Galizia, 
pitale della Slesia, 


— Il principe Leone Sapicha, uno dei più grandi possi- 
per Londra onde aprire con degli 
intraprenditori inglesi ùn corso di navigazione, regolare per le 
coste del Mar Nero e del Baltico, e con ciò una sorgente d; 


denti della Galizia, è partito 


smercio pel regno di Galiz}a. 


— Sulla catastrofe di Krems di cui abbiamo fatto cenno, ci 


giungono i seguenti ulteriori dettagli: 


Questa mattina alle ore nove fummo colpiti da una terribile 
disgrazia, Saltò in aria la polveriera situata nelle vicinanze di 
Greixendorf. La scena del disastro offeiva un quadro spaventoso 
di distruzione, Più non restava traccia nè della polveriera, nè del 
800 recinto. Per molte centinaie di passi nel circuito il terrazzo 
era ingombro di rovine. Sulla strada che conduceva ai magazzini 
giacevano tre cadaveri ed Una carrozza conquassata, Questi cada- 
veri erano del maggiore di artiglieria Antonio Ziwa, dell'auditore 
Mazak di Ottenburg, e del tenente di 


di Stato maggiore Giovanni 
artiglieria Vezel Darinfeld di Vienna. 
Li suddetti erano 


successe la disgrazia. L'ispettore della medesima, 
tempo prima del Giugnere dei medesimi , passeggiava per i ma- 
gazzini delle polveri fu ancora dissotterrato dalle rovine. 
Inoltre furono trovati i cadaveri della figlia dell’inserviente di 
magazzino e di due soldati del primo reggimento del genio. Ri- 
Masero gravemente feriti due soldati del primo reggimento del 
genio, che montavano la guardia dinanzi ai magazzini. Un vi- 
Bnaiuolo che lavorava in una vigna vicina alla polveriera fu ferito 
in un piede e suo figlio in un braccio. Sebbene nel magazzino 
non vi fossero che sole 4120 cantinaia di polvanro, l'ooplocione 
fu così violenta che varie case di Krems e Stein ne riportarono 
suna forte scossa e alla distanza di un paio d'ore si sfracellarono 
diverse finestre. Nei luoghi vicini a Greixendorf non rimasero 
sfracellate che le sole finestre, e le case non ebbero danni di èn- 
lità, Cosa sorprendente, i cavalli che conducevano gli ufficiali ri- 
‘masti vittime dell'esplosione, ne andarono del tutto illesi. 

Comparvero tosto sul luogo il generale qui di stazione, tutti 
gli ufficiali di stato maggiore, la gendarmeria e due divisioni di 
soldati del genio. È inutile di dire che si ebbe ogni possibile cura 
dei feriti. Oggi ancora si faranno minute indagini sulla causa di 
questa sciagura per parte di una commissione mista composta di 
autorità politiche e del comando militare di gendarmeria. Si ha 
però forte sospetto che l'incendio sia stato appiccato dallo stesso 
ispettore della polveriera. 

— L'i, r. museo naturale ha fatto l'acquisto dello scheletro di 
un animale mostruoso anti-diluviano, che venne trovato dal viag- 
giatore sig. Heibling sulle sponde del Mar Rosso. Il medesimo ha 
il peso di 40quintali viennesi ed ‘unà lunghezza di 40 piedi. 

Paussia. Berlino, 18 ottobre. Il giornale uffiziale del go- 
verno pubblica gli statati dell’ ordine della casa reale di Hohen 
zollern creato il 23 agosto dell’anno corrente , che fu il giorno 
in cui i principati di Hohenzollern prestarono giuramento di 
omaggio a S. M,.il reFederigo Guglielmo IV. Quest ordine è 
consacrato a perpetuar la memoria del successivo ingrandimento 
della signoria «delli ‘regia‘stirpe prussiana , e perciò porta per 
divisa il motto Vam Fels zum Meer, Il re è il gran maestro d; 
quest'ordine , il quale sì, divide in due sezioni, ciascheduna delle 
quali è suddivisa in tre classi speciali. Fra i primi ad essere stat; 
decorati del nuovo ordine sono il ministro Manteuffel e l'ex-mi- 
nistro generale Radowitz, entrambi nominati dal re commen- 
provate piene tue i eri 

— La Nuova Gazzetta di. Prussia , giornale semi-uffiviale + 
rassicura il pubblico contro lè sinistre voci in corso sulla proba- 
bile imminente carezza dei viveri, e quindi sui provvedimenti che 
il governo intenileyà fare per ovviare a siffatti inconvenienti. A 
taluni pareva opportuno proibire la esportazione dei cereali ed 
appigliarsi a misure proibitive : il governo però persiste nella 
pratica del sistema di libero scambio , e considera le suggerite 
misure proibitive come inutili, ovvero come fatte piuttosto per ag- 
gravare che per iscemare il flagello che si teme. 

— Mena gran rumore a Berlino un opuscolo recentemente d - 
vulgato dal consigliere Bethmann- Hollweg ed intitolato la Rea- 
sione degli Stati provinciali della Prussia (Die Reaclivirung 
der preussischen Provinziallande). L'autore appartiene all’estre- 
ma destra ; ma mentre. concede agli Stati provinciali grande im- 
portanza e loda il governo di averli radunati, opina doversi ri- 
manere scrupolosamentè nei termini della legalità. La pubblica- 
zione del sig. Bethmann-Hollweg dimostra la esistenza di una 
scissione nel partito della estrema destra. Pare che la frazione 
dissidente di questo partito intenda farsi rappresentare nella pa- 
lestra della stampa periodica da un nuovo giornale. 

— | Correspondenz-Bureau , che incontrastabilmente viene 
inspirato dall'alto, vuol sapere da buona fonte che gli articoli 
pica tretuato 7 settembre non alterano minimamente Ì re- 
cip obblighi che assunsero in quel trattato la Prussia e l'An- 


0 prussiano 
‘diplo-* 
( il re Federigo Guglielmo IV, di cui ri- 
correva il giorno natalizio. Il brindisi ad onore della M, S. è stato 
proposto dal conte de Thun, presidente dell'alta Dieta federale, 


Con una notificazione di data 15 corrente 

À possesso di 
e desiderano diventare membri del comi- 
, di insinuarsi quanto pri- 
prossimo venturo, me- 
alla Direzione della Banca a 


con molta alacrità i lavori del 


| già prese delle disposizioni, 
Giusta le quali S. M. 1° imperatore dopo il suo ritorno alla 
onorerebbe della sua presenza la ca- 


stati mandati a Krems per ispezionare la 
polverierà e nel momento appunto del loro arrivo in carrozza 


Roth, che poco 




















afticoli segreti, secondo il di foglio, sarebbe stabilito che ove 
un paese di più che quattro ioni d'abitanti si disgregasse dallo 
Zollverein , l'Annover non ‘ebbe più diritto all' esazione del 
precipuo, 

— Le trattative già altre volincominciate fra.il governo prus- 
siano e quello della Russia, pa] congiungimento della strada 
ferrata orientale con quella Carsavia , furono riprese nuova- 
mente, Si propongono. le cit.di Posen e di Lissa come punti 
d'unione. Queste trattative vanno condotte contemporanea- 
mente a quelle della demarcazig dei confini, che sono prossime 
al loro termine. i 


Stamanimorx, 44 ottobre, In fuito alla riunione di questo 
principato alla Prussia, ieri si è fceduto alla elezione del depu- 
tato che dovrà rappresentare il Gondario elettorale di Gammer- 
lingen alla prima Camera del Parmento prussiano. La scelta è 
caduta sulla persona del principeCo Antonio di Hohenzollern - 
S.gmaringen, il quale è stato elettalla unanimità. 

Sassonia, Dresda, 42 ottobre. . famiglia reale soggiorna at- 
tualmente a Pillnitz dove resterà ralehe tempo. Notasi attual- 
mente in Dresda la presenza di unvan numero di forestieri, se- 
gnatamente inglesi ed americani. î 

AMERTA 

Bnasice. Rio-Janeiro, 15 setteme, La sessione legislativa è 
stata ch'usa: S. M. l'imperatore DoPedro Il ha pronunciato in 
questa occasione il seguente discorso 

« Augu.ti e degnissimi Senatori 
zione | 

« Nel chiudere lu sessione legislata, io vi rendo grazie del 
concorso che avete accorilato al mio gverno, dello zelo e del pa- 
triolismo di cui avete fatto prova a vataggio del paese, Essi son 
Quarentigia che voi cont'nuate una hpresa, la quale non può 
compirsi in poche sessioni, ma col lerpo e con la perseveranza. 

« L'impero gode di una perfetta tanquillità, ed io porto fi- 
ducia che con l'aiuto della Divina Irovvidenza essa non sarà 
turbata. 

«Il mio gov.rno continua e contnuerà a mettero in opera 
energici mezzi por conseguire la toale soppressione del traflico 
degli schiavi. i 

« In virtù della espressa autorizzazione del governo «ella re- 
pubblica dell'Uraguay, e. perchè )a presenza del generale Oribe 

a capo di un esercito sul territorio della Repubblica Orientale, 
oltre all'essere un pericolo per la inlipendenza di quello Stato, 
è anche incompatibile con la sicurezza delle nostre frontiere della 
provincia di San Pedro dì Rio Grande del sud e con la tranquil- 
lità di quella parte dell'impero, io ho dato ordine al nostro eser- 
cito di cominciare operazioni attive per scacciare Oribe da quel 
territorio, lo nutro speranza che la esecuzione di questi ordini 


Rappresentanti della Na- 


contribuirà efficacemente a comporre le questioni che sì agitano . 


nella Plata, ed a porre un termine 
quel paese è travagliato; Ja quale nell'impedire un regolare ordi- 
namento ha perpetuato uno stato di cose di cui noi soffriamo, 
e minaccia di prod X n abrecani- fingo! 

Ra sp asara nidi o ira Rappresentanti della Na- 
zione ! 

« Nel congedarmi da voi io son persuaso che voi continuerete 
nel corso di quest'anno a dare opera con nuova energia alla dif- 
ficile ma gloriosa impresa, sulla quale ho richiamata Ja vostra at- 
tenzione al momento dell'apertura della sessione: impresa la quale 
è tanto consentanea, ai. vostri sentimenti , tanto‘ carà al Vostro 
cuore e tanto degna di voi. Fate in guisa che, Lutto .il bene rac- 
chiuso nei nostri istituti venga compreso e praticato in modo da 
renderci siflatti istituti sempre più cari, ed assicurare la prosperità 
e la futura grandezza del nostro paese, 


« La sessione è chiusa, » 


. ULTIME NOTIZIE.‘ 


ITALIA. Interno. — Torino, 23 ottobre. 
Sì legge nella Gaszetta di Genova del 22 : 
leri giunse in questo porto reduce da Napoli il vapore napoletano 
il Capri. AI suo bordo trovavasi il commendatore Vincenzo Ra- 
mirez inviato straordinario di $, M. jl re di Napoli presso la Real 
Corte di Sardegna. | 

— Lombardo-Veneto. Scrivono da Cavarzere in data 48 
ottobre al giornale 7 Lombardo-Veneto: 

Noi siamo fra le disgrazie, la rotta dell'Adige in Rivoltante 
sommerse ‘tutto il tercitocio di Cavarzere destro meno la punta 
del paese dal Tantaro all’ Adige. Il raccolto del frumentone , che 
per le intemperie èra piuttosto ancora immaturo, veniva perduto 
interamente; i molti foraggi , i raccolti delle valli disparvero; 
duemila persone hanno il loro tetto sugli argini d’ Adige, della 
Batie, del Tantaro, dell'Adigetto; e che tto! poca, paglia e 
strame sopra pali; la desolazione e la miseria è veramente uni- 
versale; le strade d'Adria e Loreo sono squarciate; i tagli fatti 
per l'esito delle acque concorseto pite a tagliare le, comunica- 
zioni terrestri; ottantamila pertiche censuarie di terreno sono 
soll’ acqua, 
 — Gl'individui ridonati alla libertà nella provincia di Verona 
in seguito all'ordinanza imperiale furono Teresa Betteli di Soave 
por delitto di lesa maestà in secondo grado e nascondimento di 
scritti sovversivi; Antonio Bulturini per resistenza alle guardie 
militari; Rodolfo 
scritti sovversivi; Francesco Mantovani per insulti alla gendarmeria; 
Angelo Ceriani per possesso di munizione e per espressioni sov- 
versive; Luigi Righetti per possesso d'un libro Sovversivo e per 
espressioni insultanti il ceto militare; tutti condannati al di sotto 
di un anno. : 

Fnaxcia. Parigi, 20 ottobre, Coi rono le voci più contradd it- 
torie sulla formazione del nuovo gabinetto, ma nulla si sa ancora 
di positivo. i 

— Leggiamo nella Patriè: 

Parecchi giornali annunziarono che 
partito per ‘Sens colla propria famiglia, uesti sono 
male informati. Il prefetto di polizia no L iii nè 
ha cessato un solo momento di vigilare, come pel passato, alla 
sicurezza della capitale e al mantenimento dell'ordine.» 


alla crisi prolungata, da cui 


tesi. 


il prefetto di pelizia era 


— Ecco i nuovi par licolari che il Journal des Débats reca. 


della seduta d’ieri della commissione di permanenza: 


Ci tree pre de 





Rcinana per possesso di polvere ardente e di ‘ 


DOM | 

enerale Bedeau accennano i terì- 
hage) esercitati sui militari, e 
indicano anzi un luogo speciale come focolare di quei maneggi. 
L'inquietudine, dicono ì rapporti, si va propagamio; e ciò che 


. contribuisce non poco ad aumentarla, sono le dimostrazioni attive 


d'individui segnalati come facienti parte della Società det Dieci 
Dicembre. Il generale Bedeau parlò inoltre d'una manifestazione 
che era stata concertata per l'arrivo a Parigi d'un battaglione del 
6° reggimento di fanteria, il cui colonnello pubblicò un ordine 
del giorno che fece tanto dire nei giornali. Quella manifestazione 
non ebbe effetto; solamente alcune grida isolate di viva il colon- 
nello! furono profferite alla barriera della città e all'arrivo presso 
la Scuola Militare, i I 

Il generale Bedeau si è poi rivolto ai membri della commis- 
sione di recente giunti in Parigi, è lì ha invitati a far conosce: e 
l'impressione prodotta nei dipartimenti dalla crisi attuale. 

Il sig. Moulin ha dichiarato che quell'avvenimento cagionò una 
triste impressione nel dipartimento del Puy-de-Dòme. il partito 
dell'ordine provò una mala contentezza generale. ‘ 

Nel dipartimento della Gironda, disse ‘il sig. Hubert-Delisle, 
l'annunzio di quell'avvenimento non trovò dapprima se non ih- 
creduli; ma quanco la notizia fu certa, gli affari, ai quali uno 
‘buon ricolto ed un gran numero di ordinazioni venute dall'estero 
pareano voler dare dell'attività, immediatamente i fermarono. 

Il sig. Bocher ha dichiarato che lesue numerose corrispondenze 
non lasciano verun dubbio sul sinistro effetto prodotto da questa 
notizia medesima nei dipartimenti del nord della Francia. 

La commissione si è aggiornata a giovedì; ma se un mi 
si formasse prima di quel giorno, la commissione si riunirebbe 
immediatamente. o 

Notizie della Borsa. Gli affari non sono stati oggi molto ani- 
nati, La-speculazione è Litubaute. Si aspetta la composizione del 
nuovo ministero. Nondimeno la tenuta del mercato era piuttosto 
buona, e i fondi tendévano a rialzarsi. 


Sraoxa, Leggesi nella Correspondance : Pare che non si pensi 
più alla combinazione per la quale il sig. Gonzales Bravo doveva 
essere chiamato a far parte del gabinetto. Si crede che egli rice- 
verà qualche missione all’ estero. der 

La commissione incaricata di esaminare il bilancio del 4852 ha 
quasi terminato il suo rapporto che sarà presentato alle cortes 
tostocliè siano riaperte. 


Porrocatto. Le corrispondenze di Lisbona dell'11 parlano di 
progetti «li modificazione di gabinetto. Il maresciallo Saldanba 
non è molto fermo nel suo seggio. Non si citano però i nomi dei 
personaggi politici che raccogl:erebbéro la sua suceéssione mini- 
steriale.. * 

Auemaona, Schwerin, 44 ottobre. La Dieta verrà aperta il 


giorno 18 dl prossimo novembre. i 
£. LEONE gerente. 
BIBLIOGRAFIA 
Monumenti storici rivelati dall'analisi della parola 
Opera di Paolo dott. Marzollò (1) 

1 piormeli italiani ann iciurono la pubblicazione di quesv'opera 
che onora l'ingegno, e la infaticabile Opetosità di chi la dettava, e 
ne fa conoscere a prova che la nostra nazione, come dalla civiltà 
etrusca, greca, romana appresso non ha mancato, così non manca 
mai di fortissimi intelletu che reggono a pareggio e avanzano 
spesso quelli degli altri paesi. Se non che negli u Um: tempi par- 
vero in Italia ratlentati 1 profondi studu filologici ed etnografici 
ne quali si rese celebre qualch'altra nazione più tenace ne pio- 
posi è paziente nella falica. Il conte lacopo Leopardi che, 11] 
il fraseggiare del Giordani, sollevò come piuma la mole grave dé! 
iztone, che in età giovanile ancora fu miraco/ in filato. 
gia, el argomento di dottrina straordinaria in polentizsimo 
ingegno, mostrò agli stranieri come sappiano gl'italiani, smche'in 
silfatta maniera di pazientissimi studi, vincere gli altri, se VI vo- 
gliano davvero. Ora l'illustre dottore Paolo Marzollo, trivigiano, 
viene a collocare se stesso fra” nomi più gloriosi che ria gio- 
Vuto le ricerche sommamente labotiose e interessanti della Tm- 
guistica. Non risparm:ò di lanciarsi avidamente, e con tale osti- 
nata perseveranza nello studio da crederlo appena , nell’ irto 
campo della etnografia fino dalla prima sua età , imprese lunghi 
viaggi, procacciossi ne’ libri e nella conversazione de li Imi 
più eruditi gli elementi necessarii, ‘ciasuin di per Tera ola 
‘di sna vita vi.consac.ò parecchie determinate ore prolungantsi 
nella note, nutrì il robusto ingegno di quella maschia filosotia 
che poteva più sicuramente guidarlo alla meta che sì prufisse , 
e dopo ventanni di lavoro assiduo sì accinse atla 
del frutto larghissimo che ne colse, e invitò 
correrlo nell’ opera di quel tanto che bastasse a sopperme alle 
spese di stampa. È già uscito il quarto fascicolo del primo vo'u- 
me, e ciascuno può di per sè ser giudice dell'importanza di 
‘codest’opera. Altrove la proprietà dell'ingegno, lwyo! ‘d'in- 
dole sì grave e guadagnata per sì forti è rasa fatiche, è venduia 
a carissimo prezzo, L' per di sempre ed è genero. o dél pro- 
prio, e talora anche lo sprecò. È forse per questo che Lutti corrone 
a profittarne. Ma, ritornando all'opera del Marzolo, confiliamo 
ente 
ilulî e 
\@C0- 





ramulgazione 
Bl'italiani a soe- 


che rittarrà «al concorso de’ suoi connazionali, è 


dle' più iMustri cultori e protettori delle scienze e dagli 
dalle pubbliche Accademie ciò che fa di mestieri a fornire dì 
rosamente la stampa; e al ergere dufnte, non altmo eee 
di gloria alta sua patria, | principali librai. d'Europa Vin- 
carico di ricevere le associazioni, ea saggio di colesto lavoro non 
ispiaccia «he adiluciamo i sommarii argomenti in che fu diviso 
dall'autore. 


Pante PRIMA, 
Saggio di storia naturalè delle lingue. 

Vol. 1. Origine delle lingue. 

Il. Progresso nel loro sviluppo. 

II. Ragguagli eufonici. 

IV. Trattato ideologico, ossia dei rappo;ti della parola col 

pans'ero. 
VI Storia naturale della grammatica. 


VII. Compimento delle lingue. Lo 
VII, Vatii temi di argomento Imguistico ; perlica iove 
della storia naturale delle agua, e conch * 
Atlante di alberi genealogici delle parole. 
Panre sEcONDA. i 
Storia dimostrata da ragiomi giinenioite 
% È Ì ine ) 
ve: ti Sad elia matura daria nte, e loro effetti nelle 
a on inst — oni. alii Sag esili: 
ab reiale delle imiani: at4a 
Varo. delle nazioni e loro teatro, 
VI, Cronologia delle cognizioni e del loro uso. 


AB. 





Hrs Sitrova al negozio Schiepatti sotto i portici di Po. 


* ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE,, 
A partire dal 20 ottobre! (ft af 


Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 esséntto anche 


incaricato del servvzio del Corriere, non si trattiene alle 
e stazioni di Pessione, Annone, Solero, Prugarolo e Serravalle. 
—r—r—r————_—————————=__=Ò_1q 
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-* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio diretto: ad 
Beh isp l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 

fa) convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 

Ilo che parte da Torinò alle ore 45 pomerid., sono desti- 
nati al trasporto delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico è lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 

no viaggiatori dr2.* e 5.* classe. 

Qualora nei giorni festivi occorra di stab.lire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. i 


Tip. CASTELLAZZO e DEGAUDENZI 
È uscita la 2. edizione riveduta dall’ Autore delle 


#0 NOZIONI 


SULL’ ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA 
compilate al Campo d' Istruzione del 1849, 
© d’ordine di S. A. R. il Doca pr Genova, 

dal Capitano d' Artiglieria CESARE RICOTTI. 


— CASA D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 
PER CIVILI GIOVANETTE 
IN CONTINUAZIONE DEL PENSIONATO E DELLA SCUOLA ESTERNA 
«della fu signore damigella G. RONAFONS.____._ 
diretta da’ alcune sue compagne ed allieve 


e da valenti Professori. 
La religione, la morale , le lingue ita- 





S' insegna 


«liana; ‘francese ed altre straniere; In storia sacra e 


profana; gli elementi di storia naturale e fisica; la 
geografia, l’ aritmetica, il sistema decimale, la geo- 

«metria, la calligrafin, i principii d' igiene di economia 
domestica ; il disegno, la danza, la, musica pel piano- 

rte e pel canto; i lavori donneschi e casalinghi ; i 
mi, i fiori artificiali, ecc. 


r " 
Torino, via del Cannon d'Oro, n. 10, primo piano. 





CIVICO CONVITTO DI S. FRANCESCO IN BIELLA 


Con insegnamento interno 


alla foggia dei Collegi Nazionali. 


11 3 prossimo novembre si aprirà il detto. Convitto 


sotto la direzione dei sacerdoti Giovanni Antonio fossa 


‘e .Giacomo Scaglia. Oltre Ja pensione intiera a L. 30 


al'mese ela. mezza a 147 50, ve ne sarà una terza a 
L. 13 50. Nelle ore di ricrenzione vi saranno esercizii 
ginnastici e militari. Pel programma, dirigersi dai 


predetti în Biella. . | 





“ALBA: — Il Comune di. Morra. desidera un Maestro 


di prima elementare per l’anno 1850-52, collo stipendio 


di L. 500: amerebbe pure che rivestisse In qualità di 


organista ; per cui si aggiungerebbe una competerite 


‘ retribuzione. —— L' aspirante 
‘giustificative di sua idoneità entro il termine di giorni 10, 


IMPRESA VELOCIFERI 


ovrà presentare le carte 


- dei FRATELLI MOTTA 
Contrada Bogino, num. % 





corso GIORNALIERO 


Diu TORINO 
. NOVARA i er N _ 
per ft p Pda 
VARALLO | OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
: MORTARA | di; 
** ARONA | VENEZIA 


alle ore 4 sera alle ore 6 sera, 


= 






ina BAROMETRO A MILLIMETRI 
DATE 


ore 9 ore 3 | ore 9 
y|mattina | MeSTOAÌ |. | sera | mattina mezzodì 
bi) P ottobrel 758 62 | 759 60 | 740 62 4440 421 8 
40 » TA 70 | 74298 | 74278 | DI44| JA74 
{Ac 1 746 500% 747 08] 747.04 | 4435 | 421 0 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO "| 


f GIUDICE: BENERTT 0 R-GOMP; ! Tn rsa 


BALÌ 
PASSI 


| Gi DR | | I LI Mi IR SATHO (NA la 
in via delle Finanze, sa Pollone, num. 12, 
dirimpetto al buco lla Posta, in Torino 


ARTICOLI I NOVITA' 


APERTURA DI UNUOVO MAGAZZINO 
dî vestimita da uomo 
in qualanque genere, bennfezionate ed a modico prezzo 


AVISO 








l.signori Riboullee Comp: , smaltatori, riti- 
ranidosi dalla società «signori Guasco, Ronomi 
e Comp. , con altranecessivo annunzio in questo 
Giornale daranno l'iririzzo dello Stabilimento della 
loro fabbrica e dei mazzini. d x 
i i csi ta toni ili celle vasaio 

VENDITA VOLATARIA di una CASCINA di 
are 4036, prativa, vigata, coltiva e boschiva, con casa 
civile e due rustiche, el Comune di Villafranca d'Asti, 
vicino alla Stazione dla Strada ferrata. — Per le.op- 
portune infirmazionilirigersi ai fratelli Stracchio in 
Nizza Monferrato. 











1a VENDERE 
Ogni sorta d'attrei da Filatoio e Filatura da 
seta, come alberi ferei, voltme, straffinassi a molla, fusi, 
rocchetti, cavalletti yspe, strelle d'ogni qualità, ece. ecc. 
Dirigersi al sig. L'Tesio direttore al Filatoio detto 
la Polveriera, in Pirrolo. ; 
)) Fa de; pra ron E 


i o +00. enne venne 


DA WiE.NKbELARRS 
_ TERRENO fabbricbile , situato nel concentrico della 
città di Torino, di etari 19 (tav. 50) circa. ; 
Dirigersi al sig. cusidico coll. Carlo Guindolfi, , via 
Stampatori, casa S. Mrtino La Motta, n. 14, piano 2°, 
ove si potrà conosces l'ubicazione del sito e le con- 
dizioni della vendita. ‘ N 





DA e PPIGIONARE 
APPARTAMENTO sgnorile di 6 a 8 membri mobi- 
liati, con scuderia e rimessa, se si desidera, in tutta 
prossimità della ‘capitale. — Recapito al portinaio di 
casa Cerrato, stradale della Villa della Regina. 





-— oro i ire 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grandioso alloggio mobiliato, prospiciente in piazza 
Castello, di 10. camere al 4° piano; divise in 13 lowili. 
Dirigersi al sig. Castagneri, via Stampatori, 14, piano 3°. 


DA AFFIUNTARE AL PRESENTE 


+ mctpot-è<<<-@1-y 





srt edili Vellero > rum. .30... piano 20. |- 


clegantemente tappezzati, divisibile in due distinti al- 
loggi, con due cantine, scuderia a 3 piazze e rimesse. 
Recapito ivi dal proprietario, 





LTABLISSEMENT 
ve MÉCANICIEN er MANUFACTURE pis POIDS'èt MESURES, 
au Faubowrg de la Doire ù Turin, de Henry Decker. | 


La Société formée par écriture 45 juillet 4841, entre 
les frères Henry et Jacques Decker étant arrivée à 
son terme à l'époque établie du 8 février 4854, le 
sieur Henry Decker, seul propliétaire des dits Établis- 
sement et Manufacture, continuera à les exercer sous 
l’ancienne r ison de commerce Henry Decker, Le mème 
est_aussi chargé de lu liquidation des erédits de la So- 
ciété cessée, comme il appert de l'écriture 8 septembre 
1851, déposée au. greffe du Magistrat du Consulat. 


NOTA Aia 
Venne trascritto all’ ufficio, delle ipoteche di Biella, 
il 14 agosto 1851, vol. 13, art. 77, l'atto. 43 luglio 
stesso anno, rogato Gabaccio, con cuì i signori Lora- 
Lamia Quirico, Giacomo, Giovanni Battista e Pietro del 
vivente Stefano, residente a Trivero, acquistarono dal 
sig. Lora-Ronco, Stefano fu Felice, di detto luogo, una 


| pesza. terra prato ; situata nel territorio «di Trivero, 


regione a Scoldo, di are 20, centiare 7 e milliare 7, 
coerente, Antonio Lora-Tonet, il riale, Giovanni Bat- 
tista Lora-Moretto e Quirico Aprile, in mappa ai nu- 
meri 11820 è 11822. 

Tanto si notifica per gli effetti previsti dall'articolo 
2303 del vigente ‘Codice civile. 

«NOTA 

Il Magistrato d'appello in questa città sedente, con 
decreto, del 30 .scorso agosto, e dietro. ricorso sporto 
dul sig. Gabriele Gaffino, mandò citarsi per pubblici 
proclami chiunque, abbia 0 pretenda di ‘avere ragioni 
alla successione del eausidico Tomaso  Gaffino, resosi 
defunto ab intestato in questa città, il 27, nevoso, 
anno XII, a comparire nel termine di giorni 15 
avanti it prefuto Magistrato ed al banco dell’ attuaro 
Scrimaglia, per! essere provvisto sulla domanda del 
predetto Gabriele Gaffino , all’ oggetto venga diviso 
secondo i casi, od aggiudicato a di 
cadde nell' eredità del causidico Tomaso Gaffino, 

Torino, il 22 ottobre 4851, 

Boggio sost. Chiesa Angelo. 


i 
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i lui favore quanto ' 


ina dei Dia o e Bartolomeo fratelli Fer- 
bro, tiranti i pri 


imò a Vinovo, e l’altro in que- 
sta città, venne fissata l'udienza del 18 prossimo mese 
di novembre, ore 9 antimeridiane, avanti il R. tribu- 
nale di prima cognizione di questa ‘città, pel secondo 
incanto e d ffinitivo deliberamento degli stabili infra 
descritti, già proprii dei Giuseppe Margherita, Ra- 
mojno, consorti Canavero, di Vinovo, e di cui al nu- 
mero 245 del Giornale Uffiziale del Regno, 11 settem- 
bre passato, il cui quantitativo, però per quanto ri- 
guarda i lotti secondo e quarto, con decreto dello stesso 
R. tribunale, del 10 ottobre corrente, vennero i fra- 
telli Ferrero autorizzati a diffidare il pubblico che il 
vero loro quantitativo è quello a caduno d’essi nella 
presente nota descritto, e sotto l'osservanza delle con- 
dizioni di cui nel relativo bando venale. 

Lotto primo. 

Campo sulle fini di Vinovo, regione di Miabecco, 
sotto i numeri di. mappa 129 e. 130, sezione J, coc- 
renti a levante Nicolao. Ramojno ed il medico Carlo 
Scannagatti, a levante, giopno e ponente. le fini di 
Piobesi, e da notte Nicolno Ramojno, di are 43, cent. 43. 

Lotto secondo. 

Campo regione Saluggia, ossia via di Carignano, di 
are 26, S4, in mappa al n. 131, sezione G, coerentia 
levante Francesco Brusa, a giorno la via pubblica, detta 
la via di Carignano, a ponente Bartolomeo Migliano, 
‘ed a notte Giacomo sibona. 

Lotto terzo. 

Campo regione Bersanino ,.sezione D, in mappa al 
n. 206, di are 18, centiare 67, coerenti a levante ed 
a giorno i beni della città di Moncalieri, a ponente 
gli eredi Saraceno, ed a notte Nicolao Ramo)no. 

Lotto quarto. se 

Campo regione Fornas, sezione L, in mappa al nu- 
mero 117, di are 21, 29, coerenti a levante e a giorno 
Carlo Lessona, n ponente il conté Sessant, ‘ed a notte 
Giovanni Battista Migliano. ‘ ei Shi 

Altro campo. stessa regione, in mappa al n. 99 12, 
di are 50, 17, coerenti a levante Michele Serafino, ed 
a notte la bealera della Madonna, Ja 

Lotto quinto. ‘ 

Alteno. regione: Lavajosso o Arajos , sezione J, in 
mappa.al n. 174 1,2, di are 23, cent. 57 circa, coe- 
renti a levante Stefano Ramojno, a giorno Teresa 
Bonetto, vedova Ramojno, ed a notte Giuseppe Rolle. 

i Lotto sesto. 

Corpo di casa posto nel ludgo di Vinovo, sezione H, 
in mappa al n. 351, della superficie di are 9, 66, 
composta .di due; piani; stalla, fenile e caso da terrà, 
ed orto attiguo, a cui cocrenziano a levante la strada 
«grande, a mezzogiorno Giuseppe Montano, lo speziale 

Giacomo Milano e li bealera del Molino. 

Torino; il 19 ottobre 41854. ai 
Rebuffitti sost. Thomitz. 


NOTA 


Ad instanza del sig. Vincenzo Franco, residente a 
Giaveno, il giudice Fava', relatore, con decreto del 18 
giugno uitimo scorso, ha dichiarato aperto il giudicio 
di graduazione dei creditori sul prezzo dei beni espro- 
pria alli: vedova Vittoria, Alessandro, Tranquillo 
Felice, madre e figli Orgeas, residenti a Cumiana ; di 
L. 4,705,.con avere ingiunti i creditori tutti.a pro- 
orre i loro crediti e presentarei titoli alla Segreteria 
el R. tribunale di prima cognizione di questa, eittà 
fra giorni trenta dalla notificanza, sotto le pene legali. 
Pinerolo, il 18 ottobre 1851. die ” 
Canale sust. Signoretti caus. coll. 


CORSO DI LINGUA TEDESCA ... 
che avrà principio il 1° novembre 1854 © 
SECONDO IL METODO MNEMONICO-ANALITICO 


a SNOTA , 
l 


idiliiiimtinitL 


del Prof. Antonio Apollonio 


— Per le opportune intelligenze ‘rivolgersi al ‘negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po, 
_—_———_——r——_—_—______—__—__—_—_—_—_———__—r_—__—______r__ntmkp1k% 
Borsa ni parioi del 20 ottobre. | . 8 
1.5 0/0, aperto a 90, 50 è sceso a 90,25, èrisalito a 90, ‘55, 
e depo essere ricaduto a 90 40, chiude,a 90,50,» 1» 
DEAL BA eci 
antico iemontese (c. R.) a 79, 25.‘ 
Lecanticlie:obblits di Pletmontà RE 3 ì 
Le azioni dalla Banca ‘di Francia a 2090.» |. RIZZI 
__—_——_—_—_T_ r—_————r oe_———_—————€@6— 


TEATRI D'OGGI, |» 
CARIGNANO ( ore 7 4/2) Opera: La Sposa di Murcia , in tre 
atti. Musica di Andrea Casalini. ‘— Con Ballo fantastico in 
tre atti intitolato: Lo Spirito danzante, composto dal primo 
| ballerino Davide Mocchi. n irimrasritel 
D'ANGENNES (.ore 8) La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. ApLer et Pinicnon représente + Paris voleuri 
NAZIONALE, Riposo. dig. asenitt” è letcatgig 
' SUTERA (ore8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Il conte di Montecristo. ed esercizii di ginnastica, eseguiti 
dal marocchino Mohamed-ben-Amed: fred Voppita? 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dunditiì 
magnoli rappresenta: La regina Margot.» 0% 
| TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) si rappresenta: 
— Ballo La morte d'Achille 0 l'incendio di Troja. ©» 
GIANDUJA (0re7) si rappresenta: L'incendio di Troza. 
pio ev I li sbolo sega! 


e Ro- 






TRAMOMETRO CENTIGR, ESTER si, sot deb i Ai 
semi ì RSPOSTO AL NORD ja anEMO&GOPLO ? STATO. DELL'ATMOSPERA ta di, a ca mi 
LAMA | mattina memodi | sera.sof. mattima,jiMerzodì nt ore 9.mattiva, |; . mezzodì;, fi ore-5.sera 
A, te "i : mm | cme | -— yo n | î n FIT 
tai È i sa x E 1 i e Se T0” 3: 0. ba con vap, Ser. cu vap., Ser; con Ni 
4146 2 i A 7 ‘ operto. \ . con Vap. elo velato 
128 4 41,83. 418.9] 424] 0,50. 0.1] S. O.| Nebbia Tausvato:" Sereno. 


N. 252 
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GiornaLe UrkrciaLe DEL REGNO” 








Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato ‘alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


PARTE * FFICIALE 


S. M., con Decreto del 4 j...tembre 4854, ha fatto le se- 
guenti disposizioni : ila 
Rossi Rosa, vedova del conso! » i marina in ritiro cav. Randaccio, 
provvista di pensione. | ile 
Con Decreto del 22 dl 0: 
Terrarossa Giuseppe marinar® collocato a riposo. 


Con Decreto del 15 ot bre : 
Corradi Maria Rosa Adelaide vedova del console di marina in ri- 
tiro Domenico Raineri, pri vista di pensione; 
Castagnola Pietro, capitano di spiaggia, tesoriere degli Invalidi 
e ricevitore principale dei diritti d'ancoraggio a Chiavari , col- 
sente a riposo con decorrenza della pensione dal 1° gennaio 

Alagna Melchiorre, ricevitore ordinario dei dritti d’ancoraggio in 
Cagliari , id.; — 

Corradi Gio. Batt., id. a Bordighera id,; 

Ballero Lazzaro, id. a Sestri Levante, id.: 

Meduseì Zaccheo, id. a Lerici, id.: 

Piana cav. Guglielmo, id. a Santo Stefano, id; 

Bensa Bartolomeo, id. a Porto Maurizio, id. 


Con. altro Decreto del 13 detto, in applicazione della legge 
del 44 maggio ultimo, venne conservato ed ordinato il paga- 
mento dal 4° luglio ultimo dei maggiori ‘assegnamenti di cui 
erano provvisti gli ufliziali ed impiegati sotto descritti : 

Millelire cav. Gio. Batt., contr'ammiraglio, capitano del porto di 
Genova ; 
Verani Masin barone Andrea, capitano di fregata, capitano del 
porto di Villafranca ; i 
(6 n GU Gavino, capitano di vascello , capitano del porto di 
ero ; | 
Nipilioha Francesco, luogotenente di vascello, luogotenente e 
comandante del porto di Carlo Forte; , 
Ghio Giovanni, capitano di parto di quarta classe a Camogli ; 
Lauro Francesco, capitano del porto a Porto Maurizio ; 
Prola cav. Giuseppe, capo di div'sione al Ministero di Marina; 
Ottavy cav. Bonaventura, console di marina a Nizza ; 
Lauro Domenico, commesso locale a St. Ospizio; 
Soldati cav. Gaetano, uditore di marina ; b 
Randone Gio. Batt., sotto-segretario dell’uditore di marina : 
Beretta D. Gerolamo, cappellano locale di marina : ] 
Serrati Giacinto, aiutante del Genio navale ; rega 
Ricca-Boccardi Luigi, segretario del consiglio generale di sanità: 
Alagna Melchiore, ricevitore degli ancoraggi a Cagliari. 
Con altri Decreti del 17 detto : ut 
Pelletta cav. Emilio, capitano di vascello, direttore: dell'arsenale 
marittimo, è nominato comandante della R. scuola di marina ; 
B.negro cav. Orazio, capitano di vascello di seconda classe, nomi- 
nato direttore dell'arsenale della R. marina ; © 
Ceva di Noceto marchese Amedeo. Augusto, capitano di fregata, 
nominato comandante in secondo del Corpo R. Equipaggi ; . 
Ceon Giuseppe, capo guardia batteria nel soppresso Corpo dell’ 
artiglieria di costa, nominato aiutante di piazza con grado di 
sottotenente nell'Isola di Capraja; © 
Gavazza Antonio, sottotenente aiutante di piazza nell'Isola di Ca- 
raja, collocato a ri $ 
Di hindi Francesco, Tuoggianentà di vascello di seconda classe 
nel Corpo Reale Equipaggi» id. 
Caminata Gioachino, id, id, id:; , ia Ls 
Alibertini Luigi, luogotenente della sezione marinari guardiani 
id. id.; 








riapan Gio. Maria, bass'uffiziale di maggiorità id. id.; — 
Rasttelo Olvrata nocchiere di prima classe brevettato id. id.; 
Sussone Stefano, nocchiere di seconda classe id. id.; 
Gally Giacomo, capo cannoniere di seconda classe id, id.; 
Depietri Giovanni, secondo nocchiere id. id.; 
Contesso Benedetto, id. id. id.; 
Cogliolo Battista, id. id. id.: 
Roberto Giuseppe, id. id. id.; Mat O 
Ornano tgp) quartier mastro timoniere id. id.; 
Panzano Gio. Simone, id. id. IT. Pr 
Licavo Salvatore, id: id. id.; 
Massa Pietro, id. id. id.; . î 
Pastorino Pietro, capo mastro di prima classe, id.; 
Montolivo Giovanni, id. id.; : 
Enrico Gio. Batt., capo mastro di seconda classe, id.; 
Ridella Salvatore, secondo capo mastro di prima classe, id.; 
Pourcelli Giacomo, mastro veliere di prima classe, id. 
Morelli Francesco, mastro veliere di terza classe, id.; 
Monteleone Giuseppe, secondo mastro calafato, id.; 
Giordan Paolo, marinaro di prima classe, id. i 





S. M., con Decreti del 3 ottobre 4851 , ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : 

Ricasoli cav. Vincenzo, luogotenente aggregato al R. Corpo dello 
Stato Maggiore, confertogli il grado di capitano; fr 
Cerri dott. Andrea, medico di reggimento nel Corpo sanitario 
militare, ora in aspettativa , collocato a riposo in seguito a sua 

domanda; (Un : MAGARI IAA È 


o, maggiore di piazza presso il comando militare di 
CR decotto a sipolo in seinttà a sua domanda; — 
Ferrerati Carlo, capitano aiutante maggiore in primo nel 9 reg- 
gimento di fanteria , promosso al grado dì mi i 
nato maggiore di piazza presso il comando militare di Genova. 
Con Decreti del 13 corrente : * Zia 
Pessiardi Giovanni Battista, luogotenente di fanteria, primo mae- 
stro di calligrafia nel Collegio pei figli di militari, confertogli 
‘il grado di capitano nell’ esercito ; arigada 
De Migieu cav. Giuseppe, luogotenente colonnello comandante 
militare della città d'Albertville e provincia dell’ Alta Savoia, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda; ‘ i 
Jans Giovanni Elia, sottotenente nel 5 imento di fanteria, 
ora in aspettativa, nominato Guardia del Corpo di S.M.; 
Monticelli Luigi, scrivano presso l'Azienda generale di guerra, 
‘collocato in 
di salute ; , L : 
Beretta Franchino, luogotenente in aspettativa, dispensato da 
ulteriore servizio in seguito a sua domanda; x 4 
Borbonese cav. Angelo, segretario con titolo e grado di capo di 
divisione nel Ministero di Guerra, ora in aspettativa, collocato 
a riposo a tenore dell’ art. 9 della Leggé del 7 luglio 1854 di 
approvazione del Bilancio militare. i 
Con Decreti del 47 : i 
i v. Giorgio, vice-intendente generale d'artiglieria con 
ra ed ‘anzionità di intendente generale, nominato 
reggente l’uflizio dell’ Azienda generale predetta; — cu 
Moncafì cav. Gaspare Teodoro, vice-intendente generale d’arti- 


di maggiore e nomi- . 


aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi. 


VENERDI’ 24 OTTOBRE 


reggimento di: Fanteria 
minato alla carica d'aîutante' maggiore in primo nello st 


Veterani ed Invalidi ; a-ten ME iacieto 3 fidano A84 
Codebò Vittorio, inptlottmatà ta. del R: Decre giugn 


cato in, aspettativa in ‘segu 
salute; | G 


, 


Corpo Reale del Genin, collo- 
a a sua domanda, per motivi di 


Berti dott. Giuseppe, medico dilhat glione di seconda classe nel 
Gorpo sanitario militare ,. 0 tto al 4 reggimento Grana- 
lieri, collocato in P@rimotivi di salute. 


Humana D. Michele, maggiorecomandante militare della piazza 


di Santa Teresa, collocato a riposo in seguito a sua domanda; 


Buschetti cav. Filippo Gio., capitano nel reggimento Genova ca- 
in seguito a sua domanda per 


valleria, collocato in. riforma 
motivi di salute; 

Faussone di Clavesana cav. Alfonso, capitano aggregato al reggi- 
mento Piemonte Reale cavalleria e comandato presso l'ispezione 
generale delle leve, collocato in riforma; l 

Rosselli del Turco cav. Leopoldo, già sottotenente nel 44 reggi- 
mento di fanteria, collocato in riforma. 

Con Decreti dello stesso giorno, ed a tenore degli articoli 6 

e 7 della legge 7 luglio 4851, approvativa del Bilancio militare, 
sono confermati nella condizione dì riforma i seguenti : 

Cauda Francesco Federico. maggiore ; 

Vagnone cav. Placido, id.; 

Rousselet Enrico, id:; 

Pio Vincenzo, id.; 

Bagolini Cesare®Antonio, id.; 

Torriglia marchese Gio. Batt., capitano ; 

Mela-Arborio cav. Gavino, id.; 

Brunetta d'Usseaux cav. Alessandro, id.; 

Lovera Mauro Michele, id.; 

Biancone Giuseppe, id.; 

Rasino cav. Camillo Bonaventura, id.; 

Cordero di Montezemolo cav. Vittorio Amedeo, id.; 

Pilo Manca cav. Gavino Luigi, id.; 

Blavet vassallo Enrico, id.: 

De moria Claudio, id.; 

Maurino Vittorio, id.; 

Camperi Andrea, id.; 

Canella Costantino, id.; 

Utz Gio, Batt., luogotenente con grado di capitano ; 

fiorresio Carlo Sebastiano, luogotenente : 

Caissotti di Robbione:cav: Giuseppe Giovanni; id. 

Tholosano cav. Giuseppe, id.; 

Teccio di Bajo cav. Giuseppe, id.: 

Vaglio Luigi ; id.; 

Falchero Giuseppe, id.; 

Giustetti Eugenio Maria ; id.: 

Chevallay Francesco Claudio, id.: 

Lanza cav. Gio, Batt., id.; n 

Pessina Agostino, sottotenente ; 

Perdomo Pietro, id.; 

Gatta Luigi, id.: 

Carboneschi Stefano, id.; 

Lometti Giovanni, id.; 

Berrini Eugenio, id.; 

Ghio Ignazio, id,; 

Gandolfo Giacomo, id.; 

Gaudio Benedetto Davide, id, 

Debongain Giuseppe, id.; 

Jacquet Giuseppe, id. 

S. M. in esecuzione della Legge del 14 maggio ultimo 
scorso, e con Reali Decreti del 47 corrente mese ha 
fatto le seguenti disposizioni , cioè : 

Ha conservato ed ordinato il pagamento dal primo luglio 
. dei maggiori asegnamenti di cui erano provvisti 

IDISGAR uffiziali dei quali seguono i nomi e le 

malità : 

cali cav. Giacomo, consigliere di S. M. nel Ministero della 
auerra; . | 

Rostagno Carlo, segretario capo d'ufficio nel Ministero della 
Guerra; 

Brunetti cav. Giuseppe, id. id.; 

Castelli Innocenzo, id. id; . 

Vallin cavaliere Vittorio, vice-intendente generale di Guerra; 
Lauro Agostino, sotto-commissario di Guerra locale nell’ Isola 
della Maddalena; . — rod , 
Chiabrano cav. Giorgio, intendente generale d' Azienda ,'e vice- 
intendente generale d'artiglieria; GG 
Alliaud cavaliere Edoardo, commissario d'artiglieria di prima 

classe ; 

Simondi Benedetto, id. id.; {atto « 

Costa Giuseppe, guardamagazzini d' artiglieria; 

Costamagna 


hi; î 


ernardino, id.; SR 
Avenati Gio. Batt., scrivano presso il Consiglio del Genio 


militare; 
Leotardi barone Alberto, 
fanteria; — cron fa 
Albora cav. Francesco, luogotenente colonnello giubilato ; 
Devincenti Maurizio, quartier mastro della brigata Savona : 
Pullini di S, Antonino cav. Gaetano, maggior generale in ritiro: 
Galateri di Genola cav. Pietro, maggiore nel 12° reggimento di 
fanteria ; 1 
Moi Antonio, serivano presso l'Azienda generale di guerra; 
Michelotti cav. D. Bernardo, primo direttore di spirito nella R. 
militare accademia ; 
Pedretti Tommaso, assistente civile alle fortificazioni, 
Ha Hot Bli assegnamenti già concessi agli impiegati di 
cui infra: 


maggiore nel 18 reggimento di 


ALA. Giuseppe Dentis, commissario di guerra sottanziano in 
ro; 


Al cav. Carlo Perratone, commissario d'artiglieria’ sott'anziano. 
A Rocco Ragazzoni, pre mica ere Sotlanziano; 
R. militare accademia. 


Ha soppressi e rivocati i maggiori assegnamenti di cui 
LUGO dmpiegnci ed Mete qui: sotto de: 


erano provvisti gli 
scritti cioè; 


Ad Ottavio Alliaud, commissario di guerra ; 


AI cavaliere Gaspare Mencafi, vice-intendente generale d’ ar- 


tiglieria; i 
AI cavaliere Carlo Perratoni, commi 
anziano; 
A Nicola Emmanuele Pratolungo 
dirette; 







professore di chimica, mineralogia ecc, nella 


ssario d’ artiglieria sotto- 
Ispettore (lelle contribuzioni 


Anno 8 mesi 
IPRE:TORIAO: >) ult it 0 DT Arai 
Perle Provincie. . . » 48. ub . 43 
Perl'Estero . |, » 60 26 ( 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


Al barone Gaspare Andreis, maggior generale in ritiro ; 

AI cav. Giovanni Boglione, celaalle da ritiro; 

Al cav. Giorgio Denti, maggior generale in ritiro; 

AI cavaliere Vincenzo Luigi Ferrero Di Ponsiglione, colonnello 
in ritiro; | 

Al cav. Pasquale Fancello, colonnello in ritiro; 

AI cav. Luigi Rapallo, maggior generale in ritiro; . 

Al barone Giuseppe Righini, luogotenente generale in ritiro. 

AI barone Giovanni Plana, direttore genera e degli studi , pro- 
fessore nella R. Militare Accademia; i 

































Genio. 





S. M., in udienza del {5 corrente, ha nominato a membri della 
Commissione incaricata di preparare il progetto di Codice di 
Procedura Civile il conte Giuseppe Siccardi, Senatore del Re- 


dei Deputati. 


ITALIA 
INTERNO. -—- Torino, 25 ottobre. 


Rapporto della Commissione nominata dal Consiglio d' Istru- 
sione della R. Scuola di Marina 
mento ed ampliazione degli Studi. 


(Continuazione e fine, vedi num. 244, 245, 246, 247, 250) 
Compiuto quanto si proponeva di dire la Commissione intorno 


nell’ allievo quelle qualità che gli sono necessarie nella sua car- 
riera, 0 incamminarlo all’ acquisto delle medesime, ora passa a 
considerarlo come tecnico, diretto a fornirgli le cognizioni ne- 
cessarie al disimpegno delle sue incumbenze nel servizio di uffi- 
ciale di marina. Queste incumbenze sono di tre specie. Le prime 
considerano l' ufficiale come preposto al governo della nave nel 
corso dei viaggi e alla direzione delle diverse operazioni che 
possono rendersi necessarie intorno alla medesima, tanto. nel 
luogo di partenza, come ne' porti stranieri; responsabile del- 
l’ufficiale come militare, preposto al governo ed al sranegio 
delle forze navali in caso SPE avente alcuna volta nelle 
mani lè sorti della nazione, destinato a_ coordinare le sue ope- 
razioni, per l’esito di un'impresa, con forze alleate. di terra, a 
dirigere uno sbarco e prendere parte contemporaneamente 
ad operazioni militari in terraferma. Una terza classe d' incum- 
benze sarebbe quella che considera l'ufliciale come militare è 


il commercio nazionale e trattare di affari con estere nazioni. 
Opina la Commissione che. l'istruzione del. Collegio si debba 
rivolgere principalmente ad abilitare alle incumbenze della 
prima specie, non debba 


nda specie: per quello che riguarda le incumbenze della terza 
specie, possa il Collegio limi a quella massa di 
generali che entrano a far parte dell'istruzione che essa ha 
chiamato educativa; stante che volendo andare più | tre si sa- 

be condotti a dover trattare materie le quali ric ono ma- 
turità di senno e maggior esperienza nelle cose del mondo: e 
d'altra parte l'ufficiale non è chì: a prendere parte in 
queste incumbenze che nell’ età avanzata, “e nei gradi su È 
quando ha già avuto il tempo a prepararvisi. Tutt' al più po- 
treb formare soggetto corsi di supplemento ai quali 
dovessero attendere gli ufficiali quando sono già inoltrati nella 
carriera, come per la marina francese Lt) portal pi 
uno scrittore vivente. Dietro queste consi ioni |’ insegna- 
mento tecnico da darsi mel Collegio si comporrebbe delle se- 
guenti parti, cioè: navigazione piana, astronomia nautica, 
idrografia, meccanica razionale colle sue applicazioni alla teoria 
della nave e de’ suoi movimenti, come pure i principii generali 
della meccanica applicata alle macchine, elementi di costru 


palmente navale e d'arte militare, 
istruzione sui doveri degli ufficiali 
L'insegnamento della 


elementi di tattica navale, 
secondo le leggi 
navigazione piana finora 


di corso nel quale è trattata l’ algebra e gli elementi di trigono- 
metria. La Commissione propone che sia mantenuto sis 
tema, il quale presenta il vantaggio che pii allievi nelle succes» 
sive campagne di istruzione possono fare 
calcoli, anzi per questa ragione vorrebbe che alla navigazione 
piana si aggiungesse la pe pratica dei calcoli di 
coll’ altezza meridiana, e di variazione della bussolà per m 
dell amplitudine e dell'azimut: secondo il tempo si 
aggiungere anche il calcolo di longitudine per mezzo de 
metro; L'ultimo mese del corso suddetto, o un mese e 
sarebbe sufficiente per tutto questo insegnamento. 
L'astronomia nautica e l' idrografia formavano , insieme colla 
trigonometria sferica e una parte di geografia teorica, l° nse- 
gnamento matematico del quinto anno di corso, nel 
mancava sempre il tempo necessario a trattare 
conveniente \' idrografia e le parti di teorica, Essendo 
stata riunita nel presente fiano di studi Ja trigonometria sferica 
colla piana, e portate nell’ astronomia e nell’ idrografia le parti 
di geografia teorica che alle medesime si riferiscono, opina la 
Commissione che possano questi due corsi restare riuni i come 








con cinque lezioni alla settimana di due ore 


ciascuna il con- 
veniente svjuppo, . 


tanto più essendo le menti già preparate 


missione, 


La meccanica era fusa insieme colla fisica, come già fu detto 
e formava, con alcune parti di matematiche pure, 
mento del quarto anno di'corso. Il professore dava n 
maggior estensione alla meccanica che non alla fisica 
tale; tuttavia per brevità del tempo, e per la mancanza del cal- 
se O non poteva Pra er pur ue 

ella medesima ,. e. troppo ire sull applicazion 
alla teoria della nei ed Li Cla > peer o| pie) copre 
Pure i diversi problemi che risolve continuar ufficiale nel 
piedi ade non sono So del meccanica, la cui 
soluzione dipende da principi e da regole determinate; il modo 
diverso con cui si comporta la mave ‘nelle varie condizioni di 
mare e di cielo dipende da cagioni, le quali non si possono va- 
lutare è La sî possono rimerliare senza essere alquanto inoltrati 
nello studio della meccanica. H buon esito delle diverse - 


i che egli intraprende e dirige, sia ne' che 
erp dior i, dipende dal saper valutare antecedentemente 
gli effetti delle egli mette in giuoco, e le modificazioni 


Al cav. Nicola Passera, maggior generale membro del Consiglio 


uo, e l'avvocato Gaspare Benso , vice-presidente della. Camera 


—————_—_—_F—_T_T__T_——TT—F——TTTT—TmT———-_————€P——errne 
PARTE NON UFFICIALE ©. 


per riferire sul riordina-. 


all’ Instituto considerato come educativo , diretto ad infondere 


l'esito in tutto quello che la riguarda. Altre invece considerano. 


‘liplomatico nello stesso: tempo, quando è mandato a proteggere 


trascurare un indirizzo preparatorio, - 
che spiani la via all’ allievo per abilitarsi alle incumbenze della 


disgiunto da quello di astronomia nautica, e portato nell'anno 


in un modo 


prima a formare |’ insegnamento del quarto anno, e ricevere 


da studi matematici più abbondanti, e questo propone la Com- 


zione navale, elementi di fortificazione, d'artiglieria, princi- 


esercizio di questi 


oe: 


te teli! 
sperimen- 


i 


che nascono dalla combinazione di queste con quelle della ndtuta, 
ea ciò non si arriva senza lo studio della meccanica, Come è 


necconagia l'astronomia pei calcoli nautici, così è necessaria Ja 


mecca er le diverse manovre. Oltre a ciò è indispensabile 
questo studio per coloro che si preparano a' corsi speciali, j 
quali non sone che una continua a ee dei principii, 
anche i più'elevati della meccanica e della fisica. Quindi propone 
la Commissione che di questa materia sia fatto un insegnamento 
a parte, il quale comprenda la meccanica ‘razionale trattata col 
sussidio del calcolo sublime, e le sue applicazioni alla teoria 
della nave e de'suoi movimenti, come pure i principi generali 
di meccanica applicata alle macchine, il quale duri un anno, a 
cinque lezioni alla settimana di due ore ciascuna, da mettersi al 
quinto anno di corso. 

Quantunque lo scopo del Collegio non sia quello di formare 
immediatamente dei costruttori navali, Luttavia seno indispensa- 
bili anche all’ ufficiale navigante una serie di cognizioni re'ative 
alla costruzione. Perciò la Commissione propone che venga man- 
tenuta e regolarizzata l’ instituzione fatta nel regolamento del 
4841, di un insegnamento di costruzione pratica da darsi a tutti 
gli allievi nel cantiere ogni giovedì, e venga inoltre instituita nel 
Sollegio una scuola teorica elementare di costruzione, nella 
quale principalmente vengano gli allievi esercitati nel disegno 
geometrico della nave e delle sue parti, da mettersi questa), nel 
quarto anno, a tre lezioni alla settimana, di un’ora e mezzo cia- 
scuna. 


Per jspianare la' via all'allievo, onde egli possa abilitarsi ai ser- ) 


vizi di ufficiale militare, la Commissione propone che venga man- 
tenuta ed ampliatà la scuola di fortificazione e di artiglieria sta- 
bilita nel regolamento del 1844, dando maggiore estensione a 
quello che riguarda l'artiglieria, pesipritenia l’artiglieria na- 
vale, considerando!a come scienza applicata ,, ed aggiungendovi 
gli elementì dell'arte militare. Tutto questo prenderebbe meno di 
un anno; sarebbe completato l'anno cogli elementi -di tattica na- 
vale, tanto più convenienti a trattarsi per principii nella scuola , 
in quanto che non sono frequenti per l'allievo le occasioni d’ini- 
ziarsi praticamente nella medesima. Questi studii militari sareb- 
o messi nel quinto anno di corso. \ 
troppo necessario che gti allievi vengano istruiti intorno ai 
doveri degli ufficiali secondo le leggi patrie: però Ja Commis- 
sione , riconoscendo la necessità di questo insegnamento , lascia 
al Consiglio d'istruzione il determinare l'estensione e'la forma 
da darsi al medesimo ,, come paro se sia conveniente riserbarlo 
esclusivamente come soggetto di studio nelle campagne di mare, 
p darne anche una parte in Collegio al giovedì e nei giorni 
estivi. 

Si è detto sopra trattando dei principii generali che le campa- 
gne di mare erano instituite per fornire l' istruzione pratica, 
ma tuttavia doveva nel Collegio tenersi un qualche insegnamento 
della medesima. Questa comprende | attrazzatura , l'esposizione 
della pratica delle manovre, e gli esercizi militari del fucile e 
del canone, oltre le nozioni pratiche di costruzione delle quali 
si è parlato poc'anzi, e buona parte degli esercizi che entrano 
nell” educazione fisica. La Commissione propone che siano mante- 
nuti questi insegnamenti ed esercizi. 

Riassumendo in un solo quadro , colla sua distribuzione per 
anni di corso , le diverse parti d’ insegnamento delle quali si è 
ragionato finora dettagliatamente, e che colla Joro riunione for- 
mano tutto il piano di studii, si ha la seguente tabella : 

. PRIMO ANNO. 

Geometria elementare piana e solida, e principi di gemmetria 
descrittiva — Letteratura italiana — Lingua francese — Disegno 
— Calligrafia. 

d Nei soli giorni di vacanza. 

Attrazzatura — Scherma — Esercizi del fucile e del cannone 
— Nozioni di costruzione pratica al cantiere. 

scita SECONDO ANNO. 

Algebra — fi pigro. piana e sferica — Principii di na- 
vigazione piana e la pratica di qualcuno dei calcoli più essen- 
ziali di navigazione astronomica. — Geogratia fisica cogli ele- 
menti di Storia naturale — Letteratura italiana — Lingua fran» 


cese — Disegno, 
Nei soli giorni di vacanza. 

Attrazzatura — Scherma — Esercizi del fucile e del cannone 
— Nozioni di costruzione pratica al cantiere. 

TERZO: ANNO. 

Plementi di geometria analitica — Calcolo differenziale e in- 
segale colle sue applicazioni alla geometria — Fisica sperimen- 
tale coi primi elementi di chimica — Letteratura italiana — Lin- 
gua francese — Disegno. 

Nei soli giorni di vacanza. 
ripaga e pratica delle manovre — Scherma — Esercizi 
e 


del’ fucile e del cannone — Nozioni di costruzione pratica.al 
cantiere. 


QUARTO ANNO. 

asirgneata a prep e id e moria re cede 
navale con disegni relativi — rafia politica — Storia — Lin- 
gua laglos 


pin + A Nei si ce di og” OP fe 

a e pratica delle manovre — _ cizii 
del fucile e del Tanissod — Nozioni di costruzione pratica al 
cantiere? - 

QUINTO ANNO. 


ica razionale colle sue applicazioni alla teoria della nave 
ovimenti e i principii generali di meccanica applicata 
\acchine — Elementi di fortificazione — Artiglieria ed arte 
con disegni relativi — Elementi di tattica navale — Storia 
— Lingua inglese. 
Nei soli giorni di vacanza. 

Attrazzatura e pratica delle manovre — Scherma — Esercizi 
del fucile e del cannone — Nozioni di costruzione pratica al 
canbiepe. Musa , n 
4 ancora da mettersi nei soli giorni di vacanza il ballo, 
il nuoto, ed altri esercizi ginnastici, come pure l’instruzione sui 
doyeri degli ufficiali, intorno alle quali cose giudicherà il Consi- 
glio d'istruzione. a tenore del tem disponibile. 

La, Commissione nell’assegnare per alcuni di questi corsi il nu- 

ha ‘voluto non altro che mostrare 


quali, fossero le sue idee sull'ampiezza ed im- 


portanza dei medesimi, intendendo di lasciare al Consiglio d'istru- 
zione.l'incarico di 


egolare questa materia; ma si è tata an- 
enter della possibilità di mantenere anche questi det- 
vgli nall'atnezione di daniel piancy er collisione ndile divereà 
rli, e senz manen ‘or È 
Pio quale si trova attualmente. Fas ann it na 
P. Fontuxato Ciocca relatore, 

D. Jacoro Rocca. diro. 

Agostino Priccone. 






mero,e.Ja durata delle Jezioni 
in 





INTENDANCR GENERALE DE LA DIVISION: ADMINISTRATIVE > 
1 DE CHAMPÉRY. 

Avis d’Adjudication, 

Domaniaur autorisée par la Loi du 
sand ai 0 février 4854. 

Le public est prévenu que le 34 octobre courant, à midi pré- 
par l'avis d’ enchères 


Verte dà Biens 


cis, era le délai de vungt jours donné, p l'i 
en da du 3$ av dernier, pour: faire des off'res' de sixiéme ‘00 
de demi-sixiéme en augmentation des prix pour lesquels les 


biens domanianx ci-après design ont été adjugés aujourd'hui 
par devant ce Burean d'Intendance générale, savoir : 
41" Lot. — Le fonde et la sunerficie da NS hectaro: 4 ara. 





(| luna; 


|H58 ce 


Raetrn ta Ptenae ta 


partie. "et sous entiers ‘510, 515 et-544, con- 
finés au nord par les communaux de St-Thiband-Ae-Couz et par 
la partie de la forèt cedée à la commune de St-Pierre-de-Gene- 
broz, au levant par les communaux de St-Jean-de-Couz, au cou- 
chant par ceux de St- Pierre-de-Genebroz, et an midi par la 
portion de forèt, composant Je deux‘ème lot; duquet Je premier 
sera séparé par une ligne droite indiquée au procès verbal d’es- 
timation du géométre Cat, du 24 décembre 1850, lequel verhal 
restera joint à l'acte d’adjudication’pour toutes plus amples dé- 
signations. ; 

Prix-d'adjudicatiom n ci. ini ur. 44,200 liv. 

2" Lot. — Le fonds et la superficie «de 85 hectares, 24 ares, 
85 centiares de forèt en bois sapin avec quelques bais d'.essences 
diverses, figurés à la mappe de St-Jean-de-Couz sous partie du 
numéro 509, età celle de Saint-Christophe, sous partie du nu- 
méro 845, confinés nu midi par la partie de la foràt cé4ée aux 
communes des Echelles,  Attignat-Oncin et St-Jean-de-Couz, au 
levant par le communnux da St.-Jean-de-Conz, au couchant par 
la: partie de la forét;cédée dà: la commune:de St-Christophe , et au 
nord par le premier lot ci-dessus. décrit, duquel Je second sera 
séparé par la ligne dev division indiqué» par le e6ométre Cat, 
en son procès-verbal du 24 décembre 1850, devant' rester joint 
à l’acte d'adjudication pour toutes plus amples désignatians. —_ 

Prix id'adjudicationi =... .  .  42,4000v. 

Pour ètre admis à faire des ‘affròs en dugmentation ile sixième 
ou de douxième sur les prix d’adjudication sus-indiqués, on devra 
déposer un bon sur timbre dit de: commerce, payable d vne, d'une 
somme:égale au dixiéme du prix de l’immeuble è vendre, sm- 
scrit par une personne reconnne notoirement solvab'e, Le dé- 
pòt pourra tre effectué en cédules au porteur de la dette publi- 
que; en obligation de l'État, en numéraire ou en billets de Ta 
Banque nationale. . ‘ 

Tout adjudicataire définitif sera tema de se présenter à la pro- 
mière rétuisition qui. lui en sera faite par M. l'Intendant géné- 
ral, pour r contrat. 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales : 
Ja première, le jour et au moment du contrat ; les trois autres, 
de six en six mois, avec intéràt annuel au taux du cinq pour cent; 
en sorte que l’intégralité du prix devra, tre acquittée dans le 
terme de dix-huit mois, à compter dés le jonr du contrat. 

La vente est en outre faite sous l’observation des conditions 
contenues au cahier des charges approuvé par l'Administration 
générale de Finances le 22 aoùt 1854, duquel, aifti que du pro- 
cès-verbal d'estimation, on pourra prendre connaissance ‘au se- 
erétariat de l’Intendance générale. 

Un double du cahier de charges se trouve -anssi déposé au bu- 
reau de la Direction des Domaines de Chambéry et'au bureau de 
l’Insinuation du Pont-Beauvoisin. 

MM, les Syndics, auxquels.le présent sera transmis, sont priés 
de le faire publier et afficher, et de faire parvenir le certificat de 
publication au bureau de l’Intendance générale. 

Chambéry, le 44 octobre 1851. 


Pour le bureau de l'Intendance générale, 
Le secrétaire-chef, J. CALveLLARY. 


INTENDENZA GEN. DELLA DIVIS, AMMINISTRATIVA DI CUNEO: 
Avviso, 
Vendita di Beni Demaniali autoriszata con Legge 
8 febbraio ABBI. 

Si fa noto al pubblico che con atto di ieri è stata deliberata 
in quest’uflicio l'intera cascina demaniale detta di $. Rocco situata 
nel territorio della città di Busca, descritta al N. 25, della tabella 
nnessa alla suddetta Legge, il cui incanto veniva annunziato con 
iletto del 45 settembre ultimo scorso. i 
Il prezzo di detto deliberamento è di lire 49,270 
I fatali per l'aumento «el sesto o mèzzo sesto, fissati a ,g'orni 
venti, scadranno al mezzoilì del giorno di mercoledì cinque del 
venturo novembre. 

Cuneo, 417 ottobre 1854 

Per detto generale Uffizio 


Il seg. capo G. SaLvi, 

FATTI DIVERSI. — Tonino. — Siamo lieti d'annunziare che 
S. M. il Re Vittorio Emanuele ha assegnato sulla sua cassa, parti- 
on la somma di lire 1000 a favore dello stabilimento indu- 
striale. 


Provincie. — Tutti i raccolti dei nostri campi sonò ormai riti- 
rati, e se alcuni ci lasciano desiderare assai per la Joro qualità e 
quantità, in altri può dirsi l'anno essere riuscito piuttosto buono 
ed abbondevole. Le vendemmie non possono per dltro essere molto 
encomiate. La malattia delle ‘uve che ne guastò molta parte in al- 


questo importante raccolto molto al disotto in quantità di quello 
di un'annata discreta, ne hanno notevolmente deteriorato la qua- 
lità ed il pregio. Intanto siccome le derrate'd'ogni sortà di un 

aese subiscono nel loro valore l'inevitabile influenza della entità 

ei raccolti delle altre contrade colle quali quel paese è in com- 
mercio, giova perciò assai il conoscere anche l'andamento è l'esito 
dei loro prodotti. Noi vorremmo poter fornire ai nostri Jettori 
aloune precise notizie su questo proposito, ma riell'ssenza di dati 


dei cereali nei grandi emporii di esportazione è stato ubertosis- 
simo, e che nell'Inghilterra dove la messe è sempre assai tardiva, 
viene ora compiuta colle apparenze di. un eccellente ed abbon- 
dante prodotto. 


— La Gazzetta delle Alpi, nuovo foglio ufficiale della Divi- 
sione di Cuneo, reca che la città di Cuneo galleggia in mezzo alle 
acque per la dirotta pioggia che cadde di questi ultimi giorni ,, e 
che produsse lo straripamento della Stuta e dél Gesso. La Stura 
ruppe il ponte provvisorio della strada provinciale di Dronero. Il 
Giesso allagò tutte le circostanti campagne, e ruppe il ponte per 
cui Ja strada provinciale di Mondovi comunica con questa. città, 
Pervengono notizie dai vicini 
per parte dell'inondaziorie. Die'persone sono già perdute. 

—Dal comune del Pogetto Tenieri, provincia di Nizza, ci vien 
segnalata una di quelle azioni che ad onore delle nostre popola» 
zioni e dell'umanità ci è dato assai sovente di registrare nelle;co- 
lonne di questo periodico. vuoti 

el giorno 41 del corrente ottobre; un ra d'anni quattro 
mentre stava giuocando in ripa al ‘ 
nelle acque ingrossate da forte pioggia. Alle grida del fanciullo 
accorsero alcune persone che ‘si trovavano nelle vicinanze, ma 
non osavano queste affrontare la corrente in que] luogo rapidis- 
sima, ed era il fanciullo sul punto di affogare, quando il nominato 
Guseppe Pignon, venuto uno degli ultimi, non badando che al 
pericolo del fanciullo, non al proprio, si precipitò nelle acque,.e 
dopo molta pena apri a salvare quel ragazzo che si potè an- 
cora richiamare alla vita. i i 

Il sig. Giuseppe Pignon è padre di famiglia senza mezzi di for- 
generosa sua condotta non abbisogna di encomio. 


Savora. — Si legge nella Gazette officielle du duché de Sa- 
voe : 


. La società di mutua istruzione aggiungerà ai molti corsi aperti 
in vantaggio della nostra studiosa gioventù anche quelli d' igiene 
e di medicina veterinaria. =’ 


le, in Torino, ebbero a perdere le Jettere.un 
pic CORRI un ottimo cittadino Ja patria. Nato di molto 
onorevole famiglia in Parma, sortì sì naturale felicità d' ingegno 
e tinta altitudine per le lettere classiche, che , quantunque cere- 


sciuto negli anni, anche alla giurisprudenza si ri 
l'imoara SB queste Drevalza a giurisprudei si rivolgesse ala tuttay la 








cuni paesi e la soverchia umidità del settembre se non rendono - 


esatti ci dobbiamo restringere per ora ad accennare che il raccolto 


esi, che parlano di nuovi danni 


fiume Varo si lasciò cadere 


NECROLOGIA, — ) vi > Gggisini, 
1a ta Apo pietro Pellegrini, mortodi 4% anni 


[ fatti al concò scattedradi letteratura greca nell'università di 
(sua patria, egli, In età di 22 poni, l’ottenne sovra quanti si pre- 
sentarono, ustito laminosamente vittorioso dal difficile cimento; 
In guisa che trovossi professore di greco ad un tempo, e studente 
di legge ca cui laureossì l’anno 4852) in quell’ istesso ateneo , 
fiorente allora di elettissimi ingegni. 

I diciotto anni d'insegnamento furono un continuo e. nobilis- 
simo esercizio d’ingegno ed affetto. Caro per 1° uno e per.l' altro 
ai discepoli, lo fu non meno ai più illustri suoi contemporanei : 
a Michele Colombo, a Pietro Giordani , a Giuseppe Taverna , al 
conte Marchetti, a Camillo Ugoni, a Terezio Mamiani, a Vincenzo 
Gioberti, dai quali e molti altri ebbe invidiabili testimonianze «i 
onore. Bastino due per tutte; una del Taverna , 1° altra del Gior- 
dani. Il primo incaricollo di pubblicare i suoi scritti filosofici; il 
che egli fece mettendone in luce una parte, con apposita prefa- 
zione, nel giornale parmense intitolato la Lettura. Tl secondo, 
volendo pubblicare gli studi giovanili di Leopardi; assunse il Pe!- 


scrivesse sopra le annotazioni di quello all'Eusebio del Mai, e vol. 
tasse dal greco in prosa le iscrizioni Triopee chel Leopardi avea 
tradotte in versi. Ma, oltre le altrui, mise in luce molte sue serit+ 
ture varie , sì di poesia, sì di prosa , dissertazioni piene di rara 
dottrina, e splendide di squisita eloquenza, lasciando inedite pa- 
recchie traduzioni dal greco e dal latino, e .Je lezioni scolastiche 
veramente dottissime, 

Mentre attendeva al culto delle lettere, e in modo speciale della 
lingua italiana, non trasandava le istituzioni cittadine e i sociali 
miglioramenti. Nel 1845, istituitasi in Parma ‘una società. di 500 
cittadini a pro delle scuole d'infanzia, il Pellegrini fu eletto uno; 
de’ sei consiglieri del comitato direttivo dì quelle,. e voluto. par 


mezza e moderazione contro un governo sospettoso, che guada: 
gnossi la fiducia e la stima de’ cittadini insieme e dei dominanti, 
Diffatti, quando in quello Stato sorsero più difficili i tempi, per le 
agitazioni pope d'Italia, egli venne nominato dal principg, per 
decreto del 20 marzo 1848, a membro della reggenza col Can- 
telli, col Sanvitale, col Maestri è col Gioia. Un mese dopo fu eletto 
membro del governo provvisorio ail unanimità di suffragi. Incari- 
cato specialmente degli affari esteri, inviato due volte al ministero 
di Torino, due volte al governo provvisorio di Milano, poi a quello, 


delicate massioni riuscire al fine desiderato, e contrarre con uo- 
mini distiutissimi vincoli di stima non peritura. 

Ma quanto lodevole fosse il suo operato nel tempo che parte- 
cipò al reggimento della.cosa pubblica fra assai altri, è argomento 
irrefragabile la decorazione dell’ Ordine Mauriziano che in dono 
evasi dal campo, nel luglîo del 1848, Carlo Alberto, e l'onori- 
ica lettera con cui l'accompagnava. 

Senonchè, rientrati nel 1849 gli austriaci in Parma, ed essenilò 
il Pellegrini riparato in Piemonte, novella sua patria , gli venne 
sospeso lo stipendio dell’ università, fu esigliato con decreto del 
maggio di quell'anno istesso, ed escluso dal rientrare în patria. E 
per la multa imposta dal duca ai membri del governo provvisorio 
ebbe a vedersi rey nera tutto il suo patrimonio caduto nelle 
mani del fisco, e ridotta perfino a metà la rendita dei fondi dotali 
di sua moglie. 


danni, gli conferì la cattedra d'archeologia nell'università di To- 
rino, tenue com s è vero, dapprima , ma che poteva in se- 
guito schiudergli a miglior sorte la via. Noi sempré con piacere 


novella sua cattedra. O :quanta luce disapienza; quanto amore per 


da quella sfavillavano 
perato alla più gentile virtù e a modi. soavi e cortesi; egli ‘era 
marito e, pa | 
infaticato, e della studiosa gioventù tenerissimo. >»... 
Le strettezze della vita, le amarezze dell’esiglio ; le sollecitu- 


rono lo svolgimento di quel morbo che da-lungo. tempo lo afllig- 


ella quale egli era principale sostegno. 
L'individuo scompare dalla terra. 


primere l’uomo, tanto più lunga e cara vivrà la memoria sua ni 


vita sacrificar per l'Italia, Castro DANSA. 


FRANCIA 


(Risarg.) 


dell'ordine in quel circondario. Il prefetto sig. Meunierzil gene- 
rale d'Alphonse, e il sig. di Bardonnet sotto prefetto di Sancerre, 
che spiegarono tanta energia ed attività nella crisi per cui pas- 
sammo, han lasciato il teatro dell’insurrezione per tornare nelle, 
loro residenze. Il procurator generale Corbin, il quale 


ziaria. Due punti furono, da quanto sì accerta, stabiliti subito. 
eccitamenti d'una vasta società secreta le cui ramificazioni si esten- 
dono sopra vari dipartimenti del centro, e specialmente nell” 
Allier, nello Cher e nella Nièvre; d'altra parte, che le bande sì 
sono massimamente reclutate colla forza e colle minacce. d’incen- 
dio e di morte. Un gran numero d° insorti arrestati erano porta- 
tori d'una medaglia come segno di riconoscimento: e questi erano 
più particolarmente armati di fucili e di coltelli o pugnali. 
Nella giornata di domenica, uno dei ‘tre insotti ‘arrestati nei 
dintorni di Saint-Bonin, si aveva posto rapidamente alla bocca, 
nel momento dell'arresto, un piccolo oggetto che ingo;ò, a mal. 
grado degli sforzi delle guardie nazionali che gli avevano messe Je 
mani addosso. Tatto indica ch'egli voleva far isparire una di quell» 
medaglie la cui esistenza non era ancora conosciuta. Uno squa- 
drone di usseri occupa tuttora Sancerre DE alcuni giorni; forti 
distaccamenti di cannonieri, di usseri e di 
tierati nei cinque comuni insorti, e spingono lontano esplorazioni 
che rassicurano le popolazioni inquiete. X" itaat) 
Tutte le notizie che ci sono giunte dopo gli ultimi avvenimenti 
dello Cher si accordano nel far: noto. lo zelo e l'ufione perfetta 
con cui i buoni cittadini di Lutti i gradi e di Lutte le opinioni, ne! 
circondario di Sancerre, si recarono alla difesa dll'ordi minac- 
ciato. Il barone Hyde di Neuville, l'antico ministro del 
sotto il ministero Martignac, è stato uno dei primi a dar l'impulso. 
Non appena avvertito della marcia delle bande insortè, quel no- 
bile e coraggioso vecchio si armò e andò a | 
dini raunati în fretta, dinanzi alla porta del carcerè in cui erano 
racchiusi i prigionieri di Précy. Buoni è consolanti esempi sono 
questi, e ci gode l'animo nell'averli a registrare in mezzo 
funesti traviamenti, î 


dance Belge: Il presidente della repubblica comincia a preoccu- 
parsi dell'effetto prodotto dalla sua brusca determinazione, effetto 
molto più sensibile nelle provincie che in Parigi, Da qualunque 
parte venga la transazione, mi ser 
dalla forza stessa degli avvenimenti. Sri soil 
Molti si lagnano, specialmente nel partito, legittimista, della 
totale taciturnità del generale Chan tea, La sfinge era per certo 
una ciarliera a confronto dell'onorevole generale. Nella 


sidente scioglie Ja seduta, egli sparisce per non essererinte 


di cose, aggravata ogni giorno più col prolungarsi; muta in vera 
paralisi le angustie cominerciali evindustrifli 
afferma che Ja compagnia delta strada ferrata dell'ovest non può 
trovar capitali per l'impresa che le è affidata, e parrebbe, fino ad 
un certo segno, minacciata di dissoluzione. 0/0 

I prefetti non han potuto astenersi dal sentir vive inquietudini 


cli Modena, ed al cardinale legato di Bologna, seppe sempre in così 


Ma resta Ja società. nella: 
quale, quanto è più larga e profonda l'orma,che di sè sappia im: ) 


cere, 


legrini a:compagno «dell'impresa , e volle che un ragionamento 


segretario. Nel quale uffizio egli seppe governarsi com tanta fer»: 


Il nostro Governo , per ‘risarcirlo in qualche modo di tariti — 


ricorderemo quel giorno che il Pellegrini lesse la prolusione della | 
l'Italia, quanto amore per l’arte e il progredire de’ buoni studi |! 
Le qualità morali porcggiavano, quella dell'ingegno. Contem=') 

È) 


re esemplare, amico sincero ‘e costante, istitutore | 


dini dell'avvenire, e.infine l’assiduo lavoro ne’ suoi studi affrettu=" 


eva, e che finì per toglierlo alla desolata. e numerosa famiglia, | 


posteri. Tale sarà quella del nostro collega, che seppe e fortuna e»; 


Panici, 20 ottobre. Leggesi nel Journal des. Débals : Le. no- : 
lizie che riceviamo da Sancerre confermano l’intero ristabilimento 


D aveva, 
esitato a recarsi in Précy al primo annunzio della. so. [orazione 
diresse in persona e sul luogo i primi atti. dell'istruzione GIG 


costante da una parte che la pollevazipnti sì dee riconoscere dagli;, 


fanteria .sono acquar=’, 


a maripa 
rsi, con alcuni citta- ‘ 
i tanti > 


Loggati nella solita in aduseza parigina dell’ Indépen- 
e 


pare ch'essa debba essere condotta. 


commis 
sione di permanenza egli non pronuncia sillabà, e tostò hà i1 tu 
Frattanto voi bene comprenderete che l'incertezza «dello stato 


già; sì. notevoli. Si” 


zione generale che desta iù prosimo ritirarsi daliministero. Pa, 


recchi di, istrati si affrettarono Ja chied ì ht ti. I 
governo ito devono seguire da ora-inmani ubi 
di essi Maudarono la loto demissione al ministro dell'interno, il 


quale noa volle accettarla, Nel presente stato di cose il ministro 
comprese che la coscienza pabblita avea bisogno d'essere rassicu- 
rata sotto pena di vedere arrestarsi i congegni amministrativi. 
Egli ntorindirizzò.l'altrieri ai funzionarii.che dipendono dal 
suo dicastero una circo'are a tal fine. « Siate convinti, dice il mi- 
nistro dell'intero, che-il governo è determinatoia. comprimere 
con mano risbluta i tentativi di disordine ovunque si manifeste- 
ranno. L'autorità manterrà l'impero ilelle leggi, coadiuvata dalla 
vigilanza-dei-funzionarii-e-dalla fedeltà dell'esercito. ». Dopo aver 
pagato un giusto tributo diJadij ai;fuozionarii dello Cher e della 
Niévre che. seppero, ultimamente reprimere tentativi colpevoli, 
soggiunge:" De Uftico tà che insorgono, dal lato-politico, nélle 


reg.oni del potere, non debbono adunque influire nella condotta | 


che. avrete a tenere, nè sul contegno che potete avere dla prendere 
a fronte della rivolta, Nulla è cambiato nei principii che servono 
di bandiera all'ordine sociale, Reprimete energicamente i disor- 
dini con tutti i mezzi che la legge somministra, qualora vengano 
a scoppiare nei dipartimenti davoi retti. Non havvi ragionealenna 
di perder fiducia, anzi vi è per tutti obbligo di raddoppiare lo 
zelo eil il coraggio. Ora, come pel passato, il governo fa assegna» 
mento sopra di voi. » Stassiéura che questo nobile linguaggio ri- 
cevette la;compiuta approvazione del presidente della repubblica, 


— Oggi nella.saln «lelle conferenze un gran numero di rappre- 
sentanti intertenevasi della formazione di nn nuovo gabinetto, 
Assicuravasi che i negoziati col sig. B:llault erano definitivamente 
rotti, e parlavasi d'un rimpasto ministeriale. Però credevasi che 
nulla sarebbe deciso innanzi della fine ilel mese, e che in ogni 
caso.i sigg. Faucher e Baroche non riprenderebbero alcun porta- 


foglio. 
ALIEMAGIA 


Leggesi. nel. giornale Die-Hamburger-Nachrichten , essere 
falso rit siasi A ila una pensione Aphaa di 80,000 talleri 
al duca di Augustemburgo in cambio della rinunzia alla suc- 
cessione: questo giornale assicura che non si trattò: mai di 
questo col duca, il quale, «d'altronde, rifiuterebbe simile 
offerta. 

— Scrivono da Francoforte al Corriere di Norimberga che 
le deliberazioni del Congresso dei periti ( per le questioni di 
commercio e di dogane ) fra breve sono per cominciare. 

Mentre |’ Austria, per quanto dicono parecchi giornali te- 
dischi, vorrebbe col mezzo della confederazione germanica 
promuovere una. lega «loganale anstro-tedesca fondata su basi 
comuni, il signor Delbrack, plenipotenziario di Prussia, ebbe 
dal suo governo istruzioni precish di fire in' modo che le de- 
liberazioni sulla unione commerciale e doganale tedesca non 
comincino prima che. l'Austria abbia stabilita definitivamente 
la sua tariffa. 

Fraxcoronte, 47 ottobre: La demissione del ministero fran- 
cese, unitamente al ribasso della vendita, hanno depresso i 
foàdi; principalmente i fondi  d' Austria e di Spagna ne sca- 
pitarono. ” 

Dopo hè il signore Scheele è ritornato ila Annover a Fran- 
coforte si diffuse nei circoli bene informati la, vose che il go- 
verno annoveresa persiste nel suo intendimento di promulgare 
le leggi organiche, negando alla Diéta germanica ogni com- 
petenza a questo riguardo. Pò 

— Leggiamo nel Frankfurter Journal : i 

on Targuart si pose ni dubbio da parte officiosa che l'accedi- 
mento di tutta l'Austria alla confederazione germanica sia stato 
d s.usso alle conferenze d'Ischl. Tale asserzione parve general- 
mente infondata e trovò quindi pora fede. E all incontro altri 
vollero sapere di buon luogo che ad Isehl si partò e si parlò molto 
su.tale oggetto, ma che non si venne a veruna conclustone , e 
rotchè la Prussia portò nuovamente in campo. progetti. dualisti 
e dì parità. Una corrispondenza di Vienna della F. O. P, A 
Zeitung pega che la Hussia abbia fatto di talî proposizioni ; e0- 
stiéne chè ella esternò. soltanto alcuni dubbii sulla convenienza 
in quantolalla forma dell'accedimento accennato , e il desiderio 
che l'effettuazione di tale progetto sia rimesso al tempo in cui 
l'Abetria avrà regolato definitivamente i suoi rapport nell’ in- 
terno della monarchia, 

Lupecca , 415 ottobre. Oggi è stata solennemente inaugurata 
ly linea di via ferrata da Lubeccav'a Bichen, Il viaggio si è fatto 
nello spazio di un’ota e mezzo, Gian concorso di gente assisteva 
alià cerimonia + a cui era parimenti intervenuta una deputaziane 
del senato «i Amburgo, DE, 

austria. Vienna, 46 ottobre. L'O. D. Post volge uno sguardo 
retrospettivo sulle condizioni poliuche e commerciali dell Au- 
stria pei passati tempi: dice che, mentre la scoperta dell’ A- 
meérica e della via marittima delle Indie arricchiva altre 
nazioni, ‘il ‘commercio | dell’ Alemagna "è ‘dell'Austria  de- 
coltre l'imperatore Carlo VI cercò bene di instituire una 

pagnia di commercio orientale ed occidentale, e di colle- 
gate con questo mezzo \l continente europeo centrale coi paesi 
d'oltremare: mia il suo progetto fu sventato dall’ Olanda e 
dl Inghilterra, e vi ee Lab “ 
itreceid, al di fuori il commercio era imfediia, e nell’ in- 
terno »iacoggiiio ad ogni passo monopoli & barriere do- 
anali; intanto 11 contrabbando si fece universale; e già fin 
al secolo XVIII si sarebbe manifestato un grau difetto di nume- 
rafo, “ non fossero venuti di Francia è dalla Gran Bretagna 
numerosi sussidii pei lisogni della guerra. 

In un seconda, articola, .il citato giornale ‘si "occupa della 
crisi ministétiale francese; così ariche il Wanderer, 

Il giornale Die Presse insta pel prontò è compiuto ordina- 
mento della gendarmeri 


__Ih Lloyd pub ion TREE ente dichiatazione “del signor E 
vii) pp 0 01354 4 DI. +06 6 011905 È ul 
« Il suttoscritto, cedendo alla forza delle circostanze , crede 
di dover dichiarare che,'é6mmoeiando ‘dal giortio d'oggi; egli 
non firmerà più col suo nome. questo giornale, come capa 
estensore, raniti atà ito. 
e Tutti gli articoli che egli scriverà pel Lloyd saranno sotto- 
Pi. coll Mar a radi ‘esserne ei solo malle» 
vadotà! © 2 0! ! i 
e iglaviaié li, come amministratore del 
ad amministiarne la parte materiale. T nifsb Tngise s. 
ù « Il sottoscritto attenderà pagare eg ato prima lune 
ere sconinuerà o cesserà di prender parte alla compilazione 
diq lio, la cui direzione gli venne allì a dal tuese di 
se 


« Egli non mancherà di natificare in temp) opportuno ai lettori 


del Lloyd la risoluzione che avrà presa. si 
« Vienna, 15 ottobre 1851. Firm: E, Wannexs. » 


— In regna paia ‘os che va acquistando sempre maggiore 
probibilità; 


LIO 
giornale; continuerà 


salebbe imminente’ waa revisione dellà legge sul 
dazio consumo e sul dazio del vino in Ungheria. St ‘fatto 
cioè da' tn canto.’ non essere In medesima applicabile. 
a questo paese în tutte le Sue: conseguenze , e dall'altro rendersi 
necessario per lo meno un-qualche ribasso tlisentrambi questi tue 
dazi, qualora non si voglia che esercitino, una 
tanto sui produttori quanto sui consumatori. ani posti 
ssia. Berlino, 15 o/tobre. Il co elle truppe fede- 
Puussia. Ber ’ doit orte, venne definitiva» 


trarsi in Lana 
i vono concentrarsi 10 I 
hei pria Generile prussiano Bonin. i 


— Del 46, L'opuscolo del consigliere Bethmann - Hollweg 


Ta Gazzetta Uli ieri ) somministra argoniento di polemica è 
Rizzotto Stati ohalena Na ia delia pie- 
tata ) dl Si dr Gerlach coleuri vivamente le teoriche 

pugnale in quell'opuscolo, e sostiene il ritorno puro e sem 
Bice alle antiche Diet AOVimcihi. Gli amici politici del signor 


trista influenza | 


eo - 
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— Un carteggio di [Berlino pubblicato dal giornale francese 
l’Ordre reca che Ja notizia de'la recente crisi ministeriale fran- 
cese ha prodotto profonda impressione nella capitale della Prus- 
sià, @ chi in seguito a questo annunzio il consiglio dei ministri 
si è radunato alla presenza del re ed il'corpo diplomatico ha te- 
nuto parecchie conferenze. 

Bavigna: Monaco , 16 ottobre. Nella tornata d'oggi della Ca- 
mera dei deputati , il ministro dei culti, Ringelmann, rispon- 
dendo ad una interpellanza del deputato Westermayer ; disse che 
il ministero non intendeva di aderire alla domanda dei vescovi i 
quali avevano chiesto nuove leggi-ecclesiastiche. 








ITALIA. Inrenvo. — Porino, 24 ottobre. 
DIREZIONE GENERALE DELLE R: POSTE. 

Le corrispondenze di Nizza (mare), Dogliani e Cherasco,.che 
mancano da più ordinarii per l'eccessiva «traripamento delle e 
@ principalmente per la rottura del ponte sul Gesso tra Borgo n 
Dulmazzo e Roccavione, sono anche oggi in ritardo. ; 

Nella Tuziega che il guasto prodotto«lall'escrescenza delle acque 
fosse riparabile da un g'grno l'altro, ingtugiò SIRIA 
zione a provvedere per l'avviatiento di tali corr. i 
altre strade; ora però, sussistendo sempre l’ogtacolo, dispone ac- 
ciò quei dispacci siano d’orà ih' poi, è così dgni volta si rimibvino! 
s mili inconvenienti, incamminati tosto per la via di Oneglia e 
Ceva a scanso di ulteriori ritardi, 

— Cagliari, A7 ottobre. Sì \kgge nell’ Indicatore Sardo: 

Questa mattina, alle ore 7, salpava dal nostro porto la squadra 
sarda arrivata l'{4 corrente; comeaununz'ammo: in altro numero, 
dirigendosi alla volta di Genova. 1. 


— Venezia, ‘21. ottobre. — Si legge nel Lombardo-Ve- 
neto: Teri alle 6 pomeridiane giunse fra. noi:S. E. il signor 
governatore generale del Regno Lomb rdo-Veneto F. M. conte 
Radetzki. 


— Livutno, 21 ottobre. — Si legge nel Monitore Toscano® 
Il Temistocle, hrigantino da guerra russo, con 48 cannoni, 
e 160 persone di equipaggio, proveniente dal Pireo, è giunto 
in rada. Ha ottennto di entrare nel Molo. 

— Napoli, 15 ottobre. Sabbato scorso moriva in Napoli il 
maresciallo di campo D. Giuseppe, marchese Dusmet, ntendente 
generale dell’ esercito, (Gazz. uffic.) 

Svizzena. Il Consiglio federale invita tutti i Cantoni, e spe- 
cialmente quelli di confine ad esercitare la maggior possibile 
severità e sorveglianza circa agli heimath/osen. Da più parti 
si riferisce che dopo la promulgazione della leoge federale sugli 
heimathloser sono enteati nella Svizzera dagli Stati vicini altri 
vagabonilì , presumibilmente d'accordo e chiamati dagli heima- 
thlosen già esistenti, coll'idea ii godere i beneficii della men- 
tovatan legge. 

Fnaxcia. Parigi, 2A ottobre. Si continua sempre; dice lascor- 
rispondenza Havas, a far correre voi diverse sulla composizione 
del nuovo ministero. Pare oggi certo che la combinazione, di cui 
il sg. Billault era 1 principale elemento, sia abbandonata. Un gior- 
na'e noto pel suo carattere grave riproduce la seguente lista che 
noi non potremmo affermare esser più esatta delle allré Che si 
fecero girare nel pubblico 1° spet ite aree 

Le Pays di Bourjolly (generale), minist'o.d. gli affari esteri ; 
Giraud (Angera), interna ; Leroy li Saint-Arnaul, (generale), 
guerra; Bineau, finanze; T. Duco:, marina; Fortoul, ist uzione 
pubblica. i 

— Assicurasi che varii rappresentanti, del partito moderato, si 
propongono di dare la Îoro demissione. Non si conoscevano bene 
i mot.vi di questa determivazione che pare ogg: certa, 

— Il, presidente della repubblica è venuto i al palazzo 
dell'Eliséo verso le due pomeridiane; it n, nistro dell'interno tro- 
vavasi nella sua carrozza. Un'ora dopo, 1 presidente è ripartito 
per Stint-Ciloud. : 

— La notte scorsa, dice un corrispondente del Courrier 4 
Lyon, andarono in @ro per la città numerose pattuglie di guar- 
dia nazionale fino all'alba. L'esercizio a fuoco oggi pure facevasi 
sul Campo di Marte. Le sopponitiani più straordinarie girano 
nel'a sala delle conferenz» dell'assemblea ove si tengono vere se-- 
dute a porte chiusè;**!#02 ina 43 smatagtti atti 

— Leggesi nel Journa? des Debats: INconte della Vega del 
Pozo; marchese di Los Llanos, inviato straordinario e ministro 


l‘nipotebziario di Spagna presso le corti di Sardegna e di To- | 
P 5) ) 


scana, è giunto; ieri (19) a Parigi, recandosi al'a sua destinazione. 
Notizie della Borsa. Gli affari sono stati meno animati d'ieri, 
La Borsa aspetta con ansietà lo srioglimento della cr'si. attuate ; 
sembra.che non si voglano arrischiare nuove operazioni sino a 
che non è formato un nuuvo gabinetto. Micevasi cha fra due o 
VOR la nuova amministrazione sarebbe defin tivamente sta- 

ilita. vii ; 
48 ottobre, Per deoreti reali , inserti nella 


SPAGNA. Le 
Gozzetta di Madrid del 16, il signor Fernando Alvarez di $0- 
tomayor, governatore «lella provincia di Siviglia, è ammesso 
a ritiro, e ìl signor Francesco Tribarren è nominato in di dui 
vece a quel posto. 

= Si leg è nell’ Heraldo : SEEA 

La sera del 10 In siuattrà Inglese comandata dlal vice-am 
miraglio Parker ha lasciato il porto di Rotas- 


IxquintrAna, Londra, 20 ottobre. Si legge nel MorningHorald: 
Un ed Siglia privato è convocato a Will i-Castle per. giovedì 
e 25) a due orè pom. Si crede che in questo consiglio il 

arlamento' elie è prorogato al 4 hoveimbre sarà ancora prorogato 
pro forma. Ti DL 

— Si legge nel Morning Post!‘ 

, Siamo lieti di antianziare che ledifficoltà politiche che contra< 
riavano l'importante intrapresa ‘della strada; fervata tra Alessan- 

ria, il Cairo e Suez, debbono essere riguardate come definiliva- 
mente tolte,.e che l'opposizione della Porta sualcuni punti tecnici 
è stata, onoralumente rimossa, Non, abbiamo bisogno di «nurare 
oggi nelle PAFTIOGIATIL ilella cosa ; noi non vogliamo pensare che 
al SURE) che dall'attuazione di detta» intra 
all'Inglivlterra è all'Egitto, callonoreche da 
dotto‘# buofi ‘fine ridonderà pel nostro prese, 

— Si legge nello Standard: ‘© 

Birkenhead atrivà a' Plymouth ron notizie del Capo di 
bre ge sino n 12 settembre. La guerra continuava, . € 
‘malgrado dell'arrivo di nuove truppe iuglesi, il 
Henry Smith domanda altri Hoorii* hà AATAEAAIOrA Me 
P Apo notizie cagionarono della inquietudine 
ily. 

are siavi poca probabilità chequella ì 
ida spet Pie quela guerra possa terminare 


ALemaona,. Vienna, 49 ottobre + 


‘questo all'arè con- 


ne' circoli della 


Il prospetto finanziario del! secondo trimestre 4854 ; cioè dei | 
prossimo a pubblivarsi. Le 


mesi di febbeaio, marzo è aprile; è 


spese ' totali , im questo trimestre ; am 

di convenzione a : ilo + db Nr page : 68, 920,416 
til introiti totali furono di n 1,456,510, 
Quindi una deficienza di . » 47,590,540 





presa ne verranno” 


deri MINE  oll'emigione di fior. 40,147,6{ 
|| , Ò 
fior. 6, Da i Ie rendite fior: BADOPL I PR 


Pai Cafieradi cosianroti di bias ta. Leg 
nata del 6 corrente venne ecisione di tare. gtia: 
zione al ministero di commercio per legeaitenzione È un sis 


gresso composto di rappresentanti di tutte le Camere:di.com = ;'. 


mercio della monarchia i ig av stat «i 
— Berlino, AT ottobre. La Gazzetta d'Augusta. reca che 
le due Camere del. Parlamento prussiano saranno convocate il 
giorno 24 del prossimo novembre. î | 
_— Monaco, 49 ottobre. Domani sera si aspetta S. M. ilre di 
ritorno da Krenth. 
Gnecia. L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie d'Atene 
în data 44 corrente : i 
A quanto rileviamo dalla nostra corrispondenza, ‘l'oggetto che 
occupò maggiormente l'attenzione del pubblico. greco de pro: 


ultimi g'orni fu il dibattimento riguardo la destituzione 

curator regio sig. Mitzaky. Si sa che la Camera dei deputati; 

una seduta procellosa pet vivo contrasto‘‘e invettive personal! 
aveva rimesso il seguito di questa discussione all'44; nell'inter» 
vallo, la destituzione di quel funzionario venne promulgata: 
decreto reale. La curiosità pubblica era eccitata in 
quindi fin dal mattino scrgerii. ualvenza stra 
torno il palazzo della Camera. 
matito assistettero 


naria in- 
Senato e tutto il pica diplo- 
(questa tornata. Primo a prender la parola fu 


il mot i 40 giustizia; egli cere con pe A epica pe 
sime ì ‘che a #7 stra a Corte d'a a condan- 
nare ad un'igitodi siplinare il pradbtelofa dii re. 

E siccome il sig. Mitzaki, fondandosi i articoli 56 e 57 
‘della costiluzi Aveva soste è co intentato e 
gt ron in sei a lui deputito sì era sconosciuta l'inviola- 

ì r tarey il m e che gli. atti 
non riferivansî minimamente ai delitti Pot ig 


ar crimim e alla sentenze che potevan pr.vare it deputato della 
libertà individuale. Indi prese la parola 1 sig. Mitzaky, rinno- 
vando le accuse contro il ministro e gli scandali della ‘prima se- 
duta. Fra altro egli disse, rivolgendosi al sig. Damianos: « Sta 
bene che'voriuccusiate di n gesta perodthe se ‘voluto 
adempiere esaltamente i miei doveri, voi e i vostri amicì sarestè 
in prigione: la mia clemenza vi salvò allorquamio avevate  cospi- 
rato contro la vita del re e la sicurezza dello Stato. » | 
Queste strane paroleprodussero naturalmente viva impressi 

essenilo noto a tutti che il signor Damianos, ministro della giu 
stzia, prima di salire al potere, proféssava opinioni. rep iù 
cane. Dopo lunghi discorsi, Ja discussione fu nuovamente pro- 
tratta al 43, ma essa aveva Li peinonn im parte il suo interesse, © 
poichè tutti sapevino che una fortissima maggioranza si sarebbe 
dichiarata a favore del ministro, Infatti dopo un dibattimento 
poco interessante, che si aggirò principalmente sulla questione 
pre, lo Camera passòsall’ ondine del giorno puro e 
semplice. 





E. L geren 


| Presso GIUSEPPE BOCCA Libraio di $ M. 


ALMANACH DE GOTHA 
pour 1852 — prix 6 fr. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


MOBURS,, USAGES ET COSTUMES. 


| DE TOUS LES PEUPLES DU' MONDE. ' 
d'après des documents authentiques et les voyages 
lesplus tdoents. N 
Bruxelles, 1844, 4 gr. volin-8°, papier velin satiné, 
‘Contenant la matière de 15 volumes ordinaires , avec 


200 tres belles gravures coloriées avec soin, dont quel- 
ques unes réhnussées en or. — Prix réduit 50 fr. 

















È la stessa Opera ‘chie fa tradotta in italiano 
per cura del Cav. CIBRARIO. 


FELICITÀ Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA, \g 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 

Tiene un copioso assortimento di stuoie per i- 
menti e Sagara d'ogni qualità ed a medioe porsi. 
DIFFIDAMENTO 

è ALONE LE hai 

Il cav.. Vincenzo De-Bianchi diffida chiunque della 

sua risponsabilità per i debiti che possa in qualanque | 

modo è per qualunque enusa contrarre il di lui figlio 

Pompeo De-Bianchi, Mibireti gt 
DA AFFITTARE 

PER IL PRIMO DI GENNAIO 4852 


Appartamento al piano nobile, in via Ambascia- 

tori, senza mobilia, e composto come segue: 

N° 8 Stanze sottoterra ad uso di cucine , cantine , 
dispense, legnaia ed infernotto ; 

8 Stanze ed un soppalco al pianterreno, destinate 
a rimessa per 6 legni, a scuderia per 6 cavalli, 


c pei palafrenieri, pel fieno, e pe be pi 
è 








» 1 Stanza dipinta, con ‘sofà attorno, pure ano 
terreno, ove sì ha accesso dal p ) per 


ove ano nol 
andare in giardino; i i 
» 16 Stanze nei varii ammezzati, destinato al servizio; 
» 17 Stanze al piano nobile, delle quali 10 grandissime. 
Prezzo annuo di fitto L, 10,000. 
Dirigersi al portiere di Casa San Giorgio. 


* VENDITA VOLONTARIA di una CASCINA di 
are 4036, prativa, vignata, coltiva e iva, con casa 
civile e di rustiche; nel Comune di Villafranca d'Asti, 
vicino alla Stazione della Strada ferrata. — Per Ja cpr 
portune informazioni dirigersi ai fratelli Strocchio a 


Nizza Monferrato. 


1 co WIRIUIDIEORE o ti 

sorta d' uttrezzi da KFilatoio e Filatura. 
fp: vito alberi ferrati, voltipte, straffinassi a molla fui, 
rocchetti, cavalletti, aspe, Strelle d'ogni qualità, eve. (ee. 
1 Digigersi ali sig. Li ‘Pesio direitore.al,, Filatoio, detto 
[ la Polveriera, în Pinerolo, 1 Sit - 


: 


Ai Munîcipîi , Signori Ispettori,e, Maestri delle 


SIGNORI, tie RR A ca LI ASA 


i” Comunali 


FA pk; (URTO are ULTI RA LOL 
Nel mentre che professo i più vivi sentimenti di profonda gratitudine verso dell’ esimio Comitato centrale 
d’ Istruzione e di Educazione, che.nella. sua tornata del 3 luglio seorso anno si degnava accordarmi let- 
tera :(*) la quale, approvando il mio corso dei 12 caitolari lineati e modellati, ne raccomanda pure 1 adot- 
tamento e l’ uso ella Scuole Comunali , io ho l’onore di trasmetterla alle SS. VV. Ill unitamente a quei motivi 
che indussero il Comitato suddetto a prendere l’opera mia in tanta e sì benigna considerazione. ae 
Io non vengo, o Signori, a deprimere ciò che prima esisteva; vengo solamente ad esporre con tutto il ris- 
petto i ‘vantaggi che derivano dal nuovo mio sistema messo a paraggio col sistema antico, e porto ferma fi- 
danza éhe'da questo paragone sarà luminosamente comprovata l’ utilità del mio metodo , sia in riguardo al 
maggior progresso che ne deriva, sia in ordine alla minore spesa che importa, sia per ultimo al grande ri- 
sparmio di tempo che si ha nell’addestrare i giovane'ti con questo alla bella scrittura, con che si ha più vasto 
campo a percorrere dai signori Maestri nell’ educazione intellettuale dei loro allievi. î 
Egli è, agli Ill signori Sindaci tutti, come promotori indiretti, ed a tutti i signori Ispettori e Maestri , 
come promotori diretti, che indirizzo questa semplice mia digressione, frutto dell’ esperienza di 26 anni d’ in- 
segiamento e di 12 anni dacchè ho instituito tale metodo; e la indirizzo ai primi perchè, veduta l'utilità della 
cosa, la raccomandino ai loro Maestri comunali, e per amore del progresso negli studi, e per principio di eri- 
stiana filantropia vengano a sopperire con sussidii alla tenue spesa occorrente pel ragazzi indigenti (*); la in- 
dirizzo agli altri perchè, assecondando i voti del (iomitato centrale d' Istruzione e di Educazione, vogliano adot- 
tarne l’uso nelle loro scuole. A 
Spero pertanto che le SS. VV. HI. si degneranno accogliere benignamente le mie parole, e vorranno con- 
correre alla diffusione di ‘un’ opera i cui vantaggi comprovati da lunga esperienza vedranno nel qui unito 
confronto dell’ antico col nuovo mio sistema di Calligrafia e distesi ed espressi. 


- CONFRONTO © 


i. dell’antico Sistema Calligrafico col nuovo 
‘introdotto da ANGELO AUDIFREDI , in dodici cartolari modellati e lineati 


SISTEMA ANTICO DI 











SISTEMA NUOVO 





NOTEVOLE PATICA RISPARMIATA AI MAESTRI. — 
ORDINE NELLA SCUOLA. 

Posto in uso il mio muovo sistema, avendo ciascuno 
degli allievi il proprio cartolaro già modellato e li- 
neato, ne conseguita che il maestro è liberato dalla 
faticosa materialità di lineare e modellare alla sfaggita ; 
posti in bell’ ordine li suoi allievi mon gli resta, che 
il taglio, che l’aggiustamento delle penne, cosa che 
può fare di leggieri e vigilando sulla raccolta sua sco- 
laresca, c nel tempo che si recitano le lezioni. 


4° NOTRVOLE FATICA DEL MAESTRO. — DISORDINE NELLA SCUOLA. 

Prima dell’ introduzione da me fatta dei 12 c»srtolari 
lineati.e modellati, eva necessaria, indispensabile cosa, 
che il maestro sacrificasse buona parte del mattino a 
lineare è modéllare a ciasenn allievo il proprio carto- 
laro, il che in una scuola di 100 studiosi riusciva di 
non lieve fatica dell’ insegnante : nel mentre poi, che 
il maestro se ne stava fisso sul tavolino a.lineare e 
modellare, gli riusciva impossibile cosa il poter conte- 
nere. a dovere la propria scolaresca. 


bia 








TEMPO OCCUPATO, 

Ora nel mentre che gli scuolari stantisi all’ asse- 
gnato loro posto recitano ai rispettivi decurioni la le- 
zione, il maestro aggiusta, taglia le penne, ed in meno 
di mezz’ ora tutto è in ordine per la scrittura, onde 
egli può quindi ed. a bell’ agio insegnare a scrivere, e 
correggere i lavori, e farvi sopra de debite osserva- 
cioni, e dettarne degli altri, e spiegare quelle cose 
zhe crede opportune pel maggior sviluppo e profitto 
intellettuale dei suoi allievi. 


i TEMPO PERDUTO. 

Per quantunque zelante fosse un maestro, dovendo 
egli tuttavia” consacrare gran parte del mattino per 
lineare e modellare i cartolari ai suoi allievi, ne av- 
veniva, che gli restava poco .tempo..ad. insegnare a 
scrivere, ad esaminare il dato lavoro, a correggerlo, a 
farvi sopra le dovute osservazioni , a dettarne un altro 
e fare RIbsEe spiegazione. Un tale perditempo finno-; 
vavasi nella sewola vespertina ‘con non lieve danno 
dell’ istruzione intellettuale in tutte.e singole scuole 
comunali, con sommo in quelle poi che, a cagione 
delle-disastrose strade, non sono frequentate che al 
mattino. î | WI} . 


Ernnni eee — eno 





INSEGNAMENTO MRTODICO, ORDINATO, PROGRESSIVO, 


L'esperienza di 26 anni di ealligrafico insegnamento 
intrapreso fin da’ più giovani miei anni, mi sugge- 
riva l’introduzione dei modelli in discorso : questi, 
oltre alla bellezza, alla nitidezza dei caratteri, sì hanno 
ancora l'indispensabile proprietà, perchè riescano di 
profitto agli studiosi, di essere ordinati per tal modo, 
di @ i biso ita : che presentano un metodo bello non solo è giusto, ma 

i tamte e sì svariate cognizioni necessarie pel fedele | normale ancora e progressivo; quindi attenendosi i 
ed onorevole disimpegno dei loro doveri, poco tempo | signori maestri nel porli in uso nelle loro scuole a 


v . 3 AREA, DI METODO, DI ORDINE, DI PROGNESSIONE,,, i 
loro restò da consecrare alla calligrafia, ond’è che i | quei precetti relativi da me dati in apposito libretto, 


f | /) NELL INSEGNAMENTO. | dl 

La calligrafia è un'arte; è necessario quindi per im- 
pararla un metodo giusto, normale, progressivo : la 
calligrafia inoltre, sorella al disegno, s'impara per imi- 
tazione, e come questo, quella esige dei scelti modelli 
fatti da mani maestre: ciò posto , i maestri avendo 
dovuto nel tempo dei loro studii attendere all’ acquisto 


loro. modelli; in fatto di aggiustatezza, di progressione i i i pr i 

asd 3 o ione,.{ ponno ottenere in calligrafia quei progressi che, mal- 
di ordine. sono sempre al disotto di quelli fatti dai | grado ogni loro sforzo senza ordine di progressione, 
maestri che alla calligrafia consecrarono e i loro studii, | tenterebbero in vano di. raggiungere. 
e le loro cure, ela, loro vita. 





4 .PER IMPARARE A_ SCRIVERE MEDIOCREMENTE 
‘ "SI OCCUPAVANO 5 ANNI. 

Le scuole comunali nelle ‘ville non sono per lo più 
frequentate che, nei soli quattro mesi d’invermo , dal 
S. Martino alla Pasqua; in questo tratto brevissimo di 
tempo i giovanetti potevano giungere appena alla for- 
mazione delle Jettere dell'alfabeto in grande : ‘nel 2°, 
nel 8°, nel 4°, nel 8° inverno poi, che non più di cin- 
que inverni sogliono i contadini eonsecrare allo studio 
prima di darsi adulti iotieramente all'agricoltura, ar- 
rivavano a copiare mediocremente qualche libto : datisi 
nel progresso del tempo ai lavori della campagna, in- 
terrotto ogni esercizio di scrivere, venivano a capo di 
pochi anni ed essere appena capaci di segnare il pro- 
prio nome. 


PER IMPARARE LA BELLA SCRITTURA 
NON Sì RICHIEDONO PIU’ CHR A MESI. : 

La bella scrittura s'impara; come dissi, per imitazione; 
c col ripetere correggendo: conviene però, che il me- 
todo non solo sia giusto, normale, progressivo, ma che 
sia ancora breve, perchè altrimenti la noîa del lungo 
ripetere sminuisce l'impegno di correggere: a questo 
discoraggiamento, facile a nascere nella gioventù, si 
oppone il mio metodo. Difatto il ragazzo frequenta la 
scuola 4 mesi e percorre così 16 settimane: ora il corso 
di 42 cartolari, ossia un cartolaro per settimana, percorre 
12 settimane; non restano pertanto più che 4 settimane 
per Vesercizio della scrittura così detta fina. 

La settimana poi contiene 6 giorni feriali, ed i car- 
tolari contengono appunto 6 fogli , dimodochè basta 
l'esercizio di due facciate al giorno fatto sotto l’assi- 
stenza del maestro per passare con utilità e progresso 
il corso dalle aste alla scrittura fina. 4 

Imparata per tal modo la calligrafia e in sì breve 
tratto di tempo, venendo negli anni successivi eserci- 
tata per i lavori dell'insegnamento intellettuale, resta 
impossibile cosa il dimenticarla, il disimpararla. 





5° 


“al 5 SPESA MINORE. 
A ciascun 


Introducendosi l’uso dei dodici mici cartolari e lineati 
e modellati, nelle scuole comunali, essendo questi a do- 
vere cuciti, non ponno così di leggieri sparpigliarsi, e 
quindi gr Lia spesa poi non essendo che di 24 
soldi pel corso intiero ( cioè due soldi per settimana ) 
riesce ai padri di famiglia di notevole economia : e qui 
di economia parlando giova notare, che colla tenue 
spesa di lire 24 al più, ponno i signori sindaci. mu- 
nire di cartolari venti ragazzi indigenti, che è il. sommo 
numero, che in una popolazione di 3,000 anime pos- 

i ARTTA 19,9) (2 sano darsi frequentanti! le scuole. . 

Posta questo confronto convineore le SS.VV. lm del frutto copioso ; |che si può ‘trarre da questo mio 
nuovo metodo d'insegnare la calligrafin che lascin tantocampo all’ istruzione intellettuale, e loro sia di sprone a 
adottarlo nelle Séuole alle saggie € zelanti loro cure affidate. 

Di V. S. Mustrissima ; i 
Torino, il 10 ottobre 1854. 


softe dei pria locchè importa ai genitori no spre- 
di 


modellata. 


Devotissimo Servo 
ANGELO AUDIFREDI Professcre di Calligrafia. 
| suddetti cartolari si vendono a pronti contanti dal Droghiere rimpetto alla chiesa di san.Filippo a DUE soldi cadun cartolaro» 
col. tibassosdel DIECI per 400' agli accompratori di cento cartolari assortiti. come;si. desiderano, e bopici per cento oltre al mille» 
PS. Richiesto da molti maestri  desiperosi di esercitarsi e di insegnare la serittura Ronde, ho compilato un corso in 8 cartolari 
modellati e, lipeati.: prezzo lire DUE il corso. O 


Io) Vedi Gazzetta num: 240! — (**) Malti zelanti Mumicipii fattisi persuasi dell’ Utilità sep stunni STAT ABITO PRATT] 
fitto A, indigenti, ma sibbene per tutta la scolaresca. pero dare 50) I P 









"TEATRO DA S MARTINIANO (i 7 


Presso i-Frblelli MEWCBND è €., Librai di S. M. 


(4 [e0) | sotto i portici della. Fiera : 


- ALMANACH DE GOTHA 


pour 1852. 


Lea lie e ne 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Grandioso alloggio mobiliato, prospiciente in piazza 


Castello, di 10 camere al 4° piano, divise in 43 locali. 
Dirigersi al sig. Castagneri, via Stampatori,44, piano 3°. 
_————_—+————-o o c]r*_"' o ©] @ ©€.îî'!' 1. 


IL SEGRETARIO 
DELL' ECCELL.®° MAGISTRATO DEL CONSOLATO 
IN TORINO SEDENTE 
Certifica risultare dai TORRI di questa eteria 
consolare che con serittura dell'A4 dicembre 4850, il 
signor Filippo Cavallotto fu Giacomo, nativo d’ Alba e 
residente in questa città, come proprietario del ne ozio 
di mercerie già esercito in questa città dal signor 
Francesco Tovaglia, nella casa della R. Università , 
cedette e dismise il medesimo a favore del sig. Gioanni 
Vallino fu Gaetano , nativo e residente in questa ca- 
pitale, per la capitale somma di L. 18,696, cent. 52. 
Torino, il 18 settembre 1854. 
Dintrou-Vignon segr. 


NOTA 

Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città il 24 corr. ottobre , 
autentico Mussino sottosegretario, la signora Giovanna 
Maria Margarita Griva, moglie del sig. Giuseppe Bianco, 
ha accettato col beneficio d’ inventario l'eredità la- 
sciatale dalla di lei zia materna Giuvanna Maria Griva, 
resasi defunta in questa città il 26 scorso luglio, con 
testamento del 23 preceduto aprile, rogato Coletti. 


Torino, il 24 ottobre 1854. 
RORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 24 ottobre 1851 






Conso AutENTICO 





per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr. mese prossi 
FONDI PUBLICI gior, pr.(nella gior. pr. nella gior. pr.jnella 
vor.| matt.\dopo bor.|matt. |dopobor. |matt: 
1819 6 0/0 god. 1 aprile 
1831 « » I luglio 
1848. » » A _7.bre 
1849» » iluglio| 79 25 {790 26 
861 » » I a 46 
1934. Obblig. 1duglio(972 60 
1849 » I 8-bre 
1860 » l'agosto ; 
1844 6 070 Sard.1 luglio ! 
FONDI PRIVATI 
Azioni B., N. 1luglio I 1630 
— Banca di Savoia ; 
Città di (4 0)0 oltre lo I 
ù Suaicio fi ., 
‘orimo { b 60 I lug. 
Città di 4 i | ° 
soc.del Gaz (ant.)i ; 
Società del Gaz asi 
Incendii a premio flsso 
si gibre i.) 0. xiloi 
Piaget di Savigliano 
I Lo piodl ° 400 
Molini presso Collegno|1280 
] o . ’ . 
CAMBI 
Per brevi scad. (| Per tre mesi 
Augusta 253|— 1/ 253 
Francoforte S. M an + —|- 
Genova .|_4]p. % —|- 
Lione .. .. » + +» 100}. — — 99|46 
post CAN RA de] 26/25 — 26/16 
Pa “* 0. 100|—- — 99/50 
Toriko sconto Ajp. —|- — 


Hi 


ARGENTO ‘ 
Pe vs DAR di 1000 £, . 
EROSO MISTO 
erdita per ogni 1000 L. : | 2 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
e —__—— li 
nonsa DI pPanici del 2A ottobre. 


Il 5 0j0 aperto a 90, 60 è sceso a 90 40, e chiude a 90, 50. 
LI 5 0/0 resta a 55, 75. ‘ 


Le azioni della Banca di Francia a 2090. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 850. 
Gli altri fondi piemontesi invariati. 
nonsA DI VIENNA del A ottobre 1854. 





Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 92 4/8 
» » » 3» PIVA 841 4/8 
Le azioni della Banca 
Corso dei cambi. 
Augusta per 400 fì. cor., fior. uso 14254 
Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi (42 4300 


TEATRI D' OGGI 
CARIGNANO Riposo. \ 
D'ANGENNES ore 8) La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. ApLen et Pinicnon représente : On demande 
des culottières, 


NAZIONALE (ore 7 4/2) l'OperaMalek-Adhel melodram- 
ma in tre atti, Poesia di D. Bancalari Musica di G. Lamberti. 
— Ballo del coreografo @. Rota Galatea. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
La supposta infanticida, ed esercizi di ginnastica, eseguiti 
dal pini Mohamed-ben-Amed. 7 Ri. 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: L'amico Grandet. sta 

1/8) ‘gi recita —— 


— Ballo La morte d'Achille 0 l' incendio di Troja. 
GIANDUJA (ore 7 ) si rappresenta: L' incendio di Troja. 


TIP. G, FAVALE x COMP. 


| 
i & 








Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contraîla: di 8: Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuorì dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 

Mi riti braci È el 


I Signori Associati ‘la cui associazione 
scade. col 31. corrente ‘ottobre sono pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde -ov- 


viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- | 


dizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


S: M., con R. Becreto del 45 andante, ha conferito il grado di 
colonnelfo della Guardia Nazionale a Giscardi Carlo, attuale te- 





‘nente :colonnello sotto capo dello stato-maggiore della Guardia” 


Nazionale di Genova, mantenendolo in questa carica. ©‘ 
Con altro R. Decreto dello stesso giorno ebbero Inogo le se- 

“guenti nomine e disposizioni nel personale della Guardia Naziò- 

nale, cioè : 

Perelli-Paradisi Pietro, nominato maggiore del primo; battaglione 
mandamentale di Lesa ; 

Nobili dottore Gaudenzio , id. del primo battaglione mandamen- 
tale di Omegna: | 

Cappellano Francesco, attuale luogotenente addetto allo. stato- 
maggiore e segretario del comando superiore della. milizia 
di Uliona s fu promosso a capitano, mantenentolo nella stessa 
carica e destinazione ; i 

Sequi Francesco, nominato aiutante maggiore in secondo col 
grado di luogotenente nel battaglione comunale di Oristano ; 

De Gheltof Francesco, id. id. in quello:di Trecate; 

«Bontempo Carlo, id. id; di Savigliano; 

Dicherio Stefano , id. id. di Carignano ; 

Tomotto Alessandro , id. id. nel primo battaglione della legione 
di Vercelli ; 

Garbiroglio Stefano , id. id. nel battaglione ‘imandamentale di 
Villanuova Solaro ; 

Marmo Pietro, id. id. id. di Perosa ; 

Vanzina Giuseppe, nominato sottotenente portabandiera del pri- 
mo battaglione mandamentale di Lesa ; 

Tagliaferri Giulio , id. id. id. di Omegna; i 

Mercolini avv. Enrico, id. id. del primo battaglione della legione 

i di Cagliari ; Ì 

Bertini medico chirurgo Gio. Battista, nominato chirurgo mag- 

è giore in secondo del battaglione comunale di Carmagnola ; 

Pistono medico chirurgo Giuseppe , id. id. del battaglione man- 

* damentale di Moncalieri ; 

Capello medico chir. Giuseppe , id. id. id. di Villanuova Solaro. 


* Venne inoltre conferito il grado di luogotenente finchè. copri - 

ranno la carica di relatore presso i Consigli di disciplina det ri- 

spettivi battaglioni a: 

Turvano notaio Giuseppe, relatore del secondo battaglione, quarta 

legione di Torino ; via a 

Busca avv. Lorenzo, relatore del battaglione comunale d'Alba ; 

Actis, Antonio, id. del battaglione magdlamentale di S, Giorgio 
E finalmente fu conferito il grado di sottotenente finchè eser - 

citeranno le funzioni di relatori aggiunti o segretarii dei rispet- 

tivi Consigli di disciplina a: i 

Tepatti Guglielmo , relatore aggiunto «el secondo battaglione , 
quarta legione di ‘Torino : 

Vignotti Melchiosre , segretario del battaglione mandamentale di 
Cumiana ;. 

Priè Vitale , id. id. di S. Giorgio Canavese ; 

Picchiia Giuseppe, id. id. di Perrero. — n 
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Appendice 


 OnteaNS E ÎL SUO ConGnesso SCIENTIFICO. 
«Serwne. quarta : Archeologia e Storia.— Sezione quinta : 
ui uu Letteratura ‘e Belle Arti. 
a p i x o; si lai i 
(Lontinuazione e fine, vedi i num. 246, 247, 250 e BI.) 
"Sezione quarta: Archeologia e Storia. 

Tornata prima ,A3 settembre. Sì da printipîo ai lavori della 
sezione colla nomina dei membri dell' ufficio. Uscirono dall'urna 
i seguenti nomi. Presidente : Petigny, di Parigi, membro del- 
l'istituto. Vice-Presidenti : l'abite Desnoyers, vicario generale 
d'Orleans, presidente di quella Società archeologica ; Lambron 
de Lignim , militare in ritiro, segretario generale del XV Con- 
gresso ; Chasles. . .. .; De Soujtrait-Toury, ispettore dei monu- 
menti storici del dipartimento dell’ A/lier. Prendono posto al 
banco della presidenza i già nominati Segretarii : abate De Tor- 
quat, tesoriere della Società archeologica Orleanese, membro 
della Società francese per la conservazione dei monumenti ; De 
Vassal , archivista del dipartimento , membro della prima, delle 
suddette società e di quella di scienze; Dupuis, vice-presidente 
del tribunale civile d'Orleans, membro della Società archeologica, 
Molti membri si fanno iscrivere per la discussione dei 18 quesiti 
di cui si diè lettura ; altri depongono memorie sui seguenti argo- 
menti : 1° Sugli scavi fatti in Roma e nello Stato, pontificio, e 
sulle antichità romane ; 2° sul castello di Giacomo Groslot , balio 
d'Orleans nel XVII secolo; 50 sui pedaggi in Francia sino alla 
loro abolizione ; 4° sulla coltura , durante il medio evo, delle 
piante utili nelle Badie : 8° sopra un monumento fallo-romano 
scoperto nella Borgogna. 

Tornata ‘seconda, A4 settembre. XI segretario Dupuis legge 
un suo ‘lavoro Sul vero sito di Aguw Segeste, che Secondo la 
carta di Peutinger ‘sarebbe ora Mombouy, e sulle strade che-da 
detto luogò tendevano a Sens, Orleans e Briare. 1 signori Chasles, 
Berry e Marchand confermano le cose dette dal Dupuis, aggiun- 








GiornaLe UrriciALE DEL REGNO 


SABATO 25 OTTOBRE 





VITTORIO EMANUELE Il, eco. roc. 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per la 
Marina, l'Agricoltura ed il Commercio, Reggente il Ministero 


delle Finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quinto segue: 


Art. 4. Sono approvati gliaumenti alle Psante del servizio attivo 


delle Gabelle nelle Direzioni dî Genova e Novara, compresi nel| 


Tabella annessa ‘al presente Decreto, vista d'ordine Nostro dall 


Ministro Segretario di Stato delle Finanze, 


Art. 2. È stabilito un commissariato per le Brigate dei Pre- 
posti delle Gabelle in Vanzone, con dipendenza dall'Ispezione 


di Domodossola. 


Art. 5, Al titolare di siffatto impiego è assegnato l'unnuò sti- 
pendio di lire ottocento altre a lire duecento per ispese di 


attività. 


In conformità dell'art. 5. del R. Decreto del 48 settembre 


1849 egli è tenuto a prestare una malleveria di lire mille. 


Art, 4. Le disposizioni sovraccennate hanno effetto a decor- 


rere dal primo del mese di settembre 1851, 


Il Ministro Segretario di Stato, Reggente îl Ministero delle Fi- 
nanze, è incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà ; regis- 
trato al Controllo Generale, pubblicato ed. inserto nella Raccolta 


degli Atti del Governo. 

Dat. Torino, addì 13 ottobre 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
V.° il Ministro Segretario di Stato 
Reggente il Ministero dellè Finanze 
C. Cavour. 
GALVAGNO. 

TABRLLA (indicante gli aumenti alle Piante del ‘servizio attivo 


delle Gabelle nelle Direzioni di Genova e Novara. appro- 


vati da SM. con R, Decreto del A3 ottobre AB51. 
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Torino, dal Ministero delle Finanze, addì 43 ottobre 4851. 
Vista d'ordine di -S..M. | 
Il Ministro segretario di Stato 


C. Cavoun. 
--—_ 4 


MINISTERO DELLE PINANZE 
ovanno indicante la distribuzione in alcune Brigate, comprese 
nelle Direzioni di Genova e Novara, della forza stata au- 
mentata alle Piante del servizio attivo delle Gabelle, nelle 


gendovi altre notiziè archeologiche. Quest'altimo descrive alcune 


delle 800 medaglie state trovate nel maggio del corrente anno à 
Chateauneuf-sur-Cher, la più antica delle quali porta Ia data 


| dell'868, e la più moderna quella del 1037,e ne depone i disegni. 


Tornata terza, 45 settembre, Lettura del lavoro «el signor 
Marchand sulla badia di Fleury, ossia di St. Benoil-sur- Loire. 
L'abate Torquat fa osservare al Marchand, che forse alcune delle 
sue osservazioni per la parte che riflette i finestroni di quella 
chiesa non sono esattissime. L'abate Auber ed altri membri con- 
fermano le cose dette dal Torquat, ed il signor Chaveau.ag- 
giunge che l'abate Tuiller portò seco di Germania un reliquario 
sul quale è rappresentato il miracolo del bicchiere. d'acqua ay 
velenata, che si rompe’ al momento in cui, S. Benedetto vi fa 
sopra il segno della eroce. Il professore Baruflì di Torino, in 
proposito di quanto narrò il signor Marchand. d' uno. scheletro 
stito trovato in quella badia in una, posizione straordinaria , an- 
nunzia che nella città di Zackle sul Libano esiste una tomba assai 
venerata, la quale presenta la stessa singolarità. 

Tornala quarta, 416 settembre. L' abate Torquat svolge il 
terzo quesito: la civilizzazione romana fece diffatti pronta» 
mente scomparire nelle contrade di cui successivamente 
venne composto l'Orleanese la civilizzazione gallica, e con- 
linuò essa dopo l' invasione dei Franchi? "L' oratore è di 
parere che la civilizzazione romana si è resa perpetua in quelle 
contrade, anche «topo la dominazione dei Franchi e ne deduce 
le prove da nomi evidentemente romani di grandi personaggi. 
Il signor Lambron De Lignim estende alla Turena quanto disse 
l'abate Torquat sull’ Orleanese. . 

Il presidente legge il decimoquinto quesito : Estensione dei 
beni plebei (de roture) ed origine dei piccoli poderi. nell 

; pe i 4 e 
campagne. Il signor Pillon adotta. per Principio che i piccoli 
poderi dovettero di necessità derivare dai mediocri, e pui 
dallo smembraniènto dei grandi possedimenti. L’ abate T ri 
ed ìl signor Lambron De Lignim segnalano come possenti Vita 
del rinnuovamento del suolo: prima, 1 ilitazi fe 

! Prima, la nobilitazione più nume- 
rosa in proporzione che cresceva la strettezza dlel tesoro regio; 
seconda, la creazione di baili per esentare dalle tasse; terza il 
regolate ordinamento di luppe assoldate ; quarta, il parer vd 
seguire la nobiltà colla compra di un terreno nobile, Il signor 
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Direzioni stesse, in conformità della Tabella annessa al 
Regio. Decreto del 43 ottobre ASA 
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DIREZIONE DI NOVARA 
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Torino, dal Ministero delle Finanze, addi 45 ottobre 4854’ 
Il Ministro Segretario di Stato. 
(C. Cavova. 


Barthelemy prova con validi argomenti che il possesso del suolo 
era il modo più agevole e più certo per. acquistare la nobiltà. 
Termina la seduta con discussioni d' interesse locate. 

Tornata quinta, A7 settembre. L'abate Rocher legge una sua. 
memoria sulla badia di S. Mesmin-de-Mixiy- in Orleans, fondata 
da Clodoveo nel 504, venduta nel 1790, e demolita. Il signor De - 
Caumont discorre sul 42° quesito : / caratteri cronologici del-.’ 
l'architettura s anea sono essi a medesimi di quelli degli! 
edifizi fabbricati sul suolo? Da quali. indizi puossi: conoscere ' 
la loro destinazione? Egli si pronunzia per l' affermativa ; ap > 
poggiandosi ad osservazioni di fabbricati religiosi costrutti néi 
secoli XIII e XV, e tuttora esistenti in varie città della Francia, 
Varii membri appoggiano, chi più; chi meno, i ragionamenti del 
signor De Caumoni; quindi il signor Duchàtellier sviluppa la se- 
Guente sua proposta : Sarebbe egli conveniente; in certi casi ; 
di togliere il divieto di seppellire nelle chiese; nel puntò di 
vista: a. Dell'interesse dell'arte; b, Delle rimembranse stò- 
riche ; c. Del consolidamento delle massime religiose; d. Dei 
messi pecuniarii che i santesi ne ricaverebbero per assicurare 
la conservazione ed il mantenimento delle chiese? Il:signoe | 
Lambron De Lignim osserva che. per molti riflessi «vi sarebbero | 
opposizioni al seppellimento nelle chiese, Propone invece che sì 
destini un sito Speciale, una sala del palazzo civico; ad esempio,’ | 
per questa mamifestazione della pubblica riconoscenza. Il signor + 
De Cussy si dich.ara favorevole all'erezione di monumenti nelle ‘ 
chiese; cita gli esampi di S. Paolo di Londra, di Westminster, è |» 
la tomba di recente eretta al. poeta Sonthey a Keswick 5 pure in 
Inghilterra. Il signor Chasly nota essere necessario; per l'esecu+ ; 
zione del progetto Duehàtellier, di. riformare la legislazione, ma 
che le concessioni dovrebbero essere limitute.a certi casi ed a po- 
che persone. Già esservi eccezioni alla legge, mentrechè molti ve _ 
scavi sono sepolti nelle loro cattedrali. Si delibera che questa . 
proposta sia discussa nell'adunanza generale. - 

Tornata sesta, 19 settembre. Si leggono note intorno a ro- | 


‘vina di antichi castelli, chiese e cappelle; quindi si passa alla di* ; 


scussione del 14° quesito: /n quale epoca precisa i re francesi -| 
acquistarono il diritto assoluto di conferire lanobiltà? In qual | 
modo le dignità di pari edi grandi ducati del regno perdet» 
tero tale privilegio? Moltissimi membri discutono vivamente e 


PARTE NON_UFFIC 


ITALIA 
INTERNO. — orino, 24 ottobre 


PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
Vendita di merci. 


Si notifica che a cominciare dal giorno 28 dell'andante ottobre 
e nei giorni non festivi, alle ore 40 del mattino, s' procederà nel 

gio Magazzeno delle Merci in questa Copitale, e presso gli nf- 
fizii delle Commissarie di guerra delle città di Casale, Vercell:, 
Asti e Saluzzo, alla vendita a pubblico ineanto di un quantita- 
tivo di stoffe e coperture in lana , effetti di vestiario, ed altri 
vari capi di corredo militare, selle:con accessorii, e.barda- 
ture per cavalli da tiro e simili; il tutto inservibile por ve- 
lustà o per cambio di molello, nonche di alenni effetti prove- 
menti dai palazzi dei soppressi Governi delle Divisioni. 

Gli effetti suddetti verranno ripartiti in varii lotti, ciascuno 
dei quali sarà posto in licitazione sulla base del prezzo che ne 





verrà proclamato al momento dell'apertura dell’Asta, e definiti. 


vamente deliberato a squillo di tromba a favore dell'ultimo miglio» 
offerente, a pronti contanti, e sotto l'osservanza dei capitoli ap- 
positamente stabiliti, dei quali si avrà lettura presso detti uffizii 
e presso la prefata Generale Azienda. Î 
Torino, addi 16 ottobre 1851. 
; Per detta Generale Azienda 


Pel Commissario di guerra capo di Divisione contratti 
Gnos sollo-commissario. 


LOMBARDO-VENETO 

, I ditenuti politici ridonati alla libertà in Udine in seguito a!- 
l'ordinanza imperiale furono i seguanti ; 

Don Stefano della Ca di S. Vito di Malo, provincia di Vicenza 
— Gio. Battista Zorzi, di Udine — Lorenzo Barzan, di Marsare 
— Domenico Simonatti, di Cividale — Giuseppe Zimoli, di 
Varno — Gio. Battista Moretti, di Meelan — Domenico Comi- 
naito, di Degnano — Giuseppe Sanolino, di Comun di Battrio 
— Giovanni «li Giorgio, provincia di Udine — Gio. Battista Ste- 
fanutti, idem — Antonio Urbanugh, idem — Natale Ceccotti, 
idem — Dionisio Ceccotti, idem — Bortolo Stefanutti ; idem — 
Luigi Ceccotti, di Comun di Buttrio idem — Valentino Ceccotti, 
idem — Giuseppe Buolini, idem — Giovanni Ferigo «i Forni, 

i Sopra, provincia di Belluno — Gio. Maria del Favero, di 
S, Vito, idem — Pietro Antonio Zanola, di Seren, idem — Pietro 
Roldo, di Canale, idem — G'ovanni da Rin, di Pieve idem — 
Giovanni Saccon, di Feltre, idem — Giovanni Maroza, di Bel- 
luno — Luigi Leutner Virtemberghese. 


FRRANCIA 


Panici, 21 ottobre. Leggiamo nel Journal des Débats : La 
sola cosa che noi possinmo assicurare si è che nulla per ora fu ri- 
solto definitivamente sulla formazione del nuovo ministero, e che 
nulla si risolverà, giusta ogni apparenza, prima che il presidente 
della repubblica abbia finito di preparare 11 suo messaggio. 

Checchè sia di ciò, l'opinione. pubblica aspetta lo scioglimento 
della crisi con una calma ed un'impassibilità che non sono il 
tratto meno singolare del présente stato di cose. Alla sala delle 
conferenze, come alla Borsa; Ja fisonomia è-ta stessa; pare che 
tutti si sieno dati la parola per porre il presidente della repub- 
blica a suo bell’agio, e per lasciarlo senza impacci. Non è il paese, 
non è l'assemblea, non la commissione di permanenza che su- 
scitò la crisi attuale; non le esigenze e le cavillazioni parlamen- 
tari spinsero il presidente della repubblica nella via senza uscita 
in cuì si avventurò. Gli è di suo-proprio moto e di sua piena e li- 
bera volantà che Luigi Napoleone imprende a risolvere un pro- 
blema sì difficile come è.quello d'abrogare ba leggo del 31 maggio, 
senza rompere apertamente colla maggioranza che tiene questa 
legge come Ja base e la pietra angolare della sua politica. A Luigi 
Napoleone pertanto, e a lui solo spetta di cercare uno sbocco a 
questa via chiusa in cui si è messo. Rimanendo spettatore impas- 
sibile e freddo, il paese comprende e sostiene la vera sua parte, 

— Leggesi nell'Ordre: Si annunziava ieri che la combinazione 
ministeriale formata col ‘concorso del signor BillanIt era decisa- 
mente rotta. Ecco, se siamo bene informati, come la cosa andò : 

Il signor. Billault avrebbe - risposto al presidente della repub- 

lica che egli aveva sempre fatto parte dell'opposizione liberale ; 
che il suo passato non gl'interdiceva in alcun modo di proporre e 
di sostenere il riveldimento della costituzione; ma che gl'imponeva 
ea vr istesso l'obbligo di tenersi sulla stretta osservanza della 
egalità, 

Filleio di sera ogni negoziato pareva riuscito a vuoto;'ma ac- 
certasi che alle 14 e mezzo un amico dell’ Eliseo , il signor Ba- 
Laille, venne a casa del signor Billault, e che vi stette chiuso pa- 
recchie ore con .lui. Nulla peranco è trapelato di quest' ultima 
conferenza. : 


— Qualunque sia l'andamento della crisi attuale, dice la so- 





lungamente su questo quesito; poscia l'abate Auber legge un suo 
scritto sopra il Progetto di ristaurare la cappella delle Car- 
melitane di Poitiers: 

Tornata settima, 20 settembre. N sig. De Vassal legge una 
memoria nella quale tende a dimostrare quali vantaggi ricevereb- 
bero i possidenti, le famiglie, la storia dal riunire nel capo luogo 
di ciascun dipartimento gli originali /minm/es) degli atti pub- 
blici aventi una data oltre j'200anni. Dopo lunga discussione gli 
archeologi emettono un voto affermativo. 

Il sig. Pernot legge un suo scritto relativo ‘agli stendardi, in- 
segne, bandiere, stemmi ‘e scudi gentilizi conosciuti nella storia 
di Francja: Si discorre quindi su) sistema delle imposte nell Or- 
leanese dal 4270 sinò al 4789, e sull'abolizione dei pedaggi. La 
prima di queste tasse fruttò nel 1787 alla generalità d’Orleans 
7,876,029 franchi. 

Tornata ottava ed ultima, 2A settembre. 1 sig. De Caumont 
depone sul banco un saggio di catalogo: domanda che quelli dei 
musei siano ispiegativi) ragionati, metodici, e se possibile illu- 
lustrati, ed esprime il desideriorche si continui Ja pubblicazione 
delle carte monumentali. Alcuni membri annunziano che il voto 
emesso dall’oratore venne già effettuato dalla società archeologica 
d'Orleans e da quella degli Antiquarii dell'Ovest della Francia. Si 
ripiglia lu questione già agitata sul sito attualmente occupato 
dalla città di Sceaux. Il sig. Marchand presenta un lavoro sopra 
alcuni capitelli della chiesa di Saint-Aignan di Cosne. T lavori 
della sezione sono chiusi collanomina d'un candidato da proporsi 
a membro dell'Istituto delle provincie. aula Mb 

Sezione quinta. — Letteratura e belle arti. 

Tornata prima, 45 settembre. Dichiarata aperta da seduta si 
vota per la composizione dell’uflicio : la scelta cadde sui seguenti 
membri, Presidente: ilconte di Mellet, membro dell Istituto delle 
Provincie e dell’Accademia» della religione cattolica ‘di Romi. 
Vice-presidenti: l'abate Blateron, decano della facoltà teologica 
di Bordèaux; membro: del suddetto Istituto — Lenormand De Vil: 
leneuve, avvocato generale: presso la Qorte d'appello d'Osleans _ 
Il marchese Desla-Porte, membro di pareschie società scientifiche 
— Le Comte, antico rettore dell'Accademia d'Orleans. 


Preso posto al banco dagli eletti, e dai signori Clovet, architetto - 


del dipartimento, Huot sostituito del procuratore della repub- 





ia ergal tei denim prato] ii 
totem 
neràvn. <ehe proporrà 4 zione 
della legge del 51 maggio; l'assemblea rimanderà la proposta 
ad una commissione , che proporrà invece di abrogazione, lar- 
hissime modificazioni , e sì crede che su questo terreno il pre- 
sidente e Ja maggioranza finiranno coll’ intendersi. 

La democrazia, dal canto suo, non acconsente a disarmare 
che in ricambio dell’ abrogazione totale della legge, e inoltee 
flella soppressione di certe restrizioni recate dalla legge del 
1849 al libero rsercizio del mandato d' elettore. Ciò esige il 
partito democratico per risparmiarci Ja guerra civile; ma rende 
a più caro prezzo il rivedimento della costituzione. Si afferma 
chs esso non vi condiscenderà se non mediante la soppressione 
delle quattro leggi relative al suffragio ristretto, al vendere per 
le vie pubbliche 1 giornali, alla stampa e al diritto di riunione. 
Frattanto se il part:to moderato è più che mai sciss), 1’ opposi- 
zione è molto indebolita dalle divisioni e dalle diserzioni. 

Comunque sia , la risoluzione del presidente della repubblica 
è presa irrevocabilmente, «d è fuor di dubbio per chiunque tro- 
vasi al corrente del vero stato delle cose, che Luigi Napoleoné 
non indietreggerà; e che compierà l'abrogazione della legpe 
del 54 maggo, Ora. siccome non s' incontrerà nelle file della 
maggioranza un solo membro di qualche considerazione. che 
consenta ad accettare la solidarietà d' una ta) politica, è impossi- 
bile che oggimi il ministero sia preso u!trove che nella mi- 
nasità o nella piccola frazione elisea di cui il signor di Persigny 

il À ca . b 

E quello adunque, a malgrado della dichiarazione contraria 
del Constitutionne!, uù camb'amento compiuto di politica ope- 
rato bruscamente da Luigi Napoleone, e dll'ibiterosi gravi non 
vi si lasciarono gabbare. Nell’ alta industria, nell'alto commercio, 
nell'alta finanza, in tutte. quelle regioni insomma nelle quali 
il potere di fatto è sempre il preferito, coteste disposizioni si 
mutarono totalmente, e si passò dalla simpatia più palese alla 
più dichiarata osilità. Tutti gli uom'ni gravi di Francia e dell’in- 
tera Europa comprendono. l' estensione e |’ imminenza ‘dei pe- 
ricoli ai quali tutto il continente può essere esposto a ca- 
gione del nuovo contegno p.eso dianzi dal. presidente della re- 
pubblica. 

— Si è varata, a Rochefort, la corvetta la Constantine ; l'o- 
perazione, che si fece colla massima solennità, è riuscita perfet- 
tamente. ' 

Si devono anche varare, prima della fine del corrente anno, 
altri 5 Jegni da guerra, clie sono : il vascello di prim’ ordine il 
Louis XIV, in costruzionea Rochefort; il vascello l'Austertits, 
in costruzione a Cherb)urg ;. il. Jean-Bart, in, costruzione a Lo- 
rient; la fregata l'/sis, in costruzione a Brest, e il brick il Nisus, 
parimente in Brest. 

— Lev © nella Patrie : La crisi ministeriale entra in una 
nuovi fs. La combinazione alla quale il sig. Billault doveva 
se vire di perno ha comp'utomente fallito. 

Il presidente «lella repubblica ha aperti nuovi negoziati che 
promettono di riuscire ad un pronto scioglimento. Non crediamo 
però che il nuovo ministero possa essere formato se non fra due 
giorni, i 

Tutto ciò che possiamo affermare, si è che il presidente della 
repubblica se ne occupa alacremente. 

— Ha fatto grande impressione a Parigi un articolo, riportato 
oggi dal Journal des Debate, del Journal de Prancfori. Si 
parla in esso delle minacciose eventualità che pongono in gravi 
pericol: la pace della Francia e del resto dell’ E iropa) se il pre- 
sidente della repubblica si getta nelle braccia del suffragio uni- 
versale; e vi si dice che le corti del Nord vegliano, e che l'Ale- 
magna si troverebbe nella necessità di ricorrere all' assolutismo 
militare, come il solo espediente che può prevenire una catastrofe 
di cuila minaccerebbe l'assolutismo anarchie», tostochè la Fran- 
cia rientrasse nella via in cui Ja salvezza del paese non dipende 
più dall' enetgia del governo, ma dall’ incostanze delle masse. 

— Il sig. Dupiu, presidente dell'assemblea nazionale, è tor- 
nato oggi a Parigi. 

— 1| generale Rapatel ha dato la sua demisslone da colonnello 
della-seconda legione della guardia nazionale di Parigi. 


— Sei nuove batterie d'artiglieria vengono da Lilla a Vincen- 
nes per rinforzare la guernigione di Parigi, che sarà accresciuta 
a 400,000 uomini d'ogni arma, 


SPAGNA 


Mipnin, 46 ottobre. Scrivono alla Correspondance: Il re 
D. Francesco d’ Assisi ba mandato alla municipalità di Pamplona 
il ritratto della regina Isabella 11 ed il suo, accompagnati da una 
lettera autografa piena di espressioni benevole , come attestato di 
gratitudine per le tante gentilezze usategli da quetla città, nell'e- 
poea, rh'egli vi comandava un reggimento di cavalleria. — 

Corre voce che, fra giorni, saranno nominati 35 nuovi sena- 
tori, fra i gusti sarebbero alcuni generali, e fra gli altri i sigg. 
Alcala Van Halen e Schelly. Vi sarebbero anche 4 o 5 prelati, 



















blica presso il tribunale di prima istanza d'Orleans, Javarry, pro» 
fessore di filosofia nel liceo d'Orleans, e Lemolt-Phalary, consi- 
gliere della Corte d'appello, in qualità di segretarii, il presi- 
dente legge una sua memoria sul quarto quesito: Se il bello nella 
letteratura è nelle arti consista unicamente nel bello morale. 
Là sezione fa plaîiso a questa dotta scrittura, e delibera sia letta 
in seduta generale, nella quale alcuni membri si riservano di par- 
lare sopra il quesito in discorso. Il professore Baruffi annunzia la 
prossima pubblicazione dal sig. Fossati d'un suo pregievole lavoro 
nel quale vengono riprodotti i mosaici della cliiesa di Santa Sofia 
in Costantinopoli. 

Tornata seconda, AS settembre. Il presidente apre la seduta 
coll'esprimere la soddisfazione da’ esso provata il giorno prece- 
dente nel sentire eseguiti i canti del XIII secolo durante l’officio 
divino celebratosi nella catted»ale. 

Il signor Watson, bibliotecario della città d'Orleans legge 
un suo lavoro sul primo quesito: Sino a qual punto l'es- 
pressione delle idee astratte appartenga all'infanzia della 
lingua. X presidente comunica all'assemblea due note, una sul 
modo di centralizzare i musei, l'altra sulla creazione di biblio- 
teche centrali di storia, di scienze naturali e d'agricoltura: quindi 
riepiloga la memoria da lui letta sul 14 quesito: Mare note ed 
apprezzare le opere letterarie ed artistiche che vennero ispi- 
rate da Giovanna d'Arco: ne enumera 85 state pubblicate e 29 
monufdenti. Fa rimproveri agli autori delle dette memorie d'aver 
considerato l'eroina di Domrémy sotto un punto di vista troppo 
esclusivamente umano e di non aver apprezzato abbastanza l’ispi- 
razione sovranaturale cui ella lia obbedito. 

Tornata terza, 46 settembre. Lunga d'seussione sul lavoro de] 
sig. Watson, cui prendono vivissima parte molti membri della se- 

| zione, Esaurita questa si intraprende a discutere sulesecondo que- 
‘sito: Degli veroche la letteratura sia l'espressione della società? 
Il sig. Penillet di Lionesi pronunzia per l'afl'ermativa, e rammenta 
la verità del motto /e s0yle c'est l'homme. Il sig. Pillon recita un 
suo seritto sul decimo quesito: Se la centralizzazione sia gio- 
vevole all'arte ‘in generale ed in ispecie all'architettura. Il 
risultato della discussione fa l'emissione d'un voto in favore della 
scenitralizzazione, mercè la quale gli artisti e particolarmente gli 
architetti delle provincie sieno tolti dal giogo che loro impone [ 


fra i mali cita.il vestovoldi Jaen. 
RIS Tadice itando delle feste in onore del duca € 
delta due ì pn ier che devono arrivarvi fra breve. 


INGHILTERRA 


Loxpna, 20 ottobre. Il bullettino della corte annunzia che la 
contessa di Neuilly , il duca e la duchessa di Nemours e la prin- 


cipessa di Joinville han reso visita alla regina sabato (18) al pa- 


lazzo di Buckingham. 

— Il lord cancelliere ha annunziato che i) lunedì 3 novembre, a 
un'ora, riceverebbe il lord mayor recentemente eletto, e le auto- 
rità municipali di Londra. Il lord cancelliere farà nota nello 
stesso giorno l'approvazione di S. M. della elezione del lord 
mayor. 

— I lord dell’ammiragliato hanno nominato una. commissione 
che tenne sabito (18) la sua prima seduta, sotto la presidenza del 


contr'ammiraglio Bowles.a fine di esaminare le relazioni del ca- 


pitano Austin e de' suoi ufficiali, mon che quella del capitano 
Penny, nelle ultime loro spedizioni alle regioni artiche. 

— Sir John Ross è arrivato sabato (18) proveniente dalla Scozia, 
dopo aver disarmato le navi ch" egli hi comandato nei mari ar- 
tici. Egli andò primaa visitare la Compagnia della baia di Hudson 
e poi si revò all'ammiragliato onde presentare alle LL. SS. al- 
cuni avanzi che si suppone essere appartenuti alla spedizione di 
sir John Franklin. i 

— Il Morning Chronicle annunzia che oltre ai signori Fox, 
Cubitt e Paxton, i quali devono essere promossi al cavalierato , 
S. M, nominò cavaliere commendatore «dell'ordine del. Bagno 
(servigio civile) il colonnello Reid, presidente del comitato ese- 
culivo dell’ esposizione e governatore di Malta, e il sig. Mayne . 
commissario di polizia. S. M, nominò anche cavalieri dello stesso 
ordine sir Strafford Northcate, uno dei segretarii della commis- 
sione reale, il capitano Hay, commissario di polizia , il signor 
Cole, uno dei componenti la commissione esecutiva , e il dottore 
Lyon Playfair, nno dei commissarii speciali. 

— Si legge nel Daily News : 

L'ambasciatore di Turchia, Musurus Bey, invitato dal mayor 
di Southampton al banchetto che sarà offerto a Kossuth al suo 
sario in quella città, rispose allo stesso. mayor non accettando 

' invito. 
ALEMAGNA 

Fraxcoronte, 20 ottobre. Dalla statistica delle importazioni 
ed esportazioni dello Zollwerein durante il primo trimestre del 
corrente anno 41854 risulta che quest'anno vi è negl' introiti un 
deficit di 67,417 ta}leri. La diminuzione si ripartisce fra lo zuc- 
chero bruto , .il cotone, i vini, le frutta del mezzogiorno, le 
stoffe, le lane, i sigari, il ferro e le acquavite. Giova osservare 
che la cifra anzidetta non può servir di norma per i risultamenti 
generali di tutto |’ anno. 

Amxsunoo, 16 ottobre, Gli arresti fatti in quest’ultima setti- 
mana sono stati cagionati dalla scoperta di alcune lettere, dalle 
quali risulta la esistenza di una setta comunista, la quale sta 
in relazione coi proscritti tedeschi e di altre nazioni dimoranti 
in Londra. 

Pnussia. Ber lino, 48 ottobre, Leggesi nel Correspondenz- 
Bureau : 

In alcuni giornali e segnatamente nella Oberpostampts-Zei- 
lung trovansi delle corrispondenze da Berlino che aggiustano al 
governo prussiano l'intenzione di fare un colpo di stato. È sor- 
prendente che giornali conservativi e d'opposizione diedero a tale 
notizia un'importanza, che crebbe in seguito alle comunicazioni 
fatte contemporaneamente da parecchi giornali, di una muova 
legge elettorale che sta per essere pubblicata dal ministero. Ad un 
colpo di stato non crederà, ne siam certi, nessuno che delle no- 
stre cose sia un po’ istrutto. Quanto poi all'ordinanza che deve 
riformare la legge ME è certo che anche una tale Ordi- 
nanza non comparirà, E però vero che il ministero sembra con- 
vinto del bisogno di riformare l’attuale legge elettorale per la se- 
conda Camera, e che di tale convincimento è partecipe buona 
parte del paese, E perciò attaccando la riforma della legge elet- 
torale alle antiche istituzioni corporative, o a quelle che vennero 
alla luse negli ultimi tempi, mon si troverà certamente forte op- 
posizione nemmeno dagli ammiratori delle forme puramente co- 
SU NIaRal e particolarmente da quelli che prendono a modello 

‘Inghilterra, i 
Se il ministero crede fermamente al bisogno di riformare 
la legge elettorale, esso crede egualmente al bisogno. di do», 
verlo fare in via costituzionale. Ogni notizia però che volesse 
indicare il momento in cui una proposta relativa a tale riforma 
verrà presentata alle Camere, è da ritenersi prematura. ]l mini- 
stero non prese ancora veruna risoluzione in proposito, ed è assai 
robabile, secondo il nostro modo di vedere, che il ministero 
ascierà l' iniziativa in questo riguardo ai suoi aderenti nella 
Camera. 
— Corre voce che si abbia l'intenzione di formare un ministero 


l'amministrazione parigina facentosi direttrice dell’arte nazionale. 

Tornata quarta , 47 settembre. Si propone di nominare una 
commissione incaricata d'estendere un resoconto dell’ esposizione 
dei quadri nella sala del palazzo civico. Si riferisce dal mar- 
chese De-la-Porte sopra una poesia del sig. Magières Intorno 
all'arte di lavorare ‘e far bene. Si votano ringraziamenti al- 
l'autore dei versi. Il sig. Huot legge una sua memoria sul 9° 
quesito: Se sia vero che nei paesi lungo le rive della Loira fra 
Gien e Saumur la lingua francese siasi conservata più origi- 
nale e più pura che non nel rimanente della Prancia. Ne 
viene deliberata la lettura nella seduta generale. 

Tornata quinta , 418 settembre. ]l sig. Lenormant riferisce 
sulla memoria del sig. Dumesnil relativa allo stato attuale delle 
arti in Italia, e ne propone la lettura nell'adunanza generale. Si 
annuisce a questa proposta. 1] signor Bimbenet, causidico d' Or- 
leans legge un’ eruditissima memoria sul 8° quesito: Quale fu 
l'influenza delle università e particolarmente di quella 
d'Orleans sullo studio della.legale? il sig. Watson fa let- 
tura sul 3° quesito : Cosa è il ritmo nella poesia ? 

Tornata sesta, 49 settembre. Il sig. De Cussy riferisce sulla 
esposizione delle pitture e degli oggetti d'arte nella sala del pa- 
lazzo civico. Altra simile relazione del sig. Pillon il quale pro- 
pone solenni ringraziamenti ai cittadini che contribuirono a for- 
mare una si pregievole raccolta ad onore del Congresso. Il sig. 
Javary legge una memoria sulle opere teologiche di Dionigi Pe- 
lau. Si conceda la parola al sig. Seuze, membro della società 
politecnica di Parigi per discorrero sul 15 quesito : Quali sono 
le cagioni dell'attuale decadenza del teatro ? — 

Tornata settima , 20 settembre. Molti membri svolgono le 
loro idee sulla lettura fatta dal sig. Seuze nella precedente seduta. 
Ripresasi poscia la discussione sul 44° quesito, il sig. Dapuis. 
emette il voto che per rendere più solenne e più splendida la‘ 
festa che si celebra annnalmente in Orleans ad onore di Gioan 
d'Arco venga aggiunta la cerimonia religiosa alla manifestazione 
civica e militare. Il sig. Lambert legge una sua memoria sulla — 
istruzione primaria, delle ragazze. Ha fine quest'ultima tornata 
con attestazioni di stima e di fratellanza coi biate tra l'uf-. 


fizio della presidenza ed i membri della sezione. 
* B. Benin. 


î | 


a parte per l'agri‘oltura, locchè vuolsi cambinare colla presenza] Continuanolle soscrizi 
a Berlino del de; Kleist-Tychow, pen dl si I vel ni I lisi, I 
| fa Ì 


mica della Pomerania. ih] 


— Nel ministero dell'int*rno si tenne l'altre ieri una confe- 
renza alla quale intervennero, il ministro presiilente, il ministro 
de Westfalen, il sotto-segretario di Stato de Manteuffel, e parec- 
chi altri consiglieri. Oggetti delle conferenze sarebbero state varie 
proposte di leggi da presentare alle Camere, 

— Dicesi che il pregglio per la modificazione dell'attuale legge 
elettorale per la seconda Camera, sia finito e già portato in consì- 
glio in una delle ultime sedute del ministero di Stato. 


AMERICA 


Stati Umri, Nuova-York, 8 ottobre. L'agitazione per le fac- 
cende di Cuba è intieramente dileguata. La questione che attual- 
mente preoccupa gli animi è sempre quella concernente l'estra- 
dizione degli schiavi fuggitivi, della quale avrà senza alcun dub- 
bio ad occuparsi il Congresso allorchè avrà ripigliati i suoi lavori 
legislativi. 

CoLoxir IneLesi. Canada, 6 ottobre. In seguito al un dissenso 
fra il governator generale della colonia lord Elgin ed il ministero, 

uesto ha data Ja sua «emissione. Il nuovo gabinetto non è ancora 
ormato: l'incarico di comporlo è state affidato al sig. Morin pre- 
sidente (speaker) dell'assemb'ea legislativa. Nel recarsi a Boston 
lord Elgin è passato per Montreal, ed in un discorso pronunciato 
in quella città ha fatto intravedere la sua intenzione di rassegnare 
la dignità, di cui è rivestito. Lord Elgin non era più stato a 
Montreal dopo la rivoluzione del 1849: è stato accolto con rive- 
renza e con simpatia. Varii progetti sono stati presentati per la 
costruzione di una strada ferrata che sia per congiungere il Ca- 
nadà con gli Stati Uniti. A Quibec è giunta gran folla di em'- 
granti dall'Europa. 

Giammarca, 29 seltembre. Il cholera-morbus infierisce: in 
questi ultimi giorni si è pure sentita una lieve scossa di terre- 
moto, che pet buona ventura non ha prodotto disastri. 








ULTIME NOTIZIE 5] 


ITALIA. — Ixtenxo. — Torino, 25 ottobre. 


Leggiamo nella Gaszetta delle Alpi , foglio uffiziale della Di- 
visione di Cuneo, i seguenti particolari intorno ai recenti disa- 
stri prodotti dalle inondazioni in quelle provincie: 

Il corriere è partito jeri alle 3 pomeridiane, passando per 
Borgo S. Dilmazzo e Vigno!o, restandogli a fare molti altri giri 
prima di giungere sulla strada reale nelle vicinanze di Cavaller- 
maggiore. 

Visapio. Il sindaco scrive all’ intendente per raccomanda‘ si 
fin d'ora pei proprietari stati grandemente danneggiati dalle 
acque dei rivi e della Stura. 

Vatbieni. Oltre ai varii danni avvenuti per la gonfiezza del 
Rio e del torrente Gesso , si nota principalmente la distruzione 
della maggior parte del lungo ponte sul G»sso, detto del molino, 
quello dei bagni e delle foreste Bellingeri, come pure l' intercet- 
tazione delle comunicazioni sulla strada, che tende a Borgo 
S. Dalmazzo. 


Borco S. DaLmazzo, Le acque del Gesso hanno attraversato la 
strada reale che dà accesso al ponte, 


SaLuzzo, Tra il comune di Revello e la suddetta città corr 
voce che lunedì, 20 corrente, siano accaduti avvenim nti funesti, 
perciocchè furono trovati, il dì seguente, frantumi di vettura che 
$i dice spettare ail un proprietario di Revello. Si parla altresì di 


altri danni cagionati dalle acque del Po, Macra, Varaita e Melea, 


Dewoxre. Oltre i varii danni cagionati dalle acque del torrente 
Cant e del fiume Stura, sì lamenta altresì la distruzione di varii 
tratti di strada provinciale e ili varii edifizi. 


Auna, Anche colà furono molti i guasti lungo la strada provin- 
ciale:tendente a Torino, stante la gonfiezza del fiume Tanaro; le 
comunicazioni però si trovano ora aperte. 


— Venezia, 22 ottobre. — Si legge nel Lombardo-Veneto: 

Sappiamo da fonte sicura che l'abate Pietro Canal venne ‘chia- 
mato a Vienna dal sig. ministro della pubblica istruzione. 

— Trieste, 20 ottobre. eri giunse da Costantinopoli il piro- 
scafo del Lloyd Europa con 52 passsaggeri fra cui S. A. R. il duca 
di Wirtemberg ed il principe tu s9 di Gagherin. 


Francia, Parigi, 22 ottobre. Il Moniteur pubbiica un decreto, 
in data del 24, del presidente della repubblica, che sulla proposta 
del signor L. Faucher , ministro dell'interno , dichiara in istato 
d'assedio i due dipartimenti dello Cher e della Nièvre. 

-— Leggesi nella Patrie: La crisi ministeriale si è piuttosto 
allontanata che ravvicinata oggi al suo scioglimento. 

Il sig. A. Giraud, chiamato dal presidente della repubblica ; 
e designato da alcuni giornali pel ministero dell’ interno, è ri- 
partito stamane per Angers. 

Il sig. epolto Fortoul ; egualmente chiamato dal presidente 
della repubblica , e designato ei pure pel ministero dell'istru- 
zione pubblica , è giunto oggi in Parigi, — 

. Ma avendo nella giornata compiutamente fallito la combina - 
zione nella quale dovevasi proporre al sig. Fortoul di entrare, 
non havvi più a far alcuna congettura sul suo ritorno. 

Parlasi ora d'una terza combinazione che consisterebbe nel 
formare un ministero interinale, scelto interamente al di fuori 
dell'assemblea legislativa, come si praticò prima della formazione 
dell'attuale gabinetto. 

Questo ministero assisterebbe alla presentazione del messaggio, 
proporrebbe l'abrogazione della legge del 54 maggio, e darebbe 
così al presidente della repubblica il tempo di studiare le dispo- 
sizioni della maggioranza. ; : 

Noi pubblichiamo quest'ultima notizia sotto ogni riserva e senza 
guarentirne l'esattezza. | 7 y 

Se questa previsione si avverasse, il generale di Bouriolly. che 
averi Morta il Ladri de La iti li Aeneon 

ita, riceverebbe senza dubbio ancora il po; io istesso. 

Si accerta che in tutti i casi possibili.) generale di SOIRLA rouera 
sarà chiamato a raccogliere la successione del generale Randon a 
ministero della guerra. 


— Il signor Creton rappresentante del popolo, e autore della 
Famosa proposta sulla revoca delle leggi d'esilio contro i Barboni, 
è partito, dicesi, da varii giorni per Claremont. 


— Il signor Trognon che è oggidì segretario, del principe di 
Joinville'è testè giunto a Parigi. Egli ha assistito ad una confe- 
renza importante dei capi del partito Orleanista che si tenne in 
casa del signor Thiers. 


— Leggiamo nella corrispondenza Laiotianie Oggi alle 4 
correa voce che il presidente della repubblica non potendo for- 
mare un nuovo inetto, pro peadara a riconfermare il suo 
Pe ministero, da cui sarebbe solamente escluso ìl signor 
aucher. 


Notizie della Borsa, 1 fondi pubblici e la maggior parte nt 
altri valori hanno provato oggi un sensibile miglioramento. 
notizia dell’ essersi decretato lo stato d' assedio nei due ups 
meriti ove scoppiarono ultimamente sommosse, vi ha contribuito, 
Sono stati aflissi allo sconto 107,500. fr. di rendite 5 0,0, e 
45,000 soltanto di rendite 5 0/0. 


Spaona. Madrid ,A7 ottobre. Scrivono alla Correspondance : 

In virtù d'un real decreto, pubblicato nella Gazzetta. di 
Madrid, e contrassegnato dal ministro della marina Francisco 
Armero, sarà stabilita a bordo d'un vascello di primo ordine una 
scuola pratica d' artiglieria e d’ esercizit generali di qualunque 
altr” arma. Le spese che occorrono per. siffatto provvedimento, 
saranno inscritte al bilancio della inarina che sarà presentato nel 
prossimo anno alle Cortes. 








rizioni.in favore dì feriti di ; 

A IAA EEE I 
Lomind, ottobre! I'*Brpress anmuntià che A 
duca di Cambridge è stato chiamato ad Annover presso il re suo 
zio, pericolosamente infermo, 


Avewaana: Francoforte, AS ottobre. Il Correspondenz-Bureau 
crede che Ja commisstone nominata nel mese di agosto p. p. dalla 
Dieta germanica per esaminare la costituzione degli Stati partico- 
lari, si porrà fra breva in relazione colla commissione incaricata 
di preparare il progetto di organizzazione di una polizia federa'e 
centrale. I ministri d'Austria, di Prussia e di Sassonia sono 
membri delle due commissioni, e formano così il legame che 
unisce i loro lavori. È 
— La Gazzetta d'Augusta pubblica il testo dell’ ultima nota 
lel gabinetto inglese relativa ‘all’ ineorporamento di tutti gli 
Stati dell'Austria nella confederazione germanica. 

Quella nota porta la data del 15 settembre : noi la riporteremo 
nel prossimo numero. 

— La Nuova Gazzetta Prussiana smentisce la notizia che il 
presidente dellà Dieta, conte di Thun, abbia proposto di modifi- 
care gli statuti organici per modo che bastino i due terzi dei voti 
per autorizza”e l'ammessione di un nuovo membro. 

— Vienna, 2% ottobre. L imperatore d'Austria è giunto il 
17 in Lamberg. La duchessa di Angoulème è morta in Frohs4orf. 

(Gazzetta d'Augusta) 

— Berlino, 419 ottobre. Si dicè che il consigliere privato di 
reggenza, Pernix, il quale era stato incaricato dal governo di 
dire il suo pargre intorno alla questione della successione danese, 
siasi dichiarato in favore del duai dli «Augustemburgo, manife- 
stando in pari tempo il desiderio che possa mantenersi l’unità 
della monarclria danese dopo la morte del re attuale. 

— Monaco, 20 ottobre. La Camera dei senatori, nella seduta 
del 48, ha approvato all'unanimità , e senza discussione , il pro- 
getto di legge sulla provvisoria riscossione delle imposte por l'esèr- 
cizio del 4854-52, quale già venne approvato dalla Camera dei 
deputati. 


Danimanca. Copenaghen, A9 ottobre. 1 fogli di Vienna recano 
per dispaccio telegrafico che il ministero danese è formato ; il 
signor Blum succede al signor Reeltz, il signor. Flenborg è 
chiamato al miaistero della guerra; Molks sì ritira, ma non è 
ancora nominato il suo successore. 


Amenica: Le notizie del Messico recano che il 2 svttembre il 
ministero aveva data la sua dimissione in massa. Fernando Ramez 
aveva accettato il portafoglio degli afluri esteri e s'era incaricato 
di formare un nuovo gabinetto. La rivoluzione degli Stati del 
Messico progrediva. Tampico è nelle mani degl'insorti. 
_———rrrrrrrrr-rrr _-rrorr___——6m6 


E. LEONE gerente. 
rta tt 


Annunziamo con piacere l’arrivo in questa capitale di due ri- 
nomati artisti italiani. L'uno è il signor Emilio Massagli, pia- 
nista, allievo di Dohler, il quale nei varii concerti dati in Italia 
seppe meritarsi un nome riputatissimo; è l'altro Angelo Bartel- 
loni, di Cesena, già noto ai Torinesi per un esperimento dato nel- 
l'ottobre del 4849: il quale, percorse le principali città di Fran- 
cia, Spagna, Inghilterra, dopo di aver ricevuto dovunque il bat- 
tesimo di artista, degno della terra dei Paganini e dei Bazzini , 
ritorna a recare il tributo, delle sue ispirazioni nella sua Italia , 
che lo festeggierà certamente come uno fra quelli cha custodi- 
scono e sosteugono onorevolmente il di lei primato nell'arte, 

Udiamo che il signor Bartelloni darà un concerto al Carignano 
la sera di venerdì p. v. 








LIBRERIA GIANINLE FIORE 


NORURS, USAGES RT COSTUMES 


DE TOUS LES PEUPLES DU MONDE 
d'après des documents authentiques et les voyages 
les plus récents. 

Bruxelles, 1844, 4 gr. vol. in-8°, papier velin satiné, 

Contenant la matière de 415 volumes ordinaires, avec 


200 tres belles gravures coloriées avec soin; dont quel- 
ques unes réhaussées en or. — Prix réduit 50 fr, 


" , "or —_ —— 
È la stessa Opera che fu tradotta in italiano 
; per cura del Cav, CIBRARIO. 


= <= =. rt. 
VPresso G. B. Paravia Tipografo Libraio Editore 


DELLE: FACOLTA" DBLL' ANIMA UMANA 


DIALOGHI 
pi GIAMBATTISTA PEYRETTI 


Seguiti da tavole di nomenclatura cosmologica, fin- 
tropologica, morale-religiosa e militare, della Guida 
per insegnare la lettura e del Sistema metrico-decimale, 
ad uso dei Maestri elementari, — Preszo 


at iter tara ernia TT I E TIE 
Tip. CASTELLAZZO : DEGAUDENZI 
È uscita la 2 edizione riveduta dall’ Autore delle 


NOZIONI 


SULL’ ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA 
compilate ‘al Campo d' Istruzione del AS49, 


d'ordine di S. A. R, il Duca pi Genova, 
dal Capitano d' Artiglieria CESARE RICOTTI, 


MUNICIPIO DI VERCELLI 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


i» . î 

È vacante il posto di Maestro coadiutore nella prima 
classe di queste Scuole elementari coll’ annua assegna- 
zione di lire ottocento, come pure è vacante quello 
della Scuola del Cantone suburbano di Brarola, a cui 
va annesso lo stipendio di lire cinquecento all'anno. 

Si invitano pertanto coloro, i quali volessero ns irare 
ad uno di tali posti, ad inoltrarne la domanda fornita 
dei titoli giustificativi della propria. idoneità entro il 
corrente mese a questa Segreteria Municipale. 

Vercelli, il 20 ottobre 1851. 


Il Sindaco Laxcnerti, 


—<itan zicno 


COLLEGIO=CONVITTO DI CHIERI 


Il Convitto continua s 








Otto la direzione del Professore 
Otiveno Costanzo : le Scuole tutte sino all intero corso 
di filosofia sono nell interno del Convitto ,. e sì orga- 


nizzarono a forma nazionale: } i è 
di L..30, — Per] ate: la pensione mensuale 


IL. 30, . v .0 programma e per |' accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 
- 


I T” 





n 
| «CHIRURGICA 
PE) (echi peDico CHIRURG 


Trovandosi vacante nel Comune di Laigueglia (pro- 
vincia d' Albenga), la Condotta Medico-Chirurgiea, cui 
è annesso lo stipendio di Ln. 600 per la cura dei soli 
poveri, si prevengono tutti coloro che aspirassero a 
conseguirla, di farne domanda al Sindaco entro tutto 
il giorno 25 novembre p. v., corredandola dei relativi 
titoli d' idoneità. 
Laigueglia, il 18 ottobre 4851, 

Il Sindaco L. Cuarpa, - 


bIFFIDAMENTO 


Il cav. Vineenzo De-Bianchi diffida chiunque della 
sua risponsabilità per i debiti che possa in qualunque 
modo e per qualunque causa contrarre il di lui figlio 
Pompeo De-Biaochi, 

_—_————————— —————————————————————————_————————@ 

COURS D'ANGLAIS 


S'adresser à MM. Grawimi et Fione, Libraires, 
PIANOFORTI 


Nel magazzino in via degli Ambasciatori, num. 2, 
trovansi Piani di Erard (nouveau modèle) e di Pleyel, 
a mezza coda, ed altri di fabbriche secondarie. 

_— _—»—»—rr_—__—_—_—_—_—_—___1+——_—______—— 
AVVISO 








Grande DEPOSITO d' Oggetti argentati col Galvano - 
plastico, per servizi da tavola e da caffè, della fabbrica 
privilegiata €. Ch-istofle e Comp., presso 

DanieLe Carraner, via delle Finanze, n. 2 


GRANDE ASSORTIMENTO 
pi MANTELLETTI DA DONNA 
In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 
moussel:ne chinée e Drap-mousseline unite. 


Piazza Castello; num. 21, casa Melano, 
corte dell'Albergo della Caccia Reale, pianterreno, Torino. 


LUIGI REYNERO e COMP, 


Negozianti in via d'Italia, num. 5, casa Fauzone, 
rimpetto la portina della chiesa di S. Domenico, 

Si trovano bene assortiti in cotoni, lane, lini, 
trapunte, coperte di cotone e di lana, opere. di 
maglia d’ogni genere, ed oltri articoli relativi per la cor- 
rente stagione. 


VISCENZO RAJNERI 
È FABBRICANTE DI CAPPELLI 

di Castor e di seta , di fabbrica Nazionale 

in via Nuova, 

Notifica di avere stabilita la vendita dei medesimi 
non più all'ingrosso, ma al dettaglio, allo stesso prezzo, 
cosicchè gli accorrenti godranno del vantaggio del 410 
p. 00 sui prezzi sinora praticati. 











GIOVANNI GILARDINI 

Tiene un grande assortimento di Stmoie , di giunco 
per pavimenti, e Pagliarieeî di ogni qualità, 

Grosse Catube per la musica, e Casse roulant 
moderne, simili a quelle di Parigi e Lione; più 

Deposito di Misure decimali per le materie secche, 
al prezzo il più modico. 

Via del Palazzo di Città, n. 3, casa propria, in Torino. 


EVASIO FERRARIS 

Parruechiere ‘, | da 

Via Po, presso il Quartiere delle Guardie del corpo diS. M, 
Grande assortimento di lavori artificiali in capelli da 
uomo e da donna, parrucche e faux-toupés, a modicis- 
simi prezzi. — Il suddetto, dietro lunga esperienza © 
già nota perfezione nell'arte sua, trovasi in grado di 
poter soddisfare i signori committenti colla massima 


esattezza e puntualità ne’ suoi lavori, 
PORTA r COMP, 
pi CAVALLI 


NEGOZIANTI 
Annunziano, che pel giorno 28 corrente saranno vi- 









sibili, nelle proprie scuderie, a Porta Palazzo, via delle 
Ghiacciaie, n.° 


tone di Lucerna, 


5 Cavalli di razza svizzera, del Can- 
e varie pariglie. 


FELICITA Vedova GIOANETTIE 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 


Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti e pagliaricei d'ogni qualità ed a modico prezzo. 


ULTIMO INCANTO, pel 30 del corrente, 
di una CASA in via dell Arco, num. AL. — Dirigersi 
al notaio Turvano, via S. Teresa, num. 40. 


DA AFFITTARE pel 4. aprile 1852 


FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 
oggidi occupato dalla fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione, occorrendo, 
o restrizione. — Recapito, sul luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num. 24, piano 1°, 


DA VENDERE 


ie porte alla francese, cd un palchetto. — 
Fiesso ai fratelli Bellotti, capi-mastri, a sor Nuova, 
al loro magazzino da legna, presso |’ officina del Gaz. 


DA AFFITTARE pel 1° novembre 1834. 


ALLOGGIO di 6 membri al secondo piano della casa 
Bricherasio, piazza Vittorio Emanuele, num. 6. 
Dirigersi ivi al portinaio. 





PU —— 


STRADA FERRATA © 
DA 
TORINO « SAVIGLIANO 


scontare Grencnenee 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso, 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo, a norma dell'art. 10 
dello Statuto. 

Li pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. 


PER PARTE 


DELL’AMMINISTRAZIONE DELLO SPEDALE 
DELL'ORDINE MAURIZIANO DI TORINO. 


S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
circa ettolitri centottantacinque vino nero ed otto circa 
ettolitri vino bianco di buona qualità, di presentare 
alla Segreteria del pio luogo suddetto, non più tardi 
del 40 dicembre prossimo, due bottiglie per ogni qua- 
Lità d’assaggio, suggellate ed accompagnate da un bi- 
Glietto egualmente suggellato, nel cui interno trovisi 
indicato il prezzo del vino per ettolitro , non che il 
nome e domicilio del concorrente alla provvista. 

Tale provvista verrà quindi, a giudizio dell’ Ammi- 
nistrazione, deliberata a favore di quello fra i concor- 

. renti che, sotto il rapporto del prezzo e della bontà 
del vino, avrà offerto il partito più conveniente. 

I capitoli condizionali del contratto sono visibili tutti 
i g'orni nella Segreteria dello spedale. 

Torino, il 24 ottobre 1851. 

Per la prefata Amministrazione, 
C. Emanuei., Segretario. 


ALLA DIREZIONE GENERALE 


UNICAMENTE 
PEL COLLOCAMENTO DELLE PERSONE DI SERVIZIO 
via dei Mercanti num. 2, 


Continua la ricerca: Dame di compagnia e di comptoir 
Cameriere e Cuciniere savoiarde,lusernine e francesi., 

Si offrono a scelta Cuciniere, Cameriere, Cuochi!» 
Domestici, Cocchieri, Garzoni ed Apprendizzi da caffè 
ed ogni genere di commercio; Segretarii, Fattori , 
Portinai, ecc., tutti muniti dei voluti documenti , sì 
-pel servizio nella capitale , che per ogni città e pro- 
vincia dello Stato, mediante le lettere dirette alla 
Direzione franche di porto. 

Il Dirett. G. B. Gnamagiia, 





— SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 


DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillato con stemma gentilizio 





Deposito in Torino, nella farmacia eg pal già 
Cauda, detta di S, Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Revanale,167 


PAVIMENTI 


al.4e5 50 al metro posto in opera 


Presso lo Stabilimento e Fabbrica di Marmi artificiali 
in Torino, Dora Grossa, n. 4A, rimpetto ai Bagni 
detti di S. Dalmazzo. 

Questo nuovo. genere di pavimentazione che in sè 
unisce la maggior economia alla maggiore pulitezza e 
solidità, è destinato a surrogare vantaggiosamente i pavi- 
menti comuni di mattoni, i quali quanto sieno incomodi 
per la loro polvere e cattivo aspetto non è d’uopo il dire. 
Lian er RR SI 





Chi bramasse la raccolta del Risorgimento, dal primo 
numero uscito a tutto settembre 1851, potrà dirigersi 
dal libraio Grosso Gioanni, via Dora Grossa, Torino. 


VENDITE 

Di un TENIMENTO di ettari 165 circa tra campi e 
prati irrigui, con grandioso fabbricato civile come 
muovo è casa rustica a quattro masserie, distante mi- 
glie 44 dalla capitale; | 

E di una CASA di campagna, a 6 miglia da Torino, 
con rustico ed ettari 4 circa di prati. 

Dirigersi al notaio Luigi Filippo Faldella, che prov- 
visoriamente tiene studio in casa Roero, piazza Vitto- 
rio Emanuele, n. 4. 
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i da E ea 
|| (N a venpeRe || 
gni sorta d'attrezzi da }Filatoio e Filatara da 
seta, come alberi ferrati, voltine, straffinassi a molla, fusi, 
rocchetti, cavalletti, aspe, strelle d'ogni qualità, ecc. cce. 

Dirigersi al sig. L. Tesio direttore al Filatoio detto 
la Polveriera, in Pinerolo. 


DA AFFITULLARE pel primo del 1852 


ALLOGGIO di 6 camere, soppalco e cantina, via dei 
Mercanti, num. 17, primo piano. 

Visibile dalle ore 9 ad un'ora pomeridiana. 

DA ‘| PPIGIONARE 

_ APPARTAMENTO signorile di 6 a 8 membri mobi- 
liati, con seuderia e rimessa, se si desidera, in tutta 
prossimità della capitale. — Recapito al portinaio di 
casa Cerrato, stradale della Villa della ‘Regina. 





Da subaffittare : Un Giardino al Lingotto. — 
Recapito ivi da Giacomo Berlaita. 





NOTA 
Si notifica che con atto 11 ottobre 1800, rogato 
Beria, il sig. Vittorio Aubert fu Franecsco, residente 
in questa citta, acquistò dal. notaio Giovanni Matteo 
Leone, pure residente in questa città, e mediante il 
prezzo di L. 10,000, un fabbricato composto di due 
maniche, ove s’esercisce la fabbricazione della maio- 
lica, con cortile, prato, casotto, orto a mezzodì e ripa 
verso notte, con tutte le sue adiacenze , situato sul 
territorio di questa città, regione Arrivore di Stura, 
coerenti a levante la strada tendente all’ Abbadia di 
Stura, a giorno l’acquisitore ed il farmacista Arleri, a 
ponente il medesimo Arleri, ed a notte i fratelli Fal- 
chero, coi numeri di mappa 340, 314, 342, 343, 344, 
sezione 24; quale instromento venne trascritto all’ uf- 
ficio delle ipoteche di questa città il 13 settembre ul- 
timo seorso, registrato al vol. 53, art. 26955. 
Torino, il 22 ottobre 1851. 
Scotta sost. Scotta caus. coll. 


NOTA 


Con atto 3 luglio 18541, rogato Arò, segretario di 
giudicatura di questa città, il notaio Carlo Giuseppe 
Gastaldi fu notaio Giuseppe Antonio, di Riva di Chieri, 
e residente a Pinerolo, qual segretario di quel R. tri- 
bunale di prima cognizione, avendo fatto procedere ad 
atti d'aggiudicazione iu pregiudizio del suo, debitore 
Uberti Giuseppe fu Antonio, di questa città, sovra una 
vigna e boschi cedui con fabbricato entrostante, situata 
sulle fini di Bollenoso, regione Piane e Conlungo, la 
vigna di ettari 2, are 52, centiare 69, in mappa ani 
numeri 4117, 44118, 4120, 4121 e 4122, ed i boschi di 
are 93, 40, ai numeri 4056, 4075 e 4079, fra le coe- 
renze in detto atto designate, ad al prezzo complessivo 
di lire 8,320 50, sotto il 19 agosto ultimo faceva tale 
atto trascrivere alla conservazione delle ipoteche di 
questa città, ove veniva posto al vol. 19, art. 486, 
previa registrazione al registro generale d'ordine 227, 
cas. 95, col pagamento del dritto complessivo di lire 
28 85, come da certificato autentico Theseo, ispettore 
conservatore. 

Desiderando il prefito notaio Gastaldi di conformarsi 
al disposto dell’ art. 2503 del Codice civile, rende di 
pubblica ragione quanto avanti per gli effetti voluti 
da detti articoli di legge e seguenti. 

Ivrea , il 18 ottobre 4854. 

NOTA 


Si fa noto che il tribunale di prima cognizione di 
Pallanza, con suo decreto del 3 corrente ottobre, ha 
fissato il primo incanto all'udienza che il medesimo 
‘terrà nella solita sala alle ore 9 antimeridiane del 13 
prossimo venturo novembre, per In vendita instata dal 
giudice di prima cognizione avv. Carlo Domenico Co- 
nelli, di Belgirate, della casa civile con rustici an- 
nessi, giardino , boschetto e siti uniti, posti in terri- 
torio di Belgirate, in mappa ai numeri 48, 69, di are 
66, 82, censiti scuti 75, 3, 3, cui coerenziano a le- 
vante la strada regia del Sempione, a mezzodì strada, 
a ponente in parte strada ed in parte gli eredi Fal- 
ciola, a tramontana riale, ed al di la gli eredi Berta 
e signora Elena Conelli, di ragione delli signori Giu- 
seppa Aga , avv. Emilio, Cesare, Achille ed Ermellina 
madre e figli Perelli, di Milano, quale incanto si aprirà 
‘ sul prezzo offerto dal creditore giudice Conelli, di lire 

‘+ 8,000 di Piemonte, e sotto le condizioni di cui nel 
! bando del 22 corrente del segretario di detto tribunale. 
Pallanza, il 23 ottobre 1854. 
Pizzigoni caus. coll. 


Î NOTA 

; Con decreto del giudice nel tribunale di prima co- 

{ gnizione sedente in Pinerolo, avv. Fava, relatore de- 
putato , in data 20 settembre p. p., venne dichiarato 
aperto il giudicio di graduazione sul prezzo stabili 
spropriati alli Giovanni Battista e Michele fratelli Ma- 
rueco, da Cavour, per sentenza di deliberameato , 6 
febbraio 1851, ad instanza di Damiano Verda, e ven 


gono ingiunti tutti i creditori di detti Marucco a pro 





MANIFATTURA E NEGOZIO 


di suppellettili ed altri oggetti in ferro 


di GIUSEPPE BARBIÈ , via 


è congegnato una forma, di letti 
x e semplice costruzione; 
erciò di facile trasporto 


1) suddetto ha test Î 
di ferro economici di solidi 

esti letti sono snodati * €pp I 
pos cui riescono molto adatti ed oppo! tuni Ber villa 
giature, pensioni, collegi, caserme, © persone di servizio 
al modico prezzo di lire 36 a 40, secondo le dimensioni 

Il medesimo tiene pure un copioso assortimento, di 
altri letti, soffà, e guerniture d'appartamenti che riu- 
nendo la solidità ed eleganza per le varie foggie , di- 
mensioni e prezzi, possono soddisfare al gusto ed alle 


di Po, num. 20 in Torino 


convenienze dei richiedenti; indi oggetti per l'inverno 
stufe, fornelli di ottone e tutti gli attrezzi necessar'i 
per uso degli alloggi. 

Havvi altresi nello stesso negozio compiuta collezione 
di arredi di cucina in ferro e serrature di sicurezza 
di ‘ogni genere. In fatto di chincaglieria e ferramenta 
1 signori aecorrenti troveranno uno sveriata quantità 
di oggetti, ed il proprietario accetta e farà eseguire le 
commissioni che gli verranno date tanto per lavori di 
fabbriche che per appartamenti. 


Il 
i Val 


pa sa. ar NI ? 
dira i dispetti gitli © proporre i loro crediti in 
eito giudieio entro il termine di giorni 30 successivi 
alla notificanza , per. essere collocati mel verbale di 
graduazione, sul prezzo stesso del deliberamento, ri- 
levante a L. 3,820. 
Pinerolo, il 18 ottobre 1851. 
Griglietti sost. Amelio. 


RUWKSA DER CORMENCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 25 ottobre 1851 






Conso AuTrENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


el mese corr. mese prossi 
FONDI PUBLICI |gior. pr.|nella eee; pr. nella |gior. pr.jnella 
dopo bor.| matt. 


opo bor.|matt. \dopobor.|matt. 








n.bre 
1849 _» » Iluglio\79 I6 26 
» » | s\ 
Obblig. i Iualio 
» 18-bre 
» 1 agosto 
1844 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. iluglio 
— Ranca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 
inter. decor, 


e 
Via toa di Savigliano 


viuglio?; .< . ( . 406 
Molini presso Collegno 


igiugno . . . . . 
CAMBI 
Per brevi scad, || "Per tre mesi 
terr it 
dugusta . . . . » 253) 1/, 
Francoforte S. M. 204/- — 
Genova sconto . . . sip. % 
ZLIOnO. ».., tro * lwvi— — 
Londra "i 0.4, 26]25 — 
Parigi vl eferoolos — 
‘a (IRR CERO) treni 
Torino sconto Î %a 
ill ———orcc@>@@t@@@—@@@—@@@@@_—_____@_—_—_@—___m1‘’ 








Doppia da L. 20 L. . . . . 


— di gavoia 

— di Genova . . . . 
Sovrana nuova . . . a. 

_ vecchia . , N 


ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L, . 
EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. .| 2 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca, ; 
_—————_+__—-——m@pm8m@m__—rrccorcr_—r_———_—r—rrrrrr 
Conso NonmaLe i 








di Piemonte delle altre Aumento 

SETE ty! le 
proprio Provincie | Merci distinte 
Sn 





ORGANZINI 


TRAME... 





MERCI DIVERSE 


Do, filato: 0. I || +4 {| — 
Prata gd scevra di gal- 

lettame . . . ... 
PEFINGIONI © 0, 01 10° diro LOTOS daria 


sonsa Di Panidi del 22 ottobre, 
11 5 0/0, aperto a 90, 55, è salito a 90, 75, è sceso a 90, 60, 
e depo essere risalito a 90 75, chiude a 90, 70. 
11 3 0/0 resta a 56. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 45. 
Le nuove obbligazioni di Piemonte a 880. > 
Gili altri fondi pid invariati. 
Le azioni della Banca di Francia a 2095. 





norsa Di Vienna del 22 ottobre 1851. 
Ì 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 92. sue 
” . 0 poli i HM 5/8 
Le azioni della Banca 210.1; 
Corso dei cambi, | 
Augusta per 40M fi cor, fior, uso 425 
Londra per una lira sterl., fior 3 mesi 1210 
TEATRI D'OGGI 


| CARIGNANO (ore 7 4{2) Opera: Luisa Miller, musica del 


maestro Verdi — (Con Ballo fantastico intre atti intitolato : 
"7 Patella danzante , composto dal primo ballerino Davide 

D'ANGENNES (ore 8) La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. Anter et Pénrcmow représente : Un monsieur 
qui suit les femmes. 

NAZIONALE (ore 7 4,2) Malek-Adhel, melodramma iu 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G. Lamberti. —— 
— Ballo del coreografo @. Rota : Galatea. A 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Siamo tutti fratelli -- ed csercizii di ginnastica, eseguiti 
dal maroechino Mohamed-ben-Amed.. i i i 

GERBINO ( ore 8, ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- , 

magnoli rappresenta: 7/ leone è l'insetto, 


miri + DAUVAITIL è (MD 





N. 254 


GiornaLe UrriciaLe DEL REGNO 





Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


I Signori Associati la cui associazione 
scade col 31 corrente ottobre sono - pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 


dizione dei fogli. 
—————r'.—_—_ _———rt__77=<C____ my 
PARTE UFFICIALE 


Sulla proposta del Ministro per gli Affari Ecclesiastici di Grazia 
e Giustizia, ed in conformità degli articoli 5 e 4 della Legge 
7 luglio 1854 approvativa del Bilancio passivo di quel Dicastero, 
S. M., con Decreti firmati nell'udienza del 24 corrente, ha con- 
fermato i trattenimenti di aspettativa di cui erano provveduti i 
seguenti individui : 

Carelli di Boccacastello conte Bartolomeo, già giudice di prima 
cognizione; 

Reymond avv. Giovanni Amedeo, già giudice di mandamento; 

Maurini avv. Chiaffredo, id. 

Ed in esecuzione degli articoli 5 e 6 della stessa Legge, ha collo- 
cato in riposo con l'annua pensione di lire 350: 

Uberti avv. Bernardino, già giudice di mandamento in aspet- 
tativa. 





e— - 


A senso del disposto dagli articoli, 5 e -i della Legge 7 luglio 
1851 approvativa del Bilancio 1854 dell'Azienda generale di Fi- 
nanze, ed a proposta del Ministro della Marina, Agricoltura e 
Commercio, incaricato del portafoglio delle Finanze, S. M., con 
Decreto del 21 corrente ottobre, ha confermato il trattenimento 
d'aspettativa di cui è provvisto Giovanni Battista Borgna, già con- 
servatore delle ipoteche a Cuneo. 
==" -__rE©Ee€eeeceÈe—=e|mÈtt| e] “"“"”/”“ er 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 26 ottobre. 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 


Vendita di merci, 

Si notifica che a cominciare dal giorno 28 dell'andante ottobre 
e nei giorni non festivi, alle ore 10 del mattino, si procederà nel 
Regio Magazzeno delle Merci in questa Capitale, e presso gli uf- 
fizii delle Commissarie di guerra delle oittà di Casale, Vercelli È 
Asti e Saluzzo, alla vendita a pubblico incanto di un quantita- 
tivo di stoffe e coperture in lana , effetti di vestiario, ed altri 
varii capi di corredo militare, selle con accessori, e barda- 
ture per cavalli da tiro e simili; il tatto inservibile per ve- 
lustà o per cambio di modello, non che di alcuni effetti prove- 
nienti dai palazzi dei soppressi Governi delle Divisioni. 

Gli effetti suddetti verranno ripartiti in varii lotti, ciascuno 
dei quali sarà posto in licitazione sulla base del prezzo che ne 
verrà proclamato al momento dell'apertura dell’Asta, e definiti- 
vamente deliberato a squillo di tromba a favore dell'ultimo miglior 
offerente, a pronti contanti, e sotto l'osservanza dei capitoli ap- 
positamente stabiliti, dei quali si avrà lettura presso detti uffizii 
e presso la prefata Generale Azienda, 

Torino, addì 16 ottobre 1851. 


Per detta. Generale Azienda 


Pel Commissario di guerra capo di Divisione contratti 
Gnos sotto-commissario. 


Appendice 








RIVISTA DI FISICA È TECNOLOGIA 


(Agosto e settembre ) 

Modo di agire chimicamente della luce. — Fotografia. Ilto- 
tipo 0 conferma della riproduzione dei colori; — vapori 0 
gas che danno l'effetto del mercurio; — correzioni delle 
imagini dopo finite; — miglioramento del modo di operare 
sul vetro; — imagini che appaiono positive o negative a 
volontà, — Mezzo facile d'avere specchi parabolici. 
Riferendo in questi fogli (2) le belle esperienze merc le quali, 

quasi contemporaneamente, Foucault da una parte e Fizeau e 

Breguet dall'altra, dietro le indicazioni date qualche anno prima 

da Arago, verificavano la velocità con cui la luce attraversa l’aria 

maggiore di quella che ha passando per l'acqua, e dimostravano 
così con la evidenza dei fatti la verità. della teorica dell'ondula- 
zione in confronto a quella della emissione, notammo quanto più 
diflicile si rendesse lo spiegare i fenomeni chimici che tutto giorno 
si osserva produrre la luce, dei quali molte arti profittano ed una 
nuova precipuamente che si fonda per intero su quelli. Quésta 
difficoltà cercò di vincere il Draper, il quale con ingegnosi ragio- 
namenti ed osservazioni fece prova di spargere qualche luce sullo 
argomento. Se, come nel proemio accennammo, intendiamo sem- 

pre astenerci da quegli astrusi soggetti, le cui dimostrazioni, a 

nostro credere, potrebbero interessare soltanto a pochi fra i let- 


tori di questi fogli, siamo lieti però ogni qualvolta possiamo con 


semplici e piane parole curare la diffusione di alcuni principii 
teorici, e parendo che a ciò si prestino quelli del Draper ne fa- 


remo brevemente la esposizione. Ritiene egli non tutti gli atomi | 


onde sono composte le particelle dei corpi vibrare con uguale faci- 





(a) V. la Gazzetta del A6 agosto 1850, 


LUNEDI" 27 OTTOBRE 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 22 ottobre ABBI. 


Commissanio GoverNaTIvo ‘Art. 8 della Legge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 41850. 
Altivo, 
Numerario in cassa in Genova ., ", | L. 42759074 45 
id. id. in Torino 7 », 1298501 25 
Monete e paste in cassa... © Po. è » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 11560559 62 
id. id. in Torino , » 1653594166 52 
Fondi pubblici della Banca. . . . . . » 355605» 
R. Finanze c. mutua, AR AM 900.» 
Indenn. agli Azionisti della Banca dì Gendva =» 950000 0 
Trutte della sede di Torino del 21 corr. >. a 12000. » 
Spese diverse: \. ..0. 1... » ‘292865 "» 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri- & 
le Al ou Riagno Be, ea 54000. » 


L. 47021529 54 





Passwo. 
Capitale IRR PREZIOSI) L. 8000000. » 
Biglietti in circolazione. 

per operazioni ordinarie . » 50582000» 
DI mutuo alle Regie Finanze » 900» 
ondo di riserva»... ._.°. » 289335 52 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850... 458 26 
Riesconto del portal. e anticipaz. in Genova» 50695. 68 
id. id. in Torino » 97126 24 
Benefizi del semestre in corso in Genova | » 44055361 
ìd. id. in Torino » = 224754 08 
Conti correnti disponibile in Genova » 604279 64 
id. id. in Torino » 780451 49 
Non disponibile . Podere 54704 85 
Erario conto corr. =. , +... . . + ‘2077862 96 

Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
bi di Torino .. - . . » 86875. 80 

» ella sede di Torino su quella 
î di Genova del XU cor... » 20229 ‘47 
Dividendi arretrati. . ./. +0...» 19528» 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità» 260 è 
Debitori diversi PSE RTDRISE: VENIER 50740 44 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) » 4780850 13 





L. 47621529 34 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 


Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio A85I. 
Avviso. 

Con atto «del 48 andante mese essendo stato deliberato il forno 
demaniale sito nell’ abitato di Cavallerleone e descritto al N. di 
mappa settanta sei parte per L. 1200; il di cui incanto veniva 
enunciato in avviso d'asta del 9 scorso settembre, si previene il 
pubblico che i fatali per 1° aumento del sesto o mezzo sesto sca- 
dono al mezzodì del giorno di venerdì 7 venturo novembre; 

Saluzzo, l' 44 ottobre 41854, 

Per detto Uffizio d'Intendenza 
Il segr, G. B. Caanpai. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Vendita di Beni Demaniali autorissata colla Legge 
8 febbraio 4854. 
Avviso. 

Con atto del 18 andante mese essendo stato deliberato il teni-- 
mento demaniale denominato del Revangolo sito in territorio di 
Cavallerleone per L. 109.687 42 a seguito dell'esperimento d'in- 
canto fatto sui due lotti il di cui incanto veniva enunciato in 
avviso d'asta del 10 scorso settembre, si previene il pubblico che 
dti cinto ir i i 
lità sotto i raggi luminosi, donde venirne una separazione di essi 
e la decomposizione conseguente ; dipendendo perciò questi ef- 
fetti dalla natura dei corpi, trovò ché in quelli ove una debole 
luce non li cagiona, non lo fa neppure una più intensa ; nei 
corpi decomponibili invece vide crescere l'effetto con la intensità. 
Così la luce diffusa basta a scomporre una soluzione clorata , 
ma ben più presto il fa se vi si accumula con una lente ; mentre 
‘invece i raggi nè diretti né concentrati valgono a scomporre le 
soluzioni acquee di iodio e di bromo. Osservò poi che allorquando 
una sostanza prova qualche chimica alterazione per la luse ne 
assorbe i raggi d'una certà rifrangibilità , e che senza assorbi- 
mento la decomposizione non ha luogo, ond’è che attribuisce lo 
spostamento delle molecole a moti vibratorii che la luce assorbita 
in esse determina ed ai quali non possono cedere tutte egual. 
mente. Così se la luce attraversa successivamente due soluzioni di 
perossalato di ferro, non comincia ad agire sulla seconda se non 
dopo decomposta e scolorata la PrAR e lo stesso succede pei 
miscugli di idrogeno e cloro, per la soluzione di bicromato po- 
lassico, e la luce che opera sulle lamine del daguerrotipo non 
agisce più se venga poscia riflessa sopra ‘di un'altrà. Cercando 
inoltre sul prisma quale sia il raggio che agisce sul perossalato 
di ferro, lo trovò essere quello stesso che ne viene assorbito. 
Nota dietro ciò la differenza fra ‘il modo di agire ilel calorico e 
della luce ; il primo crescendo solamente la intensità delle oscil- 
lazioni del gruppo di. particelle vbranti | aumento che , per la 
conducibilità, alle vicine propagasi ; la seconda invece spostando 


affatto mole- 


Ò ‘ Anno. 6 mesi 3 mesi... 
a 0 pe pe n dd! 2 " 
Per le Provincie . : » 48 ub ‘3 
Per l'Estero . à » 60 26 “ PIBUTI 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


i fatali per l'aumento del sesto, 0 mezzo sesto scadono al mez 
zodì del giorno di venerdì 7 venturo novembre. 
Saluzzo, il 18 ottobre 41851. i 
Per detto ufficio d'Intendenza 
ll Segr. G. B. CaLanpri. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI TORTONA 
Avviso d’Asta. 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio 4854. 

Il Pubblico è avvisato che stante l'ahmento di messo sesto fatto 
in tempo utile sul prezzo di L. 46,400, per cui con verbale del:24 
scorso settembre furono da quest'ufficio deliberati i beni dema- 
niali componenti il primo lotto degli stabili del tenimento : detto 
la Commenda di Pontecurone, si procederà ‘alle ore dieci del 
mattino del giorno di mercoledì cinque novembte p. v. nella so- . 
lita sala di questo stesso ufficio, coll'intervento di un agente del- 
l'amministrazione demaniale, ad un muovo pubblico incanto pel 
successivo deliberamento definitivo in favore dell'ultimo e miglior 
offerente, ed all'estinzione della candela vergine, dei beni compo- 
nenti il suddetto primo lotto, formanti parte di quelli descritti . 
al N. 45 dello stato annesso alla detta legge e consistenti in fab- 
bricato, aia e sedime, regione Sant'Ambrogio, con annessovi prato 
ed erba medica — Campo, regione via di Casi — Aratorio, re- 
gione Lavandara — Campi, regione in via Zerba — Campo, 
regione in Becco d'Anitra — Prato irrigatorio, regione in via 
Formica, con ragioni d'acqua sul ripartitore delle tre bocche — 
Campo, regione Giaredo — Altro, regione Borgovecchio — A\- 
tro, in via Zerba — Altro, in via Cerase — Altro, a Porta Far: 
dinga — Prati irrigatorii, con ragioni d'acqua come sopra, 
campo, in regione alli Garini — Aratorio, ivi; siti tutti sul ter- 
ritorio di Pontecurone e descritti in quella mappa ai numeri 700, 
689, 66, 509, 372, 375, 376, 377, 378, (379, 562, 552, 630, 
774, 807, 848, 4007, 4099 e 4400, 1048, 1096 1051, fra le coe- — 
renze indicate nella perizia S/atri del 50 dicembre 1850, del 
totale quantitativo di pertiche 468, tavole 7, corrispondenti ad 
ettari 54, are 44, centiare 76. fi) 

Sono inoltre compresi in questo lotto i diretti dominii 0 gli 
annui canoni competenti alle Finanze sul campo regioneFornaca, 
e sul canapaio regione Sand Ambrogio,siti sul territorio suddetto, 
descritti in quella mappa ai numeri 4522 e 1357, e designati nella 
surriferita perizia, 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 50,206 66 risultante da 
detto partito in data d'oggi ed ogni offerta in aumento non potrà 
essere minore di L, 200. i 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento sgli aspiranti dovranno prima dell' ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio , rilasciato da persona notoriamente rispon- 
sabile e tale cono ciuta dall'u/ficio procedente , ovvero cedo'e del 
debito pubblico di terra ferma al portatore , obbligazioni dello 
Stato, numerario, 0 biglietti della Banca Nazionale per una 
somma capitale eguale al decimo di quella per cui gli immobili 
da alienarsi vengono esposti venali. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 
prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento vien ridotto 
in pubblico instromento, e Je altre tre di sei in sei mesi , colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento , 
talchè l’ integrità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto computando dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale di 


ranee la luce difl'usa e quella di uno spettro solare , vide non es- 

servi effetto alcuno nell’esterno dello spettro alle estremità rossa 
e violetta ; avervene nel raggio rosso, ma non nel giallo ; ricom- 
parire in quello indaco ed acquistarvi la massima intensità. Par- 
vegli rilevare che i raggi le cui ondulazioni sono espresse da nu- 
meri interi come 4, 2, e simili , cooperino con la azione della 
luce diffusa , mentre invece quelli le durate delle cui ondulazioni 
sono rappresentate da frazioni , come 1/2, 4 1/2,2 4/2, inter- 
feriscono con quella luce e ne distruggono l’effetto , avvenendo 
lo stesso se la luce del giorno precedette quella del prisma invece 
che operare insieme con essa. Queste osservazioni ed esperimenti 
dimostrano quale strettissima analogia corra fra i fenomeni chi- 
mici e fisici, e come possano i primi derivar dai secondi, sicché 
le spiegazioni che il Draper dà per la luce saranno applicabili 
forse a molti altri casi, a dar ragione dei quali le chimiche leggi 
insufficienti riescono , o che sembrano eziandio in aperta contrad- 
dizione con quelle, 

È poichè abbiamo toccato delle arti che dei chimici effetti pro- 
fittano della luce, e di quella che da essi affatto dipende, e poichè 
sempre in questi fogli tenemmo dei progressi di essa al giorno i 
lettori, ci gode l'animo nel partecipar loro la importante notizia 
che da qualche tempo vociferavasi, ma che. pare avverata oggidi e 
essersi ottenuto in America ciò che formava il soggetto del comun 
desiderio, la riproduzione, cioè, non dei lumi e delle ombre sol- 
tanto, ma dei colori, meta che difficilissima appariva, e che, mal- 
grado i passi fattisi verso di essa,e le speranze da noi concepite su 
quelli, non credevamo vedere così presto, ed, a quanto pare, così 
compiutamente raggiunta. Il fortunato inventore è certo L. Hill 
di Westkill nello Stato di Nuova York, pel che si diede il nome. 
di Allotipo al nuovo metodo, il secreto del quale non è ancora 
svelato, avendosi solo intorno ad esso le poche notizie che ci af- 
frettiamo di riferire. Essendo un giorno accaduto ad Hill di ot- 
tenere un bel colore rosso vivace di rubino, tuttochè non riu- 
scisse a riprodurre il fenomeno, pure nacquegli il dubbio che 


finanze il 15 agosto ultimo scorso , delle quali noie fig 
rizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prender visione in questo. 
uffizio d' Intendenza. 
Tortona , il 14 ottobre 1851. 
lo! Per detto ufficio d'Intendenza 
Il segr. LanzaveccHIA. 


FATTI DIVERSI. — Toniso.— Ci viene comunicato dal signor 
Colonnello capo della seconda Legione della Guardia Nazionale 
di Dora il seguente 

Ordine del giorno. 

Col giorno 25 corrente Ja seconda Legione dava termine 
agli esercizii del tiro al bersaglio con assegnamento dei premii 
stabiliti dal Municipio. Erano destinati a concorrervi i graduati e 
militi in numero di 88, i quali, nelle precedenti esercitazioni 
‘+ avendo colpito due 0 più volte nel bersaglio, avevano diritto per 
tale decisivo esperimento. 

Apertosi il tiro, dopo tre colpi eseguiti da caduno degli inter- 
venuti, risultò aver riportato il primo premio (un fucile a due 
colpi) il milite Lazzero Giuseppe, dell’ ottava compagnia; il se- 
condo premio (un fucilea due colpi) il capitano Merlo Luigi, 
dell'ottava compagnia; il terzo premio (due -pistole) il milite 
Brusa Giacinto, della prima compagnia. I suddetti vincitori di 
premio sono chiamati a concorrere ad un altro premio assoluto da 
disputarsi fra le quattro Legioni, alle ore 8 del mattino del gior- 
no 28 corrente. 

“Provincie. — Si legge nella Gazzetta delle Alpi in data di 
Cuneo 24 corrente : 

Un povero e vecchio contadino, Brezzo Giovanni, del cantone 
del Ronchi, fini di questa città, trovossi tutto ad un tratto cir- 
condato dalle acque irrompenti della Stura, sopra una piccola 
striscia di terreno scoperta ancora, ma come a galla in mezzo alle 
onde, ov'erasi con pochi compagni recato a cercarvi e far legna. 
I compagni, giovani e più avveduti , erano riusciti a guadagnare 
ancora per tempo la sponda. Il vecchio vi rimase come perduto. 

Per. tutto il giorno 21, e per tutta la successiva notte non vi si 
presentava mezzo di salvezza. E la piccola striscia minacciava, e 
la pioggia continuava a cadere a furia , e le acque, anzichè sce- 
mare; ingrossavano. 

Però l'avviso degli scampati e le grida del vecchio disperante 
avevano chiamato gente alle sponde che ben cercava a soccorrerlo, 
ma ognun vedeva di mezzo il precipizio. 

Gli si fece tuttavia pervenire qualche pezzo di pane , ed ebbe 
così forza per attendere il mattino del 22. 

In questo il signor Rossi, capitano della Guardia Nazionale del 
cantone, erasi dato ogni cura per soccorrere all' infelice, e, radu- 
nate funi e scale, non mancava che l’uomo generoso ed intrepido 
che osasse sfidare l’impeto rovinoso della corrente. Fra i cento 
ve ne fu uno, Delfino Lorenzo del fu G. B., giovanetto pescatore 
a 22 anni. Questi, attorniatosi d'una grossa fane , non men ro- 
busto.che esperto nuotatore, si getta nell'acqua, e con sforzi infi- 
niti, fra lo stupore e l'ammirazione di quanti se ne stanno ansiosi 
spettatori, arriva, vincendo ogni pericolo , al vegliardo stremato 
che gli tende le braccia. Di là si poterono trarre altre corde, e 
quindi il Delfino ringagliardito, rimessosi a lottare contro la cor- 
rente, sostenendo e spingendo il vecchio, pervenne finalmente ad 
afferrare con esso le mani che dalla sponda li attendevano. E così, 
a rischio grandissimo della vita del giovinetto pescatore, il vecchio 
infelice fu salvo. ” 

Questo fatto ‘parla troppo per sè. I commenti ad ogni cuore 
generoso. 

— Ci scrivono da Nizza: Un violento incendio che nella notte 
dal 40 all'44 corrente scoppiava nella casa del contadino Pietro 
Gastaud, posta nell'interno dell'abitato di Tenda, gettava lo spa- 
vento in quella popolazione. Finalmente, dopo sei ore, si riuscì 
— adestinguerlo mercè gli aiuti d'ogni genere somministrati da quei 
popolani, e specialmente dal capitano della Milizia Nazionale, dal 
carabiniere Comune e dai muratori Giacomo Vescia ed Antonio 
Macciotta, i quali gareggiarono fra loro d’indicibile attività, non 
curando fatiche e pericoli. 

; PARMA 

La Gazz. di Parma pubblica un decreto col quale, avendo 

dato l’ incarico ad una commissione mista civile militare di pro- 





nelle lamine impressionate vi avesse una imagine colorata latente, 
e fatte prove coi vapori di varii metelli, come quelli dell’arsenico, 
del cadmio, dello zinco, del selenio, del bismuto, del potassio e 
del sodio, vi riconobbe Ja facoltà di far apparire Ja imagine coi 
lumi e le ombre, e lo stesso effetto ebbe da varii gas; ma la molta 
somiglianza di effetti col daguerrotipo lo. induceva quasi ad ab- 
bandonare la idea dei colori, quando, provato a caso un singolare 
composto, ne ebbe imagini colorate, e potè con successo costante 
ripetere lo ottenimento di esse. Fino dallo scorso gennaio aveva 
già quarantacinque disegni con tutti i colori e le gradazioni di 
tinte degli oggetti, di vivacità ben maggiore dei daguerrotipi, con 
l’aspetto di smalti e che resistono ottimamente ai lavacri ed 
alla Ince. Assicura Hill nulla avere di comune il suo metodo con 
quelli di Becquerel e di Niepce de Saint-Vietor, e dice il giallo 
essergli riuscito il colore più difficile ad ottenersi. Hunt provò 
anch'esso l'azione dei vapori di varie sostanze sulle imagini la- 
tenti di Daguerre, ebbe specialmente imagini belle quanto col 
mercurio dal belgiovino, ed ottenne anche alcuni indizi di colo» 
ramento, ma non mai l’effetto compiuto come lo ebbe Hill, Os- 
servò che una piastra coperta i iodio e scaldata sul rovescio con 
lampana ad alcole finchè prendesse un aspetto bianco, poteva’ ri- 
cevere una imagine che esposta al sole sotto un vetro rosso ap- 
pariva. 

Nell’impaziente aspettativa di poter conoscere il nuovo metodo 
americano e vederne gli effetti, parleremo di alcuni passi impor- 
tanti che la fotografia fece in Europa. Ridottala allo stato vera. 
mente di impresa industriale, B'anquart Evrard cercò, non solo 
il modo di aver sempre risultamenti sicuri e perfetti, ma altresi 
di correggere e ridur tali quelli che non lo fossero per qualsiasi 
cagione. Insegna quindi ad affievolire le prove troppo oscure tuf- 
fandole entro acqua in cui siensi poste tante gocce di bromuro 
di iodio che ne acquisti un colore giallo pallido , avendosi azione 
graduata, facile a seguirsi con l'occhio, e che si arresta con bagno 
di pochi secondi nell’iposolfito di soda e lavacri. A rafforzarne le 
ombre suggerisce di tuffare le prove in acido acetico, che dà alla 
carta la sodezza della pergamena, poscia in un bagno di acido gal- 
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composto di 44 titoli e di 565 articoli, da mettersi in vigore 
all'occasione della coscrizione per la classe del 1852. 
STATO ROMANO 

Si legge nella Gazz. di Bologna : 

S. E, il sig. tenente maresciallo conte Nobili, governatore ci - 
vile e militare nelle Legazioni, partirà questa sera alla volta di 
Verona, chiamato al quartier generale di S. E. il feld-maresciallo 
conte Radetzky. 

FRANCIA 

Panici, 23 ottobre. Leggesi nel Constitulionnel : Varii gior- 
nali, e segnatamente Ja Patrie , annunciano che le negoziazioni 
intraprese per formare un gabinetto con uomini politici designati 
a occuparvi un posto importante , erano state abbandonate , ripi- 
gliate e finalmente rotte. 

Altri giornali dicono che il ministero è composto , anzi pub- 
blicano la lista dei membri che, secondo essi, ne fanno parte. 

Noi possiamo dichiarare che queste notizie sono senza alcun 
fondamento. Non v'è sino al presente nè rottura di negoziazioni 
intraprese nè combinazione ministeriale definitivamente stabilita. 

Ciò che havvi di vero si è che le cose progredissono verso una 
prossima conclusione , e che il concorso di uomini moderati e 
fermi non mancherà al presidente della repubblica, il quale, 
domandando la revoca della legge del 54 maggio, persiste, lo 
ripetiamo , nella sua politica di conservazione e di energica resi- 
stenza al disordine. 

— Leggesi nella Patrie: Noi non risponderemo alla smentita 
per lo meno imprudente del Constitulionnel; ciò non potremmo 
fare senza entrare in ispiegazioni che crediamo bene di evitare 
nell'interesse dello scopo a cui tutti gli uomini d'ordine devono 
incamminarsi concordemente. 

Da ieri i negoziati ministeriali progredirono. Noi non citeremo 
alcun nome, benchè varie scelte sieno definitivamente fatte. Ma 
ci gode l'animo pr;ncipalmente di poter affermare che il nuovo 
gabinetto sarà interamente composto d'uomini devoti alla salvezza 
della società, e i cui nomi rassicureranno il paese, provando che, 
sebbene differisca di opinione coll’antica maggioranza sulla legge 
de! 54 maggio, il presidente rimane invariabilmente fermo nella 
politica d'usine e di conservazione che praticò finora. 

— La commissione di permanenza si è riunita oggi, in numero 
compiuto, sotto la presidenza del generale Bedeau. Avendo il 
sig. Didier domandato che il ministro dell'interno fosse invitato 
a recarsi nel seno della commissione .per ispiegare i motivi della 
dichiarazione di stato d'assedio dello Cher e della Nièvre , questa 
proposta è stata reielta a gran maggioranza. La commissione si è 
aggiornata a lunedì. 

— Una corrispondenza parigina dell’Indépendance Belge 
narra che uno de' più celebri industriali di Parigi, innanzi di 
partir da Londra, essendosi recato a prender congedo dalla fami- 
glia d'Orleans, avrebbe udito dalla bocca del principe di Join- 
ville la seguente dichiarazione : 

« To voglio che tutti si persuadano bene che accettando la pre- 
sidenza io non sono ispirato da alcun sentimento d'ambizione 
personale. Servirò il mio paese con quell'ardore di cuor francese 
che ognuno in me condscè, e sono lietissimo di sentire che i 
buoni francesi fanno calcolo sopra di me. Vi è unanimità fra noi 
per accettare ciò che uomini onorevoli ci propongono, » 

— Leggiamo nel Journal des Débats: 

Alcuni giornali si occupano seriamente d'una voce che andò 
in giro nella giornata d’ieri alla Borsa. Pretendevasi che il Jour- 
nal des Débats pubblicherebbe oggi stesso un manifesto nel 
quale il principe di Joinville doveva annunciare definitivamente 
la sua candidatura alla presidenza della repubblica. Si dava per- 
fino il testo di quel preteso manifesto; e soggiungevasi che i par- 
tigiani del principe dovevano proclamare nel tempo stesso la sua 
candidatura al posto di rappresentante del dipartimento della 
Senna. 

Noi non ci maravigliamo che tali voci corrano alla Borsa, ove 
se ne spargono ben altre. Ma ciò che ci fa maravigliare un poco 
più, si è l'ardore che giornali gravi posero nel raccogliere e 
propagare que’ racconti assurdi. Noi consigliamo quei giornali a 





lico, cui si aggiunsero gocce di nitrato d'argento , rinvigorendosi 
con ciò prontamente le ombre, effetto che si fa cessare col bagno 
d'iposolfito di soda e coi }avacri. J. Lemoine insegna ad ottenere 
sul vetro, con facilità, e migliori le imagini, depurando 1’ albu- 
mina col lasciarla invecchiare 0 coll’ eccitarvi leggera fermenta- 
zione aggiugnendo 4/2 gramma di zucchero per ogni ovo, iodu- 
rando con tintura acidulata mercè un decimo del volume di essa 
di acido nitrico a 40°; omettendo l’acido acetico, e trattando le la- 
stre con soluzione a un decimo di nitrato d’argento, con fluo- 
ruro di potassio, econ altro bagno ad un ventesimo di nitrato 
d’argento; usando in luogo di acido gallico un bagno di solfato 
di ferro concentrato alla temperatura di 90° per far apparire le 
imagini che risultano di tinta assai chiara, e più trasparenti ; fi- 
nalmente fissandole con un bagno di cianuro di potassio e di ipo- 
solfito di soda, col quale:conservano trasparenza perfetta le parti 
che la luce non ha colpite. Con questi mezzi si hanno imagini 
opache di un bianco giall in un mezzo diafano, e che appa- 
iono positive o negative do che mettonsi su fondo più oscuro 
o più chiaro, assicurandosi poter desse nel primo caso gareggiare 
di finezza con le lamine daguerriane. 

Unbisogno poi da lunga pezza sentito per opportunamente con- 
centrare e dirigere i raggi luminosi era quello di specchi con- 
cavi foggiati dietro curva parabolica; ma la difficoltà della esatta 
esecuzione di essi e l'alto prezzo cui conseguentemente riuscivano 
ne escludeva, od almeno limitava moltissimo l'uso, preferendosi 
quelli a segmento di sfera, meno perfetti bensi ma fa@ili a lavo- 


‘rarsi e quindi economici. Ora gli astronomi Capocci e Keeckle 


osservato avendo in una vaschetta sospesa ad una funicella e che 
girava per lo storcimento di quella la superficie del mercurio 
disporsi dietro forma parabolica, pensarono che si potrebbe otte- 
nere quella permanente sottoponendo ad uguale movimento me- 
talli fusi nell'atto in cui si rappigliano, e tuttochè, per imperfe- 
zione di mezzi, non sieno ancora riusciti a porre in atto pratico 
la loro idea, pure ci parve questa abbastanza ingegnosa e di pro» 
babile buon successo per meritare di essere conosciuta. 
G. 


calmare la “immgiazone e a non preoccuparsi delle 
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Il principe di Joinville dichiarò che si metteva alla disposi zione 
della Francia, e questa semplice dichiarazione gli basta come dee 
bastare alla Francia. È questo il solo suo manifesto, ed oggi 
meno che mai egli prova il bisogno di aggiungervi 0 cambiarvi 
la minima cosa. 

Nelle nuove condizioni politiche in cui siamo pocanzi entrati, 
vi ha alcunchè più importante e più opportuno che i manifesti di 
grande effetto e le circolari elettorali: ed è la ricostituzione della 
maggioranza parlamentare. La ricostituzione della maggioranza 
per via del ravvicinamento sincero e disinteressato di tutti i par- 
titi e di tutte le gradazioni che la compongono, è il principal 
bisogno del paese, l'unico suo interesse attuale ed immediato. 
Noi crediamo di poter assicurare che il principe di Joinville, al 
pari di tutti i suoi fratelli, antepone questo grande interesse a 
quello d'una candidatura eventuale, qualunque sia l’importanza 
e l'obbietto della candidatura stessa, Ognuno può tenere per certo 
che egli non complicherà uno stato di cose già sì critico, nè 
porrà mai a repentaglio la pace del paese colle sue personali 
pretensioni. Non havvi a Claremont nè pretensioni, nè calcoli 
personali, nè zelo che presuma di rendersi necessario. H principe 
di Joinville può aver l'ambizione di servir la Francia, immedesi- 
mandosi ai voti, ai sentimenti, agli interessi, all’avvenire di lei, 
ma non penserà mai a turbarla. 


PORTOGALLO 

Si legge nello Standard : 

L'Hecate arrivata ieri (21) a Portsmouth recò notizie di Li- 
sbona sino al 46 corrente ottobre. Il Portogallo era tranquillo, e 
le elezioni si facevano nel senso d'una Camera moderata, ossia 
(come dice il 7'imes) egualmente opposta ai Cabral ed all'altra- 
liberalismo. 

— Il Daily News dice che il conte di Thomar è partito per 
Brusselles, e che l’ex-presidente del consiglio ha l'intenzione dj 
tornare a Lisbona non appena le Camere portoghesi saranno 
riunite. 
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\INGHILTERRA 

Loxpra, 24 ottobre. Giusta il Morning Chronicle le somme 
riscosse dai commissari dell'espesizione, per biglietti di sta- 
gione e biglietti presi all'uffizio , ammontano a 505,407 ster- 
lini, 5 scellini, 7 denari, alla qual cifra, secondo lo stesso 
giornale, dovrebbero aggiungersi 400 o 500 sterlini dovuti 
per interessi dei boni dello scacchiere, e più altri 2,000 o 
3,000 sterlini di diritti sulla vendita de’ cataloghi. La più alta 
valutazione delle spese (delle quali non fu ancora pubblicato il 
prospetto) elevandosi a 500,000 sterlini, resterebbe un sopravanzo 
di 200,000 sterlini e più, l'impiego de’ quali sarà ulteriormente 
risoluto. 

— Si legge nel Times : 

Dal 54 marzo prossimo in poi, nessun piroscafo potrà mettersi 
in mare, nè navigare ne’ fiumi del regno, senza avere una valvola 
di sicurezza sopra ciascuna caldaia, senza aver bisogno di nes- 
suna cura nè sorveglianza del imacchinista. Questa valvola di si- 
curezza sarà considerata come parte essenziale della macchina, e 
l'ispettore dovrà fare il suo rapportoalla direzione del commercio. 
Questo nuovo p.ovvedimento è ordinato dalla 21 sezione degli 
atti 14 e 45 di Victoria, capo 79. - 

— Si legge nel Morning Herald : 

Si ebbero notizie, senza data, ma che probabilmente rimontano 
al mese di luglio, del sig. Kennedy, comandante della nuova spe- 
dizione particolare di Lady Franklin. 

Il Principe Alberto è il solo naviglio che si trovi attualmente 
in quelle acque. Non si dubita punto ch' ésso vi passerà anche 
l'inverno, essendo ben provvisto di viveri e montato da uomini 
coraggiosi , tra i quali è il bravo John Me,burn, che dopo essere 
stato il fedele compagno di tutte le anteriori vicende di sir John 
Franklin, prese poi la nobile risoluzione di andare alla ricerca 
di lui, e l' intrepido sig. Bellot, della marina francese, cui il 
comandante inglese dà pel migliore e pel più eroico di tutta la 
compagnia. Il sig. Kennedy non ha perduto la speranza di ritro- 
vare sir John Franklin e i suoi compagni, i quali ( dice egli ) 
devono aver aggiunto la costa ovest dell'America. 

— Si legge nel Daily News: 

Giusta notizie delle isole Sandwich del 49 luglio , la scoperta 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal*20 ottobre. 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 10 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 


conse da tonino ad ARQUATA CORSE da ARQUATA a TORINO 
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* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino. — 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° oe diretto ad 
Ar s e rp DA "adr e rt porti il 2° con- 
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br}, Il convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore 4, 45 pomorid.» sono. desti- 
e al trasporto nel merci e QUAdE: in on ap det 
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carico ale phi dello iiaai, (li duesti convogli si prendo- 
nn viaoziatari di 2° e 3. 


ricarono immediatamente cinque navi di farina. 
per Sydney. Il Polynesion annunzia la form 
trattato d'amicizia, di commercio e di navigazione , conforme- 
mente alle massime della più compiuta reciprocanza , tra le isole 
Sandwich e l’ Inghilterra. 


— Del 22. Il sig. Millengham, candidato del libero scambio 
( free trader) e partigiano d'una riforma radicale, fu eletto 
membro del Parlamento a Bradfort. 

— L'anniversario della battaglia di Trafalgar fu celebrato il 
21 a bordo del Victory, vascello ammiraglio di Nelson in quella 
celebre giornata , e che oggi serve di vascello stazionario a Port- 
smouth. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

I preparativi della compagnia anglo-brasiliana prendono una 
buona piega. Si stanno ora costruendo tre piroscafi di 4500 ton- 
nellate ciascuno, un de’ quali, la Cleopatra, sarà messo in mare 
fra tre mesi e potrà cominciare il suo servigio in aprile pros- 
simo. Poi verranno la Miranda e la Viola che partiranno una 
volta al mese. 


— Il Sum annunzia che tutta quanta la linea della strada fer- 
rata della riviera d'Hudson, da Nuova-York ad Albania, fu inau- 
gurata l'8. 


— Si legge nel Morning Cronicle : 

Il sig. Dilke, del comitato esecutivo della esposizione, ha ricu- 
sato il titolo di cavaliere che gli era stato offerto , per lo zelo ed 
intelligenza da Jui mostrati nel disimpegno delle sue funzioni. 
Egli avea dichiarato egualmente, che non accetterebbe alcuna 
ricompensa pecuniaria. 

La regina inviò allora alla signora Dilke un assai bel braccia- 
letto di diamanti e rubini, e i figli di S. M. fecero dono al sig. 
Dilke del loro ritratto , come ricordo delle cure ch'egli ebbe per 
essi nelle loro visite all'esposizione. 


ALEMAGNA 

Fnaxcoronte, 18 ottobre. L'ambasciatore di Annover (così la 
Gazz. univ. ted.) ha fatto testè distribuire un gran numero di 
esemplari di un memoriale del suo governo, inteso a dimostrare 
che la dieta germanica non ha il diritto di decidere sulla protesta 
dell’ Ordine equestre contro l'eseguimento delle nuove leggi or- 
ganiche. 

— Si era sparsa voce che Ja dieta federale verrebbe trasferita 
da Francoforte in qualche altra città dlell'Alemagna; ma questa 
notizia è smentita, poichè il principe Thurn-e-Taxis ha rinnovato 
l'appigionamento del suo palazzo, sede della dieta. 

Dicesi che per recente risoluzione della dieta si lasciò ai sin- 
goli governi di Alemagna il carico di presentare ai loro parla- 
menti la legge federale del 18 agosto 1836 concernente il delitto 
di alté tradimento verso la confederazione germanica. 


— Le crisi costituzionali in cui trovansì implicati parecchi 
Stati della Germania non progredirono punto fino ad ora. Nell'As- 
sia elettorale si parla sempre di modificare la costituzione, Le ele- 
zioni distrettuali ivi seguite diedero occasione a dimostrazioni 
contro il governo, 

Nell’Assia granducale Ja seconda Camera continua a deliberare 
con molta accuratezza sui bilanci dello Stato. © 

noto che Brema respinge assolutamente le proposte del se- 
nato conformi alle ultime risoluzioni della dieta federale. La bor- 
Bhesia di questa stessa città decise d'invitare il senato a soppri- 
mere la festa anniversaria della battaglia di Lipsia (48 ottobre). 

Avendo inoltre la polizia vietato Ja pubblicazione di un nuovo 
periodico liberale, Ja borghesia dichiarò anti-costituzionale quel 
divieto, e richiese il senato affinchè lo facesse annullare. 

Anche in Oldenburgo è imminente il rivedimento della costitu- 
zione, e nel Brunswick una nuova legge elettorale. 

Nel Lussemburgo il parlamento, ìin un indirizzo al principe 
governatore, protestò con energia in favore della indipendenza 
del paese contro la soverchia ingerenza della dieta di Fran- 
coforte, 

Nel Mecklenburg-Schwerin la commissione nominata pel rive- 
dimento della costituzione si sciolse. senza nulla conchiudere, 11 
governo si riserbò di adottare ulteriori provvedimenti. 

In Prussia continua a tener occupata Ja pubblica attenzione il 
libro del sig. Bethman-Hollweg, il quale attesta una scissura nel 
partito dell'estrema destra : l’autore non si mostra avverso alla ri- 
storazione degli Stati provinciali coi loro antichi ordini, purchè 
Sì facesse legalmente e nei termini della costituzione: ma legal- 
mente gli antichi Stati provinciali non sussistono più, ed il sig. 
Bethman dichiara che la, principal cosa per lui è Ja legalità e la 
fedeltà del governo alla data parola : « Perchè venga scossa la 
fede e la moralità del popolo (sono parole dell’ autore), non è 
punto necessario che il governo si faccia apertamente spergiuro, 
ma basta che la sua lealtà sia posta in dub 
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bio. » 
Bicesi chela casa Rothschild abbia conchiuso qualche operazione 
finanziaria col governo sassone. e: i 

A Francoforte, Ja commissione dei periti da nominarsi per pre- 
parare un progetto di legge sulla stampa sarà. dicesi ; composta 
di scienziati e di persone addette al commercio librario. 

I fogli tedeschi recano ora il testo della nota inglese del 45 
settembre p. p., relativa al totale incorporamento degli Stati 
dell’ Austria nella confederazione Germanica. Essa è indirizzata 
dal governo inglese al suo inviato, ed è del tenore seguente : 

« Signore, LT 

« Il governo di S. M. la regina della Gran Bretagna ha 
ricevuto e ben ponderato la comunicazione del 22 luglio indiriz- 
zatagli da V, S., e nella quale stava inchiusa la traduzione di 
una nota ai lui diretta il 17 luglio dal presidente della dieta 
federale. | 

« Dalla sua notificazione co' suoi annessi, risulta che, dopo 
che V. S., conformemente alle istruzioni avute dal suo governo in 
data 9 luglio di questanno, ebbe alla dieta federale consegnato 
una nota in cui si esponevano le obbiezioni del governo della Gran 
Bretagna controi progetti, che si supponevano doversi presentare 
alla dieta, intesi ad incorporare, contro le disposizioni del trat- 
tato di Vienna del 1815, nel territorio federale alcuni Stati ap- 
partenenti all'Austria ed alla Prussia, i quali in virtà di quel 
trattato vennero esclusi dalla confederazione; il conte Thun tra- 
scrisse il 17 luglio a V. S. copia di una risoluzione presa dalla 
dieta or sono 47 anni, cioè nell’anno 41854 sopra un oggetto af- 
fatto diverso; cioè sopra le rimostranze mosse allora dal governo 
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"| «Mgoverno di'S. M. non può comprendere con quale Fonda- 


mento la dieta federale possa riguardare la risoluzione del set- 
tembre 1854 come una risposta alla protesta indirizzatale dal go- 
verno di S. M. in luglio 1851, quando sì consideri che l'occupa- 
zione della città libera di Francoforte nulla ha che fare coll in- 
corporamento delle provincie austriache e prussiane contro il quale 
protestava Ja nota di V. S. del 9 luglio di quest'anno. 

« Tanto più se si consideri che, quantunque le rimostranze del 
governo inglese contro i fatti del 1834, non altrimenti che quelle 
fatte contro il progetto del 4854, siano ugualmente fondate, tut- 
tavia le une dalle altre differiscono; perchè le massime di diritto 
e di giustizia violate in un caso mon erano identiche a quelle che 
furono pure nell'altro caso violate, 

« Ma la risoluzione federale del settembrè 1854 fu vittoriosa- 
mente combattuta dal governo inglese per mezzo di una nota del 
signor Cavtwrights in data 2 novembre di quell'anno medesimo. 

« V. S. operò convenientemente e saggiamente co) trasmettere 
alla dieta una nota del governo inglese, di 17 anni fa, in risposta 
ad un’altra della dieta , di pure 47 anni or sono, e che si aggi- 
rava intorno ad oggetti del tutto diversi. 

e Sopra l'occupazione militare di. Francoforte nel 1854 il go- 
verno inglese non ha presentemente ad occuparsi; e siccome nes- 
suna risposta si fece alla recente protesta contro l’incorporamento 
di Stati non compresi nella confederazione del trattato del 1845, 
cui prese parte la Gran Bretagna; perciò il governo di S. M. non 
crede a proposito di aggiungere altra cosa su questo argomento. 

« V. S. presenterà ufficialmente al presidente della dieta fede- 
rale copia della presente nota. 

« Ho l'onore, ecc. — Firm. Palmerston. » 


— La commissione di polizia federale centrale, proposta dalla 
Prussia e dall'Austria, pare che non sia veduta di troppo lieto oc- 
chio dai piccoli Stati tedeschi, Infatti, siccome osserva la Gazzetta 
del Weser, quella commissione potrebbe benissimo essere un 
passo di più verso la mediatizzazione; non essendo esattamente 
fissati i limiti della competenza della commissione, questa po- 
trebbe attribuirsi una certa indipendenza è restringere i diritti 
di sovranità degli Stati particolari. 

Intanto la Gazzetta Nazionale di Berlino annunzia che la 
commissione di polizia federale centràle si comporrà degli im- 
piegati di polizia dei diversi Stati, e che il direttore di polizia di 
Dresda, sig. Eberhard, ne sarà il presidente. 

Prussia. Il governo prussiano accordò alla compagnia della 
strada ferrata da Colonia a Minden la concessione necessaria allo 
stabilimento di una nuova linea da Deutz a Francoforte. 

La Gazzetta di Colonia assicura che il governo pensa seria- 
mente alla quistione finanziaria relativa al progetto di porre la 
marina prussiana in grado di difendere non solo il-litorale prus- 
siano del Baltico, ma ancora le coste degli Stati che, dopo il 1° di 
gennaio 1854, formeranno, unitamente alla Prussia, l'associa- 
zione doganale tedesca. I legni della flotta tedesca sono, dicesi, în 
uno stato deplorabile, e molti non potrebbero essere posti in 
mare. 


— ll foglio ufficiale di Stralsund pubblica una muova citazione 
del tribunale di Greisswald, con cui viene intimato al sig. Ilas- 
senpflug, già presidente di quel tribunale ed ora presidente del 
consiglio dei ministri dell' Assia elettorale, di comparire-il 2 
novembre, alle ore 9 del mattino, per rispondere all’accusa di 
falso, mossa contro di lui. In caso che non compaia, si pronun- 
zierà la sentenza in contumacia. : 

— La maggior parte dei giornali tedeschi aveva annunziato 
che quanto prima si sarebbero pubblicati gli articoli segreti an- 
nessi al trattato prussiano-annoverese del 7 settembre. Altri, al 
contrario, dicevano che tali articoli erano d'indole tale che non 
potevano essere pubblicati. La Gazzetta prussiana ora afferma 
che quegli articoli sono in numero di due soltanto, uno dei quali 
concerne la navigazione sull'Elba , ed il secondo è intieramente 
transitorio, ed anzi a quest'ora ha già perduto ogni importanza. 
Del rimanente, il testo di quei due articoli trovasi fra le mani di 
tutti i governi dello Zollverein, 


| ULTIME NOTIZIE 


IraLia, Milano, 25 corr.Per un articolo ingiurioso all'autorità 
giudiziaria, inserito col titolo Le Leggi nel n. 43, 5 settembre 
1851, del giornale // Tesoro, edito in Milano, ora sospeso, fu il 
suo editore responsabile, Giovanni Messaggi, condannato in via 
disciplinare a sette giorni di detenzione negli arresti civili, 

— Firenze, 25 ottobre. Il Monitore Toscano pubblica un 
decreto nel quale è dichiarato sciolta Ja guardia civica in tutte 
quelle comunità dello Stato nelle quali esisteva ancora organiz- 
zata. I sei battaglioni di cacciatori volontari di costa e frontiera 
saranno aumentati fino a quel numero che sarà giudicato con- 
veniente. : 

— Ferrara, 22 ottobre. Il passo del fiume Po è difficile, es- 
sendo le acque tornate a sormontare di molto il segno di guardia. 

(G. di Ferrara) 

Fnancia. Parigi, 24 ottobre. Tra le voci più accreditate che 
correvano oggi alla Borsa, noi riferiamo la Seguente che ci sem- 
bra essere la più probabile: 11 sig. Billaut avrebbe accettato il 
ministero dell'interno, e il presidente della repubblica gli avrebbe 
assicurato sul suo onore che nulla tenterebbe di contrario alla 
legalità. Ecco i nomi dei ministri che dicevasi comparirebbero 
Stassera nel Moniteur: i 

Billault, all'interno. 

Duelere, alle finanze. 

Bourjolly, agli affari esteri. 

Saint-Arnaud, alla guerra. 

Bethmont, alla giustizia. 

V. Lefrano, ai lavori pubblici. 

Michele Chevalier, al commercio. 

Ducos, alla marina. 

De Morny, all'istruzione pubblica. 

Leggiamo d'altra parte nella Patrie : 

Cinque ore pomeridiane. Le negoziazioni continuano con alti» 
vità; ma nulla è terminato. Varie liste ministeriali andarono in 
giro nella giornata; esse non hanno veruna autenticità. Noi ere- 


diamo di poter assicurare che nel momento im cui scriviamo, 
| muna combinazione è ancora ‘definita. 






tu dVotazi fondi pubblici hanno ribassato ancora 
[uni Di la voce fatta correre alla Borsa, che 
il sig. BilTault era stato nuovamente incaricato di formare un ga- 
binetto. Gli sconti non sono stati che di 45,000 fr. di rendite 
50/0, e di 12,000 di rendite 3 0/0. Le azioni della Banca di 
Francia hanno ribassato di {0 fr. ; il bilancio settimanale di que- 
sto stabilimento nulla offre di notevole, se non che il conto cor- L 
rente del tesoro ha diminuito ancora di 8 milioni di fr. ; e al con- 

trario i conti correnti particolari hanno aumentato di 5 milioni. 

Sraona. Madrid, 19 ottobre. La Gazzetta di Madrid del 
18 pubblica il regolamento per la esecuzione della legge del 1° 
agosto de) presente anno sull'assettamento del debito pubblico , 
tanto all'estero che all’ interno. 

Lo stesso foglio officiale, nel suo numero del 19, inserisce te- 
stualmente , in lingua latina e spagnuola, il concordato tra S. $. 
il papa Pio IX e S. M. C. Isabella II s regina delle Spagne, at- 
teso (dice il rapporto del ministro di grazia e giustizia) che il 
momento è venuto di pubblicare questa convenzione solenne 
come, legge dello Stato, e di procedere alla sua effettuazione. 

(Corresp.) 

Inomrenna. Londra, 25 ottobre. Il Globe 'annunzia che la 
Regina tenne il 25 un Consiglio privato al castello di Windsor. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Southampton, la sera. (Per telegrafo elettrico). Kossuth è ar- 
rivato, sul Madrid, col suo seguito, ed è stato ricevuto dal 
mayor di Southampton, che ha preso posto con lui, sua moglie e 
loro figli, in una vettura a quattro cavalli sino alla sua residenza. 
Là Kossuth indirizzò, in inglese, la parola a %,000 persone per 
ringraziarli della buona loro accoglienza. 

Egli ha proposto tre evviva per S. M., e tre altri pel signor 
Andrews, mayor di Southampton. La municipalità gli presenterà 
questa sera un indirizzo. Non avvenne alcun disordine. i 

— Si legge nel Morning Post : : 

Lettere di Annover, del 20, recano che il re si è quasi intera- 
mente rimesso della sua rege 1te îndisposizione, e che andava gior- 
nalmente riacquistando forze. 


ALexAGNA, Tutte le corrispondenze di Alemagna parlano lun- 
gamente dei preparativi fatti dai diversi Stati tedeschi per tro- 
varsi preparati ad ogni eventualità. Esse assicurano che nella 
prossima primavera un numeroso esercito verrà collocato a sca- 
glioni lungo le rive del Reno : sembra però che per ora almeno 
non procedano a considerevoli armamenti. 

— Vienna, 25 ottobre. Secondo la Lit. Z.C. ed il Corriere 
Italiano di Vienna, si sarebbero recati presso il ministro di fi- 
nanza signor de Krauss parecchi dei principali banchieri di qui 
per parlarvi in rapporto al cambiamento della valuta; Il motivo 
‘principale del peggiorare della medesima fa osservato essere il ti- 
more di uno sconvolgimento della tranquillità pubblica in Fran- 
cia, che in seguito alle ultime notizie arrivate da colà si è impos- 
sessato tra il mondo negoziante e bancario. Il signor de Krauss 
congedò questa deputazione in modo molto tranquillizzante , ad- 
ducendo che si aveva la più positiva certezza che gli avvenimenti 
di Parigi non avrebbero certamente prodotto il minimo turba- 
mento della pace, oppure in nulla cangiato i rapporti della pub- 
blica tranquillità in Francia, 

— Berlino, 22 ottobre. La Gazzetta di Spener annunzia che 
il generale Roth di Schreckenstein è nominato a comandante in 
capo dell'esercito federale che verrà concentrato nelle vicinanze 
di Francoforte. Il generale Bohin otterrà un comando sotto gli 
ordini del generale Schreckenstein. 

— Stoccarda, 2 ottobre. Oggi la seconda Camera tenne la 
sua prima seduta dopo una lunga prorogazione. Il presidente 
Romer dichiarò cha i voti da Jui espressi nell'ultima tornata ri- 
masero inadempiuti, e che la Camera si radunava sotto anspicii 
tutl'altro che lieti. 

Quindi il sig. Reyscher, presidente della commissione costitu- 
tiva, rende conto dei lavori di quella commissione. Il ministro 
delle finanze presenta un progetto di legge inteso a prolungare 
ancora di quattro mesi la riscossione provvisoria delle imposte. 

Poscia il sig. Mohl protesta contro l'abrogazione dei diritti fon- 
dlamentali nel Wiirtemberg, decretata da una risoluzione della 
Dieta germanica; l'oratore riguarda quella risoluzione come ar- 
bitraria, e prepone che si trasmetta immediatamente la questione 
alla commissione costitutiva. 

La proposta del deputato Mohl è munita delle firme dei depu. 
tati della sinistra. La proposta è adottata. 


—-_—r—_——— o_—"——_—____—@ 


E. LEONE gerente. 






Repertorio d'agricoltura e di scienze economiche ed indu- 
striali del prof. Ragazzoni, Torino (anno XXIV) fascicolo 
di settembre. | — 

Inpice. Recenti osservazioni sulla malattia delle uve e potatura 
autunnale della vite assalita dall'Oidium. — Coltivazione della 
regolizia — Nuova specie di gramigna (spal. e vessic.) — 
Del solfato di calce come ingrasso e dell'uffizio dell'Ahumus e del- 
l'azoto nella vegetazione — Sul perfezionamento del cavallo nella 
Sardegna — Dell’influenza del libero scambio sulle produzioni 
agricole — Ghiande a tre embrioni — Analisi delle ossa crude ed 
abbruciate — Ingrassi per il frumento — Coltivazione dell'ana- 
naso nella Francia settentrionale senza calidario — Malattia dei 
pomi di terra. Soluzionedì quesiti intorno alla malattia delle uve. 
Qualità dei meloni — Preservare i bachi da seta da tutte le ma- 
lattio. Efficacia del fumo contro il calcino dei medesimi — Sul- 
l'istante più conveniente per vendere i bozzoli — Adunanza acca- 
demica per l'introduzione del pomo da terra — Congresso agrario 
in Asti — Industria serica nell’Algeria — Ricolto dei bozzoli in 
Francia nel 4854. Cattedra dept o matigra all'e- 

izione di Londra — Movimento sull: i terrala in agosto. | 

Pregrusna dell’. R. Istituto di Venezia — Rivista Bibliografica. 

mie uo ‘prezzo di associazione è di L. 12 franco per la posta. 


_BRASSERIE =. 
A LOUER DANS LA VILLE D’AOSTE 
pour le 27 janvier 1852.. 
[ S'adresserà M' le Gérant de la Feuilled'Annonces d'Aoste 





Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino, , 


LEGGE, DECRETO © REGOLAMENTO 


per I Imposta sulle Professioni, 


Arti, Commercio, ecc. 
Cent. 40. 


Farne domanda con lettera franca, racchiudente il 
relativo mandato postale. — Ai signori librai, sconto 
del 25 per 0/0. 





Dalla Tipografia SPEIRANI e COMP. è uscito un Opuscolo 
intitolato : 

OSSERVAZIONI sul progetto di legge per la ri- 
forma dell’ Amministrazione Comunale e Provinciale, 
e della Giurisdizione del Contenzioso Amministrativo , 
presentato dal Ministro dell’ Interno alla Camera dei 
Deputati in cornata del 2 dicembre 1850 : 

A° Cenni Cronologici sull' Amministrazione interna del 
Piemonte ; 

2° Disquisizione del progetto Ministeriale ; 

3° Proposte di modificazioni, senza distruggere l’ edi- 
fizio esistente. 


Dell Intendente Generale in riposo C. P. BIANCHI. 
PAGLIARICCI ELASTICI 


La casa DUPASQUIER e gd fabbricante privile- 
giato per gli Stati Sardi di molle, così dette a Boudin, 
per pagliaricci elastici, ha l'onore di prevenire il pub- 

lico, e particolarmente i signori tappezzieri, fabbri- 
canti di mobili e matterazzai ecc., che dietro concerti 
presi col sig. Ferdinando Lavista, il quale dapprima 
ne aveva il deposito unico, e per dare taaggiore esten- 
sione allo smercio delle sudette molle, si è determi- 
nata di stabilire in questa città un deposito generale 
per la vendita delle medesime in via S. Tomaso, n.2, 
casa. Henry, rimpetto alla chiesa. Vi si trovano pure 
letti in ferro speciali per l'uso di dette molle, e pa- 
gliaricci confezionati d'ogni dimensione, a prezzi mo- 
dicissimi. 








SMARRIMENTO 


Chi avesse smarrita una Broche intersecata in oro, 
dirigasi da Domenico Trinchero, fabbricante di tap- 
pezzerie in carta, in Borgo Nuovo, vie S. Lazzaro e 
della Chiesa, oppure al suo negozio in via d' Italia. 


MATTRO 2g \OVARESE 


NEGOZIANTEC, DI CAVALLI 


dels # 










Notifica essere giunto in Torino con n. 40 Cavalli 
delle migliori razze della Svizzera e diverse pariglie, 
e sono visibili nelle sue scuderie a porta di Po, via 
Vanchiglia, num. 5, casa Bianco. 


DA VENTRE 
in vicinanza della città d’ Ivrea 
N. 868 piante d'alto fasto, divise in dodici lotti, 
sul prezzo totnle di L. 7,835, 10, 
Dirigersi per le opportune nozioni e condizioni all’ 
Economo del Seminario, od al notaio Coppa, in detta città, 








DA VENDERE 
Num. 1410 piante di rovere,divise in cinque lotti, 
nel tenimento della Salsa, territorio di Marene. 
Dirigersi sul luogo dal proprietario. 


DA AFFITTARE 
PER IL PRIMO DI GENNAIO 4852 


Appartamento al piano nobile, in via Ambascia- 
tori, senza mobilia, e composto come segue: 

N° 8 Stanze sottoterra ad uso di cucine, cantine, 
dispense, legnain ed infernotto ; 

» $ Stanze ed un soppalco al pianterreno, destinate 
a rimessa per 6 legni, a scuderia per 6 cavalli, 
e pei palafrenieri, pel fieno, e pel portiere; 

» A Stanza dipinta, con sofà attorno, pure al piano 
terreno, ove si ha accesso dal piano nobile per 
andare in giardino; 

» 46 Stanze nei varii ammezzati, destinate al servizio; 
» 47 Stanze al piano nobile, delle quali 10 grandissime. 
Prezzo annuo di fitto L. 40,000. 

Dirigersi al portiere di Casa San Giorgio. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
IN SOMMARIVA DEL BOSCO 
l’ Albergo sotto l’ insegna del Moro Veechio. 
Dirigersi in detto luogo alla proprietaria vedova Negro. 


DA AFFITTARE CON O SENZA MOBILI 
Due alloggi di 7 membri caduno, il primo in via 
dei Conciatori, n. 12, piano nobile, con vista in piazza 
Carlo Felice, l’altro in via Nuova, n. 17, piano 2° 





fg 


nanze della Strada ferrata; più un Casino di campagna. 
2, Acceosa da rimettere in ‘Torino. 
3. Negozio da liquorista e coufettiere, bene avviato, da 
rimettere in Torino, anche tutto a more. 
Varie persone di civil condizione, anche con deposito di 
L.4,000, bramerebbero essere occupate come segretarii. 
Si richiede un commesso, col deposito di L. 200. 
Da mutuare: da L. 42m. a 4120fm., con ipoteca in 
Torino, 0 sua provincia, 
Recapito all’ Ufficio di Pubblica Sollecitazione, sta- 
bilito in via di Po, num. 39, casa Cassinis, piano 2.°, 
scala in fondo alla corte, rimpetto alla porta. 


pù: E'T'ARLISSEMENT 
pe MÉCANICIEN er MANUFACTURE pes POIDS er MESURES, 
au Faubourg de la Doire è Turin, de Henry Decker. 


La Société formée par éeriture 15 juillet 1841, entre 
les frères Henry et Jacques Decker étant arrivée à 
son terme à l’époque établie du 8 février 48541, le 
sieur Henry Decker, seul propriétire des dits Établis- 
sement et Manufieture, continuera è les cxercer sous 
l'ancienne r ison de commerce Henry Decker. Le meme 
est aussi chargé de la liquidation «les crédits de la So- 
ciété cessée, comme il appert de l'écriture 8 septembre 
1851, déposé» au greffe du Magistrat du Consulat. 








FALLIMENTO 


Di Brato Francesco, libraio in Torino, 
sezione di Borgo Nuovo, casa Boni , num. 44. 


Si avvisano i creditori verso il fallimento del pre- 
detto Prato, di rimettere, nel termine di giorni 20, 
alla ditta Carlo Passavino, sindaco definitivo, od alla 
segreteria dell’ cccell.mo Magistrato del Consolato in 
Torino, i titoli dei loro crediti colla nota che ne indichi 
l'ammontare, e di comparire personalmente, o per 
mezzo di mandatario, il 47 del prossimo mese di no- 
vembre, ed alle ore 40. mattutine, in una sala del 
prefato Magistrato, avanti l'ill.mo signor consigliere 
conte e cavaliere Francesco Cravosio, giudice commis- 
sario, all'oggetto della verificazione dei crediti, in con- 
formità della legge. 

Torino, il 24 ottobre 41854. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 
All’ udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, del 13 prossimo novembre, ore 410 anti- 
meridiane, sull’ instanza delli Rivojro Francesco, e Bocco 
Gio. Antonio, di Bricherasio, avrà luogo il primo in- 
canto degli stabili infra descritti contro Bocco Gio. Mi- 
chele fu Giacomo, dello stesso luogo. 
L'incanto avrà luogo in quattro distinti lotti, ed ai 
prezzi dagli instanti offerti, cioè: 
Per il primo lotto o L. 6,000 


Par tl ssegiido 0, #00 
Pai dl' terso ia a rx 300 
Per il'quarto . 0... » 3,000 


Stabili da subastarsi, descritti nel bando venale , stam- 
nato in data 10 corrente ottobre, sul territorio di 
richerasio. 

Lotto primo. 
Regione Rivarossa, casamento , corte, orto, alteno € 

prato, di ettari 2, are 63, cent. 90. 

Regione Prato del Bosco, goretto, di are 42, cent. 40. 
Ivi, stessa regione fittera coltiva a prato, di are 20, 
centiare 32. | 
Lotto secondo. 
Regione Rivarossa , alteno di nre 33, cent. 4h. 
Lotto terzo. a 
Regione Prato del Bosco, fittera ridotta a campo , 
di are 30, cent. 40. 
Lotto quarto. i 
Regione Prato Franchetto, campo e prato, di ettari 10, 
are 20, cent. 10. 
Pinerolo, il 44 ottobre 1854. 
Darbesio sost. Davico. 


i NOTA i 

Il tribunale di prima cognizione in questa città se- 
dente fissò l'udienza pubblica del 13 prossimo venturo 
novembre, pel primo incanto dei beni posti in subasta 
volontaria di Antonio Motta, di Frossasco , situati nel 
territorio dello stesso luogo, e consistenti in casa, 
campi, alteni e prati. 

L'incanto verrà aperto in sci lotti, al prezzo offerto 
dallo stesso Motta, di L. 400 pel primo lotto, di L. 600 
pel secondò, di L. 300 pel terzo, di L. 500 pel quarto, 
di L. 500 pel quinto, e di L. 600 pel lotto sesto, € 
sotto l'osservanza delle condizioni di cui nel relativo 
bando venale. 

Pinerolo, il 22 ottobre 1854. 

ca G. Rol sost. Varese. 


i NOTA 
Con decreto dell’ avvocato Fava, relatore deputato, 
venne dichiarato aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo dei beni subastati a Battista Sola, ad instanza 
del sig. Giorgio Vaglienti, ambi di Cerienasco, ed a 
quae ultimo deliberati per L. 250, con sentenza del 
maggio ultimo scorso, © s'ingiunsero tutti i eredi- 
tori iscritti sovra gli stessi beni a proporre i loro ere- 
diti e produrre i relativi titoli alla Segreteria del tri- 
bunale di questa città entro giorni 30, sotto le pene 
dalla legge comminate. 
Pinerolo, il 22 owtobre 1851. 
G. Rol sost. Varese. 


UROSE INCOMBRNZE |, | 


14. (Sil desidera di fare acqdisto:divuha Caseina nelle vici- 
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BOLLETTINO OFPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensa { 


È, Torino il 27 ottobre 1851 
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ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L. . 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. : 


2 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





norsa DI Panioi del 24 ottobre. 

Il 50/0, aperto a 90, 45, è salito a 90,50, e dopo essere ri- 
caduto a 90 20, chiude a 
11 3 0/0 resta a 55, 65. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 45. 
Gli altri fondi piemontesi invariati. 

Le azioni della Banca di Francia a 2085. 


nonsa pi vienna del 24 ottobre 4851. 





Obbligazioni del debito dello Stato al 5 (0/4 92 4, 
dii . » »41/2 Ù if: 
Le azioni della Banca « 4201. 4/2 
Corsn dei cambi, 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 124 5/4 
Londra per una lira sterl., fior: 5 mesi 124 


ln — rr _P_P_—P—P—P—PmP—_P_P—_PPPrr rr... 
TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO Riposo. 

Domani andrà in scena Maria Giovanna , melodramma in tre 
atti, posto in musica da Giulio Litta. 

D'ANGENNES (ore 8) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLer et Pénicnon représente : Le chaleau 
de ma Nièce. Avec Académie de Violon. 

NAZIONALE (ore 7 4/2) Malek-Adhel, melodramma in 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G, rtii 
— Ballo del coreografo G. Rota : Galatea. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
I ridicoli eveuimenti di due gobbi. 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 

oli rappresenta: / leone è l'insetto, 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) sì recita 
— Ballo: La morte d'Achille o l'incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si rappresenta: L'incendio di Troya. 





TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 








DATE 
ore 9 ore 5| ore9 | mezzedì 
| Mattina mezzodì sera mattina pe 
42 ottobre) 749.80 |-7501 56 | 754 24 | 445 5 424 È 
45 » 748 64 | 748 44 | 747 40) 44168 235 6 
rv ni") | 7/9 996 749780 45 6| 1252 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


ESPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO 
ore 3 | ore 9 ore 5 ore 9 
\ mezzodì mezzodì 
454 6 45 6 247 228/58. 0. SI O 
{272} 147 5 190 4 122 0| S.8.0. 8. 
428 3 | 114 7 20 % 2154 0,8.0. | 8,5:0. 





STATO DELL'ATMOSFERA 
ore 3 | ore 9 mattin ezzodì ore 5 sera 
sera a m 
co ——____m_ —@——11—6@t 
S. 0. | Sereno. Sereno — [Sereno. 
0. Pochi vapori. Pochi vapori. no, 
S. 0, | Nebbia Ser. con vap. + CON Vap. 





N. 255. 










Ticinesi i : . E t : A A Ì = ri } 
Torino alla Stamperia di G. FAvALE E C., Contrada di 8, Francesco pini LAT IA LIE". Lazio» x Per Torì slo U L do ; Di 7 Aare, apri. 
d’Assist, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati | : x : Orino” gen L. ha iti 
» postali affrancati: fuori dellò Stato alla Direziotit postati. MARTEDI” 28 OTTOBRE... Per le:Providole! (i ug 
Ra" 






lub "4% e 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere. anticipato. Perl’Estero , x. ia {Tit gita iegivosa # pa 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 7 i” Inserzioni volontarie, 20 cent.; d'obbligo 25 cent. 0 seine 00) 








- Tr INTATTI Od 
Attesa, la, tennità ei sovra descritti stabili si espongono venti’ 
in unsol lotto sul prezzo. d'estimo di lire 874. risultante dalla | 
perizia compilata dal misuratore Luigi Ranuschiovin data del 27 | 
dicembre 4850,..ed ogni offerta in aumento non potrà essere mi- |’ 
nore.di lire 40..;.,..., , o» pretesti 

Per essere ammessi a prender parte all'astà ed'a fat partiti im ©’ 
aumento,.gli aspiranti dovranno,. prima dell'ora ‘stabilità pera |> 
‘ pertura. egl'incanti, depositare. un -vaglia su carta ‘bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente‘da persona’ notoriamente | 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Ufizio procedente , ovvero | 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- * i 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Bincà nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cni \’immo- 
bile da, alienarsi viene esposto venale; .. ia 

I fatali. per l'aumento del sesto. 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati. giorni venti suocéssivi a’ 





































I Signori Associati la cui associazione |:  Niuno sarà ammessòa rendersi sigurtà se ron avrà dato prova 


‘che il suo. patrimonio ‘0° conimetei lo renda notoriamente ri- 
scade’ col» 31 corrente ottobre sono pre- I aueida marcio 


yò ; Sponsale per somma maggiore dell’ importo per sei mesi dell'an- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ‘ov- nua retribuzione per cui i 


viare alle lacune aì ritardi nella spe-'| SUmere il‘servizio.! + » Siriei‘ilai 
Pci n guri e " pe Questa risponsabilità vuol essere comprovata con certificato 
[ i fogli. 


partitante avrà a sottomettersi ‘ad as- 


| del sindaco del comune’ ove risiede jl fidejussore , 0 del sindaco 
i _—— | del luogo ove sono situati idbeni, 10.00‘ sissi; a È 
sez | i / 
PARTE: DEFIGIALE La sera del 48:ottobre torrente ; alle ‘dre (1/2 pomeridiane, 
Con Sovrani Decreti del 24 ottobre cadente ebbero. luogo le giungeva in:Nizza, da Marsiglia, il battello a vapore Za Ville de 
segueriti promozioni nel personale «del Genio civile addetto al ser- | Grasse, Atteso l’ora tarda) i veniva ammesso a libera pratica, è 
vizio delle strade ferrate : ° . 0 | quegl'impiegati: delle dog sia-per vegliare, come loro ne in- 
Grandis Sebastiano , Sommeiller Germano, Signorile Giuseppe'e | combe l'obbligo, all’eseguimento delle leggi sanitarie, sià per po- 
Cappa Flaminio, ingegneri di seconda classe, promossi. alla | ter riconoscere:se sì riscontravano nei viaggiatori i connotati por- 
rima classe; tati dai passaporti, ordinarono ‘ai preposti d'impedirè che i mé-' 
apaccioli Ludovico, allievo ingegnere, promosso ad ingegnere di | desimi.sbarcassero,, ma ciò: senza altra minaccia di fir uso delle 


Vi 








quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro. 
x armi 0 simili; tuttochè questa misura , trattindòsi di disposizioni | cederà ad un,secondo incanto,;il quale sarà definitivo. | /{/;.\°. 
DELTA) c Orani ti — : riflettenti la salute pubblita; potesse, secondò i pa bonaria Il prezzo della. vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 
| P ARTE NON UFFIGIAI E Del resto, non vi fu tentativo di sbarco per parte dei viaggia» prima in rogito dell'atto con cni il deliberamen an to: viene ridotto in 
—,, eee tori, nè. fuvvi bisogno che i preposti adoprassero la forza per | pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
i PTALIA mantenere i ricevuti ordini. rispondenza sulle medesime ‘degli: interessi al5 per 010, talchè 
INTERNO dorino; 27 ottobre Tanto si deduce a pubblica notizia a rettificazione del precipi- | l’integralità del prezzo;sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
Pl bencadak 4 . 


i toso asserto d'un giornale, il quale sembra abbia tolto l’incarico | computandi dalla data di detta riduzione in istromento; 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


i di porre in cattiva vista ilsservizio che gli momini ittiparziali ga- |’ La vendita è inoltre vinco! ta all'osservanza delle altre con- 

Trasporto giornaliero dei dispacci tra Bra ed Alba, neralmente riconoscono misurato, prudente e leale degli agenti | dizioni contenute nel capitolato appravato dall Azienda generale 

Occorre a questa Direzione generale di provvedere pel servizio | delle dogane. cantò delle finanze il 25 testò scorso settembre e dei quali non che della 

quotidiano di trasporto dei dispacci tra Bra ed Alba a comin- — perizia d estimo sarà lecito a chiunque di prendere, visione in. 
ciare dal 4° gennaio del prossimo anno 1852, , | + INTENDENZA PROVINCIALE D'ALBA: quest Ufizio d Intendenta. 
S"invità chiunque aspiri all'eseguimento di tale servizio a pre- Avviso d'Asta. Alba, il 4 ottobre 4854. 


sentare alla Direzione delle Poste d'Alba fra tutto il 14 novembre 
prossiùio la sua offerta in scheda sigillata in ribasso al. prezzo 
d'annue lire 600 , pel quale venne già fatta analoga offerta. 


Per detto ufficio d'Intendenza Provinciale 


4 D è DI è . [/ . È È d 
Vendita di Beni Demaniali autorissatà dalla Legge È. pubbli)icb sist TL Segt. Quacrta 


8 febbraio 1851. 


04) 
. Il pubblico è avvisità che alle dre 10 ant. del giorno di sabato & LEPRE 
Ogni pattito dovrà essere corredato da up certifipalo, in, carta ).senturo novembre si procederà in una delle sale di quest'ufli- !INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE DI NIZZA 
bollata del sindaco del proprio domicilio, da cui consti che, il, \;njp d'Intendenza, con intervento èd ‘assistenza del signor Insi- Avviso d'Asta. 9 dios 
concorrente sia persona di buona condotta , risponsabile ed atto nuatore ai pubblici incanti, pel successivo deliberamento in fa- . Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
a soddisfare per sè è suoi agenti agli obblighi del Servizio, , vore dell'ultimo e miglior offerente, cd all'estinzione della. can- " dell'8 febbraio 4851. 
I capitoli delle condizioni che dovranno servire di base pel con- Ò 


dela vergine, delluvendità ilei Hani demaniali gescritti al N. 26 
dello stato annesso è'uletta leggé, e consistenti, cioè : 

1. Casa composta di sei membri di basso iu alto, e forno,co- 
mune solli signori fratelli Massaro, sito, ala, poto prato, terra 
vignata; e gerbido con piante, il tutto simultenente, è formante 
una sola pezza ,/statà aggiudicata alle regie finanze con sentenza 
del tribunale di prima cognizione d'Alba în data 415 settembre 
1847; e subastata in ‘odio di Carlo Licbio di Gorzegno, situata 

“sul territorio dî detto comune di Gorzegno nella regione Val di 
Natuzzo, fra le coerenze delli predetti fratelli Massaro, della 
strada vicinale, di Giovanni Leone, e Luigi Garabéllo ed una ri- 
tana descrifta al pubblicò libro tèi trasporti di Gorzegno sprov- 
visto di mappa, della superficie di giornate tre , tavole quaranta, 
corrispondenti in’ misura ‘metrica ad ettàri uno , are ventinove, 
centiare venti. 

2. Ivi, chiaggia; o ripa A ceduo misto, sprovvista di piante,. 
coerenti li signori Tròja Giuseppe, Ripa Giovanni, Leone Gio-. 
vanni, e Costa Domenico, delli superficie di giornate una, tavole 
quattordici, eguali ad are (uarantatrè, centiare trentadue, i 

NB..In questa pezza vi esiste una strada vicinale ad uso di al- 
cuni particolari.» 


Il pubblico è avvisato che alle ore 11 antimerid. del giorno di 
sabato 8 novembre prossimo si procederà in una delle sale di quest' 
uflizio d’Intendenza Generale, con intervento ed assistenza del gi 
gnor Direttore dell'Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti pel 
successivo deliberamento in favore dell’u)timo miglior offerente , 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni 
demaniali descritti al num. 64 dello stato annesso alla legge 8 
febbraio e consistenti : vivai 

In un pezzo di terreno esistente nel territorio di Nizza, ragione 
del porto di Limpia, faciente parte della terra demaniale detta il ‘| 
prato della Prevosturà, proveniente dall'antico. Demanio, confi. ©: 
nante da tramontana e levante cogli eredi di Onorato: Basso, da 
mezzogiorno coll'argine del porto, e da ponente con altro terreno 
demaniale godutò da Gioanni Allardi fabbricante di vasi-di.terra;: 

Il detto pezzo di terra consta.della superficie di 982 ‘metri 
quadrati, corrispondenti a dieci moturali e tre quinti circa, an». 
tica misura locale, del valore di L. 1768 compresa l’area. delle 
fabbriche ivi esistenti, e spettanti all’affitavolo sig: Michele Fasan 
come dél' tutto risulta’ dalla perizia del geometra sig. Giuseppe 
Costantino Testoris in data 15 novembre 1850. } 

Tale pezzo di terra è teputò in affitto a titolo precario, e per 


tratto sî trovano visibili presso Ja, Direzione generale predetta, 
nonchè presso gli uflizii postali di Alba , Savigliano e Bra. 

L'apertura delle scritte dei partiti sud fatta in Alba .il 15 no- 
vembre în pubblica seduta alle ore 40 del mattino nanti il signor 
Direttore delle poste di quella città, a. ciò. specialmente de- 
legato. 

Sarà escluso dal contratto ogni concorrente che dall esame 
delle seritte risultasse non avere presentato il certificato di cui 
Sopra în debita forma. ce Licioce dita) qua iu 

Apertesi le scritte, Ja licitazione seguirà immediatamente-tra i 
concorrenti presenti. sul. minor prezzo risultante, dalle Îmede»» 
sime , mediante successiva diminuzione non minore; di L. 2 , e 
ne sarà fatto il deliberamento. ad estinzione di candela vergine 
all' ultimo migliore offerente. 

Il deliberamento sarà definitivo.;. ssotto la riserva della supe- 
riore approvazione se nel termine dei fatali fissati a venti giorni; 
escadenti al mezzogiorno del 5, dicembre. successivo »non'sirà 
fatto ribasso di sesto 0 mezzo sesto.,.;, }., fari 

Il deliberatario sarà tenuto a passare nel giorno che gli sarà 
indicato il debito atto di sottomessione con cauzione e probatore. 


"Appendice 


Cenno soprà alcuni Ospedali pei mentecatti d'Inghilterra e di 
Scozia, ilel''dott. G. S! BowatossA, medico primario del 
Regio Manicomio di Torino. i 

erALIINP* sigieavo A. G. Gattino ,' Senatore del Îtegno 
. (Presidente della Direzione del Regio Manicomio 
i di Torino,, , ente 

Nel mentre che i molti, nostri compaesani reduci: dall’Inghil: 

terra valid! discreto e della sorprendento esposizione di pan 

ì 
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numero di mentecatti applicati al.Javoro 0 nella coltivazione deî ’ 
campi e dei giardini, o nella Pratica di mestieri di sarti, di cal-.» + 
zola, di falegnami od altri per la confezione di oggetti utili agli 
o stessi. ; sot 

ell' ospizio di Edimborgo, vidi parecchi mentecatti occupati ‘’ 
nella tipografia, per cui viene pabblieato un periodico intitolato) | 
he Morningsule Mirror, ne ]ule vengono inseriti per lo più 


ed A Cp che ‘esistano nel Regno; e non so se altrove per 

comodi e quantità di mezzi dla corrispondere allo scopo ne abbia 
molti de' superiori, se le cose. stanno quali le ho viste or sonò 
pochi anni nella Olanda, nel Belgio, nell’Alemagna, nella Svjz- 
zera, nella Francia ed in tutta Italia. Le case cli, recente costrutte 
da me vedute sono in così bélte è salubri posizioni, che migliori 
a parer, mio non.si avrebbero potuto scegliere: quali sul pendìo 


ton'Royal institutio iritereny register. pts l 
utti gli 


stabilimenti di torre in 


‘ Vie,'non frequenza di passeggieri, non rumore di sorta, ma si Pe È 
mm che sibile maniera i pazzi dall'ozio e dall'inerzia, che itareuiglla > 


llenzio è tutto attorno, la calma èd il riposo concilia; condi» 


ità, e dell izia, e dell’ ordine, e del ri-.| zioni indispensabili per questi asili dell’uomo travagliato dalla più menti e ne pàralizza le forze del corpo, ed‘; i 
esita r e libertà pha:Shbre ad ammirare in que- | terribile tea tutto le sventure. ‘ogni sorta di po, ed ingenera e favorisce 
sta città, io vengo a 


i Gi vizio.e di deterioramento e fisico e morale: nd' è 
e quegli stabilimenti in cui nom sia» pr ticabile ‘mm sistema di 
Avariate occupazioni saranno sempre difett fa 
Pranantente raggiungere il fine cui sono destinati, per qu 

a 


pg fin Post ; Ì i, ospizi,i muri che ti Cingono sono 
| ‘intrattenere V. S. Il" su Meg agasi che in alcuni. ospizi,i muri che lt ci 

tto, di cui Viaggiatori si occupano, ed è ciò, non. pertanto | fondati -entro larghi: fossi‘ espressamente scavati di modo che, 

id de'meb Pn grato. della di civiltà di una |. sebbene realmente di sufficiente altezza di potere essere di sicuro 

) di riparo alle evasioni, s'innalzanò pochissimo al disopra del livello 


la cura’ de’ mentecatti, de’ quali m! so del suolo" interno, € così di osiacolò alla circolazione: [di cui he fumate reraimente consone encomiati tati gl gle? 
uelli ti cura: de' men yde” ‘mi Somio propo- | de suolo interno, e cos non, sono di 0 reolazione | di cui ho fatto enzione. Ne' sua ina odti dia at! 
sto di de pla presento ‘mia alcune > iche notizie, n' dell'aria; e lasciano c è la vista di quei di dentro passa libera wi messi è ricchi è ri, du si sono da quelli detta gono arte N 
riserva if GITAFINE dì Rif Direzione. e) Manicomio di Rotino: ‘ziare per un'gsteso orizzonte. Per essere nelle campagne collo- | in.case diversè è separi La Salizia, abituale. €.comune in-0 
cui ella ben degnamente presiede, un pi compiuto ed est Tag: | catiy e per la comodità: che perciò ‘possono avere i ricoverati di Ri . 
guaglio intorno a î spedali d'Inghilterra è di Stozia, sui ) 


tossi principalmente: la mia attenzione; quali ad esem- 
quali portossi principa ;q Rei 
di Glasgow e di Dumfries. Laonde passando sotto silenzio quanto | 


q 
delle poco adatte distribuzioni di alcuni. fabbricati, pet cui nn- 


porto, 
possibilittescono tutte Te classificazioni, mecessarie, e l'atea- ine 


inca anto tivo all'amministrazione eco. * ‘" 
homica eil allo stato sanitario de’ Mentecalti. Questi rapporti de ; 


quali vernemi fattò grazioso dono, e quanto ebbi io stesso ad og-s 000 
ervare. mi somministreranno i materiali r un'altra ione, ; 
con cui mi studierò.di. meglio descriverè li Ja distribo= ., ,..;. 
zione degli edifizi, il movimento»della: popolazione, il modo con, © 
Cui ‘sono governate Je instituzioni sia rispetto alla parte ELI 
strativa, che rispetto alla te medica, e quegli altri dettagli, in ©’ 
una parola, per cuì sì può conoscere lo stato e 1° | 
IncUtuti medesimiz;così, che tutte ora taccio per non dilungarmi, ., 

* Soverchio inopportunamente. ; »»: siafiatianidi È Lio) diti 

Una obbligazione però rimanemi da soddisfare prima di con- “ 
chiudere, che è dî rendere sincere grazie ai chiarissimi sigg. Cile 
tori Mortson, Hodgkin, Soze Kitchin hate TUTE ° 1 gti 


P n 
cortesissime e cordiali accoglienze, & tai sssondito "in ELUS Te 


l'infermi di altre malattie che sì. associano con Ja pazzia sono 
siciitue in'picciol numero ed in quantità. relativa alla popola» 
aUcIiO Sssai minore che nel Manicomio di Torino. Locchè , devesi 
attribuire massimamente ed alla benefica ‘aftuenza della salubrità 
is A maggiore facilità è 

prontezza nel ritirare ; mentecatti appena ac i 
rg Valla i SOR. 350 ritardandone e ave 

‘Anno sì infermità progredisce a no i 

lo più insanabile alloraguanito vengono centi divenire per 






Imperocchè il governo conscendo tutta l’importanza degli in- 
stitut! per gli afeti da aberrazione mentale, che toccano a tanti 
e sì gravi interessi della società, e considerando sapientemente | 
che questi instituti sono di natuta tutta Jor propria a dover es- 
sere con uniformi'e speciali norme diretti, emanò Varie Leggi in 
proposito, ed in quasi. tutte. Je Contee nuovi stabilimenti farono 


lett 
eretti. x "e; PASTA RE PAL LIORE da 3 s i . n mein, diti; non ricor- miò ricerche. inni alii d dip nt ME 224 
Diffatti nelle vicinanze di Londra solamente. oltre al grande | rendosi ad-altri espedienti, nei casi d agitazione somma. e «di { isca adunque, la prego, lil.mo.sig. Presidente, il breve 
‘ éll'aperto nel 1851, il quale fu già da me de- rore;, fuorchè al sequestro dell’individuo'o :3 @ di {u-.|,. Gradisca adunque, «Ino Presi he QI 
IV, dallo mo de menteonili èdegli Wipeltali per i me- | in camere oscure, le di cui pareti ed i nella propria cella, od | cenno che adesso le di alcuni spedali pei mentecatti d'In- 


imi in varii paesi d'Europa,.ecc: Torino), due altri vastissimi 
e costrutti. quell cioè, di, Surrey contenente ottocento per: 
sone, e di Colney Hatsh capace di.mille quattrocento individui; 


il quale si può dire fra i pubblici sth Liment uno dei più belli, 


ghilterra,ce di Scozia per dare a lei ed a tutti gli onorevolisigg. © ” 
l Birelton “del prepedaito testitbonianzà di Pivot e de ù 
‘titudine per la gentilissima maniera, con cui vollero favorire il 
] della qual sostanza com ia a | viaggio da me altinszionia intrapreso, e permetta che io abbia 
Servire per molti e svariati usi. In ogni dove osservai considerevole " dl. 


un tempo indeterminato dal sig. Michele Fasan, come:.ne risulta” 
49. rianti ‘ 


dall’atto di sottomissione passato il 1.° settembre 
questa Intendenza Generale. % 

Il medesimo terreno è compreso nel perimetro del piano re- 
golatore di questa Città per la prolungazione ed ampliazione del 
porto di Limpia. Il valore delle fabbriche non è compreso nel 
prezzo d'estimo, perchè costrutte dall'affittavolo. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo di L, 4768 risultante 
dalla suddetta perizia. compilata dal .geometra sig. Giuseppe 
Costantino Testoris il 15 novembre 1850, ed ogni offerta in au- 


mento non potrà essere minore di lire dieci. ; 
Per ess:re ammessi a prendere parte all'asta ed a far partiti in 


aumento, gli ‘aspiranti: dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli'incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’uffizio procedente, ovvero 
cedole del, Debito. pubblico di terraferma ‘al portatore, obbligà- 
zioni dello Stato,numerario o biglietti della banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale. Lu i 

I fatali per l'anmento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà «deliberato sono fissati in giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si proce- 
derà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri- 
ma in rogito, dell'atto con cui it deliberamento viene ridotto in 
pubblico istrumento , e le altre tre di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è. inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall’ Azienda generale 
delle Finanze il 49 settembre scorso, del quale non che della pe- 
rizia di estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
st'uffizio d’Intendenza generale. 

Nizza, il 2 ottobre 4854. . 

Lun Per detta Intendenza Generale 
(2. pubbl. ) 


Il Segretario capo avv, ALipnanpi. 
i Lr vendita, araIR.! d À 

FATTI DIVERSI. — Provincie. — Nel dì 23 ottobre se ioglie- 
vasi il Congresso d'istruzione e di educazione, tenutosi in Ales- 
sandria per giorni 10. sit Ì ì 

L'Eco di Alessandria reca la seguente statistica del terzo 
Congresso generale della Società d'istruzione e di educazione te- 
nuto nel 4854 : a PSMPREET PIE 

AI Congresso generale di Alessandria si sono presentati, fra 
invitati e socii, 20 individui, tra i quali 


5 Deputati 5 Ispettori provinciali 
44 Impiegati 6 Provved. prov. e locali 
25 Avvocati 2 Causidici 

8 Medici 4 Notaio 

4 Ingegneri 54 Professori d'Università 


5 Uffiziali superiori 
2 Consiglieri. divisionali 
5 Consiglieri municipali. 
455. Soci 
55 Invitati ; 
Tra i 51 professori si trovano: 
10 Profess. di Grammatica 2 Professori di Religione . 


e dei collegi nazionali 
68 Maestri elementari 
\ A4 Forestieri di nascita 
68 Sacerdoti 
442 Laici 


412 — — Rettorica 12 _ Metodo 

7 — Filosofia 4 —_ Teologia 

4 — Legge 4 Maestro normale di prov. 
Tra i forestieri di nascita sono: 

4 Lombardi 5 Siciliani 

2 Veneziani: 1 Boemo 

4 Napolitano 
Le varie città dello Stato sono state rappresentate nel modo 

seguente : vp 

4 Acqui 4 Ivrea 

5 Alba 5 Mondovi 

54 Alessandria A Nizza di Monferrato 

5 Asti 2 Novara 

2 Biella 6 Novi 

4 Bobbio 2 Oneglia 

2 Casale 2 Pallanza 

4 Chiavari 4 Pinerolo 

4 Cuneo 8 Torino 

5 Genova 5 Tortona 


Le quattro sezioni sono state rappresentate dal seguente nu- 
mero d'individui: 

Sezione Universitaria 42 

Tecnica 22 


Sezione Secondaria 44 
—. Primaria ‘ ‘98 


zioni. J : 

— si legge nel Vessillo Vercellese : 

Nell'occasione del gravissimo incendio che ebbe luogo nel ca- 
scinale di.Robarello, proprietà del sig. conte Buronzo Signoris, 


molti tratti di valore civile si manifestarono. - 

Il fuoco incominciava la mattina dell' 8 corrente, e perdurava 
sino pig) via dalia » distruggendo 42 travate di figno.e 
recando un ) che, comprese le spese di speghimento, am- 
monta a L, 42,500 circa; Loaula pos . n 

Accorrevano colla massima sollecitudine i. carabinieri della sta- 
zione di San Germano , nelle persone dei signori Albertelli Gio- 
vanni, brigadiere, Suparchi Giosuè, Dussolier Giovanni, Ferrero 
Giovanni Battista e'Mercalli Giuseppe, carabinieri, e vi dimostra» 
rono uno zelo, un'energia, un'attività superiori. ad:ogni 


Accorreva pure piena di patriotismo gran parte della ‘popo. 


lazione di San Germano e dei vicini cascinali a recare. pronto 


I pompieri è. le guardie civiche di Vercelli giunsero ‘alla loro: 


volta con tntta sollecitudine sul luogo, evi spiegarono là consueta 

loro destrezza ed un coraggio a tutta prova. 
Abbiano tutti ji generosi che concorsero all’ opera i ringra- 

ziamenti del ‘proprietario, il quale non potrà mai «Jimenticare 

gli atti di filantropia e d'affetto che tutti indistintamente gli 

dimostrarono, ©. 0. 

AL TOSCANA © © 
Ecco il decreto da noi accennato nelle Ultime Notizie di ieri - 
LeoroLpo 11, ecc. ecc. 
Considerando che la guardia civica instituita col nostro sovrano 





Quattro degl'invitati non si sono ascritti per veruna delle se 


r 


degenere (0 iper ta obici) crltoi 
gliarono a discioglierla ‘in tatte le città principali e nelle più 
ragguardevoli comunità , trovasi attualmente In istato di trasi 
totale d'ssoluziona nella maggior parte del granducato. 

Considerando che nelle poche località nelle quali tuttora sus- 
siste , il servizio ne sia quasi affatto cessato , perchè le comunità 
male nesopportano la spesa occorrente, e fanno istanze al governo 
di essere esonerate da questo inutile aggravio ; 

Considerando che in tali condizioni è reclamato un provvedi- 
mento generale sulla guardia civica ; 

Considerando d'altronde che una milizia può essere opportuno 
che si mantenga nelle provincie a tutela dell’ ordine pubblico ; 

| Considerando gli utili serv.gi che lo Stato ha sempre ottenuto 
dal Corpo dei Cacciatori di costa e di frontiera ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato al 
dipartimento dell'interno ; 

Visto il parere del Consiglio di Stato, sezioni riunite, e sen- 
tito il nostro Consiglio dei ministri; ‘ 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

(Art. 4. La guardia ciyicaè dichiarata ‘sciolta im'tutte quelle 
comunità dello Stato nelle quali esiste tuttora'organizzata. 

Art. 2. Le armi che servivano alle guardie civiche: disciolte ; 

(a) Sedi proprietà dello Stato,sarfinno restituite ai magaz- 
zini di artiglieria ; rianni 

(6) Se di proprietà dei, comuni saranno depositate nei ma- 
gazzini stessi col rilascio della relativa ricevuta, 

(c).Se di proprietà privata saranno pure depositate nei ma- 
gazzini dello Stato, ma ove.i proprietarij consentano a venderle, 
ne sarà loro pagato i) prezzo dalla cassa militare sulla stima di 
due periti. dd 

Art. 5. Le bandiere che. furono conseguate ai battaglioni civici 
saranno depositate presso i comandanti di piazza delle respettive 
città. 

Art. 4, I sei battaglioni di Cacciatori volontari di costa e fron- 
tiera saranno aumentat: fino. a. quel numero che sarà giudicato 
conveniente, 

Art. 5. Tatto quello che riguarda l'organizzazione di questi 
battaglioni sarà concertato dai ministri dell'interno e della 
guerra, i quali sono inearicati di proporre alla nostra sanzione 
il relativo regolamento. A" Ì 

Art. 6. I nostri ministri segretari di Stato pel dipartimento 
dell'interno e della guerra sono incaricati ; in quanto respettiva- 
mente loro appartiene, della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze il 23 ottobre 4854, 

LEOPOLDO, 
L. Lanpuoci. 
FRANCIA 

Panici, 24 ottobre. La notizia della morte; avvenuta il 19 a 
Froshdorff, della duchessa d’Augoulème, ha prodotto in: Francia 
un'impressione generale di profondo e sincero dolore. 

Il:isig. Pastoret ne fa il seguente patetico annunzio nell'A ssem- 
‘blée Nationale: La Francia, l'Europa, la società, la religione 
hanno fatto una perdita irreparabile : la figlia di Luigi XVI, quell’ 
‘ammirabile santa, figlia d'un martire, e martire più a lungo che 


‘egli stesso, ha resa nel seno di, Dio un'anima,che Dio saveva for-. 


mata per essere la forza di alcuni e'l'esempio di tutti: Maria 


‘| Teresa di Francia è morta, Non. mai il Signore chiamò a sè un 


più nobil cuore; non mai la Francia perdette un cuore più fran- 
cese. Essa morì nel seno del Signere,: ma senza riveder ‘la 
Francia 1 
E il Journal des Débats d'oggi pubblica il. seguente cenno 
della vita e delle virtù dell'augusta defunta: 
! Maria Teresa Carlotta di Francia era. nata a Versailles il 49 di- 
cembre 4778, ed era perciò nel 73 anno, Erano pressochè ses: 
sant’anni, quasi al giorno istesso, che Ja sua nobile e sventurata 
‘madre saliva sul palco del Terroré; ambedue, gli ‘anniversari 


possono confondersi insieme, perocchè la vita dell'augusta figlia 


«di Maria Antonietta non fu che un lungo e costante martirio. 

‘ È di raro nel destino dei personaggi pubblici l’intenerire i 
cuori el eccitar la sensibilità. Pare che noi siamo meno attristati 
e meno commossi da quei grandi infortunii i quali partecipano 
alla generalità della storia, di quanto lo siamo ‘dalle sventure pri- 


vate. Ma quando si considerà la somma immensa di dolore accu-. 


mulata su quell’augusta orfana, la grandezza è la perseveranza dei 
mali che fecero della sua vita un olocausto perpetuo, niuno può 
tenersi dal provare tutto ciò che il sentimento della pietà chiude 
in sé di pio e di rispettoso. Ben è il caso, a proposito della figlia 
di Luigi XVI e di Maria Antonietta, di maravigliarsi con Bossuet 
della quantità di lagrime che possono contenere gli occhi delle re- 
Bine. La sua vita può compendiarsi in una parola : essa fu infelice 
dal primo giorno sino all'ultimo. i nik 

Maria Teresa aveva 15 anni quando entrò al Temple per con- 
dividere la prigionia di suo. padre, di sua madre, di suo fratello 
e di sua zia. Ella vide successivamente cadersi intorno tutti coloro 
che amava. suo, padre fu decapitato colla ghigliottina il 21 gen- 
naio: 4795, sua madre ‘il ‘10 ottobre, sua zia Elisabetta il 9 
maggio 1794; suo fratello, assassinato di giorno.in giorno, spirò 


nel suo carcere l'8 giugrio 1795 Rimasta sola di quer gruppo di' 
‘| vittime, la giovane principessa.non fu restituita alla libertà se non 


nel dicembre 1795, quando si fece lo scambio della sua persona 
con quelle de' commissarii che ‘Dumouriez .avea consegnati agli 


austriaci. Madama Reale, come era chiamata allora, andò pria 


a Vienna; indi nel maggio 4798 raggiunse a Mittau il'suo zio, 
che. fu poscia Luigi XVIII, e quivi il 10 giugno successivo si sposò 


‘asuò cugino duca d'Angoulème, primogenito del conte d’Artois, 


poscia Carlo X. La duchessa d'Angoulème seguì tutte le vicissita- 


dini della sua vongli che errava sul continente poi da u)timo in 


Inghilterra, ove ò, in Hartwell, tranquillo ritiro, sino alla 
ristaurazione. Il 4maggio {844 essa tornò in Parigi con Luigi XVII; 
era in Bordeaux quando l’imperatore sbarcò:a Cannes. Forzata di 


muovo va spatriare, tornò in Inghilterra, e fu di nuovo a Parigi | 


Îl 28 luglio 1845. Quindici ‘anni dipoi, nel mese stesso di luglio, 
Una nuova rivoluzione la ricacciava in esilio, e finalmente: or' fa 
pochi giorii vendo presso il suo letto di morte il conté di Cham- 

9, suo diletto nipote, erede della sua lunga e gloriosa stirpe, 


casa terminava una vita di. virtù, di dolore, di preghiera e di sa-, 


Noi non narrianio' 
lème. Si alterò molto la 


salami peri verità dicendo, nei tempi addietro, che 
essa immischiavasi 


attivamente negli affari. Erasi detta Ja stessa 


cosa dell'infelice sua madre, e noi vedemmo ultimamanta da fa | 


qui' la vità politica della duchessa d'Angou-. 





rleli-racconti) quanto la régida Maria Antonietta aveva, al con: 
tario, ripugnanza e disgusto per la politica. Le tragiche vicende 
in mezzo alle quali era cresciuta la prigioniera del Yemple do- 
veano averle lasciato un profondo disprezzo delle cose terrene. 

Nel testamento di Luigi XVI, troviamo queste semplici e belle 
parole : « Ratcomando i miei figli a. mia moglie. ... . Le racco- 
mando di far loro considerare le grandezze di questo mondo (se 
sono condannati a provarle) come beni pericolosi e caduchi, e di‘ 
rivolgere i loro sguardi verso \' unica gloria solida e durevole dell’ 
eternità. » La pia figliuola di Luigi XVI aveva obbedito a questo 
voto supremo. Essa ‘non mostrava minor coraggio eroico nella 
lotta che rassegnazione dopochè Dio aveva sentenziato. La vita di 
lei non fu che un lungo e doloroso pellegrinaggio; il che po- 
trebbe chiamarsi Ja via della croce. Nar: 

Vi sono esistenze predestinate le quali pare che Dio stesso in- 
carichi di portare il peso delle colpe dell'umanità ; sono queste , 
per dir così, le vittime elette. Nei tempi orribili , per cui la 
figlia di Luigi XVI passava, le sue lagrime erano come un' of- 
ferta di ciascun giorno per l’espiazione dei misfatti che intorno 
a lei.si.compievano. Non vi ha nei hbri una figura più nobile e 


i più dogliosa ; ed anche in un tempo nel quale l'accumulazione 


delle catastrofi e la filosofia della storia indurarono del tutto i 
cuori, la morte di Maria Teresa di Francia è ancorà un duolo 
universale. ; 


— I documenti comunicati, dice la corrispondenza parigina 


fatta 


dell'Indépendance Belge, dal procuratore generale della corte 
d'appello di Bourges al ministro della giustizia, sono di natura sì ‘ 


grave che il consiglio dei ministri fa chiamato a deliberarne , e 
che lo stato d'assedio , domandato 8 giorni addietro dal ministro 
dell’ interno pei dipartimenti dello Cher e della Nièvre, venne 
accordato questa volta senza difficoltà. Si sequestrarono, da quanto 
si accerta, le prove materiali dell'esistenza delle affiliazioni 
alle società secrete armate e organizzate in nove dipartimenti. 
Lettere, pugnali, medaglie rivoluzionarie sono tra Je mani della 
giustizia. E atubilito inoltre che gli affiliati , anzichè scoraggiarsi 
per l’ ultima sconfitta , continuano le loro mene anarchiche. A 
fronte di tali fatti, l'autorità aveva un dovere da adempiere ; nè 
titubò un istante. sio otti 

I principali proprietari dello Cher e della Nièvre accolsero . 
questa determinazione , che forse darà loro un po’ di calma e di 
tranquillità , colla più viva soddisfazione. Quasi tutti, del resto , 
mostrarono e mostrano una rara energia. Si cita l'esempio di un 
gran proprietario che imita l'esempio sì onorevole del barone di 
Tascher , e diceva a un capo socialistà venuto a visitarlo :. « Voi » 
‘ben lo vedete , o signore; io rialzo i miei muri , allargo i miei 
fossi, stabilisco feritoie ;. e ciò perchè non intendo di andare a 
Parigi : rimarrò qui tutto I° inverno ; se sarò aggredito , voi ve- 
dete che io sono disposto a vendere la mia vita a caro prezzo. » 

I capi del partito socialista si lagnano acerbamente di quei 
moti i quali non dovevano scoppiare che nel 1852. Una persona 
qa da Londra è stata al Public-House di Maddox-Street. 

una specie di taverna tenuta da un rifugiato, il centro di tutti 
gli ultra-democratici. La detta persona che non partecipa alle 
opinioni di quei messeri , mi affermava che in tutte le conversa 
zioni pareva che si considerasse come cosa impossibile il mode- 
rare sino all'anno prossimo la foga e l' ardore da cui è animata 
in Francia la maggior parte delle società secrete e degli operai. 

— Il sig. Carré, consigliere alla corte d'appello di Parigi, che 
trovavasi nell'ufficio del giornale La voiv du Proscrit, quando 
la polizia vi faceva perquisizioni, è che pubblicò nei giornali 
varie lettere destinate a spiegare la sua condotta, è citato a com- 
‘parire dinanzi alla corte di cassazione il 5 novembre prossimo. 

— In occasione. della morte della duchessa d'Angoulème, la 
maggior parte delle grandi case del sobborgo Saint-Germain hanno 
preso il lutto,, che si propongono di portare pet sei mesi, come 
fecero alla morte di Carlo X e del duca d'Angoulème. 

Il sig. di Salvandy è partito subito per Froshdorff a fine dì 
andar a presentare i suoi omaggi alla famiglia dell'augusta de- 
funta. 

— Si annunzia che il prefetto di' polizia avendo chiesto al li- 
quidatore della Lotteria delle verghe d'oro un rapporto sullo 
stato in cui trovasi quest' affare, lo ebbe tosto, e seppe dal mede- 
simo documento che l'estrazione potrà farsi verso il 15 novembre 
prossimo. contra i pa st di 

— Il consiglio di disciplina dell’ ordine degli avvocati presso 
la corte d'appello di Bourges, apprezzando la condotta del signor 
Michel (di Bourges) come difensore del sig. Gent, nei dibatti» 
menti della congiura di Lione; lo ha condannato a tre mesi di 
sospensione. dl È sla 
_— Si sono ricevute dall’Algeria le seguenti notizie: 

-Baghela continuò la sua. parte da istigatore di rivolta, non 


ostante la presenza delle nostre due colonne nel Sebau è verso |... 


l'altipiano di Broglini. Seminò dapprima Ja dissensione tra i 
Flissa le cui diverse frazioni cominciarono col'trarsi fusilatè è 
vicenda. Il nostro Caid-Amzian-ben-Sciakal dapprincipio colle 
sue proprie forze potè incendiare alcuni villaggi. e catturare 


Mohamet:N'ali, uno dei nostri sceicchi dissidenti; ma il: caid degli 
MOVE vg 


"Uled-Yaya non potè seguire l’esèmpio di Amzian, è 
zerit un radunamento ostile che lo forzò a ritirarsi, 


) (0 


' 


*L'insurrezione crebbe rapidamente. All'alba del 14, un nume- .., ... 


roso radunamento dei, Moatka recavasi tra i Flissa, passando a 


vistà del generale Cuny. Una dimostrazione del generale fece vw. 


salire i contingenti sulle creste dei monti, tna appena gica 


campo le nostre truppe furono assaltate dai Flissa e dai 


Nejantigti rene i 


La diserzione dei Flissa è un fatto compiuto: di cui il governo"! 


si occupa, € che non istarà molto ‘a venir represso. Il generale. 
Guny traslocò mella giornata del 16.il suo campo a Tizi Uzu per 


istabilire su quel punto una ‘casa di comando, che diviene ora 


necessaria alla sicurezza del nostro agà Bel-Kassem. 
Ei lasciò il suo campo sul far del giorno, e alla vista d'un ra». 


43.44 


dunamento chie ingrossava. Le ‘grida de cabaili non Jasciavano 
alcun dubbio sulle loro intenzioni, 
meote a fronte dello sceriffo che véniva‘a bandiere spiegate. ‘È 


J contingenti si lanciarono get ri in mezzò, alle 
Ain-Fassy che la'totonina aveva put allora abbandonate, e si pre- 


cipitarono sulle ‘nostré òrme. D'improvviso due squadroni del 
1° cacciatori, abilmente diretti dal colonnello Cassaignolles , 


La, mossa si effettuò lenta‘ 1’ 


1, ì 


fanno un mezzo giro, e si slanciano impetuosamente; gli spaì, il‘ 


gum, sotto gli ordini del capitano Pechot, si trovano di contro al 


rovine, di 0... 


Le rovine, il sito del campo, sono in un istante spazzati; 
cabaili rimangono sul terreno, altri 50 che erano Tier} ii 


sciabola sono uccisi dal battaglione di bersaglieti indigéàì chie. 
giunge al passo di corsa. sulla «traccia dei cacciatori. In un mo- 
mento i cabaili dispriono, nè si ode più un colpo di fucile. 

La rapidità della mossa e la prontezza, del colpo talmente sor- 
presero gli arabi, che noi non avemmo un sol uomò ucciso. Tre 
cavalli nostri soltanto rimasero. feriti. Questa brillante carica 
rammenterà ai Flissa il valore dei nostri soldati. 

Il generale Cuny comincia i lavori di Fizi-Usu; intorno al 
campo di Dra-el-Mizan e nell'Ued-Sahel tutto è tranquillo. 

SPAGNA 

Maprin, 49 ottobre: Serivono alla Carrespondance : 

La Gazzetta pubblica un decreto reale, in data 17 ottobre, e 
controfirmato dal ministro di grazia e giustizia , a' termini del 
quale sono valevoli è produrranno davanti ai tribunali. spagnuoli 
gli effetti che essi hanno giuridicamente, tutti contratti ed altri 
atti pubblici fatti e firmati da un notaro in Francia ed in qua- 
lunque altro paese estero, a patto che essi adempiranno le seguenti 
condizioni: 

4. Che la materia del contratto sia lecita e permessa dalle leggi 
spagnuole ; 

2. Che le parti contraenti siano atte è legalmente idonee a con- 
trarre obblighi conformemente alle leggi del loro paese ; 

5. Che tutte le formalità richieste dalla legislazione del paese 
dove quegli atti furono firmati siano state eseguite; 

h. Chene) paese dove gli atti e contratti siano stati conchiusi 
venga attribuito lo stesso valore, non altrimenti che agli atti e 
contratti conchiusi negli Stati spagnuoli. 


3 PORTOGALLO 

Scrivono al Morning Post da Lisbona, in data del 16 : 

I cabralisti sono discordi tra loro. La firma del duca di Ter- 
ceira ha cessato di comparire. Fu ultimamente pubblicato una 
specie di programma sottoscritto dat marchese di Fronteira e i 
due segretarii. Si dice che non si vuol più la soserizione di Josè 
Cabral, a cagione del cattivo effetto che generalmente pro- 
durebbe. 

Si dice eziandio che il sig. Anilla, ex-ministro delle finanze, 
indirizzò una lettera al comitato centralè, dichiarando il suo ri- 
fiuto di farne parte, attesochè Josè Cabral è uno de' compo- 
nenti di detto comitato, 

INGHILTERRA 

Loxpra, 25, ottobre, Si legge nel Morning Herald: 

Siamo pregati di pubblicare la seguente corrispondenza: 

« Lettera del segretario della Compagnia Penisolare Orien- 
tale al Presidente dell'ultimo meeting. 

Londra, 22 ottobre 4854. 































osgniaze La ia. dl Dani, fcsndone una pu lr 
Ì isione! del Hiro del PITTI fr TIT DI RL 
- Taue ministri della guerra e del commercio, si sono-toncere 
lati per ordinare il servizio sanitario marittimo lungo le' coste 
appartenenti ai confini militari; il giornale Die Presse dice che 
‘anto prima si pubblicheranno le relative disposizioni. 

Prussia. Scrivono da Berlino alla Presse di Vienna, che il go- 
verno prussiano ordinò la compra di una quantità di grani suflì- 
ciente a riempiere i magazzeni; la compera si farà nella Russia 
meridionale. 

Grande impressione ha fatto il fallimento della casa di commer- 
cio Romberg, la quale, pochi anni or sono, aveva intrapr<s0 il suo 
traffieo in generi coloniali e nei grani. 

Anwovek, 49 ottobre. Leggesi nella Garseltà d'Augusta, che 
la pubblicazione delle leggi organiche è imminente, e che non 
si aspetta fuorchè jl perfetto risanamento del re per porre in ese- 
cuzione le dette leggi: imperocchè, soggiunge lo stesso giornale, 
è fuori d'ogni dubbio che tutti gli scrupoli del re, relativi al- 
l'ordinamento giudiziario, furono rimossi, e ché lo stesso Scheele, 
plenipotenziario annoverese presso la Dieta germanica, dichiarò 
esplicitamente al re, es:ere necessario di attivare le riforme in- 
trodotte colle nuove leggi organiche. 

Altre corrispondenze di altrò>periodici, una particolarmente 
dell'Indépendance Belge, dicono tutto il contrario, e pretendono 
anzi che il ministero si dimetterà pet dar luogo al sig. Scheele, 
al quale toccherà l’incarico di ricomporre il gabinetto.‘ 

MecxLempureo, Gli Stati del Mecklemburgo sono realmente 
convocati pel 18 novembre. Tl decreto di convocazione è del se- 
guente insolito tenore : i in 

« Noi, ecc.; colla presente vi hotifichiamo che abbiamo risoluto 
di tenere una dieta generale nella città di Sternberg, e di farla 
aprire il 18 novembre. Quindi è che noi vi richiediamo, e grazio- 
samente v'invitiamo a comparire, e vogliamo che il giorno pre- 
cedente, 17 novembrè, voi personalmente vi troviate, e che, dopo 
di aver notificata la vostra presènza, come è dover vostro, ascol- 
tiate, nel giorno successivo, le proposte che io farò pubblicare in 
mio notte: (Le'praposté, dette capita, sono unite al decreto) 

«Noi vogliamo quindi che voi assistiate alle deliberazioni ed 
alle votazioni comuni, è che voi-non vi allontaniate , senza ra- 
gione plausibile, prima che la Dieta venga chiusa. te 

«Ma, venghiate o no, voi dovrete obbedire alle risoluzioni 
della Dieta, non altrimenti che gli altri nostri fedeli sudditi € 
vassalli. 3 

«In questo modo si adempirà il nostro grazioso volere ed il 
parer nostro. 

«Dato , a Schwerin, 18 ottobre 4854. » 

Vengono in seguito le proposte, ossia Capita proponenda : 
4. La contribuzione ordinaria del paese; 2. i bisogni della cassa 
generale del paese; 3. la revisione della contribuzione straor- 
dinaria. 


Signore, 
Per ordine de’ direttori della Compagnia, ho l'onore d'indi- 
rizzarvi, nella vostra; qualità di presidente del meeting tenutosi 
il 40 di questo mese, copia d'una lettera ch'essi banno ricevuta 
da lord Palmerston dopo quel meeting, e sono inoltre incaricato 
di dirvi che i direttori non si oppongono punto che voi facciate 
di questa comunicazione l’uso che giudicherete opportuno. 
Sono ece. ecc... »» p 


DANIMARCA 

Corxxacuex, 18 ottobre, Nella seduta d'oggi del Landthing, il 
presidente del Consiglio, conte Molke di Bregentved, annunziò 
all'assemblea che verso la fine della settimana prossima, al più 
tardi, il governo farà alla Dieta urla comunicazione sulla condi- 
det pic del paese. Il sig. Hansen ritirò quindi la sua in- 
terpellanza a ciò relativa. | 

— La modificazione del gabinetto danese è giudicata asssi di- 
versamente in Alemagn» ed in Danimarca. 

In, Alemagna il nuovo ministero viene riguardato come de- 
mocratico, ed i fogli della destra sì mostrano indispettiti contro 
il re. A Copenaghen ‘invece, il partito democratico non si mostra 
lieto dei nuovi ministri, è si prepatà a muovere una guersa vi- 
Vissirda in seno alle Camere. Quello che parè certo si è che quella 
modificazione ritarda ancora lo scioglimento della questione dei 
ducati. i | 

Infatti leggesi. nella: Nuova Gaszelta prussiana: « Le trat- 
tative fra la Prussia e l’Austria.da un lato, e la Danimarca dal- 
l’altro, si proseguono, dicesi, con minore sollecitudine ed efficacia, 
poichè i governi dei due primi paesi non possono avere una gran- 
de fiducia nella presente composizione del gabinetto danese. Non 
si ha ragione di erelere che il governo russo vegga di buon oc- 
chio gli ultimi avvenimenti seguiti a Copenaghen. 


|. WILTIME NOTIZIE 
Va a. Napoli, 18. La mattina del 12 di questo mese e circa 


“le ore 6 4/2 a. m. una non lieve scossa di tremuoto fu intesa in 
Lecce, Taranto, Bari, Barletta, Canosa e Cerignola. La sua durata 
fu di circa sei minuti secondi nella direzione ondulatoria da po- 
nente a levante. $ 
‘Oltre qualche momentanea agitazione di timore nelle popola- 
zioni non ebbe a compiangersi alcun danno. 
Lasi . (Gior. del Regno delle Due. Sicilie) 

\— Palermo,, 46. ;leri. all'ora 1 pom. sul ‘real piroscafo lo 
Stromboli proveniente da Napoli arrivava in questa capitale 
S.A, I il duca di Leuchtenberg, género di S. M. l'imperatore 
di tutte le Russie. f 


Francia, Parigi, 25 ottabre; Leggesi nella Patrie : 

‘0 Sei ore pomeridiane. La combinazione nella quale doveva en- 
trare il sig. Billault era stata ripresì; ma di nuovo ha fullito de- 
finitivamente. 1 negoziati col sig. Billault sono rotti. 

Ci viene assicurato che parecchi dei colleghi che duvevano es- 
sergli dati rifiutarono di associarsi con lui ; perocchè essi pensa- 
rono che il suo nome non offrirebbe sufficienti ‘guarentigie agli 
‘uomimi d'ordine. © stia 

Notizie della Borsa. Oggi.i fondi pubblici noù hamino provato 
che leggiere oscillazioni, e la Borsa era poco animata: Un nuovo 
sconto di 42,500 Tr. di rendite 50/0 e di 7500 fr. di rendite 
3 0/0 passò inosservato. Il contante era assai ben tenuto. 

Incnitenna. Londra, 24 ottobre. Nel Consi lio i di 

Regina a TURNO Ù dì 25 fu ordinato che il Pifeanie Let. È 
nuovo prorogato A noveinbre al 15 i ; 
Consiglio il principe Alberto, i ministri Rf bevi 
Corona, Lord Seymour, ‘primo commissari 
e il conte Granville, vice- 
futoto ammessi a prestar 
privato. 

La Regina ricevette in udienza solenne il conte Lavradio, in- 


pa C. W. Howett, segr. 
Foreign Office, A4 ottobre ABBI. 

Il sig. visconte Palmerston mi commette vi faccia noto, aver 
egli ricevuto la vostra lettera del 40 corrente, la, quale (nell’in- 
teresse della Compagnia di navigazione a vapore penisolare orien- 
lale) esprime il timore provato da questa Società, chè le vertenze 
fra la Porta e il bascià d'Egitto abbiano a produrre alcun sinistro 
effetto sul passaggio attraversò l'Egitto de’ viaggiatori e mercan» 
zie. Mi viene, imposto, di rispondervi pel governo della Compa- 
guia che, quali elle siano le discussioni d'etichetta e di forma 
sollevatesi tra il Sultano ed Abbas bascià relativamente alla co- 
struzione d'una strada ferrata tra vAlessandria e il Cairo od alla 
introduzione del Tanzimat in Egitto;-it visconte Palmerston non 
teme in nessun modo che detta costruzione debba soffrirne ritar- 
do, o che al governo locale d'Egitto siano tolti © mezzi di conser» 
var l'ordine in quella provincia. Sono ecc. ecc. i 

seat H. A. ADDINGTON. » 

— Si legge nel Morning Chronicle: | © 

Avevamo annunziato che alla esposizione progettata di Nuova- 
York non si riceverebbero che prodotti esteri; ma.pare che tutti 
gli esponenti degli Stati Uniti che ottennero una medaglia o una 
menzione,onorevale saranno autorizzati ad esporre gli oggetti a' 
quali venne accordata uria siffatta onorificenza. Gl'inventori ame- 
ricani e gli autori di miglioramenti recenti e notabili in meccanica. 
o in fabbricazioni potranno egualmente esporre. Kiss e Monti 
manderanno i loro prodotti. Il barone Marochetti sta preparando 
una statua equestre di Wellington. Il Belgio e la Danimarca in- 
vieranno, gran parte degli oggetti da loro esposti a Londra, e il 
progetto è.accolto favorevolmente anche dagli ‘industriali inglesi. 

ativetiE cova ani GNA PIL LI badi. 

Austria. Scrivono da Vienna all'Indépendance Belge, che i 
progetto della tariffa doganale non è ancora tanto prossimo ad 
ottenere la sanzione dell’imperatoré, come aveva affermato la, 
maggior parte dei fogli di Vienna. - , A è 

Lo stesso corrispondente soggiunge chè verosimilmente non si 
porrà in vigore che una parte di quella tariffa; quella cioè che 
concerne i diritti d'entrata sulle sostanze greggie. 

Dal bilancio testè pubblicato, del secondo trimestre di quest'an- 
no, risulta che dal 4° febbraio alla fine di aprile, le rendite am- 
montarono a 54,456,540 fior. e le spese a 68,826,416 fior, e 
perciò vien segnalato un disavanzo di 17,590,106 fior. 

Il bilancio delle spese pel 1852 è già stabilito;..esso verrà fis- 
sato nella somma di 235,000,000 fior, 4u 

— La Lit. Zeitung Corresp. dice che le deliberazioni della 
commissione incaricata del novello ordinamento della monarchia 
non sono ancora prossime al loro termine, essendo che uno dei 
membri della medesima è ammalato, ed un altro è assente da 
Vienna. i gusti l 

Scrivono alla Gazzetta cost. di Boemia che verrà instituito 
un consiglio di ammiragliato,, il, quale. sarà composto di: sette 
dicasteri, i cui direttoni.sono già mominati; verranno instituiti 
due contro-ammiragliati; in Venezia«ed in Pola, 

— Si dice che il ministro della guerra abbia l'intenzione di 


o | 0 de' boschi e foreste, 
presidente del dicastero del commborcio, 






oggi discusso il progetto di legge che propone 
‘ gnamento di 60,000 franchi al princips Enrico dei . Paesi-Bassi 
luogotenente del re nel granducato di Lussemburgo; e ciò a ti- 


grandi officiali della |“ 





giuramento come membri del Consiglio. 


è 


N8. i it 


ario e pi ziario della Regina di Portogallo. 
8. M. ricevette poi i sigg: (J. Paxton, W. Cubitt e Ch. Fox e 
Morbo conferi.il titolo Ul cavAlleri. ." 


— Il Times descrive a lungo d'accoglienza, fatta a Kossutha: 
Southampton. Una folla immensa di popolo, presente al suo sbarco, 
l'accompagnò, onorandolo de' più vivi applausi sino alla residenza 
del mayor. Si notavano fra gli accorsi, molti personaggi cospicui, 
tanto inglesi che esteri, tra' quali il conte e la contessa Pulsky, 
ed altri ungheresi cospicui, ed il sig. Croskey console degli Stati 
Uniti. Un’orchestra numerosa e migliaia di bandiere ungheresi 
precedevano la carrozza ove stavano Kossuth, sua moglie, tre loro 
figli e il mayor di Southampton. 

Kossuth, durante il tragitto, restò sempre in_ piedi per rispon- 
dere ai saluti ed alle acclamazioni che eccheggiavano da ogni 
contrada, da ogni finestra, da ogni balcone e perfino da tetti, in- 
gombri anch'essi di spettatori plaudenti. Giunto alla residenza 
del mayor, tutti i magnati e soldati ungheresi lo abbracciarono © 
col più profondo rispetto, e molti signori e signore inglesi gli 
furono presentati. Kossuth, fattosi poi al balcone, indirizzò al 
popolo un discorso così concepito: 

« Signori, sei settimane fa îo era prigioniero a Kiutaya nell'Asia 
Minore: oggi io son libero (Applausi): son libero, perchè la glo- 
riosa Inghilterra lo ha voluto (Applausi); questa Inghilterra, eni : 
il genio umano ha eletto come un monumento durevole della suà 
grandezza, e lo spirito di libertà come sua patria ben avventu- 
rata. Raccolto dalla vostra simpatia ( quest ancora di speranza 
dell'umanità oppressa), testimonio della vostra libertà, della vo- 
stra potenza, della vostra felicità, e pieno delta memoria del mio 
sventurato paese, voi riguarderete Ja mia emozione come una 
conseguenza naturile di questo contrasto così notevole. 

Degnatevi perdonarmi, se io non posso ringraziarvi così fervi- | 
damente com'io pur vorrei di sì generosa accoglienza : mà spero, 
che l'onnipossente Iddio vi benedirà per sempre, voi è il vostro’ 
glorioso paese. Possa l'Inghilterra’ esser. sempre grande, gloriosa 
e libera. (Applausi) 

Ma anche, per la grazia di Dio omnipossente, ' per Ja propria 
nostra perseveranza e pel generoso vostro soccorso, l'Inghilterra 
(benchè destinata ad essere in ognì tempo il paese più glorioso 
dell'universo) non sia però il solo paese ove risegga la libertà | » 
(Clamorosi applausi.) 

Dopo questo discorso fu chiamata dal popolo la signora Kossutti 
ei lang tre figli, che furono essi pure salutati da generali ap- 
plausi. i 

Kossuth propose tre evviva allà Regina, e tre altri alla città di 
Southampton (come fu già accennato nelle ultime notizie di ieri) 
evviva ai quali rispose entusiasticamente la folla. 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Kossuth è partito immediatamente per la casa di campagna del 
mayor di Southampton a Winchester. ll mayor darà sabato (25) 
un déjesné ad alcune persone.Il banchetto che dee offrire la cor- 
porazione municipale avrà luogo martedì (28). 

ALemaona. La Gazzetta di Rostock dice che la Dieta germa- 
nica prenderà la risoluzione d’inviare a Brema una commissione 
per comporre la vertenza sorta fra la borghesia ed il senato sul- 
l'eseguimento della risoluzione federale del 25 agosto p. p: 

— Si assicura chè. le fsei voci le quali in seno alla Dieta fede» 
rale volarono contro la risoluzione che ammetteva i riclami del- 


l'Ordine equestre dell’Annover, siano quelle degli Stati seguenti :.-.. |. 


la Danimarca, l'Olanda, le Città Anseatiche, i ducati di Sasso- 
nia, Brunswick e Nassau. i 

— Vienna, ottobre. Leggesi nel Corriere ‘Italiano di 
Vienna: ; x i 

— Per parte delle ii. rr. direzioni provinciali di finanza è 
stato în tutti i dominii della corona rinnovato il divieto dello 
sminuzzamento in parti dei viglietti monetati coll’osservazione 
che colla fine di quest'anno questi spezzati viglietti monetati non 
verranno più accettati. e: | 

— Una parte del personale di viaggio di Sua Maestà l'impera- 
tore è già ritornato dalla Galizia, sicchè non v'ha più dubbio che 
il viaggio del monarca è stato accorciato di qualche giorno, ed è 
probabile che il medesimo in questo punto si trovi già in viaggio —’ 
di ritorno, Ù 

— Annover. La Gaszetta Ufficiale di Annover sostiene che 
il ministero attuale non è minaceiato nella sua esistenza. 

La città di Luneburgo inviò alla Dieta germanica una protesta 
contro i riclami mossì dall'Ordine equestre contro i) governo an- 
noverese: è verosimile che parecchie altre città: ne seguiranno 
l'esempio. PRARIIIE NE Vo dbiai t 

— Stoccarda, 22 ottobre. Oggi, nella seduta della seconda Ca- 


mera, la commissione delle finanze presentò una relazione sul 


bilancio dal 1849 al 1852. Nella tornata prossima la Camera si 


occuperà del bilancio della giustizia e degli affari esteri. 


— Lussemburgo, A ottobre. Nella Camera dei deputati si è 
un annuo asse- 


tolo di spese.di luogotenenza. Il progetto di legge fu adottato da 
55 voti contro 40. 
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E. LEONE gerente, 
n1—— =-———————————= " 
ERRATA-CORRIGE, | 
Nelle prime righe della parte ufficiale della Gazzetta num. 254 
leggi, in vece di Carelli di Roccacastello', Carelli di Rocca- 
castello, P a 





Caterina Franceschi-Ferruoci rende noto che, per motivi di 
salute e per le condizioni della sua famiglia che non le permet - 
tono di prestare continua e personale assistenza all' istituzione di 
educazione femminile esistente in Genova nel palazzo delle Pe- 
schiere, fino dal 4° del corrente mese di ottobre ha rinuociato 
all’ ufficio d'ispettrice, e al titolo e alla qualità di fondatrice che 


| aveva in quello stabilimento, di cui ella conserverà sempre aff'et- 


tuosa memoria, 
DA AF 





ARE pel 1° aprile 1859 


| FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 


oggidi occupato dalla fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione, occorrendo, 
o restrizione. — Recapito, sul luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num. 24, piano 4°, 
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Col cominciare del nuòvo anno scolastico verrà aperto Piz sez, N a dsl 
nella città di: Finale-Marina'il R. Collegio-Convitto Ghi- || Notifica essere giunto in Torino con n. 40 Cavalli 
glieri, in cui-saranno ammessi quei giovanetti di civil delle migliori rizze della Svizzera © diverse pariglie 
condizione che vorranno intraprendere gli studi infe- |' speri i RATAB O, 
ondizie ; | e sono visibili nelle sueseuderie a porta di Po, via 
Fiori sino.a tutta; la, filosofia, secondo il metodo pre- Vinchiglia,. num. 5ycasa''Biàneo)* Sia 
scritto dai Regolamenti in vigore. Il municipio di Finale i. d ib ha 
Marina volle affidata ai preti della Con regazione della |. 7 Y 
Missione la direzione di esso, ‘insieme î pubblico in NOTA | itacaaiti il 
fegnamento nelle Scuole della Città che vi sono annesse, |. Con attòl'del‘15 settembre scorso, ricevuto Boggio , 

Amenità di sito, salubrità di clima, abitazione ampia | s. segretario della sezione Monviso} il sig. Broglio Giu- 
cd opportunissima per un luogo di educazione, pensione | seppe, dei fu Gandenzio, emancipava il suo. figlio, Fe-| 
conveniente, son questi i materiali vantaggi che possono derico, cedendogli il Macello esercito, nella ..sezione 
ullettar molti a concorrervi. 1 direttori poi hanno ferma'| Monviso, bottega num: 6. ‘ itlabti : 
volontà di corrispondere per quanto è in loro alla espet- i GC, Riv 
tazione del municipio ,, o ja BASA mae.ia, crei POP | (nn 
ranno i genitori, porgendo agli alunni quella religiosa, n lie a dre di 
morale, Tetteninia è civile SUGAR * che , sapranno BORSA EI COMMERCIO "i 
migliore; fondata sulle eterne massime della DOBtPa Poni, i earn an AITTINO, QIFIOIALE è ila die dA N 
ligionie e proporzionata “all’attuale svolgimento delle | dei ‘vorsì udeértali ‘dagli Agenti di Cambio e Sensati 
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Notaio Levetti, segr. 

In. conformità «della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione; in seduta’ del 26 ‘settembre scorso , 
il Comitato di. Direzione invita» i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo. 








A norma degli art. 10 e 44 tale versamento dovrà lettere e scienze. tia tai Torino .il 28 ottobre 1851!’ 
farsi prima del 15 novembre prossimo, IA Chi bramasse più distinte informazioni potrà ATF E apre ti cirererimeiiare ctr cienza een 
I pagamenti si faranno alla cassa della Società, la gersi in Finale-Marina al superiore del Collegio me- vai 00,R,8,0, A nr Ret ponte e ST 







quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 42 


art desimo , ovvero ai superiori delle Case della Congre- | per contanti: +». pelfine, pel fine del 
alle 4 pomeridiane. i 


gazione, della Missione di Torino e di Genova, del mese corr. mese pro 
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AMMINISTRAZIONE LIBRERIA GIANINI.E FIORE 1} Fiato 6 0t0 god: 1 aprità Regan ur 
} , grrnap rg 1848» 4 ' 7.bre 7 *% aidtini (dec, guSY 
DEL GOLLEGIO SAPORITI: | ppuag, UsAGes enoognimes IE siero Pe TE 
ce) ) Ù) 5 IU i849 "» 18h 
Avviso d’asta i A Bisso nata ont 
| | DE TOUS LES PEUPLES DU MONDE 15445 070 Sardi 4 fagli! — è Liga 
Intendendo il Consiglio d' Amministrazione d.1 Col: d'après des documents authentiques et les voyages lazione n N luglio l sa) 
legio Saporiti in Vigevano di procedere col metodo dei uigia P7 plus récents. Ì — Banca di Savoia 
partiti segreti portanti il ribasso di un tanto per cento, 4 0 i “OT {|ciadi 100 oltre to W14 seni: Sage 
all'appalto della costruzione diun nuovo fabbricato | Bruxelles, 1844, 4 pr vol. in-8°, papier velin satiné;:W' tl rovina tetto msn: Pale 
ad uso del suddetto Collegio, in base al progetto ana-‘' © Contenant la, matière de 15.volumes ordinnires’, avec Dida da Gr ao Lt n i”, ; 
logamente predisposto dall’ egregio signor ‘architetto | 200 tres-belles, gravures coloriées avec soin, dont quel- | {societa dei Gas vt) te 
Giacomo Moraglia, e limitatamente alle opere compo- ques unes réhaussées en or. — Prix réduit 5O fr. pura premio fisso i | 
nenti ‘il primo lotto, peritate in nuove piemontesi ———_____ \ oqpib Via ferr, di Savigliano sol fit 2 | ’ 
L. 355,490,07; I Opera «. i_iuale, la stessa che fu tradotta in italiano pt pn LA Dili 400, sitidico tebrdoi buo da 
Invita gli aspiranti a ‘voler comparire in Vigevano il per cura del Cav. CIBRARIO. — dlergiugno. . eli | | MPT UTI SITO, ITTTTARECI LIO 
giorno 29 novembre p. v. alle ore 10 ‘intimeridiane sel ‘C4MBI _ahutiiee 
nello studio dell'Azienda Rocca Saporiti, nella contrada Tip. CASTELLAZZO e DEGAUDENZI Per brevi scad. {| Per tro mesi 
di Strata, civico num. 849, ovesarà tenuta la detta’ istà, | ‘| pscità la'2* edizione riveduta dall’ Autore delle vo| cdteguatani; | AGIRE RARE — > 
alla quale saranno ammessi soltanto capo-mastri di co- |‘ 6 x Francoforte $. Ma tic FI culla 
aerea idoneità ed im eo di nota rear NOZIONI ol ste ) ptc se nnbra el mazioni dii 
revio deposito di simili L. 30,00 in contanti; od.anche 9 gala MY Lordra —.. > ‘> «| 26/2 — erk 26/16, —| ct n . 
pes atto di sigurtà di persona o Ditta bancaria; bene- SULL ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA i rerreti te i ng ilibinolno fiul srdhtsiaoncife ole: 
vise alla suddetta amministrazione del Collegio, oppure compilate al Campo d' Istruzione del 1549, ? Torino sconta | lp. % cò [ita 
in carte di pubblico credito da caleolarsi al corso di d'ordine di S. A. R, il Duca pr Genova, | sl cis 
piazza, e sempre pe il valore della somma suddetta di | gal Capitano d' Artiglieria CESARE RICOTTI, Lin sai et pra I 
piemontesi L. 30,000. Sarà la detta asta deliberata, Wo" — Cane SR ONERe: 1709 TA POTE e L6 RT T [=== ==@-—tintimiitilbnit i sti 


così piacerà alla sunuominata amministrazione appal- 
tante al miglior offerente. 


Chi bramasse la raccolta del Risorgimento, dal primo Moser corno, ARGENTO ‘0 Breuikrti di Banca (O 
Il capitolato, la descrizione delle opere e i, disegni 


numero uscito a tutto settembre 1854, potrà dirigersi | {{-—— trent II] 
dal libraio, Grosso, Gioanni ; via: Dora Grossa, Torino. ; "compra | Veridita 

















Prgromosa pod n i dei FI ariali d He epatite i i bin» sito If 
10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nello studio dell’ . RT TAP i tifo i9dp, 
azienda Rocca Saporiti al civico num. 849 , ‘alla quale Giovedì ; 30 corrente i seni Donnie pla a Bri sa i 
anche prima dell'asta potranno essere consegnate le se- i init sorranali Genova |... pi 
rete offerte in lettera suggellata, ed.in Milano presso APERTURA DI NUOVA TRATTORIA PASTE RRRg iti RI 100» Pa 
il suddettò signor architetto Moraglia , abitante nella IN TORINO —’’ AI Mona “ 
Dress di PA alle monache porta Ticinese, a Lisotto' P'indegna ai i | nda a SO Di 100 LL ne , 
vico num. : peer i gio! ou tf 4g” 
Le opere appaltande corisistono : TRI Ri( Rendi par eri Segre i dvi tea rino 
1. Escavazioni di terra e manufatti TRATTORIA DI B CHERASIO (OX. Biglietti ppt aboertalla Bedoni revasg AO 43 geritt 
IMUFAFÌ . etto scri) Pea Tina] ell 478,766 %8d via dei Conciatori, casa Ponzio num. 20, <|..° 1 moermememmensinisiote] è sitio TÈ, fit SOT è 
>. Tetti de DO e ai a” 36,349 50 in ampio ed elegante locale i —___Bonsa di PARIGI del QB-0HObFE..13; ini Mi © 
. Pietre taglio in granito, beola q (Me | i pas i efro11 5,0/0, aperto a 90, 35, è-salitod 90p:45) adopodi ade '" 
ed ‘arenaria! bj bean e > — 40,550,36 | | + BT o tl: Hero: 0 55. chiude APUD o raid cost GIO Un 
&. Fertamental: o; vert. te 5 ‘23,333 00] N proprietario PRANCESCO MERLO che tiene tuttòrà |" 1} 5 0/0resta a 55,70.” Peri npe. FA 


‘ i teli ha (TRIS fi #4) 
5. Serramenti |... Serial in questa capitale un negozio all’ ingrosso di vini seechi | "L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) 179, 40... ar vili 
6. Soffitti, plafoni, caldane, pavimenti, di, Bricherasio e Campiglione, sapendo che ‘sono’ molti f''' Il nuovo prestito di Piemonte a prio pero 45 ssicithi 
tubi di argilla, di rame e di latta, con- gli amatori di detti vini, farà perciò uso specialmente ox so I za sica gain CARLI radiata oa 
dotti sotterranei ecc. edaltre opere varie. ».. 185,108 40 dei medesimi, nella. Trattoria 5. vi. saranino pure vini { ’ Vbpi; aioni del’ PREMTT 900,35 ltabro AB5AL Soap dit "a 
imbottigliati sì del paese che esteri. Li IVATO NINA WU col dr a 





L. 355,430,,07.|... La cucina sarà così detta casalinga, non inferiore af) Te azioni della Banca 00 ce one favo sog cet 
vi E i dersisubità Gna cali qualsiasi altra; il servizio si farà con déjeùners ù la roman Gio Wai 
nd 1244 1a toga lesi dettrj pot rg fourchette', alla carta ed a pasto. È sò Jara! safugusta per 400 fi cor.. fior... 80,001") n viscen Mi 498 6/90! i 
di luglio pra pi rea o perfezionate entro il ms Chi desidera di avere un servizio di tavola di suo vondra per una lira sterl.,, fior. 3. meSii, vr ALA 7 Z 


particolar gusto, non avrà che a darne avo in sig 
Alla sera il locale terreno è’ pure destinato per la iMul'ado 910 DIP) MRI 
bottiglieria, i TEATRO, CARIGNANO Me} RIS 





Vigevano, il 18 ottobre 4854. 
Il presidente 
“Marchese APOLLINANE Rocca-SApPoRITI. 


»“CONDOTTA' MEDICO-CHIRURGICA 


tal yi is4as 10125 : 

——__ieon nta Venerdì 51 corr, Grande Concerto di. Violino dato da Andero 

UL'EIMO INCANTO, pel 30 del corrente, BanreLtoni, reduce dalle primarie città d’Inghilterrày Francia "é** ‘° 
divuna CASA in yia, dell’ Arco, num. 41, — Dirigersi:| Spagna. Pa Rrmaia sit ie” 





reddito din 


oil ton jb 11 











al notaio Turvano, Via S. Teresa, num. 40... dar oc T—_—_—tte Ri nio 

Trovandosi wacatite nél Comune di Laigueglia (pro- | rr" e. en DARI TL iighont.orol 5 pani 
vincia d' Albengs), la Condotta Medicò-Chirurgica, cui |... PA VENEREE ! Jeu fi CARIGANO ( ore 74/2 ) Questa sera andedi. in ben Maria!!! +0 
è annesso lo stipendio di Ln. 600 per la ‘cura dei soli , TERRENO! fabbricabile , situnto nel corcentrico della Giovanna , melodramma in tre alli; posto: in ‘tmusica dai Giulio" © ‘ 
poveri, si prevengono tutti coloro chié aspirassero ‘a | città di Torino, di ettari 19 (tav. 50) circa. Litta —— Con. Ballo fantastico in «tre cattti lintitolàto: Lo 


conseguirla, di farne domanda al Sindaco: entro ‘tutto 


\ —Dirigersi ‘al sig. ‘eausidieo coll, Carlo Gandolfi, via t Spirito 7 
il giorno 25 novembre p. v., corredandola dei relativi > otti ip 


Stampatori, casa $. MartinosLm Motta, ni ‘44, piano ®, ne TREO dal primo, ballerino Davide 


titoli d’idoncità, ‘ ove si potrà conoscere l'ubicazione del sito ele ‘con- |'D'ANGENNES Rolà | Vi 1I39E aiernih 
1 “al È p s_» . +ì° di I. | Î ch L, MI nafni + fi OP ISSE . 447 
Laigueglia , il 18 ottobre, 1851. | st dizioni della vendita. _ np dirsasgg 1 asodtimpintane. tile pil NAZIONALE” (ore 7 12 ),.M aleh-A dhel,»metbdtamma” in!" 
Lai ani en! Sindaco L. Cappa: {1 DA VERNDERK 201040702! “tre! atti Poesia di'D, Bancalari, Musica'dirn 0! Mamberifi anti, 9700000 





— Ogni sorta d' attrezzi da Filatoio © Filatura dà | — Ballo del coreografo G. Rota : Galate.ib !301 \9h'shtq ioigygom 


-— AYVISO | seta, come alberi, ferrati, volune, straffinassi n molla; fasi, | SUTERA (015,0) La drammatica Compagnia. Bassi'e' Presta tacita: © 
ì sagra dio a Pal roechetti, cavalletti, as Je, strelle d'ogni qualità; ecc, eco, | “La:morte di Gerolamo, Segato.. orta phis srlo sog hi s1109 
| signori Riboullet è Comp. , smaltatori , riti- | Dirigersi al sig. L. lesio direttore al. Filatoio detto fGLRBINO ( dre 8. ) La drammatica Compagnia: Dosdini @ Ro- 1 
Pagine? pipa rin altro, SU ETr ida » Ronomi | la, Polveriera, in Pinerolo. “ iagnoli vite Di capitano Carlotta, rilddug bta8t vtoetulta Lat 
e Co +, cOn Ca da, Ivo annunzio in Questo | - ureruhio f1 ili io————_É._=—=su ’ io; dida vir finora 
Giornale daranno l'indirizzo dello Stabilimento della Da vendere: BIGLIARDO muovo coi Uccessarii uten- rcqpangri DA S MART INIANO (ore.;7. 4/2)ivsì recita lu! 


=. Ballo: La morte. d'Achille 0 l'incendio di Trojd; » vomeno. 


fabbrica e dei magazzini. sid -£ hi 
loro fabbrica ga IANDUJTA'‘{ ore? ) si rappresenta: L' incendio di Troya; “0000 


- 


sili. Recapito in'viadei Guard’ Infanti, Bottiglieria n. AG,Ì G 







: se sith cinsnplicti 15 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA Ra remain 








Ballan olga 


VELLO DEL MARE...» +> 


r————11xn 
TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LI 
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stro 


rari 


” n } 54 Ù dubai? È IDE TARA. toga DOLO 
| TERMOMETRO CRNTIGRADO |’ [reRMOMETRO' cRÙÉIOÎ ESTERNÒ larenoe nish:0/ RIGISAOND. GLAVAG 100), RIEtiaee 
I Togni elenina UNITO AL BAROMETRO, ESPOSTO AL .MORDO »—. fb ANEMOSCOPIO: nr i me STATO, DELL'ATMORPERA DIO fu bnizo1t rronge Gap #04 
DATE i e ezel: / nei Ù di } olgiamunòi 5 sorisghaci stlsb lado 
ore 3 tl ‘ 


dI, Trorergri IRUMLI PR RE. ahi 





re pe e 
ore.9 sod ore 5 | ore 9° » Mgesooi V 
mattina nni sera | coat te 


sera.) | Ore 9 mattina - mezzodi - | one Baer: cnovise 






mattina sera 
STO | ‘ent | I | ro 





4 |Mezzodi, |, 9re 5. CATA, |\meziodi | 19105 
” "T3, È \ x | 
{5 ottobre] 759 06.|.759-004-754 40-|-<p167 | 4205 | 426 To 19 d .N0. K CEOTTTRINE antico dini i Viiv no 
46 » 734 BA |V7SA {6 I| 785/409 16056 [1419 | 147 Bata dA] SRO URETNEE REBRIPS e piso) st ito 1 voci 
17» 1759541 726 66 | 728.76] 4415:2 | 14154143 0 MO “10 Of N.N.0, | N.N.0. | NNO, "a 
«USL - b. tì i : I iob indi I no {LI} 1 ti 14] di per9 


po MERCATI { Co CR 5 
’ i Pioviggina aula PIOggia nane Pioggia: yum 
ret ninos Te nile ci sjrito i | TIPS DE GFAVALE È COMP, ©" 








d'Assisi, casa:Gibellini; nella, Provincie, mediante invio di mandati, ., 
postali affrancati; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle (associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni-han principio: col primo di ogni mese... 





PARTE UFFICIALE 


S. M., in esscuzione della Legge del 14 baggio ultimo scorso, 
peri VII del 5 corrente mese, ha fatto Je seguenti disposi- 
zioni, Giga, io arte Bilo. ; 

Ha conservato ca ordinato,il pagamento dal 4° luglio p; p. dei 
trattenimenti e maggiori, assegnamenti di cui erano provvisti gli, 
impiegati, dei q li seguono, 1. nomi e le qualità: 4 (1... 
Allisio Giuseppe, prof. di filosofia razionale a Saluzzo; ..;, ., ... 
ArAIDBA LAT iovanni., prof. di leggi: nell’, Università di 

NOVA odo vihiesiotiet inter i 
Avogadro di Quar Ja conte.cav. Amedeo,, già prof, di fisica, ed 
ora consigliere nel Consiglio superiore;di pubblica istruzione; 

i Benedetto, prof. ii filosofia in Torino; 1, .. | 
Barucchi cav. avv. Francesco, consigliere della Facoltà di lettere 

nell’ Università di Torino ; i 
Basteris sacerd. Faustino, prof. di retorica a Mondovì,;, bi 
Bellardi.Luigi , applicato al Museo zoologico in Torino ;; 
Bertoda sacerd. Pietro, prof, di filosofia a Casale ;. TV. 
Ri Pio, più prof. di, rettorica in Alessandria ; | 
Bo dott. Angelo, prof: di. medicina ne'l'Università:di Genova, ; 
Bolasco canon. Gerolamo, prof. di teologia ivi;».;] 

eri sacerd. Giovanni, maestro di grammatica a 
Boyer sacerd. Chiaffredo, id. a Pinerolo; 

Burzio Ignazio, prof. di filosofia a Cuneo; 
Cacciardi Giuseppe, economo deli’ Università di Torino; 
Caffer Antonio, assistente al Museo zoologico in Torino; 
Comba Francesco, preparatore ivi; °° ì 
Daneri sicerd. Giovanni Battista , professore di léggi nell’Univer- 

sità:di Genova ji inten o Hnnog 18 l 
Deagostini Gioachino, prof. di retorica a Casale ;,. 

Degiorgis sacerd. Giuseppe, prof. di filosofia a Alessandria ; +... 
Fantolini canon. Eusebio, consigliere del'a Facoltà di teologia 

neli* Università di Torino ; A s&î; 
Ferrari canon. Catlo Giuseppe, consigliere e prof, della ‘Facoltà 

di filosofia nell’ Università di Genova ;,... _. T 
Ferrari-Trecate Giuseppe, maestro di grammatica a 


Fossano iu 


Vigevano ; 


Ferretati Francesco; preparatore net Museo zobogico di Torino, 


Foppiani cav. Celestino, prof. d'architettura nell'Università di 


Ova ; vasta ria 
Garassino dott. Felice, prof: CI consigliere della Facoltà di scienze 
fisiche e matematiche nell'Università di Genova; | (000 
Gazzone Carlo, Giovanni, maestro di grammatica a Casale ; 11, 
Gerinî sîcerd, Giovanni, prof. di rettorica in Torino; 
Giactone-Lobetti sacerd. Giovanini Saverio, id. id.; 
Girelli Giovanni Maria; idvid.; 0 0 | lab : 
Giribone sicerd. Sebastiano, maestro di grammatica a Bobbio; 
Giulio commend. Carlo Ignazio, consigliere della Facoltà di 
sciènze fisiche ‘è matematiche nell’ Università di Torino , 
Grillo. Giacinto Giuseppe ; peri d'idraalica nell Università di 
bi tb n A ì , 


emova;. Ja dI . I A au alri 
Majoli dott. coll. Giacomo, prof. sostituito di chirurgia nell! Uni- 
versità di Torino ; alianti ‘ 
Malinverni dott. coll. Sisto Germano, consigliere della Facoltà di 
chirurgia nell’ Università di Torino; | 


Martini Antonio, maestro di grammatica a Susa; “© i 
© Migliorini sacerd. Carlo, cappellano dell’ Oratorio dell Univer- | 
sithidtGandva'i-nff dit ii roi otetna atleta eo ri eroi 


Mirone, Vincenzo, prof. sostituito :al Collegio di Porta Nuova ;1 
Monti, teologo avv. ‘iiovanni, 
missione di revisione ; fig sp, 
Mortirotti sacerd: Angelo, dici di rettotici a Mortara ;° 


, Nonniîs dott. Effisio, ‘prof. di medicina e chirurgia nell’ Univer- 
sità di Cagliari ; esca (CIT, 


Orsì sacerd, ichele, prof. di filosofia a Mondovi: n 
Ospitalieri Pranoescò, id a Casale; 1°" 


Parodi cav. Cesare; profs ili leggi nell’ Università di Genova ; 
Pescia dott. Giuseppe-Marziale, prof. sostituito, consigliere della 
Facoltà di chirurgia nell'Università di Genova ; 
icasso dott. Vincenzo, prof: aggiunto e consigliere id. id.; 
lana commend. Giovanni i de - dì metematica è consigliere della 
Facoltà di, scienze. fisiche e matematiche nell’ Università di 


Torino w sn: cevuzzib ib Jbeanita | (4 i 
Pinelli dott, Giuseppe Virgilio già reggentedi medicina a Vercelli; 
Prielli'teo]. Francesco, prof. di teologia a Casale; | dr 


Prieri sacerds Bartolomeo ; consigliere deltw' Facoltà di lettere: 


nell’ Università di Torino; è è. RETTEITTEIIO 
Raymond avv. Melchiorre, prot di.leggi a Ciamberì;...,...., 
Rebuffo sacerd. Paòlo, prof. d'eloquenza e consigliere della Fa- 

coltà di lettere nell’ Università di Genova ; “ 
pene teol. rs er prof. cifra da Alba; 00 

O6SI ‘Tancesco, pro) DI > (umani iau ì to; 3YO tit Ha00 
Rivet avv. Giovanni Battista, prof. di.leggi a Ciamberì;, ..._., 
png fora abita, RI etavesità ni Cagliari; 
Sechi'dott. ‘cav. Giuseppe, prof. di medicina ivi ji 
Serra! Antonio, bidello: dell’ Università di Sassari} (00: 


Siapanda cav..dott. Eugenio, assistente al, Museo mineralogico di - 
ino; dle 1 


b 


Sterpi sicerd. Carlo, prof. di rettorica in Alba; ‘ Nr): 
‘Tavella cav: Vincenzo, i ri di ( si 
Tn arenre È i gi araba fia i la raf " 
rona Giacinto. rdo,,prof. dir ’inerolo,;,,.( 
Zucca ca Est È AT di Sara nell: Università di Ca- 
gligri LI dale gpl 
Ha ridotto da L. 41,200 11700, a fit teipo da Hei 
il trattenimento ‘personale di’ è l'era provvisto ‘il \ 
cerdote Gaspare Gorresio, assistente alla biblioteca. dell’ Univere 
sità di Torino... 31 LO | si | me h è 3 i 
Ed ha soppressi e rivocati pure da quell’ epoca i trattenimenti, 
di cui godeano gli impiegati infradescritti: i} Ln I 
Ballarino avv. Giuseppe, segretario nell’ Università di Torino; , 
Boca ‘Giuseppe Giovanni, 
di Cagliari;is o i; melniasno © 
Cana cav. Lorenzo, pr 
TINO; 1, Uni ategalie ita lario LOTITO A 
Melegiri Li 1 prof: di Aritio Gostiutzionale; td: 
Parato cav. Felice, prof. di teologia id.; te ci 
Plana barone : Giovanni ,.prof: di matematica id.’ 
Intrada se tivi cfifrotiieri—e x Qatar) tors 


“VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 


: 
Lod Lab 


ese 


Il Ministro dei Lavori pubblici di concerto con quello, 
nanze avendoci esposta la convenienza per l'Amministrazione delle 
strade ferrate di Jager; per quanto riguarda la stazione di 
Torino, della consegna e Mi bicertenati to è domicilio delle merci 
e delle vetture, appaltandone il serviziore riscuotendone i relativi 
diritti dai committenti, giusta la.riserva di cui all'articolo 55 della 


Tariffa approvata con nostro Decreto del 17 gennaio ultimo, e di 
stabilite! È solo Filtive (let da pagarsi da privati e dal ‘com- 
mercio, abbiamo approvato ed approviàmo in via p vl 

seguenti tasse e le analoghe: disposizioni 1001» 0 latini te 

hi son 0 9Istorgi otto»zog: tren ado illosrpo sosta tar soovsi de) 

NTTIETTUU NA COST REV UTILI Ci: 

}0izinno 9's1Io01g pagoett rivoss)60 buttq rtah anort9g sli? 

n e. 'eegrto e. Cee ale calao ell ‘fa. a albnseniconei 


. |GrormALE Ufriciare DEL 


Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E G:; Contrada. di,S. Francesco... }. 















% domicilio e viceversa, per cui si facesse ap 


‘| l'insegnamento in Torino «della Medicina 
10° |.sérvàva, nell'art; 4 del suo Reale Decreto del:9 settembre pi pi, 
|di prescrivere quelle che dovessero reggere l'In 


già segretario della soppressa Com-,, 


medicina e chirurgia nellUniver®' | | 


sap pi 

Pv, nio 
frof. di leggi nell'Università | 
of. di chimica e rettore dell’ Università di 


lodelle Fi- | 





Reeno | 


AIA | ti 
i 


sì pi quat ui | 
MERCOLEDI 29 OTTOBRE 


i È : Veg 





i vu TI (04.1 FORA 
Art. 1. Per il trasporto delle merci dalla stazione di Torino.a 
ymicili > | posita istanza dai com- 
ittenti, verrà da questi pagato pregate 4a un, diritto 
ili centesimi 12 per ogni quintale e per ogni callo inferiore a tale 
peso tanto per la consegna, quanto per Ja presa a domicilio, 

| Art. 2. Per il trasporto delle vetture dalla stazione in città e 
i si pigherando dai richiedenti E 5; 50 per ciascuna 

ra. J IRNALAT 1 

Art, 5. Le domande pei detti trasporti duvrarito farsi nell'atto 
«li spedizione, se trattasi di consegna a domleiliò, 0 direttamente 
alla stazione di Torino, e pèr' lav presa a' ciko Ja richiesta si 
farà almeno un'ora avanti la partenza dei convogli; se trattasi di 
merci da prendersi.in città, e due orè almeno; se trattasi di pren- 
derle nei borghi. Quando le consegne non fossero. fatte in detto 
intervallo, le ventiquattro ore. di.cui all'articolo 24, della Tariffa 
attuale 17 gennaio 4851 non decorreranno. per Y Amministrazione 
se non che dalla partenza del convoglio successivo. 

Art. 4, I committenti ed i destinatarii dovranno passare le ri- 
chieste e le ricevute in iscritto su bollette appositamente stam- 
pate per cura dell'Amministrazione, bastando per le. ricevute la 
sottoscrizione dei destinatari sopra i registri delle consegne.a 
domicilio. OLIO | i ‘ 

Art; 5. Deroghiamo al dis 
alinea; dell'articolo 49 della Tariffa 47 gennaio 4854, non che al 
primo alinea dell'art. 9.della Tariffa 5 febbraio 4850 ed alle altre 
prescrizioni di quei Decreti che fossero contrarii al presente. 

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori pubblici è incaricato 
+ dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella: Racco 
Governo»; a 
Dato, a, Moncalieri, addi :24, ottobre 4854. 


" VIPTORIO EMANUELE. 


istrato. al. Con- 
ta degli Atti del 


Ù 'PALEOCAPA: 
p i suna [rey t ts: mu 

Relazione fatta a S. M; dal'Ministro Segretario di Stato per 

gli affari di Marina, Agricoltura e Commercio, per la no- 

mina dè una Commissione con incarico di proporre al Mi- 
nistero il modb Ipiù conveniente per unire l insegnamento 
Agrario=Forestale.a// insegnamento Teonico già esistente ini 
Torino sotto l'ispezione della Camera d'Agricotura e Com 
mercio, i 1 E0% a GALLI i 


| 


Sink, 
Nell'ordinare la soppressionedell’Instituto Agrario; Veterinàrio 
e Forestale della Veneria Reale, e nel determinare le norme per 
Veterinamta, V. Msi rie 


Bed 7 Asp i mento Agra- 
rio e Forestale, il quale în virtù di detto Decreto doveva pur es 
sere collocato: nella capitale.» > Luo 
Col successivo Decreto del-/21 settembre venne fissata vin ‘una 
parte del castello del Valentino @'delle sue attinehze, la sede della 
Scuola Veterinaria, a com altrò del 29 stesso mese furono stabi 
lite.le norme perl’ simmessione alla Scudla anzidetta e per gli 
esami di concorso ai posti ‘gratuiti provinciali presso la stessa , a 
tal-che quesia potrà essere, nel-corso del niese di novembre, 
aperta agli aspiranti edbagli alunni che .già'la frequentarono alla 
de Reale. ; pù 
imane ora a provvedersi al definitivo riorganamento dei corsi 
‘di Agraria e di Forestale i quali, in:virtù del Decreto 9. settem: 
bre, debbono lar separati da quello di Veterinaria. , he rl 
|A parere «del Rifecente, detti due corsi potrebbero essere. rin- 
niti a quelli dli Chimica e di Meccanica. applicati alle arti, che già 
‘esistono; in Torino , a mente del. R,,Brevetto 5. maggio 1845, e 
«sono posti sotto l'ispezione di questa Camera di Agricoltura e di 
COMMARGIO 1 artira vp? td spice ricer ch Ateda rg 
I corsi di Agraria e di Forestale sarebbero perciò anche collo» 
cati sotto l'ispezione della Camera suddetta, e formerebbero; così 
congiunti, una specie d'Instituto professionale ‘in cui essì sivpre-, 
sterebbero.in molte, parti un mutuo sussidio; ed ove con singa- 
lare vantaggio verrebbero ad. istruirsi nei principi: fondamentali 
della loro futura carriera, non solo i:giovani che intendono darsi 
all'esercizio di arti meccaniche od agricole, ma anche coloro che 
si dadicaporagi RA leghi di pubblica amministrazione , nei quali 
sica della dottrine di:cui è caso fossero per tornare ad essi gio- 
VEVOLA.. ili atta © ilo ppe st: ) 
L'insegnamento professionale sopra indicato verrebbe perciò a 
comprendere da un lato;quello, della Chimica e della; Meccanica 
SR alle arti, già prescritto dal citato R. Brevetto del,1845, 
e dall'altro quello dell’ Agricoltura in genere, dell’ Agricoltura 
l'applicata al governodelle Foreste, della Chimica applicata all'Agri- 
coltura; e quindi, previi gli opportuni concerti da prendersi col- 
l’ Associazione Agraria € colla Società promotrice per la Fonda- 
zione di un Museo Meccanico industriale y, potrebbero essere ad- 
detti all’uso di dette Scuole, il. Museo (ieoponico sSPFORFIA della 
prefata Associazione, ed il Museo Meccanico , ovè la Società pro- 


motrice riesca nél lodevole suv intento di formarlo,, ;,,, -.. .. 
Tali sono le basi sulle quali, a senso del Riferente, dovrebbe 
‘poggiare la riorganizzazione dell' Insegnamento Agrario e Fore- 
‘stile nel traslocarlo a Torino e nel. congiungerlo con quello già 
esistente perle Atti e Mestieri. i fashei 
Per operare però la ileata riunione ,.il, Riferente bramerebbe 
giovani dei lumi d'uomini specia}i e pratici delle, cose tutte che 
Rae o rifl no, i quali, prendendo per punto di par- 
pan i pra, resse, suggerissero al tnistero ilmodo più 
con ietito er porle alpi | presto possibile 4 af, aria 
I la MV. stimi li approvare ‘in massima le basi del rife- 
rito progetto e la creazione di quellà Cottmissione , il Riferente 
Je propone che «questa venga composta come segue :. A 
Signori: Conte Nomis di Pollone, Vice-Presidente della Camera 
i Agricoltura e Commercio, Presidente; ...... | 
Commendatore, Giulio, prof. di Meccanica applicata. alle arti; 
Cavaliere. prof. Moris; ont.» A 
Cavaliere Menabrea.; ji Ul ng 
Cavaliere Sobrero, proî. dli Chimica applicata alle, arti; 
Cavaliere Cappello, 


to dell'articolo,48 ed all'ultimo 


STATO COMPARATIVO tra it 1850 ed il 1851 ossid dal 4° Gennaio al 1° Agosto di detti anni del Movimento dei Passaggieri 6 del prodotto Nolo dei Regi Vapori Postali tra Grxova e la Sanvecna. 
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i MA : » i | hi za s'inciviliscono ognor più. Avve- 
FATTI DIVERSI. — Toniso. — Da più d'un mesela Milizia |. _56 Pizzi Catullo 46 Buvoli Martino > — mente sotto la nostra  influerza s'i PPT 
Nazionale di Torino alercitoniì al tiro del bersaglio néi fossi della 7 Sabio*i Luigi” : {-y47Bachari Giacomo | | le Mi liporto i datore ito arcana nelle pronta 
cittadella Fu stabilito che si dovesse su sedici colpi cogliere due 58 PORRI OR. Pei 1 (enti Pi sile) VATI SI "i Mola È Abilalla, era pervenuto a ttar “seco i 
volte nel bersaglio per concorrere aì tre premii destinati a cia- 59 Martini Giovani "°° A9°MOrtari Barafiao a ii ù de sh A; ed 5 format agn- 
scheduna legione, dh altro premio «detto Legionario, il quale 40 Oghani Antonio 50 Vigne!li Vincenzo alcune frazioni delle tribù del Sahara, ed avea formato un rag 


namento piuttosto numeroso” ad Vargha. Aveva sparso che la 
guerra civile. era scoppiata in Francia. In questa sinistra previ» - 


sione appunto eransi fatti tornare tra foi i nostri generali il cui 


AA Perondini Antonio 


consiste in una ricca ed elegante bandiera, fu destinato al pù Par / 
Della provincia di Brescia 


bel tiro che sirebbesi ottenuto dai dodici vincitori riuniti assieme, 


Oggi (28) ebbe luogo questo concorso alla presenza di S...E. il 54 Marini Prinéèsco (055 Busi Vincenzo ‘| me è temuto dagli arabi. Le nostre truppe erano state imbar» 
ear Maffei, di Colonnell delle quattro legioni , dei Mag- 52 Gozzini Francesco 54 Fava Andrea tate. segretanienti ; du aida lion te: dal ‘suolo'africano. 
giri i Vi Sloan sen dhe di onltiine erre aconne Della provincia di Cremona Queste menzogne sono state dite in tuta rg'one del Sura 
chirurgo maggiore del terzo battaglione della quarta legione. 55 Bignami Leone 59 Poltronieri Pietro "dille pifi pig dario fre GR nappi pu 
Poscia il generale. Maffetchiamò a sè tuttii concorrenti , e nel | | 56 Grossi Pietro 60 Bozzi Stefano iii Ron EER he der a ST Lunata i estremo 
modo'it'più cortese ne lodò'la perizia acquistata nel tiro , la fre- | | 57 Finardi Giacomo GI Barbisotti Serafino soivelto a Gperttei e decisa alle È 

q 4 tuta ‘n cui la nostra dominazione è riconosciuta dalla parte del sud. 


| 58 Bertoletti Andrea 


quenza a tale esercizio ; l' unione che esistette mai sempre in dual } 
Delle provincie di Bergamo e Sondrio 


quer circostanze, e conchiuse col-dire esserne ogni dì più lieto Lo sceicco di Tuggurt, Ben-Glellab, non, aveva da Ppporro ni co- 


valierì dello sceicco che la milizia dell'oasi. Là sua perdita sa- 


el generale comando. Y premi sono dono del Municipio; il9 del | | 62. Donadoni Costantino 67 Zambetti Francesco rebbe stata sicura, se, in seguito alle precauzioni prese dal gene- 

prossimo mese di novembre il Sindaco ne farà solenne distribu- 63 Zambetti Gio. Maria 68 Carrara Giacomo rale‘di Salles, comaridante Rella: provincia; lo ardlaco di Tuggurt 

zione alla presenza delle legioni riunite. È | 64 Branca Francesco 69 Beretta Antonia ‘non avesse ricevuto opportunamente il soccorso ‘di 400 cavalieri 
Provincie. — Ci scrivono da Oneglia il seguente dolorosissimo |. | 65 Carrara Luigi 70 Bertelli Giuseppe lello sceicco El-Arab che aveano percorso ‘in'otto' giorni una di- ‘ 


avvenimento in-data del 25 corrente : 


+ 66 Zambelli Augelo 
leri verso. le undici e tre quarti antimeridiane nella cava di | | là Loup 


stanza di quasi 200 leghe! Uno scontro decisivo sì è impegnato a 
Della provincia di Como 


pietre esistente nelle vicinanze della borgata di Castelvecchio , ed | | d'tsg doni GI il nostro gum pose in rotta i cavalieri dello sceriffo che: liscia-_ 
in attiguità della strada provinciale, coltivata, da Berio Stefano | | 3 ale bist 1a clero ugo Bi rono' 50 dei loro sul terreno. Si presero loro più di 150 fucili; il‘ 
di AgoNInO, impresario dei lavori inarittimi che si stanno co- | 75 Casartelli C sol 79 Cerri Govanni nostro gum non perdette che due nomini. Ta 18. ro 
arcata int a i ir RENE | | 10 Dita Pon d0 Beust Angelo se RIA LI CAR TAG i e ipa 
l'improvviso e senza che precedesse verun indizio, cominciò a | | 73 Lanzavecchia Aurelio, » 81° Poglia Abramo Tuffat, stenlirono "tina" friai > della ‘tribù degli -Nébiacla 
staccarsi uno strato di ‘massi, che principiando dalla parte più | | 79 Schmid BUgtarO acne Sg Vetionlri ce Questa lazione nie ‘difone nel'euo via gio con alia bivani dj 
meridionale ,.continuò su tutta Ja linca verso seltentrione. FRANCIA disperati. Varii abitanti di Collo e degli Uled Muzu veftnero i i 


Uno di detti minatori. per nome Berio Stefano che trovavasi 
dalla parte di tramontana, -non sì tosto s'accorse cominciare 
quella rovina si arrampicò sollecito alla fune che le stava d’ ac- 
canto , ‘e forse. avrebbe potuto salvarsi se sgraziatamente non si 
fosse ariche sradicato l'albero di fico a cui era stata raccomandata 
la fune, In quella caduta: il minatore restò coperto dai massi , € 
dalle altre materie che rovinarono. soli 

L'altro minatore di nome Tobia , colto parimenti dalla frana 
venne sbalzato a qualche distanza è parimente interrato nelle ma- 
terie rovinate sin sopra la testa, talchè non vedeasene che i 
ca n 


loro soccorso, e gli assalitori, benchè fossero in numero di 500," 


», L'istruzione. giudiziaria, delle sommosse ti u 
| Piragrs:88 onne; TE E i furono costretti a ritirarsi abbandonando due ‘morti è traendo 


della Nievwre e dello Cher assume, da quanto pare, considerevoli 
{lroporzioni, ed è condotta colla più intelligente operosità, Si ac+ 

rta che le più ‘comp’ute e più esplicite rivelazioni sarebbero 
state ottenute. Già gran numero disarresti fu fatto alla Charité e 


è ingiunto di recarsi a Philippeville. i 
i dintorni ; ‘è sembra che si debbano estendere nel diparti- SITE 


SPAGNA: ded ent 


ento. i 
Salla domanda del procuratore della repubblica di Cosne, una 
mpignia dî fanteria ed un picchetto di cavalleria partirono mer- 
coledì da/Nevers per la Charité, più 
Il procurator generale presso la corte lato di Bourges è 
iunto a Nevers per. conferire col prefetto della Nibvre e col ge- 
rale Pellion, comandante delle truppe, sullo; stato di cose di 
el dipartimento, cui scoperte rilevanti avrebbero rappresentato 
me tale che abbisogna dei più energici provvedimenti, 
Parecchi arresti che si connettono alle. società serrete, si sono 
tti a Nevers, a Clamecy e alla Charité, Si citano, fra gli altri, 
elli del sig. Cougny, professore di disegno alla Charité, e del 
sg. Guillerault, dimorante nella città istessa. A Cose fu arre- 
to un commesso viaggiatore della demagogia, incaricato di or- 
nizzare le società secrete nella Niévre, Si assicura che egli por- 
va indosso carte assai compromettenti, soscritte da variì rap- 
esentanti. 


— Leggesi nel Courrier de Valence : 

Il generale comandante lo stato d'assedio nell’Ardèche ha preso 

seguenti decisioni: pain. ot 

La vendita e il portare in giro il Su/frage Universel, giornale 

Il'Hérault, sono interdetti in tutta l'estensione del dipartimento 

l'Ardèche, 

I giornali e le pubblicazioni qui sotto designati sono interdetti 

ih modo assoluto nel ipa istesso : 
{I° La Feuille du Village; 2° Loisirs d'un Proscrit;, 5° Le 
euple Souverain; 4° L’Abolition de l'Autorité; 5° La Répu- 
lique: 6° La Solidarité; 7° Le Semeur Républicain; 8° La 
onstitution de la démocratie; 9° Jesus.le Montagnard; 10° Le: 
ouveau Monde: AA° L'Allianco des Peuples; A2° La Propa- | 
ande démocratique ;, 15° Aux Paysans de France; AA La |. 
éforme. Vedano" i "124 

ì — Leggesi nell'Union Brétonne: Ita, 
leri'il’secondo convoglio di emigranti della lotteria delle 
rghe d'oro è giunto a Nantes per la strada ferrata, e venne. 
asferito immediatamente a Paimboeuf eon'un legno a vapore. 
Questo convoglio composto di 466 emigranti, che s'imbarche- 
nno sull’A4phonse Cézard, ha preso alcumi  passeggieri di ca- 
era, in mumero dei quali si’ contano parecchi ‘missionarii che 
nno a predicare la verità cristiana in terre anche più lontane 
Na California. vt 01 , 
Gli emigranti sono posti sotto la direzione d'un capo di spedi- 
one. Alcuni giovani di Nantes, desiderosi d'andare a cercar for- 
na, oa San Francisco 0 nei placers, ottennero egualmente il 

flassaggio gratuito sull'A/phonse Césardi o 
Nella sua sollecitudine e nella sua generosità per quei compa- 
iotti che si gittano alla ventura d'un lungo viaggio e d' un’ im- 

firesa mo'to certa; il sig. Cézard volle, al di fuori delle sue 

convenzioni coi noleggiatori, caricare a bordo della sua magnifica 
ve gran copia di viveri squisiti, frutta secche, e altri cibi. deli- 
li pei giorni di festa. Di più, ha rimesso al capitano, che riser» 

vasi la cura di distribuirli, una gran quantità di giuochi ricrea- 

tivi, dominò, dame, scacchi, lotti, ece. 

| — Leggesi nell'Ordre : i 
Il contante ha diminuito alla Banca di Francia TUEL seltima- |. 
“di 2 milioni e 427;000 fr. iù Parigi, e di 1,306,000 fr. nelle 

“succursali. ap ati 

La cifeolaioga dei biglietti, al contrario, si è aumentata di 

,284,000 fr. jin Parigi, e di 1,697,000 fr. nelle succursali. 

qu 77 il tesoro ha-ritirato dalla Banca una somma forte, che 


dance) che, il Consiglio de’ ministri. ha deciso..che } detta de- 
missione sarebbe accettata. Si citava dapprima il sig. Horente 
come destinato a succedere in quel dicastero (al ministro demis- 


pelli. 
Alla vista d'una tale catastrofe gli altri minatori, insieme a 
due militari della compagnia scelta del 15 di linea , brigata P.- 
nerolo , che per caso passavano in ‘quel sito, recaronsi immedia- 
tamente sul luogo del e-rovine omde vedere se fosse ibile di - 
salvare quegli infelici ; già mon restava più che a liberarsi una 
gamba del Tobia, quando altro di essi minatori che era salito sui 
terreni superiori alla cava per vigilare alla sicurezza di quelli . 
che procedevano alla ricerca, misesi a gridare che fuggissero pet- 
chè altra porzione di massi. stava per rovinare; a questa voce 
tutti si diedero precipitosamente a fuggire, lasciando |’ infelice 
loro compagno , meno,uno di detti militari per nome Molinari, 
caporale: già decorato di medaglia d'argento, che a rischio 
della propria vita non volle abbandonarlo. ga, 
In tal ultima ruina, il suddetto minatore Tobia venne di nuovò ' 
interrato , ma fu tosto dai | compagni messo fuori, e gli furono - 
immediatamente dati i primi soccorsi dell’arte dai signori dot- 


quanto pare, con maggior fondamento. Fino al 20. però nulla era 
ancora apparso in proposito nella Gazzetta: Ufficiale, 00» È 


cellona, arrivò il 20 a Madrid. Il sig. Prim appartiene al partito. 
della opposizione. i ni 


PORTOGALLO i 

Kossuth arrivò qui sul piroscafo che va in Inghilterra. Egli si 
fermò alla locanda di Braganza, ove fu visitato da molte: persone, 

e specialmente dal conte di Sobral, governatore civile di Lì» 
sbona, i 1 


tori Rovon'e Moraglia accorsi da questa città. i 
Appena avuto il primo avviso del seguito infortunio il signor 
Intendente della provincia si portò tosto sul luogo in compagnia 
del signor ingegnere provinciale e- dell'assistente del Genio, onde 
dare fe opportune direzioni per le ricerche da farsi dell'altro di 
detti minatori intieramente sepolto sotto ai macigni, î] 
Sotto la direzione fel sig. ingegnere provinciale furono ripresi 
nuovamente i lavori di ricerca, e dopo varie esplorazioni , mercè 
l’aiuto di un distaccamento di truppa, che alla notizia dell’ infor- 
sl Tugo del siro dal ioco ng capitano de: nigi AMORE. 
su p del sinistro v cinque e mezzo di sera , si. potè - 
ritrovare i tell infelice minatore tutto ScoRquise ID 
dai, macigni. 


dovere di portare a Pimizione del pubblico lo" zelo spiegato 
da (qhel signor capitano. alla cui sagacità e d‘sinteressamento si | 
deve in massima parte Jo scoprimento di detto cadavere: la nobile .|. 
condotta da esso spiegata, non clie dai due suddetti militari ca- 
pei sone Molinari @ Gotelli Domenico in tale circostanza , 
meritevole dei più granili elogi; ed-a coronarla basta allo 
scrivente di-riferire che non sì tosto giunto di ritorno in quar- _ 
tiere non ebbe niente di più soltecito che di fare una colletta fra - 
i generosi militari che CORPOREO attualmente il distaccamento 
d'Oneglia, da distribuirsi alle famiglie di quei due infelici. 


___ 


bristi andrebbero nuovamente d'accordo tra loro. .) 


narsi delle cortes. 


vere d 


sulle lettere ‘indirizzate dal molto onorevole sig. Gladstone al 
conte di Aberdeen, De' giornali, a’ quali si allude, alcini danno 


l'ipprovano, altri la biasimano, conformemente allo' ‘spirito del. 
«partito a cui essi giornali appartengono. _ INR) | 
— Il Globe del 24 annunzia, che i tre figli di Kossuth lascia», 
rono Scuthampton il mezzogiorno del giorno, stesso, e che sareh- 
‘bero arrivati a Londra a 4 ore è mezzò pomeridiane! © 
n poco del pari ci —sîg. ingegnere provinciale alla i | i i 
cm intelligenza pa si le misure prese onde evitare nuovi di- 
sastri e porrea sicuro la vita-tantodegli operai quinto dei mili- 
tari-che ivano i lavori di ricetta ; nonche il sig. Geloso as-. 
sistente del Genio marittimo, alta cui direzione erano aflidati i 
lavori di coltivazione il quale non abbandonò d’ un sol momento 
il luogo del sinistro. {o 
Si distinse | parimente il sig. sindico di Castelvecchio il quale 
stante la mancanza d' istromenti al momento per procedere ai 
lavori di cerca, fu sollecita di lui cura di procurarne immedia- 
tamente con apposita richiesta fatta in quel Municipio. 
Trovavasi finalmente sul luogo per tempo l'arma dei carabi- 
nieri reali e specialmente il sig. commissario di polizia pubblica, 
ai quali devesì d'aver portato-i primi la notizia in Oneglia del- 
l'accaduto sinistro. La A. 
Gesova. —Si legge nélla Gazzetta di Genova (27 ottobre) : 
Dalle notizie che sono testè pormenute a-questo Consiglio ge- 
nerale di sanità inarittima-circa l'andamento del Cholera morbus 
‘în Algeria risulta che tal morbo è quasi cessato in Orano, e che 


ASA, 23 ottobre. Il progetto di legge sull’ amministrazione € 
dei ‘poveri; presentato dal'‘ministro Thorbocke si cattivò di "già 
l'assenso dei personaggi più influenti dei diversi partiti. L'elabò- , 


legislatore eminente. Togliamo a quéstò ‘proposito’ i' seguenti 
Belge:” 


rapporti fra i poveri e le amministrazioni dei i, per ‘modo | 
che ogni povero 'sappià a qual gemito e egli alibia a ri- 


di 8,787,000 fr. ,.il miglioramento non è ancora se non appa- 
nte ,. ed implica un nuovo rallentamento delle transazioni 
ivate. i i 
ri che dimostra anche meglio i pag rallentamento si è che 
il conto corrente «dei primo aumentò, in Parigi, di 4,556,000 fr. 
nelle succursali di. 459,000 fr, gd ita 
Perché i capitalisti si rassegnino così a seppellire i loro, fondi 
della Banca, loro non dà interessi, bisogna di necessità che 
i collocamenti manifatturieri e commerciali sieno ben diflicili, 
+ é che i collocamenti in fondi pubblici sembrino ben pericolosi, 
Gli sconti si sono però migliorati un poco. Il portafoglio chè 
bon diminuì se nòn di 089, fr. nelle succursali, aumentò di 
666,000 fe. in Parigi: ‘onde risulta un aumento netto di 977 
mila fe. Sfortunatamente non é Jai miglior carta che va a farsi 
scontare alla Banca. La buona carta prg d'indirizzarsi ai 
capitali: privati, che l'accettano a 4, et cento in vece del 4 


ancora se né osservano dei vari casi in Mostaganem è C aret. 

Aseguito-di tali notizie ha il predetto Consiglio ridotto in sua 
seduta d’ieri dai dodici a sei giorni la quarantena imposta nei 
R. Stati alle provenienze marittime dall'Algeria quando siano 
munite di patente netta, meno però quelle da Oranve Mostaga- 
nem, le quali contimieranno fino a nuovi ordini ad esservi sotto- 
poste a dodicì giorni di contumacia. i 

LOMBARDO-VENETO 
La Gastella di Milano reca nna notificazione con la -quale 
viene regolato il-nuovo sistema degli studii- ginnasiali e liceali in. 
a > ia col prossimo venturo anno scolastico 1854-52. 

— Lo stesso giornale reca il nome dei ditenuti politici ai quali 
venne condonata la pena non maggiore f' un anto I di carola 
pes minori trasgressioni poli Il genti dallo stato d’as- 

10 | VE guire. .-| i 


i > | Sd î 
Delle provincie di Milano, Pavia; Lodi e Crema 


ministrazione dei pid ia a ade 
Quindi è che egli rivolse, sovra tutto la sua attenzione alle nu-, 
merose diaconie del paese ; il progetto di legge non vuole sop- 


regolarne le forze e l'azione. ‘ie 
Per coriseguire questo fine, il, progetto. di legge abbraccia, 
tuttà } amministrazione, della pubblica; beneficenza ,. esso deter. , 


meno che la sorveglianza di quest'ultima sulle azion 
amministrazioni. I Uhr te PAM 
Le amministrazioni sono divise in Sei classi; 


4. Istituzioni dello Stito, provinciali o comunali, regolate e: 


ten |! 


| per cento che la Banca esige. L'enorme iff‘renza di questi due 
onti può anche dar la misura della soprabbondanza, vale a dire 
| dell'inazione ‘dei capitali mamifatturieri e commerciali. | 


sclusivamente dall'autorità civile ed amministrata in suo nome ; 
2, Istituzioni di comunità religiose, destinite ai poveri di un 


Cc 
—_ 


4 Trabattoni Giovanni 17 6 Alberico \ — Leggesi nel Constitutioninét:  * | ‘ pei nt 
2 Tresoldi Alessandro. | -. 48 Giovenzani Luigi . | Ci setiveno da Algeri che la provincia di Orano è finalmente culto determinato, regolate ed amministrate in nome di, quelle ,, 
3 Villa Luigi | ©:| - 49 Prina Giuseppe scevra del cholera. Le tribù che vennero visitate per le ultime da comunità ; - Di di ti on) MS vio 
4 Giovanini: Giuseppe 20 Petrali-Luigy pae flagello sono stite quelle degli Smela.e dei Garaba. La 5. Istituzioni di carattere misto, il cui regolamento. ed ammi» ‘| 
5 Paccagnini Catlo | > 2f Consonni Maria © anquillità pubblica non fu-turbata sopra alcun punto della- nistrazione si fanno per mezzo dell'autorità civile e clericale 
6 brr Santino i ametista . Il gno ma una serve iena RUI esatta è persia pretciata unitamente : MA OMOTTIO 

7 Villa Paolo | pi - PAU ©‘ | dalle nostre autorità , sapendosi che emissa. i rocco , cana PRE i RETTO 17" II IOTRNOE VIRNIT A 
8 Pagani Antoniò 1! 24 Bardelli Giuseppe | appartengono quasi uitti Mile società secrete monsulmane, percor- A Istituzioni regolate ed amministrate daî particolari e da ‘80° — 
9 Fraconti Giuseppe 25 Donarini Antomo © | rono il paese. Non'è a'temere che i loro maneggi ' possano avere | cietà non religiose. sp porgo MEP 7 0 
10 Volonterio Antonio 26 Monti Alberto — | | per risultamento ‘un'insurrezione, perocchè la nostra dominazione Riguardo al punto importante dei sussidii comunali, il progetto 
{1 Fumagalli Luigi | >97:Casanova Giuseppe | | è troppo bene consolidata: "°°. .l dileggeli ammette soltanto facoltativamente' ed entro i »limiti 
42 Torri Achille” © © 28 Frigerio Felice ‘ Non bisogna nulladimeno perdere di isti cha vi artpranitbiiamigi Tdi l0ngo. : aiiatto: soltanto: facoltauivataanio seri enna AE eni 
43 Vasini Pasquale .. © 29 Galleani Antonio | | al 1852. Né'gl' indigeni ‘ton sono talmente ‘estratier alla nostra | POsti dalla condizione dei bilanci comunali. "Li met 
14 Trezzi Luigi | + - - 30 Pacchè Luigi - | | politica che tion sappiano ottimamente'che Ja Francia ba da pas- | I sotcorsi non possono impartisi aî poveri ‘in’condizioni cHhr, 
415 Bonfico Antonio © 34 Fusinieri Angelo . | sare per ‘una crisi formidabile; e ciò ridesti quei sentimenti di | po. 


trarie alla legge, all'ordine ed ai. buoni SIG i poveri; devona.,, 


16 Turati Luigi |. Ia | naturale fierezza e di rancore religioso che noi abbiamo pototo | c,agsificarsi in du ine n e quelli. che:sono . - 
Della provincia di Mantova — tale coincidenza, lane 1909 8 Oltre; Lenin) sita Nirera Ri plromiolet presen vini one 
2 Aporti Massimo 42 Matioli Domenico Mano COR NO Sail EAe1003 è: formalinenta (aderito Figo Per ripper sp 
35 CIMI Francesco 45 Belutti Giuseppe l'ora) dere sppagione Sistina e gl'in la mimi) Bit r bisog 
‘ Gi parire e sterminare gl'infedeli. Mania Alle persone della prima categoria na procurare occasioni 
54 Capra Anselmo 4 Bellmi Giuseppe — Mercè le cure dell'amministrazione, le tribù poste più diretta- | gj Javorare, a quelle della seconda categoria il municipio deve 


brevi particolari da una ‘corrispondenza dell’ Indépendanite 


Temacin: Dopo ùn combattimento vivissimo, che durò due ore, A 


seco 5 feriti. Essendo stato così represso quest'atto di Vitigantage | 
gio, lo sceicco dei Beni-Saak ha tosto domandato l'aman: GI si 


Mapmp, 20 ottobre. Il sig:Arteta, ministro de' lavori pubb'ici, ©” 
ha dato Ja sua demissione. Si assicura (scrivono alla Correspon- 


sionario. Ma poi si‘ è parlato del sig. Reinòso, senatore, e, a | 


— Il generale Prim, eletto deputato da uno de' collegi di Bar-., 


Scrivono al Morning Herald da Lisbona A in data del 19 - , 


2 sttonido lo Standard il maresciallo Saldanba ed i settem-' 
Secondo poi il Dai[y News, Sa'daoha si ritirerebba all’‘ada:? _ 

INGHILTERRA: (UU 
Varii giornali pubblicarono il testo di una ‘nota ‘di lori Pal-' . 


‘merston al principe di, (astelcicala, ambasciatore, di. Napoli a; 
Londra, concernente lo scritto che il sig. Mac-Farlane stampò. 


per autentica, altri no, la nota suaccennata; come pure alcuni, 


PAESI BASSI |. He, 


razione di quella legge difficile ed importante accrescerà davan- 
taggio la meritata riputazione del ministro dell'interno , come ‘| 


Il concetto principale di quella legge è quello di regolare A A 


correre. Nell'eliborare quel progetto di. legge il, ministro non si... 
propose punto di fondare: un; nuovo:ordine di cose ,, ma bensì di 
regolare il già esistente) ‘organizzando le" diverse parti dell’ am- 


1) 


primere alcuno degli attuali agenti di beneficenza , ma vuole. 


mina, rapporti delle amministrazioni coll'autorità civile , mon. 
i ‘civili delle '* 
x vil M 


l'assistenza, în derrate, in combustibili, abiti e biancheria; e quan-, 
to meno si può in danari. (at =. î i 

Delle 4200, comuni del regno , ve n'ha 585, in cui l'ammini= 
strazione dei poveri è intieramvente nelle mani delle chiese, e 
questa circostanza fece sì che il ministro propose di regolare per 
legge le amministrazioni clericali, perchè altrimenti la legge non 
avrebbe azione che sui:due'terzi del paese: ©’ 

"0 AMIEMA GNA || 

Le notizie di Alemagna banno.poco interesse epossono rias- 
sumersi in brevi paro'e. .._ i I 

L'alto prezzo dei cereali ‘e degli altri principali. mezzi di sussi- 
stenza hanno, dicesi, richiamato a sè l’attenzione della Dieta fe- 
derale, e si vuole che il congresso dei periti per .le questioni 
materiali debba presentare delle proposte a quel riguardo: devesi 
esaminare se, @.fino a qual punto, convenga vietare l'impiego dei 
pomi di terra alla fabbricazione del Branndwein..- 

La Dieta germanica trasmise ad una commissione il memoriale 
indirizzatole dal senato di Brema relativamente alla questione 
sulla legge fondamentale della città libera di Brema. © — 

Il comandante supremo delle truppe, che si concentreranno 
nelle vicinanze di Francoforte, riceverà gli ordini dirèttamente 
dalla Dieta, (e sarà da questa nominato in seguito alla proposta 
della P.ussia, i 

! periti, radunati in Francoforte per esaminate le questioni 
d'interesse materiale, imilmente non protrarranno le loro 
deliberazioni oltre li 20 novembre, poichè il congresso dello 
Zollverein pare che debba aprirsi in Berlino verso il fine detto 
stesso mese. \ i 

Dicesi che al ministio del commercio di Berlino riuscì di av- 
viare trattative col. governo inglese relative ad una convenzione 
postale, e soggiungesi che il governo della Gran Bretagna siasi 
dichiarato disposto a diminuire i diritti di posta a favore dell’ u- 
n'one postale tedesca.» | 

I fogli tedeschi predicono che nel prossimo congresso per la 
unione postale tedesca si manifesterà un accordo così comp'uto, 
che le deliberazioni saranno bentosto condotte al loro termine. 

A.Monaco, nella seduta, del 22, il signor, Kolb, propose alla Ca- 
mera dei deputati che si modificasse l' articolo della costituzione 
1l quale prescrive che i fondi per le spese ordinarie sieno votati 
per sei anni; egli propose invece che siano votati per un anno, e 
che il re debba convocare il parlamento almeno nna volta ogni 
anno. 

Il parlamento nel regno:di Sassonia è convocato pel,4° dicem- 
bre; dopo che si sàrarino prese lè risoluzioni più importanti, esso 
verrà, dicesi, prorogato di bel nuovo: fra le prime leggi che si 
proporranno dal governo si crede che vi sarà quella che toglie 
il giudizio per giurati, ai quali verrà sostituito un collegio di 
giudici. muli Gis Fregi a aristata Ja | 

{È POLONIA, 

Leggesi in quasi tutti i giornali tedeschi che nella notte del 14 
al 15 ottobre giunse da Varsavia a Kalisch, col mezzo di staffetta, 
un ordiné dî procedere alla perquisizione di tutte le officine 
dove si vendono mercanzie a ritaglio per vedere se vi si trovassero 
mercanzie non munite del bollo della dogana russa, Quest' ordine 
venne immediatamente eseguito : chiuse furono le officine con 
sigillo e custodite da posti militari: Si attribuisce: questa perqui- 
sizione ‘alla tenue entrata proveritità ‘dalle dogrine i che anzi di- 
cesi avere le spese di sorveglianza ai‘confini superato assai la 
rendita: | | |. i III i ANO i 


; i 


0. AMERICA | . 

Stam-Uniri, Nuova-York, 14 ottobre, Il presidente ‘Fillmore: 
di ritorno a Washingion (dal suo viaggio'in diversi Stati della 
Confederazione si occupa attivamente delle pubbliché faccende. 
Egli ha rivovato dalle sue funzioni il sig. Owén console americano 
all'Avana, e questo. provvedimento è stato accolto con gran plauso 
dalla pubblica opinione. fl presidente è deciso a far rispettare da 
tutti le leggi emanate dal congresso intorno alla estradizione degli 
schiavi fuggitivi. s} 

Lé notizie del Messico sono sempre cattive: il presidente genc- 
rale Arista è poco popolare: il nuovo ministero non è ancora 
formato: il paese è;in'balla dell'anarchia. —: prc 

via ferrata dell'Hudson che mette in comunicazione imme- 

diata A*bany cogli Stati del nord e dell'occidente della confede- 
razione è compiuta, Essa è stata insugurata con molta solennità 
nei fa: giorni del corrente mese di ottobre. 

— Si parla della scoperta di una nuova regione aurifera_ nella 
Bolivia, A 0% VOHEAD OSFPAS 


n 












— f 





Be. ‘“ULTA E NOTIZIE fi da | 
0 PARTE UFFICIALE. 
Relazione a $i pit ini distri 

c tal desto ciriià e x tiff Noi: etici ope, 0 
te PA LAT NE TAL 


Ita 






IRE, + asd abivatt on 
Il Governo di Vostra" Maestà ‘ha debito di porre opera pron 
ed elfitice ù costituire î pubblici "stiidi' in "guisa che la patria, 
conservi ed aumenti coi benefici della libertà l'antico patrimonio, 
di fede, di gloria,.e di sapienza; 1î . vi lins 7.0 ROC 
Perciò di tempo che il sottoscrittà Ministro Segretatiò di Stato 
per la Pubblica | Istruzione ‘ha l'animo, intento a nuovi ordina 
menti, 9° nat ssariò il suffragio,del. Parlamento, atima 
conveniente il proporre alla Maestà Vostra una riforma nel Rogo- 
lamento delle Università del Regno,! chè a juelli prepari ed'age- 


voli la Reti Ni ‘rana pi niro di. > 
I ProfesSbii habbo ora l'obbligo di tenere un testo ordi come 
pira SI stessi i PIA un trattato della scienza che inse- 


x 


gnano; sul quale gli studenti debbono apparecchiarsi agli esami 
e dar prova di profitto, L'esperienza ha dimostrato che ,. se que- 
sta consuetudine ha potuto per alcun rispetto essere vantaggiosa 
un tempo alla disciplina degli studi, è per molti altri rispetti di- 
ventata nocevole ai progressi scientifici ; pér. modo che essa è 
sbandita dalle Università che a’ giorni nostri sono salite in mag- 
gior fama giorn ba | ossi nin: 1pai £ | 

E per verità il costringere il Professore nei limiti angusti di 
un trattato particolite può essere ‘eligione che gli sid preclusa la 


via 4 Lutetia gli eletti ingegni sì innalzano , 


alle gloriote SOperte di reconditi veri o di metodi Sicuri. La qual 
cosa E iiggiormento: Ragiepjos IPNV)P; 


MIRRTI RIZ AT 













































PRA ‘pron È. 





il, Professore stampa e Î presso il re di Annover : 






ta per jatsiluo «bt Frytanolimindinii uò' fa 
eni'e iv. dire clie sì fermi af limiti ché egli stesso hà segnati 
coll'inesperto ingegno» Di chie spesso: conseguono ed dh ‘insegna 
mento insufliciente ell il dominio prepotente di dottrine fallaci a 
dadno, della coltura nazionale. D'altra parte il costringere gli stu- 


«enti a non iscostarsi da un testo, comunque eccellente, val quanto 


condannarli a tenere la mente rinchiusa nello stretto spazio della 
scuola; e far credere loro che' tutta la scienza stia raccolta nel libro 
del maest-o E: può avvenire che essi tengano in maggior pregio 


il testo che-le lezioni, daéchè ‘il saperlo per sommi capi può tal-- 


volta bastare a meritar lodi e gradi accatlemici. Alche si aggiunge 
ché il Governo il quale impone codesti obblighi fa quasi pubblica 
sicurtà della eccellenza delle dottrine esposte nel trattato. Laonde 
è manifesto, come questa usanza possa diminuire l'autorità e l'o- 
perosità dei Professori, Ja diligenza ed il profitto degli studenti, 


e come essa carichi il Governo di una responsabilità morale, che 


non può e non deve assumere, specialmente in uno, Stato retto 
al ordini liberi, dove per le naturali frequenti mutazioni dei go» 
vernanti risponsabili, anche i testi del pubblico insegnamento 
possono seguire le vicenile e la fortuna delle parti politiche. 

Vuolsi da ultimo avvertire che fa pratica dei trattati non'è se- 
guita in tutte le Università det Regno, e chè anche dove è più in 
uso alcuni egregi Professori non li hanno stampati mai, ed altri 
hanno di certo con buone ragioni chiesto ed ottenuto di non istam- 
parli. Alla quale mancanza di uniformità nella disciplina è op- 
pottuno il provvedere seguendo l’ esempio, delle più celebrate 
Università moderne, e dando un primo, passo sul, sentiero della 
libertà per. gli studi superiori. i 

Quindi cade in'acconcio lo sc‘ogliere i Professori. dall'obbligo 
di stampareti trattati loro, e di tenere un testo ufficiale, ed il faré 


abilità agli studenti di attingere liberamente o per consiglio dei 


maestri Ja scienza al'e sue variè sorgenti, frà le quali certamente 
non saranno neglettè le opere scientifiche © Tetterarie pubblicate 
dagli esimii Professori dell' illustre Ateneo Torinese e di altre 
Università del Regno; * ©0000 Nigda 

Abolito l'uso dei trattati, dovranno i Professori stimpare un 
prog'amma approvato secondò le leggi vigenti, nel quale saranno 
sommariamente enunciate le materie, su cui cadrà l'insegnamento, 
e sarà dimostrato l'ordine col quale verranno insegnate, Per tal 
mado essi dovranno necessariamente. espliearle e chiarirle colla 
viva vore, e gli studenti. dovranno essere assidui al'e lezioni e 
prendere note ed appunti che :rinfresehino la memoria delle cose 
udite, e .sieno di guida alla mente che va in. cerca del sapere. 

Per le ragioni qui esposte brevemente il sottoscritto, sentito il 
Consiglio Superiore «li Pubblica Istruzione, ha l'onore di pro- 
porre alla sanzione di Vostra Miestà il seguente Decreto: 

VITTORIO EMANUELE )l, ecc, co, , 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato. per 
la Pubblica Istruzione , w4 

Abbiamo decretato è decretiano quanto’segue : | | 

Ari: 4. Rabolito in ‘tutte le Università ‘del Regno pei Pofes- 


soti e per gli Studenti l’uso dei trattati 0 testi ufficiali. 


Art: 2, | Professori è gli addetti all'insegnamento universitario 
dovranno, prima della fine d'ogni anno scolastico , pressatare al 
canali delle rispettive Università il programma del loro corso 
per l'anno successivo.;/ e quando il corso si estenda a più anni , 
avtanno facoltà di presentare dn programma completo dell’ in+ 
segnamento loto, purchè sia distinto e diviso ‘por ogni singola 
Ampolotu 10% 01ent È Rimasco d0 404 2601) LI 


Art. 5.1 programmi ind'cheranno por sommi ‘capi ‘la ‘distri | 


huzione della materia intorno alla quale versano i corsi. 
Esaminati ed approvati in icoritormità Melle leggi vigenti sa- 
rannò slimpati ogni anno e distribuiti agli studenti. » .., 
Art. 4, Per l'imminente anno sedlastico i programmi di cui 
Universitari prima delli finè "li gennaio 9952 et 
Art. 5. È abrogata ‘ogni disposizione contraria al presente 
RITI Sibaldi 
Il'Nostro Ministro Segretario «di Stato suddetto è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto, da registrarsi al Controllo 
Generale, da pubblicarsi ed inserirsi nella Raccolta degli Atti del 
parernò. TRITATO i 
Dato a Moncalieri, addì 28 ottobrè 1854» | 
i i VITTORIO EMANUELE. 


negli articoli precedenti: vovranino essere ‘trasmessi ai Consigli ‘ 


Farini. 





> PARTE!NON. UFFICIALE 
1 000 ITALIA! = Irtminko: —L'Porino, 20 ottobre: > 
Teri la guarnigione di Torino esegui una fazione campale sulle 





ni alture della collina di Chieri. Îl progetto che servì «di base a que- 


sta militare esercitazione era il seguente : Si finse che un Corpo, 
di truppe nemiche (rappresentato dalla brigata Piemonte) s avan- 
zasse per lo stradale di Alessandria su Chieri allo scopo di attac- 

impadronirsi delle alture che dominano Torino. Il co- 


care 
ta "ande sat della guarnigione di Torini, dvvisato della presenza' di 


questo Corpo, dispone che una brigata (la brigata Savona) si porti 


sad occupare la gola del Pino, erlé (alture adiacenti. — Questa 


supposizione diede luogo a pareethi movimenti dei due Corpi 
(ciascuno aiutato dalla rispettiva artiglidria); i quali ‘vennero ese- 
Quiti con' molta prontezza e precisione. as | 
Finta, Parigi, 26° ottobre. Leggiamo nella Palrie d'oggi: 
Sei ore pomeridiane, L'abbandono definitivo della combiva- 
zione ministeriale a cui apparteneva il sig. Billault ha: fatto en- 
trare le negoziazioni esclusivamente nel circolo: di nomini appar» 


tenenti ali partito: dell'ordine. È questo un fatto rassicurante che. 


ci piace di far notare. negoziazioni sono state molto attive in 
tutl'oggi, "e continuano ancorà; ma non se ne potrà. conoscer 
l'esito che assai tardi stassera. sr 


— N Moniteur d © seguenti» SEE 


Il sig., di, Salignac-Fénelon,, ‘inviato. straordinario è ministro 
nominato nella stessi 


plenipotenziario presso il re ili Sassonia ; è 
qualità presso la Confederazione Elvetica ; 
Il sig. di Ferrière-Levayer, i 
plenipotenziario presso il re di, Annover,. è nominato. nella stess 
qualità pretoii re di Sassonia; Dati ‘sa guest 
1 Il sig.dì Rassatio; inviato ‘straorditariò 


tenziario presso il duca di Baden, è nominato nella stessa qualità 






IE Aric 







‘quello che parte da Torino alle oté 4 


inviato straordinario e ministro 


e ministro plemipie. 


@gretario della legazione di Francia 
, straordinario e ministro plenipo- 
eniziario présso il duca di Baden. 

— Il ministro dell'interno ha oggi approvata una decisione del 
prefetto di polizia, la quale stabilisce che l'estrazione della lot- 
teria delle verghe d’oro si farà ittevocadilmente il 16 novembre 
prossimo nella sala del circo dei Campi Elisi. 


Sraona. Madrid, 2A ottobre. Per decreto reale, inserito nella 


Gazzetta di Madrid del dA , il ministero di commercio.; istru- 
zione e lavori pubblici, prenderà: la. denominazione di ministero 
d'incoraggiamento. Con due altri decreti S. M. la regina accettò 
la demissione del signor Arteta dalle funzioni di ministro del com- 
mercio, istruzione e Javori pubblici, &d ha nominato il 


Mariano Miguel di Reinoso, ministro d'incoraggiamento. |’ 


signor 


Inoarcrenna. Lonpna , 25 ottobre. Il Globe annunzia che il © 
signor Hawes, sotto segretario di Stato delle colonie, è nom'- - |. 
nato nella medesima qualità al dicastero della guerra in rimpiazs. +... 


tamento al sig. Lawrence Sulivau, che si ritira , e che il signor 
Frederick Peal, secondogenito dell’ illustre uom) di Stato , suc- 
cede al signor Hawes nel dicastero delle colonie. 


— L'ambasciatore di Spagna , sig. Isturiz, tornò il 24 a Lon- 
dra dal suo viaggio'in Iscozia. 


— Secondo il Morning Chronicle, numerose promozioni av- 
verranno nell'armata il 9 novembre, giorno anniversario della 
nascita del principe di Galles aida salini 

Auewaona. La Gassetta della Slesia crede sapere chio il go- 


vesno francese ha spedito a Francoforte una nuova protestà in ter: 


«mini molto energici contro, l'incorporamento di. tutti. gli Stati 


debAustria nella confederazione germanica, 
— Monaco, 24 ottobre. La proposta del deputato Kolb per 


} 


: 
: 


l'annua convocazione della Dieta e l'arinta votazione delle im- 


poste fu rigettata dalla Camera dei deputati, 





i i E. LeoNE gerente. — 

————_____—_m___ ____—__DIMIMID cotto petti 

ORARIO Detta PantENzA DE'CoNnvoGLI DELLE STRADE PRARATE 
A partire dal 20 ottobre. 


Il convoglio che parte da Torino alle ore 10 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non sic trattiene salta 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 

cold 


conse da tonino ad ARQUATA 
——_rrr.r—_r_ 












cORSE da ARQUATA a TORINO 
nn 


a Lol 
545|14 40545 
55 






24|1115/330|524ÎSolero 
1929) » UNI) »|Felizzano 
9 Cerro ** 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 


7 diretto ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto è Torio! 
** A Cerro 


si fermano tutti i lunedì il 4* 

Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i 
voglio diretto a Torino e l'ultimo «diretto ad Arqua 
fa) Il con 


il 2* con- 
ta, } 
voglio che parte da gite alle ore 5 45 antim., è 


nali al trasporto ilelle merci e quindi no trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre. e per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 


no viaggiatori di 20 3. classe. i fato: stri 
Qualora nei giorni festivi occorra di stab.lire un servizio stra-. 

ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 

ciascuna volta con appositi avvisi. panda 


Y DIRITTO GIUDIZIARIO so 


LEZIONI 


pELL'Avy., PESCATORE | |. Qu ° 
Professore dì Leggi nell'Università di Torino | 


GUIDA DI TORENO pel 1859 
G. Manzonati, tipografo, via S. Filippo, n. 16, prega co- 
‘loro che ‘sono o debbono essere inseritti nella GUIDA 
di fargli pervenire le occorse variazioni od aggiunte 
pel 16 novembre. Nulla si paga per l'inserzione, € 


oltre la via, è il numero della porta. 





AVVISO i 
Si invitano tutti coloro che possano avere ragioni 
di eredito verso il signor Casimiro Gonella, di cho 
in oggi assente da questi Stati , a rivolgersi al sotto- 
scritto di lui DIO 
Suona “um. per: quelle trattative che del caso, da 
.tabilirsi-definitivamente di concerto del signor prevsoni o 

Gustavo Paroletti. — Monnerti fi. Liquid, 


Ai Signori Filandieri 


EA: FORNACA, Meccanico , in Bor 
Laico filature da seta, Dec cala s dî grande ceo-, 
n imia' assiciratà nel combustibileè guarentisce maggior 
rendita in seta sul sistema antico, — Per maggiori schia- 
rimenti indirizzarsi al medesimo con lettera affrancata, 


imo convoglio 
o ‘diretto ad 


Ediz, ®* — Prezzo LA î np / 
Torino, prosso il libraio Schiepatti. > Gein 
e _-—===o]128ÀH-"H"-YPlT- 


allo 10 di mattina, in via 


, in Borgomanero, 


163 


i 


bs n 


Îd., sono desti- 


non havvi obbligo. di comperarla, Il più necessario, ‘ 


Stabilimento Sanitario; 7 | 


vi ooperogli affetti da ‘alienazione’ mentale + * 


e 





La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a cluilom,;6 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo, 
scorso, giugno, aperta alle persone, che. già cominciarono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ovè se ue rimette il programme. 


CRANDE, ALBERGO 1° EEROPA 
i ) MU 5 MUR 
IN SAVIGLIANO 

POT: di fi 
CARLO TORREANI annunzia al Pubblico, che avendo 
intrapreto l' esercizio del suddetto Stabilimento da ria- 
prirsi al primo prossimo novembre, trovasi in grado 
di assicurare a tutti gli accorrenti il migliore confor- 
table, non disgiunto dalla massima precisiotte è ‘mo- 
dicità nei prezzi. n Ad ict Malindi 


—— 











INCANTO VOLONTARIO 


Nel giorno 2 dicembre 1851, in Torino, nell’afficio 
del notaio Signoretti, si procederà alla vendita per 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S: Agostino, porte nn. A e 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 1.° Reddito L. 3,324 — Prezzo L. 48,780 
Lotto 2° VId, ‘» 3,210 — | ld. ‘> 46,890 
Lotto 3.0! Id,» » 3,314 + © Id. | a 54,750 

‘Dopo l'incanto parziale sì fa luogo a riunire, sull” 
offerta degli aspiranti, due 0 tre lotti. 

La figura ed altre carte trovansi visibili nell'ufficio 
dello stesso notaio Signoretti. i 


— 








_--_ ——ee — 


ULTIMO INCANTO, pel 30-del corrente; 
di una CASA.in via dell’ Arco, num. 14. — Dirigersi 
al notaio Turvano, via S. Teresa, num. 40. -— 

DA AFFELTARE 

i PER.IL PRIMO, DI GENNAIO 4852 | 
ento al piano nobile, in via Ambascin- 
tori., ‘senza mobilia , e composto come’ segue : 

N° 8 Stinze sottoterra ad usò di cucine, cantine , 
dispense, legnaia ed infernottò 

» 8 Stanze.ed un soppalco al pianterreno, destinate 

a rimessa per 6 leghi, a senderia per 6 cavalli , 
monte pei palafrenieri, pel fieno, è. pel portiere; __ 

» T Stanza dipiota, con sofà attorno, pure al piano 

‘. terpeno, ove si ha necesso dal pianò mobile per 
© andare in giardino. 00 

» 16, Stanze nei varii ammezzati, destinaté al servizio; 

‘» 17/Stanzéal pianonobile, delle quali 10 grundissime. 
pi ot Prezzo annuo di fitto L. 10,000. 

| 'Ditigersi al portiere di Casa San' Giorgio. 

ì Li 3 i 
DA AFFIRTARE AL PRESENTE 
AO, piana enza in'piazza 
Castello, (di 10camere al A° piano, divise in 48 locoli, 
Dìrigersi al sig. Castagnéri, via Stampatori,14, piaro 3°. 
L Ò ‘i LI € , 
DA AFFITTARE pel 4° novembre 4831. 
della cis 





ALLOGGIO di 6. membri al secondo piano 
Briehorssio , piazza Vittorio Emanuele, num. 6. 
Dirigersi ivi al portinaio, <>. ” vifs 
——iuoplcrotmiòo es premime: 
DA AFFITTARE AL PRESENT. , 
APPARTAMENTO, composto di, nun. 10. membri in 
viasdelle, Figlie. dei, Militari, porta num. 13, | 





dlfigno opa io nilo a NORA | 

Con,'decreto 140. ottobre, 1851 l' illustrissimo. signor 
presidente. del regio tribunale di prima cogaizione di 
questa città, sull’ instanza del enusidico Giuseppe Pinna, 
quivi’ ‘residente’, mandò ‘eseguirsi Je ttotificanze pre- 
seritto dall’ ert. 2306 del codîce civile per l'oggetto 
delli 'prtgizionée di un ufficio di procura du questi eser- 
cito in questa stessa città e pervenutogli in acquisto 
dal signor causidico Edoardo Quarra con insiroment» 
Si Sgr ulvimo scorso 3; rogato Porta; pel prezzo di 


Torino, il 27 ottobre 4851. 
TU Piana caus. coll. 
I * NOTA 
Con atto 23 settéAfbre "ultisao bcorsb, inogato al no- 
taio in «Torino infra.sottoseritto , da. signora, Vitioria 
Bace:lar, moglie del sig. Carlo Forneri di qu» ta città, 
fece acquisto dal sig.; Giovanni Dellapiana fa Giuseppe, 
di Guarene, d'una casa composta di due camere al piano 
terreno, e cantiga,; altre due camere 31 primo-pinno , 
con fenile, stalla, e sito avanti, a quali va unita una, 
ezza prato ed alteno; rato da maggior pezza, posio 
H tutto sullo fini di ic A I di RTS Pinne 


ca sb ae ile 

centinre 50, compresa però in d.tto quantitativo li 
casa Y pi deser Pr deui beni ai nuoseri di 
mappa 1404 e 4 quo coerenti il venditore a due' 
pri Vi lt, ire ui Magliatio e Ja strada” 


ù 


Il detto atto venne traseritto all'ufficio dell: sr 
vazione delle ipoteche di fida il 0 ATO coco: ti 
vol. tO A i0o” del FORINO alienazioni, ” 

d'aria il 23. ottobre {8 41. 1ORNA | i 

omo P ii) BID 
atto? bi 1 


ogloyti A + 
Lit i É 





ii 





















| 
6h. 
















i 'ifoeero acquisto 









‘ piani con piccolo, giardino ‘attiguo , ala, pozzo d’acqua 
viva, 6 con 


‘vazione delle ipoteche di Torino. il. A corrente! mese. al. 


smorante a 


| wole.32, 7,.3), coerenti sorelle Massa; il ritano, ed'eredi, 


tav. 55,7, 3), coerenti eredi di Antonio Pastore, Pietro 


| Bogetti e la strada... 


‘centi 49 (taw.:48;:8), cocrenti.Antonio Pastore, la strada 


cenk, 25 (tav. 87, 6), coerenti medico Pietro Massa, la, 


vendita trovansi trascritte nel bando formato dal se* 


totale quintitativo di ettari 4, fire 15, | 


“Guglielmo Tepyati notato? | 


Pi uo OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Rate A Là 


TERIOMETRO CRNTIGRADO | TERMONETRO , CRNTIGR: ESTERRO la” da i 



















lond o ta Laren dl stante offerto, di L. Si cn primo lotto, e di L. 1,200 

fon) atto-.4 embe uitim Lepri tolal mo-T] pel secomdo,, esatto Ie e indizioni contenute nel rela- . 

Lal rit es Paid i L rd 4 Ai bin Ò k ald.'* } 1 Sele JA TE sani è Ap a" 
I} cesca pro rcnptrtd) fe- {* Pineroto, ‘ottob sh parti non 


Scanavino coniugi, Ch 

‘dal, sig. Giacinto Michele Savarino di.Gio-{ 
vanni, di Rivoli, d'un, corpo di casa., posto in, detto | 
luogo, cantone detto della Strada , composto, .di_ due 


+ 16, Rol'sost, 37 dba 
 IBONSA II COMMERCIO... .... 


tI 0 BOLLETTINO OFFICIALE dicrttaianine »f I 
accertati dagli. Agenti. di Cambio e rSensali 
Torino il 29 ottobre 1851 


TT An 


vil 
È 


‘tutti i siti ed'addiacenze, coerente al vicolo lai mordi 
à levarite, a niezzogioriio ‘alla contrada maestra, ‘a po- 
nenté ‘ad alto vicolo, eda notte allesorelle Revelli" |" 


Il detto atto venne trascritto ‘all'ufficio della conser-: 
















vol. 53, art. 26969 del. registro delle alienazioni... 






Torino, il 23 ottobre ABBI. . .. sali i 

‘————..., Guglielmo Teppati notaio., ,, | {\s196 070 god. i aprite]. d > 

| eg pop ARABO 1 E EA isa i opp li Pelati 

‘ per instromento del 25 luglio 1854, rogato Riche Krsso 0" v° Tiuglio(70 do 60/70 U0'|70 Gb p.l' 7970 p. 
stato trascritto all'ufficio MOE otaa DIS Mi pesi tratt air nterapa Mica pri eng | 
ottobre, il vol. 362, cas. 106 è vol. 53, art. 26976, il e » °° 1 g-bre becfanD 196 Sri por id) allo sw | 

sig. Tommaso fu Valentino Ingegnati, nato a Ciriè, di- | PMI ir Pe Log 400% MIDI SIL 34 nica) 


Torino , fece vendita al’sig. Antonio Salo< 
mone d'un'corpo di casinmento. civile ev rurale, con | 
giardino annesso , posti nel; luogo di Ciriè , contrada | 
Del Castello; in coerenza della contrada e piazza. del.|: 
Castello.,.di (Giacomo, Durando, ed eredi Bartolomeo; 
Chiariglione pel prezzo. di L. 5,000... .. 

4 pu” Notaio Richetta, 


rònni pavari O n et 
Azioni: B. N, slugiio|i ib cqedit ijrio slfeg ole 


‘ i P NOTA ate..-0 
All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
cognizione di questa città, alle ore 9 del mattino del 


2 prossimo novembre avrà luogo il primo incanto per 


lì vendita forzata provocata ‘dall’ Opera Pià di S. Luigi sai Dal colli 

Gonzaga, eretta in questa capitale, in'odio-delli Gioanni, ee 

Giuseppey Domenico ve !Gioanni: Maria, frat*Ili Pastore, Poca POSARE SRRA RARE IT'T POPOOTT 

debitori; principali; e..di Maddalena Alice terzo \posses- Genova sconto .,. Alp. Sl. liste 

sore, tutti di Levone, dei, seguenti. stabili.,, ai patti € Fr A Post mM 
| condizioni, inserti nel bando venale, del 18 ottobre an-, Milano . + cf dl — Do 

dante, sottoscritto Mussino sost. segretario. eda det "lp. o 


or Lotto primo. asd 
Stabili posti sul territorio di Levone |, i 
1.. Fabbricato posto mel recinto di Levone; composto. 
di cantina, cucina sopra , e camera superiormente a , 
questa, senla interna, bottega, camera sopra, € piccolo, 
| uile Sup. | #°, costrutti tali membri a volta, ivi ol- | 
iwertse.to Li Viale, una stalla a ‘volta con fenile supra 
sotto le coertize dell'avv. Boschiassi , 






Moxete dovro Kndetto "0 ‘Brovattti bi Banda (4) | © 
adi aatiatonità smopriibibivitt ud \ipizgali al 





partita” palio © 







| Doppia UR LIONE, ee 


Perdita per ogni 41000 ‘LL. 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


e siti annessi, Î sf uf 
vedova Milano; del vialé.e ‘della contrada maestra. ‘| — di savoia . ; a ud 
2; Altro corpo di fabbrica, corte ed'orto dietro ,. si- | es nea n 1 aimoole antonia Ppraiandeati 
tuato pure mel recinto: di: Levone; composto di cucina, '| SS 777 PETE = TA paolifliani 
e sila. al:piamo terrenò e due camere superiormente , ARGENTO: Li vc) desi, 
sino ,@,compreso il: tetto.,, coerenti Pietro Pastore, la Pe un dai fieito di 1000 £. . Ieleialio.. 
corte transitoria e la strada di are 2, centiare 46 "RROSO MISTO |. po pito op 

” T({ Ul 


(tavole 6, 5, 5). e de Miti; 

3. Alteno, regione Bertolotto , di ate 40, cent. 64 
( tavole ‘43, '8 11); ‘coerenti Ja strada ‘e Francesco 
Pastor Benct. aniorsental a 
‘| A, Alteno, regione Giarei. odi nre 12, cent. 42 (ta-/ 







IN LALA ue: O 
'MérclUiatinte 


ba onobttav saffivob 


ot lai riemonte È Patate" ditre 
) aggueuelimo alla o4gho 
i0'! lé 
ì propr f fr Face 





di Costanzo Uamerlo.., .,.1;:1 11 wi rit ingggoi sla soda | 
© 5, Vigna, regione Vigna.Merla, di are 21, cent. 19, 








LAN CENSO 


Alice e Ta strada. her 
6. Campo, regione Pitito grande, di' are 15, cont. &|' 
(tav: 39, 5,8), coerentivi' beni parrocchinli e la strada | 
ubblica. l PETATICI Si seine PT : mig! 
7: Prato e ghiaio imboschito, regione Costa, di are 4h, | 
cent. 49 (tav. 44, 0, 0), coerenti Simone Pastore, eredi 
o Lotto secondo, i Li o n il 
«Stabili. posti! in territorio di Rivara. |. 

4. Prato, regione dietro. Montiglio, ossia al Quarel, di |' 


}ritano e. Costanzo Bertoldo,....., 


are 18, pubblica, i 
di are.33, 


2. Campo e prato, rregione  Masserana,, 
strada ed Antonio Pastore, 
3. Prato, regione, Moji, di are 28, cent. 50 (tav. 75), 
cosréhti Martino Derbartini éd “il'rivano. 

L'inicantò "verrà aperto sul 'prezzò dill''Opera pià | 
instanto offerto) cioè di L. 260 per il primo: lotto; © 
di L. 300 per il secondo. das 

‘Torino, il 18 ottobre? 4854., | rigailuattoi è 010 

[ 111 Gs Colonna sost. Perodo. 
È NOTA 

‘All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
ia Biella sederite,/chie avrà luogg il 7 novembre pros- 
simo, si procederà al secondo incanto-edeliberamento |. 
definitivo degli stabili cadenti nella subastazione pro- 
mossa dal sig. Antonio Ghiara, dimorante a Cerrione, 
cantrò Luigi è Marta figli di Giuseppe Raviglione da 
Limotie "e 'residelnità. VT tt pini iti. 

Dai desceritione degli’ ‘stabili ‘e le eondizioni delli 


lo 10g UMUZIOI PA AMINA. 


bi LafiMi al 












MOBuTT ap Tio 





sinto tibie [1 è late 
— — TEATRO CARIGNANO 
U pergazieage logia AxoeLo BanreLLon, reduce dalle 
primarie c. nghilterra; > ja” na) venerdì 54 cor- 
titsotdinario ne, tuale geotilment 


rente darà uno spettacolo nario ì 
si presteranno gli artisti di canto. e ball sir TT 


TEATRI D'OGGI i 
CARIGNANO (ore7.1/2) Maria Giovanna, inma.in tre; 
Tg ee 

e (1) di }” )mpos ) ri 7 
D'ANGENNES | rig sio dA "rano usa 
poigin o D'ANGENNES (ore 8 ). La Compagnie Frahgaise, sous la.di-'| 
si SPIA, GAM 0OH pedone si Anyen e Pinuonon eprésente Les malheurs, i., 


evitati 






gretario del. predetto regio tribunale: in dita 18 1gosto |. 
yrossimp passato»einiol al) sm Modi iamnigorlagna! 
Biella,.11.25 ottobre 1851...) Y 


stat; + 


z 401 n 4 A i I HI ci e 
ba oscNO Ta Pipe 


23110). ppza tà ose 'd ob niog d Migaaoi RIVAZIONABE ore ‘74 4 ‘Mà siA Lia Lasuaze Lel'ingizaon 

All'udienza del Ro tribunale di prisma coguizione»di | tre aut: Posi di D. Ba calar, peroni Ia rit i ih 
questa città; che, avrà luogo: il 27 prossimo venturo | =} lo del, «GiRota : Galatea init 

novembre ed alle ore 9 mattutine; si. procederà al pri-; ‘a EA i pipi Compagnia, Bass 1 Preda podi mA 
. , . s* , [Ra u . d Ta ‘ese Ù D ; 

mo incanto dei beni proprii del sig. Federico Bert, di.| portò allo; ot farak' Mr pe 1" Pe OO Ei c re Basca 


Perrero, posti in subasta ad instanza del sig. Giuseppe | ;; farsa, Meneghino pa la Moda. 

COMM APOTA RT ditdali GIN edi varo in Garbitorio' | “ARARAGHA are de la dna Compagna Donutè Ro: 
CON tico odio in olo di Preto omantenti | ittici PIPE MARIMIANO 07 19) rete 
n cassmmemti, prati, boschi @ncampi;i > ii VW! (— Ballo: La morte d'Achille o-l incendio d 1,5 Ml À 
‘ \L'incantoysi aprirà in due lotti ; ‘al prezzo dall’ ine». GIANDUJA (ore 7) si recita: Li grigio My A + 
soste» Kit! sato id io Sa genti arl prode stlob crbtaat tg9Tqsticia 8 imola nas nali 


fl troiion € 


ISPECOLA DELLA R. ACCADEMIA; DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SUPRA ML" LIVELLO "DELMANIG; I IL 10 0» 


Mag dintorari anfataparao sta 









SY pr i 7 tà Ma! 
I pitti] o 

pu __RAORRERO a MILLINETÀ —"URITO-AL BAROMETRO... |.,., ESPOSTO AL NORD. | ..|l va La Ao raaigota î DELL'ATMOSPRBA ;....;.0,) \c ofovsnon atm0v 

| AIUT e Î rta ioni î i : È 

i INI (fe ET RT rar alare 

—|___—_—___y6—_—m dara mattina ana _isera io le mattina inezzodì ‘ngerai vo SN mi { pit ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera!" DO 

dogs ‘759/08.| 1756 40.|/412 5 (45/3 | 453 "apnea dal cen EN.E. | Pioggia... .||. Pioggia,: 60v [Pioggia 0611 vo 

490080 ata . . 744/04 MAR 10 5 bi] 47 5 420 0 È 46 5 445 0 48/0 8.001 Mi ( 10,8.0. È K la “ DI RENT 1a 34 | È 

Women TA : TAX AO; TAO: 7811: 4AS 0.|. 446.6 (47 40 442.06 04AZA ifso 4462 N N05 “gpiolic ola i | f ne siv 

sit= fogge 19° — anita amolate | boot | fililunp r224)e alia oliniinonmohiib souh li os291q Ortgisgo — > Palli ro 

4 950 9 


seinonstitlo £49)191 M09 0 


iesboim la issexsiniboai i/00101) 






n.287 


Torino alla Stamperia di G. FAvaLe E C., Contrada di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 

» postali alfrancati: fuori dello Stato. alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, - 












GiornaLE UrriciaLe DEL REGNO _ 1851 


a mesi 


ta Peer Anno 6mesì 
: De Per Torino 2A (de: Le 0 al “ 
GIOVEDI 30 OTTOBRE Per le Provincie —.. 4 » 48 ub6 13 
8 Per VEstero . » 50 26 “u 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


% 





PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, Eco. Roo: i 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
gli affari della Guerra ; ai 23 
Sentito il Consiglio dei Ministri : 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
Art. 4, A partire dalla data del presente Decreto, e di mano 
in mano che si faranno vacanze nei Commessi dei Ministeri, delle 
Aziende, nonchè ‘egli: altri Uffizi Generali, i Commessi anzi- 
detti dovranno sempre venire surrogati «la militari anziani ,.i 
quali prenderanno il nome di Capi Uscieri. 


- Art. 2. Gli Invalidi servienti , sì presso i Ministeri come presso 


n, 


le Aziende ed altri uflizi dipendenti , stabiliti in Torino, saranno 


d'ora in poi denominati Uscieri. 

Art. 5. Tanto i capi uscieri quanto gli uscieri' saranno scelti , 
come REPEAT sì pratica per gli Invalidi servienti , nelle 
Gi \Reali del Palazzo, ed in difetto di soggetti idonei in 
queste, si prenderanno fra i Bass'Ufiziali del battaglione Vete- 
rani ed anche fra quelli giubilati. 

1 capi uscieri potranno puo essere scelti fra gli uscieri. 

In quanto al Ministero di Marina, i capi uscieri ed uscieri po- 
tranno essere presi negli individui anziani di bassa forza dei 
Corpi della R. Marina, ed in mancanza di idonee persone in detti 
Corpi potranno essere tolti come sovra è detto riguardo agli altri 
Dicasteri. 

Sì cm uscieri che gli uscieri dovranno avere , nonchè intel- 
ligenza, l’ idoneità morale e fisica necessaria per disimpegnare il 
servizio di cui si tratta, e (lovranno saper leggere e scrivere. 

Art. 4, La destinazione dei predetti militari ai suindicati posti 
di Capo Usciere ed Usciere verrà fatta sempre dal Ministero della 
Guerra, conseguentemente al disposto degli articoli 4 e 3 del 
presente Decreto, dietro proposta dei rispettivi dicasteri ed uffizi 
dove occorrono. 

Art. 5. Dal giorno in cui i capi uscieri ed uscieri saranno am- 
messi ad adempire le loro funzioni in tali qualità, saranno con- 
siderati come addetti ad un servizio civile, quindi invece del 
soldo che godevano come militari, percepiranno la paga di 
. L. 4,000 a 41,200 se capo usciere, 

«700 a 4,000 se usciere. 

Art. 6. La somma da corrispondersi a ciascun capo usciere ed 
usciere, nei limiti del precedente articolo, sarà stabilita da cia- 
scun Ministro per gli uflizi dal medesimo dipendenti, secondo 
l'importanza degli uflizi ed il servizio dei titolari, 


Art. 7, La paga da corrispondersi a ciascun capo uscieré ed 
usciere, di cuì è caso nell'articolo precedente, sarà a carico dei 
rispettivi Bilanci parziali dei dicasteri da cui dipendono gli uffizi 
ai quali essi sono addetti, e sarò stanziata in apposito articolo della 
categoria del personale «el dicastero. 


Art, 8, Gli uffizi provvederanno coi propri fondi un vestiario 

uniforme a caduno dei capi uscieri ed uscieri. 
abolito l’uso del vestito rosso, 

‘I capi uscieri dei Ministeri non avranno alcuna divisa; tutti gli 
altri, siano capi uscieri, siano uscieri, vestiranno una unica di 
panno turchino scuro, affibbiata sul davanti con nove bottoni 
collo stemma reale, con una leggenda attorno indicante il dica- 
stero od uffizio cui tali uscieri appartengono: con la goletta e le 
‘mostre delle maniche di panno rosso scarlatto con due galloni pel 
capo usciere, l'uno a due righe e l'altro ad una riga; ed. un solo 
gallone a due righe pell’usciere; con pantaloni di panno turchino: 
col cappello come usano gli invalidi servienti attuali. 

Vestirannno bensì tutti la tunica anzidetta; ma colla differenza 
che gli uscieri addetti ai Ministeri avranno i galloni in oro, i bot- 
os in pusalo giallo; e per di puparionenti agli altri uffizi, 

ano capi uscieri, siano uscierì, avranno i oni In argento ed i 
bottoni in metallo bianco. gal Ra 


Art. 9. Tutti gli imenti in contanti ed in natura di cui 
godono presentemente 6 inservienti, de’ quali non è fatta men- 
zione negli articoli 5, 6 e 7 del presente Decreto, cesseranno dal 
primo del prossimo venturo anno 1852. 

Art. 40. Gl’inservienti attuali che godono di paga maggiore di 
rio stabilita dal presente Decreto fa dimerveranna, da ppt 

esima si comporrà di un solo assegnamento eguale all’ammon- 
tare totale dei vari assegni di cui-sono di presente provvisti, il 
quale.a partire dal primo di gennaio prossimo-venturo sarà a ca- 
rico dei bilanci dei dicasteri ai quali essi appartengono: non 
compresi però i diritti e regalie per Ja spedizione dei Reali De- 
creti, che cessano di percepire, come all'articolo ente, ed 
esclusi in generale tutti i proventi che toccano in fuori de'Bilanci 
SUA hr pull i 

* Questi assegni speciali saranno descritti su apposita nota, la 
quale sarà annessa ai Bilanci dei rispettivi dicasteri od uffizi a cui 
sono a ha i servienti. 

Art. 44, I capi uscieri ed uscieri menzionati nel presente De- 
creto non pi ln a partire dal 4° di gennaio prossimo vilitoro 
più percepire diritto, regalie 0 mancie di sorta pella spedizione 
dei Reali Decreti di nomina o di qualunque altra spedizione 0 
servizio, pere non siano stati stabiliti da Sovrani Decreti. 

Art. 12. Il numero dei capi uscieri ed uscieri sarà fissato da 
ciascun Ministro li uffizi da lui dipendenti, i i i 
ren DI g pendenti, in ragione dei 

‘Art. 45. Il servizio fatto‘in qualità di capo usciere ed usciere 
sarà computato con quello militare anteriore, e darà diritto alla 
pensione civile a termini ili Legge. B 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari della Guerra è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
al Controllo Generale ed inserto negli Att del Governo. 


Dat. Torino, addi 43 ottobre 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
Axroxso La Manmona. 


S. M.4 in esecuzione della legge del 14 maggio ultimo scorso, 
ha, con Reale Decreto del 21 del volgente mese, fatte le se- 
guenti disposizioni , cioè : 

Ha dichiarato ti ed ordinato il pagamento dal 4° luglio 


Pi p. dei maggiori assegnamenti a favore dei titolari di cui 
infra : 


Andreis cav. Luigi, direttore demaniale capo d'Azione nel- 


l'azienda generale di finanze ; 
Baldi Filippo, commesso serviente nella suddetta azienda 
nerale ; 
Bays Gi Diego, già controllore di prima classe ; 
Bosio Luigi, sotto capo di divisione nell’ azienda generale di 
nanze ; ; 


ge- 



















qnt Luigi , capo di divisione nella suddetta azienda ge- 

nerale ; Lot wa 

Bracchi cav. Edoardo, ore ingegnere delle finanze ; 

Cappa nente aioato | invalici ‘capo d'uffizio al debito 
pubblico ; i i 

Cattaneo cav. ed avvocato Gaetano , amministratore in ca 
delle zecche ; | ma | i 

Cerrina Carlo, controllore alla cartiera del R. Parco; < , 

Ciartoso Simone Antonio ; emolumentatore presso la. grande 
cancelleria ; , i i 

Chiaves Ottavio Teodoro , serivano nel ministero di finanze; UL 

Cravosio Luigi, sotto capo d' uffiz:o nella commissione superiore 

dì np rv | ratti 

Uresia Giovanni , tesoriere della provincia di Casale ; 

Cugiani intendente cav. Francesco, capo d' uffizio nell’ ispezione 
generale del regio erario ; 

Deponl Lorenzo, ispettore principale segretario sotto capo d’ uf- 

zio del regio lotto : ni 

Dubois Maurizio, verificatore delle zecche ; : 

Frarin Giorgio, segretario della, direzione delle regie gabelle di 
Ciamberì ; 

Ferrero Anselmo Luigi, scrivano nel ministero di finanze : 

Falchero Domenico , bollatore presso la direzione di Torino , 

Garrone vice-intendente Pio, direttore dello stabilimento bal- 
neario d'Acqui; 

Germonio Felice , custode magazziniere della carta bollata ; 

Germonio Leandro , sotto segretario nell’ ispezione generale del 


Chastel’‘avv.' Claudio Fraticesco, giudice nel tribunale dl prima 
‘cognizione di Bonneville , a giudice istruttore in Jo di 
Moutiers ; Ò x: 
Michelon avv. Adolfo , sostituito avv. fiscale di seconda classe 
presso il tribunale di prima cognizione di S. Giovanni di Mo- 
gio, sostituito” avvocato 


riana, a giudice in quello di Bonneville; 

De La Chenal conte Ernesto Maria Ambrogio i 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione d'Annecy, a s0- 
puglia avvocato fiscale di seconda classe presso lo stesso tri- 

unale ; i rg 

Golomb avv. Gaspare, sostituito avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Bonneville, a sostituito avv. i terza 
classe presso lo stesso tribunale; »ov. ‘ i 

Coppier avv. Felice, giudice del mandamento di Evian, a sosti- 
tuito avvocato fiscale presso il tribunale di prima 
di S. Giovanni di Moriana ; lanib-a 

Raffaldi avv. Giovanni. Fico nel tribunale di a 
di Tortona, a giudice di terza classe nello stesso trib 

NRiscossa avv. Daniele, giudice nel, tribunale di prima. 
d'Acqui, a giudice di terza classe nello stesso tribunale ; , 

Barbosa avv. Baldassarre, sostituito avvocato fiscale di secon 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Varallo, a giu- 
dice in quello di Pallanza; : 

Chiodi atv. Lorénzo, sostituito avvocato fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Alessandria, a so- 
stituito avvocato fiscale di seconda classe nello stesso tribunale ; 

Morini avv. Michele, sostituito avv. fiscale di terza classe. 
rl tribunale di prima cognizione di Novara, a sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe nello stesso tribunale; , i 

Rosari avv. Gio. Battista, sostituito ‘avv. fiscale di quarta classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Casale, a sostituito 
avv. fisc. di terza classe nellostesso tribunale è 

Pedevilla avv. Giuseppe, sostituitoavv. fise. di quarta classe pi 
il tribunale di prima cognizione di Pallanza, a sost. avv. fisc. 
di terza classe nello stesso tribunale; —_ x i 

Gippini avv. Paolo, giudice aggiunto al tribunale di prima cogmi- 
on, na Novara, a sostituito avvocato fiscale, presso quello di 

arallo ; i i na 

Forni avv, Carlo, giudice aggiunto al tribunale di prima cogni- 
zione di Alessandria, a sostituito avvocato fiscale presso quello 


d'Acqui ; PA È e 
| Brenasi avv. Filippo, giudice aggiunto al tribunale di prima n 
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regio erario ; i 
Giordano cav. intendente Maurizio, capo di divisione nell'azienda 
generale di finanze ; 

Giuria cav. Francesco, sotto capo d'uffizio nell’ ispezione gene- 
rale del regio erario ; ; 
Guès Luigi , fabbricante alla manifattura dei tabacchi di Torino; 
Lana Luigi, computista di seconda classe nella commissione su- 

periore di liquidazione ; 
Laugeri Luigi, id. ; NO 
Laura Gaetano , portiere, della direzione di Genova ; 

Lavagna Rafaele, già sotto segretario della direzione delle ga- 
belle di Cagliari ; | i 
Mazzia Ignazio , segretario nell’ ispezione generale del R. erario; 
Michela Ignazio , ispettore inggenere delle finanze; 

Mirany Pietro , banchiere dei sali a Moutiers; 

Moncafi cav. Melchiorre , consigliere di S. M., regio commissa- 
rio presso la Banca nazionale di Torino ; 
gli Giuseppe , segretario della direzione demaniale di 

enova ; 
Moretti Bartolomeo , verificatore del marchio a Ciamberi ; 
Negri Ottavio, compulista di prima classe nella commissione su- 
periore di liquidazione ; 
Pagano Angelo, sotto segretario nell'azienda generale di finanze; 
Pasquier Ignazio , sotto capo di divisione nella suddetta azienda 
generale ; x : 
Perrier Carlo, segretario ilella direzione delle regie gabelle di 
Ciamberì ; 
Pezza Luigi Federico , ricevitore del lotto in Torino ; 
Piano Michele, scrivano nel ministero di finanze ; 
Picca Felice, già tesoriere della provincia di Torino , commissa- 
rio della zecca di Torino ; 
Pinoli cav. intendente Stefano, direttore demaniale a Genova ; 
Podestà Carlo, verificatore della zecca di Genova; . 
Ponzani cav. intendente Maurizio, capo di divisione nell'azienda 
enerale di finanze ; 
Reineri Clemente , scrivano nel ministero di finanze ; ni 
tia} Gaetano, segretario nell’ azienda generale delle regie 
elle ; 
Salta cav. Demetrio , insinuatore a Cagliari; _ 
Schlau SI: intendente Angelo, capo di divisione al controllo 
enerale ; 
Siltano Giacomo, commesso serviente nell'azienda generale di 
® 


gnizione di Varallo, a giudice aggiunto di quello d'Ales 

Galli avv. Tranquillino, Giudica agg runto al tribunale di prima 
coguizione di Pallanz, a giudice, aggiunto. presso quello di 

ovara; : 

D angelis avv. Clemente, giudice aggiunto soprannumerario al 

tribunale di prima aitione di Voghera, a giudice aggiunto 
presso quello di Varallo; " ; 

Varvelli avv. Francesco, giudice del’ mandamento di Ottiglio, a 
giudice aggiunto al tribunale di Pallanza ; — 

Sismondi avv. Giuseppe, volontario nell'ufficio fiscale generale 
presso il ‘magistrato d'appello di Casale, a giudice aggiunto 
soprannumerario al tribunale di Voghera; . c i, 

Grillo avv. Domenico, giudice del mandamento di Bannio, a gu- 
dice di quello di Montiglio; die der eb 

Bini ‘avv. Antonio, pinta del mandamento di Roccaverano, a 
giuilice di quello di Bannio; ; È, 

Trojelli avv. Agostino, giudice del mandamento di Casei, a_giu- 
clice di quello di Mombaruzzo; y i si 

Bruno avv. Pasquale, giudice di mandamento di Montubeccaria, 
a giudice di quello di Casei ;. 

Quarleri avv. Gaetano, cancer del mandamento di Mombaruzzo, a 

iudice di quello di Montubeccaria ; 

Valleggia avv. Felice, volontario nell’uffizio fiscale generale presso 
il magistrato d'appello di Casale, a giudice del mandamento di 
Roccaverano ; Se 

Morondi Lmigi, st della giudicatura di Varallo, a segre- 
tario di quella di Omegna, conservandogli l'anzianità di segre- 
tario mandamentale di seconda classe; ( 

Lana Pietro, segretario della giudicatura di Omegna, a segretario 
di terza classe di quella di Varallo; qa 

Florio Cesare, segretario det mandamento di Moncalieri, a seg 
tario di quello di Savigliano; le 

Reyneri Benedetto, segretario del mandamento di Savigliano, 2 
segretario di quello di Moncalieri. deri 


nanze ; : } 

Tessitore Gio, Fedele , ricevitore del lotto in Torino ; 

Veglia Maurizio, incisore aggiunto nell'amministrazione centrale 
elle regie zecche ; 

Vernoni Luigi , verificatore dei sa 
Zucchi Michele, saggiatore presso 
Ha dichiarato ridotti dall’e 

menti ai titolari infra indicati : 
Colla S. E. il commendatore Federico ecc. , controllore delle 
regie finanze ; ; “ 
Montegrandi conte Eugenio, giubilato, già amministratore in 
secondo delle regie zecche ; ltuni 
Promis cav. Domenico, già commissario presso la zecca di Torino, 
Bibliotecario di S. M. dia 
Ha dichiarato soppressi dall'epoca suddetta i maggiori assegna- 
menti degli infra notati provvisti : 
Acquarone Grovanni Antonio , veditore delle dogane a Novara ; 
Baralis Cesare, sotto segretario nell'amministrazione centrale 


i di detta amministrazione ; 
a suddetta amministrazione. 
suddetta i maggiori aasegna- 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 29 ottobre. 


Circolare della Regia Segreteria di Stato per gli Affari dell' 
nterno ai signori Intendenti generali di Novara, Vercelli, 
ed Intendenti di Lomellina, Biella, Casale, Voghera, e 
Tortona. 

Ill.mò Signore, 


Colla legge del 27 marzo ultimo scorso ebbesi a refolare la 
coltivazione del riso con disposizioni transitorie nell'intento di 
parre freno a nuovi abusi, 0 ad ulteriori infrazioni alle antiche 
@ggi riflettenti siffatta coltura, accordandole. quelle facilità che 
potevano provvisoriamente esserle concesse, senza nuocere all 
eflicace tutela dovuta alla pubblica salute, e senza menomamente 
pregiudicare i principii che saranno per informare la futura legge 
organica, a cui attende con ogni diligente studio la speciale Com- 
missione istituita dal Governo del Re. 

Le disposizioni della stessa legge, ove siano con tutta efficacia 
osservate, sembrano corrispondere allo scopo cui vuolsì avere es- 
senzialmente di mira, quello cioè di non permettere 0 legittimare 
sotto alcun rispetto maggiori abusi, nè di lasciare aì proprietarii - 
di risaie abusive libera Ità di impunemente alla 
medesima nuova legge. 





delle regie zecche; PIA made 
Barenghi Paolo, veditore alla dogana principale di Torino; 
Basso Giovanni , architetto del regio palazzo a Uagliari ; 
Bondesio Francesco , ispettore principale , segretario sotto crpo 
d’uffizio del lotto ; - , i 
Bottini Gi pe, ispettore delle regie gabelle a Nizza ; 
Carron avv. Alessandro, controllore ; dit 
piva intendente cav. Matteo; direttore dei sali e tabacchi a 
enova ; i 
Coda Giuseppe , scrivano al controllo generale ; 
Fontana Ignazio , verificatore del marchio in Alessandria ; 
Laracine cav. Francesco , direttore demaniale a Ciamberì ; 
Pisani Francesco , sostituito patrimoniale causidico ; 
Prandi sacerdote Carlo, cappellano dei preposti delle regie 
ne ; i 
Boggio barone e cav. Carlo Giuseppe , giubilato , già tesoriere 
generale. 


= gue ivi recon Pesto siepi dale a 
. 4 pi 1 ” 
mer gola Pebpalizione de ino Segretario di Stato per | dette disbosisioni sino: Rpg el legge generale 
iastici, di Izia, i ì i i 
ottobre 1851, si è deguata di firmare i rt Decreti. dea Hit pani DIA consilerazione ebatabenia be casaa 


fatto compiuto in ogni parte il raccolto del riso, eee 
Pianfetti avv. Sten , giudice del mandamen 
Li 


riuscirà di farle osservare, evitando in tal modo : 





to di Morgex, a 


Metti avv zione negli interessi economici dei warii rietari di risai 
giudice di quello di Verrez; i . | pite dal di > della legge, possono, senza a loro 

Ansermin avv. Alessio, luogotenente giudice del mandamento di | danno, nell'attuale stagione preparare i loro terreni ad altro ge- 
Aosta, a giudice di quarta classe di quello «ti Morgex ; nere di coltura. ves 

Pavese avv. Giovanni, volontario nell’ uffizio dell'avv. generale | Riesce quindi op che Ella ricordi con suo speciale ma- 


presso il magistrato d'appello di Piemonte 

al tribunale di prima vosaizione di Aosta 
Naz avv. vera od avv, le presso il tribunale di prima co- 

gnizione di Thonon , a presidente di quello di Bonneville ; 
Jacquemoud- avv. Bernardo , giudice istruttore nel tribunale di 


pura pren di Moutiers, ad avv. le presso quello di 


nilesto le diverse disposizioni della suddetta legge, onde evitare 
che nel venturo anno nessuno possa per avventura add di 
avere proseguita in buona fede la coltura del riso,.in contravven- 
zione della CN her meno esatta cognizione del suo disposto; 
iacc altri motivi non debbono né possono servire as- 
ittima scusa a favore di alcuno. ; 
te sollecitudine della S. V. Ill.ma non le ag- 


s a giudice aggiunto 


simili 
‘golutamente di l 
Aflidato alla 


giungo maggiori raccomandazioni, persuaso che El 
scierà di fare osservare queste muove disposizioni con imparz 
quanto severa Lponin VEL 
Ho l'onore di confermarmi con distintissima considerazione, 
Di V. S. Ill.ma 
Torino, il 28 ottobre 1854. 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Il Ministro GaLvaGno. ’ 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
{feat il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 

ichiarato a questa generaleAziendadi avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titolì definitivi di credito, si diffida chiunque, vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti) i 
certificati surriferiti. 

Prima pubblicazione. 
:. (QUITANZE DICHIARATE SMARRITK 


EsatTo- 
RIA 


dda cui 
sonostate 
rilasciate 








CATEGO 
Ra di 
prestito 


Nome E Cocwome 
dei 
Contribuenti | $ 
e dei Richiedenti 8 
i Certificati | = 


. 
SOMME 


Dara | ven- 


SATE 





4|Gardini Bartolo- 
inéb a. 1 Asti 
_— ipotecarii 
2|Astier Giuseppe E 
fa Gio. Battista 
contrib., Four- 
nier Vittoria ve- 
dova richied. . 
5| Morielto Giacomo 
fu Guido 


4848 


10|30xbre| 75 »|Stabili | Pogetto 


Thenieri 
1849 
46|5 febb.| 16 50) id. |Acqui 






4 Bonino PietroAn: 
tonio fu. Giu- 
, seppe . 







1848 


8|298bre| 68» id. Vinovo 


58|179bre] 4 50|. id. Ciriè 
6|Parrocchiale di S. 
Martino di Ciriè 
contrib., Ger- 
monio Leandro 
suddetto richie- 4849 
dente: vili. 10 5 apri. 
is 


7 Vanzetti — Paolo 
neri Franciico| 
richiedente . 


24 »| id. id. 


» 
- 


| 41848 
355|49xbre| 75 Pancalieri 


8|Malliano marchi. 


15208 8bre Fossano 


chiedenti 


40] Frescot Jean Bap- 
tiste avocat . |, 


59 Ceva 


E 


Donnaz 


1849 
62|44 feb.| 50 »| id. 


Crediti 
»|ipotecarii| Casei 


Baldichieri 


12| Malaspina D: An- 
gelo fu Giuseppe 


Torino, dall’Azienda Generale di Finanze, il 28 ottobre1851. 
: L’Intendente Generale Anxuro. 


—_— -__ 


FATTI DIVERSI. — Tomxo. — Il giorno 26 corrente tra- 
passò da a miglior vita, in assai buona vecchiaia, l’abate 
cavaliere Ignazio Donaudi, già segretario, poi censore e riforma- 
bri della ci Lieve di Torino. Coronò odg vita, lasciando 

posteri documento di cristiana sapienza, c« | donare per ultima 
disposizione lire mille a soncaimo degli Asili Rinfonaia: e lire 
cinquecento al Ricovero di mendicità. Vivrà così il nome di lui 
peo pg di quanti amano il bene comune di tutte le gene- 

Provinore, — Ci scrivono da Rivarolo Canavese il 26 0 : 
| Oggi ebbe luogo l'adunanza generale della nostra dint 
industria e pg fps sigg Dal resoconto morale ed economico 
apparve come i risultati ottenuti l'incremento commerci 
SETA UO deddilaonasi "Lo "las: s00hIN prssdetato' pr 
un’eccddenza di reddito si stabilì l'istituzione di una scuola e 
per gli adulti. I soci raccolti in numero di poco meno di cento al 
un lieto banchetto vieppiù strinsero la concordia tra tutti gli or- 
dimi di cittadini, che quella società alacremente promi e vol- 
leto la lieta riunione coronata da una largizione a cui tutti con- 
tribuirono ‘per l'asilo infantile del borgo. Anche gli azionisti 
dell'asilo infantile convennero in generale adunanza nel dì 27, ed 
accertàitisi coll’assistere agli sperimenti dei bimbi, e colla lettura 
del rendiconto amministrativo e morale, fatta dal segi tariò della 


4|24 7bre) 45 


direzione sacerdote Vallosio, del prospero avviamen dan an- |° 


tico istitàto di tale natura che abbia 11 Piemonte, , tributarono in 
pubblico documento le dovute Jodi ai benemeriti direttori di esso, 
confermando nel loro uffizio quelli che per sorte ne scailevano, e, 
plaudendo allo sperimento fatto nell’anno che si comp:e di una 
nuova scuola per Je ragazze più grandicelle che lasciano l'asilo, 
approvarono che vanisse definitivaniente continuata, Così. Riva- 
o-maotiene intatta ‘quella fama'che ebbe sempre di caldo pro- 
motore di ogni impresa patriotica e liberale. 
in Si legge nella Gasselta delle Alpi in data di Cuneo, 28 
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a reale di Nizza ioni che: 
sog oo di ristabilire a abpgen deli oni può rendere 
necessarie. a Ara = 

L'intendente generale ha spedito all’istesso oggetto un suo de- 
legato nelle valli di Stura e di Gesso. 

* danni cagionati dalle acque in queste due valli, come in 
quelle di Vermenagna e di Pesio sono enormi. Anche dalla valle 
di Macra giungono tristissimi ragguagli, 

Scrivono da Vernante allo stesso giornale che il ponte prov- 
visorio sulla Vermenagna presso quel comune fu trasportato dalle 
acque, che invasero la sottostante via regia provvisoria, colla rot- 
tura di diversi tratti della via stabile di Limone, e che quindici 
o venti giorni saranno appena bastanti perchè possa in quel co- 
mune essere ristabilito il corso alle vetture e ai carri. —— 

E da Entraque: Le grosse, piene. testè avvenute che ingros- 
sarono i torrenti. Gesso,  Bossetto e Bivo a segno che per le loro 
impetuose furie, oltre ad aver esportato tutte le palancole in, le- 
gno del territorio, e rovinati in massima parte i ripari dei nuovi 
ponti in massonerie costrutti sotto la denominazione di Sant'An- 
tonio, e Marmorere, per cui rimase intercettata la comunicazione 
con Valdieri e Borgo San Dalmazzo, più di. quattro giorni, dan- 
neggiarono altresì grandemente molti particolari con_esporta- 
zioni d'un edifizio in drapperie di spettanza del sindaco Maccagno 
Antonio, non che la distruzione di vari tratti di strade comunali 
e di tutte le principali bealere, cui rimasero e rimarranno 
per qualche tempo sospesi tutti gli edifizi ubblici e privati con, 
grave danno degli abitanti e del commercio; e per il tutto ripa- 
rare sì richiedono delle considerevoli spese. 

— Sul far della sera del 22 corrente, nel comune di Alluvioni 
di Cambio, veniva dai guardiani del porto ivi esistente estratto 
dalle acque del fiume Tunaro il cadavere d’un uomo. Per quanpe 
indagini si sieno praticate affine di riconoscere quell’ infelice, 
tutte riescirono vane. Pubblichiamo i connotati del medesimo a 
comune notizia : età dai 50 ai 40 anni, statura media, capelli 
castagni, barba pure color castagno, aventela cosidetta greca, ve- 
stito di un paio pantaloni di casimiro bleu, una camicia di co- 
tone fino, una cravatta al collo di seta nera , calzato di stivali ri- 
montati di muovo e ben fatti. 

Gexova. — La società editrice del Panteon dei martiri della 
libertà italiana diretta dal sig. avv. Gabriele d'Amato per agevo- 
lare la fondazione dello stabilimento industriale in Genova diretto 
a procurar lavoro agli emigrati bisognesi qui dimoranti, ha ce- 
duto in favore del medesimo una quota del prodotto dell'opera 
summentovata eguale a quella già assegnata al Comitato centrale 

* soccorsi alla Emigrazione italiana residente in Torino. Questa 

lantropica offerta venne autorizzata dal R. Governo, e nel farne 
onorevole menzione in questa Gazzetta, non possiamo non espri- 
mere la speranza di vedere associati a questi nobili sforzi quelli 
de' cittadini genovesi ‘a’ quali starà a cuore di contribuire alla 
fondazione di un'istituzione la quale provveda non solo ai biso- 
gni de’ poveri emigrati ma alla loro dignità. 

— Ci viene comunicato dalla direzione dell’ Istituto italiano 
di educazione femminile in Genova quanto segue : 

Il Consiglio e le fondatrici di questo Instituto italiano di edu- 
cazione femminile ascrivonsi a dovere il riprodurre colle stampe 
il seguente annunzio, Vasa 05 nei fogli toscani, col quale la 
chiariss. epr Caterina Franceschi Ferrucci fa sapere aver ella 
cessato dall'ufficio d’ispettrice. nell'Instituto medesimo : 

« Caterina Franceschi Ferrucci rende noto, che, per motivi 
« di salute, e per le condizioni della sua famiglia, che non le 
« permettono di prestare continua e personale assistenza all'Insti- 
« tuto italiano esistente in Genova nel palazzo delle Peschiere, 
« fino dal 1° ottobre corrente ha rinunciato all'ufficio d'ispettrice 
« e al titolo e alla qualità di fondatrice che aveva in quello sta- 
« bilimento, di cui conserverà sempre affettuosa memoria. » 

Lo stesso Consiglio e Je medesime fondatrici, mentre dichia- 
rano essere ciò seguito di pieno accordo fra loro e la signora 
Ferrucci, vanno lieti di potere fin:da questo momento assicurare 
che le premurose loro pratiche per dotare l'Instituto di una in- 
spettrice la quale, come riconobbesi necessario, fermi sua dimora 
continua per tutto l’anno nello stabilimento, sono di già avanzate 
e prossime a sortire un felice successo; onde si ripromettono di 
poter fra breve annunciare il nome della novella inspettrice. 


— Gi scrivono da San Remo il 27 : 

Il terremoto ch’ebbe luogo il giorno 15.corrente in questa città 
fu pure avvertito a Badalucco , dove si fece sentire per vari: dì, 
tanto di giorno come di notte, non producendo verun inconve- 
niente, se non che un allarme nella popolazione, la quale Si ritirò 
all’ aperta campagna. 

La rinnovazione temuta del terremoto ebbe luogo iersera in 
questa città alle ore 7 e 57 minuti in senso ondulatorio, quindi 
sussultorio durando dai 5 È 6 minuti secondi, e facendo non 

rumore sotterraneo, È da notarsi che la scossa alla monta- 
gna fu miolto meno sensibile che alla marina. Il mare non si mo- 
veva ; il cielo, eccetto pochi nugoli assai neri a levante, era se- 
reno; nei giorni innanzi come al presente il caldo è eccessivo. 
La scossa provenne da ponente. 


A mi ] ROMANO 
} | Pennkm} DI Gibbre. Di «Toscana è arrivato ieri uno squa- 
tone di usseri chè oggi parte'per oltre Po, donde si attende un 
convoglio di fanteria. N passo del fiume è difficile , essendo le 
icque tornate a sormontare di molto il segno di guardia. 
DUE SICILIE 


Naroti, 2 ottobre: I già brigadiere di cavalleria principe di 
Caramanica, dopo lunga malattia, è morto, e sabato scorso gli fu- 
rono resi, dà una b.igata di fanteria, i funebri onori. Sebbene sì 
(rovasse al ritiro, S. M. volle che gli fossero resi gli onori come 
in piena attività. (L'Araldo) 

FRRANCIA 


Panior, 26 ottobre. Leggesi nell'Ordre : Si annunzia che il si- 
gnor di Persigny è andato stamane dal signor. Ducos per fargli 
sapere che il presidente della repubblica acconsentiva ad una 
concessione i cui termini sarebbero i seguenti: Il messaggio che 
è bell'e pronto non sarebbe modificato, e conterrebbe la domanda 
fatta dal presidente della repubblica dell’ abrogazione della Jegge 
del 34 maggio; ma il gabinetto sarebbe autorizzato a presentare 
un progetto ministeriale che si limiterebbe a chiedere certe mo-: 
dificazioni a quella stessa legge. La proposta del gabinetto sa- 
rebbe indirizzata all’ assemblea ; il messaggio del presidente sa- 
rebbe una specie d'appello al paese, e come una protesta contro 
le tendenze reazionarie dell'assemblea. 

Dicevasi s‘assera che questa combinazione, aggradita dal signor 
Ducos, era parimente accettata dai signori Fould, Rouher e Magne 
che riterrebbero i loru portafogli. Dovevano esser fatti tentativi 
presso il signor Drouyn di L'Huis per fargli accettare il ministero 
degli affari esteri. 

— Leggiamo nel Moniteur du soir : 

1 giornali dell'opposizione possono credersi obbligati a pubbli- 
care ogni giorno nuove liste ministeriali. La nostra politica ci co- 
manda più riserbo. Noi ci contenteremo di ripetere che il presi- 
dente delta repubblica non farà conoscere la composizione del 
nuovo gabinetto s3 non che al suo ritorno a Parigi, lunedì (27). 

— Il consiglio di Stato si è riunito in assemblea genèrale, sotto 
la presidenza del vice-presidente della repubblica, il 24, il 22 el 
93 del corrente mese. In queste sedute, esso procedette allo squit= 
tinio per la nomina di tre candidati alle funzioni di membri det 
consigliò di sorveglianza dell'amministrazione generale dell’'assi- 
stenza pubblica in Parigi, a sostituzione del s'guor di Jouyencel, 
membro uscente e rieleggibile, 

Sono stati eletti candidati i signori di Jouvence}, cons'gliere di. 
Stato; Lucas, referendario; Pérignon, consigliere di Stato. 

Il consiglio procedendo ancora allo squittinio designò il signor 
Béhic, consigliere di Stato, per membro della commissione cen> 
trale di sorveglianza, incaricata di controllare le operazioni dei va- 
rii stabilimenti di credito che sono da organizzare nelle colonie. 

Dopo aver dato corso agli affari amministrativi all’ ordine del 
giorno; esso cominciò in seconda lettura la discussione del pro» 
getto di legge sulla responsabilità dei depositari dell'autorità pub- 
blica. Gli altri giorni della settimana’ sono stati consacrati alle 
adunanze delle sezioni, comitati e commissioni. i 

— Conforme al decreto emanato «dal presidente della repub- 
blica il 24 luglio scorso, il consiglio generale detta Senna ha 
aperto oggi la sua sessione ordinaria del 1854, che deve durare 
15 giorni. Questa prima adunanza è stata consacrata alla compos.+ 
zione dell'ufficio e alla distribuzione degli affari alle diverse com- 
missioni, le quali. sono incaricate di esaminarli e di riferirne val 
consiglio durante il coso della sessione. 

Il signor Lanquetin è stato eletto presidente, il signor Garron 
vice-presidente, e il signor Ti onchon segretario. i 

— leri si è celebrata, netla cappella del palazzo del march 
di Pastoret, una messa funebre in memoria della duchessa d' An- 
goutème. Questa messa fu detta dall'abate di Guerry, curato della 
parrocchia della Maddalena. In un, discorso, che egli pronuaziò 
dopo la cerimonia, l'abbate di Guerry  delineò la vita dell'augusta 
orfana del Temple , le sue sventure, le sue virtù e quelle della 
reale famiglia. 

In mezzo ad una numerosa assistenza composta di tutte le classi 
della società, magistrati, artisti, commercianti.ed abitanti dei varii 
quartieri di Parigi, si notavano il duca di Parma, padre del duca 
reguante di Parma, ammogliato alla principessa Luigia, sorella 
del duca di Chambord; l'ammiraglio di Mackau; il generale di La 
Mitte; il generale duca di Clermont-Tonnerre; il conte di Bonillé: 
il conte di Villaret-Joyeuse;; il signor Berryer:; il signor di Ren- 
neville; il barone di Brian; il signor Lubis ; il signor Desnoyers, 
membro dell'Istituto , ecc. 

A cominciare da oggi, e per nove giorni, eccetto la domenica, 





MINISTERO DI PINANZE. 
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Quadro comparativo de prodotti delle Gabelle di Terraferma 
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Dogane L 14472446). 413459535| 420453555 

MU oa sunto TERIORI GUIA una messa funebre sarà detta tutti i giorni nella cappella del ..mo- 
‘abacchi . .. » l) | | numento espiatorio della via d'Anjou-Saint-Honoré , pel riposo 

Polveri e Piombi » 607595) 509561 447265 Pes , sori È 

Polreria Plembi.d: |.) OIINOB lo! RIOagal" g4ogaggi | Seiranimna dalllamgana Sa di SURI YI. 

Dazio di Torino» 1439987] 4398905) 4451256 — Leggesi nella Palrie : Losd di Mauley ha indirizzato da Py- 
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dui ""ritionie 3a I04IIO rigi ai giornali inglesi la seguente nota : « Un grande interesse 


connettevasi allo sperimento del telegrafo sotto-marino. Con 
sommo piacere io vi annunzio che tutte le difficoltà le quali po- 
teano temersi sono state superate, e vi ha ogni ragion di credere 
che la comunicazione fra i due paesi non istarà più guari ad es- 
sere stabilita. Trovandomi iér mattina all'ufficio dei. telegrafi di 
Parigi, col signor Foy, direttore in capo, @ con altre persone, 
un messaggio fu, a nostra richiesta , inviato a South-Foreland, 
presso Douvres, per domandare se il signor C. vi fusse ancora. La 
risposta fu cheil signor: 0; era;poc'anzi partito per Londra, eci 
venne in meno d'un minuto e mezzo dopo la partenza della do- 
manda. 


Totale L. 


1850 L. 1443245 





Quadro com rativo. de' prodotti di Dogana nella. Terra- 
ferma durante i mesi di Luglio, Agosto e Settembre del 1851 
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4389190 | 1257123. | 41404538 | 4050651. || commissario della: repubblica francese presso le Isole ‘della So- 









cietà, e nominato nel'tempo stesso al comando della stazione. na- 
vale dell'Oceania, ngn 

— Il console generale, incaricato d'affari di Francia a Tripoli 
di Barberia, sig. Pélissier, ha fatto donò al museo della città di 
Algeri di tre vasi antichi da lui trovati, nella Cirenaica, Questi og- 
getti preziosi sono del bel tempo dell’arte greca e in buono stato 
li conservazione. Ognun sa che quella contrada dell’Africa, og- 
gidì conosciuta sotto il nome di regno di Barca, fu coltivato un 
tempo da colonie greche, che v'introdussero le loro arti e le loro 
scienze. 





Mesi di luglio © (. diminuz. rispetto al} {4% 
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Dal Ministero di Finanze, addì 28 ottobre 1854. 
Il Segretario Capo della 3° Divisione 
Maran, 
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‘saltare insieme a lui la polverieca, e seppellire così sotto le ro- 


fl con, picirin gt presso la corte d'appello di 
si Rami atoam ‘della giustizia, 


=. dinariamente bencindatinate; d la, solita è Rd, eria.) atti conobbi PA 
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una riunione d'antichi amici della famiglia d'Orléans sare besi 








tenuta iersera (25) in casa d'un ex-pari di Francia. Questa riu- 
nione avrebbe avuto a principali motivo l'articolo del Jownal des 
Débats d'ieri, che presentava la candidatura del principe di Jo'n- 
ville in modo sì equivoco che taluni affermavano esser quello ùn 
desistimento, ed altri lo consideravano come una conferma del 
fatto e preparazione ad un atto uficiale che sarebbe ulteriormente 
pubblicato. Queste persone hanno appartenuto per la maggior 
parte all'antico partito conservatore, e per 18 anni appoggiarono 
la politica di Luigi Filippo. Esse pensano che fra il sig. Thiers ed 
il partito della fusione non debbono dichiararsi; non vogliono 
che una casa, ed è conoscere positivamente le intenzioni della fa- 
migla d'Orléans, per uscire da una p sizione sulla quale i par- 
titi prendono equivoco. Sarebbesi pertanto risoluto di mandare a 
Claremont un amico della famiglia, ora assente da Parigi, ma che 
è aspettato fra pochi giorni. Fgli avrebbe l’incarico di sollecitare 
una dichiarazione o in un senso o nell'altro. La casa d'Orléans 
lasciò sì profonde radici nel paese, che si parla di dipartimenti, 
massime in Normandia, nei quali la candidatura del principe di 
Jo'nville può facilmente riunire l'unanimità. 

Poichè vi discorro della famiglia d'Orléans, permettetemi di 
citarvi una lettera molto curiosa, tratta dalle memorie di Mallet 
Dupan, giornalista quasi ignoto alla nostra generazione; le cui 
corrispondenze, testà pubblicate, incontrarono gran favore presso 
le persone assennate. Io non credo che l'estratto che va ne dò 
qui sia stato mai pubblicato nei giornali. È questa una lettera del 
generale Montesquiou, indiritta nel 4795 al sig. Dott. Ivernoîs. 
Essa concerne il duca d'Orléans, che fu poscia Luigi Filippo, e 
rivela un fatto ignorato finora nei rapporti del duca con suo pa- 
dre. Ecco questo frammento: 

« Ho da consultarvi, mio caro amico, sopra un affare interes- 
santissimo per sè stesso, e che pei suo! risultamenti può essere 
importantissimo ed utilissimo per voi. Sapete che il duca d'Or- 
Iéans è stato condannato a morte dalle persone di cui si supponeva 
che egli fosse il complice. To lo disprezzava troppo per compian- 
gerlo, ma quest'avvenimento interessa un giovane: che il caso mì 
fe conoscere e che io amo teneramente. Questo giovine è il pri- 
mogenito di lui. Egli ha tante viriù quanti suo padre vizi. Erusi 
disgustato col suo genitore quando ebbe questi votata la morte 
rlel re, e trovandosi colpito da decreto d'accusa, anche prima della 
diserzione di Dumouriez col quale militava, prese a. quel tempo 
la savia risoluzione di ritirarsi. Venne allora in Isvizzeta , ove, 
sfortunatamente per lui, la signora di Sillery venne al tempo 
istesso. L'orrore che ispirava il nome del padre di lui, il disprezzo 
universale per la signora di Sillery cagionarono al dusa di Char- 
tres molti disgusti. 

« Vedendosi quasi perseguitato, ei venne a trovarmi, e, per dir 
così, a gettarsi fra le mie braccia. Visse meco per alcun tempo 
affatto seonosciuto, e finalmente per mezzo di alcuni miei amici 
ho trovato il modo di procurargli un asilo ove egli vive totalmente 
igno-ato da tutti, fuori che da me. Ei non aveva un soldo. Gli 
prestai denaro; gli resi insomma tutti i servigi possibili e con 
tutto il cuore, perchè non conobbi mai un giovine più degno di 
benevolenza, » 

Non vi sembra.che questo estratto retrospettivo sa pieno d'in- 
teressamento, è che si debba porre in luce ogni fatto relativo a 
quel re sventurato pel quale finalmente cominciò il giorno della 
giustizia | nen 

400) SPAGNA 

Mapnin, 21 oztobre. Scrivono alla Correspondance : 

A (termini d'un decreto reale, il ministero del commercio, 
istruzione e lavori pubblici sarà, d'oggi in poi, denominato Mi. 
nistero d'Incoraggiaménto. Nelle attribuzioni di questo ministero 
saranno le strade vicinali; le construzioni di torri telegrafiche, e 
tutto ciò che si rapporta. ai lavori pubblici, le scuole speciali de- 
gl'ingegneri de’ ponti e strade, canali e porti, scuole delle mi- 
niere, accademie d'architettura, del commercio e dell’ industria, 
Quello che risguarda l'istruzione pubblica passa nelle attribu- 
zioni del ministero di grazia giustizia. 

— La commissione del bilancio ha definitivamente approvato il 
preve. tivo della marina pel 4852, che. ammonta a 85,807,146 
reali, vale a dire a 9,000,000 di più che quello dell'anno 
decorso. 

—La commissione dél'bilancio ha vetato quasi senza discussione 
la lista civile, che si è aumentata, pel 1852, d'una somma di 
72,000 reali per pens'one a don Carlo Luigi, duca di Parma e 
infante di Spagna. ©’ ine 

— Corre vuee, dice l'Heralito, che il sig. Gonzalez B avo è 
nominato ambasciatore a Napoli, e ch'egli partirà quanto prima 
per quella capitale. | 0/0 badi 

2 INGLTER RA 

Lonpna, 23 ottobre. Il Sun annunzia che la signora Kossuth, 
accompagnata dalla signora Pulsky, partì nella sera del 25,da 
Winchester alla volta di Londa, ove andò a, raggiungere i tre 
suoi figli, . 

— Lord Dudley Stuart ed il sig. Cobilen si recarono a W.n- 
chester a far visita a Kossuth, presso il mayor di Southampton. 

— Si legge nel Morning Chronicle : Tae 

Un atto del parlamento avendo autorizzato la regina a dim!- 
nuire il nimero de' magistrati municipali di Londra riducendoli 
a 20,.S. M. aveva ordinato l'8 gennaio 1850 si procedesse a detta 
diminuzione per via d'estinzione successiva; Sull" avviso del con- 
siglio privato, in data del 25 ottobre 4851 , il quale stabilisce che 
la dim,muzione della quale si parla non potrebbe aver luogo, se- 
condo iterm:ni dell’ ordine dell’ 8 gennaio, senza che. ne resti 
pregiudicato il,servigio, S. M. ha deciso che detto ordine gia an- 
nullato e revocato. All' onorevole sir G. Grey, uno de’ princi- 
pali segretari di Stato di S. M., è affidato l'incarico di prendere 
le determinazioni opportune. i 

- ALEMAGNA 

Avustnia. Va sempe più confermanilosi la voce che l'esplosione 
della polveriera di Krem sia l'effetto d'un delitto. L'ispettore di que- 
sta era incolpato di avere, specialmente, nel 1848, sottratta e ven- 
duta una considerevole quantità di polvere. Per esaminare la 


‘tonio vecchio, un ulfizio mortaario pel 





vine di questa il suo delitto, La quantità della polvere era., come 
fu detto, di sole,120 centinaia, e la disgrazia sarebbe stata di 
gran lunga maggiore, se. alcuni giorni prima non ne fossero 
Slate levate di là 804 centinaia per essere inviata Vienna. 


Prussta, Il congresso postale radunato in Rertino'spiegi, dicesi, 
molta attività, Indipendentemente dalle deliberazioni che si ten- 
nero fino alora afine di aprire la strada a novel'è adesioni, il con- 
gresso si occupò specialmente intorno alla diminuzione dylla tassa 
sul porto delle lettere e dei pacchi eil alla conclusione di conven- 
zioni postali coll'estero. Si riconobbe generalmente che ana dimi- 
nuzione della tassa sul porto delle lettere @dei pacchi non nuo erà 
alle finanze dei diversi Stati; che, al contrario, l'’aumentod. lle cor- 
rispondenze non blipricà il disavanzo, ma inoltre aumenterà 
le rendite dei rispettivi Stati. 

Riguarilo ai trattati postali coll'estero, se ne conchiuse già uro 
coll'Olanda, oltre alle trattative che son» in corso colla; Francia, 
col Belgio e coll'Ingh.Iterra. ” 

Scrivono alla Presse di Vienna, che in seguito alla crisi mini- 
steriale danese le trattative concernenti gli affari di Danimarca 
vennero sospese, e che anzi è verosimile il richiamo del pleni- 
potenziario danese, conte Bille-Brahe, 

— Il Corresp. Bureau dice che uno degli articoli segreti an- 
nessi al trattato dogavale pru-siano-annoverese del 7 settembre, 
prescrive la cessazione del precipuum, qualora si separi dallo 
Zollverein um territorio di 4 milioni di ab:tanti. 

— Il senatore Duckwitz, «i Bruma, è giunto a Berlino per 
fare, dicesi, alcune proposizioni relative agli affari politici e 
commerciali. 

— Le diete provinciali hanno già quasi lutte chiuse le loro se- 
dute : si dice che il partito dell’ estrema destra, rappresentato 
dalla Nuova Gazzetta Prussiana, mon ne sia molto soddi- 
sfatto. 


Axsover, 21 ottobre. Scrivono al Journal de Francfori : 

Si manifesta ogni giorno più evidente la necesstà di una legge 
sul matrimonio fra i cristiani ed i non cristiani, legge tante volte 
Promessa e non ancora presentata. 

Una donna cristiana, che aveva intenzione di marita:siscon un 
israelita di questa città, na che finorà dovette ristarsi per difetto 
della mentovata legge sul matrimonio, finalmente ha ieri abiurato 
la religione cristiana, e si convertì alla religione ebraica col so- 
lenne ceremoniale usato în tale circostanza. In pari tempo, in un 
villaggio vicino alla ciità di Annover, un’ altra donna abbracciò 
la religione ebraica per ugual ragione. PS 

— Corre voce che l'effettivo delle truppe regolari in attività 
debba aumentarsi, 

— La Gazzetta di Annover pubblica il bollettino ufficiale di 
salute del re in questi termini : Tal 

La salute di S. M. è migliorata assai in questi ultimi giorni, e 
va riprendendo rap damente le forze. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Autona, 24 ottobre, Il trasferimento: delle truppe austriache 


sovra una parte dell'Holstein più estesa di quelle parti che aves- 


sero finora occupate, pare debba operarsi a poco a poco.(osì è che 
ultimamente s'annunziò la partenza di un corpo di truppe alla 
volta di Neustadt, per Ahrensboék ecc. ; ora la Cassetta dA lona 


‘| annunzia che l'artiglieria austriaca, la quale si era fino allora te- 
nuta a Elmshore, è partita per Rellinghusen dove prese quartiere. | 


Il corpo di truppe austriache si estenderà alunque in pari tempo 


| sull'ala destra e sull'ata sinistra, 


Quest'ultima presentemente si prolunga traverso l'Holstein in 
tutta la sua estens one ilal sud al nord, seguendo in parte la linea 
dei confini, là duve il paese alto e basso si separa, e tocca per 
la sua estremità le rive dell'Eider a Rendsborg. 

Il centro occupa i port: più notevoli dell'Elba, e che, per Ja 
posizione loro, sono anche porti dal mare del nord, in Am- 
burgo ed Altona. 

Queste notizie sono confermate da altri fogli tedeschi, e da una 
corrispondenza del Corriere Italiano di Vienna, donde togliamo 
quanto segue ; 

Dall'Holstein, Zi ottobre. Sembra che le truppe austriache 
nel nostro pacse terranno durante l'inverno una tale posizione, 
che a poco a poco verranno coperti tutti i confini verso lo Schles- 
wig. Le dislocazioni sono di già incominciate e fino alla metà di 
novembre dovrebbero essere compiute. La divisione di artiglieria, 
che finora stanziava in Elmshore, è stata trasferita a Rellinghu- 
sen. Le stazioni dil corpo d'a:mata austriaco si estendono ora 
sopra tutto il paese, cioè in maniera tale, che tutte due le ale 
hanno il loro punto principale sull'Elba in Amburgo e Altona, è 
in Rendsborg. 

La notizia dello scoglimento della crisi nel gabinetto danese 
ha prodotto presso noi diversi effetti, I seguaci del governo d'a- 
vanti marzo, massime poi gli amici del conte €. Moltke vedono 
in questo avvenimento minacciate di muovo le loro speranze. 
Così ci si annunzia da Kel che noi circoli governiali del conte 
Criminil e dell'autorità politica vi regna la massima costernazione. 
Si parla che il commissario danese Criminil voglia dare la sua 
dimissione, così pure l'autorità civile. Di questo peraltro si di- 
scorreva ancor prima in una similé occasione, e alcuni ben infor- 


unnli assicurano però che quei signori sone pronti ancora a sa- 
grificarsi. — 


UL'IIME NOTIZIE 
Iraia, Genova, 29 ottobre. Alle ore due la si 


in vista del nostro porto. ; 


ILLinia. Trieste, 25. Oggi ‘alle 11 ore 
disposizione dal'a famiglia reale di Spagna, 


Juadra sarda era 


fu celebrato per 
nella chiesa di S. An- 


riposo dell'anima della 
contessa di Marnes (durhessi d'Angoulè ne s figlia di Luigi XVI 


redi Francia), al quale assisteva privatament» la detta augusta 
real famiglia. 


— La fregata sul cui bordo si trova S. 
l'amo è stata già veduta e abbordata nell 


Fnancia. Parigi; 27-ottobre. Nitovo 


A.I. l'arciduca Massimi- 
© acque dell'Adriatico. 












surrogaz one al signor Carlier. 


Toncor, ex-pari di Francia , agli affari esteri. na 

Ginavo (Carlo), membro dell’ Istitatoy all’ istruzione pub- 
blica, : 

Di Twonteny, già avvocato generale présso la corte d'appellò di 
Parigi , all’ interno. l 

Di Casanranca, rappresentante del popolo, all’ agricoltura e 
commercio, 

Lacrosse, membro e vice-presidente dell’ assembléà nazionale, 
ai lavori pubblici. î 

Le Roy pi Suxr-Anxavo (generale); alla-guerra. 

Fonrour, rappresentante del popolo, alla marina. 

BLowpei, ispettore generale delle finanze, alle finanze. i 

— È pure annunziata dallo stesso Moniteur la nomina del si- 
gnor Maupas, prefetto dell'Alta Garonna, a prefetto di polizia, in s 


— Per decreto del presidente della repubblica il sigi Giraud, i 
ministro dell'istruzione pubblica, è incaricato , nell’ assenza del 


signor Corbin , di ademp'ere le fanzioni di ministro della giu- 
tizia; e il signor Turgot, ministwo degli affari esteri, tiene anche 


il portafoglio delle finanze pel signor Blondel assente. 

— La commissione ili permanenza ha tenuto oggi una seduta 
che pareva dover essere interessante , a cagione della tiomina del 
ministero; ma essa fu brevissima ed insignificante. 

Nell’assenza del signor Dupin, tuttora assente, presiedeva il 


generale Bedeau. Dopo lettura del processo verbale dell’ ultima 
seduta, ilsignor Giraud, nuovo ministro della pubblica istruzione, 
Jesse la lettera colla quale il presidente della repubblica informa 


è surrogato come capo di 
gi; uest'ultimo 


fin da stamane al palazzo de) 
servizio gli furono presentat:. Sentiamo che il 
di gabinetto del sig. Carlier, è mantenuto in detta 


liche del Santo Padre, 
| del 5 settembre 4854. 


la commissione di permanenza della formazione del nuovo gabi- 
netto. 


Dopo alcune osservazioni inconcludenti dei signori di Morte- 


mart e Dufvugerais, la seduta è stata sciolta e rimandata ‘a gio- 
vedì (30). 


— Il sig, Blondel, nuovo ministto delle finanze, è în questo 
momento in Corsica ove sostieno una missione speciale, 


— La nuova lista ministeriale, dice la Pazrie, fu comunicata 
al Monileur alle due dopo mezzanotte, e i ministri in esercizio 
han ricevuto alla stess'ora il dispaccio con cui il presidente delta 
repubblica annunziava loro lè nomine dei successori. 

{l ministro dell'interno, ug: di Thorigny si è installato oygi 
dopo il mezzogiorno nel palazzo della via di Grenelle. Egli ha 
scelto per capo di gabinetto il sig. di Mauroy, che aveva eserci- 
tate Je stesse attribuzioni sotto i ministro ; Ris f- 
tra nel posto del sig. Berthier, capo di gabinetto del Sig. Fad- 
cher. Il sig. Berthier parte oggi pel dipartimento dello Cher ove 
possiede bene stabili. Lisa (boy “pil 

Il sig. Pelletier, cupodi gabinetto: del sig. Fould, ciprenda le 
funzioni che sosteneva alla divisione del personale, nè altri gli 

gabinetto , essendo provvisoriamente 

to. 

sig. di Maupas, doro refetto di polizia, si è installato 

a prefettura. 1 principali capi di 

sig. Stropé, capo 

qualità. presso 
il nuovo prefetto. 


. Notizie della Borsa. Un aumento di-25 cent. salutò l'ettrare 

in carica del nuovo ministero; mà, o sia che vi fussero alcune 

realizzazioni di benefizii da operare, 0 che alcuni 

abbiano profittato degli alti corsi per vendere, 1 fondi pubblici 

Rogan potuto sostene:s;, e sono rimasti a un dipresro al corso 
sabato. 


i 
Spagna. Madrid, 22 ottobre. Scrivono alla Correspondance : 
Il sig. Gonzalez Bravo è nominato definitivamente minisuo di 


| Spagna a Napoli. 


La Gazzetta di Madrid pubblica il testo délle lettere aposto- 


relative al concordato, Esse. sono 1a dati 
Il sig. Isturitz. deve quanto TA arrivare da Londra, avendo 
esto, 


ottenuto il congedo da lui ri 


Incuiutenna. La Patrie del 28 pubblica una risposta, da lei 


attribuita al marchese Fortusato ministro degli affari esteri a Na- 


poli, alla nota dî lord Palmerston al Gigi di Castelcicala, della 


quale facemmo menzione nella Gazzetta d'ieri. 


di 


ALgmaoNa. Francoforte, 25 ottobre. La Gazzetta delle 


Poste 
Francoforte dice che nulla v'ha di definito ancora ri 


uardo al 


concentramento delle truppe nelle vicinanze di Franco forte, ei 


al loro riparto: conferma intanto chié sarà nomi, 
Schreckenste:n al comando delle medesime; ©‘ 


sa: La Gassetta di Colonia 
ministero aveva deliberato intorno 
dursi nelta legge elettorale; noi 


nato il generale 


, Berlino, 24 ottobre, Leggesi nella Nuova Gassetta di Prus- 


ha recentemente annunziato che il 
I alle modificazioni da ‘intru- 
ssiamo assicurare che finora non 


venne presentato al ministero alcun progetto di legge inteso a 
modificare la legge elettorale. 


traggono «dalla 


DER delle ulime settimane sul mercato di 
altri 


perio 
altri 
e la Posnan:a ebbero bu 
pura nel Vea i 
nel regno di Prussia 
dela n che il ricolto sarebbe stato 
magna centrale e meridionale. 


convocherà fra breve l'assemblea 
Wig. per presentarle un nuovo progetto di legge elettorale. Do 


alla quale verrà presentato 


— Le grandi pratuiata di cereali che parecchî governi tedeschi 


i nia Akussia tengono singolarmente occupata la puts 
lica attenzione in Alemagna, A cuni giornali assicurano che le 
ali delli ì Berlino e sugli 
pepe mercati accennano la scarsezza di ricolto : altri 
Ici invece assicurano che quelle provviste si collegano agli 
Preparativi militari: qualche foglio ie pie la Slesia 
| cereali, come 

Prussia renana , 
ver, nell'Austria tr- 
soltanto nell’Ale- 


Lon cicale in ogni genere 
nilo "FI Lpare 
m 


Daximanca, La Gaszetta di Prussia anpunzia che il governo 


degli Stati provinciali di Schles- 
la votazione di quel progetto, si ’convocherà una nuova assemblea 


un nuovo etto di costituzione 
per tutta la monarchia danese. Pro e 


COLLEGIO FEMMINILE 


DELL’ ABBADIA DI PINEROLO 








irezi i trova costretta n smentire formal- 
incl pui Li dei iornali la voce che sì volle 
spargere che il Collegio debba cessare dal suo esercizio 
al termine dell'anno corrente. 
Il Collegio continua col massimo impegno e per parte 
della Direzione e per parte del corpo insegnante. 
Dirigersi per le opportune notizie : 


Alla Direzione Interna del Collegio Femminile , 


si Ian i Mixis Y I - Nt ri 
cosa era stata quindi spedita una commissione, composta di un | nosizione definitiva del gabinetto, hdwuntinta Di Pipe Abbadia di Pinerolo — od al conte LUIGI FRANCHI , 
maggione , dita auditore militare e di un luogotenente di agli- | stamané : per at ‘a Torino. 


% 


- ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 


ORARIO peLLA PARTENZA DE'CONVOOLI DELLE: STRADE! PERRATE' | 
A partire dal:20 ottobre. ttt ui 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 10 essendo anche 


incaricato del'servzia. del Corriere ,, non si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Prugarolo e Serravalle. 

























"conse da ARQUATA a TORINO 
r.__r __ 
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Novi 1030] 1121625 254/6 59 
Serravalle {1042| » »[644 35 71742 
Arquata [1051] 4150|658 520\7 25 





——— 
* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro sì fermano tutti i lunedì il 1° convoglio diretto ad 
ta e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. i 
(a) 1) convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore 4 45 pomerid., sono desti- 
nati a) trasporto delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.* e 5.* classe. 
Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 


ciascuna volta con appositi avvisi. 


STRADA FERRATA 
TORINO x SAVIGLIANO 


- osi 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso , 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo. 

A norma degli art. 10 e 44 tale versamento dovrà 
farsi prima del 15 novembre prossimo. 

I pagamenti si faranno alla cassa della Società, Ja 
quale è ta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


HISTOIRE DU DIRECTOIRE 


PAR 


Ac GRANIER DE CASSAGNAC 
Paris — 18951 ; fim @.° 
Le vol. 4. est en vente — Prix 6 fr. 
———€@#<#————————————————————————_—_—_—_—___zS 
| 





GUIDA DI TORINO pel 1852 


G: Manzonati, tipografo, via S. Filippo, n. 16, prega co- 
loro che sono o debbono essere inscritti nella GUIDA 
di fargli pervenire le occorse variazioni od aggiunte 
pel 15 novembre. Nulla si paga per l’ inserzione , e 
non havvi obbligo di comperarla. Il più necessario, 
oltre la via, è il numero della porta. 





CORSO DI LINGUA TEDESCA 
che avrà principio il A° novembre 4854 
SECONDO IL METODO MNEMONICO-ANALITICO 
la del Prof. Antonio Apollonio 


Per le opportune intelligenze rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 





DIFFIDAMENTO 





A termini dell'art. 25 del R. Editto 30 giugno 1840 
si notifica che il sig. Adriano Gilly, negoziante, ha 
presentato domanda all' Ufficio dell’ Incendenza Generale 
di Nizza per conseguire la concessione di una miniera 
di rame carbonato verde, e di rame solforato in. ter- 
ritorio del Comune di Rora, sopra un’ estensione di 
2,000 metri quadeati cirea, cirevscritta nei limiti fissi 
delle regioni Pla, Madonna, Lescuas, Farrant, Lasou- 
cia, Ranchels, il fiume Tinea, ed .il ponte in ferro 
sullo stesso fiume, — 

Chiunque avesse delle opposizioni a f:re alla detta 
concessione è invitato a presentarlo al suddetto Ufficio 
d’Intendenza Generale entro il termine di un mese. 

Nizza, il 23 ottobre 1851. 

Per detto Generale Ufficio 
Il Segretario d Intendenza 
F. Taosasco, 


he | COLLÉGIO=CONVITTO DI (VALENZA Ng, 
QUO, en LTL | pineto DAI papki SOMASCA PL PI DI 


di educazione dove sono ammessi i giovanetti dai 6 


gioventù, e la tenue. pensione mensile ribassata a 


carvi i loro figliuoli in questo Convitto. 
al prof. Natale Stalli Vice-Rettore di detto Collegio. 


dere di pubblica ragione: 










a (1 A (VE Lo (800 

RRENO! fabbricaDile J situito nel concentrieò della 

‘citt di-‘Porino; di ettari +19 (tav. 50) circa. ©» 
Dirigersi al sig. causidico. coll. Carlo Gandolfi, via 

Stampatori,, casa S. Martino La Motta, n. 44, piano 2°, 

ove si potrà conoscere l' ubicazione del sito e le con- 

dizioni della vendita. 


DA VENDKRE 
in vicinanza della città d’ Turea. —_ 
N. 868 piante d'alto fusto, divise in dodici lotti, 
sul. prezzo totale di. L. 7,835, 40., ti 
Dirigersi per le opportune: nozioni. e condizioni all’ 
Economo del Seminario, od al notaio Coppa, in detta città. 


sm’) 





Coll imminente novembre si riapre questo Instituto 


ai 44 ‘anni; ed' ammaestrati dalla prima classe ele- 
mentare. sino alla filosofia inclusivamente. 

La salubrità dell’aria, che gode la città, di Valenza, 
la sollecitudine de’ PP, Somaschi in bene educare la 


sl 





Ln. 35, possono invitare i padri di famiglia a collo. | 
— Dirigersi 


DICHIARAZIONE. 








DA VENDERE 
Num, 1410 piante di rovere,divise in cinque lotti, 
nel tenîmento della Salsa, territorio di Marene. 1 
Dirigersi sul luogo dal proprietario. FIRE 


Il sottoscritto Alessandro Candelo, del It Gio, Battista, 
negoziante, domiciliuto a Savona, visto il diffidamento 
inserito dal di lui padrigno Falchero Francesco, con- 
duttore dei Molini della Rocca, nei nn. 248-49 della 
(Gazzetta Ufficiale di Piemonte, sì fi un dovere di ren- si 

DA AFFITTARE pel 1° aprile 18520 © 

FABBRICATO isolnto, situato nel borgo del Rubatto, 
oggidì occupato dilla fabbrica de Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione, occorrendo, 
o restrizione. — Recapito, sul» luogo, ovvero dai pro- 
prietari, via dell'Ospedale, num. 24, piano 1°. 


‘1; Che egli vive separato dal detto di lui padrigno 
dal mese di luglio ultimo scorso a questa parte, e che 
serciò non intende, nè ha mai inteso di valersi del di 
[ui nome nei contratti th'egli possa fare nell’ esercizio 
del suo negozio ; nd 

2. Che il Falchero è debitore del sottoscritto dell’ 
jatiera sua parte d’eredità sulla successione del fu 
Gio. Battista Candelo,di lui padre, di cui s° immise al 
possesso nel 1839 sposando Teresa Vallega di lui madre, 
siccome è pur debitore detto Falchero verso il sotto- 
seritto «da detta epoca degli utili del negozio da lui 
continuato , unitamente alla moglie nell'interesse degli 
credi Candelo ; 

3. Che perciò è strano che un debitore, arriechitosi: 
col nome degli eredi Candelo, paghi in oggi debiti che. 
ha verso degli stessi con un diffidamento al Pubblico. 

Pel rendiconto di quanto sopra verte causa nanti il 
tribunale di prima cognizione di Savona promossa 
dal sottoseritto contro il Falchero Francesco. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE | 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 30 ottobre 1851 


-—oenn renne 

















per contanti pel fine 


r. pr. 
dor. 


pel fine del 

del mese corr. mese prossimo] 
nella <hr pr. nella |gior. pr.jnella 
matt.|dopodor.|matt. \lopobor.|matt. 


FONDI PUBLICI 





1851 »_ » 1g9/ugn. 

ALessanpno CanpeLo. 1834 Obblig. 1 luglio 
1849 » 1 8-bre 

1860 agosto 





s IRA * 
1844 6 070 Sard.i tuglio 
FONDI PRIVATI 


“Chez ANGE ROCCA, Confiseur 





Azioni B. N. luglio i 
-_ d 
Rue du Po, num. 47 Seri i ii | 
3: Lions enti 
A Città di Genova 4 070 
Pour la TOUSSAINT ||Eg@}% 
Società del Gaz (nonni 
prrgptt premio fisso 
GRAND ASSORTIMENT Via ferr. di Savigliano è 
' Tori EA e 
M Uni Coll. 4 
pe MARRONS omo ere | 





= e inn CAMBI 
, Per brevi scad. || Per tre mesi © 
GRANDE ALBERGO D'BUROPA || sce. aaa 
: Francoforte S. M, uI|- pei] PEORGS. 
IN SAVIGLIANO Genova 300000," 1.0 lo rat RA) i patio pet 
lonira . . - . + 26125 —, 26|16 — > 
CARLO TORREANI annunzia al Pubblico, che avendo Parini TELE Ti pitti Vl: bri po “oli 
intrapreso l’ esercizio del suddetto Stabilimento da ria- Torino sconto. .,. P. % = 
prirsi al primo prossimo novembre, trovasi in grado 
di assicurare a tutti gli accorrenti il migliore confor- 


table, non disgiunto dalla massima precisione e mo- 
dicità nei prezzi. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 


Monete costro Anoento 0 BraLietti DI Banca (4) 











Doppia da L. 20 L . . + + 
Dai di Savoia . . - + 
— di Genova... » 





ARGENTO 
Pé ‘um biglietto di 1000 L, 
EROSO MISTO 


CORSO GIORNALIERO 





et - ——_—_—_—_STSSP PT—__-- 


Da TORINO Perdita per ogni 1000. L. . 
per NOVARA per NOVARA (1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
ORTA ORTA prefer 
VARALLO OMEGNA nonsa pi ranici del 27 ottobre. 
VIGEVANO MILANO I 5 0,0 aperto a 90, 70 e chiude a 90, 45. 
MORTARA e 113 0/0 resta a 55, 70. 
ARONA VENEZIA L'antico 5 0/0 piemontese (c. gi 79, 45. 
alle ore 4 sera | alle ore 6 sera. Il nuovo prestito di Piemonte a 85. 


——_——__—_—_—_—_ ec go 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
——_bbifJidgde—_ 

Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill,mo 
Magistrato del Protomedieato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsa ariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito ne la regia Farmacia 


TEATRO CARIGNANO 
ui concertista di Violino AxorLo BanteLLoni , reduce dalle 
primarie città d' Inghilterra, Francia e Spagna, venerdì 54 cor- 
rente darà uno spettacolo straordinario nel quale gentilmente 
si presteranno gli artisti di canto e ballo addetti al Teatro. 


rrrrrr—__aEeE "" nEEEoE'<ZZ'-<ergzzz 


| TEATRI D'OGGI 
Misino, presso la chiesa di S. Filippo. i 
sino, ‘presso la chiesa di PP CARIGNANO (ore 7 4/2) Maria Giovanna, melodramma in tre 
PIANO=FORTI atti, posto in musica da Giulio Litta. — Con Ballo fantastico in 
tre alti intitolato : Lo Spirito danzante, composto dal primo 
Nel zzino in via degli, Ambasciatori 2 ballerino Darido Mocchu % | 
maga eg ciatori, num. 2 , | D'ANGENNES (ore 7 41/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 


trovasi un grande assortimento di Piani di Herard, 
Pleyel, come gran-oblique, demi-oblique e droit, ecc., 
ed altri di fabbriche secondarie, pure buonissimi, a 
medici prezzi, con ampia guarentigia. 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 


Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti è paglioricei d’ ogni qualità ed a modico prezzo. 
. 


Mio de MM. ApLer et Pénicnox représente : La dot de Sù- 

zelte. Li 

NAZIONALE (ore 7 12) Malek-Adhel, melodramma in 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G, Lamberti. —— 

SUTERÀ lor PA Riba Gi bali Da 

re rammatica Compagn e Preda recita: 

1 Racconti della Regina di Navara; 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: J/ Tenno: : 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1/2) sì recita —— 
— Ballo: La morte d'Achille 0 l'incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si recita: — Una passeggiata a Tivoli. 
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BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATR 
ore 9 ore 5 ore 9 
mattina | ®©22041 | sera | mattina mezzodì 
% ottobre! 742 44 | 741 74 | 742 52 JAG 4 | 4488 
” 745 94 | 745 40 | 745 44 JA7 A 20 2 
23 » 745 80 | 745 50 | 746 02 445 8 148 8 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 











TERMOMETRO CENTIGR. ES a 
laronto AL NORD a ANEMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSFERA 

ore 5 ore 9 i ore 5 or n . Lg p - 
sera mattina | MEZZO | sera salt mezzodì |" ur ore 9 mattina | mezzodì | ore5sera 
449 54467] 4475] 4185fN. 0 N N. E Massò. 

Ù + LI LI . ‘ Ann la e CH N ‘ 
HB 0.1 -H9.0 | 448 7 pe 51 88.0. | 8.800] 8/80. | Ser. con va. pren fi der 

145 7! 4486 149 AJ N.NE. | NE] N. Nug. square. Nug.a grup. © Nug. sparsi. — 


rogito 


Torino alla Stamperia di G. FavaLe E C., Contrada di S. Francesco 
d'Assisi, casà Gibellini; nelle Proviticie, mediante invio di mandati 
| postali affraneati : faori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzò delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni ban principio col primo di ogni mese. È 


reg Bio drrito fgale ri n i 
» PARTE. UFFICIALE , 

8..ML, in udienza del 28 scorso settembre, e sulla ‘proposta del 
Ministro Segretario di Stato per gli Affari Interni, erertitata 
di segnalare, in attestato della sua particolarsoddisfazione, tutti i 
Conservatori e Commissari del Vaccino e più specialmente i Vac- 
cìnatori, i quali durante l’ultimo quinquennio 1815-1849, “mag- 
giormente sì distinsero nella probanione della benefica e salutare 
istituzione del Vaccino nei Regi Stati premiandoli delle seguenti 
ricompense, cioè: “0/0 fs st andà 

Della medaglia in oro quelli descritti nell'Elenco qui sotto in- 
dieato col Num. 4. ©‘ i 


Della medaglia in argento quelli del.successivo Num. 2. 






Di elargizioni pecuniarie quelli designati nell'Elenco Num. 5 e 


nelle rispettive somme a ciascuno di essi assegnate in detto Elenco. 
- Inoltre nella stessa udienza la M. S. ordinava che nel succes- 
sivo Elenco Num. 4 fossero parimenti inseriti tutti i Vaccinatori 
giudicati meritevoli dì speciali menzioni onorevoli. 
N° 4. 
Elenco nominativo dei Vaccinatori premiati da S. M. della 
medaglia in oro. _ 
4. Andreoni Gio; Battista (4), dottore fisico a Levanto (Levante); 
2. Bazzetta Giovanni, id a Omegna (Pallanza); 
. Bossolo Paolo (2), id a Bra (Alba): 
. Caire Pietro (3), id. a Novara; 
. Canziani, id a Cannobio pag. 
. De Giovanni Modesto, chirurgo a Verolengo (Torino); 
. Dondero Francesco, medico a Tomiglia Hp ‘ 
. Gandolfi Carlo, flebotomo a Trino (Vercelli); 
. Mottard Antonio (8), medico-chirurgo, a S. Gio: di Moriana; 
. Pugno Gio. Batt. (d), medico a Casale. 
(4) Già premiato della stessa medaglia nel 4824, e di quel- 
‘ laincargento nel AVA, 
(0) Di i della medaglia in argento nel 1844. 
. 10, 


i ld. id. 


mao 


a 
cesto 


5) Id. id. 
i Ni6.2. 
Plenco dei Vaccinatori premiati della medaglia d'argento. 
1. Balestra Gio. Batt. (1), medico a Triora (S. Remo); 
2. Belli Lodovico, flebotomo a Peveragno (Cuneo); 
3. Brunier Federigo; medico a La-Chapelle (Moriana); 
A; Cabitt Luigi, id a Varazze (Savona); 
5. Cagnone Giovanni (2), id a Godiasco (Voghera); 
6. Caligarìs Giovarini, id. a Gattinara (Vercelli); 
T.Calderoni Giovanni, id. a Mede (Lomellina); 
8. Dapozzo Gio, Batt. (3), id. alla Spezia (Levante); 
9. Gardella Andrea (4), id. a Pegli (ienova); 
10. Gioannetti Giovanni, id. a Caluso (Ivrea); 
41. Magnin Alysio, id. a La-Chapelle Moriana); 
42. Merlini Carlo (5), id. a Volpiano Torino); 
45. Prejalmini Leigh id. a Intra Mr 
44, Rossi Felice, id. a Belgirate (Pallanza); 
415. Salione Giuseppe, flebotomo a Pinerolo; 
46. Sommi Giovanni, dottore fisico a Carpignano fiesta): 
47. Teppati Fabrizio, medico a Cigliano (Vercelli); 
48. Toselli Giovanni (6), id. a Boves (Cuneo); 
49. Vanzini Antonio (7), id. a Gattinara sith 
20. Zucchelli Pietro (8), id. a Livorno (Vercelli 
(1) Già premiato della medaglia in oro, nel 1824, e d' ar- 
gento nel AB44. — 
(2) Già premiato come sopra. 
(5) Gid premiato come sopra. .. . 
r He; 1844 ottenne la medaglia in oro. 
NI id po 
6) Nel 1624 medaglia d'argento, nel AB44 in oro. 
i Nel A824 medaglia in argento. . 
8) Nel 4344 premiato della medaglia in oro. 
È I I N.o 3. 
Elenco dei Conservatori e Commissarii del Vaccino 
premiati con elargizioni pecuniarie. 
« Prasca Gio. Batt,, medico conservatore a lienova, Lire 500; 
. Cler Francesco, medico commissario a Susa, 500; ci 
. Faraut Pietro, medico conservatore a Nizza marittima, 250; 
. Sacco Giuseppe, medico commissario a Tortona, 250; 
Berutti Giovanni, id: a Asti, 250; 
Gre fi i 
. Dardana Felice, id. a Vercelli, 254); 
‘ Terrier Francesco, id. ad Annecy (Genevese), 250; 
. Grillo Giuseppe, id. ad Alessandria, 250; 
40. Tissoni Marco, id. a Savona, 250; 
Hi Perela Luigi, id. a Cuneo, 350; 
» Gazzoni Luigi, id. a e, 150; 
45. Bancalari Stelino, id. a Chiavari, 450; 
‘44. Corte Giuseppe, id.'a Mondovi, 150; 
‘115. Basletta ‘Giuseppe, id. a Mortara (Lomellina), 150: 
46. Varcin Gio. Batt., id. a Albert-Ville (Alta Savoia), 450; 
47. Lana Giuseppe, id. a Varallo Sport 150; 
18. Geoffroy Gilberto, id. a Thònon (Chiablese), 150; 
49. Debonis Teodoro, id. a Pallanza, 450; ; 
20, RogAmedoo s medico, conservatore a Ciamberì (Savoia pro- 
ria), 400; STAI TA Ì 
; gra) Enrico, medico commissario a Novara, 100; 
92. Meatdi Francesco; id. a Novi, 100; 
95. ‘Gianelli Francesco; id. alla Spezia (Levante), 100; 
24. Sassi Giuseppe, id. ad Albenga, 100; 
27. Gambetta Giacomo id. a Alba, 100; 
26. Beata Lorenzo, id. a Ivrea, 4100. 
‘Ameglio Bartolomeo, id. a San*Remo, 100; 
28. Alliaudì Domenico, id. a Pinerolo, 400; 
Î 20, Ruflinelli Lorenzo, id. a Aosta, 400. È 
50. Moglini Biagio, id. a Domodossola (Ossola). 100; 
31. Dupraz Giacinto. id. a S. Gio. di Moriana, 100; 
52. Testa Gio. Maria, id. a Saluzzo, 400; 
55. Lavagna Francesco id. a Oneglia, 400; 
34. Ricotti Carlo, id. a Voghera, 100; 1 
55. Petit Giovanni, id. a Moutiers (Tarantasia), 100; 
56. Pinget Saverio, id. a Bonneville (Faucigny), 400; 
ftp fp in Feb 
Elencodei Vaccinatori giudicati meritevoli 
della menzione onorevole : 
Albertazzi Secondo, medico aCrevola (Ossola); 
Arò Giusep a a Savigliano (GAlnasnl 
Basilio Nicola, id. a Strambino \tyrea}; ot) 
Bollingari Giuseppe (1), id. a S. Germano (Vercelli); 
Bellot, id. a ebourg (Moriana); 


Sed 


bc ost sdt 





54. Lissi Antonio, id. a Gambolò (Lomellina); 


Facelli cav. Carlo, direttore supplente è professore di storia e 


Foscolo Giorgio, professore di matematica ad esperimento nella 


Pascal abate Luigi , professore di lingua Francese ad esperimento 
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DI x® d CRETE: 
Apollonio Antonio , professore di lingua ‘tedesca ad.esperimento 
n tell'ccademia miliare, mena ‘professore effettivo ; 

no Alessandro , vice direttore di seconda nell’ ammi 

strazione delle sussistenze militari , nominato direttore di 
‘prima classe ; PIRRO a 
‘00 | Merlo Eugenio, idvid. id. ;. , 

‘Cassiani nobile Decio , id; id. id. ; 


Gio) via tt s 
Stara Francesco , commesso di prima clsse nell'ammin O... 
delle sussistenze militari, nominato al grado di. > oa 
et a nda e re LA 


6. Belmondo Giuseppe, id. a Demonte (Cuneo); 
7. Borgetti Gaspare, id. a Ivrea; “© © 
8. Borsini Giulio'(2); id. a Gozzano (Novara); ; 11, ci uni 
9. Rossi Francesco, id. a Crescentino Fercalli 
10. Brunier Giacomo i id. a Aiguebeile (Moriana); 
I. Buscaglia Ignazio (4), id. a Ternengo (Biella); 
12. Cavalli Antonio (5), id. a Malesco la); i 
45. Cerruti Costantino, id. a Vigliano (Biella); 
14. Chaix Francesco, id. a S. Gio. di Moriana ; 
15. Ciandini Eligio, id. a Vernante (Cuneo); _ 
ti; Cittadini Achille, id. a Sartirana omellina); 
17. Cobianchi Luigi, id. a Bieno (Pallanza); 
18. Combaz, id. a Beaufort (Alta Sa 
19. Coppi Pietro, id. a Cameri (Novarà); 
20. Costa Carlo, id. a Frascarolo (Lomellina); ee 
2%. Depietra Antonio, id. a Maggiora (Novara); 
22. Derossi Gio, Batt., id. a Voltri (Genova); 
25. Drisaldi Carlo (6), id. a S. Nazzaro (Lomellina); 
24. Ducloz, id. a Villarleger (Moriana); 
25. Faldella Francesco, id. a Saluggia (Vercelli): 
26. Fara Carlo, id. a Ameno (Novara); 
27. Fracchetti Pasquale,.id. a Revello (Saluzzo); 
28. Fiamberti Agostino (7), id. a Lericì (Levante); 
29. Galletti Francesco, id. a Vezzano (Levante): 
50. Gambetta Filippo, id. a Castino EI: 
5A. Gibelli Pietro, id. a Ventimiglia (S. emo); 
52. Girola, id. a Buttigliera (Asti); 
55. Isnardi Paolo, id. a Sommariva Perno (Alba); 


tiv sel) 


di seconda CI 
Rossi Gerolamo , ad. id. id. ; | 
Pautrier Carlo Felice id. id. id. ; prior stan 
Rottigni Adriano, Sormmogio di seconda classe nella sud ne 
ministrazione , nominato Vigo dar di seconda sr” 
(gono Cesi io Wi AR di 3g, Mpa 11 
Avezzana Secondo , vice Mirefine di prima classe nell’anzidetta. 
cessa da questa qualità, ed è 1 ì 
| vece commesso fisso di prima classe nella stessa; . |—{.. 
Fontana Guglielmo , maggiore nel Real Corpo dello stato-mag- 
giore ; collocato in aspettativa per riduzione di Corpo ; 
Como Anacleto, scrivano presso l'azienda generale di guerra , 
collocato n aspettativa in seguito a,sua domanda ; 
Viora Giuseppe, commissario di guerra di seconda classe, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda, bi Seniga!» pari 
tempo la croce di cavaliere dell’ Ordine ‘de’ 86. barile e 


tr-tges pit 


amministrazione , 


Lazzaro ; 
Mirchetti cav. Leopoldo, sotto,.commissario di guerra aggregato | 
(fuori pianta, collocato a riposo ;, 
Ciocchetti Francesco, sottotenente nel battaglione Invalidi del 
Mao SIE: ed Invalidi, collocato a riposo in seguito a sua 
omanda. 


Con Decreti del 24 : dii 


Tredicini march. Giuseppe, luogotenente colonnello comandante 
ìl reggimento Nizza cavalleria, collocato a riposo, conferen- 
dogli in pari tempo la croce di cavaliere dell'Ordine de' Ss. 

* Maurizio e Lazzaro ; sib 

Gazelli di Rossana cav. Alfonso, luogo ente, colonnello coman- 
dante il reggimento Cavalleggieri di Novara, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda pet motivi di famiglia ; 

Di Kalbermatten conte Luigi, maggiore nel reggimento Cavalleg- 
gieri d'Aosta, promosso al.grado.di luogotenente colonnello 
mandante il reggimento Nizza cavalleria ; i did 

Morozzo della Rocca cav. Federico, maggiore aggregato al Î 
mento Cavalleggieri di Novara ed uffiz ile d'ordinanza di 8. 
promosso al grado di luogotenente colonnello comandante il 
reggimento Cavalleggieri di Novara; 


35. Marsaglia Mattia (8), id. a Cocconato (Asti); 

56. Negri Carlo, flebotomo a Motta Alciata stan 

57. Oddone Cesare, medico a S. Martino Albaro (lienova); 

58. Oliva Giuseppe; flebotomo a Mozzio (Ossola); 

59. Parma Cesare, medico a Galliate tene: 

40. Perogatti Vittorio, id. a Robbio (Lomellina); 

AM. Peyrani Vincenzo, id. a Torino: f 

42. Reymond Massimo, id. a Laperrière (Tarantasia); 

45. Rosanigo Alberto (9), id. a Cassolnovo capri 

44. Richiardi, id. a Castel Delfino (Saluzzo); 

43. Rossi Giovanni, id. a Cassine (Alessandria); 

46. Salier, id. a Chiamonte (Susa); - 

47. Tomatis Giuseppe, id. a Centallo (Cuneo); | 
48. Tissoni Domenico, id. a S. Salvatore (Alessandria); 

49. Tosi Giacinto, id. a Chieri (Torino); 

50. Tresal Gio. Batt. (410), id. a Bourg S. Maurice (Tarantasia); 
5A. Viazzi Gaudenzio, id..a Ponzone (Acqui): i 

52. Vighetti Luigy id. a Bussolino (Susa). 
Molinari Francesco, luogotenente di prima classe, nel Corpo R 


1) Nel 4844 medaglia d'argento. inari Fran lente d 2 è 
2) Nel 1824 medaglia in argento, nel A844 in oro. d'artiglieria, collocato a riposo in seguito a sua age) con- 
5) Medaglia d'argento nel (ot. ferendogli in pari tempo il grado di capitano nel R. Esercito; 
4) Id. 4 Leonardi Angelo Giorgio, luogotenente nel 45 reggimento di fan- 
5) Jd.nel:4824. ” teria, ora in ‘aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua 
6) Jd. e, medaglia în oro nel 1844. , domanda; t 

7) Medaglia d'argento nel 1824. Cuzzotti Agostino, sottotenente nel Corpo del Treno di Proyianda, 
8) Nel 1844 medaglia în argento. ora in aspettativa, id., id.; —_ f È 
ida; —- ade: 2 bri Orengo Felice, sottotenente guardia nella Compagnia Guardie del 
10) Id. 4 


Corpo di S. M., conferi il grado di luogotenente nel R. 
Esercito col titolo di Guardia anziana ; î i 
San Martino di Chiesamuova cav. Gioachino Napoleone, scrivano 
| presso l'azienda geverale di guerra con grado di apilbanazie 
vell’Armata, collocato in aspettativa per riduzione perso- 
nale nell'anzidetta azienda. 


Con Decreto del 28: 


Broglia di Mombello cav. Alessandro, colonnello comandante il 
reggimento Cavalleggieri d'Aosta, collocato a riposo in seguito 


S. M., con Decreti del 21 ottobre 1854, ha fatte le seguenti 
nomine e disposizioni : SUPE È 


geografia nella regia militare accademia , nominato alla carica 
i direttore effettivo degli studi ; 


- regia militare accademia , nominato professore effettivo; 


© nell'accademia suddetta , nominato professore effettivo ; a sua domanda... 








trasferite nel muovo locale; il R. Provveditore agli studii si fa 
PARTE NON UFFICIALE sollecito di tanto notificare aì padri di famiglia, per loro governo, 
Lia avvisandoli che a quella classe verranno chiamati tutti quei gi 
ITALIA “vani che cpr nel prossimo anno scolastico destinati are 
ta RI e. tarvi la tina, stata ora soppressa per essersi dal pre- 
INTERNO, — Torino, 50 Pn fato Ministero sì provvidamente Fiordisato il suddetto odligio 
ISTRUZIONE PUBBLICA. — > alla foggia dei nazionali. 
Essendosi dal. Ministero d'Isuruzione Pubblica determinato di Torino , il 20 ottobre 1854. i 
stabilire. provvisoriamente una terza, classe elementare nel regio De-Anpnra 


i Porta Nuova, colla riserva di instituirvené defimti- 


collegio : 
le quattro classi quando lè scuole ne potranno essere 


R. provveditore agli studi 
vamente 


«della città e provincia di Torino. 
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Torino, dalla Direzione Generale delle Poste 
Addì 12 ottobre 1854. 
i Il Direttore Generale 
Di PoLLone. 


|. Visto ed approvato 

Torino, il 45 ottobre 41854. ù 

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
al AzeoLio. 





ta 
ci 


qa 


tutti coloro’ che trederanno di pote 


loro titoli al Ministero di Pubblica Istruzione.prima.del giorno 
10 del prossimo mese di novembre, per essere sottoposti all'e- 


same del Consiglio. superiore, a tenore 
bre 4848: 
| Torino, il 27 ottobre 4834. 





FATTI DIVERSI. — Pnovivar. — Si ‘legge nella Gazzetta 
delle Alpi il seguente Appello alla carità cittadina in favore 
delle famiglie che furono danneggiate dalle recenti inon- 


dazioni. 
| Concittadini ' 


Non è fra noi chi non abbia volto con dolore il pensiero ai di- 
sastri cagionati dalle ultime inondazioni. — Ho. percorso e fatto 
percorrere quella parte della provincia, che, per la sua posizione 
topografica, doveva avere maggiormente sofferto. 1 danni recati 


UD, sumisreno DELL' isnuzione punstacaM ML IN; 
Dovendosi conferire la cattedra di Algebra e Geometria 
plementare; vacante nella Regia Università di Torino, si invitano 


A a 


rvi aspirare a presentare i 


‘del Regio Decreto li otto- 


dalle acque sono incredibili. Strade rotte e sconvolte, ponti ed 
argini rovinati;-qua e.là ‘abitazioni distrutte, boschi. schiantati, 
campi e prati estesissimi od invasi dalla fiumana o. coperti di 
ghiaia; tale è oggi îl tristo spettacolo che presentano le nostre 
valli, ed in mezzo a questa scena di desolazione, famiglie nume- 


rose rimaste: senza tetto e senza pane, 


in sull’entrare di una sta- 


gione in cui ‘tutte le miserie si fanno più grandi, e che questo 


anno debb' 


re al povero più del solito cagione di stenti, pel 


fallito raccolto delle patate e delle castagne. 


Concittadini ! io darò opera, com'è 


dover mio, a tutti i mezzi 


che nella sfera ‘del ‘mio ufficio potranno a me offerirsi. di alle- 


viare, in parte almeno , il peso della 
piti. Ma intanto i bisogni premono, 


sventura ehe ci ha col- 


nè possiamo rimettere al 


domani il dovere che ci corre di venire in aiuto a chi oggi 


perisce di stento e di fame. 


Associamoci nel santo scopo di sollevare i nostri fratelli. Noi 
‘abbiamo già dato un grande esempio di carità cittadina a fa- 
.vore;degli inondati di Brescia, Ripetiamolo a pro dei danneg- 


giati delle n 


e provincie. Se quelli erano Italiani , hanno 


questi appo noi il doppiò titolo d'Italiani e di Piemontesi. E 


forse fra le famiglie ché ora stanno 


colle mani rivolte suppli- 


chevoli verso la provvidenza del cielo e degli uomini , molte 
hanno mandato i figli a combattere ed a morire per la causa 


della patria comune. 


Domani , venerdì , alle ore sei pomeridiane si terrà nella gran 
sala del: palazzo dell’ Intendenza. generale una riunione per la 
nomina di un Comitato incaricato d’ iniziare e di regolare l'opera 


di carità, colla cui proposizione io 
vostro desiderio. 
Tutte indistintamente le persone 


sono certo di adempiere il 


che volessero concorrere a 


questa nomina , sono pregate d° intervenirvi senza aspettare altro 


invito, ., 
" Cuneo , 50 ottobre 1854. 


L’Intendente generale 


* NeonoroGra. — Il 26 del mese cadente mancava ai vivi nella 
grave età di anni'83 il sacerdote cavaliere Ignazio Donaudi, dot- 


tore di leggi, segretario dell’Universi 
1232, quindi censore della medesima, 
grado di Riformatore. 


tà degli'studi dal 4846 al 
decorato poscia del titolo e 


Molte generazioni di studenti ebbero occasione di sperimentare 
l'opera e la patérna benevolenza del Donaudi nella dunga carriera 

‘ da loi percorsa, e niuno ha che non rammenti con quanta pron- 
tezza di percezione, con quanta aggiustatezza di sensi ei ‘provve- 
- desse a quella immensa congerie di minute faccende, niuna delle 


* quali è però senza relativa importanza 
zione di.chi dirige il corso giornaliero 


affari di massima; ai provvedimenti di maggior momento nei 
quali doveva pigliar ingerenza il Magistrato della Riforma; quanto 


; chè costituisce l’occupa- 
degli studî: in quanto agli 


fosse apprezzato il stò sapiente consiglio, lo provano i gradi a 


cui, con esempio inusitato, fu successivamente promosso. 
Ma vha un'altra, classe di persone la quale lungamente speri- 
menti gliveff'etti della più bella delle virtù cristiane del sacerdote 
| Donaudi, è sònd'i'joverì da lui beneficati con quella cortese mo- 


destia che rende più accetto il dono. 


Gri'ametti difamiglia furono dal cav. Donaudi vivamente sen- 
titi, e ne rénde testimonianza il dolore con cui il superstite. fra- 
tello cavaliere Viricenzo Mastro Uditore nella Regia Camera dei 


Conti ne deplora la perdita. scale Crm 
wu È LOMBARDO-VENETO er 

Ecco i) degli espositoridelle provincie Lombardo-Venete 

che co irono| la : lia di primo ordine all'esposizione di 


Londra , adducenilo irtitoli rispettivi pei quali l'anno meritata : 
4: Verza fratelli di Milano, per bozzoli , seta greggia e filata. 


2. Schiebler; e compagni. di Milano 
diversi 


4. Tamassia L. di Poggio, provincia 
8. Gli eredi di Pjétro Gamba ‘di 
Micquard. > (Ur 
6. Marchesi ‘Giò Ba 
vere ad uSo dei ciechi.‘ 
P, Biagi di Venezia, per campioni 
artificia , 
‘8, Fratearoli Infiocenzo 


un gruppo in 
9, Galli di 
Susanna. : - 
10; Strazza Giovanni di Milano, per 
esentàpte limdele. - 
44, Bottinelli, G. 
altra in ; riccamente decorata. 


19° Bertini Gi Milano% per grande pittura 


sentante Dante ed alcuni pensieri della 


> 5 Montanari A3 di Milano , per decorazioni. 


14.Monti Raffaele di Milano , per 
Eva. : 
45. Bossi Giuseppe di Milano, 


i gradi dî preparazione per l'.uso della tessitura. 
5. Gueftini G. di Venezit; per campioni di seta greggia. 


pista di Lodi, per un apparecchio da scri- 


vetri lavorati, mosaico e venturit 
L focenzo di Verona , perutue statue in marmo, 
‘T°' Achille ferito e il Davide che scaglia la pietraiyinon che per 
marmo rappresentante Atala ‘e Chactas, 

Milano , per una statua in marmo rappresentante 


di Milano , ‘per una caminiera in marmo ed 
pel suo grandioso stabilimento di 


stamperia, a Vienna distinguendosi particolarmente nei fonili 
color viola e bleu che non temevano alcuna concorrenza di con- 


, per campioni di seta nei 


di Mantova. 
Milano per un telnio alla 


di pterie, quat ietre 


una statua im:marmo rape 


ifi vetro rappre- 
‘Divina Commedia. 


una statua rappresentante 



























































| di Ges hdd dl 2% (coprente isti 


Ml Foglio di Verona rn i padri della Compagnia 
città nel convento di S. Giorgio. 

— Da alcumi giorni passano per Verona i battaglioni de' con- 
finarii che erano di stazione in Italia e che ora tornano alle 
loro case. su : e case AT 

— Alessandro Manzoni attende ora alla seconda edizione 
della sua Morale cattolica e la dedica alla memoria del defunto 
Tosi, vescovo di Pavia. 

STATO ROMANO | © 

Roma, 25 ottobre. Leggési nell'Osservatore Romano si 

Dal giorno 47 al 22 del presente mese sono giunte in questa 
capitale cento sessanta; persone quasi in' totalità estere. Ciò fa 
presagire che l'affluenza dei forestieri in quest'anno non avrà ad 
essere minore di quella de’ più felici anni decorsi. |) |». 

— Secondo uno specchio pubblicato dalla Patrie , | delle me- 
daglie ripartite agli éspositori delle diverse nazioni che presero 
parte al concorsò dell’ industria universale a Londra s gli Stati 
Pontificii avrebbero riportata 
minerali. 


SVIZZERA 


è Ja 


dicembre. Vi sarà in Berna un officio centrale che corrisponderà 
cogli offici di località: Vi.avrà almeno un officio di cambio in ogni 
distretto tenuto dal ricevitore, (ar, 


ranno pure le grosse monete tedesche, che saranno poste fuori di 


neta di due fiorini a 4 fr. 20.cent. quelle di uno è di mezzo fio- 
rino, in proporzione. Queste monete si manderanno all’estero. 
moneta sarà obbligatoria. | 


tonali. 


delle elezioni federali che seguirono in. tutta la confederazione. 


P . : PA 
nonze: essi sono in generale favorevoli al pr 


Solo nei distretti dell'Oberland; dell’Emmen 
dell'alta Argovia, sembra che'l’opposizione avrà il supravvento. 
grin FRANCIA | pi} 
Panici, 27 ottobre. Leggiamo nella Patrie; Il nuovo mini- 
stero è costituito; 


te ordine di cose. 


lungo tempo diedero pel 


damentali-della società. 


rere, a prima vista, oscuro, ed anche temerario , si spiegherà più 


politica, 


bra essere un potente motivo di fiducia , si è la perfetta intelli- 


nute a sì gran fatica sullo Spirito di rivoluzione e di disordinè. 


quali il paese fonda la sua sicurezza, dee, dargliene altre in ri- 
cambio. ---- 


“i/loro desiderii e le loro simpatie, i buoni cittadini comprénde- 
ranno-al.par.di.noi che è lor dovere di sostenerlo anzichè scorag- 
giarlo e attraversarlo. > î 

Noi speriamo che a malgrado delle diffidente possibili e di va- 
rio genere, a malgrado delle posizioni già prese forse, l'assem- 


di concorso, e con risoluzioni che lo spirito di parte avesse anti- 
Gipatamente stabilite. 30 et 

JI paese dimostrò chiaramente col suo contegno, in questa ul- 
‘tima occasione , it suo bisogno immenso di conviliàzione e di 
quiete: Noi confiiliamo che l'assemblea si ascriverà ad onore di 
rispondere a questo bisogno e d' imitare quest'esempio. 

‘— Il Moniteur d'oggi pubblica ‘un rapporto del ministro L. 
‘Faucher al presidente;della. repubblica ,, che lo ‘approvò; il qual 
‘rapporto è quindi riepilogato nel seguente decreto? 

‘Art. 4. Un premio di 55000 fr. potrà essere tccordato ciascun 
‘anno, a titolo d’incoraggiamento, all'autore d’un’opera dramma- 
ica in cinque od in quattfa atti, in versi o in prosa, rappresen- 
tata con buon successo, entro;il corso «dell'anno, sul Teatro Fran- 
an e che sarà giudicata avet meglio soddisfatto a tutte le con- 

lizioni desiderevoli d'àno scopo morale è d'una brillante esecu- 
zione. | — RO En pit î 
2° Art, 2, Un premio di 3,000 fr. polrà egualmente essere accor- 
dato, ciascun anno; all'atitore d'un'operaviri meno di quattro atti, 
in yersi o in prosa, egualmente rappresentata con buon successo , 
entro l'anno sul Teatro Francese, e che, în proporzioni differenti, 
sarà giudicata aver, adempito, nel più alto grado le stesse condi- 


Art. 3. RA demon di ‘8000 165 aiar del dine premii sud- 
detti, sarà imputata sul Già speciale, aperto ciascun anno al 
ministro dell'interno sulla sovvenzione del Teatro Francese, a te- 
nore dell'art. 18 del decreto del 27 aprile 1850. 


Art. 4. Un premio di 5,000 fr. potrà essere accordato , ciascun 
annn all’antore d'un'anara in cina nd in auattro atti. in versi 


‘0 in prosa, 
loco monia in quell 


la medaglia pei lavori di sostanze 
om) n 


Benna, 28 ottobre. Il Consiglio esecutivo ha con apposita @rdi- 
nanza prescritto il modò relativo, al ritiro delle antiche monete. È 
noto che quest'operazione deve seguirsi nei mesi di novembre e 


Questi offici che si aumenteranno secondo jl bisogno, cambie- 


corso, ed alla tassa seguente: îl brabante a.5 fr. 65 cent.; la mo- 


Cominciando dal'4° gennaio 4852, la tenuta dei libri in nuova 


— Quanto alla nubva legge elettorale, vebbe una malintésa, La 
disposizione che richiede due anni di domicilio dei cittadini degli 
altri cantoni fu cagione di reclami: ma vénne, bentosto dichiarato 
che quella disposizione non si riferisce che alle elezioni can- 


— Leggesi nella Suisse: Il paese intiero attende il ristiltimento 


Non si conoscono «esattamente finora che i risultamenti parziali 
delle assemblee elettorali di Berna e di alcune altre ‘dellè vici- 


ial, del Seelarid e 


e dee rassicurare la maggioranza dell’ assem- 
blea e del paese il saperài che è composto: d' uomini i quali da 

loro carattere , pei lorò' antecedenti e i 
loro servigi, innegabili guarentigie all'ordine ed ai principii fon- 





a. ns RA) n 

Questo è il punto capitale che assai monta di far ben notare. Il 
pensiero del presidente della repubblica, il quale nel subitaneo 
mutamento impressò alla politica da tre anni seguitata, potè pa- 


facilmente agli. occhi del partito moderato , al considerare quali 
uomini egli ha scelto per essere gli strumenti di questa nuova 


Una circostanza che noi non potremmo segnalar di troppo al 
partito moderato, ed in ispecie ai nostri amici , perchè . ci sem- 


genza dello stato attuale di cose el’ omogeneità delle vedute che 
noi sappiamo esistere fra i membri del nuovo gab'netto. Non è 
dunque a temersi che il pensiero primo, il quale ne regolò la 
formazione, provi, nelle particolarità di condotta e di applica- 
zione, tali deviazioni da porre a repentaglio ‘le conquiste otte- 





D'altra parte, il'huoyò gabinetto comprenderà che s'ei domanda 
al partito dell'ordine d'abbandonare una delle guarentigie sulle 


Difficil opera ha per le mani il nuovo ministero. La sua mis- 
sione tiavil duplice scopo di mantenere 1’ ordine e di ravvicinare 
posizioni politiche in apparenza irreconciltabili. Quali pur sieno 


blea non accoglierà il nuovo ministero con un rifiuto premeditato 





tappresentata romibuon successo in Parigi , sopra 
prize il (Teatro Francese, 0 anche data per la prima 
voltà-sopre-uin-tertro dei diparlimenti, e che fosse tale da servire, 
all'insegnamento delle classi laboriose colla propagazione d' idee 
sane e collo spettacolo di buoni esempi. 

Att. ‘5: Un premio di:3,000 fr. potrà egualmente essere accor- 
dato, ciascun ‘inno, all'autore dell’opera in. meno, di 4 atti, in 
versi o in prosa, rappresentata con buon successo, entro il corso 
dell’anno, in Parigi o nei dipartimenti, sopra qualunque teatro, 
fuori del Teatro Francese, e che in qualsiasi genere, nelle pro- 
porzioni anche più ristrette, avesse, nel più alto grado, adem- 
piute analoghe condizioni. 

Art. 6. La somma di 8,000 fr,, ammontare ‘dei due premii 
suddetti; sarà imputata sul fondo speciale d’incoraggiamento alle 
belle arti. © n "ex ò} 

Art,7. Una ‘commissione riominatà' dal ministro dell'interno 
sarà incaricata di: fargli un rapporto e di presentargli una lista 
delle opere the gli sembreranno adempiere le condizioni 
imposte. A Ù n clio 

Art. 8. Questa commissione sarà composta del Direttore delle, 
Belle Arti, di quattro membri dell’Accademia francese e di quat- 
uo membri della commissione dei teatri, designati dal mimistro 
dell'interno. e 

Art. ‘9. Il ministro dell'interno sceglierà, sulla lista che gli 
sarà presentata dalla commissione, gli autori ai quali aggiudicherà 
i premii. 

Art. 40.-Le opere presentate al concorso, dovranno, essere de- 
positate, ciascun anno, nell'ultima quindicina di settembre, sotto 
pena di esclusione, al ministéro dell'interno; ufficio dei teatri. | 

Parigi, 42 ottobre 1854. 
ale * © L. FAvOHER, 

— Ecco il testo della decisione del prefetto di polizia per l'e- 
strazione della lotteria delle verghe d’oro: ‘ | 

i n» Parigi, 26 ottobre 1851. 

Noi prefetto: di polizia, ND cit RR 

Vista la decisione in ‘data ‘del ‘5 agosto 4850 che autorizzò la 
lotteria delle verghevd'oro; © on bb ona 

Vista.la nostra ordinanza del 12 settembre p. p. con cui fu no- 
minato il sig. Oudiné liquidatore; ‘© MIC 

Visto il rapporto del nostro segretario generale, commissario 
del governo presso la lotteria delle verghe d’oro; 1 

Ordiniamo : i 

Art.4. L'estrazione della lotteria delle verghe d'oro è irrevo- 
cabilmente stabilita per Ja domenica 416, novembre, a mezzo- 
giorno preciso. | | 

Art. 2. Sì farà'al Circo Olimpico dei Campi Elisi. 

Art. 5. Una commissione speciale composta dei signori: Mon- 
nin Jappy, decano dei. maires di Parigi, presidente; Bérenger, 
giudice di pace del 1° circondario; Klein, giudice al. tribunale di 
commercio: Di Bessé, capo d'ufficio al ministero delle finunze, e 
Di Crouzai Cretet, cassiere principale della Banca di Patch è 
incaricata di presiedere a tutte le operazioni relative all'estra- 
zione istessa. pe 


Ga} 400) RI 
| .1) prefetto di polizia 
ci ir P. Canuien. » » 
Visto approvato . Die 
Il minîstro dell'interno 
L. Faucwer, > 


— Leggesi nel Courrier de Lyoni ih... x 0 

Togliamo il. piccolo aneddoto, seguente da un giornale legitti- 
mista: è, da quanto si dice, autentico. .}%/ ada Sela 

Un conciliabolo rosso e notturno: erasi temuto nelle cave di 
Montmartre. In quella raunanza, ’ i fratelli ed amici, prima di 
passare all'ordine del giorno (0 piuttosto della notte), si. erano 
vicendevolmente’ ‘tallegrati. della; demissione del sig. Carlier, il 
quale con tutta la sua abilità non aveva potuto scoprire l’esistenza 
della loto società, =“ ©" olona 285149 (4 

Nel giorno appresso, ciascun’ .de' membri di quell'associazione 
riceveva ‘asili per tempo; sotto fascia un processo » verbale auto- 
grafato della sedutà dellà notte, al quale ‘eravimito il biglietto di 
visita del sig. Carlier, con queste lettere segnatealla matita PP. c. 
(Per prendere commiato). sr atreit B A - 

—'S1 sono ricevute notizie della fregata l'Algérie,.sotto gli 
ordini del comandante Foutnichòn; la quale trovavagi ar Macao in 
principio del mese di luglio scorso, Pssa doveva «effettuare il suo 
ritorno.pei mari di Cina e pe] Capo di Buona ‘Speranza, ed es- 
sere rilevata dallî Penelope, «al cui bordo è il contrammiraglio 
Laroque che va a prendere il comando della stazione dei mari 
del Sad. Toe pier t bi Lig slot 1 

L'Algérie è una fregata nuova di ferz'orilizie e dà 40/cannoni, 
che è stata costrutta- di recente;a Rochefort, e che eseguisce il 
suo prio viaggio: Essa. put” dalle coste dì Francia il 7 mag- 
gio 1849 ;'é in vina navigazione di oltre a due‘anni si comportò 
sempre bene in mare. PONT gi Piper 
el SPAGNA. et 
* Mapnin, 22 ottobre. Scrivono alla Correspondamce : |» 
Il sig: Mendizabal ha indirizzato una profession di fede, al 
paese che par si riassuma in questa sentenza :-; «; Oggi liberale 
come ‘ieri; domani liberale: quanto» oggi : meno, non mai. » 
È notevole il passo segnente di ‘questo manifesto ‘politico: « Al- 
lorquando la nostra libertà o la n 1 indipendenza sono in pe- 
ricolo, io son'd'avviso che il:popolo dee esserearmato come Corpo 
di riserva dell'eseftvito ma in epoche di pace@ di.calma, non è 
uopo, a mio crederè, pel riantenimento dell'ordine ‘ò pel ri- 
spetto generale dellarmaestà delle istituzioni, che tutti gli spa- 
gnuoli si tolgano alle loro faccende a fine. di adempiere i penosi 
doveri della disciplina.» - | Li 


— Si legge nell'Heraldo : AREA A a 

Ecco il prospetto delle renditerprogressive che. le dogané det- 

tero in questi quindici ultimi.anni : 

Nel 4855, 60 milioni di reali, Nel.4858, 65. Nel 1842, Wi. Nel 

4843, 400. Nel4846,454, Nel 1348, 441, Nel 1850, 176. 

— Silegge hei Debate: 10 n 4 I 

Ecco le principali disposizioni del concordato fra da Spagna © 

la Santa Sede, pubblicato nella Gazzetta di Madrid del 19: 
Art. 4. La einen Gaeico Loi e romana, da quale, ad 

esclusione di ogni altro culto, prosiegue ad essere la solu reli- 

gione della nazione spagnuola, sarà sempre mantenuta negli Stati 

di S. M. €. con tutti i diritti e prerogative di cui essa gode se- 

condo la legge di Dio e ciò che dispongono i canoni della chiesa. 


i, 









































Art. 2, In conseguenza l'insegnamento nelle Università, col» | che le fhentetiinn fosse! possesso degli antichi pribi 
nin e; ma non 
presentato dalla Nuova Gazz. di Prussia ne muove querela. 

— Le trattative con Mecklenburgo, Brema ed Amburgo per 
ottenere l'adesione al trattato doganale prussiano-annoverese del 
7 settembre, riusciranno, dicesi, a prossima e soddisfacente con- 
clusione. Si, die pure:che mella conferenza postale siasi delibe- 
rato sull’ adesione all'unione postale austro-tedesca per parte 
degli Stati che ancora non vi si erano accostati. 


lica; ed a talesefletto, i vescovi e gli altri prelati diocesani, a’ quali 
pel proprio lor ministero.è affidato; l'incarico di vegliare sulla 
purità della dottrina della fede e de' costumi, e sulla edu- 
cazione religiosa della gioventù, potranno liberamente e senza 
verun oskicolo. esercitare questa funzione, anche nelle scuole: 
pubbliche. 

Art. 5. Non si potrà nemmeno arrecar molestie od impedi- 
menti a' detti prelati, nè agli altri ministri del culto, néll'eser- 
cizio delle loro funzieni, e non saranno inquietati da chicchessia, 
sotto nessun pretesto, în tutto quel che si riferisce all'’ademii- | 
mento della loro funzione. 

Anzi, tutte le autorità del regno daranno opera a proteg- 
gerli, a loro conservare Ja.stima e il rispetto che sono loro 
dovuti, conformemente ai precetti divini, ed a rimuovere da essi 
tutto ciò che potrebbe loro attirare la disistima è il disprezzo. 
S. M. ed il suo governo accorderanno allo stesso tempo la loro 
possente protezione ed appoggio ai vescovi nei casi che l’esige- 
ranno, soprattutto quando essi dovranno opporsi alla malignità 
degli uomini che tentano di pervertire lo spirito de’ fedeli e di 
corrompere i loro costumi, o quando si dovrà impedire la pub- 
blicazione, l'introduzione e la circolazione di libri cattivi e 
nocevoli. i 

Art. 4, In tutte le altre cose che appartengono al diritto e al- 
l'esercizio dell’ autorità ecclesiastica e al ministero degli ordini 
sacri, i vescovi e il clero che ne dipende gioiranno della piena 
libertà stabilita dai canoni della Chiesa. 

Art. 58. I fondi che saranno assegnati alla dotazione del culto 
e del clero saranno : 

4° Il prodotto de' beni devoluti al clero in virtà della legge 
del 5 aprile 4845; 2° I prodotti delle elemosine della Santa 
Cruzada; 5° Quelli delle commende e magisteri de’ quattro or- 
dini militari vacanti o che venissero a vacare; /4° Una imposta 
sulle proprietà rurali ed urbane, e sul prodotto delle mandrie 
nella proporzione che sarà riconosciuta necessaria a compiere la 
dotazione, tenendo conto de’ prodotti espressi ne' paragrafi 1, 2, 
5, ed altre rendite che, in avvenire e d'accordo con la Santa 
Sede, saranno assegnate a tale oggetto. Il clero riceverà questa 
imposta in frutti, in natura o in danaro, dopo convenzione pre- 
ventiva con le provincie, le città, le parrocchie ed i privati, e 
ne' casì necessarii , le autorità pubbliche gli daranno mano per la 
riscossione di questa imposta , usando a tale effetto delle vie sta- 
bilite per la esazione delle contribuzioni. Saranno inoltre devo- 
Juti alla Chiesa, sin d'ora e senza ritardo, tutti i beni ecclesiastici 
non compresi nella legge succitata del 1845, e che non sono stati 
ancora alienati, inclusivi quelli che restano delle comunità reli- 
fgiose d’uomini. 

Ma attesa la condizione attuale degli uni e degli altri, e la evi” 
dente utilità che dee risultarne per la Chiesa, il Santo Padre di- 
spone che il capitale di detti beni sarà immediatamente conver- 
tito in inscrizioni non trasmissibili del debito dello Stato del 
5 0/0, osservando scrupolosamente la forma e le regole stabilite 
nell'art. 35 relativamente alla vendita de' beni delle religiose. 
Tutti questi beni dovranno essere scontati al loro giusto prezzo 
per gli oggetti contenuti in quest articolo e deducendone qua- 
lunque debito ed onere. 3 

Art. 44. La Chiesa avrà inoltre il diritto di acquistare a qual- 
siasi titolo legittimo ; e la sua proprietà in tutto ciò ch'ella pos- 
siede attualmente, e in tutto ciò che acquisterà in avvenire, sarà 
solennemente rispettata. In consegnenza s quanto è alle antiche e 
alle nuove fondazioni ecclesiastiche, non potrà esser fatta aleuna 
soppressione nè alcuna riunione senza l'intervento dell’ autorità 
della Santa Sede, salvi i diritti che appartengono ai vescovi, giu- 
sta il santo Concilio di Trento. 

Art. 42. In questa ipotesi, e attesa 'ritilità che la religione dee 
trarre dal concordato, il Santo Padre, sulle istanze di S. M. &., e 
volendo provvedere alla tranquillità pubblica , decreta e dichiara 
che coloro i quali nelle circostanze pubbliche degli ultimi anni 
avessero, negli Stati della Spagna, comperato beni ecclesiastici in 
virtù delle allora vigenti disposizioni civili e che sarebbero in 
possesso di questi beni, come anche coloro che hanno succeduto 
o succederebbero ai dettì compratori ne' loro diritti, non sa- 
ranno molestati in alcun tempo nè in modo veruno da S. S. nè 
dai sovrani pontefici suoi successori, anzi godranno, essi e i loro 
aventi causa, in fùtta sicurezza e tranquillità di detti beni e delle 
loro rendite e prodotti. 

i PAESI BASSI 

(Avay:24 ottobre; Le:sezioni della seconda Camera degli Stati 
generali si sono ultimamente occupato intorno all'esame dei nu- 
merosi progetti ‘di ‘Îegge, he furono presentati alla legislatura. 
Questo lavoro richiederà altneno una, quindicina di giorni. 

Quanto all’esamesdei bilanci per l'esercizio del 4852, si ass;cura 
che esssi diedero Moose molte pestetaioni » MI 
Per to Ci ‘il nuovò } e su i 
sla. potenti pin pd gico beusioni 
precedente; ed ora sembra che la maggioranza sia ancora più 
sfavorevole. 

Sì tiene per certo chevil progetto di'legge verrà respinto da 
grande maggiorànza se il governo persiste a dichiarare nel preanl 
bolo della legge, che devesi alla magnanimità della Russia attri- 
buire che l'Olanda abbia soltanto a pagare la somma proposta. La 
Camérà non vuole sapere’ di questa riconoscenza; il'altiohde, il 
governo trovasi impegnato pel testo stesso della convenzione con- 
chiuse tolla Russia. ‘ | } 

— Corfono Voci inquietanti sui disordini assai gravi che diconsì 
accaduti all'accademia militare dell'esercito e della matina a Bre- 
da: Dicesi clie siavi stato’ conflitto con sparginientò Ùi sangue fra 
i cadetti delle varie arini! Lp 

— Il Tyd sifituitisce la notizia che sia stato presentato alla 
sanzione del re un progetto di orditiamento' Uella' chiesa cat- 


tolica. ali 
MR 70°) GE 
Prussia, Dacchè vennero chiusé quasi tutte le Diete provinciali 
della moparchia è positivo do i risultamenti delle seguite de- 
liberazioni non, riuscirono a, piena soddisfazione del. partito del- 
«I estrema d UN partito aveva protestato contro il, carattere 
+ provvisorio. delle Diete provinciali ,. che esso voleva definitive ; 
marle Diete provinciali: rimasero provvisorie ; quel partito voleva 


giorno la seconda Camera ha deliberato intorno al bilancio degli 
affari esteri. 

Il sig. Probst protesta contro le spese impiegate per le lega- 
zioni presso le corti .di Alemagna, perchè ei trova antinazionale 
la presente confederazione; conchiude con dire che gli fa vergo- 
gna il dirsi tedesco. 

Il barone di Linden assume la difesa della confederazione ger- 
manica : l'alta corte di giustizia del Wilrtemberg, ei dice, rico- 
nobbe la.confederazione e la‘\dieta germanica. giammai non si 
riuscirà a far operare la dieta in modo antinazionale. 

Sig. Schott. La dieta germanica non ha il diritto di regolare 
gli affari politici dell’ Alemagna; questa dieta nulla fece per l'o- 
nore e l’unità del popolo tedesco. Chi oserà negare che uno si 
possa oggidì chiamare tedesco senza vergogna? L'alta corte di 
giustizia non è un’ autorità rispetto alla rappresentanza na- 
zionale. - 3 

Sig. Zimmermann. Prima di emettere il mio vota io desidere- 
rei che il sig. ministro degli affari esteri ci esponesse i servigi 
che la dieta germanica ha reso alla nazione dal giorno della sua 
Nascita fino ad ora. 

Il sig. Neumann dice che la dieta ha operato assai dal giorno 
della sua restaurazione , ristabilita la quiete in Alemagna, pro- 
mosse gli interessi materiali del paese, mantenne i diritti del- 
l’Holstein. 

Sig. Mohl. Sì, la dieta germanica. ha operato molto ; essa in- 
tervenne nell’ Assia elettorale, ed è noto in quale guisa essa in- 
tervenne nel Mecklenburgo ; dove abolì una costituzione per fa- 
vorire i vieti abusi della nobiltà ; così essa intende di fare a Bre- 
ma, in Amburgo, nell’Annover. 

Finalmente essa coronò l’opera sua coll’abrogare i diritti fon- 
damentali. 

Sig. Duvernoy. lo voterò il credito proposto dalla commissione, 
ma a condizione esplicita che con ciò non s'intenda riconosciuta 
la Dieta germanica.. 

Il sig. Kulis combatte la condizione proposta dal sig. Duver- 
noy, perchè a termini del $ 3 della costituzione vengono regolati 
i rapporti del Wiirtemberg colla Dieta. 

Duvernoy sostiene la sua clausola. 

Sig. Leeger. Sarebbe meglio che il preopinante proponesse di 
aggiornare }a deliberazione fino a quando Ja commissione di di- 
ritto pubblico abbia presentato la sua relazione. 

Tale proposta non la farò io per mio conto, perchè io sono 
convinto che la Dieta germanica, la quale è un potere ottriato, è 
incompatibile coll’onore e colla prosperità dell'Alemagna, e che 
essa offese ogni sentimento di diritto e di moralità nell'Assia elet- 
torale: ha ristabilito la quiete, voi dite: sì, la quiete dei cimiteri. 
Se questo è che chiamasi ristabilire l'onore ed il diritto patrio, 
non v'ha più speranza per l’Alemagna, — 

L'emendamento Duvernoy è posto ai voti e reietto da 55 voti 
contro SI. i 

Il credito proposto dalla commissione è approvato. 

Per quello che concerne la flotta tedesca, alla commissione 
rincrescerebbeWivamente che la medesima si sciogliesse, o che 
fosse ripartita fra la Prussia, l’Austria, la Baviera e l'Annover. 
Epperciò la ‘commissione manifesta ‘al governo il desiderio che 
la flotta sia almeno conservata per conto degli Stati le cui tassa- 
zioni contribuirono primitivamente a formarla. 

Il sig. Neurath dice che appunto a questo riguardo si sta de- 
liberando in seno alla Dieta germanica, e che perciò sarebbe ora 
inopportuna ed impossibile una risoluzione su questo argomento. 

Sig. Mohl: lo vorrei che la commissione modificasse la sua 
proposta sì che nel caso in cui la flotta tedesca si sciogliesse, il 
governo dovesse mantenerla per conto degli Stati. (che; contri- 
buissero alle spese del mantenimento. 1 

Il progetto della commissione è ‘approvato insieme colla modi- 
ficazione proposta dal sig. Mohl, 

— Del 25. La seconda Camera ha oggi approvato il progetto 
di legge sulla riscossione provvisoria delle imposte fino a tutto il 
febbraio 1852. 


Ducato pi Bruxswiok 47 -ottobre, La riforma proposta dal 
governo nel sistema rappresentativo fus nelle sue disposizioni 
essenziali, approvata dalla Camera, 

È ben'verò che non vennero adottàte tutte le categorie pro- 
postè dal governo con cui sì rappresentavano lassi ed interessi 
speciali, ma intanto Ja Camera , da parte la condizione as- 
soluta del censo, decise che i comuni rurali dovessero eleggere 
42 rappresentanti, i possidenti chè pagano le maggiori imposte 
ne eleggessero 18, la chie-a evangelica 5. Oggi cominciò la di- 
scussione della legge elettorale. 

Le persone tassate da maggiori imposte devono possedere, se in 
città, una-rendita da 4,200 ad 800° talleri ( in Brunswick 41,200 
talleri, 4,000 tallerì in Wolfenbittel), e per la campagna devono 
almeno possedere un capitale territoriale imponibile di 1,200 tall. 


Queste condizioni furono approvate , quantunque contraddette 
dai contadini. 


ULTIME NOTIZIE 


Tracia. Genova, 50 ottobre. La Gazzetta di G 3 
zia che il giorno 39 dopo le ore due poraeridiane,. “prvvanigite 
dalla Sardegna, gettava l’àncora in quella rada la R. squadra. 

— Lombardo-Veneto. Si 1 nel Foglio di 
id; Ufficiale : Nine Di. l oglio di Verona nella 

_L'i. n, consigliere di sezione‘ ministeriale e di Ù 
riore delle pubbbiche: ioni, strade ferrate e telegrali nel 
regno Lombardo-Veneto , cav. Negrelli di Moldelbe , è stato no- 
minato a commissario imperiale presso la commissione interna 
zionale che va a riunirsi in Modena, per incamminare le pratiche 
necessirie alla éfl'ettuazione del trattato testà conchiuso per la 
costruzione delle strade ferrate dell’ Italia centrale, — — 

— Si legge nella Gazzetta di Venezia: 
Il giornalista s'g;. Alessandro De Marchi fu assoggettato al giu- 





n ‘ ni «i «|| i 9 i Sugli zii | fari DI n 
legi, seminarii e scuol pubbliche 0 private di MENA e; leg sì Seuil péri ridinerdì Stati ; | che potesser prora Minto na | ale /i 
uri in tutto CRD ia dottrina di questa stessa chiesa catto- previo RICO Ga 3 de n fu così ed il parti È. 


partito rap- 


Wiintemeno. Stoccarda , 24 ottobre, Nella tornata di questo . 








Cali 


er-un arti 
do 


ili dedizioso, ch'ei pubblicava nel foglio 
a. c., fu condannato a tre mesi d'arresto in ferri nel carcere mi- 


litare, | confermatane la sentenza, pubblicatala e messa ad ese- 


cuzione. 
Fnaxcia. Parigi, 28 ottobre. Leggiamo nella Patrie : 


Il Constitutionnel di stamane dice che il presidente della re- 


pubblica deve esprimere nel suo messaggio il voto che sì faccia 
un appello immediato al paese per la elezione presidenziale. 


Quest articolo che ha prodotto una certa impressione! alla Borsa:z. >. 


9 agosto 48 i.e molto il di 2 | 
\d’inquisizione avvenutò il 42 agosto 


Ò 


vi cagionò un ribasso di 50 centesimi. Noi crediamo poter all'er- 


mare che le allegazioni del Constifulionne! sono compiutamente 
erronee. 


Alcuni giornali han detto che i nuovi ministri delle finanze e | 


della giustizia, non sono stati nominati se non che per custodire 
il posto dei ministri demissionarii. Noi siamo autorizzati a dichîa- 
rare che nulla havvi di esatto in tale asserzione , e che i signori 
Fould e Rouher furono pienamente estranei alla designazione bei 
loro successori. i 

— ll seguente proclama del nuovo prefetto di polizia è 
allisso vert ai mari della capitale : È cr 


Abitanti di Parigi, 


Un decreto del presidente della repubblica mi chiama alle funi! 
e u 


zioni di prefetto di polizia. 


Il primo de’ miei voti è quello d'inspirarvi fiducia: questo sen: . 
limento, reciproco fra noi, sarebbe per mela più sicura condi» | 


zione del prospero successo e del bene. 


Mantener la pubblica tranquillità, opporre un'insuperabile bar- 


riera allo spirito d'anarchia, ri 


alle minacce degli eterni nemici della società, sventare i 


pevoli maneggi e ridurlì all’ MAOGRAIE, tal è il più importante 
ia 


de’ miei doveri; i0 mi sforzerò empirli. 

Sotto la mano di un'amministrazione ferma, sotto Ja salutare 
influenza delle leggi e di protettrici disposizioni, sotto l'egida del 
capo dello Stato e della sua invariabile politica d'ordine, la sicu- 
rezza di Parigi è certa. DM 

Studiare i vostri bisogni, proteggere i vostri interessi, appli- 
care con perseveranza un prudente sistema di miglioramenti 

rogressivi, far riuscire la calma a pro del benessere «el popolo, 
econdare i recenti benefìzii materiali, a cui il presidente della 
repubblica porta un interessamento sì vivo; tale è pur l'impresa 
alla quale mi accingo; nulla ometterò per condurla a buon fine. 

Abitanti di Parigi, voi tutti che bene comprendete, al pari di 
me, quei grandi principii su cui posa la società, la nostra causa è 
la stessa; per voi di secondare le intenzioni leali dell'autorità che 
veglia sulla vostra sicurezza; per l'autorità di meritare questo 
concorso con una incessante sollecitadine. 

La vostra benevolenza, se io perverrò a rendermene degno, 
sarà innanzi. tutto d'incoraggiamento e di sostegno per me, e 
diverrà poscia la m'a ricompensa ed il mio vanto. 


— N. Moniteur pubblica molte nomine nell'ordine giudiziario, 
47 altre nomine di. sottoprefetti, a quella del sig. L. Faucher a 
commendatore della Legione d'Onore, in ragione dei serviz:i 
straordinarii da lui resi allo Stato come ministro dell'interno. 


Notizie della Borsa. 1 fondi pubblici si sono risentiti oggi 
degli attacchi d'una gran parte dei giornali contro il nuovo mini- 
stero. Alcune inserizioni che sono comparse sul mercato diedero 
coraggio ai venditori a scoperto. td 


Sracna. Madrid, 25 ottobre, Scrivono alla Correspondanee : 

I medici ordinarii della regina, soddisfattissimi dello stato di 
salute di S. M., presumono il nuovo parto di lei potrà avve- 
nire entro il prossimo novembre. 

I ppi arrivano in folla a Madrid. Si può quindi eredere 
che il 5 novembre, giorno dell'apertura della sessione, la Camera 
sarà in numero compiuto, , 

All'apertura suddetta non vi sarà nè discorso della corona , ne 
elezione del presidente della Camera dei deputati. Il ministero hè 
deciso in consiglio 7 che Je cortes: attuali non sono che la conti- 
nuazione «elle antiche, e che però non vi é motivo a procedera 
come se si trattasse d'una nuova legislatura, In conseguenza , sin 
dalle prime loro tornate, le brite potranno occuparsi in qui- 
stioni di utilità pubblica,,, 

— Si legge nell'Hera/do: 

Il 19 entrò nel porto di Cadice, proveniente dal lazzeretto di 
Vigo, il vapore da guerra spagnuolo Isabelle la cattolica , il 

male rese alati, servigi negli ultimi, avvenimenti di Cuba. 
ha a bordo molti dei prigionieri deportati, e il console della 
Nuova-Orleans , sig. Laborde, VERA 


Ixcintrerna. Londra, 27 ottobre. Sabato (25) lord Palmer- 


ston dette un gran pranzo al principe Federico de’ Paesi-Bassi. 
L'ambasciatore di Francia e-la contessa Walewski , il ministro di. 


Sardegna erano nel numero de’ convitati del nobile lord. Dopo 
il pranzo ebbe luogo una veglia, alla quale assisterono la più 
parte de' membri del corpo diplomatico estero. a gi 

— Si legge nel Morning Post : i 

L'altrieri (25) il mayor di Southampton, sig. Andrews, ha 
dato un déjesiné al sig. Kossuth. Vi si trovavano lord Dudley 
Stuart, il sig. Palsky, il sig. Croskey, console americano, alcuni 
degli aldermen e de' consiglieri di Southampton, e il signor 

obden. d 

Furon fatti dei brindisi alla Regina, al principe to, alla 
famiglia reale, al presidente degli Stati-Uniti, al Sultano di Tur- 


chia ed al sig. Kossuth. Furono anche pronunziati de' discorsi tra 


uali è notevole «quello del sig. Kossuth, tutto inteso a difendere 
il regime costituzionale. 


n Si legge cer Globe: i 

sig. Kossuth, accompagnato da molti de’ suoi, amieiz è arri- 
vito a Londra sul treno della posta, oudiiine (AR) e e 1/2 
pel Southwertein railway. . 

Auemagna. La Gazzetta nazionale di Berlino dice confermarsi 
che la questione dell’incorporamento di tutti gli Stati dell'Austria 
nella confederazione germanica rimarrà per ora sospsia, poi 
il governo austriaco intende stabilire dapprima l'ordinamento del 


suo paese, e vedere quale influenza esso eserciterà sulla confede- 


razione in generale, 

Scrivono da Francoforte alla Gaszettà d'Augusta che quanto 
aeree incomincieranno, in seno alla confederazione germanica, 
e deliberazioni intorno alla Jegge sulla stampa. È noto che ven- 
nero, per decisione della dieta, aggiunti al comitato politico al- 
cuni appositi periti. 

— Si è già detto che gli Stati della Turingia si mostrano poro 
solleciti ad ire la risoluzione della dieta germanica in or- 
dine alla modificazione delle costituzioni degli Stati particolari, 
come conseguenza dell’ abolizione dei diritti fondamentali. La 
Corrispondenza litografica pretende che la dieta adotterà prov- 
vedimenti atti a costringere quegli Stati a porre in esecuzione 
l'anzidetta risoluzione. i e i 1 

— Vienna, 27 ottobre. Laggesi, nel Corriere italiano di 
ppc. Jquanto modifi ta l'ordinanza del mini 

a ca ina $ 
Pie pinta IROLUATA fuori «i corso in Italia la moneta 
spicciola da 6 car. in argento, e dicesi in proposito che il termine 
stabilito della medesima verrà prolungato di alcune settimane. 

i setta di Prussia rende compiuta la noti - 
Schleswig ; annunziando che far ono si ere n per 

È secon Lica e panta i» 
Cri 1850 gli Rini mandati dei deputati chie erano stati 
eletti per anni sei. ) 

——o>o>-<<+t ÌRRL.£[£c_-=>=F: "o n” —— 
E. LEONE gerente. 


stato. 


ispondere con un contegno paeraico 


* 
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pui PRETI paia CONGREGAZIONE bilia MISSIONE DELL'ORDINE MAURIZIANO DI TORINO. | 












S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
circa ettolitri centottantacinque vino nero ed otto circa 
ettolitri vino bianco di buona 
nlla Segreteria del pio luogo suddetto; non più tardi 
‘del 10 dicembre prossimo, due bottiglie per ogni qua- 
lità d’assaggio, suggellate ed. accompagnate da un bi- 
glietto egualmente suggellato ; nel cui interno, trovisi 
indicato il. prezzo del vino. per ettolitro , non che il 
nome e domicilio del concorrente alla provvista. , 

Tale provvista verrà quindi , a giudizio dell’ Ammi- 
nistrazione, deliberata a favore di quello fra i concor- 
renti che, sotto il rapporto del prezzo e della bontà 
del vino, avrà offerto il partito più conveniente. 

I capitoli condizionali del contratto sono visibili tutti 
i giorni nella Segreteria dello spedale.. 

Torino, il 24 ottobre 1854. nia i 
Per la prefata Amministrazione, 

C. EmanveL, Segretario. — 


Col-cominciare del nuovo,anno scolastico verrà aperto 
nella città di Finale-Marina il R. Collegio-Convitto Ghi- 
glieri, in cui saranno ammessi quei giovanetti di civil 
condizione che vorranno intraprendere gli studi infe- 
riori sino a tutta la filosofia, secondo . il metodo pre- 
scritto dai Regolamenti in vigore. Il municipio di Finale- 
Marina volle affidata ai preti della Congregazione della 
Missione la direzione di esso, insieme al pubblico in- 
segnamento nelle Scuole della Città che vi sono annesse. 

Amenità di sito, salubrità di clima, abitazione ampia 
ed opportunissima per un luogo di educazione, pensione 
conveniente, son questi i materiali vantaggi che possono 
allettor moltixa concorrervi. I direttori poi hanno ferma 
volontà di corrispondere per quanto è in loro alla espet- 
tazione del municipio, e alla fiducia che in essi por- 
ranno i genitori, porgendo agli alunni quella religiosa, 
morale , letteraria e civile educazione che sapranno 
"i n fondata sulle eterne massime della nostra re- " 

8 


i 








Opera originale, la stessa che fu tradotta in italiano 
per cura del Cav. CIBRARIO. 


AVVISO 


ini 


Sul ric eso sporto a codesto tribunale di prima co- 
gnizione i. lia nobil donna la signora contessa Artemisia 

| B.ILi Piovera, vedova del cav. Clemente Verasis di Ca- 
| stiglione, la quale con sentenza dello stesso tribunale 
| del 34 luglio ultimo passato era nominata a consulente 
giudiziario del proprio figlio sig. cav. Enrieo, Verasis 
| di Castiglione, luogotenente nella brigata Granatieri , 
con declaratoria del 21 spirante ,meso fa, nominato il 
| 
| 





igione e proporzionata all'attuale svolgimento delle Bid 
lettere e scienze. LIBRERIA GIANINI E FIORE, 
Chi bramasse più distinte informazioni potrà diri- ì ita LL 
ersi in Finale-Mirina sl superiore del Collegio me- NOE AGRA IN} COSTUME 
esimo, ovvero ai superiori delle Logge Congre- | | i) a | 
7 ha! Pengano d' di Condva' , 
gazione della Missione di Torino e di Genova DE TOUS LES PEUPLES DU MONDE 
i s ts authenti el 
CASA p' EDUCAZIONE; per civili giovinettò, in con- | FERIE Cosio la dg) © Vidia 
tinnazione del Pensionato e della Scuola esterna , de:la reggina TIA 
fu Damigella Bonofoux, diretta da alcune sue compagne | Bruxelles, 1844, 4 gr. vol. in-8°, papier velin satiné, 
ed allieve, a parzial benefizio della gratuita istruzione | Contenant la matière de 15 volumes.ordinaires , avec 
| — ‘S insegna: La religione, la morale, le. | 200; tres belles gravures coloriées avec soin, dont quel- 
ingue italiana, francese ed altre straniere. La storia | ques unes réhaussées en or. — Prix réduit 50 fr. 
sacra e profana ; gli elementi di storia naturale e fisica. | an 
La geometria, Ja geografia, l’ aritmetica, il sistema de- 
cimale, la calligrafia; i principii d’ igiene e di economia 
domestica ; il disegno, la danza, la musica pel piano- 
forte ‘e pel canto; i lavori donneschi e casalinghi , i i 
ricami, i fiori artificiali, cce — Per la pensione, 1-50 
compreso Je lezioni suddette L. 50; mezza pensione L.20; 
scuola ésterna L. 4, 6, 9. -— Recapito: Torino, via del 
Cannon d’ Oro, num. 10, prio piano. 
STAMPERIA REALE 
DELLA 
“ISTRUZIONE SECONDARIA 
JI : 
vibra vi) HN PIEMONTE | 
per Mo PEYBROS 
__—__ 

| Prezzo L. 1. 80 


causidico Gio. Giacomo Migliassi a consulente giudi- 
ziario del prenominato sig. cavaliere di Castiglione in 
surrogazione della prefata Sua madre. 
uindi chiunque abbia interessi col predetto signor 
cavaliere di Castiglione, è pregato dirigersi al suo nuovo 
consulente giudiziario sottoscritto, via di S. Dalmazzo, 
num. 44, per gli opportuni concerti. 
'Porino, il 30 ottobre 4854. 
n'ita! Ù G.Migliassi sost, Tricerri. 













Eni pi iii LISA ou Tonte SD veri itato 
Presso €. SCHNEPATTI, libraio in via di Po, n. 47 





PER GLI 


OGNISSANTI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


mi ARRONS GLACEÉS 


dal Confettiere e Liquorista 


GIUSEPPE ROCCA 


Via di Dora Grossa, accanto al Caffè Barone. 


GRANDE ALBERGO D'BUROPA 


iN SAVIGLIANO 


—_—_————_—_——— ; 
DIRITTO AMMINISTRATIVO 


LEZIONI 


peLL’ Avv. LIONE 
Professore di Leggi nell’ Università di Torino 


Edizione seconda. 


o SOCIETA’ AGRARIO-BOTANICA 
RURDIN MAGGIORE E COMP. 





Si avvisatio gli Azionisti ché) per inconveniente di 
forma occorso nei tiletti per la vendita di terreni, di 
cui nell’ avviso del 22 cadente ottobre, essendosi dovuto , 
differire questa a breve termine, trovisi conseguente- 
mente l'adunanza, convocata ‘per il 6 dell’ entrante 
novembre, differita sino a nuovo prossimo avviso. 


Il Gerente Avevsto Bonpis, 


Chez ANGE ROCCA, Confiseur 
Rue du Po, num. 47 


‘Pour li TOUSSAINT 


GRAND ASSORTIMENI 


pe MARRONS 


cca > 


ALA VILLE DE LYON 


Succursale d'une des  principales Maisons de Lyon 


Li ruesd’'Angennes, 35, premier élage. 





CARLO. ‘TORREANI annunzia al Pubblico, che avendo 
intrapreso 1° esercizio del suddetto Stabilimento da ria- 
prirsi al primo prossimo novembre, trovasi in grado 
ili assicurare a tutti gli nccorrenti il migliore confor- 
table ,, non disgiunto dalla massima precisione e mo- 
dicità nei prezzi. 











ni, gian ati lil i voi danza altr 
SCADENZA DI FATALI 








Le due Cascine poste sul territorio di questa città, 
cantone delle Maddalene, denominate l’ una la Cremona, 
del totale quantitativo di ettari A4, are 30, cent. 51 
(giornate 29, tav. 74, piedi 5, oncie 4), tra fabbricati 
ervile, rustico, aia, orto, prati, naratori*e dipendenze ; 

È l’altra la Prota, di ettari 15, are 3, centiare 26 
(giornate 39, tav. 54, piedi 11, oncie 3) tra fabbri- 
cato rurale, nia, cortile’, orto , prati campi, boschi, 
pascolo, ripe e dipendenze, cadute nelle eredità delli 
furono Domenico e misuratore Ignazio ; fratelli Belli, 
sono state; con ‘atto del 16 corrente mese ; rice 
vuto: dal ‘notaio Castelli Ignazio Maria, deliberate la 
prima sul prezzo di L. 50,100, e la seconda per quello 
di L. 58,100. 

I fatali per l'aumento di sesto scadono con tutto il 
5 del prossimo venturo mese di novembre: . | 
Torino, il 17 ottobre 1851, ent è 











SOIERIES ;, CHALES CACHEMIRE FRANCAIS 
* ET CONFECTION POUR DAMES 





Les pro riétaires des magasins de la Ville de Lyon 


viennent de recevoir, et ils mettront en vente d partir È 

de ce jour, un supérbe choix en soicriés notivelles Notaio Ignazio Maria Castelli. 

unies et brochées, en velours de soie de toutes nuances; | TOTTTTTTT PE" | 
Chales Ternaux longs carré:; et scad AVVISI 


Mantesux pour dames en velours ‘et en soin; tiodeles 
les plus nouveaux et les ‘plus gracienx, Quali 


dA * Grande DEPOSITO d' Oggetti argentati col Galvano . 
UNICO DEPOSITO |. 


plastico , per servizi da tavola e da caffè, della fabbrica 
| privilegiata C. Cheistofle e Comp., pioge è 
E, Paminte Cagpanet, via delle Finanze, n. 2 


"CAFFÈ BURLET pi SA VITA] 


Presso Porporati ed Arnosio, droghieri in via di Po, 
isola dell''Ospizio di Carità. 








DA MR 
in via S, Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 
TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 1/2 
(tav. 47) caduno, uniti o separati. 
Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 























qualità, di presentare | 


rai ASSORTIMENTO 
|) Lageariage, 
© di Abi da. Uomo 
di tutte qualità ‘ed ai ‘più moderati prezzi 
nei Negozii del Sarto 


BARBATO EVASIO 


Torino, sotto i portici detti di S.Lorenzo, sull’ an- 
golo della via del Palazzo di Città, ove ha pure.i 
suoi. magizzini copiosamente assortiti, di merci di 
ogni qualità pei lavori che. appositamente gli ver- 
ranno commessì ; 

Alessandria , contrada. S. Giacomo , 
porta del Palazzo Municipale; 


Vercelli, verso porta Torino, casa Robiola, 


DA AFFITTARE 
PER IL PRIMO DI GENNAIO 1852 


Appartamento al piano nobile, in via Ambascia- 

tori, senza mobilia, e composto come segue : 

N° $ Stanze sottoterra. ad uso di cucine , cantine , 
dispense, legnaia ed infernotto; i 
»8.Stanze ed un soppalco al pianterreno, destinate 
a rimessa per, 6. legni, a scuderia per 6 cavalli , 

e pei palafrenieri, pel fieno, e pel portiere ; 

» A Stanza dipinta, con sofà attorno, pure al piano 
terreno, ove si ha accesso dal piano ‘nobile per 
andare in giardino ; 

3 16 Stanzè nei varii ammezzati , destinate al servizio; 

» 17 Stanze al piano nobile, delle quali 40 grandissime. 

Prezzo annuo di fitto L. 10,000. 


Dirigersi al portiere di Casa San ‘Giorgio. 


rimpetto alla 


I RORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFPICIALE © î 
accertati dagli Agenti di Cambio è Sensali 


dei corsi 
Torino il 31 ottobre 1851 














Conso AUTENTICO | 
per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr. mese prossimo] 
YONDI PUBLICI \glor, Da 







0: 
nella |gior. pr. nella |gior. pr.jnella | 
matt. dopeter. matt. rp Le matt, | 
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1850 » 1 agosto u 
1844 6 070 Sard.1 luglio! ” 
FONDI PRIVATI 
Azioni BD. N. 1luglio 

— Banca di Savoia 
Città di {h 070 sin lo 





16034 


Per tre mesi 


TI 


Per brevi scad. 
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Francoforte SM. “| att la) 
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Do, dal. 20,4... 
spia di Savoia . 
ri 

Sovrana nuova 

veoci 


‘ARGENTO l 
Pe cun biglietto di 1000.L, + | 
RROSO MISTO © 
x Perdita per ogni 4000, L. . 1.2 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


norsa Di Panici del 28 ottobre. 


115 0j0 aperto a 90, 20 è sceso a 89 95, è chiude a 190, 45. 
11 5 0/0 resta a 55, 05. i ( 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. Lui 79, AG. 

Il nuovo prestito di Piemonte a 880. 

Le antiche obblig. di Piemonte a 965. A Mn) 
Le azioni della Banca di Francia a 2085... |. 





nonsa DI vienna del 28 ottobre A854 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5000 92 4 fa 
». » è » Gei84 [8 
Le azioni della Banca go] 104243 
Corsn dei cambi. pet 
© Augusta per 400 fi: cor. fior. uso 0 425 4/2 
Londra per una lira sterl., fior, ; 3 mesi (IRA 
TEATRI D'OGGI do 


TEATRO CARIGNANO. }1 concertista di Violino Axaro. Ban- 
teLLONI, reduce dalle primarie città d' Inghilterra, Francia e 
Spagna, dà questa sera uno spettacolo straordinario nel quale 
gentilmente si prestano gli.,artisti di canto e ballo addetti 
al Teatro; è rai aratiti vi n ; ’ i 

D'ANGENNES (ore 7 1/2).La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. Apier et Pinicmon représente: Le roman 

.. d'une heure. Avec Académie de piano-forte. ... 

NAZIONALE, Riposo, inte 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 

1 rappresentanti del popolo in vacanza. 4 

GERBINO ( ore 8, ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 

*’magnoli rappresenta: Emicrania e mal di eros: po 

TEATRO DAS’ MARTINIANO (ore 7 4/2) si recita —— 

— ‘Billo: La morte d'Achille o l' incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si recita :'— Una passeggiata a Tivoli. 

 g&GUE SUPPLIMENTO. 


fo at 


il oe 





84 Ottobre. 








INFERNO 


giornate 2, 
195, 27, 58. 

NB. Non vi esiste servitù di 
passaggio per la coltivazione del 
ivi esistenti , parte pubbliche , e parte private. i 
.. L'asta di questo quarto Totto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 1560 , 26, come risulta dalla re ativa perizia del ridetto ge- 
ometra Tommaso Miretti în data 3 gennaio 1851, ed ogni oll'erta 
In aumento non votrà essere minore di lire 40. 

LOTTO QUINTO. 

Regione Braida. — Campo in territorio di Cavallerleone, a 
cui coerenziano a levante il campo della Cascinetta, a giorno 
Carlo Abrate, a ponente la bealera del molino e certo Fantriè, 
ed a notte i boschi di S. M., deseritto ‘in sapa ai numeri 
597 e 684 in parte, della superficie di giornate 2 ,. 35, 0., 10, 
corrispondenti in misura metrica ad'are 88, 80, 

NB. Questa pezza campo è gravata della servitù di passaggio. 

: L'asta di dueio quinto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
L. 1454, 55. come risulta dalla relativa perizia del ridetto 
geometra Tommaso Miretti in data 5 settembre 1851; 
offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10. 












































sorta sul presente campo, ed il 
INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 

È 8 febbraio ABI. 

Il pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del gior- 
no 1b venturo novembre sì procederà, in una delle sale di que- 
sto wifficio d’intendenza con intervento @d assistenza del signor In- 
sinuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in fa 
vore dell’ulumo migliore offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini , da accendersi dopo l' ultima. offerta, della vendita 
dei beni demaniali descritti al: numero 9 dello stato annesso a 
detta legge, e consistenti cioè: 

Tenimento detto il Palazzo, composto di fabbricato rustico, 
campi, prati, alteni, aia ed orti, proveniente dall’ antico appan- 
naggio Savota-Carignano, situato sul territorio di Cavallerleone , 
regioni Palazzo, Pradasso, Morto, Carrossi, S. Giacomo , Ru- 
batlera, Crosetta, Via alta, e Braida, segnato in mappa sotto 
VAR rtl numeri, della superficie complessiva di giornate 

10, 57, eguali ad ettari 42, 05, 55, 26, presentemente affittato 
a favore del signor Grosso Antonio, di Giacomo, nativo e domi- 
ciliato a Scarnafigi in forza d’ atto 22 aprile 4848, per l’annuo 
totale prezzo di lire 3,520, e scadente tale sflittamento col giorno 
10 novembre 1856. à 

Attesa l'estensione e l’importanza di pre tenimento, si espo- 
ne prima di tutto venale nei cinque infradescritti lotti, salvo a 
tentare quindi gl’incanti della suatotalità sul prezzo cumulato dei. 
cinque deliberamenti provvisorii, i quali rimarranno però fermi 
in caso d’infruttuoso successo di quest’ultimo sperimento. 

LOTTO PRIMO. 


Questo primo lotto comprende la parte principale del teni- 
mento, e sì compone del fabbricato e der benì infradescritti, della 
supe! ficie complessiva di giornate 96, tavole 8, piedì 1, oncie 9, 
eguali ad ettari 56, 61, 08,29, e consistente: 

1. Regione Palazzo — Fabbricato nell'abitato di Cavallerleone, 
composto di stalla a voltini in sei campate e mezza con. fenile su- 
periormente: di una camera al pian terreno a voltini, ed altra 
superiore a semplice tetto: «li cantine a voltini con granaio supe- 
riore a nudo tetto; di tinaggio simile, il tutto a notte dell’aia: di 
altro.corpo di fabbrica a levante che comprende una stalla a vol- 
tini con fenile e lue camere a sofitto ed un pendizzo di colmata; 
verso giorno il caso da terra in cinque intervalli con pilastri in 
cotto e due piccole camere ad uso del margaro con porcile entro- 
stante; porta d'ingresso e muro di cinta, pozzo d'acqua viva con 
occhio e vasca di sarizzo: aia ed orti fra le coerenze, a_ giorno: 
della contrada pubblica ed a ponente lo scaricatore della bealera 
del molino, non conoscendosi lealtre coerenze, descritto in mappa 
ai LEPRI di via numero 56 in parte, della superficie di gior- 
nate 4, 04, 4,0. 


ed ogni 


I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberàto sono fissati a giorni venti succes» 
sivia quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, 
si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è 
prima in rogito dell'atto con cuì.il deliberamento viene ridotto 
in pubblico instromento , e le altre tre di sei in sei mesi , colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per cento, 
talchè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto, computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato i o dall'Azienda Generale 
delle finanze il 25 scorso settembre, e dei quali mon che delle 
perizie d' estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in 
quest'uflizio d’ Intendenza generale. - i 

Saluzzo, il 6 ottobre 1854, 


Per detto Uffizio d'Intendenza provinciale 
I segr. G. B. Caranpri. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI MONDOVÌ — 


. 2. Ivi — Prato in Cavallerleone, coerenti a levante l'aia tra- i ua, È Avviso d'Asta. 
mediante la bealera, a giorno Ja Congregazione di carità, a po- Vendita di Beni Demaniali autorizzata dalla Legge 
nente Chiabotto Battista, ed a notte sig. avvocato Garrone, se- 8 febbraio 1851. i, 


gnato in papa al numero 56 in parte, della superficie di gior- 
nate 4, 40, 8, 5. , dl 

5. Regione Pradasso. — Altro prato ; a cui sono coerenti a 
levante la strada pubblica, a giorno i prato della cascina Molino, 
il prato della Cascinassa ed. il prato della Cascinetta . a ponente 
il prato della Cascinassa, ed a notte le fini di Racconigi ; distinto 
tI mappa al numero 595 parte, della superficie di giornate 24, 

RL ETA 

4. Regione Morto. — Alteno, coerenti a levante lo spedale di 

acconigi, a giorno Ja strada pubblica , a ponente l’alteno della 
Cascinetta, il campo della cascina Molino , è Michele Vaschetto ; 
descritto in mappa col numero 554, della superficie di giornate 
4 i 


el prossimo v. novembre si procederà, in una delle sale di quest” 
uflizio d’ Intendenza con intervento ed assistenza. del. si- 
gnor Insinuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento 
in favore dell'ultimo miglior offerente , ed all’ estinzione di tre 
candele vergini, da accendersi dopo l’ultima offerta della vendita 


detta legge, divistbili in cinque lotti, e consistenti : 

c ina denominata la Cavallera, coniposta di fabbricato rus- 
tico, campi, prati, pascoli e boschi, proveniente dall'ordine Ge- 
ro-olimitano di Matta, situata sulli territori di Magliano, Carrù 
e Mondovi, regioni Coste di Pesio e Calvacca, Segnala in mappa 
sotto gli infradescritti numeri, della superficie complessiva di 
giornate 64, tavole 99, egualì ad ettari 24, are 55, centiare 84, 
presentemente affittata al signor Gasco G ovanni Antonio del fu 
Sebastiano di Mondovì, per l'annuo totale prezzo di lire 1495, 
centesimi 20, in forza di atto 8 luglio 4847, scadente’ tale allitta. 
mento col giorno 10 novembre 1856, iti ina 

Attesa l'entità e l'estensione dei beni componenti questa cascina 
sì espone venale in cinque Jotti mfradescritti . alvo a tentare 
quinili gli incanti della sua totalità su] prezo cumulato dei cin- 
que deliberamenti parziali, li quali rimartannò però fermi in 
caro d'infruttuoso successo di quest'ultimo esperimento. 

LOTTO PRIMO. PRE N n 

Questo primo lotto si compone dell’intierò fabbricato della ca- 
scina Cavallera, non che degli stabili infradescritti formanti 

quasi una sola pezza, della superficie complessiva di giornate 57, 
tavole 90, e piedi 5, corrispondenu in misura metrica ad ettari 24, 
‘are 85, centiare 95, consistente cioè - ; vogiti 

1. Regione Coste ii Pesio, fabbricato in territorio di Magliano 
composto di due camere al pian terreno: due altre superiormente, 
stalla accanto alla cucina di cinque spazi, divisa per metà, e d’al- 
trettanti spazi di fenile superiormente, tettoia a ponente del fab- 
bricato a due spazii con portico davanti tanto alla tettoia, chealle 
stalle: altro casolare ivi detto del Margaro posto a levante del 
suddescritto, composto di una camera al pian terreno inserviente 

di stalla, e due altre camere superiormente: pozzo d'acqua viva 
con coperto superiore sostenuto da due pilastri, posto pressochè 
alla metà dell'ara. Forno accanto al casolare del Margaro con por- 
tico avanti l'aia e sito, il Lutto posto fra le coerenze di Musso An- 
drea, della strada comuoale da Magliano a Mondovi, detta dei 
Verdini, della viaccola tendente a Pesio, e della pezza prato in 


5.-Regione Carrossi. — Campo, fra le coerenze a levante e 
notte della strada pubblica, a giorno dei beni della cascina Mo- 
lino, eda ponente della bealera Rivo fredilo, segnato in mappa 
col numero 547, della superficie di giornate 27, 58, 7, 4. 

6. Ivi. — Campo, coerenti a levante e giorno la strada pub- 
blica, a ponente la bealera Rivo freddo, ed a notte li signori 
fratelli Cirino, descritto in mappa col numero 646, della super- 
ficîe di giornate 7, 80, 41, 10. i 

di, nh S. Giacomo. — Altro campo, a cui coerenziano a 
levante |’ alteno della cascina S. Cristina; a giorno e notte la 
strada pabblica, eda ponente il campo di detta cascina di S. Cri- 
stina, segnato 1h MERO col numero 587 in parte, della super- 
ficie di giornate 205 70, 44 3. ” 

N. B. L'acqua per l'irrigazione del prato. della Cascinassa si 
deriva dalla bealera del molino di Cavallerleone, e quella del Pra- 
Jotto dal canale del filatoio. 

La ventaglia che serve alla irrigazione del prato della Casci- 
nassa è sita sulla bealera del molino, ed è denominata della Casa 
Bianca; la medesima serve eziandio, alla Cascinassa , palazzo e 
molino pei prati ivi attinenti, ptt 

L'asta di.questo primo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di 
L. 62,049 i, come dalla Dai peri del geometra Tommaso 
Miretti, in data 5 gennaio 1851, 
potrà essere minore di L. 200. 

N LOTTO SECONDO. A 

Regione Rubaltera. — Campo in territorio di Cavallerleone, 
coerenti a levante ea giorno la strada pubblica, a ponente in 
parte l’alteno della Cascinassa, ed a nolte i fratelli Baravalle, di- 
stinto in mappa coln. 616, della superficie di giornate 5,65, 8, 7, 
eguali ad ettari 4, 58, 58,98. sù | : superficie di 

N. B. Si dichiara non esistervi in questa pezza campo veruna f ad are 71, 45, 0, 0 
servitù, e praticarsì il passa 0 alla medesima per mezzo delle fl © 
strade ivi esistenti, parte pubbliche, e parte private. 

L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo 
di lire 2269 57 come dalla relativa perizia del detto geometra 
Miretti in data 5 gennaio 4854, ed ogni offerta in aumento non 
potrà essere minore di lire 25. ” 

| LOTTO TERZO, / 

ione Crosetta — Campo in territorio di Cavallerleone, a 

* clara levante e ponente li sigg. fratelli Cirino, a 

giorno e notte la'strada pubblica, distinto in sia) colli numeri 

405 e 654, della superficie di giornate 5, 82, 0, 4, corrispon- 

denti ad ettari 2; 2 77, pei iti usa di cioe i si pri 

io per la coltivazi i [ sì pra- 

Mg di PRA strade pubbliche esistenti aì Jato di giorno 

ed | rà aperta sul’ prezzo d' estimo di 
d i to terzo lotto sar ( DIO 

ld gl ogm Gialla relativa perizia del geometra Tom- 

maso Miretti in data 5 gennaio 1851, ed ogni offerta m aumento 

non potrà essere minore di lire 25. grin vs 

LOTTO QUARTO: 

ione Via Alta. — Campo in territorio di Cavallerleone 


ogni offerta in aumento non 


usso Domenico e Musso Andrea, della strada delle ripe, e della 

Pezza, ossia aia suddescritta irrigabile per mezzo di un piccolo 

canale dietro la cascina proveniente dalla tavolera pubblica, se- 

la in mappa col num. 2569, della superficie. dì giornate 4, 
8, 0, 0, eguali ad are 71, 45. 

5. Ivi, ripa boschita a due facciate, posta a giorno della cascina, 
coerenti la strada comunale; \a viaccoia delle ripe, i fratelli Qua- 
glia, e la pezza campo infradescrivenda a due lati, alquanto cor- 
do dalla Sephiera pubblica, la quale dn ai due Jati, distinta 

n Mappa col num. 2574, della s cie di giornate 2, 0, 2, cor- 
rispondenti in misura metrica ad ave 70, 45, 0, 0, 2 RA 

. 4. Ivi, campo a piano, a giorno della cascina con 
di gerbido in ripa, coerenti Ja pezza Suddescritta a due 
lati, i signori fratelli Quaglia e la pezza prato infra descrivenda 
privo allatto del beneficio dell'acqua per non avere alcun diritto 
x Penn gin Lili pipe Hi Quaglia, distinto 
ì ppa col numero ? su Cie di ì n 
eguali ad ettari 0, 89, 55,0. 5 ps Re: Age Di 

5. Ivi, prato alquanto in ripa, a giorno dell 
la pezza derbido Feddescritai la viaccola Ù 


7 sai ripe, 
Reg rà | dala bra lan Quaglia, la pezza rano infra descrivenda, irrigabile per 
ninato del Serraglio: fra le coerenze a levante de della pubblica tavolera che scorre lungo il dle per mezzo 
denom avvocato Garrone, a ponente del Diam in mappa col numero 2575, delta suddescritto bosco 


gi del signor i 
pubblica, a dell oBpedale di Racconigi; terminando a notte.in. 


saint distinio in mappa col numero 694, della superficie di 


medesimo si pratica per le strade 





‘gabile questa pezza dalla detta 


pi eredi di Giovanni Rosso ed il 





della sup rficie di giornate 2, 44, 


pagabile in quattro rate eguali ; la 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimerid. del giorno 45. 


dei beni demaniali «descritti al num. 27 dello stato annesso a. 


| consorti la strada Uetta dei piani, Regis 


ripa infra descrivenda, distinto in cadastro col num. 2570, della. 
giornate 4, 88, 0, corrispondenti in misura metrica 


2. Ivi, ripa prativa sotto la cascina a levante, alle coerenze di | 


una porzione 






6. Ivi, ! Maho piano posto a levante è 
consorti la pezza prato suddescritta, Musto Andrea, la strada 
detta dei piani, e la pezza infra descrivenda, nella quale. pezza | 
trovasi ora una parte in mezzo ridotta a campo, corrispondente 
circa ad un quinto del totale della superficie, ‘il’ tutto irrigabile 
mediante la. detta tavolera, posta al numero 2566 della mappa, | 
della 3% ani di giornate 18, 89, 5, corrispondenti ad ettar: 
7. Ivi, cam 
la viaccola delle ripe a due lati, la strada detta dei piani e là pez- 
za suddescritta distinta in mappa col numero 2568, 
ficie di giornata 4, 54, corrispondenti ad ettari 0), 





vlt pae: ca) volta piper posto fra geni. di 
cu al numero 6 dei presen ra le coerenze a tre lati del 
suddescritto è. di. Musso Andrea, irrigabile come sopra, ae i 


in mappa col. numero 2565, della superficie di tavole 58, corri 
spondenti ad are 44, 65, 0. Bb, L, 

9. Ivi, prato. come sovra in mezzo al prato grande) coeredti it 
prato «descritto al num. 6, a tre lati, e la viaccola delle ripe, ir- 
rigato dalle acque della tayolera, posto al num. 2567 del cada- 
stro, della superficie di giornate 0, 70, 6, corrispondenti ad et- 
tari 0, 26, 85. 

10. Ivi, campo a piano eda levante di detta cascina, coerenti 
la viacco!a delle Ripe , la strada detta dei Piani, ‘Tomalis Marco, 

infra descrivendo, irriga- 
ile dalle acque provenienti dalla tavolera che fianchegg 4 par 
superiore dì detto campo posto al num. 2416 del cadastro, della 
superficie di giorn. 49, tav. 57, piedi 3, eguali ad 

11. Ivi, campo, coèrentila 
Tomatis, Rovore Francesco, . 


sudilescritta a due lati, Marco 
La ta Ola bla u 205, 
cor 
trica ud'ettari U, 92, 50 og er di 












giornò' della cascina, 


Ora prato posto a levante della cascina, coerenti ‘’ 


50,05 fr 


7, 44,20. 


me 


N. B.1 prati sovra descritti ai numeri 5,6,.7, Be Usformano. i 


Una sola pezza circoscritta a tutti i suoi lati di piante d'ogni qua- 
lità, oltre ad una quantità di roveri quasi all'estremità Dima 

1 campi descritti ai numeri 10 e 11 formano anche una sola 
pezza, muniti parimente d'alberi al loro d' intorno, oltre ad al- 
cuné file di moroni attraverso dei medesimi. \ 

Tutte le altre pezze poi sono parimente unite formanti come 
una sola col LbUNIGALA denza eci servitù: passiva a favore al- 
trui, nè di acqua nè di passaggio con carti. — 

L'asta di questo primo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 40,340, come Liialta dalla rele perizia del geometra Gallo, 
in data 2 novembre 41850, ed ogni offerta 1 aumento non potrà 
essere minore di lire 100. i 3 

i LOTTO, SECONDO.» Lot 

{. Regione Coste di Pesio, ripa boschita e parte prativa, 
sul territorio di Magliano, feceaita parte della grab va ) 
fra le coerenze di Galleano Bartolomeo, Tomatis Pietro, Erus 
gatti Giovanni e della pezza infra descrivenda , irrigabite Ja por- 
zione di ripa prativa dalle acque della pubbli Ù 
guardo: alla. 


i ( i la superficie di giornate 2, 48, 5, 
corrispondenti ad ettari 0, 94, 40, aa i 
2. Ivi, campo a piano, posto in coerenze della strada detta dei 
Piani, di Prato Giuseppe, di Prato Biagio e della pezza sudde- 
scritta, posto sot’ acqua proveniente dallo scolo der prati sovra | 
‘menzionati, oltre a e della tavolera pubblica, destritto in 
cadastro col numero 2503 , della superfici@di giornate 0, 29, 6, 
eguali ad ettarì 0, 41, 25. 
NB. Le due pezze suddesoritte formanò una sola ben munita 
di bosco privà di qualunque servitù di passaggi, sì da pi ro 
avendo la medesima comunicazione alla strada senza 


di acqua, 
aperta sul prezzo d'estimo. 


passare nelle proprietà altrui, 
. L'asta di questo secondo Jottò sarà 
zia del geometra dere 
erta in aumento non 


di L. 990, come risulta dalla relativa 
in data 24 novembre 4850, ed ogni 3 
essere minore di L. 10. | 
> LOTTO TERZO. 
1. Regione Coste di Pesio, prato a 
daglieno, fucente parte Gea Marine a era, coerenti Ro-. 
vore Gi omatis Giova alteo, il 10, e la pezza 
infr descrive, arigulile dallo dale su dl tavolera 
pubblica, distinto col numero .cadastro, della superficie 
di giornata 1, 55, eguali ad ettari 0, 58, 25. Ata pepprticie 
2. Ivi, Ripa boschita a levante superiormente, al detto prato, 
Giuseppe, Chiarotto Mat- 
teo, e la prato suddetta, in cadastro descritta col numero 
2540, della superficie di ginrnate 0, i 
sura metrica ad ettari 0,55, 05. | at 
N. B. Le dette due pezze sono uni ‘uva sola ed hanno 
comunicazione pel l'agiorie dei irodona colla a pr dei 
ani. e non sono soggette a servitù, tranne quella del fiume 
e8.0. . ari via 


L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d’ estimo 
di lire novecento quaranta ,. come risulta dalla relativa perizia 
del geometra Gallo. in data 21 novembre 4850 
lo aumento non potrà essere minore di lire dieci. 

han i LOTTO QUARTO. 

1. Regione Coste di Pesio, prato alquanto in ri | trritorio. 
di Magliano, facente parte della br Cavallero t) 
strada SEL Piani» chiamata strada vecchia di Cuneo, 

) &- Lurcetto, e la pezza bosco infra descriven 
bile dalle acque provenienti dalla tavolera pubblica, posta 
numero 2782 del cadastro, della superficie di giornate 4, ta- 
pi 57, piedi 6, eguali ad ettari 0, are 52, centiare 50." 

- Ivi, bosco al fondo del prato , ora quasi già ridotto a prato 
n la sua metà , coerenti Biaselito: miomio , Zucco Giuseppe & I 
pezza pre: suddescritla,, descritto al numero 2784 del cada- 
cat Lug superficie di tavole 44, corrispondenti ad are 4, 
iare . 


NB. La pezza prato suddescritta trovasi posta a levante, mu- 
nita attorno di piante di varie qualità , avente accesso alla strada 


pubblica pel trasporto dei prodotti lel - 
siasi seri di passaggio. ; dea ot . 


ino An- 


tonio, il sirriga- 


metra Gallo in data 2 novembre 1850 , 
dieci 

‘ LOTTO QUINTO. | a 

Regione Calvacca , prato alquanto în ripa sul 
Carrù, facente parte della cascina Cavallera, fra le correnze 
galla strada delle canoe) N smo it lqane di Gi ro 
e del signor marchese Pallavicino posto a “numero " È 
dastro Sella superficie dì tavole ùI s piedi 5, corrispondenti ad 
are S4, centiare 70... Bio i; eri 

NB. Il suddescritto prato trovasi posto a , ed È 
bile ta fs; della pubblica tavolera, avendo accesso alla stada 
comunale , privo affatto di qualunque ragni PEGO: : 

L' into lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo do 
ba patetici hicer risulta cialta relativa perizia del ridett 
geometra Gallo in data 2 novembre 4850, ed ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di lire dieci. 


ella blica tica tivolera, e ri- 
“di I 
“numero 2008 del en erio AVIR distinta gi 


% 


iano posto, sul territorio: di. 
î Cavall inca 


86, 9, corrispondenti in mi- | 


» ed. ogni offerta > 


coerenti la © 


i di 





è 


NOTA "a 

Il sottoseritto. segretario del cina di 
gnizione di Casale, faciente veci di tribunale di com- 
mercio, a seguito dell’avuta delegazione procederà alla 
vendita per mezzo di pubblico incanto di varii mobili 
ed elfetti della tipografia già esercita sotto la firma 
Martinengo e Nani, cioè di torchi nuovi, torchi usati, 
soppresse, banconi, caratteri, filetti, interlinee, margi- 
nature, lingotti , cd altri oggetti è mobili , del valore 
complessivo di L. 6,816, 16, risultante dalla fatta stima 
di licitazione. |, 

L'incanto avrà luogo rel locale di detta tipografia, 
situato in Casale, contrada di S. Paolo, casa Vandino- 
Ghione, e comincierà il deliberamento alle ore 2 po- 
meridiane del 24 novembre prossimo, e successivamente 
avrà luogo nel mattino e pomeriggio dei giorni susse- 
guenti sino alla vendita totale, alla quale si procederà 
tanto unitamente che separatamente, e col previo espe- 
rimento di una vendita complessiva, come si ravviserà 
più opportuno e ‘conveniente. 

Casale, il 29 ottobre 1851. 


fa i, ì 


| 


S. Sismondo segr. 
NOTA 


Il 49 settembre ultimo scorso è stato traseritto al 
vol. 53, art. 26061 del registro delle alienazioni della 
conservazione delle ipoteche di questa città l'atto di 
riduzione di deliberamento 22 agosto 1854, rogato Mecca 
con cui il sig. Calcagno Bartolomeo fu Giacomo, del 
luogo di Gassino, acquistava dalla signora Boccaccio 
Polissena fu Marc’Antonio, vedova del notaio Beria coll’ 
annuenza delli Valentino Avestano, Antonia e Petro- 
nilla, fratelli e sorelle Beria, i seguenti stabili : 


1. Il corpo di fabbrica formante il lotto primo, com- 
posto di fabbricato civile e rustico, situato nel recinto 

i Gassino, cantone della piazza o S. Carlo, sezione E, 
numeri 390 e 89 del piano, composto di tre piani, sei 
camere, dueripostigli, scala, cortile, caso da terra, stalla 
con fenile sopra, e soltotetto, coerenti a mattina la casa 
PEEONIO a giorno la contrada pubblica, a ponente 

ormica Giuseppe, ed il Pietro Formica, a notte i me- 
desimi Formica Giuseppe e Pietro zio e nipote, dell’ 
arca di are 4, centiare 40, 


,& La pezza vigna, alteno e ripa; regione Ceretto, fini 
di Gassino formanite i lotti 3, 4, 5 e 6 del quentita- 
tivo fra tutti i detti lotti di are 80, centiare 94, fra le 
coerenze di Giacomo Barbier fu Giovanni, gli eredi di 
CMDRRE Antonio Formica, la strada vicinale, e Tom- 
maso Ratto, pel prezzo di L. 1,920 quanto al lotto primo, 
e L. 2,135 quanto ai lotti 3,4, 5 e 6, e così pel totale 
di L. 4,055. 

Torino, il 27 ottobre 1851. 

i Piara caus. coll. 


NOTA 

Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di questa 
città il 49 settembre 1854 , vol. 53, art. 26962, l’atto 
22 agosto: ultimo scorso, rogato Mecca, mercè cui il si- 
gnor chirurgo Luigi Baretta del fu Gio. Antonio , re- 
sidente a Gassino, acquistava dalla signora Polissena 
Boccaccio vedova Beria coll’annuenza delli Valentino 3 
Avestano, Antonia e Petronilla, fratelli e sorelle Beria, 
lo stabile infradesignato, cioè : 

La pezza vigna; prato e bosco; regione Barrera 0 
Bricco,. sezione D, fini di Gassino, ‘privo di mappa, del 
totale quantitativo di are 81, centiare 90, fra. le coe- 
renze della signora baronessa Magneri, la parrocchiale 
di Gassino, Carl Mosca, Antonio Mora; Francesco Grana, 
e la strada comunale, pel prezzo di L. 1,082. 

Torino, il:27 ottobre 1851. 

È i Piana caus. coll. 
Uceitani  UDOLÀ 

Dietro ad ordinanza di autorizzazione di subasta del 
tribunale di prima cognizione in Biella sedente, del 49 
agosto ‘ultimo, stata trascritta all'ufficio delle ipoteche 
della stessa città il 4 successivo settembre , si notifica 
che all'udienza del detto tribunale, del 14 prossimo no- 
vembre, si. procederà al secondo incanto degli stabili 
componenti la cascina detta del Sino, propria dello ie - 
ziale Paolo Gamba, situata in territorio di Cavaglià , 
sotto l'osservanza delle condizioni, e sulla base delle 
offerte apparenti dal bando del 7 settembre ultimo, 
autentico Stellino sost. segretario. 

4 ; Dionisio sost. Dematteis, 

‘Proc. speciale dell’instante Amm. Soc. di Cossila. 
xi udî À là "PR NOTA‘ 
Ll'udie 2 prossimo venturo dicembrealle ore 9 
antifter iii, dip il RR pae cognizione 
sedente in Casale, sull’instanza d. sig: 
Giuseppe Luigi Amey di quer capitale, avrà luogo il 
secondo incanto e definitivo di LpreninAte degli stabili 
di cui furono espropriati i signori Anna Festa vedova 
di Felice Tirone, e geometra Enricò Tirone di lei figlio, 
ed altro di Gio. Battista Testa, terzo possessore, postì 
nei territorii di Calliano, suddetta provincia di Casate, 
e di Cumianì, provingia di Pinerolo, consistenti i primi 
în prati, vigne, campi, corpo di casa civile e rustica, 
formanti diciotto lotti del totale complessivo quantita- 
tivo di moggia 14, 1,8, 10, corrispondente ad ettare 4, 
are 97 circa; ed i secondi în altri campi, prati, alteni, 
con varii casiamenti, corte ed orto di giornate 43, ta- 
vole 35, piedi; 2, pari adi ettari 4, are 97 circa, formanti 
un sol lotto, ai prezzi dall'instante rispettivamente of- 
ferti cioè: i 

Il lotto primo di L. 490 — il secondo di L: 140 — 
il ‘di L: 480.— il quarto di L. 420— il quinto 
di L. 300 — il sesto di L. 70 — il settimo di L. 160 
— l'ottavo di L. 220 — il nono di L. 90 — il decimo 
di L. 120 — il decimoprimo di L. 160 — il decimo- 
secondo di L! 120 — il decimoterzo dì L. 80 — il de- 
cimoquarto di L, 120 —il decimoquiato di L. 350 — 
il decimososto dì L. 100 — il decimosettimo ‘di L. 280 
il decimottavo di L. 2,000, ed alle altre condizioni di 
cui nel relativo bando venale in data 18 settembre pros- 
simo. passato. mu 

Cafale, il 3 novembre 4SDI. 

LAU 


regio liquidatore 


Cayre proc. coll. 


| IT È 
Bee! _ LITE È 


e 
ISTRUZIONE 


a 





FRlCUlurete.iIt "=", 


Hl Comitato centrale della Società d’ Istruzione e di Educazione » avendo fatto esaminare da apposite Com- 
missioni i 12 cartolari modellati è linenti del Calligrafo signor AnceLo Avpwneni, membro della Società, ed 


avendo, dietro il loro rapporto, 
- l'insegnamento regolare e s 
deliberò di spedire al sullo 


dei cartolari suddetti a benefisio dell’ istruzione, 


riconosciuto l'oltima progressione e l'economica comodità di essi quaderni per 
edito della scrittura nelle scuole primarie, nella sua tornata del 3 luglio corrente 
ato signor Socio una commendatizia 

Maestri e Superiori delle scuole primarie dello Stato, che fanno parte 


capriasa , invitando ì signori Ispettori , 
ella nostra Società, a promuovere l'uso 


(Firmati all'originale) /! Presidente RAYNERI 


Il segrelario CaLvena. 


At Municipi, Signori Ispettori e Maestri delle Scuole Comunali 


SIGNORI, 
Nel mentre che 


professo i più vivi sentimenti di profonda gratitudine verso dell’ esimio Comitato centrale 


d'Istruzione e dì Educazione, che nella sua tornata del 3 luglio scorso anno si degnava accordarmi la prece- 


dente lettera che, approvando il mio corso dei 12 cartolari lineati e modellati , ne raccomanda 
tamento e l’uso nelle Scuole Comunali, io ho l'onore di trasmetterla alle SS. VV. Ill 


che indussero il Comitato 
Io non vengo, o Signori 


pure l’ adot- 
unitamente a quei motivi 


suddetto a prendere l’opera mia in tanta e sì benigna considerazione. eo 
, a deprimere ciò che prima esisteva; vengo solamente ad esporre con tutto il ris- 


petto. 1 vantaggi che derivano dal nuovo mio sistema messo a paraggio col sistema antico, e porto ferma fi- 
danza che da questo paragone sarà luminosamente comprovata l'utilità del mio metodo , sia in riguardo al 
maggior progresso che ne deriva, sia in ordine alla minore spesa che importa, sia per ultimo al grande ri- 
sparmio di tempo che si ha nell'addestraro 1 giovanetti con questo alla betla scrittura, con che si ha più vasto 
campo a percorrere dai signori Maestri nell’ educazione intellettuale dei loro allievi. x 

Egli è, agli Ill. signori Sindaci tutti, come promotori indiretti, ed a tutti ì signori Ispettori e Maestri , 
come promotori diretti, che indirizzo questa semplice mia digressione, frutto dell'esperienza di 26 anni d’ in- 


segnamento e di 12 anni 


dacchè ho instituito tale metodo; e la indirizzo ai primi perchè, veduta l'utilità della 


cosa, la raccomandinò ai loro Maestri comunali, e per amore del progresso negli studi, e per pribeipio di eri- 
stiana filantropia vengano a sopperire con sussidii alla tenue spesa vccorreote pei. ragazzi indigenti (*); la in- 


dirizzo agli altri perchè, 
tarne l'uso nelle loro scuole. 


assecondando i voti del Comitato centrale d'Istruzione e di Educazione, vogliano adot- 


Spero pertanto che le SS. VV. Ill. si degneranno accogliere benignamente le mie parole, e vorranno con- 
correre alla diffusione di un’ opera i cui vantaggi comprovati da lunga i ina vedranno nel qui unito 
confronto deli’ antico col nuovo mio sistema di Calligrafia e distesi ed espressi. 


CONFRONTO dell’antico Sistema Calligrafico col nuovo 


introdotto da ANGELO AUDIFREDI, in dodici cartolari modellati e lineati 





SISTEMA ANTICO 





4° wotevore FATICA DEL MAESTRO.\(-— DISORDINE NELLA SCUOLA. 


Prima dell’ introduzione da me fatta dei 42 cartolari 
linenti e modellati, era necessaria, indispensabile cosa, 
che il maestro sacrificasse. buona parte del mattino a 
lineare e modellare a ciasenn allievo il proprio carto- 
laro, il che in una scuola di 100 studiosi riusciva di 
non lieve fatica dell’ insegnante : nel mentre poi, che 
Îl maestro se ne stava fisso sul tavolino a lineare € 
modellare, gli riusciva impossibile cosa il poter conte- 
nere a dovere la propria scolaresca. 
do TEMPO PERDUTO. 

Per quantunque zelante fosse un maestro, dovendo 
egli tuttavia consacrare gran parte del mattino per 
lineare e modellare ì cartolari ai suoi allievi, ne av- 
veniva che. gli restava poco tempo ad insegnare a 
scrivere, ad esaminare il dato lavoro, a correggerlo, a 
farvi sopra le dovute osservazioni, a dettarne un altro 
e fare qualche spiegazione. Un tale perditempo rinno- 
vavasi nella scuola vespertina con non leve danno 
dell’ istruzione intellettuale in tutte e singole scuole 
comunali, con sommo in quelle poi che, a' cagione 
delle disastrose strade, non sono frequentate che al 
mattino, 

5° MANCANZA DI METODO, DI ORDINE, DI PROGRESSIONE 

NELL' INSEGNAMENTO. 


La calligrafia è un'arte; è necessario quindi per ina- 
pararla un metodo giusto, normale, progressivo : la 
cal.igrafia inoltre, sorella al disegno, s'impara per imi- 
tazione, e come questo, quella esige dei scelti modelli 
fatti da mani maestre : ciò posto, ì maestri avendo 
dovuto nel tempo dei loro studii attendere all'acquisto 
di tante e si svariate cognizioni necessarie pel fedele 
ed onorevole disimpegno dei loro doveri, poco tempo 
loro restò da consecrare. alla calligrafia, ond' è che i 
loro modelli, in fatto di aggiustatezza, di progressione, 
di ordine, sono sempre al disotto di quelli fatti dai 
maestri che alla calligrafia consecrarono e i loro studii, 
e le loro cure, e la loro vita. 

4° PER IMPARARE A_SCRIVERE MEDIOOREMENTE 

SI OCCUPAVANO 5 ANNI. 


Le scuole comunali nelle ville non sono per lo più 
frequentate che nei soli quattro mesi d'inverno, dal 
S. Martino alla Pasqua; in questo tratto brevissimo di 
tempo i giovanetti potevano giungere appena alla for- 
mazione delle lettere dell’alfabeto in grande : nel 2°, 
nel 3°, nel 4°, nel d° inverno poi, che nor. più di cin- 
que inverni ‘sogliono i contadini consecrare allo studio 
prima di darsi adulti iotieramente all'agricoltura, ar- 
rivavano a copiare mediocremonte qualche libro: datisi 
nel progresso del tempo ai lavori della campagna, in- 
terrotto ogni esercizio di,sorivere, venivano n capo di 
pochi anni ad essere appena capaci di segnare il pro- 
prio nome. 


5° SPESA MAGGIORE. 


A ciascun padre di famiglia che mandi nlla scuole 
un ragazzo, fra lealtrespese gli riesce non lieve quella 
della carta, perchè sogliono i + Giovanetti, malgrado le 
cure le più solerti dei rispetuvi loro maestri, tener poco 
conto dei loro cartolari, ‘cosicchè conviene di tratto in 
tratto munirli di muovi, i quali ineorrono poi la stessa 
sorte dei primi, locchè importa ai genitori wno spre- 
cemento di denaro in fatto di carta nè lineata, nè 
modellata. ; 


Possa questo confronto convincere le: SS. VV, Ii} 


nuovo metodo d'insegnare la calligra 
adottarlo nelle Scuole alle saggie e 
Di V..S. Hlustrissima 
Torino, il QP ottobre 1831, 


I suddetti cartolari si vendono a 
col ribasso del’ DIECI per 400 agli 
"PS; Richiesto da molti maestri deside: 
modellati e lineati : prezzo Lire DUE ;l corso, 
(*) Molti zelanti Municipii fattisi 

g er tutta la scolaresca. 


fia che lascia tanto campo all'istruzione intellettuale, 
zelanti loro cure affidate. 


SISTEMA NUOVO 


NOTEVOLE FATICA RISPARMIATA A° MAESTRI, — 
ORDINE NELLA SCUOLA. 

Posto in uso il mio nuovo sistema, avendo ciascuno 
degli allievi il proprio cartolaro già modellato e li- 
neato, ne conseguita che il maesiro è liberato dalla 
faticosa materialità di lineare e modellare alla sfuggita ; 
posti in bell’ ordine li suoi allievi non gli resta, che 
ìl taglio, che l'aggiustamento delle penne, cosa che 

uò fare di leggieri e vigilando sulla raccolta sua sco- 
aresca, c nel tempo che si recitano le lezioni, 

TEMPO OCCUPATO. 

Ora nel mentre che gli scuolari stantisi all’ asse- 
gnato loro posto recitano ai rispettivi decurioni la le- 
zione, il maestro aggiusta, taglia le penne, ed in meno 
di mezz’ ora tutto è in ordine per la scrittura, onde 
egli può quindi ed a bell’ agio insegnare a scrivere, e 
correggere i lavori, e firvi sopra Je debite asserva- 
cioni, c dettarne degli altri, e spiegare quelle cose 
zhe crede opportune maggior sviluppo e profitto 
intellettuale dei suoi allievi. . 

INSEGNAMENTO METODICO, ORDINATO, PROGRESSIVO, 

L'esperienza di 26 anni di calligrafico insegnamento 
intrapreso fin da' più giovani miei anni, mi sugge- 
riva l'introduzione dei modelli in discorso : questi, 
oltre alla bellezza, alla nitidezza dei caratteri, sì hanno 
ancora l'indispensabile proprietà, perchè riescano di 
profitto agii studiosi, di essere ordinati per tal modo, 
che presentano un metodo bello non solo e giusto, ma 
normale ancora © progressivo; quindi attenendosi i 
signori maestri nel porli in uso nelle loro scuole a 
quei precetti relativi da me dati in apposito libretto, 
ponno ottenere in calligrafia quei progressi che, mal- 
grado ogni loro sforzo senza ordine di progressione, 
tenterebbero in vano di raggiungere. 

PEN IMPARARE LÀ DELLA SCRITTURA 
NOX sI RIGHIBDONO PIU' ChE 4 MESI. 

La bella scrittura s'impara, come dissi, per imitazione, 
e col ripetere correggendo: conviene però, che il me- 
todo non solo sia giusto, normale, pr. gressivo, ma che 
sia ancora breve, perchè altrimenti la noia del lungo 
ripetere sminuisce l'impegno di correggere: a questo 
discoraggiamento, facile a nascere nella gioventù, si 
oppone il mio metodo. Difatto il ragazzo frequenta Ja 
scuola 4 mesi e percorre così 16 settimane: ora il corso 
di 42 cartolari, ossia un cartolaro per settimana, percorre 
12 settimane; non restano pertanto più che 4 settimane 
per l’esercizio della scrittura così detta fina, 

La settimana poi contiene 6 giorni feriali, ed i car- 
tolari contengono appunto 6 fogli, dimodochè basta 
l'esercizio di duc facciate al giorno fatto sotto l'assi- 
stenza del maestro per passare con utilità e progresso 
il corso dalle aste alla scrittura fina. 

Imparata per tal modo la calligrafia e in si breve 
tratto di tempo, venendo negli anni successivi eserci- 
tata per i lavori dell'insegnamento intellettuale, resta 
impossibile cosa il dimenticarla, il disimpararla. 

SPESA MINORE. i 

Introducendosi l’uso dei dodici miei cartolari e lineati 
e modellati, nelle scuole comunali, essendo questi a do- 
vere cuciti, non pouno così di leggieri sparpigliarsi, e 
quindi perdersi. La spesa poi non essendo che di 2% 
soldi pel corso intiero ( cioè due soldi per se 
riesce ai padri di famiglia di notevole economia ; e q 
di economia parlando giova notare; che colla tenue 
spesa di lire 24 al più, ponno i signori sindaci mu- 
nire dì cartolari venti ragazzi indigenti, che è il sommo 
numero, che in una popolazione di 3 anime pos 
sano darsi frequentanti le scuole. È 


î può trarre da questo mio 
del feapta: copiose, FRa STR Pinin 


Devotissimo Servo 


ANGELO AUDIFREDI Professore di Calligrafia. 


pronti continiti dal Proghiere rimpetto alla chiesa di san Filip 


x i di ruti come si desiderano; î 
periti LE Prg snitinra Ronde, lo compilato un corso in ® cartolari 


no a DUE soldi cadun cartolaro; 


e DODICI per sento oltre al mille. 


persuasi dell’ utilità seppero stanziare somme non solo a profitto degl' in ligenti, ma sibbene 
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N. 290 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di S, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affraneati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed'inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han Ve col primo di ogni mese. 


3 PARTE UFFICIALE 


S. My sulla proposizione del Ministro Segretario di. Stato 

per gli Affari dell'Interno, in udienza del 15 ottobre 1854, si è 
degnata di firmare i seguenti Decreti : 

Bruscu avv. Eflisio, incaricato di far. le veci di sottosegretario 
presso l’intendenza generale di Cagliari; 

Piola conte e commendatore ‘Antonio, intendente generale di 
Genova, promosso! dalla seconda alla prima classe; 

Doneddu ES scrivano, nominato sottosegretario d’inten- 
denza ; 

Gotti di Ceres conte vmedualà, scrivano d'intendenza, collocato 
a riposo. 
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In altra del 21 stesso mese: 
Frau Pietro; già capo di divisione niell'inténdenza generale di 
Sardegna in aspettativa, collocato a riposo; LIA 
Daniele teologo Eugenio, nominato cappellano delle carceri cen- 
trali di Fossano; 3 
Avenati Silvino, nominato applicato pel servizio delle carceri giù- 





Berardi sacerd, Edoardo, a prof. sostituito di latinità e diretto re 


Cavagnet sacerd. Federico, a reggente di storia e geografinid.; 
Colomiatti sacerd. teo]. Michelé, a prof. di filosofia a Bra ; 
Aghenotti sacerd. Bernardo, a maestro: sostituito id.; 

Mellè Giovanni , a professore di rettorieà in Aosta ; 

Vaillermin sacerd. Grisostomo, a reggente la filosofia positiva id: 
Perrando Padre Giovanni Battista , a rettore della famiglia reli- 


Gaillard sacerd. Alessandro, a maestro di grammatica a Di La 


Quario sacerd, Francesco, a rettore del pensionato in Banchette ; 
Rinolfi sacerd! Lorenzo, a rettore del pensionato in Prato ; 
Seghezio sacerd. Canuto, a rettore del Convitto di Dogliani ; 

Silva Bonifacio, institutore nel Collegio Nazionale del Carmine in 


Fossati Francesco, id. id,; 

Borra sacerd. Filippo, a prof. di umanità a Saluzzo ; 
Mariani Carlo, a prof. sostituito a Sale; 

Sismondi Bernardo, a maestro di grammatica a Ceva; 


«‘Grornare UrrFIcIALE: DEL. REGNO 


SABATO [ NOVEMBRE 





spirituale in Aosta ; 











giosa a Chiavari ; 


Roche ; 


Torino; 


1851 





Anno è mesì i mesì 
Per Torino L. 40 2I ELI 
Per le Provincie . - » 48 25 ‘13 
Per l'Estero. . S » 50 28 ‘4 


Inserzioni volontarie, 20 cent.; d’obbligo 25 cent. 





9 Id. 
D°° Id: 


sig. Merlo Luigi, p2A Ù compagnia. i 

sig. Brusa Giacinto, milite 1° compagoia: 
Terza Legione. 

4° Premio sig. Ariano Ignazio, milite ta compagnia. 


2° Id. sig. Baretta Angelo, sottotenente 12° compagnia. 

5° Id. ‘sig. Zanotti Giuseppe, sottotenente 4° compagnia. 
Quarta Legione. A 

1° Premio sig. Rua Giuseppe, milite 12* compagnia. ui 

2° Id. sig. Foro Giuseppe, milite 7* compagnia. i 

5° ld. sig. Schina Cesare, chirurgo maggiore 5° battaglione — 


quarta legione. 


Il generale comandante superiore 
Marrev. 


FATTI DIVERSI. — Pnovixore. — Ci scrivono da Mondovi i 


i 50 ottobre: 


Sola conseguenza di riliedì nella provincia di Mondovi delle 

piene avvenute dal 20 in poi sembra essere stata Î° «G 
del passo della Stura tra Cherasco e Bra, l'inondaz 
rosione di orti e di terteni assai fertili e di molto valore. La Stura” 


‘ela. cor. 


Ai 











diziarie di Torino ; 

Dalmas Gio. Battista,. segretario di pubblica sicurezza, collocato 
ariposo; 

. Fioretta Pietro, scrivano, nominato sottosegretario nell'ammini- 
strazione di pubblica sicurezza; 

Gastaldi dottore Biagio, nominato chirurgo delle carceri giudi- 
ziarie di Torino; 


si mantenne ieri ancora piuttosto gonfia, ed impediva il ristabili- 
mento del transito in modo permanente, leri appunto si ebbe a 
deplorare l' annegamento delli. Barberis Giuseppe, e Sandrone — 
Luigi, deiquali il primo fra cinque rovesciati mel fiume, insieme. 
alla barca ove trovavasi per trarre la gomena dal porto, più non, 
emerse dai flutti; il secondo sdrucciolava dalla sponda nella ra- 
pida corrente nel punto stessò che recavasi ad alutare uno dei 









Vandone teol. avv. Matteo, a direttore spirituale. per le scuole di 
latinità a Vigevano ; 

Bergoin sacerd. Bernardo, a prof. di lingua italiana in Annecy: 

Cossa sacerd. Giovanni Antonio, a rettore del Convitto di Biella; 

Fenoglio canon. Luigi, a direttore spirituale in Cumeo; 

Nicco P. Andrea, id. id. in Chieri ; 

Castellino sacerd. Bartolomeo, id. id. in Bra; 


Plebano avvocato Teresio, questore di pubblica sicurezza a No- 
vara, collocato a riposo. 

In udienza del 24 stesso mese: 

Raffaldi notaio Federico, segretario d'intendenza generale, collo- 
cato a riposo; 

Cordera avvocato Angelo, consigliere d'intentenza generale della 
divisione amministrativa. di Novara, traslocato in quella di 
Alessandria; ; 

Strada avv. Alessandro, consigliere a intendenza “generale della 
divisione amministrativa di Alessandria, traslocato a quella 
di Torino. 





In esecuzione della Legge 7 luglio 4854, approvativa del Bi- 
lancio passivo del Dicastero per gli Affari Reelesiastici, di Grazia 
e di Giustizia, S. M., con Peereti firmati in udienza del 50 ot- 
tobre, ha confirmato il trattenimento di cui era provveduto : 
Bertone avvocato Pier Vincenzo, giudice di mandamento in 

aspettativa ; 

Ed ha collocato in riposo : 
Cantoni avvocato Giovanni , giù giudice di mandamento in con- 
gedo illimitato. 





Il Ministro della Pubblica Istruzione, con, Decreti delli 22, 
24, 25, 27, 28, 29, 30 e 31 ottobre, ha fatto le. nomine 
seguenti : 

Cesa chierico Luigi , a reggente di grammatica a Masserano ; 
Boeris sacerd, Paolo, a maestro id. id.; 

Baratero sacerd: Luca, a fl. di prof. sostituito a NOBape: ; 

Barolo Domenico, a reggente di grammatica id.; 

Gatti Giovemrale, a maestro id. id.; P 

Carlini sacerd: Stefano, a direttore spirituale id.; 

Schiapparelli oigjgrioo Giovanni, a egceato di grammatica a 

Biellay* 

Coda sacerd. Pietro, a maestro id. id.; 
Manera sacerd. Giovanni, a prof. sostituito di latinità e filosofia a 

Mondovi; | 





Appendice 


POD IS A RI ER IC 
Trarko Cantonano. Maria Giovanna — Sposa di Murcia 
Trarho Nazionani. Malel-Adel — La Galatea. 
i Teatno D ANGENNES. 
n) venne di quiostt giorni esposta una nuova 
opera del sig. Giulio Litta, , la Maria Giovanna. La sera della 


prima rappresentazione di qu esto spartito, riboccante 
molte e grandi le pt vari i prognostici. AM deg 


dire che l’esito corrispose, se non oltrepassò, le più lusinghiere 
speranze che gli amici del giovane maestro avessero potuto con- 
cepire. Egli venne invitato più di dieci volte a comparire in sul 
proscenio in mezzo a copiosi ie e più di a spora della 
e ebbe l'onore di essere fipetuto dietro le univer- 
al sogni "i non oseremmo dire che nella Maria Giovanna 
ogni melodia sia ‘issolutamente nuova, che ogni elaborazione ar: 
monica sia più 0 manco vicina alla perfezione, che nella distribu- 
zione delle parti vocali od istramentali 1° oretchio dell’ uditore: 
esperto non trovi qua è colà ulcun che da desiderare, ma gli 
è certo, che nel complesso codesto lavoro è degno. di lode, e che 
se piacque non fa di certo senza buone ragioni. In questo breve 
cenno storico ci limitiamo a notare di volo fra î pezzi migliori, 
due corì, de’ quali il primo ricorda un pensierò del Macbeth nel 
movimento bensì, ma non nel motivo; due cavatine; ULI finale, e 
specialmente un duetto fra contralto e soprano'che, semal non ci 
apponghiamo, è uno de' ‘più bei pensieri di tutto losspartito. 
Noi dobbiamo, giacchè parliamo oggi di teatrî, ricordare. un’ 
altra opera nuova là Sposa di Murcia, del maestro sig. Casalini, 
che già da qualche tempo venivasi nel teatro Carignano alternando 


Nel teatro Cari 


Porchietti Eusebio, a prof, di grammatica nel Collegio Nazionale 

















24 e 28 stesso mese, ha collocato in ‘aspettativa il prof. di retto- 


alla Duisa Miller. Il Casalini è giovane di molto ingegno: la sua 









































di Voghera ; 

Visetti Vincenzo, da Brescia, a prof. sostituito per le scuole di 
latinità nel Collegio Nazionale del Carmine in Torino. 
8. M., sulla proposizione dello stesso Ministro, in mdienza delli 


rica sacerd: Sebastiano Giribone, attualmente maestro di gram- 
matica nelle scuole di Bobbio; 

Ed ha nominato l'avv. Pietro Riva a provveditore agli studii 
della provincia d'Ivrea, in surrogazione del canon. teol. avv. 
Benedetto Grassotti, le cui dimissioni sono state accettate. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. —- 
COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA, NAZIONALE DI TORINO, 


Ordine del giorno 50 ottabre 4851. 

Nel mentre si rende noto a questa Guardia Nazionale che il 
giorno 9 venturo novembre avrà luogo sulla piazza municipale 
e coll’assistenza del sig. Sindaco la distribuzione dei premii vinti 
al bersaglio, questo Superiore Comando sì fa debito di rendere di 
pubblica conoscenza i nomi dei signori graduati e militi vincitori, 
esternando ad un tempo alle quattro Legioni la piena sua sod- 
disfazione per la molta istrazione di cui si ebbe ad avere saggio 
in questo or terminatò esercizio. 

Premio unico assoluto sulle quattro Legioni. 

Vincitore sig. Schina Cesare, chirurgo maggiore in pesano 
del 5° battaglione, quarta legione. 

Premi di Legione. 

4° Premio sig. Bovio Francesco, milité 44% compagnia. 

2 Id. sig. Cerruti Giuseppe, luogotenente 14° compagnia. 

5°. Id. sig. Nasi Annibale, capitano 3 compagnia. 

Seconda Legione. 
{° Premio sig. Lasero Giuseppe, milite 9* compagnia. 

















Torino, 5A ottobre 





——————__—___É—&—————__ 


Sposa di Murcia è piena di ardite bellezze, che l'inesperienza . 
lascià in compagnia di parecchi difetti: ma siamo certi che man 
nano scompariranno da’ suoi lavori. i secondi per lasciar crescere 
e svilupparsi le prime. 

Drakibur 9 Longhena ha avuto una felice idea; quella di 
richiamare alla memoria dei torinesi il quasi dimenticato Teatro, 
Nazionale con uno spettacolo degno della pubblica attenzione. 
Le novità che offre sono molte; nel cotso autunnale ei, promette 
nientemenò di quattro opere nuovissime; occasione che, apre ai 
giovanî maestrì un arringo; ‘da cui pon uscire un qualche 
lustro per l'arte. 

primo a tentare il giudizio del pubblico si fa il maestro! 
Lamberti, di Cuneo, col Malek-Adet. Il nome del Lamberti non 
è ancora conosciuto, 0 poco, essendo questo ìl primo suo esperi- 
mento melodrammatico. E ‘noi ce ne rallegriamo di vivo cuore 
con esso lui, poichè ci parve'scorgere scintille d'un vivaingegno in 
alcune parti del suo spartito, che presenta in generale modi larghi 
e spontanei, motivi se non del tutto nuovi, facili, eleganti o pas- 
sionati; molto studio d'istrumentazione, alcune fiate forse un po' 
soverchia ine mezzi metallici, a scapito del primate della voce 
umana che deve conservare il,suo posto al di. sopra delle trombe 
e dei serpentoni. L'introduzione, un bel coro di donne, notevole 
specialmente pel gentile accompagnamento, l'andante finale del 
primo atto, un duetto tra soprano €. tenore del secondo, sono i 
pezzi che a parer nostro meritano speciale menzione. 

Il libretto (che ha già servito collo stesso titolo alla musica 
tel Pacini) noa offre in vero corti vantaggi d'i ispirazione; benchè 
vi sieno sparsi qua e là de’ buoni. versi, pure non sì scosta dai 
soliti luoghi comuni, che, devono imbarazzare grandemente la 
fantasia di un giovane maestro. Udiamo con piacere che il. Lam: 
berti stia ora trattando per un libro che offrirebbe una tela più 


| Dat de Suzetto nella 


| grandiosa, e molto contrasto e novità di elementi. Siam certi che, 


caduti. 


— Si legge nell'Eco Alessandrina: . 
Domenica 26 la guardia nazionale d'Alessandria portai vicino 
la Bormida per chiudere gli esercizi autunnali con una fazione, 


nella quale fingevasi di respingere un nemico che si avanzava 


contro la città dalla strada ferrata. Militi ed. uffiziolitd’ognti Arima : 
seppero distinguersi. 


Ritornati in quartiere, il colonnello signor. Mantelli. iltizzara 


a' suoi commilitoni un bel «discorso, col, quale principalmente fio 
manifestava ch’ égli sarebbe sempre tutto dedito alla guardia na- — 
zionale, benchè dovesse assentarsi per sedere alla Camera dei 


cdleputati. 


— Il Consiglio provinciale amministrativo di Pinerolo ha stan- = 
ziato cinque medaglie, una d'oro, «lue d'argento indorato e due 


Ai'argento, per essene. distribuite, a coloro che cen provalo loro 
sacrifizio e opera avranno procurata la maggior possibile edu- 


cazione ed istruzione elementare nei comuni della ProviaGA È; 


nell'anno 1854-52. 


Genova. — Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

Essendo ultimate le esercitazioni autunnali del presidio, il sot- 
toscritto sente il dovere di esprimere ai signori proprietari dei 
contorni: di Genova la più viva gratitudine, pel modo cortesissimo 
‘col quale hanno, nelle varie fazioni eseguitesi in questo e el-* 
l’anno scorso, permesso àlle truppe di occupare i loro tenimenti, | 


recinti 0 case per sparatvi anche col fucile o col cannone. . Mg 


Le strade dei contorni di Genova, incassate fra due mura, nren- > 
dono impossibile un" azione militaré se non si ottiiio ‘in parte 
dei possedimenti. 

Il numero dei recinti stati occupati sale a parecchie uti‘ 


e tutti quei proprietari, senza eccezione, appena domandato loro | 
fecero premura di permetterne l'in. 


il'permesso' di occuparli ; si 
gresso. nè recarono di poi la menoma laguanza, oralzibnenta i in. 
tal guisa all’ istruzione della truppa. 
Sia questo un attestato di sincera. riconoscenza verso i me- 
desimi. 
ALessannro La Manx i 
Maggior Gen: Com. milit. della né, 








il bravo cuneese saprà profittarne; poichè da questo: suo primo 
saggio non possiamo che augurar bene per l'avvenire: °° 
Anche gli artisti fanno il debito loro @ vi sono applauditi. 
La Jotti, prima donna, canta con passione ed ha una voce fresca 
e intonatissima, sebbene talvolta oscillante. Il Tama» è tenore ro- 
busto; nè va senza lodi anche il basso Barbati. 
Lo spettacolo dell'opera ha l'intermezzo di un piccolo. ballo, 


| Galatea, composto dal giovane Rota, veneziano, il quale: ha già 


dato altre prove di sua perizia nello stesso teatro. Ta as'agecn posi, | 


poco fortunata pei balli di qualunque dimensione, gli è un vero | 
prodigio che un breve divertimento come questo incontri .le sim 


| patiedel pubblico. Se non che pare che il Rota abbia trovato. it 


buoù segreto: poca azione mimica e molte danzè bene intrecciata, 
con eleganza e varietà di gruppi, di pose e di figure, - 

Anche le tele del Sala, milanese, sono lodevoli; specialmente uno 
bel chiaro di luna, di molto effetto scenico. 

Auguriamo al sig. Longhena maggiore fortuna con maggiore 
frequenza di. spettatori, che veramente sel merita. Sappiamo 
che molta gioventù bisognosa e forestiera Urova , nel suo. tea, 
troy di che occuparsi; è utile e bello che le arti del. piacere 


dlella musica sì ricordino che a Torino c'è anche un Teatro Nazio- 
nale, il quale non è fatto solamente per gli. abitanti del Bor-._ 
goniovo. 


rappresentazioni della Compagnia poten: GUAI 
sto spettacolo dovrebbero essere più frequenti, ten 
labii degli attori, e del buon volere dei direttori ih Compa- 
gnia. Molte, sono le - produzioni nuave rappresentate in pochi 
iorni, Facciamo « no del Mercadet dell'iltustre Balzac, e la 
" ‘quale, si ammirò il valore comico di’ Péri- 


chon, l'intelligentissimo e grave porgere dell’ Att; ‘e la grava 


di una. novella attrice la nia Berger. 


servano altresì a scopo di beneficenza. Speriamo che gli amatori | 


i) ea za dita UH 
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; i NEI REGII STATI 
Stato delle Obbligazioni al portatore di lire 1000 | 
estratte in numero di 340 nell’estrazione a sorte dei 3 
estratte, il cui rimborso ed .il pagamento dei premii 


Numeri delle cinque Obbligazioni estratte con premio d'estrazione 
stato estratto il primo ha vinto un premio di lire 50,000» 


Il numero 24202 essendo 


Am] 


DI TERRAFERMA. 


ciduna, create col Regio Editto dei 27 maggio 4834 


{ottobre 1851, e dei premii vinti dalle cinque prime 
avranno luogo a cominciare dal 4° gennaio 1852. 


(in ordine d'estrazione). 
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Torino, il 34 ottobre 1854. 


i TOSCANA 

Finenze, 27 ottobre. 11 Monitore Toscano pubblica un gran- 
ducale decreto, col quale la società anonima della strada ferrata 
Leopolda è autorizzata a proseguire la linea dentro il Porto-franco 
di Livorno, e ivi costruire una stazione doganale destinata esclu- 
sivamente al servizio delle mercanzie trasportate e da trasportare 
per la sua strada. 

DALMAZIA 

Sracxo riccoro, 44 ottobre. Nel dì $ corrente alle ore 9 pom. 
s'intese una scossa di terremoto con detonazione prolungata, ed 
alle ore 44 pomeridiane del dì stesso un'altra scossa con muggito. 

Nel di 9 alle ore 6 antim. s'intese una detonazione, ed alle ore 
‘5, min. 45 — e 9 min. 45 pom, si ebbero due fortissime detona- 
zioni con sensibile tremito. à 

Nel di 44 alle ore 44 pom. una forte scossa con muggito, e nel 
giorno 42 alle 0 ant. una prolungata scossa ondulatoria della du- 
rata di 5 minuti secondi all'incirca. 

Veruna disgrazia si ha a deplorare. 

| = SVIZZERA 

Trono. Si legge nella Cassetta ticinese : 

Siamo ancora privi delle notizie ufficiali sulle votazioni che eb- 
bero luogo domenica passata per la nomina dei deputati al con- 
siglio nazionale; non manchiamo però di notizie fondate che 
comprovano essere stati afflitto înesatti i particolari sulla vota- 
zione dei circoli del Transceneri e dei battaglioni delle milizie 
che abbiamo dati nel precedente numero. Ci aff'rettiamo perciò 
di far conoscer, che comunque erronei fossero i particolari, esatta 
è la risultanza , quella cioè che nel complesso sia riuscita eletta 
la terna liberale composta di Franscini consigliere federale, 
Pioda cav. G. B., e Bonzanigo Rocco. 


101 piste fa tionnel , firmato dal 
Panici, 29 ottobre L'articolo del Constitu ionnel, 

do Velia e cagione, come dice la Pafrie (Vedi la Gazzetta 

di ieri), d'unribasso di 30 cent. alla Borsa, termina nel peguegie 


(Oss. Dalm.) 


È ben vero chela grande politica, a cominciare dal 4 novem 
bre, sta per agire e risolversi al disopra della testa dei ministr!. 
L'affare deve trattarsi ormai fra l'assemblea nazionale e il presi- 


| dente della repubblica, Solo resta a sapersi se il messaggio sarà 


de n al 


Il direttore generale SIMONDI. 


La composizione significativa e ragionevole del ministero ci 
permette di guarentire con maggior forza ed autorità della sa- 
viezza del messaggio. 

Si, il messaggio, se siamo bene informati, sarà pieno di sa- 
viezza e di buon'sensoz.ci farà, per dir così , passar Ja:rassegna 
di quell’esercito demagngico numeroso e potente che minaccia .Ja 
Francia e l'Europa: Tra l'assemblea nazionale che rifiuta il rive- 
dimento, e i due milioni di petizionarii, e gli 80 consigli gene- 
rali che lo domandano, havvi un arbitro naturale e supremo; che 
è il paese, ]l presidente della repubblica aprendo, di sua propria 
volontà, la lizza a tutti i pretendenti, chiede che si faccia appello 
immantinente a quest'arbitro. Non è cosa più giudiziosa infatti 
il por termine, sin dal mese di novembre, innanzi.a tutte le sorta 
di scadenze della fine dell'anno, a quella febbre d'inquietudine e 
di angosce, cagione di rovina per la Francia , anzichè aspettare 
sopra un letto di dolore la crisi del 1852? 

Sevin quella elezione, approvata dalla prudenza dell'assemblea 
nazionale, compiuta sotto il suffragio universale più assoluto, ed 
in cui sarà permesso di votare per chicchessia, Luigi Napoleone 
Bonaparte ottenesse per la seconda volta una maggioranza deci- 
siva di voti, se ne starebbe, come dice stamane l'Assemblée Na- 
tionale , alla saviezza dei rappresentanti attuali per modificare 
la costituzione. Si interroghi ogni uvmo di senno.; il paese, in 
mezzo ai pericoli che in ciascun giorno si accrescono , non cor- 
rerebbe il rischio di essere sommerso sotto i flutti agitati dell’ e- 
lezione dimuma costituente, e non sarebbe minacciato di perire 
sotto la tempesta che sorgerebbe nel tempo degli ardui e tumul- 
tuosi lavorì di quella nuova assemblea? 

Il presidente della repubblica si contenterebbe d' indicare al- 
cuni punti importanti da trattarsi nella nuova costituzione, come, 
per esempio, l'abolizione dello squittinio di lista, e la coesistenza 
di due Camere. 

Noi prevediamo con gioia per l’ avvenire della civiltà e della 
nostra società, che la Francia sarà salvata anco una volta, e. che 
tutto finirà con onorevoli e patriottiche transazioni. 

— Il Joumatl des Débats ha un breve articolo molto acre, del 
signor Armanito Bertin, sulla formazione del nuovo ministero. 
Vediamo, eglì dice, che vi è un gabinetto, ma non vediamo che 
vi sia una politica; pare che vi sieno ministri, ma si continua a 
restare in piena crisi ministeriale. 

L'Ordre condanna egli pure francamente il pensiero che mosse 





sita ga 
oli debile ti a formare un ministero, di cui, 
esso dice, nulla si saprà se non che viene colla missione espressa 
di far prevalere progetti che sono riprovati dalla maggioranza. 

L'Assemblée Nationale si aMigge della composizione del nuovo 
gabinetto, perchè le è impossibile di non iscorgervi uno scadi- 
mento considerevole del potere, in circostanze nelle quali il po- 
tere istesso avrebbe bisogno d'essere nelle condizioni morali più 
forti ed efficaci per resistere ai pericoli che sovrastano alla società. 

La Presse non vede nella formazione del nuovo gabinetto se 
non due cose; primo, la partenza del signor Baroche, autore 
della Jegge del 31 maggio, e del signor Faucher relatore della 
legge istessa; secondo, la scelta del signor Thorigny, il cui nome, 
essa dice, è divenuto sinonimo «di suffragio universale pel con- 
corso che prestò, innanzi Ja corte d’ assise, alla Gazette de 
France. E conclude: Per certo il nuovo ministero non è un mi- 
nistero d'opposizione; ma si meriti il nome di ministero di ripa- 
razione, e l'abrogazione della legge del 34 maggio gli si ascri- 
verà come titolo glorioso alla riconoscenza di tutti quei francesi 
che propendono tanto meno alla guerra civile in quanto che hanno 
maggior fiducia nel progresso pacifico. | l 

— Il generale Pellion, che è investito del comando dello stato 
d'assedio nel dipartimento della Nièvre, indirizza agli abitanti del 
dipartimento istesso il proclama seguente : 

Abitanti di Nevers, É 

lo sono stato investito del comando dello stato d'assedio del 
vostro dipartimento.Questo regime di eccezione, imposto dalla 
necessità di preservare il vostro paese dagli eccessi della dema- 
gogia e della guerra civile, sarà protettore per le persone dab- 
bene, repressivo coll’estremo rigore per tutti i fautori dell’anar- 
chia. La popolazione tranquilla si rassicuri, e attenda con sicu- 
rezza a’ suoi lavori; le persone e. Je proprietà non saran mai 
state meglio tutelate; la repressione più pronta, più energica, 
schiaccerebbe tosto ogni tentativo di disordine. 

È venuto il giorno, in cui il terrore deve cambiar di lato, Ora 
tocca a tremare a coloro che nulla hanno di francese, che ardi- 
scono invocare il nome e l'interesse del popolo per preconizzare 
tutti i delitti. Il vero popolo li rinega; il vero popolo, quello che 
recò all'estremità della terra la gloria delle nostre armi, e la ri- 
nomanza di lealtà della nostra nazione, vuol vivere del suo lavoro, 
allevare onestamente la sua famiglia, e lasciare per retaggio ai 
proprii figli la tradizione dell'onore, col frutto della sua economia; 
il vero popolo rinega con indignazione quell'ammasso di vaga- 
bondi, di depredatori e d’incendiarii, che credono di poter vivere 
in un disordine perpetuo, schermendosi dietro il terrore che sép- 
pero per un momento inspirare alle persone oneste ma timorate. 

Da un capo all’altro della Francia, un grido unanime d'indi- 
guazione mandato da tutte le persone dabbene si fece udire alla 
notizia degli attentati dello Cher. Quale scusa può far valere l’in- 
surrezione sotto il governo più liberale det.mondo? Se le alte re- 
gioni della società sono state spogliate dei loro privilegi, non ne 
viene per conseguenza che possa sollevarsi da’ suoì bassi fondi il 
privilegio delle depredazioni, 

Operai della città e del contado, non vi lasciate sgomentare dai 
perfidi consigli di coloro i quali non si dicono vostri amici “se 
non per eccitarvi alle sommosse. Guardate al passato, e vedrete 
sempre quegl'istigatori, quegli arringatori di piazza, assenti nell' 


ora del pericolo. Se il trionfo della cattiva causa fosse possibile,  ‘ 


essi ricomparirebbero allora per dividere tra di loro soli i pro- 
fitti di una vittoria momentanea. Nella sconfitta, la loro abilità sa 
sempre sottrarli al rigore delle leggi, a cui essi vi abbandonano 
senza rimorso. Per loro i posti e i vantaggi; per voi tutti, i pe 
ricoli, e, in fin dei conti, il carcere e la rovina delle vostra fi- 
miglie. Capitela adunque ormai; siete per essi il marciapiede, 
lo strumento, che, nelle loro folli speranze, devono innalzarli. al 
potere, st 

Credete a' miei consigli; cacciate da voi que' falsi amici, tor- 
nate alla pratica dei doveri imposti alle persone oneste, cd il. no- 
stro paese ripiglierà quella sicurezza senza la quale non sevvi nè 
lavoro nè prosperità. possibile» 

Io fo assegnamento sulle persone dabbene; esse confidino so- 
pra di me. 


SPAGNA 

Manni, 25 ottobre, Si legge nel Clamor publico: 

La commissione del bilancio ha compiuto l'esame del preven- 
tivo del dicastero dell'interno, dopo una assai lunga discussione 
sulle spese de’ presidii e case di correzione che ammontano a - 
441,257,148 reali. Il personale e il materiale de' telegrafi fu pure 
l'oggetto d'una leggiera discussione. Quantunque alcuni de' com- 
ponenti la commissione abbiano dimostrata Ja opportunità dei 
telegrafi elettrici, sî è deciso tuttavolta che non si construirebbero 
che telegrafi aerei. Il preventivo dell'interno, astrazion fatta dal 
personale, ammonta a 59,684,094 reali. 

— Scrivono alla Correspondance : 

La commissione, incaricata di compilare il progetto della 
nuova tariffa, ha terminato i suoi lavori. Questo progetto di 


legge sarà uno de’ primi, che il gabinetto sottoporrà alle Camere 
legislative. 


i - INGHILTERRA 
Si legge nella Patrie : i 
Kossuth, nel suo nuovo discorso, da lui pronunziato.al déjeùné 
offertogli dal mayor di Southampton a Winchester, non si è 
espresso in modo da rispondere alle speranze dei democratici eu- 
ropei. Egli vi/si mostrò il campione inflessibile delle libertà 
costituzionali. 1 repubblicani assoluti non gli meneranno buono 
quest'aforismo da lui esposto e svolto nell’ ultima parte del suo 
discorso, cioè: che la felicità dei popoli non dipende dalla forma 
dei loro governi. Ecco le sue parole testuali : « Nongià perchè 
si viva sotto un governò che ha nome repubblica, le libertà del 
popolo sono di necessità assicurate. Leggi non meno eque ed 
oneste possono esistere, tanto sotto una monarchia, (quanto sotto 
una repubblica. Tra le nazioni , una diversità di posizione , di 
politica, di bisogni, di principii d'azione, può esigere forme 
diverse di governo ; e un governo non può essere cattivo quante 
volte assicura al popolo la libertà d’opinioni , l'ordine sociale è la 
imparziale protezione dei beni e delle persone 'per tutte le classi 
e per.tutti gl’ individui della società,» /-/ a 
L'unica cosa che maggiormente prema ora a Kossuth, è quella 
di non urtare le giuste suscettività d'una gran nazione, che ha 
assai poca simpatia per Ja repubblica, Al suo arrivo in Inghil- 
terra, i suoi amici lo hanno senza dubbio avvertito, ch'egli non 













avrebbe ottenuto quivi che la più meschina aceog He A OVE I 
suoi discorsi pubblici non avesse rinunziato slo demagogio 
del suo manifesto di Marsiglia. L'ex-dittatore ha eompréso ‘ama 
raviglia la nuova parte che gli era imposto di sostenere ; e noi 


dobbiam riconoscere che finora se n° è sdebitato assai bene. 


E ciò non di meno , i più caldi amici di lui temono ancora che 


i loro sforzi non abbiano un pieno buon esito, e che la più gran 


parte della nazione non resti indifl'erente , come l'attesta questo 
passo molto significativo del discorso del sig. Cobden, pronunziato 


egualmente al déjedné di Winchester : 
«Non appartiene ad alcun partito politico di voler fraterniz- 


zare in un modo speciale col vostro illustre ospite, o di volersi 
immedesimare nelle sue opinioni particolari; e noi farem bene 


di dich arare una volta per sempre, nulla essere nella posizione 


del nostro amico, che autorizzi veruno dei nostri partiti a darlo 


esclusivamente per suo. Il nostro amico vi ha già detto , che la 
rivoluzione ungherese non fu cagionata da un partito politico ; 
essa avea per iscopo di conservare intatta la sua costituzione esi- 
stente, come quella che era capace di miglioramenti , cui gli 
ungheresi sì proponevano eglino medesimi d'arrecarvi. Il mio 
amico non ha dunque il diritto di farsi tutt'uno vuoi coi. Whigs, 


vuoi coi Cartisti 0 coi radicali. Io spero che ognuno capirà che 
l’ex-governatore dee essere accolto dalla nazione in massa, e che 
non si darà opera in nessun meeting pubblico a comprometterlo 


con principii che possono esserci a cuore, » 

In questo déjeîiné di Winchester si trattò a lungo del non in- 
tervento. dl sig. Crockey , console degli Stati-Uniti, profittò alla 
sua volta della occasione per far conoscere il suo avviso sopra una 
quistione sì grave. 

Dopo aver ricordato che Wash'ngton raccomandò a' suoi con- 
cittadini ed a’ suoi successori la politica del non intervento, come 
un obbligo sacro, il sig. Crockey aggiunse : 

«Il momento è vicino, seppur non è già arrivato, nel quale 
gli Stati-Uniti dovranno fare alcuna cosa di più , che semplice- 
mente interessarsi agli affari dell'Europa. lo spero , che allor- 
chè essi scenderanno nel campo della politica europea , vi si pre- 
sinteranno come alleati dell’ Inghilterra in favore di qualche 
grande causa costituzionale.» 

Kossuth, prosiegue la Pazrie, arrivò il 27 a Londra, ove do- 
veva passare la notte , e ripartirne l' indomani alla volta di Sou- 
thampton a fine di assistere al gran banchetto che deo essergli 
offerto da quella municipalità. Egli tornerà a Londra mercoledì 
(29), e riceverà nel dì susseguente a Guildhall l'indirizzo della 
corporazione municipale della città. 

— Si legge nel Morning Herald del 27 : 

Crediamo non sia vero che l’ammiragliato abbia deciso che una 
nuova spedizione sarebbe inviata la primavera prossima in cerca 
di sir John Franklin. Secondo ogni apparenza, la decisione delle 
LL. SS: dipenderà dalla relazione del comitato nominato di loro 
per esaminare i rapporti dei capitani Austin e Penny, e degli 
uffiziali sotto i loro ordini. Come già l'annunziammo , questo co- 
mitato entra oggi in funzioni. 


ALEMAGNA 

Faaxcoronte, 24 ottobre. Il collegio elettorale pel corpo le- 
gislativo della città libera di Francoforte si è radunato oggi a 
mezzogiorno per nominare i 45 membri della borghesia. Secondo 
che scrivono alla Gazzetta d'Augusta, i liberali dell’ antico par- 
tito Gotha ebbero un così compiuto trionfo, che il partito così 
detto ultra-conservativo non vide uscire dall’ urna elettorale il 
nome di neppur uno de' suoi , nemmeno fra i supplenti. 

Pnussia. Non sarà sfuggito dalla memoria che, ora è qualche 
tempo digià; la maggior, parte degli Stati tedeschi tennero a 
Gotha un congresso in cui si concertarono le basi di una legisla- 
zione uniforme in materia di domicilio. La maggior parte degli 
assenti aderirono poscia alla convenzione conchiusa, eccettuati i 
due Mecklemburg; allegando che le toro leggi a questo riguardo 
troppo si allontanavano da quelle della Prussia, che servirono di 
hase alla novella giurisprudenza. Ma avendo la Prussia denun- 
giato la convenzione che essa aveva fatta con quei due ducati in 
materia di bando ece., si assicura che i ducati modificheranno la 
loro legislazione in guisa da poter, se non aderire alla conven- 
zione di Gotha, rinnovare almeno illoro cartello colla Prussia. 

Wiînreweno. Leggesi nell'Indicatore di Stato del Wiùrtem- 
berg, foglia uMiciale: « Noi abbiamo ripetutamente posto în 
guardia rl pubblico quanto al partecipare ai progetti di coloniz- 
zazione in Ungheria. In seguito a notizie positive il ministero del- 
l'interno si trova di bel nuovo indutto a rendere noto ai pubblici 
impiegati superiori del paese lo stato delle cose ed il difetto di 
sullicienti malleverie per parte dei finora proposti progetti di 
colonizzazione in oriline agli interessi degli emigranti. 

«Gli ammonimenti fatti non rimasero senza frutto, po.chè 
finora soltanto tredici persone emigrarono in quest'anno in Un- 
gheria ; fra le quali una famiglia di sette individui. E quegli 
emigranti erano per la maggior parte già stati dapprima per lungo 
tempo in Ungheria; e niuno di loro prese parte a verun progetto 
di colonizzazione. » u d 

Axsoven, 23 ottobre. Leggesi nella Gazzetta di Annover: « Il 
governo, fondato sulla parola del re, saprà, malgrado qualunqne 
ostacolo, attivare l'organizzazione del regno, concertata col par- 
lamento. » i 

Queste parole rispondono alle voci sparse che ogni cosa era di 
bel nuovo posta in questione. sta 

OLpexsunoo. La dieta di Oldenburgo s quattro volte disciolta 
dopo il 4848, perchè il granduca la riguardava come troppo ra- 
dicale, è stata or ora rinnovata. Ora sembra che la maggioranza 
s'a riuscita in senso conservatore. Cosicchè il graniluca potrà ve- 
rosimilimente far sancire dalla muova assemblea le modificazioni 
che vorrà introdurre nella costituzione del 4848, e che le assem- 
blea precedenti avevano finora respinte. 

NORVEGIA 

Nel discorso che il ministro dell interno pronunciò chiudendo 
in nome del re lo Storthing , si osservano due paragrafi soli che 
sino meritevoli di speciale attenzione : uno di essi riguarda j 
disord ni avvenuti in Norvegia, e l'altro i lavori pubblici. 

Quei disordini farono , come già si disse a suo tempo , p.ovo- 
cati dagli apostoli del socialismo : non si capisce facilmente come 
abbiano potuto produrre «qualche effetto dottrine sovversive in 
Norvegia, ‘love molto anipie sono le libertà politiche , e la'cost- 
tuzione è assai più popolare che nella Svezia. » 






Quanto al paragrafo relativo ai lavori pubblici, esso accenna 


del prestito di 4,500,000 species (circa 9 milioni di franchi), vo- 


tato dallo Storthing per |’ eseguimento della strada ferrata da 


Christiania ai laghi di Oiren e Miosen. 
Votando quel prestito, lo S/or/hing mirò ad assicurare il la- 


voro agli operai ed a far eseguire una via di comunicazione che 


offrirà grandi agevolezze per lavorare sui terreni asciugati presso 
i Jaghi sovra mentovati. 

Una compagnia inglese è incaricata di quei lavori che vengono 
stimati ad 14 milioni di franchi circa ; il governo , prendendo 
la metà delle azioni senza partecipare  aì dividendi prima di un 
determinato prelevo, guarentisce un interesse del 5 per cento 
alle azioni rimaste nelle mani della compagnia. 


ULTIME. NOTIZIE 


Iraria. Lombardo-Veneto, La Gazzetta di Venezia pubblica 
la seguente 





Notificazione. 

Agostino conte Guerrieri , nativo di Verona, d'anni 25, cat- 
tolico, celibe, possidente ,-ebbe la suà educazione militare nella 
già Guardia nobile lombardo-veneta, «d'onde l'anno 1847 fu tra- 
sferito come tenente nell’i. r, regg:mento degli usseri num. 9, 
abbandonando il servizio nell'anno seguente 1848, senza conser- 
vare il carattere militare. Confessò egli, previa legale verifica- 
zione del fatto , di avere ricevuto, due mesi fa , una lettera ano- 
nima , contenente un piano esteso dal partito rivoluzionario , sul 
modo d' instruire individui all’ uso delle armi, per essere in 
grado, scoppiando una nuova rivoluzione , di averli pronti ed 
esercitati al maneggio di esse armi; e fu inoltre convinto, me- 
diante concorso d' inilizii, di aver deliberatamente ommesso di 
portare a cognizione dell’ autorità. la lettera stessa che conteneva 
il piano d' un' impresa rivoluzionaria. 

Vitichindo barone Lutti, nativo di Verona, d'anni 26, catto- 
lico, celibe, possidente, è confesso, previa legale verificazione del 
fatto, di essersi recato, dietro incarico ilel conte Agostino Guer- 
rieri, nell’ abitazione di lui, e di aver ivi abbruciato la suaccen- 
nata lettera. É 

Radunatosi quindi, ilgiorno 12 settembre a, c., il consiglio di 
guerra in pleno, ha giudicato ad unanimità di voti, a senso de- 
gli art. 5 e 40 di guerra , e degli art. 61 e 402 del codice penale 
militare, in unione al proclama di S. E, il feld-maresciallo conte 
Radetzky, 40 marzo 4849, doversi condannare il conte Agostino 
Guerrieri , per delitto di a'to tradimento, a 40 anni, e Vitichindo 
cav. Lutti, per avere occultato un tale delitto, a due anni di ar- 
resto da espiarsi in fortezza. | 

S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky ha trovato di confer- 
mare tale sentenza in via di diritto, ma di ridurre a metà, in via 
di grazia, la durata della pena inflitta ad ambedue gl'inquisiti. 

La sentenza fu oggi pubblicata, e vennero date le opportune 
disposizioni per eseguirla. 

Venezia, il 25 ottobre 1851. 
L'i.r. gen. di cavalleria.e governatore militare, 
Gonzkowski. 
Fnancia. Parigi, 29 ottobre. Il Moniteur reca la nomina del 


signor Dombidau di Crouseilhes, ex-ministro della pubblica istru- | 


zione, a commendatore dell’ Ordine della Legion d'Onore; e quella 
del signor Buffet, ex-ministro dell'agricoltura e del commercio , 
a cavaliere dell'Ordine istesso, 

— Leggesi nella Palrie : Siamo autorizzati a dichiarare che il 
presidente della repubblica non ha ancora incominciato a com- 
porre il suo messaggio. x 


— Il nuovo ministro della guerra, generale di Saint-Arnaud, 


ha indirizzato all'eserc'to il seguente ordine del giorno : 
Soldati ! 

Il presidente della repubblica mi chiamò alla vostra testa ; 
l'onore è grande, l'impresa facile se voi restate quelli che siete, 
cioè uniti sotto la legge del dovere, forti della vostra disciplina. 

Dovunque l'ordine vacilla, dovunque la pace pubblica è minac- 
ciata, le persone dabbene rivolgono gli occhi verso di voi, e vi 
cercano. 

Mai dna più santa causa non fu affidata ad uomini più degni di 
difenderla. 

Non vi cada di mente che, nei tempi diflicili, l'esercito pre- 
viene colla sola energia del suo atteggiamento i disordini che esso 
reprimerebbe sempre coll'uso della sua forza. “da 

Lo spirito di corpo, il culto della bandiera, la solidarietà dj 
gloria, tutte nobili tradizioni, ci inspirino e ci sostengano; solle- 
viamo tanto l'onor militare che in mezzo agli elementi di dissolu- 
zione, i quali ci fermentavo d’intorno, esso apparisca come un' 
arra di salvezza alla pericolante società. , 

— Il Journal des Débats reca il testamento della duchessa 
d’Angoulème. Noi lo riporteremo lunelì. 

— Scrivono da Màcon al Pays: 

Il sig. di Lamartine, che doveva partire per Parigi il 25, è 
stato affetto al ginocchio da un violento accesso di reuma acuto. 
Il suo medico teme che egli non possa lasciare il letto per parec- 
chi giorni. 

— Il giorno 26 si fece a Falaise la solenne inaugurazione della 
statua di Guglielmo il conquistatore. Il sig. Guizot pronunciava in 
questa occasione un suo splendido discorso. 

Notizie della Borsa. Benchè le condizioni politiche attuali 
abbiano qualche influenza sulla debolezza della rendita, i bisogni 
della liquidazione che cominciano a farsi sentire, vì banno la più 
gran parte. Molti compratori contro premii hanuo rivenduto oggi 
le lororendite ferme, nella previsione che la maggior parte dei 
premii sarebbe abbandonata. E queste vendite precipitose sono 
quelle che hanno prodotto 1l ribasso del giorno. 

IncmitLERRA. Londra 5:28 ottobre. La regina e il principe Al. 
hecto , accompagnati dal principe di Galles e dalla printipessa 
reale, resero visita il dì 27 alla contessa di Neui}ly a Claremont: 
— Sino ad oggi lord Dudley Stuart e il sig. Cobden sono i soi 
due personaggi ragguardevoli che abbiano preso parteralle dimo- 
strazioni in onore di Kossuth. Il ministro degli Stati-Uniti, i! 
sig. Lawrence, e il sig. Walker han dovuto assistere al gra» 
banchetto di Southampton. 

Kossuth ha decisamente rifiutato di assistere ad un pranzo che 





di Vienna: 








i Londra si erano recati ad offrirgli. {l 
pò Cd, rivnito, e'di fu Tefta arribprosta 


D una viva discussione, il comitato 


adottò una risoluzione in cui si dichiara che se Kossuth 

stesse a rifiutar quell'invito, si dovrebbe' conchiàdere non 

stato egli il compilatore del documento indirizzato in suo nome 
ai democratici di Marsiglia. e 


ALemagna. Vienna, 28 ottobre. Leggesi nel Corriere Haliano 
E ligb rat 
L'ammortizzazione degli assegni di cassa al 5 per 400 sulle en- 


trate dell'Ungheria, indi dei boni del tesoro dello Stato del primo 
gennaio 1850 è pressoché ormai condotto a termine del tutto, 
Fino all'anno nuovo v.rrà completata la cambiazione verso nuovi 
boni del tesoro dello Stato, il resto ancora in circolazione di que- 
sta categoria di cartamonetata, essendo che fino a quell'epoca 
sarà compiuta, dicesi, del tutto la stampa dei boni dello Stato di 
meno valore corrispondente al bisogno. 


— In seguito all'articolo 5 dell'addizione al trattato di com- 


mercio e navigazione 27 agosto 1829 esistente tra l'Austria e gli 
Stati-Uniti d'America, addizione conchiusa per la durata di due 
anni al 23 febbraio 1850, è stabilito che in caso di revoca la di- 
sdetta debba essere fatta dodici mesi innanzi all'espiro della con- 
venzione adilizionale. Questa disdetta non avendo avuto luogo nè 
per parte del governo austriaco, nè per parte del governo ame- 
ricano, viene perciò a r,manere tuttavia in vigore per tempo in- 
determinato, tanto la convenzione addizionale stessa, quanto an- 
cora per le disposizioni ulteriori il trattato principale suddetto. 


(Fogli di Vienna) 
— Berlino, 27 ottobre. Parecchi deputati appartenenti al par- 


lito costituzionale si vanno, dicesi, radunando per tenete” discus- 
sioni prel:minari. Il così detto partito Geppert-Bodelschwingh 00 
cuperà anche in questa sessione una posizione separata, nè pare 
che sia per congiungersi con altre frazioni della Camera, 


— Ilsig. Detbruck è ritornato di bel nuovo in Berlino da Fran- 


coforte; parecchi altri plenipotenziari lasciarono Francoforte: la 
Gazzetta di Voss e la Gazzetta di Spener ne traggono la con- 
gettura che nulla siasi concertato into no alle questioni commer- 
ciali e doganali. 


Daximanca. Il già ministro deg'i esteri, barone di Reedtz, ha 


rinunziato alla sua qualità di deputato al Lends!hing (4* Camera), 
così che sembra che voglia ritirarsi affatto dai pubblici negozii. 


— Nell'anno 1842 in Danimarca il dazio «d'entrata sulle merci 


estere fruttò al pubblico tesoro soltanto 4,879,000 talleri; nel- 
l'anno finanziario 4850-51, non ostante il grande ribasso dei di- 
ritti d'entrat», l'introito fu di 5,158,000 talleri. 


Arrica, In seguito alle sollevazioni testè avvenute nella Cabai- 


lia, le wperazioni mil.tari devono ricominciare n prima in 
quel paese, Leggesi nel Moniteur A lgérien del 

Pelissier, governator generale interino, è partito stamane per 
andar a prendere il comando delle colonne che stanno per ope- 
rare nell' Est. k 


: Il generale 
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ENCICLOPEDIA DEL DIRITTO 
i dell’ Avv. Coll. BUNIVA 
Professore di Leggi nella Regia Università di Torino. 


cn rio 


CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 


Si cerca ‘un Medico; od un Medieo-Chirurgo per i 
poveri di Sanfrè: pel solo servizio medico vi sono as- 
segnate L, 200 annue; pel servizio medico-chirurgico 
L. 350. I poveri ammalati devono essere curati nel 
piccolo Ospedaletto ivi esistente ; solo cinque famiglie 
dimorano fuori dell'abitato. Il paese consta di 2000 
persone circa. — Dirigersi ‘all’ Amministrazione della 
Congregazione di Carità di detto luogo. 


O lo lu 
COLLEGIO-CONVITTO Di CHERIE 


Il Convitto continua sotto la ditezione del Professore 
OLivero Costanzo : le Scuole tutte sino all’ intero corso 
di filosofia sono mell’ interno del Convitto, e si orga- 
nizzarono a forma nazionale: la pensione mensuale è 
di L. 30. — Per lo programma € per l’ accettazione 
dirigersi in Chieri al suddetto Professore Rettore. 

SCUOLA FEMMINILE 

In Varallo trovasi sprovvisto il posto di Mnaostra 
della seconda Scuola ‘élementare perste fanciulle ; sta- 
bilitasi-in quest anno. da) Municipio, coll’ annuo sti- 
pendio di Ln, 700. — w 

Le Maestre approvate che intendessero aspirarvi, 

. dovranno presentare li voluti ricapiti al Sindaco*di 
detta ‘città, non più tardi del giorno 44 corr. novembre. 
Avv. Ziamponi Sindaco, 


FILATURE DA SETA A_VAPORE 
Mercè le quali con gran risparmio di tempo € di 
combustibile si ottengono maggiori e migliori prodotti. 
— Perla visione e le condizioni dirigersi personal- 
mente o ton lettera franca ai RIEDOrE Angelo Dulché e 
Comp. ingegneri meccanici , fon itori e costruttori di 
macchine industriali in Acqui. 


LO numemeai\friiniicaiiiiiimeiipretannin 
R. CARISIO=BRUNE TTI e FIGLIO 
NEGOZIANTI 
i ix Corosi, Lame e Livi D'ocni QUALITÀ”, 
Via S. Domenico , 1, rimpettola porta grande della chiesa. 
Hanno ricevuto un nuovo è copioso assortimento di 
Wrapunte e Coperte in lana ed in cotone; In- 
diene e Tele bianche operate per mobili; Corpetti, 
Mutande c Camiciuole a maglia di cotone € di 
lana, di sanità, ed altri articoli scelti per bontà e 
discretezza de’ prezzi. 
NUOVA 


TRATTORIA DI BRICHERASIO 


via dei Conciatori, caso Ponzio num. 20, 
in ampio ed elegante locale 

















i DERE 
Il servizio si. fa con déjeuners è la te, alla 
carta ed a pasto, aL. 2.50 e 3, ecc., facendo uso spe- 
fagngnio di vini scelti di Bricherasio e Campiglione. 
locale terreno è destinato per la bottiglieria. 
= —r———__ui@@——@—1901@ | 


AGOSTINO VIVENZA 
MATERASSAIO E FABBRICANTE DI MATERASSI ELASTICI | 
via di S. Teresa , num. 15, in Torino. | 
previene che, oltre a quelli di antica fabbricazione, 
ha ifovato modo di costruirne in altra nuova forma la 
quale tiassumendo ip'sè le due qualità più  desidera- 
bili, ‘cioè dell'economia e della solidità, può ridurne il 
presto del terzo, cioè a sole lire 2; per cadun’onecia di 
larghezza. 

S'incarica altresi della riparazione di quelli usati, 
come pure della provvista i crine e lana e di qua- | 
lunque lavoro re ativo. , , 

Spera il medesimo la continuazione del pubblico gra- 
dimento, non avendo mal nulla omesso da venti e più 
anni per meritarselo. 


pit (I agg RIEN AAA 
| VECARO LUCIDO MORINESE 
| ped 
ig Lan vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fà Moto che continua a farne smercio sì all’ 
ingtosso che al minuto al. suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa  Mannati, n. 41. DA. 
endo ella recato a maggior perfezione il detto Ju- 
cidò, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il duoio, di essere lucentissimo è morbido, di. servir 
a dare il lucido ai formimenti da cavalli e vetture, € 
venendo ora generalmente apprezzato , spera di con- 














TORINO « SAVIGLIANO 


quale è aperta in, ogni 
alle 4 pomeridiane. 


A) pai I I 
DELLA CONSERVAZIONE PERSONALE 


DELLE MALATTIE EREDITARIE 


siccomela luc venerea,la «crofola, ela rachitide, non che di 
ultre principali non prodotte da' contagio, 


AANIFATTURA e NEGOZIO 


i . . . 
| giature, pensioni, 





no A Fui re ra poi RE FFI MENTO 
LOL all / LADA” ke ni iti urali fata cl toria Teatrale di Pinerolo. 
ifica 


notifica volgere al sit ine con tutto marzo 1852 
l'affittamento dell’ampio locale esercito ad uso di Caffè, 
sull’antica piazza d'armi, nell’isolato di essa Consorteria, 
ed invita gli aspiranti all'affittamento, principiando dal 
1° aprile 1852, di detto Ideale, posto in sito per ogni 
verso favorevole, coll’annesso diritto d'esercizio di Caffè 
e colla privativa nel Teatro. € nel Casino attiguo, a 
presentare i loro partiti a! segretario sottoscritto , da 
cui potranno avere le nozioni tutte occorrenti e tenere 
i preliminari coneerti. 
Pinerolo, il 24 ottobre 1851. 
Griormi segr. della Consorteria Teatrale. 
Th CAPPA 






















In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione) in seduta del 26 settembre scorso ; 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo. 

A norma degli art. 40 e 44 tale versamento dovrà 
farsi prima del 45. novembre prossimo. 

I pagamenti. si, faranno alla cassa della Società ,, la 
giorno non feriato dalle ore 12 


Della Tenuta di Corveglia, 
situata a poca distanza dalla stazione 
a Valdichiesa. — Per le condizioni dirigersi : In Torino 
nello studio del R. notaio coll. Albasio, via d'Italia , 
num. 7, od in quello del R. notaio Cassinis, via del 
Fieno, num. 19; in Asti nello studio del sig. causidico 
coll. Quirico. 


VENDITA VOLONTARIA 


MEZZI PER MANTENERSI IN SALUTE È PROLUNOARE LA VITA 





varie 
e poco considerate che 
mietono buona parte dei fanciulli dalla mascita fino alla pubertà 

CON UNA DISSERTAZIONE 

sulle cagioni efficienti della debo lezza del ventricolo 
e della melanconia nera, 
DI GUSEPPE FERRUA 
Dottore. in Medicina e Chìrurgia 


tir rr in 





9 del matino; nel Ca- 


, seguirà da vendita di 
di varie dimensioni, 


Luuedì, 24 corrente, alle ore 
stello della Motta di Candiolo 
num. 223 piante pioppi ed albere 
divise in ‘cinque lotti, cioè : 

1. Albere 64 — 2. dette 47 — 3. dette 21 — 
4, Pioppi 55 — 6. detti 36. 

Chi desidera farne acquisto è invitato ad interve- 
nire nel giorno ed ora stabiliti per farne l’ offerta. 

Le condizioni esistono presso il signor misuratore 
Forneris, a Vinovo, e presso il custode di detto Ca- 
stello Rolle Felice, incaricato delle epportuue indicazioni. 


sermone 


Un vol. in 16 di 232 pagine — Prezzo 1. 3. 





Del. medesimo Autore 
OSSERVAZIONI PRATICHE 


SULLE MALATTIE VENEREE 


e modo facile per guarirle 

CON UN QUADRO GENERICO  _ 

dei vari metodi di cura ANTISIFILITIC 
anco di quelli non MERCURALI 

e ortLi calarsi peLLe VIE ORINARIE » pei URETRA 
CON UNA DISSERTAZIONE 
sulle conseguenze funeste che derivano 
dalle polluzioni volontarie ed involontarie, 60. 
Quinta edizione ampliata 


— 


Un vol. in 16 di 200 e più pag. — Prezzo L.,5, 


_—t 


e re 





DA VENDERE 
% Num: 140 piante di rovere,divise in cinque lotti, 
nél tenimento della Salsa, territorio di Marene. 
Dirigersi sul luogo dal proprietario. 


PIETRO 


NEGOZIANTE 





Avvisa che il 46 del corrente mese gli giungeranno 
num. 30 Cavalli della razza del Mecklenburgo € croisés 
inglesi, da carrozza, di diversi mantelli: con altro 
avviso indicherà îl giorno dell’ arrivo dei Cavalli prus- 
siani da sella, | 


Da vendere: BIGLIARDO 
gili. Recapito in via dei Guard' 


NOTA i 

In seguito ad numento del sesto fatto dal sig. mar, 
chese D. Gaetano Camillo D'Oria, maggior generale nella 
R. Armata, ai beni stati deliberati al sig. medico Tom- 
naso Ferrone di Mondovì, .il 3. scorso ottobre, per 
L. 39,700, consistenti in fubbricato e beni a diversa 
coltura, del totale quantitativo di ettari 2, are 9, cen- 
tiare 89, posti sulle fini della Trinità, provincia di 
Mondovi, componenti la cascina Ruffia, venne dal regio 
tribunale di prima cognizione di Mondovì. fissato il 
nuovo incanto sul prezzo d’aumento di sesta in L. 46317 
per il 7 corrente novembre, ore 40, antimeridiane.. 
Il relative bando trovandosi «presso il sottoscritto , 

| piazza Susina, casa Falletti di Barolo , num. 6, piano 
primo, ognuno potrà prenderne visione nel suo studio. 
Torino, il 1° novembre 4861. 
"Gandiglio caus. coll. 





Vendibili presso l'Autore, via Stampatori n. 2A; 
scala.sinistra, 1*:corte, piano A, in Torino. 


e AIA A NEGO to; PROTESI Val 
Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino 


LEGGE, DECRETO REGOLAMENTO 
per I Imposta. sulle Professioni , 


Arti, Commercio, ecc. 
Cent. 40. 


Farne domanda con lettera franca, raechiudente .il 
relativo mandato postale. — Ai signori librai , sconto 
del.25 per 0/0. 


nuovo coi necessarii iten- 
Infanti, Bottiglieria n. 16. 











È uscito stamane il num. ®® 
DEL 


MESSAGGIBRE” DI TORINO 


GIORNALE EBDOMADARIO È 
di Commercio, d' Industria e d' Agricoltura 


— 


NOTA i 
Con atto passato alla segreterie del regio tribunale 
di prima cognizione di Torino, in data 3 scorso ot- 
tobre, sottoscritto Taceone sostituito segretario, i signori 
Lucia Ricardino, vedova di Carlo Bertolino, ed il dilei 
figlio Angelo Bertolino per i rispettivi lasciti. in pro- 
prietà, ed usufrutto , e per la qualità d'erede univer- 
sale loro rispettivamente attribuita dal detto ora de- 
fonto Carlo Bertolino; col testamento del 23 maggio 
1854; rogato Piumati, dichiararono di non accettare al- 
trimenti, che col beneficio dell'inventario gli anzidetti 
rispettivi lasciti e qualità ereditaria. 
Not. Tomaso Angelo Piumati. 


Via Gonciatori, num. 34, piano A.° 


di suppellettili ed altri oggetti in ferro 
via di Po, num. 20 , in Torino 





nonsa pi panioi del 29 ottobre. 












MEC 8a n, 4,9 0 | Il 5 0j0 aperto a 90, è sceso a 89 00, e chiude a 89, 75. 
AIFRIN "97 0» ‘> 4,95". » 44} 11 3 0/0 resta a 55, 40. 
4104» v' 4:95 » 48) L'antico 5 0/0 piemontese: (e. R.) è 78,90... 


Le antiche obblig. di Piemonte a 960. 
Le azioni della Banca di Francia a 2085. 





BORSA DI VIENNA del 29 ottobre ABBA. 






Obbligazioni del debito dello Stato al 5 4/0 42 1/2 
» » n » 44 1 82 x 
bn. de Le azioni della Banca 42418 
Il suddetto ha testè congegnato una forma di letti Corro dei cambi 
di ferro economici di solida. e semplice costruzione ; | Augusta per 100 fi cor.. fior. uso i 125 4/4 
* epperciò di facile trasporto Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi 12 19 


questi letti sono snodati 
per cui riescono molto adatti ed opportuni per villeg= 
collegì, caserme, © persone di set vizio 
di lire 36 a 40; secondo le dimensioni. 
copioso ‘assortimento. di 


TEATRI D'OGGI 

TEATRO CARIGNANO — (ore 7 112) Opera: Luisa Miller, — 

musica «del maestro Verdi. Con Ballo fantastico in 

tre atti intitolato © Lò Spirilo danzante, composto dal primo 
ballerino Davide Mocchi. 

e i La 74/2) La Compagnie Francaise sous la di- 

rection de MM. Apuen et Pinicston représente : — Manon 


al modico prezzo 

Il medesimo tiene pure un 
altri letti, soffà, e guermiture d’appartamenti che riu- 
nendo la solidità ed eleganza per le varie foggie, di- 
mensioni e prezzi, possono soddisfare al gusto ed alle 


ninni 


convenienze dui richiedenti; indi oggetti per l'inverno, Lescaut, sd 

stufe, fornelli. di ottone e tutti gii attrezzi necessarii | NAZIONALE (ore 7 412) Malek-Adhel,. melodramma in 

per uso degli alloggi, pit tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G. Lamberti. —. 
_Mavvi altresì nello stesso negozio compiuta collezione | — Ballo del coreografo G. Rota : Galatea. ci ART 

di ‘arvedì di etitinà in ferro e serrature; di sicurezza | SUTERA (ore 8) La drammatica nia Bassi e Preda recita: 


Le foste pel ridicolo matrimonio i Meneghinò Pecena.. — 
CERRINO ( ore 81) La drammatica Compagnia Dondini e R0- 

magnoli ra :— Il verme del popolo. _—_ — . °° 
TEATRO DA $ MARTINIANO (ore 7 472) $. 

2° Rallo: La morte d'Achille o l' incendiò di 1 
— ip. G. FAVALE e COMP. —. 


di ogni genere. In fatto di chincaglieria e ferramenta 
i signori accorrenti troveranno, una svariata quantità 
di oggetti, ed il proprietario accetta e farà eseguire le 
commissioni che gli verranno date tanto per lavori di 
fabbriche che per appartamenti. i 


pe eni 


* Da non confondere coi così detti Pliants. 












N. 260 


Torino alla Stamperia di G. FAvALE E C.; Contrada di $; Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dellv Stato alte Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di = +! mese. 


PARTE UFF ALE 


S. M., avendo ricevuto l’uffiziale partecipazione della morte d 
S. A. R. il Principe Federico Guglielmo Carlo di Prussia, ha or- 
dinato il lutto per giorni 14 a cominciare dal 5A ottobre. 











VITTORIO EMANUELE Il, gcc. gcc. 
Riconoscendo opportuno di aggiungere alle materie che for- 
mano attualmente oggetto dell'esame d’ammessione al Lorso su- 
periore di Metoilo, gli elementi di Aritmetica e di Geometria, 


sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 1% 
Pubblica Istruzione, abbiamo determinato e determiniamo quanto 


segue : 

Art. 4. D'ora in avvenire, oltre alle materie prescritte dall’ar- 
ticolo 2 del Regolamento annesso alle R. Patenti 1° agosto 1845, 
gli aspiranti all’ esame d’ammessione pel Corso superiore di Me- 
todo dovranno eziandio esporre gli elementi di Aritmetica e Geo- 
metria, sui quali verranno interrogati dal professore di tal mate- 
ria nella Università. 

Art. 2. Il detto esame d’ammessione verrà diviso in due se- 
dute. Nella prima, gli aspiranti saranno interrogati sulla Zoolo- 
gia, sulla Mineralogia, sulla Botanica, Nella seconda , saranno 
interrogati sulla Chimica, sulla Filosofia razionale, sugli elementi 
di Aritmetica e Geometria. 

Art. 5. In ciascuna delle suaccennate due sedute avrà luogo una 
votazione propria e separata, e nessuno sarà ammesso a prendere 
la seconda parte di questo esame, ove non abbia sortito un esito 
favorevole nella prima. 

Art. 4. Nulla è innovato per quanto concerne il deposito e le 
distribuzioni relative all’ esame in discorso. 

Il Nostro Ministro di Stato predetto è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto , che sarà registrato al Controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserito nella Raccolta degli Atti del 
Governo. | 

Dato in Moncalieri, il 24 ottobre 1851. 


VITTORIO EMANUELE. 
Fanini. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 2 novembre. 


Camera DEI DerutaTI. 


Si rammemora ai signori Deputati membri della Commissione 


del Bilancio che, per deliberazione presa nella seduta del 40 p.p. 
ottobre, venne fissata una riunione generale della medesima a mer- 
coledì 5 del corrente mese, ore due pomeridiane nella sala della 


Presidenza. 
"Dalla Segreteria, addì 2 novembre 1851. 


Il Direttore 
Avv, Gruserpe GALLETTI. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 4 
Dovendosi conferire la cattedra di A/gebra e Geometria com- 


plementare, vacante nella Regia Università di Torino, si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli al Ministero di Pabblica Istruzione prima del giorno 
40 de) prossimo mese di novembre, per essere sottoposti all’e- 


same del Consiglio superiore, a tenore del Regio Decreto 4 otto- 
bre 1848, 
© Torino, il 27 ottobre 41851. 





CONSIGLIO GENERALE PER LE SCUOLE PRIMARIE DEL REGNO. 


Dovendosi provvedere alle cattedre di Fisico-Chimico-M ecca- 
nica pel corso speciale del collegio nazionale di Genova, e di 
Lettere italiane per quello «di Nizza. marittima, s'invitano gli 
aspiranti a presentare i loro titoli al Consiglio generale per le 


soia; sieme prima 42 corrente. 
bbc dira ki Papere Generale 
AVA. 





Appendice 


® 


RIVISTA DEL MESE DI OTTOBRE. — 


Importanti avvenimenti politici sono succeduti in Francia nel- 
l'andare del mese di ottobre. All'avvicinarsi della riapertura della 
sessione legislativa le questioni concernenti il rivedimento della 
costituzione e l'abrogazione della legge elettorale del 54 maggio 
1850 sono state agitate con maggior calore, ed il governo se n'è 


a buon diritto preoccupato. Il presidente , principe Bonaparte , 


ha opinato a favore dell’abrogazione di detta legge, e quindi tro- 
aroche e Fau- 

to le loro di- 
missioni, e dopo quindici giorni di crisi ha formato un nuovo ga- 
binetto, nel quale si notano i nomi di tre rappresentanti del po- 
polo all’ assemblea legislativa, i signori Casabianca , Lacrosse e 
Fortoul. La determinazione del presidente ed il nuovo ministero 
sono stati diversamente accolti dai diversi partiti politici : molte 
Je Jodi di alcuni, acerbe e risentite le censure di altri : univer- 
sali le preoccupazioni intorno al prossimo avvenire che sifl'atto 
stato di cose sta preparando alla Francia. Ora da tutti si aspetta 
con infinita ansietà la riapertura dell’ assemblea legislativa ed il 
messaggio presidenziale che i nuovi ministri leggeranno dalla 


vandosi in dissenso su questo punto coi signori 
cher e gli altri componenti il ministero , ha 


ringhiera parlamentare. 


Nei dipartimenti della Nièvre e dello Cher sono succeduti non 

































GiornaLe UrriciaLe DEL ReGNO 


LUNEDI 3 NOVEMBRE 


FATTI DIVERSI. — Tonino. — Sul fitire della passata setti- 
mana arrivavano a Torino 11 signor ingegnere Koller della confe- 
derazione svizzera, ed il signor Hachmer ingegnere del governo 
prussiano, reduci da un'ispezione fatta alle linee del Grimsel e del 
Luckmanier. Li presentava al Ministro dei Lavori pubblici l'ispet- 
tore cavaliere Negretti che li aveva costantemente accompa- 
gnati anche in quella seconda ispezione: una prima ispezione 


Negretti e Koller ad amendue que’ valichi dell’Alpi, non avendo 
l'ingegnere prussiano potuto recarsi pritma al fissato ritrovo. 1} 
sig. cav. Negretti dopo una corsa sulla strada ferrata di Genova 
accompagnò i suoi onorevoli colleghi.anehe sulla linea del Monce- 
ni-io sino a Ginevra. b: ; 

Provincie. — Si legge nella Stelta di Pinerolo : 1 

Sentiamo con piacere che il numero delle artigiane iscritte alla 
Società di mutuo soccorso supera già le 550. 

— Il municipio di Torre Valdese ha deliberato di porre un bal- 
zello sui cani, che avrà effetto quanto prima. 

— Il numero dei veterani napoleonici inscritti pel pranzo dell’ 
14 corrente supera già i sessanta. 2 

— Sappiamo che il nostro municipio nell’imminente stagione 
invernale provvederà alle scuole serali e domenicali maschili e 
femminili, sì nella città che nei borghi. Ci viene assicurato però 
che in questo anno la scuola di disegno sarà limitata al solo 
ornato. 

— In ogni età e sotto qualunque cielo gli artisti e gli operai 
trovarono sempre di tali, che mossi da patria carità loro sommi- 
nistrarono i mezzi onde nobilitare il loro ingegno, e condurre una 
vita onorata. E questa città non fu mai ad altre seconda nel pro- 
muovere opere pubbliche, e così beneficare ogni maniera di arti. 
E presentemente dopo che fu fatto il progetto dal benemerito sa- 
cerdote D. Minusano dell’ingrandimento del duomo e dell'amplia- 
zione della piazza d'erbe, ad onta che questo sia creduto da taluni 
una mera utopia, si veggono molti concorrere volonterosamente 
con egregie somme per l'attuazione di sì grandiosa opera. 

Abbiansi dunque le meritate lodi il consiglio municipale che 
nel suo verbale del 25 giugno 1854 votava a grande maggioranza 
lire 60,000, la signora Teresa Polliotti vedova Grana, che donava 
lire 5,000, la signora Luigia Armand vedova Martini che offriva 
lire 500, e molti altri che già furono larghi di cospicue somme 
pel progetto Minusano. E voglia Iddio che l'esempio di questi ge- 
nerosi sia imitato da tutti i buoni e ricchi pinerolesi! che così 
quest'opera, per cui sorgerà un tempio degnolella maestà di Dio 
e si farà una piazza utilissima al commercio, non sarà più per lo 
innanzi uno sterile voto. 

— Il battaglione della guardia nazionale di None, composto 
delle compagnie di None, Airasca, Castagnole, Volvera, è conve- 


nuto ad ospitale banchetto in ciascuno dei comuni, ed in quattro 
domeniche ora scorse consecutive. 


— Ci viene comunicato il seguente Z/enco dei premiati dal 
Congresso dell'Associazione Agraria tenutosi in Asti il 20,%1 
e 22 ottobre A8bI. 

ENOLOGIA E VITICOLTURA: 
Concorso generale. 

1. Medaglia d'oro di gran dimensione — Miglioramento 
nella fabbricazione dei vini, loro conservazione e aumento di va- 
lore, Giuseppe Ricchini di Levanto.- 

Premio assegnato dal municipio d'Asti. 

2. Medaglia d'oro del valore di L, 400 — Metodo più espe- 
diente per estirpare i bruchi delle viti, dottore prof. Giuseppe 
Lessona d'Asti. 

Premii riservati alla provincia d'Asti, 

5. Due premii di L. 50 caduno — Ai coltivatori capi di casa 
più distinti per l'educazione data ai loro figli, Michele Ratti di 
Asti, Rossotti Lucia di Moncucco. 

4. Due premii di L. 50 caduno — Ai mezzadri che da più 
lungo tempo sono colle loro famiglie nello stesso podere e compi- 
rono i loro doveri col maggior zelo, Penna Michele di S. Da- 
miano d'Asti, Burio Giovanni di Costigliole d'Asti. 


CRI I e ll A pria ss 

lievi torbidi: le pubbliche autorità si sono adoperate con molta 
energia e con coraggio a ripristinar l'ordine turbato e reprimere 
i conati dell'anarchia. I due dipartimenti testè nominati sono stati 
per decreto governativo sottoposti a stato di assedio , e perciò gli 
autori dei rdini dovranno essere giudicati dai consigli di 
guerra. Quasi a far consolante contrapposto al mesto spettacolo 
dei civili dissidi una cerimonia tutta pacifica venne fatta alla 
estremità nordica della Francia, l'inaugurazione cioè della statua 
di Guglielmo il Conquistatore, del vincitore della battaglia di 
Hastings, a Falaise: in ques ione il signor Guizot ha pro- 
nunciato un eloquente discorso pieno di profondi pensieri, di no- 
bili sentimenti e di delicate allusioni alle odierne condizioni della 
Francia e della civiltà. 

La morte della superstite figlia di Luigi XV] s di S.A. R.la 
duchessa di Angoulème , ha grandemente commossi i legittimisti: 
tutti gli altri partiti hanno reso omaggio imparziale di verità e 
di giustizia alla memoria della defunta ed esule principessa ; di 
mr alla n° tomba hanno taciuto i dissidii politici, sputa 

n questo stesso mese la morte ha pure rapi ° 
altri illustri suoi figli: uno di essi è Abi Re in 
Astros arcivescovo di Tolosa, l’altro il conte Alessio di Sai Ù 
Priest già diplomatico e pari del regno sotto la monarchi nd 
nese, ed autore di opere rinomate di argomento stori ge 
rario, fra cui vanno in particolar modo rammentate lar lette- 
de la royauté , e Ja istoria della caduta dei Gesuiti: È PA 
fine è il signor di Savigny teologo di gran VAL Li d “pi pe 
rio dell'Istituto ed uno dei naturalisti addetti alla spedizione 


essendo stata fatta , in stagione più propizia, dai soli signori 


ata 1851 


Anno è mesi 3mesi 
Per Torino i A) 21 “ 
Per le Provincie . % » 48 ub 13 
Per l'Estero .. : » 60 26 “4 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 





Menzioni onorevoli. 
Dadone Francesco di Vigliano, Bosso Lorenzo di Castagnole. 
5. Due premii di L. 25 caduno — Ai più distinti servi di 
campagna, Ricossa Francesco di Scurzolengo, Ghì Francesco 
di Asti. 


6. Premio di L. 40 — Alla migliore massaia madre di fami- 


glia, Sarboraria Lucia nata Giacchino di Cocconato. 
VITICOLTURA. 


7. Una medaglia d' oro di piccola dimensione — Migliora- - 


mento dei vigneti, Goria Carlo Giuseppe di Asti. 
Secondi premii—Una medaglia d’argento dorato di grande 
dimensione, Festa Gio. Battista di Asti. : 


ENOLOGIA. 

8. Una medaglia d'argento dorato di gran dimensione — 
Per la maggiore spedizione di vino all’estero, Varvello Francesco 
di Asti. 

9. Una medaglia d'argento dorato di gran dimensione — 
Per la più lontana spedizione di vino, Bonino Felice d'Asti. 

ORTICOLTURA. 
10. (Non venne aggiudicato alcun premio). 
GELSI. 

11. Una medagha d'argento dorato di grande dimensione — 
Per le più estese e lodevoli piantagioni di gelsi, Varvello Fran- 
cesco di Asti. 

Due medaglie d'argento di piccola dimensione —Torre Giu- 
seppe d'Asti, Goria Carlo Giuseppe d'Asti. 

BACHI DA SETA. 

12. (Non vi ebbero concorrenti). 

PRATI. 

15. Una medaglia d'argento dorato di grande dimensione. 
— All introduzione di prati artificiali , Varvello Francesco di 
Asti. 

Asti, il 25 ottobre 1854 


Il segretario del Congresso 


Avv. Pra, 
— Nel dì 20 dello scorso mese dalla ilestra alla sponda sini- 
stra del Tanaro in sul territorio di Rocca d'Arazzo faceva tragitto 


su di una barchetta certo Ghè Vittorio di quel comune, il quale. 


vinto dalla corrente dell'acqua fu travolto nelle onde del fiume 
con certezza di petdervi la vita. 

Ad un tale accidente certi Casanova Ferdinando, portolano, e 
Troja Sebastiano pure di Rocca d’Arazzo, dominati dal sentimento 
generoso di giovare ad un suo simile; si slanciarono tosto ne, 
fiume straordinariamente ingrossato, e a forza di lottare contro 


la veemenza dell'elemento giunsero a portare sano e salvo îl Ghè 
fuori dell'acqua. i 


Al coraggio in tale circostanza dai medesimi’ dimostrato non 


sì può a meno di tributare una parola di lode. 
— Leggesi nella Gaszetta delle Alpi: 
Comitato di beneficenza a favore dei danneggiati 
delle recenti inondazioni. } 

Molti distinti cittadini si riunivano ieri sera presso il sig. In- 
tendente generale per dare avviamento all'opera di beneficenza da 
lui promossa col. commovente invito, che abbiamo stampato in 
fi pa numero di questa Gazzetta (V. Gazz. Piem. 
n. " i 

Si propose in quest'adunanza l’instituzione di un comitato in- 
caricato di raccogliere e distribuire i doni della pubblica carità, 
in favore delle famiglie che pe' danni recati dalle recenti inonda: 
zioni si trovano ridotte alla miseria. 

Furono eletti per votazione segreta a membri di questo comi- 
tato i sigg. conte Ferraris di Celle — Fantini Gioanni — avvocato 
Viara Francesco — Sosso padre, negoziante — Combrisson Edoar- 
do — conte Gondolo della Riva — barone di Villy — Vinay, ne- 
Goziante — avv. Mejneri Michele — canonico teologo Abelli — 
Audisio figlio, droghiere. 

Il comitato eleggerà nel suo seno un presidente, un vice-presi- 


dente, un ‘segretario ed un vice-segretario ; così nominerà 
anche fuori del suo seno, un tesoriere depositario. per 


scientifica che ai tempi di - pain andò in Egitto : i lavori 
del Savigny sugli insetti e sugli anellidi sono tenuti in gran conto 
dai naturalisti coetanei. L’assiduità sulle osservazioni e l’ inde- 
fesso studio gli cagionarono una grave infermità, la quale, dopo 
averlo privato dell’ uso degli occhi e delle membra, lo ha per 
lenta consumazione menato al sepolcro. 

Dopo lo scioglimento della ultima crisi elettorale nulla di rile- 
vante è succeduto nel Belgio : debole numericamente è stata la 
Vittoria riportata dal ministero Rogier-Frère-Orhan, ma cospicua 
moralmente , (qualora si ponga mente alla importante adesione 
data al suo sistema politico dalle principali e più imponenti città 
del regno. La nuova sessione legislativa si aprirà fra breve , e 
nutresi fondata speranza che la vertenza insorta fra il ministero 
ed il senato a proposito della legge sui diritti di successione 
venga onorevolmente composta, ed il Belgio continui ad essere 
all'ombra del trono costituzionale splendido e confortante esem- 
pio dell'alleanza dell'ordine con la libertà. 

Anche in [spagna si fanno preparativi per la prossima apertura 
delle cortes. È stato pubblicato il testo latino di un breve ponti- 
ficio concernente il recente concordato. L'epoca dello sgravo di 
S. M. la regina Isabella Il si avvicina. L'agitazione ed i timori 
per le faccende di Cuba son dileguati : numerose soscrizioni sono 
state aperte in tutta la Spagna per sovvenire ai bisogni degli or- 
fani e delle vedova dei soldati caduti combattendo contro Lopez : 
primo fra i soscrittori è stato il ministro britannico a Madrid , 
l'onorevole signor Howden. Gran rumore ha menato nel paese la 
pubblicazione di un opuscolo «del generale Pavia intorno alla 


ratità aPbia.trattébuto.i testimoni. ocularivlal deporre. a 'eosto di 
tm spergiuro, pure ne emerse convinto pel;anmulo delle circo- 
stanze ; fo perchè il prefàto ‘consiglio, con sentenza-del giorno 
«tesso, lo ritenne colpevole del premeditato omicidio suddetto , e 
lo condannò a ventianni di galera. 

L'atrocità di un tale crimine e l’audacia con cui venne eseguito, 
avendo mosso il giusto sdegno dei pacifici cittadimi che ansiosi at- 
tendevano la punizione del reo, se ne fa ora a conforto loro pub- 
blica la condanna. 

Dall'i. r. governo civile e militare 

Bologna, 30 ottobre 1854. 
L’i. r, tenente maresciallo gov. civile militare 
‘comandante l'8° corpo d'armata 
Conte Nosit. 

— Si legge nella Gazzetta di Ferrara : 

Le spoglie mortali del conte Francesco Cicognara, unico figlio 
del celebratissimo conte cav. Leopoldo insigne scienziato, furono 
da Firenze trasferite in questa sua patria e sepolto nel cimitero 
comunale, ove riposano le ceneri dell’illustre suo genitore ono- 
rate di marmoreo sarcofago che ne sostiene il busto, ultimo pre- 
zioso lavoro dell’immortale Canova. 

Stizzaiaa 

Si legge nella Gazzetta ticinese : bor 

L' instituzione di telegrafi elettrici nella Svizzera fu nei passati 
giorni oggetto di deliberazione nel consiglio federale, che pen- 
serebbe sottoporre un progetto di legge all' assemblea federale 
nella prossima sessione, Il consiglio federale ha per ora risolto di 
proporre all’ assemblea l'istituzione di una rete telegrafica in 
quanto saranno forniti i fondi necessarii mediante un prestito 
senza interesse da restituirsi in 5 eguali rate annue dopo che sia 
compiuta l’instituzione del telegrafo, Il consiglio federale desi- 
dera inoltre sapere se i cantoni interessati siano pronti a permet- 
terne l’ instituzione sulle proprietà cantonali e comunali , senza 
indennizzazione, ed a fornire senza spesa gli uflizii primarii e 
secendarii. Il dipartimento delle poste e delle pubbliche costru- 
zioni è incaricato di assumere queste informazioni sulle quali 
sarà determinata la rete telegrafica ed elaborato il progetto di 
legge. i 

Intanto le linee principali ideate sarebbero le seguenti : 

‘4. Da Rbeinsck per Rorschach, S. Gallo, Wyl, Frauenfeld , 
Winterthur, Zurigo, Baden, Brugg, Lenzburgo, Aran, Zo- 
finga, Langenthal, Herzogenbuchsee , Soletta , Berna, Morat, 
Neuchatel, Iverdun, Losinna , Morges, Rolle , Nyon e Ginevra. 

2. Da Basilea per Liestal , Olten, Aarburg , Zofinga , Sursee , 
Lucerna, Art, Bronna , Altorfo, Bellinzona, Lugano e Chiasso. 

5. La Zarigo ad Horgen, Riehterschwy] , Svitto, Bronna. 

A questé linee principali potrebbero in seguito unirsi quelle 
da S. Gallo ad Herisau e Watewyl; da Winterthur a Sciaffusa ; 
da Richterswy] a Glarona e Coira: da Morat a Friburgo ; da Lo- 
sanna a Wevey e Sion. 

L'uffizio delle strade ferrate raccomanda i telegrafi non sotter- 
ranei, con filo di ferro sopra pali alti, meno in alcune località 
ove a motivo delle valanghe, del ghiaccio e delle rovine di sassi 
raccomanda il telegrafo sotterraneo con gutta-percha. Dietro i 
conti presuntivi di quest’ ullizio,, le spese di instituzioni , com- 
prese quelle dello stabilimento degli uffizi sarebbero in somma ro- 
tonida'di 200,000 fr. federali. Le spese d'attivazione e di mante- 
nimentò sono presunte di 64,000 fr. ali’ anno , e queste dovreb- 
bero essere coperte dalla corrispondenza. Sinora le tasse di cor- 
rispondenze negli altri paesi sono piuttosto forti, cioè in America 
per un dispaccio di 20 parole la spedirsi alla distanza di 20 le- 
ghe, fr. 4. 35; in Francia 4. 50; in Germania-2. 47 : in Inghil- 
terra per qualunque’ distanza | 6. 25, È.da desiderarsi che nella 
Svizzera queste tasse siano ritenute tenui in modo da renderne 
l’uso.accessibile a tutte le ‘classi ‘di persons non solamente ai 
ricchi ed ai governi. 5 

Frmmonco, Intanto che gli ammessi a dare il voto per le nomine 
dei deputati al corisiglio nazionale presentavano i loro viglietti 
elettorali, un'altra parte del popolo si radunava anch'essa, e 
risolveva di mandare all'assemblea federale una protesta e peti- 
zione che termina nel modo seguente: — 

a Nell’ atto‘©he protestano per la conservazione dei loro diritti 
di libertà'è di sovranità., i sottoscritti si rivolgono a voi , onore- 
voli sig. presidente e signori, invocandone la garanzia a norma 
dell'articolo 5 della costituzione federale , e pregandovi 

«4. di dichiarar nulle ed invalide le nomine federali oggi se- 
guite nel cantone di Friborgo ; 

2. di ordinàre'chesi proceda a nuove nomine, alle quali siano 
ammessi tutti quelli che sono riconosciuti cìltadini attivi giusta 
gli articoli 26, 27 e 28 della costituzione del cantone di Fri- 
borgo. » 


Sarà sua cura di promuovere ne’ capi-luoghi rdirmandamento», 
della provincia l’instituzione di comitato succursale, clie dovrà 
corrispondere con esso. — Per mezzo di questi comitati, di cui 
il giudice, il sindaco ed il parroco saranno membri nati, egli si 
procaccierà i riscontri necessarii sui danni cagionati dalle acque, 
e sulla condizione delle famiglie che hanno maggiormente sof- 
ferto. 

1 doni della pubblica carità potranno farsi tanto in generi che 
in danaro. — È dato al comitato centrale il più ampio votò di 
fiducia, così per la scelta"le' mezzi da porsi in opera onde otte- 
nere questi doni pronti e copiosi, come per l’equo ripartimento 
di essi. 

L'adunanza poi, ‘porgendo all’Intendente generale i suoi rin- 

_ graziamenti, lo pregava di assistere il comitato co’ suoi consigli, 
e di aiutarlo con tutti i mezzi di cui può disporre a compiere il 
pio e caritatevole suo mandato. 

LOMBARDO-VENETO 

Si legge nel giornale il Lombardo-Veneto in data di Venezia 
50 ottobre : 

Nel corso di questo mese entrarono nel nostro porto 577 legni 
fra grandi e piccoli, fra quali 441 vapori, 56 brigantini , 14 brik, 
40 schooner e 2 bark. Nel ‘corso della settimana aspettansi an- 
cora 60 legni fra questi 5) con bacalà. 


i TOSCANA 
Si legge nel Monitore toscano in data di Firenze 29 ottobre: 

Essendo ultimata l'organizzazione dell'i. er. reggimento di 
gatidarmeria per le cure dei varii ufficiali napoletani che S. M. 
il re delle Due Sicllie concesse graziosamente a tal uopo, S. A. I. 
e R. il granduca, nell’ atto di far' contestare agli ufficiali medesi- 
mi i) pieno suo gradimento e sovrana soddisfazione, si è degnata 
pur conferire la decorazione di cavaliere del suo Ordine del me- 
rito sotto il titolò dî San Giuseppe al tenente colonnello cav. Luigi 
De Benedictis, al maggiore Biagio Suarez, ed al capitano Gio. 
Battista della Rocca, che ebbero la direzione e cura principale 
dell'organizzazione suddetta. 

— Lo stesso giornale pubblica varii decreti pel riordinamento 
delle università Toscane : ‘ i 

Le due università di Pisa e di Siena formeranno d'ora innanzi 
una sola generale e completa università. 

Sararino nelle città di Siena Je due facoltà di teologia e giu- 
risprudenza; ed in Pisa le altre facoltà di filologia e filosofia , 
di medicina e chirurgia, di scienze naturali e matematiche col 
corredo de'musei, ecc. 

STATO ROMANO 

BoLooxa, Si legge nella Gazzetta di Bologna in data del 29 
ottobre: i 

Reduce da Verona, restituivasi ieri sera nella nostra città S. E. 
il signor tenente maresciallo conte Nobili, governatore civile e 
militare nelle legazioni e comandante l' 8° corpo d’ armata au- 
Striaca, n; È 

— Si legge.nello stesso giornale la seguente notificazione : 

Uno di quei delitti che appalesano ad un tempo l'animo ferino 
e la viltà di chi lo commette, avvenne in Faenza la sera dell’ 8 
luglio p. p. 

Mentre il tenente dei gendarmi pontificii di stazione in quella 
città, Nicola Moschini, con un suo amico era in istrada, diretto a 
ritornare alla propria caserma , al suo arrivare vicino al palazzo 
Catoli fu alle spalle ferito da colpo di stilo , sì che in breve esalò 
l’ultimo fiato. L'infame assassino si diè tosto a precipitosa fuga, 
inseguito dal compagno del Moschini , che gli gridava dietro: 
Aiuto! All'assassino ! Ma, giunto nella via del Corso, quantunque 
per questa molte fossero le persone che passavano, niuna fu che 
mostrasse interessamento per quelle grida, e meno coraggio ci- 
vile pel fermo di quel vile, che anzi fra i molti trovò facile il sot- 
trarsi a chi.lo inseguiva. 

Ma il delinquente veniva in breve scoperto e poscia arrestato in 
Cesena nella persona di Branzanti Artidoro, detto Duri, del vivo 
Carlo, d'anni 28, coniugato con prole, cappellaio, di Cesena, altra 
volta carcerato e processato in Ravenna per latrocinio commesso 
in Francia, dimesso però dopo tre anni per déficienza di prove, ed 
esiliato sotto la comminatoria di tre anni d'opera pubblica da tutta 
Ja provincia di Ravenna, e perciò anche da Faenza ove in prece- 
denza aveva domicilio, e tienvi dimora la propria famiglia , ed ove 
d'improvviso e clandestinamente arriviva la notte prima, vale a 
dire dal.7 all’8 luglio p. p., provenierite da Forlì, montato sul di 
dietro di una carrozza, inscienti, per quanto appare; il vetturino 
e chi in quella viaggiava. 

Istruttasi quindi la relativa processura, e previa legale consta- 
tazione dell’atroce misfatto, chiamato neligiorno 25 ottobre a di- 
scolpa innanzi al consiglio di guerra |’ Artidoro Branzanti , non 
ostante che una deplorabile indifl'arenza non disgiunta da immo- 
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Guglielmo Gladstone. Dicesi che Castelcicala s'a_ stato richia- 
mato dal suo governo, il quale sarà ora rappresentato in. Lon- 
dra dal principe di Cacini. Jl sotto-segretario di Stato delle 
colonie sigrior Huwes è stato promosso ad uffizio superiore, e gli 
è sottentrato il sig. Federico Peel, giované deputato e secondo- | 
‘‘genito figliuolo dell'illustre statistà sir Robert Peel. 

La dieta germanica ha pronunciato il distacco delle provincie ' 
‘polacche della Prussia dal territorio della confederazione, e si è | 
occupata delle quistioni concernenti la flotta tedesca federale e | 
l'ordinamento di una direzione centrale di polizia per tutti gli 
Stati di Alemagna. KAI 

Le Camere virtembetghesi sono riaperte : così pure le bava- 
resi e quelle del granducato di Assia-Darmstadt : le prussiane 
saranno riaperte alla fine di novembre. Il partito della estrema 
‘destra si è scisso: contro il sig. Gerlach, che vuole il ritorno 
puro e semplice alle antiche diete provinciali , è sorto il signor 
(Bethmann-Hollweg , il quale vuole che l'ordinamento di quelle 


guerra combattuta in Catalogna negli anni scorsi contro i carlisti: 
le rivelazioni di quell’ uffiziale superiore hanno fornito argo» 
mento di viva controversia ai diversi giornali di Madrid. 

Il grande e maravigl'oso palazzo di Hyde-Park è stato chiuso : 
l'esposizione universale è finita; mala memoria di quel gran fatto 
e del luminoso esempio di sapienza e di grandezza dato in questa 
occasione dal governo e dalla nazione inglese dura e durerà, 
finchè ogni lume di civiltà non sia spento. I due architetti del 
palazzo di cristallo signori Fox e Paxton.sono stati elevati alla 
dignità di baronetti: in tal guisa continua la gloriosa aristocrazia 
britannica ad osservare la sua tradizione accogliendo con onore 
nelle sue file gli uomini chiari per ingegno e benemeriti per sèr- 
vizii resi alla patria. Un altro splendido trionfo ha pure riportato 
in questo mese la indomita perseveranza inglese sullo spazio e sul 
témpo: la linea di telegrafia elettrica fra i due lati dello stretto 
della Manica è stabilita, e fra poco sarà in piena attività: pochi 
secondi sépareranno d'ora in poi Londra da Parigi. Nel mondo 
politico si agita la questione della riforma parlamentare. La in- 

‘ dennità di Don Pacifico, che fu cagione l'anno passato di gravi 
dissapori con la Grecia, è stata definita positivamente. Luigi Kos- 
‘suth è giunto in Inghilterra, ed è stato accolto con molta festa a 
“Southampton ed a Winchester: il linguaggio dell’ex-dittatore 
‘unghèrese è stato un continuo omaggio alla grandezza della na- 
‘zioné inglese, ed alla provvida utilità degli istituti monarchici 
‘ché felicemente la reggono. I giornali si. sono occupati della pub- | 
bticaziohé dl un carteggiv diplomatico fra l’onorev. ministro degli 
affari esteri ord Palmerston ed il ministro napolitano principe di 


“zionale. 

Gli Stati dell’ America meridionale continuano ad essere teatro 
“di scompigti , di anarchia ‘e di guerre : guerra fra il Bresile e 
Rosas; rivoluzioni nel Messico e nella Nuova Granata. L'America 
settentrionale, rimessa dall' agitazione per i casi di Cuba , è ora 
tutta preoccupata della prossima elezione presidenziale , e rim- 
ac Ja morte del suo poòpolar romanziere James Fenimore 

ooper. % 


I governi di Roma, di Toscana, di Parma e di Modena hanno 


















diete venga messo in armonia con l'attuale legalità costitu= | 
- & 


LS FRANCIA 

Pagior, 29 dHtobre. Both de disposizioni principali del testa- 
mento della duchessa d'Angoulème : 

« In nome della santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito 
Santo, d 

« lo mi sottopongo in tutto alle volontà della Provvidenza; 
non temo la morte, e ad onta del poco mio merito, confido inte- 
ramente alla misericordia di Dio, domandandogli però il tempo e. 
la grazia di ricevere gli u!timi sacramenti della Chiesa colla più 
fervente pietà. 

« Muoio nella religione cattolica apostolica romana, nella quale 
vissi fedelmente quanto mi fu possibile, e alla quale son debitrice 
di tuttele consolazioni della mia vita. 

« Ad esempio de’ miei genitori, io perdono con tutta l’anima, 
e senza eccezione, a tutti coloro che abbian potuto nuocermi ed 
offendermi, e chiedo sinceramente a Dio che stenda la sua mise- 
ricordia sopra di loro come sopra di me, e.lo supplito di conce- 
dermi il perdono delle mie colpe. 

« Ringrazio tutti i Francesi, che restarono affezionati alla 
mia famiglia ed a me, per le. prove di amore che ci diedero, dei 
patimenti e dei dolori che soffersero a cagion di noi, 

« Prego Iddio di spargere le sue benedizioni sulla Francia da 
me sempre amata, anche in mezzo alle più acerbe mie.aflli- 
zioni. 

a Ringrazio l’imperatore. d'Austria dell’ asilo che egli accordò 
ne’ suoi Stati alla mia famiglia ed a me. Sono riconoscente delle 
testimonianze di interessamento e di amicizia che ricevetti dalla 
famiglia imperiale, massimamente in circostanze molto dolorose. 
Sono pur grata ai sentimenti che mi furono manifestati da un 
gran numero de’ suoi sudditi, ein ispecie dagli abitanti di 
Gorizia, i 

« Avendo sempre considerato mio nipote Enrico e mia nipote 
Luigia come figli miei , do loro la mia materna benedizione. Essi 
ebbero la bella sorte di essere allevati nella nostra santa religione; 
le restino costantemente fedeli ; sieno sempre i degni pronipoti 
di San Luigi! 

« Possa il nipote mio consacrare le felici sue facoltà all’ adem- 
pimento dei grandi doveri che la sua posizione gli prescrive. 
Possa egli non allontanarsi mai dalle vie della moderazione, della 
giustizia e della verità / 

« Istituisco mio nipote Enrico, conte di Chambord , mio lega- 
tario universale. 

« Voglio che i miei avanzi mortali sieno depositati a Gorizia, 
nel convento dei Francescani, tra mio marito e suo padre. Non, 
si celebrerà per me uffizio solenne ; si diranno solamente messe 
per la salvazione dell’ anima mia. » 

Seguono disposizioni rimuneratorie a parecchi antichi servitori, 
lasciti a favor dei poveri, e memorie di affezione. 

— Ecco alcuni passi dell’eloquentè discorso del sig. Guizot alla 
solennità d'inaugurazione della statua di Guglielmo il Conquista- 
tore, il 26 ottobre a Falaise: 

« Noi vedemmo, o signori, conquiste ben altramente luminose 
che quelle del re Guglielmo, Esse disparvero sì rattamente come 
erano state fatte. È un fenomeno ben raro che le invasioni fondino 
Stati. Guglielmo compì una tal opera. Egli era in profondo ac- 
cordo collo spirito e cogl’interessi permanenti del suo seco'o; egli 
aveva tanto il senno conservatore quanto il genio per conqui» 
stare. 

« Abb'amo invero il diritto, o signori, di rendergli questa giu- 
stizia, perocchè la gloria di Jui ci costò ben cara. Essa fu l'origine 
' di quella lotta nazionale che durò più di tre secoli tra Ja Francia 
e l’Inghilterra.,,. 

« Noi ne uscimmo vincitori, e riconquistammo successivamente 
tutte le parti del nostro territorio, e gloriosamente assicurammo 
la nostra nazionale indipendenza. 

« Quella figura che non ha esempio nella storia.del mondo, che 
partecipa dell'angelo e dell'eroe, Giovanna d'Arco, disfece. per 
sempre ciò che i successori di Guglielmo il (onquistatore aveano 
voluto fare della Francia. Ed appunto sulla stessa terra, in quella 
stessa città di Rouen ove mori il re Guglielmo,<la donzella gue: - 
riera venne a suggellare col suo martirio la liberazione della sua 
patria. . ) 

« Lascio da un canto queste memorie del passato, tristi e glo- 
riose; non guardo più che noi stessi ‘e la storia de” nostri giorni. 
Anche a'.giorni nostri, un gran numero di navi si affollano sulle 
nostre coste, ed imbarcano, per trasportarle in Inghilterra, mi- 
gliaia di passeggieri. Forse una nuova guerra essi vanno a cercare 
e a trovare? No, no; la pace ve lì conduce ‘e li rimena-qua; essi 
non cercano’ avventure nè conquiste; vanno ad offerire e a racco- 
gliere pegni di vicendevole prosperità. Le relazioni di entrambi i 
popoli sono adesso pacifiche non meno che frequenti ed animate. 
Un palazzo di cristallo, ove essi insieme si raccolgono, un filo in- 


strade ferrate che deve attraversare e congiungere fra essi quegli 
Stati. Il governo toscano ha soppresso il ministero di guerra, e 
concentrati i poteri militari nelle. mani: del cav, Federico Ferrari 
da Grado , già tenente colonnello negli eserciti di S. M. l'impe- 
ratore d'Austria. È morto a Firenze il professore Luigi Calama, 
rinomato in Italia e fuori per le magnifiche imitazioni in cera 
delle piante, degli animali e dei pezzi anatomici, L'avv. Guerrazzi 
ha pubblicato una voluminosa apologia della sua vita politica; 
contro le sue asserzioni hanno protestato il conte Guglielmo Cam- 
bray d'Igné ed altri illustri toscani. si 
Continuano nel regno di Napoli i processi. Il flagello del ter- 
‘remoto ha n ente contristate alcune provincie di quel reame; 
le Puglia e atamente le città di Bari, di Barletta, di Taranto 
‘sono stàte questa volta teatro del tremendo disastro. È morto il 
valente oculista Giambattista Quadri, alunno di Antonio Scarpa. 
Il giovane astronomo Annibale de Gasparis ha scoperto un nuovo 
‘asterride, ch'egli propone s’intitoli Eunomia. i 
Un cangiamento è succeduto nel ministero di S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele Il: al senatore cav. Pietro Gioia ministro, della 
pubblica istruzione è succeduto il cav. dottore Luigi Carlo Farini. 
Le esercitazioni autunnali delle nostre truppe sono procedute con 
la massima regolarità e con lodevole precisione, La nostra augusta 
‘ fumiglia reale è stata rallegrata dalla visita delle LL. AA. RR. il 
Principe Giovanni e la Principessa di Sassonia, genitori di S. A. R- 
la Duchessa di Genova. L'ordine e la sempre crescente prosperità 
sono i benefizii, con cui ricompensa la Provvidenza divina la 
lealtà del nostro magnanimo Principe, ed il senno della nazione. 


visibile, un' elettrica scintilla che scorre sotto lè ondé e che reca 
dall'uno all’altro gli avvertimenti dei loro bisogni e dei Joro 
mutui servigi, sono i legami che si sostituiscono fra loro a quelli 
che Guglielmo il Conquistatore avea voluto stabilire, 

« Quale delle due epoche, ;0 signori, è la più felice? Quale 
de’ due spettacoli è il più bello? Certamente .in mezzo alle tur- 
bolerize #d alle inquietudini che pesano sopra di no', nel nostro 
stato di cose agitato e precario, il nostro tempo ha di che essere 
altero e pieno di speranze. Purchè la nostra speranza è la nostra 
alterezza non ci spingano a cadere nelle pretensioni e nelle chi- 
mere d'un pazzo orgoglio, noi possiamo, a buon diritto, parlare 
dei benefizi e delle maraviglie della nostra. civiltà; purchè la no- 
stra civiltà non sia essa pure un palazzo di cristallo che sì am- 
mira e che dispare ad un tratto, e purchè non debbasi dire di 
lei, nello stile del'gran poeta chela Normandia dava alla Francia: 

Et comme elle a l'éclat du verre 
Elle en a la fragitité! 

« Non vorrei, in mezzo a questa solennità, profferire parole 
tristi: ma voi mi perdonerete, o signori, l’espressioni d'un senti- 
mento che è pur quello di tutti gli uomini assennati e dabbene. 
Quando si corre in alto mare, e fra violente procelle, è poco 
l'avere un bel vascello, ben armato, riccamente provvisto, e for- 
nito d'uomini intelligenti e prodi; bisogna oltreciò, bisogna mas- 
simamente che l'equipaggio sia unito e che la nave abbia forti 
àncore, poichè veramente da ciò dipende la salvezza. Siamo fer- 
mamente ‘uniti, o signori; sappiamo cogliere le forti àncore della 
società, ed attenerci ad esse tutti insieme; Dio cì darà la salvezza 
se faremo quanto è d’uopo per meritarla. » 


Del 30. — Il sig. Dupin, giunto dalle sue terre della Nièvre, 
ha presieduto oggi per la prima volta la commissione di perma- 
nenza. | membri presenti erano 35. 

All'aprirsi della seduta, il presidente diè lettura del processo 
verbale della seduta antecedente, che è stato approvato. Niun 
rapporto sulle cose politiche del giorno.è stato letto; onde non vi 
fu discussione. 

Il sig. d'Olivier ha proposto di far iscrivere un rapporto sul 
complesso dei lavori della commissione in tutto il corso dei tre 
mesi della proroga. La proposta fu combattuta da alcuni mem- 
bri, e non è stata presa in considerazione dalla maggioranza. La 
commissione decide, prima di separarsi, che non terrà altra se- 
duta, salvo un caso straordinario, 

— Il Moniteur reca le seguenti nomine : 

Il sig. di Reinhard, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario a Presda nel 1948, e accreditato nella stessa qualità a 
Berna , in maggio 1849 , nominato commendatore della Legion 
d'Onore il 1° marzo 41847, è innalzato alla dignità di grand'uffi- 
ciale dell'Ordine istesso ; 

ll sig. Magne, ex-ministro dei lavori pubblici, è promosso al 
grado di commendatore della Legion d'Onore; 

Il sig. Rouher, ex-ministro della giustizia,è nominato cavaliere 
della Legion d'Onore; 

Il sig. Achille Fould, ex-ministro delle finanze, è nominato 
ufficiale della Legion d'Onore. 

— Il sig. di Lamartine ha pubblicato nel Conseiller du Peuple 
un lungo articolo intitolato La Situation, edi cui il Pays oggi 
pubblica i passi principali. Quest'articolo tende a rassicurare la 


pubblica opinione, commossa dalle ultime sollevazioni che scop- 


piarono sopra varii punti.’ 
Noi non possiamo che far plauso, dice le Patrie, allo 
onorevole'che l'illustre pubblicista si propose; ma dubitiamo assai 


che i motivi di sicurezza sui quali egli insiste. colla. sua solita 


magnificenza di stile, sieno tali da tranquillare le popolazioni, 


Egli confida unicamente, per prevenire le tempeste da cui. 


siamo minacciati, sul buon senso, sui sentimenti e sulla educa- 
zione morale del popolo. 


« Non abbiate paura, esclama egli, o non la mostrate; non si | 


farà mai del popolo della Francia del 1848 un popolo di bevitori 
di sangue, un popolo d'incendiarii, e tanto meno una banda di 


proletarii arruolati sotto la bandiera del suicidio contro la pro- 


prietà che è la loro morale, il loro onore ed il lor pané ! Rassi- 
curatevi adunque. » Per certo noi avremmo regione d'essere per- 
fettamente rassicurati, se il popolo non obbedisse che a' suoi pro- 
prii istinti, se non fosse continuamente eccitato dalle più ree 
suggestioni e dalle dottrine più desolanti. 

Noi non temiamo il popolo ; noi facciamo assegnamento sopra 
di lui per salvare la Francia. Ma quello che ci spaventa si è 
la parte del popolo corrotta 0 facile a corrompersi , che il sig. 
di Lamartine imparò meglio d'altri a conoscere, e di cui pare 
nondimeno aver conservato poca memoria. Gli è il popolo dalla 
bandiera rossa, dalle processioni di 100,000 uomini, dalle cos- 
pirazioni e dagl’ insorgimenti che sommossero e sconvolsero la 

Francia del 1848. Nel tempo di agitazione la fidanza inerte 
produce le giornate di-giugno ; la fidanza armata le previene. 
Il governo ha, per istruirsi , l'esempio della commissione esecu- 
tiva, e, la Dio mercè, non lo segue. Ecco perchè il paese sì ras- 
sicura: La sicurezza non sì paga di parole ma di fatti. | © 

— Scrivono da Bourges il 28: © L 

It sig. Eugenio Corbin, nuovo ministro della giustizia, dopo 
aver ricevuto l’annunzio della sua nomina, è partito immediata- 
mente per Parigi. 

— Leggiamo nella Patrie: L'ammiraglio principe Menzikoff, 
ministro di marina dell'imperatore di Russia, è giunto in Parigi 
incaricato d'una missione speciale. Egli percorse l'Alemagna, e 
viene ora da Berlino. i 

— Il Constitutionnel ha oggi un articolo del dott. Veron che 
cerca di scusarsi delle indiscretezze sfuggitegli nell’ articolo del- 
l'altrieri intorno al messaggio del presidente della repubblica. 
Dice che gli uomini d'ordine, i quali rendono più giustizia a Luigi 
Napoltone, biisimano fortemente la comitiva che gli sta d'intorno. 
Quindi parla in particolar modo del signor di Persigny, il quale, 
benchè uomo d'onore e disinteressato , porta forse nella politica il 
fuoco e l'energia che al tempo di sua gioventù ei mostrò nelle ca- 
serme. Noi volemmo, aggiunge il dott. Veron, opporre ai consigli 
di un familiare che non manca di perseveranza nè di audacia , i 
consigli più savi è più circospetti di taluno che poco s'inganna, 
quelli dell'opinione pubblica. Non ci sembra che sieno dati avvisi 
manifestamente ed'anticipatamente da tutti i giornali su ciò che 
dee contenereil messaggio perla salvezza del paese; val megl.o 
modificarlo prima che ‘averlo a cancellare dipoi. E conchiude : 
Dettoscid; seriza malumore:verso alcuno , senza alcuna memoria 


principalmente della poca propensione dell'Eliseo per gli scrittori 


“voti. che già esprimemmo, 





indipendoti pa gici 


presto alle angosce della società e all’incertezza pubblica che ro- 
vina la Francia, prima delle scadenze d' ogni sorta della fine del- 
l’anno. ‘ 

— Il generale d'Alphonse comandante lo stato d'assedio nello 
Cher ha pubblicato il seguente proclama : 

Abitanti dello Cher, 

Il dipartimento dello Cher è posto in istato d'assedio. Investita 
del comando, io ne userò con energia per proteggere le persone 
oneste e per isch'acciare i fauteri dell'anarchia. 

La popolazione tranquilla si rassicuri confidando nel mio zelo. 
lo non soffrirò che sotto un governo , il quale è il più lib»ro del 
mondo , gli uomini eccitati dalle più malvage passioni procsedano 
col terrore e col disordine ad attuare i loro detestabiti disegni, 
Li libertà ch'essi sognano non è che una sfrenata licenza. 

Coadiuvato da tutte le persone dabbene io manterrò la tran- 
quillità del paese, e saprò comprimere quel pugno di depreda- 
tori e d' incendiarii , il cui mal volere non potrà resistere con- 
tro la mia ferma volontà. 

— Leggesi nel Journal de la Niéure del 28 : Nuove perqui- 
sizioni fatte sabato in casa di varii individui, noti per le opinioni 
più esaltate, hanno prodotto il sequestro di carte, di corrispon- 
denze, di scritti socialisti e di emblemi d'ogni sorta, Si opera- 
rono otto nuovi arresti, 

Un gran numero di socialisti della Nièyre, ben conosciuti ; 
presero la fuga. A Dornecy, circondario di Clamecy , il signor 
Depoigny, sottotenente della compagn'a dei pompieri, fu arre- 
stato nel momento in cui leggeva , dopo averlo affisso , un bul- 
lettino del comitato rivoluzionario socialista. 

— Per decisione del generale Pellion, comandante lo stato 
d'assedio della Nièvre, in data del 25 corrente mese, Luigi Sa- 
muele Garin, bettoliere, oriundo di Svizzera, fu espulso dal ter- 
ritorio della Francia, e condotto in Isvizzera di brigata in b:igata. 

Per decisione del giorno istesso otto taverne ed csterie sono 
state chiuse nella città di Nevers. Un'altra decisione restringe la 
vendita della polvere da guerra. à 


SPAGNA 

Mapnip, 25 ottobre. Si legge nell'Heraldo : 

Il ministro degli affari esteri ha mandato ier l’altro al sig. I- 
sturiz, rappresentante di S. M. a Londra, il congedo che quegli 
gli aveva domandato a fine di recarsi a Madrid per assistere alla 
prossima riunione delle cortes. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Si attende fra tre o quattro giorni a Madrid, proveniente da 
Londra, il marchese di Villafranca, il solo de' grandi di Spagna 
che era rimasto fedele alla causa di Don Carlos ; ma finalmente 
ha egli pure riconosciuto il governo di S. M. la regina, ed ha 
fatto, non ha guari, la sua sommissione. Il marchese di Villa- 
franca viene a Madrid accompagnato da'suoi figli i duchi di Fer- 
nandina. È 

INGHILTERRA 

Loxpna , 29 ottobre. La regina tenne il 28 a Windsor un ca- 
pitolo dell'Ordine del Bagno, e dette, serbando le cerimonie d'uso, 
la investitura delle insegne di commendatore dell'Ordine al luo- 
gotenente-colonnello Reid, governatore di Malta , e quelle di 
cavaliere al sig. Maine , capo della polizia di Lontra. .. 

— Dappoi due giorni (dice l'Express) il Tamigi è cresciuto in 
modo straordinario. Tutto il terreno dinanzi Lambert Palace sino 
alla porta della chiesa di parrocchia è coperto dall'acqua ; la 


stessa cosa successe al sud di Ballerrea a Greenwich, ove delle 


cantine furono inondate, 

— Si legge nel Times : 

Il comitato dell'associazione della riforma parlamentare di Man- 
chester sì ragunò ieri sera (28) in quella città , sotto la presi- 
denza del signor Giorgio Wilson. Questa riunione , assai nume- 
rosa, avea per iscopo d' esaminare, se fosse opportuno di aprire 
una conferenza pubblica sul progetto di riforma attribuito al go- 
verno. Dopo una deliberazione , notevole per la unanimità dei 
sentimenti , fu deciso, sulla proposta dei signori Bright e Ker- 
shaw, ambedue membri del Parlamento , che avendo il primo 
ministro fatto ‘e la intenzione del governo di presentare 
al Parlamento , durante la prossima sessione , Un progetto di ri- 
forma della rappresentanza nazionale, il comitato, sollecitato da 
molte e pressanti domande venute da varii punti del paese, pren- 
deva la risoluzione di convocare un meeting d’ amici della ri- 
forma , principalmente , benchè non esclusivamente , fra gli abi- 
tanti delle contee di Lancastre e di York, a fine di deliberare sui 
provvedimenti da adottarsi, per dare una espressione convenevole 
alla opinione pubblica, e assicurare in siffatta guisa una riforma 
che possa sxldisfare il paese. Si farà di tutto perchè il meeting 
possa tenersi nella prima settimana di dicembre. 

— Il gran banchetto, offerto dalla municipalità di Southamp- 
ton.a Kossuth ebbe luogo martedì (28) ye nre TRA 

th era agnato dal sig: Fulzky, da lord Dudley Stuart, 
pr Wilde. dll Mayor di Cane ecc. Il mayor di Sou- 
thampton presiedè al banchetto, avendo alla sua destra Kossuth. 
Vi erano ( secondo il Morning Chronicle ) 200 convitati, fra i 
quali notavansi il colonnello Lawrence, il sig. Croskey , console 
d'America, isignori Crowe e Gilping, ece. 

Si lessero dapprima alcune lettere di persone ragguardevoli 
che si scusavano di non potere intervenire al banchetto, e parti» 
colarmente del sig, Abbat Lawrence, ministro d'America, e padre 
del colonnello. Quindi furon fatti i brindisi e pronunziati i di- 
scorsi d'uso. Poco dopo la fine del pranzo, Kossuth, accompagnato 
dal console d'America, da | 
giati Ungheresi, riparti alla volta di Londra. 

— Si legge nei Débats del 30 : 

Ci scrivono da Londra, il 28: ottobre, che l'abate Mailly, di- 
rettore della cappella francese a Londra, fu chiamato e Clare- 
nai con tutto il suo clero dalla regina Amalia ; a fine di cele- 

rare un servigio solenne tiposo dell’ ani \ ; 
figlia di Luigi XVI. "Sp giaro 

La regina e i suoi 
tmane. 


La regina ha scritto in suo nome e in nome di tulta la sua fu- 


miglia una lettera di condoglianza al conte di Chambord. 

— La commissione della Esposizione di Londra adottò il 26 
una risoluzione, con la quale decide, che il sopravanzo degli in- 
troiti sulle spese sarà destinato allo stabilimento d'un Museo'per- 





Dudley Stuart e da alcuni rifu: 
| dal governo di formare una 


augusti figli. han preso il lutto per tre set- | 


} | (ima dl siria di te nazioni. Il sig. Tyler indirizzò 
quindi a tutt il eri una circolare, che invita i varil > 


paesi a concorrere a quell'impresa.. 
ALEMAGNA 

Austria, Vienna 28 ottobre. Leggesi nella Gazzetta di Vienna 
la seguente notificazione del ministero di finanza, riguardo. al- 
l'emissione dei boni interini e delle obbligazioni di Stato del nuovo 
imprestito: i 

Correlativamente alla notificazione 40 ottobre a. c. sì adduoe 
a pubblica conoscenza, che l'emmiss'one dei boni interini e delle 
competenti obbligazioni di Stato per le somme versate all’impre- 
stito aperto con decreto, del ministero di finanza 4° settembre 
a. c., avrà incominciamento al 50 di questo mese, 

Onde poi ovviare a qualunque. soverchia: affluenza nei versa- 
menti delle rate scadibili al 54 del corrente mese, si accerda, che 
i versamenti sopra queste rate verranno accettati fino inclusiva 
mente il giorno 6 novembre a. c. SES SPA 

— Del 29. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna ; 

ln seguito alla recente ordinanza imperiale riguardo alla ridu- 
zione dello stato dell'armata, a quanto veniamo è sapere, ebbe 
già incominciamento il rilascio in permesso, di modo che, le 
spese pel provvedimento di quella parte della milizia destinata a‘ 
passare in permesso cesseranno del tutto col 4° dell'entrante 
mese di novembre, dalla qual epoca in poi verrà posto in esecu- 
zone il relativo risparmio. I passaporti rilasciati ai soldati che 
vanno in permesso sono validi per un tempo indeterminato, 
ossia fino a nuovo richiamo. — LOOP 

Il principe Windischgraetz è aspettato a Vienna dove prenderà 
parte, dicesi, alle conferenze sulla prossima organizzazione poli- 
tica; le quali conferenze dovranno tenersi immediatamente dopo 
il ritorno dell'imperatore. i | i 

; Il consigliere, dottore Hock, è partito alla volta di Francoforte 
dove rappresenterà l'Austria nelle deliberazioni di Francoforte in | 
ordine agl'interessi commerciali e materiali dell’Alemiagna. | . 

— Il giornale Die Deutsche Volkshalles e l'Ostdeutsche Post . 
riferiscono alcuni particolari intorno al nuovo ordinamento poli- | 
tico dell'impero, che essi affermano provenire da fontè autentica : 
ecco le principali e sostanziali mass'me del nuovo organismo co- 
stiluzionale: l’imperatore ritiene per se il diritto di disporre asso- 
lutamente di tutte le imposte che egli stimerà necessarie ai biso- 
gni dello Stato, non altrimenti che. al'e esigenze dell'armata, e 
per quanto concerne la pace e la guerra. . POI "IR: 

Le altre questioni spettanti alla legislazione ed amministrazione . 
dell'impero e concernenti i comuni interessi verranno sot i 
quando così giudichi l’imperatore, alle deliberazioni consultive del ‘ 
cousiglio dell'impero. 

Il ministero avrà il diritto di suprema ispezione sovra tutte le 
amministrazioni provinciali dell'impero; la quale affermasi non , 
essere di nocumento alla consentita autonomia delle amministra- 
zioni provinciali. 

Oltre alla indipendente amministrazione delle provincie vi avrà 
una legislazione provinciale, cui prenderanno parte gli Stati pro- 
vinciali, dove, salva però sempre l' ispezione governativa , potrà 
esercitarsi l'autonomia locale, come per esempio le scuole, il ri- 
pa: to delle imposte nella provincia, ecc. Oltracciò , si ha l’inten» 
zione di collocare presso ‘i governatori ilelle provincie i comitati 
permanenti degli Stati provinciali, affinchè esprimano ai mede- 
gimi i voti ‘stesìi.in ordine a tutti i rami dell’ amministra- 


ni . Te - O Pa - > si 4% -£ P 
i fiaragie Die Presse muove dutibio sulla esattezza delle co- 


maunicazioni degli anzidetti periodici, 

Paussia. Berlino, 26 ottobre. I “ parlarono e 
mente della conclusione di un trattato colla Francia Feletto sit 
proprietà letteraria. Le trattative concernenti quest'affare partono 
già dall'anno 1846, e rimasero sospese. il ministero prus- 
siano intendeva dapprima apprezzare gli effetti di analogo trat- 
‘tato conchiuso colla Gran Bretagna. i 

Sul principio di quest'anno si ripigliarono le trattative; il go- 
verno francese fece delle proposte ai governi prussiano ed au- 


striaco: venne presentato dal gabinetto di Berlino un progetto a 


tutti i governi d'Alemagna. La Sassonia si dichiarò contro il pro- 
getto. Il governo francese, venuto in cognizione di quella difficol- 


tà, si dichiarò disposto ad appianarla, el'andamento dei negoziati 


faceva sperare che una convenzione sarebbe conchiusa; ma venne 
intanto la crisi ministeriale in Francia. (Gaz. di Colonia) | 
— La Gassetta di Spener pretende che il trattsto di tom- 
mercio conchiuso fra lo Zollverein ed il Belgio, sarà abban 
perchè, essa dice , tutti i vantaggi sono pel Belgio: i negoziati 
procedono così lentamente che non si sa bene ancora se la con-, 
venzione sarà modificata, 0 se verrà conchiuso un muovo trattato. 
Wanrewpeno. Stoccarda, 28 ottobre. Fà presentata la reli- 
zione della commissione di diritto pubblico , incaricata di esami- 
naré la questione sul punto di sapere se il ministero avesse il di- 
ritto di promulgare il decreto 6 novembre 4850 concernente lo 
scioglimento dell'assemblea nazionale. Ecco le conclusioni della 
relazione : g : 
. La commissione pensa non doversi trattare la quistione se il 
governo avesse o no il diritto di promulgare l'ordinanza 0 mno- 
verubre 1850. Questa quistione , intorno a cui le opinioni sono 
così divergenti, non potrebbe avere uno scioglimento logico e 
soddisfacente per la maggioranza : la discussione altro non fa- 
rebbe che cagionare una lotta inutle : finalmente-avendo il po- 
po'o proceduto alle ultime elezioni, per uscire da una crisi eq: 
sttuzionale, mostrò evidentemente di volere che Far passato sia 


posto in dimen pi 

Le stesse ragioni si applicano pure al divieto pubblicato allora 

| commissione dell ultima assemblea 

nazionale , ed alla nomina della commissione per l'amministra. 
zione del debito pubblico e per la verificazione dei poteri. 


ULTIME NOTIZI 


—_—————_—_m_196@m@_____m111m 12 ]0_ 1 
A. Parigi, 54 ottobre. Alcuni giornali aveano riportata 
la da geo i ara del rifiuto del sig. Corbin Ml'aggliare il 
portafoglio della giustizia. Nulla oggi viene a confermare questa 
voce 9 | 


— Il Bulletin de Farr 
«lel consiglio generale della Senna, attualmente riunito, debbono, 
martedì prossimo, proporre ai loro colleghi di doman un 
voto il rivedimento della costituzione, » A 
Notizie della Borsa. Ognuno aspettivasi che da risposta iei 
premi sarebbe cagione d'una lotta piuttosto viva ; ma non si fece 





nunzia che cinque membri influenti 


che battagliare, un poco fra un'ora e Je due. La risposta a tua 9Î, | 
È ma durante l'atima ora della Borsa, la. rendi ara sio 


“DEL 'COLLE6 


n 


fermezza. Le inscrizioni erano più rare. La liquidazione assorbiva 
interamente Ja speculazione.. . tà 

Sraoma. L'Heraldo del 26 ottobre anmnunzia che la squadra 
inglese, comandata dall’ ammiraglio Parker, si trovava il 24 in 
vista di Cartagena. L'ammiraglio entrò in quel porto con tutta la 
sua famiglia a bordo d'uno de' piroscafi che fanno parte della sua 

 Inomirienna. Londra , 30 ottobre. L'indirizzo della corpora-. 
zione municipale di Londra, fu presentato a Kossuth mercoledì 
(29) nella sala del consiglié di Guildhall. Su 242 consiglieri, di 
cui si compone .il consiglio,soli cinquanta avean_ sottoscritto l’in- 
dirizzo. Kossuth pronunziò, in risposta, un discorso, pieno-di 
lodi dell'Inghilterra, e in particolar modo di Londra. 

— Si legge nel Morning Chroniele : 

Il principe Alberto indirizzò in questi ultimi giorni a ciascuno 
de' commissari esteri per la esposizione di Londra una lettera, 
ringraziandoli de' servigi da loro resi alla esposizione stessa, e 
annunziando loro ad un tempo la intenzione ch'egli ha di accor- 
dave ad ognuno d'essi una medaglia d'oro, accompagnata da un 
certificato onorevole. uni &1 re 

Acewaona. Il Mercurio di Svevia crede sapere che la dieta 
ferna ica sia per conpeliare alle città anseatiche ed alla città 

bara di Fra forte di sospendere il rivedimento delle loro co- 
stituzioni, e di attendere a questo riguardo le risoluzioni fede- 
rali che dovranno servire loro di basi. 

— 1 commissari federali nell’ Holstein ebbero, dicesi, da Ber- 
lino'e da Vienna ordine d’insistere presso il governo danese aflin- 
ché.la prossima assemblea degli. Stati, sia rivestita, di tutte le at-. 
tribuzioni alle quali ha diritto come organo legittimo del paese. 

ppt ott. Leggesi nel Corr. Ital.: ‘Corre, voce starsi 

ef conchiudere un trattato fra il governo toscano e l' Austria , 

tro il'quale la ii. rr, legazioni ‘e consolati austriaci presso le 

" | varie corti estere rappresenterebbero nello stesso tempo anco gli 
interessi della Toscana; gl'incaricati d' affari. mantenuti fin qua 
erno toscano verrebbero poi posti fuori di attività senza 





i 1ac0, 28 ottobre, La Nuova Gazzetta di Monaco dice 

che le trattative frà l’Austria e la Baviera, concernenti la naviga- 

Ù «zione ed il commercio (generale e non soltanto pel Danubio), sono 
* pervenute alloro termine... 
— Lussemburgo, 25, ottobre, La Camera dei deputati di questo 
granda to, siepe di avere i 
ell'interno, st é aggiornati fino al giorno 11 novembre. 


" i E. LEONE gerente, 





© ide |: PEN 


città” Di TORINO. | 
#5: Nel giorno di mercoledì 5 corrente, alle ore 9 antimeridiane si 
‘nel civico palazzo all'estrazione di num: 44. obbliga- 
zioni della città, queto 4850, e contemporaneamente all'abbru- 
ciamento. della ‘obbligazioni estratte.il 5, maggio scorso, e state 

presentate alla tesoreria pel loro rimborso. 

©. Torino, dal civico palazzo addì 5 novembre 1854. 
“er prleteift fa9 » “Viona Segretarto. 


"her w 
di 


i mt..-w>>.. ìààùà»)_ld-_e_t 
ili AE GETIRA DITO REN 0.3, ; 







«—é î ; IL SINDACO NOTIFICA stà 

—,Che îl prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli. della 
pae Città. ‘mel guar liano di Dora al N°.8, come quello, di Mon- 
L eg ‘al N°4, rimane dal giorno di domani 1° stabilito per ogni. 
Bota vel mma a Lire 00 cent. novantadue' . . . Lire 0. 92. 
È 0, dal civico’ palazzo; addi 34 ottobre 1854. 1 

Il Sindaco 

: ri ni (sd (. G BeLiono. 





Domani 4. corrente. novembre 
sarà posto in vendita l’ Opuscolo intitolato : 


PROFESSORE NUYTS 


“ na -5 Me Bua lie ATSSUOI i e) 
CONCITTADINI 


Presso A Ual bag $ LAM, 
PATTI, principali Librai.. i 
DICHIARAZIONE j ee 
Giovanni, e Pietro, fratelli Curtino, uniformandosi 
‘alla volontà manifestata. da Giuseppe Castagneri, loro 









| 


gugino, nell'atto di sua ultima volontà 15 luglio 1847, 


» presentato al notaio Borgarello, ebbero ricorso a S., M. 
x ssgjeneto la facoltà di aggiungere al cognome, della 
ro famiglia quello del testatore sunnominato, ed as- 
imere così in avvenire il cognomè Curtino-Castagneri. 
| Questa domanda si deduce a pubblica notizia per gli 
effetti previsti dalle Regie Patenti 16 agosto 1844, ed 
in seguito alla nutorizzazione ottenutane dal capo del 
dicastero della Grande Cancelleria «in coerenza al di- 

sposto coll’art. secondo delle Regie Patenti succitate. 
rr—r—————___—_—-—__—_m mmm mouowpo!0!0qTmTTZ”=— 


A PATO Pi v “p___ 1° è 
Ai Signori Filandieri 
ANDREA FORNACA, Meccanico, in B ) 
costruisce filaturo "da seta , a raporai di'Vrsade ri 
nomia assicurata ne) combustibile e guarentisce maggior 


rendita in seta sul sistema natico. — P iori schia- 

rimenti indirizzarsi al medesimo Bear liaferniafiearicata, 

“if tit, ‘(TO Sn? so SEUPT LIE 

suo 0 A-LA@VILLE «DE LYON » 

Succursale "d’uie” des principales: Malsdris Ue Lyon 
rue d'Angennes, 35, premier élage. |. 





î | i ee RL eg I 
S$ÙNEMIES, CHALES CACHEMIRE FRANCAIS 
“ET CONFECTION POUR DAMES, |, 


Les: propriétiires des magasins de la ‘Ville de Lyon 
viennént de recevoir, el ils mettront en vente à partir 
de ce jour, «um supérbé- choit en soicries nouvelles 
‘unies et brochées; en velours de soie de toutes nuances; 

diles Terna longs carrés; et i i 

Mantentix pour, dames en velours.et en s016, modeèles 
les plus nouveaux et les plus gracieux. 
COUOIDA AFFITTARE pel 1° aprile 1852 
. FABBRICATO isolato, situato nel borgo del Rubatto, 
066) ì occupato dalla fabbrica de' Zolfanelli, composto 
di 20 membri nei due piani con ampliazione, occorrendo, 
orestrizione; — Recapito, sul luogo, ovvero dai  pro- 





pa 










previo deposito. di simili L. 30,000 in contanti, od anche 
con atto di sigurtà di persona o Ditta bancaria, bene- | 


. uu 


i avere nella peduta d.ogri adottato il bilancio. 





la Tipografia G. FAVALE e COMP., CARLO' 


«via di Dora Grossa, num, 13; 


| Saluzzo dai proprietarii fratelli Girau 


HM AMIIMINEIST TA 


REGIA ORTO: TI MI 
10 SAPORITI 


Avviso d’asta 


— 


Intendendo il Consiglio d’ Amministrazione del Col- 
legio Saporiti in Vigevano di procedere col. metodo dei 
partiti segreti portanti il ribasso di un tanto per cento, 
all'appalto della costruzione di un nuovo fabbricato 
ad uso del suddetto Collegio, in base al progetto ana- 
logamente predisposto dall’ egregio signor architetto 
Giucomo Moraglia, e limitatamente alle opere compo- 
nenti il primo lotto, peritate in muove piemontesi 
L. 355,430,07;- i 

Invita gli aspiranti a voler comparire in Vigevano il 
giorno 29 novembre p. v. alle ore 410 sn'imeridiane 
nello studio dell'Azienda Rocca Saporiti, nella contrada 
di Strata, civico. num. 849, ove sarà tenuta la detta asta, 
alla quale, saranno ammessi soltanto capo-mastri di co- 


nosciuta idoneità ed imprenditori di nota rinomanza, 


vise alla siddetta ammmistrazione del Collegio, oppure 
in carte di pubblico eredito da ealcolarsi al corso di 
piazza, e sempre per ilevalore della somma suddetta di 
piemontesi L. 30,000. Sarà la detta asta deliberata, se 
così piacerà alla sunnominata amministrazione appal- 
tante al miglior offerente. aki 
Il. capitolato, la descrizione delle opere € i disegni. 
snranno. ostensibili in Vigevano nei giorni feriali dalle 
10 antimeridiane alle 3° pomeridiane nello studio dell’ 
azienda Rocca Saporiti al civico num. 8419, ‘alla quale 
anche prima dell’asta potranno essere consegnate le se- 
rete offerte in lettera suggellata, ed in Milano presso 
il suddetto signor architetto  Moraglia, abitante nella 
contrada’ di-S. Bernardino alle monache porta Ticinese, 
civico nume 2970. i ‘ 
| Le opere appaltande consistono : 
4. Escavazioni di terra e. manufatti _ 
anti I ene di ge e I ORIRE 
2. Tetti ROMPE Vie UA) 
3. Pietre da taglio. in granito, beola 1 
ed ‘arenaria. |... 4 sa As : » 46,650 36 
hiKFerr monta. | ne 4 ° » 23,333 00 
5. Sep: iwciti è È É 4 » 45,954 32 
6. softitti, plafoni, caldane, avimenti, 
tubi di argilla, di rame e di latta, con- 
dotti sotterranei ecc. ed altre opere varie » 55,108 40 


L. 355,430 07 
Le opere dovranno intraprendersi subito dopo seguito 
il deliberamento, saranno, perfezionate entro, il mese 
di luglio dell'anno 185%. Ma 
Vigevano, il 18 ottobre 1851. 
1 presidente. 
Marchese AporLiNAne RoccA-SAPORITI. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50 il 4{4 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 








Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre. |. 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fixppo |. 


‘Viora ; il solo. approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
omma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
evanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 
Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercìta dal sig. Tacconis, 


ti 


In Genova, strada Lomellina, presso, il sig. Andrea. 


Gambaroj chimico. farmacista di SM. 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravavalo;46%i 


. DA AFFIPETARE 
PER IL PRIMO DI GENNAIO 4852 


‘ appartamento al piano nobile, in via Ambascia- 

torî, senza mobilia, e composto come segue: + * 

N° 8 Stanze sottoterra ad uso di cucine , cantine , 
dispense, ite e ed infernotto ; 

» 8 Stanze ed-un soppalco al pianterreno, destinate 
a rimessa ps 6 legni, a scuderia per 6: cavalli, 
e pei palafrenieri, pel fieno, e pel portiere ; . 

» 4 Stanza dipinta, con sofà attorno, pure al piano 
terreno, ove si ha accesso dal piano nobile per 
andare in giardinog 

»'46 Stanze nei varii a pupe destinate al seryizio; 
» 17 Stanze'‘al'piano:nobile, delle quali 40 grandissime, 
Preso annuo di fitto Lx 40,000. 

Dirigersi al portiere di Casa San Giorgio. 





DA AFFITTARE IN SALUZZO 
sto Per S. Michele 1852 
‘Antico ed avviato Albergo sotto l’ inseg 
sulla piazza Vittorio Emanuele II, accanto al Duomo. 
Per. le opportune, nozioni e cr) de dirigersi in 

s ed in Torino 
dal signor Paolo Poli, albergatore delle Tre Corone. 
Ove si desideri anthe far rilievo degli accessorii per 
l'esercizio da albergatore; l'attuale esercente offre di 
rimettere il tutto o parte. a -ben modiche condizioni e 
tnorè concertande, anche prima dell' epoca accennata. 

“i ' i 


| RELICITA Vedova QIOANETTI 
PANIERMA = 
. Via del Palazzo della Città, num. 6, 
È him, Un copioso assortimento di stuoie per pavi- 
menti è pagliaricci d' ogni qualità ed a modico prezzo. 
; PCAGROLENI DI AVANA 
azza pura, dal pelo lungo e bi .6 ‘dagli i 
blema Visibili ti RSA Pollino 


1 | vg dl || POETI | 



































a del GALLO, | 


| IE 


\VVISO 


(UÈ Ri] | Be ST 


= Sul'ricorso sportà ‘n codesto tribunale di prima co- 


gnizione dalla nobil donna la signora contessa Artemisia 
Balbi Piovera, vedova del cav. Clemente Verasis di Ca- 
stiglioney la quale. con sentenza dello stesso tribunale 
del 34 luglio ultimo, passato era nominata a consulente 
giudiziario del proprio figlio sig. cav. Enrico Verasis 
di) Castiglione, luogotenente nella bvigata Granatieri , 
con declaratoria del 21 ora scorso mese fa nominato il 
causidico Gio. Giacomo Migliassi a consulente giudi- 
ziario del prenominato sig. cavaliere di Castiglione in 
surrogazione della prefata sua madre. 

Quindi chiunque abbia interessi col predetto signor 
cavaliere di Castiglione è pregato dirigersi al suo nuovo 
consulente giudiziario sottoscritto, via di S. Dalmazzo, 
num. 44, per gli opportuni concerti. 

Torino, il 3 novembre 4854. 


G.G. Migliassi sost. al caus. Tricerri. 
TT T<KmKÈ 
NOTA 
‘Con iserittura in data 5 ottobre p. p., di cui copia 
venne rimessa alla segreteria di questo Magistrato del 
Consolato, li signori Stefano ed Evaristo fratelli Benech, 
proprietari di due Stabilimenti per la fabbricazione e 
vendita di macchine, risolsero la società tra essi finora 
esistità, e si assegnarono. in esclusiva proprietà allo 
Stefano lo Stabilimento esercito nel Regno Lombardo- 
Veneto, ed all’Evaristo quello.attivato in questa capitale. 

Torino, il 4° novembre 1851. ' 
—sgro unter —prcint see rei —__——————___m== =_= pl 


RORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accèrlati dagli Agenti di Cambio e’ Sensali 
Torino il 3 novembre 1851. 
crt V € onSoO AUTENT 1c0 

per contanti pel fine pel fine del 


” mese corr. mese pro 
YONDI PUBLICA gior. } nella |gior, pr. nella por. pr.jnella 


matt.\dopo bor.|matt +|Imatt. 
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riot 3° è 





Doppia da L. 20. L. . . + » 

e di Mawoia . ... 

Sovrana nuova doni $ ._ 
— °° veooNa 

ARGENTO 

*, Pe. un dig di 1000 Li. 

EROSO MISTO ’ 
— Perdita per ogni 4000, L, + 
(1) I Biglietti 






si cambiano.al parì alla Banca. 








11 3 0/0 resta a 55,70... ste 
L'antico 5 0/0 piemontese. (cs R.) a 79, 
Il nuovo prestito di Piemonte a 875. 

Le azioni della Banca.di Francia a 2085. 


BORSA DI via del SI ottobre ASA. 





Obbligazioni del debito dello Stato al 5.0/0. . 92 1/8 
» pole ZL,‘ pe 41/2, sro 84 7/8. 
» PRECI n » 4 72 4/2 
Le azioni della Banca 41205, 
Corso dei cambi. sI 
Augusta per 400 fi. cor., fior,. uso 194. 
‘Londra per una lira sterl., fior. 3 mesi. 42 21 
er Corso delle valute. bi 
Zecchini imperiali pr DI, AVA 


TEATRI D'OGGI Pa Mu A 
CARIGNANO Riposo. +. SSA 
D'ANGENNES (ore 7 4/2) La Compagnie Francaise, sous la di- 
rection de MM. ApLrr et Pénicnow représente : — On de- 
mande mde des culottières. — n sta! 1 ‘ 
NAZIONALE (ore 7 12) Malek-Adhel,, melodramma in 
tre atti, Poegia di D. Bancalari, Musica di G. Lamberti. —— 
— Ballo del coreografo G. Rota.: Galatea... > 
SUTERA (ore8)La drammatica Compagnia Bassi e. Preda recita: 
, Meneghino barone per forza e duellista per necessità. 
GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — .1/ verme del popolo. + , 
TEATRO, DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) sì recita —1— 
Ballo: La morte d' Achille o,l'incendio di Troja. 
GIANDUJA (ore 7) vi recita: — Una,passeggiata a Tivoli. 


—_—_------—-sy: zT——__— 


ron rile +9 | 
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N. 264 


Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni ban principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


Con R. Decreti del 15 e 2 p. p, ottobre, e con successivi 
ordini ministeriali del 14 e 23 stesso mese, ebbero luogo le se- 
guenti nomine e destinazioni nell’Amministrazione delle Contri- 
buzioni dirette : 

Zironi avv. Pietro, procuratore R. in aspettativa , nominato di- 
rettore con destinazione a Genova; 

Andrietti Carlo, scrivano di prima classe nell'azienda generale 
di finanze, mominato segretario di direzione e destinato a 
Torino ; 

Sordi Antonio , insinuatore , nominato segretario id. con desti- 
nazione a Genova ; 

Carignani Paolo, insinuatore, nominato segretario id. con de- 
slinazione a Novara ; 

Bouchet Luigi, id., nominato id. con.destinazione a Ciamberi ; 

Claretti Francesco , esattore dei tributi, nominato verificatore 
con destinazione nel distretto di Strambino; 

Musto Giuseppe, sotto commissario d'artiglieria , nominato id. 
con destinazione nel distretto d'Ovada ; 

Pupacin Casimiro, sotto commissario di guerra, nominato id. 
con destinazione nel distretto di Mombercelli; 

Mattei Edoardo, esattore dei tributi, nominato id. con destina- 
zione nel distretto d'Omegna : 

Denegri Gio: Battista , sotto segretario d' intendenza , nominato 
id. con destinazione nel distretto d'Oneglia ; 

Gastaldi Carlo , sotto segretario d' intendenza, nominato jd. con 
destinazione a Domodossola ; 

Pes di S. Vittorio conte ed avv. Domenico, applicato all’ azienda 
di guerra, nominato id. con destinazione nel distretto di Cor- 
negliano ; 

Boymond Apollonio , sotto commissario di guerra locale, nomi- 
nato id. con destinazione nel distretto di Amnemasse ; > 

Ajassa Federico , scrivano presso l' azienda generale di guerra , 
nominato id. con destinazione nel distretto di Montiglio ; 

Sala Albino, veditore delle dogane, nominato id. con destina- 
zione a S. Julien ; i 

Claret-Tournier Michele , scrivano d' intendenza, nominato id. 
con destinazione nel distretto di Faverges ; i 

Gravier Antonio, scrivano id,, nominato id. con destinazione nel 
distretto di Yenne. 

E con R. Elenco del 153 stesso ottobre furono nominati a scri- 
vani presso le direzioni : 

Dusouchet Francesco, Duprè Gio Antonio e Barnato Celestino , 
e destinati il primo a Ciamberì, il secondo a Novara ed il 
terzo a Genova. 


PARTE NON UFFICIALE 








ITALIA 
INTERNO. — Torino, 5 novembre 


CITTA" DI TORINO. 

Ne! giorno di mercoledì 5 corrente, alle ore 9 antimerid iane si 
procederà nel civico palazzo all'estrazione di num. 41 obbliga- 
zioni della città, prestito 1850, e contemporaneamente all'abbru- 
ciamento delle obbligazioni estratte il 5 maggio scorso, e state 
presentate alla tesoreria pel loro rimborso. 

Torino, dal civico palazzo addì 5 novembre 4851. 

Viona Segretario. 


FATTI DIVERSI. — Tonino: — Assecondando l' inchiesta fatta 
dall’ Amministratore giudiziario della Compagnia d'Assicurazioni 
sulla vita intitolata La Prévoyance, pubblichiamo la seguente 
lettera diretta dal medesimo al Ministro straordinario e plenipo- 
tenziario di S. M. il Re dii Sardegna a Parigi, conte Gallina : 

A son Excellence Monsieur le Ministre du Piémont. 
Monsieur le Ministre, 
J'ai l'honneur de prier V. E., dans l'intérèt d'an grand nombre 


Appendice 
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PROGRESSI DELLA CHIMICA IN ITALIA E PUORI. 


(Parte italiana)» 

Ragioni della penuria grande di lavori italiani di chimica in 
questi mesi — Giornale fisico-chimico italiano — Parte 
terza della dinamica chimica, del Bizio— Compendio delle 
istituzioni di Farmacologia di Lecanu, pubblicata da Piom- 
banti-- Farmacopea italiana, di Giuseppe Orosi—Rivendi- 
cazione ad un fisico italiano della applicazione delle reti 
metalliche per l'illuminazione coll'idrogeno — Analisi di 
una nuov’ acqua minerale, di Abbene — Indagini sul solfo 
pseudosolubile, sulla pseudosoluzione di solfo, e sopra il 
solfo molle, nuovo stato allotropico di questo corpo, di 
Fr. Selmi. i 


I riposi dell'autunno e le peregrinazioni alla mondiale esposi- 
ziona delle arti e delle industrie in Londra contribuirono a spo- 
polare i lavoratoi italiani di chimica; perlochè rimaste interrotte 
le indagini sperimentali, poco fu fatto 0 prodotto di nuovo nel 
frattempo, da raccogliere per la nostra Appendice, a consolazione 
e conforto di chi ama e caldeggia il progresso della scienza nella 
penisola. La chimica studiata acconciamente da pochi, fornita di 
mezzi modestissimi, poco incuorata, infeconda nei campi o mal 
coltivati 0 lasciati a natural selvatichezza, priva eziandio di ben 
ordinati e compiuti insegnamenti, la chimica raro fruttifica e ra- 


} 


GiornaLE UrriciALE DEL REGNO 





MARTEDI 4 NOVEMBRE 





«le vos nat'ionaux, Souscripteurs à la Prévoyance, Compagnie d'As 
surances sur.la vie, de voulojr bien faire insérer, s'il est possible, 
l'avis suivant dansles Journaux Officiele de votre pays: 

« L'Administrateur judiciaire de Ja Prévoyance; voulant éta- 
« blir d'une manière normale tes droits de chacun des Souiscrip- 
‘ leurs, et apurer Ja situation générale, prie MM: les Assurés de 
a lui faire parvenir, par un interméliaire de Jeur choix , leurs 
“ police3 et quittances dans le détai le-plus bref possible. Elles 
« ne resteront dans ses buteaux que le temps voulu pour la véri- 
a fication et la réinseription. 

© Par ce moyen, il poutra répondre facilement aux nom- 
« breuses réslamations qui lui sont.faites: chaque. jour, ce qu'il 
« Jui est presqu'impossibte de faire dans l'état actuel des choses. 

« Il informe MM. les Souscripteurs que le. déeret du 4 aoît 
e dernier, qui a rapporté les ordonnances d’autorisation de la 
« Prévoyance, n'a en pouf but que «'interdire, pour l’avenir, 
« toute souscription nouvelle ; mais il a conservé les droits acquis 
« par les contrats; aussi les'Souseripteurs doivent, jusqu'à nou- 
« vel'ordre, pour éviter la déchéance prévue par les. statuts, 
« payer, comme par le. passé, leurs annuités échues. 

« Ila, en utre, l'honneur de prévenit MM. les Rentiers via- 
a gers qu';] paiera le sémestre échu dans les premiers jours de 
« novembre prochain, sur présentation des titres et certificats de 
« vie. Il prie aussi MM. les Souscripteurs, à quelque titre que ce 
« soit, de se mettre en garde contre les racheteurs de contrats 
« qui, pour mieux assurer; leur spécu'ation , assombrissent l’af- 
« faire, en se présentant comme intermédiaires entre les Assurés 
« el leur Administration. » 

Ènfin je crois pouvoir dire à V. E. que j'ai tout lieu de erdire 
que le sinistre qui frappe les Souscripteurs se bornera à quelques 
intéròts, 

En faisant connaître cet avis, M. le M:nistre, vous sauvegarde- 
rez les intérèts de vos nationaux, et m'aiderez ainsi à établir leur 
position définitive. 

Agréez par avance, je vous prie, l’assurance de mon profond 
respect, et venillez me croire, M. le Ministre, 

De Votre Excellence* 
Le très humble serviteur, 
J. B. pk Anrexo, 
Administrateur judiciaire. 

— Società femminile d'insegnamento gratuito per le Al- 
lieve Maestre. La scuola d'insegnamento gratuito per le allieve 
maestre incomincierà il dì 20 del corrente mese, e terminerà 
con tulto giugno. 

Le giovani che vorranno far parte della medesima dovranno 
presentare la fede di battesimo ed un attestato di buona” condotta 
al Provveditore di questa Città , il quale si assume gentilmente 
l’incarico d’inseriverle nei registri della scuola. Egli le renderà 
pure avvertite del giorno che verrà fissato per l'esame d’ammes: 
sione e degli obblighi a cui sono tenute di adempiere, a norma 
dello Statuto organico e dei regolamenti della Società. Le iscri- 
zivni si riceveranno tutti i giorni dalle dieci del mattino sino a 
mezzogiorno, nell’ uffisio del prelodato Provveditore (Collegio 
di S. Francesco da Paola, via di Po, primo piano). 

L'efficace concorso prestato dal Governo e dai cittadini a sì 
benefico istituto da speranza alla Direzione di potere in que- 
sl'anno provvedere convenientemente ai bisogni della scuola, e 
porgere alle giovani,che si consacrano al nobila ufficio*dì educare 
le fanciulle, quell’ insegnamento che è più atto a sortire l'esito 
che la società si propone. 

RacnreLe Fanisa Monasem, Direttrice. 

Savora. — Ci scrivono da Thonon, il 50 ottobre : 

Jeri ad un ora dopo mezzogiorno il fuoco s'è sviluppato tutt'a 
ui tratto nella capanna dei fratelli Lombard. In un attimo il tetto 
era in preda alle fiamme, alimentate da un vento impetuoso. La 
capanna, situata fuori della città e lungo le rive dell Oncion, era 
quasi isolata. La opportunità dell' acqua e l'attività dei pompieri 
giunsero a dominare il fuoco, che non potè investire tutto il 


ai Sher ari cacare e 
rissimo dà frutta mature e perfette; chè par quasi miracolo se tal- 
volta sorga da essa qualche pianta Ja quale non imbozzacchisca in 
fiore o non resti assiderata a mezza vita, Laonde può contarsi per 
maraviglia, che la chimica ci abbia porto i memorabili lavori sulla 
salicina e sulla asparigina di Piria, le egregie sperienze sull’a- 
cido mitroppurico e sull'idruro di benzoilo del Bertagnini, e 
qualche altro studio degno di essere apprezzato. 

E questo, intendasi bene, noi diciamo della» chimica italiana, 
non della, straniera, che vigoreggià orgogliosa, e di giorno in 
giorno diventa più gigante, 

L'appendice nostra questa volta era dunque minacciata di una 
lacuna, che tanto ci dispiaxque, da cercare ogni via per empierla 
alla meglio. Ma d'onde trav materia da bastare all'uopo? In quali 
opere, in che giornali? Scorremmo il fascicolo quinto del Gior- 
nale fisico-chimico. italiano, diretto dal Bizio, nè vi trovammo 
che una parte delle analisi delle acque artesiane di Venezia, ese- 
Guita da Zanon c Cenedella; pérlocchè in aspettazione del rima- 
nente, non potemmo fermarci a darne un Yagguaglio, e dovemmo 
derit semplicemente all'annunzio. 

a parte terza della Dinamica chimica del Bizio a 
darci di che spaziare alquanto largamente, se PI i 
con qualche ampiezza delle parti precedenti: ma perchè ci cone 
tentammo di accennare all'argomento di quelle, 
doci il luogo di scendere a più minute Part colarità sopra di un 
lavoro speculativo, siamo costretti a parlar breve anche di uesta. 
L'autore vi trattò dei fenomeni che accompagnano ria chi- 
mica od affinità; è però vi tenne ragionamento del calorico che 
in tali atti si sprigiona e quindi della combustione, impegnandosi 
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corpo del casolare. Puco si è potuto salvare del grano e dei fo- 
raggi che vi erano rascolti, guasti dal fuoco o dall’ acqua. Fu- 
rono incolumi le bestie nella stalla. Si calcola il danno a circa 
2,500 lire, Causa dell'.incendio.si fa Vuso imprudente di zolfa- 
nelli ad opera «i alcuni fanciulli. 
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LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Trieste del 27 ottobre lo straleio 
delle spes: per l'amministrazione politica della Lombardia: Quelle 
pel 1851 montano a fiorini 1,378,197, e quelle pel 4852, sono 
calcolate in fiorini 1,452,476: e quindi iu una cifra maggiore di 
fiorini 54,270, a malgrado dei varii introdotti risparmii. Gli sti» 
pendii e le spess di tutti gli impiegati politici ascendeno a fiò- 
rini 459,795, e le pensioni pei medesimi.a fiorini 228,549. 
Per fondazioni e sussidi , per iscopo di beneficenza , 
calcolati ‘fior. 255,554; per doti di povere fanciulle, for; 00; 
pel teatro alla Scala ed altri stabilimenti, si spendono fiorini 
115,626. La Juogoténenza costa 404,601 fior., dei quali. 9,000 
per emolumento del luogotenente, e 10,000 a titola di residenza. 
Gli archivii importano 50,259 fior.; le nove delegazioni provin- 
ciali, 164,904 fior. Je nove congregazioni provinciali, le.quali 
sussistono provvisoriamente, sebbene sia cessala la congregazione 
centrale, fior. 41,150, principalmente per esservi comprese Je 
ragionerie provinciali, Le spese sanitarie montano a fior. 33,408. 
I commissari distrettuali non costeranno in. avvenire che fio- 
rini 179,465. Noi però dubiliame che le prescritte concentrazioni 
e le conseguenti riduzioni di spese in questo ramo possano 
avere effetto. 

— Il ministero di finanze, a fine d’impelire il commercio di 
contrabbando nelle acqus di Venezia ,. ha emanato un'apposita 





CA ii MEL 
di porgerne la ragione intima, e seconda de’ principii fondamen- 
tali che mise innanzi nelle altre parti, è chie propugna forte= 
mente contro le opinioni diverse o contrarie degli altri chimici. 
Arduissima fu l'impresa del dotto veneziano quando si pigliò l'as- 
sunto di abbattere il sistema delle dottrine vigenti, e di sostituir- 
ne delle nuove; noi temiamo che, almeno per orà, non riesca nel 
suo intento; che la soverchia mole dello scritto non torni di osta» 
colo all'effetto desiderato; e crediamo che forse non iscuoterà gli 
animi, nè li volgerà a sè, quando non esca fuori qualche ricca messe 
difatti nuovi e sorprendenti, dai quali si dimostri in piena luce ta 
verità delle nuove teorie. Frattanto, bene o male si aApponesse, 
certo è che la teoria dinamica è parto delle sue meditazioni ed 
elucubrazioni, come fu chiarito viemmeglio a questi giorni dal 
Venno storico degli studîi proprii iritorno alla forsa repulsi 
detla materia ordinaria, in ordine a ciò che né seppé 0 ne sa lo 
Zantedeschi, pubblicato dal medesimo Bizio. 7 i 
Piombanti di Firenze (1) compilò un Compendio di Farmace- 
logia dal lodatissimo Trattato di Farmacia dlel Lecanu, lo fece 
cli pubblica ragione, acciò potesse valere come testo o guida agli 
studiosi della farmacia. Non fu merò traduttore dell’ opera fran: 
e. se, e neppure un arido e pedissequo sonimatore ;  poichè.si re-. 
strinse a toglierna que! tanto che potesse giovargli per com 
un buon trattitò, ed ebbe cura di intromettervi quelle pts 
osservazioni che vi erano trascurate, e che gli parvero da non ta- 
cersi, tenendovi conto in ispecie delle cose italiane. 
» ‘Aggiunse quadri ben ordinati delle solubilità dei corpi, della 
incompatibilità farmacologica dei medesimi , della loro distribu- 
zione metodica per istudiarli; e se l'autore n'avesse compiuto più 





prescrizione sopra la qualità delle barche da essere impiegate per, 
la comunicazione della costa. Ognuno che sarà trovato navigare 
con'barca non conforme alla prescrizione suddettà-sarà consi-' 
derato come contrabbandiere, e perciò soggetto alla punizione 
della legge e alla confisca della barca stessa. 
TOSCANA 
Si legge nel Monitore toscano il seguente decreto : 

LeopoLno 11, ecc, ecc, 

Considerando che nella necessità di mantenere l'equilibrio in- 

dispensabile fra l'entrata e le spese dello Stato , è da preferirsi . 
<a qualsiasi accrescimento di ‘tasse dirette, il partito di indurre 
‘un modico numento ai dazi d’introduzione nel territorio e nelle 
città gabellanti, sopra alcuni generi che possono sostenerlo senza 
detrimento del commercio ; e con il men sensibile aggravio dei 
contribuenti ; 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato pel 
dipartimento delle finanze , del commercio e dei lavori pubblici; 
E sentito il nostro consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 
Art: 1. Abolito ogni ordine in contrario, è ripristinata la ga- 
bella esistita fino al febbraio 1849 sulla estrazione dal territorio 
| riunito per le barriere e porte di Livorno, come pure il dazio di 
consumo nelle città di Firenze, Lucca , Siena, Pisa e Pistoia 
sugli erbaggi ed altri generi descritti nella nota riportata in calce 
del presente decreto, quando procedano dal territorio r unito. 
(Seguono gli articoli speciali ) 
STATO ROMANO 
Fonuì, 28 ottobre. Si legge nella Gazzetta di Bologna : 

‘Il primo turno del supremo tribunale della santa consulta re- 
sidènte-in Roma, con sua sentenza del 2 marzo scorso , e per 
titolo di omicidio per ispirito di parte in persona del rev. D. 

lì Tommaso Legni, arciprete di Ciola Corniale, condannava al- 
l'ultimo supplizio Eugenio Lucchini, detto Gabana , e Giuseppe 
Antollini detto Faffin, entrambi di Rimini e camerieri di locanda, 


ed'alla pena di 20 anni di galera Ciro Zaoli , detto Pincino e_ 


figlio dell'americano, pure di Rimini , studente. La detta sen- 
* tenza fu ieri qui eseguita sul piazzale esterno della Rocca , me- 
' diante decapitazione , nelle persone dei su:ldetti Eugenio Luc- 
chini e Giuseppe Antollini, che subirono la meritata pena assistiti 

" da tutti i religiosi conforti. 


ILLIRIA 
Gonizia, 27 ottobre. Si legge nell'Osservatore Triestino : 
S.A; R. la duchessa d'Angoulème, trapassata testè a Frohsdorf; 
chiedeva negli ultimi istanti di sua vita che Ja di lei salma venisse 
posta a riposare in mezzo alle due tombe di re Carlo X e dell'au- 
gusto di lei consorte, il duca d’Augoulème. In quest'oggi com- 
p'evasi qui tale estremo desiderio dell’il'ustre defunta. 
0 Alle 14 antimeridiane giungevano per la via di Germania Je 
‘ atiguste spoglie. Appiè del colle, dove s'erge il convento de'Fran- 


cescani, nella cui chiesa sonvi le reali tombe, stavan attendendole |, 


«1 8A. Rx il duca di Bordenux, le loro Atezze i principi reali in- 
fanti di Spagna, figli di Don Carlos, conte di Montemolin e Don 
Ferdinando, il conte Luchesi-Palli, il duca di Lévis, il conte 
+ Montbel, il maresciallo Marmont e molti distinti personaggi di 
seguito. S. A. il principe arcivescovo di Gorizia e monsignor 
prevosto in abiti pontificali, col clero capitolare. S. E. il luogo- 
tenente del litorale tenente-maresc:allo conte Wimpflen,a tal uopo 
espressamente giunto da Trieste; il sig. presidente circolare, i co- 
— mandanti militari di piazza e di guarnigione, i capi di tutti i di- 
casteri e il podestà col consiglio comunale. Benedetta che fu l’au- 
| gusta salma da S. A. il principe arcivescovo, il carro funebre ti- 
. rato da sei cavalli proseguiva il triste viaggio. Lo precedevano i 
.. poveri colle suore di carità, le orfane, i sordo-muti, i fate-bene- 
fratelli, i RR. PP. Cappuccini e Francescani ed.il clero funzio» 
nante; circondavano ventiquattro cittadini e le persone di servi- 
| zio, portanti i ceri, ornati con le armi reali di Francia; segui- 
valo immediatamente S. A. il duca di Bordeaux, cui facean corteo 
gli altri illustri personaggi. Appo di loro venivan le autorità ci- 
“vili e militari, e chiudeva il convoglio iffterminabile fila di citta- 
dini, accorsi spontaneamente a render l'estremo omaggio all’ ec- 
| ,celsa defunta. Giunto il carro sulla spianata ne fu levata la triplice 
‘bara e trasportata nel tempio che al di fuori e al di dentro era 
parato a lutto. Celebravasi indi il funebre ufficio, a cui oltre le 
altefate persone assistevano le LL. AA. RR. le duchesse di Bor- 
deaut, di Parma e di Berry, @ la contessa di Montemolin, nonchè 
molte dame di lor seguito e della città. 
Compiuto il sacro ufficio, dicevansi le requie, e indi la bara ca- 
lavasi nella torba. Quante fervide preci non saranno in quello 





largamente il tratto che risguarda alle sostanze tolte dal regno 


minerale, noi reputeremo l' opera degna di maggior encomio 


di quello, che come tale, le si può tributare. 
Un'eccellente Faurmacopea meritevole di essere largamente dif- 
-_ Tusa in Italia è la Farmacopea italiana di Giuseppe Orosi da Li- 
vorno (2); della quale diciamo ora soltanto, avvegnacchè apparsa 
in luce fino dal 4849, perchè troppo tardi ci fu nota dal tempo 
in cui fu pubblicata. 

In essa la farmacia è considerata e. trattata come scienza fi- 
gliuola onorata della chimica , e non gettata innanzi nel rozzo 
aspetto di un magistero puramente empirico; in essa vi è me- 
moria delle più importanti scoperte fatte modernamente intorno 

‘ai rimedii salutiferi ed all' azione. loro sull’ economia. vivente. 
Laonde può servire ai farmacisti che non abbiano mezzo e tempo 
di consultar opere maggiori, tanto come libro che loro insegni la 
preparazione, l’uso è la composizione dei medicamenti ; quanto 
come un utile emporio di cognizioni chimiche relative ai perfe- 
zionamenti che questa intro.lusse nella professione farmaceutica. 

Annunziammo nell'Appendice precedente che Christofle aveva 

predisposto un apparecchio, d'onde trarre l'idrogeno dall'acqua, 


e valersi di questo per l':llumizazione. Giustizia vuole chequi ag- 


giungiamo cosa in allora a noi ignota, che un nostro italiano, G. Mi- 
notto, fino dal 4829 erasi volto a sperimentare del modo di ren- 
dere luminosa la fiamma dell'idrogeno, e che a tale oggetto im» 
maginò d'infrapporvi reti o tele di fili finissimi. di amianto, di 
oto, di platino, di ferro, acciò s'arroventassero, € nell'arroven- 
| tarsi, divenissero fonte di luce viva. Più tardi preseguì e petfe- 

zionò le sue prove, di guisa che nel Supplemento al Dizionario 


tecnologico pubblicato in Venezia dall'Antonelti, vol. XXVII, 
“Ne 


prep "a sd nti dazaorivasa i natadi. ni annabinni near 


sistante[salite.al dîelo, perchè un dì si schiuda, e le stanehe-pssa 
| possano trovariil sospirato riposo nelle-tenra diPravicid 1 Benrabi 
intisto! era il tempio per tatto Guél'popolo lie ela’ vesiuto Lad assi- 
stere al mesto rito. La città intera Sera versata sulle strade per cui 
loveva passare il funebre convoglio, e la via del colle e del piaz- 
zale era stivata di dolenti che pregavano pace all'anima della pia 
e magnanima principessa; e diciamo ben a ragione dolenti, per- 
chè Gorizia si ricorda ancor  serapre e serberà incancellabile 
memoria de’ beneficii di cui \' augusta. defunta agora ricol- 
mavala. 


























































FRANCIA 


Pansei, 31 ottobre. Il Journal des Débats reca oggi un noté- 
vole articolo del sig. A. Bertin sul presente stato di cose. Eccone 
i passi più significanti : 

Noi non ci tenemmo giammai di render giustizia alla condotta 
del presirlente della repubblica ogni qual volta, dopo alcune lievi 
titubanza, egli si è frantamente accostato al partito dell'ordine. 
E neppure ci tenemmo dal dargli ragione contro |' assemblea 
| quando:ci parve che l'assemblea fosse ingiusta ; sincerissima- 
mente propugnammo il rivedimento della costituzione , sa- 
pendo bene clie l'abolizione dell'articolo 4%e la rieleggibili 
del. presidente erano una delle principali sue conseguenze. 
Noù volevamo che fosse “questo” il solo artico'o riveluto, nia 
pensavamo che deve essere uno ilegli articoli riveduti. Ecco in 
quali sentimenti eravamo quando. è sopraggiunta la crisi attualé, 
che ci colse, come ogni altro } alla sprovveduta, che ci deter- 
mina a tornate indietro, a dolerci della nostra moderazione , 
ma ci dee rendere p'ù circospetti., più attenti anzi più d fi- 
denti... 

Per mostrare il cambiamento che si fa nelle opinioni. del partito 
moderato in riguardo all'assemblea ed alle instituzioni parlamen- 
tari, ci piace di porre a confronto il contegno che aveva l’anno 
scorso la commissione di permanenza col contegno ch” essa ha 
quest'anno. | 

Ognuno si ramment delle inquietulini che l'anno scorso aveva 
la commissione di permanenza, e dell'affanno che si prendeva. A 
qual pro, diceva il pubblico, sturbare il paese? Con questa dispò- 
sizione d'animo a stizzirsi contro chiunque fa una crisi, il pub- 
blico,l'anno scorso, impazientavasi contro la commissione di per- 
manenza, perocchè sembrava ch'ella facesse 0 prevedesseuna crisi . 
In quest'anno non vèafare lo stesso rimprovero alla commissione 


fece nè che l'affrettò. Lccosi ministri che partono, ecco una poli- 
tica nuova che si rivela ; sicuramente si preparano avvenimenti 
gravi, pensò la commissione di permanenza , ma noi vedremo 
tutto ciò all'opera; aspettiamo ! Siccome s'annunzia un messaggio 
che spiegherà la nuova. politica, la commissione aspetta il mes- 
saggio. E quello di cui il paese ha saputo maggior grado alla 
commissione; si è che la sua calma e la sua fermezza di spirito 
impedirono alla crisi. d'aggravarsi coll'agitazione. 

Questa d sposizione che il paese ha di sdegnarsi contro co!ui 
che tira pel primo, questa risoluzione che sembra aver egli preso 
di andar incontro al male senza averne la paura è una di- 
sposizione di animo che dipende da due principali cag'oni : la 
prima è la, stanchezza che noi tutti abbiamo di r.voluzioni ; 
non n:vogliamo più sapere,anche delle buone, se alcuna ve n'ha; 
vogliamo restar tranquilli, e chiunque accenna di volerci mettere 
in rivoluzione, anche per salvarci, a noi dispiace. La seconda 
cagione è che tutti, di comune accordo e per istinto, s'intendono 
per diminuire la crisi del 1852. A_questo fine i consigli generali 
domandano il rivedimento della. costituzione. Il rivedimento le- 
gale della costituzione aveva per effetto il mitigar la crisi; pre- 
parava alle candidatue della presidenza un'arma legale e rego- 
lare, e Ja preparava coi mezzi previsti dalla costituzione. Col me- 
desimo fine di mitigare quella crisi, parecchi membri del partito 
dell'ordine domandavano che le elezioni dell'assemblea nazionale 
fossero anticipate. Essi distruggevano in tal modo uno dei grandi 
pericoli del 41852, la simultaneità dell'elezione del presidente 
della repubblica e quella dell'assemble1. Essi volevano cha se un 
potere spirava, l'altro fosse ancora recente e forte. Questa era 
certamente saviezza. Nòi stessi confessinmo che se consentiamo, 
benchè a malincuore, ad alenne modificazioni della legge del 34 
maggio, si è perchè speriamo con ciò ricondurre al partito del- 
l'ordine, non la porzione tumultuosa e violenta del partito repub- 
blicano, e tanto meno i sacialisti, ma, aleupì. teorici onesti che 
non vogliamo urtare sopra un punto in cui credono di per.ler 
tutto, ed in cui certamente noi non guadagniamo tutto ciò che 
essi credono di perdere. Vi sono tra gli esclusi, dalla legge del 
51 maggio 1850 uomini che niente farà ravvedere, e che si var- 


——_————_______—__ TTT 


riuscire nell’ intento, i)lustrandoli con disegni appropriati 
(Tav. XXIX, fig. 8,9, 10). 

Abbene ci comunicò una sua analisi di un'acqua minerale, 
molto solforosa, scoperti non è molto nel territorio di Verruca, 
de' cui salutari effetti feco sperimento sopra varie malattie il dot- 
tore Candelo, che la trovò utile nelleaffezioni croniche del cuore, 
nell'infarcimento della ghiandola tiroidea, ed in altre morbose 
affezioni restie ad ogni terapeutico sussidio. Dai risultati ottenuti 


dal ch. sutore, mille grammi di detta acqua sarebbero com- 
posti da 
Gaz acido solfidrico (idrogeno solforat:») 4 0,400 
Bicarbonato di soda . <<...» + 1,500 
ai ‘’dicalon i a 0,500 
» ‘di magnesia 0,250 
Solfato di soda 0,200 
Cloruro di sodio 0,550 
Joi 4 l 
hi rr i si I 0,200 
:Ossido di ferro. PIERRE TS 
Materia di natura organica analoga alla 0,250 
baregina 1 vera «MAE 
Acqua rive MAGI o” 996,550 


hi 


—_ — ——— 


1000,000 


(1) Firenze, Poligrafia Italiana, 4850. Torino presso Carlo 
Schiepatti, 


(2) Livorno, Tipografia Masi, 4849. Torino presso Carlo 
Schiepatti. 


(Continua) 


di permanenza. Se havwi una crisi, non è essa certamente che la. 






«ranno contro voi di tutto, il potere che loro darete. Con coloro 
Hei i il anehe implacabili ed inevitabili; peroc- 
chè là società honnli queterebbe se non immolando se stessa. Coi 


teorici bis:gna ragionare e conceder loro tutto ciò che non è un 
pericolo; tanto importa, a creder nostro, il. far riuscire a vuoto 
le fatalità del 1852. Solamente, per servirci di una frase celebre, 
ilimezzo di stornar la tempesta non è il fare che il parafulmini 
cospiri colla folgore istessa. Ora è, a parer nostro, cospirar colla 
folgore l'abrogare puramente e semplicemente la legge del 54 
maggio, e sacrificare, abrogandola, quella politica energica e sa- 
via che l’inspirò. , 

Noi crediamo che l'opinione pubblica abbia saputo grado alla 
commissione di permanenza della sua moderazione e della sua 
impassibilità, e tanto più gliene seppe grado. perchè vi ha scorto 
l'indizio della condotta che si terrebbe dall'assemblea nazionale. 
L'assemblea infatti che sta per tornare il 4 novembre non ha da 
agitarsi nè da inquietarsi; non ha che da aspettare e da osservare. 
Essa non ha da inventare una politica nuova per opporla ‘ad un' 
altra. La politica dell'assemblea nazionale è fatta da gran tempo; 
essa non ha che da seguirla. I due termini significativi di questa 
politica sono: 4. la legge del 54 maggio 1850; 2. il voto sul ri- 
vedimento della costituzione. Questi due termini non sono tanto 
assoluti che l'assemblea vi si voglia incatenare come a termini 
sacramentali. Si può ritardare il rivedimento, si può. modificar 
la legge del 54 maggio; ma ron si può distruggere la politiea 
contenuta in questi due voti, vale a dire la politica d'ordine e di 
moderazione; non si può senza il consentimento dell'assemblea. 
Essa non ha dunque se non da aspettare che vengasi a domandarle 
questo consentimento. Tornare senza il concorso dell'assemblea 
agli abusi del suffragio universale illimitato, non è solamente 
un fallo in politica, è una illegalità cd una rivoluz'one. L'alter- 
nativa qui è inevitabile: senza l'assemblea, non si possono fare 
che illegalità; coll’assemblea non si può fare se non ciò che essa 
vuole fare, se non ciò che le parrà annettersi alla politica che 
essa tiene dla tre anni, alla politica che il voto unanime del paese 
ha opposto alla politica del 1848. L'assemblea, checchiè si faccia, 
avrà dunque l’ultima parola a dire; ragione decisiva per non af- 
frettarsi a pronunciarla. 


— A proposito dell'articolo di cui abbiamo ora recato i più 
importanti brani, la Patrie dice fra le altre cose: Benchè si veg- 
gano in quest'articolo alcuni indizi di diffilenza, vi regna, ri- 
guardo al presidente della repubblica e al presente stato di cose, 
un linguaggio di moderazione, e spesso anche di giustizia e di 
verità che non può non co'pire gli animi veramente politici. Noi 
vogliamo credere che il Journal des Débats esprima, in questa 
occasione, i sentimenti di quella ragguardevole frazione dell’as- 
semblea che, sebbene già appartenesse al partito conservatore 
della movarchia del 1830, fa passare nel suo patriottismo intel- 
ligente gl'interessi del paese innanzi a quelli di dinastia. Se ne 
dee concludere che se questa frazione parlamentare prova in 
questo momento un po' di freddezza e di titubanza, non è però 
minimamente disposta a servire le ambizioni e gl’intrighi degli 
uomini di consorteria, div’nendo sistematicamente ostile. Ed è 
questo un fatto rassicurante. 

— Leggesi nel Monileur de l'Armée : 

Il generale Le Rry di Saint-Arnaud (Giacomo), nuovo ministro 
della guerra, nacque a Parigi i) 20 agosto 4801. Entrato il 16 
dicembre 4816 nelle guardie del corpo, compagniu Grammont: 
passato quindi luogotenente nella legione dipartimentale della 
Corsica, in quella delle Bocche del Rodano, e al 49° di linea, 
egli aveva lasciato il servizio attivo, quando, dopo parecchi anni 
lo riprese, il 22 febbraio 1831, nel 64° di fanteria. Nominato 
luogotenente nello stesso reggimento, in dicembre 1874, passò, 
nel novembre 1836, alla legione straniera, in cui divenne capi- 
tano il 15 agosto 1937. Capo di battaglione, il 25 agosto 1840, 
nel 18° reggimento di lanteria leggiera, e il 25 marzo 4841 nel 
corpo dei zuavi, fa nominato il 25 marzo 1842 tenente colonnello 
del 55° di linea, colonnello il 2 ottobre 4844, del 52°, e il 29 
dello stesso mese, del 53°. i 

Maresciallo di campo il 3 novembre 1847, messo a d'sposizione 
del governator generale dell'Algeria, il 15 dicembre consecutivo, 
comandante della divisione di Costantina il 24 gennaio 4850;,ge- 
nerale di divisione il 40 luglio. 1850, egli fu. chiamato.il 26 
juglio al comando della seconda divisione dell'esercito di Parigi. 

Cavaliere della Legion d'Onore l'A novembre 4857, ufficiale il 
47 agosto 1841, commendatore il 25 gennaio 1846, il, generale 
di Saint-Arnaud fece tutte le campagne d'Africa, dal 1837 fino 
al 1854. Ognun sa con quale abilità el energia egli dirigesse le 
operazioni militari nell'ultima spedizione contro la Cabailia. 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 
. Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, nom si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 


conse da TORINO al ARQUATA CORSE da ARQUATA A TORINO 
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— Sì assicura che il sig. Licoste, commissario; straoidimar 


il sig. Vihcent prefetto di Senta e Marna. 
— Leggesi nel Moniteur de l'Assemblée: 
Il messaggio del presidente della repubblica sarà comunicato 
domani o posdomani al ‘consiglio dei ministri. Gli ordini per la 
Stampa, sono già stati trasmessi al direttore della Stamperia 
Nazionale. 


f 


SIPASIA 
Mapaip, 28 ottobre. Scrivmo‘alla Correspondance : 
Se si dee prestar fede al giornale La Nacion, il duca della 


Vittoria, generale Espartero , non avrebbe l' intenzione di venire 


ad assistere alle sedute del senato : 
residenza di Logrono! i 

La corvetta Colon e i briek Patriota e Valador, che stanno at- 
tualmente a Lisbona, debbono tra-ferirsi a Cadice per tenersi 
pronti a eseguire gliordini iche-loro saranno dati. Il piroscafo 
Castilla , che è nel Mediterraneo, dee anch'esso recarsi a Cadice 
pel medesimo oggetto. 

— Si legge nell’Hera/do : 

Il 22 entrò nel porto di Santander, proveniente dall' Havre, 
il piroscafo del commercio Heredea, che conduce in Ispagna al- 
cuni degli ingegneri inglesi che hanno a dar opera allo stabili- 
mento «ella strada ferrata d'Alar a Santander. 

— Si legge nella Espdfia :" ‘ 

In una lettera cha pubblica £7 Sol, giornale di Barcellona , in 
data del'19 da Perpignano , notiamo il passo seguente : 

«Voi conoscete già la cattura fatta dalle autorità frances! del 
cabecilla Badllori. Il console spagnuolo di Perpignano,, convinto 
UvIla linportanza di questo capo di Guerillas je del pericolo di 
lasciarlo in quel dipartimento, ha chiesto è ottenuto «al prefetto 
dei Pirenei orientali, che il detto Batllori fosse espulso dalla 
Francia , in conseguenza egli è stato tradotto dalla gendarmeria 
sino alla f«ontiera d' Italia, » 


INGHILTERRA 

Loxpna, 50 ottobre. Il Morning Advertiser reca che il signor 
Thornton Hunt, presidente del comitato per la dimostrazione de- 
gli operai di Londra in onore di Kossuth, annunziò, il 29 a sera, 
che Kossuth avea proposto di riunirsi loro in un meeting pub- 
blico, ma che a motivo della debolezza della sua voce risponde» 
rebbe in iscritto all'indirizzo. Copenaghen-Fields , vasto terreno 
sltuato in uno dei sobborghi di Londra, è stato scelto per luogo 
della dimostrazione: gli operai vi si condurranno lunedì ( 5 no- 
vembre) processionalmente, muovendo da Russell-Square a 44 
| ore antimeridiane, 

— I giornali inglesi pubblicano il prospetto efficiale del movi- 
mento della popolazione e altri dati statistici nel regno d'Inghil- 
terra propriamente detto, durante il trimestre da giugno a set 
tembre di quest'anno. 

Dal 1° giugno al 50 settembre, la cifra delle nascite ammontò 
a 150,584. Questa cifra è superiore di molto a quella della me- 
desima epoca negli anni precedenti. Il prospetto dei tre primi 
trimestri dell'anno dà 467,096 nascite, e gli è probabile che la 
cifra dell'anno intero si eleverà a quasi 600,000, 

La mortalità dell'ultimo trimestre fu di 94,000 individui, ciò 
che fa un eccedente di 59,984 nascite. L' eccedente pei tre primi 
trimestri è di 170,411, Codesto rappresenta presso a poco l'au- 
mento della popolazione ; l' emigrazione nelle colonie inglesi e 
nei paesi esteri essendo compensata dalla immigrazione degli 
abitanti della Scozia e dell'Irlanda che andarono a stabilirsi in 
Inghilterra, i 

Il movimento d'emigrazione per tutto il Regno Unito, durante 
il terzo trimestre di quest'anno, comprende 85,603 individui , 
vale a dire 930 per giorno e 6,150 per settimana. Su questo nu- 
mero totale 68,960 emigranti si recarono agli Stati-Uniti, 9,268 
nelle colonie britanniche dell’ America Settentrionale, 6,097 in 
Australia, e 1,278 in altri paesi esteri. 

Il prospetto dei matrimonii del terzo trimestre non è stato an- 
cora pubblicato. Non abbiamo che quello del secondo trimestre, 
che dà la cifra di 58,498 per l' Inghilterra propriamente detta. 
Questa cifra è inferiore di 520 a quella del periodo corrispon- 
dente del 1850. Si osserva una diminuzione notevole nel numero 
dlei inatrimonii per i distretti agricoli, mentre vi è un aumento 
progressivo nella più parte dei distretti manifatturieri. 

Durante l’ultimo trimestre il corso medio dei consolidati è 
stato di 96 4/2. Il prezzo medio del fromento di 40 scellini 7 d. 
il quarter (46 fr. circa l'ettolitro). Furono venduti sui mercati 
regolatori dell'Inghilterra e del paese di Galles 974,276 quartors 
(circa 2,700,00 ettolitri). Il prezzo medid' della carne a Londra 
è di 4 d. (40 cent.) }a libbra pel montone, e di 4 3/4 d. (43 cen- 
tesimi) pel manzo. faMo. Io Amgro 

Londra co' suoi 2,560,000 abitanti ha veduto diminuire , du- 
rante l’ultimo trimestre, la cîfra della mortalità, non ostante l'af- 
fluenza enorme di srt accorsi all'esposizione. 


(00.0 AILIEMAGNA 

Le notizie di Alemagna presentano pochi fatti d'importanza: si 
parla sempre di armamenti,di preparativi militari in aspettazione 
del 1852. In quelle voci v'ha del vero e del falso: Che le potenze 
del settentrione si tengano preparate è cosa facile il prevederto, 
ma quei preparativi mon sembrano avere quella vastità che si va 
dicerido: p. e. non è vero che la /dndwher prussiana sia stata 

convocata, come se'iè sparse la vosè. 

«Nel Wortemberg invece sì sta ora dibattendo nel parlamento 
un progetto di riforme militari, donde seguirà una diminuzione 
dell'effettivo, tale che ne verrà un risparmio di 400,000. fiorini. 

Leggest però nella Gazzetta del Baltico che a Posenla land- 
wher. della prima e seconda leva avrebbe avuto ordine di tenersi 
prepirata per una eventuale convocazione che potrebbe farsi nei 
primi giorni di novembre. Ma sono tutte voci ed apprensioni va- 
* ghe chè hanno gran bisogno di conferma. 

La Nuova Gazzetta di Prussia aveva affermato che erano bene 
avviate letrattative fra la Prussia ed Amburgo, Brema e Mecklem- 
burg, in ordine allo Zollverein: il Borsenhalle smentisce for- 
milmente quella notizia per quanto concerne Amburgo. 

— IlWeanderer dice che l'az'one della Dieta germanica è illu- 
soria finchè la Prussia, d'accordo cogli Stati secondari, non è 
disposta a riconoscere ne'la medesima una soverchia influenza 
sugli ordini interni di ciascun paese. Lo stesso giornale lascia 


egli non lascierebbe la sua 


intendere, ma in termini assai oscuri, che converrebbe porre 


capaci in materia crim'nale, Furono posti in disponibilità i membri 
dell’antico uditorato generale. e del tribunale superiore di Ro- 
temburg. 


di Wallerstein propose alla Camera dei deputati che il periodo 
finanziario fosse di due anvi, invece di sei; ed il signor Weiss 
propose che fosse di tre.‘ 


posto in accusa. Leragioni della sua querela corcernono ripetuti 
abusi di potere, come egli dice, relativamente al foglio periodico 
di Norimberga, il Corriere di Franconia, al quale il dottore 
Schmidt è associato, e che non gli perviene quasi mai pe’ ripetuti 
sequestri del giornale fatti alla posta. 





i Oievedi e. emem a ikaei 
i pal ipipin] ncegucini 


L'one, abbia data la sua demissione, e che deve essergli sunfoghto 


Atstnia. Vienna, 29 ottobre. Da ‘alcuni giorni va ‘in giro 
una petizione concernente lo scioglimento del presente consiglio 
municipale. Sedici sobLorghi, i quali ebbero sempre come co- 


misti la loto cassa comunale: propria/prò estaronò in pari tempo 


contro la centralizzazione delle loro casse comunali e contro 
la formazione di un’amministrazione municipale generale, 

la petizione aggiunge che, poichè l'attuale ordinamento mu- 
nicipale non può avere durata, si attenderà il ritorno dell'impe» 
ratore per far decidere la questione. 

Infatti fu sempre fino ad ora precaria la conservazione del pre- 
sente consiglio municipale, e venne preparata un'altra legge co- 
munale in armonia colla nuova organizzazione dell’ impero: 
sembra però che le divergenze man'festatesi in seno all'apposita 
commissione, composta di ministri e di consiglieri dell'impero, 
faccia sì che si abbiano a convocare persone di fi'ueia dalle diverse 
provincie per decidere questa quistione. 

CasseL, 25 ottobre. Il governo «dell'Assia elettorale pro- 
cede all'appuramento del personale giudiziario. Quattro crimi- 
nalisti di chiaro nome, e membri del tribunale supremo di ap- 
pello, i signori Schotten, Gunste, Zuschlag e Frohlich furono 
rimossi dalloro impiego e trasferiti ad un tribunale inferiore. 

Oltracciò vennero rimossi dai tribunali superiori altri, ed i mi- 
gliori, criminalisti; così chej serivono allù ‘Gaszettà d'Augusta, 
nelle corti giudiziarie del paese vi avrà difetto di persone dotte e 


Baviera. Monaco, 29 ottobre. Nella seduta d'oggi 11 principe 


Quindi il dottore Schmidt propone che il ministero venga 


Il dottore Sch midt si era rivolto all'uffic‘o postale , al direttore 


delle poste ecc, ma invano. La direzione delle poste risp se che 
gli uffizi postali devano obbedire agli ordini della polizia, riguardo 
al sequestro dei giornali , senza condizione e senza cercarvi mo- 
tivi. Allora il proponente si rivolse al ministero del commercio 
e dei lavori pubblici , dal quale non ebbe risposta alcuna : final- 
mente ricorse alla direzione della polizia di Monaco ; quest' u'ti» 


ma rispose che la polizia non è rispons.bile in faccia agli asso- 


ciati «lei giornali che vengono sequestrati, 


8’ indusse allora il dottore Schmidt a prosentare i suoi reclami 


alla reggonza dell'alta Baviera ed ultimamente al ministero del- 


l'interno, dai quali non ebbe risposta soddisfacente, 

Quindi è che l' oratore propone che la Camera muova una for- 
male accusa contro ‘il presidente di reggenza dell'alta Baviera, il 
ministro degli interni, 1 direttore generale delle poste, ed even- 
tualmente (pel caso cioè che consti di complicità) anche contro 
il presidente del consiglio dei ministri, siccome incol,ati di 
premeditatta* violazione ‘lella Teggé' fonitamientale dello Stato ; 
propone che venga nominata una commissione per esaminare gli 
anzi accennati capi di accusa, 

Gorma, 25 ottobre. Leggesi nel Corriere di Norimberga : La 
nostra popolazione fu assai sorpresa da un progetto presentato 
dal ministero ai deputati della nostra dieta. Quel progetto con- 
cerne le pretese agnalizia mosse dal principe Alberto , dal re 
Leopoldo e dal duca Ferdinando sal g'à podere camerale e dema- 
niale: quel podere, che prima del 4848 era a disposizione assoluta 
del duca, fu poscia dich'a ato proprietà dello Stato, 

La così detta prolesta degli agnati fatta nel 1849; e che 
finora fu dalla rappresentanza del paese riguardata come non 
avvenuta, fu in questi ultimi giorni dal ministero ritornata in 
vita a foggia di un progetto di transazione, per cui si pone 
in massima che si abbia a dividere quel podere in due distinte 
parcelle, delle quali una conservi la destinazione attuale e l'at- 
tuale qualità di bene dello Stato, e l’altra venga convertita in 
un inalienabile fedecommesso della famiglia ducale. 

Questo fedecommesso deve in complesso fl. uttare una rendita 
annua di 100,000) talleri, essere sottoposto all'amministrazione 
degli agnati, e non potrà essere ipotecato per debito alcuno; anzi 
i debiti dell'antico podere camerale dovranno essere addossati a 
quella parte che per questa transazione rimarrà deb.to dello Stato, 
la quale inoltre dovrà pagare annualmente una somma. di circa 
24,000 talleri come sp ‘se di mantenimento per le pertinenze spet- 
tanti a quel fedecommesso. 

Lo stesso Corriere di Norimberga soggiunge che si va pre- 
parando una forte opposizione per parte della dieta del ducato 
contro il progetto ministeriale. 

NORVEGIA 

Scrivono da Freder.kstad che frà quella città ed il villaggio di 
Hasslund un improvviso scoscendimento di terreno, avvenuto a 
piedi della montagna di Vaeld, precipitò nel golfo tre case e due 
hanger con quanto vi si conteneva: diciassette persone perirono 
nella catastrofe. 

Si vide che i terreni sui quali erano situate quelle case erano 
da lungo tempo scavati dall'acqua del golfo, 


ULTIME NOTIZIE 


_—_———ror—rr__. IO. — —PT —— rm 
Fnaxcia. Parigi, 1° novembre. Leggiamo nel Journal des 


Débats : 


Correa voce stassera (31) che il sig. di Casabjanca assumeva il 
portafoglio della giustizia rifiutato dal sig. Corbin, e che il si- 


ina a quello del 
ancora ;l nuovo 


gnor Fortoul passava «al ministero della mar 
commercio e dell’agr.coltura. Non designavasi 
ministro della marina. 

— Ieri si celebrò nel villaggio di Saînt- 
razione della nuova chiesa di quel comu 
eseguita dal vescovo di Versailles 
della repubblica, 


Ixcutenna, Londra, 54 ottobre, Si legge nel Daily-News: 
Dopo il ricevimento fatto a Kossuth dalla municipalità di Lon- 
dra è la risposta di lui fîî magistrati della città , egli fu condotto 


pente 













Angelo Gaetano . 


parte di questo giudizio si accorilò, in 

inoltrata dalle parti contraenti ed in conform tà. della | 

Cod. c.v., un curatore nella penna del wig. dott. avv. Cornelio 
avv. 


a fine di 
zione ad uso del'a dichiarazione da esibirsi in nome loro y 0 sce- 
gliersi.un altro procuratore, (coll’'obbligo però di notificarlo a 
questo giudizio ; in caso contrario, se il prefisso termine passasse 





Leu-Tuverny 1° inaugu- 
ne. La funzione venne 
» ® vi assisteva il presidente 


‘o costituito a fine di prganizzare 

che deve aver Ì dopo la 
festa del 9 novembre. Lord Dudley Stuart disse;ai membri del 
comitato , che Kossuth, avendo stabilito di partire per l'America 
il 15, il console degli Stati-Uniti aveva rimessa la partenza de'la 
nave al 14, perchè I* illustre: ungherese: possa assistere al ballo 
che per questo, motivo sarà dato il 13 invece del 47. a 

— Lo stesso giorno Kossuth pranzò in casa del lord mayor. 
Vi erano 70 convitati. 

AitMAona: ‘SÌ dicè che la connaissione, nominata ‘dalla Dista 
germanica per esaminare la proposta della Pyussia e dell'Austria, 
relitivamente all'istituzione di una polizia centrale, presenterà 
quanto prima la sua relazione: essi, dicesi, conchiude per l'ap- 
provazione, ° 

— Vienna, 54 ottobre. Leggesi nel Corriere Italiano di 
Vienna: 

Giornalmente ci è dato a scorgere in uno 0 nell'altro periodico 
delle notizie tratte tuttè da fonte degna di fede che vertono sulla 
futura organizzazione politica, amministrativa è giudiziaria del- 
l'Austria, Una delle tante versioni doyrà necessariamente avv ci- 
narsi al vero, ma crediamo nonostante poter assicurare che tutto 
quanto si scrive e narra in proposito poggiasusbasì fragilissime. 
Che la commissone incaricata dall'imperatore di proporre il 
progetto delle future nostre istituzioni si occupi indefessamente 
onde condurre nel più brùve spazio di teo possibile a termine 
il suo lavoro ciò è notorio , ma altrettanto é cettissimo che nulla 


di definitivo sino ad ora fu elabo atò per essere sottoposto alla 
sanzione sovrana. Non v' ha dubbio che anzitutto si.sarà intenti 
a soddisfare le esigenze provinciali, e che in tutto quanto non è 
di interesse ‘generale dell'impero, le. medesime saranno sod- 
disfatto, 


OLIO TRZSITTI 
— Amburgo, 28 ottobre. Venne pubblicato un decreto con- 


cernente i matrimonii misti fra cupa ed israeliti. Quel decreto 
annulla nel $ 1° il divieto di quest 

nunz'o verrà fatto, non per mezzo delle pubblicazioni. in chiesa, 
come negli altri casi, ma dalle autorità,,..in,pn pubblico foglio. 
Questi matrimonii misti hanno uguale validità che ogni altro; la 
scelta della religione in cui debba essere edgeata..Ja:figliuolanza 
è lasciata ad arbitrio dei genitori. I. matiimonii misti, contratti 
per lo addietro all'estero, sono riguardati come log.ttimi comin- 
ciando dal giorno dello sposalizio, qualora tie venga fatta la di- 
chiarazione alle autorità entro tre mesi. 


matrimonii , pei quali |’ an- 


————————————— —-—-wvoror-_——_—__————-_ 
i è &. LEONE gerente, 





ARTTIPICAZIONE. 
Nell'Appendice della Gassetta Piemontese d' ieri; pagina 1 , 


col. 2, lin. 26, in vecedì-teologo leggi 200/090. 





EDITTO 

Il Magistrato civile della comune della R. città di Leopoli, 
notifica col presente ai coniugi di vita è di dimora sconosciuti: 
Malagamba, e Caterina Torpia nata ti, 
che, essendo all'uopo dell'adozione della loro figlia nata in Ge- 
nova, Anna Maria Teresa Gi (jpadrivoaza) Malagamba, 
maritata Micewska, praticata tra fa Yuddetta figlia ed il signor 
Alessandro Czacki adottante il 27 0 1854 una convenzione 


he si troya negli atti grudicialis si-richiede dai inati cone 
sog FAR FE TOI VOIRIORIN E OTO Boa e oe 
dichiarazione, se la conch.usa adozione approvano v nu? 


Essendo però sconosciuta la lero esistehiza e dimora , così dalla 
sequela della domanda 


e G276 


Hofman, con sostituzione dell'avv. dott. Bartmanski, il che viene 
notilicato ai suddetti coniugi, vando che sunv tenuti, entro 
il termine di giorni 90, decorribili dalla terza inserzione del 
resente editto nel foglio d'annunzio uffisiafe della Gazzetta di 
eopoli , dichiarare. a questo giudizio il loto assenso o il loro ri- 
fiuto alla | profani adozione, 0 di rivolgersi al ‘costituito Curatore 
argli avanti 11 decorso del fissato termine un' informa- 


in vano , il nor fensore sarà, autorizzato di agire in loro 
nome, è di e piatto, dr id Ya richie na dichiara» 


Leopoli; l'8 agosto 1851." i 
Dal Consiglio del Magistrato civile. 





CITTÀ LI MONDOVI* 


Trovandosi n ggg rt di Maestro le seguenti classi 
elementari , cioè: 





Scuole maschili 


4* Elementare, nella sezione del Borgatto, con annue L. 500 
2 id. id Carassone . . » 500 


3 id. id. Breo . . . ., » 800 
Scuole femminili 

i* Elementare.in Piazza... . . .,... » 500 

2 d. Baeori Rd RA 

3° Un posto da Maestro sostituito . ha 200 

Si invitano perciò tuttii Maestri e Maesti e, che ere- 


derunno di potervi aspirare, a_presentire i loro titoli 

non più tordi del 6 novembre prossimo a mani del 

Sindaco di tale città, per essere sottoposti, all esame 

per concorso l' 8 stesso mese nanti un' apposita com- 

missione, giusta le deliberazioni del Consigli) munale. 
Mondovì, il 30 ottobre 41854. i 


Per la Civica Amministrazione 
Il V.- Sindaco Avv. Fuancesco RicoLri. 


| —-_—_———_ ___—___ 


STRADA FERRATA: 





el 


TORINO « SAVIGLIANO 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso , 
il Comitato di Drezione invita i signori azionisti nl 
versamento del terzo decimo. 

A norma degli art. 40 e 41 tale versamento dovrà 
farsi prima del 15 novembre corrente. 

I pagamenti si. faranno alla cassa, della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 42 
alle 4 pomeridiane. 





(RARI: 
Bal RAR 
n "ll dl 





- NAVIGAZIONE RIUNITA 


VEE 10.) 
DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di novembre 1851 
PARTENZE DA GENOVA 





DEM 
LINEA D'ITALIA 


Te 


Nov.bre 5 Castore . . per Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
n 8 Dante . » Nizza 
’ » Vesuvio . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
’ 9 Ercolano » Marsiglia 
>». 42 Capri . » Marsiglia 
» » Dante . . . » Livorno 
» 13 Languedoc » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 4 Ville de Marscill » Marsiglia 
» 15 Dante . . . . . » Nizza 
» 46 Ercolano. » Livorno,Civita- 
—_ vecchia eNapoli 
» 18 Capri » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 419 Castore » Marsiglia 
n » Dante . » Livorno 
» 22 Vesuvio ». Marsiglia 
. » Dante . . . . .- . » Nirza 
» 23 Wille de Marseille . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 24 Languedoe . » Marsiglia . 
» 25 Castore » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 26 Dante . » Livorno 
» 28 Vesuvio » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 29 Ercolano » Marsiglia 
» » Dante . » Nizza 
Dec.bre 2 Capri *. » Marsiglia 
» » Dante . . . . . . *» Livorno, 
LINEA DI SARDEGNA 





Novembre 1, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
» i, 45 e 2 Virgilio » Portotorres 
Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO ai si- 
«gnori FnareLi Bonarovs ; via D'Angennes, num. 37. 


LOTTERIA 
L'ASSOCIAZIONE DI CARITA’ DI CHIERI 


Notifica che 1’ estrazione della Lotteria dote ac- 
cordatale superiormente, venne con decreto dell’ ill.mo 
sig. Intendente Generale del 25 ottobre prorogata sino 
al 29 novembre corrente, e Ja distribuzione dei bi- 

! glietti continuerà sino al 27 stesso mese. 

Che l' estrazione si farà in pubblico, ed ogni numero 
estratto sino alla concorrente degli oggetti vincerà in 
premio l’ oggetto designato nel numero contempora» 
neamente estratto dalle due urne. 

Che uita l'estrazione si farà notificanza nella 
Gazzetta Ufliciale dei numeri estratti e delle vincite, 
e che gli oggetti relativi si dovranno ritirare entro il 
termine di tre mesi, in difetto si riterranno per ceduti 
sll' Associazione. 

Il Sindaco delegato Giuseppe Ranpone. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Si ricerca dall’ Amministrazione dell’ Istituto Am- 
brosetti, in Sordevolo, provincia di Biella, un Maestro 
per la scuola serale durante i mesi di dicembre, gen- 
naio , febbraio e narzo, in cui si insegnano la geo- 
metria, l' aritmetica ed il disegno lineare. 

S' invitano coloro che aspirano a tal posto a diri- 
gersi per gli opportuni schiarimenti al sig. D. Ugl'one, 
parroco del luogo, e presidente del detto Istituto. 


MISCELLANEA 


DI AGRICOLTURA, DI TECNOLOGIA ,. 


DI ECONOMIA E DI COMMERCIO 
compilata dal Dottor 
FRANCESCO GERA DI CORNEGLIANO 








Il Giornale il Lombardo-Veneto, senza detrimento 
delle notizie politiche, che saranno come pel passato 
copiose e sollecite, a partire dal giorno 3 corr. novembre 
consacrerà agli argomenti Economico-agrario-tecnologici 
tutto quello spazio che fosse necessario ad offrire una 
raccolta delle migliori cose edite «dl originali. Conterrà 

nre un estratto degli Atti e delle Memorie lette nelle 
accademie ed un sunto critico delle Opere pubblicate 
e relative alle Scienze ed alle Aceti utili, 

Le corrispondenze, i giornali e le opere stampate, 
dovranno rivolgersi; franche ai porto, al Compilatore 
della Miscellanea. i 





e 


TERMOMETRO CENTIGNADO 
UNITO AL BAROMETRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


ore 9 ore 3 ore 9 

: mezzodi 5 mezzodì 
24 ottobre! 745 88 | 745 4G | 745 50 444 2 446 5 
25 » 742 30) 74142 | 742 04 | «44 0 4190 
of i nin ”/9 98 | 742 50 443 4 44.7; 


T 'q | | LI Li | } È pabblicato Li È ca |! I | | | | L| 





n —————___——___—_—om—@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI 


a OMI 


I 


= tal 


PROFESSORE NUYTS 


AI SUOI 
CONCITTADINI 


Vendibile presso la Tipografia G. FAVALE E Cà, 
CARLO SCHIEPATTI e principali Librai. 


AVVASO 


Si invitano tutti coloro che possano avere ragioni 


di credito verso il signor Casimiro Gonella, di Torino, 


in oggi assente da questi Stati, a rivolgersi al sotto- 
scritto di lui procuratore generale nei giorni di mer- 
coledì e venerdì dalle ore 8 alle 40 di mattina, in via 
Nuova, num. 6, per quelle trattative che del caso, da 
stabilirsi definitivamen?e di concerto del signor avvocato 
Gustavo Paroletti. Monnerti R. Liquid. 


FILATURE DA SETA A VAPORE 
Mercè le quali con gran risparmio di tempo € di 
combustibile si ottengono maggiori e migliori prodotti. 
- Per la visione ‘e le condizioni dirigersi personal 
mente o con lettera franca ai signori Angelo Dulché e 
Comp: ingegneri meccanici, fonditori € costruttori di 
macchine industriali in Acqui. 


ALA VILLE DE LYON 


Succursale d'une des: principales Maisons de Lyon 
rue d’Angennes, 35, premier étage. 


Pr «ag 
SOIERIES, CHALES CACHEMIRE FRANCAIS 
ET CONFECTION POUR DAMES 


Pest 
Les prop» étaires des magasins de la Ville de Lyon 
c’ennost du recevoir, et ils mettront en vente à partir 
de'ce jour, un superbe choix en soieries nouvelles 
unies et brochées, en velours de soic de toutes nuances; 
Chiles Ternaux longs carré:; et 
Mantenux pour dames "en velours et en soie, 
les plus nouvesux et les plus gracieux. 


TRATTORIA DELLA CONCORDIA 


Il sottoscritto esercente della medesima, si reca a 
dovere di avvisare i signori accorrenti, che d’ ora in 
poi, oltre ai prezzi pria esistenti, servirà anche pranzi 
a posto a L. 2. caduno. Ferpinanpo Nero. 


NOVITÀ 


modéèles 


EUGENIO COPPO PARRUCCHIERE 


Eseguisce ogni sorta di lavori in capelli ai seguenti 


prezzi fissi: 
Parrucche intiere + 
Faux toupets comuni 
Detti nuova invenzione, senza ressoris 
e senza erocchetti . . . . + 
Via S. Teresa, accanto alla chiesa di S. Giuseppe, Torino. 


PIETRO 


NEGOZIANTE 


L. 12 
» 10 


>» 


Avvisa che il 16 del corrente mese ghi giungeranno 
num. 30 Cavalli della razza del Mecklenburgo e croisés 
inglesi, da carrozza; di diversi mantelli: con altro 
avviso indicherà il giorno dell'arrivo dei Cavalli prus- 
siani da sella. 


DA VENDERE 

TERRENO fabbricabile , situnto nel concentrico della 
città di Torino, di ettari 19 (tav. 50) circa. 

Dirigersi al sig. causidico coll. Carlo Gandolfi, via 
Stampatori, casa S. Martino La Motta, n. 44, piano 2°, 
ove si potrà conoscere l’ ubicazione del sito © le con- 
dizioni della vendita. 


DA VENDERE 
Due grendissime tavole di larice, di 3,» per 1.”,50, 


a discreto prezzo. — Dirigersi al falegname Resigotti, 
via della Rocca, casa Galli. 








DA AFFITTARE MOBIGLIATO: Appartamento al 


piano nobile, di num. 8 camere e 2 soppalchi, a Porta 
Nuova, porta num. 2. 








ALLOGGIO CIVILE, vicino al palazzo Carignano, 
comprsto di 8 membri, da rimettere al presente colla 
mobiglia, o da affittire mobiglinto,. — Recapito dal 
negoziante da carta S, Ferrero, via Nuova, num. 24. 


DA AFFITTARE AL PRESENTA 
APPARTAMENTO composto di num. 10 membri in 
via delle Figlie dei Militari, porta num. 43. 





TERMOMETRO CENTIGR. RSTRRNO 


ESPOSTO AL NORD ANANORCOPIO 
ore 3 | ore 9 ore 8. | ors9 
sera mattina mezzodì | sora mattina mezzodì 
425 5, 1424] 4164 19. 0| N.N.E. | N.N.E 
4249, HI 4| 4466 L75|NNE | NNE 
Hi5 9 141 26.443 2 56} N.NE. | N. 0. 


TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


names AA 
I [conso di LINGUA TEDESCA 
che avrà principio il 4° novembre 4854 
SECONDO IL METODO MNEMONIGCO-ANALITICO 
del Prof. Antonio Apollonio 









































Per le opportune intelligenze rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 


tei __—_ 


PIANO=FORTI 


Nel magazzino di F. Blanchi, via degli Ambasciatori, 
n. 2, trovasi un grande assortimento di Piani di Herard, 
Pleyel, come gran-oblique, demi-oblique e droit , ecc., 
ed altri di fibbriche secondarie, pure buonissimi, a 
modici prezzi, con ampia guarentigia. 


AGLI AMATORI DI FIORI 

MAURIZIO CAPRA, giardiniere, tiene assortimenti di 
piante in vaso, per appartamenti e per serre temperate, 
a discreto prezzo. i 
Via della Rocca, num. 12. — Parlare 


_r—_—_—__—_2121———————_—_——_—_—_—_—_—_—_——- --wm»w»ewmo_—"—”! »—my@t 
Ito CARISIO=BRUNETTI e FIGLIO 
NEGOZIANTI 
is Coroni, Lane e Lisi D'OGNI QUALITÀ’. 

Via S. Domenico , A, rimpetto la porta grande della chiesa. 

Hanno ricevuto un nuovo e copioso assortimento di 
Trapunte ce Coperte in lana ed in cotone; In- 
diene c Tele bianche operate per mobili ; Corpetti, 
Mutande c Camiciuole a maglia di cotone e di 
lana , di sanità, ed altri articoli scelti per bontà e 
discretezza de’ prezzi. 


BORSA DI COMMERCIO. 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati. dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 4 novembre 1851 


al portiere. 











ene tto 


Cornso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


: del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI 366 pa 


nella gior. pr. nella |gi 
1819 6 070 god. 1 aprile 
I luglio 


or. pr.jnella 
matt.'dopo dor.|matt. r pf matt 
«_v 

» » 


iN 


Per tre mesi 
Pe rete mneità | 
263] _ 





i 7. 
I duglio 79 20 (70 20 
»” » Igiugn. 6 
OLblg. figlio | 

” I 8-bre 
1860 » vtagosto 
1844 6 070 Sard.1 luglio 


FONDI PRIPATI 
1032 
(50 
4 070 oltre lo 
infer. decor, 
Torino {6 50070110. 
Città di Genova 4 


Augusta 
Francoforte S.M. . 
Genova sconto ‘ 


è 00404 » 


99/60. 
2 


Doppia da L, 20. + 
—, di Savoia 

di Genova . . 

Sovrana nuova 
- vecchia 


ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 L. . 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. . 


(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





- Loxpna 5I ottobre. 
Boni Sardi 85 
Il prestito Sardo a 2 di sconto. 


TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (ore 71/2) Maria Giovanna, melodramma intre 
atti, posto in musica da Giulio Litta. — Con Ballo fantastico in 
tre atti intitolato : Lo Spirito danzante, composto dal primo 
ballerino Davide Mocch'. 
D'ANGENNES Rotà he. 
NAZIONALE (ore 7 4)2) Malek-Adhel, melodramma in 


tre atti, Poesia di D. Bincalari, Musica di G. Lamberti. —— 
— Ballo del coreografo G, Rota : Galalea. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
L'onta della nascita, 

GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 
magnoli rappresenta: — 1/ verme del popolo. 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 1) sì recita —— 
— Ballo: La morte d'Achille 0 l' incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si recita: — Una passeggiata a Tivoli. 





STATO DELL'ATMOSPERA 
ei ore 9 mattina mezzodì ore 3 sera 
8.8.0 Nug. square. Annuvolato. Nug. sparsi 
0.8.0, | Poc Lapo Ser. con vap. |] Quasi sereno. 


Annuvolato. Annuvolato. | Ser. con vap. 
i ._ '6’‘—rrodcreon@@t——————-|-» ED 








N. 262 


Torino alla Stamperia di G. FavaLt E C., Contrada ‘li 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 

i postali affrancati: fuori dell Stato alle Direzioni postali. 

Ul prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


pi nin 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 
Vista la Legge del 7 luglio prossimo passato approvativa del 
Bilancio del Dicastero dell'Interno; 





GiornaLE UrriciaLe DEL REGNO 





MERCOLEDI 5 NOVEMBRE 





lizia, e che hanno sempre prestato e prestano tuttora servizio 
attivo in quella di sicurezza pubblica, come pure al dottore Gio- 
vanni Serra Tola, già segretario all’Ispezione generale delle Mi- 
lizie in Sardegna, èd ora sotto-segretàrio d'Intendenza, per le 


| Stesse ragioni, e siranno loro pagati dal 4° del prossimo passato 


Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli | 


Affari Interni; 

-Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Gli impiegati in aspettativa di cui seguono i nomi e cognomi, 
sono dispensati da ulteriore servizio, e verrà loro corrisposta la 
pensione di riposo per ciascun d’ essi infra notata a partire dal 
A* luglio prossimo passato, con che loro cessi quanto prima 
godevano; 


Pe 


Anni nsione 
di riposo 


di servizio 

Hess Paolo, già sotto-segretario 
nel Ministero dell'Interno 

Rossi Michele, già ispettore di 


Stipendio 


24 L.4,800 » L. 866 66 


polizia . : / È . 56 n 5,500 » » 2,596 » 
Piano Michele, già sotto-segretario 

col titolo di segretario cassiere 

nel Ministero di polizia 29 » 3,500 » » 1,500 » 
Peracchia Giuseppe, già segretario 

nel Ministero dell’ Interno 27 » 2,765 » p 4,559 30 
Giordano Stefano, già sotto-segre- 

tario d'Intendenza : .°° 27 » 1,200 » » 786 25 
Ajrino Francesco, già capo di se- 

zione nel Ministero Interni 25 » 5,500 » » 4,500 » 
Cantone Felice, già segretario ” 

nell'ispezione di polizia . 49» 900» » 450 » 
Cattaneo marchese Stefano, già 

vice-intendente di provincia 22 » 3,500 » » 4,500 » 
Thea Antonio, già usciere presso 

l'ispezione di polizia . #9» 720» » 500 » 
Cavalli avv. Giuseppe, già inten- 

dente di provincia 3 . 25 » 4,400 » » 4,800. » 
Fernex cav. avv. Luigi, già inten- 

dente di provincia . .. 46 » 5,300 » » 4,100 » 
Pinna Marongiù avv. Francesco, 

già segretario del cessato go- 

verno in Sassari . : +. 45 » 41,400 » » 41,542 50 
Lostia di S. Sofia, conte Raffaele, 

già comandante di battaglione 

nel Corpo Miliziano in Cagliari 42» 570 » » 540 » 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’In- 
terno è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che verrà 
registrato all'ufficio del Controllo Generale. 

Torino, addì 50 ottobre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
GALVAONO. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. i 

Vista la Legge del 7 luglio prossimo passato approvativa del 
Bilancio del Dicastero dell'Interno; PIE, 

Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari Interni; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Sono confermati i trattenimenti di aspettativa agli impiegati 
sotto descritti già appartenenti all'antica Amministrazione di po- 
ARE DELLLA I IAT RE 


Appendice 


PROGNESSI DELLA CHIMICA IN ITALIA B FUORI, 


(Parte italiana) 
(Continuazione e fine, vedi num. di ieri) 

Da Fr. Selmi ci fu data notizia di parecchie sperienze ed 0s- 
servazioni fatte sul solfo molle e pseudosolubile ; di cui ci re- 
stringiamo a pubblicare un cenno succinto. 

Fino dal 41843 il Selmi si avvide che il solfo separato 
dalle piriti di rame cimentate coll’ acqua regia, e non per anco 
‘ossidato ; ha consistenza pastosa, la quale conserva per un dato 
tempo, e che perde in appresso, di molliccio ed elastico facen- 
dosi duro e fragile. Da questa osservazione fu condotto ad inda- 
gare se il solfo pastoso si producesse in altri casi, e trovò in ef- 
fetto che nasce assai di frequente, ed in ispecie quando il solfo si 
disgiunga da un composto che il contenga, per opera d'agenti 
ossidanti , circondato da un ambiente acido. Laonde raccolse 
solfo molle dalle riazioni del cloro, dell’ iodio, dell’ acido iponi- 
trico, dell'acido nitrico, dell’ acqua regia, del solfato di sesquos- 
sido di ferro coll’ idrogeno solforato ; dell’ acido solforoso collo 
stesso ; nella scomposizione spontanea dei politionati non alcali- 
ni o piuttosto di riazione acidula; nella scomposizione operata 
dall’ acido cloridrico concentrato in soluzione ristretta di un 
iposolfito alcalino; finalmente nella condensazione dei vapori di 
solfo col mezzo dei vapori acquosi. 

Non tutti questi solfi pastosi hanno uguali le apparenze e le 
qualità , nè tutti paiono molli per Ja cagione medesima ; e qui 
diciamo paiono, giacchè potrebb' essere in effetto, ad onta delle 
contrarie previdenze tratte dalle cognizioni attuali intorno ad 
alcuni corpi, che. tutti tenessero quella qualità da un solo 
principio. 

Comunque sia la cosa , il Selmi non allargò per anco le sue 
indagini al punto da sciogliere il dubbio, e si conterminò ad istu- 
diare accuratamente quello dei solfi pastosi che sembrò merite- 
vole di attenzione più sollecita per le sue singolari prerogative, 





luglio nella somma indicata nel presente, sul Bilancio del Mini- 


stero dell'Interno sino ad ulteriori disposizioni: 

Stipendio  Trattenimento 
Nervi Emanuele L. 4,066 66 L. 41,666 60 
Ferrero Claudio » 4,800 » » 4,800. » 
Glena Onorato » 4,500. » » 4,500 » 
Bianchi Crema Lmigi d» 4,500. n .» 4,500 » 
Chiappara Michele a,» 040 » 0. 640. » 
Conforto Luigi a ; » 4,800 » » 1,800 » 
Caratti Giovanni Battista » 4,800. s -» 4,800 » 
Banchi Andrea » 14,500 » » 4,500 » 
Franzina Giovanni » ‘1,500 » » 1,500 » 
De Ambrosis Giovanni » 4,800 » » 4,800 » 
Serratola dottore Giovanni » 1,000 » » 14,000 » 


!l nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’In- 
terno è incaricato della esecuzione del presente Decreto, che verrà 
registrato all'ufficio del Controllo Generale. 

Torino, addì 50 ottobre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Eco. 

Vista la Legge del 7 luglio prossimo passato , approvativa del 
Bilancio del Dicastero dell'Interno ; 

Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari Interni; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Sono confermati e continueranno a pagarsi dal 4° luglio ultimo 
scorso, sul Bilancio dell'Interno, sino ad ulteriori disposizioni, i 





| trattenimenti di aspettativa di cui sono provvisti gl’Impiegati in- 


fra indicati, a seconda dei Decreti Reali che li riguardano : 


Uiti Anni Trattenimento 
etizendio ide gare 

isto confermato 

Piossasco d’ Airasca cavaliere 
Camillo . L. 2,500. ». 45. L. 41,200. » 
Vaglienti avvocato Vincenzo » 41,450 » 19» 700.» 
Fontana avv. Vincenzo . » 3,000» ,20 » 4,750 » 

| Morelli d' Aramengo conte A- 
medeo » 2,000. » 44 » 600 » 
Fossati avy. Tommaso . » 5,000 » 54 a» 2,500. » 
Bona avv. Giuseppe » 4,000 » 8» 4,555. 55 
Cadolino canonico D. Gioannin. 500 » 44. » 466 67 
Aprosio avv. Guglielmo » 5,500 » 48.» 4,650 » 
i Carena Annibale . » 720.» 6.» 240 » 
Rossi Francesco » 4,800 » 24 » 900 » 
Corte Carlo . » 1.600. n dB. a 200 » 
Demichelis Pietro ». 800» 417 » 266 67 
Falcone Carlo » 4,800, » 21. » 900 » 
Ferraris Giovanni » 4,200 >» dl» 400 » 
Repetti Angelo Benedetto » 4,800 » 47.» 820 » 
Azara avv. Giovanni » 5,500 » 20 4,100 » 
Luciano avv. Pietro « 2,000» 6°» 660.67 
Sabattini avv. Giovanni » 5,500 » 5. » 1,160 66 


e e rr _____———z_z2= 
in confronto degli altri. Al solfo sprigionato dall’ acido solforoso 


e dall’ idrogeno solforato, agenti uno sull' altro, dovevasi la pre- 
ferenza, perchè possedente, unico fra tutti, la facoltà d’incorpo- 
rarsi all’ acqua, formando una specie di emulsione o di soluzione 
incompiuta ; e coagulabile da essa per l’opera di sali e di altre 
sostanze solubili, prive di affinità chimiche verso del solfo stesso, 
e diluite nei veicoli. È 

Il Selmi dapprima si volse ad investigare qual curiosa spezie 
di soluzione fosse questa del solfo molle ; se una semplice distem- 
prazione, se un modo di emulsione od altro di somigliante, op- 
pure se non piuttosto una vera soluzione che pigliasse l'aspetto 

emulsivo dla particole minutissime sospese nell’ ambiente liquido 

come un polviscolo finissimo nell’ aria. Dai cimenti instituiti e 
dalle osservazioni fatte giunse finalmente a chiarire il dubbio, ed 
a dimostrare : Che il solfo molle si spande in seno dei liquidi 
e vi s'incorpora uniformemente,non a modo delle sostanze so- 
lubili di vera soluzione, come acidi, alcali, sali ecc., me per 
via di una diffusione peculiare, paragonabile ad un gonfia- 
mento, analogo a quello delle gelatine, degli albuminoidi 
degli amidacei, dei mucillaginei nei veicoli, formando però 
una soluzione falsa , una pseudosoluzione. 

Il Selmi aveva già altra volta messo a scopo di esperimenti ap- 
positi il fatto curioso, trascurato ed ignorato comunemente, di 
sostanze che si uniscono ai liquidi e vi si fluidificano, senza che vi 
si disciolgano nel significato del vocabolo attribuitogli dai chi- 
mici : evi pose tanto più di considerazione, quanto più gli se ne 
manifestarono frequenti gli esempi, e che in ispecialità gli vennero 
offerti a larga mano dalle materie organiche di alta organazione. 

Fu per ciò che si mosse allo studio delle pseudosoluzioni de- 
gli azzurri di prussia, pubblicandone poi i risultati negli An- 
nali delle Scienze naturali dì Bologna del 1847: vacci. 
stituì qualche indagine sulla coagulazione della et sita 
! mutamenti di volume e di temperie che fossero sisi 

° i i per apparire in 
quell atto (Esperienze sul latte di FP. Selmi Annali del Ma- 
stag var e op 1850); per ciò venne via via tentando s0- 

qualchie altra sostanza che 
p. e. sul solfato di endaco, dale IE 


zioni. Così procedendo giunse a scernere ed ‘a fermare tre pecu. 


e raccolse i dati delle altrui osserva- 


- 
(o e) 
(Pi d 
Leni 


Anno 6mesi 3 mesi 
Per Torino + Li #0 2 “ 
Per le Provincie. . è » 46 ub 13 
Per l'Estero . è è » 50 se “U 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 2 cent. i 
| Zironi avv. Pietro » 2,800 » 2» 934 » 
Paddeu Pasquale . o 720 » 24. » 240 » 
Crocco Domenico . » 4,600 » 20 » 534 » 
Pirattoni Luigi . : » 720 » 9° » 360» 
De Raymondi c.te D. Filippo » 6,000. » 25» 3,000 » 
Paoletti Pellegri Luigi . » 720 » 41,» 240 » 
Doria nobile Giulio - » 700 » 1 ..» 233 35 
Putzu Efisio » 4,200 » 25 » 600 »d 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’ In- 
terno è incaricato. della esecuzione del presente Decreto, che 
verrà registrato all'ufficio del Controllo Generale. 

| Torino, addi 30 ottobre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. © 
; GaLvagno. 


VITTORIO EMANUELE II , rec. roc. 

Vista la Legge 7 luglio prossimo passato, approvativa del Bi- 
lancio del Dicastero dell'Interno ; 

Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari Interni; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Gli assegnamenti di aspettativa di cui erano provvisti gl’ Im- 
piegati sotto indicati, sono ridotti alla somma infra notata dal 
primo luglio prossimo passato, e continueranno a corrispondersi 
loro in tal quota sul Bilancio dell'Interno dal primo detto luglio 
sino ad ulteriori disposizioni: 


Anni : : 

di servisio Stipendio N04; cage 0A 

Albasio notaio collegiato 
Carlo Francesco » 7 L. 800 L. 400 L. 266 66 

Carassi del Villar mar- 
chese Alessandro — » 45 » 4,000 » 2,000 » 4,535 35 
Chierighino Corrado » 441 » 600 » 500 » 200 » 
Lavagna Efisio » 27 » 1,500 n 4,500 » 750 » 
Melis Antonio » 2 04,500 » 4,300 » 650 » 
Fioruzzi dott. Camillo » 2 » 2,400 » 4,200 » 800 » 
Zara Stefano » 25 n 4,200 » 4,200 » 600 » 
Pintor Raimondo .. » 22 » 4,500 .» 4,500 » 650 » 
Corte D. Raimondo . » 25 » 4,000 » 4,000 » 500 » 
Sechi Giuseppe Luigi » 20 » 4,000» 4,000 » 500.» 
Pintor D. Diego » 12 » 900 » 900, ». 500 » 
Poma Ignazio » 14 » 900 » 900 » 5300 » 
Gina Antonio Efisio.» 47» 4,000 » 4,000 » 500 » 
Palmas Pasquale. »_ 25 » 2,000 » 2,000 » 4,000 » 
Sotgiu avv. Giuseppe. » 20» 4,000. » 4,000. » 500 » 
Vodret Luigi » 5 » 600 » 600 » .200 » 
Pruneddu avv. Antonio» 46.» 1,800 » 4,800 » 800 » 
Crobu Michele _. —» 47 » 900 » 900 » 450 » 
Oronesu Antonio . » 54 » 2,500 » 1,500. » 4,250 » 
Federici Giuseppe » 21 » 4,500. » 4,500». 750 » 
Delitala avv. Francesco » 45 » 2,400 » 4,200 » 800 » 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In- 
terno è incaricato della esecuzione del presente Decreto , che 
verrà registrato all'ufficio del Controllo Generale. 

Torino, addì 30 ottobre 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 


GaLvaono. 


liari caratteri delle pseudosoluzioni, dai quali, complessivamente 
presi, si potesse ilistinguerle dalle vere soluzioni. — 

Primo e generalissimo di tali caratteri è quello della mancanza 
assoluta di movimento termometrico tanto nell'atto in cui un 
corpo pseudosolubile si stempera nel veicolo, quanto nel punto 
della sua coagulazione o precipitazione dal. veicolo che il tiene 
fluidificato. Nelle vere soluzioni si ha costantemente un effetto 
di raffreddamento nell'atto in cui il corpo solubile si discioglie. 
e l'opposto, cioè svolgimento di calorico, quando il corpo sciolto 
sia indotto repentinamente a riconeretarsi dal liquido in cui per- 
maneva difl'uso. ft 

Il secondo carattere consiste nella precisione onde.il volume 
totale della pseudosoluzione rappresenta la somma dei volumi 
uniti del corpo pseudosolubile e del veicolo; per la qual cosa non 
si hanno nè restringimenti, nè dilatazioni di volume quando si 
associano 0 si separano le due sostanze; mentre nel caso delle vere 
soluzioni, accade sempre 0 quasi sempre, che il volume comples- 
sivo di csse non corrisponda pienamente ai due volumi del sol- 
vente e del soluto, per avvenuta condensazione od ampliamento. 

Il terzo carattere, infine, sta nella qualità di ogni pseudosolu- 
zione di scomporsi, con coagulazione del corpo pseudosciolto, 
per l'intromissione nel veicolo di sali ed altre materie solubili, 
disaffini chimicamente per il primo, e non avidi dell' altro; es- 
sendo già diluiti in bastevole copia dello stesso veicolo, avanti di 
sopraff'onderli alla pseudosoluzione, da non averne più d'uopo 
per acquietare le proprie tendenze combinative. Egli è noto che 
nel caso delle soluzioni , comunemente il corpo solubile non si 
distacca integro dal solvente, nè precipita per l'aggiunta di altro 

corpo, se questo non siavi adoperato in tala abbondanza, da infe- 
rirne, che pigliando posto nel liquido, ha uopo per dimorarvi di 
mandar fuori una parte di quello che l'occupava da solo in pre- 
Il corpo pseudosciolto, quando si coagula per L'opera dei pre- 
plat gi ma so i sa pino i il e a 
«Quando 1 ulo non ri 
vare diga allora rifiventa atto a pbcuilibblogtierei 
do la trattiene con pertinacia , allora non si ri 
scioglie più, In ciò i corpi pseudosolubili imitano il carbone 
nelle precipitazioni dell’iodio,dell’acqua di calce; e certe polveri 
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ITALIA 
INTERNO. — Torino, 4 novembre 


Il tronco di via ferrata destinato a vincere l’erta dell'Apen- 
nino da Pontedecimo sino a. Busalla esigendo pel suo esercizio, a 
cagione della grande acclività, provvedimenti speciali, il signor 
cav. Maus, ispettore onorario del Genio Civile, compilò un piano 
che ha per base il sistema di trazione colle macchine fisse animate 
dal yapore, Le gravi quistioni di meccanica teorica e pratica che 
si svolgono in questo progetto lo rendono della più alta impor- 
tanza sia per se stesso, sia per la influenza che potrà avere la sua 
applicazione sul successo della strada ferrata. Per la qual cosa il 
Ministero dei Lavori Pubblici volendo, prima di deliberare su tale 
progetto, procurarsi l'avviso ed i consigli di uomini per sapere 
distinti e competenti nella materia, ha nominato per un maturo 
esame del medesimo una Commissione composta delle seguenti 
persone: * 

Commend. professore G'ulio, senatore del Regno, presifente: 

Cav. Bona, intendente generale dell'Azienda delle strade 
ferrate; 0 

Cav. Carbonazzi, ispettore nel Genio civi!e; 

Cav. Menabrea, deputato; 

Cav. Cavalli, tenente colonnello d'artiglieria ; 

Cav. Moglino, ispettore nel Genio civile; 

Ansaldo, professore nell'Università di Genova; 

Ingegnere. Grattoni, ex-deputato; 

Grandis, ingegnere di locomozione ; 


Someiller, ingegnere per la parte meccanica delle strade 


ferrate; 
Guyet, id. 





CONSIGLIO GRNERALE PER LE SCUOLE PRIMARIE DEL REGNO. 


Dovendosi provvedere alle cattedre di Fisico-Chimico-M ecca- 


nica pel corso speciale del collegio nazionale di Genova, e di 


Lettere italiane per quello di Nizza marittima, s'invitano gli 
aspiranti a presentare i loro titoli al Consiglio generale per le 


‘icuble elementari prima del 12 corrente. 
Torino; '2 novembre 4854," 
L’Ispettore Generale 
Fava. 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 
Impresa della munizione pane nella Divisione di Savoia. 
Dovendosi rinnovare per un anno, da cominciare col primo di 


gennaio prossimo venturo s l'impresa della munizione pane, per 
le R. truppe nella Divisione di Savoia, s'invita chiunque voglia 
assumersene l'incarico, a comparire nanti l' Azienda generale 


‘predetta alle ore una precisa dopo mezzogiorno del dì 14 corrente, 
per concorrere in licitazione per mezzo di partiti sigillati,e veder 


seguire il'deliberamento dell'impresa afavore del migliore dei pre- 
sentati partiti, sotto l'osservanza dei capitoli ristampati col mille- 
simo48%4,dei quali potrà aversi visione presso la stessa gen. Azien- 
da, ed intutti gli ufficii di commissariato o sottocommissariato di 
Guerra, nelle città e luoghi in cui verrà il ‘presente pubblicato, 
avvertendosi però, che non saranno ammesse a presentare partito 
sé non le persone che avranno un giorno prima fatto constare 
della loro risponsabilità o propria o per mezzo di vaglia di per- 


sone ugualmente risponsabili. 


‘Saranno altresì ammessi coloro, che assieme alla presentazione 


del partitò Sigillato depositeranno presso l'Azienda cedole del 
‘ Debito Pubblico per una rendita equivalente all'aramontare della 
‘cauzione stabilita per detta impresa. o 
I fatali, stante l'urgenza, sono fissati a giorni otto, da decor- 
rere dal mezzodi del giorno del deliberamento. 
Torino, addì 5 novembre 1851. 
Per detta generale Azienda 


Pel Commiss.di Guerra, Capo della Div. contratti 
Gnos Sotto-Commissario. 





FATTI DIVERSI. — Toniso, — Stamane martedì (4 novem- 
bre) è stato col consueto rito solennemente inaugurato nella Regia 


‘ insolubili nella tenacità di trarre e tenere con sè materie solubili, 
che difficilmente cedono ai veicoli, ovvero che non cedono se non 
* matando lo stato di loro conglomerazione, Tutti i chimici inten- 
* *deranno'che qui si allude al solfato di barita, al cloruro d’argento 
le ad altri somiglianti precipitati. dla 
Il Selmi s'ingegnò d’indagare se il liquido solforifero preso in 
disamina, andasse fornito delle pretogative mentovate, che sono 
speciali delle pseudosoluzioni; e trovò di fatto che le possedeva 
tutte cospicuamente , per cui non ebbe dubbio di dargli l'appel- 
lativo di psewudosoluzione di solfo, chiamando solfo pseudosolu- 
© bile la peculiar materia solforosa capace di formarla. 
 Sperimentò tanto sulla pseudosoluzione quale nasce dalla ria- 
zione dei due acidi solforoso e solfidrico, quanto sulla pseudo- 
‘ ‘soluzione che si può preparare raccogliendo il solfo molle che si 
| depone nella riazione suddetta, in seno del liquido, quando i due 
"gas giù da parecchie ore continuino ad incontrarsi è ad iscomporsi 
| scambievolmente. Egli osservò : 1* Che il solfo pseudosolubile si 
incorporò coll'acqua (25 gram. di quello in 160 gram. di questa) 
* senzii un menomo indizio d' imprigionamento di calore; 2° Che si 
leoagulò dalla pseudosoluzione col mezzo di agenti appropriati , 
‘senza che apparisse svolgimento di calore; 5° Che precipitò per 
‘influsso di parecchi sali, ed in ispecie dei sali alcalini , coagulan- 
‘dosî con forma di magma pastoso € tenace, quasi somigliante alla 
gomma elastica un po' ammollita; 4° Che nella présipitazione ope- 
| rata daisali solubili, ne involse con se una parte, Ya quale, per i 
‘sali potassici, s'agguagliò a 2, 5, 4, fino a 6 centesimi del peso 
‘ dél magma séccato; 6° Che , paragonati i volumi rispettivi del 
* coaguiò e del liquido d'onde si separò , e le quantità di sale pre» 
cipitante contenute nell’ uno € nell'altro, si conobbe che il primo 
ne racchiudeva una dose che superava di quattro , cinque, fino a 
sei volte quello che stava in un volume di liquido ugudle al volume 
—" del coagulo. 
‘TI solfo pseudosolubile contiene aderente e trattiene col perti» 
7 Ln tenui quantità di quegli acidi politiomci che sì formano 
"nella riazione tra l'acido splfidrico e l'acido solforoso ; d' onde la 
sua riazione acidula e Jo sviluppo di acido solfidrico e poi di acido 
solforoso, quando si lasci a s°, in forma di magma. —* 
Certificatosi della pseudoolubilità del magma di solfo , volle 


.> A betiantt 














+ neràno un coagulo non più ripseudosolubile nell'acqua, mentre 


| trasformato, si restringono a neutralizzarne 4/4 dell’acido che gli 


rante Aporti, è salito in bigoncia il professore Paravia, eil ha letto 
una forbita orazione intorno alla necessità dello studio dei classici 
per la prosperità delle lettere e della eloquenza. 

Provincie. — Leggesi nel Vibio Crispo : Il conte e senatore 
Gattinara, colonnello della milizia cittadina di Stroppiana , tra- 


smise, a nome della legione, da lui comandata , la somma di 


L. 250 al Sindaco, per un uso qualunque di beneficenza. Fu de- 
ciso dal Consiglio di formare due «boti di L. 50 caduna; e le altre 
150, unite ad'altre 50 già raccolte dalla moglie del Sindaco, di 
distribuirle sulla pubblica piazza alle povere famiglie secondo i 
rispettivi bisogni. 

TOSCANA 

Fmexze, 1° novembre. Si legge nel Costituzionale : 

Teri sera questa città fa tenuta in agitazione da uno straordi- 
natio ‘ingrossamento dell'Arno che minacciava di straripare. For- 
tuhatamente alle ore 10 le acque cominciavano a decrescere, € 
v'è luogo a sperare che non avremo a vedere rinnovati i luttuosi 
casi del 1844. si 

‘fl piccolo Ombrone, la Siéve, il Bisenzio ed altri confluenti 
dell'Arno hanno inondato Je adiacenti pianure. 

— Sino da ieri è giunto da Parigi im Firenze l'artista Luigi 
Mussini, eletto direttore e maestro di pittura nell'Istituto delle 
Belle Arti di Siena. x i 

FRANCIA i 


Parici, 4° novembre. Il ministro della guerra ha indiritta la 
seguente circolare‘a tutti i generali comandanti delle divisioni 
territoriali : 

Parigi, 28 ottobre 1854. 
Generale, 

Nell'affidare il ministero della guerra”al mio zelo, il presidente 
della repubblica ben sapeva in che io dttingerei la mia forza : è 
questa nel carattere degli uomini che dalla loro esperienza e dallo 
splendore dei loro servigi furono sollevati alla testa delle nostre 
divisioni territoriali. 

Lietissimo di contare fra voi tanti capi, sotto i quali io mi 
onoro di aver militato, non hò a cercare nei nostri nuovi rap- 
porti l'occas’one di rammentarvi quelle regole di cui l'intera vo- 
strà vita fa it ricordo e l'esempio: nondimeno io corrisponderei 
male alla vostra aspettazione e rimarrei al disotto de” miei doveri, 
se non mi affrettassi di mostrarmi a voi quale io sono, imbevuto 
‘delle tradizioni, di cui prima di me voi eravate i fedeli in- 
terpreti. Aa 
vl vero spirito militare più che mai ne' tempi in cui siamo può 
assicurare la salvezza della società. 

Ma la fiducia che l'esefcito inspira , ei la deve alla sua disci- 
plina ; e come tutti sappiamo, o generale, non vi ha disciplina in 
un esercito ove il domma dell’ obbedienza passiva desse luogo al 
diritto di esame. 

Un ordine che sia discusso trae seco la titubanza ; la titubanza 
trae seco la sconfitta. Sotto le armi il regolamento militare è 
l'unica legge. 

La risponsabilità che fa la forza e l'autorità militare, non si 
divide; ma è tutta nel capo da cui l'ordine emana ; essa apre a 
tutti i gradi l'obbedienza € l'esecuzione. 

Nel principio sì semplice , che è l'anima della ilisciplina , sta 

la sorgente feconda dei prodigi di coraggio e ili devozione. 
* ‘8a fronte del nemico la disciplina , a tal modo compresa , fu 
in ‘ogni tempo uno dei secreti per conseguir la viltoria, essa, 
nelle interne lotte, la cui sola minaccia conturba le nostre popo- 
lazioni, assicura altresì il trionfo dell’ ordine. 

Niuno può scegliere il suo' tempo ; i padri nostri, più fortu- 
nati, videro l'ordine pubblico rinascere e rassodarsi sotto i ri- 
niessi della gloria militare. In quanto a noi, la difesa della civiltà 
è quella a cui dobbiamo oggidì il nostro sangue e le nostre 
veglie. 


++ _  _ _ +" 
ed in quali si modificasse è guastasse. Trovò: 4° Che la luce diretta 


né favorisce il guasto, e che; dato un solfo pseudosolubile di facile 
alterabilità, la lucè riesce a precipitarlo dal veicolo , in istato di 
solfo minttamente polveroso ; 2* Che la temperie dell'acqua bol- 
lente produce l' effetto di ridurre il solfo pseudosciolto allo stato 
polveroso; 5* Che gli acidi minerati concentrati lo inducono a se- 
pararsi dal veicolo senza togliergli la pseudosolubilità : tuttavolta 
lo modificano, perchè ne fanno sprigionare idrogeno solforato, gli 
levano l'acido politionico, d'onde il:solfo perde alla fine la pseudo- 
solubilità; 4° Che gli acidi minerali alquanto diluiti se lo incor- 
porano, producenito un liquido giallo , pellucido, con aspetto di 
soluzione piucchè di pseudosoluzione ; 5° Che molti sali minerali 
Jò coàgulano, fra i quali sono notevoli i sali. potassici che vinge- 


issali.sodici.ed amimonici vi producono coaguli che si ripseudo- 
sciolgono quando si trasportino dal liquido in cui si deposero, in 
acqua pura: 6° Che anche i coaguli ripsewlosolubili e che conten- 
gono un sale aderente, come sarebbe un sale sodico, perdono que- 
sta qualità quando si raccolgano sopra di un feltro, e si lascino 
sgocciare ed asciugare onde acquistino cocrenza e si ratcolgano 
in una sola massa; 17° Che gli alcali caustici dapprima neutraliz- 
zano l'acidità del solfo pseudosciolto, e poi. lo guastano riducen- 
dolo da molle, giallo è pseudosolubile, a duro, bianco e precipi» 
Uto ; 8° Che gli alcali carbonati fanno similmente, ma in lasso di 
tempo maggiore; 9° Che i solfidrati alcalini agiscono nella stessa 
maniera e nell'istante medesimo in cui siano aggiunti alla pseudo- 
soluzione ; 40? Che gli. alcali caustici 0 carlionati, quando dap- 
prima sono mescolati al solfo pseudosciolto , nè ’ abbiano ancora 


è aderente; il liquido nonostante apparisce alcalino; nella trasfor» 
mazione avviene che la neutralizzazione si compie per gli altri 
tre quarti dell'acido, di guisa che la psendosoluzione già valcali- 
nulata perde di sua alcalinità in quell’atto, e se si procedette con 
data misura, può diventare neutra nell'atto della riazione. 
» Egli è notevole il modo onde si compie la trasformazione del 
solfo pseudosciolto in solfo polveroso per opera degli alcali di cui 
si condì il liquido. Fa d'uopo adoprarvi carbonato di ammoniaca 
sciolto, aggiuntovi a stille fino all’alcalinità manifesta della pseu- 
Aneninzione: in sulle prima non avviano sinietà di corta. Sa allora 


sedi componenti èl-|_ 





1a dna ronti tà (itto, e è sia che bisogni un giorno, 


la ysdatdmere al difuori l'onor delle nostre 
armi, 0 che nell’ interno la pericolante società cerchi in noi il 
più fermo suo appoggio, questi sentimenti che ardono in me e 
che sono pure i vostri , mantenuti nelle file dell’ esercito, lo ser- 
bino all'altezza della duplice sua missione. 

Gradite ecc. 

— Il rendimento di conti della Banca offre i risultati se- 
guenti : 

L'introito metallico diminuì questa settimana di 2,500,000 fr.; 
con che viene ad essere; da tre settimane in qua, una diminuzione 
di 5,500,000 fr. 

Non vi è cambiamento nell’ introito delle succursali. 

La circolazione dei biglietti aumentò di 4,600,000 fe, ; ed è 
perciò, da tre settimane, un aumento di 8,200,000 fr. 

La circolazione aumentò di 5,800,000 fr. nelle succursali. 

I! portafoglio presenta un aumento di 5,800,000 fr, a Parigi e 
di 4,000,000 nelle succursali. 

La totalità dell’ introito è di 640 milioni ; quella della circola- 
zione è di 558 milioni , vale a dire che è inferiore di 72 milioni 
all’ introito. Il totale del portafoglio è di 101 milioni. 

Il conto corrente del tesoro diminuì di 3 milioni. Onde, dall'14 
settembre, v'è diminuzione di 65 milioni. 

I, depositi diminuirono di 9,500,000 fr. a Parigi, ed aumen- 
tarono di 4,600,000 fr. nelle succursali. i 

— Leggesi nell Ordre : Il rifiuto del sig. Corbin che avevamo 
annunciato può ormai considerarsi come definitivo. Il sig. Fould, 
che continua ad occuparsi attivamente della composizione del 
nuovo gabinetto, fece molti sforzi presso un certo numero di 
personaggi per far loro accettare il portafoglio della giustizia. 

Essendo stati infruttuosi questi tentativi , pare che il sig. Ca- 
sabianca debba passare dal ministero di agricoltura e, commercio 
a quello della giustizia. AI sig. Casabianca subentrerebbe il sig» 


| .Fortoul, nel. posto. del quale si chiamerebbe uno degli am- 


miragli. 
— Togliamo da una corrispondenza parigina del Times le se- 
guenti particolarità : i 
, È certo che dopo la crisi ministeriale in Francia, ed in seguito 
alle inquietudini provate dai partiti conservatori, le risoluzioni 
del principe di Joinville si sono considerevolmente modificate. 
Gl'intimi di lui consiglieri han ricevuto istruzioni molto ,fl:ffe- 
renti da quelle che eransi loro date dapprima. Oggi tutto è in 
sospeso, almeno in ciò che concerne la pubblicazione da darsi alle 
pretensioni del principe; poichè ciò che si riguarda come cosa 
urgente in questo momentò è il mantenere e consolidare la, m>g- 
gioranza moderata dell'assemblea. 11 principe di Joinville teme- 
rebbe che i suoi personali interessi divengano una causa di discor- 
dia ;, egli desidera evitare ogni pretesto di disunione, ed ha rac- 
comandato'a' suoi amici di ritirare pel momento il suo nome. 
Questo cambiamento di pensiero fu approvato dalla famiglia e da 


coloro stessi che avevano indotto il principe a_ farsi innanzi. Il 


movimento retrogrado è adunque certo; ma non si sa se, sarà 
assoluto e definitivo. Il s g. Thiers è il solo uomo forse in Parigi 


‘che conosca i pensieri secreti del principe di Joinville; e siccome 


egli è l'agente direttore, non è probabile che questo personaggio 
dica 0 faccia cosa alcuna che possa compromettere il successo, fi- 
nale dei disegni a cui egli è personalmente tanto interessato. 

A tutti è noto che le pretensioni del principe sono una cagione 
di discordia ed un mezzo di dissolvere la maggioranza moderata 
dell'assemblea; la qual cosa fu manifestata fin dal primo giorno 
che se ne parlò. Il male che esse produrrebbero in questo mo- 
mento, per quanto si teme, esse Jo, avrebbero prodotto innanzi 
del pari che dopo la crisi ministeriale. Gli amici ; del principe di 
Joinville avrebbero dovutu sapere che le. pretensioni di lui alla 
presidenza dividerebbero fortemente seppure non romperebbero 
la maggioranza. Il ritirarsi dell’antico gabinetto e le vedute del 
presidente della repubblica in proposito della revoca della legge 
del.54 maggio non eran cose necessarie per illuminarli su di ciò, 
Si può inferire che la, recente, determinazione del principe di 
Joinville debba attribuirsi ad altre cagioni. 

La crisi politica del 44 ottobre, e. che pareva annunziare una 


cr uil lito rò__—— 
vi si versa soluzione di solfato potassico, precipita solfo elastico , 
che, lavato e avvolto fra carta azzurra di tornasole, e spremuto 
col torchio, wanda fuori acido libero, che fa arrossare la carta di 
prova. Se si lascia la pseudosoluzione alcalinula a sè per qualche 
tempo, vedesi cominciare da un dato punto la trasformazione del 
solfo pseudosciolto in solfo polveroso, e per questo il liquido di 
giallo e pellucido diventa, in quel punto, latteo ed opaco, Di là si 
diffonde poi la trasformazione all’interno , ed in breve Lutta la 
pseudosoluzione rimane guasta. Si può, affrettare singolarmente 
la trasformazione quando si sospenda sul liquido un cannello di 
vetro intriso di solfidrato di ammoniaca ; poichè il solfidrato per 
la sua volatilità empie de'suoi vapori l’atmasfera circumambiente, 
si condensa nella superficie del liquido, ed ivi provoca immed.a- 
tamente la r'azione che poi si propaga dall'alto al basso. 

Il solfo che ne precipitò, per la sua singolan bianchezza; come 
quella del magistero di solfo, direbbesi della natura di quello 
trovato da Fordos e Gélis; quantunque sia solubilissimo nel sol- 
faro di carbonio, come si conobbe con apposita sperienza. 

La pseudosoluzione di solfo si mesce coll'alcoole senza nulla 
perdere delle sue qualità; rifiuta d'incorporarsi coll'essenza di 
tremetitina e col petrolio, i quali nondimeno sbattuti a lungo 
con essa la guastano alquanto. Per l'opposito s'incorpora egregia 
mente col.solfuro di ca bonio, ch'essa emulsiona ; sbiadisce perciò 
di colore, sì fa più torbida, ed in fine diventa come latte. Quando 
si aggiunga tanto del solfuro che esuberi, la parte non emulsionata 
si raccoglie col fondo, colorata di giallo pallido per solfo disciolto, 
e questa, separata chesia e messa a svaporare,fornisce solfo prisma- 
tico; Se facciasi di versare soluzione di un sale potassico nella pseu- 
dosoluzione satura di solfuro di carbonio, il solfo si rappiglia con 
forma di grasso coagulo, che cola al fondo, ravvolgendo seco il sol. 
furo. Premendo il coagulo, il solfuro n'esce, e porta seca solfo 
disciolto, ond'è colorato di giallo. " 

Il Selmi pose a digerire pezzetti. di magma del solfo pseudo 
solubile nel solfuro mentovato, ed. osservò, che il liquido dap- 
prima ingiallì leggermente; che frattanto il sollo cominciò a gon- 
fiarsi e crebbe notevolmente di volume; mentre il Jiquido divenne 
sempre più colorato di giallo. Dopo il lusso di due giorni di di- 
gestione, decantò il solfuro di carbonio, ne aggiunse «li nuovo del 
puro che divenne ugua'mente giallo come il primo. JI solfo non 


; 1lotta fra il presidente della repubblica e l'assemtilad, forni alsignor 
Thiers l'occasione da cui trasse partito colla consueta sua ‘abilità, 
ritirandosi da un'impresa, della quale non aveva forse previste 
tutte le difficoltà, e consigliando una mossa retrograda. Potrebbe 
essere noridimeno che ciò fosse unicamente un pretesto, e che le 
vere ragioni del contrardine fossero tuttora ignote. 


— Il sig. Vincent, prefetto di Senna e Marna, è stato nomi- 
minato prefetto del dipartimento del Rodano, in sostituzione del 
sig. Lacoste demissionario. 

Il sig. Pietri, prefetto dell'Arriège, è nominato prefetto del 
dipartimento dell'Alta-Garonna, in sostituzione del sig. di Maupas 
nominato prefetto di polizia. 


— Si leggono nei giornali francesi le seguenti particolarità 
sull’agitazione che regna al presente nel Sahara orientale: 

Le notizie che pervengono dal Sahara orientale non corrispon- 
dono alle speranze che si erano concepite. Lo sceich di "aggurt 
fece un tentativo sopra Temacin il 4 ottobre, e questo tentativo 
fallì. Due cose recano maraviglia in quest'affare; prima, che Ben- 
Gellab abbia presa l'offensiva con forze insufficienti; poscia, che 
ègli abbia assalita la città dal lato dei Sidi-Aissa; ciò richiede al- 
cune spiegazioni. 

noto, per l’esperienza di Zaatscià, quali mezzi presentino le 
oasi per la difesa: Temacin è, fra tutte, quella che ne ha di più; 
collocata nel centro di un’ampia foresta di palme, è fiancheggiata 
all’est ed all'ovest da ‘due larghi stagni che si chiamano, l'uno 
Bahar-el-Salchin, e l’altro Bahar-Merziui, Nelle guerre frequenti 
che la popolazione di Tuggurt faceva a quella di Temacin, erasi 
notato che tutti gli attacchi diretti dalla parte del nord-est, cioè 
dal lato dei Sidi-Aissa, avevano fallito; ed invece di cercarne la 
cagione nella natura stessa delle località, si credeva di averla tro- 
vata nella protezione miracolosa che il marabutto dei Sidi-Aissa 
dava agli assaliti, Ne risultò un terrore superstizioso così bene 
stabilito che erasi risolto di attaccare in avvenire’ da Tulu all' 
ovest, sebbene fosse quello il lato ove la cinta dei palmizii avea 
maggiore densità. Ma, per compenso, era anche la parte ove sì 
trovavano le. migliori piantagioni di palme a datteri. Talchè i 
tuggurtini non avevano appena tolto il gemmar o cavolo ad un 
certo numero di quegli alberi preziosi, operazione che li fa mo- 
rire, che gli abitanti di Temacin entravano in accordi. 

Noi non sappiamo quali motivi abbiano potuto determinare 
Ben-Gellab a tornare all'antico sistema nell'attacco del 4 ottobre; 
nè comprendiamo perchè abbia presa l'offensiva contro il falso 
scerif trincerato in una posizione tanto forte come è Temacin, e 
secondato non solo dalla numerosa popolazione di quella eittà e 
dei villaggi da essa dipendenti; ma altresì da molti nomadi ed 
anche da un contingente dell'Ued-Suf, 

Checchè sia di ciò, Ben-Gellab dovette ritirarsi a Tuggurt, ove 
è ridotto a tenersi sulla d:fensiva, mentre la rivolta, spuntandolo 
verso il nord, si estese a Megarin, e probabilmente ad alcune 
altre oasi dell'Ued-Rig settentriona'e; perocchè lo spirito dì di- 
scordia è spinto sì innanzi nel Sabara che ogm forza invaditrice 
è sempre certa di raccogliere ausiliarii nel paese istesso. 

Finora le ostilità succedettero fra indigeni, e a gran distanza 
dagli avamposti francesi. Nondimeno, perchè le popolazioni che 
ne soffrono sono popolazioni sommesse,e perchè ogni sollevazione 
anche parziale ritarda indefinitamente l'organizzazione che si 
vuol dare al Sahara, più nell'interesse dei nativi che nel nostro, 
è questo un avvenimento spiacevolissimo. 

- Ma .non è forse a temere che il-male pigli una maggior esten- 
sione, e che la rivolta, trionfante nell'Ued-Rig, si dilati fino al 
Ziban? Niuno se lo può ormai dissimulare, la popolazione indigena 
è da tutte le parti istigata dagli emissarii della ribellione. Il fa- 
natisno e lo spirito d' indipendenza riprendono coraggio nel 
vederci tenuti in iscacco nel nord e nel sud. È questa una di 
quelle gravi condizioni di cose che esigono pronti ed energici 
rimedii. 

ALEMAGNA 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Lipsia, che la Dieta ger- 
manica si prepara davvero ad operare con energia per mandare 
ad eseguimento la risoluzione federale del 25 agosto, relativa al- 


discioltosi era impallidito; raccolto e stemperato in acqua, vi si 
incorporò, formando un liquido emulsivo, il quale si coagutò col 
mezzo di un sale di potassa. Il coagulo ricavatone, premuto su carta 
ed asciugato, era alquanto cedevole, ma non elastico ed in brevis- 
simo tempo s'indurì compitamente. Poco molle, non elastico ed i n 
clinatissimo ad indurire fa: pare il coagulo ritratto dalla pseudo- 
soluzione,in cui fu emulsionato il solfuro di carbonio. fino a piena 
saturazione. 

Il solfuro di carbonio sciolse dalla pseudosoluzione e dal ma- 
gma un solfo peculiare, diverso dal comune, e dal bianco, e che 
parrebbe constituire una terza varietà di solfo, un terzo stato al- 
lotropico di esso, quello probabilmente del solfo dei poli- 


solfuri e degli acidi politionici. H so}furo di carbonio che fu di- 


gesto tanto colla pseudosoluzione di solfo, quanto col solfo pseudo- 
solubile, n'esce colorato di giallo cedrino carico; messo a vapo- 
rare liscia un residuo di materia di colore giallo cedrino, vi- 
schiosa, trasparente, e che tiene con pertinacia una piccola quan- 
tità di solfaro di carbonio, da cui tuttavolta si. purga col mezzo 
del vuoto pneumatico. L'aspetto e le qualità del solfo ritratto in 
questo caso dal solfaro di carbonio, variano a norma dei casi. 
"Quando si raccoglie in biicinella od in vetro concavo una data co- 
pia della soluzione, che si lascia dapprima svaporare a temperie 
+ @d in'appresso si pone ad un tepore di 50 a 60° c., ac- 
frequente che il solfo, dopo il raffredamento, rimanga giallo 
trasparente ed amorfo nel contorno, esi rassodi, cri 


“cade di 


, 
stallizz?, ed opachi nel centro. La forma dei cristalli, osservata 
con leate, appare mdriot. Ba prevalgasi del vuoto pneumatico 


per compiere Ja vaporazione, dopo chesispinse innanzi con blando 
calore, ovvero si lasciò che Crosio fà freddo, il solfo ancora 
semifluido, sobbolle:un dato tempo per'il solfuro di carbonio ch 
abbandona, e finalmente si concreta in un solfo appena pellucido, 
cristallino, alquanto tenace, che scaldato di nuovo fino a 65° circa, 
si mollifica e diventa come gelatina densa, vischioso, attaccaticcio, 
atto a conservarsi tale anche dacchè si freddò, per alcune ore. La 
mollezza resta maggiore e p.ù durevole, se caldo ancora s'im- 
merga di repente in acqua ben fredda. Finchè si tiene caldo ha 
colore giallo carico quasi affocato, che poi sbiadisce nel raff'red- 
damento. 

! Ma il Selmi notò, che se si scalda il solfo'al di.là degli 80°, al- 


l'abolizione dei diritti, jar adivdeli popolo" L sian 
Drgipadi lai trmemppe glvo-dazionnial 


soluzione per parte della Dieta federale, qualora le autorità supe- 
riori di questa ciltà' non ‘spiegassero ‘sufficiente’ “energia nello 


‘straordinario del Moniteur : 





Parner ty DR 11 
(| Itsigo cedo cc fg dell'antico ministro degli affari 
Libia atoa Madtià dv è incaricato di ibi con- 


chiudere il rapporto concernente la proprietà letteraria. 

La commissione dell’ esame del bilancio ha inteso ieri il mini- 
stro della istruzione pubblica. Si crede che i lavori della com- 
missione saranno terminati oggi. I 

— La Gassetta di Madrid pubbl:ca un reale decreto in data 
del28, col quale si accorda un credito supplementare di 5,7417,800 
reali al ministro della marina, e un altro di 58,057 al ministro 
del commercio e lavori pubblici, applicabile al personale della 
b.blioteca nazionale. 

— Si legge nel New York Herald del 48 ottobre: 

Ta seguito di valide raccomandazioni fatte dal ministro spa- 
gnuolo a Washington ‘al capitano generale di Cuba, quest’ ul- 
timo ha conceduto quartiere a de' prigionieri inviati in Ispagna, 


e darà la libertà a quelli che si trovano tuttora nell'ospedale del- 
l'Avana. 













instituita dalla Dieta per armonizzarè le costituzioni particolavi 
entro i limiti posti dalla Dieta federale , dichiarò che quest'ulima 
dovrà procedere direttamente al rivedimento della costituzione di 
Brema. i 

È verosimile che l'iùtenzione della Dieta vertà prita notificata 
alle autorità superiori di Brema; quindi vi si manderanno com- 
missarii federali. 

Ma v'ha di più: il giornale tedesco di Francoforte, e qualche 
altro periodico affermano che la Dieta germanica si propone an- 
che di rivedere la legge fondamentale di Amburgo. Oltracciò 
anche la città libera di Francoforte è minacciata di unà stessa ri- 


introdurre le richieste moditicazioni. 

Quanto agli Stati della Taringia, si farà lo stesso, ove essi me- 
desimi non riveggano le loro proprie costituzioni. 

A Berlino si tenne il 26 ottobre una conferenza nel ministero 
di commercio. fra il presidente del consiglio dei ministri, il mi- 
nistro del commercio e quello delle finanze. L'oggetto della con- 
ferenza era una nuova convenzione commerciale da conchiudersi 
fra breve coll’Olanda, Il trattato attualmente in vigore è provviso- 
rio di sua natura e stipula espressamente che d'accordo su parec- 
chi punti dovrà operarsi in seguito col mezzo di apposita con- 
venzione; I 

In conseguenza di questa convenzione, le trattative avviatesi 
recentemente fra lo Zollverein ed il Belgio sarebbero più presto 
terminate. 

La Prussia è fermamente decisa, riguardo alle deliberazioni 
relative agli interessi materiali e commerciali, di non deliberare 
se non sopra proposizioni ben precise, ed a non ‘lssciar ‘precor- 
rere Je trattative da veruna risoluzione preliminare sui principi! 
generali. i 

La notizia data da alcuni giornali, che il governo prussiano 
avrebbe l'intenzione di operare mutazioni nelle imposte indirette, 
Si conferma in quanto che si ha il:progetto di proporre al pros- 
simo congresso doganale alcuni cangiamenti essenziali nella ta- 
rifla. I bisogni crescenti dell'economia dello Stato richiedono un 
aumento d’introito, e quest'aumento vuolzi ottenere colla diminu- 
zione di parecchi diritti della tariffa. Si vuole poco a poco, ma 
efficacemente,da un sistema di dogane così detto di protezione far 
passo ail un sistema puramente finanziario. 

Scrivono da Monaco che tutte le Camere di commercio del 
regno di Baviera si sono «dichiarate per la pro!ungazione del trat- 
tato dello Zollverein: neppure un votovenne pronunciato in senso 
opposto, 


x ULTIME NOTIZIE 


Atexaona. Scrivono da Francoforte alla Gazzetta d'Augusta 
in data 29 ottobre , che il sig. d. Tallenay, ambasciatore della 
repubblica fran :ese presso la confederazione germanica ; chiese 
in nome del suo governo schiarimenti sullo scopo del corpo di 
truppe federali che si vuole istituire. 

— Journal de Francfort smentisce la notizia che Ja Dieta 
germanica abbia già adottato una risoluzione concernente la co- 
stituzione della città libera di Brema, e che abbia deciso di man- 
dare dei commissari federali in quella città, 

La Dieta invitò soltanto il borgomastro Smidt, inviato della 
città di Brema, a presentar!e utia relazione sn questa quistione , 
ed a notificarle in pari ‘tempo le intenzioni del senato di Brema 1 

Il consigliere intimo di reggenza era aspettato il 34 ottobre in 
Francoforte, di-ritorno da Berlino: Riguardo alfe\quifationi com- 
merciali ed industriali, la Prussia starà ferma sui principii dello 
Zollverein , e riguarderà le cose come spettante agli Stati parti- 
colari di quella lega doganale. 

Il governo prussiano non contesta punto che tali quistioni pos- 
sano essere di competenza della confederazione, ma egli persiste 
nello affermare che lo Zollverein ha una reale e propria esistenza, 
e che gli interessi del medesimo non debbono esserè contrariati 
da discussioni in cui si comincia col dichiarare come non avve- 
nuti tutti gli anteredenti dello Zollverein el i! suo pratico svol- 
gimento. 

La dieta germanica pubblicherà, dicesi, quanto prima una ri- 
soluzione sull’ effettivo dei contingenti dei varii Stati. della con- 
federazione. 

Non si conferma che il conte di Bille-Brahe sia stato richia- 
mato a Copenaghen: ma non ricevè ancora istruzioni dal suo go- 
verno: perciò le trattative rimangono ancora sospese. 

Amenica, I giornali di Nuova York annunziano , sulla fede di 
lettere ricevute da Rio Janeiro, che il generale Oribe, coman: 
dante dell'esercito di Buenos-Ayres nella repubblica Orientale, è 
Stato sconfitto dal generale Garzon, comandante delle truppe al- 
leate, presso al Rio-Negro. Oribe aveva perduto nel combatti- 
mento gran parte della sua cavalleria, e quasi tutto il suo baga- 
glio. Il generale Urqu za aveva ceduto al. generale Garzon i) co- 
mando dell'esercito, ed erasi recato ad Entre-Rios per intendersi 


col presidente del Paraguay prima di cominciare le operazioni al 
sud di Rio-Negro. , 








Irania. Napoli, 21 ottobre. Nel comune d: Posta , provincia 
di Aquila, il giorno 45 dell’ andante mese , successero 4 scosse 
di tremuoto, senza portar guasto agli edifizi, nè alterare la 
tranquillità degli abitanti. 

(Giorn. del regno delle Due Sicilie) 
Fnancia. Parigi, 2 novembre. Leggesi in un supplimento 


Il sig. Daviel, procuratore generale alla corte d'appello di Rouen, 
è nominato guerdasigilli, ministro della giustizia, in surrogazione 
del sig. Corbin, non accettante. 

— Leggesì nella Patrie: Se siamo bene informati, domani (3) 
il presidente della repubblica, il quale termina oggi il suo mes- 
saggio, ne darà l-ttura al consiglio dei ministri. 

— Un gran numero di ufficiali della 2* legione della guardia 
nazionale di Parigi sono venuti spontaneamente ad offerire al 
signor Carlier il loro concorso ed i loro voti pel caso in cui l'ex- | 
prefetto di polizia consentisse a portarsi candidato al comando 
della 2* legione istessa, in surrogamento del generale Rapatel de- 
missionario. Il sig. Curlier ha accettato questa candidatara. 

Spagna. Madrid , 28 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 


©. LEONE gerente, 


DICHIARAZIONE 


Sapendo i soitoscritti essersi divulgato che cessava 
il laboratorio di sartoria. annesso al loro n di- 
chinrano essere ciò del tutto erronco e falso: Nello 
stesso tempo annuvzinno che hunno testè ricevuto co- 
piosissime partite di tele bianche di puro lino, che 
‘possono soddisfare compiutamente i compratori per la 
loro ottima qualità, come pei loro prezzi sommamente 
vantaggiosi, cioè da soldi 19 a 27 al raso. 

SINIGAGLIA £ TREVES 
via S. Francesco di Paola, num. 17, casa Todros. 





lora muta più profondamente, e si fa opaco e del colore del solfo 
comune; vedesi anzi, cogliendo il momento propizio, che il mu- 
tamento comincia da un punto, e per lo più dal lembo, e si pro- 
paga visibilmente per la massa, comprendendola tutta. 

Se sì pesi il solfo avanti il mutamento, e si ripesi dopo, non 
trovasi che abbia variato di peso , se non per un minimo di per- 
dita non apprezzabile; con 0,224 di detto solfo ebbe perdita di 
0,0015 appena. l 

Volendosi solfy molle, che si mant:nga tale e colla origiaaria 
trasparenza , per due 0 tre giorni, torna necessario che si usi 
l'accorgimento di versare e uill'undere sopra lastra di vetro un 
sotti). panno della soluzione , e di replicare l'operazione per due 
o tre volte. Il solfuto di carbonio svapora rapidamente , e lasci 
il solfo molle in forma di piccole goccioline più piccole di un 
grano di lenticchia, le quali durano diafane, amorfe e vischiose per 
un giorno, pos.ia cominciano a mostrare rudimenti di cristallizza- 
zione, ed a rassodarsi senza perderenè la trasparenza nè una di- 
screta mollezza. A capo di due giorni la cristallizzazione è molto 
progredita, ma non fornisce cristalli rego'ari e tali da ben distin- 
guerne la forma, essendo intralciati e disposti a modo di dentriti. 

Finchè il solfo molle è trasparente e cedrino, si ridiscioglie 
nel solfuro di carbonio, che colora di giallo cedrino , e du cui si 
separa semiliquido e vischioso. Quando diviene duro e opaco, 
allora il solfo si discioglie nel solfuro di carbonio come fà il soif» 
comune. 

Il solfo molle ha un debole odore che somiglia da lontano a 
quello del polisolfuro idrogeno; è neutro perfettamente; per 
opera degli alcaliedei solfuri alcalini s'indura assai più presto che 
non da sè ; induramento che avviene rapidissimo , allorquando 
pa Par pa di “pine va carbonio si mescoli @ si sciabatti 

Il Selmi era caduto in tto che il 
bisolturo di idrogeno ; d'onde la mollezza. ee contenesse 

na; : È ta, poichè tutte le osser- 
vazioni precedenti escludevano il t'more che Vi potesse rimanere 
aderente qualche minuzia di solfuro di carbonio; ma fattosi è 
raccoglierne di puro , ad introdurlo in tubo pieno dbimercdilbi 
eda scaldarlo acciò si liquefacesse, non vida sprigionarsi ur 

i ° gionarsi nepp 
una bolla di gas, di guisa che. il mereutio occupò tutta la capa- 
cità del tubo. Provò ancora in altre maniere per iscoprirvi la esi- 


stenza supposta del mentovato bisolfuro e non riuscì mai a tro- 
Varvene neppure un minimo. 
La soluzione del solfo molle nel solfaro carbonio è precipitata 
dall’essenza di trementina , che ne fa separare il.solfo con forma 
di materia magmosa, e che poi piglia apparenze cristalline. Ope- 
rando di confronto colla soluzione del solfo comune nel detto 
veicolo, l'essenza «di trementina vi fa precipitare il solfo con 
sembianza di polvere giallognota, dura, diversi-sima per aspetto 
e qualità dal precipitato del solfo molle. Oltre a ciò, il liquido 
misto che sovrasta al solfo molle, resta colorato manifestamente di 
giallo , mentre nel caso del solfo comune il liquido sovrastante 
rimane scolorato quasi compiutamente. 
Dalla proprietà dell'essenza di trementina di sciogliere il s01- 
furo di carbonio, si può trar partito per ricomporre la preudo- 
soluzione di solfo, in cui si emulsionò il solfuro mentovalo; per- 
ciò vi si sopraffonde una data quantità di essenza e si sbatte; il 
liquido ripiglia il suo ‘giallo cedrino precedente ein sulle prime 
l'essenza gli rimane incorporata; ma scors) un dato si 
separà, e trasporta seco il solfuro con poca cosa di s0!fo disciolto. 

Quando si abbia il liquido acidissimo per acido pentationico e 
contenente solfo pseudosciolto , come si produce nella riazione 
protratta dell'acido solforoso coll idrogeno solforato, e gli sì me- 
scoli solfuro di carbonio, purchè si sbatta con forgr, il solfuro 
ne trae solfo, e precipita con ess» in forma di fiocchetti giallo 
gnoli , sbiaditi , minuti, divisi, clié visti a luce viva paiono bril- 
lare come cristallini perlacei. Raocogliendo sopra in un feltro 
questi fiocchetti, lasciandoli sgocciolare, e poi prem ‘udoli, éssi si 
guastano issofatto , in solfuro di carbonio alquanto solfurato , ed 
in piccol cosa di solfo molle ed elastico : sembrano adunque 
composti da tante gocciolette di solfaro di carbonio ciascuna delle 
quali inviluppata da una pellicola di solfo molle. i 

Il Selmi volle indagare eziandio se il solfo elastico bruno che 
si ottiene quando sì versa nell'acqua fredda 11 solfo scaldato al di 
sopra di 200°, sì sciolga come tale nel solfuro di carbonio; trovò 
che non vi si disciogli» punto, se dipprima non si trasformi in 
solfo comune, la quale trasformazione comincia tosto in qualche 
punto, e prosegue alquanto lentamente. Osservò nel caso di que- 
ste esperienze che i fiori di solfo rifiutano di sciogliersi nel sol- 
furo:di carbonio. F. 
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MONTE DI PIETÀ DI TORINO -} 





La Deputazione della Veneranda Compagnia di S. Paolo, 
Amministratrice del Monte di Pietà, stabilito in questa 
città d' ordine di S. M. 


Rende noto al Pubblico, che mercoledì 12 andante 
mese di novembre, alle ore 9 del. mattino e giorni 
successivi, nella solita sala attigua all’ Oratorio di 
S. Paolo, farà procedere alla vendita agli incanti, all’ 
ultimo ‘e miglior offerente, dei pegn che non sono 
stati ricuperati 0 rinnovati, pagandone il dovuto interesse 
- Dipendentemente dall’ avviso di questa Deputazione, 
in data del 40 ottobre scorso, saranno compresi in 
dette vendite tutti Ji restanti effetti depositati al sud- 
detto Monte di Pietà nel primo quadrimestre del vol - 
1 prato anno 1851, descritti dal numero primo d’ordine 
nsino e compreso il numero 59,690. 

La vendita di detti pegni sì farà colla solita 
ripartizione, cioè: 

. Gli effetti di lingeria, di lana e simili; 

‘2. Gli effetti d’ottone, di stagno, di metallo, di ferro, ece.; 
3. Gli effetti d’orificeria, argenteria ;. gioie, orologi, 
dule, ece. | 
on si lascieranno trasportare gli effetti aggiudicati 
se pm non si pagherà in pronti contanti il prezzo 
dell’ aggiudicazione. 
Fatto , e così deliberato d'ordine della Deputazione. 
Torino, il 3 novembre 4854. 


Intendente PIETRO BOTTERI, Deputato del mese. 
Avv. Fiuippa , Segr. Reggente. | 
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INTENDENZA PROVINCIALE DELL’ OSSOLA 


ee 


AVVISO 
_ La Società composta dei signori Gioanni, Giuseppe , 
ingegnere Antonio e geometra, Valentino, fratelli Spezia, 
dottor Giuseppe Moro e Gaspare Bessero, ha presentato 
a quest’ Ufficio d' Intendenza Provinciale a posita do- 
manda per ottenere la concessione di co tivare una 
miniera aurifera detta la Peschiera, situata in terri- 
toriodi Pestarena, frazione del Comune di Macugnaga. ‘ 
Si fa questa notifienzione al pubblico, a termini dell’ ' 
art. 26, e per l’ effetto di cui ai successivi articoli del 
Regio Editto 30 giugno 1840. 
Domodossola, il 28 ottobre 1851. 
Per detto Ufficio d' Intendenza 


Il Segr. BarpeRiS-RasmonpI. 
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INTENDENZA PROVINCIALE DELL’ OSSOLA 
AVVISO 


1 signori Gioanni, Giuseppe, ingegnere Antonio € 
eometra Valentino, fratelli Spezia, hanno presentato 
a quest Ufficio due distinte domande per concessione 
di miniere aurifere: 

La prima per quella detta dell’ Acquavite, posta sul 
territorio di Pestarena, comune di Macugnaga ; 

La seconda per quella denominata del Morghen, 
situata nei territori delle frazioni di Campioli, 
Comune di Prequartera e di Pestarena, Comune di 
Macugnaga. 

Si fa questa notificazione al pubblico a termini dell’ 
art. 28, e per l’effetto di cui ni successivi articoli del 
Regio Editto 30 giugno 1840. 

Domodossola, il 28 ottobre 1854. 

. Per detto Ufficio d' Intendenza 


Il Segr. Bansenis-RasmonpI. 








AVVISO DI CONCORSO 
A SCUOLE FEMMINILI 





L'esame di concorso per duc posti di Maestri ele- 
mentari in Garessio, a ciascuno dei quali è annesso lo 
stipendio di annue L. 600, avrà luogo nella città di 
Mondovi, in una delle sale del Regio Collegio nel 
giorno 14 del prossimo novembre, ore 4 antimerid. 

Si rinnova pertanto agli aspiranti l'invito di pre- 
sentare la loro domanda e titoli al R. Provveditore agli 
Studi in Mondovì, sig. teologo Vassallo, prima del giorno 
suindicato, dandone in pari tempo avviso al sottoscritto. 

Garessio, il 30 ottobre 1854. 


I Sindaco Gangi Gioasni. 


SPECIFICO 


per le febbri intermittenti, terzane, quartane e reci- 
dive, del D/ A. RAVIZZA, di Milano. — Deposito nella 
farmacia Bannit, piazza S. Carlo e via Nuova, ove tro- 
vansi pure le pillole vegetali di MORRISON , cono- 
sciute in Inghilterra e Francia sotto il nome di Rimedio 
universale per le malattie di etisia, itterizia, emorroidi, 
reumatismi ed idropisia. 


INVITO 


All'Ufficio di Pubblica Sollecitazione, stabilito in via 
di Po, n. 39, si provvedono gratis tutt coloro che nb- 
bisognano di commessi, cuochi , camerieri , cameriere 
e cuciniere, purchè vi facciano pervenire il loro indi: 
rizzo; come pure si procurano gratis impieghi di da- 
naro a richiesta dei signori committenti. 














E 
| PISTE 


Ì 
Torino, sotto i portici detti di S. Lorenzo, sull’ an- 


| a Valdichiesa. — Per le condizioni dirigersi : In Torino 


N _ ___— — è 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TOR 


mea = 


APE: (DD 
\\Balma: e| \Giadaucia) dei territori di Perrero e Faetto 
per L-2,000, — = — 

Il tutto a pagarsi a chi e come dirà il tribunale 
competente. 

Tale atto è stato trascritto. alla conservatoria di Pi- 
nerolo, il 29 ottobre 4854. 
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dA sa | ia ni 
i Îi pubblicato Mies | 


l'Opuscolo in-8°, di pag. 184, intitolato : 


PROFESSORE NUYTS 


AI SUOI 
CONCITTADINI 


| Vendibile presso la Tipografia G. FAVALE e C-*, 
C. SOHIEPATTI, GIANINI E FIORE, e principali Librai, 
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Signoretti proc. coll. 
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BOLLETTINO OPPICIALE 


dei corsi accertati’ dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 5 novembre 1851 








Conso AUTENTICO 








EMI 3 
Se ne sta preparando un’ edizione im francese tg e E nali" PAR 
n x FONDI PUBLICI gior pr (sete gior. gr. nella |gior. pr. vt 
T NI T . pr. ._ pr. . pr. 
4 i | matt.\dopo bor.|matt. [dopobor, 
INSEGNAMENTO Len cri eri le lf 
I «_» (71 . 

Un sacerdote della Savoia , giunto nuovamente in ti sie bo di lode 
questa capitale, darà lezioni di lingua francese; di ari- ARA 1 1 (90 
tmetica, di geografia, ecc., presso lui, od a domicilio dei LA 1 1 Eee, b 
richiedenti. Abita sotto i portici della Fiera, n. 4A, p."° 4°. | f|is4s 6 070 Sard.1 luglio 
lo cipiicci-m@—214114/-@(_|<———@——@€—€T O ONT FONDI PRIVATI 

GRANDE ASSORTIMENTO Azioni B. N. (luglio 
— Banca di Savoia 
n e,° Città di porre 
Torino 6 50070 119. 
di Abiti da Uomo i 


Città di Genova 4 070 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug. 
Socketà 


di tutte qualità ed ai più moderati prezzi az (nova) 


nei Negozii del Sarto 


BARBATO EVASIO 


golo della via del Palazzo di Città, ove ba pure ì Dili 
suoi IARESIAÌ copiosamente assortiti di merci di Per brevi scad; {| Per tre mesi 
ogni qualità pei lavori che appositamente gli ver- it 0101 ES Ferret ya II deste va ». 
ranno commessi ; Francoforie $.M. | 3It(— A LES 
Alessandria , contrada S. Giacomo, rimpetto alla bi Stige ERO to|t — - 
porta del Palazzo Municipale; opta 26/27 1/3 26|12 1/3 
i iola. riga >< 0° LU 100| 10. — 99/60 — 
Vercelli , verso porta Torino, casa Robiola Parigi; ito af 99/60 — 


VENDITA VOLONTARIA 
Della 'T. nita di Corveglia, di ettari 173, 76, 85 circa, 
slitta a poca distanza dalla stazione di Strada ferrata 


credo NATE ARIE 
Mowere contro argento 0 Brourerti pi Banca (4) 


nello studio del R. notaio coll. Albasio, via d' Italia 5 
num. 7, od in quello del R, notaio Cassinis, via del 
Fieno, num. 49; in.Asti nello studio del sig. causidico 


coll. Quirico. da L20050. 


- di Savoia 
Genova 


DA AFFITRAIRE 
PER IL PRIMO DI GENNAIO 4852 


Appartamento al piano nobile, in via Ambascia- 
tori, senza mobilia, e composto come segue : 
N° 8 Stanze sottoterra ad uso di cucine , cantine , 
dispense, legnaia ed infernotto ; i 
» 8 Stanze ed un soppalco al pianterreno, destinate 
a rimessa per 6 legni, a scuderia per 6 cavalli, 


ARGENTO 
Pe un biglietto di 1000 1. 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. . 12 , 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Conso NonmaLe, 


e pei palafrenieri, pel fieno, e pel porHSrA di Piemonte f delle altre Aumento 

». 4 Stanza dipinta, con sofà attorno, pure a piano SETE le 
terreno, ove si ha accesso dal piano nobile per proprio Provincie Merdì distinte 
nl rn 


andare in giardino ; È! 
46 Stanze nei varii ammezzati , destinate al servizio; 
» 47 Stanze al piano nobile, delle quali 10 grandi ssime. 


Prezzo annuo di fitto L. 10,000. 

Dirigersi al portiere di Casa San Giorgio. 
DA AFFIVYTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di 4 0 410 camere, con terrazzo, al quarto 

piano, via del Senate, num. 4. — Recapito ivi. 




















All'udienza di questo regio tribunale di prima co- 
sull’in- 
Meotto dimorante a Rivoli, ed 


patti e condizioni, di cui in bando 
venale del 22 testè spirato ottobre, visibile nella se- 


tribunale, e nell'uffizio TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (ore 71/2) Maria Giovanna, melodramma in tre 
atti, posto in musica da Giulio Litta. — Con Ballo fantastico in 
tre atti intitolato : Lo Spirito danzante, composto dal primo 
ballerino Davide Mocchi. ì 

NAZIONALE. Riposo, 

D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLer et Pinionon représente : — La fem- 
me qui trompe son mari. 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
L'uomo del popolo. 


el sottoscritto. 
Susa, il 2 novembre 1851. 
ia Bodrone sost. Garelli. 


: NOTA 

Con atto 25 ottobre 1854, rogato Boiral, notaio 
collegiato e certificatore a Pinerolo, il signor notaio 
Enrico fu Tommaso Poeti di S. Germano ha venduto 
al signor Antonio fu Pietro Rostagno anche di San 
Germano : 

4. I beni stabili che teneva in San Secondo, di are 
813, 79 circa, per L. 23,000; i 

2.1 mobili di fondo istrutto, per L. 968; GERBINO ( ore 8. ) La drammatica Compagni Dondini e Ro- 

3. I mobili mobiglianti la casa venduta, per L. 4,532; magnoli rappresenta: — Il verme del pani vi 

Ed ai signori Giovanni Giacomo e Giovanni Pietro | TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 sa) sì recita —— 
Poeti di Traverse il terzo, che coi medesimi suoi fra- | — Ballo: La morte d'Achille o l incendio di Troja. 
telli teneva indiviso, del diritto consortile sugli alpi GIANDUJA (ore 7) si recita: — Una passeggiata a Tivoli. 












IL LIVELLO DEL MARE. 


INO, ELEVATA METRI 275 SOPRA 


STATO DELL'ATMOSPRRA P. 





TERMOMETRO CRÉTI 
BAROMETRO A MILLIMETRI unito, Lil sessaianeti Lv apigttagiviagasi) ig ANEMOSCOPIO 
DA —F a ù 
ore 9 ore 3 | ore? | mezzodì| ore 9 ore 3 | ore9 ore 3 ° sera 
noditina | mezzodi | ‘Sera | mattina sera i me mattina | MeZzodì | sera mittina | mezzodì | “Sera ore 9 mattina messodì | ott 

27 ottobre] 740 38 | 759 44 | 759 72] 118 55 9A 4135 1459|S. 0 0,8.0. | $. 0. Nebbi Ser. con vap. | Ser. con vap- 
28 » ar 48 | 74456 | 74082 | 4425 | 4450 4415 7 4 86 { 9 Hi 4| NN.0. | N. 0. | 8.5.0. Mapbia Nebbia D Annuvolato. 
Lpd pl. Ae a (R-774 Mer A MEP 90 A RCA | dl 149356 DIA A f44 4 447 da 8] 0,80 0.8.0, 4 N. E. Annuvolato. Annuvolato. “ Annuvolato 


| 
| 


IL 


N. 263 


Di 





‘Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
‘ postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni ‘postali, ‘ |‘ 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve: essere anticipato; 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. R 


ridridtiitzi_azz— 


|’. PARTE UFFICIALE: 


Ih dipendenza del risultamento degli esami seguìti; avanti le 
apposite Commissioni stabilite in conformità del. disposto | dal- 
l'art. 44 del R. Decreto del 5 giugno 4854, furono, con R Decreti 








del 14 e 22 settembre p: p., noininati ‘all'impiego di Geometra... 


© pel censimento prediale della Sardegna: 
Grosso ‘Francesco — Merlo Antonio + Valle Giovanni — 


Bocca Lorenzo — Taccone Emilio — Montanaro Carlo! Bovio | 
Luigi — Farello Giovanni — Negri Giùseppe — Pietrasanta | 


Giovanni — PinnafGiacinto — Sella Giuseppe — Zamboni Bar- 
tolomeo — Audifredi Giuseppe — Rossi-Boria Raffaele — Anselmi 
Sisinio — Bertone Giacomo Cesare + Taccone Luigi + Carcassi 
Giuseppe — Prina-Carpani Giovanni Battista — Balbo Francesco 


“I Randaccio Salvatore — Cossa Gio. {Battista — Greppi Nicola | 


— Tua Angelo — Santus Emanuele — Capuccio Giovanni — 
‘ Cigognini Giacomo. Medie 65 tal) Bosi 
E con Decreti Ministeriali del 18 e 19 settembre, è 5 ottobre 
P. p., furono nominati al posto di aiutante + 4 
Giachero Secondo — Lodolo Francesco — Ménardi ‘ Enrico — 
Leo Giacinto — Sacchi Gio. Mattèo — Casu Efisio — Serrà Gae- 
— tano — Sarasino Giuseppe — Randaccio Uatlo — Cad Enrico — 
Saccati Alessandro — Viola Giuseppe — Dubois Santino — Scala 


Dalmazzo — Gavuzzi Giuseppe — Trabucco Giuseppe — Valen-. 


‘tin Francesco — Garroné Vincenzo — Guabellò Federico — 


Longhi Giuseppe — Pagliuzzi Angelo — Pinna Giulio — Ponsi-.. 


glione Emanuele — Luca Michele '—  Boscassi Francesco — 


Boglietti Antonio — Cadeddu Ignazio — Zuddas Michele — 
Corte Carlo Lorenzo — Quaglino Gaspare — Salomone Pietro — 


Vespasiano Giuseppe — Boeris Candido — Borgarino Giacomo 


— Chiola Bartolomeo — Peirone Giovanni — Ramello Giovanni 
— Scaparone Carlo — Trinchieri Giuseppe — Cancino Giuseppe, 


— Simonetti Felice — Cannas Raffaele — Faggiani Pompeo — 
Magnani Benedetto. Mora. 
1, Con successivo R. Decreto del 13 ottobre p. p.,. fu nominato 


: ad ispettore del censimento medesimo il geometra di prima classe 
ì,.. + Giovanni Bonello. dà ; 


In esecuzione della legge 7. luglio 4851, approvativa del Bi- 
lancio passivo del Dicastero per:gli Affari Ecclesiastici ,, di Grazia 


e Giustizia ,,,,S. M., con Decreti firmati nell' udienza del 4 cor-. , 


rente , ha confermato il. trattenimento, di. cui era provveduto a 

+ titolo di, aspettativa l’ avv. Filippo Rossi, già giudice di manda- 
mento, ed ha collocato ‘in riposo l'avv. Claudio Gerolamo Pel- 
loux, già presidente di prima cognizione in aspettativa. 


PARTE NON UFFI( 
: (ai (INTERNO, — Torino, 5 novembre. 0 è 
Il signor cavaliere Manfredo Bertone di Sambuy, nominato da 


$. Mi al posto d'Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario 
© ‘presso la Santa Sede, è partito oggi alla volta di Roma. 








___- 


In udienza particolare di giovedì scorso, il sig. cav. Vincenzo 


1 Ramirez ‘ha presentato a S. M. il Re nostro Augusto Sovrano le 


‘lettere che Jo accreditano presso della M. S. nella qualità d'In- 
viato'straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. it Re delle 
Due Sicilie, in missione straordinaria. ton ‘si 

i \\ - (0 MINISTERO DELL' ISTILUZIONE PUBBLICA. È 

* Dovendosi conferire la cattedra di A/gebra e Geometria com- 
plementare, vacante nella Regia Università di Torino) si invitano 
tutti coloro che crederanno di potervi aspirare a ‘presentare i 
‘loro titoli al Ministero di Pubblica Istruzione prima del giorno 
40 del prossimo mese di novembre, per essere sottoposti all'e- 


same del Consiglio superiore, a tenore del Regio Decréto i otto- 
mb ibre 1848, 000 i je 
‘Torino, il 27 ottobre 41884. |. 14 


ugo! 


o soa, 452, 095, 1566. 5620. A618. 5705. (816, 855, 3041. 
117 Pater 





ida) dd 


0 CITTA’ DITORINO. +, MOOSE | 


-> Nota delle 44.obbligazioni del prestito della medesima 1850, | 


state pubblicamente estratte alla presenza del Consiglio delegato 
il giorno 5 novembre 1854; descritte secondo l'ordine; di estra- 
Numeri 3737. 1595. 2787. 1485. 489. 2231. 1288.,.447. 752. 

\ 854. 40, AGGA.. 3016, 774, 5533. 5476, 2594, 1990.5278. 1576. 
2086, 3926. 904. 1698. 1082. 5391, 5933, 545. 879. 1492. 


——— 


to) + PRE PARTE, DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. p ì Ì 
 Ampresa della munizione pane nella Divisione di Savoia., |: 
+ Dovendosi rinnovare per un anno, da cominciare col primo di 


gennaio prossimo venturo , l'impresa della munizione pane, per; 


le R. truppe nella Divisione di Savoia, s'invita chiunque voglia 


assumersene l’incarico, a comparire nanti l' Azienda generale, 


predetta alle ore una precisa dopo mezzogiorno del dì 14 corrente, 
per concorrerein licitazione per mezzo di partiti sigillati, e veder 
seguire il deliberamento dell'impresa afavore del miglioredei, pri- 
 sentati. partiti, sotto l'osservanza dei capitoli ristampati col mille- 
simo1854,dei quali potrà aversi visione presso la stessa gen. Azien- 
da, ed intutti gli ufficii di commissariato o ,sottocommissariato di 
Guerra, nelle città e luoghi in cui verrà il presente pubblicato, 
avvertendosi però, che non saranno ammesse a presentare partito 
se non le persone che avranno un. giorno prima fatto constare 





venir rimborsate al pari al fine del corrente, anno : _. 


pANNPRI ficie complessiva di giornate 96,' tavole 8 
N eguali ad ettari 56,64, 08, 29, e consistente: 





nada hi - 


EL 






REGN 
Uuf 





GIORNALE Urriciane,D 


























AGIO LO ADI e Lar detta, i 
THUTAI Di, ingoia, ta lia 1008 Lgmare Ami id PRE 
VILAT NPUT LI (al seta elba afeliod > “Per Torino di sta nr L.140.., L8K it | ? 
GIOVEDF.6 NOVEMBRE 0v:>.t-0og n Eee ap parttiizo to Sn 
| eri i ni st. atta dl rlEstero n. adore tV (tr 1943! 
Ri È, 9 PERE STRARge Posi Sh li ira Sc nafta 












” L i i O rho: n ” bra] 
| CIErO ieri 0 proprià o pòr mezzo di vaglia dil 
s gualmente risponsabili. MPREEARE cadi pat 

Saranno altresì ammessì coloro, che assieme n) ces ne 


Ì - 
| dlel partito sigillato depositeranno presso l'Azienda cedole del 
, 


Ia 


Debito Pubblico per una rendità equivalente all'atimontare della 
cauzione stabilita per detta impresa. È 7 ui Re DO 
I fatali, stante l'urgenza, sono fissati a giorni otto, da déecor- 
rere dal mezzodì del giorno del deliberamen 0, “ rt Bi 

Torino, addi 5 novembre 1851.’ 9 A A Si 
Per detta generale Azienda" * 
Pel Commmiss. di Guerra, Capò detlà Div. contratti 

Gros Sotto-Commissario): > 





PER PARTE DELL'AZIENDA GENENALE DI 0URRRA: 
i Vendita dè Mervi,® "o 
Si notifica che le vendite a putibliso incimtà:netì Regio Magdt= 


TERI TICTLIA 


| tri oggetti di corredo militare fuori-uso,ché è termini del Ti- 
letto 16 ottobre prossinio ‘passato. seguir:doveano' in cognî giorno 
della settimama, a'.cominciare dalidi 4. contente novembre, non 
avranno più luogo che peisoli giorni.di. martedì e di venerdì, 
«alle ore 10 di mattina, e tutto come in detto Tiletto è stato si- 
gnificato. TIMINTP 
Torino, il 4 novembre 1854. ti siamo 
Per. detta Generale Azienda 


“Unos: sotto-commissario. 





INTENDENZA | PROVINCIALE DI BALUZZO® 100! 
‘© Vendita di Beni Demaniali autorissata colla' Legge 
8, febbraio A854. 119 


Avviso. la ; 


somma di L: 54548 09 il'tenimento! demanialè denominato cla 
Porta, situato sul ‘territorio di Cavallerteone, il di cul'inéitito veniva 
enuneiato in avviso d'asta del 22 scorso settembre, si previene.il 
| pubblico che i fatali per l' anmento ‘del’sesto'o ‘mezzo sesto sca- 
dono al mezzodì del gioriio di giovedì 20 ventarò novembre. 
Saluzzo, SI ottobre 18540 © eo MLLRO 


Per dettò vifficioa'Intendenza 
Il segr. G. B. CaLanpmi.. _ 


INTENDENZA. PROVINCIALE ® dr SA1uzzo 
Vendita!di Beni: Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio 48540" 
Lc) H 2080? re dl Avviso]: \ 20vrot PALA Ve r 
Con'atto del SI andante mese esséddò statò deliberti 
somma di L.'56851 52 il tenimento demaniale detto Palazzazzo 
situato sul territorio di Cavallerleone, ‘il di cuî incintò veniva e- 
nunciato in avviso d'asta del 22 ‘scorso settembre, si previene il 


J 


di 


‘| pubblico che i fatali per l'aumento del Sesto d'inezzo sesto scados* 


no al mezzodì del giorno dî giovedi 20 del prossimb novembre. 
Saluzzo, il 54 ottobre 1851, 0! * © Ss nom 
(tI Per detto Vfficio d'Intendénza 
Il Segr. G. B. Caraiori: 


7 


| 
| 
{ 
| 
| La, à 


ti nuti aid INTENDENZA' PnbVinbraLe DI SaLoZ20 > | marta 


: siafing  Avvisbi d'Asti: " pr degni otald ver 
| Vendita di Beni Demaniali autoritzatà colla legge 
CB febbraio AgBii 0 Nel 


|. Il pubblico è avvisato chesalle oredieci antimeridiane del gior- 
no 45 venturo novembre sì' provederà, in' una delle ‘sale di que: | 
sto ufficio d'intendenza con intervento @l assistenza del signor Tn-- 





‘ sinuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in ‘fa 
voré dell'ultimo migliore offerente, ed'all'estinzione' di: tre cani 
dele vergini , ‘da ‘accendersi ‘dopo 1' Wltinta offerta; della vendità' 
dei beni demaniali descritti al. numero 4: dello stato annesso a 
detta legge, e consistenti cioè; ...\n ni cieneri CCA 

‘Tenimento detto il Palazzo, composto ‘di: fabbricato rustico, 
campi, prati, alteni, aia ed orti, proveniente: dall'antico appan: 

, naggio Savoia-Carignano; situato sul. territorio di Gavallerleoné n 

di regioni Palazzo, Pradasso, Morto, Carrossi; $. Giacomo ; Ru: 

battera, Croselta, Via (alta, e Braiday segnato .in, mappa sotto 


n 





El'infradescritti. numeri, della superficie. complessiva; di giornate 


140, 57, (eguali ad ettari 42, 05,53, 26, presentemente aflittato 
a favore del signor Grosso Antonioy-di Giacomo y nativo e ‘dòriti-' 


| Ciliato a Scarnafigi in forza d' atto:22 aprile. 4848, per l’atibuò” 
isp totale prezzo di.lire 3,520, e scadente tale. aflittamento col giorno 


10 novembre 1856: Lol albania Daltempvtigi È 
1, Altesa. l'estensione e l'importanza di questo tenimento, si èspo- 


‘| ne prima di;tutto. venale nei. cinque infradesoritti; Jotti , salvo 


tentare quindi gl’incanti della sua to sul, prezzo cumulato dei 
cinque deliberamenti provvisorii, i quali rimarranno però fermi 


1 in caso.d'infruttuoso successo di quest’ultimo.sperimento. -./ 


È nilo LOTTO PRIMO: :1... Sai 
| Auesto primo lotto comprende da Parte, principale del teni* 
petontà, e si compone «del fabbricato e dei beni infradescritti; della 


” piedi A, oncie 9, 


[ud 1. Regione Palazzo — Fabbricato nell'abi 
| composto di stalla a voltini in seì cam 
| periormente: di una camera al. pian 
‘Superiore a semplice letto : di cantine 


tato di Cavallerleone, 
Pate e mezza con. fenile su- 


terreno a. .voltini, ed altra 


i a a voltini,con granaio» Ù 
‘ riore a nudo tetto; di tinaggio simile, i) lutto a pe le dellaas di : 
comprende una stalla a vol-'fucarrispondenti in. misura metrica: ad are 88,90, 85, , 


to ed un pendizzo; di colmatà; 


\ altro corpo di fabbrica a levante che 
\ tini con. fenile e due:camere a, sofit 
| verso giorno il caso da terra in cinque intervalli. con pilastri in 

14)Px9) t *) vom 
CITI [IRSA LZ) 


bb eten doi 


[ron 


zino «elle Merci in questa'capitale;"udi effetti di vostidrioe dial 


ì Da mi 


‘ “Con atto del 54 ‘anilante mese essendo stato deliberato per la. 


‘© Regione Rubatterà. —Cuiipòo in'territorio di 


»| SeFvitÙ, e praticarsi il passaggio 


| Ometra Tommaso Miretti in data 5 gennaio 185 


afro on 


| del molino, non'conoscendosi: te iltre Pag ca 


ta Ca 
lai numeri 80 84, -fumero:56.in patte, délla superficie gior- bg 


{mmie al0t A, Barro 17 Stat ugo sii: he dla 


11/02. bi Prato in:Cavallerleoney (coerenti;a tra 


|" mediante la bealéraya (giorno la Congregazione.dì  canità; a po- 
‘| nente::Chiabotto Battisti, ed a notte.sig.. anvocato: se- 
gnato.in mappa al numero 36 in parte; della. superficie di gior- 
De 5.40, 8,9.) Ita 


5. Regione Pradasso. — Altro, prato; a.cui sono coerenti a 
| levante;la;strada pubblica, a. giorno il prato della cascina Molino, 
t prato della Cascinassa ed.,il. prato della Cascinetta ..a ponente 
tl prato della Cascinassa, ed a notte le fini, di cconigis, distinto 
da manRa al numero 596 parte, della superficie di giornate 24, 
6,9,7. ipa 1 sedi; 1 di 

4, Regione Morto. — Alteno,, cher cal a levante lo. spedale di 
«Racconigi . a gionno Ja strada pubblica , a ponénte l'alteno della 
Cascinetta, il campo della cascina Molino , e Michele Vaschetto ; 
descritto in mappa col numero 559, della superlìcie di Giornate 
[AIRONE i 
__5. Regione Carrossi. — Campò, fra Ii coerenze' d levante è 








1 7|, Botte della strada pubblica , 4 giorno” dei benî detlà cascina Mo- 
Pel Commissario di guerra capo di Divisionercontratti và dino >, éd a ponente della bealera Rivò Freddo , segritità in mappa 


' col numero B47, ‘della’ superficie di giornate 27, 5857, 4. 


sy, 5: Avi. — Campo , coerenti‘ a levante è giorno là stràda pub- 


Dica, a ponente la bealerà Rivo freddo, #4 d'notte li signori 
‘Tratelli Cirino, desritto in'mappa Gol hutterò 646; della super- 
Vice di gioriale 7. 90, AL MO 
Livsagt Regione S. Giacomo, — Altrò campo, Ani c pioe a 
levante l'alteno della cascina S. Cristina, @ gi 
| strada pubblica, èd'a ponente il'cailipo di detti cabina di 5. Cri- 
stina, segnato in mappa col numero 507 in parle } della super- 
ficie di giornate 20; 70, 4} GTI tre nine 
N. B' L'acqua per' l'irrigazione’ del pivto delli Cascinassa si 
| deriva dalla bealetà del molino di CavdllerTeone; e quelli del Pra- 
' jotto dal canale del filatoîò. * tania NET 
| La ventaglia che'serve ‘alla “irrigiizione deli pratò della Casci- 
| nasa è sit sulla bealera del molino, ed è denominata della Casa 
? Bidnca ;‘la medesima serve eziandio! alla’ Cascinàssa + palazzo e 
| molino pei piati ivi attimenti; (Vo ce 


#0 L'ustà di questo primo lotto Sirà aperta sul prezzord'estimo. di 


|'L. 62,049 88, come dalla telativa perizia del geometra ‘Tommaso 


sa È Mirettt, in data 5 gennaiò 1854, ed ‘ogni offertà in; aumento non 
perla}; +, 









“potrà essere minore di Li 200,0) cile ir 


A1201 +il9: 8135 Morto MifdonDox legis tolo, 


coerenti a levante e a giorno la strada pubblica, ‘a ponente in 

parte l'alteno della Cascinassa, ed a notte‘î fratelli Baravalle, di- 

stinto în mappa col n. 616, della superficie di giornate 3,63, 8, 7, 

eguali ad ettari 4, 58, 58, 98. cable 

i Y.-B. Si dichiara non, esistervi in questa pezza campo veruna 
«medesima per mezzo delle 

«Strade ivi esistenti, parte pubbliche, e parte private, 


a L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo, d'estimo. 


* 


\rgi lire 2269,57 come dalla relativa perizia del detto geometra 


Murettj in data 5.gennaio 4854, ed ogni offerta in aumento non 
«potrà essere minore di lire 25... i 


I if LA bem 

terx OT TTQTERZO., sa tibona Dei 
Regione Croselta —. Campo in territorio di Cavallerleone, a 
Gui coerenziano a levante e ponente. li sigg. fratelli Cirino, a 
“Giorno e notte Ja strada pubblica, distinto in mappa colli numeri 


denti ad ettari 2; 24, 77, 56, pete 

N. B. Il passaggio per la coltivazione di questo campo si pra- 
tica per messo delle due strade pubbliche esistenti ai lati di giorno 
E asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d''estimo di 
lire 5651 , 85, come dallà relativa perizia del geor Tom- 
maso Miretti in datà 5 gennaio 1854, éd ogni offerta‘ in aumento 
(Non potrà essere minore di lirè 25, at padane 


us SE TuTRRl gta at 

PLC. te sllo: CLETA 
Regione Via Alta. 2 Cano 7 
| denominato del Servaglio ; fra le coerenze a levante della bealera 
pubblica ,, a.giorno, del signor ayvocato Garrone, a ponente del 
suddetto, e dell'ospedale. diRacconigi ; terminando w notte in 


imiha 
n T] 


giornate 2,50, 0, 
95; 27,58. Y 
NB. Non vi esiste servitù di sorta sul presente campo, ed il 
passaggio per la coltivazione del medesimo si pralica per le strade 
ivi esistenti , parte pubbliché , e parte private. Kyan 
L'asta di questo quarto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
ite 1560, 26, come risulta dalla relativa perizia del ridetto ge- 


Pub 


6, corrispondenti in misura metrica ad are 


in aumento non potrà essere minore di lire 10. 
Las sti; 0000 AROTTO; QUINTO, 3 spe 1 10; 

‘Regione Braida. — Campo iu territorio di Cavallerleone, a 
cui coerenziano a levante il campo della Cascinelta , a giorno 
Carlo Abrate, a ponente, la bealera del, molino e certo Fantriè , 
ediamotte i boschi di. Sx M., descritto in mappa ai numeri 
5970 684 in parte, della superficie di giornate 2, 53, 0, 10, 


NB: Questa pezza campo è gravata della servitù di passaggio. 
< ioLasta.di questo quinto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
PATTO Li : ni TTI. de7: 


“ 


af n 


0 e notte la ‘ 


405 e 654, , della superficie di giornate 5, 82, 0, 4, corrispon- — 


puota ; distinto in mappa col numero 694, della superficie di 


per: | cotto e due piccole camere ad'uso del tnargaro con.porcile entre 
‘0 | stante; porta d'ingresso»e muro di cinta, pozzo; d'aoqua.viva com 

| occhio e vasca di sarizzo: vaia ved vorti! Pea le;noerenze, a giorno 

* della Gontrada pubblica ed.a ponente,lo:scaricatore ; della 


MESE. rezza EP 


pi ii 


j 4 
<a 
| 


at 





| 
| 


hd 


s + 


j 


repiyi 


è 
TUTTO 
L. 1454 
tra Tommaso Miretti in data 5 settembre 4854 ; ed ogn 
offerta in aumento non potrà essere minore di L. 40. DE 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento , gli aspiranti dovranno , prima dell'ora stabilita per 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su.carta bollata 
detta di commercio , rilasciato appositamente ersona notoria- 


mente risponsabile e tale riconosciuta dall’ Sile: procedente , 
ovvero cedole del debito pubblico di terraferma al portatore , 
» "obbligazioni dello Stato, numerario, 0 biglietti della banca na- 
zionale; per una somma'capitale eguale al decimo di quella per 


‘cui l'immobile da alienarsi viene esposto venale. 


+ I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
mw.tvetti l'immobile sarà deliberato sono fissati a giorni venti succes- 
Sivi a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, 


sì procederà ad un secondo incanto , il quale sarà definitivo. 


‘— Il'prezzo della vendita è pagabile: in quattro rate eguali; la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
‘in pubblico instromento , e le altre tre di sei in sei mesi , colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5. per cento , 
talchè l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 
diciotto, computandi dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle finanze il 25 scorso settembre, e dei quali non che delle 
perizie d’ estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in 


quest’uflizio d' Intendenza generale. 

Saluzzo, il 6 ottobre 4854. 

j i Per detto Uffizio d'Intendenza provinciale 
(2. pubbl.) Il segr. G. B. Caranpni. 
FRANCIA 
| Panic: , 2 novembre, Leggesi nella Patrie : 


Il rifiuto del sig. Corbin conferma ciò che dicevamo alcuni 
giorni addietro ; ed è che il sig. Rouher, a dispetto della male- 
vola asserzione di qualche giornale, era rimasto compiutamente 


estraneo alla nomina del suo successore. 


| Profittiamo dell’ analogia per osservare che l’Ordre ripete an- 
cora nel suo ultimo numero che il sig: Fould continua ad occu- 
parsi alacremente della composizione del nuovo gabinetto, e che 
ha fatto molti sforzi presso un certo numero di personaggi per 
far loro accettare il portafoglio della giustizia. Si è detto più e 
più volte all’ Ordre che le sue osservazioni erano erronee. Con 
qual nome vuole egli adunque che si chiami la sua perseveranza 


involontaria nell’ inesattezza? 
= ]l sig. Turgot, appena giunto al ministero, si è occupa 


del rinnovamento del trattato di commercio tra la Francia ed il 


Belgio, che è prossimo a scadere. 
— Leggiamo nel Moniteur du Loiret : 


nostra popolazione. 
Eccone il testo : 


28 fiorile anno III (4795); 
Cittadini rappresentanti, Fra) 


Mentre voi avete spezzate le catene di tanti infelici , vattime di 
"una politica sospettosa e crudele, una giovane sventurata , cons 
dannata alle lagrime, priva di ogni consolazione, d'ogni appoggio, 
ridotta a deplorare quanto aveva di più caro, la figlia di Luigi XVI, 
lariguisce tuttora nel fondo di una sì orribile prigione, orfana 
ancor si giovane, abbeverata di tante amarezze, di tanto lutto. 
Essa ben dolorosamente espiò la sventura d'un vaugusto nasci» 
mento. Ah!chi non sentirebbe pietà di tanti infortunii, della 


sua innocenza , della sua giovinezza! 


abitare luoghi ancor fumanti del sangue della sua famiglia? 


‘La giustizia, l'umanità non domandano forse che ella sia ri-. | 
messà in libertà? E che potrebbe opporre la diffidenza più in- 


quieta e più sospettosa ? 
enite, altorniate tutti questo recinto, formate uti pio cortege 
gio, voi, Francesi d'animo sensitivo, e voi tutti ‘chie riceveste be- 


nefizii da quella famiglia sfortunata, venite, mescoliamo insieme 


le nostre lagrime , alziamo le nostre mani supplichevoli , e do- 


mandiamo la liberazione di quella giovane innocente; le nostre 


©’ ‘voci saranno udite, 


“* Woistate per senténziare, o cittadini rappresentanti ; l'Europa , 


"A © farà plauso a‘ questà risoluzione, e un tal giorno sarà per noi, per 
— la Francia intera , uti giorno d’allegrezza e di gaudio. 


LÀ 


‘ Rozier padre, Singèle, Tremblat, Piliatres, 
* Lefévres, Cujautres, Porcher, Vallet, 
. Gibbon, Costé, Potier di Mersan. 

— Leggesi nel Messager de l'Allier: i 

Oggidi è ben accertato che le docietà secrete ebbero la più gran 
parte negli avvenimenti che successero da poco tempo nell'Ar- 
dèéhe, nella Nidvre e nello Cher; e perciò crediamo interessante 
è utile l'aggiungere alcuni nuovi ragguagli, che , uniti agli altri 
già da nbi esposti, faran pienamente conoscere la ‘disposizione 
degli anitui ne’ due ultimi dipartimenti. IA, 

Nel breve tempo che durò la sedizione , non men deplorabile 
che ridicola, di alquanti cossuni della valle della Loira, ognuno 
restiva specialmente maravigliato dell uniformità , dell'abiquità; 

‘ della spontaneità del moto insurrezionale che, molto fortunata» 
mefite racchiuso in uu circolo ristrettissimo, trovò ridotto ad 
un assai piccolo numero di località. Notavasi un andirivieni con- 
Lifuò e frequente tra le popolazioni riverasche della Loira. 

Gli abitanti delli Nigtre'efamo in comunicazione con quelli dei 


* omunì'insorti’, e'si poten vedere che passavano alternamente da |. 


una riva all’ altra. Se operassero in ragione d'un piano precon- 
cetto d’insurrezione che eseguissero sotto gli occhi e giusta gli 
“edini dei loro capi. è ciò che non si potè conoscere; è però 


35. come risulta dalla relativa perizia del ridetto | 





società secrete preparavano il terreno, 



















Ognuno sa che la città di Orléans è quella che ebbe l'onore di 

‘ essere la prima a fare istanze per la liberazione della duchessa 
d’Angoulème, quando chiamavasi Madama Reale e gemeva da tre 
anni nelle carceri del Temple, dopo avere perduto i genitori e 
la zia, condotti al supplizio. Noi abbiamo ta bella sorte di poter 
oggi pubblicare la petizione indirizzata in questo proposito da pa- 
recechi abitanti d'Orléans alla Convenzione. È questo un docu- 
mento che resterà. megli annali della città nostra come una no- 
“1 bile testimonianza dei sentimenti di giustizia e di umanità della 






— Orache, senza temere il pugnale degli assassini e ‘la scure. del 
“carnefice, si può alzar la voce dell' umanità, noi veniamo a chie- 
dere istantemente la sua liberazione ed il suo trasferimento presso 
| i subi Congiunti; imperochè chi di noi vorrebbe ‘condannarla ad 









‘siano in prospero stato, ove abbiasene a giudicare dal corso delle 


‘buiscea una. causa affatto locale, a speculazioni esagerate sul 


| elevate al 4* ottobre ultimo, a un valore dichiarato di 4 bilione 


i capi o gli agenti delle 
scandagliavano le disposi- 
zioni d'animo degli abitanti, e lavoravano alacremente a far re- 
cluta d'iniziati fra le popolazioni. Ora , convien sapere che niuno 
era ammesso în quelle società secrète se non sotto i più spaven- 
tevoli giuramenti. Gli organizzatori ed instigatori della rivolta 
dello Cher si erano applicati in particolar modo a fanatizzare, a 
impaurire i contadini, ed era loro riuscito in parte. Tremendé 
minacce erano pronunciate contro coloro che avessero violati i 
loro giuramenti, e orribili vendette si serbavano ai rivelatori. 
Checchè sia di ciò , tutti gli abitanti tranquilli si rallegrano 
di vedersi. liberati dal giogo che pesava su di essi. Il contegno 
dei contadini , anche di quelli che si erano mostrati i più minac- 
ciosi ed i più infervorati, cambiò come per incanto. Parecchi di 
loro sembrano ora illuminati sui pericoli della via nella quale si 


cercò di strascinarli ; ed è a credere che quanto avvenne servirà 


a tutti d’avviso e d'esperienza per l'avvenire. 

— L'Observateur d'Avesnes del 29 dice che le minacce verso 
le autorità, per via. dj lettere, anonime, si moltiplicano vieppiù 
ogni giorno. Varii maires, consiglieri municipali, ed anche guar- 
die campestri diedero la loro demissione in seguito a minacce d’in 
cendio se non rinunciavano alle loro funzioni. 

Non potrebbesi mai abbastanza colpir d'ignominia la viltà e 
scelleratezza degli-uomini che si valgono di tali minacce per inti- 


| morire i difensori del governo e della società, nella speranza di 


fermarli nella loro carriera riparatrice. 


— Il comitato generale pel rivedimento della costituzione ha 
testè indiritta la seguente circolare a' suoi corrispondenti : 
ta Parigi, 51 ottobre 4851. 
Signore, 


Nel momento in cui sta per riunirsi l'assemblea, il comitato 
sente il bisogno di rimanere anche più strettamente in comunica- 


zione con.voi, 


Esso vi prega di riunire le pet'zioni pel rivedimento, che avete 
potuto 0 che possiate raccogliere, e di farle pervenire all'assem- 
blea nel più breve tempo possibile. Vi prega istantemente di sa- 
pergli dire.come il vostro dipartimento considera la nuova fase in 
cui entra la politica; e come la popolazione si prepara alle ele- 


zioni generali che si avvicinano. 


Non dipenderà dal comitato generale se quelle elezioni, in pro” 
posito delle quali parecchi inviti di concorso gli‘sono indirizzati, 
non ricevono dalla parte di lui la più attiva ela più manifesta 
cooperazione, in vista dell'ordine e della stabilità d'un potere che 


esprime realmente fa volontà del paese. 


Il comitato spera in queste nuove circostanze di poter calcolare 


sulla cooperazione leale e benevola ch'esso trovò in voi o signore, 
e di goder sempre di esprimervi la sua gratitudine, 
Pel comitato 
Il vice-pres. P. LavoLcir. 
— Leggesi nel Courrier de la Gironde : 


I socialisti compiono già la loro sanguinosa promessa delle 
giornate di giugno 4848. La loro famosa minaccia: Vincitori il 
saccheggio, vinti l'incendio, si eseguisce. Essi aspirano ad imer- 


gere la Francia nel terrore del fuoco, sino a che possano immer- 


gerla nel terrore del sangue, Il 41852 s'avvicina, ed essi vogliono 


rischiarare con fiaccole la via che vi conduce, 
J sinistri che segnalammo. lo scorso anno si riproducono da al- 


cune settimane con spaventevole intensità, I giornali che aprimmo 
.| jersera avevano quasi tutti un incendio. a riferire, e quasi tutti. 


soggiungevano al loro racconto questa tristissima mota : 
L'opinione generale ‘attribuisce questa catastrofe alla male- 
volenza. — gl 
Ì INGHILTERRA 
I giornali inglesi si occupano, del.carteggio recentemente scam- 
biato fra il ministro; napoletano principe di Castelcicala e lord 
Palmerston ; il Morning Post, il Globe, il Sun ribattono i rim- 


proveri mossi da alcuni giornali del continente contro l'onorevole 


ministro degli affari esteri, di S. M. britannica. Il Times nel 
disapprovare la forma della risposta di lord Palmerston ne ap- 
prova il contenuto, »., 

Il Morning Chronicle del 4° novembre ragiona «distesamente 


. dello stesso argomento, approva la nota di lord Palmerston e 


conchiude con indirizzare un elogio al governo piemontese. 
= Leggiamo nei Débats del 4° novembre: 


d'una specie di crisi. commerciale , da cui sarebbero in questo 
momento travagliati gli Stati-Uniti, e che avrebbe già sinistra- 
mente reagito sul commercio dell'Inghilterra: ma la cosa non ha 
certamente la gravità che si.è detto. Vero è che in seguito del so- 
verchio ingombro del mercato della California 6 del repentino e 
notevole:ribasso dei prezzi a cui esso ingombro dette occasione, 
alcuni fallimenti ebber luogo in varie piazze dell'Unione: ma gli 
è questo un accidente locale e passeggiero , che ‘non potrebbe 
avere conseguenze gravi e durevoli. Il ricolto dei cotoni ameri- 
cani è stato abbondante, il lavoro. manifatturiere è attualmente 
attivissimo negli Stati-Uniti, le banche pare che generalmente vi 


lorò azioni e della lor carta. Quanto è all'Inghilterra, gli è ben 
vero che:due o tre banche importanti del paese di Galles ebbero 
recentemente a soccombere; ma là pure un tal sinistro si attri- 


ferro, la industria:del quale subisce ora una tal quale depres- 
sione. Del resto basta leggere il prospetto ultimamente pubblicato 
dal Board of Trade per iscorgere che il commercio britannico 
conserva il moto di ascensione da lui seguito sin dai primi mesi 
dell'esercizio, come si potrà dedurre da questo breve cenno: 
Le esportazioni dei prodotti di manifattura inglese si erano 


179 milioni, vale a dire a 85 milioni di più che a pari epoca 
dell'anno scorso, ed a 200 di più che nel 1849. L'aumento ebbe 
luogo massimamente sui tessuti, la chincaglieria , le macchine; il 
carbon fossile, i ferri fusi, il ferro e l'acciaio, cioè su quanto co- 
stituisce principalmente la forza del commercio britannico. 

Quante è. alle importazioni, anch'esse presentavano forti au- 
menti nelle materie tessili, il cotone, il lino, la lana, nell'indaco, 
nel legname da costruzione, e nei grani e nel bestiame che con- 
tinuano ad aMuire in Inghilterra, come anche nelle uova, di cui 























‘verranno di bel nuovo scartati... 


Si è menato un grande scalpore, troppo grande secondo noi, 





a ldiivordiatiit ra incredibile (quantità di 87 milioni 547,537. 


Finalmente la navigazione de) Regno Unito ha effettuato un 


trasporto marittimo di 9 milioni 57,000 tonellate, ossia 4 milione 
187,000 di più che a pari epoca del 1850. Un paese che vede 
svolgere in siffatta guisa i suoi affari, è 
Zioni di vera prosperità commerciale, e; 


sicuramente in condi- 
tutto ben considerato , 
non ci sembra che l'Inghilterra debba esser dolente d'aver rifor- 
mato un reggime economico, il quale non era più per lei che un 
imbarazzo «e ‘una noia: liberato da questi impacci,.il commercio 
britannico si slancia oggi con nuovo vigore verso nuovi progressi. 
Si obbietta, è vero, ché nell’accrescimento; dei trasporti maritti- 
mi, di cui abbiam tenuto parola, la bandiera britannica non ot- 
tenne che una piccola parte, mentre la navigazione estera vele 
costantemente aumentarsi la.sua: dal che si conchiude, che la re- 
voca delle leggi di navigazione ‘abbia avuto sin dal primo anno 
per effetto di nuocere alla marineria nazionale. 

Codesto risultato sarebba certamente gravissimo, se realmente 
derivasse dalla cagione alla; quale lo attribuiscono gli avversarii 
della riforma; commerciale... Ma esaminiamo un po’ i, fatti. Gli è 
ben'vero che delle 4,187,000 tonnellate «d' aumento delle quali 
parlammo, 348,000 soltanto toccano alla bandiera inglese, men- 
tre la navigazione estera ne ha ottenute 839,000, vale a dire che 
quest'ultima ha veduto crescere i suoi trasporti di quasi un terzo, 
mentre la marineria inglese non ottenne che un aumento di 6 a 
7 p. 0/0. Ma cotali risultati non proyano punto un “decadimento 
effettivo di quella: che anzi, l’attività della bandiera. britannica 
pare che nulla abbia perduto , imperocchè buon numera di navi 
inglesi, le quali prima del bill di riforina erano costrette di tor- 
nare scariche nei porti della Gran Bretagna, trovano oggi, grazie 
all'abolizione delle restrizioni che attraversavano il commercio tra 
l'Inghilterra, e l'America, ad impiegarsi con vantaggio nelle rela- 
zioni di commissione tra i porti esteri. Egli è in cotal modo che, 
come il signor Labouchere lo faceva osservare alla Camera dei 
comuni, furono ultimamente fatte operazioni di grandissima im- 
portanza da armatori inglesi, sia nei porti del Baltico , sia tra 
l'Australia e la California, come anche tra quest’ ultimo paese e 
Fernambuco, Cuba, Cadice, i porti d'Italia, ecc. Insomma, intanto 
che l'atto di navigazione dà alla bandiera estera un più facile ac- 
cesso nei porti inglesi, la marineria inglese vede, da un altro 
canto, aprirsi, in conseguenza di concessioni di reciprocanza che 
le son fatte, un campo più vasto, un campo jllumitato forse tra 
poco alle sue operazioni. Gli è, del resto , il duplice risulta- 
mento che si dovea attendere dal bill di riforma. Ciò vuol dire 
forse che l'Inghilterra abbia guadagnato a scapito di tali potenze 
estere, ovvero queste a scapito della marinoria britannica ? No 
certamente. Ciò vuol dire soltanto che bastimenti'i' quali , da 
ambe le parti, erano altre volte costretti di andare 0 venire sca- 
richi, navigano ora con pieno carico. Ciò vuol ‘dire’ eziandio 
che un maggior numero di navi estere essendo entrate nei porli 
inglesi , se ne varitaggiarono le'mumerose' industrie dhe colà vi- 
vono della marineria, e che, da um altro canto, glivarmatori po- 
tendo ‘disporre d' assaì maggior numero di navigli, poterono 
anche caricare con minòre spesa , e quindi vendere le mercan- 
zie a minor prezzo. Crediamo adunque ché il guadagno è stato 
di tutti. : ittica 

ALEMAGNA 

Il congresso doganale di Francoforte fino ad ora è riuscito a 
poco o nulla. Il sig. Dslbruck, impaziente: della troppa prolun- 
gata assenza del sig. Hock, inviato austriaco, è, come si sa,ritor- 
nato a Berlino. Ma sembra che ora i membri di quel congresso 
vogliano ‘rimettersi all'opera: il signor Delbruck era atteso a 
Francoforte di ritorno da Berlino;:ed il sig. di Jock. consente fi- 
nalmente a presentarsi al congresso. Il corrispondente dell'Indé- 
pendance Belge assicura che essi medesimi. poco, frutto attendono 
dai loro lavori, e che i progetti doganali proposti dall'Austria 

Paussia. Berlino, ‘29 ottobre; Ltribunali di Berlino ela polizia 
erano da qualche tempo in gara ili ceremoniale per gli elmi dei 
coristabili (sergenti di polizia ) chè sona citati. davantival tribu- 
nale come testimonii. La prefettura; di polizia» ssteneva che i 
constabili dovessero rimanere col capo coperto al cospetto dei 
giudici, I presidenti delle Corti di» giustizia vi si opposero e fa- 
cevano uscire i constabili testimonii che ricusavano di scoprirsi. 

Intervenne il ministro della giustizia, il quale decisein favore 

della polizia e contro i tribunali, .. ot; 
i — L'Indicatore di Stato pubblica un avviso del. ministro dei 
lavori pubblici e del.commercio ; il quale notifica che la casa 
Baring frat. e Comp. negozianti, e Filippo Shaw e Lowter,agenti 
di navigli ed armatori a Londra, furono autorizzati «ad esercitare 
nel regno di Prussia l'industria del trasporto degli emigranti a 
Nuova-York, per Londra, e depositarono una cauzione di 
410,000 talleri. 43013 

— La Gassetta di Prussia annuntìa' (che pareéchie decisioni 
della Dieta, conosciute sotto il titolo di leggi éccezionali, e che 
furono abolite il 2 aprile 4848, verranno di nuovo esaminate e 
rivedute per ritornare in vigore quelle ‘che si crederanno op- 
portune, “Sa 
Baviena: Monaco, 29 ottobre. Il foglio'officiale pubblica una 
notificazione dei ministeri dell'estero'e' dell'interno concernente 
la riciprocità fra diversi ‘Stati in ordine alle penatità per delitti 
di stampa. 

Secondo l'art. 25 della legge sulla stampa, gli articoli 22, 25 
e 24 della medesima (relativi ‘all'ingiuria; alli diflamazione, ecc., 


‘contro al capo superiore di uno Stato estero, di un ministro ac- 


creditato presso la corte di Baviera 0 contro il govérno e le au- 
torità di Stati stranieri) devono essere applicati soltanto qualo-a 
i rispettivi Stati esteri accettino la reciprocità. |’ -' 

Ora, la sovr'accennata notificazione annunzia che tale recipro- 
cità fu accettata dai seguenti Stati ; cioè: in! Alemagiià , dla Am- 
burgo, dal regno di Sassonia, dai tre ducati di Sassonia, da 
Anbalt-Dessau-Kothen, da Schwartzburg-Rudolstadt ;: Schwarz 
burg-Sondershausen, Wirtemberg, Annover ; \Assiù' granducale, 
Brunswick, Nassau, Anbalt-Bernberg e Lubecca: © 
Fuori d'Alemagna la reciprocità è offerta dallo Stato romano, 
dall'impero di Russia e dalla repubblica francese; quanto a que 
st'ultima, a norma degli articoli 22 e 25, e colla ‘clausola che la 
querela debba muovere dalla parte offesa. © (© 
La suddetta reciprocità non può essere per ogni dove piena- 
mente uniforme, ma alquanto varia secondo le leggi dei vari! 
paesi. 


a e PUTTI 





10,000 aniònè a un dipresso, l'abolizione dei diritti fondamentali 

venne proclamata il 25 ottobre « nomine serenissimi, vAinchè 

ognuno vi si conformi. » OR 
SVEZIA 


È noto she il governo aveva fatto preparare un progetto di | 
legge di riforma costituzionale ed elettorale e che lo aveva pre- 
sentato alle deliberazioni delle Camere dei quattro ordini , e 
quantunque ì due ministri ve lo sostenessero con vigore, tuttavia 
il governo non potè farlo adottare da ciascuno di questi ordini 
separatamente. 

È però vero che tuttii dignitarii ed alti funzionari votarono 
contro il progetto,il quale fu bensì approvato dall'ordine dei bor- 
ghesi e da quello dei contadini, ma rigettato dagli ordini del 
clero e della nobiltà, 

Le cose rimasero in questi termini; ora poi S. M, colla recente, 
nomina dei due ministri, conte Moerner e barone Palmstiern, 
riguardati nella Scozia come capi dell’antico partito aristocratico, 
rafforzò d'assai i due ordini del clero e della nobiltà. 

I fogli periodici ljberali gridano contro le due recenti nomine 
per cui viene per ora delusa ogni speranza di riforma. 

Scrivono all'Indépendance Bolge che in Norvegia i capi-po- 
polo cui era riuscito di agitare ultimamente il paese, ne fanno, 
a quil che pare penitenza: il famoso agitatore Michelson dichiarò 
nel foglio officiale di Drontheim di avere sorpreso Ja buona fede 
del popolo, e di. avere scientemente cercato di precipitare la 
classe degli operai nel male e nella miseria, 


RUSSIA 


Nel periodico mens:le russo che ha per titolo « Giornale del 
ministero dell'interno ».si legge un quadro statistico della popo- 
lazione di tutto l'impero nell'anno 4846, data delle ultime notizie 
statistiche officiali: noi ne togliamo i seguenti particolari, riferiti 
dal giornale di Vienna Austria: 

Uno dei governi della Russia (Kursk) conta più di 1,750,000 
anime: dieci ve n’ha che contengono più di 1,500.000; otto ne 
hanno 1,250,000; tre ne contano 1,200,000; sette ne abbracciano 
4 milione; cinque altri governi contano 500,000 abitanti, e due 
altri sono al disotto di 250,000. . NA 

La Russia europea (non compresi il regno di Polonia, il grau- 
principato di Finlandia ed il Caucaso ulteriore) 





conta stà de 52,565,354 abitanti; 
Oltracciò i 4 governi della 

Siberia occidentale . + 2,155,958  » 
Il regno di Polonia . 4,800,000 » 
Granprincipato di Fiolandia  . 4,600,000 » 
Gaucaso ulteriore , + 2,500,000» 





la Potale' »‘65,000,000 abitanti, 

‘Se vi si aggiungono le popolazioni di Jakutsk, Kamtscatka, 
Ochotsk della luogotenenza americana, Kirghisi-Caisacchi che si 
trovano sotto lo scettro della Russia, oltre ai militari, allora la 
popolazione di tutto l'impero ammonta a 85,000,000, 

Riguardo ai culti la popolazione si divide come segue : 
a) Russia europea ; 





Chiesa greca 44,900,000. 
Cattolica romana 2,650,000. 
v \Protentanta 4,850,000, 
Religione ebraica 1800000: 
Buddismo 200, LS, 
b) Oltracciò, alla chiesa greca appartengono, nei quattro go- 


verni della Siberia occidentale, 4,8410,570; nella. Transcaudasia 

4,000,000, e nella Potonia molti qua e là sparsi, 

| Se si‘aggiungono alla popolazione cattolica quella del regno di 

Polonia, questa ammonta a 7,300,000. por, 
V'hanno dei protestanti anche nel principato di Finlandia, e 

cinta 0,000 qua è JÀ sparsi nella S:beria e nella Transcaucasia ; 

così che il loro numero può essere estimato a 5,500,000. 
V'hanno inoltre dei maomettani nella Siberia e nella Transcao- 

casia, in numero di 650,000; il che porta il loro totale. nell'im- 

a 2,400,000. 

sir tutto l'impero gli israeliti sono in numero di 1,850,000, 
Gliarmeni gregorianie del rito cattolico ammontano a 4,00,000. 
I Gentili a 600,000. sE i 
Per quello che spetta alla nazionalità, la popo'azione di Mussia 

rtisce nel modo te: 

a Russi della Russia idee nella Russia europea 29,700,000 ò 

nella Siberia: 2;000,000, in Polonia, Finlandia, Transcaucas'a e nel 

ml'tare , circa 4;500,000, in tutto 53,000,000, 
Russi della Russia piccola: nella Russia europea 411,200,000, 
Della Russia bianca id. #,600,000, i 
Lituanesi e’ polacchi nella Russia europea 2,650,000 , e com- 


| prendendovi i lituanesi polacchi abitanti nel.regno di Polonia , 


sì ha il numero di 7,000,000, . . > 
Trudi e Lotisci nella Russia europea 4,700,000 i e 80 si com» 
rende la popolazione tzudo-lotiscica della Finlandia, si avrà un 
iotale‘dì 8;800;000), atlanta 27 ef 22: 1A i 
Tartari 4,800,000.,, uniti ai mao ttani 2,400,000. 
Tedeschi dell'impero 500,000 e coi coloni della Siberia e 


' Praniscaucasia 600,000, 


susi ed armeni 4,000,000. 
Giudei dell'impero unitamente a quelli del regno di Polonia 
4,500,000. 
Calmucehi 200,000, - 
Rami di diverse piccole tribù nell' Ural , nella Siberia orien- 
tile, nell'America russa e nelle steppe Chirgisiche 600,000, 
LR AMERICA 


‘°° Haire, 10 sesombre. II presidente della repubblica di San Di 
mingo, genéral Baez, dopo aver soggiornato qual-he tempo ad 
© Arzua, è tornato nella capitale, dove è ststo accolto con grandi 


feste, Grande è l'agitazione del paese per le minacce di |Soulou- 
ques. I consoli inglese e francese hanno energicamente protestato 
contro la nuova aggressione ché Soulouques prepara contro San 
Domingo. Pa | 


Cavapa', Il nuovo ministero è composto: presidente ilel con- 


‘siglio il dottor Ralph: direttor. generale delle poste Malcolm 


Cameron :.commissario delle terre delta corona William Morris: 
attorney generale per l'ovest W.- B. Richards: per l'est Drum- 
mend; segretario provinciale Morin. l giornali americani consi- 
derano questo ministero come i) più liberale che abbia finora a- 
vuto il Canadà. 




















File! Pdrigi "8 hdvembr o! Leggest helle” Pairib Come 
abbiamo ieri annunciato, la lettura definitiva del messaggio del 
presidente della repubblica si farà stassera al-consiglio dei mini- 
stri. Iersera se ne fece una prima lettura. 

— Leggiamo nel Journal des Débats : 

Cinquecento rappresentanti incirca sono-già tornati a Parigi. 
Si calcola a seicento almeno ;l numero di quelli che potranno 
assistere alla seduta di riapertura. Credesi che il messaggio del 
presidente della repubblica sarà comunicato all'assemblea il 
giorno stesso. Se in pari tempo, o in seguito al messaggio, un 
progetto di legge concernente la legge del 31 maggio fosse pre- 
sentato all’ assemblea , sarebbe rimandato negli uffici , è segui- 
rebbe il corso ordinario dei progetti dì legge emanati dall’ inizia- 
liva ministeriale, 

Fra i progetti di legge più urgenti, di cui l'assemblea avrà ad 
occuparsi fin dal principio de' suoi lavori, sono da annoverare il 
progetto di legge sulle strade ferrate da Parigi a Lione e dda Lionè 
ad Avignone, il bilancio delle spese del 1852 , eil il progetto di 
legge sull'amministrazione comunale è dipartimentale , che g'à 
subì una prima lettura. i 

Lè due prime selute saranno: consacrate al rinnovamento del- 
i Ufficio presidenzial+ dell'assemtitea e alla composizione degli uf- 

ciù, i 

L'assemblea vorrà forse, sin dalla sua primi saluta, prefiggere 
l'ordine de' suoi lavori, ma può accadere che questa determina» 

zione sia incagliata dalle domande d’interpellinze e da proposte 
presentate o riprese dopo essere scarluta la dilazione di sei mesi 
prescritta dal regolamento, 

— Ecco secondo la Palrie, l'ordine del giorno dell'assemblea 
per domani: 

Alle 2 seduta pubbl'ca: Lettura del processo verbale detl' ul- 
tima seduta. Appello nominale. Estrazione a soste «degli ufficii. 
Alle 5 e mezzo riunione negli uffici: Composizione degli uffici. 
Nomina di una commissione di 50 membri per l'esyme delle pro- 
poste emanate dall'iniziativa parlamentare , e incaricata di dare 
il suo parere sulla presa in consirlerazione. Nomina di una com- 
missione di 45 membri per l'esame delle domande di congedo. 
Nomina d'una commissione dl 15 membri per l'esame delle peti- 
zioni, Nomina di ana commissione di 4% membri per |’ esame 
dei progetti di legge relativi ad interessi. comunali e diparti » 
mentali. i 

Notizie della Borsa. La mancanza di rendite în liquidazione 
ha prodotto oggi un aumento sensibile suì fondi pubblici. 

Seaona. Madrid; 29 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 

A termini d'un reale decreto i signori Conga, Arguelles, Llo- 
rentè ed altri, sono incaricati di proporre alcune modificazioni, 
convenevoli e necessarie, alla tariffa della industria manifat- 
turiera, 

— Si legge nell’Heraldo: 3 

È certo che il signor Gonzalez Bravo dee partire coma amba- 
sciatore di Spagna a Napoli. Gli sono assegnati 5,000 duros 
(25,000 franchi ) per ispese. d' installazione , e 2000 duros pel 
viaggio, 





Tiny. 


Pare inoltre, che dopo aver presentato le sue lettere creden- . 


ziali, il nuovo ambasciatore tornerà a Madrid per.siedere al con- 
gresso e vegliaro a' suoi interessi elettorali nel caso che egli, a 
motivo del posto che occupa , fosse soggetto alla rielezione, 

— Si legge nello stesso giornale: 

Le LL. AA, RR. il duca e la du hessa di Montpensier lascie- 
ranno Cadice la sera del 25, pernotteranno a Puerto di S. Maria 
e saranno |’ indomani a Siviglia, 

Ixanictenna. Londra, 2 novembre. Prosieguono alcune dimo- 
strazioni in onore di Kossuth. Lord Dudley Stuart presiedette 
quella già pubblicamente annunziata pel borgo di Mary-le-Bone, 
e che infatti ebbe luogo: la sera del 31 ottobre nella sala de' con- 
certi, dipendente dal teatro della principessi, Castle-Street, 

In quella riunione (urono adottati un indirizzo a Kossuth e nn 
altro al Sultano, come anche furono votati. de’ ringraziamenti a 
lord Palmerston per la.darga parte ch'ogli ebbe alla liberazione 
‘dell’ illustre magiaro, 

Nella sera stessa un meeting assai mumerosa fu \enuto nell'an- 
fiteatro di Liverpool. Presiedeva il sig. Rathbone. Ivi pure. fu 
adottato un indirizzo a Kossuth e inalzati degli evviva a lord 
Palmerston. si 

ALewagya. Francoforte, 50) ottobre: Essendo finalmente giunto 
in Francoforte il consigliere ministeriale sig. d'Hock, por.to no- 
minato dall'Austria per la comm'ssione instituita per gli inte- 
ressì commerciali, sa‘à in questo giorno stesso di ritorno da 
Berlino il sig. Delbruck. | 

‘Si conferma che per ora non si parla d’ inviare commissari) 
federali a B ema. 

— Scrivono alla Gaszelta di Colonia che il consiglio ristretto 
d-lla Dieta germanica, nella seduta del 22 ottobre, si è occupato 
delle tassazioni regolari pet porre in stato di guerra le fortezze 
federali , e delle contribuzioni matricolari della Prussia , le quali 
scemarono dopo la separazione del granducato ili Posen. 


— Sono già più di sei settimane che la Gazzetta di Annover 
risponde continuamente ai fogli dell'opposizione, tanto di destra 
che di sinistra, che il governo annoverese, nenostante la risolu- 
zione dietale, tuttavia starà fermo nell’ attivare le riforme 0 ga- 
niche prescritte dalle nuove leggi votate .Jal parlamento di An- 
nover, Ultimamente poi , lo stesso giornale afferma che non v 
ebbe inhibitorium propriamente etto, 

Il sig. Fisendecher, l'inviato oldenburghese che suppliva il si- 
guor di Scheele in quella occasione, e che, in qualità d'inviat» 
oldenburghese, votò per la decisione dietale, e votò contro la me- 
desima in nome dell'Annover, questo stesso sig. Eisendecher, a 
dire della Gazzetta di Annover, fece in modo che alli risotu- 
zione della Dieta non si diede il tenore di un inhibiforimm, ma 
bensì di un semplice voto della Dieta stessa. 

Oltracciò, Sassonia, Baviera e Wartember jando i 
voto, della Dieta, votarono però sifliaitimente: GOOIRO. Tightbt 
torium, il quale così non ebbe che una minoranza di utto voti. 

Svezia. Annunziasi da Stocolma che in seguito a dispacci ri- 
cevuti a Chistiania (Norvegia) il 46 ottobre, la polizia operò im- 
mediatamente l'arresto dei signori Meyaender , intendente gene- 














rale dell'esergito di Norvegia;»Giloerson, direttore dei depositi m'- 
Miuirki L-eirgromotbi # in capo della guardia nazionale, 


- ell Andrèa Bérk| megoziante. l.due primi sono accusati di avere 


sottratto una somma di circa 520,000 talleri spettanti all'esercito; 
gli altri per complicità nel medesimo fatto, 

Tutti furono mandati davanti ad una commissione speciale mu- 
nita di poteri illimitati. 








È. LeoNnE gerente. 


ORARIO peLLA PARTENZA DE'ConvoGLI DELLE Stnape PeRRATE 
A parure dal 20 ottobre. 


. Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non sì trattiene alle 
tazioni di ‘Pessione, Annane, Sokiro, Frugarolo e Serravalle. 


CORSE da ARQUATA a TORINO 









consr da roninò al ARQUATA 
sr rg a 


er 






































Stazioni nf Li di Br Malta ME 
di parten ant. | ant. pom pomi int.| ant. jant \hom 
a | 
Torino. 7: {10 »lt 574 Arquata J640| 545|14 40545 
Moncalieri] 714|1013/2 5/444lSerravalie 448] 55511148553 
Cambiano | 727/1025)224/427 pom. | 
Pessione 758) è »|258,458/Novi 5 2 615142 24 7 
Valchiesa | 748/10 58]250)148Frugarolo 5 19) 638]1219\4 24 
Dusiro 8 510545105 BiAlessandr. 15 37] 7 (237/442 
Villaf: anca] 824/11 13/350/524/Solero 550) 7416]425014 55 
Baldichie 820) » i» el» »iFelizzano 21 751] 4 25 7 
S Damianof 833/141 24/3 46/555 Cerro ** »| 744] » n(517 
Asu 851/1415914 SI55IAnnone 17| 752 1751 
Annone 9.5) » »|422/0 sti 560) 815) 156,5 41 
Cerro ** 940] » xo +|610|S,Danriano]6 47} 854 41475 52 
. | part Baldichie. "fo »| » a] a 01557 
Felizzano | 925/12 8|447|623/Villafranca[7 .»| 850] 2 »l6 5 
Solero OSSA) » 0|]459/055Dusino 720) 952) 2206 25 
Alessandr.] 950|1252|522|650fValchiea [735] 948) 253/6 58 
Frugarolo {10 4] » »|540/7 4\Pessione 453/40 2 24316 48 
Novi 1050| 112)625/730|/Cambiano 17 5411045) 254/6 59 
Serravalle [{10.42| » _»/641[742|Moncalieri {8 711035] 3 nta 
Arquata JIO5!| 130|858]7514]) A Torino j8 20]10.48] 520|7 25 





-* A Baldichieri si fermano tutti 1 mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano mtu i lunedì il 1° convoglio diretto ad 

ta e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2* con- 
voglio «diretto a Forino e \'ultimo diretto al Arquata, 

(a) convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., è 
quello che parte «la Torino alle oret 45 pomerid., sono desti- 
nati al tra«porto delle merci è quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico e.lo scarico «delle merci, — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2% e 5," classe, 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi, i 


STRADA FERRATA 
TORINO 1 SAVIGLIANO 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, in seduta del 26 settembre scorso, 
il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo. 0 

A norma degli art. 10 e 414 tale versamento dovrà 
farsi prima del 15 novembre corrente. 

I pagamenti si faranno alla cassa della Società, la 
quale è aperta in ogni giorno non feriato dalle ore 12 
alle 4 pomeridiane. ; 


È pubblicato 
l’Opuscolo in-8°, di pag. 184, intitolato : 


PROFESSORE NUYTS 


AI SUOI. 
CONCITTADINI 


Vendibile presso la Tipografia G. FAVALE £ C*, 
C. SCHIEPATTI, GIANINI 8 FIORE , e principali Libroi. 











Se ne sta preparando un'edizione in francese 


A LA VILLE DE LYON 


Succursale d'une des principales Maisons de ‘Lyon 
rue d'Angennes, 35, premier étage. 


n © 
SOIERIES, CHALES CACHEMIRE FRANCAIS 
ET CONFECTION POUR DAMES 


Les propriétaires des magasins de la Ville de Lyon 
viennceat de recevoir, et ils mettront en vente à partir 
de ce jour, un superbe choix en soieries nouvelles 
unies et brochées, en velours de soie de toutes nuances; 

Chales Ternaux longs carrés; et 

Manteaux pour dames en velours et en soie, modèles 
les. plus nouveaux et les plus gracieux. 


TRATTORIA DELLA CONCORDIA 


Il sottoscritto esercente della medesima, si reca a 
dovere di avvisare i signori accorrenti, che d'ora in 
poi, oltre ai prezzi pria esistenti, servirà anche pranzi 
a pasto a L. 2. caduno. Fenoimampo Neono. 


FILATURE DA SETA A VAPORE 
Morcò le quali con gran risparoio di tempo e di 
combustibile si ottengono maggiori e migliori prodotti. 
— Per la visione e le condizioni dirigersi personal. 
mente o con lettera franca ni signori Angelo Dulché e 
Comp. ingegoeri meccanici , fonditori e costruttori di 
Pane TA industriali in Acqui. 


—_—__oWoe ltt_ _———————Tr rrorr— 
DA AFFILNTARE AL PRESENTA 
APPARTAMENTO composto di num. 10 membri in 

via delle Figlie dei Militari, porta num. 43, 

















Cugini POMBN/eCOMP[, (Rdtwoti fia ot 


_r—rororeorri_mtiiiiiio DIAL NIE DI * 


MASSIMO BUON PREZZO . 


NUOVA. >: 
BIBLIOTECA. POPOLARE 


OSSIA © 
RACCOLTA Di OPERE CLASSICHE 
| ANTICHE E MODERNE 


D'OGNI LETTERATURA 
PROGRAMMA 


Pubblicare con disereto lusso tipografico , corretta- 
mente, e in pari tempo a buon mercato i capo-lavori 
della letteratura italiana e straniera, gli è certamente 
rendere un benefizio alla. diffusione dei buoni studi , 
specialmente nelle elassi meno agiate, gli è un aprire 
a tutti nuove ed inesauste sorgenti d° istruzione, Ecco lo 
scopo che ci siamo proposto con questa nuova intrapresa. 
gnuno fra nor ricorda che una'raccolti di opere 
classiche, antiche e moderne, sotto il titolo di Biblio- 
teca Popolare, venne pubblicata dal nostry predeces» 
sore negli anni 1829 e 1830 in 150 volumi, al modico 
rezzo di 50 centesimi al volume, nel piccolo formato 
i 32%, e di pagine 150 almeno caduno. 

Quale successo abbia avuto quella pubblicazione , è 
quai vantaggi producesse fra noi, è a tutti noto. Quello 
straordinario buon mercato nel commercio dei libri 
destò moltissimo amore alla lettura. Diecimila esem- 
lari furono venduti nel solo Piemonte, cioè un mi- 
ione e mezzo di volumi. Molti editori gareggiarono 
nel pubblicare alwe simili raccolte d'opere diverse al 
medesimo prezzo, pi pialadi più milioni di volumi sj 
ardi. 


diffusero negli Stati 

Crebbe d'allora in pe a dismisura in tutti amore 
della lettura e il desiderio d’ istruirsi ; noi credemmo 
dover nostro, cioè, di editori che intendono seguire ed 
aiutare il Ple Aieone d'appagare un tanto desiderio. 

Siamo quindi venuti in pensiero di vubblien 
Raccolta di Opere Clissighe di ogni aliraina” pet: 
rettamente, con cleganza. cd a' buon prezzo, reputando 
essere giunto il momento più opportuno, mercè Ja li: 
bertà della stampa, in cui, senza abusarne, si possano 

picue italiane e straniere, 


riprodurre le opere più cos 
molte delle quali prima d'ora non si potevano pubblicare. 
E per provare il progresso ‘chè l'arte della stampa 
ha fatto anche fra moi da 24 anni a questa parte, cioè 
da quando venne in Juce la tanto nota Biblioteca Po- 
polare del Pomba, ci siamo proposto di ridurre il 
prezzo di 10 soldi (50 centesimi )..al volume, che in 
allora ha destato tanta meravigliu,. alla metà; cioè, a 5 
soldi (25 centesimi). Quei volumi erano in piccolissimo 
sesto, ora con ragione caduto in disuso, e contenevano 
ciascuno 150 pagine circa. Noi pubblicheremo la nostra 
Raccolta nell'elegante e comodo sesto di 8° piccolo, 
eguale a. quello della. conosciutissima Raccolta del Sil- 
vestri, e daremo per 5 soldi 80 pagine, lé quali con- 


terranno altrettanta materia quanta ne racchiudeva ua‘ 
volume di 150 della rid 


ridetta antica Biblioteca Popolare. 
I nostri volumi stessi porgeranno una prova del nostro 
nsserto , volendo noi parlare al pubblico, più che con 
vane ciarle, col linguaggio cloquente der fatti, 

In questa guisa speriamo poter mostrare di non rì- 
manere indietro per nulli dell’ editore Figino che 
pubblica il Panthéon Populaire , ossia Bi lioteca Eco- 
nomica, a 20 centesimi per dispensa di 16 grandi pa- 
gine a due colonne, le quali contengono la materia di 
64 circa delle nostre: essere perciò,eguale il darne 80 
per cinque soldi (25. centesimi). 

L cosa notoria che. la magia 
_ libri sta nel poterne esitare molt 
la qual cosa ampiamente dimostr 
cessore nel programma per la sua 
che fu inteso ed assceondato ; dell 
settimana nel solo Piemonte 10, 
volume. 
. Che sele opere che noi pubblichiamo av 
in tutta Italia; e nom nei soli Stati Sar 
tassimo percià le molte migliaia 
tore francese vende del Panthéo 


cioè, 


Raccolta invece sarà *»ccessibile fa 


mente al. prezzo. 


zione di stampare precisamente una 


che vi sa:% chi se là comprerà tutta 
















Morale, Storia, Biografia, Poesia, 


classificar le opere ciascuna nella sua 
impedisce che 


Per non 
dispense di sole 80 pagine (modo a 
modo, e ché obbligherebbe poi il 

legare 3 0 4 assieme per for:care u 
da biblioteca), ‘noi pubblicheremo 
in convenienti volumi di più,pagine, 


che verrà in luce ogni 15 giorni, 
mana, potendo, sarà se 
5 soldi ogni 80 pagine; 
per ogni 46; cosicchè un 
compresa in un volum 
per causa della loro ma 
materia d'un volume di 150 
teca Popolare che si pagav 


ed 


pagine 


ne avrà 240 costerà’ 45° soldi; 
320, costerà 20 soldi, è ‘édti d 
' ogni 16 pagine, sempre preso 
di un soldo ogni 5 nelle 
porto, e di :2 soldi all’ester 

Se, 24 anni or sono 
riore nella esecuzione 
opere utili. e. amene che 
pare, ottenne nei, soli, S 
non dobbiamo dubitare 
migliore e compiuta“ 
prezzo, non abbia adîfincontrore9 
non solo fra noi, wa in tutte le 
per poco che siamo assecondati dai 
giacchè il solo spaccio di un ta 
permettere il da noi indicato & 
simo prezzò; e ciò è 


del buon prezzo néi 
e migliaia di copie; 
ava il nostro prede 
Biblioteca Popolare, 
Quale esitava ogni 
000 esemplari d'ogni 
essero spaccio 1 
i di, e ne esi- 
di copie, come l’ edi- 
n in tutta Francia ed 


trao 


’ . | di Get do 
or, pomzo po pre dar pe oi re | plan di Op i È, 
al Dar di lui, ta Mblioteca illustrate con disegni perchè non troverebbe ad esitarne di 


la nostra Biblioteca a 20 soldi; 


Italia ; tra evi plari ad un tratto. può p 


il buon prezzo apporterà 
comune vantaggio. 


od all'|., 
P zi 


RIS MII 
ino- La 


ando per ogni 5 copie il prezzo di 4, lo che 
riduce il preszo a. 4 soldi per. ognuna copia.) 

Ci resta a dire quali opere conter 
Biblioteca. Popolare. Conterrà-tutte le opere clas- 
siche della letteratura italiana. e. tutti i .capo-lavori 
delle estere letterature. antiche e moderne, greca, latina, 
francese, tedesca, inglese e spagnuols; le cui edizioni 
finora esistenti, impresse con troppo"lusso tipografica; | 
non sono accessibili alle modeste fortune. Questa nostra, 


nulla contenga che nuocer possa alla morale ed al 
buon'costume; e’ sarà; veramente popolare, relativa- 


Le opere si. vendono separatamente l'una dall’altra; 
senza obbligo di associazione; ma siccome, questa Rac- 
colta viene intitolati Biblioteca perchè è nostrajinten- 


teca Letteraria senza limite, e quindi potrà anche 
asestdere a 41000 volumi, e siccome siamo 


se ciò ubbiamò disposta’ la nostra Biblioteca in otto 
classi, nelle quali suolsi dividere la “Letteratura, cioè: 


Critica e Didattica, Di più essa sarà divisa in due parti: 
l'italiana , che comprende tutte le opere originali ita- 
liane; e la straniera, che comprende le opere degli 
autori stranieri d’'ogui nazione; sopra la copertaèdi 
ciascun’opera sarà indicato a qual parte ed a. qual classe 
‘essa appartenga, affinchè colui, cheffa acquisto di tutta 
la Raccolta, quand'anche fosse. di, 1000 volumi, possa; 


chiunque possa acquistare soltanto 
alcuna delle opere della medesima; ed atiche una sola. 


pubblicare Te "operò dimezzate, 


ompratore a farne 


a parte il prezzo, della legatura; ma 


n consueto volume | {| szioni 2... a luglio] © " 
la'/nostra Raccolta — , Banca, di Savoia i 
senza. far pagare Città " {ine de n 
i ad. ogni. volume | {| Torino ug. 
anche ogni setti-. | [Cud di cenova 4 0) 


gnato il prezzo in ragione di 
ossia un soldo’ (5 centesimi) 
a operetta %cheTpotesse essere 
etto di 80 pagine; contenenti; 
ggior ampiezza, 


a 10 fsoldi, 
quello che né avrà 160, costerà 10 soldi 
e quello che ne avrà, 
i $eg 
in Torino, e coll'aumento 
provineie perJlafspesa del 
opel porto e dazio. | 
,&tunaFconsimile impresa, infe- 

tipografica, e mancante di molte. 
allora non si potevano stam-'|' 
tati, Sordi{40fmila compratori, 
che questa nostra Raccolta, di | 
Secuzione, offerta’ alla ‘metà di: | fi 
egual favore oggidì 
altre ‘parti d'Italia; ; 


l,numero di copie può 


necessario ritenére, acciò non si 


Il solo stamparne'e venderne delle miglizia d'esem- 
rocurare un tale vantaggio; 
dotemi molti. compratori,%e vi darò il buon prezzo, e 


que }- compratori che vicendevolmente si 


Noi abbiamo fatta Ja parte nostra, offrendò l'istru- 


N 


fil 


È 


cite I Dil 
/ Ue a 1 47 "Hi i6 ” P ni 
2A LL | [fY {190 Di covconso 


È aperta, sino al 40 novembré correntò } tiella se- 
greteria di città in° Ventimiglia , l’attendenza alla va- 
cante cattedra, di Filosofia in quel collegio, a cui va 
annesso l'onorario di annue lire 900, i 


© IDA VENDERE 
TERRENO fabbricebile , situato nel concentried della 
pittà di Torino, di ettari 19 (tav. 50) circa» © | 
Dirigersi al sig. enusidico coll. Carlo "Gandolfi; via 
Stampatori, casa S: Martino La Motta, n. 44, piano 2, 
‘| ovensi: potrà. conoscere. l’ ubicazione; del-.sito e. le. con- 
dizioni della vendita. 1 i 
————————————r——r 
NOTA .. 
“Pérs instromento del 44 ottobre cadente ;. rogato 
| Piumati, il sig. Giacomo Piderman: del. fuvaltro. Gia- 
como , residente in Torino ,;rivovò definitivamente la 
prospra per, esso spedita in capo del signor. Agostino 
oux fu Moise residente a Novello, coll’atto rogato di 
sovra dell’14 giugno 4840, essendo ‘cessati î motivi, 
per cui il sig. Piderman passava quella procura; loechè 
si rende a pubblica ‘notizia per gli effetti dalla legge 
previsti. ebbi! Itp hop 4 
Torino, il 34 ottobre 1854. 
e —_— 
y pag. 4, colon: 3, alla Nota ìwi, essen- 
‘hispettive firme, si riproduce la 


NOTA 

Con iscrittura in'data 5 ottobre 
‘venne rimessa. alla be 
Consolato, i signori. 
nech proprietari di 
zione; e vendita di 
essi, finora esistita 
allo Stefano lo 
Veneto, 
capitale, 
Il primo firmerà: 
Edil 


rà la nostra Nuova 

















Nel num. 260 
dosi omesso le 
presente 


P. p., di cui’ copia 
greteria di questo magistrato del 
Stefano: ed Evaristo.fratelli Bé- 
due stabilimenti per. la. fabbrica- 
macchine, risolsero Ja società tra 
e si assegnano in esclusiva proprietà 
stabilimento nel regno Lombardo- 
ed. all’ Evaristo quello attivato in questa 


Ra Bénech Etienne; 
antica firma: Bénech Fròres. 


tutti; è senza che 


Universale Biblio- 
secondo continuerà | 

ersuasi, 

ben volentieri, 








o a 


RORSA DI COMME 
BOLLETTINO OPFICIALE: i 
dei corsi accertati dagli Agenti: di’ Cambio: è Sensali 

Torino il 6 novembre 1854 


cio 


Romanzi, Teatro, 








Conso AUTENTICO 

‘per contanti » pel fine 
Prg 413 

I” ne: ni . 

) matt.\dopo bor.{matt, 







I del 
Niei prestata 
gioripr. nella | 
lopobor. matt. 
MCO NI ATI TOTZIOR 


(79.40) (re! 






NDI PUBLICI, 


S 








bor. 














serie, lo che non 







cioè a piccole 
i sconéio ed inco- 









1860 died 
|1544 6 070 Sard.1 luglio 
























la. quantità"di | {| 1giugno. . . ., 
dell'antica Biblio- 
ne costerà: 5; 
; Quello che 


uito ad un soldo 


DS A 
. 
ingl È vg art 






Ò da —e n neo = , : i : | 


Monete coNTRO ARGENTO 0 Biowxerti pi Baxca (4) 













ostri connazionali; 





rdinerio limitatis- | | 







| dneBnto "I" 
Pe un biglietto di 1000! 1) 
Fnoso Misto 


î \, Pertdita pen ogni 4000! ;l.; + pi 
(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Bapca, 


piccolo, di 
ila copie, 
più, possa aversi 












molti compratori. Sono dun- FAP piaci 55, 85 Teti nà 
Seri prestano, 8) L'anticor5 0/0 piemontese: (c: R:) 794001 
ZARE Tag Il nuovo Di; di rd hO. SPADONI 


} 











5 milioni di abitanti ome a buon mercato; assecondateci or dunque voi, => o 
senza incontrar dogrne. i WE come è assecondato di’ suoi connazionali!l’editore fran: | ga TEA LEO TFOANO 
. Tuttavia 1 compratori pagano nella Francia Stssa, | €56, e non stupirete ‘più ch'esso possa dare per 4 i ATRI D'OGGI). .;, 
cioè nei dipartimenti, un. soldo di più per ogni di- | S0!di n Parigi 16 pigine contenenti egual moteria di | TEATRO CARIGNANO-=(ore 7 412) Opera: Luisa Miller, 
pannograai pizza Oi itato u compenso delje | 64 Se ocengetii leggerete © studierete. per tal maniera gt OL Verdi mo Lon Ballo, pine in 
spese orto, ci estero ne pugano due 0 pochi svidi; Je opere dei classici i, intitolato : Lo Spirilo danzante, comp sto dal primo 
quindi anche i compratori italiani della pt" fo | foglia I io} DRBbri, o, quelle ballerino Davide Mocchi.: (ui: -MRvtro» i ela 


Veg, stranieri voitote nella nostra ] 


ingua., che tanto 





colta, cioè quelli delle provincie degli Stati Sardi, do- | importa di coltivare a, preferenza delle. altre. NAZIONALE (orè 7-42) Malek-Adhel, © melodramma in 

vranno pagare un soldo di più sr 9 da n | fissati ud | Perchè si comprano e si leggono tauto i libri fran- |. ci Rione re i ) ca rag ee 

quelli A de ag pt AE Ap di Ago pil e asti Perchè si vendono a buon prezzo. Ora non vi è D'ANGENNES (0007 1/2) La Compagnie Frolla us la di- 
mi, - u ‘+ giv i pia n P. ta all ù | Ù “4 , di) 

perire anche a quelle del dazio, clire:il porto; ron DE Neu iitatiati rendono. a buon prego anche in italiatto. |“ rection de MM. Apura et PeRICRON représente :,—_——— 


Acquistatéli, ed il danaro non andrà 


sato accordare verun } : 
Torino, il 34 ottobre 41851, 





Una 


DA Ami 


ALLOGGIO d 






DA A PPIGIONARE 

APPARTAMENTO signorile di 6%a18 membri mobi- 
liati ,.con scuderia e rime:sà, se sî desidera ; in tutta 
Ann della capitale. — Indirizzarzi all’ Accensa di 
ale e Tabacco, al Borgo Po, accanto alla chiesa. 


in. 7 membri 


nuele, num. 6. — Divizarei iv: 


Cucini Powsa' E Comp, 


RIARE AL PRESENTE 
s.91 2 
liato che non, in casa Bricherasio, piazza Vittorio Ema- 


PA (A SI? 


All'estero. Un monsieur qui suit les femmes. 


ss] SUTERA (orè'8) La dtaminatica Compagnia Bassi € Preda recita: 

i Ir anti del popolo in vacanza. © ©.» 

GERBINO (ore 8. ‘) La drartimatica Compagnia Dondini e Ro- 

| magnoli rappresenta: — Giorgio è Teresa.’ 

| TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) sì recita ——; 
= Ballo: La morte d'Achille 0 l'incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) si recita: — Una passeggiata Tivoli. 






piano., sì mobi- 





















Tot ia Stamperia ul Gi Fivia È 0, Obuteabi di Ss: dinidbaì 
1) Assisi, casa.Gibigllini; nelle Provincie, mediante invio di scan 
« fuori dello Stato'alle Direzioni postali, 


il Pesto dll aioclazioni cà cirio | 
i deve essere ‘anticipato, 
Le abliioni hin principio col ‘peli di ogni mese: 


PARTE UFF ICIALE 





Rea LZ’ BOBBIO.ssreo britti Bobbio, Ottone. btax put iose 
st Temi SEGRETARIO DI STATO © 0 is VARZI:;. combi nVarziyiZavattirolidui ovo1sto 1 simon) 
Site I° o'del'portafoglio © ini ‘DIREZIONE DI GUNHO! +0 è 
tali i AFFARI DELLE FINANZE 0° 1° Gio dig valgo Pa 
“Visti abili 4 e 43 del. Decreto i Ha ap 1808." Doe net pei td dar mn ff cs di | 
hà determinato e determi quanto segue: > Fossano ii iii ? Chiusa, P Pala Pe 
ovodgà 18 prnran ti rticolo ‘unico. DI Daorano usa, mata F 0. 


tribuzioni dirette pe rigor delle Direzioni di Torino, Ge- 
nova, Alessand uméo, Novara, Nizza, Vercelli, Ivrea é Sa- | 
vona, di cai 


ché sarà insieme ‘al 


dà 


“lGireoli d'Ispezione ed ‘i Distretti di Verte della Con- | 


| Bomao S: DarwAzzò.. 


Ion 4 è 15 del R.Decteto del 29'a dsto 1854, 
sono stabiliti e composti nel modo risultante dall'unito Quadro | 


presente Decreto pubblicato ed inserto nella | 








Jinx 3% DIOR, 


Gionvare Unricitie* der Revo” 


vo VENERDI, 2a NOVENIRE, nd 


Anno ecmesi |-\dimesi, ' 
Per Torino « 2140 2 M 
«Per le Provincie. . —. > 408 6 63 . } 
Per l'Esterò z 50 26 La 
Inserzioni ‘volontarie, 90 crt. a"dobbigo apodta ti 0 (si ori 
MontroLro, i. .\./Montiglio, Gabbiano,Moinbello, Villideati. 


Cia A i : | aR2$ 94” 


Bannati, man dtd IRA Sini Monti Bacon; ie 


orata ssssstsae 


© grana) S Damianò, Prazzo. 
«Borgo S. Dalmazzo, Limone, 
 Valdieri, Demonte, Vinadio, . 
Mi Circolo. — La provincia di Mondovì 
e parte. di «quella d'Alba, 


Raccoltà degli Atti del Governo. MONDOVÌ ....icrssriresei i Morozzo, Pam- 
Questo scom rtimento dovrà esser in vigore al 1° del’ Mu lino } ! 
nidé'ai iievetlibia È H è \g p. CEVA... rt Cos Mnesigi, Priero, dari Bagna 
Dat. Torino, addi 18 ottobre 185 i 
y Il Ministro Segretario di Stato fuit ne BENE:ssisticionioa vt Carù, librai Cherasco, faglia, 
Moana x ni urazzano, 


x Il Segretario Capb delli 4 Division 
Rf Av: Cuttica sotto segr. 


| 
| 


rat) 


) so Î 
(ed ‘- DIREZIONE DI TORINO: 


cIRcoLI \D' radbetinn, = ‘DISTRETTI: | DI  VERIPICAZIONE (—S0APO- 
LUOG60 Er RESIDENZA. DEL VERIFICATOEE! — COMUNI CRE LI 
sno solcompondono; 10 | 
ri Circolo P— La cittàrdi Torino edi 
ba - cieli esattoriali ‘di ‘Rivoli; Orbassano è | 
Pianezza. 
Tana, 5 Verificat. "Torino, Rivoli, Orbassano, Pianezza. t) 
slot al o 2° Circolo, — La provincia di’Torino. 
Ctanorona.. «vii. Carmagnola, Poirino; Carignano, Vinovo. 
Cumeni .i0,1.00/40.10,70 Chieriy Riva di (Chieri; Moncalieri. 
GASSINO: ..........:.1.. Gassino, Sciolze, Brusasco; Casalborgone. 
agi nie en. ci0. Chivasso , Montanaro, cigni Vol. 
| 4 piano, Rivarolo.! (o 
Ciò. alal sli Vicini Ciriè, Fiano, Lanzo, Ceres, Viù, 
Casksre lv) n Caselley ti bien Rivara, Pais 
ONECIU Z mus 
al 1173 191 do) Cioslà. — Le provincie di 


$è 1 
+ {KBPRE SIC 4) 71 HA 


, 
TE RS 1v8rT% opp 


Pinerolo e Susa. 
Pinin Abati. «Pinerolo; Bariasto , Perosa. RR IO 
Viobwti.:..:11 Vigone, Paticaliéris Villafrand, Cavoli è 
Sartbio matti Bi Secondo, Bricherasio © "ito 
Pinenoto.. IPA i Fenestrelle, Perrerò, Luserna, rotte noi” 
Vo né, Cumiana. pia 
Stisa:..).... siii. Susa, Bussoleno, Oulx; Cesdian =" 


AVIGLIANA. ....:.:0,1. Avigliana, Almese Condove, Giavenò. 


dei satiro DIREZIONE DI GENOVA "n, 
ed i circoli esattoriali di prete 
— Recco, Nervi, Torriglia, Rivarolo, S. Qui- 
rico, Ronto e Savignone. 


isso i 


}i 


lie 4 Varia ‘Genova: Staglieno, S. gio d'Albaro, 
Reoco......3;.1,1.,11. Recco, Nervi, Torriglia. © 
Rivamono!, vl. vi Rivarolo; S. Quirico, » Rode; Savignone: 
tin i ev2Gircolo. -— La provincia di Novi © 
riso) ‘'ed'@ circoli esattoriali di Voltri, Campo- - 
Mat i a eroi 8 A freddo e Sestri<Ponentè Ai 
MIL 0 appartenenti a quella di Genova. 
Vota} Mi.l. n ‘Voltri, Campofreddo, Sestri-Ponente. 
MEDNR....,...;- seccanso Novi, Gavi, Castelletto ‘d'Orba , Capriata; 
Serravalle, Rochetta Ligure. 
niitiia iat BEPRRLP; — Le provincie di Chiavari 
art © Levante. 
Cuvant, oo serieta ole Agi Î,, Lain, Iarsnsc, Ferita; 
RAPALLO... Pponcenepa TE (I Varese, if : 136%) 
SPRZIA,.. MO sttea00:< Levanto, , Godano, Spezia. — sh tl cate 
) Vezzano, Sarzana, a ol 104 


ira no Lerici, 
-g31 DIREZIONE .DI ‘ALESSANDRIA. - d're'l gros 
"t° Circolo: palpa 0 if sflni 
tu ‘'2i Alessandria è Tortona: | 
Aisosabetial. vini ibi Alessandria; Bosco. pile 4.014 
CastRILAZZO I i 
FELIZZANO,.. 


Io La 15 INTAMIZI ig 


«Castellazzo, Cassine; Sezzè; | (00 
.. Felizzano, Oviglio, pipnade 


daatiat 





Vaninzali. i sa Valla 8 Salvatore o bn oli 
RTONA. «i iTortonia, Viflalvernia,; © "0. 
Cistiinobvo:Scnivià Sale; Castelnuovo-Serivià, igeot i after 
VOLE ricci Wolpero, Garlidgina! S. Sebastiano. 
n ‘2 Circolo. = Da provincia d'Asti. 
Agri; vin d Asti, Pottacomaro, Ricca d'Arazzo. 0 |" 
MOMBERCELLI.......... Mombeteelli, Canelli, Costigliole. 


Coccomato:...)..:.,::: Cocconato, Montéchiaro, Castelnuovo: 
VISA; vect. «ec Villanova; (Sì Damiano,» sirene mae 
09 5 «tafid..i. tr ii0,) OG tot DI La 91%0 
5° Circolo. — Le provincie di Voghera 
din. spo oneoBobbio...01 (5 1) 
Velia denar de P Sogleri, ‘asi, Godiasco... di vagie | 
CASTROGIO: s.1 100001 mira Montalto, Casalino. vit 
B©oni,.. Les r06 corte cv003 BRONI; Barbianello, Mani Giulietta: 51, 6010, 


Ba Li 





Novara «« Novara, Vespolate; 
Novana..;ix50 Sa dit all Borgo Vercelli, Trecate, Galliate; Biandrate 
AROMARI VIA Arona, Borgomanero, 
DLEGGIO.........51..... Oleggio, Borgoticino, Momo.» 
Romagnano.....:...1.. Romagnano, Carpignano! selhià, 
OnTAR.A VA gui «Orta; Gozzano 10. 0 PEpLIeE, Ut 
‘2° Gircolo! LL La provincià di ‘feti 
Montana «.- Mortatà,' Robbio, Si Miargio; gmgiare 
Satta no: ddl: Heil ‘Pieve; G 
Mis; ci. can Ale Mede, Sartirana, Candia; "0! #0 su 
Vioevawo, ii. a ‘Vigevano; (ravellona, Gandbotd: oY 
pri RIT > Cava, 8. Martino” Siem 
‘ 5 Cittotd. ne! Did provincie ibi iu 
dici, A Ossola è Vardii: 
PALLANZA:\ 102010... Pallanta,"Léka: LITE CE 
PALLANZA...1..0.0.020.) intra, Carobbio © | dtt ct 
OMEGNA..........0...... Oniegna, Ormavassò, > so sue 
Domonossona. :tv..7.; Domodossola} Cisde:» mp1 Cocos 
Domonossota. ii. «Bani, Si Maria Maggiore unabisrin 
VanaLto iii. Varkillo et srt, 
VARRBLoT, AGRO Scopa) senno d0 o 13,1014 nei 
“ nimezioni DI NIZZA". o 
NULABILLI TÌ Circolo. La TAAprAr AA di Ni ino 
NIZZA. spe ccircrraneenso Nizza, 
Miggiano Contes,. Levenzo, Scarena, Sospello, Tenda, 
n Villafranca, 


PoGRTTO Tuixtkns,,,. Guillaumes, ‘Roccasterone, È - Pogetto Tubo. 


ALBA. ris 00000, puesee ka di Alba, Diano, Morr nni mi pon ala 
| CORTEMIGLIA.....;..00, .+» Bussolasco, vie, Cortemigl, S Ste 
«fano Belbo, . > ; Mi 


5° Circolo. —; Za patsrs. di Saluzzo. 


e la restante parte di. rana) gen d 


Rot ipprae fa / Bra, Sommariva-Bosco. ;{ . 11,1. | pina 
di E Canale, Gevone. 1a 
SALUZZO sn 3.iraviar 000 SALUZZO, Moretta, Verzuolo; Venasca, San: 
+ «BET vil tei 
Baror... » «Barge, Paesana; Revello, “Sanfronte, 
Racconigi. airtan «« Racconigi,. Villanova, , 1, 
| SAVIGLIANO sv ecs rervvne Savigliano, , Costigliole, Cavallermaggiane.: st 


DIREZIONE DI NOVARA» 
{°/Circolò. —La provincia ‘di: Novard: 


ico Riers, IVillars del. Varo... .. : 

S.Mantixo, Laxrosca. Utelle, | » Martino, Lantosca, $. Stefano... 

( +®-Gircolo, Le provincie di Siro ini 

e San Remo. sinagi, 

ONEGLIAssnierviccee fra late Maurizio, «Prelà:,.,, 

PIRVE::. ;3003<x 40,1, Borgomaro,: Diano Gastello;. Pieve. ;.:, ..1,,; 

S. Remo, S. Stefano:al.mare, sCeriana, hei 

ra Teioray <;0) 109 cindy o; 
Vinti coperta «dilaga; Bordighera, Nanlimiglia. 
DIREZIONE D'IVARA |’ 


u10b 


1° Circolo; ! 
InmiaL.. Miti Ddr MA UL “Lessolo, Pavoni," Settimo" Vittone, 
LL ‘Vico, 

CasthiLAMoNTE: 71; said Agliò, Vistrotiò, LI Giorgio.” 

Podi ee scis Pont, Locana, Cuorgiié. 

Strmaivo...0.,:/0.005) Strambitto; Azeglio, Borgontasino, Caluso. 
2° Circolo. — La provincia d'Aosta. 
«| Aosta... six Aosta, Quart, Giguod, Morgex, Villeneuve. 
Cnarition. spnrae sChati on, Donnaz, Fontainemore, Verres. 


DIREZIONE DI VERCELLI 
4° Citato: © — La provincia di persalii 


Mn peer dire Stroppiana, \ von, 

Taifbs:it 4 Mes Tosi, Me “Trino; sana; Crescent Lisorn 

GATTIvARA:1 errati Arboto! 

Mise 0001 Santità, Se German, ‘Cigliano: ol 
eg di ny " Circolo. A ho; Provincie di Biella ; 

SRI asalé. n 
BikLiA:....... avegno ptlgf cali Mongrando. "" * sine 
li Mosso $, Maria, Andorno Cac- 
;, Ciorna. 

CAVAGLIA"...., ne sie. Cavaglià, Saluzzola; | Candelfo1 "COMI 

MASSERANO...eresstesesse asserano, Crevacuòre, pp pil 

CAsAURI Ict sp+:0s Casale, Balzo 


la, Pontestura, gi, 


Occimiano,. sintioÌ Fr, ai 


‘1 Oocimian, 


Busta, Caraglio, Villafalettò, Dronerò, “ij: 


Roccavione, 








LL La provmibia Fiero | 






Monealvo, Montemagno, Ottiglio, ‘Tonco | 
DIREZIONE DI SEVONEE Ot 07, RA 
1° Circolo. — Le provincie di A 
Lo e Savona, meno î circoli esattoriali 


di Cairo e Millesimo. 
LoMiosiziian Loano, Calizzano, Finale, Pietra, 
ADERBOA 2020 19:105.£ Albenga, Alassio, Andora, PRC, 
anne by sdsviaattta Savona, Noli, 
SAVONA... « Varazze, Sassello. 


2° Circolo: — La provincia. Arqui 
41 e i 1! più i circoli esattoriali . ; 
di Cairo e Millesimo appartenenti 
a quella di Savona. 
Catpor.iuatzanizii -GOaire, Millesimo. i ” 
ACQUI... Lafiedehaines4 Acqui, Bubbio, Ponzone. 1 
ssvesstasia Nizza, Incisa, Mombaruzzo; e 
OtaDAgze: verdi servisse» + Ovada, Carpenettoy Molaré, Rivalta. 
Bpiono,:: uit +. Spigno, Bistagno, Dego, Roccaveranno. 


IAA 

S. M., con_R. Decreto del ZU ottobre, ha nominato Porcel- 
lana maggiore Francesco, a colonnello capo legione della Gui 
clia Nazionale di Sassari. 

E con altro Decreto del!o stesso 
stesso Corpo i... i PIPLAZ, 
Cresia Carlo ,,. maggiore del, secondo, battaglione della legione di, 

Casale ; 


giorno. ha nominato nello 


| Guagnini notaio Agostino ,. id, del asiagline, di Gaselanoro‘ 


Scrivia ; ; 

Urosa avv, Saverio pid id, #ù Rhiyasso ; ; 

Rustagnol capitano, ‘Paolo, id. id. i, Torre di Luserna; 

Perra-Raille medico Francesso , id. del terzo battaglione, co, 
munale di Cagliari; —, 

Fiorito notaio Carlo , id. 
Fossano ; — 

Arnaud, Giovanni, luogotenente d' armata in ritiro, ad pirati 
maggiore in secondo del battaglione maudamentale di Mona, 
lieri col grado di luogotenente ; .. 

Pecori conte Baldassare, già stenenie d'armata, id. del atagion 
comunale ili. Caraglio id. 

Bart Federico, id. del battaglione mandamentale di Vabiata id. ;- 

Berzani notaio (Fraficesto a sottotenente’ porta baniliero del bat- 
taglione comunale di Castelnuovo Scrivia; 

Ferreri farmacista Teodoro , jd per quello di Chivasso, 

Collo stesso R. Decreto S. M. ha pure conferito il grado di 
luogotenente a Olmi avv. Alessandro, e quello di sottotenente a 
e della Silva'avy. Francesco, fihclit' copriranno, il pritò,, 

ioni’ di relatore pressò il Consig io di disciplina del hat- 
ione ‘nitdindamientale: di Villinuo Solaro; ed'il secondo quella 

î segretario dellò' Sleskb' Lai “ presso il primo gi 

mandamentalè di Domodossola. 4 


del secondo battaglione Sg di 


RIO EMANUELE Il, bob. ‘aggo” © von! 


Visto il Who te dei 29 settembre ultimo scorso, col 


i quale abbiamo instituita un’ apposita Commissione per proporre 


le riforme, che si. fossero: ravvisate opportune nell'ordine, e dis- 
tribuzione ‘degli,studi néi Collegi-Convitti nazionali; >... 
Visto il lavoro. dalla medesima eseguito; 1.0; lorofi 
Sulla:proposizione del Ministro, :Segretario di Stato send 
blica. Istruzione;-. spara determinàto: e sven usa» 
Segue:t=:) «boo. r, 
00 di i MENA i ARA] e LE }t9l 
Sono: ‘approvati il debita ‘interno, ed ;lbieoo dii sstudi; 
peri, Collegi-Convitti ‘nazionali uniti al presente Decreto; e: fin-. 
mati diardima, Nostro dal Pd Cepzunio fi RIA. la Pub». 
blica Istruzione; ‘© (1.115) up sb Lon 
Il Ministro predetto è dficarionto dell' ledeciizione del presente . 
Decreto; lil quale:sarà' registrato all'ufficio del. 1 -Gontrllo generale 
ed! inserto: negli: Atti del Governo. +.» + colianiisit 
Cope ® n agg li2irottobre dBbtivi ct, signi ci rana 
Sq cile L o VEPTORIO RMANUBLE. ; ils 
nOGUY s “Pansa IPC 
‘REGOLAMENTO INTERNO! E QuItRILe 
“o “libiir conienivconvitTI idiota! tR PIA at 481 
mae LT ONOR ‘sono destinati ‘botti 
Strare l'educazione fisica, intelletuiate € religiosa ‘ai giovani che 
‘| intendono’ cotisacrarsi: alla catriera universitaria; o applicarai 
a scuole speciali. © 
Alle scuole dei Colegiomiti timo anche allievi 
ere: 

Art) (do Spetta til Consiglio istraontiaghie da formazione del bi- 
lancio da farsi*in ottobre ‘d'ognii‘anno, la verificazione dei conti 
in ogni trimestre, l'approvazione in fine dell'anno del rendiconto 
presentato dal Preside intorno allò stato’ morale ed economico del 
Collegio, da trasmettersi i poi « dal Consiglio al Ministero della Si 
blica' istruzione! ioiaoai Tale 

‘Spetta al Consiglio ordinario” dare tutte le dlsphitibiohi nose 
satie al' ondine del Colgo în coliformità ‘dei rg 
nienti, © Solera “Me 

Att 3. id illa i ein dg mes sani 

saranno presentati dal Preside. | 

‘’Sî radtiha ‘una’ voltàogni settimana > e elite qualità vol 

lati ‘Preside? o PARTA î) peso una’ (delle per 
lo compongono, lo giudica necessario, ‘+ © 

gere Gpdtta al'Canelgliorofdinario 1 propetre' all ditortà 


DALIA 


‘| compétentè la nomina degli Institutori. 


Art: 5. Poirot ‘del Siagne se II saranno peo 


ro a 





n ì i ° 
commissario a Londra, intorno ai pì du che qb de hurt {delle pa dii erano dfn Sentivasi che ne poteuno emergere 
| aeneon ri | eb e e pt d:; 
— — Si 'egge nello stesso giornale, in data 2 novembre : Le sanguinose e Lire g ornate di giugno non tafdà rag 
Le pioggie quasi torrenziali del 30-e-34 ottobre cadute hanno | fatti a rivelare tutti gli e'ementi di dissoluzione che l'esplosione 
avuto pur troppo dolorose conseguenze. delle dottrine socialistiche avea depositati nelle viscere della 80- 
Nelle valli del. Santerno, del Lamone, ede! Senioe, nella valle di | ci8tà:' Era dome il ‘baleno , il quale non brilla nel buio della 
Sieve, i fiumi che alle valli stesse danno il nome hanno impetuo- } Molte se nou per mostrare al viaggiatore la profondità dei pi 
samente rotto e straripato, e recato alle campagne, alle strade, ed | Pizii che costeggiano la via. Le circostanze erano pericolose, } 
alle opere murarie che fan corredo a queste ultime, danni non | !4599 agitate, E nondimeno i tempi correano meno critici, ele 
lievi, e che nel rtioinentò non: possono @ssere tutti conosciuti nè | POPolazioni erano in minore ansietà , perooché Lia erisi era meno 
abbastanza apprezzati. JISIRCE, lol ERRE AT TT: 
Le acque si alzarono nellù Sieve ue braccia oltre il livello 


solenne, la prova men decisiva. © , 
Tutto era possibile; il torrente, della rivoluzione poteva rom- 
dlella massima piena det4844; onjdle,restarono:rotte e danneggiate 
le robuste, e ben intese arginature recenfemente costruite a difesa 


pere tutti gli argini ; il partito dell anarchia poteva schiacciare il 
partito dell'ordine, La demagogia poteva regnare sotto ton 
del paese dal Borgo San, Lorenzo che rimase inondato, come lo. | ‘' socialismo. Ciò tutti sapevano, Ma comprendevasi pure che, una 
Îeroho del pari quilla di Pa eda Sieve, ed altri limitrofi, | 50% battaglia non poteva decidere le sorti della Francia; perduta, 
La via regia, forlivese è rimasta interrotta,ai Massoni presso la,| °48' dagli uomini moderati, essa poteva il dimani essere di nuovo 
Rufina, ed in varii altri luoghi, fortunatamente non si ha da de- | ViNta., Quello che una sconfitta del partito dell’ ordine avesse,ro- 
plorare la perdita di veruna persona , essendo. stati, sottratti al. vesciato, una vittoria poteva rialzarlo, —.. . 
pericolo con generosi sforzi , dei gnali sarà .in seguito a parlare, 
alcuni individui che vi si trovavano esposti. 
Anche là valle' del Bisenzio e quella dell’Ombrone sono rimaste 
parzialmente sommerse ‘dalle’ acque pal trabocco e la rottura di 


, 
a maggioranza di voti presenti; si richiederanno pinque interve-- 
nienti-per deliberare validamente. Vi Dr Pi 

Art. 6. Uno fra i Professori sedenti nel Consiglio ordinari» 
scelto da esso ne fa le funzioni di Segretario, egualmente che de' 
Consiglio straordinario. 

: PRESIDE. 

Art. 7. Jl Preside non potrà essere uno dei Professori inse- 
gnanti nel Collegio: egli presiede al. Consiglio ordinario, 

Art. 8A lui è affidata la gestione economica del Convitto. 

Art.:.9. È investito dell'autorità esecutiva di ogni Jegge, rego: 
lamento ed ordine concernente il Collegio: i 

Art. 10. Ogni relazione colle famiglie dei convittori o degli 
allievi esterni è riserbata al Preside. 

Corrisponde per glì oggetti che riguar.lano il Convitto col M i- 
nistero e per quelli che riguardano gli studi col R. Provveditore 
provinciale. © :: 

Riceve egli solo le comunicazioni tutta Che si riferiscono iti 
qualsiasi modo dl' governò del Convitto. 

Art. 14. Propone al Consiglio ordinario il medico, il chirurgo, 
i maestri di musica, scherma, esercizi militari, ginnastica, natd: 
zione e ballo... .., I 

Art. 12. Dovendo egli vegliare .tutto quanto riguarda la reli- 
gione; i buoni costumi è l'ordine., visita sovente le celle e le 
varie parti della casa prendendo cura speciale dell’infermeria. 

Art, 43. Assiste di quando in quarido col' Direttore degli stud» 
alle lezioni dei professori. i 

Art. 14. Salvo grave impedimento o assenza, deve. assistere nella 
domenica enelle altre feste alle funzioni della chiesa. insieme ad 
altre persone componenti il Consiglio urdinario. 

‘Art. 15. Ove trovi infrazioni gravi, che possano essere attri- 
buite alla negligenza dei funzionarii del Convitto, ordina al Cen- 
sore della disciplina di portarvi rimedio. i 

Art. 46. Ogni mattina il Preside esmina il giornale di ogni 
scuola' pei convittori. 

Art. 47. Nei casi di poco profitto o di condotta menò lodevole 
dei convittori , sarà cura del Preside di avvertire parenti 0 chi 
ne fa le veci. 

«Att. 40. In finè di ciascun mese farà ricavare dai giornali dei 
Professori o degli Istitutori il sunto dei progressi e della ‘condotta 
di ciascun convittore e di ciascun allievo esterno. 

Art. 19. Oghi domenica il Preside, terminate le fanzioni della 
chiesa, passa in rivista tutti i convittori. Questi saranno in gran 
montura, e quelli già ammessi agli esercizi militari saranno sotto 
le'armi. | 0» : 

Art. 20. In tali riviste saranno pubblicate le promozioni ai 
divéttsi gradi militàri cui sono amméssi i giovani , 0 confermate 
quelle precedentemente state fatte. | | 

Art. 2A. In fine dell’anno presenta al Consiglio il rendiconto 
dello” stàto ‘morale ed economico del Collegio, che debbè essere 





















































































II partito dell’ ordine era unito; esso aveva l'istinto de) peri-. 
colo,,,il sentimento del suo dovere, la coscienza. della sua forza, Ja 
fede,nella sua causa , l'energia dei primi giorni, l’ardore dei pri-_ 
mi combattimenti. Poteva, esser vinto, ma non. poteva es-ere né 
alcùii influenti’ di “questi dae fiumi. 
Il Bisenzio ha rotto Campi e présso'San ‘Mauro, come il tor- 
rente Mugnone' ha Straripato in più lnoghi, e quindi rotto’ di 


disarmato nè distrutto. La lotta sarebbe stata più. lunga e più do-, 
fronte alle Cascine. i 48.7. 244 
| Le uèigie del'fiime Arnò, di chi'tà Sieve è un ragguardevole” 


lorosa ,, ma avrebbe continuato. — e enna "cssenli 
Oggidi tutto cambiò. La Francia è addossata dall’ agitazione 
degli spiriti e dalla forza delle cose sopra un terreno stretto, ave 
l'ordine e l'anarchia stanno per commettere una decisiva ed ul- 
influente, gonfiarono straordinariamente èd inaprovvisamente nella 
sera e nelle prime ore della ‘otte’ del 31 ottobre, destando nella 
capitale grave apprensione! Imperacchè essendo giunte le acque 
all'altezza di braccia 9 1,5 sul petò magro estivo, e rigurgitando 


tima battaglia. Il giorno in cui questa battaglia sarà terminata, 
la società sarà morta o vittoriosa.; questa volta essa non soprav- 
viverebbe alla sua sconfiita, A chi rimarrà il trionfy? All'ordine 
o all’ anarchia ? Dio solo sa l'avvenite, dirà 

fuelle pluviali dalle fognenelte vie della città, dovette risvegliarsi Ma gli uomini dabbene che si erano ragunati intor no alla e 

Ja doloitosi méimoria del. disaltro ‘accaduto il 3 novembre 1944 è 

temersene possibile Ja rinhidvazionie: ra 

} In questa apprensione'le possibilì precauzioni erano state prese, 

ma:circalevore 44'avendò le' ucque dell'Atto cominciato ad'ab- 

bassarsi il timore cessò prima che si verificasse alcun danno. 


diera'tell' o-dine, senzà distinzione di opinioni, sono oggi dis i 
niti , scoraggiati ;' indeboliti + dispersero le loro forze in piccoli 

| Sebbene! imponente fossé la ‘gorifiezza è) tiume inferiore ‘di 

sole 2 braccia circa alla menzionata piena del 1844,pure esso non 


intrighi, logorarono la propria energia per imeschinî mteressi:* 
Ciascuna frazione del partito dell'ordine è senzAfedé' nella‘ sa 
religione politica ; e frattintà' esse tutte \saéhificano a questa reli- 
gione :la-causa»sociale,;:che è Ja vera credenza ‘politica del nostro: 
tempo; esse non hanno più nè vincolo nè scopo:comune, ©» 1 
Tini bag l L'esercito del male, l’esercito dellamivoluzione, per lo contra- 
debordò; alle sue sponde, e te nuove ar inature; superioftenté | _. a "35. Liza, 
alla città, rimaste lea ” ping tel nilo letto, | "i® è unita è compatta; > fortemente ‘organizzata, mirabilmente 
Inferiormente alla: capitale il fiume Arno, ingrossato da varii 
influenti, ha alzate le sue acque ad un livello anche. maggiore, ed 
in Pisa segnatamente la piena ha superato» quella del 4844, 
Fra Firenze e Pisa alcuni ‘straripamenti» hanvo avuto luogo; 
però senza grave importanza, 


disciplinata. Le nostre funeste scissurè; i: nostri deplorabili sco- 
ramenti triplicano le:sue probabilità di vittoria. 

Questi sono i.sinistri auspicii sotto di cui l'assemblea riprende; ! 
per non più abbandonarli prima delta sux:morte legale, i suoi la- 
vori parlamentari. In) mezzo all’ aspettazione ed all’ ansia»degli) 

In nessuna parte ha da deplorars i lasperdita di persone, edin:| 2Nimi, inquieti sal vvenire;della: Prancia}) essa entra. nell''ulti».) 
ogni punto non solo si è mantenuta; la; pubblica «quiete, ma le' pinna seneca rr Nei non vogliamo santi) 


MIBRA\I 


er ; c, (i Ria dé SR: 
rassegnato al Ministero. CCm12M18) | popplazioni,hanno. dit Snare cipar giudizi ; ma diciamo ch'essa deve sentire qual grave rispon- 
urto ‘ t | | ssh) ; i N i sabilità è per pesare sopra di essa..La responsabilità delle sorti» 
PARTE N ON UF FICIALE | Si legge nel Messagere di Modenail seguente brano. di cor- del pacse è quell E Pag pe storiased al- 
PTALITA |. rispondenza da Roma: SIRIA SPEIZREIRE | l'Europa. L'assemblea eserciterà una grande @ decisiva influenza 
| Voi già sapete che i. governi italiani, interessati nella .costeu» / 


sull’ esito della tremenda e formidabile prova per cui la Francia 
ha da passare. Si può. ben dire,ch'essa tiene in sua mano la sorte 
della società e dell’ incivilimentos | Porci AIA 

Questo, è tutto, siò, che. noi, passiamo, predire, Imperagché,, 
quando l'atmosfera è carica di elettricità, chi potrebbe guarentire 
| chamon.vi sarà temporale ? pa ia 'asctakti 

E tuttavolta, allorchè consideriamo quanto le circostanze sono 


pericolose, quanto sarebbero, immensi e. irrimediabili i disastri. 

che emergerebbero da, ug uragano politico, non possiama credere 

che la passione debba 140) la Tor: Non possiamo credere 
enti 


éne, al dì 


Ap “INTERNO. — Torino, 6 novembre — * 
CONSIGLIO GENERALE PER LE SCUOLE PRIMARIE DEL REGNO. 
Jovendosi provvedere alle cattedre di Fisico-Chimico-Mecca- 
nica pel corso speciale del collegio nazionale .di Genova, e d: 
Lettere italiane per quello di Nizza, marittima, s'invitano gli 
aspiranti a presentare i loro titoli al Consiglio generale per le 
scuole elementari prima del 412 corrente. 


Torino,2 novembre 1854. Di PRI 
‘ embre | Br ages Generale 
AVA. 


= 0 © .URER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 
Impresa della:munizione pane nélla Divisione di Savoia. 
Dovendosi rinnuvare per un anno; da cominciare col primo di 
Geriniio prossimo venturo , l'impresa déllà munizione pane, per 
le,R...truppe nella Divisione di Savoià, s'invita. chiunque voglia 
assumersene l’incarico, a comparire nanti | Azienda generale 
predetta alle ore una precisa dopo mezzogiorno del dì 14 corrente, 
per concorrere in Jicitazione per mezzo di partiti sigillatize veder 
seguire il deliberamento dell'impresa a favore del migliore dei. pre- 
seritati partiti, sotto l'osservanza dei capitoli ristampati col. mille» 
simo4834,dei quali potrà aversi visione presso la stessa gen. Azien- 
da, ed'intatti gli uffici di commissariato 0 soltocommissariato di 
Guerra, nelle città e luoghi în:cui verrà il presente pubblicato, 
avvertendosi però, che non saranno ammesse a presentare partito 
se non le persone che avranno «un giotto prima' fatto” constare 
della loro risponsabilità 0° propria 0. per mezzo di vaglia di per- 
sone ugualmegte risponsabili. i 
Saranno altresì ammessi coloro, che assieme alla presentazione 
del partito sigillato, depositeranno, presso, l'Azienda cedole del 
Debito Pubblico per una. rendita equivalente all'ammontare della 
camzione stabilita per detta impresa. "RR i iii dadi 
vIfatali,.stante l'urgenza,, sono fissati a. giorni otto, da decor», 
rere.dal mezzodì del giorno del deliberamento. cata 
| Torino, addi 5 novembre 4854... )ie 
_ Per detta generale Azienda 
hh oPel:Commiss.di Guerra, Capo della Div; contratti 
SPRCAMIO Epi trae 57047 le ono 
LITE CI SPARS I 0:3 CA e no rame Wai, roay% 
FATTI DIVERSI, — Proviscir — $i legge nella. Gazzerta 
delle Alpi: .... 7; O TRI E aggtio4 
Il Comitato di Beneficenza a favore degli inondati della pro- 
vincia.di.Cunea, valendo concorrere coi mezzi più efficaci a reper 
più pronti e fecondi gli effetti della carità pubblica a pro delle fa- 
miglie, vittime degli scorsi disastri, ha ieri deliberato chesi darebbe 
la sera del 42 nelle sale del Palazzo di Città un ballo per gliinon- 
dati,e che pei medesimi si ordinerebbe di più una Pi pers, 
dan poscrizione pel ballo sarà, aperta quest'oggi stesso, AAtanto,ii 
il pri ra per. l'istituzione dei Comitati succursali nei 
capi-luogo di mandamento... . | I palo « 
(>> Nella! sera del, 34, ottobre, verso Je ore. 5 e 474, nella città 


zione d;;lla, via ferrata.che dovrà dalla. Poscaana. immettersi. per. 
lo Stato pantificio nella linea lombardo-veneta, hanno ciascuno di 
loro respettivamente porminatoi commissario per la piena osser- 

| | commissario del governo pontificio 
è il conte Gaetano Zucchini consigliere di Sjato. 

— Si legge nella Gazzetta, di Ferrara », 

La commissione internazionale, per }a..Jibera navigazione del. 
Po, qui residente, ha Pubblicato la seguentarnotificazione.: 

Molti conduttori di legni fluviali «nel Po hanno ommesso, di 
uniformarsi al disposto del Regolamento 40 agosto 4851 sull’ob- 
bligo di munirsi della licenza di navigazio, DA 

Essendo ora prossimo a’ spirare il termine oltre il quale sa- 
rebbe interdetta la navigazione medesima a chi fosse privo di 
questo recapito, considerati i danni che potrebbero ‘derivare al 
comiierciò nel taso che buon nidigro di legni si trovassero nell 
impossibilità di:scorrere il Po per negligenza dei loro conduttori, . 
valutando’ però. nel tempo stesso la necessità di'6ttenere “tefini- 


tivamente l'esecuzione della leggey si (ispoité quanto segue : 


Siniò a'tutto il imese di novembre di qquest'anino’ sarà tollerdta 
la navigazione det'Poper quei legaî ancora che manosssero della 
dovuta licenza. sì) 

Scorso questo termine chiî ne sa privo:‘verrà sottoposto ‘alta 
multa del triplò di ogni tassa:di navigazione‘che dovrebbe pagare | 
a nofina dei régolamebiti; 11.1 © j5 

Al primo gennaio poi 4852 saràvassolutamente e irrevocabil- 
mente vietata la navigazione n tutti quei legni che..a. norma: del’ 
detto regolamento 10 agosto #854;non:banno riportata la licenza 
da uno dei distretti cui appartengono. 

Non, potranno quindi, si ripete,. i, proprietari dei detti legni 
che attribuire a loro stessi, se passati i, termini conceduti per 
l'adempimento del. prescritto loro abbligo di possedere la Jicenza, 
verrà loro negata la bolletta di navigazione, i 
«Dalla residenza della Commissione internazionale il 23 ottobre 

1851, 


Mi net 


semblea , non 


ragione, d'intelligenza è dî patriotismo, per salvar la Francia, 


LEPRI 


— La corvetta l'Artemisia, pronta a-partire daCherbmurg per; 
Taîti, vi trasporterà un certor numero di operaj falegnami, mu 
ratori,, ebanisti, fabbri, eco. a destinazioner delle Isole Marchesi, 
ove il.governo ha il. progetto di costruire-varii edifizii che servi- 
ranno, dicesi, d'alloggio.a condannati, alla,-deportazione. Questi 
operai, giudicati, ammissibili, (giusta le prove a cui saran sotto- 
posti, dovranno, contrarre, prima della, loro partenza , un impe- 
gno di 4, anni. Essi saranno alloggiati @ ‘mntriti alle Marchesi.a 
carico dello Stato; ed avranno, paga doppia vali 

UU  DPAGNA 

Mapiid; 29 ottobre. Serivono alla Correspondanee : 

A fine di conservafé il'lustro e la dignità dell' insigne O dine 
del Toson d'ord'e degli Ordini reali dUOW AI; dette Dario! 
nobili della regina Maria Luisa e d'Isabèlla la Cattolica, in- 
Sttuiti dagli august’ antenati della ‘regina ‘fsabetta-11- per ‘rito! 
pensa di servigi resi allo Stàto', e per segnàlare -il merito‘ è 
virtù, la regina decreta che ini avvenire l’'insigne Ordine dé TH 
son d'oro e la gran! dròce degli Ordini:Aéali i Cktlo IU e d' Isa- 
bella la Cattolica. non potranno esser più conceduti senza ante- 
cedente proposta; deliberata. e votata in ‘consiglio dei ministri, 
€ quanto è alle croci inferiori. senza, che la proposta fatta; da uno 

(de poso sia stata prima. sottoposta al: »dicastero, degli affari, 
esteri: sro ni e st Axa 

Il decreto in discorso è stato inserito nella Gas tta di Madrid. 

Il governo, con un altro decreto egualmente inserito nel.foglio 

‘ufficiale, sopprime la pubblicazione di un giornale» democratico 
intitolato l'Europa; che da qualche tempasi era futto banditore, 
di dottrine antisociali.e,sovversive , ‘e si riserba di render copto 
alle cortes di Questa sua, provvisione»,; i, n retrA 

INGHILTERRA. MSN AC STTRT III: 

L'estensore in capo del Tablet,.signor Lucas, si fa innanzi per 
rappresentare al parlamento il borgo di Kinsale.. Egli è energica 

‘ nente sostenuto dal signor Cullen è da tutto il clero cattolico 01- 
TPAMDONTAMO: Si : 

_ 1128 ottobre ‘eliieluogo ad Athlone un banchetto offerto 

al signor Keogh da' suoi committenti: H‘sigiior Keogh è destinato” 


— Per la Commissione 
, Il commis: imp. cav. De Mintiowoni. 
—__ Aw. Deliliers segr. 


ADR 1 IVO) 
vi gie ARANCIA 

Panici, 3 novembre, Leggiamo nejla Qatrie : La Francia vide 
aprirsi, da, 40 anni,in, qua,,, molte geswoni parlamentari. Non 
mai, dopo il ristabilimento. delle istiluzioni rappresentative è 
delle libertà. costityzionali , essa vide i mandatarii della nazione. 
Pe TA Da iibegolo «P.ù grave. Il 4 novembre apre un’ èra 
che dee lasciar nella nostra storia tracce più durevoli e più pro- 
fonde che non l'epoca stessa, la quale cominciava il 4 maggio, 
1848. RA o. 


Era Uno spettacolo” strano © nidlovo' quello di in” assemblea 
di 900 membri. nogninati asus dig suffragio universale, 


diretto ed illimitato, sperimentato pi “la prima voltà "nel 


0IeFs) “È 


; in | MOndo, * , 4 
di Dronero si fece sentire una Jeggiera scossa di ‘terremuoto » In Quest’ si TRIED CL 0ITOSI det ni, ce vi dvertio Bhe sj | 2 diventare il' capo della Nuova-Irlanda'at/Parlamento;! Lu! pri 
senso oscillatorio; che; durò dai.3:3i:4 minuti secondi. | _ scoglio Aia re re 'uBlbidlat: datata 10 Idb6! da || Parte dei vescovi cattolici assistevatto quest banchetto,.- nom etié' 


Non consta tuttavia che abbia quella recato alcun danno della 
più piccola entità. 


! principali de’ rappresentanti irlundesi. (G.1.) 
ALEMAGNA 
Parecchi giornali tedeschi parlano sempee di straordinarii ar- 


Lutti i costumi, da tuttti gl'interessi del paese. Era appena tra- 
scorsa una rivoluzione che aveva inalzata la repubblica sulle ro- 


TOSCANA vine della monarchia. Il fermento degli spiriti e il bollimento 
# i 


Il Monitore Toscano pubblica la relazione del sig. Corridi, 


torto MOZZA Aa, a 







mimenti per parte dei governi di Alemagna; 


ad no 
sn dontraliapud il igiofia vuol germe ri 
co il posdomani; ed in questo, come-in-più al e, 
vanto” pati EIALIAL i’ le asserzioni , le smentite 
e le controsmentite..‘ , i 


Ultimamente la Gazzetta di Colonia annunziò che le truppe 
in attività di servizio si aumenteranno notabilmente nell'Annover 
non menò Dad ella inaggior: prtè sig dal tedeschi ; : 

iunge che questo. pr jme efl'ettuerà in seguito a: 
und dine Sr oa rea id 

Anche la Gaszetta del Baltico , come gia accennammo, aveva 

segnalato i preparativi che si fanno per la convocazione della 
landwehr prussiana. Il numérò degli ordini di convocazioni , 
tenuti prob, amtnonterebbero di già a 7500 : inoltre l'artiglie- 
ria della piazza’ di Naumburg-sulla-Saale attendeva l' ordine 
di marciare quanto prima. 

Ma ecco in quale guisa una corrispondenza ministeriale spiega 
tutte queste voci che si andavano spar 

dieta di 


£ ì endo. d 
Delbo (ca ito pl vi bagni 


non potranno far parte della landwehr. Agli altri, si fece sapere 
che non bond PRETE esenzioni ulteriori , pre- 
scrivendo loro di tenersi pronti. Questo non prova niente affatto 
che il govertiò labbis 1° intéhitione' di mobilizzare la landWehr ad 
un dato giorno. Tutte queste notizie di prossima mobilizzazione 
furono inoltre officialmente smentite; 

Da più parti di Alemagna si annunziano armamenti isolati. 
Forse di altro non si tratta fuorchè di porre su piede i: due quinti 
dei contingenti felerali. Diremo intanto che la Presse di Vienna 
del t*'settembre parla di ua'‘éorpo ‘di truppe tedesché destinato 
allà 'sporida sinistra 
positiva.‘ sm | 

La Corrispondenza austriaca, foglio ministeriale , come tutti 
sanno , rtibiitre Osserva che la diminuzione dell'esercito austriaco 
produrrà una impressione favorevole, avvegnachè lasciereblie 
presupporre la pace del continente, soggiunge però che si or- 
dinò la cosa in modo che l'effettivo militare potrà , quando la 
nedessità lo rich'egga, rendersi prontamente compiuto, 

— La Nuova Gazseltà di Prussia dice che ì gabinetti di Ber- 
be dl di Vieuna avrebbero notificato al governo danese che essi 
non avevano fiducia nel ministero attuale : a questa insolita co- 
munieazione il ministero dariese non fece ancora alcuna risposta : 
intanto, ei lascia, dicesi , il.sig. Bille-Brahe senza istruzioni. 

Che qualche mal umore siasi conservato cofitt'il niovo gabi. 
n Danimarca, sembra confermato da parecchie allegazioni del 


Journal de Prancfort: ecco quinto servono a questo giornale 
da'Berlino in data del 2 novembre ; pen 

«Ann iando io che la mutazione del gabinetto danese fece 
una dolorosa impressione nelle nostre regioni politich*+, sono 
convinto cha questo sentimento è comune a tutti gli nomini di 
Stato che vogliono sinceramente la pace dell'Europa è l'integrità 
della Danimarca. viti 

Lo desiderava la consolidazione dell’ ultimo ministero , 
perchè egli era entrato in un cammino che prometteva di con- 
durre a ‘poco a poco alla definitiva pacificazione dei ducati ed al 
rannodamento degli amichevoli rapporti fra \' Alemagna e la 
Danimarca : si credeva di poter fare fondamento sulla continua» 
zione di quella politica, perchè 11 governo del re Federigo VII 
te da riguardato come assai saldo da poter resistere alle esigenze 
del partito popolare 6 per'far gradire alle Camere le condizioni 
di un'equa pace. iti te A ipa 

«Questa speranza sì trova de!usa ,' ed è facile.il vedere che se 
il cangiamento di ministero , come giornalmente supponesi , im- 
pliga un cangiamento di sistema , la Danimarca non avrà ad es- 
ine più lieta dell'Alemagna. 
È incontestabile che importa sovratutto alla Danimarca il 

che lo statu quo cessi quanto prima. Ora, il risultamento 
delle=trattative , le quali sembravano così prossime ad un sod- 
acentà Scidglimento, trovasi indefinitatiehte aggiornato, senza 
far menzione di eventualità ancora più gravi, 
« Il sig. di' Bille-Brahe lascierà Berlino, dove egli non crede 
ter riuscire ad-alcun giovamento; ma qualunque sia il suo 
re, ifanatici di Copenaghen si sbagliamo a gran partito 
nutrono ancora lusinga di nuove concessioni per parte delle 
nze tedesthe. Per preservarsi da simili illustoni, non hanno 
a ve; ponderare un fatto incontestabile; che cioè, la base dei 
negoziati intrapresi dal sig. di Reedtz poggia sul consentimento, 
mon solo dell'Austria e della Prussia, ma anche della Russia, 

* Ne segue, per chiunque non si. ostina nel tenerè ch'usi gli 
occhi, che tutti gli sforzi, ititesi‘d' promuovere pretensioni già le 
cento volte respinte, d ue: necessariamente infrangersi con- 
tro l'energica resistenizà idlie tre potenze r.unite. lo soggiun 
che, se daro UA 1a Hofer quale, di Ardant di 
tina politica così ardita da spingere agli estremi la pazienza di 
equi avversari, non mi è difficile il capire ‘come’ la Danimarca; 
ponendo in non-cale i consigli della Russia; risehîi di perdere il 
più leale e potente suoialieato; «0 Lit tomo 

« Quale sarebbe il premio di tali sacrifizi;»-quale ‘il’ sostegno 












contro tali pericoli? Nient'altro che il favore del partito' popolare! | 


Ci è lecito .il muover dubbio che questa sia la pietra su cui possi 
solidamente e durevolmente stabilirsi il trono-di Dimimared: 

« Questi riflessi sonò ‘semplici; ‘si. pud'sperare che' verranno 
fatti aì Copenaghen tion’ meno tlié'à Vienna ed'i Berlino. Atten- 
diamo che partoriscano il loro effetto. n “=... 
eggiamo, cella Gasselta d'Augusla, che, vin seguito il 
accordo fra la Prussia e l'Austria, la corte di contabilità (berech- 
nungshof) della confederazibne germiatica avrà la sua residenza jo 
Dresda sotto il-titolò di Camera generale di contabilità è di 


controlla. dinfpieantens da 
Baviera. Monaco, 34 ottobre. Il ministro della giustizia, signor 


Kleimsebrod; it'quale da pochi “giorni & di ritoànò dal suò viag-. 


gio in Italia, ha di\già ripreso il suo portafoglio: Fra pochi giorni 


s presenterà di bel nuovo alla Camera dei deputati Ja legge sul: 


notariato, già approvata dalla medesima, «ma modificata dalla 
prima Camera. Si spera che verranno conciliate le vertenze sus- 
s stenti-fra-le due Camere a questo riguardo. — #1 
|. ‘@RiECcIA | 

Si legge:nell'Osservatore Triestino + La condizionerdella Grè- 
cia nomèvmoltessoddisfactàte’} le Camere sono in'piené oppodi- 
zione contrò'iffitihistero , nelitale pare regni potd'accordo. ll 


NI i ld 


à 


del Reno , come di cosà che si ritiene per” 


_oré.' Nametosi - proiettili furono ritrovati. 


andò ad'offrite i servigi delli sua professio; 


pi 


4 






to-dai i 





E siccome il sig: Christides non vuol concedere né prometter 
nulla , si pretende‘ che: il contegno ostile assunto'dalle' Camere 
sia consegu*nza ‘del ‘disgusto cagionato da’ tale rifiuto. La Ca: 
merà cei deputati non sî aduna da quindici giorni atteso la man- 
canza de' suoi membri, è il senato tiene sedute negli Uffizi ‘per 
emendare i progetti di legge votati dalla Camera. Il 28 p, il mi- 
nistero volle costringere il senato a convenire in ‘pubblica seduta, 
e vi riescì ;. per altro fu deliberato unicamente di rimettere ogni 
discussione al lunedì seguente. Si crede che questa ‘sitaazione 
non possa «durare:a lungo; e chel re dov*à fra non molto mo- 
dificare il suo gabinetto. i sl bd 

Circola sempre la' voce che S: Mi la regina di Grecia ‘intenda 
partire in breve per Oldenburgo ‘onde assistere agli sponsali di' 
suo fratello; non sì dice ‘però precisamente l'epoca della par- 
tenza, 

' TFTURCHIA vg 

CosranrinoroLi | 25 ottobre. 1ì fatto più importante di ‘oggi 
si è la dimissione data iersera da Aly bascià, ministro degli af» 
fari esteri, la quale venne quest'oggi accettata dal sultano. A mi- 
nistro degli esteri fu nominato Foad eff'endi, ed al posto di quest’ 
ultimo fu destinato , a quanto dicesi; Mahmud bey primo refe- 
rendario;; |». «0. (Osservatore Triestino): 


(al L'Impartial di Smirne riterisce che ilsultan>,, avendo ri- | 


levato tutte. le circostanze dell'aggressione commessa nel luglio 


scorso contro il sig.. Van Lennep,y viceconsole dei Paesi Bassi ,; e 


| quanto egli ebbe a soffrire allorchè fu catturato dai masnadieri, 


gli donò una bellissima: tabaéchiera ‘fregiata di brillanti e della 
sigla imperiale, in'attestato delsuo interessamerito per lui. Negli 
ordini pervenuti da Costantinopoli per Ja repreSsfone del brigan- 
taggio viene raccomandato spécialmerite all’ autorità la causa del 
sig. Van Lennep,, allo ssopò' di fargli restituire le 50,000 pia- 
sure cli'èi dovette pagare ‘ai mulfattori pella sua l'berazione, 


.* ULTIME NOTIZIE 


tor 15 o '_———_—_——_—,1(cimupm@uéòon 
Tratta. Roma, 29 ottobre. Sono giuati a Roma il barone de 
Venda da Cruz, ministro di, Portogallo presso la S. Sede, e il 
cont: Liedekerke Beaufort , ministro del Belgio presso la S. 
Sede medesima. - - 
| Svizzena. La Gasselta Picinese del 5 corrente reca che per la 
straordinaria quantità di neve erano, tuttora. in. ritardo i corrieti 
d'oltre il Gottardo evil. $, 
quella mattina. 


| Pnascia, Parigi, novenibre. Alle 2 e mezzo la seduta del- 
l'assemblea nazionale si è ‘aperta. Il numero dei rappresentanti 
non è meno considerevole che mai fosse nei giorni dei grandi 
dibattimenti. | & 

Nei dintorni' del palazzo Tegislativo' regna ‘la tranquillità più 
perfotta; Un distaccamento” della 1* legionié di guardia’ nazionale 
} un battaglione del'58 di linéa farnino‘il servizio del palazzo. 


I nuovi ministri sono ai lora seggi, ed eccezione del sig. Blon- 
del, ministro delle finanze assente da Parigi. 


| DiThorigny, ministro dell'interno, sale alla ringhiera e ilice:. 


Signori, ho l'onore di presentare all'assemblea il messaggio del 
presidente della repubblica e chiedo di poterle dar lettura ‘di que- 
sto documenta. (Leggete! leggete!) i igui 
Il ministro, legge il. messaggio (Vedi il Supplimento della 
Gassetla d'oggi Num. 2680bis); è. 
| Sriowa, Madrid , 50'0ttobre! Scrivono alla Correspondance: 
È cortiparsà nelli Garséttà di Madrid la lista dun certo nu- 
mero di nuovi senatori, fra' quali si trovano nomi conosciutissimi 
nella diplomazia, quali ‘sono i signori Della Torre Ayllon, di 
Benilua e Dònoso Cortes, marchese dì Valdegomas. Quel che vi è 
di notevole În questa nomina, & che l'alto. clero, le lettere sula 
proprietà fondiaria, la diplomazia, l'aristocrazia e la magistratura 
vi si veggono rappresentate, JI partito progressista vi annovera i 
generali conte di, Peraramps , Evaristolan Miguel e Alcala, ed i 
Mi A 


| signori Ceriola; Canterò e' Fernandez 


| Tmuovi!sematori sono in'numero'di Bf: ©’ PIE 

i Scrivono da Saragozza che il generàlè Ortega fu sul puntò di 
cadere vittima d'un tentativo d'assassinio. Pu tirato sù lui, intanto 
ch'egli entrava nella ‘casà‘d'iinò de'thoi congitiati , fra de 7 ed £ 
O ‘ itrovati. Nessuno lo colpì. La 
giustizia informa, Il generale Ortega ha lasciato Saragozza per 
recarsi a Madrid, | parti Rigi tiro i i 

| Incuiranna. Londra, 5 novembre. Si legge nel Morning Ad- 
vertiser; i Mi Sean 


è 
: 


>| Venerdì: (51 ottobre) Ì ministri furono convocati per assistere a 


un consiglio di gabinetto a Downing Street. Multi dei consiglieri 


|| assenti verranno a Londraà fine'di ‘assistere a questa riunione, la 


prima che si raguni dappoi l'entratà nél gab‘netto dei due nuovi 
membri, î lords Granville è Seymour. 

— Si legge nel Globe : 4 

Kossuth è infermo in questo momento, è non riceverà indirizzi 
nè deputazioni prima dell’8 corrente. 
| Egli partirà il 14 per-l’America, ove non si tratterà lungo 
tempo, estornerà in Inghilterra l'estate prossima! Sir Johò Cla: k 
ne, come medico, a 


Kossuth e di lui famiglia, durànte il loro soggiorno a Eaton 


i epnot; casa del'sig. Mastington, 
‘indirizzo delle classi operaie a Kossixth li fu presentato i 
Copenhague house. Non avvenne il più Leve disordiee. La pot 
zia avea preso grandi precauzioni. ra n 
AummAona, Francoforte ; 28 ottobre. Leggesi nel'-G; 
tedesco di Francoforte : oa 
i ti commiss i "rp politica, incaricata di 
i legge sulla stampa, risolse di chiamare } ì ini 
put tt di 
pubblici secondo la proposta di Prussia è "Austria: questi sa- 
dra prussiani th austriaci. Si era proposto di chiamar pure 
cun RA e'libraî, pui questa proposizione fu respinta dall 


preparare un progett» 


commissione. 


— Lo stesso giornale dice che la D 
OTTIMA 


ieta germanica promulgherà 


Apa 





bagagnà dar | 
| deputati, i quali vorrebbero: fat nomitarte® alcuni loro aderenti. 


Bernardino che dovevano. giunge:e 





: ; | 13,4 
r'omeautentica della risoluzione del 
te: abrogazione delle leggi eccezionali. 
POSCRITTA., e 


D4 Palio! 4bhndbefithrb, dre $ pomdrta 





iane. | 

Dopo la lettura del messaggio il ministro dell’ interno ignor 
di Thorigny ha presentato la Propostardi legge per«iabrogazione 
della pa elettorale del 34 mn i io -,Ghiedendo a nome del go- 
verno l' urgeuza. Messa ai voli, la doma: ur, è stata ri- 
gettata a gran maggioranza” Re MMI fat a favore , la 
destra ed ìl Génitro contro. ria 9) 






AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA DA TORINO AD ARQUATA. 

‘Prospetto sommario del ‘Movimento, € def conseguenti Prodotti 

nel mese di ottobre 4854. 


DEOPEPRE Movrusità® | Proporta | UU 
Servizio dei Viaggiatori : 





Viaggiatori di î Classe fi: 6. (2995 b}{{ 10638 so 
ordinari, ‘ Asse » x è» 
1 REIT, Clase? 0°. MOPII ("3 DIEGO GE 
Militari con di IT. Classe » 252» 620.35 
foglio di via. di III. Classe » ‘4540 » ‘7592/45 
(1 Totale N. 409093 L. 46204990 
Bagagli trasportati . Chil. 255346. » 8426.50. ;... 
Somma "Li 170076 40 470176 40° 
Servizio di trasporto di merci È 
a grande velocità, 
Merci ed oggetti, di PR tl }4 ù 
daria e ni PRE 200949 L. | 7039 90 dn 
Bozzoli . . . . e. it 'd 4904 » a 20 85 i ni 
VOB Piane del valore di tl 
iL. 743539 52, e del peso — — 
di ChiJogrammi., ® a cR775 a 974,55, i 
Totale'Chilog:' 275625 n. 743210 
a : r ——_— ‘ : n 
Vel | «1 N 055 cè ) 279875:((/1(101/ 
Valuto | Mp6 SD FRE 
Cani nie ray 10 ts» idr 85 
Bestiame grosso e minuto, | 
ORpi ione rep APPIA 56 000 srai è 
Somma Li: 42077.05 42077 05 


PROS04I DI 

Servizio di trasporto merci 
a piccola velocità. per 
Merci varie Chilog. 2442104 L. 4083470 
Borzzoli i; 0 d 581 è» 0,05 


Î — 
Totale Chilog. 2442685 a, 40844 35 


Bestiame grosso e minuto,’ _ hetisa eil 
i +. N.460=.. 404.05... 








|, Focedenza nel 1850, L.; 544795, 35 


ORARIO priLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PRARATE 
} A partire dal 20 ottobre... > 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 
incaricato del serirzio del Corriere, non si tral alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solera, Frugarolo e Serravalle. 


"ni 












— Ada de 
Suafidàa 


PEPPISRITA 






‘A Cerro si se 
sel diret Tecno, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio | n deg ir e l'ultimo. retto ad Arquata. . 


Vi 2.0 Do f] Q* 5. do : . ; | n 
DO VITA Giorni tioforocehà dl subire der 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


n 


capi + (Sl.ila0d 
|’ Soana" L'AÎ955 40 41355 40 
® Pridétti divetvi i) 01 phisb arutrigùoli / A Ng sd 
Canonea carico delle R. Poste pel trasporto li NS SRI o IL 
del corriere e de'dispatti postali. L. 1500. 80% 
Dritti presa, è consegna a domicilio =» 484 90 © 
Dritti d'assicurazione di merci . ». 42 80 
Dritti di sosta su merci e bagagli .. » 458 45... : 
Somma L ‘190285 ‘1h02°8s 
.ov/Prodotto complessivo” L. 225491 70 
+ Prodotti dal 4° gennaio a tutto ditobre 1854 . . » 1750474 45 
Simile nel 4850... ., 07 + = 1405588 90 


n 





r Bono lcimerP"t (GASSONE, | Tipografo-Editore 


AMMINISTRAZIONE 
fr 


Ti COLLEGIO SAPORI 


101, 01) cpm OI 


a ee G. FAVALE e;C€0MPr © i FAL] 
sa PL: 1 sila s00dS?tRonoe 19.39: do MEU Tei 


2 LEMENTI Pi 


‘+07 <4| 


!' LA GAMPAGNA DEL Rete 


ove del iaia prussiano GUGLIELMO | WiLLISEN, 






























» DI E DA ol iau »Aivuao; d'asta... ino è 

IL 0 E. TTI eli con copiose note del sig. R. Ckrowi, già” Maggiore; x 

notai ‘! el: 15 XI lorenriendna viluGongi io»d? ieraialerinina del Cole. | allo Stato La DORIA Generale Lombardo, iaia 
corna ANTONIO cone 10 ! (|| legio Saporiti in, Vigevano. di procedere. col metodo dei 

erigere 5 "arabo A rucola pete segrati 0 del coi il iu di un,tanto, per cento, ; GLI: AVVENIMENTI MILITARI situa 


*. NELLA R, UNIVERSITÀ” DÌ Tonno” sv sette RA da Pel tf usa in ba rogetto ana- SIUIPe RI pra gj prespp.sdo sgrvizao» 
‘ad uso degli” RIA scuole secondarie. logatménte Fedi PAU fregio di architetto" | NEL 4848, R 1849 .. PAG BRONNCOA GL 
pe Giacomo” Mordigli: e limitatamente UMé opere compo” | Lavoro din sanonimo ;:.venuto in luce a spet ‘con 


3 podi 


ANTROPOLOGIA IN SERVIGIO DELLA Ra 
E DELLA SCIENZA. MORALE . _ , LOGICA, - SRETONE 


ITARAI 


dote ANNUARIO: 


STORICO-STATISTICO. 


qu zio) pol ABGE suit)" ii creino 
compilato : da GUGIAELMO STEFANI 


DITA panta il mIa lotto* > peritate” in ‘nuove Picinotitesi } | note delirio R, i Garni; obo Priliri 


.1355,48 4074 uit: sbong <sloomase hear! ds 
"inv gl asp: mt ria pesta in. Vigevano il ali Hlctor pr pigli e pra nin i n 
giorno 29 novembre p. v. alle ore A0,eamtimeridiane Storik LOntali $ PAL O le raccomanda Ver! i niedesimo, 





nello, studio dell'Azienda Rocea Saporiti, nella contrada 
di Surat », civico num, 849, ye sarà tenuta la detta asta, 
alla quale saranno ammessi saltanto capo-mastri di co- 
aodltt idonéita ed imprenditori di nia: rinomanza 
previo deposito di "i ili L. 30,000 in contanti, od anché® 
con atto di sigurtà d personar0» Ditta bancaria, bene- 
vise alla suddetta amministrazione del. Collegio, oppure 
in carte di' pubbilich' ngi da caleolarsi’ al corso di 
piazza ?'e e si i pi ‘il vutote della sommi suddetta di 


JMnu} 





A ' qiotni verrà’ pubblicato "pp ai 


in GIOR NALE DELLE COSE DI "nom 


qu so9Ù: ‘Maggiore rici  sune00g Mou 


it. itortetta a mio 


_STRENNA DAL -FISCIEPTO POL (a r 





Allo scopo.di, < poter raccogliere buon: numero “di, doc. 
cumenti , Hi notizie. o e tocepgir statistici di recente data, | P! tesi dvcall Sarà la prioni nono” atà, pate 
attinti per la‘maggior partecla fonti autentiche ed uf- prawere ‘lla svmboniivata! stmiinistà vibo appa { DIFFIDAMENTO Ibi agoni 
ficiali, cpr! TA non verrà alla luce che "71 pivot suvoniston8 di delle opere Sgr disegni» Li Lisioei imor Gist se bum iaia siq-e0 
| * Il dettosni Mojgegozionte da vino di Costigliole’ d’Astiy | 


nei primi giordi ‘del pi v. dicembre. — Quanto prima 
sarà pubblicato jl programma delle materie. 


INSEGNAMENTO. i oi 


Un sacerdote alle savohi Savoia , giont at es? in! 
questa capitàle; ‘darà lezioni ‘di Fitigua francese, di iti 
tmetica, di geografia, ecc} s priesso*lui; od a- domicilio dei‘ 
richiedenti. Abita sotto i portici della: Fiera; mo 41, pro he: 


sarabno ostensibili in Seen o nei giorni feriali, dalle - 
10 antitnéhidiane “lle 8 ome ‘idlané hello studio Vl 
azienda Rotea 'Stporiti l'eivico” rittin!‘819 , alla ‘q 
anche prima ‘dell'asta powanio essere Consegnate' HI va 
rete offerte ‘in ‘lettera suggellato, ‘éd în Milatio ‘presso | 
| suddetto. signor architetto | Moraglia; 4bitante melîa 
contrada ‘di. S. Bernardino: alle monache ii 
siria num, 9970, sl a2q \lagon Dab ibanovisginiba 

ph rg onara sppaltande, consistono :1 pemosoni suniv oiggi 
SAESORÀ,, di sberrane, , manufatti 


avendo riconosciuto. icher qualcuno ha» esatte somme: 
con lettere falsificate, diffida..tutti che; presentandosi... 
persona, per esigere somme, esso non.riconoscerà, Neli n 
\il pagamento se non fatto nelle sue mani od in quelle, 
del Dara da lui a tal fine autorizzato... _, 


nano «Bono, Linos, CITA 


RDRSA Di COMO 


BOLLETTINO OPFICIALR, obo. mi. 901 «i do) 





r -—- {ab ano:no iso 































Presso i Fratelli MEYCEND e €.; Libraî di vs: M° Pesi nas, MOGLI st 40871 sto do ad de coi agi eat Agenti. di, “epete ; Femiglisa 
‘\sotto; i portigidella. Fiera:.,, 8"Pietre-di- taglio n° “granito; best io Forino il 7 novembre 185 1851... , 
00% ù td'arcoarin 0g : MI AMI I 46,550 36 rr -A vm 
Almanachs de Paris pour 1 852 | 4. Ferr.. venta i al LI “ne » 23, 333 00. or.arilosò par CILE td; 0° Auri vr r si N 09 ut vive Mibo 
o 00 UT _3, Serramenti > 13,35% ii me Hire pole "payne agi ui ‘ 
ornés de gravures. SA diatoat | ‘9 BUA ‘pito cl menti EA robi ‘sÙbLicà Bre retta ine pr. nella nella gior 
Almanaeh:Eneyclopédique . | SMI tubi di'atgilla; di ni è di tata, Conti. vi) eli mune Aa g.bre matt. [lopobor. utt: 
de Jl'Illustration . “| dotti sotterranei éed. ed altre opere varie!» ‘58,108 40 PA ti (PAN n smnpan Iata seolafip vc 
È Gh 0 1 ] —_—_ 149,29; fampisten a rn RO TNCAI ARI 1Î) ‘n 
sy canili dti va I 355,430 07] [lusso "gallo 704000 R 1 OE ET ME N 
Comique, pitioreggi, Micart seni 1 PARAM A er ti errenepertmed 1610 su n RE st@pnavon Sab peb-ni-opilistid 
tà 700731000 t Pi nastgrezzi Pumeri; Mego 
Prophétique ‘Le: operedovranno'inti‘aprenidersi subito dopo seguito Metà got Lita A ssttmcabraltovi has 


u.uat HIROK so Si faaer1g00I gso10(0b 


a, science, du diable va n 7 il .deliberamentoy.e saranno» perfezionate entrò il ‘mese 


FERRARI 


VDR ancedotique, ‘ète. © ‘9 di luglio dell'anno 4884. tizia altong fl FONDI PULeGI | o 4 ui dd Gaddi 
‘de France par la Saniete Nationale Vigevano, Po 33 ottobre ABBA. Li bra cat tag i gap] (1027, 50) al soli vsrio offpa 
des-étudiants ‘et lorettes SORAtC ib È parte! o PISA, NEPI città qui sdraiati ib 
“ ® A Pa È La] n 8 À RI Ù, TITLE 

“des jeux«académie nouvelle: hasta 148 Lartoig u SROY isior 3u slingnk Ri lel Î" oss © no CUT, ULI feb bel obizsh fe in0 

















—- e — 


— Stabilimento. Sanitario _" 


"per, grafia, da alienazione mentale 

La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina;a cliilom. 6 
da Torino, ed al suddetto. usa gienio tay venne sin, dallo ; 
scorso giugno aperta alle’ person e che già cominciarono 
ad “pp profittarne. — Per maggiori iarimenti dirigersi. 
alla farmucia G biso, ove sé vé rimette 1 prograù ma, 


AMPRESA, VELOCIFERI" 
dei FRATELLI MOTTA 





tres mizini 


QUI solirevia a quiorizzazione, del R. xGoperna.,,, cla iv i 


“CASA NAZIONALE DI COMMISSIONI 


vobia del Gallo;* num h3 ‘piano torretta, Forino". i 


60, sel Gas i 

sodietà Gel Gue doron 

Inca f Asso)... sififabstle 05 

i MU Vowigliano| \ (*> odotigrit iti os 

sicari rtscbitoi seat sto +5 rvebpis ie so 
tito I) )134 NIiRg sfiato sl 


n Mi pren 4 “% Ì sar amo 0fab101 fd pv 
inditibaar sFedernzi) chianina Persiani 





Uè € 








Compre, vendite; vensi, mutui) permute, “còllocime nti 
di persone. di servizio ,! d'arte ‘edi mestieri ; datati 
1, RE80l or 090 pr toga 4 vilidugsi allsb s100bi 

Compilazioni di suppliche) abretit ateditcve wphici 
manoscritti, assestamento eontisd’ ogni: genere; ‘|! 

Aflittamenti di case, stabili, dfficiney» sppartàmentiy' 
botteghe e magazzini, camere arredate o non, ece.; 

Gratide assortimento, di sini formati diguori, s 
altré merei. 

















TE CEO Contrada ‘Bogino, hum. 5 ti 
Ses Direttore della medesima Casa svend per iscop 
SI-MIOITE. a FRATTA TODI d 0) è bhe] di corrispondere coi fatti e non collo, anda per i ON 
CORSO GIORN ALTE ia n sl. interessi di ‘chi Vortà, appoggiargli ‘incombenze » Spera. 
SO gin Da TORINO di seen) coronate’ lè ‘sue fatiche. vote 
FeriMOVANA 111 i: isasbrpi dor NOVARA pisa. Meter 1 
pera ORTA = - - - P ORTA n) " PETOVONITI iv DA: APFITTARE in È fn ton “di: - È 
ARTO RO TO SO ale FERRO e ‘PER Yi Pitimò Di ‘GENNAIO ila h i Sorfaa cNilERia Ital: "18 id 7 
MORTARA, N : ua PELA RI (* Appartamento al piano. nobile, in. via ‘Ambascini DÒ) si drizotnoa| 0 
eri “ARONA ., ere 100 + VENEZIA vo] !ONÎ », Senza, mobilia >, €, composta,;came,seguel; nnvis>% | fi lu» che lio prat 7. rica Lee 
. N. ne Stanze sottoterra, ;ad..usodi cucine sac 1) sn 
lì pra 


s'iuvalle. ore. chi sesti” ni n alle. ore60' sera; 


- -dispense,  legnaia “o seggio investite 904 
ANTO VOLONTA .. ..... 


8 Stanze si UO 8 ‘pianterreno, destinate 
16. palo gni, a ALDI? seuderia pér (pr 
a 





MURA 


sii) [TT PRIVI 
pi A A MEET 1 pe 


a times iper 
Uè pei ci reniéri, pt fieno; e pel 


ui ed abiti Mi cain ia paletgti "Pari" Li 

testi persi pani dt Ni Comerio, ala vr Mea9' 1» A Stanza dipinta, con sofà attorno, pure a piano 5 TIE 3h, eiude, alla stessa, og U ori a ed 
e-2 allo” 66 -giorni-micntinivi sin uma bottega” \terreno,.ave si; ha accesso, dal, piano nobile spes L'antico 5, 0/0 da (e: Ra 79, ‘980: gliftoy sud 

ja "Va di Vgini Infanti, accanto jal num, 46. in ‘andare in giardino ; Maia) prestito di dente Lo I SI UO 








tà ENaeg tai) 1» 416 Stanze nei varii ammezzati, destinate, al- serv io; 3 
Gb tl; | Dowenico Roùcenì Estim | giurato. Pi d\a Stanze alpi no (aa dle 5 i Da presa D n cere Pg 
INCANTO VOLONTARIO Palo” annuo , i fitto, 590 (1 11 ARAN peli CARIGNANO ‘Riposa; i 1 o 6 er Ta ini 


, Dirigersi al portiere. "di Casa..San. Giorgiod: smi» 


DA AFFERTARE 3 
pel primo , di gennaio 1852, Muti tivoli 
ul APPARTAMENTO di 10 comere ‘al 2.4; piano conÈ 
o] seuderie,,. sirene spfenili, e sentina nio via, dell’: Arco, 
num, 3, casa del conte Cesare Val PERA, SANCLU8., Lu 
Dirigersi, per, edere l'Appartamento ; al portiere.| 
della a dalle” sile 4 nomeridia ne d'ogni; gionna,,; 
Li e per Te (tie causidico coll. Giuseppe Savio 


NAZIONALE: Riposo 00713 1! irene 10027? Moor ili grnos 
sE 20 corrente)’ andrà: in sonia) l'opord Butta: Cotumléla; 
del ,coreografo, G, Rota :. peginb » aItsfti bio» 
DA (ne 7,4/2); La: calugai Frangaisè soub da dis 
"ie ha ADLER et. PARICHON représente :.( rei) Les.) 
SUTERA (o 8) La drammatica Compagnia Bassi e Pre ca ei i 
i min) no padré Vinadio] Diaon ide Le 
c14BI 0 (; ua 8...) La, ca Gompagnia Donde Ro L) 
ivi iccerdla Donati la ) elleb Vor Uunun 


(TEA Pa, 0. Vibo 
VOM DZ i 
GIANDUIA (ore 1) si recita: — Una passeggiata af sp 


ih onsri ue iL ail ONLNO Ù rivoì val 





Nol giorno 2 FAO A$854, ti Toriko, nell nici! 
ad notaio, ‘\Signoretti, (sì ico Alla: vendita; per 
ineanto volphtario. di grandioso Corpo: di Casa posto in 
"Appl Ai Logi mai. 4 &3, divisoià 3 lotti: 

otto 1.0 (30 

‘ Lotto” do Si giio o "3 That e tdasoon 
i Lagoa N diodi La ii di ‘ine DZIO. 1 
* incanto! ezio (CoA i % 
pi. degli aspiranti, ‘dee pg ata P neri dn 
ura ed' altre dirte Visibi sit 
ell dn Capo nei ost dai Hi Hat st si 
La juat 





Yia Stampatori., 9, arigolo di PA Grosso iano 
pobile; sopra ‘il Calle ' deli” AI tai Italia. } : Pa 


(ri Suor sitoniumio 






cc RR E i a? 
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punte À siii i % RADO, ....| TEAMOMRT 1GENTIGR, ESTRRNO| Jilon Oterazicasa09 fel tab | 6ler01gge sia 0/8/1400 
i Dare. pr 4 "nda | umiTo aL sato” tar bb ib ESP 9sTO, AL NORD. sebonia pr Haoda ANEMOSCOPIO J ua "td DELL permet) il L'IIE \? pom A) tI 
ilerdà. orini ) ‘ore. 3 ore I mezzo ore :$ | | ‘or 3 |" 7 ea 
RAFREnRA | "finti gera, {mattina |‘) _seras. + Path ra “seta |! q' LE 
30 ottobré |. “ah er] fin 112 |/H43,0.] ana ara Ti sa $. n° 
30 gd di 728/24 Ta ia “tira |otf3 dal! 44602 ava Sti “Die dI ona 0,01 S. 0 
4noverabo |, 788,90 A,727, 53. 1.726,82, GU b | IA48°]; 101.51 Moe N. È È. he GPS. 


{omino ab tomes 13116 da 


Bag ivo dl saoesio SEGUE SUPPUIMENTO. e TIP. DI G. FAVALE E COMP. 


Db] Ogobn: 41 ; —W 





Novembre: ++ 






UL... INTERNO. 
i 


" ANTENDENZA: PROVINCIALE D'ASTI. 
la a 4 LI Ò 


“Aud i — Avviso d'Asta. 2 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
Home Ai ‘ dell'B febbraio 1854. 0 


11 pubblico è avvisato che alle‘ore 9 ant. del:giorno di'mercoledì 
26 novembre p. ‘v; si' procederà in'una delle: ‘sale di - quest'uffi- 
zio d'Intendenza, con intervento ed’ assistenza del signor Insi»- 
nuatore, ai pubblici incanti, pel successivo deliberamentorin: fa- 
vore dell'ultimo e miglior: offerente, ed ‘all'estinzione della ‘can- 
delavertgie, della vendita dei. beni demaniali descritti ai N. A1 
e 12 dello stato annesso a detta. legge, @ consistenti, cioè: 

Tenimento detto-di Moncucco posto sul territorio del comune 
di Moncucco e; Vergnano, proveniente. in gran, parte da antica 
devoluzione fendale, ed: \in--parte da. acquisto passato. a favore 
delle;linanze con instrumento del 22 marzo 1849 , , passato al- 
l' intenstenza generale di Torino. composto tale. tenimento di 
castello. varii.corpi di cascine.con campi, prati e-vigne, molino 
a grano ,.e diverse pezze bosco ceduo , della superficie comples- 
siva di ettari 586,08, 55, senza numeri di mappa per non esi- 
stervi questa in detto comune, presentemente tenuto in affitto 
dagli eredi del commendatore Giacomo Carozzi in forza d'atto pas- 
sato all'azienda generale di finanze.in data 50 dicembre 1842 per 
l’annua;somma di L,;20,500, Ora ridotta a L. 20,569; 79; attesa 
l'occupazione di terreno. fatta per la strada di Briano.e Valver- 
gnano , scadente tale affittamento co! giorno Af novembre 4856 
meno però la parte, del: castello acquistata dalle Finanze coll’atto 
22, marzo 1849 non ancora aflittata., e. quattro stanze di detto 

“ castello affittite d'anno in anno. per L: 60 che fo rmano parte del 
primo,lotto infraescritto ,, non che la cascina nuova della Valle 
Vergnano formante parte el pure infralescritto lotto.9, Ja quale 
è tenuti. in affitto, da Carlo, Beltramo in forza di scrittura passata 
nell'affizio ’ insinuazione di Villanova d'Asti il 42 aprile 4849, 
per annue ;L. 409, scadente eziauio quest'aflittamento il giorno 
t1 novembre fi56».. 


Attesa l'estensione @ I° importanza di questo tenimento , si, di- 

vide il medes mo. in.dieci lotli come infra;,.ci0à.:. 10 +: 
iti TIC E after cLoTtaO PRIMO: 

Grandioso fab 

cucce i Ginta«di muraghoni, con contile interno. cisterne; giar= 


nti 


dino con, cinta di. muro grande peschiera, fabbricato per scu- i 


| 


dietro,il castello popolato. di; grosse. piante castagno d'India ;.e.| lido,.sotto i num. 185. sino al 189 
d’o'mo 3, campo e. prato, sottostanti. al medesimo verso levantè «nun, 481, prato .detto. il, Rivasso 
altra, prato a, molte con, bosco .d'acacia e ripaggio, il:tutto fra le |. ivi detto, della Valletta, num. 
coerenze della strada pubblica .. dei beni della ‘parrocchia dei 4, num. 480, gerbido: ivi con. 
beni «egli eredi Casalegno e della-strada vicinale, segnati sotto | Prato. con piccolo. orto ,concentrico; nund.:475:e 476, 


derie. alloggio per giardiniere y altro cortile ; gran piazzalo, 
sta'le,fenile +, ghiacciaia,. ‘pozzo + colombain'e»torrione con: sito 


i numeri:225, 226,227 ,,228,,220, 250,251 e:252. del tipo 


demaniale , del quantitativo in complesso di giornate:4., tav:87, | num. 172, vigna, divisa da. una. 


piedi 3, eguali ad ettari As are 83, ‘centiare 20,11 


Prato nella regione Ortasso, confinante con Giuseppe Voglino,, .. 


Carlo Graglia,, ed.il sito ceduto alla comunità di Moneucco, sotto 
il num. 208 del tipo, del quantitativo di tavole: 76., piedi 6.,. 
danti are 28, ceptiare;70,., . .. _., prziih 

Cascina detta Pogliano formante un 


‘ 
gi 


us LIBRE E,ZIIA]: ( j 
(Sol pezzo,consistente i 


del prato e bosco regione Fongasso 0: Caviglietto che si unisce al: 
sesondo lotto ,, degli eredi Graglia e fratelli Marchisio; nelle re- 

gioni Pogliano, Campanella, Va'etta, Bricco del-Carretto:; Vi- 

gnassa, Fica, Malvasia... Gerbolera, Oche e Ronco : più numero: 
tre pezze di bosco nelle regioni Pogliano; Gerbolera e Ritana ; 

tutti detti beni sì e come sono descritti, nella perizia Pacotto-del 

50 maggio 1851, designati sul tipo demaniale-sotto i numeri 255 

incluso e seguenti sino al numero 290, pure-incluso , menò il 
num. 259 di. cui nomvi è. compresa che mne:parte del quantita- 

livo in complesso di giornate 422,09, 5, corrispondenti ad 
ettari 46,40, 68. 

L'acquisitore;di questo , primo, lotto , del totale quantitativo di 
giornate 427, tavole 72, egualivad ettari 48, are 54 s Centiare 
58, avrà il diritto di esigere dagli attuali affittavoli Carozzi fin- 
chè durerà la loro locazione .l'annua somma di L. 2726 40 per 
Sua quota di. filto a Linto fissata. in proporzione del fitto totale 
dlel-tenimento di LL. 20,069 79. come sovra 4 più L. 60, per le 
stanze aflittate.in.ora d'anno in anno: inoltre avrà libera Ja parte 
po Sastello. proveniente, . dall’ atto, 22 marzo 4849-non' ancora 

L'asta sarà. aperta» sul prezzo, d’estimo;di.L. 70,862:21-risul- 
tante dalla suenunciata, perizia. compilata: dal misuratore signor; 
Giovanni Pacotto il 50 maggio, ultimo, è le offerte non. potranno; 
essere.minori di.L. 200, lati ina ste 
alt api) Fd MINIATO; EETONDOLI Lo ira 

Molino a. due.ravte. così detto! della Trivessa ‘com fabbricato x 
in buono stato, stagno; .bealera,, derivazione, e grande scarici- 
tore sul rivo.detto della Morra; grande e piccola balconiera , è 
macchinismo n olim» stato +-c0n piecolo campo attinente’, orto 
e camapaio fra.le;cosrenze dei AR. PP. del Sacro Ereniò ; sotto i 
nunserti) 249, 250,261, 252, 2353.0234 deltipo deinanitale 
del quantitativo «di.itavo!l@ 954 ‘piedi 44 y fadienticare 56, 45 sa 
cui si uniscono parte del bosco ceduo regione Caviglietto numerò | 
259 del.tipo,.Fra le. coerenze della strada vicinate metà compresa 
sulla somnità tendente» alla‘ cascina Pogliano; del'conte Bene 
- vello4i.riva della, Valle metà compreso il rittàno.e strada comu = 

nale, quale parte del quantitativo di giornate 12, tavole: 83, 
eguali ad ettari 44:874:672011; sp: ogsiaose PU 

Campo al num. 206 del tipo regione Brunone, e campo num. 
218 del tipo, regione: Q uudana; fra ambi, del: quantitativo di; gior: 


ERIN + PRI 


tie ” 


pe asa Ori) 


nata 3,52, 04, eguali ad are 95:90 ;sottori confini indicati | 


nella perizia Pacottto del 50 maggio ultimo istorso.* siga na i 
L'acquisitore.di questo secondo lottò del quantitativo: totale dî 
giornate 16, tavole 51, piedi 5,, egnalivad' ettàri 6, are 20, 





lin tdi 
fc sec RGMAL MARE Mc LEA LE LI 







ij Stico; cantina, fonile, stalla;.pozzo, forno; pollaio e prato in 


bricato civile e rustico detto. .ilCastello di Mon- 


n |idi S,. Giacinto, num. 
fabbricatis.prati,, campi vigne, canapale e gerbidi ; fra le tcbe- | minata di S. Giacinto; due. piccole .riperivi, num469)e A69 dis; 
renze del rivo detto della, Morra, dei benì «el.conte Benevello,-| bosco. ceduo region 















(o Cascina detta del Bricco situata in detti 


centiare 2, avrà il diritto di esigere dagli affittavoli Carozzi l'an 
‘nia somma di L. 884, 60, per. sua quota di fitto a tanto fissata” 
în proporzione del fitto totale.del' terimento come sovra. 
L'asta,sarà aperta sul prezzo d'estimo:di Le 20,240, 56, nie 
sultante dalla perizia Pacotto del 50. maggio ultimo”, e le offerte : 
non potranno essere minori. di. L.400,.. De Urano 
ui "OTTO (TERZO 0 ML x» 
| Questo lotto. si, compone di. ure cascine denominate Aia, Mor- 
*lengo e Morlenghetto , poste in detto territorio di Moncucco... 1g 
| La prima cascina detta Aia: consiste;in fabbricato rustico con 
stalla aia,, forno, pozzo e-cappella.; sitored:orto;, sotto‘ .mu= 
meri.201),U0,, 214, 212, 245, del tipo -dematiiale 5; vigna un 
poco gerbida regione della Serra, num.-214 slpratosdetto Giara 
dini , numeri; 216 è 247, campo con-pascolo 3n.delta regione, 
num.,218, campi. e, prati regione alla Codettaz ve: Salici Bianchi 4 | 
num. 492 sino al 497;ambi: inclusi; vigna in B:llonemam. 205 $ 
camporivi num. 204, prato. regione Bruno ‘num; 200 4 campo 
 ivimum. 201, vigna ivì num. 202 «campo.regione della Croce, 
, num. 205,, vigna all’Oliva . num: 207 ‘prato della Ficea) num . 
225 e 224, prato dell'Orto, nums:222, prato e campo della 
Bianca,\num. ;220 e, 231 ,. campo alla Rocca del: Giallo , muni, 
256, campo.e vigna regione del Pillon; num: 498.è 199, bosco” 
regione della Serra e Giardini, hum; 215, bosco regione Ruello, 
num, 259.,.altro ivi num. 240, terreno ivi. con striscia:dì bosco: 
ceduo ,, num. ;241 e 242, ‘altro ivi mm:245 + bosco regione 
Tagliaferro, num: 244, altro regione, Valbione,. num, 245, . 
| bosco regione «della Morra \num.-246 e 247.11. tutto (del quanti» 
tativo di giornate 101, 94, 10, corrispondenti ad ettari 58,75, 06.- 
La seconda Cascina, detta Morlengo, consiste in fabbricato ru- 


torno, sotto i num.:131 sino. al 159 incluso; 


vigna detta la Vigna 
Rossa; e. Vigna Grande, num; 


440 e 441 , campo detto il Campo 
+ Grande, num. 142, campo detto Vigna Rossa, um. 145, campo 
detto Dietro di Casa, mum. 460; prato ivi, num. 461, campo alla 
Valletta, num. 149, gerbido; ivi, mum. 150, ‘prato ivi: detto le 
Code, num. 448, campo regione Boccanera, num. 147) campo» 
ivi, num: 44%, campo regione: di (Carmagnola; num. 144, prato 
regione Briano e. Morlongo num. 162, bosco ceduo, régione 
Briano, num. 135 e 456 alti«ivi, num; 157, :altro.ivi ; nume: 
158, altro ivi, denom nato del Piano, num. 139 ,altrò regione 
cella Moglia, num. 152, altro. regione \Boscanera , num. 146. 
In tutto di.giornate 178,26, A1y pari ad (ettari, 20, 74, 96; 

La terza Cascina, detta di Morlenghetto,; consiste in fabbricato: 
rustico con,ampia stalla, fenile sopra, crotta, tinaggio con pozzo 
rd'acqua viva; forno, nia avanti con peschiera ,. prato; ‘orto'e ger- 
ineluso ; ‘gerbido'e bosco ivi, 
del | Pianoy num. 478, compo 
#iyaltro detto Gerbilo Rotondo, 
bosco ceduo di:roveréy num: 479, 
canapale 
+altro detto la Torna Lunga, 
carreggiata , num. 170, piccola 
ripa ivi, num: (74, vigna detta i} Ravinato, num. 166;-altra detta 
di Testa,,,num, 167, canapale.in Briano detto il Ventaglio, num. 
(165, prato ivi, num. 4604, campo con poca vigna uregione sud- 
«detta, numero 165, campo al: molinoxdisotto, num. 191, prato 
ivi, pum. 490, altro regione)B Hone, num. -219,.vigna al. Brico! 
168 dis compreso il sito e:cappella » deha- 


ivi, num. 473, campo ivi, num, 182 


e Moglia di Chiesi ,.pum\ 4535 fn tutto di 
‘giornate 85.85, 41, corrispondenti,.ad'ettari:52,162, 895 + 00 
Per.la sistemazione della-strada di Briano, essendosi occupato 
tavole 67, piedi 4, appartenenti alla cascina Aiave Morlenghetto, 
si residua il totale qua:ttitativo di questo terzo lotto a giornate 
26,68, A, corrispondenti «#d ettari 100, 87,11, sotto.i confini 
indicati nella perizia Pacottoy. 50 maggio ultimo scorso, >... 

L'acquisitore. di. questo 3° lottosavra.il diritto di esigere dagli 
affittavoli Carozzi., finchè durerà Ja loro locazione, l'anzma!som: 
ma di L. 5,095 96 per sua quota .di..ditto; actanto fissutà in pro- 
porzione del fitto totale: del tenimento come sovra, 1. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo «di La 116,640 89, risul=! 
tante dalla suenuncrata perizia Pacotto, e le;offerte non potranno 
essere mivori di L. 300. nat 1 Ì È 
Apt | LOTTO. QUARTO» 

Cascina posti nel centro dei beni alla medesima aggregati, de- 
nominata di Carrossno, composta, di ampia stalla, .fenile; pol 
‘laio, tre camere al pian terreno, e tre superiori, cantina e tinag- 
g'o, pozzo d'acqua, forno, aja avanti, tampoi pè! detame, e prato, 
coi num, del tipo demaniale4b, 46, 47,48 e 50; campo attiguo 
col num. 44; grande pezza coltivo jvi al, num. 54; vigna dietro 
casa col num, 45; vigna regione della, Valletta col numero 41; 
campo ivi col num. 42; campo ivi. col-num. 40; vigna attigua al 
'mum, 59, campo inferiormente col, num. 58,.gerbido al Gorgo: 
1 num. 54; prato detto il prato Grande parte compreso, piccolo 
‘otto e grande sorgente perenne col num, 49 ;.sito.della strada a 
levante col. num,;57 42. Prato nella regione. Carrera detto del 
molino num. 45, AH e parte del num; 12; vigua detta, la vigna, 
Magra coi numeri 55,6 54 ; bosco e gerbido nella regione Oliva 
‘col num. 52;. bosco nella regione Carrossano col. num. 55, Tutti 
"i suddescritti beni componenti la cascina predetta sono del quan». 
“titativo totale di giornate 121, tavole 30, equivalenti ad ettari. 


16, 10, 52, come risulta dalla, perizia Pacotto, 5) maggio 1854 


‘otto ) confini in essa indicati. katia 

L'acquisitore dì questo quarto lotto avrà 
“dagli affittavoli Carozzi, finchè 
‘somma di L. 2686, 03, per sui 
proporzione del fitto totale del ienimento come sovra. 


Ta pala ee ei: CO RCIURPIVE SEL 

il diritto di esigere 
durerà Ja loro locazione, l' annua 
sua quota di fit 


‘© \Iasta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L.. 61482, I 
tinte dalla summentovata perizia Pi » 61482, 64, risul- 


a perizia Pacotto , e le offerte non 
tranno esere minori di L. 200. bi a ETTI SE ci 
i LOTTO QUINTO. > PR 
o situata territorio di Moncuce 
composta di fabbricato rustico, con crotta s stalla, cantina. linagn 
gio, aja, peschierà, prato ed orto, sotto i numeri 9° 55680 


Mu 





1109; cam 


o.a, tanto fissata in 





eri 26, 20, 97, 88, | 


sli Qui 
















“ A8SI gu 
29,.50 e 34 del tipo demaniale; vigna'attigua colmum. 33; altra: 
; Vigna ivi col num. 20; campo ivi col num. 24 è campo în fondo 
7 della Vignassa col num. 48; prato regione Bricco col num. 46: 
| campo detto del Molino col num. 45; campo detto della Vignetta 
del canapale, ied alla lama; parte-del muni: 47: vigna detta la vi- 
gnetta col. num. 24 ; bosco: con gerbido ‘attigdo ‘a dettà vigna |. 
num, 19 e 25; campo avanti: Faja (col. num; 22; «vigna verso le& | 
vante già aggregata alla Cascina Roassine 4 parte del ‘numi 105" 
campo sottostante alla suddetta vigna é0l num: 9: prato nella re 
gione Carrera, parte del. num. 42; campo regione Poritania o Cani! 
rera col.num. 44; bosco regione Garrua e Viù Pianw coi nitimeri | 
100,104 sotto. i. confini. indicati nella perizia. Patetto! del 50 
‘maggio, ultimo scors. Il.tutto..del quantitativo di giornate 414, 
92,5, pari ad ettari. 43, 68, 19, darcui vannero. dedotte ‘aletime; 
striscie di. terreno facjenti parte dei numeri 944 e 12, perda | 
; formazione xlelle strade di Briano e Valvergnano, della' quantità ‘© 
di tavo!e 70, 2, pari ad are 26, 40, \epperciò ‘rimane il'quantita< 
tivo.di giornate 114, tavole 22; piedi 1, eguali ad ettari 43, are 
AI, centiare 79. È 
L'acquisitore di questo quinto lotto avrà. il diritto di esigere i’ 
dagli aflittavoli Capozzi, finchè durerà la loro locazione, l'annua 
somma, di L, 2591, 25, per sua quota-di. fitto a tanto fissata im » 
rzione del fitto totale del tenimento-come' sofa, © ]l se 
|| b'asta.sarà aperta: sul prezzo d’estimo di L.:54750,/M4 ; risul: 
+ lante dalla suenunciata perizia Pacotto, èlè offerte 
; essere minori di Li, «200, è Ù visa 


bi 
: 
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ta 


TRI IO, / 


iTOnsa Prati \LOPTO,. SESTO. , LARE amerttsatti LT 
- | Cascina detta la, Grisella situata in-detto territorio’ di Moni 
Cucco, consistente-in fabbricato rustico, forno, crotta; stailà, porn! 
tico, porcile, pollaia. pozzo d'acqua viva, aia, peschiera; gerbido: ! 
te prato, ari numeri 57, 58, 59 e 60 del. tipo demaniale: vignà ivà 
detta la, Vigna, Grande., regione ‘Grisella.,: col num. 63 + orto e' 
prato regione Grisella, coi numeri 61%e‘62; campo ivi, co) num. 
165 1/2; bosco ivi, col num. 64: campo lungo con piccolo gerbido, 
coi numeri 65 e 67: prato nella regione della. Valle di Grisella , 
‘col num, 66 ;, prato ivi diviso da una strada, cotmum. 74: vigna | 
:detta Lunga, col num. 68; bosco superionesal campo Lungo, col‘ 
Mumero 59; ripa regione, da Due Strade, col. num:-69 ; Vigna ve-.1 
gione della Rapa ,.col num..56; campo. regione del..Pero ;.cok.. ; 
‘num. 75: canapale.ivi, col num; 74; prato regione del. Maletto, ‘4 
col num. 76; campo detto del Bosco, cal, num; 18; gerbido; pe 
gione del Maletto, al num. 77; vigna regione Roassine , cot nu-s. 
«Mero 40; campo regione Vignetta, parte del num..;17: bosco così 
‘detto del Perrino, col num. 70; prato: detto Morlenghetto, col.-+. 
‘num. 79; bosco nella regione Bergisa ,,.coì. numeri: 403; 103,0 
sotto i confini indicati nella perizia Pacotto del. 50 maggio 4854... 
Il tutto del quantitativo di giornate 92, 54,:G, pari ad ettari 35; 
17, 60, da cui vennero dedotte alcune striscie di terreno facienti ..; 
‘parte del num. 10 per la formazione della, strada ;di..Briano e; 
!Valverguano, della quantità di tavole, 18, 5, egnali ad. are 7: eps 
“perciò rimane )l quanuiauvo tutale di, giornate, 92 solavole,36 ,;1, 
piedi 4, pari ad ettari 55, are 40, centiare 60,: ;..L. (e. 
l'acquisitore cli questo sesto lotto avrà il diritto di esigere dati 
igli affittavoli Carozzi, finchè durerà la loro locazione, l' annua.» 
somma di L,, 2,016 41, per sua, quota di fitto ,.a tanto fissata. in; 
Properzindia del fitto totale del lemmento.come, sovra... 131; (} 1.5, 
| L'usta sarà aperta sul pretzo;d'estimodi L: 46,450. 62,-risule 
ini Ae RIINA pera Pacotto,, e.le offerte.non potranno ;... 
essere mittori di L, 400... 


ne ot »t 


teu 
| fit ZI LOBTO: SETTIMO: OTTO go af 
© Cascina detta.)l Perrino situatijin detto territorio:di Monéu ceo! 
composta ;di fabbricato rustico; cantina s titiaggio , stalla ; tet-- |» 
t0ia,,, pozzo d'acqua: viva,y forno ;/aia, prato, ‘orto e gerbi do 
sotto i. numeri 89, 90,94; 92,93. VU 4/2 del.tipo demaniale, | 
»vigna regione Vernace col num; 96.,. gerbido ivi co num, 97 , 
‘Vigna dietro.casa col numero .95, vigna regione Parzino col nu-' 
mero.33 ,, campo ivi piano Bentcetno: detto del Pero col mum, |. 
182 ,.prato ivi detto. Nuovo. col num..80 , prato attinente num.» 
72, campo. regione della Lama «col num: BI, campo detto vit 1 
Campo Grande, num. 85, prato detto il-Prato Grande, nuto. 84, 
prato regione della Massa, num. 86, campo detto di' dietro ; 
num. 87, gerbido: com. bosco ..ivi. col num; ‘88 » bostomella re»: 
gione delta Rusa co) num, 98 s bosco regione Stamianò, num. 
104 5 bosco, regione Bergisa parte del. num:406: Titti detti beni 
sotto i, confini indicati netla-perizia Pacotto del 30 maggio: 1854, 
del totale quantitativo: di, giornate 74, tavole:25 vpiedi.7, pari» 
ad ettari 23, are:22 ,.contiare 43; 010,15 > mt) A 
L'acquisitore di questo seltimo lotto avrà il «intto di esigere! 

dagli affittavoli Carozzi, fiaché durerà la foro 1 cizione,r’annualioi. 
somma di L, 4215 ,.46,, per.sua quota ii fitto avlanto fissata in: 
«proporzione del fitto totale del tenimento come sovra; . . ex 
; | L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo ii L. 27,840, 68, risul! > 
tante. da detta perizia. Pacotto ;. e .levofferte non. potranno essere — 
(Munori di L. 400, . 3 


*@3D 


I eb \FT97 


baie ri 


i 
) 


gif # oi 


LOTTO OTTAVO. 

| Cascina detta la Verbia dei boschi, situatain detto territorio dì +. 
Moncucco, composta di ampio fabbricato con granaio, stalla, croua, 
pozzo d'acqua v.va, forno, pollaio, saia; co num. 425€ 424 del 
tipo demaniale; prati simultenenti regione Verbia, numeri 124, 
122,448, 419.420; campo regione al Bergero col! num. Ue *, 
(campo detto Campasso colnum. 427; gerbido regione Verbiù dol’ £ 
num, 429; vigna dietro casa. num::425;0 426; svegaanvattigua» ale L 
bosco col. aum:A08,; campo inferiormente a-detta vigna numero» 
po sotto il bosco grande num: 4405 campo regione sv 
grande num. (41 ; rampovin testa al basco grande n. 14436 
do ivi num. 413; prato regione Stamiano con ripa na. 150 


bosco 
gerbi 


| ©150,112;.bosco.régione della Verbia; sletto il bosco grande: mu- 


mero 115; basco, ivi num. 142; «bosco alla Verbia num: 410.1; 
bosco regione Strada di Sciolze num. 428 ; boscò regione Rotondo»: 
num. 407 e, parte del 406...I1 tutto sotto..i confini vindicati nel!a ++ 
erizi del .50 1naggio 4851, del totale quantitativo di ». 


VERA 70, iv. $i, pi 144, corrispondenti ad estari:26, are 84, 


"céntiare 16. ., 
L'acquisitore 


di questo ottavo lotta avrà il-diritto di esigerè 


4 








dagli affittavoli Carozzi, finchè durerà la loro locazione, l'annua 


somma di L: 958, 45, per sua quota di fitto a Tinîò MsSatî ih ;ro- 
porzione del fitto totale del tenimento come sovra. | LIL o) 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 21,952, 99, risul- 
tante dalla succitata perizia Pacotto, e le offerte non potranno es- 
sere minori di L. 400. 
’ LOTTO N@NO. | 

Fiascina nuova della 


atto 22 marze 1849, e consistente in fabbricato rustico, con am- 
pia stalla., fenile, pozzo.d’ acqua viva yaia con pascolo; prato; 
campi e vigna circondanti il fabbricato e formanti una sola pezza. 

Prato nella regione di .S. Difendente col: num. 37 del’ tipo de- 
maniale , prato regione Carrossano col num: 56 , campo regione 
del Gorgo, num. 35, prato regione Roassine e Valle di Ver- 
gnano, num. 4, campo ivi detto campo grande , sito del vec- 
chio fabbricato a demolirsi , calcolato‘altresi il materiale dal me- 
desimo ricavando , piccolo orto e gerbido indicato coi numeri 3, 
4,5,6e7,.camporegione det Gorgo, num. 8, bosco regione 
di Bruno, num. 235, bosco regione di Giallo , num. 237; bosco 
regione. «lella Slitta di S. Michele, num. 2358, bosco regione 
Pietra Mauro parte del num. 235. Tutti\detti stabili sotto i con: 


fini indicati nella perizia Pacotto del 30 maggio 1851 , dél to-' 


tale quantitativo di giornate 83, 65°; 8, pari ad ettari 51,78, 


95, cioè la cascina nuova propriamente detta di ettari 40, 54,96, | 
e gli altri beni aggregati , ‘e’ dipendenti dall'antico tenimento di 


ettari 21, 46,99. 

L'acquisitore di questo nono lotto avrà diritto di esigere dagli 
affittavoli.signori Carlo Beltrame ed eredi Carozzi, finchè durerà 
la rispettiva loro lo-azione , cioè del sig. Carlo Beltrame iinnue 
L. 400 importo del fitto della cascina nuova della Valle Vergnano, 
e dagli eredi Carozzi per gli altri beni }' annua somma di lire 


1696, 75, per sua quota di fitto a tanto fîssatain proporzione | 


del fitto totale del tenimento come sovra. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d’ estimo di L. 47,986; 50, ri- 
sultante dalla suenunciata perizia Pacotto; e le offerte non po- 
tranno essere minori di L. 100. i 

SUM Lara: LOTTO DECIMO. | v 

Questo lotto consiste in tre pezze di ‘boschi ceduî situati in 


detto territorio: di Moncucco, cioè : 4. Bosco ceduo nella regione 


Fongasso, co mumeri 494, 192 del tipo demaniale; 2. Bosco 
nella regione Pietra Mauro , parte del num. 273 ; 3. Bosco nella 
regione Carmagnola, col unum. 154, sotto i confini indicati nella 
perizia Pacotto del 50 maggio 1851. Il tutto del quantitativo di 
giornate 50, tavole 4, piedi 40, pari ad ettari 19, are 1, cen- 
Uare 17. 

L’acquisitore di questo decimo lotto avrà il diritto di esigere 
dagli affitavoli Carozzi, finchè durerà la loro locazione, l’annua 
somma di L. 698 76, per sua quota di fitto a tanto fissata in pro- 
porzione del fitto totale del tenimento come sovra. 

L'asta'sarà aperta sul prezzo id’estimo di L. 15995, 75, risul- 
tante della suenunciata perizia Pacòtto, e le offerte non potranno 
essere minori di L, 400. $16y)) 

L'incanto e primo deliberamento d' ognuno dei sovra descritti 
dieci lolti sira provisoriò, ed allorquando tutti i lotti saranno 
stati incantati parzialmente, verrà esperimentato un solo incanto 


sulla somma 0omplessiva che sarà per risultarne; questo speri- 


mento avrà luogo anche nel caso che non si fosse deliberato che 
un:sol lotto. In mancanza di cfferte maggiori staranno fermi i 
seguiti deliberamenti parziali. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti: dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degl’incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’ Uflizio procedente ; ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l’immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato o in complesso o in lotti distinti comè 
sovra, sono fissati a giorni venti successivi a quello del delibera 
mento, e tale aumento avendo luogo, si procederà ad un secon» 
«o incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mes', collà cor: 


rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 010, talchè | 


l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computaridi dalla data di detta riduzione in istromento. i 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre con: 
dizioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle finanze }: 48 settembre p. p. e dei quali non che della 
perizia d'estimo e tipo demaniale sarà lee:to a chiunque di 
prendere visione in quest'Ufizio d'Intendenza. 
Asti, ::1 14 ottobre 1854. i 
H” . Per detto Uffizio d'Intendenza Provinciale 
| Il Segretario Bovo, 





NTENDENZA GESERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRA TIVA DI CUNEO. 
Dm. ria . Avviso. 
|. Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
1 8 febbraio A854 
Si fa noto al pubblico che .con'atto del 30 cadente mese sonosi 


del:berati in quest uffizio i seguenti lotti della cascitià demaniale’ 


detta Commenderia Grossa, situata sul territorio di Fossano, 

descritta al num. 25 della tabella annessa alla suddetta legge , il 

cui incanto veniva annunziato col tiletto del 29 settembre ultimo 
scorso. “Eire! 
Lotto secondo. i 

Campo asciutto , nella dro tra la'coerenze duo 

i del signor notaio Simone Airalili, all'est Ja strada pubblica 

vicine detta di:8, Lucà; ‘od’all'ovest delli aponionna ci 


resa giugali Berroni, segnato in mappa col mero 4046, dll i 
medenti | 
EA) ; 


superfì rie come in cadastro di tavole sessantadue, corti Ò 
ad are 25, cèntiare 62 — per il prezzo di L. 510. 


asciutto j nella suddetta regione, fra le coerenzea 
levante della stradicella pubblica denominata del Luccheito ,'a 


mezzogiorno del sig. conte Carlo Gandolfi , Alliaga di Ricaldone 


ì 





Valle Vergnano situata in “detto territorio’ 
di Moncucco, acquistata dal: signor Matteo A bbràte col surriferito 


‘il prezzo di L. 9200. 





Uiduro tetro rd & ‘5. Falda di terreno a sinistra dello stradale Regio da 
o terzo. c| 






Pietro Paserio, ed a mezzanotte del signor Giuseppe Daniele ; 

descritto in mappa al numero 4674, della superficie di tavole 

sessantasei ,' piedi trey. corrispondenti ad ettari 0, 25, 25 «L'‘per 
il prezzo di L. 545. l 

Lotto quinto. ; 

Campo irrigabile , nella regione Prela, fuciente già parte dei 


'beni' aggregati alla cascina Commenderia Grossa , fra le cos 


renze a due parti della strada vicinale pubblica di traversa della 
Madonna dei Campi tendente alla comunale di Cussanio, a 
mezzogiorno del signor Lorenzo Rossi col fosso per metà com- 


preso, ed a ponente ‘delli. Ferrero Andrea e Giuseppe e Madda- |: 


lena Agodino giugali Gabutti, segnato‘ in majpa col numero 
2279, della. superficie di giornate, tavole sessantasti , eguali 
ad ettari 1,59, 46.— per il'prezzo di L. 1610. 
Lotto:sesto. 
Prato irrigabile , con acqua propria, nella regione Madonna 


dei Campi , fra le coerenze' a due ‘parti della strada vicinale in 
suolo pubblico. detto della Bossola , a ponente di altra strada 


pubblica tendente al piccolo santuario delta Madonna dei Campi, 
ed.a mezzanotte del ‘sîg. Pietro Caminale del vivente signor ‘av- 
vocato Pietro ; distinto in mappa col numero 2246, della super- 
ficie di giornate 10,49, 0, corrispondenti ad attati 5,99, 74 
— per il prezzo di L. 14,100. 

Lotto settimo. 

Prato irrigabile, con acqua: propria , in detta regione, fra 
le coerenze a levante del signor conte Pietro Giovanni Risaglia 
di Margone col fosso ‘per metà compreso, a mezzogiorno della 
strada vicinale in suolo pubblico ‘li traversa del piccolo santuario 


‘della Madonna dei Campi alla comunale di Cussanio, a ponente 
‘della ‘bealera del Meitano, per. metà compresa, ed il signor 


Lorenzo Rossi colla bealera pure per metà ; ed a mezzanotte lì 


Fabrizio Ratto e Giuseppe Ratto sempre col fosso dellà bealera 


per metà compreso, segnato ‘in mappi col numero 2249, della 
superficie di giornate 7, 57,0, eguali ad ettari 2, 88, 45, — per 


Lotto ottavo. 

Prato irrigabile, nella regione Madonna dei Campi ossia 
Bossola superiore , facente parte dei beni aggregati alla cascina 
Commenda Grossa per giornate due attinenti al Meirano ; e per 
la restante parte ivi attigua verso levante alla Commenda piccola 


‘in coerenza a levante della pezza prato con parte dello stesso hu- 
“mero di mappa aggregato alli cascina Commenda Grossa e for- 


mante il lotto primo, a mezzogiorno della straJa vicinale pub- 
blicà denominata la» via Strella ‘tramediante il fosso per m età 


“compreso, a ponente della bealera Meirano pure col di leî letto 
o canale per metà compreso , ‘ e' del sig. Sebastiano Giordano; ed 


a mezzanotte: il detto signor Sebastiano Giordano col fosso per 
metà compreso,’ distinto in mappa col numero 2303 della super» 


"ficie di giornate 6} 55, 0 corrispondenti ad ettari 2, 49, 57 


— per il prezzo di L. 6450. 
s ioZotto nono, 

Prato irrigabile; ‘nella regione Madonna dei Campi ossia 
Bossola superiore , «già parte dei beni aggregati allà cascina 
Commenda Grossa, fra le coerenze a levante del prato della 
cascina Commenda Grossa, formante il lotto primo, col numero 
di mappa 2305 col fosso per metà, a mezzogiorno del sig. Se- 
bastiano Giordano, a ponente della bealera Meirano'col canale 
per metà compreso ,. ed. a mezzanotte della strada vicinale in 
suolo pubblico di traversa del piccolo santuario della Vergine 
dei Campi, alla strada comunale di Cussanio , distinto in mappa 
col numero 2504 4 della superficie di.giornate 4, 98; 0, cor- 
rispondenti in misura metrica ad ettari 4, 89, 75 — per il prezzo 
di L. 4100. ke mi 

I fatali per l'aumento. del sesto 10 mezzo sesto ai prezzi sùac- 
cennati, fissati a giorni venti, scadranno al mezzogiorno di mer- 
coledì 49 del venturo novembre. 


Cuneo, il 51 ottobre 1854. 
Per detto ufficio d' Intendenza generale 


Il segretario-capo 


+ SALVI, 
e 
INTENDENZA GENERALE DELLA DIVIS. AMMINISTRATIVA DI VERCELLI. 
“Avviso d'Asta. 


Vendita di Beni Demaniali, autorizzata con legge 
8 febbraio 1851. 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 


‘di martedì 18 p. v. Ibre si procederà, in unadelle sale di ques- 


lYuffizio d'Intendenza, con intervento &d assistenza del sig Diret- 


tore dell’Insinuazione e Detanio, o di chi per esso, ai pub- 


blici incanti pel successivo déliberamento in favore dell'ultimo 
miglior offerente, ed all'estinzione della candela vergine, della 


“vendita dei beni dematifali descritti al numero 100 dello stato 


annesso a delta legge, è consistenti cioè : 
Cascina Demaniale detta Camera 0Vianone 
Pervenuta al R. Demanio dell’ Accademia Letteraria di Torino, 
affittata a Carlo Geddo con istromento 27 novembre 1849, rogato 
Bistolfi , per nove anui . cominciati l'A{ novembre 1849, e pel 
complessivo annuo fitto di L. 2410, stata divisa dal sig. geometra 
Lu'gi Cortellino con perizie del 6 dicembre 1850 nei tre distinti 


Jotti seguenti, cioè: “ 


LOTTO PRIMO 
4. Caseggiato rustico a due piani composto di cimere, stalla, fe- 
nili, travata é thagazzeno, con pozzo d'acqua viva, cortile rustico 
aia ed orto ju totale della superficie di ettari 
2. Campo, diviso in varie pezze, irrigabile e popolato 
«li gelsi e di albere tanto di cima, che da capitozza 
della superficie di. . . , . +47 08 09 
Milano a Torino, parte a coltivo, e parte ad uso di 
cava di ghidia irrigabile ed avente vari p‘antamen» 
li di albere tanto da cima, ché da capitozza della 
Superficie di Ra to 


4 51 45 


085 58 


e a te del sig. Sebastiano Coda , eda mezza: 4; lato di e di altre diverse piante, 

hot iii faa descritto Miceli CRAIEAT RE Minoc eil irrigabile, spartita 4 72 49 

159 i di giotmate 17 d0; 0 ekdalil aal de 60°, (5. Pezza ‘campo i ile(e popolata. tanto di gelsi , 

centiare 58 — per il prezzo di L. 1580. ad ua  chedì piante dolci, superficie |... 0. 05097199 
Lotto quarto. 6. Pascolo avanti la cascina della sùiperfitie di 0 27 45 
Campetto ‘asciutto, in detta regione, fra le cderenze a le- | 7. Campo e prato, con piantamenti ed irrigabili, su- 

vante della ‘stradicella ‘detta del Leone per metà compresa nella perficie . Pe E 19% 55 

‘ pezza, a mezzogiorno del signor conte Carlo Gandolfiù Alliaga | 8. Prato e campo, pure irrigabili e popolati di pian- 

di Ricaldone e Montegrosso, a ponente del signor canonico dom | | te, superficie . 0... 17505 


. SI 22.74 
i Questi «beni sono posti sul territoriò di Tronzano-ai numeri di 
mappa 2244 - 2207-2207 4/2-2208 - 2209-2210 - 2212-2245 e 
2204; hanno: il diritto -di venire nel giro di dodici giorni. irrigati, 
per. ore ventotto colla acque del vacchio Naviglio d’Ivrea; fanno 
parte di; detta; cascina, è costituiscono. il primo Lotto ‘'estimato 
RO a Ltda (fra \ L. 50646 08 


Superficie totale Ettari... 


LOTTO sECONDO 
In via di Carbòondola 0 Stradetta. 

Campo irrigabile con varii piantamenti «di gelsi, noci e pioppi 
del quantitativo in'totale di'ettàri 7, 03, 62, situato sul territorio 
di Borgo d'Ale, ove non esiste mappà, falparte dî ‘detta cascinà 
e costituisce il secondo Lotto estimato a . L, ‘(6552 58 

Questo stabile ha dir,tto di' venire nel ‘giro \divdodiei giorni 


‘ Îrrigato per ore seite mezzo colle acque del vecchio Naviglio 
+ d'Ivrea: | : 


LOTTO TERZO 
Invia di Carbondola 0 Stradétta. 

Campo irrigab.le con vari piantamenti di gelsi, noci è poppi 
del quan titativo di ettari 2 78 55, situato sul territorio di Borgo 
d’Ale, ove non esiste mappa, fa pure parte’ dî detta’ cascina è 
forma il'terzo Lotto estiniato a ". —. —.  L. 2506777 

Questo stabile ha pure diritto di essere nel giro di dodici giore 
ni irrigato per ore die è mezzo colle icque del vecchio Naviglio 
d'Ivrea. di i 

L'Asta sarà aperta in prinia separatamente Jotto per lotto sulli 
prezzi di stima sovraccentiati, @d indi cumulativamente a senso 
dell'art: 25. delli tre capitolati di vendita in data delli véntidize 
settembre ‘4954. pico deitni 

Le offerte in aumento noù potranno esseré minori pel primo 
lotto di L. 100. - pel secondo lotto di L. 50 - pel terzo di LO 85. 

Gl'acquisitori dovranno osservare l'aflittimento in corso col Carlo 
Geddo, dal quale avrannodiritto dî esigere la corrispondente quota 
di fitto in ragione cioè: pel primo lotto di annue L. 4970 - pel se- 
condo lotto di annue L. 386 50, pel terzolotto di annueL.. 155 00. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ova stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un'vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di terrafertra al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della banca nazionale per 
una somma capitale eguale al lecimo di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mézzo sesto al prezzo percui 


‘l'immobile sarà deliberato sono fissati iui giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, i quali scadtannio a merzodì de! gior- 


no 9 dicembre p. v. stante la festività el giorno 8, e tale au- 
mento avenilo luogo si procederà ad un secondo incatto, il 
quale sarà definitivo; 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto con cui il «tetiberamento viene ridotto 
in pubblico istromento, e le altre tre di sei'in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0,0) talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta net periodo di mesi 18 
computaridi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute: nei capitolati approvati’ dall'Azienda generale 
delle finanze il:20 7mbre 41854, è dei quali nom che delle perizie 
d'estimo sarà lecito a chiunque ii prendere visione in quest'ufli- 
zio d'Intendenza ‘generale; ‘© , 

Vercelli, it 15 ottobre 1851." 
Per detto uffizio d'Intendenza Generale 
Il Segretario capo G. Bistoi.tr. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI MONDOVI 
i Avviso «d'Astà. 
Vendita di Beni Demaniali au'ovissata dallà Legge 
i 9 febbraiv 4851. sedile 

Il pubblico è avvisato che alle ore 40 antimerid. del giorno 15 
del prossimo v. novembre si procederà, in una delle sale di quest” 
uflizio d’ Intendenza con intervento ‘ed’ ‘assistenza del si- 
gnor Insinuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento 
in favore dell'ultimo miglior offerente , ed all’ estinzione di tre 
candele vergini, da accendersi dopo l'ultima offerta della vendita 
dei beni demaniali descritti al num. 27 dello stato annesso a 


{rdetta legge, divisIbili in cinque lotti, e consistenti : 


Cascina denominata la Cavallera, composta di fabbricato rus 
tico, campi, prati, pascoli e boschi, proveniente dall'ordine Ge- 
rosolimitano di Malta, situata sulli territori di Magliano; Cart 
e Mondovi, regioni.Coste di Pesio e Calvacca; segnata in mappa 
sotto gli, infradescritti numeri, della superficie complessiva di 
piornate 64, tavole.99, eguali ad ettari 24,/are 55, centiare:84, 
‘gresentemente aflittata al signor Gasco (ovanni Antonio ‘del fu 
Sebastiano di Mondovì, per l'annuo totale prezzo di lire 1595, 
‘centesimi 20, in forza dì atto 8 luglio 4847, scadente tale affitta- 
mento col giorno 10 novembre 1856. . | 

‘Attesa l'entità e l'estensione dei beni componenti questa cascina 
si espone venale in cinque Jotti infradescritti . salvo a tentare 
quindi gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato dei cin- 
que deliberamenti parziali, li quali rimarranno però fermi in 
caso d'infruttuoso successo di quest'ultimo esperimento; ‘© ‘ 

i i LOTTO PRIMO: | LOGPURE 41 

Questo primo lotto si compone dell’intie-o fabbricato della ca- 
scina Cavallera; non che degli. stabili infradeseritti. formanti 
quasi una sola pezza, della superficie complessiva di giornate 87; | 


| tavole 90, e piedi 5, corrispondenti in misura metrica at ettari 24, 


are 85, centiare 95, consistente cioè : ’ 
4. Regione Coste di Pesio, fabbricato in territorio dî Magliano 
compusto dì due camere al pian terreno; clue altre superiormente, 


* stalla accanto alla cucina di cinque spazi, divisa per metà, e d'al- 
























trettanti spazi di fenile superiormente, tettoia a ponente del fab- 
bricato a duespazii con portico davanti tantd è all'à tetto, (eafle! 
stalle: altro casolare ivi detto del Margaro posto ia ‘levante Lal 
suddescritto, composto ili una camera al pian terreno inserviente 

di stalla, e due altre camere superiormente : pozzo. d'acqua viva 

com coperto superiore sostenuto da due pilastri, | posto pressochè 

alla metà dell'aia. Forno accanto al caso'are del Margaro con por-/ 
tico avanti l'aia e sito, il tutto posto fra le coerenze di Musso An- 
drea, della strada comunale da Magliano a Mondovì, detta dei 
Verdini, della viaccola tendente a_Pesio, e della pezza prato*in 
ripa infra.descrivenda, distinto in cadastro col num. 2570, della 
superficie di giornate 4, 88, 0, corrispondenti in misura metrica 
ad are 74, 45,0, 0. big VOS 

2. Ivi, ripa prativa sotto la cascina a levante, alle coerenze di 
Musso Domenico e Musso Andrea, della,strada delle ripe; «e della 
Pezza, ossia qia suddeseritta irrigabile per. mezzo «di un. pieco!o 
canale dietro la cascina proveniente dalla tavolera pubblica, se- 
gnata in mappa col num: 2569, della superficie di giornate 4; 
88, 0, 0, eguali ad are 74} 45. 

0. Ivi, ripa boschità a due facciate, posta a giorno della cascina, 
coerenti la strada comunale, la viaccola delle ripe, i fratelli Qua- 
glia, e la pezza campo infradescrivenda a due lati, alquanto cor- 
rosa dalla tavolera pubblica, la quale trovasi ai due lati, distinta 
in mappa col num. 2574, della superficie di giornate 2, 0, 2; cor- 
rispondenti in misura metrica ad are 76, 45,0, 0. 

4: Ivi, compo a piano, a giorno della cascina con una porzione 
di gerbido in ripa, coerenti la pezza bosco suddescritta a due 
lati, i signori fratelli Quaglia e la pezza prato infra desoriventa, 
privo affatto del beneficio dell'acqua per non avere alcun diritto 
di passaggio nelle proprietà dei nominati fratelli Quaglia. distinto 
in mappa col, numero 2572, della superficie di giornate 2, 55, 6; 
eguali ad ettari 0; 89, 55, 0, pio dg 

5. Ivi, prato a'quanto in ripa, a giorno della cascina, coerenti 
Ja pezza gerbido suddescritta, la viaccola: delle ripe; i- fratelli 
Quaglia. la pezza prato infra. descrivenda; îrrigabile per mezzo 
della pubblica tavolera che scorre lungo il suddescritto bosco, se- 
gnato in mappa col numero 2575, della superficie di giornate 6, 
tavole 5, piedi 6. corrispondenti ad ettari 2, 29, 50. 

6. Ivi, prato a piano posto a levante e giorno della cascina, 
consorti la pezza prato suddescritta, Musso Andrea, la strada 
detta dei piavi, e la. pezza infra descrivenday nella quale pezza 
trovasi ora una parte in mezzo ridotta a campo, corrispondente 
circa ad un quinto del totale della superficie, il tutto irrigabile 
mediante Ja detta tavolera, posta al numero 2566 della mappa, 
della superficie di giornate 48, 89, 5, corrispondenti ad ettari 
7,48. 40. ‘ 

7. Ivi, campo ora prato posto a-levante «della cascina, coerenti 
la viaecola delle ripe a duerlati, Ja strada detta dei piani e la pez 
za suddescritta distinta in. mappa. col numero 2568, della super- 
ficie di giornata 4, 54, corrispondenti ad ettari 0, 50, 95, irri- 
gabile questa pezza dalla detta tavolera. 

8. Ivi, prato, una volta canapale, posto fra mezzo a quello di 
cui al numero 6 dei presenti, fra le.coerenze a tre lati del prato 


suddeseritto e di Musso Andrea, irrigabile come sopra, distinto | 


in mappa col numero 2565, della superficie di tavole 58, cotri- 
spondenti ad are 44, 65, 0. 

9. lyi, prato come.sovra in mezzo al prato grande, coerenti il 
prato «descritto al num. 6, a tre lati, la viaccola delle.ripe., ir- 
rigato dalle acque, della tavolera, posto. al num. 2567 del cada. 
stro, della super ficie di giornate 0, 70,, 6, corrispondenti ad et-. 
tari 0, 20, 85. lieti n n 

40, Ivi, campo.a piano ed a levante di detta cascina; coerenti 
Ja viaccola delle Ripe la strada detta dei Piani, Tomatis Marco, 
gli eredi di Giova ni Rosso ed il campo infra descrivendo, irriga- 
bile dalle acque provenienti dalla tavolera che fiancheggia la parte 
supériore di detto campo posto al num. 2416 del cadastro,' della 
superfìvie di giorn. 49, tav. 57, pedi.3, eguali ad ettari 7, 44, 20. 

I. Ivi, campo, coerentila pezza suddescritta a due lati, Marco 
Tomatis, Rovore Francesco, distinta in. cadastro col num. 2415, 
della superficie di giornate: 2,44, 3, corrispondenti.in misura me- 
trica ad ettari 0, 92, 50,00 l 

N. B. | prati sovra descritti ai numeri-5, 6,7, 8.e 9, formano 
una sola pezza circoscritta a tutti.i suoi lati di piante d’ ogni qua- 
lità, oltre ad una quantità di roveri quasi ‘all'estremità inferiore: 

I campi descritti ai numeri 10 e 441 formano anche una sola 
pezza, muniti parimente d'alberi alloro. d'intorno, oltre ad al- 
cune file di moroni attraverso dei medesimi. 

Tutte le altre pezze poi sono parimente unite , formanti come 
una sola col fabbricato, senza. alcuna servitù passiva a favore al- 
trui, né di acqua nè di passaggio con carri. 

L'asta di questo primo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire:40,340, come risulta dalla relativa perizia del geometra Gallo, 
in data 21 novembre 4850, ed ogni uffertà în aumento non potrà 
essere minore di lire 100. 

% 4, KOTTO SECONDO. 
_ #.Regione Coste di Pesio, ripa boschita e parte prativa, posta 
sul territorio di Magliano, facente parte della cascina Cavallera; 
fra le coerenze di Galleano Bartolommeo, Tomatis Pietro, Eruz- 
zatti Giovanni è della pezza infra descrivenda , irrigabile la por- 
zione di ripa prativa dalle acque del'a pubblica tavolera, e ri- 
guardo alla boschina trovasi ben munita di piante, distinta col 
numero 2502 del cadastro, della superficie dì giornate 2, 48, 3, 
corrisponienti ad ettari 0, 94, 40, - 

2. Ivi, campo a piano, posto in coerenze della strada detta dei 
Piani, di Prato Giuseppe, di Prato Biagio e della pezza sudde- 
scritta, posto sott'acqua proveniente dallo scolo dei prati sovra 
menzionati, oltre a quella della tavoleta pubblica , descritto in 
cadastro:col numero 2503 ; della superficie di giornate 0, 29, 6, 
eguali ad ettari 0, 41, 25. 

NB. Le due pezze suddescritte formano una sola ben munita 
di bosco priva de qualunque servitù di passaggi, si di carri che 
di acqua, avendo la medesima comunicazione alla‘ strada senza 
passare nelle proprietà altrui. . 

L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo 
di L. 990, come risulta dalla relativa perizia del geometra Gallo, 
in data ZU novembre 1850, ed ogni offerta in aumento non potrà 
essere minore di L. 40, PI n° kg 


LOTTO TERZO. 
1. Regione Coste di Pesio, pràto a piano -posto-sul territorio di | 


Magliano, f. te parte della seni Cavallera, 
sE e fn Gi 


‘Dibellino. 


Ta 


pubblica, «istinto col numero 2589 del cadastro, della superficie 
di g'ornata 4, 55, eguali ad ettari 0, 58, 25. 

2. Ivi, Ripa buschita a levante superiormente al. detto prato, 
consorti la strada.detta dei piani, Regis Giuseppe, Ch'arotto Mat- 
teo, e la pezza prato saddetta, in cadastro descrittà co] numéro 
2590, della superficie di giornate 0, 86, 9, corrisponienti în mi- 
sura metrica ad ettari 0, 53, 05. 

“N. B. Le dette ue pezze sono unite come una sola ed hanno 
comunicazione pel trasporto dei prodotti colla strada detta dei 
piani, e non.sonv soggette» a servitù, tranne quella del fiume 
Pesio. 

‘, L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d' estimo 
di lîre novecento quaranta, come risulta dalla relativa perizia 
del, geometra Gallo.1n data 21 noy mbre 1850, cd ogni offerta 
in aumento non potrà essere minore di lire dieci. 

LOTTO QUARTO. 

4: Regione Coste di: Pesio, prato alquanto in ripa sul territorio 
di Migliano, facente pitte della cascina Cavallera, coerenti la 
strada dei piani, ch'amata strada vecchia di Cuneo) Blengino An- 
tonio, il sig. Curcetto, è la pezza bosco infra descrivenda, irriga- 
bile dalle acque provenienti dalta ‘tavolera pubblica, posta al 
numero 2782 del cadast'o, della superficie di: giornate 4 , ta- 
vole 57, piedi 6, eguali ad ettari 0, are 52, centiare 30. 

2..Ivi,, bosco al fondo del prato ; ora quasi già ridotto a prato 
per.la.sua metà, ‘coerenti. Blangino Antonio, Zucco Giuseppe e 
la pezza prato suddescritta, descritto al mumero 2781 del'cada- 
stro, della superficie di tavole 11, corrispondenti ad are 4, 
centiare 19. i | 

NB. La pezza prato suddescritta trovasi posta è 1 vante, mu- 
Dita attorno di piante di varie qualità , avente accesso alla strada 
pubblica pel trasporto dei prodotti e del concime s priva di qual- 
siasi servitù di passaggio. 

L'asta di questo quatto lotto sirà aperta sul prezzo «l'estmo di 
lire settecento quaranta , come risulta dalla perizia del detto geo- 


metra Gallo.in data 2 novembre 1850 , èd ogni offerta in au- | SUO! figliuoli minori Carlo, Murgarita e Giu 


mento non potrà essere minore di lire dieci. 
LOTTO QUINTO, 

Regione Calvacca , prato alquanto in ripa sul territorio di 
Carrù , facente parte della cascina Cavallera, fra le coerenze 
della strada delle Coste, di Giacomo Sobrecco, di Giuseppe Rocca, 
e del signor marchese Pallavicino , posto al'numero 4199 del ca- 
dastro , della superficie di tavole 91 , piedi 3, corrispondenti ad 
are 54, centiare 70. 

NB. Il suddeseritto prato trovasi posto a levante, ed irriga- 
bile per mezzo della pubblica tavolera, avendo accesso alla strada 
comunale , privo affatto di qualunque servitù di passaggio. 

L'asta di questo quinto lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di 
lite cinquecento come risulta dalla relativa perizia del ridetto 
geometra Gallo in data 2A novembre 1850, ed ogni ofl'erta in 


«Aumento non potrà essere mino-e di }ire dieci. 


Ter essare ammessi a prendere parte all'asta ed è fr partiti in 
aumento, gli aspiranti’ dovranno prima ileil'ora stabilita per l'a- 
purtura degli incinti, depositàré un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente «la persona notoriamente 
risponsabile, & tale riconosciuta dall'uflizio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico «i terraferma al portatore, obbliga» 
zioni dello Stato,numerario © biglietti della banca nazionale, per 
una somma capitale eguale al decimo di (quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale, x 
«I fatali per l'aumento del sestò 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono tissatî in giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, e tale anmento avendo Imogo, si proce- 
derà ad un secondo incanta, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo «lella vendita è pagabile in quattro rate eguali: la pri- 
ma in rogito dell'atto con.cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istrumento , @ le altre tre di sel in sei mesi; colla cor. 
rispondenza sulle medesime degli ‘interessi al 5 per 0/0, talchè 
l’integralità del prezzo s a soliti fitta nel periodo di mesi diciotto. 
computandi dalla data‘ di detta riduzione în istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitola'o approvato dall'Azienda generale 
delle Finanze il 50 settembre scorso, del quale non che della pe 
rizia di estimo sarà lecito a chinaque di prendere visione in que- 
stuflizio d'Intendenza. i 

Mondovi, il 10 ottobre 1851, 

Per detto ufficio d'Intendenza. Provinciale 

(2. pubbl.) __ MW Segr, P. Rossi. 
_——_—_—___—_———m_—__ 
i NOTA 

' Il magistrato d'appello in questa città sedente, con 
decréto del 30 scorsa agnsto 0 dietro ricorso sporto 
dal.sig. Gabriele Gaffino, mandò citarsi per. pubblici 
preclumi chiunque abbiv o pretenda di avero ragioni 
# Ila successione del rnusidicò Tommaso Gaffino Fesosi 
difunto ab intestato în questa città, il 27 nevoso anno 
XII: a compnrire nel termine di giorni 18 avanti il 


prefito-magistrito ed al banco dell'attuarò Serimaglia, 


por essere provvisto sulla domanda del predetto ‘Ga- 
riele Gaffina, all'oggetto véhga diviso secondo i ensi, 
od aggiudicato a di lui favore quanto cadde nell'eredità 
del causidico Tommaso Gaffino, 
Torino, il 4 novembre 4180). 


Boggio sost. Chiesa Angelo. 
NOTA 


Con iastroniento 23 settembre 1851, rogato Diana, 
ed insinuato a Costigliole il 4° di ottobre successivo, 
al num. 626, Ja signora Massarone Caterina moglie 
Giacosa fece compra dai signori'Castiati Filippo, e Girio 
Antonio coniugi, di are 57 di campo sulle fin! di Cn, 
stagnole delle Lanze, regione M\lo, consorti i signori 
Piano Cesare, Serafino Nicolao, la vedova Cortese, è 
certo Petiti di Castiglione Tinella, i i 


A senso dell'articolo 2303-del Codice civile;; si no* | 


tifica essere tale atto stato 
ipoteche d'Asti, il 10 ottobré 
col pagamento di L. 


trascritto all'ufticio delle 
Ò 1854, al vol.. 26, Art. 357, 
, 08, per certificato, sottoscritto 


G. A. Diana nomnio. 


uo i le Te *lafB 
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% SI iz: ite NOTA 
PA nta/del sig] Paolo Prette, residente in Saluggia 
Liatt Ao ‘4 agosto 4851 reso defunto ni 
città d'Asti il tausidico Giacomo Prette fu -Luigi, nato 
e residente in Asti, previo suo testamento mistico del 
30 scorso luglio, rogato Campini, potaio coll. in Asti, 
col quale fra le altre cose. al num. 49 fece il seguente 
legato, cioè : * ” 
< Lego ai mici cugini e cugine sia di primo che di 
secondu grado, nati dalla linea dei fratelli e sorelle del 
fu mio sig. padre, la cascina denominata di Belvedere, 
posta sulle fini d'Asti, di are 1862 circa, a e»rpo e. non 
a misura, detrazione già fitta della pezza di campo, 
come sevra legata a nia sorella, con dichiarazione però. 
che potranno soltanto partecipare a questo legato | cu- 
gini e cugine suddetti, che  all' epoca del mio decesso 
avranno compiuto l'età d'anni 21, e'‘tale legato sarà 
nati da fratelli di mio padre, ed una virile per ogni 
cugino o cugina nati dalle sorelle dello stesso mio padre. 
« E siceome io non conosco tutti i detti miei cugini, 
nemmeno la loro residenza, 
e D. Pietro, padre e figlio Demarchi, di assumere essi 
stessi l'amministrazione di detta caseina in modo prov- 
visorio all’occasione del mio decesso, di avvertire gli 
altri mici cugini interessati in questo legato con farlo 
pubblicare nella Gazzetta Piemontese per tre volte coll’ 
intervallo di un mese, ad intervenire nlia divisione di 
detta caseina. e conseguirne le rispettive virili. » 
S'invita chiunque sì ereda interessato nel detto le- 
gato di presentarsi colle carte giustiticative al lodato 
Sig. motaio cotlegiato Campini, per ogni effetto che di 
ragione. 3 sea 
Torino , il 22 settembre 4851. ) 
fui e < 
Con atto del 26 agosto 1851, autentico Gilardi, so- 


| slituito segretario, passato alla segreteria del tribunale 


di prima cogmzione di questa città, il sig. Giovanni 
| Cravero comé padre e legittimo ammipistratore dei 
pe Cra- 
vero dichiarava. di non accettare, che col eficio 

dell'inventario l'eredità ai medesimi defertà dalla Lucia 
| Vitale di lui maglie e loro madre con testamento 14 


luglio 1851, rogato Piumati. ° 
Notaio T. A. Piumati. 


INOTA 


Con atto passato nella segreteria del tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, il 24 scorso ottobre, il 
| causidico collegiato Carlo Arnatti nella qualità di pro- 

curatore delli minori Enrico, Ernesto e Felice fratelli 
| Demaria, cvume da mandato speciale 20 stesso. mese, 
autentico Ferro, statogli spedito dal signor Giacomo 
| Demaria padre de’ det minori, dichiarò intendere di 





diviso, cioè : per due virili per ogni cugino o cugina, 


incarico i signori Gincomo 


| accettare l'eredità del notaio. Paolo Devecchi avo degli . 


| stessi mineri, resosi defunto a) intestato in Arona, 


i 


i nel mese di aprile ultimo, col beneficio dell'inventaro. 


NOTA 

ll tribunale di prima cognizione in Biella sedente 
con sua ordinanza del testè perduto ottobre nel 
giudicio di subasta promosso dal Beneficio parrocchiale 
| di Vaglio Pettinengo, in odio di Raimondo. Serafino 
Poma, residente a Zumaglia, ha fissato }' udienza del 
28 corrente mese per il secondo incanto degli stabili 
descritti nel "iindé venale del 22 settembre ultimo, al 

prezzo ed alle cudisioni di cui nello stesso bando. . 
Biclla, il 2 novembre 4851, 
miri Regis sost. Serralonga caus. coll. 


tati i NOTA 

Con atto 12 gennaio 1851} ricevuto dal notaiò sot: 
toscritto, il sig. Carlo Fossa del fu Zaverio, nativo di 
Milano ed ora dimorante in Trieste, fece acquisto dal 
sig. Giovanni Mariatti del fu Antonio, nativo d'Orbas- 
sano e domiciliato a Torino, qual. vice-direttore nelle 
R. Poste, di una pezza di prato situata sul territorio 
d'Orbassano, regione Bassa, sezione E, al numero 285 
della mappa, di are 49, centiare 40 în misura, e fra 
le coerenze.a levante della Parrocchia di detto luogo, 
a mezzogiorno del sig. acquisitore, a ponente delli 
signeri eredi Dovis ed a notte Giuseppe Amberti, e 
per il prezzo di L. 2,600. ( FI 

Il detto atto venne trascritto all'ufficio della conser- 
vatoria delle ipoteche di Torino, il 28 febbraio del 
corrente anno, al volume 22, art. 26688 del registro 
delle alienazioni. i 

Orbassano, il 30 ottobre 1851. 

gia Notaio G. Boglione. 
NOTA 

Con instromento del 1° ottobre 41851, ricevuto dal 
notaio sottoscritto, il signor Maurizio Ferraris del fu 
Giacomo Antonio, di Orbassano e dimorante, fece ven- 
dita alsig. cav. Pietro Scaravaglio del fa Pietro Au- 
relio, nato e domiciliato a Torino, e per il prezzo di 
L. 1114, 50, di una pezza bosco verrietto, situnta sulle 
fini d'Orbassano , regione Fassetta, al num. 97 della 
mappa, di are 65 in misura, e fra le coerenze a levante 
del sig. cav. Felice. Vicino, a mezzogiorno del signor 
Giovanni Amberti, a ponente di Gio. Battista Rossi, ed 
a notte del sig. cav. Giuseppe Maria Trevisi. 

Tale atto è stato trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino il 9 corrente ottobre, è posto al vol. 53, 
art. 26973 del registro delle alienazioni. 7 

Orbassano, il 30 ottobre 4854. 

Notaio G. Boglione. ? 

Co Rea dal notaio verse: 

n atto 27 agosto 1851, rogato | 
scritto, il sig. Custinioni Bardi del vivente Michele, nato 
A med) in brerani fece odg bag a di 

orta del fa Antonio, stesso 11 

campo situata sul territorio d'Orbassano, regione Gorra, 


al num, 439 della mappa, di are 36, cent. 52 in 
fra le coereoze a levante e rat, LI ar Bel. 


giorno degli eredi 
re pagg il prezzo di L. 1,056, 50. 

Quale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di ‘Torino, il 26 settembre 1854,al vol, 53, art. 26965 
del registro ji 1 do peer 

L ré 1851: , 
sten x Nutaio .(. Rogiione. 


+ 









































NOTA: ( ele 

Per iscrittura del 23 agosto ultimo sci d 
Pietro Billotti si yese cessionario dil sig. Fedtér* cen, 
coll’adesibne del sig. Giuseppe Gremo. del negozio da 
caffè detto Caffè “Ferruccio; * situato in questa città, 
piazza Vittorio Emanvele, cisa Calcagno, già proprio 
di esso Botea, comprenisivamente ‘a tutti i fondì ed 
attività, per cui da quel giorno 23 agosto ultimo, essi 
Bocca e Gremò'non harino più interesse ed ingerenza 
alcuna; locehè si rende di pubblica ragione per ogni 
effetto che di diritto. i 

Torino, il 5 novembre 4851. i 

dis RESET, SORTA I AA Pietro. B.llotti. 
4 : ji» P: NOTA n È 

Si deduce, ;a pubblica notizia, che nel giudicio di 
subasta, promosso dal sig. conte. e, barone Eugenio 
Oreglia D'Isola. e di Castino eontrosil sig: marchese 
Annibale Faussone di Clavesana, nanti il tribunale di 

rima cognizione, di Cunco, .del tenimento detto di 

iovano, situato sul. territorio e fini della eittà di 
Fossano, diviso. in sei lotti; e di cui nella presente 
Gazzetta 9 scorso ottobre, num, -239, all’ udienza di 
detto. tribunale del 29 detto mese, ebbe luogo il primo 
‘incanto, con .cui il lotto primo, caseina Tetto bruciato; 
di ettari 42, are..60, cent. -29,.in L. 40,000; -il.Jotto 


secondo, caseina Brunetti, o. Teito, di. ettari 5, are 37, | 


cent. 65, in L. 3,000 ;. ed .il lotto. sesto, caseina delle 
Maddalene, di ettari 28, are 66, cent. 93, in L. 20,000; 
per mapcanza. di altri oblatori furono deliberati all'in; 
istante sig. conte e barone Eugenio Oreglia D'Isola e; 
«di Castino, ni prezzi, di- cui sovra da Jui in pria 
«offerti. Cn alto RARI 

Il lutto terzo, cascina‘ la Baronina, di ettari 6, are 63; 
cent. 26; ed il lotto quarto, cascina Palazzo, di ettari 6; 
are 60, cont. 44, furono deliberati al sig. cav. Diego 
Ignazio. Rossi, civè il lotto terzo per L. 5,550; ed jl 
lotto quarto per L. 6,050. 

Finalmente il lotto quinto, cascina Colombarotto, di 
«ettari 26, are -Gl, cent, 50, fu deliberato al signor 
savv. Francesco Luigi Russi per L. 9,050. . i 

Pattosi poscia l'esperimento colla riunione dei sei 
Jotti in un solo, è groie esposto in vendita nella com- 
plessivà somma di L. 33,650, non vi furono oblatori. 

Il tribunale perti! secondo e definitivo incanto ha 
dfissata l'udienza del26 andante novembre; alle ore 11 
antimeridiane, alla quale si apriranno gli incanti par- 
‘ziali e-prowvisori suile rispettive somme come sovri a 
«ciascun Totto notate”, e cò avvenuto si esperimenterà 
la vendita in totàlé.in'un'sél ‘lotto sulla somma risi: 
tante ilxi precedenti deliberamenti riviniti, ed in'caso 
«li offerta, si intenderaniio questi ‘come noò avvenuti, 
restando solo diliberatario colui, che avrà fitta la 
miglior afferta a questo. lotti; il tutto nella ‘confuri 
rnità e sotto; l'isservanze degli altri patti e condizioni 
«pparenti dal relitivò bando venale, 25 scorso settembre, 
aulentico»vArmandi segretàrio ‘sosittuito. 

Cuneo, il 8 novembre 183100! 

mIa bu 1 . Javelli proc, coll. 

Il sig. avvocato Garbasso, giudice aggiunto presso’ il 
regio u'ibunale di prima cognizione di Pinerolo, relà-' 
tore deputato, con suo decreto 28 spirante ottobre, 
sull'instanza della signora Vittoria Santianò moglie del 
sig. Capitano Giuseppe Garnier di ‘detta città, dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sulla’ somma di 
L. 5,980, 79, prezzo degli stabili, dal Giuseppe San- 
tiano fu Francesco venduti allivSebastiano e Gio. Bat- 
tista. fratelli. Santiano, ed' ingiunse tutti ‘i creditori 
aventi dritto su, detto prezzo, a «proporre ì loro erediti, 
e produrne i titoli alla segreteria del prelodato tribu- 
nale, entro il.termine portato dalla legge: 

Pigerolo, il 31 ottobre 4851. 

odyg@r.33:. a Dairbesio sost. Davico. 

NOTA Di 


Sicrende di pubblica ragione che il regio tribunale 
«ii prima cognizione di Pinerolo, con ordiuanza di voto 
30 scorso ottobre; still’instanza del sig. conte Cesare 
Bianehis di Pomarè di detta città, ed in contràdditto- 
119 del curatore speciale deputato al'‘iinore signor 
conte Remigio Bisnchis' di' Pomarè, in‘ persona del’ 
priore uel'collegio de' causidici Giuseppe Maria Cerutti, 
«utorizzò la vendita in via di subasta volontaria ‘degli 
stabili infra descritti in nove distinti lotti, propri per” 
metà del conte Cesìre padre, e per metà del figlio 
conte Remigio, tutti usufruiti dal primo. 

Il fimo incanto è fissato all'11 prossimo dicembre, 
ore 140 antimeridiane, e si aprirà sui prezzi. fissati dal 
perito geometra Giay; vi patti e condizioni apparenti 
cal Rando venele, stampato in data 3 corrente ottobre,. 
cibi 


(Il primo. lotto sul. prezzo di L. 52,875; 
til secondo. i. sv. + o» 443505 i 
sitell. terzo w” PI Tad) ria U » 3,590; |. 


sull quarta, 13 inciren +, oria #00:3;9855 
» Iquinto; ;.0 , «hour: AAT 

ll sesto si 1 » 4 ‘ » 3,750; | 
ul Iottavo Li... via rd 7 255 


61 MONO", brsniro preti. »' 01 4,500; 
,Scgvirà quindi an.nuovo ineanto su tutti i ‘prezzi 
muniti. tar: È 
- Stabili«da subastarsi; componenti la cascina detta la 
Novara, siluati sulle fini ed in vicinanza di Pinerolo. 
Grandioso; fabbricato civile nodue i oltre il t 
reno, con. porticato, sotterranei, rr fdgglente se 
cappella, di (oltre. venti membri. orse | 
Fabbriesto pesco - Ddl pimonti vo eomposti di 
«campigeprati, altemi e bosco, di nate:71, eguali 
«ettari. 27. ,, ; lab fi: e 


f Ò 
«l quo ig 


ti), 10 
Purexolo; il-5 novembre 4831 01110131 è cessi e | 
aliei o Darbesio, sobt. Devicos (04 
9009 9 TO TRIM 
NOTA sh SIT9t ITER 


Giulia Viskonti, vellova del notsio Arcangelo Ferlosio, 4 
con atto passito nanti il segretario «el'tribunale. di 
prima cognizione di Novi, in duta 28 scorso agosto, 
autentico Celasco segretario, accettò | eredità del di 
Jei marito, a nome e nell'interesse dei- minori suoi 
figli, co) beneficio di legge ed inventario. 


farvi.sopra le dovute osservazioni, a dettarne un altro 


‘tempo i giovanetti potevano giungere appena alla for- 


| nel 3°, nel 4°, nel .d° inverno poi, che non più di cio- 


È Torino, il-10ottob;g A8BI. 


SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE | 


. l: Sl n Porino, il 15 lugli» 1850 k 
iI È ar\ LIZA di fi ito vent son 4 . 
i Na [Faber dl Nei; ì l fe Ul Ri RU] fi te] RI] ka [n] iti Pei to 


Il Comitato centrale della. Società d’ Istruzione e di Educazione $ avendo fatto esaminare da apposite Com- 


avendo, dietro il loro rapporto; riconosciùto l'ottima progressione e l'economica. comodità di essi quaderni per 
. L'insegnamento regolare e spedito della scrittura elle ‘scuole primarie; nella sua tornata del.3 luglio corrente 
deliberò di spedire al sullodato ; signor. Socio una commendatizia espressa s invitando i signori Ispettori , 


dei cartoluri suddetti a benefizio dell’ istruzione. i 
(Firmati all'originale) Ìl Presidente RAYNERI 
Sala n it Il segretario CAtveRa. 
Ai Municipii, Signori Ispettori ‘e Maestri delle Scuole Comunali. 
SIGNORI, | vox Ye tst A 1,39 

Nel mentre che professo i più vivi sentimenti di profonda fratitudine verso dell’'esimio Comitato centrale 
d'Istruzione e di Educazione, che nella sua tornàta del 3 luglio seorso amno ‘si degnava ‘accordatrmi la prece- 
dente lettera che, approvando il mio corso dei 12 cartolari  lineati.e modellati ,. ne raccomanda: pure :l’ adot- 
tamento e |’ usu nelle Scuole Comunali, io lho l'onore di trasmetterla alle SS. V.Y. Ill,®° unitamente a quei motivi 
che indussero il Comitato suddetto; a prendere l'opera mia in tanta e sì benigna considerazione. 

Io, non vengo, 0 Signori, a deprimere ciò che prima esisteva; vengo, solamente ad esporre con tutto il ris- 
petto i vantaggi che derivano dal nuovo mio sistema messo a paraggio col sistema antico, e porto ferma fi- 
danza che da questo paragone sarà luminosamente, comprovata l' utilità del mio metodo , sia in riguardo al 
maggior progresso che ne deriva, sia in ordine alla minore spesa che importa, sia per ultimo al grande ri- 
sparmio di tempo che si ha nell’addestrare i Fovaaciti, oh questo alla bella scrittura, con che si'ha più vasto 
campo a percorrere dai signori Maestri nell'educazione intellettuale dei loro allievi; «|». Vita 

Egli è, agli Il» signori Sindaci tutti, come promotori indiretti, ed'a ‘tuttivi. signori» {spettori e Maestri ; 
come promotori diretti, che inditizzo questa semplice mia digressione, frutto. dell'esperienza di 26 anni, d' ins 


cosa, la raccomandino, ai loro Maestri: comunali , e per ‘amore del progresso, negli studi, e. per principio di cri- 
stiana filantropia vengano a sopperire con sussidii. alla ‘tenue spesa occorrente pei ragazzi indigenti (‘); la in-. 


tarne l’uso nelle loro scuole. 


confronto dell’ antico col nuovo mio sistema di Calligrafia e distesi ed-espressi. 





introdotto da ANGELO AUDIFREDI ; in doditi cartolari modellati e lineati 


SISTEMA ANTICO seine FOA n 
ili NOTEVOLE. FATICA \HISPARMIATA AI MAESTRI, — 


| Na ORDINE NELLA SCUOLA. 
f° NOTEVOLE FATICA' DEL MAESTRO, — DISONDINE NELLA SCUOLA. 

. Prima dell’'introduzione, da me futta dei 42 eartolari | degli allievi il proprio cartolaro già, modellato e li- 
lineati e modellati, era. necessaria., indispensabile:cosa,. ineato, ne conseguita che il maestro è liberato dalla 
che il maestro sacrificosse’ buona parte del, mattino; a | faticosh imatenia lità 
lineare e modellare a ciusenn allievo il proprio carto- posti in bell’ ordine li suoi allievi non gli resta, che 
laro, ‘il the in' uma scuola di 100 studiosi riusciva di | jl taglio, ehe l’aggiustamento delle penne; cosn ‘che 
non lieve fatica dell''ivisegnante i nel meatre poi, che | può: fare di leggieri' e vigilando sulla raccolta sua sro- + 
il maestro se ne stava fisso sul''tavolino a' lineare e aresca, e nel tempo che si recitano le lezioni. 
modellare, gli riusciva: impossibile cosa il poter conte- TEMPO (OCCUPATO: 

nere.a dovere la propria scoliresea.. 


gnato loro posto recitano ai rispettivi. decurioni la le-. 
zione, il maestro aggiusta, taglia.le penne, ed.in meno 
di mezz’ 


20 TEMPO PERDUTO, 


Per quantunque. zelante fosse un. maestro; dovendo 
egli Luttàvia, consnerare gran parte del mattino per 
lineare e modellare 1 cartolari ai suoi allievi, ne av- 
veniva che gli restava poco tempo ad insegnare a 


Serireroy adire YU UaLo' latolo. i catnogiandio. cioni, e dettarne degli altri, e spiegare quelle cose 


zhe credé opportune pel maggior sviluppo e profitto 
initelte title del voi dllievi. DARI 0. Amina CEN 
INSEGNAMENTO! METODICO, ORDINATO, PROGNESSIVO, 


‘L'esperictiza di 20 anni di calligrafico insegnamento 


e fare qualche spiegazione. Un tale perditempo rinno-' | 
vavasi nella scuola ‘vespertina con’ ‘hòn lieve danno | 
dell’ istruzione intellettuale in tutte e singole scuole 
comunali, con sommo in quelle poi che ;;a ‘cagione 


delle disastrose strade; non sono: frequentate. che ‘al riva ‘l’introdazions. dei  medelli in discorso: questi, 


mattino. 


5° MANCANZA DI METONO, DI ORDINE; DI PROGRESSIONE 
NELL' INSEGNAMENTO. 


La calligrafia è un'arte; è necessario quindi per im- 
pararla un. metodo. giusto, normale, progressivo : la 
cal.igrafia inoltre, sorella nl disegno, s'impara per imi- 
tazione, e came questo, quella esige dei scelti modi lii 
fatti da mani maestre ; ciò posto, ì maestri. avendo 
dovuto nel tempo dei loro studii attendere all’ acquisto 
ui tante e sì svariate cognizioni necessarie pel fedele 
ed onorevole disimpegno dei Joro doveri, poco tempo 
loro restò di consecrare ‘alla calligrafia, ond’ è che.i. 
loro modelli, in fatto di ‘agginstatezza, di progressione, 
di ordine, sono sempre al ‘disotto ‘di quelli fatti dai 
mmestri che alla calligrafia consecrarono ei loro studii, 
e le loro cure, e la loro vita. .’ iti 


4° PER IMPARARE X Sonveik MEDÌOCREMENTE 
ST OCCOPAVANO 5 ANNI. 
Lescuolè comunali nelle ville non sono per lo più 
frequentate che nei soli quattro mesi d'inverno , dal 
S. Martino alla Pasqua; in questo tratto brevissimo di 


normale, ancora e progressivo;- quindi attenendosi i 
signori maéstri nel porli in uso nelle loro scuole a, 
quei precetti relativi da ‘me dati in apposito libretto, 
ponno ottenere in calligrafia Quei progressi che, mal- 


tenterebbero in vano di raggiangere. © . 
Til 3 UPERO IIPARARE' DA UNRILA:' SONITTURA | LALA 
NON: sb RICHIEDONO: PIU” Gne 4 MESI: . è 


‘e col ripetere correggondo: conviene però, che.il. me-, 
sia ancora breve, perchè altrimenti Ja noia del lungo, 


discortiggiametito, facile a nascere n gioventù, si 
Ce ti metodò. Difatto ‘il 1 o sno 


di 412 cartolari, ossia un cartolaro per settimana, percorre: 


per l'esercizio della scrittura. così detta fina. 

La settimana poi contiene 6 giorni, feriali, edi car- 
tolari contengono appunto 6 fogli, dimodochè basta 
l'esercizio di due facciate al giorno fitto sotto l'assi- 
stenza del maestro per passare con utilità e progresso 
il corso dallesaste alla; scrittura fina, i 


mazione delle lettere dell'alfabeto in grande : hel 2°, 


que inverni sogliono i contadini covsecrare allo studio 
prima di darsi adulti intieramente all'agricoltura, ar- 
rivavano a copiare mediocremente qualche libro: datisi 
nel progresso del tempo ai lavori della campagne, in- 
terrotto ogni esercizio di. serivere, venivano a capo, di 
pochi anni ed essere appena capaci di, segnare il pro- 
prio nome... i i 
bo SPESA. MAGGIORE: Li 


A ciascun padre di famiglia che mandi alle scuole 
un ragazzo, fra le'aftre stese gli riesce non lieve quella 

ella carta, perchè sogliono, i. giovanetti, malgrado le 
cure le più solerti dei rispettivi loro maestri, tener poco 
conto ‘der loro cartolati, cosicchè conviene di tratto in 
tratto munitli di ‘uovi, i quali incorréno poi 1a ite 
sorte dei ui: locehè' importa ni ‘genitori ‘no spre 
cemento di denaro in fatto di carta nè lineata, nè 
modellata, <“U* © RAR dee 


impossibile cosa il dimenticarla, il disimpararla. 

ABI cre carne ret 117 CT 1 e e reggino 
Introducendosi l’uso dei dodici miei cartolari e 

e modellati, nelle scuole comunali, essendo questi a 


i GTI 


quindi perdersi. La spesa poi ‘non essendo ‘che di 24 





dire di cartolari venti ragazzi indigenti, che è. il. sommor 
‘Rumeroy che. in una popolazione di 3,000 anime pos: 
sano darsi f‘equentinti Ie scuole. | — 


} 
ì 


LTTISORCC, di 


missioni è A2 cartolari modellati e lineati . del Calligrafo»signor ANceno Aupiengor; membro; della Società, ‘edi 


— Maestri e Superiori delle, scuole primarie della Stato,.che fanno parte della nostra Società, a promuovere l'uso. 


segnamento ‘e di 12 anni daechè ‘ho instituito ‘tale inétodo ;.e la, indirizzo ai.primi perchè, veduta l'utilità, della ., 


Spero pertanto che le SS. VV. Nll,=* si degneranno accagliere benignamente le ‘mie parole, e vorranno con° | 
correre alla diffusione dì un’opera. i cui vantaggi comprovati da lunga esperienza vedranno nel qui unito 


CONFRONTO dell’antico. Sistema” Calligrafico col. NUOVO: 


oltre. alla ‘bellezza; alla nitidezza dei caratteri; si hanno ‘ 
ancora l'indispensabile, proprietà, perchè riescano di ;. 
profitto agli studiosi, di..essere ordinati per .tal. modo, 
chie presentano un metodo bello non solo e giusto, ma... 


| ripetere sminuisce l'impegno di Spe 4 SI A questo, 


' 
È 


dirizzo agli altri perchè, assecondando.i voti del Comitato centrale d' Istruzione e di Educazione, vogliano adot- 


ni 


Posto in uso il, mio nuoyo sistema, avendo ciascuno... . 


di’ lineare e modellare alla sfuggita ; * 


Ora nel mentre che gli seuolari stantisi all' asse- , 


à 


ora tutto. è in ordine per da serittura, onde, 
egli può quindi ed a bell’ agio insegnare a scrivere, e ,,, 
correggere i lavori, e farvi sopra. le debite osserva- _ 


LI 


La bella scrittura s'impara, come dissi, per imitazione,.. 


vere cuciti, non poùmo così di leggieri sparpigliarsi, e _ 
r E hi; ne 


© Possa questo; confronto. convincere e /SS-VY.oIlhr del frutto copioso, che si può trarre da: questo mio ». 


nuovo metodo d'insegna; e da calligrafia che. lascia tanto Campo, all'istruzione intellettuale, e loro,sia di sprone ad; 
I : sila » LI LR 


adoturio pelle Scuole, alle snggie è zelanti lord, cure» a 


ffidate. ... 
Di. V.18. Wustrissima A i 


» ì . ‘ ir (ire i o I 
a intadorto ù Devotissimo Servo 
Stassi Aug pre ANGELO AUDIFREDI Professore di Calligrafia. 

Î suddetti cartolari si vendono a pronti contanti dal Droglvere rimpetto alla chiesa di san Filippo a DUE solidi cadun cartolaro, 
col ribasso del DIECI per 100 agli accompratori di cent» c:rtolari assortiti come s' desulerano, e DODICI per cento oltre al mille. 
lat Irhiesto da molti maestri desiderosi di esercitarsi e di insegnare la scriuuura Ronde, hocompilato un corso in 8 carto 

moderati e lineati : prezzo line DUE il corso, 0 


per AF in ele Municipi fattisi persuasi dell’ utilità seppero stanziare somme non solo a profitto degl’ inligenti, ma sibbene 


intrapreso fin da’ più giovani miei anni, mi sugge- © 


grado ogni loro sforzo senza ‘ordine di progressione, - 


todo. non solo sia giusto, normale, progressivo, ma che. .., 


equenta Ta!“ 
scuola 4 mesi e percorre così 16 settimane? oral corso‘ 


12 settimane» nonrestano pertanto più che 4 settimane» ( 


Imparata per. tal, modo Ja calligrafia e in sì breve. 
tratto di, tempo, venendo negli, anni successivi eserci».., 
tata per i lavori dell'insegnamento intellettunle, resta... 


s& put N 
lineati. 


soldi pel corso intiero (cioè due soldi per settimana) 
riesce ai padri di' fiàmiglia di notevolè economia : equi» 
di economia parlando, giova notare ;. che colla tenue» 
spesa di lire 24 al più, poono i signori: sindaci mu. 


t) 


ì 
i 











ALLA GAZZETTA PIEMONTESE 


N° 264 bis 


FRANCIA. Parigi, 4 Novembre. 








Messaggio (*) del Presidente della . Repubblica , 
Luigi Napoleone Bonaparte , all'Assemblea: 


FINANZE. 


Lo stato delle cose è tanto favorevole quanto consentono gl'im- 
pegni del passato e le politiche incertezze dell’ avvenire. 

Il conto del 1849 che vi fu presentato fu conoscere il defini- 
tivo saldo di quell’ esercizio : il disavanzo che esso lascia a ca- 
rico del tesoro non oltrepassa la cifra indicata dal messaggio del 
412 novembre 1880. 

Il decreto che abbrevia di due mesi la durata degli esercizii fu 
applicato alle rendite e alle spese del 1850, di modo che fin d'ora 
è facile apprezzare esattamente lo scoperto. Esso rimarrà, noi 
siamo ben lieti di poterlo annunziare, al disotto delle previsioni 
della commissione del bilancio ed anche di quella dell' ammi» 
nistrazione. 

Il bilancio del 4854 è in corso di esecuzione, e i risultati de- 
finitivi che esso presenterà dipenderanno in gran parte dal pro- 
dotto delle rendite nel corso degli ultimi mesi. Fino ad oggi la 
riscossione delle imposte offre un risultato soddisfacente. 

Le contribuzioni dirette continuano ad essere pagate con esat- 
tezza. La loro percezione presenta un miglioramento reale sulla 
loro condizione del passato anno che era già favorevole. 

Le imposte indirette si risentono del difetto di fiducia nel- 
l'avvenire, senza però che fino adesso siasi prodotta alcuna dimi- 
nuzione sul complesso delle entrate previsto dal bilancio. 

La perdita che ebbero a soffrire alcuni rami della rendita, e 
specialmente i diritti di registro, è compensata dall’ elevazione 
della cifra delle tasse di consumo, il che comprova il benessere e 
l'operosità delle classi più numerose. 

La diminuzione del prodotto delle dogane non rivela alcun sin- 
tomo sinistro; compensata, in ciò che concerne gli zuccheri colo- 
niali, dall’acerescimento delle percezioni sugli zuccheri indigeni, 
essa si spiega per altri oggetti cogli effetti della legge dell'1 gen- 
naio 1850, che regolò i rapporti economici dell’ Algeria e della 
Francia, ed i cui benefizi pei nostri possedimenti d'Africa si au- 
menteranno per la recente instituzione d' uno stabilimento di cre- 
dito. Nulla vi ha in questi risultati previsti che non sia conforme 
agl’interessi generali del paese. 

Il progresso costante delle nostre asportazioni d'ogni genere 
venne a controbilanciare per le nostre industrie il rallentamento 
del mercato interno. La cifra elevata a cui esse giunsero negli 
ultimi anni, paragonata alla cifra delle importazioni, spiega l'af- 
fluenza dei metalli preziosi nel nostro paese. Quest'aumento delle 
asportazioni è tanto più assicurato nell'avvenire in quanto che ri- 
posa sull'andamento progressivo della civiltà. 

Insomma il bilancio del 1851 presenterà risultati a un dipresso 
conformi alle previsioni. 

I lavori pubblici straordinarii eseguiti nel 1850 e nel 4851 
ascendono alla somma di 172 milioni; Lo scoperto di questi due 
anni è lontano dal giungere a questa somma, e la spesa dei lavori 
pubblici non rimarrà che in parte a carico dell'avvenire. 

La pace e l'ordine hanno principalmente per effetto di miglio- 
rare la sorte delle classi laboriose, e questo miglioramento è at- 
testato dal movimento dei fondi delle casse di risparmio. I depo- 
siti di questo genere aumentarono dal 1850, e nei primi sei mesi 
del 4851, con una tal rapidità che in verun altro tempo non si 
potrebbe segnalare un aumento simile. Ma questo stato di cose 
aveva i suoi pericoli , e l'assemblea, d'accordo col governo, cercò 
di antivenirli; conciliando colla legge del 30 giugno scorso gli 
interessi di quelle istituzioni giustamente popolari e quelle dello 
Stato. 

Questa legge comincia a ricevere la sua esecuzione e i primi 
fatti verificati indizano clie i suoi vantaggi sono stati compresi 
dalla massa sì numerosa € sì interessata dei depositanti. 

Un'altra legge concedette i piroscafi del Mediterraneo all’ in- 
dustria privata, È a desiderarsi che simili concessioni permettano 
di estendere le nostre relazioni di commercio e di corrispondenza 
coi paesi transatlantici. L'amministrazione si occupa di siffatte 
quistioni e studia i mezzi di risolverle. 

Il ministro delle finanze , valendosi dell'autorizzazione che gli 
era stata data, negoziò le rendite provenienti dalla liquidazione 
delle casse di risparmio, 

Se si tiene conto delle circostanze in mezzo alle quali si compì 
l'operazione, non si potrebbe non conosre-e che la negoziazione 
si fece ad un prezzo vantaggioso. 

Voi troverete in ciò la prova che, quando le preoc:upazioni po- 
litiche avran cessato di pesare sullo stato delle nostre finanze, 
riuscirà facile, se lo stimerete opportuno, il ricorrere al credito, 
a condizioni favorevoli al tesoro. 

LAVORI PUBBLICI. 


L'importanza commerciale, politica e militare delle strade fer- 
rate diviene di giorno in giorno più evidente, Nel movimento ge- 
nerale, il non avanzare sarebbe per noi lo stesso che indietreg- 


(*) Diamo qui intanto del Messaggio del Presidente della 
Republica tutta quella parle che reca oggi la Patrie. Questo 
giornale dice; Sei ore pomeridiane. Non essendoci fino a questo 
momento perventita la parte politica di questo importante la- 
voro, siamo costretti di differirla a domani. 


GIORNALE. UFFICIALE DEL REGNO 


Biare. Il governo ciò comprese; e la riduzione dei crediti non 
gl'impedì di spingere innanzi colla più grande alacrità il compi- 
mento dei lavori sulla linea principale da Parigi a Strasburgo, è 
sul tronco da Metz alla frontiera prussiana. 

Quattro sezioni, che tengono insieme una estensione di 210 chi- 
lJometri, saranno stati inaugurati nel 1854, e nel primo semestre 


del venturo anno l'intera linga dell'est potrà essere aperta al , 


pubblico. a 
Più di 100 chilometri furono aggiunti a ciascuna delle linee da 


Parigi a Bordeaux, e da Parigi a Lione. Quella da Tours'a Nantes | 


è finita. 

Insomma, Ja totale lunghezza delle sezioni aperte alla circola- 
zione nel 41851 oltrepassa 500 chilometri, ed i lavori sono già 
tanto innanzi sulle altre sezioni da ‘permettere che si possano ag- 
giungere alla nostra rete di vie ferrate 350 chilometri nel 4852, 

Una strada di cinta è ‘riconosciuta necessaria per rannodare i 
capi di linee delle principali strade ferrate che partono dalla 
capitale. 

Voi stabiliste d'urgenza al 40 novembre la discussione dei due 
progetti di legge relativi alla strada ferrata da Parigi al Mediter- 
raneo. La pubblica opinione continua a segnalarvela come uno 
stabilimento di prima necessità. 

I crediti destinati al compimento e alla rettificazione delle 
strade nazionali sono troppo ristretti per consentire il dotar di 


| comunicazioni più facili le contrade, che, in ragione del rialza- 


mento del loro suolo, non furono comprese nella rete delle strade 
ferrate o dei canali. Nel bilancio del 1852, io vi domando i mezzi 
di migliorare questa posizione mettendola d'accordo colla giusti- 
zia distributiva. 

La navigazione interna, ausiliaria indispensabile dell'agricol- 
tura e del commercio, anche colle strade ferrate, non fu negletta. 
Grandi risultamenti Rià si ottennero 0 potranno ottenersi in breve, 
a malgrado dell'insufficienza dei crediti stanziati. 

Il canale laterale alla Garonna, g'à concesso alla navigazione fra 
Tolosa ed Agen , sopra uno sviluppo di 127 chilometri, sarà fra 
pochi mesi spinto fino al Mas, 42 chilometri di là di Agen, e 
posto in comunicazione colla'Baisse incanalata. Pochi anni ed al- 
cuni sforzi ancora, e l'opera gigantesca di Luigi XIV avrà rice- 
vuto, a gloria del nostro tempo, il suo compimento necessario. 

L'ultima sezione del canale della Marna al Reno potrà essere 


aperta al commercio sull'incominciare del 1855. 


Sulla Senna la lacuna sì sgradevole, cui offre la navigazione 


del fiume nel tragitto ‘appunto della capitale, sta ormai per 
isparire. 

Tra Ronen e l'Havre, la havigazione marittima raccolse van- 
taggi poco sperati dall'esecuzione dei lavori di arginamento. Un 
progetto di legge sottoposto al ‘vostro esime ha per iscopo di 
chiedere il mantenimento di questi felici risultati. 

Collo stesso progetto di legge il governo vi propone d’intra- 
prendere alle foci del Rodano un sistema di opere analoghe a 
quelle che ottennero sulla Senna un sì bel successo. 

Si proseguono studiì nel senso medesimo pel miglioramento 
della navigazione sulla Loira e sulla Garonna. 

Trai lavori di edifizii civili @ dei palazzi nazionali, che saran 
terminati nel corso di quest'anno, io ricorderò i bacini di Ver- 
sailles e di Saint-Cloud e la biblioteca di Santa Genoveffa , il pa- 
lazzo del Bollo e il ristauramento delle sale del Louvre. 

Un progetto di legge relativo al compimento del Louvre è allo 
studio, e vi sarà quanto Prima presentato. 

Da lungo tempo il commercio richiedeva la libertà dei trasporti 
iu materia di vetture pubbliche - noi abbiamo data all’ opinione 
pubblica questa legittima soddisfazione. 

Finalmente i recenti decreti che diedero una muova organizza- 
zione al corpo e alla ssuola dei ponti e strade, prepararono | ap- 
plicazione delle leggi relative al modo di reclutamento degl’ ìn- 
gegneri. 

AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Il governo promosse l'esecuzione del voto emesso dal Consiglio 
generale di agricoltura, delle manifatture e di commercio, per 
l'istituzione de’ concorsi, tanto utile al miglioramento delle nostre 
razze di animali domestici. 

Per agevolare questi incoraggiamenti, venne introdotta nel 
progetto del bilancio del 1852 la domanda di un assegnamento 
suppletivo, 

L'amministrazione affidò ad uomini speciali lo studio di varie 
‘questioni importantissime per l'agricoltura, e fece pubblicare 
documenti relativi alla coltura del lino nel Belgio e nell'O'anda; 

Un'inchiesta sull’istituzione del credito fondiario ed agricolo 
agevolerà, col mezzo di nuovi documenti, lo studio e la discus- 
sione del progetto di legge sul credito fondiario sottoposto alle 
deliberazioni dell'assemblea, 

I risultamenti dell'inchiesta sugli instituti 
agricola dell'Olanda, della 
furono pubblicati. 

S'indirizzarono aì prefetti delle istruzioni speciali i 
reggiate per agevolare l'esecuzione della Pero, 4 ine 
la quale organizzò Ja Pappresentanza legale dell'industria a b 
cola, ed i Consigli generali vennero ‘chiamati ad a li HÀ 
Sa più importanti sue disposizioni. agi 

ntemperie ed uragani sovra molti i : i 
rono molte famiglie. Per sovvenire "of sea Francia rovina 


molte famiglie. I Queste famiglie, il governo, 
associandosi agli sforzi della privata carità, su del 27 
agosto p. p., fece ammontare a 7 1/2.0/0 la tassa di soccorso da 
accordarsi in caso di simili disastri, 


Un concorso di avveni 


ì di colonizzazione 
Svizzera, del Belgio e della Francia 


menti e di circostanze presenti alla me: 
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moria di tutti avevano avvilito il prezzo delle derrate; ma i can- 
giamenti introdotti da parecchi Stati d'Europa, e particolarmente 
dall' Inghilterra , nella loro legislazione sui grani, aprirono alla 
nostra agricoltura nuovi e numerosi smerci. Dopo il 1849 le no- 
stre esportazioni acquistarono uno svolgimento fino allora sco- 
nosciulo, } 

La pubblicazione dell’ atlante statistico della produzione dei 
cavalli in Francia vien proseguito attivamente, e, dimostrerà 
quanto prima che la nostra ricchezza di cavalli non è seconda a 
quella di ogni altra nazione in Europa... . i 

Un decreto del 3 settembre 1851 riordinò le Camere di com- 
mercio, e riconoscendole come istituti di pubblica beneficenza, 
soddisfece ad un loro voto frequentemente manifestato, 

Alcuni fatti assai deplorabili avevano inspirato qualche inquie- 
tudine riguardo all’ ordinamento delle società ed agenzie di assi- 
curazione, Una commissione procede al rivedimento degli statuti 
a fine d'introdurvi tutti î miglioramenti e tutte le guarentigie 
compatibili coll’ indole di quegli istituti. 

Venne pubblicato un regolamento di pubblica amministrazione 
sulle Società di mutuo soccorso in esecuzione della legge 15 
luglio 1850. Esso lascia ad esse Ja più intiera libertà colla sola 
clausola delle guarentigie che sono indispensabili. 11 resoconto 
prescritto dalla medesima Jegge farà conoscere la parte che que- 
ste società prendono al benessere (elle classi laboriose, 

La legge del 4 maggio 1851 determinò le basi del contratto di 
tirocinio nell'interesse delle famiglie degli operai non meno che 
dell'industria. Questa legge assicurerà agli apprendisti malleve- 
verie legittime d'istruzione e di moralità senza recar nocumento 
alla libertà del lavoro ed al diritto della famiglia. 

Un decreto del 17 maggio ultimo ha determinato le eccezioni 
alla regola stab.lita dalla legge del 9 settembre 1848, che ha li- 
mitato a 12 ore la durata del lavoro effettivo nelle manifatture ed 
officine. Il governo crele aver giustificata la fiducia del legi- 
slatore, 

Le anticipazioni fatte da alcuni capi d'industria ai loro Operai 
collocavano soventi costoro nella impossibilità di rimborsarli, e 
quindi li impegnavano per un tempo illimitato. La legge del 2 
maggio ultimo, riducendo a 30 franchi la cifra delle anticipa» 
zioni privilegiate, ha conciliato la libertà del lavoro col rispetto 
dovato alle convenzioni. 

Il progetto di legge intorno alle marche di fabbrica, di tantà 
importanza per la industria e per il commercio, è già stato esa- 
minato dal consiglio di Stato e quanto prima verrà sottoposto alle 
deliberazioni dell'assemblea. 

Il decreto del 24 dicembre 1850 ha gettato le basi di un nuovo 
ordinamento del servizio sanitario sul litorale : questo ordina 
mento più semplice ed in maggiore armonia col complesso del no- 
stro sistema amministrativo è stato messo ad atto nell'andare del- 
l'anno presente. 

Dietro il nostro invito, delegati delle potenze Straniere , scelti 
nel corpo consolare e fra i medici, preparano ora a Parigi le basi 
di un regolamento uniforme per tutti i paesi collocati sulle spiag- 
gie del Mediterraneo. 

Le cifre delle nostre esportazioni attestano l'attività data al la- 
voro delle nostre fabbriche, ed i risultamenti ottenuti dall’ epoca 
dell'ultimo messaggio in poi dimostrano a qual segno l' industria 
francese, in mezzo a circostanze difficili e ad una incessante con- 
Correnza, sa trionfare degli ostacoli ed ingrandire il suo smercio. 

La superiorità di certi rami dell’ industria, si è confermata 0 
rivelata alla esposizione di Londra, come attestano le numerose 
ricompense accordate agli espositori nostrali. Infatti Ja Francia 
ne ha relativamente ottenuto un numero maggiore di quello di 
tutti gli altri paesi radunati insieme , compresa l' Inghilterra, Il 
quadro «della distribuzione generale lo dimostra. Nè sono sol- 
tanto le produzioni dell’arte, del Busto e del lusso che ci hanno 
mer.tato siffatto trionfd : lè nostre macchine, i nostri istrumenti 
di precisione , î nostri prodotti chimici , i nostri cuoi , la' nostra 
chincaglieria, la preparazione delle materie prime, i nostri pro- 
cessi di fabbrica e di tintura sono stati argomento di ondrevolis- 
sime distinzioni. 

L'esposizione universale avrà aggiunta una pagina gloriosissima 
agli annali della industria francese. i 
L' assemblea nazionale, ad oggetto di mantenere la legislazione 


novembre 4850 tre leggi i 
dell’ industria e della mari 


che ha regolato l'ordinamento commerciale dell'Algeria : quella 


tariffa dei zuccheri, € 
hanno trovato sui nostri 
vantaggioso senza compromettere la 
prosperità della industria indigena , e la legge infine del 22 lu- 
glio 1851 per incoraggiare la industria delle grandi pesche. 

Nel tempo medesimo miglioramenti notevoli sono stati intro- 
dott nei regolamenti commerciali. 

Il messaggio del 12 novembre 1850 annunziava una inchiesta 
sulle condizioni della nostra marineria mercantile. Essa è stata 
fatta: i documenti stanno sotto gli occhi d' uomini illuminati è 
competenti : il loro lavoro produrrà utili riforme , e fin d' ora , 
ove l'assemblea adotti la proposta inserita nel progetto di bilancio 
per l’anno 1852, il cabotaggio potrà essere esonerato da una 
parte dei pesi che gravano su di esso. 

Giustizia, 

L'ultimo messaggio affermava che l'assemblea doveva esami- 
nare tre progetti essenziali. 

1} primo, sull'ordinamento giudiziario, trovasi ancora allo stato 
di relazione. 





— cademici hanno mostrato nell'esercizio dei loro poteri fermezza e 


di insegnamento sviluppato in singolar modo è senza pericolo, per- 


‘nostre truppe sotto il comando di un generale c 


nol fecero ansora sono le più povere e le più lontane. 






Il socondo, sulle ipoteche, versà quanto prima, salt bra 
una terza lettura e le popolazioni go ranno bentostò nità ia 
della nuova legge. CU, 

Il terzo, sull'assistenza giudizia: ia, fu già convertito in legge 
pel voto nel 25 gennaio di quest'anno. 

"L'amministrazione nulla tralasciò per assicurarne la pronta 
esecuzione. Per ogni dove gli uffizii di assistenza sono fin d'ora 
attivati, ed il povero può, come il ricco, far valere i suoi diritti 
davanti ai tribunali. 

La legge sul matrimonio degli indigenti riceve pure una felice 
applicazione. noe si 

. I’altimo messaggio parlava anche di progetti di leggi relativi 
alla riabilitazione dei condannati, ed alla repressione dei crimini 
e delitti commessi da francesi in paese straniero. Essi furono 
presentati al consiglio di Stato, il quale in pari tempo si occupa 
di una proposta emanata dall'iniziativa parlamentare concernente 
la deportazione. 

Gravi difficoltà insorsero in ordine alla scelta del luogo: ora 
sembrano appianate; è questa legge, richiesta dalla sicurezza 
della società e dal miglioramento del condamuato, potrà bentosto 
divenire l'oggetto del doppio esame. del consiglio di Stato e del- 
l'assemblea. . 

L'amminisirazione della giustizia fu in i ogni luogo p: onta ed 
illuminata. 

ISTRUZIONE PUBBLICA E CULTI. 


La legge del 15 marzo 4850, quanto all'istruzione primari‘, 
ebbe ottimi risullamenti. L'amministrazione dei rettori, più ap- 
prossimata agli stabilimenti, ed ajutata dai pia cantonali, 
esercitò una più operosa sorveglianza, 

La facilità, accordata ai comuni, di sostituire in certi casi 
scuole libere alle scuole pubbliche, non scemò punto queste 
ultime. 

Il mumero delle scuole municipali aumenta: era di 54446 al 
momento della promulgazione della legge, ed ora si trova di 
54959. =I' istruzione delle fanciulle, così importante sotto il rap- 
- porto della religione e del buon ordine nelle famiglie, si è allar- 
gata ogni dì più. Si contavano 10474 scuole comunali nel 4850 
ed ora nel 1854 se ne contano 10542. La nuova legge non è stata 
favorevole allo sviluppo del libero insegnamento dei fanciulli: vi 
erano 4950 scuole libere di fanciulli na 1950; non ve ne sono 
più che 4622 nel 1851. , 

Altro è delle scuole libere delle fanciulle. Nel 1850 esse erano 
11088: ora sono 11578. In com plesso il numero Cig scuole pri- 
marie è aumentato di 806, 

L'organizzazione dell'istruzî one pubblica DA le basi della 
nuova legge, è,da un anno;intieramente compiuta. I consigli ac- 


inoderazione, Il consiglio superiore posto in capo «lla gerarch'a, 
mantiene una possente unità, ed, ho il diritto di dirlo, la libertà 


chè contenuta in giusti limiti. 


Nella transizione dall'antito regime universitario ad uno libero, 


molte posizioni onorevolmente e con fatica acquistate si trovano 
minacciate. Tuttavia i modesti funzionari tolti alla loro carriera 
di avvenimenti di forza maggiore non delbono perdere il prezzo 
dei loro servigi passati. 

Una proposizione vi sarà presentata a questo fine, ed io x.on 
dubito che voi vi associerete a quest'opera di giusta riparazione. 

L'istituzione di tre vescovadi alle Antille è nell'isola della R:- 
unione ora gun fatto tompiuto. I vescovi presero possesso «delle 
loro sedi, e di già nella Martinica , nella Guadaluppa , alla Ri- 
unione, lrloro salutare infitenza permette di apprezzare i bene- 
fizi che si avranno da un clero più numeroso. Perciò alcune spese 
saranno indispensabili per la fondazione dei seminari autorizzati 
im massima dal decreto organico pei vescovadi coloniali. Voi rico. 
noscerete, io spero, la necessità di compiere , senza soverch'o ri- 
tardò, l’opera così felicemente incominciata. 

L'assemblea nazionale, coll'accogliere ta domanda del ministro 
dei culti, in favore degli: edifizi diocesani , non solamente dimo- 
strò la sua sollecitudine per la conservazione dei nustri grandi 
monumenti , ma attestò anche il suo zelo pei bisogni della reli- 
gione. Persistendo in queste g-norose disposizioni si p omuoverà 
in pari tempo l'apertura di vasti opifisi di costruzione in un gran 
‘numero di dipartimenti dove la condizione della classe degli ope- 
rai minaccia di farsi assai penosa. I culti non cattolici chbero an- 
dini: la loro Lama parte nella sollecitudine del governo. 


| GUERRA» 

L'eltetivo generale dell'armata di terra non era, al primo ot- 
tobre ultimo scorso, che di 587,519 uomini e di 84,506 cavalli. 
Ove le circostinze non lo impediscano, questo effett vo rientrerà 
nei limiti del bilancio del 1852, che li riduce a 377, 190 uomini 
él a 85,455. cavalli. 

“Non sarà necessario pel 1851 verun nuovo supplimento di 
credito. - 

1 crediti accordati dal bilancio del 1851 permisero di organiz» 
zare di quest'anno 254 nuoye brigate «li. gendarmeria. La crea- 
zione d altre 230 si farà nel 4852, e l'aumento risultante di spesa 
si troverà ad esubaranza compensito colle. riduzioni attuate sul- 
l'effetuvo delle altre armi. 

Molti progetti di legge risguardanti l’organazione dei quadri, 
il reclutamento e le pensioni da accorda; si ai sotto ufficiali ed ‘ai 
soldati farono da lungo tempo sottoposti all'assemblea legislativa. 
L'armata ne attende l'adozione con giusta impazienza. Noi speria- 
mo che non tarderanno molto ad essere | discussi e vatati.. 

Voi conoscete l'importanza delle operazioni militari dell'ultima 
primavera nella parte orientale della Csbailia, ed i successi che. in 
ottanta giorni di marcia coronarono lo splendido valore delle 
mia confi- 
deriza ha chiamato al ministero della guerra. Le: tribîà del circolo 
di Gigelli sottomesse, la vallata di Loued-Sahel pacificata , il 


commercio degli olii, sostenuto dai Cabaili, notevolmente aumen- | 


tato, ecco i felici risultamenti di tale campagna. 


Sopra 4,145 tribù la cui esistenza venne riconosciuta in Mge-. 


ria, 4,100 riconobbero la sovranità della Francia, e quelle che. 


L'armata, dopo di avere vinto gli arabi, s'è posta a civilizzarli, 
modificando le loro abitudini sociali. Così sotto l'ispirazione dei 
nostri ufficiali si vide sorgere ad un tratto quanto rivela il più 
ben inteso progresso; edificii, case numerose, piantagioni cons - 
derevoli, nuove coltivazioni, barriere e ponti sui fiumi, porticati 


d 


Aperti e vidi comunic ione, = 
V 
SEE O rl 


Afrca sono in via di progresso: 


lemisure che possono assicurare l'ordine e Ta pace d'Earopa. 


diari 


i bad 


Se il fanatismo «delle passioni non è ancora puntato: non 
di meno si va formando in mezzo agli arabi mn partito saggio 
che sa apprezzare i veri loro interessi e secondare i nostri sforzi. 

La recente. votazione di parcechie leggi importanti, speciale 
all'Algeria, ha contribuito potentemente all'opera della coloniz- 
zazione. 

La legge del 16 giugno 1851 intorno alla costituzione della 
proprietà; quella dell'4i gennaio che regola il. sistema com- 
merciale, quella del 4 agosto che fonda una Banca di sconto, 
di circolazione e di deposito, finalmente il decreto del 26 aprile, 
che introduss» delle migliorie volute dall'esperienza, resero più 
facili le concessioni di terre. 

In complesso, sebbene la s'tuazione generale ilell'Algeria s'a 
lurigi dall'essere allarmante, la si è però complicata intorno a 
certi punti, come quello della vallata di Sebdù, a motivo dei 
tentativi d’insurrezione di Bu-Borghla ; Ji provincia W'Algeri a 
motivo dell'agitazione rel:giosa ; Je frontiere di Marocco a motivo 
dell'agitazione di quelle tmbù selvagge e guerriere. 


Maniva. 

Rinchiusa nei limiti d'un. bilancio un. po' ristretto, la nostra 
marineria non seppe meno però. proteggere i nostri connazionali 
sopra tutti i punti del globo. 
© Parecchi ilecreti importanti e che erano esi: mecessarii dai 
progressi ot'enuti, sono già 25 anni, in tuite le parti del servizio 
navale, dalle difficoltà di applicazione e dal bisogno di-certi ri- 
sparmi, lianno regolato successivamente : 

Il servizio a _bordo dei Jegni della flotta; 

Lo stipendio degli ufficiali e degl'impiegati di marina mella 
varie posizioni che essi possono occupare; 

I ristauri dei-legni della san giusta una norma invarialiile 
nelle installazioni. il 

Altre disposizioni interne "Sea lifionoria, accentrarono gli 
elementi del'a contabilità marittima, e provvidero, anche meglio 
che pel passato, al'a conservazione del prezioso materiale conte» 
nuto dai nostri arsenali. Lavori considerevoli si. proseguono ala- 
cremente, 

La costruzione delle fosse d’immersione nei porti di Cherbourg; 
Rochefort e Tolone, per la quale l'assemblea nazionale concesse 
un credito speciale di 938,000 fr. si eseguisce con diligenza. 

L'anno prossimo potrà. veder compiere quest'utite lavoro, da 
gran tempo desiderato, e chie porrà fine.alle perdite che facciamo 
ogni anno sulle nostre provigioni di legna. 

Il ripulimento del fondo della rada di Tolone si continiia con 
buon successo, e già tuiti i vascelli della nostra squadra di evolu- 
zione sono ancorati laddove poco.innanzi potcano appena avventu- 
rarsi navi d'un grado inferiore. 

A Cherbourg, al forte Bayard, a Porto Vendres, a Marsiglia, i 
lavori si proseguono egualmente senza intermissione. 

Ma questi miglioramenti, ottenuti a prezzo di tanti sforzi, ri- 
marranno sterili, ela nostra potenza navale non occuperebbe nel 
mondo un grado degno della Francia, se, per tutte leseventualità, 
essa non avesse i mezzi di raccogliere nomini già formiti al daro 
mex.ier del mare. 

La più importante è |’ inscrizione combina ta con la cassa 
degl'invalidi della marina. Quanto tende 4 rendere più feconda 
quest'opera di Colbert. é stato sottoposto alla seria meditazione 
del consiglio dell'ammiragliato sotto forma d'un progetto di legge. 
Già l'ultima legge. promulgata intorno ai premii per le pesthe 
marittime promette nuovi.e copiosi frutti. 

Un progetto sulla polizia della pesca delle coste, questa prima 
scuola de’ nostri marinai, fu sottoposto all'assemblea pochi giorni 
prima della sua prorogazione, Questa legge di» polizia sarà un be- 
nefizio pel litorale. 

La condizione delle nostre colonie è migliore che nell’anno 
scorso; esse gudono tutte di. una perfetta tranquillità, che d'al- 
tronde, dopo l'emancipazione; non: venne mai gravemente {ur 
bata , fuorchè alla Guadalupa. n Ni 

Nello stesso tempo che il governo si adopera a fine d'inspirare 
alle popolazioni recentemente aff'rancate la fiducia nella lbertà e 
l’amore al lavoro, egli combatte e reprime vigorosamente tutti 
gli incitamenti a. perverse dottrine. 

Il riparto delle indennità, regolato da un deereto del 24 no+ 
vembre 1849, ora è compiùto ovanque. Una legge del 30 luglio 


‘1850 venne accelerare i vantaggi di quella disposizione col dec- 


dere che i certificati di liquidazione, rilasciati a chi ne ha id diritto, 
verrebbero immediatamente scambiati al tesoro contro cedole di 
rendita. Le iscrizioni ora rilasciate rappresentano una massa di 
circa 2,000,000 di rendite, cioè il terzo dell’ iadponitò 
totale; 

Le banche coloniali organizzate dalla leggo 44 luglio di questo 
anno, potranno arfecare i frutti che se ne attendono. 

L'amministrazione interna delle colonie, il Joro regime le- 
giglativo e finanziario, richicdeveno un nu vo ordinamento in 
armonia (coi principi posti dalla costituzione. Un progetto di 
legge preparato a quest'uopo fu presentato all'assemblea dopo 
l'esame’ del consiglio di Stato; ‘un regolam nto che abbraccia 
tutte le parti dell'amministrazione ilelle finanze coloniali e della 


loro contabilità, è già preparato, e potrà immediatamente se- 
| guire Ja votazione della legge organica. 


Due altri progetti di legge, di cui uno sulla immigrazione, 
il regime e la polizia del lavoro nelle colonie, e l'altro sull'o; - 
dinamento giudiziario, furono preparati dall' amministrazione e 
dalla commiss'one colon'ale. si 

Finalmente i nostri stabilimenti della costa occidentale di 


APPARI ESTERI. 
Noi dobbiamo essere soddisfatti delle nostre relazioni colle po- 


| lenze estere. D'ogni parte riceviamo manifestazioni ‘del desiderio | 
cheese provano di vederelle nostre difficoltà risolte pacificamente. 


canto nostro nna diplomazia leale è sincera Sassocit a tutte 


A misura che questa pace si prolunga, più si rannodano le rela- 
zioni dei, varii popoli, La vasta e liberale idea del privcipe Alberto 
ha contribuito a cementarne l'unione, Il popolo inglese ha arcolto I 





il Joro stato richiede, nell'in- | 
teresse di questo medesimo progresso, parecchi provvedimenti | 
recentemente elaborati è proposti dalla commissione. | 


| i nostri compptrioti con nf cordialità, e questi lotta delle in- 
ont trie%del doi vece entar-le gelosie, non ha fatto che 
fabd èscere. Ja pd 4a le nazioni. 


A Roma la nostra s'tuizione è sempre la stessa, ed il Santo Pa- 
dre non cessa di mostrare Ja sua costante sollecitudine per la 
prosperità della Francia e pel benessere dei nostri soldati. la 
voro d’organizzazione del governo romano | procelle lentamente : 
tuttivia è stabilito un cons iglio di Stato. D consigli provinciali 
e municipali si organizzano a poco a poco, è serviranno 3 formar 
una consulta che deve prender parte nell'amministrazione delle 
finanze: si stanno proseguendo importanti .rifordie legislative : 
infine si sta con avidità preparanilo la. creaz'one»di un @Sorcito 
che renderebbe possibile il rit.ro delle truppe straniere stanziste 
negli Stati Romani. 

A Costantinopoli Ja protezione leg lwinteressi ‘religiosi ha nc- 
cessitato da un'anno il nostro attivo intervento. Bisognd rego'a- 
rizzare le «difficoltà sollevate sia nel-seno-della comunione cattol.- 
ca, sia fra le allre comunioni cristiane, por terinine alle contesta- 
zioni Je più gravi sul soggetto dell'istituzione de’ vescovi armeni; 
occuparsi infine di una transazione. che metta un termine alte 
deplorabili querele nate troppo soventi nella possessione dei Luo- 
ghi Santi. Se tutti saranno animati dal nostro spirito di concilii- 
zione, questi tristi dibattimenti. cesseranno per. sempre, | 

Le nostre amichevoli relazioni conla Spagna ci fanno spera e 
il regolamento definitivo e prossimo delle o vigardo alla 
frontiera de' P.renei, 

Noi abbiam colto volentieri l'occasione di dare alla Spagna una 
prova della sincerità «delle nostre relazioni con lei, unendodi al 
l'Inghilterra per offrire al gabinetto di Madrid, il'concorso delle 
vostre forze mavali a; fine di respingere ile temerario attentato 
contro L'isola di Cuba. Di più, il nostro ministro.a Washington è 
stato incarica!o di. appoggiare amichevolmente i richiami. de'la 
Corte dî Madrid, richiami, la giustizia de' quali fu- lealmente r!- 
conosciuta dal governo federale. "399 VE, 
La pace è ristabilita tra l'Alemagna e la Danimarca; lo. Seliles- 
wig è rientrato sotto l'autorità del re; l'occupazione austriaca hà 
fatto cessare nello Ho}stein il regime insurrezionale; ed' il motivo 
che avea resa necessaria l'entrata «delle teuppe sestore più non 
esistendo, io spero che il. loro soggiorno celà non sarà molto 
lungo. nodali Atei 

Le risoluzioni del gabiceto di Cop: migliens per determinane 
la successione altrono ed assicurare la integrità della monarchia, 
hanno ottenuto l'approvazione delle potenze. Ostacoli di Matteo 
ne ritardano. soli la sanzione officiale. 

Il pericolo che minacciava ancora un anno. fa il riposo dell sale- 
magna ; si è dissipato. La confederazione germanica ha ripreso, 
nel suo insieme, la fy:ma 6 il regime anteriori agli avvehi» 
menti del 1848, Essa dà opera a premunirsi contro nuove pet 
turbazioni mediante un.Javoro di riorganizzazione. interna : noi 
dobbiamo astenerci pienamente dal prenilervi parte. Per.nnmo» 
mento potemmo temere che. la. Dieta di Francoforte fosse chia» 
mata .a deliberare sopra mpa proposta che modificava grande» 
mente l'essenza medesima, della confederazione alemanna, mirava 
ad allontanarne i limiti, cambiava, in cosiffatta guisa da destina 
zione di lei , il suo compito europeo , e alterava l' napdibiio con- 
sacrato dai trattati generali... |. ni 

"Noi erulemmo nostro dovere di fare delle rimostranze. iL ln 

ghilterra reclamò essa pure. Per buona ventura la saggezza dei 
governi germanici non tardò a ritmuasgre quarta causa. di nuove 
complicazioni. 
_. La Svizzera ha espulso dal suo territor io la pià gran: parte 
de' rifugiati che ghusavano della ospitalità, Nel secondare che 
noi facemmo. codesta PIPVTISIODE: noi rendemmo abbi ajla 
Svizzera ed agli Stati vicini. 

I nuovi avvenimenti, peomiati sulle rive della. Plata, ud» 
ficarono grandemente la situazione rispettiva degli, Stativche 
han preso parte alla lotta; e ci costringono a sospendere gl: 
accomodamenti che avevamo ‘apparecchiati, per suna pacificazione, 

Il sistema della estradizione reciproca dei malfittori, e quello 
delle comunicazioni postali; sì vanno attuando successivamente. 
Varie convenzioni già sottoposte all’ assemblea nazionale gliene 
hyn dato la prova: altre le ne saranno presentate più tardi, 

La conclusione dei trattati di commercio colla Gran Bretagna, 
la Toscana, il Belgio, la Prussia, la Dunimarca e la Svezia), at- 
testa la sollecitudine del governo per lo svolgimento delle nostre 
relazioni commerciali e marittime... , e 

L'assemblea avea espresso il voto che le convenzioni letterarie 
conchiuse con la Sardegna ed il Portogallo potessero pani Lo 
più presto possibile dagli altri Stati. | 

La Gran Bretagna e l'Annover hanno già sottoscritto trattati 
speciali riproducenti le principali clausole delle convenzioni 
Sarde e Portoghesi. Su molti altri punti, e in ispecial mode in 
[spagna, le trattative Luttora panasbi stanno per sottenare il ri 
sultamento desiderato. 

I richiami ne' quali buon numero di negozianti e spia 
francesi dovettero procedere contro il governo degli Stati-Umiti, 
a cagione di sequestri arbitrari fatti dalle dogane della Cali- 
fornia, non furono ancora liquidati e pagati; mail congresso 
americano e il gabinetto di Washington ne hinno formalmente 
riconosciuta. la, giustizia, e noi otterremo Minto prima uva 
soddisfazione legittima, fui 
. 4 PEA fe ict + 


R. LEONE gerente, 
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N. 265 


Totino alla Stamperia di'G. Favaik e C., Contrada di S. Francesco 


d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato/alle Direzioni postali, 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
* Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER L'ANNO 4851. 
ivisione di Nuoro. A851. ) 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. gcc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni; 

Viste le leggi 7 e 42 ottobre 1848; 

Visto il Bilancio della Divisione di Nuoro per ' esercizio 1854, 
formato delle seguenti cifre da quell'Intendente generale; sentito 
il Consiglio d'Intendenza a termini dell'art. 207 della legge 7 





— 





ottobre 1848,, cioè : 
"lE SE = ND id LI GE LS ap 
PARSIVO scio: on 20088,95. 
' di o n Tigonal Pg ; L.. 29988 95 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed.ordiniamo quanto segue : l rd 
Il Bilancio della Divisione di Nuoro per l'esercizio 1854 è ap- 
provato colle modificazioni seguenti :. 
“SL AUMENTI 
i ATTIVO. 
Si riconosce non avere la Divisione di 
Nuoro rendità alcuna. 


DIMINUZIONI 


i PASSIVO 
Tit. 4. Cat, 44. Art, unico. — In vista 
dell'insufficienza del fondo proposte. pel 
pagamento defl'aggio dovuto ai Tesorieri | 
provinciali e centrale, lo sì aumenta di L. 411 98 » > 
Totale L. = Aid 98 » d 
Da cui dedotte le diminuzioni in »_. » » 


Resta un aumento di © » 
che aggiunto al montare delle spese bi- 
anciate nella somma di » 29988 95 


MII 98 


a ascendere il totale del passivoa . L, 50400 95 
Le entrate ascendono a .. ... » SI) 
La deficienza da coprirsi coll’imposta 
Divisionale comune sale a L. 30100 95 

(TG 
Passività speciali LU 
Non avendo finora avuto luogo il prestito di L: 50m votato 
nella sessione precedente, non può maturare per quest'anno al- 
cuna rata d' estinzione del medesimo ; 
Conseguentemente viene depellita la somma di L.2442 00 all’ 
uopo stanziata fra le spese speciali della provincia di Nuoro. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dat. in Torino, addì 22 settembre 4854. 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvaAGNO 





S. M., con determinazioni del 4 novembre 1851 , a norma | 


della Legge 27 giugno 1850, ha provvisto di pensione i 
seguenti : 

Bolla Domenico, padre del fu Giuseppe, già soldato nel Corpo dei 
Bersaglieri ; . 
Rione Giuseppe, padre del fu Simone, già soldato nel 4 reggi- 

mento fanteria ; i : 

Graneris Angela, madre del fu Cuvertino Giovanni Battista, già 
soldato nel 4 reggimento fanteria ; ’ 
Martini Laura, madre del fu Rolando Onorato, già appuntato in 

Genova cavalleria ; 4 

Bena Margarita, madre del fu Mensa Battista, già soldato nel 5 
reggimento fanteria; " 

Gianoli Angela , vedova del fu Pettinaroli Gaudenzio, già soldato 
nell’ 44 id.; 

Favolotto Catterina , vedova del fa Rolle Vincenzo, già soldato 
nel 44 id.; 

Panier-Isatria Catterina, vedova del fu Panier-Suffat s già soldato 
nel 5 id.; i 

Allimunda Rosa, vedova del fu Spaner Angelo, già sergente 
negli Invalidi Sardegna ; 

Ossola Maria, vedova del fu Bertone Giuseppe, già soldato nel 5 
reggimento fanteria , e 

Bertone Carlo, figlio di detto fa Bertone Giuseppe, pensione da 
ripartirsi a tenore dell'art, 58 della Legge sovracitata, stante la 
non convivenza della madre col figlio. 

sa —r——+— - 
S. M., con Decreti del 50 ottobre 1854, ha fatte le seguenti no- 
mine e disposizioni : 

Enrici Pietro, luogotenente nel 3 reggimento di fanteria, nomi- 
nato luogotenente di sezione nella Regia militare Accademia; 
Delitala di Manca marchese Fernando , luogotenente d'ordinanza 
nel reggimento Cacciatori di Sardegna, nominato luogotenente 

provinciale nel 5 reggimento di fanteria; 

Griffa Baldassarre Agostino, luogotenente nel reggimento Caval- 
leggeri di Sardegna, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda, conferendogli in parì tempo il grado di capitano nel- 
l'armata. 

Con Decreto del 34 stesso mese: 
Sigala cav. Enrico Vittorio Emanuele, maggiore aggregato al 






sont” TE 
Fenu Tommasa,vedova del sottotenente 
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SABATO 8 NOVEMBRE. 


reggimento Piemonte Realè cavalleria; ed uffiziale d'ordinanza 
di S. M., promosso al grado di luogotenente: colonnello e de- 
stinato al comando del reggimento Cavalleggieri d'Aosta. 
Con Decreti del 4 corrente novembre: 
Nasi Teodoro Bernardo, capitano, prefetto mella Regia militare 
Accademia, nominato uffiziale d'ordinanza di SM: nigi 
Bossi D. Giacomo , ripetitore di 4* classe con titolo e grado di 
professore nella Regia militare Accademia, nominato professore 
effettivo di Storia e Geografia; i Ure 
Torreno Secondo , guardamagazzini presso l'Azienda generale di 
guerra, collocato in aspettativa per riduzione del personale: 
Miotti Lorenzo, sottotenente nel Corpo Reale del Genio, trasferto 


nell'arma di fanteria e collocato. in aspettativa per riduzione 
di Corpo; | 


aiutante di piazza a Porto 
Torres, Luigi Melis; accordatalè un’annua vitalizia pensione; 

Stella Giacinta , vedova del capitano in riforma Giuseppe Bian- 
cone, id. id. sO 





REGOLAMENTO INTERNO 
DEI COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI: 
(Continuazione, vedi num, 264). 
DIRETTORE SPIRITUALA, — 

Art. 22. Il Direttore spirituale è incaricato specialmente della 
istruzione e della educazione religiosa dei convittori e degli allievi 
esterni, o 

Art. 25. In ogni mattina della domenica celebra la santa messa 
e fa la spiegazione del Vangelo nella cappella del Collegio. 

È pure incaricato della celebrazione della messa che vi si deve 
fare quotidianamente. 

Ove a questa messa intervengano anche gli esterni , vi assiste- 
ranno due Professori per turno. $ 

Due volte in ogni settimana , nelle dre iMvengono determi- 
nale e secondo i programmi che sono stabiliti, fa un corso di 
lezioni sulla’ religione alle diverse scuolè nelle quali sono divisi 
gli allievi, 

A queste lezioni potranno intervenire s Secondo giudicherà il 
Uonsiglio ordinario, più scuole simultaneamente. 

Art. 24. Il Direttore spirituale prepara i convittori e gli allievi 
esterni per la prima confessione, per la prima comunione e per 
ricevere la cresima. Li dispone alla frequenza dei sacramenti. 


Art. 25. Provvede a che in ogni festa ed’ in ogni giovedì si | 


trovi nella cappella , secondo le contingenze, un numero ‘sufli- 
ciente di confessori. 

Art. 26. Visita frequentemente l'infermeria , che è a lui spè- 
cialmente raccomandata. ©‘ 

| Dorme in una camera a quella prossima. i ; 

Art: 27. Ha cura di tutti gli arredi ed oggetti che servono alla 
cappella. 

Presenta al Consiglio ordinario le opportune richieste per l'ac- 
quisto di nuovi arredi e per le riparazioni degli esistenti. 

Art. 28. Ove abbia motivi di lagnanze contro alcuno dei con- 
vittori od alcuni esterni, ne riferisce al Preside. 

Art. 29. In caso di mancanza di rispetto 0 di subordinazione a 
lui personale per parte di un convittore, gli intima immediata- 
mente gli arresti, e ne fa relazione al Preside per le opportune 
provvidenze, 

DIRETTORE DEGLI STUDI. 

Art. 50. Il Direttore degli studi può essere uno fra i Profes- 
sori insegnanti nel Collegio, : 

Egli è specialmente incaricato della vigilanza sopra gli studi. 

Veglia a che i Professori eseguiscano puntualmente e lodeyo]- 
mente il programma dell’ insegnamento affidato a ciascuno di 
loro, procacciando che tutti gli insegnamenti sieno coordinati in 
modo che l’uro non rechi danno all’ altro. 

Visita le scuole frequentemente, e assiste di quando in quando 
alle lezioni dei Professori, 

Verifica giornalmente il registro o giornale di ogni scuola ; vi 
appone le osservazioni che giudica opportune e le sottoscrive. 

Questi registri gli sono trasmessi ogni sera per cura del Cen- 
sore della disciplina, al quale poi per cura sua sono restituiti 
nella sera stessa. » 

Art. 54. Trasmette agli Institutori Je opportune direzioni di 
concerto col Preside per quanto concerne gli studi e l'esecuzione 
degli ordini del Consiglio ordinario in proposito. 

(Art. 52. Approva i temi per gli esami quando non gli fossero 
trasmessi dalla Commissione permanente, ed assiste agli esami 
verbali.ed agli serutinii : tiene registro dei risultati di essi. 

Art. 55. Ha cura della biblioteca del Collegio, degli instru- 
menti di fisica e chimica, e della raccolta degli oggetti di storia 
naturale. 

Art. 54. Propone al Consiglio straordinario le opere e gli og- 
getti dei quali creda doversi fare acquisto sia per la biblioteca, sia 
per le raccolte d’instrumenti © di oggetti di storia naturale, af- 
finchè possa emettere le sue deliberazioni da lassegnarsi per cura 
del Preside al Ministero. 

Art. 55. Custodisce i libri scolastici dei convittori, e sulla ri- 
chiesta degli Institutori, distribuisce a ciascuno di essi quelli che 
loro sono necessari, tenendo conto delle fatte distribuzioni. 

Art. 56. Spetta a lui l'accordare altri libri di lettura ai con- 
vittori, dandone per altro avviso all'Institutore della compagnia 
cui il convittore è ascritto. [ 

ORNSORE DELLA DISCIPLINA. 

Art. 57. Il Censore veglia sulla disciplina, 
dei regolamenti e delle deliberazioni del Con 
Sopraintende affinchè tutti gli inservienti 

dovere. 


cioè sull'esecuzione 
Siglio ordinario. 
adempiscano il loro 
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Art. 50. Fa. esatta relazione dell'andamento del ‘Collegio’ 
Preside, e ne riceve direttamente gli ordtìni. MT ORI 
Art. 59, Riferiscè în iscritto al Preside di 


, side duet: Miti ch por 
sono meritare quelle punizioni, l’inlliggere delle quali è riserbato * ‘Ly 
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al Consiglio ordinario. fi 


Art. 40. È depositario dei giornali delle scuble chie è sta no 
questi, € 0 


‘ di trasmettere al Direttore degli studi, di ritirare da « 
_ ù pri IO 44 


presentare al Preside. CITA î Ra: e 
Fa nei detti registri le‘osservazioni che crede opportune.’ * 
Att. 41. Riceve ogni sera dagli Tnstitatori il bed; — ea ; 

le note giornaliere che essi abbiano fatte ai giovani alla © 

loro cura. né 
Art. 42. Dà le disposizioni opportune secondo le note che Ma 
furono fatte. i 3 ail Py) 

. Art, 45. Percorre le camere all’ ora che i convittori si alzà 


dal letto, ed'all’ora che si ritirano in célli la sera. ‘Assiste qual- REG 
che volta al pranzo dei convittori. Interviene sovente ille ricrea © — 
alle passeggiate ginnastiche ed alle lezioni © 


zioni. Deve intervenire 
di natazione. a tal À sang 
Art. 44. Veglia al buon ordine nell'entrata e nell’ uscita deglì 
allievi esterni del Collegio, e’ mantiene Y' esatta osservanza dell’ 
orario. i v ui 
Art. 45. Ritiene la chiave della camerà' in cui sono «riposte Te 
armi delle quali i convittori si servono per gli esercizi militàri. © 
Le distribuisce ai tempi. dovuti, e le fa ritirare tostochè se né 
sono serviti. | at. fi ST 
Art. 46, Sopraintende alla conservazione e distribuzione nni 4 
vani degli oggetti di vestiario e delle biancherie; ha cura che i r 
gistri in proposito sieno tenuti a norma dei regolamenti. © ° 
Art. 47. Ritiene presso dî sè nella notte le chiavi del Convitto” 
che gli vengono portate dal portinaio all'ora da fissarsi , al quale |. 
poi lerimette al mattino. | © 08 pado, Jt: ur Sa 
Art. 48: Accorda i permessi d'uscita agli Institutori. — pira 
Art: 49. Provvede in istritto sîille domande anche iu iscritto 
per la distribuzione ai giovani di quanto possa occorrer vd Ki 
che vogliono procacciarsi fuori del Collegio, salvo i libri di scuola" * 
ed altri. #2, sù ii À Pra E. TE 
Queste domande gli vengono presentate dagli Jastitutori. & È 
- DEGLI INSRITUTORI. 0 
Art. 50. Gli Institutori assistono e dirigono i convittori in tutto — 
il tempo in cui questi non sono com i Professori. 0 
Dovranno rammentare ognora che |’ educazione dei giovani di. — 
pende grandemente dal loro esempio , dalla loro noder zione, 
dalla loro esattezza nei doveri e dall'urbanità dei loro modi. 


4 


v 
. 
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mes 


Art. 54, Gli Institutori dovranno essere almeno maestri di gram- 
| matica o elementari. i dest 


Art. 52; Ciascun Institutore dirige una compagnia di convit- 
tori che non potrà essere maggiore di 20. . - .. È 

Art. 55. In ogni Collegio-Convitto vi potranno essere due In- 
stitutori oltre il numero delle compagnie per supplire a quelli 
assenti 0 infermi. Îù ila 

Art. 54. Gli Institutori dormono in camere alle quali si ha ac- + 
cesso dai dormitorii. Pranzano e cenano con i convittori. 

Art, 55. Il mattino devono essere alzati ‘prima dei convittori;. 
alla sera primadi ritirarsi nella camera loro, si accertano che ogni 
convittore sia coricato. 


Art. 56. Di quando in quando nella notte dovranno visitare le 


| celle senza aprirle. 


Art. 57. Accompagnano i giovani in tutte le passeggiate. 
Art. 58. Assistono allo studio, ed alleore indicate esaminano i 


lavori e fanno recitare le lezioni, tenendo nota del come siano 
state recitate, 


Consegnano 
Professore, si, 

Art. 59. Vegliano specialmente che non s’introducano libri che 
non sieno permessi nel Collegio. ci 

Art. 60. Non possono uscire dal Collegio se non avendone fa- 
coltà dal Censore della disciplina. 

DELL' ECONOMO. 

Art. 64. L'Economo è posto immediatamente 
denza del Preside, e presta una malleveria di L. 6,000. 

Art, 62. Riscuote tutte le entrate del Collegio-Convitto. ‘ 

Paga ogni debitura del Collegio sopra appositi ordini di paga- 
mento, dei quali promuove la spedizione dal Preside. i LDPI 

Art. 63. Riceve i conti giornalieri di tutti gl'impiegati. 

Tiene conto dei vestiarii, delle biancherie e di ogni altra prov-- 
vista fatta per il Collegio. } 

Art. 64. Per la tenuta dei libri e conti si atterrà. scrupolosa» 
mente all'istruzione per la contabilità dei Collegi-Convitti nazio- © 
nali, approvata il 28 ottobre 4049 , ed a quanto gli verrà pre- 
scritto dal Consiglio ordinario. 


questa nota ad un convittore perchè la rimetta al 


‘ < 


sotto la dipen- 


(Continua) 
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PARTE NON UFFICIALE © © 
TR L'E IN TTT A 


ITALIA — TOSCANA 


Si legge nel Costituzionale di Firenze : 
Stabilimenti carcerarii in Toscana. i 

È stato pubblicato, non è molto , dal sig. cavaliere Peri sopra- 
intendente generalé agli stabilimenti carcerarii della Toscana un 
rapporto al ministro di giustizia e grazia, col quale rende conto 
dei progressi e dello stato attuale del sistema penitenziario intro- 
dotto da varii anni în Toscana, e portato a'suoî più completi or- 
dinamenti negli anni 1849 e 1850. 

Il rapporto non considera propriamente che lo stato del 1850, 
e in tre distinti paragrafi ci mostra le resullanze del sistema: 


«| 


















































1. Sotto l'aspetto economico e disciplinate; —. > — n 

2. Sotto l'aspetto della moralizzazione ; Bri LA 

3. Solto l'aspetto della influenza della segregazione sullo stato: 
mentale dei condanati. 

Riassumendo le finali conclusioni sul primo paragrafo noi 
ci contentiamo di riferire : i 
« 4) Come sulla media g'ornaliera di 520 condannati reclusi nei 
diversi stabilimenti penitenziarii sì sono avuti 477 continuamente 
occupati nei lavori dei diversi opifizi , è il rimanente tra infermi, 
inoperosi, in punizione, inservienti , ecc. 

b) Come su questo numero , che circostanze speciali dei tempi 
e cambiate regole di penalità , hanno reso di 146 individui mag- 

giore degli anni precedenti, si sono avuti num. 335 di ottima 
condotta e 62 soli di pessima; a differenza dell'anno 1849 nel 
quale si ebbero 177 ottimi e 49 pessimi. 

c) Come nello stato sanitario si abbia la proporzione giornaliera 
complessivamente di num. 44 9/19 di ammalati , cioè neppure il 
5 per 0/0; ad onta delle particolari circostanze in cui si è tro- 
vato il penitenziario femminile di Lucca , e della cumulazione di 
qualunque indisposizione con le vere malattie, nel penitenziario 
di $. Geminiano, | 

d) Come infine il mantenimento di ciascun condannato , de- 
tratti gli utili recati all'amministrazione coi lavori degli opifizi , 
siasi residuato a soldi 10, 4, 8/10 al giorno complessivamente. 

2. Consolanti oltre ogni dire sono i resultati della moralizza- 
zione ottenuta per via di questo sistema , mentre si hanno su 903 
liberati maschi num. 527 riusciti di ottima condotta, 150 di me» 
diocre, e 226 di cattiva; e su 60 liberate num. 28 di ottima , 410..|. 
di mediocre, e 22 di cattiva condotta ; cioè sugli uomini il 58 e 
4/10. per cento, e sulle donne il 46 e 2/3 di migliorati dalla 
pena. Ciò devesi sommamente alle benefiche cure della società di 
patrocinio, la quale continua l'opera di moralizzazione intra- 
presa nei penitenziari, coll’ affidare i liberati a speciali patroni. 
E siccome non è che da un anno che si è estesa questa azione del 
patrocinio anco alle femmine, così non è a maravigliare se in 
queste il numero delle morali rigenerazioni apparisca minore che 
nei maschi. . 

. Tutte queste risultanze sono dimostrate con. speciali quadri 
— secondo le differenze di età , di stato , di condizione sociale , di 
istruzione, di delitto, di specie e durata di pena, di accoglienze 
alla società di patrocinio, di recidive ece., quali offrono interes- 
santi ricerche a chi si piaccia di questi studii. Soltanto quanto 
alle recidive ci faremo a notare , che sebbene si abbiano in num. 
di 202 di fronte a 903 liberazioni , e sebbene una tal cifra s'a 

sempre minore che in altri paesi : pure non può con esattezza 
ritenersi tale , ove si consideri che in essa sono compresi anche 
gli individui che abbiano subìto altre pene anteriormente alla ri - 
forma carceraria, quelli liberati anteriormente alla completa ado- 
zione del sistema cellulare, e in fine i condannati dal potere eco- 

nomico nella moltiplice schiera delle inosservanze di precetti e 
di altre trasgressioni di polizia; onde è ragione non solo di 

— sperare, ma di tenere per fermo che un risultato luminoso per 

‘questo lato , verrà in seguito a dare le più belle conferme della 
utilità del sistema di segregazione , 0, come dice l’autore, de!la 
buona compagnia , non che della opera salutare del patrocinio. 

5. Quanto alla influenza della segregazione sullo stato mentale 
dei detenuti, il rapporto del signor Peri presenta alcuni quadri 
| serupolosamente formati sulle relazioni dei direttori dei manico- 
| mii di Toscana, dai quali luminosimente apparisce la inopportù- 

nità del dubbi @ timori di coloro che accusano questo sistema 
| senza esame e seriza cognizione. A compendiare le risultanze su 
| Questo proposito, riferiremo qui le sincere parole dell’ istesso 

autore : sù i i 

« Che, inoltre due anni e mezzo, sono stati inviati dagli sta- 
bilimenti carcerarii ai manicomii 28 detenuti soprà una media 
popolazione complessiva di 1574. =. 

« Che in questo, 415 appartenevano alle carceri di vita co- 
mune sopra una media di 940; 15 a quelle con separazione se- 
pra una media di 654. A 

« Che fra questi 28 casi d'invio, la sola metà ha dato segni 
indubitati di malattia reale; mon essendosi avuta in tre, nè simu- 
lazione nè malattia reale ; essendo rimasta constatata in sei una 
decisa simulazione ; ed in altri cinque avendo dovuto ritenersi 
come probabilissima , 0 almeno come non esclusa la simulazione 
Stessa. [a da ° 

«Che nei detti 14 casi di malattia reale , 7 appartengono alle 
prigioni di vita comune, 7 a quelle di separazione. 

« E che di questi 7 con separazione; uno era îmbecille a na- 

tivitate: uno sì trovava nel penitenziario da soli undici giorni 
all’epoca dello sviluppo della mania; uno era soggetto a cronica 
epilessia e trovavasi all’ epoca dell’ invio al manicomiò da meno 
di due mesi al penitenziario; uno attaccato a morte da improv- 
viso deliriò acuto vi era ristretto da soli quarantasei giorni; uno 
aveva dato anche in libertà segni non equivoci di monomania 
religiosa; uno aveva una disposizione gentilizia alla pazzia ; ed 
era cronicamente affetto da convulsioni epilettiformi ; e anche lo» 
ultimo, finalmente, pel quale non vedrebbesi ragioni pecul ari 
per lo sviluppo d'una malattia mentale, trovavasi da pochi mesi 
al penitenziario , per cui sarebbe sempre dubitabile se la reclu- 
sione potesse riguardarsi neppure come concausa di un simile 

infortunio. », {| {2° o 

Ma la brevità di un annunzio non consente notare i particolari 
tutti preziosi di questo egregio lavoro, nel quale la semplice 
esposizione dei ben intesi quadri fornisce i più completi e sod- 
disfacenti argomenti a convincere i più timidi e repugnanti nella 
efficacia di una riforma che onora l'umanità , e che la Toscana 
deve ai pertinaci sforzi e alla sapiente direzione del signor Peri. 
Quando si vorrà giudicare con meno ignoranza delle cose; quando 
si vorrà riconoscere la natura degli attuali sistemi in confronto 
coi precedenti ; quando si vorranno accettare con coscienza i sa- 
crifizi che chiede ai probi cittadini la evangelica società di patro- 
cinio ; quando si vorrà misurare il valore di immensi vantaggi di 
fronte a molto minori inconvenienti , senza pretendere utopisti- 
camentè ciò che nessuna istituzione umana può promettere ; si 
acquisterà fede ancora di quei civili miglioramenti che nissuno 
illuminato governo , per impero di ciscostanze che sia , saprebbe 

“mai rinnegare. Non tutte le questioni nel sistema penitenziario 
sono risolute completamente , ma si dovrà dunque rigettarle , 
per non aver pazienza a risolverle ? 

DALMAZIA 
È Zani, 29 ottobre. Si leggono nell’Osservatore Dalmalo \ se- 
quenti cenni statistici intorno a avella provincia : 


abitant) Wella bastia pt ivincid è sli 403,646. Didralcando i 14,694 
indigeni assenti, ed'aggiungendevi 5,763 forestieri, la popola- 
zione presente ammonta a 395,745 anime che vivono in 48 città; 
11 sobborghi, 32 borgate, 868 villaggi e 74,452 case, e formano 
95,452 famiglie. 

Degl'indigeni, 525,576 professano la religione cattolica, 76,219 
la greca non unita, 496 Ja greca unita, 540 sono israeliti , e 15 
protestanti. 

Nel mentre che da um lato la popolazione indigena maschile 
composta di 204,486 anime è maggiore della femminile ascen- 
dente a 198,160 — proporzione ancor maggiore nelmumero dei 
maschi celibi, che ammontano a 428,995 in confronto delle fem- 
mine celibi, che si calcolano a 408,457 — risulta dall'altro che 
I numero delle donne maritate ascendente a 68,743 è maggiore 
degli uomini ammoglist, che si contano a 68,464 ; specialmente 
poi si riscontra questa proporzione maggiore nelle vedove, che 
sono 20,993 in confronto del numero dei vedovi che si limita 
a 7,022. 

Questa sproporzione negli ammogliati deriva principalmente 
dla ciò che nel numero delle maritate sono comprese tutte le mo- 
gli militari, mentre i Joro mariti non furono numerati. Nei ve- 
«lovi poi la causa principale di questa sproporzione si deve ascri- 
vere alla maggior mortalità cagionata dalle gravi fatiche inerenti 
«lle loro occupazioni, nonchè dalle molteplici disgrazie, a cui 
soggiaceiono sul mare. 

Non è insignificante il numero degli individui attrovantisi nel- 
l'età obbligata al servizio militare; che ascende a 36,440. Fra i 
non obbligati al servizio militare si trovano; oltre gli individui 
dei 47, 18 e 49 anni, che sommano ad 41,726, anche gli inabili, 
come coloro i quali per relazioni personali vanno esenti dalla 
leva, e gli assenti parte legalmente e parte illegalmente: dimo- 
dochè il numero degli obbligati al servizio militare per la pros- 
sima leva si riduce a 24,684. 

Parlando finalmente del bestiame il numero dei cavalli ed ani- 
mali da soma ammonta a 27,177 e quello dei cornuti a 86,048; si 
deve però osservare che questa cifra non può ritenersi del tutto 
‘precisa, giacché, come lo asseriscono gli uffiziali di coscrizione, 
la popolazione, a fronte di ogni persuasiva, non potè indursi ad 
indicare esattamento il numero del bestiame, a motivo del timore 
da essa concepito di dover per ciò contribuire un'imposta. 

— S.M, Vperaiffiii ordinato l'erezione di parecchie scuole 
di nautica in Dalmazia. Frattanto col primo di novembre verrà 
aperla una di queste scuole a Spalatro , ed in seguito le altre. 
L'acce»so a queste scuole verrà accordato ad ognuno, purchè ab- 
bia compiuto il quattordicesimo anno d'età, possegga alcuni. prin- 
cipii di cultura e possa legittimarsi della conoscenza dell’ arit- 
metica, 


SVIZZERA 
Bensa. Dietro rapporto del commissario d'Interlaken dal quale 
appare che alcuni impiegati furono maltrattati e dovettero fug- 
gire, il governo ha incaricato i direttore di polizia di fare le pro- 


località . A 


terlaken coi necessarii pieni poterri, 


56,824 per i conservatori. 3 

Zurico. Il Dott. Hildebrand di Marburgo è stato eletto pro- 
fessore ordinario di economia nazionale, scienze finanzarie, sta- 
tistica e diritto internazionale in questa Università dal Consiglio 
di educazione. 

VarLese. L'incanalamento del Rodano trova promotori in am- 
bedue i fogli pubblici di questo cantone, Si calcola che annual- 
mente i danni apportati dalle inondazioni ascendono ad 80,000 
franchi circa. È inoltre dimostrato ‘che il Rodano potrebbe esser 


tengono di 4 milioni: ma per questa operazione si guadagnereb- 
bero 46,000 jugeri di terreno. coltivabile. 

Vavp. In un'assemblea generale del Circolo nazionale, tenutasi 
1150 ottobre nella sala del Casino, i cittadini presenti hanno a- 
doltato all'unanimità il pregetto di una petizione all'Assemblea 


in varii cantoni sui vini vodesi. Questa petizione sarà mandata 


cuore gli interessi de’vodesi. 
FRANCIA i 

Panici, 4 novembre. Leggesi nel Moniteur: leri il ministro 
degli affari esteri presentò al presidente della repubblica i mem- 
bri della conferenza sanitaria internazionale. Il sig. Turgot disse 
che lo scopo di questa conferenza era, da parte dei dodici. go- 
verni che hanno possedimenti nel Mediterraneo, d'intendersi sui 
mezzi di creare, per quanto è possibile, una certa uniformità 
nelle quarantene, la quale renderebbe al commercio di tutta l'Eu- 
ropa un inestimabile servigio. Lodò poscia i delegati pei lavori 
che già compirono, per lo zelo che mostrarono, e per ‘gli sforzi 
continui che fecero in una via tutta di conciliazione. 

Il presidente della repubblica si compiacque di aggiungere a 
quelle lodi l’espressione dell'interessamento che prende egli stesso 
ai lavori della conferenza, e Ja speranza che egli concepiva di ve- 


municazioni internazionali. Il sig. C. E. David, presidente della 
confererza, ringraziò, in nome de’ suoi colleghi, il: presidente 


aveano fatto ai rappresentanti di undici delle nazioni più colte 
dell'Europa, e gli annunziò che Ja conferenza avrebbe senza 
dubbio, fra un mese 0 sei settimane, l'onore di presentargli il 
risultato de' suoi coscienziosi dibattimenti per raggiungere lo 
scopo politico ed incivilitore imposto a’ suoi sforzi ed al suo 
zelo. 

— Riserbandoci di dare per esteso, appena giunga. il corriere 
di Francia, Ja parte politica del messaggio del presidente della 
repubblica (Vedi'il Supplimento N. 264 bis della Gazzetta 
d'ieri), ne accenneremo qui per sommi capi il contenuto , 
giusta una spondenza litografica: + 
io comincia col fare appello a tuiti gli nomini d'or- 


d'ne per resistere alla co pirazione demagogica che dappertutto 
si organizza, non solo in Francia ma'mall’PisvAzia Jatta za naudea 


tadine ilbi poteritiexe fs 1 
ferrate, colle grandi costruzioni pubbliche, a fine di togliere al- 


posizioni atte a proteggere la sicurezza personale in quella 
Il consigliere di Stato Moschard è dal governo spedito ad In- 


Stando alla Gazzetta Bernese 86,705 cittadini presero parte 
alle nomine federali: di essi 45,510 votarono per i radicali e 


reso navigabile sino a Viegia. Le spese dell'incanalamento si ri- 


federale per chiedere l'abolizione del dazio di consumo esistente. 


nei cantoni perchè venga sottoscritta da tatti quelli che hanno a 


derli presto riuscire al risultamento più vantaggioso per Je co-- 


della repubblica dell'accoglimento che egli ed il suo: governo. 


> a” P n : ‘ «Ml: ID Ju Daeià ì Ì i- 
re Daf fa ecco ritevidmo che. it “ntmero degli jsacrivpr'hèipiivehe sod darbase d'ogni società. La prima solleci 


sì e il dar mezzi di lavoro col'e strade 


l'insurrezione Ja scusa della miseria, e di porla nel caso in cui 


nessuno avrà il diritto di maravigliarsi della repressione. Il peri- 
colo è prossimo di troppo forse; la Francia vide già cominciare 
un tentativo di sollevazione è di guerra civile. 


Il messaggio indi annunzia che una legge sarà presentata, la 


quale avrà per iscopo il dare aiuto agli eroici avanzi della repub - 


blica e dell'impero. Poi passa a rassegna i lavori dell'ultima ses- 


sione, e gitta un rapido colpo d'occhio sullo stato di cose passato 
e presente della Francia. (Vedi il suddetto nostro Supplimento 


d'ieri) 

Dopo l’entimerazione de’ diversi lavori ministeriali, una viva 
agitazione si manifesta nell'assemblea. 

Il ministro riprende poscia Ja lettura della seconda parte del 
messaggio, la quale versa sulla politica interna. Una lega antiso- 
ciale minaccia il paese come l'anno scorso. Il presidente della 
repubblica dichiara che egli vuole fortemente protegger l'ordine. 
Non si deve ristringere più a lungo il suffragio universa"e. 

Il dubbio non è più possibile; ecco perchè ei dovette sepatàtsi 
a malincuore da un ministe:0 che aveva la sua simpatia, e sce- 
gliere per membri del nuovo gabinetto tali conservatori chè vé- 
lessero con lui ristabilire il suffragio universale sulle più Jarghe 
basi possibili. La legge del 541 maggio rese grandi servigi, ma 
era piuttosto un atto politico che legislativo, era un provvedi 
mento di salvezza pubblica, L'assemblea su questo terreno, dice 
il presidente della repubblica, può far assegnamento sul mio con- 
corso leale. Ma la legge del 34 maggio oltrepassò lo scopo che al- 
tri si proponeva; escluse troppo gran numero di cittadini.La quale 
esclusione potrebbe servir. di pretesto agli agitatori che «preten- 
derebbero armarsi per un diritto ad essi tolto. D'altra parte egli 
avea sempre pensato che bisognerebbe un giorno domandare l’a- 
brogazione della legge del 51 maggio. Essa ha difetti considere- 
voli, e che molto evidenti per l'elezione di un presidente, lo.sono + 
anche più per le elezioni d'un'assemblea. Tre anni di residenza 
voluti da quella legge sono un tempo troppo lungo. Altra obbie- 
zione; la costituzione richiede 2 milioni di voti per la elezione 
presidenziale. Nel 1848 l'assemblea costituente domandò il quinto 
degli elettori inscritti. Oggidi le stesse proporzioni non esiste- 
rebbero più, perocché Ja base, sulla quale l'articolo della costi- 
tuzione era fondato, più non esiste, Oltreciò, un certo numero di 
rappresentanti, che aveano rigettato il rivedimento, della costitu- 
zione, avevano allegato un pretesto almeno specioso fondato sulla 
legge del 54 maggio. Niuno pensi che egli agisca in un intento 
di personale interesse, la sun condotta da tre anni respinge una 
tale accusa; ma ei crede bene di togliere agli avversarii del rive- 
dimento il pretesto ora mentovato. ‘Insomma l’abrogar la legge 
del 51 maggio, è un togliere alla guerra civile Ja sua bandiera, 
all'opposizione il suo ultimo strumento. i 

Il ministro dell'interno, invitato dall'assemblea, dà poscia let- 
tura dell'esposizione dei motivi del progetto d’abrogazione della 
legge del 34 maggio. I i, È 

_ PORTOGALLO ra 

Si legge nell’ Hera/do del 50 ottobre : 

I giornali di Lisbona che abbiamo ricevuto sonò del 25; E, 
non si occupano che delle elezioni , delle. quali è ancora impos- 
sibile di dare un risultamento probabile! "Il partito ‘progressista 
si mostra attivissimo, e (giusta l’asserzione di varii giornali) il 
governo gli fa una guerra vivissima in buon numerò di distretti 
elettorali. 11 26 doveva aver luogo una grande riunione cartistà. 


URGE % 
Lonpna, 5 novembre. Si legge nel Morning Advertiser: 
Annunziammo, tempo fa, chè ford Edoardo Russell, fratello del 

primo ministto e comandante il vascello Vengeance (84) avea 

ricevuto l'ordine di recarsi direttamente ad Alessandria, per 
esser pronto a qualunque evento, durante le trattative fra la 

Porta e il bascià. S. S. è arrivata il 15 settembre a Londra, ove 

si è trattenuta sino al 20 ottobre, con la corvetta a élice dì S.M. 

Encounter. i gi 
— Si legge nello stesso giornale : 4 PRAIA A2I € T 
Il sig. Federico Peel, nuovo sotto-segretario di Stato per le 

colonie, non è entrato ancora in funzione, ma già si è recato in, 


- 


questa settimana al dicastero delle colon'e. 


| sh 

— Come fu accennato nelle nitime notizie della Gazzetta di 
ieri, l'indirizzo delle classi operaie fu presentato a Kossuth ‘in 
Copenhague House dalla deputazione incaricata di ciò, Knssuth 
anche in tal circostanza pronunziò un discorso; nel quale parlò a 
lungo delle attuali condizioni politiche della. Francia, e toccò 
quelle di alcuni altri paesi d'Europa; e terminò pregando, che 
attesa la sua stanchezza gli fosse: permesso di ritirarsi, nella fi-. 
ducia che quella dimostrazione non si avesse a mutare in una 
discussione politica alla quale egli nòn. avrebbe potuto assistere, 
e che altro non avrebbe fatto che accrescere le difficoltà, Ù 

Partito, dopo ciò, Kossuth, il corteggio si formò nuovamente, 
e coloro che ne facevano parte si condussero a Highburg-barn, 
ove si celebrava un banchetto, der 2a 

— Si legge nell’Ordre del 4 corrente novembre :. 

Ecco l'estratto di una lettera indirizzata da lord A, +, mem: 
bro del parlamento, al conte di €... sPappresentante d'una 
delle potenze del Nord a Parigi: Questo estratto Spiega come 
Kossuth, arrivato in Inghilterra; fu indotto a modificare la sua 
condotta ed il suo linguaggio: di 

« Mio caro conte, ; - PAR 

Voi mi appalesaste ultimamente la vostra sorpresa relativamente 
alla condotta circospetta tenuta da Luigi, Kossuth in Inghilterra, 
circospezione che contrasta in così singolar. guisa col.suo procla- 
ma demagogico di Marsiglia. La vostra sorpresa cesserà allorchè 
avrete conosciuto la cagione di questo subito cambiamento, s0-. 
pravvenuto ne’ modi e nel linguagg.o dell'antico presidente del 
governo ungherese, da i MEET 

La nostra graziosa regina e S. A. il principe Alberto tennero, 
otto giorni innanzi l’arrivo del sig. Kossuth, frequenti colloqui. 
a questo riguardo. Il principe non dissimulò i suoi timori rispetto 
ai pericolosi effetti, che una siffata visita avrebbe, potuto produrre .. 
per la pace pubblica del nostro regno. La regina, che non volea 
prestarvi fede dapprima, conchiuse col chiamare dinanzi a sè lord 
Palmerston, ingiungendogli d'aversi a por di concerto col signor 
Luigi Kossuth e impegnarlo a far uso ne’ suoi discorsi e in tutta 


€. 'zineò alta AAA iii nice elcstiila 


* Un agente confidenziale fu quindi inviato dal nobile lord a 
Southampton; il quale colà giunto, si abboecdrimm 
lex-presidente del coniilato insurrezionale dell'Ungheria; 1 

mento successe d bordo dello stesso piroscafo clié conduceva 


bocceaw: maggiaro. Voi sapete il resto, perocchè avete letto i 
il proscritto .. È 
giornali. ‘“ma e lè abitudini di saggezza contratte 


Con la nostra costituzio,. ‘“incipi, la vecchia Inghilterra 
da sì lungo tempo dai nostri p.. ‘stare a quel lavoro lento 
potrà per molti e molti anni ancora resi». ‘> tanti altri go- 
e pericoloso di disorganizzazione che ha minatu 
verni europei. 

Gradite, mio caro conte; ecc. 
Lonp Ai...» 


ALEMAGNA F } 

Fnaxcoronte. Da una corrispondenza del Corriere Italiano di 
Vienna togliamo quanto segue : { 

Ritorno a Shia della flotta germanica. La decisione della 
Sua s0te sembra esser prossima. La commissione incaricata del- 
l'esame di tale questione mette l’ultima lima ai suoi lavori. E per 
quanto si può congetturare da singole voci che si sentono in pro- 
posito, il rapporto della commissione sarà più favorevole che 
non si credeal mantenimento della flotta. Quale decisione pren- 
derà poi la dieta, io credo che non si possa asserire pel momento 
nulia di preciso, e sono tuttavia dell'opinione che vi espressi 
nell'altra mia, cioè, che la flotta sarà mantenuta, ma non rome 
flotta federale. Poichè oltre agli impedimenti che nascono dalla 
stessa costituzione federale, ed oltre a quelli che vi metteranno. 
la Danimarca e i Paesi Bassi, come membri della Confederazione, 
e gelosi della loro supremazia sui mari settentrionali come po- 
tenze europee, anche gli Stati puramente tedeschi non sono affatte 
inclinati a mantenere una forza navale, e s'opporranno quindi 
come meglio potranno allo stabilimento della medesima. Non è 
parimenti da ritenere probabile che sia adottata la massima da 
taluno propugnata, che l'Austria e la Prussia tengapo le proprie 
flotte a disposizione della Confederazione e che l'attuale squadra 
tedesca sia mantenuta dagli altrj Stati tedeschi. 

Si attende prossimo l’arrivo del generale Roth de 8chrecken- 
Stein, comandante delle truppe federali. Egli prenderà il suo 
quartiere generale a Francoforte, e sua prima cura sarà quella di 
disporre i yarii contingenti nel modo più opportuno. 

Pnussia. Berlino, A* novembre. Una corrispondenza partico» 
lare Jitografata conferma la notizia che la Prussia denunzierà lo 
Zollverein, cominciando dall'anno 1854 allo scopo di rivederlo ra- 
dicalmente. Infatti il dottor Hock, consigliere ministeriale au- 
striaco, ha ricevuto l'istruzione d'insistere nel congresso dei periti 
di Francoforte, affinchè l'Austria venga annessa come parte cons | 
traente nelle deliberazioni sulle riforme da operarsi, 

Sembra che si voglia trasferire a Berlino, oppure a Brunswick, 
la grande fiera libraria che ogni anno tenevasi in Lipsia, 

Un giornale aveva sparso la voce che lo stato delle finanze di 
Prussia richiedeva che il governo ricorresse ad un prestito. È certo 
che il governo non pensa a ciò, 

Si dice che il duca di Augustenburgo abbia accettata la me- 
diazione del re di Prussia per conchiudere un accomodamento col 
re di Danimarca : ma con ciò non conviene dedurre che il duca 
abbia l'intenzione di rinunciare a suoi titolì al trono dello 
Schleswig Holstein, i 

Egli dichiara soltanto di essere pronto a deliberare intorno ai 
suòi diritti legittimi in generale. i 

È certo che le Camere non saranno ‘convocate se non per la 
fine di novembre. 


DANIMARCA 


CorenagneN, 29 ottobre. Oggi il ministero presentò alla se- 
conda Camera della Dieta un prospetto della condizione politica 
del paese. Dallo spuntar del giorno le vicinanze del palazzo legi- 
slativo erano gremite di moltitudine. 

Il presidente Bang aperse la seduta: 

Presidente. Signori, io ho ricevuto dal ministro degli affari 
esteri un dispaccio di cui vi darò lettura: eccone il contenuto: 

« Signor presidente, desiderando il governo di porre la Dieta 
generale in grado di conoscere in tutti i suoi particolari Ja con- 
dizione politica attuale della Danimarca rispetto alle potenze e- 
stere, io ho l'onore di indirizzarvi una relazione appoggiata da 
documenti , la quale indica i cangiamenti seguiti nei nostri rap- 
porti politici, e tutte le fasi per le quali si passò, cominciando 
dall'apertura dell'ultima Dieta. 

« Questi documenti, io vi prego, 0 signor presidente , di pre- 
sentarli alla Camera; ma in pari tempo io mi fo lecito di rich'a- 
mare l'attenzione-dei signori deputati sovra un punto importante; 
ed è, che molti fatti citati all'appoggio sono d’indole tale che Ja 
loro divulgazione fuori del recinto della Dieta potrebbe essere ca- 
gione di grave pregiudizio, perchè potrebbe abusarne sovratutto 
ìl giornalismo estero di un certo partito. 

« lospero adunque-chela Dieta vorrà riguardare la comunica- 
zione di cui si tratta come fatta in seduta segreta. 

« Se i membri della Dieta desiderano di ottenere sch'arimenti 
ulteriori, il ministero è pronto a comunicarli, ma solo in seduta 
segreta, nella quale i ministri si recheranno a premura di esporre 
anche, seciò loro viene chiesto , il sistema che essi intendono di 
seguire. 

« Gfadite, signor presidente, ecc, — Firm. Bluhme. » 

Presidente. Io hoanche ritevuto dal sig. presidente del con- 
siglio dei ministri il parere emesso dall'assemblea dei notabili del 
ducato di Schleswig. i 

Questo documento verrà unito a quelli che sono annessi alla 
relazione del ministro degli affari esteri.’ 

Sig. Tschewing. lo chiedo che Ja relazione indirizzataei. sia 
esaminata e discussa in seduta pubblica, perchè io sono convinto 
che nulla vi sarebbe di più pernicioso al governo quanto le deli» 
berazioni della Dieta a porte chiuse, e che al contrario sarebbe di 
gran vantaggio, sia. pel governo che per la nazione, qualora i 
paesi esteri vedessero la calma e Ja dignità della Dieta nelle que- 
stioni politiche più. vive e palpitanti. i 

Presidente. La questione su! punto di sapere se la comunica- 
zione della relazione ministeriale debba farsi in seduta segreta, 
non può essere discussa fuorchè in assenza del pubblico. 

Sig. Baldassarre Christensen depone sullo scrittoio presi- 
denziale una proposta per cui la Camera dichiarerebbe che essa 
non riceverà alcuna comunicazione se non a patto esplicito della 
massima pubblicità. 


dpi Tae 


‘sercito dal nuovo ministro della guerra. Conelude proponendo 


PI Fl 


Saggi al sii 
SO ALE rl È ga ll dee 


egli esprime? 
Presidente. 11 ministero domanda 
convenienza, 
La discussione continuava ancora alla partenza del corriere, 


— Gli abitanti di Gravenstein , città situata nello Schleswig e 
che fa parte integrante dei dominii del duca di Augustenburgo, 
indirizzarono alla Dieta una petizione colla quale essi chiedono 
la‘perfetta separazione dello Schleswig dall'Holstein,, è l'unione 
più stretta del primo di questi paesi colla Danimarca, 


SVEZIA 


Leggesi nel Journal des Débals : 

Ci viene comunicata la nota seguente : 

« Una corrispondenza del Journal des Débats ; ne) numero 
del 54 ottobre, fra;le notizie di Svezia, annunzia lo scioglimento 
di una crisi ministeriale, Non v'ebbe pur ombra di Wba ris; mi. 
nisteriale. Due consiglieri, uno governatore di provincia, e l'altro 
membro dell’ alta corte di giustizia s furono surrogati in seguito 
a lorò domanda. Ma i nomi di Borgent e di 


Pirus che loro dà il 
corrispondente non sono punto i loro nomi; yno di essi chiamasi 


Sandstromer e l'altro (irinthèr, nomi che assai poco somigliano a 
quelli di Borgent e di Pirus, che d'altronde non hanno mai èsi- 
Stito nella Svezia. » pari Tren 


AMERICA : 


Stati Untri. Nuova-York,22 ottobre. Le transazioni commer- 
ciali procedono meglio che nei giorni passati. A NuovasYark ed 
in altre città degli Stati Uniti si fanno molti preparativi ad og- 
Getto di festeggiare il prossimo arrivo di Luigi Kossuth. 

Messico, 16 ottobre, Il Messico settentrionale continua ad es- 
sere in rivoluzione. Il nuovo ministero non ha ancora potnto or- 
dinarsi, H governo ha chiesto al Congresso Ja ficoltà di pagare 
agli Stati Uniti per Ja doyuta indennità 700,000 dollari, 

Cuitì. Callao, 20 settembre. È scoppiata una rivoluzione, 
alla cuì testa è il generale Santa Cruz, che nella ultima elezione 
presidenziale non riuscì ad essere eletto presidente. Coquimbg jd 
altra cità sono in mano degl'insorti, 

Hoxpunas, 25 settembre, Il giorno:18 agosto una forte scossa 
cli terremoto è stata sentita a Truxillo ed in altre località: per 


buona ventura non sonò succeduti disastri di..rilievo. Il paese è 
tranquillo. Ù 


Brasice, Rio Janeiro; 16 settembre. Le notizie della guerra 
nella Plata sono favorevoli ad Urquiza ed ai suoi alleati. L’am- 
miraglio brasiliano Grenfell appoggia con le sue forze i movi» 
menti delte truppe di terra. Pare che Rosas abbia invocata Ja me» 
cliazione dell’inviato inglese, signor Southern, ; % 


ULTIME NOTIZIE 

_——___kr_—m coito tt 

Iraia. Venezia, 5 novembre. La direzione del Lombardo- 
Veneto annunzia la sospensione, per ordine superiore, del suo 
giornale, A 

— Il Foglio di Verona contiene un particolareggiato rap». 
porto sulle recenti inondazioni prodotte dalle escrescenze del Po, 
dell'Adige, del Piave e del. Brenta; e dei. provvedimenti presi. 
dalla direzione delle pubbliche costruzioni per attivare le più ur 
genti riparazioni. : 

Quindi soggiugne in data del 5 corrente : 

Non giunsero rapporti sinistri nè dal Pò, nè dagli altri fiumi di 
Lombardia nè dall’Adige, che si trova in decrescenza, segnando 
l'idrometro di S. Salvar in questo momento metri 4. 05 sopra la 
Guardia normale. Ma due staffette portarono la scorsa notte la 
notizia di grave sconcerto avvenuto al ponte vivo sul fiume tor- 
rente Piave in Belluno, ove la piena aveva di già uguagliata quella 
memorabile del 27 ottobre 1841, e Ja pioggia insisteva tutt'ora, 

Questa elevatezza del fiume torrente non poteva venir contenuta 
alle Basse fra i suoi arg ni, che da Montiron fronte da Mulla fino 
al palazzo Gradenigo in comune S. Croce vennero difatti Squar- 
ciati ora a destra ora a sinistra non meno che in sette località, nè 
valsero gli sforzi dell’arte per far fronte all’ eccessivo vigore dello 
scatenato elemento. 


Fnancra, Parigi, 5 novembre, Nella seduta d'ieri, do 
lettura del. messaggio del presidente della repubblica che Ri A 
neva l'abrogazione pura e semplice della legge del 31 maggio, 
ed annunziava la presentazione d'una nuova legge elettorale, il 
ministro dell'interno ha deposto immantinente questo progettò 
di legge. Esso radicalmente sopprime la condizione del domicilio 
triennale stabilita dalla legge del 51 maggio; riduce la durata del 
domicilio a sei mesi, vale a dire al termine adottato dalla legge 
precedente. Pel resto, non ha altro scopo che di estendere jl no 
vero delle incapacità legali. Della legge stessa del 51 maggio, esso 
non conserva che le disposizioni più insignificanti. 

Il ministro chiese la discussione d'urgenza. 

Berryer espone brevemente i motivi che fanno un dovere al- 
l'assemblea di aggiornare la sua. decisione. Chiama particolar- 
mente l’attenzione della maggioranza sul ritirarsi improvviso del- 
l’ultimo gabinetto e sulla circolare indirizzata ai generali dell’ e- 


il segreto per ragioni di alta 


all'assemblea di rigettare la presa in considerazione dell’ urgenza 
e di ritirarsi negli ufficii per nominare una comm issione che sa» 
rebbe incaricata di fare un rapporto sulle attuali condizioni po- 
litiche. 

Il ministro dell interno dichiara che il governò 
dare le spiegazioni che gli sieno domandate, 

Berryer non insiste in quella delle sue Proposte che tendeva a 
nominare una commissione d' inchiesta ; ma formalmente wan-" 
tiene la proposta contro l'urgenza. 

1 ministri Thorigny e Giraud e Girard 
gono a quella proposta. La presa in conside 
è reietta a gran maggioranza, 

— Oggi l'assemblea nazionale ha proceduto 
la nomina del suo presidente, dei vice- 
numero dei votanti era di 502. Il sig. Dupin ha ottenuto 367 
voti : il sig. Michel (Ji Bourges) 185. Il sig. Dapin è perciò ri- 
confermato presidente dell'assemblea nazionale, 

L'assemblea decide che per lo Spoglio dello squittinio per la 


è pronto a 


in invano si Oppon- 
razione dell’ urgenza 


allo squittinio per 
Presidenti e segretari. Il 



















|| fai basi 
omina, dei ‘vie, ì s Li \ 
ìxo alle 4 e un Ù * dei segretariila sedula'sia sospesa 


portò il nome d: riunione del 
disposizior,; dei membri 
i maggio. 


consiglie di 


ra Brusselles, A novembre. Ia 


Ù pa sessione delle Camere, Nel pr 

‘scorso pronunz'ato dal're in questa circostanza; 
per ora il paragrafo relativo al dito fra le due "darte 
occasione delle ultime elezioni del senato: i 

« Un complesso di leggi (così 
P'eparato nell'ultima sessione, inteso a restaurare l'equilibrio 
delle nostre finanze e di procurare al paese quei lavori pubblici 
la cui esecuzione, elemento di sicurezza, importa sovratutto alla 
Sua materiale prosperità, 

« Un parziale dissenso, che io amo 
non permise di effettuare quei 
utilità. Io bramo 
tosto risolversi in 
mente all' interesse del paese. Le presenti circos 
fanno più che mai desiderare l'a 
eil il Belgio, il quale seppe in questi 
nersi in uno stato tranquillo è forte, 
gravi încagli nella pubblica amministrazione. n 


Spaona. Madrid, 34 ottobre. La Gasselta di Madrid annun- 
zia che in occasione della morte di S. A. R. la duchessa d'An- 
goulàme, figlia di Luigi XVI è cugina della regina Isabella. II, 
la corte di Spagna avrebbe preso il lutto per otto giorni. 

+ Scrivono alla. Correspondance: 

Il principe di Carini, che dal 1843 in poi era qui accreditato 
come ministro plenipotenziario del re di Napoli, ha ricevuto un 
ordine reale che lo trasferisce a Londra, con lo stesso tito]o, 
presso il governo di S. M. Britannica. Non si nomina ancora il 
successore del principe di Carini a Madrid. È 

— Si legge nell'’Hera/da: c 

In virtù di un regio decreto, emanato ultimamente, i rappre- 
sentanti delle provincie basche fàrono nuovamente chiamati ad 
effetto di aprire nuove, conferenze relativamente alla quistione 


questo giorno si è aperto 
Ossimo numero riporteremo 


dei Fueros. 


sembrano conci- È 


si espresse S. M.) vicera stato |; 


ottobre, Nel detto giorno fu tenuta a Lisbona una riumione pre- 


paratoria d'elettori cartisti. 


Vi assistevano un 800 persone circa, 
fra le quali 46 pari. L'as 


lea era presieduta dal daca di Ter- 
ceira, il quale ha smentite così lè voci che lo dicevano ritirato 
dalla commissione centrale. Egli dichiarò ch'era sempre partigiano 
della monarchia costituzionale e che Ja difenderebbe. 11 sig. 
Bernardo da Silva Cabral fu il solo oratore, che prese la parola 
dopo il duca Terceira. 


— La regina di Portogallo emanò un decreto, in virtà del e Ke 
‘gli ufficiali che servirono sotto Don Miguel sono ammessi di nuovo 
nell'esercito e nella marina. “ i 1%) 


— Il consiglio di Stato portoghese ‘ha deciso che til fichiamo 
del governo britannico, concernente l'affare Croft, sarebbe preso 
in considerazione ed esaminato con la più gran cura e diligenza. 


Ixomurenna. Londra, 4 ottobre: In questo giorno 


0. x " 
— Pare che Kossuth abbia rifiutato l'invito generale cha gli 
era stato fatto da un certo numero di abitanti di Birmingham. IL 
Mmayor non volle invitarlo officialmente, l’ antio della sua carica 

essendo presso a finire. SO ee e 
— Il mayor di Manchester, sollecitàto da alcuni membri del 
consiglio comunale a convocare una riunione speciale del cotisi- 
glio a fine di votare un indirizzo a Kossuth, ricusò di farlo, 
dicendo che deliberazioni di siffatto Benere sono estranee alle 
attribuzioni de’ consigli comunali. ua 
— I giornali inglesi pubblicano lunghi particolari sopra un 


Highburg-barn in onore di Kossuth, ed 
d’intervenire. i 


ALkmaGna. Francoforte, 5 novembre. L' assemblea legislativa 


radunata oggi ed ba proceduto alla composizione del suo ufficio. 

—Vienna, 4novembre. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

Oggi è partito da qui un treno Separato della streda ferrata del 
Nord per condurre S. M. l'imperatore di ritorno alla residenza. 
tiran parte del seguito di viaggio è ritornato già quest'oggì. 

— Grande attenzione ha destato qui Ja pubblica dichiarazione 
ilell' ambasciata turca, la quale indica come una mera calunnia la 
nolizia recata dai giornali, cioè che la banca inglese sì sia rifiu: 
tata di scontare le cambiali che vengono rilasciate dalla banca ot- 
tomana, come pure essere del tutto falso che sia stato mai levato 
il protesto contra alcuna di queste cambiali. Vengono inoltre di- 
pinte come in buono stato le finanze turche. n) 


%i, ——— R. LEONE gerente, - 


RETTIPICAZIONE. 
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mento è stato prorogato pra forma da una commissione reale pres > 
sieduta dal lord-cancelliere , sino al 44 giu 
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Ponrocato, Le notizie di Lisbona vanno a tutto il 26 decorso 


banchetto democratico tenutosi la sera del 3 «nella taverna di. 


al quale questi niegò |. x 


Nella Gazzetta d'ieri, pag: 5, Azienda delle Sirade ferrate... 


in fine leggi: Confronto tra il 4850 ed il ABBI. fdt 
Prodotti dal 1° gennaio a tutto ottobre 1954 . . » 1950174 45 
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DA AFFINTAR® AL PRESENTE © 


ALLOGGIO di 4 o 10 camere, con terrazzo, al quarto 
piano, via del Senate, num. 4. — Recapito ivi. 


Tr 


Î 


STRADA. FERRATA" PHOFESSORE NUVI 


TORINO . SAVIGLIANO 


—___bd.--___ 


In conformità della deliberazione del Consiglio di 


inistrazione, in seduta del 26 settembre scorso, 


il Comitato di Direzione invita i signori azionisti al 
versamento del terzo decimo. 

A norma degli art. 10 e 11 tale versamento dovrà 
farsi prima del 15 novembre corrente. 


I pagamenti si faranno alla cassa della Società, Ja 
quale è aperta in ogni giorno mon feriato dalle ore 12 


v 


alle 4 pomeridiane. 


PRESSO G. B.FPARAVIA 
TIPOGRAFO-LIBRAIO EDITORE IN TORINO 
sotto i portiei del Palazzo Municipale 
si sono pubblicate le seguenti opere : 


BUNEVA Prof. Giuseppe — Enciclopedia del diritto. 

SCARLATA Prevosto D. Edoardo — Le ragioni del 
Povero ‘e gli opportuni spedienti a moralizzarlo. 
P . . p , 


SCIHIAPARELLI Prof. Luigi. — Manuale di Storia 





e di Geografia antica, ad'uso dei Collegi Nazionali ; 


parte 2° del corso professato nel Collegio di S. Fran- 
cesco , di Paola — 2° Edizione accresciuta del rias- 
sunto circostanziato del testo e della spiegazione; e 
corredata di carte geografiche, Prezzo L..2. 

-——— Esposizione circostanziata dei principii generali 
di Geografia astronomica, fisica e politica, colla di» 
visione geografica e politica dell’ Europa, e la Geo- 
grafia comparata dell’Italia antica, corredata di due 
tavole in reame, ad uso degli allievi del corso clas- 
sico ed elementare dei Collegi nazionali. — Parte 1* 
del Corso di Storia e di Geografia professato.nel 
Collegio di S. Francesco da Paola. — Prezzo L. 2. 

PEYRETTI Prof. G.B. — Delle facoltà dell’ anima 
umana, Dialoghi, seguiti da tavole di nomenclatura 
cosmologica, antropologica, morale-religiosa e mili- 
tare, dalla Guida per insegnare la lettura e dal Si- 
stema meétrico-decimale, ad uso dei Maestri elemen- 
tari, 2* edizione corretta ed ampliata. 

RAWYNERI Prof. G.Antonio, — Lezioni di Nomenela- 
tura geometrica, ossia Saggio di Metodica applicata 

all'insegnamento delle prime nozioni di geometria 

e di diveimo lineare, ad uso dei Maestri elementari. 

— Serie 1°, di dieci lezioni, con una tavola di figure. 





D’ imminente pubblicazione 
BONCOMPAGNI cav. Carlo. — Saggio di lezioni per 
l'infanzia. i . 
RICHETTEI Teo). e Prof. D. Carlo Emanuele. — 
Metodo per insegnare la lingua, Jatina, proposto agli 
italiani. — Volume terzo ed ultimo. degli Esercizi gra- 
duati di versioni dal latino, in italiano e viceversa 
con tutte e singole le regole della sintassi latina, ecc. 


Tipografia FORY è DALMAZZO în Torino 


— LEGGE, DECRETO » REGOLAMENTO 


. per l’ Imposta sulle Professioni, 


«Arti, Commercio, ecc. 
parte Cent. 40,0 


Farne domanda con lettera franca, racchiudente il 
relativo mandato postale. — Ai signori librai, sconto 
del 25 per 0j0,, . ì 


: MILANESIHO 


Libri udottati per le Scuole tecniche in Torino, 
e le altre Scuole secondarie del Regno. 





Aritmetica pratica Li 4» 
Metrologia (6%. edizione) . » 4 20 
Geometria elementare » 5» 


Vendibili» presso il Libraio Grosso in Torino; via 


del Gallo — Rivolgendosi direttamente all’ Autore via. 


dei Quartieri; num. 7, e pér un numero non minore 
di 6 copie ‘di tutte tre le operette, e a pronti contanti, 
si farà il ribasso del 20 per cento. 
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COLLEGIO-CONVITTO. DI VALENZA 


DIRETTO DAI PADRI SOMASLHI 





In questo Instituto di educazione sono ammessi i 
giovanetti dai 6 ai 14 anni, ed ammaestrati dalla prima 
classe elementare sino alla filosofia inclusivamente. 

La salubrità dell'aria, che gode la città di Valenza, 
la sollecitudine de’ PP.. Somaschi in bene educare la 

ioventù, e la tenue. pensione mensile ribassata a 

. 35, possono invitare i padri di famiglia a. collo- 
carvi i loro, figliuoli in questo, Convitto, — Dirigersi 
al prof. Natale Stalli, Vice-Rettore di detto Collegio. 


| AVVISO DI CONCORSO 
a Scuole elementari 


— 


L'esame di concorso per due posti di Muestrì ele- 


mentari in Garessio, a ciascuno dei quali è annesso lo 
stipendio di annue L. 600, avrà luogo nella città di 
Mondovì, in una delle sale del " i pr piera 
MA del prossimo novembre, ore 9 antimeridiane, 

Si nto agli aspiranti l'invito di, pre- 
sentare la loro domanda è tito:i al R. Provveditore agli 
Studi in Mondavi, sig. teologo Vassallo, prima del giorno 
suindicato, dandone in pari tempo avviso al sottoseritto. 

Garessio, il 30 ottobre 1854. 

i Il Sindaco GaneLu Giovanni. 






Vi 
pa 
Ha. 


AI SUOI 


CONCITTADINI 


Vendibile presso la Tipografia G. FAVALE e C-*,, 


C. SCHIEPATTI, GIANINI £ FIORE , e principali Librai. 
l’Opuscolo in-8°, di pag. 184, intitolato : 
Se ne sta preparando un'edizione in francese 


SPECIFICO 


per le febbri intermittenti, terzane, quartane e reci- 
dive del DA. RAVIZZA , di Milano. — Deposito nella 
farmacia Banpiò, piasto S. Carlo e via Nuova, ove tro- 
vansi pure le pillole vegetali di MORRISON , cono- 
sciute in Inghilterra e Francia sotto il nome di Rimedio 
universale per le malattie di etisia, itterizia, emorroidi, 
reumatismi ed idropisia. 


DICHIARAZIONE 








Sapendo i sottoscritti essersi divulgato che cessava 
il laboratorio di sartoria annesso al loro negozio, di- 
chiarano essere «ciò del tutto eironco e falso. Nello 


‘stesso tempo annunziano che hanno testè ricevuto co- 


piosissime partite di tele bianche di puro lino, che 
ossono soddisfare compiutamente i compratori per la 
oro ottima qualità, come pei Joro prezzì sommamente 
vantaggiosi , cioè da soldi 419 a 27 al raso. 
SINIGAGLIA » TREVES 


via S. Francesco di Paola, num. 17, casa Todros. 


PIANO-FORTI 


__- È) 


Nel magazzino. di F. Blanchi; via degli Ambasciatori 
n. 2, trovasi un grande assortimento di Piani di Herard 
Pleyel, come gran-oblique, demi-oblique e droit, ecc. 
cd altri di fabbriche secondarie, pure buonissimi, a 
medici pie.zi, con ampia guarentigia. 


si G. FRIES 
Ottico di Moravia 


Ha testè ricevuto un' grande 





e ben variato. assortimento di 

è Cannocchiali da. Teatro 

di Flint e Crowm glace, 

delle migliori qualità., e di ogni dimensione. Prende 


in cambio, ed aggiusta qualunque oggetto. di ottica. 
Sotto i portici della Fiera, accanto al confettiere Bass. 


GIUSEPPE BAYNO.. 


FABBRICANTE DI DORATURA E PASSAMANTERIA 


Annunzia che il suo negozio, stato chiuso per ripa- 


razioni, verrà riaperto lunedì, 40 del corrente: il 
medesimo trovasi fornito d'ogni sorta di doratura e pas- 


samanteria. — Ha pure trasferto la sua fabbrica presso 
ilnegozio suddetto, vin $. Tommaso, casà Perratone, n.12. 


TRATTORIA DELLA CONCORDIA 


Il sottoscritto esercente della medesima, si reca a 
dovere di avvisare i signori accorrenti, che d'ora in 
poi, oltre ai guess pria esistenti , servirà anche pranzi 
a pasto a L. 2. caduno. Fenpinanpo, Necno. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
——erbtiuatte— 








Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ J]l.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 









per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 


isino, presso la chiesa di S. Filippo. 


PIÎTRO 


NEGOZIANTE 








Avvisa che il 16 del corrente mese gli giungeranno 
num. 30 Cavalli della razza del Mecklenburgo e croisés 
inglesi} da carrozza, di diversi mantelli: con altro 
avviso indicherà il giorno dell’ arrivo dei Cavalli prus- 
siani da sella. 


AGOSTINO VIVENZA 
MATERASSAIO E FABBRICANTE DI MATERASSI ELASTICI 
via di S. Teresa , num. 15, în Torino. 


Previene che, oltre a quelli di antica fabbricazione, 
ha trovato modo di costruirne in altra nuova forma la 
quale riassumendo in sè le due qualità più desidera- 
bili, cioè dell'economia e della solidità, può ridurne il 
prezzo del terzo, cioè a sole lire 2, per cadun’oncia di 
larghezza. 

S'incarica altresì della Aigartione di quelli usati, 
come pure della provvista. di crine e lana e di qua- 
lunque lavoro relativo, 

Spera il medesimo la continuazione del pubblico gra- 
dimento, non avendo mai nulla omesso da venti e più 
anni per meritarselo. 


VENDITA VOLONTARIA 
Della Tenuta di Corveglia, di ettari 173, 76, 85 circa, 
situata n poca distanza dalla stazione di Strada ferrata 
A Valdichiesa, — Per le condizioni dirigersi : In Torino 
nello Studio del R. notaio coll. Albasio, via d'Italia, 
num. 7, od in quello del R. notaio Cassinis, via del 
Fieno, num. 49; in Asti nello studio del sig. causidico 





coll, Quirico. 


Prede ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 


| 





| CORSO; DI AINGUA TEDESCA 


che avrà prineipiò il 1° novembre A8SA |. 
SECONDO: IL METODO MNEMONICO-ANALITICO 
del Prof. Antonio Apollonio 


Per le opportune intelligenze rivolgersi al negozio 
del libraio Carlo Schiepatti, sotto i portici di Po. 


AFFITTAMENTO 





La Direzione della Consorteria Teatrale di Pinerolo 
notifica volgere al. suo termine con tutto marzo 1852 
l’affittamento dell’ampio locale esercito ad uso di Caffè, 
sull’antica piazza d'armi, nell'isolato di essa Consorteria, 
ed invita gli aspiranti all’affittamento, prineipiando dal 
1° aprile 1852, di detto locale, posto in sito. per ogni. 
verso favorevole, coll’annesso diritto d'esercizio di Caffè 
e colla privativa nel Teatro. e nel Casino attiguo, a 
presentare i loro partiti al segretario sottoscritto , da 
cui potranno avere le nozioni tutte occorrenti e tenere 
i preliminari concerti. - 

Pinerolo, il 24 ottobre 1851. 

Gnriorti segr. della Consorteria Teatrale. 


Nel recente ultimo numero del Messaggiere di Torino 
comprendendosi articoli che riflettono Ja magistratura, 
la guardia nazionale ed i causidici del Regno, special- 
mente, invitiamo i medesimi di ben volerci far cono- 
scere le rispettive osservazioni. 

1 compilatori del giornale predetto 
unico ovunque liberamente introdotto. 


DA VENDERE 
Tavole 27 TERRENO fabbrienbilè , situato lungo il 
Viale del Re, con fabbricati etvili e rustici entrostanti. 
Per gli opportuni schiarimenti far capo dal sottoscritto, 
via S. Dalmazzo, casa della Misericordia, n. 8, piano terzo. 
Causidico Martro ELLena. | 


DA AFFIRTARE AL PRESENTE 
Grandioso alloggio mobiliato, prospiciente in piazza — 
Castello, di 10 camere al 4° piano, divise in 13 locali. — 
Dirigersi al sig. Castagneri, via Stampatori, 14, piano 3°. 


DA AFFITTARE al primo dicembre A851: Alloggio 
al secondo piano di otto. camere con;2 soppalchi, can- 
tina e legnaia, in via della» Provvidenza, porta n. 49. 

Recapito in via Alfieri (S. Carlo); n. 7; al portinaio. 


DA : PPIGIONARE 
APPARTAMENTO signorile di 6 a 8. membri mobi: 
liati, con scuderia e rimessa, se si desidera, in tutta 
prossimità della capitale. — Indirizzarzi all’ Accensa di 
Sale e Tabacco, al Borgo Po, accanto ‘alla. chiesa, 


_0"o—o— ————_——————___—__mmÉ— 
IDA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO di n. 7 membri, al 2 piano, sì mobi- 
liato che non, in casa Bricherasio, piazza Vittorio Ema- 
nuele, num. 6. — Dirigersi ivi al portinaio: 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


APPARTAMENTO composto di num. 40 membri-in — 
via delle Figlie dei Militari, porta num. 43, 


DA AFFITTARE: Due Alloggi signorilmente mo- 
bigliati, l'uno di 7 camere al piano nobile, con vista 
in piazza Carlo Felice, l’altro di 405 in Dora Grossa, 

Recapito in via Bellezia, num. 44, piano terzo. 





ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE -PERMA 
A partire dal 20 ottobre. 
. Il convoglio che parte da Torino alle ore AO essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non si trattiene alle: 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo esSerravalle. 
corse da torino ad Anquata. {| conse da ARQUATA a TORINO . 
[lm | 







Stazioni 








di partenza] int, | ant. pom 
rr 
Torino |7} »|t0 ali 1545 
Moncalierif 744|1045/2 5 555/141 48/3 55 
Cambiano { 727/10 25|224 mm. 
Pessione 58) » n|230/450 645/12 2/4. 7 
Valchiesa { 748/1058/250|44 658]1219|4 24 
Dusino | 8| 5|1054/510|5 7 »|1237/4 42 
Villafranca] 824/1143}350 746/42 50|4 55; 
Baldichie. ‘4 8.29] » »i» è» 754] 4 2/5 7 
S Damiano] 855/11 24|3.46/535/Cert 744] » »|547 
Asti 8,54[1159/4 5I554lAnnone 752 11715 29 
Annone | 9; 5] » »|422/6 5ilAsti 845 156/544 
Cerro ** 4 940) » slo »(640|S. 85 147/559, 
Î pone 1 »_»| » 6 by 
Felizzano f 925)12 8]447|627 850) 2. 06 5 
Jero 9553) » »|459/655Dusino 220/6 25 
Aleesandr.] 950|12 32/5 22/650|Valchiesa 1753] 948 Lek: 
Frugarolo {10 4| 3 »|540|7) 4lPessi 245/648 
Novi 1050) 4 12/625/7 50|Cambiano {7 54|1015| 254/658 
Serravalle {1049| » »|641[742 ieri8_7|1033| 57/749 
Arquata. JIO5I| 150|658|75 20/1048] 520|722 


.* A Baldichieri si fermano tutti. i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino.» 
., _** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° convoglio diretto al 
Fobia l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata. 

(a) Il convoglio che parte da Arquata alle ore 545 antim.,‘@ 
quello che parte da Torino alle.ore 4. 45 pamaride sono desti- 
nati. al trasporto delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no paepgiatori di 2.* e 3, classe. PAPPE 

Qualora nei giorni festivi oecorra di stabilire un servizio stra-" 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. di 
TIP, 6. FAVALE x COMP. 

SEGUE SUPPLIMENTO. 
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FRANCIA. Parici, 4 Novembre.” 





Messaggio del Presidente della Repubblica ; Luigi 
Napoleone Bonaparte , all’Assemblew. 


(PARTE POLITICA ) 


(Continuazione e fine, vedi Supplimento alla Gazzetta di ieri 
Num. 264 bis) 
Signori Rappresentanti, 

lo vengo, come in ciasenn anno; a presentarvi il conto somma- 
rio dei fatti importanti che si compirono dopo l'ultimo messag- 
gio. Nullameno io credo di dover pesare sotto silenzio gli avve- 
nimenti che, mal mio grado, poterono produrre certe dissensioni 
sempre deplorabili. 

La pace pubblica, tranne alcune parziali agitazioni , non fa 
turbata; anzi in varie occasioni in cui le difficoltà politiche erano 
tali da indebolire il sentimento della sicurezza e da eccitare le 
inquietudini, il prese, col'suo contegno tranquillo, mostrò una 


fiducia nel governo, la testimonianza della quale è per me pre- 


ziosa, 


Sarebbe però imprudenza il farsi illusione su questa apparenza 
di tranquillità. Una vasta cospirazione demagogica si ordisce in 
Francia e nel rimanente dell’ Europa. Le società secrete si sfor- 
zano ad estendere le loro ramificazioni fia nei più piccoli comuni. 
Quanta contengono i partiti gente forsennata , violenta, incor- 
reggibile, senza essere d'accordo sugli uomini, nè sulle cose, si 
diede la parola di convegno nel 1852 , non per edificare ma per 
rovesciare. 

Il vostro patriottismo e il vostro coraggio, al pari dei quali io 
mi sforzerò di procedere innanzi, risparmieranno, io non ne du- 
bito, alla Francia, i pericoli di cui è minacciata. Ma per istor- 
narli, consideriamoli senza timore come senza esagerazione. È, 
sebbene siamo convinti che, mercè la forza dell'amministrazione, 
lo zelo assennato della magistratura, la devozione dell'esercito, 
la Francia non potrebbe perire , uniamo tutti gli sforzi nostri a 
fine di togliereal genio del male persin la speranza d'una riuscita 
momentanea. tg 

Il miglior mezzo di pervenirvi mi sembrò sempre -l'applica- 
zione di quel sistema che consiste da una parte nel soddisfare lar- 


gamente gli interessi legittimi , dall'altra nel soffocare, sin dal 


loro primo apparire, i minimi segni del voler intaccare la reli- 
gione, la morale, la società. i ri } 

Laonde ,, iar lavoro concedendo a compagnie. le nostre 
grandi linee di strade ferrate, e, col danaro che lo Stato ritrarrà 
da queste concessioni , dar un vivo impulso agli altri lavori in 
(utti i dipartimenti, incoraggire le instituzioni destinate allo svi- 
luppo del credito agricolo.0 commerciale, soccorrere con istabili- 
menti di beneficenza tutte le miserie; tal fu e tal deve essere sem- 
pre la nostra, prima sollecitudine, e solo col tenere questa via 
sarà più facile il ricorrere alla repressione quando la necessità lo 
richieda. 


INTERNO. 


Nella più gran parte della Francia i provvedimenti ordinari ba- 
stavano per assicurar l'ordine; ma lo stato d'assedio, mantenuto 
nella 6* divisione militare, dovette essere esteso al dipartimento 
dell'Ardèche, insanguinato da frequenti conflitti, ed anche più di 
recente ai dipartimenti dello Cher e della Nièvre atterriti da un 
principio di ribellione. 

Si organizzò in Lione una polizia forte ed unica, che abbraccia 
42 città o comuni suburbani, che la legge comprese sotto il titolo 
di agglomerazione lionese. i i 

I rifugiati politici entravano nelle affiliazioni pericolose; onde 
taluni di essi dovettero essere scacciati, ma. l'ospitalità continua 
ad estendersi a grandissimo numero di loro, Una somma di più 
che 486,000 fr. fu ripartita tra 2,000 rifugiati. 

I vizi dell’organizzazione municipale derivano dalla necessità in 
‘cui trovossi il governo di rivocare in un anno, sul parere confor- 
| mme del Consiglio di Stato, 401 funzionari elettivi, 278 de' quali 

erano maires e 123 aggiunti. 0. 

‘11 discioglimento dei consigli municipali toccò la cifra di 126, 

quello delle guardie nazionali di 159. 
Benchè il- mantenimento della sicurezza e l'applicazione dei 
+ provvedimenti severi sieno cose che riguardano principalmente il 
ministero dell'interno e richiedono innanzi tutto la sua azione, 
l'illuminato di Jui zelo niente risparmiò perchè questa si esten- 
desse in pari tempo a tutti i mezzi di stimolare il lavoro, che è la 
prima condizione del benessere e della tranquillità. 


Epperciò l'amministrazione municipale di Parigi adottò due’ 


vasti progetti che; nel tempo istesso, offrono: il vantaggio di fa- 
cilitare il modo per provvedere di viveri la capitale e di ab- 
bellirla; vo’ dire la ‘costruzione delle logge da mercato e ìl pro- 
lungamento della via di Rivoli. i 

L'impulso sì è comunicato immantinente da Parigi ai dipar- 
timenti che stanziarono somme considerevoli per utili lavori. 
“La scienza e le arti ricevettero notevoli incoraggiamenti, e le 
somme importanti votate pel ristauro di parecchi monumenti 
storici ebbero la loro applicazione. 

Due progetti di legge domandano un sollecito scioglimento : 
uno di essi ha per iscopo il determinare le indennità dovute ai 


cittadini che sofl'ersero danni materiali nelle giornate di febbraio 
e di giugno; l’altro concerne il riordinamento del lavoro nelle 


carceri. Li 






































stero, il quale (sollecitò dai capi della maggioranza , autori di 


—— 


‘mio precedente messaggio, ed a cui annetto la massima. impor- 


eserciti della repubblica e dell'impero: Circostanze indipendenti 








Huvvi ancora un progetto di legge di; cui. io. avea parlato, nel | | Oltre a questi pericoli, la legge del 51 maggio , come legge 
elettorale, presenta gravi inconvenienti. lo non ho mai cessato 
di credere che sarebbe venuto un giorno in cui sarebbe mio do- 
‘vere di proporne l'abrogazione. Art Arie 
‘Difettosa, infatti, quando essa è applicata all' elezione di una 
assemblea, questa legge lo è ancora di più quando si tratta della 
nomina del presidente ; perchè, se una residenza di tre anni nel 
comune potè sembrare una malleveria di discernimento imposta 
agli elettori per conoscere gli uomini che devono rappresentarli , 
però una residenza così prolungata non è necessaria per apprez- 
zare il candidato destinato a governare la Francia. pet 
‘Altra grave obbiezione è la seguente: Affinché sia valida l' ele- 
zione del presidente, la costituzione richiede due milioni almeno 
di suffragi; e se non si ott'ene questo numero di voti , spetta al- 
l'issemblea il diritto di eleggere. La costituente aveva dunque 
deciso chie, sovra dieci milioni di votanti allora inscritti, era ba- 
stante il quinto per convalidare l'elezione. pagfir 

Ora il numero degli elettori trovasi ridotto a_sette milioni ; il 
richiederne due milioni è lo. stesso che intervertire la propor- 
zione, pretendere cioè quasi il terzo invece della quinta parte , e 
perciò togliere, in una data eventualità , l'elezione al popolo per 
conferirla all'assemblea. .. 1 4 

È dunque lo stesso che cangiare 
di eligibilità del presidente della repubblica. i 

Finalmente io chiamo la vostra attenzione sovra, un'altra ra- 
gione ancora più decisiva. * 

La restituzione del suffragio universale sulla sua base princi- 
pale offre una probabilità maggiore per ottenere il rivedimento 
della costituzione. i i 

Voi non dimenticate il perchè nell'ultima sessione gli avver- 
sarii di questa revisione si rifiutassero di votare. 























































tanza; esso è quello che tende a soccorrere i, vecchi: avanzi degli, 
dalla mia volorità ne:impedirono finora la presentazione. lo spero |, 
chè ben presto voi potrete accoglierlo con favore; perocchè vi. 
sono, vi prego di non dimenticarlo, in tutte le parti del territorio! 
uomini coperti di ferite, che si sonosacrificati alla difesa della 
patria, e che ansiosi aspettano una mano soccorrevole. Per essi.il 
tempo stringe; gli anni'e la miseria li opprimono. 

nin O RrAssunto,, © marea 

Avete udito la esposizione fedele della situazione del pure: 
ella offre per lo passato risultati soddisfacenti; ciò nondimeno 
uno stato di malessere generale tende di dì in dì ad aumentarsi. 
Ovunque il Javoro diminuisce, la, miseria s'accresce,gl'interessi pa- 
ventano, e le speranze antisociali .rinvigoriscono a misura che i 
poteri pubblici indeboliti si avvicinano al loro termine. 

In cosiffatto stato di cose, la prima sollecitudine del governo 
des essere quella di ricercare i mezzi per istornare i pericoli è 
assicurare le migliori probabilità di salvezza, G:à, nel mio ultimo 
messaggio, le mie parole a questo riguardo furono (vo altero nel 
ricordarmene) favorevolmente accolte dall’ assemblea... 

lo vi diceva : i 

«L'incertezza dell'avvenire, mentre fa nascere molte apprensioni, 
ravviva eziandio non poche speranze. Sappiam tutti far sagrifizio 
alla patria di queste speranze, e non ci. occupiamo che de' suoi 
interessi. Se în questa sessione voi votate il rivedimento della 
costituzione , una costituente rifarà le nostre leggi fondamentali 
e regolerà la sorte del potere esecutivo. Se voi non là votate, il 
popolo, nel1852, manifesterà solennemente l'espressione della 
sua nuova volontà. Ma qualunque possano essere le soluzioni del 
l'avvenire, intendiamoci ora tra noi , affinchè non sia mai la pas- 
sione, Ja sorpresa 0 la violenza che decidano della sorte d'una 
grande nazione. » prata 

Oggi le quistioni sono le stesse, e il mio dovere non è puntò 
cambiato, Mio dovere è ; conservar L'ordine inflsssibilmente., far 
disparire qualsiasi causa di agitazione, affinchè le risoluzioni che 
decideranno dei nostri destini siano concepite nella calma e adot- 
tate senza contrasto. 

Queste risolazioni non possono emanare che da un atto decisivo 
della sovranità nazionale, perocchè elle abbiano, tutte per base la 
elezione popolare. Ebbene io-ho domandato a me stesso, se in 
presenza .del delirio delle passioni, della confusione delle dot- 
trine, della divisione dei partiti, allorchè tutto congiura a togliar | 
alla morale, alla giustizia ed all'autorità , sin l'ultimo loro pré- 
stigio; se fosse uopo, dico, di lasciare crollante e incompiuto i 
solo principio, che in mezzo ‘al caos generale la Provvidenza ha, 
pur voluto mantenere per rannodarci? i : 

Quando il suffragio universale ha rialzato, l’ed ficio sociale, per 
ciò stesso che sostituiva un diritto ‘a un, fatto rivoluzionario, è 
egli.cosa da saggio. ristringerne più lungo tempo la base? Final- 
mente ho domandato anche a me stesso, se allorchè nuovi poteri 
verranno a presiedere ai destini del paese , non sia un compro- 
mettere anticipatamente la loro stabilità, lasciando un pretesto 
di discuterne l'origine e di sconoscerne la legittimità? 

Il dubbio non era possibile, e senza volermi allontanare un 
solo momento dalla politica d'ordine ch'io ho mai sempre seguita, 
mi vidi costretto, a mio grande rincrescimento, di separarmi da 
un ministero, che avea tutta Ja mia fiducia e la mia stima, per 
isceglierne un altro, egualmente composto d'uomini onorevoli, 
conosciuti pe' loro sentimenti conservativi, ma i quali volessero 
ammettere la necessità di ristabilire il suffragio universale sulla 
più Jarga base possibile. 

Vi sarà danque presentato un progetto di legge che restituisce 
al principio tutta la sua pienezza, pur conservando della legge 
del 54 :maggio quello che svincola il suffragio universale da ele- 
menti impuri, e ne rende l'applicazione più morale e più 
regolare, i 

In questo progetto nulla è adunque che possa offendere co- 
desta assemblea: perocchè, se io reputo utile di chiederle ‘oggi la 
revoca della legge del 51 maggio, non intendo punto di rinne- 
gare l'approvazione che detti allora all'iniziativa presa dal mini- 


specioso: È sd 

La costituzione, dicevano essi, opera d'un’ assemblea sorta 
dal suffragio universale, non può essere modificata da un' assem- 
blea sorta dal suffragio ristretto.—Sia questo un molivorealeo un 
pretesto, è bene di toglierlo di mezzo, e. poter dire a chi voleva 
legare il paese ad una costituzione, immutabile ; Ecco il sull'ragio 
universale ristabilito ;, la maggioranza dell’ assemblea sostenuta 
da due milioni di petizionisti, dal maggior numero dei consigli 
di circondario, dalla quasi unanimità dei consigli generali, do- 
manda Ja revisione del patto fondamentale, ... ..._..__.. 

‘Avete voi meno confidenza di me nella espressionedella volontà 
popolare? La. quistione si riassume dunque così per tutti coloro 
che desiderano lo scioglimento pacifico delle difficoltà. del 
giorno... .., .,, nda LC e dA 

La legge del 31 maggio ha i suoi difetti; ma fosv'ella perfetta, 
non si dovrebbe egualmente abrogare, se dovesse impedire Ja re- 
| visione della costituzione, questo voto manifesto del paese? 

Si oppos?, io lo so, che tali proposizioni sono ispirate dal 
mio proprio interesse personale. La mia. condotta da tre anni a 
questa parte dovrebbe respingere una simile asserzione. Il bene 
del, paese , lo ripèto « sarà sempre il solo movente delle mie 
azioni. » lo credo mio debito di proporre tutti i mezzi di con- 
ciliazione e di fare tutti gli sforzi per venire ad uno sciogli- 
mento pacifico, regolare, legale, qualunque possa essere l'evento. 

Perciò, signori, la proposta fattavi non è né una tattica di 
partito, nè un calcolo d'egoista, nè una rivoluzione improvvisa ; 
la è il risultamento di serie meditazioni e di un profondo convin- 
cimento. To non pretendo già che questa misura faccia scomparire 
tutte le difficoltà della. situazione. Ma ad ogni giorno la, parte 
sua. .., sal i ero 

Oggi, col ristabilire il sullragio universale, gli è togliere alla 
guerra civile la propria bandiera, all'opposizione il suo ultimo 
argomento. Gli è un offrire alla Francia la possibilità di procu- 


gli è un rendere al potere avvenire quella forza morale che non 

esiste se non è fondata sopra un principio consacrato ad una au- 

torità incontestabile. i 7 
Ricevete, signori, le assicurazioni della mia alta stima. 

ut A 4 Lutoir NaroLtone. BonarAnt®. 

Eliseo-Nazionale; il 4 novembre 4851. 


——————T ‘ene sr = SNA 


ENTFERNO 


quella legge, l'onore di presentarla. Io riconosco eziandio gli ef- 
fetti salutari ch'essa ha prodotti. vel. 

Rammentando le circostanze nelle quali detta legge fu presen- 
tata, dovrà schiettamente dirsi che essa fu un atto politico assai 
più che una legge elettorale, Una vera provvisione di salvezza 
pubblica; e quante volte la maggioranza mi proporrà mezzi ener- 
gici per salvare il paese, ella può far, capitale sul mio. concorso 
leale e disinteressato. Ma i provvedimenti di salvezza pubblica non 
hanno che un tempo circoscritto. 

La legge del 51 maggio, nella sua applicazione, sorpassò il 
fine che si voleva conseguire. Niuno prevedeva Ja soppressione di 
tremilioni di elettori, i due terzi dei quali sono pacifici abitanti 
delle campagne. Che ne avvenne ? quest’immensa esclusione 
servì di pretesto al partito anarchico , il quale copre ì suoi dete- 
stabili disegni coll’apparenza di un diritto rapito e da riconqui- 
starsi. Troppo inferiore in numero per rendersi padrone della 
società col m:zz0 della votazione , egli spera , col favore della 
generale commozione, e allo scadere dei poteri, suscitare in 
pari tempo su varii punti della Francia delle turbolenze; che senza | 


dubbio saranno represse, ma che ci getterebbero in nuove com» 
plicazioni, % > 


Inrespeaxza PnovinciaLe pi SaLvzzo. | 
ppi Avviso d''Asta, ‘0. Pr 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio ABBI IT 
Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 
22 venturo novembresi procederà in una delle sale di quest'Ufizio 
d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo 
miglior offerente, ed all'estinzione di tre candele vergini, da ac- 
cendersi dopo l’ultima offerta, della vendita dei benì demaniali 
descritti al numero 54 dello stato annesso a detta legge, con- 
epr ia del Molino, composto di fabbricati rustici, nia, 
orto, prati, alteni e campi, proveniente dall’ antico appannaggio 
Savoia Carignano, situato sul territorio di Cavallerleone, regioni 
Molino, Casa Bianca, Cascinetta, Caros, S. Giacomo, Morto, 
S. Caterina , Lagnasco e Braida , segnato in mappa sotto gli 


441, tavole 11 e piedi 5, corrispondenti in misura metrica ad 


positivamente Je condizioni i 


* Essi s'appoggiavano su questo argomento che sapevano rendere 1 


rarsi quelle istituzioni che abbiano ad assicurare il di lei riposo; 


infradeseritti numeri, della, superficie complessiva di giornate , 


ettari 42, 55, 82, 71, presentemente afliltifo Al sig Pesio Giu- 
seppe fu Antonio, di Cavallermaggiore, pér_l'annuo prezzo IT 
L. 3,740, in forza d'atto 8 aprile 1848, e scadente tale affitta- 
mento col giorno 40 novembre 1856. 

Attesa l'importanza e l'estensionedì questo tenimento, si espone» 
prima di tutto venale nei tre ‘infradeseritti lotti, salvo a tentaré” 
quindi gli incanti délla sna totalità sul prezzo cumulato dei tre 
deliberamenti provvisori, i quali rimaranno però fermi in caso 
di infruttuoso successo di quest’ ultimo sperimento. 

LOTTO: PRIMO: 

Questo primò lotto comprende la maggior parte di detto teni- 
mento, posto sul territorio di Cavallerleone, e. si compone . del 
fabbricato della cascina e degli infra descritti beni , della super- 
ficie complessiva di giornate 97, tavole 66, oncie 8, corrispon- 
denti in misura metrica ad ettari 54, 21, 25, 28. 

1. Regione Molino — Fabbricato situato nell'abitato di Caval- 
lerleone, composto di due corpi alligui, con caso da terra verso 
giorno racchiudenti l’aia ai Jati di notte: parte di levante, è 
giorno, trovandosi ai lati di ponente, e parte di levante, chiuso 
da semplice muro di cinta. 

La porzione di notte del fubbricito comprende una spaziosa 
stalla con fenile Superiore e passo da terra in tre intervalli. La | 
porzione di levante è composta di due camere al pan terreno, e 
di due sltre al piano superiore, e di una piccola stalla a voltini 
con fenile superiore, #ja ed orto; coerenti a levante la bealera del 
Molino, a giorno la casa comunale, a ponente Ja strada pubblica, 
ed a notte le case demaniali: segnato in mappa al num, 33, e 
parte E, della superficie di tavole 55, piedi 6. 

2. Regione Casa Bianta — Prato fra le coerenze a Jevante 
della strada pubblica, a giorno del prato della Cascinassa, a po- 
nente di altro prato della medesima, ed a notte del prato della 
cascina Palazzo, distinto in mappa col num. 596, della super- 
ficie di giornate 8, tavole 75, piedi 9,‘ 

5. Ivi — Altro prato, coerenti a levante la strada pubblica, 
ed alle altre tre parti li beni della Cascinassa, segnato in mappa 
col num. 595 parte , della superficie di giornate 4} tavole 24, 
oncie 3, i 
4. Regione Cascinetta. — Altro prato , consorti a levante li 
beni della Cascinassa, a giorno il gerbido delli ‘comunità, a po- 
nente il prato della Cascinetta , ed a notte la strada pubblica, 
segnato în mappa col num. 404, della superficie di giornate quat- 
tro, tavole ottantatrè , piedi undici, oncie una.’ E 

5. Regione Caros — Altro prato, coerenti è levante li fratelli 
Cirino, a giorno li medesimi, ed'il prato della Cascinetta , a 
ponente li fratelli suddetti, ed ‘a notte it comune, segnato in 
mappa alli numeri 648 e 649, della supeeficie di Biornate sei, 
tavole quiarantadie , piedi dieci, éd'oncie'una. 
| 6. Regione 9. Giacòmo. — Alteno, coerenti a tre parti la 

“strada pubblica , ed a ponente li benî délla castina S' Cristina , 
segnato in mappa col num. 405, della superficie dì giornate 
| tredici, tavole quarantaquattrò , piedi nove, oncie tre, © 
7. Regione Morto. — Campo , sotto le coerenze, a levante di 

Vaschetto Michelè, e campo della Cascinetta » @ giorno l'alteno 
della Cascinettà , e campo della stessa castina, a ponente il detto 
campo, ed a notte il'eampo ed’ alteno sotto deseritti Slli numeri 

—Be9, segnato in mappa col num. 407 , € parte del num. 559, 
della superficie di giornate diciassette , tivole diciassette s piedi 
sette, oncie una, 

8. Regione Caros. — Altro campo , coerenti a levante l’alteno. 
di cui intra, a giorno il campo di cui sopra al num. 7, a po- 
nente il Par 7 della Cascinetta, eda notte il gerbido della co- 

; une, segnatò in mappa col num. 559 in parte,’ della Superfì- 
cié di giornite dieci , tavole ventitré, piedi quattro, ontie tre. 






















































9, Ivi — Altenò, coerenti il campo della Cascinetta a levante, ‘|. 


, Al giorno il campo sovra descritto dl num. 7, a ponente Jo stesso 
campo sovra descritto al num. 8, ed a hotte il gerb'do della co- 
,Thune, segnato în mappa col num. 559 in parte, della superfi- - 

— cîe di giornate sei, tavole oltantatrò, piedi undici , oncie quattro. 

Regione S. Catterina. — Altro alteno , consorti a levante il 
campo iriffa a descriversi, a giorno la strada ‘pubblicà;‘è ponente 

la bealera detta il Rivofreddo, ed a notte il campo della caseina 

—. Palazzo, distinto in mappa col num. 548 in parte, della superfi- 

—__Cle di giornate 6; tavole 67, piedî 7, oncie 40. 

biagi 5 TOR Campo, coerenti a levanté e giorto la strada pub- 

blica, a ponente l'alteno sovra descritto, ed a notte l'alteno della” 
cascina Palazzo, distinto in mappa col num. 548 parte, della su- 

., P@Micie di giornate 18, tavole 47; piedi 8 ed oncie 7. > 
N.D. L'acqua per | irrigazione dei prati descritti in questo 

primo lottò si detiva, parte dalla beilera del‘Motino, è parte dal 
Rivofreddo, e là pezza prato detta Jà Lista si bagha'còn iscola- 
L'asta di questo primo lotto sarà apertà' sill'prettò d'estimo di 
L. 68,145 e cent. 4, come risulta dalla ‘relativa perizia del geo- 
| metra Tommaso Miretti, in data 3 gennaio 1854, ed ogni offerta 
in aumento non potrà essere minore di lire 200, i 
; LOTTO SECONDO. 

Regione Lagnasco — Campo nel luogo di Cavallericone, fra le 
coerenze a levante del sig. Giuseppe Tesio, a giorno della strada 
pubblica, a ponente del signor conte di S. Martino, ed a notte 
del sig. miarchesé stagno istinto in mappa ‘col num. 550, della” 
superficie di giornate 14, tavole 85, piedi 7, oncie 10, corrispon- 
pini ettari 4, DI, 79, de vm 4 Va SÙ 4 

VISI A A passaggio alla so0ki deseritta pezza campo si pratica 
. per mezzo della strada pubblica,'e non è gravità da veruna 

servitù, Cota 

L'asta di questo secondo lotto sarà a “ria sul. prezzo d'estimo 
di L. 6,829 e cent. 36, come dalla relativa perizia del detto geo 

—metra Miretti in data 3 gennaio 1851," ed ogni offerta în aus 

mento non potrà essere minore di L. 50. sn, 6 


Ò x 






TERMOMETRO CRI 


i La 


BAROMETRO. A MILLIMETRI 


fot stata LL o? Puecst HMI coe- 


‘via.di Dora Grossa, num; 43; 


enti e pagliaricei d' ogni qualità ed a modico prezzo. 


‘petto la chiesa di S. Francesco, di Paola, num. 36, scala |' 


‘al Peracchio il locale situato: sui vimli di S, Barbara,, 


‘Si deduce a pubblièa notizia ‘che dal dig segretario 
{ della  giudicatura di Brusasco si procede 


Torino, il 6: novembre 41851; 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: FATTE ALLA SPECOLA 


UNITO AL Pro vii 


A DE COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino Il 8 novembre 1851 
eT@———————<«@ 02100’ 011 um<uuu[<u©yuy 
Corsò AurestICO 


greta, | 


| 
= AU 


renti a levante lo scaricatore del Molino, e Bosco N. 74 del Tipo, 
a giorno il detto Bosco, a ponente e notte il conte Vivalda, di- 
stintoin.mappa.col N. 684 parte, della superficie di giornate 
una, tavole 59, piedi sei, ed oncie 6, corrispondenti in misura 




















i i illi nanti el fine pel fine del 
metrica dll are sessa nta, centiare settantanove, milliare trentas- pere an # Lig pe e arbelian 
sette. CPFONDI PUBLICI \giar, pri] netta |g/0r, pr. nella |gior. pr.inetta 

dono hor.| matt.idopo bor.|matt. topobor. matt, 


N. B. Questo campo già aggregato alla cascina Molino è gra» 
vato di servitù di-passaggio a favore di altri beni demaniali. | 

L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sùl prezzo d'estimo di |. 
lire 995 54, come risulta dalla relativa perizia del geometra Tom- 
maso Miretti in data 5 e 26 settembre 41854, ed ogni aumento non 
potrà essere minore di lire 410,» i 

Per essére ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno; prima déll'ota:stabilita per l’'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, pagabile a vista, rilasciato appositamente da per- 
sona notoriamente risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio 
procedente, ovvero cedole del Debito pubblico di terraferma al 
portatore, obbligazioni dello Stato, numerario ‘0 biglietti della 
Banca nazionale, per una somma capitale eguale al decimo di 
quella per cui l'immobile da alienarsi. viene esposto venale, 





» luglio 179 76 p. 
di (16 9.br6 


fisso — °° 18.1re 
1A50 » 1 agosto 
1744 6.070 $ard.1 luglio 


FONDI (PRIVLÎTI ’ 
Azioni 8/ N, 1 luglio! 10% 
— Manca di Savoia 
Città di { 4 070 oltre lo 


sl 


1 ; 60 


inter. decor, 


Socletà del Gaz (nova) 
Uncendii a premio fisso i 


31 a.bre i 
Via tt di Savigliano 


I fatali por l'aumento del sesto, 0 mezzo sesto, al prezzo per ciao na è ni ret 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti succes- et; Per brdvl'ecado Per tré'mibsi 
Sivi a quello del deliberamento ; € tale aumento avendo luogo, si Uuguata ea 4 dale Apo KE Sia 
procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo . Francoforte $, HM. .| 214|— c- ica 
"Il prezzo della ‘vendita è pagabile in quattro rate eguali: la og perni i I s-99/00 
prima in rogito dell'atto con cui il'deliberamento viene ridutto in | {| +17" Milo te lbs iO 
pubblico istromento, e le altré tré di séi in sei mesi, colla corris- Parivi . . ., 100]10 99,60 
Torino seonto . . .| lp. % 


pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l'in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi dalla data di dettà riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altrà condi- |. 
zioni conterute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze li 50 scorso 7bre dei quali, non che della perizia d'es- 
limo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'afficio 
d'Intendenza. Pair 









Doppia da L..20 bi ‘ 
Saluzzo, il 10. ottobre: 4854. : = dl popoia | 
| Per detto. Ufficio d'Intendenza provinciale Sovrana MMOME } 5 - sio, l 
4 _ vecch'1 


; *.Ilsegr. G. B. Caranpni 


C©NCILOPPO -E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 

unico approvato con superiore autorizzazione 
sigiliati con stemma gentilizio 


Deposito ‘în Torino, nella farmacia ‘chimica, già | 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Taceonis, 





Alu th; DaP 
i" ENTI i 
pot ARES | 
Enoso MISTO ©“ | 

Perdita per ogni 4000 L. .| 4'80 Pi 0/0 
(1):1 Biglietti st cambiano al pari alla Banca, i 
Il prezzo del 1849 stato ieri a 79.75 era pel fine corr..9,bre. 


Conso NonwmaLe 






| di Piemonte | dette attre 
— proprio : < Brovinele — 










In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea i 
Gambaro, chimico farmacista di S. Miiianià 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,4 67 
FELICITA Vedova QIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene, un copioso assortimento di stuvie per pavi- 






[oncawzini: 














DA VENDERE 
La GAZZETTA PIEMONTESE dal 181% al 1850. 
N. B. Sino al 1845 i volumi sono in' mezza legatura ; dal 4846 
‘al 1850 sono da legare. 

Dizionario classico di medicina interna ed esterna j 
pritva traduzione italiana ; Venezia 1540, vol. in-80, 
in mezza legatura . Prezzo di catalogo L. 276, per 

i 85 nette, 
Diversi Quadri antichi di vario genere & di varie 
grandezze. — Recapito da G.'Cavallito, via dì Po, rim- 





TRAMR.,, 


Cal 










e 


in fondo alla corte, primo piano, 


NOTA 
Di comune consenso si è risolta la società già cor- 
rente )n qu città, sotto la firma Jette e Peracehio: 
spettò al Jette il' Jocale situato in via della ‘Barra di 
ferro, casa Bossi, ove si eserciva il negozio, e si assegnò 








_— ui ns ip 
BORSA DI PARIGI, del. ij novembre, |... 
Il 5 0,0 aperto a 89, 90, è sceso.a 89; 80, echiude a 90,, 05. 
11.5 0/0 resta a 55, 70. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 79, 15: sa 
"I nuovo prestito ii Piemonte a 880," Pim 
Le ntdve obbligazioni di Piemonte a 880." a 
Le azioni della Banca di Francia a2400. > 


quae —OTRATRI D'OGGi v 
‘TEATRO CARIGNANO— (ore 7 412) Opora: L 
[ 0 


ove si cserciva la concieria, Già si sono. disposti i fondi 
come era del caso, così nulla havvi più di comune tra 
i nominati Jette e Peracchio, i quali per. loro, contò 
esclusivo eserciseono, il primo il negozio, ed il secondo 
la congieria. 
Torino, il.7 novembre 4851. 
P. Berruti sost. Cuceli-Boasso. 


NOTA 





hi a Miller, 
musica del maestro Verdi, — —— Con' Bal Tinfaltico in 


| tre atti ‘intitolato Lo Spirito danzante; composto dal primo 
ballerino Davide Mocchit,i (000, nustlagp 
NAFIONALE (ore 74/2) Questa sera andrà in scena l'opera 
Buffa: Columella,, di ritorno da Padova. —— Rally del 
pito ila Rota : Sto Ù ? 
D'ANGENNES (ore? 4/2) La Compagnie Francaise soug la di- 
retion de MM. Au 60 PEMRbA SO anca si a di 
de Nesle, ; N Ma ni dh 
‘SUTERA (ote 8) La drammatica Compaé ia Bassi e Preda recita: 
Uni lola: Lasnao lin: 310 ib gi 
GEBINO (ore 8.) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta; — Gullemberg... .° i 
TEATRO DA S_MARTINIANO (0 } | recita —— — 
ptà pet Là morie aAchllo 8" Incendi di Troja, 
GIANDUJA (ore 7) recita: — Uta passeggiata a Trioli. 


+ IMMA cor. 
rente novembre cd alle ore.A4 pereaziaana, all'incanto 
e definitivo deliberamento dei beni già fpostedati nei 
luoghi. di, Cavagnolo Brusasco, dal fallito Giuseppe: 
Adami, già negoziante in questa città, e di esclusiva | 
su1 proprietà, consistenti in una fabbrica situata nel 
centro di Brusasco, che viene esposta ‘aeli ‘incamiti in 
due lotti, di cui l'unò sul' prezzo di L,2;800 e l'altro 
su quello di L. 4,500, ed'in una piccola:cnseina posta, 
in territorio di Cvagnolo, detta. Casa: della; Porta, che 
si asponerin vendita al prezzo di L. 2,034, 95, i 





‘ Dogliotti proc. coll. 
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DELLA R. 










ACCADEMIA DI TORINO ; ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO, DEL MARE, 


TERMOMETRO CENTION: ‘astERNO |» 


STATO DELL'ATMOSFRRA Si UU 
RSPOSTO AL NORD Vi » 


i DATE sre9 Trsearodi | 008,3. | 9023 lmeadi | GET [GITA Toro pre 
ngi mi mania ‘| miezzoiti siena” inaltina | Mezzodi sie attina | Mersodi |’ sora "| ‘mattina | Meszodì | ‘Sora [ore 9 mattina |‘ tnezzodi "|" oré 5 da 
e. — — ao ‘ ; } n_——€ —€[_ | commer | ccm _ ini i \ 
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3 povbre 73714 | 72708 |ra0800 | 199] 2940 H109Ct8Ì 4 84 i 87|N 0. | _S 8: |. Angola Annuvolato | Annuvolato. 
ri | "29.80! 750 081 754412] 481] 195° 1100 +84! T941 Taralwo {9 reratatnt 


















N. 266 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato}alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 





PARTE UFFICIALE 


S. M., avendo ricevuto l'ufficiale partecipazione della morte di 
S. A. R. la Duchessa di Angoulème , contessa di Marne, ha 


ordinato il Tutto per giorni 20, a cominciare dal giorno otto 
corrente, 








S. M., con Decreto del 50 ottobre ultinio scorso, ha nominato 
a scrivano nel Ministero delle finanze il sig. Carlo Bertarelli, già 
scrivano nel Ministero di marina, agricoltura e commercio. 

Con Deereti poi del 4 di questo mese, ha pure la M. S. nominati a 
scrivani nel medesimo Ministero di finanze i signori;Marcello Bu- 
niva e Francesco Lombardi, serivani, il primo nell’Azienda Gene- 


rale di finanze, ed il secondo nell’ Amministrazione del Debito 
Pubblico di terraferma. 





S. M., aderendo alle reiterate istanze del cav. prof. Michelan- 
gelo Tonello, con Decreto del 7 corrente, lo dispensava dalla ca- 
rica di primo ufficiale del Ministero dell'Istruzione pubblica, e 
con Decreto dello stesso giorno, nominava in sua vece a cotal 
posto il cav. Ignazio Pollone, professore di matematica nella R. 
Università di Torino. 

— — — 

Con R. Decreti ed ordini ministeriali del 4 di questo mese, 
ebbero luogo le seguenti nomine, riammessioni al servizio, e 
destinazione nella carriera ‘inferiore delle Intendenze pro- 
vineiali : 

Ristolfi Giuseppe, segretario capo di prima classe nell'Intendenza 
generale: di Vercelli, traslocato col'a stessa qualità all'Inten- 
denza generale d'Alessandria : 

Tiscornia Domenico, segretario capo di prima classe nell’Inten- 
denza generale di Sassari, traslocato colla stessa qualità all'In- 
tendenza generale di Vercelli : 

Decarli notaio Carlo, segretario nell'Intendenza di Voghera, no- 
minato segretario capo d'Intendenza generale con destinazione 
all’Intendenza generale di Sassari: 

Ascheri Luigi, segretario dell'Intendenza di Pinerolo, traslocato» 
all'Intendenza generale di Torino, onde esercitare per a tempo 
le fanzioni di segretario d’Intendenza generale di prima classe; 

Rellingeri Carlo, sotto-segretario nell'Intendenza di Pinerolo, 
nominato segretario d’Intendenza generale coll'incarico di reg- 
gereunasegreteria d'Intendenza, con destinazione all’Intendenza 
di Pinerolo per reggere quella segreteria; 

(iattino Pietro, segretario d’Intendenza in aspettativa per. motivi 
di salute, riammesso all'esercizio delle sue funzioni con desti- 
nazione all’Intendenza d’Acqui; 

Viancini Andrea, segretario d'Intendenza, attualmente incaricato 
di compiere le funzioni di segretario di prima. classe nell’In- 
tendenza generale di Savona, destinato all’ Intendenza di 
Voghera; 

Bono Federico, segretario di prima classe nell'Intendenza gene- 
rale di Savona, nominato segretario d'Intendenza con destina- 
zione all’Intendenza di S. Remo; 

Mamini Pietro, segretario di seconda classe nell’Intendenza gene- 
rale di Nuoro, traslocato colla stessa qualità all'Intendenza ge- 
nerale di Savona; 

Campodonico Angelo, sotto-segretario nell’Intendenza di Chiavari 
con titolo, grado ed anzianità di segretario d'Intendenza, no- 
minato segretario effettivo con destinazione all'Intendenza ge- 
nerale di Genova; 

Rossi Sebastiano, sotto-segretario nell'Intendenza di Mondovì, 
nominato segretario d’Intendenza generale con destinazione 
all'Intendenza generale di Savona; 

Garga Andrea, sotto-segretario nell'Intendenza generale d’Ales- 
sandria, nominato segretario d'Intendenza generale con desti- 
nazione all'Intendenza generale di Vercelli; 

Giaraccioni Carlo, sotto-segretario nell’ Intendenza generale di 
Cuneo, nominato segretario d'Intendenza generale con. desti 
nazione all'Intendenza generale d'Ivrea; 

Campini Luigi, sotto-segretario nell'Intendenza d'Oneglia, nomi- 
nato segretario d’Intendenza generale con destinazione all’In- 
tendenza generale di Cagliari; 

Poroli Luigi, sotto-segretario nell'Intendenza di Pallanza, nomi- 
nato segretario d'Intendenza generale con destinazione all’In- 
tendenza generale di Nuoro; 

Deleglise Giuseppe, segretario di seconda classe nell’Intendenza 
generale d'Annecy, promosso alla prima classe; 

Pillet Fortunato, segretario di seconda classe nell'Intendenza ge- 
nerale di Ciamberì, promosso alla prima classe. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALKA 
INTERNO, — Torino, 9 novembre 
Ci viene comunicato dal Ministero di Marina, Agricoltura e 
Commercio il seguente documento : 
Dal Palazzo dell' Esposizione. 
Al Presidente della Commissione Sarda. 
Hyde Park, 29 ottobre 41851. 
Signore, 
Noi siamo incaricati dai Commissarii di S. M. per l'Esposizione 
del 1854, che ora è giunta al suo termine, di partecipare a voi 
ed agli altri membri della Commissione Sarda i loro cordiali rin- 
graziamenti pei preziosi servigi che questa Commissione ha reso 
dal principiar delle sue funzioni ed a traverso le moltiplici dif: 
ficoltà che precedettero ed accompagnarono l'apertura dell'Espo- 
sizione, non che durante il periodo nel quale essa restò aperta al 


pubblico. 








GIORNALE UFFICIALE DeL ReGno 


| loro direzione non abbiano risparmiato veruna fatica per rendere 


l'Esposizione una degna ed istruttiva rappresentanza dell’ attuale 
Stato delle arti ed industrie del mondo, tuttavia essi sono piena- 
mente convinti che loro sarebbe stato impossibile il riescire su 
(uesto tentativo se al loro appello di cooperazione delle altré na- 
zioni incivilite non fosse stato risposto con. tanta energia e pron- 
tezza, in ogni parte dove. essa fa indirizzata. A questa prontezza 
di cooperazione Ja grande impresa deve quel .caraltere. di- 


che era vivo desiderio dei Regi Commissari di impartirle. 

Fra coloro che presero parte nella direzione dell’ Esposizione, ! 
gli uomini insigniti dell’ uffizio di Commissari pei governi esteri 
occupano un posto ragguardevole. Se il pubblico inglese provò | 
compiacenza nella liberalità colla quale i più belli e preziosi pro- | 
dotti delle altre nazioni sono stati trasportati sulle nostre rive 
per figurare nell’ Esposizione, nen fu meno soddisfatto nel ve- 
dere che uomini di europea è di più che europea celebrità in ogni | 
ramo di scienza e di arte sono qui venuti a prestare la loro per 
sonale assistenza , nell’ agevolare e perfezionare l'Esposizione, ‘è 
cooperarne al buon andamento. Egli è grato il pensare che gli 
sforzi di questi uomini distinti non sono stati vani, e che l’armo- 
nia ed il buon esito dell’ impresa corrisposero. abbondantemente 


: alle speranze che se n'erano potuto concepire, 


La Regia Commissione deve i suoi ringraziamenti a molti de! 
Commissari stranieri pei valevoli consigli che la loro esperienza 
potè fornirci. Altri hanno altresì disimpegnato l’uffizio di giurati 
nella distribuzione dei premii, e la guisa colla quale questo im- 
portante dovere fu compiuto dai. giurati stranieri merita una 
Speciale riconoscenza dei Regi Commissarii. Questi tuttavia ere- 
dono superfluo il particolareggiare tutti i servigi resi dai Com- 
missari, stranieri, perchè dovunque ed in ogni occasione in 
cui la loro assistenza fu ricercata, essa si trovò sempre pronta, é 
sempre utile. 

Cogliamo quest’ occasione per annunziarvi essere intenzione 
«lei Regi Commissari di presentare ai Governi delle varie nazioni 
che concorsero all'Esposizione una: serie delle diverse medaglie 
distribuite dalla Commissione, insieme ad ‘una copia dei rapporti 
dei giurati, illustrato con copie fotografiche degli articoli esposti, 
in guisa di memoria della lotta amichevole alla quale essi presero 
parte, e dalla quale giova sperare che, coll'aiuto della Provviden- 
za, nasceranno benefici risultamenti , mentre per lei i vincoli di 
pace, di armonia, e di benevolenza sempre più si stringeranno 
nel mondo incivilito. 

Queste medaglie e questi apporti saranno trasmessi ai Governi 
per mezzo del Ministero degli Affari Esteri, 

Profittiamo di questa occasione per rinnovarvi le assicurazion 
dell'alta considerazione e stima colla quale abbiamo l'onore d 
sottoscriverci, o signore, i 

Di voi ecc. ecc. 


J. Scorr Russer, 
Engan A. Bownixo, 


—P—--—. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 5 novembre ABBI: 


Commissario GovenwaTIvo Art, 8 della ge 
PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. 
Attivo, 
Numerario in cassa in Genova . L. 412639072 59 
id. id. in Torino » 4089596 29 
Monete e paste in cassa... LI » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 412552807 82 
id. il. in Torino .. < » 46695850 80 
Fondi pubblici della Bancà . ././ (. è» 553605 a 
R. Finanze c. mutuo... UO.» 900 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca dì Genova » 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 4 corr. » 25174 95 
Spese diverse.» so. ri. 298468 88 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 40 apri-. n 
le al 50 giugno 4854... 0, » 54000» 


_——— 
L. 48257560 28 


—_—_—F ——=.to_>® 
Passivo, 
Capitale . |. sti die rog L. 8000000 » 
Biglietti in circolazione, t 
per operazioni ordinarie . » 287014100 » 
mutuo alle Regie Finanze » è 
ondo di riserva, ., . /._,, » 289535. 52 
Profitti e perdite al 50) giugno 48541. . è» 15826 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» 50695 68 
id. id. in Torino . » 97426 2 
Benetizi del semestre in corso in (ienova » 165119 47 
ìd. id. in Torino » 250678 92 
Conti correnti Sisponihilé in Genova » 1515758 40 
id. id. in Torino » 4099495 57 
Ron cisponibile Taglio i SPREA TE PES TIO RO pl 78 
LATO. Conto corti 4a 0496. 68 
Tratte a pagarsì della sede di Genova su : 
ella di Torino <. . +. , 50050» 
Sila sede SIIRERIV Quella 
nova del 4corr. . . | 
Dividendi arretrati... ., Re riad N 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250.» 
Creditori diversi i 0/0 UR 6A 40447 2% 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) 4734405 58 


L. 48257560 98 


LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTR 
— Dovendo spedire a Ciamberì una vettu 
eventualità nel servizio del corriere du 
verno , 


ra di riserva per ogni 
rante la stagione d'in- 


Notifica 


Che giovedì 414 corrente » Oltre i tre posti nella vettura giorna . 


| quattro posti , saranno sodilisfatti in 
| stinto di esposizione di Opere e di industrie di tutte le nazioni, 


1851 








Anno 6mesi 3 mesi 
I Ù Per Torino 2 RENO 10560 2I “ 
? \ Per le Provincie |. . » 48 u 13 
, LUNEDI 10 NOVEMBRE Per l'Batero: i il it's 26 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 
e TTT tenia 
‘ Sebbene i Regi. Commissari e colora:che' lavorarono. sotto-la | liera per Ginevra, vi saranno disponibili per Ciamberì i quattro 


posti della suindicata, duè nell’ interno e. due nel coupé. Essa 
partirà contemporaneamente alla prima , cioè alle ore 5 di sera. 

Si avverte però che se in detto giorno 14, oltrei tre posti 
della prin vettura, non ne fossero occupati due almeno della 
seconda, la spedizione ne sarà rimandata di giorno in giorno 
sinchè si verifichi questa condizione. 

Per maggior agevolezza , essendo presi complessivamente tali 
ragione di soli tre, e potrà 


ant'c’parsi 0 posticiparsi, non però oltre il 20, la partenza di 


detta vettura dal giorno fissato a seconda delle convenienze dei 
Viaggiatori. 
Torino, 18 novembre 4951. 
Per la Direzione generale, ì 
Il Direttore dell'ufficio déi viaggiatori 
ed articoli di messaggeria 
G. B. Bontarione. 
e —- 
i CITTA" DI PORINO,; 
Il Consiglia delegato di questo Municipio, mentre ha delibe- 


rato di esporre nuovamente in vendita, col mezzo dei pubblici 

ineanti, i terreni proprii della Città, fuori di Porta Nuova sha 

pure determinato che fosse resa di pubblica ragione ta seguente 
MELAZIONE 0 

del sig. professore Promis, membro del Consiglio municipale - 

I prezzi che il municipio di Torino, sulla proposta del signor 
Gabetti ingegnere edilizio, impose a’suoi terreni nella regione 
di Porta Nuova non diedero luogo ad alcuna speciale considera- 
zione prima della vendita, ed essa durante. Ma poichè seppes! 
gran parte di quell'area èssere rimasta invenduta , e come si vide 
la copia del'a fabbricazione sottostare d'assai a quella degli ultimi 
anni decorsi, fu detto da parecchie persone e ripetuto da molti 
starne la cagione reale nei prezzi eccessivi che il municipio im- 
posto avea a quej terreni, 

Incaricato io, nella scorsa primavera, dal signor sindaco, di ri- 
vedere i prezzi apposti ai singoli lotti, el avendoli trovati ragio- 
nevoli ed equi, non parmi in conseguenza che il municipio debba 
ribassarli punto nei nuovi incanti che fra breve si apriranno : 
sembrami anzi che li-debba mantenere quali sono., e ciò sì pel- 
l'interesse suo patrimoniale, sì in quello universale dei cittadini. 

Quanto fallace ed infondata sia la voce largamente sparsa nel 
pubblico circa l'eccesso di quei prezzi, è cosa di agevolissima di- 
mostrazione, e tale anzi che (dimostrata una volta insussistente) 
ogni altra prova ulteriore si fa inutile. 

Il Reale Decreto, in data 13 marzo 1851, prescrive agli articoli 
5 e 6 che ì costruttori dovranno a proprie spese somministrare 
il suolo delle vie sino all’ incrociamento: degli assi stradali ed 
i prospettanti sulle piazze somministrare una zona larga me- 
tri 42, 00, 

Conseguentemente devesi osservare che nelle vendite sinora 
fatte dei terreni giacenti tra i viali del Re edi S, Salvario, e di 
privata spettanza , gli acquisti abbracciarono simultaneamente le 
aree utili ossia fabbricabili riunite a quelle che debbono essere 
cedute ad uso ‘pubblico. 

Il municipio invece vendè solamente le aree utili, e le pubbli- 
che le diede direttamente ad uso pubblico, 

Ne segue che gli acquirenti ‘dai privati dovranno spogliarsi , 
volgendola ad uso pubblico, di parte più o men grande dell'area 
comprata. Gli acquirenti dal municipio non hanno più da fornir 
nulla. pa 1 

Grandissimo non sarebbe forse questo vantaggio ogniqualvolta 
poco ne fosse il valore 0 poca la superficie da essere rilasciata : 
tna questa è invece di molta rilevanza; :e tale da indurre somma 
differenza tra i prezzi reali ed i prezzi apparenti a quei terreni 
apposti sì dai privati , sì dal municipio. 

Ciò si espone nella seguente tavola dimostrante , relativamente 
al suolo municipale , quanta sia per ogni isolato l'area utile è da 
pagarsi dagli acquisitori , quanta quella sottratta già dal munici- 
pio e da esso direttamente erogata ad uso pubblico, 

Nei diciotto tra isolati e parti di essi, appartenenti in superfì - 
cie al municipio, la tavola non tien conto di quello H e delle 
porzioni P., Q per ora esclusi dalla vendita. 








Lotto A; Sup. im. q. 5700 { Quadrivi 275 97, 
Lev. 95,00% 4,55—452,25 
Mezzog. 59,90%12,00=478,80 
Pon. 95,00Yx10,00—950,00 
Notte — 58,00X 6,00=228,00 
2089 05 
“2563 08 
Lotto B. Sup. m. t- 4,151,80 | Quadr. 528 00 
Lev. —95,00x10,00=. 950,00 
Mezzog. 45,70Y12,00= 524,40 
Pon. 93,10Y12,00=1,141,20. fieri 
Notte 43,70%12,00=-624;40 | | mi. SU 
RL 440.00. 
& dieci . Ltd ” Pe 
"a L50680 
Lotto C. Sup. m. q. 4.726,05 | Quade. | {528 00 
Lev. , 95,40%12,00=4,141,20 
Mezzog: 49,60x12,00= 595,20 
dai 93,20y10,00= sei 
le 49,80x12,00= 597, 
NR 900% > 3686. 00 
4214 00 








je lamiera ala te hi 
UU VE pl ei 11 multata! 


mente; cosicchè i loro prezzi sarebbero stati apparenteraente in- 
feriori, ma in realtà eguali od anche superiori, giusta ogni pro- 


Lotto D. Sup. m. q. 2,962,72 | Quadr:i\t 111; 
Lev. ‘95,25% 10,00—959,50 = | 
Mezzog. 51,52x42,00—=375,£4 





















noe Pt papi babilità. Dunque per istituire un giusto ragguaglio fra i prezzi 
dee dave 2029 22 indetti dai privati e quelli del municipio bisogna anzitutto valu- 
cin tare la diversa bontà di collocazione, quindi anmentare di 35/00 
3507 92 i prezzi dei privati, oppure scemare di altrettanto quelli DA 
è arl gini municipio. 

Lotto E. Sup. m. q. 5,235,52 | Quadr. 19720 $i ce ora i valori estremi che leggonsi nella tassa mu- 
Lev. 95,30Xx 5,36= 510,80 nicipale. L'isolato N, portato a soli 700 franchi Ja tavola nétla sua 
Mezzog. 54,94X 12,00— 659,28 area fabbricabile , aumentato invece di tavole 57, 56 costituenti 
Poù. 95,36% 5,50= 524,48 la zona stradale, e venduto il tutto per l'egual somma di franchi 
Notte 54,90% 6,00= 329,40 2:098:90 80,522 40 si riduce a fr; 466, 52 la tavola. 

| mer Da questo prezzo, che è il più tenue, si proceda al maggiore, 

2,224 16 cioè a quello di 2,000 fr, Ja tivola per gl'isolati B, C, coprenti le 

ee case Mannati e Rorà. Se il municipio ne avesse fatto la vendita cu- 

— Lotto F. Sup. m. q.40,477,90 | Quadr. 205 50 mulativa, i prezzi ne'sarebbero'apparsi maravigliosamente tenui, 

Lev. 95,57Xx 5,50— 524,33 imperciocchè la superficie totale B sarebbesi venduta fr, 4061, 

Mozzog. 4109,16y12,00—1,313,52 59 cent. la tavola, e la superficie C franchi 4,057 45 cent. la 
Pon. 95,55x 6,05— 573,50 tavola, 

Notte = 440,05x 5,75—= 632,78 Certo è, che sotto un più attraente aspetto avrebbe in fine 

i 5,044 45 l'acquisitore:pagato un'egual somma; è certo è pure che nessun 

3.249 63 privato non avrebbe giammai messo a così tenui prezzi d'asta i 

o PRA migliori terreni fabbricabili che abbia Torino 'al giorno d'oggi, 

Lotto G. Sup. m. q. 6,181,46 | Quadr. 212 00 mentrein luoghi non'comparabili per bontà, si vendono da 2,000 
Lev. 98,54X 6,00—= 573,24 sino a 2,450 franchi la tavola. Così l’isolato A, il solo incomiu* 
Mezzog. 64,68x12,00= 776,46 ciato, messo all'asta a 1,500 franchi la tavola, scende apparente 
Pon. 95,60% 6,00= 573,60 mente a 917 fr., 49. cent., se si computano le supeifisio riunite. 
Notte 04,68x _5,60= 362,20 Per altra parte troppo sarebbe stato sconveniente che il munici- 

2,285 20 cipio avesse venduto anche a vil prezzo un'area per poi farsela 
9.497 N restituire all'istante pel passo pubblico. 
et Dopo ciò è inutile il dimostrare più oltre quanto sia infondata 

Lotto H. (Escluso per ora dalla vendita). l'opinione di chi disse eccessivi quei prezzi. In una vendita nuova 

Lotto I. Sup. m. q. 4,584,28 | Quadr. 22 40 non dovrebbe il municipio abbassarli, essendo essi non solo equi, 
Lev. 70,84x 6,00—= 425,04 ma tenui relativamente ai prezzi correnti. Che se il municipio 1! 
Mezzog. 04,68% 5,59— 360,01 abbassasse, non solo inferirebbe danno al suo putrimon'o, ma 
Pon. 70,82X 6,00—= ‘424,92 aprirebbe nel commercio dei terreni fabbricabili una concorreaza 
Notte 64,68x12,00— 776,16 all'atto rovinosa pei privati costretti allora a scemare ‘anch'essi i 

2,187 05 loro prezzi con grave discapito delle loro speranze, e dei sacrifizi 
9.599 13 fatti nelle loro acquisizioni. 
d Né credo che intanta luce di economia sociale debbasi dare 

Lotto X. Sup. m. q. 2,140,42 | Quadr. 532 54 risposta alla volgar ragione delle elevate pigioni di casa ed alla 
Lev. 67,75x142,00—812,76 . futile speranza che queste abbiano a scemare, scemando il valore 
Mezzog. 54,74% 6,00—490,44 del suolo. 

Pon. 67,78x 5,36—363,50 Ritornando ora alla voce che nei prezzi imposti ai suoi terreni 
Notte 54,43%12,00—377,16 dal municipio, incolpò il municipio stesso di avere impedito in 
41745 66 Torino la.solita annua mole delle costruzioni, mi sia lecito osser- 
2076 20 vare, che se la fabbricazione fu scarsa in quest'anno sul suolo 
con municipale di Porta Nuova, non iscarsa, ma quasi mulla si può 

Lotto L. sup..m. q. 3,752, 10 | Quadr. 495 48 dire nel terreno privato estendentesi tra i viali del Re e di San 
Lev. 67,76% 5,36=563,19 Salvario: net quale avvegnachè vastissimo, non fu incalzato che 
Mezzog. 55,12x 6,00—=330,72 un solo edificio a uso di officina, il cui possessore pagò in luogo 
Pon... 67,72% 5,50—372,46 non guari avvantaggiato l'area della fabbrica e quella delle strade 
Notte —55,07Y12,00—660,84 circostanti a più di 600 franchi la tavola. Il qual prezzo si tra- 

1727 12 duce in meglio di 840 franchi Ja tavota, riducendo la somma in- 
1924 60 tiera alla sola superficie fabbricabile. 
d Ber Ma di questo rilassamento nelle fabbricazioni di Torino con- 

Lotto M. sup. m. q. 7,588,74 | Quadr. —206 94 viene cercare Je cagioni in ben' altra cosa che non nel prezzo 
Lev. . 67,74% 5,50= 372,57 del suolo. i 
Mezzog.108,60%x 6,00— 651,60 Dapprima la generale inquietudine causata dalle politiche con- 
‘Pon. 167,74:6,00= 406,44 diziuni bri a ‘circostanza però non istabile, come anche più 
Notte 408,96x42;00-=4 307,52 passeggera ‘si fu (quelli del momentaneo incarimento delle prin- 
iI 2,758 45 cipali materie da fabbrica. 

9,945 07 Il vero motivo sta nella diversa è migliore collocazione apertasi 
RE da poco tempo ai pingui ed ai tenui peculii dei privati. Tutti 

Lotto N. sup. m. q. 4,582,72.| Quadrivi — 2416 00 sappiamo come fino al 4848, almeno i due terzi delle case di To- 
Lev. 67,76x 6,00—=406,56 rino, fossero innalzati da speculatori od impresarii, i quali fab- 
Mezzog. 64,68% 6,00—398,08 bricavano in massima parte con danaro tolto a prestanza, dando 
Pon. 67,76% 6,00—406,56 il più delle volte 'a casa stessa ad ipoteca © pagando un interesse 
Notte. 64,68x12,00—770,16 che di ratto sorpassava il 4, più sovente si appressava al soto 3 00, 

pala 41977 50 talvolta scese al 2 12 per 0j0. 
"2193 50 Ora invece.gli ingenti debiti pubblici, ed altre grandi imprese 
Fc a finanziarie hanno schiusa la via a riscuotere facilmente il 6 0,0, 

Lotto O. sup. m. q. ATE rtl 65 46 eda sperare anche meglio, avendo ad ‘un tempo il prestatore 

Mot iog AT,HOXK .9,57=254, er il et} troppo maggior fiducia e lc riscossione 

VELE IM ERI, che non potesse aver già cogli speculatori di fabbricazione. Ne 

io: IVISX dro a nacque che non solo i capitali si impiegano meglio, ma che at- 
caga 845 74 tratti da bel-lucro inusitato si resero difficilmente reperibili. 

——-- noto che buona è l'entrata delle case di Torino quando esse 

20 90. fruttano il © 0j0 netto e con probabile durata. Giovava agli spe- 

Lotto; P. (escluso per ora dalla vendita iI: culatori pagare un interesse variante in media dal 3 al 4 per 040, 

Latto.@. escluso per ora dalla vendita e riscuotere il.5 : in brevi anni potevano saldare W debito "6 

Lotto S, ue, m. q. 4 tl E > pal 72.00! ciò generando fiducia, gli offerenti accorrevano in folla. Ora in- 
Lev. 20,06X 6,00—120,36 . vece gliinteressi del mutuo pareggiandosi all’ificirca a quelli 
Madlibai)® di. 03, Li versati dulle finanze, lo speculatore pagherebbe 6 per riscuotere 
ne 104 Rondi 5- della ‘qual cosa non mancano frequenti esempii , con quelli 

014 41€ più gravi di cedole pagate al paro con ingente scapito, 
Theo 16 Il quale‘squilibrio nell'aggio del ‘danaro, siuché avrà durata, 
Ta impedirà Ja fabbricazione a tutti gli speculatori più ricchi d’ope- 
Superficie totale fabbricabile (esclusi gli isolati # . P, Q), m. rosità'ché Vi danaro, {e la renderà possibile. n quelli soltanto i 
quad. 65,924,79, pari a tavole 1,727,60. quali-od in moneta od in beni stabili vendibili possedono ingenti 


somme, 

Cosicchè mentre sin ora la maggior parte delle case di Torino 
facevasi da impresari fabbricanti col mutuato danaro altrui, d'ora 
in poi e per inolto tempo vi sarà convenieriza solo per chi fab- 
brica con danaro proprio, E questi non possonò esser molti sì pel 
fast:dio di sopravegliare un’opera estranea alle abitudini e cogni- 
zioni dei ‘più, sì per la necessità di aver sottomano gran. copia di 


Superficie totale delle zone perimetrali da esièrè ceduti m. 
quad. 52,079,04. peri) + fia _2a3 

Superficie totale dei relativi quarti ‘dix{uadrivio metri qua- 
drati 3,047,69. s Bit lcd ‘3 ENT É pin Di 

Tot. m. q. 55,726,75 — Pari a tav, 937,70. 

Somma complessiva di tutte le superficie esclusi i quadrilateri 
centrali delle\piazze) metri quadrati 104548,52 — Pari a ta- 


vole 665,30, moneta. È'già è noto come sinoa questi giorni invalsa fosse presso 
Somma ‘dei ‘prezzi d'asta indetti dal municipio , franchi | i nostri concittadini Ja singolare usanza di comprare, a scanso di 
2,092,668 08. .. | fastidio, le casefatte dagli impresari, pagarle assai, ed averle di 


bontà dubbia, anzicchè spender meno ed aver meglio. 

Parmi adunque di avere dimostrato che‘ pretzi d'asta indetti 
Or sono sei mesi dal municipio a quei suoi terreni siano equi, co- 
ordinati coi prezzi correnti, da notarsi piuttosto per tenuità che 
per eccesso, e quindi da essere mantenuti nile novelle venditò 
che si apriranno. Né si può direche su quelle basi le vendite 
stano state carge) esséndoché'asceserò a circa 450,000 franchi, il 
che è poco meno di un quarto del totale. 


Torino, 26 ottobre 1851. 


Rapporto'grosso di superficie a danaro: to 

crd le aree d'ambe le specie franchi 785,448 per ogni 

Considerate le sole aree. fabbricabili franchi 1,214,314'per 
ogni tavola. î : i 1 

Dai quali, computi si viene a conoscere che esprimendo col 
num. 400 la superficie riunita delle isole, strade e piazze, quella 
delle isole boleiviehe espressa da 65, e quella delle strade e piazze 
da 35. La qual cosa significa che il municipio vendè 65/00 di 
quella superficie e ne donò direttamente ad uso pubblico 35/00. 









i 
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Lt; Mia — Abbiamo fatto cennò, nelle 
vofonne di questa Gazzetta, delle gravissime calamità che afflissero 
di ultimo la provincia di Cuneo. 

Le recenti inondazioni ridussero nella miseria molte famiglie. 
Animati quei cittadini da spirito di vera filantropia, organizzavons; 
in società per venire in soccorso dei danneggiati, 

Riceviamo dal comitato centrale un caldo indirizzo ai concitta» 
ilini cuneesi, ed una circolare diretta ad ordinare le basi per una 
lotteria, confidando nello spontaneo concorso della carità cittadina 
d'Italia, che siam certi non sarà per venir meno anche in questa 
Inttuosissima evenienza. 

Ecro la circolare diretta dal comitato centrale di ewi sopra : 

Il comitato centrale testè promosso dal signor intendente gene- 
rale, e costituito in questa città a sollievo delle indigenti famiglie 
della provincia, danneggiate dalle ultime inondazioni , mefitre , 
coadiuvato dai comitati succursali, cercherà nel miglior motto pos- 
sibile di alleviare tante miserie cd inviare sollecitamente a quei 
derelitti i primi soccorsi di cui, mercè Ja carità cittadina , potrà 
disporre, ha pensato di promuovere intanto una lotteria d’oggetti, 
cosa che, già altre volle praticatasi in questa città con buon suc- 
cesso, potrà procurare un maggior vantaggio a quei poverelli. La 
beneficenza che è industré ed ingegnosa nel trovar nuovi modi di 
asciugare al misero la lagrima del dolore, ben saprà suggerire ai 
cuori sensibili come favoreggiare questo pietoso divisamento. 

A tal uopo egli è anzitutto pur necessario di raunare un com- 
petente numaro di donativi da costituire altrettanti premii, se- 
condo il complessivo valore dei quali si dimanderà l'autorizzazione 
di esitare un proporzionato numero di biglietti al prezzo .che, 
secondo l'importanza ed il nùmero dei premii, sarà | determinato. 

Pertanto il comitato si rivolge còn fiducia agli onorevoli concit- 
tadini, in ispecie alle persone del gentil sesso, vivamente eccitan= 
doli a secondar questo progetto, 

Ove la S. V. intenda, come sì spera, concorrere a sì bell'opera, 
è pregata di preparare qualche lavoretto , regalare qualche mo- 
bile che creila adatto a tal benefico scopo, ed inviarlo prima del 40 
dicembre prossimo in casa del presidente signor Ferraris conte 
Alessandro di Celle, in questa c.ttà. 

Il comitato confida nello spontaneo concorso delle generose per- 
sone che non difettano certo nel nostro paese, ed alle quali non si 
ricorse mai invano, e Joro ne anticipa sinceri ringraziamenti. 

Tosto ottenuta l'approvazione dell’ideata lotteri», sarà notificata 
al pubblico l'apertura della medesima, Ja distribuzione dei  bi- 
glietti e l'esposizione degli oggetti donati. 

* Cuneo, il 5 novembre 1851, 


Il Segretario Membro del Comitato 
Avv. Viana. 


— Si legge nel Cittadino di Vigevano ; 

Il 4 novembre si aprirà alla Sforzesca un ‘asilo d' infanzia per 
ambo i sessi, a cura e spese dél marchese Apollinare Rocca Sapo- 
riti, uomo per lesue beneficenze a tutti carissimo. Gli allievi ascenl 
dono sino ad ora al numero di sessavta. Essi sono custoditi da 
mattino alla sera di ogni giorno di lavoro, e vi sono anche prov- 
veduti del necessario alimento e di vestito ua:forme. 

Grwova. Scrivono dalla Spezia, in data 7 novembre, alla Gaz- 
sella di Genava : Ì 

Nel comune di Castelnuovo Magra avvenne ieri ‘un caso lagri- 
mevolissimo. A 44 ore circa antimeridiane l' imperversare del 
tempo costrinse due donne, certa Maddalena Rigotti ed Anna Mar- 
chi a ricoverarsì:sotto un albero di castagno. 

Tutto ad un tratto scoppiò un fu'mine che le colpì mortalmente 
rovesciando sopra iloro cadaveri itronchi di quell'albero sfracel- 
lato dalla. corrente elettrica, i 

— È pubblicato il primo numero di un nuovo giornaletto' în- 
titolato il Corrispondente della Guardia Nazionale, inteso alla 
pubblicazione di quanto può interessare la Guardia Nazionale dal y 
lato politico-legale. 

PARMA 
8. A. R. Il-Duca di Parma ha decretato ; 
Sarà fatta l'ordinaria coscrizione militare sulla classe del 1852, 


STATO ROMANO 

Roma, 4 novembre. Sono giunti in Roma i signori Branck- 
hausen, ministro plenipotenziario di S. M. prussiana a Napoli, 
da Livorno, e Kestner, commendatore e ministro di Annover, da 
Firenze. 

DUE SICILIE 

Si legge nell'Omnidus in data di Napoli 1° novembre : 

Madamigella Rachet; giuota il 28 ottobre in Napoli, esordì al 
Fondo la sera del 29 con gli Orazii; il 50 recitò’ nell'Andro- 
maca, iersera nel Bajazet, 


FRRANONA 

Pantor , Gnovombre. Leggesi nel Journal des Débats : L'as- 
semblea non si è occupata per anco della nuova legge elettorale 
che fu presentata dal governo nellà seduta d’ieri. Dopo il voso 
che rigettò l' urgenza, Ja condotta che l'assemblea deve seguire 
non potrebbe esser dubbia ; perocchè è tracciata in modo preciso |. 
dal regolamento , il cui articolo 89 è del tenore seguente : 

« Se l'assemblea si è dichiarata contro l'urgenza , il progetto 0 . 
la proposta viene esaminata e votata nellé forme ordinarie. » 

Il progetto di legge elettorale deve adunque essere esaminato 
e votato nelle forme sordinarie. La cha consistono le forme ordi- 
narie? Non si tratta qui solamente delle tre deliberazioni , a 5 
Biorni d'intervallo , prescritte dall'art; 64 del regolamento. © 
L'art. 4 della legge organica del consiglio di Stato reca che « l'as- 
semblea nazionale , salvo il caso di eccezioni determinate , rimane 
derà all'esame del consiglio di Stato i progetti che le saranno 
stati presentati dal governo, s:nza che il consiglio di Stato sia 
stato consultato. » Questa disposizione , come vedesi , è Impera- 
liva ed assoluta, H'rinvio det ‘progettò di legge elettorale al con- 
siglio di Stato deve necessariamente essere ordinato. 

L'articolo 52 della legge sul consiglio.di Stato reca che tutti i 
progetti rimandati al ‘consiglio dall' assemblea 0 dal governo sono 
trasmessi alla sezione di legislazione che senza indugio ne deli- 
hera. Questo articolo soggiunge che il parere del consiglio di 
Stato deve essere trasmesso all'assemblea od al governo entro il. 
mese, al’ più tardi, dopo essere stati ricevati i documenti alla 
segreteria generale. Questa dilazione di un mese è, come ognun 
vede; un mazimum, che potrèbbe non essere esurito , eche,. 
nondimeno, se abbiamo buona memoria , fu sovente oltrepassato 
nella pratica. Ma pare costante che; pur conformandosi stretta- 
mente alla legge, e mettendovi tutta Ja diligenza possibile, il 
consiglio di Stato non può spendere meno di tre settimane all'e- 









rale tt 
(al ie) Ad annunzia che il telegrafo sottoma- 


rino sarà messo a disposizione del pubblico lunedì (40). 
— Il Globe ed i) Sun asseriscono che le notizie di Parigi, re- 
lative alla disfatta del nuovo ministero all'assemblea, a proposito 


Map if eee ia | 
artist cudti Arden io TU pe fa vi 
same dei progetti sui quafi'è consultato dull'AGiie Ai soll i gogerdo | doh Aneiltini 
verbo, ve 19° | x I A UTO LA DAR Il i ptt È nli ent | ? 
La conseguenza che da ciò si dee trarre, è che il progetto di 
legge elettorale, rimandato che sia all'esamé del consiglio di 


Stato , come deve essere necessariamente, non può in verun caso 


« Molte leggi di grande interesse furono, votate nelle ultime 
due vostre sessioni. Tra le più importanti noi possiamo ricordare 





tornare all'assemblea.se, non fra tre settimane. 

— Dicemmo già che il sig. Bupin è stato rieletto presidente 
dell'assemblea nazionale. Procedutosi allo squittinio collettivo per 
la nomina dei vice-prasidenti e'dei Segretariî, il generale Bedeau, 


e i signori Daru e Benoist d'Azy,che già sostenevano le funzioni di | menti ed il sistema ipotecario. 


vice-presidenti , sono stati rieletti. Essendo stato nominato mini- 
stro il quarto vice-presidente sig. Lacrosse, bisognava provvedere 
asurrogargli un altro. Il candidato che ebbe più voti è il signor 
L. Faucher, ma non toccò la maggioranza assoluta. 

I sigg. Yvan, Chapot, Lacaze s Moulin, che faceano già parte 
dell’ uffizio presidenziale, come segretari, sono stati egualmente 
rieletti, Gli altri due Segretarii erano i sigg. Peupin e Bérard, 
ma nè l'uno nè l'altro ottenne la maggioranza assoluta. 

— leri, prima della seduta pubblica, l'assemblea si è adunata 
ne' suoi uffici per la oto organizzazione mensuale. La nomina dei 
presidenti in ispecie fu vivamente disputata. Tutti 15 essi appar- 
tengono alla maggioranza. In vari uffici membri della Monta- 
gna diedero ‘apertamente i loro voti ai candidati che votarono ieri 
a favore della uistione d'urgenza della nuova legge: elettorale. 
Due ex-minîstri,' Baroche'e Fould, sono stati nominati presidenti 
a gran niaggioranza contro i membri più avanzati della Motitagna, 
i sigg. Michel (dì Bourges) e Lamennais. i 

224Il consigliò di Stato si è riunito oggi in assemblea generale, 
sotto la presidenza del sig. Boulay (della Meurthe), vice-presi- 
dente della repubblica. 11 consiglio intese la seconda lettura del 
rapporto sul progetto di ‘legge pièsentato dal governo, concer- 
nente la risponsabilità del presidente della repubblica e quella 
de' suoi ministri. Essendogli stato presentato un altro progetto di 
legge sullà-stessa materia, emanato dall'iniziativa parlaùiéntare, e 
di cui è autore il sig. Pradié, il consiglio di Stato ha deciso, con 
25 voti contro 7, che il ‘progetto ‘di legge, qual fu emendato da 
lui, sarebbe mandato in duplice spedizione al presidente della re- 
pubblica ed al presidente dell'assemblea nazionale. Vi sono nel 
progetto, compilato dal consiglio di Stato, disposizioni contro 
ogni provocazione a vio'ar la costituzione ed ‘ini'ispecie l'art. 45, 
il quale dichiara il presidente della ‘repubblica non rieleggibile 
prima che trascorrano 4 anni. 

— Leggesi'nella Patrie: 

Ore 5 pomeridiane. | questori dell'assemblea hanno presentata 
una proposta intesa a dare al presidente dell'assemblea nazionale 
i poteri necessarii per esercitare il diritto che è conferito al po- 
tere legislativo dall'art, 52 della costituzione, di determinare l’im- 
portanza delle forze militari destinate alla custodia dell'assemblea, 
di disporne, e di designare il Capo iticaricato “i comandarle. Que- 
sta legge dovrà essere posta all'ordine del giorno dell'esercito. 
L'argenza è domandata, 

—.Il sig. Baroche, ex-ministro degli affari esteri, 
alla digmità di'grand’uffic'ale della Legion d'Onore, 

— ll sig. Renault, generale di divisione, comtndante la 15° di- 
visione militare, è nominato al comando della 2* divisione dell'e- 
sercito di Parigi, 

— Il sig. Blavier, uno dei più antichi commissari di polizia di 
Parigi, è stato nominato capo della polizia municipale. 

— La seduta d'oggi dell’ assemblea nazionale ha cominciato 
col deposito di tre petizioni per la revoca della Jegge del 314 
maggio, 

Si procede poscia allo squittinio 
vice-presidente e di due segretarii. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di bilancio 
delle entrate e delle spese. Niuno domandando la parola sulla di- 
scussione generale, si passa alla discussione dei capitoli, * 

L'assegnamento di 500,000 fr. alla duchessa d'Orléans, ad onta 
dell’ opposizione dell’ estrema sinistra, è adottato, 

Gli altri capitoli della prima parte del debito pubblico, am- 
montante a 592,916,255 fr., sono successivamente adottati senza 
discussione. i 

L'assemblea quindi adotta Ja seconda parte del debito, che 
ascende a 9,048,000 fe. 

I crediti domandati pel ministero della giustizia e per quello 
dell’ istruzione pubblica sono, con lievi riduzioni, adottati. 

Si proclama il risultato dello squittinio di cui sopra, Il signor 
Vitet è dichiarato vice-presidente dell’ assemblea. 

L'assemblea rende valida l'elezione del sig. Kersanson di Pen- 
nendref?' a rappresentante del Finistàre; e quella del sig. Gouyon 
di Cuypel a rappresentante del Morb ban. 

— Il Courrier de Lyon reca le seguenti notizie dell'Algeria : 

Il generale Pelissier è partito il 25 ottobre, come già «dicem- 
mo, per andare a prendere la direzione delle operazioni militari 
nell'est della provincia di Algeri. Il generale Camu deva essersi 


è promosso 


per la nomina di un quarto 


recato al ponte'sull’Iser presso i Beni-Hini colle truppe raunate 
per questa spedizione, e che faranno la loro congiunzione col ge- 
nerale Cuny. Parucate 


Le piogge, che non cessarono ci cadere: da parecchi giorni, 
sonoua contrattempo spiacevole ; si crede nondimeno che la spe- 
dizione non durerà più di "um mese. Essa è principalmente di- 
retta contro la parte dei Flissa che è in rivolta. 

Abbiamo sotto gli ooohiy«dicalu stesso giornale, una lettera di 
Tuggnet, in cui.si; parladi ‘un nuovo combattitiiento successo tra 
Ben Gellab e lo scerif, dopo lo scontro del 4 ottobrè; ma questa 
volta lo sceie di Tuggutt efib» più propizia ta fortuna, essendagli 
riuscito di battere lo scerif presso Temacin, e metterlo in fuga, 
dopo avergli ucciso 55 uomini. La lettera che citiamo non reca 
altri particolari del fatto. i 

. BELGIO 

BnusseLtes, 4 novembre; Il re ha fatto in persona l'apertura 
della sessione ordinaria delle Camere, come Figino nel nu- 
mero di'8ibato (V. Gazzertà Piemontese N. 285). i 

Ecco il discorso che S. M. ha pronunziato: 

« Signori, OVALI 

« Ritrovandomi, dopu due anni, in mezzo di voi, sono lieto 
di segnalarwi.di bel nuovo lo:stito prospero e tranquillo del paese. 
Questo, stato; chelattesta la solidità dela*istitàzioni el Belgio e 
l'eccellente spirito dei suoi abittiiti; raccomanda in pari tempo il 
nostro-paese alia stima delle altre nazioni. i 1 

« J nostri rapporti colle potenze estere ne provano i salutari 


| la legge sulle derrate alimentari ci 
| nazionale, il serviziò del cassiere dello Stato, 
! riposo, le società di mutuo soccorso, le 


quelle che istituiscono la Banca 


la cassa generale di 
leggi che regolano l’in- 
segnamento superiore è l'insegnamento secondario; finalmente ta 
nuova legislazione che riforma le disposizioni riguardanti i falli- 


« Vi era stato proposto un complesso di leggi, nell'ultima ses- 
sone, al doppio fine di restatitàre l'equilibrio delle nostre finanze 
e di procurare al paese quei lavori pubblici , la cui esecuzione, 
elemento di sicurezza, importa  sovratutto alla sua materiale pro- 
sperità. Un dissentimento Parziale, che io amo credere di breve 
durata, non permise di. dar seguito a quei provvedimenti di uti- 
lità incontestabile. Lo: bramo ardentemente .che questa difficoltà 
possa risolversi bentostò in un saggio spirito di moderazione, e 
conformemente agli interessi del paese. 

e Oltre alle nuove leggi che loro si presenteranno, le Camere 
«lovranno occuparsi «di progetti il cui esame è la cui votazione 
vennero sospesi nell'ultima sessione» Voi*collocherete senza dub- 
hio fra Je prime vostre occupazioni’ la legislazione sull giuvisdi- 
zione consolare, la legislazione forestale,.i progetti relativi alla 
detenzione preventiva, all’espropriazione forzata : finalmente la 
riforma del codice penale e ta nuova legge della contribuzione 
personale destinata ad ordinare 1° imposta sovra basi più eque, 

« La legge sulla pubblica bineficonza sarà quanto prima sotto- 
posta alle vostre deliberazioni. 

« Lo stato del ricolto è soddisfacente; esso assicura è tutte le 
classi della popolazione il benefizio di un vitto copioso, mentre 
lascierà in pari tempo ai nostri coltivatori una ricompensa mag- 
g‘ore che in più altri paesi. 

« L'industria agricola non cessa di svolgersi e di perfezionarsi, 
Tutti gli sforzi del governo mirano a questo fine, I lavori che 
tendono al miglioramento della pulizia delle strade provinciali, 
presero, in questi ultimi anni; una grande estensione. Ogni giorno 
più vengono i vantaggi che procura all'agricoltura lo stato delle 
comunicazioni, ed i comuni secondano efficacemente l'azione del 
governo e delle provincie. 

« Lo stato sanitario del paese è in generale so *disfacente, sotto 
l'impulso del governo, le autorità locali gareggiono di zelo per 
migliorare le condizioni igieniche delle classi laboriose. 

« L'industria ed.il commercio si mantengono in una via pro- 
spera, Il nostro commercio esterno, che nel 1849 era pervenuto 
ad un grado di sviluppo non mai raggiunto negli anni precedenti, 
non perdè il suo slancio nel 1850; ed Ogni cosa ci promette, per 
l'anno corrente, risultamenti non meno lieti, 

«Il mio governo avviò con parecchi Stati d'Europa trattative 
commerciali. Un trattato di commercio e di navigazione venne re- 
centemente conchiuso col governo neétlandese. Le trattative colla 
Gran Bretagna sono pervenutè al loro termine. La tassa onerosa 
ed eccezionale che, per venticinque anni, colpiva la nostra ban- 
diera nei porti d'Inghilterra, cesserà di gravitare sul nostro com- 
mercio, e 

« L'esposizione universale di Londra procurò all'industria bel- 
gica una nuova occasione di manifestare la sua attività ed il suo» 
spirito di progresso. 

«All'elogio de’ nostri industriali io godo di associare quello de' 
nostri artisti, che degnamente sostengiero Ja riputazione della 
scuola belgica all'esposizione di Londra, non mero che nel gene- 
rale concorso aperto dal mio governo alle belle arti. 

« La nostra:guardià cittadinà continva a dar prove di zelo e di 
amore alla patria, ed il paese può fare fondamento sovra di essa, 
come sul suo valoroso esercito, la cui istruzione € disciplina non 
possono essere da me abbastanza commendate. 

« L'esame di tutte le questioni che riguardano la nostra insti- 
tuzione militare, venne: confilato aj Inmi di*ana commissione , 
il cùi lavoro sarà ulteriormente presentato alle Camere. to non 
dubito punto che questo esame imparziale, seguito da discussioni 
parkimentarie , abbiano per effetto di stabilire la nazionale isti- 
tuzione dell'esercito. sopra hasi salle; stabili e definitive, 

«Signori , il mio governo ricorre con fiducia alla cooperazione 
vostra. Col rimanere fedelmente e fermamente uniti , noi trion- 
feremo delle diffitoltà:che l'avvenire può pararci davanti: » | 

— Il giorno 5, rel'magnifico locale eretto dal Circolo artistico 
all'occasione della festa offerta al re';; si fececalla presenza del re 
e della famîglia reale, la distribuzione. delle ritompense conferite 
agli industriali belgi ed agli artisti che più si distinser) nelle espo- 
sizioni di Londra e di Brusselles. 

— La Camera dei rappresentanti, nella seduta del 5 ha rieletto 
a suo presidente il sig. Verhaègen, |’ 

SPAGNA 

Maprip, 1° novembre. Scrivono alla Correspondarice : 

La regina Isabella JI ha ricevuto ne' suoi appartamenti la ve- 
dova del prode genèral Enna, che fu ucciso - all'Avana. Presenta- 
tale dal ministro della guerra, la regina la fregiò di propria sua 
mano del cordone delle dame nob.li di Maria Luisa, 

La Gassetta di Madrid pubblica il prospetto ufficiale delle 
rendite dello Stato, durante.il mese di settembre ultimo: compa» 
rato a quello di settembre 4850, ne risulta un aumento di 5 mi- 
lioni di reali. i 

Si staora procedendo alle elezioni municipali. L'Heraldo sti- 
mola lo zelo degli elettori moderati. 

Le sorcrizioni pel canale d'Isabella II, 
Madrid, ammontano già integralmente a 

— Si legge nell'Heraldo : 

Dobbiamo segnalare un nuovo tratto d'isesauribile munificenza 
della nostra sovrana. 8, M. ha fatto rimettere ai delegati delle 
isole Canarie 2,000 duros, per contribuire ad alleviare lè mise 
rie cagionate colà dal cholera. 


PORTOGALLO 
Scrivono al Morning Herald da Lisbona in 4. x 
are vi 53 contessa rn arrivò PAPA ed nb 
venien ton. ì : i 
ara outhampton. Dicevasi che il conte l'avrebbe presto 
INGHILTERRA 
Loxpna, 5 novembre, Martedì (4) ebbe luogo a Windsor la cè- 
remonia dell’investitura dell'Ordine della Giarrettiera in favore del 
uca di Fitz:Wi]liam, ‘nominato cavaliere di detto Ordine în rim- 
piazzamento del fu conte di Derby. 


che condurrà l'acqua a 
55,621,000 reali; 





dell'urgenza domandata pel progetto dì rived'mento della legge 
elettorale, non produssero alcuna impressione sui fondi pubblici 
cti Londra che stanno in aumento. Da qualche tempo, dice il Sun, 
si occupano poco alla city delle cose di Francia, 

— Si legge nel Morning Post: 

Sentiamo che il signor Borrajo, capo del comitato finanziario 
spagnuolo di Londra, sta per recarsi .a Parigi. Per ciò che con- 
cerne la conversione del debito estero , egli aspetta dal suo go- 
verno un accomodamento definitivo pel 15 corrente. Verso que- 
slepoca, i creditori riceveranno per la via ufficiale tutti gli 
schiarimenti ed informazioni che loro sono necessari. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Si annuozia per la fine della presente settimana un meeling 
ilelle persone interessate allo stabilimento di tribunali di com- 
mercio. Dette persone sono invitate, su proposta di Jord Brou- 
gliam, a conferire a questo riguardo col signor Leone Levi. In 
a'tre saranvo pregate di sostituire un nuovo presìdente a Jord 
Wherneliffe, che dee assentarsi dall’ Inghilterra per Inngo,tempo. 


ULTIME NOTIZIE. 


ITALIA. — Interno. — Torino, 10 novembre. 
LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
Notifica al pubblico che nelle ore pomeridiane del giorno 12 
corrente partirà da Genova per Cagliari Ja R. fregata a vapore, 
La Costituzione, per cui avrà luogo la spedizione delle corrispon- 
denzea destinazione della Sardegna che si troveranno a Genova la 
mattina del suddetto giorno 42. 
Nulla è innovato circa alle spedizioni ordinarie. 


La Gassetta uffiziale di Milano stam- 


NOTIFICAZIONE. 

Don Giovanni Grioli, nativo di Mantova, d'anni 50, sacerdote 
couliutore nella chiesa parrocchiale di Cerese, convinto lega]- 
mente.a mezzo di Ire testimoni giurati di avere nel 27 ottobre 
P. p. con parole e danari tentato di sedurre alcuni soldati au- 
striaci alla diserzione, e confesso di aver posseduto 18 esemplari 
stampati di uno scritto rivoluzionario portante la «data settembre 
1854, e tendente a rovesciare | attuale legittimo governo di 
S.M.I. R. A. in Italia, a tenore del proclama di 8, E, 1 signor 
Gevervatore Generale feld-maresciallo conte Radetzky, fu perciò 
dal Giudizio Militare Statario ogyi riunitosi condannato alla pena 
di morte. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto; trovò di confermatla 
in ogni sua parte. 

Tale sentenza fu perciò eseguita mediante polvere e piombo 
alle ore 4 pomeridiane. 

Dall'!. R. Comando di fortezza , 

Mantova, li 5 novembre 1814. 
L'I, R. tenente maresciallo comandante la fortezza 
Bar, Scnurzi. 

— La Gaszelta di Venezia del 7 corè. stampa la seguente no- 
lificazione: | ; 

Eugenio Curti, nativo di Vicenza, d'anni 53, cattolico, di con- 
ilizione ingegnere civile, confessò, previa legale verificazione del 
fatto, d'essergli stata nell'inverno decorso. offerta in vendita una 
cartel'a del prestito mazziniano, del valor nominale di 25 franchi, 
da Benedetto Ronconi, possidente, reduce dal Piemonte, poì fuo- 
ruscito di nuovo; è di aver non solo-tralasciato: di denunciare 
all'autorità il Ronconi, ma di aver perfino acquistato da esso l'of- 
fertagli cartella al prezzo di 25 franchi 

Angelo Giacomelli, nativo dî Treviso, d'anni 55, cattolico, ce- 
lib», negoziante, confessò, previa legale verificazione del fatto, di 
aver ricevuto, nell'autunno dell’anno decorso, una lettera ano» 
nima da Forino, contenente un piano per l'istituzione di Comitati, 
aventi ad iscopo l'organizzazione d'una ribellione generale, e di 
aver distrutta essa lettera, senza metterne a cognizione l'autorità, 

Ridunatosi quindi ;1 consiglio di guerra giurato in pleno, ha 
giudicato: 1l sunnominato Eugenio,Curti, avendo ommesso di de- 








pa la seguente 


e quindi il medesimo, a 
61 del codice penale mili- 
marzo 1849, di S. E. ilsi-o 


Russegnate tali sentenze a S. E, il sig. feld-marescialio conte 
Radetzky, ha trovato di confermacle in via di diritto, mitigandole 
però in via di grazia, quella riferibile al Curti ad otto anni di 
arresto da espiarsi in fortezza, ed alli metà della pena l'altra che 
risguarda il Giacomelli. i 

Pubblicate oggidì le sentenze » vennero date le opportune di- 
Sposizioni per eseguirle. Roc 

Venezia, il 4 novembre 1854. i : 

L.i. r, generale di cavalleria e governatore mi 
Gorzxowskt, 

— Il Foglio di Verona del 6 reca ulteriori particolari sulle 
llagazioni e sui guasti prodotti dalle piane dei fiumi nellè venete 
i rovincie. La decrescenza dell’ Adige continuava; anta prc 
sando di nuovo il » conveniva accingersi a n Lv; 
Sinistri Apnea sibiioni dla Belluno e da Uttine. 11 fiume ro: 
vinò ponti e dighe. Il Tagliamento, il Pella, il Torre giungono ad 
un'altezza non più conosciuta + squarciando e ponti, e ripiri, e 
dighe, e quanto sì opponeva loro, accavallandosi per le pianure e 
strascinando seco animali annegati, alberi , abbattendo muri, de- 
vastando abitati eco., per cui per lungo tempo durerà in Friuli 
lagrimevole memoria del nefasto mattino del 2 corrente. 

Francia. Parigi, 7 novembre. La seduta d'ierì dell'assemblea 
nozionale finì con una votazione piuttosto imprevista, decidendosi 
che il progetto di legge elettorale presentato dal ministro dell'in- 
terno non fosse rimandato al consiglio di Stato. 








Un nuovo giro di squittinio per l'elezione di, altri=due. segre 
tarii ha fatto cader la nomina sopra il sig. Peupîn, mi Mo, CALLE 
sig. Grimault. Tate re da, 

— | membri del circolo della via delle Piramidi si sono di 
nuovo raunati iersera in casa del sig. Daru, in numero di 200. 

L'attuale stato di cose fu il subbietto d'una discussione alla 
quale presero parte principalmente i signori di Broglie, L. Fau- 
cher e Odilon Barrot. 

Il sentimento che dominava in quella discussione e che fu ac- 
colto dall’ unanime aderimento della riunione, è quello di asso- 
ciarsi a verun atto legislativo ostile o imprudente , da qualunque 
parte la proposta sia fatta. 

La riunione ha poi risoluto di respingere colla parola e col 
voto il nuovo progetto di legge elettorale. 

— La riunione di tutte le varietà (nuance) dell'opposizione 
repubblicana si è tenuta iersera, nelle sale di Lemardelay. 

Ad unanimità si è risolto d'appoggiar tutte le determinazioni 
che tendono all’abrogazione della legge del 51 maggio ed il ri- 
stabilimento integrale ed asso'uto del suffragio universale. I 
membri presenti erano , come dice il giornale stesso, quasi 200. 

— Oggi l'assemblea si è riunita ne’suoi uffici, ad un'ora po- 
meridiana, per nominare la commissione di 15 membri incaricata 
ilî esaminare il progetto di legge elettorale. Essa si compone dei 
signori: Wolowski, Baze, Chégaray,di Larochejaquelein, Daru, di 
Kermaree, Janvier, Dufour, A. Duboy, di Vatimesnil, Benoist 
dl'Azy, di Lasteyrie, Molé, di Chassaigne - Goyon e Grevy. 

Di questi 15 membri due, che sono i sigg. Grevy e di Laroche- 
Jaquelein, vogliono l'abrogazione della legge del 34 maggio; gli 
altri 45 sono contrarii all'abrogazione istessa. 

— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale , il presidente 
legge una lettera colla quale il signor Leone Faucher, ex-ministro 
dell'interno, chiede che sia nominata una commissione per esa- 
minare i) conto dei fondi secreti, di cui egli ebbe la disposizione 
finchè stette al ministero: un’altra lettera del sig. Baroche, ex- 
ministro degli affari esteri, ed una del generale Randon, ex-mi- 
nistro della guerra, Je quali contengono un’eguale domanda. 

Si è poi continuata la discussione del bilancio delle spese 
pel 4852, 

—La commissione per esaminare Ja proposta fatta ieri dai que- 
stori dell'assemblea sarà nominata domani. 


— La Patrie d'oggi ha, in proposito della domanda dei que- | 


stori, umarticolo in cui cose, sosti È - | s 
Seti pae diver serata | Angela, le quali, nello scorso settembre, aprirono un 


blea nazionale è bensì nel diritto di determinare l'importanza, 
giusta gli art. 32 e 112 della costituzione, delle forze militari 
per la propria sicurezza, ma non può designare il generale in 
capo incaricato di comandare le stesse truppe, essendo ciò di 
esclusivo diritto del presidente della repubblica. 

Notizie della Borsa. La proposta presentata ieri dai questori 
dell'assemblea nazionale ha fatto iersera ribassare i fondi. Stamane 
prima della Borsa duravano le stesse disposizioni; ma i venditori 
@ scoperto calcolavano senza gli sconti che si sono elevati alla 
cifra ragguardevole di 275,000 fr. di rendite 5 0)0, e di 121,000 
fr. di rendite 5 0,0. Il ricadere dei fondi, su) finir della Borsa, è 
gioto attribuito alla reazione naturale d'un movimento forzato per 
gli sconti. 

BeLoio, # novembre. Il senato ha rieletto, nella seduta di 
questo giorno, a presidente il sig. Dumon-Dumortier, ed a vice- 
presidenti i signori Renesse ed Omalius. 1 senatori Grenier- 
Lefebvre e Spitaels furono nominati segretari. 

Queste elezioni inspirano timore che la maggioranza del senato 
voglia persistere nella opposizione contro il ministero e contro la 
legge sulle successioni; tanto più che non venne più rieletto a 
segretario il barone di Royer, il quale nelle precedenti sessioni 
esercitò sempre tale funzione in senato. 

Quindi è che il sig. Van-Schoor dichiarò di non accettare la 
carica di questore, qualora il senato lo rieleggesse, 

Simile dichiarazione fece pure il conte di Marnyx. 

Non ostante questa dichiarazione, i signori Van-Schoor e Mar- 
nyx furono rieletti questori a grande maggioranza. 

Ha immediatamente dopo prese la parola il sig. Van-Schoor e 
isse : 

* Signori, quantunque commosso dalla dimostrazione d'affetto 
che voi mi avete or ora accordato , però io debbo ricusare que- 
ste funzioni che io mi studiaî sempre di esercitare colla massima 
sellecitudine : io credo così di attestare la mia profonda ed inal- 
lerabile devozione alla causa liberale. » (Numerosi applausi dalle 
pubbliche tribune) 

“Anche il sig. Marnyx persiste nel rifiuto. 
Sraosa. Madrid, 2 novembre. Scrivono alla Correspondance: 
Il 5 corrente saranno, senza pompa nè apparato straordinario, 
Piaperte le cortes. In ciascheduna Camera sarà fatta lettura del 
decreto che convoca i legislatori. 

Un'ordinanza reale crea, nel consiglio della Camera, un posto 
fi più di ministro della classe degli ecclesiastici costituiti in 
dignità. 

Il ministro nominato è il sig. Miguel Golfongner, arcidiacono 
slella chiesa metropolitana di Valenza e commissario generale 
de' Luoghi Santi. 

— La Espana dice che lo stato di salute della regina non 
potrebb'esser migliore. Quanto all'epoca del suo parto, i medic 
la stabiliscono verso i primi di dicembre prossimo, 

Iscuterna. Londra, 6 novembre, L'anniversario della così 
detta cospiraziope delle polveri fa 
strade di Londra. venia dini i 

— Il Morning Advertiser dice che S. A. R, il duca di Cam- 
bridg® lascierà presto, come ne corre voce, il comando del di- 
stretto di Dublino, e che gli sarà data la ispezione della cavalle- 
ra, non appena questo posto sarà divenuto vacante, — 

—_ ALemacva. 1! Giornale tedesco di Francoforte annunzia che 
il governo prussiano fece alla Dieta germanica una nuova 

intesa ad.assicurare la conservazione della flotta tedesca del mare 

del Nord. Si rifforzerebbe quella flotta colle divisioni della ma- 

rina prussiana e della marina austriaca; il comando della squadra 

federale unita sarebbe conferito al principe Adalberto di Prussia 

dalla Dieta germanica. 

— La Patrie torna a parlare di una nota che sarebbe stata in- 
dirizzata dai governi di Francia e d’ Inghilterra al gabinetto di 
Vienna e di Firenze, relativamente all’assorbimento della To- 
scanz per parte dell'Austria. Essi rimprovererebbero al governo 


toscano il proprio suicidio ; all'Austria l'abuso della sua forza e [ nobile. — Recapito via Stampatori, n. 
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zas-finatmonte questa niedesima fI 


già soverchiamente complicata e difficile. 

— Monaco. L'Indépendance Belge parla di una nota che 
lord Palmerston avrebbe diretta al sig. Von der Pfordten, presiden- 
te del Consiglio dei ministri di Baviera, per indurlo ad interve- 
nire presso la Dieta in favore della costituzione di Amburgo, sic- 
come aveva già fatto presso il ministero. di Annover. 





n LEONE gerente, 


CITTA' DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIPICA 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani ‘8 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 00 cent. novanta . . . . Lire 0. 90. 

Torino, dal civico palazzo, addì 7 novembre 4854. 
Il Sindaco 
G BeLioxo. 


STRADA FERRATA 
À 
TORINO 1. SA VIGLIANO 


Il Comitato di Direzione avverte gli interessati che 
a tutto il giorno 15 corrente dovrà esser versato il 
terzo decimo delle azioni nella cassa della Società, che 
resterà aperta dalle ore 9 alle 41 antimeridiane e 
dalle 1 alle 4 pomerid., in via dell'Ospedale, num. 17. 


INSEGNAMENTO 
IL COLLEGIO-CONVITTO femminile delle sorelle 
Coratui in Albara, suburbano di Genova, aperto coì 
migliori auspicii nello scorso anno, ha ripigliato i corsi 
di insegnamento col 1° corr.'* novembre, assistito, come 
già da egregi professori. — Dirigersi per le domande 
d'ammessione alla Direttrice Maria Coralli-Casella. 


PENSIONATO e SCUOLA 
Te Dunigelle Peverelli Adelaide e Bacchialoni 





Pensionato ed uni Seuola esterna , notificano 
che verso ln metà del corrente si dà principio ai re- 
golnri «tudii diretti da distinti Professori. Si avverte 
pure che il Pensionato s'inenriea della seconda cole- 
zione delle alunne esterne. Esso si trova in piazza 
Vittorio ( rondò di Po ), casa Ajmonino, num. 22, se- 
condo co. .ile e piano 2.° ° 


CITTA DI SUFA 
Avviso 








Per disposizione Sovrana essendo concessa a questa 
Città una FIERA, segnatamente per il bestiame da 
macellamento , 

Sì notifica 
Che detta FIERA avrà luogo giovedì , 20 corr. nov.bre. 

La Città porrà ogni cura acciocchè gli aceorrenti 
trovino facilità di prezzi, comodità d’alloggi, e quant' 
altro da essa dipende. Spera perciò che numeroso sarà 
il concorso. Ì 

Susa, il 6 novembre 4831. 

Il Sindaco Medico Cmarusso. 


ATYVISO 





All’ Ufficio di Pubblica Sollecitazione stabilito in Tor 
rino sotto j portici di Po, al num. 39, casa Cassinis, 
avanti l' Università, si copiano qualsiasi manoscritto 


a centesimi 10 la pagina, 
Più si riceren un segretario con deposito di L. 500, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
pi MANTELLETTI DA DONNA 
In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 
Piazza Castello, num, 21, casa Melano, 
corte dell'Albergo della Caccia Reale, pianterreno, Torino, 


ter entti ti 














re n 


LINGUA FRANCESE 





Prof. Tynan, vendibile dai principali librai d' Italia 
Prezzo L. 2 70 — Deposito in Torino presso Carlo 
Schiepatti e G. B. Paravia. 

L'autore della medesima aprirà in questa capitale 
un unico corso di lingua francese il 15 corrente, per 
terminare con tutto marzo prossimo. — Lezioni private 
— Via della Rosa Rossa, num. 2, al secondo piano. 


DA AFFITTARE IN SALUZZO 
f Per S. Michele 4852 

Antico ed avviato Albergo sptto l’ insegna del GALLO, 
sulla piazza Vittorio Emanuele II, accanto al Duomo. 

Per le opportune nozioni © trattative dirigersi in 
Saluzzo dai proprietari fratelli Giraud, ed in Torino 
dal signor Paolo Poli, albergatore delle Tre Corone. 

Ove si desideri anche far rilievo degli accessorii per 
l'esercizio da albergatore, |’ attuale esercente offre di 
rimettere il tutto o parte a ben modiche condizioni e 
more concertande, anche prima dell’epoca accennata. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Scuderia a tre piazze e rimessa. 
Pel 1° aprile 1852 
Bottega, retrobottega e due camere e cantiza. — 
Recapito al portinaio via S.Maria, n.10, casa Capris Cigliè. 
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> tran DE AI 
DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere, piano 
8, piano secondo. 


| id] 


GRAMATICA delle GRAMATICHE italiana-francese, del | 





IMENTO 


fu Luigi, concessionario da 
s tra Torino, Genova e Savona, 

sotto la denominazione di Impresa Ligure Subalpina , 

stabilita in Torino, via di Doragrossa, num. 13, casa 

Rodetti. 

Si avvisano i creditori di detto Rebora, di rimettere 
nel termine di giorni 20, ai signori Porta Domenico , 
residente in Torino, e Gallino Francesco, domiciliato a 
Genova, sindaci definitivi del fallimento, od alla e- 
teria dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino, . 
i loro titoli di credito oltre ad una nota indicante Ja 
somma di cui si propongono creditori, e di comparire 
personalmente 3 0 per mezzo di mandatario, in una sala 
di consiglio del prefato Magistrato, avanti 1’ ill,.mo 
signor consigliere conte e cavaliere Francesco Cravosio, 
giudice commissario , il 6 del prossimo. dicembre, ed 
alle ore 9 mattutine, all'oggetto della verificazione dei 
crediti, a termini di legge. pati 

Torino, il 3 novembre 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 


GENOVA 8 NOVEMBRE 1851. 
Corso dei Cambi e delle Valute, 


Ancona 
Augusta 
Barcellona . + 
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ROSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OFPICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensa li 

Torino il 10 novembre 1851 


——_- ron nre rar en tren rt ci 
Conso AUTENTICO 
per contanti pet fine pel fine de 
del mese corr, mesé pross 
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zioni B. N. luglio 
— Banca di Savoia 
Città di {inter de lo | 
inter. decor, 
Torino (6 801070 1 wg. 
(Città di Genova 4 070 
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PSI 
(1) Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
BONSA DI PARIGI del 7 novembre. 

Il 5 00 aperto I, è salito a 90, 80, e chiude a 90,50. 


11 5 0/0 resta a 55, 
tese (c. R.) a 79, 50. 





L'antico 5 0/0 piemon 
Gli altri Tie invariati. ; 
—_——————_——_————1t4 .—€É+.‘*a.nuuux_ns 
TEATRI D'WGGI r 
CARIGNANO Riposo. 
NAZIONALE (ore 7 4/2) OpereBuffa: Columella di ri 
Padova. —— Bai del coreografo @. Rota : get 
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rection de MM. ApLen et Pinttanion Peprsaiait o ice GOLA 
Bernard, 
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_————————————---— 
RETTIFICAZIONE. Nel Suppl. al N 265, pag: 2; 
col. 2, alla lin. 6 del terzo ARRERie ; sua gere è 


Venezia 1840, vol. 52 in-8.9, ece. 
TIP. 6. FAV; ( 















N. 267 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C.; Contrada di $, Francesco , 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati > 


GIORNALE UFFICIALE DEL ReGno 











Anno 6 mesì — 3 mesi 
Per Torino. . L. ar U 
postali alfrancati : fuori dello Stato alle Direzioni postali. MARTEDI’ 11 NOVEMBRE Per le Provincie » 4 us ‘a 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. x Per l'Estero a id A 26 u 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, luserzioni volontarie, 30 cent; d'obbligo 25 cent. 
LE: A Le ilo: PI PA 4 a 











Fornace melico chirurgo Michele, id. del battaglione mandamen- 
tale «li Buriasco; 


Collo stesso Decreto S. 
il luogotenente cav. Pietro 


PARTE UFFICIALE 


APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
DRLLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER L'ANNO 1854. 


Art. 71, Riceveranno dopo l'esame una carta di ‘addi 
sulla quale sarà inseritto il numero d'ordine del registrò gene- | 


rale tenuto dal Direttore degli studii ;e la scuola în cui saranno ' 
stati ammessi, i 





M. ha promosso al grado di capitano 
Cordara-Antona, attuale relatore del 





(Divisione di Cagliari. 4851.) ! Consiglio di disciplina del 2 battaglione prima Jegione di DISCIPLINA. sta 
VITTORIO EMANUELE II, cc. eco. | Torino. Art. 72. Tutti gli ordini verranno trasmessi dal Preside del 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per Ed ha conferito il grado di luogotenente, finchè rimarranno | Collegio ai funzionari: per quanto concerne i rispettivi loro 
gli affari Interni; in esercizio della carica di relatori presso i Consigli di disciplina | uffizii. puis i 
Viste le leggi 7 e 12 ottobre 1848; dei rispettivi battaglioni, a“ © | «Art. 75, Dal Direttore degli studii si trasmetteranno gli avvisi” 
Visto il Bilancio della Divisione di Cagliari per l'esercizio 1854, | Eusebietti causidico Filiberto,relatore pel battaglione mandamen- (| ai Professori e agli Institutori per quanto concerne gli studii. ’ 
formato delle seguenti cifre da quell’Intendente generale; sentito lale d’Azeglio; Art. 74. Dal Censore della disciplina si trasmetteranno gli or- 
il Consiglio d'Intendepza a termini dell'art. 207 della legge 7 | Allariaspeziale Gioanni Domenico, id, id, d'Agliè; dini disciplinari agli Institutori. . i 
ottobre 1848,, cioè : Paracca causidico Domenico, id. ja. di Bariasco; Gl'inservienti sono sotto i.suoi- ordini immediati. 
Attivo Li. 54455 » | Curotti Paolo, id. pel primo battaglione , prima legione di | Art. 75. Nessun allievo potrà esimersi dall' eseguire puntual- 
Passivo . » 96524 SI Genova. Mente un ordine che gli venga trasmesso da uno degli ufficiali 
e ic -_ E que!lo di sottotenente per lo stesso termine a ‘| del Convitto. i 
Imposta divisionale . «L. 641956 5I Grillo Cesare, relatore aggiunto presso il Consiglio di disciplina Potrà dopo eseguito fare le sue osservazioni nell' 
DIREI seg Prin pel del 2 battaglione, terza legione di Genova; gerarchia a stabilito. TIC. 
Avuto il parere del Consiglio di Stato; 


Bocchietti geometra Gioanni, segretario presso lo stesso Consiglio 
del battaglione mandamentale d'Azeglio: 

Silva medico Domenico id. id. d'Agliè; 

Boaglio farmacista Giuseppe, id. id. di Buriascò. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : sù 
Il Bi'ancio della Divisione di Cagliari per l'esercizio 1854 è ap- 
provato colleImodifivazioni seguenti 


Art. 76. Tutti i su 
nella cerchia delle Jo 
da loro verificati le 


periori del Collegio e i professori potranno 
ro attribuzioni infliggere per i mancamenti 
pene che giudicheranno convenienti. Accre- 














sceranno poi la loro severità ove sì tratti di recidivi.‘ 
AUMENTI - DIMINUZIONI S. M., con altro Decreto del 4 corrente, ha nominato nello Art. 77, Ove un superiore scorga mancamenti che non sieno di 
ATTIVO. stesso Corpo della Guardia Nazionale: sua competenza, ne darà avviso a chi dì ragione, sia ché abbia 0 _ 
Dal totale delle rendite votate nella Fer avvocato Stefano, ‘maggiore del battaglione vomunaie ‘di | non creduto di dare egli qualche provvidenza. 
sodbina dij ie MET » » 54455 ®| Pinerolo; Nel caso credesse poi che avessero ad applicarsi le pene di cui 
si toglie il montare riunito sui fondi bi- Bezzi Carlo, capitano in ritiro, maggiore del battaglione manda- | ai numeri 2 C, 5, 4, 5 e 6 dell'art. 79, ne conferirà prima col 
lanciati ai G$ 1 e12in . <- . . » » » 534260 «| mentaledi Broni: Preside. 
per avere il Ministero di Finanze di- Setti Salvatore, portabandiera dello stesso battaglione col grado Questi poi interrogherà il Consiglio ordinario ove fosse proposta 
chiarato di ‘voler corrispondere quelle di sottotenente. ; la pena di cui ai numeri 6 ‘e 7 dello Stesso articolo. 
somme direttamente agli aventi diritto. Ed ha conferito il grado di sottotenente a Art. 78, In ogni cella dei Convittori sarà affisso un riepilogo dei 
L'attivo perciò resta stabilito definiti- —*——— | Revelli avvocato Gaetano e _.| loro doveri. 
vandeninimsic iii sota vat »' è» 175 » | Thesia avvocato Vincenzo. firichè copriranno la carica di segretarii La mancanza ad uno di questi farà il giovane passibile di pena, 
A del Consiglio di disciplina, il primo del 2 battaglione, quarta Art. 79. Le pene non potrarino essere altre che le seguenti: 
PASSIVO legione di Torino , ed il secondo del battaglione mandamentale 1. Privazione di parte o di tutta la ricreazione della giornata 
Tit. 4. Dog Art. tai — le cre di Cuorgnè. con obbligo di lavorò, I i 
Art. 2. notate spese essendo a csi 2. Ta RCA "lia n 
Art. 5. carico dello Stato in S. Ms, con Reali Decteti del 4 corrente novembre, sulla pro- Pap ana ndr miti drain è 
Cat. 2. Art. 2. forza della legge 412 posta del Ministro Segretario di Stato dell'Agricoltura, Commer- B. Pranzo separato @ privazione di una pietanza ; 
agosto 41848 e del R. cio e Marina, ed in applicazione alla legge del 14 maggio scorso, C. Pranzo separato ridotto 2 aliaite: P Pa: ATI, 
Brevetto 5 febb. stesso ha confermato ed ordinato il pagamento dal 4° luglio p. p. dei 5. Privazione delle visite dei parenti al CRI io ivan 
anno,si depelliscono i maggiori assegnamenti di cui erano provvisti gli uffiziali sotto 4. Privazione delle visite alla famiglia 1610. 
relativi stanziamenti descritti sul bilancio dell'Agricoltura e Commercio : 5. Destituzione dei gradi militari ° 
dal passivo del bilan- Lama ingegnere Pietro Giacomo , verificatore capo di prima | 6. Camera di riflessione, che sarà rulli Uci 
cio di questa Divisio- classe nell'arministrazione dei pesi e delle misure; rischiarata ove il giovane possa essere veduto dal di iter 
ne con una diminuzio- Sanino Bartolomeo, id.; bia sempre un lavoro da' eseguire, SCEOTO,, 00. a 
ne di . L. » » 14200 » Durante barone cav.. Luigi, ispettore dei. boschi del circonda» Questa non potrà mai essere '‘djplicata senza de- 
Cat. 4.Art, 4. — Per essere stato pro- rio di Nizza ; i Pin cisione del Consiglio ord ananime. da: 
Art. 2, mulgato in Sardegna il Tiscornia Giacomo ,, conservatore, dei boschi dell'Isola di Sa | “11 convittore ela rato gua prilituim ob. oltre LELENERE 
non è per ora tenuta la afadiaMento mao tamente dagli altri, alle preghiere; sempre, separa- 
Divisione a concorrere | La camera di riflessione sarà accom a dalla 
nellespese d’amministra- > RAI GOLLRGI-CONVITTI RAZIONALI: .}.. | zione delle pietanze. prio PT PERE, 
zione della pagiva re: (Continuazione, vedi num. 264, 265.) | 7, Esclusione dal Collegio. 
si depelliscono le AMMESSIONE DEL GIOVANI AL CONVITTO ED AL COLLEGIO. il Art:.80, T-seoni indi ’ iù voti 
Io A i i 7 Art. 65. 1 genitori , tutori; le persone che ne fanno le veci | mente il passare dela coin nni; Viste 
Tit. 2. Cat. 4. Art. unico. — Pello volendo porre un giovane nella qualità di convittore, dovranno | chiamata alla coleziane, pranzo e cena saranno indicati a colpi di E 
stesso motivo si elimina il fondo stanziato A farne richiesta al Preside prima dello scadere del mese di | tamburo. I 
nota 1 VIT SARE | d » * | ottobre, Art. 84. La chi snai | |; 
Mia Reason ia Fossa 7 | _Art 06 L'allievo non potrà essere in età minore di anni 6" | suono di campana. eo on della chiesa sarà a ciza: 
va » » 30592 »| compiuti, nè maggiore di anni 12, Art. 82. 1 ; È ftp 
I: "pena “ ».» D » rp eraltro in facoltà del Consiglio ordinario di ammetterti in neranno TR Tuorehe per Piperita x scuote, SERE 
Da cui detratti gli aumenti in . de P Ausrazione o : pre ‘per compagnie suddivise în isquadre : nelle 
str s24-—-— | età anche maggiore in casi eccezionali. A quest* effetto i membri squadre non potranno mai esservi convittori che frequentino di 
i aîtafbazioni di Ù » » 56592 » | componenti il Consiglio ordinario si dovranno restituire al loro | verse scuole, 
dito ale lt oi GEE ty 60 BS | ot pi i DO ii; evi | ge Tt 85. Le compagnie “saranno ‘ forimate il più che possibile a 
trent aan Art-‘67: Le persone'che famo la dominda dovranno ‘tmitti | seconda delle età,'e non potranno mai oltrepassare il numero di 
PRES sta- seguenti certificati : 20 convittori pe cinema: 
re ro svi ODO MI Ter im sneiiienieze* Art. 84. Quando gli allievi camminéranno in compagaie ”agno 
quiliolia 16 ‘Ubtrata doni avinti 2. Di vaccinazione 0 sofferto vaiolo ; cn comandati dai graduati militari. pi 
E sottraen i vengo 109% 5. Di non essere affetto da malattia comunicabile. Art. 85. Nelle ricreazioni lè compagnie dei più giovani do- . 
pie perte ——— | Art. 68. Dovranno inoltre a Ù cn che vert | ‘vranno essere separate da quelle dei più attempiti. © TT 
; stabilito, e pagare la pensione a trimestri maturati. Tale divisione assoluta di i lc n 
natio pen ber igor E; » » bO60G45I| Di medie sì farà alcuna riduzione pel mese di vacanza che giornata. ovrà seguirsi in tutto ìl corso della 


Passività speciali - 
Il prestito di L. 40fm votato nella sessione precedente non es- 
sendo stato finora autorizzato, la passività speciale di L. 2}m bi- 
lanciata a carico della provincia di Cagliari pel servizio dei relativi 
interessi non è ammessa. i 
Le spese speciali alla provincia d'[glesias sono ammesse nella 
proposta somma di L. 840. i 
IL Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
 Dat. in Torino, addì 22 settembre 1854, 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvaono 


S. M., con Reali Decreti del 30 ottobre ultimo scorso, ha fatto 
le seguenti nomine nel Corpo della Guardia Nazionale : 
Di Castel Nuovo marchese Carlo, capitano della 6 compagnia, 

maggiore del 2 battaglione della legione di Nizza; 

Grassi Giuseppe, capitano d’armata in ritiro, aiutante maggiore 
in 2 del battaglione comunale di Cavour, col grado di luogo- 
tenente: | 

Ezzechielli Carlo, già ufficiale nelle Regie armate, id, del batta- 
glione mandamentale di Cuorgnè, id.; sir 

Astrua medico chirurgo Giuseppe, a chirurgo maggiore in 2 del 
battaglione mandamentale di Cuorgnè ; 


possono ottenere i convittori , né per qualunque loro temporaria 
assenza dal Convitto. , ‘ 

Art: 09. Gli allievi esterni presenteranno al Direttore degli 
studii il solo certificato di vaccinazione e di non essere affetti da 
malattia comunicabile. Dichiareranno a quale religione essi appar- 
tengono. 


Art. 70. Tanto i convittori quanto gli alunni esterni faranno 
risultare della regolarità degli studii precedentemente fatti. Sa- 
ranno poscia sottomessi ad un esame, e quindi applicati al corso 
corrispondente alla loro abilità, salvo presentino un attestato di 
promozione ottenuta in altri Collegi nazionali, o parificati nel 
piano degli studii. pu 

Quelli che vengono da altri Collegi coll Attestato dì promozione 
sulle materie principali , dovranno subire l'esame sulle materie 
accessorie. 

Nessun allievo potrà essere ammesso al primo arno del corso 
lementare se non ha compiti ‘i sette anni di età-, salvochè sappia 
già leggere e scrivere. 

Nessun allievo potrà essere ammesso al corso classico se non 
avrà compiti ì tre primi anni del corso elementare e sostenuto 
con buon successo i relativi esami. 

Inoltre dovrà subite un esame di ammessione che verserà : 
4. Sul catechismo pei fanciulli; 2. Sulla grammatica italiana è 


sulla composizione ; 5. Sull' aritmetica preseritta pel corso ele 
mentare. 


tante tavole di sei o di otto i 
Art. 87. Ogni Institutore veglierà a due tavole. 


Scun corso, tanto per 
si raduneranno in sez 
tore degli studi per 


Art, 06. Nel refettorio i 
convittori caduna, 


DISPOSIZIONI GENERALI, 
Art. 88. Sul principio dell'anno scolastico i Professori di cia- 
gli studi principali che per gli accessorii, 


presentare il programma particolareggiato ‘' 
del loro insegnamento coll’indicazione delle spiegazioni e dei la- 
vori da farsi. i i 

Gl' intervenuti discuteranno ciasclti programma in presenza , 
del professore che l'ha preseritato. Ne proporranno le variazioni 
© he voteranno l'ultima compilazione , ponendo mente' che tutti 
gl'insegnamenti sieno 
grammaticale. 


convittori saranno disposti in altret- 


#}144* 


ioni separate sotto la presidenza. del Diret: ©’. 


coordinati , ed una sola ‘la terminologia 


Il Direttore degli studi ne conserverà copia da trasmettersi se 


condo le richieste delle Autorità superiori. - 


Ari. 89, Le scuole verranno aperte al principio di novembre e © © 


termineranno alla fine di agosto; agli alunni interni sarà conce- 


duto un mese di vacanza, quando sia richiesto dai dela ui è i 


chi ne esefcita i diritti, e quando gli alunni se né 

meritevoli. HA 
Art, 90. Gli esami generali verranno dati alla metà éd al fine 

dell'anno secondo le norme fissate in apposita istruzione. 


È 





st OLE rd Po mai 
Gli esami mensili si daranno pure colle norre,Tndicate netta 17, Nelli: Carmiamon pare chò Pistano piùinè ponti pè strada. Lo 
Mg dente piegare 


SRI LIS 


predetta istruzione. 


‘94. L'ingresso degli allievi esterni alla. mattina sarà alle | 


ore 8. 

Dopo dieci minuti comincierà la santa messa che durerà circa 
20 minuti: tosto dopo cominciano le lezioni. 

Alla sera si aprono le scuole alle ore 2. 

Sorveglieranno gli allievi. nel tempo dell'ingresso il Censore 
della disciplina ed i Professori che debbono cominciare la scuola. 

«Per leore di levata, di studio, di refezione, ricreazione e di 
riposo dei conyittori, provvederà temporariamente il Consiglio or- 
dinario finchè secondo le norme dell'esperienza non venga defini- 
tivamente stabilito l'orario dalla Commissione permanerte per le 
scuole secondarie. : 

Art, 92..Nelle ricreazioni da farsi nell’ intervallo da una fe- 
zione ad un'altra gli.allicvi si divideranno: in due: schiere: Nella 
prima mezz'ora interverranno gli allievi delle scuole elementari 
con quelli del primo.e del terzo anno di grammatica. Nella se- 
conda tutti gli altri. l 

I Maestri delle. classi. elementari sono incaricati di tutto l' inse- 
«gnamento»secondo il programma. . 

sio UT Mistod'ordine di SM; 
11 Ministro della Pubblica Istruzione 


FARINI. 
(Continua) 
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PRALIA 
INTERNI), — Torino, 10 novembre 
CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. 

Il professore Domenico Berti darà principio alle sue lezioni di 
filosofia morale lunedì prossimo 17 corrente alle ore 10 wel Col- 
legio dì S. Francesco da Paola. | 

Torino dalla R. Università, addì 40 novembre 1851. 

Per detto Consiglio 
Scorpien segr. 
REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 

Nella tornata del 54 ottobre riprendendo l'interrotto corso de' 
suol lavori durante le ferie autunnali, l'Accademia udì il rendi- 
conto dell'operato dalla sezione medica del Congresso scientifico 
di Orléans datole dal socio Bertini che. vi tenne il seggio di vice- 
presidente. Indi lo stesso socio chiamò, l’attenzione dell’Acca- 
denia sopra recenti ricerche del dott. Roberto Leedi Londra, re- 
lative ai gangli e nervi del cuore che meglio descrisse e dimostrò 
più numerosi, di quanto si sia finora creduto. Nell'adunanza poi 
del 7 novetmbre il socio Abbene comunicò una sua analisi dell’ 
acqua minerale e del deposito ocraceo della medesima, di Riva 

(Varallo) che le presentarono all'analisi i caratteri tutti delle 

acque e dei depositi ferruginosi. Indi il sig. Trompeo lesse alcuni 

cenni sopra i lavori della Commissione sanitaria composta, di de- 

legati di nazioni circumediterranee per, fissare leggi uniformi 
te "a Tie, raccolta in Parigi... pi i Hex 

AT ù  Demania segr. gen. 


para MODENA 

Si legge nella parte officiale del Messaggere di Modena il 
seguénte decreto: 

Coll'editto 20 dicembre 1827 l'augusto nostro genitore di glo- 
riosi memoria fece conoscere ai proprii sudditi,come aveva egli 
determinato di accomedare alle diverse circostanze dei tempi e 
rendere completo il codice estense, e l'opera da Ini divisata era 
già in parte eseguita e per pubblicarsi, quando per gli eventi del 
1831 rimase in sospeso la prescritta riforma. 

Per l'infatista perdita de) real nostro antecessore passò in noi la 
curà A e mandare ad effetto i provvidi di lui consigli; 
cura'chie $i è resa più grave per l'aggregazione ai nostri dominii 


di più territori già appartenenti ad altri Stati d'Italia, 


Nelte' proviticie infatti, che attualmente compongono lo Stato 
estense,ebberoa trovarsi in vigore più legislazioni, fraloro diverse, 
be pla la necessità di preordinare sopra una base più ampia 
il pidno delle nuove leggi. 

Fu quindi da noi disposto, che un nuovo corpo di leggi civili e 
criminali colle rispettive procedure venisse compilato da appo- 
sita commissione, e si dovesse desumere in, parte dai materiali 
preesistenti, ed in parte dalle legislazioni dei paesi limitrofi, sic- 
come quelli i di cui abitanti hanno coi nostri sudditi indole € bi- 
sognii'ressochiè tiniformi. 

Essendo già compiuto e da noi approvato il codice civile, e 


non Volendo ritardarne più oltre la pubblicazione, 


4 Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue; 
1 Il'codice civile per gli Stati Estensi sarà posto in attivi 
col giorno 4° febbraio del prossimo venturo anno 4852. % 
2- Le leggi, le consuetudini e tutte le altre disposizioni. Jegi- 
slative vigenti nelle diverse parti dei nostri dominii sopra le ma- 


\ lerie che formano l'oggetto del nuovo codice, resteranno col pre- 


detto giorno abrogate, salvi i casì in'cui lo stesso codice vi si ri- 
Il ministro di grazia e dì giustizia è incaricato dell'esecuzione 
del presente editto, che verrà posto in fronte al nuovo codice. 

Dato in Modena, questo giorno 25 ottobre 1851. 

\ 0 PRANGESCÒ. 
LOMBARDO-VENETO 

Noi, non siamo al caso ancora di dar ragguagli patticolareggiati 
sui danni che le acque produssero nella, nostra provincia; ma, a 
giudicare da tutte le relazioni che ne vengono, essi devono essere 
enormi: a tale, che per alcune parti le comunicazioni sono inter- 
rotte in guisa da non pagane PogarA di Gres ite 
disgrazie sono accadute. Se ne sa però 2 bastanza, per diré che in 
tutta fdt gravissimi danni, ed in molti luoghi irrepara- 


| bili accaddero, Tacendo dei paesi al di là del Tagliamento, sap 


A esto fiume e. quelli che immettono in esso, che il Na- 
tisone, che il Torre, che l'Isonzo, che il Cormor e gli altri minori 
torrenti inondarono su entrambe. le loro sponde larghi ‘tratti di 
campagna, ruppero argini, portarono via campi e case, guastarono 


‘ponti e strade, e seminarono da per tutto Ja desolazione sui loro 


passi. Tutte le popolazioni furono tenute all'erta in questi giorni 
e ci sono tuttavia, poiché, se non diluvia come prima, continua a 










C0po BEH RIV Gprebege] Petpi Pace podi ESRI GDR 
guasti tal;, che ci vorrà del tempo assai ed una grave spesa a ri- 


metterli. Insomma il Friuli fu questa volta terribilmente visitato: 
ed il novembre sembra destinato a coronare i tristi effetti d'una 
Stagione che corse quasi sempre quest'anno avversa alla produ- 
zione agricola. i 

TOSCANA 

Si legge sul Monitore Toscano in data di Firenze, 7 no- 
vembre: i 

Questa mattina è partito per Modena il sig, commendatore 
Alessandro Manetti in qualità di commissario per la Toscana nelle 
conferenze che saranno aperte in quella capitale intorno al trat- 
tato del 4* maggio, relativo alla congiunzione delle strade fer- 
rate Toscane alle Lombardo-Venete, 

Commissario per l'Austria è il cav. Negrelli, direttore generale 
delle pubbliche costruzioni delle strale ferrate. e dei telegrafi del 
Regno Lombardo-Veneto. i 

Commissario per MoJena il dottor Carlo Roncaglia, consultore 
presso il ministero dell'interno, e incaricato della statistica de’ 
dominii estensi. PS i 

Commissario per Parma il cav! Francesco Belleni, capo degli 
ingegneri di quello Stato. v ; 

Commissario per Roma è ancora incerto. Dicesi sarà il consi- 
glier di Stato conte Zucchini di Bologna. 


— Serivono da Pisa al Costituzionale: 

La nostra città da cinque 0 sei giorni ‘è in uno stato di abbat- 
timento. Il decreto col quale vengono soppresse varie cattedre, 
abolito l'Istituto Agrario, e tolto da Pisa l'insegnamento della Teo- 
logia e della Giurisprudenza, ha prodotto in ogni ordine di per- 
sone un senso di dolore così profondo, che al solo guardare in 
faccia i nostri abitanti, bisogna proprio dire che sono stati colpiti 
da un grande infortunio, Oltre il rammarico che tutti proviamo 
ne! vedere in un momento distrutto ciò che da tanti secoli» for+ 
mava il principal decoro e il vantaggio principale della città, ‘tutti 


| poi più o meno risentiamo le conseguenze di questo precipitoso e 


inaspettato cambiamento. La mancanza di tantt professori e di 
tanti scolari (che non possono esser meno di 400) tolgono alla 
città una sorgente di risorse così significante, da immergere nella 
assoluta desolazione una infinità di famiglie. — So che il Consi- 
glio municipale si è ieri adunato e che ha deliberato di avanzare 
istanza al Principe onde sospenda l'esecuzione del decreto; dando 
l'incarico a una deputazione scelta ne! suo seno di officiar questa 
istanza. Speriamo che qualcosa possa ottenersi, perchè davvero 
facendo anche astrazione dal'danno che ricade snlla Toscana intera, 
la quale perde .un istituto che in faccia alle ‘nazioni civili alta- 
mente Ja onorava, i mali che ridonderebbero sul nostro paese, 
se ora non fosse provveduto: a qualche riparo ; sarebbero in- 
calcolabili. 
STATO ROMANO 

Scrivono da Roma al Messaggere di Modena: 

La percezione della nuova tassi delle arti e professioni, come 
pure della contribuzione straortlinaria del milione, clie prima an- 


dava a rilento e con qualche difficoltà per: parte dei tomuni, ora 


procede felicemente, a modo che poco manca oggimai al compi- 


mento dei bimestri arretrati di detta tassa, esigibili nell'esercizio 


1851, e poco manca altresì all’incasso del-primo acconto di quella 
contribuzione. ‘Solo in questa capitale e nel comune di Spoleto 
non è ancora posta in atto la prenominata fassa delle arti e 
professioni. i dit 

A guardare il nosttò Vitorale ed'impedire il'contrabbando vi- 
geano anteriormente: le navicelle 0 saettle a veta, che chiamano 
scorridore,. Il; ministero delle finanze ha risoluto di sostituire i 
piroscafi guardacoste,;.con che ha fiducia di attingere più uge- 
volmente lo scopo lella vigilanza e repressione, e di procurare 
alla cassa governativa un annuo risparmio. Conciossiachè, quar» 
lunque sia considerabile la spesa di costruzione e armamento di 


somiglievoli: piroscafi, tuttavia, siccome a conseguire l'effetto pre-' 


notato si richiede un minor numero di essi e un minor numero 
ili finanzieri e di ciurme, comparativamente a quello delle saette 
scorridore e dei relativi equipaggi, così il. mantenimento ordi- 
nario del nuovo sistema dovrà riuscire meno dispendioso, com- 
parativamente all'antico, mentre poi il risultato in pro dell'azienda 
doganale dovrà esserne molto più favorevole e pronto. Già si è 
ordinata ai cantieri britannici la costruzione di un piroscafo 
quardacoste della forza di 40 cavalli. n° ju 

Ho da sorgente autorevole che nel primo semestre del corrente 
esercizio i prodotti, delle dogane pontificie siano stati molto uber- 
tosi e superiori alla espettazione. i on Ad 

Si parla dell'attuazione del nuovo. editto sulla divisione. terri- 
toriale, come di cosa imminente. Tra le altre novelle, si dice che 


| l'emin, Marini sarebbe prescelto a reggere il compartimento di 


Romagna, e monsignor Savelli, che nella prossima promozione 
sarebbe insignito della porpora, avrcbbe il governo del compar- 
timento delle Marche, Si dice altresì che monsignor Milella dalla 
provincia. viterbese sarà trasferito a quella di Ferrara. Ma queste 
sono voci più o meno accreditate, più o meno sparse, delle quali 
io non vorrei certo guarentire l’avveramento, Ciò. che sembra 
men controverso, si è che la provincia di Orvieto, Ja quale, in 
virtù dell'editto soprallegato, facea parte del circondario della 
capitale, sarà incorporata al compartimento dell'Umbria, e che 
la provincia di Rieti da questo medesimo compartimento a cu; 
era stata assegnata, passerà a quello di Marittima e Campagna. 

— Leggesi nell’Osservatore romano in data di Roma:3 cor- 
rente : n 

La eminenza reverendissima del principe cardinale Lodovico 
Altieri da alcuni giorni si è restituito alla capitale. 

Nel tempo stesso fu di ritorno in Romy l' eminentissimo e 


‘reverendissimo monsignore Condray de Falloux, canonico di 


S. Pietro e segretario della congregazione della disciplina re- 
polare. 


— Si ha notizia sicura che il ministero del commercio e belle, 


arti abbia già allogato nel preventivo dell’ esercizio 4852 un 
fondo per redimere dal, patrimonio Brancadoro l’Abside del così 
delto tempio della Pace, che fino ad ora servì all ignobile uso 


ili granaio. 


_ È giunto in questa capitale il sig. Roxas, incaricato della 
Nuova Granata presso Ja S. Sede. Al contrario ne è partito da 
qualche giorno l’ inviato straordinario di Parma, monsignor Mar- 
solini. 


1 == IlrS, Phdnesha stabilità che si facciano alcune grandiose rf- 


iftaziosi del locale del $. Sdnctorum, e che si aggiungano nuove 
borazioni ‘all’'augustà cappella del santuario. L’ architetto Az- 
aui. è incaricato del relativo progetto, nella cui esecuzione si 
spenderà la somma di circa scudi 12 mila, x 
(Civiltà Cattolica) , 

— Il governo ha già risoluto di praticare degli scavi in quella 
parte di suolo che si stende a settentrione dell'anfiteatro Flavio , 
e che dal medesimo si divide per la interposta via di S. Giovanni 
ed il duca di Rignano proprietario di quel fondo vi ha generosa» 
mente assentito, Quivi sono i resti delle Terme:di Tito , quivi 
sorgeva la casa aurea di Nerone. Gli archeologi han fi lueia che le 
nuove escavazioni non siano per riuscire infruttuose. 

— Un dispiacevole avvenimento è avvenuto in Russi il 2 cor- 
rente. La Gazzetta di Bologna lo narra distesamente. Nella casa 
condotta dalla maestra Luigia Ballestracci, in una camerà grande 
si era costrutto un palco scenico ove si recitata, da vari fanciuVli 
del.paese, Ja commedia, e altra parte di essa camera erà destinata 


per platea agli ascoltatori. Il pavimento di questa, per l'enorme ' 


peso degl’intervenuti, piegò disgraziatamente nel mézzo, per cul 


la massa degli uditori precipitò su! centro delle rovine fino al » 


terreno della sottoposta bottega d'un ramaio. I caduti som marono 
a 70. Gli attori rimasero illesi sul «Palco scenico.La maggior parte 
non ebbe a riportare che più o meno gravi contusioni. Se non 
che al fondo.del mucchio si rinvennero due. cadaveri di bambine 
g'à spirate, una fanciulla ed un garzoncello che man- 
davano l’ultimo fiato. Niuno degli estinti superava i dodici ant ni. 

Fennara, 4 novembre. Di 1200 uomini del reggimento Impé- 
ratore provenienti da Bologna, metà ‘partirono ieri, e metà par- 


tono domani pel Veneto, valicando i! Po che si mantienè sempre | 


gonfio, ed in istato d'escrescenza, avendo oggi raggiunto nuova- 
mente le sessanta oncie sopra iksegno di guardia. 

— Il fiume Santerno che attraversa parte della Romagnola fer- 
rarese e si scarica nel Reno, .rotto l'argine presso Sant'Agata, ha 
inondato quelle campagne. n 

— Il Reno è pure gonfio d'acque e minaccioso. 

| _, (Gazz. di Ferrara) 
SVIZZERA 
Benva. Leggesi nella Suisse : i 
Il governo di Argovia rispose in, modo soddisfacente al votò 


espresso del nostro consiglio esecutivo in ordine all'emigrazione. . 


noto trattarsi «di conchiudere un concordato fra i due Stati a fine 
di procurare agli emigranti le agevolezze che ad essi mancarono 
finora, sia pel tragitto che pel loro collocamento in America ò 
altrove. Argovia rispose che è disposta a prendere parte a'la con- 
ferenza che Berna propone per conseguire questo risultamento. 

— Dietro turbolenze avvenute in alcuni luoghi dopo le 
elezioni federali, il governo ha invitato con una circolare i com- 
missari di governo a vegliare severamente per la conservazione 
dell'ordine. 


— Il consigliere di Stato Moschard è ritornato in Berna .il 3 


novembre da Interlaken. Lo quiete vi è compiutamente ristabilita 
ed assicurata da una guardia civica; — 

— Domenica prossima 9 novembre si radunéranno in Berna 
uomini liberali di tutto il cantone per diseutere sulla. condizione 
Politica del cantone, e deliberare sull'alteriore condotta del ‘par- 
lito liberale. Le risoluzioni, dice Ja Gazzetta Bernese, saranno 
pubblicate con un manifesto ragionato. 


BasiLea. Una grande discussione s'impegnò in una sessione 
straordinaria del gran consiglio. Il governo aveva sottoposto a 
quell’assemblea la sua proposti, intesa a sostituire alla truppa detta 
dello Stato un corpo di gendarmeria. Esso allegava il risparmio 
che ne seguirebbe, non meno che i migliori servigi che se ne ot- 
terrebbero. Vennero contestati questi effetti, è fu deciso, con 65 


voti contro 45, che la truppa attuale sarebbe conservata in mas- 


sima, ma verrebbe riordinata, , 


Gixevnd, Il sig. Pons consigliere di Stàtò, capo del dipatti- dea 


mento della pubblica educazione, dichiara dimettersi dal suo 
posto, perchè, quantunque sia d'accordo co' suoi colleghi nella 


politica generale, non lo è negli affari. che riguardano il guo di-) 


partimento, Anche il presidente del consiglio di Stato Moulinié 

dichiara non voler più sedere nel governo per motivi. di salute. 

Dicesi che una simile dichiarazione farà il sig. Decrey. 1.0. 
Anche il consigliere di Stato Vordier ha dichiarato nella 


Revue di non voler più essere,consigliere di Stato. Nella relativa, 


lettera dichiarava che la nuoya costituzione ha posto fine al comi» 


tato ausiliario che agiva di conserva al consiglio di Stato e ne, 


divideva Ja risponsabilità; ma ora essere sorti nuovi comitati 
segreti peggiori dell'antico, che vogliono far valere la Joro in- 
fluenza sul governo. Per tal. motivo il sig. Vordier si dimette, 
facendo.atto pubblico di opposizione a questi comitati. 


— Il gran consiglio ha nominato deputati al consiglio degli 


Stati i signori James-Fazy e Duchosal. I 
FRANCIA, 5 ri) sigbbe. c 
Panioi, 7 novembre. Ecco il testo della proposta presentata ieri 
dai signori Baze, Le Flò (generale) e di Pandli ... 


Art. 4. Il presidente dell'assemblea. nazionale è ‘incaricato di 


vegliare alla sicurezza interna ed esterna dell'assemblea... , 

Egli esercita in nome dell'assemblea il diritto conferito al po- 
tere legislativo dall'art. 32. della costituzione, di determinare 
l'importanza delle forze militari per Ja sua sicurezza, di disporne, 
e di designare il capo incaricato di comandarle, , » 

A questo fine, egli ha il diritto di richiedere la forza armata e 
tutte le autorità delle quali stimi necessario il concorso. i 

Le sue richieste possono essere rivolte direttamente a tutti gli 
ufficiali, comandanti o funzionarii che sono tenuti di aderirvi im- 
mantinente; sottò le pene prescritte dalle leggi. 


Art, 2, Il presidente può delegare il suo diritto di richiesta ai 


questori o ad uno di essi. . pr «A 
Art, 5. La presente legge sarà posti all'ordine del giorno del- 


l’esercito, ed affissa in tutte le caserme del territorio della 


repubblica, 


an fe pe LA l'uri 
Questa proposta, per la quale i suoi autori domandano : 
genza, è stata rimandata alla commissione d’imziativa parlamen» 


tare che ne farà il suo rapporto all'assemblea.quanto. prima. 
— Ecco l'esposizione dei motivi del progetto di legge per l'a- 
brogazione della legge del 54 maggio, presentata all'assemblea 


legislativa dal ministro dell'interno : 
n iertto ranpresentanti; Non havvi, per un paese libero, mo- 














del suffragio pubblico, dei grandi poteri dello Stato. |’ |} 

Siamo presso all’epoca, in cui cotesto attò sì împ Tante” della 
vita politica dovrà compiersi fra noî. Gli animi vivamente se ne 
preoccupano, e tuttî gli sguarili bono fin d'ora rivolti su quel- 
l'avvenire prossimo a cui si legano tanto strettamente gl'interessi 
del paese. puigar RARE] 

Ha bisogno un popolo, per;superare tranquillamente le sue 
prove decisive, una intera fiducia in se stesso e nelle sue isti- 
tuzioni ;nr . 

È d'uopo che egli trovi, nei poteri ai. quali commette le proprie 
sorti, l'espressione libera e sincera della sua volontà. 

In ciò appunto l'assemblea nazionale ed il potere esecutivo at- 
tingono la loro forza e la loro autorità. 

Questa forza e quest'autorità delle quali voi siete sì legittima- 
mente investiti, e dinanzi a cui tutti s'inchinano con rispetto, 
apparterranno pure ai poteri nuovi quando la volontà nazionale 
si sarà manifestata. 

Ma ciò ad una condizione, ed è che questi nuovi poteri derive- 
ranno dalla stessa sorgente e procederanno dalla stessa origine. 

Un ostacolo si presenta a questa piena consacrazione; è il prin- 
cipio adottato nella legge del 31 maggio 4850. 

Non può appartenere ad alcun amico dell'ordine il disconoscere 
il senso ed il carattere di quella legge. — . 

Essa fu un'energica risposta alle sfide delle passioni demago- 
giche, e rimarrà per, sempre come una. memoria ed un esempio 
di quanto possano lo spirito d'ordine e la ragione pubblica contro 
le minaoge delle fazioni. .. |. 

Ma sarebbe un chiuder gli occhi alla luce il non riconoscere 
che la legge del 54 maggio oltrepassò lo scopo che si proponeva 
di conseguire, imponendo all'esercizio del diritto elettorale una 
condizione il cui eccessivo rigore va molto al di là di quanto 
la prudenza del legislatore abbia mai voluto pel compimento 
degli atti più importanti della vita civile. 

Astringere l'elettore ad un triennio di domicilio e ad un modo 
di comprovazione di questo domicilio che doveva avere l’effetto 
imprevisto di «lefalcare ad un tratto dalle liste elettorali un terzo 
dei cittadini chiamati a votare, non era forse un far dubitare se 
vi fosse ancora l'esercizio del suffragio universale? 

Questa legge, che si spiega per le circostanze che la fecero 
nascere, non corrisponderebbe adunque più oggidì al pub- 
blico voto, de 

Noi vi proponiamo perciò di tornare al principio della legge 
del 45 marzo 1849. 

Non si cerchi in questa risoluzione un pretesto all'inquietu- 
dine. Ove è diffatti il pericolo? L'attuale assemblea non è forse 
nata da quel principio, e non sarebbe una protesta contro ogni 
vano timore ? 

Dobbiamo anche rammentare la elezione del 40 dicembre, che 
poggia sulla stessa base, e il significato solenne che essa por- 
tava in sè contro ogni pensiero di - disordine e di anarchia ? 

Ma allargando il circolo elettorale, la legge che lo definisce 
nulla dovrà perdere della sua moralità. 

Le incapacità e le indegnità enunciate nelle leggi precedenti 
saran colpite della stessa esclusione. 

Noi aggiungemmo alla classe degli individui indegni di pren- 
der parte all'esercizio «del diritto elettorale coloro che per ap- 
plicazione dell'art. 1 della legge del 27 marze 1854 sieno stati 
condannati alla carcerazione per la vendita di sostanze alimentari 
falsificate. PAL 

Abbiamo parimente creduto bene di lasciare alla. formazione 
delle liste elettorali la guarentigia di regolarità e di sincerità cui 
deye offerire l'assistenza, data al maire di ciascun comune, di 
due delegati designati dal giudice di pace del cantone. 

V'è un'altra disposizione la cui utilità deve esser chiara per 
tutti. 

Con attribuire a ciascun elettore inscritto il diritto di controllo 
sulle ammissioni od omissioni alle liste elettorali del suo comune, 
la legge oppose per certo un argine alle irregolarità ed alle frodi. 
Ma questa barriera può talvolta divenire insufficiente per l'incu- 
ria, la debolezza 0 il timore, I 

Noi pensammo che, secondo il disposto del consiglio di Stato 
in vin recente regolamento sul modo di procedere nella forma- 
zionè dei controlli della guardia nazionale, sarebbe utile il con- 
ferire al sotto-prefetto del circondario il diritto di deferire d'uf- 
ficio al giudice di'pace’ le irregolarità ole frodi che potessero 
giungere a sua notizia. 

Vi sarehbe in ciò una guarentigia anche più efficace della sin- 
cerità delle bale elettorali, . n GG 

Gli animi adunque si rassicurino. ll solo pensiero che ci move 
nel presentarvi questo progetto di legge è di risparmiare al paese 
nuove ag.tazioni; è di togliere alle perverse passioni ogni prete- 
sto di disordine; è di circondare i poteri nuovi della venerazione 
e della fiducia che sono accordate a voi stessi; è finalmente di 
condurre in modo pacifico 11 paese al compimento legale e rego- 
Jare delle sue sorti. o 

L'ordine sarà dappertutto, credetelo bene, energicamente pro- 
tetto, e più la libertà regni in l'urna elettorale, più noi sa- 
premo mantenere il rispetto dovuto alle leggi che guarentiscono 
la pace... UM Da 4 ut y 
Questo progetto di legge, per sua natura stessa, e per le qui 
stioni che abbraccia, ha un carittere d'urgenza che è impossibile 
(li non conoscere. ‘ MSA 

Non'accorre dire all'assemblea che essa, ponendo senza indugio 
la sua attenzione su questo progetto, recherà per ciò appunto un 
termine alle discussioni forse irritanti che un tal subbietto po- 
trebbe suscitare in un paese agitato da tanti partiti e sentimenti 
contrarii. 4 i 

— Leggesi nella Manche, giornale di Saint-Lò: 

Ad un nostro amico siamo debitori ‘della comunicazione della 
seguente lettera; indiritta dal signor Madier di Montjau , padre, 
al conte.di Chambord, in occasione della morte della duchessa di 
Angoulème, Se noi commettiamo un'indiscretezza col riprodurla 
nelle nostre colonne, essa ci sarà, speriamo, perdonata. Non po- 
temmo resistere al desiderio di far conoscere in quali termini un 
buon cittadino #1» fat da confessione di un funesto errore. Un sì 
commovente linguaggio onora colui che lo tiene ed ingrandisce 
agli occhi di tutt il principe cene di ispirarlo. In un tempo nel 
quale, nella. milggio# part degli ‘ubnmini, l'orgoglio soffoca la voce 
della coscienza e del patriottismo, simili esempi sono troppo rari 
perchè non sia caro il citarli. 


mento più grave è solenne che quello del rinnova ngn, nol, mezzo 


1. iBoro da lett siguoreMatter di Montjiu i © 1 No, 
fe Sharp ORTI arcate RNRSSETA 
RIT, Kidi ima 


‘non era posta in dubbio:da alcuno, ma di quella bensì dei vice- 


di presidente, prendendo possesso del. seggio presidenziale, 





conte-dì-Marinyx.con 40. vbfî.il sig. Van-Schnor con 59 su Gi 
Lia I IL ‘ 
— A-fronte di questa dimostrazione dell'assemblea, il sig. Dumon- 
Dumortier stimò doverli scongiurare riprendessero le loro fun- 
zioni, lasciando da parte ogni riguardo politico. Ma i signori 
Van-Schoer e Marnyx dichiararono nuovamente che persistevano 
nella loro risoluzione. 

Si procedè in seguito alla nomina della commissione che sarà 
incaricata di stendere l'indirizzo in risposta al discorso del re. 

La commissione riuscì composta dei signori principe di Ligue, 
d'Omalius, d'Halloy, duca d'Ursel e conte di Renesse. 

Questè nomine compierono le operazioni che erano all'ordine 
del giorno del Senato. Ci duole di dire che esse diedero l'ultima 
impronta alle disposizioni cui le altre avevano di già accennato. 
Rimane in questa guisa ben chiarita l'indole che presiede al com- 
lesso; è uno spirito di esclusione senza riguardi e quasi senza 
confini. 



































































Den 


rè ai Vostri piedi l'omaggio détta proforida' ini 
condoglianza, e tanto oso perchè Vostra Altezza possiede ‘una ge- 
nerosità veramente divinà.- | saturi! 

« Le mie lagrime sono ben diverse dalle vostre, 0 monsignore; 
esse sorio frammiste ad un'cocente: riniorso , ravvivato in questo 
momento dallo straziante pensiero che santa Maria Teresa di 
Francia è la terza persona reale, di cui il funesto mio voto abbia 
fatto finire i g'orni lontano dal:natìo paese...» q 

« Degnatevi, o monsignore, ah degnatevi continuare la, vostra 
clemenza e la vostra bontà. Il mio cuore sénte un gran bisogno 
di questo misericordioso refrigerio per poter resistere al peso di 
quella tremenda risponsabilità, 

«Jo sono più che mai, o monsignore, dell’Altezza Vostra Reale, 
il rispettosissimo, devotissimo e pentitissimo servitore 
« Mapisa pi Moxtsav,. uno dei 29 del 7. agosto 1850. » 

— La Presse reca una lunga Jettera del signor Proudhon al 
signor Emilio de Girardin, nella quale è discorso della possibilità 
di un accordo fra il partito democratico ed il pres'dente, sul ter- 
reno dell’abrogazione della legge elettorale del 54. maggio. Il si 
gnor Proudhon riconosce la convenienza della rieleggibilità di 
Luigi Bonaparte, e, tranne poche restrizioni di principii , s' di- 
chiara partigiano della transazione. ‘ 

— Una corrispondenza particolare del Toulonnais , in data 
del 19 ottobre dal campo di Buggi-Tiri-Urun, reca quanto segue. 

La colonna non perdette il suo tempo, ancorché non abbia 
fatto molto cammino. Il 23, il 26 e il 50 settembre avemmo scon- 
tri coi Cabaili. Il primo ci costò 8 uomini tra uccisi e feriti; nel 
secondo non ebbe alcuna perdita; ma quello del 50 fu assai più 
vivo. Bu-Baghela comandava in persona ai varii contingenti che 
avea menati seco. In'questo fatto d'armi avemmo 50 feriti 0 uccisi, 

1144 ottobre; mentre stavamo a colèzione, il generale fu avver- 
tto che Bu«Baghela trovavasi a poca distanza dal nostro bivacco 
ad intento di far la sua congiunzione -colla importante tribù dei 
Flissa, e che in quel giorno istesso si poneva im: rivolta. 

Il nostro bivacco era dominato dalle montagne occupate dai 
Cabaili} e donde potevano trar' fucilate sin nelle nostre tende. Il 
grosso lella cavalleria essendo a Dellys per prendervi furaggio , 
tre pelottoni del 4° cacciatori d'Africa montano in sella, e la fan- 
teria senza lo zaino si pone in marcia anch' essa per andare in- 
contro alinemico, 

AI nostro avvicinarsi, esso si ritrae, e noi lo incalziamo in 
campi di fichi e d'olivi. Ma appena -abbiam, fatto un mezzo giro 
per rientrare nel campo, ei si presenta di muovo, e con una tale 
audacia che ci accompagnò fino al nostro bivacco , seguendo la 
cresta delle montagne.’ . 

Da quel momento il generale dovette prendere disposizioni 
energiche, e per 48 ore il moschettio non cessò nella notte se non 
per ricominciare di buon mattino. La fanteria sosteneva quell'im- 


INGHILTERRA 

Loxbra, 8 novembre. Si legge nel Morning Post: 

Il sig. Kossuth andò ieri (5) a restituîr la visita fattagli dal sig. 
Toldrom, ministro degli Stati Uniti all’Aia, il quale è in questo 
momento a Londra. Kossuth trovò in casa del sig. Toldrom varii 
americani tra" quali il sig. Rbett, ‘della Carolina del sud, membro 
del Senato degli Stati Uniti, invitato ad assistere a_quell'abbocca - 
mento che è durato un'ora. 

— Si legge nel Morning Herald: 

Il sig. Behnel, scultore, ha compiuto pel re di Prussia un busto 
colossale in marmo del duca di Wellington, La rassomiglianza è 
perfetta; gli è sicuramente un de' migliori ritratti che abbia mai 
fatto quell'abile artista. Il carattere della fisonomia è nobile, la 
espressione n'è piena di accortezza e di forza. 1 dettagli sono am- 
mirabili, e l'insieme è d'un effetto imponente. 

—Il Morning Chronicle annunzia che la municipalità d'Edim- 
burgo indirizzò una istanza all'ammiragliato richiedendolo, che 
voglia nella vicina primavera mettere un grosso piroscafo a dispo- 
sizione del capitano Penny, il quale lia scoperto di fresco lostretto 
di Victoria, affinchè egli possa darsi alla ricerca di sir John Fran- 
klin per questa via, che, giusta il parere di buon numero di per> 
sone competenti, pare che l' illustre navigatore perduto abbia 
presa. Non si conosce ancora la decisione del'ammiragliato. 


PAESI BASSI 

Il ministero delle finanze pubblicò il quadro statistico del com- 
mercio durante l’anno 1850. I risultamenti sono assai prosperi. 
Il valore del movimento generale delle importazioni e delle espor- 
tazioni, sulla media dei quattro anni antecedenti, offre un au- 
mento di 45,000,000 fiorini. Comparativamente all'anno 4849, 
l'iumento sulle importazioni generali è di 9,000,000, e sulle 
esportazioni di 13,000,000. L'aumento riguarda quasi su tutti gli 
oggetti; tranne sull'importazione del caffè, dovè si manifestò una 
diminuzione di 18,000,000 lire, e su quella del riso, in cui ha 
una diminuzione di 7,000,000 lire. h 

Ugualmente favorevoli furono i risultamenti per quanto spetta 
alla navigazione. Il tonnellaggio totale pel 1850 offre un aumento 
di 49425 tonnel'ate pei navigli carichi, e di 5682 tonnellate pei 
navigli con zavorra. Le dichiarazioni d'uscita nel 1850 supera- 
rono di ABI navi cariche quelle dell'anno precedente. L'uscita 
delle navi con zavorra offre una diminuzione di 127 navi e 6,948 
tonnellate, | MCIoR it ARGO AG A tati 

— Il progetto di legge inteso ad accrescere la somma del terzo 
capitoto del bilancio del 1854 (affari esteri) propone di aumentare 
di 412,000 fior. l'articolo spese imprevedute, in seguito alla nc- 
cessità in cui si trovò il governo di provvedere alla missione di- 
venuta vacante a Londra, d'inviare una missione straordinaria a 
Dresda, di contribuire alle spese generali straordinarie della con- 
federazione germanica. ) 


peto. i 

11,46 alle 5 del. mattino la colonna lascia il suo bivacco; i baga- 
gli coll’ artiglieria, l'ambulanza ed il grosso della fanteria mo- 
vono innanzi; restano al retroguardo due squadroni e mezzo di 
cavalleria ed un battaglione di fanteria, i 

Con una marcia lenta dapprima, indi precipitosa, tutto fa cre- 
dere ad una fuga; i cabaili sono costretti a ere dalle mon- 
tagne alla pianura; entrano, con grida. orribili e lanciandoci colpi 
di futile, nel bivacco pur allora da noi abbandopato., e si preci» 
pitano ad inseguirci. Noi rispondiamo appena al loro fuoco, e 
sempre dando le viste di fuggire. i 

Ma ad un tratto, e dopo aver attirato il nemico nell’ alveo del 
fiume, la cavalleria fa prontamente un mezzo giro, mettendo mano 
alla sciabola, e cinque minuti dipoi 450 cabaili avevano sentite le 
punte delle nostre sciabole; 50 di essi erano rimasti sùl terreno, 

La:sera e il domani gli abitanti di un villaggio posto sotto la 
protezione francese, ritiravano dal fiume pressochè 500 fucili, git- 
tativi daì cabaili nella loro precipitosa fuga. Così terminò la gior- 
nata senzachè noi abbiamo avuto un sol uomo ucciso, nè riveduto 
un cabailoo — i 

La diserzione della tribù dei Plissa determinò il governatore 
a intraprendere una spedizione che comincerà fra 10 giorni. Si 
opererà su due.o tre colonne, Ì 

Le piogge hanno cominciato a cadere da tre giorni; ma è a 
sperare che il novilunio ricondurrà il bel tempo. 

_ BeLelo 

Leggesi nell'Indépendance Belge : 

Il senato ha proceduto oggi (5) alla formazione del suo cllicio 
definitivo : esso lia nominato il sig. Dumon-Dumortier a presi- 
dente, i signori Renesse ed Omalius a vice presidenti ; a segre- 
tari i signori Grenier-Lefebvre e Spitae!s. 

Finora il senato aveva nominato il suo officio quasi in famiglia 
e senzà connettere alcuu significato politico a questa operazione. 
Noi non parliamo della rielezione del sig. Dumon-Dumortier, che 


ALIEMAGNA i 

Sembra che la convenzione prussiano-annoverese di settembre 
progredisca felicemente, imperocchè parecchi Stati vi aderirono 
digià; con Schaumburg-Lippa si scambiarono le ratifiche il 25 
ottobre, Oldenbu: go imiterà bentosto i suoi vicini, 1 

Una corrispondenza ministeriale contesta la notizia che lord 
Palmerston abbia invitato il governo di Annover ad intervenire . 
presso la dieta in favore «della costituzione di Amburgo, e che il 
ministero Munchhsusen abbia ricusato di farlo. Tuttavia la noti» 
zia sembra ché sia , in parte almeno, vera, poichè venne confer- 
mata dalla Gasselta di Annover, la quale. dice che il ministro 
Munchhausen rispose esseré il governo annoverese disposto sem- 
pre a sostenere la libertà come fece sino ad ora, entro i limiti 
delle leggi fondamentali della confederazione, 

Secondo una corrispondenza dell’ Indépendance Belge, in 
data di Berlino 3 novembre, lord Palmerston è più popolare che 
mai in Alemagna. La stessa corrispondenza smentisce che lord 
Pa'merston siasi scusato presso il governo austriaco per le feste 
con cui venne accolto Kossuth in Inghilterra. Quella notizia del 
resto è anche smentita dagli stessi fog!i tedeschì che prima l'ave- 
vano riportata, come lo fu anché dal Globe dì Londra, 

Un decreto granducale, pubblicato in Weimar il 4* novembre, 
conformandosi alla nota risoluzione della Dieta germanica, abo- 
lisce i diritti fondamentali del popolo tedesco, eccettuate quelle 
ilisposizioni che riguardano i diritti e le prestazioni feudali, i 
quali rimanigono soppressi. Pvichè, convien sapere che il mini» 
stero di Weimar è liberale, e con una legge provvisoria dichiarò 
che quei diritti fondamentali, che furonoattivati dalla legislazione 
del paese (e sono tutti quelli, secondo i motivi della legge, i quali 
hanno un valor pratico) non possono essere rivocati, come ap- 
re pa le disposizioni concernenti i carichi e le prestazioni 

eudali, 

— 1 cavalieri annoveresi del contado di Hoga si radunarono a 
Nienburg; essi mossero contro il governo una huova iccusa che 
presentarono alla Dieta germanica: Trattasi sempre delle riforme 
organiche di cui i cavalieri non vogliono assolutamente saperne. 

7 La Gassetta di Colonia rammenta che uo contadino, nello 
scavare una fossa tra Francoforte sul Meno ed Honhst, scoprì un 
deposito di parecchie migliaia di fucili di costruzione antichis- 
sima, posti a due piedi al di sotto della terra vegetale. Quantun- 
que: siano inservibili, tuttavia il campo venne occupato mil:- 

armente, Ke : 
gp Scrivono da Francoforte alla Gassetta d'Augusfa:the la 
commissione per gli interessi commerciali ha deciso di licenziare 
i periti che le erano stati aggiunti , e di presentare ai governi il 
risultamento delle sue deliberazioni. 


presidenti e dei segretari. 

L'esclusione sovrattutto dell'onorevole barone di Royer, è per 
noi indizio che il senato persiste nella via di opposizione che egli 
seguì da qualche tempo in poi. Il sig. Van Schoor la interpretò 
aquesto modo, annunziando che egli rinunziava alla sua candi- 
datura perle funzioni «di questore: egli volle così. fare testimo- 
nianza solenne di affetto ad un:collega che tenne sempre spiegato 
il vessillo liberale durante le ultime discussioni, e che ora si vede 
per! questa ragione privato del posto in cui rese incontestabilì 
servigi. — 

Il sig. Dumon-Dumortier, chiamato di bel nuovo alle funzioni 


avrebbe potuto invocare efficacemente quei sensi di moderazione 
edi conciliazione così bene espressi nel discorso del re: ne pro- 
nunziò, è vero, la parola, ma accompagnandula di proteste le 
‘quali provano che nulla si cangiò nelle sue disposizioni, e che 
egli è pronto a continuare la guerra ad oltranza da lui dichiarata 
ai progetti del governo. " 

+ Quantunque il sig. d'Omalius abbia preso la parola per prote- 
stare contro l'onorevole abnegazione dimostrata dal sig. Van- 
Schoor col ricusare anzi tratto la sua rielezione in qualità di que- 
store, e contro il sign.ficato politico che quest'ultimo ammetteva 
alla.sua determinazione y il sig.‘ Van-Schoor persistà nel suo ri- 
fiuto. Il conte di Marnyx, per ragioni di personale convenienza, 
rmunziò parimenti alla sua candidatura. A 

Ma i due onorevoli questori vennero ciò non ostante rieletti; il 


Baviera. Monaco , 4 novembre. La Camera dei deputati ha 


i _ Sk-operaropo perquisizioni nel domigitio delle persomeyche lì 
re tai cn cao a AI © quo di ui cara plich 


la proposta del presidente Weiss , intesa a fissire per anni trè;; 
invece di sei, l’ anno finanziario. La stessa Camera aveva prima 
respinto la presa in considerazione della proposta Wallerstein 
che fissava l’anno finanziario ad anni due. 

— Del 5. Le riunioni dei così detti cattolici-tedeschi furono 
poste sotto la legge.sulle associazioni ; epperciò non vengono ri- 
guardate cone radunanze religiose. 


ULTIME, NOTIZIE 
Iraia. Lombardo Veneto. Si legge nella Gazzetta Ufficiale 
di Milano : 
Dal consiglio di guerra in Milano furono il 6 corrente pronun- 
ciate le seguenti sentenze : 





4. Otto mesi d'arresto in castello con due digiuni in ogni set- | 


timana per offese reali ad un soldato, a Fraconti Giuseppe di 
Lnigi e Margherita Franzini, d'anni 18, milanese, sellaio, celibe 
cattolico ; È 

2. Otto mesi d'arresto in castello con ferri, per detenzione di 
armi incomplete, a Riboldi Antonio di Luigi e Fiorina Gerosa, di 
Besana nella provincia milanese, d'anni 44, sarto, ammogliato, 
cattolico ; 

5. Sospensione di processo, in difetto di prove legali per sedu- 
zione alla diserzione, a Lenzi Giovanni Antonio di Giuseppe ed 
Antonia Vecchi, d'anni 51, milanese, tipografo, soldato in per- 
messo illimitato del quinto battaglione di guarnigione in Mestre, 
celibe cattolico. 

Il medesimo consiglio di guerra con sentenza del precedente 
giorno 22 ottobre condannò : 

4. A otto mesi d’arresto in castello con ferri e con un digiuno 
in ogni settimana, per pubblica violenza mediante opposizione al 


fumare nella scorsa primavera, Assi Gaetano di Carlo e Maria | per continuare a dirigere la cosa pubblica, 


Vaghi, d'anni 45, milanese, vedovo con figli, tintore, cattolico. 


Milano, dall'i. r. comando militare della Lombardia, l'8 no- 


vembre 1851. 
— Livorno, 7 novembre. Oggi arrivò da Civitavecchia eol va- 


pore il Languedoc, il sig. Antonio Bonaparte, rappresentante 


del popolo alla legislativa francese. 


— Roma, 6 corr. Nel giorno 4 corr. il termometro di Réau- 


mur discese a gradi 5 sopra lo 0, 


leri mattina poi discese a gradi 2 7, ed abbiamo veduto il monte 
Laziale ed i campi di Annibale coperti di neve, che però si lique- 


fece ai primi raggi del sole. 


Fenomeni straordinari sul principio di novembre nel nostro 


dolce clima. 


— Napoli, 50 ottobre. Verso le ore 45 italiane del 20 di que- 
sto mese, iù Ascoli, dopo una dirotta pioggia di due giorni, si 
sentì una scossa di teremuoto ondulatorio nella direzione del sud 
al nord, durata 50 4 minuti secondi, preceduta ed accompa- 


Enata da un fragore. 


— Nei giorni 20, 21 e 22 di questo mese, varie scosse di (ere- 
muoto più o meno sensibili furono intese in Melfi, Rapolla e Rio- 
nero. In questo ultimo comune solamente cadde qualche muro 


che ‘era già crollante, 


Faancia. Parigi , 8 novembre. Oggi l’assemblea nazionale ha 
continuato la discussione sul bilancio delle spese. perl’ esercizio 
1852. Trattavasi del capitolo 5 che assegna 852,000 fr. per ispese 


della polizia secreta, i 
Creton indica una corrispondenza litografica, 
suo, è da qualche tempo, di un carattere sedizio30; @ i cui arti- 
coli sono mandati nei dipartimenti per mezzo dei fondi secreti. 
Dà lettura d'alcuni di 
desima corrispondenza eccita a violare Ja 
egli propone che si sopprima dal capitolo 5 Ja sovvenzione di 
52,001) fe. accordata alla corrispondenza Havas. 
L. Faucher sostiene l'opportunità di questa corrispondenza che 
nità nei dipartimenti le notizie di Parigi 24 ore prima dei gior- 
É 
A Thorigny, ministro dell'interno s fa vedere la necessità di una 
simile corrispondenza, è chiede che la convenzione sia conservata. 
Larabit combatte parimente la proposta Creton, 
La riduzione di 52,000 fr. domandata dal sig. Creton è messa 
ai voti, e rimane adottata. 
La seduta continua. : 
_ La 24 commissione d' in‘ziativa parlamentare si è riunita 
per deliberare sulla proposta dei questori , relativa al diritto del 
presidente dell'assemblea di richiedere direttamente la forza ar- 
ata per la guardia dell'assemblea istessa. 


La commissione , dopo una discussione preliminare, ha deciso ” 


che sentirebbe il ministro dell’ interno ima di 
determinazione in proposito. I 

— La commissione incaricata dell'esame del progetto relativ 
all’abrogazione della legge del 54 maggio si è siii oggi sa 
costituirsi definitivamente. 

Il sig. Molé è stato eletto presidente, 
RETE ed x sE Daru relatore. 

— ti generale Fabvier ha presentata la proposta i 
Podda quell dei quasi apt tcdioti e 

t. 4. L'assemblea nazionale, forte della ropri i- 
nunzia a qualunque forza Lat per sua ult Rise 

Art. 2. Hl materiale d' artiglieria, di stazione nei cortili del 
palazzo legislativo, sarà rimesso a disposizione del ministro della 
guerra. 

— La commissione dell’amministrazione interna _ha avuto da 
esaminare, nella seduta d'oggi, la Quistione relativa alla seconila 
deliberazione della legge municipale. ; 

Dopo un dibattimento a cui presero parte quasi tutti i membri 
è stato deciso, sopra una proposta del sig Moulin, che si dotrazo 
derebbe all'assemblea l'aggiornamento della seconda deliberazione 
della legge municipale. i 

— Leggesi nella Palrie: La polizia di Parigi essendo stata in: 
formata che varii condannati contumaci politici, rifugiati ‘in In- 
— ghilterra, nel Belgioe nella Svizzera, doveano recarsi in breve n- 
Parigi per mettersi ivi in rapporto coi capi del partito anarchico, 
furono dati immantinente ordini perchè fossero tenuti in osser- 
vazione; e, in seguito a questi provvedimenti, due dei principali 
membri del comitato centrale dei rifugiati di Londra, i signori 
Vidil e Gouté, condannati contumaci politici, sono stati arrestati 
iersera a Parigi, ove erano pocanzi giunti. 


il sig. Chassaigne-Goyon 


la quale, a parer 


essi articoli, pei quali, secondo Jui, la me- 
costituzione. Laonde 


n. | 


alta | Tiooregine: FAVALE e COMP. 
DI FILOSOFIA 


PIER ANTONIO CORTE, 
PROPESSORE 


NELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO 
ad uso degli studenti delle scuole secondarie 


| 
' 


d'importanza 


— I collegi elettorali del dipartimento della Senna sono con- 
vocati pel 50 del corrente mese, a fine di procedere all’ elezione 
l'un rappresentante, in surrogazione del. generale Magnan de- 

missionariò. 

|. Motizie della Borsa. Oggi gran calma; la speculazione pareva 

aspettare gli avvenimenti per impegnarsi a nuovo. Gli sconti 

considerevoli che si sono operati (455,000 fr. di rendite 5,0/0, e 

I 64,000 fr. di rendite 5 0/0) hanno dato fermezza ai fondi pub-- 

blici. TI contante era domandato. 

! Beraio. Brusselles, 7 novembre. La tornata del senato fa quasi 

| intieramente consecrata alla nomina delle commissioni perma- 

nenti. 

Prima che si procedesse a questa operazione, il sig. d’ Omalius 
fece, in qualità di relatore, lettura del progetto d'indirizzo in ri- 
sposta al discorso del re : noi lo riprodurremo nel foglio di do- 
mani : 

La commissione dell'indirizzo nominata dalla Camera dei rap- 
| presentanti si è riunita sotto Ja presidenza del signor Verhaegen ; 
' essa concertò le basi dell'indirizzo, e nominò il signor Delfosse a 
| relatore. i terzo decimo delle azioni nella cassa della Società, che 

Sragwa. Madrid,5 novembre. Scrivono alla Correspondange: | resterà aperta dalle ore 9 alle 41 antimeridiane e 
Il partito moderato ha ottenuto qui un pienissimo trionfo nelle | dalle 4 alle 4 pomerid., in via dell'Ospedale, num. 17. 
x rr _ rr ———_____uxmiht\mmtdicmmimmumne 


elezioni municipali , il partito progressista non essendosi neppur ‘| - TRATTORIA DELLA CONCORDIA 


presentato. Ma non avverrà forse la medesima cosa in alcune ca- 
Il sottoscritto esercente della medesima, si reca è 


| pitali di provincia: si ha anzi ogni motivo di credere che in varii 
dovere di avvisare i signori accomrenti, che d’orà in 


| punti saranno assai contrastate. 
Ponrocacto. Si legge nella corrispondenza particolare di Ma- poi, oltre ai prezzi pria esistenti, servirà anche pinne? 
a pasto a L. 2, caduno. F 


!drid: ioni inciate i . Si dubita che il 
drid: Le elezioni sono cominciate in Portogallo. Si dubita che Fuiviulba Nédit 


| masesciallo Saldanha abbia a ottenere un’assai forte maggioranza 
=-—@—————@—@uiuavisiriiciniaiz zizi o 
BORSA DD CORTMERCIO | 


boLLEttino oPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e. Sensali 
Torino l’ 11 novembre 1851 
































ANTROPOLOGIA IN SERVIGIO DELLA LOGICA 
E DELLA SCIENZA MORALE — LOGICA — METAFISICA. 








DA 
TORINO a SAVIGLIANO 


sano 1 
Il Comitato di Direzione avverte gli interessati che 
a tutto il giorno 15 corrente dovrà esser versato il 





| IncniLtenna. Londra, 7 novembre. Si legge nel Globe: 
I fondi inglesi si tengono bene e i corsi hanno una tendenza 

| all'aumento, L'assenza di notizie sfavorevoli dal continente con- 

| tribuiscono a questo aumento. 

— Si legge nel Sun : 

Kossuth, durante il suo soggiorno a Manchester, sarà alloggiato 





— a ur: 


Conso AUTENTICO : 
pel Ane del. 






























| yresso il sig. A'vssandro Henry, rappresentante del South Lan- aiar detituose "ove. l 
Letrshine alla Camera dei Pra IL sig. Henry ha invitato.il FONDI EUBAPI o: asa Deo: pula sedi) pelle d 
mayor di Southampton a. pranzo nella sua casa di campagna di LEOi PE PR a re 
Woodlands, vicino a Manchester, per trovarsi quivi col capo ma- | {{1848. » .» 4 7.6re i 
giaro. A B'rmingham Kossuth sarà ricevuto dal sig. Carlo Peach; | {IR =» » 1?uglio (e | 
| membro del parlamento. laid Pelia. 1 luglio | 
— Si legge nel Daily News: 1860 » . 1 agosto | Ù 
Il signor Salomons ebbe ieri (6) un abboccamento con lord { {{'£44* 020 Sard.1 Iuguio ‘ vp 
J. Russel!, 5 La residenza officiale di questo a Dorwing Street. alone: NI” teglio 1625 | 
— Un giornale irlandese annunzia che S. A. R. Ja duchessa di cà LOR mo i 
Kent è attesa al castello di Lismore ov' ella va a far visita al duca. | infer. decor, i 
di Devonshire, i cuta di' cenota 4 to | 
— Il Morning Post parla dell’ arrivo a Gibilterra di due cor- | {{50e.de del Gas most) i 
vette inglesi le quali si recano sulle coste di Marocco per castigare ri supe ») fisso <a i 
i pirati del Rif, e ottener riparazione dell'aggressione di cui due | Îyia fasv di Savigliano 
navi inglesi sono state vittima. olmi, preveo Collegno De i i i Ca 
Arexacwa, Il foglio officiale di Bresida dichiara falsa la notizia | fi "9M@0- | » — - ti 
data dalla Nuova Gazzetta di Prussia , secondo a quale Îl go- etti HO IPRNA SCO. cp I 
verno sassone avrebbe fatto delle offerte assai vantaggiose pel caso IR 0 A CRRIOATO salgo 
in cui la sede della Dieta germanica si trasferisse a Dresda. Francoforte $.M. ‘| 9gji{- — ese) fa 
— Da qualche tempo v'ha divergenza di opinione fra i governi Piverone gi RI celiaci 
di Dresda e di Bernburg sul modo di eseguire la risoluzione fe- oi pl RESA e A 26/10 — 
derale del 23 agosto, concernente l'abrogazione dei diritti fonda- gori tà 100/05. — 99 : 
mentali. Dessau vorrebbe sopprimere tutta Ja costituzione del Pe tp. % Pri cl 
1848 per mezzo di una lettera dj gabinetto. Bernburg invece RIS 








vuole la cooperazione della rappresentanza del paese 
(Gasz. delle Poste) 


—asettT=L LZ IZ III ZI AAA 


. Momete conrro ARGENTO o Biouermi DI Banca (4) 


— Vienna, 5 novembre, Leggesi nel Corriere Italiano di | { ——— 
Vienna: . i Compra | Vendita | 
In questi ultimi giorni ebbero luogo varie conferenze intorno l 
allo stato delle valute, di cui come prossima conseguenza devesi Doppia di 
ritenere, come crediamo sapere da buona fonte, alcune radicali = di vi e siriani a8lo0 3 28/03 
riforme degli statuti della Banca. Domani, sentiamo, avranno prin- Dren TE Ca de selag "DE LIBIO 
. DI n = r; * . . Al 6 
cipio le relative sedute, PECON':I è, suv 90 35/02 


— Stando alla L. Z. C. Je discussioni sulla futura organizza» 
zione dell'Ungheria continuano ogni giorno. Gli uomini di fiducia 
che assistono alle pertrattazioni avrebbero risolto i quesiti loro 
proposti del tutto conformemente alle opinioni del governo. 

— ] fogli di Vienna annunziano l’arrivo di S. M. l'imperatore 
a Troppau, dove giunse il 4 novembre. 

— Un dispaccio da Innsbruck, in data del 3. novembre reca 
(quanto segue: : 


ARGENTO 
Pe un it di 1000 L, . 
RROSO MISTO 


Perdita per ogni 41000 L. .| a 
(1) K-Biglietti sicambiano al pari alla Banca, 








Bonsa DI. PARIGI dell'8 novembre. sla 
i Il 5 0/0, aperto a 90, 55, è salito a 90, ‘05, è dopo essere 
ricaduto a 90 40, chiude a 90, 50, toRtatt 


L'imperversare degli elementi, specialmente nella valle del- |... !',5.0/O.resta a-55,:80. pi 
l’Enno, fa cagione di non Jievi danni Per la terza volta in que- Le Ei Gal piera (c. R.) 4 sa 20. i 
la Banca di Francia a 240. 


st’anno il Valaru stratipò, portando ovunque Ja desolazione, In 
parte sono chiuse le strade: mancano ancora ulteriori particolari. 

Danimanca, Copenaghen, 3 novembre, Leggesi nel Flive- 
posten : 

Si dice che Ja questione. dell’ ordine di successione al lrono è 
ora risolta. Non rimane più se nofî qualche formalità da adem: 
piersi. Non si avrà che un solo ordine di successionéè per tutte le 
parti della monarchia , e le potenze lo guarentiranno al duca 
cristiano di Glùcksburg. Il ministero presenterà quanto prima 
alla Dieta un progetto di legge per modificare il regio decreto 
che ammette alla successione al trono la linea femminile non 
meno che la maschile, Il progetto di legge escluderà la linea 
femminile ; per essere adottato dovrà riunire ; 5/4 dei voti. 

Fnincrpati Danontant. Porlasi della scoperta di una congiura 
intesa a collocare alla testa del governo di Moldavia certo Dalsch. 
Un aiutante di campo, ‘e favorito del principe sarebbe stato 
il capo della congiura, Ja quale sarebbe stata rivelata da un altro 
ufficiale che finse di far parte del complotto. Furono fatti nume- 


(Gazz. univ, tedesca) 
——_ "_————— 
è E. LEONE gerente, 
Manet teen; 
DA AFFITTARE AL PRESENTA 


APP ARTAMENTO composto di num, 40 membri in 
Figlie dei Militari, porta num. 43, 


Lonpna 51 ottobre, ' 
I Boni Sardi a 8 
Il prestito Sardo.a 2 di sconto. !. > + Toi aio GLi de 
00 0 TRATRI: D'OGGI 

TEATRO CARIGNANO — (ore 7112) 0 : Lui iller, 

presi ia, piieniro, Veri i Con dello GUT Ù 

ea nti : ini 

ballerino Davide Moccnd"* diritte sa ton 
NAZIONALE (ore,7 4/2) OperàBuffa: Columélla di ritorno 

da Padova. —— Ballo Lo rafo G. Rota : Galatea: 
| D'ANGENNES Roliche. bi 


 Ilsig. dappertutto, 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia 
magnoli rap ta: — Unreinvacanza, |. I 
SALONE del WAUXHAL Questa sera rappresentazione sttaor- 
dinaria del siz. Rousselle alcide del. nord eseguisce.: Giochi 
di mano, forse e lo sparo di un cannone, - an n 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) recita ——— © 
T_Ballo: La morte d'Achille 0 l'incendio di Troja, i+ (fun 
GIANDUJA (ore 7) recita : 


TIP. 6. FAVALE x COMP, sug ri 
SEGUE SUPPLIMENTO. — 


Dondini eo; . 


A 


SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: © © 


? 


= Una passeggiata a Tivoli. © 


sd /00): 


MRI "EPA RIGRIRE. GRA 
14. Novembre 
PARTE UFFICIALE ... 
Relazione.a S. M, del Ministro Segretario di Stato per gli 
_ Affari dell'Interno, intorno alla Riforma dell'Amministra» 
sione e. degli Statuti delle Opere di Beneficenza dirette 
* dalla Compagnia. di :S. Paolo; in udienza del 30 vot= 
tobre 4851. 
tte I Sme, 2361 VAL : : ij 
. La Compagnia di S. Paolo eretta, or sono più di tre secoli, in 
questa capitale; fu nel mese xi giugno 1848 oggetto di veementi 
richiami sporti alla Camera dei Deputati con un memoriale sotte-' 
soritto da ben trecento ‘individui. 

Essa veniva in quella petizione ‘designata come avversa per la” 
sua indole e per i.suoi andamenti alle instituzioni dello' Stato; 
fra le.accuse molte e di vario genere fatte a quella ‘Compagnia, 
non mancò neanco quella di malversazioni nel maneggio del ricco 
patrimonio appartenente alle'opere pie da essa amministrate. > 

Chiedevasi in conseguenza la sua soppressione. 
La Camera dei Deputati mandava. a questo Ministero dell’In- 


terno:di chiarire le accuse ed avvisare a quei provvedimenti che 
polessero occorrere. ‘ label 








Dal canto suo la stessa Compagnia di S. Paolo, fatta conscia 


dell'avvenuto, \instava presso il. Ministero medesimo perchè fosse 
ordinata una Commissione d'inchiesta sul suo procedere. 


Siccome propizia a soddisfare al voto deila Camere, il Ministero 


accolse l'istanza della Compagnia, e'con appositi Decreti dei 5 e 


26; luglio 4848 creò ;una Commissione in persona di cospicui 


funzionarii. e di altri.ben distinti cittadini; che, animati dal pub- 
blico bene, accettarono l’increscioso uffizio. È 

Soddisfaceva la medesima all’avuto incarico com un elaborato 
rapporto che rassegnò a questo Ministero. 

Questo rapporto, premesse alcune savie considerazioni gene- 
rali, esordisce con cenni istorici desunti da gravi e venerate 
scritture sull'origine e sugli andamenti, sia primordiali che suc- 
cessivi, della Compagnia di S. Paolo dai quali, presi in compen- 
dio, risulta: vato a 

Che fondata da alcuni laici nel pietoso proposito di opporsi 
alla propagazione delle riforme li Calvino, quasi nel tempo stesso 
inicuiaS. Ignazio di Lojola costituiva la sua società, non tardò 


a venire sottoposta alla Ditezione, dei padri «lella Compagnia di, 


Get disse € : 

Che per il zelo dei primi membri, per l'aceresciuto numero 
degli addetti, fra cui non mancarono personaggi di alto lignag- 
giò edi larghissimo censo, è per la protezione dèi Principi della 


Reale Casa, cominciò la Compagnia ili S. Paolo a trovarsi in grado. i 


di fare tante opere caritatévoli e di fargire così regolari e copiose 
elemosine che tosto la crebbero în ripùtazione, per guisa che ad 
ogni tratto le capitarono pingui legati ‘@l intiere cospicne ere- 
dità, per:cui dia potuto erigere parecchi importantissimi istituti 
di beneficenza. CIPORL 1 i 

Che l'amministrazione di questi pii stabilimenti fu sempre 
regolata in tal modo,'che si avvezzò la Compagnia di S. Paolo.a 
ravvisare nelle opere di beneficenza unicamente l'adempimento 
di un obbligo di cristiana pietà, senza giammai considerare }a 
sua gestione ‘come’ tm’ ramo di prbblica Amministrazione, ed a 
confondere così le cause cogli efl'etti; essa tenne sempre più con- 
veniente d'affidarne l'esercizio a persone religiose per proprio 
istituto, anzichè ad esperti amministratori, e di determinare in 
segreto, talvolta più dalla condizione sociale e dall'abituline alle 
esterne pratiche religiose che'non dalla moralità e dalla realtà 
dei bisogni, le famiglie e gli individui a soccorrersì. 

Passò quinti il'sullodato rapporto a discorrere delle risultanze 
che ottenne JaCommissione dall' accurata disamina che ha {atta 
della consistenza e della pratica amministrazione dei fondi mate- 
riali dell’ opera dei varii istituti che ne dipendono, i quali 


sono ì. 
L'Ufficio Pio, 
Il Soccorso, © 
Il Deposito, 
i. Gli Esercizi, 
‘Il Monte di Pietà gratuito. 

Da quanto ha potuto la Commissione raccogliere, il patrimonio 
unito delli predesignati cinque istituti ascenderebbe alla comples- 
siva.e vistosissima somma di L. 6,210,951. 

Dipendonò pure dalla Compagnia di S. Paolo l'Opera di Bene- 
ficenza , creata. dal Municipio nel 1708, e provvisoriamente afli- 


datale nel 4814 coll’annuo assegno, sui prodotti del Dazio civico, 


di L. 25,000, stato poi nel 4854, con Regio Viglietto 20° dicem- 


bre, elevato a L. 53,000. Il Monte di Pietà ‘ad interessì , eretto. 


dal .froverno nel 4805, statole pure provvisoriamente affidato dal 


Ministero dell’ Interno, con Dispaccio del 5 agosto 1845, la cui 
dotazione consiste in capitali volontariamente depositati , frut- 


tanti il'4:0/0) (0 osi 

In'ordine alla pratica Amministrazione si credette il Relatore 
in dovere di dichiarare apertamente avere la Commissione rico- 
nosciuto che non vi fu alcuna materiale malversazione nei fondi, 
e che gli ordinamenti della Compagnia non vennero dagli attuali 
Amministratori per alcun modo negletti 0 violati, e che il motivo 
dei pubblici richiami @ censure proviene, non a abuso, ma bensì 
da rigorosa applicazione di una regola o norma preesistente. 

Ha applaudito alla disinteressata carità di quei membri della 
Compagnia che a sollievo déi poveri consacrano le loro opere èd 
un tempo per essi prezioso. Disse meritevole di tutta la pubblica 
riconoscenza l'istituzione di S. Paolo. vi Pd 

Approvò: infine il sistema di contabilità dalla Compagnia adot: 
tatoy per essere non solo conforme al Regio Editto del 1356, ma 
ben anche migliorato sotto parecchi essenziali rapporti. 

Ma nel tempo stesso ha dovuto ritenere che la Compagnia di 


S. Paolo ‘è essenzialmente’ una Congregazione religiosa, sog+ 
getta a certi statuti e determinate regote,da euî' nessuno dei mem-" 


bri crede di potere conscienziosimente deviare: ned acconsentire 
acchè vengano in qualunque’ caso 0 tempo dalla stessa Congrega- 
zione variate 0 menomamente modificate, è che intanto’ sono in 
aperta contraddizione colle odierne civili tendenze. 















st! VI 
ATTI 
‘ Che in conseguenza nell’ attuale stato di cose, coi precedenti 
ché si himno , apparve alla Commissione assolutamente inconci- 
labile chè si conservi ancora alla Compagnia medesima l'ammi- 
nistrazione assoluta ed esclusiva di uno fra li più cospicui patri- 
monii che esistano nello Stato. È 9 
Confortò quest'avviso della 


N°267 di 


È 
talco 


Commissione con. parecchie altre 
considerazioni dedotte anche dall’ interesse, che la, Compagnia 
stessi non può a meno di avere, di cessare dal suddetto esclusivo 
maneggio, inquantochè non potendo, per propria istituzione, 
rendere più adesso che prima patesi tutte indistintamente le sue 
operazioni, continuerebbe al essere ,, anche a torto, esposta a si- 
nistri sospetti, alle maldicenze, alle censure del pubblico, a cuì 
rion sì può contendere il diritto di conoscere l'uso in cui si con- 
vertono le sostanze del povero. Lit AR ; 
Fece présente che la pubblica confidenza dà, e mantiene la 
vita ‘alle istituzioni caritative: che Ja Compagnia di S. Paolo, 
come appunto deve gli straordinarii suoi incrementi alla pubblica 
confidenza, così non potrebbe altrimenti che andare nella stessa 
proporzione decadendo, ora che la pubbtità confidenza le è affatto 
cessata; non'potendo' dissimularsi tome, senza far ‘casò di accuse 
esagerate ed assurde, la:pubblica opinione però le sia in oggi 
generalmente ostile ‘ed avversa. E 14, 
Chiuse pertanto‘ il suddetto rapporto:con un progetto di ri- 


quali, in sostanza. tutte le opere di beneficenza,sinora dirette dalla 
Compagnia di S. Paolo, avrebbero ad affidarsi ad un corpo di 
amministrazione speciale , da costituîrsi con elementi tolti dai 
varii ordini di cittadini, e sotto''influenza:governativa. 

Il prediscorso rapporto della Commissione , assieme a tutte le 
carte della pratica,è stato da questo Ministero comunicato al Con- 
siglio di Stato, sezione dell'Interno, ‘per il suo parere; ed il me- 
desimo in sua seduta 7 ‘novembre 4849 ha essenzialmente con- 
siderato : 

4. Che risultando dal rapporto della Commissione privi d'ogni 
fondamento i sospetti chie si cercò d'infondere nel pubblico colla 
rappresentanza sporta alla Camera dei Deputati relativamente alle 
tendenze ed ‘alla gest'one della Compagnia di S. Paolo, essendosi 
questa contenuta gelosamente nei limiti. delle rispettive fonda- 
zioni, ed avendo, in (quanto alla contabilità, osservate le prescri- 
zioni della legge del 24 dicembre 1856, si présenta meno giusta 
la proposta di formare una nuova ammittistrazione, come quella. 
che avrebbe per conseguenza la pronuncia di ina condanna, lad- 
dove la'stessì Commissione non ha trovata una colpa. “| © * 

2. Che trecento ed uati firma, ond'è munita la rapprésentinza 
passata alla Camera, pet la massima purte d’uomini di nessuna 
notabilità nella sfera’ politica ‘e nelle amministrazioni caritative, 
non' possono bistare a costituire la puliblica opinione contro una 
istituzione, che la Commissione riconosce pura non solo da ogni 
macchia, ma meritevole della pubblica gratitudine nelle persone 
dei suoi amministratori. Dip 

5. Che l'oggetto capitale dell'Opera èssendo quello della di- 
stribuzione dei sussidii ai poveti vergognosi, non potrebbesi spe- 
rare gran fatto la necessaria' segretèzza ed î dovuti riguardi in 
un'operazione che i benefattori vollero raccomandata ‘alla più 


squisita delicatezza, qualora venisse, come st propone, affidata ad 


un'smministrazione di numerosi ‘individui, per quanto pos ano 
essere benemeriti, de i dea ani 

Quindi la sezione dil Consiglio deliberante fu vinanime nello 
emettere il parere che non fosse il caso «di togliere alla Compa- 
gnia di S. Paolo l'amminis'razione degl’Istituti che le furono af- 
fiati dalla ‘pietà dei benefattori per commetterla ad un altro 
Corpo. i 

Ha peraltro consigliato che abbiano i regolamenti della’ Com- 
pagnia a sottoporsi ad alcune modificazioni volate dalla ‘ natura 
dei tempi e delle mutate circostanze, e che debba perciò eccitarsi 
la Compagnia ad operarle. Ma 4 

Condotta a questo punto la pratica; il Ministero creiette di tro- 
vare; fra ì dispareri, uma via di ‘conciliazione: fu egli cioè d' av- 
viso che, accogliendo il Governo da una parte il parere del Con- 
siglio di Stato, mantenesse ben»ì la Compagnia di S. Paolo nel- 
l'amministrazione delle opere di beneficenza che furono, per vo- 
lontà dei rispettivi fondatori, dalla medesima sinora dirette; na 
che, tenendo in serio conto dall'altra parte puranto i gravissimi 
inconvenienti che la Commissione d’ inchiesta ha rilevati , intro- 
ducesse ad ‘un tempo nell’amministrazione stessa un competente 
numero di altri membri da nominarsi, colle debite e ‘regolari 
forme della libéra votazione, dal Consiglio comunale di questa 
città, ed ordinasse che l’amministrazione poi, così composta, pro- 
cedesse, prima di tutto èd entro un' ben disereto prefisso ter- 
mine, alla compilazione di un progetto di modificazioni e di ri- 
forme agli antiquati regolamenti della Compagnia suddetta, nella 
parte massime che i medesimi riflettono le opere pie suddette, 
all'effetto di renderli conisentanei alla ‘natura dei tempi ed alle 


| mutate circostanze, giusta l'avviso anche del prelodato Consiglio 


di Stàto da sottoporsi quindi alla Reale sanzione. © |» 
. Il'Minîstero infatti formulò su queste basi un diviso di Decreto 
che, prima però di rassegnare alla firma Reale , sumò opportuno 
di sottoporre aricora, col corredo della pratica intiera , al parere 
del Consiglio ili Stato, a sezioni riunite. 

La sezione dell'Interno, in sta adunanza del 6 agosto ultimo 
scorso, per portare un fondato giudizio sul proposto diviso di So- 
vranò Decreto, chieevi la tonunicazione degli statuti chè reg- 


«gono la Compaguia di S: Paolo; ed il Ministero , chie mai non ne 


«aveva conosciuti altri che quelh racchiusi in ùn volime stampato 
nel 1701 dal conte Emanuele T'esàuro, si rivolsè alla Compagnia 
stessa per averne quelli altri ‘che per avveritura esistessero. Ma 


nistero non ricevette’ altri documenti che un ‘esemplare dello 
«Stesso precitato volume Tesaurò , che'si affermava #acchiudere Ta 


Compagnia di S. Paolo nell’ 
essa dipendenti. ugti 

Avuta la comunicazione di ‘quel libro Ji suddetta sezione del 
Consiglio in nuova sua ‘seduta del 7 successivo ‘settensbre emel- 


amministrazione delle' opere pie da 


forme che la Commissione, a compiutò evacuo del surriferito suo 
manilato, stimò di dover suggerire al Regio Governo , e per le 


con foglio del 16 agosto sudilitio, segnato Vasco, rettore, il Mi-" 


storià' e gli statuti che servironò e servono tuttora di orata alta ‘ 








teva unanime \l parere di consigliare Ja Sovrana a 
del surriferito progetto di Decreto. u 
Ma portato questo parere preparatorio delta sezione davanti a 

quel Consiglio generale , uno. de’ suoì membri si dichiarava in 
formato che le regole registrate nel:suddetto volume avevano sue : 
bite, nel decorso del tempo. .non. poche. modificazioni ; e che ; 
senza la scorta di queste non si. poteva portare.fondato giudizio 
sulla condizione attuale dell'Opera. giu i 

. Per.il che_.il Consiglio, in. sua .seduta del 49. stesso mese, ! 
opinava doversi, preventivamente chiarire il dubbio suscitato; ®» 
chiedere la comunicazione delle regole e degli statuti in verde 0s- 
servanza presso la Compagnia. RETI 

- Volendo il Ministero ottemperare anche a questa muova da» : 
manda del Consiglio di Stato, che pur già pareva risolta dal te- 
nore del precitato foglio 46 agosto del. Vasco rettore , in cui © 
affermava chegli sta tuti, che servirono e servono vattora di norma 
alla Compagnia di S. Paolo, si contenevano nel.solume Tesauro, ‘ 
rivolse tuttavia al medesimo sotto il 23, settembre suddetto appo=. 
sita istanza di trasmettere, senza ritardo, a. questo Dicastero ‘ 
copia di tutte le modificazioni che si fossero , nel volgere degli 
anni , introdotte nelle regole dal Tesiuro stampate. #01) 

Dopo reiterate sollecitazioni , Ja Compagnia sotto 1° 8 gennaio! |. 
prossimo passato, ha trasmesso al Ministero un fascicolo di ordi- : 
nati ed altre scritture, accompagnati. da una relazione, segnatà > 
Di-Rovasenda , con cui. si vollero dimostrare molto.importanti le 
modificazioni che quelle carte avrebbero apportate alli pri mitivi | 
statuti, e per cui, se ;juesti non riuscissero appieno conformi » 
ancora alle nuove esigenze dei tempi -at:uali , ben poche pur sa- > 
rebbero, a suo avviso, le variazioni da introdurvisi adesso per, 
renderli comp.ùtamente tali. vr viti 

Ben'diverso però si fu il criterio che.il Ministero si. è formato, 
dell’ efficac'a di quelle interpolate disposizioni, ..,.., 2% 

Esso ritenne che le medesime, rare, isolate e speciali quali, 
sono, più organiche che di sostanza, per nulla yariarono l'eco- 
nomia generale delle regole antiche, e che perciò sono essen= ‘. 
zialmente pur sempre le stesse che governano, anche in giornata; 
quella Compagnia, e quindi sempre gli stesa principii che Ja an--- | 
formiano, e le medesime tendenze che. ne dirigono le operazioni,» 
Tramandava quindi il Ministero con suo dispacc.o del 45. gennaio .!, 

‘suddetto al Consiglio di Stato Je suddette produzioai della Com-..; 
| pagnia di S. Piolo, coll’espressione del preaccennato sud. con= 
cettò in'ordine’all'importanza delle medesime, e nuovamente lo 
interessava ad emettere il suo iefinitivo parere sul progetto di 
R. Decreto già presentatogli, e sul quale credeva il Ministero di 
doversì fermare. ) usb; Ba ini 
La sezione dell'Interno, in sua seduta del 24. gennaio, rivbia- i 
mando ì rifl:ssì premessi alla suindicata sua ‘del: berazione del.» 
settembre ilitimo scorso, e soggiunte alcune cons; derazioni ile 3 
‘dotte dalle nuove produzioni suddette, d,chiaraya unanime di Perso. 
sistere nel'voto g'à ‘emes$o, che si possa, cioè, consigl area V. M,,, + 
‘la fitma del proposto Decreto. DA è 1 

Veniva questo parere della sezione di bel nuoyo settuposto alli: 

esame del Consiglio genéra!e in seduta del 50 stesso mese; e rid + 

‘tenendo il’ medesimo i riflessi fatti‘ dalla sezione in ordine all: 
Sopportua;tà di modificare l'Amministrazione della Compagnia di ..: 
S. Paolo, per quanto spetta alla direzione delle | opere pie alla. -. 
‘medesima’ affidate, per alcune considerazioni però, di più facile. 
‘applicaz one del provvedimento , «he ha spiegate, sarebbe 
‘stato d’avviso che prima el avanti ogni cosa sì potesse creare 
vuna’ CUrmiaiissione di quindici membri , compreso il. presi» .. 
dente, al ‘fine di proporre uh iuovo Regolamento sulle apere pie. 
“dipendenti dalla Compagnia di S, Puolo; di cui.il presilente fosse 
scelto dal Re, sette membri venissero eletti dalla stessa Compa- 
gniay è gli altri kette dal Consiglio comunale di Torino. 

A questo puntò il Ministero considerava che, dietro l'esito della 
Commissione d'inchiesta e degli ulteriori incombenti che si. sono 
maturati, riesce incoùtrovertiilinente accertato che se le impu- 
Luzioni‘che si presentarono alla Camera dei Deputati contro:ta ... 

suddetta Compagnia sono, in buona parte, esagerate èd insussi= ... 


pprovazione i i 


) 


stenti all'atto, in quanto rifl:ttono Ja denunziata  malversazione 
‘materiale dei fondi delle opere pie, Sussistono, però. in quanto i) 
concernono sia il sistema di amministrazione, nella. parte. soprat 
tutto della distribuzione dei soccorsi, che i princ' pii ele normea - 
cui trovasi la Compignia stessa nell'esercizio delle sue Operazioni ; 
soggetta dipendentemente dai proprii statuti, che fu.sin qui gelosa 
di scrupolosamente osservare, e.che, dettati in altri tempi e sotto 
‘altre influenze, male effsttivamente consuonano coi tempi che ora. 
corrono, auspiciti ila morale e politico incivilimento, sotto l'egida... 
«di un Governo costituzionale. 9° TORE 
Che ciò stante comparendo spontanea, è piuc hé evidente la ne- 
cessità di-riformiare il sistema di detta Amministrazione e gli an- 
tiquati statuti ilella Compagnia, i quali anche to stesso Consiglio — 
di Stato, nel precitato suo primo parere del 7 novembre 1949, ri- © 
conobbe, se non per altro, a suò avviso, per le mutate condizioni 
almeno dei tempi e delle circostanze, bisognosi ili modificazioni, 
riesce quindi a stretto dovere del Governo medesimo il provve 
dervi. ben tosto. 
| Che essendo stata una tale riforta dalla sezione dell'Interno 
unanimamente approvata, seconde il tenore del suddetto progetto 
ministeriale, ed accolta, in massima, dill'adinanza’ generale; 
eziandio del Consiglio medesimo, sarebbe itigiusto ‘e ‘ potrebbe 
| riuscire. compromettente ogni indugio chest frapponesse lla sua © 
‘attuazione, dopo massime li reiterati richiami che ‘&uaitinitiarono 
a porgersi al Parlamento pendente il corso delta‘ pratita, è più - 
ancora dopo la proposta del-deputato Borelta di una legge perda © | 
- soppressione assoluta lella Compwgnia, sata “già alla‘ Camera © 
presa in considerazione; ed a éuî, postiscelà vctnpata di affari di | fi 
un inte iù generale, non nd 
nella Past zie cessata, forse vedrebbe motivo ar'sopira sedere : 
- nella muova'torniati quando"il predivisato fravvilmento gover. 
pùtivos:più: mon tatdando*all emiinire, ‘gia'sitetisse quell’ 
negpoca attivato con vero profitto e pubblica OL ATTILATO fari 
y° Cheste maggiori diffico"tà di‘appl'cazione du Consiglio di Stato 
| accemnate 6; in (uesto cuso, miglior partito l'incontrarle, anziché 
‘wolerle evitare a costo di una prégiudicievole dilezione ed a fronte 
della pubblica aspeltazione. lara 


e 


ebbe catnpo' di dar dnipimento Pd 


4 


RO | 


Quindi il Ministro riferente si tiene, allo stato delle 
dovere di.tassegnare senza ulteriore ritardo; | 
il qui unito diviso di Decreto, per cui verreliblero s s Tap 


porto all'amministrazione delle opere pie sin qui dirette dalla ri- 
detta Compagnia di San Paolo ed ai suoi statuti, quelle oneste e 
misurate riforme che la ragione dei tempi reclama, è la pubblica 


@pinione consacra. 


La legalità delle singole e complessive disposizioni che questo 
Decreto, di cui si éora V. M; degnata di udire il tenore, attue- 
rebbe, è pienamente assicura ta, sia dal Jato del loro merito in- 


trinseco, che da quello della competenza del potere esecutivo. 


Le medesime infatti sono puramente intese ad applicare alle 


opere di benefisenza sin qui dirette dalla sola Compagnia di San 
Paolo lì principii delle elezioni, del libero voto, della pubblicità 
e del controllo che pur sono richieste in un regime costitu- 
zionale. è 

Né si potrebbe entrare nello serupolo che }a proposta introdu- 
zione di altri membri colla Compagnia di San Paolo nell'ammini- 
strazione delle opere pie sia lesiva delle rispettabili volontà dei 
fondatori che alla Compagnia sola ne affilarono Ja direzione, 

‘L'essenziale unico scopo dei benefattori nel rivolgersi coi loro 
testamenti alla Compagnia di San Paolo è chiaro ed evidente che 
non si fu altro.che quello di essere assicurati, che le rispettive 
loro beneficenze sarebbero state fedelmente attivate, e gelosamente 
custodite a perpetuo maggior vantaggio del pubblico. | 

Che se ora il Governo, tutore supremo di siff'atte pubbliche ca- 

rità; perviene a riconoscere che la Compagnia di San Paolo non 
può da sola soddisfare a quelle maggiori necessità, che sono im- 
poste dalle condizioni dei tempi, anzichè violare le volontà dei 
fondato», ben può francamente asserirsi, che egli, penetrandone 
T'uutimo scopo, protegge l'adempimento delle caritative loro in- 
tenzioni, se introduce nell’amministrazione dei loro lasciti colla 
Compagnia stessa altri membri e ne costituisce un corpo misto, 
che colla scorta di più acconcio nuovo Regolamento meglio si 
adoperi ad attivarli secondo le condizioni dei tempi attuali, con 
vero ben inteso vantaggio del pubblico. ‘0° 

Sarebb: diversamente, si violerebbero cioè nell’intima loro 
essenza le volontà dei benefici testatori, quando si volesse dare 
alle sostanze da loro lasciate una destinazione differente da quella 
che essi ordinarono; quando, per modo d'esempio, si volessero 
convertire nell’erezione di pubblici monumenti i capitali che 
legarono a sollievo dei poveri ; se fra questi non si volesse tener 
conto delle famiglie, delle classi , delle condizioni che furono 
dai testatori più specialmente contemplate; se si volessero acco- 
munare li poveri sami cogli ammalati, e Je malattie fra loro, 
quando siano stati dai benefattori particolarmente indicati gl'in- 
fermi e specificata la natura delle malattie; se volessero usarsi a 
curare le infermità corporali quei fondi che furono legati per 
educare lo spirito, e si aprissero ospedali, anzichè case d'educa- 
zione; od in senso inverso; se si volessero, in fine, travolgere in 
usi profani i fondi lasciati per opere di religione e di culto. Ma 
dal momento che il Governo si limita ad innovare il modo di pra- 
tica amministrazione dei lasciti suddetti, sia dal canto del Corpo 
gerente, che del sistema, per coonestarlo colle nuove esigenze dei 
tempi, e colle progressive morali tendenze della nazione, nel 
fermo proposito però di nulla toccare in ordine al rispettivo ca- 
rattere ed all'intimo scopo speciale di ciascun lascito e di procu- 

rarhe invece l'esatta osservanza , sin dove non vi ostino le leggi 

| genérali dello Stato , mai non si potrà ragionevolmente ed in 

* buona fede affermare che dal Governo si ledano le volontà, 0 me» 
nomamente si violino le pie intenzioni dei fondatori; ma dovrà 
anzi sinceramente riconoscersi, che sanamente interpretandole, 
egli ne promuove, secondo il dovere, la fedele esecuzione. 

Nè la predetta disposizione, per cui, conservata Ja Compagnia 
di $. Puolo nell’amministrazione delle opere pie, verrebbe chia- 
mata a dividerne con essa il peso, le incombenze, e la risponsa- 
bilità un'eletta di probi cittadini dal Munic'pio regolarmente pre- 
scelti è nominati, può ravvisarsi sotto qualche rapporto pregiu- 
dicevole alla Compagnia stessa, e razionalmente supporsi che sia 
per essere dalla medesima male accolta; è tutto a credere, invece, 
che atidrà essa ben lieta di un provvedimento che soddisfa ad un 
vero bisogno ed al pubblico voto , nel mentre stesso che la eso» 
nera di buona parte delle penose fatiche, e della risponsabilità, 
senza nulla toccare ai veri suoi diritti ed alla morale sua influenza 
sulle filantrop'che istituzioni delle quali è discorso. 

Camcordate pertanto quali sono con ogni possibile rispetto do- 
vuto alle fondazioni, non costituiscono le surriferite disposizioni 
del progettato Real Desreto per certo un provvedimento che, al 
cospetto delle dimostrate necessità che lo determinano, ecceda le 
ficoltà che naturalmente competono al potere esecutivo, seppure 
deve sottostare alla risponsabilità dell'adempimento delle benefich 
intenzioni dei fondatori e della perpetua conservazione del patri- 
monio dei poveri. 

Seppur vi era dubbio sulla competenza del potere esecutivo di 
riformare Corpi d'amministrazione designati dai fondatori, e di 
particolari regolamenti d’istituti caritativi, in caso di evidente bi- 
sogno, già veniva dal sullodato Consiglio di Stato in_ sezioni riu- 
nite all'ermativamentè risolto con autorevole suo parere di mas- 
sima, in data 24 luglio ultimo scorso dipendentemente da una 
pratica relativa all'ospedale di Savigliano; e la confermava dipoi 
in casi identici che gli vennero sottoposti per gli spedali di Borgo- 
manero, di Villastellone, di Fossano ed altri. 

È nella pratica appunto, che ora riflette Ja, Compagnia di San 
Paolo il medesimo Consiglio, coerente pur sempre a se stesso, non 
dubitava, nella precalendata sua adunanza generale, di formal- 
mente riconoscere nel potere esecutivo competenza e facoltà di 
attuare le proposte riforme. 

Neppure si potrebbero risguardare siccome inconvenienti, sotto 
qualche rispetto, le modificazioni che, coll'art. 16 del suddetto 
progetto di Decreto, si vorrebbero introdotte negli statuti della 
Compagnia di San Paolo che ora regolano l'esercizio delle ‘opere 
di religione e di culto, le quali continuano a rimanere sotto la 
sua direzione esclusiva. cu ad 

Le forme esterne dell'esercizio religioso, le pratiche; di culto 


hanno un'influenza diretta ed importante sul sentimento morale 


Egli è quindi nelle doverose attribuzioni del Governo il pro- 
muoverne,.a seconda dei tempi, quelle riforme che, senzachè toc- 
chino menomamente alle discipline ecclesiastiche ed all'essenza 
della iiierione, la sgombrino dalle superstizioni, e giovino anzi 
a mantenerla in quel credito che le è eminentemente dovuto, € 
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della Reale sua firma; non ommettendo ancora di fare presente 
a V. M. che sebbene la Camera dei Deputati, come più sopra si 
enunciava, già abbia presa l'iniziativa per la ‘formazione di una 
legge al riguardo, essa non ravviserà incongruo , nè. si avrà 
certo a male che il potere esecutivo, sovvenendo all'impossibilità 
în cui maggiori e più generali interessi la posero sinora di com- 
pierla, abbia intanto provveduto all'urgenza de) bisogno, per 
quanto stava nelle sue competeaze, è senza un menomo preg u- 
| dizio al diritto della Camera stessa di maturare la legge sempre 
quando sia per crederla tultavia necessaria. 
‘ E ciò tanto più dacchè, in ogni caso, l'emanazione di una tale 
legge non potrebbe a meno di farsi ancora lungo tempo aspettare, 
rilevandosi dalla Relazione che la Commissione della Camera ha 
presentata negli ultimi giorni della sessione, come essa ancora non 
‘accenni che alla creazione di una nuova Commissione d'inchiesta; 
locchè non mancherebbe di protrarre il legislativo provvedimento 
ad un'epoca molto remota ed indeterminata, lasciando, intanto, 
pur sempre libero affatto il corso agl’inconvenienti che potreb- 
bero farsi ogni giorno maggiori. 
—.: VITTORIO EMANUELE II, ecc. Eco. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell'Interno; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; — 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. Tutte le opere pie, meramente di beneficenza, o che ad 
uno scopo religioso accoppiano quello eziandio della carità e.che 
furono, sinora, esclusivamente. dirette dalla Compagnia di San 
Paolo, eretta in questa capitale; continueranno bensì ad essere 
dalla medesima amministrate,.ma in concorrenza, d'or innanzi, 
di venticinque individui, scelti dal Consiglio Municipale; tanto 
nelsuo seno che fuori, anche a maggioranza relativa nella se- 
conda votazione. 

Art, 2. La Compagnia di S. Paolo sarà, nella suddetta Ammi- 
nistrazione, rappresentata da, quindici confratelli, che nominerà 
in sua adunanza generale, coll’intervento in questa di cinquanta 
di essi, almeno. 11 

Art. 5. I suddetti membri, sia di nomina del Municipio; che 
della Compagnia dureranno in uflizio per ,un «quinquennio, e sca- 

dranno per ordine di nomina. fade no Odd 

Nei primi quattro anni, però, ne scadranno otto. annualmente, 
per estrazione a sorte di tre fra quelli eletti dalla Compagnia, e 
di cinque fra quelli di nomina del Municipio: i membri scaduti 
possono essere confermati. 


| Art. 4. L'Amministrazione, come avanti composta, è intitolata 


Direzione Centrale delle opere di pubblica beneficenza della Com- 
pagnia di S. Paolo; e sarà presieduta da un presidente che ci ri 
serviamo di nominare in ogni quinquennio. . ni i 

Per la legittimità delle sue deliberazioni sarà necessario l’in- 
tervento della metà. almeno, dei suoi membri, oltre il presidente, 
od il vice-presidente, il quale dalla Direzione stessa sarà eletto ogni 
anno nel.suo seno. PARI 

Art. 5. Non potrà la Direzione rivolgere ad altro uso le sostanze 
dai benefattori lasciate con uno scopo speciale, in quanto sia que- 
sto intrinsecamente e nel suo esercizio conciliabile colle esigenze 
dei tempi e colle leggi dello Stato; al cui riguardo, in ogni caso 
di dubbio, dovrà riferirsene al Nostro Ministro dell'Interno, per- 
chè ne promova quei relativi. provvedimenti che di ragione. 

Art. 6, Medesimamente non potrà la Direzione applicare, od 
altrimenti confondere il patrimonio ed i proventi di un’opera col 
patrimonio e coi proventi di un’altra: ma dovrà, invece, gerirne 
gl'interessi e regolarne le contabilità in modo affatto separato e 
distinto. 

Art. 7. A tal fine la Direzione centrale nominerà nel suo seno 
altrettante Commissioni quante sono le distinte. opere di benefi- 
cenza alle sue cure affidate; e così una Commissione apposita per 
ciascuna delle medesime. coll'incarico di assumerne l'immediata 
rispettiva Amministrazione. . Î 

Un commissario di un'opera non potrà fur parte, ad un tempo, 
di alcuna delle Commissioni delle altre. 

Art..8, Ciascuna di dette Commissioni procederà ad una dili- 
gente separazione dei capitali che, applicati all'opera pia da essa 
amministrata, avessero per vo!ontà dei Benefattori uno scopo 
religioso. i 

Compilerà quindi, entro due mesi, un progetto di Regolamento 
particolare per l'economica ed interna Amministrazione dell’isti- 
tuto, e lo rassegnerà, alla Direzione centrale che vi farà le sue 
osservazioni. i 

Art. 9. Tutte le Commissioni suddette renderanno trimestral- 
mente il conto del rispettivo loro operato alla Direzione centrale. 

Le loro deliberazioni saranno legittime. coll'intervento: della 
metà dei membri onde saranno rispettivamente composte. . 

Saranno presiedute da quello dei rispettivi commissari che 
verrà dalla Direzione designato a ta) uffizio. baro”. 

Art. 10, La.distribuzione dei. soccorsi che quilunque delle 

opere pie suddette abbia per. iscopo, la Direzione centrale la fard 
esercitare in tutte le parrocchie di Torino per mezzo di apposite 
Giunte che costituirà in ciascuna parrocchia, composte, di due 
parrocchiani, da eleggersi dalla Direzione stessa, del. parroco e di 
un membro del rispettivo Consiglio di beneficenza da questo 
prescelto. 
;» Dovranno le Giunte nella suddetta distribuzione uniformarsi 
scrupolosamente alle norme prestabilite in uno speciale Regola- 
mento di cui Ja Direzione centrale resta incaricata di formulare 
il progetto; con accurato studio d'introdurvi tutte le conciliabili 
precauzioni di segretezza, e di controllo per Je distribuzioni 
dei soccorsi ai poveri vergognosi, i quali dovranno venire ad un 
tempo ragionevolmente definiti e classificati. 

Art. 4{. Le dotazioni a favore di fanciulle povere, 0 poste in 
determinate condizioni dai fondatori previste, di cui le suddette 
opere si trovino incaricate, dovranno proporsi alla Direzione cen- 
trale dalle suddette Giunte, sulle domande che in ciascuna parroc- 
‘chia loro verranno presentate. Le Giunte accompagneranno le 
loro proposizioni con una relazione; e dietro queste relazioni 
pronunzierà la Direzione centrale sulle domande , avuto sempre 


‘ riguardo al disposto dalle Tavole di fondazione. 


Art, 42, In tutto il resto, e soprattutto per la contabilità di 

tutti gl’Istituti, dovrà la Direzione, centrale esattamente unifor- 
‘marsi alle Leggi dello Stato, relative alle opere di beneficenza. 

Art. 15. Dovrà la Direzione medesima, nel periodo di tre mesi, 






mpilare,ygulle predivisate basi, un progetto di Regolamento gé- 
ber finti lessiva amministrazione: di tutte le 
suddette opere di : 


Art. 44. Per la più pronta e regolare compilazione di tutti gli 
avanti ordinati progetti di Regolamento , ci riserviamo di nomi- 
nare un Nostro Commissario, il quale potrà ‘intervenire in tutte 
le adunanze che la Direzione centrale consacrerà alla discussione, 
sia del suo progetto del Regolamento generale e di quello relativo 
alla distribuzione dei soccorsi, che di quelli parziali di cui sono 
incaricate le Commissioni. Sarà anche in facoltà di detto Nostro 
Commissario di fissare le convoche della’ Direzione onde ‘accele- 
rare i lavori, ed avrà voto deliberativo nelle discussioni. 

Art, 45. Tutti e singoli i predivisati progetti, discussi ed ap- 
provati dall'adunanza generale della Divezione, verranno da que- 
sta consegnati al suddetto Nostro Commissario, il quale li tramati- 
derà all'uffizio d'Intendenza generale di questa città, accompa- 
guati da apposito suo complessivo Rapporto, per essere sottoposti 
all'esame ed al parere di quel Consiglio d’Intendenza: 

Saranno quigdi rivolti alla Nostra Segreteria dell’ Internò s la 
quale, previo il parere del Consiglio di Stato li rassegnerà alla 
Reale Nostra sanzione. ' PIMS un 

Art. 46. La Compagnia di S. Paolo, come confraternità ; con- 
tinuerà nell'amministrazione esclusiva delle: opere di religione e 
di culto sinora da essa dirette; dovrà però indilatamente proce» 
dere alla formazione di un progetto di mod ficazioni degli statuti 
che ora ne regolano l'esercizio, nel proposito di renderli, în ogni 
loro parte, concordi col progresso civile e morale della Nazione. 

Sarà suo dovere di presentarlo , entro mesi quattro , al Nostro 
M nistero di Grazia e Giustizia; per essere quindi sottoposto alla 
Regia Nostra approvazione, previo'parere del Cons'glio di Stato. 

Art. 47. Il suddetto Nostro Ministro dell'Interno ed il Nostro 
Ministro Guardasigilli sono incaricati} ciascuno di essi per la 
parte che li riguarda, dell'esecuzione del presente Nostro De- ‘ 
creto, che sarà reg strato al Controllo generale.» 0° l 
: Torino, addi 50 ottobre 4854. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. cc. 

Sulla propo sizione del Nostro, Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 


‘ 310° 4005! 

i 005 00 Articolo unico. ' È 

| È approvato. il Regolamento provvisorio per. Ja: Facoltà di: 

scienze fisiche e matematiche nella Università di Torino, unito 

al presente e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario ‘di ’ 

Stato per l'Istruzione. Pubblica. sar illa ij Son 

| Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del presente 

Decreto, che sarà insieme col Regolamento stesso registrato al 

Controllo generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti. 

del Governo. | PPEDRTA 5500 3 i 

Dato a Torino, il 4 novembre 1854... 

| VITTORIO EMANUELE. . ;. 

Gm storto Panmeri h 


È REGOLAMENTO PROVVISORIO Miret ottoni 1 
per la Facoltà di scienze fisiche © matematiche ©.» 
: nella Università di Torino... |» 


|| ‘gl Disposizioni relgivo all cattedre appartenenti»: 
too» 1 lee 


alla Facoltà. 

Art. 4. La cattedra di aritmetica e geometria stabilita nell'Uni- 
versità di Torino pren.lerà il titolo di cattedra di algebra e geo- 
metria complementare, ed avrà per oggetto, di dare Ja conve»- 
niente estensione e compimento all'insegnamento di questi due 
rami di scienza prescritto per le scuole secondarie. Il professore 
esporrà un.corso di geometria piana e solida e d’algebra,. estesa +. 
questa sino alla risoluzione delle equazioni del secondo grado; ed 
esporrà pure le prime nozioni sulle progressioni, sui logaritmi e 
sulla trigonometria rettilinea; l'insegnamento ne sarà di un solo 
«anno. Questa cattedra sarà esclusivamente universitaria e appare 
terrà alla classe di matematica; le lezioni dovranno seguirsene. - 
dagli studenti dei diversi corsi per cui ne sarà prescritto l'in= 
segnamento. " Î 

Art. 2. I} professore di geometria analitica. comprenderà nel 
suo insegnamento i complementi dell’algebra,..e. della trigono- 
metria rettilinea, l'applicazione dell'algebra alla gsometria, la 
trigonometria sferica, e le nozioni più elementari dell'analisi ine 
finitesimale. orse et 

‘Art. 5. Il professore di analisi infinitesimale esporrà nel suo» 
cors9 il complesso di questa scienza; e delle sue applicazioni geo: 
metriche; e vi aggiungerà i principii del calcolo delle difl'erenze 
finite, comprendendo pure nel.suo insegnamento de formole per 
le interpolazioni e Je quadrature. Îuo hast 


Mii 


| Art. 4, Nulla è per ora innovato quanto all'insegnamento degli 
altri professori della classe di matematica. rs 
Art. 5. Provvisoriamente, finchè sia, nominato il professore’ ' 
di fisica superiore, il professore attuale di fisica sperimentale darà |’ 
nei primi tre mesi dell'anno scolastico un'introduzione generale |’ 
a tutta la fisica, soprattutto per la parte sperimentale ; @' tratterà»: 
poi più in particolare, e teoricamente di aleune delle: parti ‘della’ 
fisica superiore, variando queste da. un anno all'altro, e ‘in ma» 
niera da comprenderle tutte in un corso di quattro anni. La mecca». 
niéa farà anche parte di questo insegnamento superiore... il» 
|. Lo stesso professore farà lungorl'anno, a, misura che. avanzerà 

il suo insegnamento, le sperienze, occorrenti nelle diverse ‘parti e 
della fisica, ed eserciterà gli studenti del corso compiuto nella loro. 
preparazione, ed esecuzione. | 

“ Art. 6, Il corso del professore di chimica è ripartito in due 
anni e comprende anche la chimica organica, secondo il. pre- 
scritto dell’ art. 2 del Regolamento della Facoltà medico-chirur= 
gica, approvato col Decreto Reale del 2 ottobre 4850. Il profes- 
sore però premetterà. in ciascun anno i principii generali della... 


chimica, onde possano gli studenti entrare indiflerentemente nel ... 
primo o nel secondo anno del suo corso. Egli eseguirà le spe-i: 
rienze relative al suo insegnamento, ed eserciterà pure gli stue — 
denti a prepararle ed eseguire. I bid a 80198 
Art. 7. La cattedra fin qui indicata col nome di chimica farma»... 
ceutica prenderà quello di farmacia teorico-pratica. Il corso ne: . 
sarà di due anni, in ciascuno de’ quali ìl professore premetterà ... 
le generalità. africnt' iù los voti @Rer at: 
Art. 8. L'insegnamento della m'neralogia sarà ripartito fra tre 
anni di corso, in ciascuno dei quali il professore premetterà le 
ge reralità, onde gli studenti possano entrare indiflerentemente 





in qualunque: dei trefamni del corso. I! professore fur Te Fonve- 
nienti dimostrazioni sugli oggetti del suo ni 

Art. 9. Il corso di zoologia si comporrà pure: nni. In 
principio di ciascun anno il professore ripeterà 'simifmente-te ge- 
neralità relative all'organismo degli animali, comprendendovi 
le più importatiti nozioni sop:a quelli che possono formar l'og- 
getto di applicazioni appartenenti alla medicina. Le lezioni del 
professore di zoologia saranno pure dimostrative. 

Art. 10. Il corso del :professore di botanica sarà pur esso ge- 
nerale e speciale ;; nella parte generale che dovrà ripetersi ii ogni 
anno, egli esporrà l'organografia e la fisiologia vegetale, la glos- 
sologia e Ja tassonomia. Nella parte spec ale il professore svolgerà 
nel periodo di tre anni i più importanti ordini delle p‘ante. Egli 


continuerà a fare le dimostrazioni a suo tempo nell'orto bo- 
tanico. 


SII — Dei corsi degli studenti nella Facoltà delle sciorize 
fisiche e matematiche. 

Art. 41, Nulla è innovato nei corsi quadriennali degli aspiranti 
al grado di ingegnere idraulico e di architetto civile preseritti 
dai vigenti regolamenti. 

Art. 42. Il corso fin qui prescritto per gli ‘studenti di filosdfa 
positiva sarà. d'or innanzi diviso in due corsi diversi : l'uno di 
fisica e geometria per gli studenti che aspirano alla carica di pro- 
fessori di queste dua scienze nelle scuole secondarie; l’altro di 
storia naturale per quelli.che vogliono abilitarsi all’ insegna- 
mento della storia naturale nelle. suddette scuole. Questi'corsi 
saranno ciascuno di quattro anni ; gli studenti frequenterannò le 
scuole indicate nei due articoli seguenti, e saranno dispensati 
così dalle altre scuole che nel Regolamento del 48 sèttembre 1847 
erano prescritte pel corso. di filosufia positiva. - 

Art. 45. Il corso degli aspiranti al professorato di. fisica e geo- 
Metria è distribuito come segue : 

Primo anno. — Algebra e geometria complementare, fisica, 
disegno lineare sotto la direzione dell’ assistente alla cattedra di 
architettura. 

Secondo anno. — Fisica » geometria analitica, 

Terzo anno. — Fisica, chimica, mineralogia. 

«Quarto anno. — Fisica s chimica, botanica. 

Art 14. 11 corso di storia naturale è composto come segue : 

Primo anno, — Fisica, chimica, algebra è geometria comple- 
mentare. 

Secondo anno. — Chimica, mineralogia, zoologia. a 

Terzo anno. — Mineralogia, zoologia, botanica. 

«Quarto anno, — Mineralogia, zoologia, botanica, 
$ III. — Degli esami. 

Art. 145. L'esîme prescritto dai vigenti regolamenti per l'am- 
messione ai corsi di matematica e di architettura civile sì esten- 
derà a tutte le nozioni che formano l'oggetto dell’ insegnamento 
della cattedra ‘ di algebra e geometria complementare stabilito 
nell'art. 1 del presente Regolamento. Nulla è innovato quanto 
agli esami annuali e finali fin qui prescritti per questi due corsì, 
e compresi nei due quadri annessi al Regolamento del 418 settem- 


zoologia. 


cate negli art. 2,5 0-4. 


Art. 46. Non sarà più richiesto l'esame d'ammessione per en- 
trare nei corsi di fisica e Geometria, e di storia naturale + do- 
vranno solo gli: aspiranti aver ottenuto il grado del magistero. 

Art. 47. Gli esami privati annuali degli studenti di questi due. 
corsi saranno dati dai professori di cui essi debbono in ciascun. 
anno frequentare le scuole, a norma del presente Regolamento, 
e dagli stessi professori saranno pure loro dati i temi dei lavori 
per iscritto che debbono precedere ciascun esame, secondo gli 
art. 41 e 12 dél Regolamento del 18 settembre 1847. 

Gli esami verbali di ciascuno dei tre primi anni del corso sa- 
ranno di tre quarti d'ora , è quello finale dél quarto anno sarà 
d'un’ ora , conformemente agli stessi articoli; questi esami sa- 
ranno seguiti dalla lettura dei lavori. 

Art. 18. Gli studenti del corso di storia naturale. dovranno 
inoltre subire, dopo: l'esame teorico, un esome pratico al fine di 
ciascuno deì tre ultimi anni del loro corso; quest'esamesarà loro 
dato in presenza del preside 0 vice-preside, dai professori di mi- 
neralogia,, di zoologia, e di botanica di cui hanno frequentata la 
scuola, e verserà sopra i caratteri della specie, dei generi e delle 
famiglie che si saranno Spiegati in ciascun anno, Ciascuno dei 
professori esaminerà il candidato per lo spazio d'una mezz'ora. 

Questi esami pratici si daranno nel modo e nel locale da indi- 
carsi con apposita istruzione. - 1 

Art. 49. Per l'esame pubblicò degli aspiranti al professorato 
di fisica e geometria, che seguirà l'esame privato del quarto anno 
del corso, il candidato riceverà da’ professori d'algebra e geome- 
tria complementare e. di geometria analitica tre quesiti, da cia- 
scuno dei due professori di fisica e' chimica sei quesiti, e da cia- 
scuno dei professori di zoologia, mineralogia e botanica due que- 
siti 0 proposizioni; queste proposizioni , vidimate dal preside o 
dal vice-preside otdal consigliere della classe di scienze fisiche, 
saranno stampate per servir di tesi. nell'esame pubblico. Questo 
esame si darà alla presenza dell'intiera classe di. scienze fisiche 
nella forma prescritta dall'art. 42 del regolamento delli 18 set- 
tembre 4847 per la filosofia positiva, Gli. allievi approvati nel- 
l'esame pubblico otterranno il grado di dottori di fisica, coll'uso 
della toga, il quale sarà loro conferto dal preside o vice-preside 
con appos.ta formola, e questo grado servirà loro di titolo per 
essere nominati professori di fisica e ‘di geometria nelle scuole 

ie. 

Art. 20. Per l'esame pubblico del corso di storia naturale, il 
candidato riceverà dai rispettivi professori tre quesiti. di fisica, tre 
dichimica,e sei quesiti di ciascuna delle tre parti mineralogia, z00- 
logia e botanica, che saranno pure, mediante la firma del preside 
0 vice-preside, stampati per l'esame pubblico da subirsi in pre- 
senza della classe:delle scienze fisiche nella stessa forma che pel 
corso di fisica. Gli allievi approvati nell'esame pubblico otterranno 
il grado di dottori di storia naturale, coll’uso della toga, da con- 
ferirsi loro nella stessa maniera che ai dottori di fisica : grado 
che loro servirà di titolo per essere nominati prof.ssori di storia 
naturale nelle scuole secondarie. 

Art. 24. Gliaspiranti al grado di dottore di fisica, o a quello 

di dottore di storia naturale, i quali fossero già laureati in altre 
facoltà, potranno dal Ministro della pubblica istruzione, sentito 


































uno o nell'altro corso, 





{re due! anni. ablicorso i 
“Tanò: vranno=-ds dg i Koi este, pubplico, 
FABIA lai diversi rami che ne formano il corso, e che 


non avessero ancora subìti per ottenere la laurea di cui sono 
insigniti. i 

Art. 22. Gli studenti del corso di fisica è di quello di storia 
naturale potranno , dopo aver compiti uno 0 più anni del loro 
corso prima intrapreso, passare ‘all'altro ; dovranno però negli 
anni che loro restano a percorrere per formare. il quadriennio 
frequentare oltre le scuole prescritte per ciascun anno nel nuovo 
corso in cùi entrano, quelle che non facevano parte del loro primo 
corso, e per quel numero d'anni a cui debbono estendersi, pren- 
dendone pure i relativi esami, 

Art. 25. Le disposizioni dell'art. 22 sono applicabili anche a 
quelli che dopo aver ottenuto il grado di dottore in fisica aspi- 
rassero pure a quello di dottore di storia naturale, e viceversa; 
se non che i candidati non saranno più obbligati a prendere altro 
esime pubblico. ] candidati che riuniranno così le due qualità di 


; dottore di fisica e di dottore di storia naturale avranno il titolo 


di dottori di scienze fisiche, e'in tale qualità potranno essere na- 
minati professori tanto di fisica e geometria che di storia naturale 
nelle scuole secondarie. 

S IV. Disposizioni transitorie. 

Art..24, Gli studenti attuali di -filosofia posiliva, 
‘compiuto al-tempo della pubblicazione di questo Regolamento 
uno 0. più anni del loro corso,  dovrinho dichiarare se vo- 
gliono continuare il corso per ottenere Ja qualità di dottore 
di fisica 0 quella di storia naturale, e dovranno poi frequentare 
negli anni successivi le scuole assegnate a ciascuno di essi nell’ 
Se però mancasse al loro corso precedente 
alcuna delle seuole, 0 alcuno degli anni di scuole prescritti pel 
corso che avranno preferto di scegliere, dovranno. frequentare 
queste scuole mancanti unitamente a quelle ‘prescritte dal pre- 
‘sente Regolamento per gli anni di corso in cui entrano, e saranno 
pure su di esse esaminati nel primo esame che subiranno. 

Art. 25. Coloro che Già sono stati incaricati provvisoriamente 
dell’ insegnamento della storia Naturale nelle scuole secondarie 
Potranno, dopo due anni di lodevole esercizio di tale carica, otte- 
nerevil grado di dottori di storia naturale senza farne il corso, 
prendendo solo tutti gli esami che vi Appartengono. Questi esami 
Potranno essere riuniti in due soli esami chè ne comprendano 
lutte le materie, i 

Torino, addì 4 novembre 185. 


che già hanno 


Visto d'ordine di S..M. * 
“ Il Ministro Fanist. 


| PARTE NON UFFICIALE 
merone iii ie n 
ENTERNO 


— 


CITTA’ DI TORINO 
Avviso d'asta 
Per la vendita di terreni nella piazza Carto Felice 
e nell'antica Piazza d' Armi 

Per la deserzionè di precedenti incanti trovandosi tuttora in- 
venduta ‘una gran parte dei terreni fabbricabili proprii di questa 
ciltà situati sulla piazza Carlo Felice , e sulla antica piazza d'Ar- 
mi, già stati con. superiore autorizzazione esposti all'asta 
blica, questo Municipio, visto il disposto dall’alinea dell'art. 268 
della vigente legge comunale, deliberò in seduta del Consiglio 
delegatò 25 p. p. ottobre come cosa di maggior convenienza di 
esporli nuovamente all’incanto col metodo della candela, sotto la 
osservanza delle precedenti condizioni della vendita, alle quali 
vennero introdotte alcune modificazioni ed avvertenze; al cui fine 

È Notifica. 
| Che giovedì 27 del corrente al mezzogiorno, dal sig. Sindaco , 
nella sala e con assistenza del Consiglio delegato, si riaprirannò 
gli incanti per la vendita degli anzidetti ed infra designati terreni 
che saranno deliberati agli offerenti maggior aumento sui prezzi 
rispettivamente fissati ed apparenti dall'elenco annesso alle con- 
dizioni della vendita; avvertendo che dai lotti posti in vendita già 
trovasi sottratto il suolo per le piazze e v.e da essere destinato ad 
uso pubblico, e che per conseguenza il prezzo d'asta si riferisce 
per intiero al terreno fabbricabile, cosicchè gli acquisitori non 
avrannd'a retrocedere ad uso pubblico nessuna frazione del ter- 
reno acquistato. 
Avvertenze : 

1. L'asta si terrà col metodo della candela nella conformità e- 
spressa ai paragrafi 21 e 22 del regolamento IV di acque e strade 
annesso alle Regie Patenti 2) maggio 1847, ed agli articoli 266, 
267 e 268 della vigente legge comunale. 

2. Gli aspiranti, per poter essere ammessi alle licitaz'oni, do- 
vranno giustificare di aver prevent'vamente depositato nella te> 
soreria civica, ovvero depositeranno al momento che si aprirà 
l'asta a.mani del civico Tesoriere, pure presente agli incanti, una 
somma non minore del sette e mezzo per cento sull’estimo dél 
lotto cui intendesi far partito. 3 

Tale deposito potrà essere effettuato in contanti, ovvero in 
fondi pubblici dello Stato, od in obbligazioni di questa città, al 
valore in corso. 

I depositi suddetti saranno restituiti tosto ultimato l'incanto, 
ad eceezione però di quelli dei deliberatarii che saranno custoditi 
dal Tesoriere civico sino alla riduzione del deliberamento in 
istrumento. : 

Per maggior regolarità delle operazioni d'asta si prescrive che 
ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 100 per 
ogni lotto. 

5. I lotti saranno incantati progressivamente secondo l'ordine di 
ogni isolato indicato con lettere nel relativo Nuovo piano in data 
25 ottobre 1851 sottoscritto Gabetti architetto, è non potendo l’o- 
perazione terminarsi nello stesso giorno verrà ripresa in quello 
successivo alla stessa ora e così di seguito sino 


a compimento. 

4. I Jotti posti in vendita sono: 

Lotti Lotti 

4-2. isolato B.|:9..5:4. 5. 6. isolato F |4.9, 3. isolati M 

2. + 0 CLAS. "0 3062 sN 

L. »l/D|41.2./% >» I|unico » 0 

1, 2.01 Ep4.% » .L| unico ». R 
ì ] unico » S 





ran 


Mtsicogti Bar! , afot mt due obenp {I 

> nuovo piano del quale, unifamente 
ed all'elenco della superficie e dei 

ta visione ai richiedenti nella segre- 

teria di questa città (uffizio Edili) in tutti 1 giorni, dalle ore dieci 

del mattino alle quattro pomeridiane, esclusi i festivi. 

5. L'esito dell'incanto rarà reso pubblico con apposito avviso; e 
per provvedere in seguito nella conformità prescritta dalla legge 
comunale. 

Modificazione alle condizioni della vendita deliberata dal 
Consiglio delegato in seduta 2h ottobre 4851. 
Il pagamento del prezzo è diviso in sette parti, citò: 
La 4.* di 45 da pagarsi nel rogito dell'istrumento 


[e] 


mr 4 
came evi 


Li 2, di 1,10 id. nel secondo anno 
La 5.* di 4j10 id. nel terzo anno 
Li 42 di 410 id. nel. quarto anno 
La 5.* di 4y10 id. nel quinto anno 
La 6.* di 4}5 id. nel sesto anno 
La 7. di 45 id. nel settimo anno 


Sulle quali somme decorrerà l'interesse del cinque per cento 
‘dal giorno della riduzione del deliberamento in istrumento a 
quello del rispettivo pagamento. 

Torino, 8 novembre 1851. 

AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 

I contribuenti nel prestito obbligatorio perto col Realeecreto 
lel 7 settembre Torti descritti nella se tolo Tabella, avendo, 
îusta il prescritto dall'art, 4 della è del 42 luglio 1950, 
dictuarato a questa generaleAzienda di avere smarnto le [ 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 icatt. 
‘comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, oride potereall’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei RETI PORdAE, 
Ititol, definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso no: Ronnie Viaiale del Degna senza che siasi 
larmente notificata a e ienda l'opposizione _ 
agli articoli 4e 5 di dettà Legge, saranno FIGHI si richiedenti i 
certificati surriferiti. 

i Seconda pubblicazione. 


QUITANZE DICHIARATE SNARRITE 
&|Nowr e Cossone 


ei 
: Contribuenti ] 
© |e dei Richuedenti 
5 i Certificati 
VA 


VER- ‘a cu 
SATE | si riferi» 
scono 


ln 
E ATA 


rilasciate 







4|Gardini Bartolo- 
II60:(20t;. i (rit 












Asti 
2|Astier Giuseppe 
fu Gio. Battista 
contrib., Four- 
nier Vittoria ve- 
dova richied. .. 


5|Moriello Giacomo 
fu Guido . 

4|BoninoPietroAn- 
tonio fu Giu 


seppe . . 


Re avv. ti pre 
e per ess 
rocchiale di San 
Martino contr., 
‘Germonio Lean- 
dro richiedente 


x 


monio Leandro 
suddetto richie- 
debtè- 1... 
7|Vanzetti Pao'o 
centro: 3 Rey 
neri Francesco i 
richiedente . Pancalieri 


8 Mallîano mariti. 


ceto march. Fe- 
Fossano 


Ambrogio e N:- 
colao fratelli ri- u 
chiedenti id. 


10|Frescot Jean Bap- 
tiste avocat ... , 


contrib. , San- 
sone Levi ragio- 
ne di negozio ri- | 
chiedente id. 


Crediti 
21 7bre| 45 »|ipotecarii{ Casei 


i "Aci i Fi il 28 ottobre1851. 
Torino, dall'Azienda Gensezia di Fimonca, SI ala dasonio” 


TOSCANA Sti 
Invitati dalla Diresione della R. Accademia mera 
belle arti pubblichiamo il seguente proclama di concorso. Ù 
IMPERIALE È REALE ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI DI sa è 
Questa accademia delle belle arti propone agli artis eil ra 
lunque nazione ,. pel concorso che riapre pel set | 
del 1852, i seguenti programmi, ai quali aggiunge izioni 
che osservar debbono i concorrenti. i | 
Prima classe, — Arti del disegno, 
Pittura. Vin È 1 
etto, David che acquieta: col suono dell'arpa le smanie i 
Page A dallo spirito malo. (Veli il cap. XVI del libro 
primo dei re ). 





(15 agosto, e quelle della prima: classe avanti 11 primo settembre 


Ml quadro sarà in tela, largo braccia tre fiorentine , ovvero 
cinque piedi pirigini, pollizi 4, linee 8 e mezzoj'eWtorbratoî: 
due e un terzo, o piedi quattro, linee 6 è mezzo. ‘°° PRIN 

omPremio. Una medaglia del vslore di sessanta zecchini. 
subiti #14 Scultura. 

Soggetto, Gesù Cristo chiè' dà la vista al cieco nato. (Vedi il 
cap. IX del Vangelo di S. Giovanni ) x i 
£®]l bassorilievo sarà in gesso , largo braccia due fiorentine , ov- 
vero tre piedi parigini, pollici 7, linee 1 e mezzo , ed alto brac- 
ciaruno è soldi 7, o piedi due e pollici 5. 

Premio. Una medaglia del valore di cinquanta zecchini. 

Architettura. ; 

Soggetto. Una fabbrica da elevarsi sulla superficie di un ret- 
tangolo di braccia quidre undicimila. Essa dovrà contenere : 

4. L'uffizio dell'amministrazione generale delle poste coi ri- 
spettivi dipartimenti subalterni: quartieri pel sopraintendente 
ed altri impiegati ; 

2. La Borsa dei mercanti : 

5. La posta dei cavalli. 

| Piano terreno della fabbrica. 

Vi saranno distribuiti l' uffizio dell'amministrazione generale. 

La Borsa dei mercanti. 

La posta dei cavalli. 

Amministrazione generale. 

Un portico nel centro della facciata darà |’ accesso a questa 
phrte di fabbrica destinata agli usi seguenti : 

‘’Vi.sarà da un lato l’uffizio della sovraintendenza composto di 
stanza d’ udienza e gabinetto del soprintendente ; stanza pel se- 
gretario , stanze pei commessi , computisti , archivista , cassiere, 
copisti esc. Non si ometteranno le scale maggiori e minori per 
giungere ai sovrapposti quartieri, 

‘Dall'altro Jato, le stanze per la distribuzione delle lettere , 
quella per le affrancature , colle finestre della distribuzione cor- 
rispondenti sotto al portico : la sala per la scelta e tassazione dei 
Plichi : la stanza pel primo ufliziale; l'altra pel ministro dei cor- 
rieri ; e nella parte più interna, la stanza per la doganetta, 

elle per le guardie , pel deposito delle valigie ecc. Vi.sarà 
inoltre un’ampia rimessa per le carrozze dei corrieri, per le 
stall'ette ecc. : e tutto ciò mediante un cortile con portici ‘avrà 
corrispondenza con. le altre parti dell’ uflizio dell’ amministra- 
zione ecc. 


ti 


siti, Borsa dei mercanti. 
Avrà un convenieate vestibulo per ingresso principale : corri- 
spondenti sotto.al portico sovraimedicato vi saranno le stanze pel 
direttore , per l'archivio, per lo scrittoio : una saletta per le adu- 
nanze dei leputati : un” ampia sala pei pagamenti ; delle stanze 
di trattenimento , ed. una pei custodi. 

Posta dei cavalli. 

Corrisponderà in faccia al suo accesso un cortile con portico; 
avrà delle stanze per scrittoio ed altri usi occorrenti al postiere ; 
delle stanze pe! manistalco , valigiaio e sellaio ; stanze per gli 
stallieri e postiglioni, e una stinza per la consegna della biada : 
vi sarà una stalla per quaranta cavalli sani, un ospedale, con 
sei posti pei) cavalli ammalati. Per una scala di sufficiente am- 
piezza si asrenderà al quartiere del postiere , e per alcune 
scale minori si giungerà ai fenili, i | 

GRANA. Primo piano. 

Sopra le stanze dell’uffizio della sopraintendenza vi sarà distri- 
buito un conveniente quartiere per l'amministrator generale; un 
secondo quartiere pel primo uffiziale; un terzo pel ministro dei 
corrieri; alcune stanze pel custnde del (lipartimento , altre pel 
facchino ece. Vi sarà inoltre l'abitazione pet custode della Borsa. 
Sopra il locale della posta dei cavalli si distribuirà 1° abitazione 
per la famiglia del postiere ; i quartieri pel primo è ‘secondo po- 
stiglione, per gli stallieri , e gli stanzoni per Je paglie. 

Secondò piano 

In questo piano verranno opportunamente distribuiti degli 
ampii magazzini pel deposito dei fieni, paglie, biade ecc. per 
uso della posta dei cavalli. i 

Premio. Una medaglia del-valore di quaranta zecchini. 

Disegno. 

Boggetto. Mosè the fa scaturire l'acqua dal masso per dissetare 
il popolo ebreo nel deserto. (Vedi il cap. XX del libro de' Nu- 
meri ) 

Il disegno deve essere alto braccia fiorentine uno, e soldi 5, 
ovvero piedi parigini 2, pollici 5, e largo braccia due e soldi 2, 
o piedi parigini 5, pollici 9 , linee 4. 

Premio. Una melaglia del valore di quindici zecchini. 

Incisione, ; 

L'intaglio in rame di ‘celebrata pittura, non mai incisa con 
lode. L'autore dovrà mandarne sei copie avanti lettera, unita- 
mente ad attestato legale col quale si faccia fede, che Ja di lui 
opera non è stata pubblicata prima del concorso , nè altrove con- 
temporaneamente presentata. 

Premio. Una medaglia del valore di trenta zecchini. 
si Seconda classe. — Musica, 

Soggetto. L'inno Memento rerum conditor ecc. asotto voci , 
cioè : due'sòprani , due contralti , due tenori , due bassi! 

1. Versetto — moderato — a due cori battenti 0 spezzati; 

2. Versetto — adagio — a otto reali; 

5. Versetto — allegro maestoso — a due cori battenti 0 
spezzati. — 

© Amen — Faghetta a otto reali. 
— Asolevoci — 
Premio. Una medaglia del valore di quindici zecchini. 
Condizioni 

Le opere dei concorrenti ilovranno essere consegnate ai segre-' 

tari cotl'ordine seguente : quelle della seconda classe prima del 


del 4052. d; dude i 

Leopere che non verranno consegnate nei detti. termini , non 
saranno ricevute in concorso , esclusa qualunque giustificazione 
sul ritardo, o 

La. segreterie dell’‘accarlemia non s' incaricano di ‘ritirar le 
opere, quantunspue ad esse dirette, nè dall’ uftizio della. posta, 
nè dalla dogana. È Pra 

Ciascuna opera dev’ essere accompagnata da una descrizione 
che spieghi la mente dell’ autore, contraddistinta da un'epigrafe 
ripejuta nella sopraccatta di un biglietto sigillato, entro il quale 
si legga il'nome , la patria e il domicilio del concorrente. 

















Le dimensioni _ itte pel quadro, pel bassorilievo e pel 


disegno lbno di n pre, erquelle-. opere. nelle. quali. non fissero 
Meemi FTA i ue di ncosso, Lidi pk | 
gli spartiti dettà ‘misiba nion'Saranno ‘ricevuti qualora hon - 


siano copiati colla massima chiarezza , e senza la benchè minima 
cancellatura 0 ritocco: 

Prima che siano esposta all'esame dei professori le opere pre- 
sentate, se ne verificherà innanzi ai latori il buono o,cattivo 
stato anche con atto pubblico, quando pel loro totale deperi- 
mento rimanessero escluse dal concorso. 

Il giudizio che su di esse pronunzierassi , risulterà dal voto 
ragionato in iscritto degli accademici professori a ciò destinati 
in ciascuna classe , e surà manifestato colla stampa. 

Tutte le opera dei concorrenti rimarranno esposte al pubblico 
per otto giorni dopo il giudizio. Le premiate si distingueranno 
col nome dell’ autore, è diverranno proprietà dell'accademia. Le 
altre si restituiranno coi fogli e biglietti che le accompagnavano, 
dei quali sarà inviolabile il sig.Ilo. L'accademia non resta malle- 
vadrice della conservazione delle opere non premiate, qualora 
dagli autori non si ricuperino dentro lo spazio di sei mesi. 

Firenze , il 27 settembre 1851. 
Commendatore Luca Bounsox DEL MONTE presidente; 
Grovanwi MasseLti pelsegr. della1* classe impedito; 
Enmaxxo Piccni segretario della ® classe. 

E. LEONE ge ente. 
_—rr__1—_—————_————————— 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 

Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 


incaricato del servizio del Corriere, non si traltiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 


CORSE da ARQUATA a TORINO 














corse cda Tonino ad ARQUATA 
io A P______ 


ant. 

















Lat | Ani [DOnN DOD) 
a 

Torino 7}»/10 » | tela Arquata 105.45 
Moncalieri] 744|1013:2 51444/Serravalie {448 485 55 
Cambiano | 7271025}224/427) — pom] 
Pessione | 753] »_»/25%/458/Novi 5,2 2,247 
Va!chiesa | 748 1058;250 448 Frugarolo {519 1219424 
Dusino "{ 8 5/1054/54055 5lAlessandr. [5 37| 7 »|1257(4 12 
Villafrancaf:8 24|11415/350|524/Solero {550 12501455 
Baldichie. ‘| 8 29| » >|» »|» »[Felizzano {6 2 402557 
S Damianof 855/11 2415 46,555)Cerro ** a 0|5.47 
Asti 8 54|4439|4_5/554|Annone 117522 
Amnone © |'9} 5| » »|4226 5iAsti — 156,541 
Cerro ‘*. | 940| » |» »(610|S.Damiano{6 47 147/552 

| [pom. Baldichie."la » » 31507 
Felizzano | 925|12 89)447(623|Villafrancaf7 » 2 06 5 
Solero CO53) »_ 459/654 Dusino 220,6 25 
Alessandr.f 950|12 325 22|650|Valchiesa 25316 58 
Frugarolo 10 4| » »|5017 ‘essione 2456 48 
Novi 1030| 4 121625|750|Cambiano 2541659 
Serravalle [1042| »_»|644|742Moncalierij8 711055] 5 1718 
Arquata {1054| 150)6587 51] A.Torino j8:20|1048] 32017 25 





___—————————+___m“m 2° e 

* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° conveztio diretto al 
ARGS e l’ultimo diretto a Torino, € tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino € l'ultimo diretto ad Arquata. 

(a) I convogl'o che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore {45 merid., sono desti- 
nati al tra«porto.delle merci € quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto »)l tempo necessario per le manovre e per: il 
carico 4 lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.* e 3.* classe, i nigi 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questò verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


PROFESSORE NUYTS 


AI SUOI 


CONCITTADINI 
Opuscolo ‘în-8°,, di pagine 484, 
Vendibile presso ‘la Tipografia G. FAVALE £,C.*, 
G. SCHIEPATTI, GIANINI e FIORE, e principali Libroi. 


Se ne sta preparando un’ edizione in francese 
Luumm«-@—@—@@7_—<@“<T@1Z242_=<T<€O_—_—_——_rT——— 


AVVISO DI CONCORSO 


Si deduce a notizia, che in seguito a superiore au- 
torizzazione, ‘vertà ‘nel giorno 20 corrente, ore 9 di 
mattina, in una sàla ‘del Collegio Civico di Pinerolo , 
aperto .il concorso ‘al. posto di Maestra ed Assistente 
delle fanciulle: nel Comune di Cavour, cuiva annesso lo 
stipendio di L. 600, per la prima, © di L. 300 per la 
seconda, oltre l'alloggio. 

Cavour, l' 8. novembre 1851. 








Pel Sindaco 
Avv. Manrimi V.-Sindaco. 


AVVISO 
Nel ‘Pensionato del Sacerdote approvato in metodo , 
Maestro di Scuola Comunale eiementare, in San Se- 


condo presso; Pinerolo, havvi ancor luogo ad alcuni 
giovani siudenti. | 


DICHIARAZIONE , 
Sapendo i soitoscritti, essersi divulgato che cessava 
il faboraiorio di sartoria annesso al loro negozio, di- 
chifranò essere ciò del tutto erroneo e falso, Nello 


‘stesso ‘tempo innurzivto ehe hanno testè ricevuto co- 
{piosissin.e partite di tele 


bianche di puro lino, ‘che 


i possono soddisfate compiutamente i compratori per la 


oro ottima qualità) comevpei loto ‘prezzi isommamente 
vantaggiosi, cioc da soldi 19 a 27 al raso. 
| SINICAGLIA » TREVES 


i wia s. Francesco di Paola, num. 17, casa Todros. | 





suscettibile di alzamento, ed anche di mel 
nuove costruzioni interne. — Dirigersi a 
notai Dallosta e Cerale, via della Rosa Rossa, n. 1%. 


‘città, via dello Spirito Santo, num. 2, e yenne 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
ema tl ira | PMNTERATA 





e pagliaricci d'ogni qualità ed a modico prezzo. 








DA AFFITTARE: Due Alloggi signorilmento mo- 


bigliati, l'uno di 7 camere al piano nobile, con vista 


in piazza Carlo Felice, l’altro di 4 0 5 in Dora Grossa. 
Recnpito in via Bellezia, num. 44, piano terzo. 


iI TA VORREI RA SERIE A IPPIDE A PRE 
PA AFFITTARE AL PRESENTE 


Grandioso alloggio mobiliato, prospieiente in piazza 


Castello, di 10 camere al 1° piano, divise in 13 locali. — 
Dirigersi al sig. Castagneri, via Stampatori, 14, piano 3°, 
gilhat ee i LT SONA PERA) PE ioni 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di 4 0 10camere, con terrazzo, al quarto 


piano, via del Senato, num. 4. — Recapito ivi. 


A VENDRE 
Grand Piano droit; nouveau, à corde oblique, 


d'Erard, — Adresse au droguiste place Victor, n. 14. 


_———————————É_—_—mÈ—mr—r—_—_—__—___—————————————T— 


| DA VENDERE IN: TERRITORIO DI VILLASTELLONE 


Num. 141 Jotti di piante d'alto fusto, formanti in 


totale num. 41400 piante circa. 


Recapito ivi dai fratelli Carbone. 


_____———————_——__-«<+É 


DA APPIGIONARE 
per il 1.° di aprile prossimo venturo 
in' casa Birago, via dei Ripari, n.7,,....., 
ALLOGGIO al piano nobile, composto di 10 membri 


e due soppalchi, con scuderia e rimessa, o senza. 


Visibile dall'una alle tre pomeridiane. 


DA VENDERE sd 
CASA in sito vantaggioso, nella via di Borgo Nuovo, 


. 


liazione, per 
*uffizio dei 





DA VENDERE 


in via S. Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 


TERRENO fabbricabile in. tre lotti; di are 6 12 


tav. 417) caduno, uniti o separati. 


Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 


FALLIMENTO 





di Calta Giovanni, spedizioniere in. Torino , sotto la 


fitma di Giovanni Calza e Comp. , avente il suo Sta- 


‘bilimento ‘în via della Provvidenza, num. 8, casa. dì, 


Santa Rosa. 


L’eccellentissimo Magistrato del Consolato di Tàrino, | 


con'sentenza d''icri ha dichiarato il fallimento di detto 
Calza;; ha ‘ordinato ‘l’ apposizione dei sigilli ; ha no- 
minato sindaci provvisori li signori Fedele Rapello e 
Domenico. Porta; residenti in ‘Torino, ed ha fissato 


l adunanza dei creditori avanti, l' ill.mo signor consi- 


gliere cavalicre Giuseppe Viarana, destinato ‘all’uffieto 


di giudice commissario , il 45 del corrente mese, ed 
allé ore 2 pomeridiane, in una sala di consiglio del 


< 


préfito Magistrato, per la nomina dei sindaci definitivi, . 


a termine della legge. 
Torino, il 7 novembre 1851. talia ziali 
Avy. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Con ordinanza di voto, in data 3 spirato ottobre; - 


del tribunale di prima cognizione di questa città, venne 
autorizzata la subastazione della porzione di casa de- 
scritta nel relativo bando stampato, posta in questa 
ssata 
pel. primo: incanto l'udienza che dal lodato tribunale 
verrà tenuta alle ‘ore 9 antimerid. del 28 corr. nov.bre. 

La subastazione viene promossa dalli signori Gioanni 
Battista. e. Cesare fratelli Garonis, contro li signori 
Angelo Prandi, debitore, e, Maria Prandi , moglie del 
signor Gio, Battista Borghignone, terzo possessore, tutti 
di questa città, e l'incanto viene aperto sul prezzo 
di-L: 1,800 offerto dalli signori instanti, i 


Toritio, l'8 novembre 1851. i a 
Castagna proc. coll. 


NOTA 

Sull'instanza di Margherita Grosso, vedova di Giò- 
vanni Battista Cassardo, di Truffareilo, il tribunale di 
prima cognizione in questa città sedente , con ordi- 
nanza di voto del 44 ottobre p. p., autorizzò la ven- 
dita per subasta di un corpo di casa con aia © giar- 
dito da Giovanni Francese tenuto nel luogo di Orbas- 
sano, © fiseò l'udienza del 10 prossimo dicembre pel 
primo incanto di detto stabile, al prezzo dalla instante 
offerto in L. 500, coll’ osservanza delle condizioni spie- 
gate nel relativo bando venale del 4 corrente mese. 


Torino, 1° 8 novembre 1854. 
Avv. Gallone ‘sost. Cucchi-Boasso. 
NOTA 


L'ill.mo sig. avvocato Nigra, giudice aggiunto presso 
questo regio tribunale di prima cognizione, con suo 
decreto del 6 ottobre p. p., dichiarando aperto il giu- 


dicio di gradunzione sul prezzo dei beni deliberati, al 


sig.*Giuseppe Rosso, di L. 3,140 e subastati ad instanza 
del sig. Giuseppe Prato di questa città, a pregiudicio 
del sig: Pietro Paolo Lathoud segretario della Pie] 
giudicatura d'Almese, ingiunse  tutti'.i vereditori el 
medesimo iscritti od aventi ragione, .non- che quelli 
dei signori medieo Giuseppe > Vittorio e Giacinta Mar- 


‘chiandi, coniugi Lathoud di lui genitori, a proporre 1. 
loro crediti e presentare i relativi titoli alla segreteria . 
‘del’lodato tribunale, nel termine e sotto le pene por- 


tate dalla }egge. 


Susa, il 4 novembre 1851. _ pesto, > 
Bernoteo sost, Garelli. 


ip. DI G. FAVALE £ COMP. 





GAZZ 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada «di $. Francesco 
d’Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere ar icipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


fi 


PARTE UFFICIALE ' 
TIE | 
APPROVAZIONE DEI BILANCI DELLE ENTRATE E DÉLLE SPESE 
DELLE DIVISIONI AMMINISTRATIVE PER L'ANNO 1851, 


| 
(Divisione di Sassari. 4851.) I 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. eco. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari Interni; | 
Viste le leggi 7 e 42 ottobre 1848; | 
Visto il Bilancio della Divisione di Sassari per l'esercizio 1854, | 
formato delle seguenti cifre da quell'Intendente generale; sentito | 
il Consiglio d'Intendenza a termini dell'art. 207 della legge 7 | 
ottobre 1848,, cioè : 
Attivo 
Passivo . + 


L. 


195 » I 
41226 99 


Li. ALO5A 94 


Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Il Bilancio della Divisione di Sassari per l'esercizio 1854 è ap- | 
provato colle modificazioni seguenti : 





Imposta divisionale . 


AUMENTI | DIMINUZIONI 
ATTIVO. 


Dall’attivo bilanciato nella somma di L. 
si toglie l'indennità d'alloggio degli uffi- 
ziali dei Cavalleggieri di Sardegna, i quali 
non sono tenuti al pagamento di questa 
spesa nè in forza del R. Brevetto 27 lu- 
glio 1836 nè per effetto del Regolamento 
7 febbraio 1837. . . ... L 

L'attivo resta conseguentemente ms 


D » 195 » 





tato nella somma di 





PASSIVO | 
Tit. 4. Cat. 5. Art, 2. bist— Si stan- 
zia d'uffizio Ja somma di... e Steei ate 
al contro notato articolo essendo a carico | 
delle provincie, che forniscono le caserme 
ai Cavalleggieri di Sardegna, di provve- 
dere al trasporto dell'acqua, e del leta- ' 
me, quando le caserme stesse mancano di | 
pozzi e di buche. 
Cat. 42, Art. unico.— Attesa l’insufli- ! 
cienza del fondo bilanciato pel pagamento | 
dell'aggio dovuto ai Tesorieri provinciali 
e centrale si aumenta di L. 200 lo stan- 
ziamento proposto alla contronotata ca- 
n) Pe PE a o, 





Totale .. L. 
Da cui sottratte le diminuzioni di » 


Resta un aumento di . . L. 
Il totale delle spese proposte essendo di » 


somma 
BILIA » 
come. avanti 
NALI D 


Il ivo rimane ammesso nella 
di RE Soch È na 45770 54 
Da cui dedotto |° attivo 
cerziorato:in  —. . . . 
L'imposta Divisionale pelle 
muni resta fissatain . . . 


spese co- 
«+ L. 45770 54, 


ue 


Passività speciali 
Le spese speciali alla provincia di Sassari sono »mmesse nella 
somma votata dal Consiglio di L. 540. 
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno è in- 
caricato dell'esecuzione del presente to. 
Dat. in Torino, addì 22 settembre 4854. 
VITTORIO EMANUELE. 
GaLvagno 





S. M., in udienza 10 novembre 1854, a proposta del Ministro 
della Guerra, ha conferte le insegne di Commendatore dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al maggiore generale cavaliere Ales- 
sandro Lovera Demaria, comandante la brigata d'Aosta, ora in 
riposo, 

Nella stessa udienza , a proposta del Ministro per la Pubblica 
Istruzione , ha concesse le insegne di Commendatore dell'Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al dottore collegiato cavaliere Michel- 
angelo Tonello, professore di leggi nella R. Università di Torino. 





IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

incaricato del portafoglio per gli Affari delle Finanze. 

Visto il Decreto in data 18 p. p. ottobre coll’ anuessovi quadro 
di composizione dei Circoli d'Ispezione e dei Distretti di Verifica- 
zione delle Contribuzioni dirette nei Circondarii delle Direzioni 
di Torino, Genova, Alessandria, Cuneo, Novara, Nizza, Vercelli, 
Ivrea e Savona; 

Considerando che nell'indicazione dei Distretti di Ciriè, Susa e 
Valenza non risulterebbero contemplati tutti i Comuni che deb- 
bono esservi compresi ; 4 

Ha perciò dichiarato e dichiara : 

Articolo unico. 

I Distretti di Verificazione di Ciriè, Susa e Valenza sono sta- 
biliti e compòsti nel modo risultante dall’ unito quadro che sarà 
insieme al presente Decreto pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. ; 

Dat. a Torino, addì 10 novembre 41854. 

Per il Ministro Segretario di Stato 
OyTANA. 


Il Segretario Capo della 4 Divisione 
CARBONE. 





GiornaLE UrriciaLe DEL REGNO 


MERCOLEDI’ 12 NOVEMBRE 


Composizione dei Distretti dì Verificazione © 
Di Ciriè, Susa e Valenza: 


Capoluogo e residenza Comuni 
del Verificatore. che li compongono. 


esattoriali d 
Ciriè 
Chialamberto 
Ceres 
Fiano 
Lanzo 
Viù 
Susa 
Bardonnécchia 
Bussoleno 
Cesana 
Qulx 
Valenza 
Bassignana 
S. Salvatore. 


REGOLAMENTO INTERNO 
DRI COLLEGI-GONVITTI NAZIONALI. 
(Continuazione, vedi num. 264, 265, 207, } 
PIANO DI STUDI. 
Gli studi nei Collegi nazionali, oltre quello della Religione, 
saranno divisi invarii corsi; i quali sono di due sorta : 
1. Corsi principali — 2. Corsi accessorii. 
I corsi prinerpali sono quattro: 
+ Corso elementare; 
+ Corso di grammatica latina; 
+ Corso di rettorica: 
+ Corso di filosofia. 
I corsi accessorii sono : 
+ Corso di storia antica e moderna e di geografia; 
+ Corso di aritmetica, di geometria e di disegno; 
- Corso di storia naturale; 
. Corso di grammatica greca; 
. Corso di lingua francese. 
DEL CORSO ELEMENTARE 
Il corso elementare è diviso in due periodi, di cui il primo ab- 
braccia la prima e seconda classe; il secondo la terza e la quarta. 
Ciascun periodo ha due Maestri che lo percorrono per turno. 
I tre primi anni del corso elementare sono obbligatorii per quel- 
li che aspirano al corso classico; il quarto per quelli che aspirano 


Ciriè . 


Susa 


Valenza 


> DI LO — 


Ct DI LO > 


‘| al corso speciale. 


Gili oggetti dell’insegnamento nel corso elementare saranno 
i seguenti: 

Lettura; 

Scrittura; 

Cirammatica italiana ed esercizii di composizione; 

Aritmetica; 

Primi elementi di geometria e di disegno lineare; 

Principii di geografia; 

Principii di storia naturale; 

Catechismo e storia sacra. 

Essi saranno divisi come nel programma seguente: 

PROGRAMMA PEI CORSI ELEMENTARI 

4.* Classe —Lettura—Sillabario—Esercizii di nomenclatura 
sul medesimo e sul primo libro di lettura, 

Scrittura—Aste e curve—Vocali, parole monosillabe, bisillabe, 
trisillabe, prima copiate dalla tavola nera, poi seritte sotto detta- 
tura, brevi propesizioni scritte sotto dettatura. 

Catechismò—Prima parte—Racconti dei fatti principali della 
Storia Sacra sino a Mosè. 

Disegno e nomenclatura delle linee, degli angoli dei principali 
poligoni e del circolo. 

Numerazione e calcolo sul pallottoliere, conoscenza dei numeri 
scritti fino a cento. 

Esercizi di memoria sul primo libro di lettura, e su brani di 
prosa e poesia tolti dall’antologia del Troya. 

2.* Classe —Lettura corrente e spiegata del secondo libro di 
lettura coi relativi esercizii di nomenclatura—Scrittura—Esercizii 
progressivi di calligrafia —Catechismo—Spiegazione e studio della 
prima e seconda parte del grande Catechismo della diocesi - Storia 
sacra fino alla divisione del regno di Giuda. 

Conoscenza delle parti del discorso — Proposizioni semplici, 
complesse e composte — Coniugazione dei verbi e varie forme 
della proposizione. 

Disegno e nomenclatura delle prime figure di geometria piana 
e solida—Misura del quadrato, dei rettangoli, dei parallelogram- 
mi e dei triangoli. 

Numerazione dei numeri intieri e decimali, delle frazioni e ci- 
fre romane—Addizione, sottrazione, moltiplicazione dei numeri 
intieri e decimali, calcolo mentale in conformità—Nomenclatura 
dlel sistema metrico. 

Definizioni e prime nozioni geografiche — Nozioni delle carte 
geografiche. 

Esercizii di memoria, facendo scelta di brani di poesia 0 prosa 
che sieno in relazione colle materie d'insegnamento. 

5.° Classe—Analisì delle proposizioni 
ti, brevi composizioni narrative, 
di oggetti analizzati. 

Lezioni ed esercizii progressivi di calli 
studio della terza parte della Dottrina sin 
nitenza inclusivamente—Storia sacra sino 
tore. 


Mi, studio dei compimen- 
temi di lettere e di descrizioni 


grafia — Spiegazione e 
0 alle lezioni sulla pe 
alla venuta ilel Reden- 


I Comuni ea nei Circoli. 


| 
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Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


Misura “ei cubi parallelipiedi prismi e piramidi —. Delinea- 
mento del circolo, delle varie specia di curve di cui sì fa uso nel 
disegno — Dei solidi — Del mappamondo, 

Divisione del globo — Idea generale dell'Europa — Nozioni 
particolari sull'Italia e in ispecie sugli Stati Sardi. 

Calcolo delle frazioni decimali e cognizione del sistema legale 
dei pesi e misure. : 

4. Classe, Sintassi della frase e del periodo — Ripetizione delle 
regole grammaticali e loro applicazione a brani di classici scrit- 
tori italiani — Racconti tratti dalla storia patria, lettere, descri- 
zioni, relazioni, petizioni ecc. 

Catechismo — il rimanente della dottrina cristiana e storia sa- 
cra del nuovo testamento — Fasti principali della chiesa — Con- 
cilii — Misura dei trecorpì rotondi — Disegno grafico delle prin- 
cipali figure geometriche — Geografia particolare delle singole 
parti d'Europa. 

Prime nozioni di scienze naturali applicate agli usi ordinarii 
della vita, all'agricoltura, all'industria, alla spiegazione dei prin- 
cipali fenomeni. 

,CORSO DI GRAMMATICA LATINA. 

Il corso di grammatica latina durerà tre anni, e sarà diviso in 
tre parti, edaflidato a tre professori, dei quali i due primi fa- 
ranno il turno, il terzo sarà permanente. 

PROGRAMMA DELLA PRIMA CLASSE DI GRAMMATICA LATINA. 
Studi principali. 

Ripetizione della grammatica italiana. 

Grammatica latina. 

1. Ortografia ed ortoepia — Declinazioni (tranne le più diffici); 
dei nomi greci ed irregolari) — Differenti specie dei nomi — 
Aggettivi e loro gradi — Pronomi — Verbo sostantivo — Verbi 
aggettivi regolari ed irregolari più facili — Verbi impersonali — 
Altre parti del discorso insegnate specialmente per via di pro- 
posizioni. 

2. Sintassi regolare e di concordanza. 

5. Figure più frequenti nell'umano discorso — Elissi e sue 
specie — Pleonasmo. 

4. Prosodia — Aumenti nei nomi è nei verbi insegnati con- 
temporaneamente allo studio di quelli — A finale, 

Libri d'insegnamento. 

Epitome histori® sacri. - 

Vivis I. Ludovici colloquia (facendoli specialmente servire all’ 
insegnamento della lingua tecnologica italiana). ) 

Versioni di proposizioni latine ed italiane semplici, comp lesse 
e composte con metodo graduale e con relazione alle materie di 
storia sacra, di religione e di tecnologia contemporaneamente 
spiegate. 4 : 

Composizioni italiane — Brevi racconti e lettere — Conser- 
vando la medesinia relazione ed esercitando i giovani in iscuola 
col mezzo della lavagna. 

Esercizi orali — Letture — Recitazioni — Dialoghi sostenuti 
tra il maestro e gli scuolari, che avranno luogo specialmente nelle 
ore di conferenza, 

Studi accessorii. 
1. Religione — Storia sacra. 
, 2 Aritmetica. © 
(Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 11 novembre. 
REGIA | UNIVERSITÀ" DI TORINO: 
Corso completivo di leggi. 
Daranno principio nel corrente mese alle loro 
professori: 
Albini, nei principi razionali del diritto, il 20 alle ore 42 
Melegari, nel diritto costituzionale, . il 22 allè ore 42 
Ferrara, nell'economia politica , il 21 alle ore 12 
Mancini, nel diritto internazionale, il 21 alle ore 44 
Torino, dalla R. Università il dì 41 novembre 41851. 


Scorrier segretario. 


Procedendo i lavori della strada ferrata di Savigliano con molta 
alacrità , il Comitato della Società ha chiesto al Ministero dei 
Lavori Pubblici, che a termini dell'art. 21 del capitolato di con- 
cessione gli vengano restituiti cinque decimi del deposito di 
cauzione, 

Il Ministero dopo essersi assicurato per mezzo di una Commis- 
sione composta del sig. ispettore cav. Moglino par la parte tecni- 
ca, e del sig. intendente cav. Panizzardi per la parle amministra» 
tiva, che l'avanzamento dei lavori infissi al’suolo ed i terreni 
espropriati montavano ad un valore maggiore del doppio, e che 
la contabilità dei pagamenti era in perfetta regola, e dopo di 
aver fatto riconoscere mediante ispezione locale del prefato cav. 
Moglino, commissario tecnico-governativo, il lodevole stato dei 
suddetti lavori, ha disposto affinchè la chiesta restituzione abbia 
effetto. 


lezioni i signori 








INTENDANOÈ GÉNÉRALE DE LA DIVISION D'ANNEOY. 
Vente de Biens Domaniaua, autorisée par la Loi 
du 8 février ADDA. 

ic est prévenu que le jeudi 20 du mois courant de no- 
Piro bee Bi svte expirera le délai de vingt jours, donné 
par l’avis d’enchères du 25 septembre proche passé , pour faire 
des offres de sixième ou de douxième, en augmentation du prix 
de L. 5,671, pour lequel les sept lots du clos domanial de Saint- 
Julien, sous les numéros de la mappe 075, 676, 677 et 678, et 
de la contenance en total de 44 ares, 75 centiares, ont été adju- 





gés en un seul bloc, après les adjudicationsi faftitMeky sus teS, 
l'odio Lesder 


enchères qui ont eu lieu devant ce bureau, le 
échu. 

Pour ètre admis è faire des offres en augmentation de sixième 
ou de douxiéme, sur le prix d'adjudication sus-indiqué, on «de- 
vra déposer un bon sur timbre dit de commerce, payable à vue, 
d'une somme égale au dixièine du prix sus-Gnoncé, souserit par 
Une personne reconnue notoirement solvable. Le dépét pourra 
èure effectué en cédules au porteur dela dette publiqne, en obli- 
gations de l'État, en numéraire ou en bitlets de la Banque Na- 
tonale. È 
— Tout adjudicataire définitif sera tenu de se p ésenter A la pre- 
mière réquisition qui lui en sera faite par M. l'Intendant géréral, 
pour passer contrat. 

Le prix de chaque vente sera payé en quatre portions égales : 
da première Je jour'et iu moment du contrat, les trois autres de 
8(X Mois en six mois avec intérèt annuel au taux du 5 0/0, en 


de 418 mois, è compier.dés le jour du contrat. 


La vente est.en outre faite sous l'observation des cobditions 
contentues au cahier des charges,approuvé par l' Administration gé- 
nérale des. Finances, la 22 septembre susdit, duquel ainsi que 
du procés verbal d'estimation , on poutra prendre connaissance 


au Secrétariat de l'Intendance générale. 
MM. les Syndics nuxque!s le présent sera transmis sont prié: 
| dele faire publier et afficher, et d’en faire parvenir le certificat 


au Bureau de l'Intendance générale sans Je moindre retard. 
Annecy, le 5 novembre 1854, 


(PSR. i Pour le Bureau de l'Intendance générale, 
| Le Secrélaire chef, 
A. Crémevx. 


FATTI: DIVERSÎ: — Tonino. — Mancava ai vivi, or fa pochi 
| giorni in Torino, la signora Teresa Crova vedova Ceresa, e com- 
i pieva morendo!unvatto‘di così grande Henéficenza chie basterebbe 

dla solo a rivelare quale bontà di cuore e quale squisitezza di 

| | Sentire s'avesse la religiosissima donna. Essa ricordava ne) suo 
testamento i bambini raccolti negli Asili d'infanzia, e legava a 
loro favore fa somma egregia di lire diecimila. La direzione degli 
a Asili infantili accoglieva il benefizio come un dono di altissima 
i Provvidenza, e serivea il nome di lei vicino a quello dell'abate 
| cav. Donaudi, che legava poc anzi alla pia instituzione la somma 
I di lire mitle, deliberando sin d'ora d'incidere i nomi di amendue 
i sul marmo nel muovo edifizio che fra breve innalzerà sull'area 
._ —’‘concessale dal Municipio. 
Î Puovincig. — Si legge nella Gazzetta delle Alpi di Cuneo: 

Malgrado l'incertezza del tempo, la fiera di S. Martino riesce af- 

follatissima; il bestiame, che è l'oggetto principale di questo mer- 
| (ato, trovasi in gran numero, unitamente alle altre derrate della 
| provincia. Sia pel concorso delle popolazioni dei dintorni, che 

per la varietà è la quantità degli oggetti di compra e di vendita, 

la fiera promette di riuscire animatissitva. * 

_Laseradel {2deve darsi il ballo al teatro civico a favore de- 
- gl'inondati di Cuneo. 
.— Si legge nella Novella Iride Novarese: * 
ll'Consiglio provinciale di Novara diede oggi (8 novembre) una 
prova del suo ben avveduto patriottismo. Ha giustamente inter» 
| Pretato il voto dei suoi amministrati, e pronunziossi per l'ac- 
| qquisto dî duemila azioni della strada ferrata da Torino a Novara 
per Vercelli, che importa la spesa di un milione. Onore all'illu- 
minatò Consiglio degro interprete del patrio sentimento. — 
Punsicazioni. — È uscita di recente dalla tipografia Enrici, 
_ di Cuneo , un'elegante e splendida Orazione a S. M. il Re 
| Virronio Ewasvere II, nell occasione che ‘Egli erasi recato in 

quella città a collocare la prima pietra del ponte sulla Stura: il 

qualJavoro è del professore vv. Oreste Raggi, romano, che ulti- 
| mamente insegnò bella lettere nel collegio di Dronero. Chi si fa 
_a leggere questa breve scrittura, piena di alti sensi e di concetti 

nobili € generosi, vi trova il bello stile de' nostri classici, e quel 
| fare disinvolto e libero da cui.è reso più puro lo splendor della 
lode al Magnanimo Re che ne porge argomento, e al grande 
| Guerriero che coll’ olocausto della sua vita dava alla patria un 
pegno di sorti più felici. Il nome dell’ avv. Oreste Raggi è, da 
parecchi anni, fra quelli che più onorano Ja repubblica letteraria: 
è, per tacere di altre sue opere, egli è autore dei Cenni intorno 
alla vita ed alle opere di Bartolomeo Pinelli; — dì tre volumi 
! sui Monumenti sepolcrali eretti in Roma agli uomini celebri 
| per scienze, lettere ed arti; — di un Viaggio storico e pitto- 
resco intorno al lago di Bracciano, ecc,, pei quali scritti si ebbe 
lodi da Carlo Botta, da G. B. Nicolini e-da: altri illustri 
Italiani. — 
n ca STATO ROMANO 
Si legge nel Giornale di Roma : 

Nel giorno 5, mentre soffiava forte vento di lebeccio, il bri- 
gantino greco appellato Ammitta, di 416 tonnellate, capitàno 
Giorgio Colojani, con sette marinai di equipaggio, carico di 
grano, proveniente da Galaso e diretto per Livorno e Marsiglia, 
nel tentare di entrare nel Pevere a Fiumicino, l' forza del vento 
non gliel permise, e naufragò sulla spiaggia presso la foce, 

Il capitano e cinque marinai si salvarono mediante i soccorsi 
apprestati dagli impiegati de) porto e dai marinai, e fra questi si 
distinse il marinaro Pietro Mancini, di Sinigaglia. 

Il bastimento, dopo poche ore, si ridusse ‘in pezzi. Però si sono 
salvati molti attrezzi, ma disgraziatamente le premure prodigate 
non sono riuscite a sottrarre dalla morte due marinai , che sono 

rimasti annegati. 








DALMAZIA 

| — Si legge nell'Osservatore Dalmato: SA 

| i Sraaxo Piccono, 2 ottobre. Nel dì 19 corrente alle ore iI, 
| min. 45 pomeridiane s'intese a questa parte una forte scossa dj 
| 

| 


terremuoto con detonazione, ed alle 12 pomeridiane un altro pro- | 


Nel.giorno 20 alle ore 4 è min. 15 antim. s'udirono due deto- 
nazioni èd alle 12 pom. del di medesimo un'altra detonazione 
con lieve tremito. 

| Non si ha a deplorare alcuna disgrazia; però Ja continuazione 
di questo terribile flagello rende afflittissimi gli animi di questa 
I infelice popoJaz'one. 

| FIRANCIA 

Panici, 8 novembre, Gli uflisi dell'assemblea si sono adunati 


i e i N... Mat. DI 





sorte que l'intégralité du prix devra ètre acquittée dans le terme 


350 
contenti a dichiarazioni di principi el a professioni dl Todo. 

La maggioranza è stata quasi unanime per respingere il pro- 
getto di legge. Essa non intende dare in questo momento una s0- 
lizione legislativa alla. determinazione che le fu sottoposta dal 
governo, ma vuo! fare un'atto politico , riè erede che la dignità 
ilell'assemblca le permetta di consentire alla ritrattazione che le è 
proposta. 

I membri che si mostrarono in ogni occasione mossi da uno spi- 
rito di conciliazione edi riservatezza verso il governo, sono stati 
i più fermi nel votare la reiezione «di questa legge, Fra i commis- 
sirii eletti ve ne sono otto che fan parte del circolo di via delle 
Piramidi, e che tutti. han respinta la legge. 

Il signor di Broglie rammentò quanto egli sempre si adope- 
rasse al allontanare tutto ciò che potea produrre conflitti. tra i 
ilue poteri, confessando che egli fors'anche fu troppo conciliante. 
Ei crede nullameno di dover consigliare , in questa occasione, ai 
suoi colleghi, di resistere e di rigettar la legge del governo , per 
togliere, ei disse, al potere esecutivo finanche il pensiero ch'ei 
disponga assolutamente, el in qualsiasi stato di cose, della mag- 
gioranza. é 

Il s:gnov di Vatimesnil, relatore «ella legge comunale , in cui 
propone modificazioni. profonde alla legge elettorale, si è di- 
chiarato con non minor forza contro.il nuovo progetto di legge. 

Tutti gli ex-ministri e specialmente i signori Baroche, L. Fau- 
cher, Fou'd e Rouher si sono dichiarati pel mantenimento della 
legge del 54 maggio. Soto espressero il voto. che Ja commissione 
affetti, quanto è possibile, lo:scioglittento di codesta quistione, 
che Liene tutti gli animi sospesi. Per un sentimento di conve- 
nienza, fondato sulla loro recente uscita dal ministero , essi pre- 
garono i loro colleghi di mon proporli per commissarii. 

I membri della Montagna parvero, dal canto loro, unanimi 
nelle loro recriminazioni contro la legge del'31 maggio, ed hanno 
reiterate le loro proteste a favore del suffragio universale. 

Si calcola ilnumero dei votanti a 648, di cui 378 sarebbero ri- 
soluti a votare contro, e 270 per la legge proposta dal governo. 

— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale, il capitolo XIX 
del bilancio, relativo alle spese dei culti in Algeria, diede motivo 
ad una discussione singolare. Il sig. Barrault accagiona la Chiesa 
d'essere invaditrice nell’Algeria, ed all'appoggio di questa accusa 
egli citò un certo numero di fatti che sarebbe-troppo lungo il qui 
riprodurre, Ci ristringeremo a dire che la confutazione del gene- 
rale d’Hautpoul, il quale parlava in cognizione di causa, parve al- 
l'assemblea interamente vittoriosa. 

Principale argomento della discussione ere una cappella da co- 
struirsi nel gran seminario di Kubà. Si avrebbero a dare i. 25 
mila fr. che dee costare questa cappella? Ma il sig. Barrault ha 
allargata la quistione. Perchè seminarii grandi e seminarii pie- 
coli? A che giova il moltiplicare in questo lavori tanto costosi ? 
Il generale d'Hautpoul aveva cominciata la risposta, il sig. Passy 
la terminò. Noi siamo in presenza di una popolazione che vo- 
Gliamo dominare; la forza sola a ciò non basta. Convien dare a 
questa popolazione lo spettacolo della nostra civiltà tutta intiera, 
e che è la civiltà cristiana senza la religione ? Bisogna adunque.in- 
coraggiare in Algeria lo spirito religioso. 

— Leggesi nella Patrie: Sono due anni trascorsi dacchè il sig. 
Odilon Barrot, ministro allora, credette bene d'inviare al con- 
siglio di Stato un progetto di legge sulla risponsabilità degli 
agenti del potere, . 

Un montagnardo presentò, dopo quell'epoca, sulla stessa qui- 
stione, un progetto di legge che l'assemblea rimandò egualmente 
al consiglio di Stato. 

Il consiglio di Stato aveva adunque due partiti da prendere : 
1° rimandare al governo il progetto che gli si era sottoposto, ma 
al governo solo; 2° rimandare all'assemblea il progetto del rap- 
presentante membro della Montagna. Ma il consiglio di Stato ha 
ora deciso che rimanderebbe direttamente all'assemblea, non s0%0 
il progetto del montagnardo, ma eziandio l’antico progetto del 
governo. 

In questi progetti, a proposito della risponsabilità del presi 
dente della repubblica, si stabiliscono principii che, sopra un 
semplice sospetto, possono autorizzare un'accusa. Vi si trova 
in ispecie questa proposizione d'una perfidia trasparente: 

« Dal momento in cui il presidente è accusato, egli cessa dalle 
sue funzioni. » 

Questo è c'ò che mosse il consiglio di Stato ad agire con 
tanta precipitazione ed a seguire una tal condotta inusitata. 

Non è forse questo un indizio che giustifica le voci sparse di 
disegni che si attribuiscono ad alcuni agitatori, membri dell'as- 
semblea ? Se ne accenna taluno che, rompendola col Joro passato 
di prudenza e di saviezza, lbramano ardentemente un conflitto. 
Forsennati ! a chi dunque credono essi che questo conflitto giove- 
rebbe, nelle circostanze presenti ? 

— leri, in conformità della sentenza del giurì, Ja corte di assise 
della Senna condannò a sei mesi di carcere e a 2,000 fr. di multa 
il sig. Eugenio Bareste, compilatore in capo :lel giornale La Ré- 
publique, a cagione d'aver pubblicato false. nolizie atte a turbar 
la pace pubblica. 

—Isigg. Vatrepon, gerente del giornale La Révolution, ed 
Edmondo Leguevil, compilatore dello: stesso giornale, sono stati 
oggi condannati ciascuno a 9 mesi di carcere e 400 fr. di multa 
per diffamazione verso un pubblico funzionario a richiesta del sig. 
Carlier ex-prefetto di polizia. 

: BELGIO 

BavssenLes. — Senato — Seduta del 7 novembre. 

Il sig. d'Omalius, relatore della commissione dell'indirizzo in 
risposta al discorso della corona, legge il progetto d'indirizzo : 
eccone il tenore : 

__a Sire, 

« Il senato è lieto ogui qualvolta trovasi alla presenza del suo 

re; questa soddisfazione ei sente ancora più quest'anno perchè ne 


Su privo per più lungo tempo. Le auguste parole di Vostra Maestà 


commossero il senato tanto più vivamente che il re si compiacque, 
fin dalle prime sue parole, di rendere giustizia alla solidità delle 
nostre istituzioni, ad all’indole eccellente de'le nostre popolazioni. 

«Sì o sire, Vostra Maestà giudicò rettamente de' belgi; giam- 
Mai non mancheranno ad alcuno dei loro doveri, e sovratutto alla 
grat'tudine, allo zeto, alla fedeltà che essi devono al re, il quale 
ital canto suo, consacrò nl Belgio la sua persona, 
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#ri rapporti colle altre nazioni conti- 
li] la saviezza del re potentemente con- 
tribuì a questo fortunato risultamento. 

« TI senato fu ognora, e sempre sarà sollecito di seguire Vostra 
Maestà nella sua mira di migliorare e di rendere compiuta la no- 
stra legislazione; egli esaminò sempre, e sempre esaminerà colla 
inassima attenzione i progetti che gli verranno presentati; egli 
vide con piacere che le modificazioni arrecate ad alcuni fra quei 
progetti vennero adottate dal governo e dalla Camera dei rappre- 
sentanti. Egli persevererà nella via intrapresa, e che ei. riguarda 
come la sola che sia conforme all'indole delle nostre instituzioni. 

« Jl senato consente al pensiero di V. M. quanto all’utilità che 
nasce dall'esecuzione di pubblici lavori bene intesi ed in ragione 
dlei mezzi di cui si possa disporre ; ei sa quanto i vasti lavori, i 
quali renderanno perpetua/la ricordanza del regno di Leopoldo I 
fra le generazioni avvenire, abbiano eflicacemente contribuito allo 
svolgimento della proprietà e dell'industria nazionale, cui piacque 
a V. M. di segnalare, e che pose i belgi in grado di sostenere la 
loro antica riputazione all'esposizione di Londra, il cui concetto 
è uno dei più giganteschi de’ tempi nostri. 

« La Provvidenza; nello accordarci quest'anno un ricolto swl- 
disfacente, permise a noi di rendere un novello omaggio al cuore 
di Vostra Maestà, che dimostra tanta sollecitudine pel benessere 
delle classi che soffrono. l 

« Il senato è lieto di associarsi agli elogi indirizzati; da. Vostra 
Maestà alla milizia cittadina, e vide con soddisfazione che il re 
desiderava consolidare l'istituzione nazionale del prode nostro 
esercito sopra basi ferme e definitive. Chi intraprende questa car- 
riera di abnegazione e di sacrifizi ha maggiori diritti a tutta la 
sollecitudine dei varii rami del potere; dappoichè, grazie alla.mo- 
derna civiltà, loro principale mandato è quello. di conservare la 
pace fra i popoli. ì 

« Il senato, recente emanazionedella volontà nazionale, presterà 
la leale sua cooperazione a fine di assicurare al paese la continua- 
zione della prosperità, e lo svolgimento delle nostre istituzioni 
nazionali. » 

Il senato ordinò la stampa e la distribuzione di questo pro- 
getto d'indirizzo. i 

Quindi si procede alla nomina delle compiissioni permanenti. 

SPAGNA 

Mapnn. 5 novembre. Scrivono alla Correspondance : 

Sulla proposta del ministro delle finanze, la regina Isabella II 
ha nominato una commissione, alta quale è da S. M. affidato 
l’incarico di esaminare i lavori statistici., eseguiti e riuniti sino a 
tutt'oggi nel ministero «elle finanze, e di studiare e giudicare 
l’attual modo di amministrazione, come anche la legislazione in 
vigore, in detto dicastero, 

Il presidente di codesta commissione speciale sarà il signor 
Alessandro Olivan, senatore del regno. Tra i componenti la com- 
missione si notano i signori Pascual Madoz e F. Conga Arguelles. 

Il sig. Candido Nocedal è stato nominato consigliere reale. 


INGHILTERRA 

Lonpna, 7 novembre. La Commissione reale della Esposizione 
universale indirizzò alla regina una relazione per far conoscere 
a S. M. le sue viste sull'impiego del sopravanzo dell'iritroito sulle 
spese di quella grande intrapresa. La commissione stabilisce detto 
sopravanzo in circa 150,000 sterlimi (5,750,000 fr.), ed opina 
che non si debba impiegarlo a preparare una nuova esposi- 
zione, perocchè sia dimostrato dall'esperienza, che una intrapresa 
di tal genere può bastare a se stessa, e che si può far capitale 
sulla munificenza del pubblico della cura di provvedere alle spese 
preliminari di quella. Egli è cosa difficilissima da un altro canto 
di determinare lungo tempo prima l'epoca nella quale potrebbe, 
con buon esito, aver luogo nuovamente una esposizione la quale, 
per riuscire, abbisogna che vi concorrano tante! circostanze favo- 
revoli. i 

La commissione è d'avviso,che l'impiego più conformeal grande 
scopo che si ebbe in mira, allorchè la esposizione è stata decisa, 
consisterebbe nell'aumento dei mezzi idonei a rifondere la edu- 
cazione industriale, ed a svolgere Ja influenza delle scienze e 
delle arti sulla industria pratica. 

« Noi comprendiamo (dice la relazione ) le difficoltà che si op- 
pongono al concepimento di un così vasto disegno, inteso a rag- 
giungere il duplice scopo sopraccennato ; ma ove Vostrà Maestà 
approvi l’idea che noi ci formiamo dell'adempimento della nostra 
miss.one, noi possiamo assieurarla che pondereremo con la mag- 
gior cura e diligenza quest'importante soggetto, » 

La commissione fa osservare, conchiudendo , che i suoi poteri 
spireranno non appena tutte le spese relative alla esposizione sa- 
ranno liquidate: e che se sua maestà desidera ch'essa continui ad 
occuparsi nella quistione dell'impiego del sopravanzo, è uopo che 
sua maestà le accordi una nuova autorizzazione a quest'effetto. 

— Si legge nel Sun: 

A meno che la graziosissima nostra sovrana non accordi una 
nuova autorizzazione ai commissari reali, egli è fuor di dubbio 
che il palazzo di cristallo dovrà essere disfatto, Giusta l'ultimo 
documento , pubblicato dai commissarii, è chiaro che nessuna 
considerazione potrà indurli a riferirsene semplicemente al 
loro proprio giudizio per conservare il grande edifizio di Hy- 
de-Park. i 


— Si legge nel Morning Advertiser : 

È probabile che i direttori della Banca d'Inghilterra ridur- 
ranno il minimum del prezzo dello sconto; ma le notizie della 
continuazione della guerra al Capo di Buona Speranza, e l'au- 
mento delle spese come conseguenza necessaria, parrebbe abbiano 
a ritardare un siffatto provvedimento. | 


ALEMAGNA 

Si era sparsa voce che la Dieta germanica avesse preso la riso- 
luzione di dichiarare in istato d'assedio, in alcune determinate 
eventualità, tutta quanta l'Alemagna in massa;il Correspondens- 
Bureau, mentre contraddice a questa voce , afferma però che si 
trattò di questo in seduta secreta. 

Austria, Vienna, 5 novembre. Leggesi nei fogli di Vienna 
che le deliberazioni relative all’organizzazione dell’ Ungheria si 
proseguono quotidianamente, Gli uomini di fiducia hanno, dicesi, 
aderito intioramente alle opinioni del governo in tutte le que- 
stioni. 

— S. M. l’imperatore è giunto questa 08 Nena dal 
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Pnossia. Il Correspondenz-Bureau ha quariî; ROPATA 

Da varie parti del regno si spargono notizie dl importanti can- 
giamenti da operarsi nell’esarsito, del cattivo stato delle finanze, 
e che il governo è in procinto di ricorrere ad imprestiti. 

Il governo non ha bisogno, nè intenzione di ricorrere ad im- 
prestiti, nè di riformare in alcun modo l' esercito ; nè si tratta 
punto ili aumentare |’ effettivo militare in guisa da dover accre- 
scere le imposizioni. 

Anche la Nuova Gazzetta prussiana smentisce quella voce e 
sogg'unge che gli introiti dello Stato pel 4852 saranno sufficienti 
per coprire le spese ordinarie: ove però il governo ricorresse ad 
un prestito di21,000,000 fior, questo sarebbe nè nuovo nè straor- 
dinario, perchè sarebbe conforme al voto delle Camere col quale 
il governo fu autorizzato a contrarre tale imprestito per la co- 
struzione della strada ferrata orientale. 

Ciò non ostante, il governo non ha finora contratto prestito 
alcuno, avendo esso impiegato già nove milioni a quel fine coi 
mezzi ordinarii. 

— La Gazzetta di Colonia annunzia che i lavori per la co- 
struzione del palazzo, destinato alle sedute della prima Camera in 
Berlino, progrediscono rapidamente ; si crede che essi saranno 
terminati per l'apertura della sessione, Il presidente vi avrà la 
sua residenza legale composta di una vasta sala e di diciotto Ca- 
mere disposte e mobiliate con gran ricchezza. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Scrivono da Amburgo all'Indépendance Belge : 

La questione dell'Holstein rispetto all'Austria, alla Prussia ed 
all'Alemagna intiera, da pochi giorni in qua progredì d'un passo 
inaspettatamente, e quando meno lo si sperava, 

Dopo il termine della guerra, il governo danese, invitando il 
generale Bardenfleth nell'Holstein a fine di riordinarvi il contin- 
gente federale tedesco cogli avanzi dell’antico esercito, si vide 
continuamente incagliato nell’eseguimento del suo progelto. 

Il re, come capo delle truppe di terra e di mare, voleva serbare 
per sè esclusivamente le nomine del generale e di tutti gli offi- 
ciali superiori delle truppe dell'Ho!stein, e la reintroduzione del 
comando danese nel contingente tedesco. I due commissari fede- 
rali, dopo il loro arrivo nell'Holstein, continuavano a dimostrare 
una viva opposizione contro le esclusive esigenze della Danimarca, 
ed il generale Bardenfleth, quasi relegato a Kiel, rimase per più 
cli un anno semplice spettatore di quanto operarono officialmente 
i due commissari federali. ; 

Ci fu ora notificato da Copenaghèn che il governo danese in 
questo importante affare ottenne guadagnata Ja causa compiuta- 
mente, e che i governi d'Austria e di Prussia fecero tutte le con- 
cessioni possibili nella questione militare dell'Holstein, le cui 
truppe saranno bentosto nuovamente poste sotto il comando di un 
generale e di ufficiali superiori danesi, nominati unicamente dal 
re di Danimarca, e che esse obbediranno, quind'innanzi, al me- 
(lesimo codice militare di disciplina e di servizio, non altrimenti 
che le truppe delle altre parti del regno. 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica il reso conto dell’ ammi- 
nistrazione del regne di Polonia, durante l'anno 1848, dal quale 
risulta che, alla fine del 4848, Ja popolazione ammontava a 
4,790,059 abitanti, di cui 4, 241,284 cristiani, 549,777 israeliti, 
275 maomettani, ecc. 

Il numero degli abitanti, paragonato con quello del 1847,0ffre 
una diminuzione di 67.029 individui. 

Onessa, 20 ottobre. Nel numero 76 della Gazzetta commer- 
ciale di Pietroburgo troviamo pubblicata una not:ficazione del- 
l'imperiale gaverno russo, che stabilisce le modalità sotto le quali 
vi è permessa Ja libera introduzione dei prodotti nazionali russi 
dai porti del mar Nero (eccettuato però il portofranco d' Odessa) 
nei porti russi sul mar Baltico. Questa misura è una di quelle, 
che corrispondono ad un bisogno fortemente sentito nelle pro- 
vincie meridionani dell'impero ; essendochè fino ad ora i princi- 
pali prodotti della Crimea è del Caucaso, come vino, tabacco, le 
gno di noce ed altri legni fini da lavoro, nonche molti altri pro- 
dotti di minor entità erano esclusi dai propri mercati nelle pro- 
vincie settentrionali della Russia, giacchè il trasporto sopra un 
tratto di tanta distanza è quasichè impossibi!e, ed il trasporto per 
mare veniva agggravato di formalità doganali senza fine. In se- 
guito adunque si potranno trasportare, p.e., i vini della Crimea, 
ricercatissimi nel consumo di Pietroburgo e Mosca, per la via di 
mare dal mar Nero fino a Pietroburgo, e da colà per Mosca, il 
che produrrà certamente un notabile benefizio ai produttori di 
questo articolo nella Crimea, essendo che pei vini è sempre da 
preferire un viaggio di mare, se pure si abbia da girare intorvo 
a tutta l'Europa, in confronto d'un viaggio per la via di terra, 
sopra una distanza di circa 300 leghe geografiche e su strade per 
la maggior parte in cattivo stato. (Gio. del LI. aust..) 

TURCHIA 

L'Osservatore Dalmato ba da' suoi corrispondenti dell’ Erze- 
govina quanto appresso : 

Un uffiziate della truppa regolare turca assieme ad alcuni mus- 
sulmani è giunto a Suttorina , incaricato di eseguire la coscri- 
zione degli abitanti, 

Codesta disposizione fece una forte impressione in quel popolo. 

— Un corrispondente dai confini dell’ Erzegovina c' informa 
che nei giorni scorsi vi fu uo andiriveni di messi fra il Viadika 
del Montenero ed il serrasch'ere Omer bascià, Si tratta, a quanto 
si va dicendo , di ri,ristinare Je amichevoli relazioni fra il 
Montenero e la Tarchia, reprimendo le reciproche malfacenze e 
rassodando la tranquillità sui confini. 

Il monaco Teodesio Mirkovie , che fa latore delle lettere del 
serraschiere al Vladika, fece ritorno dal Montanero a Mostar con 
risposta di tenore molto conc:liante. 


ULTIME NOTIZIE 


Irania, Lombardo-Veneto, A Como e sul Pian d'Erba cadde un 
abbondante neve precoce che seppellì anche molte belle campa- 
gne della Brianza e che non mancherà di cagionare danni ai 
freschi seminati, Alcuni alberi si spogliarono di foglie sotto 
il peso delle nevi. 

— Roma. Con biglietto di segreteria di Stato S. S. si è de- 
gnota di annoverare tra i consultori della sacra congregazione de- 
gli affari ecclesiastici straordinari monsignor Massoni , incaricato 












— Le LL. AA. RR. il conte e la contessa di Trapani giunsero 
in Roma la sera del 5, provenienti dla Nipoli. 

leri mattina si recarono al Vaticano ad ossequiare S, Santità. 

— Bologna. La Gazzetta di Bologna reca varie sentenze di 
quel consiglio di guerra per varii t.toli contro varii ind:vidui; tra 
cui per delazione d'arma da fuoco ed esplosione della mede- 
sima a pravo fine, per ingiuria alla pubblica forza e per conato 
di diffusione di stampa rivoluzionaria. 


Fnaxcia, Parigi, 9 novembre. La commissione nominata negli 
ufficii per esaminare la nuova legge elettorale ha deciso che si di- 
chiarerebbe nel suò rapporto pel mantenimento della legge del 54 
Miiggio, e che accetterebbe la discussione del progetto di legge 
come un mezzo per indicare le modificazioni da introdursi nella 
legge istessa, e che potrebbero venir discusse in occasione della 
legge municipale. 

Dopo questa risoluzione, la commissione si è occupata di deli. 
berare se avesse a sentire il ministrodell'interno, e ha deciso che 
il ministro non sarebbe invitato a recarsi nel suo seno, ma che gli 
si farebbe conoscere che il rapporto deve essere presentato all'as- 
semblea il più presto poss'bile, 

La commissione si: riunirà lunedì a mezzogiorno per udir la 
lettura del rapporto del signor Daru, che sarà sottoposto all’ as- 
semblea il giorno stesso 0 il seguente. 

— La commissione d'iniziativa parlamentare incaricata di es- 
Miuare la proposta dei questori aveva deciso che prima di pren- 
dere una risoluzione sentirebbe il ministero dell'interno. Ma non 
avendo il ministro medesimo , ritenuto all'assemblea, potuto re- 
carsi in seno della commissione, ed avendo il ministro della 
guerra chiesto di essere sentito anrh'egli, Ja commissione ha de- 
terminato che si aggiornerebbe a lunedì sulle 11 antimeridiane 
per sentire i due ministri. 

— La riunione di via dell'Università tenne seduta iersera sotto 
la presidenza del conte Molè. Essa si dichiarò per la reiez one 
pura e semplice del nuovo progetto di legge elettorale, espri» 
mendo il voto che la commissione nominata per l'esame di questo 
progetto deponesse prontamente il suo rapporto, affinchè l'assem- 
blea potesse con un voto di reiezione riconfermare l'autorità sì 
necessaria della legge del 51 maggio, 

La riunione si è pure occupata della proposta presentata dai 
questori. Essa ha deciso che appoggerebbe Ja presa in cons'dera- 
zione, salvo.il sottoporre le singole parti della compilazione della 
proposta medesima al controllo della commissione che sarebbe 
incaricata di esaminarne Ja sostanza. Li 

— Leggesi nella Palrie: Annunciavamo ieri (ma giusta la voce 
pubblica e con bastante scrupolo per convincere i nostri avversari 
che non prestavamo fe !e alcuna a questo fatto) che la proposta 
dei questori, relativa alla difesa militare dell'assemblea, era stata 
dibattuta e risolta nelle sale del conte Molé, e di concerto coi sigg. 
Thiers e Changarnier. Pare che la voce pubblica dicesse il vero. 

— Il generale Magnan ha presentato stamane al presidente 
della repubblica il corpo degli ufficiali dei reggimenti giunti di 
recente a Parigi, Il presidente ha loro indirizzato la seguente allo» 
cuzione : îa 

« Signori ; Nel ricevere gli ufficiali de’. varii reggimenti del- 
l'esercito che si succedono nella guernigione di Parigi, io mi 
rallegro di vederli animati da quello spirito militare che fece Ja 
nostra gloria e che opgidì fa la mostra sicurezza. 

«Non vi parlerò adunque nè dei vostri doveri, nè della vostra 
disciplina. I vostri doveri voi s mpre li adempiste con onore, 0 
sulla terra d'Africa 0 sul suolo della Francia, e la disciplina voi 
sempre la manteneste intatta attraversan ‘o la più difficili prove. 
[o spero che queste prove non torneranno. Ma se la gravità delle 
circostanze le riconducesse, e mi obbligasse a fare appello alla 
vostra devozione, questa non mi verrebbe meno, io ne ho certezza; 
perchè io non vi chiederei, ben lo sapete, nulla che non fosse 
d'accordo col mio diritto, coll'onor militare, cogl'interessi della 
patria; perchè io misi alla vostra testa uomini che godono di tutta 
la mia fiducia e che sono degni. della vostra; perchè, se mai il 
giorno del pericolo venisse, io non farei come ì governi che mi 
precedettero, nè vi direi: « Andate innanzi, io vi Seguo; » ma vi 
direi: « Io vado innanzi, seguitemi, » 

Becoio. Brusselles, 8 novembre. |l senato ha oggi deliberato 
intorno al progetto d'indirizzo in risposta al discorso della corona. 

Il progetto fu rimandato alla commissione per esse riveduto 
nel suo complesso, 

— La commissione della Camera dei rappresentanti, incari- 
cata di stendere il progetto d' indirizzo in risposta al discorso 
della corona, terininò il suo lavoro. Il progetto d' indirizzo fu 
immediatamente dato alla stampa e distribuito : domani ne ri- 
porteremo il testo. 

Incuirenra. Londra, 8 novembre. Si legge nel Morning 
Post » 

Una deputazione del comitato cha fu ultimamente nominato al 
mveting della Taverna di Londra, si recò martedì (4) da lord 
I. Russell a fine di presentargli la istanza adottata da esso mee- 
ting. Lord J. Russell ha risposto, che conformemente alla lettera 
ci lord Palmerston , in data del 44 del mese ultimo , si erano 
ricevuti dispacci da sir Strafford Canning, in cui questi faceva 
noto che attendeva dalla Porta un firmano sutorizzante la cost u- 
zione della strada ferrata d'Ègitto, che detto firmano sarebbe sot- 
toscritto al più presto, e che le assicurazioni date in proposito da 
sit Strafford Canning erano tali, ch'egli (lord J. Russell) non 
dub'tava punto che la cosa non fosse a quest'ora terminata. 
S. S. disse anche che lord Palmerston si era data Ja più gran 
premura per la buona riuscita di quest affare, ma che avea do- 
vuto vincere degli ostacoli tanto più grandi . che questa era una 
di quelle quistioni che non si possono trattare con la Porta che 
con molto riguardo, 

Il domani 5 il presideat» del meeting, sig. Gregron , ricevette 
da lord J. Russell una lettera che gli annuaziava teglie di 
spacci confermano pienamente c.ò che S. 8. aveva avuto il piacere 
di far noto alla deputàzione del giorno innanzi, » 

"o Nella giornata dell''8 vi fu un momento in cui i fondi in- 
glesi provarono un leggiero ribasso ; ma essi in genere continua- 
vano ad avere una tendenza all aumento , quantunque ( dice il 


Globe) alcune persone ne vendano attualmente per realizzare 
dei benefîzi. 


ALemaona. Prancoforte. Leggesi nel Journal de Francfori : 





je pl ai della commissione di esperti nomi- 
| è ii la convenzione di Dresda, relativa- 
mente al commercio ed all'industria, dichiarò che rinunziava ad 
ogni ulteriore «discussione delle proposte fatte dagli altri esperti. 
perciò verosimile che queste vittime verrian) presentate’ alla 
Dieta dalla commissione politico-commerciale, jMa si dice che pa- 
recchi governi, principalmente la Prussia i ducati di Bramswick è 
di Anhalt, ed i granducati di Mecklemburg non si dichiararono 
ancora per l'accettazione nè pel rifiuto del trattato. 
perciò dubbio che si riesca a conchiudere quella convenzione, 
che è così importante per la sicurezza degl'interessi commerciali 
e pel mantenimento rlello Stato legale. 

— Vienna, 7 novembre. Secondo la L. Z. C. il conte di Rech- 
berg nominato ad internuuzio presso la Porta soggiorna tuttora 
qui, ed è prebabile che il medesimo non si recherà al suo posto 
che appena nella prossima primavera, 

— Le truppe austriache postate nell'Ho!stei presero il loro 
quartiere d'inverno. Le staziuni si estendono a tutto il paese; i 
posti a'ala formano Amburgo ed Altona sull'Elba da una parte, e 
Rendsborg sull'Eider dall'allra. 


— Berlino, 6 novembre. Il foglio officiale pubblica il decreto 
reale che convoca le Camere pel 27 novembre. n 

Il consigliere privato, sig. Detbruck è di ritorno un'altra volta 
da Francoforte. 

Il Correspondenz-Bureau annunzia che il sig. Bodelschwingh, 
ministro delle finanze ha offerto la sua demissione : si crede che 
il re non l'accetterà. Anche'il Mercurio di Vestfalia afl'erma che 
qu l ministro chiese di ritirarsi in seguito al progetto de' suoi 
colleghi di aumentare il bilancio della guerra. 

— Cassel, 2 novembre. Un'accusa per delitto di alto tradi- 
mento venne diretta contro tre cittadini dssiani che fecero parte 
dell'antica assemblea nazionale tedesca, e che continuarono a farue 
parte quando quell'assemblea fu trasferita a Stoccarda. Queste tre 
persone sono il borgomastro Forster di Hunfeld, professore Hilde- 
brand di Marburgo e sig. Schwarzenberg; fabbricante di Cassel. 
Si spiccarono mandati d'arresto contro i due primi, i quali ab- 
bandonarono il paese. Il sig. S:hwarzenberg si è pure allontanato 
da Cassel per evitare una lunga detenzione preventiva, ma egli 
si presenterà quando la sua causa sia chiamata davanti ai giurati. 

Auenica, Il New-York-Herald del 25 ottobre annunzia che 
si sta preparando da alcuni cittadini degli Stati Uniti una speili- 
zionesimilea quella di Cuba, nel nord del Messico, Il presidente 
degli Stati Uniti pubblicò un severo proclama p»r avvertire i cit- 
tadini dell'Unione a non prendervi parte. Noi lo recheremo nella 
Gazzetta di domani, 


_11r—-——r-——— ——»+Y#1.-—f——_————-r_ 
È. LEONE gerenio. 


LOTTERIA D'OGGETTI MOBILI 
DELL'ASSOCIAZIONE DI CARITA' DI CHIERI. 

L'amministrazione di questo piu istituto sorto nél 1847 per 
potente impulso della carità cittadina si era sin d'allora proposto 
diattuare, al esempio di altri simili stabilimenti di pubblica 
beneficenza, una lotteria d'oggetti mobili , ma vedendo come 
gli animi fossero allora uttratti e commossi dalle politiche vi- 
cende del nostro bel paese, le parve savio consiglio di differire 
l' eseguimento della medesima, 

Ora però che i molti doni raccolti a questo scopo, e il regolare 
andamento della cosa pubblica rendono opportuno il compimento 
di quel suo progetto, dopo di aver alempiute tutte le formalità 
dalla legge prescritte, sì fa un dovere di annunciare che il dì 29 
del corrente novembre avrà lnogo in Chieri , nel palazzo civico, 
l'estrazione di detta lotteria, di cui venne prima d'ora pubbli» 
cato il piano , e mentre rende ai generosi donatori degli oggetti 
ila vincersi , i quali eccedono il numero di 600 e sono esposti in 


Chieri in un salone della s'g. vedova Goffì , la predetta ammini- 


strazione nutre ferma speranza che neppur uno dei biglietti di 
questa lotteria rimarrà invenduto, non tanto perché siavi loro 
assegnato il tenue prezzo di centesimi 40, quanto perchè è in 
«ggi un' opinione, una fede universale che la carità intelligente 
ed operosa per l'educazione delle classi povere sia il mozzo più 
efficace di progredire nell’ incivilimento senza gravi pertur- 
bazioni, 
Il pres. delll'assoc. di carità Gruserre Raxnose. 
Elenco dei distributori dei biglietti nella capitale 

Genesio Giuseppe, segretario dello stabilimento Verina , casa 
Natta, Via Nuova, num. 16 ffizio degli omnibus del si- 
gnor Verina tra Torino e Moncalieri , tto i portici della Fiera 
dirimpetto alle R. F nanze. — Giuliano Vittorio, fahbricante di 
ciocolatta , successore Barera , contrada dell'Accademia delle 
Sciènze. — Canonico signori fratelli, confettieri a porta d'Italia. 
— Buridan sig. Paolo , fabbricante «i tapezzerie, Via Nuova, 
vicino all'albergo del Moretto. — Tabasso sig, Giussppe , pae 
prietario del caffè dell’ Inifustria Nazionale, va Alfieri, vicino 
allIntendenza generale «ella div:sione. — Caffè Cassino detto 
di Porta Nuova, casa Borbonese. — Calfà Barone, via Dora- 
Grossa , sull'angolo della via delle Fragole. 





Visone, 50 ottobre. Quanto sappiasi apprezzare dagli abitanti 
di Vigone la utilità della istituzione della Guardia Nazionale, fu 
reso chiaramente manifesto nel gio: no 26 ottobre, in cui si cele» 
brò la ricognizione del maggiore Oggeno Giovanni, comandante 
il battaglione, La copiosa affluenza di cittad'ni d'ogni classe, il 
numeroso concorso di militi , la regolarità dellemanovre e-eguite 
sotto il comando del valente capitano Diperòn , il dignitoso con- 
tegno della milizia diedero luminosa prova quanto sia radicato in 
quella popolazione l'affetto alle libere istituzioni, Tutta la gior 
nata fu un' ovazione continua al Re, allo Statuto, al Maggiore. 

Molto concorse a render lieta tale cerimonia la presenza dei 
sguori Sindaci del mandamento, aff'ratellandosi nel modo il più 
imorevole coi militi; e i discorsi così del m. r. parroco di Santa 
M.ria del Borgo del Vigone all’ atto della benedizione della ban- 
diera, come del degnissimo Maggiore subito dopo la ne (PESA 
zione, non che del sig. Giudice di mandamento, sten'endosi per 
tol maniera la mano tutte le autorità ecclesiastiche e civili del 
mandamento, a maggior esempio di fraternità e di concordia. 

(Articolo comunicato. ) 


AVVISO 


Grande DEPOSITO d’ Oggetti argentati col Galvano - 
Pirati pp servizi do tavola e da caffè, dela fabbrica 
privilegiata C. Chvistofle e Comp., presso 

DanieLe Carpanei, via delle Finanze, n. 2 


no, 
= 





Opera divisa in due parti : 
1° Degli errori e delle sventure; 
2° Dei rimedi e delle speranze. 
ren VINCENZO GIOBERTI 


L' Editore Giuserre Bocca, Libraio di S. M., previene 
il pubblico che la vendita dell’Edizione in due volumi 
in-8.°, al prezzo di L. 20, avrà luogo il 15 corrente, 
e nel giorno 20 successivo quella in due volumi in-12°, 
non essendosi contemporaneamente potuto ricevere un 
numero sufficiente di copie sì dell'uno che dell’ altro 
formato. 


Torino — CUGINI POMBA e €. — Editori 
MASSIMO RUON PREZZO 
NUOVA 


BIBLIOTECA POPOLARE 
E: OSSIA 
RACCOLTA DELLE OPERE CLASSICHE ANTICHE E MODERNE 
D' OGNI LETTERATURA 


È in vendita il 1° Volume 
VITA DI VITTORIO ALFIERI 


SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal 
Programma in ragione di 5 soldi ogni 80 pagine, 
vale in Torino L. 0. 75. 

















Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le ab- 
biamo manifestate nella nostra prefazione a questo libro 
istesso: nè di molto tarderemo a pubblicare di questo 
autore le sue Tragedie. Non abbiamo nel nostro pro- 
gramma data la nota di tutte le Opere che la Raccolta 
stessa sarà per contenere, nè specifichiamo il loro or- 
dine di pubblicazione, per non incorrere in promesse 
che non fossero a stretto rigore mantenute, e per es- 
sere liberi e dare la preferenza a quelle che man mano 
erederemo più opportuno di pubblicare; perciò liberi 
E lasciammo i compratori , non astringendoli, come 

"uso, all'obbligo d'associazione a tutta la Raccolta 
per godere del prezzo di associazione ; ma diamo loro 
l buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora si 
conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere Opere 
interessanti, che siam certi che colui che avrà acqui- 
stato il primo volume, proseguirà ad acquistare tutta 
la Raccolta. Ed un’ Opera Storica appunto stiamo pre- 
‘parando originale italiana di valente autore, che sarà 

r di dobbio generalmente gradita ; in fatto di storia, 
daremo quanto prima quella d’ Ita:ia del nostro Carlo 
Botta che fa seguito al Guicciardini, e dessa non co- 
sterà che da 7 ad 8 lire, prezzo al quale nessuna pas- 
sata edizione mai si ebbe, nè si avranno le future; 
pubblicheremo altresì la Storia d' Jtalia del Guicciar- 
dini, che questa del Botta precede nell’ ordine dei 
tempi, e quella altresi dello stesso Botta posteriore 
alla sovraccennata sua, quella cioè dal 1789 al 41844. 
Del medesimo autore pubblicheremo pure la Storia 
della Guerra d' Indipendenza degli Stati Uniti d'America, 
opera da studiarsi appunto da quei popoli che anelano 
a libertà. Non mancheranno alla nostra Raccolta i così 
detti Classici italiani antichi, cominciando da Dante 
cogli altri tre luminari poeti, così i sommi storici, 
Macchiavelli, Segni, Varchi, Giannone, Colletta, ecc., 
ed ogni altro dei nostri più sommi scrittori, la lettura 
dei quali fu mai sempre e sarà ognora sommamente 
raccomandata. 

Lo stesso praticheremo pegli autori delle estere let- 
terature, spagnuola, inglese, tedesca e francese, cosicchè 

“non mancheranno i Cervantes, i Caméens, i Shakes- 
re, i Gibbon, i Walter Scott, i Schiller, i Goethe, 
ì Lesage, e tutti insomma i pe rinomati serittori in 
ogni genere di letteratura delle succitate nazioni. Da 
uesto dato i compratori possono formarsi una giusta 
idea della nostra intrapresa , il cui singolar pregio in- 
tendiamo sia il sommo buon mercato, per cui lo stu- 
dioso col denaro, che una volta spendeva per comprare 
sei 0 sette delle sovraindicate opere, ora acquista una 
copiosa biblioteca. Ma la prosecuzione di quest’ impresa 
dipenderà dai compratori, perchè, senza esitarne un 
vistosissimo numero, non si può avere un così emi- 
nente buon mercato. Egli è solo col far pagar poco a 
molti che possiamo dar molto per poco. 


Torino, \' 414 novembre 4854. 
Cugini Poma e C. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 








La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 
. da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dalio 

scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma, 


- n sno SIA 
cc n n —è pinto 


PIETRO 


NEGOZIANTE 


Avvisa che il 16 del corrente mese gli giungeranno 
num. 30 Cavalli della razza del Mecklenburgo € croisés 
inglesi, da carrozza, di diversi mantelli: con altro 
avviso indicherà il giorno dell'arrivo dei Cavalli prus- 
siani da sella. 








17 INTO STRATO 
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RINNOVAMENTO OLE IMAA 









































di 
EL PROF; LIONEI \] 11! 
Edizione Seconda 
Torino, presso il libraio Scueparti, in via di Po. 


STRADA FERRATA 
TORINO . SAVIGLIANO 


rei fe 
Il Comitato di Direzione avverte gli interessati che 
a tutto il giorno 15 corrente dovrà esser versato il 
terzo decimo delle azioni nella cassa della Società, che 
resterà aperta dalle ore 9 alle 11 nntimeridiane e 
dalle 4 alle 4 pomerid.; in via dell'Ospedale, num. 17. 


DICHIARAZIONE 


seri ans 








Il sottoscritto aderendo all'invito fatto nell’ articolo 
inserto nella (Gazzetta Piemontese dell'8 corrente, nu- 
mero 263, c rispondendo a quello, di cui al num. 23 
del Messagiere dello stesso giorno, fa osservare, che 
se l’autore dell'articolo inserto in quest’ultimo giornale 
ne avesse ben ponderate le conseguenze , certamente 
non l’ avrebbe composto e dato «alla luce colla stam- 
pa, mentre niuno più di lui deve essere convinto 
della giustizia delle risoluzioni di parcelle di spese 
operate dal sottoscritto, se poneva mente all'esagera- 
zione praticatasi nella formazione della parcella in 
cui fu vincitore, ed alla discretezza di quella in cui 
fu vinto, la quale ultima presentava tutti i caratteri 
dell'onestà e della giustizia. 

Il sottoscritto, nell’ aderire al fatto invito, dichiara 
però fin d’ora di non voler più oltre entrare in alcuna 
polemica a tale riguardo. 

Torino; il 10 novembre 48514. 

Savio Priore del Collegio 


dei C. della Capitale del Regno. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 





Corso GIORNALIERO 


4 Da TORINO 
per NOVARA per NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
MORTARA e 
ARONA VENEZIA 


alle ore 4 sera | alle ore 6 sera. 


A LA VILLE DE LYON 





Succursale d'une des principales Maisons de Lyon 


rue d'Angennes, 35, premier étage. 
e 


SOIERIES, CHALES CACHEMIRE FRANCAIS 
ET CONFECTION POUR DAMES 


Les propriétaires des magasins de Ja Ville de Lyon 
viennent de recevoir, et ils mettront en vente è partir 
de ce jour, un superbe choix en soieries nouvelles 
unies et brochées, en velours de soie de toutes nuances; 

Chàles Ternaux longs carrés; et 

Manteaux pour dames en velours et en soie, modèles 
les plus nouveaux et les plus gracieux. 


INC®NTO VOLONTARIO 


Nel giorno 2 dicembre 1851, in Torino, nell’afficio 
del notaio Signoretti, si procederà alla vendita per 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn. 4 e 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 4.° Reddito L. 3,324 — Prezzo L. 48,780 
Lotto 2°. ld. =» 3,210 — ld. » 46,890 
Lotto 3° Id. =» 3,314 — Id. >» 341,750 





| FRI 
LIS 
4% ef 


| nità di Villafalletto, 





Ladri a. C TA 

Messia F 

ti Li fini tissimo M fto d'Appello in Torino sé- 
li e, + DI ricorso! ntato ce parte della comu- 


ermise, con rescritto del 27 
agosto scorso, l’intimazione della sua sentenza dell'14 
preceduto luglio , infra tenorizzata , alli particolari di 
Villafalletto in essa contemplati, col mezzo di pubblici 
proclami, secondo la forma prescritta per le citazioni 
a farsi in tal guisa dalle vigenti leggi, con pubblica- 
zione, affissione, e significazione di tali proclami, con- 
tenenti la copia della sentenza a notificarsi , estesa 
nella conformità stabilita dall’art. primo del regola- 
mento annesso alle regie patenti del 30 luglio 1844, 
ni luoghi e modi nel rescritto indicati e mediante 
l'inserzione nella Gazzetta Piemontese , e della Divi- 
sione, fatta in due numeri consecutivi, di un estratto 
sommario degli stessi proclami. 
Collafdeclinata sentenza si dichiarò avere spettato , 
e spettare alla comunità di Villafalletto la proprietà 
dei terreni, dei quali si tratta, e tenuti conseguente- 
mente li Michele Rajnero, Giuseppe Silambra, Fran- 
cesco Caldera, ed altri liti consorti alla dismissione 
dei medesimi alla stessa comunità, e per la concor- 
rente accennata nell’instrumento del 26 marzo 1842, 
alli fratelli Ruggero previa però, quanto ai possessori 
anteriori all’inibizione del 4 agosto 1846, quell’ indennità 
che verrà accertata in conformità di legge, ed a norma 
delle fatte considerazioni per i miglioramenti da essi 
praticati in quei terreni. 
Doversi assolvere come assolve la comunità di Vil- 
lafalletto dalle domande dei fratelli Roggero. 
Reiette le maggiori instanze, ed/eccezioni delle Parti. 
Spese fra tutti compensate. 
Torino, 10 novembre 48D4. 
i C. Perodo proc. coll. 


NOTA 
Nel giorno 28 ottobre 18541 venne trascritto all’ uf- 
ficio delle ipoteche di Casale, al vol, 15, articolo 27 
e vol, 162, cas. 477 del registro d'ordine, l’instro- 
mento del 4° ottobre, in rogito del sottoscritto, notaio 
alla residenza di Ozzano, in forza di cui Costa Angelo 
vendeva ai signori Erasmo e Carlo, fratelli Fasano, 
rappresentati dalla loro rispettiva madre e tutrice, si- 
gnora Annunziata Clerici, vedova Fasano, una pezza 
di terra vignata in territorio di Treville, Togione 
Braia, di are 168, cent. 20; pel prezzo di L. 4,050. 
Ozzano, il 30 ottobre 41854. 
Barberis Benedetto segr. 





HORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPPICIALE 





dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 


Torino il 1% novembre 1851 


Conso AutENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 


del mese corr. mese prossimo 
a Pad nella |gior. pr. nella gior; pr.jnella 
; Was matt. |dopobor.|matt. 


i 70 
( 
887 





YONDI PUBLICI 





30 
60 
60 


li » 1 agosto 
1844 5 070 Sard.1 luglio 
FONDI PRIVATI 
zioni B, N. luglio 


— Banca di Savoia 
Città di (4070 oltre lo 
Infer. decor. 

Torino {5 60070 1 lug. 
Città di Genova 4 070 
Soc.del Gaz (ant,)1 lug. 
Società del Gaz (nova) 


Incendii a 0 flaso 
LADIT:. doc 
Pia ferr, di Savigliano 
I luglio: . . , 
Molini presso Collegno 
Igiugno . . . . . 
CAMBI 
Per brevi scad. {| Per tre meri 
—_—r ST 
Augusta . . | 1.24) — 262)— 9/ 
Francoforte SM, | dI|- — —- 
Genova sconto . . .| 4lp. % —|- 
Miane” 0, + a I0|— — 09/60 
Londpa: it Ot 25/25 — 26]10 — 
Milano gf fio nes fs cl 
Parigi: . «0%. è 0; 100/10 — 99/65 
Torino seonto . ‘ip. % arwi |oe 


Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ | 


cfTerta degli aspiranti, due o tre lotti. 
La figura ed altre carte trovansi visibili nell'ufficio 
dello stesso notsio Signoretti. 


FALLIMENTO 


di Gio. Battista e Luigia Roasio, coniugi Berra, tenenti 
pensione e trattoria in Torino, via Nuova, num. 20; 
casa Genina. 

Si avvisano i creditori del fallimento dei predetti 
coniugi Berra, di comparire. il 22 del corrente mese, 
ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala di consiglio dell’ 
eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino, avanti 
l' ill.mo signor consigliere cavaliere Giuseppe Viarana, 
giudice commissario, all'oggetto di deliberare sulla 
nomina dei sindaci dell’ unione, a termini dell'art, 570 
del codice di commercio. 

Torino, il 7 novembre 4851. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Con certificato del conservatore delle ipoteche dell' 
ufficio d’ Ivrea del 27 ottobre 1854, venne trascritto al 
vol. 20, art. 7, ed al registro d'ordine vol. 228, ca- 
sella 360, col pigamento di L. 14, 60, un atto in data 
2 marzo 1851, rogato Carlevero-Grognardi, notaio a 
S. Giorgio, portante vendita da Giuseppe Cantello fu 
Gioanni, di S. Giorgio; a favore di Giacomo e Lucia 
Tuppero , coniugi Castagnetto , di detto luogo, di un 
corpo di casa, situato nel recinto di S. Giorgio, can- 
tone Piatonia, denominato Via bassa, composto di varii 
membri rustici e civili, con corte e piccolo sito, coe- 


renti l'Opera bi ] * to 
là strada ti a pia Rigoletti, denominata Il Ritiro , e 





Carlevero-Grognardi notaio. 





Doppia da L. 20 L. .. . .4% 
— di gJavoia . . 
= di Genova . 


ARGENTO 
Pe un ligl'itto di 110 L, 


EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L. +. 


(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


TEATRI D'OGGI 


CARIGNANO (ore 74/2) Maria Giovanna, melodramma in tre 
atti, posto in musica da Giulio Litta. — Con Ballo fantastico in 
tre atti intitolato : Lo Spirito danzante, composto dal primo 
ballerino Davide Mocchi. 

NAZIONALE, Riposo, 

D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnie Francaise sous Ja di- 
rection de MM. ApLen et Pknronox représente : —— Manon 
Lescaut. |, i 

SUTERA (ore 8) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Una congiura nella notte del 3 novembre 1830. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Un re in vacanza. Beer 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) recita ——— 
— Ballo: La morte d'Achille 0 l'incendio di Troja. 

GIANDUJA (ore 7) recita» — Una passeggiata a Tivoli. 

—————————_———____cywywvys5sz 


TIP. 6. FAVALE x COMP. 
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Torino alla Stamperia di G. FivALr E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati; fuorì dello Stato alle Direzioni postali. : 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


PARTE UFFICIALE 

S. M., con R, Decreti ed Elenco firmati nell’ udienza del. 50 
ottobre ulti.wo. scorso, ha fstte Je seguenti nomine e! approvate 
lè infra accennate disposizioni. nel personale deli” Amministri= 
zione delle Gabelle : 

Vandero Carlo, ricevitore principale delle dogane ad Arona , no- 
minato:banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi , e desti- 
nato alla residenza i Novi in surrogazione di Nicola Valle, 
morto; , 

° Battaglieri Giuseppe, ricevitore speciale all’ uffizio dei salumi a 
Genova, nominato ricevitore principale nelle gab»lle, e desti- 
nato alla dogana principale d'Arona; ii 

| 5Bellomi Carlo, ricevitore principale delle: dogane a San Remo, 
nominato ricevitore speciale e destinato all''uffiziò dei salumi'a 
Genova ; 

, Scalarò Michele, segretario all’ uffizio di direzione dei sali @ ta- 

. acchi a Genova , nominato ricevitore principale nelle gabelle 
e destinato alla dogana principale di San Remo 

Valdettaro Luigi, segretario nell’ uffizio di direzione delle do- 
gane a Genova, promosso nella stessa qualità all'uffizio di di- 
rezione dei sali e tabacchi a Genova : 

Muzio Camillo, veditore all’ uffizio speciale del grano a Genova, 

| Inominato segretario nelle gabelle e destinato all’ uffizio di di- 
rezione delle dogane a Genova ; 


———_& 











Uhiappe Giovanni Andrea, veditore all’ uffizio speciale del grano. 


a Genova , promosso nella stessa qualità ed uffizio; 

Massone Gerolamo; commesso al riscontro delle bullette alla porta 
esterna del ponte Mercanzia a Genova , nominato veditore e 
destinato all’ uffizio speciale del grano a Genova; 

Origone Giovanni Battista, commesso alle spedizioni di transito e 
continuazione di deposito nella dogana principale di Genova, 
promosso a commesso al riscontro delle bullette alla porta 
esterna del ponte Mercanzia a Genova ; 

Ugo Felice, commesso agli sterlini nell'ulliziò speciale del’ grano 
(Ponte Reale) a Genova , ‘traslocato commesso alle spedizioni 
nell'uffizio del transito e contintazione di deposito nella do- 
gana principale di Genova ; ì 

: Scotti Giacinto, commesso alle spedizioni nella dogana di Parmi- 
gnola, traslocato commesso agli sterlini nell'uffizio speciale del 
grano (Ponte Reale) a Genova ; 

‘ Ricchini Venanzio, commissario per le brigate dei preposti delle 
gabelle a Genova (S. Vincenzo), nominato commesso nelle ga- 
belle @ destinato nella qualità di commesso alle spedizioni nella 
dogana di Parmignola ; A) ir 

tionella Costanzo, volontario nell'azienda generale delle gabelle, 
nominato commissario e destinato nella qualità di commissario 
per le brigate dei Preposti delle gabelle a Genova (San 

‘ Vincenzo) ; 

Mosso Gio. Battista, banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi 
a Mondovì, ammesso a riposo in seguito alla sua domanda ; 

Delpino Emanuele, banchiere del sale di provvigione a S. Pier 
«d'Arena, nominato banchiere del sale e magazziniere dei ta- 
baccki destinato a Mondovì ; 

Rama Vincenzo, banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi 
alla Spezia, nominato banchiere del sale e destinato al banco di 
provvigione a S. Pier d'Arena ; 

Raffo Santo, banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi a 
Borgomanero, traslocato alla stessa qualità alla Spezia ; i 

Pautrier Giacinto, banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi 
a Ceva, traslocato nella stessa qualità a Borgomanero ; 

Canigia Francesco, banchiere del sale, magazziniere dei tabacchi 
e ricevitore principale delle dogane a Levanto, traslocato nella 
qualità di banchiere del sale e magazziniere dei: tabacchi 
a Ceva; | 

Gallo Leopoldo, ricevitore alle dichiarazioni nella dogana princi- 
pale d’Intra, nominato banchiere del sale magazziniere dei ta- 
bacchi e ricevitore principale delle gabelle, e destinato a 

| Levanto; Ca 

Bonino Luigi, ricevitore alle dichiarazioni nella dogana princi- 
pale di S. Martin Sicomario, traslocato nella stessa qualità alla 
dogana principale d'Intra ; 

Soria Antonio, veditore nella dogana principale di Ciamberì, no- 
tminato ricevitore e destinato nella qualità di ricevitore alle 

— dichiarazioni alla dogana principale di S. Martin Siccomario ; 

Credazzi Pietro, ricevitore alle minuzie alla dogana principale di 
Pontebelvicino, nominato veditore e destinato alla dogana prin- 
cipale di Ciamberì ; i di DAI 

Blais Giuseppe, commesso alle spedizioni nella dogana principale 


di Pontebelvicino, nominato ricevitore, e destinato nella qualità | 
di ricevitore alle minuzie alla dogana principale di Pontebel- | 


vicino; 

Maccario Stefano, commesso alle spedizioni nella dogana princi- 
pale a Pontebelvicino, promosso a maggior stipendio nella stessa 
qualità e dogana ; ) hai 

Sassone Federico, ricevitore delle dogane a Chevrier, nominato 

— commesso @ destinato nella qualità di commesso alle spedizioni 
nella dogana principale di Pontebelvicino ; i 
Persiani Natale, commesso al portone del portofranco a Genova, 


nominato veditore e destinato alla dogana di Chable in surro». 


gazione di Angelo Blengini stato nominato sotto-segretario alla 
direzione di Novara; | i 
Molinari Carlo Benedetto, commesso per Ja formazione dei fo- 
glietti pei grani di bandiera nazionale a Genova, promosso a 
maggiore stipendio nella qualità di commesso al portone del 


portofranco a Genova ; 


GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE" "© 


messo e:destina:o nella qualità di.commesso”per..la..fotniazione 
v ‘ei foglietti pei-grani di bandiera-mazionalé a Genova ; 
Rusconi Luigi, ricevitore delle'dogane;a Gravellona; trastocato 
mella stessa qualità alla dogana di Baveno; 10731) 
Operti Giacomo, commesso alle spedizioni nell'uflizio, delle intro- 






Barane Giuseppe, ricevitore delle dogane a B.veno, nominato com- | 





6 mesi 


cal Apno. 3 mesì ; 
, Per Torino irene 740 2 (4, 
“Perle Provineié . ‘‘!  ‘» 4 ub. (3 
Per l'Estero. . s » 60° condita | Juiee 


® Inserzioni volontarie; 30 cent.; d'obbligo 25 cent: > 


berì , nominato primo segretario di «direzione , ile destinato a 

Ciamberì ; U n i 

Brechet Giuseppe, segretario nell'uflizio:di direzione alCiamberì, 
promosso a maggior stipendio nellastessa qualità ed uffizio; 

Ricci Stefano, sottosegretario nell'uffizio di direzione a Ciamberì, 
nominato segretario, e destinato allo stesso uffizio $ 4 


duzionì in deposito nella dogana principale di Torino, nominato | Latil Luigi, sottosegretario all’uffizio di direzione a Cinmberì , 


veditore e destinato alla stessa dogana. principale in. surroga- 
zione di Augusto Salussolia stato nominato verificatore delle 
contribuzioni dirette ; 


promosso a maggior stipendio nella stessa qualità ed uffizio ; 
Perrier Giacomo, scrivano nell’uffizio di direzionea Ciamberì, no- 
minato sottosegretario, e destinato allo stesso uflizio: ‘0° 


Fasciotti Celestino, commesso ‘alle spedizioni all’uffizio centrale | Pettinati Giovanni Battista, ricevitore delle doganéi a Laissand; no- 


del dazio di consumo in Torino,-traslocato mella stezsa qualità 
nell’uffizio delle introduzioni in deposito nella dogana princi- 
pale di Torino; 


minato scrivano, e destinato all' uflizio di direzione a Ciamber); 
Baratti Carlo, veditore alla dogana di Etrembières ; mominiato rice- 
vitore, e destinato alla dogana di Laissaud;-1 (e 60 


Chiaverò Valentino, commesso alle spedizioni nell'uffizio del dazio | Corajod Giovanni, banchiere del sale e magazziniere deistabacchi a 


di consumo a Porta Po in Torino, traslocato nella stessa qua. 
lità all’uffizio centrale dello stesso dazio ; 

Devincenti Giovanni, veditore alla dogana principale di Luserna, 
nominato commesso è destinato nella qualità di commesso alle 
spedizioni nell'uffiziò del dazio di consumo, a Porta Po in 
Torino; i 


Ghiglione Va'eriò, commesso alle spedizioni nell’uflizio del. tran- 


Sito nella dogana principale di Torino, nominato veditore e de- 


stinato alla dogana principale di Luserna : 

Montemerlo Carlo, commesso alle Spedizioni nell’uflizio del. dazio 
di consumo a Porta Po in Torino, traslocato nella stessa. qua- 
lità all'uffizio del transito nella dogana principale di Torino; 

Mathis Pietro, segretario nell’uffizio di direzione di Torino, no- 
minato segretario nell’Azienda generale delle gabelle e destina- 
tovi nel'a qualità di segretario di Prima classe in surrogazione 
dli Gaetano Ricchetti, morta; 

Beccari Gedeone, sotto-ispettore nelle gabelle a Torino, nominato 
segretario e destinato all'uffizio di direzione a Torino; 

Buzzoni Antonio, sotto-segretario nell'uffizio di direzione a Vo- 
ghera, nominato sotto-ispettore e destinato alla prima divisione 
a Torino; 

Roccarey Giovanni Battista, commesso alle spedizioni nell’uffizio 
del ricevitore principale, nella dogana principale, di. Genova; 
nominato solto-segretario e. destinato all’ullizio di direzione 
a Voghera; las 

Cestino Giuseppe, commesso alle spedizioni nella dogana princi» 
pale di Oneglia, traslocato nella stessa qualità nell'ufficio del 
ricevitore principale nella dogana principale di Genova; 

Curli Pietro, ricevitore alla dogana di. S. Stefano (mare), nomi: 
nato commesso e destinato nella qualità di commesso.alle spe 
dizioni nella dogana principale d'Oneglia; » ta 

Astengo Giuseppe, ricevitore della dogana di Pianativegna, tra- 
slocato nella stessa qualità alla dogana di S. Stefano (mare); 

Chiazzari Costantino, brigadiere nelle dogane nella direzione dî 
Gienova, nominato, ricevitore e destinato alla dogana di Pia- 
nativegna; 

Rinolfi Giorgio, ispettore di terza classe nella divisione delle ga- 
belle ad Alessandria, promosso, ad ispettore di. seconda classe 
nella stessa divisione ; | 

Gotelli Giovanni Battista, ispettore di terza classe nella divisione 
di S. Pier d’Arena, traslocato nella stessa qualità nella divi: 
sione di Nizza in surrogazione di Giuseppe Bottini stato an- 
messo a riposo nell'udienza del 2 settembre 4854; 1) 

Lombardi Lorenzo, ispettore di prima classe nella divisione di 
Spezia, traslocato nella stessa qualità nella divisione di S. Pier 
d’Arena; i | i 

Piccaroli Bartolomeo,, ispettore di terza classe nella divisione di 
Cagliari, traslocato nella stessa qualità nella. divisione ' di 
Spezia; 

Milone Nicola, segretario nell’uffizio di direzione delle dogane a 
Genova, nominato ispettore e destinato nella qualità d’ispettore 
di terza classe nella divisione di Cagliari; 6 

Clavarino Giovanni Battista, vice-ispettore nella divisione di San 
Giovanni di Moriana, nominato segretario e destinato all’uffizio 

fi direzione nelle dogane. a Genova; 

Carret Pietro, ricevitore delle dogane a Chable, nominato vice- 
ispettore e destinato alla divisione di S. Giovanni di Moriana, 

Ricordi Adolfo, ricevitore alle dichiarazioni nella dogana princi- 

‘pale di Ciamber), traslocato nella qualità di ricevitore alla do- 
gana di Chable; — LA. 

Succhi Giuseppe Carlo , commissario alle visite hella dogana di 
Eluiset, nominato ricevitore, e destinato nella qualità di ricevi- 
tore alle dichiarazioni nella dogana principale di Ciamberi ; 

Mottura Matteo, veditore nella dogana di S. Martin Siceomario x 

‘nominato commissario e destinato nella qualità di commissario 
alle visite nella dogana di Eluiset ; i 

Bataillard Antonio, commesso alla bilancia del commercio nella 
«dogana principale di Genova, nominato veditore , ‘e destinato 
alla dogana principale dì S. Martin Siccomario; 

Ansaldi Angelo, ricevitore della dogana di Mezzanino , nominato 
commesso, e destinato nella qualità di commesso alla bilancia 
del commercio nella dogana principale di Genova : i 

Solari. Giuseppe Francesco, ricevitore delle dogan i - 
slocato nella stessa qualità a. Mezzanino; Fap 

gi nominato ricevitore, e destinato alla dogana di 

Roissard Carlo, ispettore di prima Classe nella divisione di,Ciatn- 
berì, ammesso a riposo in seguito alla sua domanda : 

Frarim Giorgio, gr Segretario di direzione a Ciamberi, nomi- 
nato ispettore , e destinato nella lità di ‘pri 
classe nella divisione di Ciamberi 0A ni) SPORT Eri 

Perrier Carlo Antonio, 


segretario nell’ullizio di Direzione a Cia | 


Sallanches, ammesso a riposo in seguito alla sua domanida : ) 
Paumel Antonio, veditore alla dogana principale di Anmiémasse 5 
nominato banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi, ‘e de- 
stinato.a Sallanches; maicoha 
Hybord Giuliano Vincenzo, commissario. alle visite nella. dogana 
di Chable, nominato veditore, e destinato’ alla: dogana princi- 
pale di Annemasse, | (Continua ) 
n 





S.M., sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con De- 
creto del 10 corrente mese ha promosso alla prima classe’ l’aiu- 
tante.ddi seconda nel Genio civile Giovanni' Battista Messeld, 

: 11375 ita 
‘ REGOLAMENTO INTERNO ©» 
DEI COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 
(Continuazione, vedî num. 264, 265, 207, 28. Det 
SECONDA CLASSE GRAMMATICA LATINA: (i. 0, 
| Studi principali, 

, Grammatica italiana — Applicazione, delle regole studiate an- 
teriormente nella spiegazione di brani di scrittori classici italiani 
dell’antologia — Arcaismi — Esame delle proposizioni. 

Grammatica latina. 1. Declinazione dei nomi irregolari.e greci. 
— Aggettivi irregolari, difettivi ecc, — Verbi irregolari più 
difficili — Verbi preteritivi — Premessa la ripetizione delle cose 
studiate l’anno antecedente, 1a 

, 3. Sintassi di reggimento, ., 

5. Le rimanenti figure grammaticali. __ sa Tebe 

4. Prosodia — Le finali — Ripetizioni di quel che riguarda gli 
aumenti. entita mu 


——_ —— 
vel pol 
4 


(PIE 


ca Lea Libri d'insegnamento... » , 
De yiris illustribus urbis Romae. 
Cornelio. 
Fedro. > irta dinero 
Antologia italiana inferiore. A MINE 
Versioni di brani di scrittori classici latini in italiano. e d’ita- 
liani in latino, avvertendo, che con essi venga ad aiutarsi l’intel- 
ligenza degli autori, che si spiegano contemporaneamente; 
Composizioni italiane progressive, come sopra. ;.. sor 
cizii.orali, come.sopra. i 65 a 
Studi accessorii. x 


mu x n TT s ° OTT 10% 


Come sopra. 


TERZA CLASSE DI GRAMMATICA LATINA, (.! »0ìv 
Studi principali, '1:? ma 
Grammatica italiana — Applicazione delle regole, come nella 
classe seconda — Esime' di proposizioni — Analisi del pensiero 
dei classici — Riassunti — Prosodia. da 
Grammatica latina. 4. Ripetizione delle regole più difficili. 
‘2. Ripetizione è complemento della sintassi regolare è figurata. 
5. Trattato della prosodia — Sua applicazione nella spiegazione 
degli autori. fe { MPI 
Libri d'insegnamento. 
Giustino. site 
— Cicerone — Epistolae ad familiares — De atmicitia —- De se- 
nectute, i ct 
Excerpta ex veteribus scriptoribus, 
luvencii de diis et heroibus, servendosénie all'à 
dare una cognizione delle favole mitologiche; 
nella spiegazione degli autori. ia 
Ovidio. sare 
Antologia italiana per le scuole 
Versioni, come sopra. 
Composizieni italiane progressive, come sopra." + | 
Esercizi di verseggiatura Jatina, 
Esercizi ordli, come sopra. 


Studi accessorii. 





nai: 
ni gira Hr) 


superiori.“ — 04 / 


ÎlAq 


—_ 


4 Religione, Tav 
2. Aritmetica, epr 
5, Storia romana,e.greca e geografia antica; IPVAY 
CORSO DI, RETTORICA — PRIMA CLASSR: 
Studi principali. rogribatà; sui i, gf 
Regole intorno alla composizione — Dichiarazione del libro di 
, precetti. .,.... isti Te ci g I srl salita) dito 
. Grammatica greca — Nomi — Proposizioni regolari —., Verbi 
in (7) e contratti... PS Cin rasTog g7i ‘ 
sian viti t Libri. d'insegnamento. ( 565 di 
cal Caesaris Uommentarii, tattrtefgai ovt tab '6u:rtit) 
Narrazioni degli storici dall’Antologia.. nane si Lvattst ario) * 
Ovidio — Fasti. 


. 


mao 


Cesto 


O, iP ci 


fù RI Ri : 
|" Catullo, Tibullo, Properzio dall'Antologia -— Cellarii Brevia- 


rium antiquitatum romanarum. 
Antologia italiana superiore. 





Nel primo mese di scuola spiegando gli pe farsi 


cialmente sulle cose grammaticali, quindi si farà succedere’ di. 
0 in mano l'applicazione delle regole studiate nei precetti. 
ersioni in armonia colle materie spiegate tratte dalla storia 
antica, dalla precettistica e dalla storia letteraria relativa agli au- 
tori che si vanno spiegando. 
Composizioni italiane seguendo il metodo indicuto per le ver- 
sioni in relazione coi precetti. 
Esercizi di verseggiatura latina ed italiana. * 
Esercizi orali — Recitazione di brani classici — Esercizi di eri- 
vl tica.e di applicazione dei precetti — Riassunti. 
: Studi accessorii. 
Religione — Storia — Matematica. 
Pu 14 6) SECONDA CLASSE DI RETTORICA. 
prvtagieit) i . Studii principali, 
Regole intorno ai diversi generi di composizione in prosa e 
| “poesia — Dichiarazione del libro di precetti in relazione colle 
|. [Composizioni che vengono di mano in mano spiegate. 
nni. Grammatica greca — Nomi contratti — Faturi Aoristi, per- 
fetti secondi — Verbi in mi — Applicazione delle regole gram- 
_—— maticali alla spiegazione di brani dell’Aniologia. — i 
Tai + Libri d' insegnamento. 
‘Cicerone — Orazioni scelte ; 
Concioni degli storici latini dall'Antologia ; 
Virgilio — Eneide ; 
Orazio; 
|. Brani di Plauto e Terenzio (mancando un'apposita scelta , po- 
o. .tranno..i professori dettare essi medesimi alcuni brani , sce- 
gliendo i più castigati, indicando ai giovani le maniere anti> 
vroquate ela differenza dello stile famigliare da quelli che già co- 
n rmoscono ) ;;\ | i 
v\Mmtologia italiana superiore ; 
Versioni dal latino e dall’ italiano in armonia colle materie 
11 Spiegate e..coi precetti, tratte dalla storia moderna in3egnata nel 
(corso accessorio e da altre fonti come sopra ; 
1 Composizioni italiane e latine — Applicazione delle regole 
studiate nei precetti — Discorsi — Brevi disertazioni di critica 
letteraria in relazione cogli altri insegnamenti ; 
Esercizii di verseggiatura Jatina. ed. italiana ; 
Esercizii orali — Recitazione di brani. classici. latini ed ita- 
liani — Esercizi di critica come sopra — Riassunti di brani 
classici spiegati. PR % 


I 
rst 


i Studi accessori. 
‘Religione — Storia — Matematica — Lingua francese (*). 
catia PROGRAMMA DEL CORSO DI MATEMATICA ELEMENTARE 
“ pelcorso di grammatica e rettorica. 
——_f. Grammatica — Aritmetica — Esercizi intorno alla scrittura 
è lettura dei numeri intieri — Proprietà fondamentali del siste-. 
‘ tna volgare di enumerazione — Nomenclatura e scrittura in ci- 
fre delle frazioni decimali , loro proprietà principali — Nomen- 
clatura e scrittura in cifre delle frazioni ordinarie — Le 4 ope- 
razioni sui numeri intieri e decimali , e le loro preve. © | 
0° a Grammatica. = Aritinética — Delle frazioni ordinarie — 
Moltiplicazione e divisione di una frazione per ua numero in- 
tiero — Riduzione delle frazioni allo stesso denominatore — Am- 
plificazione delle frazioni — Le 4 operazioni sulle frazion my 
conversione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa — 
Sistema metrico decimale ed esercizii pratici. 
dd 3. Grammatica — Aritmetica — Conversione delle misure an- 
* tiche piemontesi in misure decimali e viceversa — Calcolo dei 
1: Retorica. — Aritmetica — Proprietà rudimentali dei rap» 
porti e delle proporzioni — Divisibilità dei numeri — Teoria del 
massimo comun divisore — Applicazione della teoria delle pro- 
porzioni. Ip SRO 
2. Rettorica. — Aritmetica e principii di algebra — Forma- 
zione del quartrato dei mumeri ed estrazione della radice quadrata 
— Estrazione della radice intiera — Riassunto generale di tutto 
(l'insegnamento. 
ioni in 00RSO, DI FILOSOFIA: 


+" "11 corso di filosofia dura due anni,ed è affidato a due profes- 
sorig uno dei quali insegnerà la, filosofia razionale; e l'altro la 
1, Blosofia, positiva , ossia il compimento delle cognizioni matema- 
.- tiche e fisiche acquistate nei corsi precedenti. 
Nel primo anno del corso 8’ insegnerà : 


4. Logica e metafisica -breye introduzione alla storia 
della filosofia Aida Mt ici 


ha 93 Lagira sino alle equazioni di secondo grado ; la geome- | 


piana e solida. i 
Nel secondo anno del corso piaga gr : 
A» La filosofia morale, e nozioni sui diritti e sugli obblighi co- 
ti altiinai dei ital | 
‘2, Gli elementi fisica sperimentale. 
Gli studii accessorii saranno : 
1. Anno — Letteratura italiana e latina , storia moderna ; 
Anno — Storia naturale ; 
4. e 2. anno — Religione. 
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Sp ; ITALIA 
: INTERNO. _ Torino, A2 novembre. 
FATTI DIVERSI. — Fnoviwcre. — Ciserivono da Biella : 
Uno spaventoso incendio , ‘temuto per ‘accidentale, si manifestò 
* ad un'ora antimeridiana del'7 andante in Andorno nella casa del 
| ‘rig. Corte Gio. Battista ; in breve tutto quel fabbricato: fu preda 
delle fiamme che a gran stento si riuscì a domare verso le ore 
#dito-dello stesso mattino. JI danno è calcolato di L. 8 mila e più. 
- - Nel pomeriggio del 9 andante certa Maria Magliola dell'età di 
A anni e mezzo , abitante coi di lei genitori in questa città , fu 
vittima del fuoco appiccatosi alle sue vesti col mezzò ili zolfanelli 
‘ che teneva in saccocoîa e coi quali si trastullava. ; 
— Ci scrivono da Novi il 10 novembre 1954, ei 
i milizia nazionale di questa città per dimostrare in qualche 
I si Ta sua' gratituiline verso l'ottimo concittidino sig Loto ere 
iore in ri er le infaticabile. 
portoni maggiore in riposo, per Je cure solerti ed infat 
(*) NB. Dove non è la scuola di lingua francese, nel secondo 
anno di rettorica vi sarantio due lezioni di matematica e due 
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Xi April Vistrutela | doppia ‘scuola di pelottbne @ di 
hattaglione,, non che per la scuola di teoria costantemente fatta 
ai graduati , deliberava d' invitarlo teri a fratellevole banchetto 
cui concorrevano circa 140 individui. Dopo il praazo che fa ral- 
legrato da discorsi appropriati e da mille evviva , l’esimio istrut- 
tore veniva regalato,a nome.della milizia di un;anéllo , pegno e 
memoria della gratitudine dei militi. Sulla proposta quindi del 
novello sindaco sig. Vincenzo Martelli , si faceva una colletta che 
ascendeva oltre a L. 120 destinate per una metà a favore del na- 
scente e già ben avviato asilo infantile, per un quarto a favore 
di bisognosa famiglia, e per l’altro quarto della emigrazione. 
E così ebbe. fine la festa, ma non il contento ehe ognuno pro- 
vava in cuore e mostrava sul lieto viso. 


Genova. — In grazia della vigilanza degli agenti della forza 
pubblica la banda dei malandrini che ififestava i dintorni di Ge- 
nova è quasi dispersa. Nella notte scorsa i carabinieri arrestarono 
il capo in Oregina ; diversi altri furono arrestati nel mese scorso. 


TOSCANA 

Si legge nel Costituzionale : 

— Adunanza del consiglio municipale di Firenze. 

Crediamo di sapere ché: nella seduta del consiglio municipale 
di Firenze del dì 5 novembre corrente fosse ventilato @ discusso 
con ogni maturità un importante progetto, che aveva già fatto 
soggetto di accurati studi e di elaborato rapporto di una special 
commissione incaricata di questo lavoro. 

Trattandosi di un forte. imprestito , che il municipio di Fi- 
renze aprirebbe all'oggetto di eseguire alcuni grandiosi lavori da 
lungo tempo reclamati dal bisogno o dal comodo pubblico, qual 
per esempio sarebbe il dotar la città di più abbondanti acque po- 
tabili, di estendere ad ogni parte di essa la illuminazione.a gas , 
il riordinamento delle sue fogne, il miglioramento de' suoi mer- 
cati , l'esecuzione del nuovo Lung'Arno ecc. , e nel tempo stesso 
di provvedere all’ importantissimo scopo di riporre in sesto la 
finanza municipale e tutto ciò senza. nuovo aggravio dei contri» 
buenti. 

Base di questa operazione sarebbe l’ottenere dal governo una 
determinata partecipazione al dazio consumo che, pagasi alle 
porte della città, partecipazione che accordata dal governo, sta- 
rebbe a compensare alcuni titoli di credito che il comune crede 
di avere contro di Im, e che dentro un certo lasso di tempo ba- 
sterebbe a rimborsare l° imprestito e ad estinguere lo sbilancio 
economico del comune, 

Questo grave affare occupò solo l’ intera seduta del consiglio e 
la quistione venne ventilata dal lato scientifico e dal lato ammi- 
nistrativo con tanto impegno che ci duole non possano avere 
pubblicità le parole degli onorevoli sonsiglieri Magnani , Malen- 
chini , Peruzzi , Digny, Ridolfi, Ricasoli Michelacci i quali prin- 
cipalmente presero parte alla discussione, venendo assicurati 
che quanto tocca i precetti della pubblica economia e concerne 
la saviezza della loro applicazione , non che le considerazioni 
tutte di opportunità , fu ventilato profondamente. 

Sarebbe stato finalmente adottato in massima il rapporto della 
commissione con voti 25 favorevoli e @ contrarii colle più am- 
pie riserve di nuovi stadi, di perizie, e di scelta fra i dive rsi 
lavori dei quali Ja città nostra sente il bisogno quando dal go- 
verno venga accordata al municipio Ja desiderata partecipazione 
al dazio che pagasi alle porte della capitale, con che la sud detta 
partecipazione non sia causa di artimenti sul dazio stesso, il quale 
È già pesa anche troppo grave, specialmente sui poveri consu- 

matori. ‘ 
" le SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Il cordone militare austriaco lungo il confine è ora stato, raf- 
forzato ed inspezionato dal generale Singer col suo stato gene- 
rale. Si rimarca che tà «ove ai croati furono sostituiti ungheresi, 
diversi di questi tentano di disertare, e comunque parecchi siano 
impediti di effettuarlo, alcuni già ne sono arfivati pel Ticino. Il 
governo di questo cantone ne ha dato annuncio al consiglio fede- 

‘rale, affinchè l'Austria sia invitata ad impedire con maggiore ef- 
ficacia questa diserzione. 1 

— Il generale Dufour trovasi ora nelle liste de' candidati a de- 
putati al consiglio nazionale di Zurigo, d’Argovia e di Basilea- 
Campagna. 


stato autorizzato a dispensare grafis un certo numero de’ rap- 
porti di Stephenson, di Geigy e di Zeigler sulle strade ferrate. 
— Lo stesso dipartimento ha inviato ai cantoni una circolare 
sulla istituzione dei telegrati. Le linee di cui vuolsi far precedere 
lo stabilimento sono quelle da Rbeineck a Ginevra, e da Basilea 
a Chiasso. La spesa totale per queste due linee è ritenuta sola- 
mente di 200,000 fr. nuovi. e, i 
© Benma. Un rinforzo di 20 gendarmi venne spedito al commis- 
sario d'Interlacken , con ordine di vegliare. saveramente' alla, 


persone. } 
| Basiea. Dopo due giorni di. discussione, il Gran Consiglio ha 
risolto di conservare Je truppe cantonali , rifiutando il. progetto 
governativo di sostituirvi un corpo di gendarmeria. Il governo fu 
incaricato di proporre un progetto di riorganizzazione del corpo 
stesso. 

Givevna. La demissione del consigliere ‘di Stato Bordier fu 
causa di viya discussione nel. Gran Consiglio. : Duchosal , appog- 


«Qiato da Tourte è da altri , voleva sapere che cosa egli intendesse 


per comitato segreto che esercita una influenza anti-costituzionale 
nel consiglio di Stato. James-Fazy ne negò replicatamente e con 
una certa vivacità l’esistenza. Finalmente sulla proposizione di 
Camperio si passò all’ ordiné. del giorno con 47 voti contro 13, 
essendo assenti 69 consiglieri. 

Trono. Il 4 novembre , il consiglio di Stato si occupò in se: 
duta pubblica dell’ esame de' processi verbali e delle operazioni 
delle assemblee elettorali tenutesi domenica 26 ottobre p. p. 


FRANCIA 
Panioi, 9 novembre, Leggesi nella Patrîe: Benchè si parli 
ancora molto della proposta dei sigg. Baze, di Panat e Le Flò, è 
a sperare che essa non sarà punto adottata. La riunione delle pi- 
ramidi ha deciso che ne combatterebbe la presa in considerazione 
e il Journal des Débats, di cui notavamo ieri il silenzio ben si- 





Iantî del messaggio non isméntissero una 


— Il dipartimento delle poste e delle pubbliche costruzioni è' 





conservazione dell’ ordine. Si è proceduto all’ arresto di alcune. Il 
dii | che tendeva a diminuire il eredito, ed ha mantenuta Ja cifra a 4 





i dico, chef fopos presentata dai questori dell’as- 
hi n dvrà ditosalcuno. Rendiamo piena giustizia alle 
intenzioni degli uomini onorevoli che la presentarono ,-@.che si 
scusano dall'averne voluto fare un atto di aggressione. Mi essi già 
dovettero vedere che l'opinione pubblica prendeva equivoco sul 
loro pensiero e gli dava un’interpretazione alla quale Ja maggio- 
ranza deve ora meno che mai dare appiglio. » 

Nulla. noi abbiamo da ridire a queste parole che sono, a un 
bel dipresso, quelle di cui ci siamo serviti noi medesimi.i Ma non 


» potremmo accettare le riflessioni da cui il Journal des Débats le 


fa precedere, Il motivo principale ch'esso fa valere contro la pra- 
posta si è che essa potrebbe essere considerata come una specie di 
rappresaglia contro il potere esecutivo. Questo è ciò che non pos- 
siamo ammettere. Perchè vi sieno rappresaglie, Lisogna che vi 
gia stato attacco, e (uand'anche i termini sì ‘esplibiti , sè conci- 
lle supposizione, è 
impossibile di vedere nell'atto’ istesso sottàpostò dal presidente 
della repubblica all'assemblea, non ‘so'o ‘un'ostilità ma neppure 
un’intenzione di ostilità contro la maggioranza; Vi ha “lissenti- 
mento senza dubbio fra i due grandi poteri sulla legge del 34 
maggio; ma non tutte le discrepanze sono conflitti: nonne pren- 


| dono il carattere se non quando l'acer bità delle particolari pre- 


‘tensioni viene ad inasprirle... |‘ 

A sentir lo scalpo»e che fanno certi giornali; si direbbe che ta 
legge del 34 maggio fu il:trattato d'alleanza dei due graridi po- 
teri, e che, col rinunciarvi ; uno di essi mancò alla giurata fede, 
Se così fosse, se l'unione dell'assemblea e del presidente della re- 
pubblica fosse stata cementatà il 54 maggio 1950 ; se la politica 
‘d'ordine non avesse cominciato che da quell'epoca, ndi <ompren- 
deremo bensi quelle violente recriminazioni. Ma forsechè per 
avventura non esistevar. l'accordo prima della léggordel 54 mag- 
gio ? Non eravi una politica comune ai due grandi poteri ? . . .. 
Come adunque potrebbesi interpretare-la' proposta della nuova 
'egge elettorale come una concessione al ‘partito rossb; cortfe una 
mano-tesa (alcuno osa dirlo!) alla demagogia? Prima che la legge 
del 34 maggio esistesse, Luigi Napoleone. mancò ad‘un solo dei 
suoi doveri, piegò un solo istante contro i disperati sforzi dell'a- 
narchia? , 

Il suo sentimento. sull'utilità della legge elettorale cambiò. Le 
sue intenzioni rimasero le stesse; ela miglior. prova di questo 
si è che la repress'one del disordine mai-mon fu più attiva nè più 
vigilante. Noi crediamo che egli si esageri gli inconvenienti della 
legge del 51 maggio; ma in che l'opinione. di lui espressa leal- 
mente è un offesa per la dignità dell’ assemblea ? una specie di 
sfida gittata alla rappresentanza nazionale? Quegli inconvenienti 
esistono, tutti oggi ciò riconoscono, e la legge, noi possiamo af- 
fermarlo, sarà certamente modificata. In sostanza la quistione fra 
l'assemblea ed il presidente della repubblica è adumique una qui- 
stione del più o del meno. Trattasi di sapere se la:legge sarà a- 
brogata nelle sue. parti essenziali, 0. modificata solamente. Noi 
vediamo in, ciò una discusssione , ci rifiutiamo però sempre a 
scorgervi un conflitto, seppure altri nol»faccia nascere; e confes- 
siamo che certi giornali si adoprano assai bene per ottenere que- 
sto risultamento. RT A e 17 

Non è egli infatti un provocarlo il pretendere, come si-fa ogni 
giorno, che non havvi nello Stato se non un solo potere, e che 
questo potere è l'assemblea ? Si gitta fuoro e. finmma, contro 
Luigi Napoleone perchè egli propone di. abrogare, una legge, e 
intanto di propria autor.tà si abroga Ja costituzione. la quale 
proclama l’esistenza di due poteri, e ne regola Je attribuzioni. Se 
non havvi che un potere nello Stato, che cosa dunque è il prresi- 
dente della repubblica? A una pretesa dichiarazione. divguerra si 
risponde con un vero decadimento. Noi, lasciamo il,paese giudice 
di tali esagerazioni e di tali temerità. DI 

— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale, il sig.;G. Fa- 
vre, in proposito delle spese , relative alla sorveglianza dei ne- 
gozii di librai, sorse ad interpellare il ministro dell'interno sul 


‘modo con cui intendeva applicar Ja legge che gli permette di 


ritogliere agli stampatori il Joro. brevetto dopo un certo,numero 
ili contravvenzioni; ma il ministro dell'interno si affrettò a ri- 
spondere che Ja legge sarebbe applicata senza distinzione di par- 
titi, e il sig. G. Fayre dovette contentarsi di tale risposta. 4 
Quando si venne al capitolo delle Belle Arti, il sig. Crémieux 
salì alla ringhiera per domandare che avessero libero ingresso 
ne' musei i curiosi pur vestiti in blouse. È 
Il ministro dell'interno ha risposto al sig. Crémieux. che non 
rifiutavasi mai l'ingresso de' musei a chiunque si presentasse ve- 
stito in modo decente, Mg 
Poscia it sig. Savoye, in proposito «lei soccorsi conceduti agli 
stranieri rifugiati in Francia, ha futto un lungo discorso, al quale 
l'assemblea prestò poca attenzione, Soltanto diremo che il signor 
Savoye domandava che il soccorso ai rifugiati. fosse aeeresc'uto 
a 1,100,000 fr. invece di un milione , cifra proposta dalla comegiià 
missione, (Ma lara (0 
L'assemblea respinse la proposta del sig. Suvoye, Rigettò pa- 
rimente, sulle osservazioni del sig. Faucher, un emendamento 


milione, Fia 

Nel corso della stessa seduta, si procedette ad uno squittinio 
per la nomina di tre membri della commissione di sorveglianza 
presso le casse di estinzione e dei depositi e consegne.. 1 signori 
Etienne, Berryer e Léebeuf, membri uscenti, sono an rieletti. 

— Il sig. Randot ha presentito oggi una proposta relativa alla 
legge elettorale, del tenore seguente: SA alal È 
‘ Art. A. Saranno inscritti d'ufficio, sulla fista elettorale tenuta 
in ciascun comune, secondockè prescrive la ‘legge del FL maggio 
1850, i francesi maggiorenni in possesso deî loro diritti civili e 
politici che abbiano soddisfatto alla legge él reclutamento nel 
comune, e vi abbiano conservata la loro residènza. 

Art, 2, Ogni francese maggiorenne in possesso dei «udi diritti 
civili e politici, che ‘non sia elettore nel comuno' itelli sua resi- 
denza perché non ha tre anni di domicilio continuato, sarà, a 
sta domanda , inscritto sulla lista del comune ove’ avrà soddi- 
sfatto alla legge del reclutamento. «0/00 MER I 

Salvo queste modificazioni , la legge del 54 maggio 1850 è 
mantenuta. | ©» SITO TE, 

— La duchessa d'Angoulème ha lasciato alla contessa di Cham- 
bord le terre di Froshdorif. Le gemaé di ‘8. 0A: 'R,'sarimno di- 
vise fra il conte e la contessa di Chambord e la duchessa di 
Parma. S. A. R. fece pure molti legati pii che ascendono a 


piro 7 PREGIO: rp 
Ecco il progetto d'indirizzo presentato dalla commissione i 
21» Camerardei rappresentanti vo VIP 
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"UNilrdvandosi, dopo dae'anni în mezzo. di noi, VM. ha po- 
1 .ulo apprezzare che.i nostri sensi di riconoscenza edi rispettoso 
1 Affetto, punto non.scemarono di loro forza. 


« Noi non dimenticammo, nè dimenticheremo giammai che 


non soltanto alla solidità dellè sue istituzioni ed all'ottima indole |. 


de’ suoi abitanti, \tfîn anche alla saviezza del suo re, il Belgio 


Valéve la condizione prospera e tranquilla che lo raccomanda alla ‘| 


stima delle altre nazioni. Noi..siamo lieti.di sapere che i nostri 

rapporti colle potenze estere ne risentono i buoni effetti,. e che 11 

governo di V. M. continua a mantenere con esse le più amiche- 

voli relazioni, 

« V..M. si compiaeque di ricordare alcune leggi di grande mo- 
mento, votate nelle nostra due ultime sessioni; tendenti le une a 
consolidare, il ero pubblico e. privato, e le altre a migliorare 
Ta sorte delle classi Jabnriose ed a spargere sempre più.i benefizii 
dell’istruziorié. Per noi non stette, nè per "a M. V., che l'ultima 
% sessione potesse essere stata p'ù proficua ancora. 

‘ « Un.complessa ddi-legei ci venne presentato al «doppio fine di 
restaurare l'equilibrio. delle, nostre finanze e di procurare al paese 
lavori pubblici la cui esecuzione, elemento di sicurezza, importa 

‘ sovratutto alla sua materiale prosperità: noi, dopo un esame 

— {Ponderato ed imparziale, approvammo quelle disposizioni di uti- 

lità incontestabile. |. e 

|< Un dissenso parziale non permise di attivare quei .provvedi- 

‘menti; noi, come V. M., facciamo voti ardenti affinchè questa 

difficoltà possa risolversi bentosto in quello: spirito di modera 

zione è di prudenza ili cui crediamo di avere noi dato saggio, e 

conformemente agli interessi del paese che furono e saranno sem- 

pre l'unica nostro movente. Le'presenti circostanze rendono più 
che mai desiderabile l'armonia fra i poteri dello Stato; grave ris- 
ponsabilità assumerebbesi col perturbare la pacifica e forte con- 
dizione in cui si conservò il Belgio in questi quattro anni. 

« Noi ci occuperemo con tutto lo zelo e colla massima atten- 
zione intorno alle leggi che ci verranno proposte, ed ai progetti 

Îl cui esame 0 Ja cui votazione furono” sospesi durante l’ultima 


du 


La legislazione sul'a giurisdizione consolare, la legislazione 
forestale, i progetti relativi alla detenzione preventiva, all'espro- 
priazione forzata, finalmente la riforma del Codice, penale, e la 
‘nuova legge sulla contribuzione personale hanno una incontra. 
‘stabile importanza, non meno che Ja legge sul credito fondiario, 
già votata dalla Camera dei rappresentanti. 
| «La legge sulla pubblica beneficenza, legge che V. M. ci an- 
inunzia prossima ad esserci presentata; sarà anche -per parte no- 
stra l'oggetto del più attento esame. ; 

« Lo stato soddisfacente dei ricolti è un benefizio di cui non si 
può troppo ringraziare Ja Provvidenza, Esso assicura a tutte le 
classi della popolazione un abbondante nutrimento, Jasciando in 

‘“pari tempo, ai coltivatori un profitto maggiore che in parecchie 
valtre contrade. 

« Questo doppio risultamento è anche dovuto ai progressi sem- 
pre crescenti dell'industria agricola, Non cessino mai gli sforzi del 
governo di mirare a questo fine eminentemente vantaggioso; nulla 
tralasci affinchè i lavori intesi a migliorare: le. strade provinciali 
acquistino grande sv'luppo. Immensi sono i vantaggi che il buono 
stato delle comunicazioni: rurali procura all'agricoltura: essi ven- 
gono ogni giorno più apprezzati, ed i comuni comprenderanno. 

| Ogni giorno più la necessità di secondare eflìcacemente: |’ azione 

del governo e delle provincie. i : i 

e Siamo lieti di udire che Jo stato sanitario del paese lascia poco , 
a desiderare, e che sotto l'impulso del governo le autorità locali 
gareggiano di zelo per migliorare le condizioni igieniche delle 
classi laboriose, così meritevoli di tutta la nostra sollecituiline, 

& Noi gorliamo, insieme con V. M., che l'industria ed il com-. 
mercio si mantengano in proprio stato. Se il nostro commercie 
est rno, che nel 1849 aveva, raggiunto un grado di sviluppo cui 
non era ancora pervenuto, non perdè il suo slancio nel 1850, se 
tutto ci promette per l’anno corrente risultamenti non meno fa- 
vorevoli, conviene attribuirlo in gran parte al genio inventivo ed 
all’operosità de'mostri industriali. tc 

« Noi speriamo che il trattito di commercio e di navigazione 
conchiuso col governo neerlàndese, non meno che le trattative 
commerciali aperte coi diversi Stati d' Europa, avranno per ef- 
ferio di accrescerè ancora i nostri sbocchi, e siamo lieti di vedere 

è finalmente cessati, in. seguito ai negoziati colla Gran Bretagna, la 
lassà onerosa ed eccezionale che per venti anni circa colpiva la 
‘nostra bandiera nei porti dell'Inghilterra. bot 
ION Lbipogzione univrsale di Londra, grande opera di pace e 
| di civiltà, somministrò ai nostri industriali l'occasione di segna-: 
| larsi nel mondo intiero. } più sostennero con onore questa gra- 
vissim prova Godiamo di proclamare con V. M. , che i nostri ar- 
i sostermero degnamente la riputazione della scuola belgica, 
ia all'esposi di Londra che nel concorso generale che il” 
governo aveva aperto alle belle arti. Il paese, lieto e su- 
del loro buon successo, applaudì vivamente quando il re, 
giusto apprezzatore del.merito; Joro diede recentemente un at- 
testato pubblico di,alta soddisfazione. 

« Noi ci associamo intieramente alle lodi dirette da V. M. alla 

È ‘hietta milizia cittadina, così piena di zelo e di patriotica devo- 
zione; eil al nostro prode esercito, così distinto pel, retto spirito 
che lo anima e per istruzione e disc'plina, Possa l'esame impar- 
ziale delle questioni che convernono la nostra istituzione militare |: 
e che fu ono sottoposte ai lumi di una commissione, possa far sì 
che le Camere raffermino l'istituzione nazionale dell'esercito sovra 

basi salde, stabili e definitive, i i 
. € La Camera dei rappresentanti; emanazione liberissima e am- 
piissima dei corpi elettorali, crede di essere l'interprete fedele 
vvdtella volonta" nazionale col promettere al governo di V. M. la leale 
‘cdopèrazione che egli chiede per adempiere l'ardua sua missione, 
— @ progredire con passo prudente e fermo’ nella strada di libertà e 

di progresso, sola via di conservazione e di salvezza. e 
è L'usvenire può risétbarci gravi difficoltà: ma tutte quante 
possono coll’aiuto della provvidenza, essere superate da una na- 
‘zione unita e retta.da una dinastia popolare. La vostra, 0 sire, 
quantunque giovine ancora, pel bene che ha fatto, getta negli 

animisradici profonde ed indestruttibili. » 


—v. 





na it stata Ml: (e 
Jr fr pitetahi 







Sopra l'ordinario livello. 
lazione furono tremenile, giacchè nella città dì Vallona, distante 


[a 





di semplificare e attivare la validità di titoli, ‘conversioni e am- 
mortizzamenti «lebidebito, conformemente al decreto reale del 2 
‘agosto. * 


Il sig. Gabriel di Aoristizabal Reutt è nominato direttor gene= 


rile, presidente della Giunta de) debitò delto Stato. 
— Si legge nell'Epoca:  _. TNA i 
‘Il principe dì Carini, ministro plenipotenziario e inviato straore 
ilinàriò di S. M. il re delle Due S'cilie, dovendosi recare nélla 


‘Stessa qualità‘ Vondra, presenterà quanto prima a S. M. la regina 


in udienza particolare il sig. Ferrer, segretario iella Tegazione, il 
quale adempirà le funzioni d'incaricato d'affari sino all'arrivo dlel 
ministro titolare, 

— Si legge nel Nenò York Herald del 25 décorso ottobre: 

Abbiam ricevuto notizie dell’Avana sino al 49 corrente. L'isola 
era pienamente tranquilla. La soscrizione patriottica in favore 
celle vittime della spediziore Lopez ammontava già a 900,000 fr. 
circa, Il governatore genéra'e avea l'44 aperta una scuola libera 
per gli operai, ..e nella se»a del giorno stesso avea data, nel sun 
palazzo, una magnifica veglia. a.eui erano invitati gli officiali del 
governo e le più.ragguardevoli famiglie dell’Avana, per celebrare 
un anniversario della regina di Spagna. Due fregate spagnuole e 
tre vapori da guerra sì trovavano il 19 all’Avana. Il governatore, 
com suoi dispacci, domandava alla Spagna 6 vapori di più, armati 


di GO cannoni alla Paixhans, 1 vari porti dell’isola deono essere 


meglio fortificati, e preparati a qualunque evento. 


i INGHILTERRA 

Loxpna, 8 novembre. Si legge nel Morning Herald : 

Arrivò ieri (7) dall'Hàvre una cassa di documenti legislativi, in- 
dirizzata all'ambasciatore di Francia, e mandata in dono alla Ca- 
mera de’ comuni dali'assemblea nazionale di Francia. 1 lord della 
tesoreria hanno ordinato, che detta cassa venga rimessa al suo 
indirizzo, . 

— Si legge nel Morning Post : 

Il New York Courier and Inquirer annunziò ultimamente che 
il governo degli Stati Uniti avea fatto una’ risposta sconvenevòle 
ed arrogante ad una comunicazionesu gliaffari di Cuba, direttagli 
dal ministero di S. M. Britannica. Codesta notizia è'un pieno in» 
vertimento dei fatti. Si sa, in effetto, che una corrispondenza fu 
scambiata in proposito tra i due governi; ma noi siamo lieti di 
poter dire:che le comunicazioni furono, da ambe ‘de. parti; delle 
più amichevoli, s) 

= Scrivono al Times da Alessandria in data del'23 «lecorso 
ottobre : 

La petizione di Abbas: bascià al sultano, relativamente alla 
strada ferrata, ‘non era compilata in termini esattamente conve- 
nevoli a giudizio della sublime Porta, ma dopo deliberazione, si 
convenne di non far più alcuna difficoltà, Il vice re dee esser con- 
tento del modo onile fu regolata codesta quistione. Gl'ingegneri 
han ricevuto delle istruzioni per dar immediatamente princip'o 
ai lavori, e si spera che potranno darvi subito opera, e condurre 
l'impresa a buon fine. Un consiglio o amministrazione regolare è 
stata formata al Cairo perla strada ferrata. Ne è direttore Abdal- 
lah Bey, un inglese che risiede da lungo tempo in Egitto, e che 
Gode il favore di Abbas bascià. Questo consiglio si porrà d'ac- 
cordo .cogl'ingegneri della strada ferrata intorno ai lavori del ma- 
‘teriale, e a fine di cooperare insieme con essi all'adempimento 
dell'intrapresa. Il Vengeance e l'Bricounter si trovano qui. Lord 
Edouard Russell, che comanda il Vengeance andrà domani al 
Cairo a far una visita nd Abbas bascià, che ha fatto scendere il 
Nilo al suo Yaché part'èdlarò per trasportarvelo. 

— Il Constitutionnel'del 9 pubblica ciò che segue: 

_T.demagoghi francesi non ne indovinano proprio una col signor 
Kossuth. Essi gli mandarono una deputazione che tenne un ab- 
bovcamento con Jui e ;.che fece poi la su» relazione. Appena la 
traduzione di questa comparve in un giornale di Londra, Kossuth 
sî.diè subito premura di sinentir le parole, che gli erano state 
attribuite. Questa smentita, che è assai ricisa, fu pubblicata dal 
Globe è dal Sun ad un tempo. Or via, aprite dunque sottoscri- 
zioni in favore d'un uomo che vi tratta in questa maniera. 

Si legge nel Globe : : 

Per quel che riguarda là risposta attribuita a Kossuth (ascribed 
to Kossuth) in un abboccamento con una deputazione francese, 
risposta che fa pubblicata da un giornale del mattino, varie espres- 
sioni e opinioni sono enunciate in modo inesatto: e il pubblico 
inglese è pregatoili sospendere i) suo'giudizio sul tenore di quelle 
osservazioni sino ‘a che egli non abbia bene e debitamente sotto 
i suoi occhi la risposta scritta che lo stesso oratore ha tolto l'ym. 
pegno d’inviarci. . 

— Si leggernel Sun ; ; 

Siamo autorizzati a dichiarare, che la risposta di Kossuth all 
indirizzo della deputazione de' democratici francesi, fu piena- 
mente travisata da un giornale del mattino; In quel mataugurato 
ragguaglio furono. attribuiti al sig. Kossuth sentimenti così di- 


‘versi da quelli che realmente prova l'illustre èx-governatore di 


Ungheria, che Sua Eccellenza fatà, al più presto, pubblicare nei 
giornali una formale smentita di essi sentimenti, ed una rett fi- 
cazione esplicita de’ passi travisati. 

FUBRCHIA 

L'Osservatore Dalmato reca quanto segue : ; 

Ci scrivono da Megline in data 2 ottobre. Un pielego Jonio ci 
reca oggi le seguenti tristi notizie sopra un orribile terremnoto, 
che colpì la città di Val'ona e vari altri pasi dell'Albania: 

Verso le 7 ant. del 42 corr. si udirono proluvigate detonazioni, 
che furòno immediatamente seguite da uno spaventevole terre- 
muoto, il quale, senz’esagerazione, durò, con i 
chissimi minuti, per un quarto d'ora all'incirca, 

. lo mi trovava, raccontava il padrone del pielego, nella fiumara 
ili Vajussa col mio legno, e vidi sollevarsi l'acqua di due piedi 
Le conseguenze di tale veemente oscil- 


ntervalli di po- 


G ore dalla Voiussa, pressochè tutti gli edifizi soffersero grave- 
Mente, e buona parte di essi fu ridotta in uu' mucchio dirottami. 

La città di Beratti, dieci ore distante da Vallona, presenta il 
più spaventevole quadro di desolazione, è le mura del forte Ca- 
stello, che la dominava, crollarano‘del pari. 


Moltissime vittime si deplorano. Di alcuni villaggi mulla aluto 
si vede che monti di pietre. | 


price 
ito dello Statò, a fine 


Nello sso giorno eme* ivi, e precisamente ‘nel giorno 
flap 1 detth) pielego si sentirono nuove je, ma 
Li Da | x / i e “L 


Gli abitanti dei paesi colpiti da tanta sciagura sono sparsi pella 
campagna, ) i ef ba AMI 
\-— Da un'altra corrispondenza di Megline in data'26'ottobre 
ricaviamo quanto segue: ù, " i (orti 
Un pielego austriaco proveniente’ dall'Albania nel di 26 di 
ottobre conferma le notizie dei terremuoti dell'Albania:., 
Il 42 corr. la città di Beratti e vari altri paesi nell'Albamia, in 


conseguenza d'un fortissimo terremuoto ebbero a soffrire immen- 


samente. Il numero delle vittime si calcola a 2,000 all'incirca. 

I terremuoti:contintano a sentirsi” tutti i giorni, ma più leg- 
gieri del prino. PALE, 

ARIISRICA 7 

Srari Uniti. Nuova York, 25 ottobre. L'attenzione pubblica 
è vivamente preoccupata dai tentativi di spedizione contro il 
Messico, Il presidente Fillmore: ba pubblicato il seguente pro- 
clama ; HR nil 

e Essendovi ragione di credera che una spedizione militare si 
vada organizrando negli Stati Uniti con lo scopo id’invadere il 
territorio dela repubblica messicana, con-eni il-nostro paese è 
in pace, e siccome è dla temersi che una parte della popolazione 
degli Stati Uniti sia compromessa in questi, tentativi.o sì Jasci tra- 


scinere a prendervi parte, ed imprese di simil fatta tendono au 


degradare il carattere degli Stati Uniti nella opinione del mondo 
civile e sono espressamente proibite dalle leggi , 10.pubbl'co que- 
sto proclama per prevenire tutti coloro che prenderanno ; parte a 
siffatta impresa la quale viola le leggi e gli obblighi nazionali de- 
gli Stati Uniti, che essi saranno sottoposti alla severa penalità 
onde sono colpiti s‘fl'atti. delitti , e che se hiuno Ja sventura di 
esser fatti prigionieri nella giurisdizioge delle autorità messi- 
cane, sranno giudicati e puniti a norma delle leggi del. Messico, 
e non avranno alcun diritto di reclamare l'intervento del nostro 
governo in loro favore. lo invito perciò tutti i cittadini bene in- 
tenzionati , a cui sta a cuore la fama del loro paese e che sono 
compresi da giusto rispetto verso le sue leggi e da zelo verso il 
suo benessere, ad impedire con tutti i mezzi legali quell’ impresa, 
ed ordino ad ogni impiegato, sia civile sia militare, di « e vi- 
gilante ed'arrestare tutti coloro che violassero i miei ordini, ed a 
giudicarli e punirli a norma delle leggi. hO 
« Washington, il 22 ottobre dell’ anno del Signore 4851, e 
della indipendenza americana sessantesimo sesto. » 
Miccanp FruLwone. 


4.3. Cuurranvss, 

Ministro di Stato. 

ULTIME NOTIZIE ... 
ITALIA. — Intano. — Torino, 15 novembre. 

, Commissione pel. Monumento patrio a Vittorio «Alfieri. 

La Commissione creata. pel Monumento Alfieri è in dovere di 
rendere i suoi più vivi ringraziamenti a tutt coloro, che con 
tanto zelo e generosità soscrissero alla deliberata impresa, de’ 
quali verrà stampato l'elenco. LORI 

Mentre rende noto, che le somme riscoss 
nell'acquisto di buoni sul tesoro, raccomanda caldamente . 
cui si è diretta, di promuovere con alacrità le soseri sedi 
versarne il provento alla Banca Pogliani e Comp. (stabilita in To- 
rino, contrada d’Angennes, porta uum. 37, piano terveno} onde 
si possa darne il conto al fine del cadente anno,.ed al piuttosto 
venga attuata con una pronta ed ellicace. generale cooperazione 
una delle più sublimi opere italiane. Lele 


Per ordine del presidente, 





& 


Fnaxoia. Parigi, 10 novembre. Nella seduta d'oggi dell'ass.m- 
bleù nazionale si. è continuata la discussione del’ bilancio delle 
spese pel 4852.‘ i ta 

| Sehoelcher propone di aggiungere dopo il capitolo 29, votato 
nell'ultima sedùta, questi altri due capitoli + slot 

Soccorsi ai condammati politici, 500,000 fr. © 

Soccorsi ai feriti di luglio 1850 e febbraio 1848, 150,000 fr. 

Passy combatte l'emendamento. rg ptt * 

Posto ai voti, l'emendamento è reietto con 459 voti contro 209, 

Sartin domanda di poter interpellare il ministro dell'interno 
sulle violenze di cui pretende. essere stato obbietto durante la 
proroga dell'assemblea, È pe pg 

Le interpellanze sono consentite per domani. 

Continua la discussione del bilancio. ; 

— La commissione per l'esame del progetto relativo all'abr 
zione della legge del 54 maggio, si è adunata oggi a mezzogiorno 
per sentire le osservazioni del ministro dell'interno... 

Dopo Je spiegazioni del ministro, il sig. Daru ha dato lettura del 
suv rapporto che conclude alla ferma... legge: |. n 

— Leggesi nella Patrie: Il ministro dell'interno si è recato nel 
seno della 24° commissione d'iniziativa parlamentare, che erasi 
alunata alle 44 antimerid. per deliberàre sulla proposta déi tre 


questori. Il sig. di Thorigny ha manifestato il sentimento digna- | 


raviglia da lui provato al veder fare la presentazione di quella pro- 


“posta che nulla, a parer suo, giustifica, Poscia ha'esaminato il ca- 


rattere della proposta istessa, e ne fece risaltare, con nt € US 
di argomenti, l’incostituzionalità. và db 
Egli dimostrò che, pur ammettendo che l'assemblea fosse e. 
minacciata da trovarsi nel caso previsto dalla costituzione, ‘di ri- 
chiedere truppe nell'interesse della sua sicurezza interna, essa 


non avrebbe per lo tneno il diritto di nominare il «generato iu 


capo incaricato di comandare le truppe istesse. i 

li wiinistro dichiarò quindi formalmente che il governo inten- 
dleva di re-tar fermo sul et ud rd ogg 96 md 0 
de' suoi doveri troverebbe la propria forza. inse, se non 
siumo male informati, che considerava la propa questori 
come un attacco contro il presidente della repubblica sul. terreno 
istesso della legalità, Terminò le sue dichiarazioni protestando 
la sua ferma risoluzione di voler difendere i diritti costituz:onali 
ilel presidente della repubblica ogniqualvolta li credesse minac- 
ciati; e disse che per ciò egli respingeva con tutte le sue forze la 
proposta dei questori, 6 che lascierebbe dinanzi al paese e di- 
mangi all'assemblea la risponsabilità delle conseguenze che po- 
ivano derivarne agli autori di quella proposta, _, dii iau 

Dopo talì spiegazioni ed osservazioni , date dal ministro sola 
«“ommissione si è separata, aggiornandosi alle 4 pomeridiane. 





ad le principali disposizioni della nuova legge. 


, Bnarca continua il dissidio tra il partito conservatore ed il par- 


Po, della Prussia , col ferire l'orgoglio nazionale danese, potrebbero, 


0 tore a tutti i governi d'Europa cui ha spedito copia della sua re- 


‘171! presidente della repubblità francàso e la regina d’ Inghilterra 
, Si degnarono di accordare favorevole risposta, Il governo sviz- 


vi 


1 potrà leggere al Gabinetto letterario nazionale in casa Melano, 


"Si previéne il pubblico, che sino a Lutto il giorno 35" andante 


‘ guenti provgiste e riparazioni a farsi durante ;l venturo. anto 


Mangiare e da ardere, paglia di segala per formare dei paglià- 
‘ice, lana per materassi ed origlieri s tela per lenzuola e pa- 


fari tiepotrammoraver vitfoné nell'andidéttà Segreteria Po > |) AG rit CONcorRsO 
AUG i] 4 atto + Rel È Ma ltalali | lab time! Bilriinrnila; j quae 
dpr voli de ego o nd a; =; Ladd cphfriil Fal uce”a hò iî, che in seguito a superiore \au- 
rici IL, torizzazione, verrà nel giorno 20 corrente, ore 9 di 
mattina, in una sala del Collegio Civico di Pinerolo , 
aperto il concorso àl posto di Maestra ed Assistente 
| delle fanciulle mel Comutiè di Cavour, cuiva annesso lo 
stipendio di L. 600 per' la prima, e dî 14'300' per la 
seconda, oltre l'alloggio. some mit niro 
Cavour, l’.8,novembre 4854... or 
PTE it Pel Sindaco, 


| + Correva oggi voce all'assemblea, dice Ruerrimomipea De 
vas, che prima del tinir della seduta sarebbero fatte interpellanze 
al gabinetto dal sig. Duverger. di Hauranne- relativamente “alla 
duplice edizione pubbiicata dalla Pasrie e dal Moniteur du soir, 
del discorso indirizzato ieri dal presidente della repubblica agli 
* ufficiali superiori! della guernigione di Parigi. In una di queste 
‘edizioni, alle parole mio diritto sono ‘aggiunte queste altre rico- 
nosciuto dalla costituzione. niaSeni 13 
Notizie della Borsa. Gti affari in fondi pubblici èd'‘in altri 

































































Torino; addì 8 novembre 1851. fi 
. Per detta Regia Direzione, 
Avesati, Segretario. 





I Signori: Associati là èui associazione 
scade col 15 corrente novembre sono, pre: 


ALLOGGIO di 4 6 10 camere, con terrazzo al quarto 
piano, via del Senati!)" ri. 4. — Recapito all'albergatore. 
KONSA DI COMMERGIO, 

siga BOLLETTINO OFFICIALE, | cu rtviogo, 
dei corsi accertati dagli Agenti! ‘di Cambio e Sensali 
(del giorno 42 novembre 4851, 


cun ori tendenza ribso, ma vr iu; i coi ano 620 riimovarla sollecitamente’ onde, ov- |" sacre AVV Mana V.-Sindaco. 
tornati alla stessa cifra di sabato. Un'iuovo sconto di 410,000 fr, | Viare alle, lacune, ed a ritardi, nella spe-. Mi DA AFFITTARE 


di rendite 50/0, e di 33,000 fr; di rendite 5'0{0pare che ab- 
biano fermate le disposizioni d'apertura. Le ‘azioni ‘della’ Bahca 
di Francia hanno provato um ribasso di 25 fr. 

—Spaona. Madrid, 5 novembre. Leggiamo nella: Corrispon- 
densa litografica: 1 ministri si ‘sono presentati nella sala delle 
‘sedute del Senato. Dopo: lettura del processo verbale; il presi» 

dente del Consiglio notificò il decreto reale con cui S. M: la re- 

gina dichiara 'aperto il secondo periodo della sessione delle Cortes 

del 1851. i dii 
> — La stessa comunicazione venne fatta alla Camera dei deputati. 

‘Tanto il Senato che Ja Camera dei deputati proeederono immedia- 

tamente alla composizione dei loro offici. I 

AvemAcna. Il generale Schrectensteîn partirà quanto prima da 

Berlino alla volta di Francoforte per assumere il comando del 

‘corpo di truppe federali che sarà riunito nelle vicinanze di quella 

città. Scrivono al Journal de Francfort che si procederà altiva- 

metite al concentramento di quel'corpo di truppe... 

“= La ‘polizia federale centrale, che verrà instituita, in una 
ilelle città d'Alemagna, non eserciterà punto lé sue funzioni col: 
mezzo di funzionari permanenti, ma hensi mediante riunioni 
periodiche di funzionari dell'alta polizia di più Stati della Còn- 
federazione. 

"Non si tratta ‘ora di fondare una istituzione organica perma- 
nente delli confederazione, ma ne verrà subordinata l'azione alle 
‘ circostanze ed aj bisogni. J (Gasz. di Colonia) 

—_—— La Gazzetta di Prussia dice che il sig. di Tallemay, il 

quale, in nòme'del governo francese che egli rappresenta come 
ministro della repubblica a Francoforte, aveva chiesto spiegazioni” 

sul concentramento di truppe, intorno a quest’ultima città, si 

è dichiarato soddisfatto degli chiarimenti datigli a questo 

riguardo. i hi 

— Berlino, 7 novembre. Il ministro delle finanze; signor Bo- 
delschwing. conserva il portafoglio; egli ritirò la sua demissione ; 
sembra essersi accordato col ministro della guerra; però la Gas- 
setta di Colonia dice che sarebbe cosa possibile che quest’ultimo 
uscisse dal ministero; che anzi i! sig. Strotha, il qnale occupò già 

lungo tempo quel posto fu chiamato a Berlino affinchè emettesse 
il suo parere intorno allo stato di cose. 0 

« — Brunswick. La Dieta di Brunswick, nella seduta del 5 no- 

vembre' ha ascoltato la seconda lettura ‘delli nuova legge eletto- 
‘rale. Il governo ‘aveva ‘dapprima dichiîratò ché 3 qualora la Ca- 

|» mera'non npprovasse il progetto ,' egli si rivolgerebbe alla Dieta 


dizione. dei. fogli, 


sii cone e ANNUARIO! 
STORICO=STATISTICO 
cca pel 1852 

compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Allo scopo.di poter raccogliere buonimumero di do- | 
cumenti, di notizie e di dati statistici di.recente data, 
attinti per la maggior parte da fonti autentiche ed uf- 
ficiali, questa. pubblicazione, non verrà alla luce.che , 
nei primi giorni del p. v. dicembre. — Quanto prima 
sarà pubblicato il programma delle materie. 


ASSOCIAZIONE POPOLARE 
CERERE e TI 


cio, CANZONI: 


t DI 
i BERANGER 
tradotte per la prima volta completamente 
; i nas 


MARCELLIANO' MARCELLO 


"Quest Opera uscirà settimarnialmente in’ puntate di | 
pag. 32..— La prima verrà alla luee il % corr. nov.bre. | 
U tre de 300. più Canzoni, ‘comprese le ultime dieci. 
uscite nel 1846, si darà in principio una biografia ac- 
curata, ed un giudizio sulle opere dell’ Autore; di' più 
la prefazione dell’ Autore medesimo: le Canzoni saranno 

corredate di note storiche e letterarie. : badobo; | 
Gli. associati. avranno. gratis il ritratto dell'autore 
diligentemente eseguito, 6.40 delle più celebri Canzoni 






















Îa ‘Conso Nonmatt® PREVTAANI 
l'alette’ dite Ni Memento 


ELLA 


i piu per de 
Provincie | Movel distinte 


















S ele 


Torino il 13 novembre 1851 


musicate da noti maestri; italiani. 

n Ogni puntata. costa centesimi 30. i 

Le associazioni si ricevono alla! Tipografid Italiana , 
piazza Vittorio, Emanuele, casa :Aymonino, n. 22. «|. 


GAZZETTA. DELL' ASSOCIAZIONE: MEDICA — 









Conso AUTENTICO 
i ] per contanti | 1‘ ‘petfine. ‘pel fine del 
. del mese corr. mese | 
VONDI PURBLICI cmd neltà Lo pr. nella |gior. pr.,netta | 
bor.| matt.Idopobor.|matt. |dopobor: matt. 
{819 6 0)0 90d. 1 8.b ° ; Ù 
1931 «(».I 10") | 


sais [TTPORTII 18) PRSTILO, 












ni 4 P } SRI L z i 3a x | 
germanica , e chiederebbe l'appoggio della medesima per l'aboli- ANNO SECONDO tato ti t_i IEGRAA: 7 AR rl saba 
‘'vaîone della legge esistente. Sotto 1° impressione di questa minac- taf) sati ‘|egfiasi PIT: 5 000 COTE Î 
cia , la Camera ha votato , alla maggioranza di*28 voti contro 21 (Questa Gazzetta; che è organo officiale d’una vasta pro pei bre 


associazione, entra nel secondo anno di sua esisténza 
con. grandi miglioramenti nella sua redazione; Essa 
non solo tratterà, come ha fatto finora, degli interessi, 
professionali dei Medici, Farmacisti e Veterinarii, ma 
eziandio avrà una parte specialmente devota alla scienza, 
per la quale è promessa la collaborazione dei clinici 
degli spedali diversi dello Stato. La Gazzetta perciò consta 
di otto pagine , è settimanale, e costa Li. 10 all'anno. 
Gli abbuonamenti si ricevono alla Tipografia Italiana , 
piazza Vittorio Emanuele, num. 22. 


NUOVO STABILIMENTO 


di Vetture Cittadine 


stanzianti in piazza Castello, rimpetto alla casa Favetti, 
Sia per. le commissioni ” 
;, Recapito al Caffè del Genio, in. via Nuova, 

od in casa Ponzio-Vaglia, via S. Lazzaro; num. 41. 


GRANDE. ASSORTIMENTO 


Di MANWELLERTTI DA DONNA , 
In. Velluto, Satino, Moiréé, Martre-zibeline, Dr p- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita, L | 


Piazza Castello, num. 21, casa Melano, } 
corte dell'Albergo della Caccia Reale, pianterreno, Torino. 


DA AFFITTARE AL NATALE 
APPARTAMENTO di 7 camere con cantina e legnaia, 
via di DoraGrossa, num. 44, piano 3, corte dell’ al- 
bergo del Monte Griglia, f 


IDA AFFIVTARE MORBIGLIATO, 

Appartamento al piano nobile, di otto camere e | 
due soppalchi, a Porta Nuova, num, 2, 
DARA: PUB R 


= Coburgo. Si annunzia che i delegati di Gotha e di Coburgo, 

‘ nella' loro conferenza del 2 novembre , hanno adottate le pro- 
poste del governo per la riunione dei due ducati , e decisero di 
sottoporre le stesse proposte alle Diete particolari dei due paesi, 
raccomandandone l'adozione in massa. 


Dawimanoa. Scrivono all’ Indépendance Belge che in Dani: 


FONDI PRIPATI |’ 
Lezioni, B. N. 1luglio 
‘avoia 


lito democratico ; quest’ ultimo è composto , in maggior parte, 
dell’ elemento danese esclusivo. Le ‘ultime note dre a REEAit rie 
aggiunge la suddetta corrispondenza , contribuire al sopravvento 
del partito radicale. Queste ‘ultime potenze avevano. chiesto che 
S'instituisze una dieta provinciale indipendente per lo Schleswig, 
mentre il totale incorporamento di quel ducato ‘alla Danimarca è 
oramaî un, fatto compiuto. Il sentimento nazionale danese se nè 
risentì, ed i.radicali vanno facendo lor pro di questo. nazionale 


risentimento. 


E. LEONE gerente; 










| Siamo invitati d' inserire quanto segue : 
Ilsig. Guiltet , chimico di Ciamberi , autore della scoperta del 
processo perla carbonizzazione del lignite, ha nominato a suo 
direttore corrisponilente a ‘Torino il sig. Ponzio, maggiore in 
ritiro , cui potranno rivolgersi tutti coloro che desiderassero di 
‘ essere eletti direttori.cortispondsati neilé altre città per lo stesso 
oggetto , il. quale venne notificato direttamenté dallo stesso au: 






| Mowerk contro anorNTO 6 Biétierti di Bavca (1) 


| 
—_—_———_—__te 
: : si Ù Perx | 
ALS VI ; 
È 
} 


i ARGENTO î 
] azione, Pe un iigl'ito di 1000 £, . | 


gnoso misto "| | 
Perdita per ognivt000"L; . | 4 my 
(1) 1 Biglietti sì cambiano al pari alla Banca, © 


sonsa Di PARIGI del 10 novembre. 








Zero rispose pure favorevolmente al sig. Guillet colla trasmissione 
di 50 copie della relazione trailotte in tedesco ; relazione che si 


A } 


ll 50/0, aperto a 90, 50; è 90, 30, e chi 
> mume25 Piazza Castello: +. 0, p IIRASFERTA 00/861 #0° 290,50, é aceso [a i d, AM si a 
sn IBRA EI 0 nente I magazzino da carta di Carlo Passarino COACH Pair LAI Pi prat geo 
io, ] ne fino ga i ; vi 1 ulaità ran Ad ciccia Pilo 
De ae ero PR in Le Grossa, casa Baldissero, avanti.il Caffè arone, L'atitico 5-00 Piemontese (c. R.) a,79,, Me. PRINT MPN 


| APPALTO o 519 


de Li della Banca di Francia a 2095. 


=_—_—_  ——_—_—__""=mumg= 
MEATRI POGGIO OT 


S. Secondo, contrada de’ Mercanti. 


DA VENDERE © DA AFFINTARE 

i | in°S. Giorgio Lomellina. Lega de 
2) POSSESSIONE consistente in due abitati civili e ru- 
ag RUTot "pae do Ein di pren, qlità A4 RAGIONI parreii Pong coli Neca Bropria e Rita de Elo, pa .aa T- 
‘convalescenti , vermigelli e semola , carne di vitello gentile e di | N'IMENTO ‘consistente in tisate, marcite, prati cd ara- 
run tri gr fagiuoli , pa ordinarie, butirro, patate, lardo, vino ter pnt ile vii a ", P'at IE 
\ nero, vino bianco, aceto, legna forte e dolce, carbone, olio da nia nin ade: wpurnzai dd deine 
DA VENDERE 


nti 

CASA in sito vantaggioso, nella via di Borgo Nuovo, 
fuseettibile di alzamento, ed anche di ampliazione per 
nuove costruzioni interne. — Dirigersi all'uffizio dei 
notai Dallosta e Cerale, via della Rosa Rossa, n, 15. 


citi io. tl init eninonzne n 


novembre, nel'a Segreteria della Regia Direzione delle Carceri di 
questa capitale, si riceveranno partiti chiusi è sigillati per le se- musica «del maestro Verdi. — Lo Spi com 
DIITORNTDA i FIONA Primo ballerino Davide M Rss ito mertatatitày 
NAZIONALE (ore 7 1/8) Opera Buffa: Columella di ritorno 

da Padova. —— Ballo el coreografo G, Rota : PA fr 
D'ANGENNES (ore 74/2) La Compagnie Francaise sous la di- 
sqpetian i de MM. Apuer et Pinicwon représente : Jobin et 

ane . 14 Tu ì v FIT 7 

SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassie Preda resitu: 
"MENTO AE MA EPraR A anna PRE TT 
GERBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro 


1852: 


] 
s— Un re in vacanza. 

TRATRO DA S -MARTINIANO (ore. 7-4 “Tecila ——— 

__=_Ballo: La morte d' Achil. Senio di Troja, 


TIP. 6, FAVALE x COMP. 


glioni , bucato delle lingerie e spurgo degli oggetti di lana. 
Art. 2. Fattura- di materassi , cardatura di Jana, rifattura di 
materassi ed origlieri. 
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SORIANO i C. Cavovn. nato alla‘ loganà principale di’ San Giovanni di Moriana', ove 
TaneLLa di modificazioni alla Tariffa doganale. eserciterà eziandio le funzioni di banchiere del sale e magaz: 
"NEI î 0 «Entrata — ziniere dei tabacchi ; | l | 
rina Dl ris SUO. Unità Dritto: | 'Mitamoti Giovanni; commissario principale per le brigate dei 
Categoria II, Carbonato di. soda d'ogni preposti ad Annémasse, nominato barichiere del sale e magaz- 
specie (nafron e soda artificiale ) . . A00chilogr. .4,, » ziniere' dei tabacchi e destinato  S. Julien 
1,7 Categoria XI, Tessuti di. filaticcio (fi- . i Challande Luigi, commissario per lè brigate dei preposti a Pon- 
, Josella) puri, 0 misti con SOLI, «ei, idem, 8, |» tehelvicino, nominato commissario principale è destinato nella 
, Categoria XVI, Ferro,in bacchette (qualità di commissario prineîpale per le brigate dei preposti ad 
, tonde del diametro di, 5 a. 7. millimetri ‘’Arimomasse na Y i 
inclusivamente, per uso delle, trafilerie _. 1 0 Charles Ambrogio, commissario per Je brigate! dei” preposti ad | 
nazionali (4), .. ......... si «1100, idem, 7 50. Eluiset, tradito sella qualità DRNGBRI VIII 
Categoria XVII. Argento dorato in, ” Petit' Francesco, ricevitote’ la dogana di Villelagrandè, nomi- 
tutto od in parte (vermeil), lavorato in MINT rito commissat'ive destinato nella qualità di” conimissatio per 
articoli di gioiellerie ati a mid, 50. |» lè brigate déi preposti al Eluiset :" ©" pi) 
Visto d'ordine di S. M.. i i 


; ebbero luogo le seguenti nomine, traslocazioni e destinazioni nel 


«Serra Tola, Giovanni, sotto segretario nell’ Intendenza generale 


40 > l'Inténdenza di Lomellina 


1, ovvi Levante; e oh. 


IT: LIA 


| Zione delle Gabelle : 


I 





GIORNALE. UFricIiALE DEL: REGNO 





Torino alla Stamperia di G. FAvALE E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio:col primo di ogni mese, 


‘PARTE UFFICIALE 


VITTORIO. EMANUELE II, eco. ecc. 
! Visto l'art. 2 della legge 14 luglio 1854; 

Sulla proposizione del. Ministro Segretario di Stato di Marina, 
Agricoltura e Commercio, Reggente il Ministero delle Finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

nd | {le Articolo unico. 

Dalla pubblicazione del presente i dritti d'entrata stabiliti dalla 
Tariffa doganale, promulgata per legge del 14 luglio prossimo 
passato, saranno soggetti alle modificazioni indicate nell''annessa 
Tabella firmata l'ordino Nostro dal sannominato Ministro. 

Il Ministro medesimo è incaricato dell'esecuzione di questo De- 
creto, che sarà registrato al Controllo Generale, pubblicato èd in- 
serto nella Raccolta degli Atti del' Governo. 

Dat. Torino, addì quattro novembre mille ottocento cinquant' 


uno, x 
VITTORIO EMANUELE. 


VENERDI 14. NOVEMBRE 


Vernaz Carlo, serivanò all'uffizio di'direzione a Ciamberi , nomi- 
Mito veditore è ‘ilestinato ‘alla dogana principale di” Ponte- 
belvicino ; noug 

Jallabert Giovanni, commesso'ullè sp@lizioni nella dogitia prin- 
cipale d’Annemasse, nominato serivano' è destinato all'uffizio 
di direzione a Ciamberì; 


—-- 


minato commessò e destinato nella qualità di commesso alle 
spedizioni alla iloganà principale di Annemisse 


vano e destinato all’ ullizio di direzione a Ciimberi; 

“Mignet Giuseppé; volontario nella direzione di’ Ciamberi ; nomi. 

1 Mato ricevitore 'è destimito alli dogana di La Lois ©’ 

Petit Bertiardino, bihchiere del sile; magazziniere dei tabacchi 
e ricevitore principale delle ‘ logan a San Giovanni di Mo- 
Tianà, amniesso a riposo in seguito alfa Sua domanda ; 

Daeruet Giovanni Pietro, banchiere! del' ite è ‘magazziniere dei 
tabacchi a S.t ‘Jalién ;' nominato ficevitore principale e desti- 





Il M intistro' Segretario di Stato di Marina, Agricoltura ; 
Cammercio , Reggente il Ministero di Finanze 
” G. Cayoun, 


nato ricèvitore è destinato alla dogana di Villelagranda; — 

Paccot Michele, ricevitore alla dogana di Machilly, ammesso a ri- 
poso in seguito ‘alla sua domanda; © © i 

Giuillot Francesco, commesso alle spedizioni alla dogana princi- 
pale di Anmemasse, nominato ricevitore è destinato alla dogana 
di Machilly ; ” 

Quaranta Luigi , commesso alle spedizioni nell’ uffizio centrale 
del dazio di consumo a Torino, traslocatò nella stessa qualità 
alla dogana principale d'Annemasse; 





Con Reali Decreti ed Ordini Ministeriali delli 10. novembre 4854 


personale della carriera inferiore delle Intendenze: 

Tassistro. Giacomo, sotto segretario nell'Intendenza di Lomellina, 
traslocato colla stessa cualità nell’Intendenza generale di Ales- 
sandria ; i 

+ Pale di Torino, promosso nella stessa qualità. 
del dazio di consumo a Torino; °° 


di Vercelli, traslocato colla stessa qualità nell'Intendenza ge-. lindo 
i NFDERERAARI Berra Carlo, ricevitore alla dogana di Bardonecchia, nominato 


‘nerale di Cuneo ; svilnita : 

Porcile Vincenzo; sotto segretario nell’Interidenza di Susa, traslo-" 
cato colla stessa qualità all’ Intendenza di Chiavari pale 

Mottura Domenico, scrivano di prima classe nell'Intendenza di 
Pinerolo, nominato sotto segretario d'Intendenza, con destina- 
zione all'Intendenza generale di Vercelli; SIMUR 

Ferrettini avv. Angelo, volontario per l'inferiore carriéra nell'In- 
tendenza di Novi, incaricato di far le veci di sotto segretario 
d'Intendenza; con destinazione all’Intendenza di Susa : 

Drevet Giuseppe, scrivano di prima classe nell'Intendenza gene- 
rale di Ciamberi; incaricato come sovra, con' destinazione al- 
l’Intendenza generale di Annecy ; 

Bussetti Giacomo, serivino' dî prima class» nell’Intendéuza di 
‘Mondovì, incaricato come sovra, con destinazione all'Inten- 
denza di Oneglia; 

Gassin Camillo, scrivano di prima classe hell'Intendenza generale 
di Nizza, incaricato come sovra, con destinazione all’Intendenza 
‘di Mondovì ; 

Musso Pietro, scrivano di prima classe nell'Intendenza di Asti, 
incaricato: come sovra ; con destinazione ‘all’ mtendenza di 
Biella: i 00: i 

Martelli Carlo, scrivano di seconda clisse nell’Intehdenza gene- 
rale di Novara, incaricato come sovra; con destinazione al- 


Ue 


nella dogana principale di Torino; BE I 
Giolzio Giovanni Giacomo, volontario nella direzione di Torino, 
nominato ricevitore e destinato alla doganasdi Bardonecchia: 
Scovazzi Giovanni Cesare, veditore nella dogana principale di 

Annecy, nominato 
a_Ciamberl; n METTE 
Pavese. Giovanni, Battista Giuseppe, veditore alla. dogana di Les 
+ Marches, traslocato nella stessa 
di Annecy; ; 
«Massone, Carlo Giuseppe, veditore alla dogana principale di, Apne- 
masse,  traslocato nella stessa qualità. alla dogana di Les 
© Marches; .. 
Pralon Giuseppe, veditore alla dogana di Les, Echelles, traslocatò 
nella, stessa qualità alla dogana principale di Annemasse; 
Marion Gabriele, commesso alle spedizioni nella dogana di Chable, 
nominato veditore e destinato alla dogana di Les Echelles: |’ 
Vacchieri barone Onorato , - verificatore al - banco del sale di 
provigione a, Nizza, sammesso ;a riposo .in seguito alla sua 
domanda: , ... i TILL, resi 
David Placido, veditore alla dogana principale di Cuneo, nomi- 
nato verificatore, e. destinato al banco del sale di, provigioné 
«a Nizza;,., ta H'io ha ta 
Bonardelli Ferdinando, commesso alle, spedizioni, all’affizio del 


Scarselli Carlo, scrivano di seconda’ classe neli’Iutendenza di Sa- 
, incaricato come’ agro. con destinazione all’Intendenza 


PA i iapeore 3 Segretariò della commissione dellè 

pie presso l’Intendenza di Biella, incaricato ‘come patita 
destinazione all’Intendenza di Valsesia; i 

Rossotti Giovanni, segretario della commissione delle opere pie 
presso l’Intendenza di Alba, incaricato come sovra, con desti- 

* nazione all'Intendenza generale di Cuneo. 106 


DARI i —_ + 
S. M., con R. Decreti ed 


adestinato alla dogana principale di Cuneo; 

‘Bocca Giovanni Battista, commissario, per, Je.brigate dei preposti 

| «54 Cardazzo, nominato commesso e destinato nella qualità di 

commesso alle spedizioni ,all'uflizio del dazio, di consumo à 
Porta Dora in Torino; .. 

Corti Luigi, commissario per le,brigate dei preposti a Tornello, 

traslocato, nella stessa qualità,a Cardazzo; 

“Rodda, Paolo, brigadiere delle dogane nella direzione.di Novara, 
nominato commissario e destinato nella qualità di commissario 
per le brigate, dei preposti a Tornello; 

| Garoggio Nicolò, ricevitore alle dichiarazioni alla dogana princi 
| pale di, Nizza, ammesso a riposo in,seguito alla. sua domanda: 

Acquarone Giovanni Antonio, veditora alla dogana principale di 

Novara,, nominato ricevitore e destinato nella qualità. di ricevi- 

vv tore‘alle dichiarazioni alla dogana principale di Nizza; 

Bauchiero Luigi, sotto segretario. all’ ufli 


Î A zio < di. direzione a 
» Novara, nominato, veditore e destinato alla dogana principale 


Elenco firmati nell’ udienza del 50 
ottobre ulti ro scorso, ha fatte le seguenti nomine el approvate 
le infra accennate diszosizioni nel personale del’ Amministra- 
(Continuasione, vedi num. 209.) 
Laraime Luigi Maria , veditore alla dogana principale di Ponte-. 
| belvicino, nominato commissario e destinato nella qualità di 
commissario alle visite alla dogana di Chable; © * 
biliari) DIP #71 LT GA MITI ERIN x ‘ 
(1) 1 fabbricanti in: ferro ai quali è riservatò lo ‘sdogand» 


mento mediante il dritto di sole L.:7 50 per ogni 400 chilo- | di Novaras.,,. .;, 
grammi dovranno presentare nel termine di un anno) alla Do- Ruggerone Gauilenzio, commesso, alle spedizioni nella dogana 
gana, una dichiarazione dell'Ingegneré della provincia; nella | + principale d'Arona, nominato sotto 


fizio di direzione a Novara; : 
Roccarey: Clemente, ricevitore alla dogana di Cassolo,, nominato 


commesso; e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni 
tvalla dogana principale di Arona ; 


Benzi Giovanni, Battista, ricevitore alla doi traslo- 


, 
sl 


Segretario e destinato all’uf- 
quale è stabilita la rispettiva loro officina metallurgica, com- 
provante la eseguita riduzione delle quantità sdoganate in al: 
tri fili diminor dimensione: in caso contrario ‘saranno obbli- 
gati a pagare il dippiù sulla base di L, 10 ogni cento chilo- 
grammi. 


Bempard Luigi, scrivano all’ uffizio di ditézione è Ciamberi, no- | ° 


Micond Filippo, ricevitore alla ilogana di La Loi, nominato seri- | 












Borget Claudio) volontario nella direzione di Ciamiberi , nomi» 


Dalmazzo Lorenzo, commesso alle spedizioni nella dogana princi=. 
all'aflizio centrale’ 


‘| commesso e destinato mella qualità di commesso alle spedizioni» 


Segretario e destinato all'uflizio di direzione’ 


qualità Jalla dogana principale’ |' 


«dazio di consumo,a Porta Dora in Torino, nominato veditore e. 


1851 





Anno 6 mes è mesi 
Per Torino Li: 40 2I “ 
Per le Provinefe » 48 5 ‘13 
Per l'Estero » 10 Ph 4 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent.. 
cato nella stessa qualità alla dogana ili Cassolo ;, 1" 
ampone Carlo, ricevitore della dogana di Bobbio, traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Marzo ; sd 
Lubatti Stefano, commissario per le brigate dei preposti a Torre 
Luserna, nominato ricevitore, e destinato alla dogana di Bobbio; 
| Carpanetto Bartolommeo, brigadiere nelle dogane nella direzione 
di Torino, nominato commissario, e destinato nella qualità di 
commissario per le brigate dei preposti a Torre Luserna. 
Bertolini Vincenzo, vice-jspettore nella divisione di Bobbio, tra- 
slocato nella stessa qualità nella divisione di Poggetto Theniers; 
Giaccone Carlo, primo assistente alla fabbrica dei tabacchi a To- 
rino, nominato vice-ispettore, è destinato alla divisione di 
Bobbio; " nz rp @ tor 
Gabb'ani Giulio, assistente alla fabbrica dei tabacélii, a Nizza, tra- 
slocato nella qualità di primo assistente alla fabbrica dei ta- 
bacéhi a Torino: we xa, 
Sardo Aritonio, assistente illa fabbriti dei tabacchi a Torino (Re- 
gio Parco), traslocato nella stessa qualità alla fabbrica dei ta- 
bacchi a Nizza i gia 
Carosio Secondo, assistente villa fabbrità dei tabacchi a Torino 
(Regio Parco), promosso nella stessi qualità éd ufizio; 
Gallino Giuseppe, commesso alle spedizioni nell'alfizio di sdoga- 
namento nella dogana principale di Torino, nominato assi- 
stente, © destinato alla fabbrica dei tabacchi a Torino (Regio 
Parco); Phat 
Pollone ina commiesso ille spedizioni nell''uffizio del dazio 
ili‘consumo a Porta Nuova in Torinò , ‘(raslocato ‘nella stessa 
qualità all'uffizio ‘dello sdoganamento nella dogana principale 
"di Torino; - 
Scrimaglia, Ennesto,y-veditore alla -rdogana: di Diano , nominato 
commesso, ‘e destinato nella qualità di commesso alle spedi- 
zioni nell’uffizio del dazio «li consumo a Porta Nuova, in Torino; 
Ravenna Bartolommeo, volontario nella direzione delle dogane a 
(ienova, nominato veditore, è destinato alla dogana di Diano: 
Fighiera Felice, scrivano nell'uffizio di direzione a Nizza, pro- 
mosso a maggiore stipendio nella stessa qualità ed uffizio ; 
Levi Giuseppe Luigi, ricevitore alla dogana di Ortonovo, nomi- 
nato scrivano, è destinato all'uffîzio di direzione a Nizza, 
Maszardo Carlo, volontario all'Azienda generale, nominato rice- 
vitore, e destinato alla dogana di Ortonovo; 0. 
Cavagna Giovanni Antonio, banchiere del sale di spedizione a 
Tenda, Mominato banchiere del sale, magazziniere dei tabacchi 
e ricevitore principale, destinato a Poggetto Theniers; 
Bouttiè Giovannì Battista, ricevitore delle doping da traslo- 
cato nella qualità di ricevitore alle minuzie a) porto di, Nizza; 
Pertusio Pietro, ricevitore alla dogana di Ceriale} traslocato nella 
stessa qualità alla dogana di Vado; .. 
Rossi Cristoforo, volontario nella Direzione delle dogane a Genova, 
, mominato ricevitore e destinato alla dogana di Ceriale; +, . © 
Gallia Paolo, commesso alle spedizioni nella ogana principale di 
Savona, nominato veditore, e destinato all’ullizio delle minuzie 
al porto di Nizza; gli sinti 
Conforto Giacomo, commessa alle liquidazioni di entrata e di 
+ ostellaggio nella dogana principale di Genova ,, traslocato nella 
» fualità di commesso alle spedizioni, alla dogana principale di 
, Savona; Lote FIA sà; i 
Bracale Carlo, ricevitore alla dogana di Cervo, nominato com- 
. messo e destinato nella qualità di commesso alle liquidazioni 
d'entrata e di.ostellaggio nella dogana principale. di Genova; 
Montereggio Francesco, commissario per le brigate marittime dei 
preposti a Genova, nominato ricevitore e destinato alla dogana 
di Cervo; i 
Noceti Giovanni, brigadiere delle dogane nella Direzione di Nizza, 
nominato commissario e destinato nella qualità di commissario 
» per le brigate marittime dei preposti a Genova; 
Torneri Luigi, ricevitore alla dogana di Olivetta; nominato com- 
messo e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni alla 
; dogana di Ponte Varo; . i Rita 
Maddio Nico}a, yolontario nella,, Direzione di Torino, nominato 
;, Ticevitore, e destinato alla.dogana di Olivetta; cera Frasi 
Lorenzetti, Lorenzo ,, commissario per le brigate dei preposti a 
Calabria, traslocato nella stessa qualità a Ponte Varo; {i 
Pezza Alberto, commissario per le brigate a Genova(S. Teodoro), 
traslocato nella stessa qualità a. Calabria ; Lelli 
Oppezzi Alberto ,.. volontario nella Direzione, delle, dogane a Ge- 
nova, nominato commissario, e destinato nella qualità di com- + 
missario per le brigate dei preposti a Genova (S. Teodoro) ; 
Vigliardi Amedeo , già. ricevitore alla «logana di S. Stefano d’A- 
veto, nominato veditore e destinato alla, dogana, principale di 
Poggetto Theniers; Fid im 
Cotta Giovanni Battista Antonio , commissario. per le brigate dei 
preposti a S, Martin Lantosca, traslocato nella stessa qualità a 
Poggetto Theniers; Paftati sto ls 
Botto Giovanni, ricevitore alla, dogana ili Pizzofreddo, traslocato 
nella stessa qualità alla dogana di Dalvis; ,,, paalt 
Poggi Giovanni Francesco, commissario per le brigate dei prepo- 
sti a, Malesco, nominato ricevitore e destinato alla dogana di 
Pizzofreddo; 1A! e 
Picchio. Domenico, brigadiere delle dogane nella. direzione di 
Novara, nominato commissario e destinato nella qualità di 
commissario per le brigate dei «Malesco; ... 
Pianavia Giacomo, ricevitore locale a Saorgio, uominato ricevitore 
e destinato alla dogana di Guillaume; trap 
'Badano Gio; Francesco, brigadiere delle dogane: nella idifez 
| ‘cdi Genova, nomipato commissario e destinato |nella qualità di 
© commissario perle brigate dei preposti a Quillanme ;- .; è 
Bottero Carlo, ussistente al banco del sale a Torino, nominato ri- 
cevitore e destinato alla dogana di Roccasterone ; 


n 





Bessi Felice, ricevitore alla dogana di Crissalb), homihato as i 

stente e destinato al banco del sale a Torino 1 "ttt "O 
Parocchia Pietro, volontario alla direzione di Torino, nominat. 

- ricevitore e destinato alla dogana di Crissolo ; 

Brignole Michele, volontario nella direzione delle dogane di G-- 
nova, nominato ricevitore e destinato alla dogana di Giletta ; 
Fenoglio Giovanni Giacomo, volontario nella direzione di Torino, 
nominato: ricevitore e destinato alla dogana di S. Martino di 

Entraunes ; 

Minetto Leonardo, ‘assistente al banco del sale a Limone, no- 
minato banchiere del sale e magazziniere dei tabacchi e desti- 
nato a Clanzo ; 

Lavezzari Carlo, commissario per le brigate dei preposti ad Arona, 
nominato ricevitore e «lestinato all'uffizio del dazio presso lo 
imbarcadera delle strade ferrate a Torino ; 

Barnato Ottaviano , commissario per le brigate dei preposti a 
Varalpombia, traslocato nella stessa qualità ad Arona ; 

Carozzo Martino, commissario per le brigate dei preposti a Domo- 
dossola, traslocato nella stessa qualità a Varalpombia ; 

Porta Stefano, commissario per le brigate dei preposti a Trecate, 
traslocato nella stessa qualità a Domodossola ; 

Galleani Agostino, brigadiere delle dogane nella direzione di Nu- 
vara, nominato commissario e destinato nella qualità di com- 
missario per le brigate dei preposti a Trecate ; 

Mazza Francesco, commesso alle spedizioni nella dogana prinei- 
pale di Annecy, nominato veditore e destinato all’ uffizio 

— del dazio presso l'imbarcadero delle strade ferrate a Torino ; 

Petit Carlo Angelo, veditore alla dogana di La Balme, nominato 
commesso, e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni 
nella dogana principale di Annecy ; 

Maccario Andrea, commesso alle spedizioni nella dogana. princi- 
pale dcigraberi, nominato veditore e destinato alla dogana di 

me; 

Gente Tommaso, ricevitore alla dogana di Pontviaison, nominato 
commesso e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni 
alla dogana principale di Ciamberì : 

Accasto Gio. Battista, commissario per Je brigate marittime 
dei preposti a Genova, traslocato nella qualità di commissario 
per le brigate dei preposti a Vanzone. (Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 
INTRRNM. — Forino, 15 novembre. 
INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI CAGLIARI. 
Avviso d'asta per il giorno 5 dicembre 1854. 

Si rende noto al pubblico che al mezzogiorno di mercoledì 5 
del mese di dicenibre prossimo, si procederà nell’uffizio di questa 
Intenidenza generale a DbBci incanti per il seguente appalto: 

Affittamento per anni sei della Tonnara Demaniale detta di Por- 
topaglia, presso il Comune di Gonnesa, provincia, d’Iglesias, con 
tutt i suoi fabbricati, CAMERA, attrezzi, barche ed accessorii, 
non che dell’esclusivo dritto di pesca | tonno per tutta l'esten- 
sione della giurisdizione a detta Tonnara spettante, sì e come 
venne sempre per lo passato goduta dalle finanze dello Stato, sul 
prezzo d'asta di annue lire 53,600. 

Condizioni principali dell'appalto. 

4. Il deliberamento avrà luogo ‘in favore dell'ultimo maggior 
offerente in' aumento al prezzo suddetto , all'estinzione della 
clindela vergine, | "MU 
‘ Le offertein aumento non potranno essere minori di lire cin- 
quanta caduna. 

2. Per essere ammessi a licitare, gli attendenti dovranno pre- 
ventivatnente presentare un vaglia di lire seimila, sottoscritto da 

| persona cognita all'ufficio, e notoriamente risponsabile, oppure 
operare il deposito di una somma corrispondente id numerario, 
o cellole od obbligazioni dello Stato.’ 4 








due annate del fitto risultante dal deliberamento. 

5. L'affittimento avrà prinicipio col' prio prossimo gennaio 
1852 e c@sserà'col 34 dicembre 1957 e così durativo per anni 
sel: i r w ° RIC] 

6. Il pagamento dell’annuo prezzo d'appalto risultante dal de- 
libérametto dovrà farsi in Salerni, ‘a valore di tariffa, a tri- 
mestri maturati, nellà casi del tesoriere di Cagliari od in quel- 
Yaltra di questa Divisione amministrativa che' vertà all' uopo 
indicata. | | 0" possa: i 

7. Le spese relative agl'incanti, al contratto definitivo, non che 
quelle di bollo, d’insinuazione, d'iscrizione ipotecaria, e di {re 
| copîe ad'uso delle fininzé, sono ad esclusivo carico del delibera- 

tario. Quelle delle testimoniali dî statò dà aver” luogo all’ immis- 

sione în possesso délla Tonnara ed alla scadenza dell’affittamento, 
surarinò sopportatè per unà metà dall'affittavolò ‘scadente è per 

l'iltra da quello subentrante. ming 8 

8. I capitoli-delle condizioni da osservarsi per la presente im- 
presà sono visibili, oltrecché all'Azienda generale di finanze in 

Torino; nella segreteria di quest'Intehdenza geiterale în Cagliari, 

ed in quelle delle Intendenze generali di Genova e Nizza. 

o Cagliari) addî' 7 novembre 1951. 
Per detta Intenidenza generale 


Il Segretario 
d. Bodio. i. 
k DUE SICILIE 


Carama, Possiamo vantare un comp'eto e ben condizionato 
prodotto delle uve. Le ultime 
lestare gli ultimi vendemmiatori nelle vigne alle alture dell'Etna, 
ma nel generale non abbiam nulla su questo proposito da la- 
mentare. : i 

I lavori campestri progrediscono calorosamente profittando 
delle,sbbondanti acque piovane. 1 pascoli spuntano rigogliosi per 


izia. Ì ii i un buon anno colonico: 
| Ja pastorizia: Fansti sugurii son dessi di. (n. tun di Catania) 


TIROLO ITALIANO I 
meca dancctivca Ta runa di Mezzolombardo, che diede 

















piogge han potuto per poto mo- | 


il i nt int tolto il, gulisto'a godi a ol 
trà ld Adallbne! Le opdrazioni-opo "le -due-mmessimaste' senz: 
effetto, furono condotte onde scavare al piede del masso, la- 
séiando intatti quattrò piloni che servivano come di sostegno. Mi- 
nati anche i quattro piloni la rupe crollò nella notte successiva. 
La quantità del materiale è immensa , e servirà alle nuove argi- 
nazioni del Noce. (Gazz, del Tir. It.) 


FRANCIA 

Panici, 10 novembre. Leggiamo nel Journal des Déba!s : Nel 
messaggio del presidente «della repubblica vi sono due cose che 
bisogna considerare separatamente: l'intenzione e la direzione, lo 
scopo e Ja via per giungervi. L'intenzione del presidente della 
repubblica può esser buona, lo erediamo, ma la direzione è cattiva 
e molto contraria all'intenzione istessa. Noi, non rimprover amo 
al presidente della repubblica di voler essere rieletto. s'egli può 
esserlo in virtù della costituzione riveduta. Questo desiderio d'es- 
sere rieletto è molto naturale, e si confonde, nella mente di Luig! 
Napoleone,  call'apprezzare ch'ei fa l'interesse vero del paese. 
Può credere egli in questo proposito ciò che credettero e che 
credono ancora molte persone. Nulla noi abbiamo a dire su ciò; 
ma in ogni elezione, anche in quella. d'un presidente, importa 
molto il sapere chi siano gli elettori. La qualità di questi fa Ja 
qualità dell’eletto. Gli élettori certamente non (lanno mandato, 
imperativo; nondimeno i loro suffragi hanno un colore significa- 
tivo, e ciascuno squittinio ha la sua politica. Da ciò l’incontesta- 
bile importanza della scelta che si fa degli elettori. Non è indif- 
ferente l'essere nominato dai buoni o dai tristi, dagli uomini del 
villaggio e della città, ‘o dalle tribù nomade della demagogia, 
dagli elettori domiciliati, insomma, 0 dagli elettori ambulanti. 

Il presidente vuol reprimére la demagogia e mantener l'ordine. 
Ma noi temiamo che abrogando Ja. legge del 51 raggio 4850 
(poichè tale è l'effetto della legge presentata dal ministero, che è 
una vera abrogazione della legge del 51 maggio e non già una 
modificazione) noi temiamachei] presidente pigli una v'a diversa da 
quella che mena allo scopo, e che tenti ancora, secondo la grande 
massima del 41848, di procurar. l’erdine col disordine. Ciò non è 
mai riuscito a bene. Quello che il sig. Caussidiàre chiamava pro- 
curar l'ordine (faire de l'ordre) non era il cambiare in buoni i 
cattivi: niuno può far di tali miracoli; era il valersi dei cattivi 
per fare strepito anzichè far cel male; era il far loro sperar dalla 
legge ciò che d’ordinario domandavano alla violenza; era il dar 
loro il potere affinchè non se lo prendessero. Il tumulto orga- 
nizsato ha un aspetto meno violento e men nocevole che il tu- 
multo abbandonato a se stesso; ma sturba ed a'tera profonda- 
mente la società, Tal era l'ordine che il sir. Caussidière procu- 
rava col disordine. Dio ci guardi dal mettere a confronto i tempi; 
sarebbe questa un'odiosa ingiustizia. Solamente, perchè bisogna 
temere e indicare il male più da lungi che sia possibile, noi se- 
gmaliamo fin dla questo momento un principio che è del 1848, 
ed un argomento che somiglia agli assiomi del 1848. Questo 
principio è il domicilio di sei mesi; il qual principio infatti non 
viené dall'assemblea costituente. Niuna assemblea legistativa 


avrebbe osato erigere in domicilio legale un vagabondaggio per- |, 


petuo da nn albergo pubblico ‘ad un altro; il governo provvisorio, 
col decreto del 5.marzo4848, fu quello che stabilì il domicilio 
di sei mesi. L'assemblea costituente trovò questo principio stabi- 
lito con un decreto rivoluzionario, come trovò la repubblica sta- 
bilita parimente con un proclama rivoluzionario più volte cor- 
retto e cancellato. L'assemblea costituente mantenne nella legge 
elettorale del 4849, il domicilio di sei mesi; ma si guardò bene 
dal farlo passare nella costituzione. Non dimentichiamo adunque 
donde viené il domicilio di sei mesi; esso viene dal governo prov- 
visorio: è uno dei lasciti dell'anarchia. i / © 

"Veniamo ora all'assioma che ci sembra somigliar di molto a 
quelli del 1848; ed è questo: mantener la legge del 54 Imaggio è 
lo stesso che preparar Ja guérra' civile. Ecchè! mantener questa 
legge è un preparar la guerra civile? Che importava dunque 
farla, presentarla, sostenerla dinanzi al Parlamento, sancirla, 
promulgarla, praticarla? Ma ciò appunto fece ‘da oltre un anno 
il governo risponsabile del presidente; esso presentò, sostenne e 
praticò la legge. E quando mai e dove fu la guerra civile? Dice- 
vasi allora che'se facévasi quella legge, e’ se si promulgava, vi 
sarebbo' guerra civile, come dicesi oggidi che se si mantiene la 
legge vi sarà guerra civile. La leggé' fu fatta e promulgata, è 
guerra' civile non vi fu. La sola e trista differenza tra l’ieri e 
l'oggi, tra il 4850 e il 4854, si è che nel 1850 non s'indietreggiò 
dinanzi alla minaccia, e che nel 1854 si’ indietreggia. Ecchè, 
dirà taluno, la guerra civile è dunque sì poco a temere nel no- 


stro paese? No pur troppo, la guerrà civile non è poco a temere 


nel nostro paese; essa è ben presso a noi; ma non già ‘a cagione 
della legge del 54 maggio. È forse a cagione di questa; legge che 
la séllizione scoppiò nei dipartimenti dello Cher'e della Nièvre? 
No certo. Essa scoppiò a cagione delle società secrete, che co- 
prono la Francia è il resto dell'Europa, come dice con verità il 
messaggio del presidente della repubblica. Ecco donde viene la 
guerra civile, e' non da altro; e credete voi che l'abrogazione 
della legge del 51 maggio soidisfarà le società secrete e le disar- 
merà? Ben altra cosa converrebbe abrogare per sodidisfarte, ed è 
la società istessa. L'abolizione della legge del 31 maggio sem- 
brerà un cominciamento di sodilisfazione tutt'al più, ed esse in- 
sisteranrio pel conseguimento di altre soddisfazioni, colla minac- 
cia dapprima, poichè Ja minaccia avrà loro giovato, e colla forza 
poi, se Ja minaccia non ha effetto; dimodochè, non avendo volu- 
toaccettar Ja guerra civile in primo grado, noi saremo. costretti 
ad'accettàrla in secondo e terzo; e l’accetteremo ‘già indeboliti 
per tutto ciò che avremo già ceduto al nemico. Abbiamo però 
gran torto di parlare d’accettar la guerra civile; posciachè siamo 
convinti per l'esperiénza del 1850, che qui trattasi solamente di 
non retrocedere è fronte della minaccia. hI 

La paura della guerra civile è un bello ed onorevole sentimen - 
to; ma spesso trae seco ed aggrava il male appunto che cerca di 


| evitare. In ciò troviamo una fatale somiglianza fra il 41848 e l'as- 


sioma; di cui si fa uso al presente, che il mantenere la legge del 
34 è un preparar Ja guerra civile. Questa massima, 0 l'analoga, è 
ciò che produsse la sventura del 24 febbraio. Il re Luigi Filippo, 
abdicò per evitar Ja guerra civile, e la sua abdicazione nulla 

evitò. Il governo provvisorio per evitare la guerra civile cedeva a, 
tutte le din, finché, di debolezze in débolezze, di paure in. 
paure della guerra civile, siamo finalmente giunti al 24 giugno. 





Ki Va |! | 
| seit, per dir on difutt le guerre civili, 0 di tutte le som- 
mosè chelsi.erandlitoldte evitare per lo innanzi a forza di con- 


cessioni e di riguardi. Ecco la storia della parola e del sentimento 
inconsiderati di chi pretende che il mantener la legge del 34 mag- 
gio è un preparar la guerra civile. 

Noi sappiamo benissimo che vi ba sempre un mezzo d'impedire 
che si sfonili una porta, ed è l'aprirla; ma sappiamo altresì che 
non è questo il modo di assicurare il riposo e la libertà in casa 
propria. L'antica massima: sivis pacem para bellum è applica” 
bile all'interno come all’estero. Nell'interno solamente , le armi 
sono le leggi, ed il mezzo di aver la pace è il non disarmar le 
leggi, è il non offerirle in olocausto calle passioni popolari , 0 
piuttosto alle passioni che si dicono del popolo ma non sono di lui. 

— Leggesi nella République di Bourges: 

Essendosi acquistata la certezza a Saint-Amand (Cher) che esi- 
steva, in Chàteaumeillant, una di quelle società secreta che sono 
sì funeste al nostro dipartimento, il procuratore della repubblica, 
assistito dal giudice d'istruzione e dalla forza armata, Si recò sui 
luoghi. Dall' informativa, a cui si procedette, risultò che parec- 


chie persone furonovarrestate, e fra esse un tale Appartilgià in-, 


stitutore e da alcuni mesi segretario della marie di Ghatesu- 
meillant. | : 

Questo individuo avendo probabilmente bene meritato (ella 
demagogia era stato, dicesi, designato come capo della èerituria. 

Upa simile spedizione erasi fatta a Préveranges alcuni giorni 
prima. Il sottoprefetto di B.ussad (Grense), infotmato dell'arrivo 
del procuratore della repubblica sui limiti «del.suo circondario, 
erasi affrettato a corrervi colla gendarmeria per prestare. mano 
forte ai mandati della ‘giustizia. "UT 
Quando i prigionieri sono entrati in Saint-Amand , scortati 
dalla gendabmeria è dallà truppa “li ‘l'noa) mom "Si vide la più 
piccola niinifestazione in lor favore, I demagoghi sono costernati. 

L'istruzione giudiziaria rivelò quivi, come già altrove, uva 
selvaggia cospirazione contro la famiglia, la proiietà e la re- 
ligione. sofisti LI ENER n ria SV pp 

Jermattina, prima di giorno, alcuni arresti si fecero in Saint- 
Amand''Sî dice che fra le persone arrestate si trovino i signori 
Porte, libraio; Delorihe, mercante: Durian, Guémy, 66° Sentiamo 
stassera in modo positivo ché il sig.’ Rollet! ihembro del '8bnsi- 
glio generale dello Cher, è stato artesiato, UU 

— Ecco, secondo la corrispondenza Lejolivet, l'articolò del 
progetto, elaborato dal consigliò di Stito, sulla fisponivabilità dei 
depositari dell'autorità pubblica: A iris 

« Il presidente della repubblica, in ragione degli atti ai quali 
abbia preso parle nell'éscreizio del potere a lui delegato , non 
puid'esser posto in accusa dhe nei casi seghienti: 0‘ * 

af! Se'egli si renide COMEvONE NI nh attento ‘è di una trama 
contro la sicurezza dellò'StAto, 0 il cui scopo fosse di distruggere 
o di mutare la forma del gov-rno, 0 di sospendere l'impero della 
costituzioneè delle leggi. ©" Mainardi ro 001) 

« 2. Se si rende colpevole di peovosazione a violare l'art. 45 
della costituzione. n 
« 3. Se si rende colpevole di violata costituzione : 

« Prendendo în personi il comanilo della forza armata; 

« Cedendo una porzione del territorio; TATO 

« Intraprendendo una guerra senza l'autorizzazione dell'assem- 
blea nazionale; Bisi 39 

« Concedendo un'amnista senza l'intervento della legge; 

« Usando del dirittv ili grazia verso un ministro dd ogni altra 
persona condannata dall'alta corte di giustizia ; | 

« Uscendo dal territorio continentale della repubblica senza es- 
servi autorizzato dalla legge. » nf 

L'art. 2 rende il presidente risponsabile non ostante la contro- 
firma dei ministri, Gli altri articoli hanno per obbietto l'appli- 

cazione delle pene. ° ) . 

Ecco .in poche parale le principali disposizioni di questa parte 
della.legge: id tyvan0 

Il presidente ed i ministri, possono essere posti in accusa sopra 
una denuncia firmata da «ue membri dell'assemblea, 01° 

Gli articoli {0 al 16 concernono.il modo a seguitsi dall'assem- 
blea per pronunciare l'atto d'accusa. Se esso è pronunciato, l'as- 
semblea nazionale emana un decreto che convoca l'alta corte di 
giustizia, e disegna la città ove si terranno le sue sedute. © 

Essa nomina i commissarii che devono essere incaricati dal 1‘ 
nistero pubblico, e l'accusato cessa tosto dalle sue funzioni. 

i titolo 6.del progetto di legge dichiara che gli agenti secon- 
darti dello Stato possono essere resì risponsabili degli atti relativi 
alle loro funzioni, ed essere processati , nei casi previsti dalla 

| legge e che sono specificati nel progetto, I titoli 7.e 8 sono senza 
grande importanza, 

Questo progetto discusso dapprima nel comitato.di legislazione 
sotto la presidenza del sig. Vivien, è stato definitivamente adot- 
tato dai comitati riuniti del consiglio di Stato. . 

— Il maggiore Saninstannofl, addetto all'esercito russo , è 
giunto a Parigi e si reca in A!geria che dee visitare per ordine 
del.suo governo e studiarla nella sua organizzazione. È noto che 
l'imperatore di Russia vuole applicare alle colonie militari del suo 
impero certe parti dell'organizzazione algerina. 

— Una direzione di telegrafia elettrica è stabilita in Poitiers 
fin dal 5 del corrente. mese, ed il pubblico può indirizzare fino 
a quella città i dispacci della corrispon'lenza privata. Ù 

BELGIO ro, 

BRUSSELLES, 10 novembre. Leggesi nell'Indépendance Belge: 

Noi abbiamo pubblicato il testo del prog tto d'indivizz in ri- 
sposta al discorso del trono, compilato, dalla commissione della 
Camera, dei rappresentanti, SA E 

I nostri lettori avranno senza dubbio osservato al pari di noi il 
tenore decente in pari tempo che calmo e fermo, rispettoso e de- 
gno di questo documento. La commissione risponde a ciaseun pa- 

ragrafo.del discorso della Corona, e risponde. in buoni termini, 
paragrafando non di rado il discorso stesso per. bene ipdicare la 
perfetta armonia che esiste fra Ja Camera ed.ib governo; pulla 
eludendo, nulla tralasciando, accennando anzi schiettamente, tutte 
le questioni cui si fece allusione nella reale arringa» <> 

Questa Inguaggio è proprio di un popolo. libero; affezionato 


‘alle sue istituzioni non meno che al principe, la cui suvie:za ne 


‘guarentisce lo svolgimento compiuta è regolare. Pg, 1%) 
Però, non si può tacere che questo progetto d'indirizzo riveste 
in qualche modo tin carattere eccezionale, eche, per parte nostra, 


PRCO ia € | 


ti 


Affrettianioci però di soggiungere che la colpita Li Ma, go (LA 


missione della Camera dei rappresentanti. Ì 
Col darè al complesso cdel'progetto una tendenz 
un senso speciale ad alcuni paragrafi, la Camera lei rappresen- 


gannare la fiducia.che, l'assemblea aveva collocato in lei affidan- 
dole l'incarico di rispondere in suo nome al capo dello Stato. La 
commissfone ha davuto accomodarsi. alle esigenze di uno stato di 
cose non operato da lei, e che essa non poteva nè schivare, nè 
mo lificare, 

Ma qualunque siano le. ragioni, chiuuque abbia a rimanerne a 
s.nilacato, .il.fatto sussiste sgraziatamiente, eil eccolo: 

Il progetto d'indirizzo segnala più d'un dissidio fra Ja Camera 
dei rappresentanti ed îl' Senato; esso accenna ai più gravi conflitti 
che sorgere possano fra due corpi legislativi di un paese. 

Questo conflitto era inevitabile; non v'era uomo di senno che nol 
prevedesse dopo quanto avvenne nel Senato alla fine dell'ultima 
srssione, e Fovratutto dopo il contegno che alcuni senatori procu- 
rarono d'inspirare alla novella assembleà fin dal suo esordire. 

La Camera dei rappresentanti, conviene renderle questa giu- 
stizia, molla operò che potesse dare origine ‘a questo conflitto. È 
profondamente a deplorarsi che d'altronde siansi lanciate tali pro- 

| yocazioni che la commissione dell'indirizzò di questa Camera non 
abbia poluto fare.a meno di rispondervi.‘ 

Chi non si ricorda ancora del modo con cui il presidente del 
Senato — il presidente! — si espresse. rispetto alla Camera dei 

- tappresentanti nella grande discussione che pose termine all'ul- 
lima sess'one? 

E senza rimontar tant'alto, certi passì del progetto d'indirizzo, 
compilato dalla‘commissione del Senato e dibattuto nella seduta 
d'ieri, non coritiene esso forse una intenzione off'ensiva, una specie 
di provocazione. contro l’altra assemblea? La commissione del Se- 
nato, non cercò essa a stabilire mna strana xlistinzione di data 
elettoralè, ché mirava evidentemente ad 'attentare all'autorità mo- 
rale della Camera dei rappresentanti ? 

A fronfe di tali atti, Ja commissione di quest’ultima Camera 
poleva ella forse starsene silenziosa? No, essa nol poteva, ed il 
progetto da lei compilato risponile non solo al discorso del trono, 
ma risponde anéhe al Senato. 

.' La risposta è ferma, degna, esplicita senza tuttavia oltrepassare 
i limiti posti dalla:stessa aggressione: essa è adunque perfetta- 
mente legittima. 

Ma ciò non toglie che si abbia a «deplorare profondamente la 
condizione in cui Je nostre due as‘emblee legislative si trovano, 
l'una rispetto all'altra, i 

cosa grave, gravissima, nn conflitto di tal natura fra i grandi 
pi teri dello Stato, e ci reca maraviglia che questo solo pensiero 
non abb'a bastato a trattenere coloro che provocarono quel con- 
flitto. 
SPAGNA 

Mapmp, 5 novembre. Scrivono alla C orrespondance : 

Non appena il duca e la duchessa di Mon'pensier ricevettero la 
notizia della morte della lor zia S; A. R.la duchessa d'Angou- 
lème, presero il lutto, e diedero ordine che un servigio funebre 
fisse celebrato ne!la cappella del loro palazzo di S. Te'mo pel 
riposi ilell’ anita della principessa, 

11 42, il duca e la duchessa si metteranno in viaggio alla volta 
di Madrid. du 

Il sig. Oliveira, rappresentante dei detentori dei boni spagnuoli, 
partì per Londra il 2 novembre, a fine di porsi alla testa del co- 
mitato permanente organizzato nello scopo di ottenere dal go- 
verno la conversione dell’ intero capitale di detti boni. 


INGHILTERRA 

Il dì 9 corrente novembre il principe di Galles compì il suo 
decimo anno, essendo egli nato il 8 novembre 1841. TI fausto an- 
niversario fa solennizzato a Londra. Lo West End fu illuminato, 
e si confermava la notizia che vi sarebbero state delle promozioni 
nell'esercito. i 

—- Si legge nel Daily News : 

L'Inghilterra ha testè perduto il suo più abile incisore di me- 
daglie nella persona del signor Wyun, incisore in capo della zecca. 
Dal 1828 in poi fu il signor Wyon che ha fatto i conii di tutte le 
monete della Gran Bretagna. i 

— Dal prospetto della situaz'one della banca d'Inghilterra per 
la settimana spirata il f° novembre risulta una diminuzione di 
220,510 stalli sulla circolazione della carta che discese a 
20,468,725 sterlini, e un ‘Aumento di 57,476 sterlini sull' in- 
casso metallico che ammontò a 15,209,641 idem. 


DANIMARCA 

La Corrispondenza austriaca aveva pubblicato un art'colo 
sullo stato delle cose in Danimarca, articolo aspro al quale la 
Gassetta di Berling fogli sem'officiale, che si stampa in Copena- 
ghen, risponde in modo risentito. i 

Il foglio danese rimprovera molte inesattezze al giornale di 
Vienna; come p. e. quando quest'ultimo ‘l'intervento austro- 
prussiano nell'Holstein assegna come scopo la restaurazione del- 
l'antico ordine di cose nei ducati, e la prevalenza degl’ interessi 
tedeschi, i 

Secondo l'articolo quarto del trattato di pace solo è questione 
di ristabilire il governo del paese: del rimanente, a termini sìldi 
quel trattato che del protocollo di Londra era guarentita una per- 
fetta l‘bertà di azione. La pretensione dell'Austria riguardo allo 
slbilire gli Stati: provinciali nel ducato di Sehleswig è un attep- 
lato ai diritti di sovranità del re di Danimarca: questo si pre- 
tende, prosegue il citato giornale di Copenaglien, perchè si teme 
che, per opera della costituzione politica comune allo Schleswig 
ed alla Danimarca , anche l'Holstein prenda ad amare "le l.bere 
istituzioni della Danimarca, e che questo amore di libertà passi i 
confini dell'Holstgin'esi diffonda per ‘duita Alemagna. 
| Altro errore della Corrispondenza austriaca, secondo la Gaz- 
— Gesta di Berling, è quello di accusarè la Danimarca dell av 
ogni giorno sempre mosso nuove diflicoltà, quando oa, 
nipotenziari danesi tutto operarono per accelerare un buon tér- 
mine alle Vertenze. Erra 11 -foglio. austriaco, quando. parla di anar- 
chia nello Schleswig, dove l'ordine pubblico. esiste ‘e va ogni 
giorno consolidandosi, mientre.la popolazione» può in'parì tem 
diberamente. d,mpstrare le sue disposizioni: il governo tèmerebbe 
il silenzio, perchè le r&pr sioni an 
vano, volendo sagdistare w lisoggi del popolo. 


DE MISI) 9 deli a etto crt ro tappresentnt, sto 








nichie di malcontento gli. g b- 






Ma Mebarnte Fil re (ion ind 
LI 


straniera occupa il paese. Quanto al convocare gli Sta 


| zione indispensabile è quella che il paese sia libero dall'occupa- 
tanti obbedì ad una necessità imperiosa, Essa non poteva operare | 


altrimenti senza nuocere alla ilignità dell'assemblea, senza in- | 


zione straniera, 

Il citato periodico conchiude coll’affermare che se le potenze 
straniere volessero imporrè nuove concessioni al govertio di Da- 
nimarca, questo le respingerà: governo e parlamento sosterranno, 
in nome del. popola, l'indipendenza e ala «libertà, della Danimarca 
a fronte dell'estera diplomazia, 1 

La Gassett@ d'Augastala quale riporta istermini di quest'ar- 
ticolo del periodico danese, soggiunge: « Quest'ofliciosa esposi- 


tione deve riguardarsi come una pigposta alle ultime note delle 


grandi potenze. » 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Intenno. — Torino, 44 novembre. 

La Gazzetta delle Alpi annunzia che il comitato centrale di 
soccorso ai danneggiati dalle inondazioni proroga a tutto dicem- 
bre prossimo il termine fissato pel 10 di detto mese, per la pre- 
sentazione degli oggetti destinati alla già autorizzata lotteria. 


(Si sta preparando un’accademia wocale,e isuyumentale allo stesso 
nobilissimo scopo. 








Il Corpo déi Bersazlieri Jascidya «beneficio. degli 4nondati , il 


sopprappiù della paga che loro vieneaegordata nel giorno di 
S. Martino. + 

— Lombardo-Veneto. \rrigiditasi l'atmosfera al vento di tra- 
montana il Po, l'Adige, 'l Brenta e i canali secondarii vanno sce- 
mando la piena. (G. di V.) 

— Il 4.corrente fu solennemente aperta;agli studi l'università 
di Padova. 

DaLmazia. L'Osservatore Dalmato annunzia la morte del 
Viadiska del Montenero avvenuta il 31 ottobre nella sua residenza 
di.Cettigne, A#GINO NA” 1: J 

Fnaxora. Parigi , ‘4 novembre. La s-duta d'oggi dell'assem- 
blea nazionale, fino alla partenza del corriere, fu interamente 
occupata delle interpellant8 del sig. Sartin. | 

Thorigny , ministro dell'interno, dice che accettando ieri 
le interpellanze del sig. Sartin , sperava di trovare informazioni 
e documenti al ministero dell'interno ; ma nulla vi trovò. 

Paucher. 1 fatti sui quali il sig. Sartin domandò d' interpel- 
lare il ministro dell’ interno , si riferiscono al'a mia amministra- 
zione ; ed io sono pronto a rispondere. 

na viva agitazione si manifesta a sinistra. 

artin racconta i fatti che i nostri lettori già conoscono ; cioè 
come stano egli con 14 suoi amici ad un banchetto in Commen- 
try, sopraggiunsero i gendarmi dicendo loro che erano in con- 


travvenzione d' un'ordinanza del prefetto che interdiceva le riu-' 


nioni politiche. Narra le contese , le violenze che né seguirono , 
e gl'insulti che non sì risparmiarono a lui, rappresentante del 
popolo. Finisce domandando un’ inchiesta, ed invoca la severità 
dell’ assemblea su chi di diritto. 

Faucher dà spiegazioni su quei fatti, sostenendo che la riu- 
nione del 5 ottobre a Commentry, sotto forma di banchetto, era 
una vera riunione politica. Il maire. ordinò ai gendarmi e alle 
guardie campestri di andare a circondare 


casa ove ogerccad 
quel banchetto, fiao a che potesse recarvisi egli stesso; ed in: 
“giunse al brigadiere di prendere il nome dei delinquenti. 


‘ex-ministro entra nelle particolarità di quei disgustosi fatti. 
Indisoggiunge: BA si 

Il sig. Sartin e gli altri convitati erano in contravvenzione al- 
l'ordinanza del prefetto; furono sorpresi in flagrante delitto dalla 
forza armata; cerearono di violari la consegna e diedero ione 
a un conflitto deplorabile nel quale il sangue dei difensori dell'or- 
dine fu sparso. 

Il pae e ha il diritto di lagnarsi del sig. Sartin che fu cagione 


dell'essersi turbata Ja pace pubblica. (Benissimo! a destra; ru- 


more a sinistra ) 

“ Bae parla con violenza contro il sistema bias'mevole, al suo 
dire, la cuirisponsabilità ricade sull'antiea amministrazione e che 
spera veder ripudiare dal nuovo ministero.« Signori, ei soggiun- 
ge, i vostri questori han fatto testà una proposta di cui vi state 
oscupando, Essi invocano la necessità di far. rispettare i diritti 
di questa assemblea. In nome della Froncia e della repubblica re- 
stiamo uniti sopra un punto, rispettiamo la costituzione, e rispet- 
liamo l'inviotabilità dell'assemblea in ciascuno de' suoi membri. 

Thorigny. Signori, il ministio dell'interno. non ha cercato di 
sfuggire alle interpellinze. Il sig. Faucher ha nelle sue manì 
una raccolta di documenti che non passarono dalle mie mani nelle 
sue. (Jnterruvione; segni di stupore a destrà; dpp ovasione e 
risa all'estrema sinistra) spa da 

Faucher vuo rispondere ma vi è impedito dal rumore della 
sinistra. EG i | 

Thorigny. To ricordava questo fatto, perchè noi non vogliamo 
lasciar supporre che altun' membro idell'atitiale governo,in alcuna 
circostinza, si ripari dietro a chicchessia. (Risa ironiche a 
destra : interruzione)’ i 

Vi è stata data lettura di uo rapporto che. emana dall'autorità 
giudiziaria, (Agitazione in senso diverso) > 

La questo rappo to che cosa sb enunzia? Quel magistrato emi- 
nente, il capo del tribunale narra ciò cls avvarine a Commentiy; 
e ne rigultiche vi furono fatti deplorabili,! ma in cui ciascuno 
ehbe torti. (Movimento di sorpresa 'a' destra) 

Una grende agitazione regna in questo momento nell'issem- 
blea, e la seduta rimane per qualche tempo interrotta. 

Thorigny, To diceva ciò che mi è sembrato che risultasse dai 
fatti spiegati nel rapporto che vi si lesse. Infatti non si riconobbe 
da paria del adi da è 

A destra. Questo poi è troppo! 

Procidelto Quanto si ho inter 
mai al ministro di rispondere. Bene o male lascia d 
(Harità prolungata a destra; viva agitazione ports nie 

G. Pavre. Voi avete insultato il ministro, 

Presidente. lo mi sono lagnato di sentire interrotto îl mini» 
stro; e quando ho detto che un ministro poteva rispondere bene 
o male, cidè ‘în tin senso 0 in un altro... lt 


Lunga interruzione, e grida tuniulluose si succedono. 
Thorigniy! To'pioùto qui und gran pultezza ii Vaptieoza,;e com- 


batto sempre pel trionfo della verità 


pellanze, non si permette 
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ringhiera ove la mia presenza eccita 
é erano stati chiamati a 

dine. Sarebbe bisoguatò” che il mdirè ‘Hi recasse ‘sul'teatro degli 
avvenimenti. Questo vuò! dire forse che la legge non deb iero 
eseguita? Questo vuol forse dite che j0 itibandoni Je leggi che 
sono la tutela dell'ordine? Ah si è Vidua $figurare stranamente 
il'mio pensiéi ò ! la Vr, : 

La seduta continua. 

2 Leggesì nella Patrie : Un gran numero di rappresentanti, 
appartenenti“ alla ‘maggioranza dell'assemblea, si sono adunati 
oggi nel"t° tifficio. Dopo una funga discussione , è stato ricono- 
sciuto che, se lè principali disposizioni della legge del 31 maggio 
‘debbono essere mantenute. l'esperienza nondimeno ha' dimo- 
stratò Che questa legge può ricevere titili modificazioni. © 

Si restò d’accordò su questo punto, che la discussione del: pro- 
getto di legge ‘el 4 novembre offre un' occagione immediata, 
naturale e regolare di proporre e di discutere gli emendamenti 
di cuf la legge elettorale è suscettibile! «0-00 VU 

La riunione per ispirito' di cofiditiazione ha risolto che vote- 
rebbe affinchè l'assemblea sottoponesse ad una seconda lettura il 
progetto del governo. | | PSI 

— Nella seduta d’;eri Ile 4 pomeridiane, la comm'ssione d'i- 
niziativa parlamentare ha ‘intesa la lettura del processo verbale 
della ‘seduta del mattino e sî è aggiornata atle 14 antimeridinne 
d'oggiv®. DIA Te a 

Oggi infatti la commissione si è riun'ta per ricevera le osser- 
vazioni consegnate dal ‘ministro dell’ interno e da quello della. 
guerra sul processo verbile che era stato loro sottoposto relativa- 
mente ‘alla proposta dei questori. Queste osservazioni’ sorto per- 
venute alla commissione alle 5 pomeridiane. * 

— La corte d'appello di Nimes con sùa sentenza del 7 corrente 
ha condannato Rosa Tamisier, pei pretesi miracoli nelta cappella 
di S. Saturnino, a sei mesi di carcere, a uma multa di ‘16 fr, è 
alle spese del processo. rt #1) PORCA e 

‘Notizie della Borsa. Gran calma. Eravi, come ieri, una certa 
tendenza'al ribasso;‘ma dopo essere ‘iù po" discesi, i fondi pube 
blici sono tornati a un «liprésso coma ieri. Pare ‘he genera]. 
mente si aspetti lo scioglimento delle quistioni penilenti * intanzi 
all'assemblea. Ù i sia Pla 

Brtoto. Brusselles , 10 noveinbre, Il sig. dl'Omalius, relatore 
della commissione del senato pel progetto d'indirizzo in risp 
al ‘discorso’ del re, ha fettò nella séduta di questo giorno il pro- 
getto 'emendato: noi lo riporterenìo nel nuipero di domani. Ora 


PRE 


‘| rîferiremo it giudiziò:che ne porta l'IHidépendance Belge : 


«Il testo riveduto è corretto è migliore quanto alla forma, e, 
dobbiam dirlo, anehe quanto alla sostanta. La moderazione che 
si manifesta nel piitàgrafo relitivo alla (uistione politira, è tale, 
questa volta, quale si ha il diritto di attendere da un'assemblea 


‘il cui officio costituzionale délè essere essenzialmente mode- 


tutore; » f 
— La Camera dei rappresentanti ha cominciato oggi la discus- 
sione del progetto d'indirizzo in risposta al discorso del trono! 
Isonîtrania. Londtd, 10 nobembre. Si legge nel. Globe; 
Un in e 3a sarà mett il 14 h Muintar: fi 
— Il'9 ebbe con gran pompa, la instalJazione del nuovo 
lord siva i: Pen È là ita . lio 
AuewAox&. Francoforte, 8 novembre. La Dieta federale, nella 
tornata di deri hi deciso di resare a pu blica cognizione i suoi 
dibattimenti. Una commissione, composta dagli inviati d'Austria, — 
Sassonia, Wilrtemberg, Baden e dai ducati di Sassonia, fu insti- 
tuita per determinare il modo di pubblicazione, non meno che la 
compilazione dei protocolii per ogni deliberazione. pages 
Mer Vienna, 8 novembre, Leggesi ne) Corriere Haliano di 
ienna: atei ‘ogni 
La conclusione del trattato tra l'Austria e la Francia sopra la 


| reciproca protezione della proprietà letteraria è stata ritardata 


per motivo della crisi del ministero francese; ciò non ili meno è 
«prob.bile che le segnazioni del. medesimo avranno Juogo ancora 
n} corso di quest'anno, Essendo poi che delle pertrattazioni d'un 
eguale tenore sono purè pendenti per, parte della Franciaanco 
colla Prussia, pare che questo trattato sia per essere conchiuso in 
comune accordo tra gli Stati Austria, Prussia e, Francia.’ 


— S. M. l'imperatore diede la sua approvazione alla uova ta- i 


rifla doganale, dopo udito il parere del consiglio d'impero... 
i — Berlino, 8 novembre. Si conferma che il, dissentimento in- 
sorto fra il ministro delle finanze e quello della guerra si è, ag- 
giustato. Il majnistro della guerra abbandonò,il suo, progetto di 
accrescere il numero degli ufficiali subalterni, e;consentà di pro- 
porre ulteriormente alle Camere un, di legge por. can- 
giare intieramente il sistema della Laodwehr. Si ‘Aggiunge anzi 
che il sig. Bodelschwingh non diede mai formalmente ta sua 
demissione. 4 iL, 
— Anhalt, 8 novembre. Il Corrispondente di Magdeburgo 
annuazia che vennero pubblicate due ordinanze pei ducati di 
Anhalt-Dessau , ed Antialt-Kothen , la prima di queste ordinanze 
abolisce la costituzione di Anhali-Kothen + l'altra | pei iltieati di 
Dessu e Koulien, revoca it derretò relativo alta ‘responsabilità 
dei ministri, abolisce la legge elettorale ed il regolamen interno 
della Dieta. Venne ‘nominata una commissione per regolare gli 
alfarì in'ordine alla costituzione. 


Daximanca. Copenaghen, 5 novembre. La Gaszetta del Weser 
reca il seguente dispaccio telegrafico : 
« Le tre telute segrete ‘del Vo/ksthing riuscirono ad un risul- 


lamento negativo, e vennero chiuse ieri, » 


&. LEONE gerente, 
BIBLIOGRAFIA 


ANNALE DEL PARLAMENTO SUBALPINO DALLA SUA APERTURA, GOMPITATI 
DA GIORGIO BRIANO; ESTENSORE DEOLI ATTI VEMBALI DEL SENATO 
Mr 


DEL REGNO. 
Disegno dell'opera. 





gli atti del Parlamento Subalpino dalla sua origine, e via via; 
dare a conoscere la qualità, l'importanz», il { 0 è l'esito 
de' suoi lavori e l'onore di chi v'ebbe parte, senza costringere 1l 
lettore a ricercarla' nella mole enorme delle discussioni registrate 
nel foglio uMsiale, ecco lo scopo dall'opera che proponiamo. La 
Francia, il Belgio, l'Inghilterra, e per tutto dove la nazione per 


€ 


‘hiézzo di Parlamenti tratta le cose proprie, possedono già di tali 


n pr a. Sil 1a ( ir. LI 
iteva ‘pocayzi che un' dtt nl 
timetter l'or- . 


Raccogliere în pochi volumi quanto è sparso in molti- seguire | 


x 
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Fate uPa te wPat o NA ie Too 
AA MARI TTITTI II 
raccolte, dove fatte per diligenza Ln i , coll i ERE RARA 
— aiuto di éssì, . per LE RBROE UCI dare IHis Ri ali | FIEI TTT 


n Francia va per le mani di oghuno che voglia, senza troppa fili, 


avere una" precisa notizia del corso e dell'esito delle ‘leggi 
Uran ix ‘X (14) ' ) Ò J 


sui Si ‘Thosso sinora ua lamento quasi generale, che la cognizione 
,de-lavori del nostro Parlamento sia resa difficile e. dispendiosa 
per la maggior parte dei lettori, Infatti non possono. esser. molti 
coloro, che, per informarsi delle ragioni d'una legge e delle sue 
vicende, abbiano ricorso ai rendiconti. della Gazzetta Piemontese 
sO yer meditare Ja, nuda legge, dien mano alla raccolta degli, atti 
del Governo. Lascio stare le maggiori diflicoltà ehe hanno, da in- 
Sonic quel ch 
acd9n0 qpatretti a darli Imperfetti, e.talvolta Lravisai., E.siò, pe 
leggitori, volenterosi e, soliti a, consumar. up. podi tempo, e un 
Podi "pr, ell studio difatti nostri,,.Ma quando gi pensa _che 
eil foglio ulliciale, benchè a, diseretissimo prezzo... Ja .paccolta 
degli atti; el Governo, 4 tuiti ì giornali | politici. quotidiani, che 


‘titagia 
ù pa ia dai ,50, ai 48 franchi annui, si, vede, guanto; pochi 
bi eb SI dt 
pro a nazione, 
jObbedire,ad.un, giusto. richiamo dell'universale,tapparecchiando e 
i Steudendo, un'opera, che aliena egualmenter.da, Ogni interesse di 
so PAF ten Si, ristringa, a rappresentare in, breyej.ma esatto, quadro 
la vitae i fatti del Parlamento Subalpino, desumendone,.i;doci- 
menti da lutte, le. fonti più autentiche. esicare, PA, giò faro siamo 
si ADUDALI, non pure, dal consiglio;d’'uomini. gravi, dello, stesso Parla- 
sin Tgato, ma dal. vivissimo, desidlepio cha fu sempre jtt.:noiy:dircon- 
paia: Je,nostre forze; a spargere..nel.; popolo 1 l'amore 
delle buone istituzioni che ne insegnano .i, doveritie na, consa- 
syuStano.i diritti; persuasi come. siamo, che dalla universale e sin- 
piera cognizione della patura,..dell'organamento 10, dell'allizio di 
ls ragioni siffatte solo, passa. generarsi.un..tal amona, e. pigl ap ra 
di ferma ed invitta convinzione. 09299019 Lab senge vil 
no Non è però altrimenti una, istoria, qualla.che,\ci,\proponfamo di 
i Bubblicare : saranno elementi per essa, quando: tempi. consenti. 
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s emanate, tafitò di‘qublle ché furono convertite in leggi detto Stato, 

" quarito elle altre’ ché ad ti tal potrete (1 degli 
autori delle varie proposte, quelli delle commissioni, non 'che de 

 Srincipali sbtenitfi d'idee becca. 

‘ linente avéivi luogo. 1 dompilitori si astertitino da' olguii 0ss 

‘ "Zone, contenti alla genilità èd imiprziale. né 

‘0 Sì seguirà l'ordine eronolbgico' per fucilitare la ricerca e 

st deli fatti; Un ‘indice ‘gorierité dd ‘uno particolare id Kn sessione 

o0sleggialativa compirantio il ‘quadro storico’ chié ‘imprendi 

Un'breve sunto delle cose ivveriute tra l'and è l'attrd' ione. 

0! porrà il lettore în grado di rannòdare all'opérà' legis 

interni del ‘paese. Ad ogni mi 


"' ditare l'elenco dei rappreséntanti Wella nazione, (e aVvErtIFO Vial... on0;v10/tg RRROIUCRRCOE n Et 

“U vim il lettote GO fai spia tie'coriponenti le deri vie: ir. der mi chltrrs168 di (03! vinaif città I vi x) LAP AA TIPS, 

Li SIGTAINE Con ciò sard' veduto a oglii desiderio, non Ves:,|.;;50n demandey;: dé! suite ; deux personnes de' bonne ubi Materne 

" petdò visa chie non inefiti di pra di ciò i ti ada i, | tenue, pouryun. placement; lueratif et avantageux. FIRE 

Mpiicniorì ro siii Ulord! tel” maneggiare | ...S‘adnessot ide midi: è 2-hetfres Hotel de: l'Italio, ————____ 
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mini per la dimiutozidhè deliderimo, a questo prezzo. 
cu fissati a giorni 8 scadiunno con iutto.il;20: stessosmese, 


CINA: D'ALBA. 





ri vMersivin, questa, Città, nel, giorno: 8. eorrezte stante lla 


pri VIS OAT TTT à ” 
servi aN0n, avendo, dr n la FIERA solita È 
sBiufae moto ,;ehep]a! medesima ven 


clsaduta 
n risterto mese; ih) 
(N | Deatba gi 12 novembre 1851. tr%r 9 vigio fa 011901 è 
19} amonesa e! rat 0a) mq 4 ebrasoti ppi hdi Giles 

Ne cori 


rigt th Slo tGirobseztd) ‘nrigdonit 8805 dl snet vinaniti,ii 


Uni Bioar Lian vitgviaoia i 





o 








cercano i fasti, legali ne' diversi ;fogli,, che |" 

































no un po' di rendiconto de' lavori delle Camere, costano poro |, 


OTRERP A detta) abituali dell'opera, più; importante se. più |” 
ell gli atti del Parlamento. Ci, pare. quindi |" * 


Vacizdago. mi, 


“toni, lar /(%onamissione Am nistratrico ‘previone i si VECI) " indi x 
ognorin: Soc: ché yi) domenica 116 corrente; valle ore 2] nun IRC ARGA VAN CONIMARIOIO. .. 

pomeridiane» avrà.) luogo d'resame»stabilito »davap- 
Pposito, Regolamento,,.;e li. ayvorte,ad .umy;tempo;;che 


| ce 


sino ;al pre=;|,, 


rdigyi che, frequentano Je.pubbliche, Seuole; n... 


nifb gio it cao nni: AVVERTENZA i; 
esposizione’ ei’ tatti, |, © " 


| tatore; ‘num: 10 
"°'agosto. Quegli a “éni vohisse” 
‘trattenerta “e fur sì cho vil portatore rerida ‘conto della 
‘provenienza: dinanzi ‘alle autorità compete 130 


fi dita da 7 assassini. Fra, i varii effetti derubati ; 
i Mi MI Diigo dl Sag Tei derubati | (ysintp 


‘Ott nily Ch dot: Sofia TATTETATAITI al EMonn 
fi 06, eokrente, novembre si roced 
ME: tall Albisio © nel di lui. cio (posto nella !}. 
città di Torino, al piano secondo, della e n} uzone; 
via d'Italia, nù sig pila ve ic 

‘o 'eotitemiporiime “definitivo ì 

denominata Martino 6 Cerone, è beni annessi, ione 
vtari. 63; 24 (giornate 140 circa); posti in eoerenza allo | |! 
stradale di Milano; allardistanza di ‘sei miglia davTo- 
| TINO ,,, pressochè; 


portati! dal N 
‘potrà avere’ 


i, Olguicrs 


aunne sche Pag gi tribunale. di, prima 


alia 
CORT 
gl 


sibi 
e'Sbperiore, trasportato a lunedi Ue pr 


grade Si fa (TERCTLITOI sirrinini osa.) f 
Ù Ha o tn n i) st URTI ninni non: 






MILO [ I : UMD (N Ma” ih 

j sita | RI a i | {TT BIRII pie i rl | IR] î 
414 i LI Sa mominat] di kihdaco provvisorio del fallimento 

Le ye l’instante predetto Domenico Marchese, ed. 
‘NAVIGAZIONE 0” RIUNITÀ | Ha fissato, per la nomina, dei sindaci definitivi, la 
dignita sa Mie st radunanza dei ereditori avanti il predetto Sig. giudice 
MII 618 805) GPRS RIMBMP: get, 910 commissario, allè ‘ore ‘9 mattutine del 25 corrente, in 
i uria delle sale di dettò tribunale. 
i DEI PIROSCAFEIO © 


risto4 sl pini Vasa oJatia 1] ‘Susa, 18 novembrè 1851. ii, * 
ISARDI,: NAPOLITANI E» FRANCESI! e tti si 
ttiné abi PABIOPOI lies” al'inoveiaità 1851 ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


ala A partire dal 20 ottobre. ' 
Top MUPARTENZE DA GENOVA.) .) | Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 






I PE Ere SPARITO] IRTITI olon] ‘incaricato del'servizio del Corriere 'non'si tralliene alte 
si pt i AR pico osare Nu 04 
SET: dia ABQUA: (GORSE da ARQUATA a TORINO 
Nov. 45 iau "iero 09° Nizza 1/00Raa da FORINO A, ABQUATA La i È 
» 416 R mol .1/N1 1.13) Livorno,Civita- azioni | 0 RE «Stazioni 
vecchia e Napoli ‘V j TT Hi parten 







| Livorno, Civita- 












ilizas.ti «», Yecchia,e Napoli i IR t 5 
Pont SAMDRA pal Tu ASetivda [0] Bg 405 
» 22 Vesuvio 1 » Marsiglia i 2:94 7 
PO STO n Veniva anno NT RAME] 1249/4 24 
1/23 Wille ‘dè Marseie ‘+ Livorho, Civita- 1257/4 42 
vecehire Napoli 125014 55 
+». 24 Banguedoe..- i... » Marsiglia! | U'!95 7 
muia 125 Castorenic nt ali { x sLiyorno;Givita- |: Rt17 
vecchia.e Napoli 156/541 
; 2120, Dante... . . » Livorno 147]5 52 
iaia, 28, Vesuvio "00 O LOMLivorto,Civita- | i "415 57 
Ò Lev 1tirino Se tiemsa 19 a H Maina | vecchià e Napoli 26 5 
7" ‘29 Ereolano —. . . . » ‘Mutsiglia”’ Mei se 
drv pi, IT Put alti i al losnNi 
ere Pante!) Î » gig d00r 31500 48 
Decbro,2 Capri (cpc. Marsiglia, età 
i 39 “nu ante... Di gunsent È si kivorno 520 725 


71 R DI SARDEGNA «4jno,13 ib e — 7 —_ _ —- --— - A : . 
ce ape a det A Baldichieri si fermanò tutti? inercoledì il primo convoglio 
diretto ail! Arquata e ‘l’ultimo convoglio diretto a Torino. 
**.A.Certo:si fermano tutti i lunedì il 4°) convoglio» diretto a? 
CGA e.l’ultimo diretto,a, Torino, e.tutti i mercoledì il-2* con- 
e IRIRI  rn voglio diretto a Torino e l’ultimo diretto ad Arquata, ... _ 
rimenti.e Gasannziln io, in, |, (@) Il convoglio che parte da Arquata alle or 5 45 anum., e 
ARVD IA bi vara NO Et que TATE a TOA eat Pata e po ., ‘Son. desti- 
gna! da nf Va VIPant "iabro DAI nei numi. 37 mit "ttasporto delle merci'e quindi debbono trattenersi selle 
ID) LAZ ‘RATELLI tt gieai (iti D'Angen EE Vi stazioni per tutto * gra pESSaetI per le pi e ci il 
“ ) agi onl I x6aricose,Jo, scarico ,mergi, ;— In questi convogli:si preado- 
SOntiTà GIA STIA | no Viaggilor di dn ch. TATA 
PRADA hide 0 08 > 004 | ole! Qiglora Mel piorai TMNVI dedotta al'sabilire 


Dandosi termiti leo ai lezioni gimmasdielie in- | ordinario fra Torino e Moncalieri, quiesto v 
stituîtosi" om fa''un'niito, “per formate #Mlievi fstrut-! ciascuna voltarcon appositi avvisi; 1 (+ “a 


rane mrerto 


10 È 30 Lombardo Per Cagliari 
3, d},g 2î Virgilio...» Portotorres 


"Ate 
» 








Sab, da ; 
“vere schi 








n Servizio stra- 
indicato per 





BOLLETTINO OFFICIALE 
dei corsi accertati dagli. Agenti di Cambio ‘@ Sensali 
Torino il 14 novembre 1851) 

ererrttena pusdrpiiocemanirmmeorbi brr dei pl 
cesaroni n.0 R/8/0% Asumentinia soon stlshigixiton 


venti, tanto, della, quota perl annata,.corrente, 

delle cazioni, dell imprestito, apertosi, per. {'ere- | 

6 de "five Sta ene, pipnagtioo nell'antica” 
di 


l 
Ò À dè CRA ie 
| Armi; sono esog bili nel negozio dei signori 
+ CATA Marni Cone LA vo , n 





omni db 





Piazza 




























Igt nda alrettoiaoi Ù : ‘ ut oigiyeraa se orli BAT; PONSAIA {:5: { 7 pelfina, 0 pel, del 
fratelli ey. : - i * del mese corr. mes 
dg IIOAOLRC Mortal sio» 7 9prrorauio) Bwi Al ARR alli Lf FONDI PURLICI pri Ila [gior. prjne 


101 ore SCUOLE ELEMENTARE... 

Ha pattini iurigor mentia gigia agi salsadonad. app |, 
Hi Dora Grossa) nu: 26) netta ‘corte di s Bagni 
ressò "Sì Dal monte Aperta” una nuova pi adi [frase 

» ‘eléinentate ‘in ‘cui i prod. , 
ma di seguire fedelmente il programma ‘del. <"RI 
egi »Nazionaliy; onde meglio corrispondere a giusto Prep asgtr;* 1514) 6 
‘anca 












fiducia. Ivi si.tlaino anche ripetizioni agli Al 





‘Nella notte del 9 al 40 corrente la corriera, Canaleso | [via (eredi samipuime 





i L.A 
0, legge 9 Jug 0 1850, decorrenza ‘|: > 


orr A cotmoI : : i 
sse offertà è invitato ai i 


Per brevi scarl. | 
_r——__——6—m 
L63fn0/}!° 
24] 







VINI... + ae 







nti. 

























VENDITA VOLONTARIA... 
| à, col mezzo: del | 


dita per 
ESTA 


i ì incanti 
ibi gascina, i 


"i et-, 


sulla linea della Strada! ferrata di 










prossima costruzione. tra. questa; città re Novara, e g adito 

{divisi in, 44, lotti (il primo dei quali giornato 70 circa |: 1 5-0/0 ‘4% 8:100660281:00,1303!8-chiîide “ala 

| dani Magica Ra, 9008} simultenonti, (0n, abbon [e Slta di aperture) boro) bis 1 np 

domato MPI vd degiia), pil prezzo ed allo condizioni (41 8/0 roma 88805: 0 come etc como cl 
o” e i #d0 


al Lljmuovo, prestito: di Piemontè' è gBog, no 






ne nell’ uffizio di'detto notaio. "° 





cre + ” renoa i n ve ita de consmol A A TEATRI D'OGGI [od iniluto 
PROCKAMA PER FATLIMENTO! 7 | pr 0 Pempio n 1d 


RARGENA, ) (ore7 4/2) La Compagn 

fo Teen e pid "Aovgn e Pio, certa fn 
titti etanza di, Domenico, Marchese; ne--l:exZ0Nk% AOXAR ire sirena" 
© a Versiltio Gol dentonza x | 08B!, 3 Of! Cdinarià del Big. Rotisselle ToEAATT tordi: 0 gola pemano, 
Peano pie is Bussano ,, ostiere sin, Si Am- fu; orse losparo di un'carmone;: +! An 

0, in istato di fa imento,; i 

6 


i agi urti: 
PIT. UV IG GTf2/;si oftal Dit Lato 4 vita {.SUTERA (7:42) Là drammatica om sid Bd èP la recita: 
è deputato udice, commissario sil signor con=- Agro fendi dall cl rm 


sa comtenyiiv be 


ti ll 























eni 
N. 271 GiornaLE Urriciare DEL REGNO 1851 
Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8. Francesco Anno mesi 3 mesi 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati Per Torino . - a L. 40 2 U 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postati. SABATO 15 NOVEMBRE Per le Provincie .. ‘ —» 48 vb ta 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. Per l'Estero . ; » 60 26 LE] 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 
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Genova, nominato Sottosegretario e destinato all’ uffizio di di- 
rezione delle dogane a Genova :% 

Rossi Nicolò, commesso al riscontro delle bullette al piazzale 
della dogana a Genova, nominato veditore e destinato all’uffizio 
Speciale dei salumi a Genova; 

Pacchiotti Giuliano, commesso alle spedizioni per la situazione 
dlei depositi nell’ uffizio Speciale del grano a Genova, traslocato 


nella qualità di commesso al riscontro delle bullette al piazzale 
della dogana a Genova + 


del dazio di consumo a Porta Nuova: in Torino s nominato as- 
sistente e destinato alla fabbrica dei tabacchi a Sestri Ponente ; 

Petiti Francesco, commesso alle spedizioni nell'uflizio del tran- 
sito alla dogana principale di Torino ; traslocato nella stessa 
qualità all'uffizio del dazio di consumo a Porta Nuova in Torino; 

Bertolè Luigi, commesso alle spedizioni nell' uffizio del ricevi- 
tore principale alla dogana di Torino, trastocato nella stessa 
qualità all uffizio del transito nella stessa dogana ; 

Sbarbiro Luigi Gerolamo , veditore alla dogana di Voltri , nomi- 
nato commesso e destinato nella qualità di commesso alle spedi- 
zioni nell'uffizio del ricevitore principale alla dogana princi- 

È pa di Torino ; 

sil 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE Il , ecc. rec. 


Visto il 5° alinea dell’ art. 9 del Decreto del 2 dicembre 
1850, per cui la direzione di quanto si riferisce al regime dei 
boschi è attribuita al Ministero della Marina , dell’ Agricoltura 
del Commercio, meno per ciò che spetta agli agenti forestali del 

emamio ; 

Considerato che nell’ Isola di Sardegna i boschi sarebbero per 

è massima parte ii spettanza del Demanio , onde sarebbe conve- 

niente che tutti gli agenti forestali di detta Tsola rivestissero la 

lità di agenti forestali demaniali , e restassero quindi sotto 
l'esclusiva dipendenza dell’ Amministrazione delle Finanze ; 

Sulla relazione del Presidente del Consiglio dei Ministri, abbia- 
mo decretato e decretiamo : 


Art. 4. A partire dal 4° gennaio dell’ anno 4852, il Ministero 
delle Finanze sovraintenderà al servizio relativo al regime dei 
boschi nelle tre Divisioni amministrative dell’ Isola di Sardegna, 
ed il personale addetto a quel servizio sarà esclusivamente dipen- 
dente dallo stesso Ministero. 

Art. 2. La disposizione del 3° alinea dell’ art. 9 del sovramen- 
tovato Decreto del 2A dicembre 4850, s’intenderà dal 4° gen- 
naio suddetto ristretta alle Divisioni amministrative di Terra- 
ferma. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente, che sarà registrato dal Controllo generale, 
inserto è pubblicato nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Moncalieri, addì 47 ottobre 1951. 


VITTORIO EMANUELE. 
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Moraglia Maurizio, veditore nella dogana di Ponte Varo, nomi- 
nato commesso e destinato nella qualità di commesso alle spe- 
dizioni per la situazione dei depositi nell uffizio speciale del 
grano a Genova ; 

Carozzo Augusto, soltosegretario all'uflizio di direzione a Novara, 


( ! i razioni nella dogana principa 
nominato segretario , e destinato all'uffizio di direzione a No- 


e di Genova, nominato veditore 
e destinato alla dogana di Voltri ; 
vara ; | 
Blengini Angelo, vedìtore alla dogana di Chable, nominato sotto- 
Segretario, e destinato all’uffizîo di direzione a Novara; dichiarazioni nella dogana principale di ci - 
Migone Luigi Antonio y-commisso: alle spedizioni alla dogana | Deguidi-Prato Giuseppe, ricevitore alla dogana di Padivarma , 
principale di Sarzana, traslocato nella Stessa qualità alla do- nominato commesso e destinato nella qualità di commesso alle 
gama principale di Cardazzo in surrogazione di Giuseppe Gio- spedizioni nella dogana principaleti Spesia 
litti stato nominato verificatore detle contribuzioni dirette; Locatelli Leopoldo, ricevitore alla dogana di Bellinzago, trasto- 
Lavagna Felice, ricevitore alla dogana di Varese, nominato com- cato nella stessa qualità alla dogana di Padivarma ; 
messo, e destinato, nella c nalità di commesso, alle spedizioni | Vagnozzi Costanzo reangelo , brigadiere delle dogane nella di- 
alla dogana principale di Sarzana rezione di Torino , nominato ricevitore e destinato alla dogana 
Pescetto*Miche e, ricevitore alla dogana di Brugnato , traslocato di Bellinzago ; 
nella stessà qualità alla dogana di Varese; Copello Luigi, verificatore al banco del sale di provigione a Ge- 
Cioccale Giaetano, brigadiere delle dogane nella direzione di Vo- nova, ammesso a riposo in seguito alla sua domanda : Sn 
ghera, nominato ricevitore » @ destinato alla dogana di Bru- | Carbonara Camillo , verificatore al banco del sale di provigione 
guato ; a S. Pier d'Arena , traslocato nella stessa qualità al banco del 
Novaro Tommaso , assistente al banco del sale è magazzino dei sale di provigione a Genova ; } ‘ 
tabacchi in Alessandria, nominato sottosegretario , a destinato | Stefanini Francesco, commissario principale per le brigate dei 
all'uffizio di direzione a Voghera; treposti a Ventimiglia, mominato verificatore e destinato al 
Cellario Carlo, veditore alla ilogana. principale di Arona, nomi- boe del sale di provigione a S. Pier d'Arena ; ì / 
nato assistente, e destinato al banco del sale e magazzino dei | Quaglia Giacomo, commissario per le brigate dei preposti ad 
tabacchi in Alessandria ; Oneglia, nominato commissario REGA 
Mussò Davide, veditore all’ uffizio speciale dei salumi a Genova, lità di commissario principale per lè brigate dei preposti a 
traslocato nella stessa qualità alla dogana rincipale di Arona; | _ Ventimiglia; ; RAMI 
Caroggio Carlo, commesso alle spedizioni nell'uffizio del ricevitore | Scotto Giovanni, commissario per le n dei preposti a Nizza, 
REAGITO nella dogana di Genova, nominato veditore, e desti. traslocato nella stessa qualità al Regia $ 
nato all’uflizio speciale dei salumi a Genova: Spano Alberto, veditore alla dogana di Carloforte, traslocato nella 
Morino Alessandro, ricevitore alla dogana di Ceparana, nominato stessa qualità alla dogana di UM ) 
commesso, e destinato nella qualità di commesso alle spedizioni | Fresco Giacomo, volontario nella direzione dì Cagliari, nominato 
all’uffizio del ricevitore principale nella dogana principale di veditore e destinato alla dogana di Carloforte : 4 
, Senova ; Giollà Giovanni Battista, brigadiere delle dogane nella direzione 
Cortellezzi Francesco, volontario all’ Azienda generale, nominato | di Torino » nominato ricevitore e destinato alla. dogana di 
_Ficevitore, e destinato alla dogana di Ceparana ; Entraque ; 
Pintor Carlo, veditore alla dogana principale di Cagliari, nomi- | Decugis Filippo, brigadiere delte dogane nella direzione di Ge- 
nato segretario, e destinato all'ullizio di direzione a Cagliari; nova, nominato commissario e destinato nella qualità di commis- 
Bogliolo Francesco, veditore alla dogana principale di Cagliari, | ‘ per Je brigate dei preposti a Ripalta ; ; 
promosso a maggiore stipendio nella stessa qualità ed ufficio; .} Alveri Pietro, banchiere del salé è magazziniere «dei tabacchi a 
Argiolas Battista, assistente al banco del sale @ magazzino dei ta- Sorgono, nominato ricevitore principale e destinato ad Orosei, 


cchi a Ca liari, nominato veditore , e destinato alla dogana ove eserciterà eziandio le funzioni di banchiere del sale e magaz- 

principale di Cagliari Po ziniere dei tabacchi ; 

Piras Cabras Raffaele, assistente a cavallo alle saline di Cagliari, | Pau Gaetano » editore alla dogana principale di Porto Torres, 
traslocato nella qualità di assistente al banco del sale è magaz- | nominato banchiere del sale. e magazziniere dei tabacchi e de- 
zino dei tabacchi a Cagliari ; ì : 


Rossi Michel ll lizioni nella dogana le tagello Aatotio 

oss Michele, commesso alle spedizioni. me rinci 
dli Cagliari, nominato assistente s e destinato, nella qualità. di 
assistente a cavallo, alle saline di Cagliari; 

Sessini Cosimo , assistente al banco del sale di spedizione a Ca- 
gliari, nominato commesso , e destinato nella qualità di com- 
messo.alle spedizioni nella dogana principale di Cagliari ; 

Mameli Agostino, commesso agli” sterlini all'uffizio speciale del 
grano (PonteSpinola) a Gienova, nominato assistente e destinato 
al banco del sale di spedizione a Cagliari; 
ntanaro Domenico, addetto alla dogana principale di Genova, 
nominato commesso e destinato nella qualità di commesso agli 
nd all' ufficio speciale del grano (al Ponte Spinola ) a 

Ova ; i 

Robino Francesco, commissario per le brigate dei preposti a Ge- 
nova, nominato commissario principale e destinato nella qua- 
ta di commissario principale per le brigate «ei preposti a 

izza ; 

Sturla Tommaso, commissario er le brigate dei preposti a Sar- 
zana, traslocato nella stessa qualita a Cena: "RISO 

Cavasonza Giuseppe, commissario per le brigate dei preposti a Ce. 
sana,traslocato nella’ stessa qualità a Sarzana; 

Bonardi Giuseppe, commissario per le brigate dei preposti a Bri- 

a, traslocato nella stessa qualità a Cesana: 

Galletti Giovanni, brigadiere delle dogane nella direzione di To- 
rino, nominato commissario e destinato nella qualità di com- 
missario per la brigate dei preposti a Briga: 

Noceti Giovanni Francesco , sottosegretario di prima classe nel- 
l'Azienda generale, nominato segretario, e-destinato all'ufficio 
di direzione delle dogane a Genova; ‘ 

Giary Efisio , segretario di seconda classe all'Azienda generale, 

assato segretario all'uffizio di direzione di Torino; 

Colombo Giovanni Battista , sottosegretario di seconda classe al- 
l'Azienda generale, nominato segretario e destinato all'uffizio 


AZEGLIO, 
S. M., con Decreti del 50 luglio, 19 e 25 agosto, 45 ottobre, e 
4 novembre ultimi scorsi, a norma dell'art. 28 della legge 
del 27 giugno 4850, ha provvisto pei seguenti orfani di mi- 
litari, durante Ja loro el minorenne : 
Moris Filiberto, figlio del fu Giovanni, già capitano nel 5 reggi- 
mento di fanteria,morto' per ferita ricevuta in servizio coman- 


Orsi Pietro Giovanni e Domenica Maria , figli del fa Domenico, 
già soldato nel 10 reggimento di fanteria, morto per infermità 

erivante da servizio comandato; 

Occelli Margarita, figlia del fu Medardo, già sergente casermiere 
a Mouthiers; 3 

Mergoni Domenico Valentino, figlio del fu Santino,già sottocapo- 
rale rel {5 reggimento di fanteria, morto in seguitoad infermità 
contratta in servizio comandato; 

Ceretto-Custigliano Pietro Giovanni e Tommaso Antonio, figli del 
fu Francesco Martino, già soldato nel 6-reggimento di fante- 
ria, morto in seguito ad infermità contratta in servizio co- 
mandato, 
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S. M,, con Decreti del 10 novembre 1854, ha fatte le seguenti 
‘ momine e disposizioni : 

Raffin Giuseppe Antonio, luogotenente nel 2 reggimento di fan- 
teria, nominato aiutante maggiore di piazza presso il comando 
militare provinciale di Chambéry; Ba 

Lovera-Demaria cav. Alessandro, maggior generale comandante 
la brigata d'Aosta, collocato a riposo in seguito a sua domanda 
conferendogli in pari tempo Ja croce di Commendatore dell'Or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; i 

Poerio cav. Raffaele, maggior generale, già comandante la sop- 
pressa seconda brigata provvisoria, ora în aspettativa, collocato 
a riposo in seguito a sua domanda; 7 n" ì 

que Sme luogotenente nel Corpo dei Carabinieri Reali, 
collocato a riposo; ‘ 

PIO “pd rancesco; sottotenente nel Corpo dei Carabinieri 

ealì, id.; | 

Zanotti cav. Giuseppe, sottotenente aiutante di piazza presso il 
comando militare provinciale di Mortara, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda; Ì 

Grassottì Carlo, sottocommissario di guerrà, aggregato fuori pianta 

resso l'azienda generale di guerra, id. id.; — A 

Ribotta Catterina, vedova del colonnello in ritiro cav. Giuseppe 
Ferreri, accordatale uo’annua vitalizia Leggi d 

Roveda Bartolomeo, capitano in aspettativa con'grado ed anzia- 
nità di sottotenente, dispensato da ulterior servizio in seguito 
a sua domanda. 


di Cagliari, nominato veditore e 

_ pale di Porto Torres ; | : 
Fusero Giovanni Maria, capo sorvegliante alla fabbrica dei tabacchi 

a Cagliari, nominato fabbricante e destinato nella qualità di 

fabbricante dei trinciati alla fabbrica dei tabacchi a Cagliari. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 14 novembre. 


FATTI DIVERSI. — Tonixo; — L'egregio dottore Ignazio 
Nicolis, medico assistente nell'ospedale di San Gio- 


vanni, e che nell'anno scorso aveva con lodevole sollecitudine 
e con tanto vantaggio istituito pratiche esercitazioni di ascolta- 
zione e di percussione, atte a promuovere notabilmente lo stadio 
della diagnosi delle malattie degli organi respiratori @ della cir- 
colazione, riprende anche in quest'anno il corso delle anzidette 
esercitazioni, Je quali sì terranno tatti ‘i giovedì e le domeniche 
alle ore otto e mezzo del mattino, cominciando da domenica 46 
novembre. 1 

— La celebre artista melodrammatica Mariotta Alboni si Ds) 
durrà il giorno 6 dell'imminente dicembre con l'opera la 
rentola del maestro Rossini al Teatro Carignano. 


S,M., com R. Decreti el Bleneo rm nell'udienza del 50 
ottobre ultimo sc0 atte le seguenti nomine el approva 
le infra accennate ‘do olitioni nel personale delì’ Avo mir 
zione delle Gabella : 


motori della strada ferrata da Torino a Vercelli e Novara, né 
costituito per votazione un comitato direttivo, con incariéo di 
Mettersi in relazione coi due comitati di Vercelli e. ) 
Valentinò Pietro, brigadiere delle clogane nella direzione di Ge- 

nova, nominato commissario e destinato nella qualità di com- 


teressati, esaminare gli studi già fatti, e fa 
missaro per le brigate marittime dei preposti a Genova ; 


prima adunanza generale, preparare uno Statuto in relazione al 


Fasce Emanuele, e nella dogana principale di Genova, no- | _ di DE ione di Torino; Voti | preliminare di convenzione già pubblicato, formare un 
i È 3 fin Luigi, sottosegretario di terza classe all'Azienda la Società, ed le sot pie ib 
pine GRETA destinato af De di direzione delle do- ei dle pe pri red di ‘divisione. i P") | ‘sara rire le " cron per le 
Celesia Clemente, assistente al io principale dei tabacchi a liari ; Goflì avv. Leandro, di Torino. co 


Pps nominato veditore e destinato alla dogana principale 

Lombardi Vincenzo, ricevitore alla dogana di S. Pier d'Arena Po, 
nominato assistente e destinato al magazzino principale dei ta- 
bacchi a Genova; i 

Demezzi Paolo, commesso alle meo di entrata e di ostel- 
laggio nella dogana principale di Genova, nominato ricevitore 
e destinato alla dogana di S. Pier d’Arena Po; 

Canepa Felice, assistente al magazzino principale dei tabacchi a 
Genova, nominato commesso è destinato nella qualità di com- 
mes:0 alle liquidazioni d'entrata e di ostellaggio nella dogana 
principale di Genova ; 

Carenzi Giovanni Battista , commesso alle spedizioni nell’ uffizio 
delle sottomissioni nella dogana principale di Genova, nominato 
assistente 0 destinato al magazzino principale dei tabacchì a 


Pili Giuseppe Emanuele, veditore alla dogana di Alassio, nomi- 
noto commesso e destinato nella qualità di commesso alle spe 
dini nell’ uflizio delle sottomissioni nella dogana principale 

i Genova; 

Noceti Giovanni Battista Emanuele, veditore alla dogana di Santa 
Margherita, traslocato nella stessa: qualità alta dogana di 
Alassio; 


lo Pietro, volontario nella direzione delle dogane di Genova, 

pier veditore e destinato alla dogma: di Santa Mar- 
ita ; 

nes Carlo Secondo, veditore all’ uflizio speciale dei salumi a 


. Bronzini avv. Alessandro, deputato, rappresentante il comitato 
di Vercelli, 


Barberis banchiere Gio. Battista, di Torino. 
Spia al iiluseppe, di Biella, 
ernati cav. intendente generale Giuse resen i 

comitato ili Novara. cia DE SENEVRGRTI 

Michela ingegnere Ignazio 

Birago cav. Carlo, di Mazzè, 

Ambrosetti Gio. Antonio, di Biella, senatore del regno, 

Solaroli barone generale Paolo, deputato di Novara. 

Birago di Vische marchese Carlo Emaguele, di Torino. > 

Faldella notaio Luigi Filippo, rappresentante la Società di 
Porta Susa, di Torino, 

Scapini cav. Carlo, deputato di Caluso. no 

Saracco avv. professore Leandro, di Crescentino. 

Sossi avv. Matteo, di Settimo ara ufo: 

— Il giorno 4° novembre il municipio lare pose a partito 
la costrasione di un ponte sul Vide ariani Orba. Apertasi a 


Amoretti Felice Venanzio, ricevitore nincipale delle dogane a 
it promosso a maggiore stipendio nella stessa qualità ed 
10; 
Valmaggi Saverio , brigadiere delle dogane nella direzione di 
Torino , nominato commissario e destinato nella qualità di 
sommiSsario per le brigate dei preposti a S, Martin Lantosca : 
Imberti Maurizio , ricevitore alla dogana di Santo Stefano Monia- 


Gna: DPOmosso a maggiore stipendio nella stessa qualità ed 
10; - 


Rossi Amedeo , sotto capo di divisione all'Azienda generale (divi. 
@ riposo in seguito a 


riposo in seguito alla sua doman : i 
Parruina Pietro, brigadiere delle dogane nella direzione di No- edi SH rie arl phi rane Kina 
d le 1 anime per la maggior pa contadini, è degno di somma 
lode e di menzione. Una musica di dilettanti diretti dal 
sig. Carlo Guala allegrava la solennità di quel giorno. 
Gexovesato. — Ci scrivono da Novi il 43 novembre ; 
Oggi si tenne la solenne apertura. delle 


gazione di Giuseppe Cappucemo , morto cn Generale Ja /urto; scuole secondarie in 
questo Collegio sotto il titolo di S. Giorgio, diretto dai Padri 


Portiglia Giovanni Maria, comm 


i Gustavo, commesso alle spodioni nell’uftizio delle dichia» 


Bussi Giacomo ,. commesso alle spedizioni nella dogana princi- 
pale di Spezia , traslocato: nella stessa «qualità all'uffizio delle 


e e destinato nella qua- 


0; i 
Tiragallo Antonio, fabbricante dei tabacchi trinciati alla fabbrica 
hi minato destinato alla dogana princi- 


Pnovisere. — Nell'adunanza tenutasi il 15 corrente dai ca 


muoverne la formazione di altri nelle pravincie Ù nei comuni in- © 
dà , 


tal nopo una volontaria sottoscrizione, se né ottenne in meno di — 





LO 


‘sig, Be 


° 


| ritenzione; il che potrebbe aggravato anche più le finanze.Infatti, 


marina solo i diritto di conferire le autorizzazioni per Jo stabili- 


- molte critiche 
Offre grandi inconvenienti; vi si contiene l'aggiunta di più c 


del terno e delle 


Somaschi. La cerimonia ebbe luogo sotto gli aus 





atrildeb! 


detta 


el ana orssionra rin viti sapfpararasi, poll N 
R. provveditore sig. causidico collegiato Paolo Luigi Yi AAT tot O RI: pi stag n 


intervento delle autorità municipali, dei professori, dei tndestri 
elementari, e di molte distinte persone. Ciascun professore lesse 
il proprio programma d'insegnamento e ciascuno si ebbe il me- 
ritato encomiò. . 

‘Si lesse pure una disposizione del Consiglio collegiale che 
stabilisce la distribuzione delle materie d'insegnamento di cia- 
scuna classe di latinità coordinato coi corsi accessori. 

La funzione, promettitrice di ottimi risultamenti pel prossimo 
anno scolastico, venne inmgurata con discorso del professore di 
rettorica D. Stefano Grosso. 


Esreno. — Si legge nel Journal des Ohemins de fer : 
Ci duole l'anvunziare ai nostriettori la morte del fg. William 
enzie, imprenditore di lavori pubblici, cha costrusse in 
Francia le strade ferrate di Rouen, dell'Havre e di Dieppe. Sem- 
plice operaio dapprima il sig. Mackenzie «i è innalzato con la sua 
condotta e la sua intelligenza all'altezza di una delle maggiori 
case industriali d'oggidì. Associato al.sig. Brassey ha eseguito così 
in Inghilterra, come in Francia, in Ispagna e in Italia una este- 
sissima linea di strade ferrate. 
Si devono ad esso in ispecial modo ed al suo socio ed amico, il 

i, , molti de' metodi spicciativi per la più parte dell’ese- 
cuzione di lavori d’arte elegli arginamenti. Prima di lui non si 
sarebbe mai creduto possibile di farein meno di tre anni gl’im- 
mensi lavori della strada di Rouen, che comprenilono quattro gran 
ponti sulla Senna, quattro funnel, di cui uno di 2,600 metri, e 
una gran 
lui metodi, l'organizzazione de' suoi cantieri, i di lui apparecchi 
coronati da tanto successo, vennero subito adottati e messi in 
Opera da tutti i nostri ingegneri e imprenditori di opere pub- 


iche. 

JI sig. William Mackenzie è. morto il:29 ottobre ultimo scorso 
€ lascia dietro di se la memoria dell'alta sua intelligenza, d'un 
cuore eccellente e l'esempio di una lunga e laboriosa vita, che fu 
più utile agli altri che a se stesso. 


(1 sig. Brassey, di cui è cenno in questo articolo, è quello 
stesso che assumerebbe l'impresa della strada ferrata fra To- 
tino e Novara). 


FRANCIA 


Panror, 11 novembre. Ecco un sunto preciso che leggiamo nel 
Journal des Débats, delle dichiarazioni fatte ieri dal ministro 
dell'interno nella seduta della commissione incaricata di esaminare 
il di lege elettorale: 

‘lungo tempo il governo sapeva che non solo minacce erano 
state profferite pel mese di maggio 1852, ma che i partiti del di- 
sordine si organizzavano per quell'epoca. Esa perciò sembrato al 
governo'esservi un pericolo grave, ed esso avea voluto, col do- 
mandare la revoca della legge «lel 51 maggio, togliere ogni pre- 
testo all’insurrezione. Da un'altra parte eravi nel suffragio uni- 
versale, come fu regolato dalla legge del 54 maggio, nn pericolo 
pei poteri futuri che forse potrebbero essere contestati, non a 
parer del ministro, poiché quei poteri sarebbero stati eletti in 
virtà di una legge, ma a parere: degli uomini che riguardano la 
legge del 54 maggio come incostituzionale. 

Questi motivi adunque determinarono il governo a presentar la 
. muova legge. 

Il ministro esamina poscia se la legge proposta dal governo 
presenti tutte le gnarentigie sufficienti. I sei mesi, a_ creder suo, 
sono bastanti. per costituire il domicilio elettorale, perocchè la 
legge civile l’ammette per uno degli atti più importanti della vita 
civile, qual è il matrimonio. 

Un'altra guarentigia della retta formazione delle liste fu anche 
data; ed è l’azione del sotto prefetto, il quale potrà sempre chie- 
«dere la cancellazione o l'inscrizione, e che avrà maggior volontà e 

e autorità di quelo che avrebbero gli abitanti del comu- 
ne, 1 quali s ‘per «leferenza, non oserebbero far riclami 

presso il maire. Ad onta di ciò, il controlto degli altri elettori è 

mantenuto. 

‘Per tal modo adunque il.m'nistro pensa che a fronte delle mi- 
nacce fatte e del pericolo apparente cel governo, fu bene il pro- 
porre la revoca della legge del 31 maggio. 

In secondo luogo, la nuova | proposta offre tutte le gua- 
rentigie necessarie alla retta formazione delle liste ed alla since- 
rità delle elezioni. 

Perminando, il ministro dice che gli uomini del governo sono 
innanzi tutto uomini d'ordine, e che farebbero rispettar la legge 

votata dall'assemblea, ) 

. Dopo che si fu ritirato il ministro, il presidente della commis- 
sione sig. Molé ha dichiarato che la soa cosa importante da no. 
tarsi nelle parole del sig. di Thorigny è Ja dichiarazione d’ un 
governo, il quale si fa a confessare che dinanzi alle minacce dei 
partiti anarchici ei propone di abrogare una legge. 

It sig. Wolowski ha detto che bisognava prendere atto della 
dichiarazione del ministro, il quale formalmente asserì che il go- 
verno, qualunque cosa avvenisse, farebbe eseguir la legge. 

Il sig. Daru ha poi letto il suo rapporto, scritto con fermezza, 
precisione e moderazione. Esso conchiude, come già accennam- 
mo, alla reiezione pura e semplice del progetto di legge, mentre 

‘riconosce l'utilità d'introdurre modificazioni nella legge del 

I gio, ma col mantenere energicamente il principio. 

_— Gili uflicii dell'assemblea si sono adunati ieri per esaminare 
diversi progetti di legge. Quello che concerne le pensioni civili, 
presentato dir della proroga dell'assemblea, diede appiglio a 

- Si è pensato in generale che esso progetto di legge 
e 


80,000 funzionarii i quali fino al presente non erano soggetti alla 


ra 22 milioni di pensioni civili, lo Stato sovviene già per 14 
ioni. 

Il sig. Chapot riguarda il progetto di legge come iniquo, pe- 
rocchè la ritenzione di soli fanionarii don sarà mat Piopor: 
zionata al loro stipendio. Non vi scorge che un vantaggio di po- 
polarità pel governo che lo presentò. ° 

, I sig. Louvet dice essere tanto maggiori gl’inconvenienti nel- 
l'aggiunta de' nuovi funzionarii, in quanto che già più della metà 
degl'istitatori e degli agenti (facteurs), ai quali si vuole far su- 
bire la ritenzione hanno assegni appena sufficienti pér vivere, 

_T sigg. Odilon Barrot, di Panat Chégaray, Raudot, di Ravinel, 
Balzac ed altri si sono dichiarati contro il progetto di legge. 

Si cagare la commissione di 45 membri incaricata di esa- 
minarlo. È 

Gli uffici si sono poscia occupati del progetto di legge sulla 

jesca delle coste. Essi hanno generalmente afprorto questo pro- 

getto di legge, e Ja commissione è composta in gran parte di 
Tappratniani dei dipartimenti marittimi. L'ammiraglio Cécille 
ha falto notare i vantaggi del progetto, che ‘sostituisce una le- 
gislazione uniforme nella sua base colle modificazioni necessarie 
secondo i diversi luoghi e la natura delle pescagioni, alla legista- 
zione antica che conteneva gran quantità d'ordinanze è ilecisioni 
ineseguite ed ineseguibili. Parlò degli abusi attuali, e dimostrò 
l'immenso pericolo, per la riproduzione del pesce e l'avve- 
‘nire delle pescagioni, della incredibile di fregolo è di pesciolini 
che si fa sopra parecchie delle coste della Francia. 

I sigg. Legros-Devot e d'Estancelin, dal govarno incaricati di 
un'inchiesta nei porti, trasmisero le molte lagnanze raccolte da 
essi durante il viaggio , ed insistettero sull’ urgenza delle 

zioni proposte al governo. of 

Il sig. d'Estancelin è del rere di attribuire al ministro della 


mento di pescagioni sulle rive del mare. Questo diritto è contra- 
sia fi So marina dai ministri dei lavori pubblici , 
nanze, | i 
Si een la commissione di 15 membri per esaminare il 
etto di legge. ‘ 
Pri ultimo he; gli ufficii hanno proceduto alla nomina della com- 


antità di ponti e ponticelli; il-di Imi esempio, i di 





erkà déll'entetedenie gab 


Luigi Napoleone Bonaparte : o 

La Patrie ed il Moniteur parisien ricevettero ieri comuni- 
cazione del discorso del presidente della repubblica. Ma questi 
due giornali lo pubblicano con una variante essenziale. La Pa- 
trie, parlano del diritto del presidente, aggiunge riconosciuto 
dalla costituzione ; il Moniteur parisien omette queste ultime 
parole. Noi possiamo dare in questo proposito particolari notizie 
che ci vengono da buona fonte. 

leri, verso le tre pomeridiane , it numero della Patrie stava 
per andare in torchio, quando l' estensore in capo , rileggendo 
le parole. del “00 del potere esecutivo comprese qual sinistra 
impressione avrebbero prodotta infallibilmenta se qualche atte- 
nuazione non vi fosse introdotta: ma non osando assumersi egli 
solo la risponsabilità delle correzioni che stimava necessarie, sì 
appigliò al partito di riferirne al sig. di Thorigny , presso il 
quale si recò immediatamente. . 

li ministro dell'interno facilmente si arrese alle ragioni che 
gli addusse il direttore della Patrie, ma anche egli nulla voleva 
prendere sopra «i sè. Fu d'uopo andare all’ Eliseo, Colà si ebbe 
una conferenza molto viva, ed il risultato fu che il compimento 
della frase sopraccitata fosse introdotto nel discorso. 

— L'elezione di Parigi ch» è stabilita pel 50 novembre dà mo- 
tivo a grandi congetture; dice una corrispondenza parigina del- 
l'Emancipation Belge. La ragione che determinò il governo a 
far procedere il 50 novembre a questa elezione , non è altra che 
l'avvicinarsi del primo dell'armo. Non si volle aspettare più a 
lungo , a fine di non turbare verso i primi di. gennaio le opera- 
civ: commerciali che si risentono sempre dell agitazione pub- 
Mica, ‘ 

L'Union electorale si propone di imdlicare parecchi candidati 
a uno squittinio preparatorio; ed ha indirizzato, in questo senso, 
una lettera al Comitato della stampa, il quale fece prevalere, 
nel 1850, la candidatura del sig. Leclere centro quella del sig. 
Ferdinando Fay. L'Eliseo mette innanzi il nome del sig. Thori- 
gny per succedere al generale Magnan. Se il sig. Thorigny non 
fosse accettato, l' Eliseo vorrebbe il generale Excelmans gran 
cancelliere della Legion d'Onore. 

Il candidato dei legittimisti sarebbe il sig. Gabriela Delessert , 
fusionista ; «ma egli ricusa di lasciarsi proporre. Il sig. Carlier, 
che altri disse candidato alla stessa elezione, desidera di rimaner 
per ora lontano dai pubblici affari. 

Finalmente si parla del sig. Devinck presidente del tribunale 
di commere'o della Senna. 


— Il generale Changarnier si ammoglia con madamigella Oli- 
vier , figlia del banchiere di questo nome. La futura sposa ha , 
dicesi, un milione di dote, 


— Leggesi nel Journal des Débats : 

Il corriere d'Algeri del 4 novembre giunto oggi non ci reca 
verumi notizia della spedizione di cui già parlammo. Solo rice- 
viamo il seguente proclama indirizzato alle tribù ribelli dal ge- 
nerale Pelissier innanzi di entrare nel loro territorio : 

Lode a Dio unico; il suo impero soltanto è eterno. 

A tutti i Maatka, Flissa, Ghescetula. e Beni-Aissi ; salute a 
voi ed ai vostri capi, colla misericordia e benedizione di Dio al- 
Lissimo. 

Da lungo temp» noi sperammo da parte vostra una condotta 
sivile u quella di cui tutte le tribù dell'Algeria danno l'esempio, 
eche dall'est fino all'ovest procura ad essi una prosperità che 
non avevamo prima conosciuta, 

Noi abbiamo dunque ragione di essere maravigliati nel vedervi 
uscire dalla via che tenestè per molti anni, per gittarvi in un'al- 
tra la quale non può cha condurvi alla rovina e alla morte. 

Dopo aver gustato le dolcezze e i vantaggi della pace , vi ri- 
nunziereste voi subitamente per seguire i consigli di un ignoto 
il quale non ha in bocca se non menzogne e parole false? L'uomo 
ignorante può essere scusato, ma il savio nulla potrebbe intra- 
prendere senza calcolarne prima le conseguenze. L'uomo abile 
non apre Ja porta che più non possa chiudere, Voi sapete che Dio 
ha dato agli uomini occhi per vedere, orecchie per udire, e il 
giudizio per discernere il bene dal male. Se voi avete questi mezzi 
per riconoscere la verità, chiedete dunque al perturbatore che 
agita il vostro paese prove manifeste «ella sua missione. I fatti e 
l'esperienza hen presto fanno giustizia di colui che pretende a 
qualità che non possiede. 

Ve lo (tomandiamo adunque; consultate il vostro proprio van- 
taggio, discernete il bene dal male, e soltanto in questo modo voi 
otterrete fa moltiplicazione delle vostre ricchezze e de’ vostri 
figli. Rammentate il proverbio che dice: « La tranquillità è la nu- 
trice dei figli e delle greggie; il disordine non trae seco che la 
rovina e la morte. » i 

Se il governo della Francia non avesse per movente principale 
il far progredire di continuo, il benessere de’ suoi sudditi, noi 
non vi saremmo larghi di avvertimenti e di consigli. Dio sa 
quante volte dimostrammo indulgenza verso di voi; ma i nostri 
consigli, Ja nostra sofferenza non vi giovarono; le sventure che 
colpirono i vostri padri nel sentiero del male non vi illumi- 
narono. 

Quando Iddio vuol bene ad un popolo, gl'inspira l'amor del- 
l'ordine e della pace; quando la sua mano si ritira da lui, lo 
gitta nel disordine e lo dà in preda all'ambizione degli in- 
triganti. i e 

La punizione che nella scorsa primavera colpì di rovina le 
popolazioni dell’Ued-Sahel, doveva essere per voi un'ammoni- 
zione sufficiente, Disperse, rovinate e povere, esse vanno ora er- 
tando nelle valli senza poter trovare un rifugio; molti di loro 
sono nelle carceri di Setif. E qual è l'autore di tanti mali se non 
il malfattore che trovasi fra di voi e che attira sopra le vostre 
teste la morte e la desolazione? 

Sappiate adunque che le nostre colonne stanno per entrare 
nél vostro paese, e che vi rimarranno fino a che non avrete 
scacciato il perturbatore che vi si trova. 2 Rara 

Voi siete a noi soggetti; noi desideriamo che i vostri capi ed i 
vostri marabutti considerino bene le nostre parole. La potenza 
del governo francese vi è ben nota, come pure la sua bontà ed 
indulgenza. Se ron lo movesse la più grande clemenza verso di 
voi, esso avrebbe fatto pesare sopra voi tutti una turba di mali; 
ma invano ei vi fu Jargo di consigli: voi persisteste nella vostra 
mala condotta nè faceste caso delle nostre parole. 

Ora la nostra pazienza non regge più; le nostre truppe mar- 
ciuno contro di voi. Nondimeno noi non vogliamo mancare al 
dovere che Iddio c'impose, affilandoci la cura di governarvi, e 
veniamo a darvi un avvertimento che sarà l'ultimo. Se voi tor- 
nate a pensieri savi, scaccerete quell'intrigante, il quale è ob- 
bligato a niscondere sotto un falso nome la sua oscura origine, 
e non si afl'alica se non nel proprio interesse, né si dà pensiero 
déi pericoli e delle sventure che attrae sopra il vostro paese, Ciò 
fate, e meriterete ancora la nostra indulgenza; ma se siete sordi 
a questo consiglio, andate da per voi stessi incontro alla 
perdizione. ‘ Piedi ; 

Noi vi abbiamo parlato; e 0 sia che voi vi disponiate a cammi- 
nare nella via del bene 0 in quella del male, noi siamo prepa- 
pad ogni evento. Le conseguenze di ciò ch= avverrà ricadano 
su ili voi. 

Lode a Dio Signore dell'universo. 
Fme di Du-el-Higgia 1260. 


BELGIO 


BivsseLLes: — Senato, — Seduta del 10 novembre. 

‘Il'presidente leggo una lettera del signor Van Schoor, il quale 
espone a' suoi colleghi le ragioni per cui egli persiste nel rinun- 
mare alla carica di questore. Il presidente notifica inoltre al se- 
nato che il signor Marnyx persiste anch'egli nello stesso rifiuto. 

Dopo la lettura di una petizione e di una relazione del barone 


Ì È pavia ian ! sig. 
— Il Messager «dà i seguenti. particolari sull'allocnzione di | (10. Hico 


il'Ane ra.un credito ministero di giustizia , il presi- 
lente oneri ji e gnor d'Omalius, relatore della com- 
ch FiogE Vini "pm tisposta al discorso della corona. 

gd è 


gge il progetto d'indirizzo nuovamente ri- 
me il tenore: 
« Sire, 

«Il Senato, sempre felice quando si trova alla presenza del 
«uo re, sentì ancor più vivamente tale felicità in quest'anno, per- 
chè ne era stato privo per più lungo tempo. | 

« Le auguste parole di V. M. tanto più commossero il senato, 
che il re, fin dalle sue prime parole , si compiacque di rendere 
giustizia alla solidità delle nostre istituzioni ed all'eccellente spi- 
rito delle nostre popolazioni. Sì, o sire, V.M. giudicò bene i 
belgi; cssi non mancheranno mai ai loro doveri, e sovratutto alla 
gratitudine, all'affetto ed alla fedeltà che essi devono ad un re, 
che, per canto suo, consacrò se stesso al Belgio, | > 

« Se le postre istituzioni agiscono liberamente, se i nostri rap- 
porti colle altre nazioni continuano ad essere amichevoli; la sa- 
viezza del re contribuì potentemente a questo effetto. 

« Il senato fu e sarà sempre sollecito a seguire V. Mi nel uo 
desiderio di compiere e migliorare la nostra legislazione. : 

« Egli esaminerà, con tutta quell'attenzione di cui è capace, i 
progetti sottoposti alla sun approvazione. Egli vide con saddisfa- 
zone che gli emendamenti da esso introdotti in alcuni di questi 
progetti furono approvati dal governo e dalla Camera dei rap- 
presentanti. La.via da lui seguìta a, questo riguardo gli sembra 
conforme alla vera indole delle nostre instiluzioni. 

« Non altrimenti che la M. V., il senato desidera |} unione per- 
fetta ed intima dei poteri dello Stato, egline comprende la neeex- 
sità; lo spirito di moderazione che sempre lo animò vi è malleva» 
dore, 0 sire, della sincera volontà che il senato ha, di conservarta. 

« L'utilità dei lavori pubbl:ci bene intesi e proporzionati ai 
mezzi finanziarii del paese è riconosciuta dal senato, il quale )n 
questo è della stessa opinione che il governo di V. M. Noi sap- 
piamo quanto i pubblici lavori contribuiranno allo svolgimento 
dell'agricoltura e dell’ industria nazionale , le. quali così degna- 
mente rappresentarono il Belgio all'esposizione universale di Lon- 
dra, concetto de’ più gigantes hi dei tempi. nostri. 

« Vostra Maestà rende giustizia al patriottico zelo della no- 
stra milizia ciuadina, nei ci affretttamo di assosiare le nostre 
lodi a quelle del re. 

« Jl nostro valoroso esercito continua a essere un vero morello 
d'istruzione e di disciplina; onore gli sia reso ! Il senato che ha 
per lo stesso una vera sollecitudine voterà con premura tutti 1 
provvedimenti che gli saranno presentati dal governo, a fine di 
porre un termine allo stato d' incertezza în cui si trova, e di 
consolidare questa nazionale instituzione sovra basi forti, durevoli 
e definitive. 

« Il senato presterà la sua leale cooperazione al governo ili 
Vostra Maestà per assicurare al paese la continuazione della sua 
prosperità e lo svolgimento delle sue istituzioni, » 

— Camera dei rappresentanti. — Seduta del {0novembre, È 
all'ordine del “papa la discussione sul progetto d' indirizzo. 
(V. Gazzetta Piemontese num. 269) 

Il sig. De Theux parla conto il progetto. i 

Dopo il suo discorso è chiusa la discussione generalo e si passa 
a quella dei singoli paragrafi. 

due primi paragrafi sono approvati senza discussione. i 

La Camera passa alla discussione del 5° $ relativo a parecchie 
leggi votate: nell’ ultima sessione. 

Il sig. Dechamps propone la soppressione delle seguenti pa- 
role : « Per noi non stette nè per la M, V. che l'ultima sessione 
non sia stata più proficua ancora. » L'oratore afferma che queste 
parole cozzano con quello spirito di moderazione che viene .rac- 
comandato nel progetto d'indirizzo. 

I sig. Delfosse, relatore, risponde che la provocazione non 
partì dalla Camera «bi rappresentanti , ma bensì dall’ a'tra Ca- 
mera e dal suo presidente : del resto, non.è offendere il.senato 
il dire che la sessione poteva essere più proficua che non, fu , se 
si fossero votate altre leggi; 

ni sigg. Dumortier e Dedecker appoggiano l'emendamento De- 
l AMS. 

Il sig. Rogier, ministro dell’ interno, in via di conciliazione, 
propone il seguente emendamento : 

« A noi duole, non meno che a V. M., che l’ultima sessione non 
sia stata più fruttuosa ancora, » 

Il relatore aderisce a questa modificazione, 

La Camera rigetta l'emendamento Dechamps, ed approva il 
$ 5°. modificato dal sig. Rogier. | pi 

Viene in seguito il $ 4°, relativo alla discrepanza insorta nel- 
l’ultima sessione fra la € imera dei rappresentanti ed il senato, 

Il sig. Dechamps propone per emendamento che si sopprima 
l'ultimo periodo. Quest’ emendamento è combattuto. dal sig. De- 
vaux e dal ministro dell'interno ; è sostenuto dai sigg. Dedecker, 
Dumortier e di Merod», ” 

L'emendamento D:champs è rigettato ; il $ 4° è adottato. . 

Il $ 5° è pure adottato, dopo l'osservaz‘one fatta dul sig. Del- 
foss®, che il governo non avrà compiutamente tutelato l'indipen- 
denza del potere civile senon quando egli avrà proposto la revi- 
sione della legge sull’ istruzione primaria. 

Quindi si approva il $ 6 e si passa alla discussione del $ 7 _re- 
lativo al buono stato dei ricolti. i 

1l sig. Coomans propone un artico!o addizionale, come segue : 

« L'importazione del bestiame e dei cereali supera continua - 
mente la quantità delle nostre esportazioni in seguito alla quasi 
intiera applicazione del libero scambio all'agricoltura. Se questo 
stato di cose favorisce i consumatori dei centri industriali e com- 
merciali, i produttori agricoli, cui l'estera concorrenza impone 
sacrifizii, attendono con impazienza che il medesimo principio di 
libero scambio venga esteso agli altri rami dell'industria nazio» 
nale, affinchè il bnon mercato degli abiti, del ferro e del carbon 
fossile li indennizzi del basso prezzo delle derrate alimentari. » 

L'oratore esorta il ministero. ad applicare sinceramente all'in- 
dustria le massime del libero scambio che già si pose ad applicare 
all'agricoltura. 

Il sig. Rogier, ministro dell'interno, dice che il mo at- 
terrà la sua promessa di apporsi ad ogni aggravamento di tariffe e 
di modifivare il regime delle dogane in un» senso liberale, ma 
nello stesso tempo, anche conservatore in modo da non cagionare 
perturbamenti con inopportune mutazioni. Il ministro soggiunge 
che al ministero delle finanze si è ora elaborato an. progetto ch 
modificherà il regime doganale senza perturbare l'industria. 


MPAGMA 4 


Mapnio, 6 novembre. Scrivono alla Correspondance : i 
Lu Camera de' deputati, sin dalla prima seduta d'apertara , ha 
voluto altamente esprimere alla popolazione della sempre fedele 
isola di Cuba, alle autorità, all’ esercito ed alla marina tutta la 
sua gratitudine per la nobile e bella condotta da esso loro tenuta, 
Una proposta di azioni di grazie in (juesto senso è stata presa jin 


d'Omalius 


considerazione ad unanimità. La lettura della lettera autografa . 


della regina alla suddetta isola fa udita tra gli applausi entusia- 
st ci dell’ assemblea. 

Tanto il senato che la Camera de' deputati organizzarono ieri 
i loro uffizii. i 

Oggi la seduta della Camera de’ deputati è stata aperta a 2 ore, 
AI banco mmisteriale siedevano il sig. Bravo Murillo, presidente 
tiel consiglio, e il generale Lersundi. J 

S'impegna una discussion: sull’ elezione di Aleala, La com- 
missione fa la proposta che sia validata la elezione del ds; Givi- 
corrotea, deputato di quel distretto, Il sig. Calderon Collantes 
combatte le conclusioni della commissione, segnalando mene elet- 
torali, che hanno per oggetto ed sscopo, secondo lui , di pregiu- 
dicare alla candidatura del sig. Murga. 0/0 i 

Il sig. Castro, capo politico di. Madrid : Debbo p convenire che 
il sig. Murga, candidato indipendente, come viene chiamato, era 
il candidato naturale del distretto di Alcala; ma s'egli non vi fu 
eletto, se ne dia la colpa a lui stesso &d a' suoi amici politici , che 
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@ ha 
di necessità nociuto alla sua elezione. Gli elettorî gli han prefe- 
rito, a ragione, un candidato non reo d’indegnità somigl anti. 
AI partir del corriere il sig. Calderon Collantes rispondeva 
alle osservazioni del sig. Castro, 
— Si legge nell’Hera/do: 
i pr la lettera che S. M. ha indirizzata agli abitanti dell’ isola 
di Cuba: 
La Recina. Mia sempre fedele e affezionata Isola di Cuba, 
Fu vivissima la soddisfazione d'animo che io ho risentita nel- 
l'aver contezza,delle splendide testimon'anze e riprove di lealtà 
e di affetto verso la mia reale persona s che mi han dato testè i 
vostri abitanti; e per ciò appunto ho jo voluto ind rizzarvi que- 
sta lettera autografa come attestato solenne del mio umore per 
voi. Egli è vero che la contentezza cagionatami da questo grande 
avvenimento fu amareggiata in parte dal dolore che ho provato 
sentendo che su questo suolo classico della lealtà il sangue di un 
generale illustre e quello di valorosi soldati era stato versato da- 
gli scellerati invasori della vostra isola. Il Dio delle misericordie 
ha già ricompensato la lo:0 virtù. Spetta a me, come regina, ed 
è questo un dovere al quale certamente non verrò meno, di pren- 
der cura degli oggetti della loro tenerezza che essi hanno la- 
sciato quaggiù. La vostra condotta, o abitanti di Cuba , è stata 
qual» dovea attendersi da uomini devoti al loro Dio, alla loro pi 
tria ed ai loro principi; è stata quale essa sarà mai sempre, quante 
volte si vorrà porre a cimento "la vostra lealtà che non si è mai 
smentita. 
Sì l'antico che il nuovo mondo sono convinti che vi troveranno 
mai sempre quali voi siete stati; mai sempre cioè affezionati e fe- 
del:. Tornate tranquilli alle vostre case, d' onde voi usaiste in 
armi contro l'invasione di pirati stranieri , i quali pretendevano 
dar Cuba in preda all'anarchia, ed abbattere tutti quei principii 
religiosi è morali che voi eredaste dagli avi, vostri; andate a ripo- 
sarvi all'ombra d'una pice durevole e della materna sollecitudine 
della vostra regina, la quale mira con gioia il vostro benessere e 
i rapidi progressi (lella vostra tanto invidiata prosperità. Ricevete 
questa lettera autografa come una prova della naia tenerezza, e 
le felicitazioni ad un tempo che si meritò la vostra condotta . la 
uale accrsce ancora (se è pur possibile) la mia viva premura e 
il costante mio desiderio di vedere felici fe mie provincie d'oltre 
mare. i 
Dal mio palazzo di Madrid, 18 ottobre 1851. — To, La Reeisa 
IsaneLLa. — Per copia conforme, Bertram di Lis. 


— La Gazzetta di Madrid, del 5, pubblica un avviso del pre- 
sidente della commissione del debito interno, col quale si annun- 
zia che a datare dal 17 novembre avrà iuago la conversione dei 
titoli 4 è 5 p. 0/0, in debito differito del 5 p. 0/0. 


INGINILTERRA 


Come ne fu fatto cenno nelle ultime notizie di ieri, il dì 9 ebbe 
luego a Londra la installazione del nuovo lord mayor, signor 

unter. 

Il primo magistrato «ella città si recò, come è l'uso, al palazzo 
di Westminster a fine di prestar giuramento tra le mani del pri- 
mo barone dello scacch'ere. Il corteggio che accompagnava illord 
mayor era splendidissimo. Una folla immensa si accalcava sulle 
strade da lu: percorse e sui ponti , onde godere di quello spetta- 
do, che in quest'anno fu anche favorito da una giornata ma- 

nifica. 

$ Il Recorder, nell'atto di presentare il nuovo lord mayor al 
primo barone disse, ch'egli era stato eletto in un’epoca impor- 
tantissima, e che forse avrebbe ja varcare un anno penoso e ma- 
lagevole. « Corre voce, soggiunse il Recorder, che si darà opera 
a riprodurre le calamitose catastrofi che agitarono recentemente 
l'Europa. Giova sperare che l'Inghilterra ne sarà esente; ma ove 
la necessità lo esìgesse, gli abitanti di Londra non fallirebbero al 
loro dovere, che è quello di conservare inviolabile l'autorità della 
regina e della legge. » 

Ricordò in seguito la visita della municipalità inglese a Parigi, 
il cuore el paese che fu in altri boni il nemico naturale del- 
l'Inghilterra, e che oggi invece ne è divenuto un degli amici più 
stretti. 

Il lord primo barone rispose: « Quanto è a me, io non ho la 
menoma inquietudine rispetto a queste catastrofi e perturbazioni 
di che ha fatto parola il detto Recorder; ma in ogni caso , e' si 
dee far capitale sulla fermezza e lealtà «del lord mayor e degli 
abitanti di Londra. La esposizione avrà per effetto di restringere 
i v.ncoli che uniscono i popoli, e questi si considereranno oramai 
come ì fratelli d'una grande famiglia. » 

Dopo c'ò il sig. Hunter prestò il giuramento, e nel partire in- 
vitò 1 baroni al banchetto di Gui}dhall, 


— Il Morning Chronicle annunzia che le operazioni del tele- 
grafo sottomarito sarebbero cominciate il giorno 43. 

— Si legge nel Globe: 

I fondi inglesi hanno «della fermezza e vi è tendenza all'au- 
mento. Tuttavolta le speculazioni su i corsi non sono abbondan- 
tissime; le azioni delle nuove compagnie della California assorbi- 
scono l'attenzione ; elle portan tutte dei preti, e sono ricer- 
catissime, 


ULTIME NOTIZIE 


IraLia. Firenze, 12 novembre. Il Monitore toscano pubblica il 
seguente decreto : 

LEOPOLDO If, 200, ecc. 

Volendo sistemare la nostra rappresentanza all'estero in modo 
da conseguire, col ritorno «ell ordinamento che in tempi pur 
non remoti presentava la diplomazia toscana, Ja economia impe- 
rosamente reclimata dallo stato attuale della pubblica finanza ; 

Sulla proposizione «el nostro consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo ; ; . 

Art, 4. Sono soppresse le nostre legazioni in Uostantinopoli , 
Torino e Napoli, È i 

Art. 2. Mantenuta provvisoriamente nella forma in che trovasi 
attualmente costituita la nostra rappresentanza presso i governi 
di Francia, della Gran-Bretagna e del rig , e presso quelli 
d'Austria e della Santa Sede , 1 nostri agenti diplomatici destinati 
a risiedere in Parigi, in Vienna ed in Roma rivestiranno in av- 
venire il semplice grado d' incaricato d'affari. 

— Stamane a ore 8 è giunta da Roma a Siena S. A. R. e T, 
l'arciduchessa Maria Isabella contessa di Trapani, con la sua 
figlia, eS. A, R, il conte di Trapani suo consorte. 

— Roma, 10 novembre. Per le copiose pioggie caute negl 
ulumi giorni il Tevere nella notte precedente al giorno 8 corr. 
uscì in aleuni luoghi delle sue sponde, ed inondò vari tratti fra 
ì più bassi della città. 4 È 

Oggi a mezzogiorno l’idrometro segnava metri 14 e centi- 
metri 50. Altezza frequente nelle piene ordinarie. 

— Il corso coattivo a valore nominale dei boni emessi dalla pro- 
viucia di Bologna è prorogato perentoriamente a tutto il pros- 
simo gennaio 1852. (G. di Roma) 


Fnaxcia. Parigi, 12 novembre. Sul finire della seduta d'ieri 
dell’ assemblea. nazionale, dopo un violento discorso del signor 
G. Favre in appoggio dei riclami del sig. Sartin, ed una protes 
del sig. Daviel, ministro della giustiza, contro le dottrine ana 
chiche audacemente proclamate dal preopinante , l'ordine del 
giorno puro e semplice, chiesto da parecchi membri , fu adottato 
con 494 voti sont o 228. Hi 

La seduta terminò colla lettura che il sig. Daru diede del su 
rapporto sul progetto di legge elettorale. Le conclusioni del ra 
porto sono ili. rigettare puramente e semplicemente il proget 
della nuova legge elettoraleve-di nompassare alla seconda delibe- 
razione. La discussione è determinata per giovedì (15). 


— Nella seduta d'oggi si è cominciata la discussione dei due 





fn 


è stata aggiornata a lunedì (17). 


— I giornali della sera contengono la seguente comunicazione: 

Associazione democratica degli amici della costituzione. 

Per decisione presa in adunanza generale il 29 agosto 1851, 
e nella previsione d'un prossimo convocamento elettorale pel di- 
partimento della Senna, l'associazione dich'ara che l’astenersi è 
un dovere per tatti i repubblicani nelle elezioni parziali. 

Parigî, 41t novembre 1851." 
I membri della commissione. 


Boullerger, Coppens. Delande, Favière, Forestier; A. Ge- 
raux, P. Guichebné , E. Martin, Schumacher, Thonnelier, 
Buisson. 

— Si è tenuta iersera un’adunanza di tutte le varietà dell'op- 
posizione repubblicana nelle sale di Lemardelay. La riunione ha 
risolto, dice.il National, che un: solo de’ suoi membri salirebbe 
alla ringhiera non per rifar la critica della legge del 34 maggio, 
ma per rinnovare la protesta solenne del popolo e dell'opposizione 
intiera contro quella legge. Imembri presenti all'adunanza erano 
più di 200, Hsig. Michel (di Bourges) sarà l'organo della sinistra 
repubblicana, 


Notizie della Borsa, Calma perfetta, Pare che ogni sorta di 
speculatori abbia risoluto di. far tregua fino allo scioglimento 
della qustione o almeno fino alla discussione della nuova legge 
elettorale. Suno stati affissi allo sconto 162,000 fr. di rendite 
5 0/0, e 16,500 fr. di rendite 3 0/0. 


Beato, Brusselles, 411 novembre. L'indirizzo del senato è 
stato oggi approvato all'unanimità, e quasi senza discussione: 
nel $ 9, relativamente alla forza armata, sulla proposta del signor 
Tesch, ministro lella giustizia, furono soppresse queste parole: 
« per far cessare lo sk.to in cui si trova. » 


Sracna. Madrid, 7 novembre. 1 giornali non recano ancora 
il ever della discussione sopra la elezione d'Alcala. (V. alle 
not. ant. 

Il ministero presentò il 6 al senato un lunga progetto d'ammi- 
nistrazione civile, risguardante le riforme da farsi nelle munici- 
palità, nelle deputazioni p ovinciali e ne’ consigli di circondario. 

Lo stesso giorno il presidente del consiglio comunicò alla Ca- 
mera de' deputati 8 progetti di legge fra" quali alcuni relativi all' 
asseltamento ilel debito, uno doncarnenta la tariffe in un senso 
liberale, ed un altro che tratti di accordar delle pensioni alle so- 
relle del reverendo Padre Ibamt, morto gloriosamente nell'is- 
salto di Jolò. 
Il dì 7 la Camera de' deputati si riunì sotto Ja presidenza del 
sig. Mayans. 

AI partir del corriere si discuteva vivamente sulla elezione del 
distretto elettorale di Betanzas. 

Ponrocatto. Si legge nell’ Hera/do del 7 : 

Il 2 corrente novembre cominciarono in Portogallo le elezioni 
de' deputati. La candidatura appoggiata dil governo ha trionfato 
di quella «delle due fazioni cabi aliste riunite. 

IncutenrA. Londra, 11 novembre. Il banchetto d'inaugara» 
zione del nuovo lord mayor, sig. Hunter, ebbe luogo a Guld- 
Hall. L'antico lord mayor, lord J. Russell, }l cancelliere dello 
scacchiere, il sig. Osborne, l'alderman Salomons vi assistevino, 
Si fecero (dice il Morning Herald) delle congetture sui motivi 
che han dovuto determinare lord Palmerston @ i rappresentanti 
delle potenze estere presso la corte di S. M. Ba non interve- 
nre al banchetto. Nessun membro del corpo diplomatico si è fatto 
scusare; e non fu quisuone di loro nè nei brindisi, né nei 
discorsi. 

Il discorso. col quale lord J. Russell ha rispos'o al brindisi 
fatto alla salute de’ ministri di S, M, versò in Bran parle sui bo- 
nefizii della pace. Il nobile lord disse che a suo avviso il princi- 
pale oggetto dell'attuale politica dell'Inghilterra dee essere la 
conservazione della pace, non solamente 10 vista del benessere 
nazionale dell'Inghilterra stessa, ma anche di quello del mondo 
intero. 

— Kossuth era il 10 a Birmingham, ove i radicali gli fecero 
un'ovazione assai clamorosa. 

— Si legge nel Globe: ; 

L'aumento di 4/4 p. 0/0, che ha avuto luogo ieri (9) su tutti 
i valori, si è mantenuto ogzi. La borsa è animata. 


Aremagna. Già dicemmo che il granduca di Sassonia-We mar, 
assoggettandosi al decreto «ella Dieta del 25 agosto , che.abolisce 
i diritti fondamentali , decise però che quei diritti, i quali.erano 
già stati posti in vigore dalla legislazione del paese , sussiste 
rebbero. dr bene , sì dice che la Dieta germanica si proponga di 
adottare una risoluzione interpretativa del suo decreto del 23 
agosto, per cui non sarebbe più Jlew:to al duca di Sasson:a-Wei- 
mar od agli altri piccoli sovrani tedeschi la facoltà di quella con- 
cessione. 


— Vienna, 411 novembre, Leggesi nel Corriere Italiano di 
Vienna: i 

L'emissione dei nuovi viglietti monetati, udiamo, verrà }imi- 
tata, essendo che la quantità dei medesimi in circolazione è suf- 
ficiente per coprire coila moneta erosa al bisogno del commercio 


al minpio, Motivo di-qu ssura sarebbe stata altresi Ja circò- 
stagzà che shé over quinte li Speculanti di Borsa sani 
facendo raccolta di v gliabei Ì ali per disporh dietro |e serie, 
e con Di) godere del guadagno annesso all'estrazione. 

73 Berlino, 9 novembre. La Corrispondenza litografica dice 
che la partenzi precipitosa del sig: Bj-Ike, invarieato d'a ì 
Danimarca, per Londra, sì ea A strettamenta alla Arad Li 


il governo dameso si pe-dì seguire, e conformemente dlti 
Tette pregio 0 sno ipo del 
Larsh ti Ho dt FYN ria centi 

le sue Lattative diplomatiche, TSI TE VTa sai Dlse 
— Il duca di Cambridge è giunto in Anno ; ini 
la morte del re Ernesto, dino] cui decesso pito. Pi 
qpralche mutazione importante nella politica di el regno. Colla 
I seri del re Sie de l'Indépendance Belge, si estiv gue 
ultima speranza di veder attivat ° : ì 
tanto si à perline: 3 Nate le leggi organiche di cui 


Arnica. Algeria, Un supplimento del v: 
teur Algérien, reca notizigo fino al 3, dell epr sario 


ì a spedizione contro le 
ttilnù in rivolta, Le truppe francesi r #pi e e a 
dii successi, PI ! riportarono finora i pra spina 


K. LEONE 
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del Signor REGNAULT 
Milano 4854, Un gr. vol. in-12*, con 136 figure. 


MONUMENTI ETRUSCHI 


pi ETRUSCO NOME 
Disegnati, incisi, illustrati e pubblicati dul cavaliere 
Francesco Inghirami. 
Sei grossi volumi in-4*, L. 684, per L. 350. 


_ ——. — — terna 


— AVVISO DI CONCORSO 

















In Casale dovendosi aprire nel corrente anno sco- 
lastico le scuole tecniche, si procederà dal Consiglio 
PRONIOCICI amministrativo alla nomina di tre macstri 
cioè : 

Uno pegli allievi misuratori collo stipendio di L. 800; 

Due per le scuole serali degli artieri a L. 500 cad. 

S' invitano tutti quelli che volessero aspirare a tali 
posti di maestro a presentare all’ ufficio d'Intendenza 
di Casale, entro tutto il giorno 22 del corrente, le 
loro domande, corredate dai titoli comprovanti l'ido- 
neità al detto insegnamento. 

Casale, il 13 novembre 4831. 

-_ L'intendente Macesra. 


AVVISO DI CONCORSO 


Si deduce a notizia, che inseguito a sup: au- 
torizzazione, verrà nel giorno 20 corrente, ore 9 di 
inattina, in una sala del Collegio Civico di Pinerolo , 
aperto il concorso al posto di Maestra ed Assistente 
delle fanciulle nel Comune di Cavour, cui va annesso lo 
stipendio di L. 600 per la prima, e di L. 300 per la 
seconda, oltre l'alloggio. 

Cavour, l'8 novembre 1881. 

Pel Sindaco 
Avv. Mantini V.-Sindaco. 


UNICA DIREZIONE GENERALE 


PEL COLLOCAMENTO 


DELLE PERSONE A SERVIZIO 


tanto nella Capitale, che nelle Provincie dello Stato 


stabilita solamente in Torino, via dei Mercanti; n.2, 
accanto alla Trattoria della Concordia, dietro S. Rocco. 
Continua la ricerca: Dame di compagnia e di comptoir 
Cameriere e Cuciniere sayoiarde,lusernine e francesi. 
Si offrono a scelta Cuciniere, Cameriere, Cuochi, 
Domestici , Cocchieri, Garzoni ed Apprendizzi da caffè 
ed ogni genere di commercio; Segretarii, Fattori 
Portinai, ecc., tutti muniti dei voluti documenti ; s 
pel servizio nella capitale, che per ogni città e_pro- 
vincia dello Stato, mediante le lettere dirette alla 
Direzione franche di porto. i 


Il Dirett. G, B. Gnamaoiia. 
AI GENITORI 








Per quei giovani del Collegio Nazionale, non stati 
promossi o non accettati, havvi un piccolo Convitto 
in via degli Argentieri, casa Polliottij num. 6, ovevi 
suddetti verranno ammaestrati da apposti professori , 
CE pensione e scuola da L. 36 a 43, secondo le con- 
dizioni, 


Dirigersi, in detta casa, al Teol. Monti, reggerte. "i 





—— nnt duri e - à — 
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Dad Mat i i 
i i a ce n 

PEICERCA di pe sceretario previo deposito di L. 1000. 

SI DESIDERA di acquistare una cascina del valore 
di L. 100,000 circa, nel centro di un paese; più un 
>) na. 
“Da APPITIARE al presente due alloggi di 8 camere 
crduno elegantemente mobiliati e messi a nuovo, di- 
‘impegnati l'un dall'altro, distanti 25 minuti dalla ca- 
pitale; più diversi altri semplici e botteghe. Ta 

Recapito all'Ufficio di Pabblica Sollecitazione via di 
Do, num. 39, in faccia 1’ Università, ove si provvede 
gratis a tutti coloro che abbisognano persone a ser- 
v zio, come pure aventi somme da mutuare 0 disporro 
«ltrimenti. 


al 























Presso GIUSEPPE ROCCA Libraiordì Sdf, © 


LTT 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 
per VINCENZO GIOBERTI 


Due volumi in-8° di 800 pagine caduno, L. 20 
VE IMA RE 1A Loi rp 


RSA 
di Pò, 747] 
il LJ Il: L a 


PUBBLICO INSRGVAMENTO 


IN GERMANIA 
STUDI 
DEI DOTTORI LUIGI PAROLA 
E PROFESSORE VINCENZO BOTTA 





Presso ©, SCRIEPATIT Libro ma 
i| 08 Al lee" co; pi ec DIN 


OI 


UBEERRASE 
Misti Ri Reni dii ei 


Il giorno 20 corrente si metterà in vendita l'edizione 
in due valumi in-12, L. 10, 











Tipografia FORY ec DALMAZZO in Torino È uscito il fascicolo 20 — Prezzo L. 2. 
LEGGE, DECRETO £ REGOLAMENTO DIRITTO AMMINISTRATIVO 
LEZIONI 


per l’ Imposta sulle Professioni, 


Arti, Commercio, ecc. 
Cent. 40. È 


e 


del Professore LIONE 
Edizione Seconda 


CITTÀ DI CHIVASSO 


e —_ __ 


L'appalto della triennale illuminazione della città di 
Chivasso, col. mezzo di 20 lampioni alla Bourdier, 
escluse le otto notti di plenilunio, venne deliberato il 
12 novembre 1851 a L. 149, 25 per lampione. 1 ter- 
mini per In diminuzione del.decimo, a questo prezzo 
fissati a giorni S, seadranno con-tutto il 20 stesso mese. 


TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 
DEL CAIRO, c° DUCCO 


in Torino, via Nuova, num. 16. 


ANTONIO BONDANTE, proprietario di essa, previene 
il Pubblico avere abbellito ed illuminato a gaz il locale; 
con sale comodissime per cento e più persone: squisi- 
tezza di cibi, scelti vini, proprietà nel servizio alla 
carta, a pasto, ed ni déjenners à la fourchette, gli 
fanno sperare un numeroso concorso. Le tavole da 
i\isto L. 2. 7. 2 50, e L. 3. — Per comodo degli 
Aseopenti ci abbonamenti a Biglietti , non meno però 
i do, a L. 2 caduno. Chi ne paga 30, L. 54; chi 15, L. 27. 


0 e 








#. 
Farne domanda con lettera franca, racchiudente il 


relativo mandato postale. — Ai signori librai, sconto 
del 25 per 0/0. : 


PENSIONATO e SCUOLA 


Le Damigelle Peverelli Adelaide e Bacchialoni 
Angela, le quali, nello scorso settembre, aprirono un 
Pensionato ed una Senola esterna , notificano 
che verso la metà del corrente si dà principio ai re- 
golari studii diretti da distinti Professori. Si avverte 
pure cho il Pensionato s' incariea della seconda cole- 
zione delle alunne esterne. Esso si trova in piazza 
Vittorio (rondò di Po), casa Ajmonino, num. 22, se- 
condo cortile e piano 2.° 
_——r——-rrrr_r_o_——__—mm@—rtt@"t111@t@l@—l@l—t1"@—1tl111%%z 

LINGU%» FRANCESE 


GRAMATICA delle GRAMATICHE italiana-franeese, del 
Prof. Tyran, vendibile dai principali librai d' Italia 
Prezzo L. 2 70 — Deposito in Torino presso Carlo 
Schiepatti e G. B. Paravia. 

L'autore della medesima aprirà in questa capitale 
un unico corso di lingua francese il 45 corrente, per 
terminare con tutto marzo prossimo. — Lezioni private 
— Via della Rosa Rossa, num. 2, al secondo piano. 


SPECIFICO 


per le febbri intermittenti, terzane, quartane e reci- 
dive, del D' A. RAVIZZA, di Milano. — Deposito nella 
farmacia Bannit, pome S. Carlo e via Nuova, ove tro- 
vansi pure le pillole vegetali di MORISON , cono- 
seiute in Inghilterra e Francia sotto il nome di Rimedio 
universale pe le malattie di etisja, itterizia, emorroidi, 
reumatismi ed idropisia. 


MANIFATTURA E NEGOZIO 


di suppellettili ed altri oggetti in ferro 
DI GIUSEPPE BARBIE 
via di Po, num. 20, in Torino 
DIMENSIONE DEI LETTI 
65 e. per 4,78 prezzo L. 56 
5 4,98. << éy-40 











. Var ET . Chiri . . 

Ai Signori Filandieri 
ANDREA FORNACA, Meccanico , in Borgomanero, 
costruisce filature da seta, a vapore, di grande ceo- 
nomia assi nrata nel combustibile e guarentisce maggior 


rendita în seta sul sistema antico. — Per maggiori schia- 
rimenti indirizzarsi al medesimo con lettera affrancata. 


PIANO=FORTI — 








ser om 


Nel magazzino di F. Blanchi, via degli Ambasciatori, 
n. 2, trovasi un grande assortimento di Piani di Herard, 
Pleyel, come gran-oblique, demi-oblique e droit, ece. 
ed altri di fabbriche secondarie, pure buonissimi, a 
modici prezzi, con ampia guarentigia. 


VENDITA E PERMUTA 


————————È> 


Con negozio da Caffè, 0 porzione di casa in Torino, 
per la concorrente di L. 40,000, con mora pel so- 
vrapiù del prezzo, 

Di beni stabili fuori Porta Nuova di cttari 12, 49, 36 
(tavole 3280), con grandiosi fabbricati della superficie 
di ettari 4, 20 (tavole 200), adatti per qualunque edi- 
ficio pel gran salto d'acqua annesso per tre ruote da 
molino; cioè tavole 4800 prato adacquabile, 1200 ara- 
torio, e 280 giardino tutto cinto di alto muro, a cui 
viene unita un’ annualità regia di L. 300 antiche, il 
tutto a L. 80,000 franco e libero. 

Per le opportune indicazioni far capo dal sig. De- 
maria, mercante in carta, via Doragrossa, 

——— or————m— uit 


GRANDE ASSORTIMENTO 


pi MANPTELILETTI DA DONNA 

In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline, Drap- 

mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 
Piazza Castello, num. 21, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino, 
rinite e Mit lean ia 
A VENDRE 

Grand Piano droit, nouveau, à corde oblique, 

d’Erard.— Adresse au droguiste place Vietor, n. 44. 


DA VENDERE 
Grande assortimento di oggetti da Teatro, proscenio 
intero, scenari, quinte, armature antiche, elmi, co- 
razze, lancie, corone, tiare, turbanti e di ornati di 
varie foggio. 
Presso Leila Cone, indoratore e decoratore, sotto i 
portici di piazza Vittorio, toeanto al Caffè Lombardo, 





aj 
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i 
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Il suddetto ha testè congegnato una forma di letti 
di ferro economici di solida e semplice costruzione ; 
questi letti sono snodati * epperciò di facile trasporto 
per cui riescono molto adatti ed opportuni per villeg- 
giature, pensioni, collegi, caserme, e persone di servizio 
al modico prezzo di lire 36 a 40, secondo le dimensioni. 

Il medesimo tiene pure un ceopioso assortimento di 
altri letti, soffà, e È areali d'appartamenti che riu- 
nendo la solidità ed eleganza SH le varie foggie, di- 
mensioni e prezzi, possono soddisfare al gusto ed alle 
convenienze dei richiedenti; indi oggetti per l'inverno, 
stufe, fornelli di ottone e tutti gli attrezzi necessarii 
per uso degli alloggi. 

Havvi altresì nello stesso negozio compiuta collezione 
di arredi di cucina in ferro e serrature di sicurezza 
di ognì genere. În fatto di chincaglieria e ferramenta 
i signori accorrenti troveranno una svariata quantità 
di oggetti, ed il proprietario accetta e farà eseguire le 
commissioni che gli verranno date tanto per lavori di 
fabbriche che per appartamenti. 


* Da non confondere coi così detti Pliants. 


TILLI gift 


NEGOZIANTI 6893 sul 











CONTE 


pi CAVALLI 


Annunziano che il 19 del corrente saranno visibili 
nelle }oro scuderie, corso. della Cittadella, num. 30 
Cavalli da carrozza del Mecklemburgo, croisés, e di- 
versi altri da sella. 


-———————————————————_———————————————@— —@— 
NUOVO STABILIMENTO 


di Vetture Cittadine 


stanzianti in piazza Castello, rimpetto alla casa Favetti. 
per le commissioni 
Recapito al Caffè del Genio, in via Nuova, 
od in casa Ponzio-Vaglia, via S. Lazzaro, num. 41. 





DA Wren ss 
Un assortimento di Bigliardi di legni forestieri e del 
paese, con grandiosi e svariati ornamenti, 


Reca 


ito dal fabbrieante Deagostini, via Bellezia, 
dietro 


I Palazzo della Città, num. 40, Torino. 


DA AFFITTARE: Due Alloggi signorilmento mo- 
bigliati, l'uno di 7 camere-al piano nobile, con vista 
in piazza Carlo Felice, l'altro di 4 o 5 in Dora Grossa, 

Recapito in via Bellezia,.num. 44, piano terzo. 



























7)|\tPRESK LOMELLINA 


|| ì 
LI K&4U 


CORRIERE r VELOCIFERE 


delli ZANETTI, AMEDE e Comp. 
in coincidenza della strada ferrata ad Alessandria 


per MORTARA, VIGEVANO, MILANO, e vicevensa. 


4 PARTENZA GIORNALIERA 

Da TORINO alle ore 4 sera, coll’ultimo convoglio della 
Strada ferrata ; 

Da ALESSANDRIA alle ore 9 sera, colle Corriere per 
Valenza, Torre Bretti, Sartirana, Valle, Zeme, Mor- 
tara, Vigevano, Abbiategrasso e Milano. 

DIREZIONE ED UFFIZI. 

Torino, P. Perucco, via Senato, Albergo Dogana Vecchia. 

Alessandria, presso i fratelli Negri, Albergo dell'Universo. 

Mortara, presso il consocio A. Zanetti, Albergo dei Tre Re. 

Vigevano, presso il consocio G. Posca, Albergo della Biscia. 

Milano,presso il consocio N. Portalupi,Albergo dei Tre Re. 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavimenti 
o pagliarieei d’ ogni qualità ed a modico prezzo. 


CAFFE E BIGLIARDO 
NUOVAMENTE RIMODERNATO 
Da rimettere con tenue futo. 
Dirigersi al signor Mosca estimatore giurato. è 
DA VENDERE: Diversi Bigliardi di vario genere, 
nuovi. — Recapito in via de' Guard’ Infanti, Botti- 
glieria numero 46. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO decentemente mobiliato, di 8 membri, 
con cucina, soppalco , legnnia , in via delle Rosine, 
num. 8, piano 4°, 
Dirigersi ivi al portinaio, od in detto alloggio. 


DA AFFITTARE pel 1° dicembre 0 gennaio p. v. 
N. 9 membri al 2° p°, via delle Figlie dei Militari, n.13. 


DA AFFITTARE 
ALLOGGIO di 4 o 40 camere, con terrazzo, 
piano, via del Senato, 











al quarto 
n. 4. — Recapito all'albergatore. 


e _ rm 
DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere, piano nobile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo, 
Buda DIE CORNI CIECIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 15 novembre 1851 











Corso AuteNTICO lc. 
per contanti pel fine 
Gerani corr, 


e Ì 
nella . pr. nella 
sunt. Mogoabr: matt, 


pel fine del 
mese prossimo 
ior. pr.jmella 


opobor, matt. 


Lo 


Per tre mesi 
— e 
252/— 3/, 


79 76 





949 » ' 

}1960 » 1a 

1344 5 070 #ard.i aglio . 
| FONDI PRIPATI 
Azioni B. N, 1 luglio 


= Panca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 
inter. decor. 


a 


Per brevi scad, 
_—r ——. 


Mi 


% 






60 
610 
bo 


PIA LA 


Doppia da L. 20 £L. . ., 

— di Savoia . . 

di Genova . , 

Sovrana nuova . . 
vecchia 


ARGENTO 
Pe un Ligl'rtto dito L, . 


RRnoso MISTO 
erdita per ogni 41000 L 
(1) 1 Biglietti sl cambiano al pari alla Banca, 
leri per isbaglio si citò Je obbligazioni 1834 860 a vece di 960. 


_ 





honsa pi Pantor del 42 novembre. 
115 0/0, Libre 90,40, è sceso a 90, 55, e ilopo essere 
risalito a 90, 60, chiude a 90, 45, 
11:3.0/0) resta a 55, 80. 
L'antico 5 DIO pisracatica (e. R.) a 79, 60. 
Le azioni della Banea di Francia a 2100. 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (ore 74/2) Maria Giovanna, melodramma in tre 
atti, posto in pere da Giulio Lit, — Con Giallo fantastico in 
tre alli intitolato : ——1t— Lo Spirito. dan , - 

VE e i i 

ore pera Bufla: £/ rilorno di Columella 

da Padova, —_- Hal del coreografo G. Rota : Galazea, 

D'ANGENNES (ore 74/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLrn et Penicnon représente : L' Slourmnean. 

SUTERA (7 13) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
La caduta di un Ministro. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Suor Teresa. 


TIP, G. FAVALE & COMP, 















Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contràda di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori.dello, Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deye; essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


di .. PARTE, UFFICIALE 


Relazione fatta a S. M. dal Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari dellé Finanze, in udienza del 4 novembre ABBI. 
Sine, 

— Richiedendo i bisogni dello Stato chè in ogni parte dell'ammi- 
nistrazione ‘economica vengano ‘praticati tutti’ quei risparmi che 
siano ad un tempo conciliabili col regolare andamento del servizio 
e colla condizione. dei rispettivi impiegati, il Rifererite si è fatto 
ad esaminare la «possibilità e Ja convenienza di modificare le di- 
sposizioni ilel R. Biglietto 8 agosto 1822, col quale è stabilito un 
aggio graduale a favore dei contabili dell’insimiazione è demanio 
sulle somme da ‘essi in ogni anno riscosse, 

. Egli prese primieramente a considerare;che i consetvatori delle 
ipoteche in ispecie, oltre all'aggio graduale sulle, somme riscosse 
per conto ‘el pubblico erario, FRVORO, ei diritti d’uflizio, che 
abbandonati ad'intiero loro profitto. rilevano in ogni anno ad una 








somma più 0 meno considerevole, la quale offrirebibe l'opportu- | 


nità ed il giusto motivo di-diminuire l’aggio anzidetto, ‘nel dop- 
Le scopo di minorare una spesa cadente a carico del bilancio 
elle Finanze, e di togliere, almeno in parte, quella vistosa dispa- 
rità che nei proventi pecumiari attualmente esiste ‘frà i‘conserva- 
tori me i vari altri contabili, dipendenti dalla amministrazione des 
maniale. e 
In secondo luogo ha posto in riflesso, che per l'esecuzione delle 
varie leggi nello scorso annò è nel corrente pubblicate, colle quali 
furono instituite nuoverimposizioni indirette, ed'aumentate alennie 
di quelle preesistenti, l'introito annuale nelle casse dei contabili 
demaniali in generale, non può a meno che risultare: di gran 


lunga maggiore; d'onde emergerebbe Ta plausibilità d'un provye».. 


dimento pel quale tale maggiore riscossione, richiesta dalle circo- 
stanze dei tempi, abbia ad essere retribuita bensi, ma in 
le.graduazioni decrescenti dell'aggio debbano essere diverse ed 


in numero. iore di quell ilite dal.citato;.R. Biglietto 8 
agio pag Megior di quelle stabilite dal. citato iglie 


Crede quindi il Riferente, ché, iniediatito l'Aggio del 2 per cento 
prime 20,000 lire, e dell’uno:per cento sovra ogni maggior 


somma, possano i conservatori delle ipoteche considerarsi 
Mil patrbnit dalle Finanze, ataf rignando ai proventi. ben 
maggiori al 

all'aggio degli insinuatori ed altri contabili dell'amministrazione 
demaniale, sia il caso di stabilire nuove graduazioni, per Te quali, 
senza pregiudicare quelli la cui riscossione annuale:non oltrepassa 
le lire 200,000, de essere. gradatamente diminuita la retribu- 
zione degli altri aventi una riscossione maggiore, e. debbano, inol- 
tre contimuare ad osservarsi alcuni ‘provvedimenti 

cui vennero stabiliti aggi speciali su 
beni appartenenti al patrimonio dello Stato, 


e sovra poche! alti'e 
riscossioni demaniali... 


ul qui sito progetto di Decreto contiene disposizioni analoghe . 
alle idee | 


janzi manifestate; ed ove tale progetto incontri il gra- 
dimento Sovrànò, pregasi V..M. di volertò firmare. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Sulla izione del Ministro Segretario di Stato incaricato 
del Rfoglio delle Finanze». | te ob oi DI 
Abbiamo ordinato ed oriliniamo: + i 4 in 
Art, xl conservatori delle;jpoteche. aventi uffizio distinto da 
n) 
cai è loro affidato 1 , l'aggio del due per cento sulle prime 


4 
d’i 
ventimila lire, e quello dell'uno per cento sovra dgni maggiore 
: : (RARI | 


somma riscossa;;: {| pe 184 Gssdunii 

Art..2, Gli insinuatori cha cumulano le funzioni di conserva- 
tore avranno faggio nelle proporzioni, stabilite dal precedente 
3 rt per quanto solo concerne @l prodotto dei diritti 
"i leca, : : dla ; 


+5. Agli insinuatori; ed a tutti gli altri contabili dell'Am- 
ministrazione dell'insinuazione e demanio, è concesso sulla riscos- 
sione dei diversi altri prodot non espressamente, eccettuati dai 
suenti articoli, l'aggio graduale nelle proporzioni infra 


* Sulle ‘prime lire 8,000 fire 10 per cento. 
Da lire 8,000 a 20,000 lire 4 per cento. 
. Da dire 20,000 a 50,000 lire, 5.per cento. 
Da lire 50,000 a 100,000 lire 2 per cento. 
Da lire 100,000'a 200,000" Îîte Mi5 cento. 
* Da 200,000 a 500,000 centesimi 75 per cento. 
Da 500,000 a 700,000 centesimi 50 per cento: 
cities ‘eccedente: le lire 700,000 centesimi 25 
i cento li 
Porto. Per 


Art, 5. 


città di Torino e Genova sarà regolato giustà il ‘disposto dal pre- 
Segrate art per. qaapiò slo boneesse alle pricmaresatò ilà 
LE somma . 


Art. 7, oli agi di cui dttualmente godono i contabili dell'Anp 
ministrazione dell'insinuazione e demanio cesseranno al 4° gen- 
ai 1852, spora lim cui. principierà-ad'avere' éfletto il disposto 
Il niro Segretario di Stato r 
Di lee al Controllo generale, pub 
colta degli Atti del Governo... ©. 
»Dat. a Torino, addi 4 novembre 1854; 
sati VITTORIO EMANUELE; 


icato ed inserto nella Rac- 


dl 


[Hi Civova: 


 *©WITTORIO EMANUELE II eco. soé | © 

Visto il op Decreto del 5 giugno 4851 relativo al Censi- 
mento prediale della Sardegnaj 2/2 ni 0 o 

Considerando che il servizio del personale incaricato di siffatto 
lavoro abbisogna di essere ulteriormente regolato; . okta; 

S azione del Ministro Segretario di Stato per Ja Marina, 
l'Agricoltura &d ‘il Commercio, incaricato ‘del Portafoglio delle 
Finanze, abbiamo. ordinato ed ordiniamo quanto segue : 1» 

Art. 4, Gl'Ispettori del. Censimento, prediale della. Sardegna 
che, in seguito all’ unione di due provincie in un solo Ispetto- 


153 





isa che‘ 


oro vengono corrisposti pubblico, eche riguardo, 
ì 


ovrani, con. 
rodotto delle vendite dei ‘ 


sari., presidente ; i amiripi anot È, 
| Pell'avv, Gio. Sulis, rettore e membro del lio universitario; 
imgjaualope,. Anna, salla | Fisogenione dei prodotti di, 


gente il Ministero delle, Fi-, 
nanzé è incaricato dell'esecuzione de A pieshe Decreto, che sarà. 
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sue Ni i i ° È dui Sela x i 
rato, resteranno disponibili sul numero, determinato, dalla piante, | Badalla Vincenzo”, alla rettorica éd umanità a Demonte; L 
Approvata col R. Meina 5 giugno A8bI saranno, applicati Santini Pellegrino , alla rettorica ed' umanità a Cnorgnè d09 ro 
alla Direzione del Censimento per adempiere alle, incumbenze | Griseri sacerdote Francesco , alla quinta e sesta a Dronero; +1» 
che loro verranno commesse nell’ interesse del servizio, e du- | Ferrara Placido , alla raimatica în Acqui Pre 
rante la loro destinazione, sedentaria non avranno diritto all'au- | Enriotti Francésco, alla grammatica a Biella : ©» drtafra 


tue ta 


Mento di campagna stabilito a favore degl' Ispettori provinciali. | anna sacerdote Carlo . alla grammatica a Barge La 

Art..2, Tuttavolta che. un PMNrialann iper alla. Direzione | Ameri sacerdote Gio. Battista alla quarta id:; > fida 
venga destinato in missione straordinaria fuori del | luogo "della | Perassi sacerdote Francesco , alla quinta è sesta i; 1 9° Gasarn 
sua residenza, od a surrogare tem mente, un Ispettore as-. | Ferreri zacerdote Antonio; tltà quarta a S. Benigno; , 


sistente od impedito. nell’ esercizio delle: sue funzioni , avrà di- - 
rilto per i primi trenta giorni, cominciando «a quello della par- 
lenza, at un’ indennità giornalierà di: lire sette, e per tutto il 
tempo eccedente quel primo periodo non godrà che dell'aumento 
di campagna di lire cinquanta mensili, fissato per gl' Ispettori 
provinciali, da computarsi a proràta inò al giorno del ritorno 
in Cagliariv ST EIA pentiti) ne elia spet n 
Art. 3. Il Geometra: applicato alla Direzione cui venga com- 
messa. un’ incumbenza »straordinaria. fuori ‘del .territorio di Ca-- 
gliari , 0 fosse destinato a surrogare lemporariamente: un (réome- 
tra distrettuale, godrà per ì primi . trenta giorni dell’ indennità 
giornaliera di lire sei; e pel'tempo eccedente, del solo aumento 
«li campagna in ragione di lire quaranl'una centesimi sessanta» 
ve A mensili, giusta .le norme «determinate: nell’ articolo pre- 
ente. (1 ; 


Peruzzo can. Carlo , alla quinta e sesta a Villafranca’ (Piemonte) ;» 
Testa Giovanni , ad institutore ad Alessmdrià è dii | 
Bruneri sacerdotè Gio. Battista, alla quarta a Landini! 
Gaino sacerdote Gio. Battista , ad’ institutore nel’ collegio con +? 
vitto nazionale di Genova: |‘ È. 
Baronio diacono Calisto , ad institutore a Chieti ; 
Garelli Felice, alla‘filosofia a Bra: cuou 


LONTANI 
-.—. 

















rà peer , 
In esecuzione della legge 7 Iuglib 1851!) approvativa del BI 
lancio passivo del Dicastero per «Hi Affari Erclesiastici, di Grazia e 
Giustizia, S, M., con Decreto firmato in udienza del, 7 corrente , 
miniati il trattenimento di aspettativa di cui era provve- 
veduto: 
Racchia avvocato Giovanni Claudio , già giudice di mandamento. 
Con Decreti firmati in udienza del 44 corrente , ha pure con- 
fermato i trattenimenti di aspettativa di cui eranò provveduti:4 
Lambert avvocato Piétro , già giudice di mandAmento : 
Rabajoli Apostoli avv. Carlo Antonio ,' già "giudice di manda- 
mento. ; 
Ed ha collocato in riposo : ; i 
Baralisravy.:Glandio| già giudice di mandamento in aspettativa: 


: PARTE NON. UFFICIALE?» 


Art:4, Non danno:luogo ad indennità le spese ‘di trasferimenti 
che dovessero subire gl'Ispettori. edi Geometri . del Cerisimento 
nei casi di cambiamento di destinazione; î 

Art. 5, Agl' Ispettori provinciali ed: ai. Geometri distrettuali 
legittimamente assenti od impediti dall’ esercire le loro funzioni, 
cesserà d'essere, corrisposto l'aumento di campagna fissato nella 
Pianta sovramenzionata, «dal giorno &rentunesimo dell’ assenza 0, 
dell’. impedimento; ed i} pagamento. del meilesimo non ripiglierà 
(lecorrenza se non.dal giorno in cui avranno essi ‘ricominciato le 





rispettive loro incumbenze, Ma TOI 

I Ministro Segretario di Stato anzidetto è incaricato dell’ ese- ITALIA bad 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo ; Lisa ius cf 
generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del INTERNI) —- Torino, 16 novembre. 


Gioverno, ° 
Dat: Torino, addì 40 novembre 4851. 
pr “VITTORIO EMANUELE. 


Ci venne: comunicata dal. Presidente della Camera - Elettiva 
seguente circolare ai Deputati: pene 

Col Reale Decretò del 15 p. p luglio la Sessione ‘del Parlamento 
essendo stata pe a'tutto il 18 corrente mese, Ja Camera 


ui 


I 
C. Cavovn. 





PIpIgIInI le sue sejlute il giorno successivo ad un'ora pome- 
rithana, < ) 
Affinchè ta Camera possa ultimare , prima della chiusura della 
corrente sessione, i molti e gravî lavori dei quali dovrà tasto oc- 
cuparsi ,; le occorre! il concorso del maggior numero PAS Ad 
membri; perciò il sottoscritto pregiasi renderne avvertita la S. V. 


S. M., sulla proposizione del'Ministéo' di” Pubblica Istruzione , 
ha con.R Decreto:4 novembre 1854 , creata una Commissione 
per l'ammin istrazione delle. rendite appartenenti al collegio con- 
vitto di Cagliari, composta: 
Dell',Intendente, generale della Divisione amministrativa, che ne 

avrà la presidenza ;+ 


d Aut dvaa sata .'\ | onorevolissima;, persuaso che Ella vorrà :trovatsi al :suo»posto' 
Del cav. avv. Pietro Luigi Salario, membro del consiglio.univer- | nel giorno ed ora suaccennati. cut s'e vinlinte my 
sitario ; : ad { i 5 vite rai 
Del R. Provveditore agli studii della provincia di Cagliari. “Ara it Piovene srt: îi Presidelli®"! 
. Con altro Decreto della stessa data ha creata un'altra Commis- P esidenfe,,,,; 

x stone per l' amministrazione delle rendite del collegio convitto cor 





Canopoleno di Sassari, cotapanta È RI i "ANTE AR | 
Dell’ Intendente generale della Divisione amministrativadi Sas (AMMINISTRAZIONE, DIV PURBLICA SICUREZZA. 
i ; Mu dl yripti noi Da <; vtiQuestura della Città e\Provincin'di Torinbi vr n. 
| 'A tutela dell’ ordine e per norma le vuolsi determiziare . 
l'ora in'cuì‘i Caffè; le Osterie e simili esercizi si dovranno chit: } 
dere alla sera; * aa e vert 
Visto perciò l'art. 25 del Regolamento annéssò alle‘ R. Patenti 
9"dicetibre 1818:" — 
Viste le Regie Patenti 28 febbraio 1852; 
‘Visto l'art. 177 della Legge 7 ottobre 1848 © 
Y FA Si stabilisce : Ò vil'al f ris 
:4. I Caffè, le Osterie, Birrerie, Sale di Bigliardo ed altri pub- 
blici simili esercizi dovranno chiudersi ogni sera alle.ore undici 
e mezzo ; 
2. Qualora vi sieno ancora avventori alla mezzanotte, sebbene 
chiuse esternamente le porte, si procederà al verbale di contrav- 
venzione jo AA LZARI SRMAVIC: EPA 
‘| 5. Il precedette articolo non si riferisce grlLartenoni che al-. 
loggiano nelle Osterie è. sono descritti nel Negistro d 
pra eil àî viaggiatori ò viandanti che vi capitassero cei 
oggio dopo l'ora sovra stabilita. got erd 
Gli Agenti di sicurezza pubblica ‘ed î Réali' Carabinieri 
incaricati di'vegliare por les pene Merlot si i verliali — 
saranno trasmessi ‘all’ Autorità giuiliziaria , secondo il prescrittò , 


R. Provveditore agli studii della provinciardi:Sassari.! 
S. M.., con altro R Decreto dello stesso.giorno;; ha concesso: 
Eliano al tsologo-Giusepe Solaro, professore di filoso- 
arSetvoli sesive'otsidor i poni nu dbv'ofkro gantiai 
E con altro della stessa data, ha nominato il tara 
Lei Pasquale ad ispettore delle senole secondarie dell’isola della 
degna. PORRI ipa rag PPT N 
Il Mosiatro della Pubblica Istruzione, con Decreti ‘individuali 
dei 1, ‘23 5, 4,5,6, 759, 10, 11 e 12 novembre, ha de- 
stimato ; vi "ia. MR Ai n 
Odetti sacerdote Filippo, alla grammatica nel collegio di Pinerolo; , 
Canutò chierico Féni dino "ia: (i dip perline at dio 0 11 ò 
Romero epica Gatto; a direttore spirituale e professore so- 
stituito , îd. î i ag AE SA 
jmone Pietro v'all' umanità 4 Savi DDA, acmibiratal La) 
sio sacerdote Lorenzo , all'umanità e rettorica a Chieri ; 
pria G'o. Battista , ad ‘insttutore nel collegio nazionale di. 
era i) | SX LARA otra te: pu. 
Barberis Vincenzo, all'umanità e rettorica è Cortemilia te Eh 
Levis Gaspare , a maestro sostituto, delle classi elementari e delle 
dùe primé grammatiche' a Biella ; © — 


PE RET O TITTPITA: 


f 


Abrate sacerdote Gabriele ,, all’ imapità è rettorica a Caluso; ‘ “| della Lefige: nil ‘liguri gu 
Leone sacerdote Arne PAL el colin I luso ; Torìno, il 15 novembre 1851. : he lattea 
Daneo dottore în lettere Felice, alla retorica a Savigliano ;. gir L'Indnddaià sicario dalla 

Bottero sacerdote Giuseppe , id. a Pallanza i 20/00 o enna 000. E A ; Awv,Bioono. I # 
Bracco dottore in lettere Gregorio , all’ umanità in Alba ; ip È; 


Caretto sacerdote Giacomo Antonio , alla filosofia a-Susa ;. |’ — 

Piano sacerdote, Gio. Battista , alla retorica ed umanità in 
estas; —* \ i 

Usai nobile Pietro , alla gra ill 

Puddu sacerdote teologo Antonio, alla qua 


AEALÈ ACCADEMIA MEDÎcO-CHIKUROYCA dI tono, «T 
| Nella tornata del 14.novembre «l' Accademia udiva la relazione 
matica cid; fatta. dal socio, Freschi a nome della Commissione,incaricata di esa - 

i du minare , le memorie inviate al ‘concorso per Dipronta Nsa- 
1849 dal socio cava- © 


DIA id.; ; 
Garau notaio Eugenio, alla quinta e sesta id. ; 


lina Ronalows di lire mille Lera ni tai lior memoria sulle 
DI I titani spal ata i tere Ronafous di lire mille all'autore miglior orta su tte è 
| Stafni dote Gitsenpe alla idee obtiva to Alba "®© | malattia ouisvan: copgelt colivarore del rito o wu modo > 
Ruttivi sacerdote Fi feno alla Id RA n 7 14 FR Veline e cimeli delle prnorerrtan 


approvava la proposta della Commissione di conferite il io 
all'autore della memoria portante l’epigrafe: In Libia , in Delo, 
in Sciziu,' in ogni annò ed in qualunque luoga, il buono denota, , 
bene, ed il cattivo male. (eroanatE nei) 
Aperta la scheda sigillata ,.sulla quale era ripetuta l'epi 
annessa alla memoria, si conobbe per autore.di questà îl signor, 
dottore in medicina e chirurgia Gaudenzio Gramegna di Varcellic, 
Demama, Segret. Generale >» 


iltion sacerdote Francesco , alla quintà e sesta in AII i 
Rossetti ingeguere Antonio, alla cattedra di matematiche elemen- 
tari e disegno în Alessandria; © 
Laurent sacerdote Giuseppe , alla quarta in Aosta ; 
Alliod ‘sacerdote Eusebio , alla quinta id. ; 
Fenoil sacerdote Emanuele, alla sesta id. ; ” 
Scaglia sacerdote Francesco, a direttore spirituale per le classi 
inferiori a Biella ; I } 
resi can. Pietro, ‘a direttore e provveditore degli, studii. in 
è as: Ù i Ì 4 di Ù dai 
Dantticio sacerdote Nicolao, alla rettorica în Mentone, ©‘ 
Ameglio can. Antonio, alla grammatica id. ; rd 1 perda 
Moreno Gio. Battista, alla grammatica greca e sostituto di Tati- 
ì LI — 


feta 


n 
A 


ict LI anioeoas 
tnonat 


vi PER PARTE DELL'AZIENDA’ORNERALE DI OUERRA. | ni 
Impresa dei forajgi nella Divisione di Savoia. 1, 1:00, 
Dovendosi deliberare all'asta pubblica, l'appalto; riflettente la 





nità id. : provvista e somministranza dei foraggi pei cavalli di regia le 
Preti di S. Crocé Onorato, dlla cattedra di aritmetica, geometria, | Nel distretto della Dipisiona di Parola : perito dia re che 

disegno lineare e sostituto» delle scuole elementari id, ; avranno ARIcir Adi get seta A +e termine con. del 
e Sett etna nel collegio convitto nazionale di 1187 a uit it Pal Hime pis ; di guerra dini 1 
e ls Gi, la i gi | ERRO fi ie fi i ge 
Poggio cani Michele , alla rettorica ed, umaniù a Fe Lon + pei) L oo (va definitivo, epperciò | 

nestrelle ; sa i per tri VEGA. REA rito risulterà prezzi. 
Challiol sacerdote Giuseppe, alla ; : senza fatali, all’ofl'erente il di cui partito risu { J 
Gay Gio. Pietro, alla pi e PA rg a Fenestrelle Tr iano Sp TP ci Do Vfileo abito: > 
Basso sacerdote Gerolamo, i. zione verrà previamente stabilito , e, trasmesso, I 


ad institutore nel collegio convitto 
nazionale di Genova ; SEE la ° 
Fre g } i ositerà all'apertura dell'asta, :.e dopo la lettura dei 

Racca teologo Filippo , alla IMmatica i 4. | quale lo depositerà Ma a Î 
minario Adda ATA GERA. POETA sazia CRIPni®, i Gol iacamii per essere dissuggellato 


n 





N; mali nè Wa i 
Neva “fi ‘soll fip: bile dovettero! essere/ irkspi ò fallo || ;@Sar to chble leggé, posto all'ordine del giorno del- 
ev inente seffiito, che dovettero’ essere] trasportati allo ro bite legge, post 8 
dea] Ba NET ii VE Li Lo (Hp DI 5 A fodbetà i led “all è Icaserme, l'art. 6 del decreto dell'4L 
Appena compiuto questo salvamento, e ei .che nelle acque maggio 1848, il cui tenore è il seguente : k 
‘li Sturla trovavasifun'altra nave in perico!o, il sig. Montereggio « Art. unico, Il presidente dell'assemblea nazionale! è Încarid 
ceto di vegliare alla sicurezza interna ed esterna dell'assemblea. 


=) i suoî compagni vi accorsero, ma disgraziatamente la nave era 
ciù maufragata, e poterono solamente porger sorcorso all'equi- 
paggio. Y « A questo fine ei dleve.richiedere la forza. armata e tutte le 
It semplice racconto di tali gn sioni è bastante a pi sian autorità militari di cui stimi necessario: il..concorso. N 
(quinto siano i detti, agenti delle» gabelle animati. da sentimenti ER bat i e 
i umanità, e' di UWPAito solamente a@giugnesi’a ‘maggiore « Le sue richieste possono essere fatte direttamente À pr Ri 
Iòro lode, che unanimi ricusarono le ricompense che i ricono- ufliciali comandanti o funzionarii, che sono tentati di aderirv 
stenti capitani loro offersero. immediatamente sotto Je pene prescritte dalle leggi. » 
Necnotocia. — Il 13 del corrente mapcava ai vivi in Dronero Questa proposta non contiene più la disposizione che conferi- 
la nobil ng cobagg ie ngi tric gir agent sce al presidente. il diritto di nominare il comandante in capo 
vignasco e Benevello; dopo pressochè novant'anni di uma vi - è > ; sita 
d'asta bensi è qui iftoraa ma tanto osinmeNiderole, che poche ti pg sa Rei L FIAPOTATA dl pasemb |a, * SEUSA 
altre le vanvo'a pati, quantunque celebrate. Basti il'ricordare, che | Parta più di delegazione :ilel diritto del presidente ai . questori o 
vedova dal 1844, e ricca di pingue censo e d’usufrutti, ordinò | :« unò di essi. 
mai bri; la sua casa in modo, che si del Mrevaatio dp Dopo una breve deliberazione, .la commissione ha adottato «la 
lesse largheggiare in verso ai poveri ed ina numerosa schiera par questori, coi io lana: 
maleragiati nipoti, ai quali fu una seconda provvidenza. Così ope- ha me Hi "0 RAI ri.con 23 voti.contro,6, Meo dateci ca 
rando; sempre animata da un sentimento  profonilo di ‘religione 84,6. ASRRUIO 115 va pos iu lors 
e di carità, ebbesi in vita Ja venerazione dei buoni ed'ora in morte I membri. della Maggioranza sono d'avviso, a fronte delle di 
verse interpretazioni alle quali diede: motivo il decreto dell'it, 
maggio, the sarebbe necessario di; rinnovarla ,e farne; una. legge 
speciale che non possa più dar-cagione avverun ‘equi#o0o1 0 ©! 
l membri della minorità, consideranio he il ileoreto dell'£1 
maggio aveva tutta’ la forza di legge, hanno dichiarato essere , 
affitto ‘inutile’ il far votare dall'assemblea, una nuova legge, e. 


ha il‘pianto e le benedizioni di quanti furono i sovvenuti dalla 
sua matio, eterne queste nel'a sua famiglia, nei poveri e nel popolo 

hinno, domandato che,la loro opinione fusse riprodotta nel ‘pro»» 
cesso verbale, Il sig: Vitet è stato nominato ‘ relitorè con 24 voti 


di Dronero, 
contro 6. 4 olio 


x : i IMRCRIPRA RS (1° 
— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale, il sig. karoché: » 
jaquelein è salito alla ringhiera; non per fare un ‘discorso, ma‘ 
solamente per rivelare un fatto, che è avvenuto stamane în una * 


dopo Fenertare dei partiti che saranno dal condîbisi Udo, 
e, o chi per esso, dagli attendenti raccolti, ivamente 
aperti, per dichiarare poscia, seduta stante, il ‘teliberamento E] 
favone del migliore offerente a fronte del prezzo determinato dall 
amministrazione, i 

I partiti da presentarsi porteranno. precisa specificazione del 

rezzo per ogni miriagramma di fieno, e per ogni ettolitro di 
biada, avvertendosi che per determinare con esattezza il partito 
migliore si addivverrà al catollo del costo della razione di forag- 

io, secondo la competenza fissata pella cavalleria di Imea, pren- 
Senio per base il prezzo risultante per ciascuno dei presentati 
partiti; ed il successivo confronto con quelli fissati dall'ammi- 
nistrazione. : ; 

Detto appalto dovrà essere esereìto sotto l'osservanza degli. ap- 
positi capitoli d'onere stampati, col millesimo 4854. modificati da 
questo tiletto nella parte che riguarda il modo d'incanto e deli- 
beramento di cui all'art. 2,65. 7, e del capitolo addizionale ‘ 
portante modificazione al contesto. del $ 21, art. .7 di detti capi- 
toli, leggibili entrambi presso l'Azienda generale di. guerra, ed 
appo tutti gli ufizii di commessarie da. essa dipendenti dove se», 
guirà Ja pubblicazione del presente. i 

Il campione del. fieno è. visibile presso l'Azienda generale di’ 
guerra in Torino, e presso li commissariati di guerra di Cham- 
béry, Annecy, e San Giovanni di Moriana, Wi). nia 

La cauzione per questa impresa, ritenuta la sua durata d'anni. 
tre, resta fissata a lire trentamila, 

Non saranno ammesse a licitare se non be persone che. avranno, 
prima dell’incanto, fattoconstare all'uffizio della commissaria di: 
guerra di Chambéry della loro risponsabilità nel modo: dai detti 
capitoli determinato. 

Torino, il 14 novembre 4854, 

Per detta Generale Azienda 


Il Commissario di guerra capo della Divisione contratti 
Avv. Rossr. I 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del A2 novembre 1851. 













































LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano il seguente avviso : 

Col giorno 15: novembre corrente, l'amministrazione postale 
comincierà art. approfittare delle corse, degl’ ii. rr. piroscafi sul 
Lago Maggiore pel trasporto elle corrispondenze epistolari , per 
modo che le singole località situate sul'a sponda austriaca del lago 
avranno un mezzo di corrispondenza tutti-i giorni, eccetto la do- 
menica, tanto fra ‘loro:che:colla città di Milano, e conseguente- 
mente con tutte lle provincie della monarchia... si 

A datare dello stesso giorno la ma/le-poste giornaliera Milano» 
Arona, anzichè alle ore 5 antimeridiane come al presente, muo- 
verà da Milano alla mezzanotte; onde trovarsi a Sesto Calende in 








tempo che i viaggiatori roseguire sul lago; a mezzo «del. | rituione parlamentare. Quivi i. capi della, maggioranza ssi ,50n0 

pina Lee ia Mi luglio n° battello atiporeg.chi i partenda Poesto. Calende alle ore 9 anti | concertati per.determinare di. comune. accordo sun programma ili‘ 

Attivo muridiane) È larghe modificazioni che sarebbero fatte'alla legge «del ‘34 miag- 

ua, 4 - ‘| Venosa, 15 novembre. Col primò convoglio della strada ferrrata | gio, all'infuori del progetto dì legge del 4 novembre è delli; 

i did in Torino Li "1402670 06 per vara partito quest'oggi ala volta di steppe 42 ‘pat ziativà del'iresidente della repibblic, Dopo aver. ciò Ha unter 

Portalog SO e anticipazioni fn Gerion su i 59 ben gf pento "della "Bettin internazionale | il sig. Larochejaquelein ha dichiarato ‘che rinunciava alla parola.» 

n id Mo + n . no ; TOTO To che va a stab lirsi in Modena per la costruzione‘ delle strade fer- Di Vatimesnil fa un lungo discorso, ‘di pieni 

Fondi pubblici della Banca... . 353605 rate dell’Italia centrale. +” alia più ‘rilevanti. ‘Dice che nella‘ commissione minicipàla,, di cui: 
R | nin ©. mutuo AT a AOC ì 950000 , Mera TOSCANA... ». sp. alagonn] egli è relatore, si dovette esaminare , qual sera il pearattare della 

Indenn, agli Azionisti pionrch Genova. > QUOTE Ci. E pubblica'o il primo numero di un nuovo giorvale intitolato legge, del'34,, maggio;.in quanto. essa_.si applica ‘all'elezione 

pun sede di Torino del 44 corr. h 998737. 79 La voga degli annunzi , chesi distribuisce gratis e si pubblica municipale, tà vicinali Lo 78GI £ a12A] NOE 

Fidi iverse MII TL i Bi . —°— |Ogniqualvolta vi sia materia e, nella, di ne che la art Non vi è domicilio guarentito se non quello che’ ‘frbligat d, 

unt RO Giugno 8 Le nanze p s 54000 » | 8°82: Il proprietario è direttore è il sig, Antonio Vesi in Fi- pal i'dette cito PARI i cine ate A nica 

le al 50 MO E TT, Da cid i | ciato Abate conii cla regalo 

| w% anica, che era a farsi. d tituente o dalla legis}ativa; la |» 

L. 48254717, 46 STATO ROMANO it di trita altre cotta 5 vige " = egi rs si ; 

Fennana, 141 novembre. Il Po, discesodalle 60 alle 20 once sopra i i O DO ne oi 

Nd Passwo. zero; trovasi da oltre due giorni stazionario. Locchè è da rimar- | | La legge organica ‘elettorale è la' ‘terza Prevista dal decreto. 

Capitale drvgnta orti db L: 8000000» | carsi come cosa fuori dell'usato ; non risultando da questi.registri | dell’ 14 dicembre 1848, Vi è dunque una legge, organica, 
| Biglietti in circolazione di io I I FOREST 


idrometrici, che le acque’ in una piena sieno mai rimaste’ per- wr 
manenti su d'una stessa misura per cusì lungo tempo. Due legislazioni elettorali vi furono che proclamano ‘il'stiffrag*’! 
gio democratico. L'una e l'altra avevano ammesso ' guarèntigi p° 
ed erano il censo, l'età di ZU a 25 anni, e i due. gradi elettorali; 


lo dichiaro che niuna di tali guarentigie è compatibile, colla ;co-!. 


per operazioni ordinarie . . co 
mutuo ale Regie Finanze 
ondo di riserva 
tto 
ìd 


— Il'Reno è in istato di‘ continua de:rescenza. La rotta del 
danienno pop per anco esser chiusa per la nuova piena di (uel 
ume. > LI 


ite al 30 giugno 4854. . 
Risotto fe pori e aaa. in ronda 


». 
» 
» 
in Torino» 974% di OLSAaR + o (DALMAZIA i Viadikadel:| Stituzione. TP Arr n ATMOTTR 
Bene del semestre in corso in Genova . » 400831 " Mtossaciaree nol Prini T'anguanibicanoi tatornenti I adliziri La commissione pensò che tre anni di domicilio non, sono, di 
Conti correnti; di nali in PS Ari sani SOEITI ‘a L'Osservatore Dalmato ci recò Ja notizia della morte del ve- | ‘"OPpo; è questo d'altra par te il termino della durata \dell'assemr-! 
«id... id... in Torino n 870657; 21 | SCOvo principe del Montenegro, Petrovich, avvenuta in età ancor | blea, come pure dei vari consigli: pubblici. lo veredo che non si 
Nop CATE, TI i E 57838 48.| fresca. Chi lovidile in taluno de' suoi frequenti viaggi riconoseeva | possa rinunciare ‘alla: guarentigia' di tre anini né per l'elezione 
R:"Érario conto corr. » 4572760 .65 | lui uno de piùvbei uomini: della razza’ slava ‘meridionale; che politica mid ‘perla "comunale! "Wè però da fare ecc zione a favor! 
Tratte a. pagarsi della edi. Genoa, mi ba; sà siaistingue per-formecgrandiose-ed: elette: @ certo nessuno: s' a- dl'GML OE Sie [0,0 "a ALE POSERO fai ci nd 
dia 981 0 tir 8550.» | ‘ebbe immaginato che un uomo così robusto avesse dovuto mo- | 1! quelli che sono, domiciliati d'origine;; ciascuno voti»tra ; i. suoix 
pila sede di Torino mu. Dia” rinesi gori ie O na RL onllt A L'uomo che si allontanò per qualche tempo dal suo paese; e'che» 
di Genova del 14 corr, quella, t 15350 05 | IM defunto principe occupava un posto d'stintissimo.nella lette=:| vi ‘torna, offre tanta guarentigia quanto colui ‘che ‘risiedette 
Dividendi arretrati :.. . ... £ . » 47864 » de nclueg. rpurzio DI sica ca gi pdl | nello stesso paese per ani; ai o dr 
iontati PIF IRIGIOIA LT 2 i non sdegnava di unire alla celebrazione delle glorie nazionali gli vi SI MELO: MEIIOI10) 0006 OFIRUD Tie POTE 
i eno Sa pae erge ve PR.) sì innialle ballerine Mai tea] di Vienna, Lied del resto assai bh L' oratore passa quindì a esaminare il progetto di leggo.prer!. 
Corrispondenti 'della-Banca (sbil.® de'conti) ‘» 4724205 590| che della residenza di Cettigne.in' Cimà al Cernagora si compia- | sentuto dal governo, Delle due cose.l'una, ei dice 5 dalle dispos- 


ceva di vagabondare per Je capitali dell'Europa, Nè questo era di-, 
fetto' soltanto dello scrittore € del. poeta, il quale meglio doyea 
mirare ad educar cantando la sua nazione, che a far pompeggiare 
in ‘istranie terre il colto ingegno. per ricevere i complimenti de' 
giornal: e dei letterati. Coloro ch'erano ayvezzi a. venerare la me- 
mor;a del vescovo suo zio, come quella d'un santo, non mostra-: 
vansi edificati molto della pietà del nipote: quantunque questi | 
avesse assimto tutti gli abiti della società incivilita ‘europea. Ed 
era, perchè di queste RA non avea adottato, la parte buona sol- 
Lanto; e patriarca del Montenegro non mostravasi punto in armo- 
nia coi costumi patriarcali degli abitanti di quel monte. Da esso 
egli fuggiva fonpo: e fuaglapane dicesse di viaggiare da ultimo, 
er motivi di salute, non sembra che di questa ne facesse al ili 
uori doi AI pari del poeta e, del vescovo, anche il. 


zioni di questo progetto e dallo spirito indetérminàto in 'eti 4! 
concepito, risulterebbero riclami, oppiitè nori ve hé Sarebberò. 
Se non vé ne fossero, il progetto potrebbe dirsi un arbitrio, puro» 
e semplice; se ve ne fossero, ne;werrebbero interminabili, conte- 
stazioni. tag dei 00.8 gt £0 
Havvi adunque opposizione assoluta fra it progetto ‘det'go- 
verno, e fra la legge elettorale municipale e quella del 54 mag- 
gio. I due sistemi,sono opposti come gli antipodi. Voi nom-dovete 
adunque passare,alla, seconila deliberazione, 00 CHO MN7Le 
Dopo, niolte altre argomentazioni, l'oratore domanda all'asserii- 
blea che risolva di discutere la legge municipale più promtattigate ' 
| che sia possibile: 4) 5 Mad ced Al eri adi 
Di Thorigny, ministro, dell'interno, combatte le opinioni. det. 
signor di,Vatimesnil, e soggionge La legge del I maggiò è» 
suscettibile, comé 1 onorevole relatore: ha riconosciuto ; di. vitie!! 
nogifcazioni, (mora. da susa Va pi 


mule tatoo - "Tette E 48254717 46 
ATTI DIVERSI. — Provixeir. — Si Jegge nella Gazzezla 
del ro A i inetta ‘diede ni nobile bin io di 
concorrendo in asa ‘nell'opera di 
verso gl'inindati di Cuneo, eee per opera di Denefiana 
— Scrivono, da. Jvrea,.in data 44. novembre : 7 
paga doi circa del glattino di ieri, sviluppavasi. un. incendio 
nel comune di Montalto che devas le case, dei nominati Gianotti. 
Antonio, n-Giacchetto Eusebio,Gianotti Pietro, Accotto Gio= 
vanni, Fornero vr » Renacco Giovanni Battista, Renacco Giu- 
o. dda 


e Fornero Car 
"isa conoste:ancora la cagione di talè incendio, che avrebbe 
quanto presumesi\dtrecato un danno di L. 6,000, danno che 
sarebbe stato più grave se il fuoco nom fosse stato arrestato dal- 
l’attività della. popolazione accorsa sollecitamente sul luogo. 

7 leggesi nel Cittadino foglio della-LomèMiira 1:71: 101 «10% 
Nel ‘pomeriggio del 28 ottobre 1854. cadeva ‘nelle gonfis 
acque del. Verbano cerio Giovanni Mimioni d'anni otto nisca; 86% 
era Aotalmente sommerso ,. quando un tileGiuseppe Datlarossa 

di, ngelo, macellaio, d'anni Da appese; non curando il pes 

colofeWa propria vita, sì slamcia nelle frementi onde; afferra it: 

Minioni per i capelli, 1e Jo.trae.\suno è salvovalla sponda fra it: 
plauso un:versale, 3 i 


abi — La sera del 6 corrente mese il sottobrig: [liere_Gio- 


principe troppo si compiaceva (li viversene lontano. da’ suoi; chè 
trattandosi di un paese piccolo e poveri la vita ch'ei conduceva 
helle capitali‘ non gibvava certo alle sue'condizioni economiche, 
per quanto ne dicessero che a saziare ta fe patita dai monte- 
negrini egli impegnasse, 6 vendesse ‘la croce arcivescovile che 
portava al petto. Troppo egli avea assunto il vezzo dei piccoli 
princ:pi, di CONSUTDAFE, le rendite dei loro Stati in diminutivo, o 
nel tener corte, o nel farla ai grandi: cosicchè, a malgrado della 
sua fama di letterato e di spirito colto, nom avrà certo giovato 
inolto a recare a civiltà jl popolo, ch'e reggeva, in molo da di- 
savvezzarlo dalle Cielo baruffe è puerricciole coi vicini dei due, 
Stati confinanti, Piuttosto si occupò a concentrare in se medesimo 

autorità, che stava prima tutta négli anziani del popolo delle | 
arie nahie di cui è composto il Montenegro; eil a sostituire ad 


nù voce, Da Giò, ad. un'abrogazione. vi è un grab ini ih stiiò 

Di Thorigny. Se così è, noi domandiamo perché, quandoruin? 

progetto è presentato dal governo; l'assemblea, senta 'dègn rear! 

esaminarlo né'discotdilo: 10 rp, bieten, more )yi 
Non esito a credere che la commissione,è andata tropp! oltre im- 

pegnandovi in una pericolosa»... (Oh/ (oh! Vivi mietami d destravii 


riali ir cy: car ed i’prepiosti \Giovanhi” Battista" Laguzzi. | dna costituzione patriarcale una scimuictia iletle forma di paesi | 492 interruzione) tn ridi ripide 

“ riva oa Mahpli tif r088 cachi dov altri sio i Lai tumi. Il Sengto ch'egli Vea raccolto (ra Quando si produce un fatto il quale può far credere. che l'a “il 
ì »Ì la - } e) I PERA, nea ug ade t4 ; Z di : IpFit iù : 6 

È | servizio stsordimario. From Hi Boe i val pesi & I va'ava certo le ralunate dei capi de' montenegrini di | cordo fra i poteri è turbato, non è un pericolo, par Ja società. 10x; 

















catrare nella via che consigliate ?.;,.; Non crediatergià chie vi sian 
nel progetto di nuova legge elettorale l’espressiotte d'ùri vato ter 
rorè, che esso sia ‘uria concessione a mimacke , ‘ee sià un'atto di e 


Insomma il defunto Viadika lascia il Mo .tenegro in condi- 
ioni punti Rigori di quelle in cui lo trovò, I suoi nipoti, uno | 
ei quali è destinato a' succedergli, sono in educazione a Pietro 

urgo, donde spesso. vengono soccorsi ai montenegrini, quando 

quei affamati torna scarso il raccolto. Forse che )a sua morte 

orterà qualche altro caogiamento in quel, piccoto Stato, in quella . 
ibù armata, che colli sola sua esistenza nutre il desiderio di di- 

enire indipendente negli slavi sudditi agli ottomani, 


ar” FRANCIA | 
Panroi, 13 novembre. La commissione ‘d'iniziativa ‘ parlamen- 


soccorso aiuto y ché partivano dall''eani i pi 

toscana la Madonna del Buon Consigliata e ft ranza 

demonte, di Miarargionia Pericolo di venir sommersa 

per Pn ch per Poesia tela gettava feniro li 
i di quella spiaggia; t ‘accorsero 

come dit sa arono dopò ing nt ria g lt, 

a detto rY è GUI RI (art Ty a Li 


‘distanza di Boccadasse, la stessa sera ‘avvoniy, pure per 
i DI 


debolezza, PRITNIGI PRATT ent ter s_oltortiao:4 Is 0713440p41 
Vi ha un numero considerevole di elettori ingiustamente esclusi.» 

Credete voi che l'odio cui potranno avere costoro. {Inferrusione) 
Dissi che poteano produnsi fatti inerescevoli , i quali risulte- 

rebbero dal, mantenere un’ ingiustizia comp ovata. Dissi che il 


x 
ra ì i limarittimi, il ind 
a stata" 0-0 ORI Guai i pensiero del governo doveva applicarsi a rimovere tutti i peri- 


toscana; N.) S. del Sole, del capitano Carlo Simur 


di Viareggio. Uditosi dal sig. Marco Montereggio , comi A diana di siria At coli; poichè a lato del disordine materialevi è umisordine mo- 

i OR Ai Presentati 
ner , pal Po ineo Po- inliritta il giorno innanzi dai due. ministri dell'interno e Il ministro finisce col dire: Ciò che:mi fa maraviglia nella des 

dest; i sotabrigadiri Agontino Queirao e Lorenzo el cp e nella quale, in proposito betta dichiarazione. che x Merino MA 


terminazione che vi‘è proposta in nomè della ‘comiitiissiò 


preposti. ‘Camaiora , Giovanni Leonardini , Anto io Pe. 
Taitor' mmppo,Negriai, Francesco Passalacqua, Camillo Stanco, 
Bartolomeo:Andreoli, Francesco Tavella e Carlo Repetto, e pres 
uno?deil.hattelli doganali, che eransi tirati a terra onde nén fos- 
sero trasportati W alto marne dalla violenza del vento, tutti in- 
sieme miti: animopaimente vi <i gettarono, e con pieni sforzi, 
edevidente perseolo delta: proprra viti, raggiunsero la Piranzella 
€ tanto adoperarono che riuscirono a trarla in salvo. Se simile 
soccorso fosse un momenta ritardato, certa era Ja perdita del legno 
e la morte dell'equipaggio, poichè il capitano. ed un marinaio 


i aveano fatto il giorno innanzi, concernente al deereto dell'4 1 
Egio 1848, essi contestano l'esattezza del cant verbale della 
ommissione. Ti t- i i 1 
| La commissione ad unanimità ha' deciso che il $uo processo 
verbale è d'una rigorosa esattezza, 
Avendo i questori ‘prescntità una' nuova rorenula ‘della, loro 
sla commiss'one si è adunata di nuovo dille 4 pomerid. 
narla. Eceo il di quella proposta rettificata, la 
testna'e riproduzione del decreto dell’11 
















In quanto al presente, l'attuale! progeitò di ‘legge de re estoe. i 
sticcito da ogni legame colla legge munticipdte. udnido la “qui- 
stione è stabilita dal potere esecutivo con una sì profonda convin- A 
zione, io noù saprei comprendere perchè l'assemblea non volesse 






Il primo si-risolve a lasciare il posto all'oratore della sinistra. 

Alla partenza ‘del dorriérè, Michét (di pia ‘avevà Raibinola, 

i . | BELGIO 

Ba abaco Camerà dei rappresentanti, — Soiitardoti i 
novembre. La discussione continua‘sul $7, relativo al buono.stato 
dei ricolti, 6 sull'éimendamento propisto a quél $ dal sig; fotfttna) 
(V. Gazz. Piem. {di sibato) 

Il sig. Coomans nega che il ricoltò sia stato sodaialatati; cal 
glie occasione pàr parlare.contro i dazi comunali (ociroit): Sulla 
osserfazione futtagli che | quest’ argdMento » era estraneo” call'indi. 
rizzo, egli insiste minacciando di proporre un emendamento‘; ei 
cerca {di porre in. contraddizione cop. se medesimo il ministétò, il 
quale, ei dice, aveva proposto un tall de ie come-da a 
guirsi fin.dal 4° giugno 4848; — 

Il gig. Rogier, ministro dell interno, seontesta di avere ni 
propasto un progetto di legge sull’ 
quellò di cui-pattò il | preopinante non era che ULI progetto prelit 
minaré il quale, quarido venne dal ministero sotiopasto, all'esame 
di und: commissione Speciale lo fu colle, seguiti parole: testuiàli\: 
« Il ministro soggiunge che il progetto chè égli presenta non | può 
riguardarsi se non come un progetto preliminare, cheè lecito all 
commissione’ di efrinate. e sr modificare 20 Lala tag 


glio, » IRLAINTI. | va MMTOT 


haàato 


Tuttavia il ministro non è 4 nemmeno TATA pitgtanò dei 
dazi comunali; anzi egli sarehbe | disposto A, firmarne la soppres- 
sione;, ma.prima, d'ogni cosa conviene Buarentire alle città una. 
Paesi che venga sostituita: uti dazi comunali ; intanto il governo 

irà che ircomuni aggravinoi-loro var e si com'ncierà ad 
odurvi modificazioni*ibèrali. e 


I sig. Moncheur \rova che ibra Ge dar sig. Coomans | 


l'industria ‘agricola è ‘giustissi no; mar non lo trova eseguibile : 
egli si prestati: 4dosione dell'emendamento: egli vota anche-con- 
troil Ap | 
ci ei dgrorì Deliège e Labate ‘contro l'emen-. 
n: sr endé ld parolà il min' se ‘dellè finanze. 


’rère cò 2 n di ‘che si sta elaborando un pro» | 
sui eso no dit reil tc (log guniee li quale VETTA DIE | 
t sin Ì tosto! ch 
ini 


do isp fa 
o sostiene che non si può'fare alcuna assimilazione | 
fra\la pr uz ine] agricola lindustriale. La produzione àgri- 
De tò, una feidola speciàle', agli elementi ; non così 
la produzioni ind striale' : [la proiuzione agtitola ha un limite, 

triale i quasi | li ta. La. quistione « del nutrimento delle 
poji ioni è affare|di prima necessità , pn può pini come 


RE porre l'iidusteîa manifitturiera! sullo stesso livello 
ch 







la quigtione pi. e. {si avrà più/o meno di abiti di” lusso. Gli av- | 
vi n non, o (dire, chiaram nte è « Noi: «desideriamo hi 
sido presto, » anzi sì 


be ostrarro! lieti del buon , 
mercato dei careali s'ma intanto, e qui stà Ja contraddizione, essi 


vorrebbero dazi così dettì protettori che ne rialzî.nò il'prezzo. 





seine Li îude chè il buon mercato dei grant nel Bel. 
satto il «di libertà, è na dr hon nuoce agli interessi 
deleted e \anz lB elgio: si trovano ad un. 
più ‘ Ti Zon ron oitint che in quest’ ul- | 
timo isti et la ‘mobile tanto | vagheggiata | | 
dagli para 


,@ 0 di ca- 
gionare pid ir i Tr Mi 
sig. Rogier, minjstro dell’. ipterno, pen quratie disse il 
collega.delle finanze, .e sostiene, che. in:niun paese i cereali | | 












co no costantemente in Biusto, prezzo, consentaneo in» pari | 
te dagli int ‘08 st: dei «coltivatori ed: “a quelli dei pro Itorj, | 
i il loro co erciò è liberò. come in. Olanda; | 

Igio. "| 


con ipa con queste ea Perché mai” un si 
ale in 
















tende ad elevarne il’ ‘prezzo. 


nostri prodotti agricoli tende, ad. elevare i 
ercati del 


» €; quando il commertiò s'impadronisce 
= 


Se hoi non avessitno. un regime libe- | 
"Pd del paese graviterebbero : sulla. 
seo scapiterebbero : appunto perchè.i pro- 
i no \degli sbocchi, essi possono mantenere le , 
no ad un prezzo più elevato. ly d 

| sa ice che il p più elevato dei” cereali, fi-, 
etto agli altri paesi , non prova nulla in favore dei &Nivatori i 
i n per l'alto prezzo sa delle a le-altre-produzioni , traggono poco 
tto da della “sua Coltutài, e non ricavanò» nemmeno 
dza è illa ven dei prodotti dèl'loro campo. | 
irè risp onde al )reopimanté 


di Na milo 







ì 
IE Pròr ‘che i panni , "lè tele , il 
ca ossile, | ente eigra parte di altri prodatti industriali. 
801 vt olto più alti in Fra nel Belgio: qirindi la | pa 
rimilnerazione Mei coltivatori nel Belgio; paese di libero cambio 
i i assai maggiore che in'Francia.. i 
Il'ministro de interno, rosiegue.il sig. Ende, disse ve- 
rità ‘aflorch dò' Ti i, @razie NI libera introduzione dei cere.ili, si) 
impe o quelle rapide flultuaz'oni dei prezzi , le quali sono | 
in ri ‘dalla FEAT coltivatore ha bisogno di ‘una 
ia dei prezaî scevra di su TALE mntazioni le quali impediscono 
il oa nh degli affitamenti. 5, ‘perchè noi abbia mo | 
distrutto ELA Niprarenato la libera introduzione dei 
“I nl na ist } niet 


ai v ati drei ndamento Covisanssrà: "iigettato. .Si ap- | 


regie progetto. di indi si approvao i $$ successivi fino 
La € ip dei rappresentanti? emanazione diberissima | 


cd implissima dei corpilelettorali, a. 
Il sig--Delfosse; relatore 
emanazione liberissima 
Queste parole nayrisposta a quelle altre Papere) 
il Mass Pi Sapia «diceva che; glia 
ecente emanaziane della volontà hasi 
d..- ap rig per eteri la 
sente a cancel! 
Resta però’ bene inteso. chela Camera" è sempre'1” espressibiià più 
fedele della volontà nazionale. 
ILsigs cklio proposte che alla ‘fit der'g ATA di, "itizne 
gredifo © con passo fermo è * pirdente Parete di- libertà "è 
MMOI n° ì 


vg Jill 10 


a anelli queste parole: 
cali ASIA 0) 


di pat 
Cotnmissione cons 


iii. cinta. è ina queto disponi 1) © "fa fia 
Uni viva agitazione succedera questo discorso +) 7 1: Hp uh 
ci e Michel, (di Bowrgogd pine ocoriliii a RINO tal ! 





ta ‘Approvato, 


| Vergine. secondo l'antico e’ pietesc costume ‘costantemente 0s- 
| servato dalle regine di DI agna, durante il nono mese della lor 


[Fori nia i du y 


| Gaszetta, di Londra-dell' 1 pubblica, :moltiasime: promozioni 


istima dei. corpuvelettorali; | 
+ 700; voti contrarii 5 


ip letora Accennate parole. dél (Sud indirizzò.| 


î 
a 


N sig. la/le ministro darle; ‘dice ché Lggiangire la 
parola ordine a quelli di libertà, è un pleònasmo, perchè ordine 
e libertà sonovuna cosa! ola ;: non. si può:concepite' libertà senza; 
ordine, nè questo. senra la prima: questo priscipie fortunatamente 
nel Belgio è anche un fatto. 

Tutta l'importanza della: seduta consistà nd, discorso del signor 
Rogier sulle prerogative della Camera dei rappresentanti, 

Il paragrafo è adottato colle sopra indicate modificazioni | pro» 
poste, dal relatore. 

L'ultimo $' è adottalo sbizà disdissione! firaliente il progetto 
d' indirizzo’ ° approvato dalla Camera da'87 voti contro 23. ! 


11f3i 


SPAGNA" | 

Mapnin, 8 novembre, Scrivono alla Cbtrespondance : 

Anche oggi la Cahier dèi deputati si è riunita sotto la presi- 
denza del sig.'Metyans: 

All’aprirsi della seduta il presidente. pr 6, che da nomina 
della commissione, la quale dee al palazzo RA legina, assistere 
officialmente alla presentazione del figlio da nascere di S. M., sia 
fatta conformemente dl regolamenjo. li conte di Vista ‘ Hermosa la, 
osservare ché la desigliazione della paddimiasiona sarà. fattà a sorte. 


Dopo c'ò si comiaciò a discutere sugli articoli della legge della 
riorganizzazione della banca... 


— Si legge. nella Espana : 
S. M, principiò l’altro ieriJe visiteralle nove chiesè della Beata 


(gta AAA 


PAT ERRARTTRIA,A REL Ut 


Lie. 12 novembre: Un Supplimento' straordinario della 


nell’ esercito e nella raarina s'in-occasione» dell’ anniversario na- 
lalizio del pririciperdì Gallas. 1/0 .. Di LALA, 
Venl'uno luogetenenti-generali.sono promossi al grado di gene- 
rali,,,55 .maggiori-generali a quello. di. ‘luogotenenti-generali ; : 
i colonnelli sono, nominali, maggiori. generali,'ecg. |» | 

Le} promozioni della marina non comprendono che ufliciali dei 
| gradì inferiori.’ 

Tutte le promozioni nell'esercito inglese sono regolate dall'an- 
zianità, 


— La stessa Gazzetta annunzîà, che la regina d'Inghilterra ha 


accordato’ l'erequatur al sig. di Guircourt, console di ini a. 


Nuova-York.' 


— Kossuth era l'{4 a Manchester è anche là i; stadicali; l'accol: 
sero tra vivissimi applausi, Egli tornò il 42 a Londra! per tipare 
tire l'indomani alla volta di Southampton,. ove si dovea muri 
care.per gli Stati-Uniti sul piroscafo l'Humbolt,. ©» i 

— Sillegge nel Mornirig'Advertiser:! | è | 

Il principe Atberto'ha scritto #1 marchese di xii alfine 

è tito Sign Soddisfizione della condotta degli, ic gi 

Lino impiegati al lata. di | lO, «I comm reali, 

did i principe). lan" creduto bene Spi paia 
bob di il na compra. di disegni, od, opere di matematica 0. di ! 
tutta tri oggetti per gli olliciali. e soldati; del corpo 
tori e minatori reali, potendo Ciò. essere una memoria convenietite - 
e durevole, delle, funzioni. udempiute. das loro all’ esposizione. 
Questi premi saranno distribuiti dagli officiali. » » © 

8) legge nel Globe: . Las 


I fondi inglesi continuano ad essere mali Ù i è VI pt ten- 
(lenza all'aumento. 






: 
nIdan» 


i L PEPAPRO inunog.: + 

da seguilo. a molti inyiti »fatti dal presidente della Camera F 
(leputati, presenti: nella capitale: e al ritorno d'alcumi' di essi che 
erano: nelle provincievicine, quell’ assemblea potè riunirè il nu- 
mero necessario di membri. Ferd now di tenne chie una Sola tor- 
hata, nella quale furono votati successivamente’, per se luta 
aladtàj i i crediti ‘straordimarii ili’ séi ‘mi îsteri; sia quando erine 
la volta del ministerò dellà guerra , gn sala sì ori tutto ad 
pianrtoi e quindi la seduta dovette esere levata. 


ULTIME*NOTIZIE! 


| Irania. Lombardo-Veneto. Leggesi nella Gazzetta ufficiale di 
Venezia in data 44 novembre: ” 


‘Oggialle 4% 174 spp giùhserò qui da Trieste le Loto, 
Altezze imp pa îl grandi i Chstantino sotto l'incognito di con- 
cani di Romanaw,, Ù) l'aigusta sua sposa , smontendo: pl; 


e, dove, :p Per ordine di $, M, l'imperatore.ere no-. A 


stroy opto We gli appartamenti a ricevere gli ‘ospiti csv 
can, Autto il, numeroso Jor:seguito; Von in 
“> Riccviamo: dalla Direzione deb Friuli il sitguentò awribit 
Alla redazione venne: quest'oggi partecipato, che d'ordine di 
Sua eccellenza il governatore militare di Venezia del 10 nivem- 
bre 1854, nuit, 4756 ni; s. venne sospesa la “fan puan) del 
Prriteli' per tutta la durita dellò stato Da ii fi 
| Udine, 43 novembre 1856, 


| Fnaxcra. Parigi, 14 novembre. Di seduta di ieri term nò con 
Un voto” prrciasizfi e decisivo, Dopo un discorso del si g. Michel 
(ili Bourges), che durò ben due ore) e che fu sempre abile e mo- 
derato nella forma piuttosto chè nella sostanza , l'issemblea con- 
sultata pronunziò la - ‘chiusura delli 
tanza! Si 
corda deliberazione sul proget 


di legge elettorale Pesentato dal 
sont; “Eeco. il, Enialo de ro d 


o squitlinio ; Numero, dei: votanti 
voti favorevoli 547, 


L'assemblea pertanto, a 2 solì voti'di Maggioranza assoluta e a 


Ù di maggioranza canon n detieb eta no 
de liberazione. copta Passi alla seconda 


gesi nella Pata Nino li ex- 
Lene Votarono pus ia il 
isitg» L. pio È Crouseilhes, 
gedo il sig. di Chasseloup-Laubat. 
sigg. Baroche, Router, 


ri votò per una 
una seconda, deli 
Buffet... Era assente per. 
Si astennero volonta: 
Magne e Fould, 






























.il titolo relativo son 


giudiz 








‘degli ‘zappa 


| dote nell'ordinanta ducale + 


discussione a gran niaggio-. 
passò ‘quindi di voti pet decidere se si verrebbe alla se- 


dn ela là pei nazionale si è continuata 


stati ra dall'ordine dal* del, ‘ale " ‘oserei! 
sota pata Pia 


degli. ultimi avvenimenti del 
(R\ratificare.i trattati.colìa Repubbiiag AL SRI 
: pi R p til è aciimanmalid 
Di Valimes friorno vi! 


tr hall rURUay.. 
lunedì (17) la seco saloni n 


che sia; 
me de {berazione sulla legge municipale, e che 
Priora separatamente. Il 


‘giornoy 


; miei gi s 
che è tanto più importa 


municipali plraso il fo dicembre 


le Arago, membro re ria e della leg 4, sen é 


munale, combatte quella perse s secondo la qual 
cosa evidente che si tratta tel Meguiper, le cei ioni edi 4 


p'ù che della 1 ge per le elezioni comunali. "TRA 
Odio "i. deo More ne 9 
a legge i 
biamo Il commi Agila Her condi a ’elezione , 
tutti compresero che 
Hel alli ne elett dll ee un 

n dibattimento piuttosto; 
lesa ea adotta ad immensa ma or: de 
Vatimesni] ; soli. £80tdém bisi della Mati 


Vivo:swquesto proposito , l'as- 
IR i di 


— La 24 L 
l'esaine della dr 13) ninna creme Mito: 
rale; essa ha ifferito a domani quest'esame; 


Ù otinàn s 


La commissione si è riunita ache alle 4” pomerid. per sentire. . 


il rapporto del sig. Vitt sulla 


la del 
Le conclusioni di questo RR pi sti site adotta 
che esso sarà ile domani in sersagio» 









— Isignor Dasabent e pri 
Havax, non Rai Leviobra sentito : ) 
ei Miani che 1° ii e Malle ig. di 
AMmbaceres, assente al momen TÉ 
che avrebbe votato perla Noce son ti 9 sr "TR 
Spagna. Madrid, 9 novembre. Scrivono pri 
Nella seduta del: senato’ divieri (8) il si sig: Infantè domandò un 
voto di biasimo contro il governo: per avere disconosciuta 
‘autorizzazione regolante il concordato con la sorted oma. 
ul fi gr ici dea del giorno o Ta quistione pre- 
a 


3 St minito 














ch 
È 


nce: 


© respin 
Il sig. ro MONO dia pati la sua prgn che fu cocbeliaa 
dai sigg, Gonzalez Romero; orata di grazia e giustizia, e 
di Miraflores. poi t0 n. d2'TIORpIma 


Senato non emise ieri di 


suo voto, «dovéa n} 
parare il “ig; "given Ayenza i » perocchè arievii 


fine della ù di ieri dell | Camera de'.deputati versò | 
sopra una importidtà ma discussion sulla organizzo della 
nea di S,,Eerdinando, 1) 


Gli argomenti svolti da' due. oratori; sigg. Mon e Valer pate 
stati nditi, il presidente della Cao era, a norma del . regolamento, 
rimise all'indomani la continuazione de’ dibattirmenti,..;.) (nponto 


Panronasuos Si | nello gi del #3 tu'segaente nbtiv!! 
zia sulle elezioni porge, che conferma. quanto giò liste a'° 
ques riguardo l'Hera (V. se Piemantese, "ta Gea TT 

S: hanno notizie di Lisbona del: 8 novembre. iva Dart 
elezione generale de’ delegati per iscegliere i degiatati: 
(ERETTA rie Il voto a scrutinio pei deputati dov 
ver luogo il 9 novemb 

I fratelli Cabral, il dad di Terteira e il ma î Pronteira 
non sono stati neppur rieletti come elettori dalle loro par ; 
rispettive, 10088 n 


Parsi-Bassr, Aia, ‘10 novembre. Legge ill’ ce © 
belgo Il trattato di navigazione e di commercio fire # 
io ed i Paési-Bassi, è stato n ieri alla seconda. Cami 

Bim: At dal pain degli .affa eni n di aiidà 


a i 


| — Bi legge nel Globe ; 
| I fondi inglesi hanno ‘ dre ‘molta’ ferméiza è vi è tendenza 
all'aumento. Tuttavolta gli affari sono: poco: LOSRE URI 


— Si legge nel Daily News: , 
Oggi ( 15) alla Borsa si annuriziò il taltilento” del si 


«Pi E. 
Hendricks, speculatore, che giuocava al ribasso ti 


: Avviamento verso modifica» — 


it) * 
i 
ì 


ALEMAGNA. ‘L'abolizione della costituzione’ "at LA then e 


Dessau è un avvenimento importante anche per 
vi gi dice che ‘« si 
tuzione perchè la dieta germanica ha ordinato di 
tieni pantigolari in armonia:colla costituzione: duro 
da sogtiazione dello: Stato è gir ren 
rale, per cui il sovrano deve e to.di tutti i poteri afe 
pi pe principio monarchico rit ong Int algrado, | la nate) 
i Stati, »_ A 


cessioni ed i privilegi accordati a 
i p te Alemagitià I iii tif, 


Tr, 


orge dtt 





‘evidente che tutti i govern 
‘cando la stessa ragione, abolire A loro costita 


| —LaNuova Gazzetta prussiana amnunzid ché i rap tanti ‘ 
del Lussemburgo e dell’ Holstein ; presso la Dieta peritan Mi 
isono dichiarati contro il mantenimento della flotta tedesca. Sw--) 

conio la Gazzetta di. Colonia , quei ilue inviati avrebberò per 
listruzione. di.opporsi. premia rogeva che tenda alla centratizza» 
Izione o ail ampliare i Dica 8 sovratutto di opporsi 
alla progettata istituzione dî ip polizia ce hofale federale. 

— Berlino, 12 novembre. Là azzetta di Colonia 

che le notificazioni, colle cui i il governo mA pis 
trattato costitutivo dello Zo Iverein, vennero pet 


ai governi assoviaiti . cominvito id'inviare delega 
caricato di stabilire su sa Bolle 


\e-pitrampie tesi eta 
Freni del bro però Bio nd preso o li al: ti della 
ressi u 
Colon ‘altro. *Adbtinato na. pr egli ladri cr vi 
Anche la Gasselta di Prussia, foglia‘mimisteriale, dice che la 
«Mecessaria per la convenzione 


enunzia dello Zollverein, resasi 
è AURA para formalità ,. intesa. solamente 


conch'usa coll’Annoyen, 
al introdurre Quelle modificazioni che si stimeranno convenienti, 


È per deliberare in comune-ntorno atta continuazione! ‘della lega 


loganale. 


— La quattro Camere di commercio nel WiKi ; nell 
Rua assemblea che tennero ultimamente ad Ulma ilecisero i 
Pe pl un voto favorevole al mantenimento dll olive, 
eil alla convenzione pruss:ano-annoverese...;». (| lun Dissdit 
è — Lussemburgo, 44 novembre, La Camera, dei; pe cpu 


‘inesto granducato ha.oggi ripreso i, suoi lavori, e di 
bilancio degli affari esteri, ol 


Daxmanca.. Copenagheny 9 novembre. 
spondente di Amburga,:che secondo: pl 
minjatera degli fori: part alla prima 


pi acerra 
vio] m "pg pe ite na se, 
li io. sla pl il "pae ra esis A let si 
pone ci rano Li n 


nag cole j0aA gab 
verno pifi i nota « 

Dilazetia di Brabtivta (h pf Re, "ef 
Prof (Pari esteri degli Stati*Uniti indir 1 
anese pe nota, in cui egli insiste con vigore suli’uboli 
ee ertti del Sund.- 


tapio sta 
ho sioGurgt. 


dei 





R° praga 





Babi ' è | 
I RETTIFICA ZIONE 


anale Ghani di sibito, pig. 2, col. 2, linea 48, ove'è dello 


enerale Changarnior leggasi generale Cavaignac. 


ali 
































(2000 CLTTA' DI TORINO. mmm ana Pre ge RERDARTE, i aa dle ÎÎ esvovAl 4 novempne 1851 
eipumilto9 4 ie 6% AA La LAI n d . 
IL SINDACO NOTIFICA RIMA IA AREA TA REGIA. | LEALE Eee delos 
Che .il.prozap delle carni di vitello da vendersi nel'imicellt dela } | DELLA REGIA. DIREZION pia L cina. Da dr dl sir de 
Città, nek:quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- DEL .MANICOMIO. DI. TORINO... AMBUPGO > sisi a 60 gue: d. Ln.) .3|.80..T 
nh A7 time dal giorno di domani 45 sta lito per ogni derit N] da Ae, Va anti 1 se 
I del RO cent. DO arovi Lea pane 0. 9. S° invita chiunque. voglia attendere all'impresa della Augueta ser eee id. >| 198 
na col : i Il Sindaso carne di vitello, di bue e del pane grosso, nella. quan- Bologna. . . . . id. » I SI 
Il .osdon G Bercono; tità: sotto «indicata, necessarta . all’ uso di questo Regio passeri egli ie ri A 
——_________——_y_ mn zz | Manicomio durnte il venturo anno 1852, a presentare RSMBBRANI FEO gi Hr. Ria pra be fi 
Presso €. SCHIEPRETI, libraio in via di Po, n.47. | | relativi partiti; chiusi e sigillati; alla segreteria dell’ Marsiglia ».;;; ni pod 1 bi PABBin SRÌ 0 
6 soi totti et Opera pia) i quali si riceveranno fra tutto ‘il corrente Bellano hip 4: cortei Ba Hi 
adoiiloz tuoni: DEL ft; adi mese di novembre, cioè : ci it Palermo 60 id. nl ata 
“PUBRI I(0 INS (IN AMENTO Carne di' vitello 1.* qualità, chilogrammi ‘20,000 a SIT TI li dito cdlareanizai 
fi JIUO INI | î Carne ‘di bue s' qualità “0 > 18,230 EIEMBO, fui af; bi00 ca fo svi palo og Ao 
die venia asi gIIO Pane grosso (secondo il campione) » 87,600,‘ apesiao vinsmiba: 1 spalane 











n IN GERMANIA. 


Gli aspiranti all'impresa potranno aver visione nella | 











D. 
p. c. 


esse -_YYyv----T4AÀe=ZzZz4A/al ani uggii NI 
BUIRSA DI COMMERCIO 
"  NOLLRTTINO OPPICIALE phi terr? 
deî' ‘corti’ dbcertati dagli Agenti ‘di Cambio e’ Sensali 
del ‘giorno 45 novembre 4854, 91 


ha ta (STUDI ga suddetta Segreteria dei capitoli e eondizioni del con- : 
"0 DEI. DOTTORE LUIGI PAROLA tratto in tutti i giorni dalle.ore 9. antim. alle 4 della sera Cudale di conati th. (sali D 
(E PROFESSORE VINCENZO BOTTA | Torino, il 15 novembre A8BI. ‘obbligazioni Romane co) frutti pagabili teli 
mEÉ ma ira lee ica Per la Regia, Direzione Rrgsiuo Obbligatorio dirsi i: 
È uscito il fascicolo 2.0 — Prezzo L. 2. 16. G. Senio, Obbligo tea al C. i 
i sd I Prestito vo 01 pit fdt Di 
Tipografia di: G. FAVALE e C.; in Tormo CITTÀ DI CHIVASSO ji, ide UL LOMIAIA “ 


Azioni della Banca 





Sconto sopra Genova e Torino . . +» . » 4 





L'appalto della, triennale illuminazione della città di 
Chivasso, col mezzo di 20 lampioni alla Bourdier, |, 
escluse lé otto” notti di' plenilunio, venne deliberato il 
12 novembre 1851 a L. 149, 25 per lampione. 1 ter-. 
mini ‘per la diminuzione del decimo, ‘a questo prézzoò 


COLLEZIONE DELLE SENTENZE 


vw DEL''MAGISTRATO DI CASSAZIONE 
Compilata dall'Avv. CAPPA 


.. Segretario dello stesso Magistrato 





/ ‘Séniò uscite. le. dispense 
oltava, nona € decima; dell'anno 1851 * , 


e —_ —— 





Dirigersi al Compilatore con lettera vaffranicata, com | 
tenente il.relativo: vaglia postale. es 


-———— I 


"SOCIETÀ ANONIMA, 
DEI MOLINI A. A. DI COLLEGNO 








Il Comitato ‘di Direzione ha l'onore di prevenire i 
signori Azionisti che la*solita Assemblea Generale avrà 
luogo. il..giorno “di lunedì 4° dicembre prossimo alle 
ore.8 di sera; casa Racca; via Oporto, num: 1; ‘rim: 
petto ‘ai muovi Macelli. RI: 

Torino, il 16 novembre 1851. 


INSEGNAMENTO... 


Un sacerdote della Savoia, dà lezioni di lingua ‘e 
di letteratura francese,, di geografia; di storia , di ari» 
he Ain gg sot a casa.sua; 0, a domicilio. Egli sommi- 

n n Oecorre 


I ndo, delle prove di capacità. | © 
Abita in piazza’ Castello, rum. #4, po 4.6 


SCIROPPO DI TAMARINDI 
pati 0 Dl FIERO, MIA: 01 font do 
unico approvato con superiore autorizzazione: | |’ 


2h Ln. 2. 50 il 414 di litro, 
| sigiliato con stemma gentilizio —, 


Un ‘nlovo genere di. rinfresco piacevole e. salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fuiepo 
Viona , il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 

omma ‘arabica, semplicissime sostanze; ‘e nessun'altra 
vanda è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 

Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig: Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; Ì 

In Genova, strada. Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro; chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 

.rr—————————————————— eee 


UUIMRA SFERA 

Il magazzino da carta di Carlo, Passarino, attualmente 

in Dora Grossa, casa Baldissero; avanti'il Caffè Barone, 

| sarà trasferto al prossimo primo aprile 4852, in casa 
$. Secondo, contrada de' Mercanti. N 


DA RIMETTERE. 
i © NEGOZIO DA LIQUORI‘ 


ILL a RAT R 
è Am vendita di ‘birra e'dinò ih bottiglie. 
Recapito al Liquorista piazza Susina, Torino.: 


VENDITA VOLONTARIA 


| 
11.27, corrente novembre si procederà, col mezzo del 
notaio coll. Albasio e nel di lui ufficio (posto nella 
città di Torino, al piano secondo, della’ casa Fauzone, 
via d'Italia, num» 7), alla vendita per pubblici incinti 
e contemporaneo definitivo deliberamento della cascina 
denominata Remartino 0 Canova, e beni annessi; di et- 
tari 53,24 Li osp ate 4140 circa); posti in'éoerenza allo 
stradale di Milano, ‘alla distanza di sei miglia da To- 
rino, pressochè sulla linca della Strada’ ferrata di 
prossiina costruzione tra questa città e Novara, e 
divisi in 44 lotti (il primo dei quali giornate 70 circa 
di campi e prati, quasi simultenenti , con. abbon- 
“«danti ragioni d’acqua), al. prezzo ed alle condizioni 
portati. dal tiletto del 30 scorso ottobre e di, cui si 
potrà avere visione nell’ uffizio di detto notaio... ... 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
"Scuderia a tre piazze e rimessa. 
Pel A° aprile 1852 | 
Bottega, retrobottega © «due, camere € cantina. La 











i 
LI 








fissati a giorni 8, seadranno con tutto il 


APERTURA 


DEL. 


GRANDE ALBERGO DELLA: GRAN 
EIN FORINO 
via di Po, casa Arnaud, n.49, vicino a piazza Castello 

I propric sii della TRATTORIA) ITALIANA, ‘già 
dl Uxyesso, hanno: d'onore di rendere avvisati ‘i 
siguiori ‘viaggiatori ‘che’ col 4° venturo-dicembre ‘ apri- 
ranno un Grande ‘Albergo nel'Tocaie della detta Trat- 
torîa j' nétevilénte ainipliato', coll'aggiunta di varii 
appartamenti signorilmente arredati. ki 











i i sy NOTA pica! 

L’eccollentissimo Magistrato d'Appello in Torino, se- 
dénte, sovrà ricorso presentato per parte della comu- 
nità di Villafalletto, permise, con rescritto del 27 
agosto scorso; l'intimazione’ della sua sentenza ‘dell’I1 
preseiate luglio, infrà tenorizzata, alli particblari di 

illafalletto ‘in essa, contemplati, col mezzo di pubblici 
proclami, secondo la. forma ..prescritta pér'le' citazioni 
a farsi in tal guisa dalle vigenti leggi} con-pubblica- 
zione, affissione, e significazione di tali proclami; con- 
tenenti Ja. copia della, sentenza a notificarsi , estesa 
nella conformità stabilita dall’ art. primo del regola» 
mento ammesso alle regie patenti del 30 luglio 1844, 
ai Ivoghi è modi ‘nel reseritto indicati é mediante 
l'inserzione ‘nella "Gazzetta Piemontese , e' della Divi- 
sione; fatta in due numeri consecutivi, di ùn estratto 
sommario degli stessi proclami. 

Colla declinata sentenza si dichiarò avere spettato , 
e spettare alla . comunità di Villafalletto la proprietà 
dei terreni, dei quali si tratta, e tenuti eonseguente- 
mente li Michele Rajnoero, Giuseppe Silombra,; Fran- 
cesco Caldera , ed altri liti consorti alla. .dismissione 
dei medesimi alla stessa comunità, e per la concor- 
rente accennata nell’inéttumento del 26 marzo 1842, 
alli fratelli Roggeri previa però, quanto ai possessori 
anteriori all'in ibizione del'4 agosto 1846, quell'indenmità 


che verrà accertata. in. conformità di legge, cd a norma 


delle fatte considerazioni, per ii miglioramenti da. essi. 
praticati in quei, terreni, i 


Doversi assolyere come assolve la comunità. di Vil-: 


lafalletto dalle domande dei fratelli Roggeri.' 
Reiette le maggiori instanze; ed. eccezioni delle Parti. 
Spese fra tutti compensate. - 7 
Torino, 10 novembre 1884. 
C. Perodo proe. coll. 
n NOTA, ta 
All’ udienza che sarà 
va ter po di questa città, alle ore 9 precise mattutine 
e 


25 ‘corrente novembre, avrà luogo, sull’ instanza, 
della signora Clotilde Arnaud, moglie Rossetti , l'unico 
i stabili, già propri del 


e definitivo incanto dei ben 
signor Antonio Gallino, situati sul territorio ‘di Colle 
San Gioanni, consistenti in' varie case, molino', gran 
quantità di. prati, campi ‘e boschi, di «ettari 20, are 46 
(giornaie 63, 72), divisi in otto distinti lotti, e non 
riescendo Ja yendita parziale dei singoli lotti in un solo. 
Il detto incanto, verrà aperto, sul prezzo totale di 
L. 6,133, èd agli altri patti e condizioni di cui nel 
bando venale 10 corrente mese. | «are; + 
Torino, il 15 novembre 1854. 
| ta 1 aver Mariano sost. Barrera, 
; ) i NOTA, nnt sd sof 
Con scrittura del 1° marzo corrente anno: conveni- 
vasi società tra il sig. Giacinto Borgata e la, signora 
Teresa Broneri, colla ditta di Giacinto Borgata per la 


fabbricazione é vendita di fiori urtificiali, cappelli di. 


paglia ed nilri generi, in uma bottega, in ‘l'orino , 
viardi Dora Grossa, durativa per anni due consecutivi, 


NOTA € sr tanta 


Si avverto i creditori della: fallita Caterina: Grosso: 
da 


Ruffinatto, da Giaveno, che sovra l’ instanza dei nego: 
zianti signori Brunetti ,, e Vincenzo. Gonetti, sindaci 
del fallimento, del ‘giudice commissario ayy. Simena , 

nuovamente ‘convocati essi creditori per le ore 
t ph) pe del 24 corrente, per' la verificazione 
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perry "pe pi 









pEr | 


ORGANZINI {3 


tenuta, dal tribunale di prima. 


RMALE 


elle. altre 


J Provincie. 


TRAME <> >. 
MERCI DIVERSE 1° 
Doppi Gist _|e 
Pri nl pnt di i ù 
fettame dI suine aperti = 
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sotto,i numeri 89, 90, 9, 92, 93 e 94 4/2 del spo o 
vigna regione Vernace col num. 96% ido ivi è0f matti /197 , 
vigna dietro casa col numero 95, vigna regione Perrino col nu- 
mero 83, campo ivi piano Benucchto detto del Pero col num. 
02, prato ivi detto” ovo cor num. 80> prato attinente num.» 
72, campo regione della Lama col num. SY, campo detto il 
Canipo Grande, num. 85, prato detto 11 Prato Grande, num..84, — 
prato regione della Massa, num. ‘96, campo detto di dietro, 
num. 87, ‘gérbido co bosco ivi col num. 88 , bosco'nella re- 
Gioa ilella Rusa col num. 98, bosco regione Stamiano, num. — 
04, bosco regione Bergisa parte del num. 106, Tattî detti beni 

sotto i confini indicati nella, perizia Pacotto de) 50 maggio 1854, _ 
del totale lampi SE cli giornate 74, tavole 25, piedi 7, pari — 
ad ettari 28, are 22, centiare 45. TRNTO J 

L'acquisitore di questo! settim» lotto avrà il diritto di esigere — 
dagli affittavdli Carozzi; finché durerà la foro leogaifa, l'annua 
somma di L, 1215, 46% per sua quota di fitto a tanto fissata in — 
proporzione del fitto totale dè] tenimento come sovra. — 

L'asta sarà aperta sul'prezzo d'estimo di L. 27,840, 58, risul- 
tante da detta perizia Pacotto,,, e le, offerte non potranno essere | 
minori di L. 400. i ‘A 























































47 Novembre 


ti 


UO INTERNO 


Vienne INTENDENZA PROVINCIALE D'ASTI. 

dl AVVISO d'ASTIA, — — "rn 

. Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 

4 “— dell'8 febbraio A85A. 1° © | | l 

It pubblico è avvisato che alle ore 9 ant, tel giorno di mercoledì 
26*novembre p. v. si procederà in. una delle ..saledi quest'ulli, 
zia d'Intendenza, con intervento ed -assistenza-del- signor Ansi-{. 
nuatore, ai pubblici incanti, pel successivo deliberamento in fa- 
vofée dell'ultimo e miglior offerente, ed all'estinzibne della can- 
dela vergine, delia vendita dei beni demaniali descritti ai N. 41 
e 42 dello stato annessò a detta legge, e consistenti, cioè: 
enimento detto di Moncucco posto sul territorio del comune 
di Moncutco e Vergnano, proveniente 1h gran parte da antica 


devoluzione feudale, ed in parte ila acquisto passato a favore 
Ì È 






































La terza Cascina, detta (li Morlenghetto, consiste in fabbricato 
rustico con ampia stalla, fenile sopra, crotta, tinaggio con pozzo 
d'acqua viva, forno, aia avanti con ‘peschiera , prato, orto e ger- 
hillo, sotto i num. 18 sino àl 189 ‘incluso ; gerbido e baseo ivi, 
num, 184, prato detto il Rivasso del Piano, num. 178, campo 
ivi detto della Valletta, num. 477, dltro detto Gerbido Rotondo, 
num. 480, gerbido ivi con bosco pedina di DITE } num. 179, 


m. 175 e 176, cantapale 


Finanze con instrumento del!22 marzo 1849 passato al- prato, con i iccolo orto mato 


tendenza generale di Torino, composto tale tenimento di 
stello , (varii corpi di cascine con campi, prati e vigne, molito 
a grano , (e diverse pezze bosco ceduo , della superficie comples- 
siva di ettari 586,08, 53, senza numeri di mappa per non esi- 
stervi quésta in detto comune, presentermente tenuto in affitto 
dagli eredi del commendatoreGiacomo Carazzi. in forza d'atto pas- 
sato all'azienda generale di finanze ih data 50 dicembre 41842 per 
l'annua somma di L. 20,500. Ora ridotta a'Le20,569, 79, attesai; 
de one «i terreso «fatta per la strata.di Briano @ Valvar- 
8 


Ivi, num. 175, campo ivi, num! 188, altro detto la Torna Lunga, 
num. 472, vigna divisa da una carreggiata, num. 170, piccola 
ripa ivi, mum. 474, vigna detta il Ravinato, num, 166, altra detta 
di Testa, num, 167, canapale in Do detto il Ventaglio, num. 
165, prato ivi, num. 464, èampo con poca vigna regione sud- 
detta, numero 163, campo al molino ‘disotto, num. 191, prato 
ivi, oumi 190, altrò i he:-Billone, num,.219, vigna al Bricco 


LOTTO. OTTAVO. 


Cascina detta la, Verbia dei boschi, situata in detto territorio di 
Moncucco, composta di ampio fubbr ica con giaro, galla, crotta 
«pozzo d'acqua v.va, { io, ala, coi num. e el, 
Fipoi demaniale, rati iau henti legione Voti, nemeri 424, — 
122, 148, 149 6.420; campo régione al Bergero col num. 447; 
campo detto Cimpasso col num. 427; gerbido regione Verbia col 
num. 429; vigna dietro casa num. 425 420; vigna attigua al | 
bosco col num. 108; campo inferiormente a detta vigna numero , 
109; campo sotto il bosca) grande num. 1440; campo 


P 
di St Giacinto, num. 108.dis, compreso il. sito e cappella deno- 
minata di S. Giacinto; due piccole ripe ivi , num, 469 e 168dis, 
bosco” ceduo regione Moglia di Chieri , num. 155. In tutto di 
giornate 85, 85, 11, corrispondenti! ad ettari 52, 62, 69. 

\Per la sistemazione della strada di Briano, essendosi occupato 
tavole 67, piedi 4, appartenenti alla cascina Aia e Morlenghetto, 
sì residua il totale quantitativo di questo) terzo lolto.a giornate 
26, 58, 4, corrispondenti ad ettari 100, 87, 11, sotto | confiài 
indicati nella perizia Pacotto, 50 maggio ultimo scorso. 

L'acquisitore di questo 3° lotto avrà il diritto di.esigere dagli . 
allittavoli Carozzi., finchè. durerà la loro locazione, l'annua som-' 
ma di L. 5,095 96-per sua quota di Vitto, a tanto fissata in ‘pro- 
porzione del fitto Lotale del tenimento come sovra. 

L'asta sarà aperta sul prezzo il'estimo di L. 146,630 89, risul- 
Lante dalla suenunciata perizia Pacotto, e le bllerte non potranno 
essere minori di L. 500... . °° ' 

ws i | 004 x ROTTO: QUARTO, ; 

Cascina posta nel centro dei.beni alla medesima aggregati, de- 
nominata di Carrossino; composta, di ampia»stalla, fenile, pol- 
laio, tre camere al pian terreno, e tre supersori, cantina e Livag=. 
gio, pozzo d'acqua, forno, aja avanti, pa upo pel letame, e.grato; 

d 


no; scadente tale affittamento col gionno. 11 movembre 4886, 
o però la parte del castello acquistata dalle Finanze coll’atto 
2 marzb 1849 mn ancora affittata , e quattro stanze di detto 
Lello ito (l'anno in anho per L. 60 che formano parte del 
v mo lotto infradescritto, mon che la cascina muova della Valle 
ergnano formante parte del pure infradeseritto lotto 9, la quale 
è tenuta in affitto da Carlo Beltramo in forza di serittura passata 
nell'uffizio d’,insinuazione di Villanova d'Àsti il 42 aprile 1849, 
annue L, 400 scadente eziandio qnest'aflittamento il giorno, 
if noveribre 1556. A 5 id i ; 
‘Attesa l'estensione @ l' importanza di questo tenimento ,, sì di- 
vide il medes;mò in dieci lotl come!infra , cioè :| ’ 
Mic . * .L0gro,Primo, |, | 
Grandioso fabbricato civile e rustico detto il Castello di Man- 
s Ginto di muraglioni con cortile interno , cisterne , giar-- 
dlino.coni cinta «li, muro, grande peschiera , falibricato per séu- 
derie, alloggio per giardiniere , altro cortile} gran piazzale 
stalle, fanile . ghiacciaia, pozzo, (colombaia e torrione con sito, 
dietro ilicastello popolato di gross piante castagno d' India | e, 
«l'olmo $ campo è. 13 salon al. medesimo verso levante ,, 
| 


b 
gerbido ivi num, 145; prato regione Stamiano con tipa nn. 450 
e 130 112; bosco regione detla Verbia, detto il bosco(grande nu- | 
mero 115; bosco ivi num: 418; bosco alla Verbia num, 446; | 
bosto regione Strada di Sciolze num. 128; bosco regione Rotondo — 
l'num. 4107 e parte det 406, Il tutto sotto i confini indicati nella — 
perizia Pacotto del 30 maggio 1851, del totale quantitativo di 
giornate 70, tav. 53, piedi dd, corrispondenti ad ettari 26, are 84, . 
‘centiare 16. ML, Ì È 
‘| B'acquisitore di questo vottavo lotto avrà il diritto di esigere 
dagli affittavoli Carozzi, finchè durerà la loro locazione, l'annua | 
somma di L. 958, 45, per'sta quota di fitto a tanto fissata in pro- 
porzione del fitto totalè'dèl tenimento come sovra. ‘ 
L'asta sarà aperta sul prezzo; d'estimo dì L. 24,938, 99, risul- 


tante dalla succitata perizia Pacotto, e le offerte non potranno es- | 


coi num. del tipo demaniale 49, 46, 47, 48 e 50; campo attiguo 
col num. 44; grande ‘pezza coltivo ivi al num. bi; vigna dietro 
casa fr 45; vigna regione della Valtetta col numoro' 41; 


altro prato a notte don d'acacia e Fipaggio, il uttto fra le 
coerenze della strada pubblica ; dei beni della parrocchia, dei 
heni-degli eredi Casalegno @ della strada viginale s segnati sotto* 
imumeri 225, 1226, 227, 228, 229); 250, 251 &252 del di 0 
maniale , del quantitativo È complesso (li giornate 4} tav. ri 
edi 5 ‘eguali ad ettari #, are 85, centiàre 20) * | fo 

“ Pratoinella regione Ortasso, confinante con Giuseppe Vogliro y 
rlo Graglia , ed il sito ceduto alla comunità di Moncucco, sotto 

il num. 208; del tipo, del quantitativo dli ;,tavole(75 s pigdi(6 x 
Ni arp i, fe VILLE TE Rai AG Du 
Cascitia «letta Pogliano FORcE un sòl pezzo, cons'stente in, 
bricati , prati, campi, vigne, canapale e etbidi. ale coe- 
renze del rivoWetto della Morra, dei beni del conte Benevello , 
del pratò e. bosto regione Pdaggolo pavigliglto che sî upiscé al 
secon.to lotto , degli èredi Graglia è fratelli Marchisio , nelle re- 
onì Pogliano, Ca nella, Valetta s Bricco del Carretto , Vi- 
assa , Fica, Malvasia , Gerbolera , Oche e Ronco : pùù numero 
tre pazze di losco nelle;regioni Pogliano, -Gerbolara e Ritana x 
utti detti beni Pali o,descrì pela perizia Pacotto'del 
maggio, 4851, vigna liti deina iale sula numeri ag 
luso e seguenti sino at numéro e incluso, meno i 
m. 29 di ì ago è dom do Da pi parte del quantita- 
livo:in comp di giornate 122), 09, 5, corrispondenti: ad 
eh 68; gior } È | to i IO Us 


tari Ù ua È "al e 1 PTT II | 
\ L'acquisitore di ‘ primo lotto. del totale quantitativo di 
ornate 427 , tavole!7 


i î sere minori di L. 100. 
campo iv: col num: 42; campo ivi coli num 40; vigna attigua al. 
ua: 59, campo ‘inferiormente’ col. num. 38, gerbido al Gorgo 
col nu 
orto e grande sor DI gdart col nùm. 49; sito della strada a 
levante cot num: 57 1{2/ Prato nella. regione Garrera detto del 
molino ‘num. 45: A%%e . parte del num, 12; vigna detta. Ja vigna, 
fagra cei.nunieri;53;e 54 ; bosco e gerbido nella. regione Oliva 
colnum. 52; bosco nella regione Carrossano col num. 35, Tutti 
i suddescritti beni comppnenti-la cascina predetta sono del quan-. 
titativo totale «i giornate 121, tavole.50, equivalenti ad ettari. 
46,.10,52, come risulta dalla perizia Pacotto, 50 maggio 1854 
sotto i confini ‘invessa indicati. Ò 


i LOTTO NENO. bel î 

Cascina nuova del'a Valle Vergnano situata in delto territorio | 
di Moncucco, acquistata dal signor Matteo Abbrate col surrifer.to | 
attò 22 marzo 1849, e consistente in falibricato rustico, con am- 
pia stalla, fenile, “pozzo «d acqua viva , aia con pascolo, prato, 
cimpi e vigna circonilanti il fabbricato e formanti una sola pezza. | 

Prato netla regione,di S. Difendente col num. 37 del Lipo de-- 
maniale, prato regione Carrossano col num, 56, regione | 
del Gorgo, num. .3ò,, prato regione Roassine e Valle di Ver-.o 
gnano, num. 1, campo ivi detto campo grande , sito del vec-_ 
chio fabbricato a demolirsiz calcolato altresì il materiale dal me- | 
cine Hrguaado + piccolo ortb e gerbido indicato coi numeri 5, 

5,6e 


6 campo regione del G num; 8 to 95 egione 
di (Bruno, num. 255,..basco r rione di Gia fo; nu 257, | À 
regione della Slitta di,.$.; Mihele, num. 258, hosco regione 
Pietra Mauro patte,del.num. 235. Tutti detti stabilì so:t0 i con- | 


fini indicat nella perizia. Pacotto d fene io 4851 , del to-. 
tale quantitativo erticion Ù5, 9 o Batira ri 54, 78,0 


+ 34; prato dettò il pratò Grande parte compreso, piccolo! 






he sovra. | su 
L'asta sarà aperta \sul. prezzo d'estimo GL. ba, (6£, risulti. 
tante dalla spine To perizia Rucotto,, e le oflerte non po-, 65 
n Î — v A LA 
è O, cioè la cas -ina Peer ati f detta di ettari 10, 54, 96, 


nori di-L. 200), |... 
fiat dernid È Lamp agio) lr, : beni î pair 
| Cascinadetta di Bribco situata in 4 ito territorio, di Mongucco; si lg i parta ATNPOBREI 4 flipendenti.dall'antico.tenimento di 


composta Udi fabbricato rustico, con crotà, stal MO, duo gn di questo ‘nono lotto avrà diritto cacigare dagli 
a 


do {di 
i 


elo rat ì : h 
3; guai ettari 48 re 5A, contare 10 glie Rorpierge UERia ci dlo, sof fmfimefi 95, SAT. RO, durerà 


i 7 | ar) È 4 \.| affittavoli signòri Cito Baltrama ed eredi Carozzi, 

avrà il diritto d une i attuali cn Papi arr fim via Bol vit. 20; rente SUI 5 Mat DIR ara vettiva ord pani, did del ig. Carlo "i ame annue 
‘durerà la doro Ideazione l'andua ‘somma di Li 272640 'per | | i oa A E ERA Bricdb “a + 400 importo de cascina nuova della Valle Vergnano, 
quota di fitto a tanto (fissata in proporzione del fitta tdlale È la \pgBamg oi Rude tp: Prato Fepoi Dara solar 15 è 


eilagli eredi Carozzi per gl altri beni l' anvua somma di lire 
149 » 75, per sua quota di fiuto @ fat fissata in proporzione 


mpowetto del Molino col num. 15; campo detto della Vignetta 
del Dana alla lama , parte del si 17; vigna detta la vi- 


x ten cei di Li lì 19 (come dd Agri ni per ha dél fitto totale del‘tenimento come sovra 
nze in ora d'annd in anho: inoltre a ibera la parte | | { +24; Db ; ido attiguo. Uta vi x 
del castello proveniente i atto 22 marzo 4849 non allora puelta Pond: 24: ooo. con guidi um. 22; Pe he prg 


affitta 9 n À, î : 

- L'astà sarà fapertai sul prezzo d’estimò di L.)70,862 2% risul- 

tante «dalla sugnunciata* petizia la dal misuratore signoo 

(iiovanpi Peio maggio ultimo, Rit non potranna 
if de . ugo è 


| essere minori di L. 200. + | 
prrstpe® * | * 1otrò setobo.| dat folta 
e ruote’ così detto. «della /Trivessa scor fabbricato 


, Stagno, bealera , derivazione ,) e grande scarica- 
rivo detto della Morta , grande e;pictola balcaniera ,.e 


i sr na aperta vel iena d' mune di L, 47, , "0, ri. 
nte dalla suentnciata perizia t 
n 33 essere minori di E, 400. ld Meg si 


| Questo lotto consimle. ‘im tne pezze di boschi cedui | 
o tolto consiste in tre pezze di boschi cedui situati i 
detto territorio di Moneueco; ‘cioe È Bosco ceduo ‘nella re fondi 
mgasso, coi numeri, 494; 192 del tipo «lemanidle : 2. Rosco” 
ve!la regione Pietra Mauro, parte del nam. 273 ; 3, Bosco nella” 
regione Carmagnola, col num. 454, sotto i confini indicati nella 
perizia Purotto del 50 maggio 185411 tutto del quantitativo dî 
{are 7 50, tavole f, pedi 10, pari ad ettari 19, are 1, cene 


um. 19 e 25; campo avanti l'aja c 

Dante rd'agg sita li Chatiba nia partè del nom. 10! 
campoisottostante alla suddetta vigna col MURE 9; pre nella re- 
gione Carrera, parte del ninì, 12; campo regione Fontana 0 Car 
refa col num, £f; bbséo regione Garrua e Via Piana coi numeri 
100 e 104 sotto. 1 confini indicati nella perizia ‘Pacotto' «lel 50 
‘maggio ultimo scorso. Il tutto del quantitativo di gicfnite 114, 
192, ò, pari ad ettari 45) 68,49, da cui vennero dedatte alcune’ 
striscié di terreno facienti | parte deinumeri 9, 41 6112, per }a 
‘formaz one delle strade di Brianò e Valvergnano, della quantità 
di tavdle 70, pal ep adane 26, 10, eppere rimane il quantita» 

} î] 


i 














canapaio fralle corpenza dei RR PP. del Sacro Eremo sotto;i |(tivo di giornate;t14, tavole 22, piedi 4; eguali ad ettari: 45, are ei, "i 
jeri GAD | 2060/24, 1252, 255.0 254 del tipo domaniale,, |\4l, celare Li + Lu be [og | es e_[ e | 5] | Lecqnisitore di questò decimo lottò “dvtà i) diritto di-esigere 
|-quantitati vole P5., ‘piedi 41), facienti are 56, 45 sa | dapdee di questo quinto) lotto avrà il diritto dì esigere dagli affittavoli Carozzi, finchè durerà la lora locazione, l'annua. 
i si unisconp parté del bdsco celluo:regione Caviglietta mubiero {|dagli affittavoli Caròzzi , finchè durerà la loro loeazione, l'annua sbmema di L. 69876, per sua quota di fitto a tanto fissata fn pro- 
259 del tipo, fra erende della stra vicinale metà compresa | somma di L. 2591,/254 pier sua quota die fitto # tanto fissata in | Porzione del fitto totale (lel tenimento come sovra, 7 
sulla sommi niente: alla cascina Poi bat del gonte B:ne- | propotzione ilel fittò totale dél tenimento come sovra. E" L'asta sarà aperta sul'pr ezzo d'estimo di L. 45993, 75, risul. 
Pen Ito ATO Rel Ta gagii ve all glorta AT pie ne | "L'asta ssard aperta. st prezzo d'etimo di Li 54750, 414 risujî | Vinte della suenuriciita perizia Pacotto, e le offerte mon potranno, 
male, quale parte del pi vo.di (giornate d DÌ tavole 85, utbte dalla Ò linciata | erizia' Pacotto, le le ofl'erte nod putranno essere minori di L. 10 ro i f 
"AGRNI i nl o I five î i i ipo muip. |(eSerefminori di'L.200.] © |, * | 01. { Lin'anto.e primo deliberamento d' ognuno dei sovra descritti’ 
bel tip ngi "Cod mm dei quantitativo di Rio: n. aj S° | Lotto sesto. | i dei a) disci dolti Sirà provisorio, ed allorquando tutti i ‘Jotti saranno 
te; aa tao ali'ad are:95%<90, sotto i*confint indicati || «Castina detta la Gisella, situata in detto territorio di Mon= | Sin cintti parzialmente, vevrà esperimentato un solo incanto 

I del fee sro ri 


Sulla s:mma oompless:vaxhe sarà per risultarne; ‘questo speri» 
mento avrà luogo anchie nel caso che non si fosse deliberato che 


Un sol lotto. In mannanza ‘di offerte maggiori staranno fermi 
seguiti deliberamenti parziali. Fo dai 


| Per essere ammessi‘ prender parte all'asta cd a far partiti im 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 


| eucco) consistefite in fabbricato rustico, forno, crotta, stalla, por= 
‘tico, porc.le, pollaia, pozzo l'acqua Viva, aia, pesthiera, gerbido 
‘e.prato, ai mumeri 57} (50, 59 e/00 del tipo demanialè; vigna ivi 
‘detta fa Vigna Graride y regione Grisella > col num. 65 }' 0 (toe 
| prato regione Grisella;;coi numeri 61 e 62; campo ivi, col numi 
65 1/2; bosco ivì, col num. 64; campo lungo con: piccalo: gerbidò, 





‘nuti somma di Li 


U 
‘in‘proporzioge del fit el tò act came sovra: 
Wi sa 


apertà sul pezzo d'estimb di L.{20,245 ‘36, ri- | coi nameri 656 67; prat nellalregione dellà Valle di Grisella ; | Pertura degl'incanti, depositare un ‘vaglia su ve + bollata detta 
“sultante dalla! perizia Pac igia 50‘maggio ultimo ,}e le offerte | col nùm, 66); prato dio da una strada, cotmum. 745 vignà di commercio, rilastrato appositamente dla persona notoriamente 
‘mon potran i minogi di L400. | + | “ + | detta Lunga col num.}68; bosco superiore al campo Lungo , col tisponsabile, &'tale' ricomosciuta dall’ Uffizio procédente 3 ovvero 
ali) BI i © Morro krfzo. copri) Arsa A numero,55 ; .ripà regione da Due Strade, col num, 69;; vigna re cedole del Debito pubblco di terraferma al portitore, obbli 
| Questo lot $i dompo di tre ca chi fen minatb Aia, Mor- gione della (pa, col num. 56; campo «regione del Pero, col | 2!0n' dello Stato, rattrii ieha bighidtti' della Banca nazionale pi 
engo e Morlènghetto , poste in detto territorio «li Moncucco. numi 75; ramapale ivi, cdl num 74; prato regione deli'Maletto, | "Na somma capitate epua 


| e al decimo di quella per cui l'immo» 
| La prima cascina detta (Aia consiste în fabixricato rustico con dile da allenarsi viene 'espusto verbis? 15171 
‘stalla , aia , forno, pozzo! e gippalla s {sito ed orto | sotto ‘i nu- 
‘meri 209,240 .214, 212,215 del tipo demaniale ,:vigna un 
«poco gerbidalregione della Serra, nun. 2414, prato detto Giar- 
i dini , numeri 26 e 247, campo con pascolo | 1m detta regione, 


“num. 218, campi e ‘prati regione alla Codetta, esSalici Bianchi , 


gione del Maletto, al num. 77; vigna regionè Roasside , col nu- cu 


merot40; ca régione Vignetta, parte del dum. (7: b 

detto del Perrino, col ‘mume 70 prato detto Morlenghétto. "i 

SU Li ‘ nella Neat coi humeri 103%e 105, 
tto i confini indicati nella perizia Pacotto | 

IT tutto del ni dc] di o 150 maggio 4951. 


i I fatali per l'aumenta del sesto 0 sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà, deliberato o;in complesso è in 100 distigt cevao 
$ovra, sono fissati a giorni venti successivi a quello del delibera 
mento, e tale aumento avendo luogo , si procederà ad un secon» 
ilo incanto, il quale.sarà definitivo. % 


col num. 76; o dettò del Bosco, col num. 78; gerbido re- 







vo 


icwiaaì te'92, 54 pe det: i iv + 
‘num. 492 sido al 197 ambi inclusi, vigna in Bellone num. 205, orale da > > Pari ad @ttari 351 Il prezzo della vendita'è pagabile tin quattro rate eguali : 
di num. 204, prato regione Bruno num. 200, campo Di ae hope pnt) ig Lt di terreno facienti, | prima in rogito dell'atto;con cui itdeliberimento diano Iedotto ff 
ivi num. 20% , vigna ivi um. 202, campo tazione ella Croce, Valver sint dalla ni Se di Tool IRE Strada di Briano e pubblico istromento,, è lealtre tre si, sei in sei mes'.cottarcor- 
“num. 205, Vigna all'Olivà, num. 207 | prato della Ficsa, num . paroli via att RT ida] si » 9, (eguali atl are 7; ep- | Fispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0,0, talchè 
1925 e 224, prato dell'Orto, num. d, dato e campo della 1 qu Hale di giornate 92 | tavolé 56, | l’integralità del prezzo sia soddisfatta ne) periodo ili mesi diciotto 


del Giallo , num. | g!9d!4> pari ad ettari 55; are 40, centiare 60 


© Bianca , num. 220 e, 2a Gapo alli Roseg del Fallo; hu 
(956, capo e igna regi ddt ione, pu 19 0 ser ag 


one Ruello, 


computandi dalla data di detta riduzione in istromento. - 


\L'acquisitore-dì questo sesto lotto 3 A : 
q questo lo Art, La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre c 


Vi | pepe liritto di esigere da- 
gli affiuavoli Carozzi, finchè durerà 1h . pun CURCI 
somma di Li. 2,016 40, per sua quota di og e azione sì’ anna 


A0sCO, MPSSSI ba | dizioni contenute nel capitolato approvato dall’Azi ì 
j ì Ù iv triscia di bo; 1a \ UD sa Li ; pprovato dall'Azienda “genera 

um. 259, altro ii ri Li alt Magdi dir H " sd Hlzione proporzionè del fitto totale del tenimento po: din mi idelle finanze li 18, settembre P. p. edei quali non che della 
‘feduo, num. 24 sa i nitro Treggiod Valllionie ‘indi. 1245 L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L, 46 3 68 lirica: |[Porisia d'estimo e tipo demaniale, sarà lecito a chiunque di 
| agliaferro ,, num. ‘ REATI tetto det artt: | tinte dalla suèriuncidta perizia Patotto. 6 le MMI. rt prendere visione in quest'Uffizio-d'Intendenza, 

della Morra, nuo. 246 è 247. Il tutto del quanti i , ele offerte non potratino i 

\ bosco regione “94 40gcorrispondenti ad ettati 58, 75 essere tninori di L. 100, i Asti, 1114 ottobre 1851. 
"I fativo di giornate 1 1;94,410, pondenti ad ettari 58, 75,06. i 
‘A conda Cascina, detta Morlengo, consiste tin fabbricato ru- LOTTO SETTIMO, 


Per detto Uffizio d'Intendenza Provinciale 
Ml Segretario Boro, 


stico, cantina , fenile; stalla, pozzo, forno, pollaio e prato «in- 


Cascina delta il Perrino situata in detto territorio di M 
ì .A31 sino al 139 incluso ; aVi Fiorio ui Moncucco, 
torno, sotto 1 num. 4 SI emendare Lia dletta la Vigna 


composta di fabbricato Tustico , «cantina , Unaggio |, stalla . tet- 


regione | | 
sn dip num. t44;.campo in testa al bosco grande n.144; | 
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N: 273 


Torino alla Stamperia di G. FAvALE E C., Contrada di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni èd inserzioni deve esere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


____. PARTE UFFICIALE 


da S. M., sulla relazione del Ministro Segretario 

lAgricoltura, Commercio e Merina, si è « 

del 40 novembre corrente di nominare a 
- delle sutiore i signori: 

rovana di Collegno cav. Giacinto, senatore del regno e luogo- 

tenente Prime è hi di 
Cavalli cav. Giovanni, ‘tenente 

artiglieria. 


dli Stato per 
egnata con R, Decreti 
membri del Consiglio 


colonnello nel R. Corpo di 


Con R. Decretodel 14 corrente, Réalis Savino, ingegnere di 
prima classe nel Genio Civile, ottenne la propria dispensa. da 
lb ig servizio colla conservazione delle onorificenze del suo 


VITTORIO EMANUELE II , cc. eco. 


, Sulla proposizione del Nostro Min'stro Segretario di Stato per 
l'Istruzione Pubblica, abbiamo determinato-e determiniamo quanto 


e: 
Art. 4. L'insegnamento dell’Archeologia è di bel nuovo ' riu- 
nito alla cattedra di Storia antica, giusta quanto era già stabilito 


dall'art. 2 del Regolamento approvato con: R: Biglietto del 9 lu- 
glio 1847, 


Art. 2. Il professore 
zioni per settimana, 

Art. 5. Nulla del resto è innovato alle. disposizioni ‘contenute 
nei Decreti del 10 settembre e 5 ottobre mesi ultimi scorsi. 

Il Ministro Segretario «di Stato suddetto è incaricato’ dell'ese- 
cuzione del ppoesto Decreto, da registrarsi al Controllo Gene- 
rale, da pubblicarsi ed inserirsi nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 

Dato in Torino, addi 10 novembre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 


della cattedra suddetta darà quattro le- 


FARINI. 


VITTORIO EMANUELE II, eco. eco. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, abbiamo determinato e determiniamo 
manto è; | 
3 Art. 4. L'insegnamento degli Elementi della lingua ebraica 
nell'Università di Torino è nuovamente riunito alla cattedra di 
Sacra Scrittura della Facoltà di Teologia, giusta il disposto dal 
$ 5, capo vi del Regolamento annesso alle Costituzioni del 1772. 
Art. 2. Il professore di Lingue orientali dell'Università me- 
desima è perciò esonerato dal dare l'insegnamento degli elementi 
di lingua ebraica. 
Art, 5. Nulla però è innovato alle disposizioni contenute nel 
R. Biglietto del 6 settembre 1845. 
inistro Segretario di Stato suddetto è. ‘incaricato dell’ese- 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo 
Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 
Dato in Torino, addì 40 novembre 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 


Farini. 





Relazione fattà a S.M. dal Ministro della Pubblica Istru- 
zione, inudienza del 14 novembre ABBI. 


Sine, 

Egli è antico lamento essere le amministrazioni dello Stato,non 
che a dovizia fornite, sovrabbondanti di: ufficiali, donde non solo 
un aggravio indebito al pubblico erario, ma ben anche una pro- 
pensione invincibile a moltiplicare ‘le pratiche ; ad indugiare la 
spedizione dei negozii, ad accrescere le apparenze del lavoro. 
Sceverato il vero dal falso di codeste accuse, il Riferente ha stu- 
diato modo di ridurre a maggiore semplicità l’amministrativa del 
pubblico i ento, diminuendo il personale soverchio, ed 
ordinandola secondo le norme proprie degli uflicii ai quali deve 
servire. Di tal guisa procacciandoci in questa parte i risparmii 
convenienti, verrà fatto più facilmente di poter migliorare le con- 
dizioni degli insegnanti ai quali. è commessa tanta parte de’ più 
sacri interessi delle famiglie e dello Stato. : “ 

uest'ultimo intento sarà oggetto di legge: al primo riguarda 

il che ha l'onore di sottoporre alla firma di V. M. e che 
sarà seguito da altre salone provvisioni. Esso riordina la Segre- 
teria del Ministero, e la distribuisce in tre distinti spartimenti, 
i quali corrispondono ai tre rami in cui si parte l'insegnamento 
tbblico, e ne sono il centro direttivo, Stabilisce inoltre un uf- 

cio di contabilità ‘che avrà cura della formazione del bilancio, 

dell'economia,e del personale amministrativo, e questo sarà quasi 
apparecchio che agevolerà il modo di richiamare nel seno del 
Ministero tutte le materie che ora si rd nelle Aziende. — 

Una disposizione speciale concede facoltà al Ministro di valersi 
dell'opera temporanea di collaboratori straordinari ; otte de lo 
abilita ‘a rimunerare con gratificazioni particolari quegli ufficiali 
che avranno chiarito maggiore zelo e diligenza, ai quali non si 
possa dare pr siediguto promozione, con che sì viole im- 
pedire che nell'amministrazione s'introducano, come talvolta av- 


viene, ufficiali ti rovvedere a bisogni temporanei. 
Mis stato Teslderio del Rilorente dia iondore un articolo 
che desse diritto ad un aumento di stipendio a coloro che da un 
determinato numero di anni sono 1nvestiti di un grado, senza 
aver avuto promozioni, ma siccome il Governo intende ad un 
ordinamento generale deil'amministrativa , si è astenuto dal pre- 
occuparsi innanzi tempo di siffatta materia. i. 

Il risparmioche otterrà l'erario da questa riforma è di L. 9880; 
e siccome l'attuazione della nuova pianta esclude alcuni uffi- 
ciali ora addetti alla segreteria ‘del Ministero, avrà il Riferente 
l'onore di sottomettere all'approvazione di V. M. quei tempera- 
ne LI favor loro che sono dalla giustizia e dalla equità do- 
man ® ' A 


VITTORIO EMANUELE II, #co. xcc, 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


la Pubblica Istruzione, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 


Art. 4. La Segreteria del Ministero di Pubblica 
riordinata e distribuita in quattro distinti uflizi;. 
Art, 2. Il primo ufficio sarà incaricato della formazione del 
bilancio, della contabilità, dell'economia , dell'archivio, della bi- 
blioteca del Ministero, del personale amministrativo e della 
spedizione degli affari che appartengono al gabinetto del Mi- 


SER: 5, Gli altri tre uflizii corrispondenti ai tre rami della pub- 

blica istruzione avranno le attribuzioni seguenti: == 
L'ufficio dell’insegnamento universitario spedirà gli affari che 

riflettono il Consiglio superiore , i Consigli universitarii, il per- 


Istruzione verrà 


GrorwnaLe Urriciare DeL ReGno 


MARTEDI 18 NOVEMBRE 


sonale delle Università, le. nomine, promozioni, traslocazioni € 
pensioni di ritiro; il Collegio , delle. provincie ,. gli stabilimenti 
scientifici, le materie. legislative, i regolamenti e la statistica del- 
Ì insegnamento superiore. eviti 

L'ufficio dell'insegnamento secondario spedisce gli affari che si 
r feriscono alla Commissione permanente, alle scuole secondarie, 


ai Collegi e Convitti nazionali coi loro posti gratuiti, ai relativi: | 


Ispettori, ai provveditori provinciali, ai Consigli collegiali, al 
sonale, alle materie legislative e Fegolimentari Ve “ila statistica 
segnamento secondario. 


dell’ins 

L'uffizio dell'insegnamento elementare spedisce gli affari 
sono specialmente devoluti al Consiglio generale e che si r 
scono alle scuole di metodo, alle piva elemeritari maschili e fem- 
minili, ‘alle scuole speciali e tecniche, atta Di ione, delle scuole 
degli asili infantili, ni Provveditori locali, agli ‘Ispettori provin- 
ciali e rélativi Ci psigli; alle materie legislative e regolamentari 
ed alla statistica dell’insegnamento primario. É 4 

Art. 4. Ciascun ufficio sarà diretto da un Segretario coadiu- 
vato da un sufficiente numero di impiegati: 

Un Regolamento ministeriale determinerà più specialmente le 
attribuzioni di ciascun ufficio. nà 

Art. 5. Il numero degli impiegati nella Segreteria del;Ministero 
ed i relativi stipendii sono determinati dalla pianta annessa al 
presente Decreto , firmato di Nostro ordine dal Ministro della 
Pubblica Istruzione. i 

Art. 6. Si provvederà con particolari Decreti a quegli impie- 
cat che per eccedenza del personale fissatositroveranno collocati 
uori pianta. 
. Art. 7. Le promozioni degli attuali impiegati saranno regolato 
in modo , che, avuto il debito riguardo all'anzianità , sia pure 
specialmente presa in considerazione l’ idoneità. 

Art. 8, Niuno ‘in avvenire potrà nel Ministero ottenere titoli 
e gradi ai quali now corrisponda un’opera effettivamente prestata. 

Art. 9. L'ammessione dei volontari verrà quindi innanzi fatta 


mediante un esame di concorso, Ja cui forma sarà dal Ministro | 


determinata. 

Art. 10. IT Ministro potrà in caso di bisogno valersi dell'opera 
temporanea di qualche impiegato straordinario che, retribuirà 
sulle spese d'ufizio o sui casuali. 

Da duel fondi si potranno pure prelevare all’ uopo le gratifi- 
cazioni a favore di quegli impiegati che se ne saranno resi me- 
ritevoli 0 per lavori straordinari 0 per singolare diligenza nel 
disimpegno dei proprii doveri. INCI i 

Art. 11, Le disposizioni di questo Decreto avranno effetto dal 
1° gennaio 1852. 

no abrogati i Decreti del 25 ottobre 1848 è del 40 settem- 
bre corrente anno nelle parti che sono contrarig.al presente. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per: la Pubblica Istru- 
zione è incaricato della esecuzione del presente Decreto, che 
sarà registrato al Controllo generale, 

Dato Torino, il 14 novembre 41854. 


VITTORIO EMANUELE. 


Fanini. 
Pianta numarica degli iegati 
nel Ministero della: Pubblica IONO. | ri 
Miniato. narrn . 1115000 > © 
Id. indennità d'alloggio © . ot 3000 
Primo ufliziale » ate IT800 


Un segretario capo d' ulfizio... (0/01 4500 
Tre segretarii capi d’ullizio a L, 4000'ciascuno 12000 
Tre sotto segretarii a L. 2500 |. |. +. + 7500 


Un sotto ce era NepatÙ, RSA RR 109900 
«Quattro applicati a L; 4500 pra TRL TR0GO 
Due scrivani a L./4300 . Pe e” S900 
Due scrivani a L. 1200, 2400 
uatteo serivani a L. 4000 4000 
mussiere. 0.0.0, 41000 
Tre uscieri a L. 870 | 2610 
Totale + 69110 
Visto d'ordine di $S, M, 
i Fammi. 
REGOLAMENTO INTERNO 


DRI COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI: 
(Continuazione, vedi num, 264,205, 207, 268, 269.) 
CORSO DI LETTERATURA LATINA ED ITALIANA 

pel primo anno di filosofia. 

Il corso di letteratura latina ed italiana pel primo anno di filo- 
sofia è affidato al. professore che nel precedente anno ha fatto la 
seconda classe di rettorica. _ pt 21 | 

Lo scopo di tale corso è il preparare i giovani al magistero di 
eloquenza. 

Libri da spiegarsi. 

Cicerone le opere filosofiche — si potrà anche a tal fine usare 
l'Antologia del prof. cav. Corte ; 

Autologia italiana ; 7 gt 
pk; i i i giovani ua gig pri cain che 

mezzo te essi vengano a D) ne co- 
gnizioni di storia Fuuranie © di precettistica, di uiifaoionie di 
estetica ; ed a riassumere le cognizioni gia acquistate riguardo a 
tali materie nelle scuole anteriori. 

Composizioni italiane disposto con quelle medesime avvertenze 
ed intese ad ‘imprimere maggiormente nelle Joro menti le cose 
spiegate. — Brevi disertazioni critiche ed estetiche e riassunti. 

Per la storia letteraria latint si farà uso della storia critica del 


dl 


CORSO DI RELIGIONE. 
Il corso di religione fatto agli allievi usciti n 
i vige] selle TAG s edè distribuito come dalle scuole SAGA 
Nei tre anni del corso grammaticale .il professore farà j- 
zione del catechismo della diocesi , co 5 Ar fdt 
tratti dalla storia sacra, tocest, con dilucidazioni ed esempi 


ped i E È i 
x biadicconi besito sarà arortania pegli alunni del primo 


Pel corso di rettorica il professore : 

la Gpuaiena della religione © le le Peg a bor 

nei riti, nella morale e nella storia dell’anti 

sviluppo del piano provvidenziale in preti ino > 
el secondo anno continuerà a mostrarne le bellezze e Ja gran- 

dezza nei dogmi , nella morale, nei riti e nelle istituzioni consi- 

derandola nel vangelo e nella storia ecclesiastica. » 


imo annò, 
llezze dalle arcani ; 


4 Storia; e prima di esporre gli avvenimen 


Anno 6 mesi 
Per Torino L. «0 I 
Per le Provincie . : » 48° ub 
Per l'Estero —. 5 no 26 


n » 
Inserzioni volontarie, 0 cent.; d'obbligo 25 cent. 


1851 


3 mesi 
“o 
‘1 
“ 


Lo stesso insegnamento si applicherà al terzo e quarto anno 


del corso speciale. 


Nel corso filosofico pel primo imuo tratterà gli argomenti che 
costituiscono la teologia naturale, Dio, 1 immortalità dell'anima, 
poi la necessità ed esistenza d' una rivelazione, e i caratteri della 


religione difcui abbisogna 1° uomo. 


Nel secondo anno tratterà dei dogmi principali della sl ne 


cristiana e della sua morale , mostrando le prove che assicura 


la nostra credénza ai primi e l'eccellenza de 
CORSO DI STORIA È GEOGRAFIA. 


.Il corso di storia e geografia è diviso in 
riodi, cha si percorrono in altrettanti anni dî i 


seconda. } 


quattro distinti per- 


amento. 


f. Anno di Grammatica. A, Il primo periodo desunato alla 


classe del terzo anno di 
romana e la storia 
principii generali di 

mento storico. 


grammatica latina , comprende la storia 


colla geografia oltre i 
gaediptdio che debbona peventere Vin 


el primo semestre, la storia romana dalla fondazione di Roma 


alla battaglia d'Azio; nel secondo, la storia greca 
Rinì alla presa di Corinto. Vi 
Libri di testo. Compendio della storia romana. 
Torino, 4851. Compendio della storia greca di 
Torino, 1851. Marietti. 
1. Anno di Rettorica. 


allievi del 


rimo anno di rettorica ; comprende ) 


dalle sue ori- 
di Goldsmith. 


Batteux, ecc. 


B. Il secondo periodo, destinato agli 1 
Egiziani, degli Assirii, dei Fenici, dei Medi e dei Persiani. Quella |, 


a storiavd 


dei due primi popoli colla corrispondente geografia s'insegnerà 
nel primo semestre, e quella dei tre ultimi nel secondo; 

2. Anno di Rettorica, €. Il terzo periodo, destinato alla se- 
conda classe di rettorica , comprende la storia del medio evo pre- 


ceduta da un cenno sull’ impero, Nel primo semestre l'i 


nsegna- 


mento si condurrà sino allo. scioglimento dell’ impero franco, è 


rispondente. 


nel secondo fino alla scoperta dell’ America colla geografia cor- 


. Anno di Filosofia. D. 1) quarto periodo, destinato al primo 


anno di filosofia, comprende la storia d'Italia dal 
colla fia corrispondente, e 


compirà, 


iù specialmente con 
delio Stato Sardo, anche ne' suoi limiti attuali. Nel pira per 
mestre si condurrà l'insegnamento fino al 1700, e nel secondo si 


1492 al 1814, 


| quella 


Avvertenze. Nell' insegnamento della storia romana e greca, 


«lovendosi 


specialmente mirare a completare le cognizioni stori- 


che, ricevute nelle scuole inferiori del corso principale, e ad a 
SI latarpretati dali 


volare una più precisa intelligenza dei classi 
classi superiori, il professore si atterrà quasi 


s interpretati nelle 
decinali sini alla 


s 


esposizione circostanziata dei fatti; e restringendosi alle rifles- 
sioni morali più facili e generali , riserverà le osservaz oni criti- 


che più minute e le considerazioni storiche più 
classi dei corsi superiori, in ragione dell’ 
delle medesime. 

AI finire di ogni lezione, il professore indicherà 
gomento della lezione 


zione farà sommariamente ri dai giovani la 

della lezione antecedente coll’ aiuto di opportune 

E perte Ere gere re A 
ente egli m vedi 

minuti della scuola ; così che faraitito un vero pr 


profonde alle 


attitudine degli allievi 
quale sarà l'ar- 


uente, acciocchè gli alunni diligenti se 
ne possano occupare alle loro case ; e nel cominciare di 


i le- 
dichiarazione 
domande. Le 


cura di compilare ordinata» 
negli ultimi 40 
re 


constanziato di ciascuna lezione. I giovani poi dovranno trascri- 


grado di ri-. 


verle in un quaderno a ciò destinato, e 
spondere verbalmente ed in iscritto : 
esercitare j 


mettersi in 
quale 


già dichiarati. 

Nello insegnamento della 
generali più necessarii , come 
sore si governerà in modo che la geografia Di rag 

i un 


geografia, dopo 


cia conoscere il campo in cui sì operarono. Il 
dersi anche della cronologia; do i 
ano gli insegnanti di bedingi 


giovani in composizioni analoghe alle interrogaz 
e nello esporre in iscuola pe peer) fatli più importanti 


introduzione alla storia, 


Jo 
ionì, 


‘i principii 
rofes- 
dia alla 


de 


esposti gli avvenimenti. =, 
Agfimi ter ia modo che ” 


oro il tempo di riepilogarne e ripeterne la dichiarazione nell'ul- 


timo mese di scuola, indicando nel loro ramma 


del princi 


dell'anno, e nella relazione del fine del RtosioO, Je ragioni ipa 


cui credettero di dare 
parti del loro insegnamento 
zioni alla discussione dei colleghi del corso ed all. 
delle autorità del Collegio. 


iore 0 minore svelgimento alle varie 
ento, e sottoponendo nitore considera- 


approvazione 


(Continua) 
PARTE NON UFFICIALE. 


ITALEA 
INTERNO — Torino, 17 novembre 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Trovandosi vacante la cattedra dei Principii di 
blico costituzionale amministrativo ed 


di potervi aspirare a presentare i loro titoli 


Diritto 


ond” 


sottoposti all'esame del tr a superiore a termine dell'art. 44 


del R. Decreto 4 ottobre 4 
Torino, 17 novembre 41834, 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNRO 


“Avviso, 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata 
8 febbraio A85A 


* 
‘ 
t ‘ 


colla legge. 


costitusta i internazionale put: i 
R. Università di Sassari, s'invitano tutti coloro che crederanno 

} | i al Ministero di pub- 
blica istruzione, prima dellospirare del cortente mese, 


Si fa noto ‘al pubblico che con atto del. 50 cadente mese sonosi 


deliberati in 
detta C' rossa 
descritta al num. 23 della 


cui incanto veniva annunziato col tiletto del 20 U 


SCOrso, 
Lotto secondo, 


Campo asciutto , nella regione Piano, fra le coerente a ue 


rti del signor notaio Simone Airaldi, all’est la strada pubbl 


Fidinale detta di S. Lucia, ed all’ovest delli signori 


Carlo è 


resa giugali Berroni , segnato in mappa col numero 4644, della 


superficie come in ca 

ad'are 25, centiare 62 
| noi Lotto terzo. 

Campo asciutto , nella suddetta 


di tavole sessantadue, corrispondenti . 


— per il prezzo di L, 510. 


regione , fra le coeranze a 


levante délla stradicella pubblica denominata del Lucchetto , a 


mezzogiorno del sig. conte Carlo Gandolfi, Ali 


e Montegrosso ; a ponente del sig, Sebastiano 


ili Ricaldone 
+ ed a mezza- 


uest' uflizio i ti lotti della cascina demaniale - 
nderia Gre sa situata sul territorio di Fossano; 
tabella annessa alla suddetta 5 


fo 


a 


* 





4 TE | i 9%. ca < rta ma.iild a sm KI: 4 ca i sari dh 
1508 beat Punr mepiti, vri A aghi DRITTA de, | noia ! sab pra n ppi ueitr ; mol he parlerà più in breve, (Zlarità pro- 
di 0 gui ji gi Ri i ft figa E fisegirti 


centiare 589 — per il prezzo di L. 1580. 
1684 Lotto quarto. 

Campetto asciutto, in detta regione, fra Ve coerenze a le 
vante della stradiceila detta del Leone per metà compresa nell. 
pezza, a mezzogiorno del signor conts Carlo Gandolfii Alliaga 
di Ricaldone e Montegrosso .. a ponente del signor canonico do. 
Pietro Paserio, ed a mezzanotte del signor Mappe Daniele : 
descritto in mappa al numero 4674 , «ella superficie di tavo]» 
sessantasei , più tre, corrisponilenti ad ettari. 0, 25,25 — per 
il prezzo di L. 545. 

i Lotto quinto. 

Campo irrigabile , nella regione Prela , faciente già parte dui 

beni aggregati alla cascina Commenderia Grossa , [rale cor- 
a 


Madonna ampi tendente alla comunale di Cussanio, è 
mezzogiorno del signor Lorenzo Ros: col fosso pen metà com- 
pro + eda ponente delli Ferrero Andrea e Giuseppe.e, Madda 
odino giugali Gabutti, segnalo in mappa col numero 
2279, della. superficie di giornate 5, tavole sessantasei-, eguali 
ad ettari 1 , 59, 46 — per il prezzo di L. 4610. 
È. i Lotto sesto. 
Prato irrigabile , con acqua propria, nella regione Madonna 
dei COD Tie le coere 1 a Re pariidalla strada vicinale ini 
suolo pubblico detto della Bossola , a ponente di altra strada 


pubblica tendente af piccolo santuario delta Madonna dei Campi,» 


ed.a mezzanotte del. sig.. Piutro Caminale del v.vente signor av- 
vocato Pietro , distinto in mappa col numero 2246 , della super- 
ficie di, giornate 40 n49, 0, corrispondenti ad attari 3, 99 , 71 
— per il prezzo di L, 14,100... i 

Lotto settimo. 

Prato irrigabile, con acqua propria , in detta regione, fra 
le coerenze: a levante del signor conte Pietro Giovanni Risaglia 
di Margone col fosso per metà compreso, a mezzogiorno delta 

, strada vicinale in suolo pubblico di traversa del piccolo «antuario 
della Madonna dei Campi alla comunale di Cussanio, a ponente 
della ‘béalera: del Meirano, per metà compresi, ed il signor 
Lorenzo Rossi colla bealera pure per metà, ed a mezzanotte li 
Fabrizio Ratto e. Giuseppe Ratto sempre col fosso della bealera 
per metà compreso, segnato in cate colmumero 2249 , detta 
superficie di giornate 7,57, 0, eguali ad ettari 2, 88, 45, — per 
il prezzo di L. 9200. x 

1 Lotto ottavo. 


Prato irrigabile s nella regione Madonna dei Campi 0% a: 


Bossola superiore , facente parte dei beni aggregati alla cascina 
Commenda Grossa per giornate due attihenical Merano , e por 
la restante parte ivi attigua verso levante alla C. 
in coerenza a.levante della pezza prato con parte dello stesso nu- 
merò di raeppa aggregato alli cascina Commenda Grassa e for- 
mante il lotto primo, a mezzogiorno della strada vicinale pub- 
blica denominata la via Strella Lramediante il fosso per metà 
compreso, a ponente della bealera Meirano pure col di lei letto 
o canale per metà compreso, e (el sig, Sebastiano G ordano, ed 
a mezzanotte il detto signor Sebastiano G ordano col fosso per 
metà compreso, distinto in mappa co! numero 2305 della super= 
ficié di giornate 6, 55, 0, corrispondenti ad euari 2, 49, 57 


— per il prezzo di L. 6430 
Lotto nono. 


‘Prato irrigabile, nella regione Madonna dei Campi ossia 
Bossola superiore , già parte dei beni aggregati‘alla cascina 
Commenda Grossa, (ra le coerenze a levante del ‘prato della 
di toga | 2305. col fosso età zogii del sig. Se 
col. ‘ metà, a mezzogiorno . Ses 
bastiano Gibrdano /s1ponvate della bealera M e); 
per! metà compreso , ed a mezzanotte della strada v.cinale in 
suolo pubblico di traversa del piccolo sintuario della Vergine 
dei Campi, alla strada comunale di Cussanio., gn in mappa 
col numero 2304 , della superficie di giornate 4; 98, 0, cor- 
Hamarinrà im misura metrica ad ettari4; 89, 75 — per il prezz) 

bla Pa I, ; 

I fatali per l'aumento. del sesto 0 inezzo sesto ai prezzi suic- 
cennati. fissati a giorni venti, scadranno al mezzogiorno dimer- 
coledì 49 del venturo novembre. i 


Cuneo, il 31 ottobre 1854. 
I) Per detto ufficio d' Intendenza' generale 
it So IL segretario-ca 
(2. pubbl.) "RS P i CI a ; 





pEATTI DIVERSI. = _Provixerr, — Si legge nella Stella di 


inero. . n i N x : 
Martedì passato la popolazione di P,nerolo ha assistito ad un 
nuovo e commovente spettacolo. | {0° i 

lo l'avviso inserto im questo giornale; quasi tutti i. vete» 
rani nativi abitanti di questa provincia, e che fecero parte 
delle armate francesi , si riunivano in numero circa «di ‘cento in 
una sala del palazzo comunale ; e quindi, preceduti dalla musica 
della Guardia Nazionale e da un picchetto volontario di militi, si 
fed in. ordine militare alla chiesa di San Donato per udire 
la messa. 

Accorreva il popo'o ansioso di vedere questa eletta schiera di 
vecchi soldati, di cui alcuni vestivano l'uniforme di quei tempi, 
tra i quali si d'stingueva un vecchio capitano degli usseri impe- 
riali; altri miravansi fregiati di molte decorazioni ; tutti in così 
nobili sembianze da destare nei riguardanti un sentimento di ri- 


tutti quelli che numerosi accorsero dai palchi a rimirare 
quegli sos sembant su cui stava dipinta. al; insolita Jetizia 4 
quelle teste canute o sfrondate dal { 
zate dal fuoco sui 
Tale era l'entusiasmo, che parve in essi ritornato il vigore della 
fl neaza, portarono isi generosi a Napoleotie, al 
1-4 Lasgnan ; ptt fuali doveansi aspettare da 
‘s0n0 righi vl i e virluosi,. i ci 
duole diwom poter riportare le nob li par le dele dal. ione 
riti promotori di cos 
che verrà un altro anno rinnovata il giorrio di 
‘ai discorsi s'intrecciavano i ‘canti gueyrieri ; nell 


-_— Ci scrivono da Savona i) 14 corrente : " 
Un incendio fortuito mse 
lid on mattina alle, ore due circa dopu Ja mezzanotte 

ceo! i 4 


Sivico di, Sayona., pos LOL 

I datò on rt intervenivano Je autorità amministrative è mi- 
litari, alle'quali,, animato dal maggior zelo, univasi il vice-consote 
francese, ed accorsero i cittadini d'ogni ordine, buon numero di 
militi col loro degno comandante, e gli altri ufficiali'del batta 
glione: solleciti pure conducevansi sul luogo i pochi militar 
sponilutvidel presidio ed i Carabinieri Real: coi ris GUAI 

0 


nonche gli alunni del collegio diretto dai PP. delle Scuole Pie, 


il cut stmabile rettore» congiuntamente ‘agli altri Padri, ani- | y 


mando coll’esempio, accrebbero forza allo spontaneo buon volere 
di tutti gli accorsi, facendo così maggiormente proficua la Joro 


ue pit della, strada vicinale pubblica di traversa della, 


ammenda piccola, 


Urossa, formante il lotto primo, col numero 


Mirano col ‘canale, 


e poteva avere gravissime conseguenze 


Ara 





| tomba. La. bell 


| versale elesse Luigi 


ntes; esi : 

Cittadini, milizia nazionale , truppa, tutti insomma, rivaleg- 
giarono in zelo, e tutti perciò si' resero meriti voti dei maggiori 
encomii, : 

Nel disgrazioso frangente nessun disordine ebbe a verificarsi, 
né fortunatamente ehbè a lamentarsi alcun danno alle persone. 

— (li scrivono da: Sarzana : . 

Alla mezzanotte (tel TI ottobre scorso il Drigaiiere Costantino 
Lagomarsino, il sotto briga-liere Francesco Aloisini, ed i preposti 
Antonio Belluzzi, Stefano Campora, Giambattista Rege Tachin e 
Domenico Camilli, della brigata dogana!e di Sarzana, trovandosi 
di servizio nei dintorni di quella città, wilirono ripetute grida 
chiedenti sorcorso, e arl un tempo videro a qualche' distanza uma 
capanna in fiamme; tosto colà accorsaro ed esponendo è gravi pe- 
ricoli la p Lit vita tanto si adoperarono; ché poterono ancora 
sottrarre dal fuoco una parte delle derrate ricoverate nellà ca- 
panna, ed estinguere il fuoco che già erasi appiccato alla vicina 


abitazione dei coniugi Musso, coloni «él sig. march. Olandini. 


Pessticazioni. — È uscito coi tipi di Giuseppe Magrini d: 
Torino, in una elegante e nitida edizione un Miserere. scritto 
ilal professore Maurizio Sciorati per la Metropolitana di Genova, 
rlove fu eseguito per quattro anni coasecntivi dla 100 e. più voci. 
Questo bel Jivoro musivale, la cui esecuzione incontrò nellà ca- 
pitale della Liguria il più Kato favore del pubblico accorso in 
gran'folia ad udito, trovasi Vendibile presse gli editori Magrini 
e Canti, piazza Carignano, ie. presso l'autore il quale, come già 
annunciammo nella nostra Gazzetta, da lezioni di armonia, con- 
trappunto, pianoforte è canto, ‘contrada di $, Domenico, n. 5. 


LOMBARDO-VENETO 

Miramo, 15 novembre. Si legge nell’ Eco della Borsa; 

Leggiamo nei fogli di Vienna che S. E. il'feld-mareseiallo conte 
Radetzky, col suo intiero quartier generale e la sezione civile del 
governo generale, debba arrivare in questa centrale. 

— Ieri venne qui pubblicata una notificaz'one della luogote- 
nenza, relativa al pagamento della tassa su'le rendité nell'anno 
camerale 1852. Sebbene ivi siano specificate tutte le relati ve nor- 
me, tuttavia non si fa che pi pb all'intero anno suddetto le 
disposizioni già emanate pel pagamento della meilesima tassa nel 
secondo semestre 1851, in piena conformità alla sovrana patente 
44{ aprile detto anno, i | 


— La congregazione RPRigirale pubblica oggi un avviso chean- 
nunzia aperta una collettà a favore dei danneggiati dalle inon- 
dazioni nei territorii di Cavarzere ed altri del Padovano e del 
Vicentino. 

PIRAM DA 

Pantoi, 14 novembre. Ecco un breve sunto del discorso del 
sig. chia (di Bourges) nella ‘seduta d'ieri dell'assemblea na- 
zionale: \ 

Il discorso del ministro dell'interno risponde sopra tali ragioni 
che mi sono affatto indifferenti. lo vengo a discutere dal lato dei 

rincipir. Voi cercate ‘di porrè in armonia i grandi poteri dello 
Stato: e ciò va bene; ma innanzi tutto bisogna che l'armonia di 
questi grandi poteri non si stibilisca a danno della costituzione. 
lo avrei voluto mantenere il dibattimento nelle reg'oni più elevate 
della discussione, ma ildiscorso del sig. di Vatismesnil non me lo 
permette. Mi duole assaiviti doverlo dire, mi sembra aver egli, 
contro il suo.solito, abbassato il dibattimento, © 

Il progetto di governo stabilisce ch aramente e francamente la 
quistione di domicilio, e vi sì propone di rigettare senza più quel 
progetto di Jegge senza entrare i Lee quistione di principio, 
salvo il tornare a «liscuterda, fra pochi giorni in proposito della 
legge piangere. ciò decoroso ? D'altra parte, a qual pro que- 
svuggioriamento quando la costituzione si spiegò ip mado sì for- 
male, e 'ecide senza rambagi la quistione del Aoniertio? Aprite la 
cosvtuzione; vi dice essa che quando si trà'ta dell'elezione mu- 
nicipale l'elettore dourî estere domiciliato? In quanto alla ele- 
zione politica, niuna menz one vi sj fa del-domicilo: 

Qui l'oratore cita Montesquieu il quale disse che it una demo- 
crazia la costituzione dee regolate. it modo di elezione; La 
priuna uista fatta sulla-rivoluzione è la Legge del 54 maggio, 
è l'opena della reaz one realista; Non mai.il domicilio fa conside- 
rato come condizione di suffragio, ma qual.mezzo-di comprovare 
l'identità .dell'elettore; voi non voleste purificare il suffragio uni- 
versale, ima bensi voleste abbattere unigran numero di elettbri. 
(Benissimo! a sinistra) | 1 

lo non.yoleva entrare in questi sviluppi; 1 sige di Vatimesh1], 
di cui rispetto il carattere & 1 talenti, è quegli che mi ci strascinò. 
Non già con 7 milioni di voti, non già con tire milioniyve» nep- 
pure con un milione voi ristaurerete fa monarchia, è forza discen- 
dere a 200,000 elettori. 

Voi non vip pig gare, ben Jo spero; la democrazia è 
l'avvenire del mond, "CO endo il perchè degli sforzi che voi 
fate contro la rivoltiziene; ma noi che crediamo essersi fatta que- 
sta rivoluzione per l'avvenire della società, noi riconosciamo che 
eranvi negli atti del governo provvisorio é0iè da discutersi, i 
centesimi, le finanze, le ca-se di r.sparmio, Quello che non è da 
d:scutersi, quello che fecero di buono e di grande gli uomini del 
goveruu provvilorio, è il suffragio universale! ‘Applaus a si- 
nistra) l i 00”! : 

Il sig. Duru ci ha trattati «a filosofi; egli inventò la parola di 
suffragio illimitato. Che volete voi dire con ciò, e comp: endete 
voi stessi ciò «hedite? Vogliimò noi ammettefe al voto i fanciulli, 
le donne, gli adolescenti? No; noi lasciamo alla filosofia le cose, 
le teorie illimitate; alla politica le teoriè limitate è pratiche, il 
suffragio n confinclare dar 21 anni. 

Ma che? dite vo', si vuole che all’uscir dal collegio, i guri 
vengano a sedersi daccapto ai vecchi che. hanno già un piè nella 
fussa, sul pero del: collegio elettorale ?)Sì, è questa appunto la 

e 


bellezza del suffragio universale, che-.fa sedere: sul banco istesso 


.) colui che entra nella vita, accanto dell'uomo incanutito nell’é- 


sperienza degli, affari, accanto di quello che ha già un piede nella 
della democrazia è il livello, un. gran livello 
abbassato su tutte le teste; il che non impedisce che si facciano 
grandi sforzi per elevarsi al di sopra di questo livello. Se la tegge 
del 54 maggio fosse stata inscritta nella costituzione; io l'avrei 
rispettata sino, a che se me facesse il rivedimento; ma io non Ja 
trovai, bensì vi trovai il suffragio universale.come è compreso 
nella proclamazione del governo provvisorio... 

Da oggi innanzi, diceva quella proclamazione, non yi sarà più 
proletariato. Ogni. pervenuto all'età v rile è cittadino, ogni 
cittadino è elettore. Non vi è.cond. zione di domicilioye ben presto 
il termine, di sei mesi, mercé, la rap‘dità. delle comunicazioni, 
parrà an segipin i lungo. (Interruzione) Jl sulleagio univer- 

poleone Bonaparte, l'uomo vostro fino a 
ler!, 

Voce a destra. Oggi è'il vostro.  - 

Presidente. Egli è presidente della repubblica; e quindi lv è 

tutti. ° | | 

Michel (di Bourges). Quando trattasi d'unuomo che è il pré- 
sidente dello re riva se egli fa alcuna cosa che rafforzi l'or- 
dine e À libertà, io sono con lui, e me ne glorio. (Applausi a 
sinistra 1 aa, 

Lo atore cerca di dimostrare che i membri della costituente 
non considerarono mai il ‘domicilio come condizione dell'eletto» 
rato, Si rigettò il domicilio, come il censo, poichè il domicilio.è 
la materia, e l'elettorato è-10 spirito. E quando i) potere viene a 
iun..provvedimento che. ristabilisca peer ag di io 
‘@&0 è jl primo dei poteri. (Risa a destra)» prart 
alleville. Voi voleste porlo in accusa. « . 1» spl 
Michel (di Bourges). Voi uccideste tre ‘milioni di coscienze. 
0i stessi proclemaste che tre milioni di elettori erano indegni, e 
che vi aveano conferito un mandato senza avere il diritto di con- 
ferirvelo. Coloro che segnitonno lo spirito della rivoluzione Di 


dico 
D 








ettetenii' di dirvi perchè voi  faceste Ja guerra al suf- 
fcagio universale. Dovrò io dirvi a qual timore, a qual pericolo 
voleste ovviare? AI pericolo ili. perdere i vistri seggi nel partà- 
mento, (Applausi a sinistra) Ciò che vi fu di sgomento si è che 
la di < blica si rassodava, e che il proletario dava, la mano. al 
horghese. (Risa e bisbiglio) TIVI | 

Forseché andreste sino a pretendere che quando, l'elet'tore non 
pensa come voi, egli perde .;l suo, diritto all'elettorato ?. To avrei 
ven compresa la vastra.legge dopo,il 13 giugno, ma non, dopo 
1125 marzo, quando il popolo. erasi mostrato prudente fino, all 
eccesso, peroechè alla proclamazione del suo trionfo ei si astenve 
ilall'applaudire per non umiliare i vinti. r 

In. una repubblica l’obbedire al una legge che non fu da noi 
fatta, si è un operare da seh'avi. Voi. dite che non wolete,, cedere 
alla nrimaccia? Ecchè? To passo perla via, veggo ardere la vostra 
casa; grido” al fuoco! Evn dite che io vi minaccio. (Mo- 
vimento) i va; 

Ah no, quando noi parliamo di guerra civile, di quella terri- 
hile sventura che nasconde dietro a sè tutti è ma'i, non ègià per 
minasciarvi ma per istornarla, ; Er ” 

Venendo a parlare del messaggio del presidente della repub- 
blica l'oratore esamina se vi si sno pensieri ambiziosi ‘dietro alle 
paro'e del messaggio istesso. Il capo del potere esecutivo, elibe, 
come roî, una giGtentà Dr Lai ge 

Quando Lnigi Napoleone vorfessò ‘i sunî errori, voi creleste 
alla‘sua sincerità, Ed ora che egli viene a dite al popolo: Vi rc- 
SLituisco ciò che vi tolsi, voi nonJo credete più sincero? (Itumòre) 

Io suppongo che quanto ho.detto, e..i pe sieri, del capo del 
po'ere esecntivo sieno im errore, è'ha voi soli Siate hella verità, 
ma in fin de' conti è forse un nulli l'evitàre un'occasione di guerra 
tra i figli della stessa patria, i i ia è 

Qui l'oratore rammenta l'eredità della d gnità di pari sacr:fietità 
dopo il 1850 alla paura dellè divisioni, e tà schiavità mantenuta 
in America nell'interesse della para, E voi, soggiunge. non vorreste 
farealcun sacrìfizio alla ‘pace pubblica? E che? pocanzi un uomo 
eminente fra voi ha detto: Bisogna cha la legge sia modificata ; è 
quando il potore. esecutivo viine: a riparare un'ingiustizià, che 
farete voi se altri elettori vengono con in mano vil messaggio tel 
presidente della repubblica a dirvi: Noi vogliamo votare? © — © 

Ammettete voi che l'elettore escluso non dica a co'oro con dui 
votò alcun ten;po addietro, e che vedrà in fazione, come guariia 
nazionale, presso l'urna per difenderla: To votava con voi, or fa 
due anni; non ho demeriti, e voglio votare anche oggi. 

Ho sentito parlar d’una spada per troncare il node gordiano 
slell'attuale stato di cosa; Qual è la spada che allor si farà innanzi? 
L'esercito è la spada; e. se. un Cromwell.trionfa, voi avrete un 
protettore; se un Montk, ‘vrete Enrico V; se Napoleone Bona- 

arte; avrete l'impero; se Otone, Vitellio o Galba, avrete il 

sso-impero. 4 e 
| Daviel, ministro della jiustizia! Ad non necetto, per l'onore 
ilel mio paese, veruna delle. predizioni cen cui si è terminato rit 
discorso del preopinante. RTP ME TIR 

Dopo alcune alire parole del ministro Daviel, interrotte spesso 
dai rumori «ella destra, ed.alenna osservazioni del sig. Daru. in 
conferma, del suo rapporto, si passa si vati.per decidere se.il pro, 
getto di legge «elettorale presentato dal governo debba pas.are 
alla seconda deliberazione. at tallte DAROZE 
Il risultato dello squittinio fu da noi \ accennato nella Gazzetta 


d’ieri. 4 RI A 

— È giunto a Tolone l'ord.ne di fur partire immantihente una 
flnitiglia perle coste del Marocco. Essa andrà a faré, dicesi, uh 
apparizione su quelle coste inospitali; (per esercitate rappresaglia”! 
verso quel paese che non diede alla Franoia le soddisfazioni ri- 
(Irieste in:necasrone del naufragio d'una nave mercantile su quelle 
coste, la quale fu depreduta dagli abitanti, di, 

fregate a vapore il Gomer, il Sané e la corvetta il Catone,’ 

sono designate per far parte della speilizione, e si tengono pronte 
a salpare, I viceommiraglio Dabourdieu .comanderà questa 
flottiglia, 


BELGIO 


Bnossenurs, 12 novembre. La Camera «gi rappresentanti tenne 
oggi una seduta brevissima, in cui si prese ad esatm'naré il pro- 
getto di revis one del coilice penale, A a 

Non v'ebbe discussione generale, perchè tutti sono ‘d'accordo 
sulla necessità di una revisione del codice penale. © 

La Camera ha a.lottato successivamente i sei primi articoli che 
lefiniscono i ,erimmiy i delitti e le rontravyenzioni, e che vconten» 
kono viral sip generali. Essa pervenne! al til, 4 in .o0-., 
cassone del-quale si produrrà;  dicesiy la questione della, pena; 
di morte: la contnnazione dei dibattimenti fu rimandata alla; 
prossima» torrata. sr FIAS. 0 hg (ale 

If PAESI BASSI. °_° agito 

Asa, 14 novembre. La relszione de'la sezione centrale: del hi-.. 
lancio proponeva al governo d'instituire nel dienstero degli affori., 
esteri una divisione specials del commercio; soggiungeudo, tut- | 
tavia che non si des dere una insuluzione che gravasso molto il, 
tesoro, Il ministro degli effari esteri dichiarò che converrebbe in 
(uesto caso forinire un slicastero speciale del commercio, che di-., 
rigerebbe i Javori di utt gli altri dicasteri relativi al. commercio, . 
ina Je.cui spese sarebboro senza dubbio/assai notevoli;; 1 ©. 

All. alcune. interpellanze relativa agli attuali risultamenti della 
puoya legislazione marittimi dei Paesi-Bassi, 11 governo rispose, 
che il numero delle navi poste in mare e, di quelle costruite nel 
paese si è molto ar cresciuto; che in seguito. la bandiera, olandese 
perla navigazione, indiretta gode di già dell'assimilazione alla, 

anliera nazionale in Inghilteri#, in Austria; in Prussia e negli; 
Stati lello Zollverein, in Russia, Danimarca, Svezia e Norvegia, 
nel: Mecklemburg-S; hwerin., Amburgo, Brema, Lubecca, nella 
Sardegna, in Greria, nel Brasile, nel Chili, nella Venezuela e; 
nella Nuova Granata. Gdl! I 

Un trattato venne ino'tre conchiuso col. Belgio. dove sussista , 
ancora il sistema d fTerenziale; sono in corso trattative cogli Stati», 
Uniti dell'America Settentrionale, «col'a repubblica, delle Isole 
lonie e di Costa-Rica, e finalmentecolle Lote Sandwich, Il gun, 
verno però teme di non ottene-e dagli Stati-Uniti d'America l'as 
similazione della, bandiera, pel cabotaggio; dichiarò finalmente ,, 
che,le trattative rollo Zallve:cin si proseguono attivamente... 

Sul desiderio della Cimera, il governo promise di esaminare ., 
se si dovrà ristabilire Ja legazione, dell'Annover; soppressa già da., 
qualche tempo, ià. guru ey 

All'appoggio della somma di 44,000 fiorini per la legazione 


del Belgio; che la relazione propone «li ridurre a ito 9 da 80%» 


verno ne. che l'inviato neerlandese: a Brusse | 
Mag fior., altri 2,000 fior. HLennipoggio: fiorini 4,500. 
ver Fpese prc ar signo De te el 
russelles godevano, quello. d'Inghilterra di um, 2) 
mento di 60,600 fiorini: quello di Frane ja di 20,550 fior., quel'o 
d'Austria di'27,400 flor., ecc. | PESI VA i 
T'ultiviu la commissione’ persiste nell primitiva sua proposta.. 
— L'invato straordinario e ministro plenipotenziario dl Dei Î 
terra presso la corte fai Paesi-Rassi, sir Edward Cromwell DS-. 
browe, il dale morì all'Aja il 29 ottobre p. p, e le cui esequie 
furono gal: ur COR Arene Pagin quan 190 i "tto 0 |“ 
era nato in Walton-HaJl, Des re, se LAI Lee 
fas crossovamento deputato poRdtainte del Desbyshire, gin, 
alla legazione di Lisbona n 


el 1814, nella Svizzera nel 4822; 


ciricato d'affari in Russia. nel 1825; ministro plemipotenz ario 
pe Vr ttberg ne 1120 ed ‘n Svezia Del 1839, e dopo il 1855, 
nei asi» ngi. APRI : i a ‘Rolter- 

Il corpo di sir Edward Disbrowe sarà vato da RO vere. 
dam ae o: residenza natale di Wil ice a ia dar du 
figli del defunto e dal luogotenente generate de tuyl!. 


“— L'Handelsblad aveva annunziato la prossima organizza- 





diatamente smentita. La Gassetta di Colonia fatta fede in 


questo modo; alcuni membri. della Camera ebbeto' uh abboccal: 


mento: col ministro degli affari’ esteri; ‘al quale spetta anche il 
dicastero degli affari del culto eattolico, e gli chiesero se ‘il go- 
verno prevedeva ìl termîné prossimo della condizione anormale 
in cui'sî' trovava la Chiesa cattolica nei Paesi-Bassi. 

Il ministro rispose che il governo aveva solennemente dichia- 
rato che la Chiesa cattolica era libera di ordinare i suoi proprii 
affari in quel modo che stimava conveniente, rimanendo entro i 
termini della-legalità; ‘e che il'governo ‘non intendeva di farle 
ostacolo in veruna maniera. 

In seguito a questa dichiarazione, il Santo Padre avrebbe potuto, 
se voleva; fare quelle proposte che credeva utili; ma il governo 
Peo dover assumere l'iniziativa delle comunicazioni uf- 

c'ali. 

Tuttavia il governo crede che la Santa Sede non tarderà a fare 
delle proposte in ordine all’ ordinamento ecclesiastiéo. 


SPAGNA: 

Maprid; 9 novembre. La Gazzetta di Madrid pubblica un 
progetto di legge in data del 5 novembre » che specifica le varie 
penalità che, conformemente al codice penale, saranno incorse 
dalle persone che si renderanno colpevoli d'atti contrarii all’eser- 
cizio del diritto elettorale. L'articolo 9 ed ultimo di esso pro- 
getta è così concepito: «Il congresso può ‘ternporaneamente pri- 
vare del'dirittovelettorate tattò ufi distretto 0 ‘na sezione di que- 
sto distretto, ove nelle elezioni avvenga alcun tumulto , 0 che il 
carattere e la ripetizione d' atti punibili abbiano cagionata più di 
una volta la nullità manifesta di quelle e dichiarata dal congresso. 

— Si legge nel Constifutronnel del 14 : , 

Il maresciallo Narvaez; duca di Valenza, partì ieri per Ma- 
drid.' OMsialmente chiamato dal ministero, a fine di trovars” 
presso S. M. all'epoca del suò parto , e ardentissimumente desi 
derato da tutti i suoi amici politici, il maresiallo non esitò a porsi 
in viaggio.senza il menom) indugio. 

Il di innanzi alla sua partenza, andò a prender congedo dal 
presidente il quale rimise ai due aiutanti di campo del mare- 
sciallo , i colonnelli Enriquét è Villate, le insegne d'officiale della 
Legion d'Onore, 

INGHILTERRA 

Loipni, 13 novembre. Si legge nel Sun: 

L'apertura ilel telegrafo elettrico fra Londra è Parigi era annun- 
ziata per oggi; e ciò non ostante nulla sembrava ancora preparato 
per questà importante operazione; Molte persone, che chiedevano 
d'inviare degli annunzi i Parigi, ebbero in risposta che non Si 
potevano trasmettere che sino a Douvres, Nondimeno , dopo ri- 
petuti richiami, si consentì a tentirne l'invio per l' intera di- 
stanza : ma nel momento di mettere sotto i torchi , non possiamo 


affermare se quegli annunzi siano stati trasmessi con buon ri- 
sultato, 


— Si legge nel Times: 

La mortalità si era notevolmente diminuita durante |’ ultima 
settimana di ottobre. Ma d'allora in poi (forsea motivo del grande 
abbassamento della temperatura ) essa si elevò nuovamente alla 
cifra presso a poco del principio del mese ultimo, Dal 4° all'8 
ottobre morirono a Londra 939 individui. La media delle dieci 
settimane corrispondenti degli anni 1841 a 1850 era di 967 : ma 
la popolazione si è accresciuta dappoi quell'epoca , 6 se noi po- 
niamo la media in rapporto coll’ aumento degli abitanti, essa 
sarà di 1064. Compariamo colesta cifra a quella della mortalità 
della settimana ultima, ed avremo una diminuzione di 75 decessi. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — IntgnNo. — Torino, 18 novembre. 

S. M. il Re Vittorio Emanuele ha tenuto domenica al sacro 
fonte battesimale., nella R. Cappella. della. metropolitana di 
San Giovanni, un figlio del sig. cav. Ettore Galli della Loggia, 
ufficiale d'ordinanza di S. M. AI neonato furono imposti i nomi 
di Vittorio Emanuele Eugenio Maria. 

— Firenze, 415 novembre. Leggesi nel Conservatore Co- 
stituzionale > Ci scrivono da Parigi in data del 9 che i 
signori. Vincenzo Malenchini e Leonetto Cip-inni, sfidatisi a 
duello, si sono battuti allo squadrone. L'uno e l'altro è rimasto 
ferito, più gravemente nel volto il Malenchini, il quale è a curarsi 
nell'ab.tazione tenuta dal Montanelli, dove riceve le cure più af- 
fettuose dell'amicizia e dal Montanelli, che gli fu padrinoy.e dai 
molti esuli cheaccorrono.a ‘offrirgli assistenza e consolazione.» 

— Pisa, 13 novembre; Si legge nel Costituzionale : 

Il imunibipio di Pisa” nell'adunanza di ieri mattina lia delibe- 
rato di ricorrere al consiglio di Stato contro la decisione di que- 
sta prefettura, che annullavait: partito magistrale relativo alle va- 
riazioni accadute nella nostra università. Ha inòltre deliberato 
di offrire al governo di concorrere del proprio alle spese che po- 
tranno essere necessarie per-mantenère ‘in Pisa l'insegnamento 
che, a forma del decreto governativo, dovrebbe essere ‘trasportatò 
a Siena. E finalmente ha deliberato di rimettere.al governo un 
indirizzo coperto di sopra a mille firme, col quale Si préga il mu- 
nicipio a impegnarsi, calorosamente. onda l'università ‘mon venga 
smembrata e nonsieno distrutti tantivatili insegnamenti. Il dî 12 
cominciarono le lezioni. Un professore aveva un: solo scolare. Fi- 
hora i rassegnati in tutte le facoltà quì: rimaste non :sono:che:21. 

— Homa,;12 novembre: È giunto in Roma il conte di Lutzow, 
Bià ambasciatore d'Austria presso la: $: Sede. 

s_.Il giorno 9-giunae in Roma, proveniente tà Napo'i, il signor 
Thfyes segnetario della legazione prussiana. 

— leri la figlia di S. E. il sig. Buttonielf s ambasciatore di 
Russia, presso Ja 8. Sede;-morta i] giorno 8 del corrente, fu tra- 
sportata al sepolcro con quegli onori dovuti al suo grado. 

Ill “di Napoli partirono ieri mattina alla 
volta di Firenze, dà : 

— Il Tevere.nella scorsa notte rientrònelle sue sponde. 


Faavcia. Leggesi nella Pazrie.; Il sig, Blondel non accetta il 
ministero delle finanze. Questo rifiuto trae seco naturalmente un 
rimpasto nel personale del gabinetto del 27 ottobre. 

— Nella seduta d'oggi il sig. Lagrange ha fatto le già annun- 
ciate interpellanze al ministro dell'.interno sulle riunioni elettor 
til suo,wiolento discorso, in cui si è lagnato che per 
ordine della” pollizia fosse ‘impedità un’ adunanza elettorale del 


nbef) 


@ protesta contro le parole sulaai enni jdae del pr ina (CN 
Madier di Montjau replica viva MUTATO ell (Mio, 
e appoggia le querele del sig. Lagrange contro i rigori della 


(il Bid le Gi ee 





| 


| 





azioni ;.il ministro Therigny dà le occorrenti len', 


polizia. 3 e È Va 

Tutto questo-dibattiménto è pieno d'interruzioni, di chiamate 
all'ordine e di; gridi tumultuose,; L'assemblea finalmente pro- 
nuncia la chiusura, e passa all'ordine del ‘giorno sulle inter pe'- 
lanze del sig. Lagrange. 

Di Montigny chiede che sieno rimandate alla commissione si 
amministrazione interna le proposte dei signori Raudot, Creton 
e Laborde relative alla legge elettorale. 

Barthélemy-Sauvaire domanda egli pure il rinvio alla com- 
missione municipale delle proposte dei signori Failly, Laroche- 
jaquelein, Saint-Rormme e Rigal. 

Larechejaquelein ritira la sua preposta, essendo questa, ei 
dice, divenuta inutile. 

Il presidente consu'ta l' assembieà che a gran maggioranza 
pronunzia il rinvio di tutte le proposte elettorali alla commis» 
sione di amministrazione interna, (Rumori a sinistra ) 

Vitet legge il suo rapporto della commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di risoluziona presentato dai questori. Questo 
rapporto conclude all'adozione. Esso verrà distribuito lunedì, e 
la discussione s° impegnerà immediatamente sulla quistione d'ur- 
genza, 

— La commissione dell'amministrazione interna ha del barato 
oggi sulle modificazioni da fare al titolo dell'elettorato che sarà 
staccato dal progetto di legge municipale per essere esaminato 
lunedì dall'assemblea.» 

La commissione ha mantemito i principio del domicilio trien- 
nale, ma essa modificò parecchie disposizioni, e hà deciso princi 
palmente che la notorietà comprovata da una commissione basterà 
pel domicilio d'origitie, talchè i cittadini i quali non avranno 
lasciato il loro paese nativo saranno di diritto elettori, 

— Leggesi nella Gazelle da France : Nella notte scorsa si 
trattò di nuove combinazioni ministeriali. Si fecero 
varie persone appa.tenenti alle opinioni simili a quelle dell' ul- 
timo ministero. 

— Leggesi.nella Palrio A La nostra edizione, della sera di do- 
menica (46) conterrà la listà esatta dei numeri vincitori della lot- 
teria delle verghe d'oro. 

Notizie della Borsa. Il movimento di ripresa che si dichiarò 
ieri sui fondi pubblici ha fatto notevoli progressi.alla Borsa d'oggi. 
Lo scoperto è stato sorpreso, e i molti riscatti forzati che oggi si 
operarono, hanno determinato un aumento di 4 0/0 sul.5.0/0, e 
di 45 cent. sul 50/0. Un nuovo sconto di 412,500 fr. di rendite 
5 0/0 e di 50,000 fr. di rendite 3 0/0 ha contribuito al movi= 
mento. È corsa voce che il precedente gabinetto possa tornar 
quanto prima al potere, 

Ineuiterra, Londra; 14 novembre. Si legge neliSun: 

Il telegrafo tra Parigi e Londra è in piena attività. Gli annunzi 
urgenti, relativi tanto ai corsi dei fondivpubblici che ad afl'ari 
privati, sono sull'istante trasmessi,; e da risposta arriva con rapi» 


dità incredibile. La rottura del filo a Douvres. è tuttora: causa di 


un gran ritardo; ma allorchè sarà riparata, la comunicazione sarà 
istantanea: « 

— legge nella Palrie: > d 

La notizia del vòto dell'assemblea nazionale sul progetto di 
abrogazione della Tegge del 54 maggio, arrivò a Londia giovedì 
(13) a sera mediante un dispaccio del telegrafo sottomarino, 

Nel detto giorro i direttori della compagnia: solennizzarono a 
Douvres con un banchetto, al quale assistevano molti personaggi 
cospicui, la inaugurazione di codesta via di comunicazione. 

Il duca di Wellington, che trovavasi a Douvres, ebbe gli onori 
di una salve d'artiglieria. Il fuoco fu trasmesso: ai cannoni me 
diante scintille elettriche dell'apparecchio telegrafico di Calais; 

— Si legge,nel Sun: 

I fondi inglesi non hanno oggi molta fermezza in seguito della 
notizia della disfatta del ministero francese: ciò non ostante vi 
ebbero poche vendite. 

Aurmaona. Francoforte, (1 novembre. Leggesi nel: Journal 
de Francfort; La commissione nominata per la compilazione dei 
protocolli federali è composta del conte di Thunnyinviato d'Ay- 
stria; del sig. Nostitz, di Sasson'a; Reinhardt, del Wartemberg: 
Marschall, di Badeu; Fritsch, dei ducati sassoni. 

Si fecero alcuni arresti; fra gli altri, vennero arrestati i si- 
gnori Maurer e Bucher, ambidue.pruss'ani. 

— I giornali tedeschi avevano annunziato che l'esegu’munto 
della. decisione della Dieta germanica, che prescr.ve agli Stati 
particolari l'obbligo di porre la loro costituzione in armonia colle 
leggi organiche della confederazione, trovava opposizione anche 
in seno alla Dieta: stesa. La Gaszerta di Voss ‘conferma che i 
delegati del Lussemburgo, e dell'Holstein sono quelli che mag- 
giormente vi si oppongono; e siccome per decisioni di questo 
g'rieré è richiesta l'unanimità dei voti , ne segue che l'invio di 
commissari federali negli Stati -ricalcitranti non potrà in nes 
suna, maniera effettuarsi. 

— La commissione incaricata di preparare una legge generale 
sulla stampa sembra che incontri difficoltà prima ancora chie siano 
incominciate le deliberazioni. La riunione ‘di uomini speciali 
sembra dover essere di bel nuovo differita. 

— Dresda: La Gazzetta di Lipsia anuunzia che il giurì sarà 
abolito nella Sassonia in seguito alla promulgazione lel nuovo 
codice di procedura penale, 

— Annover, 12 novembre, Il re hr ricevuto gli ultimi sa- 
cramenti. 


— Amburgo, 11 novembre; Delle due proposizioni del senato 
da sottoporsi alle deliberazioni della borghesìa, la prima contiene 
un nuovo progetto di legge sulla stampa. Quel progetto poco dif- 
ferisce in sostanza da quello che già venne una vo'ta reietto dalla 
borghesla, 

Daximanca, La Gazzetta d'Augusta dice che 
Copenaghen indirizzòalle potenze estere 
che, conformemente al manifesto 
il governo non mira; punto ad un ìncorporamento costituzionale 
dello Schleswig nel.regno,.di, Danimarca; ma mentre il goyenno 
si tien fermo nel maptenere:un indissolubile vincolo che unisca.lo 
Schleswig alla Dariimadea, si adoprerà parimenti è fiheidi procu- 
rare a tutta la monarchia quelle comuni istituzioni, che sono atte 


il gabinetto di 
Una nota, in cui dichiarò 
del 14 luglio dell’ anno scorso, 


disconosce le promesse fatte allo Schl 
governo danese riguarderà ogni 
ducati dal resto della monarchia come un attentato contro il di- 
ritto della sovranità. i 





Lei | 3 Lorin di una comune rappre- 


za mazionate; per ‘quanto gli sarà lecito anche per que, 


paesi; pei quali :1 ge $s anche,membro della confederazione ger- 
manica. i 


Per quello che concerne gli Stati provinciali, mentre non 


iga iguardo, ij 
len tali ione dei 


Si è con queste istruzioni che il signor Bjelke si recò a 
Londra. ,,_ 





€. Ltonz gerente, 





METTIPICAZIONE. — A 

Nella designazione dei membri com oneati il pina «promo- 

tore della strada ferrata da Torino a Novara (V. Nostra Gazzetta 

num. 274), successe un'involontaria ommessione,. In essi deve 

essere compreso, anche, il, nome , del.sig. ingagnera,gav, Piafro 
Bosso, deputato. i 








BIBLIOGRAFIA 
MONITORE DEI COMUNI ITALIANI _. 
GIORNALE QUOTIDIANO © 00 
di politica, sciense, arti, letteratur + commerci ai 
col doo È alii gli associati di una biblioteca pui LIO A 
di oltre 600 volumi. * 

Il Monitore dei Comwni,italiani è giornale. in gran, formato, 
destinato specialmente agli interessi delle provincie e dei comupi 
dello Stato; porge le notizie politiche del gionno e gli atti ufliciali | 
del regno; riproduce ‘i migliori articoli. degli altri giornali che ;, 
meglio rappresentano le opinioni dei diversi partiti, e dà quoti- 
dianamente memorie originali di dottrine amministrative, giuri- 
diche, di pubblica economia , di scienza militare, e d'ogni altro 
ramo di scienza, arte, letteratura e commercio, bibliografia ed an- 
nunci: Uomini cospicui d'ogni provincia italiana, e di cui dî pub: 
blicarono i nomi nei manifesti ne sono i collaboratori. peri 
poraneamente si pubblica sotto la direzione e colla .collabor ion. 
di parecchi dotti italiani, di cui sono pure già pei manifes pub. 
blicati i nomi, una collezione enciclopedica di oltre 600 volumi, 


di pagine 320 e di 2000 1 pere nel sesto e « 
teri ‘edizioni PALMI) PIL Fanicdaraihi Uta 
vedere ciascun comune di una biblioteca. Questa. biblioteca con- 
iene: 1. Ristampate,o tutte o le principali opere. gli gltre: 900, 
classici italiani, cioè a dire tutto il fiore della nostra letteraiyra,-, 
poetica, storica, oratoria, filosofiva, politica, scientifica , artistica, 
poligrafica; 2. Oltre a 500.opere dì scienze fisiche, naturali, spes: 
culative, matematiche pureed applicata, giuridichey.d'arti bolle , 
agricole,industriali, fatte espressumente scrivere da.illustri inge- 
gnie scienziati italiani , cui si corrispondono non, meno di lire 
200 ital. per ogni foglio di stampa. Ilprezzo cel giornale è di un 
franco Ja settimana, ed i suoi.abbonati hanno gratis .tuttaJa sut- 
detta biblioteca di cui si distribuisce ogni settimana uno dei suin- 
diciti volumi di pag. 520.4 pagamenti sono posticipati , e si 
fanno di quattro.in quattro settimane. Nessun'opera è divtisbuita 
se non compiutamente stampata , per rimuovere ogni pericolo di 
rimanere con opere imperfette) L'associazione durò dodici ‘annìf | 
rimane però in facoltà dell'associato di rinnovare o sciogliere di 


LI 


anno in anno il contratto, dietto preavviso di due mesi. Va appo, } 
sito programma, che insieme al primo numero di saggio del gior- È 
na'e si distribuisce gratuitamente dalla Direzione giornale e 
dai principali librai, marla distesamente del coordi) to s'ste- | 
matico delle opere com Questa biblioteca, dei classici jta- 
liani che si ristampano e de e opere originali già state fiu d'ora 
allogate a cospicui dotti d'ogni provincia d'Italia, î 
TIPOGRAFIA G. PAVALÉ E COMP... © 


ELEMENTI 
DI FILOSOFIA . 


DI 
PIER ANTONIO CORTE 
PROFESSORE. 
NELLA R. UNIVERSITA' DI TORINO 
ad uso degli studenti delle scuole secondarie 


ANTROPOLOGIA IN SERVIGIO DELLA LOGICA 
E DELLA SCIENZA MORALE — LOGICA — METAFISICA. 


PER PARTE 


DELL' AMMINISTRAZIONE 


DEL REGIO SPEDALE GENERALE DI CARITA' 
DI QUESTA CITTA' 


S' invita chiunque voglia attendere alla provwi.ta 
degli infra. deseritti generi di presentare. i relativi 
partiti suggeliati e'sottoseritti alla sur Segreteria fra’ | 
tutto il giorno 15 dicembre prossimo venturo } im se-''» 
Buito ai quali la prelodata Amministrazione sì riserva 
di deliberare a maggiore convenienza del R. Spedale; i 
prevenendo che questi partiti dovranno essere fatti a n i 
tenore dei capitoli di ‘cui si darà! visione ogni giorno 
nelle ore d' ufficio, i 





Pane casalingo . . + 


Paste ordinarie . . |, » 4,7 
Paste bianche fine. . . . 1005 i 
Pastine fine . . . . » ì Ra: 
Semola ._.. . +... + » cane 
Olio d’olivo da mangiare Ù 5 ”» 
Olio d'olivo da abbruciare ” 2,700» 
Carne di vitello .-. . » 13,900,» 
Carne di bue . 3 »_ 30,000.» 
Vino di collina , Ettolitri i 850.» 





| impiegare a censo vitalizio L. 2,200, mediante 
lordabite. estidle. = Dirigorsisall ufficiò del notaiò 
cull.-Perottî ;' in Torino; vicolo di S. Maria di Piazza, 
num. 3, piano secondo. 
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È uscita la dispensa di ottobre 


RIVISTA AMM 


DELLA 


MINISTRATIVA 


DEL REGNO 





Lal | 


NOTA 
Si avvertono i creditori della fallita Caterina Grosso- 
Ruffinatto, da Giaveno, che sovra l’instanza dei signori 
negozianti Saverio Brunetti, e Vincenzo Gonetti, sindaci 
del fallimento, dal sig. giudice commissario avv. Simeom. 
sonosi nuovamente convocati essi creditori per le ore . 
tre pomeridiane del 24 corrente, per la verificazione 
dei crediti. r° 
.Meineri, segr. 
NOTA 
Con iastromento del 9 ottobre ultimo spirato, ro- 
gato dal sottoscritto, ed insinuato a Susa il 25 detto. , 
mese col dritto di lire. 19, cent. 79, come da fede 
Hermil, li signori Gio. Battista Tomatis fu Giovanni, 


SOMMARIO Antonio, nativo di Voghera, e Barbara Bernardo fa 
î ; wa J ds t 3 “A - Ciuri Costanzo, nativa di Meana, coniugi, ambi residenti 
I. Riforma dell' Amministrazione Comunale, Provinciale e del Contenzioso Amministrativo —, Il. (iurispru-. | in Susa , fecero acquisto dal sig. Antonio Guglielmino 


denza Amministrativa — DI. Decisioni è Provvedimenti Ministeriali — 1V. Materie generali.( dei. motivi 
di dispensa degli Uffizi Municipali) — V. Circolari ed Istruzioni — VI. Leggi e Decreti — VII. Cronaca 


» Amministrativa — TI: Nomine e Promozioni. 


La RIVISTA AMMINISTRATIVA viene pubblicata per dispense mensili di cinque fogli in-8.° 


grande caduno. 


PREZZO PER L' ANNATA 


‘Per Torino L. 42 — Per le Provincie L. 414 (franco). 


CILTA D°' IVREA 


APERTURA 





fu Giovanni, nato e-residente in detta città, dei se- 
guenti due stabili.posti sul territorio di Giaglione, re- 
gione della Cornà, mediante il prezzo di L. 500, cioè: 

1. Di una pezza alteno , coerenti a levante un certo 
Brun, a mezzodì i fratelli Favro di Mompantero, a 
sera i fratelli Falchetto, cd a notte Giuseppe Falchetto; 

2. Di una pezza prato, coerenti a levante Giuseppe 
Falehetto , a mezzodì' il«sig. venditore; a sera ‘e notte 
la strada, 


pet ESRI. Copia di quale instromento è stata trascritta all’ uf- 

gta a SI meli e n ore 10 mal DEL dala Jia DoAS di Susa il 2 corrente mese, al 
tutine de rossimo mese di dicembre, si proceder » 10, art. 1520, 0 
agli incanti le la vendita delle pelli e grasce prove- GRANDE ALBERGO: DELLA GRAN BRETAGNA Susa , il 12 novembre Rao: gita ni 
menti dal Civico Macello, durante 1’ anno 1852. * in’ ORINO otaio Silvino ur, 


Dal 4° novembre 1850 al 31 ottobre p. p. il pro- 
dotto ‘delle pelli fa di num. 2028, del peso di miria- 
gramma 2470: più grasce miriagr. 35. 


.CEATTÀ DI CHIVASSO 


L'appalto della triennale illuminazione della città di 
Chivasso , col mezzo di 20. lampioni alla Bourdier, 
escluse le otto notti di plenilunio, venne delibersto il 
42 novembre 1851 a L. 149, 25 per lampione. I ter- 











midi per la diminuzione del decimo, a Last prezzo NOVITA Conso AUTENTICO 
fissati a giorni 8, scadranno con tutto il 20 stesso mese. —_ per contanti pel fine pel fine del 
i fa i / del mese corr. mese prossimo 
EUSENIO COPPO PARRUCCHIERE FONDI PUBLICI (gior. pr.{nella|gior. pr: netta gior: pr. metta 


A tutto il 30 corr. novembre 


Dovendosi definitivamente chiudere il negozio MI- Parrucche intiere L. 12 TRAD — Sic a Livia 80 2579 00 p. 8096 
CHELE MORIS sotto i portici della Fiera , vicino al Faux toupets comuni » 10 cai pa » : /r9 (50,(22. corr, 
confettiere Bass; si darà printipio martedì , 18, alla Detti nuova invenzione, senza resorts MOR 


vendita, a grandissimo ribasso ed a prezzo fisso, di 
tutte le merci ivi esistenti, cioè: | 
Scialli brochés, lunghi e quadrati ; 


Detti artam? © "idem; » FALLIMENTO I Hoizia dif oro oltre te 
* ‘Tagli di veste in seta, damiascate ed unite; , di Francesco Bellino , albergatore all’ pietde del Ca- | || torno siedo lug: 
Ù) 


Detti di Iata ‘e seta, satin de chine , satin-laine, 


+ ‘mérinos; mussole di lana è diversi tessuti ; casa Brogliatti. pesata Ent GE, 
ata 2%; Mt ar pannoviionio i ‘drap, éce. L’ eccellentissimo Magistrato del Corisolato di Torino, pmi 
Cravatte e gilets, © fazzoletti foulards: con. sentenza .d’ ieri ha dichiarato Îl fallimento di detto | ||" fer Savigliano 


Inoltre. verso gli ultimi giorni.avrà luogo }' incanto 
per quelle merci che resteranno da. esitare. 











——————————_mù ne . _ 


via di Po, casa Arnaud, n. 49, vicino a piazza Castello 





I proprietarii della. TRATTORIA ITALIANA ,. già 
dell’ Umivenso, hanno | onore, di rendere avvisati i 
signori viaggiatori che col 4° venturo dicembre apri- 
ranno un Grande Albergo nel locaie della detta Trat- 
toria, notevolmente a:bpliato, coll' aggiunta di varii 
appartamenti signorilmente arredati. 


lisegui.co oggi sorta di lavori in capelli ai seguenti 
prezzi fissi: 


e'seniza ‘eroéchetti |. o . . . 1.0.0) 
Via S. Terosa, accanto alla chiesa di S. Giuseppe, Torino. 


stello di Priocca, in Torino , sezione Borgo di Pò, 


Bellino; ha ordinato l'apposizione dei sigilli; ha no- 
minato giudice. commissario l’ ill.mo signor congiudice 
avv. Michele Antonio Peyrone, e sindaco provvisorio il 





DA AFFITTARE uit 
ALLOGGIO di 4 0 10 camere, con terrazzo, al quarto, | 
piano, via del Senate, n. 4. — Recapito all’albergatore. 


ROMSA DI CORIMERCIO 


BOLLETTINO OPPICIALE a : 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 18 novembre 1851 
















or, 


matt.\dopo bor.|matt. |dopobor.|matt, 





1819.6070 god. 18 .bre 
1831 I luglio 
PRI 4 T.bre 





1860 v. 1 agosto 
1844 5.070 Sard.i luglio! 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. 1luglio 


è 9-1 id 


i i HR : or signor causidico Carlo Magnago, residente. in Torino, per brevi scad. || Per tre mesi 
ds % ed ha fissato  l’ adunanza dei creditori avanti il prefato separi 9 TAMA 
FR i A 7 CL CONTE signor giudicé commissario il 24. del corrente mese, Rraneoforto id Me: | Mit —|-.< 
Ge: vi ‘| ed alle ore 2 pomeridiane, in una sala di consiglio Fiaetpii tree RRi ini VPI Li) DOTI Me cri 
4 i PUTA di detto Ma vg per la nomina dei sindaci definitivi, Loren: Baio DO 2610 — 
i Fiori iv a termine della legge. 0 io I da e li 7 17 a ep 
NEGOZIANTI i ind pi CAVALLI ‘Torino; il 13 novembre 1854, r@ic2 #0 Tote socato oi | PD: % dia 
Annunziano che domani 49 del corr. saranno visibili Avv PED si tire ic 


nelle lora scuderie, corso della Cittadella, num. 30 
Cavalli da carrozza del Mecklemburgo,, croisés, e di- 


versi altri da sella. 


VENDITA, VOLONTARIA 


DS 








Il 27 SPTEROIE novembre si procederà, col.m del | d'alto in basso, colle sue adiacenze e siti d'orto, con Doppia da L. 90 L. 
notaio € l | Albinsio ‘e’ nel di lai uffitio (posto ‘nella lista di prato , situato il tutto nella Dorgala di detto " di rpg 
città di Torino, al piano secondo, della casa Fauzone, | luogo di Malangaro, regione Pramangiardo. s'urana mesa ; 
_si vecohie . è 


Via d'Italia, num. 7), alla vendita per pubblici incanti 
e contemporaneo definitivo delibéramento della cascina 
denominata Remartino 0 Canova, e beni annessi, di et- 
tari 53, 24 (giornate 140 circa), posti in coerenza allo 
stradale di Milano, alla distanza di sei miglia da To- 
rino, pressochè sulla linen della’ Strada ferrata di 
prossima costruzione tra questa città e Novara, e 
divisi im 44 lotti (il primo dei quali giornate 70 cirea 
di ,campi. e ‘prati, quasi simultenenti;, eòm abbon- 
danti ragioni d'acqua), nl prezzo ed alle condizioni 
portati dal tiletto del 30 scorso ottobre e di cui si 
potrà avere visione nell’ uffizio di detto notaio. 





DA AFFITTARE, IN SALUZZO 
tb Pet S.Michele 1852 pirogto 
Antico ed avviato Albergo'sotto l'insegna del GALLO, 
sulla piazza Vittorio Emanuele II, aceanto al Duomo: 
Per le opportune nozioni e trattative dirigersi ‘in 
Saluzzo. dai proprietarii fratelli Giraud ; ed in Torino 
dal signor Paolo Poli, aibergatore delle Tre Corone. 
Ove si desideri anche far rilievo degli accessorii per 
l’ esercizio da albergatore,. l'attuale esercente offre di 
rimettere il.tutto 0, parte a ben modiche condizioni € 


more, concertande, anche prima dell'epoca accennata, 


e———_reerzrzte:r:-,,_,Z._ i 
MA AFFIETTARE alla prossima Pasqua 
Sei camere nei mezzanini, via dei Ripari, porta 
num. 9, — Recapito al portinaio. push 









III 





"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





FATTE ALLA Sp 


| TERMOMETRO CERTIARADO 


NOTA 
Gon instromento 34 luglio u. s.), rogato Galeazzi , 
il signor Carlo. Andreoni del fu cevi buigli nato € 
residente in Torino, riacquistò da Bartolomeo Nepote, 
figlio emancipato del vivente Morizio, ‘nato e residente 
al Malangaro , fini di S. Morizio, di un corpo di casa 


ale atto venne traseritto all’ uffizio delle ipoteche 
di questa città il 7'corrente; e posto al volume 362, 
casella. 447, v 
Torino, il 12 novembre 4851, 


N NOTA 

Con atto del 23 maggio 1851, rogato Rastelli notaio 
a Viù, Pietro Begnis fu Domenico, nato e domiciliato 
a Apeegesi provincia di Bergamo, vendeva alli Ales- 
sandro Cattoechio, Giuseppe Benedetto e Pietro Chio- 
vatero di Viù, due edilizi, ossia. fabbriche. per fondita 
di ferro coi. siti adiacenti ed attinenti, e compresi tutti 
gli utensili tarito affissi cho.,non, posti in detto luogo 
di Viù, regione del Ponte dei Molini, sotto le coe- 


| renze il primo del finme Stura e del detto compratore 


Benedetto, e l'altro di Gioanni Andrea Ayres e Bar- 
tolomeo Antonio Teghillo. are 

Il detto atto fu trascritto alla conservaziorie delle 
ipoteche di Torìgo il 18 giugno 1851, al vol. 53, ar-. 
ticolo. 26864, i 

Di detti due edifizi, provvisti delle necessarie mac- 
chine idrauliche per dar moto ad una fabbrica da ferro, 
o ad altra manifattura, s' intenderebbe ora far vendita. 

Dirigersi per conoscerne le relative condizioni, all’ 
ufficio del notaio sottoseritto, in casa Vivalda di Ca- 
stellino, via di S. Teresa, num. 21, ovvero in Viù al 
Sindaco Comunale. LT 

Torino, il 12 novembre 1854. 

fe 19 Guglielmo Teppati notaio. 





ECOLA DELLA R. ACCADEMIA.DI TORINO; ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. © 





Banca n 





ARGENTO ti 
Pe un Ugl'otto di UM Ly, è 


BROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 L. + 


p 
(1) 1 BiglietU sì cambiano al pari alla Banca. 
Ie": VJlllemten 


norsa Di panioi del 15 novembre. 
Il 5 0,0 aperto a 94 , 40, è salito a 94, 75, echiude a 94, 70. 
115 0/0 resta a 55, 45. I STU 
L'autico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 50. 
Le antiche obblig. di Piemonte a 950. 
Le azioni della Banca di Francia a 2420. 


| TEATRI D'OGGI 4» 
CARIGNANO (ove 74/2) Opera: Maria Giovanna, — Ballo: 
Lo Spirito danzante‘: SI a i item 
NAZIONALE. Riposo, vet, ta i Ù 
Domani (48 corrente) andrà in scena il ballo del Coreografo 
0. Rot: — Funerali e danze. a trio, 
SUTERA (7 4/2) La drammatica Compagnia Bassi e Predà recita: 
L'emancipazione del Belgio. Lp da deo 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Suor Teresa, 00 di 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 74/2) recita + L'Atto 





di Fede ovvero 1 Misteri dell'Inquisizione. — Con balletto 


ridicolo: Madama Culidonia. 
GIANDUJA (ore 7) recita: — Una passeggiata a Tivoli. 


{70% 


gii! 





tt 2 BAROMETRO A MILLIMETRI unto AL -DARO&ETRÒ PERO AIAR FEAR | | av pò sisrato DELL'ATMOSFERA i Lia i 9 bs : 
| ore9 ore 5 | ore 9 merzodi| 006.3, |. core 9 por rent —— prreage LR Lg 
___| lina renza ns. re iii mattina Lr sera; . {mattina | Meszodì agora | _ore 9 mattina Fini gi somaro 
Dione 70 755.00. | + HO gt tas uc4l 460] N. E. |EN.E:| Serconvap. © | Cielo velato | Ser. con vap. 
6.» 55,22 | 734 44 | 752 82 48 |-410 0 (443. Blhid Saf 82 79 ss.0. | sis. ] SS.0., || Ser. convap. | Pochi vapori. { Nug. sottili. 
Botang Ja enne aaa saio "T 4 001071" | AIR a 0:"| S:S.0. fi Ser: connp. 1 | Rod Nof: 











Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8 Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di manuati 
postali alfrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Ml prezzi delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


MERCOLEDI 19 NOVEMBRE 





Per Torino L. so dl U 
Perle Provincie . . ©» 46 “b 1a 
Per l'Estero me: ». 50 26° (1) 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 





PARTE UFFICIALE 


REGOLAMENTO INTERNO 
DEI COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuazione, vedi num. 264,265, 267, 268, 269, 275) 


CORSO DI STORIA NATURALE. 


Nel corso di storia naturale generale si dovrà aver riguardo più 
alle leggi della natura, che alle particilarità e caratteri delle 
varie specie di esseri. Si supporranno già possedute dagli allievi 
le nozioni più ovvie intorno alle principali fra dette specie; no- 
zioni che si acquistano tanto coll'osservazione comune, come nel 
corso delle scuole inferiori. Così pure,si lasceranno agli elementi 
della fisica gli argomenti della materia in generale, della forza, 
del divérso stato dei corpi ece, 

Questo corso potrà essere così distribuito: 

4, Dell'aria, in rapporto” all'economr generale della natura; 
sua composizione.» Aria in massa, ossia atmosfera; sua infinenza 
sui varit corpi della superficie terrestre, i 

2. Dell'acqua, sua composizione, Aique dolci e potabili. Acque 
minerali. Acqua del mare. Neve. Ghiaccio, Vapori acque: pell’at- 
mosfera. | 

5. Dellasterra. Forma. D mensioni. Densità. Stato «ella super- 
ficie. Distrbuzione dei continenti e del mare. Principali sistemi 
di montagne. Influenza solare, Climi. Linee isotermiche. Tempe- 
ratuca a varie profondità. Calor'cevtiate. Sorgenti d'acque ter- 
mali. Emanazioni gazose. Lento e graduatv cambiamento di li- 
vello di vari paesi. Terremoti e vu:cani, Teoria della formazione 
delle montagne. Azione dell’aria e dell’acqua. Sedimenti ed allu- 
vioni. Depositi de’ fiumi e «del mare: 

4. Struttura della scorza solida del globo. 

Roccie ignee od eruttive. 

pb. di sedimento. 
» alterate ò metamorfiche. Fasi 

Principali sostanze minerali. Varia loro maniera di esistere in 
natura. Strati, ammassi, filoni, vene ecc, Combustibili non:me- 
tallici (carbonio, zolfo ecc.). Metalli pesanti (ferco, rame, oro eco.). 
Metalli leggieri (alluminio, calcio, sodio ecc.) e loro combi- 
nazioni. 

Della terra vegetale, Suo caratteri. Composizione. Formazione, 
modificazioni cui può essere soggetta. 

5. Degli esseri organici. Loro definizione. Loro'origine. Ac- 
crescimento e fine. Non si formano spontaneamente. Ne esistono 
tante specie quante in origine furono create; Indestruttività della 
materia. Composti organici, idrogene, carbonio, ossigenoyazoto, 
elementi predominanti. Conseguenze «i questa compasizione. 
Struttura dei tessuti. Idea della cellula organica. Sua composi- 
zione, trasformazione, produzione. Proprietà di cui essa dotata, 
Forza vitale. 

G. Dei vegetabili. Composizione delle loro cellule. Della mem- 
brana e del contenuto. Enumerazione e classificazione delle prin- 
cipali sostanze organiche che sì trovano pelle piante. Tessuti delle 
piante. Fibre. Vasi. Ammassi di cellule. Funzioni di nutrizione. 
Organi ad esse relutivi. Ridice. Fusto. Foglie. Ghiandole. Stipo'e. 

Vitiechi ece, Funzioni riproduttive. Del fiore e delle varje sue 
parti. Frutto. So Organismo vegetale in azione. Sviluppo ed 
accrescimento «della pianta. Assorbimento circolazione. Esala- 
zioni. Respirazione, Influenza degli agenti esterni e principal- 
mente della. Ince. Modificazioni della linfa circolante. Aecresci- 
mento «del tronco. Maturazione dei frutti. Delle gemme, consi- 

" derate come nuovi individui. Esposizione della teoria di Gaudi- 
chaud, in confronto a quella di Mirbel. D'onde le piante trag- 
gono imateriali del loro accrescimento. Principi clie p 0 
prendete dall'atmosfera. Principi che devono necessariamente 
prendere dal terreno, Teoria degii avvicendamenti agrarii. Piante 

| parassite. Propagazione delle piante per semi per spore, e per 
gemme. Insesti. Confronto della struttura e del modo di accre- 
scimento e di riproduzione fra piante appartenenti ai tre pricipali 
- tipi o classi. Dicotiledoni ; monocotiledoni : acotiledoni. Ciassifi- 
cazione delle piante. Paragone fra un sistema artificiale ed uno 

— naturale. Definizione della specie, Esposizione del sistema di Lin- 
‘neo. Esposiz one «tel sistema di Jussiea. Distribuzione delle piante 
alla superficie del globo, 

7. Degli animali. Paragone fra la cellula animale e la vegetale. 

‘ Principali sostanze organiche che si trovano nell” organismo ani- 
‘ male. Tessuti. Epitelit. Nervi è gangli. Fibre muscolari. Vasi. 
Ghiandole. Tessuto connettivo. Sostanza omogenea, contrattile ed 
‘estensibile. Parti solide dell'organismo animale. Tessuto cartilagi» 
nèo eil osseo. Uroste dei gambari, Conchiglie. Squame. Corna. 
Penne, eec. Funzioni della vita cagna o vegetativa, di nutri- 
zione e Bliprotuzione. Organi del sistema digerente. Nutrimento 

* degli animali. Sua composizione, Sua provenienza. Teoria della 
‘ digestione. Chilo e sangue. Sistema, circolatorio. Respirazione. 
Calor animale. Secrezioni. Funzioni riproduttive. Diversi modi di 
generazione. Uova. Seme. Animali unisessuali ed ermafroditi. Me- 
tamorfosi degli animali. Generazioni alternanti. Funzioni della 
" vita animale 0 di relazione, Del sistema nervoso in generale. Or- 
i dei sensi. Movimenti. Contrattitità della cellula animale. 

oto ciliare: sue sedi e sua importanza. Azione dei muscoli. Voce. 
Istinto ed intelligenza. Educebitità degli animali. Influenza delle 


vicente diurne e dele stagioni. Classificazione degli animali. Cin- 


rinci pali ischi. Ra 
giu Protozoi. Caratteri dei vertebrati. Principali modificazioni 
°° Mammiferi , ‘vecelli ; rettili, anifibii, pesti, 
Fo IA tig RA edi: i 
elminti e entozoi. Li o 
Caratteri generali dei molluschi: 216 ERE 
Cefalopodi , TORI, pteropodi, conchiferi, tunicati, 
° Caratteri generali dei raggiau : 
Caratteri dei protozoi ; 
Rizopodi, infusorii. 
Di ogni classe di animali si accenneranno i caratteri distintivi ; 
ia la scomposizione in ordini, citando solamente di ogni or- 
: CORSO SPECIALE. 
Il corso speciale durerà cinque anni, e vi saranno ammessi i 
“ stenuto con successo l'esame finale. — - 
dell’ insegnamento sono i seguenti : 
RA + 


divisioni. Vertebrati. Annulosi, Molluschi. Rag- 
ello scheletro. 
“Insetti, crostacei, aracnidi, anellidi, tucbellarii , rotiferi, 
Echinodermi, acalefi, polipi. 
Distribuzione degli animali alla superficie del globo. 
SPRIA: Aia ade. Serina vagirt 
dine alcuna fra le principali specte in via di esempio. 
ovani che hanno compiuto il corso elementare e ne hanno so- 
— Gli og 


2. Lettere italiane ; 
5. Matematica elementare; © È i 
4. Storia antica e moderna, e geografia in servizio 


5. Geografiagstatistica e'commerci ile ; 
6. Disegno ; i 


+ 


della 




















| © PARTE NON UFFICIALE 


‘mumero piuttosto ra 


7. Storia naturale; 
8. Fisico-chimica applicata alle artiz 
9. Meccanica applicata alle arti; 
10. Lingua francese; 
44. Lingua inglese; 
42. Lingua tedesca. | ORALI 
Gli allievi del corso speciale assisterannio alle lezioni di reli- 
gione, di storia e geografia, di storia natutale e di Lingua Fran- 
cese nelle ore e nelle sale 1n cui sono accolti gli allievi ei mede- 
simo anno del corso di istruzione secondaria. } l 
_X corsi di religione e di Jettere italiane, di matematica, di sto- 
ria, di geografia e di disegno dureranno cinque anni. 

I corso di storia naturate durerà tre anni. : . 

Il corso di lingua francese ed il corso di fisito-chimica e di 
meccanica dureranno tre anni. 

Il corso di lingua inglese e di lingua tedesca dureranno due 
anni, | 

Le lezioni dureranno un’ ora e mezzo od un’ era, come è indi- 
cato nell’ orario annesso al presente Regolainento. 

At professore di. lettere juali 

un’ ora € mezzo alla settimana; ì primi qualtro agni del corso 
hanno tre lezioni per settimana; l'ultimo, due solamente. Queste 
lezioni avranno due parti : 

A Proposta e correzione d'esercizi d'invenzione, lettere fa- 
miliari e commerciali, descrizioni, racconti, discorsi ; 

* Comment sui classici italiani si prosatori, sì poeti. 

Farà precedere alla spiegazione di ciascun autore una breve 
notizia dei tempi in cui scrisse, delle opere pubblicate e della 
sua vita. À 

Sul fine del corso darà un riassunto ordinato e corredato di 
tavole sinottiche delle vicende della italiana letteratura. 

Leggerà agli allievi e spiegherà di quando in quando invece 
dei classtei un libro da determmursi dall'Alovtzione e dei varii 
generi di letteratura. 

Il corso di matematica è diviso fra due professori. 

Il professore di matematica elementare per l'istruzione secon» 
daria è incaricato d'insegnare la medesima come corso principale 
ugli allievi del primo anno del corso speciaie. Egli darà cinque 
lezioni alla settimana di aritmetica commerciale e di geometria 
piana, corredata dalle prime applicazioni alle arti. 

[i secondo professore insegna agli allievi dei quattro ultimi 

anni l'algebra, la geometria e la trigonometria colle loro appli- 
cazioni alle arti. 
‘ Il corso, di geometria ‘e trigonometria deve essere compiuto 
nel terzo anno del corso speciale. L'algebra continuerà ad es- 
sere insegnata come sussidiaria alla fisica e ‘meccanica negli ul- 
timi due anni. 


Il professore di storia e geografia darà dieci lezioni ‘alla setti- 


‘mana comuni ai due corsi secondario e speciale, e cinque lezioni 


agli allievi del corso. speciale di geografia statistica e commer» 
ciale, nelle quali, premessi i principu della statistico e i varii 
generi d'industria e di commercio, esporrà. le nozioni statistiche 
e commerciali complementarie delle nozioni geografiche esposte 
nel corso comune, e completerà queste nozioni dichiarando i 
varii centri della industria e del commercio attuale. 

Il professore di disegno, premessi gli esercizi più facili del 
disegno lineare, procederà a quelli d’ornato, al disegno degli or- 
dini d'architettura, al disegno prospettico, al disegno delle mac- 
chine, ed alle composizioni architettoniche. % 

Dividerà gli allievi det collegio in tre sezioni, a ciascuna delle 
quali darà una lezione nel giovedì e »rella «domenica , oltre la 
quale agli allievi del corso speciale darà Te lezioni segnate nella 
tavola della distribuzione degli studi. 

L'insegnamento della fisico-chimica e della meccanica appli- 
cata alle arti comincia sal terzo anno del corso. Il professore in- 
segnerà la fisico-chimica nel terzo anno e nella prima metà del 
quarto ; e la meccanica nella seconda metà del quarto, e nel 
quinto anno: ‘esporrà i principiù della fisica generale neces- 
sari al’intelligenza delle teorie degli impoaderabili, differen- 
done l'ulteriore sviluppo al seguente per l'insegnamento della 
meccanica, 

Applicherà le teorie fisiche alla spìegazione dei fenomeni me- 
teorologici sì importante. par l'agricoltura; e connettendo le 
meilesime alle cognizioni chimiche ordinate in forma di scienza, 
dirigerà le. une e Je altre costantemente allo scopo pratico: della 


L. sua scuola. Delle lezioni di meccanica applicata avrà un modello 


in quelle pubblicate dal cav. professore Giulio. 
I professori di lingua tedesca ed inglese pel metodo d’ inse 


gnamento seguiranno lè norme trasmesse dal Direttore degli 
studi. 


Saranno ancora obbligati a dare almeno tre lezioni per Setti- 


mana agli allievi degli altri corsi, a cui fosse permesso questo 
studio. 


Pei corsi speciali della scienza del commercio propriamente 
detta, e di contabilità commerciale stabiliti nel Collegio-Convitto 
nazionale di Genova con la. Legge del 4° marzo 1850, si osser- 
verà per 
stesso mese ed anno. 
° Visto d'ordine di S. M, 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
Farini. 


(Continua) 





ri ITALIA 
INTERNO. — Torino, 18 novembre. 


R. UNIVERSITÀ" DI TORINO. 


Le lezioni di Chimica applicata all'arte del costruttore 
per gli studenti del quarto anno di matematica e di architettura 
comincieranno venerdì prossimo (21 corrente), e seguiteranno 
a darsi fino a tutto aprile nel lunedì e venerdì di ogni setti- 
mana, alle.ore 2 pomeridiane, nell'Anfiteatro della scuola di chi- 
mica applicata alle arti. ; 

n i Il segr. Scorrier, 





Intorno alla emigrazione: di varie famigli 
nell’ Algeria ebbe hi ic cn liglie della valle d'Aosta 


pmento, Crediamo opportuno di far co- 
quanto da buona fonte ci viene i 

norma dei nostri connazionali i quali av Sfofionai ia 
a quella volta a cercare lavoro : 


« Da qualche tempo a questa da 
vole di lavoranti de' R. Stati, e mas- 


simamente di minatori , nella Speranza di trovare qui impiego € 
guadagnare un salario più elevato i I ladra zia» 
tamente però tutti i lavori, e side TS Tgr » 


giugne nell’ Algeria un 


ane darà 44lezioni princ'pali, cioè” 









ora il Regolamento approvato con R. Decreto del 20. 





essero intenzione di recarsi 





delle mine in ispecie, sono 








€ 
Inrexpenza ProvisciaLe pi SaLuzzo. 
Avviso d' Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autoriszata con Legge 
8 febbraio 1851. : } 

Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 
22 venturo novembresi procederà ia una delle sale di quest'Uffizio 
d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 


sospesi in tutta l'Algeria, e non si ripiglieranno innanzi alla pri- 
mavera: prossima. Questa poyera gente sì trova qui al suv arrivo 
senza alcun aiuto e senza mezzi per ripatriare, porehè 11 governo 
francese non intende di voler più concedere il passaggio gratuito 
sui vapori celo agli operai esteri. » ; 


pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell'ultimo. 


miglior offerente, ed all'estinzione di tre candele vergini, da ac- 


cendersi dopo l'ultima offerta, della vendita dei bem demaniali. 


descritu al numero 54 dello stato annesso a detta legge, con- 
sistenti cioè: , 


Pudere detto del Molino, composto di fabbricati rustici, fa, >. RT, 


orto, prati, alteni e campi, proveniente dall'antico appannaggio 
Savoia Carignano, situato sul territamo di Civaller!eone,. regioni 
Molino, Casa Bianca, Cascinetta, Caros, S. Giacomo, 
$, Caterina , Lagnasto e Braida ; seguato, in mappa sotto gì 
infradeseritt numeri, della superticie complessiva di glothaie 
114, tavole 44 e piedi 5, corrispondenti in misura metrica a 
ettari pis 55, 82, TI, dec conio affittato b sig, Tesio Gm- 
seppe fu Antonio, di Cavallermaggiore, per l'annuo prezzo di 
L. 5740, in forza d'atto 8_ aprile 1848, è scadente ria 
mento col giorno 10 novembre 1856. | 

Attesa l'importanza e l'estensione di questo teniménto, sì espone 


prima di tutto venale nei tre infradeseritti, lotti, salvo a tentare 


quindi gli incanti della sua totalità sul prezzo cumulato del tre 
deliberamenti provvisori, iquali rimaranno però fermi in caso 
di infruttuoso successo di que-t' ulumo sperimento. 
LOTTO PRIMO. | 

Questo primo lotto comprende la maggior parte di detto teni- 
mento, posto sul territorio di Cavallerieone, e sì compone. del 
fabbricato della cascina e degli infra descritti beni , della super- 
ficie complessiva di giornate 97, tavole GG, onore 8, corrispon- 
denti in misura metrica ad ettari 51, 21,25, 28. 

1. Regione Molino — Fabbricato, situato nell'abitato di Caval. 
lerleone, composto di due corpi attigui, con caso da terra verso 
giorno racchiudenti l'aia ai lati di notte: parte di levante, e 
giorno, trovanilosi ai lati di ponente, e parte di levante, chiuso 
da semplice muro di cinta. : è 

La porzione di notte del fabbricato comprende una spaziosa 
stalla con fenile superiore e da. terra in tre intervalli, La 
porzione di levante è composta di due camere al pian terreno, e 


di due altre al piano superiore, edi una piccola stalla a voltini | 


con fenile superiore, aja ed orto; coerenti a levante la bealera del 
molino, a giorno Ja casa comunale, a ponente la.strada pubblica, 


ed amotte le case demaniali: segnato in mappa al num. 55,e © 


parte E, della superfiie di tavole 55, piedi 6. 

2, Regione Casa, Bianca — Prato fra le coerenze ‘a levante 
della strada pubblica, a giorno del-prato della Cascinassa, a pos 
pente di ultro prato dela medesima, ed a notte del prato della 
cascina Palazzo, distinto in_mappa col num. 590, della super- 
ficie «i giornate 8, tavole piedi 9. PD ai 

5. Ivî — Altro prato, coerenti a levante la strada pubblica, 
edalle altre tre parti ti beni deila Ciscinassa, segnato in 


col num. 595 parte , della superficie di giornate 4, tavole Î 5 


oncie 5. i 

4. Regione Cascinetta. — Altro prato, consorti a levante Ti 
beni della Cascinassa, a giorno il gerbido della. comunità, a po- 
nente il prato della Cascinetta , ed a notte la strada pubblica , 
segnato in mappa col num. 404, della superficie di giornate quat- 
tro, tavole oltantatrè , piedi undici, oncie uma. |, 

5. Regione Caros — Altro prato, ta levante li fratelli 
Cirino, a giorno li medesimi , ed il pato Jella Cascinetta , a 
ponente li fratelîi suddetti, ed a notte) comune, segnato in 


tavole quarantadue , piedi dieci, ed onc:e una. 

6. Regione S. Giacomo. — Alteno, coerenti A tre parti Ja 
strada pubblica , ed a ponente li beni della cascina S. Cristina , 
segnato in mappa col num. 405, della superficie di giornate 
tredici, tavole quarantaquattro , piedi nove, oncie tre, # 

7. Regione Morto. — Campo, sotto le coerenze, a levante. 
Vaschetto Michele, e campo della Cascinetta, a giorno l’alteno 
della Cascinetta, e campo 
cem) ed a notte il campo ed alteno sotto deser:tti vlli numeri 
869, segnato in mappa col num. 407 , e parte del num. 559, 


della superficie di giornate diciassette, tavole diciassette , piedi 
sete, oncie una, vw 


8. Regione Caros. — Altro campo, coerenti a levante l'alieno - 


di cui intra, a giorno il campo di cu: sopra al num. 7., a. po- 
nente il campo della Cascinetta, èd a notte il gerbido della co- 
mune, segnato in mappa col num. 559 in parte, della - 
cie di giornate dieci, tavole ventitrè, piedi quattro, ontié (7 


a giorno il cam ra descritto al num. 7, a ponente | 
campo sovra d 


9. Ivi — Alteno, coerenti il e della Cascinetta a Jose 


, oncie quattro. 
campo infra a 
la bealera detta il Rivofreddo, ed a. notte il campo della cascina 
Palazzo, distinto in mappa col num. 548 in parte, della superfi- 
cie di giornata 6, tavole 67, piedi 7, oncie ib 

AL. Ivi, — Campo, coerenti a levante e Leon la strada pub- 
blica, a ponente l'alteno sovra descritto, 
cascina Palazzo, distinto in ma pa 
perficie di i , 
CN. BL 


S. Catterina. — All 
ta 


pigli e edomcie 7... 


i del rtino, ed a notte 
ae marie Priero, istinto in mappa col num. 550, della 
be cadi or ale {1 Cenina 1 7, oncie 10, corrispon- 
3 ggio alla pri descritta pezza campo si pratica 

sa cn lella strada “pabblico, e fon "è gravata da agita 


orto, 


IA alli numeri 648 e 649, della supeeficie di giornate ser, 


ella stessa cascina, a ponente il detto 


Mira desio dl nm; 8, EA cu i co 
mune, segnato în mappa col num. in parte superfi- 
died fe sei, india ortinwirà, edi dtadici "o De 


tro al pesante le Al 
rg rire a giorno Ja strada pubb aaa 


col num, 548 parte, della su- | 
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L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul de d’estimo 
di L. Lio doi: 50, suole Falla pa gl ì ni 
metra Miretti in data 5 gennaio + edo cinau/ 
mento non potrà essere minore di L. 50. SRO vie far. 

LOTTO TERZO. 

Regione Braida po in territorio di Cavallerleone, coe- 
renti a levante lo staricatore del Molino, e Bosco N. 74 del Tipo, 
a giorno il detto Bosco, a ponente e notte il conte Vivalda, di- 
stinto in mappa col N. 684 parte, della superficie di giornate 
una, tavole 59, piedi sei, ed oncie 6, corrispondenti in misura 
metrica ud are sessanta, centiare seltantanove, m.lliare trentas- 
sette. 

N. B. Questo campo già aggregato alla cascina Mokino è gra- 
vato dì servitù di passaggio a favore di altri beni demamiali. 

L'asta di questo terzo lutto sarà aperta sul prezzo .'estimo di 
lire 995 54, come risulta dalla relativa perizia del geometra Tom- 
maso Miretti in data 5 e 26 settembre 1854, cd ogni aumento non 
potrà essere minore di lire 10), 

Per essere ammessi a prender parte santa far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'o bilita per _l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, pagabile a vista, rilasciato appositaraente da per- 
sona notoriamente risponsabile, e tale riconossiuta dall'uffizio 
procedente, ovvero cedole del Debito pubblico di terraferma al 
puro, obbligazioni dello Stato, numerario o iglietti della 

nea nazionale, perruna somma capitale eguale al decimo di 
quella per cui l' immobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto,'o_ mezzo sésto, al prezzo per 
cuì l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni venti succes- 
sivi a quello del ileliberamento , e tale aumento avendo luogo, si 
procederà ad un seconilo incanto, il quale sarà definitivo . 

I prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto cos cui il.del:beramento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in si mesi, colla corris- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l'in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computandi: dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altrò condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze li 50 scorso 7bre dei quali, won che della perizia d'es- 
timo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'ufficio 

’Intendenza. 9 
Saluzzo, il 10 ottobre 1851. 
Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
(2. pubbl.) > li segr. G. B. Catanpni 


| LOMBARDO-VENETO» 


‘Intorno alle deploravil: seragu e prodotte dalle inondazioni 
nel Veneto, leggiamo: quanto segue nella Gazzetta di Venezia 
in data 45 corrente: 

Le notizie cheoggidi riceviamo dai comuni alprstri del Friuli e 
del Bellunese, ov erano state interrotte le comunicazioni , ci 
fanno una straziante pittura dei mali , che li colpirono. 

Ubertosi terreni inondati , case atterrate, ricoltì e masserizie 
portate via, bestiami allegati 0 sepolti sotto le frane: ecco i de- 
sir effetti del rompere 0 traboscar dei totrenti, senza par- 

re d'una calamità che più profondamente addolora , le vittime 
umane, le quali pur trapp» vi si devono piangere. 

, Le comunali amministrazioni accorsero agl'istantanei bisogni , 
Verario sostiene le enormi spese che occorrono alle riparazioni 
delle provincie danneggiate dall'acqua ; ed alla pubblica carità 
dee farsi appello per sovvenir& alle miserie di tanti infelici che 
in una inclemente stagione Janguono esposti alle più indispensa- 
bili necessità della vita, 

LI. R. governo generale approvò l'attuazione diuna colletta 
in ca l'ampiezza del regno a vantaggio di quelle infelici fa- 
miglie. x 
—. Lereverende curie , le RR. delegazioni provinciali è le rispet- 
tive paiocità apbaltezze hapno a promuoyerla con tutti i più va- 
li di È i 







in loro re. ‘ 
Idasari, le bilazionio: cli Vestiti che si raccorratino dalle 
‘oblazioni della pubblica carità, saganno con equa misura distri- 
buiti a: diversi comuni dann ggiati, dove apposite commissioni 
| li dispenseranno ai bisognevoli. 
| Le impadite comunicazioni ci rifandatino le notizie, che ora qui 
soggiungiamo , intorno ai gravi disastri recati dalle acque ‘in 
qualche altro comune del Friuli e del Bellunese: i; 
î y Reni di Pontedebba, aper zii cresciuti i torrenti 
) Pontebbana , Fella , Bombasen, ed altri, e seco volgendo 
| ghiaie e macigni, superarono gli argini e minacciarono grave- 
mente i luoghi abitati, dife-i da pacapatt di legno terrapienati , 
che quegli alpigiani costrussero , abbandonando sotto. dirotta 
pioggia, nell’oscurità&idella mote, le case loro e cercandosi al- 
trave un asito più certo, Le piane delle acque atterrarono i ponti 
e le arginature di quella R, strada recandovi guasti notabili e 
interrompendovi le comunicazioni. 

Li maggior parte dei fondi messi a coltura fu devastata dal 
Fella , ocoperta da ua cumulo di materie travolte dai rivi 0 di- 
Fupate dai mont, per guisa da non isperatvi profitto senza e- 
uormi dispendii, | 
* Quella comunale rappresentanza fa un debito elogio allo zelo 


Fra I.R. gendarmeria, che, vegliando ai pericoli e. alla pub- 


| scoscese dal monte detto il Cò le, atterrò tre case , e rotolandò 


tu ® sa A 
fu raccolto un cada- 
Pella, ù da 





e 





tavano, due sole rimasero ;ncolumi, ed una fu 

ma in tale condizione da disperarne della vita, 

statasi in fondo alla valle, fece una serra, e le nequ 
I tina vi formarono un lag». Gli abitanti abbandonare 
| “torni dappoi che altra frana minaccia scoscet 
| Reso del ponte in 


o Pamsi, 15 n . Diamo qui un sunto del discorso del si. 
Zone Ddtion Berrotinelia veduta U'ieri dell'assemblea nazionale 

In fo un appello alla buona fede di tutti. Quando il progetto di 

presentato dal $ picci che aveva ricevuta. san- 

e te: lavori del consiglio di Stato, fu presentato ali’ assem. 

blea con questa disposizione unica sendatr: « La legge del 54 

maggio regolerà le condizioni della legge elettorale municipale»; 

in quel giorno, per la forza delle cose, nel seno dei vostri uflicii, 






i — Ecco Ja risposta del re: 


zioni elettorali della legge del 51 maggio, chi fu che prese er- 
rore sulla significazione di quel voto ? Certamente niuno aveva la 
pretensione di dire che la legge politica noi direttamente vota- 
vamo; ma tutti comprendevano, avversarii e partigiani della legge 
del 54 maggio, che era quello un avviamento verso le modifica- 
zioni eventuali di quella legge. 7 

Or bene, allora che una commissione di 50 membri, nominata 
giusta un modo eccezionale, in ragione appunto dell’ importanza 
delle quistioni ad essa sottoposte, allorchè questa commissione di 
50 membri, senza risolvere la quistione era almeno entrata in 
quella via di mo lificazioni indirette , per pregiudizio , se volete, 
di modificazioni della legge elettorale politica, mentre pareva in- 
vitare la maggioranza ed il governo ad entrare in quella via ; al- 
lorchè il suo lavoro era stato prodotto innanzi all'assemblea , ed 
una prima lettura era venuta a chiederle un cominciamento di 
sanzione; allora che la quistione trovavasi così impegnata, s: venne 
a proporci in nome del governo, non più un sistema di modifi- 
cazioni, ma un’ abrogazione assoluta, pura e semplice, dichia- 
rando che si voleva restituire un diritto. 

Ducour. Un diritto che riprenderemo se non ce lo volete re- 
stitmre. 

Presidente. Ciò viene a dire: Se Ja legge non ci piace la vio- 
l'eremo. 

O. Barrot. Anzichè dolermi di questa interruzione, io l'aspet- 
tava. Ringrazio anzi l'interruttore poichè rende a ciascuno la ve- 
rità della sua posizione. (Viva approvazione a destra) Sì, e poi- 
chè voi parlate di equivoc:, li distruggete tutti. Voi rendeste alla 
legge votata ieri 11 suo vero carattere e la sua vera significazione. 

Se alcune coscienze oneste, che cercano sempre l'accordo fra i 
poteri, poterono farsi un momento illusione sul carattere e sul 
signifi ato di quella legge, che è divenuta questa illusione? Sì voi 
ben intendevate, con quella legge, restituire un diritto; ma un 
diritto non è restiluitose non quando fu tolto; e da chi fu tolto? 
(Movimento; segni di approvazione a destra; applausi ironici 
a sinistra) 

E vor ora maravigliate che ziasi trovata in questa assemblea una 
maggioranza ..... 

Sain. Di due voti, ed ottenuta con astuzia perchè non si volle 
votare alla ringhiera. 

O. Barrot. Se si votasse oggi, i tre quarti di questa assemblea 
si riumrebb ro. (Vive acclamazioni a destra) 

Michel (di sewrgenie La quistione non è in ciò. 

O. Barrot, Exchè? Voi ci rimproverate che cerchiamo di dissi- 
mulare sotto le apparenze d'una semplice quistione municipale 
una quistione d'alto significato politico; e quando io cerco di re- 
stitumrle tutta Ja sua sincerità, mi dite che in ciò non.sta la qui- 
stione? 

lo era profondamente nella quistione, quando metteva in pre- 
senza le disposizioni già registrate in un lavoro emanato da una 
grande commissione, sul quale una prima lettura erasi già fatta, 
e che collocava l'assemblea ed il governo sopra la via di modifica- 
zioni rispettose per Ja maggioranza e pel governo istesso e d'una 
conciliazione felice, di concessioni da farsi non all’ intimidazione 
ma alla giustizia ed all'esprrienza. (Viva approvazione a destra) 

E quando a fronte d'uno stato di cose parlamentare in:cui tutte 
le.condiz oni del governo rappresentativo, tutte le condizioni 
d'onore edi sicurezza poteano essere soddisfatte, 10 misi questo 
colpo, 1mprevisto anche per voi, che sopraggiunse a rovesciare 
queto stato di cose, e a porre nel luogo di quel sistema di sod- 

isfazione, di moblificazioni moderate e giuste, un sistema di 
avanie contro il parlamento, io dico che il parlax:ento ebbe ra- 
gione di respingerio. 

E dopo averlo respinto ; che gli rimaneva a fare? lo lo con- 
fesso, anche dopo stabilito i' ordine del giorno, l'assemblea re- 
sterà perfettamente libera nelle sue decisioni; perocchè , alla fin 
fine, non si è fatto che mettere all'ordine del giorno una legge 
municipale, che senza dubbio, per decisione ulteriore di cui l'a 
semblea Feslapadzona e libera, potrà divenire» principio etipo 
della legge elettorale politica. (Movimento a sinistra 

Noi noi nascondemmo; a per adesso non cambiamo la natura 
ed il carattere di questa legge. Ciò che noi proponiamo si è di 
riprendere i] nostro lavoro incominciato. : 

Se mi si può rimproverare alcunchè , si è di essere andato 
troppo addentro nella verità delle cose, Noi dichiariamo , che 
domanderemo che i utolo staccato della legge municipale serva 
alle elezioni politiche Voi sarete liberi di rigettare questa dispo- 
sizione, ma non é ineno urgente il votare su ciò che concerne le 
elezioni municipali. Noi non volemmo sancire quel progetto che 
fu per voi il terreno d'un'alleanza col potere esecutivo , alleanza 
ben precaria, imperocchè ieri nel momento stesso in. cui si sug- 
gellava, le vostre grida di collera e di astio facevano presentire 
abbastanza che essa non sarebbe di lunga durata. 


BELGIO 


BausseLLes, 414 novembre. Il re ha ricevuto ieri la grande de- 
putazione dei senato , incaricata di presentacgli l'indirizzo in ri- 
sposta al discorso della corona. i 


Il sighor Dumon-Dumortier, presidente del senato , lesse l’in- 


dirizzo al re. 
$. M. rispose nei seguenti termini: 
.« Signori, 
. « lo sono profondamente commosso dei sentimenti che il se- 


nato mi manifesta. lo sono certo di trovarlo sempre disposto a se- 
condare i miei sforzi pel benessere del paese. Il leale concorso 


che egli promette al mio governo, e che io attendo dalla sua sol- ‘ 
| lecitudine e dal suo patriotismo, è un titolo di più alla mia gra- 


titudine, e consoliderà fra i poteri dello Stato quell'armonia che 
è tanto necessaria alla conservazione della tranquillità ed alla 
prosperità della nostra diletta patria.» 

— Oggi il re ha ricevuto la grande deputazione della Camera 
dei rappresentanti. — | È 

Il sig. Pesimngtny prerdente della Camera, 

«Signori yi " LI 
«Jo ricevo colla più viva soddisfazione l'espressione dei senti- 
“menti dei membri della Camera dei rappresentanti. . 

«Io apprezzo lo spirito di saviezza e di moderazione che la 
Camera arreca nell'esame e nella elaborazione delle leggi. La con- 


formità delle sue mire con quelle del mio governo soccorre effi- 


SA i ‘cacemente all'operosità dei tavori parlamentari ed alla buona di- 
io | rezione de: pubbrici affari, Si conservi q 


i est’armonia e si conso- 
Vidi, ed il paese ne raccoglierà frutti copiosi, ed a' suoi rappre» 
‘sentanti sarà riconoscente dei loro d'sinteressati servigi. 

« Vogliate, signori , riportare alla Camera l'espressione della 
mia gratitudine e dirle con quanta dif Se suo zelo e 
patriotismo. » Mg ti 

— La Camera dei rappresentanti proRstI la discussione re- 
lativa alla riforma del codice penale.Nella seduta del 14 novembre, 
il signor Leliévre propose di sospendere l'esecuzione della pena di 
age quale provvisoriamente continuerebbe ad essere scritta 
nel. 


ice) per un dato tem il 0 sitornerebbs all'e- 
secuzione Vi medesima ; ppi affatto secondo l’espe- 
rienza fattane. — 


Contro la proposta del sig. Lelièvre parlò il sig. Tesch, mini- 
stro della piastiiar di lenza è già fatta, ei disse; dal 4829 al 
1854 non v'ebbe nel. go alcuna esecuzione capitale: in questo 
periodo di cinque anni, la statistica dei delitti, contro cui è mi- 


“hacciata Ja pena di morte, segnalò un incontestabile aumento: 
oltracciò, parecchi accusati, quando seppero che la pena di morte 


nn bd abolita, ma che soltanto se ne sospendeva l'esecuzione e 


tuta benissimo applicarla, dichiararono che essi 


credevano abolita la pena di morte, e che, qualora non avessero 






la quistione politica si è posta innanzi, ed'în occasione detla.leg 
Cierne tei 
Ta 3 i r&spiùge! | 
labdi ss udo abbianto rn Sistema miodificativo delle condi- 







creduto.così7 essi non telibero commesso i delitti di cui trova- 
Vai ine Ù Ra V| 
(I bigi ekceval mne bè l'abolizione impiediata ed assoluta 


‘a pena di morte. La sua proposta fu appoggiata dal signor 
Veydt, e combattuta dal ministro della giustizia, dal signor Al- 
fonso Roussel, relatore della sezione centrale; e dal signor Des- 
triveaux, 

Il ministro della giustizia spera che la pena di morte potrà in 
altri tempi abolirsi: ma il legislatore fa leggi per le generazioni 
presenti, e non par le avvenire: ora i progressi della civiltà 
richiedono che si restringa di molto l'applicazione di quella pena: 
quindi è che il progetto di legge che ora si sta discutendo, sop- 
prime la pica capitale nei nove decimi dei casi in cui era pre- 
scritta dal codice penale del 4840. 

La Camera , non essendo più in numero sufficiente rimandò la 
votazione alla prossima tornata, . 

Sul principio della seduta il ministro degli affari esteri pre- 
sentò il progetto di legge relativo all'approvazione del trattato di 
commercio e di navigazione conchiuso il 20 settembre p. p. fra 
il Belgio ed i Paesi-Bassi. . 


SPAGNA 


Mapnip, 10 novembre, Scrivono alla Correspondance : 

Il sig. Gonzales Bravo si accinge a recarsi all'ambasciata di Na- 
poli. Il nostro governo è stato assicurato da quello di Napoli, che 
un ministro napolitano sarebbe presto accreditato presso la nostra 
corte. 

Oggi nella seduta delia Camera dei deputati fa deposta sul ta- 
volo del presidente la raccolta degli att concernenti la elezione 
di Sueca, come ne avea fatto promessa il ministro dell'interno 
dietro mozione del sig. Esteban Collantes: La discussione intorno 
a ciò è rimessa a mercoledì (48); : 

Dopo ciò, Ja mimorità progressista presentò una proposta, che 
ha per iscopo di far discutere dal congresso i bilanci di ciasché- 
dun ministero a misura che essi saranno discussi agli uffizi. A tal 
effetto, i deputati si riun:rebbero tutte le sere durante tre ore, e 
consacrerebbero queste sedute straordinarie ad esaminare esclu- 
sivamente i b;lanet. , 

Il sig. Maduz svolsera lungo questa proposta. 

Il presidente del consiglio d:ctriarò in nome del ministero, es- 
ser egli dispostissimo a fare tutto ciò che potrà esser utile e ne- 
"erano; a fine di accelerare la discussione e l'approvazione del 

ilancio. 

La proposta della minorità progressista è presa in conside- 
razione. 

— Si legge nella Espana : 

IT 49 corrente, giorno della festa della regina (S. Elisabetta), 
la regina Maria Cristina darà un gran bullo al quale non po- 
tranno assistere il duca e la du hessa di Montpensier' che sono 
qui attesi solo pel 22, 

Innanzi della fine del mese il 


generale Narvaez e il sig. Isturiz 
saranno a Madrid. 


INGIIILTERRA 


Loxpra, 14 novembre. Si legge nel Daily-News : 

La causa del sig. Salomons, minacciato d'una forte multa per 
aver preso parte a un voto della Camera dopo aver ricusato di 
prestar giuramento, sarà giudicati tra alcuni giorni. Sir F, Kelly 
ed 31 sig. Peacock, avvocati della regina, difenderanno il signor 
Salemons, Parleranno per Ja corona i signori Edwin James e 
Bramwell, egualmente avvocati della regina: I principali testi- 
monii saranno l'oratore e gli'scrutatori della Camera de' comuni. 

— Si legge nel Sun: 

La compagnia del telegrafo sottomarino ha pubblicato la sua 
tariffa. Per un annunzio di 20 parole e mezzo si pagherà: da. 
Londra a Calais, 12 scellini, 6d.: a Parigi, 19 scel. 5 d.: a 
Brusselles e Anversa 4 usterl., 4 scellino: ad Aix -a - Chapelle, 
4 sterl., 5 scellini: a Colonia, 4 sterl., 7 scell.: a Berlino 1 sterl. 
12 scell.: a L'psia, 4 sterlino, 45 scellini : a Dresday 4 sterl. 17 
sel "a piane, Pasto e Ceto i lede i. pil a 

onaco. ez ero ilano, 2 sterlini, 5 scellini. 
ba City è $i Merttissima tit tariffo, che è molto al 
disotto de' prezzi correnti de’ telegrafi inglesi. 


— Si legge nella Pafrio : 

La compagnia del telegrafo sottomarino non ha.ancora con- 
chiuso alcun contratto con la compagnia della strada ferrata del 
smd-est, Ja quale, a quanto sembra, vien fuori. con troppo alte 
pretensioni. Egli ne risulta che v'è ancora una leggera soluzione 
di continuità nella linea telegrafica sino a Londra. È a temersi 
che la prima di esse compagnie non si vegga costretta a far co- 
strurre a proprie spese una linea tra Douvres e Calais. 


TURCHIA 


Da una corrispondenza dell'/ndépendance Belge togliamo 
quanto segue ; 


La questione dei Luogul Santi è entrata in una fase novella, 
' 


Quando verificati i Uto prodoiti davanti alla commissione; il 
sig. Lavalette era sul punto di accordarsi col ministro degli af- 
ri esteri sulle basi della partecipazione in comune fra i catto- 
ci ed ‘i greci a tutti i santuarii reclamati dai cattolici. l'impera- 
di Russia, col mezzo del principe Gagarin, indìrizzò a Co- 
stantinopoli una lettera autografa pel sultano, e che il sig. Titoff 
trasmise al sultano in una part colare udienza. 

In quella lettera l'imperatore sapa il sultano e chiede come 
un favore, in nome suo e della sua famigliae della su lisi 
di non andar più oltre in quell'affare e «li non ammettere le esì- 

vze della Francia; e tutto questo coll’aggiunta delle più calde 

teste di amicizia e di devozione, A 
Pi, uesto incidente pose la questione su di un nuovo terreno. A 
ute di quella leitera di un sovrano amico, il sultano stimò do- 
vere pied ne un 
dello czar e raccomandò ai ministri di sospendere i negoziati av- 
viati col sig. Lavalette. Mrt) i 

Questa timo indirizzò vive rimostranze al ministero ottomano, 

e sospese il suo installamento a Pera fintanto che la Porta abbia 


indir "ri oddisficente, 
lesse l'indirizzo. Fidpegi ia indotte 


TI ripa canna abilanp che la Porta adottò parec- 
chi ti intesi a ristabilire l'equilibrio nelle finanze: 
fu prescritta una ritenuta del 40 per cento sugli assegnamenti di 
tutti i funzionari, oltre ad un'imposta straordinaria di 20 piastre, 
e da pagarsi din una volta, da tutti i sudditi dell'impero di ogni 
religione. > Ò Li 

SÌ crede che questo.doppio provvedimento , unitamente al ri- 
tiro delle decorazioni dei funzionari civili frutterà al tesoro una 
somma di 70 ad 80 milioni circa; Ù qual cosa sarebbe, dicesi, più 
che suflì sente per coprire gli arretrati. //0 > 

PAR ASTA x Pia ; 

Inpie. La strada ferrata delle Indie progredisce rapidamente, e 

un gran tratto di essa è già condotto a termine. Gli indigeni 
impazienti di vedere il passaggio del primo treno per quella 
linea, Sì discusse molto da' fogli locali sull'utilità di costruire dei 
ponti a Mazagon e Byculla, affinchè le vie ordinarie possano 
metter capo in questi. punti. La società della strada ferrata si 
oppone a questa dispendiosa costruzione, ma pare che 
ciò e malgrado l'opposizione 
ator gi 


Dicesi che il gove e 
zione che il porno Supremo v trasferito nel nord-ovest, € 


ropriamente a Simla, ove av sede anche il consiglio. È 
trobabile che tale disegno verrà efl'ettua "4 atteso la salubrità 
settentrionali e la 


fi distretto, la sua vicinanza alle fi 


ilità delle comunicazioni con Bombay per la via di Sutley e. 
ell'Indo; tuttavia aleuni sostengono che la posizione 


di Bombay è molto più adatta alla residenza. del governo 
supremo. 


metà di una 


fu incorporato ai dominii britannici con gani, nò pagava più 


valle.chs non aveva riconesciuto mai gli . 


ere in seria attenzione una così premurosa preghiera» 


onta di 
dei più, il governo la es rà 
narala b618 mani fentara® «risolu» 


| territorio posto nella frontiera nord-ot dal Pengiah, che - 













tributo ai Seiks, e all’epoca dell'annessione er 
fatto. Il Bombay-Times del 47 p. narra clie ipoé 
prima gli abitanti chiesero di esser posti sotto; la ji 
glese, e che tale domanda fu esaudita. 

Si è sparsa Ja voce, non priva di probabilità, che il Pengiab 
verrà tramutato in una presidenza indipendente in unione alle 
provincie nord-ovest, e governato da un vice-governatore senza 
un corsiglo. 

Un giornale di Lahore crede sapere che il comandante in capo 
medesimo assumerà la direzione dell'esercito, il quale verrà in- 
viato nella stagione fredda per domare le tr:bù dei monti, e che 
le operazioni a tal fine saranno vaste e decisive. La nuova sta- 
zione acquistata coll’incorporamento della valle del Douro riescirà 
molto giovevole a tale impresa, 

Un carteggio da Peshawur dell'Englishman dice priva di pro- 
babilità la voce che i Condahar Sirdars avessero chiesto l'auuto 
della Persia contro Dost Mahomed, e che lo sciah lo avesse conce- 
duto. Non è credibile, secondo quel giornale, che il monarca 
persiano imt:nda immischiarsi negli affari di alcuna popolaz'one 
abitante la frontiera britannica, non volendo assolutamente dis- 
gustarsi cogl’inglesi. 

. SI vocifera che il governator generale delle Indie abbia inten- 
zione di abolire l'ufficio militare (Military Board), convinto 
della sua assoluta inutilità, e spronato maggiormente a farlo 
dalle lagnanze che tutti muovono contro quell’istituzione. 

, Qualche foglio indiano narra essere stata scoperta gran quan- 
tità di carbon fossile presso Mocha, in Arabia. Questa scoperta è 
d’altissima importanza; per cui si attendono ansiosamente ampie 
ed esatte informazioni sul propesito. 

L'Overland Star dice che in tutti i possedimenti inglesi delle 
Indie regna perfetta tranquillità, sturbata unicamente dal conte- 
gno contumace e violento del governo burmese verso i negozianti 
e capitani inglesi a Rangoon, ove le autorità li sottopongono ad 
ogni specie d’insulti, violenze e disgusti; e aggiunge essere ne- 
cessario porre prontamente termine a tale stato di cose. 

Cina, Scarseggiano oltre l'usato le notizie dalla Cina. Nulla si 
sa di ulteriore sulla famosa ribellione, e l'Over/and Register di 
Hong-Kong seguita a considerarla come cosa di poco momento. 

Avvennero ultimamente parecchi atti di pirateria nelle acque 
cinesi. L'Adelaide fu assalita nelle vicinanze di Amoy e salvata 
mercé l'energia del capitano. Sul naviglio spagnuolo Brillante 
era avvenuta alcun tempo prima una trista catastrofe. H capitano 
aveva preso a bordo un pilota per fare il viaggio da Whampoa a 
Hong-Kong. Trovandosi in quel naviglio una considerevole 
somma di danaro, il pilota progettò d’impossessarsene, .e in u- 
nione ad altri suoi complici, che aveva nascosti, uccise durante 
Ja notte tutto l'equipaggio e gli ufficiali, portò seco il danaro e 
elia il bastimento, che era ancorato a Whampoa. Indi s'im- 

yarcò sopra una giunca e si recò alla costa per darsi alla pirate- 
ria, e si ha forte sospetto ‘che quel mallattore abbia partecipato 
all'aggressione contro l'Adelaide. ; 

Lo stato sanitario del presidio di Hong-Kong (come anche di 
quello delle Indie) è soddisfacente, (Oss. Triest.) 


ULTIME NOTIZIE 


IraLia: Genova; 18 novembre. Col vapore il Capri giunsero 
in questa città da Marsiglia i principi Torlonia e Colonna. Essi 
sono «diretti per Roma. 

— Il capitano del vapore il Dante, giunto questa mattina da 
Nizza, ha recato Ja notizia che la Ville de Marseille, partita da 
Genova il 15 and., da investito un altro vapore francese, denomi- 
nato la Ville de Grace, diretto per Nizza, il quale è colato a 
fondo. 

Non si sa se 


si sieno s'ilvati. 


— Lombardo-Veneto, Si legge nella Gazzetta di Milano: 

S. M. l'imperatore, con sovrana risoluzione del 5 corrente, si 
è graziosamente compiaciuta di conferire al conte Giuseppe Ar- 
chinto ed al conte Ambrogio Nava di Milano,.quali cavalseri del- 
l'imperiale Ordine della corona ferrea di prima classe, la dignità 
di consiglieri intimi con esenzione dalle tasse. - 


Frasca. Parigi, 16 novembre. I tre candidati che l'Unione 
Elettorale deve sottoporre ad uno squittinio preparatorio per l’e- 
lezione del 50 novembre, sono i signori Devinck, ex-presidente 
del tribunale di commercio; Bougenel, generale «li divisione, e 
Marbeau, ex-aggiunto al maire del 4° circondario, fondatore degli 
asîli pei lattanti (créches). dt rog 

La voce ieri d'un cambiamento ministeriale pare aver 

‘ molta probab.lità. Quattro m'nstrì attuali resterebbero, i signori 
Giraud, Lacrosse, Turgot e il generale Saint-Arnaud. 

] nuovi ministri lrsbbaro i signori Drouin di Lhuis, Rouher, 

Baroche, Fould e Magne. 


— La commissione municipale e dipartimentale si è riunita 
ieri per rivedere il testo del titolo Il, relativo alle elezioni mu- 
nicipali, che deve essere staccato dal progetto di legge, è sotto- 
posto nella seduta di domani alle deliberazioni dell’ assemblea. 

Nel sistema della commissione , la legislazione elettorale sa- 
rebbe da ora in poi fondata sopra una distinzivne fra 11 domicilio 
d'origine e il domicilio adottivo. Quanto al domicilio adottivo, le 
disposizioni della I’gge del 54 maggio sarebbero integralmente 
mantenute. Tre anni di residenza sarebbero necessarti per acqui- 
stare il nuovo domicilio. La residenza triennale sarebbe fatta con- 

stare coi modi di prova consacrati dalla legge del 51 maggio. | 
© Il signor Monet aveva proposto di ridurre a un anoo la resi - 
denza, L'emeudamento non fu ammesso dalla maggioranza della 
commissione. nè pai i î; 

In cid che concerne »l domicilio d'origine, crediamo bene di 
riprodurre 1 due paragrafi dell'art. 9 del progetto definitivo della 
commissione: CA i ; È 

« Sono inscritti sul registro-matricola i francesi maggiorenni 
che abbiano soddisfatto sÎla legge del reclutimentò nel comune, 
e vi abbiano conservata la loto residenza; 

« I francesi maggiorenni che abbiano soddisfatto alia. legg e 
del reclutamento nel comune, e che non avendoci conservata la 
loro residenza, sieno venuti a stabilirvisi di nuovo, e vi risie- 
dano da un anno almeno, » ai SIE x 

Sutla proposta «lel sig. Oliton Barrot, combattuta dal sig. di. 
Broglie, dal sig. Heurtier e da alcuni altri membri, la durata 
della residenza, pel caso di questo domicilio d'origine, è stata 
ridotta a sei mest. / rn 
- In quantoal modo di giustificazione del domicilio d'origine, 
‘ dopo una discussione alla quale presero parte parecchi membri, è 

tato deciso che questa giuatificazione risulterebbe dall’ atto di 
nascita, e solamente, in difetto di atto di nascita, dall'inserizione 
sulle liste del reclutamento. | 1 

La commissione ha parimente ammesso, sulla proposta del si- 
gnor Myulin, che i militari delle truppe terrestri e marittime 
ei funzionari giubilati ero inscritti, dopo sei mesi di resi- 
denza, sulle liste elettorali del comune ove Ja pensione deve es- 
sere pagata. — i i 

— La Patrie descrive la solennità dell'estrazione della lotteria 
delle verghe d'oro, e reca tutti i numeri vincitori. Noi diamo so- 
lamente i primi nove. de i 

Il primo estratto col premio di.400,000 fr. è it mumero: 
vito niet 2,558,115. ai 

Premio di 200,000 fr. il numero 0,520,450. y 

Premio di 100,000 fr. il numero 2,017,288. 

Premii di.50,000 fr, il num. 5,285,574, eil num. 2,898,291. 

Premii di 25,000 fr. il num. 4,558,594, il num. 4,752,855, 
il num. 6;472,657 e il num, 4,5383,754. i 


; Serena. Madrid, AY novembre. Scrivonoalla Pat gp ae 
Ilprincipe di Carini, dopo essersi congedato dalle LL. MM,, è 
partito alla volta di Londra, ov'egli si reca ad adempiere le ‘sue 


af. 








l'equipaggio ed i passeggieri della Ville de Grace 


_ 
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al senato, la proposta del sig. Infante d'un voto di bia- 
simo contro il governo, a motivo del concordato, non fu presa in 
considerazione. i ‘ 

— Si legge nell'Hera/dò: 

Un dispaccio telegrafico, inviato al capitano generale delle Isole 
Baleari «al comandante generale di Minorca, annunzia che la 
squadra dell'ammiraglio Parker, composta di 5 vascelli, di due 
fregate e di tre pirvecali era rientrata nel porta di Maone, ove 
soggiornerà qualche tempo. 


Portosatto. I giornali di Madrid dell'A4 corrente novembre 
confermano il trionfo che il governo portoghesa ha ottenuto nelle 
ultime elezioni. Una fortissima maggioranza è ( secondo 1 detti 
Nr) assicurata nella Camera dei deputati al gabinetwò Sal- 

anha. 


IncniLterrA. Londra, 15 novembre. Si legge nel Sun: 

Il consiglio di gabinetto, tenutosi giorni fa, avea per iscopo di 
prendere in considerazione lo stato delle così al Capo di Baona- 
Speranza. Vi fu deciso che si manderebbero, senza indugio, in 
quella colonia, du» ofliciali generali con cinque reggimenti e uno 
Stato maggiore; ma la provvisione definitiva è stata differita. 

— Si legge nel Daily News: 

Il consiglio municipale di Lincoln, dovendo procedere alla 
nomina di un nuovo mayor, ha scelto il sig. Wilson, cattolico, 
il quale avrebbe ottenuto que'la dignità sin dall'anno scorso, se 
in quell'epoca non si fosse temuto, affidando. Ja prima magistra- 
tura a un membro della chiesa romana, di fare, almeno appa- 
rentement®, un atto di adesione alle pretese del cardinale 
Wiseman. : 

— Si legge nel Globe: 


Decisamente la borsa è oggi poco animata: si fanno pochi affari 
sui fond: inglesi. ì 


ALemacna. Corre voce che lu Dieta germanica voglia appli. 
care alfa isutuzione dei giurati la sua risoluzione del 25 agosto 
di quest’anno , relativamente all'obbligo di conformare le costi- 
tuzioni particolari degli Stati alla costituzione federale, 

La Gazzelta nazionale di Berlino dice cha la Dieta germanica 
ha deciso di comunicare ai diversi governi della confederazione 
i lavori del congresso degli uom'ni speciali sulle questioni di po- 
litica commerciale, e di chiedere il loro parere, assegnando il 
termine di un mese. 


— Ecco aleuni particolari sull'affare della flotta germanica. Si 
sottoposero le tre quistioni seguenti all’ammiraglio Brommy, &l 
colonnello Bourguignon ed al tenente colonnello di Wangenheim: 
1° Quale debba essere l'importanza . della flotta tedesca affichè 
possa conseguire il suo scopo? 2° Come debba essere organizzata 
e dee massime *siano da adottarsi in ordine alla squadra nel 
Baltico e nell'Adriatico ? 5° Quali mezzi debbansi impiegare per 
n PERDE organizzazione e per assicurare la conservazione della 

Otta 

Risposero: 1, che la flotta tedesca potrebbe fin d'ora esistere 
come un tutto indipendente; 2. importa che la flotta sia conser- 
vata per proteggere gli interessi comuni della marina mercantile 
tedesca; 5. la cosa è facile attesochè gli Stati dell'Alemagna 
settentrionale si dichiararono disposti a sovvenire alle spese di 
mantenimento. 

La Dieta si dichiarò pure favorevole a queste conclusioni; 
quindi si crede che i primi elementi di una marina tedesca sa- 
ranno mantenuti.. (Corrisp. lit.) 

— I commissarii federali tedeschi nell’ Holstein hanno ultima- 
mente imposto una muova contribuzione straordinaria di 2 mi- 
lioni di marchi sul ducato, da prelevarsi sulli stabili sìrurali 
che urbani; cioè precisamente sui beni che maggiormente soffri- 
rono dopo il 4848 in seguito all’ insurrezione , all’ occupazione 
straniera, alle spese di trattenimento delle ruppe austriache e 
prussiane + il ducato sostenne di già per quest'ultima ragione la 
pei di 4,600,000 marchi, somma di cui i Roverai “l'Austria € 

i Prussia propongono di rimborsare soltanto la metà. — © 

sé (Gazz. Danese) 

— La Nuova Gazzetta di Prussia aveva annunziato che le 
trattative intraprese a Berlino pel rinnovamento del trattato con 
modificazioni, o per !a conclusione di un nuovo trattato, furono 
interrotte dall'inviato belga, sig. Nothomb: soggiunse clie recen- 
temente il governo belgico inviò a Berlino il signor Morhange 
per riprendete le trattative, ; 

Ma l'Indépendange Belge contraddice al foglio tedesco, ed af- 
ferma che i negoziati non furono mai interrotti ; e che perciò 
non si ebbe bisogno di mandare a Berlino un nuovo inviato. 

— Il foglio ufficiale di Monaco pubblica la tariffa doganale 
convenuta fra gli Stati dello Zollverein e la Turchia. La nuova 
tarifl'a abbraccia 47 oggetti di esportazionedall'Alemagna in Tur- 
chia, 144 d'importazione dalla Ta ja in Alemagna, 

La Nuova Gazzetta di Monaco, del 44; pubblica a grandi ca- 
ratteri la seguente notizia: « leri sera ci pervenne la denunzia 
dello Zollverein per parte della Prussia. » io 

Lo stesso foglio ta conferma Che, quella denunzia non mira 

unto a sciogliere lo Zollvérein, ma piuttosto a francarlo sovra 
Baal più ampie. i 


—Berlino, 15 novembre. A quest'ora, dice la Gazzetta d'Au- 


usta, venne già diramata a tutti gli Stati dello Zo!lverein la 
farina circolare che denunzia la lega doganale di questo nome: 
— È singolare chit'anche la Nuova Gaszelta prussiana, cono- 
sciuta eziand:o colnome di Gazzerta della croce (Krenzze:tun 
e foglio dell'estrema destra,biasima acerbamente le ordinanze con 
cu: viene abolita la costituzione di Anhalt, sotto pretesto di obbe- 
cienza alle leggi della confederazione, |. i “ala: 
Il citato giornale riconosce nella Dieta germanica il diritto 
soltinto d. prescrivere che le costituzioni dei singoli Stau non 
ri ufo alle leggi della confederazione ed all'eseguimento degli 
obblighi federali, ma nega risolutamente nella Dieta ogni inge- 
renza diretta nell'interno degli Stati, pes la quale essa pretenda 
di decretare în tuto od in parte l'abolizione delle costituzioni 


dei governì particolari dell'Alemagna, 0 di quelle prescrizioni. | 4 
che in va costituzionale divennero parte della legge fondamen- | 


tale dei medesimi Stati. PERI 

Memorabili sono le seguenti parole colle quali lo stesso gior- 
nale pone termine alle sue oss-rvazioni: « altrimenti potrebbe 
un bel di la Dieta federale venire.in capriccio di rivedare da 
Francoforte anche la costituzione prussiana ; conseguenza questa 
contro la quale noî, da buoni prussiani, protestiamo riso- 
lutamente. » 


Daximanca. RA pe 10 novembre. La Gazzetta d'Au- I 


gusta conferma la nouzia d'una nuova crisi minister.ale a C»- 

penaghen. ie 

__—-—-r—rr_—————: 
hi È. LEONE garante, 


BIBLIOGRAFIA 
‘© LEZIONI DI'STORIA SUBALPINA 
Del cav. Paravia, 
Fiimeritntizi (Torino Stamperia Reale) 
ibri che hanno avuto. finora minor numero di 1 tt i sono. 
libri di lezioni ialmente di.storia, P. Ue ariano 
dalle cattedre, a fuori trattossi quasi sem a fil tn dala 


la critica archeologica assai più che la fi osofica e la morale: în 


«generale ben poca cura si: a proca 
namento dei fatti correlativi , collo 
dall'eloquenza. Ora ne escono alcune, 


Storia subalpina dettate dal cav. Pa ° d 
Reale, ornate-di bella lingua ‘e in diet ce VE RSTIONTE 





| di avvertire i genitori 


uali possono piacere e giovare non 
i proposito allo studio della istoria, 
nate che il tempò impiegano a for- 
utili cognizioni , perchè da loro l'età nuova 





la mente di 

aspetta una generazione di cortesi e amorevoli delle generose 

azioni. Le Lezioni son dieci per anni pochi è fatti antichi molti , 

richiami di più freschi, moltissimi, per esposizione di curiose 

leggende e tradizioni, e concorstanze «i notizie e fatti illustri 

ustosissime, Ui parrebbe «l4zn), che «e s'a ci che i libri di 
san 


nirsi 


ettura alle scuole siano di lingua veramente italiani; e parlino, 
di italiana istoria, e siano d' istoria patria così dilettevoli da in- 
sinuare l’amore a tal sorta di studii nelle età via via crescenti, 
gl' istituti dì pubblica ‘e privata educazione primaria prendessero 
er letture ai giovanetti d'ambo i sessi, queste castigatissimo 6 
horine lezioni di Storia subalpina del cav. Paravia, piene di ot- 
time considerazioni civili, indicanti l'antico amore delta Casa di 
Savoia a fare di questo Stato un fondamento di nazionalità. 





COLLEZIONE DEGLI AUTORI LATINI AD USO DELLE SCUOLE 
Del prof. ab. Cereseto, direttore degli studit 
nel collegio nazionale di Genova. 
(Sivona presso Sambolino editore) 

Parlammo altra volta in questa Gazzetta della Collezione del 
prof. Cereseto . il quale seguitando il programma governativo 
delle scuole dei coltegi nazionali va ponendo in proprii volumi 
quelle più adatte parti dei prescritti autori latini che giovino agli 
studii classici de!le diverse scuole. Perchè la gioventù possa con- 
solarsi che non invano si studia l'antico , e che se non superare 
o pareggiare i modelli supremi puossi correr lorò molto dappresso, 
il prof. pone d'accosto agli autori antichi alcuni tratti di men 
‘vecchi 0 di moderni scrittori eccellenti e sublimi in lor Ù 
Cos: cominciò a fare col Fedro. AVCornelio pose alcune vite di 
sunti scritte da S. Gerolamo; al Sallustio la congiura del Fieschi 
descritta dal Bonfadio, è alcuni tratt. della storia vi Italia del Bo- 
namici; all'Orazio fece seguire del Vida, del Rossi, del vt; ora 
stampa il Tacito e gli darà di Svetonio e d'altri, A tatti gli autori. 
posenote spiegative a pià di pagina in aiuto delle menti giovanili, 
non r.sparmiando la critica dove parve che anche i giovinetti ne 
potessero avere con facile appprendimento ,_@ per la esaltezza 
cella dizione usò della raccolta dei classici di Torino, e degli av- 
vertimenti che dopo vennero dagli studiosi. 

Questo Tacito ha il primo libro degli Annate, it primo delle 
Storie, la Vita d'Agricola, la Germania. Viene a tempo del- 
l'apertura delle scuole «i rettorica ; seguirà presto il volumetto © 
degli autori che gli hanno a servir d'appendice e confronto, 

Raccomandiamo come le altre, volte questi libri, e gli.origi- 
nali del Cereseto scritti amorevolmente per la pubblica educa- 
zione, ll Calasanzio , il Fieschi, il Teatrino autunnale editi 
dai sordomnut di Genova, e l' imminente libro di Novelle e rae 
conti per la gioventù. 





Principii elementari di Chimica organica, di Fr. Selmi, prof. 
di filion.dhistica nel Collegio Nazionale di Torino (di pub- 
blicazione prossima). i 
Un volume di 500 pag., con figure; del sesto e caratteri in cui 

furono stampati i Principii elementari di Chimica minerale del 

merlesimo autore, edito dai Cugini Pomba e Comp. — 

E un compendioso trattatello della scienza che sali in (questi 
ultimi anni a tan'altezza. Vi si tenne conto di tutte. le 
modernissime, per esempio degne di Williamson e di Canchel 
pegli esteri; di Ko/be, di Frank/and, di Scharer, di Loevi 
sugli acidi e sui radicali organici; di Porodie sulle cère: di Bo 
n ‘pig caprilico; di Vuris e di Hoffman sugli alcoloidi arti- 

ziali, eco. 





CITTA’ Di TORINO, 

Il Municipio avendo determinato di decorare la maggior aula 
del suo Palazzo, dove hanno luogo le sedute del Consiglio comu- 
nale, del ritratto di S.M, il Re Virronio Ewaxvete Il, è aperto 
il concorso agli artist che intendessero assumere l'esecuzione di 
e pi tini EE LIRN OT, 

. Il ritratto debbe rappresentare 1) Monarca in ‘di- 
visa dì Gonertta. di dai è Salito vestirsi: VE eo rp: ca 

2. La tela del STE ORI dell’ altezza di metri 2-40 
e della larghezza di 4.80; 

5. Gli aspiranti al concorso per l'esecuzione del ritratto, il cui 
prezzo è fissato a L. 1,500, dovranno presentare al Sindaco, nel 
termine di due mesi decorrendi dalla data della presente, un ab- 
bozzetto della luce di 35 cent. in misura orizzontale per 47 in 
inisura verticale ; MEI IOi 

4. span sui concorrenti per la scelta dell'artista cui sarà 
aflidata l'opera è deferito ad una Commissione appositamente 
el:tia , alla quale spetta il determinare il periodo entro cui dovrà 
essere la tela compiuta e collaudata, per far quindi luogo al pa- 
gamento del prezzo sovra fissato. 

Torino, addì 48 di novembre 1851. 4 ci 2 

bo ; Il Segretario della Città, 
Sit VAGO i 


è ° 


| ASSOCIAZIONE | oi 
ALL'OPERA GLI ANNALI DEL PARLAMENTO SUBALPINO 
COMPILATI DA GIORGIO BRIANO w 
Estensore degli atti verbali del Senato del Regno. 
| co sn ieri Long CONDIZIONI. . È di 
L'opera sarà pubblicata per associazione, a vanno 8° grande, 
Gr] : Ù 





“mon minori di pagine 320, carta e carattere s mil 


î ; parlamentare. Il primo a 
blicarsi sarà l'anno 4851,.indi si ripiglieranno l'ub:dopo 
ARE 


"dia e 
pross:mo non vi sarà che a 
cioè dal {848 al 





lamentare viene a 

ùuumile 

dei giornaletti dello Stato, i più piccoli #42 alle 48 
ire annru». Sic ome l'opera si raccoma 


amino lo 










esa che possiamo 
chiamare nazionile. — Si avverta che il 001 
+ viene è essere | 


E DEI SARTI E SARTE DI TORINO. - 
ne de nt spti aule di Rorinp si fa un dovere 
i per 


esse, a goslere in 
di, nata Macesi, 





‘voler far. pervenire le, loro memorie ertro-il corrente mese, a 


| domicilio de’ loro rispettivi Direttori e Direttrici. 





" 


PER PARTE 


PIT AE ua TO 
DELL’ UFFICIO DELL'INTENDENZA PROVINCIALE | 


DI IGLESIAS, 


- Sî deduce a pubblica conoscenza che il sig. Ubaldo 
Millo di Cagliari, dottore medico-chirurgo Vincenzo 
Montani di Saluzzo, Giacomo Razzetti d'Annone ed altri, 
constituenti la Società Tirsi-Po, hanno domandato la 
concessione di una miniera di carbon fossile da essi 
loro esplorata ne’ territori del Comune di Gonnesa, e 
preciso sito denominato Baccu Abis. 

4 puoti cardinali del quadrato della predetta Società, 
domandato in concessione, sono : 

—_—"Alevantela terra di Salvatore Desogus di Gonresa; 

A tramontana il cammiuo, che mena nella Borgata 

‘ di Portoscus, e che ineontràsi fra mezzo alle terre di 
Emanuele Frongia, pure di Gonnesa ; 

A ponente altro cammino che mena parimenti in 
Portoscus, vicino alla terra di Bernardo Lucis, pure d; 
Gonnesa ; 

| A mezzogiorno le terre proprie della Gomunità di 

Gonnesa, che trovansi vicine alla terra di Santus De- 

— montis, parimenti di Gonnesa. 
‘* Si fa ciò noto al Pubblico a termini dell'art. 25 
della Legge 30 giugno 4840, perchè chiunque voglia 
() pre a tale concessione, o fare qualche osservazione, 
abbia a presentarla all’ Ufficio dell’ Intendenza Provin- 
ciale d’Iglesias, entro il termine di un mese, a decor- 
rere dalla data del presente, come è prescritto all’ 
art. 26 successivo di detta Legge. 

Dall Intendenza Provinciale” d' Iglesias 

i [1.40 novembre 4831.» 

Il Segretario Sansa Enna. 


PER PARTE : 


DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI&TORINO 


S’invita chiunque voglia attendere all'impresa della 
carne di vitello, di bue e del pane grosso nella quan- 
tità sotto indicata, necessaria all'uso di questo Regio 

i Manicomio durante il venturo, anno 1852, a presentare 
i relativi partiti, chiusi essigillati, alla segreteria dell’ 
Opera pia, i quali si riceveranno fra tutto il corrente 
mese di novembre, cioè: X 

Carne di vitello 4.* qualità, chilogrammi 20,000 
Carne di bue 4.* qualità Sat 18,230 
Pane grosso (secondo il campione) » 87,600 

Gli aspiranti all'impresa potranno aver visione nella 
‘suddetta Segreteria dei capitoli e condizioni del con- 

* tratto in tutti giorni dalle ore 9 antim. alle 4 della sera 

Torino, il 45 novembre 4851. 

i e ‘Per la Regia Direzione 
G. Seneno, 


“ — GRANDE ASSORTIMENTO 


#7) 








0 MANIELILERTDI DA DONNA 


In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline, Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 

Piazza Castello, num. 24, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino, 





urea . . . . ° . 
Ai Signori Filandieri 
‘ ANDREA FORNACA, Meccanico ; in Borgomanero , 
costruisce pr da seta, a vapore, di grande.eco- 
nomia assicurata nel combustibile e guarentisce maggior 
rendita in seta sul sistema antico. — Per maggiori schia- 
rimenti indirizzarsi al medesimo con lettera affrancata. 


NUOVO STABILIMENTO 


di Vetture Cittadine 





si 


o.) per le commissioni i 
- Recapito al Caffè del Genio, in via Nuova, 

od in casa Ponzio-Vaglia, via S. Lazzaro, num. 44. 
—_———————  __ e A x 


———© PANE CONTRO LA STITICHEZZA 
| fatto secondo le regole della Gazzetta Medica di Torino 


Si vetido pus Domenico Rieonda ; via della Basi- 
15, rimpetto al Caffè dei Due Chinesi. 


- ELISSBETTA GRAZIOLI 


Ha portato da Parigi una muova invenzione pe lavare 





lica, num. 





guanti di e d'ogni colore e rimetterli in nuovo, 
Salveedla li Jueidi e] loro colore, co nda soia 
morbida e senza odore, al prezzo di cent. 


scala in fondo alla corte, piano secondo. . 


"ra 
ile) BA “ 





Mac 


fa ju è 93% Site" E. valle: s pr AR fi. 
| Il magazzino da carta di Carlo Passarino, attualmente 
in Dora Grossa, casa Ba , avanti il Caffè Barone, 
sarà trasferto, al prossimo premiapri 4852, in casa 


‘S. Secondo, contrada de' Me 


Pa ALLA IUTT 


pe 
Li 





DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere; dala bile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano. piano no 


* di produrre i loro titoli alla segreteria del-detto 
regio tribunale entro il termine di un mese successivo 
» dode i alla loro rispettiva significazione. 
stanzianti in piazza Castello, rimpetto alla casa Favetti. Terino , il 12 novembre 1851. 


secondo. 











$ i cadun paio. 
.. Abita in Torino, via delle Quattro Pietre, num. 44, 


mar 

tito-della tric i 
Chivasso, col mezzo di 20 lampioni alla Bourdier, 
escluse le otto notti di plenilunio, venne deliberato il 
12 novembre 1851 a L. 149, 25 per lampione. I ter- 
mini per la diminuzione del decimo, a questo prezzo 
fissati a giorni $, scadranno con tutto il 20 stesso mese. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il 27 corrente novembre si procederà, col mezzo del 
notaio coll. Albasio e nel di lui ufficio (posto nella 
città di Torino, al piano secondo, della casa Fauzone, 
via d'Italia, num. 7), alla vendita per pubblici incanti 
e contemporaneo definitivo deliberamento della cascina 
denominata Remartino o Canova, e beni annessi, di et- 
tari 53, 2A (giornate 140 circa), posti in coerenza allo 
stradale di Milano, alla distanza di sei miglia da To- 
rino, pressochè sulla linea della Strada ferrata di 
prossima costruzione tra questa città e Novara, € 
divisi in 14 lotti (il primo dei quali giornate 70 circa 
di campi e prati, quasi. simultenenti, con. abbon- 
danti ragioni d'acqua), al prezzo ed alle condizioni 
portati dal tiletto del 30 scorso ottobre e di cui si 
potrà avere visione nell’ uffitio di detto notaio. 


DA VENDERE IN RIVAROLO CANAVESE 


Grande Corpo di Casa civile e rustico, con corte e 
giardino, in una delle migliori situazioni. — Dirigersi 
in.Torino, al notiio Albasio, via d' ltalia, num. 


DA AFFITTARE AIL PRESENT 
Sette camere, con terrazzo, al 1° piano, con cantina, 
in casa Melano, piazza Castello. Dirigersi al portinaio. 






















DA AFFITTARE: Due Alloggi signorili, uno di 7 
camere con mobili 0 senza, via Conciatori,, n. 42, piano 
nobile, prospiciente piazza Carlo Felice; l’altro di 4,506 
camere con mobili, in via Bellezia, num. 44, piano 3., 
con vista in Dora Grossa. 

DA AFFILTARE al 4 dicembre 1851: Alloggio al 
2° piano di $ camere con due soppalchi, cantina e le- 
gnuio, in via della Provvidenza, num. 19 











9 MAT MAMI NIORIZA NZ 
DA AFFITTARE pel d° dicembré o gennaio p. v. 
N.9 membri a1 2° p°, via delle Figlie dei Militari, n. 13. 
rr _ _wr——r_—_——-Ftc©©r————— 2 


ko NOTA 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
cognizione di questa città alle ore 9 precise mattutine 
del 28 * corrente novembre, avrà luogo, sull'instanza 
della signora Clotilde Arnaud, moglie Rossetti , l’unico 
e definitivo incanto dei beni stabili, già proprii del 
signor Antonio Gallino, situati sul territorio di Colle 
San, Gioanni, consistenti in varie case, molino , gran 

uantità di prati, campi e boschi, di ettari 20, are 46 
Ù iornate 63, 72), divisi in otto distinti lotti, e non 
riescendo la vendita parziale dei singoli lotti in un' solo. 

Il detto incanto verrà aperto sul prezzo totale di 
L. 6,133, ed agli altri patti è condizioni di cui nel 
bando venale 10 corrente mese. 


Torino, il 45 novembre 1854. 
Mariano sost. Barrera. 


 rr_—_—r_—————_—_—_—_———————————————_————— eee 
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* E non 25 come venne stampato nel num. 272. 
NOTA 


Il sig. avv. Pellegrini, giudice presso il regio tribu- 
nale di prima cognizione di questa città, sull’ instanza 
dei signor ingegnere Antonio Remondino, residente a 
Vigevano, con suo decreto del 6 corrente, dichiarò 
aperta la graduazione sul prezzo degli stabili situati 
sul territorio di Robassomero, dal medesimo acquistati 
da Carlo Remondino, delle fini di. Druent, per L. 3,800, 
ed ingiunse tutti i creditori aventi diritto sui mede- 


Ferrero sost. Piana. 


È NOTA 
Alle ore 9 del mattino del 29 corrente mese, avanti 
il R. Tribunale di prima cognizicne di questa città, 


sull’instanza della signora Chiara Rossetti, consorte, 


‘del signor capitano nel Genio militare Giuseppe Pozzi, 
‘ivi residente, si procederà in ocio del signor Gia- 
cinto Broglia , pure residente in l'orino , al secondo 
incanto è deliberamento a favore del miglior offarente 
del terreno e casa da detto sig. Broglia posseduti nella 
sezione Dora, ich il viale di S. Barbara, sotto le 
coerenze del sig. Piola, e giugali Avezzana verso mezzo- 
giorno, del sig. Sella verso levante, del signor. Bat- 
tistolo verso, ponente, e della gora tramediante i ter- 
reni ‘del sig. Montegrandi verso mezzanotte , e di cui 
nel bando venale 147 settembre «ultimo scorso , alle 
condizioni e sul prezzo di L. 34,000 portate dallo 
stesso bando, non essendovi stata offerta in aumento 
‘nel primo incanto che ebbe 1 a 18 scorso ottobre. 
‘Torino, il 15 novembre 4854. 
FP Pangella sost. Zanotti, 
i NOTA. ©. 

Con deereto del sig. avv. Bajnotti , giudice al Tri- 
bunale di prima cognizione di questa città , relatore 
deputato, in data” elì'1t corrente mese; si dichiarò 
aperto il verbale di graduazione sul prezzo di lire 
trecento dodici mila cinquecento, per cui il signor 


O5SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R: ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 





archesd Vespasiand Ripa Buschetti di Meana e di 
Gi me ì- tte | il} grandioso corpo di casa posto 

questa \città-, wia Bellezia, num. 32, 34 e 36, via 
del Senato num. 7, e degli Stampatori num. 3 e 5 
alli signori maggiore Giacinto Antonino, Vincenzo 
Rochstol, e Giacomo Vigliani; e vennero ‘ingiunti li 
creditori tutti, aventi diritto sullo stabile predetto e 
sul prezzo, a produrre i loro titoli alla segreteria del 
lodato Tribunale entro un mese successivo alle pre- 
scritte notificazioni. 

Torino, il 16 novembre 1851. 
Castagna proc. coll, 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia per quell’ effetto che di 
ragione, che in forza di atto del 48 scorso mese, ro- 
gato Albasio, cessò la qualità di procuratore generale 
stata conferta al sìg. maggiore cav. Giuseppe Degradi 
dal sig. conte Giuseppe Yagnone, in dipendenza d'atto 
25 agosto ultimo scorso, pure rogato Albasio. 

Torino; il 14 novembre 1851. 


Mussa sost. Gandiglio, 


NOTA 


Con atto 27 ottobre p. p., passato nella segreteria 
del tribunale di prima cognizione di Torino, il signor 
Luciano Cajre del fu Gio. Battista, nato a Brianzone 
e dimorante in questa città, accettò col beneficio dell’ 
inventario l'eredità del predetto di lui genitore, de- 
ceduto ab intestato in questa stessa città il % di set- 
stembre ultimo scorso. 


Torino, il 47 novembre 4851. 
NOTA. 
Il signor avvocato Pellegrini, giudice nel tribunale 


di prima cognizione di questa città, con ordinanza del 6 
corrente mese, dichiarò aperto il giudicio di gradua- 
zione al quale venne deputato relatore, e che ha per 
iscopo il riparto del prezzo degli stabili, stati espro- 
priati al sacerdote Francesco Petrini, di Carmagnola , 
situati in quel territorio e caduti nella cessione di 
beni giudiziario, fatta dallo stesso Petrini ai suoi creditori 
Torino, il 17 novembre 1851. 


Tesio sost. Tesio. 


as: re‘ III e a_n rr 
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ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 


Il convoglio che parte da Torino alle ore A0 essendo anche 
incaricato del servrzio. del Corriere, non si trattiene alle 
tazioni dì Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 


conse da rontso ad anquara || corse da ARQUATA a TORINO 


mp 1 







































RE 
Stazioni SEA AI LÀ 
di partenza ant. | ant. (pom|po nt.|ant. |ant. pom 
a 
Torino 7) » [10 »|i A5IA 5/14 401545 
Moncalieri RENEE 448 Ba 
Cambiano f 727/1025 E pom. 
Pessione | 758) »_n|250/43 GIS: 214 7 
Valchiesa | 748/1058/250]44 19) 658 1219/4224 
Dusino 8) 51105431015 »|4257/442 
Villafrancei 824|11131300,524/Solero 550) 746|1250]4 55 
Baldichié. ‘| 829] » »|» vi» »iFelizzano 6 2734/41 25 7 
S Damiano 83311245 46/536)Cerro ** 744] » »|5 47 
Asti 851|14159/4 5, 752| 447522 
Annone | 9} S|» »{422/6 84A5I 15365 41 
Cerro * | 910] » x|» »(640)8.Damia 854] 447/552 
mm i Run ì oi#SI 
Felizzano { 925/12 8/447/625]Vi pIG è 
Solero 995] » 0459/65 i 952) 220/6 25 
Alessandr.| 950|1252)522.6 hi 948) 255,6.58 
Frugarolo fI0 4| » »|5407 me; J745/10 2| 245/048 
Novi 030] 4112)625/75 ) 2.546 59 
Serravallo [1042] » »|644|7 48{Moncalieri 1055 5 7742 
Arquata JI051} 150\658|754| A Torino 820|1048|] 5207 25 





[Er nntaethnà 
* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino. _ 
** A Cerro si fermano tutti | lunedì il 4° convoglio diretto ar 
Arquata: e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
vello diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 


(a) 1l convoglio che parte. da perentta alla ore.5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore 4 46 pomsarita sono desti- 
pati al trasporto delle merci e quindi debbono. trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico pie scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.* e 5.* classe. | fa 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciasenina volta con appositi avvisi. 

TEATRK D'OGGI 

CARIGNANO (ore 74/2) Opera: Maria Giovanna, — Ballo: 

Lo Spirito danzante . Ù 

D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnie Frangaise sous la di 

rection de MM. AvLen et Pinicnox représente: Une bataille 

de dames. 4 

NAZIONALE. Riposo. 

Domani ( 20 corrente) andrà in scena il ballo del Coreografo 
. G, Rota: — Funerali e danze. 

SUTERA (7 4j2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 

La Signora dai tre colori. I 

GERBINO (ore 71/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Suor Teresa. 

TEATRO DA S MARTINIANO (ore 7 4/2) recita: L'Asto 
dî Fede ovvero I Misteri dell'Inquisizione. — Con balletto 
ridicolo: Madama Culidonia. Net i 

GIANDUJA (ore 7) recita: — Una passeggiata a Tivoli. 


Pa i A 


STATO DELL'ATMOSFERA afro 


TRRMOMETRO CRNTIGR. ESTERNO 
| UNITO AL BAROMETRO | —RSPOSTO AL NORD aio caso î 
“ba ore 5 | ore 9 ore 5 | ore9 | ore 3 | ‘ore 5 sera 
sera —- n cera | mattina | MeZIOdÌ sera _| mattina menzodì | “era | ore 9 mattina. togino a 2 
8 nov.bre| 752 28 | 754 56 | 754 92 1 52470 4.5.) 455] +26 .NN0. | 0,5.0, 8. Coperto. trip È | Ser. con vap 
9» 733 56 | 735 14 | 755 08 46 12/423 147 42 55 880. $. 0. 0. | Ser con vap. Pochi vapori, | Ser. con vap 
40» 754 44 | 753 22 | 75444 56] 457] b54)+54 LI 0% i 444 N. 0. | Ne El N. 0. Saronno. Ser. con vap. * Annuvolato. 


wi 















Torino. alla, Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8. Francesco 
| d'Assisi, casa G. è nelle Provincie, mediante invio di mandati. 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


— PARTE UFFICIALE 


REGOLAMENTO INTERNO 
DEI. COLLEGI- CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuazione, vedi num. 264, 205, 267, 268,209, 273, 274) 
Istruzione sEcONDARIA NEI CoLLeci Nazionati 
Grammatica Prima. 


» 8 pat. matt, 410 4 2 sera 
Lun. Anal ctr Maniace: Grammatica. 
Mart. id. Religione id. 
Merc. id, Matematica id. 
Ven. it. Religione id. 
Sab. id. Conferenza id. 

i Grammatica Seconda. 

UN ME; Religione id. 

art. id. Conferenza id, 
Merc. id. Religione id. 
Ven. id. Matematica id. 
Sab. id. id. id. 

| Grammatica Terza, 
Lun. id. Storia rom id. 
e greca 
Mart, id. Matematica id. 
ere. id. Storia rom. id. 
e greca 
Ven. id. Conferenze id. 
Sab. id. Religione id. 
Rettorica Prima. 
Luù. Rettorica Storia ant, 

L. id. Matematica 
Merc. id. Religione 
Ven. id. Storia ant. 
Sab. id. i Matematica 
ou Rettorica Seconda. 

Lun. id. Ling. frane. 

Mart. id. Storia moderna del’ medio evo 

Mere. id. x e ° 

Ven. id, tematica 

Sab. id. Religione 
Filosofia Prima. 

40 matt, — sera 2 sera 3 
Lun: Log. e Metafiisca Geometria. Eloquenza latina. 
Mart. Storia moderna i i 

È Log. e Metafisica id. È 
Merc. id... id. Eloquenza italiana. 
Ven. Storia moderna. a 

. € Metafisica. id. 
Sab. Religione. f 
Log. e Metafisica. id. 
Filosofta Seconda, 
9 matt. 410 matt. 2 sera 
Lnn. © Storia natarale Fisica Etica 
Moro: Religion iù: i 
ere. me (È }; . n ‘ 
Ven. Storia naturale id. id. 
Sab. id. id. 
Conso Sprorace. 
Anno Primo 
Aa ) 2° lez. sera. 4, e2, lez, 

n. ut Lili i tematica 
pai Matematica Ling. franc. Lettere ital, 
Merc. id Disegno Storia e geogr. 
Ven. Disegno. Lettere ital Ling. franc. 
Sab. Geogr. "SICA id, Disegno 

Anno Secondo. 
matt. 4,* lez. 2. lez. sera 1,* Jez. 2.* lex. 
Lun. Matematiéa Lingua franc. Lettere ital. Religione 
Mart. Disegno Lettere ital: —Matematica’’1Storia nat. 
Mere. Ling, frane. id.  Fisic.-chim. id. 
Ven. Religione Ling. frane. pira Lett, ital. 
Sab. Matematica Stor. e geogr. id. Storia nat, 
fx Anno Terzo. | 
Lun.. Storia e geo- Matematica Religione Fis.-chmic. 
ri. re ital, Disegno Storia nat. Matematica 
Mesi netta lan franc, id. Fis-chimic. 
Ven, Matematica Disegno Fisico-chim; id. 
Sab. Disegno Matematica . Ling. franc. Lettere ital. 
ul Anno Quarto, Paz 

3 iimie.  Lettereital. —1Matematica’ Ling. tedes, 
Mar: pt ‘egeogr. Ling. ingl. Fis.-chimic. 
Merc, . stat. Porzio Teligio ita), La ta cp 

gi! edi Fis.-chim one 
ha tg eg Dig: à Lett. ital. Matematica 

Hi tsoapri dini e; si Os 

È > î i al LATI ng ese Ng. E) LOI, s) 
PR pia i Mestania Vate Religione, i 

ere, e si [Poe 0 . . Geogr. b . 

t tl Geogr. id. Matematica 
Vor Vada frega id. . . Ling. tedese, 
Visto d'ordine di S. M. À 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
Panini. 
ISTRUZIONE PER OLI ESAMI. 

ih Esami mensuali pi, 

Art: 1. Gli esami sono di quattro sorta : mensuali , semestrali, 
“Atei: I) eerni rasasueli: hanno luogo alla fino d'ogni mese 

“2. mens a ‘ 
in ciascuna classe delle scuole pecondirie, nel giorno limito dal 
Podi Hi i | degli studi. Si danno dal pre 0 
del s .6d in iscritto, Nel corso di grammatica si 

detta alla sera, in ddi rettorica alla mattina. 

Art. 5, Il tema dell'esame sarà proposto dal Professore o Mae- 
stro, ed a to dal Direttore degl stu ; ‘ 

Art. 4. Pel secondo anno di. ret mel primo mese si pe: 


di dal latino in;..italiano; nel secondo 
l'azione dall italiano. in latino, nel terzo una composizione 
italiana ; «nel quarto una composizione latina; nel quinto due 
brevi temi: di puesia Jatina ed italiana»s esi ricomincierà poi e si 
proseguirà collo stesso ordine sino alla fine dell’anno. 








GiormaLe Urricràre DEL ReGno 


fat 


GIOVEDI 20 NOVEMBRE 


quarto e nel settimo mese:si ricomincierà da capo, senon che pet 
i infima classe di grammatica cat i 
verranno soltanto proposte 
ili. verbi ,, e concordanze gradatamente. e a brevi sentenze. 

Art. 6. Corretti i lavori di 
sore 0 Maestro , secondo le norme indicate.agli articoli 19 e 20, 


peo vesta assegnati nelle cls di latinità i posti di merito , 
e lem i 





) De, DL I 4 ta! Lil le: ; 

Art 8: Le classi di filosofia e dei accessorii non hanno 
d'ogn mensuali Lilia i Professori delle. medesime, s, fine 
| those, scriveranno sopra up quaderno apposito il voto 
lesivo di'tutto il mes ha: »» ic nguenito ln 
fioalo dalla etto 10 db fvg dei voti jl Direttore Ja leg- 


gerà în ogni scuola 
in iscritto, @ 


, contemporaneamente al risultato degli esami 
l'articolo 10. i 


trasmetterà poscia al Preside per l'uso di cui al- 


Esami semestrali. 

Art. 9. L'esame semestrale si darà nel mese di marzo nei Lt 
fissati. dalla commissione permanente in tutte le classi indistin- 
tamente, e colle medesime norme degli annuali con queste di- 
stinzioni : IERI SA 

A. Che detterà e correggerà i temî il Professore o Maestro di 
ogni classe , e che si detterà un'solo tema ; estratto a sorte sopra 
quelli che ogni Professore presenterà al Consiglio , dopo appro- 
val dal Birettore degli studi. Questi tre temi saranno © una ver- 
sione dall' italiano in Jatino, una dal'latino initalianio ; ed una 
composizione italiana pei corsi di rettorica e di grammatica. 
L'estrazione si fara dal Consiglio e verrà notificata agli studenti 
il giorno prima dell’ esame. 
. B. Nell'esame verbale quando gli allievi di una: classe eccedono 
! quindici, se ne travranno dodici a sorte, a cui se ne aggiun- 
pl altri tre determinati dal Professore coll'approvazione del 

onsiglio. 

C. Questi verranno esaminati regolarmente e dovranno rispon- 
dere nell'esame verbale sopra quanto si è spiegato e dichiarato 
fino a. quell’ epoca. Quelli che nella votazione non ottengono i 
sei decimi dei punti necessari per essere approvati saranno esclusi 
dall'esame di pomozione alla fine. dell’anno scolastico. Il Consi- 
glio potrà tuttavia straordinariamente-ammetterli , quando collo 
pei e colla diligenza del secondo semestre se ne siano resi 
degni. 

D. Per le classi di filosofia i Professirì presenteranno due temi 
uno per ciascuna parte el loro doppie insegnamento , e la sorte 
determinerà quale dei duo debba essere dettato. 

E. I Professori dei corsi accessori ne presenteranno anche due, 
uno sopra le cose insegnate nella prima metà del semestre, e 
Ì pure su quelle insegnate nella seconda , e se ne trarrà uno a 
sorte. ( 

a. Esame annuale di promozione. Li ” 

Art. 10. Alcuni giorni prima ‘dell’ ‘dell'esame’ finale il 
Direttore d'accordo col Preside formerà uno stato di’ ciascuna 

+ in cui noterà per ogni allievo distintamente. © 
. @ Là media dei punti di buona condotta e di diligenza , 
risultante,dal complesso dei voti degli esami mensuali, e della 
nota indicata nell'art. 8 pel corso di filosofia e per gli acces- 


sorii, 

b. Il posto medio dell'anno , espresso in punti. Fatta ‘la 
somma dei Age complessivamente, gli studenti che non ‘aggiun- 

no ai 6/10, rimangono esclusi dalla promozione del fine del- 
LL Pu al Consiglio la facoltà indicata alla lettera C. 
ell'art. 9. Ì 
i Il voto ottenuto da ciascun allievo nell'esame finale del 
smo. 

d. Il voto su ciascuno degli esami in iscritto, e sull’ esamé 
verbale. i 

e. Il risultato definitivo della ballottazione. 

Art 41. Primo di tutti gli esami in ogni classe sarà quello del 
catechismo, e dell'istruzione religiosa; € nessuno potrà venire 
ammesso ad altro esame per ottenere Ja promozione a classe su- 
periore, senza che sia stato approvato în questo dal Direttore 
spirituale, o da chi ne fa le veci. ©’ 

Art. 42. Dopo l'esime del catechismo avranno luogo gli esami 
in iscritto: i cui temi verranno trasmessi dalla Commissione per- 
manente al Preside, il quale non li disuggellerà che al momento 
in cui debbono essere dettati. l , Men, 

Art. 45. Saranno dettati nella classe di filosofia e dei corsi 
accessorii dai rispettivi professori : nelle altre classi dal Pro- 
fessore che deve ricevere i promossi nella sua scuola; è in di- 
fetto del sostituito 0 da altro Professore del collegio , designato 
dal Consiglio: > 0 | 

Art. 44. Detti temi consisteranno : 

Pel 2° anno di rettorica o 

(4. In una versione dall'italiano in latino ; 
2. In una versione dal latino in italiano ; 
‘0,5, In una composizione in prosa italiana ; 

4. In una composizione in prosa latina ; 
5. In una poesia latina. 

Pel primo anno di retorica 
41.2. e 5. come sopra ; 
4. In una poesia Tatina. 

Per la Arpeliergoo» superiore 
i.e 2. come sépra; TOA 
5, In una lettera da' comporsi in italiano ; 
4. Versi latini. Di 

Per Je altre classi dA 

— 4. Versione dall'italitino in latino ; 

2. Versione dal latino in italiano ; 

Nel Ducato di Savola Wed dserà ici 
«Nel Ducato di Savoia net temi e n i- 
zioni la lingua fraricena în vece dell'italiana. Pile cfoposi 
età i 


] ii (Continua) 
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PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 

INTERNI) — Torino, 19 novembre 

PATTI DIVERSI. — Ci viene comunicato il seguente cenno: 
Società di assicurazione a premio , 
del bestiame. 


| .Ogniopera utile merita di essere promossa cd incoraggiata. | Pagliolico Pietro per lire, 171 


© 






| gna le siepi e quant' altro v'era nell' 


CI 


fisso contro la mortalità ‘| 


Per Torino «Li 
Per le Provincie » 48 8) 13° 
 Perl'Estero . |. » 50 mor 4468 


Inserzioni volontarie, 30 cent, ; d'obbligo 25 cent. | * « 


Fu grandebeneficio par l'intiero paese la fondazione effettuata n 
41850 nei nostri Sta di una Sosietà d' assicurazione contro gli ,, 
incendi. I tre milioni circa d'indennità. pagati, dalla sola Società 
reale abbastanza testificano le tante lagrime asciugate 6 Je dom 
stiche piaghe rimarginate nel corso di vent'anni, cn) 
Egli è adunque con soddisfazione che leggemmo il 
ma e riandammo gli. statuti di una; novella istituzione, DI 
nostro credere, c:, par chiamata a rendere utili servigi a 


è 
Inti; 

n 
monte. 


LIO 
Intendiamo pralare della Società d' GIricZaRINN contro la 
mortalità del bestiame autorizzata con Reale Decreto del 14 
marzo 1848, dietro domanda del sig. civ. Hen » direttore e fon- 
datore della Società Reale di assicurazione Mutua contro gli in- 
cendi in Torino, e conseguentemente uomo versatissimo nel ràmo: 
delle assicurazioni. 

Gli avvenimenti 
esecuzione. : ria 

Egli è nel seno di una ‘profonda pace che 1°: ra si è 
sempre sviluppata: ma soventi che cosa basta a lerghierhe 
la via? Una epidemia. TI bestiame è {1 primo ‘elemento ll'agri- 
‘coltura: è dat medesimo ch'essa ritrae i mezzi più ecessarii, ed 
i più numerosi vatitaggi. Tolgansi i buoi al liver Patore, e tosto si 
vedranno le sue terre incolte: che se un'epidemia d le sue. 
mindro: la miseria non tarderà ad ‘assidersi al suo deserto fo- 
colare, ‘ i i Le 
Tali considerazioni richiedevano adunque una'tiforttà; un'isti- 
tuzione che, a guisa delle assicurazioni contro gli incendi, met- 
Lessa il proprietario. in grado di ‘assicurare ;l #10 bestiame contro 
le eventualità tanto disastrose della mortalità e delle epidemie. 

La direzione di questa nuoya società è affidata al-sîg. Gavinò. 
Quind'innanzi il coltivatore, 11 proprietario, qualunque detentore 
di bestiame, ricco 0 povero, può mediante un leggier premio ac- 
quistarsi la tranquillità, ed un avvenire esente la ogai appren- 
sione: : | PASS 
Il prezzo è calcolato in ragiune del valore dell'animale, &d è'a 
tuiti accessibile, poco differente da quello ailottato in Francia ed 
in Inghilterra, ove esistono società di simil natura: del resto, ri- — 
servandosi di diminuirle senza poterlé mai aumentare (Art. 22 
degli statuti), la Società dimostra di conoscere i ropri interessi | 
che la consigliano a preferire una gran massa d'affari, 24 un cer- 
chia ristretto di operazioni. © © i Pale t,e 

Soverchio, a nostro giudizio, riuscirebbe il dilungarci oltre, sul 
bisogno in ché trevavasi ìl paese di simile istituzione; la sua 'uti- 
lità abbastanza da sè medesima risalta, perchè essa non v 
provata, in una contrada eminentemente agricola come la i 

Giettiamo ora un colpo d'occhio sugli elementi‘, 0 per meglio 
dire sugli statuti che reggono questa Società. 

Il regolamento che abbiamo sott'occhio ci. pare improntato da 
saggia equità: con imparziale previdenza tutela l'interesse del- 
l'assicurato e dell'assicuratore : se prevede le frodi, con 
lealtà: nei casi di accidenti e di disgrazia. Sorvegliano da Direzione 
generale, un consiglio d'amministrazione. composto dei! priuci- 
pali azionisti, ed un commissario delegato dal Governo;-intine un 
capitale di cinquecentomila franchi, rappresentato da-mille azioni 
di cinquecento franchi ciascuna, abbastanza risponile dei sinistri 
che possono colpire la nuova intrapresa. toectt VE Gira 

Poche istituzioni presentano con maggiori: guarentigie uno 
scopo più utile... . cel Paptizo lie = 

Provinore. — Ci scrivono da Savigliano, în data 18° 

Il mattino del 5 volge Una ra d'anni 12, 
Chenone Maria, di Benedetto, di Savigliano, cadeva. tamente 
nelle acque della bealera detta del. molino; îvi scorrente presso il 
ego di Macra, che seco.già la trascinavano, e vi avrebbe al-éerto 
perduta Ja vita, ove Falco Gio, Battista e Marsengo Gio. Battista, 
contadini amendue di Villafalletto, che colà a casoeranò di ‘pas- 
saggio, non si fossero, senza punto esitare è con pericolo della 
propria vita, gettati nella corrente; salvando così quell'infelice; 

;Tale.generoso atto di virlùe coraggio viene.ri to con com- 
piacenza perchè possa, occorrendo; aver imitatori. 100 
— Accadeva pure nella stessa città di Savigliano il seguente 
disgraziatissimo avvenimento: Di SODI OTE. A,” a 
ortone Michele, fu Giovanni, in età di anni 40, fabbri di 
zolfanelli fosforici , mentre trovavasi nel poméri “del {5 an- 
dante mese, nella sua officina a poca distanza dall'abitito di Savi- 
gliano, con 24 dei suoi garzoni intento alla fabbricazione di'zol- 
fanelli, per non avere usato le necessarie cautele», Si accese allo 
improvviso e scoppiò una-pentola, chesta al fuoco ripiena di 
po vere, potassa, zolfo e salnitro, e colse raziatamente ib stesso 
ortone abbruciandogli tutta Ja faccia, edi braccio destro, senza 


politici solo ne ritardaronò fino al dì d'oggi la 





avere causato, per buona sorte, alcun male ai garzoni operai: 
{Le scottature riportate. dal Tortone Rom pezze n bili 
entro tre mesi, ma si .teme che -l’infeliceabbia a perderife Ja 


vista... 


Yi : 10) 
* Si ricorda tale. avvenimento affinchè î fabbricatori di simili 


oggetti ed altri che debbono far uso dî polvere; in'‘causa 
propria arte 0 mestiere, ne sappiano trarre salutare profitto. 
‘SanproxA. — Ci scrivono da Cagliari, ‘il 15 corrente 
Nel comune di Quartu una imppettioniatint colonna d'aria 
rompendo nel pomeriggio del giorno 8 corr, in diverse parti di 
quella giurisdizione, ne schiantava quasi tutt gli alberi Pigio 
nando moltissimi guasti nelle abitazioni e soprattutto nel convento 
dei Padri Cappuccini, diroccandone le: mura di cinta “ditru: 
liepi e qu attiguo giardino, oltre 
Se Po fn ei dell'edifizio; il tutto per un danno di 


della 


“in . 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVIS, AMMINISTRATIVA DI VERCELLI . 
sII 3 Avviso d'Asta; 
Vendita di Beni Demaniali, autorissatà con, legge 
xi 8 febbraio 1858. > — (° 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 del mattino dei giorni di 
martedì (25) di venerdì (28) del mese di novembré - di martedì 
(2) di venerdì (5) di martedì (9) e'dì venerdì (42) di 
prossimi venturi si procederà, m una delle sale di q 






d'Intendenza Generale, con intervento ed assistenza del sig. 

Her dell’ Insinuazione @ peli CA Pi hp x 
Mici incanti pei successivi deli “in favore degli ultimi 
migliori offerenti, ed all'estinzione delle candele » della 


vendita dei ‘beni demaniali descritti al numero 3014 


Ò sio 


stato 

annesso a delta legge, e consistenti cioè: > tagla Le, e 

Nella Cascina demaniale detta la Conimenda di S, Giacomo,, 
e posta. sul ptt i i CAN i 
al Demanio dello Stato Commenda di Maltà , 

PETE sei distinti lotti con instrumenti delli 29 e/30 Ju». 


i 
‘ 


Î 870.00; Kr 
er lire 580 00 ; il 4 a Fiore Agostino per lire 


ti 


La vendita di detta cascina, stata in oggi divisa dal sig. geo- 
metra Maioni in trentanove distinti lotti ‘se LI 
perizie del 12 gennaio 41851, verrà ripartitamente esposta all'asta 

nei giorni sudiletti, e nel modo seguenteycio8i 

Totti 4,2, 3, 4,5, 6 

vembre prossimo). i 
I lotti 8,9, 10, 11, 12, 43 e 44 nel giorno di venerdì 


(28 hag 
I lotti 15, 16,47, 18, 19, 20 #24 nel giorno di martedì 


(2 dicembre B; vi). | 
Lio, 25, 24, 25, 26, 27 e 28 nel giorno di venerdì 
em 


e 7 nel giorno di martedì ( 25 no- 


ubblica cumulativamente e deliberata al m'- 
glior offerente all'estinzione sempre della candela vergine sulla 
somma complessiva composta dei prezzi risultanti dai primi de- 
libetamenti provvisorii in quanto ai lotti deliberati, è dei prezzi 
dellè perizie in quanto a quelli che fossero rimasti indeliberati : 
in mancanza di offerte maggiori di detta somma complessiva sta- 
ragno fermi i seguiti deliberamenti parziali. 

, Designazione dei lotti posti tutti sul territorio 

i ‘.. di Pezzana. 

Pel giorno 25 novembre 4851. 

Lotto 1. Due pezze. di terreno, di cui la prima parte a bosco, 

8 coltivo, e parte a stagno: Ja seconda parte a 

, € parte coltivo, esse sono ubicate in cadastro alla 

sezione L, regioni Palestrina e Giarino, si compongono 


di ettare 4, 60, 08, e sono estimate a L. 5370 00 
». 2. Due pezze aratorie, sezioni M e K, regioni 
Po Pomero, Boriette o Pagliaro, del 
Quantitativo di ettare 4, 25, 41, estimate  » 4745 00 
‘» 5. Pezza coltiva, sezione A, regioni Castello 0 
. dn i pa di zia I, vago sente » 5000 00 
» 4. Idem, sezione L, regione sinassa, di et- 
tare 0, 65, 45, estrmate È i » 1282 50 
» 5. Idem, sezione N, regione Acqua o Stonca, di 
ettare 9, 64, 78, estimate 0 +. » 1349200 
.» 6. Idem, sezione F, regione Bosia o Pag) aro, 
di ettare 0, 45, 89, estimate. . —».. » 860.00 
a. 7. Idem, sezione F, regione Napola o Corna, di 
ettare 0, 76, 68, estimate .. . —» 41600 00 
vit i Pel giorno 28 detto. 
» 8. Idem, sezione G, regione Giarette 0 Posche, 
di ettare 3, 93, 96, estimate , n » 410340 00 
». 9. Idem, sezione H, regione Toraggia 0 Giarette, 
di ettare 4, 94, 06, estimate |. > » 5000 00 
» 40. Kde, sezione C, regione S. Maria, di et- 
at tare 4, 77, 99, estimate . nba » 4900 00 
» dl. Made garzone B, regione Rabbia, di ettare 
0 0, 67545, esumate edi Prini in è di 8 100:00! 
» 42. Idem, sezione C, regione Bassignana ossia 
i Trenuno, di ettare 0, 93, 32, estimate | » 2500 00 
» 45. Idem, sezione A, regione Sala 0 Crocietta, di : 
x ettare I), DI, 03, estimate . n, » 1200 00 
» 44, Idem, sezione A, ragione Bracone o Crocietta, 
È di ettare I, 25, , estimate . oi » 3600 00 
Pel giorno 2 dicembre. 
» 15. Idem, sezione E, regione Pezzolo di et- 
00 e tare 4, 25,26, estimate |... ‘. — » 5000 00 
:» 46. Idem, sezione E, regione idem .di et- 
tare 4,20; 40, estimate . —. «+» 5000 04 
» 47. Idem ione E, regione idem di et- 
I tare f, , 87, estimate ‘ . . ” 4600 00 
» 48. Idem, sezione F, regione Rolazze di et- 
e rg la apre RR A cl) 
. .d LI “drettare 1, 
vini 93, 45, estimate va tape) Sint BO0OTO 
» 20. Idem, sezione F, regione Napo!a di ettare 2, 
05, 57, estimate ne certe rig +5 5300/00 
.», 21. Ljem, sezione E, regione Bruschetto di et- 
daauim tare | 1g dg , estimate . »’ “” » 2200 00 
teste Pel. giorno 5 detto. 
10:22, I sezione E, regione Pianche di ettare 2, 
fd TIT mate. e A ci . . » 5000 00 
» 25. Idem, sezione È, regione ilein'di ettare 4, 15, 
ch -P 06, estimate È Ù polo : Ò ì a: 900 00 
» ori ione È, regione idem di ettare 4, n 
IM rail fi restimare , °» DI . . » 3600 00 
» 25, (dem, sezione E, regione Valrachette di et- | © 
cupoglare 0, 02,46. estimate.. >... » 4800 00 
» 26. Idem, sezione E, regione Pozzolo 0 Pianche 
nai di ettare 4, 74, 42; estimate, De . » 5300 00 
_» 27. Idem, sezione A, regione Valle delle Pezze 0 | 
Lx Brusero di eitare 4, 47, 87, estimate.. » 5500 00 
» 28. Macina secon A, regione Brusero, di ettare 0, 
ti, o 97, 94, estimate ... .. . x 400000 
vinta in Pel giorno 9 detto. 
» 20. Idem, sezione A., regione Brusero, di ettare 
rtf. 89 48, 32, ‘estimate a . . . . 41500 00 
30. Idem, sezione A, regione all’ Abbadia 0 Pon- 
1.0 losco, di ettare 2, 58, 09, estimate . » 40000 00 
» 54, Idem, sezione A, regione Rosazze ‘o Vanei , di 
ettare 0, 60, 414, estimate . . È » 4400.00 
» 02. sezione A, regione in Villa o Rosazze, 
priate 4 di ettare 0, 46, , stimate * . » 1200 00 
» 33. Due pezze aratorie, sezione L, regione Cassi- 
di ettari 15, 78, 70, estimate » 50845 70 


» 35. Idem, sezione È, regione Pontasso 0 Pianche, 


di ettare 2, 22, Di, estimate..; ‘.,.. » 8775-00 
» 36. Pia pan e E, regione idem, di ettare 4, 
, 55, i, estimate La . 04 . » 5500 00 
+ 57. Casa in P one A, regione Valvi-.. A 


: in Pezzana, sezi 
cino, di eltare 0, 09, 81, con corte ed aia, 
composta di una gran camera al vr so 
. Teno, er Inegazzino., stalla con 4,» 
ape Tg, 
Tino Superiore, due altre lelloie e pozzo di 
‘acqua Vi : perzaad. O Re Eee In 
Viila, sezione A, di etaré 0, 7, 90, il tutto 
eslmato ——. ‘ 


ai é ) n asino dl Rin. 4400. 00 
a Pel giorno 42 detto; 
L'a la sarà aperta, come si disse qui sopra, a lotti riuniti. 
PA 
1100; pel 6 di L. 40% pel 7 


8: 
Lai 


iL. 50: 


] 7 L. 40; pet 52 di L. 10; 
i Le 400; pel 54 di'L. 40; pel 35 di L. 50, pel 36 
50, e pel 37 di L. 25, 


| Gli acquisitori dovranno osservare gli affitamenti in corso 
sovraccennali , ed avranno diritto di Wigo dai rispettivi affitta 
volî la quota di fitto corrispondente agli effetti acquistati, sì e 
come meglio viene specificato nei relativi capitolati, : 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 


SESESESErES 


Par 


Li merci i lecce appositamente-da prc n % mente 
ia 


arca nazionale ‘per 


È id 


PRUSI E 


ve 
'zien 


ighetti della- 
una somma:capitale eguale al decimo-di quella per cui l'immobile 
da alienarsi viene esposto venale, 

I fatali pet l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per cui 


l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni 20 successivi a | 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo lungo si pro- | 


cederà - ad un; secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della venilita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 por 0,0, talchè 
l'integralità del prezzo. sia soddisfatta» nel periodo di mesi' 48 
computandi «alla data di detta riduzione in istromento.. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condli- 
z'oni contenute nei capitolati ‘approvati dall'Azionda ganerale 
delle finanze \] 15 ottobre 4854, e dei quali non che delle perizie 
il'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visionerin quest'uffi- 
2:09 d'Intendenza generale, 

Vercelli, il 22 ottobre 1851. ( 
Per detto uffizio d'Intendenza Generale 
Il Segretario capo G. BisroLri. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio ABBA: 
Avviso. 

Uon atto dell'A andante. mese essendo stato deliberato per, Ja 
somma di L. 95742 52 il podere demaniale detto di S. Antonio 
sito in territor o di Cavallerleone, «li ettari 74, 09, 05, il di 
cui incanto veniva epunciato in. avviso d'asta del 50). scorso set- 


tembre, si previéne il pubblicò che i fatali per l'aumento del. 


sesto o mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di venerdì 28 
corrente novembre. 
Saluzzo, 8 novembre 41851. 
Per detto ufficio d'Intendenza 
Il Segr. G. B. Caranpni. 


DA 





INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla Legge 
8 febbraio A85I, 
Avviso. i 
Con atto dell'8 andante mese essendo. stato deliberato per 
lire 80,500 il podere demaniale detto di Vallombrosa sito in 
terrtorio di Racconigi, di ettari 45, 71, 80,11 di cui incanto veniva 
eaunciato in avviso d'asta del 265 scorso settembre, si previene 
pubblico che i fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto sca- 
dono al mezzodì «el giorno di venerdì 28: corrente mese. 
Saluzzo, 8 novembre 1854. 
) Per detto ufficio d'Intendenza 
‘I segr. G. B. CaLanpn. 
TOSCANA 
Fineyze, 16 novembre. Lunedì 47 corrente avrà luogo, da* 
vanti al tribunale di prima istanza di questa'eittà, il dibattimento 
sulla querela di diffamazione data dai marchese Bartolommei al 
gerente del giornale l'Eco, 
STATO ROMANO 


Roma , 14 novembre. Il Giornale di Roma porta la nomina 
fatta da S, Santità. dei consiglieri provinciali per le provincie di 


Ferrara e Ravenna, 
FRANCIA 


Pantor, 16 novembre. La seduta d'ieri dell'assemblea nazionale 


terminò nel seguente modo: 

‘Dopo la lettura del rapporto del sig. Vitet sulla proposta dei 
tre questori, ;1 sig. Joly domanda la parola per proporre all'as- 
semblea la stampa, dei processi verbali della commissione. 

i Al ministro della guerra, e Joly si. presentano insieme alla 
ringluerà, 1) ministro cede il posto, 

L'agitazione generale dell'assemblea impedisce al sig, July.-di 
prenilere la parola. Per un quarto d'ora. circa, il presidente in- 
vano si sforza di dominare le conversazioni impegnate gu: tuttii 
poao della sala.» 


oci. Signor presidente, levate là seduta se lo strepito 


Di Mornay. Signor presidente, fate dunque continuat la 
non v'è intermezzo fra un atto 


seduta. Noi non siamo al teatro; 

el'altro... È 
Voce a sinistra. La quistionè pregiudiziale. i 
Presidente. La quistione pregiudiziale non. può essere chiesta 


oggi. Quando il rapporto sarà stampato e distribuito, e la sliscus» 


sione aperta, voi potrete proporla.., 

Joly. lo non voglio dire una sola 
le emozioni suscitate dalla lettura del rapporto. Tusto è riservato, 
la discussione del fondo della quistione come quella dell'urgenza, 
e nu) Lutti aspettiamo la stampa di quel rapporto e la.sua discus 
sione. Ma si produsse un fatto rivelato dal rapporto astesso, e che 
io credo inaudito o almeno rarissimo nei fasti paclamentari. La 
commissione ha registrato, ne' suoi processi pr le dichiara» 


| zioni fatte nel suo seno dai ministri, L ministri dal canto loro,;in 


una lettera resa pubblica e indiritta alla commissione, lanno, se 
non ismentte, almeno moilificato considerevolmeute le dichia- 
razioni che sono esposte nei detti processi verbali. 

Ebbene, importa alla dignità del potere esecutivo, a quella dilla 
com.wissione e dell'assemblea stessa, che. l’intera verità venga. 1n 
luce su questo punto, e che noi siamo in grado di apprezzare i 
processi verbali della commissione e quanto essi contengono; che 
possano 1 medesimi esser posti a raffronto, nel loro intero con- 
testo, colle nuove dichiarazioni dei. ministei, contenute nella 
loro lettera. i 101 2 #41 

Gli è perciò, e perciò solamente che jo domando all'assemblea 
di voler ordinare che i processi verbali della commissione, come 
pure la lettera dei ministri, sieno stampati e distribu.ti: (Appog- 
giato! appoggiato!) i 

Di Sant-Arnaud, ministro della guerra. Signori, io non 
vengo a rispondere alla proposta dell'onorevole preopinante. 
Noi consentamo che i processi verbuli della commissione e la 
nostra lettera sieno stampati e resi di pubblica ragione; Ora io 
credo che la quistione a voi sottoposta, è tuppo grave per rima- 
nere a lungo in sospeso. lo prego aduuque l'assemblea a voler 
determinare un giorno prossimo per la discussione, ; 
L'assemblea ordina la stampa dei processi verbali della com- 
missione e della lettera dei ministri. Le: al) 

Le Flò (generale). Noi non siamo meno desiderosi dei mini- 
stri di veder istabilire al giorno più prossimo la discussione della 
nustra proposte; ma nu pare iopossibile che sia per lunedì, pe- 
rocchè si è ordinata la stamp4, in seguo al rapporto, dei pio- 
cessi verbali della commissione e della estera dei mmustri. 
Questa distribuzione non potrà farsi che lunedì. Se la lettura di 
questi documenti può influire in un certo modo sulla discussione, 

non già perchè noi non siamo pronti a discu'er fa 
qu stione lunedì. 

Montebello chiede che la discussione sia posta all'ordine del 
giorno dopo la legge municipale. SUB i 
Lacrosse, ministro dei lavori pubblici, domanda, e l’assem- 
blea ordina che Ja proposta dei questori sa à messa in testa del- 
l'ordine del giorno di lunedì, |“ © 0 Ph 

— Il prefetto di polizia, informato che esisteva una società 
sr VORO itesdete il titolo di Giovane Montagna, Reano in 
contanente ordini per ricercare la sede di detta società. Per la 
precisione degli ordini e l'intelligenza adoperata dal capo della 


| mi sembra che non si possa determinare un giorno più:prossimo 
cali ma: Ledì 


parola che possa accrescere. 


Î a n Sw ù x $ . 
: x % da “Le 
‘spedizione, legricerche,souo state coronate dal miglior successo; 
E perquisitiotiià ope li una casi delle Batigbolies, ove pa- 
teothi Viv ui in comunanza, ebbero per risultato il 
Liequestto-d'armri didghi sorta, di gran quantità di munizioni e di 
| molti scritti socialisti. In seguito a questa OPIAZi dA sono fatti 
| dieci arresti; gl'individui arcestati appartengono per Ja.maggior 
| parte alla classe operaia. Lp i 1 
Questa società che cerca di far proseliti nell'esercito, è affiliato, 
licesi, colle società dello stesso nome nei dipartimenti det centro 
|a specialmente nél dipartimento dello Chet, è ‘pare’ inoltre con- 
nettersi alla trama che l'arresto dell'ex-capitamro Vidil #-esuo: 
coinquisiti fece atidare a vuoto. ne i 
— Si sono comrinciati a costruire in vari; porti della Francia, 
e si sono posti sul cantiere per l'esercizio del 1851, cinque altri 
legni da guerra, cioè; una)fregata di terzZ'ordine;'dna corvetta di 
prima classe, una corvetta a vapore da 400 cavalli; due legni 
corrieri di prima classe dla 200 cavalli. o de \ 
A cagione del v.uramento di parecchi legni, il numero di quelli 
che si trovano ora sul cantiere non è pi ché di 48, fra cui 20 
vascelli di ttinea;:49 fregate, 5 corvette. e 4. brick. ...... 
— Leggesi nel Monitewr : Un giornale pretende che Ja spedi- 
zione diretta in questo momento dal governo francese verso le 
coste del Marocco fu determinata dalla notizia di una spedizione 
simile che;sarebbesi ordinata dal. gabinetto di Londene Questa as- 
serzione. è, «compiutamente inesatta. Il governo, della repubblica 
ignora se l' Inghilterra, si, propone, come quel giornale dice, di, 
uttaccarevil territorio. marocchino. | Mi 
In quanto all'invio d' una flottiglia francese che deve recassi/ 
dinanzi a Salè per appoggiare la domanda di riparazione, fatta, 
senza buon successo fino af presente, per la depredazione d'una 
nave mercantile, era cosa già da gran tempo in deliberazione ,. 
ed è probabile che sarebbe stato risoluto più presto , senza Ta 
crisi ministeriale sopraggiunta nel mese di ottobre. t 


BELGIO UNO, 


Or sono pochi giorni, sulla linea della strada ferrata belgica è 
seguito un accidente chè poteva aver@ ronseguenze graviszime. Il 
convoglio di merci che. ogni mattita parts alle (ore 4 1/2 04m 
Braine-le-Comte per Brusselles , si accostava ad Hall, quando > 
macchinista si avvide che esso non rimorchiava più che quattrò 
vagoni, e che la maggior parto del convoglio era rimasta arldietroi 

Temendo il macchinista che il distacco del convoglio si fosse 
fatto nel tunnel di Braine, e paventando con ragione le spaven- 
tevoli conseguenze che avrebbero potuto derivare da un urto fra 
quella parte di convoglio lasciata sulla strada ed il treno di Parigi 
che passa a Braine verso le ore cinque, egli risolse di ritornare, 
colla massima fretta indietro per riprendere i vagoni staccati, Ma' 
qqitesti‘trovavansi a breve distanza , 0 siccome erano sprovverluti 
di segnali, un terribile urto ne seguì. Ù Bg 

Purecchi vagoni vennero, dicesi, infranti, ed allottuquando, po- 
chi istanti dopo, venne il convoglio di Parigi, esso trovò la lineà 
ingombra ed ostrutta. Questi'accidente ritatdò di un’ ora 11 suo 
arrivo a Brusselles, ma fortunatamente non si ha 
che il guasto material, , +. 


Bnussettes. — Camera dei rappresentanti. — Seduta dl Vi 
novembre. L'ordine «del giorno é la continuazione dei dibatti-' 
menti sugli articoli del progetto di legge relativo alla revisione 
del codice penale, nati La 

La Camera. è pervenuta all'art,.7., che determina fe penalità. 
La discussione si aggira sul 49,6 di questo articolo; relativamentss 
alla pena di morte, OE TAZZA TUA 

Già dicemmo che il signor, Leliévre aveva proposto Ja sospen- 
sione delle esecuzioni capitali. hl old 

Il sig. Tesch, ministro della giustizia. Nel. codice, penale. deli 
1810 s'incontrava la pena di,morte quasi, ad ogni pie'sospinto; 
nel progetto «li legge invece, che ora si va discutendo ,.essa di- 
sparve pei nove decimi dei casi. ENTI dà 

lo cred» essere questa una riforma da non disdegnarsi; e la 
prima e la seconda commissione Le quali elaborarono il progetto 
di legge, non meno che il governo che la presentò; possono in, 
nome dell'umanità rivendicare questo risultamento. ad 
. L'onorevole signor Leliévre ( prosegue il ministro ) ci dibevà' 
ieri che egli non credeva duna gtesconia la pena «i morte : con. 
vivo rammarico io debbo dire che non posso avere questa convipi=' 
zione; io credo che il signor Letityre cele alla generosità del suo” 
cuore, e che si lascia trascigare, dall'indole sua, anzichè ei sia in 
ciò guidato dalla sua esperienza, da' suoi stud:i, è dall’ esame dei 
grandi interessi sociali. — | see 

Imperocchè' altrimenti, anziché la sospensione emmporakia delle. 
esecuzioni capitali, ei proporretibe l' abolizione immediata delli 


da deplorare 


pena di morte. | È 
+ L'argomento principale the si produce per la conservazion® 
ilella pena di morte è sempre'lo stesso ; quindi the la risposta! 
non può variare, La pena di‘murte, ci si ice; noft è necessaria 
la vita dell'uomo è inviolabile.»Ecco A'argomento di coloro ch» 
sostengono l'opinione del signor Leliéyne. "nata 
Si risponde: la pena di morte è necessaria; l'invio Abi della, 
vita umana finisce li dove: comincia: La, legittima difesa qb Ila s0*r 
cietà. Ecco in poche parole riassunti gli argomenti che. si addusr 
cono per o contro la pena di morte... > uomo an 
In questa discussione non ss hanno, a muso di quelle sragi oni 
che hanno Un'evidenza matemitica; Uno si trova, per così dire, a 
f onte di un'affermazione e li una negazione dall altro ; ma ra-, 
giont, davanti alle quali ‘tutti debbano inchinarsi e timanziate* 
definitivamente ad ogni ulteriore discussione, debbo confessarto 
non vene hd. RI RIMIOE IIS 
Ma l'esperienza fu fatta dal 1850 al'1834, In. questo lasso di 
tempo non v'ebbe esecuzione capitale; allora 1 ‘crimini si molti- 
plicarono' sìy che un personaggio il quale voleva dapprimA' l'abo:” 
‘zione della pena di morte,ni signor: Brhst, alla presenza di que- 
sti fatti, sotto la pressione dell'opinione pubbl ca, ha dovuto wri-y 
stabilire lu.pena capitale ; egli. dovetto.almeno promuoverne, lu. 
CHECUZIONE,, è è. 000,1 afetido ri rile Mo) res 
- Non intendo dire con questo che l'aumento dei orim,mii di quel; 
tempo PIA precisa ente avuto, per, cagione l' avere s08peso' la” 
pena di morte per alcun: anni. Ma è positivo che parecchi accu- 
ci dragone De alla VERIRA TI se essi avessero saputa, 
che la pena di morte fosse ancora applicatà,, non avrebbero com’ 
messo 1 délitti di eifi erano miss iti Vo nolraore aa 
Lo stesso seguì aneh*in Francia ; tant'é, ©hè la pena di 
è un freno dei più potenti contro Te perverse passion ii molti», 
‘ per tutti la conservazione di se stesso è Und dei più vivaci senti: 
wenti che siano nel cuore lell'uomo., La legge unita all’ esempio; 
poichè la pena di morte, coll’ìincutere un pi spav.nto, spesso 
arresterà 1/malfattori. GU enon 
Invano si obbietta che il'Isequestro è una pena sufficiente; al- 
lora l'impunità Arbpemicureta quell'individuo che, condan- 
nato già ai lavori forzati è vita, commettesse un nuovo delitto ; 
egli potrà sfidare la società éhe, tispettò a lui, sarà disarmata. 
Altra obbrezione è la : seguente» da pena di morte la qualé è 
irreparabile, ito l'infallib:lità del giudice; ‘ara } voi monte 
rg indiet infa!libili; voi dunque non dovete avere pene irre- 
prarabidio i 00 vagttipe sutra st Pibio. 8 
+ Dacchè non si hanno giudici infallibili, ne seguo che si devond! 
accordare all’ accusato tutte la guarentigie che ‘accordur ni : 
sono; Mi se voi ne vorreste dedurre l'abolizione detta pena 
morte, dovreste amiche proporre, Ja soppressione di tate le. pohe 
corporali : la detenzione sofferta è anche irreparabilez rolureohà» 
l'innocente può anche morire in prigione; © nor (ni rl 
Senza dubbio, Ja condanna d'innocenti, come:quelta di Bon: 
e di Geens, è una vera calamità! io confesso che questo rd st! 
furte argomento contro. la.:pena di morte; it ein 
sia che prevalga alle considerazioni che ;perrora ne ‘i vada: 
sontinuazionensis Tiat, «mit sli muzié amitoto gate DACI Ag Sa 
S'invoca l'umanità; ma non si pensa che ai condannati, senza 
‘ avvertire che l'abolizione della pena di morte esporrebbe gli in- 
nocenti ai colpi degli assassini: quindi è che noi, se proponessimo 


cd agua 
morte: 


rift bee tla pu 





tale abolizione, commetteremmo un atto, n 


di 
leggerezza imperdonabile. La VA 
Si dica piuttosto, chel pes di morte noksidere À nZiatdi. IT A 
se non in casi rarissimi; che «‘ammettersi le ci A; si i poli ] TIRLIO, 
l dirrado. deve e mettersi le circostanze at } Di Saint-Arnaud, ministro della guerra, dice che ciò non 
ore saranno | è altro se non riprodutre la 


tenuanti;.che non di rado devesi esercitare il diritto di. grazia; 
ché quando i sensi di religione, di moralità edi o 
più svolti, quando’ più diffusa sarà l'istruzione, allora si potrà 
abolire la ‘pena di morte. To approvo tutte queste proposizioni; 


ma presentemente:non'è ancora suonata l'ora di questa radicale | 


riforma; lu. pl 

Il presidente annunzia che il sig. Perceva] depose un emen- 
damento col quale propone l'abolizione della pena di morte. 

Il sig. Perceval dice che la ragione, l'umanità, l'esperienza 
provano l'inutilità della pena di morte: Je esecuzioni capitali non 
convertono nessuno, e nonidiminuiscono il numero dei delitti: è 
sufficientela pena dei lavori forzati a vita, 

Il sig. Roussel combatte il preopinante: si obbietta 
l'inviolal»lità della vita umana ; mia anche Va ‘libertà e la pro- 
prietà dell'uomo sono inviolabili; dovreste dunque abolire.la de- 
tenzione e le multe pecuniarie; insomma ogni sorta di penalità. 
L'oratore non ama la pena di morte, ma quando essa è indispen- 
sabile, diventa legittima non meno che ogni altra penalità: Ja 
e erburiy poi limitò questa pena a pochi casì in cui essa è indî- 
spensabile, > i 

Pil sig. Veydt vuole l'abolizione della pena di morte ; ma in- 
tanto er rende omaggio'al lavoro della commissione e laringrazia 
dere morlificazioni arrecate in ordine all'applicazione di quella 
eha. 
i Dopo un discorso let signor Destriveaux, contro-l'abolizione 
della pena capitale, si ch ude la discussione, 


RE 0A 
Map, 14 novembre. Scrivono alla Corr 
a 


. ei dice, 


espondance : 
Camera de'deputati si è rinmita oggi sotto la presidenza 

del sig. Mayans, e dopo aver cstratto,a sorte la deputazione che 
dovrà recarsija corte in occasione del parto della regina Isa- 
bella II, furono validati» alcune elezioni. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid : ARTT 

Il consiglio il'oltremare si è so!ennemente costituito ieri (10) 
nel locale a Giò destinato nella direz'one generale. La inaugura- 
zione fu preceduta dalla lettura de'decreti reali relativi alla crea- 
zione d'esso consiglio e alla nomina de'suoi membri. Presiedeva 
alla riunione il presidente (del consiglio che riceveite j giura- 
mènti, I ministri degli affari esteri, della g'‘ustizia, dell intervo 
e de’'lavori pubblici assistevanò egualmente a questa seduta d’i- 
papgurazione. i i 


| TUGLIE A 


peroni , 15 novembre. Si legge nel Daily News: | 8 
l.sig. Kossuth (cr scrive il nostro corrisponidente li Soatham- 
pton) lascierà il (20 novembre a 2 ore Southampton sopra un 
piroscafo recandos: a. Cowes Roals , ove s imbarcherà a bordo 
dell'’Humboldi alla volta di Nuova-York, Buon numero. de'suoi 
amici l'accompagneranno. L'Humboldt arriverà a Nuova-York 
verso ìl 20 3 desemb-e. | i 

- Sil nello Standard © 

Il Shrdet and News ci annunzia che il marchese di London 
derry si appresta ‘a *sollevabe di -lomspemosè fatiche una porzione 
numerosa della= popolazione: Uno 0 due anni fa si partò della 
trista condizione det fanciulli impiegati a spingere mpanzi , per 
le ‘oscure gallerie delle miniere, 1 carri di car bone. Il nostro 
copfratertoilice, chail marchese di RI ha il progetto 
di far Venire nélle contee di Darhim e di Nort wmberlan 50 0 
60 piccioli cavalli di Shetland, di farli scendere nei pozzi e di 
sostituirli ai fanciulli che condurranno i vagoni carichi sino al 
punto di ‘estrazione. 
: ALEMAGNA 

Pnussia. Berlino, 412 novembre. Che vi sia qualche malumore 
fra il governo prussiano e la dieta federa'e, 15 fà supporre ( così 
la Gazzetta ego non solo la circostanza che il gabinetto 
di Berlino non iny:d a Francoforte alcun uomo così detto spe- 
ciale, per[prendere parte in suò nome alle deliberazioni intorno 
lla legge;federale sulla stampa, ma lo dum Decca easier 
co du PumelGare ella prussiana biasima l'abolizione «della 
ituziohe dei ducati di Anbalt. | praga "ih" BI 
Vi ha qualche movimento nel corpo d:plomatico prussiai 
Il conte Pourtales, nipote del signor Bethman-Hollveg, dovrà re- 


e 


Costantinopoli ; il signor Otterstedt è mandato | 


ls Le | 
è Lib i qualit d’incaricato d'affari ; il professore Zietelman 
verrà aggiunto alla legazione federale prussiana, |... 

] ULTIME, NOTIZIE 

A - ITALIA. —.Intenno. — Torino, 20 novembre... 

Questa notte, ad'un'ora, S. A. R. la Duchessa di Genova 
dava felicemente ailla tace una Principessa che sarà tentita oggi, 
alle ore 14, al sacrò fonte da S. M, la Regina vedova Maria 
Teresa e da S.A. R. il Principe Giovanni di Sassonia; ed alla 
quale vennero imposti i nomi di Margherita Maria Teresa Gio- 
vanna. : 

Lostato di salute. dell'Augusta Puerpera e della Neonata è 


ottimo. 


Fnixcia, Parigi, AT novembre. lersera la Montagna si è riu- 
nita sovtò la presidenza del sig. Schuelcher per deliberace sulla 
dotta da tenersi nella discussione intorno alla. proposta dei 
questori. È stato deciso che il signor Crémisux parlerebbe egli 
solo, e che le sue parole ‘sarebbero piuttosto un atto che un di- 
scorso. n ordine del giorno motivato sarebbe quindi proposto 
la riunione che domanderebb= l'affissione non della proposta 
del questori ma hensì degli articoli,52, 68 e 140 della costi- 
i . dio 3” Ata Rent Vl angadot ie DI 
"FOA sa che quest'ultimo articolo affida-la guardia della co- 
stituzione, e dei princìpiî che essa ‘consacra , al patriottismo di 
tutti î-fraficosì, L'art. GB-dichiiararil presidente scuduto dalle sue 
funzioni, e soggetto a giudizio dell'alta corte, soltanto cche 
ponga ostacolo ai proyvedimenti che l'assemblea creda necessarii 
da ia sicurezza. i | 
stia pags. Fe di valta.Ja ‘sinistra si è tenuta nel 
10° ufficio per «deliberare sulla quistione di ciò che)convenisse 
fare in quanto alla proposta dei questori. Il sig. Dupont (iti Buss 
suc) e varii altri hannò' considerata la proposta come inopportuna 
e 'anche pericolosa nelle circostanze presenti, Si terminò dicendo 
che bisognava puramente e semplicemente proporre. all assem* 
blea l'aggiornamento della proposta. | >» o Sn 
Dopo un dibattimento ‘a cui hanno preso parte molti membri 
della riunione, questa ha deciso che domanderebbe all’ assomblea 


bordiot9 1 (4 


l'aggiornamento! Il sig: Dupont (di Bussac) è stato ifcaricato di | 


formulare questa domanda alla ringhiera. Nel coso ché questa 
domanda non avessè l'assentitnento della maggioranza, Ja Monti- 

‘ gna ha risoluto chie voterebbe contro la proposta. vi 
— Nella seduta d'oggi dell'assemblea nazionale il sig. Ferdi- 
nanito di Lasteyrie lui proposto, pet toglier dì mezzo le difficoltà 
della quistione, il seguente ordine del giorno motivato : bile 
« L'assemblea ‘iazionale, ‘visto ‘l'art. 52"ella: costituzione! è 


I 


; marti; 


vtr cate ail 





into; | 





si 


si 


protesta dei questori. La co- 
stituzione | pronunciò . Ja separazione del potete legislativo; e 
del potere esecutivo ; essa stabilì: Ja parte ‘che spetta all'uno 
e all’altro; e da quel giorno il decreto dell'11 maggio 1848 


‘si trovò ‘abrogato.: Il ‘ministro poi ‘ passa «a dimostrare che il 
| diritto «i richiesta della forza armati non potrebbe più ap- 


parienere al presidente dell'assemblea, e ché se gli. si con- 
ferisse si aprirebbe il varco ai conflitti più pericolosi distrug- 
gendo la disciplina dell'esercito che è il più fermo appoggio .ri- 


| masto alla società, Conclude pregano l'assemblea a rigettare 1a 
| proposta. 


Le Plò (generale) si sfurza di provareche la proposta di lui e 
degli altri due questori nulla ha di pericoloso, e che null'altro si 
Jaggiungerà per essa alle disposizioni materiali ‘che già esistono 
‘per la difesa dell'assemblea; se non ché semplicemente una gua- 
rentigia morale, 


Succede una viva agitazione. L'assemblea resta sospesa per più 
d'un quarto d'ora. 

Dì Lasteyrie ritira il suo ordine del giorno motivato, 

Presidente, Vi è un altro ordine del giorno così concepito: 

« Attesochè la costituzione conferisce all'assemblea i diritti ei 
poteri necessarii, alla sua, sicurezza, l'assemblea passa all'ordine 
‘del giorno, » ì i vv; 

‘Questa proposta è dei signori di Broglie, di Montalembert e di 
‘alcuni altri. i } 
. Crémibux parla controtr proposta, 

La seduta continua, 

— La commissione di amministrazione intetna si è riunità a 
mezzogiorno nel 14° uffic'0; ha confermato le sue precedenti ri- 
soluzioni circa le modificazioni da introdursi nel titolo dell’ elet» 

torato che si volle staccare dalla leg.se municipale. Essa proporrà 


LARPIRATCI 


Sul fatto dei casi accidentali di nascite un paragrafo addizionale, 
‘| che sarà stampato e distribuito domani. 


—.Sul cominciar della seduta d'oggi dell’ assemblea nazionale 
il presiderte ha letto una lettera dei sigg: Farconnet, Em. Arago, 
Michel (di Bourges), Morellet e Frichom i iquali annunziano che 
si asterranno dal partecipare ai lavori della’ commissione dell’am- 
‘ministrazione interna , attesochè questa fece d'una legge d'affari 
una legge politica , e perchè il loro maridato non permette loro 
di associarsi ad un alto simile. "o 
| 2 Sié fatta oggi l'inaugurazione della. Cite-ouvrière detta 
Napoléon , alla quale doveva assistere il presidente della repub- 
blica; ma, ritenuto da affiri ‘importanti , egli: non potè ìnter- 
venirvi. }_e0g i 
Notizie della Borsa, 1 fondi pubblici, dopo aver provato 
oggi oscillazioni piuttosto vive, sono rimasti in leggiero miglio- 
ramento su quelli d'ieri. L'opinione generale al'a Borsi ‘era che 
la proposta dei questori sarebbe respinta dall’ assemblea. Si sono 
scontati 90,000 fr. di rendite 5 0/0, e 48,000 di rendite 5 0/0. 
Sragna: Madrid, 12 novembre. Per decreto reale il signor 
Antonio Gil di Zarate, già sottosegretario del min'stero del com- 
mercio, della istruzione e dei lavori pubblici , e attualmente di- 
rettore generale della istruzione pubblica , è nominato sottose- 
gretario di Stato al ministero dell'interno. VA fi 
—.Ii senato, nella sua tornata dell'11, appravò.a forte mag- 


giorauza il progetto di legge dell’ incanalamento dell’ Ebro, Una |. 


‘nuova compagnia francese dovrà, a quanto pare, provedere alli 
esceuzione di quei lavori i Ù 
— Nella seduta della Camera dei deputati dell'14, il mari hese 
di Miraflores dichiarò di non pater rendere conto al congresso 
(come: n'era stata' mossa interpellanza’ dal sig. Toly Padris nella 
seduta del 10 ) delle trattative pendenti con ‘gli Stati-Un ti sin 
seguito dei fatti di Cuba, e‘alle quali prendono parte alcune altre 
potenze; na disse ché il governò, conoscendo il suo dovere e scu- 
tendo la sua forza, saprà sostenere con energia i diritti della 
Spagna, (Correspondance) 

Ixcuiumerra. Si legge nel G/ode del 15: 

L regina e la famiglia reale liscieranno sibato prossimo (23) 
il castello di Windsor per recarsi alla loro residenza di Osborne 
nell'isola di Wight. , i 

Atxsiaova. Si assicura «ha il governo annoverese abbia risposto 
alla dieta relativamente alla questione deile leggi organiche, e 
che Quella risposta sia molto schietta e dignitosa; ma la Stessa 
Gazzella di Annover, foglio officiale, corifessa che la morte del 
ve, che pur troppo si teme prossima, wodificherà. intieramente 
la politica dell'Annover. , PEA 

— La Nuova Gassetta di Prussia annunzia che îe discussioni 
de'la dieta germanica verranno pubblicate prentamente da certi 
giornali a ciò designati , quando 1° assemblea crederà dover di- 
vulgarle?I'protocolli ton saranno pubblicati se non dopo chè ne 
sia stato tolto quanto si stimerà' dover ‘tenersi segreto. La pub. 

| bliazione dovrà seguire dopo un anno, 0 anche più tardi. bi 

— Vienna, 414 novembre. Leggesi nel, Corriere Haliano di 
Vienna: et lac ; 

— Le città anseatiche hanno già dichiorato di accedere all'ù- 
uione postale austro-alemanna. Le trattative riguardo ta conclu- 
sione del relativo trattato sono prossime alla fine. L'acced metto 
seguirà probabilmente col'prossimo anno nuovo. 

— Dietro lettere da Costantinopoli le trattative rapporto illa 
conclus'one del trattato commerciale austro-ottomano sono giù 
coinlo avanzafe, che prossimamente converranno i relat v: ple- 
nipotenziarsi per la conclusione definitiva, 

— Berlino, 44 novembre. Scrivono alla Gazzetta d'Augusta: 
L'iccoglimento fatto dai circoli de' nostri uomini di Stato ulla 
soppressione della costituzione di Anhalt dimostra che su questo 
esiste fra Vieuma e Berlino una divergenza assai maggiore di quello 
‘he si sarebbe pensato. Il re deve avere soritto al duca di Aubalt- 
Dessau una lettera autografa, nella quale S, M, disapprova espli- 
citamente quell'atto, i 

Danimanca, La Gassezta di Prussia 
Copenaghen vi sia muova crisi minister 
del gabinetto si ritirerà, attesi l'im 
zione il suo programma. 

Si dice che usciranno ì ministri della guerra, della marina e 
dei culti; ai ministri, che si ritirano, succederanno, dicesi, il 


conferma anch'essa chea 
fale, în seguito a cui parle 
possibilità di porre in esectt- 










Sighori Steenbill, Hall e Carlo Moltke; 
nt Matt ene) Abiti | 
L'Indépenlance Belge afferma anche,” sulla fede delle sue 
corrispondenze di Amburgo, che il ministero . danese attuale 
non potrà sostenersi a fronte dell'ostilità delle grandi potenze... 
— Il Flyveposten dice che la nota inglese, indirizzata 31 gw. 
verno danese e di cui parlarono i giornali ,: prese. la ‘strada di 
Rerlino e che fu trasmessa dal ministro britannico presso la corte 
di Prussia, al ministro britannico a Copenaghen , il quale la co-.. 
municò al governe danese a guisa di lettera confidenziale. IU ga. 
binetto di Londra direbbe in quella nota, che essendo la .Dani- 
marca un piccolo Stato, deve conformarsi alle disposizioni pre 
scritte dalla politica europea. i Lori 90 Rada 
— Il Correspondenz-Bureau assicura che le trattativà fra la’ 
Prussia e la Danimarca per l'abolizione dei diritti del Sund fu- 
rono interrotte senza a'cun risultamento. bar 


&. LEONE gerente. 
BIBLIOGRAFIA Hitoem pig 
i ITTIOLOGIA FOSSILE ITALIANA: i 
Il sig. Orazio Gabriele Costa pubblicava iù Napoli il seguente 
programma ; 
Dopo le ricerche fatte nel regio di Napoli , dalle quali emerge 
il cospicuo numero di specie spettanti a generi già noti, edi ‘ 
talune ancora nuove; e dopo aver dato uno sguardo sopra ittioliti 
italiani, ma di terreni posti oltre il confine di questo ee smi. 
sono ben convinto “h: mblto ancorà ne resta a discoprire il 
Sta branca della Fauna antica , è che le note cose meritano lut- 
tora essere rov'state. Non'è da rivocare in dubbio che il chiaris- © 
simo autore delle Recherches sur les ‘poissons fossiles molto 
lume abbia sparso su questo argomento, e che con la magnifica 
opera sua abbia gittate le fondamenta, onde procedere con me- 
todo nelle ulteriori indagini e descrizioni, Ma neppure ‘da ne 
garsi che molti desiderii essa ne dascia, e qualche dubbiezza ed 
oscurità racchiude che meritano essere appianate, rischiaraté, | 
ed estese. Non potendo ciò fare per tutta:quella estensione da 
quel dotto abbracciata, per la grande disparità di mezzi : limi- 
tandomi ai soli confini d' Italia, ch'è pur troppo , lorchè si vuol 
procedere con analitico sguardo e con posata discussione, mi 
sono deliberato intraprendere tale rivista, el andar descrivendo 
le specie che le successive esplorazioni , sia per altri , sia per mè _ 
medesimo praticate , sardun> per iliscoprire.. — den 
A tal uopo non altrosi cerca che la comunicazione dei soggetti. 
in natura , perchè non intendo pubblicar cosa veruna se non da + 
me esaminata, e posseduta , onde render conto inai sempre delle. 
cose che saranno dichiarate nell'opera. Prego dunque ogni cul- 
tore od amatore di scienze naturali 4 a cui sia caro l'onore della 
terra natale, comunica mi quanto avrà disponibile d'Uztioliti ita: 
liani , senza trascurare i frammenti che ben valgono a sparger 
lume sopra i soggetti in sompleti: Wi RR 
Con altro avviso sarà dichiarato il modo e le condizioni con 
cui l'opera verrà pubblicata. 


CORRIERE MERCANTILE 
GIORNALE POLITICO E COMMERCIALE 
Avviso. LU pas 
Si rende noto che a Lutti i nuovi associati i quali fin d'ora' si‘ 
compiaceranno prendere l'abbonamento annuale per tutto il 4852,’ 
verrà spedito gratis una copia del giornale durante il resto 
del 1851. di» x : dite 
E per questo basierà inviare all'Amministrazione del Giornale 
un mandato postale ent 0 lettera affrancata. (li 
Prézzo d' associazione, |’. b 


GENOVA. © STATO. ESTERO |“. 


Tre mesi | 43 fr. (Abi, 47 fre. 
Sei mesi . CI . C 24 LI 28 » 50 ml 
Un anno —. ? n 44% 520» “He i 


Per l'America, Levante, Spagna eco. da calcolarsi le spese ps 
siali secondo la destinazione. A PTÒ rh 
(ili abbonamenti cominciano il 1° e 16 d'ogni mese. | °° ta 
Dirigersi in Genova al gerente proprietario Luicr Pruras, 6 
piazza Luccoli, palazzo Serra. lee) iso di 
n! bd 
LEZIONI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE E TEDESCA x 
Col metodo semplicissimo di OLenvone, - 
Facilmente applicabile al' greco , al latìno , all'italiano, allo 
spagnuolo , al portoghese e francese, nonchè allo slavo in 
generale, ossia al serviano, all'illirico , al russo, polacco e 
boemo. i / 
Torino. contrada lella Posta, num. 14 + portina in fondo alla 


prima corte, a sinistra, pr.sso un professore di estetica e lettera 
tura classica. i i 


Si ricevono le iscrizioni, 


ogni giorno, dalle 8 alle 10 della 
mattina. i tai 


IN VENDITA | 


Presso GIUSEPPE ROCCA Libraio di SM. 
BEL | 


RIMOVA MENTO OILEDITALIA 


ren VINCENZO GIOBERTI Pret 
2 Vol. in-8° di 800 pag. . . L 20, th 





® Vol. in-18» op a e i 
APERCURA: > 

i DEE SIA i 

GRANDE ALBERGO DELLA GRAN: BRETAGNA 
IN TORINO 


via di Po, casa Arnaud, n. 49, vicino a piazza Castello 


‘proprietari della’ TRATTORIA ITALIANA; giù 
siiatvaio , hanno l'onore di rendere avvisati i Ki 
signori viaggiatori che col 4° venturo dicombre apri- 
rinno un Grande Albergo nel locaie della detta Trat- 
torin, motevolmente ampliato, coll’ aggiunta di varii 
ppartamenti signorilmente arredati. i 








net o PILLOLE DLOSALSAPARICLIA 


Pe 


‘Incanto definitivo mor 





"I Castello di Lombriasco coi beni e diritti che ne 
dipertdono, formanti un totale di ettari 250 (giorn. 628 
circa), è esposto in vendita all'incanto sul prezzo com- 
P ro dii L. 450,000. 
| Questo Castello ‘trovasi alla distanza di 27 chilometri 
ciroa (1% miglia ) da Torino, eTfiancheggia la strada 
da:Torino a Saluzzo. 

. Eincantò definitivo avrà luogo alle ore 10 di mat- 
tina. del. giorno 15 dicembre 1851, in Lombriasco, nanti 
il signor notaio Pagnone, a ciò delegato dal tribunale 
di, Pinerolo. 

Per..la visitafdel Tenimento e Castello, dirigersi in 
Lombriasco dal Guardiano del Castello; per conoscere 
le-condizioni dirigersi in Pancalieri dal signor notaio 
delegato } in Pinerolo dal sig. causidico coll. Signoretti, 
in Torino all'‘albergo Feder”dal sig. Lefloche, e dal 
notaio certificatore Signoretti.. 


RECHERCHE 


vipere de Bordeaux déjà connue à Turin et en 

Italie, voulant se faire représenter pour le placement 

de ses vins è Turin, désirerait trouver une personne 

intelligente et active, connaissant un peu. les affaires 

de tommeree, et pouvant donner de bons renseignements. 
On traiterait de préferonce avee un officier rétraité, 
s trop A é. — S'adresser A Messieurs J. Defernex et 
imp. rue de la Providence, 34. 





e _ 


AGLI AMATORI DI FIORI 


© MAURIZIO. CAPRA, giardiniere; tiene assortimenti di 
piante, in, vaso, per appartamenti e per serre temperate, 
a disereto prezzo. — 

Via della Rocca, num. 12. — Parlare al portinaio. 








.. INCANTO VOLONTARIO 
, IN CHERASCO 


Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, e questo avrà luogo 
nello ‘stesso locale dell'antico Albergo dell'Aquila d'Oro, 
il 4 del ORO e così nei successivi giovedì, 
giorni di mercato. ) 


—-___—_—__—__o orco do dca do 
AVVISO. Grande assortimento di mobili ad ogni 
prezzo; via di Po, num. 48. 


- Vendita di Alberi 


uercie, pioppi; ontani, e gabbe dolei , esistenti nel 
«podere del Castello delle Apertole, in territorio di Li- 
vorno Vercellese. — (Per le opportune indicazioni e 
concerti dirigersi in detta fattoria al direttore dei beni, 
ed.in Torino al.signor geometra Sona, via delle Ghiac- 
ciaie,.num. 42, piano terzo. 


VENDITA VOLONTARIA 


Îl'27 corrente novembre si procederà, col mezzo del 
notaio coll. Albasio e' nel di Jui ufficio (posto nella 
città di Torino, al tiàno secondo, della casa Fauzone, 
via d'Italia, num. 7); alla vendita per pubblici incanti 
e contemporaneo definitivo deliberamento della caseina 
denominata Remartino.0 Canova, e beni annessi, di et- 
tari 33,24 (giornate 140 circa), posti in coerenza allo 
«di Milano; alla distanza di sei miglia da To- 
pressochè sulla linea della Strada ferrata. di 











portati dal tiletto del 30 scorso ottobre e di cui si 
potrà avere visione nell’ uffizio di detto notaio. | 





PETTO 


NEGOZIANTE 





Notifica che i Cavalli, stati annunziati in precedenti, 


fogli di, questo Giornale, sono ora visibili nelle solite 
sue scuderie; e con altro avviso indicherà il giorno 
dell’ arrivo dei Cavalli prussiani da sella, 

RE 7 > MTA ST 


BA VENDERE 
Due grandissime tavole di larice, di 3" per 4,50, 
a diseteto prezzo; — Dirigersi al filegname Resegotti, 
via della Rocca, casa Galli. 


...% DA VENDERE IN CHIERI 


Barbb di Casa civile, via della Madonnetta, n. 46... 


composto di due piani, contenenti 13 camere a volta, 

con due terrazzi, Ire cantine, pozzo, e giardino cinto 

di muro, di solida e moderna costruzione. 
Far capoin Chieri dal proprietario , ed in Torino 


— dal-notaio collegiato Valzania. 


DA AFFITTARE: Due Alloggi signorili, uno di 7 
camere con mobili 0 senza, via Conciatori, n. 12, piano 
nobile; prospiciente pia:za Cerlo Felice; l'altro di 4, 5.06 
candote con mobili, ‘in via Bellezia, num. 4h, piano 8,5 
cor vista,in Dora Grossa. i 


NOTA 

ae sato nanti la 

del 12 novembre 1851, passato tor 
= ju dal tribunale fi prima co grin ato di Torino, 
bra Luigia, vedova Vigitello , : | 
Monte Mario, dichiarò di accettare con bonifici A 
inventario l'eredità defertale per testamento di Grosy, 
funta di Jei zia materna Prassede Lisa Asinari di È pe. 

jl che si deduec a pubblica notizia per Y effetto 


4 4 codice civile. 
all'art. 1040 del e a en a ann. Ol; 





dii lire RA ini 
PI coli Farcimento dl tin 


Mondovì, del 6 prossimo dicembre, avrà luogo, in un 


‘fece acquisto dal sig. Francesco Rosaz fu sig. Dome- 
















id 4 È 
VOI) î \ | : 
uri || I pal le dude | 
SA | ft signor È. CATE A inì medicina della facdità 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall Ul.mo 
Magistrato del Fra medicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto, di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regin Farmacia 
Masino, presso la chiesi di S. Filippo. da 


——————____rt—@un. 
MURSIA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPIOIALE s 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
del giorno 19 novembre 1854, 

Fonpi PuspLicr. Per contanti nella mattina. 
1948 — 41 7bre Lu 180 ‘ 
1949 — 4 lug. . — 


All udienza del ‘tribunale di prima cognizione di 


sol.lotto, il definitivo deliberamento del Tenimento di 
Salmour, diviso in 7 Cascine, del totale quantitativo 
di ettari 266. cirea (giornate 700) tra campi, prati e 
boschi, situati senile fini di Salmour e Fossano, com- 
preso il molino, porto e pesta da olio, con tutti gli 
accessorii, di cui nel bando venale 18 settembre 1851, 
e sotto le condizioni ivi inserte, nel giudicio di su- 
basta promosso dal signor conte Roggero Gabaleone 
di Salmour contro i proprietarii Tommaso e Giuseppe, 
fratelli Franco, suli’ offerta fatta dall’instante di lire 
cento mila, non avendo in occasione dell’ inesmto pre- 
paratorio 17 scorso ottobre avuto:luogo alcuna obblazione 


Mondovi, il 16 novembre 4854. 
Giuseppe Beccaria caus. coll. 


FALLIMENTO 


di Falcione Giacomo , albergatore all'insegna dellAl- 
bergo Reale in Torino , piazza Emanuele Filiberto , 
num. 12, casà Fenoglio. 

Si avvisano | creditori di detto Giacomo Falcione di 
rimettere, nello spazio di giorni 20 ai signori Bertagna 
Giuseppe e Porta Domenico, sindaci definitivi , od alla 
Segreteria dell’ eccell.mo Magistrato del Consolato i 
lorò titoli «di credito, colla nota indicante la somma di 
eui si propongono creditori, e di presentarsi perso- 
nalmente, o per mezzo di mandatario, in una sala del 
prefato Magistrato, avanti l'ill.mo signor congiudice 
Giacomo Vischi, giudice commissario, alle ore 9 mat- 
tutine del 9 dicembre prossimo, all'oggetto della veri- 
ficazione dei crediti a termine di legge. | 

Torino , il 15 novembre 1851. 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 

Con decreto in data del 6 ‘corrente mese' del sig. 
avv. Gringia, giudice al Tribunale di prima cognizione 
di questa città, relatore deputato ; si dichiarò aperto 
il giudizio, di spudirateno per la distribuzione del 










ORGANZIN 
RGANZINI (55 


TRAME... 


MERCI DIVERSE 


prezzo ricavato dalla vendita volontaria in via di su- | {Doppio filato, ... 
lustazione,  romossa dal sig. Augusto Burdin, dei. di-, | {|Moresoascevra di gal 
cito 1 del terreno fabbricabile, che detto signor | {|Straccia > . ..; . 


isurdiu possedeva nel distretto di S, Salvario di questa 
città, ed ha ingiunto li creditori tutti a produrre i 
loro titoli alla segreteria del lodato Tribunale entro 
un mese successivo alle prescritte notificanze. 
Torino, 44 novembre 1854. 
Castagna proc, coll. 





Torino il 20 novembre 18 


mt 


Conso AUTENTICO 























NOTA 
Venne urascritta il 29 ottobre ultimo all’uffizio delle per patenti dal Gala veri: Leni dire 
ipoteche di questa città, ordinanza del R, Tribunale FONDI ‘PUBLICI \gior. pr (mella gior PE, Long - pila pelle. 
di prima cognizione del 10 stesso mese , con cui si | Jiaro 60070 god: 1.8 .bre Ì i if! : 
autorizzò la vendita in via di subasta degli stabili pro- nodale 
prii di Ferraria Pietro fu Gio. Battista da Cambur- » luglio 80 50 
zano; consistenti in campi e prati sul. territorio , € Gaza a ora: (7550 
casa nel’ abitato di detto Iuogo , alle regioni Giano» lt | 
lino, Gerbe, Viotti, Rastellaro e Cantone. di Risera, cal 
ai numeri, mappali 859, 2677, 4409, 4394 e parte, 58 cnr Hg | 
delli 936, 937, sotto le condizioni apparenti dal bando | {| sz4m 8. No” fughio 
autentico Scarafiotti segretario. Ferre deg 
Il primo incanto seguirà all'udienza del 5 prossimo {fate deter 
dicembre. A6 50070 1 lug. : 
Biella, il 15 novembre 4854: >’ i del Gas (ant) 19. Rin 
Dionisio sost. Dematteis proc. - prg del 65 (nova) } ò n 
degli inst, eredi di Giovanni Viola, risata” I 
NOTA ‘| Lapagliano Va 7 
All'udienza del 3. prossimo dicembre; del tribunale lolimi presso Collegno 4 
di prima cognizione di Biella, avrà luogo il reincanto | {| 'sugno. + + + - n 


dei beni situati nei territori di Villanova, e Sagliano, 

la cui subastazione viene promossa dal sig. cavaliere 

Candido Fantoni, di Biella, in odio di Boggio Bogna 

Stefano, di Sagliano, © ciò dietro ad aumenti di sesto. 
Biella, il 42 novembre 4881. 


Per brevi scad; |} Per tre men 
—____. 


Corona proc. coll. 


NOTA 
Con instrumento del 20 ottobre u. s,, rogato dal' | 
sottoscritto, ed insinuato a Susa il 2% detto mese , 
col dritto di L, 161, 76, come da fede Hermil insinua» 
tore, il sig. architetto Gio. Battista Taricchi fu si- 


nor Amedeo , nativo di Cherasco, residente a Susa, 


nico, nato è residente in Susa , mediante il prezzo di 
L. 4200, di un corpo di casa composto di varii mem- 
bri d'alto in basso, situato nella città di Susa , via 
di S. Maria Maggiore ; riservato al sig. venditore il 
diritto di riscatto per anni due; coerenti a levante la 
detta via,. a mezzodi il Capitolo. della cattedrale di 
S. Giusto ed il cortile comune, a sera li signori Si- 
mone Ghia, Pietro. Marchian ha R0omnoxta Alessio Ru- 
miano , ed il sig. acquisitore, ed a notte li signori 
fratelli Ramella, Giuseppe Borello detto Moriziotto , e 
geometra Alessio Ruminno. dà 

Copia di detto instromento è stata trascritta all’af- 
fizio delle ipoteche di Susa il 7 corrente mese, al .vo- 
tume 46, art. 4822. È 

Susa , il 12 novembre 4851. 
Notaio Silvino Sertour. 
NOTA | 

Con atto 24 agosto 4851 rogato Dolamorte , notaio 
residente a Serres (Hautes Alpes) Francia , insinuato 
a Biella îl 23 ottobrè 1851, Sogno Giacomo fu Gio- 


Doppia da L. 20 L. . + . + 
su di Savoia. . i. | 
— di Genova . . . . 


Sovrana nuova . >» 
-_ vecohia .. 


ANRGBNTO 
, Pe un biglietto di 1000 L. + 
RROSO TO... 
Perdita per 1000 “£. . 
(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 








nonsa Di ranidi del A7 novembre. 

11.5 0/0, aperto a 94, 65, è sceso a 9, 45, e essere... 
LIO OI DS chine a 01, LATI, -— 
113 0/0 restà a 56, 50. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 75. 

TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO (ove7 4/2) Opera: Maria Giovanna, — Ballo: 
Lo Spirito danzante , 


vanni nato a Camandina è residente nux Pilles (Fran- 
cia ) , vendette al sigrior.Longo Giovanni figlio eman- 


ci sato da suo pidre Giovanni; nato n Camandona € | 


residente a Roscas (Francia), per L. 775, li seguenti 
stsbili situati a Camandona, cioè : i 

i. Prato regione in Cazelreccio, coerenti Sogno Bat- 
tista, la strada vicinale o Faletti Battista ; 

2. Altro prato quartiere di Loro, cocrenti l'acquisi- 
tore, la strada vicinale ; erede di Gaspare Sogno ed 
altra strada vicinale ; 4 
. 35 Una stalla e fenile col, sito ivi attiguo , regione 
in Carcheccio , coerenti l’acquisitore , Sogno Giovanni 
© Sogno Battista. Detto atto venne trascritto alla con- 
rervatoria di Biella il 13 novembre 4854, posto al 
vol. 13°, art. 94, col pagamento di L, 5. 90, 

Veglio , il 18 novembre 1854. dro 
Notaio Gio. Emilio Prina. 


D'ANGENNES (ore 7 4/2) La Compagnie Frangaise sous la di 
rection de MM, Apen. et Pinronox représente : Le supplice 
de tantale. i 

SALONE del WAUXHAL Questa sera grande esperimento di 
magnetismo e sonnambulismo eseguito da Salvatore Madda- 
lena e Ginseppina Carobbi. (ore 7 42) 

SUTERA, (7 42) La drammatica Compagnia, Bassi e Preda recita: . 
Il dominò nero. 


GURBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 


ragnoli rappresenta: — 1 carbonari di modena. ._{{_ 
TEATRO DA S.MARTINIANO (ore 7 4/2) recita : L'Atto 

di Fedo ovvaro.1 Misteri dell'Inquisizione. — on balletto 

ridicolo: Madama Culidonia. at Fimgtai 
GIANDUJA (ore 7), recita : — U 
l TIP. G. FAVALE È 











Sunto delle precipue deliberazioni prese dal Consiglio 


Divisionale di Torino, nella sessione. del ABBA, 


i mandato, inserirsi. nel. foglio. uffiziale, del, Regno 
© sulla proposta del consigliere Bainotti stata ‘dal 
Consiglio medesimo accolta. 


Il Consiglio divisionale dopo costituito. | uffizio defi- 
nitivo composto dei Consiglieri Demargherita Presìdente , 
Boncompagni Vice Presidente, Brignone Segretario, Chia- 
pusso sotto Segretario, e create che ebbe tre distinte Com- 
missioni nel suo seno, all'una delle ‘quali affidò l' esame 
del conto del signor Intendente generale, e del bilancio , 
all'altra gli studii sulla risposta a rendersi al Ministero sui 
diversi quesiti risguardanti alla legge comunale e provin- 
ciale, ed alla terza i lavori preparatorii sulle, rimanenti 
materie comprese nell'elenco degli oggetti da trattarsi dal 
Consiglio nella presente tornata, pigli le” ‘seguenti princi- 
pali deliberazioni sulle fattegli proposte. , i 

E pr mieramente sulla proposta del (€ onsigliere, Ceppi 
relatore della prima Commissione, approvò il conto del 
signor Intendente generale per l° esercizio del 1850, i cui 
risultamenti sono i seguenti: 
Caricamento 
Scaricamento -. 


‘ L 846,168 66 

» 815,684 62 

Rimangono disponibili . L. 30,484 04 
Delle quali già essendosi portate nel bilancio 
dell'anno 1854 sip 


hag: - 7,A44 30 
Restano per il bilancio del 1852, nitro) 


23,342 44 


—— 


«I... 30,484 04 


CI 


Somma eguale 





E pel servizio stradale : 





Caricamento . . L. 403,221.4) 
Scaricamento! iL eci rio 3 SIR A09 
Onde .il risparmio definitivo di . L. 14,862 08 





E quanto ai fondi di sussidio: 





Caricamento. Ra dream mc Lio ROIA bl 
SCaricamento. ii. o vetri de SE 1841698; 
Onde la rimanenza disponibile di L. 21,929 69 


Approvò. inoltre il Consiglio. sulla proposizione: dello 
stesso. relatore. del conto |’ espressione del: ‘doppio voto. 
presso il Governo, acciò non siano più oltre separati i ruoli 
dell'imposta comunale da quelli della provinciale e divi- 
sionale; a ragione degli inconvenienti che da tal disgiun- 
zione procedono, ed affinchè sia sminuito |’ aggio che si 
riscuote: per far. fronte alla retribuzione dei contabili, te- 
nendolo ad una misura non molto superiore alla spesa 
reale. per tal titolo occorrente. 

\ ‘Tien dietro a questa prima relazione quella del signor 
Consigliere Cottin sul progetto di bilancio per l' vga 
del bilancio 1852. 


BILANCIO STRADALò 
Parte I. — Spese ordinarie. | 


Le uniche variazioni proposté a questa categoria sono 
le ‘seguenti : 

Sull’articolo relativo ‘alla ‘manutenzione data ad ap- 
palto delle strade provinciali, l'aumento di lire 1000 per 
caduna' delle due strade da Torino a Lanzo, © da Torino 
ad Tvrea. 

L’ esclusione dell’ aber” di lire 1000 per ripa- 


degli argini dei ponti sui torrenti Pel- 
La Piero pe ciò bastare i fondi stanziati nei 


doi SL pn A li per 
lo pece della neve sulle strade della Provincia di To- 
sid? è cid per non dissimile motivo. 

E sui cinque successivi articoli concernenti ‘alle spese 
del ‘del servizio ‘a carico dell’erario Divisionale ,. 
ed'allé spese d'ufficio, d'indennità , ed impreviste le va- 
riazioni si” riducono ‘all'aumento di lire 524 39 per le in- 
dennità e le circostanze eventuali, e quello di lire 480 
per l’ aggiunta di un Cantoniere ‘caposquadra nella Pro- 
vincia di Pinerolo. 

Queste variazioni avendo incontrato l'assenso della Com- 
missione, sono pure approvate dal Consiglio, che ammette 
questa prima categoria delle spese ordinarie nella somma 


proposta” 





BILANCIO smapaLa RTIZLAI 
Parte II. — Spese straordinarie. 


nn atore passa a rassegna la proposta di spese straor- 

in riguardo alle singole provincie componenti la 
giaro è mentre riferisce essersi dalla, Commissione pro- 
Di id favorevole sullo stanziamento delle diverse 
ferito i chieste per ricarichi di ghiaja sopra varie strade | 
la rie di Torino, delle lire 2000 Droposte a 


di Casale per : Gassino, e d 
lella $ trada di 3 A 
nefizio |, __2°- Zio) vrogatta.fAi nna etrada cha nni. 





a be- se 
e.di altra e egual | 


Torino, strada,che per la sua natura degna è d'esser. di- 
chiarata provinciale, opina invece: 
11° Non potersi consentire, per difetto. di mezzi disponi- 
bili della Divisione la proposta, fatta dal Consiglio provin- 
ciale di. Pinerolò per, lo stanziamento di lire 73,000. da 
applicarsi alla sistemazione di. un tratto della strada, detta 
di, Francia, da Fenestrelle: e Cesana, ;.. ; 

2° Doversi sospendere lo. stanziamento richiesto da quel 
Consiglio, di; lire. 30,000 per. l'aprimento, .di, una nuova 
strada , tra. Pinerolo. e Carmagpnola,} non, stata. peranco,.ri- 
conosciuta di carattere provinciale, dato però l'incarico ak- 
l'Ingegnere della Provincja :di procedere. allo, studio. defi- 
nitivo del progetto .di massima; al.chessi stimò, sufficiente 
la stanziata. somma, di; lire 3000 ,sul. bilancio corrente’; 
coll’ aggiunta all'uopo di un supplimento sui, casuali. 

3° Potersi ridurre a lire 24,838.24. le.lire 38,399 23 
richieste dal Consiglio. medesimo per. l' ultimazione della 
strada per a Saluzzo tra il torrente Pellice e-4Yabitato, di 
Cavour, lasciando, tuttavia che l'opera sia posta in appalto 
con valersi frattanto delle lire 24,000 le.quali già per que- 
st oggetto, ;troyansi in pronto; ed intendendosi obbligata Ja 
divisione al complemento della spesa nel ventaro anno 1833, 

h° Non essere il caso.di doversi. ammettere. lo, stanzia- 
mento delle, lire, 3000 state: proposte, per regolarizzare man- 
dati, provvisorii per. lavori sulla, strada di Francia pen (Fe 
nestrelle, per. non, essersi oltrepassata, la somma ;a cid, de- 
slinata, e, per potersi all'occorrenza provvedere col. fondo 
delle, spese casuali ai bisogni, impreveduti;.i 

5° Potersi. ammettere .in. lire..7000 il maggiore, proposto 


allocamento » per,gli studi, della ;linea preferibile. perla | - 


strada ferrata tra Torino e Pinerolo stante, l'interesse che 
vi ha pure la Divisione, eda possibilità, di-farlo senza al- 
terare il, progettato bilancio, mercò. di poche, lievi pidu- 
zioni per nulla nocevoli. al. pubblico servigio sopra altri 
articoli. 

Passava quindi .il restore aila, disamina , fatta in. seno. 


| della Commissione delle. proposte, venute dal Consiglio pro- 


vinciale di Susa, e riferiva. essere. essa entrata in senso di 
stanziare nella. somma di lire 410,000 le.Jire 37,400}-chie- 
ste, per la riparazione di un determinato tronco della strada; 
da Cesana. ad Oulx, ch’ eransi nel progetto di bilancio ri-. 
dotte a lire 10,000 ,.. udito in proposito dalla Commissione 
stessa, nelle ,sue riflessioni il signor Ingegnere capo. della 
Divisione,, 

I, sovra, espressi stanziamenti posti dal Presidente a par- 
tito, furono dal Gonsiglio approvati , come, fu; poscia ap- 


provato nel suo complesso .il bilancio stradale. così nella 


parte delle spese ordinarie come in quella delle straordi=' 
narie, rilevanti lè pur: al Lipomo di. 10160263718 
le ultime. a quello di < LU De. ‘(W00096,420 46 
epperò le due parti diete itonito alla com- Vill 
plessiva somma di... 000 +0. IL 262,683 94 

Accolse pure il Consiglio: le ‘seguenti proposte addizio- 
nali fattegli, le prime dal relatore della Commissione: del 
bilancio, l'ultima di esse dal Dal Tutenitetser ife 


i regio Commissario. 


‘Le proposte addizionali, che, sebbene non tocchino alle 
cifre del bilancio stradale, vi sì bi pa sonò del tene 
seguente : 

1° Che il Consiglio autorizzi itigabitade agile à sti- 
pulare nuovi contratti pel mantenimento delle ‘strade, te- 
nendo bensì per norma principale l'appalto a cottimo com- 
‘piutò, ma ciò ‘soltanto dove la convenienza del servizio 
non consigli di ricorrere ai contratti di economia, cioè 
‘a misura tanto pel lavoro, che per la ‘la ghiaja, 


9° Che s'inviti.il Governo a portare un sufficiente au-, || 


‘mento al numero dogli ufficiali addetti al servizio stradale, 
ora insufficiente a fronte delle numerose occupazioni, 'che 
loro incumbono;. facendogli anche sentire, che se ‘si. vo- 
lesse stabilire nel circondario tre sorveglianti almeno, che 
si credono necessarii, per iscorrere le strade, e vigilare a 
‘che non si rallentino i servizii di manutenzione, il Con- 
‘siglio non avrebbe difficoltà che per l’anno prossimo, a, 
‘titolo, di sperimento, fossero pagati sui casuali delle strade, 


‘e stille economie dei relativi articoli. 


.3°:Emetta il: Consiglio un. voto favorevole alla classifi- 
cazione tra le provinciali. della strada tra Asti ed. Ivrea, 

4° S'incarichi l'mfficio. del Genio civile degli ‘studii re- 
lativi. alla nuova strada da Pinerolo a' Carmagnola; 

‘5° Faccia un ‘eccìtamento ‘al ‘Governò perchè abbia a 
sollecitare l'emanazione di un regolamento, con cui sì 
prescriva un modo stabile xli provvedere alla manutenzio- 
ne delle strade, e si rimedii all'eccessivo abuso della sot- 
tigliezza delle ruote comparativamente alla gravezza dei, 
carri. 

“ Vengon dopo i sussidi da concedersi dalla Diviatne alle 
opere comunali ;. intorno al che la Commissione adottando 
tutti quelli portati nel progetto di bilancio non fa che ap- 
porre a quello della strada. da Lanzo a Ceres la condi- 


zione che non abbia a darsi, salvo, in proporzione della 
somministranza degli altri. mezzi per ‘parte. dei Comuni 
consorti, non dovendo il concorso divisionale . eccedere, la 
terza parte della spesa; e quanto a quello di L. 3, 100 
per. il consorzio della strada nella valle di Bardonecchia , 

doversi intendere alligato alle condizioni che, il consorzio 
si stabilisca entro da 300%, che e dimo. a avere dl fondo 


trodursi nel trattamento. dei (bimbi, ma. eziandio 
! 





in ‘proporzione delle opere, che si faranno senta mai” ec 
cedere il quarto del loro valore. 

Le quali condizioni, tuttochè la prima,, specialmente di 
esse, risguardante Ja strada di Ceres, sia stata, vivamente 
combattuta, sono dal Consiglio ammesse colla seguente mo- 
dificazione resa comune alle due strade di Ceres e della 
valle di Bardonecchia : « che si possano anche, avanzare 
« maggiori somme, nel limite però sempre del sussidio 
« accordato , quando fossero indispensabili a non lasciar 
« sospendere i lavori. »_ 

Sotto le accennate condizioni è modificazioni toccanti ai 
due sussidi speciali per le mentovate due strade, e colla 
dichiarazione fattasi ,dal, Consiglio «a wriehiesta dal signor In- 
tendente generale che le L, 5jm. concedute in sussidio al 
comune di Rivarolo non’ abbia ess obbligo di restituirle 
prima ‘della scadenza delle more stategli concesse) e dos . 
non debbano servire ad. estinguere l’imprestito  fattogli su 
fondi, di sussidio della provincia di ‘Porino, sono-dal Gon- | - 
siglio ammessi vtutti i 'sussidii' proposti: nel ‘progetto: di bi- 
lancio, meno quello. di L. 3,500 alle strade ‘consortili di 
Pinerolo, il quale non è già tolto'in''modo' assoluto , ma 
solo altrimenti applicato a beneficiòdella ‘stessa provineia. 

Sono pure sull’istanza della Commissione, ed a° propo- 
sta del relatore approvati in complesso; tuttì®‘gli altri arti- 
coli «del bilancio generale, tanto nellavparte:delle spese or- 
dinarie, come in quella delle straordinarie per essersi nella 
relazione del signor Intendente generale, data più ‘che suf- 


‘ ficiente ragione delle poche variazioni fatte alle allocazioni 


del precedente : bilancio. 
Solo si fermò l’attenzione della Commissione sullo stan- 
ziamento relativo alla spesa dei Trovatelli, ed avendo ri- 


conosciuto non essetsi”éssa portata alla ragguardevole som- 


ma proposta in ragione, soltanto) dei miglioramenti ad in- 
Tp 
sersi scemato il sussidio dello* Stato ‘a sollievo dell’ erario 


| Divisionale, manifestò il desiderio che il progetto di legge 
\ presentato al Parlamento per regolare. sovra più eque basi 


(questo ramo d’amministrazione, ed il concorso delle Opere 
pie, molte delle quali elevarono reclami meriteyoli di ri- 

guardo, sia discussa @ sancita , e propone. peg farsene 
istanza dal Consiglio al Minîstero. 

Alla quale proposta della Commissione sì aggiunge quella 
‘del signor Inténdente generale, il quale osservando che 
l avvenuta diminuzione del sussidio dello Stato a danno 
dei Trovatelli della Divisione proviene dall’ essere stati chiamati 
a partecipare nella somma stanziata nel bilancio dello Stato 
per sussidii agli ospizii «dei ‘Irosatelli , ospizii che prima 
non vi prendevan parte , ravvisa perciò conveniente che 
Sinstieziàndid ‘per un proporzionato auniento della som- 
ima da distribuire nell’ eccitamentò, che Si propone di fare 
al Governo. h 

Il Consiglio ‘all' unanimi ppt della Com- 
‘missione, @ V'aggiputa fattavi dal’ signor’ ‘Intendente ge” 
nerale; 
| Succedono agli stanziamenti Tatti sul’ bilancio comune , 
‘quelli che non potendovi più .trovar luogo, sul consenso 
‘dato dai commissarii nell'interesse dei rispettivi mandanti. 
(furono posti a carico. individuale delle singole preTiRAle $ 
le SODO è >. # no 
A carîco lella provincia di Torino, nek 
| Sussidio al Ricovero di ‘iméndiicità’!0 .! ‘L‘41%,000° 
| Maggiore indennità all’ Ispettore abile «setole # 

elementari’ ‘della ir di Torino nl 
| , ° 
I 








lepese di visita. dc cor "300, 
it 0 if ? 
I Totalé ; 1 L45,300 
| A carico della Provincia di Pinerolo, 
| Svssidio per lo stabilimento d'un collegio ma- .,,. 
i zionale... » _. caffolzoi 6.000, 
1 Snssidio a beneficio dai profeztore di lingua Hat dati 
| italiana nel collegio di Fenestrelle, . . . > 600 
Sussidio per una vettura aa tra. Pine-. 
il! rolo e Saluzzo. ,_.., rire :it 0 ila D- st IO 
LL 
Tonia, uil» Li 6,800... 
À a PRI 
A carico della Provincia di Shita. avido 
pesi S3179517 
Stbilimerito do una scuola femminile di persia dani i 
todo, somma.statà giudicata «sufficientè; pet #00 | 
besten i Degree gratuita nell'insegna‘: | 
mento. t Ù) PIOIFATT] 8 O iv ignnii 
Stampa «degli Atti. del: Consiglio provinciale. A 
Premi. e. sussidiî ai comuni più poveri ‘che .. > 
istituiramno scuole ‘elementari femminili da 00000 li 
aggiudicarsi dall Amministrazione provin «©; 
diggita | «Sla Aa mq sil A R0C]Oir dI è pit i17 800 
ji _————— 
) : owl, Ù L 2,100. > 





| Tutte queste allocazioni furono, dal Consiglio approvate . 
sotto. la condizione, «rispetto, all'ultima. di esse dal signor 
Intendente generale, proposta, e dal Consiglio ‘assentita, 
pe A og Badia a ra previo il parere . del Consiglio 


“tanto comuni all'in 





-—- i 


È raro, Ina fFreinte 
Le quali attività, il relatore della Chminniastone nat W9- (9a consenta) ‘atta’ legge} | ©‘ .non | punito, 


ver ora essere maggiori, che non fossero prima, a causa 
dei maggiori fondi d' economia rimasti sugli esercizi pre- 
cedenti applicabili, secondo le regole di contabilità, all’e- 
sercizio or prossimo, con doversi ancora, a senso della 
Commissione accrescere delle L. 3,941 12 , concorso del 
regio erario nella manutenzione della strada tra Susa ed 
Exilles, dacchè fu adottata la spesa di L. 7,882 45 per 
riparazioni saltuarie a quel tratto di strada, cui non manca 
se non il fatto materiale per essere classificata fra le reali, 
e ché frattanto è mantenuta col concorso dei due erarii, 
regio e provinciale. 

Votatà con questa modificazione anche la parte attiva 
d.1 bilancio, questo rimane nel suo complesso stabilito 
come infra: 


TITOLO PRIMO. 


SPESE ORDINARIE. 


4. Spese d'amministrazione DI .395487 » 
» 2. Istruzione pubblica ed opere pie » 165,120» 


» bh. Servizio giuridico: . . . . » 8,450 » 
» 5. Servizio militare di pubblica sicu- 

TONBD:> Plc iride » 56,918 20 
» . 6. Servizio stradale . » 166,263 48 
» 7. Lavori pubblici gr 3 250 » 
» 8. Servizio forestale . . . . >» 12,200 » 
» 9. Servizio mineralogico » 400» 
» 10. Spese diverse Lupia i 680 1 > 
» 44. Retribuzione ai tesorieri provinciali» 3,350  » 
» 42. Casuali EE » 3,500 > 


‘Totale del titolo primo L. 461,238 68 





TITOLO SECONDO. 
SPESE STRAORDINARIE. 


CAT. 4. Spese d' amministrazione e è 550 » 
» 2. Istruzione pubblica ed Opere pie » 10,250 » 
» 4. Servizio giuridico . . . . » 4,157 » 
» 5. Servizio di pubblica sicurez » 3,842 50 
» 6. Servizio stradale . 4 » 96,420 46 
» 7. Lavori pubblici . . . . » 877 » 
» 410. Interessi é rimborsi prestiti » 22,800 » 
» #4. Spese diverse. . ... . » 34,977 75 
» 42. Arretrati ba è » 6,220 84 





Totale del titolo secondo L. 177,065 55 





RIEPILOGO 


Titolo I. Spese ordinarie 
Titolo IT, Spese straordinarie 


L. 461,238 68 
» 177,065 55 

Ù Totale generale delle spese L. 638,304 23 
Da cuî deduceridosi l'attivo in L. 38,304 23 








L. 600,000. » 


Oltre le passività speciali a carico delle singole provincie 
avanti descritte. 

L’attivo poi si co e come siegue : 
4: Economia degli esercizi precedenti 


Si residua l'imposta divisionale a 


. L. 23,342 44 


2. Prodotti del pedaggio sul torrerte Malone » . 6,670» 

3. Altre rendite particolari . . . . . » 2,144 >» 

4. Concorso delle provincie nell' assegnazione 
all'ingegnere mineralogico.. . . . » .. 266 67 


5. Indennità d'alloggio rimborsato dagli ufli- 
ziali dei RR. Carabinieri sito LA 
6. Concorso del R. erario per la metà delle 
spesedi manutenzione della strada d'Exilles » 5,281 12 


ni 


Totale eguale L. 38,304 23 


600 >» 








Venne a chiudere la discussione del bilancio la proposta 
fatta dal consigliere Chiapusso in nome della Commissione 
del bilancio, dal di lei relatore riprodotta ed appoggiata , 
perchè, onde ovviare al grave disordine generalmen'e la- 
mentato dei troppo spessi furti di campagna collo stabili- 
mento in ispecie di brigate di guardie forestali incaricate 
delle necessarie perlustrazioni a tutela delle proprietà ru- 
rali, siccome trovavasi stabilito nel progetto di legge fo- 
restale, sottoposto nell’anno 1850 al parere dei Consigli 
. divisionali, si ecciti il Governo a promuovere provvedi- 
menti legislativi accomodati a portare efficace rimedio a 
un tanto male. 

Il Consiglio adotta unanime e concorde la proposta. 

Restano alcune proposte fatte al Consiglio Divisionale dallo 
stesso consigliere Cottin, relatore della Commissione del bi- 
lancio, le quali, sebbene non abbiano per oggetto stanziamenti 
di cifre in quel bilancio stato chiuso colle accennate de- 
liberazioni, «non lasciano ‘tuttavia di avervi indiretto rap- 


proposte. ha per mira che. il Consiglio 
voto espresso dal Consiglio provin- 
per opere pubbliche , 
ai comuni 


porto. 

La prima di tali 
Divisionale insista nel 
ciale di Torino, perchè i sussidii 
che it Governo creda di concedere direttamente 


e consorzii , non siano presi sulle lire 400/m destinate a 


le opere stradali delle provincie, 
Daria Datonti del 94 dicembre 


sussidiare esclusivamente 


Tubi. atterrati RD 
























































combattuto dal Ministero dei lavori pubblici. 

La seconda ragguarda alle opere provinciali da sussi- 
diarsi sulle finanze dello Stato. 

Propone la Commissione che sulle L. 400jm destinate 
per sussidii alle provincie, sia assegnato a quelle compo- 
nenti questa Divisione, un fondo proporzionato ai loro bi- 
sogni per le opere seguenti : 

Sistemazione della strada tra Pinerolo e Saluzzo nelle 
vicinanze di Cavour, la quale esige ancora una spesa di 
L. 38,399 23, di cui sole L. 21,838 21 si poterono com- 
prendere nel bilancio Divisionale dell'anno prossimo. 

Sistemazione ‘di un tratto della strada da Exilles al 
monte Ginevra, calcolata in L. 37,100, ed ancora man- 
cante di L. 27,100, per essersi potuto stanziare sole 
L. 10,000 sul bilancio della Divisione. 

La terza proposta della Commissione , determinata dal- 
l'esistenza di altre domande eziandio per sussidii a con- 
sorzi 0 comuni, tende a che il Consiglio raccomandi al 
Governo le opere seguenti : 

Ponte sulla Germagnasca sulla strada consortile tra Pe- 
rosa e Perrero... + 

Strada comunale di Giaglione, provincia di Susa. 

Argini alla ‘Stura sul territorio di Robassomero, con 
esprimere a riguardo di quest'opera, sia il sussidio portato 
a L. 300. 

Sistemazione della strada tra Levone e Barbania. 

Mira la quarta proposta a ciò il Consiglio domandi, 
sia la strada delle Vaude, che conduce al campo d' istru- 
zione militare, il cui eccessivo logoramento proviene ad 
evidenza dal transito che vi si opera delle truppe € delle 
artiglierie, dichiarata militare, 0, quanto meno, |’ in- 
tiera strada consorule sia nuovamente è potentemente sus- 
sidiata sul bilancio dei lavori pubblici , od altrimenti su 
quello della guerra. 

La quinta proposta ha per oggetto che il Consiglio rac- 
comandi al Governo, per un sussidio a carico dello Stato, 
il comune d' Ajrasca , il cui abitato essendo nella sua mag- 
gior lunghezza attraversato dalla strada provinciale di Pi- 
nerolo, da doversi a rigore porre fra le reali, ne procede 
uno straordinario deperimento del lastrico pei gravi ca- 
richi che vi passano; ciò che necessita ch'esso sia a brevi 
intervalli compiutamente rifatto, con grave spesa, eccedente 
le facoltà di quel comune, il quale riceveva per lo addie- 
trò a tal titolo un annuo sussidio di L. 200 dalla provin- 
cia, di cui trovasi attualmente privato. 

Propone in sesto luogo la Commissione siano differiti 
ad altra sessione del Consiglio i due stanziameuti chiesti 
l'uno dalla provincia di Pinerolo di lire 800, per rime- 
ritare con premio chi vi favorisca l'istruzione elementare, 
l'altro da quella di Susa, di lire mille onde ricostituire il 
Comizio agrario. 

Settima proposta della Commissione medesima si è quella 
per cui si ‘chiede sia dal Consiglio Divisionale approvata 
la deliberazione del Consiglio provinciale di Susa sulla lo- 
cazione dei locali abbandonati dal tribuuale di prima co- 
guizione nel palazzo provinciale. 

Tutte le divisate proposte fatte a nome della Commis- 
sione del bilancio dal suo relatore consigliere Cottin sono 
dal Consiglio Divisionale ammesse , com’ è del pari am- 
messa quella aggiuntavi dal consigliere Brignone, acciò si 
rinnovino al governo le istanze onde la strada fra Torino 
e Pinerolo, la quale ne ha tutti i caratteri, perchè tende 
ad una fortezza di prim'ordine, ed indi all'estero, ed è 
continuata da una strada reale, sia anch' essa dichiarata 
reale. 

Trasfertasi la discussione dal bilancio in sul terreno , 
sul quale la chiamavano i parecchi quesiti relativi alla 
legge comunale dal Ministero al Consiglio proposti, pi- 
| gliava la parola il consigliere Demargherita eletto a rela- 
tore dallà Commissione ond'ei faceva parte, @, toccato di 
passaggio il dubbio, se gelosa missione non fosse il darsi 
parere dal Consiglio Divisionale sopra cosa stata già dal 
Governo al Parlamento sottomessa, fecesi a dar succinta 
contezza delle più essenziali ragioni addottesi in sostegno 
o ad oppugnazione delle varie sentenze sorte in seno 
dellà Commissione sopra ognuno dei proposti quesiti , 
accennando pet ciascuno d'essi i termini della conclusione 
a cui venuta fosse la Commissione intera o la maggio- 
ranza di lei, dove, se non tutti i commissari, almeno 
i più tra loro avessero în uno stesso avviso concordato. 

‘Trascorrerebbesi oltre i confinì di un semplice sunto 
se altro qui si riferisse, che i termini dei singoli quesiti, 
delle conclusioni «della Commissione od unanime, od in 
maggioranza, e finalmente del parere dal Consiglio. deli- 
berato.. 


QUESITO PRIMO. 


Se sia conveniente di fondere nella massa degl'interessi 
attivi e passivi di un Comune gl' interessi attivi e passivi 
di una frazione del medesimo nei luoghi ove esiste una 
vera separazione, Ovvero se convenga tenere distintamente 
l'amministrazione per conto esclusivo della frazione, la- 
sciandone però l’amministrazione al Consiglio comunale. 

La Commissione propone si risponda, essere cosa con- 
veniente il manténere l'indistinta fusione degl'interessi at- 
tivi è passivi delle singole frazioni di un Comune per 
quanto siavi fra loro una vera separazione locale. 

Non doversi tenere dal Consiglio comunale una distinta 
amministrazione per conto esclusivo d'una frazione del 
Comune, se non quando trattisi di speciali stabilimenti 


si 






De | me a 
PRESE < ppi 1a dad 
1 il cousigiò ‘adotta dil'gcinsione della Commissione 
coll’aggiunita però deltà "dichiarazione suggerita dal consi- 
gliere Brignone, che con ciò non si intende tuttavia che 
la legge debba togliere la forza ai patti stipulati in con- 
trario, 


SECONDO QUESITO. 


Quando uu Consiglio comunale diviso in varie borgate 
si rifiutasse di addivenire al riparto dei consiglieri fra 
ciascuna di esse, si cerca se sia più conveniente che sta- 
tuisca in proposito l'Intendente, ovvero il Consiglio pro- 
vinciale delegato, 0 se, fatto il riparto, le elezioni deb- 
bansi fare per borgata, 0 cumulativamente. 

La Commissione, salva la questione dell'opportunità di 
istituire Consigli delegati di provincia, risponde all’unani- 
mità dei membri presenti sulla prima parte. del quesito : 
all'Intendente della provincia, non al Consiglio delegato 
provinciale essere spediente di concedere la facoltà di 
siatiire nel caso di rifiuto d'un Consiglio comunale a 
fare il chiesto riparto dei consiglieri pet ciascuna borgata, 

La medesima a maggioranza di tre sopra quattro voti 
sulla seconda parte del quesito propone rispondersi come 
segue : fatto il riparto doversi far l'elezione per borgata, 
non cumulativamente. i ® 

Ml Consiglio adotta le conclusioni della Commissione 
sulle due parti del quesito, accogliendo a un punto l'av- 
vertenza dal signor Intendente generale proposta sull’uti- 
lità di prescrivere ai comuni l'obbligo di non assegnare 
in riparto uno o più consiglieri ad una borgata senza 
determinarne la circoscrizione. 


TERZO QUESITO. 


Se, nei casi di scioglimento , o di vacanza inopinata di 
un Consiglio comunale, il delegato straordinario da nomi- 
narsi per farne le veci debba essere investito di tutte le 
attribuzioni spettanti ai Consigli comunali, ovvero soltanto 
del potere esecutivo, vale a dire delle attribuzioni dei 
sindaci. i | 

La Commissione propone di rispondere, che senza di- 
stinguere fra le attribuzioni del Consiglio comunale dele- 
gato e quella dei sindaci o vice-sindaci , perchè per mezzo 
di tutti i Comuni si amministrano, € quelle amministra- 
zioni trovansi , giusta la legge presente, concentrate nel 
commissario , l'autorità di questi debba restringersi a 
quei soli atti d’amministrazione comunale, i quali siano 
urgenti, tali cioé che non possano senza scapito indugiarsi. 

Il Consiglio adotta la proposta del consigliere Desam- 
brois, che cioè il commissario abbia le facoltà tutte attri- 
buite dalla legge al sindaco, e coll approvazione dell in- 
tendente possa eseguire anche quelle del Consiglio delegato. 


QUARTO QUESITO. 


Se la carica. di Sindaco debba essere «assolutamente 
gratuita, oppure se i comuni debbano 0 possano stanziare 
a di lui favore qualche compenso; indennità di; rappre» 
sentanza, 0, simili. 

La Commissione propone, che gratuita per regola ge- 
nerale debba essere la carica di sindaco; (lecito però 
ai comuni che lo stimino spediente di stanziare una. .in- 
dennità annua a pro del sindaco, le cui circostanze siano 
tali da non poter altrimenti tal carica esercitare, e le cui 
qualità facciano desiderare, siavi a preferenza d'ogni altro 
chiamato. \ za il 

Il Consiglio adotta successivamente le seguenti proposte, 
state messe a partito dal Presidente: 

4. Dayer essere, per principio di massima, gratuita la 
carica di sindaco. 

2. Potersi però ammettere eccezioni : 

3. Le deliberazioni dei Consigli. comunali, .con, cui si 
voglia attribuire ai sindaci qualche retribuzione,; dover es-’ 
sere sottoposte a superiore approvazione. 

l. Non doversi specificare i casi nei quali sia lecito ai 
comuni di deliberare una qualche indennità ; a. favore, dei, 
sindaci, ma esprimere solamente che ciò possa avvenire, 
qualora lo ‘esiga il pubblico vantaggio. > >...» | 


QUINTO QUESITO. Pi i 


Se la nomina definitiva e la rimozione degli impiegati si 
e specialmente dei. segretarii comunali debba aver luogo a 
maggioranza di voto dell'intero Consiglio , ovvero , se sia, 
ancora conveniente di sottoporle all'approvazione del Con-. 
siglio provinciale delegato. dg, Pegi 

La Commissione unanime propone. rispondersi : Dovere, 
le deliberazioni dei Consigli comunali prese a maggioranza , 
dei voti dell'intero Consiglio , intorno alla nomina o ri-, 
mozione dei loro impiegati, avere per se stesse , e senza, 
bisogno di approvazione , la piena loro efficacia... ..., 

Il Consiglio cominciò dall esprimere il. voto. che alla 
discussione del presente. quesito si facesse precedere 
quella del decimo, che stimò a quello strettamente colle- 
garsi e preparare la via ad un più adequato di lui scio-, 
glimento ; eccone il tenore : 1 ® do] 

QUESITO DECIMO. 

Se sia conveniente un’ assoluta parificazione dei comuni, 
talchè gli atti delle città più popolate dello Stato , nelle 
quali si concentra l'industria e l' intelligenza debbano es- 
sere soggette alle stesse discipline, che regolano Ì comuni, 
meno importanti , in cui per avére un Consiglio, è giuo-, 
coforza ricorrere agli analfabeti; è da notarsi, che esistono. 
Consigli comunali composti interamente d'analfabeti com- 


ei 


D me i 


‘Sul quale’ quesito la Commissione, menò uno. 


missari ; ‘che inclind per l'assoluta carini IT 


comuni, entrò in senso doversi ammettere una ‘Convent- 
vole' differenza nélle discipliite amministrative tra comuni 
e comuni. 

E ‘questa proposizione fu' quindi dal Consiglio ad una 
considerevole miaggioranza adottata.‘ 

‘ Richiamata poscia la discussione sul'quesito quinto, ch’e- 
rasi sospesa per premettervi quella del quesito decimo , € 
posta ai voti la proposta fattasi da parecchi consiglieri nel 
senso che le deliberazioni dei comuni .d'inferiore. catego- 
ria in ragione della loro popolazione ed importanza, 
aventi per iscopo la nomina 0 rimozione degli impiegati 
comunali, abbiano ad essere soggette. ad approvazione da 
parte della superiore autorità amministrativa, non del Con- 
siglio delegato provinciale, nell’ ipotesi che questo venisse 
instituito, simile proposta venne. dalla maggioranza del 
Consiglio favorevolmente accolta. 


SESTO QUESITO. 


Se per autorizzare un comune ad eccedere nell’ imposta 
locale«la media dell'ultimo decennio, sia conveniente che 
intervenga una legge, oppure se sia preferibile, per mag- 
gioré semplicità e speditezza, che si chiami straordinaria- 
mente in Consiglio un dato numero di maggiori imposti 
con voce deliberativa. 

La ‘Commissione andò sul presente quesito in tre di- 
verse sentenze senza niuna d’esse avere per sè il voto 
della maggioranza, i pat, 

Die dei commissari pensavano che per definire se,ed entro 
quali limiti si possa oltrepassare la divisata media fosse 
da preferirsi l'aggiunta ‘di un determinato numero di 
maggiori imposti: al Consiglio comunale , presi però tra i 
residenti nel comune. 

Due altri opinarono per la necessità’ di una" legge. 

Il quinto andò per tutt'altra via, proponendo che la 
legge abbia a fissare, per. norma generale, sino a qual 
punto possano î Consigli comunali gravare a titolo d' im- 
posta locale la rendita dei contribuenti, lasciata al potere 
giudiziario la facoltà di statuire in via ordinaria sui ri- 
chiami dei contribuenti; doléntisidi simodata imposizione. 


Il Consiglio, reietta la proposta fatta nel seno del Con- | 


siglio dall'uno dei consiglieri, che l'eccedenza della media 
dell'imposta locale desunta dall'ultimo decennio debba es- 
sere autorizzata per decreto reale, adotta quella indicata 
nell’alternativa del quesito, e sostenuta da una parte della 
Commissione, che una tale autorizzazione non sia, conce- 
duta fuorchè per legge. 


QUESITO SETTIMO 
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fpariore approvazione: © | "Ioni(esàrfo 
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essere esecutorii’senza € prima abbiano ottenuta TO 


questa cautela. 


QUESITO UNDECIMO ED ULTIMO. 

Se sia utile o non la conservazione di tribunali 'spe- 
ciali pel contenzioso amministrativo, oppure se debba de- 
volversi ai tribunali ordinarii. 

Se credasi sufficiente quella competenza , che. si riser- 
verebbe agli Intendenti in caso d'nrgenza. 

La Commissione, doveilgiudizio sul contenzioso amministra- 
tivo sia tenuto entro i proprii e naturali confini, nè venga ad 
incagliare l'esecuzione provvisoria degli atti amministrativi, 
che il più sovente richiedono di. essere prontamente man- 
dati ad effetto, tutta unanime e consenziente , crede che 
non si debbano sottrarre questi giudizii all'ordivario foro, 
e doversi perciò richiamare ai tribunali ordinarii la co- 
gnizione del contenzioso amministrativo. 

Sufficiente essere la competenza, che agli Intendenti si 
riserverebbe nei casi d'urgenza pel pronto eseguimento 
dell’ atto amministrativo che forma oggetto di. giudiziaria 
contesa, ; 

Il Consiglio, dopo lunga e matura discussione ,, in cui 
presero parte molti consiglieri, 
Posta ai voti la massima se, debbasi mantenere una giu- 
risdizione speciale per gli affari del contenzioso ammini- 
strativo, delibera negativamente. 
Messe quindi ai voti le. conclusioni della. Commissione, 


‘sono queste ammesse, 


L'una e l'altra deliberazione furono prese a maggio- 
ranza di voci. 


‘Tengon dietro alla relazione del consigliere Demargherita, 
sui quesiti ministeriali, quelle fatte. a nome della Com- 
missione, cui furono attribuiti gli studi preveotivi sui ri- 
imanenti affari del Consiglio, giuntevi. due. nuove propo- 
ste del consigliere Sineo, dai signori ‘consiglieri Genina, 
Bainotti, Ceppi, Cantù, Bermond e Cantara, deputati a re- 
latori di quella Commissione per la parte della bisogna ad 
ognun di loro assegnata. 

Riferì pel primo il consigliere Genina. 

Versa la sua relazione: i 

Sulla domanda del Comune di Settimo Torinese, di es- 
sere eretto a capo-luogo di mandamento, e scorporato con 
alcuni altri comuni da quello di Caselle; . 

Su quella del comune di Caramagna di essere aggre- 
gato al mandamento di Carmagnola ;. e così separato dal 
mandamento di Racconigi, e dalla provincia. di Saluzzo , 


di cui ora fa parte; 


Sulla pratica concernente la fusione in quattro delle do- 


Se le comandate da imporsi a norma della legge per | dici comunità della Valle di San Martino, nella provincia 
le opere stradali debbano riscuotersi unicamente in danaro, | di Pinerolo; 


oppure sia preferibile l'antico sistema, che ne ammette il 
soddisfacimento in natura colla prestazione di opera cor- 
porale. i i 

La Commissione propone ed il Consiglio adotta si dia 
al Ministero interrogante la seguente risposta: 


Che, eretto in gius comune, il sistema dell'appalto delle , 


opere stradali , ed il conseguente percevimento in da- 
naro della tangente dei contribuenti, sia tuttavia fatto le- 
cito ai Comuni di applicare il sistema delle comandate 
dove o la pochezza e natura dei lavori a farsi, o la note- 
vole scarsità del contante siano yer consigliarlo come meno 
scomodo è nocevole. 


OTTAVO QUESITO 


Se convenga stabilire in massima che la generalità degli 
abitanti o dei proprietari di un Comune possa essere am- 
messa al godimento in natura del prodotto dei beni co- 
munali; ovvero se tanto gli uni che gli altri debbano es- 
serne assolutamente esclusi. 

La Commissione unanime propone la risposta così for- 
molata: che abbiasi a stabilire per norma generale la ne- 
cessità dell'affittamento per via d'appalto dei beni comunali, 
lasciando tuttavia libero ai comuni il discostarsene sem- 
prechè contrario sia il voto della popolazione legittima- 
mente espresso dal Consiglio comunale. 

Il Consiglio senza discussione adotta. 


QUESITO NONO 


Se sia conveniente stabilire che le deliberazioni dei Co- 
muni, massime per gli oggetti essenziali, come diminu- 
zione di patrimonio, e simili siano soggette a qualche supe- 
riore approvazione; oppure lasciare, che si rendano esecu- 
torie dopo trascorso senza opposizione un dato termine 
dalla pubblicazione delle medesime. 

La Commissione tutta concorde opinava @ proponeva 
che ogni qualvolta le deliberazioni del Consiglio comunale, 
anche dell’indole più grave ch'esser possano, recate debi- 
tamente a cognizione del pubblico mon abbiano nel pre- 
fisso termine destata opposizione di sorta, debbano senz'al- 
tro avere la piena e compiuta loro esecuzione. 

Il Consiglio, premessa l'avvertenza che i Comuni abbiano 
appoco appoco ad essere emancipati, e non abbia pertanto 
a considerarsi fuorchè come temporaria la necessità della 
proposta superiore approvazione per gli atti di maggiore 
importanza, delibera, rispondasi al Ministero nel seguente 
senso: 

Che gli atti più essenziali dei Comuni, come quelli 
portanti diminuziene di patrimonio e simili non debbano 
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Sulla questione insorta circa il luogo in cui. abbia a 


| costrursi una nuova casa comunale, riconosciuta necessa- 


ria nel comune di Verrua, se ciuè nel. cantone. chiamato 
Itonzo, ove esiste la casa attuale, od in quello detto Va- 
lentino, altro dei quartieri di quel comune ; 

E da ultimo sulla domanda di una parte degli abitanti 
di Castellazzo , quartiere annesso al comune di Cavour, 
perchè da questo sia il detto quartiere smembrato , ed 
unito a quello di Garzigliana, 

La Commissione fu d' avviso , e propose per bocca del 
relatore: 

Di rimandare ogni deliberazione sulla domanda del co- 


| mune di Settimo Torinese , per la sua erezione a capo- 
| luogo di mandamento a quel tempo in cui tratterassi di 


| 
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modificare l’attuale circoscrizione dei mandamenti, od in 
generale, od almeno di quelli viciniori al comune di Set- 
timo, per averla allora presente insieme alle osservazioni, 
che fossero per contrapporvi le altre comunità interessate. 

Di adottare le stesse conclusioni.in ordine alla domanda 
del comune di Caramagna. 

Di sospendere ancora l' effettuazione della fusione in 
quattro dei dodici comun della, Valle di San Martino. 

Di dichiarare cite per il caso, in cui si voglia edificare 
una casa comunale nel luogo di Verrua, e ritenere Ronzo 
e Valentino come frazioni separate , meglio convenga sia 
la nuova casa, siccome già deliberò quel municipio , co- 
strutta nel cantone del Valentino, come centro di mag- 
giore commercio, e di maggior aifluenza di strade. 

E finalmente di non accogliere favorevolmente la do- 
manda di una parte degli abitanti di Castellazzo per lo 
smembramento di tal quartiere dal comune di Cavour, e 
sua unione a quello di Garzigliana, per non potersi dire 
simil domanda legalmente fatta da quei pochi che la pro- 
muovono nè sufficientemente motivata. 

Il Consiglio adotta tutte indistintamente le conclusioni 
della Commissione. 

Il Consigliere Bajnotti a nome della stessa Commissione 
riferisce sopra tre lità della Divisione, l' una contro il signor 
Luigi Gianotti per danni che questo afferma risentire da 
rettifilo ed arginatare praticatesi lungo l'alveo del torrente 
Ghisola in VICHTERA di sue proprietà; la seconda per ri- 
scomsione d’arretrato fitto del ponte di Lombardore contro 
l'erede del sicurtà del deliberatario di quel pedaggio; la 
terza pel conseguimento di lire 2,470, cui fu ridotto il 


concorso dei confrontanti superiori al ponte costruttosi sulla 


strada provinciale tra Pinerolo e Saluzzo nelle spese d'ar- 
ginatura del torrente Chisone. 7 


Le conclusioni della Commissione sono: 





v' essa sià dal Gianotti ripi- 


Quanto alla-prima lite.,, ( 
Il ni "sò co le ragioni della Divisione, salvo 
i |all'interide vralegi provvedere in linea amministra 


tiva, ove lo creda ‘utile nell'interesse della divisione. _ 

Doversi quanto alla seconda, promuovere |’ esecuzione 
della sentenza cameralè pronunziatasi testè in favore delta 
divisione, 

Spingere la terza a sentenza dove i proprietarii chia- 
mati al concorso rifiutino di' accomodarsi al riparto dipen- 
dente dall'ultima perizia. 

I Consiglio accoglie per tutte tre le esposte liti le con- 
clusioni della Commissione. 


Prende in seguito Ja parola il consigliere Ceppi, altro. 


relatore della Commissione medesima, sull’una delle pro- 


poste del consigliere Sineo, indiritta all’ immediata aboli- 


zione delle gabelle accensate. 

Data dal relatore la debita lode al generoso concetto del 
proponente , e non disconfessata la sconvenevolezza di un 
balzello, che non colpisce l'intiero Stato, che non è guari 
capevole di giusto scompartimento, e che nelle sue riscos- 
sioni occasiona non pochi soprusi, contuttochè negar non 
si possa la ragionevolezza della maggior parte delle ga- 
belle in discorso, quando ve ne sia un assoluto bisogno, e 
specialmente di una discreta imposta sulla consumazione 
del vino e delle icquevite, manifesta il timore in che 
venne la Comimissione di non vedere assecondato nelle pre- 
senti strettezze finanziarie il desiderio della pronta aboli- 
zione di quella gravezza. 

A fine pertanto di rendere più probabile l' esaudimento 
della domanda, la Commissione propone che s' esprima dal 
Consiglio il voto perchè s' introducano nella materia tutte 
quelle innovazioni, modificazioni e riduzioni che sono ne- 
cessarie per richiamarla ai più sani principii della scienza, 
regolarne la più giusta ripartizione anche in raffronto alla 
tassa imposta sull'industria e sul commereio, e porre fine 
ai soprusi degli accensatori, presentandosi dal Governo al 
Parlamento la legge a tale scopo promessa. 

La proposta della Commissione è unanimemente accolta 


dal Consiglio , il quale delibera di esprimere al Governo 


tn voto nei termini anzi accennati. 


AI consigliere Ceppi sottentra il consigliere Cantù, altro 
relatore della stessa Commissione, per riferire su due punti, 


cioè sull'altra proposta del consigliere Sineo, ordinata a” 


provocare la nomina di una. Commissione incacicata di 
esaminare lo stato ed i bisogni delle Opere pie della Di- 
visione. 

E sulla proposta del Ministero d'agricoltara e commer- 
cio per lo sprolungamento del canale Michelotti sino alla 
città di Casale. 

Per rispetto alla mentovata proposta del consigliere Si- 
neo, fattosi anche dalla Commissione ben giusto encomio 
della viva sollecitudine da lui dimostrata pel buon anda- 
mento delle Opere di beneficenza, non parvele tuttavia 
somigliante proposta attuabile, così per l'immensa mole di 
lavoro che ne verrebbe a carico della Commissione da 
nominarsi, come per non essere abbastanza specifica, ed 
opinò in conseguenza perchè la proposta medesima si ré- 
stringesse ad invitare i consiglieri delegati a mente del- 
l'art. 216 della legge comunale, a dare al loro mandato 
la maggior estensione che sia collo spirito della legge 
compossibile, per conoscere gli abusi, che potessero per 
avventura essere invalsi nell'amministrazione delle Opere 
pie della Divisione, facendone poi relazione al Consiglio 
nella ventura sessione. 

Questa conclusione viene dal Consiglio ammessa dopo 
non lunga discussione. 

In ordine poi alla proposta dello sprolungamento del 
canale Michelotti sino alla città di Casale, essa è favore- 
volmente accolta dalla Commissione, chè vi fa plauso, come 
quella che tornerà utile all'agricoltura ed all'industria de’ 
luoghi dal progettato canale intersecati, ridotto però il 
concorso della Divisione, attesa la ristretta zona dei ter- 
reni che si trovano in condizione di giovarsene, non che 


la natara dei medesimi, ad accomodare l'impresa dei di- 


segni e lavori tutti relativi all'opera che sono di appar- 
tenenza della Divisione, mercè di che si potrà risparmiare 
una gran parte della spesa per gli studii; ben inteso per 
altro che sia convenientemente provveduto al pericolo di 
guasti o smarrimento. 

Queste conclusioni sono dal Consiglio adottate 
vertenza stata dall’ intendente generale formolata : 


Che il Consiglio nell'accostarsi a favorire il progetto 


della città di Casale è persuaso che il Governo avviserà a 
che non sia con ciò tolta di mezzo, se attuabile, l'idea 
di rendere navigabile il Po per mezzo, ove d'uopo, di 
un canale suscettibile, tanto del trasporto, che dell’irriga» 
zione ed attivazione di opificii. 


Sopra tre distinti oggetti chiamò il consigliere Bermond, 
altro dei relatori della terza Commissione l'attenzione, del 
Consiglio Divisionale. i 

Il primo, ed insieme il più grave di tali oggetti, rag- 
guarda il concorso di questa Divisione nella spesa della 
costruzione della progettata strada ferrata tra Torino e 
Novara. 

sollovossi innanzi tratto la quistione preliminare già 
ventilatasi in seno della Commissione. se si potesse, od 
almeno convenisse deliberare in proposito senza aver prima 
esplorato l'avviso dei Consigli provinciali. 

La qual questione pregiudiciale , dopo di essere stata 


coll’ at- | 


assai largamente discussa, messa al voti nei. 


titii Consigli. provinciali, da essere a. tal uopo  straordi- 


nariamente convocati, è dal Consiglio risolta in senso ne- 
gativo, come già, lo era stata, dalla Commissione, 


Entrò quindi il Consiglio nel merito della proposta. 

Stavano a fronte. dall’un dei lati la conclusione della 
Commissione , la quale non credendo che la Divisione, 
come ente morale, debba ingerirsi in operazioni di privata 
industria ed esporsi ad. azzardate e. pericolose, eventualità, 


dichiarò non dover essa far acquisto di azioni della strada,. 


ma, in: vista dell'importanza dell’opera, propose. tuttavia 
unanime di offrire a titolo d’ incoraggiamento una somma 
per tal'opera , che,,alla maggioranza di cinque voti sopra 


otto, stabiliva poi in L. 200jm, da corrispondersi ripar- * 


titamente in dieci anni, incominciando, dal giorno in. cui 
la strada sarà posta in esercizio ; 

D'altro. lato la proposta fatrasi dell'acquisto d’azioni e 
quella. del signor. Intendente generale perchè Ja somma sia 
portata. dalle. L.. 200jm alle .300fm, ,a fronte degli argo- 
menti per lui. addotti, a fine di far vedere potersi fin..Jà, 
senza nessun inconveniente, allargare la proposta largizione.. 

Ed essendosi sulla fattane istanza diviso il: punto. di. mas- 
sima dalla sua pratica. applicazione, 

Cominciò il Consiglio per sancire in massima, doversi 
pecuniariamente favorire la costruzione della nuova strada. 

Sceso di poi il Consiglio medesimo a deliberare sul modo 
e sulla misura del favore, accolse le conclusioni della 
Commissione, perchè, respinta la proposta d'acquisto 
d’ azioni ,, una somma fosse data a titolo d’ incoraggiamento, 
e questa fosse fissata in L. 200jm, da pagarsi in dieci 
annue rate, posta la strada in esercizio. 

Aggiugnendovi, sulla proposta del consigliere Brignone, 
che l’;anzidetta deliberazione terrebbesi per non avvenuta, 
dove non si desse. mano al cominciamento dell'opera nello ! 


ti ter- Pò. 
mini: se debba sospendersi ogni deliberaziohé sing ‘A sen 


’ 
dai TE rispatto call altro. voto. esyfesso. dallo..stesso Con- 
le di dl, ospizio | del; Moncenisio 
“sià RCA nn alla dar pla Mpeg istituzione, la ? 
Combiiliindi non ha creduto opportuno nè. conveniente 





pei motivi da lei espressi e consegnati nel verbale, di for- | 





di quella’ del 16 luglio di quest'anno, ed i nomi dei cort- 
sigligri jus 
fra quelti di 
‘ senza gsservi stati. pieletti. 


dal Consiglio per estrazione fattane, a sorte 
E ini che tutt’ ora ne fanno parte 


La nomina fatta in virtù della legge del 16 luglio scorso 


molare altra proposta fuorchè quella di astenersi per ora È fu eseguita sopra una nota tripla proposta da una, Gom- 
dal prendere veruna deliberazione sulle mosse lagnanze , ) missione a tal uopo creata. nelle, persone. dei consiglieri 


e di riservarsi d'esaminarle quando fossero rinnovate e 
giustificate; — 


Sopra dué altre proposte ebbe il Consiglio a deliberare, | 
procedenti l'una el'altra dal signor Intendente generale, 
che le sviluppò a stesso ‘in una delle adunanze del 
| Consiglio. 

Appena è che si tenga discorso di quella d’esse, che 
aveva per iscopo d' autorizzare il pagamento dello stipen- 
dio inscritto sul bilancio della Divisione per l'ispettore dei 
boschi; dal primo luglio al 17 settembre scorso, a favor 
del signor Spirito Briata, che né resse per tal tempo l'uf- 
ficio. Non esitò punto il Consiglio nell'ammettere una 
domanda di sì palese giustizia. | 
} A qualche discussione diè luogo l’altra di lui proposta, 

a ciò rivolta, che nel farsi gli studi, per riconoscere quale | 
sia la linea degna di essere preferita per condurvi la pro- 
gettata via ferrata tra Torino e Pinerolo, si prenda in con- 
‘siderazione se non convenga per avventura di far ch’essa 
strada tenga nell'ultima sua tratta la traccia dell’attuale | 
‘strada demaniale tra Stupinigi e Torino, e nel caso affer- | 
‘‘mativo si ricorra a S. M. a nome del Consiglio divisio- 
nale onde le piaccia di'accoglierla favorevolmente, è com- | 
‘mettere al Governo di presentare al Parlamento un pro- 
\getto di legge per la concessione gratuita dell'uso del ter- | 
‘reno necessario all’ uopo, conservata però sempre una 
‘ strada ordinaria allato della via ferrata. 
La proposta fu dalla maggioranza del Consiglio ammessa i 


! Cottin, Cantara e Ceppi, della quale..il primo stato eletto 
I a relatore compiè a. piena, soddisfazione del cen 4il 
|' delicato incarico affidatogli. 


Consiglieri uscenti per ‘estrazione @ sorte. 


Cavaliere Cantà - 
Avv. Richetta 
Banchiere Malan 
Avv. Chiapusso 
Commendatore Nigra 


Delegati per i se delle Opere pie. 


Provincia di Torino, di Pinerolo, di Susa. 


Conie Ceppi. AV: «Gius, Bertea, Bianco Avv. 
cons. inc. 


Gius. fotine Av Vi, -Genin,,. | 


Prof. Genina. i 
“ Di provine. 


Delegati per vigilare al mantenimento delle strade. 


di Susa 
Cons. Chiapusso 


di Pinerolo, 
Cons. Buggino. 


Provincia di Torino, 
Gav. Mosca. 


Aggiunti al tribunale amministrativo, per l' effetto 
di cui nell'articolo 33 della legge del 16 eta 1851. 


spazio d’anni tre. prossimi.. E su quella del consigliere | colle aggiunte però suggerite dai consiglieri Balbo, Sineo. 
Geppi. che il Consiglio fa voto acciò, adempite le anzidette | e \Garneri, doversi cioè negli studi a farsi tener anche d' 


Pel commercio ed industria 


condizioni, il Governo autorizzi una maggior imposta Di- 
visionale, da perceversi con centesimi addizionali sovra 
tutte le imposte dirette. 

Gli altri due oggetti sui quali parimente riferisce .il 
consigliere Bermond toccano , l’ uno al ristabilimento de- 
gli antichi confini. della provincia di Susa, colla Savoia; 
l’altro al.richiamarsi l’ospizio del. Moncenisio alla filan- 
tropica sua primitiva istituzione. 

Il Consiglio adottò unanime su questi punti le conclu- 
sioni della Commissione così concepite : 

Lo stato delle cose non essendo punto variato in riguar- 


do alla. domanda del Consiglio. provinciale di Susa pel ri- | 
stabilimento degli antichi confini di quelia Provincia colla | 


Moriana dopo la deliberazione in proposito presa da que- 
sto. Consiglio Divisionale nella sua adunanza del 27. settem- 
bre 1850, nè risultando che per causa di un ulteriore ri- 
tardo a provvedere la. Provincia di Susa ed il pubblico 
servizio. possano. risentirne. danno, la Commissione propone 
al Consiglio di riferirsi per intero a. quella sospensiva de- 
liberazione. 


Adriano Ignazio banchiere 
Sella avvocato fabbricante in lane. 


ccehio alle varie linee per essi indicate, e così di quella 
Ì dalla cetrola forrata di Moncalieri, dell'altra per Villafranca, 
IC di quella infine che toccasse 0 si appressasse alla città 
[dl Carignano. 





| Supplenti Tasca G. B. fabbricante in seta - 
Compie la serie dei relatori della stessa Commissione il E SR 
‘consigliere Cantara , il quale tien breve discorso sull'op- | 
‘portunità di approvare le locazioni dall’ Intendente gene- | 
j rale stipulate delle caserme dei RR. Carabinieri della Divi- | 
‘sione e di autorizzarlo eziandio a stipulare quelle altre che 
Occorre ssero: 
Il Gonsiglio vi aderisce. 

|. Esprime darultimo lo stesso Consiglio il suo voto con- 
‘forme alla proposta del consigliere Chiapusso, che il Go- | 
verno si ‘occupi efficacemente del modo di mandar quanto | 
prima ad esecuzione la strada ferrata per Susa. | 


Per le arti e, professioni liberali 
Ferraris avvocato Luigi 
Maffone Angelo medico. 

Supplenti Panizza Barnaba architetto 
Turvano Giuseppe notaio: 





presente sunito le nomine fattesi dal Consiglio divisionale, Tipografia di G. Favale e Compagnia. 


Seguono a modo d’appendice, e servono di chiusa al | 
così a termini della legge comunale, come in eseguimento | 
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Torino alla Stamperia di G, FAvaLE E C., Contrada di $, Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante Invio di mandati 
postali alfrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

N prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 








i PARTE UFFICIALE 


S. M, coerentemente atla legge del 44 maggio p. p., intorno 
ai trattonimenti € maggio i assegnamenti e cumuli d'impreghi, 
con Decreti delli 10.e 44 corrente mese di novembre, ha fatto le 
disposizioni che seguono: 


“Ha ridotto a L. 3,000 la pensione di L. 5,538 che era stata con- 
ceduta al cav. avv. collegiato Peli e Re, attuale consigliere 
nel Consiglio superiore d'istruzione pubblica ,, con Decretw del 
50 ottobre 1848; 

Ha ridotto a L. 500,1 trattenimento straordinario di L. 4000 as- 
segnato al cavaliere Michele Grifla, g'à professore di med c.na 
Da O civiltà di Torino, con R, B.glietto del. 25 settembre 


Ha conservato le pensioni di L. 500 e di L. 400, che erano state 
rispettivamente concedute al conte Axapito Caissotti di Rou- 
bon, ed al cavaliere Onorito Garin di Coconato, con Regi B:- 
glietu del 26 maggio 1849 e 5 genvaio 11848, pel servizio da 
essi prestato, il primo come capo, e l'.Itro come membro del 
soppresso Consiglio ili riforma di Nzza Marittima; 

Ha conservato provvisosamente il tratten mento personale d'a- 
spettativa d'annue |.. 600 al professore sacerdote Carlo Ferrero, 

tà rettore nel Collegio delle P, ovincie, per gli studenti della 
acoltà medico-chirurgica, di cui era stato provveduto con De- 
creto del 27 gennaio corrente anno: 

Ia conservati i trattenimenti v.talizi conceduli ai seguenti profes- 
sori e maestri provveduti a riposo, cioè: 

Demargherita barone Luigi Francesco, già professore di leggi in 
L. 900, con R. Biglietto del 4° agosto 1845; 

Assalini dott, Tommiso, già professore di aritmetica è geometria 
in 1.444, con'R, Bighetto 16 agosto 1845: 

Botto dottore Gerolamo, già professore di medicina , in L. 500, 
con R. Biglietto 20 settembre 1845; 

Plano Francesco, già maestro di 4* classe, in L. 240, coi R. De 
creto del 9 giugno 1849; ta 
Barrucand dottore Giuseppe, già maestro di grammatica , in 

L. 496, con R. Decreto .9 giugno 41849. 





REGOLAMENTO INTERNO. 
DEI COLLEGI- CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuazione e fine, vedi num, 204,265, 207, 268, 269, 275, 
274, 275.) | 


Art, 45, Pei corsi accessorii i temi verranno pe ti e dettati 
dai rispettivi Professori, dopo l'approvazione del Direttore degli 
studii e del Preside quando non siano mandati dalla commissione 
permanente, 1 lavori si eseguiranno nei giorni che sono fissati 
per quelli cei corsi principali , e si avvertirà a che tanto l'esame 
verbale quanto la votazione definitiva succedano per entrambi i 
corsi contemporaneamente. Ogni Professore dei corsi accessori e 
di filosofia sarà esamimatore sulle materie da lui insegnate, 

Art. 46, Nell'ultimo dì di scuola per ciascuna classe, vi si annun- 
zieranno i giorni in cui avranno luogo per la medesima gli esami 
in iscritto colle seguenti avvertenze 0 meordi: 

4. Ché l'esame comincierà un'ora e mezzo prima dell'ora con- 
sueta della scuola mattutina, e non avrà luogo in quel dì Ja so- 
lita recitazione delle lezioni ; nel pomeriggio por sarà vacanza. 
Verrà pure annunziato se vi sarà nei giorni d'esame la celebra- 
zione della santa messa nella cappella del collegio a comodo degli 
esaminandi , acciocchè in caso negativo possa ognuno pensare a 
soddisfare prima alla propria divozione. 

2. Che nelle ore dell’esume, la cui durata non potrà oltre- 
assare le ore 4 e mezzo , è proibito ad ogni esaminando di pat- 
are a bassa voce all' esaminatore, di ricevere lettere 0 carte in- 

viategli.; di unirsi con altro per fare il componimento ; di guar- 
dare o leggere quello d'altrui. | bin 

3. Che ordinariamente non si darà ad alcuno licenza di uscire 
dalla scuola prima che abbia consegnata la pagina : e che dandosi 
straordinariamente a qualche alunno, dovrà questi consegnare 
allo esaminatore il dettato colla parte del lavoro già fatta , e non 
essere perduto di vista, LU | i; 

4. Che terminato e riletto che avrà ciascheduno il proprio la- 
voro, e notatovi a tergo il proprio nome, cognome, patria ed 
età, dovrà consegnarlo all' esaminatore , e uscire di scuola senza 
poterlo più riavere. 4 

Art. 7. L’esaminatore che avrà dettato il tema , fattolo leg- 
ere da due diversi allievi senza nulla avvertire sull'analisi e sulle 
ilicoltà del medesimo, assisterà sino alla fine , ritirando di 

mano in mano che gli verranno dagli allievi presentate le pagine 
di ciascheduno, munendole della propria firma , e consegnan- 
dole poi tutte insieme sigillate al Direttore degli studi. 

Art. 48. Nel giorno stesso dell'esame le pagine verranno cor- 
rette in presenza del Direttore degli studì 0 del Preside. 

a. ber la classe di filosofia saranno esaminatori e giudici i 
due Professori di filosofia: mancando uno dei quali , sarà desti 
nato a supplirlo il sostituto od altro Professore del collegio , de- 
signato dal Consiglio , il che s' intenderà anche delle altre classi. 

b. Per le due classi di rettorica i due Professori di rettorica 
con quello di filosofia, destinato a dettare i temi nella seconda 
pan terzo anno di grammatica, il Professore della classe , 

i i rettorica, 

he di Da secondo di grammatica , i Professori dlel secondo e 
del terzo di grammatica con quello del primo di retorica. 

e. Pel primo di grammatica i tre Professori di grammatica, 

Art. 49. Tale correzione si farà notando con segni diversi gli 


errori : 
4. D'intelligenza del tema proposto ; 
2. Di grammatica ; 
5. D'improprietà o d'ortografia ; 
4. Di om.ssione ; 1» cina, 
e attergando a ciascuna pagina la somma di ciascuna specie dei 
medesimi , in un col voto complessivo, espresso in punti secondo 
le norme stabilite nell'articolo seguente. È : 
Art. 20. Nell’ esprimere in peas il proprio giudicio 0 voto si 
avvertirà che una traduzione la quale contenga più di sei errori 
per Jè due prime classi di grammatica; che ne contenga più di 
cinque per le classi di grammatica superiore ; che ne contenga 
più di quattro per le classi di rettorica fue essi errori d’1n- 
telligenza, di grammatica, o di omissione grave ) non potrà 
essere notato che meno di sei decimi. dedi 
Degli errori d'ortografia , d' improprietà o di omissione leg- 
jera terranno gli esaminatori quel conto che nella loro saviezza 
iudi nno. 
er dI. Se dalla somiglianza di due pagine risultevà ‘che uno 
studente abbia copiato da un altro , si avranno per nulle amen- 
due le pagine ; e sarà perciò nullo l'esame. 
Art. 22. Nella correzione delle composizioni sui temi proposti 
la filosofia, per quelli «d'invenzione , di poesia , e pei corsi 
accessori non potendosi applicare il disposto deli’ art. 49, gli 
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esaminatori daranno un voto complessivo espresso in punti. Lo 
stesso praticheranno negli esami verbali, e per qualifisare la con- 
dotta dell'allievo nel modo seguente. 

Il voto optime si esprimerà come all'art: 20, 

Art, 25. Le pagine così corrette saranno conservate per tutto 
l'anno consecutivo dal Preside, 

Art. 24. Avrà successivamente Inogo l'esame verbale ; che in 

filosofia durerà20 minuti par ciassun idlievo + nella reworica 15, 
nei corsi accessorii 410 per ogni nistett, e S nelle grammatiche. 
Dei quindici minuti dell'esame ‘vebale delle du* rettoriche i 
cinque ultimi sono destinati alla Lingun greca : ma 1) voto sarà 
unsolo e compless.vo, Gli esami verbali saranno pubblicati per 
tutti gli allievi della classe esamina, senza disunzione, sia ch» 
vengano dalle sewtole private e dall' insegnamento particolare, sià 
che appartengano al collegio. 
. Ark25, Sarantio esaminatori pel verbale gli stessi Professori, 
indicati all'art! 48 pei temi in iscritto ; e niun Professore estra- 
neo al collegio, potrà avervi alcuna parte, se non sia determi 
nato specialmente dall’ Autorità superiore. 

Art. 26. Verserà l'esame verbale tanto per la filosofia , quanto 
per le altre classi, sulle materie e sugli autori spregati e studiati 
lungo l'anno. 

Art. 27. Dopo l'esame verbale, nel giorno che sarà stabilito dal 
Preside, e sotto la presidenza di lui è alla presenza del Diret> 
tore degli stu.li, i Professori e Maestri procederanno alla vota- 
zione definitiva, i 

Art. 28, In tale adunanza si presenterà, insieme con tatte la 
pagine dell'esame finale della classe da promuoversi , lo stato «ti 
cui all'art. 40 corredato di tutte le indicazioni ivi accennate, 
tranne |’ ultima. 

Art. 29. Se in due lavori dell'esame finale uno studente avrà 
ottenuto meno ii 6/10, sarà escluso dalla promozione. 

Art. 50. Per la votazione ciascuno degli esaminatori avrà sei 
pallottole : cinque rosse equivalenti ad un) punto ciaseuna , ed 
una bianta equivalente a cinque punti, Il canitidato che avrà at- 
tenuto non meno di 6/10, sarà promosso : chi ne avrà ottenuto 
meno sarà rimandato. : 

Art. 54. Il risultato della votazione si scriverà sullo stato ac- 
cennato nei precedenti articoli 10 e 28 in forma di frazione che 
abbia per denominatore la somma dei punti di cui possono di- 
sporre gii esaminatori, e per numeratore la somma dei punti ot- 
tenuti dal candidato, i 

Art. 32. Detto stato, il quale servirà di norma per la spedi- 
zione degli admittatur, o d'altri equivalent attestati d''am- 
messione, sarà fatto a doppio originale, e verrà sottoscritto da 
tutti gli esamipatori, e da chi ha stori all'adunanza, Uno 
dei suddetti originali, firivato anche dal Provveditore, ove mon 
l'abbia già sottoscritto come presidente dell'adunanza, termi- 
nati che sieno ‘gli esami, tanto in agosto, quanto im novem- 
bre, verrà dallo stesso Provveditore trasmesso alla Commiss one 
permanente. 

Art.55. I Professori dei corsi accessorii voteranno insieme con 


. 


uelli del corso principale, ed avranno lo stesso numero di punti, ;| 
È — disporigone ‘mento e del vestiario: essa lar pdl 


allievo che avrà ottenuto î 6/10 dei puati, di cui 


tutti i professori insieme, sarà dichiarato promosso, — 


Se non avrà ottenuto almeno i 6/10, ìî Professori del corso | 


principale e quelli del corso accessorio ripeteranno la votazione 
separatamente ; e lo studente s’intenderà rimandato in quello 
dei due corsi, in cui non otterrà i 6/10 della votazione separata, 
e promosso in quello in cui li ha conseguiti. Ripetendo in no- 
vembre l'esame del corso, in cui fu rimandato, se non otterrà i 
6/10 nella votazione, s'intenderà senz'altro ritenuto nella classe, 
e ripeterà l'anno. 


Ari. 54. Per coloro che saranno stati legittimamente imprliti | 


di presentarsi all'esame di promozione in fine dell'anno scola- 
stico, o che vi furono rimandati, si daranno altri esami nella 
prima metà di novembre, colle stesse norme prescritte per gli 
esami annuali. Passata la metà di novembre, non si daranno più 
esami di promozione. 

Art. 55, Tanto negli esimi della fine «quanto in 
principio dell'anno, se in due dei lavori in iscritto il giovane 
non otterà i 6/10, senz'altro esperimento s' intenderà escluso 
dalla promozione. Ti, DI 

Art. 56, Gli studenti delle scuole private, e quelli che hunno 
avuto un insegnamento particolare, presentandosi coi debiti do- 
cumenti per l'esame annuale di promozione in un collegio na- 
zionale, sono obbligati a subirlo sopra tutte le materie e nelie 
condizioni assolutamente identiche di forma e sostanza degli al- 
lievi del collegio a cui si presentano‘, senz'altra distinzione che 
quella dell'ordine alfabetico. ee 

Art. 57. Quando il numero dei giovani , indicati. all'articolo 
precedente, fosse tale da non potersi unire senza grave inconve- 
niente a quelli del collegio; :l Consiglio, accertato 11 fatto, de- 
stinerà a, assisterlì, in una stanza attigua, uno dei Professori del 
collegio, e possibilmente uno dei membri del Consiglio. 

Esame suppletivo. 


Art. 58. Gli aspiranti ad essere ammessi in un collegio na- 
zionali, 1 quali nelle scuole che avessero precedentemente fre- 
quentate non avessero preso l'esame su tutte le materie su cui 
avrebbero dovuto essere esaminati per ottenere la ‘promozione 
nello stesso collegio nazionale, prenderanno su quelle un 
esame suppletivo, Questo esame suppletivo si darà nella stessa 
forma, cor medesimi efl'etti e daglwstessi esaminatori a cui spet- 
terebbe di esaminare su quelle materie gli alunni del collegio 
nazionale. È i 

Art.59. 1 Presidi e î Direttori degli studi sonò risponsali della 
esecuzione della presente Istruzione dinanzi al Consiglio ed alla 
Comm:ssione permanente. ; i si 

Art. 40. Nei collegi parificati negli suli ai nazionali, le attri- 
buzioni affidate da quest'Istruzione € dal nuovo Regolimento al 
Prede, nella Mario Gite piguenda gli re egli esimi saranno 

isimpegna rovveditore, e dal Consiglio co)l 
affidate al Consiglio ordinario. 3 sd 
Il Ministro della P 
f È AR 


PARTE NON UFFICIALE 


PTALSA LUO 
INTERNO, — Torino, 20 novembre 
Oggi, alla Camera dei Deputati, il Mini Ri 
ui ni progetto diJeg pu inistro delle Fivanze 
piegati. Il deputato Broflerio mosse varie inter | 
ster, e vi risposero i ministri dell’istruzi PI 


nilb soda Er de La discussione sollevata continuerà 


ubblica Istruzione 
INI. î 


pe- 


i — 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBNLICA: 


Novendosi conferire la cattedra di lingue ori i nella 
R. Università di Torino si invitano hr ripa po- 


{ Lervi aspirare a presentare i rispetti vi toro titoli al Ministero Vi 


| Cirdolare della R; Segreteria di Sidio por gli Affari doll'Im>" 


Servizio così i 


‘quella solenue prescritta pei Guardiani, ma di panno più, 


‘cappello a tesà con nappino in argento, porterà la spadayile spal- 
line a scaglie con frangia in argento ‘conforme al qui unito mo- 
\dulo, salvo che abbia la qualità di Ufliciale delle Regie Armate, nel 
‘qual caso potrà vestirne Ja divisa. ni giga 
‘Pel servizio ordinario 11 Comaniante potràfur uso della Innica . 
«senza spalline e di un berretto di fatica ornato da un gallone d'ar- 
‘gento, e nell'inverno del 


uelli del 


e per ritenenze sugli pi d tin 
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Pubblica Istruzione prima del giorno 5 del 
combre, per quegli effetti-che di rag one. 


prossimo tese di di-. 
Torino, adili 19 novembre 1851. | tea 
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terno ai signori Intendenti generali, intorno all'esecuzione. » 
del R. Decreto 22 settembre 4851, concernente il. personale; 
di custodia delle carceri giudiziarie, . ULI also 
Col R, Denreto «lel 22 settembre 4851 essendosi stabitite sleune 
norma per il personale di custodia delle carceri giudiziarie, gnge 
migliorarne anche la sorte, &»prescritta ta'detrata del tempo pel 
suo esperimento prima delle definitive nomine, spera il Governo 
di poterdare a questo Corpo una più compiuta organizzazione, | 
con rinforzarne la disciplina, © procurars: soggetti ones per un | 
portante, MELI, eSTA 0021 
Dull'art. 2 di detto Decreta al Re veane riservata la nomina dei 
Comandanti dei Guardiani, ed al Ministero la nomina det Capi @ ‘ 
ilei Guardiaai. Ma con ciò non intende il Ministero di privare le 
Autorità divisionahi della fucoltà u: fare proposte per gli anzidetti 
impieghi, anzi terrà sempre cont» delle toro ‘r azioni | © 
po chè gl’ ind.vidui abbiano i requisiti voluti: Le funzioni del‘ 
omandante dei Guardiani sono importantissime: sopra dsso ri- | 
pes: si può dire il servizio interno delle carceri : deve essere 
occhio dell'Autorità dirigente. Eppersiò la scelta di questo fan- > 
zionario non deve cadere che sopra soggetti di una specchiatà 
RIF di zelo indefesso, di sufliciente capacità, atti non ‘soto a 
ar osservare l'ordine, la disciplina , a comandare ai Guaritiatti ; 
ma anche ad attendere a tutte (le parti del servizio delle carceri 
giudiziarie, a redige e rapporti, a tenere-corrispondenza; il regi- 
stro del movimento della popolazione ed i registri di contabilità 
degli effetti dei ditenuti e del Guverno. di 
on saranno ammessi Guardiani se non soggetti prohi ed one 
sli che sappiano leggere e scrivere, e non aventi aticora 40 anni | 
di età. Verranno preferti quelli che saranno stati. al servizio mi- 
litare, sempre che dagli attestati portati dai Capi di Corpo ri- 
sulti aver essi tenuta una buona condotta. cop RE 2 
L'esperimento di ser mesi, prescritto dall'art. 4, deve bastare: 
per conoscere se convenga o no di conservare l’ aspirante al set+ © 
vizio. Si, pregano quindi i signori Intendenti generali è tutti i- 
funzionarit incaricati del servizio carcerario di osservare tiint- 
tamente la condotta ; di detti aspiranti è dì proporne 1l rinvio 


ogniqualvolta non sono certi che possano soddisfare all aspetta- 
zione del governo, i ib 


L'ammessione ad esperimento avrà luogo con semplice lettera 
ministeriale: la nomina definitiva con un Brevetto; non saranno 





ne, 

fezione di simili tue 
Il Comandante dei Guardiani deve procacciarsi a proprie spese 

la sua divisa, la quale è la stessa, per pantaloni e per la » Ù 


e e le norme stabi 
l'uniforme di fatica, pella durata è 


e 
con du? galloni al colletto della tunica, ed invece del Kepi avrà un. 


strano. , 

La divisa solenne è obbligatoria nei giorni festivi e negli altri. 
casi straordinarii per cui cmanerà un ordine dall’ Intendente 0 
dal Direttore. 

La piccola tenuta è obbligatoria negli altri giorni, ed è proi- 
bito ai Guardiani, Capi e Comandant di vestirsi in borghese nel- 
l'interno dello stabilimento, 
n Agli aspiranti è concesso il piccolo uniforme durante l'esperi- 

ento. di i 

L'art. 6 ha conservato ai Capi-Guardiami'è Guardiani i medici- 
nali, aggiungendovi la razione di pane bianco. MOTAA 0 

Si dovrà invigilare perchè gli Ufliziali samitarii dei rispettivi > 
stabilimenti non si scostino d.dla farmacopea prescritta per i car- 
cerati, e non siano troppo proclivi ad accondiscendere alle di- 
mande di rimedi che saranno fatte da' detti agenti, talvolta senza 
necrss tà giusuficata. # e (A 

Questo favore è limitato all'individuo, e non può estendersi alla 
sua famiglia. Ar VARI 

| L'art. 7 proibisce al Corpo dei Guardiani l'esercizio della cane © 
tina, e la somministranza ai ditenuti di e omnegestIbifi. via IR 
quori, letti ed altri oggetti. Tale disposizione, così essenziale pel' 
buon ordine e la disciplina del carcere, dovrà essere tant 
mente osservata; ogni contravvenzione sarà punita colla destitu- 
zione. Ed affinchè l'autorità amministrativa negli stabilimenti, in 
cui quel servizio si faceva dai custodi, possa’ prendere le neces- 
sarie misure per riorgamizzarlo in altro modo, sì accorda un ter- 
mine fino al 1° gennaio 4852. scorso il quale non potrà più aver 
luogo tale serviz;0 per parte dei custodi. i 

In alcuni stabilimenti. i membri del 
carceri, nelle loroturnate d'ispezione, hanno già date p i 
misure per affidarvi a persona estranea il servizio della cantina. 

Il Ministero intende che tali provvedimenti si'osservino. © 
._ Siccome furono dati in via semplicemente provvisoria, se. gli 
intendenti e direttori crederanno utile di recarvi qualohe È 
fivazione, l'autorità divisionale sarà compiacente di farne le rela- 
live preposte. i 

In varti stabilimenti il servizio della cantina è affidato a corpo- 
razioni religiose di donne, le quali lo disimpegnano in modo 
soddisfarente. ‘ i PRO, 

I signori intendenti 


Consiglio generale delle‘ 
ica 


generali ved«anno se convenga nelle altre 
carceri, in cui quel servizio e ancora disim to dai custodi, 
o da altre persone, chiamarvi delle eaieezioni od in difetto 
dovranno rivolgersi alle compagnie d: misericordia, pri stabili- 
menti, ospizii, e quando non possano praticare tali mezzi, addi- 
verranno "i ue PPariDsoe con qualche, persona estranea al . 

‘vizio delle carceri. “piaga e 
Pe orbgni evento il prezzo delle vivande e «el vino sarà determi- 
pato da apposita tariffa sui prezzi correnti nella città dove tro». 
vasi il carcere, diminuito, ove occorra, in proporzione dell'esen- 
zione dei dazii di cui i provveditori potessero godere. 

L'ordine e la disciplina richiedono l'attivazione nelle carceri 
iudiz'arie delle disposizioni introdolte nelle case di pena riguar- 
dò all famiglie dei Guardiani, alle quali è proibito di avere al- 
loggio nelle carceri, e d'introdursi nel loro interno, salvo per 
visita'e | Guardiani in caso di malattia, 


Ma,” 


| nistero soltanto per ciò che si riferisce al personale ed alla parte 


| mese, giorno di 


+ vinciale di cedo!e del debito 


1 Guardiani, Capi e Comandanti dovendo, in Forza dell'obbligo 
che loro incumbe di custodire i ditenuti, avere ilIoro domigli 
permanente nelle carceri, e per conseguenza non potendo mai 
assentarvisi di nottetempo, uno 0 più dormitoi, secondo il biso- 
«gno, saranno destinati ai Guardiani è Cap Aiuardian, e si procu- 
rerà di dare due camere al Coman.lunte, l'una per l'uffizio e l’al- 
tra pel suo alloggio. f 

* Tale disposizione dovrà essere in vigore non più tarili del 1° 
febbraio 1852, ed il Ministero se ne ripromette un efficace esito 
non solo per l'ordine e la disciplina per la separazione de: pre- 
venuti dai condannati, ma anche per avere maggiori locali onde 
far cessare l'ingombro di popolana che avviene in un gran 
numero di carceri; ciò stante è concesso ai Guardiani il tem 0 
necessario per ristorarsi fuori dello stabilimento, ed avranno 
perc'ò il permesso di uscire due ore al giorno. 

Un ordine dell'autorità dirigente il carcere fisserà 11 turno di 


‘ ciascheduno, coll'avvertenza che almeno i due terzi siano sempre 


presenti nello stabilimento: la stessa autorità potrà anche con- 
cedere ai Guardiani un breve permesso, non mai eccedente 

| le 24 ore, | i i 
Pei congedi più lunghi, salvo nei casi di assoluta urgenza, l'an- 
torità divisionale ne riferirà preventivamente al Ministero; nei 
casi eccezionali d'urgenza gli intendenti o direttori potranno 
concedere lac di giorni cinque, con obbligo di partecipare 
l'accordato congedo all'intendente generale, il quale ne renderà 
avvisato il Ministero. 


Non raccomandare ai signori intendenti ge- 


nerali , intendenti , direttori ed altri funzionari incaricati dell’ 


amministrazione delle carceri giudiziarie la massima sorveglianza 
sul Corpo dei Guardiani. I recenti provvedimenti hanno assai mi- 
gliorata la loro sorte: il Governo intende avere soggetti morige- 
rati e zelanti; epperciò l'ubbriacchezza, la condotta irregolare , 
l'abitudine di contrar debiti saranno sempre puniti coll’ espul- 
sione dal Corpo: come pure la negligenza nell'adempimento dei 
proprii doveri, le loro relazioni e quelle delle loro amiglie coi 
Crt per interessi particolari, negozii e somministranze qua- 
unque. 

RI Falueniimora al Corpo dei Guardiani il provvedimento ema- 
nato dal Ministero di Grazia e Giustizia, allorchè 11 loro personale 
era sotto la sua dipendenza, di non poter contrarre matrimonio 
senza la superiore autorizzazione. 

Il Ministero è solo competente per concedere sifl'utta autoriz- 
zazione; non sarà data fuorchè quando abbiano compiuti 25 anni 
di età e sei anni di servizio lodevole, durante il quale abbiano 
date prove di abitudini al buon ordine ed all'economia. Il Mini- 
stero riservasi però di derogare a tale norma per quelli che tro- 
vansi provvisti di discreti mezzi di sussistenza, oi ai quali la 
moglie recasse una sufficiente dote; questi casi eccezionali do- 
vranno essere comprovati con attestazioni giudiciali, perizie giu- 
rate od altri documenti, dai quali risulti Ja convenienza del col- 
locamento. 

Il sottoscritto pone termine alla presente con pregare le auto- 
rità divisionali a rivolgersi sempre all’ Azienda dell’ Interno per 
tutto quanto riflette il servizio materiale ed economico, @ di la- 
vorazione, a norma di quanto venne già prescritto colla Circo- 
lare in data del 51 gennaio 1851, dovendo corrispondere col M:- 


morale. |. 
Si prega pure di far conoscere il contenuto della presente a 
tutte le autorità, funzionarii ed agenti del servizio carcerario in 


cotesta Divisione, e di curarne | imento, coll’ accusarne in- 


tanto sollecitamente ricevuta al ministero. 
Torino, il 27 ottobre 1854. 
GaLvaGno. 


il CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO. 
In esecuzione dell’ art. 9 del R. Decreto 42 ottobre 41948 , il 


quia; concerne l' ammessione all'aggregazione ai collegi 
le RIGO el regolutabito provvisorio IG uprile, 1950; col 
PIREO. Me Torna degli ami RO nf pa Ottiene 


Pamiieasione alla detta aggregazione, si notifica quanto segue : 


Il 23 del prossimo venturo febbraio avranno principio in que- 
sta Università di esami di concorso per un posto nel collegio 
di medicina e chirurgia. 

Tale concorso verserà intorno alle instituzioni medico-chirur- 


( - RISE] 

Per l’ammessione al concorso medesimo, gli aspiranti dovranno 
presentarne la domanda , in carta da bollo , al sig. Preside della 
facoltà medico-chirurgica , corredata del diploma di laurea con- 
seguita o:confermata in una delle Università dello Stato , e di un 
attestato di buona ed onorata condotta giusta il prescritto dall’ 

“art, 5 del succennato regolamento. 
domande eni rispettivi documenti în appoggio saranno tra- 


I smesse al Consiglio Universitario dal sig. Preside della facoltà an- 


zidetta entro il giorno 8 dello stesso mese di febbraio. 
Torino, dalla Segreteria della R. Università degli studi , il 22 
novembre 185 A. dl 


Per detto Consiglio 
Il segr. Scowrign, 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE DI NIZZA 
0% Awviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
) 8 febbraio ABBA. 

Si rende noto al pubblico che il pezzo di terreno esis- 
tente nel territorio di . città, regione del porto di Lim- 
Na, facien parte d terra Demaniale detta il Prato della 
Prevostura, proveniente dall'antico Demanio , confinante da 
tramontana e levante cogli eredi di Onorato Basso , da mez- 
zogiorno coll argine del porto, e da ponenla con altro ter-" 
reno Demaniale goduto Gioanni  Allardi fabbricante di 
vasi da terra, esposto all'asta pubblica in questa Intenden- 
CA ale, nel giorno «di ieri 8 corrente mese, conformemente 
all'anal avviso ri il 2 ottobre. prossimo passato, è 
stato in detto giorno 8 andante mese deliberato a favore del 
sig. Andrea Fasin, 4) presso di L. 2210. 

Chrunque porn intenda fare l'aumento «del sesto 0 mezzo 
sesto sovra tate prezzo è invitato a presentare la relativa sua of- 
ferta alla segreteria di quest'Intendenza Generale nel termine de' 
fatali perciò sisbifito» i quale scadrà al mezzodì dl 28 andante 


Tali offerte dovranro essere avvalorate da un vaglia su carta 
bollata detta di commercio rilasciato appositamente da persona no-' 
to risponsale, ovvero dal i» nella tesoreria pro- 
p pubblico di terraferma al portatore, 
obbligazioni dello Stato, biglietti della banca nazionale, o nume- 
rano na uma somma uguale al dec. mo del prezzo sovraindicato 

LI . . < P 
“Nizza, il 9 novembre 1851. 
Per detta Intendenza generale 
Il segr. capo Arirnanpr. 


INTENDENZA PROVINCIALE DI FALUZZO 


Avviso. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio 4851. 43 
Con atto del 15 andante mese essendo stato deliberato per lire 
3000 il secondo fotto e per lire 3700 11 terza lotto del podere ie. 
maniale detto il Pallazzo sito in terr.torio di Cavallerteone, il dì 
cui incanto veniva enunciato in avviso d'asta del 6 sorso. otto- 
bre sì previene il pubblico che i fatali per l'aumento del sesto 0 
mezzo sesto scodono al meziodì del giorno di venerdì cinque 


venturo dicembre. 
Saluzzo, il 45 novembre 1954, i 
Per detto Uffizio d'Intendenza 
Il segr. G. B. CaLanpni. 











È | Î 
ga ri 
ì 


Lr il prescritto dall'art, 4 della Legge del 12 luglio 1950, 
( 


ichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 


dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati 
io dei medesimi 


che, trascorsi 


certificati surriferiti. 
Terza pubblicazione. 


i 


- (UITANZE DICHIARATE SMARRITE 
TEZZE AI n er 


eccita 














2 |Noug e Coanose Esarto- 
z RA bi SOMME per] RIA 
K ntribuenti i, 
© [e dei Richiedenti È Data | ven- pani ed da cui 
El i Certificati. | surk dai riferi sonostate 
È scono | rilasciate 
4| Gardini Bartolo» 1850 
meo . . . .|104|16gen.| 47 50) Cediti | Asti 
q ATE ipotecarii 
i use 
fu Gio. Battista ) 
contrib., Four- 
nier Vittoria ve- 1848 4 
dova richied. .| 10|30xbre|,75 »{Stabili Pogetto 
krcaen Thenieri 
5| Moriello Giacomo 1849 
fu Guido 46|5 febb.| 416 50 id. Acqui 
4| Bonino PietroAn- 
tonio fu. Giu- 1848 
seppe... «| 8|298bre| 68, »|] id. |Vinovo 
5|Re avv. Giuseppe 
e per esso la par- 
rocch ale di San 
Martino contr., 
Germonio Lean» 
dro richiedente] 58|479bref 4 50 id. {Ciriè 
6|Parrocchiale di S. i 
Martino di Ciriè 
contri, , . Ger- 
monio Leandro 
suddetto richie 1949 
dente, . . 


.|102|5 aprì.| 24 » 
bis 


7|Vanzetti Paolo 
contrib, , Rey- 
neri Francesco 
richiedente . 


1848 
355 |49xbre] 75 


8|Malliano march. 
Francesco |Mau- 
rizio di S. Ma- 
ria ( Ceva mar- 
chese usufrutua- 
rio) contribuen- 
te, Ceva di Nu- 
ceto march, Fe- 
derico r.chied. 


9lLombardi Dome- 


15|288bre] 5 


4949 | 
88|2 gen. Ceva 
410|Frescot Jean Bap- 

tiste avocat : , 
14 [Raviola 

contrib. , San - 

sone Levi ragio- 
ne di negozio ri- 
| chiedente 


1 Malaspina D. An- 
‘gelofu Giuseppe 


1848 
23|414 9bre Donnaz 


1849 
62|44-feb.| 50 »| id 


Crediti 
4|94 7bre] 45. »|ipotecarii| Casei 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 28 ottobre1851. 

L’Intendente Generale AnwuLro. 





FATTI DIVERSI. — Provincie. — Ci scrivono da Susa, in 
data 49 novembre : A 

Dalle otto alle nove del 18 corrente mese un imponente € grave 
incendio scoppiò tutto ad un tratto nelle abitazioni attigue dei 
contadini Prevot Francesco, Prevot Pietro ‘e Durbiano Giuseppe 
site sulle fini di questa città. L 

Pronti e fervidi furono i soccorsi At dai vicini abitanti del 
comune di Mompantaro, ed in special modo da questa Milizia Cit- 
Ladina,ilal distaccamento della Provianda,e da questi R.Carabinieri 
accorsi al primo tocco di tamburo sul luogo del disastro : ma la 
forte corrente delle avvampanti fiamme, favorite da impetuoso 
vento, rese meno ogni sforzo, e fece vittima l'iutiero tetto del ca- 
seggiato, le granaglie, fieno, paglia, suppelletul:, insomma tutto 
quanto là erasi raccolto per l'invernale stagione, avendo perfino 
soffocato ;l bestiame che stava nelle stalle rinch. uso. 

Fortunatamente nessuna persona rimase preda di tale spaven- 
tevole incendio, ma il danno che produsse è gravissimo, e cal- 
colasi, sebbene fin qui non conoscasi nel suo vero essere , nell’ 
ppramimeia frame di lire sedici mila. Un solo degli infe- 
lici danneggiati, cioè il Prevot Franceso, trovasi abbuonato colla 
Società «Assicurazione contro gli incendii, e lo è nella tenue 
somma di }ire quattro mila, quando il danno che soll'e se, vuolsi 
assai maggiore, La vera e precisa causa di un così fatale disastro 
si ignora, ma a quanto dicesi deve essere accidentale. 

— Ci scrivono da Mondovì, il 45 corrente: Oggi venne col- 
Len sul suo piedestallo la statua in marmo bianco del padre 

iambattista Beccaria, che sì luminose orme stampò nelle scienze 
fisiche, ed in ispecie nell'astronomia e nello studio del finido 
elettrico, Opera del valente scultore Angelo Bruneri, la statua 
ritrae l' ispirazione, la vivacità ed il franco piglio dell’ illustre 


| monregalese: sovra due lati del pese leggonsi iscrizioni det- 


tate colla nota eleganza e veril 
Cla; Jo dello di Ud il Bel 
| numento sorge in un angolo spianato detto il Bel- 
vedere dietro la chiesa cattedrale. diga si 


STATO ROMANO 


. Roma, 14, Il Giornale di Roma contiene una lista di consi- 
glieri provinc'ali prescelti da S, S. per la provincia di Ferrara 
€ di Ravenna. Indi racconta i funebri oneri resi il di 


dal chiarisamo cavaliere P. A, 


If 
sco De Vico gesuita, riccorrendo l'anniversario. + 

_— Sono giunti a Roma i signori Guitiérèz de Strada del Mes- 
sico, ministro, da Parigi, el marchese di S. Giuliano, segretario 


(age {vite ia MO (CIT 


léDebtetb! 


1 Igohiriiue di ndtprdstito di citorto hi ttorrol Real 
Ò ani re Lp Spello SRL) Met oben vendo, } 


PRE RALE 

— Fenitatà, 14 Lt sefehità Mell'aria in questi ultimi giorni. ha 
prodotto sempre maggiore deerescenza nelle acque de’ nostri 
fiumi:»quelte del Po e del Roio toccano omai lo zero; la rotta del 
Sunterno è stata chiusa. 

comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
i ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 45 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 


id, Pancalieri 


Baldichieri 











avembre alla memoria dell'insigne astranomo padre France- 


VOr 


” seri detrregno [ili Due Sicilie presso la S. Sede, da 
DE | 


FRRANCKA 

Panior, 17 novembre. Nella seduta d'oggi dell'assemblea na- 
zionale il ministro detla guerra così rispose. alla proposta del 
sig. FP. di Lasteyrie (Vedi num. antecedente): 

L’ ordine del’ giorno propostovi dal preopinante non è, a pa- 
rer mio, che la riproduzione della proposta dei tre questovi, 

In una quistione sì grave, il governo deve essere sentito , ed 
io invoco tutta Ja vostra atteuzione. 

La proposta dei questori solleva, una quistione di tal gravità 
che prima di ogni dibatt mento è un dovere imperioso pel mi- 
nistero lo spiegarvi in un modo presiso le opinioni «el governo. 
Noi non domanderem» agli autori della proposta perchè abbrano 
scelto il momento in cui regna la calma dappertutto, ed in cui 
il messaggio ha fatto appello alla conciliazione, per rimettere in 
vigore un decreto votato dalla costituente «opo il 45 maggio, 
prima dell’ insurrezione di giugno, La costituente era un poter. 
sovrano assoluto, ed è ficile a comprendere come il dle reto del- 
l'44 maggio, finchè essa stette, avesse forza di legge. Ma dopo 
la costituente, quel decreto che fuceva paste del suo regolamento 
fu virtualmente abrogato , e la prova di ciò si è che l'assemblea 
legislativa non riprodusse quel decreto nel nuovo suo rezola- 
mento. Nella sola costituzione adunque bisogna ricercare i diritti 
di ciascuno. : 

Che dice l'articolo 52? L'assemblea determina l'importanza 
delle forze necessarie alla sua sicurezza , e ne dispone. 

La proposta ha forse per iscopo ‘1 determinare l' importanza + 
di queste forze militari ? No; essa domanda pel presidente del- 
l'assemblea un diritto «di requisizione assoluto sull'esercito intiero. 
A termini della proposta non havvi un ufficiale dell'esercito che 
non sia obbligato di ubbidire alla richiesta diretta del presidente 
dell'assemblea, È questa una vera usurpazione. 


L'art. 32 attribuisce all’ assemblea Ja facoltà di disporre delle 
forze destinate alla sua sicurezza, Niuno contesta un tal deritto, 
Mi bisogna circoscriverlo nei limiti segnati dalla costituzione. Il 
presidente del potere esecutivo non pnò essere spogliato della 
attribuzioni che gli sono conferite dagli articoli 49; 50 e 64 
della costituzione, Questi articoli derivano dal principio fonda- 
mentale della separazione dei poteri. Se voi adottate la proposta 
dei questori, sè date il diritto di requisizione assoluto al presi- 
dente, voi fate passare nelle sue mani il putere esecutivo tutto 
quanto. 

Questo diritto non sarebbe solamente la violazione del princi- 
pio della separazione dei poteri, ma ben anche la distruzione di 
ogni disciplina militare. La condizione prima d'ogni d'sciplina è 
l'unità del comanilo. Il progetto dà un nuovo capo all'esercito , 

e questo è il presidente dell'a semblea legislativa. Ora supponete 

un'insurrezione, Vedete quanti ordini contrarii ! E.in mezzon 

tutto ciò che diviene l'esercito? Che diviene la forza militare ? 
Non più unità di comando, non più esercito. (Movimento) Inop- 

portuna, incostituzionale , distruttiva d'ogni spirito militare , ha 

proposta appalesa, malgrado della moderazione del linguaggio, 

una diffidenza ingiusta ; essa gitta l'ansietà nel pubblico, lo stu- 

pore nelle file dell’ esercito. ‘ 

In nome della salvezza del paese , noi domandiamo che essa 
non venga presa in considerazione. 

Le Flò ( generale). La proposta che vi fu presentata da noi, 
era fatta dopo mature considerazioni nell’ interesse della nostra‘ 
dai e nell’ interesse della disc.plina dell'esercito. 

‘oratore afferma che la proposta non fu concepita in.un pen- 
siero di diffidenza, e che è una quistivne di dignità e di esi- 
stenza. 

Si è preteso che la proposta avrebbe per risultato il creare una 
forza armata nel grande esercito, un mezzo per la maggioranza 
di liberarsi degl imbarazzi della minorità, (tumori a sinistra) 
La quistione formulata in questi termini è più che una qustione 
politica, è una quistione d' onor militare, una quistione d'osor 
parlamentare. Se questa proposta dovesse avere per risultato di | 
alterar la disciplina , io non avrei consentito a darle l'autorità 
del mio nome. La mia vita costantemente onorata risponde al 
sospetto contrario. Nun vogliamo aggiungere un sol uomo alla 
guardia dell'assemblea, ma nei casi diflisili vi domandiamo per 
essa il diritto che appartiene al ogni maire di villaggio, il di- 
ritto di richiedere la forza pubblica. 

L'esercito è dubbioso, ttubante fra i termini dell'art. 52 della 
costituzione il pula non istabilisce che un principio, e la dot- 
trina dell'obbedienza passiva. Varii uffiviati generali mi dichiara- 
rono chè la nostra pro è un benefizio perchè determinerebbe 
irrevocabilmente la linea dei loro doveri. L'ell'etto della proposta 
sarebbe l'impedire che la risponsabilità travii, e di fare ch'essa Si 
applichi direttamente a coloro che l'avranno incorsa. y 

a, si obbvetta, 11 presidente dell'assemblea potrà dunque colle 
sue richieste sconcertare le disposizioni militari prese dal mm:- 
stro della guerra, e nuocere al buon successo «delle operazioni. 
Delle due cose l'una: 0 visarà accordo fra ambo i poteri ed al- 


lora non vi sarà alcun inconveniente) 0, vi sirà antagonismo ed’ 


allora la forza dev'essere dalla mostra perchè ivi è il diritto. 

La nostra proposta non è un atto di ostilità; essa tende sol- 
tanto a dare alla vostra sicurezza guarentigio morali invincibili. 
Se voi la rigettate, avrete con ciò abbandonate le sorti della. 
Francia ai casi d'un colpo di mano. (Sensazione a destra) Ci re- 
sterà allora la coscienza d'aver futto il nostro dovere, e la triste 
Cesc di esserci Liberati d'una risponsabilità piena di 

ericoli. { 
Li La seduta rimane interrotta per.20 minuti. 

Di Lasteyrie. L'ordine ilel giorno da me proposto aveva per 
fscop» il troncar di, nelto ogni discussione, s1 appoggiava su) 
dirrtuo dell'assemblea, Siccome questo diritto si disconosce, io 
ritiro il mio ordine del giorno. i 

Il presidente legge un altro ordine del giorno. (Vedi mim. an 
tecedente) 

Crémieux. La p:nposta di cui si occupa l'assemblea è gravis- 
vissira; perocchè essa tocca della salvaguardia dell'assemblea na- 
zionale, che è il solo potere sovrano quando il popolo non può 
manifestare la sua volontà. Certo, cune voi ed altrettanto, nvi 
riconosciamo la grandezza e l'inviolabilità del potere legislativo ; 
renitiamo giustizia al buon volerè dei questori, alla loro lealtà: 
personale, al loro. coraggio «di rappresentinti e di soldaty, mà 
non possiamo accettare, quale ci è presentata Ja proposta che 
l'assemblea discute. ; 

Per giustificare la sua opinione l'oratore rammenta le cagioni 
del conflitto che crede di vedere tra il pretienta e l'asseniblen. - 
Scorre tutti i fatu che avvennero dopo it 10 dicembre 4848, Fin- 
chè si trattò di far provvedimenti di compressione contro Ju de- 
mocrazia, provved.menti ostili alla repubblica, maggioranza e 
presidente si trovarono d'accordo. 

Voi comprendete per verità ben singolarmente la preroyativa' 
parlamentare ed il rispetto che essa merita; Voi rifiutaste, due 
giorni addietro, a uno de' vostri colleghi della sinistra che aveva 
avuto a subire violenze ed oltraggi . ... . Mil, 

A destra. Egli doveva rispettar la legge. 
Crémieuz. Gli rifiutaste un'inchiesta, ed ora domandate diritti 
militari sotto pretesto della vostra dignità. : Mer 

Vediamo ora le circostanze. Succede che per un'idea luminosa 
il pre-.dente dichiarò la legge del 54 maggio legge difettosa. È 
verò ch'ei ne domanda l'abrogazione in termini nn po’ vivaci. In 
ben comprendo che s ate un po' in colle a col potere estetitivo, 
Questa collera voi l'aveste come una grande assemblea, come tna 

agg oranza può dimostrarla. SUSE 

oi avete parlato di dignità, 0 quando il presidente della res 
puliblica vi ha proposto un progetto, quando da tutte le parti xi 
erabo viste presentare proposte di rivertimento della legge elet- 





È la [I° ti ) pi r - ff n C À FI 
digior TERA (orre pio: Rraliahio VIGNA Tori coi 
perdoni ; di al'nmovo campo d'Oribè } Li aveva, 
Ditta o in i oro d Ri pia, Spano hi SOI 
ina indarno. Oribe aveva consultato Rosas, e le condizioni di Ur- 
quiza furono reiette. Jl suo avversario voleva la sanzione d' ogni 
suo atto, fossero dichiarati validi le confische, le spogliazioni e 1 
donativi, e che si lasciasse rientrare in Buenos-Ayres con tutt 
gli argentini e con quelli tra gli orientali che volessero seguirlo. 
Falliti i negoziati, Oribe piegò su Cerrito il primo ottobre. Non 
avea meglio di 2,000 uomini. i 

Leggiamo in un supplimento del Comercio della Plata del 
6 ottobre: Il battaglione di Bocques, forte di 500 uomini chiese 
alle autorità di Montevideo il permesso cdi lasciare il servizio di 
Uribe. Ancora non si sa la risposta. L'ammiraglio Grenfell blocca 
il porto dî Buceo con una fregata, una corvetta ed nno steamer. 
Nulla lascia entrare. Tatti gli impiegati d'Oribe lascrarono la 
città, Questo generale fe' riporre id finan: sicuro tutte Je provi- 
gioni di Bucco, 400 uomim vennero ad Urquiza in due giorni. 
Oribe rinnovellò altre proposte il cui tenore non si conosce. Ma 
sappiamo che Urquiza cederà solo ad un'assoluta sommissione, e 
che non consentirà rali che al generale e agli altri capi. 
Dal Pronce giunto di Buenos-Ayres sentiamo che Rosas all'retta- 
lamente operava apparecchi guerreschi. 


_—Il rispettabile presidente della Camera di Buenos-Ayres 
ringraziò Rosas con parole caldissime d'aver ritirato la sua ras- 
segna de'poteri in questo momento di crisi. Mise a suo libito la 
vita, le persone, le proprietà dei rappresentanti, dei loro man- 
danti, ratificando la dichiara di guerra contro il Brasile e contro 
il suo infame alleato, il traditore Urquiza,, e pigliando tutta la 
responsabilità di questo atto. Rosas risposg : Signor presidente , 
signori, io non ho parole onde manifestarvi la m:a riconoscenza. 
Che io fare é che non farei per corrispondere a cotanta 
bontà, amore e rispetto, a questa fiducia incircoscritta, a questi 
Do: immensi che voi mi ponete nelle mani? Vi sarò sempre al 

anco per sorreggervi nell'adempimento de'vostri doveri. 

- Vi fiancheggerò assiduamente onde serbare immacolati, glo- 
riosi, trionfanti tutti i diritti, tutti i privilegi della confedera- 
zione, l'onore e l'integrità del paese, di questo paese per cui 
sempre più la nostra affezione si accresce a motivo de’ tentativi 
de' pirati che timoneggiano il perfido gabinetto del Brasile e di- 
rigono il suo degno schiavo, 11 traditore, il vile, il dissennato, 
l'empio unitario Urquiza, la cuì obbrobriosa diserzione nulla lin- 
gua basterebbe a qualificare. Poichè noi abbiamo volato a questo 
scopo sacro le nostre vite, i nostri beni, il nostro nome, il nostro 
avvenire e tutto che abbiamo di più caro; posciachè abbiamo un 
giusto Iddio a compagno e duce, non abbiamo penurie, di tutto 
ne largleggia la copia, ed indubitatamente il celebre paese ar- 
gentino avrà tra breve vitteria di tutti i suoi nemici, 

Signori, recate all’ onorevole Camera queste candide espres- 
sioni de' miei schietti sentimenti; queste parole d'un cuore ri- 
conoscente che le appartiene e di che ella può disporre. Recate 
pur anco a tutti i rappresentanti del mio paese questo fervido am- 
plesso di dolce fratellanza e d'inesprimibile gratitudine. 

è Dite loro che questi sensi mi partono dal profondo dell’ anima, 
e che col loro intermezzo io mì dirigo a ciascuno de' miei cone 
cittadini, a tutte Je comunità della confederazione, ai loro rap- 
presentanti straordinari presso il capo dello Stato , ai loro go- 
verni, a tutti ì virtuosi è bravi generali, capi, ufficiali e soldati 
ch'io vo superbo di comandare, onore che mi è tanto più caro, 
in quanto che per la loro fedeltà e la saviezza delle comunità Ar- 
gentine, noi, suoi sviscerati figli, le condurremo alla vera felicità 
e'ad una gloria imperitura. è 

Dite pure, signori, agli onorevoli rappresentanti , che in que 
sto giorno, tutto sacrato ad un po lo animoso , caldo amatore 
della sua indipendenza e della suà gloria, io ho manifestato la mia 
stima pei nostri amicì esterni che cercano la giuelta la libertà, 
ed'interessati alla tranquillità e floridezza di questo paese , ne 
vengono in aiuto colle loro virtù e colla loro influenza morale, 


(Morn. Herald) 


ULTIME NOTIZIE 


Pic | 
| Iragia. Lombardo-Veneto, Si legge nella Gassetta di Venezia 
le seguenti notificazioni : 

. Angelo Zambelli, nativo di Venezia, d'anni 52, celibe ,. catto- 
lico, di professione fabbricatore d'astucci; già altra volta con- 
dannato dal toy militare, mediante sentenza 19 aprile a. c., 
a clieci mesì d'arresto in ferri per possesso e tentata dill'usione di 
scritti, pericolosi alla sicurezza dello Stato, e posto in libertà in 
conseguenza dell'ammistia emanata sl 6 ottobre decorso. 

è confesso e convinto, mediante testimoni, previa legale veri- 
ficazione del fatto, di avere, nel 23 ottobre a. €. diffusa la noti- 
zia, da luî stesso riconosciuta per falsa, dello scoppio di una ri- 
voluzione in Russia ed in Francia, accennando apertamente al 
contraccolpo che tale rivoluzione produrrebbe nella monarchia 
austriaca: è pure convinto, mediante concorso d'indizi,, di avere 

li sparsa maliziosamente tale voce allo scopo di turbare l'opi- 
nione d'un permanente consolidamento della pubblica quiete, e 
di produrre con ciò un effetto dannoso allo spirito pubblico ed 
alle relazioni commerciali. | 

Radunatosi perciò in oggi il Consiglio di queta, fu lo stesso 
Zambelli, a senso del proclama 40 marzo 1849 di S. E. il feld- 
maresciallo, conte Radetzky, condannato a due anni di lavori for- 
zati in ferri leggieri, per aver maliziosamente sparse notizie false 
ed atte a produrre nocevoli apprensioni; e questa sentenza, con- 
fermata da S.E. il sig. generale di cavalleria e governatore mili- 
tare cav. di Gorzkowski, venne posta in esecuzione, 

Venezia, il 15 novembre 1854. 
— Giuseppe Roberti di Bassano, d'anni 34, sacerdote, nella 
iuridica inquisizione, ultimata al di lui confronto, in parte con- 
esso, im parte, per concorso di circostanze, convinto del fatto 
del possesso di libelli e fogli volanti stampati nel 1848, tendenti 
a spargere nel popolo lo scherno, la calunnia e l'odio verso il go- ‘ 
verno legittimo di S..M., reperiti presso di lui n una domiorliare 
perquisizione, praticatagli 1l dì. 1° settembre anno corrente; 

Fortunato Bianchi d'Asiago, d'anni 24, nubile, calzolaio, giu- 
ridicamente confesso e conv.nto d'insulti e di resistenza, fatta il 
44 settembre anno corrente, all’i. r. gendarmeria in servizio; 

ennero da questo i. r. giudizio militare, quest'oggi raduna- 
tosi, ad unanimità condannati. va 

L’abate Giuseppe Roberti, a senso del proclama 24 febbraio 
1854 di S. E. il feld-maresciallo, conte Radetzky, ad anni tre 
d'arresto semplice in fortezza. 

Il calzolaio Fortunato Bianchi, a_ senso del $ 44 della legge 
organica per la i. r. gendarmeria, n relazione col proclama 40 
marzo 4849 di S. E. 11 feld-marescrallo, conte Radetzky, ad otto 
settimane di carcere militare in ferri. , 

. Rassegnatesi tali sentenze al sottoscritto, vennero dil medesimo 
in ogni loro parte confermate, e fu tosto provveduto per la rela- 
Liva esecuzione, 

Dall'i. r. Comando militare della provincia, Vicenza, il 40 
novembre 1851, |. 

Il conte di Fesrerios, colonnello, 


— Firenze, A7 novembre, Sappiamo che stanotte 
sono stati eseguiti dalla polizia parecchi arresti. Se gere 
male informati sarebbero stati fatti alcuni arresti dalla polizia 
anche a Pescia, a Pistoia e in Arezzo. 
— Si legge n 1 Monitore Tascano che il 18 corrente gi 
in porto di Marsiglia l'Erco/ano avente a pid) hg 
sconi reduci dall'Seposiaionia ovini chegi 
Fnancia. Parigi, 48 novembre, La seduta d'ieri dell’ 
blea nazionale continuò in un modo tem sr n) î 
iezone della proposta dei questori. di i de 
Charras (colonnello) disse che dopo aver sentito denegare dal 


ministro della guerra il diritto dell’ assemb si 
rere, ed è risoluto a dare il suo voto per la ti le ng 


FS apo, 


torale, che fece la vostra collera per la dignità off'asa dell’ assom- 
blea? Essa respinse il Blogo le proposte, ed inchinse il sul- Ì 
fragio universale nell’ esame d’una questione comunale. 

Politicamente parlando, ciò bastaya. Ma non era tutto. Noi sen- 
timmo allora che voi proponevate un decreto, il cui fine era di 
dare al presidente dell’ assemblea il diritto di requisizione diretta 
della forza armata, e volevate che 1l presidente della legislativa 
avesse i medesimi poteri che aveva il presidente dell’ assemblea 
costituente. 

Qui noi ci fermammo; ed abbiamo cercato di vedere i risu)ta- 
menti. di questa proposta. 

Nel solo momento in cui , dopo il 20 dicembre, giorno; in cui 
il presidente della rapabiblica prestò il giuramento da questa me- 
desima ringhiera, nel solo momento in cui egli ha avuto un' idea 
popolare, la maggioranza si solleva. contro di lui, e chiede di 
metterlo in sospicione. 

L'onorevole generale Le Flò diceva pocanzi che non entrava 
nel pensiero della commissione il fare un atto di ostilità. Quando 
si disse questo, io mi ricordava di tutte le opere delle commis» 
sioni da 45 anni in qua, allorchè volevasi far passare una nuova 
disposizione col mezzo di parole melliflue. Non è un pensiero di 
collera, dicevasi. Questo pure si disse della legge del 51 
maggio. i 

e bene, io dico ai questori : Non ho a cercare le vostre inten 
zioni, ma la vostra legge. Domandate alla maggioranza che ne 
pensa ; domandatele che cosa avrà dato al suo presidente col di- 
ritto di requisizione, E quando essa avrà detto la verità come si 
dice fuori di qui... 

A destra, È che si dice fuori ? 

Cremieur. Noi abbiamo una costituzione. Ben so che si volle 
per si rivèdimento col dire che essa non aveva prodotto se non 
del male, l 

Dal 20 dicembre in poi non si è mai messa la costituzione ad 
eseguimento, Si procurò di annientarla a forza di leggi; equan- 
do il paese, camminò male, si disse : La costituzione val poco 0 
nulla Le vostre leggi bensì nulla valgono, ma la costituzione 

















































































































































































ri fe rey im i iliscorso, dilelvi Aaremo il sunto domani , portò 
‘tto topi nubyd ferreno che partva scelto per 
sdarglii) va ib. Danti tutta la vivacità la circolare 


indiritta dal nuovo ministo della guerra ai comandanti dell'eser- 
cito, 

Il ministro della guara rispose abilmente al discorso del 
preopinante, e sostenne che dal giorno in cui si lasciasse lo spi- 
rito di esame è di discussione introdursì nell'esercito, non vi $a- 
rebbe p.ù esercito disciplinato possibile. 

Disse non aver creduto né utile nè deso ‘oso il raccoman dare 
ai capi al Peio ditutti i doveri, il rispetto alla legge. Coll'abi- 
tndine della diseipl ma si prepara nel soldato il cittadino devoto 
alle leggi del suo paese. 

G. Favre salì in ringhiera e nel rispondere al sig. Thiers, gli 
ha dato ragione sul principio, ma le sue conclus oni ed il suo 
voto furono pel governo, 

Bedeau (generale) domanda se è vero che il decreto dell'11 
maggio, afli<sq finora nelle caserme per oriline del ministro «di Ua 
guerra «di allora, e che stava affisso tuttavia aleuni giorni sono, 
sia stato ritirato per ordine del potere esecutivo. 

Di Saint-Arnaud, ministro della guerra, dice che ìl decreto 
era affisso in prin censerme. Giunto che egli fu al ministero, 
gli s1 domandò se quel decreto doveva essere eseguito; e siccome 
eravi dubbio, e siccome la proposta dei questori aveva condotta 
la quistione sopra un altro terreno, ei diede ordine che si ritrasse 
il decreto. ‘ 

Il tumulto che succede a queste parole del ministro supera ogni 
immaginazione. c 

Molte voci a sinistra:“Deponete un atto d'accusa; la sinistra 
lo voterà. 

Charras, lo domando un atto di accusa. 

Crémieua (volgendosi alla steve | Voi lo voterete ? 

Parecchi membri della sinistra. No, no! non Jo voteremo: 
sì nestra posizione non è cambiata; il pericolo della repubblica è 
altrove. 

Girardin domanda vil rinvio a domani. (No, no! Ai voti! 
Ai voti #, 

Presidente: La discussione è chiusa. Consulto l'assemblea sulla 
presa in considerazione. —’ 

Dopo un vive contrasto sul modo della votazion”, si procede 
allo squittinto di divis'one. 

Ecco il risultato dello spoglio dello squittinio: Numero dei 
votanti 708; voti favorevoli alla presa in considerazione 500, con- 
trariî 408. 

‘ La presa in considerazione è reietta alla maggioranza di 108 
voti. 

La seduta è sciolta alle 7 e tre quarti, 

— Nella seduta d'oggi l'assemblea tratta della legge sull'am- 
ministrazione interna. 

Joly dice che sotto il manto di una legge comunale sì vuole 

roporre realmente una logie politica , e perciò dich'ara che 
tutta la sinistra si asterrà dal votare. 

Il presidente ricorda al sig. Joly esistere nei regolamenti um 
art colo che infligge la censu a su coloro che invito collettiva 
mentei rappresentanti ad astenersi dal votare, 

Vatimesnil, relatore < prova che la sinistra avrebbe torto di 
accettare la discussione della nuova legge. 

Bac, Schoelcher , E. Arazo, Charras parlano contro questa 
legga comunale: 

dilon Barrot non niega che forse la portata di questa legge 
di amministrativa possa divenire abche politica , ma insiste tut- 
Lavia perchè sì discuta. l 

Michel (de Bourges) espone alcune ‘osservazioni alle quali ri- 
sponde.il generale Lamoricière, e dopo alquante interruzioni, 
risposte ed osservazioni în contrario senso si procede finalmente 
alla discussione dei vari: Utoli della nuova legge. 

La discussione verte sul registro matricolare del comune e delle 
elezioni municipali, 

Duché ripete le stesse. accuse già emesse da altri oppositori , 
cioè a dire che si vuole sorprendere la Camera con un pretesto 
‘omunale che in fondo è politico. 

Alla partenza del corriere parlava il sig. Odiloa Barrot. .. 


| — È stato presentato ieri all'assemblea in pribei della se- | 
duta il pr ito di relativo alla risponsabilità doi presidente 
della repubblica e degli agenti del potere. 


— La corte di cassazione ieri ha reietto il ricorso dei condan- 
nati della congiura di Lione. 


esta, 
La seduta continua. 


ALIEMAGNA 


Austaia. Leggiamo nella Presse di Vienna, che la Camera di 
commercio ha deliberato in via d'urgenza , e deciso d’indirizzare 
al ministero una petizione contro l'attivazione della nuova tariffa 
doganale. : sua | 

Lo stesso giornale impegna una polemica coi giornali prussia- 
ni, colla quale intende di dimostrare che l’Austria è calunn'ata 
quando la si accusa di mirare allo scioglimento dello Zollverein, 
per mire, d'interesse e di ambizione ; che anzi essa vuole l'unità 
degli interessi materiali di Alemagna anzichè la separazione. 

a polemica della Presse austriaca è specialmente indirizzata 
contro i fogli prussiani, contro i quali armeggia anche la Reichs- 
scilung: quest' ultimo periodico smentisce la notizia sparsa dai 
giornali di Berlino, che siano riuscite vane ‘in Francoforte le 
trattative intese a stabilire una lega commerciale e doganale au- 
stro-tedesca. Confessa sussistere ancora aleune divergenze sulle 
basi di quella lega, perchè la Prussia vorrebbe assumere per base 
il trattato prussiano-annoverese, mentre l'Austria altra base non 
vuole che la nuova tariffa doganale austriaca da una parte, e le 
antiche disposizioni dello Zollverein dall altra.. 

La proposta del governo prussiano è appoggiata dall'Aunover; 
ma, al dire della Reichszeitung, gli altri governi sosterrebbero 
il progotto austriaco. Quindi è che questo giornale predice che le 
proposizioni del gabinetto di Vienna avranno. il sopravvento, 
quand’ anche la Prussia persistesse nella sua opposizione. Il ci- 
tato periodico termina voll’ esortare la Prussia, pel proprio inte- 
resse di Iéi (così il foglio di Vienna), ad astenersi da ogni oppo- 
sizione, perchè non le gioverebbe lo stringere gli Stati dell’Ale- 
magna meridionale fra queste due alternative, o di rimanere nello 
Zollverein o di aderire all’Austria. . 

{l Wanderer afferma che quand’ anche non si ponga in vigore 
immediatamente la nuova tariffa doganale austriaca, tuttavia la 
sanzione imperiale basta per offrire una non dubbia malleveria 
che il governo ha rinunziato al sistema proibitivo assoluto per 
passare al sistema così detto di protezione : questo giornale pre- 
tende però che l'attivazione immediata della tarifla recherebb» 
troppi danni agli industriali. \ Totaro 

embra che l'attivazione della nuova tariffa, giusta i desiderii 
del Wanderer, debba rimandarsi a tempi ancora lontani, poichè 
allora solo dovrebbe porsi in vigore, quando lo permettano la 
normale condizione dei rapporti. mdustriali , la prosperità delle 
forze produttive e l'efficacia di tutti gli elementi finanziari, e fi- 
nalmente dopo che siansi conchiusi trattati commerciali molto 
vantaggiosi cogli altri Stati : confessa però che una pronta intro- 
duzione della muova tariffa sarebbe anche raccomandata da ri- 
guardi polilci. 


Paussia, La Nuova Gassetta prussiana, disse che il governo 
aveva l'intenzione di ristabilire il bollo dei giornali. La Gazzetta 
di Colonia aggiunge che, non solo verrà ristabilito il bollo, ma 
che l'Austria è la Prussia proporranno alla conferenza postale di 
portare al 50 pi dal 25 0/0, come ora è, alla tassa minima di 


seille, giunto iersera, ha recata la notizia d'un deplorabile sini- 
stro di mare. (V. la nostra Gassetta di mercoledì 19) Alle 4 
del mattino, a notte ancor buia e con un vento di nord-ovest for- 
tiss ino, quel grosso piro«cafo vegnente dalle coste d'Italia, urtò 
nel battello a vapore la Ville de Grasse, che correva in senso 
inverso, e dirigevasi al porto di Cannes. L'a iò successe 
nel piccolo passo delle isole d'Hyéères. Per la violenza dell' urto, 
la Ville de Grasse sì aperse e colò a fondo in pochi istanti. Uno 
scandaglio eseguito sopra i luoghi fece riconoscere un fondo di 
60 a 70 metri, 

Tutte le lancie della Ville de Marseille furono messe in mare, 
e coll aiuto d'un altro piroscafo che sopraggiunse , il Nantes et 
Bordeaux , si poterono raccogliere la maggior parte dei naulra- 
ghi; pochi perirono, Tutti lodano l'atuvità del sig. Combes, ca- 
pitano della Ville di Marseille, per salvare quegii infelici. 

Il legno sommerso aveva a bordo, oltre il suo carico ordinario, 
55,000 fr. in gruppi; sfortunatamente nulla era assicurato. 


Spagna. Madrid, 15 novembre. Scrivonoalla € ndance: 
“Per decreto reale è soppressa la direzione generale della istru- 
zione pubblica, lasciata vacante dal sig. Antonio Gil di Zarale che 
passa, come g'à fu detto, al sottosegretariato del ministero del - 
l'interno, I signor Antonio Gil di Zirale è nommato inoltre 
consigliere della istruzione pubblica in servizio straordinario. 

La tornata di ieri (12) detta Camera dei deputati e, sino al 
partirdel corriere, quella d'oggi, furono prive d'importanza. Non 
visi trattò che di elezioni , senza che 1 dibattimenti versassero 
sur alcuna quistione politica. 

CAI fimir della seduta d'oggi, si erede che si discuterà sui fatti 
di Sueca, ove un malaugucaio conflitto ebbe Inogo tra la popola 
zione e lu forza armata. 

Si vuol conusce: e da qual parte stiano i primi torti. 


Incuirenra, Londra, 17 novembre. Si legge nel Morning 
Auverliser : 

leri fu conasciuta a Windsor la morte del re Ernesto di, An- 
nover, vuca di Cumberland, In conseguenza «i questa infausta 
notizia, fu centrammandata la musica dell'orchestra delle truppe 
che inontan la guard.a al castello, e si osservò il ceremoniale 
d'uso altorchè muore una persona della famiglia reale. 


Aumagsa, Berlino, 15 novembre. Si parla assai di um visita 
fatta dal sig. Lionello Rotschild e, del suo cognato di Franco- 
forte al sig. Bodelschwingh, ministro delle finanze. Si dice che 
il governo ha l'intenzione di effettuare prima del fine dell'anno 
il presuto di 21 milion di talleri, consentito dalle Camere nel- 
l'ultima sessione. Questa somma, destinata alla costruzione della 
rr ferrata orientale, si procurerà mediante un prestito in In- 
glu\terra. 

. Co, hen, 41 novembre. Una corrispondenza 
Pt } pompeo A Anguala conferma l'arrivo in Copenaghen del 
generale Bodisco, proveniente da Pietroburgo con lettera auto- 
grafa dell'imperatore Nicolò diretta al re di Danimarca: lo stesso 
reca anche dispacci all'ambasciatore russo, e dicesi che conten- 
0 l’ultimatum della Russia in ordine allo scioglimento delle 
i tedesco-danest. ‘ | 
Vea pista corrispondenza assicura che lord Palmerston non 
inandò alcuna nota al governo di Danimarca, come si era detto, 
ma bensì alcune comunicazioni confidenziali soltanto. 


_. Del 42. Nulla di positivo sulla crisi ministeriale. 11 generale 
Bodisco rimarrà in Copenaghen finchè siasi formato il nuovo ga- 


4 tallero e 10 sibg. ed alla massima di 5 talleri il prezzo del tra- 
sporto dei giornali. Il congresso postale non prese ancora alcuna 
risoluzione, ma si prevede che la proposta ‘sarà adottata. 


— Serivono al Journal de Francfort da Berlino, in data 44 
novembre : Vi 

AU' avvicinarsi della riapertura delle Camere, i giornali del- 
l'opposizione spargono mille voci sui progetti che si attribuiscono 
al governo prussiano in ordine alla riorganizzazione delle istitu- 
zioni comunali e provinciali. Per dimostrarvi che tuiti 1 partico» 
lari pubblicati intorno a quei supposti progetti sono pure fin- 
zioni, vi dirò solo che niùna quistione su questo argomento venne 
ancora dibattuta in seno del consiglio dei ministri. at 

Ciò che potè dare origine a tutte quelle voci, è che al ministero 
dell'interno si lavorò per preparare i materiali che possono ser- 
viro di base a certi progetti di legge che il governo presenterà 
alle Camere nella prossima sessione. Se i0 sono bene inforo ato, 
l'intenzione del ministro dell'interno è quella di avere riguardo 
alle diversità delle condizioni & degli interessi delle varie pro- 
vincie. Quindi è che le provincie renane potranno conservare le 
loro antiche isttuzioni mentre le' orientali richiedono un ordi» 
namento comandato ai lori interessi particoluri ; ma tutli questi 
progetti sono ancora ben lungi dall’ essere definitivamente adot- 
tati dal ministero. A ce rt: Ò 

Ad. ogni mgdo, credo inutile il dirvi che quanto Sicsta prepa- 
rando sono progetti di legge e non colpi di Stato, f 

I giornali ci annunziarono digià che 11 xig. Bodelschwingh 
conserva il suo portafoglio. lo soggiungo che egli sì è posto in 
armonia col ministro, della guerra relativamente all’ aumento del 
hilancio di quest ultimo dicastero. Egli rimase convinto che a 
fronte delle: presenti: complicazioni e d*i pericoli avvenire, la 
Prussia deve tener preparato il suo esercito per ogni evento. 

dr ARIERICA 

Leggesi nel Daily-News del 14 corrente : 

Il primo ottobre l'armata brasiliana moveva sopra Montevideo 
rasentando le sponde dell'Yi. Il grosso dell'armata aveva fatto 
alto a Santa Luzia, a 14 leghe da Montevideo, Urquiza traghettò 
il Rio Negro il 29 e il 50 at Gomez spiccossi a dar caccia 
alle restanti forze d'Ignazio Oribe. Garzon 8: rannodò col corpo 

rincipale che andò tosto ad accamparsi a Burazuo (6 settembre)... 
Tn questo frattempo Manuel Oribe mosse in ritirata concentrando, 
il 6, issuoi 6,000 uomini ad Arroyo da Virgen, a 44 leghe da 
Montevideo. Da questi quarlieri scrisse, all'ammiraglio Leprédour 
ed a Gore, loro significando che per cansare un frustraneo spar- 
gimento di sangue, ei voleva sgombrare il paese colle truppe ar- 

entine ed orientali, e pregandoli ad accomodarlo di navi. Que- 
85 strano passo, dice il Comercio, tentava Oribe nella mira gli 
fosse concesso di raggroppar le sue truppe a quelle di Rosas in 


— Marsiglia, AT novembre. Il piroscafo la Ville de Mar-._. 





binetto e siansi date sufficienti. malleverie  diîe'MRigo) eg ima ti yT 


desiderii delle grandi potenze. - (Gazz. d'Aug.) |. 

— Del 45. Nella seduta d'oggi del Volksthing il presidente 
lesse una proposta del deputato Blexen-Fincke, il quale domanda 
che st presen al re un indirizzo esprimi nte Ja speranza che 
S. M, regolerà 1 rapporu organiti fra Je diverse parti della mo- 
narchia, in modo da collegarle più strettamente che si potrà, avuto 
riguardo alle condizioni particolari di ciascuna, e senza nuocero 
alla nazionalità danese ed alla libertà civile. (Corrisp. d'Amburg0) 

(inecia. Leggesi nell'Osservatore Triestino: «]Col piroscafo 
l'Imperalrice, giunto questa notte, 47, ci giunsero notizie ra 
Atene in data dell'A. Rileviamo dalla nostra: corrispondenza che 
Ja sessione del parlamento ellenico fu clrusa ;1 10, mediante or- 
dinanza reale, preletta al senato dal presidente del.consigl.o ed 
alla Camera dai ministro dell'interno, La nuova sessione «oveva 
essere riaperta il 12, pure mediante lettura del decreto reale, 
nun essendo il re Ottone*disposto a ponunciare #n discorso «l'a- 
pertura; per cui non seguirà Ja solita cerimonia. » 

Apnica. Il Gibraltar-Chronicle parla di una. rivoluzione che 
sarebbe scoppiata nel Marocco, Un n'pote dell'imperatore avrebbe 
eccitato il popolo a deporlo dal trono. Questa voce correva per 
Gibilterra sovratutto. 


E. LEONX gerenie 


CITTÀ DI CMERASCO 


Nella sala delle sedute del Regio Ospizio di Carità 
di detta città, avrà luogo il 27 dell'andante novembre 
ore 9 antimeridiane, Ja vendita per pubblici incanti 
di varii beni stabili, situati sul territorio di Narzole, 
posseduti dalla Congregazione di Carità, come  Ammi- 
nistratrice del detto Ospizio, in comunione con altri 
interessati, suddivisi in 25 lotti, il cut prezzo d'asta 
è fissato a L. 37,041, col beneficio dei futali pendente 
giorni 8 successivi per l'aumento del deeimo ; il prezzo 
risultante dai deliberamenti sarà pagabile a volontà 

li acquisitori, per intiero all’ epoca della riduzione 
della vendita in pubblico instromento, ovvero per metà, 
cd il residuo colla mora d'anni 3 cogli interessi dal)’ 

14 andante mese. 

La perizia ed i capitoli sono visibili a piacimento 
dal notaio sottoscritto delegato. 

Avv. e not. M. A. Cottalorda. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 


e ——_- 


La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma. 


-——— Provvista di viveri 


A termini del tiletto stato pubblicato si avvisa chiun- 
‘que voglia attendere alln provvista di Pane, Carne, 
Vino, Legna forte di rovere e noce, e Carbone di 
faggio per il Regio Convitto delle Vedove Nobili, e 
di civil condizione per l’anno 1852, a cominciare dal 
primo di gennaio, che li capitoli relativi a dette som- 
ministranze sono depositati e visibili nell’ Ufficio dell’ 
Economato tenuto in detto Regio Convitto, ove do- 
vrannosi presentare li rispettivi partiti chiusi, fra tutto 
il giorno 7 dicembre prossimo. 


RECMERCHE 

Une Maison de Bordeaux déjà connue à Turin et en 
Italie, voulant se faire représenter pour le placement 
de ses vins è Turin, désirerait trouver une personne 
intelligente et active, connaissant un peu les affaires 
de commerce, et poovant donner de bons renseignements. 

On traiterait de préference avec un officier 1 étraité, 

s trop figé. — S'adresser à Messieurs J. Defernex et 
1,20%05 , rue de la Providence, 34. 

















AVVISO. Grande assortimento di mobili ad ogni 
prezzo; via di Po, num. 48. 


IMPRESA VELOCIFERE 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 
coso GIORNALIERO 





Da TORINO 
OVARA per NOVARA 
di ORTA ! ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO PELO 
T 1 
i MRONA VENEZIA 


alle ore 6 sera. 


° POLLON 


DI CAVALLI 


alle ore 4 sera 


PIETRO 


NEGOZIANTE 


ifie » i Cavalli, stati annunziati in precedenti 
fo NI quello Giornale, sono ora Visibili nello solite 
n seuderie; e con. altro avviso indicherà il giorno 


dell'arrivo dei Cavalli prussiani da sella. 




















, TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROSRTRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 


DATE 
x ore 9 ' fmadtl 099 5 ai mezzodì 
PAGBA o ne n n 





LOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA ® ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE.“ 7° 








F INCANTO VOLONTA dann 
Nel Libro Idicetnbte 41851, în Torino; néll'afficià 
del notuio Signoretti, si procederà alla vendita per 
incanto volont.rio di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S, Agustino, porte nn. A 63, diviso in 3 lotti: 
Loto 1.° Reddito I. 3,324 — Prezzo L. 48.780 
Lotto 2° ld. » 3,210 — Id. >» 46,890 
Lotto 3-2. 14, » 3,356 — dd. » 54,750 
Dopo }incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. 
La figura ed altre enrte trovansi visibili nell'ufficio 
dello stes: potsiò Signoretti, 


VENDITA VOLONTARIA 


Il 27 corrente novembre si procederà, col mezzo del 
notnio coll. Albario e nel di lui ufficio (posto nella 
ciuà di Torino, al sinno secondo; della casa Fauzone, 
via d'Italia, num. 7), alla vendita per pubblici incanti 


e contemporaneo definitivo deliberamento della caseina” 
denominate Remartino n Canova, e beni annessi, di et- 


tari 53, 24 (giornate 140 circa), posti in coereaza allo 
stradale di Milano, sla distanza di sei miglia da To- 
rino, pressochè sulla linea della Strada. ferrata di 
prossima c-truzione. tra questa città c. Novara, © 
divisi in 14 lotti (il, primo dei quali giornato 70 cirea 
di campi e prati, quasi simultesenti, con abbon- 
danti ragioni d'aequa), al prezzo ed alle condizioni 
portati dul. tiletto del 30 scorso ottobre e di cui si 
potrà avere visione nell' uffizio di detto notaio. 


— ———- —_———m———_————€———— - 


Vendita di Alberi 


+ Quereir, pioppi, ontani, e gabbe dolet,, esistenti nel 
podere del Castello delle Apertole, in t rritorio di Li- 
vorno Vercellece. — Per le opportune indicazioni e 
eneerti dirigersi in detta fattorin nl direttore dei beni, 
ed in Torino al signor geometra Sona, via delle Ghive- 
cinie, num. 12, piano terzo. 


APERTURA 








GRANDE ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 
IN TORINO 


via di Po, casa Arnaud, n, 49, vicino a piazza Castello 


1 proprietarii della TRATTORIA ITALIANA , già 
dell’ Univenso, hanno l’onofe di rendere avvisati i 
signori viaggiatori che col 1° venturo dicembre apri- 
ranno un Grande Albergo nel locaie della detta Prat- 
toria, notevolmente ampliato, coll'aggiunta di variì 





appartamenti signorilmente arredati, 





SVENDITA 
Di PIANTE d'ontano i Mii in territorio di Feletto, 
occupanti la superficie di ett. 8, 74 (giorn. 23 circa), 
complessivaziente, od a lotti separati, anche con mora 
pel pagamento. — Dirigersi ivi dal sig. Filiberto Giorgio. 





NOTA 

H signor conte Giuseppe, Vagnone fu conte Emilio , 
di fomno, con atto del 5 settembre scorso, rogrto dal 
notaio sottoseritto, f.ce vendita al sig. Uarlo Astessna 
fu Giacomo, di Castellaro di Saluzzo, residente in To- 
rino, di un corpo di fabbrica situato in Torino, sezione 
Monviso, isolito di S. Antonio da Padova, fra le coe- 
renze della contrada dell' Arcivescovado a notte, di 
quella di Porta Nuova a ponente, e dei signori Caval- 
chiuì e cav. Della Costa dalle altre parti, pel prezzo 
di L. 422,500, 

Que Vatto fu trascritto alla conservazione delle ipo- 
teche di Torino il 20 del corente, vol. 53, art. 27017, 
con L. 2,114, 50. Cig 

C. F. Albisio not. coll. certif. 
NOTA "a 

Là sign: ra baronessa di Marescot di Parigi, quale 
tutrice naturale e legale dei minori suoi figli , li si- 
gnomi Galeazzo ed Annibale fu barone Alfredo di Mi- 
rescot, vonne autorizzata alla vendita volontaria del 
custello e tenimento detto di Lombriasco, compo:to di 
are 26,329, 29, puri a giornate 69%. 06 circa in beni 
stabili situati in Lombriasco , Pancalieri, Osasio, Car- 
magnolia , Carignano, Casalgrasso e Racconigi, oltre 
ai mobili, semoventi © crediti, il tutto designato nel 
relativo tiletto 3 novembre 1851, del notaio Pagnone, 
residente a Pancalieri, a ciò dovutamente commesso. 

L'asta pubblica in,un sol lotto e sul prezzo di lire 
quattrocento ciuquantamila, seguirà avanti detto notaio 
delegato nanti l'albo pretorio di Lombriasco per eli 
incanti preparatori y alle ore 11 mattutine di dome- 
nica 30 novembre, 7,0 14 successivo dicembre 1851, 
gl'indomoni 45 stesbg, previo d'iacuoto d' un'ora, si 
procederà all'una poweridiana nella sala a pian ter- 
reno dello stesso castello in Lombriase», agli atti di 
deliberamento definitivo alla estinzione delle duc can- 
«ele vergini. ur | 

Il tiletto colle annesse descrizioni delle cose in ven- 
d'ta e degli inerenti patti © condizioni , trovasi presso 
il notnio delegato, cd in autentici esemplari up 
l'agente del castello , presso li signori siudaci dei 
luoghi ove evvi parte di essi beni ; a 


notaio certificatore Signoretti, cd a Pinerolo 


È pr dio del sottoscri'to 
tudio y 
at “pi puri il 143 novembre 1851. 


Signoretti proc. coll, 








TRAMONRTRO CRNTIOR. ESTERNO 


RSPOSTO AL NORD ANKMOSCOPIO 
ore $ ore 9 ore 5 ore 9 
Ali. mattina mnezzodi | sera mallina mezzodì 
- ro o @ o n n o | | 
Rae re pei er grati ariani ira Apugpea 








Saluzzo nello | 
studio del sig. enus, coll. Pennachio , a Torino presso 












CE n 


LR î 
mesa [lb HS nora 
i Sab lihstanza, sd bi Cappella. del Puy di Benulard 
‘ereditrice e deliborataria dei beni stati subnstati in 
odio di Giovanni Andrea, Ippolito e Lorenzo, fr telli 
Defazy di detto luogo, per il prezzo di L. 1420 ; il 
signor avv. Simeom giudice re'atore a tal uopo depu- 
tato, con decreto 7 novembre corrente diclriarò aperto 
il gindizio di graduazione sn detto prezzo . ed in- 
giunse tntti i creditori tanto ipoteenrii che chirogra- 
farii, tanto iscritti. che non, n produrre i loro titoli 
di credito presso la segreteria di questo Tribunale nel 
termine di un mese successivo alla notifie.izione dello 
stesso decreto, da farsi al dumicilo da loro eletto, 
quanto ai creditori iscritti y ed alla presente inser- 
zione quanto agli altri, con diffi.lamento che in enso 
di non comparizione e presentazione dei titoli pel pre- 
scritto termine di un mese, si procederà allo stato di 
grudunzione dei creditori comp rs’. 
Susa, il 17 novemb‘e 1851, 
i Rolando proc. 


IDA AFFIORA IL TESE 


Sette camere, con terrazzo, al 1° piano, con eintina, 
in casa Melano, piazza Castello. Dirigersìi al portinaio, 


DA AFFERTARE® AL PRESENTE 


ALLOGG!0 desentemonte mobiliato, di $ membri, 
con cucina, soppalco , legnnia , in via delle Rosine, 
num. 8, mano 1°. 

Dirigersi ivi al portinni +, ol in detto alloggio. 


DA AVFILTARE 


ALLOGGIO di 4 0 40 camere, con terrazzo, al quarto 
piùno, vin del Senate, n. A. — Ro enpito all'albergatore. 


TURASTIERR'LA 





Il magazzino da cartà di Carlo P.ssarino, attualmente 
in Dora Grossa, casn Baldissero, avanti il Caffè Rarone, 
sarà trasferto, al prossimo primo aprile 4852, in casn 
S. Secondo, contrada de' Mercanti, 








HR: ESA MI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 

dei corsì accertati dagli Agenti di Cambiv e Sensali 
Torino il 2I novembre 1851 
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Conso AutEsTICO 
per contanti pel Ane 


del mese corr. 
FONDI PUBLICI gior, pr. 
dopo bor, 
1819 6 070 god. ) 8.bre) 83 
1831 lugi 


n ww 1 ug 


pel fine del | 
mese prossimo]| 
nella gior. pr. nella |gior prijmetta | 
matt.\dopabor.|muatt. lopaobor, |matt. 
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Inler, decor, 
Torino lb bu0p) 1 leg, 
Città di Genova 4-0)0 
Soc.detbaz(umt.)t fwy. 
Soci tà del Gaz (nova) 
Incendii a premio fisso 

PIA Mon de j 

Pina ferre, di Sariglinno 


riugliò. “..... 
blunt presto Collegno 


Igiugno |, . .. . 
CAMBI 
n Per brevi scad. | Per ire mesi 
— . 
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Francoforte S,M. .| 2} — 
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Mowrrr coxrno arnesto 0 Biotietti DI Banca (4) 
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Doppia da L. ww LL. . 
- tl savoia à 
_ di Genova |. . . |. 
Kovrina nuova è 
- veceN'a » + 


ARGENTO 
Pe un Ligl'stto di Wow 1, 


KROS0 Misto , 
Perdita per aqui 4000 L, è» 


(1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 











TEATRI D'OGGI 





| D'ANGENNES (ore 71/2) La Compagnie Franguise sous Ja di- 


rection de MM. ApLen et Pinicnox représente :Vaudevilles: 
SUTERA (7 4{2) La drammat ca Compagnia Bassi e Dresda revita: 
Il bugiardo. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondi e Ro- 
magnoli rappresenta: — La notte del venerdì santo, 
TEATRO DA 8 MARTINIANO (ore 6 1/2) recita :Magno 
della spinetta. — Con balletto Madama Culidonia. | 
GIANDUJA (ore 64/2) recita: — Una passeggiata a Tivoli, 
SALONE del WAUXHAL (ore 7 1,2) Grande esperimento «di 
magnetismo e sonnambulismo eseguito da Salvatore Madda- 
Jeua e Giuseppina Carobbi. 














STATO DELL'ATMOSFERA 


ore 3 cl cmezzodì | ore 5 sera 
“n Canerto nebb. | Quasi annuv. | Quasi annuv 


| 


Torino alla Stamperia;di G. PavaLE È C.;/Contratta di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, meiliaate invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. |‘ -! 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni han prinelpio col primo di ogni mese. 

nni - Dia b x 
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SABATO 22 NOVEMBRE 100 





PARTE UFFICIALE 


€ ne 





Relazione falla a S. M. dal Ministro Segretario di ‘Stato 
pei Lavori Pubblici.in udienza del 20 novembre 4851. 
i 1tSealtgizo PEPESEA 
L'ordinamento del Corpo Reale del Genio Civile rimonta all’ 
‘auno 1825 quando con Lettere ‘Patenti del 4, gennaio dell’anno 
stesso fu messo quel Corpo sotto la dipendenza del Ministero dell’ 


Interno, a cu spettavanò gli incarichi affilati ora,al Ministero, dei 


Lavori pubblici. Poche mutazioni di gerarchia e di distribuzione 
d'incumbenze furon'portità a quel primo ordinamento colle altre 
Lettere Patenti del 20 aprile 1853, Con quélle del 25 dicembre 
4854 diede opera a resolare i servizi déi lavori, pubblici. in 
Sardegna, e con altre Patenti del 25 agosto 1842, poi con succes- 
sivi Decreti del 184% e 1848 si andò provvedendo, a qualche af- 
* fatto parziale aumento di personale, Ja cui necessità, oltre che 
farsi manifesta ‘pello sviluppo sempre maggiore che andavano 
prendendo i lavori pubblici, era indotta principalmente dalle 
mutazioni avvenute nel sistema amministrativo, il quale doman» 
dava che il servizio ilel Corpo del Genio Civile vi fosse debita- 
mente'coordinato. ‘Sî può adunque fermamente asserire che da 
26 anni in qua, della sua prima isutuzione cioè, il Corpo del 
Genio Civile rimanesse nella condizione primiera a malgrado delle 
ognor crescenti incumbenze che gli venivano da tante ‘altre am- 
ministrazioni dello-Stato, e a malgrado che le incumbenze sue 
primitive andassero con. rapido prepavae crescendo col cre- 
scere.delle opere pubbliche ; perciocchè quei pochi: aumenti, e 
uelle mutazioni di distribuzione di servizio, che come. si disse 
urono pù che da altro consigliate dai nuovi ordinamenti ‘ammi- 
nistrativi, erano ben ‘lungi dal provvedere all’insufficienza’ del 


. Corpo. 

Che anzi.in:una parte che, sebbene per ragion di gerarchia 
possa sembrare secondaria, vuole reputarsi per più gravi ragioni 
d'amministrazione è ‘d'arte essenzialissima, ‘) tilde po- 
steriori alla prima Patente del 1825 vennero ad affievolire il buon 
servizio per causa della soppressione degli assistenti stabili ; sop- 
pressione che recò seco più inconvenienti: il primo cioè, che gli 
assistenti provvisoni dopo aver prestati lunghi ed onorati servizi, 
si dovessero licenziare quando appunto erano per la pratica acqui- 
«stata fatti più abili se l'inicarico per cui erano stati ‘assunti ces- 
sava; e che invogni caso: quand'erano affranti dalle fatiche, 
dalle malattie, «dagli anni, restassero senza alcun provvedi 

‘mento. D'onde lo sconforto e la propensione dei migliori a de- 
dicarsi alle private e libere occupazioni che a "ande Arre ca- 
paci ed'.operosi ‘offeriva'un più lucroso guadagno, ‘anzichè: al 
servizio della pubblica amministrazione, al quale veniva tolto il 
solo vantaggio che poteva farglielo preferire, ‘il ‘vantaggio cioè di 
vedersi assiourato uno stato ed un sostentamento in ogni più trista 

- Vicenda della vita; e nella vecchiaia. Il qu pericolo che i mi- 
gliori assistenti; i più provetti abbandonino il servizio regio, men- 
tre una turba; innumerevole d’inetti si presenta: per invaderlo, 
questo pericolo,: dicesi, si fa e sì farà sempre più grave quanto 
più le private intraprese e quelle specialmente delle società in- 
dustriali vanno estendendosi ed accingendosi a lavori crescenti 
di numero e d'importanza. - ©} ie 0 ee 

Certa gosa è che variabi]:ssima è il numero degli. assistenti che 

‘ occorrono da un. momento all'altro, secondo-il maggiore 0 mi- 

‘ nore sviluppo e progresso dei lavori, onde sarebbe affatto incon- 
fruente tenere come, impiegati tutto quel numero grande di essi 
che sì Tagan Strasse necessario ad una data epoca; in cui ;le opere di 
nuove costruzioni, riparazioni e manutenzione avessero uno” sYl- 
luppo maggiore dell'ordinario. Ma non è meno: contrario ad una 
buona gestione dei lavori pubblici tant» nel rispetto dell’arte, 
come in quello dell'economia, non avere tanti. assistenti ‘stabili, 
capaci, attivi e fedeli quanti, il servizio ordinario ne-richiede. 
Ben converrà dunque provvedere con. assistenti e sorveglianti 

Straordinarii, anch'essi pei ò tratti da geometri, misuratori 0 ma- 
stri muratori, riei luoghi ed occasioni di straordinari lavori. Ma 
per gli ordinarii dorati Corpo possedere un numero sufficiente 
d'assistenti stabili, i quali saranno come il semenzaio da.cuì trarre 
gli aiutanti, in quella stessa guisa che'gli assistenti.stabili si trar- 
ranno dai s0 ianti od assistenti provvisori, i quali, confortati 
essi stessi dalla speranza che l'onorato e: zelante servizio apra loro 
l'adito ad un sicuro collocamento, svilupperanno -miaggiore zelo 


ed attività. \rma cd dp nirrtai : ; 
venendo ai gradi superiori, e propriamente al Corpo degli 
ingegneri e degli aiutanti ingegneri, molto più gravi sono i di- 
fetti a cui conviene rimediare, molti i. nuovi rami. di servizio, a 
cui piatiene Prottele è; e Molte le fRgstionk: che convien scio- 

' gliere anzitutto sopra l'uno el'altro argomento... 
B Nella vigente ‘arcibitzfizione del Corpo del Genio Civilesi ebbe 
rdo a coordinare il servizio tecnico all'amministrativo; ma 
se questo riguardo è giusto ed. essenziale, non deve però essere 
ssclusivo. Il servizio degl, ae echi pp» RÒ, arie È 
sempre, essere circoscritto da quegli stessi confini ‘coseri- 
viso il servizio dual nigtrattro: tia ha aashoatita estensione ed 
altri limiti assegnati dalla natura stessa-delle opere che ne for- 
mano il soggetto, e dagli incumbenti che sono a questi ullicii 


affidati. > di hi ia bt 
L'esperienza prova il difetto attuale, còl poco frutto che si trae 
‘dalla supremazia data sugli ingegneri fa Ha fi dogs eri 
imitando quanto 


ri 


Vv 

i capo, che ad'un terapo, $0nO Lich” 
vimotiià cui Rilartho Robe così norma ed imitando quant 
fu stabilito nelle relazioni fra gli iatendenti generali delle Divi- 
sioni amministrative e gli intendenti delle provincie. 
La qual cosa si conviene. tanto meno che, in generale pt 
può aminettere che a tutte le mutazioni che può subire l'Ammi- 
nistrazione delle provincie, n per disgregazioni, o per concentra- 
menti abbia ad uniformarsi da. distribuzione degli uffizi tecnici, e 
Le greca e portata delle loro.attribuzioni. Questo inconveniente 
© rregiedii ite meno opportuna distribuzione dlel personale 
«accresce eziandio gli effetti della insufficienza numerica di questo 
non Den, inare le relazioni fra le A vai latata ni 
gli è xp nici, non b sogna dimenticare che gli 
del Corpo Reale sono ezian i0-incaricali del servizio 

delle strade ) 


sa incie, 0 delle loro as- 
sociazioni. Se to servizio dal'regio, 







no a carico delle prov: 
rare qui ‘regio , instituirne uno 
apposito, sarelibie talmente dannoso ‘al miglior governo dei lavori 
e talmente contrario all'economia delle eta medesime , che 


non sembra sì ci ‘possa pensare: Ma ben sarà da considerare se 
i possa stabil Apri aero ili ‘sicuramente regolare l'unione 

dei f servizi predet Lido più equamente si possano far 
sorrere le provincie nel sostenerne la 


li'speta. o. 

‘o n'altro vizio generalmente riconosciuto dell’attuale organiz- 
zione è la troppa modicità Sri stipendii ‘accordati agli inge- 
gneri ed aiutanti ingegneri. Nè creda la M. V. che questo torni 
id economia, Imperciocchè questa modicità trasse origine dalla 
considerazione che gli ingegneri è gli wiutanti jingegneri Pia 
sono esercitàr l'arte loro o a prò dei privati, o come periti d'uf- 
ficio chiamati dalla magistratura, o per comunità, o per altri 


eni e 
“R: Amministrazione. Ammesso ed Si 


i he'sebbene tutelati, not fino bropriimiente parte delli 


queste estranee occupazioni non si 
mon se, € in it cd; pi no del'iregio servizio lo consenta, 
Come si potrà in qualsi: Ronin vietare ad un ingegnere è 
ad un aiutante che! assoma lavori privati sè lo Stato nòn gli da 
di chè campare la vita? è a ehe cimento non xi metterebbe con 
tanto ingiustavesigenza li fedettà del servizio? Pagati che ‘sienò 
gli ingegoeri convenientemente «allo Stato, Alora sì ché si potrà 
esigere che non distraggano l'opera foro che derit o quegli stet- 
tissimi limiti che dai doveri d'ufli.ci son consentiti; e per lune 
incumbenze, e per alcuni.gradi superiori .sì pottà an.he proib:rlo 
assolutamente ; date 
l'esercizio delle fu 
deriva © o i i 
Ma più ancora che negli stipendi; fissi l'insufficienza @ Ja mala 
distribuzione ‘degli assegni si fa palese nelle competénze di tra- 
sferta, Queste sono tali che bene spesso bisogna tollerare l'infra- 
zione, 0, almeno le eccezioni fatte al regolamento per evitare vere 
ingiustizie di trattamento e ‘assichrare che le incombanze dell uf 


ficio abbiano effetto ; per rendere cioè possibili quelle assidue | 
ispezioni e ‘sorveglianze Jocali, che sono i precetto fondamento | 


d'un bene studiato progetto ‘e di una rego'are ed economica ese- 
ingegnere , di qualunque grado egli sia, venga, dagli uffici chi 
lo comandano per ispezionare i luoghi e sopravvedere i lavori, 
costretto a spendere più di quello che gli viene retr.buito, La 
necessità poi di deviare dai regolamenti per impossibilità di at- 
tuarli, è troppo facile vedere a quali abusi e preferenze possa far 
luogo; e come, anzichè conseguire economia, se n’abbia in molti 
casi ou un peggiore servizio, una spesa maggiore. si 
Che se per questi difetti, che tutti influiscono 0 direttamente, 


‘o indirettamente ,.il Corpo del Genio Civile è fatto insufficiente 





| mente una necessità d'ogni 





T_T iIItoA Fr. 


nello stato attuale delle sue incumbenze, molto più insulliciente 
diverrebbe egli per quelle nuove che stanno per essergli, attri- 
buite. pa e 4 si 

Secondo la nuova sistemazione e competenza dei Ministeri, il 
Corpo del Genio Civite sarà incaricato del servizio tecnico atti- 
nentealle acque demaniali non meno che del servizio di tutte le 
Tabbrichè ed edifici per cui prima il Regio Demanio si serviva di 
appositi ingegneri non facienti parte del Corpo medesimo, P.ù 
grave inearico sta ora per essere attdossato a questo Corpo nel 
servizio idraulico déi' porti e spiagge che viene distolto dal Co: po 
del Genio militare a cui era dianzi attribuito. F.nalmente il. Cor- 
po del Genio C-vile:sarà per la parte tecnica chiamato ad assumere 
il servizio dei lazzaretti , e di ogni altro stabilimento della Reale 
Marina, di maniera che non vi sarà oramai alcun ramo di ser- 
vizio tecnico nello Stato , sia che si riferisca alle fabbriche civili, 
sia alle opere idrauliche , sia infine alle opere stradali, chè non 
venga a far parte dei lavori degli ufficii del Genio Civile. _ 

Un altro argomento poi per il quale richiedesì il riordinamento 
del Corpo del Genio, è lo sviluppo crescente delle strade ferrate, 


Finanze lò Stato, esigettero per la Doro estensione, più ancora per 


e 1) beta Ù DA 0, ta di u £ 0. 
sante rt ‘che si trassi she incon Do. o Hog ai 
‘lavori ordinari molti fra î suoi più valenti individui, ai quali si 
‘dovette Tal con promozione d'altri sopperire, Il vicino compi- 
mentodelle linee principali della strada ferrata dello Stato lascierà 
certo disponibili molti degl'ingegneri ed AIAR che vi sono at- 
tualmente applicati, per non dire degli assistenti che,come da prin- 
cipio si osservava, non fanno attualmente parte del Corpo, Ma 
pur sempre sussisterà il bisogno di provvedere al servizio delle 
strade ferrate, o in ogni caso di sopravegliarlo; resteranno esami 
è sorveglianze da praticarsi sulle intraprese delle società ; reste- 
ranno studii per altre linee; e resteranno infine altre imprese che 
lo Stato volesse‘ò în tuttò o in parte assumere per sè, perchè noi 
‘non siamo che sul primo avviamento. di queste, grandi ed utili 
opere che non son più soltinto un desiilerio universale, ma_vera- 
gni paese civile, | 
Bisognerà dunque nell'ordinamento nuovo del Corpo, degli 
ingegneri avvisare a che esso possa essere atto a supplire ai biso- 
gni delle stradè ferrate, ‘e che si possa supplirvi con una vera 


comunanza ed alternazione di servizio, di gu:sa che non si abbia |. 


ad averne un danno nell'economia e nella miglior distribuzione 
degli incumbenti, i quali, sia che'attengano all'uno od all'altro 
ramo dell'arte, deggiono secondo l’importanza e la difficoltà loro 
essere affidati a chi per matura, pratica e compinla istruzione è 
più atto a dirigerli. Tutte quelle occupazioni che per essere estra- 
nee al servizio stradale ed idraulico si riguardano adesso come 
straordinarie, ma ‘che nel ‘nuovo ordinamento del Corpo del 
Genio Civile diverranno, non meno che le altre, ordinarie, saranno 
promiscuamente assegnate pel stessi uffici all ingegneri per regola 
‘generale; e se l’importanza foro, o la loro specialità il richiegga, 
saranno affidate ad ingegneri che esclusivamente vi accudiscano 
per delegazione straordinaria, senza però che tali ingegneri pos- 
Sano tiguardarsi Ls ni disgiunti: restando essi com- 
presi nell'unico quadro di quello, e cogli altrì del quadro stesso 
correndo carriera. i 


‘(Ma quali put si 


quale, venuti essi negli uficii con accettazione spesso incerta, 
perchè non segnata da alcun formale Decreto nè Reale, nè Mini- 


e non mai accettarli definitivamente e stipenili 

s6' on abbiano onferaiali G9B GR e Nel Corno 
delle pratiche dell'arte abbastanza bene in 
consentirà che se alcun d'essi si mostri er ingegno 
valente 1n- 


a gran danno del servizio il Corpo con ingé - 
sero altro titolo che quello di ad per ng Ie PRA tt 
gli uflicii, e di avere così perduta L'opportunità di seguire altra 
via più addatta alla loro capacità. Se'in ogni ramo d'Ammìnistra- 
zone pubblica, essenzial condizione è 







GrornaLe UreIcIALE DEL REGNO | 


‘tin bèl prescrivere che. a |' 
dedichmo, gli ingegneri, sè | 


lità” cià pis impticar collisione col- 
nzioni uflicidli e. colla responsabilità che ne 





Le'linee che assunse a suo caricò ed a totale spesa delle Regei |. 


«Conte Alessando..Pelleità di 


derlo per tempo da ijuesta . |. 


“t'u'ine degli impie- 
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o 
la sicurezza pubblica, e che la costato ingenti somme alfo Stato? 
._ Esigere.dai giovani ingegneri che entrano; nel Corpo del Genio 
Civile, ché sieno. bene mibir,zzai nell'arte, e clie vi abbiano, già 
fatta'una sana pratica, farà anche evitare quella tendenza a pid 
dleggiare nei progetti che der.wwarspesso dall'aver, piuttosto si- 
dliato stti libri che sul, terreno, ;e. che può,essete dal volgare 
amunirata, e tenuta come indizio di capaità,, ma che all'epoca 
mostra in cui tutti consentono che quelle opere, che sgpigii a- 
mente indirizzate a pubblica utilità, fvono; adempiere allo scopo 
senza lusso è colla minore spesa possibile, fa invece prova: di poco 
Studio e di poco criterio. ;e il qua rig into 16 9 sica 
.. Lé cautele, necessarie nell’accettazione ‘degli ingegneri. devono 
estendersi anche a quella, degli a‘utanti,-da cui traggonsi in. parte 
gli ingegneri medesimi ; e sarà fomlamento che si, possa speranne 
Ja voluta regolarità ed unifurmità ache, nella anateciale. forma- 
nove dei progetti. Tuttavolta sono ‘da desiderarsi su questo par- 
sLicblare eziandio più esatte istruzioni ,,0 il richiamo,in. vigore di 
quelle’ che fossero trasandate; elè in caso indispensabile 


OT 
i i i ‘ego'are ‘ché l'esame dei progetti non. si strin DI parte, tecnica sia 
cuzione dei lavori. Imperciocchè non si può pretendere che ua |'teorira,, sia pratica, ma si (Stenda eziandio ad una comp'utà con- 


trolleria delle analisi e delle misurazioni... TU Pagine 

Il sottoscritto la accennato alla M. V. le cagioni principali dhe 
domandano il riordinamento del Corpo del Genio: Civilez ma egli 
non spera, averle tulle toccate : un. esame maturo. è, necessario 
che sìa da persone competenti, così, nella.parte.tecnica 
l'amministrativa, istituito, se vuolsi consegnire il fine «h 
Ed è perciò che il sottescritto.proppne alla M, V.,.colla 
del AFRNPNIO Decreto, la formazione di una appesita Commissione, 
la quale egli stimerebbe conveniente fosse presieduta dallo.stesso 
Ministro dei Lavori Pubblici, dappoichè.. uratt i d' ‘argonento 
che involge tutti i rami della gesuone,che; al ;) A) dn 
allidata, e dal quale, se. il vivo interesse che lo serivepte viprende 










non lo illuda, dipenderà essenzialmente il più.o.men. huonovan- 


damento della gestione medesima, .. 


pois EJ 





‘e pella valutazione loro in bise d'analisi Tormate con kiusti cti- 


È rg CON accetta ci volon- 
tari 0 praticanti che aspirino al posto d'Assistehte, designani 
caso affermativo il stor: i "giché uit di I vi 
vg ga DAI i er, af i 
‘Art.‘8: La Commissione ‘farà, fina]ienté tutte Quelle proposi- 
zioni che tendano ad una tenti ioNe del’ dl CRIETOR, 
Ad ad un Agi del se che gli è affidato, tali. che 
empiano nel curo ito ‘all'alta inf 
dle me n rane porn 
"Art. 9. La detta Commissione sarà presieduta dal Ministro Sé 
crei di Stato pei Lavori Pubblici al pirati 
@MD©rI è. osp #3 14% unt do seggio SIM dt 
Conte Celestino Quarelli Senatore del' Regno, VivésPresidentà - 
Commendatore:Carlo Cagnone, tito ot di "aria Dita 
‘Cortanzone. dente genera 
Rigore sell Interno ; 1). 1 do mizcrogstn n° 
y. Bartolomeo Bona , Intendente ‘dell’'Azi 
4 Strade ferrate, Deputato ; int mi 
Cav; (Garlo, Mosca. Senatore ,del Regno.,Ispettore «del Genio 
ivile; i 
Cav. Benedetto Brunati , Ispettore nel Genio Civile: nata 
Cav, Giovanni Antonio Carbonazzi , Ispettore nel Genio Civile; 
Magliano Pietro, Maggiore nel AR: Corpo del Genio Militare ; 
Michela Agnazio, Ispettore dei Regi Canali, .sne 01 sona 
_Il suddetto Ministro Segrblacio di Stato è incaricato déll’essen» 
zione del presente, da registrarsi al, Controllo:generale: +: 
‘Dato a Torino, il 20 novembre 41854; 0/01 4 el colte 
tt > . nity ere gear 103 di af | tra 
VITTORIO EMANUELE. ‘1.000 iste 
1 06 41 uutvns'uroe il *PALEOCAPA: A 
È n Ù CENSO! ‘00 qroang 
S. M., in udienza 10 novembre 1851, proposta del-Ministro di 
Marina, Agricoltura e Commertio, ‘ha nominato a Cavahe 
dell'Ordine ile' Ss. Maurizio @ Lazzaro il professore: Roedo 
«Ragazzoni. MIPROIA Lat) “BL ZL DePTO ARIE 
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"e PARTE NON UFFICIALE 
SI o AE RAO  1 
code" INTEBNO  —'Torind, 2Ì'novimbrd; te ne 


. Nella seduta'di quest'oggi la Camera dei Deputati continnò la 
discussione intorno alle interpellanze del: deputato Brofferio. In 
seguito a nùove spiegazioni del Ministro di. marina, agricoltura e 
comme cio;edel Ministro dell'istrozione pubblica, la Camera 
passò :ail’ordine del giorno puro e semplice, rr. iu 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. | Ò 
Trovandosi vacante la cattedra dei Principii di Dinitto pub: 


blico costituzionale amministrativo ed ‘internazionale ‘nella 
R. Università di Sassari, s'invitano tatti coloro che crederanno 
di potervi aspirare a presentare i loro litali al Ministero di pub- 
blica istruzione, prima dello spirare del corrente mess, on essere 
Pa all'esame del Consiglio superiore a termina deli'art. 14 
del R. Decreto 4 ottobre 1848. 


- Torino, 417 novembre 4881. 


PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 
Impresa dei foraggi nella Divisione di Savoia. 
Dovendosi deliberare all'asta pubblica l'appalto riflettente la 
provvista e somministranza dei foraggi pei cavalli di regia trup 
nel distretto della Divisione di Savoia, e pe periodo di anni tre che 
avranno principio col 1° di gennaio 1852, e termine con tutto di- 
dere 854, se ne aprirà l'incanto a mezzogiorno preciso del 
di 27 andante presso l'uffizio della commissarìa di guerra divisio- 
nale di Chambéry. 3 ‘ 
S'invitano gli attendenti a tale appalto a presentare nel giorno 
éd ora sopra specificati il loro partito sigillato all'uflizio sudietto 
ivi vederne seguire il deliberamento definitivo, epperciò 
senza fatali, all'offerente il di cui partito risulterà portare prezzi 
minori, 0 quanto meno eguali al marimum che dall'amministra- 
zione verrà previamente stabilito e trasmesso, in plico debita- 
mente sigillato col bollo della medesima, all'uffizio suddetto il 
quale lo depositerà all'apertura dell'asta, e dopo la lettura ei 
capitoli d’onere, sul tavolo degl’incanti rà essere dissuggellato 
dopo l'apertura dei partiti che saranno dal commissario divisio- 
e, 0 di chi per esso, dagli attendenti raccolti, e successivamente 
aperti, dichiarare poscia, seduta stante, il deliberamento a 
favore del migliore offerente a fronte del prezzo determinato 
dall'amministrazione. 
I partiti da presentarsi porteranno precisa specificazione del 
é2z0 per ogni miriagramma di fieno, e per ogni ettolitro di 
iada, avvertendosi che per determinare con esattezza il partito 
migliore si addivverrà al calcolo del costo della razione di forag- 
io, secondo la competenza fissata pella cavalleria di linea, pren- 
endo per base il prezzo risultante per ciascuno dei presentati 
pia ed il successivo confronto con quelli fissati dall'amminis- 
one. 
Detto appalto dovrà essere esercito sotto l'osservanza degli a 
ti capitoli d' onere stampati col millesimo 1851 modificati da 
uesto tiletto nella parte che riguarda il modo dell’incanto e deli- 
‘Barimento di cui all'art. 265 e 7, e del capitolo addizionale 
nte modificazione al contesto del $ 2, art. 7 di detti capi- 
i, leggibili entrambi presso l'Azienda generale di guerrà, ed 
appo tutti gli uffizii di commessarie da essa dipendenti dove se- 
guirà la pubblicazione del presente. 
Il campione del fieno è visibile presso l'Azienda generale di 
guerra ig Torino, e presso li commi.siriati di guerra di Chainbé- 
Ty} Annecy, e san Giovanni di Moriana. : 
La cauzione per questa impresa, ritenuta la sua durata d'anni 
tre, resta fissata a lire trentamila. 
Non saranno ammesse a licitare se non le persone che avranno, 
prima dell’incanto, fatto constare all'uffizio della commissarìa di 
guerra di Chambéry della loro risponsabilità nel modo dai detti 
capitoli determinato. 
Torino, il 14 novembre 1854, 
Per detta Generale Azienda 
Il Commissario di guerra capo della Divisione contratti 
Avv. Rossr. 


LOMBARDO-VENETO 

S.A. R.il granduca Costantino delle Russie recavasi il 417 
ad con separato voglio si Air Verona, pare il 
, m. Radetak Lo sera 1 . m. resti La n ezia 

i all'A/$, indossando l'unifornie di maresciallo di tutte le Russie: 
— Muicano, 13 novembre. Si legge nell'Eeo della Borsa : 
Più volte avvenne che il commercio si lagnasse del ritardo 
dell'interruzione dei dispacci telegrafici per la via di Vienna, 
L'Osservatore Triestino contiene un'apologia. 
‘Quanto alle linee aperte da Trieste a Vienna giungono al loro 
destino da 45 in 20 minuti, ma irnado si accumulano delle cor- 
rispondenze, 0 vi sono impedimenti, il ritardo può essere di 4 a 
3 ore. Sono 72 leghe tedesche da Trieste a Vienna. Ma i condut» 
‘tori sotterranei in Italia sono meno atti a trasmettere l'elettricità 
sr cui non si può telegrafare che alla distauza di 15 a 20 miglia. 
lag guastano facilmente per l'umidità e per gl'insetti, e poi in 
ogni caso i dispacci governativi hanno sempre la preferenza. 


SVIZZERA 


Molti giormali annunciano che non ha guari ebbe luogo sul ter- 
ritorio svizzero un convegno degli agenti rivoluzionarni di Fran- 
‘cià, Italia e Germania. L'adunanza sarebbe stata importante per 
Îl'humero, e pa l'ardire de' clubisti presenti, e scopu di essa sa- 
n if modo di procedere nella rivoluzione dei diversi 
si alla quale si mira. Îl ministero francese avrebbe incaricato 
“Îl sito ambasciatore in Berna di fare al passito federale serie ri- 
jétranze contro qnesta adunanza de' fabbricatori di rivoluzioni. 
ii Bund crede assicurare che la parte di «queste voci che 
riguarda il governo e l'ambasciatore francese è destituita di fon- 
damento. Ignora quanto siavi di vero nell'adunanza ; ma ha mo- 
tivo di sperare che sarà una delle solite calunnie che sì inventano 
contro la Svizzera. 
Berna, È positivo che l'incaricato d'affari americano, sig. Du- 
ley-Mann, ha dato comunicazione al Consiglio federale della rati- 
fica del trattato tra la Svizzera e gli Stati-Uniti e delle varianti 
risolte da quel Senato. | 
— Da fonte degna di fede si sente che i consiglieri di governo 
| Fischer, Brunner, Straub e Stoos sono risoluti di dare la loro de- 
missione alla prossima adunanza cel Gian Consigho. 
Basicra-Cerra'. 146 novembre ebbero luozo le nomine pèr 
la rinnovazione di metà del Gran Consiglio. Risultarono per la 
massima parte confermati quelli stessi 1 «li cui mandati erano 
cessati. 1 
Yonico, Il 23 novembre il popolo dovrà pronunciarsi sul- 
ripone od il rifiuto della legge costituzionale che introduce 
giurati. © "0 n 





FRANCIA 

Panioi, 18 novembre. Eccovun sunto dell’ ultima parte della 
seduta d’ieri dell’ assemblea nazionale : 

Charras. La gr) versa unicamente sopra questo punto : 
L'assemblea ba il diritto di richiedere, direttamente la forza ar- 
mata? Gili è su questo Coni il minietro è venuto a recare una 
assoluta denegazione. enè, 0 signori, io ho sempre per guida 
nella mia:vita di scostarmi il meno possibile dalle quistioni di 
principio; la maggioranza sostiene il principio, ed ecco perchè 10 
mi uniscorad essa col dulore di separarmi da alcuni miei colleghi 
che se.ne allotanano, perché, dicono essi, gli è un armare la legge 
del 31 maggio, Se io lo s4pess!, 50 sapessi che il mio voto do- 
vesse avere un (al risultamento, mi toglierei piuttosto la mato. 

‘Altri dice che il nemico è tanto fra coloro che accettan la legge 
del 34 maggio, quanto fra sog che ne chiedono il manteni. 

ignori, non è c0sì. 

"4v termino con fresate parole: no, io non credo che nelle at- 
tuali circostanze il pericolo sia nela maggioranza; credo anzi che 
venga dal potere eseculiyo, € siccome la maggioranza possiede, a 
parer mio, questo vantaggio di trova: sì, su terreno del diritto 
costituzionale, essa'è, a mio credere, nel vero, éd ecco perchè io 
vota colla maggioranza. | suora 

ichel (di es). L' onorevole preopinante ha parlato di 
Bice: fon vi 4 pe alcuna quistrone di principi , ma vi è 





ito è dalla nostra, (Mopi nto} to sfido, checchè. sir me p9 
are un! crir pro to che ost marciare ine: di noi. {In 
sfido il rélatre a segnalarci un pericolo, Vi è qui una sentinella 
invisibile che veglia sopra di noi, e questa sentinella è il popolo. 
(Movimento; agitazione prolungata; applausi a sinistra) 

Vitet, corre alla ringhiera, e dice: Il sig. Michel ( di Bour- 
ges) mi ha sfidato a segnalargli un pericolo. Egli stesso me ne ha 
indicato uno; e questo perico'o è la sua intima alleanza con co- 
loro ch'egli protegge. (Applausi a destra) Quell' arma del po- 
polo di cui ci minaccia il signor Michel (di Bourges ) è un'insur- 
rezione, (Rumori in senso diverso) 

Dopo le paroleche testè sono state «dette, io lascio alla coscienza 
della maggioranza la risponsabilità del suo voto. 

D'Hautpoul (penarao). to riconosco in questa assemblea il 
diritto di farsi difendere in un modo ragionevole quando il peri- 
colo s;a imminente (risa), ma non vedo qui la necessità d' un tal 
provvedimento ; l'ordine regna dappertutto, salvochè nell’ as- 
semblea. 

Charras. Domando la parola per la posizione della quistione. 


‘Se il relatore intende dire che ciò che la commissione ha proposto 


è diretto contro l'opposizione e contro il popolo, io non potrò 
offerirgli 11 mio concorso. (Energiche denegazioni a destra) 
Thiers va alla ringhiera, ma gli si grida: La chiusura della 
avan pi è pronunciata. Egli dice : Degnatevi udirmi per un 
istante. È vero che la chiusura è pronunciata, nondimeno Ja qui- 
stione del signer Charras ha fatto nascere un altro ordine di idee 
della massima importanza. 1,,;: 
PMnetazioni tumultuosa.'Le gridà ai voti sorgono da tutte le 
ru. LIONE Se 
_Il presidente consulta l'assemblea, e questa risolve a forte mag- 
gioranza che si senta il signor Thiers. 

Thiers. lo dimandai Ja parola per dirvi in qual sentimento io 
ed i miei amici votiamo la proposta. 

Vi si chiede se voi fate la proposta a favore o contro di alcuno, 
di un paruto, di un’ opinione. Volete Ja risposta ? Noi non vo- 
gliamo che si adotti la legge a pro di una persona o contro una 
persona, a pro di um partito o contro un partito; essa fu fatta 
perchi pre ci parve che l' indipendenza Jelle assemblee deli- 

raniti Fia Ja prima condizione del governo pappresatatir; ci 
parve che bisognava assicurare l'indipendenza dell'assemblea nella 
que si discutono gli affari «el paese... (Rumori dvert) 

adunque una quistione di principii, ed io lo dico perchè uno 
de’ vostri oratori più ascoltati da voi e da noi venne a dirci che è 
una quistione di partito. 

G. Favre domanda la parola, 

Thiers. lo non vi fo che due domande È egli vero che l' as- 
semblea costituente abbia creduto indispensabile l’inscrivere nella 
costituzione il diritto di requisizione diretta? È egli vero che 
oggi ancora i ministri negano all'assemblea la facoltà di requisi- 
zione diretta? 

Or bene, come potete voi credere che l'assemblea nazionale che 
io onoro e che rese immensi servigi alla Francia .... 

Voce all'estrema sinistra. Essa fece delle belle leggi ! 

Thiers. Siate equi gli uni verso gli altri. Non bisogna, perchè 
sentimenti diversi poterono sorgere in voi, pel tentativo di abro- 
gazione, dimenticare verità incontestabili. Ecco il motivo che in- 
spirò la proposta; è massimamente e specialmente la circolare del 
ministro della guerra, che parve a tutti una novità di genere estre- 
mamente grave. cià eci io 

Or ditemi; non è egli vero chie il generale Baraguay d'Hilliers, 
quando fu investito del comando, indirizzò all’ esercito una cir- 
servanza delle leggi ? 

Dopo il generale Baraguay d'Hilliers, venne il generale Ma- 
gnan, e questi tenné lo stesso linguaggio. (Rumore) Sì, l'eser- 
cito deve obbedienza, ma in quali limiti? Per l'esecuzione delle 


leggi. 

Siiubro capo della forza pubblica, il 
pel quale io non ho ui timento 
credetelo, esordì col "ire éI1ò all'‘obbedienza passiva , alla 
disciplina, unicamente alla. disciplina. Senza dubbio; non vi ha 
esercito senza disciplina ; ma 10 sostengo che è un pervertire l' e- 
sercito il non soggiungere che questa obbedienza passiva deve 
essere subordinata al rispetto delle leggi, (umori diversi) 

Voi dovete dar la legge per iscopo all' obbedienza. E voi, le- 
gislatori , se volete che la legge sia obbedita dall’ esercito, è do- 
‘yer vostro di render la legge chiara e senza equivoco. Ora , che 
volle dire la costituzione ? A termini della costituzione, l'assem- 
blea veglia essa stessa alla propria difesa; non delega questo di- 
ritto ad alcuno. Ma credete voi che una tal prescrizione espressa 
in termini generali nella costituzione sia abbastanza chiara per 
far cessare tutte le ansietà di coloro che possono trovarsi nel caso 
di ricevere ordini opposti ? Due casi possono presentarsi. Voi sa- 
Lord ie difficoltà sollevasse nella costituente la requisizione 

iretta. è 

Succedono varii rumori ed interruzioni. Si grida ; La chiusura ! 
la chiusura ! 

Thiers. Ecchè ? voi non volete ascoltare, qua 
l'altima assemblea forse che Fapgreseniari. 
paese ?... (Rumore) ; 

Voce dell estrema sinistra, L'ultima per voi, realisti. 

Thiers. 10 scendo dalla ringhiera; rimane comprovato che 
quando io volli trattare da questa ringhiera la quistione che con- 
cerne il grande principio della requisizione diretta , mi è stato 
Ì ibile di farmi ascoltare. (A destra : Benissimo! ) 

i Saint-Arnaud, ministro della guerra. Ringrazio 1) signor 
Thiers d'avermi fornito l'occasione di rispondere alle br utazioni 
di cui sono bersagliato da alcuni giorni, Si è parlato ella circo- 
lare che io indirizzai all'esercito, e del non parlarvisi se non 
del'a disciplina. Questo principio della disciplina io lo appresi 
alla scuola dell’ illustre maresciallo Bugeaud; dal punto in cui 
lascerete penetrar nell’ esercito lo spirito di discussione, voi non 
avrete pù esercito. | A 

Si volle anche interpretare il mio silenzio. Non ho che una 
cosa da dire su di ciò : 10 rispetto la legge, e saprò farla rispet- 
tare ; ma il soldato non è giudice della legge. Non so se mi formo 
un concetto giusto della maestà della legge; ma parlando di di- 
sciplina ai soldati, io non credetti bene di far discendere la legge 
dall’ altezza ove risiede... (Interruzioni ; risa) 

La discip]:ma non esclude il rispetto alla legge; ma essa basta ; 
colla disciplina appunto st forma il soldato a divenire buon citta» 
dino e obbediente alle leggi. Ma introdurre la discussione della 
legge nelle file dell’ esercito, gli è un \introdurvi l’indisciplina- 
tezza... (Movimenti diversi 

Vi ha un punto sul pp io sono interamente d'accordo coll’o- 
norevole p esidente della commissione d'iniziativa parlamentare, 
ed è che in questa quistione non bisogna equivocare ; bisogna che 
l'assemblea rigetti o adotti Ja proposta. Conviene che s sappia 
che il governo metterà sempre a disposizione dell’ assemblea le 
truppe che questa richiederà per propria difesa, ma bisogna che 
sia bena stabilito pure che si terrà sempre la via gerarchica, (Ru- 
mi deri. Ai voti! Ai Mesi) 

omandata la chiusura. 
contifiva 


Gi Favre, Ho domandato la parola perché, a parer mio, il 
modò in cui la questione fu presentata dall'onorevole sig. Thiers, 
e il modo incompiuto del rispondere che fece il ministro richie- 
dono una risposta. 

Il ministro della guerra ha emessa, una dottrina che nessuno 
potrebbe approvare, L'esercito, disse egli, appartiene alla legge; 
esso non fagiona nè delibera. Non è. possibile traviare la ragione 
pubblica, Senza dubbio, non bisognerebbe introdurre nell'eser- 
cito una deliberazione faziosa, ma neppur bisogna che si possa 
crelere che la legge può essere lacerata dalla sciabola d'un capo 
superiore, 

L'onorevole, sig. Thiers ha interpellato il ministro della guerra 
sul diritto di requisizione diretta. Noi siamo del suo parere sopra 


enerale Saint-Arnaud , 
personale inimicizia, 


ndo trattasi del- 
‘opinione vera del 


po due prove dubbie la discussione 





l'altro ieri giovedì, quasi. al 
mento successe, e tale, che ove fosse mal raccontato ne' giornali, 
potrebbe avere una importanza che in' effetto non ha. Ecco come 
andaron le cose: 


ed 0g 
sueto, per fare i suoi soliti giri per la 










colare nella quale raccomandava ad un tempo la disciplina e l'os- 


‘abbassi |' blea: Il decreto. del 1848 agli occhi nostri non 
lessò di esistere, 


i pier prova richiedete domani la forza armata, 
vedrete che il putere esecutivo cederà. 
Na ciò che vor ci chiedete è una dichiarazione di guerra al po- 


* tere asecutivo; è la prima linea dell'atto d'accusa che preparate 
contro lui. (Rumore 


Voi ben sapete perchè rappresentaste negli scorsi giorni quella 


commedia della paura. Se credete che il potere esecutivo cospiri, 
accusalelo; se.ciò non fate, si è che voi stessi cospirate contro la 


repubblica. (A sinistra : Benissimo! Agitazione) 


Il tine della seduta fu già accennato nel numero antec«dente 


della nostra Gazzetta. 


PORTOGALLO 


Lissoma, 9 novembre. Some particolare). Ieri e 
stessa ora, un medesimo avveni- 


Giovedì, verso le 5 ore, il re passando a cavallo, senza guardie 


com'è suo costume e accompagnato da un solo aiutante di campo, 


er la Rua Nova do Carmen, fu fermato da un soldato del De: 
a 


P ir dl hg: 
fieno Lamieri, il quale lasciò il marciapiede per. gettarsi al 


riglia del cavallo del principe. Questa sua azione fu così repen- 


tina che il re nè l’aiutante di campo non ferero alcun movimento. 
Il soldato continuava a gestire e a parlare con forza, Una siffatta 
scena durò alcuni secondi; ma essendo sopravvenuti de' soldati, 
v'impadronirono del lor camerata che era affatto briaco, e che 
avendo riconosciuto il re, avea voluto in quel modo domandargli 


la grazia di una pena disciplinare da lui incorsa il mattino e che 


egli pretendeva di non meritare. 


L'altro fatto avvenne ieri alla medesima ora e quasi nello stesso 


quartiere, Un letterato poeta, lo spirito del quale è un po' scon- 
certato, arrestò il re per lagnarsi d'una ingiustizia della fortuna, 
e annunziargli che poichè egli non potea vincere la sua cattiva 
stella, andava a por fine a' suoi giorni: nel punto stesso trasse 


fuori una pistola volgendola cont:0 la propria sua frante. Per 

buona ventura quelli che passavano, si slanciarono sopra lui e lo 

tradussero al corpo di guardia. Il re continuò la sua passeggiata, 

gi è uscito, senza trar seco maggior compagnia del con- 
tà, 


— Si legge nella Indépendance Belge del 17: 

Avevamo già detto che, giusta le ultime notizie ricevute dal 
Portogallo, in dita dell'8 corrente novembre, le elezioni del 
primo grado a Lisbona avean dato una maggioranza considere- 
vole ai settembristi. Il partito moderato fu vinto nella persona 
del suo capo più illustre, il venerabile duca di Terceira, al quale 
venne preferito, nella parrocchia ove egli esercita i suoi diritti 


elettorali, un de' corifei del partito rivoluzionario. Si dava per 


cosa certa a Lisbona che il duca di Saldanha cominciava egli 
stesso a sgomentarsi di questi risultamenti i quali egli non si 
aspettava, e che avrebbe parlato alla regina donna Maria della 
necessità di sciogliere le nuove Cortes, se le elezioni fatte nel 
resto del paese avesser. mai ad essere tanto minaccevoli quanto 
quelle della capitale. 
.. Ora, conformemente alle notizie che si hanno delle provincie, 
il risultamento pare debba essere quel medesimo di Lisbona, vale 
a dire, che i settembristi avranno, nella più parte delle località, 
il di sopra sulle due frazioni Cabral riunite. Il maresciallo Sal- 
danha, in tal caso, sslenlimzatto davvero le nuove Cortes, come 
lie se ne attribuisce il disegno? Quanto è a noi nol crediamo; 
imperocchè se il maresciallo ha alcuna probabilità di mantenersi 
al potere, ciò non gli postale avvenire che accettando l’appog- 
gio e quasi diremmo il padronato de’ settembristi. Ov'egli si se- 
parasse apertamente da questi, tutto fa supporre che sarebbe ben 
presto rovesciato; imperocchè il partito moderato non gli perdo- 
nerà mai il modo ond’egli è giunto al potere; e quindi Saldanha 
avrebbe contro sè e questo partito e i rivoluzionarii. Noi siam 
dunque d'avviso che il maresciallo accetterà il risultato delle ele- 
zioni, qualunque @sso sia. uit: 

— Si legge nell'Hera/do del 13: 

Le elezioni fattesi finora in Portogallo hanno messo in affanno 
le persone che rappresentano le idee moderate in quel regno. 
Il ministero Saldanha, per. timore della coalizione delle due fra- 
zioni Cabral, ha, in molti punti, sostenuto le candidature settem- 
briste e la sua'avversione ‘contro i primi lo acciecò in guisa da 
non vedere in qual via imprudente si era lanciato. In effetto i 
settembristi, aiutati dal governo e dalle proprie lor forze, ‘pos- 
sono far capitale nella nuova Camera sulla metà quasi de' depu- 
tati. Il governo ne avrà presso a poco altrettanti per lui; il resto 
appartiene al partito carlista. Con una Camera composta di co- 
sifl'attr elementi, qualunque governo sarà impossibile, ove pure 
non si riesca a riunire tra loro le frazioni del partito moderato. 


i INGHILTERRA 

Lownna; 47 novembre. Si legge nel MorningChronicle : 

Il contrammiraglio Dundar dee «succedere all'ammiraglio sir 
William Parker nel comando della squadra det Mediterraneo. 
Egli inalbererà la sua bandiera a bordo del! Water/oo di 120 
cannoni a Sheerness. 

— Il Morning Advertiser pubblica i seguenti cenni biografici 
del testè defunto re di rire ua "RI 
» Il re Ernesto Augusto era l’ultimo figlio superstite del re Gior- 
gio INT, e il solo 210 superstite di S. M. la regina Vito. gl 
era asceso al trono di Annover alla morte del fu re Gaglielino 1V 
d' Inghilterra il 20 giugno 41837, la legge salica che regola la suc- 
cessione in Annover, non permettendo che vi regnino le donne. 
Questo principe era nato il 6 giugno 1774, Egli avea dunque 
80 anni di età e 44 di regno. In seguito della sua morte pensioni 
e cariche, che formano una cifra considerevole, ritornanò alla 
corona. Gli succede Giorgio, principe reale di Annover, ‘ma il 
nuovo monarca essendo cieco, si suppone che sarà stabilità una 
reggenza, e che sarà affidata a S. A, R. il principe Giorgio di 
Cambridge, suò parente più prossimo. 

— $i legge nel Daily News: 

L’ Iberia ci arreca da Gibilterra la notizia, che non vi è molta 
probabilità d'infliggere una punizione efficace ai pirati del Rit, 
essendo cosa assai malagevole il poterli sorprendere. L'imperatore 
di Marocco riconosce, a quanto pare, non essere egli in grado di 
por freno alle loro depredazioni, e lascia scorgere che sarebbe 
assai contento che una nazione si assumesse questo incaricoin sua 
vece. Correa voce che ì pirati di Melilla pretendevano 100 dollari 
di riscatto per ciascuno degl’ inglesi loro prigionieri. 


ALEMAGNA 


Fnaxcoronte, 14 novembre. Il governo granducale di Lu: 
semburgo dichiarò alla Dieta‘ federale. che Mei non voleva più 
oltre prender parte al mintenimento di tina flotta del mare del 
nord ; si dichiarò inoltre contrario alla formazione di una flotta, 
come istitituzione federale, e protestò contro ogm Ulteriore par- 
tecipazione alle spese di mantenimento della fot attuale, € 
contro qualunque danaro impiegato a quest'oggetto, 

— La Dieta germanica ha nominato 11 generale Roth di Schre- 
ckenstein a generale in capo del corpo, di srunpo felerali o 
sarà concentrato nelle vicinanze di Francoforte. E lo stesso che, 
come è noto, era stato proposto dal governo PEDANA: 

Il suddetto generale presterà giuramento alla Dieta, confor- 
memente al regolamento militare dell'i luglio 1822. —, 

Il governo di Anbalt-Dessau, aveva. pro la Dieta che 

nest'ultima gli conferisse }1 diritto di voto che il ducato di 
Aubalt-Kotn aveva avuto in seno all’ lea fino all'estip- 
zione «di questo ramo. dui rette 

La Dieta risolse di non acconsentire a quella richiesta , e de- 
cise che il voto di Anhalt-Kbten dove riguardarsi come cessato 
dopo la morte del duca, avvenuta il % novembre 4847. 

pale Gascetta; dell'Alemagna settentrionale reca quanto 
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Les propriétaires des magasins de la Ville de Lyon 
‘viennent de mettre en vente un nouvel arrivage: de 
soicries, genres et dispositions Jes plus'modernes en 

 robes à volants et à rédingote, damas de toutes nuances 
en fonds gros de Tour, satin et pou-de-soie } "damas 


VENDITA — 
di bosco ceduo e piante 


Esistenti nei qui sotto menzionati poderi del $, Or- 





QURIAOE sia 0): eutAdcariti vino Taogg AAMESOr Ni ‘ Doragrossa, rimpettò la chiesa della SS.Trinità, N. 7 Torino. 


infradesignati, cominciando dalle ore'9 del mattino jn 


‘questa capitale, nella sala delle adunanze dell’ ceccel ,mo | Mavicotti d’ogni dimens, equal. da L. 


Consiglio di detto Ordine, via della Basilica, n. 42. 
INCANTO DEL 2 PROSSIMO DICEMBRE 
Commenda di Stupinigi 

Ettare 27, 96, 79 (giornate 73, 58, 5) di bosco ceduo, 
ivi comprese num. 304 piante, divise in 13 lotti. 
i Commenda di. Gonzole 
Ettare 5, 25, 37 (giorn. 43, 82, 3) di bosco ceduo, 
con num. 588 piante, divise in due lotti. 
INCANTO DEL 4 DETTO 
Tenimento di S. Antonio di Ranverso 
Ettare: 22,25 (giorn. 58, 55) di bosco, come sopra, 
divise in 6 lotti. 
Commenda di S. Marco di Chivasso 
Num. 210 piante divise in. due lotti. 
Cascina Valle dell'Olmo 
i (territorio di Tronzano)». | 
Num. 266 piante in un sol lotto. 
Tenimento di Cortanzone e Cortandone ‘. ‘ 
Ettare: 5,36; 52 ( giorn. 44, 12) bosco. ceduo; for- 
manti un solo lotto. Ù di 
INCANTO DEL 6 STESSO MES 
— Commenda di Staffarda (Saluzzo) 


Ettare 23, 5%, 92 ( giorn. 62, 34) di bosco vceduo , 


con num. 382 piante divise in 40 lotti, 
Podere di Centallo 
Num. 34 piante componenti ‘un solo lotto. 
sh Tenuta di Cavallermaggiore 
Num, 170 piante, pure in un lotto solo. 


Negli. Uffici dell’ Amministrazione dell’Ordine; e. 


presso gli Economi locali si rendono ostensibili i re- 
lativr capitoli d'oneri. 

Torino, il 20 novembre 41851... i 7 
o Per parte della pref. Amministrazione 
Cenate notaio patrim. 


PER PARTE 


DELLA ‘REGIA DIREZIONE. 
DEL MANICOMIO DIATORINO 


S' invita chiunque voglia attendere all'impresa della 
carne di vitello, di bue e de «Pane grosso nella quan- 
. tità sotto indicata, necessaria all'uso di questo Regio 
Manicomio durante il venturo anno 4852, a presentare 
i relativi partiti, chiusi e sigillati, alla segreteria dell’ 
Opera pia, i quali sì riceveranno fra tutto il corrente 
mese di.novembre, cioè: 

Carne di vitello 4. qualità, chilogrammi 20,000 

. Carne di bue 4. qualità » . 18,230 

Pane grosso (secondo il campione) » 87,600 
Gli aspiranti all'impresa potranno aver visione nella 
suddetta Segreteria dei capitoli e eondizioni del con- 
tratto in tuttii giorni dalle ore 9 antim. alle 4 della sera 


ti ri}% 


» a 


Torino, il 45 novembre 41851. &..: 
Per la Regia Direzione 
G. Sereno. 


CITTA D*' IVREA 





Si deduce a pubblica notizia, che-alle ore 10 mat- 
tutine del 9 prossimo mese di dicembre, si procederà 
agli ineanti per Ja véndita delle pelli e grasce prove- 
menti dal Civico Macello; durante l’ anno 41852, 

Dal 4° novembre 1850 al 34 ottobre p. p. il pro- 
dotto delle pelli fu di num. 3028”, del peso di miria- 
gramma 2170: più grasce miriagr. 35. 

* E non 2028 come venne annunziato nel num. 273. 


Incanto. definitivo 


Il Castello di Lombriasco coi beni e diritti che ne 
dipendono, formanti un totale di ettari 250 (giorn. 628 
circa), è esposto in'vendita all'incanto sul prezzo com- 
plessivo di L. 450,000... st fà ” J 

uesto Castello trovasi alla distanza di 27 chilometri 
cià (41 miglia ) da Torino , c fiancheggia la strada 
da Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo «srt lie ore 10 di mat- 
tina del giorno 15 dieembre 1851, in Lombriase >, nanti 
il.signor notaio Pagnone, a ciò. delegato dal tribunale 
di Pinerolo. 

Per Ja visita ‘del Tenimento c Castello, dirigersi in 
Lombriasco del Guardiano del Castello ; per conuscere 
le condizioni dirigersi in Pancalieri dal sguor nutaio 
delegato ; in Pinerolo dal sig. causidico coll. S gnoretti, 





in ‘lorino ll'albergo  Feder dal sig: Lefloche, & dal | 


notaio certificatore Signorcui. i 
TRASFERTA 


Il negozio per la vendita in dettaglio ed a_ prezzo 
sso dela moiolier, porcellana e’ grés della fabbrica 
ife venne traslocato, da sotto i Portici della 


| Chancèlieres in montone nero 


| Cappelline di ras musqué. color 









brocatel, Inmpas, reps ; — lisè«e et broderie; — étoffes, 
pour soirées, unies et fsconnées : ils ont éraléemeot 
rici un magnifique choîx èn chales caeliemire-Ternaux 
longs et carrés, dessins les plus nouveaux et de toutes 


qualité. 


PELLICCERIE DEL NORD 


CONFEZIONATE \N GRANDE:QUANTITA’ .D'OGNI SPECIE 
a prezzo fi so moderatissimo. 
presso e mel magazzino del fabbricante 


GIUSEPPE CRAVARIO . 





2 50 a 300 
Boà di varie: qualità e colori... » 20° ».» 300 
Coller ne (corti Boà) d'ogni sorta,» 2.50» 50 
Colletti per mantesli da uomo di 

astr. kin di Russinyperi-lucidi.». 8» » 50 


Deitiafacon, pu: neri, meng lucidi vs» 2:50 » 6 
Manichini (Manchettes) da donna 

d'ogni genere. , . ., « 4/80 30 
! Pellerine (Pélerines) —. .-, . >» 15 >» » 100 


alata manina ana —-:6 50» — 48 
Tappeti di varie dimens. e qualit. ‘» 10» » 50 
Piumini d'oca ( duvet édredon) » 14 >» « 
Cappelli Castor da donna veri 

di Parigi... » 15 » » 28 


|, grigio. e-cenére; nere... , »a 7 » » Al 


| Cappellipet bimbi e garzoncelli, 


di pelo grigio, rasi . 
Cappeili per uomo, detti di seta, 
- Inontati sul feltro, di pelo, 
impenetrabili , di francia e. 


DAZIONAMIT" 0 arri ARESE 9 DU 
Berrette d'oggi foggia, di Fran- 

cia e nazionali, di panno e 

di cuoro: verniciato e di pelo » 2 50 » 25 


Sciarpe a tre colori naz. per gli 
intendenti e sindaci... . » 6» » 30 
Distintivi e ‘galloni ricamati , 
kepì , berrette e penvacchi 
per la Guardia Nazionale. , » >» »»  » 


— SPECIFICO 





per le febbri intermittenti, terzane, quartane e reci- 
dive, del D.' A. RAVIZZA, di Milano. — Deposito nella 
farmacia Bannié, piazza S. Carlo .e via Nuova, ove tro- 
vavsi pure-le pillole vegetali di MORISON , cono- 
sciute in Inghilterra e Francia sotto il nome di Rimedio 
universale per le malattie di etisia, itterizia, emorroidi, 
|reumatismi mr i | 4 


‘ed 'idropisia. > 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MAN OELILENTNI DA DONNA 


< 


rap-mousseline unita: 


In Velluto, Satino asia] Martre zibeline , Drap- 


mousseline chinéc. e 
» Piazza Castello; num. 21; casa Melano, 


corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 


ELISABETTA GRAZIOLI 


Ha portato da Parigi una nuova invenzione per lavare 
guanti di pelle d'ogni colore e rimetterli in nuovo, 
conservandoli lucidi col loro colere, colla pelle sempre 
morbida e senza odore, al prezzo di cent. 30 cadun paio. 


Abita in Torino, via delle Quattro Pietre, num. 44, 


scala in fondo alla corte, piano secondo. 


AGOSTINO VIVENZA 





MATERASSAIO E FABBRICANTE DI MATERASSI ELASTICI 


via di S. Teresa , num. 15, in Torino, 
Previenè chie, oltre a quelli di antica fubbricazione 


ha trovato modo di costruirne in altra rivova forma la 
iù desidera- 
bili, cinè dell'economia e della solidità, può ridurne il 
re;zo del terzo, cioè a sole lire 2, per cadun'oncia di 


quale riassumendo in'sè le due qualità 


arghezza, 


+. S'incarica mltresì. della Ri cedere di quelli usati, 
i qua- 


come, pure della provvista crine e lana e di 
lunque. lavoro relativo. 


Spera il medesimo la continuazione del pubblico gra- 
dimento; non avendo mui nulla omesso da venti e più 


anni per meéritarselo. i 


| —— n acci 


COVERA : COP. 
«— — CALZOLAI--DA DONNA a 
via Bogino, casa Nigra, rimpetto al Caffè Fiorio 
Tengono deposito di scarpe , stivalini & elacchi da 
donna è fanciulli, ed ogni gencre di calzamenta, non 





che clacchi e stivalini di gomma elastica, e stoffa estera, |. 


a modico prezzo, 


. . . 

Vendita di Alberi 

fpeli HI CATU TELIT Ls uap ‘ î 
Quercio, pioppi, ontani., e gabbe dolei ; esistenti nel 
podere del! Castello delle Apertole, in territorio di Li- 
vorno Vercellese. +! Per le opportune indicazioni e 
concerti dirigersi in detta fattoria al direttore dei beni, 
ed in Torino al:signor geometra Sona, via delle Ghiae- 

cinie, num. 42, ‘piano terzo. 


INCANTO VOLONTARIO 
mir d4 "IN CHERASCO 
Di mobili, lingerie, rame, orgenterie cd effetti ser- 
Vienti, per. albergo ora esercito dulla vedova Rosa Gallo, 
lutrice degli eredi di Pietro Gallo; ene avrà luogo 


nello stesso locale dell'anti ib aa Moria 
il 4 del Nedo Ange! è dell'antico Albergo dell'Aquila d'Oro, 


LI 
ì 





48ilch |. 










: | H ; 
Regi a ed e, 1 I 
L 


VAI Dilettanti di Scherma 





3 46) ; 
CLEMENTE FRANCESCO , ex Maestro della Re Mi- 
litare Accademia, avendo ancora qualche ora disponi- 
bile sì di giorno che, di notte, proviene di aver dato 
principio. al seonsueto, corso di Scherma qualunque, 
tanto alla: punta, quanto: alla seinbola; lezioni ed ab- 
buonamenti w prezzo diseretissimo. * 
Le ore disponibili sono : Di giorno dall'A, al'e 4; 
di notte dalle 7 alle 10. 


5 franchi di mancia 
A chi troverà un verchiò Documento dlindese, fatto 
a fivore di Gaspare Ulrico de Bickler,y colla dita del 
25 gennaio 1847 i 
Si porte;à alla Direzione della Gazzetta Piemontese. 


NUOVA BirRmERIA 


Si notifica al Pubblico che, venne nperta ana nuova 
Birreria, in. casa Zanotti, via edel Monte di Pretà, vi- 
cino all'angolo della chiesa di 8. ‘Tummaso. 

L'ampio ed elegante locale & | ottimm quilità Vetta 
birra fanno ‘sperare numerosi accorrenti, 


DA RIMETTERE IN NOVARA 

Negozio .in. Drapperie , Telerio 6 generi di moda, 
bene avviato, situito:nella (contrada del Teatro, in 
vicinanza del mercato delle granaglie, composto ara in 
due botteghe, è desiderandolo avvene ‘una terza da 
unire, con fondacò ed »Iloggio attiguo, i 

Dirigersi per le condizioni, dal signor notaio. Carlo 
Galli, contrada del Carmine, num, 654, in Novara, 


DA RIMETTERE IN PINEROLO 
con morè al pagamento 
Negozio bene avviato in Drapperie, Telerie e generi 
di moda. — Recapito per le opportune notizie al Lani- 
ficio in Pinerolo; ed in Torino nello studio del not. Bevia. 


(00 (IDA RESET 
Un CAFFE in questa Capitale. — Dicigersi al Perito 
giurato Pellengo, via di Poy num. 27, piano terzo. 


— 


———,7=-===-==="-r=r rin 
|IDA RIMETTERE AL PRESENTE 


mediante il rilievo dei mobili 
BOTTEGA in via Nuova, accanto al num, 8; 
N. B. ll suddetto negozio, si trova fornito di una 
quantità d'oggetti della stagione, di cui si continua 
la vendita per liquidazione col ribasso del. 40 p, 0,0 
dal puro costo. 009 


AVVISO, ]l sottoscritto mette a disposizione il suo 
Studio ai dilettanti di Pa :5 ‘obbligandosi di 
dirigerli nel disegno a quelle condizioni e fitti che 
verranno d' accordo stibiliti. — Dirigersi, piazza Vit- 
torio, casa Calcagno, nun, 18; piano primo. a 

pb CID] + II BbasnpoPakorti, 


. Da affittare: Alloggio di & 0 6 Camere con vista 
in Doragrossa, al mezzodì, in via Bellezia, n. 4, piano 3°, 


I 





FALLIMENTO 
di Alessio e Caterina Santero , coniugi; Calvo ,: eser- 
centi la trattoria di Pastrengo, in Torino, nelle vie 
di. Borgo Nuovo, e della Chiesa, casa Gujero,. » 

’ cccellentissimo Magistrato del Consolato con'4en- 
tenza d' ieri hm dichiaffito il fallimento dei suddetti 
coniugi Calvo; ha fissato 1° epoca della cessazione dei 
pagamenti il 31 ottobre ultimo scorso; ha nominato 
giudice commissario l' illmo. signor consigliere cav. 
Giuseppe. Viarana, 0, sindaci provvisori i signori Da- 
niele Caffarel e Carlo Gorena, negozianti in Torino, 
ed-ha fissato l'adunanza ‘dei creditori pet la nomina 
dei sindaci definitivi, in und. sala di. consiglio dello 
stesso Magistrato, avanti îl prefato signor giudice com- 
missario il 28 del co:rente mese, ed alle ore ,3 po- 
meridiane, n termini di legge. ell Pi ( 


Torino, il 20 navembre 4831, | sce » 
segni, 


Avv. Massirola' sottd 
sposo ce 
Con atto passato alla segreteria del tribunale» di 
prima cognizione di ‘questa città, ‘il 24 ottobre ora 
scorso, il sig, ‘cav. ‘Gio. B ittistà Bertero' dichiarò di 
accettire col benefizio d'inventario l'eredità del di lui 
fratello Francesco, deceduto in questa città il 13 agosto 
P. p., previo suo testamento del 21 luglio ultimo 
rogato Coletti. . omne e 
Torino, il 21 novembre 1854, 
Notaio. Colletti... 


‘Borsa Di PARIGI del 49 novembre, ne 
11.5 0,0 to a 94 475, è sceso a 94, 45, e chiude a 94, 65. 
li 3 0/0.rena a 56.50, ni gi 
L'antico. 5 0/0 piemontese (e. Py 80, 75. ‘ 
Il nuovo prestito di. Piemonte a. 875. si SEDg) 
Le antiche cbigo di Piemonte va 920, sIesirpo 
Le azioni detla Banca di Franci a 2445. 


| 





TEATRI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO — (ore 7 112) Questa sera amdrà "in 
scena l'opera: La figlia del proscritto, musica. del ‘maestro 
Angelo Villanis. — Ballo: Lo Spirito dansante | | 
D'ANGENNES (ore? 1/2) La Compagnie Francaise sous la di- 
“rection de MM. ApLin et Pinicnox représente : Le dépil 
AMOUTEUE, sot 119061" 
NAZIONALE (ore 742) Malek-Adhely melodramma’ in 
tre atti, Poesia di D. Bancalàri, Musica di G. Lamberti, —— 


Ballo del Coreografo G. Ttota: — Funerali e danze...» 


SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassi e Preda fecita: 


Un'esperimento sull'idrofobia. 1 
GERBINO (ore 71/2) La drammatica Compagnia Dbndini e Ro- 

magnoli rappresenta: — Biagio Carnico. — i 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : Majno 
della Spinetta — Con hallo 12 corno del diavolo Bianco.' 
GIANDUJA (ore 64/2) recita : — Una passeggiata @ Tivoli. 


ri a 





= io Si ur 
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Ti o alla Stamperia di G. FAvALE E C., Contrada di S.Frantesto 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni | #8 essere anticipato. 

Le associazioni han principio col Primo. ii ogni mese. 
n 


o PARTE UFFICIALE: 


A norma della legge 27 giugno 1950 S. M. , con deter mina- 


zioni delli 44 e 16 novembre 1851, ha provvisto di pensione i 


seguenti ; 
O erre del fu Secondo, già soldato nell'8 reggimento 


Bajm -Pisquet Pietro, padre del fu Antonio, già soldato nei 
Persaglieri ; 
Biino Maria, madre del fu Moriondo Giovanni, già soldato nel 5 


Pe. linda RIE, É 
tetro, padre del fu Damiano, già soldato nel 3 reggi- 
. mento fanteria: miti ni 
Mare Teresa, vedova del fu Remondino Sebastiano, già soldatovid.; 
Lupo Damiano, padre del fu Giovanni, già soldato nell'41 id. 
Trecate Nicola, padre del fu Eusebia, già soldato nell'AA id; 
Barolo Barbara, vedova del fu Sardi Antonio, già caporale nel bat- 
taglione Invalidi. 


PARTE NON UFFICIALE 


SPALLA 
INTERNO. — Torino, 23 novembre. 

Nella seduta di ieri (sabato) la Camera dei deputati annullò l'e- 
lezione del collegio elettorale d'Acqui. Le furono presentate pa- 
recchie relazioni sui bilanci passivi del 4852, ed un progetto di 
legge del Ministro delle finanze con.cui è. stabilita una proroga 
per le consegne dei commercianti. Sulla. proposizione del depu- 
tato Pescatore, fu deliberata la.discussione sullo ‘stato finanziario 
nel giorno di martedì, in proposito di quella che avrà luogo sul 
bilancio passivo d'agricoltura, e commercio. 





REALE ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. 


Nella tornata del 24 novembre ‘il socio Borsarelli fece favore- 
vole relazione di una memoria ms. del cav. Bonjean di Chambéry 
sulle T'inture alcooliche. Il sveio Borelli die lettura di un suo 
lavoro intorno alla cura dell’Ernia ombellicale mercè la lega- 
tura, Poi il sig. Peirani ragguagliò di due. casi.di porpora se- 
condaria apirelica comumeati all'Accademia dal dott. Olivetti 
di Revigliasco,, il di cui. lavoro sì mandò inserire nel giornale 
dell’Accademia. 

Demaria segr. generale. 


IntENDENZA ProvinciALE DI SALUZZO; 


Avviso d’ Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraib 1854. 


Essendo in tempo utile stato presentato l'aumento del mezzo 
— sesto sui forni demaniali situati nella città di Racconigi, e des- 
critti al numerò 34 dello stato annesso alla legge 8 febbraio 1851 
stati deliberati con atti delli 14 scorsoottobre; cioè i) lotto primo a 
lire 1625, il lotto secondo per lire 2025, ed il lotto terzo per lire 
1650,il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
$ andante novembresi procederà in una delle sale di quest'Uffizio 
Intendenza, con intérvento ed assistenza del sig. I e, 
muovi publio incanti pel su o deliberamento definitivo in 
favore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, daaccendersi dopo l'ultima offerta, cioè: 
LOTTO PRIMO. .. , 

Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega d’anti- 
forno, nel forno propriamente detto, ed in un corridoio inser- 
viente all'uso di pastino, di provenienza dell’appannaggio del 
LAnOpe di Savoia Carignano; situato nel sobborgo di S. Giovanni 
della città di Racconigi, coerente da levante colla bealera del mo- 
lino, da mezzogiorno col molino demaniale detto di $. Giovanni, 
tramediante il muro divisorio che si dichiara di proprietà comune, 
da ponente colla strada detta di Barbacana, e da notte colla piaze 
zella e strada reale che da Torino tende al Varo, delta superficie 
di due tavole e quattro piedi, corrispondenti a 90-centiare del- 
l'attual sistema metrico, segnato in mappa ‘alla sezione E, con 
parte del numero 288. o 

L'asta verrà aperta sul prezzo d’estimo di L. 4760, 42 risul- 
tante da detto aumento, ed ogni offersa non potrà essere minore 
di lire 10. 

i LOTTO SECONDO 

Forno detto di santa Maria, consistente in un’ampia ORA 

d'antiforno, nel forno propriamente detto, in una ‘camera dal 


È Appendice 





t 


Ci viene comunicato dal prof. cav. Eugenio. Sismonda, assi- 
stente al R, Museo mineralogico, il seguente articolo : 


UN NUOVO DONO FATTO AL R. MUSEO DI MINERALOGIA | 
Nell’ elenco dei generosi. cittadini i quali, se ragione d'uficio 
tenne colla persona staccati dalla patria , ebbero però sempre il” 


pensiero rivolto a questa, e non lasciarono sfuggire occasione, 
come non risparmiarono tempo, fatica 0 pecuniari sagrifizi per 
conferire al maggior lustro di quegli stabilimenti scientifici, per 
cui questa bella parte d’Italia, antica e gloriosa sede dei Re Sa- 
baudi, tiene distinto posto tra le colte nazioni d'Europa, nell’e- 
lenco, dico, di questi generosi (cittadini, cui la patria comune va 
debitrice di ricche collezioni d’oggetti o rari per natura , 0 pre- 
ziosi per lontana provenienza, dal direttore del Museo minera- 
‘logico, prof. Angelo Sismonda, mi è dato l'onorevole e grato in- 
carico di inserivere oggi il nome del barone Enrico Picollet 
d'Hermillon, Ministro di S. M. il Re nostro, residente‘al Brasile. 

Per le dotte cure di quest’ illustre personaggio, il Museo mi- 
neralogico di Torino veniva testè arricchito delle preziose spo- 
glie di due giganteschi animali antidiluviani, rinvenuti fossili a 
Buenos-Ayres, e conosciuti nella scienza sotto il nome, l'uno di 
megatherium Cuvieri , l'altro di g1yptodon clavipes. 

Il primo già trovasi nel lavoratorio dei Musei, ove ‘attende 
l’opera di mano esperta che lo ristauri ; e Faccia sparire gli ine- 
vitabili guasti che gli cagionò la fossilizzazione stessa, non che il 
traversare il }unghissimo tratto-di mare e di terra che divide il 
luogo in cui da secoli e secoli giaceva sepolto, da quello in cui 
risorgerà , sto per dire, a novella vita ; l'altro, a quest’ ora, dalle 


muatore, ai |... > Per detlUificio d'Iitendenza 





GiorNALE Urrictare DeL REGNO 


È | 
LUNED/ +24 NOVEMBRE _ 


lato di levante, ed in una legnaia verso mezzo giorno, di rove-, 


nienza dell'appannaggio del Principe di Savoia Carignano , si- 
tuato nel concentéizo della cità di Rabconigi, sobborgo di Santa 


aria, coerente da levante colla parrocchiale di Santa Matia; da. 


duel parti coll’osperale, da notte:colla piazza dei cereali, è colla 
gradinata della chiesa, della superficie di una tavola @ quattro 
piedi, corrispondenti alla misura decimale di una mezz'ata se 
nato in"mappa nella sezione. E; col numero 505. | 
detto aumento, ed'ogni offerta non potrà essere ‘minore di Jire 
venticinque. * 


LOTTO! TERZO. 


Forno dettò delle Aie consistente im una bottega d'antiforno; | 


nel forno propriamente *tetto, èd -n un attiguo camerino desti: 


nato alla mamipolazione del pane, di prevensenza itell’'appannag= | 


gio del Principe di Savoia Carignano, sitiuito nel sobborgo della 


città di Racconigi, detto di Santa Maria, coerente da levante è 


notte con Antonio Ruscatti ela vedova di Gerolamo Cavallo, ‘da 
IRoeRogiorop con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada 
detta Via Bassa, della superficie di è tavole è 4 piedi, corrispon= 
denti in misura metrica a 92 centiare, e segnato in mappa nella 
Sezione E, col n. 234. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 1,705-183, risultanteda 
detto aumento, ed oghi offerta non potrà essere minore di L. 40. 

Nota. I tre forni sovra deseritti trovansi ora affittati cumnlati» 
vamente al sig. Alesso Giovanni fu Carlo, nato è dimorante a 
Racconigi , per la durata d'anni 9, princi 
1845, e finienti con tutto it 34 dicembre 4855, mediante l'annuo 
fitto di'L. 500, pagabili per semestre, alla scadenza delli 30 giu- 
gno e 34 dicembre di ciascin anno, in forza d'istromento di de- 
liberamento rpg nanti PUfizio di giudicatara di Racconigi; il 
25 luglio 4844 , rogato Paglieri, la cui esecuzione trovasi gua- 
rentita mediante analoga iscrizione d'ipoteca sovra i beni propri, 
Stata presa alla Conservazione di Saluzzo , il 7 ottobre 41844, 
Vol. 284, art. 156. } 

Per essere ammessi a prender parte all'asta cd a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata dettà 


«ti commercio, rilasciato appositanrente da persona notoriamente 


Fopababila; e tale riconosciuta dall’uflizo procedente, ovvero 
edole del Debito pubblico di ‘terraferma al portatore, obblitza- 
zioni dello Stato , inumerario o biglietti della Banca nazionale, 


per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im-. 


mobile da alienarsi viene esposto venale. 
Il prezzo della .veniita è pagabile: in quattro rate eguali: la 
prima in rogito iell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 


| pubblico istromento,;e le altre tre di sei ih sei mesi, colla corris- 


pondenza sulle, medesime degli: interessi al 5 per:0/0, salchè l’in- 
tegralità del prezzo sia. soddisfatta nel periodo ‘di mesi. diciottò 
computanii dalla data di detta riduzione in istrumento. 

La vendita è inoltre vincolata‘all'osservanza delle altre cond? 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze li 27 scorso agosto e.dei.quali, non che della perizia 
d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'uffi- 
cio d’Intendenza, . .. dà: 

Saluzzo, il 4 novembre 1851... 


è B. GaLanpRI 





‘| INTENDENZA orvinte DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA. 
; DI CAGLIARI: 0 
Avviso d'asta per il giorno 5 dicembre 4851, 
Si rende. noto al pubblico che al Mertogiorno di mercoledì 5 
del mese di dicembre prossime, si procederà nell’uffizio di questa 
Tntendenza generale a pubblici incanti per il seguente appalto: 


Affittamento per anni sei della Tonnara Demaniale detta di Por-.. 


topaglia, presso il Comune di Gonnesa, provincia d'Iglésias, con 
tutti i suoi fabbricati, gati, attrezzi, barche ed accessorii, 
non che rell'esclusivo dritto di pesca del tonno per tutta l’esten- 


sione della giurisdizione a detta Tonnara spettante, sì è come È 


venne sempre per lo passato goduta dalle finanze dello Stato, su! 
prezzo d'asta di annue lire 35,600. 
Condizioni principali dell'appalto... 

4. Il deliberamento avrà luogo in favore dell'ultimo maggior 
offerente in aumento al ‘prezto suddetto, all'estinzione ‘della’ 
candela vergine: ENT rarisaf 

Le offerte in aumento non. potranno essere minori di lire cin- 
quanta caduna. > té 


—rrar 


acque dell’ Oceano sarà entrato. in: quelle del. Mediter literraneo;: e ‘ 


non andrà guari che giungerà nel porto di Genova. 

Egli è mio divisamento di occuparmi seriamente dello studio di 
siffatti importantissimi avanzi di una generazione che non è più, 
e di farne il soggetto di un particolare lavoro ; ina stimando op- 
portuno ed, utile di dare fin d'ora un primo appagamento alla 
naturale curiosità del colto pubblico, io anticipo sulla storia dei 


“suaccennati animali un rapidissimo cenno. 


Il megatherium Cuvieri , specie la meglio conosciuta del suo, 
genere, è un anîmale che, quando era în vita e vestito delle sue 
carni , avea la statura presso a poco di un mediocre elefante, di 
conformazione però assai più alticciata e massiccia; esso appat- 
tiene alla sotto-classe dei mammiferi monodelfi ed all’ ordina 
degli sdentati , il che vuol dire che manca affatto di denti. inci- 
sivi e di canini; i suoi molari, di forma tetragona, colla corona 
solcata trasversalmente, lunghi da sette a nove pollici, cd in nu- 


mero di cinque alla mascella e di quattro alla mandibola , stanno 


impiantati e disposti in guisa che la metà di un dente superiore 
corrisponde all’ intervallo di due denti inferiori. La sua colonna 
vertebrale consta di 28 vertebre, cioè 7 cervicali, 16 dorsali, 3 
lombari e 2 caudali ; queste ultime ben si possono dirè enormi, 
avendo nientemeno di 18 pollici di distanza dall’ una all’ altra 
delle apofisi trasverse. Del resto” clavicola fortissima, omoplata 
coll'acro nio riunito all'apofisi coricoide, omero gracile superior- 
mente, ma assai ingrandito in basso per dar ricetto ad un Jargo 


cubito e ad un raggio che vi gira liberame 


ria estensiona trasversale di 4 piedi 
plo maggiore di quello dì un elefante, 
me, piedi sì anteriori che posteriori armati di robustissime un- 
ghie, sono i principali caratteri osteologici che distinguono co- 
testo singolarissimo mammifero. ssi Pe 


asta sarà aperta sul prezzo. di lire 295, 75 risultante. da 


iati col primo gennaio.) 


‘€ hp 


Sio Spi ara RE SSR N nie attorno, e permette. 
al braccio vigorosissimi movimenti , ossa iliache colla straordina- 


e mezzo, femore quasi il tri-. 
tibia e perone fusi assie-., 





1851 
Anno  @meéesì |‘ @ mesi 
Per Torino . AULE Lig rki tar “u 
Per lé Provincie ‘. > » 48 u Ch) 
Per l'Estero 4 , » ‘50 26 “ 
'* © ©* Inserzioni volontarie, 80/cent.; d'obbligo 25 cent. 


2, Per essere ammessi. a licitare, gii altendenti dovranno pre- 
ventivamente presentare un vaglia di. lire seimila, sottoscritto da 
persona, cogmita all'ufficio, e notoriamente risponsabile, oppure 
operare il sposila di.una sowma corrispondente in numerario, 
o.cedolesod obbligazioni dello Stato... . 

5. 11 termine perentorio per. l'aumento del sesto,.0.inezzo sesto 
è di, giorni trenta, e scadrà. al mezzogionao di venerdì 2 gennaio 


prossima, 


4. Il deliberatario dovrà prestare nei dieci giorni dopo la sca- 
denza dei fatali, nelle consuste forme, una cauzione in beni sta- 
bili, od in cedole del Debito Pubblico redimibile, pel montare di 
due annate del fitto risultante dal deliberamento. 

5. L'affittamento avrà principio_col primo, prossimo gennaio 
1852 e tesserà col 31 dicembre 1857 e così durativo per.anm sei. 

6.1 pagamento dell'annuo prezzo d'appalto risultante dal de- 
liberamento dovrà farsi in Ralpniarià, a, valore di tariffa, a tri- 
inestri, maturati, nella cassa del tesoriere di Cagliari od in quel- 
Ralva di, questa Divisione amministrativa.che verrà ali’ uopo 
indicata. a ‘ 

.. 7. Le spese relative agl’incanti, al contratto definitivo, non che 
quelle di bolio, d'insinuazione, d'iscrizione Jpotecaria, e di tre 
copie ad uso delle finanze, sono. ad esclusivo carico del delibera- 
tario. Quelle delle tesumoniali di stato da aver luogo all'immis- 
sione in possesso della Tonnara ed alla scadenza dell'affittamento, 
saranno sopportate per una, metà  dall'affittavolo scadente e per 
l'altra da quello subentrante. att 

8. 1 capitoli delle condizioni da osservarsi per Ja présente im- 

presa sono visibili, oltrecché all'Azienda ‘generale ‘di finanze in 
orino, nella segreteria di quest'Inténdenza generale in Cagliari, 
el in quelle delle Intendenze generali di Genova e Nizza. 
, Cagliari, addi 7. novembre 4854... mil 10 
« Per detta Intendenzagengrale :{.> _. i 
VIS toattas 18 Aletegralenio capo 


Da 1° 


SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

lasera det'A9 novembre AB54 0 
Commissario GovenvATIVO Art. 8 delli Legge 


PRESSO LA Banca” Tiglio 1850. 
Altivo. 

Numerario in cassa în'Genova ‘UL. 42896788 29 

id. id. in Torino » 4421040 29 
Monéte'è paste tri caglio ao te alpi ta » Di 
Portafoglio ‘e anticipazioni in Genova! (0 ‘»' 42455167 74 
sii id. in Torino n° 16018565 97 
Fondi pubblici della anta ©. » © 595605 » 
R. Finanzè c.iîutuo 00 » 
{ndenn. agli Azionisti della Banca di Genova | +» 95000) 02 
Tratte della sede di Torino del 48 èarr. » 4097580 
Sposò dIvafpe n 33 SI RI ra Tg 295978 87 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 ‘apri *» 

Te al'30 giugno 18BI ei ente a 54000 » 
Debitori diversi |... a i 55094 42 
sO REEGL) n à poni LI 47467544 50 
Capitale e prrefiazie, TA va 282000000" e 

Mai Biglietti in circolazione! da: TOO 
per operazioni ordinarie . st na SI 27244200» 
par nnttag g1l91 fio Fininze SL. a! » 
ondo di r° vira ATI e lrilin ppiza 101) 4 TC 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851. a 458 26 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova "= 50695 68 
id. id. * in Torino” » 974126 24 
Benetizi del semestre in corso in Genova . > 173105 85 
id. id. » inTorino.,.,, » 1 ‘275112 28 
Conti correnti PAAIONERE in Genova » 1010907 417 
id. ‘id. in Torino » © 724548 95 
Non disponibile .. sarà #0 125599 88 
Erario conto corr. | ©“. , ‘. °°." L'60594366 67 
‘Tratte a pagarsi della ‘sede’ di Genova su 
nella di Torino . . . . » 67859 50 
ella sede di Torino su quella 
; pdli Genova del 18 corr... 2029407 21 
Dividendi arretrati ; . 0. 7 15756» 


Pi, 
. P y 
[DAT 250» 
2777109 SI 


Azionisti della Banca di Genova . indenni i 
Corrispondenti della Banca GLi de conti) gr 
D.ICATLGISIA 50 
i 
Quantunque conosciuto fin ‘dall’atnò 1789, il'megaterio si 
mantenne un animale costantemente raro, ed alle capitali della 
Spagna, dell’ Inghilterra e della Francia, se io.ben.m'appongo, 
stette, finora riservato, il, privilegio e il:vantoddi possederne un 





esemplare o quatrhe;notevole parte. Il. primo individuo che siasi 


scoperto, e lo fu.appuato all'epoca’ suddetta: essulle sponde del 
fiume Luxan, a tre.leghie.sud-ovestida Buenos-Aynes;(è stato in- 


viato, dal marchese di Loretto, allora:vice-te:di: quella provincia, 


alla corte di, Spagna.: Gotesta; primo; esemplare; che;costituisce 
tuttora il più bello ornamento del.Moseo di: Madrid,per, integrità 
dello scheletro ed ottima conservazione delle. parti non ebbe fi- 


nora alcun; rivale ; avlui: si rifetisconolle deserizioni od i cenni 


tauto del genere che della specie ,.i quali incontraniî nelle opere 
di Cuvier, di Bukland e di altri tautori;: descrizioni e.cenni che 
riceveranno, io spero, non-poclie ditutidazioni ed aggiunte dal- 
l'illustrazione dell’ esemplare che tor viene. ad -ornare..il Museo 
Torinese, ed il quale, ristaurato che. sia, non sarà. a quello se- 
condo. : L "(dl 4 slleggiatr 

Intorno alle abitudini che. dovevano izzare la maniera 
di vivere del megaterio sonosi fatte tutte quelle supposizioni che 
potevano venite suggenite dalla particolare conformazione del suo 
scheletro. Tali supposizioni mon possono avére la sanzione dell'os- 
servizione immediata , stantechè trattasi di un essere che abitò la 
terra prima dell’ uomo, e.ne Ja abbandonò ancor. prima che que- 
sti venisse a fissarvi Ja sua stanza; non v'ha pertanto che a vedere 


+ fin dove la filosofia naturale supplisca all' osservazione e corra in 
appoggio delle ipotesi emesse dagli autori... | > ©. 
-. Perfetto accordo regna tra questi nell'assegniare al.megaterio 


un regime affatto vegetale, chè la forina dei denti non. ne com- 
porterebbe un altro; ma riguardo al modo, con cui egli si pro- 
gacciasse cotesto vitto vegetale, abbiamo discrepanza di pareri. 
Alcuni infatti paragonano il megaterio a. certi rosicanti, che vi- 





n 


late alle sue cure; abbia o non a minaccia sortito il suo 


ei onare terrore ed inquietudine a singole persone , ovvaro a co- 
ni 0 distretti. 


| amcora avuto sott'occhio; sarebbe soverchia prèsanzionè da parte | ad onore e dovere di qui pubblicamente attestàtfli. 



































































P prada DIVERSI. — Pnovimere. — Si legge nella TisteMa tdi q 
inerolo : b. Feto RIA RE 
Un luttuoso avvenimento ha contristato due-giorni -snò li- 
nostra città; fu trovata appese a laccio, formatosi con un foulard, 
una signora di anni 68, la quale da pochi mesi soltanto limorava 
in questa città ed era di nascita francese. Tutti gl'indizi pro- 
vano che fu suicid.0. 

— Togliamo dal giornale il Moderato di Domodossola : 

Un io di senno prat'co l’ebbimo in questi giorni nel pro- 
fessore G, Manfredi ispettore delle scuole. elementari nella pro- 
vincia di Albenga. Jl suo nome suona, gradito. a maestri ossolani, 
perchè da lui ebbero lezioni di metodo nel,1849, e lo rimerita- 
rono con affezione e-con faplauni: ma più,e più deve essere gra- 
dito agli albenghesi per il Manuale che ha loro regalato coi tip 
Faziola-Craviotto. — È un piccolo libro di 55 pagine, ma è un 
libro di sennò pratico. — L'autore non si solfeva kia alla meta- 
fisica, alla ‘psicologia od alla Dress An dei tre regni animale, 
minerale e vegetabile: ma si pa a combinare l'istruzione 
dita ai tnaestri e'ementari nel 1840 con tutte le leggi e le provvi- 
denze posteriori e dice loro: « Il materiale delle ‘vostre scuole 
déve' esserè questo ; ‘gli alunni hanno da essere separati in questa 
fotma ; alla separazione degli alunni deve corrispondere quella 
dei banchi, e questi devono avere le cosiffatte dimensioni; nell’ 
en rn voglionsi seguire cene vip nta è port 

, questo per la secon nesto a scuola 
Vai mesaite la diversità della senola versi sino libri che 
ha da procacciarsi il maestro. v Poi dice ancora: « Ecco i vostri 
doverì scolistici, ecco Î doveri religiosi; e li compendia in; 


troppo lungo, è domandalche il lermine di un annosia sostituito 






























— Ît\consiglio comunate ha-delibarato di rieorr fitta 
dirne sot "tto Pappa Bg pe piaci flo nia | 
aula tà: deliberazione che ava L. 1000. per contri- | | cismildtichiiara ché la maggioranza della commissione 
buire all'invio degli operai toscani a Londra, , mantiene la sua roposta. deo, i | 

— Parlammo già di arresti fatti dalla polizia tanto in Firenze, Larochejaquelein. Fin dal cominciare di questa discussione, 
‘quanto in Arezzo-e Pistoia: 1"; Apogi  A ps i noi ci siamo occupati ora della legge elettorale comunale , ora 
della legge elettorale politica. lo accetto la discussione sull’uno e 
sull'altro terreno. ; 

L’oratore continuando dichiara che dal punto di vista comu- 
nale ei non comprende la necessità del' domicilio triennale. Dal 
punto ‘di vistà' politico, il domicilio di tre anni non gli pare giu- 
stifitabile. È soRgfunge; lo comprerò, per esempio, una terra , 
andrò a risiedervi”, '& poi dovrò stat Ue anni senza esercitare il 
mio diritto nel comui@? Ciò non è cosa tollerabile. So bene che 

uesta precauzione d0n è presa se non contro quella classe che il 
signor Thiers ha designata con un nome che fu male interpretato, 
a mio credere, ma che in fin dei conti ha non minori diritti di voi. 


Gli arresti dicesi dipendano dalla circolazione d'un programma 
politico unitario e costituzionale. 


Cesare Bettini, Luigi Ricci, Luigi Barbanera, Pirro Giacch, 
sono fra gli arrestati in Firenze. 


STATO ROMANO 
Roma, 18 novembre. Si legge nella parte officiale del Giornale 
di Roma : 
IT Santo Padre ieri a mezzodì si degnò ricevere in udienza 
S. E, il sig..cav; Manfredo Bertone «di -Sambuy; il quale in tale 
occasione presentò le lettere'ufficiali con cui viene accreditato in 
‘qualità d’inviato straordinario 8 ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà: Sarda presso la stessa Santità Suase «00 -» 
— Sono eletti‘ i consiglieri provinciali della delegazione di 
Ancona. . quia bist et: fi dennda 

— È morto ieri il celebre glittografo cavaliere G. Girometti. 
Macenata, 16 novembre. Teri nella ‘piazza bassa di questa città 
' fu ‘eseguita, mediatite decapitazione, Ja' sentenza di morte profe- 
rita dal suprévio tribunale della sacra consulta'il'27 maggio 1864 
contro Pietro Ventroni, d'anni 26, di SerraS. Quirico, possi- 
denia _ Lt ti 22, fa (Anglo ossi». | 
+ dente, — Bonaventura Stefanini , «d'anni 20 compiti! erra P ; scio 
S. Quirico, studente, dichiarati colpevoli divmandato per ispirito | matie dubbio paderno Li tt Mall del. 54 maggio. 
di società diretto all'ccisione del sacerdote D. Vincenzo Manei € |‘. Esammando la quistione dat punto di vista comunale, l'oratore 
Gio. Batusta Manei tentato con esplosione: d'arma' comburente la | ésprime it timore che, se‘si riduce a un anno il domicilio, ne ri- 
sera del 46 maggio 4859. È su'ti pei comuni ricchi un grande inconveniente, ed è che un 
si SVIZZERA gra numero di persone verranno quasi inimediatamente a go- 
Benwa. Il Bund annanzia che il "Ap ui militare federale | dere degli stabilimenti comunali, dei diritti d'uso, di prender 
{ 


L'oratore, perprovar che egli cd i suoi amici sono devoti agli 
interessi della classe popolare, cita un brano d'un discorso pro- 
nunciato nel 4816 dal signor di Corbière. Ei dichiara che , a pa- 
rer suo, il suffragio , per essere ben organizzato, deve. aver due 

rudi: e che il'suffragio diretto non è che una menzogna, Esorta 
i membri dell' assemblea a farsi vicendevoli concessioni ; altri- 
menti, egli dive, la leggo nion riuscirà a bene, ed il progetto del 
governo sarà volato a gran maggioranza. “© — /.. uo 

‘Vaîsse comincia col dichiîirare che egli votò per una seconda 
lettura del progetto ministeriale sulla legge del 51 mag ‘0, per- 
chè egli credeva che quella seconda deliberazione sare he il ter- 


a, 
di 


tabelle. + 

' Un libro di mole sì piccola e di sugo sì copioso non può che 
riuscire di vantaggio agl’insegnanti, e noi non possiamo a meno 
di raccomandirio come eccellente guida ai maestri ie maestre 
che si mettono per ta prima volta a fare scuola. — È uo esempio 
di senno pratico. | 
‘ — Or non ha puri: nella chiesa parrocchiale di $. Saturnino 
di rpm iviera di Levante), si celebrò un triduo solenne pe 
pii benefattori di quella chiesa che colle loro offerte cooperarono 
a ie dai danni cagionati alla medesima «dal fulmine che 
nel dicembre dell’anno 41850 la diroccava. 

‘Irsig. econoino di quella chiesa èon analogo elegante discorso 
encomiò la generosità di S. M. il Re e della Real Cisa di Savoia, 
prg È on fine venne in soccorso allà popolazione di Moneglia 
colla elargizione di lire 3,000. 

LOMBARDO-VENETO 
Si logge nella Gazzetta di Mantova la ente notificazione: 
S. E. l'i. r. feld-maresciallo ‘signor’ conte sr È mediante 
iréseritto 40 corrente novembre, N. 4244, M. S., ha di- 
sposto ed -ordinato quanto ep. 59 
Visto l’attuale triste stato della pubblica sicurezza ; onde rista- 


inistituì una commissione composta di ufficiali dello Stato mag- | legna alla foresta ,, ecc. / 
giore di artiglieria federale; che. si: riunirà il 15 dicembre pros- | .. alette appoggia l'emendamento del sig. Monet. Ecchè ? egli 
simo a Berna sotto la presidenza, del colonnello Fischer, di Rei- dice, potrebbe avvenire che un g'ovine soldato il quale soildi- 
nach ; ispettore dell’ artiglieria, Questa commissione dovrà deli- sfece alla legge del reclutamento in un comune, sia chiamato a 
berare sovra più quéstioni relative all'armamento ed all'equipag- | Votare, mentre il padre di lui non voterà perchè non ha ancora 
giamento di quest arma, ed al riordinamento ‘della scuola cen- 5 anni di residenza. say ; RE: 

trale a fine di ottenere un servizio più attivo delle reclute. Dopo alcune altre osservazioni pro e contro, l'assemblea con- 

— Leggesi nella Gaszelta Ticinese : da sultata ; mette a' voti l'emendamento del sig. Monet. 

Le roigliotie che noi avevamo da gran tempo invocate nelle re- | ann rosa LIA de vinz; (PRE RAO Pena 
lazioni postali fra l'Italia e la Francia per la Svizzera sono pros- pierre] per ai lee i Fai 
sime ad attivarsi. Il dipartimento postale federale ha con iuso niet; Rigal e Bivio pregano vivamente i loro colleghi di 

: ‘Ra Ù : votare. ” br 
eg AO ioni OA de BI. Lago Ùi sog Il maggior numero dei membri della sinistra rifiutano positi- 
quindi Ppiueia A) passerà per Strasburgo, L'amministrazione della | vamente di prender parte allo squittinio. Alcuni di loro so'a- 
strada ferrata dell'Alsazia farà a tal fine.partire unsconvoglio ce- ne rei pi DNA ROARE ARTT pi) lorwtolo; and 
lere.da Basilea.a Strasburgo, in modo che il viaggio da Basilea QUIARCArRAO RAPBRNEOR E I99. 

a Parigi per Strasburgo sarà compiuto in 22 ore..Lo stesso av- — Oggi l'assemblea nazionale ha continuato la seconda delibe- 
verrà Celle corse da Parigi a Basilea, per cui il viaggio da Parigi | razione sul progetto di legge dell'amministrazione'interna. 
a Lugano potrà éssere compiuto in 52 ore circa. Si torna al paragrafo 5 dell'art. 9. ì 

— Col 4° dicembre incomincierà l'operazione del ritiro delle 
antiche monete ne' cantoni di Basilea-città,:Basilea-campagna e 
d'Argovia. Loro terranno dietro-ben presto Lucerna edi piccoli 
i cantoni; i Bi: 

Zunico. La camera di commercio di questa città ha notato chè 
se tutte le case di commercio che pagano 50 fr. almenò d'imposta 
commerciale sottoscrivono per 200) fr. ciascuna al prestito senza 
interesse per da instituzione de’ telegrafi. il cantone fornirà 

:40,000?fr. almeno, somma che si ‘erede sufficiente per sua por- 
zione; ha pertanto esortato i negozianti di questa classe a fare 
tale sottoscrizione, non mancando di eccitar quelle case che più | 
si serviranno-dei telegrafi a contribuire per maggiori somme. 

— Le notizie posteriori recano che le sottoscrizioni al prestito 


Monet propone di dire; «I francesi maggiorenni che, non 
essendo nati nel comune, vi rigiedettero per 18-mesi, 

Larochejaquelein appoggia questo emendamento. 

Larcy, in nome della commissione , dice "che essa, ilesile- 
rando ‘tener va ‘calcolo tutte le considerazioni, ha creduto che è 
possibile ridurre a due anni il domicilio per coloro che non sono 
nati nebcommune» ser ivent isti! 

La cifra proposta dai sigg. Monet e Larochejaquelein è reietta. 

Si passa ai voti sulla [proposta del, biennio s che resta adottata 
con 544 voti contro 218,1; - 

Larochejaquelein propone di aggiungere questo paragrafo : 
«| francesi che avendo adempiute le condizioni enunciate nezli 
articoli ‘103 e 104 del codice civile, risiedono nel comune da sei 
mesì, » 


; o con qualunque 
rea intenzione il fuoco alle cose proprie, ne al pericolo d'in- 


pid indicazione «del proprio. nome, mi d' omicidio, 


ferimento 0 grave lesione corporale, imprigionamento ;-ra- Dopo una breve discussione su questo emendamento , non si 


! pe i ca di pie lazione della Camera VAT ag pet è dia 
| pina, incendio od altri rilevanti da della proprietà mobile od |'Si sente iniea d Zurigo sara cond per ‘Baden, Brugg, | dà seguito, e si adotta il complesso del terzo d È 
i le, allo scopo di conseguire dal cilnacoialo una presta | Lenzburg, Arau, Zofinguen, che. sarà ‘toccata anche dalla ‘linea ticolo 9 dali ipPagnato MERE 


da Basilea a Chiasso, i 

Lu Artiotivo del rifitito del geriératè Dufour di accettare la no- 
mina in lui fatta di rappresentante zurigano al consiglio federale, 
si adduce la sua opposizione all'instituzione dell'università, qhe- 
ì sona che Zarigo interessa specialmente-di vedere risolta affer- 
mativamente. 


Givevna. Anche i sig. Decréy ha rifiutato di accettare la nuova 


sua fininina a consigliere di Stato. 
— Leggiamo nella Suisse : La questione dei telegrafi elettrici 
è all'ordine del giorno nei cantoni principalmente interessati. A 
Losanna, ìn ito ad.una comunicazione fatta dal.signor Coin- 
det in una riunione appositamente .convocata, venne deciso di 
nominare una commissione che si perrà in rapporto col comitato 
stabilito a Ginevra e si adoprerà nel raccogliere sottoscrizioni. 
. La Camera di commercio di Zarigo. crede che questo cantone 
gh sottoscrivere per 40,000 fr. Le sottoscrizioni già raccolte a 


corpi una ommissione ; allorchè la minaccia sia atta ad incu- 
ere al minacciato un fondato timore, avuto riguardo alle sue re- 
lazioni ed alle sue qual'tà personali; e ig senza distinzione, se i 

i indicati sieno diretti contro ìl minacciato stessa 0 con- 
sua famiglia ed i suoi parenti, o contro altre persone aflì. 


i Flavigny propone un paragrafo da aggiungersi, ed è 
uesto * 

—" «Gili agenti diplomatici e consolari che avevano il loro domi- 
‘ciglio d'origine odi adozion® nel comune al momento in cui ri- 
cevettero la loro missione, » 

Il paragrafo è adottato, come pure l’ intero art, 9, 

Art. 40. Sono inseriti sul'registro-matricola : 

4. Le vedove, Ae mogli separate dal ‘marito legalmente , e i 
consorti delle quali al momento della mort 0 della separaziome 
erano inscritti sul registro-matricula; le figlie maggiorenni , i 
cui genitori 0 tutori erano inscritti sul registro-matricola al mo- 
mento in cui esse toccarono la loro muggiore ‘età. Per le une e 
per le altre le condizioni di residenza saranno le stesse che per 
coloro che sono nati nel comune; 

2. Le vedove, le donne separate dal marito legalmente e le 
figlie maggiorenni, i cui mariti, g+nitori e tutori non furono 


i ito. Si rende pur colpevole del delitto medesimo chi fa uso 
«yfli minaccie, e nel modo come sopra, anche al solo scopo di ca- 


vd te notificazione sarà promulgata mediante affissione 
‘mei soliti pubblici luoghi di Mantova e sua provincia, e. lettavper 
fi successivi giorni di festa, dall’ altare, al popolo, durante lu 


solenne. 
5.0 Dall'i. r. comando di fortezza in Mantova , addì 17 9.bre 1854. 
L'i. r. tenente maresciallo comandante la fortesza 


Bar, Scuuzzio. Galto è nell'Appenteli matetiore animontino a più di 50 inscritl sul re istro-matricola, quanto ese adempitanno le con- 
TOSCANA franchi. Il portino dal icino ha testè indirizzato tai circolare lembi diinastaza ntphlezto pei Gana: notgieno. nati nel 


combne. . 

L'art: 10 è adottato. 9 

Art. 41. Le mogli non separate dal marito, i figli è le figlie 
minorenni e gl' interdetti sono inscritti sul registro-matricola in 
margine «lel nome dei loro mariti, genitori o tutori; | 

L'art, 44 è adottato, lu. 

Art. 12, Sono parimente inscritti sul registro-matricola gli 
stranieri ammessi per autorizzazione del governo a stabilire il 
loro domicilio in Francia ; echo, posteriormente a questa anto- 


ai commissari déP distretti in favore del progetto. 
i cal FRANCIA . 
Panici, 20 novembre, Ecco un sunto della continuazione e 
fine della:seduta-d’ieri dell'assemblea nazionale : x 
11 5° paragrafo dell'art. g della legge municipale dice: « I frai- 
cesì maggiorenni che, non essendo nati nel comune , vi rigiadet: 


Pi Tio #62 | 


tero abi, || 
Monet è d'opinione che l'obbligo del domicilio triennale sia 


‘A guisa degli armadilli attual', che tutti però vince. in forza e 
statilra, il glyplottoriclavipesè armato di una solidissima co- 
fazza formata di una'lunga serie di piastre ossee esagone, disposte 
fi mbsiico. Questa, che è pur la parte più interessante dello sche- 
letro'i'siffatto animale, è stata la prima a rinvenirsi, e la si è 
rinvenuta associatà àd ‘un megaterio, la quale fortuita associa- 
zione indusse alcuni natdralisti a credere e ad insegnare che 


Finaxze, 20 novembre. feri sera nel palazzo di residenza 
S. A. I. e R. il nostro augusto sovrano diede una splendida festa 
sli.ballo, cui intervenne tutto il corpo diplomatico , e numero 0 
‘concorso di distinti personaggi sì toscani come esteri.‘ 
rg Si legge nel Monitore Toscano : i 
i green agire la dolorosa ano che ia questa 
mattina 6, ù unga elpenosa 
matti, monsignor i. . Perret, arcivescoro di PI 
| vono sotterra entro Une dà loro scavite è là mutronsi "delle radici 
degli alberi, che circondano la loro dimora; ma' la eolossalé sui 
stitura pare'oppotsi ad ‘una’ tale idea, “come sembra oppbrvisi il ‘ 
ragionamento quando si peùsi che l'istinto dato’ dalla natura al 
alcuni animali di viverewrintanati sotto terra & tri verò mezzo di 
+ difesa; il quale se è provvido per! i deboli, sarebbe stato per lo 
meno inutile al megatario, in cui tutto spîra tale forza e gagliardia' 








e ee e ee eu °° 
ORARIO DELLA PARTENZA DE'CORVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 10 ; 
inenricato del servizio del Corriere, lion ‘si gugiggionoto 
tazioni di, Pessione, Annone» Solero, b'rugarola e Serravalle. 


conse da tonino ad Anquata | conse da anquara a tonino 


aggre 1° 





| damon avéigli lasciàto paventare gli audaci‘ insulti: dei lori |'questo fosse’ provveduto ‘di robustissima corazza, la quale ne | Stazioni OR. 
pai ” : i _ (RI I) tI DI = ira 
quadrupedi.. 7 rr wER6 4 ‘| protegesse gli omeri e i lombi. ant. | ant. nt.|ant. Jant. |pom 
» Altri foridanilosi sulla grande facilità, che esso dovea avere ‘Orse dai varii gradi di latitudine austro-boreale, sotto cui — — 7 n [ero DE 
nell'eseguire i movimenti delle membra anteriori in grazia della | trovandi ‘foSbili fe reliquie degli animali sinqui nominati , 7} «10 oli +44 40| 545/04 40/5 45 
speciale» struttura ‘del ‘sto ‘avanbracéio, è sulla sua analogia | noi vogliamo trarre ‘argomentò per ragionare intorno alle 744|1043)2 514441 ie 1448] 565/41 48/3 13 
organica matte at ps sl a guisa di questi si | condizioni fisico-termologiche del continente americano all’epoca 727|1025\224 i 4 4 rt ° Pa 
arrampicasse sugli alberi, e vi cog e foglie'e i frutti : giova | pliocbnica, ia cdi appunto tolà vivevano il megaterio e l'atmadillo #14 40. } 
però. l’osservare, che se la prima idea era respinta dallà golossale | ‘intidilaàviano) noî possiamo francamente stabilire, che inse il Hg 107% Ei rec Hi to ta 30 i i 
statura, questa lo è dall'enorme peso del corpo. | "Ul detto périodo la diversità di temperatura, con tutte Je suò conse- DI 50) 746|1250|4 55 
:! Meglio ragionata e più veròsimile sembra a noi l'opinione ‘lì |'gienze, tra le parti estreme e le più centrali di quella grossa, |. 8 2| 7 si 4 2/5 7 
colpro, i quali combinando l'attitudine delle membra duteriori | parte del pianetà, era minore assai di quel che. sia ai terhpi pre- |. Agi; be 17 Ur {17 x ui 
) ad» energici movimenti collo straordinario sviluppo delle Vertebre senti; mentre infatti gli armadilli attuali abitano esclusivamente 9) 5 36) GAB) 136/541 
candali e‘delle unghie, pensarono che il megliterio con questi po- | l'America meridionale, le specie fossili si estendono moltò avanti 910] » a A7| 854| 447552 
tenti strumenti scoprisse le radici degli ‘alberi, collarforza delle’ | nelle regioni settentrionali. Dea, = N, al »_3| n »|557 
+ bracoia li atterrasse; © poscia assiso comi su ‘d'un tripode costi- | | To non procedo più oltre nella storia di colesti quadrupedi dell” Pip; ili saciagaga tf 3a0lo 2 
tuito dalle gambe posteriori e dalla robustissima sua éoda, colle | antico mondo, perché la dovrò ripigliare a tempo e luogo più 950/1252/522/651|Valchiesa {7.55|! 940}:255(0 58 
braccia medesime ne portasse alla bocca le Foglie è'i (frutti, ‘opportuno. Possano ì brevi cenni, che ne ho dato, raggiagnere rolo {10 ||Pessi 34 î 2456 48 
L'altra preziosa spoglia data entro droni mineratogiò dl” | 10 dopo Che li detava, quello cioé di fur conoscere l'importanza | NOM ne lio dol 1 2164117 solMoncalieri O Pera 
barone ipy psc rd prgn boat Di tel doro, col quile il sig. barone Picollet d'Hermillon volle spon- | Arquata [1054] 150|659754] A Torino j3.20|1048 i! 2 


tano arricchire di una nuova gemma il gabinetto paleontologico, 


‘specie di ‘armadillo gigantesco, riferibile probabilmente al | e caltivargli presso i subalpini quei sentimenti di riconoscenza, 


TL gu 
and G0 * A Baldichierì si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
glyptodon clavipesi dico probabilmente, stantechè non avendolo |'che per organo mio la Direzione del Museo mineralogico si, reca diretto ‘ad 


Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino. 
** A Cerro si fermano tutti ilunedì [il 4° ‘convoglio diretto al 
mia il volerlo classificare in modo assoluto. 


voglio diretto a Torino e lu retto ad Arquata. 


Arquata e l'ultimo diretto a Torino, € tutti i mercoledì il 2* con- 
oglio "ultimo di 







































rizzazione, risiedettero, per tre anni nel comune ; essi dovranno | telegraf rigizinoi a chi ; 

giustificare questa Peliiiita nel modo istesso che.i francesi che L vare che sine tento end SA «pi ca gra chigpata È. Pietro, $ comandata dal padrone Rollero Do- 

peperina ni comune. : ANAL, lol i d’Eutopa , ti Parga è Cra pria Vieni cit Lt iù-tardi giunse notizia sh barca passata verso ponente era 

o L'art: 42.è adottato. MOORE RE SE $ Ilo stesso gior 4A KP ‘andata al tra Tala iapgiana Bocca d'Ombrone, . 

Atei Jeecie nel cqetpea copprona Gil Fegfatri dello |‘ ‘T fondi inglesi ‘si mantengouo fermi an si a de ite, 3 PR 11 di mal 
quiatri' di ren'utamento. ultimi giorni decorsi. Gli affari tuttavolta sono meno animati. rlarmeria Lucchesi co' suor. compagni . e quel distaccamento 


Quandos»il. fatto «della residenza richiesta per,calorg, che sono 
nati. non, sarà provato-daruno dei mezzi indicati nell'articolo se- 


guente, sarà verificato dal maire conforme All'art.‘ 19. 
Elart: 45 rta Mi 


militare. 


; ALIERMAGNA Faiycia, Parigi, 21 novembre. Il sig. di Th 7 inistro 
naxcoronte. Il concent I'corpo di federali i rtann: ” È ide Alpi 
molle vicinanze di FEANCOTOrt Note seguir prima dell'ano part dal serra e iosa ola Ballo Ciau dll'asem blea na: 
6 Ga Orte non : le un aggiornamento delle elezioni 
cir disposiioni: parecchi governi non presero ancera lè neces parziali dipartimentali " qui vali. ; | dizione ; aio a 
Austria. Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : ii fe ; Li artica essendo ancor fatta la legge or- 
Il consigliere di legazione Da vrsae GI Wich quieta, è, Lair E LILLA aromi maia cp sa 
come udiamo, il latore di quattro trattati ratificati e conchiusi | pia la legge di ont pial " ine pus res 
a Pai è ( n tI è ” L) 
tra l'Austria e la Baviera, @che verranno pubblicati prossima- | tuisca d'ur Pr peer o di le a digiti nes 
preti e cotgnartana la amigasione sul’ e L'assemblea pi” Apa 2a in Coasideraenà, e ordina il 
i confini { i, iù ho ‘ssion i 
è fnlimnt regolamento dell reprta nezihe Male | atm e mete E 
( nfine, PI $ sh A preti 4 w : : 

vi otadicafzioa articoli addizionali da' farsi al trattato di RE RETTA GRU 44 della legge di. 
Paussia. Berlino, 17 novembre. Il principe Adalberto di Ba- | Di Vatimesnil relatore, dice che la commissione propor 
viera è giunto qui oggi co Nic : egli - | rebbe divaggiungere all'art. P questo 

zato alla Dimcip oa ir Bits ui canta rebbe di aggiungere punire piber pata sierdiid. 
— I lettori si ricorderanno dell’impressione prodotta in Prus- Colla dichiarazione prescritta dall'art. 104 del codice civile, 
sia ‘fal rifiuto fatto dal signor Bethmana-Holweg di sedere alle quando l'abitazione reale nel comune da due anni sarà provata 
Di.te provinciali di cui è membro di dritto nella sua qualità di conformemente all'art, 43. iti 
proprietario di un bene equestre, I{ conte n Fùrstenberg-Stam- Due emendamenti preposti dai signori Bouhier dell'Eclnse e 
meim, a Bonn, membro della-prima:Camera legislativa ha testè Randat, sono reietti. ) 

anch'egli pubblicato la corrispondenza seguita fra lui ed il go- 


Art, 44; La #esidenza di due-anni per coloro che non sono 
nati nel comune si fa constare: ; 
I° Coll'inscrizione.al registro della tassa personale , o coll' in- 
Gare al.registro della. prestazione in natura per Je strade co- 
nali; Bi, 
“2° Colla dichiarazione degli ascendenti 0 discendenti, fratelli o 
sorelle; inscritti-sul registro-matrico'a, in ciò che concerne i loro 
d'scendenti 0 ascendenti, fratelli o sorelle, conviventi nella stessa 


_ ‘3° Colla dichiarazione dei mastri o padroni in ciò che concerne 
i maggiorenni che servono o lavorano abitualmente nelle case 
loro, quando essi dimorano:rielfe stesse case che il padrone o il 
mastro, nei laboratorii o în una cosa a lui appartenenti. 

Larochejaquelein combatte quest'articolo, il quale, a suo cre- 
dere, avrebbe per effetto il fat ispàrire dalle liste elettorali un 
gran numero di elettori. 

Le dich arazioni che questo; articolo propone sarebbero gra- 
vezza impossibili per Li gentè di contado. Conservate, ‘ei dice , 
[pr l'art, 44, le stesse disposizioni che per l'art. 15. Io domando 
a eg eri) degli vltimi 5 paragrafi dell'articolo. 

Di Fraill) propone l'emendamento che segue : 

Sostituire agli articoli 45, 414 e 43 queste disposizioni : 

« Il fatto della residenza sarà, in ogni caso, verificato dal maire, 
assistito da dne «delegati ; | o 

«Il fatto della conoscenza verrà comprovato dai registri dello 
stato civile o dai quadri del reclutamento. » 

Egli sv.lappa a lungo la sua proposta in mezzo allo strepito 
delle conversazioni particolari dell'ass mblea. 

L'emenilamento del signor Fraiily, dopo varie osservazioni , è 
pusto ai voli e reietto. © 

La seduta è sciolta alle 6. 
pe Il sig. di Thorigny, ministro dell'interno, con una lettera 
ndiritta all'estensore in tapo della Patrie , dichiara che essendo 
Stato avvertito come il partito dell’ordine potrebbe forse divi- 

ersi sulla candidatura per l’ elezione da farsi 11 50 novembre a 


l 1 primi 5 paragrafi della commiss.one sona adottati, ilopo es- 
verno relativamente alla instituzione delle Diete provincali che | “7, stali respinti varii em.ndamenti, proposti. i i 
egli riguarda come incostituzionali. Fouquier d'Herquel propone il seguente paragrafo da aggiun- 
Lo scopo di questa pubblicazione è quello di rendere la pub- | 8°"8 all'art. 14: saint il tisi ag 
blica opinione giudice della divergenza fra il governo co' sùoi | ) * I domestici che lavorano nelle fattorie, e pei quali il pa- 
agenti da un Jato ed il sig. Fùrstenberg all'altro. drone abbia pagato la prestazione in natura, saranno considerati 
Conformemente agli ordini pervenuti da Berl:no gli agenti del | %OM6 già insoritti personalmente sul registro di prestazioni del 
overno non vollero neppure ricevere la lettera nella quale il sig. | COM'une ove ‘hanno il loro domicilio essi. pr.veranny i loro di- 
iistenberg esponeva le ragioni che lo inducevano a non prender ritti.con una dichiarazione del coltivatore presso il quale.s0 ddi- 
parte alla elezione dei membri delle Diete, poichè sono incompa- sfecero alla prestazione. Questa dichiarazione sarà certificata dal 
tibili su leg irpino e cogli ordini costituzionali dei pera dal percettore. » PIRNOTT gie press avi da 
circondarii e delle provincie, e costituiseono la restaurazione di pra varie osservazioni fattegli, il proponente aggiorna il suo 
un ordine di casta che fu abalito dalla costituzione giurata | eMekdamento alla terza deliberazione... 1... irc di 
dal re. L'assemblea adotta il paragrafo 4 addizionale presentato in 


Il commissario del circondario, al quale venne indirizzata la | nome della commissione dal sig, di Vatimennil. 


Parigi. dgli vi Figbazi. lettera del sig. Furstenberg, aveva rimandato la lettera al suo Varii altri emendamenti sono,reietti. . . 

È L ci an Patrie:» Dopo la reiezione della proposta re» liafigi ‘allegando che non. gli bal lecito di fare s;mili uao st arto LEO Cfr rin 3 nor tie pe 
luliva al diritto di requisizione iltreità della forza armata, i que- | *"°"7%, siena SR TT bri [ ST seduta Gomtini. © tara 

stori hinno stimato di dover raddoppiare le precauzioni per, pro- — L'ingresso dell’Oldenburgo nello Zullverein è promosso con Da: ‘tried 

teggere l'assemblea contro i pericoli a cui nessuno crede. I cu-' molta energia: intanto Oldenbargo si associa definitivamente al- |. rmnicu dlecreto del presidente della lica altri quattro 
stalli dello porte, quelli delle sale e delle tribune , chiamati alla | l'Unione postale austro-tedesca. i commissari di polizia sono stati stabiliti ne distre etto (Banlieue) 


questura dal sig. Baze, han ricevuto ila lui l'ordine di non lasciar 
‘entrare, salire 0 girare alcuno senza una scrupolosa verifica- 
zione dei b'glietti. l 

— 11 sig. Odilon Barrot ha indiritta ieri la lettera seguente al 
Moniteur : Lx rt i | 

Signore , io sompre intesi di mantenere all'assemblea nazio- 
nale il diritto di requisizione diretta che mi sembra risultare 
virtualmente per essa dall'art. 52 della costituzione. Dopo la de- 
negaz one formale del ministro della guerra , io era risoluto a 


Si dice che il governò austriaco abbia formalmente chiesto di | di Parigi 
‘prender parte alle conferenze che si terranno sul rinnovamento — Il maresciallo Soult;: secondo che si annunz'a, ha provato 
dello Zollverein. Il governo prussiano non avrebbe ancora ri- | un leggiero miglioramento. TEO 


sposto, ma si crede che non aderirà alla domanda. - B novembre | tici rogetto 
LI . Brus. li , ©. 
Ansover. Si conferma che il governo annoverese abbia indi- | di legano msn si è Pastrereto og PMI 
rizzato alla Dieta di Francoforte gli schiarimenti chiestigli relati- ll senatore Spitaels, mo-so da uno spiryto di ‘moderazione e di 
vamente alle r forme organiche. In quella risposta il governo | conciliazione, propose un emendamento al, quale sembra che il 
contesta di bel nuovo la competenza della Dieta a questo riguardo. | ministero aderirà :.il siritto di successione verrebbe surrogato 
Assia rLettonate: Cassel, 16 novembre, L'e'ettore è partito | da un diritto di mutazione di 1 0/0 sugli immobili, le rendite ed 


mantenere col ‘mio volo questo diritto; ma in quella preoccupa» oggi per Vienna. i crediti ipotecari raccolti dalla successione in linea ascendente e 
zione d'anuno nel pensare che trattavasi di votare su la presen- | — Ilgovetno ha ordinato che tutti i privati detentori di fucili discendente ; i beni mobili, tranne le rendite ell crediti ipote- 
tazione del progetto ministeriale io votal azzurro ( cioè ombra]: debbano depositarli nelle mani delle autorità locali, cari, sarebbero perciò esenti d'ogni imposta, Ha) 

Tosto avvertito del mio errore da un mio collega, nè potendo La nuova imposti non sarebbe che di 4/2 p. 0/0 sugli usu- 


(ipa ig La Ppaa are sulla PAmPIA irpino 
n questo paese, fece scomparire l’allimo periodico che vi si pu ; d Hehi iti : 
blicava antprtà Quindi è the Coburgo pobiiate sine dela balla bpsiani bardi age ae ter 


È 7 La Camera dei-rà tanti continua la iliscnssione «del 
ING DI. così i auni ppresentanti continua’ la «discussione ilel pro- 
n aria Lietadl un grande numero di paragrafi , ma non ha | getto di riforma «el'codrce penale. All'art; 66 sicapresi capitolo 


Si assicura’ chia l'avvocato generale specialmente incaricato. di relativo al fentazivo: il ministro della: giustizia propose, parecchi 
uauto riguarda la stampa, il sig. Forkel. ha dato la dladietnio tag vo quel-cnpliga, nen. tipnasaate quello della at 
siorre. Egli non vuole farsi. pagare.500. dlorimi per la swa sine- | scussic, egli chiese e la Camera a che si rimandasse la di- 
po , VASI Mi n | scussione alla prossima las affinchè la commissione avesse 
; ATRIA QUX a piera quegli portai Mila prive too hd 

4 pan _| Saona. Madrid, 16noveinbre. Scrivono alla Correspondance: 
Par miei 15 novembre. Il re è ritornato al castello di Blei ja a gi sianno, Sineiedo ai preparativi e) poten ulel 

Sul fine di unarticolo del Kidbenhavnposten in cui quel gior- | Ja dachi "il Month musico! N pil siediti. god Vaio de 
nale parla delle comunicazioni recate (AI generale Bodisco, fa: Paella cia di ria pra di dai gio ro 
vorevali, come egli dice, alla pace ed alla integrità della monar- La corvetta ila. Venus è la ;mercantile Pri 
chia, lggesi quanto,segue:. « Si.sparsero,in. questi ultimi gio; ;6 da guerra Véothé o laifregala;oereantile T'rimoro 
SECON CIARA SIETE) dio ga dial lia 1 ai edo ande i 
del ministero, con accompagnamento di variazioni vaghe ed in- WIAMGIA, Gi APE PTIGPOBIart CI GUAITA: pesi 
determinate: » > Pontocatto. Le ultime notizie di Lisbona tono del 9 corrente, 


- Il Flyveposten dice pure che all'arrivo del sig. Bodisco ed al- |- € recano che la più granite tranquillità regnava ia quella. Ù - 

l'udienza particolare che gli fu accordata dal re si vollero cun, ta'e, Il Sun torna a dire che le elezioni dei fe "ir cor i 
danno al ministero Saldatha un'issaì forte mag pia pre 

; ; i s 


‘ mtirare il mio bullettino , volli almeno neutralizzarlo con un bi- 
Hietto bianco. Per tal modo spiegasì ;l mio duplice voto. Fu ben 
ontano dal mio pensiero il sottrar mi alla risponsabilità d'un’opi- 

nione emessa da me nel 1849, come ministro , € nella quale io 
persisto più che mai come deputato. 
Gradite , evo. 


frutti, e per Ja riscossione del diritto sì dedurrebbero i debiti che 





| SPAGNA i 
Mapmp, 15 novembre. Scrivono alla Correspondance ; 
Il governo spagnuolo ha nominato due commissarii incaricati 
di proseguire in suo nome co' signori Ernesto Baroche e Coulu- 
res le trattative concernenti la proprietà letteraria. I due com- 
nrissarii sono î signori Cordova, ex-ministro di Pigna a Costm- 
tinopoli, oggi regio consighiere e senatore, ed. Eugenio Ochoa, 
egregiouomo ili lettere, ex deputato, e attualmente uno de' prin- 
cipal: imp;egati del dicastero della 1struzion pelare, 
Le sedute della Camera dei deputati sono di poca importanza. 
Sì è cominciata e si sta tuttora, continuando la discussione su 1 
fatti avvenuti a Sueca, e sulla malaugurata collisione che quivi 
ebbe luogo tra la popolazione e la truppa. 
— Si legge nel Daily News: i 
Il Gerardo spa nuolo ha concesso 250 miglia quadrate di ter- 
roi, sulle rive del Gau'daquivir, nelle provincie d’Andalusia è 
di Estremadura, contenenti più di 160,000 acri (240,000 iugeri 
circa) di terra della m:gliore nalità, a fine di stabilirvi colonie 
d'Irlandesi, La concessione è fatta alle condizioni che seguono: 
esenzione dalle tasse per 25 anni; vesti, suppellettili, strumenti . 
uratorit ammessi senza pagar diritti; privilegio di abbattere le 
haml da costruzione nelle regie foreste; facilità di nominare le 
oro ‘autorità municipali: quel distretto, spopolato sin dall'espul- 
sione de’ mori, è tuttora assai scarso d'abitanti. 
INGHILTERRA 
Lowona ;-49 novembre. Si legge nello Standard : DIE: 
SS. i principe di fistelcicala, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. il re delle Due Sicilie, ebbe 
ieri da): a Wiadsor, un’ udienza dalla regina prima di partire 
andare in congedo. , 
PRE. i chcimendatiee marchese Lisboa, ministro del Brasile, 
v/\tébbe anch egli un’ udienza da S. M., nella quale presentò le sue 
lettere di richiamo : dopochè passò da S. M. I.sig. Maudo, il 
quale rig nelle mani della regina Je sue lettere credenziali 
in qualità »inviato straordinario e ministro plenipotenziario del- 
l'imperatore del Brasile. o. ì : 
i Martedì 18; lord Pa'merston Ficevette al Foreign O/fico, 
(© ovesi era appositamente» recato da Windsor, due. utazioni, 
una del borgo di Finhurg', € l'altra della parocchia d'Irlington, 
+ presentatesi al nob le lord a fine di ringrazio ilella larga parte 
‘he il poverno di S, M. B. ebbe poi iberazione di Kosshih e 
ungheresi detenuti a Rutrja. | + > bi od 
| de pi e amnunzia che lord J. Russell ha. accordato 
00 gli diiDailysNeme anuunz a ha Cere 0dsterlini 
al luogotenente Pim, sul tesoro, corra ‘ ni per pa- 
A spese del vaggio da lui futto in ricerca di str John 
Franoklin: cs PANAMA, TR entado. sug sl 
— Sileggenello stesso giornate: +... ) i \ 
Molti Desiini han blicato, chel'8 usseri, ovvero reggi- 
mento de’ dragoni irlandesi, stava per partire alla volta del Capo 


(0) 


nettere voci di erisi ministeriale: il P/yveposten ignora se quelle 
voci avessero fondamento, 0 no; ma prevedo che l'arrivo del 
sig. Boidisco accelererà lo sciogl mento delle complicazioni; però 
egli dubita assai che tale scioglimento sa per riuscire il 


Isemitenna. Londra, 20 novembre. Kossuth art il 20 da 
Southampton lla volta d' Cowes, ove si dovette imbacaro la sera 
del giorno stesso per Nuova-York. Egli ebbe di nuovo dagli abi- 


migliore. "art i 
fi Vorischin ha adottato il progetto di legge concernente la den Beta frecliziro È ont vete ale Lig, pc Rate, 


soppressione degli stabilimenti: di quarantena contro la febbre : 
i gialla ed il cholera asiatico. —- Si legge nello.Slanderd; 30. ; 
E i into Holes: Galli va Gigdiniaroe prato le “Mo do eno Cala Pira RA Aa e en 


corti dall AJemagne Settentrionale e delle città libere, partirà da contr Paitone di e rd a 33 \nglék.chagvaga preso 


Copenaghen col battello.a vapore il Ma/lmoe per, recarsi diretta- ì 
TOOnte i Lubecca. Egli è munito di speciali, pieni poteri per con- | {,; a legge nel Globe ; ni, " 
chiudere una convenzione postale fra il regno di Danimarca e la orsa € la City sono oggi molto animate: i corsi sono fer- 


città libera di‘ Lnbeccs; concernente Ha Fierr? Lei officio | "59M. 
postale danese in quest'ultima città, Questo trattati rimo Auemacva. Leggesi nel Corri : Si di 
che viene conchiuso dono il 1848 dal regno di Vagidurta. cioè | che la dieta certi tica rt ptinniteali Rerogt) A fico 
dello Stato danese intero. d'inviare commissari federati ad Amburgo negli altri piccoli 
— Sembra deciso che ìl generale Bardenfleth assumerà il co- Stati, per cooperare all'abolizione delle costituzioni non con- 
mandò in capo «del contingente olsteinese, € che verrà pronta» formi alle disposizioiti del (patto federale. 
mente posta in vigore l'attività «degli ufficiali danesi, _— Berlino, La Gazzetta di Prussia pubblica il testo della 
2 Det 4. Il -Volksthing, alla maggioranza di 65 voti contro circolare che denunzia lo Zoliverein , indirizzata dalla Prussia 
99, rigettò la proposta del signor Blexen-Finck, concernente un agli altri Stati della lega doganale. Questo documento conferma 
indirizzo al.re (V: ass. Piem, nua. 276). l'ministri si asten-! | flabto già è noto riguardo a quella denunzia, chejciop. richiesta 
nero dul votare. dul trattato 7 settembre conchiuso fra la Prussia‘ e 1A 
non è che per la pura forma. i 


== =—_—_—_—_ n ® A 

U LTIME NOTIZIE — La Dieta provnciale del Reno ha testè indirizzato al re una 
etti petizione colla quale essa domanda il-se/f-government dei comuni 
“Trazta. — Firenze, 21 novembre, - Sì legge nel Monitoré e l'uguaglianza dell'imposta fondiaria in tutte le provincie dello 
Pivot e) Hai si si dr Il RI ela feta di quest u'uma dispo- 
Cab binio da barrare il doloroso caso avvenuto. nelle d. | S!2'one furono più volte riconosciuti dal potere | islativo e dal 
Cisugligne ta noie del 10 correnti -"-.. e acqua trono. Quanto ‘alle difficoltà di fatto pe iaprin in illa sua 
3 Ta sera erano partite dal porto di Castiglione 60 barche sarde | F60cuzione, esse scompariranno davanti alla volontà reale schiet- 

di pi gregge age Merrill cdelpogi mangino | i 
rasca dî mare e di cieo farono costrette a-tornare in porto. In | | — Brunswick, 18 novembre, La Dieta di Brunswick ha adot- 

sn mentre col mare grosso, coll'acqua cadente dal Hielo, co! | tato lu legge elettorale proposta tal goverso para 


è 


imnover, 


ì i notizia è meno, atura, | l agore ella tempesta e con lo strepito dell'«quipaggi y Me ata 
Pie, ranza. Quod MOLA let tare e' tinforzi petti comprendere, se l’aiuto richiesto dai RL Be ìv XA Amburgo, 18 novembre. Scrivono all'Indépendance Belge 
am quelli colonia; e quel cho vi è di certo è, ‘che non fu scello rche.che aggruppate rientravano, 0 pei marinari caduti nel unto segue: > MATITE CILE ge 
per quel servigio un reggimento di scavallepia. - agi | mare che al chiaror dei lampi si vedevano quali nottant:, quali | ; Io credo potervi annunziare una importantissima wotizia circa 
Si legge n AREA attaccati alla parte esterna delle barche medesimo. DE, il contegno delle potenze del nord rispetto alla Danimarca, 
Tl'ietencilo. e o non ia cess ‘AMlora per soccorrerli sì aggiunse alle torce a vento dell'uffizio |. 1generale in capo del corpo di truppe austriaco ha ricevuto 


xi spartiti 
Il telegrafo sottomarino non ha, cessato mai oggi (19) d'agire 


er la Borsa. Gli annunzi si succèdevafò, tra le” duè piazze di | (li samità, poste appos tumente per le barche, una quantità di lan= l'ordine dal suo governo di Lobigte jind Sorbo 


oper la Borsa. Gi sun rt le le altre! città-|-Lerne portate dai paesani che Insieme alla marineria era “| wig con tutte le truppe qui a rtierate, e di occupare militar- 
Parigi e di Londra. ‘Molti affirî con ‘Amburgo © le altre | iutoadoi marineria erano accorsi | int questa provincia finchè la Danimarca abbia soddisfatto all 
marittime del nord si fanno attualmionte mevlidote. questa via di ln niutoudei manlraganti, -. | Paci sorso tevogli ultimi trattati colle corti del serà 


Dispostisi i soccorritori chi qua chi \à, per } POPS 4 i 

sani è degl’impiegati sam:tarii, nì > per la solerzia dei P3€. | chesu questo punto sono tutte.d'accordo fra «i loro. 

rono cute dim eccettuato Md ca ore le dep Sele truppe austriache entrano gi Anni, questo fatto 
gliera di ponente, e due altre andatea ri peste Do pe soÙ equivarrebbe ad una apice gi guerra fatta alla Dinimarca 
ponenté, salfate poi anche queste senza perdere ai is inte: «lalle tre grandi potenze del nord. 

O Jalanni sofferti del barcareggio sno sali pochi, (eccctiuato — Annover, 19 novembre. La ite pubblicata il 48, 
quella passata per occhio. che perdè un pezzo di ruota di prua; |, e-colla quale si annunzia la morte del re Ernesto e l'avvenimento 
î x} Tata Pesanti A CACIREEeT E a; 


jcazione. È ‘stuto annunziato che da, Compagnia. solto-ma- 
Fia o preso degli assetti coi sigg. ld perda sog pa l'una 
agenzia in Inghilterra © sul: Continente. Non.è più dunque ne- 
cocetiario "di mandare: delle comunicazioni per la via, i Ostenda, 
1» Tmperocchè; mediante il telegrafo. sottomarino, egse arrjyeranno 
direttamente negli uflici dei sigg. Rénter, a Calais, ove si hà cura 

di spedirle. Come vi ha, molte persone che credono che questi 


P : 


i io 6) 


















‘del suo Ridcessore, bhitiene ta formale promessa che Ja Gostitu- "|" | 
zione sarà inviolabilmente mantenuta. ai xa Late! 

Daxianca. Il Flyveposten dichiara priva ‘di "fondamento lr. 

notizia di una crisì ministeriale: soggiunge che i ministri, si 

‘“ «sono posti definitivamente: d'accordo intorno. al programma di 












Diede toi Ge ol 


delle scuole elementari, s° invitano gli aspiranti a pre- 
sentare la loro domanda, e certificati.richiesti dalla 


il 


Ung pur ay RR AAA CORIMERCO 
FIBRE i To |) _BA1EtTIv0 oPrICIALE i 
Uda. ‘dei corsi acceridii "dagli Agenti di Cambio: e Sensali 
i del giorno 22 novembre 4854, 
Per contanti 





governo. È legge, fra giorni quindici. Fowxpr Puppricr. 
n E. L&oNE gerente. Lo stipendio è di L. 600 annue; si preferisce un 1849 — 4 lug. — 8065 g. pr. dop. borsa 
— sacerdote, il quale sarebbe tenuto di celebrare alle ore — 80 50 60 75 nella mattina 
va | RETTIPICAZIONE i otto di mattina una messa quotidiana applicata ; —. 8075 p. f. corr. 


1 er 
Nell'elenco dei vaccinatoti che hanno riportato il premio della 360 
medaglia, inserito in questa’ Gazzetta nel num. 258 al num. 14 


— îm luogo dî Felice Rossi, leggasi Giovanni Rossi. 


il che gli verrebbe corrisposta la somma di L. 
annue, oltre lo stipendio anzidetto. 


SMARRIMENTO 





Corso NonmaLe 











CITTA" DI TORINO. pa di Piemonte { delle altre dimento 
ln al Vis LES dna va alal deli Chi avesse rinvenuto un VOLUME di CARTE cd cer spl nigi a ea 
th, ite freno RULE. di Dora di N° 9, pela ello di Mon- | ATTI GIUDICIALI, stato smarrito il 22 corrente, nella RITA n ein agire ati. Sa go eg ra 
: a N° 4, pimena cda giorno di gpnani 22 s Ita dr omni contrada Stampatori, isolato delle Carceri Correzionali, Li È 
PADEIDA @ LATO VO COR DOVERE i) sila. SU: |circa I6Core 8. di mattina, è: pregato:"a ‘consegnarle | |lGazcolE .. 19: solsa [50 
s° Perin daroirino palezeoi nidL:13 pari ve all’ Ufficio delle Consegne nel Palazzo di Città, dove PAOLI Vi e tl 
i G BeLLoso. gli verrà corrisposta una competente mancia. o he ‘ 
siva 29 
GITTA' DI TORINO. 23-29 
Il Municipio avendo determinato di decorare la maggior aula SCILOPPO B TAVOLETTE DI TAMARINDI ORGANZINI Di ‘Ola 26 
del suo Palazzo, dove hanno Inogo le sedute del Consiglio comu- DI FILIPPO VIORA li. 26-27,62 |76 
nale, del ritratto di S. M. il Re Virronto' Exawvetx Il, è aperto Ki f N pu so lsò 
il concorso agli artisti che intendessero assumere l'esecuzione di unico approvato con superiore autorizzazione 00 —salao 





tale opera alle condizioni infra espresse : WE I 
4. Il ritratto debbe rappresentare il Monarca in piedi colla di- 
visa di Generale, di cui È solito vestirsi ; 


sigillati con stemma gentilizio 





mino a de del S teeodi i essere dell’ altezza di metri 2 40 " ntpge i, Torino, nella pr chimica, già | {lrnsws 
hezza Peieifinaicte ; : it cui | Gauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis (W, 
3. Gli aspiranti al concorso per l'esecuzione del ritratto, il cui Viù di nani Ori ani. 13; Ù 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M,; 
lu Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 


APERTURA 


MERCI DIVERSE 
Doppio filato , 


Moresca scevra di gal 
let OIETRI A 


eQiStraocia >... .| 





® ae uiacinto sui concorrenti per la scelta dell’ artista cui sarà 
affidata l'opera è deferito ad una Commissione appositamente 
"eletta , alla quale spetta il determinare il periodo entro cui dovrà 


essere n n° compiuta e Pago s per far quindi luogo al pa- DEL i} 
002 Potito, adi 8 di novembre 1864: I ALBERGO: Ì 
ina . È | iaia Il did ae A Città, GRANDE ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA Prec. Torino il 24 novembre 1851 I 





\'aFgeni 


Conso AUTENTICO 
per contanti 


desse 


via di Po; casa Arnaud, n. 49, vicino a piazza Castello 


T peo istarii della TRATTORIA ITALIANA ., già 
dui MYeRSO, hanno l'onore di rendere avvisati i 
signori viaggiatori che col 4° venturo dicembre. apri- 
ranno un Grande Albergo nel locaie della detta Trat- 





SOCIETÀ D' ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
CONTRO LA MORTALITÀ’ DEL BESTIAME. 


‘La Società d'Assicurazione a premio fisso contro la mortalità 


OTEYDT i FONDI PUBLICI 
1819 6 070 god. 1 8.bre 
1831 « » (1 Lugli 












‘ del bestiame passata dal sig. Henry al sig. G. B. Gavino di Genova, | (orja rialavolmente ainpliato 1l'eedlirOtazni iI pata Son in a 
x : 7 se diffond l'veglo , volt o ampliato, coll’aggiunta di varii | fi849 » » iluglio| 80 60 | s0 81 
» l'oggi che da elsa possono derivare, continua a ricevere la sto» | ®PPariamonti signorilmente arredati. (sa cb. 1fuglo 
Sar: x isponibili della }- PST 
ng > reti hd azioni ancor disponibili a compimento della TRASFERTA IO rozen pre; 
°°. Queste sottoscrizioni si ricevono presso la Casa Bancaria signori | . Il negozio per la vendita in dettaglio ed: a prezzo | |l' powbr Patvari 
G. Mestrezat e Comp., contrada degli Ambasciatori, num. 2 in | fisso dela maiolica, porcellana. e. grès della fabbrica | Ylzzioni 8. N. 1iugho 
, Torino, nonchè all'ufficio centrate della Società ora trasferito in | Ricnanp, venne traslocato, da sotio i Portici della | oiza delie e i 
;, Casa Mestrallet, al num. 4, in contrada dell'Arsenale, a piano | Piera, in via di S. Teresa, presso il caffè S. Carlo. {inter dicor. 3 
| terreno, ove si ricevono egualmente le proposte d'Assicurazioni, ica dae ssrmuY De 
| (La sottoscrizione sarà chiusa a tutto il 24 dicembre p. v. DA AFFITTARE IN SALUZZO $oodel Gaz (ant): Iug. 
* 5 I bisogni del paese e specialmente l'agricoltura e la pastorizia, ‘Per S. Michele 1852 A #3 foproti 
0° Uileii raccomandano di per a questa nale Società da dal lato | © ADtico ed avviato Albergovsotto l'insegna del GALLO, | |\y2! #44; simiguion 
11» + dell'axsicuratore, che da quello dell'assicurato, sulla piazza Vittorio Ei Pelu nacanio: ale Dmo pon ri, Coltano 
© ‘* “Le azioni sono di L. 500 cadauna ed i relativi pagamenti si Per le ‘opportune mozioni e trattative dirigersi in Igiugno. . . ., 
fannò per quinto, col respiro di giorni 50 per ogni versamento, | Saluzzo dai proprietarii fratelli Giraud , cd in Torino CAMBI 
+ tlalla data in cui sono fatte le chiamate di fondi riconosciute ne- | dal signor Paolo Poli, albergatore delle Tre Corone. i Dir brevi doadi Pod be disel 
«cessarie dall'assemblea generale degli azionisti ed a norma dell'ar- | . Ove si desideri anche far rilievo degli accessorii per pi i POMEZIA 4 
n iticolo 44. degli statuti pepper Società. l’ esercizio da albergatore, l'attuale esercente offre di Francoforte 3, M.° ‘| 2i{- — pe | 
1 Il primo fondo sociale è stabilito in Ln. 500/mila. La Società | rimettere il tutto 0 parte a ben modiche condizioni e Pampa Gage RIPA SL sshto 
è duratura a 20 anni. i more concertande, anche prima dell’epoca accennata, Londra: ;.;.- + | 196/90 — 25/10 
‘Torino, 24 novembre 4851. J i in Milone 7 stia Gia 
136% II direliore generale DA VENDERE IN RIVAROLO CANAVESE Torino secato ip. vj | —|- 


“LEZIONI DI- FICA. APPLICATA ALLE ARTI 


date agli Operai delle suddette. Scuole 
i dal Professore G. A. MAJOCCHI 


Grande Corpo di Casa civile e rustico, con corte e 
giardino, in-una delle migliori situazioni. — Diri gersi 


in Torino, al notaio Albasio, via d'Italia, num. 7. dae calli insane nunr__ 


- MowetE contno argento o BieLietTi DI Banca (4) 


AVVISO. Grande assortimento di mobili ad ogni 
prezzo ; via di Po, num. 18, 























NOTA 


e raccolte coi segni stenografici dal fondatore e preside | | Nanti il tribunale di prima cognizione sedente in toga RIE ve 
Ac MILANESIO Vercelli, alla sua udienza del 5 dicembre prossimo. siii Rings te Asi 
CsA; avrà luogo l'incanto e definitivo deliberamento di di- veoch' a ts - 


(TÀ 





versi stabili formanti due lotti, cioè 3.° e 4.°, posti 
in territorio di Crevacuore, proprii dei signori Mos- 
pacco avv. Francesco, Gio. Battista e Clara, fratelli e 
| sorella, dello stesso luogo , al prezzo offerto in au- 


ARGBNTO 
Pe un tiglietto di 1000 L. + 


. EROSO MISTO 
Perdita per ogni 1000 L, : 


de, ‘Queste Lezioni si pubblicano 
bensi a fogli wi per cura de 
libraio in via di Po, ni prezzi seguenti, cioè : 


per associazione, ma 
' editore Schiepatti, 





2°.) 











Per ogni lezione, o foglio di stampa di 16 pag. L. » ni mento di sesto futto da Giacomo Fava Verde di Por- | )t Bigly:Lti sì cambiano al pari alla B anca. 
i Per ogni due fogli, 0 copie.. . . + . . » » tula, per il 3° lotto della somma di L. 606, 67, e per 
‘0. Per ogni 100 copie dello stesso foglio » 10 > | il 4 di L. 700; quale incanto in via di subasta nonsa Di Vienna del A novembre A85I. 
si nl primo foglio sarà pubblicato sabato 29 correute. venne provocato dal sacerdote D. Giuseppe Calligaris, di |. Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 92 5/16 
. cre gr Gattinara, dit » ». » 41/2 84 41/16 
RE Val i Vercelli, il 20 novembre 18541. » ah » (n 4 75 
genio DELL AMMINISTRAZIONE Aymone proc. coll. Le azioni della Banca 41206 
Latte tu rgart : ie era eni \ Corso dei cambi. Lasi 
“DEL REGIO SPEDALE GENERALE DI CARITA' GENOVA 22 NOVEMBRE 1851. Augusta per 400 fi. cor., fior., uso MI. 
i A DI QUESTA CITTA’ d Corso dei Cambi e delle Valute, ‘Londra per una gir RTRT AA mesi 12. 30 
W.-S'învita ‘chiunque voglia attendere alla provvista Amburgo + + 1° . 460 gior. di Ln.) 1| 86 : bg de 
’ P'degli ‘iiffa deserti generi di. presentare i relativi materni è ig MT | AT PORRI ANDAR | ig 
partiti. suggellati apposita alla sun Segreteria fra duguala ii: ssi n sonsa di PARIGI del A novembre. 
i, tutto, il giorno 46 dicembre prossimo venturo , in se- Bologna d-st  din E »| S|10)0= Il 5 0)0 aperto a 94 , 40, è sceso a 91, 50, e chiude a 94, 50. 
i Iguito ai quali Ia prelodata Amministrazione si riserva Fitenze "vi + | id. » | = Il 5 0/0 resta a 56, 35, i 
‘0 dideliberave a maggiore convenienza del R. Spedale; rn ERRATE > | =| "892-974 L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 85. 
prevenendo che questi partiti dovranno essere fatti a Londra » i 3 meri i. ao] — Lo Le nuove obbligazioni di Piemonte a 975 75. 
1, tenore dei, capitoli di cui si darà visione ogni giorno A E ET AED Le azioni della Banca di Francia a 2118 75. 
nelle ore d'ufficio... . tal Milano |< % >... td. sl —| 84 ‘23 
ia Generi a provvedersi per l'annata 1852. GL le EIA CAP pi It ina van  TEATRE D'OGGI 
Pane casalingo . .  Chilogrammi 495,680 circa co deine td: Pi Ra” La pl d CARIGNANO Riposo. ; : di- 
Paste ordinarie... » ,755 > vrino4, 171.9, "REP g, spaventa D'ANGENNES (ore7 4/2) La Compagnie Francaise sous la 
Paste binnche fine . |. . delie. 6455» pren cage rt pi Mt: Rca rection de MM, ApLrn et Piinionon représente : Les petiles 
Mer Pastine fine IU. » 3,875» IPIORDE 00 + id. »| Al 08 miséres de la vie humaine, ‘ 
ASMA. nes ceste » BO», Mt et aero, pere Parigi it, MR) NAZIONALE Mpa: e 
i ‘"blio d'aligo da mangiare ; 3000 Ù 5 e rar SUTERA (7 4}2) La drammatica Compagnia Baosi e Preda recita: 
se Olio d'olivo da abbruciape » 4 3900 bi Cedole di Genova . di anni I SI ZI n sa i Meneghino servitore di due padroni. +} 
Carnprdisnit tions tegue " 130,000.» ovbligazioni Romane coi frutti" pagabili GERBINO (ore 7 4/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
0 Care di bue | iu ai Sp I, in MIIETAZZA SAR agi i II, ‘magnoli rappresenta: — Biagio Carnico. ; 
Nino di collina . Ettolitri 860» Prestito Obbligatorio: .". +.» + . + »| Bol Wo : TEATRO DA $S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : Majno 
balzi Quest lat 147711 7 RS) 7 il della Spinetta — Con ballo 11 corno del diavolo Bianco. . 
Ti AFFRETTATI ALL altere cohiea ot gita Dapper d-4517) ciotole) 24, Di GIANDUJA (ore 6 4/2) recita: — Una passeggiata a Tivoli. 
um" Setté camere, con terrazzo, al 1° piano, con cantina, ion RAI ARC Rai E > Aa NITTE (i 
in casa Melano, piazza Castello. Dirigersi al portinaio. Podi a TIP. G, FAVALE e COMP. 
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Torino, alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati:jfuori dello StatoJalle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


Pere SIVORI rai ara Hi ap DS 
_In esecuzione della legge 7 luglio 1851, relativa all'approva- 
zione de) Bilancio passivo del Dicastero per gli Affari Ecclesia 
stici, di Grazia è Giustizia, S. M., con Decreti firmati in udienza 
del 20 e 25 corrente, ha confermato il trattenimento di aspetta- 
tiva di cui era provveduto l'avv, Carlo Truffat , già giudice di 
scr cognizione, ed ha collocato in riposo: 
rgatta avv. Gio. Battista, già giudice di prima cognizione, in 
aspettativa; 
Donadio avv. Lorenzo , già giudice di prima cognizione in con- 
gedo illimitato, 





_ S. M., con Decreti del 20 corrente, ha fatto le seguenti dispo- 

sizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Gioanelli Francesco, segretario della giùdicatura di Montemagno, 
collocato a riposo giusta la sua domanda ; 

Gioanelli Ernesto, segretario della giudicatura di Lesa s nominato 
a segretario di quella di Montemagno ; 

Montemerlo Alessandro , segretario della giudicatura di Spigno, 
id. di quella di Lesa; 

Balduzzi Emilto, Ag della giudicatura di S. Maria Mag- 
giore, id. di quella di Spigno; 

Bisagno Michele, sostituito segretario della giudicatura di Borgo- 
manero , nominato segretario di quella di S. Maria Maggiore. 


PARTE NON UFFICIALE 


FPALIA 
INTERNO, — Torino, 24 novembre. 

Oggi la Camera dei Deputati discusse il progetto di legge per 
dispusiiioni relative alla polizia giudiziaria, 6 approvò i bri) 
cinque articoli, con qualche emendamento al progetto mini- 
steriale, i 








MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA» 

Dovendosi conferire la cattedra di lingue orientali vacante nella 
R. Università di Torino si invitano coloro che crederanno di po- 
tervi aspirare a presentare i rispettivi Joro titoli al Ministero di 
Pubblica Istruzione prima del giorno 5 del prossimo mese di di- 
cembre, per quegli effetti che di ragione. 

Torino, addì 19 novembre 4851. 

AZIENDA GENERALE DI FINANZE, 

L'Amm.nistrazione delle finanze venne informata, essere presso 
molti individui del ceto commerciale invalsa l'opinione che all’oc- 
casione delle dichiarazioni prescritte dalla legge del 16 luglio 
ultimoscorso, che stab.lì una tassa sull'industria e sul commercio, 
debbano i negozianti presentare i loro libri, e quanto meno uno 
Stato indicante l'attivo ed il passivo del loro negozio, ed essere 


questa la principale cagione RE cui molti sono ancora in ritardo 
nell'adempiere a:tale loro obbligazione. 


Premendo di rettificare una sì errofica opinione, l'Azienda | 


fenecala di finanze crede opportuno di far riflettere che l’anzi- 
etti obbligazione di presentare ì libri, od.uno stato indicante 
l'attivo e passivo dei negozii, non trovasi imposta dalla legge, e 
perciò i commercianti non sono tenuti a dare altre indicazioni 
che quelle richieste dal modulo di dichiarazione annesso al Re- 
golamento. i 

Che in forza dell'art, 50 della legge sarà facoltativo al coni- 
merciante che reclamerà contro l'operato del veriticatore di offrire 
alla commissione la visione de’ suoi registri, il che potrà facil- 
mente evitare facendo le dichiarazioni in modo conscienzioso da 
non dar luogo ad osservazioni, od aggiunte. 


Torino, il 24 novembre 1851. 


L' Intendente generale 
ARNULPI. 


ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA. 


Mentre quest’ Accademia attesta Ja sua piena soddisfazione ai 
zelanti orlicoltori che tanto eflicaremente concorsero a rendere 
abbondante, bella ed interessante l'esposizione di prodotti di orti- 
coltura ch'essa per la prima volta inaugurava nella nostra Capi- 
tale nella p. p. primavera, e che oltre ogni sua aspettativa rie- 
sciva graditissima al pubblico, potendosi calcolare, nel breve pe- 
riodo di tempo che la stessa durave, oltre a 50,000 persone che 
la visitavano : informata che vari orticoltori stanno già sin d ora 
preparandosi per l'esposizione della primavera del 1852, nell'in- 
tento e di far progredire l’orticoltura nel nostro paese per quanto 
fia possibile, e portarla a quel grado di perfezionamento e svi- 
luppo a cui-già trovasi presso altre nazioni , promovendo ad un 
tempo. un ramo d’industria che, mentre chiamerà l’attenzione e 
gli animi ad occupazioni tranquille e piacevoli, non potrà a meno 
di riescire eziandio moito proficuo; a tenore del suo primo pro- 
gramma in data 50 settembre 4850, col quale annunciava aver 
essa stabilito di fare in ogni anno una pubblica esposizione di 
prodotti orticoli, con analoghi concorsi e premi, fa perciò avver- 
uti gli orticoltori , tanto della Capitale quanto delle Provincie, 
che nella prossima primavera 41852 si aprirà di nuovo, sotto i 
suoi auspicii , un'altra esposizione di fiori, di x 
tali e di prodotti orticoli, nella fiducia che l'accennata esposi- 
zione non solo Ha ad che la prima, ma ad essere anzi e 

iù copiosa, € regevole. DO | i 
tà Fraltanto l Accademia, mentre manda farsi di pubblica ragione 
il suo programma di concorso per l'esposizione della prossima 
rigata 185A,; di cui si riserba a suo tempo con altro apposito 
annunzio d’indicarne l'epoca precisa coll’opportuno regolamento, 
crede pur bene di avvertire gli orticoltori che già concorsero 
nella scorsa esposizione, che, ove intendano di nuovamente con- 
correre, procurino di presentare, per quanto sarà loro prssibile, 

ggetti nuovi, od almeno, trattandosi di alcuni già stati esposti, 
un accrescimento e miglioramento tale di coltura, da poter 
essere presi di nuovo in consillerazione. 

Programma d'una esposizione di fiori, di piante ornamentali 
e di prodotti xii nella prossima primavera 1852. 
Art. 4. Saranno ammessi a questa esposizione i fiori, le piante 
d’ornamento fiorite, quelle rare edi ben intesa coltivazione, ancor- 
chè non fiorite; i frutti di anticipata maturanza, 0 protratta con- 
servazione e gli ortaggi «di constatata bellezza. Gli stromenti, mac- 
chine, opgetl di ornamento ad uso-dei giardini, ed anche modelli 
(trattandosi cli oggetti di grossa mole, come p. e. arancerie, tie- 
pidari, 0 serre); ed anche i fiori dipinti. Ma . 

Art. 2. Saranno soltanto ammessi all'esposizione i prodotti 

onali. i 

Per le piante di provenienza estera, si dovrà arr l’in- 

troduzione nello Stato, almeno 4 mesi prima dell'esposizione. 


fante ornamen= 
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Art. 5. 1 concorsi, in numero di 16, saranno distinti, come 
segue : 
Primo concorso. — Per ogni sorta «d’ortaggio in qualità più 
scelta o perfezionata, e di maturanza anticipata. x 
Secondo concorso. — Per le frutta di tavola di migliore qua- 
lità, e per quelle di pîù protratta conservazione, 0 anticipata ed 
insolita maturanza. 
,_ Terzo concorso. — Per le più belle raccolte di camelie in fiore, 
in mumero non minore di 2. varietà, avuto riguardo alla loro 
migliore conservazione e coltivazione. 
Quarto concorso. — Per la più bella raccolta fiorita di piante 
di serra, in generi, especie variate. 
._ Quinto concorso. — Per la più hella raccolta di rosai in fiore, 
in numero non minore di 40 varietà, avuto riguardo eziandio alla 
loro migliore coltivazione. 


Sesto concorso, — Per la più bella raccolta fiorita di piante di 
piena terra, perenni, annuali, od erbacee. » 


Settwmo concorso. — Per la più bella raccolta di rododendri, 


ed azalee indiche in fiore. 


Ottavo concorso, — Per la DE bella raccolta in fiore di chei- 
ranthus canus ed annus (violé), e di Dianthus caryophillus 
(garofani). 

Nono concorso. — Per la più bella raccolta di pelargonii fio- 
riti, in numero non minore di 20 varietà, avuto riguardo alla 
loro migliore coltivazione. : x 

Decimo concorso. — Per la più bella raccolta di coniferi, in 
numero non minore di 20) specie o varietà, 

Decimoprimo concorso. — Per la più bella e ricca raccolta di 
piante straniere nuovamente introdotte ne’ R. Stati, ed avuto ri- 
guardo alla loro migliore coltivazione. 

Decimosecondo concorso. — Per la più hella pianta di serra, 
O piena terra nuovamente introdotta ne’ R. Stati. 

Decimoterzo concorso. — Pel più bel lotto di piante orna- 
mentali di qualunque siasi genere 0 specie, in numero non mi- 
nore di 20, avuto riguardo soltanto alla loro migliore coltivazione. 

Decimoquarto concorso. — Al miglior disegno di fiore, consi- 
dlerato sotto l'aspetto di modello iconografico. 

Decimoquinto concorso. — AI più bel mazzo di fiori , avuto 
riguardo alla qualità e bellezza dei fiori, non che al loro meglio 
inteso ordinamento. 

Decimosesto concorso. — Per la coltivazione forzata dei fun- 
ghi commestibili , nella quantità circa di 4 chilog., avuto riguardo 
eziandio al loro maggiore sviluppo. 

Art. 4. I premi saranno in medaglie d’argento dorato, d’ar- 
ento e di rame, e sì faranno pure menzioni onorevoli (4). 

Art. 5, L'Accademia si riserva, ove ne sia îl caso, di decretare 
pure alcune medaglie di premio per gli stromenti , macchine od 
altri ornamenti ad uso dei giardini od anche pei semplici modelli, 
come è detto all art. 4. 

(4) N. B. Si fanno avvertiti i premiati nella passata espo- 
sizione che, essendo impronto le medaglie decretate loro in 
premio, potranno vili lal cav. prof. Abbene, tesoriere 
dell'Accademia alli. Ospedale di 8. Giovanni. 
P. A: Bonsaneuri Seg. 







Re i: i * È ha 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVIS, AMMINISTRATIVA DI VERCELLI. 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali, autorizzata con legge 
8 iso 1854. * ; ; 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 del mattino dei giorni di 
marteilì (25) di venerdì (28) del mese di novembre - di martedì 
(2) di venerdì (5) di martedì (9) e di venerdì (12) di dicembre 
prossimi venturi si procederà, in una delle sale di quest'uffizio 
d’Intendenza Generale, con intervento ed assistenza del sig. Diret- 
tore dell’ Insinuazione e Demanio, o di chi per esso, ai pe: 
blici incanti pei successivi deliberamenti in favore degli ultimi 
migliori offerenti, ed all’ estinzione delle candele vergini, della 
vendita dei beni demaniali descritti al numero 404 dello stato 
annesso a detta legge, e consistenti cioè : 
Nella Cascina demaniale detta la Commenda di S. Giacomo 
posta sul territorio di Pezzana 
pervenuta al Demanio dello Stato dalla Commenda di Malta, ed 
ora aflittata in sei distinti lotti con instrumenti delli 29 e 30 lu- 
glio 1850, rogati Bistolfi, per anni nove consecutivi cominciati 
li 44 novembre stesso anno, cioè il 4 lotto a Carlo Palmaro per 
annue lire 5010 00; il 2a Rosso Giovanni per lire 870 00; 11 5 
a Ferraris Carlo per lire 580 00; il 4 a Fiore Agostino per lire 
975; il 5 a Saviolo Domenico per lire 872 09; ed il 6 lotto a 
Pagliolico Pietro per lire 1717 09, ce tae, ; 
vendita di detta cascina, stata in oggi divisa dal sig. geo- 
metra Maioni in trentanove distinti lotti separati con analoghe 
perizie del 12 gennaio 1854, verrà ripartitamente esposta all'asta 
pubblica nei giorni suddetti, e nel modo seguente, cioè : 
I lotti 4, 2, 5, 4,5, 6 e 7 nel giorno di martedì (25 no- 
vembre prossimo). . : 
I lotti 8,9, 10, 41, 12, 45 e 44 nel giorno di venerdì 
28 idem). 
I Lot 15, la, 417, 18, 19, 20624 nel giorno di martedì 
(2 dicembre è; Vi). ‘ 
I lotti 22, 25, 24, 25, 26, 27 e 28 nel giorno di venerdì 
5 id 


idem). 
Ed i lotti 29, 50, 54, 52,65, 54,55, 56 e 57 nel giorno 
di martedì (9 idem). : 

Nel giorno poi di venerdì (12 dicembre mese suddetto) riu- 
niti tutu i lotti in un solo, verrà così la cascina suddetta esposta 
di nuovo all'asta pubblica cumulativamente e deliberata al mi- 
glior offerente all'estinzione sempre della candela vergine sulla 
somma complessiva composta dei prezzi risultanti daì geni de- 
liberamenti provvisorii in quanto ai lotti deliberati, e dei prezzi 
clelle perizie in quanto a quellì che fossero rimasti indeliberati ; 
in mancanza di offerte maggiori di detta somma complessiva sta- 
ranno fermi i seguiti deliberamenti parziali, 

Designazione dei lotti posti tutti sul territorio 


di Pezzana. 
Pel giorno 25 novembre 4854; 
Lotto 1. Due pezze di terreno, di cui Ja 


rima 

arte coltivo, e parte a stagno; la ring ces 
bosco, è parte collivo, esse sono ubicate in cadastro alla 
sezione L, negioni Palestrina e Guarino, sì compon ono 
di ettare 4, 60, 08, e sono estimate a L 70 00 

» 2. Due pezze aratorie, sezioni M e K regioni 
Polese, Pomero, Boriette o Pagliaro del 
quantitativo di ettare 4, 25, 41, estimato  » 

» 3. Pezza coltiva, sezione. A, regioni Castello è 


Naviglio, di ettare 4, 22, 00, estimate » 


41745 00 
5000 00 


1851 


Anno emesì 3 mes 
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» 4. Idem, sezione L, regione Cassinassa, di et- 
tare 0, 65, 15, estimate - È » 4282 50 
» 5. Ilem, sezione N, regione Acqua o Stonca, di 
ettare 9, 64,78, stimate ; +.» 154192 00 
» 6. Idem, sezione F, regione Bosia è Pagliaro, 
di ettare 0; 45, 89, estimate  . i » 86000 
» 7. Idem, sezione F, regione Napola o.Corna, di 
ettare 0, 76, 68, estimate . _» 460000 
i Pel giorno 28 detto. 
». 8. llem, sezione G, regione Giarette 0 Posche, 
di ettare 3, 95, 96, estimate. ì » 40340 00 
» 9. Idem, sezione H, regione Toraggia 0 Giarette, 
di ettare 4, 91, 66, estimate c »_ 5000 00 
» 40. Idem, sezione C, regione S. Maria, di et- 
tare 1, 77, 99, estimate . 5 i » 4900 00 
» il. idem. sezione B, regione Rabbia, di ettare 
0, 67, 15, estimate maltiigei a sini SAAIRO00 
» 42. Idem, sezione C, regione Bassignana ossia 
Trentino, di ettare 0, 95, 52, estimate . » 2500 00 
» 15. ]dem, sezione A, regione Sala 0 Crocietta, di 
ettare 0), 54, 05, estimate - 3 » 120000 
».44. Idem, seziont À, regione Bracone o Croeietta, 
di ettare 4, 25, 29, estimate — . ' » 3600 00 
Pel giorno 2 dicembre. 
» 15. Idem, sezione E, regione Pezzolo di et- 
tare 4; 25, 26, estimate . % - » 5000 00 
» 16. Idem, sezione ‘E, regione idem di et- 
tare 4, 20, 40, estimate . ; È » 5000. 04) 
» 47. Idem, sezione E, regione idem di et- 
tare 4, 86, 87, estimate» > 4 » 4600 00 
» 18. Idem, sezione F, regione Rolazze di et- 
tare 0,78, 21,, estimate. : : » 4800 00 
» 19. Idem, sezione E, regione Pianche di ettare4, 
95, 45, estimate x x f À » 5000 00 
» 20. Idem, sezione F, regione Napola di ettare 2, 
03, 57, estimate 9 : : ; » 5500 00 
» 21. Idem, sezione E, regione Bruschetto di et- 
tare 0, 85, 10, estimate . 1 ; » 2200 00 
Pel giorno 5 detto. 
» 22. Idem, sezione E, regione Pianche di ettare 2, 
20, 98, estimate + è à 4 » 5000 00 
» 25, Idem, sezione E, regione idem di ettare 4, 45, 
06, estimate . : x ; A » 90000 
» 24. Iilem, sezione E, regione idem di ettare 4, 
24, GI, estimate  —. 4 pr » 5600 00 
» 25. Idem, sezione E, regione Valrachette di et- 
tare 0, 62, 46, estimate . ‘ } » 1800 00 
» 26. Idem, sezione E, regione Pozzolo o Pianche 
di ettare 4,.74, 42, estimate., 4 » 5500 00 
» 27. Idem, sezione A, regione Valle delle Pezze 0 
Brusero di ettare 4, 47, 87, estimate . » 5500 00 
» 28, Idem, sezione A, regione Brusero, di ettare 0, 
57, 54, esumate. ..  /. |, » 1000 00 
Pel giorno 9 detto. 
» 29. Idem, sezione A, regione Brusero, di ettaré 
0,48, 32, estimiatea  -’. % va L. 4500 00 
» 50. Idem, sezione A, ra all' Abbadia 0 Pon- 
tosco, di ettare 2, 58, 09, estimate . » 40000. 00 
» 54. Idem, sezione A, regione Rosazze 0 Vanei, di 
ettare 0, 60, 44, estimate . —. q » 440000 
» 52. Idem, sezione A, regione in Villa o Rosazze, 
di ettare 0, 46, 42, estimate : î » 420000 
» 55. Due pezze aratorie, sezione L, regione Cassi- 
nassa, di ettari 15, 78, 79, estimate » 50845 70 


» Pezza coltiva, sezione A, regione in Villa 0 

Guarda Vacino, di ettare 0, 10, 98, estimate» . 800 00 
. Idem, sezione È, regione Pontasso 0 Pianche, 

di ettare 2, 22, 94, estimate «  » 8775.00 
« Idem, sezione È, regione idem, di ettàre I, 

55, 71, estimate . bi A » 5500 00 
isa in Pezzana, sezione A, regione Valvi- 
cino, di ettare 0, 09, 81, con corte ed aia, 
composta di una gran camera al pian ter- 
reno, e superiore magazzino, stalla con 4 
fenili, pollaio, due tettoie, grettino è came- 
rino superiore, due altre tettoie e pozzo di 
acqua viva; pezza ad orto, annessà, regione in 
Villa, sezione A, di ettare 0, 7, 90, il tutto 
estimato 7 4 , 3 CURL 
Pel giorno AQ detto. 

L'asta sarà aperta, come si disse qui sopra, a lotti riuniti. 
Le offerte in aumento non potranno essere minori pel 4 lotto 
di L. 50; pel 2 di L. 10: pel 5 di L. 25; pel 4 di L. 40; 
el 5 di L. 100; pel 6 di L. 40; pel 7 di L. 10: per 1'8 di 
» 100; pel 9 di L. supe: 10 di L 25; l'44 di L. 40; 
pel 12 di L. 25; pel 15 di L. 10; .. 25; pel 45 
di L. 25; pel 46 di L. 25; pet 47 di L. 25; pel (8 di L. 40: 
pel 49 di L. 25; pel 20 di L. 50: pel % di L. 25; pel 22 
di L Mai 25 di L. son pol EI | 


4400 00 


i L. 25; pel 25 di L. 40; 
pel 26 di Li 50; pel 27 di L: 28: pet 28 di L. 10: pel 29 
di L. 40; pel 50 di L. 50; pel 51 di L. 40: pel 52 di L. 10; 
pel 55 di L. 100; pel 54 di L. 10; pel 55 di L. 50, pel 56 


di L. 50, e pel 57 di L. 25. 

Gli acquisitori dovranno: osservare gli affittamenti in corso 
sovraccennati , ed avranno diritto di esigere dai rispettivi affitta- 
voli la quota di fitto corrispondente agli effetti acquistati, sì è 
come meglio viene specificato nei relativi capitolati. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
ini e tale riconosciuta dall’uffizio procedente, ovvero 
cedole del debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti le ca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'i ile 
da alienarsi viene esposto venale. ir ; 

fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati n giorni 20 successivi a 
quello del deliberamento, e tale aumento avendo luogo si pro- 
cederà. ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

It prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la 
prima in.rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 
in pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0;0, talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 48 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nei capitolati approvati dall'Azienda generale 
delle finanze il 15 ottobre 1854, e dei quali non che delle perizie 
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zio d’Intendenza generale. LR] 

Vercelli, il 22 ottobre 1854. 

Per detto uffizio d'Intendenza Generale 
Il Segretario capo G. Brsrouri. 
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INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio 4854. 
Avviso. 
Con atto dell'A andante mese essendo stato deliberato per la 
somma di L. 95742 52 il podere demaniale detto di S: Antonio 
sito in territorio di Cavallerleone, di ettari 74, 09, 05, il di 
| Cui incanto veniva enunciato in avviso d'asta del 30 scorso set- 
| tembre, si previene il pubblico chei fatali per l'aumento del 
“sesto 0 mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di venerdì 28 
corrente novembre. 

+. Saluzzo, 8 novembre 4851. 

Per detto ufficio d'Intendenza 
Il Segr. G. B. CaLanpmI. 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla Legge 
: 8. febbraio ABI... < 
| Avviso. 

Con atto dell'8 andante mese essendo stato deliberato per 
lire 80,500 il podere demaniale detto di Vallombrosa sito: in 
terrtorio di Racconigi, di ettari 45, 74, 80, il di cui incanto veniva 

| enunciato in avviso-d’asta del 25 scorso settembre, si previene 1] 
pubblico che i fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto sca- 
dono al mezzodì «del giorno di venerdì 28 corrente mese. 


Saluzzo, 8 novembre 1854. 
Per detto ufficio d'Intendenza 
Il segr. G. B. Cananpri. 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE DI NIZZA 


Avviso d’Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio ABBI. : 
Si rende noto al pubblico che il pezzo di terreno esis- 

tente nel territorio di questa città, regione del porto di Lim- 

ia, faciente parte della terra Deman'ale detta il Prato della 

revostura, proveniente dall’ antico. Demanio , confinante da 
tramontana e levante cogli eredi di Onorato Basso, da mez- 

*zogiorno coll’ argine del Later; .@. da ponente con altro ter- 

‘reno Demaniale goduto Gioanni Allardi fabbricante di 
vasi terra, to all'asta pubblica in questa Intenden- 
za Generale, nel giorno «di ieri 8 corrente mese, conformemente 
all'analogo avviso rilasciato il 2 ottobre prossimo passato, è 
stato in detto giorno 8 andante mese deliberato a favore del 
sig. Andrea Fasan, pel presso di L. 220. 

Chiunque pertanto intenda fare l'aumento del sesto 0 mezzo 
sesto sovra tale prezzo è invitato a presentare la relativa sua of- 

, ferta alla segreteria di quest'Intendenza Generale nel termine de’ 
fatali perciò stabilito, il quale scadrà al mezzodì del 28 andante 
mese, giorno di venerdì. 

Tali offerte dovranno essere avvalorate da un vaglia su carta 
bollata detta di commercio rilasciato appositamente da persona no- 
toriamente risponsale, ovvero dal deposito nella tesoreria pro» 
vinciale di cedote del debito tig di terraferma al portatore, 
obbligazioni dello Stato, biglietti della banca nazionale, 0 nume- 

rario per una somma uguale al decimo del prezzo sovraindicato 

di L, 220, i 
Nizza, il 9 novembre 1851. i 

i Per detta Intendenza generale. 
1 : Il segr. cape ALrrnanpi. 
PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 
Impresa dei foraggi nella Divisione di Savoia. 

‘| Dovendosi deliberare all’asta pubblica l'appalto riflettente la 
provvista e somministranza dei foraggi pei cavalli di regia lei n 
nel distretto della Divisione di Savoia, e pel periodo dianni tre che 
avranno È orli 1° di gennaio 1955, e termine con Lutto di- 
cembre 1854, se ne aprirà l'incanto a mezzogiorno preciso del 
dì 27 andante presso l'uffizio della commissaria di guerra divisio- 
«nale di Chambéry. 

S'invitano gli attendenti a tale appalto a presentare nel giorno 
ed ora sopra specificati il loro partito sigillato all’uffizio suddetto 
per ivi vederne seguire il deliberamento definitivo, epperciò 
senza fatali, all'offerente il di cui partito risulterà portare prezzi 
minori, oquanto meno eguali al mazimum che dail'amministra- 
zione verrà previamente stabilito e trasmesso, in plico debita- 
mente sigillato col bollo della medesima; all’uffizio suddetto il 
quale lo depositerà all'apertura dell'asta, e dopo la lettura dei 
capitoli d'onere, sul tavolo degl’incanti per essere dissuggellato 
dente ertura dei partiti che saranno dal commissario divisio- 
nale, o di chi per esso, dagli attendenti raccolti, e successivamente 
aperti, 2 sg dichiarare poscia, seduta stante, il deliberamento a 
favore del migliore offerente a fronte del prezzo determinato 
dall’amministrazione. 

I partiti da presentarsi porteranno precisa specificazione del 
pre: per ogni miriagramma di fieno, e per ogni ettolitro di. 

iada, avvertendosi che pe determinare con esattezza il partito 
migliore si addivverrà al calcolo del costo della razione di forag- 
gio, secondo la competenza fissata pella cavalleria di linea, pren- 
dendo il prezzo risultante per ciascuno dei presentati 
pare: ed il successivo confronto con quelli fissati dall'amminis- 

zione, 

Detto appalto dovrà essere esercito sotto l'osservanza degli ap- 
positi gp tere. d' onere stampati col millesimo 1854 modificati da 
questo tiletto nella dist che riguarda il modo dell’incanto e deli- 
beramento di cui all'art, 2 $ 5 e 7, e del capitolo addizionale 
Forgiato modificazione al contesto del $ 2, art. 7 di detti capi- 

li, leggibili entrambi presso l'Azienda generale di Querra, ed 
appo tatti gli uflizii di commessarie 
guirà la pubblicazione del presente. 

ll campione del fieno è visibile presso l'Azienda ere di 
guerra in Torino, e presso li commiassriati di guerra di Chambé- 
FI-AGDOCY, e san Giovanni di Moriana. | È i 

cauzione ta impresa, ritenuta la sua dorata d'anni 
tre, resta Mean a lire trentina. 

Non saranno ammesse a licitare se non le persone che avrinno, 
prima dell’incanto, fatto constare all'uffizio della commissaria di 
guerra di Chambéry della loro risponsabilità nel modo dai detti 
capitoli determinato. 

‘orino, il 44 novembre 48514. i 

Per detta Generale Azienda . i 
. Il Commissario di guerra fn della Divisione contratti 
( vv. Rossi, 


da essa dipendenti dove se- 


FATTI DIVERSI — Provincie. — Riproduciamo la seguente 
circolare del sig. Direttore del Giornale l' Eco Alessandrina a 
suoi concittadini: 5 "9 

L'Eco Alessandrina, come gazzetta ufficiale della Divisione, 
non cippa solamente l'interesse municipale della città capoluo- 
go, sì pure tutti quelli de'singoli. Municipi, de’corpi morali di- 
visionali e di ogni onesto cittadino. Ma perchè raggiunga il suo 
vero scopo di essere utile a tutti è necessario, che persone suto- 
revoli per lo zelo e virtù cittadine, e spoglie di ogni spirito di 
parte, forniscano a questa Direzione, secondo l'opportunità, tutti 
gli schiarimenti necessari lanto statistici quanto - particolari, che 
possan riuscire di utilità pubblica o privata. Ti sottoscritto Diret- 
tore dell'Eco avrà duuque a sommo grado s'Ella vorrà sommi- 
nistrargli di quando în quando dei lumi circa ai bisogni mugi- 


| «egli individui in particolare. 


— Si legge nello stesso giornale: Sappiamo che il Municipio 


ili Novara, volendo dotare quella cospicua città della istituzione 


d'una cassa di risparmio, ha inviato ap 
il consigliere avvocato G. Ravizza 
! ‘ssa di risparmio tutti i lumi necessarii di contabilità e di am- 
ministrazione per servire a quella di norma. 


positamente in Alessandria 


Lo stato florilo della cassa alessandrina è certamente 1° eff'atto 


ili buona amministrazione, edil Municipio Novarese non poteva 


| rivolgersi a fonte migliore. 





















alla causa popolare dell’astenimento»» 


— Questo Municipio, vor intento al lustro , ed al rassoda- 
mento dell’instituzione della 


si sta ampliando nel quartiere della Guardia 
destinato alla scuola del maneggio del cannone, 
questa 


militi. 
FRANCIA 


Parici, 241 novembre. Leggesi nella Patrie: Ci si rivela un 
fatto così incredibile ed inverosimile che, sebbene ci sia affermato 
dai testimonii più degni di fede, noi non possiamo credere ad 
una simile aberrazione dimente. Si assicura che l'uno dei più emi- 
nenti capi dell'antica maggioranza ‘adopera in questo momento 
tutte le se?nzionidi una parola facile è spiritosa per istrascinare 
la Mon!agna in una lega in cui tutte le consorterie parlamentari 
ostilival presidente della repubblica unirebbero i loro sforzi ed i 


‘oro voti per rendere il governo impossibile. 


Si chiederebbe alla Montagna di persistere nel suo voto contro 
il rivedimento della costituzione. Gli si accorderebbe in compenso 
il toglimento dello stato d'assedio dei dipartimenti dell’Ardèche, 


dello Cher e della Nièvre. . 


Se questo fatto dovesse confermarsi, e se uomini i quali difesero 
da tre anni in qua le dottrine conservatrici, venissero in un tratto 


a disertare dalla loro bandiera per abbandonar la società inerme 
a tutte le usurpazioni ed a tutte Je trame della demagogia, non vi 


sarebbe che uni grido di riprovazione da un capo all’altro della 
Francia contro una sì colpevole condotta. Se nel loro impaziente 
desiderio di rovesciare il presidente della ‘repubblica, quegli uo- 
mini dimenticando gl’ interessi del paese, al segno di disarmare 
l'autorità incaricata di vegliare alla sicurezza dei cittadini, accor- 
dassero alla Montagna , come pegno d'alleanza, un voto che sa- 
rebbe la condanna delle disposizioni che preservarono parecchi 
dipartimenti dalla guerra civile, il partito moderato tutto quanto 
per ripudiarli 


non verlen lo in essise non disertori si Jleverebbe 
con indignazione. | 


capo della costituzione, legge fondame 






' Varii cittadini si propong 
municipale la sinistra, come già hot 


astengono pure dal voto. 
— Ecco la lista dei generali che votarono per la proposta dei 
questori, e di quelli che votarono contro : 
Per la proposta: i generali Bededu, Cavaignac , Changarnier . 


Lamoricière, Le FIÒ, Radoult, di Lafosse, Rulliére e Lainé (am- 


miraglio) ; 

Contro la proposta: i generali Achard, Arrighi di Padova, di 
Bar, Baraguay-d'Hilliers, di Chasseloup-Laubat,. Durrieu , Fab- 
vier, Gourgaud, di Grammont, di Grouchy, d'Hautpoul, Husson, 
Laidet, Lebreton , Montholon, Ornano, Oudinot, Pelet, Rapatel, 


Regnault di Saint-Jean d'Angely, Rey, Rogé, Subervic, Vast- 


Vimeux e Cécille (vice-ammiraglio). 
— La Gazette du Midi reca i seguenti particolari del disastro, 


di cui già riferimmo la trista notizia , avvenuto presso le isole 


d'Hyères : 

Il piroscafo Ja Ville de Grasse aveva a bordo 50 viaggiatori, e 
portava inoltre 85 tonnellate di merci d'alto prezzo, come tessuti 
di tul, di tele, ecc. olii e derrate coloniali, e molto contante; bi- 
sogna a tutto questo aggiungere Je robe dei viaggiatori, Il carico 
solo valeva da 4 in 500,000 fr. © \ 

Il capitano Gazan fece sforzi eroici per salvare i passeggieri; lo 
secondò il capitano Allies e tutto l'equipaggio. La nave della 
compagnia Fraissinet, Nanles-et-Bordeaux, di Marsiglia, soprag- 
giungendo per buona sorte dietro la Ville de Grasse , raccolse 
15 viaggiatori. è 

Non si potrebbe descrivere la costernazione che regna nella 


città di Grasse. Sperasi tuttavia che il numero delle persone per-. 


dute in quell’ orribile naufragio non sia tanto considerevole 
quanto si era temuto dapprima. 4 ja 

Si sono viste giungere a Cannes sul Vantes-et-Bordeaux due 
giovani signore dai 15 ai 18 anni le quali si salvarono a nuoto, 
e videro colare a fondo il naviglio su cui si trovavano ancora i 
loro genitori ed un loro fratello di 22 anni. Queste giovani fu- 
rono accolte dal console della loro nazione, il console d’ In- 
ghilterra. y i 
‘ Si parla di alcune grandi famiglie che si recavano a Nizza e 
che trovarono Ja morte nei flutti. ii 

Il capitano Benoît, comandante del Nantes-et-Bordeaue ha 
indiritto, nella sua fermata a Cahnes, nn rapporto al commissario 
di marina del porto istesso. Vi si trovano il nome delle 415 per- 
sone raccolte al suo bordo; e sono: Gazan, capitano ; Boutigni , 
Ineccanico; Ciazan, maestro d'equipaggio; Maunier, marinaio ; 
Allier, mozzo; Laplace, domestico; Darmus, Albert, Arrige, De- 
tmoulin, Bonard, Meiffred e Fhiliberty, passeggieri; le s'gnore 
Luigia Suppert e Adelaide Moassaler, passeggiere. 

Il bilancio settimanale della Banca, oggi pubblicato dal Mo- 
miteur dà i seguenti risultti:; | | > i 

L’introito metallico ha diminuito di 557,905 fe. a Parigi, edi 
5,008,19% fr. nelle succursali. Ascende ancora a 597 milioni. 

Il portafoglio si è sumentato di 5 R0R AKI fe «sind di A25 N45 





per avere dall'ufficio di questa 


Guardia Nazionale, ba fatto testè 
procedere ad alcuni abbellimenti nel Corpo di Guardia che non |. 
possono nan tornare accetti a tuttala milizia — Sappiamo pure che 
Nazionale il locale 
perchè vi possa in 
stagione invernale prender parte un numero maggiore di 


— Siamo pregati, dice la Presse, d'inserire la seguente nota : 

Tersera nel salone della barriera Fontainebleau, tenevasi una 
riunione elettorale. Dopo il rinnovamento dell'ufficio presiden- 
ziale, parecchi cittadini hanno presa la parola; essi tutti esorta- 
rono il popolo ad astenersi di partecipare alla elezione del 30 no- 
vembre. I successi già ottenuti dall’astenimento, il messaggio, la 
discussione ora pendente all'assemblea, l’ultimo suo voto sul suf- 
fragio universale, e sopra ogni cosa il diritto di cui parlasi in 
ntale, fornirono argomenti 


btamimo, si astiene in gran parte 
e non vi interviene che irregolarmente. Varii giornali fanno os- 
servare inoltre che i ministri, i quali fan parte dell'assemblea, si 


EUM 

tri P dira dia 5804 fr. nei dipartimenti; il che lo porta 
a f02; 79,158." a circolazione dei biglietti si è accresciuta di 
1,150,250 fr., cioè di 5,7541,100 fr. in Parigi, e di 749,150 fr. 
in provincia. La cifra dei biglietti in emissione che assendeva a 
549,672,525 fr. non è più che di 47,443,577 fr. inferiore a quella 
dell'introito metallico ; vale a dire che nella settimana , Jo scarto 
tra gli seudi e i biglietti è ancora diminuito di 7 milioni. 

ll conte corrente dell’erario offre una nuova diminuzione di 
2,754,070 fr. ; il che lo riduce a 54,975,666 fr. T conti correnti 
particolari hanno ribassato di 2,088,408 fe. in Parigi, e si sono 
rialzati di 144,906 fr. nelle succursali. Essi formano un totale di 
148,509,574 fr. i 

Le riscossioni eccedenti la valutazione degli effetti di commercio 
in ritardo sono giunte alla cifra di 700,000 fr. ; il che è un au- 
mento di 54,099 fr. nella settimana. 

La cifra degli effetti scaduti da esigere oggi non ascende che 
a 456,204 fr. 

BELGIO 

BnusseLLes. — Senato. — Seduta del 20 novembre. 

L'ordine del giorno chiama alla discuss'one il progetto ili legge 
sulle successioni. i 

Il presidente concede la parola al sig. Spitaels. 

Sig. Spitaels. Signori, se io prendo pel primo la parola, si è 
per fare un appello alla conciliazione e per far cessare un con- 
flitto che tutti ci affligge. l 

Vi è nota Ja discussione che seguì dentro queste mura nell’ul- 
tima sessione : è dunque inutile il discutere intorno alla legge 
nella sua sostanza : voi conoscete la votazione the ne venne dopo; 
voi sapete che fu al'o:a reietto l'emendamento dei signori Mar- 
nyx e Forgeur. 

Dopo quel voto ìl governo, usando di un suo diritto costitu- 
zionale, stimò bene di sciogliere il senato è rimandare una parte 
della legislatura davanti agli elettori per conoscere l'opinione del 
paese. Il risultamento di quella elezione condusse voi in questo 
recinto. i 

Io sono inchinato alla conciliazione, a ciò mosso da un senti: 
mento d'inquietudine che è ingeneratu dalle condizioni dell’ Eu- 
ropa, e che noi dobbiamo allontanare. } 

— L'inquietudine non deriva dalla questione se noi. voteremo la 
legge delle successioni, 0 se noi la respingeremo, ma bensì du 


| dissenso che esiste fra i grandi poteri dello Stato. 


Tutti rendono giustizia al retto senso delle nostre popolazioni; 
importa assai di mantenere questo buon senso pel 4852; e di 
non promuovere un fermento di discordia alla vigilia di gravi 
avvenimenti. Ma conviene che la conciliazione sia onorevole per 
tutti. Il mio emendamento ottiene questo fine. 

Il mio emendamento serba illesi i diritti del senato e non urta 
l governo nelle giuste sue esigenze: coll'adottarlo, voi. non ri- 
nunzierete ad alcuna delle vostre convinzioni. D'altronde v'ha ilei 
momenti in cui gli uomini pol:uci debbono saper sagrificore una 
parte del loro convincimento per conservare la stabilità delle isti- 
tuzioni costituzionali e della pace pubblica. 

Proponendo io questo emendamento, mi rivolgo al patriotismo 
di voi tutti ; noi possiamo essere d'vergentì quanto ai mezzi di 
conseguire un fine che è comune a noi tutti ; ma quanto al fine, 
noi siamo tutti d'accordo, tanto più dobb'amo esserlo ora che si 
tratta di porre un termine ad un deplorabile conflitto che agita 
la nostra patria. i 

Ecco il mio emendamento: : i 

« Art. 1, Conformemente alle basi e salvo le eccezioni stabilite 
dalla presente legge, verrà percepito un diritto di mutazione a 
carico degli eredi, che non siano figli adottivi, che succedono, 
nella linea ascendente o discendente, ad un abitante del regn, 
ed a carico del coniuge superstite nei casi previsti dai nn. 2 e 5 
della legge del 27 dicembre 4817. PR 

« Art, 2. L'imposta sarà esclusivamente percepita sul valo. e 
degli immobili situati nel regno e delle rendite e sui crediti 
ipotecari sugli immobili situati nel Belgio, deduzione fatta dei 
debiti che gravitano sui benì sottoposti all’ imposizione. — 

« Art. 5. Il diritto è stabilito come segue : 

e 4 p. 0/0 su quanto si riceve in linea diretta. 1 

«4 p. 0/0 sul coniuge superstite. ” 
« Il diritto sarà della metà per quanto si acquista soltanto in 
usufrutto, » . n ri + A 

L'oratore domanda che il suo emendamento venga mandato 
alla commissione. Il senato approva : domani la commissione ne 
riferirà, ’ 


, MPAGMA 

Giusta i giornali di Madrid, le prime licitazioni per l'ammor- 
tizzazione del debito, compreso nell'art. 48 della legge del 4° 
agosto, avverranno il 9 decembre prossimo. Sei milioni di reali 
sono assegnati all'acquisto di esso debito, de quali 5a quello di 
prima classe, 4,800,000 reali al debito senza interesse, e1,920,000 
reali al debito passivo estero. 

La giunta del debito pubblico stabilirà il maximum del prezzo 
della aggiudicazione nel dì precedente a quello destinato alle. ti- 
citazioni, e detto prezzo resterà suggellato sin dopo la lettura 
delleproposizioni de' sommissionarii, Le quali saranno egualmente 
suggellate e depositate sino all'ora che sarà determinati per 
farne l'apertura. Il prezzo più basso al quale si offriranno i ti- 
toli sarà quello dell’aggiudicazione, 

Queste licitazioni dovranno aver luogo duevolte all'anno, senza 
pregiudizio degli altri mezzi di ammortizzazione applicabili ai 
medesimi effetti, conformemente alla legge del 4° agosto Ja quale 
riguarda l’assettamento del debito; legge che sarà ancora, come: 
si spera, modificata e migliorata dalle cortes, : 

| INGHNLTERRA | 

Lonpna, 20 novembre. Il Morning advertiser: annurizia che 
il barone Brunow, ministro di Russia, era atteso di giorno in 
giorno ad Ashburnham-House; di ritorno dal continente. La ba © 
ronessa è a Londra, SI 

— Il famoso astronomo di Liverpool, sig. Guglielmo Lassel, |» 
ha non ha guari scoperto due altri satelliti di Urano. — UT 

— La Borsa di Manchester prenderà d'ora in poi il titolo di” 
Borsa reale, essendo stato ai proprietari concesso di chiamar 
così quello stabilimento in memoria della visità che vi fece di 
recente S. M. la regina. ch 

— Da un prospetto, fatto pubblicare dalla Camera de' comuni, | 
risulta che le somme percepite dalle dogane nell'anno scorso nei 


iiatal'ilia: it » I i ind 
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Londra alla cifra di 44,137,127 sterlini ; per (quello 
pool, di 54,894,847 idem; per quello di Hall , “di 
di Bristol, 562.059 ; di Newcastle, 920,068 : di Southampton , 


1,859,647; di Leith, 506,552: di Glascow, 3,768,646; di Gree- 
nock, 555, 695; di Dublino, 50,364; di Cork, 116, 268; di 


Belfast, 56,506 ster]. 

Giusta questo prospetto, si scorge che il porto di Liverpool è il 
più importante di tutti quelli del regno unito d'Inghilterra pel 
suo commercio marittimo, e che il prodotto della tassa da cui 


son gravati gli oggetti, e che ne escono per esser messi in vendita 
su tutti i mercati del mondo, supera di gran lunga quello di 


tutti gli altri porti di esso regno. 
— Si legge nel Morning Chronicle: 


La immensa importanza per l'Inghilterra dello stabilimento 
della strada ferrata attraverso l'Egitto, guarentisce (ne siamo pie- 
namente convinti) al bascià la certezza ch'egli sarà appoggiato 
dal credito de’ capitali inglesi. La pronta attuazione di quella 
intrapresa è per noi un oggetto d'interesse nazionale. In qualun- 


que caso, noi non ci dimenticheremo punto dei servigi resi dal 


vice-re e le giuste domande di Jui dovranno essere in tutto e 


schiettamente sostenute dalla influenza inglese. 


ALEWacNA 

Annoven, 18 novembre. Qualche giornale inglese aveva an- 
nunziato che si sarebbe instituita una reggenza nell’Annover 
dopo la morte di re Ernesto. Quella notizia era affatto priva di 
fondamento; poichè in questo giorno venne pnbblicato il pro- 
clama del nuovo re, al quale abbiamo già accennato ( Vedi Gaz- 
setta Piemontese di ieri), ed è del tenore seguente : 

«Piacque a Dio onnipotente di chiamare a sè |’ illustre nostro 
padre, principe e sovrano, Ernesto Augusto, re di Annover, 
principe reale della Gran Bretagna e d'Irlanda, duca di Cumber» 
Jand ecc. 

«Questo avvenimento afllisse profondamente noi, la nostra casa, 
ed i nostri sudditi, 

« Siccome, in virtù dell'ordine di successione della nostra real 
casa, il governo del regno di Annover è trasmesso a noi , così 
noi annunziamo il nostro avvenimento al trono ai nostri sudditi 
ed alle autorità nostre. 

«Noi promettiamo, nello stesso tempo, sotto la nostra reale 
piro!a di osservare inviolabil sente la costituzione dello Stato. 

«Nel confermare i nostri ministri di Stato e tutti i nostri im- 
pieg iti ecclesiastici e laici nelle loro funzioni, noi speriamo che 
essi e tutti è mostri sulditi ci renderanno l'obbedienza che ci è 
dovuta , eci saranno ossequ'osi con fedeltà ed affetto. 

.« Per parte nostra, noi promettiamo loro il favor nostro e la 
real grazia non meno che la nostra sovrana protezione e la no- 
stra ferma volontà di fare il bene dei nostri sudditi secondo le 
nostre forze e coll'aiu'o «dell’onnipotente. î 

e Noi abbiamo ordinato che questa patente , rivestita del si 
gillo del governo c sottoscritta da noi, sia depositata agli archivi 
del'assemblea generale degli Stati, e sia pubblicata nella prima 
sezion* del bollettino delle leggi. 

«Annoves , il 18 novembre 1851. 
Firm. Groncro. 
(Seguono le fi-me di tutti i ministri) 


ULTIME NOTIZIE 


IraLta. — Cagliari, 18 novembre. Il consiglio comunale 
ha, nella tornata del 16, conferito la cittadinanza Cagliaritana al 
generale Alberto della Marmora. i 

— Il 415 è partito pel continente il secondo battaglione dei 
Cacciatori di Sardegna. 

— Modena, 20 novembre. Ricaviamo dal Messaggiere Mo- 
denese che sino dal 14 la commissione tecnico-amministrativa 
della ferrovia dell'Italia centrale, stabilita dalla convenzione de] 
1° maggio, ha cominciato i suoi lavori. 

— Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Venezia pubblica la 
seguente notificazione : Ri 

G'ovanni Luigi conte Tedeschi, nativo di Verona, d'anni 40, 
celibe, cattolico, di condizione possidente, confessò, previa le- 
gale verificazione del fatto, di aver nell'autunno decorso resi 
ostensibili all'adunanza, raccolta a conversare presso suo cugino 
Luigi Tedeschi in Sovizzo, parecchi fogli volanti, che, a suo 
dire, gli furono consegnati dal conte Gio. Battista Montanari, e 
posti in circolazione da] partito rivoluzionario , € lo scopo dei 
quali era l'eccitamento alla sommossa, ed il preparativo ad una 
nuova rivoluzione. 

Go, Battista conte Montanari, nativo di Verona, d'anni 45, 
cattolico, ammogliato con due figli , possidente, è indiziato di 
aver consegnato al conte Giovanni Luigi Tedeschi i sopraddetti 

i ti. 

PI Pedrazza, nativo di Vicenza, d'anni 32, celibe, catto- 
lico, cantante, è, previa legale verificazione del fatto, în parte 
confesso, ed in parte convinto, mediante concorso di circostanze, 
d'essere entrato in relazioni più strette col conte Giovanni Luigi 
Tedeschi, in quell'adunanza raccolta in Sovizzo, e di avere pre- 
parato una corrispondenza segreta con esso conte, sia per avere 
da lui altri simili fogli volantiarivoluzionarii, pia per. trovare col- 
l'opera sua l'occasione di cospirare in danno dell'ordine pubblico 
e della pubblica quiete, r 

Radunatosi perc ò, nel giorno 40 novembre corrente, il con- 
siglio di guerra in pleno, ha giudicato ad unanimità di voti : 

Doversi il ridetto conte Giovanni Luigi Tedeschi, a senso del- 
l'articolo 5 di guerra e dell'articolo 64 del codice penale militare, 
in unione al proclama 410 marzo 4849 di S, E- il feld-maresciallo 
conte Radetzky, condannare alla pena di morte da eseguirsi colla 
forca, per delitto di alto tradimento, mediante diffusione di fogli 
volanti rivoluzionarii. 

Doversi per tale delitto al conte Gio. Battista Montanari sospen- 
dere il processo per difetto di prove legali. 

£ doversi il sunnominato Antonio Pedrazza condannare a cin- 
que anni di lavori forzati in ferri leggieri, per prossimo attentato 
di perturbazione della pubblica tranquillità. i 

Rassegnata tale sentenza a S, E. il signor feld-maresciallo conte 
Radetzky, egli ha trovato di confermarla in via di diritto, miti- 
gandola però in via di grazia al conte Tedeschi in dieci anni, ed 
al Pedrazza in tre anni di arresto in ferri da espiarsi in for- 
tezza. 


cè, ) RE Se O, UL i 





Mivar, 
10,566;610+ 






PA 4% sii ibi 


pi 


Ae, 

7 FEDI ea: DO SEE A pi DE 
1a Ali ‘stesa fu oggi pubblicata; prEZAIRA op 
Luré bapdeizoht perderti ceri IRE ast 

Venezia, il 17 novembre 4851. 

L'i.r. generale di cavalleria e governatore militare 
Di Gonzkowski. 

— Roma, 20 novembre. Il Giornale di Roma piango sulla 
morte del conte Francesco Mariscotti, colonnello dei dragoni 
pontificii, avvenuta il 45. Era nato il 5 luglio 1774, morì d'apo- 
plessia in seguito d'una caduta. 

— I gesuiti hanno riaperto il loro convitto in Roma. 


Fraxcra. Parigi, 22 novembre. L'assemblea nazionale ha con- 
Linuato oggi la deliberazione sul progetto-di legge relativo all'or- 
ganizzazione commnale, 

Il paragrafo 4 dell'art. 20 esige una residenza di 6 mesi da” 
funzionarii e militari in ritiro la cui residenza pel pagamento 
delle loro pensioni è indicata nel comune. 

Larochejaquelein combatte questa proposta, 

Valette impugna una disposizione di quest'articolo nella quale 
è detto che i funzionari amovibili saranno inscritti sulla lista 
elettorale, qualunque sia la durata della loro residenza. 

Vatimesnil, In materie comunali si è sempre distinto il domi- 
cilio elettorale dal domicil'o civile. 

14 paragrafi dell'art. sono adottati come li ha formulati la 
commissione, 

Bouhier dell'Ecluse propone un paragrafo da aggiungersi del 
tenore seguente : 

« Coloro che non adempissero le condizioni previste dai pa- 
ragrafi precedenti saranno portati sulla lista del comune ove fu- 
rono inscritti l'ultima volta. » 

Quest'emendamento non è appoggiato. 

L'art. 2 contiene l'enumerazione delle incapacità che si op- 
pongono all'inscrizione sulle liste elettorali. 

Dopo una breve discussione sui paragrafi di questo articolo , 
l'assemblea lo adotta. 

Gili altri articoli del progetto sino al 175 inclusivam:nte sono 
adottati senz'alcuna discussione. 

La commissione propope un articolo transitorio del tenore che 
segue : 

« Sirà statuito con una legga speciale sull’ organizzazione e 
sull’amministrazione municipale della città di Parigi. » 

F, di Lasteyrie propone questa variante: « Sarà statuito sulla 
organizzazione ed amministrazione della città di Parigi con una 
legge speciale che verrà presentata all’ assemblea nazionale nel 
termine di un anno a decorrere dalla promulgazione della pre- 
sente legge. + 

La seduta continua. 

— Gli uffizi dell'assemb'ea legislativa hanno nominato oggi la 
commissione di 45 membri che avrà da esaminare il progetto di 
legge sulla risponsabilità del presidente della repubblica e degli 
agenti del potere. 

Questa commissione è composta dei signori Michel (di Bourges), 
P. Duprat, Cretony Bechard, Crémieux, Berryer , Janvier, 
Monnet, Em. Arago, Dufaure, Combarel di Leyval, G, di La- 


o 
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Auewacna. Francoforte, 18 novembre, L'assemblea legislativa 
della libera città di Francoforte tenne oggi la prima seduta dopo 
l’ultimo aggiornamento. Le venne un'altra volta dal senato pre- 
sentata la {legge sulla stampa e sul bollo dei giornali. L'assem- 
blex mandò ambedue i progetti di legge ad una commissione : 
essa decise pure di domandare al senato una pronta risposta al 
voto già emesso altra volta dall' assemblea legislativa per l’ intro- 
duzione dei dibattimenti pubblici ed orali , e dei giurati nei pro- 
cessi criminali. 

La stessa assemblea deliberò pure d'invitare il senato a pre- 
sentare quanto prima un progetto relativamente alla questione 
costituzionale; imperocchè quello stato dapprima presentato dal 
senato medesimo schiva piuttosto, anzichè sciolga, la questione. 

— Vienna, 49 novembre, Scrivono alla Gazzetta costituzio- 
nale della Boemia che l'imperatore abbia indirizzato ai presi- 
denti del consiglio dei ministri e del consiglio dell'impero un 
autografo per sollecitarli a terminare i loro layori relativi alla 
questione costituzionale, 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

La riduzione dell’ armata ordinata con decreto imperiale 412. 
ottobre a. c. è stata già generalmente attivata, e perciò giornal- 
mente arrivano alle loro case forti trasporti di so}dati mandati in 
permesso. Come abbiamo già accennato, senza calcolare lb divi- 
sioni disciolte, verranno mandati in permesso non meno di 80 
mila uomini. 

— Contro i membri della così detta comunità cartolico-tedesca 
vennero già mosse tante querele, che il governo sì trovò final- 
mente indotto a prendere delle misure di rigore contro la me- 
desima, tanto più essendosi constatato, che sono pochi è senza 
aderenze e vocazione che combattono mediante il cattolicismo- 
tedesco le dottrine di Cris'o. Si attende inoltre come imminente 
l'emanazione di un'ordinanza, colla quale verranno interdette le 
funzioni di questa comunità fin qua tollerate. —(Corr. Lt.) 


k. LeowE gerente, 


ASSOCIAZIONE 4 
ALL'OPERA GLI ANNALI DEL PARLAMENTO SUBALPINO 
COMPILATI DA GIORGIÒ BRIANO 


Estensore degli atti verbali del Senato del Regno. 
CONDIZIONI. 

L'opera sarà pubblicata associazione, a volumi in 8* grande, 
non Saifoci di Dagiae 320. carta e carattere simili al è 
Ogni volume conterrà una sessione parlamentare. Il primo a 
pobblicga sarà l'anso 4854, indi si ripiglieranno l'un dopo 
‘altro gli anni 1850-49-48, proseguendo contem eomente 
l'anno 41852, il quale si pubblicherà al chiudersi ella sessione. 
l volumi degli anni arretrati saranno pubblicati di ure in tre 
mesi, in modo che alla fine dell'anno prossimo non vi sarà che a 
proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate, cioè dal 4848 al 
1852; dal 1852 în R saranno annuali, — Si ricevono alla ti 
grafia Castellazzo e grey in Doragrossa, sull'angolo dirtm 
petto la chiesa di S. Dalmazzo. i 

è di L. & per 
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l prezzo d’associazione per cidauna annata 


steyrio, Dufraisse di ESD radice. Torine, e di Le Po: 50 per le Provincie, i, credo un RE 
La commissione, 0 tl sig. Janvier, è favorevole al pro- accompagnate da un vaglia postale per la somma ispondente. 
pad i cit bio mire see rate n 
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Gueals Hof ; Della A) + Bilimo nutarizzitiva pubblicarla “se dei giornaletti dello Stato, i più piccoli costando dal e 42 alle 48 


lire annue. Siccome l’opera si raccoma 

pubb a e la gloria delle. nostre istituzioni, noi ci faremo 
cura di pubblicare l'elenco dei nomi dei primi 300 associati, come 
quell: che avranno coll’autorità del loro esempio dato favore’ ed 
incitamento ad un’imp esa che possiamo con qualche ragione 
chiamare nazionale. — Si avverta che il prezzo complessivo per, 
le cinque annate, cioè di 25 fr. viene ad essere quasi la metà 

ì 


meno di quanto costa per un solo anno la Gazzetta Piemontese e 
qualsivoglia altro cicca politico quotidiano. , 


mr —r_——r —————_—_——1n 
LEZIONI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE E TEDESCA 
Col metodo semplicissimo di OLLENDORE. } 
Facilmente applicabile al greco, al latino s all'italiano, al 
spagnuolo , al porloghese e francese, nonchè allo slavo in 
generale, ossia al serviano , all’ illirico , al russo, polacco è 
boemo. 
Torino. contrada della Posta, num. 44 » purtina in fondo alla © 
prima corte, a sinistra, presso un professore di estetica è lettera- 


Monsignor arcivescovo di Parigi fece una visita alle associa- nda a quanti amano lo 
zioni operaie del sobborgo Saint-Antoine: In questa visita, di cui 
si sono fatti nei giornali ravconti inegattissimi, l'arcivescovo, fe- 
dele alla sua linea di condotta, sì mostrò, come suole, unica- 
mente pastore, cioè straniero a tutti i partiti, predicando il ri- 
spetto dei poteri costituiti, l'obbedienza alle leggi, ln santifica- 
zione del lavoro colla preghiera, la carità, la concordia, la pace; 
finalmente tutto ciò che forma il buon cristiano , il buon citta- 
dino, il buon operaio. 

Lodò il principio dell'associazione, ma era ben lungi dal suo 
pensiero il minimo, biasimo sul principio contrario, attesochè 
l'uno e l'altro sono legittimi, e perchè ciascuno di essi dà risul- 
lati più o meno felici, secondochè l'uomo'è più o meno infor- 
mato dello spirito di carità e di giustizia, il quale non è che lo 
spirito istesso di Gesù Cristo, È 

In mezzo alle deplorabili nostre lotte, nulla al mondo potrà 


alterare in lui, per la grazia di Dio, quel carattere di paternità serie VAAZUAIA ag 
spirituale che gli fa tendere le mani con amore a tutti i suoi fi- Vis e; le iscrizioni, ogni giorno, dalle 8 alle 10 della 
gli, per istringerseli egualmente al cuore, e riconciliarli tutti in c 

Gesù Cristo, se fosse possibile RIACE TRL BR PARO e i 


Notizie della Borsa. 1 fondì. pubblici rimasero stazionarii ai 
corsi di ieri, durante la piùgran parte della borsa d'oggi. Ma nel- 
l'ultima mezz'ora hanno provato un movimento piuttosto vivo di 
ripresa, Il che era attribuito alla voce sparsa che presentavasi 
una compagnia formata di capitalisti inglesi e francesi poraver la 
concessione della linea di strada ferrata da Parigi a Lione, 

BeLeio. Brusselles, 21 novembre. Il senato attendeva oggi la 
lettura della relazione della sua '’éommissione di finanze sugli 
emendamenti proposti ieri dal sig. Spitaels, Ma la commissione 
non ha potuto terminare il suo lavoro, La relazione si presenterà 
domani, 

Spagna. Madrid,17 novembre. Scrivono alla Correspondance: 

Il senato dee oggi discutere, e adotterà senza dubbio , il rap- 
porto della commissione, favorevole a un voto di azione di grazie 


agli abitanti e alle autorità, e alle forze”di terra e di } 
isola di Cuba. % mare dell 


DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere all' impresa della 
carne di vitello, di bue e del pane grosso nella quan- 
tità sotto indicata, necessaria all'uso di questo Regio 


Manicomio durante il venturo anno 1852, a presentare ‘ 
î Lise partiti, chiusì e sigillati, alla degretizia dell' 
a 


ia, i quali si riceveranno fra tutto 
mese di novembre, cioè : Îl corrente 


Carne di vitello 1.* qui lità, chil 
Carne di bue 4. qua ità di; ba Ch 18/290 


“ne grosso (secondo il campione) » 87,600 
Gli aspiranti all' dp hs potranno aver visione nella 

suddetta Segreteria dei capitoli e condizioni del con- 

tratto in tutt i giorni dalle ore 9 antim. alle & della sera 


E ; Torino, il 15 novembre 41851, 

Oggi all'aprirsi della seduta della Camera dei deputati il si ; ia Di i 
Pastor rammentò una sua interpellanza , che nali PA te aiar a 
brc fare EIeS del consiglio, e alla quale questi dee | —* 
rispondere, relativa alla conversione del debito, Poi È 
non si occupò che di questioni di rielezioni, panino APER URA 


DEL 


GRANDE ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 
IN TORINO 


via di Po, casa Arnaud, n. 49, vicino a piazza Castello 


_—————— 

I proprietarii della TRATTORIA ITALIANA » già 
dell’ Univenso, hanno l'onore di rendere avvisati i 
Signori viaggiatori che col 4° venturo dicembre apri- 
rinno un Grande Albergo nel locate della detta Trat- 


toria, notevolmente ampliato, coll’ aggi ì vari 
| ‘on 1 » coll aggiunta di v 
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Incuurenna. Londra, 21 novembre. 11 iglio dai a; ; 
della Banca d'Inghilterra, nella sua seduta di Giova si ditettori 
da 5a 24/2 p.c. il prezzo dell'interesse per le aaticipg riGusse 
titoli di fondi pubblici ed altri valori. pazioni su 

— ll Morning Herald annunzia che la squad 
doro Nurtin, che trovasi attualmente adtadra del commo- 
tro ì pirati mori della costa del Rit. nel Pago, sarà meme adito 


— Si legge nel Morning Chronicte: 

Il luogotenente Pinn è partito ieri mattina alla volta di Dou- 
vres e Calais, d'onde si recherà a Berlino, a Varsavia, e di là a 
Pietroburgo, per la sua spedizione siberico-artica in ricerca di 
sir John Franklin. 
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TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP 


ANNUARIO 


STORICO=-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI 





;. Allo scopo di poter raccogliere buon numero di do- 
cumenti , di notizie e di dati statistici di recente data, 
attinti per la maggior parte da fonti autentiche ed uf- 
ficiali, questa pubblicazione non verrà alla luce che 
nei primi giorni del p. v. dicembre. — Quanto prima 
sarà pubblicato il programma delle materie. 


SCUOLE TECNICHE GRATUITE IN S. CARLO. 


LEZIONE DI FISICA APPLICATA ALLE ARTI 


date agli Operai delle suddette Scuole 
dal Professore G. A. MAJOCCHI 





‘e raccolte coì segni stenografici dal fondatore e preside 


Ao MILANESIO 


Queste Lezioni non si pubblicano per associazione, ma 
bensì a fogli ente per cura dell’ editore Schiepatti , 
* libraio in via di Po, ai prezzi seguenti, cioè : 
Per ogni lezione, o foglio di stampa di 16 pag. L. » 15 
Per ogni due fogli, 0 copie . . . . . . » » 25 
Per ogni 100 copie dello stesso foglio » 10 >» 
Il primo foglio sarà pubblicato sabato 29 correate. 


CITTÀ DI CEHRRASCO 


Nella sala delle sedute del Regio Ospizio di Carità 
di detta città, avrà luogo il 27 dell'andante novembre 
ore 9 antimeridiane, la vendita per pubblici incanti 
di varii beni stabili, situati sul territorio di Narzole, 
posseduti dalla Congregazione di Carità, come Ammi- 
nistratrice del detto Ospizio, in comunione con altri 
interessati, suddivisi in 25 lotti, il cui prezzo d'asta 
è fissato a L. 37,041, col beneficio dei fatali pendente 
giorni .8..successivi l'aumento del deeimo : il prezzo 
risultante dai deliberamenti sarà pagabile a volontà 
degli acquisitori, per igtiero all' epoca della riduzione 
della vendita in pubblico instromento, ovvero per metà, 
ed il residuo colla mora d'anni 3 cogli interessi dall’ 
41 andante mese. 

DET age ‘ed i capitoli sono visibili a piacimento 
dal notaio sottoscritto delegato. 

vd i Avv. e not. M. A. Cottalorda. 


n COMUNE DI CUMEIANA 


‘Abbisognando di un maestro di metodo per una 
‘delle scuole elementari, s° invitano gli sopirabtia re- 
sentare la loro domanda, e certificati richiesti dalla 
legge , fra giorni quindici. .. | 

Lo stipendio è di L. 600 annue; si preferisce un 
sacerdote, il qua!c sorebbe tenuto di celebrare alle ore 
otto di mattina una messa quotidiana applicata ; per 
il che gli verrebbe corrisposta la somma di L. 360 
annue, oltre lo stipendio anzidetto. 


SOCIETÀ ANONIMA 
DEI MOLINI A. A. DI COLLEGNO 


. Il Comitato di Direzione ha l'onore di prevenire i 
signori Azionisti che la solita Assemblea Generale avrà 
luogo il giorno di lunedì 1° dicembre prossimo, alle 
ore 8 di sera, casa s via Oporto, num.A, rim- 
petto ai nuovi Macelli. ; 


INSEGNARIENTO 


Un sacerdote della Savoia. dà lezioni di liogua e 
di letteratura francese, di geografia, di storia, di ari- 
tmetica; ece., a casa sua 0 a domicilio. Egli sommi- 
nistrerà, occorrendo; delle prove di capacità. 


Abita in piazza Castello, num. 41, pero h,° 
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DEPOSITO DI MUSICA SACRA 
Viale S. Massimo , casa Mazzuchetti , n. A7; vicino al 

Monastero di S. Anna, dietro la chiesa della Consolata. 

Si annunzia agli amatori della Musica sacra che sono 
uscite un’Ave Maris stella e duo Canzoneine a Maria $S.»*, 
ed un Vespro a due tenori e Basso, con accompagna- 
mento d’organo obbligato, di esecuzione facile o bril. 
lante. — Fra 40 giorni uscirà pure il 4° fascicolo 
della pastorale, facile per organo, composizione del 
Maestro Giuseppe Blanchi. 


PANE CONTRO LA STITICHEZZA 

fatto secondo le regole della Gazzetta Medica di Torino 

“Questo pane non contiene alcuna sostanza medica- 
mentosa, ma risulta unicamente dal glutine, amido e 
e soprattutto dalla sostanza grassa, che per mezzo dell’ 
ebollizione si ottengono dalla crusea, e si immedesi- 
mano colla pasta, per cui il pane si mantiene fresco , 
riesce di più facile digestione, e più nutriente e fa- 
vorisce meno la stitichezza. 

Sî'vende presso Domenico Riconda s via della Basi- 
lica, num, 15, rimpetto al Caffè dei Due Chinesi. 


AVVISO 


Il notaio: LUIGI FILIPPO FALDELLA , residente in 
Torino, tiene il suo Ufficio in via degli Ambasciatori, 
casa S. Giorgio, piano terreno. 


DA RIMETTERE IN NOVARA 

Negozio in Drapperie, Telerie e generi di moda ; 
bené avviato ; situato nella contrada del Teatro, in 
vicinanza del mercato delle granaglie, composto ora in 
due botteghe, e desiderandolo avvene una terza da 
unire, con fondaco ed alloggio attiguo. 

Dirigersi per le condizioni, dal signor notaio Carlo 
Galli, contrada del Carmine, num. 554, in Novara. 
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num 35, au 


Les propriétaires des magasins de la Ville de Lyon 
viennent de mettre en vente un nouvel arrivage de 
soieries, genres et dispositions les plus modernes en 
robes à volants et à rédingote, damas de toutes nuances 
en fonds gros de Tour, satin et pou-de-soie, damas 


AVVISO DI CONCORSO 


Nel Comune di Orbassano, provincia di Torino, si 
desidera un Maestro della 3* e 4* elementare a cui è 
assegnato lo stipendio di L. 750, coll’ alloggio. Gli as- 
piranti, che sieno sacerdoti , possono indirizzarsi al 
signor Provveditore agli Studi del mandamento di 
Orbassano. 


Vendita di Alberi - 


Quercie, pioppi, ontani, e gabbe dolci , esistenti nel 
podere del Castello delle Apertole, in territorio di Li- 
vorno Vercellese. — Per le opportune indicazioni e 
concerti dirigersi in detta fattoria al direttore dei beni, 
ed in Torino al signor geometra Sona, via delle Ghiac- 
ciaie, num. 12, piano terzo. 








INCANTO VOLONTARIO 
IN CHERASCO 

Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, e questo avrà luogo 
nello stesso locale dell'antico Albergo dell'Aquila d’Oro, 
il 4 del prossimo dicembre, e così nei successivi giovedì, 
giorni di mercato. 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene un cor'oso assortimento di stuoie per pavimenti 
e pasilazieci d'ogni qualità ed a modico prezzo. 


DIETRO 


NEGOZIANTE 








POLLON 


DI CAVALLI 





Notifica che i Cavalli, stati annunziati in precedenti 
fogli di questo Giornale, sono ora visibili nelle solite 
sue seuderié; e eon altro avviso indicherà il giorno 

dell'arrivo dei Cavalli prussiani da sella. 





DA RIMETTERE | 
CAFFE EIN TORINO 
nuovamente rimodernato. 
Dirigersi al sig. Mosca, ostim. giurato , via del Gallo. 


RA VENDERE per L. 1,500 
Un PIANO-FORTE; d'ERARD, verticale, nuovo, in 
palissandro, a grand oblique e a nouveau mécanisme. 
Dirigersi al droghiere, piazza Vittorio, num. 44. 


Da vendere: Cavallo baio, da tiro, d'anni 5, di 
razza svizzera della Madonna, senza difetti. 
. Recapito dal sig. Tavella, affittacavalli, via dell’Ar- 
civescovado, num. 40, 


DA VENDERE © DA AFFITTARE 
PIAZZA da Speziale esercibile nella città di Cuneo. 
Dirigersi al sig. notaio Secondino, via del Fieno, n. 17. 


| -——_c'.commecce ——————m—@ 


DA VENDERE IN CHIERI 
Corpo di Casa civile, via della Madonnetta, n. 16. 
composto di due piani, contenenti 13 camere a volta, 
con due terrazzi, tre cantine, pozzo, e giardino cinto 
di muro, di solida e moderna costruzione. 
Far capo in Chieri dal proprietario, ed in Torino 
dal notaio collegisto Valzania. 


TRASFERTA 








Il magazzino da carta di Carlo Passarino, attualmente 
in Dora Grossa, casa Baldissero, avanti il Caffè Barone, 
sarà trasferto, al prossimo primo aprile 1852, in casa 
S. Secondo, contrada de' Mercanti. 


DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di 4 0 10 camere, con terrazzo, al quarto 
piano, via del Senate, n. 4. — Recapito all'albergatore. 











DA AFFITTARE: Alloggio dì 7 camere, piano nobile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo. 





DA AFFITTARE pel 4° dicembre o gennaio p. v. 
N.9 membri al 2° p°, via delle Figlie dei Militari, n.43. 
STI dati ALTA To di SCI TI STIRARE RS 


NOTA 

Con decreto del sig. avvocito Bertalazzone, giudice 
al tribuale di prima cogniziune di questa città , rela- 
tore deputato, in duta settembre ultimo, si dichiarò 
nperta la graduazione sul prezzo dei due corpi di casa, 
posti sulle fini di questa città, regione del Martinetto, 
stati, ad instanza del sig. Luciano Cajre, subastati alli 
Domenico e Caterina Martinaja, coniugi Castelli, e de- 
liberati l' uno al sig. Agostino Giacomasso per L. 24m., 
© l'altro al sig. Gioanni Chiossi , per L. 32m. E ven- 
nero li ereditori tutti, aventi diritto sui detti stabili , 
ingiunti a produrre i loro titoli alla segreteria del 
lodato tribunaie entro il termine di un mesè succes- 
sivo alle prescritte notificazioni. 


Torino, il 18 novembre 1851. 
Castagna proc. coll, 








(I EU LA SLIE 
| 4 LI (O 


Soieries et | Chales 





HI un 
Ì I ES; 


ri a” tà ! pls il / I 
) “HU Rue du Théatre d'Angennes, 
Teràaaa num. 36, au 45 


brocatel, lampas, reps; — lisière et broderie; — étoffes, 
pour soirées, unios et faconnées : ils ont également 
recu un magnifique choix en chales cachemire-Ternaux 
longs et carrés, dessins les plus nouveaux et de toutes 
qualités. 








NOTA 


Con decreto del signor avv. Claretta , giudice al 
Tribunale di n cognizione di questa città, relatore 
deputato, in data del 40 corrente mese, venne di- 
chiarata aperta la graduazione sul prezzo di L. 177,000 
per cui il sig. Antonio Barucco fece vendita a favore 
del sig. conte Vittorio Roberti di Castelvero , colon- 
nello fiello stato-maggiore d’armata in ritiro, del corpo 
di casa posto in questa città, via delle Quattro Pietre, 
num. 3; e vennero ingiunti li creditori tutti aventi 
diritto sul detto corpo di casa a produrre i loro titoli 
alla segreteria del prelodato Tribunale entro un mese 
successivo alle prescritte notificazioni. 

Torino, il 19 novembre 41851. 
Castagna proc. coll. 


NOTA 


All’ udienza che verrà tenuta dal R. tribunale di 
prima cognizione di questa città, nel mattino del pri- 
mo entrante dicembre ed alle ore 9, sull’ instanza della 
signora Ludovica Dueré, vedova di Marcellino Goffi, ed 
ora moglie di Giovanni Marchiaro, dal medesimo de- 
bitamente autorizzata, di questa città, nella di lei qua- 
lità di madre e tutrice dell’ unica sun figlia minore, 
Caterina Goffi, ed in odio delli Carlo Savio, di Sciolze, 
ec Tommaso Sianazzo, di Bussolino presso Gassino, que- 
sti qual terzo possessore , si procederà al secondo in- 
canto e definitivo deliberamento di una casa, siti an- 
nessì, e di una pezza di bosco, situata nel detto luogo 
di Bussolino, al prezzo di L. 200, offerte dalla instante, 
sotto i patti e condizioni apparenti dal bando del 16 
scorso ottobre. 

Torino, il 22 novembre 41854. 
Ferrero sost. Piana. 


NOTA 


All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
cognizione di questa città ‘alle ore 9 precise mattutine 
de 28 corrente novembre, avrà luogo, sull’ instanza 
della signora Clotilde Arnaud, suoglie Rossetti , l’unico 
e definitivo incanto dei beni stabili, già proprii del 
signor Antonio Gallino, situati sul territorio di Colle 
San Gicanni, consistenti in varie case, molino, gran 
quantità di prati, campi e boschi, di ettari 20, are 46 
(giornate 53, 72), divisi in otto distinti lotti, e non 
riescendo la vendita parziale dei singoli lotti in un solo. 

Il detto incanto verrà aperto sul prezzo totale di 
L, 6,133, ed agli altri patti e condizioni di cui nel 
bando venale 10 corrente mese. 

Torino; il 45 novembre 1854. 

Mariano sost. Barrera. 


NOTA 


Con atto 21 febbraio 1850, rogato Signoretti, il sig. 
Luigi Borelli ha fatto acquisto dalli signori Rava Gia- 
como, Sina Giuseppe e Chiesa Sebastiano, della metà 
dell'intiera pezza di terreno che trovasi sulle fini di 
Torino, di are 47, cent. 82, regione Crocetta, coerenti 
Sorrisio a notte, la strada Reale di Nizza a levante, i 
fratelli Gastaldi a mezzodì, il sig. conte Rignon a ponente. 

Tale atto è stato trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Torino il 18 aprile 1854, al vul. 53, art. 26767, 26708, 

Torino, il 45 maggio 1851. 

Notaio certif. Domenico Signoretti. 


NOTA 
Il tribunale di prima cognizione di Pinerolo , con 
ordinanza di voto del 30 ottobre prossimo passato, ha 
prorogato all'udienza del 4 dicembre prossimo il se- 
condo incanto e definitivo deliberamento degli stabili 
situati sul territorio di Macello, e consistenti in campi 
ed alteni, i quali ad instanza di Gioanni Antonio Pej- 
retti verranno spropriati a Marianna Storero, moglie di 
Angelo Richiardi, residente nella stessa città di Pinerolo. 
Pinerolo, il 21 novembre 41851. 
A. Varese caus. coll. 
__rrrPTT———T——rrr—rtrrrPi 9 r1gg1tr 988 


BORSA DI VIENNA del qg'asvembre 1851. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 92 
» » » 0»041)2 841 .5/8 
Le azioni della Banca 14196 
Uorso dei cambi. 
Augusta per 400 fi. cor., fior. uso 425 4/4 
Londra per una lira sterl., fior. —5 mesi 12 28 
. Corso delle valute. 
Zecchini imperiali 150 





sonsa Di panioi del 22 novembre. 
I1.5 0j0 aperto a DM , 45, è sceso a 94, 55, e chiude a 94, 70. 
11 5 0/0 resta a 56, 50. 
L'antico 5 0 piemontese (e. RI) a 81, - 
Le azioni del nca di Francia a 2148 75, 





TEATRI D'OGGI 


TEATRO CARIGNANO — (ore 7 4/2) Questa sera andrà in 
scena l’opera: La figlia del proscritto, musica del maestro 
Angelo Villanis. — Ballo: Lo Spirito danzante . 

D'ANGENNES (ore7 4/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. Anien et Pénionowx représente: Vaudevilles: 

NAZIONALE Riposo. 

SUTERA (7 4|2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino disperato per eccesso di cuore. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Roma nel 4847 e Roma nel 4849. 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita: —— 
«Il Capriolo — Con ballo 1/ corno del diavolo Bianco. 
GIANDUJA (ore 61/2) recita: — Una passeggiata a Tivoli. 
ce ————_______r__1mz""c@“©@©—© 

TIP. G. FAVALE » COMP. 





GAZZETTE 


N 280 





GIORNALE Urmonte peL REGNO 








Torino ‘alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati:jfuori dellu Stato]alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. & 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE Il, cc. Eco. 

Vista la legge del 14 luglio 1851 ; 

Visto darte 40 del Regolamento ‘annesso al R. Decreto del 30 
stesso m 

Sulla. proposizione del Ministro Segretario di Stato per la Ma- 
into l Agricoltura” ed il Commercio, Reggente il Ministero delle 

inanze ; 

AL ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4, Sono da Noi approvate le nuove Piante numeriche del 
servizio . sedentario ed attivo nella Direzione delle Gabelle di 
Nizza, come altresì le variazioni alle Piante numeriche dell’A- 
zienda generale delle Gabelle, e delle Direzioni di Torino, Ciam- 

berì, Novara, bio ld pa jdogane) e Sagliarioi contemplate 
nelle Tabelle numeri 4, unite a questo Decreto, e viste 
d'ordine Nostro dal lattato “Segretario di Stato della Marina , 
dell'Agricoltura, e del Commercio, Reggente il Ministero delle 
Finanze 

Art, 2, I titolari degli impieghi contabili di nuova creazione 
nella Direzione delle Gabelle a Nizza, e descritti nella ‘Tabella 
num. 4 annessa altresì al presente, e vista d'ordine Nostro dallo 
stesso Ministro Segretario di Stato, sono tenuti a prestare una 
malleveria nella quota rispettivamente determinata dalla Tabella 
medesima. 

Art. 5, Il Commissario principale per le Brigate dei Preposti a 
Nizza, ed ì Commissari particolari al ponte Varo, a FA giri 
niers, a Guillaume ins ituiti colla nuova Pianta della Direzione 
delle Gabelle di Nizza, unita pure a questo stesso Decreto, pre- 
steranno la malleveria per tale impiego prescritta dall'art. 5° 
del Ling Decreto 18 settembre 1849. 

. A. Per gli impieghi contabili delle Gabelle nella Direzio- 
ne MIL Nizza, non specialmente descritti nella suddetta Tabella 
num. 4, si continuerà a prestare la malleveria rispettivamente sta- 
bilita dalla Tabella annessa al sovra citato Decreto del 18 settem- 
bre 1849. 

Art. 5. Il Ricevitore principale di Poggetto-Theniers, i Rice- 
vitori particolari di Dalvis, Roccasterone, Guillaume, Gileta, San 
Martin d'Entraunes, S. Stefano, ed Isola, venendo colla nuova 
Pianta della Direzione di Nizza, provvisti di uno stipendio fisso, 
cessano dal godere dell’ aggio sull’esazione, di cui fruivano sinora 
nella qualità di Ricevitori locali alla residenza medesima. 

Art. 6. Le disposizioni sovraccennate avranno efletto dal 4° 
del prossimo mese di novembre 

Quanto risguarda però alla Pianta del servizio attivo nella Di- 
rezione di Nizza dovrà avere efl'etto dal 4° settembre ultimo scorso. 

L'abolizione dell'impiego di Sotto-Capo di Divisione nell'A- 
zienda generale delle Gabelle, di cui è cenno nella Tabella n. 4 
annessa al presente, avrà luogo soltanto a cominciare dal 4° 

aio 4852. 
551 Ministro ‘ Segretario di Stato per la Marina, l'Agricoltura, 





——-- 





ed il Commercio, Reggente il Ministero di Finanze, è incaricato , 


l' one del presente Decreto, che sarà registrato al Con- 
Teolo. pnmersia pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti 
dei Governo. 

Dat. Torino, addì 30 ottobre 1854. 

VITTORIO. EMANUELE. 
C. Cavoun. 
TABELLA N.° I. di, i 
ca del personale sedentario delle Gabelle nella 
iene gt Nignl, approvata da S. M. con R. Decreto 
del 30 ottobre ASSI. 


, DOGANE 
Uffisio di Direzione. 
RESIDENZA IMPIEGHI STIPENDI 
Nizza. suse Direttore 4000 


rimo Segretario . 
Segretario . 
Sotto Segretario . 
Sotto Segretario . 


“cv vl 
_ 
3 


Scer.vano . vii 
Scrivano 600 
Portiere 


Totale 


PRIMA DIVISIONE 
Vice-Ispezione di a cita 


Puoer-Tarwrs...... Vice-Ispettore 





(Spese — attività) - o ogni Pd 000 
Totale L. 2800 
Principalità di Puget-Theniers. 
Puoet-TMENIERS,..... Tonale dra dali) ve. si o 
i iuare PIREO » 4000 
Imballatore . . se 540 
Commissario per le Brigate » 14000 
Rho di ARR): «200 
DALVIS. iz cerci oe ’ pi 
BUILLAUMB, ss ce 00 00000 icevitore + 

ent Commissario per le Brigate » 800 
Spore di attività) + +0.» % ; doo 

ROCCASTERONE.»..-»* Cime è; Ùb pr e corp HA 
guardia) + reti » 80 
GILETTAL cc csc evRicovitoro . + + + +0 » si 
S. ino montagna) Ricevitore . . » o 
S.Manr. 'Exrnavsss Ricevitore . CRIRET, pa 

S. Manin Lawrosca Ricevitore . «€ 
Commissario per le Brigate - . » 800 
fg di attiv mi » 200 
IsoLa... icevitore . » 800 
Totale L. 12020 

BANCHI DEL SALE 

Puarr-Taemens...... Banchiere Sali, e Magaz. Tabac. L. 1000 
Inden. pertrasporto dei fondi) » 400 
CLANZO.. svi nr nchiere Sali, e Magaz. Tabac. «4000 
(Inden. per trasporto dei fondi) , 400 
u L. 2200 


MERCOLEDI’ 26 NOVEMBRE 


SEGONDA DIVISIONE 

Ispezione & bre 
spettore Ni Î L 
o di attività) 


NIZzA.se. RETNONITO 2400 





Totale L. 58001 


— 


Principalità di Nizza 
Nizza; Ricevitore pr. L 2200 
ii pese d’uffizio) » +» » 350 


Lume e fuoco per i corpi di 









guardia) «20 
Commissario alle visite . « 1800 
Ricevitore alle dichiarazioni » 1600 
Veditora . Pri A » 4400 
Veditoros... -. |» » 41200 
-Veditore . ._. » 4000 
Commesso alle spedizioni » 1000 
Commesso alle spedizioni » 800 
, Commesso alle spedizioni » 800 
* Commesso alle spedizioni » 800 
Imballatore . . . , » (600 
Imballatore re] » 540 
-  Imballatore + » 540 
Ricevitore alle mi © (il porto) » 1000 
Cei d’ufli » 80 
» 800 
Imballatore.. » 540 
Commis. princi pale per le Brigate » 4200 
(Spese di ic » 500 
(RORMIA:20 cafaioni rase Ricevitore . » 800 
CASTIGLIONE.. «+ Ricevitore . » 800 
VILLAPRANCA... Ricevitore . » 800 
Ponte peL Vano..... Ricevitore . . o» 4200 
Spese d' uflizio) » 120 

Lume e fuoco per | i i corpi di 
guardia) +. » 80 
‘+ Veditore . . » 4000 
Commesso alle spedizioni » 800 
Imballatore + » 540 
Commissario per le Brigate . » 800 
(esi di attività). » 200 
BAIGÀ= 2 svvcrirpesi orse missario per le Brigate » 800 
Spore di Vedi . (» , 200 
SANT'AGNES......1 vene, icevitore - » 200 
GORBIO, scri ce Ricevitore . » 200 
CASTELLARO. sc cv 0irei Ricevitore . » 200 
Totale L. 27500 

FABBRICA DEI TABACCHI. ‘© 
METAL RR Capo di fabbrica . . . . . L. 4800 
Primo Assistente . . » 1400 
SLI Lee ORE DELL 
gf Si na 
atti; Totale L. 4000 
BANCHI DEL SALE 
NIZZA: srvcvivisti ves Banchiere Sali, e magazziniere 


Tabacchi e Polveri . . . . Li 4200 


Alesi per i Pesatori) » 480 
Assistente » 4000 
Banchiere dei pel di spedizione » de; 
e LEPRE 
dennità per i Pesator) È ped 900 
(eat e ds . » +.» 1000 
Verificatore . » 4400 
MENTONE... (1.10... Banchiere dei Sali di deposito . n» 750 


Totale L. 8740 





TERZA DIVISIONE 


pren Laird 
OrzallA.vtssrferrisris Ispettore —. 4 «0.» 2400 
(Spese di altività) » Pueaperrzti ni 1400 


Totale L. 5800 





» 1400” 





Anno 6 mesì 2 mesi 
Per Torino . 9 a L. 40 21 U 
Per le Provibcie . ». l» 48 26 13 
Per l'Estero . è o »v 50. 26 U 


‘loserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


Commissario alle visite 1600 
Veditore 3 4400 
Vaditore . 1200 
Commesso alle spedizioni. ° 200 
Custode al magazzino DIRotua te 600 
Imballatore,. .. s 540 


Commissario per le Brigate. 
Riso di i 40) SUE 
DIANO: vi. t@glsri sessi icevitore. Tai. 7 amara 
ene d' uffizio) 
editore, .. ita 
Ponto Maumzio,..... Ricevitore - . ; 
Spese d° uffizio) : 
Lume e fuoco per i corpi di, 


guardia +. » 4160 

Commissario ale visite . » 4400 

Veditore . . se teri de 4200 

Veditore .. . vi 00 1000 

Commesso alle spedizioni. sl ed _800 

Custode al ruagiziao Rita » 600 

Imballatore . » 540 

Canoa Rai Ricevitore » 800 
PORNASSIO....}.. st Ricevitore . ‘s- 800 
MENDATICA...i.:.}.1. +» Commissario per le Brigate . » PA 

“> 


(Spese di semo vis 3 é 
Totale L. 24956 
BANCHI DEL SALE 


OMBOLIA vena Banchiere Sali e Magazziniere 
Tabacchi e Polveri . . . .L. 4200 
Indennità per i Pesatori) . . » 480 
Sat Remo zicAR nchiere del Sale: e Magazzi® 


niere Tabacchi e Polveri . +. ‘» 4200 
(Indennità per i Pesatori) . . » 480 
VENTIMIGLIA: ...00.0000% Banchiere del. Sale è agazzi- 

: nierè Tabacchi e Polveri. . « 4000 
Indennità pel trasporto dei fondi » 400 


‘Totale I 4400 


RICAPITOLAZIONE. 
IMPIEGHI STIPENDI. 
‘. UMizio di Direzione . va TRA 2600 i 
(Greg d'uffizio) . .° 4200. 45800 
ice-Ispezione di Puget-Theniers. 1800 
DO di attività) |. ‘1000 2800 
bili di Puget-Theniers 14140 
pese d'uffizio) . 200 
Spese di attività). è 600 
Lumi e fuoco pera i corpi di guardia) 80. 42020 
anchi del Sa 2000 
Nea per trasporto dei sfondi) 200 2200) 
spezione di Nizza . . 2400 
Spese di attività) 229 ft tatte AAOO 5800 
r niipalità di Jet Ann a 2900 
Spese d' HO RE ) 550 
Spese Gian attività). 700 . | 
Lumi e fuoco riga) 290. 27500 
abbrica dei Tabacchi _. 4000) 4000 
Banchi del Sale. Ent cati RE 1:)1) 
Spese d'uffizio) . » 14 be) 
Indennità per i Pesatori) 1440 8740 
ione d'Oneglia. . . .. . . 2400 
fi pese di attività) È 1400 5800 
rincipalità di S. Remo. 20584 
$ d'offizio) . .. . ... . 460 
Spese di attività) 3 4500 
Lumee fuoco per icorpi di guardia) 196 24740 
Querini Oneglia . . 20680. 
Roe diaffinfo) i rt US 580 
span oi attività) —. pro a) * 400 
ume e fuoco per i corpidi ia 296 241956 
nchi del Sale" È gua 5400 
findentita pel trasporto dei fondi) 100 ; 
Indennità per i Pesatori) —. . 960 4400 


Totale Cauesrale È. 496786 
TABELLA N. IL: 144. Ma 







Principalità di San Remo. Pianta della forsa attiva delle Gabelle approvata da S. 
San REMO, Ricevitore principale . . . .L. 4800 con Reale Dee del 50 ottobre ABBI fiero “la nin 
(O pese d'uffizio) 500 di Nizza. 
DE . rn per i | corpi di ù STIPENDIO: TOTALE 
: | 
Ve rei de o GNADI E QUALITA’ | INDIVIDUALE. stipendio 
Commesso alle spedizioni . » 4000 Gi '#' 30418 BAER di ambulanza . . Vit e __ 2160 
Commesso alle spedizioni » 800 A » Lu id . di. battello". e. : i 2040 
Imballatore . . » 540) 52. >», n id. eri di mì . » 60049200 
Commissario per le Brigate . » 1000| >». 5 » Sotto Brigadieri di ambulanza » 600, 4800 
(Spese di attività) - î » 200 I: STE id. ——dibattello. » 576 2504 
S. Srepano (maré).. atevitore 7 » (800) >. 58.» id! di campagna » 540 54320 
AMAT ni Ricevitore » 1000] -* * 20 Preposti di ambulanza . “. » 540 10800 
OSPEDALETTI. 101...» Ricevitore . » 800] -» | * 392 id. di battello . » 516 * 16512 
BORDIGHRRA, 11000000 Ricevitore . » 410001 >. * 296 id. dicampagna . » 480 157280 
VENTIMIOLIA... 0000000 Ricevitore. . ». £300") 7 - aeato i see sere 
Fi per d nato) “i » gol 59 65 558 Totale L. 224016 
ume è fuoco i corpi di ioni 
er Cia da orpi a 05 MINISTERO DELLE FINANZE 
Veditore . . » 800 | Distribuzione della forza attiva delle Gabelle nella Direzion 
Commis. principale per le Brigate » 4200 di Nizza ordinata "n conformità della Pisa dana al 
pe di attività) . » 500 Reale Decreto del 50 ottobre A854. 
GARAVANO,.........»....Ricevitore ». * 1200 ili imam pero” pei EEE 
ni (Spese d’uffizio .- ». 80 ' s 
editore + . » 4000 BRIGATE i Jola 
Imballatore . » 500 di Fi 
Visitatrice . >. MM4| — e 
Ociventavici nia Ricevitore » » 800 qu < 
BRILMiZi ie «1. Ricevitore ‘ d 800 1" Linea 
DOLCEACQUA... .0-..:, Ricevitore . . » 4000 
FRASI SNTCIA eRA n citata È - » 1000 ISPEZIONE! DI ‘PUORT-THENIERS 
ORA... .. RITIRI csc Ricevi re. «>» 800 Commissariato di Puget-Theniers. 
rire ijettaj.a tici. » | Campagna | 1) 1} 6| 8| 4 
Totale L. UT40 | Gilfegio: 0 000.) CERTO tt 4[6 5000 
———— | Roccasterone . . . .| » » 4020 
Principalità di Gigala i vr. 5 LO RIAPRE) »| 4[ 31 4 .4900 
ONEGLIA,s ic vici +-+ Ricevitore principale . . L. 2000 |.Confini di S. Pietro.|  » » Ts] 1] 5} 4] 4980 
tte izio) «> 350|LasPeona. ... . .+ » » DI 4| 5| 4| 1980 
Lume e fuoco per i corpi di t-Theniers » | Ambulanza | 4| 4| 6] 8| 4560 
guardia) . » 156 ea » | Campagna | »| 1| 5| 4| 4980 


ui 


Gn 


A 
SUC LON 


Commissariato di Guillaumes. > | 


























BLA L 
via vo o, vol DI Capipe 4[ 1) 6| 8| 4020 Ì DI 3, 41, 42, 68, e si troverebbero approvate, quande 
ARI gr 53 ; ri Sei {| 41| 6| 8| 4020 contabili nella Direzione delle Gabe le di Nizza a tenore i pn Arp il qui unito progetto hi Decreto che le 
S:Mert.d'Entraunesi » C »i:1 3 4 1900 del Regio Decreto del 30 ottobre ABBA. rassegno. 
DÈ suiniar zio RAMO: BR, BIS Zon) cI SEL Montare VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
. Commissariato di San Martin Lantosca. nda seg 1 là n panic Root: Visto il Docttto in dia del dr suole olmi I du 
0 FARO: 1| 5| 4| 4980 | Ranchiere del } È la‘direzione del servizio forestale delle tre Mpnd'nis- 
ate DA STE TIA î Lar Sira 2 - È i a Ma iuvinjere del SI rc Se bt art Sifivio i) Ministero delle Finanze a 
NApHrt, Janieesa ji 3 Ss pd 14 Mn Sii ha delle do. Visto si Regolamento pel governo dei boschi (i na 
« Totale|......|...., cuor irzaviò 7\45]64/86] 43560 pene IRA . Poggetto-Theniers Poggetto-Theniers 4000 pei 133 rl con Regie Lettere Patenti in data del 14 settem- 
‘ nchiere del sale, e ) "an "a PININT FATA 
ISPRZIONE DI NIZZA. Magazziniere tabac- : Sulla paobpe zione del Ministro Segretario di Stato, incaricato 
Commissariato di Nizza CRI, 00 e CIRO n e 4000 | del Portafoglio delle Finanze; 
tia . Ricevitoré alle mini: "| Abbiamo decretato e ig 
Nizza. .... «+ «|.» | Campagna | 5) 53/24/50] 14960%| zie (al Porto). . Nizza. . , . Nizza. . |. . 4000 ‘Articolo unico, 
l[mattutlo inter) 3 i 3 î 0 ; pon ag Hi + DI Pieno primi titoli del mir A per cip sg 
ti | i È irevitori occasterone. —. i Lato approvato con ie atenli 11 
Villafranca . . .... » | Campagna | 4| 1] 6] 8| 4020 Regio Guillaumes . «po etto-Theniers Esenti data del 44 "ctigichra I hi, dal primo genza 1852 s'intende. 
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nerale ilell’ Isola, con intervento del Vice-Re, principale autorità 
colà delegata,.e dagl’ Intendenti ‘provinciali in quanto compivano 
alle funzioni divagenti demafiiali. 

Invigilava sulla loro custodia , e prendeva parte al loro econo- 
mico reggimento un Corpo di agenti speciali, a del quale 
era posto un fanzionario stabilito‘a-Sassari col titòfò' di Conser- 
vatore dei Boschi HEI 


parterigono al Regio Demanio, ai'comuni el ‘altri corpi ammini 
stratiyvai quali s: esténde la titela governativa; a quelli di privata 
‘proprietà non sono applicabili, se non se le disposizioni de) pre- 
sente Regolamento, specificate nel tit. 5. 
TITOLO SECONDO i 
dell'amministrazione dei boschi. 


tomenti-dei varii loro altri prodotti, quanto nel. regolarvi alle 
popolazioni che vi avevano diritto l'esercizio dei così detti adem- 
privw, ossia diritti d'uso. 0° . 7 
Tutte queste difficoltà che si presentavano nella risoluzione 
delle. quistioni,anohè apparentemente minime,riguardanti le fore- 


Ai compari comunali L, 250 a 500, o quell'altra somma che 
sarà fissata dai municip*. i 

Art. 6. I comunî, cockenternnte Al sin qui praticato, conti» 

nueranno a concorrere nellespese degli stipendi degli agenti fore- 


2460 
2460 Parificata la Sardegna alla Terraferma; e cessata quindi la sua | Art. 5. Le attribuzioni conferite dal Regolamento pel governo 
È 108 amministrazione pn 1 il reggimento delle foresta per ciò | dei boschi dell’isola di! Sardegna all'amministrazione )restale 
, 4 che spettava alla loro custodia ed'-al personale degli agenti fore- sono esercitate, sotto l'autorità del Ministro delle’ finanze, e la 
pa stali fu attribuito al Ministero dell’ Agricoltura e del Commercio,” dipendenza «lirettavidell Intendente generale ‘delle medesimo, da 
; t| e quindi all'Azienda economieadell’ Interno, mentre tutto ciò | tre:speciali ispezioni di circomtlario, ‘corrispondenti alle ‘tre at- 
dj che si riferiva all’ esercizio dei diritti di proprietà, all'uso ed al | tuali Divisioni amministrative, — pria 
2460 regime economico. delle foreste demaniali , passava sotto la dire- Art. 4, L'amminiswazione dei boschi nei Yimiti dellè suddette 
zione del Ministerò e dell’ Azienda di Finanze. tre divisioni sari composta: 
Questo sistema (seguito di quaidal mare, dove le foreste sono D'ispettori ili circondario. .. 
5640 per in totalità possedute da Corpi: amministrati o da privati, e Di sotto-ispettori di prima e seconda classe, 
} dove quelle.poche.di cui il Demanio è proprietario, pressochè li- Di capi-guardia, 
10 bere da servitù, possono facilmentè' essere amministrate e dirette Di guardaboschi. è Gi 
digli ordinarii suoi agenti , mon si'trovò nella praticî sua appli- Di campari ad esclusivo servizio «dei comuni che ‘posseggono 
cazione profittevole alle forestevdellà Sardegna. ** 1 schi. la sta ton È 
0 Gli agenti demaniali chiamati al maneggio di queste vaste pro- Art. 5. Gli stipendi. degli ispetto-i ‘e degli tigenti subalterni 
3060. . prietà , contestate in certe parti del’ Isola, gravate di servitù, | sono fissati nelle somme quirappresso specificate: 
48 ovunque scarsamente delimitate, di ura superficie estesissima, Agli ispettori . è È i ‘ , L. 2,000 
1980 | Malgrado ogni-buon volere e la cooperazione che ad ogni richie» Ai sotto-ispettori di prita classe >» 4,200 
sta loro si prestava darli, enti forestali, potevano scarsamente Ai sotto-ispettori di seconda classi —». —. —» 4,000 
stare a provvedere a a arie incalzanti emergenze che sorge» Ai capi-guardia i } Vada x »” 650 
vano ad ogni pisso, non tinto nelle vendite di alberi, negli affit: Ai guardaboschi - RA at >». 400 


41980 ; PSSTIO AI . : :_ | staluin proporzione dell'importanza dei boschi demaniali esistenti 
9 pr , asa popalirei pn aeeonia gr e fp die nel loro territorionei quali godono diritti d'uso, e del vantaggio 
auido Plone pn ai bri pi non. traeva seco chéla | *8g/0r8.0 minore che può loro risultare dal servezio dei stdiletti 
legge fosse în alcuni said leienlà "ip licata, produceva fièò figenti, La ripartizione delli contribuzione sarà MEGA Inten- 
V.l altro sempre lunghi e:rinerescatoli Gilardi nella a applicazione denti generali di divisione, sentito il'parerettegli Istendenti del'e 
I 00 pregiudicievoli ore al Tesoro quanto alle popolazioni che inten. | P" no tini lio ii circondario, e dovrà esser» 
; poli Pant SOTUGI0O A approvata dall'autorità superiore... 

| dpvato profano stri diritto ò sN convegno, dei pro- | *P{". contribuzione dei Soci nelle suddette spese sarà versata 

540 |. Nell'economia forestale della Sardegna l'interesse demanialé”è‘|'P9" dodicesimo nette fispettive tosorerie provititiai: — 
107690 superiore ad ogni altro, imperciocéhé, come già ‘sivaccennò, la bla dal IRA 360 fapodiori lla pini annata? Li 250 
Massima parte delle proprietà boschili appartengono allo quant Art. 8, La indennità per incumbenzo che gli ispettori , sotto- 


‘quindi parve che l'eseguimento delle leggi relative ai bosc 
senza danno dei Corpi amministrati e dei privati , e con van-' 
taggio grandi imo, del Tesoro, avrebbe potuto èssere affidato pi 
direzione dI. inistero delle Finanze , in quanto che gli age i 
forestali fatti suoi ‘dipendenti, avrebbero potuto, senza CRT del. 
loro ordinario servizio, essere incaricati anche di alette relative 
incumbenze che ora sono attribulte ‘agl’ impiegati demaniali , è 
che escono dalla sfera ordinaria delle occupazioni di questi. 

V. M. volle già entrare in queste viste sulla relazione del Pre: 
sidente del Consigl.o dei Ministri, modificando il provvedimento 
in data deb 21 dicembre 4850, relativo alle attribuzioni dei Mini- 


ispettori ,, capi-guardia e guardaboschi eseguiscono d'ordine su- 
periore fuor: del comune. di loro: réstitenza, sono fissate per cia- 
scun giorno nelle somme seguenti : 

Per gli ispettori. $ ) Piloni #Tboa, (1) 

Per | sotto-ispettori , È F » Uh 

Per-i capisguardin te, — 00090 

Per i guardaboschi . ; È » 2 
| Palevinilennità sarà a carico dei proprietari cd usufruttuari 
dei terreni, pel vantiggio dei quali saranno state uite le in- 
cumbenze ; tua Wniana indennità hanno diritto gli Mpeiori, ì 


0, Ciami Ì 


Stipend. | steri ; si degnava, con Decreto del 17 scorso ottobrey stabilire che | satto-ispettori , i capi»guardia ed i guardaboschi per_le.opera- 
1900 Rit agenti forestali della Sardegna passassero sotto la dipendenza | zioni d'pendenti da servizio loro ordinario Veio pei i giri pe- 
riod.ci che sono in dovere di fare, por le trasferte che orcorrono 


del Ministero delle Fihanze, nulla Der ora innovando per ciò che 
riflette Ja Terraferma, dove.la condizione dei boschi è diversa. 
L'efficacia di questo provvedimento rimarrebbe per altro sce=; 
| 800 mata, quando contemporaneamente alla nuova direzione da darsi 
600: agli agenti forestali, della Sardegna. nell’ interesse del Demunio 
6001 PON venisse modificato 11 Regolamento stato approvato pel go- 
bel VIE ci quat, barchi colle Regie Lettere Patenti del 14 settem®, 
| bre 48440" 


‘Rende ‘indispensabile una tale modificazione non. tanto la sop» 
/ pifvoiona avvenuta di varii uffizii che erano esistenti al tempò: 
| della promulgazione di quel, provvedimento esl.nuovo ordina: ( 
| ménto dato alla Amministrazionesgegerale in Sardagna » quanto: 
il bisogno di rendere pit spedito.il'corso delle ,pratichesre'ative' 
"Est egli aula A prio Adflub che liopango all ste 
gli è uesto doppio sottopongo all’ ap=. 
provazione Ì VAL alcune Ea aigel inieo ‘otte nei cinque perdi 
botta Regolamento, stato approvato colle Lettere Patenti sovra 
| mentovate,. 0 " 
Reputo indispensabile che all’ ulligio del Conservatore dei bo» 
schi collocato ni Sassari pr erge uflizij centrali nelle: 


a seguito delle diverse domande per diritto d'uso (ademprivii), 
enon meno ‘che per ogni alta incumbenza ordinaria nell’ inte- 
resse delle Finanze. Però si potrà far luogo, per ispeciali circo- 


stanze da apprezza: si, dall’ Azienda , al rimborso delle spese for- 
Ae dote di tei tordi prestati. alle ti nze ! 
queste spese non dovrinno mai eccedere ti métd dell’ ad nnità 
come sopra stabilita. i 
Art, 9. Gli ispettori e sotto-ispettori forestali saranno nominati 
con Regii Decreti, I capi-guardia stranno nominati dal Segretario 
‘ di Stato per gli Affari delle Finanze I guardaboschi, dall’ Intn- 
dente dite e delle medesime, l'èttmpari saranno nominati dagli 
+ Intendenti di provincia, che tre fd de di uno Ji, sen- 
condarie 







* 


tito sempre il parere dell'ispettore fatestale chel ci 
Pronte 0. messer i se ni na demaniali capiendanli 
Amministrazione delle’ selv» dello Stato sono conferite agli 
È DE forestali nei limiti delle'tre divisioni TIRA del- 
sola. | 
Però ove si tratti di fare le parti del Demanio innanzi ai tri- 
bunali ordinari per la rivendicazione UTI a Mi 'conti- 


dle, 
n 


nuerà a seguire il sin qui praticato; giusta il ‘US dalle 


città capi-luogo d'Intendeaga generale, i cui Ltolari disimpegnimm)! 
le ineumbenze attuali del Con e ed una parte di quelle afé 
fidate ai direttori demaniali mi 


(apc vl 
n Questi "ppiegali'alsinir il:titolo d'ispettori dei boschi ; 
‘or: 


Leggi vigenti. È ae 
"Nelle controversie avanti i sin d'Intéendenzi, tiguafilanti 
l'eseguimento‘tei ‘contratti per veltdite ed affitti dei boschi e loro 


24 | un’ eguale riforma di denominazionessarebbe introdotta: nel pers | prodotti, le ragioni del Denyanio sattinno sostenute dall’ ispettora 

1800 "| sonale inferiore dell’ Amministrazione, per cui i brigadieri at] forestale del circondario. 007 i 

1609 "| tali prenderebbero il titolo di sottosispettori , edi. guardaboschi { - Art. 11. La residenza ordineria degli ispettori forestali è gla- 

dd culo di capi-guardia, fi RT “ |Sbyilità in Cagliari, Sassari e Nuoro. Quella dei sotto-ispettori © 

: “Azienda di Finanze sarebbe sostituita nella parte direttiva al. | capi-guardia sarà fissata dal segretario di Stato per gli affari delle 
——<+— | l'antica Intendenza generale dell’ Isola ed all’ Azienda dell’ In- Rana Ove la dei epardabeschi dall'Intendente generale del!e 

8400 .. |. che ne faceva ora le vesi ; sarebbero stabilite pratiche più | medesimo; e, que!la dei campari dagh Intendepti delle proviv» 


semplici i ic i comuni ed ai privati l’eserci+' | ‘ciestlla proposizione dell'ispettore del circondario. 

cnblici e spedite per assicurare ai t È n} "Art. 49. Niuvò degli sg dell' amministrazione può,eotrare 

vilù, è in funzioni durittare li st 7 il suò uflicio prima d'aver 
Î) 


di uso sono ammessi per (5 ml 

fatte seta gamento nelle” d | | i inno av 
fatte Parire tutte le'atitiche detiominazioni di uffizii non più |-ma cognizione stabilito nella provincia «li loro residenza. 
esistenti ,.@ sostituiti da altre, fe quali non servono che a rendere 
confuso © difficile l'eseguimento e l'intelligenza del Regola- 
mento. 


W_.08. 544 
L'atto di giaramesto sità registrato’ nella segreteri 


; i W” i NIC : ta gori tt” » at n veul Tati sdergia 

i ella ne sa à ri VI pi LI ci di dii etti pilaranilo» tn itoli*di éndi 
*» sodata; una; copia» all’agentevvche “avrà ‘giura i fenenza sE i ni | Ù | | 1 dei i dem'iniali e roportini Wirgller 
tiaata pretendere. aleun diritto, nè per l'originale, (nè per tal registra.) 1 I Gdtica. Ù n i SP (N hi x ve le pr INGIe quell se secca sli 
\0r 21058, nésper da: copra. ben ogni carigo da uomo; me br vi e. ad | servite di supplimettto alle condizioni proposte «dui consie Î per 
Ra ogni dieci chilogrammi (25 libbre) di ghiande — fcipali ta si tratti di boschi mu. 






In caso però di cambiamenteili residenza; corri stata qualità, 


— Ron-sarà-necessario un nuovo giuramento, e basterà che gli agenti | ed.altre sementi Iusrefî px Tore È 2a 5 ì medesimi si GPparienenti ai comuni.” 
faceianot registrare l'atto anzidetto presso i rispettivi tribunali 0 er ogni traino o, earrata di foglia, d'erba od'erica » 3 a 400! piante di Hetva e la alime erp iena scelta delle 
giudicature mandamentali, ove sh fissata la loro residenza. Per ogni carico da uomo 2a 104 » Ada 5| prezzo dégl'incanti. porluna per-iy ilîre “11° primo 
. Art. 45. Apparterrà all'Intendente generale delle. finanze la ,, Per ogni capo, di bestiame dati n ta 5 pnt 


- n v » | 
s. Vigilanza superiore, affinchè siana. esattamente osservate le dispo- Questi ari iatà/ il | boschi i | 
IG ASTA Si ERRO Et ar a vert Pra Pd di a pene pecumarie saranno raddoppiaté’ nel éaso che il | boschi demaniali, eccetiuate quelle, 
prc del legge: ed Amache gli tiffciali ed agenti dell'ammini- | taglio delle piante, l'estrazione delle foglisco delle altre matbelà | vranno essere f it ed ap at nelle forti a he dai: 
STIRO sona ti ti ELAMTA A] doro doveri, Mipelativi sovra specificate, 0 il pascolo del:bestiame abbiano luogo in boschi '{ gli altri beni demaniali. Quando i. boschilappi rien i A 
tu appartene pure*la decisione:jn tutti gli affari relativi al- nei quali l'accusito non ha il diritto d'uso: sì che il fatto non | MUni, sarà provveduto dagli Intendenti. Peer Pp piene ai co- 


‘Fammibistrazione sovrd*i quatt l'opittione degli Intendénti fosse i; è } anglo ù : conformità 
iiscordante con quellà degli ispaltort in duet casì, gli Inten- possa riguardarsî cone una semplica contravvenzione ar regola- delle Leggi in vi ore.per,l'amministrazione comunàte; ‘ 


Art. 44. 1 contratti delle vendite dei tagli e'degli ‘affitti dei 





: : ; 4 { li degl i, iolazi ò rt, 45. GI i. i 5 ° 
dpi pom potranno mai dare Pemiadigianti contrari al parere altrui apple gi CARI VORRAI TORA Me pesano la. dell cate le condoni il PARI Pipa nz cesereiià figoro: 
degli isp: ttori, prima:d'aver ticevirto la decisionessuperiore. 1929. Ù - 0) panta, rage he, DT “pena’di ire dieci a 
' Art, 44, Gl'ispettori dirigeranno 11 servizio Atto secondo il Art. 20. Nel caso che le contravvefizioni “s'ausi comme sse col | cento è del’risarcimento {l i danni "per ei trascorabie | Me quali 


FIRFEER TI .., $ taglio di piante d'alto fusto già estratt te i mon costituissero alcune r O | 
Regolamento di disciplina che verrà approvato dal Ministro delle Ho; non sin misurare i Focal pet contese Tm stabilita pe ena pecùni Ò a rnaioni peg ui fosse già 
rt I sottò-ispeltori i crpi. ruardia, | uardaboschi ed i n “gp clonati La Pagine pit tr) dela conferenza sai St sante tosco Passati irgonfini del bglio, © fe feci un 
\ O) 1° nari 4, - A ù hi) TTI < È È I è , L 
.Gampari veglieranno attentamente. all'oggetto f neo do neo sia possibile trovar qhelli delle piante tagliate. | ante maggiore di quello spec:ficato nei 


| a impedire Ie con- ri. 29.(Oltrelar provvedi inarii accennati negli arti- | Contravwentori a i pereontratti, 1 
{ravvenzioni al presente Regolaniento e per denunciare, serondo | coli precedenti, gl'Intendlenti daranno. quei DEvWre die i pe prescritta mel rano POSE al (oppio della pera cunt'aria 
le forme prescritte nel titolo della processura, quelle che saranno ciali che loro parranno gitisti, nei‘casi fn ‘cuî per quale e straor- | i pena sarà applicabile anche a ‘cétbr osi qelali ‘taglie 

' 4 i i < tI hit t | if; : si 
Art. 46, 1 consigli comunali, ed i sinilaci veglieranno per la n0 alcuno degli utenti sottomettesse loro una | "inno altre piante che quelle specificate nei contratti, ancorché 


conservazione dei' boschi clie” esistono nei loro comuni, e do- 
vranno informare gl'Intendenti e gli ispettori dî ogni infedeltà e 
negligenza degli agenti forestali, 
‘Art. 17, In caso di assenza, © legittimo inipedimento degli 
Ispettori, i sotto-ispettori applicati al loro ufficio restano ncari- 
cati di rappresentari!, e farne le veci, quando anche si tratti di 
assistere alle ud'enze dei tribunali, ed a quel'e dei Consigli d'Iu- 
tendenza, d SA 1 

Art: 18. L'abito, vhiforme e Te armi di cui Movianna, dat uso 
‘gli agenti dell'amministrazione. dei bos-hi sono quelle sese de- 
terminate, con Regio Brevetto 8 ottobre 1844, con i distintivi 
stabiliti da altro Regio Brevetto in data 26 novembre 1834 per 
gli agenti forestali di Terraferma. 


ragionevole domanda per ottenere tiha ‘particalaré permissione. | !1 mumera delle lante tagliat ecceda | indetti 
Ta però De Bolo Ea det realtà del bisogni al- nel SR ppi PO) A Ripr ‘6 > v%, 
ègati, e ricusarerla Whtsta permissione ai ricorrenti, quanda co- |" Art. 47. Nei boschi, dei quali sari i ; 
noscano.che l'allegazione de: bisogni non sia che un Sie per che saranno MLA A Sugo omerico È; vi 
nascondere il progetto di speculazioni commerciali, Anche queste | Prima che siasi ottenuta l'approvazione dei contratti; a TL ; 
domande dovranno avere do stesso corso che quelle spoe ficate | (In i 
all'art, 25 del presente Regolamento. Gt 
SADE bri Hari HA 14) i prodotti dei bosch: concoduti a | &Name e del risarcimento dei danni, BI ORFIT 
‘tor che hanno il diritto d'avemprivio non possono essere vn- i, miuna variazione! 
duti o ceduti ad.altriisottosta Pena corrispondente del doppio dl farsi alle condizioni dei miedetimmi » la a na {o nec ea 
lore degli oggetti vendutro ceduti, 0 “0; neo o 

Att. 51. Quardo la domanda di-colora ehe banno îl diritto | U'atti Saramno stali approvati, ° 
d'uso, chiamato ademprivio, ha relazione a piante d'alto fusto, la Art. 49, Compiti i tagliamenti,, l'ispettore del circoniditio 
[Orione now sarà accordata, $6 non che per ijuel'nutttoro di | NEL termine prescritto nei contratti, eseguirà 0 farà eseguite lo 
rauta che sarà ricanosciuto Mecessario ‘per la formazione d'ate | 0PPortune ricognizioni, affinchè gli affittuati ed» i compratori dei 
trezzi di campagna ad uso dei ricorrenti; è per Ta Fabbr.ca e pix | 98 À pigra essere liberati dallo ipoteche ed altre 0 igatìoni 
parazione delle case 0 altri edifizi di loro proprictà, e la neces. | qUando risulti ch'essi hinno ser ilo ai loro doveri. o 
sità li ottenere il chi o.numero di piante per gli usi suddetti, Egli potrà, anche pritna*di to ine, eseguire 0 far ose: 
dovrà essre provata dalla diclparazione del ricorreuta, corrobo- | EU: tutte quelluvispezioni'eltegti graditi opportune per as- 
rata:italla conferma di dgè testimoni: ricamoseiuti probi;avauti il | Sicurarsi che non siano commesse contravvenzioni , Che fi poi 
giudigé del mandamenta'o suo'Tuogotanente , la quale dovrà es- | d!flicile accertare all'epoca della ricognizione finale, | i" 
sere sottoscritta dai medes mi ,0 crocesegnata nel caso che siano Venendosi a scuoprire che alcuna ne sia statà ) È î do- 


IrTOLO TENZO; Dro " 
Caro I. — Della conservazione dei boschi demaniali, 
dei Comuni ed altri Corpi ammnistrati. 

Art. 49. I boschi demaniali non possono essere disiodati senza 
la permissione del Segretario di Stato per gli affari ft ig 
dre lle Finanze A 

resi glì ordini sovrani, quando la quantità del terreno da dis- 

- kl ata Sacà. dell'estensione maggione di quaranta are pete sta- 

i fran ò (quella degli Intendenti generali di Divisione 
se sai anno di minore estensione. © — ER 

Art.420,cLaxdomanda: per otterer&la permissione del disso.la- 


ue'l; dei, comuni o di altre pubbl:che istituzioni 
slo fontane la permissione; del Ministro de 


iletterati, i « |oyrà essere prontamente denunaiala coll’o portuno processo ver- 
Venendo a risultare che il ricorrente od i testimoni abbiano | dale, sccondo le formalità. \preseritte nel titolo, Vella" 
fatto false dichiarazioni , essi incorreranno individualmente nella;;{ SESSUMA. i Lu, | Ha È scengire adir 
a pecuniaria di lire dieci a piaquanta per ogni pianta d'alto | Art. 50. Trascorso il termine fissùto nel contritto. 
com I i AB fasto balsk sin dipen tanaazde) a surretizia concessione, guizione, gli aggiudicatari potranno mettere if 
mento dei boschi dei Comuni, od altri Corpi amministrati posti s Tai: da di cis di questa particolari concessioni gli intens | SW #20ne dei boschi con un atto stragiuziale sig 
sotto la tutela governativa, dovrà csser fatta dai Consigli comu- ileàti prescrivano.-}e condizioni da osservarsi nel loro deòreto e | Pettore del circondario direttamente, 0 per mezzo t- 
nalio dagli speciali amministratori dei hoschi da dissodarsi, e |. fpfalora non ‘vèpgino osservate da coloro che le avranno ottenute, | forestali subalterni della rovincia; E se dentro f nla giorn 
sottoposta al. parere dell’ Intendente della provincia in cui esi- [x plicherà ill contravvenzione la pena pecuniaria stabilita | Che succedono alla signi azione d'un talé atto hon sì firo-i 
stono detti boschi ed a quello dell’ Ispettore del circondario. nell'irt, 27.4 el presente Regolamento. È ceduto alla ricoguizione, l'aggiùidicatario rimarrd Minerbe ] 
Per i bosclu d'una superficie maggiore di 40 are, Ri dissoda- ditAte, 33, Tn Caso di dubita intorno alla legittimità degli adem- Art. 84, Saranno considerati nulli i delibera nti nei toe 
‘ento dei quali debbesi ottenere la permissione del Ministero .| ., ivi, gl' Intendenti assumeranmo le opportune informezioni, è | 8° Sarà riconosciuto che la mala fede degli affittuali 0 dei ‘"ém- 
delle Finanze, sardi necessario anche il parere dell’ Intendente hh" orvederanno sulle relative domande fino a tanto che i PEROTI dei tagli, 0 loro agenti,.a delegati abbia» pregiudiéato il 
generale della Divisione, : ) ; 49.6 | detti diritti d’uso non siano stati I:galmente riconosciuti. buon risullamonto degl'incanti., Ja questi casì si apriranno’ nuovi 
Art. 215 Per de' contrawenzioni agli‘ articoli Lpd 1 10 ‘Art 34. Nel'Giso che. si giudicassé donveniente per la co iser- | iNCAnti, dai quali saranno esclusi gli aggiudicatari decad ti; e 
20, Ja-pena pecuniaria è stabilita in L. 50 sino a 100 perogni 40 | gizibhe dei boschi è el camodo e vantaggio delle popolazioni | !® Spese degl'incanti precedenti, come ancora'dei giovi 3° Hianar= 
are di, tergeno, diboscato,, oltre adsuna mdennità al adr popo che hanno i dirigti d' usò chiamati ademprivii , nei boschi «e. | "@UNO a carico di costoro. e i 
corrispondente al danno arrecatogli e coll'obbligo di ridurre muniali , dei comuni ed altri Corpi amministrati , di lascrare in | Att 52. Tutte le controversie e questioni ché potrafind‘Insor- 
,Bupvamente abosco il terreno dissodato entro il termine di Ut |. piena loro proprietà od usufrutto uria parte dei boschi soggetti | Gere nel tempo degli incantise dell'aggiudicazione sulla validità 
caino, d'po,l'intimazione della sentenza, In caso che non siasi |‘; diritti suddetti + mercè la. liberazione cella servitù d Ila re- | ‘elle oblazioni, e sulla iduneità .degli oblatori, sarinno' decise 
‘adempito a questa obbligazione .nel-termine sovra indicato, l'In- stante porzione di detti boschi, potrassi adottare questo provve- immediatamente da chi presiederà agli incanti. opreron, 
cime della Ptr ca jpeg pani up dengaiae ge dimentò dal'a Regreterit MS uo delia finanze. Le proposizioni O eta pa ner sie sei Laglio alta dei DE 
dovrà far eseguire i )avori a spese de y : o | per così fatte composizioni dovranno essere presen « f RADI a Lor Pie Mantenatissolto Tu ‘tutela x 
tene all’ libera forestale del circondario di fare le opportuni perno i quali onponini nr Mg Da tiva, ] Iatartenta generale della divisione potrà dispalmare dalla 
i ] 






slite commesse, d.nario e reale bi 
È 





anno col loro parere è con quello 


islanze a questo oggetto. == — . © dell'ispettore forestale, all' Intendente._ganerale selle finanze , | (Ormalità. degl'incanti, Uando ilprezzo di stimà della vendita 

uso Il. Mario, dint dio e delle consueludini 0 tolleranze affiaciie possa trasmdi A Vi fia osservazioni , alla nad. eocederà Ja somma di lire cinquecento; ed in caso di loca- 

ei boschi demaniali, dei Comuni, o di altri Corpi ammini- | detti Segreteria di St r gli affati, delle,Finanze. ,,; .;, Era quando Ja, st.ma dell'uunuo ‘fitto non sarà ’maggiore di 
pedi ) Ha “n cui gli;Int:ndenti | "e cinquanta. 


LOS TAReTA A Pic ha In tutti dl Ta renta o ida 

a del diritti ‘di Igarmente chiamati | debbano fare provvedimenti a riguarilo de boschi, a richiesta dei 

deltorizia pl ikri di quelanique seifspeoîe, stri ‘regolata || comu "o di private eFSONE, come anlegia par i«pontanea risolu 
il 4 lt a ‘convertirsi in abuso, e nuocere grave- | zione, sarà sempre sentito officialmente ispettore dei boschi del 
ip Il q iii 140 dei boschi, i circondario. Iu caso di discrepanza di pareri , se ne riferirà al- 
ia ale effetto gl [mendenti delle provincie, nelle quali partono s ppi eenerale, x vii finanze per conoscere, prima di de» 

i bivéchi tali diritti, dietro speciale richiesta da farsene | cidere, le sue de TENIREZioNI, trai Led ign 

Petali gr ispettori, "prescriveranno le opportune luo menor » Caro AH — De? pascolo hei daschi. 

alfiichè, coloroche' li hanno, possano praticarli secondo leregole | xt:56; Lu so dél' pascolo. lei bessiami net: boschi peri 

d'una:prudente List FIOR TA PUTTANE lato da ripa, della rovincie con pravvedimott che corvi» 
STO n (aid ocatgi "i hanno unità cul popolazioni anno Pra isogni reali delle popolazioni e< a 3 conservazione 
diritti d'uso ner boschi, non esclusi quelli di privata roprietà, } “Art. 37. I consigli comunali dovranno, annualmente. inoltrare 
estenderanno per atto consulare' te-relative loro domande. > |. le toro proposizioni per l'assegnazione del pascolo, iml:cando i 

Tanto queste, quanto quelle dei privati saranno detta agli luoghi ove essi gitidicheranio opportuno di permetterlo, la qua- 
Iotendenti; ma, perr ge n Pel ivgigerte bl tutemvcati ÎS del Penta fund hab lecito introdurvi e le restrizioni che 

ivi ip” t Agli , FI) : n 
pò: ripresi ret a lesanedesint il vagionaw loro parere. “EE suddoi Mopasiaisti saranno trasmesse agli Intendenti per 
Gi'Inteadenti Resta nidi ì rt - PRE tl nralidtà fgo: via degli pennone tudo le norme prescritte nell'art. 23 del 

alti ea dell'art. Sì ! “ | preseate Regolamento,» ».. 
pi renversagia tini radio saranno” poscia comunicati agli ATE roi degli iene debbono essere pubblicati nei 
ispettori e da questi immediatamente registrati, e rime si agli comuni Inte a Penta dei sindaci, innata 
interessativ;, e. Le re: pra A ti Nel caso e i consi si rai vertigo le loro popo: 
Art, 24. Néll'atto consnlate, che cometrà 1 i ia indi pid s'imtenderà proibito 1] pascolo fino a che sia provveduto 
i diritti d'uso. 7 |.dl'iffiofon i uz ce LMRITARI RI L.A i 
patti rta n Urariabto praticarli accgamando in :T PI i 6A î 5d'colora ché condurranno i ba iu al pascolo nei bo- 
sprasbimnis siano i Parnero degli! utenti, l'estensione dii loro | sehi dove non sarà Mello Ga Mele VaCIPRO. die Pad aseogmati 
isagni edil'moda il:più acconcio di provvedervi, secon PI | a èòi trascardbza delle ca lele proveyi 1; “gl Intendenti nei 
rito del presente Regolamento. SIE cranearinti siel'tras provvid pisa roi e Sn pai on Dec i ao pasa 
ge 41 Sira specificati, li ispettori fafanno | Vengiogio, ari (80 Regi e dom 
rete presso glilatendenti onde sia prpreodiurd'alficib; fofor- | * Arto59La disposizionedill’art.4 relativa al modo di liberare | 
mandone contemporane l'Azienda generale delle enna i buschi dalla servità del taglio, ed estrazione di legna per mezzo 
Frattinio sarà proibito l'esercizio: d'ogni diritto d agg gg Cie | d'una ragionevole composiziohé , è anche applicabile ai boschi 
sifino, Tatti rguliot popenetimanti. (tf sO, l'Intendenti' pie: soggettralla servitù de pascalo è dl altri d'ritl d'uso, 

Art425,. DPAZIARTERNA dial Ar porti? dagli utenti; e | CAPO IV. Li vendite dei tagl do 6 dogli affitti-dei DIE 
subita ao anno:pubbl:cati nei comuni interessati. Lemania Vor fr e OTTENE CIOGE mi Alia 
pec cura dei, sindaci he ranno fatti in modo, che: diritu d'uso | ‘Arty-40. Le vendite del taglio de: boschi demaniali e comu- 

ue.ti pro vregimon opa nor danno possib;le per la conse:- | nalì, come pure gli. affitti di detto boschi, dovranno farsi. a. pub- 
Lerro di boy ice now più oltre di quanto esigono i bisogni DIAL IPGgnU, | Do iollaali por..le. vendite dei ta TE AZIO 

/ se È a sum 3 . È MIFPorzde: 1 I,0-p gl 
real LpON A ie i Srneltatei rap estesa la»pratica dei | allitti‘do) Boschi. demaniali, saranno fatte dagli ispelibri peg 
Ù pf ni Dondigra LAI n hire Ja maggior parte delle pro- | messevatl' Intendente generale delle Finanze per quei provvedi- 

s di 


alcalina HE Alta servitù ed a ridurre ad un vano menti che saranno del caso. 


Negli altri casi, le vendite dei tagli, come gli Mui, dovrarino 
pra a Biblici rpg i si 
Sona applicabili a questi casi le dispodizioni deivprecedentti ar - 
“i 46, do, al 18, 40, ni BI, 52. iu fe ni ui ia 
i. 54, 1 capitoli d'appalto a riguardo delle vèndite dei tagli 
ed affitti dei boschi dei DUDbbU EI ‘ntabitimnenti. , zione et 
l'articolo precedente, suranno trasméssi all'Intendenite vent al 
vincia dai partioolagi amministra Ti chepro pongono le ite, 
0 gli affitt e saraù TA all'ispettore, il quale spiegherà 
il'suo parere è chtapilità, all'ubpo, “Quegli articoli di suppli- 
mento che giudiéliètà necessari, accennando in essi il prezzo di 
SUma, tanto per le vendite, come per gli affitti.. i 

L'approvazione dei progetti è dei contriti suditètti spetterà, 
come per gli altri, a'l'Intindente generale delli Divisione, 

Art. 55. Pel maschio delle piunte da' tagliatsi , 0 fisbrvarsi , 
sono provveduti dal Governo appositi martelli” fororat ‘# seudo 
ovale, con cordone all'orldidi cinquarita' millimetri ‘di altezza , 
e quarantadue millimetri di larghezza, portanti nel campo la 
ok S di quindici millimetri di altezza, con sovra Ja Corona 

cale. 


s 


PRI TITOLO QUARTO. hi ori E var gurrto 


Proibizion diverse;; 'l. P_SIE, 


Art. 56, Non è lecito ad alcuno; ‘per qualu N 
non esclusi quelli che hanno il dito de ti nd - 3 
altro diritto d'uso, di fare scavi mei boschi demaniali er i 
e d'altri Corpi amministrati per estrarne pietre rari | A 
rad ci, terra, 0 piote, senza la permissione dell'Iitendente d 
provincia, ik quale la concederà solamente nel'caso ti 
“Riconosciuto , e quando abbia la certezza che l'estrazione cella 
sudatte materie pensi pregiudicare la - i 
boschi, rover LI i tai + 206 TTT ta bot 

Nella permissiorne dovrà ‘essere determinato il Tuo Preciso 

dall'esiraione e'dotrsnno anche essere prescrilte te telo da 
osservarsi , sentiti.prima l'ispettore Uel'eircondario;; i preie: 
tari ed usufiuttuari dei boschi , 0 loro rappresentinti legali: 

+ Le contravvenzioni che si commetteranno oper mancadza 
ilella permissione dell'Tutendente , 0 per trassuranza delle con- 
dizioni prescritte, saranno punite colla pena di lire dieci a cent» 
oltre al risarcimento dei danni, bio < MED 

Art. 57. È proibito a tutti, senza eccezione, il;fàre in detti 
hoschi Jaboratorii o altri edifizii di qualunque siasi specie, senta 
la permissione ‘in iscritto: dell'lntenilente della. ba, Ì 
quale prima di concederla, sentirà il parere dell'ispettore far 
stile del circondario, dRProRnZIRI ed pasbig cogfr dv boschi 
nei quali avrassi d' intenzione, di fare alcuno dei. sovra 
inidicati, come altresì quello delli epeiloro datori nerà Miergo 
ove i proposti lavori potranno essere fatti, aa iz” 

e contravvenzioni, di’ questa natura la pena è stabilita a 
e n pie al risirtimeato dei danni, ed all'obbligo 
«lella demolizione delle opere intraprese. / | 

È ibito, egualmente di passare nei boschije nelle 
Mot i È Pe fan con carri, traini 0 ep oli 
funri delle strade carreggiate e sentieri già praticati , «ome puré 
il passare in qu Ili per..cui ne fosse stato fatto espresso divieto, 
sotto pena di lire cinque a cinquanta per ogni carro 0 traino: e 
sli lire una a cinque per ogni capo di bestiame. da soma...) qu 

Art. 59, Non è lecito, eseguire, di notte tempo ,;cioè .prim® 
del levare, 0 dopo il tramontare del sola , alcuna operazione 
mm Podi demaniali, dei comuni 0 d'altri Corpi amministrati , 

unoretiè st‘tratti dî operazioni dutoriZzate da contratti , 0 da le- 
gulì concessioni, senza Ja speciale permissione dell’ Intendente 
della provincia, sotto pena di lire venti a duecento. 


RETE pri + 


i Per i boschi appartenenti ai comuni, saranno fatte dai consi- 
utolo il diritto di' proprietà. i ti municipali è + li Intendenti i i 
‘pl’ i, prima di protvedere, dovranno | gli municipali e sottomesse agli Intendenti della provincia, dai 
PR Rc pepe atmmnistratori cei boschi | quali isdn cgiton cato all” ispettore forestale del circondario, 
soggetti dille seraità, o dei.loro rappresentanti. “e ros: siglare il suo tnt ida ‘ 
Art. 26. Pubblicati <he siano i decreti degl’Intendetiti, le con- nh; ‘E Ti Posizione dell'art. 405del presente Regolimento 
dizioni è le cautele quivi prescritte dovrannoessere rigorosamente | nomi bbc! ila, da alle vendite ed affitti che xi sogliono. fare a 
osservate, nè sarà lecito tagliar piante grosse, 0 pi le nel pe. A da let comuni e di AL) che non avendo bosehi, loro propri, 
dale, 0 neirami, estrarne regi raccogliere fogli verdi 0 |'domindano aencaime Ita 91 provvedersene nei demaniali, né alle 
secche, erba, erina, ghiande ed altre sementi nei boschi, né cap» iti af a Goscoll a di ghiande, che.occorrono ogni anvo 
durvi bostiami al pascolo, se non che nei luoglii, nei tempi, e nei | nell'interesse dello Stato. PI, edo fc on 
modi che Aradia VAN ‘annualmente prescritti. = =“, 0. | prezzo convenuto nei contratti non dovrà mai essere riscosso 
Art 27. Le contravvenzioni ai decreti degl feta ri- | dagli agenti forestali. 1 medesimo sarà. versato delta, cass dale 
tardo dei tagli delle pinnte, o della raccolta degli oggetti speci- | l'insinuatore delta tippa i cuj sO sittiti i bogghi 0 e 
ficati nell'articolo precedente, 0 «del piscolo er bestiami, saranno |. Gli agenti fui éStali'nonTovrunnò erniettere che } Contratti da 
unite colle pene pecuniarie qui dicate. .;, ‘| essi conchiusi senza cautela per lo sborso dei corrispettivi abbiano 
P Per ogni pianutd'alto fusto, la cdi circonferenza sia maggiore | effetto, se ‘poma non si furà loro risultate; ebll'essbizione della 
di sessanta centimetri, misurata all’altézza diun ‘Metro sopra I° Tea ia I apajpreo delleseguito Pagamento. 
i 0} recisa o' darmegigiata in niodo da farà perire L. 10 a 50 er le vendite ed allitti anzidetti, il Ministero delle Finanze 
ai ii ogni traino o carrata di legno che non si possa ‘| darà le occorrenti disposizioni. 





O ttt a ia e VE 


Art. 60. Non è lecito dccendere fiioco in viguanantatetetta Pyansi 


piante nei boschi che possa derivarne incendio 0 $ Jr te danno 
agli alberi, sotto pena di lire cento a ps, lore che sit 
trovassero in necessità di accendervelo ed osservassero la dianzi 
itta cautela, andranno soggetti nulladimeno alla pena di 
cinquanta ogniqualvolta sarà riconosciuto che il fuoco da 
essi acceso non fu spento prima di partirsene. 

Art. 64. Occorrendo di far carbonaie nei boschi , sarà sempre 
necessaria la issione dell’ Intendente provinciale, e dovranno 
osservarsi le condizioni che da lui verranno imposte, sentito 
sempre l’ ispettore dei boschi del circondario. 

In caso di contravvenzione si applicherà una multa non mi- 
nore di lire cinquanta è non maggiore di lire duecento , oltre 
al risarcimento dei danni. 

Le izioni di questo articolo e delli tre altri precedenti , 
sono applicabili agli affittuali dei hoschi ed ai compratori dei ta- 
gli quando essi non siano a ciò autorizzati in forza delle condi- 
zioni dei loro contratti approvati dalla podestà competente. 

Art. 62. È proibito d'abbruciare i boschi di qualunque natura 
essi vaso pa trarre profitto dal terreno con altre speculazioni , 
o per qualsivoglia ragione ; e la permissione per così fatta opera- 
zione non sarà accordata mai. 

Chiunque si farà lecito di contravvenire alla disposizione di 
quest'articolo, andrà soggetto alla multa di lire cento a trecento 
oltre le pure applicabili secondo i casi a termini delle leggi 0 
delle R. Patenti 29 dicembre 1846. i 

Art. 65. Nel caso d' incendio dei boschi, quando non si giunga 
a conoscere il colpevole, ed abbiasi motivo di credere che il reato 
sia stato commesso da coloro che hanno il diritto degli adempri- 
vii, onde procacciare un pascolo più abbondante ai loro bestiami , 
o per altra ragione, l° Intendente della provincia , sull’ instanza 
dell'ispettore ei boschi del circondario e dei proprietarii od usu- 
fruttuari , potrà proibire pel corso d' un anno l'esercizio d’ ogni 
diritto d'uso nei luoghi incendiati. Durante quest epoca potrà il 
terreno incendiato essere dato a fitto per farne godere la rendita 
al demanio, ai comuni od a quell'altro dei Corpi amministrati , 
; Cui appartiene il bosco incendiato. 

Art. 64. 1 così detti narboni od orzaline n0a potranno farsi 
prima d'aver ottenuto la permissione dell’ Intendente della pro- 
vinvia, il quale. non la accorderà se non che nel caso d' uulità 
riconosciuta e prescrivendo le condizioni necessarie per impedi- 
re ogni inconveniente, osservato il disposto degli articoli 19, 20, 
22 e 60 del presente Regolamento. 

TITOLO QUINTO. 
Boschi di privata proprietà. 

Art. 65. I proprietari privati usano li beramente del diritto 
di proprietà nei loro boschi. 

Art. 66. Il furto di, legna nei boschi di proprietà privata e 
così il taglio di piante, il pascolo dei bestiami , senza licenza 
del proprietario o dell’ usufruttuario dei boschi, e qualunque 
altra operazione che possa riguardarsi come violazione dell’ altrui 

roprietà , sarà punita colla pena pecuniaria prescritta nell’ ar- 
ticolo 27; si eecettua il caso in cui le operazioni suddette fossero 
Stante da persone che avessero negli stessi boschi il diritto di 
emprivio. 

Art. 67. Gli agenti dell’amministrazione estenderanno la loro 
vigilanza ai boschi di privata proprietà all'oggetto di di- 
fenderli dalle devastazioni. Potranno nulladimeno 1 privati pro- 
prietari e gi affittuali nominarsi delle gnardie particolari per 
maggiore fesa dei loro tenimenti. 

t. 68. La nomina dei guardaboschi particolari non sarà va- 
lida se non dopo l'approvazione dell’Intendente della provincia, 
il qua rima di concederla si accerterà non tanto della peces- 
sità di dette guardie, quanto della. moralità e condotta dei sog- 
getti proposti. 

Potrà poi l'Intendente, sentito prima il proprietario, sospen- 
«ere ed anche rimuovere definitivamente quelle die che per 
la ioro condotta si fossero rese immeritevoli della ottenuta ap- 


provazione. na =; 

.J guardaboschi dei particolari non potranno entrare in funi 
zione prima d'aver prestato il giuramento prescritto pei campar 
comunali. 

Art. 69. I processi verbali e le denuncie dei guardaboschi 
particolari faranno fede in giudizio come quelli dei guardaboschi 
dell'amministrazione e dei campari dei comuni; ma solamente 
per le contravvenvioni commesse nei boschi di coloro da cui fu- 
‘rono nominati. 

Una stessa guardia 
d'un proprietario 0 allituale, 
to della sua nomina. 

Art. 70. Le guardie particolari portano le armi e l'abito uni- 
forme che sono prescritti nel Regolamento di disciplina appro- 
vato con Regio Brevetto 8 ottobre 1844. 

Visto d'Ordine di S. M. 


Il Ministro Reggente il nf fi delle Finanze 
C. Cavoon. 


trà attendere alla difesa dei boschi di più 
quando ciò sarà specificato nell’at- 


S. M., con Decreti del 14 novembre 1854, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni : 

De Coucy Gio. Maria, maggiore nel 2 reggimento di fanteria, 

al grado di luogotenente colonnello, e nominato co- 
mandante militare della città d'Albertville ; 
d ” Giuseppe, maggiore nel. 40 reggimento di fanteria, 
Irasferto collo stesso grado nel 2 reggimento di fanteria ; 

Raimondi Antonio, capitano nel reggimento Cavalleggieri di Sar- 
degna, collocato a riposo ; 

Carcupino Pietro, luogotenente nel reggimento Cavalleggieri di 
Sardegna, collocato a riposo conferendogli in pari tempo il 

di capitano nell'armata ; 

Stobbia Francesco, capitano nel reggimento Cavalleggieri di 
Sardegnia, collocato in riforma ; 

Osio Luigi, già al servizio delli sciolti Corpi lombardi, nominato 
capitano nel reggimento Cavalleggieri. di Sardegna ; 

Perodo Luigi, luogotenente nel reggimento Cavalleggieri di Sar- 
degna, promosso al grado di capitano nello stesso reggimento; 

Plana barone Giovanni, direttore generale degli studi e professore 
di analisi e di meccanica nella R. Militare Accademia, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda ; — 

Massi Maria Ernesta, vedova del cav. Chiaffredo Bernardino 
Morra, 1 iore nel 47 reggimento di fanteria, accordatale 
un'annua vitalizia pensione ; 

Negri conte Marcello, luogotenente nel reggimento Cavalleg- 
gieri di Saluzzo, ora in aspettativa, dispensato da ulterior ser- 
vizio in seguito a sua domanda. 3 
S. M., con Decreti del 49 stesso mese, ha fatte le seguenti 

nomine e ilisposizioni : 

Peano Alessandro, capitano addetto alla scuola militare di fante- 
ria; nominato prefetto nella R. Militare Accademia ; 

Mondi Giovanni, sottotenente nel Corpo dei Carabinieri Reali , 
promosso lImogotenente nello stesso Corpo ; 

Sini Emilio Marta, allievo cadetto nella R. Militare Accademia , 
promosso suttotenente nell' 41 reggimento di fanteria; 

Cardonati nob. Renato Agostino, luogotenente nel 15 reggi- 
resi di fanteria, collorato a riposo in seguito a sua do- 
manda. 


S. M., in udienza del 14 novembre 1854, ha nominato sii 
Brignone a scrivano nell’Amministrazione del Debito Pubblico di 
Terraferma. ; dg; 
Nell'ud'enza del 19 di detto mese, S. M. ha nominato tesorieri 
rovinciali nell'Isola di Sardegna : 1 causidico Pier Francesco 
ux: deo, già esattore del distretto d'Orsoli, con destinazione a 
Nuoro; € l'ex-reggente l'ufficio del Censorato diocesano «d’Ori- 
stano, avvocato Agostino Toxiri,con destinazione ad Oristano. 
Nella stessa udienza S. M. ha firmato un Decreto pel quale in 
esecuzione della Legge del 44 maggio 4854 ha dichiarato conser- 





assegnamenti di cui godevano i afpenti odi viti] Slro, 

alla r pensione di ri 9 MI RUI] 
e) Digi pra a ig, le ed incaricato 
della riscossione del contingente rupe pi alla provincia di Ta- 
rantasia per supplire all'appannaggio di cui godeva S. M. il Re 
Carlo Alberto come Principe di Carignano. 

Amossi cav. e prof. Gio. Battista, già segretario del Consiglio 
della Serenissima Casa Savoia Carignano. 

Con ordine del Ministero di Finanze del 19 dello stesso mese 
il tesoriere Michele Gigante venne traslocato dalla città di Nuoro 
a quella di Alghero. 


VITTORIO EMANUELE II, rcc. Eco. 

Vista la legge del 44 maggio ultimo scorso : ; 

Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'Interno ; 

Abbiamo ordinato quanto segue : DI 

Articolo unico. | 

Gli assegnamenti sottoindicati inscritti alla categoria 54 del 
Bilancio del Ministero Interni sono e rimarranno soppressi a da- 
tare dal primo luglio del corrente anno, cioè : 

Alla compagnia del tiro di Ciamberì per L. 800. 

Alla compagnia del tiro di Annecy per L. 400. 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
all'uffizio del Controllo Generale. 

Dat. Torino, addì 20 novembre 4851. 








VITTORIO EMANUELE. RI 
PARTE NON UFFICIALE 
‘ ITALIA 


INTERNO, — Torino, 25 novembre 
Oggi la Camera dei Deputati continuò la discussione del pro- 
getto di legge sulla polizia giudiziaria, e approvati gli articoli 
successivi dopo qualche dibattimento, fu votata ed approvata la 
legge con 89 voti contro 14. Il deputato Brofferio rivolse in se- 
guito alcune interpellanze al Ministro della guerra, al quale fece 
risposta il Ministro interpellato, 





MINISTERO DI FINANZE. 
Gabelle. 


Quadro comparativo de' prodotti delle Gabelle nella Terraferma 
durante i primi dieci mesi del 4854. 









Dugane 

' . . 
Tabacchi . 
Polveri e Piombi » 


Gabelle accensate » 
Dazio di Torino». 


Totale  L. 


1585495 
37445627 


4554042 
50652007 


4850 L. 1487480 
1849. » 644577 





57790204 






Diminuzione nel 1854 rispetto al 





Quadro comparativo de’ prodotti doganali nella Terraferma du- 
rante i mesi di Luglio, Agosto, Settembre ed Ottobre del 1854. 


Luglio 
Agosto 
e Settembre 


[TT _—_—_y_r——___—_rr[-|[l__—_——_—_-rr_|-___—_ 


1565687 
4741556 
18039415 
1414585 
1485350 
1404680 





Ottobre Totale 


59941740 
6565521 
6345027 
5447207 
56141872 
5465551 


L. 575584 (1) 
» 523287 
p 874525: 
» 379368 
» 556409 


Mesi di luglio { diminuz. rispetto al 134 


agosto settem- 
bre e ottobre 
del 4854 


1848 
aumento rispetto al ‘ 1847 
1846 





Quadro comparativo de' prodotti delle Gabelle dell'Isola di 
Sardegna, durante i primi nove mesi del 4854. 


151 | 1950 180 | 


—— —<———_—_—[______— "| ———— 


Dogane L. 1153563] 1530175| 4183090 
une » 252005) 190698) 494550 
Tabacchi. . . 5149007| 501928| 529150 
Polveri e Piombi » 25814 25009 25016. 
Totale L. 494 930366 


1947139| 2245840 1930306; 


rispetto al 4850 L. 298671 


Primi 9 mesi ( diminuzione 
1849 » 46775 


del 1851 ( aumento rispetto al 


Quadro comparativo de' prodotti delle Dogane nella Sarde- 
gna durante i mesi di Luglio, Agosto e Settembre del 1954. 








1854 L. 425400 » 2350194 158524 4998 
1850 » 4170089 11569 272599 558379 
1849 » 459876 250889 72609 465374 
1948 » 165055 175077 46460 584592 
1847 » 496876 496876 
1846» 606227 606227 


‘ diminuzione rispetto al 1850 L. 66461 (2) 
aumento rispetto al AO . jar 

1847 » 4958 

1846 » 144509 


(4) La diminuzione sul prodotto Dogane, non è solamente una 
con za momentanea della riforma daziaria,j ma deriva 
eziandio dalf’attuale notoria stagnazione commerciale , Ja quale, 
$perasi, non sarà che temporaria. 

(2) La diminuzione del prodoto doganale della Sardegna de- 
riva m gran perte dall’aumentata concorrenza nell’ Isola delle 
Manifatture nazionali della Terraferma, non più soggette a dazio, 
come le straniere, 

Dal Ministero di Finanze, addì 9 novembre 41854. 


Il Segretario Capo della 3° Divisione 
Mivan. 


Mesi di luglio, 


agosto e set- 
tembre. del 


4851. diminuzione rispetto a) 












com MINISTRRÒL DELLE PINANZE. 

ativo del piscossioni fatte durante il mese di 
1 sovrallulti i. prodotti indiretti amministrati 
dall'Azienda Generale delle finanze, con quelle fatte nello 
stesso mese dell’anno 4850, in Terraferma. 






II 








Differenza 
| 1850 pe 
Nritti d'insinuaz. in più: Laaa men 
e tabellione. . .J 657577|44f 5541162[25 06245|19 D| » 
id. d'emolumento]  81292|09] 66017|57f 15274 52) »| » 
id. giudiziari. 541269|20) 47597|55]  3081)9 »| » 
id. d'ipoteche | 235546/65)  25627|55 »| af 280/70 
Esazioni deman."] 153254|6£] 160143/11 »| »52981|75 
Multe e pene pe 
cuniarie 25194196] 22385|49] 2799/77 » » 
‘f'asse di finanza .d = 4089|98f 4274/4 D| sf 184/19 
Spese di giustizia : 
ricuperate . .J 25308|554 25125 50I 2444/95) D| » 
Tasse di success." 97912/97f  76971|994 2094098) »| » 
Tasse sulle vetture 
pubbliche . . 54165|34f 5720/19 »| af 55618 
Dritti di Marina,bi ù 
gliardi, portif  52870|10] 25059 20] 2981090, D) » 
Prezzo dei libretti 
degli operai A 228/25) 220/50 7(75 »| » 
Carta bollata . .I 276075/07] 255177|/84] 20895/20 »| » 
Carte da giuoco 
e tarocchi . . .I 7154] »]f 9297] » »| nf 2446 
Concorso di pro 
vincie, comuni é 
particolari nell 
arginamento dell 
Isère ed Arc . . 4200] »f 2700) »f 4500] » n] 
Tassa sulle usine . 263)5 445480 »| »f 1168/47 
Strade ferrate .| 218990|50] 163717|55] 55201|95 D| » 
Servizio sanitario] 3605|70 482(501 5681120) s| » 
Rimborso prezzo 
munizioni sommi 
ngi Te comuni 
er la ja na 
pate” par per 444107 »| » 444|0 »| » 
Ricupero prezzo 
uadri sinottici del 
sistema metrico de-; 
cimale . +. i 218 55 n» 28/55 »| » 
Dristi d'ancoraggio 897/95 »_ > 89785 n» 


Differenza in più 4265554 |80 
id. =inmeno. .J 57244)9 
Resta in più J226546\94 


Dat. Torino, il 25 n>vembre 4851. 
Il Segretario Capo della 2 Divisione 
DELLALONGA. 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Trovandosi vacante la cattedra dei Principii di Diritto pub- 
blico costituzionale amministrativo ed internazionale nella 
R. Università di Sassari, s'invitano tutti coloro che crederanno 
di potervi aspirare u presentare i loro titoli al Ministero di pub- 
blica istruzione, prima dellospirare del corrente mese, ond’essere 
sottoposti all'esame del Cogrglio superiore a termine dell'art. 14 
del I. Decreto 4 ottobre 1848. s. 
Torino, 17 novembre 41854. 


Intenpenza ProvinctaLe DI SALUZZO. 


Avviso d' Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autoriszata con Legge 
8 febbraio 1854. 

Essendo in tempo utile stato presentato l'aumento del mezzo 
sesto sui forni demaniali situati nella città di Racconigi, e des- 
critti al numero 34 dello stato annesso alla legge 8 febbraio 1854 
stati deliberati con atti delli 44 scorsoottobre; cioè il lotto primo a 
lire 1625, il lotto secondo per lire 2025, ed il lotto terzo per lire 
1630,il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
29 andante novembre si procederà in una delle sale di quest'Uflizio 
d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 
nuovi peDLi incanti pel successivo deliberamento definitivo in 
favore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, da accendersi dopo l’ultima offerta, cioè: 

LOTTO PRIMO. 

Forno detto di San Giovanni, consistente nella bottega d’anti- 
forno, nel forno propriamente detto, ed in un corridoio inser- 
viente all'uso di pastino, di provenienza dell'ap maggio del 
Principe di Savoia Carignano, situato nel sobborgo di S. Giovanni 
della città di Racconigi, coerente da levante colla bealera del mo- 
lino, da mezzogiorno col molino demaniale detto di S. Giovanni, 
tramediante il muro divisorio che si dichiara di proprietà comune, 
da ponente colla strada detta di Barbacana, e da notte colla piaz- 
zetta e strada realeche da Torino tende al Varo, della superficie 
di due tavole e quattro piedi, corrispondenti a 90 centiare del- 
l’attual sistema metrico, segnato in mappa alla sezione E, con 
parte del numero 288. 

L'asta verrà aperta sul prezzo d’estimo di L, 1760, 42 risul- 
bro fi e aumento, ed ogni offerta non potrà essere minore 

i lire 10, 
LOTTO SECONDO 

Forno detto di santa Maria, consistente in un'ampia bottega 
d'antiforno, nel forno propriamente detto, in una camera dal 
lato"di levante, ed in una legnaia verso mezzo giorno, di prove- 
nienza dell'appannaggio del Principe di Savoia Carignano, si- 
tuato nel concentrico della città di nonne niet, sobborgo di Santa 
‘Maria, coerente da levante colla parrocchiale di Santa Maria, da 
due parti coll’ le, da notte colla piazza dei cereali, e colla 
gradinata della chiesa, della superficie di una tavola e quattro 
piedi, corrispondenti alla misura decimale di una mezz'ara , se- 
gnato in mappa nella sezione E, col numero 505. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 295, 75 risultante da 
detto aumento, el ogni offerta non potrà essere minore di lire 
venticinque. i 

LOTTO TERZO. 

Forno detto delle Aie, consistente in una bottega d'antiforno, 
nel forno propriamente detto, ed in un attiguo camerino desti- 
nato alla manipolazione del pane, di provenienza dell’ Spree: 
gio del Principe di Savoia Carignano, situato nel sobborgo del 
città di Racconigi, detto di Santa Maria, coerente da levante © 
notte con Antonio Ruseatti e la vedova di Gerolamo Cavallo, da 
mezzogiorno con Giovanni Fassin, e da ponente colla contrada 
detta Via Bassa, della superficie di 2 tavole è 4 piedi , corrispon- 
denti in misura metrica a 92 centiare, 0 segnato in mappa nella 
sezione E, col n. 234. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 1,765 85, risultante da 
detto aumento, ed ogni offerta non potrà essere minore di L. 10. 

Nota.1 tre forni sovra descritti trovansi ora affittati cumulati 
vamente al sig. Alesso Giovanni fu Carlo, nato e dimo tea 
Racconigi , per la durata d'anni 9, principati col primo gennaio 
dp rca con Pon ils dica Dea icugian AevnnI 

tto di L. 500, ili per semestre, alla scade ‘ 
gno e 54 dicembre di chiscun anno, in forza d'istromento di de- 


Vizi ii Sigg 7° 


10 PIZZA 
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to nanti l’Uffizio di giudicatura di 


Jliberamento ppi Ac ae = 
rogato Paglieri, la cui esecuzione trovasi gua- 





ino 


suddetta versati alla cassa 





incanta DI 
| DAL . O i A dil | Ì Ùl : 








25 luglio 4844, a) a ii È sir 
recita mediante analoga iscrizione d'ipoteca sovra i beni proprii, Cari nt rta Sa ; 122.90 
stata presa’ alla Conservazione di Saluzzo , il 7 ottobre 1844, i aricamento. Alla Cassa per perdita sulle monete 
vol. 281, art. 156. Da S. E. il marchese Alfieri, vice-presidente della ritirate a corso abusivo e per altre 
Per essere ammessi ‘a prender parte all'asta ed a far partiti in | COMmissione per la spedizione suddetta il montare relative. “i. Mati ric , 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- | di varie offerte a lui pervenute + Lo 2106,50 Alla Camera di Commercio di Genova, 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata det‘ Dal Ministero del Commercio .. “. . » 6000» inrimborso per perdita sulle monete » 2» 
li commercio, rilascrato appositamente da persona notoriamente Dalla Camera di Commercio di Torino (oltre le Alla Camera di Commercio di Nizza 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, ovvero oblazioni de' membri versate alla direzione del gior- in rimborso per spese diverse _. » 44043 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- nale 17 Risorgimento ) iaia nat Se 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale, Dalla Mamera di Commercio di Genova, in comune , 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- col Municipio ed oblazioni di cittadini ., » BISI 52 Totale delle Spese diverse » 595 47 » 585 47 
mobile da alienara viene esposto venale, Dalla Cagppra SL CooA inni di Nizza, come sopra » Ho È _- 
prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali; la A MISipli A E AI Direttore contabile della ì- 
prima in rogito dell'alto con et il deliberamento viene aidutto Va DA diversi Corpi 0 Società SARE rc E, zione de fondo fatogli sera 4445 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corris- alla direzione del giornale IL Risorgimento » 5805» Î CM, ki 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l':- LL La Gazzetta del Popolo, » 5657 95 Alla Camera: di Cnoimercio di -Gano” 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto Ti La Croce di Savoia :. =» 594 50 | va, in rimborso di fondo fatto colà allo 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. m: L'Opinione ——. ». » 207» | stesso Direttore Vaie DIGO 
»La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- | | pi diversi partico! La Stella di Pinerolo o 20. » Alla Banca 1, Cogana e figli dn ttoe 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale iti particolari -- (sun carri 1», 1985... torso di'altretta A 
di Finanze Ji 27 scorso agosto è tei quali, non che della perizia | ,. n° sette operai ammessi a far parte della spedi- » reo di altrettante ‘prese dal Direttore 
d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest'ufli- zione come volontari, la loro quota di spese . » 2770 » contabile, sulle credenziali rilasciate 
cio d'Intendenza. pu CRE TL — $7000.55 | dalla medesima su Lione, Parigi e Lon- 
e (gia 4 IRE d Ra Dal sig. Monti, rimborso di un posto di vettura a frasenza. sua poovigione L20000: © 
È abi la etto Ufficio d'In ca sneg Ico are lui ceduto da Lione a Torino IRA AGO 40 » Fondo rimasto e reso alla 
. P . I seg . . ’ , : FREE 1 Cassa 9 h » 509 53 
SPEDIZIONE DI OPERAI Totale generale del Carîcamento | L. 57159 55 —___— 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA NEL 1851. Prini ona L: 25690 47 25690 47 
Essendosi riunita la commissione per l'invio di operai a Londra 2 : { Totale d VA 
voti prese le seguenti deliberazioni : . 50 caduna, accordato dalla Commis- Total I 
{. Udita la lettura della relazione presentata dalla sottocom- sione per la spedizione suddetta , per Pri alito del Cariogme . niger 
missione che fu nominata nella precedente tornata del 25 ottobre Seti 45 compresi i diritti de dr 1354 {5 1554 45 x pn | 5039 bo 
ERRO vue , . " . . . n . n V ) —__—_ —. 
p. p.; restano definitivamente approvati i conti presentati dal si- Alla Camera di Commercio di Geno- Somma eguale al Caricamento Li 37439 56 
gnor avvocato Ferrero nei seguenti estremi, cioè: va, in rimborso per lo stesso sussidio ; 
Pel conto della cassa della Camera dove furono versati i fondi | a N. 5 operai. e ina, 150» Torino, il 25 ottobre 1854 paro 
offerti per la spedizione nel caricamento di L. 37,159 B3|. paio di ene di Nizza, 50 x Da Cart dose 
ce elibrsalalbrintt i » 36,586 59 in rimborso come sopra, ad un Duetto 90.8 Il segretario della Camera di Agricoltura e di Commercio 
Le'lu | Mot.dei Sussidii chiesti od accordati » 4534 45 L. 4534 45 tini na 























colla conseguente rimanenza di L. 552 94 
e pel conto delle spese fatte nella spedizione, nella total somma 
di L. 54,608 97. 

2, Il riassunto dei conti presentato dal signor avvocato Ferrero 
verrà pubblicato mediante inserzione nella Gazzetta ufficiale, al 
quale oggetto la presidenza rivolgerà le opportune instanze al 
Governo di S. M. Sarà avvertito il pubblico che il conto partico- 
lareggiato e i documenti giustificativi unitamente al rapporto pre- 
sentato dal sig. avvocato Ferrero restano depositati per quindici 
giorni nelle sale della Camera di commercio, e sono ostensibili 
a chiunque. 

3. Essendo stato manifestato più volte dagli operai il desiderio 
che sia pubblicato una regolare tabella indicante il nome di tutti 
i membri della Commissione, della Direzione', del Comitato di 
Londra e degli operai che formarono parte del'a spedizione, la 
Commissione incarica il signor avvocato Ferrero di provvedere 
alli pubblicazione e distribuzione di siffatta tabella, erogando a 
tal uopo una parte delle soprovanzanti L. 552 94. 


InineRARIO 


Da Torino a Genova 
fermata . 









4. Si assegnano su) detto residuo fondo lire cento a favore di | sul Castore . » + 
quegli impiegati della Camera di Commercio che hanno assistito ; 
la Commiss'one nell'esecuziene dei lavori. | A Marsiglia. | 84 

5. La somma che sarà per residuare continuerà per un mese a | Da Marsiglia ad Avigno sa 
rimanere nella cassa della Camera di Commercio per sopperire, | ne e fermata *. ll 82 
se ecome fosse di giustizia, ad alcune minute partite che sono ie avi i: 
sospese, Ciocchè viene interamente rimesso alla vice pr sidenza, Radatbiparnottizionea 
la quale, scorso il detto termine, farà della somma stessa quell’uso | Valenza . ca 
che crederà più opportuno, rendendone avvertito il pubblico. ì | 

6. Putti gli atti della Commissione, compreso il presente pro- A Lione . 82 
cesso verbale saranno consegnati alla Camera di Commercio con | sulla Saonna . | so 
preghiera di volerli custodire. 

7. Si votano ‘ringraziamenti al sig. avvocato Benvenuti per la | A Chàlons. +. + 82 
efficace opera da lui con tanto zelo @ benemerenza prestata nei AEREI i 
disitmpegnare le funzioni! di segretario della Commissione, ediai || Da ChAlonsa Parigi, 53 
signori cav. Scapini, professore Ansa'do, avv. Ferrero, Bertinatti | A parigi + | 82 
e dottore Malacria per la zelaute loro covperazione alla felice ri- goa È 
scita dell’ intrapresa. Da Parigi AVLO 

8. Si conferisce al sig. vice presidente Alfieri piena facoltà di | pai'Havre a Southamp-| 
ultimare da sè qualunque pendenza che per avventura fosse per | ton a bordo del Van-| . 
insorgere, ed essendo esaurito l'incarico affidato allaCommissione | derer. . 482 
S beso la Commissione stessa sciolta fino da questo mo- | | MERITATA di 

Torino, il 5 novembre 1851. Da Southampton a Lon-| 

C, ALrueri, Vice-presidente QUA ie ARTI 

Ciicnzora Giacomo 

Feurx STEFANO ALondra. . - » >| 82 

DaLmazzi Cesane, avvoralo | 

M£LEGANI Gita a Manchester 49 

Prazza ANGELO i i 

Famvni A Londra . +» 95 

Tessien Gronoro | 

Bruno Pierro A Southampton . 80 ta 

Posa Groserre 

CareLLo GABRIELE All'Havre . .|| 80 
B. Bexvenuti Segretario . pente Ù 

I sottoscritti membri della Commissione per la spelizione degli arigii è . } 
operai a Londra, stiti incaricati vell'esume del eonto delle spese | pa Patigi a Chilonis ed 
per detta spedizione, stato tenuto dal sig. vr: Beerero, Negro” |. niLioneioi: in 
rio della Camera di commercio di Torino, che urcompagnò la spe- 
dizione in qualità «di Direttore contabile , ilichirano di. aver esì- | A Lione . .| 72 
minato attentamente ogni singola partita di esso conto dal quale | 
appariscono le spese di detta sped zione; tulle ilettagliate e cor- Monde 
rispondenti alle somme totali, portate ad ogni singola categoria sm (4. Bertinatti .| 16 
nel quadro categorico delle spese, stato dal predetto sig. conta- | © | 
bile presentato, quale devesi stampar ‘el hanno trovato il tutto | 27 | ® Detave: .. .| 16 
in perfetta regola , avendo esso per di lui scarico presentato le | 2 4 
ricevute che sono in numero di 189 per ogni sin ola somma pa E. Poveri 5 


tà d'ordine 0 col consenso del sig. Direttore della spedizione , 
firmata dalle persone cui le somme furono pagate meno per a'- 
ca) partite di minute spese per cui era impossibile di conse- 
guirle. 4 
li è perciò che i sottoscritti , dichiarando esatto il conto del 


3 3 | 4 Bellino . 
5* Andornelti , 


redetto signor contabile, credono che la Commissione possa con- 6° Scapini . .\ 11 
scienziosamente dargliene pieno scarico , e questo riferiscono alla 
Commissione in adempimento dell’ incarico ad essi affidato, A Torìno. .-. ln 


Tn fede ecc,', Torino, il 1° novembre 1851. 
G. Pompa 
Giacomo CuicHizoLa 
AxceLo Piazza 
Avv. Crsane DALMAZZI ‘ 


Total i 


Torino, il 25 ottobre 41851. 


Giuserre Re f, f. di tesoriere in assenza del segretario. 





SegpIzione DI OrenAI ALL'Esposizione Di Lonpra neL 1854. 
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Avv. G. Fenneno. 


( Seguono le annotazioni) 


- (1) Pagato solo il trasporto da Arquata a Gefiovà. TL) dimmini- 
nistrazione «delle strade ferrate lo fece gratuito; i (000 | 

(2) L. 2520 sono il montare del trasporto di andata e ritorno 
da Londra. 

(3), Non occorse alcuna spesa ; il trasporto è compreso nella 
somma annotata sopra alla colonna di Parigi. 

(4) Si visitò 5 volte I’ esposizione dagli.operai, di cui una a 
scellini 2 1/2 caduno, ed una volta fra le 5 dalla Direzione. 

(5) Gita a Greenwich. 

(6) Al ritorno da Manchester si fece una dimora a Londra, 
da tutto il convoglio, ancora di tre giorni; e così quella parte di 
operai rimasta a Londra pendente la gita a Manch»ster, Ja fecero 
di 6 giorni. 

(7) In 6 volte, due delle quali dai soli operai rimasti a Lon- 
dra pendente la gita degli altri a Manchester, e le altre quattro 
in comune, compresa un'entrata a scellini 24/2 caduno. 

(8) Di cui L. 92:34 per medicinali. 

(9) È compresa una distribuzione straordinaria a titolo di re- 
galia in L. 175. 

(10) L. 254 50 furono rimborsate all'operaio Uglietti per spese 
di malattia a Marsiglia , e viaggio di là a Londra. Gita a Versa;l- 
les da alcuni operai. 

(14) Trasporto da Lione a Torino per 60 individui, e per 41 
sino a Chambéry. 

(42) Spese della gita di 16 operai a S.t-Etienne in L. 159, 75. 
Minute spese diverse occorse nel periodo di tutto il viaggio in 
L. 165. Oggetti di operai perduti e quindi rimborsatone il va- 
lore L. 61. Medicinali L. 84. 60. Rimborso di minute spese fatte 
a Londra dal sig. professore Ansaldo L. 28, 49. Rimborso al vice 
console di Lione pel malato Breitennoser L. 75. Commissioni e 
sconti sui diversi versamenti ricevuti in viaggio dai banchieri 
L. 552, 40. 

(13) L. 200 per due operai da Parigi e L. 40 ad altro da 
Lione. 

(14) A ventidue operai. 

PATTI DIVERSI. — Pnoviscre. — Si legge nell’Avvenire di 
Alessandria : 

Sabbato orta scorso fu di passaggio per questa città un batti- 
glione Cacciatori Sardi, proveniente dalla Sardegna, e diretto per 
Vercelli: detto battaglione si faceva rimarcare per la sua bella 
tenuta, e perfetta disciplina. 

— Si legge nel Giornale della R. Accademia medico-chi- 
rurgica : 

Il dottore Strada Pietro prese occasione dal congresso medico 
Alessandrino per offrire il premio di lire 600 a chi pubblicherò 
il migliore trattato sull'igiene pubblica e privata dei contadini. 

— Il dottore Gaetano Strambio mettè generosamente a di- 
sposizione dei pratici, ai quali si offrisse la opportunità di speri- 
mentarlo nel trismo o nel tetano, od inqualunquealtra malattia, 
la corteccia di malambo, farmaco che nell'America meridionale è 
tenuto quale specifico contro le malattie suaccennate. Jl marchese 
Cosimo Ridoli s una delle glorie viventi d' Italia, è quello che 
fornì allo Strambio buona dose di quella corteccia già impiegata 
in Toscana con qualche successo nelle febbri perio.liche, nelle 
uretriti gonorroiche e nel tifo. 

— Un atto generoso e filanti: pico di un nostro collega tesiè 
defunto dobbiamo oggi registrare nelle colonne di questo perio- 
dico: il chirurgo Martini, domiciliato in Pinerolo, legava nel suo 
testamentò 40,000 fr. in favore dell'ospedale dei cronici di detta 

Grmova, — La Gazzetta medica di Genova pubblica lo statuto 
fondamentale, approvato dal Governo, dell’Accademia medico-ch:- 
rurgica, stabilita da ventiquattro der più distinti cuttori dell'arte 
salutare di quella città. Le norme adottite poco sì scostino da 
quelle in vigore in simili corpi scientifici e' specialmente per la 
R. Accademia medico-chirurgica di Torino. Noi non dubitiamo 
del pregio e della rinomanza a cui quel consesso salità ben pesto 
in Italia e fuori, mercè i lavori dei generosi che già lo compon- 
gono, e di quelli che aggiungerà ai medesimi. 

Sanvroxa, — Si legge nell'Indicatore sardo ( vedi le uitime 
‘notizie di ieri) : 

-. Con sommo sentimento di soddisfazione annunciamo una deci - 
sione che altamente onora il nostro consiglio comunale, come è 
un giusto e generoso riconoscimento di quanto fece il generale 
La Marmora a pro di questa nostra terra, a pro della quale con- 
sàcrò trent'anni di studii e di aspre fatiche. 
®© Nella seduta generale del 16 corrente esso consiglio votava di 
accordarsi al prefato sig. Generale il diritto di cittadinanza. E 
questa deliberazione, siamo certi, incontrerà il pluuso di 
tutti i buoni e dei veri amici del paese. 

— Nel dopopranzo del 45 corrente, circa le ore tre, numero- 
sissima folla di popolo accalcavasi nella regia darsena per Ja par- 

‘tenza del secondo battaglione del reggimento Cacciatori di Sar- 


La banda dello stesso Corpo accompagnavali dalla caserma 
Carlo Alberto, nella cui spianata trovavasi la banda della brigata 
- Casale e difilavano nanti ilcomandante generale militare cavaliere 
Durando, 
+ Dirigevansi in seguito alla darsena, ove attendevali l'anzidetto 
numerosissimo poncorso. Tosto giunti imbarcavansi sul vapore la 
Gulnara che trasportavali alla fregata a vapore la Costituzione, 
‘partita alle 10 e mezzo della sera. 
0É ‘La folta del popolo dando l’ailio ai suoi nazionali soldati facea 
chiaramente iravedere quanto le stesse a cuore l'allontanamento 
- edi quei cittadini,che seppero mai sempre callivarsi Ja sua stima e 
be nza; e quanto aneli il giorno in cui potrà nuovamente 
nlaverli nella sua patria. 
+ Serivono da Orani alla Gazzetta popolare di Cagliari, il 
2 novembre: i 
Questa notte scorsa l'arma dei Cavalleggieri ha reso un impor- 
tante servizio a questo paese ed all'ordine pubblico di tutta la 
provincia coll'arresto di nove individui imputati del crimine, per 
\' noi gravissimo, delle demolizioni di /anche. La squadra dei Ca- 
valleggieri era comandata dal maggiore Serpi, e sebbene fosse 
l'operazione scabrosa, sia per il numero e l'imponenza degli im- 
putti, sia per lo stato d'efl'ervescenza in cui era il comune, riu- 
> scì tuttavia con soma regolarità e prudenza , mercè le buone 
disposizioni del capo, della puntuale cooperazione dei due capi- 
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idienza del dmbalteros | E ipui( 


lia i 


è grato aggiungere che un sol ato chiamato Proto 2° fu sì agile 


nell'inseguire ed arrestare uno dei prevenuti che tentava la fuga 
su d’un tetto d'un palazzotto, che l’arrampicarsi al muro, guada- 
gnare il tetto, ed inseguirlo, fu l’opera di un momento ; tuttora 
sorprende come questo buon soldato abbia potuto in un momento 
mettersi in cima di quella casa, 

L'effetto morale di questo arresto è considerevole: lo stato di 
terrore in cui erano i buoni cittadini, sembra passato sotto i 
tetti dei demolitori e dei perturbatori dell'ordine sociale; in po- 
ehe ore che il governo ha dimostrato col fatto, che la distruzione 
delle proprietà è delitto ,, € che i distruttori sono perseguitati e 
puniti, il paese ha cambiato d'aspetto, la confidenza rientra nel 
petto degli onesti ed industriosi , che in una notte perdevano le 
fatiche di tutta la vita. 

TOSCANA 

Si legge nel Monitore Toscano ; 

Con Decreto'de' 14 del corrente mese S. A. T. e R. il granduca 
si è degnatò di nominare dame dell’ I. e R. Corte: 

Marianna Trenta nata Filippi, Ja marchesa Giovanna Boccella 
nata Htnond, Adelina Giannini nata Castelli, Teresa vedova 
Tucci nata Chigi, Luigia Sinibaldi nata Bianchetti , la marchesa 
Elena Mazzarosa nata Prini, la marchesa Toresa Bottini nata 
Mazzarosa, e Carlotta Cerù pata Toti. 


i FRANCIA 

Panici, 22 novembre. Leggiamo nella Patrie: L'assemblea na- 
zionale ha esaminato oggi ne' suoi ufficii il progetto di legge che 
concerne la risponsabilità del presidente della repubblica e dei 
depositarii dell'autorità, Sono 5 giorni appena che le fu rimesso 
dal consiglio di Stato. Ognun vede che non si vuole perder 
tempo. 

Per ordinario, quando trattasi d'un progetto di qualche impor- 
tanza, il presidente invita l'assemblea a determinare ella stessa il 
giorno in cui le convenga di esaminarlo ne' suoi uflicri, 0 almeno 
l’avverte, nel corso della seduta, di averlo posto all'ordine del 
giorno. Tutti sono avvisati; i riclami possono prodursi, non vi è 
sorpresa possibile. 

Per una dimenticanza ben involontaria senza dubbio, i! signor 
Dupin-trascurò- questa fomalità. Egli diede lettura dell'o: dine de 
giorno alla fine della seduta, quando un certo numero di*membri 
si erano ritirati, e gli altri si disponevano ad uscir dalla sala. 
Epperciò la maggior parte dei rappresentanti seppero soltanto 
stamane dal Moniteur che era messa all'ordine del giorno degli 
ufficii la legge sulla risponsabilità degli agenti del potere esecu- 
tivo. Nondimeno è questa, se mal non ci apponiamo, una legge 
organica. Di più, all'infuori della reale sua importanza, essa ha 
per alcuni, nel momento attuale, una significazione particolare. 
Era ben questo il caso di avvertire l'assemblea, non foss'altro che 
per raccomandare a tutti i suoi membri l'esattezza. 

Questa dimenticanza del sig. Dupin coincide per mala sorte 
colla negligenza molto meno giustificabile del consiglio di Stato. 
Pel sig. Dupin era convenienza solamente l'avvertire i suoi col- 
leghi; pel consiglio di Stato era un dovere il comunirare uffisial- 
mente al governo il risultato del suo lavoro. La legge sulla rispon- 
sabilità è una legge, noi Jo sappiamo, di diffidenza; ragione di 
più, a creder nostro, per districarne la.discussione da tutti gl',n- 
cidenti in cui ;l sospetto può penetrace. La diflidenza è nella 
legge; s'a pure, ma non bisogna metterla altrove; se no sarebbé 
un aggravarla, e dare a un provvedimento generale il carattere di 
un p ovvedimento di circostanza. Il pubblico almeno potrebbe 
rimanervi ingannato. 

Ci riserviamo d: discute:e certe «disposizioni del progetto. 
Oggi non vogliamo esaminare ciò che contiene, ma ciò che altri si 
propone di aggiungervi. Ognun sa che, posteriormente alla sua 
presentazione, il sig. Pradié depose una proposta sullo stesso 
subbietto, e che fu parimente rimessa al consiglio di Stato. Il 
sig. Pradié, da quanto pare, aveva omesso, tra i casi di rispon- 
sabilità, uno de’ più importanti, che è quello in cui i ministri e 
le autorità militari, col rifiutar di obbedire alle requisizioni di- 
rette dell'assemblea la ponessero nell'impossibilità di determinare 
il numero delle forze armate necessarie alla sua sicurezza e di 
disporne. Per conseguenza, l'onorevole membro ha formulati 
varii emendamenti destinati ad essere introdotti nella legge e a 
colmare questa Jacuna. 

Niuno certamente prenderà errore sullo scopo vero di tali 
emendamenti. L'assemblea rigettando, lo scorso luneiì, la pro- 
posta dei questori, implicitamente riconobbe che il diritto di re- 
quisizione diretta non potrebbe appartenete al suo presidente. 
Giò che le domanda il sig. Pradié, si è di tornare su quel voto 
solenne, &di disfare il giudicato. Il presideute dell'assemblea non 
potrebbe, è vero, indirizzare requisizioni dirette; l'assemblea 
stessa è quella che le farebbe. Se la proposta «lei questori fosse 
stata adottata, avrebbe provocato, in certe circostanze, un: deplo- 
rabile conflitto tra i due poteri. Ma ‘questo conflitto, dalla parte 
del potere legistitivo, si sarebbe personificato nel presidente del- 
l'assemblea. La proposta del s.g. Prad:é To personifica in 750 
membri. Non è più nemmeno un confl.tto, è il caos: l'assemblea 
comanderà l'esercito, 

Sarebbe per noi agevole il far risaltare tutte le enormità di 
queste disposizioni, ma esse spiccano abbastanza. Non crediamo 
d'altra parte che il sig. Pradié le abbia presentate perchè sieno 
pondertatamente discusse. Niuno può scorgervi altro che una 
specie di profferta dell'estrema sinistra alla minorità dei 300. 

una tattica, e nulla più, Non sappiamo che cosa ne avverrà, 
ma ci sembra imposs bile che l'assemblea si arroghi surrettizia- 
mente un diritto che essa riconobbe altamente non appartenere 
se non al potere esecutivo, 

Il progetto di legge in discorso regola solamente i casi di ri- 
sponsabilità, non regola le attribuzioni. Queste sono determinate 
dalla costituzone; fuori di ciò, tutto è confusione ed anarch'a. 
Bisogna sperare che, quando s'impegnerà la pubblica discussione, 
i veri principii di nuovo trionferanno; non, possiamo però aste- 
nerci ilal notare che essa si annuncia in un concorso di circo- 
slanzé più che strane. 

— Di una corrispondenza parigina dell'Indépendance Belge 
togliamo quanto segue : 

Parigi è tranquilla; ma mentre la quiete è per le vie, mentre 
l'aspetto de' laboratorii e delle officine è rassicurante, mentre in- 
somma la superficio è unita e ordinata, il radicalismo si organizza 
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00m taterabilità, amvanimità; prudenza e soprattutto in un secreto, 


he sareb 


(ferma; a sventare le più laboriose pre- 


) astanti, si 


Cauzioni. Sintomi visthili ottinto agli occhi che serutano costren- 
ziosamente i pericoli, mi hanno convinto che le società secrete 
prendono tutte le loro disposizioni per un’eventualità di rivolu- 
zione. lo non vi do se non informazioni vaghe; non mi sarebbe 
permesso di darvele più positive e più reali. Oso sperare abba- 
stanza nello zelo dell'attua'e amministrazione per isperare che 
queste informazioni piuttosto precise che 10 ricevo sieno esage- 
rale; ‘0 che i nostri democratici sieno sotto l'impressione di 
fortuiti eventi che i nostri governanti sono in grado di con- 
fondere. 


Comunque sia, mi è assicurato che i nostri 14 circondarii di 


Parigi e della danliene possedono ciascuna le loro giunte che 
senza posa agiscono, e che si credono abbastanza forti e ben mu- 
niti di polvere, di palle e di fucili per determinare una vittoria 
democratica e sociale nel giorno e nell'ora in cui il loro inter- 
vento sarà necessario. Aggiungo che per mascherare queste sot- 
terranee disposizioni la democrazia militante, di cui si parla , 
suscita. dappertutto riunioni elettorali, e finge di voler usare di 
quello che essa chiama suo diritto, pur sapendo che la polizia non 
le permetterà ; il tutto nell'intendimento di mantener viva l'agi- 


lazione. 
lo dichiaro di non poter dare più precisi ragguagli, ‘ma per 


mio conto, sono abbastanza rassicurato sull’ avvenire a dispetto 
degli augurii, e vi ripeto, ad onta delle surriferite informazioni 


un poco inquietanti, che Ja popolazione parigina mai non mi 


sembrò più risoluta a serbare la sua impassibilità conservatrice. 


_ Monsignor arcivescovo di Parigi ha fatto nna visita agli ebani- 


sti del sobborgo Saint-Antoine (Vedi alle ULtime Notizie del 


num. antecedente della nostra Gazzetta ). Le parole concilia- 
trici del prelato fecero un’ impressione profonda sull'animo dei 
lavoranti, Egli è un san uomo, dicono i credenti; è per lo 
manco un repubblicano, dicono i ereduli. È qualche cosa di me- 


‘glio, dicono le donne dei sobborghi, è un prete che vuole la fe- 
licità del popolo. Questa visita lasciò la più dolce e più salutifera , 


impressione in tutti. da 
L'arcivescovo Sibour ha un vero ascendente sulla nostra classe 


operaia. E se mai, che Dio non voglia, una nuova insurrezione , 


venisse ad insanguinare le vie della capitale, siate certi che l'in-. 
tervento del prelato non sarebbe disegnata dalle «masse. In que- 
sto gran «disordine delle idee, delle pos zioni, delle opinioni, dei 
desideri, nel quale siamo immersi, come non si avrebbe a bene- 
dire la Provvidenza del permettere che una magistratura reli 
giosa eserciti sulle moltitudini una sovrana influenza ? 

Vi farò pur notare che nel 1848 gli operai non conoscevano 
l'arcivescovo Affre, il quale non erasi loro manifestato se non col 


suo martirio. Nel 1852 essi conosceranno l'arcivescovo Sibour. 


BELGIO 
BausseLnes, 21 novembre. Nonavendo ancora la commissione 
del senato presentato la sua relazione sugli. emendamenti propo- 


sti dal sig. Sp'taels alla Legge sulle successioni ,. prese Ja parola 


il sig. Frère, ministro de!la giustizia, contro la relazione del 


sig. Delafaille, ' Ù 


Il sig. Frère si tenne nei termini della discussione generale @ 
trovò mezzo di ringiovenire una discussione decrepita ed esausta 
ormai di argomenti da ambe le parti. 

Il ministro delle finanze fece alla relazione suddetta ..il rimpro- 


vero di ripetere le volgari aesnse di attentato. alla famiglia ed alla 


proprietà lanciate dapprima contro il progetto di legge ; ed in 
segnito abbandonate. dai medesimi avversari; siccome assurde e 
ridicole; egli difese, qundi il principio fonlamentale del pro- 
getto di legge con una logica semplice e vigorosa mon meno che 
con maravigliosa lucidità di pensiero. 


Il ministro prese a dimostrare come sia falsa l'obbiezione che. 


la legge colpirà cento poveri prima di, gravitare sovra di un 
ricco. La legge in ogni caso non, colpirà mai se non chi pos- 
siede ; l'imposta sulle succ;ssion’, più che ogni altra, risparmia 
coloro che vengono segnalati sotto la denominazione di ,poyeri , 
cioè i meno favoriti dalla fortuna. 

Nell'anno 4849 moriron » nel Belgio 74,000, padri di famiglia, 
lasciando 284,000 eredi diretti; «i questo numero, 254,000 
nulla ebbero di eredità paterna, per l' eccellente ragione che 
nulla avevano. 

Per questi adunque non v' esa alcuna imposizione a pagare ‘ 
52,000 ebbero eredità inferiori a 4,000 franchi, anche. que- 
sti, per disposizione del progetto di, legge che ora si sta di- 
scutendo, sarebbero stai. esenti da ogni imposta : rimangono 
24,000 eredi d.retti (21,000 sopra 284,000) i quali, nel 4849, 
sarebbero stoti colpiti dall'imposta, se questa avesse esistito : ecco 
adunque una media di 20,000 individui, che nel Belgio possono 
essere colpiti dall'imposta sulla successione diretta : e questo 
numero sarà assai viinoe quando venga adottato l'emendamento 
del sg. Spitaels. 

Quale è l'imposta che gravita sulle masse in così tenne pro- 
porzione ? oltracciò si pensi ché gli individui colpiti dall'imposta 
sono tutti possidenti. " 

Il sig. Delafarlle, relatore, rispose assai debolmente in modo 
che anche i suoi amici politici gli prestarono poca attenzione. 
Quindi il. sig. Royer difese la legge. Nella prossima tornata la 
discussione si aggirerà sull'emendamento Spitaels. 

: INGIIILTERRA 

Loxpna, 21 novembre, Secondo notizie da Southampton per 
telegrafo elettrizo, 11 piroscafo Mumboldi arrivò a Cowes il 20 
a 6 ore pom. Il sig. Kossuth e il sir Palsky, con le loro signore 
e seguito, eran partiti la sera del giorno istesso alla volta degli 
Stati Uniti, 

— Si legge nell'Indépendance Belge : ) 

Un trattato concernente la soppressione della contraffazione 


Jetteraria è stato firmato tra l'Inghilterra e la Francia, Esso con- 
‘tiene: {, la soppressione assoluta della contraffazione; 2.1 


proib.zione reciproca di ricevere Je contraffazioni «egli altri 
paesi ; 5, la stessa protezione estesa alle composizioni musicali » 
ai disegui, pitture, sculture è altre produzioni artistiche; A: 1a 
protezione delle traduzioni delle opere originali pubblicato nel 
paese dall'o per l'autore, e quella fatti in paese estero; 5. l'as 
similaz one dellé opere drammatiche ai libri, ed una simile pro- 
lezione per essi. i i 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

La morte del re di Annover lascia vacante il posto di cince'- 





| 





liere della università di Dublino. Questo titoli}, Setapl dtmante” 


RE 


due mesi che seguiranno alla promulgazione della presente 
legge. » 


onor;fico:come quello del cancellierato; d'Oxfotgl è il Cimibbridtgo; 


vien conferito d'ordin rio a qualche alto personaggio ; così 
duca di Wellington è cancelliere di Oxford e il principe Alberto 
di Cambridge. Il collegio della Trinità a Dublino now, potrebbe 


forse dare al.re Ernesto più degno successore in quel. Ltolo del. 


conte di Rosse, quantunigue questo gentiluomo sì ragguardevole 
non abbia fatto i suoi studi: nella università. Egli è un a'lievo 
del collegio della Maddalena a Oxford, ove nel 1822 l'acea parte 
della prima classe di matematiche, 

— Si legge nello stesso giornale: 

Dei quindici figli di Giorgio HI} non resta oggi altro super- 
stite che la duchessa di Glocester. Sua grazia riceve sui 36,000 
sterlini assegnati da prima alle quattro figlie del penultimo re, 
una pensione ridotta a (2,000 sterlini. La «luchessa gore oltracciò 
d'una pensione vitalizia di 4,000 sterlini in virtù degli atti 4 e 
56 di Giorgio LT. Potale 16,000 sterlini 

La tistà civile della duchessa di Kent è di 50,000 sterl. annui. 
Egual cifra pel principe Albetto che possiede di più un reggi- 
mento, ed alcuni piccioli beneficii che ammontano in. tutt» ad 
altri 5,000 sterlini di rendita, Quanto al. duca di Cambridge egli 
ha 42,000 sterlini, il 17 Loncieri e Ja ispezione generale della 
cavalleria, ciò che fa 45,000 sterlini all'anno. Nel 1848 le pen- 
sioni di tutta la famiglia reale, non compresavi quella della 
regina, ammontavano a 547,916 sterlini. 

ALENIAGNA 

Serivono da Francoforte all'Indépendance Belge, in data 17 
novembre: 

Noi veggiamo ogni g ovno cseguirsi disposizioni che, st mbrano 
emanare dalle risoluzioni prese in comune da tutti 1, governi, Di 
questo riumero sono i cangiamenti fatti alle costituzioni «del 
1848. 

Conviene anche in questo nùmero comprendere 1’ interdizione 
inflitta ai così detti neo caltolici ed alle:commità libere. 

Il'neo-cattolicismo è uscito ‘dal movimento religioso del 1845; 
egli fu allora particolarmente favorito dai governi ‘ protestinti, 1 
quali credevano ravvisarvi una riforma analoga a quella del secolo 
decimosesto. Sotto la loro Protezione si formarono in ogni luogo 
parecchie così dette comunità neò-cattoliche, che si posero nella 
stessa categoria di quelle dei protestanti. 

Per altra parte l'Austria e la Baviera, le quali temevano per 
le istituzioni del cattolicismo, proibirono.l'introduzione di quelle 
comunioni nei loro Stati, 

Ma fin dal 4848, la Prussia ces'ò pure dal proteggerle ; dopo 
quell'epoca si vide gran parte dei membri della nuova setta lan- 
ciarsi nell'estremità del radicalismo ; questo non poteva ricon- 
durl inella buona grazia dei governi: quindi è che dopo le vi- 
cende del 1850, l'antica tolleranza cessò difatti; anzi sì dichiarò 
che il neo-cattolicismo sarebbe riguardato non come una setta 
religiosa, ma semplicemente. come un'associazione soggetta alla 
sorveglianza della polizia. age 

‘D'allora in poi l’esistenza dellà setta è gravemente minacciata - 
e'non potrà sostenersi , fuorchè in due o tre città love i loro 
pastori seguono una direzione più Cogmatica : anzi sì può presu» 
mere che quella setta è al termine della sua es'stenza i perchè se 
per conservarsi ha bisogno di una rivoluzione; se mai tale cata- 
strofe si avverasse, certamente non sarebbe per dar vita a ciò 


che chiamasi eresia 0 scisma. UR o 
Quanto alle comunità libere, esse devono la ‘loro esistenza ad 


ia: ero origine prima del 1848. 
un decreto del re di Prussia: esse ebbero origine pr 
Molti pastori protestanti, fra cui Rupp, Unlich, Baltzer , Wisli- 
cenus, avevano nei loro sermoni respinto certi simboli del prote- 
stantismo; eretti in dogmi da Lutero e da Calvino. In buona lo- 

ica , egli era difficile di ricusare loro un diritto di cui si erano 
tosta gli antichi riformatori,il diritto di adoperare il loro buon 
dio ed il raziocinio per dare un senso razionale ai misteri del 
ai dogini della chiesa. 
Aes cio Da si poteva costringerli ad adottare tutte le dot- 
trine dei fondatori del protestantismo; è d'altra parte era diffici- 
lissimo il convincerli d'errore 0 ili espellerli dal seno della reli- 

ione protestante. us 
Psi deliberò allora di autorizzare tutti coloro i quali. dichiare- 
ranno di non accettare i dogmi dei protestanti, a formare una 
specie di muova selta. Par A 

Picco l'origine delle comunità libere: da più di un anno esse 
sono oggetto, di acerbe, persecuzioni, più ancora dei neo-cattolici: 


si riguarda il loro ordinamento come un mezzo politico al servi». 


zio della rivoluzione. : 


Sembra che i procellimenti adottati contro quella setta siano | 


conseguenza di un sistema concertato 3 ‘la stessa cosa pare do- 


versi dire quanto all'istituzione del giurì. Questa istituzione |. 


i 8. Ora l'esistenza 
enne introdotta. in Alemagna soltanto nel 184 
deli giurati, od almeno l'estensione della loro competenza, è gra- 


emente minacciata. 
. Paogita: Lettere di Berlino 5 pubblicate nella Gazzetta di Co- 


ia, assicurano ‘che il’ governo prussiano è risoluto di aste, 
i] risolnzione'attava restringere il commercio dei ce- 


reali, ed intende di lasciare la massima libertà. all’ importazione 
fi ione di medesimi. : 
pie p{sirned di Vestfalia annunzia la conclusione di un 
trattato fra la Prussia € l'Annover , inteso alla costruzione di 
una linea di strada. ferrata da Osnabriuck‘a Loehne . e da Eden 
al Reno per essere ‘dontinuata fino al'conifinè olandese per Ohne, 
‘Le lince da Emsched a Munster, da Breskwed a Paderborn, 


unione sarebbe costruità da Arnehm ad Ohne. 
ULTIME NOTIZIE _ 


cosmo 

‘Pixvora. Parigi, 25 novembre. La seduta d’ieri dell'assemblea 

ionale terminò nel modo seguente : F 

MIO) dclemendamento del sig. F. di La- 
steyrie all'articolo transitorio, fa osservave che il diritto d'ini- 
ziativa appartenendo ai rappresentanti, non vi è ragione di sta- 
bilire un termine per la presentazione d'un progetto di legge. 

Di Thorigny, ministro dell'interno, dichiara che il governo, 
dopo il voto del progetto in discussione,si porrà in grado di pre- 
sentare un progetto relativo alla città di Parigi; egli spera che 
questo progetto, sarà presentato entro un anno, 

Lar ticolo della commissione è adottato. 


“grafo addizionale, del tenore che segue: 


Valimesnil combatte la proposta, che è rigettata, 
Presidente. Il generale di Grammont ha presantato, un para- 


«Nei 15 gorni che succederanna alle elezioni , il giu lice di 


pace pronunzierà, a pro dei comuni, una malta di 5a 45 fr. 
contro ogni elettore che, non avendo votato, non avrà potuto 
fornir la prova legale dell'impussibilità in cui si sarà trovato di- 
adempiere i suoi poteri elettorali. Lò stato nominativo degli elet- 
tori che saranno incorsî. nella multa verrà affisso por un mess in 
ogni comune. » | 


Voci. Il generale di Grammont nontrovasi qui; è malato. | * 

Presidente. Pongo ai voti l'emendamento. 

Un numero piuttosto considerevole di membri si leva per 
l'adozione, 

Vatimesnil. Non è stata compresa bene la quistione. 

Il presidente vuol rileggere l'emendamento, e ricominciare la 
prova, ma gli si grida: No, no! la prova deve compiersi. La con- 
troprova! 

Odilon Barrot, membro della commissione , sale alla rin» 
ghiera. di. 

Voci a sinistra, No, no! si compia la prova,. 

Presidente. Non può esservi serpresa; sé la amoggioranza era 


per l'emendamento, si troverà. 


Voce a sinistra, Il regolamento non permette di parlare fra 


due prove. 


Presidente. La prima prova non è stata ancora finità epperciò 


non vi è ancora una prova. (Risa ed applausi ironici a si- 
nistra) 


Voce a sinistra. Voi insorgete contro il regolamento. 
Presidente. Iò insorgo contro la tirannia insopportabile di al- 


cuni uomini che, sotto il nome di libertà, vorrebbero qui imporre 


la volontà loro a tutti gli altri. 

L'assemblea consultata decide che la discussione deve conti- 
nuare. 

L'emendamento del generale di Grammont, messo ai. voti, è 
reiétto a forte maggioranza. 

L'assemblea adotta un secondo articolo transitorio del tenore 
che segue : 

« Il prossimo rinnovamento dei consigli municipali si farà per 
metà. » 

Essa poi decide, alla maggioranza di 441 voti contro 229 che 
si passerà alla terza deliberazione. «—. _;.\... 

— L'emendamento del sig. Pradié al progetto di legge sulla 
risponsabilità degli agenti. del potere. domanda che i ministri e 
tutti i dopositarii della pubblica autorità possano essere accusati, 
come autori o complici «del delitto d'alto tradimento se pongano 
ostacolo al diritto dell'assemblea determinato dall'art. 52 della 
costituzione. Aggiunge poi una disposizione per la quale il'pre- 


sidentè dell’ assomblea potrebbe richiedere al ministro della 


guerra ed ai capi dei corpi d'afliggere e porre all'ordine del 
giorno nelle caserme tutta, o in parte, la legge. 
— Oggi a mezzogiorno il presidente della repubblica, accom-. 


pagnato dai ministri, si è recato al Louvre, per distribuire at rap-; TT ee Emanuele 20 — 55 
presentanti dell'industria francese. all'esposizione di Londra, le Fadi 5 a) Arm 3 F 


distinzioni da essi meritate. 
‘Una calca straordinaria di persone essendosi introdotta nella 


sala, il presidente propose di passare'nellà grande ‘galleria del 


Lousre; ma anche quivi la folla era sì considerevole, che si stimò 


‘impossibile di dar seguito alla cerimonia. | 


Allora il presidente domandò il silenzio, e disse: « Signori, 


siccome io desidero vedervi tutti e più da vicino che sia possibile, 


credo che bisogna differire ad altro giorno, questa riunione. » 


(Queste parole furono accolte ‘da unanimi acclamazioni ; la folla 


indi sì ritirò con ordine perfetto, i 
Si annunzia chie la solennità deve farsi martedì nel circo dei 
Campi Elisi. 4 
Bruaro. Brusselles, 22 novembre, La grave questione, che da 
più mesi inspirava inquietudine nel paese, la questione dei diritti 
di successione è finalmente sciolta,“ | 
Nella tornata d'oggi, il senato, alla maggioranza di 46 voti con- 
tro 6, ha approvato l' emendamento proposto dal sig. Spitaels. 


(V. Gazz. Piemon. di ierì) 


Questo voto pone finalmente un termine al conflitto che esi- 
steva fra ì grandi poteri dello Stato. 
Spagwa. Madrid, 18 novembre. Scrivono alla Correspon- 


Alcune mulazioni debbono , per ordine del ministro della 
guerra , esser latte in certi comandi militari di provincia, Il ge- 


nerale Lara che comanda nelle provincie basche dee. passare in 


Aragona, e il generale Espeleta, che comanilava in Aragona, passa 


‘ nelle provincie basche. 


Il generale Narvaez datteso a Madrid tra oggi o domani, 
La Camera dei deputati dopo una assaì lunga discussione sugli 


avvenimenti di Sueca, conchiuse finalmente di passare ad un” 


altra quistione, lasciando da parte i dibattimenti relativi agli 


‘ avvenimenti suddetti. C:ò avvenne nella seduta. di ieri 17. 

| Oggi ancora quistioni di rielezioni occuparono il. principio 
‘della tornata. Il generale. Ortega, avendo biasimato acremonte 
‘l'autorità di Saragozza, il presidente del consiglio alzavasì per 
i iere. 

di Lingen ad Osnibriéh sono abbandonate. La' linea olandese di [[ifendlanio Sla partania gal aerei: 


— Si legge nell’Hera/do: 

Giusta lettere pervenuteci da Londra, il sig. Isturiz sarà da 
un momento all'altro a Madrid. 

Ponrosatuo. Si legge nel Clamor Publico del 48 corrente: 

I giornali di Lisbona del 42 nulla recano, d’importante. Essi 
non si occupano che di elezioni le quali, come già noi annun- 
ziammo, dettero una considerevole maggioranza al partito »pro- 
gressista. 

Incunrenna. Londra, 22 novembre. Si legge nello Standard: 

La corte prenderà il gran lutto domenica 25 novembre per la 
morte di S. M, il re di Annover, zio della‘ regina, sino a dome 
nica 7 dicembre, giorno in cui prenderà ij) Piccolo lutto sino a! 
14 dello stesso mese. ur: 

— Si legge nel Daily News; 

La regina , il principe Alberto e i giovani principi e princi- 






quello delle azioni. | © | i 


Bullet marchesa 4 — 352 Di Pallières cc 


— 560 Allis Giò. Bat. 2 — 
privi _ op Luigi 1 — 505 Riccardi vescovo di 
Savona fi osta 


SOCIETÀ 


Si Dana passata GALNRe i il 
‘affine di dare pieno effetto al suo scopo, e diffondere queì van- 
taggi che da essa posso 10 derivare, ooudinna a advere io: 
scrizione delle azioni ‘ancor disponibili a compimento della 
| medesima. i 

neste sottoscrizioni si ricevono presso la Casa ia signori 
af pri Bancaria signori 


Torino, nonchè all'u 
Casa Mestrallet, al num. 4, in contrada dell'Arsenale, a piano 
(terreno, ove sì ricevono egualmente le proposte.d’Assi iv 


‘l'esperienza dei vantaggi che se (ne ritra 
‘viemiy raccomandano 
‘dell'assicuratore, che da quetla d 


‘fanno per quinto, col respiro di giorni 50, 
dalla data in cui sono fatte le chiamate di. 
‘ cessarie dall'assemblea genera 
‘ ticolo 4 degli statuti della st 


—_C 





edel imreaie iafono oggi Windsor per recarsi al 
la” ve] s' traiterrà sin verso la metà del 
0 nia te DS ARR 


| — Lo stesso giornale annunzia che il barone jBrunow, mini- 


stro di Russia, arrivò il 2La Londra. vin 


— Sî legge nel Globe: fido 


Oggi. non vi è troppa fermezza ne'fondi inglesi, è sì fece 


meno all'ari nella City alla Borsa, quantunque i prospetti dello ‘ 
Stato della Banca inglese siano favorevoli, fo 


— Si leggenel Sun: ” i 
Il telegrafo sottomarino ha trasmesso i prezzi d'apertura della 


Borsa di Parigi cheerano conosciuti ‘alla Borsa di Londra a 2. 
ore e 1{2, e per conseguenza duranite la riunione de' venditori. 
esteri i quali in tal guisa han potuto prendère i loro provvedi» 
menti nell'interesse delle loro transazioni. WIP II 


ALemagnA. Dopo il giorno 7. del corrente mese, la Dieta ger-. » 


manica non tenne alcuna seduta. Le commissioni sole lavorano. 
Questo lungo riposo, dice la Gastetta d'Aquisgrana, non è |, 
senza importanza, se si riflette che Sussistono sempre parecchie 
divergenze. sò 


La Gazzetta di Aninover conferma che la risposta del governo 


annoverese alle richieste della Dieta germanica fu già spedita e 
con quella:si contesta alla Dieta la facoltà d’ingerirsì 
stione delle riforme organiche. 


nella que- 


, . 





(1 E. LEONE garante... 
BIBLIOGRAFIA, g 


ai elementari di Chimica orgimica, di Fr. Selmi, prof. 


co-chimica nel Collegio Nazionale di Torino (di pub- 
bbicazione prossima). i i 


Un volume di 500 pag.; con figure; dell sesto e caratteri in cui 


furono stampati (3 Principi: elementari di Chimica, minerale del , 
meglesimo autore, edito dai Cugini Pomba e Com 


un compendioso trattatello della scîenza, ehe "salì in questi * 


ultimi anni a tan'altezza..Vi si tenne conto di tutte le scoperte 

moderni.sime, per esempio di quelle di Williamson e di Canchel 

sugli eteri ; di Kolbe, dì Frank 

gli acidi e' sui radicali organici; di-Brodie sulle cere : di Bowts . 

pi Sala caprilico; di Vurts e di .//o/fiman sugli. alcaloidi arti- © 
Zia LL ecc, L " : Ò ‘ } 


land < di Scherer, di Loevig sù- 


Ù 


— 





| Nota dei sottoscrittori all'Ospedale oftalmico ed infantile | 


ara in Torino. 

Le azioni sono di L. 5 per cinque ampi. gii 
(Continuazione ai num. 78,90, 97, 105.) 

N. B. 1! primo numero è il'numerà d'otdile,' il'secondo 


525 Bonino cav. dottore. 2 — 526 Moris G; negdi 1 —="%27 


Torelli deputito ‘cav. 4 — 328 Matliroto Felice 4 — 529 Réy 
Giacomo 3 — 530 Berizzi teologo 1 — 551 Galletti Persilla 4 —! 
552 Galletti-avv. Arrigo 1 — 555 ' 
554 Bravo canonico 4 — 555 Se 
4 — 556 Vogliotti canonico 4 — 557 Ricciolio conte Felice 2 
— 558 Ricciolio-Bonino contessa 4 — 559 Cinzano Luigi - 
A — 540 Corsi di Bosnasco conte 1'— 541 Gastaldi avv. 1 > 542 
Calcagno Paolo 2 — 345 Bertolini capitano G, 1'— 344 Prinetti » 
avv. Luigi 4 — 345 Gazzani generale conte 4 — 546 Susino . 
Giulia: 4 — 547 La Marmora gen. Alfonso 8 — 548 Gay di Quarti 
conte 4 —.349 Ponte di Pino.conte 2 — 350 Garretti.di Ferrere 


Galletti avv. cà 
) d'Aix bc mn 


nata di Piossasco (contessa. Gabriella 2. -— 554. D'Arvillars. nata. 
a Vini i 3 Rorà. 
te 

Ii a fronti l 559 Sto niele 4 
{ S. M: Ja Regina Maria Adelaide 


54.V 


— 564 Polliotti Carolina damigi 4. + <> 

tenta, ) 

D'ASSICURAZIONE 
1 Al'pititatid, misi (001, Pre! 

CONTRO La MORTALITÀ” DEL BESTIAME: 

La Bpaleta A eicar jane n hipao, fisso contro la ‘mortalità 
enry al sig. G. B, Gavino di Genova, 


LA 


estrezat ‘è da contrada degli Ambasciatori, nom. 2 in 
cio centrale Società ora trasferito in; 


La sottoscrizione sarà chiusa a tuttò il 24 dicembre p..v. 

I bisogni del paese e specialmente. l'agricoltura e la: ja; 
iggono nei paesi a noi. 
per sè questa uule Società sia dal Jato, 
ell'assicurato. x 
Le azioni sono di L, 500 cadauna ed ‘è relativi pagamenti sis 
per ogni versamento, , 
degli azion ono L'notita dell'a 


Il primò fondo sociale è stabilito in Ln. 500/mila. La Società 










è duratura a 20 anni. 


:Porino,:24 novembfa;4854,,1.0/% H4A sped afta 
PRC, RE «Al. direttore generale. 
” L03% co celi B. Gavino. |... 


LETTURE MORALI |» 


Di CATERINA FERRUCCI | | 
PER LE FANCIULLE dt, 
Genova, tipogratia. del R. 1. Sordo-Muti, 4884 (di pag. 424)» 


x ——_—__————_t i i tl 

Deposito in Torino;alla Libreria G. Bi Paravia» 
sotto ì portici del Palazzo Municipale! ||“, 

Chi sa e conosce quanto noi italiani siamo poveri 
di buoni, corretti è graziosi libri edueativi ‘per le 
fanciulle; dec rallegrarsi all’annunzio di questo dettato 
dell’ illustre (€ degnamente illustre ) donna italiana 
Vivente. "La quale con questa prima’ pito di Letture 
morali (piene di ottime massime, cristiana pietà, e 
scritte con semplicità elegante c graziosa ), rende in- 
tanto lato  servigio agli studi delle donne, ed 
accresce desiderio ‘delle. altre due ‘parti, che la ce- 
lebr» autrice è già sopra a comporre, Raccomandiamo 





“vivnmente questo librettino a tutti coloro ni quali sta 


a erre la buoda e soda educazione delle loro figliole, 
e confidiamo che non sarà riputato nè falso, nè pe 
A. MS, 


“ziale il nostro giudizio. 
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Poi a er i 
RERALINILE 

ATA | 
il 


CITTÀ DI CHERASCO - | | 


Nella sala delle sedute del Regio Ospizio di Carità 
di detta città, avrà luogo il 27 dell'andante novembre 
ore 9 antimeridiane, la vendita per pubblici incanti 
di varii beni stabili, situati sul territorio di Narzole, 
posseduti dalla Congregazione di Carità, come Ammi- 
nistratrice del detto Ospizio, in comunione con altri 
interessati, suddivisi in 25 lotti, il cui prezzo d'aste 
è fissato a L. 37,044, col beneficio dei fatali pendenta 
giorni 8 successivi per l'aumento del decimo : il prezzo 
risultante dai deliberamenti sarà pagabile a volontà 

li acquisitori, per intiero all’ epoca della riduzione 
della vendita in pubblico instromento, ovvero per metà, 
ed il residuo volta mora d'anni 3 cogli interessi dall' 
41 andante mese. | , i 

La izia ed i capitoli sono visibili a piacimento 
dal notaio sottoscritto delegato. 

Avv. e not. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Di MANTELLETTI DA DONNA 
In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 
Piazza Castello, num. 21, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 


—_ 


CONTRADA NUOVA, NUM. 25. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE: Grande locale di 
15 camere, fra cui un ampio salone, più due soffitte 
e tre cantine, inserviente in parte ad uso di pensione 
civile e trattoria. — Recapito al proprietario, vie di 
Po, num. 54, piano terzo. 


TRASFERTA 
ll negozio per la vendita in dettaglio ed a prezzo 
so dela maiolica, porcellana e grès della fabbrica 
icuarp, venne traslocato, da sotto i Portici della 
Fiera, in via di S. Teresa, presso il caffè S. Carlo. 
picci PE ORI IE RANE AA 


DA RIMETTERE 
Un CAFFÈ in questa Capitale. — Dirigersi al Perito 
giurato Pellengo, via di Po, num. 27, piano terzo. 





M. A. Cottalorda. 








Cieli ai 


mm 6_____—_y—_——_—_—__ _—=s > 


micio 
DA AFFITTARE pel 1° dicembre o gennaio p. v. 
N. 9 membri al 2° p°, via delle Figlie dei Militari, n.13, 


i TT ____—rr 
DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere, piano nobile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo. 


NOTIFICAZIONE 


In seguito a ricorso sporto al Magistrato d' Appello 
di questa Città, a nome del sig. cav. Intendente Giu- 
seppe Berzetti Di Buronzo, il prefato Magistrato con 
sua declaratoria del 1% volgente novembre mandò ci- 
tarsi, secondo la forma prescritta dalla R. C) pe 
pubblici proclami , da affiggersi nei luoghi e soliti, 
ed inserirsi nella Gazzetta Piemontese, chiunque abbia 
interesse o causa come membro del consortile di Bu- 
ronzo, od altrimenti si creda interessato nel giudicio 
vertente avanti il prelodato Magistrato tra esso signor 
cav. Berzetti e monsignor Arcivescovo di Vercelli, con 
intervento dei signori cavaliere Luigi e Gaetano, fra- 
telli Berzetti Di Buronzo, conte Ottavio, e cavalieri 
Tancredi, Demetrio, Traiano e Fortunato, fratelli Gromo 
di Ternengo, tutti quali membri del consortile Bu- 
ronzo, a carri polti nel termine di giorni 15 do 
l'ultima pubblicazione al banco dell’attuaro Bonelli , 

l’ effetto supplicato ; notificando essere relatore 
{ng consigliere cav. Velasco. 
Torino, il 25 novembre 4854. 


Gandiglio caus. coll. 


NOTA 

L'avv. Claretta, giudice presso il..R. tribunale di 
ima izione di questa città, con suo decreto del 
% cadente, dichiarò aperto il giudicio di graduazione 
stato instituito ad instanza della signora Maddalena 
Mondino, vedova Berardo, tanto in qualità propria, che 
madre e tutrice dei minori suoi figli , e sul prezzo 
egli stabili acquistati dall’ ora defunto Giovanni Bat- 
tista Mocchino, con instromento del 18 gennaio 1846, 
rogato Raschio, pel prezzo di L. 4,000 , ed ingiunse 
tutti i creditori a produrre i loro titoli alla segreteria 
di detto R. tribunale entro il termine di giorni trenta 

dal dì della fatta significazione. 
Torino, il È siblzale 4854. 

Sassi caus. coll, 

NOTA 
Con decreto del 15 novembre cadente l’avv. Claretta, 
giudice pra il R. tribunale di prima cognizione di 
questa città, dichiarò aperta la graduazione sul prezzo 
orpo di casa situato fuori. 
Mon io, isola S. Prospero, dal sig. Giusep 
stelli acquistato con atto di deliberamento del 27 set- 
tembre 4849, ridotto in instromento con altro atto del 
23 dicembre successivo, ambi rogati Galeazzi, sul prezzo 
di L. 45,050, esposto in vendita ad instanza della si- 
ra Maddalena Mondino, vedova Berardo, come ma- 
dro tutrice dei suoi figli e figlie, ed ingiunse tutti 
i creditori a produrre alla segreteria del prefato. ma- 
gistrato i loro rispetiivi titoli di credito entro il ter- 
mine di giorni trenta successivi all’ iotimazione del 
decreto suddetto. 


Torino, il 24 novembre 1851. 


porta Susa, sezione 
Ca- 


Sassi caus. coll, 





OsSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





fava LE ( IRE 
abbi 


FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, 


TERMOMETRO CENTIGRADO 


yi | È c "x ra re ‘ gl a J * i mi ini 
(livorra bi SUsASTA 

Nel giudicio di subastazione promossa avanti il tri- 
bunale di prima cognizione di questa città dal signor 
Felice Barbero di questa dominante, sugli stabili del 
suo deditore Sebastiano Chiesa, dimorante ora ai Molini 
di Cavoretto, presso questa città, venne fissata per il 
primo incanto l'udienza che sarà tenuta dal predetto 
regio tribunale il 17 dicembre prossimo, alle ore 9 
precise del mattino, dei beni infradescritti ,, ed ai patti 
e condizioni di cui nel relativo bando, e sul prezzo di 
L. 4,000 dall’ instante offerto. 

Stabili posti nel luogo e sul territorio di Gassino 

4. Loro di casa nel recinto di detto Comune, can- 
tone di S. Giuseppe, sezione E, con giardino annesso, 
in mappa ai num. 103 e 404, composta la detta casa 
di due camere al pian terreno, oltre una terza ad uso 
di magazzino, tre altre camere al piano superiore, can- 
tina e galleria, stalla e fenile al disopra, caso da terra, 
pozzo d'acqua viva, pollaio, aia ed orto, il tutto si- 
multenente, coerenti Policarpo Chiesa, fratelli Caudera, 
e la contrada, della superficie di are 14, cent. 60. 

2. Vigna, regione Alliero, sezione E, in mappa al 
num. 349, di are 28, 41, in coerenza di Chiesa Poli- 
carpo, Antonio Rossi e Gioanni Roccati. 

3. Prato, regione S. Giuseppe, sezione D, in mappa 
al num. 48, di are 24, 29, fra le coerenze di Paolo 
Chiesa, Poligarpo Chiesa a due parti, e fratelli Berlenda. 

4. Campo alle Giaroni, o Prati, nuovi , sezione E, 
ai numeri di moppa 516 e 87 del piano, di are 19, 64, 
vicini Policarpo Chiesa, Rosso Antonio, Bartolomeo 
Rejneri, la strada comune e rivo maggiore. 

3. Altro campo ivi, sezione E, in mappa al n. 547 
e 87 del piano, di are 39, 53, fra le stesse coerenze 
di cui sovra al num. 4. 

Bonamico sost. Gili caus. coll. 


NOTA 


Con decreto 24 ottobre p: p., il R. Tribunale di 
prima cognizione in Torino sedente ha fissata l' u- 
dienza che Sarà da esso tenuta il mattino del 9 di- 
cembre prossimo , ed alle ore 9 precise , pel secondo 
incanto e definitivo deliberamento dei beni descritti 
nel bando venale 15 corrente mese , situati sul terri- 
torio di Rosta, cadenti in subastazione ad instanza 
di Giuseppe Miniotti, vedova di Giovanni Giuseppe 
Grandis anche come tutrice dei minori Giovanni Giu- 
sedpe, e Giuseppe Antonio fratelli Grandis , ammessa 
al benefizio dei poveri, in odio del sig. misuratore 
Giuseppe Grassis residente a Rivoli, Tale incanto verrà 
aperto sul prezzo di L. 5000 dalla instante offerto. 

Torino, il 18 novembre 1851. 
Margaria sost. proc, dei poveri. 


NOTA 


Con iscrittura privata del 21 corr. mese, depositata 
per estratto il giorno d'oggi alla segreteria del Magi 
strato del Consolato di questa città, i sigg. Giovanni 
Battista Decaroli, da Vercelli, ed Antonio Allemand, 
da Bardonnecchia, contrassero società per anni 9, ed 
in caso di non dato preventivo contrario avviso di 
mesi 6, per un altro triennio, e così successivamente, 
per la fabbricazione e smercio in questa città di Tap- 
pezzerie in Carta, colla firma Decaroli ed Allemand, 
successori di Angelo Orgeas, comune ad ambi i socii. 

Torino, il 22 novembre 4854. 

Geninati caus, coll. 


FALLIMENTO 


Con sentenza del tribunale di prima cognizione di 
Biella, del 20 novembre 4854; fu dichiarato il falli- 
mento di Pietro Bozzalla Baramino, fabbricante e ne- 
goziante di stoffe in lana nel luogo di Portula ; 

Ordinata l apposizione de’ sigilli sovra tutti gli ef- 
fetti, libri e carte del fallito a norma dell’ art. 488 del 
codice di commercio, e destinato giudice commissario 
il sig. giudice avvocato Brocco; 

Nominato sindaci provvisorii i signori negozianti 
fratelli Villanis di Torino, e Giuseppe Rebora di Biella, 

E fissata la prima adunanza dei creditori nanti il 
prefato signor giudice commissario alle ore 9 di mat- 
tina del 4 imminente dicembre, nelle sale di questo 
tribunale, per la nomina dei sindaci definitivi. 

Scarfiotti segr. 


NOTA 

Per l’effetto, di cui negli art. 2303 e seguenti del 
Codice civile, è stato oggi trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di questa città, vol. 4, art. 16, l'atto di ven- 
ita del 28 ottobre 1844, a rogito del notaio Raimondo 
Fadda, residente in Cagliari, ivi insinuato nell’ 8 del 
novembre successivo, fatta dal contadino (iovannico 
Mereu, dimorante nel villaggio del. Mas, col nego- 
zianto Giacomo Saggiante, domiciliato in questa, d'una 
vigna composta. di fondi 5796, con alcuni alberi frut- 
tiferi assieme alla chiusura, nel detto villaggio del 
Mas e luogo detto /s Piras, che confina al cammino 
reale, agli eredi Puxeddu ed alla sig. donna Mariannina 
Dearca, vedova Boi, e più altre aderenze, per il prezzo 

di L. 2,223 93 6. 


Cagliari, il 29 ottobre 41851. 


NOTA 
Sull’'instanza di Rivojro Francesco, ed annuenza di 
Bocco Gio, Michele fu Giacomo , del luogo di Briche- 
rasio, all'udienza del regio tribunale di prima cogni- 
zione di Pinerolo dell'11 prossimo dicembre, ore 14 
antimeridiane , si 
cessivo deliberamento degli stabili del suddetto Bocco,. 


ELEV 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO RSPOSTO AL NORD ANEMOSCOPIO 
agree von n >" 12: ——_—_---—r_—._ 
ore 9 ore ore 9 ore 3 ore 9 
meri. | isaitino mezzodì __sera__| mattina mezzodì | sera mattina | Mezzodì 
sbre! 737 90 | 737 16 | 75444 cel 422 150 5 3 10 8 gol s. 8.5.0. 
44 nov mon oi | 797 sa | 79R h9 67 Ciad 80 DEI 74 5354 8 0. Ss. 


[ È: 
INI 


presa fra 
situati*$4l! territorio 


procederà al secondo incanto e suc- | 


ATA METRI 


| L 

Î IL a| 

itbati sul «di ‘Bricherasio, descritti nel bando 
venale stampato il 10 ottobre ultimo. 

L'incanto seguirà in 6 distinti lotti, sui prezzi non 
stati numentati, cioè di L. 2,000 pel primo lotto ; di 
L. 2,500 pel secondo ; di L. 400 pel terzo; di L. 400 
pel quarto; di L. 300 pel quinto; e di L. 3,000 pel 
sesto, come venne prescritto coll’ ordinanza di voto 
del prelodato tribunale 13 corrente. 

Pinerolo, il 21 novembre 4851. 

Darbesio sost. Davico. 


NOTA 

Dietro l’intervenuto aumento del sesto sull’aumen- 
tato prezzo di L. 758, 33, all'udienza che sarà tenu.a 
dal tribunale di prima cognizione di Pinerolo l'14 del 
prossimo dicembre, avrà luogo l’unico incanto e defi- 
nitivo deliberamento di alcuni stabili posti sul terri- 
torio di Villafranca Piemonte e consistenti in ghiaie e 
campi, i quali ad instanza delli Giuseppe Maria, An- 
tonio e Gio. Battista, fratelli Duvicino, verranno spro- 
priati a Francesco Vignolo, residente nel suddetto luogo 
di Villafranca Piemonte. 

Pinerolo, il 24 novembre 1854. 

A. Varese caus. coll. 


NOTA 

È fissata per l' 411 dicembre prossimo l'udienza pub- 
blica del tribunale di prima cognizione di Pinerolo, 
alla quale deve aver luogo il secondo incanto e defini- 
tivo deliberamento dei beni di Antonio Motta, di Fros- 
sasco, dal medesimo esposti volontariamente in subasta, 
situati in detto luogo di Frossasco, e consistenti in 
case, campi, alteni e prati. 

Per deficienza di offerte l’ incanto continua ad aprirsi 
sui seguenti prezzi, cioè: di L. 400 pel primo lotto; 
di L. 600 pel secondo; di L. 300 pel terzo; di L. 500 
pel quarto; di L. 500 pel quinto, e di L. 600 pel sesto. 

Pinerolo, il 21 novembre 1851. 

A. Varese caus. coll. 
BORSA Dil COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torìîno 5125 novembre 1851 
r_—m_____m——É@@@@r7[y[Tr__ _________ ___ tzy—y 
Conso AUTENTICO 


per contanti pel Ane pel fine del 


Î P Na P dai mese 4» fl Prg 4 ez 
FONDI PUBLICI , pr.(nella r. pr. nella |gior. pr.jnella 
b * Segre matt. opa tor matt. Sogaber. ‘matt. 
1819 6 070 god. 1 8.bre 
1831 « >» I lo 


89, lugl 
1845» » 4 7.dre 
1849» » iluglio 8006 | 80 50 
1851 »» 1 (765.80 
1894 Obdblig. 1 luglio 
1849 » 18 peo del 
1860 » 1a 
1844 6 070 Sard.1 luglio 
FONDI PRIVATI ? 
Azioni B., N. luglio 
_ di Savoia 
Città di (4 010 oltre lo 
inter, decor 
Tormo tb 60070 1 lug. 
Città di Genova 4 070 
Soc.del Gaz(ant.)1 lug. 
Socketà del Gaz (nova) 
Incendii a premio Asso 
I 
Via ferr. di Savigliano 
Hi (cdl è 10 136 
M presso Collegno 
Igiugno. . . . . 
CAMBI 
Per brevi scad, || Per ire men 
t__—— _— te ai 
du 3 d68]- 1 
Francoforte S. M Mi Ù 
Genova sconto dip. ll. 
Licae. i 00% + oo] — 
Eng. da 26/20 — 
Mi' uno a log e 
Parigi. ... ... 100} —. — 
Torino secnta ‘ip. 





Mosgtk conrro ancento 0 Breumerti pi Banca (4) 





Doppia da L. 20 L . » . + 


—. di savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . . - + + 


ARGENTO 
Pe un ligl'itto di IH L. + 
EnROSO MISTO 
Perdita per ogni 4000 
1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO — (ore 7 4{2) Questa sera andrà. in 
scena l'opera: La figlia del proscritto, musica del maestro 
Angelo Villanis. — Ballo: Lo Spirito danzante . 
D'ANGENNES (ore 7 4/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLer et Pinicnow représente: Une basaille 
de dames. 
NAZIONALE (ore? 4/2) Opera Buffa: Il ritorno di Columella 
Ballo del Coreografo G.. Rota: — Funerali e danze. 
SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino disperato per eccesso di buon cuore. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e 
magnoli rappresenta: — Un matrimonio per necessità. 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : —— 
Barbarossa — Con ballo Il corno del diavolo Bianco. 
GIANDUJA (ore 61/2) recita: — Una passeggiata a Tivoli. 





Ro- 





275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 
STATO DELL'ATMOSPRRA 


ore 3 ore 9 mattina mezzodì x 
S. — . elo velato | Cielo velato 
Pi e : pedi: È Gagurolato: Annuvolato. 


NAiata esiliato Ser. cOn VaR 





N 2841 


Torino alla Stamperia di G. FayALe E C., Contrada di S, Francesco 
d’Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati :Efuori dello StatoJalle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 26 novembre. 


Nella tornata del 26 del Sentito del Regno, il senatore Casta 
gnetto annunziò volere interpellare il Ministero circa la costru- 
zione del tempio protestante, e il senatore Alberto Lamarmora 
circa il modo da prendersi nel 1852 per mettere in pratica le 
imposte prediali in Sardegna nel 4855. Quindi il senatore Colla 
diede lettura della relazione sul progetto di leva, e il senatore 
Musio annunziò ultre interpellanze ai Ministri della guerra, di 
grazia e giustizia, dell'interno e dell’ istruzione pubblica. Alle 
quali interpellanze il Ministero risronderà lunedì prossimo. 








Alla Camera dei Deputati quest'oggi furono presentati dal Mi- 
nistro delle finanze tre progetti di legge, cioè : per un trattato di 
commercio e navigazione coll'Austria; per una convenzione postale 
colla Spagna, e per la privativa postale. Il Ministro di grazia e 
giustizia presentò un Decreto Reale in cui era autorizzato a riti- 
rare i tre seguenti progetti di legge: sul riordinamento giudi- 
ziario, del pubblico Ministero, e sugli stipendii della. magi- 
stratura. . i 

Continuò ed ebbe fine il dibattimento sollevato in proposito 
delle interpellanze del deputato Brofferio al Ministro della 

uerra, e st passò quindi alla discussione generale del progetto 
di legge sulle casse di risparmio, a cui presero parte i Ministri dei 
lavori pubblici edelte finanze, ed i deputati Valerio L., Brignone, 
Josti, Mantelli e Farina Paolo. 


AZIENDA GENERALE DI PINANZE. 


| contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
iusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
diefuarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
io dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 

titolì definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 


che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 


sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 

Prima pubblicazione. 


-_- n——n—@@_—@—É@—È——@——@ 





% i; QuiranZzE DICHIARATE SMARRITE 


NITRO TR ERI 
Nome e Cognome EsartO- 
È dei RIA 
Si: Contribuenti — 5 Ut Gai 
“ {e dei Richiedenti E 
z sonostate 
rilasciate 
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CATRGO 
È i Certificati 
z 


RIA di 
prestito 
a cu 
sì riferi- 
scono 


SOMME 





Dara | ver- 


SATE 


41|Con zione di 
n carità “Albiano 
contrib. e per 
por toa] ‘Gio. 1848 
lichiedente. «| 33/31 8bre 
Vinatieri  Elise- 1849 
i fmi .|168|4 gen. 


5|Broda Gio. Anto- 
nio fa G'o. Batt. 
Pre le Di 

LI .- 
int ro fratel» 

li richiedenti . 


4|Cabutti avv. Do- 
nat) contrib. , 
Malvano Salo- 
mone richied. . 

5|Tesio Melchiorre 
dli Gabriele . 


6 Tealdi Stefano fu 
Michele contr., 
Tomatis Loren-| 
20 di Giuseppe 
richiedente. . 

7|Serraglia Pietro 
fa Gioachino 
contrib., Lattes 
Isachia fu David 
richiedente diro 

8/0 cas Jean An- 
toine feu Pierre 

9|Bellino Modesta 
contrib., notaio 
Rejnaudi richie- 
dente . CARE T) 
10|Peirolero Marti- 
«no fu Gio, . i: 

44 {Cappa Giuseppe 

"fa Geloo.,. » 


‘50 »|Stahili Azeglio 


50 » id. Chieri 


1848 


10|15xbre Frassinet- 


to 


2 05 


Î Cortemi- 
7554 id. glia 


48|24 id. Racconigi 


id. Mondovì 


30|48.id, 


9|30 id. id. | Chiusa 


16|149bre | Cesana 


12|208bre Cuneo 


52|5ixbre| 75. » Dogliani 


| 1849 i ) 
.| 90|17 apr.| 50 » id. 
Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 24 novembre1851. 
esa «— L’Intendente Generale AnxuLro. 
| tic'univebsIta DI TORINO" pica ii at 
A cominciare Vale peri e 29 corrente, faranno le loro 
i i chiarissimi signori professori : E 
"eni tbini. nei Drimeini. ragionali del Diritto, lunedì e giovedì, 


12; N 
alliiclegari , nel Diritto costituzionale , mercoledì e sabato , alle 


pi nell’ Economia politica, martedì e venerdì, alle 
ore 12: 


| stimiento secondo 


‘| 0 provenienti dall'estero, 


GiornaLe UrriciaLE DEL ' REGNO 


GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE 


v siannigi: nel Diritto internazionale; lunedì e venerdì, alle 
re dd, 


Torino, il 25 novembre 1851. 


ù Il Segretario della R. Università, 
Scorrier. 
INTENDENZA PROVINCIALE DI MONDOVÌ. 
Sea, ; Avviso, 
Vendita di Beni Demaniali auterissata colla legge 
8 febbraio 1851. 

Con aito «el 45 corrente mese essendo stato deliberato : 

.T. Il secondo, lotto della cascina denominata la Cavallera , 
cioè ripa boschita € Parte prativà sitella seuperficie di giornate 
2, 48, 5, corrispondenti ad ettari d, 94, 40, li; 

sampo a pira: della superficie di giornate 0, 29. 6, eguali 
ad ettari 0, 41, 25, sul territorio di Magliano, per L. 1290 

Mi 4 hit; Dee di siva ii a piano, faciente parte di 
‘ scina, della su ie di gi 55, eguali 
ellari 0, 5935: perficie di giornate 4, 55, eguali ai 

Ripa boschita. della superficie di giornate; 86, 9, csr- 
rispondenti ad ettari 0, 55, 05, nel territorio di Magliano, 
Re en saab SR SAR E ate el DAONO 
9 I quarto Tatto di detta cascina cioè prato alquanto 
in ripa, della superficie di giornate 4, tavole 57, piedi 6, 
eguali al ettari 0, are 52, centiare 30, ” 

Bosco al fondo del prato, pra quasi ridotto a prato per 
metà, della superficie di tavole 44, corrispondenti ad are 
4, centiare 49, sul territorio dì Magliano, per... . » 

4. Il lòtto quinto della stessa cascina, cioè prato al - 
quanto in ripa, della superficie di tavole 9, piedi 3, cor- 
rispondenti ad are 54; centiare 70, nel territorio di 
vi LL Pene ata dale A VONTI Pn tr 

L'incanto de'quali lotti veniva enunciato in avviso d'asta 
questo Uffizio del 410 di ott-bre precorso. 

Si previene il pubblico che i fatali per l’aumanto del sesto 0 
mezzo sesto scadono al mezzodì dei giorno di venerdì cinque del 


800 


640 


prossimo venturo dicembre. 
Mondovì, 17 novembre 1854. 


‘Per detto Uffizio d'Intendenza 
Il segretario P. Rossi. 


Alcuni giornali specialmente marittimi hanno altre volte fatto 
conoscere come il Congresso degli Stati Uniti d'America regolasse 
il modo da tenersi dai bastimenti mercantili, d'ogni nazione, che 
colà approdano con passeggieri, circa il numero delle persone da 
trasportarsi proporzionato allo spazio lasciato libero. Sembra però 
che alcuni capitani di bandiera naziapale non abbiano profittato 
dell'avviso. 

Per evitare nell'avvenire la rinnovazione di tali trascuranze, il 
Governo crede opportuno di pubblicare i documenti che seguono, 
a maggior lume ed intelligenza di chi ha dovere di prenderne 


notizia: serie 
STATI UNITI D'AMERICA 
Circolare ai Collettori ed agli Impiegati delle Dogane, — 
|_—»’’—’’ Dipartimento delle finanze. 
collettori ed altri impiegati delle dogane sono invitati ad 0s- 
servare il tenore della circolare 17 marzo 1847 annessa alle leggi 
wlel Congresso risguardanti il trasporto dei passeggieri su basti- 
menti mercantili, modificate in guisa, che il posto dei passeggieri 
abbia ad essere compreso ed abbracciato nei rispettivi spazii di 
iù 42 e 50 piedi di superficie sul ponte, nei casi specificati dalla 
e. 
° în tale spazio deve per legge essere sgombro da mercanzie 0 
provviste che non facciano parte «ei bagagli di tali passeggieri. 
Gli altri articoli della citata circolare rimarranno in pieno 
vigore. 
15 maggio 1847. + 
R. S. VaLken, segretario del tesoro. 


Circolare ai Collettori ed altri Impiegati delle Dogane. — 
Dipartimento delle finanze. 

Si richiama la speciale attenzione degli impiegati delle dogane 
al disposto della legge intitolata: Legge perregolare il trasporto 
dei passeggieri sui bastimenti mercantili, approvata il 22 feb- 
braio 1049. come pure di quella emanata per emendarla, e stata 
approvata il 2 marzo 4847 ambidue qui annesse. Si rileverà che 
a norma della posteriore le regole prescritte in quella del 22 
febbraio ultimo , devono andare in vigore al principiare dal 54 
maggio prossimo venturo, riguardo a tutti i bastimenti prove- 
nienti da porti situati al di qua dei capi Horn e di Buona Spe- 
ranza; e riguardo a quelli situati al di là. di detti capi, a princi- 
piare «dal 50 ottobre p. v. La seconda sezione di questa legge re- 
voca quella parte della legge dell'ultimo febbraio, quale autorizza 
i capitani a calcolare due ragazzi di otto anni è al disotto come 
un solo passeggiere nell'assegoamento dei posti nel bastimento. 

Resta inteso che le disposizioni delle leggi anzidette non abro- 
gano, nè ostano a quelle della legge sui bastimenti da passeggieri 
approvata il 2 mrzo 4819; ne e che la limitazione del 
numero dei pi ierì a due per oghi cinque tonnellate del ba- 
stazzatura doganale, non che i regolamenti 
concernenti la richiesta provvista di acqua, viveri, ecc. e le pene 
ivi somminate, rimangono in pieno vigore, i 

È strettamente ingiunto agli impiegati delle dogane di far vi- 
sitare attentamente tutti i bastimenti dî partenza pei porti stranieri, 
onde vedere se il numero dei passeg- 
gieri non ecceda il limite fissato dalla 1egge, che lo spazio pre- 
scritto nella prima sezione della legge 22 febbraio per l'alloggio 
dei singoli passeggieri sia realmente stato assegnato ad essi, e se 
siano seguite le prescrizioni della terza sezione, la quale regola la 
costruzione € dimensione delle così dette cabine (berths). La 
legge limita a.due il numero del'e file di dette cabine coll’inter- 
vallo di almeno sei pollici tra il palchetto e la coperta 0 galleria. 

Ogni cabina deve avere almeno Sei piedi di lunghezza e di- 
ciotto pollici di larghezza per ogni passeggiere. ©’ 

Una separata cabina con tali dimensioni deve essere ata 
aciascun passeggiere, ed è vietato di accrescere le dette dimen- 
sioni per farvi stare più di una persona, dappoichè la legge chia- 
ramente na una cabina per passeggiere. 

Inoltre si deve grin intendere che le cabine non de- 
vono pregiudicare"allo spazio concesso della prima sezione della 
legge ad ogni passeggiere, spazio che deve essere del prescritto 
numero di piedi di superficie sulla coperta a norma delle circo» 
stanze menzionate nella legge. 

I ragazzi dell'età di otto anni e al disotto 
lati come gli altri ieri. 

Le pene comminate dalla 4°, 2 e 3° sezione della legge devono 


devono essere calco- 
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essere rigorosamente applicate in iti È casi di violazione delle 
stesse. 
17 marzo 1847. 
R. S. VaLker, segretario del tesoro. 
Legge per regolare il trasporto dei passeggieri 
nei bastimenti mercantili. PERTA 
Sezione 4.* — Si è decretato dal Senato e dalla Camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti d'America ritniti in congresso, 
che il capitano di qualunque bastimento appartenente in tuttò od 
in parte ad un cittadino degli Stati Uniti d'America 0 ad nn cit- 
ladino di qualsiasi paese estero che prenderà a suo bordo, in qua- 
lunque portò o spiaggia estera un. numero dì passeggieri: eece- 
enti le seguenti proporzioni collo spazio da essi occupato è ap- 
propriato al loro uso, e non orcapato da provviste od altre mer- 
canzie non formanti parte del bagaglio di tali passeggieri, cioé: 
sul ponte inferiore 0 galleria(platform) un passeggiere per ogni 14 
piedi superficiali, ove un tal bastimento non abbia a passare tra i 
tropici; ed un passeggiere per ogni 20 piedi superficiali sul pon- 
fe, e por ogni 50 sul falso ponte (té rd abbia a passare 
tra i.tropici, coll’ intento di trasportare tali passeggieri agli 
Stati Umti d'America, e partirà da tale porto 0 Spiaggia, con essi 
loro e li trasporterà Lutti o parte di essi in luoghi sottoposti alla 
Giurisdizione degli Stat Uniti, o ch» prenderà a suo bordo ini 
qualunque porto o luogo degli Stati Uniti un numero ‘di passoge 
gieri eccedente le suenunciate proporzioni con intento di traspor- 
tarli a qualsiasi porto o spiaggia straniera, detto capitano sarà ri- 
putato colpevole di reato, e convintone dinanzi a qualsiasi Corte 
distrettuale 0 di circondario degli Stati Uniti , sarà multato per 
ogni passeggiere preso a hordo al.di là delle sammentovate pro- 
porzioni, nella somma di 50 dollari, e potrà ariche venire impri- 
gionato per un termine non maggiore di un anno. Questa legge 
potrà essere interpretata inmodoa permettere a verun bastimento 
di trasportare più di un passeggiere per ogni 5 tonnellate. 
Sezione 2° — E si è di più decretatò : che se i passe 
così ricevuti a bordo di un tale bastimento e tr-sportati agli Stati 
Uniti suddetti, ovvero dagli Stati Uniti suddetti, eccederanno ‘il 
numero fissato dall'ultima sezione, cioè quello «di 20 in tutto, un 
tal bastimento sarà confiscato a favore dei suddetti Stati e proces- 
sato, e distribuito come sono le cose confiscate a norma della lepge 
che regola i diritti sulle importazioni ed il tonnellaggio. 
Sezione 3* — Si è inoltre decretato : che ove qualunque ba- 
Stimento come sopra avesse più di due file di cabine (herthe} od 
in caso che l'intervallo fra il pavimento e la coperta, è galleria 
non fosse almeno di sei pollici, e le cabine hen costrutte e che le 
dimensioni di simili cadiné non abbiano almeno sei piedi di lun- 
ghezza od almeno 48 pollici di larghezza per ogni passeggiere, 
il capitano del bastimento, e gli armatori, pure separatamente, 
perderanno e pagheranno Îa somma di cinque dollari per. ogni 
singolo Patata che trovisi a bordo di quel bastimento per 
quel viaggio, da essere riscossi negli Stati Uniti da qualsivoglia 
Corte distrettuale 0 di circondario dove mn tal bastimento sàrà 
giunto o sarà per approdare, 


Sezione 4 — E si è di più decretato : che i fini di 
legge sarà in ogni caso RA chiede regali cito durati 
sia minore di due anni, equivalgano ad un solo passeggiere, e che 
quelli minori di un anno mon sono compresi nel colipularadi 
passeggieri. —— mica 
Sezione 5° — E si è inoltre decretato : chè l'ammontare delle 
varie pene imposte da questa legge obbligheranno il bastimento o 
bastimenti che ne violassero le disposizioni , e che ‘un tal hasti- 
mento potrà essere ro to (libelled) e venduto nella Corte «del 
distretto degli Stati Uniti ove fosse per giungere. 
(Approvato il 22 febbraio 1847). 
Legge emendativa di quella ìntitolatà Legge per regolare il 
trasporto dei passeggieri sui legni mercantili e per deter- 
minare il lempo in cui questa sarà posta in esecuzione. 
Sezione A" — Si è decretato dal Senato è d Camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti di America, Viani he iaia 
che la legge la quale regola il trasporto dei passeggieri sui ba- 
stimenti mercantili approvata il 22 febbraio 1847, avrà vigore 
riguardo ai bastimenti provenienti da porti al di qua dei capi 
Horn e di Buona Speranza, a principiare dal 54 maggio prossimo 
venturo, e riguardo a quelli provenienti da luoghi siti al di là di 
quei capi, a principiare dal 4° ottobre prossimo venturo. 
Sezione 2 — E si è pure decretato che quella 
legge, Ja quale autorizza Pea itani a compattare deal Pegi 


otty anni èe meno come un solo iero nell’asseg ì posti, 
è, e rimane abrogata colla Pressnia: S Ri; e . 


i i i (Approvato il 2 marzo AB47), 
Circolare ai Collettori ed altri Impiegati delle Dogane, — 
Dipartimento ‘delle finanze. ì 

I collettori ed altri impiegati delle dogane sono invitati ad 0s- 
servare che il disposto della legge intitolata Legge per regolare 
il trasporto dei qusteg gian suî legni mercantili; approvata li 
22 febbraio 1847, a della 1 che serve ad emendarla, ‘appro- 
vata il 2 marzo 1847, non può avere effetto riguardo ai Damsti. 
menti che giungono nei porti degli Stati Uniti da porti situati al. 
di qua dei capi Horn e di Buona Speranza , se sono da colà par- 
liti prima del 5 maggio 41847 inclusivamente, nè ri a 
quelli che possono giungere nei porti degli Stati Uniti da luoghi 
siti al di là dei detu capi, se sono partiti prima del 30 ottobre 
inclusivamente. | Tate 


ieri 


R. S. Wacxen, Segretario del Tesoro, 

Legge per provvedere alla ventilazione dei bastimenti. pei 
passeggieri e per altri fini, approvata ‘il AT pai sul. 

Sì è decretato che la prima sezione della legge che ha per Li- 
tolo Legge per regolare il trasporto dei passeggieri suè ha- 
stimenti mercantili, approvata il 22 febbraio 41847, venga emen- 
data in questo modo : che ogniqualvolta l'altezza e la distanza 
dei bastimenti suddetti fosse minore di sei piedi, ma non mi- 
nore di cinque, saranno asseguati a ciascun passeggiere sedici 
intieri piedi superficiali sul ponte, invece di quattordici , come 
vien prescritto în detta sezione; e se l'altezza e la distanza fra i 
ponti fosse minore di cinque piedi, saranno assegnati. a. ciascun 
passeggiere 22 intieri piedi superficiali sul ponte, ed ove il capi- 
tano di qualsiasi bastimento prendesse al suo bordo in qualunque 
porto degli Stati Uniti un maggior numero «di passeggieri «che 
non concede questa sezione della legge del 4847, o se il capitano 
di qualsiasi bastimento prendesse a bordo m un porto estero e 
trasportasse în luoghi soggetti alla giurisdizione degli Stati Univ: 
un maggior numero di passeggieri che non permelte questa se- 
zione, il detto capitano sarà considerato colpevole di reato , e, 
convintone, verrà ipo colle pene comminate ai violatori delle 
dette leggi; e nel computo dei passeggieri a bordo di detti Je- 
gni, i ragazzi minori di un anno al tempo dell imbarco non 
saranno calcolati, 


Fui n 
AI î 
Si è pure decretato che quesia lege avrà effetto! pel busti; 
menti che partiranno da qualche porto degli Stati Umti trenta 
giorni dopo la sua approvazione, e ri uardo a qualunque basti- 
mento partisse dai porti d' Europa soltanto sessanta giorni dlopo 
l'approvazione. egli 
incaricato il segretario di Stato di far conoscere questa 
legge nei porti di Europa nel modo che crederà più conventente. 
È si è di più recretato, che la parte della 4° sezione della 
legge intitolata Legge per regolare i bastimenti da passeg- 
gieri, approvata il 2 marzo 1849, come qualunque altra legge 
che limiti il numero dei passeggieri a due per ogni cinque ton- 
nellate, viene con questa abrogata. sa 
Per copia conforme al manoscritto annesso alla lettera mini- 
steriale del 1° maggio 4849, divisione 2* N° d'ordine 4920 del 
Ministero dell'Agricoltura e del Commercio, deposto nella segre- 
teria di questa Camera. 
Nizza, li 17 novembre 1851, 


Vani im ii | dla mi 1; “pmi union sa LI re ; 
ito di che | sì Re: | digli i? dunqué che nemmeno uno di loro fu 
pie polli Pest BI i Sa ip ia palin) SL i montagnardi e i socia» 
— Intorno allo stesso argomento. leggesi nell’ Eco d'Ialia | \:sti abbiano, dal canto loro, votato in favore dei legittimisti © 
li Nuova York quanto segue ; i legli orleanisti perchè i signori Berryer, Béchard, di Laboulie , 
Pochi giorni sono conferimmo particolarmente su questo 808" | Greton, Combarel di Leyval e G. ili Lasteyrie sino stati procla- 


re i si i is ile ditta Livingston, x ERA ; : 
Wells v'era: $ air riiateriiitohe Compagnia ha di | mati commissarii. Bell'accordo che edificherà la Francia sulla sa- 
| viezza e sul patriottismo degli uomini che maledicono il 4795, 


zà fatto contratto per la costruzione di due vapori , osservando 
in tal guisa fedelmente le condizioni del suo trattato col Governo | è che si collegano agli apologisti del Terrore e. della Conven- 
zione ! 


Sardo che ) sigg. Livingston, Wells e Socii da poro tempo accet- 
— La commissione della strada ferrata da Porigi a L'one hi 


tarono, e per mezzo del loro agente sig. G. hoster a Genova lo 
hanno spedito alle autorità sibaude.» CRESTE RO da 
sentito ieri i signori Locke, Seillière ed altre persone rappresen- 
fanti la compagnia di francesi e di inglesi che domandano la 


Siccome il Parlamento nazionale andrà ben presto ad occu- 
parsi della sanzione de’ privilegi accordati dal trattato alla 
concessione di questa linea nei termini del progetto di legge. 
Giusta le spiegazioni date alla commissione e i documenti che 


Compagnia, noi crediamo bene di por sotto gli occhi degli illu- 
stri membri di quel Corpo legislativo certe informazioni riguardo 
le sono stati prodotti, la compagnia non solo mantiene le prime 
sue proposte, ma le migliorò abbreviando il termine format 


ulla Ditta Livingston , Wells e Comp., di Nuova York, la quale è 
mente prefisso pel compimento «ei lavori, ed offerendo di ver- 


composti di persone che non solo occupano un alto rango nel 
commercio di questo paese, ma sono soprattutto stimate e COnk!- 
sare 20 milioni, cioè 10 milioni nel soscrivere il contratto e gli 
altri 10 al mom:nto del prender possesso della strada ferrata. 


— La commissione dell''amministrazione interna ha. adottato 


derate per la probità con cui amministrano da tanti anni le diffi- 
cili operazioni di commercio e di navigazione delle quali si stanno 
in massima il progetto di legge del governo, intexo nl aggiornare 
le elezioni municipali e dipartimentali. Essa ha fatto soltanto al- 


occupando. | pe 
Appena qui si saprà il numero esatto delle sottoscrizioni ot- 
cune modificazioni in quanto al tempo. 
— La commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 


tenute in Genova e la somma che si richiederà in Nuova York 

per compire il capitale dell' intrapresa , come pure allorquando 
sullo stato d'assedio dell’ Ardèche, della Nièvre e dello. Cher ha 
sentito ieri i ministri dell’ interno è della giustizia, che Je hanno 


il Parlamento avrà approvato le condizioni offerte alla Compa- 
gia dal proprio governo, i s'gg. Livingston , Wells e Comp. da- 
sottoposto buon numero di documenti sui futti occorsi nei mé- 
desimi dipartimenti e sullo stato in cui ora si trovano, La com- 


ranno subito principio alla navigazione fra questo porto e Ge- 
nova. È per non aver a Woffrire un troppo lungo ritardo che 
missione si è aggiornata a Innedì (24) per esaminare quei docu- 
menti e prendere una decisione, 


ne seguir«bbe se si attendesse la compiuta. costruzione delle due 
navi a vapore, questi signori stanno negoziando Ja compera di un 
— Leggesi nel Bulletin de Paris : 
Il maresciallo Soult aveva munifestata l'intenzione ili rispon- 


wwan piroscafo, onde incominci tosto sotto la zelante. ammini- 
strazione di questa Compagnia il servizio ad interim della linea 
dere ai giudizii inesatti , e che egli considerava come ostili e ma- 
levoli, pronunciati dal sig. Thiers nell'44° vol. della Storia del 


di vapori fra 11 Nuovo Mondo e la nostra Italia. Questa utile 

intrapresa non può mancare di ottenere il più bril'ante successo, 
Consolato e dell'Impero, sulli condotta di lui nelle campagne 
di Portogallo e di Spagna. La malattia che arrestò il suo lavoro 


annessi i privilegi ottenuti dai governi dei due paesi e l'imnenso 
traffico che certamente avrà luogo per mezzo dei loro piroscafi 
di rettificazione pare che non debba impedirne Ja pubblicazione 
che si farà in appresso, tostochè lo stato di salute del maresciallo 


nel Mediterraneo ; d'altronde non sarà superfino il far conoscere 
che questi signori hanno cose commerciali in tutte le principali 

che ogni dì migliora, gli pe m.tta di continuarlo. 
PAESI BASSI 


città dell’ Unione Americana, e posseggono un vasto stabilimento 
Ala; 20 novembre. La seconda Camera ha terminato la diseus- 


d'agenzia di spedizione in Parigi, in Londra, Liverpool, Vienna, 
sione generale del bilancio. Il ministero dell'interno, sig. Thor- 


Roma, Genova ed in altre capitali d'Europa, e da per tutto la Ditta 
L'vinyston, Wells e Comp. è rappresentata da proprii agenti, ed 
becke, rispondendo agli assalti dell'opposizione (e sovratutto a 
quella del partito che s'intitola da se con/ro-rivoluzionario) 


in Parigi da uno de’ socii. 
seppe prepararsi un trioi:fo col dimostrare che la politica del ga- 


Giusta l'opinione gener:ile della classe commerciale e bancaria 
di questa città, nessuna altra Ditta di Nuova York è sì bene adatta 
binetto attuale è conforme ai voti della grande maggioranza della 
nazione e delle Comore. 


per l'esecuzione di questo progetto, e potrebbe meglio di essa as- 
Dopo di avere adottato i capitoli relativi alla casa del re ed ai 


sicurare all’ intrapresa un esito che corrisponda all’ aspettazione 
collegi superiori dello Stato, la Camera pervenne al bilancio degli 
affari esteri. La questione del debito «lei Paesi Bassi a carico del 


del pubblico e degli azionisti. 
In generale negli Stati Uniti nessun progetto ha un valore 
Lussemburgo fu sovratutto argomento di vivi dibattimenti, e tutti 
i deputati, che presero la parola, chiesero che il ministero pro- 


fisso, e non se ne intraprende l'esecuzione se non quando il ca- 
pitale richiesto è interamente sborsato. In questo molo sono 
cedesse con severità verso il Lussemburgo. 11 sig. Metman, rela- 
tore, ind.cò i mezzi che il governo doveva adoperare. 


condotti a buon fine gli affari di qualche importanza in questo 
paese, che è giunto a sì alto grado di prosperità pel giudizioso 
Secondo la commi-s'one, il ministro doveva indirizzare al go- 
verno del Lussemburgo una nota severa per richiedergli il paga- 


e nello stesso tempo ardito operare de’ suoi abitanti. Che i nostri 
commercianti in Italia si decidano dunque prontamente a concor- 
mento del debito, ed in caso di rifiuto, cessare i rapporti inter- 
nazionali fra i due passi. * 


rere alla realizzazione di un’ intrapresa sì utile a' loro interessi 
ed‘al nostro paese, onde non lasciarla eseguire esclusivamente da- 

Si stanno attendendo con ansietà le spiegazioni del ministero 

ed il voto della Camera a questo riguardo. 


gli stranieri. 
La conosciuta solvabilità della Compagnia Livingston, Wells e 
Lilia Voice 
Mapnip, 18 novembre. Scrivono ulla Correspondance: 


Comp. offre la più solida guarentigia. Bosta dire ch'essa poss cede 
nella Metropalitan Bank di Nuova York un capitale ii due mi- 

La commissione del progetto di legge sulla libertà della stampa 

si è riunita ieri. Il ministro dell’ interno assisteva a questa riu- 


lioni , est il sig. Livingston ha sottoscritto da sè solo per 50,000 
dollari per questa linea transat'antica. 
nione. Si trattò della quistione, se si avesse da conservare al po- 
verno la facoltà di poter sequestrare i giornali prima. della loro 


FRANCIA 
Panici, 23 novembre, L'emendamento del sig. Pradié al pro- 
pubblicazione. La maggioranza della commisvione fu contraria 
alla continuazione di detta fucoltà, Il ministro dell'interno fece 


getto di legge sulla risponsubilità degli agenti del potere fu di- 
stribuito ieri nell'adunanza degli ufficii, e ricondusse il dibatti- 
mento, in alcuni di essi, sul diritto di requisizione delle forze 
militari da parte del presidente dell'assemblea. Parecchi membri 
dichiararono che questo diritto esiste in tutto il suo vigore, 
nonostante l'ultimo voto dell'assemblea. I membri della Monta- 
ogni sforzo affinchè la maggioranza recedesse da una s'ffutta de- 
terminazione, ma non vi riuscì. Vedendo c,ò; egli pregò la com- 
missione clie volesse almeno aspettare sino a che egli ne abba 
personalmente deliberuto coi suoi colleghi in consiglio dei mi- 
nistri: al che, come si dice, la commissione si mostrò favo- 
revole. 


gna colsero questa occasione per ispiegare il voto che aveano 
emesso intorno alla proposta dei questori. 
Michel (di Bourges) disse che se egli votò contro quella pro- 
posta si è pel convincimento che la costituzione ed il regolamento 
— L'altro ieri fu tenuta una riunione dei detentori dei boni 
spagnuoli, alla quale era presente il sig. Wrinveiler, rappresen- 
tante gli inglesi detentori dei boni. Questa riunione avea per ‘ 
iscopo di arrivare ai mezzi di ottenere dal governo un migliora- 


| bastino a guarentire Ja sicurezza dell'assemblea. 
Crémieux ha dichiarato che il diritto di requisizione, benchè 
fiutato dall'ultimo voto al presidente dell'assemblea, non cessa 
di appartenere all'assemblea medesima. 

Cavaignac, Bedeau, Baze e parecchi altri membri hanno in- 

mento nei titoli 4 e 5 0/0 e dei vaglia. L'assemblea approvò una 

proposta intesa a indir.zzarealle cortes e al governo un richiamo, 

onde ottenere un accomodamento pei 50 0/0 restanti dei vaglia 

conformemente alla giustizia ed ai legittimi interessi dei credi- 

tori. Fu in seguito nominata una commissione «di 5 persone che 


sistito sulla necessità di tornare sul voto del 17 novembre, voto 
che potrebbe mettere in dubbio il diritto dell'assemblea quale ri- 
dovrà attendere a questa trattativa d'uccord» con. la giunta re- 
centemente eletta pel regolamento del debito. 


sulta dall'art. 52 della costituzione. 
Del resto, dice il Journal des Débats, il progetto di legge 
che è conforme alla costituzione non trovò contraddittori ; s0- 
lamente un gran numero di membri si sono dichiarati per l’ag- 
giornamento. Essi credono che la discussione di simili quistioni 
potrebbe, nelle attuali circostanze , ridestare irritonti dibatti- 
menti. 
INGHILTERRA 
Loxpna, 22 novembre. Si legge nell'Ewprese 
Le medaglie accordate agli esponenti esteri sono, state più 
mandate a Parigi ond’essere rimesse ai ben avventurati competi- 
tori. Su 5,084 distinzioni onorifiche di agni specie, 2,059 sono 
state aggiudicate ad esponenti inglesi e 3,054 ad ‘esponenti esteri; 
lo spazio occupato dalle mercanzie britanniche essendo «di tre 


Montalembert considera questo progetto di legge come un 
quinti y e di due quello «dalle mercanzie estere. Le 166 grandi 


episodio di guerra, un seguito della proposta dei questori. 
Parieu ha specialmente combattuto la disposizione che inter- 
medaglie si dividono come segue: 87 agli esteri, 79 agli I glesi. 
Quanto alle piccole merlaglie, la Ingh,Iterra ne ottenne 4, A4, € 


dice ogni provocuzione a violare l'art. 45 della costituzione, cioè 
alla rielezione del presidente della repubblica. Quest' articolo, 
4,852 le altre nazioni. Noi abbiamo avuto 746 menzioni onore” 
voli, e i nostri rivali di varii paesi ne ebbero 1,526. Si sa che 


disse, è la violazione della sovranità del popolo. 
La nomina dei 15 membri della commissione fu vivamente di- 
una gran parte delle d.stinzioni ottenute dagli stranieri 
ai Francesi, ma gli è uopo ricordarsi ch'essi erano i più nume 


sputata. Quasi tutti non vennero. eletti che al terzo giro di squit- 
rosi fra gli esponenti non britannici. Un fatto curioso e 8!gn!"” 


tunio. Tutti icommissarii nominati parlarono a favore del. pro- 
cativo è, che 88 grandi medaglie su 166 furono date per delle 


getto di legge. Il-soto sig: Janvier, mentre approva il principio 

della legge, ne ha contestata l'opportunità ed ha combattuto l'e- 
macchine soltanto. Ora, in questo ramo appunto d'industria © 
negli oggetti di manifattura in metallo , in vetro ed in porce!- 


sagerazione di cerle disposizioni. 
— Leggesi nella Patrie: Si venga ancora a dirci non essere lo 
spirito di parte quello che andò a trar fuo-1 dai cartoni ddel Con- 
siglio di Stato la legge sulla risponsabilità del potere esecutivo ! 
‘È l'amore dei principii e lo spirito di parte che scoperse ad un 
lana, gli esponenti inglesi guadagnarono più premii che tutte le 
nazioni esterè insieme. Havvi di che essere lieti, pensindo,: che 8° 
gli stranieri hanno, proporzionalmente, avuto Ja maggior perte 
di ricompense nelle belle arti e nella fabbricazione degli 088‘ Lu 
pe' quali è sop'attutto richiesta il buon gusto ed una certa genti. 


tratto che una legge la quale invano da sessant'anni tentarono 

fare tutte Je assembloe e tutti i governi, era divenuta una legge 
lezza di esecuzione, noi li sorpassammo di gran Inuga nella pro- 
durione di uelle opero importanti che sono i principali ele 











































































































































F. Covexer, Segr. 
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FATTI DIVERSI. — Tonino: — La direzione del R. Ricovero 
di mendicità della città e provincia di Torino annunzia che ve- 
nerdì 28 corrente si darà al Teatro Carigoano una rappres nta- 
zione di Opera e Ballo a pro' dei nostri mendicì ricoverati, e fa 
appello alla nota filantropia dei cittadini verso una così utile e 
santa istituzione. 


Gesova, — Si legge nel Corriere Mercantile del 25 corrente: 

Jeri cominciarono le prime prove di comunicazione diretta fra, 
Torino e Genova col telegrafo elettrico, i di cui lavori, benchè 
ritardati dalla pessima stagione, furono in ogni parte compiuti. 
Le prove riuscirono felici, e con istraordinaria celerità. Speriamo 
ga presto aperto all'uso del commercio è della stampa. 

— Abitazioni pei poveri. — Un eccellente progetto, che sap- 
piamo esistere all'uffizio d'arte del Comune, stabilirebbe V'area 
per venti o trenta di queste case tanto necessarie nel vasto orto 
annesso al monastero detto delle Brignole, in fondo alla strada 
Serra. 


Savora. — Si legge nel Courrier des cu 

Il sindaco della città di Ciamberì ha pubblicato la concessione 
di un premio di L. 200 al proprietario del più bel toro di quel 
mandamento. Il premio sarà distribu to sabato 29 novembre cor- 
rente alle ore 14 del mattino, sulla» piazza di Verney, da un 
giurì d'ammissione, composto di tutti 1 sindaci dei comuni del 
mandamento di Ciamberì. 


— La molta neve caduta sulle nostre montagne e nelle pia- 
nure spinge i lupi fuori dei loro ritiri. Se ne vedono molti nei 
dintorni de’ villaggi: si dice perfino di averne scorto uno presso 
la città, La settimana scorsa alcuni paesani d'Orvillard recarono 
all'Intendenza generale il cadavere d'uno di questi animali ucciso 
da un cacciatore. 


— Il comitato di soccorso pegl'incendiati di Yenne ha pubbli- 
cato un conto reso delle proprie aperazioni, ed espresse, a nome 
del paese, i proprii sentimenti «di gratitudine verso le persone 

concorsero a sollievo di quelle vittime. 

La cifra totale delle somme spelite al comitato ascese a 
L. 58,175 e cent. 77. 

In questa somma \l Piemonte concorse per L. 14,480. 

La Prancia per L. 3,801. 

a sussidio di L. 4,000 venne accordato dal tesoro dello 
tato, 


Esreno. — Il governo francese ha distribuito varie medaglie e 
indirizzato onorevoli menzioni a molti che si segnalarono per 
coraggio e zelo durante il cholera d'Algeria. 

Fra quelli che ottennero onorevole menzione si nota l'abate 

sno ; vissuto a Mascara, oriondo di Clefs (genevese). 

— Il Family Courier di Nuova York contiene il seguente es- 
tratto di lettera : 

Dai fogli di Genova si vedeche colà progredisce il progetto della 
navigazione a vapore transatlantica fra Genova e Nuova York, at- 
tivata dal sig. Pietro Koster, in unione ai signori Livingston, Wells, 
e C. parimente di Nuova York e sostenuta da diver sr capitalisti ge- 
novesi ed americani. I vapori toccheranno a Medeira ivi incrocian- 

. dosi coi vapori inglesi diretti per il Brasile. Speriamo ardente- 
mente che questo piano si realizzi senza ritardo, il che altronde 
sembra assai probabile, poichè, considerando l’intrapresa anche 
sotto il mero punto di vista speculativo, il suo vantaggioso risul- |. 
tito sembra incontestabile. L'intrapresa è tanto più meritevole 
del patrocinio del governo federale, in quanto che gioverà ad ac- 
celerare le comunicazioni del governo ste»-0, colla squadra degli 
Stati Uniti, stanziante nel Mediterraneo. Per mezzo di questa li- 
nea Sì ovvierebbe” alla spesa non lieve delle navi da trasporto le 

uali recando le provvisioni ai magazzini degli Stati Umti, alla 

pezia, son poi costrette di ritornarsene a vuoto, [l Congresso do- 
vrebbe sottoscriversi per un annuo sussidio fisso a questa bella 
intrapresa obbligandovì vapori al trasporto «d+Ile provvistoni sud- 
dette, le quali poi potrebbero cotla massima facilità venir respinte 
da Genova al golfo della Spezia. . 

Il Governo Sardo merita non solo l'approvazione del pubblico, 

ma ancora un e agrinee seguo più man.festo delle simpatie del Con- 

. Altronde il nuovo mondo non deve egli nulla alla patria 

di Colombo? Adesso di bel nuovo gli abitanti di quella antica 
città ci estenduno amichev»]mente la mano, ed è nostro debito di 
stringerla con pari cordialità. Nun dubitiamo che la voce del paese 
sorgerà forte ed unanime, Nel nostro Congres.o seggono uomini 
distinti, le di cui vedute suno assai vaste ed aggiustate per com- 
prendere quanto bene applicato sarebbe un sussidio onde assicu- 
rare ed accrescere lo sv:luppo della più considerevole ed impor- 
tante linea di vapori che finora sia stata stabilita fra l'antico e il 
nuovo mondo. 1 nosiri capitalis( e negozianti americani non 
debbono perdere di vista il fatto, che i principali. porti del Me- 
diterraneo, sono già da qualche anno frequentati da vapori inglesi 
ad elice, i quali visitando i principali porti della Spagna, della 
Sicilia, del Levante, ne esportano le primizie dei frutti. Per tal 
mezzo al’inglesi realizzano quei sicuri profitti non ancora assicu- 
rati ai negozianti degli Stati Uniti, dove il rico ramo del com- 
mercio delle frutta tuttavia partecipa al carattere d'una lotteria, 
stante Ja lunghezza del viaggio e l'incertezza della traversata. Se 
chel siga altro non portando che frutti lasciano nondimeno 
un largo benefizio ai loro proprietarii, non può esser dubbio 
Prego che deve risultare da una comunicazione rapida e regolare 
ra Nuova York e Genova. Nel ripetere la speranza di vedere presto 
attivata la linea sardo-americana, speriamo altresì che nella co- 
struzione dei piroscafi 11 sig. Koster e gli altri direttori non per- 
deranno di vista Ja rapidità delle corse. La costruzione dei vapori 

è quindi un oggetto disom:ma importanza, perché la rapidità delle 

corse darà una doppia guarentigia di buona riuscita, 
Genova è già in comunicazione giornaliera colla Francia, Spa- 

; Sard egna, Romagna, Toscana, Sicilia, ecoi principali porti 

del Loves te. Queste comunicazioni vengono alimentate dalle di- 

verse marine a vapore del Mediterraneo, per mezzo delle quali 

Genova diventerà il deposito generale di tutte le. merci destinate 

per l'America, Del rimanente la sola Sicilia basterebbe ad alimen- 

‘tare la linea di cui abbiamo parlato. Ne sia prova che nello scorso 

anno 13.50 le esportazioni per gli Stat Uniti consistenti in zolfo, 
tartaro, aranci, limoni, vini, olio, seme di lino, sommacco, 
stracci, cremor di tartaro, sugo di negolzia, drogherie, man- 

dorle € altri frutti secchi, sommò a poco meno di 81,000,000 

Novantuna navi americane salparono dal solo porto di Palermo 

per Boston, Nuova York, Filadelfia, Baltimore e Nuova Orleans. 

Quindi emerge che rese più facili, rapide e regolari le comunica- 

zioni fra il Mediterraneo e ‘gli Stati Uniti, il benefizio non sarà 
limitato alle sole città di Nuova York e di Genova, ma si estenderà 

a tutti i paesi del Mediterraneo come a tutti iquetli dell'Atlantico. 

Ficciamo voti pel sollecito compimento di questa bella intrapresa, 


eee in aa ini Al vilian genisi mila blica ‘ain.ta nel 


di urgenza ? Ed è l'amore dei principii 0 lo spirito di parte che 
diseppellì improvvisomente quella stessa legge cui il Consiglio 
di Stato teneva da 30 mesi in qua sugli scellali della sua biblio- 
teca come un oggetto di.curiosità che non può essere di uso al- 
cuno ? È l'amore dei principii o lo spirito di parte che si avvisò 
repentinamente di giudicare che le circostanze la rendevano op- 
portuna e possibile? È finalmente l’amore dei principi o lo 
Spirito di parte che fece rivolgere ieri ora i voti dei montagnardi 
e dei socialisti sugli orleanisti e sui legittimisti, ora i voti degli 
orleanisti e dei legittimisti sui socialisti e «ui montagnard ? Im- 
perocchè alla fin fine come va che i signori Michel (di Bourges), 
P. Duprat, Crémieux, Em. Arago e Marco Dufraisse abbiano po- 
tuto essere nominati commissarii se non ebbero i voti dei legit- 
timisti e degli orleanisti che votano nei loro uffici? Dirà forse 





— Si legge hel Sun: Funi 


Corre voce che lord Cathcari sarà sostituito al generale Blakeney 


nel comando d'Irlanda, dal quale quest'ultimo è sul punito di rî- 
tirarsi. 

— Si legge nella Indépendance Belge : 

Lo Honduras Watchman dell'AIA ottobre conferma il fatto 
che venne alcun tempo fa anpunziato; cioè che il soprainten- 
dente inglese, sig. Wodehouse, ha preso possesso. dell’isola di 
Ambergoris sulla costa del Yucatan, annettendola allo Honduras 
inglese. 

ALIEMASNA 

Pnussia. Berlino, 18 novembre. La Gazzetta di Prussia pub- 
blica la nota indirizzata dal governo prussiano a tutti gli Stati 
dello Zollverein relativamente al trattato del 7 settembre conch uso 
fra la Prussia e l’Annover. Eccone il tenore: 

« Il sottoscritto, conformemente ‘lle istruzioni che egli ebbe 
dalla sua Corte, ha l'onore di fare al governo la comunicazione 
seguente in ordine agli affari «lello Zollverein. 

« La continuazione della grande lega doganale e commerciale 
venne fissata, nel trattato conchiuso l'8 maggio 4844, ad una du- 
rata ulteriore di 12 anni, cioè dal 1° gennaio 1842 a tutto il 51 
dicembre 1853. Quindi è che, cominciando dal ‘° gennaio 1854, 
comincia un nuovo perio.lo per la lega. 

«Nella detta convenzione venne stipulato che,se per una parte 
0 per l'altra, si avesse intenzione di non entrare in un novello 
perivdo deli’ unione, senza modificazioni, si dovesse manifestare 
tale intendimento almeno duo anni prima che spirasse il ermine 
del trattato. 

ell governo del re, come già si ospresse nel comunicare il 
trattato del 7 settembre concernente |’ unione dello Steuerverein 
collo Zollverein, si trova obbligato a dichiarare che esso non 
può aderire, per un nu.vo periodo , ad una continuazione dei 
trattiti dello Zollverein, fuorchè non vi si arrechino le mo.lifi- 
cazioni che per una parte sono direttamente od indirettamente 
conseguenze del trattato del 7 settembre, e d'altronde sono pure 
conseguenza di esperimenti fatti precedentemente ; mollificazioni 
che, in un modo o in un altro, possono essere dell’ interesse 
degli altri membri dello Zollverein. i 

«Siccome il termine, stabilito alla relativa dich'arazione, spira 
il 31 dicembre 1851; così il governo del re, per conformarsi alle 
esigenze di una tale espressa dichiarazione, crede di non dovere 
più olte indugiare ad indirizzare la presente comunicazione a 
tutti gli Stati che insiome con lui fanno parte dello Zollverein , 


ec d all'unico fine di non trascurare, por la forma , una denun- || 


zia imperiosamente richiesta dal trattato del 7 settembre, e di 
somministrare i mezzi di aprire negoziati sulla continuazione 
dello Zollvervin ampliato. 

è Pacendo questa dichiarazione la Prussia crede di operare a 
norma non solo de' suoi proprii interessi, ma anche degli Stati 
dello Zollverein, i quali senza dubbio avrebbero anch'essi so!le- 
vato tale o tal altra questione, e che nol fecero per la certa spe- 
ranza che la Prussia assumerebbe in ciò l'iniziativa. 

« Il governo del re ha la ferma fiducia che tutti i membri 
dello Zollverein apprezzeranno, come esso fa, il vero stato delle 
cose, e che saranno convinti che pe unanime cooperazione per- 
verranno ad accordarsi intorno alla continuazione dello Zollve- 
rein ampliato per Ja sua unione collo Steuerverein. 

« Nino Stato , più sinceramente della Prussia , desidera che 
l'unione, così fsconda di buoni risultamenti, sia mantenuta esten- 
dendola anche ad altri Stati tedeschi, e che essa contribuisca al 
benessere di tutti gli Stati i quali ne faranno parte, col vicende- 
vole incremento degli interessi materiali, ed alla prosperità di 
tutti i rami del commercio € dell'industria. Peri 

I) governo del re confida fermamente che ne' suoi sinceri sforzi, 
intesi a mantenere ed a promuovere l'unione, egli troverà presso 
tutt: gli altri governi dello Zollverein lo stesso appoggio che egli 
trovò quando per la prima volta si rinnovarono i trattati del- 
l'unone. si 

« A fine di condurre a buon termine le discussioni sui panti 
che si tratteranno, è necessario di aprire le deliberazioni in co- 
mune. Epperciò il governo prussiano ha l'onore d'invitare tutti 
i governi interessati ad inviare a Berlino, ne: primi mest dell'an- 
no prossimo, plenipotenziarii investiti della loro fiducia e nu 
niti dei pieni poteri più estesi per intraprendere le deliberazioni 
sul rinnovamento e l'estensione dei trattati dello Zollverein, e di 
concertarsi intorno alle ulter-ori stipulazioni. 1 

a Per tener conto di tutte le circostanze, il governo prussiano 
attenderà Je comunicazioni che si vorrà fargli circa il tempo più 
conveniente alla riunione dei plenipotenziarii a fine di poter in 
dirizzare a tutti i governi interessati uno speciale invito per un 
epoca determinata. La Prussia non va dietro ad interessi esclu- 
sivi cui no si possa soddisfare se non pel sigrifizio d'interessi 
particolari ad altri Stati dello Zollverein. | ME 

è Avuto riguardo all’indole delle circostanze, quali esse dichia- 
rinsi anche maggiormente per le fatte esperienze dall esistenze 
dell'unione in poi non meno che pel comun five dell associazione 
e pel principio di giustizia e di equità, onde tutti i membri dello 
Zollverein sono animati gli uni verso gli aitri, la Prussia crede di 
conformarsi , col'e sue proposte, ai voti ed alle mire degli altri 
Stati, ed è disposta ad ammettere a profonda discussione qualun- 
que convenevole proposti. 


« Se, come il governo pruss'ano punto non dub ta, le medesime. 


disposizioni che presiedettero all' istituzione dello Zollverein, si 
manifestano in occasione dei negoziati che si apriranno per la sua 
continuazione ed estensione; non ne può seguire se non un nuovo 
consolidimento ili quest'associazione , ed una mallevaria pei suoi 
felici effetti avvenire.» 


ULTIME NOTIZIE 


Fnaxora. Parigi, 24 novembre. Nella seduta d'oggi dell’ as 
semblea nazionale si è cominciata la:discussione del progetto di 
legge relativo alla strada ferrata da Parigi a Lione. > 

— Con decreti dol presidente della repubblica , il sig. di Ca- 
sabianca, ministro di agricoltura e commercio, è nominato mi- 
nistro delle finanze, e il sig. Lefebvre-Duruflé, rappresentante, 
è nominato ministro di agricoltura e commercio. la 

— La commissione pel progetto di legge sulla “risponsabilità 
degli agenti del potere gi è adumata oggi a un'ora pomerid. per 
costituirsi. 


—- 


‘venga deciso se i periodici esteri possano essere ilistribuiti per lo 


slativa. 





Ripe: Broni daino mira Pene Meno 


ero: LI TTI TS UG LI LU 
Mi sig Bi ra tetee notate LA ta “quistione dl iriinigiidoviva I 


avere la priorità nel dibattimento. 

La commissione ha deciso che riterrebbe questa quistione per 
esaminarla nella sua seduta di posdomani. 
 — Oggi alla corte di assise della Senna sono cominciati i di- 
battimenti sull’affare del Comitato di resistenza, e del Comitato 
dlel centro. » 

— Il libraio Didier ha pubblicato oggi un'opera del sig. Guizot 
intitolata Meditazioni e Studii morali. > 
; — Il conte di Polignac è morto d'un colpo apopletico nel suo 
castello d’Outre-Laize. . ri 
| — Leggesi nell'Ordre: 
: Iproprietario del famoso numero 2,558,115 vincitore ilel 


grosso premio di 400,000 fr. è un vignaiuolo di Moussy, presso 


pernay. Il sig. Oudiné, dopo aver esaminato in ogni sua parte 


ìl biglietto che gli era presentato, "riconobbe che era in perfetta 


regola, e vi pose il suo visto. 


Spaona. Madrid,A9 novembre, Scrivono alla Correspondance: 
Il generale Narvaez è atteso stasséra a Madrid. 


i Il maresciallo era stamane a Buitrago. Il conte della Romera e 


il marchese «di Fuentes, in casa di cui dee smontare il mare- 
sc'allo, andarono ad incontrarlo. ...+. |. 

il sig. Isturiz dee arrivare verso Ta fine della vicina settimana. 

Il senato votò rendimenti di grazia agli abitanti e all'armata di 
Cuba. 

La camera de' deputati dee continuare la discussione sul pro» 
getto di legge «el nuovo regolamento della Banca di S, Ferdi- 


nando. 


ALemaona. Vienna, 21 novembre, Scrivono alla Gazz. delle 
Poste che il neo-cattol.cismo germanico verrà proibito in tutto 
l' impero d'Austria. 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

Si attende come imminente la pubblicazione della nuova legge 


‘sulla vendita del'e merci. Secondo la medesima la licenza a questa 
ivendita non verrà alteimonti accordata che sotto | osservanza 


della condizione che il postuilinte possi comprovare la sna assol- 
vibilità. Inoltre nella relatva licenza verrà fissato il tempo della 


‘sua durata, @ ristretta la medesima alla vendita di quei depositi 
‘di merci che sono di assoluta proprietà dei venditori. Questa li- 


cenza verrà accordata dalle autorità politiche verso il pagamento 
di una data tassa. i 

— Le uutorità di Pesth vietarono la distribaz'one di tutti i 
giornali esteri ,, anche di quelli che sono indirizzati agli editori 
dei fogli periodici. Questa di posizione starà in vigore finchè 


avvenire. i 

— Berlino, 21 novembre. Il barone Rotschild lasciò Berlino e 
partì alla volta di Londra per contrattare l'imprestito di 21 mi- 
lionì di talteri accordato al governo dall’ ultima sessione legi- 


— Monaco. Ultimamente si sono fatte al.une modificazioni nel 
gabinetto. Il sig. Ringelmann, ministro dei culti, assunse il por- 
tafoglio della giustizia, in luogo del sig. Kleinschrood, il quale si 
ritira per indisposizione di salute ; il sig. Schrank, governatore 
della Bassa Baviera, fa nom!nato a ministro dei culti, 

— I fogli.li Monaco smentiscono la notizia degli sponsali del 
principe Adalberto di Baviera. 


, — Annover, Una corrispondenza litografica di Parigi annun- 


zia la seguente nolizi» , in data di Amburgo 24 novembre, che 
dice pervenuta per mezzo del telegrafo elettrico. ; 

« Formazione di un nuovo ministero sotto la presidenza del 
sig. Scheele : totale cangiamento di politica. » 

Alla conservazione 0 alla caduta del ministero Miinchlausen era 
collegata l'introduzione 0 la reiezione delle -r:forme organiche 
già votate dal parlamento. 

Dayimancà. Secondo le u'time notizie di Danimarca, il governo 
danese, cedendo alle istanze della Prussia e dell'Austria , alle 
quali si uniscono quelle di Russia, avrebbe consentito a ristabilire 
nei ducati l'ordine di cose, come era anteriormente al 1848. Lo 
Schleswig e l'Holstein avrebbero ciascuno la sua amministrazione 
separata e la sua assemblea provinciale indipendente dal parla- 
mento danese. i 

Se queste notizie si confermano, questa risoluzione del governo 
danese provocherà un vivo milcoutento În seno alle Camere, e 
sovratutto nella 2' Camera. 

— I fogli di Copenaghen del 20 dicono che ì ministri si tro- 
vano divisi di parere intorno al programma da presentarsi alle 
Camere, e che si doveva su ciò muovere loro alcune interpellanze 
nella seconda Camera. 

Russia. Il Giornale di Pietroburgo contiene il testo del trat- 
tito di commercio e di navigazione conchiuso il 28 febbraio pp. 
fra il Portogallo e la Russia. Quel trattato è fondato sulla reci- 
proca libertà del commercio è della navigazione: ma, per quanto 
concerne il Portogallo, questo principio È ristretto di suoi pos- 
sessi europei ed alle penisole di Madera, Porto-Santo e delle 
Azzorre. i 


E. LEONE gerente. 


°° BIBLIOGRAFIA 
MONUGRAPHIE DE LA TABLE DE CLAUDE 
par monsieur Montfalcon, accompagnée du fac simile de l'in- 
striplion gravée dans les dimentions ewactes du bronze, et 
publiée au nom de la ville de Lyon. 


Lyon, grand in folio atlantique. — Louis Perrin —A851.. 
Non evvi alcuno tra i cultori delle scienze storiche ed archeo- 
logiche cui non s‘a nota la grande tavola di bronzo, sc»perta 
l'anno 1524 nei dintorni di Lione. Venne in essa scolpita la par- 
lata, tenuta in Senato, dell'imperatore Claudio, in fivore degli 
abitanti della Gallia Comata, pei quali chiedeva la cittadinanza 
romana ed il diritto d'inviare in Senato i più distinti personaggi 
dlella medesima. Fu questa, poco dopo la scoperta, più o meno 
bene pubblicata da gran numero di scrittori di ogni nazione, da 
alcuni de’ quali venne anche accompagnata da erudite dichiara: 


zioni storiche ed antiquarie. Una compiuta ed esattissima illustra» 


zione della med sima venne ultimamente resa pubblica dol 1 onese 
sig. di Boissieu nells sua bella e do.ta opera, e coronata dall'Isti- 
tuto di Francia, Les'inseriptions antiques de Lyon, grand in 4°. 










a massima esaltezza, e si può 


slvi.l'isorizione, ridotta però, è 
\piurd avere per lip in testo to e conforme all'originale. 
MALL tuttavola sneora sh a mettere sott'occhio de 


pubblico la tavola stessa in tutte le sue dimensioni, nella forma 
lelle lettera in essa adoperata, cogli apici, nessi, modo di punteg- 
giare ed altri simili amminicoli che importano pure assai, ed 
nintano l'archeologo nelle sue investigazioni. antiquarie, alcune 
parti delle quali restarono finora senza la voluta spiegazione. 
A soddisfare un tale desiderio, e colla protezione e spesa della 
illustre città di Lione, s'accinse il sig. di Montfalcon ed il fac 
simile che ne presenta nel libro, più sopra annunziato, non può 
‘ssere nè più bello, nè p'ù preciso, nè eseguito con maggiore 
esittezza e maestria: col merlesimo si può «ire dî avere kotl'oc- 
chio la tavola stessa di bronzo, con tutta la bellezza della sua 
scrittura, e colle imperfezioni e guasti fattile dal tempo, rispar- 
miando così, e per mezzo della medesima, al bisogno di aver 
ricorso all'oviginale, onde dissipare i dubbi che facessero nascere 
le copie inesatte. AI fac simile della tavola il sig. Montfalcon 
aggiunse una dichiarazione nella quale fu la storia del suo ritro- 
vimento, degli scrittori che prima d'ora Ja pubblicarono, ne. 
fecero studio, 0 la menzionarono con lode, e delle fasi cui andò 
soggetta. Sino a che, per opera «el benemerito cav. Artaud, 
creatore anzichè direttore del Musco, venne a ricoverarsi sotto il 
porticato del palazzo degli studii. La tavola era scritta a due 
colonne; ora è mancante n°lla parte sua superiore ed è rotta in 
«ue pezzi nel mezzo appunto ilelle duo colonne. 1) sig. Montfal-., 
con, nelle spiegazioni di essa, non si allontana dalla sentenza del. 
sig. Boissieu, il quale dimostrò pel primo contro la sentenza di 
tutti i precedenti scrittori, che il discorso ilell'imperatore Claudio 
per nulla concerne a Lione, ma ha unicamente per iseopo di ri- 
chedere a che fosse concessi la cittadinanza di Roma ai Galli 
Eduio weglio agli abitatori della Gallia Comata, giacchè Lione 
non aveva per nulla mestieri di tale concessione, essendone in 
possesso sino dal tempo che il celebre Munazio Planco vi condusse 
la co'onia, di cui è parlato nella iscrizione non già mortuaria, 
ma onoraria, che si legge .tuttora sulla così detta torre di Or- 
lando presso Gaeta: in Gallia colonias dedurit Luydunum et 
Rauricam. Fu chi aveva creduto e crede tuttora, che le parlate, 
che si leggono negli storici antichi romani, e quelle singolar- 
mente comprese nelle storie di Tacito fossero ideali, e composte 
a modo i esercizio rettorico senza che avessero appoggio sui 
fatti da esso narrati. Ora dal paragone di quella parte del discorso 
dell'imperatore Claudio rimastaci nella tavola lionese, col discorso 
mes:0 in bocca del medesimo da Tacito, si può scorgrre ad evi- 
denza che ben lungi dall'inventare tale arringa, si limitava il va 
lente storico a dare un ordine più logico alle idee, a togliere gli 
episodii e le cose inutili, riducendola nel rimanente. al metodo 
forma del suo serivere. 
Questa sontuosa pubblicazione, a cento soli esemplari, eseguita, 
come dissi, per ordine della città «li Lione, onora <ommamente il 
consiglio che n'ebbe il fortunato pensiero, non che il sig. Reveil 
maire della città, che, sotto la direzione del sig. Montfalcon, ne 
sorvegliò l'esecuzione, e noi, a nome delle scienze e delle arti, le 
ne rendiamo le più distinte azioni di grazie, Il Governo poi di 
S. M., al quale la città di Lione volle fosse indirizzato un esem= 
place (Eremplaire offert par la ville de Lyon au Gouverne- 
ment de S. M. le Roi de Sardaigne — Le maire Reveil); ne 
accettò con riconoscente, gratitudine il dono, ed ordinò-che it 
detto esemplare fosse deposto nella Biblioteca della R. Università 


degli studi onde possa essere con facilità visitato è stmiliato dagli 
amatori. i Gaeta 


n 





LE FAVOLE DI FEDRO 
volgarizzate in rima 


DAL PROFESSORE GIUSEPPE GIACOLETTI, DELLE 8, P. 
Torino 1854, Tip. di G. Favale.e Comp... 
Un volumetto di pag. 4:52, vendibile presso i librai 
| e Reycend e Giacinto Marietti, 

Una versione che ritraesse l'elegante semplicità e le grazie na- 
tive di quel libro, picciolo di mole ma grande per precetti «i 
sspienza morale esposti con tutto il brio e con Lutte Je venustà 
della lingua del secolo d'Augusto, qual è la raccolta della Favole 
di Fedro, era stata finora un. desiderio. Molti scrittori tentarono 
l'impresa difficilissima di rendere in versi italiani quelle pagine 
in cui l’amenità dei modi e l'incanto dello stile non sone superati 
che dall'altezza degl'insegnamenti avvolti nella corteccia di quelle 
amabili finzioni; e seppure ne vogliamo eccettuare le traduzion; 
del Trombelli, del Robiola e di Antonio Vesi, che più o meno. 
serbano alcune parti della leggiadria dell'originale, tutte le altre 
non offrirebbero che un'idea imperfettissma dell'ingenna disin- 
vo'tura che rendono l'autore Jatino veramente mirabile ed unico. 

Il prof. Giureppe Giacoletti, delle Scuole Pie, già ornamento 
per molti anni del Collegio Nazareno di Roma, ed ora' eletto art 
insegnar belle lettere nel collegio di Chivasso, suo passe patale, 
autore di non poche opere lodate, fra lé quali asconniamo un 
volume di versi latini pubblicato in Roma, tn poema in terza 
rima sull'Ottica, ed un volumetto' (utilissimo ai giovani, ed ora 
in varii collegi adottato) di Avvertimenti sull'Uso della Lingua 
e della pronunzia staliana in Piemonte, ha compiuto di queste 
auree favolette un volgarizzamento, che, se mal non ci apponia- 
mo, rende con molta franchezza non disg unta da fedeltà, e con 
ricchezza di lingua e di modi, parecchi dei pregi che sfavillano 
nell'opera del romano liberto. Noi siamo d'avviso che la gioventù 
possa trarre grande utilità da questo bel Javoro del Giacoletti, 
perchè vi troverà sotto altra veste ed altre sembianze quella pu- 
rezza di stile e quel candore ch: si sentono nella dettura dell'ori- 
ginale, ma che invano si cercherebbero nelle magre traduzioni, 
solite a farsi piuttosto leggiermente nelle scuole. s4 

Oltre le 86 favole dei cinque libri che comunemente si cono- 
scono di Fedro, il traduttore aggiunse due Appendici, e sono le 
5 favole tratte da un antico manoscritto per opera di Marquardo 
Gudio, e le otto che si leggono nell'edizione torinese del 1858. 

Il volumitto è dedicato alla contessa Ottavia Borghese Maxino 
i Mombello, onore del suo sesso per dottrina, per cortesia, per 
li:neficenze. e 


Mentte ieri fu annunziato nel Risorgimento l'inscrizione nel 
‘ircolo dell'ennagono, autore il geometra Bernardino Spina ver- 
csIese, oggi ci vien fatto dono di un fascicolo di tre rami ed un 
foglio di testo col titolo: i 
Dodici figure riguardanti il dedecagono n inscritto a 

priori nel circolo, la trisezione grafica dell'angolo al cen- 

tro; e sei diagonali di rettangoli corrispondenti ad altret- 
tanti lati di poligoni inscritti nel circolo det barone Silvio 

Ferrari Consigliere d'Appello. 





TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP: [abi SMARRIMENTO D'UN \-CEDOLA AL PORTAFCRE | Il | 


DE dA 
G. CORIASSI LDITORE 


D’ imminente pubblicazione 
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4.° Calendario 

2.* Memoriale, ossia distribuzione dei giorni dell’anno per l’in- 
serzione delle memorie ecc. ecc. 

i >. PARTE, SECONDA 

Real Casa di Savoia — Parlamento Nazionale — Ministero di 
grazia e fraftizia — Magistrato di cassazione — Magistrato d’ap- 
pello — Ufficio dell'avvocato generale di S. M. — cio dell’av- 
vocato fiscale generale — Ufficio dell'avvocato e procuratore dei 
poveri — R, Camera de' conti — Archivi camerali — Uffizio del 
procuratore fierale di $. M.— Uflizio dell'avvocato patrimo- 
niale R. — Consiglio di Stato — Magistrato del Consolato — 
Tribunale di Mia cognizione — Giudicature — Questura — 
Assessori — Ministero dell'Interno — Intendenza generale della 
Divisione amministrativa — Regia Camera di agricoltura e com- 
mercio — Borsa, e Banca nazionale — Banchieri — Agenti di 
cambio e sensali giurati— Negozianti in seta — Avvocati — 
Causidici — Notai — Liquidatori — Ingegneri idraulici, archi- 
tetti, misuratori ed estimatori giurati— Regie Poste — Orario 
degli arrivi e partenze — Spedizioni — Conducenti e vetturali — 
Fiere e mercati — Tariffa delle monete. 


Il Dottore FEL'CE FORMENTO 


già Medico degli Ospedali militari piemontesi , membro 
corrispondente dell'Accademia di Medicina di Torino ce. 
. Di ritorno dagli Stati Uniti d'America, stabilito ora 
in questa città, offre i suoi servizi ai suoi amici, con- 
cittadini, ed al pubblico. — Recapito al di lui domi- 
cilio, via della Meridiana, num. 2, primo piano. 


‘© Provvista di viveri 


A termini del tiletto stato pubblicato si avvisa chiun- 
ue voglia attendere alla provvista di Pane, Carne, 
ino, Legna forte di rovere e noce, e Carbone di 
faggio per il Regio Convitto delle Vedove nobili, e 
di civil condizione per l’anno 1852, a cominciare dal 
primo di gennaio, che li capitoli relativi a dette som- 
ministranze sono depositati è visibili nell' Ufficio dell’ 
Economato tenuto in detto Regio Convitto, ove do- 
vrannosi presentare li rispettivi partiti chiusi; fra tutto 
il giorno. 7 dicembre prossimo. 


RICERCA D' IMPIEGO 























Un impiegato residente nella capitale, che può of- 
frire le più ampie e più sicure. guarentigie di mora- 
lità e di capacità, desidera un posto di segretario in 
: be n banca, o famiglia. — Indirizzarsi alla 

ipografia Favale. 





DOMANDA 
Un g'ovane di civil condizione desidera impiegarsi in una casa 
di commercio in qualità di segretario contabile o cassiere, of- 
frendo pe garanzia una somma di dieci mila lire. Égli conosce 
anche il tedesco, ed. ha una bella calligrafia. Oltre ciò ragguarde- 
voli persone possono dare informazioni sul conto suo. — Diri- 
gersi per posta al sig. C. M, , via di Po, num. 56, primo piano. 


M.*® G." RONDELET de Lyon 


A l’honneur de prévenir les Dames de Turin, qu'elle 
a ici, è l'Hotel de Londres, num. 23, un assortiment 
de broderies dessinées, érhantillonées et confectionnées 
qui ne laisse rien à désirer, telles que cols, guimpes, 
manches, guernitures de jupes, bonnets pour femmes et 
enfans, mouchoirs de pesa; ete.,. ete. Elle prie done 
ces Dames de vouloir l’honorer de. leurs. visites le 
Riva tot possible , ne pouvant rester ici que jusqu'au 3 
u mois prochain. Les marchandises sont visibles depuis 
11 heures jusqu'à 4. Elle assure è l'avance qu'on sera 
satisfaît de la modicité des prix. — 


AL NEGOZIO 
pi Re CARISIO-BRUNETTI i FIGLIO 


Via S. Domenico , A, rimpetto la porta grande della chiesa, 


., Compiuto assortimento di Trapunte, Coperte in 
lana ed in cotone, Camiciuole , Corpetti, Mu- 
tande di cotone e di lana , di sanità, Indiene per 
mobili è diverse altre qualità di cotoni torti per i la- 
vori al crochet e per Calze in genere di novità, a 
rezzi modicissimi. — Si eseguirà a piacimento ogni 
avoro relativo ai suddetti articoli. 


AVVISO 


ll notaio LUIGI. FILIPPO. FALDELLA ; residente in 
Torino, tiene .il suo Ufficio in via degli Ambasciatori, 
casa S. Giorgio, piano terreno. 


TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 
DeL CAIRO, Gia DUCCO 


in Torino, via Nuova, num. 16. 


ANTONIO BONDANTE, proprietario di essa, previene 
il Pubblico avere abbellito ed illuminato a ganz il locale, 
con sale comodissime per cento e più persone: squisi - 
tezza di cibi, scelti vini, proprietà nel servizio alla 
carta, a pasto, ed ni déjegners è la fourchette , gli 
finnò sperare tin numeroso concorso. Le tavole da 
pasto a L. 2, L. 2 50, e L. 3. — Per comodo degli 
Accorrenti dà abbonamenti a Biglietti, non meno pero 
di 15, a L. 2 caduno. Chi ne paga 30, L. 54; chi 15, L. 27. 


DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di 4 0 10 camere, con terrazzo, al quarto 
biano. via del Senate. n. A. — Recapito all'albergatore, 














Suello che parte da Torino alle ore 4 45 





-R RSA COMMERCIO 
Si NO OFFICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 26 novembre 1851 


ide tati 


im 
GEROLAMO DEFERRARI del fu Angelo, negoziante 
in Genova, deduce a pubblica. notificanza di avere 
smarrita una cedola al Portatore, segnata col n. 50079, 
lella rendita di L. 4, 94, sul prestito del 7 settembre 
1848, aperto a favore delle Regie Finanze di questi 
R. Stati, pregando chi l’ avesse trovata o ricomperata, 
a volerla consegnare al suddetto negoziante, col quale 
si prenderanno gli opportuni concerti pel risarcimento 
della medesima. 

























































Conso AUTENTICO i 
per contanti pel fine pel fine del 

corr. mese prossimo 

FONDI PUBLICI \glor. dr i ior . pr.jnella 


el mese } 

nella |gior. pr. nella 

matt.\dopo bor.|matt. do, , matt: 
1819 6 0)0 god. 1 8.bre 
8 « » Iluglo 





_——"—"—r—r_rr—r_m€_é___ cr » "Te iù Lio) 80 90 
» » 1] 
NOTA 1061 di i giugn. 

La signora damigella Vittoria Riva dichiarò , con leso Aalto | 
atto passato alla segreteria di questo regio tribunale | {|i850.__» 1 agosto SI 
di prima cognizione il 414 corrente, di voler aceettare fr 
col beneficio. dell’ inventario ]’ eredità }: sciatale dalla | {l4zioni #. NI 1 luglio 
sua madre Angela Riva nata Ferrero. — Banca bag 4A 

Torino, il 24 novembre 4851. enti iii 

Carlo Chiora sost. Garneri. Torino \b 60070 1 lug. 
Genova 4 070 


NOTA 
Con atto del 1° marzo 1851, rogato Deamicis , pas- 
sato avanti il sig. presidente giudice della sezione Dora 
di Torino, Giuseppe Trivella fu altro Giuseppe, eman- 
cipò volontarinmente il di lui figlio Giuseppe. Ciò si de- 
duce a pubblica notizia, per quell’effetto che di ragione. 
Notaio Borgarello. 


Città 

Soc.del Gaz (ant.)i lug. 
Società del Gaz (nova) 
Incendii a premia fisso 


Pad PEN e 


i 


Per brevi scad, 


ATIRIEtE So 


Fer tre men 
— “ 





NOTA duguita i ui, 263|- 

Sull’instanza delli Antonin Olivero, vedova Perlo, e Francofort? $.M. -.| 4} 
Ginsenpe, di lei figlio, la prima anche qual tutrice pianta MR A A Lc 
delli Birtolomeo e Ludovica , fratello e sorella Perlo, londra, >...) 26190 
altri suoi figli minori, tutti residenti a Bra, l'avv. Parioi LEI agitata 1onlos 
tp. 


Gringia, giudice nel tribunale di prima cognizione di 
questa città, relatore deputato, con ordinanza del 17 
corr. mese, dichiarò aperto il giudicio di gradunzione 
nel prezzo della casa posta in Carmagnola, stata espro- 
priata a Giuseppe Perlo, di detta città, e con sentenza 
del 46. scorso settembre deliberata ‘agli instanti per 
L. 4,400, avendo ingiunti tutti gli aventi ragione nello 
stabile 0 sul prezzo a presentare i loro titoli nella se- 
greteria di quel tribunale entro il termine della legge. 
Torino, il 23 novembre 4854, 
Tesio sost. Tesio. 
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NOTA 

Dist:0 duuanda fatta dalli Pietro Andreone e Gio- 
vanva Guaschino , coniugi, il primo tanto nel pro- 
prio interesse, ehe come legittimo amministratore dei 
minori suoi figli Spiridione e Maria dimoranti a Fu- 
bine, ammessi al beneficio de’ poveri, e di cui in ap- 
posito loro ricorso, il tribunale di prima cognizione di 
Casale, con sua sentenza preparatoria del 19 ottobre 
1849 comnrise al sig. giudice di Vignale l’appuramento 
degl’inceombenti di ‘cui nelle relative conclusioni del 
pubblico ministero, e le informazioni di cui agli arti- 
coli. 79 e 80 del codice civile ;. e ciò. ad oggetto di ot- 
tenere dichiarata 1’ assenza del Luigi Dionigi Maria 
Andreone, dimorante, prima del suo arruolamento nella 
Regia Armata, e prima della sua sparizione, nel luogo 


ARGENTO 
Pe_ un tigl'etto di 1000 I... 
BROSO MISTO 
erdita per ogni 1000 L. . 


I Biglietti sì cambiano al pari alla Banca. 
del giorno 26 novembre A854, 

















Conso Nonmateo 


delle altre 
Provincie È Mm 


di Piemonte 
proprio 


di Frassinello, e per )' effetto degli art. 83 e 84 dello 
itoledi dhaità: GREGGIB + no | [6 [to 

Casalè, il 19 “novembre f851. 16-3 

P. Bollo sost. proc. de’ poveri. 
07 
dels 64 | [es [002 

In seguito a rieorso sporto da Maria Oddone, assi- | lo dd | {09 [75 
stita ed. autorizzata .da. Carlo Garrino di lei marito, da i, ve îì chi 
Murisengo, ammessa al beneficio de’ poveri, il regio 62 | [4 


tribunale di prima cognizione di Casale, con sun pre- 
paratoria sentenza 26 ottobre 1849, commise al signor 
giudice di Montiglio, di assumere le informazioni di 
cui negli articoli 79 e 80 del codice civile, affine di 
far dichiarare l'assenza di Giovanni Oddone fu Giu- 
seppe, dimorante , prima della sua seomparizione , nel 
suddetto luogo di Murisengo, e mandò pubblicarsi tale 
sentenza a mente dell'art. 83 dello stesso: codice. 
Casale, il 19 novembre 1851, 


P. Bollo sost. proc. de’ poveri 


TRAME... 





Stravota .:. | | 
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ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 


incaricato del servizio del Corriere, non si trattiene ‘alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 








RORSA Di vienna del 24 novembre 1854. 
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S Damimof 893|14 24/5 40/535|Cerro ** »[547 |. L'autico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 75. 
Asti 159/4 5554 17/522 Le azioni della Banca di Francia a 2445, 
Annone » »|422/6 5i \ 3054 | ———_—r—rr__ Pea 
Cerro 910 "Sg » »|640îS Si È 7? TEATRI D'OGGI | 
Felizzano | 925 12.6 ATO Villafrancaf? » ds TEATRO CARIGNANO — (ore 7 4/2) Questa sera andrà. in 
Solero 935] » 0145965 scena .l' : La figlia del proscritto ica del maestr 
Albseangr: |P OTIAGE AZIZ 2065 | Angelo Valanio, = Ballo Lo Spletia dentanido : 
la glad 4:95 MARI) L 546 59 | DANGENNES (ore? 1/2) La Compagnie: Francaise sous la di» 
Serravalle 14042] » »(644|7 42) 71742 | rectionde MM. Apura et Pinicuon représente : La femme 


NAZIONALE (ore 742) Malek-Adhel, melodramma iù 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G, 
Ballo del Coreografo G. Rota: — Funerali e danze.. » 

SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino disperato per eccesso di buon cuore. . © 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dundini e Ra- 
magnoli rappresenta: — Cajo Gracco. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : —— 
— Con ballo 1! corno del diavolo Bianco. 

GIANDUJA (ore 64/2) recita: — /l genio delle tenebre. 


_————__——————_—_—=" _—_——————6 

* A Bakdichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto. a Torino, 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio, diretto al 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 

(a) convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
ida “sono desti- 
trasporto delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per Je manovre e per il 
rarico e to scarico delle mersi. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.4 è 3.* classe. 

Qualora nei festivi occorra di stabilire un servizio stra- 


(dans 


nati al. 


ciascuna volta con appositi avvisi, 


TIP. G. FAVALE x COMP. 









Avoeggiiggieria va 


‘ Torino alla Stamperia di.G, FAvaL& 8 C., Contraila di 8, Francesco | 1| 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati | |, 
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ESITI 


‘postali affrancati: fuori dello Stato;alle Direzioni postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere apticipato. 
Le associazioni hao principio col primo di ogni mesò. 





T Signori Associati la cui associazione 
scade col 30 corrente novembre sono. pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare: alle lacune; ed ‘ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. | 


tre Ti 


PARTE NON UFFICIALE. | 





ITALIA — 
I INTERNO — Torino, 27 novembre 
Nella seduta d'oggi la Camera dei Deputati, si occupò (lello 
stato finanziario, udendo le interpellanze del deputato, Pescat.ire, 
a cui diede estese spiegazioni il Ministro delle Finanze. 


Circolare indirizzata ai Vescovi dal Ministro Segretario 
di Stato per la Istruzione pubblica. 
Il e Rev Signore 

Le Costituzioni per l'Università di Torino dell'anno 1772, tit. 
XII, art. 44, prescriv.,no che nella nomina regia dei ; benéfizii 
sieno anteposti coloro che nella Università avranno conseguito 
qualche grado in teologia. Colla quale provvisione, confermata 
nel Manifesto del Magistrato della Riforma, dell’ 8 ottobre 4845, 
art, 8, i Reali di Savoia intendevano a promuovere i sodi e pro- 
fondi studi del clero, gratificando di beneficii i degni sacerdoti 
segnalati per grai ottenuti nella patria Un versità, dove I’ inse- 
gnamento teologico fu in ogni tempa per sapienza commendato e 
per dottrine non contaminate nè da errori di setta, nè da umori 
di parte. 

Il sottoscritto Ministro Segretario di Stato per la pubblica 
istruzione, in accordo col Ministero di grazia e giustizia, prega în 
cortesia la S, V. Ill"* e Rey"* a recare a notizia dei chierici della 
sua diocesi, che il Governo del Re è fermo nel proposito di usare 
codesta guarentigia della patria Jegislazione a tutela dei ..bhloni 
studi, a premio del provato sapere e del rispetto agli Istituti dello 
Stato. sd I 

Accolga frattanto la S. V. i sensi della distintissima mia consi- 
derazione. i 

‘Torino, 27 novembre 41854, 
Il Ministro Farini. 





MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. | 
Dovendosi conferire la cattedra di lingue orientali vacante nella 
R. Università di Torino si invitano coloro, che crederanno di po- 


tervi aspirare a presentare i rispettivi loro titoli al Ministero di 


Pubblica Istruzione prima del giorno 5 del prossimo mese di di- 
cembre, per quegli effetti che di rag one. 
Torino, addì 49 novembre 41854. 





LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
A cominciare dal 1° dicembre p. v. sarà attivato un primo 
corso giornaliero di corrispondenza da Torino, Alba ed Asti. per 
Acîjui col mezzo del convoglio della strada ferrata che parte da 
Torino alle ore 10 mattina, come pure da Alessandria col mezzo 
di ‘un servizio di vettara pubblica che ne parte alle 2 pomeri- 
diane per Acqui. | 
Eppertanto saranno avviate e distribuite alla sera in Acqui le 
lettere impostate î Torino, Alba ed Asti nel tempo stabilito per: 
© il secondo convoglio suenunciato e ad Alessandria sino ad un'ora 
‘ pomeridiana. 
Torino, 27 nwvembre 1851. 
L ee ag 
8, ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE. 
\. La\classe fisico-matematica della Reale Aveademia delle Scienze 
tenne adunanza il giorno 23 dello spirante mese di novembre ; la 


1 e seduta &stata aperta coll’annunzio fatto alla classe dal vice -presi- 


dente ‘barone Plana della morte del: presidente dell'Accademia, 
vuP'èccellentissimo ‘conte Alessandro di Saluzzo, avvenuta il 19 
a ip. 
piangi ma gruvi parole il barone Plana compì il doloroso 
ufficio, e queste parole noi qui le ripetiamo siccome l'espressione 
dei sentimenti dell'intiero Corpo Accademico : Con vero rincre- 
‘scimiento e vivissimo dolore annunzio la morte del nostro pre- 
sidente ‘il conte Alessandro di Saluzz0: lutti noi serbiamo 
cara la sua memoria, è gli Iributiamo quella lode, che ben si 
meritò durante la sua presidenza. Restano al Piemonte le di 
lui ‘opere, le quali saranno annoverate fra quelle, che hanno 


illustrato l'istoria patria. Figlio dell'illustre Fondatore di 


quest'Accademia delle Scienze , ebbe sempre in mira di gui. 
| ‘darla verso quello scopo, che il padre promoveva coll'opera, 

col consiglio, e coll'istessa sua privata fortuna. 

‘0 ‘Altro mesto ufficio compiva in quest’ adunanza il vice-presi- 

dente, quello cioè di annunziare la perdita del benemerito acca- 


demico cav. Filippo Lavy, mancato ai vivi ed alle scienze il giorno 


28 agosto p. pi NI 

* Dopo ciò, fatta la presentazione delle numerose opere inviate 
in dono all'Accademia dai rispettivi autori, e letto il lungo car 
teggiò avvenuto dopo l’ultima tornata cogli scienziati tanto ita- 


liani che esteri, una Giunta accademica ha riferito intorno al me. 
rito di vina Memoria manoscritta inviata all'Accademia, per estere 


stampata ne’ suoi volumi , dal dottore Giuseppe De-Natale, sici- 
® liano ; essa ha per titolo : Ricerche analomiche sullo Scinco 
variegato in rapporto ai principali tipi d'organizzazione dei 
rettili. Un sunto della storia dei rettili in generale, una rivista 
critica delle varie divisioni state dai naturalisti introdotte in que- 
sta ‘classe di vertebrati , dilucidazioni della sinonimia, dimostra- 
zione mediante osservazioni comparative delle modificazioni di 


organizzazione che incontiansi nei diversi ordini della classe. 
medesimag'e per cui taluno di gssi y come quello dei chelonii ad 
esempio, rimane quasi isolato, ‘è non presenta una naturale trin-, 
sizione verso gli altri,‘sono il materiale della prima parte del 
lavoro ‘del sig: De-Natale, Nella seconda v' ha la descrizione par- 
ticolarizzata della specie, che forma il soggetto principale della 
Memoria, ossia dello Scimeo variegato, con sì frequenti applica- 
zioni di fatti osservati im detta specie per dimostrare leggi gene- 
rali intorno all'economia erpetologica, che la mionografia ne 
resta) ‘per così dîréy trasformata in unò scritto comparativo di 
filosofia zoologica, e molto per ciò guadagna in pregio ed impor- 
tanza. ua n 






domanda di privilegio per Ja carbonizzazione della Lorbiay*sporta 
al Regio Governo dai signori Lallemand e Delaye. 












GiorwnaLE UrriciALe DEL REGNO 
f / : I 


VENERDÌ 38 NOVEMBRE 


Un'altra Giunta hi poscia fitto relazione sul merito di una do-- 


manda sporta al Regio Governo dal sig. Guseppe Domenico Pe- 
cora, di Santa Maria Maggiore, provincia dell'Ossola, diretta ad 
ottenere un privilegio per una macchina da tui ideata, e destinata 
a piallare le assi di legno, nonche à preparare sulla loro gros- 
sezza ì canali e.i denti per le calettàture, In cotesto meccanismo | 
la Giunta ha ravvisato se.non una novità dal lato del principio .0 
dell'applicazione,, certo. però un ingegnoso modo di conciliare 
quello con questa, ed ha conseguentemente risguardato il signor 
Giuseppe Domenico Pecora come benemerito di un*industria, che 


non può a meno di tornare utile ai legnaitioli ‘e quindi al pub- 
blico. 


Da ultimo un'altra Commissione accademica ha riferito su una 


Quantunque il nostro paese già conosca: varii mezzi: per coîn- 


primere questo combustib.le fossile; e per ridurlo inv carbone 
compatto ,.. Luttavia per I° insufficienza dei detti mezzi mon potè 
ancora avvantaggiarsi di una tale industria, che:sembra venir ora 
assicurata dal. procedimento proposto dai sìgnori Lallemand e 
Delaye, il quale se. da un lato corrisponde esattamente alla teoria 
della scienza, dall'altro si trova in perfetta armonia colla pratica 
dell’arte. Il carbone di torba preparato. giusta il detto procedi 

mento, e di cui alcuni saggi furono presentati dai ricorrenti , 
mostrasi suflicientemente duro e compatto, perchè possa essere 
trasportato anche.a notevoli distanze senza frangersi e disaggre- 
garsi, qualità questa di alta importanza negli usi industriali ; esso 
è come tutti i carboni preparati colle torbe,y piuttosto terroso ; 
tuttavia è abbastanza combustibile e sprigiona sufficiente calore 
perchè lo,si possa con vantaggio. adoperare tanto nelle piccole fu- 
cine, come negli alti forni pel lavoro metallurgico del ferro. Ar- 
roge che il metodo Lailemand e Delaye permette di raccogliere i 
prodotti pirogenei, che sî formano sotto la stessa operazione della 
carbonizzazione della torba, sicchè anche per questo riguardo la 
sua attuazione se giova a chi l’ imprende, giova pure è moltis- 
simo a tutte quelle arti ed industriein cui il combustibile è uno 
degli agenti principali. 


Il Segretario Aggiunto 
Dottore Evognio Sismonpa. 


PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
Provvista di grano pei magazzeni delle sussistenze militari 
Dovendosi incettare per servizio delle Regie Truppe le quan- 


tità di grano dettagliate nella infra estesa tabella, stante la deser- 
zione d'alcuni lotti nell'incanto pubblico di cui in. tiletto 42 set- 
tembre ultimo scorso, s'invita chiunque voglia offrirne vendita, in 
quantitativi anche parziali purchè non minori di ettolitri sessanta 
ed eseguirne poscia l'introduzione nei magazzeni della .prefata 
‘Generale Azienda indicati nella tabella medesima, a presentare, 
‘accompagnata dalla propria offerta per iscritto, la mostra del 
grano‘che il proprietario intende di vendere sotto l'osservanza, 
fra le parti contraenti, dei capitoli speciali portanti le norme, 
condizioni e patti della provvista stampati col millesimo 4851, 


dei quali potrà aversi lettura presso gli ullizii di Commissaria di 
Guerra, e dove non è stabilito ufficio di Commissaria, presso il, 
Sindaco del luogo ove seguirà la pubblicazione del presente. 


TABELLA INDICATIVA DELLA PROVVISTA 


Indicazione del maggazzino, pel quale occorre la provvista 


- Torino — Pinerolo — Ivrea, 
Quantità di grano da provvedersi per ciascun magaszino 
P Torino Ettolitri N.° 1500 
. Pinerolo.» » 200 
Ivrea » » 200 


Totale N.°. 4400 
Giorno in cui dovrà essere stata presentata la mostra 
Non più tardi del giorno 2 del prossimo mese di dicembre. 
Data d'avviso d'accettazione del grano 
4 dicembre 419854. 
Epaché per l'introduzione delle provviste 
Dal 5 al 45 dicembre. 
Torino, addì 24 novembre 1851. 
Per detta Generale Azienda 
Il Commissario di Guerra Capo di Divisione 
Avv, Rossi, 


Capitoli per la provvista di grano ad offerte private. di cui 
in Tileltodel 24 novembre 1854, fferte private, di cui 


Art. 4. Chiunque intenda provvedere grano pel servizio delle 


sussistenze militari  spedirà franco di porto all'indirizzo esclusivo ‘ 


dell'Intendente generale di guerra, in pacco 0 sacchetto suggel- 
gellato con cera lacca, la mostra del grano che intende di ven- 
dere, Ja quale consterà almeno di un litro; accompagnandola della 
sua offerta specificante chiaramente sia il quantitativo in ettolitri 
che offre di vendere, quale non potrà essere minore di sessanta, 


nè maggiore della quantità indicata nella tabella pel magazzino 
cui vorrà provvedere, sotto l'osservanza delle norme, comlizioni 
(eo patti tenorizzati ne' presenti capitoli, sia il prezzo ristretto per 
ogni ettolitro, facendo-vidimare dal sindaco del proprio domici- 


lio l'offerta suddetta nel solo fine di constatare l;identità della 
persona. n 














le seguenti qualità, le. quali. essendo: di rigore, serviranno di 
norma agli offerenti. fut nico io 


tutto nostrale, o conforme al nostrale, di buona qualità, ben 
secco, d'un bel colore, purgato dalla terra e dalle pietre come 
pure da loglio, cosso, anella, e da ogni altra materia eterogenea; 
esente da ogni cattivo odore, avaria od alterazione qualunque: 
suscettibile di conservazione-almeno per diciotto mesi; ben netto 
e crivellato da potersi macinare senza che sia d’uopo di sottoporlo 
ad altra operazione qualunque di purgatura; dovrà avere almeno 
il peso che si attribuisce, in comune commercio, al grano di 
buona qualità raccolto nell'annata suddetta sul mercato della ri- 
spettiva piazza dove dovrà essere consegnato în magazzino: peso 
però, che in ogni caso non potrà mai essere minorexdì chilogram- 
mi 75 per ogni ettolitro. 


























sarà accettato. 


generale fatte esaminare da una Commissione assistita da periti 
idonei nella materia, senza che né l'una, nè gli altgi abbiano co- 
noscenza della persona che offre la vendita; per un qualfine VIn- 
tendente generale medesimo adotterà analeghe norme pella con- 
segna all'ora detta Commissione del'e mostre suddette accompa- 
guate dalle indicazieni di cui nell'ofl'erta, 


dell'accettazione di partite off'rte sì rispetto alla qualità, che al 
prezzo del grano, l'Intendente generale di guerra, custode del 
nome del partitante, ne lo farà partecipe, indicandogli il quan- 
titativo di grano accettato, affinchè possa tosto, farlo introdurre 
nelmagazzino designato nella sua offerta, rimanendo, ben ipteso, 
a carico del partitante tutte le spese di tasporto, dazii, pedaggi 
e di qualueque siasi altra natura, sicchè il grano debba ggnora 
essere introdotto franco. x 


sulla provvista totale, e dovrà previamente essere partecipata al» ; 
commissario di guerra del luogo, con indicazione del giorno ed 
ora in cui giungerà il grano, avvertendosi che le oreutili per 








pomeridiane. 


convenienza, dovrà }l partitante far condurre al magazzino, previo 
l’ora detto avviso, verrà appo il medesimo ricevuto dal direttore 
delle sussistenze militari in contraddittorio del partitante o chi 
per esso, e del funzionario dell'Azienda, colla scorta della mostra 
di granò che, faciente parte di quella stata sottoposta al giudizio 
della commissione, sarà dal prefato Intendente generale inviata 
‘al suddetto fanzionario munita del bollo dell'Azienda, ritenendo 
presso di sè l'altra parte egualmente suggellata onde avervi ri- 
corso nel caso di contestazioni nella accettazione di cui sovra. 










suddetta, spetterà alla commissione avanti accennata , alla quale 





p 


1851 


Anno... 6 mesì,,,, 3 mesi 
Per Torino . 5 «ua 0 21 “ 
Per le Provincie . » » 48 ui 13 
Per'l'Estero . ‘ » BO 26 “U 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. |. 


Art, 2, Il grano che l'Azienda. intepde»d’incettare dovrà avere 


Il grano (frumento) dovrà essere del raccolto dell'annata 1851, 


Il grano di essenza dura, binchè raccolto. nello Stato, non 


Arti 5: Le mostre del grano sarafino dal sullodato Intendente 


Art. 4: Quando: la Commissione pronuozierà la convenienza 


Niuna introduzione potrà mai essere minore di ettolitri 60 


le dette introduzioni sono dalle sette del mattino sino alle quattro 


tt 


Art: 5 Il grano, che, come sovra accettato sulla dichiaratane 





Art. 6: Non appena accettato ìl grano, il provveditore sarà sod- 


disfatto del suo avere per mezzo di mandato provvisorio da rila- 
sciarsi, nelle forme prescritte, dal funzionario predetto sulla pre- 
sentazione al medesimo della ricevuta del grano per parte dello 
stesso direttore delle sussistenze, vidimata dal funzionario me- 
desimo,e pagato tale mandato dalla tesoreria provinciale del luogo 


in cui si eseguisce l'accettazione del grano, ua! | 
Art: 7. Là decisione sulle contestazioni che potranno sorgere x 
in'@rdine alla bontà e qualità del grano a fronte, della mostra | 


ìl prefato ‘sig. Intendente trasmetterà debitamente suggellata una 
miostra estratta dal grano in contestazione, che il suddetto fun- 
zionario farà a lui sollecitamente passare unitamente al verbale, 
che da esso per tal fine redatto e firmato sarà pur sottoscritto e 
dal direttore delle sussistenze e dal provveditore. 

Art. 8. La commissione , avuta per norma la mostra primitiva 
itel grano sulla quale decideva la convenienza dell'accettazione, e 
riconosciuta l’identicità di quella trasmessa dal funzionario in un 
col citato verbale, pronunzierà sommariamente 0 l'accettazione, o 
il rifiato della partita in contestazione, in contradditorio del for- 
nitore o chi per esso. Sifl'atti decisione , prontamente notificata 
alle parti, sarà pienamente e senza più mandata ad effetto. 

Art. 9. La decisione versando sul rifiuto , il partitante dovrà 





vel termine di giorni otto rimpiazzare Ja partita rifiutata. A_gua- 


rentigia però dell'esecuzione del patto , sarà ritenuto provviso- 
riamente il 5 per 0fg in natura sul quantitativo rifiutato, quale 
rimarrà depositato presso il magazzino in sacchi suggellati aventi 
l'etichetta del provveditore, sino a rimpiazzamento compiuto. 

Art. 40. Non sodili facendo il partitante alla sua obbligazione 
nel termine fissato dal precedente articolo, incorrerà., nella per- 
dita del grano come sovra rimasto depositato: restando in sill'atto 
modo sciolte le parti da ulteriore compimento di, patti. 


INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
ati ata' colla 1 
‘rendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
Par 8 febbraio, A85I. 


Con atto del 5 andante mese essendo stato deliberato per lire 
5000 il secondo lotto e per lire 3700 il terzo lotto del podere de- 
man'ale detto il Pallazzo sito in territorio di Cavallerleone, il di 
cui incanto veniva enunciato in avviso d'asta del 6 scorso otto- 
bre si previene il pubblico che i fatali per l'aumento del sesto o 


[0] 


mezzo sesto scadono al mezzolì del giorno avi cihipie! 
venturo dicembre. MAO | 
Saluzzo, il 15 novembre 1854, © 

Per dello Uffizio d'Intendenza 


Il segr. G. B. CaLanpni. 


LOMBARDO-VENETO 

Como, 14 novembre. Ieri sera alle 40 ore circa alla cascina 
Cufia, frazione di Morazzone, rovinò una casa colonica seppel- 
lendo sotto un'intera famiglia. Il padre Cipriano Braga ne uscì 
salvo riportando però gravi contusioni, una ragazzina ebbe la sorte 
di essere riparata dalla mobiglia, ma gli altri quattro figliuoli 
dell’infelice colono furono estratti dalle macerie cadaveri! La 
moglie del Braga per sua fortuna era in istalla. 

(Corr. del Lario) 


(2. pubbl.) 


DALMAZIA 

Zana, 45 novembre. Il giorno 8 corrente s'era sparsa a Cattaro 
la notizia confermata pure da alcuni montenerini giuntivi da 
Cettigne, che a Scutari, avuta appena la nuova della morte del 
Vladicka, i turchi abbiano fatto delle dimostrazioni di giubilo con 
canti ed archibugiate. | 

Ciò che più importa si è che i turchi di Podgorizza e Spux, in 
seguito a quella notizia, mancando alla fede data ai limitrofi mon- 
tenerini, penetrarono nelle pertinenze di Pipperi, ed aggrediti 
all'improvviso i pastori di quella Nahia, ne uccisero due, ferirono 
un terzo e rapirono le greggi. Secondo alcuni il numero degli 
animali rapiti ascenderebbe a 3500. 

Profonda è l'impressione prodotta da queste aggressioni sul 
montenerini ; i quali, com'è ben facile a credersi pensano di pren- 
derne aspra vendetta. i 

Nel Montenero continua a regnare la qu‘ete. Il senato, sotto la 
presidenza di Pero fratello del Vladicka, ha assunta la direzione 
degli affari. 


FRANCIA È i 

Parici, 24 novembre. Il Constitutionnel d'oggi ha va lungo 
e violento articolo del sig. A. Granier di Cassagnac, molto ostile 
all assemblea nazionale ed al generale Changarnier. Vi si parla 
di maneggi, di cospirazioni contro l’Eliseo. I congiurati, vi è 
detto, ‘hanno per iscopo il creare una dittatura che agisca coll'ap- 
poggible sotto il controllo dell’ attuale assemblea , che si proro- 
gherebbe indefinitamente e si dichiarerebbe Convenzione. Il dit- 
tatore è designato da tutti , il generale Changarnier. Questo di- 
segno si può dire puramente e semplicemente cosa da forsennati. 
Niun potere, qualunque sia, non riuscirebbe a trionfare dell’e- 
quità, della morale , del buon senso e della coscienza pubblica. 
L'assemblea strascinata , sedotta come altre parecchie assemblee, 
potrebbe far un dittatore, dargli un titolo ; ma non gli darebbe 
autorità e forza, perchè non havvi autorità e forza al difuori di 
ciò che è onesto, di ciò che è giusto e retto. 

II sig. di Cassagnac soggiunge più appresso che i montagnardi 
votarono in massa contro la proposta dei questori, perchè essa 
era intesa a creare una dittatura bianca, e di rimettere il potere 
assoluto nelle mani di un generale incaricato di farli deportare, 
e, occorrendo, di sfolgorarli col cannone a metraglia. Trattavasi 
d'immaginare un nuovo disegno che rassicurasse i montagnardi 
| e cheloro permettesse di riunirsi, senza pericolo, ad una colle- 
ganza di legittimisti e di orleanisti. Il che fu fatto; e gli stessi 
uomini di Stato che la settimana scorsa rischiavano le sorti della 
Francia sopra una dittatura bianca col generale Changarnier, 
stanno per rischiarla, in questa settimana, sopra una dittatura 
rossa col generale Cavaignac. ; 

L'articolo termina nel modo seguente : Supponiamo che la 
colleganza faccia traviare e strascini l'assemblea; supponiamo che, 
dopo aver ottenuto un voto ostile al presidente della repubblica 
nella legge sulla risponsabilità , Ja colleganza vittoriosa ripigli, 
come è sua intenzione , come ci è stato detto da 5 giorni, come 
si disse altamente negli uffici dell'assemblea, Ja proposta dei 
questori, e che dia alla proposta medesima i 108 voti di maggio= 
ranza che ebbe contro; or bene, noi diciamo che, pure in tal 
caso, l'ordine e il presidente della repubblica non correrebbero 
‘alcun pericolo, stantechè chi oserebbe guarentire che l'assemblea 
sarebbe ubbedita? 

Per certo, in massima, in regola , in tesi generale, la legge è 
e dev'essere ubbidita; ma Ja storia c'insegna che quando i poteri 
più legittimi fanno un uso estremo dei loro diritti più estremi, 
essi traggon seco infallibilmente una resistenza, un conflitto, una 
catastrofe. L'art. £4 della Carta di Luigi XVILI era uno di questi 
diritti estremi di cui la monarchia credette di dover fare un uso 
estremo contro il voto dell'opinione pubblica. Ognun sa che cosa 
avvenne, 

Oggidi l'assemblea che non ha altra autorità costituita al diso- 
pra di sè, può votare regolarmente tatto ciò che vorrà ; la legge 
sulla risponsabilità, la proposta dei questori, e cento altre cose 
simili; ma, siccome tali determinazioni sarebbero una manifesta 
agressione conto il presidente della repubblica, siccome diver- 
rebbero uno strumento per le passioni e per gl’interessi dei vecchi 
partiti, la moralità pubblica ne sarebbe offesa; il buon senso e 
l'equità delle popolazioni prenderebbero fatto e causa a favor del- 
l'oppresso contro gli oppressori; e l'assemblea, a malgrado del suo 
diritto e delle sue prerogative, non perverreble che aduna bat- 
taglia. Ma le battaglie hanno le loro sorti , e quand’ anche ella 
prendesse, per dar la sua, la spada di quel generale che è ; da 
quanto si assicura, abiluato a vincere , poche persone vorreb-' 
vero forse figurare ne’ suoi battaglioni. i 

In verun caso adunque, i cospiratori non sono a temere. Senza 
parlare del loro traviamento, ess: hanno contro di sè il paese in- 
tiero, che non vnole più sperimenti, sconvolgimenti e rovine, 
D'altra parte ciò ch'essi avrebbero contro di sè di più formida- 
bile sarebbero anche meno i loro avversarii che i loro alleati. 11 
potere che ha la custodia e Ja risponsabilità dell'ordine, è consa- 
pevole dei loro disegni e dei loro maneggi; e, benchè non la 
sentano, essi hanno tutti la mano ferma e risoluta della giustizia 
sempre sospesa per afferrarli al bavero. La prova che non sono a 
temere, si è che non sono ancora imbarcati. 

Su via, suwa, cavalierì erranti delle principesse, smarrite, 
come la moglie d'Enea, fra lo strepito dei troni che crollano e 
che ardono ; cospirate finchè volete, recate in Giro nelle tenebre 
! vostri squallidi volti agitati dslla ‘paura, e segnalate al paese le 
congiure dell' Eliseo per mascherare le vostre! Niuno si lascia 
trarra in insemaò eni vastei laceti dii iii. è o. 
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cdilt: iavle una rivoluzione di più, nòn-ci.guàdagne- 
rete che la vergogna degli inutili vostri sforzi. Acciecati dalle 
vostre passioni, come il toro dal panno rosso, voi verrete ad im- 
battervi, a testa bassa, sulla punta della spada tesa ed immobile 
che vi aspetta! 

— Leggesi nella Pa/rie : Che è l'articolo addizionale proposto 
dal sig. Pradié se non la riproltuzione della proposta dei questori 
che l'assemblea rifiatò, alla magg oranza di 408 voti, di prendere 
in considerazione? Se avesse potuto esistere in questo proposito 
il più leggiero dubbio, la discussione negli uflicii l'avrebbe fatto 
sparire. La proposta cambiò di mani; in sostanza è la stessa. 

Per respingerla, gli argomenti sono molti, ma ve n'è uno più 
decisivo di tutti gli altri. Quest'argomento, dinanzi al quale l'as- 
semblea tutta deve inchinarsi è il suo proprio regolamento. L'ar- 
ticolo 78 di esso scioglie perentoriamente la quistione nei se» 
guenti termini: Le proposte reiette dall'assemblea non possono 
essere presentate di nuovo se non fra tre mesi, se sono prese 
in considerazione; dopo sei mesi se sono state respinte al primo 
voto. » 

Il sig. Pradié, come ognun vede, è un poco in anticipazione. 
Alla sua proposta prematura hon vi è oggidì che ‘una risposta 
logica: la questione pregitdiziatè! +‘ ; 

— Il Journal des Débats consiglia l'aggiornamento della di- 
scussione della legge sulla risponsabilità degli agenti del potere, 
e dice che con ciò l'assemblea riprenderà il vantaggio e mostrerà 
la sua saviezza. Tutu gli uomini onesti le ne sapranno grado; i 
soli faziosi se ne possono aflliggere. 


INGHILTERRA 

Si legge nel Morning Chronicle del 22: 

Il conte di Shaftsbary visitò non ha guari, Manchester ade- 
rendo a un invito che gli era stato fatto dagli operai delle ma- 
nifatture di cotone, industria a'progressi della quale ha dato e dà 
opera il nobile'lord; ed anche perchè voleva da se medesimo as- 
sicurasi dello stato sanitario delle classi operaie di quel distretto. 
Il conte accolse una deputazione di 150 operai di varii stabili- 
menti, e il segretario del comitato di essi operai Jesse un indi- 
rizzo pieno de'più lodevoli sentimenti, al quale il conte di Shaft- 
sbury fece la risposta che siegue : i 

e Amici miei, noi siamo arrivati ad una di quelle epoche me- 
morabili, nelle quali tutto ciò che si fa in una grande nazione è 
ponderato e fors'anco (giova almeno sperarlo) imitato dalle al- 
tre.(Ascoltate) Epperò mercè il vostro buono e salutifero esem- 
pio, voi contribuite alla istituzione di grandi riforme sociali nel- 
l'universo. (Applausi) Concedete che il mio cuore riconoscente 
vi attesti la gratitudine e la contentezza da me provate alla vista 
della saggia e nob.le vostra condotta durante le perturbazioni del 
1848; imperocchè molti e molti fossero allora d’avviso che an- 
che per l'Inghilterra sarebbe sorta una crisi pericolosa. Ed io a 
questi profeti del malaugurio tranquillamente risposi : no ; nulla 
avverrà di ciò : io conosco troppo bene gli operai inglesi. (Ap- 
plausi) In tutti i grandi distretti manifatturieri voi vedrete 
(soggiunsi) regnar l'ordine, la decenza, l'amor vero della. pa- 
tria; e. voi, amici miei, deste prova col fatto che voi eravate gli 
amici dell'ordine ; imperocchè l'ordine da prima era stato per 
voi un amico benefico. (Applausi) Tenendo una tal condotta 
voi conf.riste (siatene certi) alla felicità della specie umana, pro- 
vando in siffatta guisa al mondo civilizzato, che un vero uomo 
libero è un uomo onesto e securo di se medesimo ; epperciò me- 
glio giovaste, operando così, alla causa generale d’un governo 
libero costituzionale, che voi non potreste ass:guirlo con la tur- 
bolenza, i voti, i discorsi e i romori di piazza. (Applausi) Vai 
deste e continuerete a dare un assai profittevole esempio, il quale 
è a desiderarsi sia imitato dagli altri popoli: e i governi degli 
altri Stati intenderanno ad un tempo, che la principale lor sicu- 
rezza sta nel consultare i migliori interessi del popolo e nell’ac- 
cordargli un potere equo ed inviolato. (Applausi) lo ho sempre 
creduto che uno de'punti essenziali pel miglioramento morale 
delle classi operaie consiste nel miglioramento materiale del 
suo domicilio. i i 

Certamente egli è bella e santa cosa dar opera alla istruzione 
del popolo ed al miglioramento della sua condizione morale; ma, 
quanto a me, non è nè istruzione nè miglioramento più efl'etlivo 
di quello del suo focelare domestico. i 

Io ho sempre osservato, cha l'operaio non fa mai maggiori 
progressi ne'buoni costumi, che allorquando rientra nella sua 
casetta a passarvi la serata in famiglia in esercizi morali e reli- 
giosi. La educazione domestica è stata e sarà mai sempre la mi» 
gliore di tutte da darsifalle classi operaie : parlo di quella edu- 
cazione civile che il fanciullo riceve sotto gli occhi del suo geni- 
tore, e della educazione religiosa che appara sulle ginocchia 0 
riceve dalla bocca della propria sua madre. (Applausi) Non è, 
credetemi, aleun maestro quaggiù, che valga così dolci lezioni ! 
(Applausi) 

Mai Je classi operaie non furono tanto prospere quanto lo sono 
oggi in Inghilterra : esse hanno ottenuto «quel ch'era l'oggetto 
de'lor desiderii, quel ch'esse ambivano maggiormente , cioè che 
le ore del lavoro fossero limitate. L'operaio va debitore al Par- 
lamento d'avere, sulla sua giornata, -guadagnato due ‘0 tre ore 
della serata ch'egli può, ch'egli dee consacrare alla sua famiglia 
e a'suoi figli : così l'uomo s'avvezza a conoscere il suo proprio 
valore e la morale sua dignità. (Applausi) Il miglioramento 
delle condizioni di tutte le classi, ecco il gran compito d'ogni 
civile governo. Speriamo che alla vista de'numerosi benefizi . 
frutto della unanimità delle opere e della comunanza degl’inte- 
ressi, noi ringrazieremo tutti Dio onnipotente, e che il popolo 
inglese continuerà a provare al mondo intero tutto quel che vi 
ha di sicurezza, d'onore’ e di grandezza durevoli in un popolo 
fel.ce ed unito. (Applausi) 

$i votano ad unanimità azioni dì grazia al conte di Shafisbury 
per le vive ed efficaci premure di lur'in vantaggio delle grandi 
Tnasse del popolo, dopo di che la riunione si è sciolta. 

le ALEMAGNA 
Scrivono da Francoforte all'Indépendance Belge che la noti- 
zia del giorno, che più fece impressione e di cui si parla, siè l'op- 
posizione che la Prussia muove all'Austria relativamente all'ulti - 
ma risoluzione del duca di Anbalt-Dessau , che ha abolito Ja co- 
stituzione del suo puese. Questo principe considerando che se- 
condo le massime «della Dieta germanica la sovranità deve 
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Ma l'articolo 56 dell'atto finale prescrive che le costituzioni 
riconosciute non potranno modificarsi se non in via costitazionale: 
ora la costituzione del ducato di Anhalt venne a suo tempo rico- 
nosciuta, e guidò la vita politica di quel picco'o Stato per ben 
tre anni; v' ha di più: essa fu solennemente giurata dal duca; 
questa circostanza fece sì che quella parte del pubblico che è ne- 
mica d'ogni atto rivoluzionario fu assai sorpresa dell’ abolizione 
della legge fondamentale del ducato di Anhalt. 

Quanto agli affari federali, questi progrediscono poco. La que- 
stione della grande unione politica commerciale vaogni di più 
complicandosi e non riesce a verun termine, non altrimenti che 
ogni altra questione in cui non si trovino d'accordo le due grandi 
potenze. La Prussia lascia che l’Annover, i ducati di Mecklem- 
burg, i governi d' Holstein e di Lussemburgo si oppongano a 
progetti di Francoforte , e se ne avvantaggia. 

Anxover. Nella mattina del 49 l'esercito prestò giuramento al 
nuovo re G'orgio V. Il re ha pure ricevuto i funzionari civili e 
religiosi, ed il consiglio comunale cui S. M. rispose con affet- 
luose parole. 

I giornali dell'opposizione accolsero favorevolmente il tenore 
delle 'ettere patenti che anmunziarono l'avvenimento di Giorgiò © 
Val trono. La Gazzetta dell'Alemagna settentrionale , organo 
temperato della democrazia, dice; 

« La patente ha prodotto una buona impressione. Semiplice e 
schietta, essa promette senza clausole nè ambagi l’ inviolabile 
mantenimento della cost:tuzione. Dopo i timori ingenerati dal 
cangiamento di regno, è una vera soldisfazione il nulla scoprire 
nei primi atti del governo che giustifichi Ja speranza che avevano 
i gentiluomini di potere di bel nuovo impadronirsi del governo.» 

La Stampa annoverese , foglio democratico anch'esso , e più 
avanzato, scrive quanto segue: «I ministri sono dalla patente 
confermati nelle loro funzioni : questo era necessario perchè essi 
dovevano coprire cotla loro responsabilità i primi atti del governo. 
Noi crediamo, «el resto, che niuno può muover dubbio che la 
parola del padre sia sucra al figlio come la sua propria, quando 
anche questi non si fosse già, come fece, obbligato a riconoscere 
il presente ordine di cose. » 

Le Camere devono essere convocate; il $ 109 della costituzione 
è chiaro ; eccone i termini : « Nel caso di un cangiamento di re- 
gno , il re convoca gli Stati sull’ istante e fra quindici giorni al 
più tardi; nel caso in cui la convocazione non seguisse, gli Stati 
hanno il diritto ed il dovere di riunirsi da sè per tutelare i diritti 
del paese. » Si attende ad Annover l’eseguimento di questa di- 
sposizione. Anche i giornali democratici combattono , come in- 
sussistente , una certa inquietudine che erasi ingenerata a questo 
riguardo. sg 

In generale, la democrazia annoverese , avendo meno sofferto 
finora che quella degli altri paesi d'Alemagna, è disposta a non 
muovere aspra guerra al un governo per poco che si mostri li- 
berale. Sarà facile al nuovo re il conciliarsi i partiti. 

Il sig. Somerset, segretario dei comandi del defunto monarca, 
è partito alla volta di Londra. Li 

Il principe Federigo di Prussia è giunto in Annover per con- 
dolersi in nome della corte prussiana col re Giorgio. | ©‘ * 


VARIETA” 


Alcune prose del sig. P. Giambattista Giuliani prof. di elo- 
quenza sacra nella R. Università di Genova, e socio cor- 
rispondente della R, Accademia delle scienze di Torino. — 
Genova, tip. Ferrando 4854. 

A raccomandare questo libro, di cui ci è grato annunziare la 
pubblicazione, è pur sufficiente il chiaro nome dell'autore , al 
quale piacque di raccogliere in uno alcuni de' suoi discorsi messi 
a stampa, or sono pochi anni , aggiungendovi. un altro impor- 
lante Saggio d'un suo nuovo commento a Dante, Precede al 
libro una dedica al Balbo tanto benemerito degli studii danteschi, 
e in essa il Giuliani si dimostra conscienziosamente fermo a quei 
sani principii religiosi e politici che finora lo hanno con tanto 
onore guidato. E ciò meglio ancora apparisce.nella sua erudita 
ed eloquente dissertazione sul ca/tolicismo di Dante e sul veltro 
allegorico della Divina, Commedia. A. siffatta operetta , assai ri- 
levante per le cose che vi si discutono, con molta dottrina e a 
tutto rigor di logica , tributava già le debite lodi Felice Romani , 
a cui parve degna di associarla alla difesa.dell'amor patrio di 
Dante del Perticari (1). Succedono tre discorsi, l'uno sul quadro 
di Carlo Vogel di Vogelstein rappresentante la Divina Comme- 
dia, e gli altri due supra la Deposizione di croce e l'angelo della 
risurrezione dell' insigne Pietro Tenerani, A pochi. è dato di ra- 
Bionare delle arti con sì fina intelligenza e con quella maestria 
di stile, quale si scorge in tali scritti dell'encomiato professore , 
e chi li legge con o chio attento , non avrà per esagerato ciò che 
ne scrissero in elogio il Betti, il Marchetti e il Parenti. Se non 
che questi lavori sono d'assai inferiori a quello rilevantissimo del 
quale il Giuliani ci dà un nuovo e non piccolo saggio , cioè un 
Nuovo commento alla Divina Commedia, fatto colla scorta delle . 
opere di Dante e degli autori in cui Dante dichiara di avere stu- 
diato. La fatica a cui s'attentava il Giuliani è certamente. delle 
più difficili a superarsi, e mille ostacoli la possono impedire: ma 
tuttavia, dopo un diligente esame. dei diversi saggi e di quello 
specialmente or ora pubblicato, osiamo all'ermare che le in tellet- 
tuali forze del novello interprete possono. rendersene superiori. 
Poichè egli vi si accinse con corredo di buon giudizio e di op- 
portuna erudizione. Così scriveva l'esimio storico e giudice ben 
competente in tali materie, cav. Carlo Troia , che attestò essergli 
assai, cono;ciuto il valore del Giuliani (2), Le considerazioni 
sparse qua e colà nei commenti, di cui è discorso, giovano anche 
a indirizzare gli intelletti negli intimi penetrali di tutto il sacro 
poema , la cui, principale allegoria è messa in aperto dall'Alli- 
ghieri istesso. A tale pregio va congiunta la chiara ed, elegante 
esposizione di materie per sè aridissime, e una forza_e vivacità 
di quei nobili sentimenti che fregiano l'animo dell'autore. Feco 

‘lesavie e calde parole colle quali ei termina la proposta, del suo 
nuovo commento : « Non v'ha autore il quale meriti di essere 
maggiormente raccomandato in questi tempi si bisognosi di cre- 
scere nelle civili virtù e in quei forti studi che porgono vitale 
nutrimento agli affetti magnanimi e santi : perocchè l'Allighieri, 
oltre all'essere il primo lume della nazionale letteratura e il men 
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maestra delle più utili e solenni verità, e mir 
‘per essa agli umani prospsramenti , accompagnan 
alla filosofia ed alla religione. Quindi .il-più 0 meno dell’ applica- 
zione che si porrà in questo vitrapotente autore , darà certo se- 
gno deì migliorare o corrompersi delle nostre lettere, come della 
nostra politica. Vero è chè Dante suona e risuona oggimai per 
ogni dove, ma che giova se i nostri petti nulla ritengono dei ma- 
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dieta i] falerta il OnINO. 
. I) Muniét) duc di decorare la maggior aula 
del suo Palazzo, dove hanno Inogo le sedute del Consigho comu- 
nale, dal ritatto di S,M. il Re Virronio Ewanvece Il, è aperto 
il concorso agli artisti che intendessero assumere l'esecuzione di 
tale opera alle condizioni infra espresse : 
1. ii ritratto debbe rappresentare 11 Monarca in piedi colla di- 
visa di Generale, di cui è solito vestirsi; 


La interpellanza non ha alcun séguito. 

— Nella seduta d'oggi l'assemblea si è occupata di continuar 
la discussione sul progetto di legge perla strada ferrata da Parigi 
a Lione. 


; — Oggi alla solenne distribuzione delle. ricompense onorifiche 


gnanimi spiriti di lui? Che giova: se le nostre menti nulla 
s' improntano del vigoroso pensare di quel sovrano intelletto ? 
Che giova : se le nostre scritture non s' illustrano di quella viva 
luce e rulla s'accendono di quel fuoco animatore che penetra e 
risplende nel gran volume della Commedia? Italiani/ studiate , 
stud'ate.in Dante perchè. rigenerati in lui , siate pur una volta 
per lingua, per animo, per religione e patria veramente ila- 
liani. » 

(1) Gazz. Piemontese 1845. 

(2) Museo storico di Napoli , mese di luglio 1846. 

P. F. G. 


agli espositori francesi di Londra, il.presideute della repubblica 
tenne un notevole discorso; che, al «dire della Palrie,-ha futto 
d'una solennità industriale un avvenimento politico. Per. man- 
canza di tempo (essendo giunto stamane it corriere di Francia 
alle 10), non possiimo riferirlo oggi; i nostri lettori lo avranno 
nel num. di domani, . |, i | 

Fra l: altre cose il presidente ha detto che le utopie. demago- 
giche ed anche degli uomini che attingono nel loro passato 
allucinazioni monarchiche si ostinano ad incagliare il movere 
della Francia nella via del progresso savio e pacifico. 

Il discorso termina come segue: « Non abbiate alcun timore, € 
lavorate; io vi guarentisco, checchè avvenga, che ‘Ja tranquillità 
sarà mantenuta; il governo che si appoggia sulla maggioranza 
della nazione, saprà adempiere la sua missione, perocchè esso ha 
per sè il diritto che viene dal popolo e la forza che viene da Dio. » 
| == A proposito dell’interpellanza del sig. Créton sopra un ar- 
licolo del Constitutionnel , si. leggono in questo giornale le se- 
guenti parole, firmate da Granier de Cassagnac : 

Nella seduta d'oggi è stata fatta un'interpellanza dal sig. Créton 
intorno all'articolo pubblicato stamane nel Constitutionnel, fir- 
mato col mio nome, Il sig. Créton si è espresso in termini cui 
noi non possiamo. qui rispondere. 


























SULL'ISTRUZIONE SECONDARIA 1N. PIEMONTE, PER A. Prvnos. 
Torino, dalla Stamperia Reale, 4851. 

Non vi è forse alcun altro secolo nel quale siasi scritto e si 
scriva intorno: alla educazione e all'istruzione quanto nel pre- 
sente. Con ciò esprimesi un grande sentimento che tutta possiee 
la sodietà, ‘éd'è che dalla vera educazione attendonsi quei van- 
taggi che indarno si ricercano altrove, qualora non si tolgano le 
classi inferiori allà ignoranza, e non si persuadano di quelle 
somme verità che stanno a guarentigia d' ogni migliore vrdi- 
namento sociale, Dal compiere i reciproci doveri e dal’ retto 
esercizio de' reciproci diritti origina il bene e la prosperità delle 


2. La tela del quadro debb' essere dell’ altezza di metri 2 40 
e della larghezza di 4 80; CA gl. 

5. Gli aspiranti al concorso per l'esecuzione del ritratto, il cui 
prezzo è fissato a L. 1,500, dovranno presentare al Sindaco, nel 
termine di due mesi decorrendi dalla data della presente, un ab- 
bozzetto della luce di 35 cent. in misura orizzontale per 47 in 
misura verticale; 

‘4. Îl giudizio sui concorrenti per la scelta dell’ artista cui sarà 
affidata l'opera è deferito ad una Commissione appositamente 
eletta , alla quale spetta il dete: minare il periodo entro cui dovrà 
essere la tela compiuta e collaudata , per far quindi luogo al pa- 
gamento del prezzo sovra fissato. 

Torino, addì 18 di novembre 1851. 


i Il Segretario della Città, 
Vicna. 


—r__——————————————————_»"—v "r”TmTdoTo*Tce"o—ee—memnTzToTet 

Roverto, 17 novembre. leri domenica dopo i vespri nella 
chiesa parrocchiale il municipio ha fatto l'annunziata distribu- 
zione dei premi alla gioventù: studiosa ; il chiaro maestro di 
scuola D. Mossi inaugurò la festa con un ben appropriato dis» 
corso, e monsignor vescovo della diocesi appositamente interve- 
nuto, con profondità di dottrina, spiegò a tutta l'nter vemutavi po- 
polazione quanto importi l'educazione e l'istruzione della figliuo- 
lauza al bene delle famiglie, della religione e dello Stato e qual 
impegno perciò usino i ministri, di Dio e del pubblico a procurarla 
e promuoverla ; disse doversene ricavare non dubbia testimonianza 
da tale solennità che ben a ragione dovea aver luogo-in quel 
tempio per viemaggiormente confermare al popolo quanto Ja re- 


nazioni, esi diradicano i vizii, esi mantiene e cresce l'energia delle 
slesse a' questo prezzo unicamente. Ora scrittori e governi s'ac- 
calorano in questo fatto, e s'avvisano per questo mezzo di scio- 
gliere quel grande, problema che tutta agita ì' umana famigl'a. 
Nullameno, come tutti individualmente vi portano il proprio giu- 
dicio, le abitudini e le prevenzioni della scuola cui appartengono, 
e secondo i giudici e le prevenzioni il desiderio dell'azione 0 
l'azione istessa; così il raddoppiarsi de' Trattati non di rado fra 
loro discordi, e il provarsi de’ varii sistemi produce l'incertezza 
in tale‘argomento, in che si dovrebbe francamente, speditamente 
e sicuramente procedere; poichè urge il bisogno ; e le umane so- 
cietà che in aluni tempi precipitano i proprii destini non pati» 
scono soverchié peritanze ed indugi: L'illustre cav. Peyron venne 
anch'egli, col libro che ci enuncia, a provare se stesso, o meglio 


à portare il frutto de'suoi lunghi studii e della sua esperienza in 


codesto campo assai dibattato e conteso. La: sua parola è franca, 
i subbietti nell'accennato libro discorsi importantissimi , e cre- 
diamo che la leitura gioverà molto, avvegnachè, sia che ci accor- 
diamo con esso, sia che si discordi,il discutere intorno agli enun- 
ciati di un uomo assennato e pratico torna profittevole sempre. 





Canzoni pi Binaxera, tradotte per la prima volta completamente 
da Marcelliano Marcello Torino 1851, Tip. Ital. di Savojardo 
e Bocco. 


È uscita la 4* dispensa del vol. 4, al prezzo di cent. 50, 


Contiene Un buon re — Il senatore — La primavera e | 
l'autunno — Lamorte di Parny — Cor contento — L'educazione 


dello damigelle — 1 mendici — La Baccante — Così sia — 
La madre cieca — I miei capelli. 

È la prima volta ch’escono voltati in italiano compiutamente 
queste canzoni del poeta più popolare di Francia. Trovianto in 
questo primo saggio (tranne i metri un po’ ba'zani) molta 
spontaneità di verso e un breve corredo di note dichiarative. 


IL VERO AMICO DEL POPOLO 
Almanacco economico, morale, agronomico ed industriale , 
pel 1952, compilato da alcuni operai che fecero parte della 
spedizione di Londra. 
ANNO PRIMO. 


| Un volume in-16 di 216 pagine col ritratto di Carlo Alberto, 
‘con molte figure incise in legno ed inserte nel testo, 


(Vendibile presso. Carlo Grosso libraio, via deh Gallo , 
| sa in Torino ) 

Per date un’ idea dello spirito e del modo onde fu compilato 
quest’ almanacco , e dell'utile che verrà dalla larga diffusione 
di esso nel popolo, riportiamo un compendioso indice delle prin- 
cipali materie che contiene : Calendario — Introduzione — Co- 
gnizioni scientifiche — Biografia di Carlo Alberto — Daguerre 
— L’ educatrice di campagna — L'uomo onesto — La buona 
moglie + Qualità del buon deputato — L'ignoranza — Agri» 
coltura — Ingrassi artificiali — Meccanica applicata all'agricol- 
tura — Dello studio delle sc‘enze naturali e dell'importanza della 
chimica — Sul modo di tenere i concimi — Insetti nocivi al- 
l'agricoltura — Case operaie, — Agricoltura ed economia dome- 
stica, procedimenti varii — Industria, procedimenti varii — 
Dati statistici delle terre coltivate in Europa — Giornalismo in- 
glese — Giornalismo americano — Produzione annua dei ‘me- 
talli in Inghilterra — Filatura e tessitura meccanica in Inghil- 
tetta, Scozia ed Irlanda — Teoria e pratica della macerazione è 
preparazione del lino — Giornale del viaggio degli operai a Lon- 
dra — Libero scambio — Il lavoro. 


7 TULTIME NOTIZIE. 


ITALIA. — Interno. — Torino, 28 novembre. 
Ieri essendo pervenuto .a S. M. la triste notizia della morte av- 
venuta in Parigi il 24 corrente di suà avola S.A:8. la princi» 
pessa Muria Cristitia Albertina Carolina di Sassonia, principessa 








di Curlaniia, Ja M.. S. e la Soa Real Casa presero. nello stesso - 


giorno 11 lutto di cento venti giorni. 
FRETaTI A z = 
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Francia. Parigi, 25, novembre. Nella seduta d' ieri dell' as- 
semble nazionale il sig. C:éton ha interpellato i ministri della 
giustizia e dell'interno a proposito d'una cospirazione contro la 
sicurezza dello Stato , denunciata con precisione nel numero di 
ieri-del Constitutionnel. i pri 

Il ministro della giustizia rispose non essere il ministero ri- 
sponsabile delle voci che corrono nelle sale dell'assemblea e al di 
fiori, come non è risponsabile degli articoli di giornali. 


Thorigny, ministro dell'interno disse, che se vi fosse stata co- 


spirazione, qualunque sia la qualità di coloro che vogliono tur- 


alta nobiltà del paese, egli però si mantiene fermo sui principii 


stero Minchlausen sta fermo anche il trattato doganale prussiano- 





Sraona. Madrid, 20 novembre. Scrivono alla Correspon- 
dance : : 

Il generale Narvaez è arrivato qui ieri sera. Egli si è fermato 
in.casa del. marchese «i Fuentes di Duero, e nella serata i suoi 
amici intimi furono‘a felicitars: del suo ritorno con lui. Oggi dee 
essere ricevuto dalla regina e «ul re. 

Ponrosario. Si legge nel Zimes del M: 

Le nostre corrispondenze di Lisbona del 19 riguardano come 
così probabile che il risultato delle elez oni, sarà, favorevole alla 
continuazione dell'attual ministero: 48 elezioni soltanto erano 
conosciute a Lisbona. 

Restavano da conoscersi 86 nomi. Il vascello di linea francese 
l'Enrico IV e il piroscafo Narvat partirono da Lisbona il i alla 
volta di Tanger. ì asian 

Il Sun conferma la notizia data dal Times delle elezioni porto- 
ghesi, dicendo che la più parte dei deputati conosciuti sinora 
son progressisti e ministeriali: aggiunge che i due fratelli Cabral 
non furono eletti. i 

Inouterna. Londra, 24 novembre. Si legge nel Morning 
Post: 

I1 2 decembre dee esser tenuto al ministero degli affari esteri 
ua consiglio di gabimétto. > 

— Si legge nel Morning Herald : 

La partenza di sir Henry Bulwer per riprendere le sue fun- 
zioni diplomatiche a Wastungton è differita sino a dopo Natale. 

- Sir Henry e lady Bulwer partono domani alla volta di Parigi. 
Îl sig. Cropton, segretario dell'ambisciata , è accreditato come 
incaricato d'affari sino al ritorno di sir Henry. : 

— Si legge nel Globe : | 

I fondi inglesi hanno della fermezza, ma gli uffari son poco 
animati, Si crede che i consolidati raggiungeranno il pari. 

ALemagNa. La Triester Zeitung reca un dispaccio telegrafico, 
in data di Vienna 25 novembre, col quale si annunzia che la 
nuova tariffa doganale entrerà in vigore il 1° febbraio del 1852. 

Lo stesso dispaccio telegrafico dice che le così dette liberé co- 
munioni cristiane (dei cattolico-tedeschi e degli amici della luce) 
furono proibite per tuito l'impero d'Austria. i 

— Monaco, 22 novembre. Il foglio ‘ufficiale di Monaco pub- 
blica un decreto col quale si prescrive quanto segue: « Ora che 
il nostro esercito ritornò nella sua guarnigione, ordiniamo di re- 
vocare il decreto nostro del-2 dicembre 4850 concernente la giu- 
risdizione militare negli affari civili, a (0 | 

L'accennato decreto del 2 dicembre conferiva a giudizi militari 
la giurisdizione relativa anche colle liti civili fra militari. Questo 
privilegio resta abolito. 

— Del 23. Parecchi giornali avevano detto che il sig. Schrenk 


ligione benedica ogni mezzo diretto all'amore dello studio. 


Il Sindaco GaLerto. 
NECROLOGIA 

| D. Pietro Vitale Aymone da Macello fu sacerdote d'alto cuore 
ed ingegno, pastore di santi generosi propositi, primo preside 
degnissimo dei M.ssionarii di Torre Luserna, rettore del vene- 
rando Seminario vescovovile di Pinerolo, Cavaliere Mauriziano, 
canonico prevosto della cattedrale pinerolese, rettore dei catecu- 
meni, in tutti questi officii sublimi con nobiltà e con sawia dirit- 
tura st condusse, e con prudenza, fortezza , giustizia, carità la 
più commendevole vi presiedette. Gli onori meritati portò con di» 

ità senza fasto. L'idea del bene stampata sì era nella mente di 

ui a caratteri divini. 

Moriva il 24 passato ottobre e mentre il ricco e il dotto accom- 
pagnava con gemiti e sospiri il feretro racchiudente |' illustre 
salma di lui , il. povero, l'orfanello , la vedovella cospargevalo di 
abbondanti lagrime. 

Ilcanonico Domenico Cerri, professore di teologia, scrittore 
esimio di opere religiose, accoppiando con purgato stile alla più 
arta concìsione l’ineluttabile verità, porgevane in un apposito o- 
puscoletto i Cenni biografici e necrologici. (Art. com.) 


























Repertorio d'agricolturae discienze economiche ed industriali 
del prof. Ragazzoni (anno XXIV, fascicolo di ottobre). 
Inpice. Considerazioni sull'estimo delle terre. — Del fosfato di 

calce come ingrasso e dell'ufficio dell’ humus e dell'azoto nella 

bs it dei prati. — Osservazioni sulle vacche da latte. — 

Sulla fertilizzazione dei prati.— Istituto agrario di Sandigliano. 

— Sul perfezionamento del cavallo nell'isola di Sardegna. — Del- 

l’mfluenza del libero seambio sulle produzioni agricole. — No- 

tizie agricole. — Malattia del grano. — Sulla fognatura (drena 
gio) in Francia. — Distruzione della cascuta. — Falciatura de 
segalè in primavera. — Sperimenti sui panelli dei semi oleosi. 

— Conservazione «lelle sostanze alimentari. — Modo di racco- 

fiere i sciami delle api. — Del pettine raccoglitore del riso. — 
odo di liberarsi dalle mosche negli appartamenti per mezzo di 

una bella pianta ‘a fiori odorosi. — Epizoozia nel pollame. — 

Ferro combustibile.— Intonaco idrofago. — Movimento dei viag- 

giatori e dei trasporti sulla strada. ferrata. — Programma de 

società agraria di Grosseto. — Idem della società d' incoraggia- 

a) di Padova. — Liem della società d' incoraggiamento di 
rlano, 


Il prezzo dell’ annua associazione è di L. 12 franco per la 
posta. 


MANIFATTURA È NEGOZIO 


di suppellettili ed altri oggetti. in ferro 
DI GIUSEPPE BARBIE 
via di Po, num. 20, in Torino 


a PINENAIONA DEI LETTI 
CH 4,78 prezzo L. 56 
MTA 










era stato nominato a ministro dei culti; noi leggiamo invece, fra INI sf . ; L or , ii 
le ultime notizie della Gaszetta d'Augusta, che il sig. Schrenk Hi if 2040» » 495 »48 | 


fu nominato a plenipotenziario della Baviera presso la confedera- 
zione germanica in surrogazione del generale Xylander, 

— Annover. Scrivono alla Gazzetta d'Augusta che il partito 
dei gentiluomini fu assai contrariato dalla lettera patente colla 
quale il re Giorgio V annunziò il suo avvenimento al trono. 
Quantunque il ministro Minchhausen stesso appartenga alla più 


: 


Il suddetto ha testè congegnato una forma di letti 
di ferro cconomici di solida & semplice costruzione ; 


liberali. 1 gentiluomini speravano che immediatamente dopo la 
morte del re Ernesto , il re avrebbe»ricomposto il gabinetto sce- 
gliendo i ministri fra di loro. , + 


ia 


Essi almeno credevano che.il nuovo re non avrebbe fatto pub» 
blicamente una così schietta e non equivoca dichiarazione in or- 


dine all’.inviolabile mantenimento della costituzione. Col mini- 


questi letti sono snodati * epperciò di facile trasporto 
per cui riescono molto adatti ed opportuni per villeg- 
giature, pensioni, collegi, caserme, e persone di servizio 
al modico prezzo di lire 36 a 40, secondo le dimensioni. 

Il medesimo viene pure un copioso assortimento di 
altri lettì, ini c guerniture d'appartamenti che riu- 
nendo la solidità cd eleganza per le varie foggie, di- 
mensioni e prezzi, pa soddisfare al gusto ed alle 
convenienze dei richiedenti; indi oggetti per l'inverno, 
stufe, fornelli di ottone e tutti gli attrezzi necessarii 
per uso degli alloggi. i ; 

Havyi altresì cal stesso negozio compiuta collezione 
di arredi di cucina in ferro e serrature di sicurezza 
di ogni genere. In fatto di chincaglieria e ferramenta 
i sigoori accorrenti troveranno Una svariata quantità 
di oggetti, ed il proprietario accetta e farà eseguire le 
commissioni che gli verranno date tanto per lavori di 
fabbriche che per appartamenti. 


* Da non confondere coi così detti Pliants. 
clil_———————————____—— 


AVVISO 


annoverese corchiuso in settembre * questo trattato, soggiunge il 
corrispondente del citato giornale, è molto popolare in Annover. 


— leri annunziammo un dispaccio telegrafico pubblicato da 
una corrispondenza litografica di Parigi, in data di Amburgo 24 
di questo mese, col è si diceva era disciolto 11 ministero 
Miinchhausen, I fogli tedeschi di questa mattina nulla fanno an- 
cora presupporre di ciò. î 

— Riceviamo all'istante la Gazzetta dell'Alema len- 
trimale che reca, quartunque in modo non dere drei 
mutazione ministeriale: Scheele sarebbe presidente del consiglio; 
Borries ministro dell'interno, Windhorst ministro della giustizia, 
Lv parte dei culti, Ban delle finanze, gen. Brandis ministro 

ella guerra. 


Garcia. L'Osservatore Triestino reca 119 7 
tura del Parlamento greco .mediante na i: segui l'a " 
scorso del trono. La Uamera dei deputati procedette AG, 15 alla 
nomina del presidente, la quale non essendo riescita in 
giorno , si passò il 16 ad un nuovo squittinio , e risultò eletto il 
sig. Jurdis, candidato del governo, con 65 voti su 91 votanti. I 
VokpreseniI APpoit dal ministero furono pure nominati con 
egual numero di vol, 

——Tr  —_—r——r ——————_=" 


x. LeoNE gerente. 


Grande DEPOSITO d' Oggetti argentati col Galvano - 
plastico, per servizi da tavola e da caffè, della fabbrica 
privilegiata C. Christofle e Comp., presso 


DawizLe Carranzi, via delle Finanze, n. 2 


Presso @. CASSONE , Tipografo-Editorerin»Torino,; 


LA-STRENNA DEL FISCIMETTO- < 


pel 18952 
adorna di cirea .cento incisioni. 


«LA RIMEMBRANZA pel 1852 


(Anno IX) 





ss 





PER PARTE 


- DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI TORINO 


S' invita chiunque voglia attendere all'impresa della 
carne di vitello, di bue e del pane grosso nella quan- 
tità sotto indicata, necessaria l’uso di questo Regio 
Manicomio durante il venturo anno 1852, a presentare 
i relativi partiti, chiusi e sigillati, nlla segreteria dell' 
Opera pia, i quali si riceveranno fra tutto il corrente 
‘mese di. novembre, cioè: 

Carne di vitello 1.* qualità, chilogrammi 20,000 

Carne di bue 1.* qualità riferi Nepettper +. > >, 

. Pane grosso (secondo il campione) » 87,600 

Gli aspiranti all'impresa potranno aver visione nella 
suddetta Segreteria dei capitoli e condizioni del con- 
tratto in tutt i giorni dalle ore 9 antim. alle 4 della sera 

Torino, il 45 novembre 1851. 

al _ Per la Regia Direzione 
G. Seneno. 


APPALTO 








Pochi essendo i partiti che sin qui vennero presen- 

x tati per. le provviste, fatture e riparazioni occorrenti 

nelle carceri giudiziarie di questa capitale, designate 

coll'annunzio di eui al num. 269'di questo Giornele; 

Il Pubblico è nuovamente avvertito che sino a tutto 

il 5 dell'imminente dicembre, nella segreteria della 

Regia Direzione, continueranno a rieeversi i partiti 

sigillati per le provviste, fatture e riparazioni suddette. 
Torino, il 26 novembre 1851. 

Per detta Regia Direzione 
Avenati Segretario. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 





— 





La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a chilom. 6 
da Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove. se ue rimette il programma. 





| AVVISO, 
DA MUTUARE: L. 200, 300, e 500 per obbligazione. 
ACCENSA da rimettere in Torino. 
RICERCA di due {segretarii, l'uno con deposito di 
L. 8,000, e l’altro di L. 4,000, assicurate. 
Recapito ‘all’ Ufficio di Pubblica Sollecitazione , si- 
tuato in casa Cassinis, via di Po, al num, 39, 


INCANTO VOLONTARIO 





ee 


Nel giorno 2 dicembre 41854, in Torino, nell'ufficio 
del notaio Signoretti, si procederà alla vendita per 
incanto volontario di grandioso Corpo di Casa posto in 
Torino, via S. Agostino, porte nn.A e 3, diviso in 3 lotti: 

Lotto 4.° Reddito L. 3,324 — Prezzo L. 48,780 

Lotto 2.°. ld. » 3,210-— © Jd. >» 46,890 
Lotto 3. Id, +» 3,314 — dd. » 54,750 

Dopo l'incanto parziale si fa luogo a riunire, sull’ 
offerta degli aspiranti, due o tre lotti. 

La figura ed altre carte trovansi visibili nell’ ufficio 

. dello stesso notaio Signoretti. 





—. 


DA VENDERE 
. Grande assortimento di oggetti da Tea'ro, proscenio 
intero, scenarii, quinte, armature antiche, elmi, co- 
razze, lancie, corone, tiare, turbanti e di ornati di 
varie foggie. 
Presso Lvici Cone, indoratore e decoratore, sotto i 
portici di piazza Vittorio, accanto al Caffé Lombardo, 





DA RIMETTERE IN NOVARA 


Negozio in Drapperie, Telerie e generi di moda, 
bene avviato , situato nella contrada del Teatro; in 
vicinanza del mercato delle granaglie, composto ora in 
due botteghe, e desiderandolo avvene una terza da 
unire, con fondaco, ed alloggio attiguo. 

Dirigersi per le condizioni, del signor notaio. Cardo 
Galli, contrada. del Carmine, num. 534, in Novara 


TRASFERTA 


ll negozio per la vendita in dettaglio ed a' prezzo 
fisso. dela. maiolica ;- porcellana. e. grès della fabbrica. 
Ricuanp, venne traslocato, da sotto i Portici della 
Fiera, in via di S. Toresa, presso il caffè 8. Girlo; 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 














FATTE ALLA 


35, au do 


Les propriétaires des magasins de la Ville de Lyon 
viennent de mettre en vente un nouvel arrivage de 
soieries, genres et dispositions les plus modernes en 
robes à volants et è rédingote, damas de toutes nuances 
en fonds gros de Tour, satin et pou-de-soie, damas 


Presso i Fratelli REYCEND e ©., Libraù di S. M. 
sotto i portici della Fiera : 


Giornale per uso dei signori, Legali e. Negozianti. 


CATENE 
Galvano-elettriche-reumatiche. 


Nuovi attes'ati sulla, virtù. salutare ed. efficacia delle 
tanto rinomate Catene Galvano-elettriche-reumatiche di 
Goldberger, il di cui mico deposito trovasi in To- 
rino presso il sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa 
Rossa, num. 14, primo piano, il quale trovasi aperto 





pure in Genova dul'sig. Lodovico Bosch Griat, in Sar- 
zana presso il sig: Claudio Sabbadini, in Sassari presso 
il sig. Francesco Valdettaro ; in Cagliari presso'il sig. 
Natale Cima, in Vercelli presso il sig. G. B. Rotta, in 
Cuneo presso il sig. Fedele Ventre, farmacista , ed in 
Vigevano presso il sig. Luigi Pollone, farmacista. 

Una Catena Galvano-elettrica del sig F. T. Gold- 
berger; comprata nel deposito del sig. Nicolao Giolitti, 
contrada della Rosa Rossa, num. 14: 

Dichiaro io, sottoscritto, che mediante l'applicazione 
della suddetta Catena, io sono perfettamente risanato 
dai dolori reumatici che mi travagliavano da. molti 
anni. In fede, ecc. 

Torino, il 25 giugno 1850. 
Generale Antowni, Deputato. 

Da parecchi anni io soffriva degli insopportabili do- 
lori reumatici nervosi al capo, dopo avere esperimen- 
tato infruttuosamente ogni rimedio e non sapendo più 
a quale ricorrere, feei uso di una Catena Galvano-elet- 
trica di prima qualità del sig. F, T. Goldberger, com- 
prata nel ‘deposito in Torino, presso il sig. Nicolao 
Giolitti, contrada della Rosa Rossa, num. 11, dopo 
qualehe giorno mi trovai intieramente liberato. Nel 
dare questo mio sincero attestato di riconoscenza’ verso 
l'inventore delle dette Catene, non posso far a meno 
di coscienziosamente raccomandarne l'uso a tutte quelle 
persone che vanno soggette a simili dolori. In fede del 
che mi sottoscrivo. 


Torino, il 4 luglio 1850. 
inizia 





Antonio Viale, 
Via Dora Grossa , n. 9. 


DIFFIDA MENTO 
Jl sottoscritto diffidail pubblico protestando , che 
egli nun sarà moi per riconoscere qualsiasi debito 0 
contratto che venisse fatto dal di lui figlio Luigi, pra- 
ticante farmacista in Torino. 
ALessanpria MicagLe, di Chérasco 


ed 





RACCOLTA GAZZETTE 1848, 1849. 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all'ufficio della Gazzetta UMiciale 
del Regno (Tipografia Favale). 
Presso il medesimo trovansi pure Gazzette e Supplimenti di 
dette annate per chi bramasse completarne la raccolta. 


DA VENDERE IN RIVAROLO CANAVESE 

Grande Corpo di Casa civile e rustico, con corte e 
giardino, in una delle migliori situazioni. — Dirigersi 
in Torino, al notaio Albasio, via d'Italia, num. 7. 
_—_———rr —_—r——————————n—"——€@@ 

ti» . NOTA 

Con scrittura privata, del 40 giugno ultimo; deposi- 
tata per estratto il giorno d' oggi alla segreteria del 
Magistrato, del Consolato di questa capitale, i signori 
Luigi Faissola e Carlo Beltrami, pure di Torino, con- 
trassero società per anni ‘9y di tre in ‘tro, a datare dal 
primo settembre ultimo y ved in coso di won dato pre- 
ventivo avviso di. mesi 6.per un altro; triennio, e così 
successivamente, per. 1! esercizio di, negozio di ferra; 
menta e chincagliera, colla firma Faissola e Beltrami, 
comune ad ambi i.socil. 








i Faissola, e Beltrami, 

. . MITA 

Con vatto passato ‘nanti la segreteria del tribunale 
di prima cognizione di questa capitale, in data 20 cor- 


‘rente mese, autentico Giorrani sost. segretario, la si- 


gnora Anna Grosso, vedova del sig. Clemente Fino, 
dichinò di accettare col beneficio d'inventario l' ere- 
dità defertale da detto suo marito, resosi defunto in 
questa ' città, previo suo testamento del 419 settembre 
corrente anno, ricevuto dal notaio. sottoscritto ,, e ciò 
si notifica a tenore della Regia Legge. 

Torino, il 27 novembre 1854. 


Colongo notaio. 
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[Afro È CALAIS TON 


Soieries et Chales 


LA RIMEMBRANZA. pel 1852 


dalle 2 alle 3 pom., essendo incerte Je altre ore, come 


GIANDUJA (0re:6 1/2) recità: = IL genio dello tenebie 






OLA DELLA: R. ACCADEMIA DITORINO } ELEVATA METRI 273 SOPRA IL'LIVELLO: DEL MARE: | 





Rue du Thédtre d'Angenneso 
num. 35, au AL 


Ternaux 


brocatel, lampas, reps; — lisière et broderie; — étoffes, 
pour soirées, unies et ficonnées : ils ont également 
recu un magnifique choix en chales cachemire-Ternaux 
longs et carrés, dessiris les plus nouveaux et de toutes 
qualités, fol: tmeduntri 





NOTA i 1 
Il sottoscritto, come dalla dichiarazione ‘già fatta in 
data del 20 corrente alla segreteria dell’ eccell.mo Ma- 
gistrato del Consalato, dichiara che la ditta Ignazio 
Adriani e Comp., corrente in questa capitale; cesserà 
di esistere con tutto il 31 dicembre del.corrente anno. 
Torino, il 26 novembre 4851... ....» 
Ignazio Adriani. 


NOTA 

A tenore della dichiarazione ‘fatta in'data del 20 
corrente alla segreteria dell':cccellimo M gistrato del 
Consolato, venne dal sottoscritto contratta società di 
commercio .in accomandita, sotto Ja firma «li Giovanni 
Dunner e Comp., durativa per anni sei, ce da princi- 
piare al 4, gennaio 4852, della quale egli sarà il 
socio gerente e risponsabile, 

Torino, il 2A novembre 1854. 

| Giovanni Dunner. 


DA AFFITTARE 





BOLLETTINO OFPICIALE È 
dei ‘conì uccerlati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 27 novembre 1851 
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TEATRI IDPOGGI 
TEATRO CARIGNANO — (ore 7 42) Rappresentazione str" 
ordinaria di Opera e Ballo, a benefizio del Ricovero !' 
Mendicit. Stiria salt 
D'ANGENNES (ore? 1/2) La Compagnie Fraticaise sous Ja di” 
rection de. MM. AnLga et Pinicuow représente : Le chdlea" 
de ma Niéce. “°° Late 
NAZIONALE Riposo, n SI 
SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Gio. Maria Visconti duca di Milano, 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e N°” 
magnoli rappresenta: — Un'assicurazione sulla vita. 
TEATRO:DA 18. MARTINIANO (ore 6, 4/2) recita 

— Con ballo 4/ corno del. diavolo Bianco. 
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N 283 GrornaLE UrriciaLe DEL REGNO VIGLADI 
Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $. Francesno . Anto 6mest 3 ge 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati : % = Per Torino . Ao dere 40 ar ‘ 
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Le associazioni han principio col primo di ogni mese. Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 

















I Signori Associati la cui associazione 
scade col 30 corrente novembre sono pre- 
gati a ririnovarla sollecitamente onde oy- 
viare alle lacune, ed aì ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 28 novembre. 

La Camera dei Deputati continuò oggi Ja diseusione sollevata 
ieri dal deputato Pescatore sullo stato finanziario , siccome pre- 
liminare a quella sui bilanci. Presero parte ai dibattimenti i de- 
putati Mellana, Viora, Josti, Robecchi, ed il Ministro delle Fi- 
nanze. 


sul 4 1/2.0/0, assicurato finchè Ja Strada mon dia. un reddito 
maggiore. nd 

9. Tutto il personale per ogni servizio di stazione, di lovomo- 
zione, di telegrafio, di ristauri, manutenzione e d: guardia sarà, 
nominato e pagato dalla R. Amministrazione. 

10. In via provvisoria, saranno all’ esercizio della Strada ap- 
plicate le tariffe stesse che furono adottate per la Strada di Suvi- 
gliano; siccome. pecò non vi sono stazioni interme, lie, sarà fissato 
un prezzo determinato di tutta la corsa per ciasch duna classe di 
viaggiatori e di merci, a norma delle tariffe stesse, ma fatto sva- 
nire le piccole frazioni. cia i 

Le spese accessorie. non. contemplate nella tariffa come quelle 
di caricamento, deposito e magazzinaggio. saranno fissate con re- 
golamento speciale, di concerto fra la Società e l'Amministrazione 
Regia. i i 

Potranno parimenti. mutarsi le tariffe provviso ie suddette, 
quando l'interesse comune della Società e del. Governo lo do- 
mandano. 

441. La R. Amministrazione, pel corrispettivo delle spese d'e- 
sercizio e manutenzione, ritiene la metà del prodotto brutto che 
avrà percetto .coll' applicazione delle tariffe di cui al $ ante- 
cedente. 

L'altra metà è versata nelle casse della Società. I piccoli pro- 
dotti di suolo derivanti dalla Strada, come erba delle scarpe, po- 
tatura delle siepi, ecc. rimangono alla R., Amministrazione, 

42. Il numero delle corse giornaliere òrdinarie non potrà mai 
essere minore di tre, due a grande ed una a piccola velocità con 
convoglio misto. Nell' interesse comune e previ intelligenza fra 
l'Amministrazione Regiae la Società, si potrà aumeutare il numero 
delle corse ordinarie, e si potranno stabilire corse speciali e 
straordinarie in epoche e circostanze speciali. 

Le ore. delle corse saranno. coordinate al servizio delle Strade 
dello Stato, e fissate dagli agenti della R. Amministrazione. 

413. Se per qualche evento impreveduto o per l'urgenza di va- 
lersi della Strada ferrata pel trasporto di truppe, traini d'arti. 
glieria od altro materiale di guerra, fosse necessario sospendere 
alcune corse od anche l’intero esercizio, la Società non avrà di- 
ritto ad alcun compenso per quella qualunque diminuzione di 
reddito che potesse derivare, salvo l'interesse assicurato come nel 
$ seguente. 5 

14. Lo Stato assicura alla Società, cominciando dall'attuazione 
dell’ esercizio della Strada , l'interesse del 41/2 0/0 sul capitale 
effettivamente impiegato nella costruzione della Strada; negli 
studi preliminari e formazione del progetto; nella costituzione 
della Società anonima non chevin tutte le relative opere di 
Azienda e di Amministrazione sino all’. epoca della consegna della 
Strada al Governo, comprese quelle indicate ai num. 53 e 34 del 
presente capitolato, e compresi pure gl'interessi in una misura 
non maggiore del 5 0/0 sulle rate maturate delle azioni all'attua- 
zione dell’ esercizio. 

Questo capitale non potrà però mai superare le L. 4,500,000, 
ed in ogni caso l'interesse annualmente garantito dello Stato non 
satà mai maggiore di L. 67,500, 

Perciò se il prodotto netto, ossia la metà dell’ introito brutto, 
che è versato nelle casse della Società, come all' articolo prece- 
dente, raggiungerà la predetta somma di interesse assicurato, vi 
supplirà il R. Erario. 

Se il prodotto netto supererà il 4 1/2 0/0, esso sarà devoluto 
integralmente a profitto della Società sino all’ ammontare del- 
l'8 0/0; oltre 1 8. 0/0 gli ‘utili saranno divisi a metà tra il Go- 
verno e la Società. Se nei primordii dell’ esercizio e per un pe- 
riodo più o meno lungo d'anni, il prodotto netto stesse al disotto 
del 4 4/2-0/0, ma negli anni successivi lo superasse, su questo 
maggior prodotto il Governo incomincierà a compensarsi di quel 
di più che avrà pagato nei primi anni; il resto sarà ceduto alla 
Società integralmente sino all’ 8,0/0, e per metà oltre a questo 
limite. i vi 
—————_—_—_—_——— + ___ 

Il giudizio della Camera d'Agricoltura e Commercio viene di- 
viso per categorie 0 classi, le quali portano in fronte prima i pro- 
dotti generali, poi, una sezione particolare dei prodotti , poi le 
specialità della sezione,ed inogni notizia vengono registrati inomi 
degli espositori premiati. La classe prima tratta dei prodotti mine. 
rali, sotto il qual titolo, passano il ferro, il piombo, lo stagno, le 
leghe, i lavori d’oro, d'argento; poi i marmi,i graniti, le ardesie 
ecc, ecc. La classe seconda appartiene alle arti chimiche. La classe 
terza contiene i titoli carta , stampe, ecc. La classe quarta, le 
pelli, i peli, le piume ecc. La quinta, i fili ed i tessuti, La, sesta 
le macchine e strumenti, La classe settima i legnami, e tarsie. 

Il libro è conchiuso da un elaborato cenno sull'esposizione di 
Belle Arti. 0 LOL 

Dobbiamo far menzione della nuova opera del maestro Villanis, 
che venne rappresentata al Teatro Carignano, la Figlia del pro- 
scritto. 

Il carattere generale di questo spartito ritrae alquanto dall' in- 
dole di alcuni moderni compositori,in ispecie di Mercadante e di 
Verdi, ma porta seco una forza ed una freschezza speciali. L’in- 
strumentazione in qualche tratti fragorosa è sempre diligente e 
studiata: le melodie sono copiose, non tutte nuove, ma quasi 
‘tutte eleganti ed affetluose : rare e semplici. le combinazioni ar- 
meniche: severi ed arditamente trattati alcuni recitativi. L'attento 
spettatore discerne chiaramente, in molte. parti di quest'opera , 
l'ingegno ed il vigore del giovane compositore: dove questi non 
si dimostrano evidenti si lasciano intravedere appiattati sotto l’in- 
gombro delle difficoltà più materiali ‘che intellettive, più dell'uso 
che dell'arte , che si oppongono ai primi esperimenti del com- 
porre, 







































































































































4%. La Società potrà delegare una commissione incaricata ‘d 
sorvegliare l'andamento del servizio della Strada, e di rappres eh 
tare alla Regia Amministrazione quelle os ervazioni e proposizioni 
che riputasse opportune per migliorarlo. x 

Essa potrò prendere visione dei registri degli introiti, per cui 
si liquida il versamento a farsi nelle cassa della Società, i 

16. La concessione della Strada vien fatta per il peridilo di ot- 
tantanni. Alla scadenza di questo termine, e pelfatto solo di 
tale scadenza, il Governo entrerà in possesso della Strada ferrata, 
suoi annessi e connessi è dipenilenze, surrogando la Società nel- 
l’usofrutto e pieno godimento degl'integrali prodotti della Strada 
medesima, A questo fine la Società dovrà destinare .un fondo di 
ammortizzazione sui prodotti della Strada, che basti ad estinguere 
il capitale sociale, nq] periodo di detti ottant'anni, 

17. Dopo il periodo di trent'anni potrà il Governo riscattare in 
ogni tempo la concessione della Strada ferrata pagandone il 
prezzo. : 

Per regolare tale prezzo di riscatto si terranno a calcolo gli 
utili netti devoluti alla Società nel corso dei cinque anni prece- 
denti quello in cui si vorrà effettuare il riscatto. 

Si dedurranno le due minori annate, e si stabilirà il medio utile 
delle altre tre annate 

Fissata così l'annualità che rappresenta l'utile della Società fino 
all'estinzione della concessione , il Governo potrà a sua scelta, 0 
pagare l'annualità medesima, od il capitale che rappresenti Ja 
stessa annualità pagata per il medesimo eorso d'anni. 

18. La Società non potrà intraprendere i lavori, nè procedere 
ad alcuna espropriazione di terreni, se eutro due mesi a datare 
dalla pubblicazione della legge di concessione, non avrà versato in 
una cassa delle R. Finanze un decimo del capitale sociale, ossia 
‘a somma di lire 150,000.in numerario 0 cedole del debito pub- 
blico, a titolo di cauzione, per l'esatto adempimento degli obblighi 
che la Società si assume verso il Governo in dipendenza della con- 
cessione. 

Non adempiendosi all'obbligo di questo versamento nel termine 
suindicato, la concessione s' intenderà come non avvenuta senza 
che occorra alcun diffidamento 0 costituzione in mora. 

19. La cauzione sarà restituita per decimi sulla domanda della 
Società, purchè faccia constare con atti autentici di terreni acqui- 
stati, o di lavori eseguiti sul doppio almeno della somma di cui 
chiederà la restituzione. _ 

Per lavori eseguiti s' intenderanno esclusivamente le opere 
d'arte incorporate al suolo. 

I due ultimi decimi della cauzione però non saranno restituiti. 
se non che aperta all'esercizio la Strada. 
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CONDIZIONI 


colle quali îl Ministero è disposto a proporre al Parlamento 
la concessione della 
STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO. 

4. La Società assume a tutto suo rischio e perico'o la costru- 
zione della Strada ferrata da Mortara a Vigevano, il suo arma- 
mento ed il corredo di materiale fisso, secondo quello «dei due 
piani presentati dall' ingegnere capo Rovere, che porta la sta- 
zione dì Vigevano sulla fronte meridionale di quella città, 

I lavori di terra non meno che le opere d'arte saranno compiuti 
come se alla Strada dovessero essere applicati due binarii di ruo- 
taie; ma la Società non avrà obbligo che di collocarne un solo 
coi necessari raddoppiamenti alle stazioni. 

Il profilo traversale della Strada, l'intervallo fra i rails del 
binario collocato, e quello fra il binario stesso ed il ciglio della 
Strada saranno identici a quelli della Strada ferrata dello Stato. 

2. La stazione di Mortara, eretta a spese dello Stato per la pro- 
pria sua Strada, sarà dalla R. Amministrazione aperta e disposta 
al servizio anche di quella di Vigevano. 

5. La stazione di Vigevano sarà costrutta a spese della Società 
in base di un”piano esecutivo di dettaglio da presentarsi. all' ap- 
provazione del Governo, e dovrà contenere ogni fabbrica neces- 
saria pel compiuto esercizio e servizio delle Strade, tanto rispetto 
ai viaggiatori che alle merci. 

4. Le case cantoniere saranno costrutte dalla Società in quel 
numero ed in quei punti che saranno stabiliti di concerto col 

Governo, essendo il piano delle più-semplici erette sulla Strada | 
ferrata dello Stato. 

5. La Società stabilirà per uso della Strada ferrata una linea 
telegrafica elettrica da Mortara a Vigevano a due fili, collo stesso 
sistema adottato sulla linea dello Stato. » 

Nella stazione di Vigevano perciò sarà procurato il locale adatto 
anche a questo servizio. 

6. La Società è sollevata da ogni spesa per officine di ristauro. 
E' se il servizio delle Dogane esigerà qualche locale apposito 
nelle stazioni di Vigevano, questo sarà costrutto a spese dello 
Stato. 

”. L'esercizio della Strada sarà assunto dalla R, Amministra 
zione insieme a quello delle linee dello Stato. 

In conseguenza la Società è dispenzata da ogni spesa di mate- 
riale mobile sì attivo, sì di riserva, 

8. Lo Stato assume del pari la manutenzione sì ordinaria che 
straordinaria della Strada, suoi annessi e connessi , e delle fab- 
briche inerenti, non meno che dei mobili di cui dovrà essere 
corredata.a spese della Società la stazione di Vigevano. 

Da questo obbligo di manutenzione che, assume lo Stato sono 
però esclusi i danni recati da, forza maggiore, nei quali. casi la 
R. Amministrazione , ristabilendo la Strada ed i suoi, accessor!!, 

avrà titolo a compensarsi sui redditi della Strada stessa, e perciò 
Pd i EEE ee 


Appendice 


più tardi di tre mesi dalla sinzione della legge di concessione ; 
trascorso questo periodo di tempo se i lavori non saranno ancora 
incominciati con attività proporzionata al periodo in cui deggiono 
essere compiuti, a termine del seguente articolo, o non saranno 
almeno interamente, e regolarmente appaltati, la Società perderà 
la metà del deposito fatto a tenore dell'art. 18, 

21. La Strada dovrà essere compiuta perfettamente in tutte le 
le sue parti, e pienamente corredata di tutto il materiale fisso, 
mobiglie ed arredi della stazione di Vigevano e case cantoniere, 
in tal guisa che nulla manchi a poterlasi immediatamente aprire 
alle corse nel termine di due anni, a datare dalla pubblicazione 
della legge di concessione. 

22. Se al cadere di questo termine la Società non avrà dato 
pieno eseguimento alle contratte obbligazioni, senza che abbia 
fatto risultare di legittime cause di impedimento, s'intenderà di 
pieno diritto decaduta dalla concessione, ed i terreni ed opere 
d'arte, ilcui valore fu computato sulla restituzione della cauzione, 
non meno che la porzione di questa non ancora restituita , si ri- 
guarderanno di piena proprietà dello Stato sino all’integrale im- 
porto della cauzione medesima. 

25. In questo caso il Governo provvederà al proseguimento 

Questa nuova opera fu assai applaudita la prima sera; ma l'ese- 
cuzione che in quella fu imperfetta, si andò nelle sere seguenti 
sempre migliorando; gli artisti vi resero men grave e più docile 
la loro fatica, si rinfrancarono, ed ora Ja Figlia del proscritto 
puossi chiamare uno spettacolo bello e degno di essere goduto da 
un colto uditorio. 

Un canto tenero e melanconico che esce dalle quinte forma 
l'introduzione dell’opera, e subito attira la simpatia e l’atten- 
zione del pubblico. Ell'è una romanza vezzosa nella sua tristezza, 
nella quale intorno alle note del. canto va intrecciandosi un ac - 
compagnamento assai gentile di violoncello e di arpa, Il duetto 
fra il tenore ed il soprano è bene condotto, non manca di origi- 
nalità, ed è dettato con molta passione: abbiamo osservato nello 
squarcio ia tre tempi, il quale pare finite senza che il tono si 
risolva, un mescersi e seguirsi di voci assai vago e che venne 
molto meritamente encomiato. . 

Nel primo atto oltre al finale che. è scritto con maestria, tro- 
vammo soprattutto degna di lode una delicatissima melodia che 
vienè cantata dalla siguora Capuani,mentre si presenta innanzi al 
coro di cacciatori con un paniere di fiori ìn mano. 

Per accennare rapidamente alle varie bellezze ond'è screzialo 
| questo componimento del sig. maestro Villanis, noi citiamo il coro 
dei sicarii che egnì sera viene ripetuto, e che alla buona musica 
accoppia una perfetta interpretazione dlella situazione drammatica, 
un terzetto lodevole ed un brillante ballabile accompagnato da un 
coro di donne. Gli artisti compiono con molto zelo il loro dovere, 
L'orchestra è eccellente, le decorazioni sceniche decenti. 
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«cosa «ap ro «23 =. 
: PBRIE 
Industria Patria — Belle arti — La figlia del Proseritto. 


La Camera di Agricoltura e Commercio ha pubblicato il suo. 
Giudizio sull'Esposizione del 1850,a1 quale vanno unite alcune 
notizie sull'industria patria. Noi chiamiamo l'attenzione. di tutti 
coloro che amano il progresso materiale e morale della patria a 
voler pigliar cognizione di. questa utile pubblicazione. Gli è un 
piccolo memoriale che registra lo stato presente, e lascia sup- 
porre l'avvenire delle nostre industrie. l 

Nel cenno sulla topografia industriale degli Stati Sardi, conciso 
ma assai chiaro, tre sono i punti della nostra regione, considerati 
come centri d’industria. 

La curva che vien descrittà dalla cerchia delle alpi Cozie, e dal- 
l'Apennino ligure, e che parte dal Lago Maggiore e passa pel 
monte Rosa, il Gran Paradiso, il Cenisio, il Monviso, il colle di 
Tenda, il Moncalvo e la Rocchetta divide l’area di questi Stati in 
tre regioni: Piemonte, Liguria € Savoia, ciascuna delle quali co- 
stituisce un centro. industriale. Giusta le rispettive qualità dei 
terreni di queste regioni variano i prodotti, «e consentono di ve- || 
pire classificati. Nel cenno di cui parliamo sono scientificamente 
indagate le varie condizioni geognostiche , e designate le qualità 
de’ terreni primitivi , secondarii , cristallini, metallici ; ecc. che 
verrebbero collocati in serie regolare dalla curva ideale so- 


vradetta, 


20.1 lavori di costruzione della Strada saranno intrapresi non, 


delle opere col mezzo dell'asta pubblica da aprirsi sulle basi della. 


presente concessione, e previo estimo lelle opere ‘già dostrutte, 
dei materiali già provvisti, e dei ‘e reni acquistati. 

L'appalto sarà deliberato al m glior offerente, escluso però i 
concessionari decaduti ed i loro aventi causa. 

24. | nuovi concessionarii saranno tenuti di pagare a quelli 
decaduti il valore, come sovra stabilito, delle opere già costrutte, 
dei materiali provvisti e dei terreni acquistati, ed ogni altro 0g- 
getto di cui venisse fatta cessione ; prelevato però anzi tutto 
l'ammontare della cauzione intera che cade in proprietà del 
Governo. 

25. Quando un primo esperimento d'asta andasse deserto, si 
farà luogo, con ribasso sul prezzo di stima , ad un secondo ap- 
palto, dopo un conveniente intervallo che sarà fissato dal 
Governo: e se questo eziandio rimanesse infruttuoso potrà lo Stato 
ritenere le cose tutte cadenti in aggiudicazione, mediante un 
corrispettivo, e senza obbligo di proseguire i lavori. 

26. La Strada ferrata di Mortara a Vigevano è dichiarata opera 
di pubblica utilità, e conseguentemente sono alla medesima ap- 
plicate le disposizioni delle R. Patenti 6 aprile 1839, risguardanti 
le espropriazioni e i compensi che la Società dovrà dare a’ pro- 
prietari espropriandi, come altresì le formalità necessarie pella 
liberazione dei terreni dai pesi ed ipoteche. 

pure autorizzata colle norme delle Patenti stesse l'occu;a- 
zione temporanea di strade laterali provvisorie per la condotta dei 
materiali, ed altri servizi relativi alla costruzione della Strada 
principale sino al compimento dei lavori di questa, non meno che 
quelle stabili occupazioni accessorie che si rendessero neces- 
sarie pello stabilimento 0 variazioni di comunicazioni soppresse, 
e per mutazioni di corsi d'acqua o di scoli richiesti dalla nuova 
costruzione della Strada ferrata. 

27. Saranno del pari applicate alla Strada stessa le disposizioni 
degli articoli 6, 7, 8,9 e 410 dell' Editto 8 aprile 1847 e quelle 
dell'art. 44 per ciò che riguarda alle costruzioni , piantamenti e 
scavi eseguiti, dopo che, accordata la concessione definitiva, sarà 
fatta conoscere con regolare pubblicazione la linea della Strada 
ferrata. 

28. Saranno resi comuni ed applicati alla Strada di Vigevano il 
R. Decreto 25 agosto 1848, non che tutte le Leggi e Regolamenti 
di polizia e sicurezza pubblica già in vigore, 0 che poi emanas- 
sero per le strade ferrate dello Stato. 

29. Tutte le opere della Strada ferrata dovranno essere eseguite 
secondo i migliori precetti d'arte e colla solidità corrispondente 
all'uso cui sono destinate. 

La R. Amministrazione farà invigilare l'adempimento di questa 
condizione essenziale per mezzo d’un suo ingegnere apposita- 
mente destinato. 

50. La Strada ferrata sarà chiusa e separata dalle proprietà 
limitrofe con muro di cinta o con barriere 0 siepi su tutta la lun- 
ghezza. 

54. Ogniqualvolta il profilo e l'elevazione della Strada ferrata 
non consentisse, o consentisse solo con gravi incomodi e dispendio, 
la costruzione di soffevia o cavalcavia pella continuità delle 
comunicazioni laterali, saranno concessi i passaggi a livello, mu- 
niti di cancelli, e custoditi da guardie ordinarie ove le case can- 
toniere vi si possano stabilire vicine, 0 in caso diverso da appo- 
site guardie. 

In questi casi però, come in tutto ciò che interessa special» 
mente la sicurezza pubblica , oltre all'approvazione accordata al 
progetto in massima, si richiedono la rappresentazione e l’ap- 
provaz one speciale del piano esecutivo dell'opera di cui si tratta. 

52. Per l'esecuzione dei lavori non si potranno interrompere 
le comunicazioni preesistenti senza prima aver provvisto con 
passaggi provvisorii convenienti, 

Gli acquedotti ed altri corsi d'acqua intersecati dalla Strada 
ferrata saranno ristabiliti a rneno che gli interessati non vi ri- 
nunciassero, 

‘55. Dopo il totale compimento dei lavori e la loro effettiva col- 
laudazione per parte d’ un commissario tecnico delegato dal Go. 
verno, la Strada sarà consegnata alla R. Amministrazione delle 
Strade ferrate per essere messa in esercizio. 

Questa consegna si farà in base di testimoniali di Stato corre- 
dati da un piano geometrico sulla scala dall'41 a 2,500 della 
Strada fetrata de’ suoi fabbricati, e di tutte le sue attinenze e 
dipendenze. 

Il processo verbale di collaudazione e di consegna, ed il piano 
geometrico suddetto, saranno formati a spese di concessionarii in 
due originali, l'uno ad uso de’ medesimi, l'altro della R. Ammi- 
nistrazione a cui sarà trasmesso, , 

‘54. Le spese relative alle visite di sorveglianza, e di collauda- 
zione, stanno a carico della Società, come pure gli onorari do- 
vuti ai commissari e4 altri ufficiali delegati dal Governo. 

‘55. I'#aile, cuscinetti, macchine e ferramenti lavorati di 
ogni specie, esclusivamente destinati ed assolutamente neces- 
sarii all’armamento ed all'esercizio della Strada ferrata che ve- 
nissero introilotti dall’ estero, saranno soggetti ad un proprio 
diritto d'entrata, cioè: i rails, ed ogni altro ferro di prima Ja- 
vorazione di L. 4, 00, i cuscinetti ed altri oggetti di ferro fuso 
L. 2, 00, per ogni quintale metrico, e le macchine e ferramenti 
relativi al diritto fisso dell'1 per cento sul loro valore. Dovrà 
però la Società conformarsi a tutte Je cautele che Je venissero 
imposte dal Ministero di finanze. 

56. Non sarà concessa la costruzione di alcun'altra Strada fer- 
rata, che direttamente vada di Vigevano a Mortara. —’ 

57. Qualora venisse ordinata la costruzione di'strade reali ed 
autorizzata quella di strade provinciali 0 comunali , di canali , 0 
vie ferrate che uttraversassero la Strada ferrata di Vigevano , Ja 
Società non potrà opporvisi, nè trarne motivo per’ chiederne 
compensi. Saranno però senza aggravio della Società prese le ne- 
cessarie disposizioni perché tali lavori nòn facciano ostacolo alla 
costruzione od all'esercizio della Strada ferrata. 1 

58. La Società non potrà allegare alcana pretesa di compenso 
e non'sarà ammesso aleun reclamo contro quelle modificazioni 
chie potessero introdarsi nelle tasse di pedaggio e nei dazi stabi- 
hu stlle vie di comunicazione preesistenti, ‘o di nuòVa costru- 
zione. dii a 

Nun saranno del pari ammessi riclami jper variazioni che fos- 
sero introdotte nelle tariffe doganali, nè per qualsivoglia dispo- 
sizione d'ordine pubblico emanate dai poteri dello Stato. 


TA. fioalasti così setétina deal ta 


i e <p e e 


‘2,748, 3, tortispondenti ad ettari 0, 94, 40. 


cesse rimuovore.iti tutto 0d in-patte Îe.tuotaie, od. altrimenti ‘in- 
tercettare il 
c'ò occorrenti. 

Cessate le circostanze che avranno. occasionate una .s'mile s0- 
spensione di corso, il Governo ripristinerà nel più breve tempo 
possibile la strada a spese sue: ma la Società non avrà diritte ad 
alcun compenso nè interesse di capitale, per la durata dell’inter- 
ruzione medesima. 

40. Non saranno ammessi sequestri sugli averi della Società, sul 
suo capitale, interessi o dividendi delle azioni costituenti il fondo 
saciale. 

(Gli eredi però e creditori degli azionisti non potranno sotto al- 
cùn pretesto provocare l'applicazione dei sigilli sopra i beni e 
averi della Società, ne prendere ingerenza di sorta nella sua am- 
ministrazione; dovranno anzi per l'esarcizio dei loro diritti rife- 
rirsi agl'inventari sociali ed alle del:berazioni dell'assemblea ge- 
nérale. 

(41. La società dovrà designare un suo procuratore avente do- 
micilio in Torino per ricevere le notificazioni e le intimazioni che 
oécorresse indirizzarle. 

ln difetto di tale designazione le intimazioni e notificazioni di- 
rétte alla Società saranno valide dal momento che son fatte alla 
Segreteria generale della Divisione amministrativa di Torino. 

i Articoli eventuali. 

42. Qualora il Governo volesse prolungare la Strada ferrata di 
Vigevano fino al confine austriaco per congiungerla colla Strada 
ferrata del regno Lombardo Veneto, la Società potrà a sua scelta 
o\eseguire questo prolungamento a sue spese, 0 veramente rinun- 
ciarvi cedendo allora interamente la strada da Mortara a Vigevano 
al Governo. 

Nel primo caso il Governo continua ad esercitare e mantenere 
la Strada colle stesse condizioni del capitolato presente anche in 
quanto concerne Ja divisione dei prodotti fra il Governo e la So- 
cietà e l'interesse assicurato al capital totale che la Società avrà 
impiegato, tanto nella primitiva costruzione, come nel prolunga- 
mento della Strada sino al confine. 

Nel secondo caso il Governo pagherà alla Società quella somma 
che risulta dalla capitalizzazione nella ragione del 5 per 040 di 
quella parte del reddito netto della Strada ferrata da Mortara a 
Vigevano che sarà stato versato nelle casse della Società, conforme 
alle disposizioni dell'art. 14, nell'anno antecedente, semprechè que- 
sto reddito netto uguagli o superi il 5 per 0,0. In caso che non 
lò superi pagherà la somma effettivamente spesa dalla Società. 
Questo pagamento sarà fatto in tre anni a rate eguali coll'inte- 
resse del 4 per 00 sulle rate posticipate. 

43. Che se il prolungamento di cui è cenno al precedente arti- 
colo 42, non fosse domandato dal Governo, ma fosse voluto dalla 
Società, la scelta fra i due partiti di cùi al $ antecedente spetterà 
al Governo anzichè alla Società. 

44. Qualora il Governo per ‘proprio uso, e per uso del com- 

ercio, volesse servirsi del telegrafo elettrico, egli farà applicare 

I sistema uno o più altri fili a sue spese, e ne percepirà l'intero 
prodotto. 
| Finché questi nuovi fili non siano applicati potrà valersi di 
quelli destinati al servizio della Strada ferrata’, ma per i soli suoi 
dispacci. î ae 

Dichiarazione, 

Li sovra esposti articoli non sono a riguardarsi che come una 
indicazione preliminare delle condizioni colle quali il Ministero 
è disposto ad invocare dal Parlamento Nazionale la concessione 
del privilegio in favore della Società; ma esse non costituiscono 
alcuna formale promessa nè affidamento se non nei limiti delle fa- 
coltà del Ministero medesimo, in guisa che se il Parlamento ri- 
fiutasse assolutamente di concedere il privilegio, o volesse solo 
toncederlo a condizioni diverse e tali che alla Società non conve- 
hisse accettarle, il Governo non potrà essere tenuto responsabile 
in modo alcuno, nè la Società potrà dimandare risarcimento di 
Sorta, nè pagamento di spese sostenute, ne'compensi, per quals'asi 
Altro titolo 0 ragione. 
| Torino, 24 novembre 4851. 

‘ Il Ministro dei Lavori Pubblici 
Paxzocara. 
I Delegati speciali della Società Promotrice 
M. Giuseppe Arcorati Visconti — B. Giuseppe Fusi 
— Enrico Strigelli. 





INTENDENZA PROVINCIALE DI MONDOVÌ. 
Avviso. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
è Bfebbraio ABBI. 
Con atto del 15 corrente mese essendo stato deliberato : 
t. N secondo lotto della cascina denominata la Cavallera , 
cioè ripa boschita e parte prativa , della superficie di giornate 


Campo a pianò, della supetficie di giornate 0, 29, 6, eguali 


‘ad ettari 0, 41, 25, sul ‘territorio di Magliano, ‘per L. 4290 


2. ]l'terzo lotto , cioè prato a piano, faciente parte di 
detta cascina, della superficie di giornate 4, 53, eguali ad 
ettari 0, 58, 25. / 

Ripa boschita, della superficie di giornate 0, 86, 9, cor- 
rispondenti ad ettari 0, 55, 05) nel territorio dî Magliano, 
Pere e Menia PURA Le 

5. Il quarto lotto di detta cascina, cioè prato alquanto 
in ripa, della superficie di giornate 4, tavole 37, piedi 6, 
eguali ad ettari 0, are 52, centiare 30. 

Bosco al fondo del prato, ora quasi ridotto a prato per 
metà, della superficie di tavole {1, corrispondenti ad are 
4, centiare 49, sul territorio di Maglano, per . . » 

4. If totto quinto della stessa cascina, cioè prato al - 
quanito in ripa, della superficie di tavole 91, piedi 3, cor- 
rispondenti ad are 34, dentiare 70, nel territorio di 
Carrà, per A ana dra a ire) 610 

L'incanto de'quali lotti veniva enunciato in avviso d'asta di 
questo Uffizio del ‘40 di ottibre precorso. 

Si previene il pubblico'che'i fatali per l'aumento del sesto 6 
mezzo sesità scadono dl mézzoli dui giortio di velierdì cinque del 
prossittib ventliro dicembre. SO 

Mondovì, 17 novembre 1851. 


Per detto Uffizio d'Intendenza 


tso dll strada, nè sopporterà egli tutte lespese a 


1590 





FATTI-DIVERSI. — Piovixere. — Fino dal maggio del cor- 


È tè ndo. la Mili ia_ndzìd ile del mandamento di Villanova 


Solaro venne costituità im battaglione, e successivamente era 

promosso alla carica di maggiore il conte Carlo Morelli, 

Il giorno 9 corrente veniva fissato, dietro accordo coi sindaci 
dei comuni componenti il mandamento, per la ricognizione e 
giurimento d'esso maggiore comandante. Le sei compagnie dei 
comuni, riunitesi lunge lo stradale di Savigliano, entravano pre- 
cedute dalla musica in Villanova, Ivi si compieva la cerimonia , 
accompagnata dalla benedizione delle bandiere. Dopo la messa il 
battaglione fece alcune evoluzioni eseguite con soddisfacente esat- 
tezza, e difilando quindi per squadre fece una passeggiata militare 
fino alle vicinanze della casa di campagna del maggiore, ove sotto 
un padiglione capace a contenere oltre 500 persone, venne of- 
ferta una refezione che ebbe luogo in mezzo agli evviva al Re e 
allo Statuto- 

Riprese quindi le armi e ritornati al capo luogo, il maggiore 
passò in rivista il battaglione sulla piazza; dopo di che gli uffi- 
ciali ricondussero colla maggiore disciplina le rispettive compa- | 
gnie alle proprie terre fra scambievoli evviva. 

Grande fu il concorso dai vicini paesi a questa festa di fami- 
glia. A notte la popolazione di Villanova Solaro volle con spon- 
tanea illuminazione celebrare la riunione fratellevole del batta- 
glione che ne porta il nome. 

— Ci scrivono da Cuneo : 

Anche a Prazzo si è istituito il comitato di soccorso pei dan- 
neggiati dalle ultime inondazioni della provincia. Tutti i sindaci 
ei parroci del mandamento sono membri nati. Radunatisi il 48 
corrente nom:narono il sig. avv. Cesare Magarotto di Padova, 
giudice di quel mandamento, a presidente e vi aggiunsero altri 
dodici membri. 

— Ci scrivono da Nizza : 

Giovedì 20 del corrente novembre faccasi nel Collegio-Convitto 
Nazionale di Nizza la solenne distribuzione dei premii.per l'anno 
1850-51 e celebravasi l'inaugurazione degli studi per l'anno 
1851-52. Numerosissimo fu il concorso dei cittadini alla scola- 
stica funzione, e non mancarono le principali autorità ecclesia 
stiche, civili e militari. Lesse il professore D. Alessandro Riscossa 
l'orazione inaugurale, alla quale se per una parte apprezzavi la 
schietta franchezza dell’ oratore, ti rapiva per l'altra Ja vivacità 
del dire sempre chiaro e ad un tempo stringato e ti commovea 
l'affetto e ti convincevano le ragioni, Purgò l'istruzione, che ai 
giorni nostri simpartisce ai giovinetti nelle pubbliche scuole, e 
soprattutto i collegi-convitti nazionali, dalle varie accuse che loro 
si famno di troppe e mal coordinate materie d’ insegnamento, di 
non adatte, e ciò che più monta e ad un tempo addolora dall’ac- 
cusa d'irreligiosi; e seppe conciliarsì così l'attenzione dei nu- 
merosi e colti uditori, che il silenzio durò perfetto dalla prima 
fino all'ultima parola, quando dallo sfogo agli interni sensi d'ap- 
provazione seguirono al silenzio vivissimi, universali applausi. 

Ciò poi che si è osservato e che meritò la generàle approva- 
zione nella distribuzione dei premii, si è l'aver veduto distri- 
buirsi premii per tutte le materie d' insegnamento, e non ad un‘ 
solo 0 due, ma a tutti quelli che nella classe tiè furono riputati 
Tee per Pragr negli studi e per lodevole condotta ; che 
così adoperan Premi non desteranno più in taluni degli al- ‘ 
li.vi sentimenti d' invidia 0 gelosia, e in taluni altri getteranno 
lo scoraggiamento; ma si eccileranno in tutti una nobile gara, 
esercitando nel cuore dei giovanetti tutta quella eflicacia di cui 
sono capaci. 

MODENA 

Si legge nl Monitore Toscano quanto segue : 

Commissione internazionale residente in Modena per gli af- 
fari risguardanti la costruzione ed attivazione della strada 
ferrata dell'Italia centrale. 

NOTIFICAZIONE, 

Coerentemente alla convenzione stipulata in Roma nel dì pritno 
maggio anno corrente, per l'apertura di una strada ferrata nella 
Italia centrale, quindi ratificata dai sovrani dei rispettivi Stati , 
la commissione internazionale riunitasi in Modena rende intanto 
pubblicamente note le seguenti norme per le società che vorranno 
intraprendere la costruzione ed attivazione della strada ferrata 
suddetta. 

Parte tecnica. 

4. La linea della strada ferrata viene stabilita in massima come 

segue, salvo quelle modificazioni che dietro studii ulteriori si ri- 

puteranno dalla commissione necessarie. di 

ll punto di partenza sarà sulla sponda destra del Po presso 

Piacenza: da questo punto si condurrà sullo spalto della fortezza 

fino all'angolo nord-est a fronte del bastione di S. Lazzaro nel- 

l'andamento da concertarsi coll'autorità militare. Distendendosi 
al nord della via Emil'a o postale di Parma in lunghe linee rette, 
fraloro unite con dolcissime curve intersechierà i torrenti Rifiuto, 

Nure s Riglio, Chiavenna ed Arda in f«vorevole posizione e dire- 

zione sl loro passaggio. Sempre al nord dellla rammentata via 

postale, e vicino a Fiorenzuola, la strada ferrata si volgerà in 
rette lince pure congiunte con  amplissime curve per passare op- 
portunamente il torrente Stirone e dirigersi sottò Borgo S. ‘Do. 

‘nino, di dove continuerà nello ste :so modo finò al Tàro, che con- 

viene passare sotto corrente a poca distanza dal gran ponte sulla 

‘Etmlia. All'egresso di quel torrente, con ‘a'tra lurigà linea si giun- 

gerà passando al nord del frattetto realè fino'al torrente Parma , 

ove questo bene si presta alla costruzione di un ponte. Qui non 

sarà omesso di esaminare se potesse forse la linea passare a mezzo 

‘(giorno di Parma, costruendo un potite sul torrente Baganza , è 

sullo stesso torrente Parma inferiormente a quello detto il ponte 

d'Attero. Pssàto il'torrente Parma, dovrà la strada ferrata avvi- 
cinarsi alla via Pmilid'verso' la porta 8. Michele , e ciò tanto nel 
caso in cui si prestelga il primo, quanto $e si adotti il secondo 


| andamento.-Giungerà quindi con altre lunghe linee rette ed atm- 


pio curve al confine estense; ‘ossia al.tòrrente Enza, sul quale 
sarà costruito un ponte, ‘e proseguirà direttamente al nord della 
Emilia fino presso Reggio. Dopo questa città, ‘che la strada fer- 
rata devé'avvitinare verso tramontina , sarà preferita quella linea 
con cui più facilmente e sicuramente possa edificarsi un ponte sul 
torrente Secehia in conveniente distanza da Rubiera, per giun- 
gere di: pori at nord ‘della città di Modena, oltrepassata Ja iuale 
occorrendo alquanto allontanare la strada ferrata dalla Emilia per 
attraversare il Panaro in luogo opportuno ad un ponte sotto cor- 
conto a aiallo aftoale di Sì Ambrogio. dovrà la strada ferrata 


————___________ 


seguirà direttamente fino presso le mura di Bologna. Di.qui re- 
trocedendo pel ponte sul Reno si volgerà alla valle sup re dì 


questo fiume, e ne seguirà poi il corso fino alla confluenza della ‘| 


Setta. In questo punto possono prendersi , e debbonsi studiare 
diversi andamenti per varcare l’Apennino , dirigendo la strada 
ferrata a Pistoja ovvero a Prato. Per il primo riescono praticabili 
le valli del Reno, dell’Ombrone e della piccola Limentra ; per il 
secondo possono esserlo quelle della Setta , del Brasimone , della 
Limentra grande e del Bisenzio. 

Ritornando al punto ove la strada ferrata si diparte da Reggio 
verso Mantova, la società intraprenditrice, presi i necessari con- 
certi colle autorità militari rispetto al. luogo ove presso Borgo- 
forte deve attraversarsi il Po , studierà l'andamento della medesi- 
ma per modo che avvicinandosi a Guastalla ed a Luzzara , arrivi 
appunto alla sponda destra del rammentato fiume, ritenendo che 
per ora e fino a che non sarà altrimenti provveduto, il passo sarà 
fatto mediante battello a vapore atto per tale servizio : ciò nulla 
di meno si studierà contemporaneamente il progetto di attraver- 
sare il Po con un ponte stabile per condursi a Mantova. 

Le stazioni che intanto vengono designate per la totalità della 
strada sono : 

In prima classe — Piacenza , Parma, Reggio, Modena , Bo- 
logna. i 

In seconda classe — Fiorenzuola, Borgo S. Donnino, Gua- 
stalla. 

Restano riservate le stazioni di terza classe per i luoghi che 
saranno riconosciuti più convenienti per l'esercizio della strada 
ferrata ; da concordarsi colla società intraprenditrice. 

Si avverte altresi che nei luoghi ove saranno le congiunzioni 
con strade ferrate preesistenti, la società intraprenditrice della 
centrale italiana dovrà a sto tempo intendersi con i concessiona- 
rii di quelle per il comune uso. 

2. Il progetto che sarà presentato alla commissione dovrà com- 
porsi di un prospetto preventivo della spesa d'esecuzione collo 
sviluppo planimetrico e altimetrico e coì necessari disegni per la 
costruzione della strada, delle opere d'arte , e d'ogni altra qual- 
siasi sua dipendenza. Dovrà pure contenere le analisi dei prezzi 
parziali di ciascheduna opera e l'elenco generale dei medesimi : 
quest ultimo ‘da dividersi tronco per tronco entro i limiti degli 
stati segnatarii, ‘e quello del tronco per Mantova da suddividersi 
colla spesa speciale per la costruzione di un ponte sul Po. 

5. Il piano stradale compreso i ponti , sarà formato per due 
binarii su tutta la strada in pianura e finò al piede dell'Apennino, 
attivandon» però preventivamente un binario solo. Ma nell'Apen- 
nino sarà costrutto il. piano stradale per un solo binario, tranne 
quei luoghi. ove occorreranno degli sviamenti. La larghezza del 
piano stradale a due hinarii sarà di otto metri da ciglio a ciglio, 
e quella per un binario solo sarà di cinque metri. Faranno parte 
della costruzione della strada tutti gli attraversamenti delle strade 
e dei corsi d'acque, come pure ogni opera che occorra per sepa- 
rarla dagli adiacenti fondi. 

4, L' inclinazione de!le,scarpe sarà generalmente dell’ uno e 
dell'uno e mezzo di base per uno di altezza secondo la natura dei 
terreni e la elevazione del piano stradale. Nei tratti im roccia la 
inclinazione dei cavamenti sarà stabilita secondo la natura della 
roccia stessa. È 

5. I manufatti si ritengono per massima da costruirsi tutti in 


inuramento, salva le variazioni da introdurre per circostanze par- 


ticolari, nel qual caso saranno accolti i progetti per manufatti in 
legname o in ferro. j 

6. Qualunque delle opere. componenti la strada ferrata di cui 
trattasi, dovrà essere eseguita in perfetta regola d’arte e colla 
maggiore solidità, ritenen.lo però il carattere ‘della semplicità , 
senza alcun lusso di costruzione. 

7. Alla distanza di ogni chilometro , salve le differenze che in 
alto pratico si trovassero necessarie ; verrà edificata una casetta 
in muramento per uso di un guardiano, composta di una camera, 
una cucina e un piccolo magazzino. 

8. Le stazioni indicate al numero 4, si ritiene che come gli 
altri fabbricati , sieno di solida costruzione e di semplice archi- 
tettura, » 

9, In tutta la estensione della strada, men» il passo dell’Apen- 
nino, le curve dovranno essere amplissime nè avere in alcun caso 
raggio minore dì metri, 500. Nell’Apennino , se ne ricorra l’ as- 
soluta necessità, il minimo raggio’ potrà essere di 300 metri. 
Quanto allo sviluppo altimetrico si procurerà dovunque di otte- 
nere le livellette, ossia le inclinazioni dei varii tronchi di strada 
più convenienti e per quanto sia possibile orizzontali, nè si am- 
metteranno, giammai pendenze ‘maggiori dell'uno per dugento 
fuorchè nello sviluppo della strada nell'Apennino, dove potrà es- 
sere adottata la penitenza dell’ uno in quaranta, sempre però nei 
casi in cui venga riconosciuta inevitabile una così forte inclina- 
zione, 

40. L'armamento del piano stradale consisterà in un abbon- 
dante letto di, ghiaia. disposto orizzontalmente in un cassero 0 
formella , nella quale "verranno disposte le traverse da farsi di 
rovere 5 di castagno, di larice 0 di pino , con le guìde di ferro 
a base larga sovrapposte. Il peso di queste guide non sarà minore 
di chilogrammi 125 nè maggiore di 27 per metro corrente nella 
pianura, e sarà di 50 chilogrammi nella montagna dove le pen- 
denze oltrepassano l'uno: per dugento. Rispetto però all'arma- 
mento in genere, la società concessionaria sarà in libertà di of- 
frire qualunque altro sistema , purchè corrisponda agli ultimi 
progressi dell'arte, e che sia stato esperimentato per buono ; e 
la commissione ne. farà soggetto di opportuno esame per deci» 
dere se sia da adottare. 

41. Saranno apposte luago Lutto il piano stradale delle colon- 
nette migliarie in piera con sottodivisioni pure in pietra di chi- 
lometro in chilometro, come suole generalmente praticarsi lungo 
le strade ferrate. 

12. La società darà nelle sue proposizioni chiara ed esplicita 
spiegazione di quel sistema di macchine, carri , carrozze ed altri 
mezzi di trasporto ed esercizio che crederà di proporre alla com- 
missione , la quale si riserba di portarvi il dovuto esame, dichia» 
rando fin d'ora che essa esige uniformità in tutti questi servigi, 
eche, quanto alle macchine locomotive il Joro numero da pre- 
disporsi fia da principio per tutta l'estensione della strada non 
sarà minore di 50, nella ragione cioè di una maccltina per circa 
quattro chilometri di strada, con un numero corrispondente di 


carrozze di prima, di seconda e di terza classe, e di vageni per 
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piattaforme , rifornitori ed altri attrezzi, e di tutto ciò che oc- 
corre al ben regolato servigio della strada, come pure non do- 
vranno mancare nei locali per il carìdò e lo scarico delle merci , 
per i servizi doganali , sanitarii, politici, ecc, ed in fine per 
tutto quanto risguarda un perfetto esercizio. 

Parte economico-amministrativa 

14. Non saranno ammesse al concorso se non che le società 
le quali presentino nomi di persone probe, idonce, solventi, € 
senza eccezione veruna per ben riescire nella esecuzione della 
grande impresa. 

15. La società cherimane concessionaria dichiarerà di assog- 
gettarsi pienamente e senza eccezione alle leggi e discipline vi- 
genti negli Stati Estensi rispetto alla contrattazione ed ammini 
strazione generale della impresa. Ed in quanto alla esecuzione 
dell’opera dichiarerà di assoggettarsi alle leggi e discipline vi- 
genti nei rispettivi Stati dove si costruisce la strada, e ad essere 
trattata a parità dei sudditi degli Stati medesimi senza alcuna 
distinzione, E tutto ciò durante il tempo della concessione. 

16. In questa impresa non hanno luogo concessioni prelimi- 
pari, dovendo essere ogni società nella sua offerta già predi- 
sposta a fare i relativi studii, a compiere i,quali la commissione 
ritiene che potranno le concorrenti ‘ società profittare di quelli 
che sono già fatti, di contro al debito compenso verso i proprie- 
tarii dei medesimi : dovranno però le società stesse nella forma- 
zione e compimento di questi studii uniformarsi alle prescrizioni 
che la commissione troverà necessarie di imporre. 

47. Per dar luogo alle parziali offerte di più società, l'impresa 
verrà suddivisa nelle seguenti sezioni : 

(a) Da Piacenza a Parma. 
(6) Da Parma a Modena, più il tronco da Reggio verso 


(c) Da Modena per Bologna a Pistoja o a Prato. 

Qualora si presentasse una società che concorresse a tutte tre 
le sezioni unite, questa avrà la preferenza ancorchè il vantaggio 
che offrissero le società per le sezioni parziali fosse maggiore di 
quello da essa esibito : perciò la commissione non deverrà a con- 
cessione definitiva finchè non abbia esperimentato se vi sia mezzo 
di combinare una concessione sola per tutta la linea complessi- 


18. Nelle offerte dovrà dichiararsi il minimo d'interesse che 
si chiede sul capitale erogabile nelle indennità e nella costruzione 
ed attivazione della strada, il tempo che si dimanda per la du- 
rata della concessione, e la tariffa dei prezzi di trasporto per le 
persone e per le merci. 

19. La garanzia per la totalità della impresa viene fissata in 
un milione di franchi, che sarà tenuto in deposito infruttifero 
da restituirsi ad opera compita ed attivato che sia l'esercizio della 
strada ferrata su tutta la sua estensione. Invece del deposito si 
ammetteranno ipoteche di beni stabili riconosciuti capaci di tale 
tale onere, ed esistenti in qualunque degli Stati interessati , da 
inscriversi nei rispettivi lueghi ‘ove fossero i beni medesimi ; 
non sarà però rifiutato di accettare qualunque altro modo di ga- 
ranzia venisse offerto e riconosciuto dalla commissione idoneo al 
) suddetto milione di lire italiane depositato. per 
garanzia, dovrà la società depositare altre L.250 mila italiane in 
'| contante le quali, ritenute infruttifere, saranno per detta società 
perdute a titolo di penale quando spirati i termini assegnati nel- 
l'articolo 6 lettera (a) e lettera (5) della convenzione del primo 
maggio anno corrente, non fossero compiti gli studii e tracciata 
la strada, e non venissero incominciati i lavori nei punti tutti 
indicati nella convenzione stessa. Qualora però a tari obblighi 
venga adempito esattamente, questo secondo deposito sarà subito 


A. Se la impresa dovesse essere suddivisa nelle sezioni par- 
ziali come sopra indicate, allora la garanzia di che al prece- 
dente numero 20, sarà estesa sino ul ventesimo del capitale ne- 
cessario agli indennizzi, costruzione ed attivazione della strada 
in ciascuna sezione, rimanendo sempre fermo per ogni sezione 
lo sborso e la penale di 250 mila franchi in caso dell'inadempi- 
mento delle prescritte condizioni. 

22. Ambedue i depositi sud 
pubblica dello Stato Estense nella città di Modena, 

25. Rispetto al disposto degli articoli 15 e 16 della conven- 
zione del primo maggio anno corrente, la commissione comuni- 
cherà a.suo tempo alla società intraprenditrice le relative. is- 


detti saranno fatti in una cassa 


24.Viene accordato tutto il mese di febbraio 1852 per termine 
perentorio alla presentazione delle offerte, edal primo del suc- 
cessivo narzo non siranno altrimenti accettate. 

25. Le offerte saranno presentate in schede sigillate entro una 
sopraccarta indicativà'‘il soggetto del contenuto e diretta all’ uf- 
fizio della commissione internazionale residente in Modena. 

26. La commissione, aperte le schede colla debita legalità e 
conosciuto quali-sieno le proposizioni accettabili e quali da ri- 
gettarsi, entrerà colle società ché presentarono le prime in trat- 
tativa e stipulerà il relativo «contratto, però sotto il riserbo 
della successiva sanzione dei governi contraenti, la quale pro- 
curerà quanto possibile sollecita, con fiducia che non ritardi ol- 
tre le ilue settimane. 

27, La commissione in tutto il resto si riferisce alla conven- 
zione del 1° maggio anno corrente di cui la presente notifica- 
zione forma seguito, è si risei va di stendere a suo tempo il capi- 
tolato delle condizioni da imporre alla società deliberataria. 

28. La conimissione dichiara che è disposta a promuovere, oc- 
correndo, tutto ciò che valga è facilitàte per quanto sarà possi- 
bile gli accordi colle società concessionarie ed a favorire 
proposizioni che sf riscontrassero ragionevoli è giuste 
‘Modena, il 24 novembre 1854. i 
Conte Gaetano Zucchini, commissario pontifici 
Cav. Luigi Negrelli-Moldelbe, Pot Lai 
Consultore Dott. Carlo Roncaglia, commissario estense. 
Cav. Francesco Belleni, commissario parmense 
Commendatore Alessandro Manetti, commiss. losco: 


i legge nel Messaggere di M odena: Alla morte del celebre 
fisico danese Oersted, mancato alla società italiana delle scienze 


udì Modici membri ‘stranieri, e quindi 





‘qui residente; uno" dei 


proposta dal pres. cav. iaia la prefissa nota di sei illustri 


é viventi | lati emropei elezione del successore, otten- 


nerd: l’astio rdrnò Redi G_dehw ch, a Londra, sig. Airy. voti 12, 


il fisico a Parigi sig. Regnatitt voti 40, il fisico a Edimburgo sig. 


pg voti 9, il fisico a Parigi sig. Becquerel voti 5, il sig. 


eoffroi de Saint Hilaire botanico ‘a Parigi voti 3, e l'I. astro- 


riomo ‘a Pietroburgo sig F. G. Struve voti 4. In conseguenza s9- 
pra 40 suffragi, all’assvluta pluralità di 2, e_ riuscito eletto il» 
pria dei nominati. 


TOSCANA 
| Finenze 24 novembre. Dobbiamo reg:strare in queste pagine 


Îh dispiacente notizia che nemmeno ieri riuscirono le elezioni co- 
munali per mancanza del numero legale degli elettori. Tanta in- 


uranza în questa città nostra, che pur seppe mostrarsi una delle 


meglio preparate all'esercizio dei diritti politici, ci empie l’ani- 
mo di dolorosa meraviglia. Fu questa la seconda votazione. Se 
dnche unaterza volta gli elettori si mostreranno negligenti,si farà 
luogo alla prerogativa sovrana, e la capitale della Toscana avrà 


dato un brutto esempio di apala agli altri comuni, e fornirà 


pretesto alle invereconde declamazioni degli avversi alle. garan- 
zie della pubblica libertà. 


FRANCIA 

Panici, 95 novembre. Ecco un sunto dell'ultima parte della 
seduta d'ieri dell'assemblea nazionale. 
| Presidente. Mi sono state rimesse due domande d'interpel- 
lanze: l'una del sig. Crémieux, che desidera interpellare ì mini- 


stri sulla decisione presa dal Consiglio di far trasportare a Nuka- 
hiva i condannati di Lione. 


L'assemblea consultata risolve che l'interpellanze saranno fatte 
dopo la discussione della legge sulla strada ferrata. 
| Presidente. La seconda domanda è del sig. Creton il quale 
desidera interpellare il ministro della giustizia e quello dell'in- 
terno sull'articolo pubblicato ieri dal Constitulionnel. 
| Iministri accettano le interpellanze; e l'assemblea consultata 
ordina che le interpellanze sieno fatte immediatamente. 

Creton. L'incide»te che io fo sorgere può essere serapliciss'mo, 
o prendere proporzioni ben gravi. Può essere semplice, se una 
risposta categorica e leale mi è fatta, se i signori ministri mi di- 
cono che essi non sono risponsabili di diffamazioni dei. giornali. 
Se considerano l'articolo a cui fo allusione come degno di un 
disprezzo eguale a quello di cui io lo copro, io scendo dalla rin- 


ghiera e nulla aggiungo. (Risa) 


Ma se si resta negli equivoci, se riconoscendo la risponsabilità 
dell'articolo i ministri vengono ad insinuare che la cospirazione, 
di cui si parla, non è una pura chimera, se non respingono fino 


alla sorgente impura, da cui emanano, quelle voci calunniose, 
allora noi avremo a spiegarci, e la discussione potrà impegnarsi 
colle proporzioni che merita. (0h! 0h!) 


lo non vi interterrò degli articoli de' giornali (l'assemblea è al 


disopra di tali minacce e di sì vergognose insinuazioni). 


Se si trattasse di alcunì colleghi solamente, io direi al caluo- 


niatore ch'ei può coprirsi del disprezzo che inspira, e rifugiarsi 
nell’ignominia di tutta la sua vita. (Bisbiglio ed applausi) 


Una voce. Leggete l'Epoque. (Risa) 
Creton. Tutta la mia vita sarà Ja mia risposta alle calunnie che 
si potranno scagliare contro di me; io non ho mai dissimulato 


«quel che penso; ma sì tratta qui degl'interessi del paese. 

‘ Ngiornale a cui fo allusione non è approvato da tutti come 
l’apprezzo io. Lessi il suo articolo, e al momento stesso intesi. 
che quell'articolo produsse nella capitale il, più deplorabile 


effetto. 
Un miserabile articolista (un maserable folliculaire)... . 
Voci Non dite ingiurie. All'ordine! i 
Creton. Un miserabile articolista esprime non insinuazioni, ma 
un alto d'accusa in tutte le forme con fatti specificati. Non è 


permesso al ministro il dire: Poco m'importa l'opinione di un. 
giornale; trattasi non già di un'opinione, ma di fatti categorici e 
precisi. Questi fatti sono delitti dinunciati al pubblico ministero; 
trittasi di un attentato contro la sicurezza dello Stato; trattasi di. 
odiosa cospirazione. 


Se le accuse hanno qualche carattere di verità, non è permesso 


al ministro di avvolgersi in equivoci; si spieghi, e se i fatti di», 
nunciati sono veri, egli domandi contro i rappresentanti desi» 
guati un'autorizzazione di procedere. giudizialmente. i 


Voi vedete che le interpellanze possono ridursi a ben poca 


cosa, 0 al contrario esser motivo d'un’ importantissima discus» 
sione. Se quei fatti esistono, è strano che i ministri siedano su 
questi banchi. 


Daviel, ministro della giustizia. La risposta che io voglio 


fare sarà semplicissima, come ben prevedeva l'autore delle inter- 
pellanze. 


Il governo non può essere risponsabile d'un articolo che 


egli non ha inspirato nè conosciuto prima della sua pubbli- 
cazione, 


Non era perciò contro di noi che si dovevano dirigere inter- 


pellante. Pur ora un atto d'accusa è stato formulato contro un 
giornalista; gli è troppo 0 troppo poco. Ma quello che havvi di 
certo si è che nulla può indirizzarsi a noi. 


Anche noi fummo attaccati assai volte, come i nostri amici. 


Io ho nelle mani un giornale che, a ragione o a torto, è riputato 
l'organo d'un certo numero di membri di quest'assemblea. Esso 
contiene imputazioni della più alta gravità. I presidente della 


repubblica vi è stato attaccato; i vostri colleghi vi furono attac- 


cati nei loro atti e nelle loro intenzioni. Si è detto loro, fra le 


altre cose, che essi hanno risuscitato in questa assemblea la pia- 

nura della Convenzione, la pianura di deplorabile memoria . .. 

Voci, Parlate della cospirazione. 

Daviel. Fra i 200 disertori del partito dell'ordine, si pren- 

dono nomi; e questi nomi sono i più onorevoli. Quei 200 membri 

sono ingiuriati, col dire che han sacrificato Mea del corpo al 
ten , (Rumorosa interruzione 

yo 300 e Ar colleghi fu detto: Non possediamo sola- 

mento de' giacobini, ma abbiamo oggidì complici degli anarchi- 

sti, uomini pronti per viltà... i \ 

- Voce. Parlate della trama. Questi non sono fatti. 

Daviel: Forse quell'articolo diè motivo a interpellanze? (Alla 

istione!) lo sono interrogato sulla congiura. Noi non siamo 

risponsabili delle dicerie che si spargono ne' corridoi dell’as- 

semblea o al difuori, come neanche siamo risponsabili degli arti- 

coli di giornali. (Risa) 
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Berryer. Signori, il nostro onorevole collega Gr on mi aveva 


partecipato, nel corso della:seduta, l'intenzione che aveva d'indi- 
rizzarè alcune interpellanze al gabinetto. lo lo esortai ad aste- 
nersene. (Risa) 

Io non prendeva parte in verun modo alla grandissima emo- 
zione del nostro collega (Risa), 0 sia a cagione della dinuncia 
dell'articolo, 0 delle minacce. (Rumore) 

lo era in una tranquillità che mi dissuadeva dall'approvare in- 
terpellanze sopra qualunque politica quistione; noi ci spieghe- 
remo interamente fra pochi giorni. Ma po-chè le inutili inter- 
pellanze del sig. Creton ebbero effetto, io debbo dire che il mi- 
nistro della giustizia non le ha comprese. 1 

Non trattasi dell'innocenza dei signori ministri, non trattasi di 
apere se sono risponsabili ono di un articolo di giornale. Altra 
cosa v'è nel fondo delle interpellanze, e a questo non si rispose 
una parola. 

Eeco in qual senso bisognava interpellare: Un giornale annun- 
ziò una grande cospirazione, che minaccia la sicurezza del paese; 
l'annunziò in termini rumorosi, e ciò sparse in certo perturba- 
mento nella popolazione. Ora, voi siete il capo della giustizia; 
voi avete i rapporti dei vostri agenti, vi saranno pervenuti rag- 
guagli. Avete voi traccia di prova della cospirazione, e, se Ja 
trama esiste, avete voi domandata un'autorizzazione per proce- 
dere contro i colpevoli? Ecco la verità; vo: avete da adempiere 
un dovere. 

Una trama è segnalata. Voi siete capo della giustizia. Avete 
voi informazioni dei fatti ? Chiedete di porre in accusa i rei. 
Coloro che voi accusate preverranno la vostra domanda. (Benis- 
simo!) 

Thorigny, ministro dell'interno. Signori, io credo ancora, ad 
onta della contraria affermazione, che non per via d’interpel- 
lanze si ha da procedere. Se l’assemb'ea credette «li doversi com- 
movere per un articolo di giornale (Interruzione); se la sua at- 
tenzione per un motivo qualunque si volle fermare su quell'arti- 
colo, vi era per essa una determinazione da prendere in virtù dei 
poteri che le appartengono; ed è d'interpellare colui che credette 
all'esistenza di quella trama. (Nuova e lunga interruzione) 
Signori, io non sto bene di salute, e adempio un dovere. Ascol- 
tatemi con benevolenza. Perchè interrompermi quando io ricordo 
all'assemblea i diritti che le appartengono ? 

In quanto all» interpellanze che si sono state ora fatte, nulla 
c'impedisce di dare una lealissima e categorica risposta, Se nel 
nostro pensiero, vi fosse stata cospirazione, qualunque sa la 
qualità di coloro che vogliono turbare la repubblica, noi avrem- 
mo compreso il dover nostro. 

Tutti si levano, ed escono dai banchi. 

Voce a sinistra. E a questo modo finisce. 

La seduta è sciolta alle ore 7. 

— Nella seduta d'oggi, prima di pissara alla, continuazione 
del dibattimento sul progetto di legge per la strada ferrata da 
Parigi a Lione, il sig. Baze dice: I regolamenti del lavoro della 
stenografià del Mom/eur danno ai vostri questori la sorveglianza 
del lavoro istesso. Questi regolamenti furono violati ieri nelle 


© circostanze che ora qui vi accennerò: il ministro dell'interno 


alla fine del suo discorso aveva detto, come risulta dalle note del 


capo-stenografo, tenute sotto la sua responsabilità : «Quanto alla" 


trama di cui si è parlato, se fosse, nel nostro pensiero , esistita 


una trama, quali pur ne fossero gli autori, noi non avremmo 


esitato ad invocare contro di essi il poter'dell» leggi. » Ora ecco 
ciò che leggiamo nel Moniteur: « Quanto alla trama, di cui si 
è parlato, se noi avessimo avuta la prova della trama stessa, 
quali pur fossero coloro che potesse: 0 prendervi parte, noi non 
avremmo esitato ad esercitar contro di essi il poter delle leggi. » 
Il ministro dell'interno fu egli stesso quegli che fece tali cambia- 
menti sulle bozze di stampa, e vi agg.unse: Zenissimo! Benis- 
simo! (Risa) i 

Lacrosse, ministro dei lavori pubblici, nell’ assenza del sig. 
di Thorigny, dice che non vi‘è prova della cospirazione. (Vio- 
lenti bisbigli) 

Presidente. Il sig. Baze ha segnalato questa differenza tra le 
due versioni, che quella raccolta dagli stenografi nega l'esistenza 
della cospirazione, mentre quella che fu pubblicata nega sota-. 

mente che il gabinetto abb:a prove della trama. Le spiegazion 
he testè si sono data serviranno di Errata Corrige al Mo- 
nileur. 

— Un certo numero di membri appartenenti alla sinistra si 
sono aduoati oggi ad un’ ora pomeridiana a fine di deliberare 
qual condotta si terrebbe nella prossima discussione sull'urgenza 
pel progetto di legge relativo alla risponsabilità degli agenti def 
potere. È stato deciso che si riunirebbero di nuovo la sera nelle 
sale di Lemardelay per prendere una risoluzione. 


— Ecco il discorso, da noi accennato nel num. antecedente 
della nostra Gazzetta, tenuto dal presidente della repubblica nella 
solennità della distribuzione delle ricompense nazionali aceor- 
date in seguito alla grande esposizione di Londra: 

« Signori; Vi ha cerimonie le quali pei sentimenti che inspi- 
rano e per le considerazioni che destano, nou sono un vano spet- 
tacolo. lo non posso tenermi da una certa emozione e da un certo 
orgoglio come francese, nel vedere a me d'intorno gli uomini 
onorevoli che, a prezzo di tanti sforzi e sacrifizii, mantennero 
splendidamente, all'estero, Ja riputazi.ne de' nostri mestieri, e 
delle nostre arti e delle nostre scienze. i 

«Jo resi un giusto omaggio al gran pensiero che presiedette 
alla esposizione universale di Londra; ma nel momento di coro- 
pare i vostri lieti successi con una ricompensa nazionale, potrei 

, forse dimenticare che tante merav.glie dell'industria sono state 
cominciate allo strepito della sommossa e terminate in mezzo ad 
una società continuamente agitata dal timore del presente e dalle 
minacce dell'avvenire? E nel ripensare agli ostacoli che a voi 
bisognò vincere, io dissi tra me: Quanto sarebbe grande questa 
nèzione, se si volesse lasciarla respirare a suo agio e vivere della 
propria sua vita ! (Applausi) 

« Inefatti, quando appunto il credito cominciava a rinascere; 
quando un’idea infernale di continuo spingeva gli operai a dissec- 
care fin le sorgenti del Javoro;. quando la demenza, ornatasi del 
monto della filantropia, veniva a stornare gli animi dalle occu- 
pazioni regolari, per gitiarei nelle speculazioni dell'utopia; si è 
allora che voi mostraste al mondo prodotti che solo una calma 
durevole parea promettere di eseguire. 
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lora le fosse permesso «i attendere a’ suoi veri affari e di rifor- 
mare le sue istituzion'i, invece di essere continuamente turbata, 
da una parte dalle idee demagogiche, e, dall'altra, dalle alluci- 
nazioni monarchiche. (Applausi) 7 

« Le idee demagogiche proclamano esse una verità? No. Esse 
spargono dappertutto l'errore e Ja menzogna. L'inquietudine le 
precede, l'inganno le segue; ei mezzi adoperati a reprimerle 
sono alt'ettante perdite pei miglioramenti prù pressanti, pel sol- 
lievo della miseria. (Unanime adesione) ro 

« In quanto alle monarchiche allucinazioni, senza far correre 
gli stessi pericoli, esse incagliano parimente ogni progresso, ogni 
buon lavoro. Si lotta invece di camminare, Si vedono uomini già 
ardenti promotori dell'autorità regia, farsi convenzionali a fine 
di disarmare il potere emerso dal suffragio popolare. (Rumorosi 
applausi) Si vedono coloro che più soffersero, più gemettero 
delle rivoluzioni, provocarne una nuova, e ciò coll'unico intento 
di sottrarsi al voto naz:onale e d'impedire al moto che trasforma 
la società di seguire un corso tranquillo. 

e Tali sforzi saranno vani. Tutto ciò ch: è nella necessità dei 
tempi deve compiersi. L'inutile soltanto non potrebbe rivivere. 

« Questa cerimon'a è anche una prova che se certe istituzioni 
cadono.irreparabilmente, quelle ul contrario che sono conform* 
a: costumi, alle idee, ai bisogni dell'epoca, sfidano gli attacch 
dell'invidia 0 del puritanismo. 

« Voi tuti, figli di questa società rigenerata, che distrusse gli 
antichi privilegi e che proclama come principio fondamentale la 
eguaglianza c.v:le e politica, voi provate nondimeno un giusto 
orgoglio nell'essere nominati cavalieri dell'Ordine della Legion 
d'Onore. Si è perchè questa istituzione era, come tutte quelle 
create in quell'epoca, in armonia collo spirito del secolo e colle 
idee del paese. Anzichè servire, come altre instituzioni, a rendere 
le differenze più precise, essà le cancella ponendo sulla stessa 
linea tutti i meriti, a qualunque professione, a qualuuque grado 
della società apparte»gano. (Applausi) 

« Ricevete pertanto queste croci d'onore, Je quali, secondo il 
gran concetto del fondatore sono fatte per premiare il livoro non 
meno della prodezza militare, e questa al pari «lella scienza. 

« Prima di separarci, o Wgnori, permettetemi d’incoraggiarvi 
a nuovi lavori. Intraprendeteli senza timore; essi v'impediranno 
di starvi inoperesi quest'inverno. Non temete l'avvenire. Un go- 
verno che si appoggia sulla massa intiera della nazione, che non 
ha altro movente se non il bene pubblico, e che è animato da 
quella fede ardente cha vi guida in sicuro, anche a traverso uno 
spazio ove non è una via tracciata, questo governo, dico, saprà 
compiere la sua missione, perocchè ha in sè e il diritto che vien 
dal popolo e la forza che viene da Dio. » 

— La 24 commissione d'iniziativa parlamentare è incaricata 
dell'esame di una proposta dei montagnardi più avanzati dell'as- 
semblea, i sigg. Miot, Greppo, Richardet e Laboulay, sulla rispon- 
sabilità dei depositari dell'autorità pubblica, in sostituzione di 
quella del sig. Prad:é. Eccone il testo : 

Art, 4. Ogni cittadino che avrà cospirato 0 prestato il suo con- 
corso per la ristaurazione d'un governo realista od imperialista. 
sarà tradotto dinanzi all'alta corte di giustizia nel più breve 
termine. i 

Art. 2. Se questo del.tto d'àlto tradimento è provato, ne ri- 
sulterà che sia posto immediatamente fuori della legge colui che 
l'avrà commesso, l 

Art. 5. Il colpevole sarà condannato inoltre ad una multa pe- 
cuniaria che avrà per minimum o marimum la metà ed i tre 
quarti de’ suoi beni di fortuna mobili o immobili. 

Art. 4, La prescrizione delle pene ci mminate dalla presente 
legge non si toccherà che venticinque anni dopo il giorno in cui 
sarà stato commesso il delitto. i 

Art. 5. Le disposizioni dei precedenti articoli sono messe sotto 
la salvaguardia di tutti i francesi, in ciò che concerne la loro 
piena ed intera esecuzione. | i ’ 

— Il Journal des Débats ha un articolo severo contro il 
Constitutionnel d'ieri, e comincia col dire: Siamo forse alla vi- 
gilia di un 18 fruttidoro? Poi fra le altre cose soggiunge: L'ar- 
ticolo del Constitutionnel ci pare una delle più malaugurate ispi- 
razioni che sieno venute a quel giornale dopo che si è dedicato 
alla difesa del potere esecutivo. E conchiude : Noi scongiuriamo 
gli uomini d'ordine a dimenticare i loro giusti rancori e a_di- 
sprezzare oltraggi che non giungeranno fino ad essi. Ahimè! i 
nemici della società sanno cospirare pel disordine: non sapremo 
poi cospirare se non contro noi stessi, e contro tutto ciò che fa- 
rebbe se noi fossimo saviî, la nostra salvezza e quella della 
Francia ? 


SPAGIA 

Manni», 20 novembre. Scrivono alla Correspondance : 

All'aprirsi della seduta della Camera de' deputati d'oggi (20) , 
il sig. Bermudez di Castro ha pregato la commissione del progetto 
di legge sulla libertà della stampa di compiere al più presto pos- 
sibile i suoi lavori, 

Il sig. Pacheco, presidente della commissione, dichiarò che i 
lavori non erano ancora compiuti , e che nol potrebbero essere 
che dopo d'avere inteso il governo. sopra uno de' più importanti 
articoli dell'accennato progetto di legge. 

Il ministro dell'interno ha detto che codesta quistione sarebbe 
trattata nel prossimo consiglio, e che tosto sarebbe data comuni» 
cazione del risultato alla commissione speciale. 

Una proposta, segnata da molti deputati della minorità pro- 
gressista, intesa a guarentire la inviolabilità de’ deputati, fu poi 
presentata alla Camera. 

Il sig. Ortega appoggiava questa proposta al partir del corriere. 

— Si legge nella Guszetta di Madrid :. 

In occasione della morte di S. A. R. il principe Federico Gu- 
Glielmo Carlo, zio di S. M. il re di Prussia, S, M. Ja regina ha 
deciso che la Corte prenderebbe il lutto per sei giorni , comin- 
ciando dal 20 corrente novembre. 

— Si legge nell' Heraldo : 

La giunta di generali, nominata a fine di compilare il progetto 
di legge sulla organizzazione dello stato maggiore dell'esercito 
mi dro lie con vite a 
senterà fra breve alle Cortes iS; 

INGHILTERRA 
Loxpna. 24 novembre. Lo Hampshire Adversiter annunzia 
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Sentiamo che il duca di Northumberland ha dato ordine ai 
suoi censuari e affittaiuoli di construire altre 4,000 agiate abita» 
zioni per coloro che lavorano nelle sue proprietà del Northum- 
berland. 

| — Si legge nello stesso giornale: È 
In verità, lord Shaftsbury il quale percorre i ilistretti manifat- 
turieri (V. Gazz. Piemont. di ieri Incnintenna not. ult.) dando 
opera al benessere delle classi operaie, smentisce in modo troppo 
evidente tutto quel che si è spacciato sull'egoismo dei nobili, Ec- 
covi un nobile lord il quale consacra il suo tempo e le sue curè a 
migliorare le condizioni delle classi operaie, in lago di atten- 
dere al proprio suo benessere personale esclusivo , come gliene 
indicava Ja sua naseta , secondo quello ‘che gli «diceva il signor 
Bright ! 

— Scrivono da Gibilterra al Sun che i soldati mori inviati da 
Tanger al paese del Rit dal governo , a fine di liberare i sudditi 
inglesi, prigionieri dei pirati, rientrurono senza averli rinvenuti: 
gli è molto probabile che quegl'nfelici sono stati uccisi o in- 
ternati. 


_ 


: ALENIAGNA 

Leggesi nell'Indépendance Belge : ' 

‘ Avevamo ragione di riguardare soltanto come provvisoria Ja 
conferma del ministe:o Munchausen nelle sue funz'oni. Un di- 
spaccio telegrafico che noi riceviamo da Amburgo ci annunzia che 
di già questo ministero fu costreito a ritirarsi per dar luogo ad 
un gabmnetto presieduto dal sig. Scheele. È fuori di dubbio che 
questo cangiamento traesi dietro una mutazione totale di politica, 
Tutti i timori ingenerati dalla morte del re Ernestonell'animo dei 
costituzionali trovansi adunque avverat'. A. fronte di questo.fatto 
troppo preveduto per altro, l'u!tima nota del. ministe o. Mun- 
chausen alla Dieta per. protestare contro la competenza di Jei ;, 
nella quistione delle riforme organiche, perde ogni importanza. 
Non può essere oggetto di dubb0 l'adesivne del nuove minister 

alle esigeuze delli Dieta, ; 

Amnunco, 22 novembre. Il conte Potocki ungarese si  èra re- 
cato da Londra a Rend:borg , dove egli venne arrestato dagli 
austriaci, unitamente al nominato Kussak, sarto «li Amburgo ed 
ungarese di nascita. Ambidue furono condotti ad Altona, € quindi 
ad Amburgo. ‘ 

li conte Potock:, in qualità d: ufficiale ungarese, aveva preso 
parte alla mvoluzione di Ungheria. 

— Una visita domiciliare fu fatta, a richiesta dell'autorità mi- 
litare austriaca , in casa del sarto Bussak : vennero sequestrate 
tutte le carte non meno che qualche divisa militare ungarese. 

Fu pure qui arrestato il sig. David , sotto ufficiale nel reggi- 
mento Nugent; egli fu già officiale ‘della Howed' negli anni 
1848-49, ed ulteriormente incorporato nelle truppe austriache. 

Barwa. L'assemblea della borghesia, nella seduta del 20 no- 
vembre, ha deciso di mandare a Washington, in nome della città 
libera di Brema, una pietra munita di un’ iscrizione pel monù- 
mento che vi si innalza al grand'uomo da cui la città americana 
ebbe il nome. 


ULTIME NOTIZIE 


* Fnancia. Parigi, 20 novembre. Oggi l'assomblea nazionale hà 
adottato quasi ad unanimità ;] progetto di legge relativo alla strada 
ferrata da Parigi a Lione. Indi il sig. Cremieux ha fatte le sùe 
interpellanze al ministro della giustizia sulla decisione presi dil 
consiglio dei ministri di trasportare a Nukahiva i condannati della 
congiura di Lione. Dopo una risposta del ministro della giustizia, 
l'ordine del giorno puro e semplice è adottato con 417 voti' con- 
tro 255. di 

— La quistione della risponsabilità degli agenti del potere è 
stata discussa anche oggi nel seno della commissione incaricata di 
farne l'esame. 

L'autore della proposta sig. Pradié fa osservare che sarebbe 
più conveniente di trattar la quistione d'urgenza dopo che la 
legge sarà stata preparata. 

Si passa poscia alla discussione degli articoli. Dopo un vivo di 





| battimento, si decide che s'introdurrà nell'art. 4° l'articolo ‘68 


della costituzione concernente/i casi di alla risponsabilità , 
specialmente in ciò che è relativo al diritto lell'assemblea; 

La discussione verte qundi sul caso di alta risponsabilità ; pa- 
ragrafo 2 dell'articolo 1*, e sulla quistione di provocamento a 
violare la costituzione. 

Dopo un nuovo dibattimento la commissione si separa aggior- 
nandosi a domani per prendere una risoluzione. 

— La montagna, come già annunziammo, si è radunata iet- 
sera alle otto nelle sale di Lemardelay. V'erano presenti 150 


membri, sotto la presidenza del sig. Michel (di Bourges). Venti: 


oratori hanno successivamente parlato pro e contro l'urgenza 
della legge sulla risponsabilità degli agenti del potere. 

La montagna ha risolto che appoggerà puramente e sempli» 
cemente l'urgenza, se essa è domantata dalle varie frazioni della 
maggioranza. Ù 

— Il Constitulionnel contiene tn breve articolo del Sig. Cas- 
sagnac, il quale riporta Ja lettera da lui scritta al signor Créton 
per domandargli soddisfazione delle parole off'ensive pronunciate 
nelle interpellanze del giorno 24. Egli narra poi che il signor 
Créton ha rifiutato non solo di leggere ma di ricevere Ja lettera, 
dichiarando che non conosceva il sig. di Cassagnac, che non l'a- 
veva intaccato nella sua vita privata, e che ricusava espressamente 
di fare la domandata riparazione. i 
._— Si annuozia che in seguito all'elezione preparatoria fattàsi 
nei varii comitati dell'Unione elettorale a cui presero parte 15,175 
elettori, il sig. Devinck è rimasto il candidato unico nel dipartr- 
mento della Senna per l'elezione del 50 novembre. 

Sraosna Madrid, 2% novembre. Scrivono alla Correspondance: 

Il maresciallo Narvaez fu ieri visitato da gran numero di per- 
sone, fra cui il marchese di Pal, Il maresciallo ha fatto già una 
visita officiale a* suoi superiori, il ministro della guerra e il ca- 
pitano generale di Madrid, i quali ambedue si son fatti un do- 
vere di subito restituirgliela. Il maresciallo è stato ricevuto in 
udienza particolare dalla regina e dal re, © poi si recò al palazzo 
della regina Maria Cristina ove s'intertenne a lungo col duca di 


| Rianzares. o 


Ta catririicnione incaricata di compilare un rapporto sulla 











(Continuazione del num 283) 
BP iii $i i RIT 
quistione della inviolabilità e’ deputati, è compe mà 
gioranza di membri poco favorevoli alla politica-delt’attual 
gabinetto. . 

— Si Legge nell'Heraldo: 

Com'era stato annunziato le LL. AA. RR. ilduca e Ja duchessa 
di Montpensiet partirono il 17 da Siviglia alla volta di Madrid a 
fine di assistere al parto di S. M. 

Ponroeazio. Lisbona, 19 novembre. (Corrispondenza parti- 
colare) : 

Le elezioni di Lisbona furono fatte tanedì 17. Su nove depu- 
tati., un solo cabralista non'è uscito dall’ urna, Tutti i nomi ap- 
partengono alla opinione progressista ; ma, per far prova‘di mo- 
derazione, si scelsero nomi che otterranno l'approvazione di tutti 
i partiti. Epperò fra gli eletti sono un ministro, due de’ più ric- 
chi banchieri e possidenti industriali . poî quattro nomi onorevoli 
ma significativi, e finalmente i direttori di due giornali ‘che più 
avversano Costa Cabral. : 

— Si legge nel Morning-Chronicle del 25 : 

Corre voce che Sildanha abbia ufficialmente annunziato al corpo 
diplomatico che la Camera sarebbe sciolta, se la maggioranza fosse 
composta di progressisti violenti. 









IncumuterrA. Londra, 25 novembre. Il bullettino della Corte | 


annunzia:che il barone Brunow , ministro di Prussia, ha avuto 
una: conferenza: officiale con lord J, Russell, capo-del gabinetto. 

— Si'legge nel Globe: 0 

Le notizie di Parigi sono riguardate come assai sfavorevoli, e 
produssero un tristo effetto su i corsi dei fondi pubblici. Gli 
affari sono stati generalmente nulli. 

ALemacia. Vienna, 24 ottobre. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

— In forza d’una convenzione stipulata tra il governo austriaco 
eil governo di Baden, le autorità giudiziali di eguale rango di 
entrambi i paesi potranno da qui innanzi corrispondere tra loro 
senza far ricorso all'organo della diplowazia. 

— Dopo parecchi anni che durarono le trattative finalmente è 
stato conchiuso un trattato tra l'Austria e la Prussia, riguardo al 
regolamento del confine, il quale si estende sui punti di confine 
tra Ja Slesia, i confini della Moravia fino a Brannau. Questo trat- 
tato è basato sui principii della pace del 1742; che come è noto 
stabilisce una linea di confine per l’Austria, ed è già pronto per 
essere ratificato. i 

—:-La nuova tariffa doganale entrerà in attività col 4° feb- 
braio, Pei principali articoli, di cui finora era vietata l’introdu- 
zione, vengono stabiliti dazii addizionali per Ja durata d’unanno. 

(Priest. Zeit.) 

— Annover, 22 novembre. La Gazzetta d'Augusta annunzia 
che la crisi ministeriale, alla quale accennammo ieri, ha avuto 
realmente luogo. I nuovi ministri sono Scheele, Borries, Whin- 
dhorst, Bachmeister, Brandis, \l ministro di finanze non è an- 
cora nominato , il sig. de Bar non avendo accettato. 

La Gazzetta di Colonia dice che questo cambiamento di mi- 
nistero ha prodotto molta costernazione nel paese perchè si re- 
puta il gabinetto Scheele equivalga all’ abolizione della costitu- 
zione. 

— Un dispaccio telegrafico, in data di Annover 24 novembre, 
dice che le Camere si riuniranno in Avnover nel giorno 2 de- 
cembre. i > 

‘ Toncara. Si legge nell’ Osservatore Triestiuo : 

A Beiruth si ha intenzione di organizzare due nuovi consigli, 
una per dare sviluppo all’ istruzione pubblica , l'altro per inco- 
raggiare l'agricoltura. Non mai abbastanza lodevoli chiama il 
Journal de Constantinople questi progetti , il cui attuamento è 
richiesto istantemente per compiere la grand’opera della riforma, 
poichè il primo tende a chiamare le varie sette, finora divise dal- 
l'odio e dall’ ignoranza, a unirsi, a conoscersi, a perdonarsi, 
preparando così il regno dell’unità nazionale a cui mirano l'am- 
ministrazione, la politica e la legislazione ; e il secondo, a favo- 
rire lo svolgimento della ricchezza agricola d'un paese che è tra 
i più favoriti dalla natura. 


. LEONE gerante. 








Vendita di premii rimasti a beneficio della lotteria 
delle scuole infantili di Caselle. 

Nel tributare somma gratitudine ai generosi che così larga- 
mente contribuirono al felice risultàto della lotteria d' oggetti a 
benefizio delle scuole infantili di Caselle , la direzione di dette 
scuole previene il Pubblico che martedì prossimo 2 dicembre, 
secondo giorno della fiera di Caselle, e principiando alle ore nove 
di mattina, si procederà in una sala del castello alla vendita al 
miglior offerente di 153 ‘premii già ceduti a benefizio dell’opera, 
e che saranno visibili anche il primo giorno della fiera. 


Per la Direzione 
Prynot procuratore dell'Opera 
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SOCIETA D* ASSICURAZIONE 
“A PREMIO FISSO 
«CONTRO LA MORTALITÀ’ DEL BESTIAME. a 
sietà d'Assicurazione a premio fisso contro la mortali 
Ride pensate dalsig, Hedty al s'g.0G. B. Gavino di Genova, 
affine di-dare pieno effetto al suo scopo, e diffomlere quei van» 


taggi che da essa no derivare, continua avricevere fa sotto- 
sorizione: dille azioni ancor disponibili a compimento della 
medesima. 


rizioni si ricevono presso la Casa Bancaria signori 
G. Lestat è Com ., contrada deg Ambasciatori, num. 2 in 
Torino, nonchè all'ufficio centrale della Società ora trasferito in 
Casa Mestrallet, al num. 4, in contrada dell'Arsenale, a piano 
terreno, ove si ricevono ègualmente le proposte d’Assicurazioni. 
La sottoscrizione sarà chiusara: tutto il 24 dicembre p. v. 
I bisogni del paese e ‘specialmente l'agricoltura e la pastorizia, 
l'esperienza dei vantaggi che se ne ritraggono nei paesi a noi 
vicini, raccomandano da. per sè questa utile Società sia dal lato 
dell'assicuratore, che da quello dell'assicurato. __ ky 
Le azioni sono di L. 500 cadauna ed i relativi pagamenti si 
fanno per quinto, col respiro di giorni 50 per ogni versamento, 
dalla data in cui sono fatte le chiamate di fondi riconosciute ne- 
cessarie dall'assemblea erale degli azionisti ed a norma dell’ar- 
ticolo 41 degli statuti della stessa Società. p i 
Il primo fondo sociale è stabilito in Ln. 500/mila. La Socie 
è duratura a 20 anni. o sud: 
incie coloro che desiderassero sottoscriversi, p 
t high esi le loro domande con lettera alla suddetta casa 
bancaria, od al sig: G. B. Gavino, direttore generale all'ufficio 
Centrale della società. Ri difaliora ponacala 
G. B. Gavino. 
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DELL’ ORDINE MAURIZIANO DI TORINO, 








, S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 
circa ettolitri centottantacinque vino nero ed otto circa 
ettolitri vino bianto di buona qualità, di presentare 
alla Segreteria del pio luogo suddetto, non più tardi 
del 40 dicembre prossimo, due bottiglie per ogni qua- 
lità d’assaggio , suggellàte ed accompagnate da un bi- 
glietto egunimente suggellato , nel cui interno  trovisi 
indicato il prezzo del vino. per ettolitro , non che il 
nome e domicilio. del.,coneorrente ‘alla. provvista. 

Tale provvista verrà quindi, a giudizio dell’ Ammi- 
nistrazione, deliberata a favore di quello fra i concor- 
renti che, sotto il. rapporto del prezzo exdella bontà 
del vino, avrà offerto il partito più conveniente. 

_ I capitoli condizionali del contratto sono visibili tutti 
i giorni nella Segreteria dello spedale. 

Torino, il 24 ottobre 1854, 
Per la prefata Amministrazione, 
C. BuanugL, Segretario. 


VENDITA 
“di bosco ceduo e piante . 


Esistenti'neì qui sotto menzionati poderi del S. Or- 
dine Maur:ziano, i cui incanti avranno luogo nei giorni 
infradesignati, cominctando dalle ore 9 del mattino in 
questa capitale, nella sala delle adunanze dell’ ecccell.mo 
Consiglio di detto Ordine, via della Basilica, n. 12. 

INCANTO DEL 2 PROSSIMO DICEMBRE 
Commenda di Stupinigi 

Ettare 27, 96, 79 (giornate 73, 58, 5) di bosco ceduo, 

ivi comprese num. 304 piante, divise in 43 lotti. 
Commenda di Gonzole 

Ettare 5, 25, 37 (giorn: 13, 82, 3) di bosco ceduo, 

con num. 588 piante, divise in due lotti. 
INCANTO DEL 4 DETTO 
Tenimento di S. Antonio di Ranverso 

Ettare 22, 25 (giorn. 58, 55) di bosco, come sopra, 
divise in 6 lotti. 

Commenda di S. Marco di Chivasso 

Num. 2410 piante divise in due lotti, 

. Cascina Valle dell'’Olmo 
(territorio di Tronzano) 
Num. 266 piante in un sol lotto. 
Tenimento di Cortanzone e Cortandone 

Ettare 5, 36, 52 ( giorn: 14, 12) bosco ceduo , for- 
manti un solo lotto. 

INCANTO DEL 6 STESSO MESE 
Commenda di Staffarda (Saluzzo) 
Ettare 23, 55, 92 (giorn. 62, 34) di bosco ceduo, 
con num. 382 piante divise in 40 lotti. 
Podere di Centallo 
Num. 34 piante componenti un solo lotto. 
Tenuta di Cav giore 

Num. 470 piante, pure in un lotto solo. 

Negli Ufficii dell' Amministrazione dell’ Ordine , e 
presso gli Economi locali si rendono ostensibili i re- 
lativi capitoli d'oneri. } 

Torino, il 20 novembre 48514. 

Per parte della pref. Amministrazione 
. Cenare notaio pafrim. 


NOVITÀ 
EUGENIO COPPO PARRUCCHIERE 


Eseguisce ogai sorta di lavori in capelli ai seguenti 
prezzi fissi : 





Parrucche intiere ade L. 42 
Faux toupets comuni . . . + » 10 
Detti nuova invenzione, senza ressorts 

e senza erocchetti . . |, 23 DR e II") 


Via S. Teresa, accanto alla chiesa di S. Giuseppe, Torino. 
i 6 O _Y J______ _____TTmyT—_————€— 
REOTTIGLIERIA IN BRA 


‘ Da vendere in bottiglie parecchi vini nazionali 
di ottima qualità, vecchi di più annate, tanto 
bianchi che neri , a discreto prezzo. — Dirigersi 
ivi al padrone Gioachino Ternavasio, detto il 

S; Russo, il quale sarà anche disposto a rimettere 

di il negozio, con more a piacimento. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


DI FILIPPO. VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Lo. 2.50 il. 44. di litro 
sigillato con stemma gentilizio 


T_T 








Un nuovo genere di. rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiLrepo 
Viora, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
gomma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 
bevanda è forse più atta di questa ad estinguerè la sete. 
Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercìta da] sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167 
—_r—_ene®a@eW«- — _ °_°’ yrTrTr_-—.—-.rr-' 


OVERA : COMP, 
CALZOLAI DA DONNA 
via Bogino , casa Nigra, rimpetto al Caffè Fiorio 
Tengono deposito di scarpe, stivalini e clacchi da 
donna e fanciulli, ed ogni genere di calzamenta, non 
che clacchi e stivalini di gomma elastica, e stoffa estera, 


a madico prezzo. 


di AI F;° dicembre 1851 








no Frate Gain COlvsITÀ dI LA-CASSA 
DELL Rai MAE zINT 


| desidera! dn-Sader di Malco della prima ele 
mentare, collo stipendio di L. 600 oltre all'alloggio. 

Gli aspiranti, muniti dei documenti richiesti, po- 
tranno rivolgersi al provveditore locale agli studi di 
Venaria Reale. : 


 LITOGRAFIA J, XUNK 
piazza Castello , portina num. 141 , in fondo al cortile, 


via dell' Accademia delle Scienze, num, 2,.e piazza 
Carignano, num. 44, casa Mannati , Torino. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 
A IL. 1 5Oil 100 su carta velina di Francia ; 
» 4 » 100 su carta porcellana ; 
» 10 » 100 in oro è colore. 


Grande varietà di cartoni porcellana, detti cahoucho, 
e biglietti ornati. 





—__ —_F—e-rr- 


‘TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 
DeL CAIRO, cu° DUCCO 


in Torino, via Nuova, num. 16. 

ANTONIO BONDANTE, proprietario di essa, previene, 
il Pubblico avere abbellito ed illuminato a gaz il locale, 
con sale comodissime per cento e più persone: squisî- 
tezza di cibi, scelti vini, proprietà nel servizio alla 
carta, a pasto, ed ni déjegners à la fourchette, gli 
fanno sperare un numeroso concorso, Le tavole da 
pasto. a L. 2, L. 2 50, e L. 3. — Per comodo degli 
Accorrenti dà abbonamenti a Biglietti , non meno però 
di 15, a L. 2 caduno, Chi ne paga 30,L. 54; chi 15, L: 27. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 








CORSO GIORNALIERO 


Da TORINO 
per NOVARA . per NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
MORTARA e 
ARONA VENEZIA 


alle ore 4 sera | alle ore 6 sera, 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo | 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Porino 
per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
pito, ne ha stabilito un deposito nella regie Farmacia 
sino, presso la chiesa di S. Filippo. 





- 
34 











VETTURE CITTADINE 
ad uno o due cavalli 
pi G. CASTELLI. 
Piazze Carignano e S. Carlo, Torino. 


— e e r——————r—_——r— 
FELICITA Vedova GIOANETTI 
PANIERAIA 
Via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavimenti 


e pagliaricei d'ogni qualità ed a modico prezzo. 
at_—_co--rP—eroxr-—-_r ’_ _———P——P —!”!''' €” r__ 


VERO LUCIDO TORINESE 


La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smercio: sì ‘all’ 
ingrosso che al minuto. al suo banco sotto i portiei 
della Fiera, casa Mannati, n. 41. 

Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- 
cido, già da molto tempo conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità, e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 
a dare il lucido ai fornimenti da cavalli e vetture, e 
venendo ora generalmente apprezzato, spera di con- 
tinvare a meritarsi il favore degli accorrenti. 


— eri 








_ 





_ 2 
SESSAZSSA SLA SS 
DA VENDERE 


Assortimento di Bigliardi di legni forestieri e del nese," 
Recapito .dal fabbricante Deagostini, via Bellezia 
dietro il Palazzo della. Città, num. 40, Torino. 


bA VENDERE ) 

Due PIANO-FORTI di Francia, uno verticale a demi- 
oblique, e l'altro a mezza coda, formato Pleyel, di ot- 
tima qualità. — Via della Chiesa, n. 6, 1* piano, Torino. 

VENDITA 

Di un'amena e piccola Casa di Campagna, nelle vi- 
cinanze. di Pianezza, con giardino, vivaio di gelsi e 
vigna. — Per gli schiarimenti è le trattative ativi, 
rivolgersi allo studio del notaio Operti, già segre- 
tario del vicariato, via Dora Grossa, n. 23, piano terzo. 


i _____—__________r_rr_r_r_——_—_——_—_—_———_——_—_—_.__t____—_———— 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
N da Caffè nel concentrico della città di 
Biella — Per le informazioni dirigersi in Biella dal 
proprietario del Caffè Nazionale, ed in Torino dal geo- 
metra perito giurato Mossone, via d’Angennes, n. 44. 





GIACINTO MARIETTI 
Tipografo-Libraio, via di Po, ha pubblicato: 


Compendio della Storia Romana di Goldsmith, fatto 


da lui medesimo per uso delle scuole; traduzione di 
Francesco Villardi, intieramente riveduta sul testo 
inglese, corredata di carte geografiche, e pubblicata 
con notabili correzioni ed aggiunte dal prof. Luigi 
Schiapparelli. 

Libro adottato dal Ministero di Pubblica Istruzione 
per l'insegnamento della Storia Romana nella classe 
del 3° anno di grammatica, ed utile alle case di 
educazione, in-12°, L. 2, 20. 


MUSICA SACRA 


DEPOSITO DI MUSICA SACRA- 


Viale S. Massimo, casa Mazxuchetti , n. 17, vicino al 
Monastero di S. Anna, dietro la chiesa della Consolata. 


Si annunzia agli amatori della Musica sacra che sono 
uscite un’Ave Maris stella e due Canzoncine a Maria $S,"*, 
ed un Vespro a due tenori e Basso, con accompagna- 
mento d'organo obbligato, di esecuzione facile e bril- 
lante. — Fra sei giorni uscirà pure il 4° fascicolo 
delle pastorali, facili. per organo, composizione del 


Mabsizo Giuseppe Blanchi. 
Il Dottore FELICE FORMENTO 


già Medico degli Ospedali militari piemontesi , membro 
corrispondente dell'Accademia di Medicina di Torino ec. 
Di ritorno dagli Stati Uniti d'America, stabilito ora 
in questa città, offre i suoi servizi ai suoi amici, con- 
cittadini, ed al pubblico. — Recapito al di lui domi- 
cilio, via della Meridiana, nums 2, primo piano. 


RICERCA D’ IMPIEGO 


Un individuo celibe, d’ anni 32, proprietario di uno 
stabile di L. 40jm., desidera venire impiegato 0 come 
agente o come segretario presso qualche distinta fa- 
miglia. — Recapito al Caffè Subalpino, via Conciatori. 


RICERCA D’ IMPIEGO 














Un impiegato residente nella capitale, che può o f- 
frire le più ampie e più sicure guarentigie di mora- 
lità e di capacità, desidera un posto di segretario in 

ualche negozio, banca, o famiglia. — Indirizzarsi alla 
ipografia Favale. 


AL NEGOZIO 


pi Ro CARISIO-BRUNETTI : FIGLIO 
Via S. Domenico , A, rimpetto la porta grande della chiesa, 
cepigigio assortimento di Trapunte, Coperte in 
lana ed în cotone, Camiciuole , Corpetti, Mu- 
tande di cotone e di lana , di sanità, Imdiene per 
mobili e diverse altre qualità di cotoni torti per i la- 
vori al crochet e per Calze in genere di novità, a 
prezzi modicissimi. — Si farà eseguire, a richiesta , 
ogni lavoro relativo ai suddetti articoli. 


CONTRADA NUOVA, NUM. 25. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE : Grande locale di 
15 camere, fra cui un ampio salone, più due soffitte 
e tre cantine, inserviente in parte ad uso di pensione 
civile e trattoria. — Recapito al proprietario, vie di 
Po, num. 54, piano terzo. i 


GRANDE ASSORTIMENTO 
pi MANTELLETTI DA DONNA 
In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline ; Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 
Piazza Castello, num. 21, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 








APERTURA 


Di un nuovo Magazzino in ferramenta, chincaglierie 
e ottonami di Faissola e Beltrami , contrada degli 
Argentieri, num. 9. 





CARLO CARABELLONE 


Aperse uno Stabilimento, come sensale, per vendite; 
affittamenti , censi, imprestiti, ed anche per occupare 
persone di servizio. Casa Viale, piazza vecchia, Savigliano 


DA VENDERE 


Varie porte alla francese, ed un palehetto. — 
Recapito ai fratelli Bellotti, capi-mastri, a Porta Nuova, 
al loro magazzino da legna, presso l'officina del Gaz. 


DA VENDERE 
in via S, Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 
TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 1{2 
tav. 47) caduno, uniti 0 separati: 
Recapito al portinaio in via dell'Esagono, num. 4. 
: DA RIMETTERE 


Un CAFFÈ in questa Capitale. — Dirigersi al Perito 
giurato Pellengo, via di Po, num. 27, piano terzo. 


— 


DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere, piano nobile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo. 































ANNUNZIO. TIPOGRAICO 


ll'signor Francesco Gagliardo; giù Console di 
Sardegna in Trieste, ha pubblicato or ora due nuove 
sue Memorie, intitolate : 

L’una LA MISSIONE del: signor Banqui ; membro 
dell’ Instituto di Francia, al sig. conte Camillo Benso 
di Cavour, Ministro di Marina, Agricoltura e Commercio, 
commentata dallo stesso signor Gagliardo ; 

L'altra LE PAROLE del sig. Grewpy, Vice-Presidenté 
della Camera di Commercio di Genova, lette a S. M., 
egualmente commentate dallo stesso autore. 

Dette Memorie si possono avere presso i principali 
librai della Capitale, non che dei Capo-luoghi di pro- 
vincie; prezzo cent. 25. 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 
secondo il metodo accelerato del Milles. — 
Via S. Lazzaro, num. 7, terzo piano, porta a destra. 
d-— oro _'——r_rrrrrrr_r—r—_——_, 
NOTIFICAZIONE 


In seguito a ricorso sporto al Magistrato d' Appello 
di questa Città, a nome del sig. cay. Intendente Giu- 
seppe Berzetti Di Buronzo, il prefato Magistrato con 
sua declaratoria del 1% volgente novembre mandò ci- 
‘tarsi, secondo la forma prescritta dalla R. Legge per 
pubblicì proclami, da affiggersi nei luoghi e modi soliti, 
ed inserirsi nella Gazzetta Piemontese, chiunque abbia 
interesse 0 causa come membro del consortile di Bu- 
ronzo, od altrimenti si creda interessato nel giudicio 
vertente avanti il prelodato Magistrato tra esso signor 
cav. Berzetti. e monsignor Arcivescovo di Vercelli, con 
intervento dei signori cavaliere Luigi e Gaetano, fra- 
telli Berzetti Di Buronzo, conte Ottavio, e cavalieri 
Tancredi, Demetrio, Traiano e Fortunato, fratelli Gromo 
di Ternengo, tutti quali membri del consortile Bu- 
ronzo, a comparire nel termine di giorni 45 dopo 
l'ultima pubblicazione al. banco dell’ attuaro Bonelli , 
per | effetto supplicato; notificando essere relatore 
il sig. consigliere cav. Velasco. 

Torino, il 25 novembre 41854. 

Gandiglio caus. coll. 





NOTA 

Con atto passato alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di questa città il 15 corrente, la si- 
gnora Gaetana Arnaud, vedova di Giovanni Gilardi, 
nella qualità di tutrice del minore Federico Gilardi di 
lei figlio, ha dichiarato di accettare col beneficio dell’ 
inventario, l’ eredità al detto minore deferta , in con- 
correnza delli Gactano, Domenico, Federico e Leandro 
Gilardi, d: lui zii, mon che dell’ Angelo Gilardi, di lui 
fratello maggiore, per la morte del Mauro Gilardi, 
zio dello stesso minore, avvenuta in questa città il 18 
scorso ottobre. 

Torino, il 26 novembre 1854. 

Gaetana Arnaud vedova Gilardi. 


NOTA 
Con atto passato alla segreteria di questo regio tri- 
bunale di prima cognizione in data del 19 agosto ul- 
timo scorso, il sig. Leandro Goffis dichiarò di voler 
accettare l'eredità defertagli dal suo padre Giorgio 
col beneficio dell’ inventario. 
Torino, il 27 novembre 1854. 
Carlo Chiora sost. Garneri. 


NOTA 

Con iserittura 7 maggio 41854 tra li sigg. Raimondo 
Fresia fu Francesco, e i suoi nipoti Felice Massimo, 
Attilo ed Edoardo, fratelli Fresia fu Felice, residenti 
in questa città, rappresentato quest’ ultimo come mi- 
nore del sig. Valentino Chiavero; suo tutore speciale, 
fu stabilita società di commercio , debitamente appro- 
vata nell’ interesse del minore, in nome coliettivo 
quanto ai detti Felice Massimo, Attilo ed Edoardo fra- 
telli Fresia, ed in accomandita quanto al Raimondo, 
loro zio, avente per oggetto il commercio delle dro- 
gherie coloniali, fondicheria e simile, da durare sci 
anni, che ebbero principio col giorno 23 marzo 1851, 
ed avranno termine col 22 marza 1857, sotto la firma 
Fratelli Fresia di Felice, in Torino, coll’ amministra- 
zione e direzione, ed uso della firma esclusiva nelli 
Felice Massimo ed Attilio, fratelli Fresia, avendo il 
Raimondo Fresia conferto il fondo in accomandita di 
L. 50,000. 

Torino, il 25 novembre 1854. 

Bracchi sost. Rodella caus. coll. 


NOTA 
Si fa noto che, per l’effetto dell’ art. 2305 del Co- 
dice civile, il 2 aprile 1854 fu trascritto all' uffizio 
delle ipoteche d'Asti l’instromento 19 marzo prece- 
dente, rogato Balbis, con cui Nosenzo Giovanni Maria 
del fu Giuseppe, nato a Isola e residente a Costigliole 
d'Asti, ha venduto a Borio Giuseppe e fratelli fu Bat- 
tista, del comune di Costigliole, are 9, centiare 50 
(tavole 250), di coltivo e vigna con casa entro compo- 
sta di qualtro camere e sottotetto, sulle fini di Costi- 
gliole, ove non vi è mapp», regione Fregiamo, consorti 
la strada pubblica, Giuseppe Boeri, eredi Francesco 
Musso e Gio. Battista, Genta, al prezzo di L. 3,000, 
Costigliole, il 27 novembre 1854. 
NOTA A 
Il sig. avv. Carosso, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo, f. f. di presidente, attesa, ecc., 
sulla domanda delli Antonio Oberto e Teresa Picco- 
ne:to, con intervento dei sigg. speziale Carlo Mercan- 


dino e Gipriano Arpino, questi duè ultimi nella loro 
qualità di! sindaci tleputati nel fallimento delli Pietro 
e Giovarini » fratelli Sola, già residenti in Vigone, con 
suo decreto del 29 ottobre. p. p., ha nominato l’ussiera 
Felice Chiarmetta per le notificazioni contemplate nel- 
l’art. 2306 del Codice civile, per conseguire la libera- 
zione dai privilegi e dalle. ipoteche che colpiscono gli 
stabili caduti nell’ attivo del fallimento predetto, e ri- 
spettivamente ad essi deliberati cogli atti 23 agosto e 
27 settembre 1849, ridotti in pubblico instromento il 
42 laglio 1850, stato questo trascritto il 7 luglio an- 
dante anno all’ uffizio delle ipoteche di Pinerolo, dove 
fu posto al vol. 22, art. 92 delle alienazioni, e por- 
tante vendita definitiva fatta dai sindaci prenominati ; 

All’Antonio Oberto di un campo, situato sul terri- 
torio di Vigone, regione Vernetto Inferiore, sotto il 
numero di mappa 4964, di are 38, pel prezzo di 

y 9, 

Alla Teresa Picconetto, di una piccola fabbrica nel 
recinto dello stesso luogo, terzo quartiere, distinta in 
mappa col n. 22413, di centiare 82, per L. 995 50. 

Pinerolo, il 241 novembre 1854, 

i A. Varese caus. coll. 


NOTA 

Sull’ instanza del sig. Giuseppe Ughetti, da Rivoli, 
il tribunale di prima coguizione di Pinerolo ha fissata 
l'udienza del 18 dicembre prossimo pel primo incanto 
di una casa, situata nella stessa città, regione Capo 
Luogo, sezione Z, num. 399 della sezione, della quale 

viene espropriato Carlo Bellino, residente a Perosa. 
L'incanto si apre sul prezzo di L. 600, dal signor 
instante offerto. 
Pinerolo, il 24 novembre 1854. 
A. Varese caus. coll. 





BORSA DI COMMEKCKO 
BOLLETTINO OPPICIALE v 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 28 novembre 1851 











Conso AUTENTICO 

per contanti pel Ane pel fine del 

YONDI PUBLICI Ù prep nella rod Frrneil 
. [metta , pr. ne Or. f 

dor.| mati.[Sopo tor podi aly nd 


.|matt, [dopobor. |matt. 
(819 6 070 god. 18. 
1831 « » I luglio 
1848» » 47, 
1849 =» » iluglio| 80.40 
1861 (60 | 890 


1834 obbug. 1 fu lio 
» 


1850 » 1 agosto 
1844 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N, iluglio 
— Banca di Savoia 
Città di (4 070 oltre lo 

inter. decor, 
Torno 
CUità d 


ci 
Soe,del Gaz (ant.)i dar 
Bocketà del Gaz (nova) 


wi: gg! 


dugusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . . 


tata 





Monete contro aregRNTO 0 BreLmerti DI Barca (4) 





ARGENTO 
Pe un Uglistto di 1000 L. . 


BROSO MISTO 
erdita per ogni 4000 L. . 


I Biglietti sì cambiano al pari alla Banca. 


| 
Mate 0 di 
! 








sonsa Di PARIGI del 26 novembre. 
N 5-0j0 aperto a 90, 75, è salito a VU, 25, e chiude a 9, 20. 
13 0/0 resta a 56, 20. . 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 685. 
Le azioni della di Francia a 2445. 





TEATRI D'OGGI 
CARIGNANO (ore 74/2) Opera: Maria Giovanna, — Ballo: 
Lo Spirito danzante . 

D'ANGENNES ine 74/2) La Compagnie Francaise sous la di- 
rection de MM. ApLer et Pinronon représente : La ferme 
de Primerose. 

NAZIONALE (ore 71/2) Questa sera andrà in scena l'opera : 
Il Disertore Svissero , musica del maestro Meiners. —— 
Ballo Funerali e danze. 

SUTERA (7 418) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita 
Gio. Maria Visconti duca di Milano. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Pagliaccio. 

TEATRO DA S, MARTINIANO eg 6 4/2) recita: —1— 
— Con ballo Î/ corno del diavolo Bianco. 

GIANDUJA (ore 64/2) recita : 1! ponte di Lanzo architettato 

i dal Diavolo. — Ballo Il genio delle tenebre. 1 





TERMOMETRO CRNTIGRADO 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 


BAROMETRO A MILLIMETRI UNITO AL BAROMETRO. RIPORTO AL NORD ANEMOSCOPIO 
DATR ha 
ore 9 ore 5 | ore 9 ore 3 | ore 9 ore 3 | ore9 
mattina | Mé2%0d1 | sora | mattina seats sera, | mattina | M@St0dÌ | sera | mattina.| mezzodi 
t nov.bre-735 94 | 755 96 | 736 98 05] 459] 454 +07] 138 L441]5S.s.0. | 8.8.0 
n. 730 68 | 730 66| 751 6021 409| 4.7.6] 4127 dog +45 CRI E. 8.8.0 
23 » 729.84 | 750 96! 731 600' LO4]| 1611 182 tit 3 359 57} s. o. | 8.8.0 








STATO DELL'ATMOSPERA 4 
wep ore 9 mattina mezzodì ore 5 sera 
——__—_ al _—_—_—_- 
0.8.0. c'ae sereno Ser. con vap. f{ Ser. con vap. 
0.8.0. . COnvap. Ser. con vap. { Ser con vap., 
S. Pochi vapor. Cielo velato Y Ser. con vap. 
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GiornaLe UrriciaLe DEL REGNO 





‘Torino alla Stamperia di G: FivaLe E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante’ invio di mandati 
postali alfrancati:)fuori dello Stato;alle Direzioni postali. 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, " 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 











(1851: 





LUNEDI 1 DICEMBRE 


Anno —Gmesì 3 mesi È 
Per Torino. . - b L. 0 2 “ 
Per le Provincie . è » 48 “ 4 
Per l'Estero . 3 50 26 ta 


Inserzioni volontarie, 10 cent.; d'obbligo 25 cent. 





PARTE UFFICIALE 


————r.-___ 

S. M., in udienza 20 novembre 1854, a proposta del M nistro 
Interni, ha nominato Civaliere dei Santi Maurizio ‘è Lazzaro il 
luogotenente colonnello, sotto-capo dello stato-maggiore cella 
Gaard'a Nazionale di Torino, Giuseppe Brunati, e l'avvocato Pietro 
Magenta, intendente della provincia di Casale. 

Ed in udienza 24 stesso mese, a proposta del Ministro della 
Guerra, ha conferta Ja Croce medesima al maggiore in ritiro con 
grado di colonnello mell’esercito Giuseppe Jacopetti, ed al mag: 
giore in ritiro con grado di luogotenente colonnello nell'esercito 


Giovanni Bagnara, 
PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 


INTERNO. — Torino, 50 novembre. 
leri, sabato, alla Camera dei Deputati, dopo la pronta votaz one 
ed approvazione del progetto di legge per proroga elle consegne 
dei commercianti, continuò ancora la discussione sullo stato fi- 
nanziario, e particolarmente sull’abolizione delle spese ecelesia- 
stiche. Presero parte ai dibattimenti î-deputati Sineo, Menabrea, 
Valerio L., Rosellini ed il Ministro delle Finanze. 








AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 

Stato per ordine d' Estrazione delle Obbligazioni dello Stato, 
create colla Legge del 9 luglio 1850, comprese nella 3.* Estra- 
zione che ha avuto luogo in Torino il 29 novembre 41851, con 
indieazione dei premii vinti dalle trentaquattro prime estratte. 
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‘Torino , il 29 novembre 4854. 


Il Direttore Generale 
«Simondi. 


PEN PANTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
Provvista di grano pei magazzeni delle sussistenze militari 

Dovendosi incettare per servizio delle Regie Truppe le quan- 
tità di grano dettagliate nella infra estesa tabella, stante la deser- 
zione d’alcuni lotti nell’incanto pubblico di cui in tiletto 42 set. 
tembre ultimo scorso, s'invita chiunque voglia offrirne vendita, in 
quantitativi anche parziali purchè non minori di ettolitri sessanta 
ed eseguirne poscia l'introduzione nei.magazzeni della prefata 
Generale Azienda indicati nella tabella medesima, a presentare, 
accompagnata dalla propria ofl'erta per iscritto, la mostra del 
grano che il proprietario intende di vendere sotto l'osservanza, 
fra le parti contraenti, dei capitoli speciali portanti le norme, 
condizioni e patti della provvista stampati col .millesimo 4854, 
dei quali potrà aversi lettura presso gli uflizii di Commissaria di 
Guerra, e dove non è stabilito ufficio di'Commissaria, presso i) 
Sindaco del luogo ove seguirà la pubblicazione del presente. 

TABELLA INDICATÎVA DELLA PROVVISTA 
Indicazione del maggazzino pel quale occorre la provvista 
Torino — Pinerolo — Ivrea. 
Quantità di grano da provvedersi per ciascun magazzino 
Torino. Ettolitri N.° ur 


Pinerolo  » » 
Ivrea » » 200 


Totale N. 4900 


Giorno in cui dovrà essere stata presentata la mostra i 
Nun più tardi del giorno 2 del prossimo. mese di dicembre. | 
Data d'avviso d'accettazione dal grano 
4 dicembre 1851. 
Epoche per l'introduzione delle provviste 
Dal 5 al 15 dicembre. 
Torino, addi 24 novembre 1854, 
Per detta Generale Azienda 
Il Commissario di Guerra Capo di Divisione 
Avv. Rossi, 
Capitoli per la provvista di grano ad offerte private, di cui 
in Tiletto del QYnovembre 1854. Sii 
Art. 1. Chiunque intenda provvedere grano pel servizio delle 
sussistenze militari spedirà franco di porto all'ind.rizzo esclusivo 
dell'Intendente generale di guerra, in pacco 0 sacchetto suggel- 
gellato con cera lacca, Ja mostra del grano che intende di ven- 
dere, la quale consterà almeno di un litro, sccompagnandula della 
sua offerta specificante chiaramente sia il quantitativo in ettolitri 
che offre di vendere, quale non potrà essere minore di sessanta, 
nè maggiore della quantità îndicata nella tabella pel magazzino 
cui vorrà provvedere, sotto l'osservanza delle norme, condizioni 
e patti tenorizzati ne’ presenti capito'i, sia il piezzo ristretto per 
ogni ettolitro, facendo vidimare dal sindaco del proprio domici- 
lio l'offerta suddetta nel solo fine di constatare l'identità della 
persona. 

Art. 2. Il grano che l'Azienda intende d'ncettare dovrà avere 
le seguenti qualità, le quali essendo di rigore, serviranno di 


«norma agli offerenti. 


Il grano (frumento) dovrà essere del raccolto dell'annata 4854, 
tutto nostrale, o conforme al nostrale, di buona qualità, ben 
secco, d'un bel colore, purgato dalla terra e dalle pietre come 
pure da loglio, cosso, anella, e da ogni altra materia eterogenea; 
esente da ogni cattivo odore, avaria od alterazione qualunque; 
suscettibile di consarvazione almeno per diciotto mesi; ben netto 
e crivellato da potersi macinare senza che sia d’uopo di sottoporlo 
ad altra operazione qualunque di purgatura; dovrà avere almeno 
il peso che si attribuisce, in comune commercio, al grano di 
buona qualità raccolto nell'annata suddetta sul mercato della ri- 
spettiva piazza dove dovrà essere consegmato in magazzino: peso 
però, che in ogni caso non potrà mai essere minore di chilogram- 
mi 75 per ogni ettolitro. 

Il grano di essenza dura, banchè raccolto nello Stato, non 
sarà accettato, i 

Art. 5. Le mostre del grano saranno dal sulladato Intendente 
generale fatte esaminare da una Commissione assistita da periti 
idonei nella materia, senza che nè l'una, nè gli altri abbiano co- 
noscenza della persona che offre Ja vendita; per un qual fine l'In- 
tendente generale medesimo adotterà analeghe norme pella con- 
segna all'ora detta Commissione delle mostre suddette accompa- 
gnate dalle indicazieni di cui nell'offerta. 

Art. 4. Quando la Commissione pronunzierà la convenienza 
dell'accettazione di partite offerte sì rispetto alla qualità, che al 
prezzo del grano, l’Intendente generale di guerra, custode del 
nome del partitante, ne lo farà partecipe, indicandogli il quan- 
titativo di grano accettato, affinchè possa tosto farlo introdurre 
nel magazzino designato nella sua offerta, rimanendo, ben inteso, 
a carico del partitante tutte le spese di trasporto, dazii, pedaggi 
e di qualunque siasi altra natura, sicchè il grano debba ognora 
essere introdotto franco, 

Niuna introduzione potrà mai essere minore di ettolitri 60 
sulla provvista totale, e dovrà previamente essere partecipata al 
commissario di guerra del luogo, con indicazione del giorno ed 
ora in cuì giungerà il grano, avvertendosi che le ore utili per 
le dette introduzioni sono dalle sette del mattino sino alle quattro 
pomeridiane. 

Art, 5. Il grano, che, come sovra accettato sulla dichiaratane 
convenienza,dovrà il partitante far condurre al magazzino, previo 
l'ora detto avviso, verrà appo il medesimo ricevuto dal direttore 
delle sussistenze militari in contraddittorio del partitante o chi 
per esso, e del funzionario dell'Azienda, colla scorta della mostra 
di grano che, faciente parte di quella stata sottoposta al giudizio 
della commissione, sarà dal prefato Intendente generale iuviata 
al suddetto fanzionario munita del bollo dell'Azienda, ritenendo 
presso di sè l'altra parte egualmente suggellata onde avervi ri- 
corso nel caso di contestazioni nella accettazione di cui sovra. 

Art, 6. Non appena accettato il grano, il provveditore sarà sod- 
disfatto del suo avere per mezzo di mandato provvisorio da rila- 
sciarsi, nelle forme prescritte, dal funzionario predetto sulla pre- 
sentazione al medesimo della ricevuta del grano per parte dello 
stesso direttore delle sussistenze, vidimata dal funzionario me- 


| desimo,epagato tale mandato dalla tesoreria provinciale del luogo 


in cui sì eseguisce l'accettazione del grano, 

Art. 7. La decisione sulle contestazioni che potranno sorgere 
in ordine alla bontà e qualità del grano a fronte della mostra 
suddetta, spetterà alla commissione avanti accennata » alla quale 
il prefato sig. Intendente trasmetterà debitamente suggellata una 
mostra estratta dal grano in contestazione, che il suddetto fun- 
zionatio farà a lui sollecitamente passare unitamente al verbale 
che da esso per tal fine redatto e firmato sarà pur sottoscritto È 
dal direttore delle sussistenze e dal provveditore. 

Art. 8. La commissione, avuta per norma } stai 
del grano sulla quale decideva la convenienza pienza 
riconosciuta l'identicità di quella trasmessa dal funzionario in un 
col citato verbale, pronunzierà sommariamente o l'accettazione, 0 
il rifiuto della partita in contestazione, in contradditorio del for- 
nitore 0 chi per esso. Siffatta decisione , prontamente notificata 
alle parti, sarà pienamente e senza più ma;a'a ad effetto. 


Art. 9. La decisione versando sul rifiuto , il partitante dovrà 
pel termine di giorni otto rimpiazzare la partita-rifiutata. A.gua- 
reuligia però dell'esecuzione del patto , sarà ritenuto provviso- 
riamevte il 5 per 0jg in natura sul quantitativo rifiutato, quale 


| rimarrà depositato presso il magazzino in racchi suggellati aventi 


l'etichetta del provveditore, sino a rimpiazzamento compiuto. .. 

Art. 10. Non soddisfacendo il partitante alla sua obbligazione 
nel termine fissato dal precedente a;Licolo, incorrerà nella per- 
dita del grano come sovra rimasto depositato: restando in siffatto 
modo sciolte le parti da ulteriore compimento di patti. 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI GUNRO, 
— Avviso d'Asta, : 


Vendita di Beni Demaniali, auloriseata con legge © 


— 8 /ebbraio 1851. 


Si fa noto al pubblico che venne fatto in tempo utile l'aumento, i 


del mezzo sesto al prezzo di L. 1610, per cui fa con atto del 50 
ottobre u!timo scorso deliberato l’infradeseritto lotto della ca- 
scina demaniale detta Commenderia Grossa, situata sul territorio 
di Fossano, descritta al nu. 53 della tabella annessa alla sul- 
detta legge. 

LOTTO QUINTO. 

Campo irrigabile, nella regione Prella, in territorio di Fos- 
sano, Faciente già parte dei beni aggregati alla cascina Commen- 
deria Grossa, fra le coerenze a due parti della strada vicinale 
pubblica di traversa della Madonna dei Campi, tenilente alla co- 
munale di Cussanio, a mezzogiorno del sig. Lorenzo Rossi col 
fosso per metà compreso, ed a ponente delli Ferrero Andrea e 
Giuseppe e Maddalena Agodino giugali Gabutti, segnato in mappa 
col num. 2279, della superficie di giornate 5, tavole 66, eguali 
ad ettari 4, 59, 46. | i 

Che alle ore 10 antimeridiane del giorno 411 «del venturo di- 
cembre sì procederà quindi in questa Intendenza generale a nuovi 
incanti sulla somma di L. 4,744, cent. 47, r'sultinte da detto 
partito, pel successivo definitivo deliberamento di esso lotto, all' 
estinzione della candela vergine, in favore dell'ultimo e miglior 
offerente, sotto l'osservanza dell'analogo capitolato approvato dall’ 
Azienda generale di finanze il 22 settembre ultimo scorso, del 
quale, non che della perizia descrittiva di esso lotto, è lecito a 
chiunque di prendere visione nella segreteria di detto ufficio. 

Ogni offerta in aumento nen potrà essere minore di lire 10. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, 
cedole del Debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. Ù 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 


in pubblico instromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla + 


corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0j0: talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 48, 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. — 
Cuneo, il 20 novembre 1851, 
Per detto generale ufficio 
Il sogretario-ca po 
G. Sanvi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 20 novembre 1851. 





Commissario GovennaTIvo Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BAncA 9 luglio 1850. 
Altivo. 
Numerario in cassa in Genova . . . ., L. 42510009 58 
id. id. inTorino .. . .. .»° 4495219 00 
Monete e paste in cassa...» » » 
Portafoglio ‘e anticipazioni in Genova . . » 426095759 92 
id. id. in Torino » ASI5ZIAI 69 
Fondi pubblici della Banca . . . ® 355605.» 
R. Finanze c. mutuo. . . . . .. » se» 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova =» 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 25 corr. » 42564 55 
Speaediverae i t* coni por RA 4086. 2 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri- n 
le al 30 giugno A85I . ..... » 54000» 
L. 47445756 57 
Passivo. 
Gapraale: "art: se ai, aria L. 8000000» 
Biglietti in circolazione. i 
per Spia SIIT » 26878100 » 
mutuo alle Regie Finanze ® Ki7® 
Fondo di Pescante pa a » (289533. 32 
Profitti e perdite al 30 giugno 4851 . 158 26 
Pgionto del vert . e anticipaz. dì Sorta È Le} bs 
Id, Ì — n ne, 
Benetizi del semestre in corso in Genova . —* 184955 05 
i id. Vi Torino.» pi ci 
È Ri ET # 
Conti sorratii MAGRA » ‘659852 7 
Non disponibile . » 20195 (64 
R. Erario conto corr. »' 7474257 49 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
È ve di Torino . . . . » 53795 18 
lella sede di Torino su quella 
an di Genova del 25 corr. . . » 25020 45 
Dividendi arretrati... +... . . * 45675 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità  » 250.» 
Creditori divertà —.-. . . . . ....” 52789 28 
Corrispondenti della Banca (shil.° de'conti) » 2543448 46 


n __—_—---. 


L. 474457536 57 


n 








| costrettà a rimanersi per lo più entro gelide stanze cui non ha 


“ tarla a fur sì che questa caritatevole intrapreso, cui è chiamata 
a dirigere, tutto raggiunga lo scopo benefico per cui veniva. 


ne facciate cosa vostra..... 


‘ dinando Dup'è — D. Carlo Derossi, curato — avv. Alessandro 


siede num, 655 fucili, dei quali 456 a percussione e 217 a selce. 
La bandiera del battaglione fu donata dalle signore residenti a 


agente s stata superiore ad ogni elogio. 





FATTI DIVERSI. — Tonixo. — La Commission: —eentrale. 

temporaria di beneficenza ha pubblicato il segueni SO VNTI tg 

Concittadini ! Ì 

I rigori invernali, così precoci in quest’unno, purtroppo Tui. 
temere tuttii danni di una lunga ed inelemeante stagione, 

Urgente quindi oltremoto è il bisigno di provvedere al sol- 

lievo della povera gente, la quale, mal fornita'd'abiti e di cibo, e 


mezzo di riscaldare, soffre in questi mesi le più gravi e doloros: 
privazioni. 

Nel mentre Ja Commissione, alla cui composizione ieri sola- 
mente si è addivenuto, provvede con alacrità alla ricerca di al- 
cuni locali ad uso di Scaldatoi ed a quanto riguarda la più pronta 
attuazione dei medesimi, non che per la contemporanea distri- 
buzione di un competente numero di minestre, a voi con viva fi- 
ducia sî rivolge, e spera che, ad esempio di quanto così gonero- 
samente operaste negli scorsi anni, vorrete pur ora solleciti aiu- 


istituita, 


Coneittadini ! La Commissione non crede necessario acgiùn- 


gere maggiori istanze. Il vostro cuore conosce e sente i bisogni 
altrui, e basta che a voi si additi il mezzo di sovvenirvi perchè 


Così le benedizioni dei poveri beneficati vi rimeritino l'opera 
egenerosa ! 

“Torino, 50 novembre 1851. 

Per la Commissione : 
Avv. Luiei Rocca segretario. 

NB. Le obtazioni si ricevono presso i signori fratelli Rey, ne- 
gozianti sull'angolo di Doragrossa e dei portici di San Lorenzo, e 
dui seguenti signori membri della Commissione, composta di al- 
trettanti delegati dei Consigli di beneficenza delle singole par- 
rocchie di Tormo : 

Teol. D. G. Bruno, curato — conte Gt D'Arache — sig. Fer- 


Grandi — D, Agostino Gattino, curato — teol. avv. G. A. Pava- 
rino — teol. Carlo Peirani, curato — conte Punte di Pino — 
avv. Luigi Rocca — marchese di San Germano — marchese Vi- 
valda di Castellino — cav. teo!. Luigi Valle — signor Giuseppe 
Zanotti. 

Con altra pubblicazione si farà noto il luogo ed il giorno in cui 
si apriranno gli scaldatoi. 

Pnoviscie. — Si legge nella Stella»di Pinerolo: 

Domenica 17 ha avuto luogo in Roletto la distribuzione dei 
premi per le scuole elementari, e serali e domenicali. Sono state 
premiate anche le madri che hanno promosso l'educazione in 
famiglia. « 

La funzione si è fatta nella chiesa parrocchiale, con intervento 
ali monsignor vescovo della diocesi e di tutti. gli amministratori, 
Il prelodato Ladri fece un discorso mollo appropriato e 





Lei legge nel Sept; Statistica della Tuerdia nazio 
nale dei battaglioni di Pallanza ed Intra. 

Il battaglione mandamentale di Pallanza è composto di dieci 
comunità aventi una popolazione di num. 9368 abitanti. Com- 
prende otto compagnie e quattro suddivisioni. La forza numerica 
è di num, 4728 militi compresi i graduati; i militi inseritti sul 
ruolo della riserva sono 52 . Per l'armamento il battaglione pos- 


Le spese del bilancio approvato pel 4854. ascendono a L. 2750. 


Pallanza. 

Il primo battaglione mandamentale d'Intra comprende num. 9 
comunità con una popolazione di 9327 abitanti; componesi di 
num. 45 compagnie ed una suddivisione. La forza numerica 
compresi i graduati è di 41446 militi, «dei quali 236 inscritti sul 
ruolo della riserva, Il battaglione possiede num. 741 fucili cioè 
349 a percussione e 392 a selce. Le spese del bilancio manda- 
mentale approvato pel 1954 ascendono a L. 2980. 

— Il consiglio comunale di Pallanza vi là tota’ d'avtumno 
nel giorno 24 corrente. | > 

Gryova. — Si legge nella Gazzetta di PRA 

Col vapore Galileo proveniente da Livorno giunse questa mat- 
tina ;l sig. conte Wachtmeister, incaricato d'affari di S. M. il re 
di Svezia e Norvegia presso tutte Je R. Corti d'Italia. 

— leri a mezzodì sulle acque di Massa, navigando per Genova 
il macchinista del Colombo ebbe fratturato dalla macchina il 
braccio destro. Il capitano del Colombo fece fare inimediatamente 
segnali dì soccorso all’ Hellespont che di là passava venendo da 
Livorno a Genova. Il comandante dell’ He/lespont accorse tosto 
in aiuto e gli somministrò un medico, un chirargo, ed il secondo 
macchinista di bordo cogli opportuni meilicinali, quindi proseguì 
il suo viaggio per questo porto ove all'arr.vo del Colombo riprese 
a bordo i suddetti individui. La condotta del comandante del- 
W Hellespont @ del suo equipaggio in questo ppi emer- 


STATO ROMANO 

Ravenza, 49 novembre. Si legge nel Giornale di Roma : 

Sul principio del corrente mese alcuni masnadieri invasero e 
‘sacchegiarono una casa colonica nella parrocchia di Bubano sul 
territorio Imolese. 

Uno fu. arrestato poco dopo con oggetti derubati. Altri selle 


pel cora; gio e solerzia dei gendarmi pontificii caddero in potere | 


della giustizia negli ultimi giorni. 
tutti confessarono e rei di dodici assalti di case, 
commessi per la maggior parte pel territorio della nostra pro- 
vincia. . 
Il are? d' Imola attende a compilare sollecitamente il 


Albina per fermo, che per le energiche disposizioni del go- 
verno, così ben corrisposte dalla sagacità del nostro preside , 
Mons. Stefano Rossi, e per la molta operosità seg 
la qsto. sarà quanto prima libera da'masnadier 
DUE SICILIE 
Navow 20 novembre. Loggesi nel giornale delle Due $: icilie: 


Jat  Puiò circa i îre bag ìn diet na (i 


n, de ibm 1331 LISI di Ha RERRRI 


sensibile scossa in senso verticale e della durata di un minuto se- 
condo. 

Non si ebbe p:rò a deplorare il minimo danno. 

—Lunertì scorso, 40 di questo mese, un temporale fece cadere 
in-questa metropoli molte «grandini di sproporzionata granilezza, 
talune delie quali portavano il peso di cinque oncie. Non cagio» 
narono alcun positivo danno. 

Parenwo, 44 novembre. Si legge nel Giornale Ufficiale di 
Sicilia : i 

S. M. il re con decreto lato in Napoli il 6 del p p. ottobre, si 
è deguata di commatare la pena di morte rispettivamente inflitta a 
Gusepp Consiglio dal consiglio di guerra subitaneo della provincia 
di P.lermo nel dì 8 marzo del corr. anno; ad Antonio d'Angelo, 
soprannominato &S. Erasmo, dal consiglio di guerra subitaneo 
nella provincia di Trapani nel dì 25 maggio dell'anno medesimo; 
éd a Giovanni Fragalà, Domenico Accardo e Giovanni Filardo dal 
consiglio di guerra subitaneo della stessa provincia di Trapani : 


‘pel Consiglio in quella di anni 8 di ferri; per d'Angelo in quella 


di mesì 6 di psigionia, e per Fragatà, Accardo e Filardo in quella 
dell'ergastolo. 
PRRASSORA 

Parici, 27 novembre. Nella seduta d'ieri, il sig. Dufaure rese 
conto all'assemblea dell'opinione della commissione, di cui è il 
relatore, sull’emendamento del sig. Passy, che riduce a 10 mi- 
lioni Ja cifra proposta da essa per Ja continuazione provvisoria 
dei lavori. Egli dicliarò che la commissione aderiva all'omenda» 
mento misto del sig. Frémy che porta quella cifra a 16 milioni, 

Questa somma fu votata »alla debole maggioranza di 340 voti 
contro 326, Giusta la forma'e «lichiarazione del ministro dei }a- 
vori pubblici, essa verrà impiegata parte alla sezione da Chalon 
a Macon, che fa immediatamente seguito alla liner da Parigi a 
Lione, e parte alla sezione compresa fra Collonge e Lione. 

Dopo queste spiegazioni, il coniplesso del progetto di legge è 
stato adottato con 666 voti contro 45. 

Indi successero le interpellanze del sig. Crémieux sopra Ja 
determinazione presa nel Consiglio dei ministri di trasportare a 
Nukahiva i condannati della congiura di Lione, 

Ecco un breve sunto di queste interpellanze. 

Crémieux comincia col dire che trattasi d'una quistione di di- 
ritto e d'una quistione d'umanità. Rimprovera al ministero l'aver 
fatto trasportare i condannati Gent, Ode e Longomazino, da Lione 
a Parigi, colla catena al collo. Tottavia riconosce che si permise 
alla signora Gent di seguire suo marito a 4,000 leghe dalla Fran- 
cia, senza dubbio perchè il 8 g. Gent aveva salvata la vita ad uno 
dei ministri attuali, in una sommossa, secondo la testimonianza 
del ministro jstesso. 

L'oratore sostiene poi lungamente che l'epoca in cui la con- 
giura di Lione fu ordita era anteriore alla promulgazione ilella 
legge sulla deportazione. Par conseguenza l'applicare questa 
legge a Gent, Ode e Longamazino sarebbe un darle effetto re- 
troattivo che essa non può avere, 


Come prova del tempo della formazione della trami, l'oratore 
legge un lungo frammento della requisitoria di convocazione del , 


consiglio di guerra di Lione. Jo spero adunque, ei dice, che nel» 
l'interesse del diritto l'assemblea interverrà presso il ministero 
per far rivocare la risoluzione presa nel seno «del consiglio. 

Poi l'oratore cerca di commovere l'assemblea, dicendole quanto 
sarà spaventevole la sorte dei tre uomini msndati soli all'altra 
estremità del { s e fa notare che il governo sarà costretto a 
spese enormi pei tre condannati. Siamo, egli soggiunge, in circo- 
stanze tanto difficili! (Inzerruzione) In non fo allusioni. Dico 
soltanto la verità, e non altro chieggo che giustizia e compas- 
sione. Scendo alla preghiera , come vedete; non voglio perciò 
sgomentare alcuno. Ve ne supplico , siate misericorzliosi ; Ja mi- 
sericordia è la prima delle virtù. 

Daviel, ministro della giustizia. Noi non siamo sordi alla 
voce della misericordia , ma dobbiamo eseguire }e leggi e gua- 
rentire la pace sociale e la pubblica sicurezza. Dappertutto ci si 
annunzia la guerra civile, ed è in un tal momento che si vor- 
rebbe imporci un atto di debolezza, 

Esaminando brevemente la quistione legale, il ministro fa os- 
servare che la quistione fu giudicata dal consiglio di guerra ; noi 
non abbiamo da esaminare se la legge fu bene o male applicata. 
La corte di cassazione fu chiamata a giudicare la quistione, e di- 
cise che la legge di giugno 1850 era stata bene applicata, atteso- 
chè Ja congiura si era continuata dopo la promulgazione della 


“legge di giugno 41850. 


Il ministro sogsiunge che Nuksh'va contiene stabilimenti piut- 


tosto considerevoli, i quali saranno messi in istato di ricevere i 


condannati molo prima che essi vi,giungsno. Accanto dell' uma» 
nità vi sono gl'interessi superiori della giustizia e della legge; 
e questi interessi, o nchiude il ministro, sono quelli che detta- 
rono la nostra determinazione. 

\Bancel dichiara ché è amico dei We Sale Esprime indi- 
gnazione che si voglia associarli ad un' vidlivsa trama, e presen- 
tare gli abitanti d'una parte della Francia come brignati ed in- 
cendiarii. (Approvazione a sinistra) 

Fa un appello ai sentimenti d’'umanità de' suoi ‘colleghi.a fa- 
vore d'uomini distratti dai. loro giudici naturali, e tradotti di- 
nanzi a consigli di guerra. L'assemblea non vurrà associarsi alle 


| severità, dei. ministri e d'un uomo condannato due volte dalle 


leggi del paese, (Nuovi applausi.) 
In questa occasione l'oratore dichiara che egli ed il suo partito 
nulla‘ hanno di comune dall’ Eliseo. Se essi votaropo per una 


legge poranzi respinta, si è perchè. volevano prima di tutto ria 


« Afferma che tutti i tentativi del 
iranno a vuoto dinanzi al buon 


quistare il suffragio univers 
presidente della repubblica r 


“senso ed all’ energia del popolo, 


dr voluto, dice terminando, considerarla repubblica non 
0 governo che ci divide meno, ma come ‘quello che ci 
ravvicina di più. Voi no! voleste, voi. foste spierati. Ebbene, ii 


popolo, vi giudicherà. (Applausi a sinistra) * 


Thorigny , ministro dell'interno. Una decisone fu pronun- 
ciata da, un tribunale; essa subì tutti i gradi di giurisdizione. Il 
dovere del governo era unicamente di eseguirla legge. 


Crai domanda (RATTI A Met perde? Poe ATA 


i'irhad! 


Quando ifeguardasigil) led dl stato attuale del paese, nulla 
li i. “Ri lal'e investigazioni giuliziarie ch» 
té. sucidi L de no contro la pace pubblica. In un 
paese sommnsso in sì do plorabite maniera, è questo il. momento 
d’indebolire 11 poter «ella Jegge? 

Si parla di umanità. Ma hon è anche uman,tà l’atterrire colle 
sever.tà legali coloro che fossero tentati a turbar la pace del loro 
paese? L'amministrazione è disposta a fai tu to c'ò chel'amanità 
comanda nei limiti della legge. 

E nonsi venga, in proposito di una tal quistione, a parlar di 
gravani politici contro il capo del potere esecutivo, Se si vogliono 
fare questi attacchi in un momento più apportuno, noi ci sapre- 
mo rispondere, ma non trattasi oggi che di una quistione d'ap- 
plicazione della legge di giugno 1850; l'assemblea non si lascerà 
stornare dalla quistione. 

Fabvier (generale) domand» se Nukahiva offea mezzi neces- 
sarii per difendersi contro. gli attacchi «egli stranieri. Io non 
vaglio, ci dev, condannare francesi a (livenir prigionieri degli 
inglesi. 

Fortoul, ministro della marina,dichiara che la flottiglia delle 
tre navi che trasporterà i tre condannati, recherà pure i mezzi di 
compiere la difesa dell'isola. 

Canet propone un ordine «del giorno motivato nei termini se- 
guenti: 

« L'assemblea, attesochè il diritto di rommutazione di pena ap- 
partiene esc'usivamente al presidente della repuhblica, passa al- 
l'ordine del giorno. » 

Non è questa una decisione, dice il sig. Canet, è una racco- 
mandazione che il presidente deila repubblica apprezzerà. 

È domandato l'ordine del giorno puro e semplice, cha è adot- 
tato, come già dicemmo  nell'anteceilenté numero, con 447 voti 
contro 255; 

— La commissione incaricata dell'esame del progetto di legge 
e della proposta Pradié, sulla risponsab.lità degli agenti del po- 
tere, si è adunàta di nuovo oggi a mezzogiorno. 

Dopo un vivo dibattimento essa ha determinato: 4. che la vio» 
lazione dell'art. 45 della costituzione sarebbe considerato come un 
caso di rispansabilità ; 2. che in dgual modo sarebbe cons! sa 
la provoraz.one a violare quest'articolo, 

La discussione si è impegnata sul punto di snpere sesi adotto» 
rebbe il progetto di legge come è formulito dal Consiglio di Stato, 
o se si debbono specificare i mezzi di provocazione, Nulla fu de- 
ciso in questo proposito. 

I membri della montigaa presero tutti parte alla discussione, e 
dich'ararono che respingerebbero ogni variante che si volesse fare 
alla compilazione del progetto fatta dal Consiglio di Stato. 

I sigg. Janvier, Dufaure, Berryer e Giulio di Lasteyrie combat- 
terono per diversi motivi questa opiniome assoluta. 

La commissione si è aggiornata a sabato (29). 

— Nella seluta d'oggi l'assemblea nazionale ha adottato il pro- 
getto di legge inteso ad aggiornare le elezioni municipali e di- 
partimentali. Indi ha cominciata Ja discussione del progetto di 
legge relativo alla strada ferrata da Lione ad Avignone, È dichia» 
rata l'urgenza, è si passa a discutere g'i ariisoli. 

— Un nuovo emendamento ‘è stato ieri presentato dal si gnor 
Laurent (dell'Ardè:he) al ASTI di legge sulla risponsabilità. 
Eccolo : 

Art. 1, Ogni imp»liminto recato dal potere esecutivo all'eser- 
cizio dei diritti che l'art. 32 della costituzione conferisce al po- 
tere legislativo è un atto di alto tradimento, e dà luogo all’ ap- 
plicazione immediata delle disposizioni dell'art. 68... 

Art. 2. Ogai depositario dell''antorità civile - 0 agente della 
forza pubblica ch» rifiuterà di obbedire in questo caso alle requi- 
sizioni dirette dell'assemblea nazionale sarà riputato complice del 
delitto di alto tralimento e consegnato all'alta corte di giustizia, 

Art. 5. I generali ed uffiziali d'ogni grado, che, chiamati ad 
un comando dal potere legislativo , ne useranno per esercitare 
sulle sue deliberazioni un' influenza sovversiva della costituzione, 
o lenterannogli eccitare le truppe, con discorsi 0 con atti sal 
disprezzo o al rovesci*mento del governo repubblicano, saranno 
considerati come rei di alto tradimento è traglotti, dfaozi piaga 
corte di giustizia. 

Le disposizioni del presente articolo saranto applicabili ai mi- 
nistri ed a tutti i funzionarii pubblici , rappresentanti del po- 
polo od altri, che saranno stati investiti del potere Meecglito ; 
nei casì preveduti dall'art. 68. 

Art. 4, Quando al rifiuto di obbeilire agli ordini dell’ assem- 
blea nazionale s:guiranno fatti di violenza edi sedizione armata, 
i capi di amministrazione & i comaridanti militari , costituiti in 
istato di alto tradimento, a termini dei precedenti articoli, sa- 
ranno inoltre c.vilmente & solidariamente risponsab.li degli at- 
tentati alle proprietà ed alle. persone che la loro disobbedienza 
avrà provocati 0 fasilitati. 


BP ALIA 
Maprin, 25 novembre. Si legge nella Espana : 


La seduta del sevato di ieri (22) fu assai interessante, massi- 
mamenti a cagione del riapparire ch» vi ha fatto il generale Nar- 


‘vaez, il quale, come già si sapeva , dovea prendervi ta parola. Il 


senato era in numero compiuto e vi era grand aMuensa nelle Lri- 
bune pubbliche, 

Il maresciatlo Narvaez all’ aprivsi della seduta domanda 1 pa- 
rola. « £' mi tarda, signori senatori , «dice ;l marvsciallo ,. di 
spiegarvi 11 mio volontario ritiro dal gub.netto a cui ebbi l'onore 
di appartenere, e la repentina mia partita dalla Spagna ; impe- 
rocchè, nella mia assenza, le inter petrazioni più incons.ilerate 


verità sia pienamente ristabilito. 

Il presidente del senato. Il regolamento autorizzando ogni .. 
senatore a preadere la parola allorchè si, tratta di rispondere. ad. 
allusioni personali, c il maresciallo essendo stato assente; e non 
avendo quadi potuto rispondere alle dicerie che sì facero sulla 
sua partita dalla Spagna”, egli ha dir.tt0 d' versi” inteso oggi 
nelle sue esplicazioni. 

Il maresciallo Narvaez, in un discorso che è ai tre quarti 
d'o.a, si provò a dimostrare che allorquando lasciò volontaria» 
monte il potere, ‘egli godea in modo piero ijuanto assoluto di 
tutta la fiducia della corona, e che possedea | egualmente | "n 


| furono tito cui condotta; ed importa all'onor mio che la. 


< dello due Camere, il gabinewo avea allora una moggi 


‘iramasita.a candilicavila: TA 4 





. 


egli, avea già pensato di lasciare il potere, e s 
miei voti personali, conserva! il posto official 
per aderire alle istanze dei miei colleghi. 


decise poi. dimettermi fu la convinzione che in me era del- 
l'impossibilità di attuare il progetto d'economia del sig. Bravo 
Murillo; progetto che, confarmemente alle mie previsioni, non si 


potè mettere «in atto, E d'altronde, mal fermo di salute, io non 


era più in grado.di servire la. mia sovrana ed il mio paese con 


quello zelo eil energia, di cui spero aver dato prova in più «d'una 
circostanza. E credetti, non appena accettata la m'a demissione, 
di dovermi inimedliatamente allontanare da Madrid; a fine di non 
essere un ostavolo alla organizzazione del nuov) gabinetto. 


Il maresciallo, che in tutto il suo discurso si è segnalato pel più 


grane spirito di moderazione e di conciliazione, conch'use di- 


cendo : che sempre lo troveranno pronto.a fare ogni sagrificio 


possibile in sostegno delle istituzioni liberali e del trono di S. M. 
Ixabella II. Ogni uomo politico, continuò egli, dee fare altret- 
tanto. .1l partito l:berale dee mantenersi concorde c unito più 


che mai ; imperocchè, ben presto forse, la Spagna avrà a subire 


terribili prove e superare givrni sinistri, 

Quest ultima frase è pronunziata con forza dall’ oratore ; il 
quale dà termine al suo d ssorso ringraziando il senato della be- 
nevola attenzione porta alle sue esplicazioni. 

— La Epoca del 25 annunzia che i) generale Narvaez dee par- 
tire da un giorno all'altro per Aranjuez, ove ha fatto prendere a 
fitto una casa, e ove, a quanto pare, fiss:rà per ora il suo s:g- 
giorno, 

— Scrivono alla Correspondance : 

Oggi (25) si riuni.in presenza del ministero la commissione 
nominata per esaminare la. proposta del sig. Olozaga sulla. invio- 
Jabil:tà dei deputati. Egli pare (almeno l'Hera/do l'assicura) che 
i signori Esteban Collantes, Benavides e Gonzales. Bravo presen- 
teranno delle conclusioni contrarie al m mistero. Gli altri com- 
missarii compileranno un progetto favorevole alle idee «el 
governo. 


Il maresciallo di campo D. Joaquin Atmero dec essere (dicesi). 


nominato governatore della città di Madrid, 

— Alla Camera dvi deputati nella seluti del 22, dopo alcune 
interpellanze di poro momento fatte dai signori Maluguer, Madoz 
e Pri al ministro dell'interno, fu ripresa la discussione sul pro- 
getto di legge della organizzazione della Banca. 


PORTOGALLO 

Ecco i nomi dei rappresentanti eletti dai due collegi di Li- 
sbona (V. Gazz. Piem, di sabato ultimo}. © 

Primo collegio. Josè Gaeto di Campos, 41410 voci ; 

Jusé da Silva Pustas, capo del partito progressista, 104; 

LeonelTavaras Cabral, scrittore progressista, 97; 

Josè Maria do Casal Ribero, BL ; 

Anselmo Josè Braumcamp, proprietario industriale, 59. 

Secondo collegio. Josè Estevio. Coelho di Magalhaes, consi- 
gliere di Stato, 77 voci ; 

Antonio Rodriguez Sampaio, scrittore progressista, 75, 

Josè Ferreita Pinto Basto, banchiere, 75. 

Antonio Maria di Fontes Pereira di Mello, ministro della ma- 
rinity 68. 

— Secondo i {siormali inglesi, i quali danno notizie di Porto- 
gallo sinoa tutto 1149 novembre, si conoscevano già le elezioni 
di 45 distretti e i uomi di 54 eletti, che si riducono a 48, a mo- 
tivo di 6 doppie elezioni, i sigg. Pussos e Sampaio, e il ministro 
della marina essendo stato “iascuno nominato da due collegi. Il 
corrispondente del Times è d'avviso che i deputati nominati si 
dividono comé segue : i 

Dieci repubblicani, 41 progressisti, 47 ministeriali e40 cati» 
sti; ossiano 28 ministeriali , i progressisti appoggiando anch'essi 
il gabinetto, e 20 della opposizione. 

IGRI FIL'TERRERA 

Loxpra, 26 novembre. Sì legge nel Globe : i 

Sir George Grey è atteso a Londra per la riunione del consiglio 
de’ ministri che dee aver Juogo il 2 dicembre. La sua salute si è 
assai migliorata. i 

—Sil nellò stesso giornale : so 

La calata accordato ni commissarii ilella esposizione del 1851 
una carta supplementare, autorizzandoli a disporre del sopra 
vanzo di fondi che si trovano nelle lov mani. 


ALENMAGIVA i 
Frascoronte ; 22 novembre. S:rivono alla Cassetta d'Augu- 
sta, che nel comitato della Dieta, germanica per gli affari della 
mara si trattò dell'argomento della flotta tedesca; il relatore pre- 
sentò Îl suo rapporto, La relazione fu trasmessafalla Dieta colta 
approvazione dei tre uomini speciali. I goveroi particolari do- 
vranuo diclvarare se vogliano mantenere una flotta divisa in tre 
parti, quella sull'Adriatico, è le altre due sul mare del Nord e 
sul Baltico; dovranno pure dichiarare se ed in quali proporzioni 
in ordine al contingente queste tre flotte debbano stare “in rap- 
portori’fitm cOli’Altra rs 8 e AR i 
Riguardo alla flottiglia del mara del Nord si muoverà inoltre 
Ja quistione; quali governi ulteriormente parteciperanno alla sua 
formazione? e quanto al materiale ora esistents, i governì, che 
vogliono questa flotta, lo assumeranno a, valore di tassa, e gua- 
rentiranno essi à quei governi chs non vorranno più avervi parte 
una indennità in danaro od in materisli? Quando non segua al- 


cuva decisione per una di queste ius alternativ y allora 11 mete- | 


riale ora esistente cadrà sotto licitazione fra'i governi stessi, 

— Il principe Carlo di Ottingan-Waiterstein è giunto a Fran- 
coforte a fine di provocare dalla Diet: germanica una decisione 
per la conservazione dei diritti guarentiti dall'art. {44 dell'atto 
federale ai già principi immediati dell'impero. ” 

Austria. Vienna, 25 novembre. Il bollettino delle leggi con- 
Liene la seguente sovrana patente, in duta 6 Ybre 1851 colla quale 


la nuova tariffa doganale entra in vigore cominciando dal 4° feb- |” 


braîo 1852 : essa è valevole per-tutti gli Stati della corona, ec- 
cettuati quelli che sono fuori della linea doganale. 
NOI PRANCESCO GIUSERPE PRIMO 2CC. 000. 
Tatéso il nostro consiglio di ministri, ed udito ;l nostro consi- 
glio d'impero, ci trovammo , indotti ad impartire da nostra so- 


svrana approvazione all'introduzione d'una nuova ed universale | 


tariffa doganale austriaca per l'importazione, l'esportazione e il 
transito delle merci, ed ordiniamo quanto segue : 


Ti La presente legge entrerà in vigore col 1° febbraio 1852 in 










“la spiegazione sulla formazi 





RESTmarG UU 


si percepirà nel primo anno, per gli oggetti più importanti , di 
cui finora era proibita l'introduzione, come: per stoll'e tessute 


eil operate, per vestiti ed oggetti di lusso, per lavori di metalli 


nobili ed ignob:li, per dijouleries, e per merci composte (XVI, 
XIX, NXIV, XXV e XXVI classe della tariffa) un'addizionate del 


10 p. 0/0 sull'importo stabilito nella tariffa. 
III. Per la durata del primo anvo il dazio d’introduzione di 


cotone greggio è stabilito-ad un fiorino per centinaio spor 0, e 
quello dei fitati di cotone a fiorini otto per centinaio netto; e ap- 
pena dopo passato 11 term'ne del primo arro entreranno in vi- 


gore le poste daziarie della Lariffa. 


IV. I nostri ministri delle finanze e del commercio sono inca- 


ricati della pubblicizione ed esecuzione di questi ordinamenti. 


Dato nella nostra città capituleve di residenza di Vienna il 6 


del mese di novembre nell'anno mille ottocento cinquantuno , 
quarto del nostro regno. 
FRANCESCO GIUSEPPE M. P. 
F. Schwarzenberg m. p. Baumgartner m. p. 
Per ordine sovrano 
Ransonnet m. p. 
direttore di cancelleria del consiglio dei ministri. 
— Del 26. Leggesi nel Corriere Italiano ili Vienna : 


Parlasi nei crocchi bene informati che & prossima una. modifi- 


cazione nell'istutorilei gîurati. In vece del giurì verrebbe isti- 
tuto un collegio di giudici composto. da giureconsulti, e gli sa- 
rebbero posti a Jato dei giurati. eletti dall’amministrazione dello 
Stato, come una volta gli assessori presso i tmbunali criminali. 
Ma con ciò non si lede la pubblicità e l'oralità, e ne è anzi man- 
tenuto il principio. Alcuni casì avvenuti negli ultimi tempi re- 
sero desiderabile tale cambiamento fino a tinto che sarà pene- 
trata nel popolo l'assennatezza politica. Si assicura. che il mini» 


stero delli grustizia ha già preso in debita riflessione tale que-, 


stione. Anche-la Sassonia nel suo nuovo progetto di leggi crimi- 
nali si è espressa in questo senso. 
— Nella seduta delta Banca nazionale si discusse non solo lo 


‘stato delle valute, ma anche Ja questione se si debba soccorrere 


direttamente i nostri ‘industrianti che nelle emergenze attuali 
hanno bisogno di sovvenzioni. 

— Veniamo assicurati che la Danimarca abbia «diretta una nota 
al governo imperiale in risposta alle dichiarazioni fattele dal me- 
desimo, nella quale il gabinetto danese comincia a concordare 
colle intenzioni dell'Austria, In generalé sembra che la crisi s'in- 
cammini verso uno scioglimento sulle basi delle condizioni fis- 
sale nelle note austriache, però con alcune modificazioni, 

— La Gazzetta di Vienna recr pure la seguente ordinanza 
del m nistro dell’ interno, in data 16 novembre, concernente la 
proibizione delle società dei così detti Amici della luce, ‘lei 
callolico-tedeschi, dei liberi cristiani ecc. 

« Le indagiui che furono fatte intirno all'origine , lo stato e 
la tendenza dei co«ì detti Amici della Ince, delle comunità libere 
cristiane e cattolico-te.lesche condussero alla convinzione che le 


società formatesi sotto questi ed altri simili nomi tendono sotto 
il manto d’una supposta credenza religiosa a partiti politici, per 
cui debbono essere considerate e trattate principalmente come» 


riunioni politiche. Ù 

« Dacchè un più esatto esame intorno allo scopo e all'att vità 
fin ora spiegata da queste associazioni non lasciò dubitare della 
tendenza di sottominare le basi morali della sosietà e dello Stato, 
il governo trova di suo dovere di non tollerare più a lungo l'es'- 
stenza di queste associazioni incompatibili col pubbligo benes- 
sère. dii 

«In seguito a risoluzione sovrana del 16 novembre corrente si 
ordina quindì : 

4. Le società che si sono formate sotto il nome di Amici delta 
luce, e di comuuità cattolico-telesche e di ‘liberi cristiani ven- 


stono ; pr, 

2. L' ulteriore istituzione e formazione di congregazioni che 
tendono ai meilesimi o-simili scopi delle suddette viene proibita; 

5. Ognuno, che dopo questa proibizione sì fa lecita un'azione 
che porta l'impronta dell' operosità» di, queste associazioni sarà 
trattato nei luoghi ove esista lo stato d'assedio a norma delle 
leggi vigenti nello stato eccezionale, ed in altri luoghi a norma 
delle leggi e determinazioni punitive sulle riunioni ; 

4. Uontro quelli che si arrogano nei casi di nascita , di matri- 
monio o «di morte le funzioni che competono ai curati «delle chiese 
e confessioni riconosciute, si procederà a tenore del $ 48 della 
patente del 17 marzo 4849 intorno all'esercizio del diritto di as- 
sociazione ; 

5. Le tumulazioni dei seguaci d'una tale associazione saranno 
fatte in silenzio sotto la sorvegl‘anza dell’ autorità di sicurezza 


‘senza permettere una pompa funebre ; 


6, Nel caso che sia ommessa |’ azione battesimale , le autorità 
debbono chiedere | intervento del.curato di quella chiesa 0 con- 
fessione, ‘ai quali spetta secondo le vigenti leggi d' intrapren- 
derla, avenlo.riguardo alla credenza a cui appartengono i geni- 
tori dietro l' indicazione dell’ atto di battesimo o ili una conver- 
sione seguita legalmente, e procedere d’ uffizio conforme alle 
leggi es steati , per tutelare l'educazione dei figli, » 

Baviena. Monaco, 25 novembre. I lettori si ricorderanno 
che nella precedente sessione legislativa il senato aveva respinto 
iliprogetto di legge sul notariuto , presentato dal governo eil ap- 
provato dalla Camera dei deputati. " 

Ora, persistendo il senato nella sua Opposizione, il ministero 
ha ritirato quel progetto di legge: nuove pioposte sono pre- 
sentate , nelle quali si renderà possibile l'ordinamento del no- 
tariato, | 


Avxoven, 24 novembre. La Gazzelta di Annover pubblica 


one del muovo gabinetto. I mimstri 
e il re, dice il foglio del' governo, È ministri 


lere. inviolabilmente mantenere la costituzione: j ministri cre- 
dono di poter giustificare il loro sistema politico al cospetto delle 
Camere. à 

Oltricciò il nuovo gabinetto non abband 
guardano l'organizzazione del paese, 
namento giud ziario, 


Finalmente, sozgiunge il citato giornale, il nuovo ministero 


onerà le leggi che ri- 
e particolarmente l' ordi- 




























gono proibite, e dovranno essere tosto disciolte là dove sussi-- 





di_ravvie all'Austria nei rapporti del paese 
fa) 


ire did 
| furerali del re Ernesto: 
i — Ilsovraccennatoarticolo della Gassezta di Annover sembra 
un' anticipata smentita. data alle asserzioni della Gazzetta del. 
l’Alemagna settentrionale, che giudica del nuovo mu stero nel 
nodo segusite ; noi lè riproduciamo perchè dimostrano la grave 
inquietudine cagionsta dal cambiamento dei ministri . 

« Il re Giorgio V, dopo di avere confermati i ministri di suo 
partre, li ha rimandati perchè essi avevano ilichiarato che conser- 
verebbero i loro portafogli a patto che le leggi organiche foss-ro 
eseguite. Onore a loro! Essi persistettero fino all' ultimo ‘istante 
fedeli al disegno di procurare al paese i miglioramenti che essi 
attendevano con tanta ansietà. 4 

« L'indole del nuovo ministero è chiarita dai nomi di Scheele 
e di Bacmeister. Le loro opin'oni politiche sono note a tutti. 

«It sig. Bacmeister è avverso alleleggiorganiche, Il sig. Scheele 
è avverso all'ordinamento provinciale quale venne costitoito, Il 
sig. Windehorst non vmmette lebasi della nuova legge sull'ordi- 
namento giudiziario, 

« Se noi non c'inganniamo, il nuovo ministero nutre simpatio 
per l'Austria. La nomina del ministro delle finanze ci dirà il de- 
stino che viene riserbato al trattato del 7 settembre. “La città è 
profondamente costernata. et 

« Quando le Camere saranno riunite noi ronosceremo meglio il 
pensiero del muovo gabinetto. » 

Ruguardo ai nuovi ministri, ecco quanto scrivono alla Garsetta 
di Coloma: 

« Il ministero Minchausen è rimandato. Un nuovo gabinetto è | 
formato, a quest'ora i min'stri prestano giuramento nelle mani del 
re. Il ministero delle finanze venne offertoal sig. di Bar,ma questi 
non accettò, Il cangiamento del ministero. produsse la più pro- 
fonda sensazione nel pubblico. Ognuno chiede a se stesso quale 
esito avranno le leggi concernenti l'ordinamento amministrativo 
del paese, ed alle quali il defuuto re era debitore della sua po- 
polarità. » i 

«Ilsig. Bacmeister, nuovo ministro dei culti, è tenuto in 
conto di buon giureconsulto; egli però è avverso alle leggi or- 
ganiche. Poco noti sona i'ministri dell' interno e della guerra. Si 
teme non soto per le leggi organiche, ma anche pel trattato di 
unione doganale conchiuso colla Prussia, » 

DANIMARCA 


Corexacurs, 22 novembre, Ieri sera il re (così scrivor.o al 
Borsenhalle di Amburgo) ha presieduto il cons'glio ter ministri, 
Non si su ancorà se î ministri siano pervenuli a porsi d'accordo 
sull'adozione di un programma. lori si annunziarono nuove in- 
terpellanze netle due Camere, per parte del sig. Karpmano nel 
Volksthing, e del sig. Ulrik nel ani. 

Ossermamo però che il corrispondente della Gasselta di Prus- 
sia scrive che i ministri si erano finalmente accordati sopra 1l 
programma, ma questo verosimilmente non fu approvato dal re. 


. ULTIME NOTIZIE 


Francia. Parigi, 28 novembre. L'assemblea nazionale ha con- 
linuato oggi a discutere il progetto di strada ferrata da Lione ad 


Aviguone. 
atimesnil domanda all’ assemblea di decidere the la terza 
AT ca legge municipale sia. posta all'ordine del giorno di 
domani, î j 

Passy chiede che l'assemblea mantenga il bilancio al suo or- 
cine det giorno, dopo la legge attualmente in discussione. 

Vatimesnil. Voi decilleste che le elezioni comunali si debbano 
fare al più tard: ib 40 febbraio. Bisogna preparare le listè: un tal 
lavoro richiederà 45 giorni, senza calcolare gl’incidetiti e le dif- 
ficoltà impreviste. 

Presidente. Sì potrebbe terminare la | 


verrà in Anvover per assistere ai 


| 





attuale, prendere 
poscia Ja legge degli 80,000 uomini, indi l'elezione mntiaiolpale 
sulla quale seuza dubbio non si riprodurranno tutte le quistioni. 
(Risa) Si giungerà finalmente al bilancio. 

Lamoricière insiste perchè l'assemblea accordi la priorità alla | 
iero ti prnicnale cara più due prolte er dice, che si 
sggiornano te elezioni municipali. Se si lardasse ancora, si giun- 
gerebbe al maggio 1852, e si avrebbero a. un tempo eleliole co 
.munali, dipartimentali, elezioni per il rinnovamento dell'assem- 

bica e per fa nomina del pres'dente della repubblica, * 
L'assemblea consultata decide che voterà la legge municipale 
‘prima del bilancio, Ni 
— Leggesi nel Constitutionnel : La corte d'assisa condannava 
ieri parecchi degli autori dex.cartelli sediziosi affissi il ti 
di Bullettni del: Comitato di Resistenza. Laga 
Come isfidare la giustizia , un nuovo Bullettino è stato spe 
dito per ia posta ad ungran numero di persone, ed affisso ai muti 
della capitale, > 
Le condanne sopra accennate dal 


Cons Ù x 
Marle (Gerolamo) è Leliòvre, lilulionnel sono queste; 


a 2 ann di cari 1, i di 
multa; Préaud, ab anni di daria a 5, "fr. di pende 


chaud , a 5 anni di carcere è 5,000. fr. > | 
interdizione dei dirtu civili per Balioi, sig nei o 


— l sig. dì Tmguy ha presentata la proposta segtiente: 
«Se avvenisse che Valetiibiea ata La POD anita nell’eser- 
cizio «del suo mandato da un avvenimento di forza ore, i 
mmbri dei cons gli generali si riuniranno immantinente, e sotto 
pena di esser dichiarsti infedeli ‘al dover loro (@ peine de for- 
faiture), nei capiluogit dei loro dipartimenti, per fordare, colle 
autorità civili e militari, le quali dovranno, sotto la stessa pena, 
prestare il loro concorso, un consiglio di. pubblica sicurezza il 
cui ufficio sarà di organizzare e mantenere la resistenza legale 
lino alla reintegrazione del potere parlamentare. 
— Diciassette membri della Mon han 
Pd on vic lagna hanno presentato la se- 
SA comnciare dal 1° gennaio, l'imposta delle bevande è abo- 
lita. Si provvederà alla deficienza che ne risulterà nel bilancio 
delle entrate con wua riduzione equivaleute al suo psodotto at- 
tuale nel bilancio delle spese, ai utoli : Ministeri della guerra, 
dei culti e degli affari esteri.» Pa 
Becio Brusselles, 27 novembre. JÎ senato ha definitivameme 
adottato oggi 11 progetto di legge sulle successioni. La maggio 
ravza, nella votazione complessiva, fu di 45 voti contro 6. 
Spagna. Madrid, 25 novembre. noalla Correspondance:. 
leri (22) a 4 ore pum. arrivarono Te LU. AA, RR, il duca e In 


ontpensier, che smontarono al palazzo reale ove 
Plv:s prat ai, in famiglia con Je più digit iogiraaion di 


i | tenerezza e d'affetto. 
St mantengono fermi nel vo: | 


Ixanurenna. Londra, 27 novembre. Si legge nel Globe : 

vo dello stato precario delle cose di Francia, gli affari 
alla Borsa son quasi nulli. Tuttavo!ta vi è tendenza all'aumento 

e i consolidati son fermi. ì 
Augnagva, Francoforte. La Dieta germanica aveva invitato i 
overni particolari a ritardare la presentazione di nuovi progetti 
fi legge sulla libertd della stampi, finchè la Dieta abbia re 
ole generali sull'esercizio della libertà della stampa per tutta la 
[onfederazione: Ora, la Sassonia ed il Wirtemberg hanno, di- 





cesi, sollecitato la Dieta afliachè risolvesse quanto prima in pro-- 
Fa loaRra te nf 


posto. 


— Si assicura; che in seguito all'opposizione degli Stati medié iù 


e piccoli contro ogni progetto «di centralizzazione e particolar- 
mente contro l'istituzione di una polizia centrale, si desisterà 
per ora dall’effettuare tale progetto. Per Ja stessa ragione si 
crede che anche 1) primo progetto di legge federale sulla stampa 
verrà notevolmente emendato. 

— Vienna. 26 novembre. Leggesi ns Corriere italiano di 
Vienm: : 

Si assicura che sono già condotte a termine le discussioni pre- 
liminari sulla nuova legge pel commercio grrovago e che si pru- 
cederà senza indugio alla compilazione della medesima. L'iea 
direttiva per la quale si pronunciò la maggioranza è quella di non 
porre limite ad una legale sorgente d' industria. 


— S.A.1. l'arciduca Ferdinando Massimiliano, fratello di S.M. 
l'im tore, è pa:t:to ieri col secondo treno della strada ferrata 
del'sud alla volta di Venezia, dove s' imbarcerà a bordo della fre- 

ati Venere e veleggiori per il mare Mediterraneo coll’ i, r.squa- 
ra. S. A. I. passò la scorsa notte in Gloggnitz ,, e continuò il 
suo viaggio col treno di questa matlna. 

— Leggiamo nella Corrispondenza. litografata in data ili 
Vienna 26 novembre : i 

Il 48 corrente di sera, sulla strada ferrata del m.zzodì , preso 
Mixnitz, un convoglio di merci che aveva dovuto più volte fer- 
marsi a motivo della neve, fu raggiunto dsl convoglio postale, 
Dall’ urto fu assai danneggiata una macchina e un carico i baga- 
gli. Persone però non furono offese; fu già attivata la rileva- 
zione del fatto. 


— Berlino, 27 novembre. Il re è partito il giorno 25 per 
l’Annover a fine di assistere ai funerali del re Ernesto. 

La sessione del Parlamento fu ai oggi(27) dal bar. di Man- 
teuffel, presidente del consiglio. Il d.scorso reale venne pronun- 
ziato da questo ministro: non vi s: contiene alcun centio sulla 
politica estera. 

Il discorso reale annunzia che gli antichi Suti provinciali ver- 
ranno convocati, ma che non avranno se non un carattere. prov- 
visorio: le loro risoluzioni saranno riguardate soltanto come 
proposte fatte al governo. 

L'aumento dell'effettivo militare viene presentato come usa 
imperiosa necessità. 

Buono lo stato delle finanze. 

Il governo spera che il trattato del 7 settembre, conchiuso col- 
l'Annover, sarà eseguito. 

Il commercio non verrà sottoposto ad alcuna legge restrittiva, 
avuto sovratutto riguardo alla scarsezza delle derrate. 

Il re conchiude manifestando la più intiera fiducia ne patriot- 
tismo delle Camere. 

— Il sig. Bethmann-Hollweg, fu eletto membro della 4* camera 
dai collegi elettorali di Coblenza, St-Goar; Kreuznach e Sim- 
mern. 

— Annover, Scrivono alla Gassetta di Colonia ed all’ Indé- 
pendance Belge, che il ministero ha offerto il portafoglio delle 

* finanze al sig. Von der Decken, avvocato è partigiano dichiarato 
dei privilegi dell'ordine equestre. î 

— La Gazzetta di Annover smentisce la notizia della conclu- 
sione di un trattato prusso-annoverese per la costruzione di una 
strada ferrata fino al confine olandese presso Arnhem. 

— Schwerin. Nel giorno 18 si è aperto il parlamento. 





È E. LEONE garento 
AVVISO MUSICALE 


FRANCESCO LUCCA, editore di Musica, ha fatto 
nequisto, mediante regolari contratti, della proprietà 
esclusiva, assoluta e generale, tanto per la stampa che 
per le rappresentazioni, si della poesia che della u:usica, 
delle Opere 


LA FIGLIA DEL PROSCRITTO 


Melodramma di ANDREA CODEBO’, 
Musica del Maestro ANGELO VILLANIS 
(che ora si rappresenta al Teatro Carignano di Torino 
col più fortuna'o successo ) 


VIOLETTA 


Melodramma di MARCO D'ARIENZO , 
Musica del Maestro cav. SAVERIO MERCADANTE 
(che quanto prima si rappresenterà al Teatro Nuovo 
di Napoli) 


Volendo quindi il suddetto Lucca usare in tutta la 
sua estensione della proprietà a lui derivante dai su- 
accennati contratti e di tutti i illvori e diritti ac- 





cordati dalle convenzioni tra i diversi Stati Jtaliani 
risguardanti le proprietà artistiche e letterarie e della 
sovrana patente 19 ottobre 1846, notificata il 30 giugno 
41847, diffida le imprese teatrali a non rappresentare 
o produrre, senza il suo consenso, le Opere suddette, 
sia nella loro integrità, come in parti separate, cd i 
signori editori e venditori di musiea nd astenersi da 
qualsiasi riduzione, traduzione, stampa e publicazione 
delle Opere suddette, non che dalla introduzione e 
vendita di ristampe estere, Diffida inoltre i signori 
tipografi e librai ad astenersi dalla ristampa dei re- 
lativi libretti e dall’ introduzione e vendita di ristampe 
estere dei medesimi. Le imprese che bramassero porre 
in scena le opere medesime, sono invita'e di rivolgersi 
i necessarii accordi e per ottenere da relativa au- 

torizzazione al suddetto proprietario Francesco Lucca 
in Milano, contrada S. Paolo, num. 935 rimpetto 
all’I. R. Teatro alla Scala. i 

Quanto prima si pubblichernenno i pezzi ridotti per 
canto, con nccompagnamento di pianoforte, e per piano- 
forte solo delle opere suenunciate, 

Milano, il 25 novembre 4851. 
——_——————————————————————— 


Mami cre _ 
M. G." RONDELET de Lyon 


A l'honneur de prévenir les Dames de Turin, qu'elle 
a ici, à l'Hotel de Londres, num. 10, un assortiment 
de broderies dessinées, Cchantillonécs er confectionnéss 
qui ne )nisse rien à désirer, telles que cols, guimpes, 
manches, guernitures de jupes, bonnets pour femmes et 
enfans, mouchoirs de poche, ete., cte. Elle prie done 
ces Dames de vouloir l'honorer de leurs visites le 
plus tot possible, ne pouvant rester ici que jusqu'au 3 
du mois courant. Les marchandises sont visibles depuis 
11 heures jusqu'à 4. Elle assure à l'avanee qu'on sera 
satisfiit de Ja modicité des prix. 
DA AFFITTARE 


—_—--- 
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YUE gAeet Ue oe LEI 
STORIA BIBLICA 


CREAZIONE DEL MONDO 


ALLA 


TRASLAZIONE DEGLI EBREI IN BABILONIA 
esposta da A. BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-8,9 — Prezzo L. 4. 
Si vende presso tutti i prineipali librai dello Stato. 





È USCITA LA SECONDA EDIZIONE : 


IL POPOLANO 
ALMANACCO DEGLI OPERAI PER L'ANNO 1852 


Anno primo 


Si vende in Torino e nelle provincie dai principali librai. 
AVIS AUX CHASSEURS 


RABAIS DE 20' POUR CENT 


pour cause de fin de bail 











Le Dépòt provisoire de la maison LEPAGE-MOUTIER, 
Armurier de Paris, avant de quitter incessamment 
Turin, ce qui reste d'Armes, de ‘toute espèce sera 
vendu avec le rabais annonces, savoir : 


Fusils de chasse, Carabines de tir et de salon; 
Pistolets de précision, de combat, de salon et dc 
surcté; Armes blanches diverses, etc. ete. 


Ouvert de 10 heures du matin è 4 h. du soir. 
Rue Grosse-Doire, num. 2, étage principal. 


RACCOLTA GAZZETTE 41848, 1849. 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all'ufficio della Gazzetta Ufficiale 
del Regno (Tipografia Favale). 


Presso il medesimo trovansi pure Gazzette e Supplimenti di 
dette annate per chi bramasse completarne la raccolta. 


NRASFERTA 

Il magazzino da carta di Carlo Passarino, attualmente 
in Dora Grossa, casa Baldissero, avanti il Caffè Barone, 
sarà trasferto, al prossimo primo aprile 1852, in casa 
S. Secondo, contrada de’ Mercanti. 
e e e ee e e e e e e Tee I 

INCANTO VOLONTARIO 
Fo IN CHERASCO è 


Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrico degli eredi di Pietro Gallo, e questo ayrà luogo 
nello stesso locale dell’antivo Albergo dell'Aquila d'Oro, 
il 4 del prossimo dicembre, e così nei successivi giovedì, 
giorni di mercato. na) 


DA MUTUARE 
L. 200, 300, 400, 500 6 1,000 per cambiali o per 
semplice obbligazione. — Recapito all’ Ufficio di : 
blica Sollecitazione, posto sotto i portici di Po, n. 39, 
casa Cassinis, avanti la R. Università. 





BPNAGA DI SCORTNEEL:CIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino #29 novombre 1851 
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1) 3 0/0 resta a 56,40. 
L'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) » 80, 80. 
Le azioni della Banca di Francia a 2442, 50, 


TEATRI D'OGGI 

CARIGNANO Riposo. i 
Domani serata a benefizio della prima donna signora Capuan'. 

D'ANGENNES (ore? 1/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. AnLen et Pinicuon représente : Salvoisy. 

NAZIONALE (ore 74/2) Opera: I Disertore Svizzero, mu- 
sica del maestro Meiners. —Ballo Faggalto danze. 

SUTERA (1 4)2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recit.: 
Gio. Maria Visconti duca di Milano. 

GERBINO (ore 71/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Pagliaccio. i 

TEATRO DA 8 MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : —— 
— (Con ballo Il corno del diavolo Bianco. 

GIANDUJA (ore 64/2) recita : 1/ ponte di Lanzo architettalu 

dal Diavolo. — Ballo Il genio delle tene 


UT NOTA |, 


All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
del 15 dicembre prossimo, ore 10 antimeridiane, avrà 
luogo l'incanto e deliberamento definitivo del seguente 
stabile diviso in 5 lotti, di spettanza del sig. Augusto 
Burdin, e volontariamente dal medesimo esposto in 
vendita; quale incanto sarà aperto sul prezzo di 
L. 42,000 quanto al primo lotto ; di L. 9,000 quanto 
al secondo; di L. 8,000 quanto al terzo ; di L. 410,000 
quinto al quarto, e di L. 3,000 quanto all' ultimo, ed 
ed inoltre sotto Jc condirioni espresse nel bando ve- 
nale relativo, in data 25 novembre corrente. 

‘Terreno fabbricabile, posto sulle fini di Torino, re- 
gione Valtorta, distretto di S, Salvario, in mappa wi 
num. 98, 99, della complessiva superficie di are 76, 
cent, (67, diviso in 5 lotti, come dalla giurata rela» 
zione di perizia del sig. ingegnero ed architetto Da- 
vicini del 3 luglio 1851, e del relativo piano regolare 
del 30 preceduto giugno, di cui se ne può avere vi- 
sione nello studio del causidico coll. sottoscritto. 

Torino, il 29 novembre 48651. 

ì Castagna proc, coll. 








DOMANDA 


Un g ovane di civil condizione desidera impiegarsi in una casa 
di commercio in qualtà di segretario contabile o cassiere, o!- 
frendo per garanzia una somma di dieci mila lire. Egli conosce» 
anche {{ tedisco; ed ha una bella calligrafia. Oltre ciò ragguarde- 
voli persone possono dare informazioni sul conto suo, — Diri- 
gersì per posta al sig. C. M. , via di Po, num. 56, primo piano. 
TT 


RETTIFICAZIONE. Nel num. 279, pag. 4, col. 5, lin. 2 e 5 

della esi ita pieldo prg Vols leggero » 
1 le licembre, epoca nova 

Hoealo di seculo Incanti sl ne» alla lin. 9 leggasi Tommaso 
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Toritto alla Stamperia di G, FavaLE E C., Contrada «di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante] invio di mandati]} 
postali alfrancati:;fuori dell Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delie associazioni ed Inserzioni deve esseré auticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


PARTE, UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, eco. ecc. 

Visto l'art. 2 della Legge in data 7 luglio 1851, colla quale 
venne approvato il Bilancio passivo dell’ Azienda generale di Fi- 
nanze per l'esercizio corrente ; vate 

Visto parimenti il Regio Decreto del 15 gennaio ultimo 


. 





scorso ; x date : 
Considerando che nel determinare le retribuzioni degli esat- 
tori 
regolare alcune emergenze relativamente all’ aggio che loro deve 
essere corrisposto sulle entrate comunali, nell’ imtento massima- 
mente d’inuroilurre l'uniformità di trattamento tanto nelle pro- 
vincie continentali quanto in quelle dell’ isola di Sardegna ; | 
Sulla relaz'one del Ministro Segretario di Stato per la Marina, 
l'Agricoltura ed il Commercio, incaricato del Portafoglio delle 
inanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : | 
Art. 4. La retribuzione degli «esattori per il maneggio delle 
contribuz;oni dirette Regie, divisionali , provinciali e locali, è 
fissata per il 1851 nelle somme risultanti dall’ unito quadro, che 
sarà villimato dal Ministro Segretario di Stato Reggente il Mini- 
stero di Finanze. Ii agi paella 
Art. 2. La composizione dei distretti di esazione, indicati nel 
quadro di cui all’ articolo precedente , è per ora mantenuta nel 
modo determinato dagli ordinamenti in vigore, | cao 
Art. 5. L'aggio suile ewtrate comunali da corrispondersi agli 
esattori tanto delle provincie continentali quanto di quelle della 
Sardegna sarà , a far tempo dall’ esercizio 1852, uniformemente 
regolato nelle seguenti proporzioni, cioè : 


Sulle prime L. 40/m. nel due. per cento; 
Sulle successive. » 40/m. nell'uno per cento; 
Sullo altre » 50/m. nelmezzo per cento; 


Sulle somme eccedenti le L. 100/m. nel quarto per cento. 
Art. 4. In dipendenza delle retribuzioni di cui agli articoli 
4 del presente e 2 del R. Decreto del 45 gennaio 1854, cesserà 
per i comuni l'obbligo di corrispondere agli esattori l’aggio pro- 
porzionale su quelle porzioni di entrate comunali che vengono 
erogate nel pagamento de' tributi diretti. — sati i 
Il versanignio nella provinciale tesoreria dell’intiero contin- 
gente d'imposta coi fondi comunali dovrà però comprendere 
anche i relativi Sordi di e ae nella misura in cui avreb- 
dovuto pagarsi dai contribuenti. ) 
ug; 5. È Ires il disposto dal R. Biglietto del 22 novem- 
bre 1824, dal Regolamento del 41° maggio 41824, e dagli altri 
Ordinamenti relativi alla riscossione dei tributi, in quanto risulti 
contrario alle disposizioni sovra tenorizzate. — i 
Il Ministro Segretario di Stato anzidetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato al Controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del 
Guverno. 
Dat. Torino, addì 19 novembre 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavovn. 


QUADRO INDICATIVO 
i Distretti d'esazione e delle retribuzioni assegnate agli 
1-0 maneggio delle Contribuzioni diredlo regie, di- 
visionali, provinciali, e locali per l'annata 1854. 
INDICAZIONE DELLE PROVINCIE, DEI DISTRETTI ESATTORIALI, 
È DELLA RETRIBUZIONE ASSEGNATA A CIASCUN RSATTORE. 
Provincia d' Acqui 
i — Bistagno 1000 — Bubbio 1400 — Carpenetto 
PE 1400 nf A 1400 — Molare 800 — Mombha- 
ruzzo 1400 — Nizza Monferrato 1800 — Ovada 1200 — Pon- 
zone 1000 — Rivalta 1200 — Roccaverano 4200 — Spigno 900. 
Provincia d' Alba gr 
2501) — Bossolasco 4700 — Bra 2600 — Ganale 
Be 2300 — Cortemiglia 1800 — Diano 1500 — Go- 
vone 1700 — Monforte 1300 — Morra 1700 — S. Stefano Bel- 
bo 4400 — Sommariva Bosco 2500. N 
Provincia d'Albenga 





Appendice 


RIVISTA DEL MESE DI NOVEMBRE. 


assemblea legislativa ha ricominciati i suoi lavori, e le qui- 
stioni politiche, passando dall’ arringo della stampa quotidiana 
nell’ agone parlamentare, non hanno cessato dall’ essere agitate 
con passione e con ardore. Il messaggio del presidente della re- 
pubblica e Ja proposta di legge presentata dai suoi nuovi ministri 
l'abrogazione della legge elettorale del 54 maggio 1851, 
hanno contribuito ad accrescere il dissidio che già fin dal princi- 
pio del corrente anno si era manifestato fra il potere esecutivo ed 
il potere legislativo. L'assemblea , dopo breve ma viva discus- 
sione, ha rifiutato «di prendere in considerazione la proposta di 
legge testè accennata : la maggioranza però con cui questa deli- 
berazione venne presa è stata di pochissimo rilievo. Argomento 
di discussione non meno ardente nel recinto parlamentare è pure 
stata la proposta dei tre questori Baze, Leflò e Panat intorno al 
diritto che ha l'assemblea legislativa di richieder truppe per 
rovvedere alla sua sicurezza ed alla indipendenza delle sue de- 
liberezioni: La proposta categoricamente ed energicamente con- 
traddetta dal ministro della guerra, srsiede Saint-Arnaud , non 
appoggiatà dalla Montagna , abbandonata da una porzione rag- 
guardevole del partito conservatore, è stata rigettata con una 
maggioranza di circa 100 voti, non ostante che avesse l'adesione 
dei generali Changarnier, Cavaignac e Lamoricière. 3 
Mentre nell'arena parlamentare si agitano gravi e solenni que- 
stioni, Parigi è tranquilla. La pacifica cerimonia della distribu- 
zione di decorazioni a coloro che ottennero premii nella grande 
esposizione di Londra attirò gran concorso di gente. In questa 
occasione il presidente principe Luigi Bonaparte ha pronunciato 
un discorso, nel quale si ravvisano non poche evidenti allusioni 
alle condizioni in cui versa attualmente il paese. Le provincie all 
incontro non sembrano godere della tranquillità della capitale: 
due altri dipartimenti quelle della Nièvre e quello dello Cher, 
che nel mese di ottobre furono teatro di non lievi turbolenze, sono 
sottoposti a stato d'assedio. I tre condannati alla deportazione 
dal consiglio di guerra di Lione, Gent, Ode e Longomazino sono 
stati inviati al luogodel loro destino, a Nukahiva nelle isole Mar- 
chesi. Il rappresentante Crémieux ha mosso querela di ciò al mi- 
nistero e proponeva in conformità del suo parere un ordine del 
giorno motivato: l'assemblea legislativa, dopo aver udite le re- 


l maneggio delle contribuzioni dirette , occorre pure di, 


Albenga 1700 — Alassio 1200 — Andora 4200 — Calizzano . 


GiormaLe Urriciare DEL REGNO 


MARTEDI 2 DICEMBRE 





500 — Finalborgo 1200 — Loano 1200 — Pietra 1500 — Zne- 
carello 700. 


Provincia d' Alessandria, . 

Alessandria 5100 — Bassignana 2000 — Bosco 2200 — Ca- 
scine 1400 — Castellazzo 1600 — Felizzano 1900 — Solero 
2000 — Oviglio 1700 — S. Salvatore 2500 — Sezzò 1500 — 
Valenza 4900. 


Provincia d'Alghero 
Alghero 1200 — Bonorva 41600 © Tiesi ‘1200. 
È Provincia d'Aosta dg da 
Aosta 1500 — Chatillon 1500 = Bonniz"700— Fontainemò- 


re 700 — Gi 4200 — 
rés 1500 — Villeneuve 4200, 
Provincia d'Asti 
Asti 2700 — Baldichieri 1800 — Canelli 1500 — Caste.nuo- 
vo — Cocconato 1300 — Costigliole 2300 — Mombercelli 
2100 — Montafia 1800 — Montechiaro 1700 — Porta Comaro 
00 — Rocca d’Arazzo 1700 — S. Damiano 2400 — Villanova 


rgex 1500 — Quart 1500 — Ver- 


; Provincia di Biella 
Biella 2000 — Andorno 1300 — B:oglio 1200 — Candelo 2000 
— Cavaglià 1600 — Cossato 1800 — Urevacuore 1400 — Gra- 
glia 4200 — Masserano 1100 — Mongrando {1300 — Mosso San- 
ta Maria 1100 — Salussola 1500. 
È Provincia di Bobbio 
gr 41500 — Ottone 41000 — Varzi 4100 — Zavattarello 


Provincia di Cagliari . 
Decimomannu 41500 — Sanluri — Serramanna 1600— 
dira 1700 — S. Pantaleo 1600 — Selargius 1800 — Teulada 


Provincia di Casale 
Casale 2600 — Balzola 2200 — Frassineto 2200 — Gabiano 
1400 + Mombello 1600 — Moncalvo 1500 — Montemagno 2400 
—Montigl:o 1600 —Occimiano 2000 — Ottiglio 1800 — Ponte- 
stura 1700 — Rossignano 2000 — Tonco 1800 — Vignale 2400 
— Villa Deati 1300. 
Provincia del Chiablese 
Thonon 4700 — Lullin 1100 — Abbondance 1200 — Dou- 
vaine 4400 — Bons 4200 + Eyian 4400 — Le Biot 900. 
Provincia di Chiavari 
Chiavari 1700 — Borzonasca 700 — Cicagna 1200 — Lavagna 
1200 — Rapallo 2100 — Sestri Levante 1600 — Varese 1000. 
Provincia di Cuglieri 
Cuglieri {100 — Macomer 1200 — Santu Lusurgius 1200 — 
Tresauraghes 1200. 
Provincia di Cuneo 
Cuneo 3100 — Borgo S. Dalmazzo 1500 — Boves 1900 — 
Busca 2100 — Caraglio 2000 — Centallo 1800 — Chiusa 1100 
Demonte 1500 — Dronero 1900 — Fossano 2900 — Limone 700 
10 dit O) gun si io ce - mic 4200 — San 
amiano — Valdieri — Valgrana — Villafaletto 
1600 — Vinadio 700. , 
Provincia di Faucign 
Bonneville 1600 — Annemasse 1900 Chamounis 900 — Clu- 
ses 1500 —La Roche 1500 — Marignier 800 —Reignier 1700 — 
S. Gervais 1200 — S. Jeoire 1900. — Sallanches 4800 — Sa- 
mons 4100 — Taninges 1300. 
: Provincia del Genevese 
Annecy 900 — Argonnex 1400 — Meothon 1400 
1200 — Duing 1600 — Viengy 1300 — Rumilly 
sonnex 1500 — S. Julien 2000 — 
— Thònes 2000 — Thorens 1700. 
Provincia di Genova 
Genova 5400 — Campofreddo 600 — Nervi 1400 — Recco 1500 
— Rivarolo — Honco 800 — S, Martin d'Albaro 1700 — 
S. Quirico 1900 — pavinaene 900 — Sestri ponente 4500 — 
Staglieno 1500 — Torriglia 800 — Voltri 1900, 
Provincia d'Iglesias 
Iglesias 1600 — Guspini 1500 — $, Antioco 800. 
| Provincia d'Isili 
Isili 4200 — Barumini ‘4200 — Laconi 1400 — Mandas 4200 


— Sillingy 
1800 — Ver- 
Frangy 1600 — Seyssel 2000 





pliche e gli schiarimenti dati dai ministri della giustizia e dell’ 
interno, ha pronunciato l'ordine del giorno puro e semplice, 

La sola pubblicazione importante fatta in Francia nel mese di 
novembre è quella «di una nuova raccolta di opuscoli escritture di 
argomento filosofico e morale del signor Guizot. L'illustre scrit- 
tore ha premesso a detta raccolta una prefazione, nella quale 
giusta il solito si notano molte allusioni relative agli odierni av- 
venimenti, MEA TI 1 

Il Belgio è tranquillissimo : le Camere del Parlamento inan- 
gurarono la loro sessione ai principii del mese col consueto rito 
costituzionale. Dopo avere adottato e presentato l'indirizzo in ri- 
8 al discorso della corona, entrambe si sono occupate delle 

uestioni finanziarie e di riforma economica. Il gravissimo dissi- 
diodinsorto nell'agosto passato fra 11 senato ed il: ministero, a ca- 
gione della legge sui diritti di successione, è stato felicemente 
com : inedtanie l'adozione di un emendamento conciliativo 
presentato dal senatore Spitaels ed accettato dal ministero. In 
questa occasione come in tante altre'îl Parlamento ed il governo 
belgico hanno dato prova di quello squisito senno civile, che 
nelle burrasche e negli sconvolgimetti di questi ultimi anni ha 
serbato incolumi da ogni sventura l'indipendenza nazionale del 
Belgio, il trono costituzionale e gli istituti rappresentativi. 

Anche in Ispagna le Cortes hanno ricominciati i loro lavori. Il 
ministero presieduto dal sig. Bravo Murillo continua ad essere 
appoggiato dalla maggioranzà parlamentare. Il maresciallo Nar- 
vaez dopo alcuni mesi di assenza è tornato a Madrid per esser ivi 

resente al momento, che pare prossimo, in cui S, M. Ja Regina 
sabella II darà un erede al trono. Le trattative intavolate da go- 
verno spagnuolo con quello della Confederazione degli Stati Uniti 
pi appianare le vertenze insorte in seguito ai casi la- 
grimevoli di Cuba, non sono state ancora conchiuse; mia si spera 
che quanto prima sortiranno esito onorevole ad entrambe le parti 
ed une alla pace fra le due nazioni: pa 

n Portogallo si è p uto alle elezioni dei de dei 
risultemento non è stato decisivo La nessuno dei Neri act 
che dividono il paese. Finora però sembra evidente che il mi 
stero presieduto dal maresciallo duca di Saldanha avrà la ta 
E" nigi Kossuth è dall’ Inghil pre? 

uigi Kossuth è partito dall’ Inghilterra ; 
na: egli è so colto crm grandi dimosttzion di pisa cd 
onore i abitanti di Londra, di chester omni 3 
di Southampton. » di Birmingham € 


Gran senso ha fatto in Inghilterra la notizia dell’ impresa, cui 


— Mogoro 1500 — Orroli 1100 — Senis 1000. 


Anno G6mest 3 mesi 
Per Torino L. 40 21 “ 
Per le Provineie . Pi » 48 u5 13 
Perl'Estero . ©» » bÒ 26 U 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 








Provincia d'Ivrea 
Ivrea 2000 — Agliè 1800 — Azeglio 1600 — Borgomasino 41400 
— Caluso 1800 — Castellamonte 1900 — Cuorgnè 2400 — Les- 
solo 900— Locana 1100— Pavone 1490. — Pout 1500—S. Gior- 
0 4800 — Settimo Vittone 1700 — Strambino 1900 — Vico 
1000 — Vistrorio 1100. © 
ia Provincia di Lanusei 
Lanusei 1100 — Bari 900 — Tortoli 900 — Villapùtzu.900. 
nine Provincia di Levante 
ae 1800 — Godano 800 — Lerici 1400 — Levanta 41800 
— Sarzana 1800 — Vezzano 1400. i 
Provincia di Lomellina 
Mortara 2600 — Candia 2700 — Cava 2400 — Gambolò 
2500 — Garlasco 2700 — Gravellona 2400 — Mede 2900 — 
Pieve del Cairo 2700 — Robbio 2600 — S. Giorg o 2400 — S. 
Martino Siccomario 1900 — Sannazzaro 2500 — Sartirana 2800 


— Vigevano 2800. 
« — Provincia di Mondovì 

Mondovì 2500 — Bagnasco ‘300 — Bene 2100 — Carrù 2100 
Ceva 1800 — Cherasco 2600 — Dogliani 1700 — Frabosa 900 
Garess o 1500 — Monesiglio 1600— Morozzo 1800 — Murazzano 
1700— Ormea 800 — Pamparato 1100 — Priero 1200 — Trinità 
2200 — Vico 1900 — Villanova 1300. 

Provincia di Moriana 

S. Jean de Maurienne 1200 — Aiguebelle 1700 — Chamoux 
1500 — Hermillion 1100 — La Chambre 1700 — Lanslebourg 
1500 — Modane 1100 — S. Jean d' Arves 1400 — S. Mi- 
chel 1200. da 

| Provincia di Nizza. 

Nizza 2600 — Contes 1700 — Guillaumes 4500 — L-venzo 
1800 — Poggetto Theniers 1200 — Roccasterone 1400 — San 
Martin Lantosca 1500 — S. Stefano 1200 — Scarena 1400 — 
Sos ni eva Tenda 1100 — Utelle 700 — Villafranca 1000 
— Villars 5 


Provincia di Novara 
Novara 5800 — Arona 1800 — Biandrate 2100 — Borgomanero 
2700 — Borgo Ticino 2600 — Borgo Vercelli 2600 — Carpi- 
gnano 2700 — Galliate 1900 — Gozzano 900 — Momo 2700 — 
Oleggio 2500 — Orta 1500 — Romagnano 2200 — Trecate 2300 
— Vespolate 2500. i 
: Provincia di Novi 
Novi 1600 — Capriata 1500 — Castelletto d' Orba 1300 — 
Gavi 1600 — Rocchetta Ligure 1200 — Serravalle 1600. 
Provincia di Nuoro 
Nuoro 1100 — Bitti 1200 — Bono 1400 — Dorgali 1200 — 
Fonni 4400 — Orani 1000 — Siniscola 800 . 
i Provincia di Oneglia , 
Oneglia 1600 — Borgomaro 1000 — Diano Castello 1900 — 
Pieve 1200 —-Porto Maurizio 1600 — Prelà 1500. 
Provincia di Oristano ‘ 
Oristano 1500 — Ales 1400 — Busachi 1400 — Ghilarza 
— Meana 1200 — Milis 1800 — Tonara 1200 — Uras 1000. 


Provincia di Ossola A$ 
Domodossola 1700 — Bannio 1000 —S. Maria Maggiore 500. 
Provincia di Ozieri 
Ozieri 1200 — Buddusò 1000 — Oschiri 900. 
Provincia di Pallanza 
Pallanza 1800 — Cannobio 1800 — Intra 1800 — Lesa 2000 
— Omegna 1600 — Ornavasso 41500. 
4 Provincia di Pinerolo 
Piutrolo 2500 — Bricherasio 41800 — Buriasco 2000 — Ca- 
vour 2500—Cumiana 1500 — Fenestrelle 1500 — Luserna 1500 
— None'2500 — Pancalieri 2500 — Perrero 900 — Perosa 900 
— S. Secondo 1200 — Torre 1200 — Vigone 2700 — Villa- 
franca 2200. 
Provincia di Saluzzo 
Saluzzo 2900 — Barge 2200 — Cavallermaggiore 2800 — Co- 
sligliole 1500 — Moretta 2100 — Paesana 1100 — Racconigi 2800 
— Revello 1800 — Sampeyre 1800 — Sanfront 1100 — Savi- 
gare ML — Venasca 4500 — Verzuolo 1900 — Villanova 





intende dar opera il signor Pym, luogotenente della marineria 
reale, di recarsi cioè suì ghiacci della Groenlanda alla ricerca di 
sir John Franklin. Il progetto del Pym è stato. approvato dalla 
società geografica di Londra, ed incoraggiato dal sussidio del go- 
verno e dal plauso della nazione inglese. L' intrepido ed audace 
viaggiatore è già partito alla volta di Pietroburgo, di dove pron- 
tamente si recherà alla meta del suo viaggio, il quale, qualunque 
gia per esser l'esito, sarà nuovo luminoso testimonio della mira- 
bile perseveranza e delle grandiose virtù della nazione inglese, e 
dell'efficace patrocinio ond’essa è larga a coloro che l'hanno ono- 
Herat genio, col coraggio e con gli splendidi servizii resi alla 
._T due principali avvenimenti succeduti nel mese i novembre 
in Germania sono l'abolizione della costituzione dei due ducati 
di Anhalt (Anhalt-Kòthen e Anhalt-Dessau) e la morte di S. M. 
Îl re di Annover, già duca di Cumberland. Pochi giorni dopo la 
morte di questo principe il ministero Minchausen è stato congedato 
dal suo successore S. M. il re Giorgio V: presidente del nuovo 
Ministero è il sig. Scheele. Il giornale semi-officiale del governo 
ha dichiarato che siffatto cangiamento ministeriale non implica 
mutamento di sistema nè per quanto concerne la politica interna 
ela esterna, nè per quanto ha riflesso alla politica economica 
adottata mediante 1l trattato conchiuso il 9 agosto con la Prussia 
e con lo Zollverein. 

Nelle diverse parti della enisola italiana nulla di rilevante. 
Un decreto del comando militare ha sospeso ad Udine per tutta 
la durata dello stato d'assedio il Friuli, periodico quotidiano 
compilato con molta dottrina e con civile sapienza. Il governo 
toscano ha soppresso le legazioni di Toring, di Napoli e di 
Costantinopoli, ed ha ridotta ad una le due università di 
Pisa e di Siena, lasciando alla prima l'insegnamento delle scienze 
naturali e positive, alla seconda quello delle scienze legali e delle 
amene lettere. È morto l'arcivescovo di Pisa, Nel regno di Napoli 
sono succedute nuove inondazioni e nuovi uragani, € si sono 
intese nuove scosse di terremoto. I processi politici continuano. 

Là sessione del Parlamento Subalpino per l'anno 1851 è stata 
ripresa. S. A. R. la duchessa di Genova ha dato felicemente alla 
luce una Principessa. Il telegrafo elettrico da Genova a Torino è 
in piena attività. L'accordo costante fra il Governo ed il Parla 
mento, le gioie domestiche dell'Augusta Famiglia Reale, 11 sem- 
pre crescente sviluppo della prosperità nazionale sono i benefizii 
che continua a largite la Provvidenza al nostro paese. 


n perdi 






S. Remo 1100 — Bordighera 700 — Ceriana 500:- 
4400 — S. Stefano 1100 — Taggia 1000 — Triòra 5 
timiglia 1400. 


ei 


Provincia di Sassari 
Sassari 4600 — Florinas 2000 — Nulvi 41400. 
Provincia di Savoia Alta 

Albertville 1900 — Beaufort 1500 — Faverges 1700 — Gresy 

4400 — Ugine 41500. 
Provincia di Savoia Propria 

Chambéry 1500 — S. Jean d'Arvey 1500 — Aix 2000 — Al- 
bens 1800 — La Rochette 1400 — Le Chatelard 1900 — Les 
Echelles 1500 — Montmeillan 1700 — Motte Servolex. 1700 — 
Pont Beauvoisin 41500 — Ruffieux 1400 — S. Genix 1400 — 
S. Pierre d’Albigny 1400 — Yenne 1700. 


Provincia di Savona 
Savona 2200 — Cairo 1200 — Millesimo 1500 — Noli 900— 
Sassello 800 — Varazze 1400. 
Provincia di Susa 
Susa 2000 — Almese 4200 — Avigliana 1800 — Bussoleno 
1400 — Cesana 1100 — Condove 1100 — Giaveno 1800 — Bar- 
donecehia 700 — Oulx 1200, 
i Provincia di Tarantasia 
Moùtiers 1400 — Aime 1700 — Bourg S. Maurice 1800 — 
Bozel 1500 — Feissons-sous-Briancon 4 
Provincia di Tempio 
Tempio 1200 — Calangianus 900. 
Provincia di Torino 
Torino 53500 — Barbania 900 — Brusasco 1600 — Carignano 
— Carmagnola 2900 — Casalborgone 1600 — Caselle 2500 
— Ceres 900 — Chialamberto 700 — Chieri 3200 — Chivasso 
1700 — Ciriè 2000 — Corio 4200 -— Fiano 1400 — Gassino 1700 
— Lanzo 1600 — Moncalieri 2000 — Montanaro 1100 — 0rbas- 
sano 2600 — Pianezza 2000 — Poirino 2200 — Riva di Chieri 
24100 — Rivara 4200 — Rivarolo 1700 — Rivoli 2300 — S. Be- 
DIRO 1000 — Sciolze 1700 — Veneria Reale 1400 — Vinovo 
2100 — Viù 1200 — Volpiano 1700. 
_ Provincia di Tortona 
Tortona 2700 — Castelnuovo Scrivia 2000 — Garbagna 900 — 
Sale 2000 — S. Sebastiano 800 — Viguzzolo 1400 — Villalver- 
nia 1700 — Volpedo 41500. 
Provincia di Valsesia 
Varallo 1400 — Borgosesia 1200 — Scopa 1000. 
Provincia di Vercelli 
Vercelli 2500 — Arboro 2500 — Cigliano 41600 — Crescen- 
tino 2400 — Desana 2600 — Gattinara 4500 — Livorno 2600— 
S. Germano 2800—Santhià 2000—Stroppiana 2600—Trino 2600. 
Provincia di Voghera 
Voghera 2800 — Barbianello 2000:— Broni 2300 — Casatisma 
2100 — Casei 2500 — Casteggio 2100 — Godiasco 1100 — Mon- 
talto 1600 — Montubeccaria 1900 — S. Giulietta 1900 — Soria- 
sco 14500 — Stradella 2400. , 
Visto d'ordine di $S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 
Incaricato del Portafoglio delle Finanze 
C. Cavour. 





Con Decreto firmato da S. M. 1'8 novembre scorso, venne collo- 
cato in aspettativa il sig, conte ed avvocato Vittorio Ramelli di 
Celle, Regio vice-delegato per la vidimazione dei passaporti presso 
la Questura di Torino.in seguito a sua domanda,e senza verun as 
segnamento. 





S.M., a norma della e 27 giugno 1850, con determina- 
zione del 26 tdi 1854 s ha provvisto di pensione i 


seguenti: è 1 
Pignon Luigi, padre del fu Michele, già soldato nel 7 reggimento 
nteria; 
Dolcino Pasquale, id. Giovanni Battista, già soldato nel 46 id.; 
Falzoni Giovanni Battista, id. Antonio, già soldato nel reggimento 
Piemonte Reale cavalleria ; 
Occelli Francesco, id. Giovanni Battista, già soldato nel Corpo dei 


Bersaglieri; ‘ > 
nidi Gimmeppi, id. Pietro, già soldato nel 48 reggimento fan- 
Bisoglio Eleonora, madre del fu Servente Giulio, già soldato 
42 id. 


PARTE NON UFFICIALE 


FFALIA 


INTERNO. — Torino, 4° dicembre 
Il Senato nella seduta del primo dicembre u.lì le interpellanze 
del senatore di Castagnetto, alle quali eransi associati i #@natori 
Luigi di Collegno e Della-Torre. Dopo estese spiegazioni ‘late dai 
Ministri dell'Interno e dell’ Istruzione Pubblica, i Senato adottò 
un ordine del giorno motivato proposto dal senatore Gsulio. Le 
interpellanze La Marmora e Musio sono prorogate a domani. 








Alla Camera dei Deputati continuarono oggi le discussioni re- 
lative allo stato finanziario, ed alla proposizione del deputato 
Pescatore. Si mantennero i dibattimenti tra i Ministri di Grazia 
e Giustizia, e delle Finanze, ed il deputato Pescatore. 





SOCIETA’ D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
Comitato centrale. 


Adunanza del venerdì 5 dicembre 1854 ore 7 4 
sala della Società (locale di S. Francesco da Pao 


Oordine del giorno 
Congresso della Società tenutosi in Ales- 


si sera, nella 


4, Relazione sul 
sandria. 

2. Relazione sui progressi dell'istruzione primaria nel nostro 
paese, specialmente nelle recenti pubblicazioni. 





N. INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI ALESSANDRIA. 
Vendità di Beni Demantati au L 
ita di Beni aniali autorizzata con Legge 
8 febbraio ABBI. dh 
Starite la deserzione dell'asta esperimentata il 29 p. Bi mese 
di settembre, in seguito ad avviso del 19, agosto, il pubblico è 
avvisato, che alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedì 44 
p. v. dicembre si procederà di bel nuovo in una delle sale di 
tuflicio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. 
rettore dell'Insinuazione e Demanio, ai pubblici incanti pel 
successivo deliberamento in favore dell'ultimo miglior offerente, 
ed all'estinzione della candela vergine, della vendita dei beni de- 
maniali descritti al numero 5 dello stato annesso a detta legge, 
e consistenti : ; pr 
Casa con corte proveniente dalla aggiudicazione seguita in odio 
del già esattore Carlo Montemagni, s:luata nel comune del 
lungo la strada detta della Costa, numero 502 di mappa, fra le 
coerenze della stessa strada a settentrione, di Bocca Michele a 
ponente, dell'arcipretura a mezzogiorno, e di Sanquirico Carlo 
a levante 


Essa si compone di una bottega 0 camera. verso la suddetta 
strada, con cantina inferiore e ripostiglio , 0 sotto-tetto senza 
soffitto, con scala esteriore per la cantina e il locale supe- 
riore, di altra camera a piano terreno con altra superiore all’e- 
stremità della corte nell'angolo sud-est, ed inoltre di quattro 


| È fo Ml Mo 
fi a ani e E EURES 
= Ven- | Fa 'sutdescrittà casa e'cor upa ana superficie di inetri 


427 quadrati corrispondenti a tavole 41, piedi 3 di Piemonte , 
ed è affittata a Cermelli Gio. Battista e anni nove, principiati 
il 1° marzo 4847, con facoltà tanto all'affittavolo che alle Finanze 
dli risolvere l’affittamento ogni triennio mediante disdetta; il fitto 
annuo è di lire 50. 

pata sarà aperta non più sul prezzo d'estimo di L. 1400 ri- 
sultante dalla perizia compilata dal sig. architetto Leopoldo Va- 
lisone il 44 genvain 1854, ma bensì sulla somma di L. 800 : ed 
ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti 
in aumento gli aspiranti dovranno prima dell’ ora stabilita pe 
l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
detta di commercio, rilasciato appositamente da persona noto- 
riamente risponsabile, e tale riconosciuta dall’ uffizio procedente; 
ovvero cedole del debito pubblico di terraferma al portatore , 
obbligazioni dello Stato, mumerario o biglietti della Banca na- 
zionale per una somma capitale eguale al decimo di quella per 
cui l' immobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cui l’immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni ventuno 
successivi a quello del deliberamento (i quali scadranno a mezzodì 
del 54 prossimo dicembre), e tale aumento avendo luogo , si 
procederà ad un secondo incanto , il quale sarà detinitivo. — 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali , la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico istromento ,. e le altre tre di sei in sei mesi , colla cor- 
rispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0 , talchè 
I integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi di- 
ciotto computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

Cadranno a carico dell’ acquisitore le spese di detto primo 
incanto. 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze il 13 agosto 4854 , e dei quali, mon che della pe- 
rizia d’ estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in 
quest’ uffizio d'Intendenza. 

Alessandria , il 4° novembre 1854. 


Per detto uffizio d' Intendenza generale 
Per il segretario capo 
A, M. Vigcna notaio certificatore segr. assunto 

FATTI DIVERSI. — Pnovinore. — La Direzione della Strada 
ferrata da ben piego ct a Bra ha diramato il seguonto pro- 
clama ai cittadini di Bra e delle provincie di Alba e Mondovì: 

La costruzione del tronco di Strada ferrata da Bra a Cavaller- 
maggiore che si 3A EA con quella da Savigliano a Torino, è 
per voi un o, getto della più alta importanza. È paesi che ritar- 

ad intr».urre i rapidi mezzi di comunicazione ormai adot- 
tati nelle più fiorenti parti di Europa, rinunciano ad uno de’ più 
possenti stromenti di civiltà, e condannano la propria industria 
al languore ed al successivo annichilamento. 

Persuaso «i questa grande verità, il Municipio di Bra fece eri- 
gere un progetto di dettaglio, promosse la soscrizione delle 
azioni e convocò gli azionisti in generale adunanza nel giorno 28 
dello scor-0 mese di ottobre. ] | 

Convenuti in grandissimo numero i soscrittori , rappresentanti 
la massima parte delle azioni collocate, si costituivano in Societi 

romotrice e nominavano una Direzione con ampio mandato di 

far quanto giudicasse più opportuno per raggiungere l’impor- 
tantissimo scopo. 

La Direzione considerò che nelle circostanze attuali riusci- 
rebbe me gr il rinvenire dai capitalisti nazionali tutta intera 
la somma di L. 41,500,000 preventivata per l'impresa , tanto più 
che i principali fra essi farono già prevenuti a favore di altre 
Strade, le quali, attesa la loro prossimità alla Lombardia , deter- 
minano una maggior concorrenza di capitali. Quindi senza rinun- 
ciare all idea primitiva del Municipio di promuovere le soseri- 
zioni di azionisti, coltivò le pratiche già intavolatè con una casa 
ce la quale sì mostrava disposta a costruire la Strada , pur- 
ché le fosse cautamente garantito un congruo interesse sul capi- 
tale, oltre ad un tenue annuo fondo destinato alla pri iva 
ammortizzazione. Queste pratiche sono già inoltrate, ma la Dire- 
zione non si crede lecito di portarle più oltre se prima non ha la 
morale certezza di vedere favorevolmente accolta l'idea dai suoi 
mandanti e dalle popolazioni al cui vantaggio il progettato tronco 
di Strada è principalmente diretto, 

Cittadini, Ja Direzione fa appello al vostro illuminato patriot- 
tismo, al vostro stesso interesse, L'esecuzione di un’ opera che 
schiude ai vostri paesi una nuova èra di prosperità industriale ed 
agricoli dipende ora da voi , e non richiede che un minimo sagri- 
fizio non reale, ma probabilmen soltanto apparente. 

Ed in vero non trattasi che di garantire l'annuo 6 0/0, di cui 
una parte, che sarà ridotta alla minima misura possibile nelle 
trattative col capitalista, servirà ‘n l'interesse, l’altra pel fondo 
di ammortizzazione. Questo 60/0, calcolato pel massimo capitale 
preventivato di L. 4,500,000, non ‘importa che l'annua somma 
di L. 90,000. 

Ora, dal Ì tuner già pubblicato delle spese e degli utili del- 
l'annua gestione risulta : , 

Che ;l minimo prodotto è di . L. 211,600 60 
E la massima spesa di . . » 120,000 » 
Restano dunque .  /.  . . » 9, 
ossia una somma maggiore di quella che tratterebbesi di ga- 
rantire, 

Ciò dimostra che la garanzia è piuttosto apparente che reale, 
che cioè i garanti hanno la somma probabilità di non dover cd 
giacere a nessun , e di acquistare in correspettivo della 
semplice loro promessa di garanzia Ja comproprietà della Strada 
ferrata, giacché animortizzato appena il capitale, partecipano essi 
agli utili dell’ 1mpresa in proporzione del numero di azioni pe! 
quale hanno garantito l'annuo 6 0/0. ” 

Ma suppongasi pure che i prodotti della Strada non corrispon- 
dano nei primi e ai fatti calcoli, che cioè diano una somma 
minore di L. 91,600 60. Questa ipotesi è assai difficile ad avve- 
rarsi, poichè da una parte il prodotto calcolato come sopra in 
L. 211,600 60 è il minimo risultato della media delle meno 
fortunate strade ferrate d'Europa, e dall'altra tutto induce a spe- 
rare che vi sarà un dr tt nelle spese di esercizio, le quali 
furono portate con qualche larghezza a L. 120,000. Nè dicasi che 
molte altre strade ferrate producono un assai tenue profitto. Ciò 
dipende soltanto dall’ingente capitale imp‘egato nella loro costru- 
zione; laddove il capitale necessario del nostro tronco di strada, 
sia per le peculiari condizioni dei luoghi, sia per le introdotte 
economie, è comparativamente molto minore + perchè è calcolato 
nella ragione di sole L. 145,000 per ogni chilometro, compreso 
tutto il materiale per l'esercizio. 

Tuttavia si ammetta pure l'ipotesi di una diminuzione del netto 
prodotto in confronto dell'interesse da garantirsi. I garanti do- 
vranno soggiacere ad un qualche annuo esborso, ma questo esborso 
sarà tenuissimo per ogni azione, e ripartito in rate sì comode, 

trà essere ficilmente sopportabile, mentre invece 1" esborso 

: sa capitale rocherebhe, un sensibile sconcerto in molte fa- 
miglie. 0 
chi mai potrebbe ricusare il suo concorso per assicurare ‘al 
proprio paese un vantaggio di tanta importanza, e per diventare 
comproprietario della Strada ferrata dopo un periodo che non può 
mai oltrepassare forse i 28 anni e può di molto restringersi ove 
la maggior cifra di utili permetta di accrescere il fondò di am- 
mortizzazione? Alla fin fine si tratta di una cassa di risparmio 
che frutta at privati ed al pubblico ; quelli si preparano per l'av- 
venire una larga fonte di guadagni, e questo vede sorgere un'opera 
di pubblica utilità, Ja quale altrimenti potrebbe per lungo corso 
di tempo e con danno generale essere ritardata. 


nat 


interessi? Soltanto pochi capitalisti potevano concorrere alla 
prima soscrizione , ma moltissimi sono quelli che possono con- 
correre alla seconda, giacchè scarso è il numefo di chi sia nella 
impossibilità di garantire l' annuo interesse di un'azione, cioè la 
tenue somma di L. 50 
be 1101 assolutamente impossibile che le spese assorbano tutto il 
pr 









circa mazzo milione, come non 
re in gran copia azionisti pei soli 


pn: dei pochi paesi vicini si rinven- 
Il 


, somma la quale è puramente nominale, 


otto e quindi nella peggiore delle ipotesi la somma di L. 50 


si gonverte tutto al più in qualche lira per ogni az'one. 


Direzione incoraggiata anche dallo stesso Governo, il quale 
le ha ripetutamente promesso il suo più efficace appoggio, e lu- 


singata. dail' aggradimento dell’ Augusta Famiglia che tiene nei 


contorni cospicui possedimenti, non dubita che i buoni e intelli- 
genti abitanti deì paesi, a cui più direttamente giova il progettato 
tronco di strada, risponderanno tosto all'appello. 

Essa porta pure ferma fiducia che i Comuni incoraggiati con 
circolare dello stesso Governo vorranno concorrere essi medesimi 
in questa opera di tanto interesse pubblico , sottoscrivendo per 
una congrua annua somma, ed inoltre assumendo direttamente 
verso il capitalista la garanzia pei rispettivi abitanti, salvo ad ogni 
Comune il regresso verso quelli che, al verificarsi del caso, man- 
cassero all'adempimento dell’assunta obbligazione. 

Cittadini di Bra e delle provincie di Alba e Mondovi! A mi- 
gliori condizioni e con minor sagrifizio nessuta popolazione ha 
mai potuto fruire del beneficio di una Strada ferrata. Tocca a voi 
di mostrare che vi sta a cuore il bene del vostro paese, e che a » 
raggiungerlo sapete impiegare non le parole soltanto ma i fatti. 

Torino, li 17 novembre 1851. 


LA DIREZIONE. 

Conte Moffa di Lisio, deputato al Parlamento, presidente. 

rchese Stanislao Cordero di Pamparato, senatore del regno , 
sovraintendente della Lista Civile. 

Conte Scipione Mattis di Cacciorna. 

Avv. Lodovico Daziani, deputato al Parlamento. 

Avv. Chiarle, deputato al Parlamento. 

Avv. Antonino Lione, professore e deputato al Parlamento. 

Giovanni Battista Craveri. 

Giovanni Antonio Marenco. 

Conte Marenco di Moriondo, sindaco di Bra. 

Francesco Ripa, geometra, vice-sindaco di Bra. 

Notaio Giovanni Battista Fissore. 


STRADA FERRATA DA BRA A CAVALLERMAGGIORE, 


PORTE, la garanzia del 6 per 400 (a titolo d'interesse 

e di fondo d'ammortizzazione) sul capitale necessario alla 
costruzione della Strada ferrata da Bra a Cavallermag- 
giore che vengono assunte dagli infrascritti. 

1 dar soscrittore dichiara il numero delle azioni, ciascuna 
di L. 500, di cui intende di garantire l'annua quota nella ragione 
del 6 per 100, vale a dire L. 20 annue per azione. 

2. La garanzia prestata da ogni soscrittore avrà effetto d’anno 
in anno solo in quanto il PrNabtto netto del tronco di strada, 
quale sarà per risultare dall'annuale bilancio èretto dalla rappre- 
sentanza della Società, fosse al disotto della suddetta misura 
del 6 per 100. 

5. La somma dovuta per ogni azione garantita sarà d'anno in 
anno indicata mediante avviso pubblicato in Bra nonchè nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, e il relativo pagamento dovrà essere 
eseguito nella cassa sociale in Bra entro i successivi 50 giorni. 

. I soscrittori che mancheranno al prescritto pagamento nel 
termine stabilito perderanno il diritto alla loro azione e saranno 
cancellati dai ruoli senza alcun compenso pei fatti pagamenti. 

5. Costituita la società verrà rilasciato al sosip garante un cer- 
tificato interinale da cangiarsi poi in azione definitiva a capi- 
tale, seguita l’intiera ammortizzazione. 

6. Tosto che siasi raccolto il necessario numero di soscrizioni, 
ed al più tardi entro il prossimo venturo gennaiu 4853 verranno 
convocati i soscrittri in generale adunanza nella città di Bra per 
er lo Statuto definitivo sulle basi indicate nei precedenti ar- 
licoli. 

Sanpeona, — Ui scrivono da Cagliari il 25 novembre; 

Il giorno 46 corrente fu solennissimo a questa città per l’inan- 

razione dell'Istituto femminile con scuola aperta ‘anche alle 

anciulle esterne presso il R. Conservatorio delle figlie della 
Provvidenza. Assistevano a questa festa cittadina i signori inten- 
dente generale della divisione amministrativa cav. avv. Pavese, il 
di della commissione direttrice del pio Istituto avvocato 

ossu-Baille, i quali dissero sapienti mio sulla necessità pub- 
blica di educare ed istruire le fanciulle , cui ora efficacemente si 
provvede colla nuova istituzione. — E infine il P. Alberto De- 
giovannis dimostrava con apposito distorso i benefizi grandissimi 
che deriveranno alla vera prosperità morale e industriale di tutta 
l'isola dal diffondersi presto dell'istruzione femminile alle città 
ed ai comuni più cospicui, E disse presto, perchè ogni arino dif- 
ferito priva del bene dell’intelletto una generazione. A compren- 
dervi poi tutto intero il vantaggio ilel nuovo Istituto è da sapersi 
che, per sipiente larghezza di benemeriti cittadini, Cagliari pos- 
sedéva già 11 R. Conservatorio della Provvidenza destinato ad ac- 
cogliere e custodire zitelle orfane. Gli attuali membri della com- 
missione si avvidero che gli ordini e le istruzioni, da cui era 
regolato, non rispondevano ai bisogni dei tempi, e risolvettero 
con prudenza commendevolissima di convertire quella casa in un 
vero Istituto educativo industriale per fanciulle, ordinato in 
modo che oltre-lè ricoverate e pensioniste : 41° fossero ate 
piazze alle allievemaestre, preparando in quest'ufficio alle povere 
di fortuna e ricche d’ingegno una futura onotandissima condi- 
zione. 2° Si aggiungesse una scuola per le esterne, nella quale le 
finciulle di civil condizione avessero comuni colle convittrici gli 
insegnamenti proprii delle scuole elementari superiori insieme ai 
lavori donneschi, ‘all'arte di registrare i-proprii affari all’econo- 
mia domestica, ecc. E ci è grato di qui annotare quanto aiutasse 
coi lumi, colle esortazioni e coll'esperienza nel condurre a com- 
pimento quest'opera la nobil donna Marianna Musio, zelantissima 
dell'onore del paese natale e della cristiana e ragionevole coltura 
del suo sesso. Con siffatti provvedimenti l’Istituto della Provvi- 
denza che serviva a puche convittrici, ora estende le sue utilità 
pedagogiche a tutta la città. A prova del pregio in cui il senno 
dei Cagliaritani tiene questa casa così regolata, basti il pie 
come nel dì dell'apertura erano già 52 le convittrici, 25 le allieve 
esterne, e 9 le aspiranti a educarsi in qualità di maestre, alle 
quali dà ogni perse il P. Degiovannis una lezione di metodica e 
pedagogia, — Il fatto generoso e sapiente è prova d'iniziamento 
insieme e di progresso del gran bene che si ha ragione “d’atten- 
dere dalla propagata educazione delle fanciulle, e siamo hetissimi 
di manifestare l' intero nostro convincimento, che non mancherà 
di moltiplicati imitatori in quell’isola piena di ottimi ingegni. 

FRANCIA 

Panic, 28 novembre. Leggiamo nel Journal des Débals i 
seguenti particolari sulla seduta d' ieri, che già accennamo, della 
commissione di risponsabilità : 

Si è continuata ja discussione sul paragrafo 2 dell'art. 4. del 
progetto. di leggo relativo alla provocazione da parte del pres:- 
dente della repubblica a violare l'articolo 45 della costituzione. 

Per intelligenza del dibattimento che surse in questo propo- 
sito, e delle risoluzioni che sono state prese, diamo qui il testo 
di quell'articolo ,, e il testo del paragrafo 2 del progetto del 
Consiglio di Stato, È i 

Ecco l'articolo 45 della costituzione ; è 

«Il presidente della repubblica è eletto per 4 anni, e non 
rieseegibile che dopo un intervallo di 4 anni... — 

« Non possono nemmeno essere eletti dopo di Tui. nello siere 
intervallo né il vice-presidente nè alcuno dei parenti o congiunti 
del presidente fino al sesto grado inctusivamente. » 


Il paragrafo 2 del progetto di legge del consiglio di Stato è 
del tenore che segue : 






















































aSe ogli (il presidente della repubblica ) si tant 
di nta illa violazione dell'art, 45 della costituzione » 

Buexto paragrafo è stato vivamente appoggiato ita tutti T mem- 
bri della sinistra, i quali hanno dichiarato che ogni altra for- 
mula diversa da quella del Cota di Stato sarebbe impotente 
e derisoria; che 11 presidente della repubblica ha a sua li osi- 
zione potenti mezzi per preparare la sua rielezione , e che biso- 
gna introdurre nella legge una risponsabilità personale; altri- 
menti ne verrebbe la distruzione della costituzione. Onde tutti 
conclusero che si debba stare puramente e semplicemente alla 
LOTTIRIA del paragrafo secondochè fu espressa dal Consiglio di 

tato. 

I sigg. Janvier e Giulio di Lasteyrie hanno combattuto questa 
pi del caso di risponsabilità pel presidente della re- 
pubblica. Il secondo di essi ha detto che temeva che la parola di 
provocazione fosse considerata come troppo vaga e troppo di lato 
senso, € pe appunto fosse respinta dall'assemblea, 

Il sig. Janvier ha propo che il paragrafo 2 dell’ art, A. del 
progetto di legge del Consiglio di Stato fosse cancellato , e che la 
commissione si attenesse ai termini generali sulla risponsabilità 
del presidente della repubblica, come sono estesi nel paragrafo 4. 
dell'art... Ecco questo paragrafo : 

«Se egli sì rende colpevole d'un attentato o di una trama con- 
tro la sicurezza dello Stato, 0 il cui scopo fosse di distruggere 0 
di cambiare la forma del governo, o di sospendere l’impsro della 
costituzione e delle leggi. » 

Questa. proposta è stata eliminata con 14 voti contro 1, cioè 
quello del sig. Janvier. 

Il sig. Laboulie ha proposto che al detto paragrafo si aggiunga: 
« Se egli provoca 0 lascia provocare dagli agenti della forza pub- 
blica alla violazione dell'art. 45. della costituzione. » 

Il sig. P. Duprat ha aderito alla proposta del sig. Laboulie , 
dbmegiania solo che si to!gano via le parole: dagli agenti della 
forsa pubblica. Serebbe, ei disse, uno snervare la disposizione 
stessa ; il presidente della repubblica potrebbe avere , al difuori 
del circolo dei funzionarii, numerosi agenti che lavorsssero alla 
sua rielezione, ad onta del testo della legge fondamentale, Il 
sig: Laboulie ha murato le parole: dagli agenti della forza 
pubblica ; e si è unito alla proposta del sig. P. Duprat. 

La commissione ha deciso che si voterebbe dapprima sulla qui- 
stione se sì debba mantenere la parola provocazione, proposta 
nel paragrafo 2 dell'art. 4. del progetto del Consiglio di Stato. 
Il mantenimento di questa parola fu approvato:con 42 voti contro 
5. I tre membri che vollero cancellare la parola di provocazione, 
sono i sigg. Berryer, G. di Lasteycie e Janvier. I 42 membri 
che votarono pel mantenimento sony i signori Michel (di Bour- 
ges), Dufiuure, Em. Arago, Creton , Pradié, P. Duprat, Cré- 
mieux, Marco Dufraisse, Combarel di Leyval, Monet, Laboulie 
e Béchard. ; ; i 

La commissione ha esaminato poscia se ha da specificare 0 no 
i casi di provocazione. 

Il sig. Michel (di Bourges) ha insistito perchè alla pupi: pro- 
vocazione si lasciasse tutta la sua latitudine. I casi che si potes- 
sero enumerare potrebbero lasciar difuori un gran numero d'al- 
tri casi, eaprir così Ja via alla violazione appunto della legge. I 
sigg. Em. Arago e P; Duprat hanuo parlato nel senso istesso. 

I sigg. G. dt Lasteyrie e Berryer hanno combittuto vivamente 
le opinioni dei membri della Montagna. Il sig. Berryer ha pro- 

osto , ‘alla fine della seduta, un emendamento inteso a lmitar 
a provocazione ai soli casi di provocazione per abuso di potere. 
A questo emendamento si sono opposti con forza i membri della 
sinistra, e particolarmente i sigg. Michel (di Bourges), Crémieux 
e P. Duprat. | È 

La commissione si è eggiornata a sabato per votare sull'emen- 
damento del sig. Berryer e continuare le sue deliberazioni, 


— Secondo le notizie che si hanno da Algeri, sono terminate 
felicemente le operazioni militari contro le tribù insommesse 
della Cabailia, le quali fecero tutte, dopo gravi perilite sofferte, 
la loro sommessione. Il governatore generale era aspettato di ri- 
torno in Algeri verso il 22 di novembre. ) 

Bu Baghela si allontanò da Beni Mellicuo , temendo di essere 
consegnato da essi ai francesi , esi rifugiò tra i Mescedala, i Beni 
Sedka e i Beni Uassif, tribù che fanno parte della grande confe- 
derazione dei Zuaua, nella quale è 11 nucleo della resistenza chs 
ancora rimane a vincere. i 

— Scrivono dal Marocco che in seguito alla rottura colla Fran- 
cia, tutte le transazioni di commercio sono state interrotte, 1 
rappresentanti delle case Seillèze e Cohen, che comprano colà 
tutti gli anni lane per un milione di fr. incirca, dovettero la- 
sciare all'improvviso 11 Marocco, Altri negozianl e privati, eu- 
ropei, stavano in procinto di lasciar TARGnI e di rifugiarsi a 


Gibilterra. Si aspettava a giorni la flottiglia francese. 


BELGIO 


BnusseLues, 27 Lia VIREIARA colla quale Vione 
nitivamente approvato la legge sulle succession . = 
Baite ion di stri palle Ultime Notizie) fu preceduta da un 
nuovo esame degli emendamenti adottati nella prima discussione, 
A (questo proposito leggiamo nell'Indépendance Belge: —. 
« Fra questi emendamenti ve n'era uno sovratutto che noi se- 
gnalammo come assai cut È ed era stato adottato dal. senato 
aggioranza soltanto di due volt. PIT 
RA Quesl'emendamento tendeva x sopprimere l'articolo del pro- 
getto di legge, col quale i beni acquistati dagli stabilimenti di 
mani-morte (eccettueti gli ospizi € gli istituti di beneficenza) 
col mezzò di donazioni fra vivi si assoggettavano alla stessa im- 
posta cui vanno soggetti i beni concessi al medesimi stabilimenti 
per disposizioni testamentarie è per legato. Noi dimostrammo 
uanto fosse irragionevole lo stabilire una differenza fra questi 
ue modi di acquistare, e la necessità di una compiuta assimila- 
zione, quanto all'imposta, fra le donazioni tra vivi ed i legati te- 
stamentari. i 
“« Il ministro delle finanze. sostenne questa tesi colla sua con- 
siga loci invitando il senato a rivocare la sua prima deci- 
sione. Ci duole che i 26 senatori, i quali avevano votato la sop- 
pressione dell'art. 41 abbiano persistito nel loro voto. Ma ancora 
iù ci uole che due senatori, che avevano votato contro l’emen- 
beta, non siano stati presenti oggi alla seduta ; senza questa 
loro assenza, quell'articolo del progetto «i legge sarebbe stato ri- 
stabilito come nel primitivo progetto del governo, A 
a Ne nacque che la soppressione dell'art. tt, votato Tunedì da 
28 voti contro 24, venne oggi mantenuta da 26 voti contro 25 ; 
mentre, con alquanto maggior Uillgmra a sinistra, la soppres- 
i ’articolo sarebbe stata respinta. dad 
garde noi crediamo che i senatori, 1 quali respinsero 
l'art, 11, fecero falsi calcoli e si opposero al fine stesso che eni 
vogliono co ire; si è nell’ interesse degli stabilimenti di 
mani-morte, che essi dicono di avere votato, Or bene, mante- 
nendo in favore delle mani-morte un privilegio, cui nulla giu- 
stifica, recano ad esse nocumento assai ca che vantaggio. si 
«I beni posseduti dai conventi, sem narii, edifizit di chiesi 
ecc., trovansi già, per così dire, immuni per sempre da ogni di- 
ritto di mutazione, dal giorno in cui quei beni divennero la pro- 
prietà di quegli stabilimenti : volere che. essi continuino a non 
pagare alcuna imposta neppur quando essi acquistano col mezzo 
di donazioni fra vivi; alloraquando tutte le altre donazioni fra 
vivi soggiacciono glgllamente a quell'imposizione, è lo stesso 
che eccitare l'opinione pubblica a ricercare le cagioni di un così 
enorme privilegio. des pag } } des 
iccome poi queste cauzioni sono tutt'altro che plausibili , 
cali col volare pei gli stabilimenti di mani-morte un favore ec- 
cezionale, si provoca la pubblica opinione contro di loro.» 


PAESI BASSI |. x i 
Ata, 25 novembre. La prima Camera degli Stati generali è 


’ 4 
ta pel 3 dicembre. | 
ur re conchiusa colla Prussia ed la repressione 
i 


del contrabbando, e che il governo dei Paesi- ha testè pre- 






cimtermeteuti 


l'officio di esportazione ecc. La convenzione è conchiusa per 
quindici anni. . 


USTPARMIA 
Maprin, 25 novembre..Si legge nell'Heraldo : 

, La commissione nominata dai detentori dei boni spagnuoli, che 
si riunirono domenica ultima (16) in giunta generale alla banca di 
$. Ferdinando, si occupa con assiduità nella compilazione d'una 
istanza che ella presenterà in lor nome alle Cortes, e nella quale 
si studia di mostrare la giustizia di quanto essi domandano ed i 
gravi pregiudizi che pntrebbero risultare per essi dalla esecuzione 
della legge del: 1° agosto. 

— Serivono alla Correspondance : È 
Oggi 25 è morto a Madrid, in età di 84 anni, Antonio di 
Posada Rubin di Celis, patriarca delle Indie Occidentali. Egli era 


primo elemosiniere della Regina e vicario generale delle armate 
di terra e di mare. 


PORTOGALLO 


Scrivono da Lisbona al Times che il ministero portoghese si 
trova în grave imbarazzo per rispondere a una nota dell’ incari- 
cato d'affari della repubblica francese che domanda l'esecuzione 
degl’ impegni contratti verso gli officiali francesi che servirono 
contro D. Miguel nell'esercito di D. Pedro. Il governo, come di- 
cesi, cerca tutti i mezzi di sottrarsi all'adempimento di quest'ob- 
bligo, siccome ha fatto da 18 anni in poi; ma si crede che oggi 
più nol potrà, stantechè la legazione francese sì è incaricata di 
quest’affare. È i 

KI . INGHILTERRA 


Loxpna, 27 novembre. Si legge nal Morning Advertiser: 

- Si sa che al conte di Cathcart è affidato il comando dell'eser- 
cito d'Irlanda, in sostituzione a sir Edward Blakency. È questo 
il più importante de’ posti militari de’ quali dispone il ministro 
della guerra, e trae seco una grave risponsabilità. Molti de’ no- 
stri più egregi ofliciali ne furono incaricati; tra gli altri il fu 
lord Vivian, tanto conosciuto sotto il nome di sir Hussey Vivian 
e lord Combermere. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

La commissione dei creditori della Spagna ha manifestato l'in- 
tenzione di continuare la conversione d'una metà dei vaglia sca- 
duti, e di dare de’ certificati per l'altra metà che non sarà conver- 
tita, Poi siranno adottati provvedimenti speciali relativamente 
agli altri richiami che i detentori dei boni devono far valere sul 
governo e la tesoreria di Spagna. — ì 

Oggi (27) è stata tenuta una riunione di ‘creditori dissidenti a 
fine di udir lettura d'un rapporto del sig. Oliveira, tornato poco 
fa da Madrid, Questo rapporto è Pr ato come favorevole, e 
furono votati de’ ringraziamenti all'autore. I. poteri della com- 
missione, incaricata degl’interessi di questa frazione di creditori, 
sono stati confermati. 


. DANIMARCA 


CorenacnzY, 24 novembre, Le ultime notizie di Copenaghen 
fanno supporre che il ministero siasi finalmente accordato sul 
rogramma della nua Ilio e che il re Jo abbia accettato. 
Bolata programma abbandonerebbe 1’ nuigne costituzionale fra 
la Danimarca e lo Schleswig; verrebbero instituiti. nello 
Schleswig gli Stati provinciali deliberanti, moiificandone però 
l’organizazione, con una nuova legge elettorale; abolita pari- 
menti sarebbe 1° unione amministrativa fra lo Schleswig e 
pi razza ma l'università di Kiel resterebbe comune ai due 
ucati. 

Nell Holstein verrebbero restaurati gli antichi Stati provin- 
ciali col diritto al re d' introdurvi alcune modificazioni. 

Nel consiglio del re v' avranno due ministri, responsabili solo 
verso il re; uno per lo Schleswig e l'altro per l' Holstein ed 11 
Lauenburgo, L'armata sarebbe comune (eccettuato il contin- 
gente federale) non meno che Va flotta, la bandiera, la legisla- 
Li o Rs e commerciale e la rappresentanza consolare 
all’ estero. i y 

Dicesi che il ministro dei culti, sig. Madwig, abbia ricusato di 
sottoscrivere questo programma. © . 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. Intenso. — Torino, 2 dicembre. 

Si legge nel Vessillo Vercellese d'ieri : - i 

Il: Consiglio provinciale di Vercelli, radunatosi in seduta 
straordinaria , stanziava la somma di un milione per l'acquisto 
di azioni per la strada ferrata da Torino a Novara. 

— $i legge nella Gassetta di Genova del 1° dicembre: 

Sintanto che le nuove reclute accorse sotto le armi non siano 
in grado di prestire il militare servizio, la guardia nazionale 


concorre da ieri colla truppa di linea a coprire i diversi corpi di 
guardia della città. — 


Francia. Parigi, 29 novembre, La fine della discussione del 
progetto di legge relativo alla strada ferrata d'Avignone è stata 
rimandata a lugedi a cagione del rinvio di nnovi emendamenti 
alla commissione. L'assemblea poscia ha cominciato la terza deli- 
berazione della legge elettorale comunale. : 

Lamoricière, in nome della commissione annuncia che imme- 
diatumente dopo il voto del progetto sulle elezioni comunali, la 
commissione presenterà un progetto di legge per applicarlo con 
alcune modificazioni alle elezioni dipartimentali, ed un altro 
progetto con altre modificazioni per le-elezioni politiche. La com. 
missione lomanderà l'urgenza. .  — 

Monet propone e sviluppa sull'art. 2 del progetto della com - 
missione un emendamento del tenore che segue: « I francesi 
che non essendo nati nel comune e non avendovi soddisfatto alla 
legge del reclutamento vi han risieduto per un anno. » 

atimesnil , relatore , combatte questo emendamento. 
jaquelein. Lo sento di continuo ripetere che non trat- 
tasi qui d'una legge comunale, e che si vuol far servire questa 
legge di base alla legge elettorale politica. Se si rifiuta per la 
rima legge il domicilio d'un» anno, altri si varrà di questo ri- 
uto per dirvi : Voi voleste:2 anni-per l'elettorato comunale; non 
otete richiedere un termine meno lungo per l’ elettorato po- 
itico. a 

L'emendamento Monet è posto ai voti; ed il risultato è il se- 
uente : votanti ‘655; maggioranza asseluta 528 ; voti favorevoli 

27, contrari 528. 1 Rgr 

L'assemblea non adotta l' emendamento. ( Rumori diversi e 
risa ) s' i 

Larochejaquelein mette in dubbio |’ esattezza della votazione , 
e chiede che l'assemblea torni a votare alla ringhiera. 

Presidente. Tutte le volte che la maggioranza non è se non 
di uno o di pochi voti, il risultato non si proclama che provviso- 


riamente; e salvo il verificar meglio. 
perg ione a ie tre quarti alle 5 e mezzò. 

ettificato lo squittinio , st hanno le ti cifi ti 

041, maggioranza 534: voti favorevoli 330 comtrarii SM... 


— Il sig. Giulio Migeon ha presentato ieri all'ass 
proposta relativa al rivedimento della costituzione; piro 
« Considerando i termini della costituzione ; considerando il 
gran numero di petizioni venute da tutti i punti della Fraricia ; 
considerando il voto recente e quasi unanime dei consigli gene- 
rali prprreiici finalmente la proposta presentata il 51 màg- 
gio di quest'anno da un gran numero di coll’ in- 
tento di rimettere alla nazione il pieno ip 
abbiamo l'onore di proporre all'assemblea di emettere il voto che 
la costituzione sia riveduta, » : 


— Il circolo di via delle Piramidi tenne iersera una lunga se- 
duta sotto la presidenza del duca di Broglie. Vi si trattò della 





esercizio della sovranità, - 


Pg 
Ie peg nq 
it? costituzione. 





Molti membri sono stati di parere che sî dovesse soscrivere una 


proposta di rivedimento, 


i Il sig. di Broglie ha combattuto questa opinione, «licendo che 

non si doveva soscrivere la proposta di rivedimento in massa, ma 

bensì presentarla in proporzioni più modeste. sal 

| Dopoaver intese alcune altre osservazioni, la riunione delle 

Piramidi ha mantenuta la sua decisione di far soscrivere la pro- 

DEI dal più gran numero possibile di membri. Infatti la pro- 
osta medesima è stata soscritta oggi nel primo uflicio. 

— La commissione incaricata dell’ esame del progetto di legge 
del consiglio di Stato e della proposta Pradié, sulla risponsabilità 
degli ageuti del potere, oggi alle 11 tenne una nuova seduta. 

i è deliberato per sapere in quali termini si definirebbero le 
parole: provocazione alla violazione dell'art, 45 della costitu- 


Parecchi membri della commissione, e fra gli altri bears 
Pradié , Berryer e Combarel di Leyval , hanno proposto diverse 


formule che non sono state adottate, 


| La commissione con 8 voti contro 7 ha adottato la dizione se- 


guente del sig. Monet : 


« Vi sarà delitto di alto tradimento se il presidente della re- 
pubblica usa della propria autorità per provocare alla violazione 


dell'art. 45 della costituzione, » 


— Nella seduta d'ieri dell'assemblea nazionale, il sig. Monet 


ha presentata la proposta seguente : 


‘ « Art, unico. L'art. 49-della legge del 6 giugao 4850, relativa 
al bollo degli effetti di commercio ed altri valori negoziabili , è 
abrogato, e cesserà di essere applicato a decorrere dalla promul- 


gazione della presente legge. » 


Sracsa. Madrid, 24 novembre. Scrivono alla Correspondance: 

Il maresciallo Narvaez si recò ad Aranjuez sin da ieri 25 e vi 
resterà sino alla prossima seduta del senato. 

Il generale Armero, fratelio del ministro della marina, è stato 


nominato governatore militare di Mad 


rid. Non si sa bene come 


spiegare questa nomina d' un ofliciale superiore, che si conosce 
essere personalmente ostilissimo al maresciallo Narvaez. | — 

Dopo la seduta pubblica della Camera dei deputati d'oggi; vi 
sarà riunione agli uffizii per udir lettura d'una proposta si- 
gnor Mayano, con la quale questi intenta una accusa contro il | 
sig. Bravo Murillo, presidente del consiglio, a motivo de’ com- 
pens accordati alla casa di Bertran di Lis. 1 

V'ha persone che pretendono che il vicino arrivo del signor — 
Isturiz a Madrid sarà forse occasione d'una modificazione di ga- 


binetto. 


IxcniLrenni, Londra, 28 novembre. Si legge nel Sun: 
Teri fa celebrato con istraordinaria pompa il matrimonio di 
S. A. S..il principe Edoardo di Sassonia Weimar con lady Au- © 
gusta Caterina Gordon Lennox, figlia del duca di Richmond, a 
S. Georges Hanover Square, in presenza di numerosi e cospicui 

personaggi, amici degli illustri coniugi. 


— Si legge nel Globe: 


V'è calma nei foridi inglesi, e i corsi hanno della fermezza, 


in Aunover per assistere ai funerali del defunto re Ernesto i non 


abba solo voluto rendere omaggio alla memoria di quest'u 


Quanto alle riforme orentiche nel 
man donate 


sercito.fQuell’ordinanza produsse non 
ciò pci pp da se il pae comani 


timo. 


imp | 
è fisicamente im ile), ic. l’esercito cessa di sottostare di- 
lla guer 


rettamente al ministero de 
davanti alle Camere, 


— Il consigliere di giustizia Von der Decker è stato nominato a 


ministro della giustizia in Annover. 


’ 


— Da Francoforte si ha il seguente dispaccio telegrafico, in data. 


28 novembre : 


« La costituzione di Nassau, decretata nel 1848, è stata abolita 
er ordinanza ducale. La Camera attuale verrà surrogata da due | 
mere elette conformemente alla legge elettorale prussiana, che 


è introdotta nel ducato. » 


E. LEONE gerente. 


Recio RICOVERO DI MENDICITA” 
Della città e provincia di Torino. 
Per parte della Direzione del Regio Ricovero s'invita chiunque 


voglia attendere alle sotto indicate 


vviste a presentare all’ uffi. 


cio centrale di essa Direzione ( via di Po, casa Arnaud, num. 49) 
: dp partiti in iscritto e suggellati prina dell’ 14 dicerabre 
I relativi capitoli ed i campioni dei lotti 4, 7, 9, 40 sono visi- 
bili all’indicato ufficio Centrale dalle ore 9 alle 4. L'apertura 
dei partiti avrà luogo ivi a mezzogiorno dell’i4 suddetto mese, e. 


successiva licitazione. 


Oggetti a provvedersi 
Lotto 1. Pane di fioretto in grissini .. Chilogr. 7,000 


» casalingo . . 
Lotto 2. Carne di vitello . . 
Lotto A. Paste di semola di È 


» alla francese per zuppa . » 2,000 4 
«|. » 
» 


Semola granita 

Latta: E: rift 

tto 5. rivera di Svizzera . 

Lotto 6. Lardo... i 

Lotto 7. Patate: NATU. 

Lotto 8. Vino rosso da tavola 
Lotto 9. Riso nostrale 


rima qualità 3 
7 di Sarfeorzini » 2,000 » 
» secon Ila paste 
) PIE Li brun re) 


» 140, » 
» 2,000» 
D "500 
’ 250 » 

500 » 


Miriagr. 
Ettolitri 50 » 
LT pe POVERI 


ti ahead ae 5a la 

Castagne bianche... . ..»__ 15.0 

Fagiuoli secchi diversi . . » 2000. 

Farina di meliga . . + Chilogr. 250» 

Lotto 10. Olio di olivadi prima qualità » 50» 

| » disecondaqualità » 4,800 » 
Aceto . . . . . + Ettolitri ” » 
Lotto I. Latte . trad » da 
Lotto 12. Uova . . Dozzine 2,000 » 


Le diverse provviste s'intendono avere. principio col 4.° gen- 


avverte che il termine perentorio per la diminuzione del de- 


pere 


«licembre. 


| Iprezziai quali NEO aggiudicati i singoli lotti, sono fissati 


per tutta l'annata 1852. 


I partiti per i diversi lotti devono essere separati e suggellati, 


Torino, il 27 novembre 1852. 


Per la Direzione 
G. L. Fiore Segr. 


n 


CARLOTTI, BAZZARINI & C.*, Edit.-Librdî}Wid di Po} pa 5d. 


LA BUONA NOVELLA 
Giornale Religioso 













AU MAGASIN 


pe JOSEPH CRAVARIO 
vis-ù-vis l'église de la Très-Sainte-Trinité , 


Prezzo d’associazione : Torino, per un anno L. 6 >» 
rue Grosse-Doire, num. 7 


per sei mesi >» 4 » 
Per le provincie e l'e- 
stero, franco sino ai confini, un anno » 7 20 
sei mesi » 3 20 
La Direzione è in casa Bellora, via del Valentino, n. A2,p. 5°. 


_ — AVVISO DI CONCORSO 





Les acheteurs trouveront un grand assortiment de 
Fourrures confectionnées pour mantelets et manchons 
en hermine et facon hermine, en dos de petit-gris ct 
facon de petit-gris, en lapin de Russie noir et gris 
naturel, poil de chèvre, d'Angora blane et noir, dou- 
blures de ventre petit-gris, lapin blanc, et en hamster 





i (3. Affi. nora 


stninmi Pi bd LARGE ND s 
D FOURRURES DU NORD | Îl'sottoscritto la i LI dell'art. 527 del codice di 


commercio, avvisa i creditori del fallito Antonio Bus- 
sano già ostiere a S. Ambrogio, di dover fra 25 giorni 
dal dì della presente inserzione, rimettere personal- 
mente o col mezzo di mandatario speciale i loro titoli 
di credito con nota delle somme di cui propongonsi 
creditori od alli signori Domenico Marchese negoziante 
a Vercelli, e Francesco Ramello da S. Ambrogio, sin- 
daci definitivi del fallimento , e per essi al caus. col- 
legiato Garelli loro procuratore speciale od allo scrivente. 

La verificazione dei crediti comincierà all’ora terza 
pomeridiana del terzo giorno successivo alla scadenza 
di detto termine in una delle sale del tribunale di Susa 
davanti il sig. avvocato Simeom, giudice commissario 


Il Sindaco di Veczi-Pietra, provincia di Albenga, in- 
vita chiunque voglia attendere all'insegnamento della 
Scuola elementare di uuovo metodo di detto Comune, 
mediante |’ annuo stipendio di L. 250, di presentarsi 
con tutti i requisiti previsti dal Regolamento entro 
il termine di giorni 20, dalla pubblicazione del pre- 
sente, all’ Ufficio di detto Comune, pr. 
Iii nn 

ACCADEMIA FILARMONICA DI TORINO 





In adempimento del contenuto nell’finstromento 40 


gennaio 1839, rogato Cassio, portante costituzione di 
censo per parte di quest’ Accademia mediante un ca- 
pitale di L. 450{m. diviso in 200 azioni, ossia cedole, 
si notifica ai signori Accademici, Azionisti, od aventi 
causa, che alle ore 7 1)2 vespertine di venerdì 5 cor- 
rente mese vi sarà adunanza generale in una delle 
sale del Palazzo Accademico, piazza S. Carlo, num. 6, 
in cui si procederà all'estrazione a sorte di un numero 
corrispondente ad una delle restanti 185 cedole, rap- 
presentanti una frazione del censo predetto. 


Torino, il 41° dicembre 41851, 


LEZIONI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE E TEDESCA 
Col metodo semplicissimo di OLLENDORP. 

Facilmente applicabile al greco, al latino, all’ italiano, allo 
spagnuolo, al portoghese e francese, nonchè allo slavo in 
qoagrala, ossia al serviano , all’illirico , al. russo, polacco € 

vemo. 

Torino. contrada della Posta, num. 44, portina in fondo alla 
prima corte, a sinistra, presso un professore di estetica e lettera- 
tura classica. 

Si ricevono le iscrizioni, ogni giorno, dalle 8 alle 40 della 
mattina. 


Invenzione della più grande utilità 


. Fatta da Francesco Zerega, nato e dimorante 
in Genova, di un nuovo mezzo per alzare l’acqua sta- 
gnante e corrente a quella altezza ed in quella quantità 
che più convenga, mediante un macchinismo che, at- 
tesa la sua semplicità ed il pochissimo costo della forza 
movente, presenta molto più grande. economia che 
quante altre macchine idrauliche si conobbero finora. 

Chiunque può facilmente formarsi un’ idea dei van- 
taggi immensi che da questa invenzione potranno de- 
rivare alle campagne, all'industria, alle abitazioni, 
non che alla’ navigazione per evitare molte avarie e 
naufragi. 

L' inventore suddetto avendo rimesso al Governo il 
disegno colle relative spiegazioni, per essere sotto- 
posto all'esame di un'apposita commissione nella spe- 
ranza di essere favorito di un diritto di privativa, 
porge frattanto un perentorio avviso al pubblico, ri- 
servandosi di notificare il risultato di tale sua inven- 
zione a vantaggio di chiunque si troverà nel caso di 
richiederne l’ applicazione. 

RI VITA OE ROERO REINER IRSA 


TONNELLATE 150 GUANO DEL PERU' 1. QUALITA 
Da vendere in San Pier d’Arena. 
Dirigersi dal sig. Francesco Giribon, Commissionario, 
via Bogino, casa Colla, num. 8, Torino, 


INCANTO VOLONTARIO 
DI MOBILI DA APPARTAMENTO 
Martedì, 9 del corrente, alle ore 9 e successive, 
nella via Nuova, num. 17, piano 3. 
Consistenti in bureaux, consoles, armadi, tavole, sofà, 
sedie in mogano, lettiere in ferro, specchi colle cornici 
dorate, strati, cortine in mussola, fornimenti da letto 
in stoffe diverse, ed altri oggetti di casa. 
PeLLENGO perito giurato. 
DA VENDERE per L. 750 
PIANO-FORTE di Muzart, verticale, nuovo, di Parigi. 
— Dirigersi al droghiere, piazza Vittorio, num. 41. 


Vetture Cittadine 


ad uno o due ‘cavalli pr G. CASTELLI. 
Piazze Carignano e S.JCarlo, Torino, 


INCANTO 


Di mobili d’ appartamento, consistenti in lettiera di 
mogano col fornimento in lana cremesi rigata, mate- 
rassi, cuscino di piumini, s i di Parigi, tavole a 
consoles ed armadii a intagli, pendule; strato di lana 
a grandi rosoni cremesi, attrezzi di cucina, con pota- 
giere in ferro meccanico, moderno, um peso a bilico 
per 500 chilogrammi, duc vetture a 4 ruote, e due 
ultre a 2 ruote, eleganti fornimenti per quadriglia, 
altri per due cavalli, selle, briglie, coperte da cavalli, 
il tutto per contanti. 

Per giovedì, 4 dicembre, dalle ore 9 alle 12, e dalle 42 alle 5 


nel Borgo Nuovo, via al Fiume, porta num. 5. 
WERASFERTA 


Il negozio per la vendita in dettaglio ed a prezzo 
fisso dela maiolica, porcellana e grès della fabbrica 
Ricnann, venne traslocato, da sotto i Portici della 
Fiera, in via di S. Teresa, presso il caffè S. Carlo. 
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DA AFFITTARE: Alloggio di 7 camere, piano nobile. 
Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo. 


pour manteaux, collets d'astrakan noir luisant de Russie, 
manchettes en toute espèce d’articles de fourrures. Il tient 
aussi un dépòt de plumeaux ou duvet d’oie pour faire 
des couvrepieds; il secharge également de faire lear sac 
en toile ou en soie, fait dee topins et fonds de voi. 
tures en peaux de mouton noir et chancelières. 


REDUCTION DE PRIX 
des Chapeaur de’ toute espèce 

En castor noir et gris, blanc pour hommes, dames 
et enfans; peluche en soie montée sur feutre de France, 
d'une qualité imperméable, de nouvelle forme de mode. 
Il tient aussi toute sorte de chapeaux flambards de poil 
de lapin fin de France, de toute couleur, pour la chasse, 
noir, caffé, gris et blanc; casquettes en toute sorte de 
forme en drnps et en poil, à l’instar de Paris, le tout 
dans le meilleur goùt, et à des prix modérés. Il prend , 
garde et entretient les fourrures pendant l’été. 

































deputato, 
Susa, il 26 novembre 4854. 
Mejneri segr. 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 


Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non si trattiene alle 
‘azioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. 
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Passione. | 759 » »|2sdi4solNovi 2 2/24 7 

H Il » n HINOV i) 
NOTIFICAZIONE Valchiesa | 78/1038/250|448/Frugaroto [549| 658/1219424 
i re ; ‘ Dusino | 8 5]1054/310/5 5/Alessandr.{537| 7 »|1237|4 42 
In seguito a ricorso sporto al Magistrato d' Appello Villafrancal 8/24/1115/330/5 24/8 5.50) 716/1250455 
di questa Città, a nome del sig. cav. Intendente Giu- | paldichie, $ 829 » sl» vl» »iFelizzano {6 21 7341 1 25 7 
seppe Berzetti Di Buronzo, il prefato Magistrato con | $ Damiano] 83311241546 5351 ‘ »| 744] » »|547 
sua declaratoria del 1% volgente novembre mandò ci- | Asti © 854/11 59/4 5/551| 647| 752| 117/522 
tarsi, secondo la forma prescritta dalla R, Legge per | Annone | 9j 5| » »|422/6 5lAsti —636| 845 i 
pubblici proclami , da affiggersi nei luoghi e modi soliti, | Cerro ** { 910) » s|» »|610)S.Damiano[6 47] 834 ind 
ed inserirsi nella Gazzetta Piemontese, chiunque abbia : | x om. arles Lepri La ” 850 9 3 su 
interesse 0 causa come membro del consortile di Bu- sacca se 2 ptt IDusino ss 720) 932) 220/6 25 
ronzo, od altrimenti si creda interessato nel giudicio | \lessandr.| 950|1232/522/650|Valchiesa 1735} 948| 233|6 38 
vertente avanti il prelodato Magistrato tra esso signor Frugarolo 104 » »1540!7 / 74310 21 243/6 48 
cav. Berzetti e monsignor Arcivescovo di Vercelli, con | Novi 1030) 412/625/750|Cambiano |7 541015] 254|6 59 
intervento dei signori cavaliere Luigi e Gaetano, fra- | Serravalle {4049/ » »/6.44 74%|Moncalierif8 _7|1035| 5 _7|7 42 
telli Berzetti Di Buronzo, conte Ottavio, e cavalieri | Arquata [1051] 4130|658|751| A Torino {8 20/1048] 520|7 25 
._.rrrr—rr=_-__--->Pmt 


Tancredi, Demetrio, Traiano e Fortunato, fratelli Gromo 
di Ternengo, tutti quali membri del consortile Bu- 
ronzo, a comparire nel termine di giorni 1% dopo 
l'ultima pubblicazione al: banco dell’attuaro Bonelli, 
er l’effetto supplicato; notificando essere relatore 
il sig. consigliere cav. Velasco. 
Torino, il 25 novembre 41851. 
Gandiglio caus. coll. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE : 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino N 1. dicembre 1851 


I‘ —————m 









Conso AutENTICO 








NOTIFICAZIONE pe a eli verra Siri prati 
b FONDI PUBLICI gior, Pt nella \gior, pr. nella |gior. pr.jnella 
Sul ricorso presentato dai signori Andrea Levamis Eat .| matt.\dopo dor.|matt. [dopobor, |matt. 
ed avv. Francesco Galli; abitanti in questa città, nella | Jisa  ‘» 1 luglio 83 25 
qualità d’amministratori dell'Opera pia fondata dal si- -.+ ti AR 5, n 
gnor Paris-Richelmi, ed in seguito a conclusioni del | {ila > © (30 (60 20, 
sig. avv. fiscale gen. del 19 novembre corr. anno, sono +30) salt 


emanate, sotto il 24 novembre andante, dal magistrato 
d'appello sedente in questa città, lettere d'appello e di 
citazione , da eseguirsi per via di pubblici proclami , 


1860 » lago 
» $ 070 Sard.1 luglio 


FONDI PRIVATI 


contro Margherita Richelmi , mogiie di Gio. Battista | [143948 N. folto 
Allavena, Petronilla Richelmi, moglie di Gio. Battista | {Città di (4070 ottre io 
Pastoris, altra Margherita Richelmi, moglie di Gioanni | | rorino Le monia in 


Mittà di Genova 4 0)v 
Soo,del Gaz (ant.)1 (ug. 
Società del Gaz (nova) 
Incendii a premio flsso 


Ferrara, Maria Catterina Richelmi, moglie di Giacomo 
Pastour, Maria Richelmi, moglie di Domenico Allavena, 
Placida Richelmi, moglie di. Lueca Bracco; Maria Ri- 
chelmi, moglie di Gio. Battista Pastour, Pietro Richelmi, 
Francesco Cane, tutti del luogo di Pigna; Domenica 
Richelmi, moglie di Antonio Togiasco del luogo di 


IL 





Sasso: Antonio Tiberti nella qnalità di legittimo am- cura N: 

ministratore di Maria ed Antonio di lui figli, e Maria ; Per brevi soad. | Per tre mesì 
Catterina Richelmi, moglie di Bernardino Pastour del di Perprs sn? api rn 
luogo di Bugio; Catterina Richelmi vedova Agliani, Praneelertt. d. Mali si 
Carolina Olimpia Riehelmi, moglie di Germano Delas, parere sconto |, jp. % cn WEA 
Modestina Richelmi, moglie di Giacomo Caviglia, e la pet MMAMEAIIARI PT, i), 26/07 1/ 
signora Rosalia Richelmi, moglie del sig. chirurgo Fran- [Pr SARA Gg gp ale 
cesco Binet di questa città; contro i rispettivi loro Forino sconto : | || Up. % hi prep e 


mariti per la debita assistenza ed'autorizzazione, non 
che contro tutte le altre figlie del cognome Richelmi, 
che potessero avere diritto alle dotazioni di cui in detto 
ricorso; per comparire legittimamente, nel termine di 
giorni quindici dopola notificazione e pubblicazione delle 
suddette lettere, nanti questo magistrato d'appello ed al 
banco dell’attuaro Santeiron; per ivi dire cause, per 
quali non deggia dichiararsi mal giudicato colla sen- 
tenza del tribunale di prima cognizione di questa città 
del 26 luglio prossimo passato, e bene dalla medesima 
appellato, e perchè in riparazione di essa non deggiano 
assolversi i suddetti signori Levamis ed avv. Francesco 
Galii dalle domande ed instanze contro di essi proposte 
nell'accennata loro qualità, sotto la riserva di addi ve- 
nire alla scelta delle persone da dotarsi; e per veder 
fare e pronunciare in conformità dello altre instanze 
e conclusioni che verranno prese, variate o cumulate 
in eorso di causa. 
Nizsa, il 29 novembre 41851. 
G. Allardi caus. coll. 





Mowere contano anaetto 0 BiLietTi DI Banca (4) 





1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
ERRE rR:--T*----.. 
nonsa Di Panioi del 29 novembre. 
Il 5 0/0 aperto a 90, 54, è salito a DI, 75, e chiude a DI, 35. 
I 5 0/0 resta a 56, 35. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 80, 80. 
Le antiche pesi di Piemonté a 925. 


NOTA 


Con atto 10 settembre 41851, rogato Bernardi, il 
causidico Gaspare Paris di questa città, fece acquisto 
da D. Gio. Pietro fu Andrea di Riva, per il. prezzo di 
L. 6,080 di una pra campo altenato, del quantitativo 
di ettare 4, are 44 in giusta misura (giorn. 3, tav. 80), 
situata sul territorio di Pinerolò, nelle regioni S. Ste- 
fano e Pillone dei Barbuti, sezione N, ai num. 18 e 33 
perso, del piano metrico, a quale stabile sono coerenti a 
evante Francesco Gottero, a mezzodì la strada di To- 
vescovile, ed a ponente 


Le azioni detla Banca di Francia a 2117, 50. 








TEATRI D'OGGI Pi 
TEATRO CARIGNANO — (ore 7 4{2) Serata a benefizio della 
prima donna signora Capuani. Opera: La figlia del pros- 
crilto, musica del maestro Angelo Villanis. — Ballo: Lo 
Spirito danzante . 7 
D'ANGENNES (ore 7 4/2) La Compagnie Frangaise sous la'di- 
rection de MM. ApLen et Penicnon représente : Halifax. 
NAZIONALE ( ote 7 4/2) Opera Buffa: Il ritorno di Colu- 
mella.—Ballo Funerali e danze. 
SUTERA (7 4|2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recit.: 


Nativa de' Pazzi. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e. Ro- 
magnoli rappresenta: — Pagliaccio. 


IP. DI G. FAVALE K COMP. 


rino, a mezzanotte la mensa 
i fratelli Brignone. 
Quale atto fu trascritto il 47 scadente mese alla 
conservazione delle ipoteche di questa città e regi- 
strato al vol. 22, art, 454, come da certificato sotto- 
scritto Chiri, 
Pinerolo, il 22 novembre ASI. 


Furno sost, Vayra, 








N 1286 GiorwALe UrriciALe DeL Recno anse v208a 








Torino alla Stamperia di G. FAvaLé £ C., Contra di $. Francesco 


A 6 2 mesi 
l'Assisi, casà Gibellini; nelle Provincie, mediante? invio di mandati er o 


7 Ma è - Per Torino ©. ul. ‘Li 0 2 u 
rele sci sura ve tr ati Mpa liseri Lig RT: cono ceti 


Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


Inserzioni volontarie, 90 cent. d'obbligo 25 cent. 


cre e l'altra a semplice tetto; pozzo d'acqua viva con occhio 
i sarizzo, 

2. lui — Sedime «li detta fabbrica, aia ed orto, concentrica a 
tre parti alli beni della stessa cascina, e coerenti ‘a ponente la 
Strand pubblica, descritto in mappa col num. 412 parte, della 

ficie di tavole 85, piedi 14, &d oncie 1, 

» dvì — Campo, coereuti a levante il campo della cascina Pa- 
daszo, a giorno ta strada: + a ponente la via ducale ed il 
prato di questa cascina, ed # notte la strada pnbblica, posto al 
num. 587 parte della mappa, della superficie di gioruate 28, ta- 
vole 76, piedi 44, ed oncie 4. | 

4. Ivi — Prato, coerenti a levante il campo sovra (lescritto, 
a giorno il medesimo, l'orto e cascina, a ponente la via ducale 
e la bealera, ed a notte la strada pubblica, deseritto in map 
col numero 413, della super ficie di giornate 410, tav.A, piedi 3, 
ed oncie 6. 

5. dui — Campo, coerenti a levante il prato infra deséritto al 
numero 6, a giorno il campo della cascina Cascinetta, a nie 
il detto campo e sig. Peyretti, ed a notte il medesimo, ito 
al num. 581 della mappa, della superficie di giornate 0, tav. 27, 
piedi 8, e oncie 4. - i 
, 5. Regione Antine — Prato e da s fra le coerenze a levante 
il sig. avy. Garrone e sig. marchese ivalda, a giorno il suddetto 
sig. avv. Garrone e la bealera, a pensate il campo infra, eda 
notte il suddetto sig. marchese Vivalda ; descritto in mappa al 
n. 581 in parts, della superficie di giornate 4, tavole 37, piedi 7 
ed oncie 40. A 

7. Regione La Prà — Prato e ripà, coerenti a levante lo spe- 
dale di Racconigi, a fietne gli eredi Budoyra, a ponente Fasero 
Andrea e la parrocchiale di Cavallerleone, ed a notte le fini di Rac- 
conigi , distinto in mappa col n. 528, della superficie di giornate 
2, tavole 6, piedi 8 ed oncie 10, 

8. Regione Rossolletto e Prato Basso — Prato fra le coerenze 
a levante della strada pubblica, a giorno Bitusta Baravalle e di- 
versi altri proprietari, a ponente sig. Peyretti, ed a notte il 
sig. Pietro Andreis, ilistinto in mappa col n. 628, della superfi- 
cie di gsornate 2, tavole 88 ed oncie 5. 

9, Regione Paniale — Prato, coerenti a levante Alessio Tesio, 
e diversi altri, a giorno il signor Papratti, a ponente Baravalle 
Giovanni Maria , ed a notte il signor D. Battista Appendino, de- 
scritto in mappa al numeio 621, della superficie di giornate 4, 
tavole 78, piedi 5, oncie 9. 

10. Regione S. Giacomo — Alteno, fra le coerenze a levante 
dell'alteno della cascina Molino a giorno e notte cella strada 
pubblica, ed a ponente il campo della cascina Palazzo, distinto in 
mappa col numero 588, della superficie di giornate 23, tavole 414, 
piedi 4, oncie 7. 4 

I. denivae Barchette — Campo, coerenti a levante la bealera, 
a giorno il sito comunale, a ponente il conte di S. Martino, ed a 
notte la strada pubblica, descritto alla MIPTA col numero 589 , 

2, oncie. 


della superficie di giornate 4, tavole 57, I. 
i NB L'acqua per Virni dei prat questa cascina si de- 
riva parte dal Rivo freddo, e parte da Macra. 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire quarantatremila 
cento trentasei, come risulta dalla relativa perizia del geometra 
Giuseppe Atlasia in data 5 gennaio 41854, ed ogni offertà in au- 
mento non potrà essere minore di lire 100... °° 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed.a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositaciente da persona notoriamente 
Tpeabia e tale riconosciuta dall'uflizio procedente, ovvero 
ole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga - 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im: 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 
I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo pe cni 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi 





PARTE UFFICIALE 


Relazione fatta a S. M. dal Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari dell'Interno , in udienza del 20 novembre 4851, 
intorno all'erezione di un Ricovero di mendicità in Casale, 


Sine, 


Ipr di organizzazione di un Ricovero di mendicità nella 
città di Casale, ito da V.M. in uilienza del 13 ottobre pros- 
simo passato , venne approvato nella seconda generale adunanza 
dei soci con una maggioranza di 235 voti contro 58; ora importa 
che l'esecuzione della proposta misura non sia più ritardata, ep- 
perciò ilRiferente propone a V. M. di firmareil qui unito Decreto, 
col quale sono definitivamente sancite tutte le disposizioni dell'an- 
zidetto progetto. : 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. cc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari dell'Interno, — 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Gli interessi dello Spedale dei poveri della città ili Ca- 
sale, e rlel Ricovero di mendicità, saranno amministrati da una 
so'a Commissione composta di quattordici membri compreso il 
presidente, oltre gli attuali due membri nati della congregazione 
di carità; sette membri saranno nominati dagli azionisti in gene- 
ra'e adunanza, a termine del ragolamento s e sette altri dall'In- 
tendente generale della divisione su ili una terna del Consiglio 
municipale, il quale potrà scegliere i candidati tanto nel suo seno 
che fuori; il presidente sarà nominato da Noi , e scelto nel seno 
della Commissione. La durata in funzione dei rappresentanti dei 
soci del Ricovero sarà determinata dal regolamento; per quella 
dei membri di nomina governativa si osserveranno le norme sta- 
bilite pell'attuale congregazione dell'Ospedale dei "ira 

Art. 2. Saranno ch'amati per la dra volta a far parte della» 
suddetta Commissione i sette attuali membri della congregazione 
di carità amministratrice dello Spedale; ed i due membri nati 
della medesima, e sette altri membri da eleggersi fra gli azio- 
nisti del Ricovero, nella seconda adunanza generano. 

L'attuale presidente della congregazione di carità sarà pure per 
la prima volta È Abr della nuova Commissione. 

Art. 3: La Commissione istituita pella formazione del regola- 
mento del Ricovero di mendicità dovrà nel più breve termine ras- 
segnare il suo lavoro all'Intendente della provincia, onde venga 
sottoposto alla Nostra approvazione. 

Art. 4.L' Intendente della provincia, quale Regio Nostro Com- 
missario, interverrà in tutte le riunioni della Commissione del 
regolamento del Ricovero di mendicità con voto deliberativo, e 
con facoltà di convocare detta Commissione pella pronta compila- 
zione del progetto di regolamento. ; i 

Art. 5. Finchè la nuova amministrazione sia installata in uffi- 
cio, la congregazione di carità, col concorso di quattro azionisti 
deputati nell'adunanza del 30 maggio 4854, provvederà pel ser- 
vizio del Ricovero a norma del ro Decreto 45 novembre 
41851 








Della giurisdizione pri in materia civile, penale e 
commertiale. : } 

Dei doveri ed attribuzioni consolati rimpetto alla Marina 
pr ra d fari 

‘a carriera ve degli ii consolari. * 

Della tariffa, selle olonese ereitiniali e della con- 
labilità consolare, Gi deg ir 

Li pulto suddiviso poi intitoti eTapitoli, e consta. di arti- 
co - 


I Commissari nel procedere alla compilazione di questo pro- 
etto hanno prima di Lutto esaminato se convenisse scindere »] 
avoro in due parti, separando quella, che essendo d’attribuzione 

meramente legislavva,, richiede la sanzione del Parlamento, da 
quella, che èssendo d'indole disciplinare, non richiede che l'ap» 
provazione del potere esecutivo; ma essi non tardarono a convin- 
cersi che sarebbe. stato ‘impossible il dividere l'una dall'altra 
senza nuocere all'insieme del lavoro, i 
bra ora necessario al Riferente che una Commissione com- 

posta di persone versate nella patria legislazione, nel diritto in- 
ternazionale, nei principii dell'economia politica e nelle cose com- 
merciali, percoeda all'esame di questo pregno) di Codice, vi ap- 
porti quelle modificazioni che ravviserà opportune, e formoli un 
progetto di legge da essere sottomesso alla discussione del Parla- 
mento nazionale. 7 

L'urgenza di questo nuovo ordinamento dev'essere pari alla sua 
importanza, e fa d’uopo perciò che quista Commissione proceda 
senza perdita di tempo ad una deliberazione. Ì 

Se Vostra Ma:stà si degna approvare questo divisamento, io la 

supplicherei di sanzionare il qui ubito Decreto, 


VITTORIO EMANUELE Il , kcc, roc. 
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, Ministro Se- 
gretario di Stato per gli Affari Esteri ; ; 
Visto il progetto del Riordinamento Consolare consistente in 
un Codice compilato e presentato. alla Nostra Segreteria di Stato 
per gl Affari Esteri dal cav. Marcello Cerruti, Agente e Console 
generale, e barone Pietro Profumo, Capo di Divis one al Mini- 
stero di Agricoltura e Commercio, e volendo provvedere affinchè 
questa importante e generale riforma sia condotta a termine nel 
più breve tempo poeitile, abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. È creata una Commissione con voto deliberativo inca- 
ricata di esaminare il Bis di riordînamento del Servizio Con- 
solare all' Estero, e di pronuriciare definitivamente tanto sulla 
parte che dovrà essere sottoposta alla discussione del Parlamento, 
quanto su quella che dipende dalle attribuzioni del Potere Ese- 
cutivo, 
Art. 2. Questa Commissione è composta dei : 
Cav. Domenico Defferari , Consigliere di Cassazione e Presidente ; 
Barone Tecco, Nostro Ministro, residente a Costantinopoli ; 
Cav. Siagomo Filippo Lg ex-Deputato e membro della Camera 
i Commercio di Genova; ISCTE ML 
Conte Camillo di Castelborgo , Primo Wffiviate del} Ministero di 
Agricoltura e Commercio; ©» 
Cav. Cristoforo Negri, prof. di economia politica, Capo della 
D.visione Consolare del Ministero degli Affari Esteri. 
Art. 5. Il cav. Marcello Cerruti ed il barone Pietro Profumo 
presenteranno alla Commissione suddetta tutti gli schiarimenti 
che verranno richiesti in appoggio del detto progetto di Codice, 
e ne sosterranno la discussione. È ; 
L'avv. Luigi Cerruti farà le veci di tario della Commis- 
sione suddetta , ed assumerà le funzioni del cav: Marcello Cerruti, 
quando questi dovesse assentarsi dallo Stato per ragioni di 
servizio. x 
Il Presidente del Consiglio , Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri, è incaricato dell’ esecuzione del presente, che 
sarà registrato al Controllo generale, 
Dat. Torino, addì 50 novembre 4851. 
























































Art. 6. gn ferme tutte le disposizioni dei Nostri De- 
creti 25 aprile e 8 maggio 1854, per tutto ciò che non venne col 
presente abrogato ; epperciò gli interessi d'ambidua gli stabili» 
menti affidati ad una so'a Commissione dovranno essere separati 
tanto per tutto ciò che riflette la contabilità quanto per il servizio 
di interna amministrazione. Vigg 
Art. 7. Tosto che sarà composta ed installata la nuova Commis- 
sione, essa si occuperà della riforma del regolamento ‘ dell’Ospe- 
dale dei poveri, per ess®re quindi rassegnato alla Nostra appro- 
zione. 3 È 
"i Nostro Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, il quale sarà registrato al Controllo generale. 


Torino, il 20 novembre 1851. 








VITTORIO EMANUELE. VI MANUELE. Ù a quello del deliberamento , e tale aumento avendo } 0, si pro- 
GaLvagno. TEOR hi AZEGLIO. pas ad DICE do love il MIRTRrÀ delaiva. > ti 0 
rezzo della vendi ile in ttro rate i: 
Relazione fatta a S, M. dal Ministro Segretario di Stato per PARTE NON UFFICIALE prima in rogito dell'atto con pe) il deliberamento viene tto in 
li Affari Esteri, 1n udienza del 50 novembre 4854, intorno si ù pubblico istromento, e le altre-tre di sei in svi mesi colla corris- 
Tila riorganizzazione del servizio dei R. Consolati all pontenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l'in- 
pt; 9 ITALIA tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 


computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 

. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 50 scorso ottobree dei quali, non che della perizia 
d’estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest’ uffi» 
cio d'Intendenza. 

Saluzzo, li 8 novembre 1954. 


Per detto Ufficio d' Intendenza provinciale 
Il segr. G. È 


INTERNO. — Torino, 2 dicembre. 


Nella tornata d'oggi il Senato, dopo udita la lettura de' verbali 
circa la deposizione negli archivi delte fedi di nascita e di batte 
simo della Principessa Margherita Maria Teresa Giovanna di 
Savoia, votò all' unanimità la legge sulla proroga delle consegne 
per le tasse delle arti luberali edi commercio, Quindi udì le in- 
terpellanze de’ senatori Alberto della Marmora e Musio, la discus- 
sione delle quali è continuata a domani. 

Continuò quest'oggi, ed ebbe fine alla Camera dei De utati la 
discussione generale sui bilanci, coll’ ra dell'ordine 
del giorno motivato del deputato Berti, I° ripresa in seguito la 
discussione det progetto di legge sulle casse di risparmio, 

——+—& 


Il anti Consolati nazionali all'estero è stato più volte 
l'oggetto di interpellanze del Parlamento al Ministero, e merita 
Le sua importanza tutta la cuisine del VOR E 

i igazione degli St | 
presdcuoito Togli ici Slate istituzioni, un tale sviluppo che 
rendesi più che mai necessario che i nostri nazionali Cidiag nei 
luoghi anche più remoti la protezione della Vostra bandiera. ì 

Il servigio Donsolate sardo, organizzato nel 1844, ampliato ne 
1825, er to nel 1852, ha prodotto dei buom risultati; ma 
il mutare dei tempi, @i p i dell'industria e del Le 
hanno reso una Fevisione dei Regolamenti consolari. 

Le leggi, i tp le istruzioni; ed in generale le norme 


Caanpat 





FATTI DIVERSI. — Tonino. — Vive sempre fra noi la me- 
moria del cav. Giuseppe Gené, mancato, nel vigor degli anni, alta 
storia naturale, cui egli applicava con amor sommo, e che pro- 
fessava con tanto frutto in questa Regia Uni 

S. M. 1l Re, che. oltre di conoscere quanto le scienze contri- 
buiscano alla felicità dei popoli, e quanto debba per conseguenza 


ifficiali che fino ad oggi il servizio consolare all’ 
o e dea isei peri Lacarat di disposizioni, oltre ad 


pr di più che 120 circolari, delle quali alcune, per i cam- carpet 


| Senecio ita «on Avviso d'asta, venire onorato e ricotmpensato il merito di colo:o che gi 
deroga tto od i paria) disuao dl pedi Vendita di Boni: Demaniali auioristata colla legge | | ad acquistarsi bela rindimanza bella letta ret vai dee e 
“dl o FAI Agape Tra gli aiioiali romselaciprmsono distano 8 febbraio 4851. duraate la sua educazione, più particolarmente occasione di ap- 
#%). che è tuttavia in vigore da ciò che fu abolito. Ora 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del 15 ven- 
turo dicembre si procederà in una delle sale di quest'uffizio d'In- 
tendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ùi 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ ul- 
limo miglior offerente, ed all'estinzione di tre candele vergini 

accen.iersi, dopo l’ultima offerta, della vendita dei beni dema- 
niali descritti al numero 5I dello s'ato annesso a detta legge, 
e consisl'nti cioè; 

Cascina detta di Santa Cristina — Composta di caseggiato ru- 
stico con prati, campi, ed alteno, proveniente dall’ntico a pan- 
naggio Savoia Carignano, situata in territorio di Cavallerieone, 
e nelle regioni, denominate Antine, la Prà, Bossoletto e Prato 
basso, Paniale, Ormetti, San Giacomo e Barchette, fra le coe- 
renze rispettive, e numeri di mappa infra descritti, della com- 
plessiva superficie di giornate 84, tavole 74, piedi 3, ed oncie 6 
corrispondenti in misura metrira ad ettari 32, are 29, cent. 3, 
e milliare 98, attualmente affittata al sig. Allione Giovanni del fu 
‘Giovanni, dimorante a Cavallermaggiore, per l’annua somma di 
L. 2,260, come risulta da atto 19 maggio 1847, e scadente tale 
aflittamento l'{1 novembre 41856, e consistente: 

i. Fabbricato della cascina situato nelta r. ione Ormetti in 
territorio di Cavallerleone, composto di forno a levante con anti- 
forno, di una camera a voltini e crottasimile verso notte; di stalla 
a voltini, fienile superiore, e caso da terra a due doppi intervalli 
con pendizzo verso giorno: scala in legno nella crotta per ascen- 
dere al piano superiore compost di due camere, di cui una a 


prezzare davvicino il. sapere e le altre qualità esimie del bene- 
merito prof. Gené, volle dare, in udienza de} 50 novembre ora 
scaduto, alla famiglia di lui un attestato della stima e della bene- 
volenza che gli portava. Ordimò pertanto di suo moto proprio al 
Sovraintendente generale della Lista Civile, nella circostanza in 
cui il primogenito del cav. Gené venne ammesso a mezzo posto 
atuito nella Regia Militare Accademia , di far corrispondere al 
etto R. Stabilimento l’altra metà della pensione sui fondi della 
sua particolare cassetta, e ciò ad onta che non vi fosse alcuna va- 
canza nel numero, quantunque ben considerevole, delle pensioni 
stabilite sulla medesima particolare cassetta pel mantenimento di 
giovani agli studi nei vari stabilimenti e collegi dello Stato ; anzi 
a M. S. determinò che la mezza pensione suddetta del giovane 
Gené non sia contemplata fra quella come sovra fissate, e venga 
soddisfatta in eccedenza del fondo assegnato per una così bene- 
istituzione. 

— Richi lichiamo il seguente programma della Gazzetta 
Perso pig perni per il ito anno 1852. (Cia- 
schedun numero consta di 16 colonne; esce ogni lunedì. Prezzo 
annuo lire doi È : 

si dà principio a qualche impresa che esca dal dominio 

Cato, queto Hi selocit livore, doapira alla Sdugia del pote 
blico, è usanza invalsa appo moltissimi di presentarsi alla rin- 
ghiera con unsprogramma alla mano che riveli l'idea esatta delle 
cose che saranno per farsi, su quali basi poggieranno, quali ten- 
denze avranno, quanti mezzi si porranno in atto per arrivare 


sa Suor modificazione parziale verrebbe ad accrescere queste 
difficoltà. È ri AR 
i ì sol codice tutte le disposizioni ado ì 
vermi aria Ù gione completa di quelle riconosciute d.fettose, 
da; ai Vostri Ministri un utile soggetto di studio da proporsi a 
da sone famigliari per lungo MR apt pae 
ian ipo iva did incaricati «li coordinare 
tutti gli elementi necesarii d'una riforma e di formolare un pro- 
i Codi lare... ; è { 
Meno ho creduto impartire a questi Romae: 
sarii v'era quella di procedere ad un esame comparato de varii 
regolamenti conselii delle altre nazioni commerciali, onde porre 
il nuovo ordinamento, pucniiò era possibile, in armon'a He 
sistemi e colle leggi di ugual natura che reggono quel nio 
nei paesi esteri; nè si poteva procedere altrimenti, se si rifletta 
che 1 Consoli di Vostra Maestà sono spesso chiamati, specialmente 
in Africa e Levante, ad giudici nelle cause miste, cioè in 
quelle in cus l'attore è uno straniero; I due Commissari ebbero 
ure per istruzione di studiare un nuovo sistema di tariffa per 
l leggerite i diritti consolari, e porre così la nostra. navigazione 
n istato di sostenere, anche da questo lato, la concorrenza con 
quella delle bandiere delle nazioni le più favorite. 
- La moltiplicità delle materie ha dovuto apportare un qualche 
itardo al compimento d'un tale lavoro, i} quale ora soltanto tro- 
eli compito. Questo è diviso in quattro libri, cioè : 





alla meta, non che tutti quei vantaggi che emergeranno dalla 


proposta speculazione. L'essere larghi di i ig 


millantare è facile; per lo contrario il conseguirento reale 
predicate è dato a pochi: spesso tra il programma ed il risultato 
finale dell’opera non serbasi più correlazione alcuna. Per seguire 
l’andazzo comune diremo che la Gazzetta della Medica Associazione 
nel suo secondo anno d’esistenza procurerà di attivare quanto 
aveva promesso nel primo, essendo sempre lo stesso lo scopo al 
quale tende la Medica Associazione, Trattasi di riforme che de- 
vonsi praticare dai governanti, cha necessitano lungo periodo di 
tempo, epperciò la nostra Gazzetta si troverà costretta di ritor- 
nare qualche volta sul già discusso, ribadire il medesimo tema 
sino a che sia trasformato in legge. Per assecondare il generale 
desiderio la Consulta di detta Associszione decretò che nel pros- 
simo anno dovesse la predetta Gazzetta contenere eziandio la parte 
scientifica, epperciò le materie da agitarsi verranno divise in due 
grandi classi. Nella prima parte che chiameremo politico-ammi- 
n'strativa, tenteremo d’applicare il programma dei voti emessi dal 
congresso medico di Alessandria, promuoveremo per quinto il 
comportano le nostre forze l'attuazione di questi principi mede- 
simi, quali sono: libertà d'insegnamento universitario, concorso, 
consigli sanitari elettivi, ordinamento delle mediche condotte, ri- 
forme negli studii e nell'esercizio dell'arte dei medici, farmacisti 
e veterinarii. Per quanto riguarda la parte d'azione che Ja medi- 
cina esercita sulla società, la Gazzetta addentrandosi in quelle 
questioni vastissime che interessano l'economia politica, la pub- 
blica amministrazione sanitaria, tratterà da un nuovo punto di 
vista i sistemi penitenziarii, Je legislazioni attuali onde sono retti 
manicomii e folli, trovatelli ed ospidali di maternità, i modi più 
acconci a diffondere gli innesti del vaccino , la legislazione sulle 
risaie, non che l’infinita serie di moltissimi argomenti igienici e 
medico-legali. Relativamente alla parte sc;entifica le nostre inda- 
Gini mirerannodi preferenza alle cliniche applicazioni. Non siamo 
schiavi d'alcun sistema, crediamo al progresso della scienza senza 
essere corrivi, senza applaudire ciecamente a tutte le frottole che 
ci capitano dalle sponde della Senna. 

Se ci si domandasse quale opera sarebbe più benemerita, quale 
arrecherebbe maggiore incremento alla scienza attuale, la ricerca 
di muove idee, di non mai visti risultati, oppure il vagliare con 
senno quanto si possiede per retaggio dei nostri avi, staremmo di 
preferenza per la seconda proposta; ci dichiariamo seguaci dell’o- 
pinione del Paccinotti quando scrisse « essere il migliore patolo- 
go al giorno d'oggi quello che s1 comporre un sistema d'alleanza 
tra l'antico ed il moderno medico insegnamento », quello che ac- 
coppia alla conoscenza dei ritrovati immensi della scienza attuale, 
il modo di studiare, teorizzare degli antichi. Nessun genere spe- 
ciale di malattie sarà fatto esclusivo scopo delle indagini, ma tutte. 
Le dominanti avranno la preferenza, non che quelle che som- 
ministrano maggiori difficoltà nella diagnosi, e fuorviarono tale 
volta distintissimi pratici. La storia degli errori che da tutti 
‘celasi con sì poco accorgimento è la maestra la più severa, è l'u- 
nica che possa condurci a qualehe perfezionamento. Anni sono il 
Civiale diceva a suoi uditori non.averemai fatto ricevuto 
lezione di tanto rilievo quanto ebbe in quel dì che visitò it muse 
patologico di Londra, ove havvi una sezione unicamente destinata 


— all'ammaestramento degli infiniti modi coi quali puossi facilmente 
praticare false strade, «quando si tenti col catetere: di penetrare 
in vescica. Opiniamo che le condizioni patologiche delle malattie 
siano composte non semplici; che gli infiniti processi morbosi che 


stanno raccolti nelle varie classi dei nosografi, lo siano più per 
sistema artificiale che per la natura intima di questi; che s'avvi- 
Cini più al vero quel pratico che particolareggia Je Jesioni mor- 
‘bose di quanto facciano queglino che ammettono pochissimi modi 
d’infermare, sempre generali, nè sanno tipartirsi dalla flogosi. 
In poche parole daremo uno specchio fedele di quanto si vede, 
si pratica, si notomizza nell'ospedale di S. Giovannî, in tutte le 
sue cliniche e sezioni sì mediche, che chirurgiche, non che negli 
altri Stabilimenti sanitari della capitale. Spingeremo le nostre 
indagini al punto da strappare anche ai più restii per eccessiva 
modestia le idee di patologia che li sorregono sì maravigliosa - 
mente nel'a pratica, affinchè queste dal dominio dei pochi scen- 
dano in potere dei molti, essendo anche in fatto di scienza brut- 
lissimo vizio l'egoismo. Di tanto in tanto daremo un sunto del 
movimento scientifico generale estraendolo dalla lettura dei me- 
dici.e chimici giornali più accreditati d'Europa; saremo larghi 
di plauso a quei colleghi che siedono nell'una e nell'altra Camera 
legislativa, ogniqualvolta alzeranno la voce per sostenere i diritti 
della scienza. Per reggere a sì gran mole le nostre forze al certo 
sarebbero da meno, se-altri non. corresse in\ aiuto, e siamo lieti di 
potere annunziare avere avuto da molti pratici promessa di col- 
laborazione. Eccone l'elenco : 
I dottori collegiati Frola Pietro, chirurgo capo dell'Ospedale 
di S. Luigi, Sperino Casimiro, medico capo del sifiliticomio, Gior- 
dano Scipione, chirurgo ordinario della Maternità. I medici del- 
; l'ospedale di S. Giovanni: Fissore, Nicol'a, Timmermans. Il chi- 
rurgo assistente del medesimo, Pacchiotti Giacinto. Il medico- 
chirurgo applicato al manicomio Zelaschi. L'assistente ‘alla 
cattedra di fisiologia sperimentale dottore Vella. Il segretario 


della consulta dottore Cappa Costantino. Per la chimica il far-' 


macista Ceresole M Selmi Franc fessore di chimica 
nel Collegio Nazionale Torino, Pia Apri DIE 
di chimica applicata alle arti mella città d'Alessandria. Per la 
veterinaria il sig. Gilurdenghi. % 
Il direttore Cesnn Scuixa, medico ; 
e dell'Ospedale Ù $, na sj 
LOMBARDO-VENETO 
Leggesi nella Sferza di Brescia: 2 to 
Il nostro municipio ha istituita una commiss'one onde fac- 
cogliere offerte pei fratelli del Veneto danneggiati’ dalle inbne 
dazioni. Questo provvedimento della rappresentanza cittadirà 
merita di essere encomiato. 
‘TOSCANA SAR 
Puenze, 29 novembre. La R. Corte di Firenze, con sentenza 
profferita il 21 del cadente mese, dopo aver dichiarato constbre 
delle violenze pubbliche con insubordinazione, resistenza, 0 
ed insulti contro la pubblica forza, commesse il 5 marzo ulti 






perduto presso la chiesa ed il convento dei cappuccini nelle vi- 
cinanze di Montevarchi, ha condannato come debitori delle vio- 


lenze medesime alla pena della detenzione nella fortezza di Vol- 
terra per quindici mesi, Pietro Brunelli, Saul Cini ed Angelo 





om bri 
copo Bottacci, [AAl i 


ieri deliberava di ricorrere al consiglio di Stato contro la deci- 
sione di questa prefettura, che dichiara nulle le ultime delibera- 





a pena stessa per nove mesi Gesualdo (revi, Ja- 





Pisa, 26 novembre. Il consiglio municipale nella adunanza di 


zioni da lui prese relativamente alle variazioni accadute nella 
nostra università, quella cioè con cui era stato stabilito di in- 
viare al governo l'istanza avanzata da sopra mille abitanti di 
questa città, onde ottenere la revoca del decreto governativo , e 
l’altra colla quale il municipio offriva di mantenere a spese del 
comune le cattedre e le istituzioni di cui è ordinata la soppres- 
sione o il traslocamento a Siena. 

Deliberava poi di collocare in questo insigne camposanto una 
pietra in onore dell'arcivescovo nostro, di cui la città tutta 
piange da pochi giorni la perdita, La memoria di monsignor Par- 
retti rimarrà sempre viva nel cuore dei pisani per le beneficenze 
di cui fu ognora larghissimo , per miglioramenti agrari intro- 
doiti nei possedimenti di questa mensa, fra i quali la .colmata di 
un'estesa palude, pel compimento del palazzo arcivescovile, per 
altri abb»llimenti nella piazza dell’arcivescovato ; e specialmente 
poi perchè negli ultimi giorni della sua esistenza, benchè oppresso 
da penosa mihittia, non mancò d'innalzare Ja sua voce autorevole 
onde alla città nostra fosse risparmiato il danno che le minaccia 
l’ordinata scissione della sua università. 


— Del 28. Il clero pisano si è altamente commosso nel sentire 
il decreto che colpisce di morte la nostra; università. So che i 
parrochi tutti, i quali meglio di ogni altro sono in grado di co- 
noscere lo stato lagrimevole della popolazione, mossi special- 
mente dalle continue istanze di tanti individui che si trovano ri- 
dotti nella miseria in seguito ai cambiamenti avvenuti nella uni- 
versità, hanno stabilito di fare anche essi dei passi presso il go- 
verno per impetrare che sia remosso tanto danno dalla città. Già 
sono noti i reclami dell'ora defunto arcivescovo. Noi confidiamo 
che anche monsignore Della Fanteria, eletto adesso vicario capi- 
tolare, seguiterà l'onorevole cammino da Jui tracciato, e di ciò 
sono gatànt: 11 suo zelo, il suo affetto al paese e le parole che 
leggonsi nella circolare, che egli dirigeva ai. parroch: della dio- 
cesi in occasione di prender possesso della sua amministrazione. 

(Constituzionale) 
DUE SICILIE 

NaroLi , 22 novembre. Da rapporti uffiziali or ora pervenuti, 
si rileva che non cessano tuttavia i tremuoti nella regione di 
Melfi. Lievi scosse in quella città e ne' paesi vicini eransi avvertite 
quasi in ogni giorno nella settimana dal 10 al 16 di questo mese. 

Il dì 17 tre scosse si sentirono in Melfi, sempre in movimento 
sussultorio, la prima all'una e mezzo, l’altra alle 2 e un quarto, 
e l'ultima gagliardissima della durata di 8 secondi alle 5 pom., 
accompagnata da forte rombo. Nessun danno, nessun disastro, la 
Dio mercè, ebbe a compiangersi, La popolazione fu presa alla 
terza scossa da grande spavento, ed uscì in massa in mezzo alle 
sti&de, ma rientrò sosto ‘tranquilla mercé le rassicurazioni di 
quel sottointendente sig. Guerrieri, che ne rianimò.con ogni ac- 
curatézza‘il cordfgio e la pazienza, i 

Anche in Rossano nella mattina del 44, circa le ore 10 e 4}2 
antim., si avvertì una scossa di tremuoto di qualche intensità, 
accompagnata da leggiero rombo, ed ondulatoria da settentrione 
a mezzogiorno. Durò circa 2 secondi, senza arrecare tampoco 
danno di sorte alcuna. ‘ 

FRANCIA 

° Panici, 29 novembre. Leggesi nel Journal des Débats: Aba 
biamo qualche motivo è sperare che l'assemblea aggiornerà la 
discussione del progetto di legge del consiglio di Stato, e cre- 
diamo che la maggioranza, con un rifiuto di dar nuovo alimento 
alle passioni di parte, farò un atto di saviezza in pari tempo che 
di patriottismo. Non già dunque noi vogliamo qui occuparci della 
quistione d'urgenza, è neppure del progetto di legge, e dobbiamo 
dirne le ragioni, 

Noi rendiamo intera giustizia allo zelo dei membri della com- 
missione incaricata dell'esame del progetto; ma siamo sfortunata» 
mente persuasi che, cercando di regolare sulle basi attuali le 
relazioni dei poteri, essi intraprendono un lavoro sterile, e, di- 
remmo quasi, un'opera impossibile, Crediamo che, volendo de- 
terminare i casi di conflitto, non si giungerà che a moltiplicarli, 
invece di prevenirli; crediamo che non riuscirà mai di far pro» 
cedere nè parallelamente nè insieme due forze che sono state 
sistematicamente create per cozzarsi e per combattersi. A dir 
tutto in breve, coloro che cercano sinceramente di regolare i 
rapporti del potere legislativo e del potere esecutivo dimenticano 
che hanno dinanzi a sè un ostacolo fondamentale: }a costi- 
tuzione. î i 
* Avvezzi, come siamo, a rispettar le leggi, noi possiamo rac- 
comandare l'obbedienza alla costituzione; ma questa obbedienza 
non potrebbe togliere ad. alcun di noi.il diritto di trovare la co- 
stituzione cattiva, e di domandarne e ridomandarne la riforma. 
Figlia dell'anarchia, la. costituzione del 41948 doveva somigliare a 


sua madre; e da essa ricevette i germi distruttori, i quali non, 


possono se non.ingrandirsi e svilupparsi col tempo. Il paese si 


»sgonienta, soffre e sente Ja vita arrestarsi nelle sue vene; assetato 
acli riposo, ei vede i grandi poteri pubblici, i depositarii dell'or- 


dine e dell'autorità darsi a combattimenti, di cui, in ultimo ri- 
sultato, porta egli il peso ela pena: e nell'eccessiva sua stanchezza 
non domanda più se non la fine della lotta... 

A fronte di questo stato di cose radicalmente vizioso, noi con- 
fessiamo di far poco assegnamento sopra progetti di legge desti- 
nati a regolare i rapporti di due poteri che la costituzione, che 
essi sono tenuti a rispettare, condanna ad un antagonismo per- 
manentè. La costituzione è il più strano dei controsensi, perchè 
fu fatta in modo che p:ù è praticata e più fa.del male, e perchè 


È il male si accresce in ragione appunto dell’obbedienza che le si 


presta. Si videro imperi rovinare, e governi perire per aver vio» 
late le leggi; sarebbe adunque riserbato a’ nostri tempi.il vederne 
perire e ‘cadere per averle osservate? Invano cerchiamo di co- 


‘gliere i sintomi esterni del male dovunque appariscono; ron 
| facciamo che respingere la malattia ‘stessa nelle viscere del corpo 
Rovine ché la rigetterà sempre sovra altri punti con una violenza, 


I una mortale eranza. 

» Sentiamo direi dai repubblicani officiali: Voi volete mutare il 
principio, cioè la repubblica. Noi rispondiamo sinceramente: No. 
Se voles'mo la perdita d-Ila repubblica non vorremmo condan- 





































narla che 
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una sola pena, al mantenimento della costituz‘one, 
sì fiechiusa in questa prigione, essa vi 





soto di, e violenta, ma di asfissia. Domandando 
il rivedimento «della costituzione noi siamo più conservatori della 
repubblica che non coloro i quali la creardno e la posero alla 
luce. Ma, quali pur sieno le nostre preferenze, noi le subordi- 
niamo all'interesse del paese, alle attuali sue necessità; qualun- 
que sia il principio che noi cred:amo il migliore, non vorremo 
mai raccoglier!o in mezzo al sangue d'una guerra civile o alle 
ceneri d’un incenilio, o negli avanzi di una consunzione e d'una 
dissoluzione. Ora, sono queste le estremità a cui ci mena fatal- 
mente la costituzione, se si continua a porla come un suggello 
immutabile sulla vita e sul movimento del paese. Una legge che 
s'immobilizza sarà sempre una legge morta od una legge mici- 
diale; bisogna scegliere. In quanto a noi, ripeteremo sempre ai 
nostri avversarii ciò ch'eglino ci .dissero tante volte in altri 
tempi: « Fate una riforma per evitare una rivoluzione ! » Quando 
noi avevamo e difendevamo un corpo elettorale ristretto, troppo 
ristretto forse, essi ci dicevano: « Allargate la base della sovra- 
nità, altrimenti questa passerà al disopra dei limiti che voi vo- 
lete imporle. » Dal canto nostro noi istrùtti da dure esperienze 
diciamo loro: « Allargate il circolo della sovranità nazionale, al- 
trimenti essa romperà gli argini nei quali volete imprigionarla e 
soffocarla! » Ecco il pericolo che, per nostra parte, noi vorrem- 
mo allontanare, perchè sappiamo pur troppo che nei commovi- 
menti rivoluzionarii la libertà è sempre quella che resta la prima 
ed eterna vittima. Il paese, per mezzo de’ suoi organi, ha, già 
da lungo tempo, formulato lo stesso voto che noi; per opera del- 
l'immensa maggioranza de’ suoi rappresentanti, nell'assemblea 
del pari che nei consigli generali, esso domandò il rivedimento 
della costituzione. Noi speriamo che quest’appello sarà inteso 
dall'assemblea nazionale, e, in ogni caso, se non ne deve essere 
tenuto conto, bisogna che la risponsabilità ne ricada sui ver! 
colpevoli. 
SPAGMA 

Manni, 24 novembre. Nella seduta della Catnera de’ deputati 
del 24, il sig. Esteban Collantos annunziò ch» aviébbe interpel- 
lato il governo su i mezzi coercitivi esercitati, à suo dire, dal go- 
verno stesso a fine d'impedire a Cuenca la rielezione del conte di 
San Luis. 

Si agitò poi una quistione di regolamento ‘èd'oggetto di stobi- 
lire le ore di sedute supplimentari nelle quali sì dovrà ventilare 
il bilancio. 

Il conte di Reus interpellò, dopo ciò; il ministero sopra un at- 
tentato che sarebbe stato commesso in Portogallo coitro uno spa- 
gnuolo «h'era stato trovato possessore di alcuni sigari. 

Il marchese di Miraflores, rispondendo alla interpellanza , di- 
chiarò non aver egli contezza del fatto denunciato dal conte di 
Reus, e che. quanto agli esortamenti di questo , intesi mostrare 
che il governo dovrebbe ordinare a’ suoi agenti all’estero una più 
efficace protezione de' sudditi di S..M., il marehese di Miraflores 
pregò la Camera di voler essere convinta, che mai la protezione 
del governo non verrà meno ad uno spagnuolo. 

Il conte di Reus, in questa sua interpellanza, avea fatto anche 
alcuna allusione alla quistione. degli Stati-Uniti', ma il mini- 
stro degli affari esteri rispose di non poter entrare in particolari 
su ciò, dicendo che il governo non ha a intertenere la Camera di 
quistioni sulle quali sono intavolate trattative, e di cui è uopo 
aspettare il risultamento ; risultamento del quale sarà dato conto 
alle Cortes. X 

AI partir.del corriere una nuova interpellanza èra mossa al go- 
verno, relativamente alla quistione della navigazione del Duero. 


INGHILTERRA | 

Lowpna, 28 novembre. Sì legge nel Daily News: 

I conte di Cathcart, che è stato, come già si annunziò, nomi- 
nato per succedere a s'r E:iward Blakeney nel comando delle 
truppe in Irlanda, è un officiale-di Waterloo; egli è stato gover- 
natore e capitano. generale del Canatà. Suo: ‘mprto il più 
antico generale al servizio; é Tui, chiù Perri il di 
sem Suggerì dd Alessandro I° idea d'appiccare il fuoco a quella 
città. 

— Scrivonoda Dublino allo Standard : 

S.A. R. ibduca di Cambréige ha lasciato l'Trlònda per recarsi 
in Inghilterra. La importanza delle bagagliè ché porta seco in 
questo suo viaggio Ta supporre che S. A. R. si congedi definiti- 
vamente dall’Irlanda, e vada in Inghilterra ad oceuparvi il posto 
d’ispettore della cavalleria. 

«= Si legge in varii giornali di Londra : 

Risulta da una relazione ufficiale fatta al governo, che il nu- 
mero delle chiese e dei templi dei culti dissidlenti în Trighilterra 
enel paese di Galles, è attualmente di 14,340: vale a dire ; vesle- 
iani 4,450; indipendenti 2,572 : battisti 4,945; metodisti primi- 
tivi 1,662; cattolici romani 597; calvinistà metodisti 778; cri- 
stiani biblici 415; società degli amici 0 quar 550; vesleiani 
metodisti 522; metodisti nuovi 284; unitatii 260; chiesa di Sco- 
zia 12; chiesa libera di Scozia 77; presbiteriani uniti 64 asso- 
ciazione di Jady Huntingdon 30; sinagoghe dei due riti e templi 
di varie sette poco numerose 550, 


ALEMAGNA 
Axsoven. Da tina corrispondenza dell' Indépendance Belge 
togliamo quanto segue: 
Poichè la malattia del defunto re di Annover non lasciò più 


speranza di guarigione non si dubitava più che l'amministrazione 


dei signori Munchhausen e Lindemann' fosse’ Pervenuta al suo 
termine, e che fossero ite a male le importanti riforme preparate 
dal sig. Stuve. Il nuovo presidente dei ministri , sig. Scheele , è 
figlio di quello che nel 1857 cooperò alla soppressione’ della co- 
stituzione sancita da Guglielmo 1V vil sig. Scheele appartiene al 


partito dei gentiluomini. 


Fedele a'suoi antecedenti , egiizon potrà a meno di sostenere 
le pretensioni degli antichi Stati provinciali avvetsi alla costitu- 
zione. Fra gli altri ministri i personaggi che primeggiano sono 
i.signori Windhorst'e Bacmeister. Ne ti 
“Il primo era presidente della seconda Camera ; ‘ed è tenuto in 
conto di uomo temperato ; ma associatosi al'#îg. Scheele } si può 
presupporre che.non sarà argini quite ie sagttifichera le 
sue opinioni'a quelle del'8uò collega ministrò della giustizia. Il 
sig. Windhorst, nella occasione che si deliberò su!la riforma 
giudiziaria , votò in favore di qu sta. 
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Il signor Bacmeister, quantunque” 
egli è avversario dichiarato delle rifoi 
anche, dell'istituzione dei giurati., tea 

Oltracciò il re, quantunque cieco fin dalla niél. LIA ar ; 
sumere în persona il comando dell'esercito. La cosa è fisicamente 
: impossibile, ma questo merita una spiegazione, In uno Stato te- 
desco, quando un principe si dichiara capo dell'esercito, ciò 
vuol dire che l'esercito cessa di essere soggetto all'autorità del 
ministro risponsabile : le truppe allora si trovano al di fuori ilel- 
l’azione costituzionale del governo, per obbedire soltanto a quello 
che, solo nello Stato, non è risponsabile. 

Per lo stato di cecità in cui trovasi il re Giorgio V, il co- 
mando dell'esercito deve spettare di fatto al suo aiutante di campo. 
‘ Il personale dell'esercito, l'avanzamento e l'impiego delle truppe 
cessano di essere subordinati al ministro. 

Nelle regioni diplomatiche della nostra città si crede che il trat- 
tato di commercio fra la Prussia ‘e l'Annover sia molto perîto- 
lante, e chè l'influenza austriaca prevalga nella muova corte. 
Nulla posso dire di positivo a questo riguardo. 

Se ciò fosse vero, la Prussia non avrebbe guadagnato gran 
fatto coll’ avventurare la bella istituzione dello Zollverein a pro- 
fitto di un trattato destinato forse a non vivere. Noi speriamo 
che nel conchiudere la convenzione del 7 settembre, la Prussia 
avrà avuto riguardo alle eventualità che potevano seguire là pros- 

sima morte d: un principe ottuagenario. 
 — Sembra che l’Annover sia ridivenuto un campo di rivalità 
ovesi vada fra le due maggiori potenze di Alemagna contra- 
stando la supremazia che ciascuna di esse adoperasi dì esercitàre 
nell’Alemagna settentrionale, 

Già dicemmo che il re andò in persona a ad Annoverin occasione 
dei funerali del re Ernesto : l'Austria vi mandò il principe Lob- 
kowitz con lettera autografa di condoglianza per parte dell’ im- 
peratore. Il principa Lobkowitz giunse in Annover il 25 : vi si 
recò pure il maresciallo Legeditsch, comandante delle truppe 
austriache nell’ Holstein. 

I foglidi Vienna manifestano di già la speranza di un totale 
combiamento «di politica nell'Anmover, tanto per I° interno che 
per l'esterno ; ‘ecco quanto dice a questo proposito il Corriere 
Italiano di Vienna : | 

«Il cangiamento del ministero annoverese reagirà probabil- 
mente non solo sugli affari interni di questo paese, ma pure sulle 
sue relazioni esterne, sopratutto in Germania. Veniamo al con- 
creto. La costituzione «dell’Annover sortita dagli sconvolgimenti 
dell’anno 41848, non può continuare a sussistere tale com'è al 
presente. La posizione eccezionale, creata al paese in forza del 
trattato concluso colla Prussia al 7 settembre, non può più es- 
sere riguardata come inattaccabile, nè conforme agli interessi 
annoveresi ed alemanni. Perciò .crediamo che le cu-e del nuovo 
ministero si rivolgeranno innanzi tutto sulle modificazioni a farsi 
nella costituzione e nella situazione commerciale dell’Annover 
rimpetto allo Zolverein e all'Austria. Ci conferma in questa opi- 
nione la dichiarazione da lui fatta nel prestare giuramento fra le 
mani del re, nella quale annunzia che conforme alla legge 5 set- 
tembre 4848, la corona si riserba il diritto di far subire alla co- 
stituzione tutti quei cangiamenti ch’ella riputerà necessarii. 

«Su ciò che concerne la situazione commerciale dell’Annover 
ella non può , secondo il nostro modo di vedere , nè restare tal 
qual erà altre volte quando l’Annover si trovava alla testa dello |. 
Steuerverein , nè soguire quella via assegnatagli dal trattato 7 
settembre. gli Stati della Germania divengono sempre in più so- 
lidali e propensi a formare un’ unione commerciale e doganale. 
Le basi della medesima furono messe nelle conferenze di Dresda, 
discusse da una commissione speciale a Francoforte e accettate 
ultimamente dagli uomini di fiducia riuniti in questa città. Ap- 
punto su queste basi deve essere fondata la grande unione doga-. 
nale e commerciale della Germania. L'Austria e gli Stati meridio- 
nali della Germania tendono a questo scopo. La Prussia invece 
esita , indietreggia e si isola‘in una posizione a parte. L'Annover 
dovrà decidersi a quale delle due parti egli vuole appigliarsi , e 
noi abbiamo ari ragioni di credere che il nuovo ministero si 
pronuncierà per Ja prima. » 

Crrra' anseaticne. Amburgo, 29 novembre. A richiesta del 
governo austriaco , la polizia locale na operato parecchie visite 
domiciliari in casa di persone conosciute per la loro simpatia 
verso la causa uagherese, ed indicate come sospette di avere par- 
tecipato ad una trama stata, dicesi, ordita nel reggimento Schwar-, 
zènberg a Rendsborg. 


Pf rionitfire genorale,., | rigadlieré sir Campbell , nella Contra Afgana verso il Pesha- 


andar o 


LES ate 

ebbe progettata da Akon a per” “pun 
che recano molestia agl’inglesi; ma pare si pepcijno + istruzioni 
dall'Inghilterra prima di effettuarla.. 

A Bombay vi è qualche malumore tra i, Maomettani ei ii Parsees 
per la pubblicazione di una biografia di Maometto in un giornale 
Parsee. Avvennero già alcune-collisioni e se ne temono di nuove 
durante il Mohurum in cui i Miomettani-sono oltremodo esaltati; 
però le autorità vegliano. 

I fogli di Calcutta si lagnano molto delle offese che vengono 
recate continuamente agli inglesi per. parte degli abitanti di 
Rangoon: (O, T));v 


































ULTIME NOTIZIE: 


ISTRBZRO VETSIARO MISTIIIETRRIPREVO TE RNIOP. (N10: I. SRP IMA LÌ 
Itaia: Napoli. I g'ornili di Napolì del 25 p. p. son pieni di 
dettagli sui ‘guasti cagiorati în tutto il regno dalle dirotte pioggie 
cadute in questi ultimi giorni. . 

Secondo il Giornale delle dnè Sicitie ima fiumana site 
vole proveniente dal monte Vesuvio minacciò di inondare le vi- 
cine abitazioni , intercettamdo il pubblico transito e trascinando 
seco in mare una donna di avanzata età. Inutilmente si cercò il 
suo cadavere. 

Nella notte del 24 naufragò nella marina del Carmine il bri- 
gantino ‘inglese l' Mede. La violenza ‘del ‘vento lo sbalzò sugli 
scogli dove intieramente s'infranse. Del suo equipaggio composto 
di nove individui, due perirono nelle onde, cioè il capitano del 
legno John Lambied ed un marinaio. Nell'istessa notte soffrirono 
più e meno danni altri 15 bastimenti. o 

A Castellamare, a Carleone , a Partinico e a Trapani i guosti 
cagionati dagli oragani e dalle pioggie sono di un ‘importanza po- 
sitiva, A Castellamare rovinarono circa cento case. 

Francia. Parigi, 50 novembre. La seduta d'ieri dell assem- 
blea nazionale terminò a questo modo : 

Parecchi membri, i cui nomi sono ‘indicati, affermano di non 
aver votato che una soli volta pro. 

G. Favre domanda che sia annullatò lo squittinio. | 

L'ordine del i è chiesto;. si mette a Mira e ti Sei 
adottato. , 

Didier propone di; determinare il domicilio ad un anno e un 
‘giorno. (Esclamazioni ) oo: 

Voci. La quistione pregiudiziale. /Tumulto) Cd: 

Didier vuole sviluppare il suo emenlamento, ma il rumore 
che sorge da tutte le parti gl' impediscono di continuare,.,. 

* Cavaignac appoggia l'emendamento: 3} 

Il presidente consulta l'assemblea se lo appoggia. AI 1 

La sinistra ed alcuni membri della destra si levarotto A sla 
destra si leva contro. L'estrema Montagna si astiene. 

L'emendamento non è preso in considerazione. 

Morin (della Dròme) propone di ieri la residenza a 
18 mesi... \awitiss 

Questo emendamento non è ade ‘. af 


guente, presentato dal signor Kersanson-Pennendreff. 
Articolo da collocarsi dopo l'art. 9, 


cui possedevano uosti dititti al momento del loro imbardo. ; 


« La stessà disposizione si applica ‘ai marinai impiegati nella 
pesca di Terra-Nuova, è che tornano in' dir dopo una stagione 
di pesca. 

« Il diritto elettorale si esercita, pel marinaio dell'inserizione 
marittima, in uno dei comuni del quartiere ove egli è iti vu 
senza condizione di domicilio. 

« ] registri d’equipaggio faranno menzione del, domicilio bet: 
torale di ciascun uomo imbarcato, @ sarà esso egualmente: segna= 
lato sul suo libretto ». 

Il seguito della discussione è rimandato a Lunedì. 

La seduta è sciolta. alle 6, 


deve essere deposta sul tavolo del presidente dell “assemblea nazio» 
nale è già soscritta da 182 rappresentanti. 

— Il pubblico si presenta in piccolo numero, dice la P 
per l'elezione d'oggi. Molla saranno A e La pro bu 
è perfetta. 


RUSSIA = I} penerale Perrot, comandante dot guardia PO di 


Scrivono da Pietroburgo alla Gassetta Nazionale di Berlino 

la dala AB prata 1 ubblica Si è rivolta sui 
In questi.ultimi. tempi l'attenzione pubblica si è ri 

noeti oli Suu: vicini del confine dell'Asia, Chiva, — Il sig. Leo di Laborde ha presentata una proposta pel | ati 
Bockhara ecc. Nell'anno 41859, il governo intraprese una spedi- | stabilimento della monarchia legittima e rappresentativa. 
zione contro Chiva per porre un ‘termine alle rapine delle tribù | _—_ Sentiamo, dice la «Patrio,, da sorgente degna di' fede, che 
E, rieesidappeaatio del 4859-40 fecero andate in 43 sil maresciallo Soult è morto, nella sua.terra di Soult-berg: 
- spedizione; .. . | Spacwa, Madrid, 25 novembre. L'autorizzazione di presen. 
__ < Ora credesi di aver trovato un nitonti abano pat deg di vr © tatela "proposti del sîg. Mayinb, a fine di formolare un "declusa 
- È vero che questo Jago è separato dalla fo e e contro il presidente del consiglio; a' motivo delle indennità ac- 
Orenburgo per le steppe | kirghise; ma quelle tri ta g' eni i cordate alla casa Bertran di Lis, non è stata concessa , che dietro 
alla Russia soggiaciono più o meno mi ne lit st i le istanze dello stesso presidente del consiglio, desideroso questi 
loro paese è dominato da forti e coper com'è di spiegarsi intorno alla cosa. 


quali proteggono le carovane. gi lu E 
n fi egge nella Espana : 
« Una commissione scientifica nautica fu nominata per fare li duce de doglie di MILE se ent Li. 


il risultamento de’ suoi lavori indusse il 
DA puimienirio sita Miniop tre battelli a vapore pel lago finità x ara ar 2 gn LI congratalaris del felice loro ar- 
breve erano o di loro destinazione. | Vivo a Madri ; 

Salon trovasi pin rivetti vele e di Peieeie <— Moltissimi “grandi di Spagna, senatori, deputati, generali e 
e quando tutto arl pronto, ceco la strada che prenderà Ja spe- 
"dizione: © © 

» Partendo da Orenburgo le truppe si dirigerebbero sul forte | 
di Aral, situato all'imboccatura del Syr-Daria nel lago; poi ri- 
montando quel fiume, esse atriverebbero a Teschkend e Chokend 
“due città commerciali, ‘rimonterebibero quindi il Syr-Amin per 
recarsi a Chiva su guesto fiume ed. a Bockhara. È facile compren- 
dere quanto vantaggioso sarebbe alla Russia il buon! successo di. 


— questa ja 0 » 


successore. 


Lister 


irmembri del corpo diplomatico si notavano il conte di agio 
lord Howden e il generale Aupick. .._.. 
— Scrivono alla Correspondance : 


e 


cappelloalla 


che il're D. Francesco d'Assisi stette sempre col si 
ivissimi a 


mano a fine di meglio rispondere agli applausi 
popolazione. ig 


VO ASTA IncuinrEanA. Londra, 29 novembre. 1 gi gori ie stai an- 
sat dato.d sdi\ Bombay. del.5 novembre. e di bo 22 ottobr. | hunziane cpr oporeta sir Ralph Abererom mente in- | 
no le Indie regna tranquillità ; si parla con via to, sì aordipat ole ministro | plbnipoluinai su; presso,il Re di | 

talea finali di una prossima ‘spedizione, colnandata dal ( Sand sè dato ominato dalla regina alle funzioni di suo in- 

























“Il complesso dell'art. 2 è-adottato OL paragrafo addizionalesse» ' 


‘a’ rharinaî imbarcati sulle navi dello, Stato 0. mercantili sa” 
tutt” altro titolo che quello dell’ applicazione della legge sul re- | 
clutamento , conserveranno i loro diritti elettorali nei comubi în | 


| parte di affettuoso marito. 


— La nuova proposta di pitedimelià della tuale che): 


Parigi, ha data la sua demissione. Non è ancor designato il suo»). 


altri personaggi cospicui si recarono al palazzo a tale effetto. Fra, r 


Nree i regina, passeggiando a piedi.ic ieri 24 al Prado, fu-. 
rono l'oggetto d'una dimostrazione ; così rispettosa CI entusiastica, 


"|bancariò, 


viato ule e chiù plenipotenziario presso il re dci 


nori lerald3 

"Un consig o pra ò ca nuto, a cond ouse, sul finire 
della prossima settimana, one pre TÉ roroga ulteriore 
‘del Parlamento. 

— .Si legge nel,G/obe,:, "a SRI 

Le operazioni sono oggi poco importanti, ciò non ostante i 
fondi inglesi hanno della Termozsa alla Borsa e alla Cily. 

 Danisanca. openaghen, 28 novembre. Seri 0 al Borse- 
nhalle di Amburgo : Netla seduta di i îeri del Volksthing, il sig. 
Kampmann ha interpellato i.mnistri sulla.condizione politica del 
paese, Egli chiede quando il Ministero potrà presentare alla Ca- 
mera i promessi schiarimenti. 

Il primo ministro rispose che il; ministero si adoperò per ordi- 
nare le cose del paese; ma che non poteva, per ora, fare do gl Dieta 
alcuna comunicazione relativamente agli affari esteri. - 

Questa dich'arazione panve non producesse una impressione fa- 
vorevole sull’assémblea. 

Il sig. Skan proposevil seguente ordine del giorno: « Il mini- 
stero non ha l'intiera confidenza della Camera, » 

Il ministro.degli affari esteri allegò esserè tuttora in corso i 
negoziati colle potenze estere; soggiunse che' gli articoli pubbli- 
‘ cati dai giornali esteri sulle mire del governo erano. erronei : 
‘conchiuse ‘che î ministri ‘erano pronti È Hi alle loro fun- 
zioni, qualora ‘ne derivasse un bene pe A 

Le interpellanze nòh Giro PL ag Il sig. Oblediemann 
propose di fare un indirizzo al re. La proposta fu posta all'or- 
dine del giorno per la prossima tornata, + 


| Dispaeci del. aetesate elettrico. 
sele «Genova 5 slitenbro. 

Questo Municipio; cella sedotand'igci) ha deliberato un sussidio 
di Ln. 820 all’ emigrazione italiana; rtegioni Da discussione 
dei varii articoli del bilancio». 9Y [at g 

1 giornali di Cagliari dell 2 IVO notizie d'importanza. 
Sono! le ore 40, e pel cattivo “stato delle strade non è ancor 
giunto il corriere dì Toscana. 


si 





È 






|, BS LEONE gerente, 
ve Le cu che Tag vita n dai, amati 
"| mon son lontane. Siuvio put 


Il ventisettesimo ) giorno dello scorso novembre la. chiesa di 
S. Francesco da Paola era parata a hy no, e molte persone volge- 


vano mestimentè' il pàsso-d' quella dltà tratte da un profondo 
‘sentimentò di dolore. — Si celebravano sol li per una 
sposa ventenne, Cigna iveliti sul'primo: della vita. 


passare per Pre ili Dio lasciava 

saferercélesti. 19 SUNT ii font pa ha: 
In quel giorno lo sposo inconsolabile orando piangeva sulla 

tomba dell'amica del'suo cuore; i genitori orbati delle loro delizie 

confondevano con lui amare è calde lagrime ; i congiunti e gli 


| amici, mesti ed attoniti per tanta sciagura, spargevano fiori di 


non peritura m apri, tumulo di e it ta in 
vita, e pochi mesi.{ Treat pote og felice 
congiunta ia dolce v sms fr Aereo basti Dia > 
funzione. sacra, pia e triste, solennemente celebrata , non 
era dettata da insano orgoglio, ‘ma dalla sincera espressione del 
dolore che ha-fede in Dio, dal desiderio di quel bene che non ha 
fine: era pubblico tributo-d* omaggio alla virtà di madre per 
yi, spostarsi ogni 
Le iscrizioni sulla porta "d'ingresso, "E quelle stampate sulle 
mura interne del tempio ‘è sulle ‘pareti del tumulo, deltate da 
cuore erudelmentè traziato, accermavinò Îl triste. to, e 
ricordavano le auree doti di cui era adorna colei che SÌ piangeva, 
l'amore dei genitori e lo sconfori tto dello Sposo,» 
Frà le altre il pensiero solfermavasi vasi sulle seguenti: 
IAT). fl 
Essa era mite nel volto — avea nol tratto 
Delicata mei detti — retta nelle azioni — gr È 
Ingenua nel catàtterò — delitia' dei parenti * 
“l'Angiole di ‘vita dello sposo — — pia — carilaliva, 
HI sasa Piet 
___mNell'aurora di tanto. ridenti speranze- anatari 
Fostî rapita all'amore dei genitori ; 
Dallo sposo, deè fratelli, dei Congiunti, 
Della prima e nuova famiglia ©» va) 
u0l.n, Colpisti morendo.dîi largordolore 0» 
sonni Chi te conobbe invita cd ammiravdi | uil 
ya (Aîttom.) 
SOCIETA, D* ASSICURAZIONE 
‘ ) © 0 AUPREMIO Rissa | aatatd9 >} 
| CONTRO:LA MORTALITÀ” DEL BESTIAME: Lai 


La Società d'Assicurazionea premio fisso contro la ‘Mortali 
del bestiame ta dal sig. Henry al sig. G. B:- Gavino di gaia 


affine di dare. pieno effetto: al. sui po, exdiffo ’ 
taggi tile da essa posson Sono derivare, comi a god ndr 
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sotto- 

| zione delle ‘azioni ‘ancor d bili val 
Vane Cat Ne o. on 

Queste sottoscrizioni sì ricevono resso la laicizoa 

G. Mestrezat e Comp., contrada H pia num. 2 in 
Torino, nonchè all'u centrale ora trasferito in 
Casa Mestrallet, al num. 4, Pia Coca dell'Anen a piano 
terreno, ove sì ricevono eg ‘Assicurazioni. 


La sottoscrizione opa Lie a uao ì 
l'bisogni — sg 
esperienza d 


Ra se 


vicini, raccomandano da per sè i Società sa dal ato 
TERE pagamenti si 





iv 
tao pa quinta, cs tas er ogn ne 
Ji eda ; 
ssp mia geni sg im n n 
sit i desti n. 500 nile "DA Societa 
coloro | che ‘desiderassero x 


Ser eat cre I af sede 
B, Gavino, pr Nè all uflicio 


“N direttore enerale 
G. B. dtrro. 


dr FL 


Venite della 


TIPOGRAFIA G. FAVALE: EC n 
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ELEMENTI 
DI FILOSOFIA 


PIER ANTONIO CORTE 
PROPESSONE 
NELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO 
ad uso degli studenti delle scuole secondarie 


ANTROPOLOGIA IN SERVIGIO DELLA LOGICA 


E DELLA SCIENZA MORALE — LOGICA — METAFISICA. 
_——=——tenttrà 


Sì sta ristampando l’ANTOLOGIA del medesimo Autore, 
, ‘con correzioni ed aggiunte. 
COMUNITA' DI CASALGRASSO 
Avviso d’asta 


—_ 





(RO ® |} 
Ù ° 


.._Alle ore 9 antimeridiane 
4851, nella sala Comunale di 
ai pubblici incanti per la vendita di ettare 33, 68, 30 
(giornate 88, 9, 9), di vecchio alveo del Po, proprie del 

onsorzio, divise in diversi lotti, estimate L. 14,857, 45, 
colla mora al pagamento del prezzo sino a tutto il 1853, 
‘mediante interesse, e le condizioni visibili ove sovra. 


RACCOLTA GAZZETTE 1948, 1949. 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all'ufficio della Gazzetta Ufficiale 
Regno (Tipografia Pavale). 
.. Presso il medesimo trovasi 
dette annate per chi bramasse 


— Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 


La già R. Villeggiatura detta Villa Cristina, a ‘chilom. 6 
Torino, ed al suddetto uso destinata, venne sin dallo 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarono 
ad pere, — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
ulla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma; 


del giorno 18 dicembre 
Cumielriasoi si procederà 


pure Gazzette e Supplimenti di 
completarne la raccolta. 








GRANDE. ASSORTIMENTO 
pi MANVCELLETTI DA DONNA 
In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 
. . Piazza Castello, num. 24, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 


" Caoutchoux d’Amérique et Chaussons 
de santé, Pa 


chi ossia. 
STIVALINI, SCARPE e SCAPINI di gomma elastica. 


Per le dimande all'ingrosso dirigersi da Francesco 


Giribon, Commissionario, via Bogino, casa Colla, n. 8, 
e pel minuto da Carlo Giribon, via di Po, n. 47, Torino. 


; INCANTO... 

DI MOBILI DA APPARTAMENTO 

=———_—_—__—__& É 

Verso la metà del corrente mese; in via dei Con- 

ciatori, al primo piano della casa Thaon di Revel, si 

| esporranno all' incanto tutte. le suppellettili d'apparta- 

mento spettanti a S. E, il Ministro di Toscana presso 
il Governo Sardo. | 


_ INCANTO VOLONTARIO 
I IN CHERASCO 
Di mobili, lingerie, rame; orgenterie ed effetti ser- 
vienti per a È ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, e questo avrà luogo 
nello stesso locale dell'antico Albergo dell'Aquila d'Oro, 
ibà vr) Levone dicembre, e co | nei successivi giovedì, 








giorni di mercato. ì 

; DA VENDERE 
« IN TERRITORIO DI LEYNI' 

Co di Cascina con fabbrica civile e rustica , 
Picciggatie e boschi, di ettari 24, 86,34 (g.te 57, 52). 


Dirigersi al notaio G.° Cassinis di Orazio, via Fieno, n. 19 
grilli IE AR mani 


DA AFFITTARE O VENDERE 
sg ai de SD TADPRESENTIA È 17È 
CORPO DI FABBRICA ad uso di Concieria, situata 
in Livorno, munita di tutti gli utensili necessarii. 
Per le informazioni dirigersi dal e«po di detta fabbrica. 


II'IARLE pel 4° gennaio pi 
> di 8 membri con 2 soppalchi al 2.° piano, 
via d’Angennes, n. 35. Recapito al portinaio. 





e 2 cantine; 
DA AFFITTARE pel 4» dicembre 0 gennaio p. v. 
. N 9membri al 2° p.* via delie Fighe der Militari, n.43, 
DA AFFULTARE 
ALLOGGIO di 4 o 40 camere, con terrazzo, al quarto 


| piano, via del Senato, n. 4. — Recapito all'albergatore, 
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"tadietaittà i. cusera | 
24 nov.bre 10 na? G4 | 76518) 120] 469 
‘Sl ‘50 | 796 74 | 757.44 | 422|[ 488 
sudo 728 621.728 78.720 38| 421 Teo. 


AU il 5 LE | 
[RP a. 19) AS 


{si 
{ stabili 


detto instromento 20 settembre, 
per copia autentica nella 
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Les propriétaires des magasins de la Vill 


e de Lyon 
viennent 


NOTA 

Con deereto del signor giudice Claretta, in data 15 
corrente mese, emanato sul ricorso del signor Agostino 
Golzio, residente alla Loggia, venne dichiarato aperto 
il giudicio di graduazione sul prezzo degli stabili per 
esso acquistati dal sig. Chiappino Francesco, di Casal- 
borgone, con ingiunzione a tutti i creditori di pre- 
sentare i loro titoli alla segreteria del tribunale entro 
il termine di giorni 30 successivi all' intimazione del 
precitato decreto. i 

Torino, il 2t, novèmbre 1854. 

Zanotti caus. coll. 


NOTA 

All'udienza, che verrà tenuta dal regio tribunale di 
pi 9 egli in questa città sedente il mattino del 
2 decembre prossimo ed alle ore 9 avrà luogo il primo 
incanto degli stabili a subastarsi ad istanza delli Te- 
resa Viarisio, vedova di Bertolino Gio, Battista, Gioanna 
di lei figlia, già vedova Caramellino e. moglie «in ora 
di Birolo Sebastiano del luogo di Casalborgone, in pre- 
iudicio delli Fiorenzo Celestino debitore principale e 
aria Chiappino moglie di Luigi Saglio, terza posse- 
ditrice, pure residente n Casalborgone , Sul prezzo ed 
alle condizioni, di cui in bando 412 corrente mese del 
uule si potrà avere cognizione nello stadio del causi» 
ico sottoscritto. |» 

Torino, il 21. novembre 1854. 

» Zanotti caus. coll. 


NOTA 


All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
prima cognizione di questa città, alle ore 9 antimeri- 
diane del 18 dicembre prossimo, nella causa di su- 
bastazione dei signori farmacista Vittorio, avv. Pietro, 
Giuseppe, Bartolomeo e Gioanni, fratelli Sorisio, contro 
i sigg. liquidatori Gaetano Durando e Tommaso Bruno, 
roecderà al primo incanto per la vendita degli 
situati sul territorio di Moncalieri e deseritti nel 
bando venale del 15 corrente mese, sul prezzo di L, 6,000 


detto bando espresse. 
Torino, il 22 novembre 4851. 
Craveri sost. Chiesa G. proc. 


NOTA 

Avanti il tribunale di prima cognizione in Torino 
sedente, ed all'udienza che sarà da 
il 49 dicembre prossimo; ore nove mattutine , avrà 
luogo il primo incanto degli stabili!, situati sul terri- 
torio di Piossasco, subastati ad istanza della Maria Mela, 
moglie di Giuseppe Antonio Cassini, dimorante in que- 
sta città, in odio del cav. Giovanni Cattaneo , dimo- 
rante a Voghera, debitore , chirurgo Luigi Cesano è 
“Giuseppe Grosso, dimoranti a Piossasco , terzi posses- 


sori, 1 quali stabili, colle relative condizioni della ven- ! 


dita, sono ampiamente descritti nel relativo bando ve- 
nale del 25 spirante novembre. 
Torino, il 28 novembre 4854. 
Colonna P. Perodo. 


NOTA 


Si rende noto al pubblico, che dietro aumento del 
sesto fatto dai signori Bauducco Domenico, e cavaliere 
Giuseppe Antonio Gattino sul prezzo , a cui vennero 
deliberati i beni subastati ad 
di S. Luigi Gonzaga in odio del Giacomo Battista o 
Gio. Battista Bauducco, all'udienza di questo regio tri- 
bunale del 27 ottobre scorso, il sig. presidente del me- 
desimo con decreto del 14 scorso novembre fissò sulla 
richiesta dell'Opera pia suddetta, per l'unico incanto e 


definitivo deliberamento degli stabili suddetti, descritti | 
nel relativo bando del 27 pure andante, sottoscritto | 


Mussino sostituito segretario, ed alle condizioni ivi in- 
serte , l'udienza che sarà tenuta dal prelodato regio 
tribunale il giorno 42 corrente dicembre ; ore 9 di 
mattina. 
Torino, il 1° dicembre 4854. 
G. Colonna sost. Perodo. 


NOTA 
‘ Con instromento 20 settembre ultimo, rogato Ber- 
tolotti, Carlo Tenivella fece cessione a Giuseppe Bar- 
tolomeo Perino delle sue ragioni ed azioni verso la 
Società per fondita, compra, vendita, bronzi, metalli e 
simili, e di cui esso cedente. faceva parte con Pietro 
Dusnasi, e contratta. con instromento 24 maggio, pure 
rogato Bertolotti, e stata nelle forme dalla legge vo- 
lute resa di pubblica ragione. 
La cessione predetta, senza inferire novazione di sorta 
nei patti contenuti nel procitato instromento costituitivo 
di sucietà, trovasi regolata da quelli contenuti nel pre- 
che venne depositato 
reteria consolare. 
Torino, il 27 novembre 41854. Da 
erino Giuseppe, 
Tenivella sd 
Dusnasi Pictro. 


(0 ALLA: VILLE DE VON. 
108) | i » | (f@ | L UN II 


Soieries et Chales Ternaux 


e mettre en vente un nouyel arrivage de 
soieries, genres et dispositions les plus modernes en 
robes à volants et è rédingote, damas de toutes nuances 
en fonds. gros de Tour, satin et pou-de-soie, damas 





dalli Sorrisio instanti offerto, ed alle condizioni in | 


medesimo tenuta. 


nstanza dell’ Opera pia | 





GIANDUJA (ore 64/2) recita : Ballo 


VATA METÙ 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE, — 





Rue du Théatre d'Angennes, 
num. 36, au 4, 





brocatel, Inmpas, reps; — lisière et broderie; — étoffes, 
pour soirées, unies et fagonnéesx ils ont également 
recu un magnifique choix en chalcs cachemire-Ternaux 
longe et carrés, dessins les plus nouvenux et de toutes 
qualités, 





NOTA 
Con regio decreto in data del 30 giugno. ultimo 
scorso , S. M. si degnò accordare al sottoscritto Fran- 
cesco Lallier , domiciliato in questa capitale un privi- 
legio esclusivo per anni sei, per la fabbricazione nello 
Stato di un apparecchio di sua invenzione per preparare 
e stacciare In semola, con che si uniformasse agli ob- 
blighi prescritti dalle Regio Patenti 28 febbraio 1826, 
e 2 gennaio 1829 ; quale regio decreto il magistrato 
del consolato sedente in questa capitale , con declara- 
toria del 2 ottobre p. p. mandò registrare nei registri 

della sua segreteria. | 

Torino, il 1° decembre 41854. 

Lallier Francesco. 


NOTA 


I sottoscritti Ven:nzio e Lorenzo, fratelli Marchese, 
dichiarano di aver intrapreso dal giorno d'oggi l'atti- 
vazione in società di uno stabilimento per Ja fabbri- 
cazione di stoffe in seta nel luogo di S. Benigno Ca- 
navese, durativa per anni 8, sotto la firma Fratelli 
Marchese, l' uso della quale è comune ad ambi i soci. 

Torino, il 2 dicembre 4854. 

Fratelli Marchese. 
"_-rr—r ————xttcncecptziz 
RIRSA DI COMMERCIO | 
BOLLETTINO OPFICIALE =“ 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 2. dicembre 1851 

















Conso AUTENTICO 













per contanti pel fine pel fine del 
FONDI PUBLICI gior "Ripe e Peso Sp 
oc peo: | mati erat nella [gior pr netta 
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Per il biglietto di 4000 L. 246 p. 
I Biglietti si cambiano ‘al pari allà' Banca UT 
—_—Tr_=8——rrrrr——rìt_s 
TEATRI D'OGGI . |. 
TEATRO CARIGNANO — (ore 7/43) Opera : La figlia del 
proscritto, musica del maestro Angelo Villanis. — Ballo: Lo 
Spirito danzante . DA i 
D'ANGENNES (ore 4/2) La Compagnie Frangaise sous Ja di- 
rection de MM. ApLen et Pknicnox représente: Le capitaine 
Carlotte. per bici 
NAZIONALE Riposo. 
SUTERA (7 4,2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recit.: 
Meneghino barbiere. fiv 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dundiui e Ro- 
magnoli rappresenta: — Il povero Fornareto,. =» 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita : —— 
— Con ballo Il corno del diavolo Bianco, =. 
Il genio delle tenebre. 
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STATO DELL'ATMOSFERA STA 
nevali mi ore Pisi merzodìi | e 5 ore 9 mattina mezzo) "| ine $ sera 
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Peppie] filato |Feloto | Ronn | pm 
Pi AA .8.0. .8.0. ug. square. . con wap. | ap. 
16 id 7 58] NNO. | NINE. { N.N.0, |" Cielo porla | Cielo | Coperto 


————————-mo_0"_o_Ò"_"_1_UmP __vea arereze7t—o= 


sonsil 4015 sug 5400 


Ù nba i . 
sligh otmsbesic 15! 





[Forino,alla Stamperia di. G, FavaLe E C., Co 
d'Assisi, casa Gibellini ;, nelle Provincie, mediana 
Dutpostatiafttantati fuotl dell Sfatojilie Direzioni postali. 
Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere noticipato. 
3A id han, speincinio col nas e miese.i 0 Do 


PARIDE: UFFICIALE: © 


*Rinvio di magdat! 





Relnzione fattara 8. M . dal Ministro Ségretario di Stato ‘por 
gli Affari dell'Interno in udienza del'50 ollobre:' 4854 in 
torno, alla nomina dis un Commissario Regio nella miova 


| pra” ti 
a STIRIA eb, 
SP; ir denaro aim 


VAR. 0 trib 


ispettori nella stessa Pt e to: sere ‘Piatrò Piocones: 

cav. Vincenzo Celesia di Vegliasco , Lazzaro Boeri ed Angelo: 
Solito. Si i 

A seguito di disposizioni Ministeriali dei .29, dello stesso mese | 

i signori ;. 


ai toh ot e tra 


Amministrazione delle opere pio sinora dirétte pata Com- | Botalla Francesco, ispettore. demaniale; oto in agg: unta 


pagnia di S.Paolo. > |... dos 304 Ù 
> filtra aoirluriniore dI 
Essendosi /V. M. nel Decreto deli gioral boia com ‘cui avrebbé 


riordinata l’Amministrazione delle opere pie sinquì dirette dalla ;{Mantendi Camulo,, 


Copa ili S. Paolo, riservata di nominaté umoR. Commissa- | 
io.} al quale abbia ad intervenire, con voto delibetativo;r a‘ tutte 
le, adunanze che la nuoya Amministrazione ‘e te sue Commissioni | 
consaoreranno alla compilazione ‘di un progetto di Regolimento 
organico e di alti: parziali per ciascuna delle ‘opere alla ‘mede- 
sima .opa soggette; il: Ministro riferente ‘crederebbe ,' sòttò ogni 
ben inteso riguardo, opportuno di proporre a V. M. di effettuare 
talejmomina.in persona»dell'intendente generale di Questa ‘città ; 
con facoltà, al medesimo, d ifarsi, in caso d' impedimento; 'rappre- 
sentare da chi è dalla legge, nel caso; riedesiinò -! cascina di 
farpe le veci, nelle sue ‘attribuzioni ordinarie. il Lu. i 
Eppereò, egli;stima, di dover: MIA alla firma: di v M..il 
qui unito, progetto, di, Decreto. , pre ” 
VITTORIO EMANUELE Il,. pais ROC.» + ftt 


Sulla, proposizione del Nostro Micigioo, Seerenioe di Stray DE | 


gli,Affari dell'Interno; 0“ 00utt o 

Abbiamo,ordinato ed. ordiniamo: ppi sete 

In coerenza, alla, riserva fattaci, nel Decreto Nostro, 
d’ Fa meltenh ‘abbiamo, sriordinata, l'Amministrazione , delle , 
opere di pubblica | beneficenza sinora. dirette, dalla, Compagnia di , 
S. Paolo eretta in ques città, nomini al Commissario Regio, 
e per l’effetto nel suddetto Nostro Decreto spiegato, l'Intendente 
Generale di questa*Divisionè i don facbltà al'medesimo di' farsi, 
in-caso d’impedimento, tap presentare di èhi_ è dalla" legge, se 
caso meilebiinò, incaricato di' Marte 1 veci nelle” sub Attribizioni 

* br " n UO n 

ordinarie. SL SOUIARE 

41 Nostro Ministro suddetto‘ è intaricatò dell esecuztone. del prè- 
sente Nostrb Deèretò, © "<> 


[eL] 


: 
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del giorno 


na gr Magoni sort 1taot campi vi ?; 
sn ba sprint UVETTORIO! sunorte: da iom 

, ilb@gt ih 11030 14h 1 “and  @anvib. 

up, 0t1)9]e91 ojusinzoo terre dui l 


19h ot «VITTORIO EMANUELE: dh; IDA ‘Ecc. 
Sulla proposizione! del Ministro Segretario di Stato Lic gli Nr 
farii della Guentasroy 151 iicgnlate 1 ent evongriicen 
Visto il disposto dal Regolamento! amnesso”alle Régie Pittnti 
del 9 di agosto. 4856, relativo al'diritto ch&tom vani agli Uffziali 
dei Corpi di Regia Truppa svi milita n a type ‘ani 
distaccamento; 31100 LOÙ inis iatifto: 10) i 
pg» Regie Patenti in'data del 47 di otebbr 1985; risguar- 
danti.le,somministranze che dai ' Comuni della: Sardegna rit 
fatte alle Truppeystanziate in'quel Regno; ann 
Ì etato e decretiamo quanto. segite: bott 1 Lu 
pai di: pen 95: deil'distaccamenti'di Trappa mandati 
nella Divisione, di Savoîay a vece di essere di soli tre mesi stabi- 
I ti dal Regohirolk in data,del 9 di agosto 4856, sarà preti 
ata a quattro mes 
j gi ‘2; Là tmilicle all'ittogglò, militare, chéa a ignore del 'eftato. 
Regolamento è dovuto agli. CRE SIRO id letti lì dae: 
menti di Truppst, con petorà ai medesimi pranù a permane 
di quattro suse ) euia tenore del ‘precedente at arl, dè pi rolungata 
la ‘dimora ‘dei ‘distactanienti di' Truppa nell'oradetta ‘Div.sione 
militare della Savoia; e desseramno” perciò, li ‘'Slaccamenti di es- 
sere considertti' tali ; au che la dufatà loro sarà maggiore 
gp n dfn ra ‘contenute nel negolauidhio i in data 9 
di agostò 18565 in ordine al dititto'all’ alloggio miliare agli Uni- | 
ziali mandati: in afistàctamibh td) dovendo’ pariienti ‘estendersi 
alla Sardegna, s'intenderà ed è Rea stabilito, che allorquando 
ta permanenza dei “distaccamenti di Tru ppa' destinati nei Capi- 
luoghi di Provincia ‘delta’ Divisione ni itafè dl Sardegna non 
sarà maggiore ‘di: mesi'quattro, ‘compèterà agli Uffiziati, che vi 
sonoruddetti, la tugidhe all'altoggio ml: late in oniformità de delle 
rescritte dall'ora ricordato Regolimento. : 
Aeelho Lot Amainisurazioni” Manici pareri De 
sione militare che avrantto‘ povveduto l'alloggio n fera di 
anzi a0connati,! avranno 4 indi ragione di stessa’ rétinbiuzione, 


che.per | ‘consimile somminis 
taccamento! in: Terraferma 
più. volte citato Regolainento: 
Art, di Li disposizioni ‘contenti 1 vi 
del Regolamento in data 9 agosto 5 
ne man dalla Fruppi ‘mandate în ‘distaccitentà, 


trovissi determinata dall'art. ‘57 del 
gi gl! dd 099 Di 
pil posto dt 169 art. 54° 
in ordine alla” perito! 
s'intederanno' è 


LA Wi) Oni UR 0000) 
delle qualirò ‘cenno nel presente nosti retos """" 


"della: Guerra ri: 
Ul Ministro; Segretario. di Stito per gli Affari 

man» incaricato dell'esetuizione del prese »nte Deereto, ché sarà re- 
gistrato al Controllo! Generale, ue 6 dl inserto nella: Rit- 
colta degli Atti del Governo. 08399 
‘iddi 26 novetnbre 1950. 


dati ide» 


dA fog t 
a A Li RAI in cpc pel + ul 
ua ib obra aste 'Povona* n Ao La Mannionà. 
{ gl di fa fà " pi (St 


Mei 


sil, aa: È" bpohett del»: 


‘Giovenale «Rajneri ed 
ppi vide rin ep ventiile;» 


ab icalvpr adire; ha nominato i 
Alessandro Armandis al” impiego 
edu quello di sti 


CI 20° dj Agarsito Nas). ORO 
mu MIRTO È Li 


trazione agli Uffiziali mandati it dis-. 


pi 


|b | in aspettativa , collocato in riforma; 


{distiecimenti di Truppa |. 
sono abrogatey per vanto: visguatrdà 1 i i, 
stanziati nelle Divisioni militari detta i Savbit è | delta” Surdegna | 


- al primo,,circolo; della Direzione, «demaniale di Torino, è stato 
destinato ad esercitare le funzioni: idtispruoe applicato pveRI 
la Direzione medesimaz: 0 
ora, ispettore siflicalà alla, Diveri one lt, 
_niale d'Alessandria, è stato, destinato ispettore in aggiunta al 
primo circolo della Murezione di.'Honind;\. -; 
Alliney, d' Elva (conte, Giuseppe, oa ispettore del, Guisa della 
| Direzione d'lyrea, è stato;destinato ispettore dna le nisitgtabeli 
clionali nella città di. Morino i. 3 rgdli 
fermi Giovanni Battista ,, ora ispettore del bolo circolo.della» 
| Direzione di Vercelli,,.è stato destinato ispettore del ‘circolo, 
della, Direzione d'lyrsa i; | 
Locatelli, Alfonso, da ispettore «del seconilo eifela della Dire 
zione di, Vercelli, è stato destinato al ispettore del primo:cir- 


colo della. stessa Direzione ; 000 brio 


Mago Domenico,.ora.ispettoresdelisecondo cirtolo. della Direzione 
di Cuneo, è. stato destinato; ai ispettore del primo circolo «della 
stessa Direzione; ;, 

(Muffone Giacinto, ora ispettore, del; gigcolo della Direzione di Sa- 
Nona, è stato, destinato. ad Ln Mel, segondo fille della 

È Direzione di Cuneo; 

| Matta, Domenico, ora ispettore del primo citcolo della Dineridnen 





di, Lp pit i ad ispettore del circolo:della Freni È 


zione di Savona 10 i 

Manara Giovanni, era; SP ida primo aitanio della. Dicarione: 

| d'Alessandria, éstato, dratinato ad. ispettore Prviizeta ss 
la stessa Direzione ;..., +. «di 

Boggio, Giovanni, Battista, sora ispettore del abiondo cimcolà della 
Direzione d'Alessandria, è stato destinato ad PRI del 
primo circolo della stessa Direzione; ....,, 

Rajneri Giovenale, già sotto-ispettore nei circoli; della Direzione 
| di Cuneo, è stato destinato, ad ispettore,nel secondo circolo. 
della Direzione d'Alessandria; 

Armandis Alessandro, già, sotto-ispeltore nei! Cimini della Dire- 
zione d'Alessandria, è stato destinato ad ispettore: nel mogado 
circolo della Direzione di Vercelli.;, ;- 

Piccone Pietro, già insinuatore alla. Tappa di Laranita; è stato 


destinate: sotto-ispettore. nei... circoli 2% Direzione cr 
















sandria; ; I stendo alt He] 


Mai i alta 
Revello, è stato destinato a badia Lc nei circoli dalla Di- 

| rezione di Torino; 

Lazzaro, Boeri, già segretario Nila Direzione di Vercelli, è è stato 
destinato a, sotto - ispettore nei; cgpli della Direzione di 
Cuneo ; i 

| Angelo, Salito, bra segretario bella Direzione) d'Alestandria; è 

| Stato RA a sotto-ispettore nei circoli della cpr di 
| GA caduto ins sh 


Lu e Alen PRI +. 


nomine i ‘disposizioni : 3 

Vaîlino” cav. Bernardino. î dio colonnello ‘comandante.i in, 
secondo il Corpo “del * Treno di Proviania , nominato ORARIO 
dante militare rovine jale di € ambery); “dr 

Bellegatde® cav. Ruggiero, luogatenente: «colonnello Socaadelite 
militare ‘provinciale d di Cham bery, spalerio al comando mili- 
| tare della provincia dî Nizza ; joe fi 

Lanotti-Bianco Pietro Francesco, lai soltotenente, nel, reggimento 
Savoia cavalleria, 0 ora in aspettativa, riammesso iu servizio ef- 
fettivo nel reggimento 0 Piemonte, Reale cavalleria ; lata 

pe Alessandro ; sottotenente nel reggimento Gavalloggieri , 
| Monferrato , ora in ispettativa , riammesso in servizio efl'ettuvo 

ì | nel feggimento Cavalleggieri, d' Alessandria ; x i 

Botassò Alessandro; veterinario ‘in, primo, già addetto al Corpo 
| Ryd'altiglieria, ora in aspettativa, riammesso, in servizio el- 

fettivo nel reggimento” Piemonte Reale « cavalleria; j 

Galcamug nobile Sebastiano , luogotenente, nel, 7 reggimento di 
| fanteria , Uollocato a riposo in Seguito a sua domanda ; La 
armo Stefano, guardarme presso il comando della fortezza di 
Gavi , FICA. 

+ Jactaemier Gabritie luogotenente niel 2 reggimento di fanteria, 
‘ collocato in rifoftnà in seguito a sua domanda ;, 

Ririnò dou Efisio, melico dì battaglione nel Cor po sanitario 

"militare, id. id, 

Buffa Gilvstbre 'gollolgnente. nel 6 reggi ‘mento di foleria; ora 


Ueresole LITRI mata Bertolini, vedova, del dott. Gaetani Cere». 
è sòle, medico in capo nel Corpo sanitario militare in aspettativa, 
| acGOrdatile uli'anmua vitalizia pensione, 
| E'con Decreti del 30 dello stesso mese: 

‘Riccio Giuseppe , maggiore nel 14 reggimento di fanteria, pron. 
mosso al gradò di luogotenente colonnello e destinato al co- 

i mando del 9 aa di. fanteria ;., 

Meletti | Luigi , 


rst 


fa 
lenente nel 47 reggimento di lanteria, iù 


«li fanteria ; 


Righini Félice, furiere maggiore addetto al collegio, pei, figli di di 


matita» » nominato guardarme. presso il comando del forte di, 

Gavi; 

‘Georges cav. Vittoria, colonnello comandante il9 roggimenio. di, 
fatterta collocato a riposo in seguito a sua domanda; ; 
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Anno “6 mesi" $ mesi 
PeriTogitio ra 1 PROLRRDI FERA. .1) 2 “i. 
Por Je Provincie u 48 nb 44 ) 
Per l'Estero » 26 ti, dr 


Inserzioni volontarie, #0 ‘denti ; d'obbiigò 2 cent. 





Bavard Margarita, vedovà del sottàfénente in ritiro Antonio J e 


nin yaccontitatale un'inuua vitalizia pensione ; 


| Mori-Ubaldini Carlo *sottoten mie di fanteria in aspettativa ; di-. 





Î 








| 


Celesia di Vegliasco cav. Vincenzo, giù insinuatore.alla dp di 




















in'aspettativà,' riammesso in servizio efTettivo nel, 6 reggimento, 7 
A }3 


175; 
fi gna divisa da una carreggiata, num: 4705. piccola ripa ivi, 


spensato da ‘ulteore servizio in seguito a sua donsmda. 


—uertirertntteo dirt ee te 


PARTE 





tel 


‘NON UFFICIALE 


RVALIA 
NTERNO Tortino, 5 ‘dicembre Ha: 
Continuarono nella seduta del 5 le interpellanze de) senatore . 
Musio sullo ststo della Sardegna, alle quali risposero i. Ministri 
della Guerra e dell'Interno. Quindi il senatore Musio propose un 
ordine del. giorno, il quale fu combatiuto dai Ministri di Agri- 


coltura, Commercio è Marina eda uello dell’ Interno. Il seguito 
delle inte rpellanze è aggiornato. al domani. 








—_____ 


}] 





I MIANDENI RTLA 

La Camera dei Deputati continuò oggi la discus ina del pro- 
getto di legge sulle casse di risparmio, occupandosi, dell'articolo 
privo, e della quistione della cost'tuzione delle ' medesime per 
Decreto Regio. 


te adosg LT a 





'ABGIA UNIVENSITÀ' poi ‘STODI IN TORINO, | 

Alla nota pubblicata il'85' settembre p- p..il Consiglio Univer= 
sitario manda inserirsi l’ elenco degli studenti delle. scuole uni- |. 
versitarie dì Ciamberì, i quali vennero qualificati distinti per, 
morigeratezza, assiduità, frequenza.a tutte le lezioni del corso, 

e per;profitto negli stuilii, vo'gendo l'anno scalustico 185051) 
Leggi — Primo anno di, corso, ; 
Berthet Lorenzo - —. Bourbon Luigi _ mic Luigi — De 
Roigne Eugenio . ( } I 
Medicina e chirur ‘gia — Primo anno di corso 
Débeange Giovanni. 
Secondo ‘anno di corso. 
i + Behert, Giuseppe. 
Nelle inelituzioni civili e nella procedura. hi 
Canet Costiate — Pelissier Giacomo — Descombes Francesco 
— Doix Giacomo — Grumel Giuseppe — Giptia topo. 
Torino ,.,i1,50 novembre 4854, > , Jia tro 
i Per il Consiglio U nimerbilacio? 
Scorrier segri 
INTENDENZA PROYINCIALE D'ASTI. , ? 
Avviso di pronunciato deliberamento, .. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
dell'8 febbraio 4854. 

Si fi noto al pubblico che con atto va 26 corrente mese. 4, 
novembre sonosi deliberati in quest'uflizio d'Intendenza i seguenti! . 
lotti del tenimento demaniale detto di Moncucco, Siluato sul ter-.. 
ritorio del comune di Moncucco , formanti parte del numero 44. 
della tabella annessa alla suddetta legge, il cui incanto veniva an» _ 
nun. lato col t letto delli 14 ottobre ultimo scorso. 

LOTTO TERZO. Ì 
Composto di tre cascine » denominate Aja, Morlengo,, È e © Morlen, 
ghetto come infra, cioè: ni 

Cascina detta Aja, consistente.in fabbricato rustico con stalla; 
aià, forno, pozzo, e cappella, sito ed orto, sotto i numeri ‘209,, . 
ANO, AI, 23, 25 del tipo demaniale ; vigna un poco getbida, 
regione della Serra, num: 214; prato detto Giardini ,, numeri 
216 8217; ‘campo con pascolo in detta regione, num, 248; campi 
e prati regione «Ila Codetta, e Salici Bianchi, num. 492 sino al 
197 ambi inclusi; vigna in Bellone, num. 205; campo ivi, n. 204, 
prato regione Bruno, num. 200; «Campo ivi, num. 204; vigna ivi, 
num, 202; campo reg. one ‘della Croce, num. 203; vigna all’Oliva, 
num. 207; prato della Ficca, num. 223 e 224; prato dell'Orto; 
num. 222; prato e campo della-Bianca, num, 220 e 221; cam 
alla Rocca del Giallo, num. 256: campo e vig ione del Pil- 
lone , num. 4198 € 199; hosto regione della Serra è Giardini , _ 
num. 215; bosco regione Ruelloy num! 259% altro ivi, ni 2401" 
terreno ivi con striscia di bosco ceduo; num: 941 e242:‘altrd ivi; 
num. 243, bosco regione Tagliaferro, num. 244 ; altro regione 


| Valbione ,; num. 245 ; bosto regione della Morra, num. 26 è 


247. In;tutto del quantitativo di ettare 58, 75, 06. i 
Cascina detta Morlengo, consistente.in fabbricato rustico, can-* 
tina, fenile, stalla, pozzo, forno, pollaio e prato intorno, ‘sotto i 


numeri 451 sino/al 459 incluso; vigna detta»Îa vigna Rossa, € 


vigna Grande, num. 440 e 141; campo detto il campo Grande, | 
num, 442; campo delto vigna:Rossa; n; 143; campo detto dietro 
dicasa, num 160; prato ivi, num: 464:;: campo alla Vallettà; 
num, 4149 ; gerbido ivi, num. 150; prato ivi detto le Code, num: 
148: campo regione Bovcanera, num. 147; campo ivi, n, 4145; 
campo regione di Carmagnola, num. 144; prato regione Briano 


‘e Morleugo, num. 162; bosco ceduo regione Briano, num. 155 e 


156; altro ivi; num, 157; altro ivi, num.458; ‘altro ivi deno- 
minato Del Piano, num, 459; altro regione della Moglia, num. 
152 ; (altro regione Boccuerti num. sp = ‘tutto dli ettare 
20, 74,96. tilaa 

Cascina detta Morleaghetto, consigttalià in tablifionto fustico î 
con. ampia stalla, fenile sopra, crotta, linaggio con pozzo d’acqua | 
viva, forno,;aia avanti con peschiera, prato, orto e gerbido, sotto 
lî numeri 485 sino al {89'incluso; gerbido è bosco ivi, num.A84;:- 
«prato detto;il; Rivasso del Piano, num. 178 ; campo ivi detto della 

letta; num, 477: altro. detto Gerbido rotondo, num. 180 . 

bido ivi con bosco ceduo di rovere, num. 479; prato con 
{piccolo orto, concentrico, num. 175.8 176; canapale ivi, num; 
campo ivi, num, 482 ; altro detto la Torna lunga, n. 472; 


my 7; ; Nigna detta il Ravinato, num.466; altra detta di 


Testa, num, 167; canapale in Briano detto il Ventaglio, n.465 ; 


prato ivi, num. 164; campo con poca vigna regione suddetti, 

, num. 165; campo al Molino disotto, num. 491; prato ivi, num. 
190; altro regione Bellone, num. 249 ; vigna‘al Bricco di S. Gia- 
cinto, num, 168 dis, compreso il sito e cappella denominata di 
San Giacinto ; due piccole ripe ivi, num. 169 è 169 dis, bosco 
ceduo regione Moglia di Chieri, num. 153. In tutto di ettare 
32, 62, 69. 

Totale quantitativo del lotto ettare 100; are 87, centiare 41, 
deduzione fatta di are 2b, centiare 60, appartenenti alle cascine 
Aja e Morlenghetto state occupate per la sistemaz one della straila 
di Briano, per il prezzo di L. 424,640 89. 

LOTTO DECIMO 

Tre pezze boschi cedui : il primo nella regione Fongasso, colli 
num. 294 e 292 del tipo demaniale; il secondo nella regione 
Pietra Mauro, parte del num. 233 del tipo suddetto; ed il terzo 
nella regione Carmagnola, col num. 454 di detto tipo, sotto i 
confini indicati nella perizia Pacotto del 50 maggio 4851, il tutto 
del quantitativo di ettare 19, are 04, centiare 17, per il prezzo 
di L. 16,095 75. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto ai prezzi sunc- 
cennati, fissati a giorni venti, scadranno al mezzogiorno di mar- 
tedì 16 del venturo mese di dicembre. 

Asti, addi 27 novembre 1851. 

Per detto Uffizio d'!ntendenza 
Per il Segretario 


Caro Monioxpo, R. Notaio, Segretario assunto, | gt 7 } E | A 
; ui | deva a definire il caso di provocazione alla rielezione incostitu- 





INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali, autorissata con legge 
8 febbraio 1854. 

Si fa noto al pubblico che venne fatto in tempo utile l'aumento 
del mezzo sesto al prezzo di L. 1610, per cui fu con atto del 50 
ottobre ultimo scorso deliberato l'infradeseritto lotto della ca- 
scina demaniale detta Commenderia Grossa, situata sul territorio 
di Fossano, descritta al num. 33 della tabella annessa alla sud- 


detta legge. 
; LOTTO QUINTO. 


Campo irrigabile, nella regione Prella, in territorio di Fos- 
sano, faciente già parte dei beni aggregati alla cascina Commen- 
deria Grossa, fra le coerenze a due parti della strada vicinale 
pubblica di traversa della Madonna dei Campi, tendente alla co- 
munale di Cussanio, a mezzogiorno del sig. Lorenzo Rossi col 
fosso per metà compreso, ed a ponente delli Ferrero Andrea e 
Giuseppe e Maddalena Agodino giugali Gabutti, segnato in mappa 
col num. 2279, della superficie di giornate 3, tavole 66, eguali 
ad ettari 4, 59, 46. 

Che alle ore 10 antimeridiane del giorno 41 del venturo di- 
cembre si procederà quindi in questa Intendenza generale a nuovi 
incanti sulla somma di L. 41,744, cent. 47, risultante da detto 
partito, pel successivo definitivo deliberamento di esso lotto, all’ 
estinzione della candela vergine, in favore dell'ultimo e miglior 
offerente, sotto l'osservanza dell’analogo capitolato approvato dall’ 
Azienda generale di finanze il 22 settembre ultimo scorso, del 
quale, non che della perizia descrittiva di esso lotto, è jIecito a 
chiunque di prendere visione nella segreteria di detto uffico. 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 10. 


Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti iu | 


aumento, gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l’im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 

Il prezzo della vendita è pagabrle in quattro rate eguali, la 
prima in rogito dell'atto con cui il sleliberamento viene ridotto 
in pubblico instromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0: talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 18, 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 

Cuneo, il 20 novembre 1854. 

Per detto generale ufficio 
Il segretario-capo 
(2. pubbl.) G. Savi. 

FATTI DIVERSI. — Tonino. — È giunto in Torino il signor 
conte Wachtmeister, incaricato d'affari di S. M, il re di Svezia e 
Norvegia presso le diverse Corti d' Italia. 

— Dal Giornale di medieina militare togliamo la seguente 
protesta degli Ufliziali sanitarii della Divisione di Torino : 

« Presi in considerazione i vantaggi che ha prodotto il R. De- 
ereto del 30 ottobre 1850, tanto per riguardo alla regolarità del 
servizio sanitario militare, quanto al Corpo sanitario ed ul sol- 
dato ammalato; 

« Prese in considerazione le proteste già pubblicate dagli Uf- 
fiziali sanitario-militari d'Alessandria e di Ciamberi ed alcuni ar- 
ticoli stati pubblicati isolatamente nello stesso senso da alcuni 
medici militari in servizio attivo ; 

« Preso in considerazione il modo sleale ed inurbano con cui 
è compilato un giornale che s' intitola degl’ interessi del Corpo 
sanitario-militare senza averne ricevuto mandato verano ; 

« Gli Uffiziali sanitarii della Divisione di Torino, presenti alla 
seduta del 24 di novembre 1851 ed in calce sottoscritti , ade- 
rendo con convinzione al R. Decreto del 30 ottobre 1850, fanno 
adesione ai pareri intorno ad esso emessi dai medici divisionali e 
rsggimentali ; dichiarano aver nessuna parte nè diretta, nè in- 
diretta alla compilazione del precitato giornale, ne respingono 
qualunque malleveria, e protestando contro i principii dallo stesso 
promulgati come contrarii all'onore ed agl' interessi del Corpo 
sanitario-militare, non che al bene del soldato , pregano il signor 
presidente perchè voglia far opera presso li superiori affinchè 
questa protesta possa essere fatta in modo collettivo e data alla 
pubblicità, e passano all'ordine del giorno. 

Ajme — Arena — Bar. Beaufort — Bigatti — Bima — Bo- 
nino — Borelli — Carletti — Cav. Cattaneo — Chalp — Cigo- 
lini — Clara — Coppa — Derossi — Elia — Fabre — Fumagalli 
— Giacometti — Maletti — ()rengo — Pecco — Quaglio — Ro- 
phille — Sciorelli — Sclaverani — Tappari — Tarchetti. 

Il presidente Borazzi 








‘alle vittime prostrate nell’ indigenza dalle ultime inondazioni di 
Cuneo, riceveva l'annunzio dall'egregio suo presidente, che S. M. 
erasi degnata di concedere in dono al suddetto santo scopo la 
somma di L. 4,000 sulla privata sua cassetta. 
LOMBARDO-VENETO 

La Cimera di commercio e d'industria costuitasi in Venezia in 
base alla legge provvisoria del 18 marzo 1850 elesse il proprie- 
tario di alcuni rami d'industria Giuseppe Reali a presidente, ed il 
commerciante Gruseppe Mandolfo a vice-presidente della Camera 
medesima, le quali elezioni sono state approvate dall’i. r. mini- 
stero del commercio. 


f Ti sati di a e 
| NGI En ire ome LL GALA 


FIRRANCTA 

Panioi, 50 novembre. Leggiamo nel Journal des Débats il 
seguente ragguaglio della seduta d’ieri, già da noi accennata nel 
numero antecedente della Gazzetta, della commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge e la proposta Pradié sulla rispon- 
sab lità degli agenti del potere. 

Nell'ultima adunanza era stato convenuto che i membri della 
commissione recherebbero una formula intesa a determinare l'e- 
stensione ed il significato delle parole: Provocazione allaviola- 
zione dell'art. 45 della costituzione. 

Pradié ha domandata la parola per presentare l'emendamento 
alla proposta che aveva depositata l'41 luglio scorso, e che ten- 


zionale del presidente della repubblica. Questo emendamento, 
modificato dal sig, Pradié, è del tenore seguente: Li, 

« Vi sarà delitto di alto tradimento se il presidente provoca 
a violare l'art. 45 della costituzione 0 da per se stesso, o non 
facendo eseguire le leggi, o non valendosi della propria autorità 
contro i funzionari; pubblici ovvero contro ogni altra persona, 
che si rendessero colpevoli di tale provocazione. » 

Pradié domanda la priorità pel suo emendamento come 
quello che è il più largo. Ins:ste sulla necessità che evvi di col- 
pire soprattutto i casi di provocazione indiretta. Il presidente 
della repubblica, a parer di lui, se fosse tentato di violar la co- 
sutuzione non agirebbe direttamente, ma indirettamente, tolle- 
rando la formazione di comitati elettorali incostituzionali, la- 
sciando spargere scritti o non facendo procedere contro i gior- 
nali che sostenessero la sua rielezione. Il pericolo sarebbe in ciò. 
Soggiunge l'oratore che il suo emendamento è fatto in vista dell’ 
avvenire, e non già soltanto in vista del presidente attuale della 
repubblica. Non gli sembra che possa essere troppo esplicito ; 
teme, se non si adotta, che la legge sia snervata e senza ef- 
ficacia! 

Berryer propone la seguente formula : 

« Visarà delitto di alto tradimento se il presidente usa dél- 
l'autorità che gli è affidata per provocare alla violazione della 
cost:luzione. » 

Domanda inoltre che questo paragrafo sia confuso cogli altri 
casi di alta risponsabilità, e non formi un paragrafo speciale, 
com: volle il consiglio di Stato, 

Un dibattimento vivissimo s'impegna su quella variante; e la 
combattono fortemente sotto diversi aspetti i signori E. Arago, 


P. Duprat, Marco Dufraisse, Crémieux, Pradié e Michel (di Bour- 


Ge), che fan valere in sostanza i seguenti inotivi : 
Come si avrebbe da ammettere che il presidente della repub- 


blica non sia risponsabile se non nei casi in cui si serve della sua 
autorità per provocare alla violazione dell'art. 45 della costitu- 
zione? Forse ciò vuol dire ch'ei non potrà essere processato se 
tollera la formazione in tutto il paese di comitati elettorali che 


agiscano nel suo interesse, come all’epoca dell'elezione del 10 di- 


cembre? Non sarebbe certamente egli che organizzerebbe mani- 


festamente quei comitati, ma bensì ne sarebbe il secreto inspira- 


tore. Si dirà che, tollerando questi fatti, i quali ei potrebbe 


impedire, si vale della sua autorità ? No. Eppure questi fatti si 
produrrebbero frodolentamente sotto la protez.one dei magistrati 
incaricati di reprimerli, e col tacito assentire del governo. Ma, 
altri dice, questi casi speciali potranno essere preveduti al capi- 


tolo della risponsabilità dei funzionarii inferiori. Ma è egli giusto 
di procedere contro uomini che non agiscono se non sotto l’in- 
fluenza dell'autorità superiore, quando i più colpevoli sfuggireb- 
bero alla vendetta delle leggi? Sarebbe assai meglio il non far 


legge che il farla impotente ed ineflicace; ora, avverrebbe così 
di questa legge, se essa non prevedesse non solo il caso in cui il 
presidente della repubblica provocasse alla violazione dell'art. 45, 
ma anche quello in cui tollerasse scientemente e pubblicamente 
questa provocazione. Essi domandano adunque che la dizione del 
consiglio di Stato si preferisca a quella del sig. Berryer, salvo il 
renderla compiuta coll'emendamento del sig. di Laboulie, il 
quale prevede l'ipotesi in cui il presidente tollerasse la pro- 
vocazione. è 

Janvier, G. di Lasteyrie e Monet appoggiano la formula pre- 
sentata dal sig. Berryer. 

Monet però domenda che l'emendamento del sig. Bertyer sia 
staccato dagli altri casi di risponsabilità e formi un paragrafo 
speciale, come fu proposto dal consiglio di Stato. 

Combarel di Leyval vorrebbe che si determinasse il signifi- 
cato della parola provocazione, aggiungendovi le espressioni con- 
sacrate dall'art. 60 del codice penale. Egli crede adunque doversi 
formulare l'articolo nel modo seguente : 

« Ss egli provoca alla violazione dell'art. 45 della costituzione 
con presenti, promesse, minacce, abuso d'autorità o di potere, 
macchinazioni od altri artifici colpevoli. » Questi termini, consa- 
crati dall'uso e dalla giurisprudenza, gli sembrano i più acconci 
ad evitare ogni equivoco. E 

Dopo una nuova discussione, a cui ha preso parte il maggior 
numero dei membri della commissione, si passa ai voti sulle varie 
dizioni del paragrafo. Avendo il sig. Pradié chiesta la priorità pel 
suo emendamento perchè è il più largo, è messo quest’ menda- 
Mento ai voli, è vien respinto a gran maggioranza. 

Si mette poscia ai voti l'emendamento del sig. di Laboulie, ri- 
Preso e modificato dal sig. P. Duprat. Quest’ emendamento 
consiste nel dire: « Se il presidente della repubblica provoca 0 
lascia provocare alla violazione dell'art. 45 della costituzione, » 
Quest'emendamento è reietto da 7 voti contro 7: il sig. Dufaure 
era assente. 

La formula del sig. Berryer, staccata, sulla domanda del sig. 


secco LSaali olbet ee 


| J [gi 
“paragra fo | parte, sl ta poscia adottata, come pure altre dispo- 
ian dEi 


repubblica. 


tivo alla risponsabilità del presidente della 

P. Duprat ha domandato che la commissione si riunisca do- 
mani per proseguire le sue deliberazioni. Questa proposta Tu 
reietta da 7 voti contro 6. 

La continuazione della discussione è stata rimandata a martedì. 

— Ecco la proposta del sig. Ley di Labor.le, che accennammo 
nel num. antecedente : 

« Considerando che è urgente il restituire alla Francia istitu- 
zioni conformi a' suoi costumi, a’ suni interessi, a' suoi voti e il 


compiere la grand'opera d'una ristaurazione nazionale, unico 


mezzo di rendere alla nostra patria quelle lunghe prospettive di 


avvenire senza le quali :ì present, anche tranquillo, resta in- 


quieto e colpito di sterilità ; 
« Considerando che dopo tante vicissitudini e prove infruttuose, 
il paese illuminato dalla sua propria esperienza riconosce ‘egli 


stesso ove sono le migliori sue sorti, ed è convinto che il prin- 


cipio tradizionale e secolare dell'eredità monarchica è la più si- 
cura guarentigia della stabilità del suo governo e dello sviluppo 
delle sue libertà ; 

@ Visto l'articolo 141 «ella costituzione, portante che l’assem- 
blea nazionale può, neglivultimi anni d'una legislatura, domandor 
la modificazione totale dela costituzione ; 

« To propongo che l'assemblea legislativa, consacrando il prin» 
cipio qui sopra enunciato, emetta il voto seguente : 

« Art. 4, La Francia torna alla monarchia legittima e rap- 
presentativa. 

« Art, 2. Nelle forme e nel termine prescritto, un'assemblea 
costituente è chiamata a statuire sul ritorno al principio tradizio- 
nale e nazionale dell'eredità, » 

— L'Opinion Publique reca una lettera dello stesso sig. Leo 
di Laborde, in cui egli narra che il presidente dell'assemblea gli 
fece restituire la sua proposta, sotto il pretesto ch'essa non è scritta 
in termini «os':tuzionali. : 

lo penso, ei soggiunge, tutto il contrario; ond'è che lunedt, 
all'aprirsi della seduta, io mi appellerò all'assemblea di ciò che 
considero come la negazione del mio diritto d'iniziativa. 

— La commissione incaricata della liquidazione delta lotteria 
delle verghe d'oro annunzia che trovasi fin da oggi in grado di 
procedere alla consegna dei premii. 


INGHILTERRA 


Lonpna, 29 novembre. Si legge nel Daily News: , 

Il 5° articolo delle istruzioni date dal governo spagnuolo e in- 
tese a operare la conversione prescritta dalla legge del 4° agosto 
è concepito come segue : 

« La conversione de’ debiti summenzionati sarà. effettuata ‘a 
Londra, Parigi ed Amsterdam, dagli agenti delegati dal governo 
i quali riceveranno i documenti richiesti per la conversione , e 
rilascieranno i nuovi titoli equivalenti, a fine di arrivare ad una 
più facile e più sollecita conversione ; se i detentori di fondi, 
d'accordo tra loro, se la intendono col comitato respettivo, que- 
slultimo potrà servire d'agente intermedio ‘per lo scambio dei 
titoli, e in tal caso in tutte le trasmissioni di titoli, la responsa- 
bilità diretta sarà reciproca tra i delegati del governo ei comi- 
tati, e tra i comitati e. detentori, » 

Conformem nte al precedente art. 3 delle istruzioni per la 
conversione del debito, e in seguito agli aggiustamenti presi col 
sig. Borrajo, commissario reale, il comitato è pronto a ricevere 
i utoli e i vaglia per la conversione, pel mezzo de'suoi ‘agenti. 
Si farà noto quando i nuovi titoli potranno essere rilasciati. 
L'indugio del rilascio de'nuovi titoli non priverà punto coloro, i 
quali avran piesentato i lor titoli per la conversione prima del 
34 dicembre, del dividendo dovuto il 4° gennaio 1852. 

Firmato James Capel, presidente. 
ALEMAGNA 


Benuino, 27 novembre. Ecco il discorso reale di apertura del 

parlamento pronunziato dal sig. di Manteuffel | 
« Signori della prima e della seconda Camera ‘ 

« S. M. il re, nostro graziosissimu signore, è impedito dal- 
l'adempimento di un dovere, altrettanto caro quanto doloroso, di 
salutarvi oggi al principio de' vostri importanti lavori, Siccome 
S. M, il defunto re di Anuover era venuto, in Berlino per assi- 
stere ai funerali del nostro defunto re Federigo Guglielmo 111, 
così S, M. il nostro graziosissimo signore volle, colla sua presenza, 
attestare pubblicamente i! dolore che egli sente per la perdita do- 
lorosa che co'pisce Ja real casa di Annover. non meno che il 
paese. l 
« Per la sua augusta decisione, in data 24 novembre di que- 
st'anno, $. M. il re mi ha incaricato di aprire in suo nome Ja 
sessione delle Camere, ed 1u pari tempo di farvi alcune comuni» 
cazioni relative agli atti del governo di 8. M. ed ai provvedi» 
menti che vi saranno immediatamente presentati, 

« Le ordinaaze pubblicate dal governo di S, M. eche non ven- 
nero ancora sottoposte al vostro esame, vi saranno presentate : Ja 
religiosa applicazione dei poteri che le leggi esistenti vi conferi- 
scono, il sentimento d'ordine e di legalità che ogni giorno più si 
rafforzano ‘n tutte le classi della popolazione, fecero sì che il Ro- 
verno non si trovò costretto di far uso del diritto di ricorrere a 
disposizioni eccezionali, durante il tempo di chiusura della vostra 
ultima sessione. 

« Il bilancio delle finanze pel 1852, che verrà quanto prima 
presentato alla vostra decisione costituzionale, offre per l'annata 
un aumento richiesto dalla necessità. 7 

« Il governo «i 8, M., il quale si riserva di somministrare i più 
specificati rischiarimenti a questo riguardo, è lieto di potervi di- 
chiarare fin d'ora che le pensa rendite offrono mezzi bastevoli 
per coprire quest'aumento delle spese, e che in generale lo stato 
finanziario dello Stato è soddisfacente. — ma . È 

« La grande esposizione dei prodotti dell'industria di tutti i 
popoli seguita in Londra, ed alla quale il governo di S. M. solle- 
citamente concorse, segnalò di bel nuovo l'alto grado di sviluppo 
cui pervennero presso di noi l'agricoltura, l'industria e le arti. 

« Parecchie modificaz oni furono coi governi degli altri Stati 
dello Zo'lverein concertate per la tariffa doganale, a fine di ren- 
dere le materie prime di fabbricazione immuni dai diritti d'im- 
portazione, e ili agevolare il commercio di transito. 

« Nello stesso tempo, una convenzione; intesa a diminuite re- 


viera, di Baden, dell'Assia granducale e di Nassau. Il governo di 
S. M. mandò ad esecuzione i due trattati ila di RARA 
tazione del vostro covsentimento, 

« Anche il trattito conchiuso col regno-di Sardegna eserciterà 
una salut.re influenza ; così anche quelîo conchiuso il ‘7 settem- 
bre ‘p. p. col regno di Annover apre a tutto lo Zollverein un av- 
venire pienò di speranze di produzioni e di commercio per tutti 
i suoi rami. à 

e Il governo di S. M. vide con vera soddisfazione che tinto 
nella parte settentrionale dell’Alemagna, che nella meridionale, 
venne riconosciuta l'importanza di tale risoluzione adottata dalla 
Prussia negli interessi di tutti : non v' ha «dubbio che le pros- 
sime deliberazioni sul riordinamento dello Zollverein condur- 
ranno ad un felice risultato e ci ravvicineranno alla meta, cioè 
all'unione doganale di tutti gli Stati dell’Alemagna. 

« Verranno, conformemente a quanto prescrive la costituzio- 
né, presentati alle vostre deliberazioni i progetti di legge rela- 
tivi a tutti gli anziaccennati oggetti. -* 

« La convocazione delle antiche diete provinciali, come rap- 
presentanze interinali delle provincie per l'elezione dei com- 
missarii distrettuali, rese necessarie dalla legge sulla introdu- 
zione di una imposta sulla rendita, e per apprezzare le loro co- 
muni obbligazioni, offrì in pari tempo al governo l'occasione di 
raccogliere il parere intorno alle obbiezioni mosse alla nuova 
legge municipale; parere emesso da assemblee atte specialmente 
a giudicare intorno alle pratiche riflessioni che vi si riferiscono. 

« Quelle deliberazioni produssero ricchi materiali pei progetti 
di legge che vi si proporranno a questo riguardo. 

« Sfortunatamente, in alcune parti della monarchia si ebbe a 
deplorare uno scarso ricolto ; ed inquietudini a ciò relative si 
manifestarono in parechi indirizzi al governo di S. M. 

« Il governo ha creduto di dover evitare qualunque violazione 
della libertà di commercio e dei diritti di proprietà ; poichè 
questo mezzo, non che mitigare, aggraverebbe il male ; egli con- 
fida che la libertà commerciale e le cognizioni agricole di un po- 
polo intelligente basteranno all'uopo. 

« Signori, S. M. il re esprimendomi il suo rammarico per 
non potere personalmente salutarvi, mi affi.lò specialmente l’in- 
carico di attestarvi la fiducia cheegli continua a nutrire nella vostra 
leale cooperazione alla prosperità del paese ed all’ adempimento 
di quelle condizioni colle quali soltanto è possibile uno sviluppo 
forte ed indipendente della Prussia. 

« Invirtù dell’ ordine reale che mi venne dato, io dichiaro 
adunque le Camere aperte. » +d i 

Dopo la lettura del discorso della corona, le Camere alzarono 
un triplice evviva in onore di S. M. il re, ed i deputati si rius 
nirono al nuovo locale delle loro sedute. i 

La prima Camera nominò a suo presidente il sig. Rittberg con 
107 voti sopra 117. i 

OLpensunoo, 25 novembre. Oggi ebbe luogo la prima seduta 
preparatoria della Dieta. La questione del rivedimento della co- 
stituzione verrà presentata quanto prima; tuttavia, siccome a ciò 
si richiede una maggioranza dei due terzi di voti in due diete 
consecutive, s1 crede che sarà cosa impossibile di pervenire con 
questo mezzo ad una compiuta revisione. Quindi è che il governo 
vorrebbe intanto una revisione provvisoria , che cioè fosse 
lecito lo introdurre cangiamenti a semplice maggioranza : si 
farà una. proposta a questo fine. Ma si dubita assai che venga 
adottata. — | 7 

Gorna. Pel 4° dicembre fu convocata la Dieta di Gotha per de- 
liberare intorno al progetto di unione dei due ducati di Coburgo- 
Gotha. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Interno. — Genova, 3 dicembre. 

Si legge nella Gazzetta di Genova : Sulla.notizia ufficiale por- 
tante che alcuni casi di febbre gialla si sono manifestati ultima- 
mente in Mobile, stabilivasi ieri da parte di questo Consiglio ge- 
nerale di Sanità marittima, che quindi innanzi le. provenienze da 
detto luogo debbano sottostare fino a nuovi ordini nei Regi Stati 
alle contumacie ed alle discipline sanitarie che vi sono in vigore, 
per le derivazioni dell'impero del Brasile, e che quelle da Nuova- 
Orleans, la quale trovasi in libera giornaliera comunicazione con 
Mobile, debbano andarvi soggette a sei giorni di qua antena 
senza obbligo di sbarco ed espurgo in Lazzaretto delle merci su- 
scettive. i 

— Avant'ieri al dopo pranzo la duodecima compagnia seconda 
legione essendosi radunata per dare il cambio alla guardia del 
palazzo Tursi, disertò improvvisamente le file non sì tosto s'av- 
vide della presenza di un sergente Dagnino ex-gerente della 
Strega. Ù 

“Viole la più parte abbiano ciò fatto per recare sfregio al 
Dagnino, che depose in giudizio contro un Capurro accusato del- 





l'uccisione del maggiore Ceppi. Quest'atto inqualificabile della. 


duodecima compagnia è universalmente biasimato. 

L’Intendente generale con apposito decreto. l'ha intanto 
sospesa. 
irenze, A dicembre. Si legge nel Monitore Toscano : 

Visti i numeri 634, 635; 641 e 649 del giornale denominato il 
Costituzionale sorto i giorni 14, 15, 2A e 29 novembre Spirante; 

Visti gli articoli in essi registrati sotto la data di Pisa # 

Considerando come l’estensore dei detti articoli si sia proposto 
di presentare la riforma dell'università toscana come illegale e 
pregiudiciale non che agli interessi della città di Pisa, anche a 
quelli di tutto il granducato; | | î 

Considerando come la riforma suddetta mossa dalla necessità 
di provvedere all'economia dello Stato non può essere soggetto di 
polemica giornalistica , e molto meno causa ad insidiose insinua- 
zioni, e che ciò facendo il direttore dì quel giornale ‘abbia man- 
cato ai doveri del suo ufficio; | 

Visto l'articolo 5 della legge del 22 settembre 4850 ; 

Ordina la sospensione del giornale il Costituzionale per il pe- 
riodo di giorni 15 e la significazione della presente risoluzione r 
non tanto al direttore, quanto allo stampatore del giornale me- 
desimo. 

A di 50 novembre 41854. 
-_W.L. Lanpucer. — ALLEORETTI. 


Francia. Parigi, A° dicembre. Nella seduta d'oggi l’'assem- 
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stato civile o dai quadri di reclutamento. 


essa è comprovata dal maire, assistito dai due delegati eletti in 
conformità dell'art. 12. 


gioranza di più di 5 voti, si rinnoverà immediatamente la vota- 
zione alla ringhiera. » as 


il risultato dello squittinio che è stato. chiuso. alle 4, Stassera si 
conoscerà l'esito. 


elettori inscritti a Parigi, 50,000. circa ritirarono le loro'schede; 


superiore della guardia nazionale della Senna, in surrogazione | di 





| principato. 
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adottato definitiva Regio ERO BI MENDICITA' 
ia | Della cib pprovincia di gote]. Ci <i 
sb. ANLE RAISSD her toh UC1 Regio Ricoverddindià chitraque 
(voglia attendere alle sotto indicate provviste a presentare all’ uffi- 
‘cio centrale di essa Direzioni (via di Po, casa Arnawl, num. 49) 
È II partiti in iscr.tto e suggellati pripra, dell’ 44 dicerabre 


I relativi capitoli ed i campiom dei Joui A, 7, 9,40 sono visi- 


bili all'irdicato ufficio Centrale dalle ore 9 alle 4. L'apertura 


(del parul avrà lupgo ivi mezzogioriio dell'44 suddetto mese, e 
successiva licit*zione. Gia 













Mii LI a 
L'assemblea, malgrado di varii riclam! di rappresentanti sulla 
pubblicazione del risultatodetlo:squittinio di sabato sulla propo- 
sta Monet, passa all'ordine del giorno. Tidid © 
Leo di Laborde riclama contro’ il. presidente dell'assemblea. 
perchè rifiutò di ricevere la sua propostauntesa al ristabilimento 
della monarchia. 7408 2% ; 


Larochejaquelein in nome del regolamento domenda che la 


: } î . | i Oggetti a romwveade i 01801994 otdhl 
proposta sia stampata e distribuita. | Lotto f. Panedi Iiretto 4 grissini Lo hilogiait Di \,®} o 
Il presidente dice che egli, presidente nominato dalla repub- » alla francese per zuppa . > ‘000 to ug 
blica, non può mettere ai voti Ja monarchia; TALI eri E paRrae Re gt » 
) < ; - i , d. ( ET LA 3000.» 
Per me, egli soggiunge, uomo di legge ,, prima, di essere vo- | È Lotto &. Paste di semola di prima qualità 64 ; 
stro presidente, Ja legge dev'essere rispettata finchè esiste. La cu- | | ( icelli) » 2,000 » 
stituzione è la prima delle nostre leggi; io non potrei pertanto | | 3 di seconda qualità ( pastene +, 
ricevere una proposta che è il rovesciamento letterale della co- | ; 6 n brune) = 40,000 » 
bitoeribica: gar Semola granità Rage e 800 
A Vle Pa ia Lotto 4... Butitro: 0. . gi. Mpa ‘2,000 5 
L'assemblea consultata passa all'ordine del giorno. | Lotto 5,;; | Grivera idi Svizzera) gua Lon le 50008010 
Si torna alla discussione della legge comuriale "elettorale. Gli | | Lotto Gi, 7, Ludo... + sip sie 40 002601 
articoli 3 e 4 del progetto della commissione sono maplenuli quali LOR ta palate PECALIANI TI dt, « Miriagr. 100500 001 
furono adottati alla seconda deliberazione. . ._... 5 | Loto:9, Riso rta; uri E ag È i | 
Art, 5, Sono parimente inscritti:sul registro-matricola gli strs- | | Mii E a 
nieri ammessi per autorizzazione del governo a stabilireril loro | Castagne bianche “. . ERAPPR 45, 
domicilio in Francia, e che, posteriormente a questa autò: izza- | } peminoli: prob diversi ava" n 20 » 
. sui * n S na . i de ©; o e e * LI {bh 
ps risiedettero per due anni nel comune. Essi dovranno giu- | | Lotto 40. Olio di oliva al privili querià na I x “ge 
| Stificare questa residenza nello stesso modo che i francesi i quali | | »  diseconda qualità » ‘1,800 » 
non sono nati nel comune e non vi sodilisfecerò alla legge di | | è alare) »1t4S Por! 590) 
reclutamento. % i vpò i sato tie i ana gii si Arsia .0sbanm 105 LAN 
0} Mu, ca PES ; VR ATO a finaticli «Iii crt ine. tatot 
Art. 6. La nascita nel comune si fa constare dai registri dello | | Le diverse provviste s'intendono avere Senio pi i 


naio 1852 ed essere dluralive per un anno. 
| Nonsaranno ammessi i partiti se non muniti del vaglia stabi- 
hto «lalla Direzione per 1 diversi ME E ontare dei quali — 
si ta prenderevisione nella segreteria ile ufficio centrale. 

i avverte che il termine perentorio per la diminuzione del de- 


cimo scadrà col mezzodì del giorno di - 
dicembre. giorno di martedì 46 detto mese di 


| J prezzi di quali saranno aggiullicati i singoli lotti, sono fissati‘. 
per tutta l'adntita ABBA Eta RA sono, fissati 
| I partiti per i diversi lotti devono essere sepatati è: supgellati. 3a 
; Torino, il 27'movembre 1852. dA ud ar 
ei 0g) Per la Direzione. 

G. L: Fiore Segr! ©! 
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ORARIO DELLA PARTENZA DE'UONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20) ottobre. PR 
|_|Il convoglio:che parte da Torino alle ore 1 és anche , 
incaricato del servizio del Corriere, ‘non Pogpo tti alle © 
tazioni di Pessione,:Annone, Solero, Frugarolo è Serravalle. © 
n _———————_————————————_ ——— 1 


Quando la residenza voluta dai numeri 4 e 4 dell'art. 2 non è 
provata con uno dei mezzi indicati nei,primi 3 numeti dell'art. 7, 


Sono le 5 e mezzo, La seduta continua. 


— Alcuni membri della Montagna presentarono. oggi la pro- 
posta seguente : ‘ , San db 
« Ogni qualvolta lo spoglio dello squ ttinio non darà una mag- 


— Leggesi nella Patrie : Non'si conosce ancora (6 ore por.) 


Secondo informazioni altinte ba buona fonte, sopra 80,000 


Ma su questo numero vi saranno probabilmente molte asten- 
zioni. PETRELLA 
— Il generalò di divisionè Lawosstine è /nòmineto comandante 






‘CORSE da TORINO all ARQUATA 


_— Tiene 11 


| ‘conse da AnovatA a TONINO | 


del generale Perrot, la cui demissione è accettata. 









Sraena. Madrid, 26 novem. Scrivono alla Correspondance: Torino 
































Avemaona. La Gazzetta delle Poste di Francoforte assicura 
che l'Austria indirizzerà quanto prima a tutti gli Stati tedeschi 
l'invito di prender parte ad alcune conferenze comuni, sulle. que- 
stioni doganali. Quello conferenze comincierebbero dal 1° gen- 
naio prossimo. n ar Ì tu: 

— Berlino. Il re di Prussia, dopo di aver assistito ai funerali 
del re di Annover, ritornò.a Berlino. 

La prima Camera ha eletto i signori Braggemann ed Itzenplitz 


* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torini s 
** A Cerro si fermano tutti è lunedì il 1° convoglio ‘a 

lata e l’ultimo diretto;a Torino, e tutti î mercoledì il 2* con- 
voglio diretto a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata, auctl 


| (@)l tonvoglio che parte da Arquata alle ore 5.45 anti #1 il 
queligiche pate di Torto alle ore, Hd ti, ono dl 
nati al traspor le merci e quindi trattenersi nelle 

stazioni per tutto il È Mie mme fer dl 


n 


a vicepresidenti, no viaggiatori di 2.* e 3.* classe 
s adi i se dito ; 
ns Pessana Camera Lo rieletto a suo presidente il conte di Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 


— La Gaszetta di Colonia assicura che il principe Augusto 
di Wilrtemberg, giunto il 27 in Berlino, è incaricato d'una mis- 
sione tendente a restringere i rapporti diplomatici [ra la Prussia 
ed il Wurtemberg, interrotti da più di un anno, 

— Carlsruhe, Il bollettno delle leggi pubblica un decréto 
granducale con cui prolunga lò' stato d'assedio per quattro set- 
Le Camere sono convocate pel 9 dicembre. 


— Rudolstadi. Il principe di Schwarzburg-Rudolstadt ha 
testé abrogato con semplice ordinanza i. diritti fondamentali nel 


ti 
Sour 
AI n° 


n 
sha wr, 9 
7 O 


Ciascuna volta con appositi avvisi; > > cer 
ì gaiag qua no sul DI 


Aia STRADA | 
TORINO . SAVIGLIANO 


glio di amministrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 

all assemblea generale straordinaria che sarà tentità nella sede 

della Società in Torino, vontrada dell'Ospedale; casa Sant'Andrea, 

al mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto di deli- | 
Por 9 pet RIT PO KA6 VALI, 


Danimanca. Nella seduta della seconda Camera nuove interpel- ‘ 
berare ; n, 


lanze vennero mosse al gabinetto dal deputato Olrik, simili a 
quelle che già gli erano state fatte dal deputito Kampmann il 
giorno antecedente. Essendo sembrata troppo vaga la risposta del 
presidente del consiglio dei ministri; il sig, Blechinberg propose 
fr del giorno seguente : | 

« L'assemblea passa all'ordine del giorno colla spera 
il progetto di ordinamento dello divorse Fersen toa ‘ 
progetto di cui l'assemblea attende comunicazione, non restau= 
rerà gli Stati provinciali per lo Schleswig, instituiti dalla pa- 
tente del 28 maggio 1851 e dall’ ordinanza del 45° maggio 


Cuneo passando per Fossano; _ 36 ci 
2. Sulla dimanda che a termine dell'art. 49 degli Statuti venne 
inoltrata al Consiglio da dieci azionisti per proposizione di mo- | 

dificazioni agli Statuti medesimi. 
sini ANNOTAZIONE» 
- A morma.degli interessati sarà, esposto, otto giorni prima del- 
l'assemblea , negli uffici della Società il progetto surriferito.al- 
‘l'art, 4, del quale ne sarà data visione a tutti i sigg. Azionisti 


1854. » che; a termini dell’ art. 24 dello statuto, avranno depositati i loro 


« L'assemblea sera che non verrà ristabilito alcun.vibcolo titoli per essere ammessi all’ assemblea... — -——-—— 
amministrativo o giudiziario fra lo Schleswig a 1° RR i LR penne 10 I appro Rina 
l'unione costituzionale fra la Pibiniiroa > ei Fiolotata TRASFERTA erat percezioni 


Il magazzino da carta di Carlo Passarino, Attualmente |’ 
in Dorà Grossa, casa Baldissero, avanti il Caffè Barone, ‘ 
sarà trasferto, al prossimo primo aprile 1852, in casa 
S. Secondo, contrada de' Mercanti, 


Schleswig non 
verrà abbandonata. » i a duet 


Quest'ordine del giorno fu approvato all'«namimità. 


rn... a 
R; Leonx gerente, 


La Camera' dei deputati«avendo, due giorni fa, deciso che le | MONcalieri] 744/1045)2 544 
sedute durerebbero sei ‘ore, e che comincerebbero a mezzogiorno, Silaione 750 riga a5a 450 2 
‘oggi ì sidente, e ‘i ‘suoi segretari eràno ezzogiorno in Len | ot: j3ì 3 RES 
e le a a REL SOnIBgiai 
punto ciascuno | ‘lot posto. pria ” 85/10. -*|1237/442..., 
A un'ora non vi erano ancora 20 deputati presenti ; epnerò il rita ta I so 12 » Mi 
‘presidente, a fine di dare una lezione di esatt ‘edi puntua- L.; rt : Pei 7 | h 7 
Ù ezione di esattezza e ili, puntuar,,| S' Damianof 8,35|11 744 # S|647 
ità alla Camera, ha sciolto con modo brusco la seduta. Oltre la .| Asti 8511 SI|Annone 752/04 2200 
discussione del bilancio degli affari esteri,,. l'ordine. del. giorno | Annone _{ 9) 5| » Asti BASI 156/544 
della tornata di quest'oggi recava i dibattimenti sulla’ proposta | Cerro "| 9101 » AR Dnaia Rag) 134] 147/607 
Pope data Ja evil dei deputati, e quella del progetto |- Felizzano | 933/12 U|t47|023}Vilafranca]? »|'880| 9 30 5 
accusa del sig. Mayano contro il presidente del consiglio a lero 19580» 53lDusine î 19906 250 
motivo , come più voltè è stato detto, delle. indennità accordate’ | Alessandr.f 950/12 255/658 
alla casa di Bertran di Lis, 1h picsllai alati PTugaO 1030 “a | tt pe 19 
Le somme, a quanto pare, son già pronte tanto a: Madrid che Serravalle 1049] » al 5 71712 
all’ estero, pel pagamento del primo semestre dei vaglia.’ ‘|'Arquata .. Ji054] 130|658|754| A Torino {3 20|1048] 5201725 


tempo necessario per le man e per.il 
| carico e lo scarico delle dienei. — ‘In crigint chitogli a pro ib 


ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per- _ 


TA dite zu fora 11148 * 


+. Il Comitato di Direzione in seguito aideliberazione del Consi». 3 


fi 


I. Sul progetto di prolungamento della linea da Savigliano è". 


tu 


i n 


UA 


reazione creme Dee, È 





STAMPERIA REALE- - ur | pen Lives m fl Mi 4 Rf fio gr 28 quia. 95, paria moggia 5, pel prezzo 
cina asa a LI Lr L] : a Ii ì s & ai |P Ne RI” C n, gg UR : > : a : 
Ti JE] NAGAI ONE LAI NS onere Si liceredi sig. Gaetano ' Pirzio  Birbli. 
B R E V FE S T () R [ | ossi i a Campo aratorio, regione dél'Giatrone, cverenti a ev 





vante Marchisio Giuseppe; a. ponente gli'‘stéssi’ epedi 


sedile.» I toa] Pixzio-Biroli,,. a mezzogiorno, il crivo: Lajò w settena. 
DEI PIROSCAFI trione. Falco Giusenpe ; botto sil. num.) di.,mappa Ha 
8, 


SARDI, NAPOLITANI E. FRANGESI | restio ‘ch trenittatiro di metri. superficiali 42338 


di L. 19,899, 45. 
Itinerario del mese di dieembre 1851 ) @rinia 


o occ D'EUROPA 

""* "E SPECIALMENTE D'ITALIA 
più ‘© cai’ amso 476 aL 1492 
sir Di Eo RICOTUTI 



















"FP. Galletini sbst! Bosi. tia 














Libro approvato dal Consiglio Superiore d’ Istruzione PARTENZE DA GENOVA IRRETT YNRETT] MDIOL OR HT any 
ad*uso delle pubbliche Scuole. © SD | VU ROLLATTINO OPPICALE see perte 
a: '— LINEA. D'ITALIA, | dev 'consì accertati ‘ddgli Agenti» di (Cambio ‘e Senstiti 





| i : Prezzo L, 2. 
—Li_—— 
» 000.8 INCANTO 
.DI MOBILI DA APPARTAMENTO 


Ò 
< ——————m_Òt___Ém_mPt— @' 





Torino il. dicembre 1851! |!" 


; CORSO AGTENTICO,] ab» 
per contanti È ; pel Ane pel. fine. del 








Dec. i Wille de Marseille , per Marsiglia of 
» » Ercolano . . < » Livorno,Civita- 
Lo vecchia'e Napoli 


” 6 Dante... 0. . n Nizza RADI Rosita) 


















| 
: i ivi . pri nella \gior. pr nella \gior pri nelto | 
n i rt » 9 Capri . . . . . . » Livorno,Civita- I dere ber. |ualtiMopo ter [mett [i [matt 
. Verso la metà del corrente mese yin'via déi Con- p vecchia.è Napoli ‘1819.5070: god. 18.bre Mor o Bor. | ESSA ope er. {ealt: (dopodor, mat 
ciatori., al primo piano della casa Thaon di Revel, si n 10 Dante... . ... . » Livorno, iienlo: dol, 7 ARTT i 
espomranno all' incanto tutte le suppellettili d’apparta- » ‘12 Wesuvio . . . .... » Marsiglia if {{fB2 n°» Lluglio! 80:70 | 80,70 Jun 
Fg area S. E. il Ministro di Toscana préssò UD, RS RARA PERO PE Nina i ita, ARA A (ta ' Ro 
overno 0. : x iosa sonni] fiSIe, AIR alsol | 
ti p ‘olo » Ville de Marseille ; Livorno, Civita A TioImanAOÌ agozio) At DO | 


» vecchia e Napoli 
» 15 Languedoe. ..°. > Marsiglia 
» Ab. Dante uo... . » Livorno 
». 17 Vesuvio... » Livotno,Cività- 


Iasa 6.070 Sard.i luglio 


\ FONDI PRIVATI 
idzioni #8. N, ‘apvi] +1018 » 4626 


.. 1 INCANTO VOLONTARIO 
DI MOBILI DA APPARTAMENTO 


: : anca di Savoia 
Martedì, 9 del corrente, alle ore 9 e successive,» d 


mint 
Città di | 4 070 oltre /o 





























i da i i i i 
‘., mella via Nuova, num. 17, piano 3. vecchia e Napoli |, peo rr se lc 
Consistenti in. bureaux, consoles, armadi; tavole, sofà, i td Ercolano P ron siglia nt città di, Genova vò "i 1% 
sedierin mogano, lettiere in ferro, specelii' colle cornici 1 2 Dante . ori 7 Marsi lia Sd dat Gia Ne) 
doratèy strati, coftine in mussola, fornimenti da lett x o Capri . PRAGICATO î, Lio, aula cap en Incemdii di premo fiasa » 
in-stoffe'diverse, ‘ed altri oggetti di casa. i ‘ VARERORRO i Vada e Napoli ria ferr. di Svighandlo* cd Hi vi 
var» Peii.kNcO perito giurato, Ò » Dante . 10...» Livorno Molini presto Bolltgao » 
ONE, tr 3E a |] » 25 Ville de Marseille » Marsiglia nimmeapia ibi IGT - di 
.. AUMENTO DI SESTO » 126 Rreolano. pen ins Livordia: Civita: CAMBI pari Dipinti pre 
bo fait Soma e e pin sd vecchia e Napoli SEIT RO er e POSA 
. Il dotto terzo della casa ‘propria dei signori Garcetti » “27"Danté . 0 ole +. Nizza. b dear BR og hg AIA. 1863[iafu gi Chi 
di Ferrere, esposta agli incanti, è stato deliberato per » » Capri . . . . . .. x Livorno,Civyita- 104 nio r pirrogifro | DIV pp 
L. ‘62,000! — Chiunque volesse farvi }’ anmento del Quo al vecchia e Napoli | (Ldone rinato peo Ipo izazilio Rrupaton | 
sesto, di detto prezzo è invitato di presentarsi‘al signof | | +. 341.Dante . . . . co Lote ptt pn LO fade L2 susall it 00 
notaio certificatore Domenico Signoretti, contrida Stard- | ——r i ne Muti "4 invi o seria ai si ° 
patori, porta 14, piano terzo, prima dello sendere del ur nSDINEA DI SARDEGNA segni sin ccetla n fidi Li le ia si 
giorno 22 disemble 1851. IMA 1); siii Tadio. ha dk 
= Dicembre, 1.,,410 e 20... Lombardo per Cagliari 


Lualbe. sassi AVIS 


Pi ORE, horticulteur fleuriste, arrivant.de France; 
a l'honneur de A Ali MM. les amateurs. des fleurs 
rares qu'il a déballé à Turin, rue S. Massimo, maison 
Claretta, avec un grand assortiment des plantes rares 
tant de pleine terre que d'orangerie, ognons et bulbes 
d’Alger; arbres fruitiers de toute qualité, graînes 
potagères' et fleurs; épinards qui pomment comme des. 
choux-fleurs du Malabard quarantin, à des prix très- 
modérés, avec toute garantie. 4 


;. FUMISTA, 


Ml Famista CANAVERO s'incarica di togliere |) 
fumo a qualsiasi cammino, e guarentisce ogni suo'lavoro, 
per cui non riceve mereede fintanto che i signori com- 
mittenti siano pienamente soddisfatti, 

Recapito al banco da libri di Giuseppe Macario, di- 
rimpetto al Cuffè Venezia, sotto i portici di Po. 


(o. 0.0. WRASFERTA 
sa per la vendita in dettaglio ed a prezzo 
0. dela. maiolica ; porcellana. .e grès della fabbrica È 
Iguanp:, venne .traslocato, da. sotto 1: Pottici della | HW\giorno 28' scorso Hovembre' è statò trascritto’ all' 
Fiem, in via di S. Teresa, presso il caffè S. Cerlo, | uffizio delle ipoteche di Casale, al lib 18, art. 43 delle 
EIRD + - {1 133) A PAVILION A regge mE DE 1 per ponliti aliemazioni, l'instromento 44 stesso movembre, rogato 
si. oe i si .|,Galleani not. coll. certificatore; portante vendita di sta- |' 
PIETRO PAS ge, , POLLON bili, situati in, territorio di. Valmacca, dalli signori Ste» 
NEGOZIANTE , DI CAVALLI 
Inerentemente all’ avviso di cui ni num. 275-76:79 


! 3 ho annoy 168 x : Ù de È ' 
Monere contno AreENTO 0 Brattetti pi Banca-(4) 


—P——_—_______É—_— 


»..0 (5,45 e 2%. Wirgilio v»° Portotorres 











Indirizzo, per avere schiarimenti è fissarne il passaggio, in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi; ed in TORINO i si- | 
gnori FnareLLi Bowarovs ,. via D'Angennes , num. 37.| 


TRATTORIA E BOTTIGLIERIA 
DeL CAIRO, cu DUCCO I I 
I der N Higifetto ai sido L'ad p. 


in Torino, via Nuova, num. 16... "Tiberi Digifetto di vibo d°' "| a 
ANTONIO BONDANTE, proprietario di essa; predilige LIES), PI Sete bieRo di Peri alla Daopa ei eda 
11 Pubblico avere abbellito ed illuminato a gaz il locale, Corso. NonwatE sai Selo Po 
con ue comodissime per cento e puù persone: Mas een | 
tezza di cibi, scelti vini, proprietà nel servizio alla i di pi i 0 
carta , a pasto » ed ai “déjediners à la fourchette,. gli SETE i nti ele 
«fanno sperare un numeroso concorso. Le tavole da ni "sai Previngie.. 1 Mana BePr%, E 
‘pasto a L..2y4'L. 2 605 è L. 3. — Per comodo degli - : 
Accorrenti dà abbonamenti a Biglietti, non meno però 
di 15,,a L. 2 caduno. Chi ne paga 30, L. 54; chi 15, Li 27. | 
i siti 


Doppia da.L.20.£. . . 
LIL di''Savdia 1 
i- di Qenova . . 
Sovrana nuova 





4 











NOTA: 





> 17) I 


ambi tuti d'tesidenti in Valmacca, c degli eredi del fu | 
Gactano' Pirzio-Bitoli del' fu Melchiorre, nativo di Torre | 
Berretta, cd abitante vivendo a Cusàle , a favore del 
Regio Governo a nome dell'Azienda generale delle stradé 
ranno Visibili nelle 3ue scuderie, num. 26 Cavalli. da Dallo Stefano, Rossi. rat 
sellà, prussiani, di diversi mantelli, fra i quali avvene Campo saratorio, regione del Garrone, consorti è Je: 
di addestrati e di mezzo addestramento; notifica inoltre |-vante, mezzogiorno e settentrione lo stesso Rossi'Ste< 
avere altri Cavalli da carrozza del Mecklemburgo, pure | fano, u ponente Falco Giuseppe, col num. di mappa 305 
- corrispondenti in misura antica a stara 2, tavole 3, 
DA AFFITTARE {piedi S.t0 i 
sì unitamente che separatamente Campo aratorio, stessa regione, e coerenzé col n. di, |. 
Tre CASCINE nel ne-di Volvera, provincia di | mappa 300, del quarititativo di metri superficiali 1186, 
Buffa, la Danda ed il Pascolo 


cs 






b 


fano Rossi del Tu Angelo Maria, Giuseppe Falco di Luigi, 
di questo Giornale, annunzia che l'441 del correnté sa- | (etTAte, cIOÈ £.,.,,,,.., 
di: dirai mantelli. | pel quantitativo di metri superficiali 958 e centim. 37, 
cenum. 50, corrispondenti in misura antica a stara 2, 


vd 


Pinerolo, denominate la 


i Pret LU" Gonsa pi Famigi del 4.° dicembre...» . siva 
vecchio, composte tra campi è pr.ti adacquabili di et- ty. 9, piedi, U, H} ui Il 50)0 aperto a'9U. 50, è sceso a 9, 25, e chiude a U, 45, santi 
tari 425, ‘arè iorn. 329), |» L ‘| Campo aratorio ; stessa regione , cocrenti a’ levante || }h3.0/0 (resta a 5060; 10 0 i 

? (g p i rà ;, Il , "7 rage” 
L'affittamento potrà aver principio dal Fan Martino | M4rchino Giuseppe, a ponente € settentrione lo stesso L'antico 5 0/0. piemontese (00) a 80, 78, 00 str 


roprietario, a mezzogiorno Falco Giuseppe, col num.:di { Il muovo prestito, di Piemonte. a 480, . asdastat”I 
ore 294 in parte, del quantitativo di, metri super- Le azioni della Banca di Francia a 2425. pa 


—-————t@—@@ 


|'ficiali 2607) ‘e centita; 68, corrispondenti in misura an- "VALE si E i E 
tica (au stiva 6, tav. 2, piedi 6 ‘formanti in complesso TEATRI D'OGGI 


metri quilrati 4747, centim. 55, corrispondenti in nii- TEATRO, CARIGNANO -+(otè.:7 412) Opera : ‘La 'figlia fred 
o ; i roscritto, musica del. maestro: Angelo Villanis. — Ballo: 210) 
Grandioso elegante e adatto Salone, ‘comcumere’ sura antica a moggia in starà 3; Lav, ’ pel correspet» iS irito danzan, e, i 7 | n). i 4 
attigue bene arredate: si provvederebbe, all’ MO poszitt ‘0 di L - 2,278, trign) aling D'ANGENNES (ore7 1/2) si odi pignie, Francaise soli li di-., 
l'occorrente. +. Dirigersi all'albergo -0 trattoria di 0 Dal Giuseppe Falco. tra MM. Apurr et P ox représente : — Le Taît 


1851 0 dal 1852. — Per le condizioni dirigersi al si- 
gnor-notaio Barale in detto luogo. | i io 
DA AFEITRAMRE . 

PER SOCIETA’ DI BALLO.» 0 





. 


Mi 
11 
‘anesse => Le.chevalier de St. Georges. Pets Uh 













Brescia dei fratelli Quaranta. i I Campo afatorio, regione, Garrone; conserti- a levante | 7 . vefle.t e. 
° Na IP ì Y e sotieatito Rossi Stofano, a ponente il sig. Pirzio- 7 ZIORALAI Goti Di Mpect Balla: ti nda viag en 
“noDAVAFFITTARE pel 4° gennaio pi v kiBiroli, a tiezzogiorno Mirchino Giuseppe,, faciente. parte | SUTERA (7 412) La drammatica Compaghid Bassi e Preda Fecit.: —" 

N. 9 membri ‘al 2 p.* via delle Figlie dei Militari, n. 13; del num. di mappa 296, del quantitativo di metri su- pio doti pe medi DI ORRAZODO,, 
io mai gr ò È si A i, lottò È nq » a ollol | LOR, AA LL 

® “OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPROOLA"DELLA "R. ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA METHI275 (SUPRA [L/oLAVALIO DEL MAMB) 00%. ingl 





: Î del [ Pe "i 

DMETRO CENTIGR. ESTERNO 
ESPOSTO AL NORD 

Ai 


+ 13) "| "tensvionetto ‘centIGRADO' Ti 
BAROMETRO A MILLIMRTRI, | || UNITO XL BAROMETRO 


jeo LC 


' ORI pandiositso LO Tal dugpl eifel 
ANBGOSCOPLO STATO DELL'ATMOSPRAA A 
0 " i 
ore 4 














-f-0r83-|ore-4 ore. (ipre Sì qusore.9; è © "purorel 3 ng; i pat si i Lovato don 
Gattina | MEEMOMI |" sera | mattina | EMPOII | sera, donne oofiasS@tà 1 | 1nattina f Meszodi, PI Rig foi enon pini] ji 
«breil 752 60 | 753 50 | 7531 50 J;:4: 6. bal 2 HAL 8 4 449 +42] 8.8.0 8.8.0. "8.1 Ser. convap. i Pochi vapot.i |Qielo. velato. ,. 
mr zia ta | rio 00 | 121.20 440 pae 142 7 4.458 det $16. 80100; (sil 9,8,0-p8,5 100" | Sereno. |. Sereno; PERLE "don vp. 
50 » 745 56 | 740 26.» 740 32 L1.5 94 {12 2 0 +60 551! NINO NINE NNA. dive rezd' ia van | Car naù ven. 


o Imariiali desoritti al'numero 8 


» dettà di eoinmercio. 18 tament 

| riamente risponsabile, e tale' riconosciuta dall uflizio procedente; 

di “ovvero cedole del «debito ‘pubblico di terraferma al portatore , 
‘obbligazioni’ dello ‘Suto , | | 

| zionale per una somma. capitale ‘eguale al decimo di quella per _ 


| psv. dicembre si procederà di [bel nuovò in una delle. sale di 
- rquest’ufficio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. 
direttore /dell'Insinuazione è Demanio , ai pubblici incanti pel 
| sucdessivo deliberamento in favore dell'ultimo ‘miglior ‘offerente, 


‘è.consisteriti : | 


fg: ria ierno; e di Sanquirico Carlo 
«polmente, dell'arcipretura a mezzogiorno; è i pa ha 


° riore, di altra camera & piano' terreno con altra superiore all'e- 
‘’stremità:della corte nell'angolo sud-est, ed' inoltre di quattro 


‘ell'èaffivtata a Cermelli Gio. Battista' per anni nove, principiati 


- atfataliper l'aumento: del: sesto mezzo sesto al prezzo per. 
| successivi a quello del delibitramento (i quali scadranno a mezzodì 






| Totinò'alta Stamperia di G. FavALÈ È C., Contrada di 8 Francesco 





d'Assisi, dasa Gibellini; rette Provincie, meliantefiavio di mandati o; 


;. portali allrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postati. . 
Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, ; 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. ; 


PARTE NON UFFICI 





E 
PRALTA 
(INTERNI. — Torino, 4 dicembre La 


‘Proseguì oggi la ‘discussione sulle interpellanze al Ministero 
circarlo stato delle co36 in Sardegna } e propostisi, oltré l'ordine 
del giorno motivato dal senatore Musio, altri ordini del giorno 
da’ senatori Selopis e Siccardi , ‘il Senato ne prorogò a domani la 
discussione è votazione. 


Oggi la Camera dei Deputati, dopo qualche dicussione, votò la 
legge sulle Casse di risparmio con 90 voti. contro 9. Approvò 
quindi tutte le! categorie del Brlancio passivo» pel 4852. del 
Dicastero di Agricoltura e Commercio. | >» 0. + 





i ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERAMO; ©.» 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze. dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella , avendo dichia 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto, dall'art, 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le, quitanze ‘nella 
stessa tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certifitati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti , 


onde all'appoggio dei medesimi poter ottenere la. consegna dei 


corrispondenti titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes- 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
UMeiale» del ‘Regno senza che siavi ‘stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e5 di detta Legge, saranno ri- 
[asciati i chiesti certificati. È DIIABT 

|. Prima inserzione.” de è’ 
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Torino;”il 5 dicembre 4954. 
L'Ispettore Generale F. Caccia, 


R. INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
sacd i DI ALESSANDRIA. 3 : 
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rispondenza sulle medesime ‘degli Tnberessi al 5 per 0/0; talchè, 
l' integralità del prezzo sia sodiiiitta nel periotò di-mesi di- 
ciotto computanili (talla data di chetta/'riduzione in istrumento. | 
— Cadranmo a carico dell’ acquisitone le ‘spese di detto primo, 
pda 909 I) E TI este | 
La vendita è inoltre vincolata all’ duservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
de'le Finanze îl 43'agosto 1851, e ei quali, rion'chè delli pe- 
rizia d' estimo, sarà lecito a  chiulique di prendere visione in 
quest’ uffizio d' Intenilehza. E 
Alessandria , îl'4° novembre q@64, UO 
Per detto uffisio d' Intendenza generale 
i: Per il segretario capo 
(2. pubbl.) © AM. Nizcna notaio certificatore segr. assunto 
% “i | $4J , PARMA — rr Pa (peri DA 
Si legge nella Gazzetta di Parma la seguente Statistica sulla 
ufrattura della seta : .. r dei | 
Se l'industria serigena non può ancora menar vanto di avere 
altinto nel nostro, Stato quel grado di sviluppo e di vigoria on- 


d'essa è capace, pure veggiamo con piacere essere oggidì a tale 


da poter presagire che fra non,molto, e col favore di alcune cir- 
costanze, potrà stare a paragone. con altri paesi d'Italia ».Che per 
tale riguardo sono più.in grido di floridezza, Le piantagioni dei 
mori si vanno moltipl.cando ;.i ufttodi di. governare i filogelli si 
migliorano generalmente , la trattuva della seta si perfeziona: già, 
eda più anni, il commercio di questa merce preziosa trovasi 
svincolato, dalle ritorte della vecchia legislazione e sollevato dalle 
interne gabelle che lo premevano : ma tutto ciò non: basta ancorà, 
molto restandoci «da. fare, non fosse altro che ne' rispetti della 
cultura de! gelso, e nella torcitura della seta che ancora non si 
giova de' benefizi della moderna meccanica. 
Noi ruremaden lerato di offrire ai nostri lettori le condizioni 
‘ramo, d’industria in diversi periodi di tempu, pèr 
‘© continuate informazioni, é forza che ci restringiamo a ren- 
dere un succinto ragguaglio della tratiura gela, seta che ebbe 
luogo nei due Ducati di Parma e Piacenza durante ‘il triennio 
dal 4847 al 1849; riserbandoci di parlare più in largo di siffatta 
industria in tutto fo Stato, sì tosto che le solerti e benemerite 
Camere, di commercio e d’agricoltura avranno potuto sommini- 
strare i dati statistici che ora stanno raccogliendo... __ 
Quant' ora esporremo lo abbiamo desunto da un rapporto che 
S, E. il ministro di Stato pel dipartimento dell' interno hà, non. 
ha guari, rassegnato alla comprensione sovrana. |’ 






DU Amis dAbta, Set il Si trae dunque da esco ghesin ci sf rinnio i 
| Veidita di Boni Demianiali @utorissata con'Leyge —11termine medio, 96 fila Mora nero in esercizio 852 caldi- 
sis 930  Bfebbraio 4861." — ‘#4 iole, alle quali venne dipanati chilogr. 354,454 di bozzoli. 
Stante la deserzione dell'asta esperimentata il 29 p. p. mese |‘ De cla dusl ità di materia prima si trassero” 


di settembre, in seguito ad avviso del 19 agosto, il pubblico è ' 
avvisato, che alle ore: 10 antimeridiane del giorno di giovedì 11 


ed 'ull’estinzione della candela vergine, della vendita dei beni de- 
dello stato annesso a detta legge,” 

de 
Casa con corte proveniente dalla aggiudicazione seguita in'odio 
tel giù esattore CartoMoritemagniy s' tutta mel comune del Bosco 
Jungo la strada detta della Costa, numero 502 di mappa , fra le 
«ooerenze della stessa strada ‘a settentriono , di Bocca Michele a 


avdevante. — | 

n Essa si compone di una: bottega 0 camera verso la suddetta 
strada, con cantina inferiore e ripostiglio , 0 sotto-telto senza 
+ sdlflitto; con scala esteriore per la'camtina è per il ‘locale supe- 


travate di stalla con fenile di cui due sono rovinate, con' porta , 
comune colle Domenica! Villavecchia. =“ + © ; | 

‘Larsuddeserittà casa ecorte. occupa na superficie di metri, 
427 quadrati corrispondenti a tavole fl, piedi 5 di Piemonte , 


‘il 1©marzo 4847, coni facoltà ‘tanto'all’affittavolo che le Fimanze 
di risolvere l'aflittamento ogni triennio gg Py reno il fitto 


libé. ipy ehi i i 
restii sul prezzo d'estimo di L, 1100 ri- 
sultante dalla perizia compilata dal sig. architetto Leopoldo Va. 
sone fil 44 gennaio 1851, ma bensì sulla somma di L. 800: ed 
ogni offerta in aminento non: potrà essre minore di Li 1060 
Perressere ammessi «a ‘prender. parte all'asta , ed a far partiti 

vinratmento gli ‘aspiranti dovranno. prima dll’ ora stabiliti ‘per 
l'apertura: degli cincunti , depositare un vaglia su calrta bollata; 
‘p rilasciato: appositaments da persona noto-, 


numerario 0 biglietti della Banca na- 


cul’ immobile da alienarsi viene esposto venale. 


cui l'immobile sarà deliberato ; sono’ fissati in giorni ventuno 
ilel 54 prossimo dicèmbre ) , e «tale aumento avendo luogo , si 
procederà ad un secondo incanto ; il quale sarà definitivo. 
Me prezzo della vendita: è pagabile in quattro rate eguali ,, la 
jmà in rogito ilell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 


‘mbblico istromento , e le altre tre dissi in sei mesi, colla cor- 









pt. di seta reale . ‘'" ‘chil, 29,595, 
“2. diseta 0gssa . . . >» 2,084. 
= 3. e più di sinighella .  » ‘13,115. 
Il rapporto tra il peso de'bozzoli e quello della seta trattane 
fu come appresso : _ Ò i LO 3-0 pal hide 4 _ 
1. nel ducato di Parma di © chil. 9 5) per 0j0 
2. nel ducato di Piacenza di . . » 847 » 
‘ela proporzione niedia generale fu di » 8 85» 

La trattura procacciò lavorò’ per circa 69 giornate all'anno a 
1824 persone ; donne pressochè tutte. Tra queste ‘(0 maestre o 
voltatrici ) se ne annoverarono N, 474 di forestiere : lombarde 
le più : ma niuna nella città di Parma. 


La setà in più grossa partita (chi). 14,641 all'anno), fu tirata 
a'4 e bave, e chil. 8,259 a 5 edi 0.0 

(Questo prezioso layorìo mise in circolazione nel paese la per 
noi rilevante somma annua di L. 4,047, 822 51, cioè : 


"4° per acquisto di bozzoli ’.. . . L.' 901084 85. 
2. per compra di combustibile +. + » 370641 13 
5. per mercedì d'operai er » 408262 55 
4, per ispese diverse .. ,-,.-. . » © 2815/80 


uu.» Totale come sopra  L. 1047822 31 
eiportò sul mercato un valore in seta greggia di L. 1286759 68 
ataliche il frutto dell'industria de'novantasei imprenditori di fi- 
lande ‘(non computato, per mancanza di riscontri sicuri l'im- 
porto de'fitti de'locali, dei capitali di macchine ecc. èce.) rilevò, 
complessivamente la somma di 1, 0258,937 52. 
» Su per giù sì può calcolare che dallo Stato sia uscito annual- 
mente | » 
1. di seta greggia . 
2. di:seta filatoiata . + + » 
5. di seta bassa .. «. » - >» 


+ chit. ‘14400 
6900 

700 
Bouoticagibilto i Al in somma chil, ‘22000 
‘eche questo.traffico abbia introdotto dall'estero circa L.1024200. 
1 Anchenel corrente anno 1854, le donne che nelle città di 
Parma e Piacenza diedero miglior sàggio di abilità nella trattura 
della seta ottennero dal:governo un premio in denaro, giusta il 


| sovrano decreto, del.33,.di, giugno, 1837. Vuolsi però avvertire 


che la distribuzione de'premii venne operata dalle due Camere 
di commercio e d'agricoltura in misura diversa, e.che. parecchie 


cia, non avrebbero avuto minor. merita al premio, se per, questa 

volta gli assegnamenti avessero acconsentito di allargare la mano» 
LOMBARDO-VENETO | | 

Si legge nel Foglio di Verona: sui 1) 

‘Il datactisinò che nei primi giorni del di ‘novembre infu- 

riò nellè Alpi Carniche, interruppe piovigelo di Udine' e di 


"| cone il'tenore: 


‘alteg tratture, così. nella città di,Parma come, pe'aesi di provin, 












Anno. 6 mesi 3 mesi 
Per Torino, . .. +.  L. 40 ai U“ 
Per le Provihele . . +» 48 "us (Ei 
‘Per l'Estero . - =» 26 


( » ‘50. ‘ 
Inserzioni voldatarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 





Belluno: molte importanti. comunicazioni, stradali: di che fu già 
annunciato in queste colonne. I nostri lettori, già sanno che il 
fiume torrente Tagliamento salito improvvisamente a straordina- 
ria altezza, che i contemporanei non ricordano l'eguale,, squarciò 
presso le dne sponde il gran ponte, detto della Delizia, che misura 
la lunghezza di mille metri e che serve alla strada ad'Iblia. 
Disalveato a destra eil a s nistra, e)fao Lago delle. ubertose ade- 
renti campagne, ingoiò due ponti&d aprì larga breccia anchesne' la 
strada. L'attività degli uomini. accorsi per impedire il. disastro, 
dovette questa volta cedere alla prepotenza della natura, Ma Je - 
comunicazioni noti rimasero interbette che pochi giorni. 

Già nel giorno 9 mercè le «disposizioni prontamente date dal 
valente ingegnere in.capo DuoJo, si vedevano pendere sul}a grossa 
fiumana a-salde funi ratcomanditi due ponti Innghi il. destro 20 
metri, i) sinistro 50 metri, ambidue larghi 5 metri, pei quali ave- 
vano sicuro, passaggio i pedoni. e le merci trasportate a braccia 
d'uomini: sicchè col mezzo di vetture sapprestate alle. due. sponde 
il commercio non pati che un lieve disagio, YVIPnk 

La i. r. direzione superiore delle pubbliche costruzioni non sì 
tosto venne a cognizione del disastro, subito ordinava la costru- 
zione di solidi ponti provvisoriy e-contemporaneamente faceva i 
fondi occorrenti per sostenerne il dispendio. Gl'ingegneri di 
Udine risposero all'invito con alacrità pari al desiderio, Le opere 
furono contrastate da una stagione quasi costantemente procel- 
losa, ma questi ostacoli furono con jnvincibile. perseveranza su- 
perati. In solî 14 giorni furono costrufti‘tre ponti la di'éti com- 
pless'va lunghezza è di 170 metri. Nel giorno 25 novembre le 
comunicazioni erano compiutamente ristobilite. i | 

La r. strada d'Alemagna nella provincia di Belluno, nél tronco 
da Capo di Ponte a Peraro!o andò pur essa (siccome è già noto) 
squarciata in due punti presso Longarone è presso Ospitale. Nel 
primo il torrente Maè oltre ogni inisurd' infuriamdò, ruppe il 
ponte di leguò lungo 47 metri, nel secondo èrollo Wella saltuaria 
lunghezza di 60 metri un gran muro che sosteneva Ìl terrapieno 
della strada, e che si alzava ben 18 ‘metrì sul pelo il'acqual del 
Piave che ne lambiva il piede; .talchè esso terrapîetio croltò 
sino al confine della nuda attigua Roccia sorgente a picco, 

L'operosità dell'ingegnere in capo Bognolo non venne meno 
all'uopo: alcuni sentieri alpestri furono è nell'uno è nell'altro 
luogo prestamente ridotti a darè sictiro è non sipro Gestito ai 
pedoni ed alle staffette. Intento quindi l’amimo alla riedificazione 


"| del ponte sul Maè ed alla costruzione di ponti morti all'Ospi- 


tale, comecchè l'una e l’altra opera fossero qui pure avversate 
dalla pioggia, dalla neve, da'la bufera, poterono le leggere vet- 





ture riprendere . 47 l'usato ino, ed il.libero pas- 
SZ 


Benwa , 4° dicembre. In questo giorno seguì |" apertura 
dell’ assemblea federale. Il partito liberale conservatore ber- 
nese, dice la Suisse, nel consiglio nazionale si ‘trova debol- 
mente rappresentato , ma si puòdire senza tema di errate , che 
la quantità è riscattata dalla qualità ;: basti mentovare il dottor 
Selmeider , Butzberger, Weingart; Weiermahnn. | 00! 

AI consiglio degli Stati :la seduta è.aperta dal vice-presidente 
Keppeller, il quale viene eletto'in seguito a presidentè dell’ as- 
semblea. boa sb torni brzagifor Pl: apt; 

È quindi eletto a vice presidente il signor Briatte. © 

Costituito l’officio il presidente rende conto all'assembiea dello 
stato dei lavori preparatorii di cui alcune commiss'oni*furono in- 
caricate per questa sessione, e propone di accordare all'uffizio la 
facoltà di surrogare alcuni membri di queste commissioni.i quali 
cessarono di appartenere al ‘corisiglio degli Stati. ra 

L'assemblea approva. petto PALEANIUC 

— Il Foglio federale pubblica il pogettò di légge sulle fran- 
chigie politiche e di polizia in fuvòre del'a confederazion sa ne; ec- 

ti 0 d Intro 4 


Art. 1. Non si potrà intentare un processo giuridico 0 di po- 
lizia contro i membri del consiglio nazionale, del' consiglio degli 
Stati , del tribunale’ federale e del “giuri per crimini è delitti 
commessi durante le sessioni idell'intorità di cuî essi Tunno parte, 
vino il consenso dell'autorità cui appartengono. 
‘ Art. 2. I membri del consiglio federale 


‘tina non riferibili ‘all' eserc'zio delle loro funzioni , fuorclià pro- 
sly &iT397 05 


il cancelliére della 


| confederazione conservano il Jòrò ‘domicilio politico è tivife nel 


cantone dove essi’ avevano néll' orit' dellà hr freni vag 
massima però non si applica al ‘possesso d'immobili èd'alle im- 
poste indirette: pa es) d 

Art, 5. Non può contro i medesimi essefe ditéttò alcun pro- 


cessogiuridicb o di polizia sui rimini o delitti"designati all'art. 4 


fuorchè coll’ autorizzazione del consigliò’ 
fiuto di autorizzazione è lecito 
blea federale. 
Art. 4. Questi funzionari (art. 2); rispetto alla giurisdizione 
penale, sono posti sotto la pun. federale, ed ove sia de- 
ciso di dar seguito alla querela, vertanno rimandati davanti alla 
camera di accusa del tribunale federale, “ché Ti porrà fa ‘accusa 
nel circondario srt pr vd loro premi ‘i 
In caso di contravvenzioni. zia di poco momento, il con- 
sive ima par acerra Anenitt vet Fattore e. 
| Art, 5;'Se una querela fosse mossa contro cio ae 
tante o commissario federale per crimini 6 delitti coi si du- 


ma dle. Conuro'it ri- 
il ricorrere ai consigli dell'assem- 


(| rante la loro missione officiale , il processo non potrà incomin- 


ciangî senza l'autorizzazione del consiglio federale. © 

0. lArt‘6: 1 funzionari ed impiegati federali non hanno bisogno 
di permesso di stabilimento nel luogo dove essi esercitano le loro 
funzioni. Ma la confederazione guarentisce è ciascun cantone che 


questi funzionari non graviteranno mai sovr” esso per_cagione. 
del domicilio. LA 

Atti 7. La cassa federale e tutti i fondi amministrati.dalla‘con- 
federazione, non meno che gli immobili , stabilimenti e mate- 
riali, che sono destinati immediatamente allo scopo federale, non 
possono essere Soggetti all'imposta diretta per parte dei cantoni. 

Art. 8. I cantoni saranno risponsali della proprietà della con- 
federazione, se non venisse danneggiata in seguito a perturba- 
menti interni compromettenti l'ordine pubblico. 

Art. 9. ] delitti commessi contro i funzionari federali, des'- 
gnati all'arti 2; pei quali verrebbero essi sottratti per un tempo 
più 0 menò lungo alla loro sfera d'attività, sono della competenza 
del tribunale federale. 

Non così riguardo ai delitti della stessa specie commessi contro 
i membri dell'assemblea federale, del tribunale federale, e del 
giurì non’ meno che contro i rappresentanti 0 commissari fede- 
rali nell'esercizio delle loro funzioni. 

Art. 40, Se il consiglio federale, in seguito a pubbliche tar- 
bolenze, creda minacciata la sicurezza delle autorità federali nel 
cantone dovessi trova la residenza federale, egli ba il diritto di 
convocare l'assemblea federale in un altro luogo del cantone di 
Berna, od anche in altro cantone. 

Art. 14. Sela sommossa o qualchè altra impresa violenta pon- 
ga il consiglio federale fuori di stato. di agire, il presidente del- 
l'assemblea federale, od, in caso d'impedimento, il vice-presidente 
dovrà convocare immediatamente i due consigli legislativi in un 
cantone qualunque a sua scelta. 

Art. 12. Gli edifizii ad uso delle autorità federali sono posti 
sotto l'immediata polizia di queste ultime. i 

Art. 15. Ogni conflitto relativo all'applicazione di questa legge, 
è della competenza dell'assemblea federale riunita. Il consiglio 
federale prende le disposizioni provvisorie che saranno ne- 
cessarie. 

cs FRANCIA 

Panici, 1° dicembre. L'incidente che ha dato principio alla 
seduta d'oggi dell'assemblea nazionale è abbastanza grave, benchè 
non abbia avuto seguito, permeritare che si riferisca. 

Clavier riclama contro l’inesattezza del. Monileur, che nella 
lista dei votanti sull'emendamento del sig. Monet, lo ha segnato 
come assente, laddove egli votò per l'emendamento istesso. 

Mathieu (della Drime). Ho un richiamo anch' io da fare. 
Il Moniteur pone fra i 324 membri che volarono contro l'emen- 
damento Monet, il sig. Bocher. Eppure si legge nel Moniteur 
una nota, in cui quest'ultimo spiega la sua assenza al momento 
del voto. 

« Il signor Bocher, dice la nota, ritenuto in una commissione 
al momento del voto, non potè prender parte allo squittinio sul- 
l'emendamento Monet. » 


Ora, 10 ripeto, noi vediamo il nome del sig. Bocher inscritto 


fra i membri che respinsero l'emendamento Monet. 

Consta dopo i reclami del sig. Coquerel e. del generale Rey, 

che sì votò per alcuni membri assenti. (Rumori) 
- Annullando il voto del signor Bocher non vi è maggioranza con- 
tro l'emendamento. (Nuovi rumori), {| {Lc 

lo non pario che del sig. Bocher, e dico che annul'ando il suo 
voto vi sarebbe parità e non maggioranza nello squittinio. In tal 
caso lo squittinio sarebbe nullo. (No! no! a destra) 

Vi domando se non vorrete fare ‘alcun caso delle dichiarazioni 
sì energiche del sig. Coquerel e del generale Rey? Me ne appello 
alla vostra coscienza. (Rumori) 

Crémieur. Ecco un altro fatto. Nella discussione della. prima 
proposta, il generale Rapatel votò per- la riduzione della durata 
del domicilio...Il generale è a letto da 25 giorni, e si fa votare 
contro l'emendamento Monet. (Basta! basta!) 

«Mathieu (della Drime), Risulta che annullando il. voto del 
signor Bocher, il numero dei voti pro e contro sarebbe eguale, e 
tenendo conto delle altre osservazioni vi sarebbe maggioranza in 
favore dell'emendamento. 

L'assemblea. non vorrà che il voto sia il risultato di un error «, 
d'una sorpresa; essa vorràche il paese abb'a un'idea perfetta della 
forza morale della legge. 

È bene di ricordare un precedente. Nella discussione della legge 
sull'istruzione pubblica, alcune difficoltà insorsero sul voto, e ad 
inchiesta del sig. di Kerdrel vi fuuna seconda votazione, Iu prego 
l'assemblea di fare ciò che fece in.quel caso. 

Di Kerdrel. È vero che, sulla quistione del rinvio al consiglio 
di Stato della legge sulla pubblica istruzione, io dissi che quel 
voto non era regolare, domandai una verificazione di squittinio. 
Ma gli è che allora gli usi dell’ assemblea non eranoben determi - 
nati come sono oggi. (Interruzione a sinistra) 

Precedenti numerosi non avevano fatto regola. Oggi non si 
tratta di sapere se noi operiamo in opposizione a quegli antece- 
denti; si tratta di sapere come votò allora i] sig. Mathieu(della Drò- 
me); ma egli votò in un modo contrario a quello di cui. parla oggi, 
e tutti i suoi amici con Jui. (L'ordine del giorno) 

Grévy. Poichè parlasi di precedenti, dell'assemblea, io dich'aro 
che li ho consultati. Nulla vi imped sce di mantenere 0 di annul- 
lare un voto. Il vostro diritto è intaUto ; rimane una quistione di 
buona fede. Voi non siete vincolati da un errore. Si è provato 
che un voto non fu sincero, niuso qui ha interesse di man- 
tenerlo. reti, PICO, ) 

Me ne appello alla coscienza di tutti, A destra come a sinistra 
non si dlepositarono nell’urna bullettivi di membri assenti? Quin- 
- do un risultato è sì dubbio, è dell'interesse dell'assemblea di fare 

una votazione alla ringhiera. 
Voce. Questo è un mettere l'anarchia nell'assemblea, 

Collas. Confesso, come il signor Grévy, che provo dubbi sullo 
squittinio. Non chiederò all'assemblea di, votare adesso, ma do 
mando bensì che si ponga all'ordine del giorno di domani 0. pos- 
| domani un nuovo squittinio sull’emendamento Monet, e che ciò 

sia bene inteso. (Rumore). , 

Vatimesnil. Jo non discuto gli inconvenienti del vostro. modo 
di votazione, ma alla fin fine 'esiste un regolamento. Quando il 
voto fa raccolto, e reg strato in conformità del regolamento, quel 
voto è sicuro ed immutabile, qualunque sia la maggioranza. ( Bi- 
sbiglio a sinistra) 

Voi non potete tornare addietro sopra un voto regolare, i0 l0 
ripeto, 0 non vi è pù assemblea. (Movimenti diversi) 


eee rà? ni a è lee © —) caîf' Pianeti 













‘non era che luogotenente. Egli è il più anziano degli ufficiali in 





; n - 
del rinvio al consiglio di Stato della legge ‘insegnamento, il 
sig. di VETRI rig we sed if vot) Ma la dn 
domanda, fu,respinta, e LAI tutaguanita (l'oraora #6 
cenna la sihistra) Votò pel mantenimento del ‘primo ‘squitunio. 
(Risa) 

Presidente. Uno dei segretarii che precedette allo spoglio dello 
squittinio domanda di dare alcune spiegazioni. Il sig. Clavier ri. 
clama contro l'omissinne del suo nome. sulla lista dei votanti. 
Questa omissione è avvenuta difatti ; ed ecco il come. 

La scheda del sig. Clary rimase intatta nelle mani dell’us iere. 
Siccome il nome del sig. Clary precede sulla lista quel'o del sig. 
Clavier, il funzionario dell'assemblea che faceva il registro dei 
votanti segnò i] nome del sig, Clary invece di quello del signor 
Clayier, e ciò viene a spiegare l'errore del Moniteur. Se.voi ri- 
stabilite nel Moniteur il neme del sig. Clavier, che realmente 
votò, bisognerà toglierne via il nome del sig. Clary, e.in fin dei 
conti nulla sarà cambiato. 

Di Larcy. Noi siamo tutti desiderosi di evitare ogni equivoco 
in una quistione di buona fede. 

Si domanda l'annullazione dello squittinio. L'assemblea non 
può accogliere una tal domanda che potrebbe riprodursi in tutte 
le occasioni. (Rumori) i 

D'altronde un'occasione naturale di ricominciar la votazione 
fu immediatamente offerta all'assemblea ; dopo la reiezione del- 
l'emendamento Monet voi rammentate che il sig. Didier propose 
un altro emen.lamento che fu posto ai voti, e che l'assemblea ri- 
fiutò di prenderlo in considerazione. 

L'assemblea pertanto fu messa in grado di sentenziare una se- 
conda volta. Non è colpa nostra se, giusta il regolamento , quel 
secondo voto doveva farsi per alzità e seduta. To propongo del 
resto un ultimo mezzo di controllo, ed è di votare in questo mo- 
mento sulla questione pregiudiziale. 

Molte voci. No, l'erdine del giorno ! 

L'assemblea consultata decide la chiusura della discussione ; 
indi risolve ché si passi all'ordine del giorno. 

Leo di Laborde ha la parola per riclamare contro il rifluto 
del presidente dell'assemblea di ricevere una sua proposta. (Vedi 
alle Uirine Notizie del num. antecedente della Gazzetta). 

2 La 24° commissione d'.niziativa parlamentare ha respinta 
oggi la proposta di parecchi membri della Montagna, alla. testa 
de'quali figurava il sig. Miot, sulla risponsabilità degli agenti del 
potere in surrogazione di quella del sig. Pradié. * 

Il sig. di Montigny è stato eletto relatore. Gli autori della pro- 
postà dovevano sostenerla ; ma siccome era la terza volta ché fa- 
cevano aspettare la commissione, si dovette passar oltre, e pren- 
dere una decisione. i 

— Il presidente della repubblica ha ricevuto oggi il Conci- 
storo centrale israelitico, che è andato a riclamare la protezione 
dello Stato contro le manifestazioni di alcuni cantoni svizzeri, 
che rinnovano contro gl’israeliti francesi odiose persecuzioni, 0 
interd:cendo loro ogni sorta di commercio , 0 forzandoli ad ab- 
bandonare il territorio elvetico. JI presidente della repubblica 
ha pienamente rassicurato il Concistoro centrale riconoscendo i 
diritti che tutti i francesi hanno all'operosa ed immediata sua 
protezione. © SME A, pi ai tate e 

— Leggesi nel Journal'de Toulouse : 

Le esequie del maresciallo Soult si faranno il 1° dicembre. A 
questo fine, partono oggi (28) da ‘Tolosa per Saint-Amans: Un 
battaglione del 66 di linea © una sezione d' artiglieria coi suoi 
pezzi; cinquanta uomini scelti nèi cacciatori a piedi. 11 7 reggi- |, 
mento di usseri si recherà egualmente da Castres a Saint-Amans. 
Fina)mente il generale comandante Ja divisione ed una deputa- 
zione d'ufficiali superiori de’ varii corpi della guernigione an- 
dranno del pari a Saint-Amans per, assistere alla funebre ceri- 
monia. 

— I capi del partito parlamentare,dice una corrispondenza pa- 
rigina dell'Emancipation Belge,si dispongono a dare una novella 
prova della moderazione che li anima. I signori Berryer, Chan- 
garnier, Thiers e Molè sono d'avviso d'aggiornare Ja discussione 
del progetto di risponsabilità fino a dopo il primo dell'anno. La 
frazione indipendente e onesta della sinistra che ha per capi i 
siglori Cavaignac è Grévy partecipa all'opinione dei personaggi 
sunnominati. Tenete adunque per cosa certa ché la commissione 
di risponsabilità non precipiterà il suo lavoro, e che, quando il, 
rapporto sarà pronto, l’ assemblea rimanderà 11 dibattimento al. 
40 0 al 45 gennaio. 


0 


durante il | mo trimestre del presenta anno, e su i sinistri suc- 
sutiviin (ulttorquel telibiNo togiiàmo da questo «documento 
i fatti che seguono: 


umero totale de' Viaggialori 57,881,705. Vittime di sigîstri 
di forza maggiore che era impossbile di prevedere: 414 viaggiatori 
e 54 impiegati alle strade ferrate, morti; 442, viaggiatori, e 10 
impiegati feriti, Vittime della. loro, propria, imprudenza: e della 
loro temerità » 8 viaggiatori e 21 impiegati, morti ; 6 viaggiatori 
e 10 impiegati, feriti, 28 Persone periettero Ta vita, è 5 altre toc- 
carono delle ferite attraversand» le strade ferrate 0 passeggian- 
dovi. Totale, 275 individui, de' quali 100 perirono, e 175 ri- 
masero feriti, 

Tre suicidii sono stati commessi; 1 in una vettura durante il 
viaggio, e 2 sulla via. 

— Si legge nell'Ordre : 

Un nuovo sistema, di vele, di cui è stata fatta prova. con buon 
successo e ch'è di particolare invenzione del sig. Bellot, francese, 
il quale fu autorizzato dal ministro della marina a prender parte 
all'ultima spedizione inviata alla ricerca di sir John Franklin, 
venne, non ha guari, raccomandato dal luogotenente Clintock 
all'attenzione dell’ammiragliato inglese. Detto sistema consiste in 
un apparecchio quadrangolare di circa 5 metri di altezza su 2 di 
larghezza, e che ha alcuna rassomiglianza con un rervo-volante. 
Questo apparecchio, construtto in tela più fina delle vele ordinarie, 
è attaccato a una corda di 4100 metri «i lunghezza , poco più, 
poco meno. 

Allorchè le navi hanno il vento în poppa, e passano per certe 
strettè Che si trovano ne” mari artici, strette formate in mezzo a 
ghiacci ammonticchiati sulle due rive, s' alzano tre 0 quattro di 
questi apparesch', i quali, spinti dal vento, rafforzano lè altre vele 
ordinarie, e conferiscono a fare avanzare i bastimenti. Codesti 
apparecchi, applicati a proposito sono altrettanto più utili, quan- 
tocchè avviéne spesso, in quelle regioni, che la più gran forza del 
verito trovasi ad una altezaa di 100 a 150 metri nell'atmosfera. 


ALEMASNA ___... | 

Prussia. Berlino, Togliamo da una,corrispondenza, dell’ An- 
dépendance Belge la seguente riflessione sull'apertura. delle Ca- 
mere : ° 

Le Camere sono state oggi aperte; verso le Adi rappresen- 
tanti si radunarono in questa medesima sala Gianca del castello , 
la quale vide la prima dieta feudale del 4847 ; poi.la seconda 
convocata nel tempo della rivoluzione , poi l'assemblea nazionale 
e le prime Camere, del 1848 emanate dal suffragio universale, e 
finàtmente Je attuali Camere. La prima Camera che deve cedere , 
nel 1832, il luogo alla Camera dei pari prescritta dalla costitu- 
zione, entrò oggi nella sala bianca per l’ultima volta. La seconda 
Camera si promettea più lunga vita. 

Il trono era coperto di un tappeto di velluto : si vedevano al- 
cune divise degli antichi Stati, ma rare: I ministri entrarono alle 
ore undici. Il sig. di Manteuffel, presidente del consiglio ; lesse 
il discorso di apertura ; si stava attendendo con impazienza il 
brano che riguarilava gli Stati provinciali. 

Da quel passo si ricava che il governo riconosce gli Stati pro- 
vincidli come esistenti in diritto; esso, li qualifica di antichi Stati 
e di rappresentanza provvisoria, convocata ad uno scopo spe- 
ciale che. venne già conseguito. Si colse l'occasione per chiedere 
i loro pareri sull'ordinamento comunale ; questi loro pareri of- 
friranno materiali pei progetti di Jegge che si presenteranno alle 
Camere. uf try bs obi sseln91t8 

| Ecco dunque assai, diminuita l'importanza degli Stati provin- 
ciali, e }' estrema destra, now fu lieta di queste officiali dichiara- 
zioni: in fatti.il partito feudale sosteneva il contrario; egli vo- 
leva la restaurazione degli Stati con tutti i loro antichi privilegi, 
Sembra adunque evitato questo scoglio contro il quale si temeva 
che la costituzione prussiana rompesse. La cosa procederebbe 
assai bene, se uscirà sana e salva dai progetti di legge elettorale, 
ed altri che, armati da capo a piedi, emaneranno dall’ iniziativa 
parlamentare dell'estrema destra. Tr, 

Del resto, la Nuova Gazzetta Prussiana , organo di questo 
ultimo partito ; non si cri nfitta : essa Joda il ministero per 
avere assegnato alle Camere.la Joro sfera di competenza; passa 
sotto silenzio i rapporti coll'estero ( eccettuati i commerciali), e 
pel rimanente soggiunge che avrebbe delle censure da fare al 
discorso per certe frasi che però si possono interpretare in dop- 
pio senso. i oh‘ 
|. Le due Camere si sono in seguito radunate nelle loro sale ri- 
‘spettive; la prima Camera, il cui locale, siccome è noto , fu 
consumato dall'incendio , si radunò in un nuovo locale., posto 
in via di Lipsia: quel locale dicesi più adatto. ...° 0 

La prima &mera ha immediatimente eletto l'antico suo presi- 
dente il conte Rittberg ;.questi , secondo l'uso, pronunciò alcune 
parole di ringraziamento. sentirono. i 

La seconda Camera fu presieduta dal suo decano sig. Stein- 
beck. Furono distribuite ai deputati carte d' invito pel banchetto 
offerto: dal re pel giorno successivo... i scaylodia 

Il ministro della giustizia esclude gli israeliti: da quegli im- 

pieghi giudiziarii che obbligano gli impiegati.al giuramento. Ecco 
‘le carriere della magistratura e el notariato indirettamente 
chiuse ad un gran numero di giovani che, sulla fede della costi- 
tuzione ; avevano percorso gli studi di diritto. |. 
1. = Nella seduta del 28 della prima Camera, parecchi deputati 
nuovamente eletti prestarono giuramento, Il luogotenente gene- 
rale, Wedell stimò a. proposito. di aggiungere al giuramento d' 
fedeltà alla costituzione le parole come rappresentante. Il signor 
Hansemann, antico ministro delle finanze, ed uno dei capi dei 
così detti vecchi liberali alla prima Camera, si oppose a questa 
innovazione. Mala maggioranza della prima Camera approvò 
quella ‘clausola, per cui uno può promettere obbedienza € fe- 
deltà alla costituzione dentro la Camera; e combatterla al difuori. 
Il.s*g. Wedell.obbedirà. alla costituzione come rappresentante, © 
non si farà serupolo. di sciabolarla come generale. 

— La notizia importante del. giorno si è la condavna'del pre- 
sitlente (del. consiglio dei: ministri. di Assia-Cassel , accusato di 
falso; 1 giorno 26 fu pronunziata la sentenza, Il ministro Hassen- 
pfiug fu condannato dal tribunale di Greswald ad un mesedi car- 
cere. L'avvocato generale disse che egli non proponeva la perdita 
della co scarda nazionale, perché il sig. Hassenpflug non'è più al 
servizio della Prussia. Questo famoso processo è adunque termi- 


nato: ma non è verosimile che venga eseguita la sentenza , per- 
RU Le, Mazen an amori Quari ili costituirsi in pri- 





















Ì . BRAGDA, 
Mapniny 26 novèmbre. Si legge nell'Heraldo :... |. 9 
Le esequie del patriarca delle Indie furono celebrate ieri col 
cerimoniale d'uso, L'Orden-diee che. le alte funzioni di vescovo 
di Madrid e di patriarca delle Indie saranno conferite ad una sola 
persona, Corre voce che ne sarà investito il. c:lebre giuriscon- 
sulto Taramon, vescovo di Cordova ; si parla anche del. vescovo 
di Astorga. ita 

— Scrivono alla Correspondance.: a 
. L/éordine del Toson d'oro dee essere dato, come ne corre voce, 
a un gran personaggio spagnuolo in occasione del parto della 
regina Isabella ;1I. Si citano fra gli altri il D'Osona, il marchese 
d’Alcanias e il signor Isturiz; ma pare che quest'ultimo sarà il 
preferito. 

— Si legge nel C/amor Publico : 

La salute» di S. M,la regina Isabella Il è ottima, Domenica 
8. M., accompagnata dall'augusto suo: sposo; dopo essersi fermata 
un momento a Buen Retiro, si recò a piedi al Prado, ove si trat- 
tenne sino al far della notte. | poatig 1 sa 0 

INGHILTERRA 

Il lungotesente del Santoy, direttore del casermamento a Taun- 
ton, celebrò il 14 decorso novembreil 98° anniversario della sua 
nascita, Egli serviva con Nelson, quando il celebre ammiraglio 


attività di servigio nell'esercito inglese, e probabilmente in quelli 
del mondo intero. 

— L'ultimo prospetto ebdomadario della Banca inglese dà un 
aumento di 524,850 sterlini per l'incasso metallico di quello sta- 
bilimento, e una diminuzione di 250,345 idem nella circolazione 
‘dei biglietti al portatore,» i (Ind. Belge) 

— Si legge nei Débals : 

Si scrive da Pendpa il 28 novembre : 

I! governo ha pubblicato una relazione sul movimento di tuttte 


chi opuscoli antifeudali, lasciò ù suo impiego di segreti ge 
‘nerale. eta 


| decreto: 


ft 





ui 


Vr 3 À : 
AnmovR. Si teme sempre. chè la rifornia in. Bigi 
in. senso inverso. Il sig. Lictenberg 

dalire anticipà ; 
sei milioni di suffragi Marni ‘protesta contro di essa; 
tuttavia io la osservai fedelmente 

Ls pfovocazioni, le calunnie, gli oltraggi mi trovarono impas- 
sibile. Ma ora che il patto funilamentàle non è più rispettuto da 
quegli stessi che..lo invocano incessantemente, (e/clie (quegli uo- 
mini, i quali'hanmò già perduto due monarchie, vogliono legarmi 
le mani per rovesciare la repubblica, & mio “lovére Adi sventare 
i loro perfidi progetti, di mantenere la repubblica è di salvare il 
paese, invocando i) giudizio solenne del solo’ Sovrano, che sì rico- 
nosca in Francia, il, popolo. | 

« To fo dunque un leale appello alla nazione intera, e vi dico: 
se voi volete continuare in questo stato di mal essere che ci de-. 


leo 





Il Foglio di Osnabruck, organo | del sig: Stuve, ex-ministro 
liberale ed anti-prussiano di marzo (prima del ministero Munch- 
hausen), segnala l'avvenimento del ministero Scheele come una ca- 
lamità pubblica; ma nel medesimo. tempo 1 sig. Stuve si dichiara 
avverso al trattato. picaone rneninoraprazata del. 7. set- 
tembre. tu i Jd18Y 

— 11 barone di Koller, già incaricato d'affari anstriaco a Lon- 
dra, fu nominato ministro d'Austria ad Annover, in surrogazione 
del generale Langenau , il quale occuperà , dicesi, la stessa ca- 
rica a Dresda. 

Nassav. Lanotizia dell'abolizione della costituzione del ducato 
di Nassau produsse una vera impressione in tutta l’Alemagna; non 
che quest'abolizione abbia per se stessa recato sorpresa, perchè 
all'ora che corre, è di moda in Alemigna; ma pel modo con cui è 
seguìta. Recò sorpresa che il duca, d'indole così mite e contro 
di cui giammai non si manifestò alcamrancore;abbia ron semplice 
ordinanza abolito Ta costituzione del 1848, e non abbia almeno 
conciliato un’apparenza di legalità a quell’atto, facendolo decre- 
tare dal parlamento, come appunto IOCtrOI i AUchi di Brunswik e 
di Oldenburgo. ix 

Gnawpucaro pr Lussennunoo. Non hai iguarisi Sndieert! Mailune 
interpellanze alla Camera dei deputati del Granducato relativa- 
mente al «debito che sp} governo gp pagare al pressigo dei 
Paesi-Bassi. |. 

‘Venne dall'Aia a Lussemburgo un selitenirio di dg ito dir 
domandare, in nome dei Paesi-Bassi, il pagamento di una somma 
di sette milioni di fiorini. Poco se ne commosse la Camera, per- 
chè questa pretende. dover ripetere dal governo, neerlandese una 
somma di circa diciasette caibianb. di Soria), n sepolti mella cassa di 
estinzione. 

Ma il pubblico si commosse; sal giotniobte: alla fine della se- 
duta della Camera, il giorno 27 novembre, un ‘deputato , il'isig. 
Richard, chiese che si deliberass® a porte ch use per muoverè un' 
altra interpellanza ‘al governo, dicendo che non voleva assumere 
sopra di sè la risponsabilità di pubblicamente ppt , ma 
che lasciava, la Camera decidesse. 
|. La Camera, riunita in comitato, segreto”, decise. che V'inter- 
pellanza fosse pubblica, rimandandola alla tornata del giorno sut- 
cessivo. 


luogo mio, perchè io rifiuto un: poterevinetto a fare il'berié, mi 
rende mallevadore di ‘atti che io non posso impedire, è nì Miose 
tena al timone quendo io vello la nave immergersi nell'abisso. 

Se, til contrario, voi avete ancora fiducia in me, accondatemi 
i mezzì di adempire la grande missione chè io tengo da voi. Que- 
sta missione consiste nel chiuder l' èra delle rivoluzioni col sod- 
disfare ai legittimi bisogni del popato e pretegg rio contro le 
passioni sovrersive. Questa missione consistè ‘soprattutto nel fon- 
‘dare instituzioni che' sopravvivano agli uomihi, ché si@mb ‘final- 
mente instituzioni su'le if si Lina edificare rn così di 
durevole. |. [n ian gin iti 

Convinto.che l'instabilità” del potere, ené la Urepoliiaraina di 
una sola assemblea sono cause permanenti dh ilenza e di di- 
scordia, io sottopongo Ai vostri suffragi si fondamentali di 
una costituzione che le assembile@ svolgeranno più Wirdi: © 

“4. Un capo risponsabile nominato per dieci anhij © 0 
2. Ministri dipendenti «al potere esecutivo solo; 0 (0% coil 

5. Un consiglio di, Stato, composto di uomini più ragguarile- 
voli, che prepari le leggi e ne sostenga la discussione alla pre- 
senza del corpo legislativo; |. v 

4. Un corpo legislativo che discute è vota de leggi, nominato 
dal suffragio vasugzvale sea squittinio. di nea cha.nè EVE: 
hg e 3 

: 6. Una seconda: capii Wii di' tutte le iMuatrinzioni del 








pubbliche libertà. 

Il sistema creato ‘dal primò console sul’ principi o di questo se- 
colo diede alla Francia il riposo èTa prosperità, ‘e' ‘gliéle. guùren- 
tirà ancora : tale &la' mia profonda convinzione; se tale” è pure 

a vostra, dichiaratelo co’ vostri suffragi. Kai 

Se, al conttario; voi preferità un + PR “iîonar- | 
chico o repubblicano, che ritenga l'impronta di un passato, nòn 
saprei quale, oi ,un.avvenire: dibalt allora rispondete pure 
negativamente..a.... 

Così dunque, per la prima volta tgo il 1804, Voi voterete in 
cognizione ili causa, sapendo bune per,chi, e per che cosa. 

Se io non otterrò la maggioranza dei vostri suffragi , allota io 
farò radunare una nuova assemblea alla qui rimetterò il "nia 
dato che ho ricevuto pa 


ida eva ANO e Pret 


ULTIME NOTIZIE 


wa 


san ; | 
Fnaxcia. Parigi; 2 dicembre. Oggi sì è pubblicato il manie 





Art. A. L'assemblea nazionale è sciolta. 

Art. 2:11 suffragio universale è ristabilito. La Jegge del 3I 
maggio è abrogata. 

Art. 5. Il popolo francese è cohvocato né'sudi comizi, è d- 
minciare dal 14 dicembre fino al 21 dicembre consecutivo. 

Art, 4. Lo! stato d'assedio è decretato nell’ estensione della 
prima divisione militare. | din 

Att. 5. Il consiglio di Stato è sciolto. — Sa i: 


e. — + ei ——_ rc@tt 










; i ci ion derata dalla” rivo 
Art. 6, Il ministro dell’ interno è incaricato da osa del 4789, media adi gd 1 Sia a to) 
to rin arige | Lonati stra, proclamatelo consecrandò i poteri che io vi chieggo. 
Dall” Eliseo, il 2 dicembre 1854. man 


| perocchè io confido sopra di voi, bon per violar le leggi, ma per 


. di cui io sono îl legittimo. rap 


Wi vostro i ) disinteresse, si sdegnò di consultare le vostre 


| sentir la sua v 


dona 














+ Allora la Francia e l'Europa saranno preservate' da l' anarchia, 


Luior NaroLrone Bosapatte.. Wi ‘gli ostacoli si spianeranno, cesseranno lè rivalità, perchè nel de | 
Il ministro dell'interno, | creto del popolo tutti rispetteranno il decreto della sprona x 
. Di Monny. + Fatto al Palazzo dell'E liseo, il 2d bre 4851. * 
Prselona è dlel Presidente della Repubblica all'Esereito. I io ol doing, bici, Naeouaone BoyArantE:. 


| Soldati! 


. == La seguente circolare diatata;iindata atutti è “Generi e 
Siate superbi della vostra missione ; voi salverete la ‘patta, 


capi di corpo: ci ni ppi coi 

Gerieralgf*M9m 00431% aliis > omro1g 

Vi trasmetto i proclami del presidente della repubblica îndiriz» 
zati al popolo francese ed all'esercito. 

Voi li farete afliggere immantinente nelle caserme ye darete 

l'ordine a ciascun, capo di. corpo s gir ‘eggore ad alta Voce in 


lì cingzsini 
: la sovranità nazionale , 
nie. 

r di me: degli Batacoli che 
a fare, e alle dimostrazioni 


far rispettare la prima legge 







Da lungo tempo voi soffriva 
si attraversavano al bene che i 


della vos simpatia in mio favore. Questi ostacoli sono spezzati. ciascuna compagnia. 
L'as lea si provò di altentare all'autorità che io tengo al Vi mando ‘pure il decreto dloggi iù Wietà del quate ST 
l’intera nazione ; essa ha cessato di esistere. © | &chiamato ad esprimere la sua volontà, entro lè 48 ore dal rice- |' 
Io fo un leale: appello . al Popolo ed all Esercito, e dico .| vimento dèi presenti manifesti. 






sto ; 0 datemi i mezzi d'assicurare la vostra prgporitt; 
gliete un altro in mio luogo. . . 1; 
Nel1850 come nel 18.48 foste trattati da vinti, Dopo aver 


Farete adunque senza alcun ritardo preparare, nei diversi. ‘corpi 
sottoi vostri ordini, registri di voti con fogppe ai moduli qui uniti, 
ed inviterete gli ufficiali , sottufficiali e Soldati a registrarvi, 0 4 
farvi registrare i loro voti nel più È breve termine. 

‘Tostochè i\voti dei corpi'sotto:i vostri ordini saranno stati rac» 
colti, me li imlirizzerete con prospetti MR dai Variî i capi ‘di 
‘corpi 0 di distaccamenti è” da voî teso, riassumendo, ili umero 
| der voti d'accettazione o' di reiezione. x, 

"Il presidente. confida sull'appoggio della Nazione e dell’ Eser: 
cito, Tie ciò che concerne la divisione, da Yoi comandata; sulla 
'’energiia del vostro contegno, sulla pronta e severa’ tipreniione del 
minimo tentativo di turbolenza»: |.» 


i voli, eppure voi siete il fiore della nazione. 


lie ed i. 
Hp io. voglio che l'esercito faccia 


Oggi, in pres p momento solenne, i 


Votate adunque liberamente come cittadini ; ma} come soldati, 
non dimenti e che l' obbedienza passiva agli ordini del capo da 
governo è il rigoroso dovere dell' esercito, dal generale fino a 


Jdato li h 
"3 Ex psabile © delle mie azioni davanti al: popolo e ha | 


vanti alla posterità, il. prendere.Je «determinazioni che mi sem- 


Gradite, ecc. Urnrvog rat 
spensabili pel bene pubblico. a ufts fi i i 
"quanto a samba inconcussi nelle norme della disciplina | Eccw il poi Pantcmgi sig eee 
e dell’ onòrè. Alutaté, colli vostra” attitudine ferma e severa , il Perno; SUA asisàni 
paese a ibi | sua; volontà, con calma,e riflessione, lina uti. idimosib | 
[Siate pronti a reprimere ogni lenitivo en. Eee | Afehgni- et lavori pubblici. 
mirhide popolo) SW 6. F. i 
pren ptt nom vi parlo delle t'imettibranze che il mio nome ; Lacrosse , marina, 

i ridesta« Reso sono; scolpite, nei nostri cuori, Noi s'amo uniti da Mn germe ge rig ara ne | 
leganii indissolabili, La vostra storia ‘è ta mia. Vi é fra noi , mel | © Ra ti Parri 
passato , comunanza di gloria e di sventura. _ (pe aid direi da it io Pubblica. i da 

Vi sarà nell'avvenire comunanza di sentimenti. cdi ricolzioe, not ,, affari esterì, 


‘pel riposo e per la grandezza della Francia, 


| divennto un centro di cospirazione. Il patriotismo di 500 de’suoi 


clan lStimae; alle ore 4 il generale Changatnierè è stato solita 








Dyll' Eliseo il 2 dicembre 4 al suo domicilio, ove si trovavano. parecchi ‘altri. ra 
: ESD sd “D N. Roramin, che sono stati messi egualmente in arresto e condoni a Ya: 
Ri tree cia APPELLO AL POPOLO: attica “pra " sit A Pi 
Resnosti! L'attuale condizione di, cose non può durare. ‘più a | - Va Vattaglione.sta > igeitne Generi, e fa Lat 


zioni nelle vicinanze. 

— Tutti gli accessi del palazzo 
dalla truppa: Una linea di fanteria 
fino al ponte della Concordia ; : 
della Concordia, la ripa di Billy e il ponte. 


— Il sig. Dupin è tornato a casa sua, ed ha invitato i rappre- 
sentanti a riunirdisi. La sua abitazione è occupata militàrmente. 


Jungo. Ogni giorno che pussa aggrava i pericoli del paese. L'as- 
semblea che doveva essere il più fermò appoggio dell’ ordine , è 


membri non potè fermare de sue fatali: tendenze. Invece di fare 
leggi nell'interesse generale, essa fabbrica armi per la guerra ci- 
vile; attenta al potere che lienè direttaniente dal popolo, provoca 
iutte lo pravo passioni, compromette il riposo della Frafîcia. 





pater 
dì inten evate di è A ary 


grada, e compromette Îl nostro avvenire, scegliete un altro in | 


8 Onottito. 


lazione 


e| 1852; dal 1852 in 


| accompagnate ida ; que Pad 


ic dalla nh, pia Dan 


la cavalleria oncupa la piazza | 






n DA NIITIO ANAL GO 
- Siani Le son) pesi A MAARE22 ropinion Pu- 
ILL Î, Lo si .pb Rdpublique, l'Ordree l'Avénement; 

li ufficii, esile di Ratio, di (questi gior nali so m 
Va LIGA, SOLITO 

— Nel numero dei rappresentanti arrestati, dice la Patrie , 
sono i soguenti.: Cliangarmen, Baze, Thiers il Charras pbimidr i- 
cière,, Roger (del Nòfd) , Gavaignac, Dede, aggio Ba 
Greppi Mist, Nada, Valentin, © ur 
bl Verso mezzogiorno; i membri della riunione di fa dell U- 
niversità, con varii loro colleghi di tutti i partiti, si sohò ragi- 
nati alla inairie Uel Secondo ‘citeondario; ‘Quivi” sono! state fatte 
diverse mozion:; si è anche proposto di dichiarare il Titadimento 
del presidente della repubblica. 

Un capo di battaglione entrò siga mi ed iti dalle persone 
presenti di seguirlo. 

‘Tatti quei. rappresentanti, in numero di 200 reipca, sono stati 
‘arrestati. Pra questi si nominano i sigg. Daruy vice no 
Grimadlt, e Moulims, segretariî, dî Lorcy, Berryer, Du te; dé. 

"__il'signor Crémieux fu arrestato , nella gioraala, iotnala ta gt na 
micilio. 

Il signor Carlo Lagrangey chit avea volato postivi ad 'onta 
deila consegna, nel palazzo legislativo, fa arrestato egualmente, 


Siamo informati, diccla Patrie, cher cieca 2000rappreser. 
tanti hanno già maiala da loco autesione tal presidente della re- 
pubblica. — RO 

— Luigi Napolébhie BodAparte, Accompagnato da un numeroso 
stato maggiore, è uscito arcavatto att’ Eliseo. Fu accolto tal 
acclamazioni della folla e dalle truppe stanziate” nel sobbor 


ratiquioo 120 tant re 
Indi egli si recò sulla piazza di Lage lira) cat 

segua delle truppe ‘che vi erano schierate i in ha 

salutaròno colle grida di Viva Napoleone! > Ora PIT | 


so Il prefetto di polizia, accompagnato, sd un nen 


-glioney: ha: percorso: oggia pentitai versa un ora ponrifitazi 
la-linea dei Voulevards. . ui SD pleimii 

E stato affissa un sub procio che daremo omni, agliabi. 
tanti di Parigi. j 


Il direttore ginbrale delle poste î stato invitato a Tiservare 


ied i tutti i posti delle vetture dei corrieri pei 
paese, potere ponderatore, custodedel'Patto fonilamentale e delle oggi e. domani tutti i pr i pei prefetti, 


solto-prefetti , ed.altri fanzionarii de si recano alia loro desti- 
nazione, SATI5D £iV 


— Nel veli il UA pene le vie lungo Senna 
in mezzo alla popolazione e@lle truppe. |. 0 


ALkmaena. La Gazzetta d'Augusta ha da Francoforte, che il 
governo austriaco ha invitato. lutti i, governi. tedeschi, ad. un con- 


i gresso doganale e. pammIsERalO da, aprirsi in Vienna vil 2 gen- 
inaio 1852... , sgesivai ind: 


Divi pg 27 RATETTTRO Nufho” ì Lair 
(là prima Caméra) nòh altrimenti che il | Wolkstiag (V. 6 sita 
Piem. di ieri, Ultime Notizie), sì i è dichiarato contro la coD- 
vocazione degli antichi Stati provinciali dello Schleswig, contro 
la restaurazione dell’ unione amministrati va dei ducati di Sch Ml 
pig pati RESI ie gi eri in favore lla Soil 
dC dbo10- 0° slava! FAO La 

wl Wo da nella;tornata-del.127, dopo una. vivissima  di- 
scussigne sulla proposta di Orla-Lelùbann per up indirizzo al re 
(V. la Gasz. Piem. come sopra), e combattuta dal ‘ninistero; ha 
adoltato Ja proposta con :49 votr:eontro 85.100] si 00 


Anck. Leggianio' nella Gatzetta di Mr Mot di- 
1.3! 


i n e {lare 
ir nlo. di sbto  ubl* ra otti 
Abbiamo, da Arg dat del 28 p. p..vovembre le.se- 
guenti importanti notizie di Marocco: ....; ; Jenogini@ 
La, squadra. Trancese comandata dall'Amiragiio «È Dubordieu 
Spina e dopo.9 ore di fuoco distrutto Salè (Marocco).- 
la squadra bombardava Salè i beduini di Rabat fecero 
fuoco sulle navi. francesi che colà trovavansi. Fu: pertanto essa 
pure bombardata, I riff'egni eenansonponcia, ja ‘loro montagne e 
posero, a sacco Rabat. i VITTO 
«Ciò. avveniva, mercoledì scorso. Non si Minto ar loi i 
‘particolari. * 


__ Dies ce la quadra fanne sa ricor di di 


te 01989 










MOLLI Use 


ASSOGILI zione pin 
ALL'OPERA GLRANNA 


—. —r 


L PARLAMENTO SUBALPINO | 
| COMPILATI DA GIORGIO BIAMO (lb ee d 
Estensore degli atti verbali del Senato del Rejno. pi di 
| CONDIZIONI: |. i 


sd} opera sarà pubblicata per associazione, a voti in 8° À 
non sainori, di pagine 520, carta cerano ce 
“" 


brinda e parlamen 

Ri pale pig mao IRE d 2 ig Since 9 
P LA VBSO 40.4 
l’anno 4852, ue quale si pabbiihe e nio, toner Sogni. 

l volumi degli anni arretrati saramnò pubblicati "i tre in tre - 


mesi, in modo che alla fine dell’anno prossimo non vi sarà che a 
Proseguire i il corso ordinario, 
Le associazioni po per le cinque 


(ALE) CA 


| saranno ann dui dal, 


grafia Castellazzo e em in Doragrossì, Hg DE 
tl labg TRRPS) 


petto. la chiesa di S. Dalmazzo; 
salato annata è di L. Bf 


Il prezzo :d’associazione: 
Torino, e di L. 5 50 per le Provincie, franco di posta * > 


Le domande di associazione pe, pale era ultime dovoanno sorrnmesdiliie 
La spesa di gin eee 
riescire ‘così cca ant 
«ei giornalet Milo: to, i In dl ebsondo Pi Netta 
Bice 


lire a pera” juanti am le 
sviluppo-e gionia» delle nostre initnteatca noi ci fa 


da'ità ii 


cara ubblicare solari del ir dei fmi l'o i firmo 
avranno coll'autorità favore ed 

Fiam pre dille cad un raf alti possiamo con qualche ragione 

chiwmare nazional vverta che il prezzo complessivo. per 

le Lee annate, dic i 25 fr, viene ad essere la metà 

meno di quanto costa p ‘dh solo anno la elta Piemontese e 

je dh ia altro giornale politico quotidiano. 0 

TRASFERTA 
FUORI MESI CSO, ch h 


n magazzino da carta di Carlo Passaritio, ritiro 
in Dora Grossa, casa Baldissero, avanti îl Caffè” Barone, 
sarà trasferto, al prossimo primo aprile 1852, in casa 
S. Secondo, contrada de’ Mercanti, 


STRADA FERRATA 
TORINO a SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione in seguito a 
glio di amministrazione invita li signori i 
all'assemblea generale straordinaria che sarà tenuta nella sede 
della Società in Torino, contrada dell'Ospedale, casa Sant'Andrea, 
al'mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto di deli- 
berare ; 

4. Sul progetto di proluneamente della linea da Savigliano a 
Cuneo passando per Fossano; i 

2. Sulla dimanda che a termine dell'art, 19 degli Statuti venne, 
inoltrata. al Consiglio da dieci azionisti per proposizione di mo- 
dificazioni agli Statuti medesimi. 

ANNOTAZIONE. 

A morina degli interessati sarà esposto, otto giorni prima del- 
l'assemblea, negli uffici della Società il progetto sutriferito al- 
l'art..1, del quale ne sarà data visione a tutti i sigg. Azionisti, 
che, a termini dell’ art. 24 dello statuto, avranno depositati i loro 
‘itoli per essere ammessi all’ assemblea. 


Lu—___________ 
Presso il legatore di libri Baricco, angolo delle vie 
Doragrossa, e della Consolata, è vendibilea modico prezzo 
LA COLLEZIONE CELERIFERA DELLE LEGGI 
dal 1830 al 1850. 


RICERCA D’ IMPIEGO 


Una persona che conosce le matematiche, munito di 
documenti comprovanti la sua idoneità e moralità , 
brama di entrare in qualità di segretario, cassiere 0 

te presso qualche distinta famiglia. 
Recapito all'Ufficio d'Avvisi,, via Nuova, num, 9, , 


deliberazione del Consi- 
Azionisti ad intervenire 











‘Deposito di Miele vergine di Spagna, Sagou, Erva- 
lenta, Orzo di Germania, Tapioka, siro i ianca  me- 
dicinale, Caffè Burlet di Sanità e Candele Milly di su- 
periore qualità, presso’ Porporati ed Arnosio, droghieri. 





- 


GIORGIO CENA, Ebanista e tappezziere, 
“tiéne nel suò magazzino un variato assortimento di sog 
gioloni elastici di lusso, come pure mobili di legno fo- 
restiere 6 del paese, a prezzi discretissimi. 


Via dell'Arco, casa Bruno, num. 31. ì 


AUMENTO DI SESTO 

Il lotto 3.° della casa propria dei nobili signori Gar- 
retti di Ferrere, esposta agli incanti, è stato deliberato 
per L. 62,000. — Chiunque volesse farvi l'aumento del 
sesto di detto prezzo è invitato di presentarsi al signor 
notaio Cages; dr Domenico Signoretti, contrada Stam- 

atori, porta 14, piano terzo, prima dello scadere del 

drno 22 dicembre 1854. i 


na VENDITA VOLONTARIA 
“UU Di un corpo di rustico ,, con ala e 
giardino nella città di € ione MOIT Here NISUbAIMo! con 
are 7, 60 (tavole 20, piedi 7) cirea di sito frattifero, 
cui..sono: coerenti il beneficio della signora contessa 
Gillio , il sig. Carlo Marucco :, certo Arrata e la con- 
trada pubblica. , noi 
2. Di br pezza. pg rire fini di STO ci gt 
egione della Piola, del, uantitativo di ett. 3,84, 4 
tale 10, ia îa, P. 6), agg 11 signor conte, Fonta- 
nella di Baldi ero, gli aventi causa, dal sig. cav. Bor- 
garello di Beftifort, îl'sig. Nicola Vacheri, la signora con- 
- testa Perrero Orme, il R. Demanio ‘e la strada pubblica, 
Dirigersi all’ ufficio del sottoseritto ‘în Torino via 
S. Domenico, n. Cucchi-Boasso proc. cell. 


DA VENDERE OD AFFITTARE 
IN'CAVOUR (Provineia di Pinerolo) 
‘Cospieuo Corpo di Casa civile, situato lungo la 
contrada maestra, composto di tre piami, con corte at- 
Aigua,, servibile per qualsiasi destinazione, e partico 
rmente per stabilimenti di commercio, come caffè, 
albergo e simili. — Jn caso di vendita si concederanno 

more pel pagamento del prezzo. 
Si faccia indirizzo al sig. notaio Boglione in Orbas- 
sano, incaricato di trattare il contratto. 


AVIELIARGIA OY DA VENDERE 

Casa dei signori fratelli Brumetti fu Giuseppe, com- 
‘posta, di;A7.membri, cioé. 7 al piano terreni bl primo 
e 3 al secondo (francave dibera da ogni ipoteca ), si- 
«fate nal Borgo di Po, verso la Mudonna del Pilone, 
«dirimpeuto alla veechia strada di ‘S. ‘Mattino, vicino a 
casa Mosca. + Per gli opportuni ‘concerti dirigersi al 
‘Oaffè Gonella } num. 13, in via dele Figlie de’ Mi- 

© litari ini Torino. » ici vedi vi 








ro rp trontitiug “fa | TLT 
dA VIDA VISIERE DE. 
CASA jin Torino, sull'angolo ‘de e vic degli Argen- 
calo cao di Da, presto babe $.îom: 
“maso, del'redditi atenalo, li. oJtre.L 7,300, suscettibil 
"di aumento. — Dirigers all'fficio de: notai cintifica. 
stare; Dallosta re. patrimoniale Cerale , via della Rosa 
Rossa , num, db.» 011 i de ib Pat 


viftan 


nni! 


dk i DA' RIMETTERE IN NOVARA © ©. 
°° Negozio in Drappéric, Telerie e generi. di moda 
MLT per TE nella contrada del so 
“vicinanza del mereato delle granaglie, compostorora'in 
due botteghe, e desideraniolo avvene una” tarzatda 
ampire, con fondsco cd siloggio atiguo. pe 
|» eDirigensi per le condizioni, dal sigrior notaio Carlo 
‘Galli; contrada del Carmine, nusi. 554, in Novara. 


0 DA AFPITARE di 


ALLOGGIO di 4.010 camere, con terenzzo; al quarto 
piano, via del Senato, n. 4. — Reenpito all'atbergatore. 





ALLOGGIO signorile di 7 camere al primo piano, cop 


soppalco e cantina; via dei Mercanti; num, 17, da 
Mib LA |, Moragnugti i 4 






I mt 






IFERI 


Ste TI RIN LAO | 








Contrada Bogino, num. 3 





CORSO GIORNALIERO 


Da TORINO i 
per NOVARA per NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
MORTARA e 
ARONA VENEZIA 


alle ore 4 sera alle ore 6 sera. 





VENDITA 

Di una CASA in Borgo,Nuovo, del reddito di Lo. 13m. 

Dì un TENIMENTO a Riva di Chieri, del reddito di 
Lire 13,000 ; 

Di altro TENIMENTO di ettari 125 circa tra vigne, 
campi, prati e boschi, a 7 miglia dalla capitale, al 
prezzo di L. 85,000. 

 AEFFINTAMENTO , 
per San Martino 1852, ed anche presentemente 
Di una CASCINA, sul territorio di Torino, di ett. 40 
circa tra prati e campi. 

Dirigersi al notaio L. F. Faldella, in via degli Am- 

basciatori, cosa;San Giorgio, piano terreno. 


| DA MUTUARE 
Da L. 100 sino alle 1,000 per semplice obbli- 
gazione o per, cambiale. — Recapito all'Ufficio di Pub- 
blica Sollecitazione; posto sotto i portiei di Po, n. 39, 
rimpetto la R. Università diretto da M. Goria. 


DA AFFITTARE 
PER SOGIETA' DI BALLO 
Grandioso, elegante e adatto Salone, con camere 
attigue bene arredate: si provvederebbe, all’.uopo, 
l'occorrente. -— Dirigérsi all'albergo e trattoria di 
Brescia dei fratelli Quaranta, 


_DA AFFITTARE 
ALLOGGIO di 6, membri civilmente mobigliato. — 
Piazza Vittorio, casa Suaut; n. 7. Reeapito al portinaio. 

















Da affittare al presente: ALLOGGIO al secondo 
piano, composto di 8 camere con due soppalchi, cantina 
e legnaia; in via della Provvidenza; num. 49. 

— ———_——_—_—__—_————_ 
& è NOTA 

Con atto del 4 novembre 1854, passato alla segre- 
teria. del R. Tribunale di prima cognizione di questa 
città:, la. signora Giacinta Avogadro fu conte Carlo 
Francesco di Ronco, moglie di Gio. Battista Grosso fu 

notaio Augusto, residenti in questa città, ha accettato 
col beneficio dell' inventario I° eredità del di lei geni- 
tore, deceduto in Moncalieri il 3 detto mese. 

NOTA. 
«Con atto passato alla segreteria del tribunale di 


prima cognizione di questa città il 27 scorso novembre, 


a signora Giuseppina Bertola, vedova di Franeesco 
Bette, residente purc iu, questa ‘città, nella,sua qualità 
di tutrice légalc del di lei figlio minore Federico Bette, 
diclifiarò "di fion' necettare altrimenti che col beneficio 
dell’ inventario 4’ eredità al. medesimo. defertasi dal 
redetto di lui padre deceduto in questa eapitale ab 
intestato il giorno 22 dello stesso mese. 
Torino, il 3 decembre 4854, 
Miretti sost. Collino, 


i NOTA 

Con iserittura privata del 2% corrente» mese, depo- 
sitata per estratto il giorno d' oggi alla segreteria» del 
Magistrato del Consolato, i siguori Giuseppe Demi- 
chelis e Andrea Margiaria, contrassero società per anni 


tre per l'esercizio dell’ industria, di mercante sarto ,, 


colla. firma Demichelis e Comp., esclusiva allo stesso 
signor Demichelis. 


Torino, il 26 fibvembre 4851, — 
J si NOTA 
All'udienza del regio, tribunale di prima cognizione 
di questa città, « i 
cd alle ore 9 an imeridiane, avrà luogo il secondo in- 


situati nel luogo di Rivara in odio dei signori Gioyanni 
Aîidrea © Prot Pietro e Carlo fratelli Merla figli eman- 
cipati' del sig, notaio ‘Ignazio di Rivara , ad instanza 
del sig. Edoardo Vertù e delle sigiiore Anna e l'eresa, 
sorelle Scotta, al prezzo offerto'di "L:'7,300, ed alle con- 
dizioni risultanti dal relativo, bando , con avverténze, 
che lu pezza descritta al num.,$ del medesimo va sog- 
getta ad usufrutto a favore di Gioyanni Gays pendente 


"| Ja vita del medesimo. 


Torino, il 2 dicembre 4851. 
.—‘ P. Girio sost. Gandolfi. 


privo, + me de 


Con atto 13 ottobre 4851, erogato Bastone, il signor 
canonico ed avvocato D. Aptepio Patriarca acquistò da 
Domenico Pizzera, una, porzione, di orto 0 giardiuo, 
‘posto in Gattinara, quartiere.dì S, Lorenzo, detto anche 
di San Rocco, di are 4, cent. 90, coerenti D. Gioanni 
Antonio e fraielli Thivostino, Gi.comio Caron, l'acqui- 
rente,. €, la stradabpubbliea. 

{E dal Giacomo Caron altra porzione dello stesso orto 
di are 4, cent. 14, coerenti i detti fratelli Travostino, 
Cametti eredi fu Benedetto ,, l' acquirente e il fratello 
Friaticesco Patriarca, e la delta porzione del Pizzera. 


Tali acquisti vi ro truseritti per Velli tto prescritio 
Vércelti Ha del agg AT n aallesdpotoate di 

ol Dre: e pos rimo a vol, 28, 
art. 64 delleutici Ion, ed il 0, al vol. 28, art, 52 


dt in Raetano 


‘ seritta 


















1850 » 
; 1844 6 070 Sard.i luglio 


sarà tenuta il 23 del corrente mese, 


canto e successivo deliberamento, dei» diversi stabili, 


j di ta: — Mercadel. 
TEATRO DAS MARTINIANO: 





NOTA 








Il 16 pd cy odo Pufficio delle ipoteehe : dì questa 
3a à it 49 novembr scorso ordinanza del tribunale 


dina cognizione del 27 ottobre ultimo, con cui au- 
orizzavasi, ad instanza del sig. causidico Pietro Maffei, 
la vendita per via di subasta della, pozza di terra col- 
tivata a vigna, regione Tassere, di are 62, AA, in ter- 
ritorio di Darzano, in odio di Cerruti Giovanni fu An- 
tonio dello stesso luogo. . 

Hl primo incanto è fissato per l'adienza di questo:tri- 
bunale del 23 decembre corrente alle condizioni ap- 
parenti dal bando del sig. segretario e sulla base delle 
offerte ivi tenorizzate. 

Biella, il.3 dicembre 4851, 

NOTA 

Si trascrisse il 29 ora scorso novembre all'ufficio delle 
ipoteche di queta città ordinanza del tribunale di prima 
cognizione del 27 ottobre ultimo, con cui sÎ autorizzò, 
ad instanzà del sig. Paolo Luigi fu Carlo Ferrero; luo- 
gotenente nelle RR. Armate, subasta in odio dei fratelli 
Cantone Serafino e Vincenzo del vivente Giuseppe, re- 
sidenti in questa città, non che del Serafino Poma fu 
Pietro, di tutti gli stabili proprii dei predetti Cantone, 
situati in tertitorio di Zumaglia, e loro pervenuti dal 
Serafino Pomn stesso, ì 

Il primo incanto è fissato all'udienza del tribunale 
del 23 corrente mese, alle condizioni e sulla base delle 
offerte apparenti dal bando redattosi dal sig. segretario. 

Biella, il .3 dicembre 41854. 

NOTA 

All'udienza del 30 corrente mese di questo regio 
tribunale avrà luogo il primo incanto degli stabili si- 
tuati in territorii di Viverone, Roppolo e Piverone, 
stato popetO a quella del 34 ora scorso, ottobre, dietro 
appello del debitore sig. misuratore Filippo Berdoati, 
interposto dall'ordinanza di autorizzazione della subasta 
del 9 settembre pùr ultimo, trascritta il 7 successivo 
ottobre all'ufficio delle ipoteche alle stesse condizioni 
e sulla base delle offerte del sig. instante avv. Pietro 
Lucca, apparenti dal bando già redattosi pel primò in- 
canto dal segretario del tribunale. 

Biella, il 3 dicembre 4851. 

Dionisio sost. Dematteis proc. speciale. 


RETTIFICAZIONE. 
Nelnum, 285, pag. A, col. 2, linee 2 e 3 della nota sotto- 
Furno sost. Vayra, vuolsi leggere fece acquisto da Don 

Gio. Pietro fu Andrea di Riva, eco. 
BORSA DI COMMERCIO 

BOLLETTINO OPPICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
| Morino, il 4. dicembre; 1851 
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I Biglietti si cambiano al pari alla Banca | cà 
ji ‘sonsa pi; ranioi del 4.°. dicembre, . net | 

15 0,0 aperto a 89, 75, è salito a 90,, 50 e chit 9,70. 
sE I a REA II Pale ci 
L'antico 5 0/0 piemontese (e. R) a 78, 

TEATRI D'OGGI 

a odi 4 TEATRO CARIGNANO . 

Domani sera l'art.sta melodrammatica si Ausioni si pro- 
durrà su queste scene nella Cenerentola, in unione aghi artisti 
dei RR. Teatri. dd: | 
D'ANGENNES (ore 7 4/2) La Compagnie Frangaise soms,la di- 

Mina de MM. ua Pri pil The 


— Le € - 





valier muscadin* i I 
NAZIONALE ( ore 7 4/2 }'Opera Buffa: IL #itorno di Colu- 
mali inlia Puneralie danze. 
SUTERA (7 4|2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Meneghino magna lla” Maria - 
GERBLNO (ore 74/2) La drammatica Compagnia pantmaite Ro- 
mig Ii nom 
ore 64/2) recita : La 
bh Maglia d' Austerlitz. — Con ba nre cotho) del diaupio 


GIANDUIA (ore:6/1/2) recita Billo I! Yenio dello tenebre. 
UND. DIG. PAVALE E COMP. 








E Li 





alla Stamperia di G. FAvaLE E C:, Contrada di 8 Francesco 
Assisi, casa G i nelle Provincie, mediante) inyio di mandati 
postali Affrancati: fuori dello Stato‘alle] Direzioni postali, 
Ul prezzo delie associazioni eil faserzioni deve essere aoticipato, , 
se ag ne han piindipio col piimo'è piimo' di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 





Con Decreti individuali delli 17, 19, 9, 2,2; 2427, 29. 


novembre. p. p., e 4,3 dicembre. corrente, il'Mimistéro di 
"Pubblica rione ha fatto le seguenti disposizioni » 
‘Tinelli cap. Francesco, a censore dì disciplina nel collegio conv. 
nazionale di Genova; 
N duci sac. Onorato, a professore sostituito a Sospello; 
ziucchelli sac: Giuseppe, id. a Demonte; 
ardi sac. Ippolito, ad institutore.nel collegio conv.: nazio- 
nale di Nizza, 
Rodsenda pati do institutore a Tortona; 
Salice Felice, id, id.; 


id. id.; 
e a densore’ di dci a Mortara | 
Ferraris Luigi veterinario, ad institutore a i 
Troncone Enrìco, maestro elementare id. id.; 


Antonioli Serafino, id. id.; 


| Vaccarini Ludovico, id. ida; « 


ia can. teol. 


onè a Biella; 
Noli suc. Federico, a. direttore Spirituale e sostituito delle classi 
inferiori; 
Vachér teol. sac. G. B, alla filosofia razionale d'Aosta; « 
Oberti pron alla rammatica d'Alba; , i 
liero 
“one Prspcasno, é; Profemort sostituito provvisàro di latinità 
in Asti; 
Allasia teol. sac. Bernardino, a direttore spirituale a Sommariva 
del 


‘ancesco, a direttore spirituale e prof. di re- 


Lhicco sac. Gio., all umanità di Pallinza; 

‘Golzio sac. Michel Angelo, alla grammatica in gene sin 

Puggioni Chelo teol. Vincenzo, alla grammatica superiore in 
SE nola; l 

Goggia Emilio. alla. cattedra di lingua ‘italiana in Aosta; 

"Rel monte,sac. Nicola Agostino, a direttore. degli studi è profes- 
sore sostituito in lyrea;- 

pg ic Tommaso, “all'insegnamento della storia ‘e geografia 


ll ing. 6. n hi all'insegnamento delle matematiche elementari 
o, id.; 
Sacco SO PIE a ‘catechista e. sostituito di latini, id 
Caprach li ga c esende 10.3, ; ) ° 
10, 1 Li i, 
; -Gros saò, Antoniò, alla filosofia a Movida" : 
- Garino avv, Gio, Alberico, all'insegnamento della storia naturale 


"Fortuna talee ad institutore nel collegio conv. nazionale di 


iv ni 


toa sa Stefano, alla rettorica ed umanità a Caluso; 
De at sac. Ferdinando, a direttore degli studi a Toptona. 


War proposta del bat Ministro Segretario di Siato 
di Grazia 


Giustizia, ed:in 
ione del e7 gian in5t approvava del Bi'ancio nn 
s S ti firmati in, udienza del.26 
i Era 3 Tap Gr Barano 


aspettativa di Sa erano provveduti i seguenti i individii 

; Rostagni «li Bozzolo cav. Gaetano , già erica di mandamento ; : 
Ri avv. Damiano.3 id; Da 
rale ppi i ti Il sudi 123 hislioe 
E con altri ti firmati. pure. + nelle. ienze 

p. pie 5 corrente ha collocato 11 riposo, in seguito a loro, do- 


manda : 
Lanzetti avv. Pietro; ià giudice di mandamento in aspettativa ; 
Nas Cambiano nubile cla aw idelioa già archivista camerale 


in aspettativa. è 


VITTORIO EMANUELE It; (ecc. eco. 

+ Vista la | del 26 giugno ultimo scorso che autorizzò 1° a- 
fionàzione dell'aanua rendita di lire quattro milioni, cinquecento 
‘mila sul Debito Pubblico dello Stato ; i 

Vie il Decreto Nostro del 22 successivo luglio ,col quale è 


ni ni sa RERIIPI ini e 


ve bogrt 144; girv ii 


i) MINISTA DI FISICA x TRONOLOGIA sai 
|. (Ottobre) dd 


sid olivi fn: vr 
di corpi ‘trasparenti in moto sulla velocità detla 
N i attraversa — rg miglioramento del psîoro- 
metro — Carbone piroforico ed.altra prodotti ottenuti Palla 
‘torba mediante il ‘arroventalo — Asserita preserva 
gione delle caldaie” dai sedimenti — Modo di evitare la 
PARA: pit delle valvole di'sicuresza. 
Li gio grandissimo nelle scienze è: quello stretto ‘legame |. 
"ona né vinco'a Ins sid dn è che ui: in esse HM 


Ron di det dI 


lume nonne derivi 

et pro ceglie punti della pate pi ") 
alcune affini prù « ole ed meno. Così, pareva ardua impresa 

ocissimo correre Mo anche per distanze note- 

Celica, ) +e e delli 06, l'impossì pol îfe al desidero 


nia : 
MIL 


da Pra aan | 


ut 


ile v I coco pal per me diga Lente pi I cib 


in atto, è 2° risolvere sper "o dal pina prova o a). 


poi si at fr 


re pati ne 


Prep on doti ve pian 

mn0o0 1 seta dell oduazine ‘» sie Levi pron 
brtiyr] "opt ll'aberrione a "hg allo‘stato in cui 
trovasi st interno d SI 

» ondulaz:oni , 0, com 


tenti di SR prose 


Ko volevano alcuni ade- 
pendente , Non tr 
te alcuni, e fra questi Fresnel, 10 Ù 

pi o fiat lle molecole, Fece il 
“ile di dubbiezza in r l'especien 
sfizio pui; = 
ti, secondo # 
vimini Se l'etere è piro muovansi i corpi 0 stian fermi, non 





lesson, gi {tran i 


‘GiornaLe UrriciaLe DEL Reno: 


SABATO 6 IFARE 


sata approvata. la convenzione catipalati in lasdra il.2 stesso 


l'alienazione di cui 


Pelia roposta del Mi rta io di Stato i affari 
pai Marina " Agricatuta y a Reggente"| n ft 
le Pip mze; 


Abbiamo ordinato ed 

Art. d. pr dll ren di gio lebito- 
Pubblico dello Stato ai Ka > 
partire dal semestre’ Loi mal Lagged 36 Giugno 
per l'estinzione detta med queta , è fatta tr A 


zione dei relativi. fondi , dale cl 
zione spprorgia; ‘con D'orete: N 


artico! id e 42 della conven- 
stro» del, 22 la lio 4854, sulla 


‘| Tesoreria Generale Stato, da cui sarà alle dovute epoche 
U si tl del Si cast dell” acimiatrione 
el Debito Pubblico. 


Art. 2. Ciò mediante la cassa dell’Amministrazione del Debito 
Pubblico provvederà alle debite scadenze, e secondo le nonme 
stabilite dagli articoli 5 e 12 della convenzione sovracitata , al 
pagamento dei semestri della rendita ed a quello dell’ estinzione 


& suo tempo. 
Il Ministro Segretario di Stato gli Affari di Marina , Agri- 


coltura e Commercio, Reggente 1 sg pony delle Finanze; è in-- 


caricato dell'asecuz one del presente Decreto, che sarà registrato 
al Controllo Generale; pubblica ca to ed inserto nella Raccolta degli 
‘Atti del Governo: 
Bato a Torino, addì 50 novembre 41854. 
VITTORIO EMANUELE. 
e SIM C, Cavour. 
i Ù ” I Pri 
VITTORIO EMANUELE II soc. 800. 
Mina proposizione el Mim:stto Segretario di Stato per, l'In- 


"Voti l'art. 103 e elettorale del 17 marzo 1848 e la 
Legge del 49: genna 
isti i messaggi once 20, 99: je 24 p. p. novembre in'lirizzati al 
Ministro dell'Interno dall’ Uffizio della presidenza della Camera dei 
Depatati, indicanti che in seguito a demiss'oni.e ad annullamento 
di elezione si resero vacanti i seguenti Collegi qetorali qiod 


ordine 

Numero 1 Indicazione del Collegio del 
proghemivo Collegio 
i pomni ‘Collegio . nisi tere 100) 

2 SI id. P » 06 

5 Cimsgna id ; » 45 

4 ‘Genova VI id i » BI 
hi I, Ì n , » | 407 ; 

6 Susa id n P' » 48 

” ‘ "Varazze id ». 175 


Abbiamo ordinato dÒ ordiniamo quanto segue : 
‘Art. 4. Il Collegio di Genova, quelli di Cicagna e Sospello 
sono convocati per il giorno 14 del corrente mese, e gli altri 
per riale 4 - giorno 1, onde procedere ad Una nuova elez one 


dele èndo un una | seconda votzzione, cons avrà luogo nel 
giorno: 45 stesso mese pel Collegio di Genoya, nel giorno 16 per 


uelli di Cicagna e i; jiorno 17 li altri. 
da 1) Ministro predetto è arde pine ci ne. dif presente 


dell'esecu 

Decreto, che sarà registrato all’Uffizio del Controllo vst le, 

pubblicato ed inserto nella Raccolta degli. Atti del Governo. 
Larino, il 5 dicembre 41854, 


‘ [VITTORIO sano a; 


* Gaivaono. 
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ITALIA 
INTERNO... Torino, 5 + timer voy i 


Continuatasi Ja discussione mossa dalle» pc pe del sena- 
tore Musio del gorno della Guerra, essa. ebbe fine coll'adozione 
ricer coba motivato ga nella seduta di ieri dal 
séenatore Siccard 


ne'verra alterazione di sorta nella ri della luce ; vece 
l'etere alle. molecole.di. Qipoati one aderisce, secondo che essi 
‘muoveranno nello stesso Senso mene opposta a quella in 
cui cammina la luce, la velocità di questi ne sarà cresciuta 0 
ritardata altrettanto ; se finalmente in parte adériste ed in 
rie. no, la velocità della luce varietà; ‘d'una frazione di 
‘quella onde i corpi. renti son li. Fortissimo obbietto 
‘incontravasi per le indagini di dosi fitti, nella piccolissima ve- 
locità che ai corpi trasparenti può darsi in confronto a quella 
dissima della Juce, «Ro a tal uopo d'un metodo 


‘vazione dovuto ad OI nel produrre 
danno ìnter ferenza pon tn i i di luce, dopo. il daro fica 
eli, è 


Log molto in tano le fico ta virale sed (F,- 
2eau Lion; non avervi risp pong armo sensibile. nelle 
HsnteMbbc e invece con l'acqua uno. che diviene 


quando essa scorra con Velica di ci de metri al se- 


già sensibile 

condo, e.che ie quella di quat metri diviene misura- 
bile perfettamente; trovò con gli effetti con du ipotesi ‘di 
Fresnel , e poterisi valutarli con s le esattezza dietro quella 


stieno verimente le cose come il ne quella ipotesi strana e. 
poro probabile, ce cioè, le partid rr stesso reds "n Peri imamiere 

flerenti comportiusi ;, ma bastano ) 
la giustezza della | che si ded. Hr quell’; TRA bg pr 
mere lu inflnenzà 
paci della luce che li attraversa 


dirà Le af diver cron cn Cocos ea 
pricing ci le chie sì d oi 
gust, cui si dà'il s formiato-di id Ein 
tri l'uno del quali Vi dl bito slo el'altro rd un usi 
nuene 
l'ultimo è 0 meno 
ra cuntient n neno va cò 
ten plc i a 


teòr.cà. Non crediamo potersi da Slppon queto jp inferire che 


Narni Semi | 


indichino visi- 
d Mete, seno cn 


di questa ultima 
able pelle osservazioni il im 
di alcole,con vee: assal cafe. dra che una i piccol colonna 


sto istrumento < è però che'i 
bilusata i feci di grado, e, ciò ehe è pi 
tamente i. Per ovviare 
circostanza, molte quia 
certezza, imàginossi ora servirsi 


wi nti Il RI PA dsc ded» è 


‘plessiva superficie di giornate ii 


cdm it strada pubblica, ‘a giorno B 


di fionda, pr 


di August, fondati sul 


Maja a gut sostanze 


“novimento dei ra Laga sulla sa 





1851 
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Per le Provincie » 48 u ‘a 
Per l'Estero... w 28 1048; 


Inserzioni volontarie, smo ‘centi; i d'obbligo 25 cent... , 





Oggi la Camera dei Deputati, dopo inviata al Mintstrro la pe- 
fizione relativa alla pinacoteca hazionale, prese a dissutere il bi- 


lancio passivo pel 1852 per l'istruzione pubblica, e approvò venti 
categorie. 
__———- — 


INTENDENZA PROVINOIALE DI SALUZZO 
Avviso d'asta 


Vendita di Beni Domani culertaziala colla legge 
8 febbraio AQ. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 40 antimeridiane del {5 ven- 
turo dicembre si procederà in una delle sale di quest'uffizio d'In- 
tendenza, con intervento ed assistenza dell sig. Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel suscessivo del beramento: in. favore dell’ ul- 
Limo, miglior nte, ed all'estinzione di tre candele vergini 
da accendersi dopo l'ultima offerta, della vendita dei beni dema- 
niali descritti al numero.54 dello stato annesso a detta legge, 
e consistenti ciuè; 

Cascina detta di Santa Cristina — Composta giato 
stico con prati, campi, ed alteno, proveniente ot iv ciro 
naggio Savota Carignano, s:tuata in pete di Cavallerteor 
e nelle regioni denominate cap la Prà, Bossoletto e Prato 
basso, Paniale, Ormettiy San Giacomo è Barchette, fra leeve- 
renze rispettive, e numeri ili mappa infra descritti, della .com- 
tavole’ 74, piedi 5, ed oncie 6 
corrispondentivin misura ‘metrica ad ettari 32, are 99, cent. 3, 
e miliare 98, attnalmente affittata al sig. Allione Giovanni del fu 
Giovanni, dimorante a Cavallermaggiore, per l'annua somma’ di 

,260, come risulta da atte 49. maggio 2%, ‘e scadente tale 
affittamento l'{4 novembre 1856, e consis 

I. Fabbricato, della cascina situato ne Ri 
territorio di vevalfertitata agiponta di forno a levante con anti- 
forno, di una camera a voltini e crotta simi]e verso notte; di stalla 
è woltni, fienile superiore, e caso da terra a due doppi intervalli 
con pendizzo verso giorno: scala in legno nella crotta per ascen- 
dere al piano superiore \composto di due gamere, di cui una a 
perte] e l'altra a semplice, tetto; pozzo d'acqua viva con occhio 

i sarizzo. © 

2. Ivi — Sedime di detta L.bbrica, aia ed orto, concentrici n 
pe, sal pi alli beni della stessa cascina ; e coerenti a ponente la 

pubblica, descritto in mappa col num. 412 parte, della 

ine ‘di tavole 85; piedi 44, ed opcie 1. 

. dvi — Campo, coerenti a levante il ‘cimpo della cascina Pa- 
lazzo, a giorno la strada pubblica, a. ponente sla via. ducale ed il 
it rio lo dal o sn 
nu rte della mappa, su I nate 28 
vole 76, piedi 14, ed on A, RICCIONE PI 

4. Ivi + Prato, dr ‘levante il campo sovra descritto, 
a giorno il medesimo, l'orto e cascina, a ponente la via ducale , 
e la bealera, ed a eta la strada pubblica, descritto in. anap Pra 
col climi, SIE ella PERÒ di giornale 10, tav,4, piedi 


ed 'oncie 6 
rn at 
netta, a 


MI cdi = | 
il detto detto campo e sig. Peyret pr a notte il 


al num. 581 d della forio della sù rt TINI 
pedi 8, ed oncie 4. 4 
6. Regione Anfine — Prato e siva 


il sig. avv. Non tie tig merabese Ni pari il suddetto 
sig. pda Garrone è la 


beer, nente, Ti campo infra, ed 
notte il suddetto Pn déorittà tn a n 


Ù: 584 ta guri fi cm di giornate spire erro: 37, no Bled 
e popola 
ione La Prà — Prato e ri , coerenti a levante lo 
pei di cn a cere ir nenti eredi Badatra; a te Feltto 
ceppi erp ppi» piste Si 
nto 
2, tando 6, piedi pena Ò, " 
Bossolletto e ng Basso — rato fra le coerenze 

mer e di- 

ed a notte il 


ione Ormetti in 


coerenze a levante 


versi altri. proprielafii, a ponente sig. 


sig. Pietro Andreis, sintinto gra nera col n; 628, della superfi- 


cie di giornate 2, tavol 
+ Regione Paniale — Praîo, co etcrent a levante Alessio Tesio 


mercurio possa essere spinta’ dall'alcole senza mescersi ad esso. 
Girando questo strumento attaccato in capo rad ana fune a guisa 
rima nudo indi coperto di. tela dalla differen 
za del segnato in ri esti due casi si vorrebbe 
grado igromattigt Nè pare difficile tuttavia sottrarsi in'tal modo 
alle influenze di na velocità di rotazione più 6 meno rapida, di 
un ritardo fra il desistere «al notare il termometro e 
grado,e ad altre cause di errore per le quali sia meno 
indicazioni esatte da questo igromelto, Ga da quelli di, Lise e 
stesso 
gere Ile cy he a pus cser P) Ù nuovo uso del vapo 
noi altre volte in questi fogli ind:cato (8), csteso n 
sand RE li quale tratta A topi sE 
peratura e ometro' rega LG 
darne un: carbone p 


ia ua ht rigo va aspend, srl ta 


r queo a 400 Lt 
«delta torba render gt] molto "sntaggioei CE della 
datazione di essa, e la "rete meides ma del suv dar mA 





urre 2g] 


pesa monde anto, ‘ad esso per alcuni 
ducia la pretesa di G. Babol ( n 
l'interno delle seg nella DOTE bro 

di esse } tiquido, le guatentisca 
lamente, enza setugionaei ne È ponti 


una so Gorino, lato atliva, che 


tandio, che 
pete ento, è talvolta anche a pic. raid se 
rar A ag ressa 


stano - dr eri ri 


n È ct ari bo 





valvala ee Serena dal 
Porvobine regolati 


li 


Ra di Rmananiade sà lamine her sicilia n 
il e od salvata ci che acquista a quel punto tore 
a sollevarsi: starà all'egorianza il Sanita se 
dann prodot da questo ifuesto efl'etto sia compensato toga da 


screen 


TM Vela fmslia del 16. 0$00,4850,.m,.205, 
i AA del 49 novembre 4850, N, 286. 


gno Tio 





seritto in mappa al mumero 621, della superfi@e | 
tavole 78, piedi 5, oncie 9. 


e diversi altri, a giotno il signor Peyretti, a ponente. Dal 
('ovanni Maria, ed a notte il signor D. Battista Appendino,, 4 
î giornate 4, 


40), Regione S. Giacomo — Alteno, fra le coerenze a levante 


dell'alteno della cascina Molino, a giorno e notte della strada 


pubblica, ed a ponente il campo della cascina Palazzo, distinto in 


mappa col numero 588, della superficie di giornate 25, tavole 44, 
piadi 4, oncie 7. 


4t. Regione Barchette — Campo, coerenti a levante la bealera, 
a giorno il sito comunale, a ponente il conte di S. Martino, ed a 
notte la strada pubblica, descritto alla mappa col numero 589, 


della superficie di giornate 4, tavole 57, piedi 2, oncie 4. 


NB. L'acqua per ione dei prati di questa cascina si de- 
0, 


riva parte.dal R.vo fceddo, e parte da Macra, 


L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire quarantatremila 
cento Irenlasei, come risulta dalla relativa perizia del geometra 
Giuseppe Allasia in data 5 gennaio 1851, ed ogni offerta in au- 


mento non potrà essere minore di lire 100 


Per essere ammessi a prender-parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositartente da persona notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'uffizio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al. portatore, obbliga - 
zioni dello Stato , numetario 0, e della Banca nazionale, 

ccimo di quella per cui l'im- 


per una somma capitale eguale al 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 


I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati ingiorni venti successivi 
a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, si pro- 


cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
pruma in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridutto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in s2i mesi, colla rorris- 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l'in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 


computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre con l:- 
zioni contenute nel. capitolato. approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 50 scorso ottobree «dei quali, non che della perizia 
d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest’ ufli- 


cio d'Intendenza. 
Saluzzo, li 8 novembre 1854. 
Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G. D. Catawpni 


FATTI DIVERSI. — Toniso. — 8, M. la Regina Maria Te- 
resa , nella previdente sua sollecitudine verso gli infelici, si de- 
gnava destinare anche in quest'anno l’egregii somma di lire 2000 
a vantaggio degli scaldato, î quali fra pochi giorni devono aprirsi 


in Torino. i 


— Il chiarissimo dottore cav. PB. Trompes pubblicò un sun- 

* fo analitico del programma della conferenza sanitaria. in- 
ternazionale sedente in Parigi, relativamente al modo di rego- 
lare con ispirito di conciliazione e con uniformità di modi nei 
porti del Mediterraneo il sistema delle quarantene, dei lazzaretti 
e di ogni altra precauzione contro le malattie contagiose. Questo 
sunto analitico si legge nell'ultimo num. testè uscito del Gior- 
nale dell'Accademia medico-chirurgica, è l'autore ci promette 
le sue osservazioni in proposito. Degno di grande attenzione è 
questo breve scritto, siccome quello che si riferisce ad. un.argo- 
mento inteso a conciliare le giuste esigenze «del commercio è 


della pubblica salute. 
— Ci scrivono da Saluzzo : _ 


Un incendio fortuito che poteva avere delle gravi conseguefi: € 
si manifestava tutto ad un tratto verso lè ore tre pomeridiane del 
1° volgente mese nel fenile della cascina detta Tetti del Zoppo, 
distante circa un miglio da questa città, e propria del contadino 


Parizia Giuseppe. l 


Appena giuntane la notizia in questa città, si battè tosto a 


raccolta, ed in pochi m:nuti. già partivano per, quella volta i 
pompieri del municipio, un distaccamento di Guardia Nazionale, 
i.Carabinieri Reali della stazione, ed un drappello di Bersaglieri 
che qui trovasi di presidio , so:to Ja direzione tutti dei rispettivi 
loro capi ed ufficiali, dove intervenivano pure solleciti il sindaco, 
il giudice, l'ingegnere provinciale, ed il f. f. di delegato di pub- 
hlica sicurezza, non che ua buon numero di cittadinidi ogni or- 
dine; e tanto fa lo zelo e la operosità con cui tutti vi si presta- 
rono, massime Î Bersaglieri, che in meno di tre ore il vorace ele- 
înento già si vedeva totalmente estinto. 

Il danno battavia ancor derivatone al proprietario si fu ascen- 
ilere a L. 1500 circa, tra fieno, paglia, ed attrezzi rurali ridotti 
in cenere, e parte del casiggiato guasto. 

Nissun inconveniente o disordine tanto nella roba, come nelle 
persone si ebbe a verificare in tale disgraziato frangente; e vuolsi 
che l'incendio sia stato prodotto da th ragazzo d'anni 6 a 7 che 
Stava trattenendosi con zolfanelli fosforici vicino a poca paglia 
sotto il fenile. om 

— Un altro incendio casuale scopp'ava pure verso le ore 8 po- 
* meridiane del 29 novembre p...p.. alla borgata della Ruera, co- 
mune di Sampeyre, nella casa'di certo Morino Tommaso,the pro- 
pagavasi-ben tosto a quella attigua di Biglione Giuseppe; e ben 
funeste ne sarebbero al certò state anche le conseguenze , se per 
i pronti soccorsi dei Cirabinieri Reali di quella stazione, e degli 


abitanti delle circonvicine borgate, che, accorsi solleciti sul luogo 
e cireoscritte le fiamme, poterono ancora trarre în salvo qualche 
die di | ed altre 

suddetti due con i nell'imminente in- 


vernale stagione, non si.fi poi riuscito, dopo un'ostinato la- 
voro di parecchio re, a spegnerle totalinente nel giorno succes- 
sivo, riducendo così il danno che è stato certamente mag- 
giore, a lire 700 circa pel Biglione, ed a lire. 2000 pel:Morino, 
| Meritano poi particolare menzione ed encomio pell'i 
‘attività con cui si adoperarono costantemente în spagna 
circostanza il carabiniere Tronzino, i [ratelli Bellino di 
| Simpeyre, non che un giovane studente, per nome. Arnaud 
Giacomo, . ep 
— Ci serivono da Nizza : 
AI pomeriggio del 25 novembre partirono da Poggetto alla 
volta di Vilar-Varo Giovanni ‘Pessier, pedone, e Antonio Chios» 
sore, venditore di colonia”. Giunti alle ripe di Toetto, il Tes- 
siere, portatore della valigia contenente pieghi, stramazzò nel 
Varo, Je cui onde strascinavanlo per buon tratto, e nelle quali 
sarebbe senz'altro perito, se il di lui compagno, il Chiossore, 
il quale per l'avanzata età non poteva prestargli soccorso, non 
avesse buesso forti erida per chiedere aiuto. | 







Eiercrmenzi 
frati ri sana vl RA la ya si 


‘riportati. 





irie sostanze, unico mezzo dei | 










































‘6 
9 notizie, dice la corrispondenza 
‘d'oggi :# . 

" tibblica è salito a cavallo verso le dieci 
antimeridiane, ed ha percorso i quartieri della Maddalena, della 
piazza Vendòme, e delle Tuileries. Era accompagnato dal mi- 
nistro della guerra, dal generale in capo dell'esercito di Parigi e 
da uno splendido stato maggiore, composto d’afficiali generali e 
superiori. Un debole picchetto di lancieri To seguitava. 

AI suo entrare sulla piazza del Carronsel, il presidente fu ac- 
colto dalle grida di Viva Napoleone! Viva la repubblich ! 

Verso mezzogiorno, il maresciallo Excelmans, in gran tenuta, 
e col seguito di due soli aiutanti di campo, è ‘uscito dal palazzo 
dell'Eliceo, e fu accolto colle stesse grida dalla popolazione @'dall' 
esercito. i i 

Alcuni membri dell'assemblea vollero riunirsi in casa Uel sig. 
Daru, vice-presidente ; ma rinunciarono al Joro disegno davanti 
alla forza armata. 

Ore 4 L'Union, d'Assemblée Nationale ed'alcuni altri fogli 
devono essere compresi fra quelli Ja cui pubblicazione è inter- 
detta. 1 sigilli sono stati apposti sui loro torchi. pasa 

Ore 4 e A{2. Si assicura che è stato dato l’ordiné di distrug- 
gere incontanente la sala provvisoria che.il signor Ledtu  Rollin 
aveva fatta costruire in legname per la costituente e che serviva 
fino ad ieri all'assemblea; 

-Ore 5 e 1/2. Nessun. conflitto. a mano armata è finora successo, 
e, tranne l'emozione provocata dalla grandezza degli avveninîen- 
ti, Parigi presenta il suo aspetto ordinario; specialmerite nei sob- 
borghi e per lè vie. Non vi è folla che sui bonlevards. 

— Il risultato dello spoglio dei voti nelle 434 sezioni elet- 
torali nel dipartimento della Senna è stato conosciuto iersera 
alle 8. LIRE PIE 
Il numero degli elettori inscritti era di 134,748, il cui quario 
richiesto dalla legge è di 32,937: — 3 o 

Il sig. Devinck ha riunito 52,569 voti. A 

— In seguito del'a circolare del ministro della guerra da noi 
riferita nel numero antecedente, sitrovanò i due seguenti modali 
d'acceltazione o di reiezione: X 

“— Accèllazione. © mbar 

In vietù del. plebiscito deli. aa suli gli 
ufficiali, sotl'ufliciali e soldati, dei quali'segue il nomè, risposero 
affermativamente alla risoluzione stabilita nei seguenti termini: 

@ It popolo francese vuole il mantenimento dell'autorità di 
Luigi Napoleone Bonaparte e gli delega i poteri fiecessarii per fare 
una costituzione sulle basi proposte nel suo proclanià.: » 

vu Retezione. * 1 

In virtù del plebiscito del’... 0, 0 iii gli 
ufficiali, sott'ulficialie soldati, dei quali segue il nome, risposero 
negativamente alla risoluzione stabilita in questi termini: ©’ 

e Il popolo francese vuole il mantenimento dell'autorità: di 
Luigi Napoleone Bonaparte, e gli delega i poteri necessatii per 
fare una costituzione sulle basi proposte nel suo proclama del.:.» 
ori feno” patta în relazione agli eventi importanti d'oggi, 

e il 2 dicembre è l'anniversario dell'incoronazione dell'Impera- 
“tore Napoleone nel 4804, e della tr di Austerlitz nel 1805. 

— Leggiamo nel Galignani's Messenger. Il tratto più stra- 
ordinario di uesto grande fatto si fu Ja caluia apparente del po- 
polo nel leggere i proclami, e. nell'osservare gli apparecchi fatti 
per assicurare la riuscita dell'impresa. In.gualche parte i proclami 


Tessiere, che trovasi ora indisposto per lo spavento ed.il freddo 


A Villar-Varo si rilasciava, per tale atto coraggio 0, al Groll.t 
una attestazione giudiziale, 


FRANCIA , 

Panici, 2 dicembre. Leggiamo nella Pabie : Una parte dei 
rappresentanti di popolo coprendosi della loro inviolabilità come 
di un manto per celare i loro disegni Liberticidi, minacciavano 
l'esistenza della repubblica e la libertà del presidente: Essi vo- 
lean attentare alla sovranità della nazione, rovesciando un po- 
tere che emerse dalla libera e spontanea espress‘one del suffragio 
universale, per innalzare sulle rovine di questo: potere popolare 
un governo cui l'assenso della Francia non avrebbe sancito. 

Lu'gi Napoleone si è rircordato degl’ immensi doveri che gli 
sono imposti, dalle gloriose memorie inerenti al suo, nome, e le 
speranze che il paese fondò sopra.di lui, quando gli affi tò il de- 
posito della pubblica autorità. Egli ha sventate le trame dei par- 
Uiti e i divisamenti de' faziosi. Ei volle che Ja Francia da sè mo- 
des mi pronunciasse sopra i suoi destini, Ila fatto appello alla 
Nazione. 

Il Paese intiero risponderà con entusiasmo a questo grido pa- 
triotico. Sî tratta di fondare un aveenire d'ordine e di pace, di 
progresso e di prosperità. La Francia accetterà un tale avvenire 
con gratitudine dalle mani del nipote dell’ Imperatore: A prezzo 
dell’ emozione di.pochi giorni, la nostra generazione, stanca di 
politici rivolgimenti, sta per ottenere alline anni di quiete e di 
sicurezza. Speranza adunque, speranza e fiducia! 

— Ecco il proclama che già accennammo nel mumero antéce- 
dente del prefetto di polizia : brr l 

Abitanti di Parigi, | 

Il presidente della repubblica, con una coraggiosa iniziativa, 
ha sventate le macchinazioni dei partiti, ed ha posto un termine 
al'e angosce del paese. ed 

So'o, in nome del popolo, del suo interesse, e pel manteni- 
mento della repubblica , si è compiuto l'avvenimento, 

Luigi Napoleone Bonaparte sottopone la sua condotta al'giu- 
dizio del Popolo: i 

La grandezza dell'atto vi fa abbastanza comprendere con qua'e 
severa e solenne calma dee manifestarsi il l.bero esercizio della 
sovranità popolare. . 

Oggidì, come per l'innanzi, l'ordine sîà la nostrà bandiera. 
Tutti i'buoni cittadini , animati al par di me dall’ amor della pa- 
tria, mi prestino il loro concorso con una imperterrita riso- 
lutezza. 

Abitanti di Parigi, abbiate fiducia ‘in colui éhe da sei m'lioni 
di soffragi fu.innalzato alla prima magistratura del paese. Quando 
egli chiama il popolo tutto quanto ad esprimere la sua vo!ontà, i 
soli faziosi potrebbero volervi porre ostacolo. iui) 

Ogni tentativo di disordine sarà adunque' prontamente ed in- 
flessibilmente represso: * i o otel ws Aereo 

Parigi, il Qdicembre 4951. © 


Il prefetto di polizia , 
» Di Mavras. 

— Il ministro: dell’ interno ha inviata a tuttii prefetti Ji se- 
guente circolare, accompagnata da 5 esemplari dei proclami oggi 
pubblicati in Parigi : 

Signor prefetto, sid è 

I partiti che si agitano nell'assemblea. minacciavano di porre 
a repentaglio la quiete della Francia, fomentando contro il go- 
verno trame il cui scopo era di rovesciarlo. L'assemblea è stata 
scio!ta fra gli applausi di tutta la popolazione di Parigi. 

Appena ricevuta la presente, voi farete alliggere in tutti i co- 
muni i proclami del presidente della repubblica, e spedirete ai 
maires ed ai giudici di pace le circolari che io v'indirizzo, coi 
moduli del registro dei voti. epratbiiaiito 

Veglierete alla strettà esecuzione delle disposizioni prescritte 
da queste circolari. I)arete immediatamente successori ai:giudici 
di pace, ai maires e agli altri funzionarii del concorso dei quali 
voi. mon foste sicuri. | 

A questo fine domanderete a tutti i funzionarii pubblici di 
darvi per iscritto Ja loro adesione alla gran determinazione presa 
dal governo. i 

Farete arrestare immediatamente ogni individuo che tentasse di 
turbar Ja tranquillità, © furete sospendere ogni giornale la cui 
polemica potesse esserle dannosa... 

lo confido, o signor prefetto, sulla vostra devozione e sul vostro 
zelo per prendere tutte Je precauzioni mecessarie al manteni- 
mento dell'ordine pubblico, e a quest'intento vi concerterete col 
generale comandante del dipartimento e colle autorità giudiziarie. 

Mi accuserete ricevimento di questo dispaccio per via telegra- 
fica, emi farete, sino a nuov'ordine, un rapporto quotidiano sullo 
stato di cose del vostro dipartimento. Non occorre che io.vi rau- 
comandi di farmi pervenire col telegrafo ogni motizia di qualche 
gravità, ecc. ue: SAM pone, 

‘nb Il ministro dell'interno 
l Di Monsr. 

— Pu indirizzata dal prefetto ai commissarii di polizia di Pa- 
rigi la seguente. circolare in data 2 corrente: asl 

è Signor commissario. Quanto più le circostanze presentano 
gravità, quanto più s'ingrandiscono ‘le vostre fumzioni | ‘tanto 


furono lacerati od insozzati, ma Ja cosà non fa generale. 

I luoghi circostanti all'assemblea nazionale ed all Eliseo èrano 
muniti di truppe assai pet tempo; ina avanti alla Jorò linea” s'era 
raccolta una gran moltitudiné di gente, è molti esclamavano : 
« Ha fatto bene, » male. grida furono minori di quello che so- 
gliono essere nelle dimostrazioni politiche. = et + + 

iù SPAGNA 


La provincia delle Astur: 
e Revillagigedo a fine di rappi 






casione del regina, 
commissione che ebbe l'incarico di ottenere dal gabinetto 
un miglioramento alla condizione dei detentori dei boni ha 


mera de’ deputati un esposto concepito ne'termini più moderati, 
il quale forse sarà Jetto sul finire della seduta della Camera dei 
deputati di quest'oggi ; ma dicesi che il sig. Bravo Murillo @ la 
ev stessa non siano troppo disposti al approvare questo ti- 
chiamo. : La 
PORTOGALLO ;._ 
Nisulta da lettera di Lisbona che 100 elezioni sono già ‘cono- 
sciute, dIle quali 59 ministeriali , 24 del partito settembrista , 
5 del partito Cabral, e 12 doppie. Restavano ancora a 
59 e'ezioni; ma'non si dubitava punto chè l' insieme di quelle 
non avesse a essere favorevole al gabinetto Saldanha;.il quale avrà 
una maggioranza da 25.a.50 voci, 00 ecosì b 056 
(Correspondance particiltiàre) 
‘ INGHILTERRA... e. 
Loxpra, 4° dicembre. Si legge nel Morning Herald‘ 
ll principe Carini , nuovo ministro plenipotenziario di Napoli, 
è arrivato a Londra. Sabato, 29 novembre ;. assisteva‘alla riu- 
nione di lady P'almerston. ijocy astò. ., Alaeiinzgto 1 sid 
— Si legge nello stesso giornale 8 vive e 
Una grande conferenza su'la riforma satà tenuta nella pross'ima 
settimana a Mamchester. Vi ‘saranno presenti i signori Cobden, 


LI 


maggiore sentimento voi dovete avere dei vostri doveri. Vegliate pri Pigi i 

con cortiggio, con inalterabile ‘energ’a al mantenimento della per Meo mentbri liberali della Camera de comunica 

quiete pubblica. In nessun luogo della capitale non tollerate al- stò Si leggo as Li fee ell'Ri dapraatiti pelo 

cun assembramento , nè permetterete alcuna riunione di cui so- | I fondi inglesi hanno della fermezza "lla Borsa è alla Cily 
"lid glie prin 


odo. Asa 


spetto vi sia lo Veope (Asi tentativo di disordine si, prodnca che 
non sia jmmediatamsnte ed inflessibilmente represso... 
- «lo confido nel vostro zelo, confidate sul mio appoggio. » 

aÎa bre quli’che harino già fatto adesione al peer dente della 


quantunque ‘alari non siano attivissim n 


setat a! ; i1D,3.9) 
Pavssia, — Berlino 29 novembre; Là destra della seconda 







9 tI Si É ) LA : 1408, : Camera proponeva alla enza i di inte Ar ni mel teemburg ; 
plmibblira si citano questi nomi: Beaumont (della Somme), di | ma questi stà in lla : di 280 deputati Palin 
icé, Perdinando Barrot, Luciano Murat, Vast-Vimeux: (gene: | tarono pel conte Schwerim, il quale ringraziò la ji epr 
prese » agli. di srt e- | vedendo forse che la sessione sarà’ alquanto” racco 
Ù e er, i; vini, Labo 4 el DE FRA TIRA) ‘9; 
per regi! ella Mei Bbraguty-d Hier, Godele, DE ; ct 
1aff iau, “di Casab Dariste, » Fould, Propose di di 
Rérard, Vaisse, Dumas, Visillard, di Grestan, A. Giraùd. Lavor. i ernd . 





compiuto i suoi lavori: ella lia indirizzato al Senato ed alla Ca, 

















































Cani iP che dei 150 rappresentanti 
: iP del circondario, la massima parte 






































ord] delsig; | last niet @maporistesso (ik ceto) 
La Camera approvò la proposta del sig; ni Ta: giareatmta efano Li: 
sedizi lentrè altri; spiebatis 


Dèl resto, quel trattato tiene a sè rivolta | , deli 
i sale: mentre la Gazzetta di P risi, parla Melle forniali: pro- cavano, con lettura ad alta “tace d'an n protlama Uegli ex-rappre- 
sentanti riuniti ieri nel 10° circondario, Di raunar L. Lol AI 


messe del nuovo ministro delle finanze di Annover, sig. Decken, 
torno ad essi, etti Rione Ri Sp safe 
îssi 


di mantenere, quella convenzione, la Gazzetta d'Annover invece, i if 
comincia a predicare apertamente la lega doganale austro-tedesca. gr isfiote] Tele È Ra di o pati a e? Li n |} 
In quel momento istesso, alle + alcuni Aa, Ù poni in 


in Madrid , 98 novembre, Scrivono dp Correspon- 


dange 
) {lgnaregiatio arfaez di | tro 
P LA crei fi della d tin sdhpre fn ebbe l'incarico 


di occuparsi della questione concernente la soppressione del 
coni Udo, yi di avviso unanime, a quanto assicura Ja 
ovvisione del governo dee essere ratificato. 

s__ Nella seduta del 28 della Camera de' deputati furono aperti 

i dibattimenti sulla proposta del sir Oloraga, ila la in- 
viokabilità, de' deputati.» 
soT7 Silegge nell'Ueraldo); 

“i. generale Orana è morto il 25 nella sua casa di Berio così 

Reparicana di bravî che ‘tanto’ si segnalarono nella guerra 


pendenza sotto gli ordini del suo illustre capo il.gene- 
RIT Re yY Mina. A i na pri. 1 


Istitieranna. Londra , 2 dicembre, Un consi lio. di @binetto 
fa tenuto 312 al ministero degli all'ari posteri, utti ì ministri vi 
assistevano, LE Pi, 

— Si legg@ del Iorio Baroliitt ASA A i 

Il luogotenente: Pim che dee comandare la spedizione artico- 
siberica,, fu ricevuto, a Berlino -dal sig. di Jlumboldt Mata 7 gi 
Prussig, che parve prenderè vivò interesse al suo” 
see lettere di raccomandazione per |’ imperatore La di Nasa, 

Egli doveva riti Îl 25 alla volta di i Varsavia. 
pa de) Patrie ov guri eri va 50] ' 

Jana pe orali in lesi ‘rende’ omaggi seni 
del mar dita Li ai ng ai {ta 

si egg e nello st omne 
r pa gior È di tonda du 8; pegno lb opa Alssolazione 

ell'assemblea nazionale, e il provvedim to elle 
istito d'assedio. Un Lin pini alta pa AMA CI) ce i 


un assai forte ribasso nel primo momento; ma in Mira ì fondi 
si sono.rialzati. || 


Atexkowx. Da Francoforte viene smentita la ;notizia  chesla 
D'eta federale si occupi di provvedimenti contro le così dette co- 
munità libere e cattolico-tédesche + si n Der questa bisogna 

il campo alle legislazioni dei singoli Stati 

— Vienttà, 1° dicéinbre. Annunéi mo di edi Gazzetta 
‘Piemontese di ‘iérì’; ultime notizie) pr dig ve M invitato gli 
| Stati della confederazione’ pini ad inviare et pieafiaei 
a hit nate e o che a TIR ienna il 
gennaio ormazione di una jale e doga- 
nale, è le (conferenze tenute in F sg conero questo fine 
non ebbero alcun risultamento; — 


; FoeLeggesi nel Comiere italiano:sdi Viènna in data 4° dicenb.: 
Il ministero di finanze, ha orilimato che; i pezzi dei: vigliett 


un caos di notizie, di smentite, di timori e di proteste, 
Si dice che al banchetto ofliciale, il.re abbia, indirizzato. la pi- | blouse sono partiti dal sobborgo a via" del | 
rola ai signori Bethmann-Hollweg e Mathis, membri del.centro 1A pe e piro int di ai na La ù 
_ a loro rocedevano aleu "a anti montagnardi. 
alla prima Camera, e sottoscritti.al programma moderato;uan La banda, don doUik dall’ex-ra IDEE Baudin, costrusse una 
tunque alquanto, feudale, di ui si è parlato a’su0 tempo: S. M. barricata all'angolo della viel Santà Margherita. Ut battaglione 
avrebbe detto a questi signori chie egli approvava il programma, | della linea essendosi. avanzato, un colpo di fuoco, partì «dalla bar- 
fuorchè dove tratta delle alleanze che la Prussia dovrebbe Sce- | ritata, i soldati risposerò vigorostimente, e il capo della barricata, 
glière. Baudin}. cadde morto colpito da una palla di fucilerin fronte: 


Ì x ontjau fu co'pito 
Il fre inoltre insistito. per-la concordiardel partito con- i ila Sr del ipieviggz i 0 Acli n co pito | 
servalore 

Ocpensurao, La dieta di Oldenburgo fu aperta il;27 novembre 
dal presidente del consiglio, signor di Rossing. Nel suo discorso 
egli disse che l'abolizione dei diritti fondamentali importava meno 
al granducato dove quei diritti sono già attivati dalla legislazione, 
ma, soggiunse, il decreto della dieta che chiede di esaminare le 
leggi organiche promulgate dopo il 1848, e di armonizzarle colle 
leggi federali, dov ii una influenza PPEROARETARIA sugli 
all'ari interni d 

Parlando delle alain Mili ad introdurre l Oldenburgo nel 
muovo Zollverein, il sig, di Rossing disse che l'epoca in. cui il:go- 
verno potrebbe comunicare i Cepeninti alla diete; non può an- 
cora essere stabilita. 

Jl presidente del consiglio da quindi unò Stufa sulla con- 
dizione interna del paese e la trova deplorabile; egli pretende che 
debba incolparsene la costituzione attuale... .. 

Quindi è che il governo propone di aggiungere il $ seguente 
alla legge fondamentale : la presente costituzione -sarà riveduta, 
nella via della legislatura ordinaria, dalla dieta generale che sarà 
convocata per l'anno 4852. La dieta è finalmente impegnata a 
consentire alla presentazione del bilancio soltanto colla prossima 
sessione; 

Sembra che il governo si proponga di pewrenr bentosto la 
dieta attuale. .. 

Lussempunoo, Come già dicemmo (V.. diera sBlem. di ieri), 

l’interpellanza pubblica relativa ai 7,000,000 fu fatta il 28 rio- 

| vembre al governo del'sig: Richard: Ei gli chiese: « Quando; il 


all'angolo del boulevard Beanmarchais. 

Ci si assicura che l’ex-rappresentante Schelcher. è. stato ferito 
in uno scontro coi soldati. 

Gl'insorti avevanò/il ‘diségnb li PeCafsi alle carceri Mazas. Le 
pri ment prese da pa pps fecero fallire l'esecuzione” di 
quel disegno.» è 

Finabicate a marzogiorho, ta pa parte dei boulevards dal 
Chdateau-d'Eau” fino ala Bastiglia pi pgpibrala ed occupata da 
reggimenti di coràazieripa torio a 

La brigata del IRONIA Baronilas pi Ri piazza della Basti 
glia con 42 pezzi,-discannone.»Le case all'angolo delle vie, ove 

li insorti avevano trovato, un rifugio nelle giornate di giugno del 
1848, e da cui potetono ‘iccidere a loro bell’ agio sette generali è 
il venerando arcivescovo di Parigî, sono state occupate innanzi 
tutto dalla cantina”al'granaio) Tre obici sono diretti all’i ingressò 
del sobborgo Saint-Antoîne, eipronti a far fuoco. 

A fronte degli ordini tigorosì dati dall'autorità superiore, è 
fedelmente eseguiti, delle quipne disposizioni della 4ruppa, ; gli 
insorti si ritrassero în fondo al'sabborgo, dondé furono respinti 
in pochi istanti dalla. brigata Tel generale Cotirtigis che li strinse 
da vicino. Parecchi arresti sono stati operati; .° 

Consigli di guerra costituiti pa ae statuiranno sulla 
sorte di quegli dividui presi 0 

rire crop LA stidenti perte quartiere, latino voci= 
ferando.. — 

Alcuni di essi STO a allearmi: Bastò Una compagnia 
di cacciatori di Vincennes per disperderli, e render la calma abi 
tuale in quel quartiere. Uno, studente fu arrestato, nel momento 
in i ct col bastone ùn sergente di città. 

ta del generale Sttubotil'occupa la piazzi del Pantheon 
e fon visi adiacenti. 


= Si possono considerare fin da (Ph sera come i inte- 


Pi gaiorit venti a ut plat a d00N E frevenire 


bo 


E bano accettarsì in ento, presso le casse 
governo ‘meerlandese îndirizzò' egli Ja prima volta una simile do- e reprimere, bisognando,, severamente! gli atti riprensibili che che eg uflizi pl a Airolo i ìno ta tutto ‘gennaio 4852. Nello ello stesso 
al governo? fu essa rinnovata dopo il 1848 ? fu essa fatta potessero prodursi o tempio venne severamente HajPieda J' uso, ulteriore sellers 
con” particolare insistenza del governo neerlandesedopole pul- | | — parecchie brigate han ricevulo l'ordine di tienlrare nei ri- mento di ue questa Qualità di danar 
bliche discussioni che seguirono negli Stati-Generali Olandesi? » spettivi loro. quartie inni _ Berlino, 50 novembre. La Gazzetta di Colonia castra 


chel” elezione Pratniale: in seno della Camera servì a 
segnalare la forza felati vacdei' partiti gg) tes at che l'opposi- 
zione dichiarata so) Cispore» di 400” voti; questo numero tare 
crescere fino a liafrivo..dv movi ide utati , sovratutto 
nelle provincie renane. Il partito. sarebbe per deciso di comin- 
ciare ben tosto l'assalto contro il ministero per la sua condotta 
vin -— stampa’, per la riconvocazione delle antiche Diete pro- 
v s ecc. 
< 1signòri Rimne e Vinké ‘fanno’ parte dallo osizione 

prima Camera; i signori Patow, Claessen, Hark se 


dales. visita bet i » mi aaivite jotxt08 


Il sig. Willmar rispose che di già dal tempo dell’antico consi- 
glio del governo (prima del 1848), fu fatta dal governo neerlan- 
dese una domanda in pagamento di 7 milioni; che. il governo 

| dl'allora aveva steso una relazione compiutà sti quest’ argomento, 
con cui le pretensioni dell'Olanda erano respinte, e che anzi si 
| elevarono contra pretensioni maggiori. 

Il sig. Weimar ‘soggiunse essere giunto.a Lussemburgo per 
trattare questa quistione con altri ancora; che, le trattative eransi 
intraprese e che si sperava di condurle a buon termine 

‘ Ricusò di aggiungere altri particolari sul. credito; p il mi- 
nisterò olandese non ne diede di più alla Camera di quel paese. 
Ei disse ancora che i rapporti internazionali non erano inter- 
rotti, che al contrario egli ricevè in quel giorno medesimo dal- 
l'Aja un trattato postale, che si conchiuderà quanto prima fra i 
due paesi.» 
| Poscia,il sig. Carlo Metz scese dal seggio presidenziale per | _—1 gia pda) pubblic sono chiusi. i plz porone fg 
rischiarare quest'argomento: egli lamentò le parole” prati) ove so le Pipe ada uvre è interchiuso. | 
‘da un membro della Camera oJandese; si fece a combattere le do- | "7, tutta la giornata fuochî di bivacco sono stati accesi sulla | 
\mande dei' Paesi Bassi: « Se'noi, disse, dovessimò assumerci il |. piazza del Pantheon, sulla piazza del Paladzò di città; “sulla piazza) 
‘carico di una parte del debito, l'Olanda dovrebbe» allora lasciare Bastiglia, sulla piazza Dauphine} al Carrousel. 

‘n noi una parte proporzionale de’ suoi beni e delle sue colonie. la; mpgdia dei ti ‘per le vie è giunta gd ina cità in- 

« Che faceste voi pel Lussemburgo? esclamò l'oratore: fino al credibile. Si olf'erivano.ieti. i giornali della sera a'2 fr. © 60 cent. 


: umero. , : nie: na A 
4828 noi non avevamo nemmeno alcuna comunicazione colla ca- ij n se 


‘pitale. Ma voi venideste i nostri fratelli: rendeteceli o dateci una 


! 

24 Campi” lisi sono. occupati, da nuuferosi ‘squadroni: La 
truppa di [nei è ni gno scopi de i nel viale Marigny, 

‘indenntià. Ma una tale indennità, l'Olanda non è abbastanza ricca 

“per pagarla” » 


e dinanzi al Circo. 
; — I soli giornali che.si sieno pubblicati stamane, sono oltf@ la 
L'oratore lasciò quindi la tribuna in mezzo mi applausi della 
Camera e del. pubblico. 


E afro, ilglanzpal, des Débats,.il Constitutionnel, l'Univers, 
ULTIME NOTIZIE 


— La circolazione fon Îu interrotta ‘che pe n ore in vi-, 
cinanza dei sobborghi ove si gu igorno rifagia ale i avanzi della de-, 


magogia, credendo di trovarvi il'tea 
rpprenditationi delle” giornate di “giugno: utti i Tio ie 
furono mandati a vuoto. > 

La popolazione della, capitale, rt dell’ aZione întelligetite ed 
energica del magistrato che ha più particolarmente missione’ di 
vegliare alla sua sicurezza ed al buon ordine, potrà ora attendere! |, 
a’ suoi affari senza turbamento e senza paura, 


cant 


— Gli dum ter palazzo dell'assemblea sono Sia tutt” 
‘ percorsi suna folla: compatta ma' tra ma. lazzo 
gislati dito; de impaianee di nquiliie eda un tatto! 
glione ° leggiero. Ciò che, attraeva principalmente i cu- 
Tiosi, da NL pera iii è il rumore: che. si fece correre, che la:sa]a, 
ira, det tone, era stata demolita. La, voce è 
his: Non si è fatto dhe Psa Je comunicazioni, interne. 


gi podi dgiggi iv in tibo09 af n... | Bi brone gerente) 
Domani; Momemica dtd grida BA ii lo 
soldoni daremo: cun apposito Supplimento:bis | 


sol RenTIPrcAzioNE; 


© Nella» Gazetta' ‘Pihontes ta data'2 è'4 tseala 
d appalto pel R. sare all'articolo Vino rosso dà pae 
ettari-500-a-vece di-50 


ETA. D'ASSICURAZIONE 

4 REMIO, FISSO, isno. gola 00 

MC LA MORTALITÀ! DEL BESTIAME; (©vesro 

età d'Assicurazione io contro. 
ili si n asa i sMieary algo Gale i port 
ne di dare pieno effetto” al suo scopo, e ondere quei van- 
ur che da dai possono derivare, ti a dogiegigo 

dure. delle azioni rancor. disponibili! mento dela 


teste sottoscrizioni si ricevono Hi Bancaria sig 
G. pre e Comp. sona ad gl pra nin 
i Società ‘ora trasferito i in 
Casa Mestrallet, al num. 4 in pine, dell'Arsenale, a piano 















rance,. Lo) Ga: 111 des Tri le I, 
DA reno line: Uri " “VITI LI 
afici pe erno refetti di. vari 
dipartienti simunzino ch inte vt, Fagiani 


Fran Par i, 5 dicembre. Leggesi nel Moniteur d i dente della pub pur fino alla riorganizza- terreno, ove sì ricev, segualmenté.le d'Assi i 
Tl rainistero ni è ancora costitnito. Un supplimento al hi dor Ofiohà 1 presiden legislativo od Mia i. Stato ,.circondarsi di RR One pae ti i g.l3 nera 
teur ne farà conoscere la composizione. d'uòitini che fio a dimo is di To e o at sc de mea reni pe coltura è la pasto N 


— Îa Patrie dice: N frigo della repubblica ha ricosti- vici, raccoltali do di na È ipo nl irtrapno i hi paesi n poi 


terno. — Mosella Di Dir tl) SURI | dell’ zioni on di 

tou bu, Reale ; Re è Aehard (gore) Mogle re | enni Lang cio ao relativi pagamenti si 
panza, pisa SIT Je pari Chen rr pre pri iaia di conti dalla data inc int tra cha di Fioonossiale ne 

AA EI | _ Ù ant — Benoit- î 
buone atri pubbli perg dati ind a di pie n s "Oro, Tuitaza Tat-eGaroraa; a Fon ; nm TI portera cm INTE i ed a norma dell ar- 
Toner {Verlag > x DI Cambacorts Aisne + ‘Di Casabianea, Qbrsica — Cécille | Pitti: gno apaala è stabilito in Ln; 600/mila; La Società 
Lerenvax-DURUFLÀ, commercio. | (ammiraglio) — Chadenet,, Mosa — Chassaigne-Goyon 3: Pui- 
de 


Fortout, istruzione pubblica. PRE nigi -Dòme — Di Chasseloup-Laubat DISperO — Charlemagne , 


Nelle provincie coloro ‘che’ desiderassero sottosori ersi,. po- 
Indre — Collas, Gironda — Dariste; Bassi+Pirenei — Denjoy , tranno dirigére le Toro domande con lettera alla ci 











GE pe pt N | Sip li cr | PS e dii pl 
cala è enza. Der tm alcuni cool 1 para, hse Uni Excel (i to) DA rn ela | — 1 direttore gnotale” 
calle ; f, nel sob- Legion d'Onore D’Hautpoul er HU AUile=Faucher Leone, 008,9 ..t'rsg UBI LRTIOFDA 
sezioni demagi pi i, il prefetto di Neca Di Flalmut (genera Achille, Senna — For- "i 
o RI i pronti e più eneegic | tou ss: Alpi rem, oe — Gialonde , Manica = | "71" © "SOCIETÀ" AGRARIOTBOTANIGA > 
per isventarne Masio tere 8 SI pci non riso È rea, Gronda 'draniar Valea scoaricon Gere DI | ‘gii MAGGIORE E COP, 
pot sameroslbene, i fratelli 61 uh rapiar iaela e), pr gna, 





pf — Di donlard peri inenei. =— Di ‘Heeckeren, Alto 


inte _ Leage; patto O nti 2055 è- - Vilaine — 


Labenre , Mita ti 2 Ta: 
rois, Mariica — Le Verriet, Manica — Magne, Db ogna — Mey. 
nard (presidente di Camera alla corte di” Cassazione) — Di Mérode, 

Nani Di Montalembert, Doubs — plico Ys Puy-de-Dòme!— 


I’ 'Adtanba” RSA acialà YonnaOfsstià pel 
giorno 24 corren ore A mattino, nelle sale 
dell’Associazione Agraria, via, dei Gonciatori, casa Doria 
di Ciriè, al p getto di re determina- 
zioni. ai al o ‘afferente onisti, sul 

resetisiouilbbri obiet. ‘in ’corso di 
bibi ona 


sOnO prime pil mattino, dqugerr tranquilli, le 
Snai leggere, i 

Ì erno. 
paci Pi rin dle n si sono 


iensibimene rem Degno ate i pa mero. di 


a-termini ed a modifiezzione dell'art, 3. degli 
sinistre che Reati possonosreunarei | Di Mortematt., Senna-Iaferiore + Di: Ise Di Mot | Statuti, Socialisn: sc: 10» (RAC 
quel car Verdiane dalla Wei. nie De, e. | Lia e Pepi nile, Sen famo (&enrale), Judree | 5 tano, perciò atti gi; zionisti'a Wole# iter. 
fel zia seppe ben , Nche vi- se) "Di \Perrier G..(reg- Fid d'a farsi, rappresentare da altra persona munità 
V la 10, alcuni Pi decan Vi vada pet: ediz at a MDONAR Par ASI Di Pi ene di manidato od afiche di semplice pria ad hoca .| 
Sinnai morita ed alcuni uomini armati difu- sui Agu n, Alti-Pipenei(r_S bsssSathet | Torino, il 5 dicembre 1851. 
"Albufera, Euro. — Di; rigny — Troplong 


TONNELLATE TEA GINA RETI, Tee 
TONNELLATE 150 GUANO DEL PERU' I QUALITA 


Da vendere in San Pier d' Arena, 
Dirigersi dal sig. Francesco Giribon. Commiacianavia 


cli da da rt edi 
in vlt alli; appelli alle armi scritti a mano 
ui ahggore ‘lettere nere, è firmati ti da Mi- 
Jorn, li ri dl ontjau, Emanuele Arago, Schel- 
Me, Baudino DI Ri te e altri membri della montagna. 


rimo presidente Mella Lora. 10 ps - Vieilaro, Manica — 
Vammetaoy = Di Wagram 

— Oggi fu pubblicato un decreto del ministro dell'interno per 
le norme da secuirsi nei prossimi comizii elettorali. 


e .| 


CANTI NAZIONALI “© 


DI TUTTI 4 POPOLI EUROPEI 


recati in versi italiani 





Questa Raccolta di Canzoni patriottiche ‘inspirate al libero genio delle diverse razze d’ Furopa, è 
affidata alle cure del Prof. Pierno Benxanò Siorata ; ‘è Vi coopereranno. altri letterati di chiaro nome. 

Si comincerà coi, Canti; della Grecia, dell’ Alemagna, della Polonia; dell’ Ungheria, ece. Si daranno 
per ultimo Canti originali italiani. ( 

Uscirà in breve il programma per, I° associazione. 












+. STAMPERIA REALE 


DIZIONARIO DOMESTICO 


Di GIACINTO CARENA 


Edizione seconda 
riveduta dall'Autore 


Prezzo Lire 150, 
LITOGRAFIA J, JUNCK 


i DA ” 
TORINO . SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione in seguito a deliberazione del Consi- 
gli di amministrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 
assemblea generale straordinaria che sarà tenuta nella sede 
della Società in Torino, contrada dell'Ospedale, casa Sant'Andrea, 
sì mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto di deli- 








1. Sul progetto di prolungamento. délla linea da Savigliano. a 
Cuneo pelendo per Pomidi Mi n 
- 2. Sulla dimanda che a termine dell'art. 19 degli Statuti venne 
inoltrata al Consiglio da dieci azionisti per.proposizione di. m0- 
dificazioni agli Statuti medesimi. - 
P ANNOTAZIONE. 
A norma egli interessati sarà esposto, otto giorni prima del- 
l'assemblea , negli uffici della Società »l progetto surriferito al- 


via dell' Accademia delle Scienze , num. 
Carignano, num. Ah, casa Mannati , Torino. 


-__ GRANDE'ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 


l'art. 1, del quale ne.sarà data visione.a tutti i sigg. Azionisti n : eli ; ia; 
ché, a Vermini dell ‘art. 24 dello statuto, avranno depositi i loro m È 5 o ÙÒ i na v+r bet e Fot 5 
titoli per essere ammessi all’ assemblea. slig@ui £00"in "dro! e colore: 





Grando varietà di cartoni porcellana, detti caloucho, 
e biglietti ornati. 


SCILOPPO: B TAVOLETTE: DI TAMARINDI 
| DI FILIPPO VIORA i 
unico approvato con superiore autorizzazione 


sigillati con stemma gentilizio 


Deposito in ‘Tortino; nélla 
Cauda, detta” 
Via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina 
Gambaro, chimico farmacista di 


SCUOLA ELEMENTAa RE 

Nel Comune; di Orbassano, provincia di Torino, si 
desidera. un Maestro della 3* e 4* elementare a cui è 
asseguato lo stipendio di L. 750, coll’alloggio, Gli as- 
‘piranti, che -sieno sacerdoti , possono indirizzarsi al 
signor Provveditore agli Studi del mandamento .di 
Orbassano. : 








COMUNITA'. DI CASALGRASSO 
Avviso d’asta ‘ 


Alle ‘ore 9 antimeridiah iorno,48 dicembre 
41854, nella sala Coniutiale di api a si procederà 
si pubblici incanti per la vendita ‘di ettare 33, 68, 30 
giornate 88, 9, 9), di vecchioalveo del Po, probrie del 

nsorzio, divise in diversi lotti, estimate L. 14,857, 45, 
colla mora al pagamento del prezzo sino a tutto il 1853, 
mediante interesse, e le condizioni visibili ove sovra. 


COMUNITÀ DI LA-=CASSA 


Si desidera un sacerdote a Maestro della prima ele- 
mentare, collo stipendio di L. 600 oltre all’ alloggio. 

Gli e suit pri dei estone richiesti, po- 
nno rivolgersi . rovveditore e agli studi di 
VEGAPIA MEMO, e lg 


* PILLOLE ‘DI SALSAPARIGLIA: 








per lo smercio 

ble rali Me I 
FUMISTA 

Il Fumista CANAVERO: s'iacarica 








"e ‘di togliere il 
: GRANDE-ASSORTIMENTO  — —— 

| DI MANWELLETTI DA DONNA 

In Velluto, Satino; Moirée, Martre-zibeline, Drap- 
mousseline chinée è Drap-mousseliné unita. | 
{lm Piazza Castello, num. 2, casa Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 
———m@L |_____—_—_—_——————___ pm——_—> 


7% “ 
AL CAFFE CARIGNANO 
dn via di Borgo Nuovo, num. 9, 
si continua la vendita dei veri zesti di Carignano. 


percui non riceve mercede fihtanto che i signori com- 
mittenti siano pienamente: soddisfatti. 


Recapito al banco da libri di Giuseppe Maca rio, di- 


| fimpetto al Caffè Venezia) sotto i portici di Po. 


PIETRO POLLON 


NEGOZIANTE, 








- — 


Inerente.wente all'avviso di cui si num. 276-76-79 
di questo Giornale, annunzia che 1' 44 del corrente sa- 
rarinò visibili nelle sue seuderie, num, .26 Cavalli da 
sella , prussiani, di diversi mantelli, fra.i quali avvene 


* ti darà principio alla solita fabbrica dei di addestrati e di mezzo addestramento; notifica inoltre 
avere altri Cavalli da carrozza del Meckleniburgo, pure 


TORTELLI ALLA MILANESE. on di diversi mantelli. 


ui Si DA VENDERE se TINA ARONA. van | 
CASCINA posta sul territorio di Bianzè; di ett, 46, RARE RE NETTA RO 


86, 69 (giornate 123), provvista’ d'aequa propria, é di 

un edifizio per la posta del riso, con pagamenti a more Martedì, 9 del' corrente, allé ore 9 e successive, 

determinate, ed a piacimento dell’ acquisitore. nella via Nuova, nim. 17, piano 3% 
Consisteriti ‘in Vuremze, consoles, armadi, tavole, sofa, 


Divigersi ‘per Je opportune trattative all’ ufficio del 
te sedie in inogano, lettiere în ferro, specchi colle cornici 


causidico col ‘Torino. 

TA VEN per oo dorate, strati, cortine in mussola, fornimenti da letto 
CLI Composti di Eno O [i tolto, diverse, ed altri. OGgotti. di casa. | 

sr vi nA-a31012) membri con escina Nan rita Mirdto! 

e cantina, Sciideria e fenile, piccolo giardino, ed are 13, Peutinco perito ‘ijiurato 

33 (tav. 35) circa di campo unito 0 separato. | — 
ag a in Torino (Borgo Nuovo), casa Cavalletto, 

via della i 


i Il 7 del corrente 
AL CAFFÉ LOMBARDO-VENETO 


piazza Vittorio Emanuele, num. 4, 





DA ARENA | 
sì unitamente che separatamente i 
— Tré CASCINE rieleComune di Volvera , provincia di 
Pinérolo, denominate la Buffa, Ia Danda ed il Pascolò 
ci prati.adacquabili di et» 


'Chiesa; numeri 8 e 10. 


TA VENDERE. . ... | Pinéto ate la, 
Due BIGLIARDI di riscontro, come nuovi, coi necessari erge dt Mali: 6 
arredi. Recapito al minusiere Setti, via della Palma; i 121 | 9°" c9e aPe Ss Aglonni 957). 


L'affittàamesito potrà aver iN A San Martino 
DA AFFITARE alla prossima Pasqua 


ALLOGGIO .di.90 6 mezzanini, in casa Birago, Via 


1851 0 del 4952, —'Per fe condizioni dirigersi al si- 
gnor notaio Barale in détto iiogo, » è i 

dei Ripari,-m.17, visibile in tutti | giorni dalle ore 2 

alle 4 pomeridiane. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
Da affittare : Alloggio di 7 Camere al piano nobile; 








Billa" EAT Ei seo ce api elia 
sroprielàrio del Ties: aa irigersi in Biella dal 











POTE 


piazza Castello , portina num. AA, in fondo al cortile, 
2, e piazza 


pri lla, farmacia chimica, già 
i S, Simone, esercita dal sig. Tacconis, I 


‘presso il sig. Andrea 
So Mei i 
| In Alessandria, sig: Oviglio; strada porta Ravanale,167 


; li signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ I.mo 
«Magistrato .del N de per on dell’ Università di Torino 

l'estratto di Salsnpiriglia ridotto in 
piro, ne ha stabilito un deposito nella regin Farmacia 


fumo a qualsiasi cammino, e guarentisee ogni suo lavoro, | 


DI CAVALLI . 


| TRATPORIA: E BOTTIGLIERIA 
DEL CATRO, 6° DUCCO 
in Torino, via Nuova, num. 16: 


ANTONIO DONDA TE, propriatario di essa, previene 
il Pubblico avere abbellito ed illuminato a gaz il locale, 


| con sale comodissime per cerito è più persone: squisi - 


tezza di cibi, scélti vini, proprietà nel servizio alla 
carta, n pasto, ed ai ‘déjeaners è la fourchette , gli 
fanno. sperare sun. :numeroso ‘concorso. ‘Le tavole 'da 
pasto a L. 2,,L, 2 50,.e L..3. —-Per comodo degli 
Accorrenti dà abbonamenti a Biglietti ,. non,meno-però 


| di 15, a L. 2 caduno. Chi ne paga 30, L. 54; chi 15,.L. 27. 


FELICITA Vedova GIOANETTI 
_ PANIERAIA  — 
Via del Palazzo della Città, mim. 6, .. 
Tierié tin copioso assortimento di stuoie per pavimenti 
6 pagliaricei d' ogni qualità ed a modico, prezzo. 
DA AFFITTARE 
“PER SOCIETÀ' DI BALLO . r" 
Grandioso, elegante e adatto Salone, con camere 
attigue bene arredate; si provvederebbe., sall? uopo , 
l'occorrente. — ‘Dirigersi all'albergo e trattoria di 
Brescia dei fratelli Quaranta. | - 


ALLOGGIO signorile di 7 camere al primo piùno, con 
soppalco. e cantina, via. .dei, Mercanti ; num: 47, da 
aftittare pel 4.° del 1852 ed anche. prima, 


RACCOLTA GAZZETTE 1648, 1940. 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all'ufficio della Gazzetta Ufficiale 
del Reino (Tipografia Favale). & ha 
Presso 1l medesimo trovansi ‘pure Gazzette e Supplimenti di 
dette. annate per chi bramasse com pletathe la raccolta!’ 
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sonsa pi ranioi del 3.0 dicembre: . 
11 5 0,0 aperto a 90, 20, è salito a 94,95 e chittà a 94, 80. 
Il 3 0/0 resta a 5 75. ee sa0% 
165. 


Le azioni della Banca di Francia a 240; 


GRANDE: SERRAGLIO Ì 
Esposizione di N. 60 animali viventi i talia di pro- 
prietà del sig. Pianet. In tuttii girnî, alle ore 4 pom. vi sarà 
FApprrIon arionernde dinaria cominciando col gran patgggio le 
le belve, e susseguita daivarii esercizi nette ris five loro gabbi 


e. 
so PRATRI D'OGGI o 
St". RATMO CAMINO, 000 0 
— Questa sera l'artista melodrammatica signora ALvost si pro- 
durrò su queste scene nella Conerostola, in'inione agli artist 

dei RR. Teatri. MErIOT. air irafe puniti ell 
D'ANGENNES (Gre 7 {]2) ‘La Compagnie Frangaise:sous la dic 
rection de MM, Apuen, et Pinicuow représente : Vaudovitlos. 
MAZIONALE (08 1 412) Opera Buità:" 1 ritornò di Colu- 
mellas-Ballo-Punerali è dante: "|... 
SUTERA (1 
La caccia 
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te Torino alla Stamperia di G. FavaLe È C., Contrada di 8 Francesco : : ind: ’ L% ga " > ; 
d’Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante] invio di mandati | I ina-ba oa sicn. ib : F Nol ‘orinpo —. eci + CRI. : 
postali affrancati :}faori delli Stato]alle}Ditezionijpostali. DOMENICA 7 DICEMBRE. . Per le Provincie . . » 48 ut 4 
Il prezzo delie associazioni èd inserzioni deve essere jauticipato, ©. > Pa Perl'Estero . . . . » .b0.. = 96 Wa 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, î Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 











‘| hesti disegni, verrete a schierarvi con me presso .i nostri invin- 
FRANCIA | |, | |\cibili battaglioni; non ci verreta che per ordine mio: non esiterò 
a procedere con inflessibile rigore contro di iuelli che battessero 
‘la generale senza mio drdine ; sarete finalmente soldati discipli- 


Ecco, secondo il Constilutionne!, altri particolari della gior- 
nata d'ieri : sioni UD 

Verso le 4 pomerid. due tentativi di barricate, sono giati fatti 
in vicinanza della tipografia nazionale. Era evidente l'intenzione. 






























Partot, 3 dicembre. Ecco il decreto del ministro dell'interno, 
di cui abbiamo fatto cenno nel num. aritecedente: 





| SI Kcettito l'onsrdi i ità | d'impadronirsi di quello stabilimento. Il sig. di. Saint-Georges , 
IN NOME DEL POPOLO FRANCESE nati, perchè io noî ho accettato l'onor di comandarvi per vanità | Imp dt A ento. + di; Sai 
i alive REPUBBLICA. 1 | 0 per mostrarmi pomposamente alla vostra testa. direttore della tipografia, temendo di vedersi accerchiare, ha fatto 


à to det i ..., È Soldati della guardia nazionale, jo confido sul ‘vostro patriot- 
Considerando che la sovranità risiede nella università dei cit- | tisalo, | cone Vai potetà confillarà suli mil'devzione e'Zulla mia 
tadini, eche nessuna frazione del popolo può attribuirsene l'eser- |. cordiale simpatia. e 
cizio; viste le leggi ed i decreti che hanno regolato sino a que- 


uscir tostamente una parte delle truppe di. gendarmeria. mobile 
poste a sua, disposizione. Questa sortita energica, in cui i soldati, 
accolti a fucilate, risposero con una scarica, ebbe per risulta- 


' $ | ; : «Il generale.comandante superiore | Mento di lasciare nelle mani della truppa due forgoni che servi- 
s'oggi il modo dell'appello al popolo, e specialmente i decreti ) = MLAWORSTINE. vanò alle barricate, e che furono condotti nel cortile della 
del 5 fruttidoro anno III, 24 e 25 frimale anno VIII, il decreto 20 | a. «Per copia conforme stamperia. Dietite ci 

| fiorileanno X, il senafus consultus del 28 fiorile anao XII; Il colonnello di stalo-maggior generale — Alla stess'ora un tentativo di barricati di faséva ‘nella’ via 

Decreta: Pile EE I : uit ire Verrai : 


Saint-Martin all'angolo della via Nazionale. Essa fu presa è tolta 
via con rapidità e risolutezza, e senza trar colpo. , | 

— Verso le 5 furono erette barricate nella via Rambuteau. Il 
generale Magnan diresse immantinente su quel punto alcune 
truppe coll’ordine di impadronirsene tosto. Il 9° di cacciatori a 
piedi e un battaglione della gendarmeria mobile, essendo stati 
spediti per distruggere quelle barricate, le trovarono senza, di- 
fensori, perchè i sediziosi non ardirono aspettare la truppa. . 

— Verso le 4 un tentativo  d'insurrezione si è fatto nel 
chiostro Saint-Merry; ma è stato immantinente e compiutamente 
represso. , 

Gi si annunzia che trenta ex-capi di barricate incirca sono stati 
arrestati. db oss) 

— AlUe 8 non eravi più una sola barricata, dalle vie lungo 
Senna alla piazza Saint-Martin. sprite sitio © 

— Verso le 8 un certo numero d’uotnini ha voluto saccheggiare 
il magazzino d'armi di Lepagè, posto în via Richelieu, di faccia 
al Teatro Francese; le persone che passavano si sono opposte all’ 
esecuzione di quel disegno; mentre i sediziosi erano a parlamento 
fra di loro, nn pelottone di finteria, partito dalla ‘casertna del 
Uarrousel, è ‘giunto al passo di corsa, e facilmente disperse l’as- 
sembramento. 

La folla, ritirandosi tumultuosamente nelle gallerie ‘del Pa- 
lazzo-Nazionale, gittò lo spavento fra Je numerose persone che vi 
si trovavano a passeggiare, ed alcuni magazzini furono chiusi. 

— Verso le 9 una banda di circa dugento persone, con ban- 
diere alla loro testa, passarono sul boulevard des italiens, di- 
rigendosi verso il boulevard Poissonniére, è sollevando grida 
ostili. Niuno di coloro che passavano prese parte a quella dimo- 
strazione, e quasi tutti sì stringevano nelle spalle con atto d'in- 
differenza. dn | 
© «Fra i tentativi di disordine che si sono fatti sopra alcuni 
punt di Parigi, si sono visti operai disfar le barricate che erano 
costrutte, prima che giùngessero Tè truppe. ta 

Questo movimento spontaneo delle popolazioni, tanto interessate 
a mantenerela tranquillità,si powè veder bene nel sobborgo Saint- 
Antoine, ove alcuni operai demolirono essi stessi alcune barricate, 
osservando che esse erano state eretta da individui estranei al loro 
quartiere. i 

— Voci molto esagerate si sparsero sul numero dei rappresen- 
tanti arrestati: i i Fou 

Nella mattina del 2, trenta e una persone solamente furono 
messe in istato d'arresto. Nella notte si arrestirono ancora alcuni 
rappresentanti montagnardi e legittimisti dell'opinione più a- 
vanzata che agivano di concerto è procuravano di eccitare la som- 
mossa, : ; 

In quanio ai rappresentanti dell'antica maggioranza, essi sono 
tutti rimasti liberi. Fra i rappresentanti arrestati; quelli che vol- 
lero dare il loro nome, furono lasciati liberi di uscire. 

— Il luogotenente colonnello Fleury , ufficiale d’ ordinanza 
del presidente della repubblica, ebbe, nella giornata: di. iefî il 
kepì attraversato da una palla di facile, presso il bou/enard du 
Temple. 

— Le truppe fecero tutta la sera fuochi di gioia co' legnami 
delle barricate che aveano abbattute è prese nel quartiere Saint- 
Martin. Ciascun soldato portava questi legnami cantando. 

— l voti dell'esercito conosciuti fino a quest'ora (otto brigate) 
sono unanimi in favore della prolungazione dei poteri del presi- 
dente della repubblica. La guardia repubblicana a piedi e a ca- 
vallo d'una forza effettiva dî 2150 uomini , è i due battaglioni di 
gendarmeria mobile, d'una forza effettiva di 2400 uomini, hanno 
dato pure oggi i lorò suffragi approvativi. 

— La corrispondenza Havas del 4 dice : Jersera sui boulevards 
alcuni uomini di perduta vita hanno tentato , per eccitare l’emo- 
zione pubblica, una lugubre processione, portando sopra tavolati 
i cadaveri di due insorti; ma furono prontamente arrestati , e gli 
spettatori indignati posero fine a quell'odiosa scena... 

Essi han rinnovato oggi il loro tentativo. Sì sono erette sopra 
diversi punti della città barricate composte di vetture rovesciate , 
ma le truppe le hanno distrutte. L'esercito è animato del migliore 
spirito, ed il pubblico , fortemente commosso dagli avvenimenti, 
non manifesta veruna inquietudine. 

— Un assembramento considerevole si è recato oggi verso 
un’ ora nella via del Croissant, ove è la stamperia della Patrie. 
Parlavasi nei gruppi di saccheggiarla. Il posto stabilito nel. cor- 
tile della.stamperia Lange Levy trovandosi impotente a tenere in 
freno la calca che di continuo ingrossava , si è domandato rin- 
forzo. Un distaccamento di sergenti di città:e di guardie repub- 
blicane è venuto a rinforzarlo. Le intimazioni fatte da un ufti- 
ciale di pace non avendo ottenuto alcun risultamento, si fece una 
carica a baionetta in canna, è la massa del popolo è stata dispersa 
in tutte le direzioni. Alcuni arresti sj sono operati. 


Art. {. Il popolo francese è solennemente convocato nei co- | 
mizi il 14 dicembre presente mese, per accettare © rigettare il | chie gli eventi del 2 dicembre finora conosciuti vennero accolti 
seguente plebiscito: Il popolo francese vuole il mantenimento del- perfettamente dalle popolazioni che si mantengono nella maggior 
l'autorità di Luigi Napoleone Bonaparte, e gli delega i poteri ne- | calma. A 
céssari per istabilire una costituzione sulle basi proposte nel suo |. La prima divisione posta in.istato d'assedio ‘è composta di sei 
proclama del..... ; suddivisioni che comprendono undici dipartimenti, cioè: 1. suddi- 

Art. 2, Sono chiamati a votare tutti i francesi che abbiano l'età | visione:Senna ; 2. suddivisione Senna ed Oise; Dise; 3. suddivi- 
l'anni 21 ed il godimento dei loro diritti civili e politici. sione Loiret, Loira e Cher Cher, Euro e Loira; 4. suddivisione 

Essi dovranno giustificare, 0 la loro inscrizione sulle liste elet- | Senna e Marna; 5. suddivisione Senna inferiore ed Euro; 6. sud- 
torali in virtù della legge del 15 maggio 4849,,0.il compimento, | divisione Yonne e Aube. 


dopo -la formazione delle liste, delle condizioni volute dalla | _ 1a casa del sig. Daru, vicepresidente dell'assemblea; è occu- 

legge. . | patad dista to di truppa. 

SAAvi. 3/A1 ficevinnento del pièsente decreto i maires di cia- |! a pia di chei ti tanti 
i due registri l'uno per l'accettazione Valb [05 77:08, COSCEFMTIGIEROS SERUAGAI: Der POgUEn Vi a NEETOE 

scun comune apriranno reg cicè i generali Changarnier, de Lamoricière, Bedeau, e i signori 


SI ct DEI Poni del presente, decreto, i |_Thiers, Charras, Michel de Bourges, Valentin, ecc. stati,arrestati 
ntro quara i 4 


4 Afa dotti a Vincennés, furono in seguito trasferiti ad Ham. 
indici di pace si t teranno nei comuni dei loro cantoni per | PORTE % 
Sohgliare ed amicorare l'apertura e lo stabilimento di questi ! der; n sine la morto latta al i Fegni ER 
io di rifiuto, d'astenzione o d'assenza per parte dei mai- @ Signore, permettetemi di chiedervi l'inserzione di questa 
res, î giudici di pace delegheranno od un ‘membro! del consiglio | lettera che invio in pari tempo al ste 

nicipale, 0 un notabile del pacse per ricevere i voti. » —_« Dopo essere stato stamattina espulso di cas ii sig Dida, 
municipale, ( esti registri resterano aperti nelle segreterie di vice-presidente dell'assemblea nazionale con tutti que' ‘miei col- 

Art: 4. Qu i rt Francia pet otto giorni; dalle.ore otto | leghi che vi s'eràno rautiati per protestàré contro la violenza e 

Soru saggi della sera , cominciandodalla domenica 14 | l'oppressione, io ho tentato‘invano di riunirmi a' membri dell’as- 
del mattino alle br se nt+ successivo D dicembre. semblea nazionale che erano congregati alla mairie del 10 cir- 
i SARAI Rrilrgino o faranno segnare, nel caso in cui non condario. Numerose truppe hanno impedito ai tiva side Che 
— sapessero scrivere; il loro voto sopra l' uno dei registri con men- |a parecchi altri rappresentanti, di giugnere fino alla, porta della 
ì mairie. 
wo ro Ana: Haimine prefisso coll’ articolo prece « Ricorro alle vostre colonne per dichiarare che mi unisco in- 
pt; e dentro d ore al più tardi, il numero dei suff'ragi espressi | teramente alla condotta ed agli atti de' miei colleghi convocati 
«sarà verificato: ciascun registro  surà chiuso e trasmesso; dal fun- alla mali del 49% circondario Fori OLAF 
zionario depositario al sotto prefetto , cha lo farà' pervenire im- i x vet sii % 
‘mantinente al prefetto del dipartimento... Vogliate gradire, etc 
“. La numerazione ilei voti, la chiusura e Venne dei regi- 
stri tenuti dai maires saranno sorvegliate. dai giudici i 
Arti 6. Unà commissione composta di tre consiglieri generali, 
‘ designati dal prefetto, farà tosto lo spoglio di tutti i voti espressi 
Mpa perla via la. più rapida al ministro 
dell'interno. co iitst vis Rara + Li 
i jo eénerale dei voti espressi si‘farà in Parigi, 
1 cd Aics che ‘sarà instituita ‘com ulteriore 
decreto. na i 
i ato dal potere esecutivo. 

TIE pa ti ni Pico dall'amitultra zioni cen- 
trale e comunale, e Je spese di trasferimento dei giudici i De 
per stabilire registri, saranno pagate alle a n 
quitanze, 0 dietro la - amo mir Le gar dai ric 

i dalle contribuzioni dirette. tanta 
wi dell'interno è incaricato di 21 fio e rese” 
lare la formazione, l'apertura, la tenuta, Ja chiusdra è la spe 
"Dal salice dell’Eliseo il 2 o Peppe poni 

EB è 
Pr suna Il ministro dell'interno 
x g Di MORNX,,, 


— Dispacci arrivati da circa sessanta dipartimenti annunciano 



















s « Motì. » 
#"2Tn quanto a quello che avvenne ieri alla mairie del 10° cir- 
condario, ecco ciò che riferîsce Universi 

Duécento deputati circa s'erano riuniti a quella mairie. Si 

era prima pensato di radunarsi in casa del vice-presidente Daru , 
ove, mentre si era assegnato un nuovo convegno in casa di Odilon 
Barrot, dicesi che sia giunto il sig. Piscatory, il quale invitò i 
rappresentanti a recarsi.alla mazrie del 40° circondario. Vi s’av- 
viarono, e poco dopo vi furono circondati e fatti prigionieri da 
un battaglione di cacciatori di Vincennes. Chiusa.la porta della 
maîrie, vi furono poste a custodirla aloune guardie nazionali. Si 
formò quindi un attruppemento di duecento cinquanta 0 trecento 
persone nell'angolo della via di Grenelle e della via de’Santi Pa- 
dri; în faccia alla mairie. 

Sì notavano nella turba alcuni rappresentanti. Ad una finestra 

si fecero Vatimesnil, Berryer, Tamisier, De Kerdrel. Vatimesnil 
annunciò the la frazione dell'assemblea, in nome della quale ei 
parlàva aveva proclamato il suffragio universale. Berryer spiegò 
Ja sua sciarpa e disse: « L'assemblea è riunita in numero suffi- 
ciente per deliberare: essa vuol tentare la conciliazione generale, 
Ha decretato la decadenza del presidente della repubblica; il ge- 
nerale Oudinot è nominato comandante delle forze militari di 
Parigi, ed il sig. Tamisier, capo dello stato maggior generale. » 
(Il sig. Tamisier, nominato nel giurì, siede sulla, montagna). 

Queste comunicazioni furono interrotte ed accompagnate dalle 
grida di: Viva la repubblica! Viva Napoleone! Viva l'assem- 
blea! Allora si presentò un ufficiale, il quale chiuse la finestra. 
La via fu occupata a poco a poco militarmente, e verso le tre ore 
i rappresentanti furono condetti, fra duefile di soldati, gli uni 
al palazzo del consiglio di Stato, gli altri alla caserma della ripa 
d'Orsay. 

— I giornali il Sidele, la Presse, il Pays e l'Assemblée Na- 
tionale avevano il permesso di uscire in luce stamane. ] gerenti 
dei tre primi giornali si sono riuniti ieri sera per deliberare ciò 
ch'era a farsi. Erasi proposto di pubblicare una protesta : ma sic- 
come i giornali non potevano pubblicarsi senza sottoporre antici- 
patamente i loro numeri all’autorità militare, essi decisero che 
protesterebbero col loro silenzio. 

— Tutti gli stampatori di Parigi han ricevuta una circolare 
stampata della'prefettura di polizia ; di cui ecco , a un dipresso i 
termini : Gli operai stampatori senza lavoro non hanno ch» a 
presentarsi al Moniteur Officie! 0 alla Stamperia Nazionale ove 
essi ne troveranno... . 


- ULTIME NOTIZIE 


uo ». - 
Fnancia. Parigi, 4 dicembre. Il corriere d’oggi non ha recato 
il giornale la Patrie. . , 


o i coanDis NAZIONALI DELLA SBNNA. 
| Ordine del giorno del ® dicembre 4851. 
ti lella Guardia Nazionale,‘ | È uo. 
ci ai pPipoipet@ prestieit della repubblica , mi pose 
gie da il capo dello Stato consultò la mia devo- 
ione Li o pia, pil 
‘gi iraré ‘una ricordanza , la qua Jemi 
veti ta a dll ilustre maresciallo Girardi"clte da 56 anni in 

sita di bug denis dito r40dde A e 
UE ore, che sono lungi dall'avere sollecitato, 
Se ho Sceep presentarvi con sichrezzà il passatò della nta vita. 
cip vuto un orrore invincibile per quel patriolismo ri- 
pa gra che mette'i suoi speciali interessi in luogo di quelli 
brc y Non ho voluto mai servire il mio paése sotto altra 
della pa “della sua, sotto quella che. ci ha condotto trionfanti pel 
per Nel venire in mezzo di voi non ho che.un solo ‘pensiero, 
ed è di stringere maggiormente i pe ca + è neve 

ito, di cui andate superbi, perchè esso sì 

o sdiigue in difesa: della patria, > Ai o. 
ptt nazionale, io sono certo che i sentimenti 
©) cui sono gniimato sieno anche i vostri : se la demagogia osasse 
ai, di levare. il capo, se gli ambiziosi impotenti ed egoisti, che si |, 
no. intorno a. noi, cimentansi di mettere ad effetto‘iloro fu- 


-—_ 


pa —_ rr 


[| 


— Questa mattina venne affisso in Parigi Il seguente proc | 

del ministro della guerra. W via (PE o 
| Abitanti di Parigi ;È o 

I némici dell'ordine e della società impegnarono la lotta : ‘non 
è il governo che essi combattono, ma vogliono la distruzione e 
la rapina. 

Si uniscano i buoni cittadini in nome della società e delle fa- 
miglie minacciate. 

Rimanete calmi, abitanti dî Parigi! niun curioso inutile per le 
strade; essi incagliano i movimenti dei prodi soldati che vi pro- 
teggono colle loro baionette. 

— Per me, voi mi troverete sempre inconcusso nella volontà di 
difendervi e di mantenere l'ordine. 

Il ministro della guerra, * 

Vista la legge sullo stato “l’asselio, ordina : 

Ogni individuò preso nell'atto di costruire barricate o di difen- 
dere'‘una barricata, 6 collè armi in mano, sarà fucilato, 

Parigi, 3 dicembre 41851. 


































ta, 8 ni Asti di arc 1862 prenda oe| i, Î 
Torti eretti 
Via ‘legata almia sorella; con dichiarazione , 
che potranno soltanto partecipare a questo Jegato i cu- 
gini e cugine suddetti, che all’ epoca del mio decesso 
avranno compiuto l'età d'anni 24, e tale legato sarà 
diviso, cioè : per due virili per ogni cugino o cugina, 
nati da fratelli di mio padre, ed una virile per ogni 
cugino o cugina (nati dille sorelle déllo Sfebkò mio padre. 

« E siccome io non conosco tutti i detti miei cugini, 
nemmeno la loro residenza, incarico i signori Giacomo 
e D. Pietro, padre e figlio Demarchi, di assumere essi 
stessi l’amministrazione di'dettà cascina in inodo prov- 
visorio all’occasione del''mio decesso; :di avvertire gli 
altri, miei. cugini interessati in ‘questo legato con'farlo | 
pubblicare nella Gazzetta Piemontese per.tre' volte coll’ 
intervallo, di un mese, ad intervenire alla divisione di 
detta cascina, e conseguirne le rispettive virili. » ._ 

S'inyita chiunque si creda interessato nel .detto le- 
gato di presentarsi colle carte giustificative al lodato 
sig. notaio collegiato Campini, per ogni effetto che di 
ragione. 

Torino ; il 22 settetibre 1854. 




































delle altre Agimenti 
È è 
Provincie M. distinte 


Il ministro della guerra 
| Dr S.1-Anyavp. 
; Un altro proclama fu pubblicato dal prefetto di polizia in 
questi termini : 
Abitanti di Parigi, "RA 
, Voi, al pari di noi, volete l'ordine e la pace; come noi, foste im- 

pazienti di finirla con questo pugno di faziosi che da ieri tengono 
spiegata la bandiera dell’insurrezione. ' 

ln Ogni luogò ‘il nostro valoroso ed inirepido esercito li ha 
sbaragliati e vinti. 

Il popolo rimase sordo alle loro provocazioni. 

Tattavia conviene adottare alcune disposizioni richieste dalla 
sicurezza pubblica, 

Lo stato d'assedio è dectetato. 

L'òta è giunta di appliearne le rigorose conseguenze. 

Usando dei poteri che ci conferisce, nòi, prefetto dì polizia , 
ordiniamo : 

Art:4Eu circolazione è interdetta a tutté le' vetture pubbli- 
che o borghesi. Non vi sarà eccezione che in favore di quellè che 
servono all'alimentazione di Parigi edgal trasporto dei ‘materiali. 

Art. 2. Sono assolutamente vietati ‘la. formazione di crocchi 
sulla via pubblica e:lo star fermi delle persone a piedi ; essi ver- 
Fanno senza previa intimazione dispersi colle armi. 

Rimangano alle case loro i. cittadini pacifici; sovrasta ‘grave 
pericolo a chi contravverrà alle ordinate disposizioni. 

Fatto a Parigi 4 dicembre 1854. 





Onorato proc. coll. 
te ia MOI 

“Con insifomento del 7 NrveRDro 1851, rogato Tru- 
cano, il sig. Bartolomeo Negri fu Domenico, cedeva al 
notaîo" Giuseppe Morizio Zertboglio fu notaio Pietro 
Giuseppe, ambi di Cuorgnè, ed'îvi residenti, ì seguenti 
stabili, sì e come spettavano al fi Domenico Negri di 
lui padre, cogli stessi diritti e pesi di usufruttò;'e di 
goldita, ved calle ivi risultanti condizioni e prezzo di 
Lire 42,000, / 

1, Nel-tertitorio di Cuorgoè; regione Campo ‘Rotondo, 
poco fabbricato civile ‘è rustico; diviso in due parti, 
con cortè, giardinò, chiosò ed alténò, disgiunto il tutto, 
in mappa coi numeri 16, 47, 18, di are 22, derit: 4, 
coerenti î signori fratelli Negri pel restahté fabbricato, 
corte e giardino, gli eredidi Vaba}fîo e la via vicinale. 

2: Ivi, campo di Gallenca; di direi dine 79, cént. 42, 
con viti vin mappa al num. 11°, ederenti il torfente 
Gallenea. èrcdi di D. Boétto , la via e detti signori 
PUtIs “Negri, 

8: Ivi; regione Bandonò, prato e castagneta ,, in 
mappa col num, 24, di are 76, cent. 38, ora campo , 
ederenti la roggia di Oglianico, lo scaricatoio ed eredi 
fu sig. notaio Morgando. —.. di A 

4. Ivi, regione Campo Rotondo, in mappa col n. 46, 
alteno, ci are 414, coerenti, la strada ‘provinciale e 
quella comunale, la carreggiata, sig. Gioanni Comba, 
e detti, fratelli Negri. 

ò. Ivi; regione Bandono; in mappa eri numeri 23 


ili 


BORSA DI PARIGI del 4. dicembre. ua 
115 00 pento a 90 | 90, è sceso a 90. 30, © Chiude a 91,40. 
ll 3 0/0 resta a 56. | 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 78, 
Le azioni Udlla Banca di Francia a 2045. 


ORARIO DELLA. PARTENZA. DE'CONVOGLI DELLE STRADE PERRATE 
A partire dal 20 ottobre, 
Il convoglio che parte da Torinò alte ère 10 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non'fi trattiene alle 
tati di Pessione, Annone, Solero, Prugarolo è Serravalle. 






corse da TORINO ad ARQUATA | CONSE da anguata a tontno 












Il prefetto di polizia 
Di Maupas. 
— Segue l'ordinanza qui appresso: 
Noi, prefetto di polizia, visto il decreto del 2 dicembiè 1854, 
che mette in itato d'assedio Ja prima divisione militare, 
Ordiniamo ciò che segue : 
Art. 4, Ogni, assembramento è rigorosamente interdetto: sarà 















































MIS PIRO  lilitingiT 
* A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino, 

*° A Cerro.si fermano tutti i lunedì-il 4° ‘convoglio diretto-.a’ 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
voglio diretto a. Torino e l'ultimo diretto ad Arquata. 

(4) Il-convoglio che. parte: da Arquata dille ore 5/45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore 4 45 pomerid:y. sono. desti- 
nati al trasporto delle merci. e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto, il tempo necessario per. le manovre e per il 
carico e lo scarico delle meroi. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di.2.* e 5,* classe. Ii Gi } 
| Qualora nei giorni festivi occorra di ‘stabilire unsservizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri » Questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. l 
_—tttttttt 4 Ain nn i 

“'NGRANDE SERRAGLIO 

Esposizibne di N. 60 animali viventi in piazza d' Italia di pro- 
prietà del sig. Piamet. In: tutti i giorni;catle ore 4 pom. vi sarà 
rappresentazione straordinaria cominciando col gran pasto a tutte 
le belve, e susseguita dai varii esercizii nelle rispettive loro.gabbie. 


tazza te5 


immediatamente dissipato colla forza. e 24, prato di are: 76, diviso ‘in due parti, coerenti dal i dA 
sArt- 2, Ogni grido sedizioso, ogni lettura in pubblico; oguiaf- | i signori fratelli Negri, la roggia di Favria e Sàlissa, lFelizzano. | 1.95 7 
fissione di scritti politici «non emanati da una. autorità regolar- | 1a ‘via vitinile e ‘Battista Tanfietto, con ietà di pezza arro. ** — i » »|6 47 
mente campi mr cla presa RI gerbido e bosco ‘în detto teltritorio, régione Moiossera, È "i H dA 
delli DIL fine. Orza pubblica veglieritno all'esecuzione di arè 57 in totale, in ‘mappa col num. 3433, coe- 831|447/5.52 
d . ; i . . ‘ * < , ; : . ; 57 

Fatto alla prefettura di polizia il s'alcembre 4651. renti eredi Barro, eredi Trione ed il. Comune, e meglio i } Fry 3 7 5 
Îl prefetto di polizia come gli, pervenne il tutto in successione paterna, 939029006 25 

Visto'e approvato. Di Mibras: Talè atto fu trascritto alla poltrona delle ipo- 55) 948) 253/0.58 
U'ministro dell interno, teche d'Ivhea Îl 12 novembre 1881, al vol, 228, art, 543. 1003 iù . e: 
Di Monsy. oa Tanto a, sonso è per l’ effetto di cui all’ art. 2303 dA pr 5 70712 

— Si è ricevuto oggi a Parigi il seguente dispaccio telegrafico‘ del. Codice civile, goa viierarituì (bot miti A Torino {8:20 10 i 520 725 





Orleans, 5 dicembre, 7 ore e 40 min, 7 
Il prefetto del dipartimento del Loiret al sig. ministro dell'interno. 
Il partito demagogico, eccitato da’ suoi capi, ha tentato d' in- 
videre la m&airie ; ma è'statò energicamente respinto dalla guar- 
dia nazionale e dalle truppe riunite. 
‘Si sono dtrestati indirtd 45 de' principali fautori, tra i, quali i 
rappresentanti Marti Michòt, Tavernier e Pereira. Questa re. 
pressione produsse ottimo effetto sullo spirito pubblico.. 


o ni angszio prestri adlizani 
BORSA DI CORMERCIO 
n ‘BOLLETTINO OPPICIALE i 
dei. corsi accertati dagli Agenti di Cambid e Sensali 
Torio il € dicémbré 165% n 
Conso AUTENTICO 
pèr coniknl è L per pre lid anti 
ft. x PI ‘0% 17) 
FONDI PUBLICI \gior. pr.{nelta g00}. PR nella Regi nella 


— Riceviamo questa mattina le seguenti notizie per ti opo bor,| mati.\dopo bor |matt. |dopobbr 
1810 5 070 god. 1 8.bre 
LS COINOI 


lettera da Lione in data 5 dicembré: P 
« Le truppé di Lione hanno votato : 27,000 Uomini, 

all'unanimità, eécettuato qualche officiale, inno dito 

la loro adesione. sh pò dep " 

» Le notizie ultime dei dipartimenti annunziano che 
tutto è finito co un'accoglienza favorevole al colpo 
di Stato. || beats ra 

» Sî aftestaronio qui 80 persone circa. Lione riprese 
il suo aspetto ofdinario. > 

Iscmerrana. Londra, 3 dicembre. $i legge nel Globe all'ar- 
ticolo della’ City : i i 

Coloro chè si récano abitualmente alla Borsa e gli speculatori, 


riavutisi dal primo stupore, cominciano a risguardare il colpo di 


E sgilo 4 
79 60} 78 25 
(60/78, 








TEATRI D'OGGI 
— i 
TEATRO CARIGNANO 0.) 


' 





Stato del presidente ‘come’ opportuno, operato con decisione ed Cimbi 

energia; e tale che ‘pone uh termine al dubbio doloroso ed alla furiiiaio cn | | carta 

incertezza che liann sì ltingo tetbpo Fatttistato l'orizzonte polis Minas a 20 F "Questa sera seconda. rappresentazione dell’ artista me'odram- 

tico della Francia. Ecco qual è la opinione omai accreditata nei Graneolonio Su Mei matica signora ALsoxi nella Cenerentola, in unione agli. artisti 

circoli della City, nel tempo stesso chie si ‘fa fondamento soprà Menia mi i dei RR. Teatri, i Ly gergo 
ine di cose miglidrato. Finalm 4 aero, Il sit ra pato L'ANGENNES (ore:7 4/2) La Compagnie Prangaise sous la di- 

pentire inte - i ente la fiducia rina Parigi rection de, MM. ApLen et Pkaicnon représente : Saluoisy. | 





sce in'veggendo il potere posto nelle mani del presidente Luigi Torino sconto | ‘© 
Napoleone Bonaparte. | line Ele nni 
a 
E. LEONE gershia. 
MALAPARTE dc 
Pall NOTA 


Ad instanta del sig. Paolo Vejta fenidenie a Sslusgii 
I reso defunto 4 


NAZIONALE (ore 742) Malek-Adhel, ‘melodramma’ in 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G; Lamberti, —— 
Ballo Luneralie danze. posti cito Y9i 16! 

SUTERA (7 412) La drammatica Compagnia Basai è Preda recita 
"Meneghino signore di Gorganzola; n DI 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondint &Ro- 


magnoli rappresenta: —» Ettore Nieramosca; s 





mete ee e pc 
Moxere contro angento 0 Breumerti Di Banca (0) 


I, 








cit d'Asti il causidico GialBibo Prette fu Luigi, natò Doppia da L, 20. L. pare DA A NIANO (‘ore 6 1) recita : Za 

‘e residente in ‘Asti, previò suo testamento miibrità del = ati Senta i deter d'Austerlitz: — Con ballo ‘12 cf dugigiolo 
luglio; rogato Campini, notaio ‘coll; in Asti, ACE : rdbiango.: | | pi? n Willa cere? 

peppe edi erp e cla GIANDUJA (ore 64/2) recita Ballo 1/ genio dette lohe bre. 


col quale, fra.le altre cose al num. 49 fece il seguente 
legato, cioè È î ' 

« Lego ai mici engini e euginè sinrdt Primo éhie' di 
secondo grado, nati dalla linea dei fratelli e sorelle del 
fu mio sig. padre, la cascina denominata di Belvedere, 


SALONE del WAUXHAL (ore 7 4)2) Gram veglia artistica di 
magnetismo e sonnambulismo, e giuochi di Rouselle. 





P a 


* + Torino alla Stamperia di G. FavaLE E C., Contrada di $ Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Ptovincie, mediante’ invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postati. 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere (anticipato. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


TPADIA — INTERNO. ge" 

Gli inaspettati avvenimenti della Repubblica Francese ec- 
citano molta curiosità nel pubblico. Sarebbe, desiderabile 
che a_ pascere questa curiosità, non. si facessero «correre 

— woci senza fondamento ; pertanto. l’ autorità ha vegliato a 
ciò che non si vadano dai gridatori vendendo per letvie 
bollettini «che spargono novelle non vere.; hi 

osa càriosità non va disgiunta da qualche emozione ben 
naturale 5 dalla quale ‘sarebbe’ poté Vésider'abite” Che ‘non 
si traessero oécasioni ad induzioni Strane sul contò dei pro- 
positi del goveriio di S. M. In questi giorni si sono fatte 
correre voci di concordati, di proclami, di repentine de- 
terminazioni le quali non hanno il menomo diritto alla pub- 

blica credenza. s 
S. M. il Re ha lasciato da alcuni giorni la dimora del 

Real Castello di Moncalieri per venire a Torino: Oltre 

alle. udienze particolari accordate ai Ministri, Ja M. S. as- 
sistette questa mattina al Consiglio. 


teri ‘nel Senato incominciò la discussione sul progetto di 
legge per la leva militare. Presero la parola nella discussione ge- 
nerale 1 senatori Colli , Alberto della Marmora, Golla e il Mini- 
stro della guerta., da iti 





_— 


ila tornata di sabato la Camera. dei. Deputati termino la 
alette del bilancio passivo dell'istruzione pubblica; e dopo 
preso mconsiderazione 1 progetto di legge del deputato Sineo, 
relativo al terifiine s dei «deoreti d'intimazione, per l'ammissione 
davanti 1 tnbunale di cassazione, st passò alle relazioni di peti- 
zioni, e quindi alla discussione del bilancio pass vo della, marina. 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE. | 
;buenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 

dal pda 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 

iusta îl prescritto dall'art. 4 della Legge del 42 luglio 4850, 
diclnarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certilicati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potereall’ap- 
poggio dei medesimi, ottenere la consegna dei corrispondenti 
Litoli definitivi di credito, si diflida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego» 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione RT 
agli articoli 4 € È di detta Legge, siranno rilasciati a e eps | 
certificati surriferiti. 7 da' pubblicazione. ai ; 
arresto" (QUITANZE DICHIARATE SMARMITE | 0% 

: i LI fomenien Siria ATTIIIIII Se rea 

È. Nome E Coswome) + | 
dei c.d " 

Contribuenti — 
e dei Richiedenti 

i Certificati 


TRN 
“lf 


regi 


| siriferi- 
scono 


! Num. dor 


# rilasciate 





1\conkregazione di | 





[| 


essa il suo teso- 
riere Garda Gio. 
richiedente . 


2|Vinatieri Elise 
betta . 


5|Broda Gio. Anto- 
nio fu Gio. Batt. | 
contrib., Broda 
Giuseppe ed A-| 
lessindrofratel-| 
‘ lirichiedenti .| 


: | LE | 

“ 4|Cabutti avv. Do» 
Oto contrib.., 
Malvano 0° 
mone richied. . | 

5 'Tesio Melchiorre], 
fu Gabriele + x ; 


Nueglio 







Chieri 


richiedente. |. 
7 erra A Pietro]. 
Si i 8 Gioachino 
contrib., Lattes] + 


Isachia fu David 
richiedente De x 


8|Org cas Jean An- 
eg feu Pierre 


9 Ratio, Modesta 
contrib. n 
Rej audi richie- 
dente» Lpori 

10|Pairolero Marti-{ ._ 
no fu Gio. + *| o 

ermoreti 1091 fi 


11|Cappa Giuseppe). 
fu Celso. © La) 





al Zia Genera inanze, il 24 novembre 851. 
Torino; dall'Azienda Her' pato Generale Anvutro.' 
* i A , ‘ x : 
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-. | a ponente il pra 


» 595 parte, della superficie di giornate 12, tav, 67, 


«UO tiettia Me pra 


«pian terreno e due superiormente che inservono attualmente d' 
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REALE ACCADEMIA DELLE SCIBNAR: 10 | 
sNell'adunanza della classerli scienze morali, storiche e filolo» 
fiche della Reale Accademia, tenuta, il eirno, A del,corrente, 
accadenito cav. di S. Quintino lesse Ali me considerazioni in+ 
torno ai primi marchesi di Saluszo, Con esse continuando 
l'autore d'esame (le'. preziosi documenti da ini scoperti, mentre 
cerca di stabilire a quale famiglia debbano appartenere i perso- 
naggi che primi, presero 11 gitolo di marchesi di Saluzzo, sì fa 
pute a dare na probabi'e soluzione all'intricatissimo problema 
storicò sim'ora restato &seuro, e cag one quindi «di disperatissime 
opposte sentenze, deél''troVarsi per secoli e contemporanei 


«ue marchesi Oddoni tutti due soprannominati Boverii, sieme 


n 


pure due marchesi, Enrici amendue , ti Werci, 0 Guerei. 





4 V| tI LEG SE E iii DT 


ci — ad BI PETZ6, 
\\ANTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO ‘ 
Avviso d'asta. NIE. i 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla Legge! 

Losrde otgnma 8 febbraio AB5I. 

| l'pubblico è avvisato che alle ore nove antimeridiane del gior- 
no 20 venturo: dicembre sì procederà, in una delle sale ili que- 
sto ufficio d'intendenza, con.intervento @d assistenza del signor In- 
sìmuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in fa- 
vore dell'ultimo migliore offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, della vendita dei beni demaniali descritti al numero 
59 dello stato annesso a detta legge, e consistenti cioò: 

Cascina denominata la Cascinassa —, composta di fabbricato 
rustico e civile, cappella, aio, giardini, campi, prati ed alteni, pro- 
veniente in parte dall'antico patrimonio privato di S. M. jl Re 
Carlo Alberto, ed.il resto dal già appannaggio Savoia Carignano, 
situata in territorio di Cavallerleone, regioni Casciviassa, Pradasso, 
Pralito, Casa Bianca e Bassa, Crosetta, Rubattera, fra le.coerenze 
e numeri di mappa infra descritti, della complessiva superficie 
di giornate centonovantatrè, tavole trentanove, piedi cinque, ed 
oncie sette, corrispondenti in misura metrica ad ettari 75, 69, 
09, 96, attualmente aflittata al sig. Capello Michele del fu Barto- 
lomeò, dimorante a Caramagna, per alto del 17 dicembre 1849, 
per l’annua soma dilire 6620, scadente tale affittamento col gior- 
no 10 novembre 1858, e consisterite: wp! 

1. Regione Cascinassa — Fabbricato distante circa un chilo- 
metro da Cavallerleone, composto in quanto alla. parte. rustica 
sulla linea di notte, dì stalla a volta con fienile superiore in do- 
dici intervalli, torricella, nella quale avvi il porcile e pollaio a 
volta: erotta a voltini e camera con fienile superiore, etettoia ove 
praticasi il passaggio: altra stalla a.voltini con fienile superiore a 
otto canìpate comuni; camera fuocolare ed altra successiva simile: 
altre ‘due superiori alle medesime; quindi altre due camere al 


alloggio ai dragoni di caccia; sulla linea di levante vi esiste una 
crotta a voltini con camera superiere, e portone successivo, è caso 
da terra in due intervalli: sulla linea di giorno detta fabbrica rus- 


pito i esiste 11 muro di cinta Il'angolo. el ovest havvi 
nente vi esiste 1l mi : all’ango sud- vi 
fa cappella e forno attiguo aperto verso l’aia. Il fabbricato civile 
comprende, numero sette crotte ed un crottino al pian. terreno, 
otto camere parte a volta, parte a solaio, e due camerini: e di al- 
trettarite al secondo piano con scala a chiocciola, oltre il pozzo 
d’acqua viva, ce et ME ici: Aes i 
 Qulvi — S del suddetto fabbricato, aia, Gppel) siti e 
giardini, fra le coerenze a levante, giorno @ notte dei beni di 
questa cascina, ed a ponente della stra pubblica di Cavaller- 
leone a Racconigi, di cui al numero 494 parte della mappa, 
della superficiedi gior: 5, tavole 12, piedi 10, ed oncie 5. 

5. Ivt — Pezza prato, € sito a notte del fabbricato, fra le coe- 
renze a levante del torrente Macra, a giorno il fabbricato, giar- 
dino, e campi di questa cascina, a te la strada pubblica di 
Racconigi, ed il g'ardino suddetto, ed a notte le fini di Racconigi, 
ed il sig. Giuseppe Tesio per la parte dello stesso prato stato alie- 
nata,dascritto in. appa alnum. 494 in parte, della superficie 
compresa la lettera G del tipo, e la parte corrosa di giornate 26; 
titols 40, piedi 1, ed oncie 7., 2 di "RE: tan 
*4:Juî — Campo, coerenti a levante il torrente Macra, a giorno 
i boschi, a ponente .e notte i beni di questa cascina, distinti in 
mappa col numero 494 parte, della superficie di giornate 16, 
tavole 67, piedi 7 ed oncie 3... ..°__— mi 
© 5, Ibn — Campo, coerenti a levante il campo suddetto, a giorno 
la bealera pubblica del Battandero, a ponente e notte i beni di 
questa ;cascimay descritto in mappa ‘col numero 494 parte, della 

perficie compresa la bealera alla lettera L del tipo, di giornate 
50, tavole 50 ed oncie 9. Spia Wi eltonp i 

6. Ivi — Alteno e campo, coerenti a levante i beni di questa 
cascina, a giorno la bealera del Battandero, a ponente la strada 
pubblica di Racconigi, ed'a notte i beni di questa cascina, di- 
stinti.in mappa coimumeri 494 parte, e numero 594 per intiero, 
della superficie di giornate 40, tavole 34, piedi 9 ed oncie tt. | 

N. B. Questa pezza venne .intersecata «dalla strada stata recen- 
temente ta per una tratta di metri 60.circa al sud-ovest. 

sTIvi — Prato, ‘coerenti a levante, mezzodì e settentrione i. 

beni della presente cascina, e ad occidente la strada pubblica, 

sto al numero 494 parte della mappa, della quin tecni Via 

il Rondo annotato nel Cabreo senza lettera e numero, di giornate 
5, tavole 71, piedi 6 ed oncie 9. ATE 

8. Regione Pradasso — Campo e ripa, in coerenza a levante 
dei beni di questa cascina, e lo spedale di Racconigi, a mezzodì 
del detto spedale, a ponente, della bealera detta Macra morta, ed 


LA 


a mezzanotte delle fini di Racconigi, distinto in mappa col numero 
598 pio; della superficie di giornate 13, tavole 85 piedi 10 ed 
e i 


9. Ivi — Prato, coerenti a levante il prato della cascina Pa- 
lazzo, a giorno il prato della Cascinetta e lo spedale di Racconigi, 
a ponente il campa sovra descritto, e le fini di Racconigi, distinto 
in mappa col numero 595 parte, della superficie di giornate 14, 
tav: 27, piedi 4 ed oncie 4, 

40, Regione Pralilo — Prato, a Cui sono coerenti a levante il 
prato della cascina Molino; a mezzodì li. beni di questa cascina , 

si FIORI Cleto pon 
scina Palazzo, descritto al num. 595 mappa, d È 
perficie di‘ giornate 2, tav. 45, ell oncie 8, Pops della si 


14. Regione Casa bianca — Campo, di cui giornate una circa 


ridotta a;prato, coerenti a.levante li prati della cascina Molino , 


ina, a mezzodì la 
nente la strada vicina 


e li prati di questa. viapalblice tati 
diante la bealety CR i va; ni 
della cascinetta È Ariani cascina; disintt Seco il prato 
9 ; ed onsie 1, 
42. Ivi — Prato, scoerenti a levantela strada pubblica, a 
giorno il prato del Molino, a ponente li beni di-questa cascina 
‘eda notte il prato della cascina Molino , descritte in pa co 
num 59% parte, della superficie, compreso il sito Gerbito di cui 
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 tramediante la balera, a ponente 11 campo sovra descritto 


ti de altro caso di terra in due intervalli e portone a 
ita comprende Aa "n ite 
filtro ven) e 


ì num... 





9) ion pvtionit 
emi Lung 4 
n e $ x ! ’ ‘Ò“? ea | 


no 





rata fire pes 


fia 


"È Aim + ,6 mesi; ..3 mes 

Per Torino . Laga + Ri prote 

Per lè Provincie. . |.» 48 Mie via 

ner Betanoti 100 sii nego ig gg E 
loserzioni volontarie; 40. cent; d'obbligo '25 cent. | 

alla lettera F del Cabreo, di,tav. 3, piedi.8, di giornate‘, tavole 

A si î, cauede È: ; fa 

(145. Ibi — Cioè tegione Casu pe 


e bassa, campo, ger- 
; AO anti ifiagne 
nu- 
mero f hi aotiozi prato dalla ppassna: Molino, distinti‘ in 
mappa col numero rie, della superficie di ; una, 
lav. 72, piedi 4, ‘ed dite: ARTE À iaqedt se 
‘14. Regione Croselta — Campo, coerenti a levante li fratelli 
Cirino, a, ponente, >|; prato della cascina. Molmo, a mezzodì e 
notte Ja strala pubblica, deseritto in mappa col num. 414, della 
superficie di giornate nove , tavole trentadue, e piedi otto. 1 
15, Regione la Rubattera — Campo ed alteno, fra le. 
renze a levante del campo della cascina Palazzo , a giorno della 
eretici pren 7 
lel.campo infra, distinti in mappa. 648. } 
superficie. di giornate 5, tavale 3 + piedi 9 ed'ancie Mlar: cor stia 
(16. Ivi — Campo , consorti a giorno l'alteno sovra descritto, 
a ponente li. signori fratelli Cardetti, ed a notte per una parte 
la.strada pubblica , descritto in mappa col. numero 648 parte, 
della superficie di giornate quattro: tavole trentacinque , piedi 
due, ed oncie undici. ansisità 
17. Alveo della nuova bealera tramediante li beni demaniali, 
sia di ca cascina che delle altre annotate nel tipo colla lettera 
H, della superficie di tavole ventitrè , piedi due , ed ontie tre, 
non state estimale in perizia. 
NB. L'acqua per l' irrigazione dei pe 
deriva giusta il praticato parte dalla bealera del molino, e parte 
della bealera detta Macra morta , sulle quali vi esistono li nieces- 
sari edifizi ; s' intenderanno invariabili le'carreggiate, e passaggi 
attualmente esistenti nelle descritte, pezze a favore delle altre ca- 
scine demaniali sì e come si praticò per lo passato , senza intro- 
durvi veruna variazione. Ù 
L'asta sa-à aperta sul prezzo d'estimo di lire cento trentatré 
mila trecentoventi, e cent. novantatrè, come risulta dalla relativa 
periziaglel geometra Tommaso Mirettiin data:3 gennaio 4854; ed 
ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 500, 
Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli axpiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su catia bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona. notoriamente 
pr DER e tale riconosciuta dall’uffizio procedentè, ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato , DIRRNATIO n biglietti pre Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da aliena diano posto Venti. ì a 
prezzo per cui 


bido, coerenti a levante la strada’ 


i I pae is fori del sesto tl e sesto al 
"immobile sarà deliberato sono fissati. in giorni venti successivi 
a Letti del deliberamento, e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad'un secondo incanto il quale sarà definitivo. 


ta nel periodo 
riduzione in 


| dalla da . 
© La vendita è inoltre vincolata all’ delle altre 
zioni contenute ‘ie “Gapiidlato spproato dall'Azienda Geuerale 
di Finanze il 40 andante mese e dei quali, non che della perizia 


d'estim sarà lecito a chiunqu di visione in quest’ ufli- 
cio ancona. cls Ù pa enna rà M Sele 
Saluzzo, li 14 novembre 4854...’ pria 


Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
i Il segr. G. B. Catanpni |< 
; (Aa TAR = arca CEI fregi; L, uglab 

x pit dI n TORTO, i Ci vienercomunicato dal: 
‘essore Ragazzoni il seguente articolo intorno al pratica 
peri 'ARRZAnO dei bachi na. Manta zonale 1 i 
nnunziando l'anno scorso nel Repertorio d'agticoltura uni 
seconda edizione d'un buon cinliame ne ida 
campagna ad uso delle scuole elementari, abbiamo pur detto îl 
medesimo, per suggerimento d'un nostro amico e collega SÌ sa- 
rebbe spiegato da un maestro comunale a' suoi scuolari. Ciò ebbe 
realmente luogo con profitto non lieve. Ora dovendo annunziar 
altra importantissima instituzione che va a stabilirsi in quel 
oa Ri degli sensi podiridui, furono che ciò venne fatto 
s provincia di Pinerolo, e il benemerito maestro è 
Don Radirio, i Ri Pini i 
ce: di Maceli ) v 

comune di Macello, avendo alcune piante di gelsi, poste qi 
e là in alcuni ritagli di terreno di sua Srattanne, è soli vendire 
all’incanto Ja foglia; in quest'anno invece, a proposta .del:nostro 
amico, ha deliberato di cedere detta foglia al maestro 
maestra comunali coll'obbligo d'instruite; praticémenta; i 
e le ragazze nella educazione dei bachi da seta, seguendo 
gliori norme indicate ih un libro elementare, Il nostro 
amico, ad agevolare l'esito di questo primo tpiativo, sommini-. 
strerà gratuitamente da semenza; i gratici e la carta. Metà del 
prodotto dei bozzoli sarà dato al comune come prezzo della foglia, 
l'altra metà sarà devoluta al maestro ed alla maestra, in com- 
penso delle loro fatiche; agli scuolari resterà l'istruzione che col ‘ 
tempo diffonderanno nelle loro famiglie, ed al nostro collega il 
dolce piacere d'aver procurato il bene dei proprii contadini. 

Se poi il municipio di Macello volesse accettare anche un no- 
stro consiglio, gli diremmo, che impi 


della somma prodotta dalla vendita i borsoli ret ribeniponi 


ati di questa cascina. si 


fl quale si occupa con vero amore nell'istruire quei } 


ed alla 


— 


sare quegli scuolari che più si distinsero e rn 
, 4 


Quanto mai starebbe bene un paio di scudi su due 1 
cassa di risparmio per quel giovane e per quella giova 
altri superarono? Ii Piemonte in tal modo sarà 
pagare i voti che fece «l’anno scorso l'illustre. società seticola-di 
Francia, d’inspirare cioè nella fanciullezza col mezzo della istru- 
zione dei premii il gusto della seticoltara (4). 

Sia intera lode al consiglio comunale di lo ed al beneme- 


‘gli 


rito maestro Don Radino. Possa. l'esempio loro essere seguito da 


LAI 


altri: quest'è lo scopo principale del presente annunzio. |. - 
Genova. — Leggosi nella Gazzetta di Genova: | << ©°0° 
In una delle ulume sue radunanze il Consiglio generale di 

pumidi Moio pere ia) lire il grandi 

sussidio delle spese lere. oso monu- 

to che sta innalzandosi sulla piazza dell’ verde alla 

moria di Oristoforo Colombo. © toga 

fi mari TOSCANA 

Leggesi nel Monitore Toscano: Nella mattina 22 novembre testà 


VOI 15 MISILAZA 
EeS 


atri 


decorso il padrone Stefano Mattera, della gondola toscana S. Pilo- | 


——_—_—__———_r_r_—_r_—_—_—_—_—_— ——______—r__—_—_—_—_____—-—_——toooo«xbé.ié..ibi 
(4) Si.veda nel fascicolo di gennaio di pari gno del Re- 
pertorio d'agricoltura, l'articolo. « Premit ai maestri delle 
scuole primarie per la piantagione dei gelei e l'allevamento 
dei bachi da seta in Francia. » 


Ì 


la somma di L. 15,000 in , 


% 






















































mena, coi due suoi fratelli, si recava dal porto di Talamone sopra | bernese instando perchè abba luogo |’ inchiesta, 


gposta da 
piccola barca carica di (dieci barili di vino re: dellerSatine sf i zi T i) AE Ù da | I IR 
l O ap! pet 6 dy parlarono nel medesimo sensb: ad Father! 
diet CO IRC FOGLIE RE rin I 
un miglio da terra, una improvvisa burrasca di ponente con vento ici me iv ge ra 00 002 che la pro- 
fresco, pioggia e tenebre fece sparire agli occhi dei riguardanti | Posta inchiesta era stata rifiutata ? 
la Barchetta, gh 1 pochi momenti tu ripina droga. Vaio Mie ie enne vd 
tristo caso dal capitano (Giacomo Bozzo, comandante ella bom- 2 > : - Fusari | 
bara prata prg adier sarda, ancorata in. quel poro con li. | Es non ‘finge gp ra pres 
nOi, Eenantiol® Chicca Rosita Pie PT È Sg derazione è che Je proteste furono insinuate il 50 novembre , 
spero Ansaldo, la propria lancia a liberare gli ‘infelicò e la bar- | quando il teemine prescritto dalla legge scadeva sino dal 15. 
col carico ; il che riuscì compiutamente. Mao Evie s! pronunciò per la conchiusione 
Tali azioni non hanno mestieri di elogio: epson 
sn ma n È ; cet; "a ha "pane Anche la censurata nomina di Arpagaus de' Grigioni è conva- 
sen acero, e. t. comando. militare della città e lidata, e lo furono altresì tutte le altre sulle nali del resto non 
porto di Livorno ha pubblicato il seguente avviso: osistéva Peblamiò i 
Leopoldo Scaffai, di anni 37, caffettiere ; Antonio Archi, di —Tornata del3,—È all'ordine del giorno la nomina dell'uffi- 
anni 39, sarto; Adamo Tofani s di anni 30 facchino; Giovanni cio presidenziale 
Lilla, di' anni 40, alabastraio; Cesare del Guerra, di anni. 28, P } 


faleg i : ai ; ) , A presidente del consiglio nazionale vien eletto nel primo 
Baldini, di arena i cu 1 cca RI Dali Srutinio con 68 voti sopra 114 l'attuale vice-presidente sig. Trog. 
ann LI . , , È 


ita sii i : ’ | È proclamato vice-presidente il sig, Hungerbihler , il quale 
Lpd maia abito f E sh tag Sus ringrazia della fiducia ; ma protesta di non poter accettare per- 
mando del 18 dicdiibra 1849 consistente nelliseni cai cita sento st el consiglio di Stato del suo 'caritone, ‘non 
Più fai | PI assistereo "tutte Je sedute, come dovrebbe un vice-presidente. 
Epi ®: n emy È nr; rt na A grande maggioranza si risolve di accettare questa dimissione. 
i { usa È ‘ es P, 
alle ore undici), ed @ssersì ivi trattenuti in conveliticole, tale che La rivocazione del gran consiglio sembra essere stata risolta 


la a dai capi del partito radicale. 
per sla pr ecedente loro condotta politica poteva. credersi d'indole |..{7y dit sufficiente di membri» del gran consiglio. del par- 
ù sf 4 rose condannati alla carcere, il primo per giorni tito liberale, dimanda che il gran consiglio sia convocato straor- 
ni enable, - "a a so ci cnilata niog Î dinariamente al. più tardi per il 5 del prossimo mese affine di 
Aerei; | renti pira 97, commerciante; 3 pet Ce- | discutere le già fatte proposizioni relative al budget cd alla con- 
ah danni 20, calzalaro, e Carlo Banchelli, d'avni 54, Giar- | tizione finanziaria del cantone, alla quistione della dotazione e 
diniere, pure di. Livorno, sono stati egualmente èondannati a otto del tesoro, ed a diversi progetti di le gge. 
giorno di carcere per ciascuno , perché violando gli ordini,sur- — Det 4. — L'assemblea federale ha oggi rieletto tutti i mem- 
riferiti, nella sera del 50 novembre suddetto, essendosi fatti CAPI | }rj del consiglio federale. , 
i primi due di una società di dilettanti drammatici,avevano ardito Il'‘sig. Furret fa eletto presidentè ed il sig. Naeff Vice-presi- 
di aprire, un teatrino nella casa del terzo ; che glielo’ concesse. |..Jenta della confederazione per l’anno 1852. 
senza essersi muniti dell’ opportuna licenza di (questo medesimo 


i î ) Gli altri membri eletti pel consi lio federale sono : i signori 
SATA sempre indispensabile allorchè trattasi di convocare Munzinger, Druey, Frapsinî:, Prei-Hérgae, Ahnsenbein. 7 
) riunioni. 3 È 


Il cance!”ere della confederazione sig. Schiess fu rieletto da 
STATO ROMANO piogni 


Rowa, 4° dicembre Il Giornale di Roma pubblica uf editto 

del cardinale pro-segretario di Stato. con cui avvisa essersi in- : ; Leila i 
ER Fas È) | Panior, 4 dicembre. Leggesi nel Conslilulionnel : Nun si 
trodotto nelle poste pontificie l'uso dei 60/1 franchi. potrebbe lodare abbastanza la condotta ammirabile dell'esercito 
DUE SICILIE nelle due giornate trascorse. L'eccellente ‘suo contegno, il suo 

Naroti, 28 novembre, L'Avaldo, giornale militare, racconta | atteggiamento risoluto e coraggioso, la costante sua moderazione, 
un banchelto dato il 25 nella gran sala del palazzo di città in |.;l suo zelo per la causa dell'ordine, dimostrarono che essi sono 
* Monteoliveto dagli uffiziali dei Corpi stanziati nella capitale agli dlegni dei capi energici che lo comandano, e che, in questa occa- 
uffiziali di alcuni battaglioni di cacciatori, giunu lestò da Capua. sione, come in ogni altra, i nostri soldati saranno i difensori in- 

— Si Jegge nell'Omnibua : trepidi della società di nuovo minacciata. » 

; La notte di venerdì tra il 28 è il 29, trapassò , colpito repen- Già raccontammo i provvedimenti che sono stati presi per ri- 

temente, S. E. il marchese Santangelo, consigliere di Stato ecc. sparmiare fatiche troppo gravi alle Lruppe.Aggiungiamo che l'in- 
po 

SVIZZERA tera popolazione, borghesi ed operai, ricchi o poveri, nulla han 

Bxnwa, 2 dicemibro: Nél discor che il' dig. Sidler) presidente, | T!SParmiato per attestare alle brigate dell'esercito di Parigi Ja 
per anzianità del consiglio nazionale, ha pronunciato all'apertura | $U2 fiducia è la sua MORA dit gf 
dello stesso, si rimarcano i seguenti paragrafi : Se si eccettna un pugno di Taziosi incorreggibili, che cercano 

€ . . .cirLa politica svizzera nella quistione de' rifugiati .,, la { ‘" Pretesto, per ricominciare i saturnali del giugno ‘ ne n; 
vigilanza del consiglio federale sulla loro condotta, e l'allontana- havvi che una voce per ‘renderle Sale voletizia drain L 
mento 0 l’interbamento di essi a norma delle circostanze, garan- Sfortunatamente “l Sangue del soldati si è FESTA: Palle Sralsie 
tirono all'estero tutto e fors'anco più divigianto' poteva essere one: | !9 - lpitonio RQUS Ale, sto le loro bandiere alcuni ni ho 
stamente è giustamente domandato. Nulla hanno a temére gli Stati progr. Anso abbattere l'energia dei lore comisliitoni PIENI 
esteri dalla Sv,zzera. Novi stessi reprimiatito sul'nostro territorio dolorosi saorifizii non faranno che fortificare la oro: disciplina 
ogni attentato «i propagandismo; ‘Noî andiamo contenti di nutrire PORRE beato i legami che dini pig ca LPARF.1Al 
il sacro fuoco, della libertà sul nostro proprio focolare, e di difen- De reggimenti, eccitakne lo telo e PAXPIVAFDa l'ardore; 1 
derlo se fosse d'uopo col nostro an piè. Ma più in là pon.estan. Abbiamo parlato finora dei soldati. Parliamo ‘ora dei loro capi 
diamo la nostra politica uzi ome, conoscent!o la nostra piccolezza, è sì degni di condurli all adempimento del dover militare. 
riconoscendi che tutto che prosperar. deve all'estero esser pesa Pubblichiamo i nomi dei generali che comandano le divisioni 
seminato e cresciuto sul rispettivo suolo» e le brigate rlell’esercito di Parigi, e che si associarono energica» 

.«Ma se. noi saremo posti nella necessità di combattere per la merli. START MIO di Luigi Napoleone. i 
repubblicana nostra Jsbertà; e por li nostra Moalilndlina saio” n I generali di divisione sono: Carrelet, Levasseur, Renault, 
nale, allora, quand'anche tutte abbi i assero | SOTtE- e i ; 
le dridè ‘a ada li libertà CE agere enne di I generali di brigata sono: Reibell, Dulac, di Bourgon, Di Cotte, 
pitt le esse ni infrbgorebbero contro le libr Canrobert, Herbillon ,. Marulas , Courtigis, Sanboul, Ripert, 
rupi della Svizzera. Gli uomini che frequentano le vivaci nostre Fast, » Dent 
feste nazionali de’ carabinieri avrebbero a colpire un altro nero, | ., da maggior parte di essi illustrarono il loro nome nelle guerre 
e nuovi Tell non fallirebbero il nero de cuori nemici, CINA i . 

« Avendo sempre innanzi agli occhi la possibilità di un simile n generale Ripert comanda la. brigata. che occupa il'palazzo 
casò, non. dimentichereitio' mai quanto sia importante il vegliare Borbone; il generale Hubert. comanda l'artiglieria. Il generale 
e tenersi sempre preparati militarmente. » i Forey è quello che arrestò gli ex-rappresentaîiti raunati alla mairie 

= Il dott. Frey di Basilea-Campagna, già tpembro del consj- porti, rage te RUPE rtl: of. 
glio nazionale, ha inoltrato ali’ assemblea federale una petizione Siege ootCo Ci GGBGALI al gono, recati ieri ir: gr 
con cui dimanda l'abolizione delle capitolazioni militari con Na- 





Un ufligiale pregò gli .ex-rappresentanti a ritirarsi dalla finestra, 
lite I Tesero came s« è la finestra si chiuse. 
| den: ide | 


Maltre persone, posti provvisoriamente in 
istato d'arresto, furono trasferiti alla caserma d'Orsay, ove quel 
corteggio è giunto a destinazione verso le 4 e mezzo. 

Gli ufficiali delle truppe stanziate nelle caserme della via Jun- 
g'acqua d'Orsay, si diedero con ogni diligente cura a mitigare le 
noie di quella cattività momentanea, Si fecero pervenire alle per- 
sone arrestate le lettere dei Joro congiunti ed amici, le vestimenta 
che loro si mandavano e i viveri che essi han fatto ‘cercare dai 
trattori del vicinato, Parecchi di lor) sono stati invitati a pranzo 
dal colonnello Ferey, genero del maresciallo Bugeaud. Essi rifiu- 
tarono l'invito. i 

Il trasferimento di coloro fra essi che non vollero ritrarsi si 
operò in appresso, come già dicemmo, sotto Ja sorveglianza del 
generale Forey, comandante del quartiere. 

— Si è potuto osservare, che un gran numero di operai, lavo- 
rarono questi due giorni nelle loro officine. 

Possiamo citare specialmente gli operai de’ laboratorii della 
casa Derosne è Cail, che sono in numero di 450, è che ad onta 
di tutti gli eccitamenti, non hanno cessato di attenderé alle abi- 
tuali loro occupazioni. 

Tutti i lavori pubblici e privati di costruzioni si continuavano 
ieri come al solito. Tutti.i. magazzini erano aperti. Il fornimento 
delle provigioni ai mercati si è fatto come per lo innanzi. 

— Si ha da sorgente degna di fede che i rappresentanti , i 
quali erano ritenuti iu seguito alla faccenda della mairie del 10 
circondario, devono quante prima essere posti in libertà. 

— Leggesi nel Journal des Débats + 

Sentiamo che il signor A. Freslon ha data la sua demissione 
dalla carica di aywocato generale alla corte di cassazione. 


SPACCIA 

Maprio, 29 novembre. Scrivono alla Correspondance : 

Corre.vace che il sig. Bravo Murillo; presidente del consiglio 
della regina , abbia giorni fa esposto con tutta franchezza, in una 
udienza reale, alla corona, che malgrado della compatta mag- 
gioranza ottenata dal gabinetto nella Camera s Varie frazioni di 
questa assemblea si mostravano sempre ostili; e che una siffatta 
disposizione potrebbe indurre il governo a adottaré alcune prov- 
visioni energiche , che rispettosamente sottoporrebbe alla re- 
gina, ma che S. M. era libera, innanzi tutto s di far uso della 
sua prerogativa reale modificando il ministero. La regina Isa- 
bella II dichiarò al suo presidente del consiglio ch'ella era omai 
troppo stanca di modificazioni ministeriali per voler arrecare il 
menomo cambiamento a un gabinetto, che è d'altronde investito di 
tutta la sua fiducia. In conseguenza ella ha accordato al presi- 
dente ogni facoltà di proporre tutti i provvedimenti ch'egli po- 
trebbe ritenere utili nell’ interesse del paese. Epperò oggi voci di 
cambiamento di ministero non potrebbero avere ‘alcun fonda- 
mento. 

— Il maresciallo Narvaez assisterà alla seduta del senato di lu- 
nedì £° dicembre , nella quale egli risponderà ad alcune osser - 
vazioni fatte nell'ultima seduta dal conte di Quinto. î; 

— La Camera dei deputati nella sua tornata del 29 riprese im- 
mediatamente la discussione sulla proposta che riguarda la invio- 
labilità dei deputati. i . i 

Il ministro di grazia e giustizia rispose a lungo a un discorso 
pronunziato il di innanzi dal signor Gonzales Bravo. 

AI partir del corriere il sig. Gavino Tejado, uno dei compo- 
nenti la maggioranza della commissione , si facea a combattere le 
conchiusioni del rapporto della minoranza dî quella. 

Il sig. Rios Rosas deve rispondere in favore di esso rapporto , 
ed essere combattuto dal sig. Bravo Murillo. 

— Il Calolico conferma la nomina del sig. Tarancon , vescovo 
di Cordova, alle alte funzioni di patriarca delle Indie. 

— Si legge nell’Heraldo : i 

leri sera fu tenuta una riunione della commissione ‘del bilancio. 
e vi fu terminata la discussione su quello della guerra. Esso am- 
monta a 282 milioni di reali. Le spesè ordinarie dell’ esercito si 
elevano a 248 milioni di reali; Tre milioni sono destinati al ma- 
teriale et milioni alla guardia urbana che sarà aumentata quest, 
anno. 


FRANCIA 





















| ALERTAGNA 
Fnaxcoronte, 28 novembre. Là Dieta federale è divisa in 43 
comitati. Il comitato politico commerciale sospese pel momento la 
sua attività non essendo ancor pervenute le dichiarazioni dei go- 
verni sull'elaborato della commissione tecnica. TI comitato per 
l'organizzazione dell'esercito federale, quello per la formazione 
d'un tribunale arbitro federale, e quello per la revisione del re- 
golamento parlamentare, sospesero pure momentaneamente i loro 
lavori. Il comitato militare invece tiene regolarmente una seduta 
ogni sabbato. Il comitato della flotta esaurì le sue. incombenze 
presentando alla Dieta il suo motivato parere, e. sarà disciolto 
subito che sarà presa una risoluzione definitiva in proposito 
della conservazione o non conservazione della forza federale ma- 
rittima. gerry piu nisi 
Il comitato incaricato d'esaminare l'affare della pubblicazione 
dei protocolli federali è tuttora occupato nello stendere la sua re- 
lazione, che proporrà alla Dieta il modo più opportuno di render 
palesi le discussioni e le risoluzioni della Dietà e compirà fra po- 
chi giorni i) suo operato. Oltre di questi havvi ancora un comi- 
lato per la disanima di petizioni private che però fu posto fuori 
d'azione colla trasmissione al comitato politico dei reclaini dei 
cittadini d'Amburgo e di Brema contro l'introduzione di nuovi 
statuti , un comitato per gli affari della cassa federale: uu altro 
formato non ha guari per l'affare dei debiti del Palatinato; e 
finalmente il comitato per l'autorità centrale di polizia è quello 
formato in seguito alla risoluzione federale 95 agosto ed inca- 
ricato di rivedere le costituzioni dei singoli Stati. Questi «due 
ultimi , secondo che scrivono al Corriere italiano di Vienna, ed 
Il politico, spiegano molta attività. i A 
L'altro Vieri ebbe luogo un pranzo diplomatico presso il capo 
della casa Rothschil; al quale intervennero ‘parecchie notabilità 
politiche, e fra gli altri presonaggi il conte Thun, e l'inviato 
prussiano , signor de Bismark Schonhausen. 1 membri della detta 
casa sono già in gran parte partiti da Fran , sicché non era 
vera la notizia che i medesimi eranò qui convenuti per tenere un 
congresso di famiglia. PRI 
— I giornali tedeschi attribuiscono qualche importanza al brano 
seguente di un articolo della Gasretta di Aninover in risposta ad 


su astinala 20.4) ii. dios dee ante 


fersero i loro servigi e Ja loro spada al presidente della repub- 

divi ” no À blica, esono : i marescialli Excellmans e Girolamo Bonaparte, i 

po crt Ri ei PE aprdllo pr generali di Flahaut, d’Arthonard, Schramm, d'Hautpoul, . Bara- 

ai ha io. ua e n° del 2 dicembre. LA tom- guay-d'Hilliers, di Bourjolly, dell'Etang, Morris, Vast-Vimetx, 

r lasione remo esame dei poteri conchiuile proponendo Daumas,, Delarue, Ornano, Preval; Parchappe, Bougenel, Lé- 

i in r L 18 breton, Piat, Rebillot, Pournemine, di Résigniy, Saint-Simon, ecc. 

Il sig. Stockmar però sorse a combattere Ja validità delle no- — Ci sono trasmessi , dice il medesimo giornale, i più precisi 

il “eguste nel Giura appoggiando le relative proteste fondate | particolari sugli avvenimenti che sono successi ori (2) alla mairie 
sull'esclusione di. parecchi :cittadiai aventi diritto di voto e sulla 


Mg: del 10 circondario... 
Hlecita influenza che vrebbe i 
teri avrebbe esercitato i) clero cattolico, Cento sessanta rappresentanti iricirca vi si erano raunati , € 


"i arno fia cy, Piedi +e last sottoposte queste pro. | ‘vi. formarono Una specie di Parlamento. Persone estranee alla di- 
idaliiie dopo passato il termine" prrenion fra dalla” tina sciolta assemblea si trovavano presenti a questa adunanza , ‘è due 
sulle nomine del consiglio nazionale. sifrec: e str R o dg condotti, dicesi ,per»raccogliervi i di- 

Isig. Stockmar attende a provare che quando queste eccezioni Verso le tre pomeridiane il generale Forey è giunto alla mai. 


furono presentate il termine non era spirato. È I Le 
È er rie, accompagnato da un battaglione del 44 di linea. Un com- 
Il dott. Escher entrò nel fondo della quistione e dimostrò come missario di polizia invitò i membri-di quella riunione a ritirarsi. 


pid na reno Bodio rt piedini” adun. | Cesti ultimi hanno rifiutato di obbedire a quella ingiunzione. 
atti È ine bernaei | (Ohiaraado che volevano essere fatti prigionieri. 
‘que cassar queste si dovrebbero cassare tutte le nomine bernesi. tl generale | Oadinot , investito del comando delle forze mili- 


Critied "l'influenza del clero in queste nomine; ma crede ché tari esecuzione i i accusa 
questa influenza sia esercitata in tutti i paesi cattolici. Att ana Luigi Pani Pre ente 
Stockmar replicò le sue eccezioni chè ampliò in un lunghissimo gar le truppe. Le sue parole non faròno ascoltate j 
discorso per combattere le opinioni del relatore della commis- Alcuni ‘ta presentanti si’ erano posti ad una e per an- 
sione, e conchiuse dimandando che si ordini un'inchiesta per nunziare a un. radunamento fermo nella via, che il generale 
n Oudinot era .generale in capo! dell’ esercito di Parigi , e che il 
sig.. Tamisien:, ex-rappresen'tante montignardo, era colonnello 
di stato-maggiore, Questo «ingolare accoppiamento. di nomi fu 
accolto , dalle grida di Viva: Nabolegnd Visa 1. uns hi. 1 


mezzo di commissari federali. 

Blosch colta sua eloquen sa riuscì a togliere l'impressione atta 
dal discorso di Stockmar. 

Stlimpfl: sorse esso pure al Appoggire la causa del radicalismo 











«È certo che il rifiuto del trattato prussilaG* di 
settembre si trarrebbe dietro spiacevoli conségàenze + Al'bpposto; 
lo scioglimento più semplice insieme e più felice sarebbe quello 
di rannodare in una medesima unione doganale l’Austria e tutte 
le parti non austriache dell'Alemagna. » 

‘I giornali tedeschi credono di scorgete in queste parole il se- 
creto pensiero ilel gabinetto annoverese. 

— La Nuova Gazzetta di Monaco, annunziando l'invito fatto 
lal governo austriaco a tutti gli Stati della confederazione di 
mandare inviati ad un congresso doganale da tenersi in Vienna, 
soggiunge : 

« Il gabinetto di Vienna promette agli Stati dello Zollverein, 
che varrebbero aderire al suo nuovo sistema doganale, una gua- 
rentig:a del 90 0/0 della somma che essi percepiscono attual- 
mente dalla cassa dello Zollverein. » 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. Intenwo. — Torino, 8 dicembre, * 


REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 
presso al R. Castello del Valentino. 

La Direzione previene i signori studenti dî veterinaria che la- 
pertura della scuola avrà luogo giovedì 14 corrente alle ore 10 
del mattino, e li invita a trovarsi colà in detta oa per assistere 
all'apertura medesima e per prender cognizione dell'orario pre- 
scritto per lo diverse lezioni. 

Torino, |' 8 dicembre 4851. 
Per la Direzione 
Il segretario F. Assanpro. 


REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 
presso al R. Castello del Valentino. 

La Direzione previene il pubblico che a datare dal 12 corrente 
saranno ricevute in cura nelle infermerie della scuola le varie 
specie di animali infra accennati alle seguenti condizioni: — 

7 cavalli ed altri solipedi domestici per caduno L. 4 50 
al giorno; 

7 cani per caduno cent. 75 al giorno. 

Le operazioni ed i medicamenti sono compresi nei prezzi 
suindicati: | 

Gli animali ruminanti ed i maiali saranno mantenuti e curati 
gratuitamente. | i | 

Le consultazioni per animali non posti in cura alle infermerie 
della scuola saranno gratuite ed avranno luogo ogni giorno dalle 
ore 7 alle 8 del mattino e dalle ore 2 alle 5 pomeridiane. 

Torino, \'8 dicembre 1851. 
Per la Direzione 
Il segretario F. Assanpro. 


a Fnaxcia, Parigi , 5 dicembre. La Patrie d'oggi dice ; La sol- 








levazione è compressa nella capitale. Tutte le notizie dei dipar- | 


timenti sono ottime. Il governo è sicuro di mantener l'ordine so- 
| pra tutti i punti della Francia. (I, 

— Ecco alcune particolarità della giornata d'ieri : 

Verso il mezzogiornò sono stati messi in libertà i rappresen- 
tanti che etano ancora in arresto alla carcere Mazas o al Mont- 
Valérien. Furono ricondotti al loro domicilio in carrozza. |. 

— Il prefetto di polizia era stato informato che 120 ex-rappre- 
sentanti montagnardi, riuniti parzialmente nella notte, aveano 
compilato un proclama, il quale non era che uu eccitamento al 
saccheggio e alla distruzione delle proprietà, prese determina- 
zioni efficaci per impedirne la stampa e l'affissione. Agenti fermi 
ed intelligenti appoggiati da una forza militare ragguardevole, 
furono posti nelle direzioni segnalate. Il proclama dei monta- 

mostrato, 
sa CÀ borgo della porta Saint-Denis, ove la seg 
zione aveva concentrate tutte le sue forze, è stata espugnata dalla 
truppa a cannonate e dopo un vivo fuoco di moschetteria. RIE 

L'interno della barricata è pieno di cadaveri di coloro che si 
erano presi l'assunto di difenderla. Quelli che fuggirono to mac 
ripiegati sulla porta Saint-Martin ove si trovarono i “i È 
chi, Le truppe non risparmiarono la vita di alcuno degl’insorti. 
Dei soldati non ne rimasero che pochi feriti. | "sq 

— Alle 41 antimoridiane le barricate st pc risner a tu ni 
parti nelle vie Transnonain, Rambutean ed altre r4 si E 
7 circondario, temendo l' invasione della marie, tece a nà 
le truppe accampate mei cortili della Stamperia Nazionale. 
distaccamento di 2b uomini di gendarmeria mobile è subito sa i 
tito, due soldati, un brigadiere ed un tamburino furono grav 
imente feriti ; presero a viva forza Ja barrirata e condussero seco 

igi i, L ‘ n 
Palo. Th cannone atterrò , le barricate di quel scorze 
fuoco di moschetteria, era vivo : le palle morte cadevano fino 
cortili della Stamperia, 

— Distaccamenti del 


SE Ua solito da densi repubblicana, spedito in ordinanza, 
trucidato da una banda d'insorti. 

% Un insorto avnì tirato dal ponte «ell Hotel-Dieu sopra 
n i cana che erano in sentinella, è 


Gli si trovarono addosso carte 


assembramento accorreva 
llerie per forzarne l'ingresso. Furono anche 
i militari del.posto più vicino a quella 


Verso le si udivano da quell tag forze con due brigate di ser- 
— Alla ig vie Saint-Martin e Saint-Merry ove i sollevati 

genti di città riti di varie case di cui hanno gittato i mobili 

LI PST copi rese padrona di quel quartiere; pa- 

dalle rn farono trovati morti 0 feriti. 4 

recchi in90r l'ora stessa ‘1 Pont-au-Uhange fra 


.d è avvenutò ne Rd 
| Uno scontro è Plagio compatto ed una compagnia di linea. 


‘ tin attruppamento ferito dagli insorti; la truppa ha fatto fuoco e 


Un soldato rimase 






PRI, ti a snidare gl’ insorti 
genio sono occupa | bre è quello di ottenere la libera e sincera espressione della vo- 


= Un attacco gravissimo, di cui Ja truppa è stata vittima sopra 
varii punti del boulevard , e segnatamente al Caffè di Parigi e al 
Caffè del Grand-Balcon, versa le 3, rese necessarie rappresaglie 
energiche, Assalita da colpi di fucile e di pistola, essa tirò sopra 
gli aggressori, alcuni dei quali furono uccisi. 

— Ore 2 del mattino di venerdì: n questo momento la truppa 
è al bivacco sulla linea dei boulevards, dalla Maddalena fino alla 


Bastiglia. Un gran numero di case sono illuminate. La circola- 


zione è compiutamente nulla lungo il dor/evard e nelle vie 
adiacenti. Si stanno distruggendo le tracce delle barricate e ri- 
mettendo i selciati. 

La città è profendamente tranquilla, e tutto dà a sperare che 
niun tentativo di disordine sia ormai da temere. 

— Fu affissa iersera Ja seguente ordinanza: 

Ogni individuo, qualunque ne sia la qualità, che sarà trovato 
in una riunione o associazione intesa ad organizzare una resi- 
stenza qualunque al governo, o a paralizzarne l’azione, sarà con- 
siderato come complice dell’insurrezione. Per conseguenza egli 
verrà immediatamente arrestato e consegnato ai.consigli di guerra 
che sono in permanenza. 

— Il presidente. della -.repohblica ha percorso interamente i 
bowlevards stanotte Verso Te 2,8 ate stesso ha riconosciuto 19 
stato delle cose. 

— Stamane si sono fatte le esequie del rappresentante Baudin, 
la cui spoglia era stata recata al suo domicilio. Alcunì agitatori 
hanno voluto, dicesi, profittar della circostanza pet tentare un 
movimento, ma non riuscì loro. 

— Le truppe hanno occupato nella notte scorsa Autti i quar- 
lieri ove erano state erette barricate. Il numero dei morti pare 
essere stato piuttosto considerevole. Alcune granate si lanciarono 


sul boulevard du Temple: tina di esse ruppe la colonna che sor- 


monta la fontana del Chateau d'Euu. 

— Un dispaccio di Ham annunzia al governo che ì prigionieri 
sono entrati nella cittadella alle 4 del mattino. Jl tragitto si 
compì nel più perfetto ordine e senza verun incidente. 

— Il sig. Madier di Montjau, che dicevasi morto, fu solamente 
ferito alla barricata del sobborgo Saint-Antoine. 

— Molti prigionieri sono'stati fatti ; si è saputo per cosa certa 
che la sollevazione era pagata dai partiti. Alcuni agenti furono 
presi. 

— Stamane i rappresentanti, di cui seguono i nomi, erano 
tuttora al Mont-Valerien : i signori generale Oudinot, il generale 
Lauriston, della Rozière, Piscatory, P, Duprat, Latrade, E, Pea 
Eugenio Sue, Rigal, Lagarde, Renaud e Fayolle. 

Erano tuttora stamane a Vincennes: i sigg. Creton, Dahirel, Leo 
di Laborde, Dufougerais, Sauvaire-Rarthelemy, Favreau, l'abbate 
Frechon e Freilbard. 

Si accennano fra coloro che sono nelle carceri di Mazas i si- 
gnori di Remusat e Alfredo Nettement. 

— Nel momento in cui scriviamo, dice la corrispondenza Ha- 
vas, Parigi si trova interamente scevra delle ultime barricate che 
gl’ insorti cercavano di rialzare nella scorsa notte. 


Le vetture girano. liberamente dal mezzogiorno in poi sulla 
| maggior parte deî punti iTella città, sui Gow/evards,ie nelle vie 
della riva destra edella riva sinistra, ad eccezione di quelle vie | 


cine immediatamente ai punti strategici ove i soldati stanno a 


bivacco. Quasi dappertutto le botteghe sono riaperte, la popola- . 


zione torna ad aitendere a’ rii alari. 

— Deplorabili conflittà erano s ianeora stamane sopra un 
punto del quartiere Saint-Denis, Alcune barricate, rialzate nella 
notte, vi si trovavano difese dagli ultimi capi della sollevazione, 
I soldati, volendo finirla, le lianno assalite con rara intrep:dezza. 
Espugnate successivamente , essè furono, immediatamente di- 
strutte. Una ili esse, comandata da un rappresentante monta» 
gnardo, il sig. Gaston Dussoubs, fa presa alla baionetta, 11 sig, 


Gaston Dassoubis restò ucciso, nella lotta del,pari che otto altri 1 


insorti. Quatordici furono presi colle armi alla mano e fucilati. 

— Leggesi nel Constilutionnel: 

Si dà come notizia certa che 1 signor Caussidière e parecchi 
altri rifugiati di Londra sono sbarcati ier mattina 'a Boulogne, 

— Il generale Neumayer, che dicevasi comandare uno degli 
eserciti favolosi che si dirigono sopra Parigi, era, iermattina, alla 
divisione militare, piazza Vendome. 

— Il Moniteur pubblica il seguente decreto : 

In nome del popolo francese , 

Il presidente della repubblica , 

Considerando che il modo di elezione promulgato dal decreto 
del 2 dicembre era Stato adottato in altre cjreostanze come atto a 
guarentire la sincerità dell'elezione ; 

Ma considerando che lo squittinio segreto attualmente praticato 
sembra meglio. assicurare l'indipendenza dei suffragi ; 

Considerando che lo scopo essenziale del decreto del 2}dicem- 


lontà del popolo, 
Decreta: 
Art. 41, Gili articoli 2, 5.64 del decreto del 5 dicembre sono 
modificati come segue: 
Art. 2, L'elezione si farà col mezzo del suffragio universale. 
Sono chiamati a votare tutti i francesi dall'età d'annì A » in 
possesso dei loro diritti civili @ politici. 
Art: 3, Essi devono far constare sia della loro inscerizione ‘sulle 
liste elettorali compilate in virtà della legge del 15 marzo 1849, 


ssia dell'adempimento delle condizioni richieste da questa legge 


dalla formazione delle liste in poi. , 

Art. 4, Lo squittinio xarà aperto nei giorni 20) a 21 dicembre, 
nel capo luogo di ogni comune, dalle ore otto del mattino fino 
alle quattro della sera, 

Il suffragio seguirà : 

Allo squittinio secreto , 

Per sì 0 per no, ghi 
col mezzo di. un bollettino manoscritto 0 stampato. 

Fatto at palazzo dell’Eliseo il 4 dicembre 18517 baggio 

i LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. © 
Il ministro dell'interno 
Di Morar. 


n 


— Fu inoltre pubblicato il seguente proclama del ministro 


dell'interno. 


mc ae 
































ice anetautar pie 


grandi avvenimenti che si sono or ora compiuti. 

Gili atti del governo, conosciuti or sono già due giorni a Lione, 
a Lilla, ad Amiens, a Reims, a Nantes, a Poitiers, in tutti( cen- 
tri del commercio e dell'industria, vi furono col migliore acco- 
glimento. É 

‘L’ordine non fu turbato in verun luogo. 

Il ministro dell'interno 
i Di Monsy. 

Il generale comandaute superiore delle guardie nazionali del 
dipartimento della Sennà ha pubblicato l'ordine del giorno se- 
guente : 

Ù Parigi, 5 dicembre A854. 
Soldati della guardia nazionale, 

To non vi ho chiamato a prender parte alla lotta intrapresa dai 
nemici della società, e terminata così valorosamente: dalle brave 
nostre truppe. 

lo so che se la vostra cooperazione fosse stata necessaria , ‘il 
vostro paese ed il vostro generale potevano confidare in voi: ina 
voi assoggettaste lo slancio del vostro patriolismo all’ obbedienza 
che vi chiesi ; questa io attendo da voi. e ve ne ringrazio. 


Il generale comandante superiore, 
NEREO GA II i Laworsrivk, 
Il colonnello capò di stato-maggior generale 
“iti Vir 


Incurenna, Londra, 4 dicembre. $i legge nel Globe; 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto oggi a 2 ore al mini 
stero degli afl'ari esteri. M | 

— Si legge nello stesso giornale : ; 

Le notizie di Parigi son favorevoli al ristabitimento dell'ordine 
e hanno raddoppiata la fiducia nei frequentatori della Borsa, 

— La stampa inglese del 4/è quasi unanime nell” approvare il 
colpo di Stato e la nuova politica di Luigi Napoleone, Ne daremo 
un sunto nei numero di domani; 

ALEMAGNA. Annover, 2 dicembre; Oggi vennero riaperte le 
Camere. Nella seconda Camera sî fece lettura di un rescritto go- 
vernativo concernente le riforme organiche; vi sì dice che non fu 
finora possibile lo attuarle per la resistenza opposta dalla Dieta 
germanica in seguito ai riclami dell'ordine equestre: quindi è che 
il governo farà alle Camere altre proposte a questo riguardo; però 
fin d'ora si procederà all'eseruzione «del decreto ‘sulle città ed 
alla formazione dei baliaggi amministrativi. 

Il governo comunicò inoltre il trattato doganale prussiano- 
annoverese del 7 settembre, è propone che venga esaminato e di- 
scusso in seduta secreta, Uguali comunicazioni vennero fatte alla 
prima Camera. è- 

Daximanca. Copenaghen, 50 novembre. Il Faedrelandet an- 
nunzia che il ministro déi culti, sig. Madvig , ha definitivamente 
dato la sua demissione, ll Fyvepostén aggiange che il signor 
Bang.è chiamato a surrogarlo. Si dice che anche il ministro della 
marina si ritiri e gli succeda il comandante Sternbille. 


Dispacci del telegrafo elettrico. 
i cenni genova, 8 dicombre. 
Alle be 8'è gitnio il Capri da Marsiglia. IL comandante 
recò che quella città al momento della di ui.parlenza era tran- 
quilla, e che le notizie di Parigi del giorno 5 erano: rassicaranti. 





20) dii. LRONE Rerante, 
AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 


STRADA DA TORINO AD ARQUATA. 


Prospetto sommario del Movimento, e dèi conseguenti. Prodotti 
— ——’1lel mese di novembre 1851. 
. Movimento Proporri 
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JI Sindaco Raxnoxe RUE 
| Presidente della Direzione della Lotteria. 


La distribuzione dei premi della Lotteria a benefizio dell’ Associazione di Carità di Chieri principiando dal 5 dicembre, sarà continuativa per i primi cinque giorni cioè venerdì e sabato, 
dalle ore 10 a mezzogiorno e dalle 2 alle 4 pomerid., nei due giorni susseguenti festivi dall'una alle 5 pomerid. ed al martedì come nei due primi g orni, e quindi pel tempo susseguente 
a compimento dei tre mesi in tniti i martedi e venerdì d'ogni settimana dalle ore 10 alle 42: passato tal tempo, s' intendono ceduti a favore dell'Associazione come dal piano della 
Lotteria. a "” 





STRADA FERRATA — 
TORINO a SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione in seguito a deliberazione del Consi- 
lio di amministrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 
Ta assemblea generale snc che sarà tenuta nella sede 
della Società in Torino, contrada del e, casa Sant'Andrea, 
al mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto di deli- 


1. Sal progetto di prolungamento della linea da Savigliano a 
Cuneo passando per Fossano; 

2. Sulla bffngenzio rg padeenina dell'art. 19 degli Gounai guns 
inol al Consig eci azionisti osizione di mo- 
{cazioni agli Statuti medesimi. o Sa 
MARI A OI Reni pina da 

norma i , iorni prima del- 
l'assemblea 34 uffici della Sodietà si von mirsiferito. al- 
l'art. 4, del quale ne sarà data visione a tutti‘ i sigg: Azionisti 
a termini dell’ art. 24 dello statuto, avranno itati i loro 
titoli per essere ammessi all’ assemblea. 
INCANTO. 


Alle ore 41 del 23 corrente dicembre; nello studio 
del notaio delegato sottoscritto, posto al secondo piano 
di casa Bruno, via apr Vafinpa, porta num. 15, si 

rocederà, previi gl’ incanti preparatorii avranno 
lussi alli Ratt: e 23 del corrente, al deliberamento 
di case e terreno fabbricabile , spettanti agli credi ci 
Bernabò Perratone, posti nell' ingrandimento di porta 
Susa. di questa città, tra li quartieri militari, cd il 
Borgo: S. Donato. | | 

Il terreno fabbricabile venne dal signor architetto 
Rossi estimato a L. 300 e L. 350 la tavola, ed'il red- 
dito delle case venne ragguegliato ad un capitale frut- 
tante il 15 per 0j0, stato il tutto diviso in tre Jotti 
nel modo seguente, cioé : , mtiaza 

Lotto primo. 
Terreno fabbricabile di are 6 (tav.13, 9) a L. 3601 5542 
Casa fruttante L. 860 annue. . . . . +.» 5733 
Valore intrinseco dei materiali . . . > 3100 


Totale L. 14345 
i Lotto secondo. 
Terreno fabbricabile di are 43, 70 (tav. enti 
a sa . tal . . . . . . . . . CI 
Casn fruttante IL. 4950 annue — . » 43000 
Valore intrinseco dei materiali . . . . » 9700 


px Totale. L, 33200 
Lotto terzo. 

£ Agitare fabbricabile di are 8, 60 (tav. 22, 6), 

_ 4 a P, . . . n . . ‘. . . . . » 
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SOCIETA REALE 
D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL'INCENDI 


Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua 
contro gl' Incendi si reca ad onore di notificare ai 
sigpori Membri del Consiglio Generale che l'adunanza 
di questo Consiglio venne fissata per la sera di lunedì 
13 corrente mese di dicembre, alle cre 7, negli uffizi 
della Direzione, via S. Filippo, n. 4, palazzo Todros. 

Essi sono pertanto pregati d’intervenirvi per rice- 
vere il rendiconto delle operazioni sociali dell’ e- 
sercizio 1850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi negli anni 4846, 4847, 1848, 1849 e 1850 
ai Soci che si sono assicurati negli anni 1831, 1836, 
1841, 1846 e deliberare inoltre su varie altre materie 
di competenza del sullodato Consiglio generale. 

Torino, il 6 dicembre 1881. 

Il Direttore gen. HENRY. 


DICHIARAZIONE 


Giovanni e Pietro, fratelli Curtino ,  uniformandosi 
alla volontà manifestata da Giuseppe Uastagneri, loro 
cugino, nell'atto di sua ultima volontà 15 luglio 1847, 
presentato al notaio Borgarello, cbbero ricorso a $. M. 
ces ottenere la facoltà di aggiungere alb cognome della 
oro famiglia quello del testatore sunnominato, ed as- 
sumere cosi in avvenire il cognome Curtino-Castagneri. 

Questa domanda si deduce a pubblica notizia per gli 
effetti previsti dalle-Regie Pntenti 16 agonia 
in seguito alia autorizzazione ottenutane dal capo del 
dicastero della Grande Cancelleria in coerenza al di- 
sposto coll'art. secondo delle Regie Patenti succitate. 


. ISINCANTO VOLONTARIO 
IN CHERASCO i 


4 
_in— e 





_ AAA 


1 ed 


> POLLAN 


DI CAVALLI 


PIETRO 


NEGOZIANTE 





Increntemente. all'avviso di cui ni num. 2765-76-79 
questo Giornale, annunzia che l' 14 del corrente sa- 
ranno visibili nelle sue scuderie, num, 26 Cavalli da 
sella, prussiani, di diversi mantelli, fra i quali avvene 
di addestrati e di mezzo addestramento; notifica inoltre 
avere altri Cavalli da carrozza del Mecklemburgo, pure 
bi, Mi 


di 


di diversi mantelli, 








de 





—_ 


CIDA "GRIM IOR 


Un PALCO al 2.9 ordine nel Teatro Sutera. Dirigersi 
al notaio F. Galeazzi, via delle Orfame, num. 15. 


- RETTIFICAZIONE, A 

Nel num. 288, pa , A, col. 2, linea 5 della nota sotloserit- 
‘A Miretti sost. Collino, vuolsi leggere Feiderigo Jette e non 
tte. : 


=: 


nonsa pi rantor del b dicembre. 
Il 5 010 aperto a DI , 75, è salito a 92, 75, e chiude a 92, 60. 
11 3 0/Oresta a 56, 90) n i 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. NR.) a 79, 75. 
È = à = 








, GRANDE SERRAGLIO 

Esposizione di N. 60 animali viventi in fia d'Italia di pr 
prietà del sig. Pianet. Tn tutti i giorni, alle ore 4 pom. vì sar 
Cimena: straordinaria cominciando col gran pisto a tutte 
le belve, e susseguita dai varii esercizii nelle rispettive loro gabbie. 

f TEATRI D'OGGI... 

TEATRO CARIGNANO — (ore 8) Questa serà terzà rap- 

presentazione dell'artista metodrammatica signora Atsoni nella 

Cenerentola, in unione agli artisti dei RR, Teatti. 0 


| D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnie Francaise sous la di- 


rection ile MM. Apcen et Pinronon représente : Vaudevilles. 
ore 74/2) Malek-Adhel, melodramma in 
Musica di G. Lamberti, —— 
ivi danze. ittico gal piae si ANTI 
A(1 drermmgiica i Compagna ia Bassi e Preda recita: 
NA AI di Gorganzola, Ari co 
RERBINO (ore 71/2) La drammatica Compagni imj e Ro- 
pl 8 RL ag pesi 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 1/2) recita : La 
balieg lia d' Austerlitz. — Con ballo 1/ corno deldiavolo 
anco, , 4 na ate not » 0 
GIANDUJSA 64/2) recita: Ballo 11 genio delle tenebre. 
SALONE del WA ATA ‘(or 71 DI o) ardita” di 
magnetismo e sonnambulismo, e gitidel | di Rouselle.* lat 


NAZIONALE { 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, 






Torino alla Stamperia d' G. FAvALE E C., Contrada di $ Francesco, 
5 ibellini; nelle Provincie, mediante]invio di mandati 
postali affrancali:]fuori dello Stato alle]Ditezioni postali. 
Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere {anticipato. 
Le.assogiazioni han principio col primo ili ogni mese. 


‘© PARTE UFFICIALE 


-S. Mi, in udienza: del 5 corrente, ha dispensato il teologo ed av- 
vocato Paolo: Ercoledall'impiego di Applicato in soprannumer 
nel Ministero della Pubblica Istruzione. ° 


PARTE NON UFFICIALE 
; Mo È ITALIA 
"INTERNO. L Torino, 8 dicembre. 


> La Camera. dei ‘i pc tornata d'oggi, proseguì nella 
discussione del bilancio passivo della marina, e ne approvò tuttè 
le categorie. 


Circolare del Ministro Segretario di Stato per gli Affari del- 
l'Interno ai sigg. Sindaci, intorno all’ associazione dei 
Comuni al progetto di Strada ferrata da Torino aBra, 

Il Ministero è ben persuaso che codesto Municipio apprezzando 

i vantaggi che. per la sua posizione topografica saranno per.ri- 

dondargli dalla costruzione della, strada ferrata da Torino a Bra, 

non mancherà di associarsi all’ esecuzione della medesima ; per 
quel maggior numero di azioni che le proprie finanze gli per» 

‘metteranno. Crede tuttavia conveniente di far presente al Muni+ 

cipio medesimo ,, come il Governo, vedrebbe di buon grado che.i 

Comuni, i quali vi hanno un più diretto interesse, vagevolassero 

ed. affrettassero col..loro concorso il buon esito di'un’ impresa 

che, mentre non può a meno di riescir loro di sommo vantaggio, 
non trae con sè delle obbligazioni relativamente gravose, giacchè 
quelle che gli azionisti verranno;a contrarre nel senso del pro- 

gramma pubblicato il 17 andante dalla Direzione della Società , 

Mi Ape «di pochissimo momento, sono più apparenti che 

reali. È l 

Per questi motivi il Ministero non solo presterà la sua appro- 

vazione ‘lle spese che venissero per questo, riguardo proposte 

ne' Bilanci comunali, ma per quanto da lui dipende, non man- 
cherà di contribuire alla buona riuscita dell’ impresa. 
‘Torino, addi 28 novembre 4851. 














- GALVAGNO, 
| AGENZIA E CONSOLATO GENERALE DI 8. M. SARDA IN TUNISI. 
Atviso. 


Lereditori della fallita di G. B. Paganetto, negoziante sardo, 
già domiciliato in Tunisi, sonò'col presente Lat gm 
personalmente o per mezzo di mandatario sindaco del falli- 
mento; sig: Padlo Chen, nepdzianite tardò 0 questa, ovvéro 
al Cancelliere di quest'Agenizia e Consolato generale, e rimettere 
ai ‘inedesimi i loro titoli di credito con una nota indican ela 
somimii ‘di cui Si ropongonò creditori, è ciò fra mesi sei a dalare 
dal giorno della pubblitazione del presente nel Giornale ufliciale 
del Regno. 

Tantisi, il 24 ottobre 1851. 

L'Agente e Console Generale 


_ 


della prefata S. M,_ 


' 


dr PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA Ve 
ista di i. ma; i de istenze militari 

| Provvista di grano pei magaszent delle sussis 

Dovendosi incettare per servizio delle Iegie Truppe una quan 
tità di, grano, s'invita chiunque voglia offrirne vendita in La 
ditativi non minori, di ettolitri sessanta, ed, eseguirne pista gras 
troduzione dei magazzini della prefata Generale Azien ne ; 
Torino, Pinerolo, Ivrea, Alessandria, Casale, Voghera ; 
Savigliano e Saluzzo, a presentare i | tare 
Pica Trenta la mostra del. grano che il proprietario 
intende di vendere, accompagnandola della propria offerta per 
iscritto, indicante anche per quale dei suddetti magazzini rosi K 
provvedere; e ciò sotto l'osservanza dei capitoli speciaR a queste 
provviste stampati col millesimo, 1854, 
citati nel tiletto del 24 novembre scorso, 
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dei quali potrà aversi 


La : Cg'* 3, IS 

osempi da (Ceshme Canto". Milano , presso. 
Filiivione di Andrea Ubicini, 854. 

S. Francesco e da Giullo d'AI- 

Fra Cotombino, 

iano del Carcano, dove accanto a N 

ig etc P. Sa egneri , i co Y vari 
Mardi al Bresciani e ad altri Padri , compaiono Ì , 

nelli, Guerrazzia doveai uti "o gli altri consacrati classici 


bni, e Giordani, e Botta se gli Gini crisi 
Disagi ,Beccaria Pellico, Mamianr, Balbo, 


bruscbini, 


la Libreria di 


dalle: raccolte del Leo- 
del: Paravia e da altre 


non, 7 ni * odi x : 

"Na N to Hi lauerato valle $ penipinsi 

ro: ep len a sentirsi il miareggio , molti di 
ic i 


i cittadino e di mora- 









alla medesima; ‘non più tardi 


cioè quelli medesimi già | 


7 | Italiana esposta alla gioventù per, via, di 








,, « Dopo tem-. 


Gioinare Urrrerane DEL’ Rino 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 
tras 0 (O l I 


ro : Ì 

lettura presso gli uffizii di Commessaria di Guerra, e dove non è 

stabilito uffizio di Gommessaria, presso il Sindaco del luogo, ove 
seguirà la pubblicazione del presente...» .. | 

L'introduzione del grano, sempreché sia stato dall'Azienda ac- 

celtato, dovrà essere efl'ettnata pon più tardi del giorno 25 cor- 

rente mese tal CI | 





Torino, addi 8 dicembre 1851. "© 0 


DI Per detta ral Azienda, 
Il Comnissario di Guerra Capo di Divisione ,,, 
(N «Ayv. Rossi. 
' ARGIA S MARIA 


“et “Presso al R. Valentina,» =; =©° 
Le Mione pren ì sighori studenti di veterinaria che l’a- 
pertura della scuola avrà luogo giovedì 14 corrente alle ore 10 
del mattino, e li invita a trovarsi colà in detta ora per assistere 
all'apertura medésima e per prender cognizione dell'orario pre- 
scritto per le diverse Jezioni, Ù 

Torino, l' 8 dicembre {951. 
Per la Direzione 
Il segretario F. Assanpro, 
REGIA SCUDLA DI VETERINARIA 
. pressi al:R. Castello del Valentino. 

La Direzione previene il pubblico che a datare dal 12 corrente 
saranno ricevute in cura nelle infermerie: della scuola, le. varie 
specie di animali infra accennati alle seguenti condizioni: 

I cavalli ed altri solipedi domestici per ‘caduno .L. 4.50 
al giorno; 

1 cani per caduno cent. 75 al giorno. 

Le operazioni. ed i medicamenti sono ,,compresi nei prezzi 
suindicati: i 

Gli animali ruminanti edvi maiali saranno mantenuti e curati 
gratuitamente. } 


Le consultazioni per animali non posti in cura alle infermerie 
della DO saranno, gratuite ed avranno luogo ogni giorno dalle 
ore 7 alle 8 del mattino e dalle ore 2 alle 5 pomeridiane. 

Torino, l'8 dicembre 851. 
Per la Direzione 
Il segretario F. Assanpao. 





SOCIETA" D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE: 
Comitato centrale. 
Adunanza del venerdì 12 dicembre 18541 ore 7 4,2 di sera, 


nella sala della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 
sirene I Ordine del giorno |’ sii 
1. Relazione sulle nuove pubblicazioni intorno all'istruzione 


primaria. 
‘2. Proposta di richiamo del Regolamento sugli esami della fa- 
coltà di Leggi. IDRO ni/fai 
5. Proposta di richiame del Regolamento sugli esami del Ma- 
gistero. N 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


‘là sera del 5 dicembre 4851. 
Comwissanio GOVERNATIVO Art. 8 della Legge 
piùesso LA Banca Ò 9 luglia 1850, 
lg dj Attivo: X 
| Numerario in cassa in Genova: , . . . L. 42475067 77 
id. id. inTorinos»-. . 0. » 4396555 99 
Mon einglio e anticipazioni In Gengis 1sdggil vi 
Por ie e anticipazioni in Genova . » 5950 09 
ide (sp dd. © in Torino + » 16274509 179 
Fondi pata: della Banca aa it mi BSB9O8 a 
‘Finanze c. mutuo... . |, » î 
perte LP Azionibt della Bancadi Genova . ti) 0000, 02 
Tratta della sede di Torino del 2 corr. D 4845. 929 
| Spese diverse vi vat. e e.» 297208 59 
Interessi.sul mutuo alle finanze dal 10 apri- n 
le al 50 giugno 1851 +... 20... +» 54000 


L. 47529890. 54 


ranno, e alcuno, forse anche penserà; ‘ingeneroso il revocare 
le menti, ai placidi gusti letterarii. Si, quando la lettérà: 
tura restasse ancora un artifizio di forme, nn applicazione 
di regole estetiche, al più uno squisito diletto, un nobile 
pissatempo. Ma quella che oggi intende i pruprii ufficii ,.coa- 
diutrice possente dell' inciviliimento , svolge ed eleva. la.na- 
‘tara morale degli uomini, înentre li scuote ed. alletta ; 
nell''amministrativo' accentramento di tutti i poteri aspira ad 
‘un'azione indipendente sulle moltitudini ; onde nella odierna 
lotta tra la fede é il'dubbio, l'entusiasmo e il rispetto umano, 
l’imipèto' indiscreto e la pusillanime esitanza contribuisce al ri- 
‘ generamentò dell’ individuo è della nazione col. combattere. le 
| dottrine deleteriche; rimetteto sulle vere basi Ja società, difen- 
‘dere dai violenti e-dai sofisti la rettitudine ed il: senso comune. 

| «Il qualsenso comune facendosinonimi incivilito e colto, indicò 
‘come ad una nazione non bastino oro, pane e scienza, ma vogliasi 
| pure l'affetto; ed espressione di esso le arti belle, anelito dell’a- 


}. | niria verso l'ideale. Chi abbia veduto al perdere della lingua per- 


| dersi l'esistenza nazionale; il fondersi di varie favelle siccome in 
‘Francia, o lo spatpagliarsi in molti dialetti siccome in Italia, 0 il 
| dividersi in due siccome în Germanta,,attestare e perpetuare egua- 


‘glianze o differenze politiche e civili, nazioni sbranate dalla forza: 


j 


‘conservare la' vitalità e Ja fiducia, perchè congiunte da un'unica 
letteratura, negherà che le vicende di questa operino sulle poli- 


‘| tiche e morali? E il nome d'Italia dove non viss' Hi ig 


letteratura? E in queste pagine lo vedremo ricomparire ogni 
‘tratto, alimentindo quest'amor di patria e quella dignità nazio- 


‘nale, incui si compendiano sante virtù dell’uomo e del cittadino, 


| 





‘cioè una gran vanità; e invece di principii 


che a estrarla dalla sua Storia Universale, 
dove ciascuno trova ciò che gli attaglia, e dove specialmente la 
letteratura italiana fu trattata con amore , sia per la parte storica 
nel raccontò; sia per la parte èstetica nel volume intitolato. della 
letteratura. Ma qui trattavasi della gioventà,onde fu estremamente 


a mesì . 
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STATO ROMANO UP ati 


. Roma, 5 dicembre. L’ambasciatore della' repu bblica frà 


presso, la, Santa Sede, sig. De Rayneval, ieri serà tetitte il solenne 
ricevimento come sogliono fare gli ambastiatori sul’ prircipio 
della loro legazione. 

Recaronsi in tale circostanza ad ossequiarlo gli eminentissimi e 
reverendissimi signori cardinali, l'eccell' corpo diplomatico; la 
prelatura e Ja nobiltà romana; i signori generati ‘ed ufficiili d elle 
truppe francesi e pontificie, i primari impiegati della capitale ; i 
più ragguarde voli personaggi romani, ed i più cospicui forestieri 
che ora trovansi in Roma... i n a tamagana 

L’unione di tali e tanti personaggi in uno dei grandi app arta- 
menti del sontuoso palazzo Colonna fu per ogni verso tiignificà. 

) PRANCIA i 

Panic, 5 dicembre, Leggiamo nella Patrie : 

Vincere o morire col presidente dellà ‘repubblica ; tal è, in 
uest' ora suprema e solenne, l'alternativa in cui si trova la Fran- 
cia. Non è già mindcciata l’esistenza della repubblica : essi non 
è nè fu mai posta in quistione; Por il governo repubblicano 
non è tutto intiero nel suffragio universale? Un paese in cui l'u- 
niversalità dei cittadini è chianiata ad esprimere liberamente e 
pacificamente la sua'opirione sulla base fondamentale delle sue 
istituzioni , non è veramente è izzato in repub 
Reti citrate iii.) 

No, non è già la repubblica che corre pericolo di perire' colla 
libertà ; la società bensì è minacciata d'essere sepolta sotto le ro- 
vine.dell’ ordine. L'anarchia non può essere vittoriosa. Da difesa 
è ordinata in modo formidabile. Maraviglioso è l'entusiasmo delle 
truppe. Generali.e soldati ..sì farebbero: tutti uccidere piuttosto 
che abbandonare la santa causa della civiltà che essi oggi difen- 
dono di concerto col presidente. ski 

Ma se, per una di quelle fatalità.su cui non. si arresta il suo 
pensiero che con ispavento, la demagogia potesse trionfare solo 
per archi da ; i pe per la Francia, i 

il conte di Chambord, nè il conte di Parigi i 
che troverebbesi chiamato a ereditare le pri al i: 
pato a forza dalle mani di Luigi Napoleone. Niuno fubleno 
besi neanche al, nome di Ledru-Rollin. Si passerebbero: d'un 


salto tutti.i gradi della demagogia per giungere! di lanciò x un‘ 


orribile regime di depredazione, di strage e d'incendio. In meno 
d'una settimana Ja Francia intera non. sarebbs più che un'im- 
mensa rovina - € su questa rovina il governo senza nome che chia- 
masi il comunismo stabilirebbe un regno, efimero senza dubbio 
ma che lascerebbe per lungo tempo tracce dolorose e profonde i 

Posta così la quistione dalla forza degli avvenimenti non tò 
lasciar minimamente luogo alla titubanza nell’ animo delle Lr 
sone oneste, qualunque sia il partito al quale esse 'abbino potuto 
appartenere nel corso degli ultimi anni. Il principe Luigi Napo- 


“rn rroeteerrre LILLA ie 
mediante la venerazione del passato e le speranze ‘dell'avvenire: 

Di quelle speranze una parte s'è compita; donde il bisogno 
sentito che l'istruzione cessi di essere una patentata sociale ipo- 
crisia, la quale, senza accordo colla situazione di ciascuno ecciti 
l'ambizione senza assegnarle uno scopo; esilti l'immaginativa 
senza invigorire l'intelligenza; ‘Jasci negli spiriti un gran vuoto 
dando opinioni uni. 
formi, Pot arlifiziali, non sorregga nelle deli Adi oi 
ma rim isca al gusto delle ; È i 
Pala g Piccole cose; supremo sintomo di 

Guidata con tali canoni, la scelta doveva riuscire, non dirò, 
migliore o peggiore, ma certo diversa da quella delle consuete 
antologie; e perciò coloro che venerano i nomi perché venerati, 
e lodano 0 vituperano perchè intesero lodare è vituperare, avran 
di che appuntare e i nomi ei pezzi trascelti èd ommessi. Potranno 
avere ragione 0 torto; ma a me pare che in tali casi non gi do- 
vrebbe dire Perchè ommettesté îl tale autore? bensì: Perché 
ommelleste il tal pesso del tal autore? E noi che ci riserbiamo 
il diritto di criticare, crediamo però si dovrebbe in tale appunto 
ricordare ch'egli sempre ripone la grandezza nell'associare sen- 
timenti veri con istile semplice, 

Qltre.la scelta v'è il merito della parte originale . Se il Cantù 
avesse voluto fare una storia della letteratura italiana, non avera 
repertorio immenso, 


i 


leone non è la bandiera d'un' opinione; è PARRO copi 
e di più, è la bandiera della società e della civil ,;la 
dell’ ordine europeo, della famiglia e della proprietà. 

Tutti coloro che non vogliono veder perire la Francia in un 
mare di sangue e di fiamme, si affrettino adunque a stringersi 
intorno al solo potere che valga a salvarli. Il restare ancora in 
forse è un mantenere l'agitazione, incoraggiare la rivolta , rafl'or- 
zare l’anarchia. Oggidì finalmente il titubare è più che un fallo 
politico, è un delitto politico. 

— Togliamo dal Constitutionnel quanto segue : 

Tutte le notizie ricevute dai dipartimenti sono oltremodo ras- 
sicuranti. Il lavoro non fu interrotto un sol momento nelle no- 
stre città manifatturiere. Lyon, Rouen, Lilla, Roubaix, Amiens 
ecc. continuano a godere la più perfetta tranquillità. Le popola- 
zioni riconoscono che le determinazioni prese dal governo erano 
necessarie. Ogni apprensione è svanita, e si mostra la migliore 
speranza nell'avvenire. 

. — Ecco altre particolarità delle operazioni militari del giorno 4: 

In conseguenza degli ordini del generale in capo l’insurre- 
zione essendosi prodotta e concentrata nei quartieri compresi fra 
il Palazzo di Città, la Pointe-Saint-Eustache e i dou/evards, le 
divisioni Carrelet e Levasseur effettuarono ad un’ora pomeridiana 
un movimento simultaneo per comprimerla. 

Il generale Levasseur, colla brigata Herbillon partita dal Pa- 
lazzo di Città, marciava verso la Pointe-Saint-Eustache, ove trova- 
vasi il generale Dulac. La brigata Marulaz, partita dalla Bastiglia, 
avviavasi allo stesso punto. In questo. frattempo le brigate di 
Korte, di Bourgon e Camrobert, essendosi postate sui bou/evards, 
alle porte Saint-Denis e Saint-Martin, si avanzavano per le vie di 
questo nome e per la via del Temple. Questo movimento doveva 
schiacciare l'insurrezione; si effettuò con risolutezza e felice- 
mente; le barricate furono dappertutto prese e distrutte; l’anar- 
chia fu sconcertata e fulminata dalla rapidità dell'esecuzione, dal- 
l'energia e dallo slancio delle truppe. 

— Ecco un'altra assurda e odiosa notizia, dice la Patrie, che 
i nemici della pubblica quiete procurano di spargere. Essi affer- 
mano che il governo ha posto le mani sul danaro della Banca, e 
che ha già preso 25 milioni. Questa abbòminevole calunnia è fon- 
data sul fatto più regolare del mondo. 

Quello che havvi di vero si è che il governo, in virtù del suo 
contratto colla Banca, aveva ancora 25 milioni disponibili sul pre- 
stito consentito da essa, e che anteriormente agli ultimi avve 
nimenti, le aveva significate le sue intenzioni di servirsene. È 
questa adunque semplicemente l'esecuzione d’un contratto già 
antico, che gli anarchisti travestono in un'indegna spogliazione, 
attribuendo così al governo i mezzi di cui non esiterebbero 
eglino a valersi. ‘ 

— Gli arresti dei capi socialisti si proseguono. Ieri quattro in- 
dividui in blouse, eccitati da copiose libazioni d'acquavite, che si 
abbandonavano nella bottega di un mercante da vino a declama- 
zioni violente in favore del socialismo, sono stati arrestati dalla 
polizia. 

In un croechio dinanzi al caffè Tortoni dicevasi che due stra- 
nieri, giunti di fresco a Parigi, e che la polizia invigilava da al- 
cuni giorni, come emissarii pericolosi inviati da ‘Londra e dalla 
Svizzera, erano stati egualmente arrestati stamane alla loro abi- 
tazione nel quartiere della Borsa. 


— La guardia nazionale di Belleville si è dedicata con uno 
zelo mirabile alla causa dell'ordine, 0, per meglio dire, della s0- 
cietà. Essa volle passare tutta la notte scorsa a far pattuglie 
verso i varii punti di quel ragguardevole comune. 

— Leggiamo nel Courrier de Lyon del 6 : 

Stamane furono fatti tentativi per affiggere cartelli insurrez'o- 
nali in questi termini : Sol/dari, servirete voi il traditore Bo. 
naparle ? i 

Questi tentativi non hanno avuto seguito, e solo produssero 
l'arresto dei loro autori. 

Ecco alcune notizie dei dipartimenti circonvicini : Nella Loire 
e nell’Isère, calma profonda. Nella Dròme, a Crest, una manife- 
stazione di poca importanza, immantinente compressa. A Tour- 
nus (Saòne-et-Loire) 200 anarchisti si sono impossessati della 
mairie.L'ordine fu ristabilito al sopraggiungere di quattro com- 
pagnie del 4° leggiero, inviate da Macon a Chagny, dopo alcuni 
moti senza veruna importanza, it 

Nel Jura 80 individui armati, dei comuni di Sellières, Bray, 
Monay e Plainoise: u si sone diretti verso Lons-le-Saulnier, cotta 
speranza di sommoverne la popolazione. Un distaccamento com- 
posto di 40 uomini di fanteria e di 20 gendarmi a cavallo sotto il 
comando del capitano Alix, si recò loro incontro. La fanteria si è 
dispersa a modo de' bersaglieri , e la cavalleria fece wa ‘Garica 
impetuosa contro gl’ insorti : essa raccolse 19 prigionieri tra i 
quali il sig. Barbier, compilatore della Tribune. 


sobrio, anzi eccessivamente. Diremo piuttosto che fu sproporzio- 
nato; giacchè egli sugli antichi passa di volo, fermandosi poi lun- 
gamente sopra alcuni tempi o punti prediletti , come il seicento, 
il romanticismo, il Monti, il Manzoni, il Leopardi. Negli altri sono 
lampi che illuminano e passano; troppo rapidi per giovani; se 
non chedichiarò egli che non pretende che il suo libro basti senza 
maestro. 

Del resto colla storia ci sono tutte le teorie retoriche e poetiche 
adottate direttamente e applicate negli esami critici, Per lui però 
le regole non sono canoni di quel che s'ha da fare, ma forse di 
quel ches'é fatto da coloro che fecero meglio; vale a dire che gui- 
dano, ma non incagliano: dicono la ragione per cui una così par 
bella, non intimano che per farla bella si voglia seguir quellà 
strada. È 
E appunto per ciò abbonda egli nelle teorie sopra i punti più 
generali, come sono le quistioni della lingua e le regole della cri- 
tica. Severo fin all’ingiustizia coi giornali, espone in bocca propria 
e più per bocca altrui una critica operosa e niente pedante, che 
cioè spingea fare,non iipaccia dal fare. E là principalmente cam- 
peggia lo scopo principale dell’opera, qual'è l'associare perpetua- 
mente la morale colla letteratura, il bello col vero e col buono. 
A tale intento è diretta sempre la scelta; a questo battono la pre- 
fazione e l'epilogo; e si compendia la sua dottrina nel voto:che 
egli fa, perchè i giovani, nel Joro carattere, come nel loro stile, 
abbiano la divisa di Barardo sans peur el sans reproche. 

« Che se noi (dic egli) mostrammo, poca stima pel magnifico , 


nall'i’ializcinao iiaali alati 





} FTA IT) RE I PA LI 


ind; | itgna da Mibon 


bia ca) d) 


Ja connessione; mà 





miei MITI] "N 

sodietbi | li Lamartine gi al 48° giorno, A 
suo stato di patimenti acuti non presenta ancora verun migliora» 
mento notevole; solo i dolori di reuma articolare universale 
hanno ceduto un poco, esi sonò cambiati in una febbre quartana 
reumatica, i cui accessi lunghissimi e dolorosissimi non lasciano 
sperare un prossimo ristabilimento, Il malato non lascia ancora 


il letto, 


BELGIO 

BausseLLes, 5 dicembre. La Camera ha votato senza discus- 
sione gli articoli del progetto di legge sulla ditenzione preventiva, 
fino all'art. 8 inclusivamente. 

Il sig. Orts propose un emendamento all'art. 9: quell'emenda- 
mento mirava a rendere la liberazione sotto cauzione obbligatoria 
in tutti i casi. Il sig. Coomans chiese anzi la soppressione della 
cauzione. 

Il ministro della giustizia combattè i preopinanti. La Camera 
ha, con 47 voti contro 45, rigettato l'emendamento del signor 
Orts. 

PAESI BASSI 

Aia, 2 dicembre. Lo Staats-Courant pubblica una grande pro- 
mozione nella marina; essa comprende due contrammiragli, sette 
capitani, 4f1 capitani luogotenenti, 42 tenenti di prima classe 
15 di seconda classe ecc. mito; da 

— Alcuni fabbricanti di carta a Ruremonda e Maestricht hanno 
indirizzato alla seconda Camera degli Stati-Generali una petizione 
che contiene rimostranze di iliversa natura contro l'articolo de) 
trattato di commercio, conchiuso fra i Paesi-Bassi ed il Belgio, 
che tratta del diritto d'importazione sulla carta. 

— Il commissario di polizia di Bois-le-Duc, instruito del falli- 
mento dei fratelli Sève, negozianti in panni d'Utrecht, fallimento 
che lascia una grande passività, e sapendo che i fratelli Sève 
hanno or non ha guari sballato a Bois-le-Duc, fece una visita nel 
magazzeno presso il porto, in seguito alla quale sequestrò quat- 
tro balle di drappi del valore di ‘più di 42,000 fiorini. 


SPAGNA 

Mannip, 50 novembre. Scrivono alla Correspondance : 

leri l'ispettore di fanteria ha passato in rivista i quartieri di 
San Francisco e del Soldado, ove sono il reggimento della [Reina 
Gubernalorn, il battaglione di cacciatori e il reggimento della 
Pine ue. #va gli altri personaggi che accompagnavano l'ispet- 
wie vi era l'ambasciatore di Francia, sig. Aupick, generale abile 
e intelligente, il quale fece grandissimi elogi del bel contegno 
delle truppe. I 

Alla Camera de’ deputati di ieri, sul chiudersi della seduta, la 
Camera, dopo un discorso del presidente del consiglio, Bravo Mu- 
rillo, votò sulle conchiusioni del rapporto della minoranza della 
commissione relativamente alla proposta Olozaga sulla inviolabi- 
lità de' deputati. Dette conchiusioni furono respinte da una mag- 


«gioranza di 155 voci contro 85. 


Domani l'ordine del giorno reca la discussione del bilancio 
della marina. 


PORTOGALLO 

Lisnona, 29 novembre. (Correspond. particulière) Il-Diario 
del 27 ha pubblicato Ja lista generale de' deputati nominati, la 
quale comprende 4155 nomi, fra cui 48 cabralisti, e riconosciuti 
come tali a motivo degl'impegni ch’essi hanno con. quel partito ; 
40 cartisti indipendenti, 70 progressisti, e in questo numero al- 
cuni repubblicani, ma non dichiarati: come tali. Il ministero fa 
assegnamento, per governare, sulle due frazioni cartiste e pro» 
gressiste, 


INGHILTERRA 

Ecco il sunto che promettemmo (V. Gazz. Piem. Inghilterra, 
Notizie ultime) ste principali fra' periodici inglesi del 4 corr. , 
intorno al nuovo indirizzo politico di Luigi Napoleone. 

Il Sun dice, che qualunque possa essere |’ esito definitivo delle 
straordinarie decisioni del presidente della repubblica francese, 
non si può dubitare un istante.che Napoleone abbia agito, non 
solo con un coraggio degno d'un Bonaparte, ma eziandio con sa- 
gacità esimia, con prontezza matavigliosa e con risoluzione in- 
flessibile. 

Il Morning Herald fa osservare che in Francia più che in ogni 
altro paese l'uomo che è primo a vibrare un gran colpo con buon 
successo, ha tosto Îl prestigio in suo favore. Del resto (prosiegue 
il Morning Herald), l'atto del potere esecutivo non fu inspirato 
nè da una velleità di tirannia , nè da una ambizione disordinata. 
Nel farsi superiore alla legge, Luigi Napoleone non obbedì che 
all’istinto naturale della propria salvezza. Noi confidiamo che i 
risultamenti definitivi daranno alla Francia la pace interna, pro- 
veniente da una costituzione equa e forte ad un tempo. 

Il Daily Nens pretende che per soddisfare all’ esercito, sarà 
uopo che Luigi Napoleone avventuri la guerra. Il favorevole ef- 
eee [ook ———————— 


costituisce il declamatorio; se non rifinimmo di raccomandare la 
semplicità del pensiero e dell'espressione, e l'esposizione limpida 
ed affettuosa, non era soltanto estetica intenzione, ma profondo 
sgomento recatoci dal vedere quanto. la. mancanza di semplicità 
abbia nociuto in momenti in cui’gli scrittori ebbero in mano 
qualche causa grande e la strozzarono tra garrule iperboli. 
L'aff'ettazione nello scrivere equivale all' ipocrisia nell’ operare; 
la declamazione è il linguaggio delle idee 0 de’ sentimenti falsi; 
nè con la candida parola potrebbero stare 11 magistrale ostenta- 
mento di concetti’ futili, la grande boria de' piccoli spiriti, l'epi- 
demia d'imprecazioni e ammirazioni arcadiche , le generalità am: 
biziose e inani, le idiote adulazioni a un pubblico scorretto, agli 
Ignoranti orgogliosi , ai vili implacabili ; le minacciose vanterie 
di eroiche paure. » 

Dante e Manzoni sono i due nomi di cui è pieno il libro. Del 
primo discorre così spicciamente in principio ch'eravamo dispo: 
sti a rimproverarnelo ; ma ecco Dante ricomparire ogni tratto, in 
frequenti applicazioni e critiche e paralelli, fin agli scritti del 
Tommaseo e del Balbo. In Manzoni personificò Ja scuola roman- 
tica, 0 diremo più proprio la scuola moderna che all'arbitrario 
surroga il reale, alla finzione la verità, sia nelle idee, sia nelle 
imagini, sia nelle parole. ‘Tatti devono conoscere le poesie di 
questo gran moderno; sicchè il Cantù si accontenta di mostrarne 
i egli dalle varie opere di quelle raccoglie 
giudizii e precetti, che reca a proposito di storia, di drammatica, 
di critica : quasi facendo di esso Manzoni il giudice in ultimo 


stalla 


i fetto gli co surinori Moghitlrn fu quello di por termine 
d inesehine dissensiopi frà Gli uomini di Stato inglesi. Egli è cosa 


evidenie (aggiunge quel periodico) che a noi corrè il debito di 
riconoscere qualunque magistrato primario (0 qualunque capo) 
che la nazione francese potrà eleggere od accettare per essere da 
lui governata. 

Il Morning Advertiser è d’avviso che Napoleone si è condotto 
da saggio. Il linguaggio, che egli adopera ne’ suoi proclami, non 
è quello d’ un despota, nè i suoi atti son quelli d'un uomo che 
aspira alla dittatura. 

Il Times spera che la rivoluzione militare, testè compiutasi in 
Francia, non interverrà necessariamente ne’ rapporti pacifici i 
quali sussistono tra il governo francese e quello di S. M. B.—Noi 
crediamo (continua il Times) essere ferma intenzione di tutti i 
governi d' Europa, il nostro compresovi, di risguardare con in- 
tera imparzialità qualsiasi cambiamento che possa mai sopravve- 
nire nella costituzione e nel governo della Francia, e di tenersi 
affatto lontani dall'ingerirsi nelle cose di lei. Spetta alla sola 
Francia il decidere da se stessa del proprio destino.‘ 

Il Morning Post ha ciò che siegue: 

La quistione che Luigi Napoleone ha sottoposta alla. nazione 
francese non è in sostanza la forma d'un governo, ma il conser- 
vamento dell'ordine. Un consiglio di Stato, una legislatura com- 
posta di due assemblee che si contrappeseranno tra loro nel tempo 
stesso ch'elle saranno le dépositarie collettive della libertà pub- 
blica, un ministero dipendente dal potere esecutivo solo, e la Ca- 
mera popolare eletta dal suffragio universale, eccovi de’ mezzi ef. 
ficaci di legislazione è di governo, co' quali è incompatibile il dis- 
potismo in qualsiasi forma. In conseguenza il progetto di governo 
di Luigi Napoleone, tutt'altro ch'esser dispotico, è essenzialmente 
costituzionale. Chi avrebbe vantaggiato al trionfo dell'assemblea 
e alla disfatta di Luigi Napoleone? Coloro soltanto che avrebbero 
fatto rivivere il regime del terrore. La prosperità d'un partito 
qualunque in Francia, importa poco all'Etiropa in generale, ed 
ancor meno all'Inghilterra. Quel che importa all'In ghilterra è all’ 
Europa, egli è che la Francia prosperi, che la sua tranquillità 
sia conservata e che il suo commercio fiorisca. Il nome di Luigi 
Napoleone sembra essere, almeno per ora, i! solo nome ché gua- 
rentisce l'attuazione di tali cose; ed è appunto per ciò, che la 
sua politica ardita e decisiva, quantunque moderata è tranquilla, 
ha imposto non pure la ammirazione, ma le simpatie e l'appoggio 
pur anco di tutti gli amici dell'ordine in Francia e in Furopa. 


ALERMAGNA 

Austnia. Vienna , 5 dicembre. Leggese nel Corriere italiano 
di Vienna: i 

Il preventivo di Stato per l'impero austriaco che come è noto 
venne sottoposto ad una nuova revisione , in seguito ai rescritti 
imperiali con cui venne ordinato di fare ogni sorta di risparmi 
possibili nell'economia delle finanze, è stato ormai fissato di nuovo. 
In esso si sono fatte delle diminuzioni di maggiore 0 minore en- 
Lità presso che in tutti i posti per l'escite abbracciate dal medesi- 
mo; laonde le spese pei bisogni necessarii appariscono d' una 
inferiorità di circa 70 milioni che nel preventivo anteriore. In- 
nanzi la sua pubblicazione però esso verrà ancora sottoposto ad 
Una speciale revisione dei singoli ministeri affine di farvi , ove s 
renda possibile, u.a maggiore diminuzione «elle spese. 

Pnussia, Berlino , 4° dicembre. Nella prima Camera.il mini- 
stro dell’ interno ha presentato i progetti di legge relativi alla 
riforma della legge comunale nelle diverse parti della monarchia . 

Parlando della convocazione degli Stati provinciali, il ministro 
disse che la loro convocazione non altro fine aveva che di occu- 
parsi dei bisogni permanenti dei circoli. 

A questo proposito, l'Indépendance, belge, osserva il divario 
che v' ha tra la frase del discorso della corona e quella del di- 
scorso del ministro : il discorso della corona aveva chiaramente 
affermato che gli Stati provinciali non erano risguardati se non 
come una rappresentanza provvisoria. ‘ 

Nella medesima tornata , il ministro della giustizia presentò di 
bel nuovo l'ordinanza del 5 gennaio 1849, che introduce il 
modo di procedura giudiziaria verbale ed il giurì, dacchè non 
poterono essere condotte a termine Je proposizioni arinunziate 
per la riforma del codice di procedura. 

Nella seconda Camera il presidente del consiglio ha comuni- 
cato all' assemblea parecchie ordinanze e documenti , principal- 
inente il trattato del 7 settembre, conchiuso fra la Prussia e l'An- 


.nover. Questi documenti furono rimandati all' esame di una com- 


missione di 2 deputati. 

Ilsig. Simons , ministro della giustizia , sottopose all’appro- 
vazione dell'assemblea due ordinatize , una concernente 1° intro- 
duzione della procedura orale e pubblica ; e l'altra riguardo alla 
competenza del tribunale d'appello di Greifswald. 


Sembra deciso che non vi sarà indirizzo in risposta al discorso 
della corona, i 


inci 

Data tale venerazione è facile indovinare le idee del Cantù sui 
varii punti della Jetteratura. Mehtre in altri Jibri vedemmo ri- 
dotto il ben comporre alla correzione ; il Cantù professa tutto 
all'opposto che non l'assenza di difetti, ma l'abbondanza di bel- 
lezze costituisce il merito.. E di fatto nella scelta sua non si 
fece scrupolo d'ammettere pezzi che sono tutt'altro che corretti. 

Il Cantù conduce sempre per mano i giovani « a'sorsi dell'ascrea 
fontana » senza sapere di darsene aria ; ea più di pagina mette 
postille che avvertono delle parole 0 delle frasi men pure o men 
proprie, e de'pensieri falsi e delta inesatta morale. Son brevissime 
e perciò le crediamo difficilissime» e chi sa l'arte comprende 
quanto costino que'cenni tanto fuggevoli, ma che non compor- 
tano i per così dire, i direi quasi e le altre formule tra cui si 
dilava un pensiero mal precisato. # Riverenti ai classici, non ido- 
latri, li trattiamo colla franchezza dovuta digli adulti, non colle 
blandizie onde si ninnano gl’infanti. Certo è più facile vedere il 
brutto che jl bello ; tànt' è vero che i critici volgari e le garrule 
donnicciuole non san che censurare e mormorare ; ma il senti- 
mento dell'ammirazione, così prezioso in una età chie ha tanto bi- 
sogno di vivificare, non vorrebbe scompagnarsi dî quella critica, 
che più è severa cor più grandi, perchè ì loro errori non allet- 
tino colla finezza di cuì sono vestiti, e perchè ogni loro fullo trae 
molti a fallare. Ai pezzi trascelti femmo qualche appunto, ma 
piuttosto per avviare i giovani a farne di proprii. » 


(Continua) 





Il Giornale di Dresda afferma che i govanniali-Sassaniaza, hi, 
Baviera vogliono il mantenimento dello Zallvertiti 1/00 

+ Del 2. Scrivono all’Indépendance Belge-ché la*prîma nd-- 
tizia degli avvenimenti ili Parig! pervenne a Berlino nel giorno 2 
ad un'ora pomeridiana circa ; si è sparsa ben tosto per tutta la 
città colla rapidità del fulmine: varii assembramenti si radunarono 
qua e là per le strade e d'altro non si parlava all’ università ! 
Finalmente il Moniteur pubblicò la notizia. 

Mi si assicura, scrive il corrispondente del citato giornale, che 
questa notizia produsse molta sodilisfazione nelle file della 
destra. 

— La Nuova Gazz. di Prussia dice che il governo prussiano 
“ non sì farà rappresentare ‘al congresso di Vienna. 


Wonremeno. Stoccarda, 1° dicembre. Nella seconda Camera 
un deputato chiese al governo quali fossero le intenzioni di lui 
riguardo al rinnovamento «lello Zollverein. Il ministro rispose 
che le trattative tuttora in corso imponevano una grande cautela, 
e che quanto poteva dire è soltanto che il governo austriaco con- 
voca un congresso a Vienna, che il Wurtemberg vi si farà rap- 
presentare e che vi si opererà quanto è richiesto dall’ interesse 
non soltanto dello Zollverein ma anche dell’ Alemagna intiera. 


Baviena. Monaco, 29 novembre. Nella seduta del 25. della 
Camera dei deputati, il dott. Rubner, dopo di avere vivamente 
bias mato i frequenti sequestri di giornali, fra cui anzi venne se- 
questrato un foglio periodico solo perchè conteneva un discorso? 
pronunziato alla Camera dei deputati dallo stesso dott. Rubner, 
nel quale aveva proposto cha la Camera mominasse una commis- 
sione incaricata di proporre alla Camera i mezzi opportuni per 
guarentire alla Camera stessa il pieno diritto di pubblicare lè 
sue deliberazioni anche col mezzo del giornalismo, diritto contro 
cui l'autorità di polizia commise ripetuti attentati. 

La Camera dei deputati, nella seduta del 29, deliberò appunto 
intorno alla proposta del sig. Rubner. 

Il barone di Lerchenfeld lagnossi che Ja ‘polizia volge tutti 
suoi rigori contro una parte sola del giornalismo, la quale, se 
trasmoda, lo fa tuttavia non contro le istituzioni in generale, ma 

- bensì unicamente contro l'attuale maggioranza, alla quale appar: 
tiene fo stesso, Lerchenfeld; ma, soggiunge l'oratore, v'ha una 
specie di giornali che suole rendere oggetto di vitupero @ di lu- 
dibrio, non questo 0 quel partito del parlamento, ma il parla» 
mento stesso, e scalza dalla radice. il principio parlamentare. 

Or bene questi giornali non sono per nulla molestati dalla po- 
lizia: io. non desidero, prosegue l'oratore, i0 non desidero punto 
che questi periodici vengano sequestrati, ma credo di dover af- 
fermare che un tale procedere per parte della. polizia è assai 
inquietante, e penso che la Camera deve temere che, qualora si 
continui in questi termini, e specialmente rispetto alla pubblica- 
zione dei dibattimenti parlamentari per mézzo della stampa, deve 
cioè temere che alla finé ogni pubblicità delle discussioni parla- 
mentari si renda impossibile per mezzo dei giornali, e che anzi 
danneggiato ne rimanga il diritto costituzionale che alla Camera 
spetta ili pubblicare le. sue deliberazioni. » 

Quindi è che-il barone dì Lerchenfeld propone bensì un ordine 
del giorno puro e semplice quanto alla proposta Rubner, ‘perchè 
secondo lui la Camera usurperebbe., così facendo, l’autorità ese- 
cutiva, ma intanto propone chè la Camera dichiari, debba il go: 
verno provvedere affinchè la tutela puarentita dalla legislazione 
alle produzioni della stampa non venga in alcun modo ristretta 
e delusa ver falsa interpretazione ed a e applicazione delle 

ibuzioni conferite alle autorità di polizia. 
MIRO dopo di aver rigettato la proposta Rubner, approvò 
l'ordine del giorno del barone Lerchevfeld, 
: CUBCHIA 

Da notizie pervenute dall'Albania rileva l'Osservatore Dalmato 
che nella famiglia. dei capi cattolici delle montagne dei Miriditi, 
distretto il più importante dell'Albania, è stato quien 
il capitano Doda, fratello dell'odierno primo capitano de Miriditi, 
commendatore Bib-Doda. Era insorta una rissa fra i due suoi 
servi, ed essendovisi egli frapposto per separarli ; venne pet 
dalla scarica, per quanto vuolsi, accidentale d'un fucile, che lo, 

sul momento, IA 
fai negli ultimi tempi sentitisi in Beratti , di ‘cui me 
abbiamo già parlato, posero in estrema angustia gli abitanti di 
quella città e delle vicine sep: 

Varie case erano già crollate e si 
di oca pura paia sotto le rovine.Pare che anche le caserma 
di Beratti sia almeno în parte crollata, poichè le truppe, abban- 
donata quella città, si trasferirono in Elbessan, ove furono se 
dite da Scutari parecchie centinaia di padiglioni ad. uso della 

lizia. 
"ili ultime notizie si raccoglie che i terremoti si continuavano 
î — Di una privata corrispondenza di rovi nell'Erzegovina de- | 
lo stesso giornale le seguenti notizie : _ \ 
prgn onde pg la vallata del Narenta,, , 
ebbe a ‘sturbare anche Mostar ; vi penetrarono le acque nelle | 
principali contrade all'altezza Jello stupendo. Ponte Romano. 

Anche de'terremoti flagellarono questa città; non passa quasi 

giorno che non si sentano delle scosse e talvolta da 5 a 7, alcune 
delle quali forti. 
— Nel giorno 42 corrente successe 
cevole fatto: 
Aggravati da | 
vincia pensarono di portare le 


tavano in pochi giorni più. 


in Mostar il seguente spia- 


inua imposizi ici di quella pro- 
sia pan II ORLELIDANÀ delli Is, 
il hascià, e supplicarne una diminuzione. Si riunirono quindi | 
irpie > di i centinaia, e con alla testa il ret del-. 
l'Erzegovina, monsignor Barissic, si diressero alla si i ti, Î 
Presentatisi al governatore, esposero 1 loro lagni rio mia 
non essere-in istato' di retribuire ai proprietari le sprona in 
sive dazioni, @ di sottostare nello stesso tempo al peso i) 


bliche imposte sì ingiustamente riparti ligati di corrispondere. 
ai supplicanti, ch'essi non erano punto CLI stabili- 


ai proprietari, se non quello che le Bugi Lise invitando i prin- 


vano; dopo di che si ritirava nelle I n 
cipali dei villaggi ed il municipio di Mogurgrconlor Ltd veg ui 
sulla pretesa ingiusta ripartizione delle pubbliche g sg 

Quantunque monsignor Barissio avesse nr ia ni i v. “ 

è ” cu, teso e | Ò 
de quiete, ‘agiscano persi fu spiccato un ordine 
leggerne milizia gransignorile ad una compagnia di 


Fee aRsENIttI 


calei di fucile è di colpi di bastoni, non curando Ja presenza 













si trovano în pessimo stato per le riportate lesioni nelle botteghe 


soldati ed uffiziali armati dî grossi legni, a dar caccia ai fuggia- 













| —Leggesi nella Patrie d'oggi : 


tite. Il governatore rispose |. 































del prelato, discacciarli dal-palazzo ed inseguirli fino oltre il 
ponte, 
Parecchi di quest'infelici, alcuni de'quali vennero incarcerîti, 


e nei forni di Mostar. Anche nel giorno 15 corrente si videro dei 


schi visitando perfino varie case di cristiani, e non escludendo la 
cappella ed il domicilio di monsignor Vescovo. 

Il fatto non abbisogna di commenti, Noi riteniamo per fermo 
che il serraschiere Omer bascià, noto pei suoi nobili e. generosi 
sentimenti, venendone a cognizigne, vorrà rendere giustizia ai 
raja, mentre non è questo il modo di ricompensare la loro fedeltà 
e l'attaccamento alla causa del gransignore. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — Inrenno, — Geriova, 8 dicembre. 


Si legge nella Guzzetta di Lene 3 

Questa notte passò pèr questa città, proveniente da Napoli, il 
duca d'Aumale/ che viaggiassotto il ‘nome di- duca Eugenio di 
'Tellandier. Rgli prese la'via di Torino. ->e 


— Napoli , 29 novembre. Il Giornale del regno delte Due 
Sicilie dà lunghi ragguagli suî guasti prodotti dalle dirotte piog- 
gie in quello Stato, | * 

—Del 4° dicembre. Nel momento di dar in torchio (ore 5 pom.) 
ci giunge la nuova che lo stato ili salute del maresciallo di campo 
marchese Nunziante col volger di pochi dì, è tale da far disperare 
la guarigione. fia (Araldo) 


Fnanosa. Parigi, 6 dicembre. La calma d'ieri dopo il merig- 

io, dice la corrispondenza Havas, si è mantenuta tutta la notte; 
e truppe sono rientrate nelle loro caserme, nè vi è più una sola 
piazza, un solo ponte ed una sola via che non sieno resi alla cir- 
colazione. Il movimento delfe vetture e elle persone d' affari è 
all'incirca Jo stesso che. quello degli ultimi giorni di novembre. 
Alcuni cassoni che tornano dalla porta Saint-Denis e dalla Basti- 
glia sotto la scorta di picchetti di fanteria per rientrare alla 
Scuola Militare sono le sole ceseche ricordino gli ultimi incidenti 
della lotta. ju 

— Lord Normamby , ambasciatore inglese a Parigi, si è recato 

oggi al ministero degli affarì esteri ove ha presentato in nome 
del suo governo al ministro Targot le assicurazioni più amiche- 
voli pel principe Luigi Napoleone. L’ ambasciatore d'Inghilterra 
ha dichiarato che tutti gli artenimenti. degli scorsi giorni non 
altererebbero per nulla le retaziohi esistenti fra i governi della 
Francia e della Gran Bretagna. 


e 





nazionale bastò per disperare i faziosi. 
distretto (banlieue) «i Parigi non ebbe neppur. bi- 
sogno ‘lell’intervento della tenppa per farsi rispettare dai sediziosi. 

— Un gran numero di curiosi vanno in giro sui doulevards 
per visitare le tracce lasciate sulle case dalle palle di fucile e di 
cannone e dalle granate. 

— Diamo alcune notizie «l'ieri tolte dal Constitutionne! : 

Alle A4.ant. la brigata del generale Forey, con alla testa una 
compagnia della guardia nazionale della 5° legione, e composta 
di cacciatori di Vincennes, di batterie d'artiglieria , del 56° e del 
56° di linea, ha percorso tutto i! giro «ei boulevarde ed ha preso 
posizione nel quartiere (li Bercy e del Jardin-des-Plantes. Il ge- 
nerale Forey marciava alla Lesta, 

Il più gran silenzio regnò su ‘tutto il passiggio di queste 
truppe: Una folla considerevole si accalcava per ammirare il bel 
contegno di quei reggimenti. MED 

— Gli operai sono venuti ad offerire alle mairies ili rimettere 
essi medesimi i selciati che servirono alle barricate. ì 

— Dugento individui arrestati alle barricate sono stati condotti 
iersera. sotto buona scorta alle carceri Mazas. Gli arresti con- 
tinuano. i 

Parecchi individui, arrestati ierj furono chiusi provvisoria» 
mente ne’ sotterranei delle Tuileries. Essi saranno consegnati ai 
consigli di guerra. Per ordine del' comandante in capo l'istruzione 
è cominciata. puri 

— Nel pomeriggio, alcuni individui, la maggior parte dei 
quali erano vestiti da guardie nazionali, tentarono di fare una 
barricata nel quartiere degl'Invalidi. Psi farono arrestati o posti 
in fuga da una compagnia di fanteria. sa 

— La guardia nazionale ha presa e demolita una barricata eretta 

resso la barriera dei Martiri. 4 

— Le pattuglie della divisione dek generale Sauboul nell’ 11° e 
nel 42° circondario, sono state rischvarate per tutta Ja notte scorsa 
da buon numero di operai che portavano fiaccole , e che avevano 
spontaneamente offerti i loro servigi al generale. 

— Il generale Carrelet, seguitato da uno squadrone di lancieri 
é da una compagnia di gendarmeria png ha percorso i donle- 
vards ester di i comuni extra-mufos fino alla barriera di Mé- 
nilmontant. Parlò a tutti i maires , nè raccolse nei sobborghi 
che proteste di devozione alla causa dell'ordine. 

= Allè tre pomeridiane sono stati condotti alla casa cellulare 
di Mazas 82 individui della più trista specie, arrestati dalla guar- 
dia nazionale di' Belleville. Molti’ di essi avevano danaro in ar- 
gento ed anche in oro. » | | 

— Alla Chapelle-Saint-Denis erasi costrutta una barricata. Due 
compagnie del 28 di linea la presero alla baionetta. Trenta in- 
sorti vi restarono uccisi. A ; 

— N40, ti e il 42 circondari, percorsi in tutte le dire- 
zioni dal.generale Renaud, comandante della seconda divisione , 

resentavano lo spettacolo più pacifico. I quartieri del Pantheon, 
Mouffetard e delle logge da mercato sono rimasti tranquilli e be- 
nevoli al governo, Li oto 

— Alle 2 pom, un convoglio, di parecchi soldati feriti nella 
giornata del 4, gli uni stesi sopra barelle, gli altri camminantia | 

nde stento coll’ appoggio di » attraversò la piazza Ven 

è per recarsi allo spedale del Gros-Caillou. Tutti gli astanti 
sul passaggio. di queste infelici vittime del furore demagogico si 
scoprivano rispettosamente il capo: 


Un gran numero di personaggi ragguardevoli continuano a 
presentarsi al palazzo dell’ Eliseo per fare atto di adesione. alla 
risoluzione del 2 dicembre, Sentiamo che varii corpi costituiti 
già seguirono quesl'esempio, e che un numero maggiore si dis- 
pone a imitarlo. 

— leri nella giornata il principe Luigi Na 
de’ ssi NIERAREE il sm 
sitare Je ambulanze stabilite in Parigi, e a recare i 
consolazioni e soccorsi ai soldati feriti. Nel mattino n altro uffi. 
ciale d’ordinanza del presidente, il tenente-celonnello di Beville, 
andò negli spedali a compiere un’eguale missione di umanità. 

— Il sig. Berard, ex-rappresentante del popo! -segretà- 
rio. dell’. - lea, è giunto in Amiens; nale A Rea 
straordinario del governo. Il sig. Masson gli ha rimesso i suoi 


leone mandò uno 
i Toulongeon, a vi. 


teri. 
POI generale di Bois-le-Comte radunò gli ufficiali della guerni- 
gione, loro indirizzò una calorosa allocuzione , e loro citò lo 


splendido esempio dei loro commilitoni di Parigi. Le sue parole | = 


ia rta v 





sati per la parrocchia e i nomi de’ 


urono_aceIte colla più impatia. 
sli paleone o la mattina d’ ieri (5), e percorse 
ii qu col seguito di un numeroso e bril- 


lante stato maggiore. Dappertutto le truppe lo accolsero con en- 
tusiasmo, e la folla manifestò altamente una grande simpatia sul 
suò passaggio, 

— Il ministro degli affari esteri ha ricevuto dispacci da un 
gran numero di agenti diplomatici del governo ; tutti questi di- 
spacci altestano rhe gli avvenimenti del 2 dicembre sono stati 
considerati al di fuori del modo più favorevole. 

. Le corrispondenze che sì ricevono da tutte le grandi città pros- 
s°me alle frontiere della Francia avvalorano queste notizie. 

— Il presidente della repubblica ha indirizzato al ministro 
della guerra la lettera seguente : 

Mio caro generale, 

lo aveva adottato il modo di votazione colla firma di ciascun 
votante, perché questo modo, adoperato altra volta, mi sembrava 
meglio guarentirne la sincerità dell'elezione; ma, cedendo a kravi 
obbiezioni ed a giusti reclami, ho testè, come sapete, promulgato 
un decreto che cangia la maniera di votare. 

I suffragi dell'esercito sono quasi intieramente dati, e sono 
lieto in pensare che ben pochi si troveranno contro di me. 

Tuttavia, siccome i militari, i quali deposero un voto negativo, 
potrebbero temere che ‘quel voto esercitasse una cattiva influenza 
sulla loro'carriera, conviene rassicurarli. 

Vogliate adunque senza indugio far noto all’ esercito che se il 
modo conformementea cui esso ha votato è diverso da quello con 
cui stanno per votare gli altri cittadini, ne conseguirà però lo 
stesso effetto per lui; che cioè, io voglio ignorare i nomi di coloro 
che votaròno contro di me... i a 

In conseguenza, lo spoglia dei voti appena terminato, e debi- 
tamente verificato, vi prezo che facciate abbruciare i registri. 

Gradite ecc. i 

— Ieri sì è pubblicato il seguente 

Proclama 

Il presidente «della repubblica ed il suo governo non indietreg- 
geranno giammai dinanzi ad aleun provvedimento, inteso a con- 
servar l'ordine e a salvare la società: ma essi sapranno sempre 
parti e la voce. della opinion pubblica e, i voti degli uomini 
onesti. 

Essi non esitarono punto a cambiare un modo di votazione che 
essi avean tolto a precedenti storici ma che, nello stato attuale 
de' nostri costumi è delle nostre abitudini elettorali, non ha pa- 
ruto che assicuri bastevolmente la indipendenza de' suffragi. 

I presidente della repubblica intende che tilt gli elettori 
siano pienamente liberi nello esprimere il lor voto, esercitino 
essi o no funzioni pubbliche, 0 che appartengano alle carriere 
civili 0 all'esercito. 

Indipendenza assoluta, piena libertà dei voti, ecco ciò che 
vuole Luigi Napoleone Bonaparte, 

Di Monxy.e 

— Il comitato generale pel riveitimento della costituzione ci 
prega, dice il Constilulionnel , d' inserire la seguente lettera 
che egli indirizza a' suoi corrispondenti : 

î Parigi, 5 dicembre 1854. 
Signore, 


‘ Il nostro comitato non cessò di attendere al suo scopo , ©heè 
il rivedimento della costituzione. 

Due milioni di petizionarii , un gran numero di consigli di 
circondario , la quasi unanimità dei consigli generali, 446 rap- 
presentanti agirono e votarono nel senso istesso; lutti questi 
sforzi rimasero impotenti. 

La salvezza del paese dettò le determinazioni che ha prese 
testè il presidente della repubblica. 

I comizi elettorali sono convocati; il popolo è chiamato a vo- 
tare una costituzione nuova che, mentre manterrà le conquiste 
dell'89,, presèrverà la Francia dall’ anarchia e Je renderà final- 
mente il suo Airenize eda sua forza. 4 sup 

In questo arbitrato solenne, sì patriotticamente piugpao da 
api poleone, il popolo sovrano è quello che sentenzierà. 
Voi, o signore, aiutaste col vostro leale concorso il nostro co- 
mitato a compiere il suo ufficio; permettetegli di far più che mai 
fondamento sul simpatico appoggio che domanda alla vostra de- 
vozione per assicurare alle proposte det presidente della repub- 
blica la più imponente maggioranza. 

Perin-Lenauev, presidente; Gurann- 
DeLELAIR, vice-presidente ; P. Lavou- 
LEE, vice-presidente; Di Braumont- 
Vasst, segretario, ecc. ecc. 

— Il pacchetto a vapore giunto ieri a Genova da Marsiglia 
reca le notizie seguenti : i 

Marsiglia, 7 dicembre. Vani tornarono i tentativi fatti dal 
comitato di resistenza per promuovere un'insurrezione. La no- 
Lizia sparsasi che i socsalisti di Mompellier, Grenoble, Nimes ave 
vano rovesciato il guverno, animaruno i socialisti di Marsiglia. 

Alcuni del comitato di resistenza si recarono avant'ieri dal 
prefetto per venire seco Jui agli accordi. Intanto gli Operai ave- 
vano abbandonato i lavori. Ma l'autorità mostrò un contegno 
fermo e deciso. Si rinforzarono guardie e pattuglie, fu ristretta 
la circolazione, si portarono cannoni in diversi punti centrali ed 
ento dell'a piane del prefetto e del generale e si fecero 

nta circa arresti di ì 
all'ordine pubblica, persone conosciute siccome avverse 

Incmrenna: Londra, 5 didembre. Sil-gge nel Mornin Post: 
Micra de' ministri, che si riunì ieri ni Foreign OMce, durò 

"n a ego nello nei Aiugioria ) 

5. E. l'ambasciatore di Francia pranzò î 
visconte e la viscontèssa Palmerston. alare 0 da 

— A Manchester fu tenutò il gran meeting, già annunziato, 
sulla riforma. Vi assistevano da 7'ad 9,000 persone evi si adottò, 
che la franchigia elettorale dee estendersi a tutti gl'individui tas- 
tempo, inscritti fra i contribuenti. Vi si. adotto. izibedio he io 
, ibuenti. Vi si a io che la 
durata del. lento dovrà essere di 5 anni.’ \ 

— Si legge nel Morning-Herald : 
in di alla er da la City è sempre favorevole a Napo- 

tone; cio, non ostante gli speculatori si i oggi 
disposti agli affari. gu sp Pi st sono mostrati oggi poco 
ai na 4 rien La Gazzetta di 

i un articolo ne 
DEL di Parigi. quale si approvano gli 
Leggesi nel Corriere italiano di Vienna: 

La casa inglese Woodbouse fece l'offesta al austriaco 
per l'intrapresa dei lavori della strada ferrata e Nicpagionizieate 
da effettuarsi in Italia , e sarebbe disposta ad _obbligarsi a condi- 
zioni molto vantaggiose pel governo medesimo, come per esemp 
che i posti di servizio» sul territorio austriaco siano occupati sol- 
tanto da sudditi austriaci: | ‘0 

— Una quantità di‘assegni della cassa centrale, che vennero 
scambiati verso assegni del tesoro dello Stato, furono pubblica 
mente bruciati al giorno 2 nel luogo a tale uopo destinato sulla 
spianata, La somma dei.medesimi ammontava a parecchi milioni, 

1 i lost di Vienna). 

— Berlino, 4 dicembre. Nella seduta della prima Camera, il 
presidente. del consiglio, sig. di Manteuffel, dichiarò che le voci 
sparse intorno alla mobilizzazione dell'ottavo corpo di truppe 
erano prive di fondamento. 

La Prussia non mobilizza l'esercito, soggiunge il ministro, ma 


Vienna pub- 
ultimi avveni- 


“qualuniue saranno le eventualità , essa è preparata per la sua 


ifesa. 

— La Gazzetta d'Augusta ed il Journal de Francfort con- 
fermano che la Prussia abbia dichiarato che non MARSRR 
congresso doganale che sì aprirà in Vienna il 2 gennaio del 4852. 


ro È ùn 4 





E. Ltoxt gerente, 





jo 





DA 
TORINO . SAVIGLIANO: 


Il'Comitato di Direzione in seguito a' detiberazione ‘del Consi- 
glio di amministrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 
all'assemblea ‘generale straordinaria che sarà tenuta nella sede 
della Società in Torino, contrada dell'Ospedale, cisa Sant'Andrea, 
i mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto di deh- 

rare ; 

4. Sul progetto di lan eg della linea da Savigliano la 
Cuneo passando per Fossano; 

2. Sulla ditnanda che a termine dell'art, 19 degli Statuti venne 
‘inoltrata al Consiglio da dieci azionisti per proposizione di mo- 
dificazioni agli Statuti medesimi. 

ANNOTAZIONE. 

A norma degli interessati sarà esposto, otto giorni prima del- 
l'assemblea, negli uffici della Società il progetto surriferito al- 
l'art.1, del quale ne sarà data visione a tutti i sigg. Azionisti 
che, a termini ell’ art. 2 dello sta tuto, avranno depositati i loro 
titoli per essere atmmessi all’ assemblea. \ 


—————————————————————==F-t tr 


ACCADEMIA FILARMONICA DI TORINO 


A termini della notificanza inserta in questo Foglio 
Ufficiale, num. 285, del 2 corrente mese, essendosi 
proceduto nella sera di venerdì 5 successivo, all’estra» 
zione di un numero fra li restanti 18%, rappresentante 
una frazione dell’ annualità del censo costituito coll’ ivi 
enunciato instromento 2 gennaio 1839, rogato Cassio, 
la sorte cadde sul numero 444. 

Si dà pertanto diffidamento al proprietario dell 
frazione del censo, corrispondente al numero suddett 
della cedola estratta, che a cominciare dal 1° gennaiò 
1852 cessa il pagamento dell’ annualità relativa, e chè 
non presentandosi desso Alla cassa dell’ Accademia pet 
ricevere Ja Fio dng a lui dovuta in dipendenza dell’ e» 
sos predetta nel decennio dalla di lei data, avrà 
uogo la decadenza convenuta coll’ art. 16 del suac» 
cennato instromento. 


Torino, il 7 dicembre 41851. 
VENDITA | 


Si avverte che nel giorno 11 andante, dalle, ore 9 
alle 12 di mattina, e dalle 2 alle.5 pomeridiane, c nei 
giorni successivi alle stesse ore, si procederà avanti .il 
segretaro della giudicatura di questa città, sezioné 
Moncenisio, e nel principiato locale del muovo ospe: 
dale divisionale militare fuori porta Susina, all’incanté 
di varii mobili ed effetti, fra quali in'ispecie di bosca+ 
menta da lavoro, travi e simili, attrezzi di campligna 
e da muratore. | 

‘Torino, Moncenisio, il 5 dicembre 1854. 
Remigio not. coll. e segr. 


L'INCANTO VOLONTARIO 

ù IN CHERASCO ; LAB, 
Di mobili, lingerie, rame, argenterié ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del corrente, verrà proseguito, nel locale dell'an- 
tico Albergo dell'Aquila d'Oro, 1° 44 detto, e così nei 

successivi giovedì, giorni di mercato. 


DA VENDERE 


“Casa dei ‘signori fratelli Branetti fu Giuseppe, com- 

di 17"membri,'cioè 7 al piano terren», da Ao ed 

al 'secolido (fratica € libera da ogni ipoteca), situata nel 

Borgo di Po, verso la Madonna del Pilone, dirimpetto 

alla vecchia strada di S. Martino, vicino a «casa Mosca. 

Dirigersi al Caffè Gonella, n 48;-in via. delle Piglie 
de’ Militari, in Torino. 

VENDITA 

Di una CASA in Borgo Nuovo, del reddito di.Ln. 48m. 

Di un VENIMENTO a Riva di Chieri, del reddito di 
Lire 13,000; 

Di altro TENIMENTO di ettari 425 circa trà vigne, 
campi, prati e ‘boschi, a 7 miglia dalla capitale , al 
prezzo di L. 85,000. 

AFFITVTAMENTO, 
per San Martino 1852, ed anche presentemente 
Di unn CASCINA sul territorio di Torino, di ett. 40 
circa tra prati e campi. 
Dirigertsi al notàio L. F, Faldalla, rin via degli Am- 


basciatori, cosa San Giorgio, piano terreno. 
_-+——rrrr—r_orrrrrcrro_——_— 


| GRANDE ASSORTIMENTO 
pi MAN®ELLETTI DA DONNA 
I Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 
mousseline chinée e Drap-mousseline, unita. 
. Piazza Castello, num. 21, casa'Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, 


CARLO CALRABALLONE. 

Aperso uno Stabilimento, come sensale, per vendite, 
affittamenti, censi, imprestiti, ed dnche pet decupare 
persone di servizio. Casa Vialey piazza veechia, Savigliano 


DA AFFITTARE 
PER SOCIETA', DI BALLO 
-. Grandioso, elegante e adatto Salone, con èimere 
attigue bene arredate: si provvederebbe , ‘all’ uopo,, 
l'occorrente. — Dirigersi all'albergo © trattoria di 
Brescia dei fratelli Quaranta. 


Torino. | 









DAROMETRO A MILLIMETRI | 








DATR i : 
ore 4 ore 5 | ‘bre 8 | mexzod 
mattina | MEZIOd | sora mattina. messodì 
i aki ve 4001 #27 00 | 738749 | LA do 6 
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SOCIETA REALE 


D’ ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL’INCENDI 


(I 
bon Mn, fl 


DI bl 





Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua 


contro. gl’ Incendi si reca « ad ‘onore rdi notificare ai! 


signori Membri del Consiglio Generale che l'adunanza 
di questo Consiglio venne fissata per. la sera di lunedì 
15 corrente mese di dicembre, alle ore 7, negli uffizi 
della Direzione, via S. Filippo, n. 1, palazzo Todros. 

Essi sono pertanto pregati d’ intervenirvi per rice- 
vere il rendiconto delle operazioni sociali, dell’ e- 
sercizio 1850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi fiegli anni 1846, 1847, 1848, 1849 e 1850 
ai Soci che si sono assicurati negli anni 1831, 1836, 
4841, 1846 e deliberare inoltre su vatie altre‘materie 
di competenza del sullodato Consiglio generale. 

Torino, il 6 dicembre 1851. 

Il Direttore gen. HENRY. 





PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL ‘MANICOMIO DI TORINO ò 





P 

$S'invità' chiunque voglia attendere alla totale 0.par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto 1854, a, presentare i loro.partiti, 
accompagnati da due bottiglie di assaggio nella Segre+ 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranho ricevuti 
astutto il 40 gennaio 41852. 

I capitoli e condizioni del contratto ‘sono’ visibili 
nella Segreteria predetta‘ dalle ore9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni yon festivi. 

Torino, il 9 dicembre 1854, 

Per ‘detta Regia Direzione 
G. Seneno Segr. 





FALLIMENTO 


di Rebora Giuseppe del fu Luigi, concessionario di vet- 
ture, pubbliche tra Torino, ova è Savona, sotto la 
denominazione di Impresa Ligure Subalpina in Torino, 


Continuazione della verificazione dei crediti. 


Si avvisano i creditori del fallimento di detto Rebora 
di comparire personalmente, o pér mezzo ‘di manda- 
tario, una sula ‘di Consiglio dell’ eccell.mo Magi- 
strato del Consolato di Torifo, avanti l' illimo siguor 
consiglieré conte e cavaliere Francesco Cravosio ,, giu- 
dice commissario, alle ore 9 mattutine delli 13,45 e 16 
det’ Vorrente mesé, per la continuazione della verifi- 
cazione dei crediti a termini di legge. 


Torino, 1' 8 dicembre. 1854. 
Avv. Massarola sottosegr. 


: NOTA È | 

All'udienza del'regio triburiale di prima cognizione 
di ‘Poritio ‘che sarà ‘tenuta’ il 29 corrente mese, ed alle 
ore 9 antimeridiane, avrà luogo il secondo incanto € 
successivo “deliberamento di una casa, siti annessi , 
campi, prati e boschi , situati nel territorio di.Ciriè, 
del quantitativo di. ett. 2, are, 25, cent. 53, in odio 
del sig. Antonio Bajma, e sull’instanza del sig. conte 
Alessandro Compans, di Brichanteau, al prezzonofferto 
di L° 470, e sotto. le condizioni apparenti dal relativo 
bando in data 30 scorso ottebre. 

Torino, il 2 dicembre 4854, 

i Pietro Girio sost. Gandolfi. 
. NOTA 

Li medico Giacomo Amaretti e fondachiete Gioanni 
Battista Arpino, acquisitori dalla fa}lita del misuratore 
Emanuele Minelli, fornaciaio' in Poirino, il primo di 
una pezza campo posta su detto territorio; regione 
Barrera, sezione M, portante, il mlm»42, di ‘ettari 4, 
ane 49, centiare 29 con.due fornaci, per ‘il prezzo di 
lire 7420, ed il secondo di altra pezzi camipo , stesso 
territorio, regione e sezione, patte!dei nuttieri 7 e 8, 
di arc 30, centiare 20 con fabbrica, mediante il prezzo 
di lire 7800, previa la dichiarazione di dui agli articoli 
2307 e 2319 del vigente codice, .e loro eleZlone di do- 
tilicilio in questa città ‘tèllo studio, del, caus. coll. In- 
nocenzò Richetti, ottennéro, pelle circostanze contem- 
plate nel precedente art, 9307, apposito decreto dell’ 
ill.ino sig: consigliere presidente di questo..tribunale 
dgr cognizione in data, 28 scaduto novembre. 

orino , il 4 dicembre 41851. i 

‘ Sticca sost. Richetti. 
Reynaudi Host. Tesio. 


NOTA 
Con, itistrobiento” 17: \settembre A8%1 ; rogato Ghio 
notaio « Sciolze, il nigane Villa Gi eo aequistava 
d.l sacerdote Emanuele fu Salvador; di' Chieri , ‘È sé- 


| guenti stabili posti sul territo:io di Sciotze, cioè : 


A. Campo.vignato, bosco 0 gerbido, regione Artloglio, 
cotrenti"Sacchero Antonio, Lupo Giaseppe, fratelli 
Chiara e D° Cottàlorda ‘ed il vefiditore, della super- 
ficie di are 70, cent. 29 (tav. 184, piedi 6). 

2. Bosco, nella regione Ritana, di are 2), cent. 14 
(tav. 66), cocrenti ibsig. acquisitorey Borello Carlo ed 
il venditore a duo, lati. 

‘Detto contrafto venne trastrittò, all' ùfficio delle ipo- 
teche di cin città il'15 Movembré 1851, vol. d3, 
art, 27011. Cervini notaio. 


LOGICHE FATTE ALLA»SPEGOLA DELLA R. ACCADSMIA'DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SUPRA IL LIVELLO DEL MARE. 





ds ola 
NOTA 

L’ udienza pel secondo. ‘ineanto e definitivo delibe- 
ramento degli stabili posti parte sul territorio di Ri- 
claretto , parte su‘ quello di Faetto ; consistenti in; ca- 
siamenti, prati, boschi e campi, i quali ad instanza 
del sig. Giuseppe Conti saranno subastati al geometra 
Federico Bert di Perrero, venne dal tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo fissata avariti il medesimo per 
le ore 14 antim. del 18 corrente mese di dieembre. 
) L'incanto continua ad aprirsi sui medesimi prezzi 
dal signor instante offerti in L. 500 pel primo lotto , 
ed in L. 4,200 pel lotto secondo. 

Pinerolo, il 2 dicembre 4851. 
A. Varese ‘caus. 001! 


Le pl 


NOTA 

Il tribunale di prima cognizione di Pinerolo ha fis- 
sato la sua udienza del 22 gennaio 1852, pel primo 
incanto ‘di alcuni beri ‘stabili situati sul terfitorio di 
San Giovanni di «Luserna, consistenti in caseggi, boschi 
e.vigna, i quali ad instanza-di Gioanni Boero, vengono 
subastati a, Paolo Reynaud del suddetto luogo. L'in- 
canto si apre in un sol lotto sul.prezzo di L.300,dall’ 
instante offerto. 

Pinerolo, il 2 dicembre 1851. 

Ni Cia A. Varese caus. coll. 
eee eee IOCEOO MO 
A IRNDERE 

Un PALCO al 2.0 ordine nel Teatro Sutera. Diriger si 
al notaio F. Galeazzi, via delle Orfane, num. 45, 
——<mm@<«@_€€É@FTE-=EeGclie= == 

ORARIO DELLA RARTENZA BE'CONVOGLI DELLE STRADE PRARATE 
A partire dal 20 ottobre. 


Il convoglioche parte da Torino alle ore 10 essendo anche 
incaricato del servizio del Corriere, non si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Frugarolo e Serrivalle. 





‘conse da anotata a tonino 








45|14 40/545 
555|44 48/3 55 











Ca 727 m 
Pessione ‘| 738 ciblia 94 7 
Va 748 19/424 
Dusimo - | 8.5 257/4 42 
Villafran Ri) 250|4 65 
Baldichie. *] 9.29] 41.95 7 
S Damiano] 8, » a|b47 
ASsu 854 117522 
Ammone | 9} 5 136|5 41 
Cerro * | 940 4 47|5:52 
MO A 

Feli ) » 
PA rg 29) |6 25 
‘Alessandr.{ 9 235/06 58 
Frugarolo {0-4 245|0 48 
Novi 5)jCambiano;|7 54]1015| 25416 59 
742\Moncalieri{8 7/1035| 5 7|7.42 
Arquata $58|754] A Torino j8 20|1048| 52017 25 


— m——_— 

‘A Baldichieri si ferttiîmo tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Attuatà'e l'ultimo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì il 1° convoglio diretto a" 
Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti i mercoledì il 2° con- 
‘vaglio \liretto a Poriho e l’ultimo diretto ad Arquata. 

a) Il-convoglio che' parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello chesparté da Torino alle ore 1 45 pomerid., sono desti- 
nati al trasportò delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo mecessario per le manovre ‘è'per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di!2.* e 5,* classe. 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà itidicato per 
ciascuna volta com appositi avvisi. 


\\nonsa pi panici del 6. dicembre. 

(15 0j0 aperta 94 , 50, chiude a 90. 

11 3 0/0 resta a 50, 50. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 82, 85. 

Le azioni della Banca di Francia a 2200. 
GRANDE SERRAGLIO 

Esposizione di N. 60 animali viventi in piazza d' Italia di pro- 

priétà del sig. Pianet. In tutti i giorni, alle ore 4 pom. vi sarà 
rappresentazione straordinaria cominciando col gran pasto a tutte 
le belve, e susseguita dai varli esercizii nelle rispettive loro gabbie. 














» 


TEATRI D'OGGI 

D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLen et Pinrcuow représente :, Vaudevilles. 

NAZIONALE (ore;7 112) Malek-Adhel, melodramma in 
tre atti, Poesia di D. Bancalari, Musica di G. Lamberti.1—— 
Ballo Funerali e danze, 

SUTERA (7 1/2) La drammatica Compagnia Bagsi e Preda recita: 
Meneghino signore di Gorgansola. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondimi e Ro- 
magnoli rappresenta: — Suor Teresa, 

TEATRO DA 8 MARTINIANO (ore 6 1/2) recita : La 
Cenerentola — Con ballo 1! corno del diavoloBianco. 

GIANDUJA (ore 64/2) recita : Ballo Il genia delle tenebre. 


è BSPOSTO AL NORD  ANBMOSCOPIO | STATO DELL'ATMOSFERA = "i 

it 4 Lis ve” mi 20) ore 8*|' ire è mattina | puma: iii 
lio 7 ear nr e Mt ERO TER PRINTY Cupuza _ - 
14219 | #0 gb I PEER. O N. NN | sereno.‘ |" Ser.contap.. 
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Torino alla Stamperia di G. FAvaLE E C., Contrata di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante) invio di mandati 
postali affrancati:.fuori dello Stato alle}Direzioni]postali. 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere ‘anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


TE“ I 


PARTE UFFICIALE 


_——_——_—_ _c_v0_o’rco—r.roro—eo.ro_  —— y———__—————————m—t—_———_@m 
S. M,, in udienza del 5 dicembre 1854, sulla proposizione del 
Ministro di Grazia e Giustizia, ha firmato 1 seguenti Decreti : 
Di collocamento a riposo dei signori : 
Villa avv. Giovanni Battista, giudice del mandamento d'Asti ; 
Grosso avv. Agostino, giudice dél mandamento di Giaveno; 
Cerrina avv. Giovanni, giudice del mandamento di Murazzano. 


Di traslocazione dei signori : - 
Pia avv. Gaspare, giudice ilel mandamento d'A'ba , alla gindica- 
tura d'Asti; 
Femina avv. Giacinto, giudice a Fossano, alla giudicatura di 
a; 
Costamagna avv. Melchiorre, gindice d’Avigliana , a Fossano; 
Rosano avv. Teodoro, giudice a Viù ad Avigliana; 
Fontana avv. Francesco, giudice a Valdieri, a Viù; 
Gariod avv, Luigi, giudice a S, Germano, a Valdieri ; 
Guelfo avv. Giovanni Battista, giudice d'Oulx, a S. Germano; 
Calandri avv. Ludovico, giudice a S. Damiano di Cuneo, a 
Qulx; 
Gazzino avy. Luigi, giudice a Racconigi, a Dronero ; 
Rossi avv. Amedeo, giudice a Dronero, a Peveragno ; 
Costa avv. Giacinto, giudice a Peveragno, a Racconigi ; 
Battistini avv. Giovanni, giudice a Venassa , a Giaveno ; 
Palberti avv. Giovanni Battista, giudice a Lessolo, a Venasca ; 
Motelli avv. Maurizio, giudice a Trinità, a S. Damiano di Cuneo; 
Magarotto avv. Cesare, giudice a Prazzo, a Trinità. 
E di nomina dei signori : 
Chionio avv. Francesco, vice-giudice del mandamento di Lanzo, 
a giudice di quello di Prazzo; | E “mi 
Orighetti avv. Augusto, vice-gindice del'a sezione Moncenisio di 
Torino, a giudice del mandamento di Lessolo, i 
Massera avv. Domenico, volontario nell’ uffizio fiscale, presso il 
tribunale di prima cognizione di Torino, a giudice del man- 
damento di Murazzano. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. .— Torino, 9 dicembre i 

Nella seduta d'oggi, il Senato udi la relazione del progetto 
di leggesulla polizia giudiziaria, quindi continuò la discussione 
generale del progetto di legge sul reclutamento militare e adottò 
gli articoli 1, 2, 5, 4, 5, 6. 

Nella tornata d'oggi la Camera dei Deputati discusse il bilan- 
cio passivo pel 1852, egli affari esteri, e approvò le prime dieci 
categorie. 








REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 
presso al R. Castello del Valentino, } 
La Direzione previene i signori st di veterinaria che l’a- 
pertura della scuola avrà luogo giovedì 14 corrente alle ore 40 
del mattino, e li invita a trovarsi colà in detta ora per assistere 
all'apertura medesima e per prender cognizione dell'orario pre- 
scritto per le diverse lezioni. 
Torino, l' 8 dicembre 1851... 
Per la Direzione 
Il segretario F. Assanpno. 





REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 
presso al R. Castello ni iomeregil PARTA 
ivezi iene il pubblico che a datare da , 
Rigore Pena pil infermerie della scuola de varie 
specie di animali infra accennati alle seguenti Botiaipin A 
I cavalli ed altri solipedi domestici per caduno L. 
al giorno; 


i duno cent: 75 al giorno. ubi - 
Le oliacioai si i medicamenti sono compresi nei prezzi 


suindicati: Le ferag i i 
Gli animali ruminanti ed i maiali saranno mantenuti e curati 


ratuitamente. i ; f 
7 La conepnitastii per animali non posti in cura alle Lic 
della scuola saranno gratuite ed avranno luogo ogni giorno 


ore 7 alle 8 del mattino e dalle ore 2 alle 5 pomeridiane. 
Torino, l'8 dicembre 1851. 


ione I OAgIetaRio FP. Assanpro. 


doni iii iii 


Appendice 


BIBLIOGRAFIA nti 
Italiana esposta alla gioventù per via ai 
pi Cavro'. Milano , resso la Libreria di 
Bducazione di Andrea Upicini, 485 POL a 5 Pt 
(Continuazione e fine. Vedi il num. 292) REA 
“ “te scrivndo li storia il Cantù tion si d'menticò di 

to-che scrivendo la storia il Canti ‘me i 
Mica sa noi diremo che nella letteratura non tati o 
di essere storico. Finchè si tratta di avere scelto di pref ridi F 
gli storici i quali sono di fatto anche migliori serit î da Li 
che a Di e massime d'averne scelto ora tal vali n Mpa 7 
t i a; una comp uta storia d' Italia, Ma mo te | ol egli 
pens dl ma che non. possono dirsi helli ; (1 tari diana 

mente nello scopo d' illustrare un tempi 0 ‘di crap ig 

| tro Capriata è scrittore rozzo me- 


ja italiana, Piet PR : Giusep 
ravioli Ù ‘olii qui col Guicciardini e col Botta: Giuseppe 


i i altri nostri 

io scri ligeptissimamente, come. tropp! a'tri : 
contorni qa al Cnià gira per gone degli are 
Vee laden che non abbia nemmanco digit 
na autore di cui tanto ag s ia pigli 7 TNA alla til: 
di stodiarlo? Gli aforismi tratti dal Machiavel % 1 
Î tura. ti È h 
“” ma Rea di le qui dir bello l'Italia fui del fanno 
i placa no. il qual pazzo è posto cen per S i 
ni N p:59! nuove le coriesture oggi tanto usitate, 
lamenti sui guai d'Italia, | |. + 


tai 
set‘ 


GiornaLe UrriciaLe DEL ReGNO 


i 


1851 





MERCOLEDI 10 DICEMBRE 





AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 


I contribuenti nel 3 pin obbligatorio aperto col RealeDeereto 


del.7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 delia Legge del 12 luglio 4850, 

icluarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati 


comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 


poggio dei medesimi ‘ottenere ta\consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi dî credito, si diflida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi lerza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziate del Regno senza che siasi rego» 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti 
certificati surriferiti. 

Prima pubblicazione. 
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n PRA Sala "Tao 
Torino. SATA rata een rale di Finanze, il 6 dicembre 1851. 
4 i —— Per l'Intendente Generale Poccanpi. 
| Me —_—— . 
FATTI DIVERSI. — Tonixo. — Già da più anni abbiamo la 
ior partedi questa nostra capitale illuminata a gaz. Tuttav.a, 
malgrado tutte le cure usate dalla società che lo provvede, vi è 
ancora non a desiderare dal lato dell'esattezza e della re- 
golarità nella somministrazione del medesimo : e la causa n° è in 
gran parte la situazione troppo elevata dello stabilimento , Ja 
quale ‘rende oltremodo difficile la circolazione del gaz , con di- 
scapito non pure dei privati ma-del pubblico, il quale ben so- 
vente non vede rischiarate che assai tardi molte fra le più belle 


vie di Torino. sug , * : 
Non possiamo quindi a meno di rallegrarci colla nuova società 


del gaz che si viene ora erigendo con una attività che la onora. 
Da quanto siam» assicurati , ella sarà in grado nell’entrante anno 
di fornire il gaz a tutte le vie e le piazze di Torino : l’intelli- 
gente e non interrotta alacrità con cui procedono i lavori non ce 
ne lasciano dubitare. I membri d'altronde che compongono la 
direzione non possono a meno che inspirare fiducia : essi sono in 
parte negozianti di probità specchiata , in parte poi , ed în ispe- 
cie il direttore gerente , sono persone che a non comune intelli- 

enza accoppiano quelle cognizioni speciali che sono indispensa- 
bili al buon esito di simil genere d’ intraprese. 

Di:questo accorgimento ci somministra già una prova la scelta 
fatta del locale pel nuovo stabilimento , il quale, essendo situato 
nella parte più bassa della città , offre molto maggiore agevolezza 
per la pronta diramazione del gaz in qualunque angolo più re- 
-—_—_——_—_———+1_4#«__OZLZ—=n--—-_T._T_+—_«eeem_e_—__ 

Immensi come il mar su cui si posa. 

Ugo Foscolo ha pagine stupende sicuramente migliori di quelle 
che il Cantù riportò e che le une riguardano i lamenti e la con- 
diziune dei pfoscritti; le altre un colloquio col Parini, ove que- 
sti mostra i pericoli a cui vanno incontro gli sconsiderati sommo- 
vitori dei popoli. Nè certo seno un modello i due pezzi di Am- 
brosoli, nè quel del Bianchetti , nè quel dello Strocchi lontani 
dalla semplicità che il Cantù raccomanda sempre; il pezzo del 
Bembo è slombato : del Pallavicino egli stesso dice che è retore 
sempre: perchè dunque tanto ritornarvi ?. 

Seguitando , si potrebbe facilmente  disapprovare le scelte di 
altri pezzi ; ma tutto dipende dal punto di partenza. Volete il più 
squisito scrivere? il più elegante esporre ? troverete troppo om- 
messo e non scelto il meglio. Volete invece che ;1 pensiero pre- 
valga alle parole, che anche nel passato domini |’ attualità, che 
si abbiano non tanto monumenti del già fatto , quanto modelli 
del da farsi ? In tal caso la scelta è non dirò Ja migliore, chè nes- 
suno potrebbe azzardarsi a una tale asserzione s quando non ab- 
bia tutti esaminati gli scrittori italiani, nè opportunissima al 
suo scopo. Sta a vedera se lo scopo è abbastanza letterario sic- 
come vorrebbe il titolo. I pedanti, la geate del passato e delle 
forme, quelli che (come Napoleone con le Stael) vorrebbero che 
la letteratura fosse mera letteratura, diranno che scopo di quella 
è il bello; cha dunque al bello dee dirigersi l'educazione. Il Cantù 
ha pensato che sia un complesso di bello , di buono ; di vero in- 
divisibili ; che lo stile risulti più dal pensiero che dalle parole ; e 
sovratutto che colle sole parole non si può far nulla di adatto ai 
tempi, di superiore alle cunuche bellezze dei cinquecentisti 
(sempre eccettuati sommi) e nella lotta, s'egli preferisce il pen- 
siero alle parole, certo non saremo noi che gli tireremo la pietra. 


Anno. 6mesì. mesi 
Per Torino . È ara 74" 21 MU 
Per le Provincie . a »v 48, us Aa 
Per l'Estero . 4 v 50 26 di 


Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 
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moto, E questo medesimo. fatto ci è sicura caparra che la-sullo- 
data direzione saprà valersi degli importanti progressi che questo 
ramo d'industra ha fatto in quest: ultimi anni, sia per ciò che 
concerne la fabbricazione del gaz, sia per ciò che riguarda il 


modo di comunicarlo più prontamente e con minore spesa. Dal: > 


che tutto possiamo con fondamento sperare che il gaz.sommini 
strato dalla uova sncietà potrà ad un prezzo minore fornire una 
luce assai più limpida ed imodora. 
ctr hl vii colla stessa attività con cui ha comin» 

ciato , ed avrà il plauso di tutti i.toriesi, Noi gliehe anticipiamo 
la parte nostra fin d'ora.’ ° Li 

Provixcre. —Ci scrivono da Veneria Reale 8 dicembre: 

Il 6 corrente, per cura del Municipio, si fece la solenne di- 
stribuzione dei premi agli alunni ed alunne delle scuole clemen- 
tari che si segnalarono nel corso dell'anno scolastico 1850-51. 


La festa non poteva riuscire. più commovente, A renderla più 


splendida intervennero le prime dignità del paese, fra cui ci 
gorle l'animo annoverare l’egregio cav. d'Angr. na, colonnello 
comandante il R. Presidio d'artiglieria. Una for ita allocuzione 
del provveditore locale agli studii, medico Giovanni Buridani, ri- 
scosse meritati applausi. Noi ci. sentiamo spinti a tributare una 
lode ed un atto di gratitudine all’ onorevole Municipio per l’in- 


teressamento che prende col promuovere il 
bet p benessere della 


— Il 29 or mancato novembre, una ragazza d'anni 5 ci 
mentre slava attorno al fuoco, ebbe imprevviastiente arcana. 
vesti per modo che era irreparabilmente perduta, se pronta- 
mente, alle grida, non accorreva Cottino Giuseppe di Francesco. 
nato e residente in questo comune, muratore, il uale, con in- 
trepido coraggio ed a rischio d'esser egli stesso soffocato, giunse 
ad estinguere le fiamme di cui la misera sarebbe stata vittima. 


: intrepido muratore riportò varie e gravi scottature in ambe 
e mani, 


— Ci viene comunicato il seguente cenno : 

, Venerdì (5 corrente) S. A. R. il'duca di Genova si degnava di 
ricevere in udienza particolare una deputazione del Consiglio 
comunale di Govone, incaricata di umiliare a S.A, R. in nome 
dell’ intiero paese i voti di gioia e di felicitazione per la fausta 
occorrenza della nascita della Principessa, unitamente ai senti— 
menti di riconoscenza per la generosità con cui volle dotare. .il 
nascente asilo infantile dì Govone in lire 300 annue, oltre ad una 
considerevole somma per }e spese di prima fondazione. 

La somma bontà con cm S, A. R, si degnò di ricevere i due 
deputati di Govone , consiglieri comunali teol.. prof, Costantino 
Dalmasso e notaio Eugenio Cantamessa, rimarrà indelebile nel 
cuore dei Govonesi. 


— Ecco le principali disposizioni cui si i 2 
Eiari 1) posizioni su cui si appoggia la fonda 
nale il Vessillo vercellese + 


«Sancì questo Consiglio comunale ed approvò il Governo che 


in questa città venga da una sometà di-azionisti, col concorso del | 
municipio, e con quello dell'amministrazione del Monte di Pietà, 


fondata una Cassa di risparmio destinata a*riceverè in deposito 
sino alla concorrente di L'4500 le piccole somme che le verranno 
confiate dalle persone laboriose e meno. agiate, nate è residenti 
nella provincia, rendendone fruttiferi i fondi ricevuti , ed aiu- 
tanda così le medesime ad accumulare le proprie economie. 

« Il concorso del municipio e del Monte dì Pietà consiste, pel 
primo in una malleveria di L. 45000., pel secondo în quella di 
L. 10,000, onde assicurare alla Cassa la pubblica confidenza, ed 
inoltre nel pagamento di annue L. 6 
alle - di e gpl 

«La società degli azionisti è chiamata a formare un cdpita 

di L. 10,000 destinato a servir di dotazione della Cassa col dia 
di tante azioni di L. 50, per le quali essi rinunciano ad ogni 
beneficio salvo il caso di restituzione previsto «dall'analogo rego - 
lamento; detto capitale sarà impiegato, ed i suoi interessi servi - 
ica pure per le spese d'amministrazione e di andamento della 


«Tostochè sarà raggiuoto il ‘numero di 100 azioni, i socii 


assa di risparmio in Vercelli che togliamo dal gior- 


caduno pér contribuire 


sottoscrittori verranno convocati in adunanza generale per addi- 


venire alla nomina del consiglio di direzione della Cassa 
promuoverne così più prontamente l'attivazione. » tre; 
veti. circolare ae pera sindaco, a tutti i muni- 
cipu della provincia, li invita con calde parole i 
l'istituzione decretatasi della Cassa di fpinto.” Be dig cn 

i Sì Ni ge tello stesso giornale ; 

, Mercoledì gli azionisti per l'erezione di un Ricovero dei bam- 
bini lattanti radunavansi nelle sale degli asili onde fradkant 
regolamento provvisorio del medesimo , il quale fù approvato 


Anzi osiamo assicurare ‘che la generazione crescente gli saprà 
grado d’averla svolta dalla ricerca delle forme, per assetarla di 
verità, di bontà, di elevato sentire. 


« Quando nei giovani avremo eccitato ammirazione per le alte — 


cose, afl'etto per Ja/ natura, gusto pel bello semplice e per la so- 
bria eleganza, potremo sperare una letteratura meno ornata- 
mente frivola dell'antica, meno ambiziosamente rapsodica della 
moderna ; mon cronicamente sentimentale, non epiletticamente 
oziosa, non presuntuosamente sterile; ma che,’ creata dal bis 
sogno artistico di esprimere e comunicare i sentimenti più nobili 
e profondi, viva d’affetti, dì studi, di meditazione, d’umiltà ; 
come Ja vita intera sia un’ educazione del cuore e concorra a far 
amare la patria e segnare qualsiasi viltà : a togliere le snervanti 
incertezze , a rinverdire gli affetti, inariditi dai computi e dal 
dubbio , e diffondere la luce nòn coll impeto del fulmine, ma 
col progresso dell'aurora; a familiarizzare la pubblica coscienza 


colla. politica istituzione meglio utile e giusta ; ‘a preparare una © 


generazione che raggiunga quella terra promessa verso la quale 
noi trasciniamo l'arca santa e le speranze traverso a deserti di 
disinganni, di egoismo, di vanità. » 

Consentaneo a ciò, ha riprodotte forse tutte le poesie che si 
riferiscono all’ Italia, quand'anche non possano dirsi belle, come 


alcuni sonetti del seicento, come la canzone del Marini a Carlo | 


Emanuele di Savoia, e le altre del Chiabrera e di Fulvio Testi, 
che lodano i nostri Duchi, 
È questo pensiero nazionale signoreggia da capo a fondo nel 
libro del Canti, non iroso e minacciante, ma dignitoso sempre. 
Il pedante certo non troverà che in questa serie tutto sia 
bello ; bello col regolo e coll’archipenzolo grammaticale ; ma-chi 
pensa a formar cittadini, più che poeti, serittori più che. retori 





senza variazioni. Approfittiamo di questa circostanza:per:rendai 
i dovuti elogi al sig. Mandelli Vittorio, relatore della e 
incaricata della formazione del medesimo, per la sà + dot- 
trina ed acconce considerazioni che ammirammo nella lunga re- 
lazione che lo precede. In segu to gli azionisti autorizzarono la 
direzione degli asili d'infanzia, amministratrice di questa no- 
vella instituz one, a provvedere cui fondi e-istenti alle spese di 
primo stabilimento. 


— Martedì aveva luogo in Santhià l'apertura del pubblico set- 
tlimanale mercato ultimamente concesso. Eravi gran concorso di 
commercianti di bestiame »ch'amativi dal desiderio di aspirare ai 
tre premii stabil,ti dal municipio. La musica rallegrava con soavi 
conventi \' aggiudicazione di tali premii, eseguita dal consiglio 
comunale. Il primo premio consistente in L. 30 toccò al signor 
Domenico Sancio, 11 quale lo cedeva immedistamente agli asili 
d'infanzia del paese. Registriamo con singolar compiacenza que- 
sto.tratto generoso. 

— Il Consiglio di S, Germano deliberava di concorrere alla 
costruzione della via ferrata da Torino a Novara assumendo due 
azioni, Quimli decretava l’instituzione in questo paese d'un asilo 
d'infanzia. 

— A spese dei proprietarii locali si aprirà , secondo il solito, 
in Quinto, nei primi grotni del prossimo gennaio, la, scuola serale 
e) gli adulti, destinata in ispecial modo al vantaggio degli agri- 
coltori. 

— Il Consiglio municipale di Salasco concorreva alla spesa per 
la strada di ferro da Torino a Novara | votando un'azione da 


da 


ndere 


— Il Consiglio comunale di Ghislarengo, vincendo ln ristret- 
tezza delle sue finanze, unanime deliberò di aprire agli alntanti 
di questo piccolo piesè una scuola comunale femminile , accor- 
danilo alla maestra L. 400 di stipendio, oltre il lucale e la Jegna. 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nel #'oglio di Verona: 

Questo giornale ha già accennato alle cure riuscite a buon fine 
per nistabilire-le comumieszioni lungo la regia Strada d'Alemagna, 
da Capo di Ponte a Perarolo, e lungo la regia strada maestra 
d'italia al Tagliamento: altrettanto non può dirsi per quelle'tut- 
tavia interrotte lungo Ja regia strada postale, che da Udine con- 
duce a Pontebba, della quale furono già annunciati i gravi dinn: 
toccati per l'imperversare delleacque disalveate, e pei crolli di 
ingenti masse di materie delle contigue pen.ici. 

Da presso. Osoppo, dove. questa strada entra nella valle del 
Tagliamento, per quindi, piegando a destra, risalire l'altra valle 
nomala del Ferro, nella quale si arvolge impetuoso e vagante il 
torrente Fella, s.no al confine colla Carinzia, che è appunto a 
Pontebba, si misura la i a di 45 chilometri. Tutta questa 
Junga tratta fu in ben 140 luoghi improntata del marchio del. 
l'a dell'elemento struggitore, il quale rielle prime due ore del 
giorno'2 novembre scorso compiva l'opera di tanta devastazione. 
Ogny piccolo rivo, ogni seno Wt falda dianzi ‘hon avvertito, si tra- 
mutò m torrente Che travolse sassi, schiantò od ostrusse ponti, 
ammonticchiò' cofigerie, rovesciò i più solidi muri. Distrutto il 
ponte di legno di dodici campi sul Fella, detto per Aria, supe- 
riormentea Resiu'ta; perdute fin le vestigia della strada presso 
Chiusa, 1 dpr Vidali, alla grande Abrasione, presso Pon- 
tebba nella complessiva lunghezza di4600 inetri; spezzati i ripari 
costrutti arl pong macigni con' paziente diligenza tagliati a scar- 
pello, sicchè nei conventi non l'acqua per nessun modo 
penetrare; tramutate le profonde e ristrette valli in ampie Co- 
noidi, 11 che dee specialmente dirsi di Rio Pontuzzo, pel quale fu 
così smisurata. la mole della travolta materia; che ‘alenne case 
andarono miseramente sepolte, che le stesse: del-Fetla'co- 
munque scendessero, impetuos» furono cacciate ‘bitre la opposta 
sponda, e che la base della nuova Conoide or misura per traverso 
da lunghezza di-500 metri. i 

praffatti da tanta iattura, gli animi delle persone d'arti ap- 
plicate ‘all'amministrazione di quellastrada, paurosi di nuove 
sciagure, non. sapevano, ad un primo tratt scegliere un partito 
per hced accingersi ad una qualunque opera di riparazione, e se 
pure l'avesser siputo, nol potevano, chè le comunicaziom erano 
ad ogni piè sospinto interrotte, sì che lungo ed aspro era 1 cain- 
minò per accederè anche ai hi più vicini. (Ciò non pertanto 
raunati poco dopo all'infretta quanti più operar fu possibiltà) ri- 
mossi gl'ingombri, chiuse be breccie, deviata la strada dovunque 
un ponte era crollato, si riuscì in Db evi, giorni, e non più tardi 
del giorno 8 novembre, a ripristinare il passaggio carreggiabile 
sul tronco da Osoppo a Resiutta lungo 20 chilometri. ‘’ * 

Ma Ja bisogna procedè ben diversamente. nell'altro tronco da 
Resiutta a Pontebba lungo 23 chilometri, nel quale, e nei cento 
luoghi sformati o distrutti, appena nel 16 novembre erasi potuto 
aprire un sebliero ai pedoni, dove inciso nella pendice «el 
monte, dove vagante nell'alveo del Fella, dove sospeso sulla fiu- 
mana in più canali dispersa. Ardua e lunga ad eseguirsi sarà \°d- 
pera di sgombrare Je macerie (delle quali il vo'ume somina a p.ù 
ché 50 mille metri cubì;), di tutti ricostruire i muri rovinati, di 
riedificare 11 ponte sul Fella, di tracciare nuovi tronchi di strada, 
là dove i i sono scomparsi, e tutto ciò nel cnore di una sta- 

incleménte, nelli quale la brevità del giorno, la, neve, che 


missione. 


no da mezzo novembre atumanta quella valle, il gelo, non consen- | 


tono che un tenue livoro. 

La i. r. direzione superiore delle pubbliche costruz oni ha frat- 
tanto. disposto che si proceda: con tutta alacrità all'opera, alla 
quale fu già dato principio; ha divisato l'ordine dei Javori; ha 
statuito è, coi quali sopperire at grave dispen(lio, ed ha pre- 
scritto, chè debbano le comunicazioni al più. presto possibile es- 
sere ristabilite. Le migliaia di braccia che sono giornalmente im- 





saprà grado al Cantù e raccomanderà ai giovani una raccolta tutta 
diretta a questo scopo, tutta severa di morale pura, morale ‘at+ 
tiva e animosa, qul sempre trapela dalle LeWure giovanili dello 
stesso autore. Sicuro che questo vanto nessuno gli disputerà. 

Il Cantù deve rassegnarsi a lasciare i giornalisti (se non altro 
per vendetta del molto male ch'egli ne disse) appuntare molte 
parti del suo nuovo lavoro. È p. e. noi dubitiamo che possa ap- 
provarsi l'abbondanza delle lettere, Eccetto. poche, e,non certo le 
più belle, le lettere, non.sono lavoro letterariò;. consistendo anzi 
il loro merito nell'esprimere l'impressione del. momento € colla 
minore apparenza di arte. Da lettere è d.fficile imparare a far 
lettere; né vi è genere meno indocile di questo.‘ Piace. tanto il 
leggerle; ma tal piacere a noi sembra appartenga ad un ordine 
diverso dai piaceri letterari. Ve ne son9 ben alcune come quelle 
del Caro, che valgono anche come arte ; non crediamo possa dirsi 
altrettanto di quelle del Bartoli, del Filicajre di altri. L'autore 
ci risponderà che rivelano l’autore 0 trattan di cose letterarie, o 
indicano una condizione de' tempi: ma allora tornerò in campo 
con Ja domanda se.volle far una storia o un corso di letteratara. 
Che se rispouresse s/oria potremmo riconvenirlo, apponendogli 
di aver riferitamquasi nessuna lettera dei due secoli ultimi. Ep 
pure quanto'interesse non hattno «quelle del Giordani, quanto brio 
quelle del Monti, quanta eleganza quelle del Vannettì e del Per- 
tieari, quanta bonomia quelle del Cesari e «del Pindemonti ! 

Ugo Foscolo in que' Discorsi sulla lingua italidna, che ora 
pybblicò il Le Monnier dice che'e le traduzioni dé classici veri, 
comunque siano fatte quanto alla fedeltà, servono mirabilmente a 
portare varietà, novità, abbonilunza € niohilià ad una lingua. » A 


Rica trombe tale e 6 ante Fit 


| 


sivversà ba [ito in Sat” UL 

Ciò non pertanto le relazioni commerciali del regno Lombard»- 
Veneto colla Carinzia non sono nè interrotte, nè, sospese: esse 
continuano per la via del Putfero, Jangò quella strada cioè, man- 
tenuta a spese dello Stato, che dipartendos: da Ulline incontra a 
Caporetto la strada postale procedente da Gorizia. 

FRANCIA 

Parici, 6 dicembre. Diamo altri particolari ‘della giornata 
d'ieri, tolti dalla Padrie : 

Gli ex-rappresentanti montagnardi ri radanarono ii nuovo la 
notte scorsa, parte alla Chapelle-Sarmt-Denis, parte a Belleville 
con capi «i sezione, Riuscì loro di far afliggere nei comuni lon- 
tani dalla capitale alcuni dei loro proclami incendiarii, che fu- 
rono lacerati dagli abitanti istessi appena attaccati ai muri, In- 
calzati da agenti che avevano ordine di arrestarli, essi presero 
più volte la fuga nella notte, nè poterono continuare i colpevoli 
loro conciliaboli. Si presume che essi ricomincieranno sopra al- 
tri punti lo stesso tentativo, ma si va in traccia di loro. Gli or- 
dini più severi sono dati tanto ai soldati quanto agli agenti inca- 
ricati di sopravvegliarli, d'opporsi con tutti i mezzi e impedire 
che possano riunirsi ed agitare liberamente il paese. 

— Individui riconosciuti per aver già fatto parte del corpo di 
guardie notturne (gardiens de' nuit) e per esser devoti alle dot- 
trine di Ledru-Itollin e di Caussid:ère, sono stati arrestati in nu- 
mero di 210, e posti in luogo sicuro, per essere tradotti dinanzi 
alla giustizia militare. 

— Un individuo passava sul ponte Saint-Michel, recando mu- 
nizioni da guerra e due pugnali con cui minacciava la guardia 
repubblicana collocata in vedetta sul ponte. Esso fu arrestato , e 
condotto alla prefettura di polizia, ove è stato riconosciuto per 
un antico agente di Caussidière. Siccome egli opponeva resi- 
stenza alle guardie dalle quali era condotto, e le minacciava , è 


stato fucilato per ordine del capitano, in via di Gerusalemme. 


— Si ebbero nuovi ragguagli sul tristo-jncidente che segnalò 
la giornata d’ieri sul boulevard des Italiens, 

AI passare del 1° Jancieri, della brigata Reybell e della gen- 
darmeria mobile, parecchi colpi di fuoco partono da varie case, 
ed alcuni lancieri restarono feriti» Quel reggimento rispose al 
fuoco, e ne risultarono guasti considerevoli. 

Gl'individui che si trovavano in quelle case farono più o meno 
colpiti dalle fucilate della truppa. 1 soldati, sull'ordine dei' loro 
capi, dovettero penetrare di viva forza.in parecchie case, e. segna- 
tamente nel caffé di Parigi, nella Maison d'or, nel Caffè Tor- 
toni, nella locanda di Castiglia, nella casa della Petise Jeannette 
e nel callè del Grand-Balcon. Essi vi trovarono fucili la cui cu- 
latta era ancora calda. i 

Gl'individui trovati in quegli stabilimenti furono arrestati. Due 
operai sarti, sospetti d'aver tirato dalla casa del. sarto’ Dussantoy , 
via Lepelletier, 2, furono parimente arrestati, e. sarebbero stati 
fucilati senza l’interposizione del generale Lafontaine. 

Il Circolo del Commercio, che occupa la grande riaghiera del 
primo piano di quella stessa casa, &‘che si compone'dei più no 
tabili dell'esercito, dell'industria e-dell'amministrazione, di pro- 
prietarii, di negozianti, tutti uomini onorevoli, poco mancò che 
non fosse vittima della sua vicinanza col detto sarto, Le palle di 
fucile del 4° °fancieri sventuralimente colpirono due membri 
ragguardevoli di quel Circolo : il generale Billard.e. il sig. Du- 
vergier, Il primo è stato ferito all'occhio destro da una scheggia, 
c il secondo più gravemente alla coscia sinistra. 

Varii colpi di fuoco furono tirati egualmente sopra alcuni sol- 
dati del 72° di linea, che, dopo Ja presa della barricata della 
porta Saint-Denis, occupava militarmente il boulevard Bonne- 
Nouvelle, Quei colpi di fuoco partirono da pare.chie case, ed in 
ispecie da una casa di prospetto al ‘circolo dell’ Unione, dalla 
casa del circolo degli Stranieri, dalla casa Tolbecque, dall'antico 
palazzo Montebello, ove,sono oggidi i magazzini di tappeti del 
sig. Sallandrouze, e da altre due seguendo la:stessa linea. 

ll colonnello e il tenente colonnello di quel reggimento furono 
pericolosamente feriti. Un capitano aiutante maggiore è stato uc- 
ciso, ed alcuni soldati ‘uccisi 0 feriti. Un fuoco. di. bersaglieri ap- 
poggiato da un obice, fu tosto diretto contro le case donde erano 
partiti i colpi di fuoco tirati sulla truppa. 

Le finestre della facciata sono:state in parte distrutte. Poi varii 
distaccamenti penetrarono nell'interno , e passarono per le armi 
tutti, gli. individui che. vi si trovavano. Sulla scala dell’antico pa» 
lazzo Montebello, sei individui in'b/ouse, che sono stati presi na- 
scostì dietro tappeti ed arazzi che avevano ammucchiati per 
ismorzare le palle dei fucili delle truppe, e tirarle addosso senza 
pericolo, furono' cotti è fucilati. Pireechie altte scene dello stesso 


un parto col perisîero; mentre nelle ‘traduzioni questo da quello 
distitito: Ma coloro che pensano essere la letteratura un' arte della 
parola, troveranno che questa s'impara stupendamente. nelle tra- 
duzioni del Davanzati, del Monti, del Serdonati, det Borghi, dl 
Cesarotti, del Cesari, I 

E qui giacchè sim sulle ommissioni non poche ne sarebbero di 
cui domandargli ragione. Impostosi di non metter nessun com- 
ponimento amoroso, s'intercluse una miniera ricchissima, la più 
ricca nella poesia nazionale, meniamogli buone le ‘ragioni: ma 
perchè, dando una tragedia, un melodramma serio, una buffo, 
& sin die delle rappresentazioni anticlie, non, diéde poi alcuna 
contitiedia? L'aver il Goldonî scritto men che italianamente non è 
unascusa valutabile à chi ne pose pareéchi altri ‘che hanno tale 
difetto; Poi c'eta il Nota, c'era qualc'altro che unì la vis-comica 
alla budita lingua; se nòn altro c'erano il Cecchi, il Fagiuolì e 
su fino al Caro è al Fi-eazuola. P ossiHile non avessero una scena 
degna di comparire? Perchè tacere | predicatori viventi (eccetto 
il Barbieri) quandò cita é poeti e prosatori e romanzieri? 

Qui ci'si affollano nomi' di viventi che gli potevano sommini- 
straré ottimi esempi'di pènshre è di serivere; ma quando ci ac- 
cingertimo ad enufherarli, ci siam accorti d'una mancanza, im- 
portiniè e ché ci pare più che'stifficiente a scusar molle e molte 
altre .. .. l'ommissioné di se stesso (1). a 

(1) Pa dolore ti trovarenellibro qui sopra esaminato, mas- 
simamente destinàlb alla gioventù, tanta quantità di errori 
tipografici, di cui'è appena ‘ut saggio il lungo errata ap- 
postovi. P. è. i due notissimi versi del Mansoni sonn ripor- 
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Per tutta Ya priornala Nè "botteghe ed i magazzini sono rimasti 


ermeticamente chiusi sulla linea dei bou/evards che sono sempre 
militarmente occupati dalla brigata del generale Reybell e da 
quella del generale Marulaz. 


Varii individui si recarono alla cappella Brea per sonare a 


stormo e chiamare all'armi. Gli abitanti della strada di Jory po- 


sero da per se stessi ostacolo al compimento di quel disegno. 

— Jewsera alcuni individui armoti entrarono. dal furmacista 
Moitiers, via del T'emple,per ottener da Iui della polvere-cotone. 
Avendo detto loro il farmacista che non conosceva il metodo di 
fabbricazione diquesto cotone fulminante, uno degli insarti gliene 


consegnò un pacchetto, minacciandogli la inorte s'egli nòn ne 


operasse solto i loro occhi. Il signor Moitiers allora prese due pi- 
stole, e si pose in atto di difesa. La lotta impegnavasi tra il far- 
macista e quella banda d'insorti, quando sono sopraggiunti molto 
opportunatamente varii distaccamenti del 72 di linea che li disar- 
marono ed arrestarono tulti, 

— Il prefetto di polizia ha indiritta la seguente circolare ai 
commissari della città di Parigi: 

Parigi, 5 dicembre AQ. 
Signor commissario +. 

La sollevazione fucompressa; i nostri nemici sono oggimai 
impotenti a rialzar le barricate. Nondimena gli eccitamenti, alla 
rivolta non cessîno ancora. Ardenti demagoghi scorrono/in mezzo 
agli adunamenti del popolo per provocarvi l' agitazione e disse- 
minurvi false notizie. Gli ex-rappresentanti montagnardi porigono 
a profitto gli ultimi avanzi del loro prestigio a fine di stragcinare 
il popolo dietro ili sé, Le locande, i caflé, le case sospette, di- 
vsntano il ricovero, dei cospiratori e degl'insorti. Ivi si celano 
armi, munizioni da guerra e scritti incendiarii. 

Tutti questi cleménti di agitazione è d'aopo che si sopprimano 
praticando in grandi proporz'oni un sistema di perquisizioni e 
di arresti. È questo il modo di restituire alla città la pace e la 
quiete che un pugno di faziosi cerca di rapirle. Voi avete, sotto 
la mia direzione ,,, adempiuto, il vostro dovere, con tanto zelo e 
coraggio da non Jasciar dubbio che in questa nuova éd impor- 
tante missione nòn sidle per porre. tutta la vigilanza e l'energia 
che le circostanze richiedono. agi 
Il prefetto di polizia 

Di Maupas, 
— Con decreto del ministro dell'istruzione pubblica e dei culti, 


inserito nel Monifeur, la sessione ordinaria del consiglio supe- 
riore del pubblico insegnamento, la quale esa stabilita pel 29 no- 
vembre p. p., è prorogata al 26' gennaio 1852. 

‘Lione, 7 dicembre. La nostra città fu sorpresa stamane in 
vedere di buon mattino, grandi forze militari ‘spiegate tmgo le 
vie. Sulla piazza di Bellecour sono accandpdti Îl 2° reggimento di 
dragoni , forti picchetti di fanteria e due batterie. Nella, via San 
Domenico è interdetta la circolazione. Sulla lineaitelle vie lango 
il Rodano si vedono picchetti di fanteria appostati ai capi det 
ponti , e sentinelle agli angoli delle vie che vi riescono. Due bat- 
taglioni di funteria sono cottovati: nella tipi "Sant Antonio: La 
chiesa di Suint-Nizienè ododpàurdataalelie ‘diftidamento mili- 
tare. Precauzioni consimili furono prese negli dftri quartieri. 

Se siamo ben informati , dice il Courrier de Lyon, questi rin- 
forzi ebbero motivo per avvertimenti trasmessi all’ autorità mili- 
tare, e sccondo i quali varii assembramenti d'insorti , redlutati 
nei comuni limitrofi al dipartimento dell’Aîn , dovevano” recarsi 
alla Croix-Rousse e di quivi' sopra Lione. Queste previsioni non 
si avverarono, e nulla fin adesso ha turbato la quiete profonda di 
cui gode la città. 


Mansionia, 6 dicembre. Nella notte dal:4va] 5.le pattuglie di 
cavalleria e di gendarmeria non°cessareno di perlustrare la città, 
e specialmente il quartiere della Plaine ove ‘si facèvino assem- 
bramenti di operai. Un cordone di truppe circondava la prefet- 
tura, altri distaccamenti di fanteria e d'artiglieria erano accam- 
pati sul Corso coi cannoni. Gran numero di fuochi di bivacco 
rischiaravano quella scena militare. 

Venuto il mattino, seppesi che molti arresti si erano falti; ven- 
nero catturati al Joro demicilio varii democratici ragguardevoli , 
fra i quali il sig. Agenon, estensore del Progrés Social, il sig. 
Collier, ex-membro della commissione munitipile di febbraio i 
il sig. Couturat, inquisito di giugno, e jl sig. Stefàno Curet, ex- 
capitano della guardia naz:onale. , ’ 

Un certo numero di operai eragi adunato stanotte fuor di città 
presso il ponte Saint-Pierre. La gendarmeria accorse a quel ponte 
per disperderli; tentarono essi di resistere, un gendarme fu col- 
pito da una sassata, ma uni carica fu eseguita contro l'assembra- 
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mento, per cui una parte fu posta in fuga, ed una quindiciva 
d'uomini armati rimasero in potere dei gendarmi. 
trovasi il sig. Vialette, preposto del dazio comunale, 

Furono apposti i sigilli sulle tipografie del Peuple, del Pro- 
grès Social e del Démocrate du Var. Il sig. Dubose, compila» 
tore del Peuple, è sfuggito sinora alle ricerche della polizia. 

In questo momento, un'ora pomeridiana, il cortile della pre- 
fettura è piena d'impiegati e di magistrati di tutte le categorie 
che furono convocati per far adesione al nuovo ordine di cose. 


SPAGNA 

Maonin, 1° dicembre. Scrivono alla Correspondance : 

La seduta del senato, sino al partir del corriere, fu priva d'im- 
portanza. Il maresciallo Narvaez non assisteva alla seduta. 

Oggi, all'aprirsi della seduta della Camera de’ deputati, av- 
venne un incidente affatto straordinario. L'ordine del giorno. do- 
veva recare la discussione delle conchiusioni della maggioranza 
della commissione sulla proposta del sig. Olozaga concernente la 
inviolabilità de' deputati. Il presidente ha annunziato che la Ca- 
mera andava a riunirsi ne' suoi uflizii onde procedere ul rinnova- 
mento dell'oflicio presidenziale. 

AI partir del corriere, la seduta pubblica non era stata ancora 
r'presa. 

INGHILTERRA . 

Loxpna, 5 dicembre. Si legge nel Morning Post : 

Jeri lord J. Russell ebbe una conferenza con una ideputazione di 
Manchester e Satford riguardo al progetto d'un sistema di educazion 
popolare. Quanto è al principio di una tassa per l’edurazione (ha 
detto lord J, Russell) io sono d’avviso che sarebbe cosa ut le e 
vantaggiosa se voi riusciste a stabilire ché tutti i contribuenti, 
che generalmente sono gli abitanti, saranno ammessi al benefìcio 
che dee risultare dal pagamento di questa tassa; che nessuno sarà 
escluso, a motivo delle sue convinzioni religiose, dai beneficii 0 
vantaggi della tassa volontariamente pagata. La quistione di sa 
pere se voi verrete a capo di questa difficoltà, dipende in prima 
dalle disposizioni del vostro progetto di legge, e in seguito dalle 
opinioni e dai sentimenti che dominano a Manchester; io poi, per 
quello che mi risguarda, non mi credo punto competente ad es- 
primere su questo soggetto una opinione decisiva. Dopo alcune 
altre parole, scambiate fra la deputazione e lord J. Russell, questi 
soggiuns : Non so se abbiate aleuna quistione speciale da indiriz- 
zarmi, ma io esaminerò il vostro progetto e quindi mi porrò 
d'accordo con voi. i 
ALIEMAGNA 

Austaia. Vienna , 4 dicembre. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica il seguente articolo nella parte;mon ufficiale: = 

«] dispacci telegrafici ieri pervenuti ci recano la notizia di un 
cangiamentor già lungamente aspettato, ma repentinamente avve- 
nuto, nell'ordine di cose;im Francia. Lo stato di cose in Francia 
diveniva ogni giorno più precario; i diversi e contrarii partiti coi 
loro intrighi compromettevano il potere che correva sempre mag- 
gior pericolo di soccombere nel conflitto di tendenze opposte, 
per risorgere forse più tardi dal fango e dal sangue. 

« Per la catastrofe or ora succeduta rimase il potere in quella 
mano, nella quale già da principio fu posto dal voto popolare, € 
se, come non dubitiamo , il presidente saprà con risolutezza in- 
sieme e moderazione condurre a termine il colpo progettato con 
tanto senno e previdenza, i governi conservatori non hanno ra- 
gione di riguardare per ora quest'avvenimento come di triste au- 
gurio. In Europa nel 1854 deve primeggiare per tutti uno scopo 
di altissima importanza, ed è quello di salvare la società dalle 

i di ito distruttore. 
"5 RE, questa lotta. si fa l’alleato di ogni governo 
conservatore, senza che sia bisogno di risalire alla genesi della 
sua personale condizione rispetto agli altri governi, ed ha pieno 

iritto alla loro stima. i 
“ani Napoleone diede tali saggi che ormai non si può muo- 
vere dubbio sui sentimenti suoi; confidiamo che egli non solo af- 
ferrerà il potere, il che è facile, ma lo manterrà; la qual cosa è 
più difficile, ed è possibile soltanto, adoperandolo conformemente 
agli interessi della pace, del diritto e della quiete d'Europa. » 

Il Lloyd di Vienna anch'esso approva pienamente quanto fece 
il presidente della repubblica francese; questo giornale dice che 
l'assemblea costituente aveva acconciato in modo Ja costituzione 
che un presidente alquanto energico doveva alla fine, e nell'inte- 
resse suo ed inquello del paese , sciogliersi dalle ritole di quella 
costituzione: il!Z/oyd crede verosimile che Luigi Napo'eone riu- 
scirà definitivamente, poichè il partito bonapartista, egli dice, è 
divenuto più forte di prima, e tutti gli uomini d'ordine, mentre 
aggiorneranno le loro proprie speranze, st raccoglieranno attorno 
a Luigi Napoleone, come-rifagio del principio conservatore. 

Le nuove elezioni , prosegue lo stesso giornale, infonderanno 
tin nuovo sangue nei corpi legislativi , e fiaccheranno la potenza 
dei Burgravi: è bensì.vero che-d'abrogazione della legge del 5I 
maggio rafforzerà il partito radicale dell'assemblea nazionale, ma 


però non tanto: come alcuni temono: del resto il maggiore conso». 


i del partito conservatore offrirà a questo riguardo un 
perio amc Il Lloyd conchiude che se Luigi Napoleone 
non volle assoggettarsi alle consorterie dell'assemblea, spontanea- 
mente invoca le volontà; agio it Er al popolo non 

ppressore, ma come un ER) i 
"Tera fa voti che it colpo di Stilo del presidente 
torni a vantaggio deli partito conservatore di Europa, ma non lo 
spera; anzi essa leme che le difficoltà della nuova condizione di 

nno minori: di prima. pia e: 
prince il Wanderer spera che il suffragio universale e la 
convocazione dei comizi risaneranno le feriti che,come si temeva, 
la violazione della legalità pioteva fare alla pu tua quiete. 
La Presse di Vienna non osa avventurare alcun 
casi possibili, essa dice, pat tre; o nei comizi il presidente nn 
una decisa maggioranza, 0. questa gli pipi oppure gl 

i opporrà luna resistenza passiva, come testè abbiamo veduto s6- 
quin nell'Asia elettorale © quale LR IRR] co 

edle il citato giornate, A 
He alipo arBui contenga dentro di.sè il germe di gravissime 
°"Qiadi al vallata che Ja borsa di Vienna abbia ‘avuto il buon 
senno qdi ricevere le notizie di Parigi colla massima ee: sà 4 
Ad ogni modo, così corichiude la Presse, essendosi.la crisi an 
Licipata di sei mesi, si avranno sei mesi di meno di trepida an- 
Bietà, z ; î 






mavintarnatenit 
Nivato. » 





— Il Corriere Italiano di Vienna reca quanto segue: 


\ Fra igoverni d'Austria, Baviera, Wirtemberg, Sassonia e 
di vari. altri Stati minori della Germania è stata conch usa una 
‘convenzione, in forza della quale gl'inviati e i consoli d'uno 0 
‘dell'altro di questi Stati saranno da qui innanzi obbligati ad ac- 
cordare, in caso di bisogno, -la loro protezione a qua'unque suil- 
dito degli Stati medesimi trovantesi in paesi fuori della confede- 
razione alemauna. 


— La riforma del sistema moneta io austriaco seguita a formare 
sempre un soggetto intorno a cui sista deliberando nel ministero 
di finanza. La cagione della scomparsa a poco a poco del danaro 
sonante in Austria è d'ascriversi alla ottima lega del medesimo. 
Inoltre si è fatto l'esperienza che gli speculatori all'estero vanno 
facendo incetta di monete d'argento austriache appena escite di 
zecca per essere fuse, e che all'incontro le monete consumate 
Vengono rispedite-in Austria. _.. è, 

Prussia. Berlino, 3 ditembre. "W'contriccolpo degli avveni- 
menti di Francia comincia a produrre isuoi efl'etti in Prussia. Il 
pubblico attende con estrema ansietà le notizie di Parigi, ed il 
telegrafo non trasmette più che i dispacci del governo. 

La Nuova Gazzetta di Prussia, di cui son note le tendenze 
legislative, contiene un articolo ostile al presidente della repub- 
blica francese. Un giornale della sinistra scorge negli avveni- 
menti il trionfo della repubblica e del suffragio universale. 

Gli altri giornali 0 si astengono da ogni comento, 0 si smarri- 
scono in congetture più o meno inverosimili ed assurde. 

La Nuova Gazzetta di Prussia fa un appello alle Camere, 
esortanilole ad accerdare al governo l'appoggio materia'e e mo- 
rale di cui potrebbe aver bisogno per essere armato in faccia agli 
eventi. ‘* 

Baviera. Monaco, 2 dicembre... La Camera dei deputati, alla 


maggioranza di 98 voti contro 55, approvò il progetto di legge 
che accorda al governo un imprestito di 58 mil'oni per la costru- 


zione di strade ferrate. 

Ayxovenr. Già dicemmo che le Camere legislative si radunarono 
il giorno 2 dicembre. Il discorso di ‘apertara, pronunziato dal 
nuovo presidente del consiglio, è importante lì dove parlò del 
trattato doganale del 7 settembre conchiuso colla Prussia. Il mi- 
nistro dichiarò alle Camere che il nuovo gabinetto è deciso. di 
mantenere gli obblighi ‘contratti a questo riguardo dal prece- 
dente ministero; che egli presenterà il trattato alle Camere; che 
il governo ne. sosterrà la discussione, è che spera che le Camere 


ne apprezzeranno i vantaggi @ la necessità di approvarlo, 


Questa dichiarazione per parte del nuovo ministero è di gran 


momento, perchè dissipa intieramente i, dubbi circa le intenzioni 
dell’attuale gabinetto relativamente al più importante atto del 


ministero Munchaùsèn. 

Il governo manifestò il desiderio che il trattato venga posto in 
discussione quanto prima. 

Il presidente del consiglio disse. di avere ricevuto. oflì- 
cialmente dal governo di Oldendurgo la formale promessa della 
sua adesione al trattato del 7 settembre, e che, a questo riguardo, 
il granduca è deciso di rion separare gli interessi commerciali ed 
industriali del suo paese da quelli dell'Annover. 

Nell'assemblea intanto si sparge Ja notizia degli avven'menti di 
Francia, e vi produce la più viva impressione. 

Cinta’ Axseaticne. Amburgo, 2 dicembre. Il senato, nella sua 
qualità di potere esecutivo, è stato oflicialmente invitato ad in- 
viare delegati al congresso doganale tedesco che il governo au- 
striaco prese l'iniziativa di radunare il 2 gennaio del prossimo 
anno in Vienna. Nelle tre città ‘anseatiche (così scrivono all'/In- 
dépendance Belge) l'opinione pubblica si manifesta più alta che 
mai contro qualunque cooperazione al sistema doganale. © 

Epperciò si prevede che assai difficilmente verrà fatto, sia al- 
l'Austria che alla Prissia, di comprendere i tre porti liberi del- 
l'Alemagna settentrionale in un sistema doganale qualunque, 

AMERICA , o 
Scrivono da Nuova York al Times del 5 : La vertentzà spagnola 
è stata definitivamente aggiustata. Il'console di Spagna assistè ad 
un banchetto, dato dal sig. Webster, e Ja bandiera spagnuola 
dovea essere salutata con pompa officiale alla Nuova Orleans. 


ULTIME NOTIZIE 
Fuascia. Parigi, 7 dicembre, Leggiamo nella Patrie d'oggi : 
Parigi ha ripreso il suo ‘aspetto solito: La circolazione delle vet- 
ture pubbliche e private ricominciò ‘sopra tutti i punti; tutte le 
linee di omnibus sono in attività. Ma la vigilanza dell’ autorità 
non si rallenta in alcuna parte. Se il maggior numero delle 
truppe è rientrato nelle caserme, molti picchetti occupano le sta- 


zioni principali e mostrano le stesse disposizioni, lo stesso zelo e 
la stessa energia che nei momenti i quali precedettero il combat- 


a novella prova. ii i 

— 11 presidente della repubblica avendo inteso che il signor 
Thiers era malato nel carcere Mazas, e che non potea ricevervi le 
necessarie cure, ha dato ordine che fosse ricondotto alla propria 


abitazione per esservi posto sotto la sorveglianza della polizia. 


Il sig. Thiers è stato pertanto rimesso in libertà, e rientrava oggi 
in sua casa. i 

Anche il sig. Roger (del Nord) fu posto in libertà, 

— Le notizie dei dipartimenti, 5€ sì eccettui qualche tentativo 
parziale di sommossa, incontanente represso dalla truppa, conti- 
nuano ad essere eccellenti. 

Nondimeno i dipartimenti dell'Allier e di Sonna «Loira, bei 
gravi disordini colà successi, sono dichiarati, con decreto del pre- 
sidente della repubblica, in istato d'assedio. 

— Il sig. Maurizio Duval è nominato commissari Isae 
del Pri nei dipartimenti delle Costesdel-Nord, Mpa 
d'Ille-et-Vilaine, della Loira Inferiore, del Morbihan di Maine-e- 
Loira, della Vandea e della Mayenne. i 

Il sig. Carlier, ex-prefetto di polizia, è nominato commissario 
straordinario del governo nei dipartimenti dell'Allier, dello Cher 
e della Nièvre. i 

— Il giardino delle Tuileries è stato aperto tutta Ja giornata 
d' ieri, Si è anche potuto attraversare i) Louvre come d'ordina- 


timento. Per buona sorte non vi èibisogno.dli mettere questo zelo * 








ri sapore l Palais-Nalional erano aperte, 
dil O LR) vano passeggiando sotto le ga)le 
rie. Pochissimi stranieri ham lasciato; Parigi, 

— Per decreto del presidente della repubblica, quando una 
truppa organizzata avrà contribuito con fatti d'armia ristabilire 
l'ordine sopra un punto qualunque de 1 territorio , quel servizio 
sarà tenuto come servizio di campagna. 

— Con altro decreto l'ant'ca chiesa di $. Genoviefl'a è restituita 
al culto cattolico, r manenda, abrogata l'ordinanza del 26 agosto 
1850, 

— Alcuni dei demagoghi più ottimisti, dice Ja corrispondenza 
Havas, speravano ancora che la giornata d'oggi, domenica, re- 
cherebbe loro il concorso d'un.certo numero d' illusi, ma devono 


rinunciare a questa loro ultima speranza, Kcco che il giorno è al ., 


suo finire, e non un minimo segno di sommossa, non un assem= 
bremento è venuto ad inquietare la popolazione. 

— Gili ex-rappresentanti montagnardi Mathé ( Allier), e Hu- 
guerin (Alta Sogna), sono stati arrestati ieri. 

Il commissario di polizia Boudrot, delle delegazioni, arrestò 
ieri, in virtà di mandato di giustizia, il signor Saverio Darrien 
ed.altri sette compitatori del giornale la Réwolulion. 

— Tutti gli insorti feriti presi alle barricate sono per Ja mag- 
gior parte curati negli spedali. L'WMo/el-Diew è lo spedale che ri- 
cevette più feriti: ieri se ne contavano ivi 50; la Chari/é ne. ri- 
cevette dieci o dodici. Gili spedoli Sant'Antonio e Santa Marghe- 
rita, ambedue prossimi al teatro della lotta, non ne ammisero che 
pochi solamente. 

Un certo numero di questi feriti appartengono all'esercito; ma 
in generale i feriti militari furono trasportati negli spedali speciali 


o sono curati nelle ambulanze stabilite in prossimità del teatro 


della lotta. _ 


— Trentacinque cadaveri sono stati raccolti sui boulevards 
Poissonniére , Bonne-Nouvelle , Montmartre è des Italiens 
nella sera del 4 e nella mattina del 5, Depositati provvisoriamente 
in un'ambulanza della cilé Bergòre, furono trasferiti ieri in una 
sala della prefettura di polizia, donde vennero trasportati dalle 
compagnie delle pompe funebri al cimitero del Nord. 

— L'autorità fa sorvegliare attivamente alcuni luoghi ove i 
capi di barricate avrebbero trovato asilo. 

— Nei combattimenti della giornata del 5, dice la Palrie, so- 
lamente fu adoperata la metà «dell'esercito di Parigi. Non un 
battaglione fu chiamato dalle guernigioni vicine. SIPERBIRAE 
care, dalle riserve poderose di cni dispone il governo, della ener- 
gica repressione che cadrebbe sopra ogni tentativo «di nuova in- 
surrezione. 

— Alle sei pomeridiane d'oggi (7) alcuni distaccamenti hanno 
condotto numerosi prigionieri alla prefettura di polizia. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon dell'8 : 

leri Villars (Ain) è stato occupato da uno squadrone di dragoni 
speditovi dal generale Castellane, 

La banda d'insorti che vi si era formata si è dispersa all'avvic+- 
narsi di questo squadrone, Non le si poterono fare che 4 pri» 
gionieri. 

I rifugiati politici di Ginevra non hanno, come erasi. creduto 
dapprima, oltrepassata Ja frontiera: Nel momento ilecisivo, lo:sco- 
raggiamento li colse, e deposero il pensiero della loro impresa. 

nostra città, ancora molte scommossa ieri, è oggi piena- 
mente rassicurata. Le precauzioni militari prese per assicurar Ja 


tranquillità pubblica, sono diminuite, spettano però ben sufli- 


cienti per far fronte a tutte le eventuali 

.— Alcuni giornali avevano detto che al corrispondente del 
giornale inglese il G/obe era stato ordinato di uscire dalla Fran- 
cia. La Patrie d'oggi smentisce questa voce. L 


Sraona. Madrid, 2 dicembre. Scrivono alla Correspondanee: 
Il generale Narvaez è arrivato «questa mattina Galia a 
fine di oflerire i suoi omaggi al duca e alla duchessa di Mont- 
pensier. Il sig. Isturiz non sarà a Madrid che il 6.0 l'8 corrente. 


lata da buon numero di deputati ministeriali, (annuente il go- 

verno, dichiarò ieri, non esservi luogo a continuare dibattimenti 

Pe rn sulla quistione del principio della inviolabilità dei 
eputati. 


Ixomitenna. Ricaviamo dalla Emancipation Belge , che il 2 
corrente il fuoco s'apprese al teatro di North-Shields, il 
meno di due ore non era più che un cumulo di ruine. Si attri- 
il di innanzi avea fumato nella galleria. 


pe AE e, 4dicembre. Leggiamo nella Gazzetta 
ugusta che il governo austriaco ha fatto ieta 
germanica la nuova tariffa doganale. “iena ona 


«— Tutte le truppe federali che compongono la nòstra (È 
gione (fanteria e rali ebbero jeti ne quaranta anno 
pisa per ogni uomo; anche l'artiglieria fu provveduta di abbon- 
anti munizioni, - (Giornale tedesco di Francoforte) 
— Vienna, 6 dicembre. Si dice che il trattato di commercio 


austro-ottomano sia stato sancito definiti 
Porta il:42 di questo mese. ito definitivamente per parte della 


— Berlino, 5 dicembre, Il ministero mandò al te di 
Hartsfeld, ambasciatore del re a Parigi tn'instruzione:- the di 
Pasto di manifestare altamente i sinceri voti del gabinetto di 
erlino pel buon successo dei progetti di Luigi Napoleone. 
pre (Corresp. lit.) 
— Annover, 4-dicembre, La prima Camera acelse a candidati 
pe la presidenza i s:gg. Bennigsen, Hausmann e Bezin; la seconda 
amera scelse a candidati i sigg. Lindemann, già ministro dell’in- 
terno nel ministero Mùnchausen, Meyer, già ministro dei culti 
nel ministero precedente, ed il dott. Eilisen. 
Leggiamo a questo riguardo nella Gazzetta 
se le elezioni per la presidenza avessero nell'A 
portanza che loro sì attribuisce negli altri S 
converrebbe riguardare le elezioni di 
equivalenti ad un voto di sfiducia. 
— Carlsruhe, 6 dicembre. Il foglio official 
i ‘ . e de È 
as due ordinanze del granduca. AA di esse iti 
mere pel 12 dicembre, l'altra nomina il margravio Guglielmo 
pi nre pat a; Mea cd principe Filestemberg a vi- 
e-presidente, ed il sig. Rîdt di Coli -Eberstadt a. 
vice-presidente. a LAIRE PRIORI ig 
— Darmstadt, 6 dicembre: Nella tornata di ieri, la seconda 
Camera pese) all'ordine del giorno relativamente alla proposta 
dei sig. eh sulla conservazione dei diritti fondamentali dell'A- 
emagna. 


| Dispacci del telegrafo elettrico, 
Genova,40 dicembre. 

Riceviamo notizie da Marsiglia dell’ 8 dicembre, Da Marsiglia, 
Tolone e Grenoble sono partite truppe per comprimere i tentativi 
di sedizione sorti nel Varo e nelle Alpi. La tranquillità a 
quest ora vi fu ristabilita. Marsiglia continua ad essere calma ; 
nullameno le truppe stanziano sempre nelle piazze. 

La votazione secreta ha proturato molte adesioni al presidente 
della repubblica, 


d'Augusta , che 
nnover quell’ im- 
i lati costituzionali , 
i ambedue Je Camere come 


E. LKONE gerente.. 


ente assetti Itri nno »———_ 
È stata rinvenuta una borsa con denaro. Chi avesse 
diritto a reclamarla si rivolga all'Ufficio della Questura, 


buisce questo accidente alla imprudenza d'uno degli spettatori che 


La Camera de' deputati, conformemente alla proposta compi- 


lein: 


"n 


mi dee n 
Pal 


TIPOGRAFIA G. FAVALE E 0. 
ELEMENTE 
DI FILOSOFIA 


PIER ANTONIO CORTE 
PROFESSORE 


NELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO 
ad uso degli studenti delle scuole secondarie 


i ASIA 
n 





ANTROPOLOGIA IN SERVIGIO DELLA LOGICA 
E DELLA SCIENZA MORALE — LOGICA — METAFISICA. 


Si sta ristampando l’ANTOLOGIA del medesimo Autore, 
: con correzioni ed aggiunte. 


6. CORIASSI EDITORE 
D’ imminente pubblicazione 


LA RIMEMBRANZA 


SOCIETA' REALE 
D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO’ GL'INCENDI 











Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua 
contro gl'Incendi si reca ad onore di notificare ai 
signori Membri del Consiglio Generale che l'adunanza 
di questo Consiglio venne fissata per la sera di lunedì 
15 corrente mese di dicembre, alle ore 7, negli uffizi 
della Direzione, via S. Filippo, n. 4, palazzo Todros. 

Essi sono pertanto pregati d’intervenirvi per rice- 
vere il rendiconto delle operazioni sociali dell’ c- 
sercizio 1850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi negli anni 1846, 1847, 1848, 1849 e 1850 
ai Soci che si sono assicurati negli anni 1831, 1836, 
41841, 41846 e deliberare inoltre su varie altre materie 
di competenza del sullodato Consiglio generale. 

Torino, il 6 dicembre 1851. 

Il Direttore gen. HENRY. 


lr P————————————————————__L__iicciui 
VENDITA DI BENI 


Il notaio Gioanni Domenico Baretini ; Alla residenza 
di Locana, esibisee in vendita i suoi beni stabili in 
Locana, consistenti principalmente in 

Due distinti Corpi di fabbrica civile e rustica, nel 
capoluogo del Comune, separati solamente dalla con- 
trada, ambi Jatistanti alla pubblica fontana sulla con- 
trada principale, con corti e giardino, l’uno con eser- 
cizio di forno a pane, e l’altro di caffè e fondicheria: 

Questo particolarmente ha ampio cortile con attinente 
grande giardino cinto, attraversato da grosso perenne 
canale d'acqua; 

Prato in successività di detto 
versato da altro simile canale, 
detto canale, 

Esso si presenta per stabilimenti artistici ed industriali. 

Due tenimenti d'alpe, confinantisi dai magri pascoli 
a due ore circa dall'abitato del capoluogo ; del pascolo 
estivo di 40 e più bovine lattanti e di buon numero 
di giovenche, capre e pecore, 

Diversi piccoli effetti consistenti in prati, campi e 
boschi, anche fruttiferi, ciascuno con caseggiati di 
abitazione e coltura su differenti parti del territorio. 

L'acquisitore riterrà la parte del prezzo occorrente 
alla estinzione dei debiti ipotecarii ed anche dei semplici 
chirografarii e personali dell'esponente in principale 
ed in accessorii. 

La rimanenza sarà pagata in rogito in numerario 
od in fondi pubblici dello Stato, 


Torino, il 9 dicembre 41854. 





giardino , pure attra- 
ed altro prato oltre 


Savio proc. coll. 


INCANTO DI BENI 


All udienza del 19 corrente dicembre, avanti il tri- 
bunale di prima cognizione di Tortona, avrà luogo il 
secondo ed ultimo incanto di due possessioni irrigatorie, 
l'una di ettari 92, cent. 40 (pertiche 1394), l’altra di 
ettari 24, are 9 (pertiche 365), con ampi fabbricati 
annessi, poste nel territorio di detta città, e proprie 
dei fratelli Fiamberti. 

L'incanto della prima verrà aperto sul prezzo di 

+ 80m., è sul prezzo di L. 13m. quello della seconda. 


Sirion 
DA VENDERE 


Due CASCINE sul territorio di Racconigi, di ett. 57, 
15, 42 (giorn. 150 circa), unitamente.o separatamente. 

Il causidico G. G. Migliassi sost. al caus. coll. cav. 
Trieerri, via di S. Dalmazzo, num. 14, è inearicato 
della vendita. 


DA AFFITTARE 


sì unitamente che separatamente 


Tre CASCINE nel Comune di Volvera, provincia di 
Pinerolo, denominate la Buffa, la Danda ed il Pascolo 
vecchio, composte tra campi e prati adacquabili di et- 
tari 425, are 2 (giorn. 329). 

L'affittamento potrà aver principio dal San Martino 
1851 o del 1852. — Per le condizioni dirigersi al si- 
gnor notaio Barale in detto luogo. 





DA AFFIETARE O VENDERE 
AL PRESENTE. 
CORPO DI FABBRICA ad uso di Concieria, situata 
in Livorno, munita di tutti gli utensili necessarii, 
Par la infarmasiani Aiein-20i dui... it ni. sat: 


i È pd ER LA GI ANT 
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VITA 
LI ‘SILDISTRIA 


DIZIONARIO: DEL SINONINI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NICCOLO' TOMMASEO 
ED IL MESE DI NOVEMBRE 


JOURNAL: DES DEMOISELLES 


URGENZA 


ni 


Si richiede un Sotto Segretario abile ad adempiere 
tutte le funzioni di Segretario Capo, per un Tribunale 
della Divisione Amministrffiva.d’ Ivrea, 

Rivolgersi all’ Emporio Nazionale in via Contiatori, 
num. 34, piano primo, 


e —— 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


ALLOGGIO signorile in nuovo, di 7 camere oltre 
la cantina, con legnaia, da rimettere al presente, con 
o senza mobili. — Recapito allo Stabilimento Nazio- 
nale, via Concintori, num. 34, piano primo, dove si 
trovano varie altre incombenze per contrattazioni. 


L° INCANTO VOLONTAKWW 
IN CHERASCO 

Di mobili, lingerie; rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercìto dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del corrente, verrà proseguito, nel locale dell’an- 
tico Albergo dell'Aquila d'Oro, l'11 detto, e così nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


VENDITA 


Si avverte che nel giorno 11 andante, dalle ore 9 
alle 42 di mattina, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e nei 
giorni successivi alle stesse ore, si procederà avanti il 
segretaro della giudicatura di questa città, sezione 
Moncenisio, e nel panciniato locale del nuovo ospe- 
dale divisionale militare fuori porta Susina, all'incanto 
di varii mobili ed effetti, fra quali in ispecie di bosca- 
menta da lavoro, travi e simili, attrezzi di campagna 
e da muratore. 

Torino, Moncenisio, il 5 dicembre 41854, 

Remigio not. coll. e segr. 
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PIETRO 


NEGOZIANTE 
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Inereotemente all'avviso di cui ai num. 275-76-79 
di questo Giornale, annunzia che l' 11 del corrente sa- 
ranno visibili nelle sue scuderie, num. 26 Cavalli da 
sella , prussiani, di diversi mantelli, fra i quali avvene 
di addestrati e di mezzo addestramento; notifica inoltre 
avere altri Cavalli da carrozza del Mecklemburgo, pure 
di diversi mantelli. 


DA MULTUARE 
Da L. 400 alle 4,000 per semplice obbligazione. 
Ricerea di un Segretario col deposito: di L. 8,000, as- 
sicurate. — Recapito all'Ufficio di Pubblica Solleci- 
tazione, posto in via di Po, num. 39, avanti la Regia 
Università, diretto da M, Goria. 


_——r—_———r————iigor rr rr rr 
Da affittare : Alloggio di 7 Camere al piano nobile, 
— Recapito via Stampatori, num. 8, piano secondo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
N..9 membri al 2° po, via delle Figlie dei Militari, n. 13, 


—_r=c-eeacocc__==-_=<===——-- 
FALLIMENTO 
di Canavero Giuseppe, fornaciaio a Vinovo, 
Verificazione dei crediti. 

Si avvisano i creditori del predetto Canavero di ri- 
mettere, nello spazio di giorni 20, ai signori dottore 
Giuseppe Giachetti a Vinovo, e Bartolomeo Ferrero in 
Torino, sindaci definitivi, od alla Segreteria dell’ cc- 
cellentissimo: Magistrato ‘del Consolato di Torino, i 
loro. titoli di credito, oltre la nota indicante la somma di 
cui si propongono creditori, e di poipatira perso- 
nalmente, o per mezzo di mandatario, il 29 del cor- 
rente mese, ed alle ore 2 pomeridiane in una sala di 
Consiglio del suddetto Magistrato , avanti 1° illmo 
signor consigliere cavaliere Giuseppe Viarana, all’ og- 
getto della verificazione dei crediti a termine di legge. 

Torino, il 4 decembre 4854, 


Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


La signora Teresa Laneri, assistita dal sig. notaio 
Vincenzo Costamagna, di lei marito, dimorante in To- 
Fino, con atto 6 agosto 4854, rogato Signoretti, ha 
venduto al signor Debenedetti Moise fu Abram, di 
Cheraseo, al prezzo di L. 1,641, una pezza alteno posta 
sulle fini di erduno, regione Rocca, del quantitativo 
di are 52, cent. 39 (stara 14 di misura locale), coerenti 
la venditrice, gli eredi di Gio. Battista Laneri, la strada 
pubblica, quale'fondo “era alla venditrice pervenuto 
dallo stesso signor notaio Costamagna, di lei marito, 
con atto 12 novembre 1828, rogato Gencsio. 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
d'Alba il 24 novembre 4851, al vol, 19, art, 3889, 
Torino, il 9 dicembre 4851. 
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NOTA 


Ù tigri DI ita Battista Giribone con atto 
del _d! del mess te, rogato Franco, notaio a San 
Damiano d'Asti, revocò la procura generale che pas- 
sava in capo a Gioanni Montrucchio di Antignano con 
atto del 25 di marzo precedent», rogato Pozzi, 
Torino, il 9 di decembre 1851. 
: G. G. Migliassi sost. al caus. Tricerri. 


NOTA 

Con atto 26 agosto 1854, a rogito Gatti Luca no- 
taio a Ruino, li Carlo ed Epifanio padre © figlio Ca- 
tenncci, il primo fu Bernardo, hanno ceduto al signor 
Delmonico Giuseppe. fu Giovanni, tutti dimoranti a 
Ruino, e pel prezzo di lire 140, le rògioni tutte loro 
competenti sopra una casa formante due siti, con aia 
verso mezzo giorno, ed orto attiguo verso sera, posti 
e situativnel distretto della vilia Pometo (Ruîno) sotto 
la denominazione di casa, nia ed orto di Luccone, e 
confine di Pietro Ducca della strada pubblico, di Gassi 
Pietro e di Lanati Giovanni, i 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Bobbio sotto il 23 settembre p. p. al vol:-38, art. 
13 del registro delle alienazioni » come da certificato 
sottoscritto Boccardi. 

Con altro atto 11 ottobre 1851, ricevuto Alessi Vit- 
torio notaio a Volpara, insinuato a Broni, c trascritto 
all’ufficio di Bobbio il 28 novembre precorso, al vo- 
lume 38} easella 103, come da fede firmata “dal con- 
servatore Boccardi, il Cutenacci Epifanio fu Carlo sun- 
nominato ha ceduto al suddetto Delmonico Giuseppe 
pel corrispettivo di» lire cento ogni ragione a lui com- 
petente sopra una pezza di terra aratoria vitata di 
are GI, centinve 58 circa, posta in territorio di Ruino, 
denominata il fitto, sotto i confini di Pisani Luigi, e 
fratello di Delmonico Angelo, e della strada pubblica 
e vicinale. 

Delmonico Giuseppe. 
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Per il biglietto di 4000. L. 2 
1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca 
__—_r@666czzzI CSI III At te 
ACGADEMIA DI CALCOLI NUMERICI; 

Il cav. Vincenzo . Zucchero siciliano, professore di calcolo 
mentale estemporaneo, che ha già dato con felice successo sin dal 
1829, nella sua più tenera età ; delle accademie di calcoli name- 
rici a memoria in tutte le principali città d'Italia ed altrove , si 
propone ora di dare qui, pria di partire per l'estero, la sua ulti- 
ma accademia la sera del 15 dicembre nella sala del gabinetto chi- 
mico sita nel collegio di S. Francesco di Paola, sotto i portici di 
Po, avendogli la R. Università di Torino graziosamente accordà to 
Îl locale a tale oggetto, Noi speriamo. vedero a detta accademia un 
numeroso concorso, essendo il detto professore ben noto in que- 
Sta capitale per avervi già dato delle accademie altre volte. 


60 p. 








= = 


TEATRI D'OGGI 


TEATRO CARIGNANO — (ore8 ) Questa sera quarta rap- 
presentaziune dell'artista melodrammatica signora ALnosi nella 
Cenerentola, in unione agli artisti dei RR, Teatri, 

D'ANGENNES (ore7 4/2) La Compagnie Frangaise sous la di- |. 
rection de MM, Apuer et Pinicnox représente. Re'ache, 

NAZIONALE Riposo. 

SUTERA (7 p19) La drammatica Compagnia Bassi è Preda recita: 
Il sonnambulo ovvero il sogno punitore. 


GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli ra t— Suor Teresa. 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 1/2) recita: La 


battaglia d' Austerlitz. — Con balletto. 
GIANDIJA (ore 6 ua) recita: Ballo // genio delle tenebre. 
GRANDE SERRAGLIO di N. 60 animali viventi in piazza d' Italia, 
alle ore 4 pom. vi sarà gran pasto a tutte le belve. 


sro__—-;;- 














‘Torino alla Stamperia di G. FavaLE E G:, Contrada di $, Francesco 
di mandati 
pato 


d'Assisi, casa lini; nelle Provinéle, i 
postali a ori dello 
Le associazioni han pio col primo di 0) 


PARTE UFFICIALE 


clitici _ 

Con Decreto Ministeriale del 27 novembre p: p. , il teologo 
Vincenzo Puggioni è stato destinato alla grammatica superiore 
in Bosa. 

Con altri Decreti individuali delli 4, 6 e 9 corrente mese il 
Ministro della Pubblica Istruzione ha destinato i signori: 
Monagatta Francesco , alla grammatica in Castellazzo ; 

Mario sacerdote Pietro , alla quarta in Caluso ; 

Nicolotti sicerdote Clemente , alla quinta e sesta id. ; Y 

Bruzza P. Luigi, a direttore agli studi e\professore di eloquenza 
latina ed italiana a Vercelli ; 

Magchielli P. Carlo , alla rettorica id.; 

Frediani Paolo, a prof. di religione e direttore spirituale a 

Vercelli ; 

Roffredo P, Pio, a prof. sostituto id.; 

Dagnino P. Barnaba , id. id. ; 

Arietti sacerdote Pietro , alla grammatica id.; 

Gaetti sacerdote Antonio , ad institutore nel coll. conv. 

di Nizza; sh, 
Chico sacerdote Filippo, a prof. di religione e dlirettore spiri- 

tuale a Carmagnola ; i 
Agus Antonio, direttore in leggi, a prof. sostituto nel collegio 

di S. Teresa in Cagliari e supplente ripetitore esterno nel con- 

vitto ivi.; 

Soba teologo Francesco , a prof. sostituto nel coll. 
in Cagliari; 

Contini Angelo, dottore in leggi, 
convitto di Cagliari ; 

Arangino Salvatore, dottore in leggi, 
nel convitto di Cagliari. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Eco. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
UA Articolo unico. n FRATE 
ine di sessanta giorni fissato dall'articolo ventuno del 
nea nedici luglio mille ottocento cinquantuno per le dichia- 
zioni degli esercenti professioni , industrie, arti ,0 commerci 
aaggettati all obbligo della Patente, è prorogato sino a tutto il 
indici gennaio del prossimo anno. 
Mione ra di Stato Reggente il Dicastero delle Fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
registrata al Controllo Generale , pubblicata ed inserta nella 





nazionale 


di S. Teresa 
ripetitore di belle lettere nel 


a ripetitore di grammatica 





at. Torino, addi otto dicembre 4851." 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Cavova. 


Ulisse EEE 
— PARTE NON UFFICIALE _ 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, A dicembre. 


Il Senato, nella tornata d'oggi, non potè prendere 
berazione per mancanza di numero. 


sed bblica 
Questoggi la Camera dei Deputati non tenne seduta pub” "ica. 


bfil PARTE DELL'AZIENDA GBNERALA DI GUERRA si 
Ì ) fense militari 
‘stadi grano pei magassent delle sussis 

per Ucesi per servizio delle Regie ‘Truppe una quan- 
tità di grano, s'invita chiunque voglia offrirne a 
titativi non minori di ettolitri sessanta, prg cdr 
troduzione dei magazzini della prefata pg : i Pe 
‘Torino, Pinerolo, Ivrea, Alessandria, Casale, Voghera , È ct 

Savi liano e Saluzzo, a presentare alla medesima, non più tare 
d ia 15 corrente, la mostra del grano che il proprietario 
i sa di vendere, accompagnandola della propria offerta Pi 
sata indicante anche per quale dei suddetti magazzini voglia 
arte dere; è ciò sotto l'osservanza dei capitoli speciali a queste 
viste stampati col millesimo 4951, cioè quelli pers si 

citati nel tiletto del potr 


alcuna deli- 


e dove non è 


ione del presente. : 
il'Azienda ac- 

) del'grano, semprechè sia stato dall 

Bernini para non più tardi del giorno 25 cor- 


le mese. 
‘Torino, addì 8 dicembre 1854. i 
Por detta Generale A c Li 
Il Commissario di Guerra Capo Bags 
pr rTEIRARÉ 


INTENDENZA PROVINCIALE 
Avviso d' 


Demaniali pro colla legge 
8 febbraio Miiati 
SR 9 antimeridiane del 5 ven- 
T1 pubblico è avvisato che ong To rdlle sale di quest uffizio 


turo gennaio cu x |a assistenza del sig. Insinuatore, aì 


DI SALUZZO 


Vendita di Beni 


‘eren 
da La l'ultima offerta, 
4 mumero 56 dello sa 


niali descritti 


n pigna ielro dì casa rurale, orto, prati; 
ascina San Pielro composta | 
sa ed pregno dall'antico appannaggio Savoia Ca- 



























‘GiormALe UrricraLe DEL REGNO 


| GIOVEDI 11 DICÉMBRE 


rigriano, situata sui tertitorii di Macconigi e Casalgrasso, nella 


‘sistemte : 
1. Regione San Pietro 
‘sta cascina; segnato nella sezione A della'mappa, coi numeri 4, 
5 e9, della superficie diggiornate 15, "64; 5, corrispondenti in 
mistira ‘imetricli ad ettari 6;718, 40. 000 o 
2. Ivi — Prato a ponente della Fabbrica colle stesse coerenze, 
‘ posto al num. 6 della mappa, della superficie di giornate 5, DI; 
4, eguali ad ettari 2, 9, 50. 


‘coerenze, segnato in mappa col num. 7, della superficie di gior- 
nate 3, tav. 95, e piedi 2, eguali ad ettari 4, 49, 40. 

4. Ivi — Campo grande intersecato dalla carreggiata tendente 
ar boschi, di cui are 76.circa sono state corrose dalla Macra, de- 
scritto in mappa al num: 8 fra le suddette coerenze, della super- 
ficie complessiva di giornate 47, 26, 4; eguali ad ettari 17, 96. 

5. Ivi — Due orti a mezzodì e ponente del fabbricato, descritti 
in mappa coi numeri 40.0 42, della complessiva superficie di 
giornate 6, 74, eguali ad ettari 27, 10, 

6. Ivi — Fabbrica rustica con aia contenente al pian terreno 
due camere a volta; fra le quali trovasi la scala che comunica al 
piano superiore, con una piccola cantina sotto di essa a volta, ed 
una cantina verso mezzanotte ed wa'ampia stalla ambe a volta, e 
sopra detta stalla il fienile ad otto luci prospicienti l'aia, al cui 
mezzogiorno sonovi otto travate di casi da terra, sull'estremità 
dei quali verso levante evvi il pollaio e porcile, sopra i quali una 
camera a voltini con scala d'accesso in legno: nell’aia il pozzo di 
acqua viva con vasca di pietra per l'abbeveraggio del best'ame: 
contro la cinta di levante il forno, la porta e portina, come pure 
un'altra portina nella cinta di ponente, al primo ed unico piano 
superiore trovansi oltre al già detto camerino sopra la scala tre 
camere soflittate a solaio, rimpetto alle quali dal lato di mezzo- 
giorno evvi un lungo balcone di legno. 

L'area del fabbricato compresa l'aia rileva della superficie di 
tavole 65, piedi 10, eguali ad are 25, descritto il detto fabbricato 
nella sezione A della mappa col num. 41. 

1. Ivi — Alteno dietro la fabbrica, fra le suddette coerenze, 
segnato in mappa col n. 15. della superficie di giornate 3, ta- 

ili'adettavi 1, arè 47, centiare 60; — 

8. Ivi — Altenò in territorio di Casalgrasso, distinto in mappa 
col n. 899, della superficie di giornate 4, tavole 99, eguali ad 
ettari 0, 95, 60. 

N. B. Tutti i sovra descritti stabili non sono soggetti a veruna 
servità, eccetto al carico di una carreggiata d'accesso ai boschi. 

I prati sono irrigati a seconda del bisogno colle acqne della 
Macra, per mezzo del canale detto di Casalgrasso. 

L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 52,489 58, come 
risulta dalla relativa perizia del geometra architetto Bartolomeo 
Gola, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di 

+ 200, 

5 Per essere ammessi‘a prender parte all’ asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiraati dovranno prima dell’ ora stabilita per l’a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, € tale riconosciuta dall’ uffizio procedente, ovvero 
cedole del Debito Pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale per 
una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l’immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato, sòno fissati in giorni venti suc- 
cessivi a quello (el deliberamemto, e tale aumento avendo luogo, 
si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 

rima in rogito dell atto con cui il deliberamento viene ridotto 
i ubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi 5 0/0, talchè l'in- 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 
La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda generale 
delle Finanze il 15 andante mese, © dei quali , non che della pe- 
rizia d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
sl Uffizio d'Intendenza. se 
Saluzzo, il 25 novembre 1051, 1 

Per detto Uffizio d'Intendenza provinciale, 

i Il Segretario, 


G. B. CaLanprI. 
——_P 


FATTI DIVERSI. — Pnoviset. — Si legge nella Gazzetta 
delle Alpi in data di Cuneo $ dicembre: 
Dopo alcune grassazioni commesse nei dintorni di Centallo, 
Spinetta e Peveragno, l'autorità pubblica, che vegliava per cono- 
scerne gli autori, venne a capo di sapere che in una data notte si 
doveva perpetrare un'aggressione a danno del reverendo sacerdote 
Gandolfo Stefano, cappellano d'una chiesa campestre nel territorio 
di Peveragno; onde si diedero le necessarie disposizioni perrin- 
forzare la staziohe di Chiusa. 

Rinnovato l'agguato per diverse sere, finalmente nella notte 
del 7 al giorno 8 dicembre, il brigadiere Soldano, avvertito di 
quanto doveva succedere, si presentò nella casa del sacerdote Gan- 


regione San Pietro, e sotto’ le infradescritte coerenze e numeri 
‘di mappa, della complessiva superficie di giornate 77, lav. 59, e 
piedi 9, eguali ad ettari 29, aire 48, e centiare. 60, attualmente 
‘affittata al sig: ‘Gaido Nicola la Giovanni di Racconigi, in forza 
d'atto 9 gennaio 1349, per l'annua sonamaldi lire 2,755, e finiente 
tale afittàmiento cori tutto'il giorno:10 novembre 185% e con- 


— Prato fra levorenze dei boni di que- 


3. Ivi — Campo a levante del sovradescritta prato fra le stesse 
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dolfo per prevenirlo, assicurandolo esservi sufficiente forza per 
difenderlo, e si offrì di pigliare le sue vestimenta, onde ingan- 
nare gli assalitori, e ciò dopo aver distribuita la forza in diversi 


‘luoghi, nei quali potevano presentarsi gli assassini. 


Circa Ja mezzanotte gli assassini sì presentarono; .il brigadiere 
travestito da prete aprì la porta, che era stata pichiata, e si trovò 
ad un tratto afferrato da due degli assassini, ai quali temevan | 
dietro due altri, tutti bene armati, i quali lo chiesero tosto dei 
danari. Il brigadiere rispose che il danaro Jo teneva, in una ca- 
mera superiore, dove essendo stato seguito e poscia riconosciuto 
al lucicare dei bottoni del vestito, un assassino gli scaricò contro 
la pistola. La palla sfiorò il ciglio sinistro del carabiniere, dietro 
cui trovandosi l'appuntato Giraud, ripostò con un colpo sul ma- 
landrino, stendendolo morto al suolo. Un quarto assassino si dava 
allora alla fuga, inseguito dal carabiniere Bonora, e poscia rag- 
giunto ed arrestato da un altro carabiniere Delpodio. Gli altri 
pure che erano saliti nella camera, si diedero alla fuga, ma inse- 
guiti capitombolzrono per la scala, e vennero catturati, 1 malan- 
drini furono conosciuti pei nominati Gola Giovanni d'anni 20, 
ferito mortalmente, il quale ebbe ancor tempo di confessarsi; 
Civalleri Bartolommeo, Pellegrino Andrea e Maccagno Fran» 
cesco, tutti contadini di Peveragno, i quali tre ultimi furono tutti 
arrestati, 

Questo fatto onora altamente la scaltrezza e l’intrepidità del 
brigadiere Soldano, e degli altri carabinieri, Pugno maresciallo 
d'alloggio, Ansaldi vice-brigadiere, Robbiari, Boffa; Giraud, 
Carengo, Scaglia, Bonora, Casabianca, Pereno, Delpodio, 
Botta, Zambelli, Beltrumo Massa; Danero Ippolito che coo- 
perarono all'importante arresto, nel mentre che esso è una prova 
solenne dello zelo con cui la pubblica autorità veglia a difesa 
della proprietà, ed a tutela delle persone. 

— Oggi, dopo le 41, s'intese in questa città una leggiera scossa 
di terremoto. 

— Ci vengono comunicate da Mondovi ‘le due iscrizioni se- 
guenti dettate dal chiar. prof. Pier Alessandro Paravia e poste 
sotto la statua del celebre Beccaria , rizzata in quella città , di 
cni femmo parola in questa Gazzetta : 

Giovambalista. Beccaria 
natoa Mondovì il dì 5 ottobre 4746 
si condusse giovinetto a Roma 
ove deposto l'antico nome di Francesco 
si rendè cherico delle Scuole Pie. 
Insegnò retorica e filosofia 
nei collegi di Roma e Palermo 
> sinchemel 1748 il Re Carlo Eman. Ml — 
il chiamò a professare la fisica 
nell'Ateneo di Torino, 
Logoro dagli studii e da un morbo crudele 
passava di questa vita 
ai 27 maggio dell'anno ATBI. 

La teoria frankliniana del ftuido elettrico 
illustrò e confermò con sì preziose scoperte 
che ricevute dalle Accademie 
e tradottein varie lingue 
îl fecero ammirare da tutta Zuropa. 
Misurò un grado del meridiano in Piemonte 
e la fedeltà dì quella misura 
mantenne contra le dubbietà del Cassini, 
Studioso dei classici e massime di Dante 
pulitamente scrisse e talvolta poetò. 
Schietto di animo e franco di modi 
ebbe la independenza del filosofo 
e le virtù del cristiano. 

— Ci scrivono da Alessandria : 
Nicola Antelli, detto Palotto, da Castellazzo, portolano «del 


ponte natante sulla Bormida, urgentemente indiziato agente prin - 
cipale dell’assassinio del vice-sindaco Varesini, venne la sera del 
7 arrestato dai reali carabinieri, insieme al suo compagno Mu- 
roelli che volle far resistenza. 


Savora. — Ci scrivono da Thònon : 
Gl’imputati di assassinio Giacomo e Gioanni Maria fratelli Cet- 


tour da Bonnevaux, i quali si erano resi fuggiaschi, vennero. ar- 
restati. La sera del 5 corrente il brigadiere e tre carabinieri della 
stazione di Abondance colsero il Gio. Maria in una casa partico- 
lare ov'eta nascosto, 


Il mattino del 5 due carabinieri della stazione di Le Biot, spe- 


diti sulle tracce di Giacomo, che si sapeva in viaggio per l'estero, 


lo raggiunsero verso Thònon e lo tradussero dinanzi alla giu- 


stizia. 


SVIZZERA 

Assemblea federale. — Tornata del 5 dicembre. — Si 
continua la nomina del tribunale federale. Oltre ai già nomi- 
natì dott. Kern, Pîyffer, Ruttiman e Stimpili, vengono oggi eletti 
i signori Blumer con voti 79, Trog 74, Zen-Ruffinen 77, Castoldi 
75, Brost 66, Jauch d'Uri 67, Folly 72 sopra 155. 

A presidente del tribunale federale fu nominato il dott. Kern, 
ed a vice presidente il dott. Piyfl'er, 

Il presidente dimanda al riconfermato consigliere federale 
Ochsenbein, il quale era assente quando fu eletto, se voglia ac- 
cettare. Egli dichiara che quantunque suo volere fosse di ritirarsi 
dalla scena politica e rientrare nella vita privata, si presterà al 
muovo appello fattogli, e ciò tanto più che le nubi che di nuovo 
sollevansi ad occidente gli fanno un dovere di restare al suo posto. 
Dichiara essersi sempre conservato fedele ai principii da Ini pro- 
clamati nel 4846, 1847 e 1948 senza mai essersi lasciato sviara 





È ci / / Dì 0, Hi 

IMBSR TAR RETTO Epi di 
- dalle passioni. Questi principii alla cni aio IN 
È 3 la adoperato sono : Unione nell'interno, attitudine kid 

Re cocclemenne., >. i 

| —’‘’—’Dopoche Oclisenbein ebbe prestato giuramento,. la seduta fu 
levata, annuaciandosi’che lunedì l'assemblea dei due consigli sarà 

| elinuovo radunata. - 

PIA FIORINO Consiglio Nasronale. — Tornata del 6 divembre. — Dopo 
|’ omunicate diverse petizioni, che vengono mandate alla Commis- 








__— sUrarle ferrate. 

«_—‘ietro proposizione di Haberlin fu rimandata ‘alla precedente 
| _—Commissione composta di Escher, Pioda, Bischof, Kern, Peyer, 
«—_— Bimpfli, Stéiger, Blamchenay, Sigfried, Hungerbîler, ed in 
—_’luogodel generale Dufour, che non fa più parte del Consiglio, 
__ fveletto Bavier con 52 voti contro 45 dati a Barmann. 

| Siadottò. anehe la proposizione di Hoffmann di ampliare il 


un 


Mae mandato di questa Commissione, sicchè. essa sia incaricata anche 
27 RN d’esaminare la ‘convenienza delle strade ferrate nella Svizzera in 
pere generale, è quanta parte vi abbia a prendere Ja Confederazione. 


ba _ 


Lt PRRANCHA 
Panicr, 7 dicembre. Il Constitutionnel d'oggi ha il seguente 
articolo del dott. Véron: ata 


È questa Ta primi voltà, da più di 50 anni addietro, che il 


ur paese comprende i suoi veri interessi, e che il potere mostra tanti 
vi risolutezza e tanto coraggio, quanto ne mostrino le fazioni, ne- 

di miche acerrime dell'ordine e del lavoro. 

ca La strategia delle sommosse, la grand'arte delle barricate , li 

Va scienza pratica delle rivoluzioni fecero dal 1850 -in poi progressi 
| ‘immensi. Dopo it 2 dicembre 4854, le popolazioni han' provato 

Li dal canto loro :ch'esse pure crebbero in buon senso, in ispirito 


di giustizia, in discernimento; esse dimostrarono ehe non sono 
Le Pi mosse più senon dall'amore della famiglia, dall'amor del lavoro, 
| -__. duplice dovere che da Dio ci è imposto. 


79 Luigi Napoleone Bonaparte, col ristabilire il suffragio univer- 
e» sale, da cui fu eletto, si è cattivato il cuore onesto de’veri ope- 
dr rai, degli operai laboriosi, intelligenti, e i quali sanno oggidi 
E che gl'intrighi dei partiti contiuicono alla sommossa, la som- 
mossa alle barricate, e le barricate all'anarchia, alla miseria, alla 
I i rovina. : 
(a Parecchi mesi sono, serivevamo che la revoca ilella legge del 
cd 3I maggio era un pegno di pace pel 1882. Taluni ci. beffoggia- 
SA vano. Or hene, dopo il 2 dicembre, nei giorni di queste som- 
(| masse.che han fatto rosseggiare di sangue umano alcuni punti 
Mi lella capitale, qualè stata la condotta degli operai di Parigi e 
2A di tutta la Francia? Non solamente non si sono essi arti contra 
la Luigi Napoleone, ma continnarono il Joro lavoro, pieni di di- 
sim, sprezzo pei seldati della rivolta, nascosti dietro le barricate , e 
CI Luigi Napoleone restituisce a 


fa dissero onestamente fra sè : Poi 
Wo — noi tutti il diritto di votare, perchè avremmo da insorgere? Per 
chi dovremmo combattere? 
Eva Il presidente deila repubblica ha compreso bene i tempi in 
eni viviamo , ha adempiuto i suoi doveri; egli non riguarda la 
x gloria del nome che porta come il diritto di far tutto , ma come 
.°___ lla necessità di far bene. 

L'abrogazione della legge del 5i maggio è un primo passo in 

‘mia via di politica nuova e leale. 

La guerra che Luigi Napoleone intraprese fin dal 10 dicembre 

— (contro il socialismo, è un titolo alla fiducia ed alla riconoscenza 


del paese. 

Ia Ciò nondimeno, ognun se ne persuada, non tutto è finito. Il 
(_‘_rogialismo, costituito fortemente, ha un governo bell' e pronto; 
è lia rappresentanti, 0, per dir meglio, un comitato di salvezza 
F ‘pubblica, anche néi più piccoli villaggi, e fin nei più piccoli vil- 
0%, liggi le vittime sono designate agli assassini. I 

EA Tutto ciò non è che spauracchio, se le persone oneste riman- 
ietE gono ferme. Un nobile esempio ci è stato dato dopo il 2 dicem- 


Bi bre dagli uomini più onorevoli e ili grande intelligenza. Le lodi 
più meritate sono sulle labbra di tutti pel nostro valoroso e fedele 
esercito : onoriamo anche il coraggio civile. — 

Il sig. di Morny, nella mattina del 2 dicembre, dopo avere , 
di concerto col generale Saint-Arnand , ministro della guerra , 
assunta la risponsabilità di tutte le determinazioni della notte, 
(| lrovò prontamente i più coraggiosi ausiliari in tutti i membri 


a del nuovo gabinetto, solleciti di associarsi a quella nuova ri- 
ki  aponsabilità. + 

pi (_— La Patrie reca oggi i documenti che seguono : 

Ga ©. Lettera serittà dal sig. di Casabianca, ex-ministro delle finan- 
(mes al sig. d'Argout, governatore della Banca di Francia ; 

per È « Sig. governatore , 


- DSi èsparsa la voce che, in occasione degli ultimi avveni- 
“menti, io avessi ritirato dalla Banca, come ministro delle finanze,” 
una somina di 25 milioni... 

È -# Voi ben sapete che questa voce non posa sopra alcun. fonda- 
«__’—— Imanto;.che io:soltanto, con un dispaccio del 27 novembre, vi 

TA | _- partecipai l'intenzione del governo di disporre d'una tal somma, 

| in wirtò della convenzione del 50 giugno 4848, e che io sono 


À  mscito dal ministero senza aver ritirato quei 25. milioni, che jo 
|’ Voleva tenere in riserva pei bisogni del servizio. i 
| i v ogliate, vi prego, autorizzarmi. a render: pubblica la. rispo 
DE. | sta che mi farete l'onore d'indivizzarmi., 
a «Gradite ; ecc... 
la si 2 La Di CASADIANCA. 
Ò « Parigi, 6 dicembre 1951. », 
n Risposta del sig. d'Argout. 
L, ] : LI 

pur: a Signore, 
« Non indugio in momento a rispoadere alla lettera che mi 

faceste l'onore d'indirizzitmi. Vi è piaciuto d'intertenermi delle 
fe false voci sparsa in proposito delle vostre relazioni colla Banca 
i j in qualità di ministro delle finanze. Quelle voci calunniose fu- 


ono già smentite nella Palrie e nel Constitulionnel. | 

"lo credo che non ne rimanga più traccia alcuna. Nondimeno 
per sodiisfare il desidetio vostro, io dicluaro che, il 27 novem- 
tas bre, voi mi faceste l'onore d’indirizzarmi un dispaccio nel quale 
e. era detto che voi avevate intenzione di richiedere pel tesoro una 
somma di 25 milioni formanti il compimento d'un prestito di 
450 milioni che la Banca erasi obbligata ad effettuare, in virtù 
" della convenzione del 50 giugno sata, approvato col decreto sel 
l 25 luglio consecutivo, e ridotto a 75 milioni in vitth' delta feggd 
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— —— sione delle petizioni, si procede a trattare della quistione delle 
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mini della convenzione, di cui Je ultime epoche di esigibilità fu- 
rono successivamente prorogate fino al 30 dicembre 1850. e po- 
soia fino al 31 dicembre 1854. 

« Il tesoro fino ad oggi non si è ancora prevalso di quella  esi- 
gibilità, né il suo conto fu ancora acereditato. d’alcuna porzione 
qualunque di quei 25 milioni. 

e Ho l'onore di farvi osservare che, sebbene le voci più as- 
surdesi sieno sparse in mille occasioni sopra queste. operazioni 
lella Banca, i0 avrei avuto ben da fare a smentirle, tutte, nè me 
ne «liedi il minimo pensiero. Dopo un brevissimo tempo , tali 
voci caddero nell'oblio e nel nulla. 

.« Gradite, ecc. 
id D'Ancovr. 
«Parigi, 6 dicembre 4851, » 

«— In conformità degli articoli 8 e 9 della legge del 9 agosto 
1849 sullo stato d'assedio, i due consigli di guerra permanenti 
della prima divisione militare han cominciato .a prendere cogni- 
zione dei fatti imputati ‘a tutti gl'individui incolpati. d'aver, preso 
parte all'insarrezione dei 5 e 4 dicembre. i 

— leri parecchi forgoni sono giunti al palazzo del ministero 
della guerra, portando il compimento dei mobili  mecessarii per 
l'alloggiamento dei ditenuti nel nuovo carcere militare della. via 
del Cherche-Midi, Questo carcere, costruito ‘seconda il sistema 
cellulare, può ricevere più di 200 prigionieri. 


PAESI BASSI i 

(Ardy 4 dicembre. La. seconda Camera degli Stati-Generali, 
nella tornata di questo giorno, ha adottato il bilancio della ma- 
rina, alla‘ maggioranza di 52 voti contro 2. 

La stessa Camera adottò pure il bilancio della guerra del 1954, 
alla maggioranza di 47 voti contro 16. 

SPAGNA... 

Mannip, 2 dicembre. Scrivono alla Correspondance : 

Oggi la Camera de' deputati sè riunita. L'ordine del giorno, 
dopo ladottamento del processo verbale Wella seduta del giorno, 
innanzi y recava Ja discussione del bilancio del ministero della 
marina; 1 sigg: Madoz e Machada parlarono contro .il bilancio ; 
il ministro folla marina e il sig. Canga Arguelles, uno dei com- 
proci remissione, difesero la relazione e le conchiusioni 
delia commissione speciale. 

Il sig, Canga Arguelles parlava ancora al partir del corriere. 

Si crede che al finire della seduta il sig. Moyano, svolgerà la 
sua proposta di acenusa:contro il ministero, È probabile che que- 
sta proposta sarà.poi ritirata, e anche questo sarà un incidente 
parlamentare senza itoportanza reale, 

ALEMAGNA. 


Austria, Vienna, 6 dicembre. 1 fogli di Vienna continnano 
ad occuparsi degli avveninenti di Parigi. La Corrisp. austriaca 
applatide al colpo di Stato, fa voti che riesca compiutamente , © 
spera che ne rimarrà infranto il potere esuberante, come egli 
dice, del principio parlamentare in Francia. Questo giornale af- 
ferma che sotto il manto della forma legale le tramé più perico- 
lose: venivano ordite dai partiti, dall’ egnismo personale e dal- 
l'ambizione. 

Il Lloyd trovs che l'attuale stato provvisorio si convettirà ben- 
tosto in ordine definitivo, che anzi si potrebbero senza pericolo 
liberare anche i generali catturati : altro non ha da fare il presi- 
dente Luigi Napoleone , se. non soddisfare al bisogno di quiete 
che ora ìn Francia è l' estrema delle necessità. Il buon successo 
del presidente, conchiude il L2oyd , sarà un trionfo pel princi- 
pio conservatore e per Ja civiltà, 

L'Ost Deutschè-Posk, invece , persiste ‘nel riprovare il colpo 
di Stato : egli pretende inoltre che niun personaggio illustre per 
dottrina, per nobiltà , per influenza gli è favorevole; i più chiari 
generali e nomini di Stato , illustri per talenti, per carattere , 
influenti per aderénze , son ‘termiti in prigione. Quindi è che 
questo periodico è d’ opinione doversi il colpo di-Stato riguar- 
dare finora tutt'altro che riuscito a buon termine. i 

— La Nuova Gazzetta di Prussia , dopo di aver detto che le 
deliberazioni si proseguono a Vienna in seno alla commissione 
incaricata di preparare Jo leggi organiche , suppone che la loro 
promulgazione venga ritardata principalmente dalla questione 
ungherese, e che lo statuto relativo a quella parte della monar- 
chia sarà pubblicato pel primo. 

Puvssia. Berlino, 4 dicembre. Leggesi in una corrispondenza 
particolare litografica : 

I ministri si trovavano avant'jeri alla seduta della seconda Ca- 
mera, quando la prima notizia dei grandi avvenimenti di Parigi 
è qui pervenuta. Essi radunaronsi immediatamente per deliberare. 

Nel pomeriggio, il consiglio dei ministri si è radunato sotto 

la presidenza del re. In solo sentimento si è manifestato , quello 
della soddisfazione, perchè il presidente della repubblica fran- 
cese abbia con energia agito contro l'assemblea nazionale. 
— Quindi è che non si adottò alcuna disposizione che riguardar 
sì piltesse come tina dimostrazione contraria agli avvenimenti di 
Parigi: epperciò non verrà mobilizzata alcuna parte dell'esercito. 
leri ed oggi il telegrafo ha contintamente trasmesso dispacci del 
governo in varie direzioni. va , 

Altri dispacci vennero spediti al principe di Prussia ed ai ma- 
gistrati superiori della provincia renana per ordinar loro che 
vegliassero con speciale attenzione sul confine di Francia , affin- 
chè non si abbia a temere alcuna turbolenza sulle finitime pro- 
vincie prussiane. cala di 
‘Oggi, il ministro propose alla prima Camera l'approvazione 
del trattato di commercio conchiuso il 7 settembre coll’Annover, 
€ raccomandò che si prendesse immediatamente in considerazione 


‘| {u&st'afl'are, affinchè, nelle gravi circostanze presenti, si possano | 


almeno stabilire sovra salda base le questioni concernenti l’ordi- 
namento interno. . CUS va 

"ll ministerò intende di spedire a Parigi un nomo di fiducia in- 
caricato d'indirizzargli relazioni imparziali sull ulteriore svolgi- 
mento, dello stato di cose. da dn appro 

L'ambasciatore d'Inghilterra presso la nostra corte consegnò 
nelle mani del governo una formale rimostranza in favore | el 
sig. Todkins, corrispondente del Daidy-News, stato di’ iquiosta 


sità afenlintià nar nedina dalla ckilicia. vasimmnizettia sia Vanilinà 


i ralà.l 





si 


[Fi Ecla |» 

lice-presilenti i signori Manghina e 

Carakatzanis, ed a segretari i signori Paximadis. e cregopiatie 
Il Courrier d'Athènes riguarda queste nomine comé rina»sconé 

fitta del ministero, e soggiunge che il presidente del consiglio 

abbia. l'intenzione di proporre al re una. modificazione mi- 


‘nisteriale. 
| La Camera dei deputati ha eletto è presidente il sig. Yurdi, 


candidato ministeriale. ia 

I consigli provinciali del regno furono convocati con decreto 
reale pel 25 novembre. It ministro dell'interno’ nell'ordinanza 
promette di richiamare l’attenzione dei consigli sopra affari di 
massima importanza. hi Nel 

— Cristo Bulgari, famoso brigante, fu 
dannato alla pena capitale. 


VARIETA” 


dalla corte d’assise con- 


1 LIBRI SCOLASTICI. DI VINCRNZO TROrA. 


Uno de' primi uomini datisi in Piemonte allo studio e alla pra-, 
tica della pedagogia, chi nol sa! fu Vincenzo Troya che ora di- 
mora in Genova, ispettore celle scuole secondarie dipendenti da, 
uell'Università. I suoi sillabarii, le sue letture, la sua gramatica, 
la sua antologia sono da gran tempo nelle scuole primarie, alle 
quali per \' importanza grandissima in che sono del preparare, 
alle maggiori scuole le varie intelligenze, efficacemente e sana», 
mente sviluppate , attese e attende,gon tina solerzia e un amore 
prodigioso. Allorà che primamente Ji serisse parvero, ed erano 
cosa nuova, sebbene i precetti del farli, resì sensibili per varie 
ragioni e italiche e straniere, molti capissero. Ma come se è la» 
cile il fare, difficile è far bene, e più difficile è far cosa adatta ai 
bisogni delle età prime, conciossiachè la delicatezza degl' ingegni 
può violarsi col quale e col troppo, può mal governarsi col poro, 
così appena usciti e provati l'autoré vide che bisogno avevano di 
altri ritocchi, l i / 

La prova riprovata avvertillo del meglio, e i pedagoghi all'amor 
suo amorevolmente soggiungendo quel che più e quel d'utile che 
sembrava fattibile, insistevano che non volesse lasciar così. negletta 
una fatica la quale avrebbe prodotto un bene più intero. Il pro; 
fessore non solo accolse i consigli, ma rispose ai desiderii e ai 
bisogni con una ristampa di sua mano raccolta, di suo ingegno 
riformata. E conciossiachè per: lo passito avea dovuto patire che 
edizioni senza suo ordine e senza suo consenso si espomessero , 
tardando così.il tempo vero del suo rimedio, non solo diede fuori 
questi suoi libri corretti, ma in parte mutati, e dove più richiede- 
vansi luce e facilità, e dove desideravansi cognizioni utili ai gio- 
vinetti lettori. Questa nuova edizione in molte parti, disforme 
dalle tante contraffatte, non solo rivendicò il frutto della fatica al 
sno autore, ma arrecò. i beni sperabili in maggior grado. alle 
scuole. Non per ciò giudica l' esimio uomo di, avere ancora dato 
fuori. cosa perfetta, e quindi, con molesta virtù e zelo cortese 
spande un suo invito per le stampe, ondegli, amici della istruzione 
vogliano atieniamente considerare quei libri, e annotare a lui, } 
rimanenti difetti, e suggerirgli quel qualunque altro di meglio 
che fare vi posta. 83 più che lodare la degna falica avessimo in 
animo di lodarne l’ antore,, avremmo qui una eccellente ragione 
d'elogi ; ma noi degli amici non facciamo panegirico, e lasciamo 
a loro causa di tode i loro lavori. Noi qui non abbiamo altro fine 
che di avvisare;non già i maestri e i prepari le pubbliche 
scuole, i quali bén sanno dî questi edizione, e dell'approvazione 
governativa data ai libri del Troya, ma ai padri e alle madri di 
famiglia, agli istitutori e alle istitutrici private da cui si doman- 
dano spesso ai librai qualche Tibri su cui insegnare il leggere 
utilmente, o esercitare l' ingegno ‘tenero de loro bambimi, xì (che 
non annoino, 0 si stanchino, 0 incontrinsi' in cosa'che se non pos- 
sano per sè intendere, nonî Siano poi neppure infortunati di chi 
non possa spiegargliene. di Lv ter) 

Sull'esempio del toscano Thouar il Troya nominò graduate le 
sue letture e foce graduato il sillibario ; | l' intènto fa unico, 
sebbene il modo diverso : dal facile salire per gradi brevissimi e 
piani al difficile, sia per l'esercizio pratico del leggere, sia. por 
l’attenzione intellettuale alla materia presentata .a leggersi , sia 
per la forma della esposizione litterale della materia. medesima. 
E un'altra industria usò ad allettare i più teneri tra fanciulli a 
mantenersi. in voglia del leggere se ne son presi, 0 ad eccitarla 
in loro, se vi sono restii. Al primo libro: div letture .interpose al 
testo, secondo che poteva e gli parea desiderabile, | tratto tratto 
composizioni di figure in disegno; ottime ad eccitare la curiosità, 
fissar l’attenzione, aiutare la intelligenza delle tenero menti. Non 
così fece per tutti, che sebbene di poco, il libretto riesce di mag- 
gior prezzo, e lasciò che il tipografo ne emettesse senza quegli 
argomenti; nè condusse l'artifizio alla seconda lettuna, chè al- 
lora potea inviziare anzichè virtuare il fanciullo in ciò che, pur 
gli bisogna, A quel primo libro, che. per natura sua. passa, fra 
mano dei più, conciossiachè:ai primi esercizi del leggere entrano 
individui, più che non restano, pose aggiunta delle nozioni ele- 
mentari di aritmetica e di geometria, e della preparazione al ca- 
techismo, tratti indispensabili alla primissima educazione di 
chiunque pur viva, e invogliatori eccellenti di più oltre sapere. 
Se chi prende questo primo libro-per fortuna 8 invogli dell’ a- 
vanzarsi, prenderà il secondo che più dilata e ingrossa, e impolpa 
le cognizioni date innanzi , e soccorre a desiderii maggiori.‘ 

»i miei L. S 
Gran Carta d'Europa disegnata ed incisa sotto la direzione 
del capitano Ferdinando Arrigoni, dedicata, dall editore 
pine Grusrere è Comp. , agli Associati alla Gran Carta 
SN] ta. | L. Ù PRRS DT e] 


Grave e non ingiusto lamento, movevasi dagli amatori, delle 
glorie italiane, che questa madre dei primi e più famosi discopri- 
tori di terre si Heul nell'arte di, delineare le carte 
che le descrivono. È il.lamento fusterile a lungo, Non che alla 
‘patria dei Cassini, dei Codazzi, degli Inghirami mancasse la po- 
tenza e l'intelletto del fare: mancava forse l'ardimento delle ar- 
aaa rien e e soverthiava, in questa» come In tante 
altro cose, la preminenza straniera... (on te g 

* Soîiò adesso cidifae anni ehié noi y edila Gran Carta d'Italia, 
N° niiadbinimadtal'ciaiì AIPAZMIA ERRE IG SE, fo straordinario favore con 
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quelle inserizioni e vi prego di indicarmi le legioni nelle quali | conte Minto, sir G, Grey, lord Palmerston , il conte Grey, sir 
si produssero fatti simili, affincliè io proponga al presidente della F. Baring, lord Broughton, lord Seymour, Vonorevolissimo Henri 
repubblica di decretare il loto scioglimento. Labouchere, il marchese di Clanricade , il conte di Carlisle, tord 

Gradite, cc. Grenville e l'onorevolissimo Fox Maule. c 

— Si logge nel Times : 

Il sig. Richard Edwards, primo addetto all'ambasciata inglese 
A Parigi, èstato nominato sagretario della legazione britannica a 
Francoforte. 

— Si legge nello Sfandard : 

Le notizie di Parigi han fatto rialzare la rendita di quasi 4 per 
n0 a partire dal prezzo più bisso; ma l'agitazione continua € le 
operazioni sana assai irregolari, quantumue vi. sia tendenza all’ 
aumento. > ae 

Aysacya, Francoforte, 6 dicembre... congresso degli no- 
mini speoiali, convocati par formare una commissione incaricata 
diesìminare la legge-sulla stampa, si-radurerà in questi giorni, 

I soldati del granducato di Raden che avevano ricevuto il loro 
congedo il t* novembre furono, dicesi di bel muovo richiamati; 
tutti i battaglioni di fanteria devono. essere accrescinti fino a 600 
uomini, tutti gli squadroni a 56. 

La RRDLIFrEROo tt de in questi ultimi giorni era stata 
alquanto ì imenti di Parigi, si, riebbe in 
‘sfguito aida Lie pi mE » E 

— È Wotothe I Dieta Fermanica aveva eliesto al senato di 
Diema ud èsposiziane dello stato.in:eui sono gli affari della città 
libera di Brema. 


ia Persglio al Lg pretende! ehe questa relnzionie.tn GA 
indirizzata alla Dieta, e che il sepato dichiara di porsi n ] 
di‘essipel'regolatmento itet stroi interini attivi RATA NAS 


debito dì ric:noscenza verso i nostri connaziongli:rdelito sì vera», 
mente; chèla protezione, che il pubblico gi del: 
l'artista, è meno un compenso «li ciò che ha fatto'chè s ) al 
ainto a far meglio. Onil'è che i mon progredire, più che ignavia, 
è a nostro, credere, defraudazione del conseguito favore. 

E pertanto;in nessun modo. più degno e accetto ci parve di 
poter:rispondere alle cortesissime accoglienze che salutavano, que) 
primosnostro. lavoro , quanto coll’ attendere con tutte le nostre 
forze ad unlavoro-più grande e più perfetto; sì che fatta la ita- 
liana cartografia emula non ispregiata della straniera, ci venghia- 
mo per questa parte affrancando da una dependenza grave non 
meno al decoro che agli interessi del nostro paese: e ci accin- 
gemmo alla presente grandiosa pubblicazione. E come chiara e 
semplice espressione di‘quiésto’ pensiaro, la volemmo dedicata agli 
\Associati atta Gran Carta d'Italia, è quali, proteggendo quella, 
furono veramente ‘i Mécénati di questa; e confidiamo che l'insigne 
‘avànizamento dell'arte, di cui, mercò loro, la Gran Carta d'Ew 
‘roper farà bella mostra, darà qualche pregio a questo tenue omap- 
I gio agli occhi di tutti coloro, che reputano premio non vile P’an- 
°«dar inscritti fra i cooperatori del bene. 
| ‘N&invero jotrebbesi cooperare a più utile incremento delle 
‘nostre industrie. La maturità dei tempi ha posto in.cima a tutte 
‘le sciénze quelle che hanno più stretto rapporto colla vita pratica 
\ delle hazioni. E. il vinato e crescente fervore degli studi storici, 
‘ politici, economici e commerciali, pone in prima linea, fra le pre- 
cipue Arti ausiliari, questa della cartografia; la quale raccogliendo 
‘su breve foglio la vivida immagine dell'universo, porge all’intel- 
‘letto il possente aiutò del senso, e assoggetta ulla rapidità d'uno 
sguardo i molteplici rapporti dell'umana famiglia; distribuite le 
è genti è le favelle;.i punti donde irraggia la. civiltà e le linee che 
descrive l'onda sua luminosa; le vie dei commerci , le ragioni ol 
‘i termini dellè gare; il teatro , infine, di tutti i fatti r remoti è 
i nuovi, pei quali gradatamente si compiono ‘i destini e si, opera 
‘l’incessante trasformazione degli Stati e delle Nazioni. 

}  Edore'the' la mirifica rapidità delle comunicazioni, che in 
breve sarà spaventosa, ha quasi afinichilato lo spazio: ora che la 
| stessa Ametica, or fa tre secoli e mezzo ignota al mondo nostro, 
ed ancora un secolo addietro pressochè favolosa alle plebi per Ja 
| distanza, ha cessato d'essere un altro mondo, e cesserà forse fra 
non milto d'essere straniera: Ora che l'America, si sente toccata 
‘dagli interdssi e sin dagli affetti d' Europa e pags all'antica ma- 
‘dre il debito della filiale pietà: ora infine che, diciam quasi, lÀ- 
merica stessa sta per divenire curopea: la Carta d' Europa più non 
deve, più mon può essere famigliare soltanto alle meditazioni del 
dotto; essa deve diventare, tlopo l'abbecedario , il primo libro di 
! tutti Puneiutii: essa dev'essere oramai per ciascheduno quello che 
‘era ppov-dianzi Tarearta d'Italia, anzi quella di Lombardia. 

LaGran Carla d'Europn è uno splendido lavoro che non teme 

| il cohfronto con qualsivoglia pubblicazione ii simil genere di 
Fran co ggalitert d d'Alemagna , vuoi sotto il rispetto ge0- 
do perla topia e per 































Il ministro dell'interno 
Di Monny. 
Il generale Lavotine ha immediatamente risposto come segue : 
Parigi, 7 dicembre A95A, 
Signor ministro, 
Tutta la guardia nazionale applaudirà ai sentimenti espressi 
nella lettera che voi mi faceste l'onore di scrivermi. | 
Una delle legioni di Parigi subì il duplice affronto dlel disar- 
mamento a domicilio e delle inserizioni vergognose di.cui par- 
late.-La sua maîrie, ad ontà della presenza di più di. sossama. 
uomini, è stata presa dagl’ insorti ; essa è Ja quinta legione. 
le mi foad accennarvela è a domandare il suo Jicenzi amento. 
Mi gode l'animo di avere da un'altra parte un gran numero ili 
fatti che comprovano lo spirito d'ordine e d'obbedienza. che non 
cessò di regnare in altre legioni. 
Gradite eco. 
Lee MH generale-comandante superiore 


della quandià la Senna 
So NK 


In conseguenza del decreto che si emanò dopo questa cortî-” 
spondenza, il ministro ha ordinato che si procedesse tosto al dix, 
sarmamento della quinta legione. 

— Il Moniteur. pubblica it segueate proclami) dab''presidonto | 
della repubblica francese : SERRA RI i i 

Francesi , i È 

La turbolenze si.sono sedale. Qualanque sia la decisione del 
popolo; la società è silva. La_phrimarparite dell'apra ania 7è (comt* 
piuta ; io ben sapeva che l'appello alla nazione: non, farebbe coi 
vere rischio alcuno alla fin quillità pubblica. 

Perchè si sarebbe egli, il popolo, sollevati dontnotHme? 

Se io non posseggo più la vostra filluoixz;;se Rel vostre: idee wi- 
riarono, niun bisogno v'ha di spargere un sangue prezioso s badta « 
deporre nell'‘urna univoto contrario. Sempre jo rispetterò la 
decisione del popolo. / BIT) e 

Ma finchè.Ja nazione non avrà parlato, sio rim indioveggierò a 
fronite-xdi veruno sforzo, di varun sapri fizig RN igventarg i ten- 
tativi dei faziosi. Quest® opera, d'altronde, mi si è resa ageyole; ,. 

Da un lato si vide quanto insensata cosa sia «il volerfortare 
contro un esercito unito dai v.ncoli Ist flisciplayityranimato dal 
sentimento dell'onore militare e dalla « dvozione alla patria. «© 

_ Per altra parte il contegno calmo degli abitanti di Parigi, la 
riprovazione che riversarona, sulla sommossa, assai altamente at- 
testarono per chi si. dichiarava la capitale. 

In quei quartieri popolosi dove or non ha guari l'insurrezione 
si reclutava con tanta rapidità fra gli operai docili alle sue sug-, 
‘grestioni, questa volta l'anarchia non potè trovare iche profonda 
ripugnanza per: quei detestabli eccitamenti. 

Grazie siano rese ‘all'intelligente e patriotica. popolazione di 
Parigi! «Sempra »più=si<convitea che l'unica miu ambizione è 
quella ili assicurare il riposo e la tranquillità della Francia. 

“Continui esst a prestare li sua cooperazione all'autorità, e 
bentosto il paese potrà nella calma compiere l'atto solenne che 
deve inaugurare un'era névella per Ja repubblica, 
Fatto al palazzo dell’Eliseo, l'8 dicembre 4854. 

pi Luror NaroLrone Bonarante. 

— Leggesi nella Patrie : Riceviamo ragguagli esatti sulle 
“perdite varie ‘sofferte dall' esercito nelle giornate 3, 4 e 5. Un 
ufficiale superiore e 45 soldati 'farono. uccisi. Tre ufficiali e 104 
soldati furono feriti. Fra questi ultimi la maggior parte ricevet- 
{ero ferite gravissime ; perchè. l'esercito, incontrò una forte re- 


sistenza. 


anche un intervento dito, DU! i) vos foo 
Questa notizia però ha bisogno di, confermare >> g #® DIP 
Berlino, & dicembre. La, gazzetta oflicjale. dopo di avere 
annunziato che sì tenne un consiglio dei ministri, aggiunge de 
| lie consiglio non fu determinato Ualle motizio' più racenhi» 

Pibigiiibio 199 sk * diglogirigelu? inotasoBfi 
nnila De Spr tr molto pi rigentper-gli avitemimenti di Pa- 
rigi. Quindi è che il governo, eppena ricevuti i idispacci 
pratici, ti orme RATTI i TARE ti 
cali al prosittiate UOUGChniatà di commercio clic le ‘Tal ‘aMiggere De: è) 
«alla borsa a fig di distruggere: l;elFelia di,motizit esagerate» 1% 

sm Agnover, 5 dicembue. Nella stornata di ieri della pr 
Camora , il lconte Bert lisca prestò ARI E 11 
day Camarà, an 40 voti cop tro; st Satoniat che nell intlirizzo Mi 
condoglianza e di congepiulaziane) al,recygn + agginato che il 
pubblico rammarico per la morte del re suo padre fu tanto mag- 
giore in quanto che non potè egli attivare le riforme organiche , 
ma che grande fu la soddisfazione del parlamento e della nazione 
«quando udì che S. M. il re attuale manterrebbe inviolata la co- 
stiluzione. 


— Gotha. Si è già annunziato chs la Dieta di Gotha è stata 
aperta il 4° dicembre. 

Il nuovo progetto di costituzione adottato in massa a Coburgo, 
fu comunicato agli Stiti. TI governo dichiarò clie amava meglio Ter 
accordarsi cogli Stati, relativamente alla nuova costituzione; di - i 
venuta necessaria in seguito alla decisione della Dieta germanica, 
anzichè ottriarne una ad imitazione di alcuni altri governi di 
Alemagna, 







i grafì l'esattezza delle indicazioni, la dili- 
i genza e li mingitezza dei dettagli, vuoi sotto il rispetto artistita 
ve ge per lalmaestria, la delicatezza è la finitezza dell incisio- 
‘ne, la perfezione dei ‘metàdi ,. l'accuratezza, in una parola. ili 
tntti i particolari d'esecuzione ; del che sia merito al chiarissimo 
Signor capitano PF. Arrigoni, alla cui distinta perizia, giù nota 
| per molte e lodatissime fatiche, fu commessi la sorveglianza ela 
| direzione del orbita È : 
Mea "4 piaga i Crventi G. e Comp. 


Patti d'associazione, ì ; 4 3 

LaCarta d'Europa è redatta sulla scala di ans e si pubblica 

in 16 tavole formanti insieme una dimenzione: di metri due per 
tal mezzo circa. | | pi 

pra pia pubblicazione avrà luogo col mese di gennaio V.P.. 

le altre verrànno pubblicate successivamente con quella maggior 

: gollegitudine possibile compatibilmente coll entità del lavoro me- 


E. LEONE goranta, 


SOCIETA' REALE 
‘D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL'INCENDI 





Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendi si reca nd onore di notificare ai 


desimo. | (ROSA vuoi — Leggesi nel giornale il Constitutionnel: Abbiamo annunciato | Signori Membri del Consiglio General 
Ogni tanga val fr andhi) quattro da pagarsi all'atto jan ieri. che il signor Thiers era stato messo, in libertà. La glossite, di hosdie Consigliò votare Diinta po Lan, di landi 
consegna. Ì RETI agri emeontbi tt) A cui il sig. Thiers fu affetto è qualche tempo, ha ripresa Lutta | 15 corrente mese di dicembre, alle ore 7, negli uffizi 

è dazio sono a carico «el sign "i la sua intensità. Si assicura che egli si propone di. partire fra | della Direzione, via S. Filippo, n. 4, palazzo Todros. La) 










Le spese di (porto 
Eee nni poco per l’Italia. da i 

—' Un'insurrezione. socialistica , dice la Palrie , è scoppiata 
nella città di Clamecy , il ‘mattino del 6. 1 pompieri della guat- 
dia nazionale della città, uniti alla gendarmeria, tentarono di 
reprimere la sommossa. Parecchie persone sono state uccise , e 
molte altré rimasero ferite. 1 faziosi suonarono le campane a 
stormo , e si sono resi padroni della città. Ebbero le autorità il 
tempo di sgombrarne , rifugiandosi nei vicini casali, 

Gente, di contado, della quale si valuta il numero a 5 in.6 mila 
persone , entrò nella città, La sottoprefettura fu depredata e sac- 
cheggiata. Tre gendarmi furono. trucidati , e gli insorti delibe- 
‘rarona fra loro per sapore se sì dovevano torturare le loro vittime 
innanzi di uccidere. Questi ragguagli vennero riferiti da un 

ndarme che aveva potuto per buona sorte fuggire. 

‘’ spostochè il prefetto ebbe avviso di quei tristi avvemmenti, 
| parù alla testa d'uno squadrone di cacciatori. Il 7 dicembre verso 
sera, l’antiguardo incontrò, a 2 chilometri da Clamecy, una pat- 
tuglia d’insorti che, tirò sulla truppa. Questa rispose immanti- 
tinente, e 5 faziosi caddero morti. Il sig. Armeury, ufficiale del 
10° di cacciatori, ebbe uma leggiera ferita alla mano. Lo scontro 
non ebbe altro seguito.‘ 
© Nuovi rinforzi di truppe giunsero nella notte. La mattina del- 
1'8 esse erano a bivacco in vista della città, ove il suono arstormo 
| si fa sentire incessantemente. 
| Una batteria d'artiglieria è pr da un momento all’ altro. 
ao dirt % Si è creduto di dover: ricorrere all’ artiglieria per finirla più 
maltà girante delia vga A TA SCESE. | -pirsto; @ per risparmiare il sungue del nostro prode esercito. 
papa PRO Lab ini IMG dalia Denpad dic te ché a quest'ora quella sollevazione sia pure del tutto 
— La quinta legione ” us | compressa. | 
aefola.; 1» Al dipesrano mutare) 0 —. L| spaasa, Madrid, 3 dicembre. Scrivono alla Correspondance: 
ficeo i fatti che spiegano mie Il SA Nail stato ricevuto in “ilagianiciae 
;i + Algenerale, comandante supertoraa."* | dalla Jnfanta duchessa di,Montpensier è da) duca di Montpensier; 
della Senna. Ù Parigi, 7 dicembre 4951. ed ha assistito oggi alla seduta 9 senato, 
dale: Ta parecchi quartieri di, Parigi , alcuni proprietari usa cp go vd Sr pei AA e ga bio 
Generale; Ta parti A E, culla porta l'insariziono » Armi | ©Î0 dela fronti sità tue pl) 7 3a 
paste pai cagi rta guardia nazionale scrivesse; « Armi | "> Leo z art tà La la legge, sanziona 
date. Sì n dg v per porro al. coperto la sua risponsa- (lalla regina, per l'imcana porla dé ) pit 
O allo Stato,ed il suò onore rimpetto a' proprii con- Incurutanna. Londra ; 6 dicembre, Si legge nel Globe : 
DI 9 





Essi sono pertanto pregati d’intervenirvi per rice- 
vere il rendiconto delle operazioni sociali dell’ e- 
sercizio 1850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi negli anni 41846, 1847, 1848, 4849 è 1850 
ai Soci che si sono assicurati negli anni 1831, 1836, h 
1841, 1846 e deliberare inoltre su varie altre materie | °° 
di competenza del sullodato Consiglio generale. 
Torino, il 6 dicembre 1851. 


Il Direttore gen. HENRY, 


AL NUOVO MAGAZZINO 


di Telerie e Mantilerie 
“DI SILESTA i UNGHERIA 
in via Nuova, num. 8, vicino al lattaio 


| ITALIA Inniinsto. — Genova, 40 dicembre. 


| dal ira piurigevd i questò porto la regia fregata ava 
Rorteineati Lbra io la porta natante del nuovo 
‘bacino di tag) costrutta alla Ciotat nel cantiere dei signori | 
Le Peyrne cugini. ‘0 Pivd uo 
[oro cid oi proveniente da Marsiglia reca che i gravi 
È topbidi ilel Varo erano stati repressi dalle truppe speditevi Vor- 
iline ristabilitovi. ei a 
I —ipgata, 16 dicembre. Ul Giornale dì Roma pubblica una ar 
_ ciolie n co gi Patriarchi primati, arcivescovi » 
ciclica del ODE e eriinno pubbliche preghiere in forma 
ì i li i par Ja c i a it ni fi fitti 44 
darti Parigi, 8 dicembre. Il presidente della repubblica 
ha nominata con suo ilecreto una, commissione, composta vr 
signori: Paturol, maire del 2° circondario ; Monin,. matre:del 8°. 
circondario ; Porre maire dell',8° circondario ; Jay, architetto 
della città di Parigi, e Arnal medico ,. ad.incaricata di. ricercare 
e apprezzare i-danniysollrti, jnelle giornate del 5, del 4 e del 5, 
dalle vittime innocenti dell'insurrezione ; Ja commissione è pre-, 
O riddati'asì prefetto della Sanna. ne 
Re "a deal di 200,000 fr. è aperto al ministro dell interno per 
sopperire ai primi bisoghi. © 








Oltre ai soliti articoli di telerie, il geronto annunzia 
avere testè ricevuto una quantità di servizi da tavola 
composto di 6 salviette e mantile, al prezzo di L. $, 50 
a L. 14 caduno, come pure: mantili soli da L, 2, 60 a & 
caduno, e salviette da L, 8 a 13 la dozzina, ed un co- 
pioso assortimento di fazzoletti di tela batista,, bianchi 
e n bordo stampato, disegni nuovi, da L. 8 a 24 la dozz»»*. 


4,000 FOULARDS da L. 2 a 5. 
a DIFFIDA MENTO 


La signora Teresa Basso , già vedova Perotti, nata 
Guepra , partecipa a chiunque possa avervi interesse 
avere aperto giudizio contro il proprio marito, signor 
Giacinto Basso, con decreto del tribunale di prima 
cognizione di Mondovi , in data 29 scorso novembre, 
onde ottenerlo inibito dal prendere la benchè menoma 
| ingerenza nel dilei patrimonio, e che perciò non ricono- 

scerà qualunque siasi contratto che potesse fare il pre- 
detto di lei marito, nè tampoeo qualunque pagamento 
per parte del signor Giuseppe Vado. 


Tenesa Basso già vedova Penorti. 
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IMPATI 
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Tipografia di GIUSEPPE CASSO 
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sasa IA PUBBLICATO 


LA STRENNA per 1852 


adorna di circa 100 incisioni. 
Il Giornale delle cose di Roma, del Maggiore Zofitetter. 
La Campagna del 1848, del generale prussiano Guglielmo Willisen, 





con note del Maggiore Riccardo Ceroni. 


Gili Avvenimenti Militari nel 1848-49, lavoro d'un anonimo, | 
uscito in luce a Zurigo, con copiose note dello stesso Maggiore Ceroni. 
Gnida ai Militari d'ogni grado per la redazione dei rapporti, segulta da 
riflessioni sui principi generali degli ordini delle battaglie, del racconto 
di assedi, passaggi dei fiumi ec., per un Capitano di fanteria. 
Megolamento Piemontese per l'esercizio e le evoluzioni della fan- 
teria, paragonato al Regolamento Austriaco, del Maggiore R. Patrese. 
Flora Medico-Farmaceutica adorna di tavole mimate: è pubblicata la disp, 4124. | 
Miontargon, Dizionario Apostolico: è pubblicato il fascicolo 4 6, 
La Rimembranza pel 185%, almanacco=giornale utile ai capi di 
| 


famiglia; mastri di casa ec, 


o 





PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE 


DEL MANICOMIO DI TORINO 





S' invita chiunque voglia attendere alla totale 0 par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro partiti, 
recompagnati da due bottiglie di assaggio nella Segre- 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 
a tutto il 40 gennaio 1852. 

1 capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni non festivi. 

Torino, il 9 dicembre 41851. 

Per detta Regia Direzione 


G. Seneno Segr. 


VENDITA VOLONTARIA 
all' Asta pubblica 


e 





Il 22 del corrente dicembre, ore 10 antimeridiane, 
avrà luogo, nel Comune di Alpignano, in una sala 
terrena della casa civile del sig. avvocato Tito Musso , 
posta nel concentrico dell'abitato, e nella contrada de- 
nominata di Albrile, al definitivo deliberamento di un 
corpo di Cascina posta sul territorio di Alpignano, e 
composta di caseggiato civile e rustico, con due giar- 
dini, di campi, alteni, prati e boschi, della totale 
superficie di ett. 13, are 73, metri 84, (g.te 36, tav. 6.) 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di L. 45,365, 15, 
e sotto l'osservanza delle condizioni tenorizzate nel 
relativo bando venale in data del 10 novembre 1851, 
di cui unitamente alla perizia e carte relative, sì 
potrà aver visione dal notaio Sebastiano Gurlino, re- 
sidente in Alpignano, e specialmente delegato per gli 
incanti e deliberamento dal tribunale di prima cogni- 
zione di Torino. : 


VENDITA 
Si avverte cho nel giorno 11 andante, dalle ore 9 
alle 12 di mattina, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e nei 
giorni successivi alle stesso ore, si procederà avanti il 
retaro della giudicatura di questa città, sezione 
Moncenisio, e nel principiato locale del nuovo ospe- 
dale divisionale militare fuori porta Susina, all’incanto 
di varii mobili ed effetti, fra quali in ispecie di bosca- 
menta da lavoro, travi e simili, attrezzi di campagna 
e da muratore. PARE i 
Torino; Moncenisio, il 5 dicembro 1851. 
Remigio not. coll, e segr. 


CARLO CARARALLONE 


Aperse uno Stabilimento, come sensale, per vendite, 
affittamenti, consi, imprestiti, cd anche er occupare 
persone di servizio. Casa Viale, piazza vecchia, Savigliano 


RICHIESTA 





Una persona di civile condizione (Regio Impiegato) 
desidera di avere, in una famiglia 0 pensione distinta 
Mi nisnota sanitelo la tavola ed nn allozeio di due ca- 
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venne sin dallo.3 |: 


illa Cristina, a chilom. Go 
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La già R. Villeggiatura detta V 


per gli affetti da alienazione mentale 
da Torino, ed ‘al suddetto uso destinata, 


ego . . 
Stabilimento Sanitario 
scorso giugno aperta alle persone che già cominciarona 
ad approfittarne. — Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma* 
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VENDITA VOLONTARIA 
AI PUBBLICI INCANTI 


LUNEDI 15 corrente, alle ore 9 mattutine, davanti 
al'tribunale di prima cognizione in Torino, seguirà il 
secondo incanto e definitivo deliberamento dei cinque 
ultimi lotti del terreno fabbricabile staccato dall’ Orto 
Agrario-Botanico Burdin Maggiore e Comp., 
lungo il viale di S. Salvario, cioè : 

Il lotto primo di are 45, 75 (tav. 41, 3, 4), con 
entro un piccolo fabbricato, posto all’ incanto al 
prezzo di . . . L, 12,000 


Il secondo di pari superficit. . . . >» 9,000 
Il lotto terzo MRO Ta » 8,000 
Il lotto: quarto. id. ». . . . . . » 40,000 
Il lotto quinto di arc 42, 74 (tav. 33, 5, 2) »__5,000 


Il tutto in conformità del bando venale del 2% no- 
vembre 41850, non che del tipo dimostrativo inserto 
nel num. 249 (21 ottobre p. p.) di questo Giornale e 
nella Gazzetta del Popolo del 9 corrente dicembre. 

Per le opportune informazioni e visioni indirizzarsi 
al caus. coll. Castagna, via degli Stampatori, N. 4, ed 
allo stabilimento Bunniy Macc. e Comp. a S. Salvario, 


«Ciascuno de’quattro primi lotti ha tre facciate libere 
per altrettante ale di fabbricato doppio, collo spazio 
er un comodo cortile e per un fabbricato semplice 
in fondo. 

Due lotti presi insieme formano un bell’isolato di 82 
tavole di arca per eleganti abitazioni con giardino. 

Avvertasi che il prezzo, al quale sono posti i sud- 


detti lotti all'incanto, è della metà inferiore al prezzo |- 


medio ottenutosi delle 429 tavole dello stesso terreno 
state vendute in 18 lotti nella scorsa primavera, onde 
rimane, come vuolsi per vendite all' incanto, largo 
campo alla licitazione. 

A questi vantaggi per la speculazione, alla prossimità 
degli imbarcaderi delle numerose strade ferrate che 
ivi hanno o faranno capo alla certezza del prossimo 
compimento ivi di un bel quartiere, risultante dai 
grandiosi fabbricati eretti nel corrente anno e dalle molte 
compre di terreno già effettuatevi ad hoc, questi lotti ac- 
coppiano il pregio tutto proprio di una singolare sa- 
lubrità ed amenità per la sua- esposizione a mezzodì- 
ponente con prospetto libero sul Giardino agrario- 
botanico, ridotto quest'anno a nuova © stabile forma , 
con una cinta di eleganti cancelli e un semicircolo di 
serra di ben 300 metri continui. 


NOTA 

Il sig. sacerdote cav. D. Carlo Roero di Cortanze 
del fu cav. Luigi, nativo di CostiglioJe d'Asti, e resi- 
dente in questa città, riconoscendosi incapace di am- 
ministrare le proprie sostanze, ricorse, unitamente al 
sig. cav. e colonnello d'artiglieria Gregorio Carbone 
di lui cognato, al regio tribunale di prima cognizione 
di questa città, e dopo esauriti tutti gli ineumbenti 
dal vigente codice civile prescritti, emanò sentenza di 
detto tribunale in data 29 novembre ultimo scorso, 
cvlia quale si dichisrò essere luogo alla chiesta depu- 
tazione di consulente giudiciario nella persona del sig. 
cav. Luigi Serra, colonnello d'artiglieria , al predetto 
Sig. sacerdote cav. Carlo Roero di Cortanze, e si di- 
chiarò questi inabilitato per l'avvenire stare in giu- 
dicio, transigere, prendere a prestito, ricevere capitali, 
rilasciare liberazioni, alienare ed ipotecare i suoi beni 
senza l'assistenza del consulente Serra, ed a tutti gli 


atti di semplice amministrazione, il di cui esercizio si 
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nl L - NOTA 

Con instromento del 7 ottobre 1846, rogato Ghio, 
Ortale Gio. Battista vendeva a Cavassa Gioanni fu Ni- 
‘olao, ambi di Sciolze, una pezza prato e vigna, si- 
uata sulle fini di quel Comune, regione Brichetto, di 
are 1%, 24 (tav. 40), per il prezzo di L. 480. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino il 6 dicembre 41851, vol. 363, casella 308. 
Filippo Ghio notaio 





BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 10 dicembre 1851 


Conso AUTENTICO 
per contanti pel Aine pel Ane del 
del mese corr. mese prostimo 
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Per il biglietto di 4000 Î.. 
1 Biglietti si cambiano al pari Alla Barica 


Conso NonmaLe 





di Piemonte delle altre 


Provincie 


Aumento 


t 
Merd distinte 


Dena 
10-11 


i 
carcere. ItIzii 
141 





ORGANZINI 


TRAME... 


MERCI DIVERSE 
Doppio filato. , 


leaf — 
Moresca scevra di gal- 
lettame evil ii 
Blraceta - , \. 0... dosi la 





_——r ——r——r—————r———___v 
sonsa bi parigi dell'8 dicembre. 
11 5 0/0, aperto a 96, è sceso a 98, 80, e dopo essere 
risalito a 97, chiude a 90, bb. 
11 3 0/0 resta a 59, 50. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84. 
Le azioni della Banca di Francia a 2500. 
ee.o+eo—-—rrr.rrrr o r—_rr: 
TEATRI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO — (ore 8 ) Domani sera quinta rap- 
presentazione dell'artista melodrammatica signora ALsomi nel 
Barbiere di Sivigliain unione agli artisti dei RR. Teatri. 
D'ANGENNES Raotà he, cesti 
NAZIONALE (ore? 4/2) Questa sera andrà in scena |’ Opera: 
Corradino di Svevia Musica del maestro Chiarmetta. — 
Ballo Funerali e danze. >.) } 
SUTERA (7 4(2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
Il diplomatico senza saperlo d'esserlo. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — L'Ebreo errante, 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita: Odo- 
ardo Steiner, — Con balletto, i 
GIANDUJA (ore 64/2) recita : Dallo 12 genio delle tenebre. 
GRANDE SERRAGLIO di N. 60 animali viventi in piazza d' Italia, 
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INVERNO 
‘INTENDENZA PROVINCIALE DI Tontonai | .| < 
Avviso d'Asta. 


Vendita di Beni Demaniali 
. autorizzata colla legge & febbraio 4851. 


Attesa l'avvenuta deserzione degli incanti.apertisi in quest'uf- 
fizio-il 20 settembre scorso, il pubblico è avvisato che alle ore 
Undici antimeridiane del giorno di sabato 20 dicembre prossimo 
venturo si procederà in una delle sale «li quest uBcio d' Inten- 
denza, con intervento ed assistenza del sig. Direttore dell’Insinua- 
zione e Demanio,a nuovi pubblici incanti, pel. successivo'ilelibe= 
Tamento in favore dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione 
della candela vergine, della vendita dei beni demaniali descritti 
al num. 46 dello stato annesso a detta legge, e consistenti in una 


pezza prativa irrigatoria in vicinanza della città di Tortona, fuori 
porta Alessandria, faciente parte della vecchia Piazza d'Armi, 


sotto i numeri 1454, 1455, 1457, 1458 e 4459 di‘mappa, tra le 
coerenze della Strada Reale di Piacenza, del sig. Ravetti Battista e 
del Venerindo Capitolo della Cattedrale di Tortona; del quantita» 
tivo di pertiche 17, tavole 2, pari a? ettaro 4, are 12 e centiare 
72: questa pezza si vende libera e sciolta dall’affittamento', che 


Secondo il primo tiletto aveva il signor. Giacomo Canegallo , il 
tuale non avrà altro dritto vers) il deliberatario che ad'una in- 
dennità di L. 25 per le cause spiegate all'art. 25, dei capitoli 
«l'onere. 

1° L'asta non si aprirà più sul prezzo di L. 7178 risultante dalla 
perizia del sig. geometra Slatri in data del 20 dicembre 1850, 
Ina sul prezzo, ora ridotta, di L. 6000, ed ogni offertà in au- 
Mento non potrà essere minore di L. 50. 

Per èssere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti în 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per V'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta boltata detta 
«i commetcio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 

ponsabil», è tale riconosciuta dall’ ufficio procedente, ovvero 
‘cedole; del Debito pubblico di Perraferma al portatore, obbliga= 
zioni «dello Stato,;numerario, 0 biglietti della Banca nazionale ,per 
tina somma capitale eguale al decimo di | quella per cui l'immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 

î I fatali per, l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cui l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti,succes- 
sivi a quello del deliberamento, i quali scadranno ;col mezzodì 
del giorno «di venerdì 9 gennaio 1852, e tale aumento avendo 
luogo si procederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 
N prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali : la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento vien ridotto in 
pubblico instromento, e Je altre tre, di sei in sei mesi, colla cor- 
rispondenza sulle medesime degl’ interessi al 5 per 0,0, talchè 
l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciot- 
to, computando dalla data di detta riduzione in instromento. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre. condi- 
zioni contenute nel cap.tolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 45 agosto passato, delle quali non che della perizia 


d'estimo sarà Jecito a chiunque di. prender visione în «questo uf- 
ficio d'Intendenza, St; fe nad ee 
— Le spese del seguito jnfruttuoso incauto si dichiarano a carico 


del nuovo «deliberatario. 
Tortona, addi 47 novembre 1951. 
Per dell'ufficio d'Intendenza | * 
. Il Segr. Lanzaveconia, i 
InrexpenzA Pnovinciara pi SALUZZO. 
Avviso d’'Asta. ‘ 

Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 

8 febbraio 1854. i 
H pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 


‘20 venturo dicembre si procederà in una delle sale di quest'ul- 


fizio d'Intendenza, con «intervento ed. ass'stenza del signor Insi- 
muatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore 
dell'ultimo miglior offerente, ed ‘all'estinzione di tre si 
dele vergini, da accendersi dopo l'ultima oll'erta, della sa ita 
dei beni demaniali descritti al num. 40 dello stato annesso a detta 
nsistenti cioè : i ESgi gra AI 

alt detto Ja Pedaggera consistente in fabbricati civili e 
rustici con siti annessi,  aja, orto, prati, campi, alteni, prove; 
niente dill'antico appannaggio Savoia Carignano, situato sul ter- 
ritorio di Cavallerleone, regioni Pedaggera , oltre un campo in 
territorio di Cavallermaggiore, fra le cocrenze e numeri di map- 
pa infradescritti, della complessiva superficie di giornate settan- 
tatrò, e tavole diciotto, corrispondenti in misura metrica ad ettari 
37,99,14,68, attualmente affittato’ al sig. Sacco Gio. Matteo di 
Gio. Batt, di Racconigi per l'annua somma di lire 2426, 66, co- 
me risulta da atto 4 1849, scadente tale affittamento con 
tutto il giorno, 40 novembre 1858, composto cioè: ‘| , 
© 4. Regione Pedaggera — Fabbricato sul territorio di Caval- 
lerleone costituito di tre corpi racchiudenti l’ajs alli lati di mez- 
zanotte; levante e mezzogiorno, e;chiusa a ponente dal muro di 
cinta. La parte di fabbrica a notte dell’aja comprende un'ampia 
stalla a volta con fenile superiore, non. che l'abitazione del colo: 
no composta di tre camere al. pian terreno cd altrettante al piano 
superiore ; la porzione di levante comprende il sito della porta 
d’ingresso con camera superiore ad. uso di magazzino, e tre ca- 
mere successive al pian terreno; quella infine di mezzogiorno 
comprende il forno praticato in una antica cappella, e sei inter- 
valli successivi di casi da terra sostenuti da pilastri in cotto, ed 
aperti verso l’aja; nel muro di cinta a ponente trovasi. praticata 
altra porta d'ingresso; oltre il pozzo d'acqua viva con occhio e 
vasca di sarizzo esistente nell’aja suddetta. td i 

2, Ivi — Sedime di detta fabbrica, aja ed orto, il tutto con- 
centrico alli beni di questa. cascina di cui al numero 592 parte 
della mappa , della superficie di giornate una, tavole diciannove, 
come risulta dalle testimoniali di stato. | | i i 

5. Ivi — Prato detto del Matgaro, coerenti a levante li beni 


di questa cascina, a giorno la strada che si dirama dalla Reale di 


Nizza, e tende alla cascina ed alla pedanca sulla Macra, a ponente 
e notte i boschi dell'appannaggio di S. M., distinto in mappa col 
numero 592 parte, della superficie di giornate tre , tavole qua- 


ranta. i 
4. Ivi — Altro prato a giorno e ponente della fabbrica sotto 





Vle coerenze a levanite; è 








stinito in mappa col numero'592 
nate venti, tavole sessania, 


iti Le) 


6Ivi — Altra pezza. campo a giorno del sudiescritto, coe-. 
renti a levante e giorno le fini di Cavallermaggiore, a pouente i 
boschi di S. M., ed a notte i beni avanti descritti, posto al num. 
592 parte della mappa, della superficie di giornate due, tavole 


ventisette, 


7. Altro campo in territorio di Cavallermaggiere, fra le coe- 
renze a levante di Bernardo Monasterolo, a giorno, ponente e 
notte i boschi di S. M., distinto in mappa col num. 2049; della 


superficie di tavole cinquantanove. 


8. Alteno, è campo in territorio di.Cavallerleone tra la' strada 
Reale ed il prato, del Margaro,sotto te coerenze a levante della 
strada Reale sutdetta, a giorno. la strada della cascina, a ponente 
il prato del Margaro, e.i boschi di S: M.,;ed a notte Je fini di 
Racconigi, di coi al num. 592 parte della mappa, della superficie 


di giornate tredici, tavole novantaquattro, e Piedi otto. 


9. Altra pezza di alteno a lèvante della strada Reale, coerenti 


giorno dei beni di questa cascina, a po- 
nente dei boschi di-8.-M., ed a notte: della strada:che tende alla +! 
cascina e boschi, descritto in mappa col numero 592, della su- 
‘ petficie di giornate ventitrà, tavole trentannove, 
5. Ivi — Campo a levante e noe del prato sovra descritto, | 
coerenti a levante: la strada Reale di Nizza, a giorijo Je fini di 
Cavallermaggiore, ed. il campo infra, a ponente il prato sovra ‘ 
descrittò e boschi di S. M., ed'u notte la strada della cascina, di- | 
parte, della superficie di gior- | li0, e campi 





i 
4 


È 
+ 
i 


ti 


a 
; stinti in vari. coi numeri 494 parte, e numero 
cella super 


a levante gli eredì Vaschetto, ‘a giorno il signor conte Filippi, a, 
ponente la strada Reale, ed a notte ilsignor Giacomo Martinengo, | 


el il campetto infra postò al num. 592 parte della mappa, della 


superfiéie di giornate séi, tavole trentotto. 


| 

10. Campetto, consorti a levante gli eredi Vaschetto, a.giorno | 
l'alteno di cui sopra, a [ponente Giacomo Martinengo, eil w notte 
il territorio dì Ribcopigi, distinto in mappa col num. 592, della 


superficie di giorriate una, tavole quarant'una, e piedi quattro. 
NB. L'acqua per l'irrigazione dei prati di questa cascina si 


dleriva, giusta il fin qui ‘praticato, dal torrente Macra, mediante 
una chiusa volante, alquanto superiormente alli predetti beni, 


spettano il diritto al proprietario per portarsi alla detta chiusa 


(li attraversarè li boschi della Corona. La strada che dalla Reale _ 


| 596 parti, dela superficie 
; n 


si dirama, e tende alla cascina, è gravata di servitù di passaggio 


a favore della Corona pelli boschi, ed è inalterabile. 
L'asta sara aperta sul prezzo d' estimo di lire quarantanove 


mila duecento quarantanove ; e cent, novantadue, come risulta 
dalla relativa perizia delgeometra Tommaso Miretti în data 5 gen- 
nato 1851, ed ogni oflertà in aumento non potrà essere minore | 


cli lire 100. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, &d a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, pritta dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti; depositare un vaglia ‘st carta bollata detta 
di commercio; tilasciato appositamente da persona notoriamente 


risponsabile, è tale riconosciuta dall'uffiriò procedente, ‘ovvero 
cedole del Debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga 
zioni dellò Stato, mumerario © biglietti della Banca nazionale, 
“pet undsonina Spiate #guate al'Tecimo dî quella percui l'im- 


mobile ilavalienarsi viene esposto venale. A 
I fatali per l'auînento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 


l'immobile sarà deliberato sono fi sati in giorni venti successivi a 


quello del deiberaniento, € tale atimehto avendo luogo , si pro- 
cederà ad'un secondo incanto; il quale srà definitivo, | 
Il prezzo della vendita è | pagabile in quattro rate eguali: la 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 


in pubblico istromento | e le altre te di sei in sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0: talchè 
l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 48, 
computandi dalla data «i detta riduzione in istromento. | 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel. capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze.il 10 andante meses e dei quali non che della pe- 
tizia d'estimo sarà lecito a ch'unque di prendere visione in que: 
st'uffizio d'Intendenza.... di; 

Saluzzo, il 14 novembre 1854. 

, Per dett'Uffiziò d'Intendenza Provinciale 


«A 


| Il segr. G. B. CALANDRI, | 





AS TENDENZA Pnovingiati DI saLuzzo 
| | Avviso d'asta. 
Vendita di Beni Demaniali autoriszata colla Legge 


ini, della vendita dei beni demaniali descritti al numero 
59 dello stato annesso a detta legge, e consistenti cioè: 

Cascina denominata la Cascinassa — composta di fabbricato 
rustico e civile, cappella, aia, giardini, campi, prati ed at 
veniente in parte dall'antico patrimonio privato di S. M. il Re 
Carlo Alberto, ed il resto dal già appannaggio Savoia Carignano, 
situata in territorio di Cavallerieone, egoni Cascinassa, Pradasso, 
Pralito, Casa Bianca e Bassa, Croselta, Rubattera, fra le coerenze 
e numeri di mappa infra descritti, della complessiva superficie 
di giornate centonovantatrò, tavole trentanove, piedi big ed 
oncie sette, cor denti in misura metrica ad ettari 75, 69 
09, 96, attualmente aflittata al sig: Capello Michele del fu Barto- 
lomeo, dimorante a paganti: per atto del 17 dicembre 4849, 
per l'annua somma di lire 6520, scadente ta'e affittamento co) gior- 
no 40 novembre 1858, e consistente: 
| 4, Regione Cascinassa — Fabbricato (istante circa un chilo- 
metro da Cavallerleone, composto in quanto alla parte rustica 
sulla linea di notte, di stalla a volta con fienile ‘superiore in do- 
dici intervalli, torricella, nella quale avvi il porcile e pollaio a 
volta: crotta a voltini e camera con fienile superiore, e tettoia ove 

raticasi il passaggio! altra stalla a voltini con fienile superiore a 

tto campate comuni; camera fuocolate ed altra 
altre due superiori alle medesime: quindi due camere ‘al 
pian terreno e due superiormente che inservono ‘attualmente d’ 
alloggiaai dragoni di caccia; sulla linea di levante vi esiste una 
crotta a voluni con camera su 10re, e portone successivo, è caso 
da terrà in due intervalli: sulla linea di 
tica comprende altro caso di terra in due intervalli e portone a 
volta, successivamente altro caso da terra in quattro intervalli, 
a ponente vi esiste il murodi cinta: all’angolo del sud-ovest havvi 
la cappella e forno attiguo aperto verso l'aia. Il fabbricato civile 
comprende numero sette crolte ed un crottino al pian terreno, 
otto camere } parte a volta, parte a solaio, e due camerini; e di al- 


ccessiva simile: | 


giorno detta fabbrica rus- 


A ponente il prato della Csscinetta, eda notte il 


| 


| 













| questa caschba, descritto in mappa 
superficie compresa la bealera a 
(56, tavole 50 i 


| a ponente il campo sovravlescritto, e lefini di Racconigi, distinto 
parte, «della superficie di giornate 14, 





i 


tei 


scala 


PT 


suddetto 


‘tréttante al secondo piano con 
{oi — Selime del 
giardini, fra le ze a levan inrno e notte beni d 
questa cascina, ed a ponente dela ata dbblica di Covalle: 
leone a Racconigi, di cui al numero 494 parte della mappa, 
della superficie di gior. 5, tavole 12, piedi 40, ed oncie 5. _ J 
5. Jvi — Pezza prato, e sito a notte del fabbricato, fra le coe- 
renze a levante del torrente ;Macra, a'giorno il fabbricato, giar- 
‘campi di questa.cascina, a oneste l a pubblica di 
RINORI ed il de Dop a notte le fini di Racconigi, 
sig. Gi es lello stesso 
sl de toe n o per la parte dello prato stato alie- 
compresa Ja lettera G del. tipo, e la i 
tavole 40, piedi 1, ed omnilt: © pel meli Longa 
4. Ivi — Campo, coerenti a levante il 
i boschi, a pome e notte i beni di Pirlinorto. ge 
mappa col nu 494 parte, 
tavole 67, piedi 7 ed.oncie 3, 


a chiocciola, oltre il pozzo 


».2> (Cenere sero. 


a, * 


fabbricato, aia, cappella, siti e' 
ppella, iti 


n 
» 


» 


n 


al num. 494 in parte, della superficie. 


a giorno: 
ni ) ; distinti i | 
fa rt lie 


} ATA: 
5. Ju: — Campo, coerenti a levante il campo suddetto, a foi 


la bealera pubblica del Battandero, a ponente e notte i beni di 


ed oncie.9, 


6. dvi —Alténo è campiò, cosrenti a levante i beni 


cie di giornate 40, 


tavole 51, piedi 9 
N. B. fuesta pezza venne 


oncie 11, 


ed pumere 494 parte, della. 
la lettera L:del tipo, di giornate. 
è È 


Cascina, a giorno | bealera del Ba FORte® quei i 
pubblica d Ricconigi, ed a notte | piro 


per intiero,. 


intersecata dalla strada stata recene 


lemente trasportata peruna tratta di metri 60 circa al sud-ovest, 


7, lvi — Prato, coerenti 
Leni della presente cascina, @ ad occidente la 


posto al numero 494 partedella mappa, della superficie compreso 


5, tavole 71, piedi 6 ed ondie 9. 
8. Regione Pradasso — 


i 
dlel detto spadale, a ponente della bealera detta 
a piuszzno iti delle fihi di Rac i 


onme z, 


9, Ivi — Prato, cosrenti è levante il 


rato dell i d 
lazzo, a giorno il prato della Casoinetta ala lai cascina Pa 


'gi, 
in alia col numero 59% 
tav. 27, piedi 4 ed oncie 4; A 

10. Regione Pralito — Prato, a cui sono coerenti a levante il 
prato della cascina Molino,  mezzodì li beni di A cascina , 
prato della ca- 


scina Palazzo, descritto,al num. 595 parte 
perfisie dì giornate 2, tav. 45, ed oncis 8. 


11. Regione Casa bianca — Campo, 


strada pubblica, 


‘è levante, ‘miézvodi e settentrione i 


‘JI Rondo annotato nel Cabseo senza lettera e numero, di giornate — 
Mg 7 bi 


@ ripa, in coeren i 
lei beni di questa cascimit, der i le di Api 


conigi, distinto eng bl di vai si 
i in Ja col nu i 
di giornate 45, tavole 85 piedi 10 ed' 


Li 
, 


della mappa, della su- | 
di cui giornate una circa — 


ridotta a prato, coerenti a levante li prati della cascina Molino, ©. 


e li prati di questa cascina, a mezzodì la via 
cante la bealera, a ponente la strada vicinale, ed a notte it 


| ra 
della cascinetta e di (puesta cascina ; distinto in mappa col Pip 


ubblica trame- | 


è 
num, 


595 parte, della superficie di giornate 42,'tav/ 67, ed oncie 4. > 


12. Ivi — Prato. coerenti 
giorno il prato del Molino, a ponente li beni di questa cascina 
ed.a notte il prato della cascina Molino 4 descritte in mappa col 
num. 59% parte, della superficie, compreso il sito 
alla lettera FP del Cabreo, di tav. 3, piedi 8, di giorna 
59, piedi 4, ed oncie 7.’ 

45. Juri — Cioè regione Casa bianca è 


bido, coerenti a levante lastrada pubblica, a giorno similmente 


tramediante la bsalera, a ponente il campo sovra descritto al Du-d 


mero se a peso hi prato Pe Licence SE s distinti in 

mappa col numero + della superficie di gi 

ta$, 79, piedi A, 6d once 8. Ei, nai 
14. Regione Crosetta — Campo, coerenti'a 

Cirino, a ponenté il prato del 

nolte la strada pubblica, descritto in mappa col 

superficie di giornate nove , tavole trentadue, € piedi 
45. Regione la Rubaltera — Campo 

renze a levante del campo della cascina Palazzo , a giorno della. 


otto. 


a levante Ja strada pubblica , a' 


# 


gerbido di cuì 
te 2, tavole | 


bassa, campo, ger- a 


1 


levante li fratelli | 
la cascina Molino , a mezzodi è 
num. 444; della 


alteno, fra le coe- © 


strada pubblica, a ffasale dei sig. fratelli Cardetti, ed a notte” 


del campo infra, distinti în ma 
superficie di giornate 5, tavole 
416. Ivi — Campo, consorti a 
a ponente li signori fratelli Cardetti, ed a notte pe 
la strada pubblica , descritto in mappa col numerò 


s piedi 9 ed oncie 414, 
runa parte 


due, ed oncie undici. 

17. Alveo della nuova bealera 
sia di questa cascina che delle altre annotate nel tipo 
IT, della superficie di tavole ventitrè , piedi due , ed oncie tre, | 
non state estimate jn perizia. i 

NB. L'acqua per, l'irrigazione dei prati di questa cascina si” 
deriva giusta 11 praticato pafte dalla balera del cotto xe perte 


della bealera detta.Macra morta , sulle quali vi esistono li neces- 
sari edifizi ; s'intenderanno invariabili le carreggiate, e i 
attualmente esistenti nelle descritte a favore Ttre ca- 


scine demaniali sì e come si praticò 


durvi veruna variazione. , 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire cento 


per lo passato , senza intro- 


mila trecentoventi, e cent. novantalrà, come risulta dalla relativa 
I Poi 
essere minore di lire 500. î 


perizia del geometra Tommaso Miretti in data 5 gen 
ogni offerta in aumento non potrà 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di puetiasrcio, tiazoiale eve ent 
risponsabile, e tale riconosciuta dall’uflizio procedente, ovvero 
ole del Debito pubblico di e Ap è — 


zioni dello Stato , numerario 0. biglietti della 


Banca i; 


pa col numero 6418 parte, della : 
iorno l'alteno sovra descritto, 


618 Ri, 
della superficie di giornate quattro , tavole trentacinque indi i 


hi 


tramediante li beni demaniali 
colla lettera | 


= 


è 
da persona notoriamente È 
portati, eRERea- 


per una somma capitale eguale al decimodi quella per cui im- I 


mobile da alienarsi viene esposto venale. 


I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al 
l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni 


per cui || 
successivi | 


a quello del deliberamento , e tale aumento avendo luogo, si pro- — 


cederà ad un secondo incanto ‘i) qualè sarà ‘definitivo. 


Il prezzo della vendita è pagabile; in, quattro rate eguali: la 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 


pubblico istromentò, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corrîs- > 
pondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talché l'in- _ 


ità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mex 
computandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi. 


ì diciotto. 


zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 


di Finanze il 10 

d’estimo, sarà leci 

cio d’Intendenza. 
Saluzzo, li 14 novembre 41851. 

Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 

(2, pubbl.) Il segr. G. B, Cananpni 


hiunque di prendere visione in quest’ uffi- 


giga e dei quali, non che della perizia — 
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MERCURIALI, ossta presso medio desunto dalla vendita dei l'ercali che ebbe luogo. sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 4." quindicina di novembre 1851, 
NB. I ragguagli qui sotto, notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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Torino alla Stamperia di G. FAvALE E Ù., Contrada di S' Francesco 
d’Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve esserè anticipato, 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 





. 1 Signori ‘Associati la cui associazione: 
scade col 15 corrente dicembre sono» pre- 
gati a rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle lacune, ed ai ritardi nella spe- 
dizione dei fogli. fetta 

PARTE UFFICIALE 
S. M.., coi seguenti Decretì, ha fatto le disposizioni infira= 
notate : 





| Decreto 50 ottobre 1851. 

Di Villafalletti cav. Ernesto, sotto-commandante di marina in 
aspettativa, riatmmesso in attività, |; Vee o 
eri 14. 40 novembre id. Tabaistap 

Del Santo Luigi, uffiziale contabile, con grado di capitano dele 
l'ospedale principale della R. marina, collocato a riposo. 

Faraud M. Francesca, vedova dell'aiutante dei bagni marittimi 
in ritiro Lazzaroni Giacomo, provvista di pensione ; 

Sauvan Elisabetta , védova dell'aiutante del bagno di Nizza in ri- 
Uro Faraut Cristoforo, id. id. ; 

Tasso M. Camilla, vedova del chirurgo di marina in ritiro Pe- 
scio Francesco , id. id. 

__ IM. Hid. id. 

Balestreri Luigi, sottotenente nel battaglione R. Navi, nomi- 
nato uffiziale contabile con grado di luogotenente dell'ospedale 
suddetto ; 

Berlingieri Francesco , ricevitore ordinario «egli ancoraggi a 

udo, collocato a riposo ; 

Barbavara cav: Marco Aurelio; sottotenente nel battaglione R. 
Navi in aspettativa, riammesso in attività di servizio nello 
stesso Corpo. i 

je “ld. 48 id, id. i 
Replay vedova del marinaro Francesco Pierretti , prov- 
one, 
s vedova del marinaro Giò. Battista Derosa , id. 
Id. 5 dicembrè id. 

D. Pagliaccio di Suni Gavino Gio. Antonio Andrea , guardia-ina- 
rina di prima’ , nominato sottotenente di vascello; 

Cappellini Luigi Alfredo, id. id. ; 

Burone-Lercari cav. Felice Giuseppe , id. id. ; 

Pepi cav. Roberto Baldassare, id. id. ; 

Samminiatelli cav. Orazio Francesco Ranieri, guardia marina di 
seconda s nominato guardia marina di prima classe; 

Dinegri Gaetano Cesare Francesco, id» id. ; 

Carcano nobile Pietro, nominato guardia marina di prima classe; 

Terrizzano D. Francesco, cappellano nel Corpo R. Equipaggi 

4 della R. marina, collocato ariposo; 0... ni Du dr v 

Pesce. Francesco } chirurgo di marina in aspettativa , riammesso 


in attività di servizio; 

Melani ‘vedova del sergente dell'artiglieria di costa 
in ritiro, provvista di,pensione ; 

Nicora Angela, vedova del marinaro Preve , id, id. ; 

Carlin Onorata, orfana di guardaciurme pensionato, id. id. ; 

Allavena Carolina nata, Massa , e M. Antonia sua figlia, vedova 
ed orfana di marinaro pensionato, id. id.: di 

Cugliolo M. Antonia e M. Catterina , orfane di nocchiere pen- 
sionato , id. id. i i 


Fabbiò 
ist 
Brandi 


PRAIA 
INTERNI). — Tonino, 41 dicembre. 
Nella seduta dell’t4 il Senato adottò gli articoli 7, 8,9, 10, 
11 e 42 del progetto di legge sul reclutamento militare: quindi 


Appendice» 


PROGRESSI DELLA CHIMICA IX ITALIA RPUORI, 

pi | (Parte straniera.) 

Nuovo metodo di proparare îl'elaro è l'asoto, di Maumené. 
— Analisi dell'aria in diversi luoghi , e differenze trovale 
nelle quantità di avido carbonico, di Levi, — Dosamento 

‘dell'adido fosforico, di Alvaro Reynoso. — Vapore di ac- 
qua nella distillazione del mercurio, di Violetle. — Sco- 
pertà MA pa à ara ai di Las- 

ai. è Cheva Ù i pà i ghianda di essa no, 

Studio nf ner roleici, di Melsens. — Studîi fisiolo- 
gici dell albumin + Wi Mialhe è Pressert. Li 
Un nuovo mezzo di preparare contemporaneamente l'azoto ed 

il cloro è moderno trovato del Maumenò, il quale giudiziosa- 

mente antiveggendo colla riflessione, dalle riazioni probabili , che 

il cloridrato di ammoniaca ed il nitrato i essà, mescolati insieme 

e scalati, si,sarebbero comportati in modo da fornire liberi 

quei due priucipii 


;} dia 


ntari , sì mise alla, prova, e riuscì nel- 
l'intento, Poichè, diss egli eq dl 'arat gi ammoniaca messi 
ad agire con 1 eq. di cloridrato della stessa si dovrebbero risol- 
vere in 5 eq. di azoto, A eq. di cloro e 12 di acqua, è degno che 
si faccia l'esperimento, e si vegga se il fatto corrisponda all' in- 
duzione. Maumené raggiunse pienamente lo scopo ponendo in 
opera 75 p. di nitrato di ammoniaca secco e_25 p. di cloridrato 
di ammoniaca, che mescolò con 400 p. di sabbia, e scaldò a tem- 
perie conveniente. Nell' atto in cui, cominciando la riazione, co- 
minciarono a sprigionarsi i due gas, diminui alquanto il fuoco, 
l'operazione procedette regolarmente. L'azione scambievole dei 
d è sali potrebbe per avventura, suscitarsi con tale impeto, da 
Lode subitaneo e copioso sviluppo dei gas, onde si avesse 
È io violento degli apparecchi ; ma si evita qualsivoglia peri-. 
Sei imando si stempri, per così dire, la mistura salina colla 


: 
st 4 





VENERDI, 12 DICEMBRE 


la discussione s'aggirò sopra un'’aggiuniti proposta dal. Commissa- 
rîo del Governo, concertiente i Commissari idi.leva, ta quale ap- 
punto fu approvata secondo. la redazione proposta dal senatore 
Giulio. Quest’aggiunta divenne l'art 45, . » a 





Nella tornata d'oggila Camera dei Daputati, proseguì, e ter- 
minò: la discussione del..bilancio passivo degli, Affari Esteri, e, 
prendendo a discutere quello dell'Interno, ne approvò le di- 
| Ciassette prime categorie. Det: | 

:(SVIZZARRA. .. 
è — Benoay.8 dicembre, Leggesi nell Suisse: L 

Noi abbiamo sotto gli vcchi il messaggio del consiglio federale 
all'appoggio del. progetto di: legge relativo alle franchigie poli- 
tiche e di polizia in favore della confederazione. Ecco il nias- 
sunto di questo messaggio : ia 

La necessità di quella legge ‘nacque dalle nuove istituzioni fe- 
derali, in virtù delle quali gli'antichi direttori (Vorort). furono 
surrogati da un'autorità federale esecutiva permanente e da altre 
autorità chiamate a risiedere nel cantone designato a questo fine. 

Se la confederazione possedesse un territorio particolare non 
proprio di alcun cantone, cioè, un territorio neutro , questa 
quistione non si sarebbe sollevata. Non essendo così, importa 
che la condizione delle autottità feilerali rispetto alla legislazione 
ed alla sovranità del cantone, esse hanno lor sede, sia deter- 
minata da una legge federale erciò la confederazione sì è ri- 
serbato questo punto nel decreto del 27 novemibre 4848., ed il 


cantone di Berna, in seguito al voto che lo chiamò:a divenir; 


sede federale, ha ,. in data 45 dicembre dello stesso anno; di- 
chiarato di aderire. senza restrizione a quel decreto che guaren- 
tisce alla confederazione’ le necessarie. franchigie politiche e di 
polizia. i 

Pei tempi ordinari, calmi, sembrano superflue parecchie dispo- 


sizioni del progetto di legge: così, sarebbe erronea ogni inter= 


pretazione per cui si supponesse qualche diffidenza verso l'autorità 
cantonale. Questa legge, eccezionale di natura sua, particolar- 
mente non ha in mira che i tempi di turbolenze e di politiche 
agitazioni, in cui si cerca di opprimere l’azione delle autorità , 
sia per atti materiali, sia per disposizioni che abbiano:l'esteriore 
carattere di un legalé intervento. In tali momenti la forza delle 
circostanze prevale spesso sul buon volere di alcuni ed anche 
delle autorità. 

Riguardo all'autorità federale suprema, i cui membri:non ri- 
siedono in Berna se non temporariamente, e che d'altronde con- 
servano il loro domicilio, parvesufliciente il prescrivere che ossi 
‘non possano essere convenuti in giudizio criminale senza. l’auto- 
rizzazione del corpo di cui fanno parte; che i delitti\commessi 
contro di coloro sono della competenza del tribunale federale, e 
che in caso di pericolo l’ assemblea federale può radunarsi in un 
altro cantone: |’ ni va 

+ Questi principii sono ugualmente applicabilial. consiglio federa- 
le. Ma, siecome i suoi membri,noù meno che ìl cancelliere, hanno 
residenza fissa nella sede federale, ‘così ‘è ragionevole il decretare 
inoltre, a fine di guarentire la loro indipendenza che essi con- 
servino per ogni rispetto il loro domicilio primitivo, e siano per- 
ciò sotto l'impero delle leggi del loro originario cantone. 

Il messaggio giustifica in seguito levaltre disposizioni del pro- 
getto di legge; cioè l'esenzione in favore dei funzionarii. ed im- 
piegati federali dal. permesso di permanenza; : e l'esenzione dalle 
imposte in favore dei fondi federali e degli oggetti destinati im- 
mediatamente a servizi federali; « La confederazione (dice il mes- 
saggio) come persona giuridiea, non deve avere i suoi beni posti 
sotto la sovranità dei cantoni per modo che quei beni corrano ri- 
—_—_————_——t o _————Y.rr-—r'rrr 


{ 


sabbia , se nè rallenti però la forza ad iseomporsi., e si faccia, uso 
di moderate misure della mescolanza. Dalla dose che notammo di 
sopra sì ritraggono,26 litri di azoto e 5 litri di, cloro :.i due gas 
sono facilmente sepatabili , perchè si. può indurre.il secondo a 
fermarsi sopra una sostanza alcalina come potassa 0 calce, mentre 
l'altro resta interamente padrone di sè (1) ‘ nilo Bd 

L’azoto partecipa notevolmente alla forttiazione dell’ aria che 
involge il nostro globo : esso, come è noto, vi sta col doppio uf- 
fizio di temperare la soverchia virtù comburente dell'ossigeno, 
e di fornire uno degli elementi indispensabili (esso medesimo) 

.quindo manchi pet altre vie é più agevoli, alla formazione delle 

sostanze principali , che ‘col loro ‘intreccio organato contribui- 
stono essenzialmente alla composizione delle parti più impor- 
tanti delle piante è degli animali. > ' grvic ud» Lù 

Tuttavolta perchè suole dimostrarsi piuttosto inerte che attivo 
a combinarsi cogli altri principii, i Chimici non si cuvarono gran 
fatto di esso, quando ‘impresero a studiare quali siano le muta» 
zioni minime alle quali soggiaccia l'atmosfera, in ordine allacom- 
posizione, è sî volsero piuttosto'ad indagar.s se e come visi mutino 
l'ossigeno e l'acido carbonico, altri'due componenti principali 
dell’aria, utio alimentatore della respirazione animalee della com- 
bustione, l’altro nutricitore della vità vegetabile (2): 

Si credette per un tempo che l'aria serbasse quasi sempre nei 
luoghi aperti la composizione normale; perchè l'agitazione pro- 
dottasi dai venti e da altre cagioni, e la miscibilità naturale dei 
fluidi elastici valessero a sufficienza per: togliere i piccoli dise- 
quilibri apportati dall'influenza corrompitrice | dei grandi. centri 


"di respirazione e di combustione, come città, officine, forpaci, 


'incenidii ecc. Ma fa poi rettificata l'opinione erronea, e fu chiara- 
mente dimostrato, come non molto‘ distante dai-siti nei quali si 
consuma ossigeno è sî genera acidò carbonico, e da (pelli d'onde 
si sviluppa il primo od il secondo, si abbia Varia alquanto dif- 
ferente dalla normale per un abbondare od'un mancare dell'uno 0 
dell'altro dei due principi, a morma dei casi. Li 194 
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schio di, notevolmente scemara per effetto delle impostè, fors'an- 
che progressive, che piacesse. ai cantoni, di decretare, IA 
Ma non si credè utile lo estendere questo principio anche, alle 
imposte indirette, p. e. ai diritti di bollo, di mutazione, d'it- 
serizione ecc, Ì 


Finalmente il messaggio riguarda come una Ne ia fran- 
chigia politica e di polizia luresponsabilità dei can opi verso la 
confederazione, in ordine alla proprietà che loro_è ‘@ ta. La 


confederazione non ha, territorio neutro in cui_0( }locare de sue > 


proprietà e sorvegliarle direttamente ; essa non ha tru 


i al 


manenti, nè soldati di:polizia ; essa steve adunig altare can 


tomi la custodia de'suoi possedimanti. ione Mnritgia È « 
Tuttavia il progetto di legge restringe la responsabil i 
cantoni ai casi: di turbolenze, perché soltanto ipa ra 
lità si può con giustizia pretendere che i cantoni prendano di- 
sposizioni straordinarie, per tutelare: le proprietà della confe- 
derazione. > aleggia 


FRANCIA | niche te 
Panic, 8 dicembre. Il Moniteur pubblici oggi und èlreotirà 
del ministro dell'interno ai prefetti, nella quale si danno idtru: 
zioni precise intorno alla prossima votazione. Fra le altre cose si 
prescrivono le norme seguenti: huj4 elet 
Le liste saranno definitivafente pronte il'19 dicembre: i mai 
res dovranno averle pubblicate tosto dopo'la loro for DI 
al più tardi il 16. 1 cittadini che saranno stati omessi dovranno 
far ricorso davanti al maire dal giudice di 
perchè sia fatta ragione ai Toro riclami, 


palé in tempo utile 


. 


s 


, 


Lo squittinio resterà aperto il 20 e il 2" diésmbre, ‘dalle orto” 


antim. fino alle 4 pom,-nel capoluogo di ciascun comune. 


Potranno essere stabilite sezioni nei comuni, la cui popolazio= 


ne sia troppo considerevole 
in un'assemblea unica. 

Gli elettori portera mao i loro Dulfetlini preparati fuori ilell'as- 
semblea. Questi bullettini conterrafitò site Ta parold si Ola 
parola nò, vale a dite l'adcettazione ola reiezione del plebiscito 


sottoposto alla sanzione'del. popolo»dal presidente della répu: 
blica. Saranno stampati o manoscritti , su carta bianca '@ senza’ 


alcun segno esteriore . l #1 

All’appello del suo:nome, l’.elettore consegnerà al presidente 
il suo Inillettino chiuso. an 

Terminato l'appello, si procederà al riappello di tutti coloro 
che,non, avessero votato, SUR 

Le urne dello squittinio saranno suggellate edepositate durante 
la notte nella segreteria o nella sala della mairie, e saranno cus- 
tadite da un posto della guardia mazionale 0 dell'esercito, ., 

I sigilli verranno egualmente apposti sulle aperture della sala 
ove quelle urne saranno state rinchiuse. . N 

Allo spoglio si procederà nel modo seguente : 

L'urna dello squittinio sarà aperta, e il numero dei bullettini 
verificato. d ai 

Se questo numero è maggiore o.minore di 


Li 


| quello dei’ votanti, 
ne sarà fatta menzione nel processo verbale, L 
I bullettini in bianco, quelli che. contenesserò proteste 0 nei 
quali fosse impossibile riconoscere un' adesione od un rifiuto, e 
quelli in cui i votanti si fossero dati a conoscere , non entri 
ranno in conto nel risultato dello spoglio, ma dovranno essere, 
senza eccezione, annessi al processo verbale. ‘ 
Immediatamente .dopo lo spoglio, il risultato, dello squittinio 
sarà reso pubblico, e i bullettini, tranne quelli che saranno stati 
annessi al. processo verbale, saranno bruciati in presenza degli 
elettori, | not i 
Lewi, chimico accuratissimo, che da parecchi anni attende 
con, amore ad indagini di tal fatta, giunse a statuire: 1. che 
l'ariala quale fu per varii giorni attraversata è lla pioggia è meno 
ossigenata e contiene meno di acido carbonico dell'arja secca da 
lungo tempo: le differenze furono di un diecimillesimo e mezzo 
| di volume per l'acido rcarbonico, e di 6millisimi:o poco più per 
| l'ossigeno, in ranco delle’ quantità delle dne ‘sostanze trovate 
nell'aria: stessa, analizzata în tempo di giorni sereni» È. facile 
indovinare’la ragione delle» diversità indicate; bastando ‘ram: 
memorare, che l'acqua: ha facoltà «solvente maggiore per l'acido 
carbonico e per l'ossigeno’ che mon per l'azoto; 2. che l'aria lam- 
ente l'acqua «del'mare, 0 sovrastante di poco.alla medesima è più 
ricca di ossigeno e di acido carbionico; ne! di che nella. notte, con 
differèhze di 2 millesimi del segondo.e di40 millesimi:di volume 


| del primo, in più, dal giorno ‘alle terielire. Vuolsi che la principal 


radice della diversità risieda nella. potenza ‘del: ‘calore Solare, il 
quale durante la giornata faccia uscire dall'acqua marina parte 
dell'aria che tiéne disciolta, Ja quale si. mescola coli’ambiente, è 
vi apporta un'abbondanza di ossigeno e di acido; carbonico, per 
chè essa pure, quale esiste incorporata‘ nell'acqua del mare, ab- 
bonda alquanto di ambedae quei gasin cosfronto dell'aria comune. 
5. Che l'aria di qualche regione del muovo mondo , in aleune 
stagioni dell'anno, si fa. ricca di acida carbonico e s'impoverisce 
nel tempo medesimo di ossigeno, tanto da trovarvisi 49 diecimil- 
lesimi del primo cioè dieci volte di più della quantità. co- 
miné, €20 1/5 centesimi del secondo invece di 2 centesimi, came 
suol essere per ordinario, L'autore attirbuisce quel. sovrabbon- 
‘dare straordinario dell'acido carbonico all'opera: dei vulcani, che 
sprigionano in copia quel gassa; e reputa in parte la vegetazione 
Noridissima è lussureggiante dei tropici: all’ alllasso . periodico 
Ve’sovetchiante di un eomposto nécessariò alla ‘nutrizione delte 
jante. dite ' posti i 
ui Le indagini analitiche hanno mopo di mezzi squisiti dj separa- 
zione alline di disgiungere ad uno adtuno i corpi commisti e com- 


tia DI 


Li LL 


perchè gli elettori possano riunirsi 1 





—11 miaistro dell'interno hi spedita ieri la seguente circolare: 
Parigi, 7 decente ABS. +. 
Signor prefetto, x : 

Colla mid circolare in data del 2 dicembre, voi siete stato in- 
vestito del diritto di sospendere ed anche di sostituire immedia- 

tamente tutti i funzionari che vi negassero il loro concorso. 

Questi poteri straordinari dovettero esservi conferiti quando 
eravi necessità di abbattere senza il minimo indugio Je resistenze 
che fossero state di tal natura da rendere men certo il buon esito 
dei grandi provvedimenti di salvezza pubblica, decretati dal prin- 
cipe Luigi Napoleone. l 

Questi poteri vi davano fucoltà di destituire i giudici di pace, 
Essi devono cessare oggidì che il governo può disporre L'bera- 
mente de’ suoi mezzi. 

Il tempo che deè trascorrere prima dell'apertu a lello squitti- 
nio consente d'altra parte di seguire le vie ordinarie di nomina. 

Voi dovréte adunque in avvenire lasciare ai capi delle ‘corti 
d'appello il libero e pieno esercizio del diritto che loro appar- 
tiene di presentare, e al ministro della giustizia V esercizio del 
diritto ‘che gli appartiene egualmente di provvedere a tutte le 
funzioni della magistratura. 

Tl ministro della giustizia el resto invita i procuratori gene- 
tali a sentire il vostro parere sulle revoche e surrogazioni chie 
dovessero operars'. 

Il ministro dell' interno 
Di''Monvr. 

— Le lettere di commercio venute ieri ed oggi si accordano a 
dire che la più grande tranquillità regna in gene. al: nei dipir 
timenti. L'agitazione che erasi osservata in alcune città manifat- 

uriere, sotto l'ispirazione di sommov.tori, ben conosciuti, è pie- 
namente calmata. 

— Nella potte sì funesta dal 4 al 5, Ja lotta erasi appena ral- 
lentata sui bou/evards, e si sentiva ancora da varie parti lo 
stcpito d'un vivo fuoco di moschetteria, quando un ecclesiastico 
venne cora; giosimentea recare i conforti della religione alle v t- 
time della lotta. 

Questo degno prete, che è l'abate Denys, primo cappellano 
dello spedale di S. Luigi, erasi fatto accompagnare da allievi di 
medicina e da una ventina d' infermieri del servizio dello spe- 
dale. Nel suo zelo, nel tempo stesso che amministrava il sacra- 
mento agli agonizzanti e dava conforti ai feriti, raccoglieva que- 
sti al Thédire-Historique, al boulevard Bonne-Nouvelle e vie 
adiacenti, e li fuceva trasportare al detto spedale. Questa ambu- 
linza di nuovo genere, spontaneamente o-ganizzata par:va, per 
l’attività de’ suoi trasporti numerosi, moltiplicarsi. 

— È stato fatto lo spoglio dei voti dell'aruglieria dell’ esercito 
di Parigi. Per l' acvestazione del plebiscito voti WAI , per la 
reiezione 45. 

— Leggesi nel Moniteur Parisien: Si assicura che il signor 
Luigi Blanc sarebbe stato arrestato mentre, dopo essere sbar- 
cato dal battello a vapore, si disponeva a prendere la, strada 
ferrata. otéia i 

— Il Journal des Débats anmuazia che il sig. Madier di Mont- 
jat, già consigliere alla corte di cassazione, padre del rappre- 
sentante, è stato arrestato venerdì sera. 

___— Per decreto del prefetto del Varo, in virtù dei poteri straor- 
dinarii accordatigli dal governo, il dipartimento del Varo è posto 
provvisoriamente in istato d'assedio. 

— Koco il rapporto indirizzato al ministro della marina dal 
contrammiraglio Dubourdieu, comandante in capo della divisione 
navale, spedita contro il Marocco. 

Vascellò l' Enrico IV, in mare, il 27 novembre 1851. 
Signor ministro, 

Come io aveva avuto l'onorè di anmunziarvi colla mia lettera 
del'25'del Corrente, lasciai la rada di Cadice il 24 per recarmi 
dinanzi a Salè. Un tempo. bellissimo secondò la nostra partenza. 
L'Enrico IV, vigorosamente rimorchiato dal Gomer,filò costante- 
mente più di sei nodi. 

“RI Gdider della rotte ; mandai innanzi il Carone , per portare 
diè intimazioni indirizzate si caid di Rabat e di Sal. 

Una lettera fa parimerite scritta al console d'Inghilterra in Ra- 
bat per offerire a lui ed alla sua famiglia, ed ai cristiani che si 
trovassero in città un r.fugio a bordo del Catone che ci precorreva 
di tre ore. 

1125, alle undici antimeridiane il Calone si ancorava innanzi 
a Ribat, e consegnava i nostri pieghi al reis di quel porto. l'u- 
rono promesse risposte in termine di tre ore. 


binati insieme, affine di conoscerne Ja natura e trovarne i pesi. 
Laonile è sempre dono prezioso alla chimica quello di un mezzo 
eflicace e sicuro di separazione e di estrazione di una data mate- 
ria dalle altre colle quali si accompagnava ; per la qual cosa dob- 
hiamo essere grati all'Alvaro Reynoso che ci dimostrò come pro- 
cedere quando si voglia raccogliere in disparte e dosare l'acido 
‘fusforico ‘esisterite in un dato composto. Egli si vale a un tale 
effetto del biossido di stagno, che ha facoltà di unirsi col detto 
acido, e di ingenerare una combinazione’ insolubile nell'acqua e 
pell’aridlo nitrico, & però differente dalle altre combinazioni sa- 
line dell'acido fosforico, le quali si sciolgono nell’uno 0 nell'altro 
dei due veicoli... 

Osservò eziandio che tutti i pirofosfati capaci di formare fosfati 
basici insolubili, qualora siano sottoposti.in recipienti chiusi, al- 
l'azione duplice del calore e della pressione, patiscono un gran 
mutamento poichè si disdoppiano in fosfati acidi solubili, ed in 
fosfati tribasici insolubili. L' effetto gli riuseì chiarissimo dal pi- 
rofosfato d'argento, il quale ingenerò il fosfato tribagico dell’os- 
sido dello stesso metallo, onde di bianco divenne. giallo; e non 
meno dal pirofosfato di calce d'onde nacque «il fosfato tribasico 
della stessa base. Esperienze notevoli sono queste, dalle quali ay- 
parisce quanto possano farsi modifirare le aflinità scambievoli dei 
corpi col mezzo di temperatura elevatata e di compressione ga- 
gliarda, e ci danno da intravvedere quanto diverse deggiano es- 
sere le reciprdelie relazioni di principii nelle parti sotterranee, 
distanti alquanto dalla crosta superficiale del globo, ove predo- 
mineranno in alto grado le due condizioni mentovale. 

+ Quel medesino Violette che immaginò di preparare il carbone 
necessario alla fabbricazione della polvere da artiglieria, giovan- 
dosi del vapore di acqua caldissimo, pensò di adoperare lo stesso 
anse sssunlara la dietillazione del mercurio, e con questo 


__ Alle 


‘all'eot 
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timefilo che lè si era. a: tb; Il marà ekba in tihò stato pi Ito- 
sto soddisfacente; però il moto continuo delle onde da occilente 
imprimeva alla sua superficie ondulazioni che proilucevano scosse 
piuttosto vive pei nostri legni. Questa condizione sf iworevole po- 
teva rendere molto ipotetico l’effetto del nostro tiro a gran di- 
stinza; non era dunque possibile lo stare in forse; bisognyva porsi 
abbastanza vicino ai forti di Salè ‘per fa!lmivarli rapidamente. 
Laonde io mi feci rimorchiare dal Gomer, e andai ad appostare 
l'Enrico IV, a due gomene e mezza da terra (500 metri incivca), 
tra il forte di nord-ovest:e il forte sud-ovest di Salè, per essere in 
grado di batterli entrambi. 

Le fregate a vapore il Gomer e il Sané avevano ricevuto l’or- 
di e di tenersi sotto vapore suì due lati della m‘a linea d'opera». 
zione, ma più lontane da terra che l'Enrico IV , per sostenere il 
nostro attacco, Il Catone è il Narval dovevano collocarsi al limite 
estremo del o dei forti, pronti a venire in aiuto degli altri 
legni. 

Con un ordine del giorno, di cui diedi comunicazione in mare, 
io aveva annunciato alla mia divisione chiè il governo francese cì 


amoridiane la mia divisione giungeva e difilava dinanzi | 
i Bn aio air ‘otti i coli 


inviava a Sulè per. chiedere sddilisfuzione di un atto di pipateria , 


commesso dagli abitanti di ‘quella città, Gli stati maggiori e gli 
equipaggi avevano accolta questa comunicazione col più vivo en- 
tusiasmo. 

I forti di R.bat e di Silé, pieni di gente, non fecero alcuna 
opposizione al nostro impostamento , benchè il puntare dei loro 
cannoni seguisse tutti i nostri movimenti. Ail onta dell'ora avan» 
zata del giorno, il termine di un'ora che io aveva accordato nella 
mia intimazione al caid essendo spirato , io mi sarei determinato 
a cominciar l'azione ; ma il console inglese non era tornato da 
terra; e l' itmanità mi faceva un dovere di non esporre lui ed i 
suoi alle sevizie d'una popolazione infanatichita contro i cristiani. 

Aspettai pertanto. |" arrivo di quella famiglia ; alle 4 pomeri- 
diane ed alcuni minuti , il sole sig. Elton , uscì dall’ imboc- 
catura dei fiume, scisti. (SA del caid. Quello di Ra- 
bat dava a crederè che in caso di conflitto ei s'asterrebbe dal par- 
tecipare ad una contesa suscitata per motivi che gli erano estra- 
nei; ma io prestai poca fede a tale promessa, perchè mi pareva 
impossibile che quelle; due città , solidarie l'una dell'altra, e 
poste a brevissima distanza sulle due rive del fiume , di cui si- 
gnoseggiano l'eutrala, potessero non aiutarsi a vicenda contro 
un'aggressione di parte ilegli infedeli. In quanto al caid di Salé 
egli riclamava un terniine di sei giorni per prendere gli ordini 
deli'umperatore. Era questa evidentemente una scappatoia , pe- 


«roe hè ila oto mesi gli ordini di Muley Abdehraman deveano es- 


sete stati dati. 

Compiuti questi preliminari, non mi rimaneva più che da ese- 
guire la volontà del governo francese, cioè dare un esempio e 
pigliare da noi stessi la soddisfazione che i pirati di Salé 
avevano l'imprudenza di rifiutarei. 

Ma la giornata era già troppo oltre, per incominciar l'attacco 
della piazza; un'ora appena mancava al tramonto del sole. fo mi 
risolsi adunque a lasciare la mia posizione offensiva, e ad anco- 
rare un pò più lungi da'terray differendo alla dimane il valermi 
definitivamente della forza. 

11 26 allo spuntar del giorno, il vapore inglese Janus arrivò 
da Gibilterra. lo feci consegnare al capitano di quella nave i suoi 
connazionali, a cui aveva dato asilo a bordo del Catone. 

Una fitta nebbia che copriva la terra, non mi permise di co- 
minciàre il mio movimento aggressivo innanzi delle 9 del mat- 
tino. In quel momento io presi le mosse e venni a formare uva 
nuova linéa d'attacco modificata secondo lo stato del mare e le 
ondate della costa. Feci appostare l'Enrico IV. a cinque gomene 
di contro al forte nord-ovest di Salé, in modo da poter dirigere 
il fuoco della metà de' suoi cannoni contro il forte sud-ovest e 
le batterie intermedie, tenendoci al limite della gittata dei forti 
di Rabat. I Gomer che ci rimorchiava, e di cui io dirigeva i mo- 
vimenti, ci condusse con una gran precisione .w2rs0 il punto da 
me scelto, Il Semé, per ordine mio, prese posizione alla mia de- 
stra, a buon tiro dei fotti, ma a distanza utile per l'effetto. della 
sua artiglieria, Il Gomer sotto vapore si tenne in posizione di 
divigere il suo fuoco secondo le mie indicazioni. I legni sottili si 
postarono come il di innanzi, fuori del tiro delle batterie nemic he. 

A dieci-ore della mattina, tutte! le disposizioni da me prese 
erano ass icurate :'i forti stavano apparecchiati alla difesa; le nu- 
merose fetitoie' delle butterie erano guarnite di pezzi di grosso 
calibro, servite da buon numero di cannonieri, e tutte avean Ja 


+ — _—_——_—_———--—-vvm—rr-otkàtl2lk2X*‘re—reo 
guarda all'estrazione dell'argento per via di amalgamazione. Egli, 
a tal uopo, dispose un suo apparecchio atto a distillare, per ogni 
giorno, mille chilogrammi dell’ amalgama di argento, e ne fece 
presentazione all’ Instituto di Francia , scciò l'esaminasse e ne 
dasse opportuno giudizio. 

Lassaigne e Chevallier volendo chiarire di che natura. sia V'al- 
caloido puzzolento che fa odorosa l'acqua;stillata del Chenopodium 
vulvaria,l'indussero in doppia combinazione coll’acido cloridrico 
e col cloruro di platino, ed esaminato il composto, trovarono che 
risponde per composizione alla propilammina (0 13 Ax, alla 
quale mostrava di somigliare per le qualità. 

1 nostri lettori che tennero dietro alla pubblicazione di queste 
appetidici forse rammente:anno che in quella del numero 74 
delta Gaszelta si fece breve cenno di un alcaloido novello sco- 
perto da Griseri nella pianta che nominammo di sopra, al quale 
lo scopritore diede il nome di Olidina, Allora, colla nostra debole 
voce eccitammo l'egregio chimico italiano a continuarne con ala- 
crità lo studio, ed.a fornircene la storia completa, acciò non so- 
pravvenisse qualche straniero a togliergli l'onore del trovato ; 
cosa che pur troppo avvenne, perchè la propilammina di Lassai- 


gue e Chevallier è l'olidina del Giriseri. 


Braconnot estrasse anni s0n0 dalle ghiande una sostanza zuc- 
cherina, cha reputò fosse identica collo zucchero del Litte; ma 
non istituitane l'analisi elementare, e fermatosi solo all'apparenze 
esterne, non si avvide della diversità di composizione che passa tra 
l'uno e l'altro, Ja quale diversità fu ora conosciuta da D:ssaigne. 

‘Questo chimico nell'intendimento di compiere il lavoro di Bra- 
contot, cercò sperimentalmente qual sia la composizione della zuc- 
chero di ghiande e vi trovò i seguenti rapporti : 

(13 Hr: 000 
che corrispondono a quelli degli elementi della mannito disi- 
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mira diretta contro di noi. Essendomi fatto certo che nessuno 
(lettera, era stato inalberato a fine 
irébbero state accordate le soddisfa 
zioni moderate che ndr eSigevàmo, non mi restava più che a far 
parlare i nostri cannoni. 

lo apersi i fuochi sui du forti, alzando il grido di Viva la 
Repubblica, che fu ripetuto con entusiasmo dai nostri bravi 
equipaggi. 

Le batterie di terra risposero immadiatamente; quelle di 
Rubat, anche le più lontane, seguironil'esempio.di Salé, ma con 
lentezza e a grand’intervalli di tempo. lo aveva vietato che si 
avesse a tener conto degli atti offensivi di Rabat, ed era ben ri- 
soluto di sprezzare il fuoco di questa città, limitandomi a intlig- 
gere un assai severo castigo alli sua vicina. Questa mia determi- 
nazione ottenne il miglior successo. Rabat, vedendo che io non 
rispondeva più al suo fuoco, credette che ì suoi colpi non arri- 
vassero Sino a no', e nòn tirò più contro noi thè molto di rato ; 
le sue palle tuttavolta ci passavano sopra, è «a alcune fammo 
anche colpiti. Il fuoco di Salé si era rallentato sin dalla prima 
ora ; ma io suppongo che un rinforzo di cannonieri, inutili a 
Rabat, sarà poi andato quivi, perocchè m'accorsi che il tiro del 
forte notd-ovest riprendeva con vigore, e che i suoi pezzi aveano 
Acquistato una precisione considerevole. 

Il moto del vascello, benchè men vivo che il giorno innanzi , 
ci era ciò nondimeno assai incomodo, è rendeva difficile l'ap- 
puntare de’nostri canvoni. Malgrado di questo grave inconve- 
niente, l'abilità de’ nustri cannonieri otteneva effetti mirabili ;, il 
forte N-0 ebbe successivamente demolite tutte Je sue, feritoie e i 
suoi pezzi smontati ; il forte del S-0 cominciò, ad, essere anche 
più prontamente danneggiato da'nostri tiri, quantunque la sua 
resistenza si'sin protratta ‘più tardi. Non fuche a 5 ore di sera, 


dopo un combattimento di 7 ore, che noi facemmo tacere tutti i 


forti e le batterie loro' tinnesse. } 
Questi risultamenti sono stati ottenuti dagli sforzi combinati 
dello Henri IV e delle due fregate il Gomer ed il Sané. 


Durante il combattimento feci, a varie riprese, dirigere lutto 


il fuoco de' nostri obici da 80 sulla moschea principale e la città 


di Salò, site in vetta d'una; collina a grande distanza: Sei bombe . 


traversarono il minareto. Gran numero di case furono colpite. 
L'incendio si manifestò in molti punti, nè era ancora spento du- 
rante la notte dopo la nostra partenza. 

lo volli conservare la mia posizione per qualche tempo ancora 
dopo l'arrivo della notte. Lo Henri IV continuò a lanciar palle 
e bombe sino a 6 ore 3/4; &d allora solamente abbandonai il 
mio posto d'attacco e rimisi i miei battimenti all'aneoraggio 
anteriore. i 

Buon numero di palle nemiche colsero i nostri bastimenti; ma 
la più parte de’ colpi diedero nell’ alberatura e, negli. arredi di 
quelli. Ciò non ostante lo Henri LV fu traversato in varii Inoghi, 
ove porta impresso. più d’un segno; onorevole, ed ebbe fesso, da 
una palla di cannone ilsuo grand’albero di gabbia. Il-Sané fu dan. 
neggiato più del.Gomer, ma;non ha alcuna avaria grave. 

Le nostre perdite sono state per buona ventura-poco conside- 


revoli. Lo Henri IV ebbe un uomo. ucciso-e 9 feriti; il Sané 3. 


uomini uccisi. e 9 feriti, 


‘A diecicorerdi sera, : le intenzioni. del, governo adempiute,;i0; 
lasciai quelle acque dando ai bastipienti posti sotto i miéi ordini > 


le destinazioni che erano prescritte dalle istruzioni che io avea 
ricevute. n 


I miei degni compagni d'armi meritanovi più grandi logi: lo. 
ottenni da loro tutto quel che potevi ‘#perare. Lo Henri IV mi 
dette i più bei risultamenti. L'organizzazione rifilitare:dì questo 
vascello è perfetta, e fà il'più grande onore al suo comandante, 
il sig. di Gueydon. Il concorso di questo sì egregio ufficiale gu 
periore mi fu veramente prezioso. ‘ dicano {N 

1 capitani di Rosamel, del Sane, e Alain, ; del Gomer, han 
fatto con le loro fregate tutto ciò che le circostanze potevano 
esigere. Essi han fatto prova di altrettanta abilità che valore. 

Il mio capo di stato-maggiore, signor Tabuteau, m'ha reso 
servigii importanti. Da lungo tempo ho io in pregio il merito 
insigne di questo ufficiale. o " 

I servigi de’ capitani Guesnet Sal Caton, è Lefevre, del Nar- 
val, sono meritevoli d'essere segnalati. ©‘ * | 

L'alfiere di vascello Le Mosy, del'Sané; ebba un ‘braccio por- 
tato via da una palla. Richiamo la vostra attenzione particolare, 
signor ministro, su questo giovine e interessante ofliciale. 


I marinai Picard e Jaurréguiberry, del Sané , perdettero am-. 


bidue un braccio durante il combattimento. Questi due marinai 
sono degni'di tutta tà Vostra' believotenzà. dro 


— CBRtg0©‘0*©‘©*©*©*0b_———_———__——_———_———_———————————————_——_——_—_— — 

Lo zucchero di ghianda cristallizza in bei rismi, cha sono 
diafani quando si depongono da soluzione alchoolica debole. A 
255° si strugge e manda vapore che si condensa in poca cosa di 
soblimato cristallino; la parte rimasta fissa è quasi per intero 
alterata. Cimentato coll'acido nitrico solo geneta acido ossalico e 
non acido mucico; coîl'acido nitrosolforico produce un, composto 
fulminante, resiniforme, non cristallino e differente in ciò dalla 
nitromannite, Sciolto in acqua e scaldato con potassa resiste per 
un dato tempo senza colorarsi. Non, palisce fermentazione nè 
dall'opera del lievito di birra, né da quella della materia caciosa. 
Si combina colla barita, e forma un composto gommoso, conte- 
nente 1 ei). di tuicchero, 1 eq. di barita, 2 eqi di dtqua. 

II medesimo Dessaigne, investigando quale effetto partorisca 
l'azione del solfidrato di animoniaca sulla nittomannite, e sullo 
zuéchero di ghianda nitrato, non ne ricavò alcaloidi, come fanno 
in casi somiglianti altri composti organici nitrati ; edinvece riuscì 
a ricomporre la mannite e Jo zucchero di ghianda primigenii, 
con risostituzione dell'idrogeno al vapor nitroso. Questo fatto ha 
qualche importanza perché rari gli esempi dalkquali apparisca, che 
si potè facilmente, dato un derivato di sostituzione nitrosa, ri- 


condulò con semplici azioni chimiche, a rifarsi composto come’ 


Melsens avendo ripreso lo studio dei composti proteici ed !n 
ispecie della fibrina € dell'albumina, giunse a trovar mezzo di 
‘ procacciarsi la prima sostanza bella, bianch'ssima , tale da non 







mostrare nell'aspetto quel grigio sporco d'onde si può argomen- 
tare che contenga in alereuza‘in residuo di materia colorante 
del sangue. Giova, quando il sangue zampilla dalla vena di sbat- 


terlo e commoverlo nel vaso in cui si raccoglie, com colpi ed 
iscasse disformi , adoperandovi le mani ovvero un mazzo di vi- 
mini che si fa aggirare ora in uno ora in altro verso. Separata 
rel la Abrina. si catta il arumo sopra tela 0 setaccio, e comine 
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In questa prima relazione, compilata in fretta, eglimo'è impose 
sibile di presentarvi di seguito una proposta generale I 
comppense che vi chiederò in favore de' miei commilitoni; Quanto 

rima avrò l'onore di indirizzarvi detta proposta, che sarà, come 
sperò, arcolta benignamente «al capo del governo, sì giusto ap- 
prezzatore dei servigi dell’ armata. vile 

Officiali e marinai; ognuno di noi ha fatto'con onore il proprio 
dovere e noi siamo alteri d’aver inscritto una pagina di più nei 
fasti della marina francese. it alt ub 
7 INGHILTERRA 
Rsulta dai prospetti det Board 0f Trade, durante il mese spi- 

rato il.5, novembre p. p., che il valore dichiarato delle impor- 
tazioni diminuì in questo periodo di tempo di 150,726 sterlini, 
rispetto alla cifra corrispondente del. mese del 1850, unicamente 
a motivo della diminuzione della spedizione di filo di cotone. La 
cifra totale del mese è stata di 4,624,078 sterl., quella dei primi 
mesi'del 1851 è di 58,126,056, contro 55,058,206 nel 1850. 

— Il prospetto della situazione della Banca d'Inghilterra al 29 
novembre stabilisce, per la settimana. scorsa, una diminuzione 
di 431,755 sterl. sull’ ammontare della carta in circolazione, 
che ‘è sceso a 19;223,465 sterì. ed un aumento di 145,885 sul- 
l'incasso metallico, che si è elevato a t6,454,077 sterl. 


ULTIME NOTIZIE 


——————+—-+—""ereoe9oe(q 7° _ 

Faascia. Parigi 9 dicembre. Leggesi nella Patrie : L' in- 
surrezione di Clamecy è compressa. La città si è arresa. Ecco le 
ultime notizie che il governo ha ricevuto di colà. 4 

Nevers, 8 dicembre A ora e meszo. 

«Il procuratore della repubblica , il commissario di polizia, e 
l'agente generale del commercio di legna , sono nascosti sotto il 
tetto d'una casa molto elevata, ravvolti in coperte, da 24 ore ; si 
porta ad essì del pane. Gl' insorti visitarono più volte la casa. La 
bandiera rossa si è inalberata, si sentono le grida: Viva Barbès! 
Alla ghigliottina gli aristocratici ! I ditenuti della casa d'arresto 
sono stati messi in libertà. » 





Ore 9 e min. 20 di sera. 


« Gl'insorti hanno presa la fuga. Tutte le autorità liberate sono. 
venute incontro al prefetto, ad eccezione del maire, che è fug-, 


gito cogl'insorti. » ) 

Sappiamo che. dopo questo dispaccio il governo ebbe avviso 
che le autorità erano entrate nella città. Ma non si hanno ancora 
ragguagli-sui fatti che vi successero mentr'essa era in mano del- 
l'insurrezione. — ‘ 

— A Strasburgo la sommossa è interamente sedata, La città 
era stata messa da quel prefetto in istato d'assedio. Dopo due 
cariche di cavalleria sulla piazza d’Austerlitz; ve l'arresto di due 
avvocati, la calma è tornata nelle vie. 

‘— Il ricevimento d'ier sera, dice la Patrie, al palazzo dell' 
Eliseo è stato il più numeroso che siasi tenuto quest'anno. Le sale, 
destinate d'ordinariò a tali ricevimenti, non potevano contenere la 
folla che vi si accalcava; bisognò ‘preparare ‘ed illuminare in 
fretta le antiche sale da ballo. 

‘L'esercito vi era rappresentato da un centinaio di generali, e 
da grandissimo numero di ufliciali superiori. Eravi anche affluenza 
di 'ox- piene Te v sep” | » penso è ge 

n corpo diplomatico tutto quanto si stringeva intorno al pre- 
sidlente della repubblica. ne 

La maggior parte degli alti funzionarii dell'ordine civile e giu- 
diziario si trovavano a questa riunione. 

— Monsignor arcivescovo ha visitato ieri l'Hòtel-Dieu, e gli al- 

spedali del Gros-Caillou, di S. Luigi, il Val-de-Grace, la Cha- 
ritè, e quello del Roule. La sua presenza e: le sue parole fu- 
rono accolte/da tutti i feriti coi migliori sentimenti. 

\— N presidente della repubblica decreta: . 


ATI 


‘Art. 4. Ogni individuo posto sotto la sorveglianza dell'alta po- |. 


lîzia, che sarà ri iuto colpevole del delitto d' infrazione di 
bando, potrà essere trasportato per provvedimento di sicurezza 
generale, in una colonia penitenziaria , a Caienna ‘od in Algeria. 
La durata della deportazione sarà di 5 anni almeno e di 10 
alpina ; rl 
Aéc 2. Lo stesso provvèlimento dard ipplicabile agli individui 
riconosciati colpevoli di aver fatto pùrte'di una società secreta. . 
Art. 5. L'effetto del rinvio sotto la sorveglianza dell'alta poli- 
z'a sarà, in'avvenire, di dare al governo il diritto di determinare 


ciasi a lavare con siero (di sangue) scolorito;o .colorito;.appena » 
e poi si seguita con acqua comune, usando allora l'accorgimento 


di spiegare e sviluppare i grumi _fibrinosi, gettando, via.. quelli, 


chie ad onta di questa precauzione restassero , colorati. Cessati i 
lavacri coll'acq , si dà mano ad altri Javacri , fatti con 
acqua carbonica, proseguendoli per due o tre giorni, fino» a ‘che 


là materia Si ficcia bianca. Se, per caso qualche minuzzolo re- 
sistesse all'azione abluente dell'acqua , converrebbe levarlo, sce- 
vrando così la porzione purificata dalle reliquie d'impurità. 
‘Méldens; ‘ pigliando a considerare d'onde la ‘causà della coagula- 
zione della fibrina, scoperse che vi abbia non poco di efficacia lo 
«biltimionto, il quale la ‘affetti perla meno, e partendo da que- 
st'idea si fece ad indagare, se l'albumina sola quale sì conserva 
pienamente Muidificate nell'atqua' senza deporsi » si congulasse 
quando fosse sciabattata.P ta una soluzione limpida di albu- 
mina, e filtrata per carta, disponendo. la filtrazione in modo che 
il collo dell’ imbuto toccasse ilvfondo‘o Ja parete del vaso sotto- 
posto , e ‘nella soluzione feltrata. inttoducendo ‘aria che vi 
passasse a gorg 
coagulo nsol i nella «pc 
acidi allungati e nell'acqua. Osservando coll'aiuto di microscopio. 
il coagulo, mostrò.i segni di memb 
l'aria, ripeterono parecchi gas, come idrogeno e l'acido carbo- 
nico, & perfino si ebbe dalla semplice scossa, agitando soluzioni 
limpide di albumina, racchiuse in cannello di vetro, vuotato dal- 
l'aria col mezzo della macchina pneumatica. — __ — — 
Questi effetti si hanno dall'albumina dell'ovo 3 quella del siero 
sanguigno vi si rifiuta. tr a da 


- L'albumina quando fu sciolta nell'acqua e condita nei qualche. 


sale solubile , acquista proprietà nuove, € però diventa precipi- 
(abile dall’ acido acetico come” la caseina ; € dall’acido fosforico 
triligsicò, Tali'precipitati albuminosi si ridisciolgono ‘in una. s0- 
wrabbnidanza “di acido, se l' acido fosforico fu jl precipitante ; 


comprovare la presenza continua del condannato nel luogo della 
sua residenza, © ! 3 PIEKEIETE “PELO TIA 


sono interdetti atutti gl’individui posti sotto la Sorvegliinza dele 


giornis. a decorrere dalla promulgaz one del presente decreto, 
seppu:e non abbiano ottenuto una licenza dall'amministrazione; 
sarà rilasciato a chi lo domanderà un foglio di via e di sussidio 
che regolerà *1 loro itinerario fino al Joro dumicilio d'origine o 


‘ e,5 del presente decreto , i contravventori potranno essere tras- 
portati, per provvedimento di sicurezza generale, in una colonia 
‘penitenziaria, a Caienna od in A'geria. © © sh 





‘curiosi osservati dal chimico belgico, cì contenteremo di averli 


| pore di'55°. De. 


asta “sua qualità lalbumina del sangue e dell’ ovo sì fermierebbe 


“tnimosia, per l'opera compita della digestione: diventa incoagula= | 


| brane endosmotiche, perfettamente assimilabile, mentre le due 





it logo male i) conda dovrà.star é dopo<ha-alb. ì ff pe Thimpione del corpo di truppe federal; 

tata su fn. | Pea CL iS DI Su (RT sT pic: il rime re tutela dell'assemblea fedenale, 
L'ami zione determin le” rità “con ‘cur ana! jul citi Ja pubblica opin ersiste nello scorgere un centro 
destinato a servire di punto di parteazuad una più notevole rac- 
colta di forze, qualora lo richiedessero gli avveninienti. 

Le truppe delle due Asse, di Nassan e di Baden avrebbero già 
fiù d'ora ricevuto l’ ordine di tenersi proparate a raggiungere il 
Corpo federale alla prima chiamate. 

— Viennà, 0 dicembre” ll huovo ambisciatote della Gran: 
Bretagna, lord Westmoreland , ebbe ieri una lunga conferenza 
coll’ambasciatore franoèse.sig. De-la-Uour.: ‘1°, 

i (Fogli di Vienna) 

.— Berlino, 6 dicembre-M1 Foglio postale comtiene la notifi- 
cazione i adesione di Brem1 alla lega postale austro-tedesca. Al 
trattato fu conchiuso il 44 novembre edientrò in vigore, comin-. 
ciando dal 4° di questo mese. : | DE 

La questione concernente una risposta ra farsi ‘al «liscorso di | 
apertura del presidente del consiglio fu risolta-in. questi termini: . 
che si è creduto conveniente, di rigunciare ad ogni indirizzo a 
fine di evitare lunghe e fastidiose discussioni. CALA 

— Dresda , 6 dicembre. Il re ha aperto oggi le Cumere, Il , 
discorso della corona annunzia essere buona la condizione finan-., » 
ziaria del paese, esprime la speranza che lo Zollverein sarà mar 
tenuto e che riusciranno a buon termine le pratiche intraprese 
dall'Austria per una lega doganale austro-germanica. mi 

— Annover. Anche la secondi Cimora; non altrimenti che'fa 
prima; quantunque in modo meno esplicito, nell'indirizzo al te, 
manifestò 11 voto che il re continui le.riforme organiche intra- 
prese dal governo del defunto suo padre. _ / 


Art. %. Il soggiorno di Parigi e del suò distretto (danliene) 


l'alta polizia. 
Art. 5. Gl'individui designati dall'articolo precedente saranno 
tenuti ad uscir da Parigi e dal suo distretto nel termine di dieci 


fino al luogo ch'essi avran designato, 
Art. 6. In caso di contravvenzione al disposto degli articoli 4 


Art. 7. Gl' individui trasportati in virtù: del presente decreto 
saranno assoggettati al lavoro nello stabilimento penitenziario ; 
saranno privi, dei loro diritti civili epolitici ; saran ; sottoposti 
alla giurisdizione militare ; le leggi militari saranno loro appli- 
cabili. Nondimeno, nel caso di evasione dallo pibrinento, i tras- 
portati saranno condannati a una prigi ia che noù'potrà ‘ecte- 
dere 1 RRRIO che Pieter 6 Ag ire della ucsatei 
Saranno soggetti ‘alla (disciplina ed alla subordinazione militare 
verso i-loro capi e sorveglianti civili e militari per tutta la durata 
della prigionia... 4... 4% . 

Art, 8. Regganient fatti dal potere esecutivo determineranno 
l'organizzazione di queste colonie penitenziarie. .. 

— È stato dato ordine di arrestare immediatamente tuttti.i 
capi d'insurrezione che volessero passar la frontiera per sottrarsi 


n 
: wr. LEOME:Rernitta, / & 





alle conseguenze dei loro atti in Parigi...‘ 
— Tutti i funzionarii militari hanno ricevuto l'ordine di tor- 
nar tosto ai loro corpi, | (V. 
— Il Siéele è ricomparso-stamane. Si assicura che.ilChari» 
vari e la:Presse a giorni ricompariranno. 


Il Congresso internazionale sanitario di Parigi votava con 
plauso, in seduta del 24 ottobre p. p., aZioni di grazia al signor 
Augusto Paroldo pel Codice di diritto internazionale da) medé- 
simo off'ertogli. pri, sep ara 

Invitiamo gli uomini di Stato, i giurevonsulti, i deputati’ a» 
leggere quest'opera «d'interesse, universale pei governi.e per. lè, 
nazioni, 





Srioxai Madrid, A dicembre. Scrivono alla Correspondance: |} Si v ont peg n i 

La proposta del sig. Moyano intesa a far. mettere in istatò di” Mi darai Glare Sidi al Meroni. Rs AA 
accusà DI Li cand a ‘motivo delle indennità accordate alla casa vi 
Bertrand di Lis, non è stata presa în considerazione. 1 PETE 

Detta proposta era Hi paRagta con moltissima abilità dal ALL'ob Paciano ZIONE BY Mei 
presidente del consiglio nella tornata» della Camera: de' deputati ERA GLI ANNALI DEL PARLAMENTO SUBALPINO, ; 
di ieri, e fu dalla stessa Camera respinta ad una maggioranza di. ° COMPILATI DA GIORGIO fiRLANO | |) | sist 
441 voti contro 24. Deo 2119 airiray «Sb Estensore degli atti verbali del Senato del Regno. 

Oggi, sino alla partenza del ‘còrtiere, la Camera dei deputati CONDIZIONI. % x 


non avea ancora iliscusso: che il bilancio della marina. Si crede 


L'operà sarà pilbbiicati bedisibaifizione a volumi ind die, 


che i dibattimenti saranno chiusi, e che il bilancio sarà approvato Cala seen n pic carta‘e carattere simili al Programma. 
Uri onterrà una sessione È 
palla, senape Ghblicarsi. sari bano 856, Bai BvibigeiRo PODI a 


altro gli anni 1950-49-48, provegaeodo Coltonmmsra ii 


Tuttavolta un incidente, che non mancherà d'importanza, sarà sano I° i 
l'anno 1952, il quale si pubblicherà al chiudersi della sessione. 


la discussione (forse prima che la' seduta finisca) del rapporto 


dr 3 Ù i, . Ia ione. 
della commissione sulla sospensione del giornalè l'Europa. Detto I volumi degli inslie nra di saranno pubblicati di, tra do tre 
rapporto approva il provvedimento di rigore, adottato dal | Mesi, in modo che a fine dell'anno ‘prossimo non vi sarà che a 


ad peomegulte ii corso ordinario, 
; utt associazioni sono per le cinque annate, «cioè dal 4948 al 
Isciusrenns. Londra.; 8 dicembre. Si-legga,nel Globe; josd: ci ai in poi saranno annuali. — si Riniogt la ti 5 
Un consiglio di gabinetto è stato tenuto oggi a 2 ore al mini- | etto la chiesa di Sì eden e FARSENE; sulangolO dirlo 
stero degli affari esteri. 46 ministri erano presenti... Il prezzo d'associazione per cadauna antvata daRI b per 
-- Sisdegge nello stesso giornale: (0,0 ste sorio defi anne e di Li 5/50 per leProvincie, franco di/posli (1? 
Venerdì /(5) l'ambasciatore di Francia ba pranzato, mella resi-: ante da UA Vaglia. nese rt Ultime devota essere 
Bino Aerei i accompagnate da un vaglia postale per la somma. corrispondente. 
ussell..; eci abenti 60 La spesa di cinque franchi per ogni anno parlamentare viene a 
riescire così p'ù della metà minoredì q ella chesi fa pel-più umile — 
dei giornaletti dello Stato, i più piccoli costando dalle È alle 18 
lire annue. Siccome. l’ opera.s1, raccomanda a quanti amano 10 
sviluppo e la gloria delle nostre istituzioni, così noì, ci, faremo 
cura di pubbl'care l'elenco dei nomi dei primi 500 associati, come ; 
quelli che avranno éoll’autorità del lorò esempio dato favore ed, 
incitamento ad un'impresa che possinmo con qualche ragione 
chiamare nazionale. — Si avverta chè' il' prezzo complessivo per 
le.cia ue aunale» sà di 25 ch pio essere quasi la metà 
no di quanto costa per un solo anno Ja prese” 
qualeivoriii altro giornale politico pe Si Jena È 


ev? 



















” 


vo Presso il legatore di librì Barieeo, no : 
_—Si/legge nel Globe : n nebinota i ariceo, angolo;delle vie 
n fondi iugldsi lamao oggi ‘mmstaggialo ei :8:lendgnzboali Doragrossa, e della Consolata, è vendibite amodico prezzo 
aumento. . frost < vi rodi vingenniidoi | LA COLLEZIONE CELERIFERA ‘DELLE LEGGI 


Ainwaoha.' La 'Niloda Gassotia di Prussia assicura ‘he a |< 


résistono indisciolti sè fecesi uso dell'acido ‘acetico. Non essendo 
conveniente di trattenerci a riportare più al minuto questi fatti 


‘dal 1830 al 1850... 


“tt 





ORARIO penta PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE, pa | 
© "A Partire dal 20 owtobre. | °° 

sommariamente indicati , @ ci faremò lecito di rammemorare che 
fatti somiglianti furono nel passato presi in considerazione da un 
chimico nostro, F. Selmi, il quale notò che la caseina quando sia 
disciolta nei liquidi salini si coagula come l'albumina a temperie 
di 70° ed’anche molto al di sotto, bastandovi în certi casi un te- 

_Mia]he e Pressat, s'accorsero per altre esperienze che l'albu- 
mina è sostanza insolubile, poichè la videro inatta a passare per 
le membrane eudosmotiche, per le quali.:passano col loro vei- 
colo i corpi che siano solubili di vera soluzione. Laonde conchiu- 
sero-ich’essa si fluidifichi nei liquidi in'istato di gonfiamento 
come il glutine, li gomma ed'allre materie somiglianti. Per que- 


dinnanzi alle membrane organiche , sehza insinuarsi néi loro 
mati e trasudare dalla ficcia opposta; e juando ciò fuocia , essa 

à pali un mutamento ,. onde divenne solubile. JI succo gastrico 
è attivissimo per indurre il cangiamento di solubilità, nell’ albu- 
mina amorfa e caseiforme che sit coagulajncompiutamente per 
opera del calore e dell'acido nitrico , il quale eccedendo , la ridi- 
scioglie. Questa seconda albumina, mutasi in una terza, nell’albu- 


bile dal calore è dall'acido nitrico, ‘atta a tràpassare per mem-. 


precedenti non sono assimilabili nè punto nè poco. 
UÙ l n dh F. î 


i 
—-— 


i Ò —r——————————_——_—6 : à 
| -*A-Baldichieri si fermano-tutti mercoledì -il-primo convoglio 
diretto. ad Arquata e l'ultimo convoglio diretto a Torino. 
«** A-Cerro si fermano tutti i lunedì il 4° convoglio diretto a 
Arquata e l'ultimo dirétto a Torino, etutti i mettoleli il 2* cop. 
voglio diretto a Torino 4 l'allimo diretto ad Arquata, =“ 


(1) Vedi , per maggiore intelligenza , quali sieho le qualità 
del cloro e dell'azoto nei Principi elementari di chimica mi- 
nerale del prof. F. Selmi, pag. 07 e 125, LI 

(2) Adid. pag. 64; 66, 
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6. CORIASSI EDITORE 
È uscita 


LA RIMEMBRANZA 


per Panno 1852. 
DE 
SOMMARIO sg 


“i 
Real Casà di Savoia — Calendario — MEMORIAL — Rat 
mento Nazionale — Ministero di Grazia e Giustizia — Magi- 
strato di cassazione — Uffizio dell'avvocato generale — Magistrato 
d'appello, — Uffizi dell'avv. fiscale gen. , dell'avv. e procuratore 
dei poveri — R. Camera de' conti — Archivi camerali — Uffizi del 
procuratore gen. di 9. M. e dell'avvocato patrimoniale — Con- 
siglio di Stato — Consolato — Tribunale ili prima cognizione — 
Giudicature — Questura — Uffizi di pubblica sicurezza — 
Ministero dell Interno — \ntendenza generale della Divisione 
amministrativa — Ministri delle Corti straniere — Camera di 
Agricoltura e commercio — Banca nazionale — Spedizionieri, 

chieri, negozianti in seta, cambia valute, agenti di cambio, 
sensali, ecc. — Avvocati patrocinanti — Causidici collegiati — 
Notai e notai certificatori — Liquidatori R. — Altuari collegiati 
— Ingegneri , architetti, ecc. —' Regie Poste, orario degli 
arrivi e partenze — Messaggerie, vapori e vetture pubbliche — 
Conducenti e vetturali — Fiere e mercati — Tariffa delle monete. 

Per la massima parte sono indicate le abitazioni e residenze. 
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Un vol, in-12° — Prix 3 fr. 50 


ETUDES SUR LES BEAUX ARTS 


Un vol. in-42° — Priz 3 fr. 50 
SAINT-JUST. 


LA TERREUR 
par EDOUARD FLEURY 
2 vol. grand in-18 — Prix 7 fr. 

















SI DISTRIBUISCONO 1 FASCICOLI 7 e $ 


> DIZIONARIO DEL SINONIMI” 


DELLA LINGUA ITALIANA 





SOCIETA' REALE 


D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL' INCENDI 





Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua RT mc ita RIONE 1 RE nei 
contro gl' Incendi si reca ‘ad onore di notificare ai FONDI PUBLIC gior, pr. nella gior. pr. nella [gior pr. nella 
bor. matt.|dopo bor. matt, uopobor. |matt. 


signori Membri del Consiglio Generale che l'adunanza 
er la serà di lunedì 


di questo Consiglio venne fissata 


15 corrente mese di dicembre, alle ore 7, negli uffizi 


I 
; : in Sull’instanza del sig. Emilio Elia Segre di Chieri, | {iso » » vtugiio| sn [ss sstsain | ss ss 
della Direzione, via S. Filippo, ton 1,‘palazzo Todros. "| ;1 tribunale di prima cognizione in questa città se=! | belgi lla] al Si 
Essi sono pertanto pregati d’ intervenirvi per Fice- | dente, con ordinanza di voto del 7 novembre ultimo ; first n BO 


vere il rendiconto 


ai Soci che si sono assicurati negli anni 1834, 1836, iva-Chieri *udì 3 — Manca di Savoia 
1844, 1846 e deliberare fiat varie altre materie pr rr pid dove 9° dantenntai peer Moie pa; si {ft decor 
di competenza del sullodato Consiglio generale. dei medesimi, al prezzo dall’instante offerto in L. 800 dal di costn dis 
Torino, il 6 dicembre 41851. | soll'osservanza delle condizioni spiegate nel relativo Soe,del Gaz (ant) lug i 
Il Direttore gen. HENRY. |bando venale del 4 corrente mese. socia del Gas (nova) 
Torino, il 3 dicembre 4884. - Mer. i ion © A 
IMPRESA VELOCIFERI dtt: ERO, pierre enon] LIL oo ri 
NOTA ni ciale VISIONE: ostesatrao i i 


dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5 
CORSO GIORNALIERO 

















elle operazioni sociali. dell’ e- 
sercizio 1850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi negli anni 4846, 4847, 1848, 41849 e 1850 


NICCOLO" TOMMASEO 


ED IL MESE DI NOVEMBRE 


JOURNAL DES DEMOISELLES 





NOTA DI SUBASTA | 


scorso, autorizzò la vendita per subasta degli stabili 
dalli signori Vincenza Celestina Rosalia Quagliotti, e 
Michele coniugi Randone tenuti nel luogo di Mombello, 


Il sacerdote D. Gioanni Battista Giribone con atto 
del % del mese corrente, rogato Franco, notaio a San 
Damiano d'Asti, revocò Ja procura generale che pa s- 
sava în ag a Gioanni Montrucchio di Antignano con 


atto del 25 di marzo precedente, rogato Pozzi. 
Da TORINO ; 3 
| Torino, il 9 di decembre 41854. 
ca ORTA. -— crm G. G. Migliassi sost. al caus. Tricerri. 
VARALLO OMEGNA NOTA ©, 
VIGEVANO MILANO Con decreto 7 novembre prossimo passato, sull' în- 
MORTARA e stanza del signor Martino Vighetto, il giudice sedente 
ARONA VENEZIA al tribunale di prima cognizione di questa città, signor 


alle ore 6 sera. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
———te ipa 


alle ore 4 sera 


Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
messo ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per Jo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 
Igo, ne ha stabilito.wîn deposito nella regia Farmacia 


di Londra, in seguito a 


sino, presso la chiesa di S. Filippo. 


GRANDE ASSORTIMENTO i 
pi MANWELLENTI DA DONNA 


In Velluto, Satino, Moirée, Martre-zibeline , Drap- 


mousseline chinée e Drap-mousseline unita. 


Piazza Castello, num. 2I, casà Melano, 
corte dell'albergo della Caccia Reale, pian terreno, Torino. 


INCANTO VOLONTARIO 


Lunedì , 415 corrente, in via di S. Tommaso, num. 3 
piano secondo, alle ore 9 del mattino e successive, si 
esporranno in vendita diversi mabili ad uso di casà ; 
un calesse ed un boughè. Pauenco Perito giur. 


L* INCANTO VOLONTARIO 
IN CHERASCO 
Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quale chbe luogo 
il 4 del corrente, verrà prose 
tico Albergo dell'Aquila d'Oro, P41 detto, e così nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


RICHIESTA 


Una persona di civile condizione (Regio Impiegato) 
desidera di avere, in una famiglia 0 pensione distinta. 
di questa capitale, la tavola ed un alloggio di duerca- 
mere senza arredi. 

Recapito al negozio Marendazzo , liquorista. . 
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» BAROMRTRO A MILLIMETRI 













guito, nel locale dell’an- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA. DELLA R. ACCADEMIA DI 


TERMOMETRO CRNTIORADO 
UNITO AL BAROMETRO 1 


avvocato Bajnotti, dichiarava aperto 1l giudicio di gra- 
duazione sul prezzo degli stabili da esso acquistati da 
Pietro Viglierco con instromento 2 luglio 1850, rogato 
Beria, avendo ingiunto tutti i creditori ed aventi di- 
ritto sugli stabili medesimi, a produrre i loro titoli 
alla segreteria del tribunale, il tutto a mente di legge. 
Vella sost. Garneri caus. coll. 


NOTA 

Per l'oggetto previsto dall'art. 4010 del codice ci- 
vile, il sig. sacerdote Michel Angelo Milone, vicario fo- 
raneo, parroco del comune di Casalborgone, nella sua 
qualità di esecutore testamentario del signor chirargo 
Domenico Antonio Bonfante, deceduto in detto luogo, 
e qual.presidente della congregazione di carità. ivi 
eretta. debitamente autorizzata , notifica avere, con 
atto passatosi nanti la.segreteria del tribunale di prima 
cognizione sedente. in Torino , accettata con beneficio 
dell'inyentaro l'eredità stata a detta congregazione di 
carità deferta dal detto sig. ARTrRO Bonfante con te- 
stamento presentato in atto 8 luglio 1849, apertosi 
con altro 31 marzo 1854, rogui Cesare Casalis. 

È È re Casalis not. 


NOTA, 

Si notifica. che il tribunale di prima cognizione di 
Pallanza, sull'instanza del sig. giudies avv. Carlo Do- 
menico Conelli di Belgirate, fissò 11 secondo incanto 
ill’udienza che terrà nella solita sala alle oré 9 ant. 
del 23 corrente, per lu vendita della ‘casa civile con 
rustici annessi, giardino, boschetti è siti uniti, posti 
nel territoriò di Btlgirate, sotto i numeri 48 e 69 di 
mappa, di are 66, 88, censitì pertiche 35, 3; 3, cui 
cocrenziano a levante strada ed in parte eredi Fal» 
ciola, a tramontana riale, ed al.di là eredi Berta ed. 
Elena Conelli, spettanti alli signori Giuseppe Aga, avv. 
Emilio, Cesare, Ermellina ed. Achille, madre è figli 
Perelli di Milano; sul prezzo di lire 8,000 stato offerto 
dal predetto sig. gindice Conelli, e sotto le condizioni 
di cui nel relativo bando venale del sig. segretaro di 
detto tribunale: © © © Siblallia A 

Pallanza, 1'8 dicembre 1851. © 

Na004 DI Caus. coll. Pizzigoni. 


ERMOMETRO CRNTIGR. ESTERNO AnzMoscOPIO 


ESPOSTO AL NORD 


RINO, ELEVATA METRI275 SOPRA TL bIVELLO DEL MARE: 


di i nm fe sn vil a tue 
[EyeREaiA guaninict e) Rella | 
i AL e L ent ja | Gon'instromento 2 agosto. 1851, rogato al. notaio 


NOTA 


sottoscritto, li Giuseppe e Giovanni, fentelli Filippa, 


fu Michel'Angelo, dimoranti sulle fini di Buriasco, ven- 


dettero al sig. banchiere Giuseppe Fin, residente a” 


Torino, una pezza prato, situata sul territorio di Bu- 
riasco, alla regione Maineri, num? ‘80 della sezione B, 
di are 44,09 (tav. 116) coerenti a levante e giorno 
Chiaffredo Mainero, a ponente la strada .comuna e, ed 
a notte Francesco Raimondo, per il prezzo di L. 4,700. 
Il predetto atto venne trascritto alle ipoteche di Pi- 
nerolo 1 8. novembre 1851, vol. 22, art. 448, 


Donato Giuseppe Boiral notaio coll. e certif. 


NOTA i 

Il signor Gabriele Valetti fu Ignazio, negoziante in 
Torino, con atto del giorno d' oggi, passato alla se- 
reteria del.tribumale di prima cognizione, di. Susa, 
dichiarò di. voler accettare col beneficio d’ inventario 
l'eredità del fu Pietro Valetti fu Gioanni Andrea, de- 
ceduto il % corrente mese in Giaveno, defertagli in 
virtù di testamento segreto , presentato il:27 giugnò 
1843, ed aperto il 5 corrente dieembre, ambi det atti 
rogati Dallosta, notàio in Torino. 
| Susa, il 40-dicembre 4851,» — : - 
LISTA Rolando proc. 


| 


BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Worino il 11 dieembre 1851 





Conso AGTENTICO 3A È 
pel fine del 





18196 0/0 god: 1 B.bré 
183I « » | luglio 





i {1860 »  1agosto 

| f|,844 5 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 

Azioni . N, luglio 





Doppia da Li 20 4. 0... 
= di Savoia |. . . 


} - i Genova . | . . 
ovrana n bili wie 
da pas Atti Bia 





Per il biglietto di 4000 L, 
I Biglietti si cambiano al pari alla Banca ine 


|r- —-- _ 
Borsa, pi Panioi del 9. dicembre. . 
Il 5 0/0 aperto a 95 , 75,.è salito a 96, 70,.e chiudea 96, 60 
11.3 0/0 resta a 50, 85. i 
L'antico, 5 0/0. piemontese (c. R.), a 84. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 890. 
Le antiche obblig. di Piemonte a 90. 
Le azioni della Banca di Franciu a 2270. ©» : 
TEATRI D'OGGI | 
TEATRO CARIGNANO — (ore 8 ) Questa sera quinta rap- 
presentazione dell'artista melodrammatica signora ALnowi nel 
Barbiere di Siviglia in unione agli artisti dei RR. Teatri. 
D'ANGENNES (ore 74/2) La Compagnie Frangaise sous la di- 
rection de MM. ApLen et Piniomow, représente :. Za. femme 
«Qui trompe son mari. sioni "9R0A n 
NAZIONALE ( ore 7 4,2) Opera : Il ritornodi Collumella, 
Ballo Funeralie danze... |. {LL , ) 
SUTERA (7 42) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
La vendetta di una donna, Italiana» è 
GERBINO (ore 7 4/2) La drammatica Compagnia Dondini e Ro- 
magnoli rappresenta: — L'Ebreo errante... 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) recita: Cri 
i stoforo Colombo. — Con ballo 4 corno del diavolo Bianco, 
GIANDUJA (ore 61/2) recità : Ballo! 71 genio delle tenebre. 
GRANDE SERRAGLIO di N. 60 animali viventi în piazza d' Italia, 
alle ore 4 pom. vi sarà gran pasto a tutte le belve. 
sè TT) vi Mi) I “ Ivato a 




















vi 


| STATO DELL'ATMOSFERA 


* 
di {a ART 





DATR : ld : LL ll IZ°IZIÒ©N O 
ore 5 È x ” » À efi 
sialtità mezzodi i M.td mezzodì | sara ai mezzodi |, ore 5 Ta mezzodi | . pid ‘ore'9 mattina >|. ; mezzodì. "| oreBisera | 
4 dic.bref 740,78 | 740 52 | 74078| 4L07]| 4125] 455 201 +054 +@| N. E. [N E. | NINE... Sereno... ., |. Cielo velato..., ) perg 
Bè 745 56 | 744 62 | 745 18 06 t 298/492 10| 4235) 497]0,80: | N. E] N. E. | Sereno, Lo | Cielo velato. fifa v7 
6 » me 22 | 747 24 | 742008) | 08|P 79 ; HO8|t2 31 137 29] S.5S.0/1|'8,8.0. | 8. 0. Ser. con va. — ‘| Ser. con vip. ; A 
Po) E E eZ 


N 1296. 


pe” —— z 
Torino alla Stamperia di G; FAYaLE E.C., Contrada di.$. Francesco 


d'Assisi, casa Gibellini; netts Provincie, mediante invio di mandati , |, 


ra 


postati alfrancati: fuori dello Statò alle Direzioni postati. 
Il prezzo.delie associazioni ed iuserzioni déve essere anticipato | 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. + i 








I Signori Associati la cui associazione |. 


scade col 15 corrente dicembre; sono  pre- 
gati a ,rinnovarla sollecitamente onde ov- 
viare alle.lacune; ed ai ritardi. nella ‘spe- 
dizione dei fogli. Alma Mica 
PP  —r—mFrmrr—rrr==e 


PARTE UFFICIALE | 


SM. con Decreto dell’ 8 corrente, accogliendo le supplica- 
zioni rassegnatele dal sig. Andrea Stallo, lo ha esonerato. dalla 
gui di Console ordinario nel Magistrato del Consolato di 

orino. - dl. 





PARTE: NON UFFICIALE 
ca TE TRAE n 
INTERNI). — Torino, 12 dicembre. 

Il Senato, nella seduta d'oggi, prese a discutere il. progetto 
di legge pet provvedimenti di polizia giudiziaria, ed approvati 
1 singoli articoli adottò l’intera legge con 55 voti contro 1: 
quindi il Senato decise che..i bilanci. del 4852 fossero trasmessi 
all'esame della commissione di finanze eletta per la sessione del 
1851. Contintatasi poscia la discussione della legge di leva, 
adottò gli art. 14 a SI. lt 





ci — 


‘ . È ‘di 
Nella seduta d'oggi la Camara dei Deputati continuò la discus- || 


siona del Bilancio passiva dell Interno, e, furono approvate le 
categorie fino alla 50°. 





I'Ministri intendono dispensarsi è ili «dispensare gli Impiegati 
dalle visite d'uso per gli augutii del nuovo anno» Coloro i quali. 
amassero.a quest atto di officiosità su:rogarne uno di patria be- 
nefi*enza verso l'Emigrazione Italiana ed il Ricovero di Mendi- 
cità , troveranno qui sotto le norme da osservarsi. } 

COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI»... 

Beneficenza in surrogazione alle visite di capo, d'anno, 

In seguito all’ annunzio superiormente riportato, ed in con- 
formità alle istruzioni avute dall’ Tll'"° sig. Ministro degl’ Interni, 
e dietro i concerti presi co! Deg®"* sig. Sindaco della: Città di 
Torino, il Comitato centrale pei soccorsi aglì Emigrati Italiani 
partecipa quanto segue: - 

{. Sono aperti i Registri di Azioni del valore di* L, 5 per ca- 
dauna ; ì 

2. Chiunque s'inscriva. pes una 0 più «di dette Azioni, s'in- | 
tende senza altro.d'spensato «la! soliti uffizii di visita pel cspo | 
d'anno sia verso le pubbliche Autorità , sia verso ì privati ; 

5. I tempo per l'acquisto delle Azioni comincia il 20 e con- 
tinua sino a tutto il:54 «del corrente mese, ogni giorno dalle ore 
9 del mattino sino alle 10 pomeridiane ; 7 

4. Il prezzo dì ogni azione acqu stata dovrà essere pagato im- 
mediatamente all'atto della soserizione ; 

d somma che si ricavérà sarà convertita per una metà a 
beneficio ; degli Emigrati Italiani, e per l'altra metà a beneficio 
del Ricovero di Mendicità di questa Città e Provincia; à 

6. I nomi dei soscrittori ed il’ numero, delle Azioni che cia- | 
scuno avrà istat saranne insoritt nei Registri e pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale ; ima i ii 

7. Lesoscrizioni si ricevono dal Comitato centrale dei soccorsi | 
all''Emigrazione Italiana ‘unìversa, e nei locati ne' quali il Co- 
mitato si trova stabilito «in contraita degli Stampatori, num: 14, | 

piano 4°. +e BE dts È | ‘ È P 
L’abate Cameroni , che ha mui sempre esperita tanta simpatia 
generosa per ‘parte degli ibitanti d'ogni condizione della Capitale 

a favore degli ‘infelici della Emigrazione, fa nuovo appello alla 

vostra carità ; 0 buoni Torinesi e la spora gonerosa anche in | 
quest’ occasione in cui ritorna ripartita con uno stabilimento di | 
beneficenza che tanto onora la Città vostra. . | 

Le feste santissime del Natale del Redentore, siccome rinno- 
vano ogni ammo letizia di famiglia, così fate che la mia pure senta | 
la santa influenza della vostra gioia. ! 





i tutela Abate uARLo GAMBERONI: || 
Ve Il Sindaco G. BruLoxo, sha littiasa O | 
| 


| Appendice 


Il telegrafo nereo — La signora Alboni — 
La Cenerentola cd il Barbiere — Bue Leoni — 
Una Pantera cd un Tigre | 

Chi solleva l’occhio ad una. delle torri del Palazzo di Madama 
resta compreso di una, muta; compassione nel, contemplare il 
bianco segnale del telegrafo aereo che, raccolte le sue negre ali, se 
ne sta scioperato e, rincrescente meditanio sulla fugacità delle, 
rimane importanze. Il vecchio telegrafo, le cui braccia vedeyansi 
or non ha guari gesticolare misteriosamente, e tramandare al un 
lontano collega un bisbiglio ignoto, esso, il depositario de’ segreti,, 
il guardato dalle gehti, ora appere immoto e silenzioso come una, 
ruina antica: Alfisandolo, l'osservatore «iscerne nelle sue passate, 
glorie, e nellà sua presente inutilità un fenomeno chesi confonde, 
co' generali ‘fenomeni dell umano  incivilimento. Non v'è cosa, 
buona che non possa essere susseguita da migliore. Iddio conduce 
l'unianità? le passioni, i fracassî, i partiti fanno a chi più pos-. 
sono per'arrestarili; ima esso cammina al meglio, © per pervenirvi 
non trascura mai il buono;che è scala al meglio, evitando la pre- 
tensione : dî. toecar: subito l'ottimo, pretensione ‘che è scala al 
10. 1 gl SWIOIUYA AL, ULI me 
Pil molto tempo le comunicazioni di Torinò'con Genova sono 
jstantanee; , fra breve speriamo di aver” octasione di porgere a’ 
nostri lettori una minuta ed esatta descrizione di questa linea 
ica. 1! niif56 hantio i 1 | 
pr torinese accorre davalcuni giorni frequentissimo e 
curioso al Teatro | Carignano a giudicare la verità delle maravi- 
lie che si narrano sul'èonto della rinomata signora A/boni. Da 
quello che noi possiamo averne udito  inferiamo, che per quanto 
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i st 
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' «li manutenzione pubblicate col tiletto ST novembre. i LA 
i, 


Il Vice Presidente "i 













GIORNA. 
Le SABATO 13 DICEMBRE ®© 
Î compie ade vereò fab 1 vylo 
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PER PARTE 
DELLA DIREZIONE DEL R. RICOVERO DI MENDICITA' 
della città e provineia di Torino, 

Si fa noto che in seguito alle diverse aggiudicazioni dei guneri 
e deli- 
berate AA corrente in favore dei migliori offere accette- 
ranno ancora fino al mezzogiorno di martedì 18 andante le offerte 
per li ribassi del decimo, ossia di lire 40 ogni .400 lire è per ve- 
nire in tal caso deliberati al migliore offerente con successiva li- 
citazione. } vRi 

Per mancanza di. concorrenti al lotto 8” concernente la. prov- 
vista del vino si avverte che saranno ancora accettati i campioni e 


zi. ; 

It verbale di aggiudicazione e ) rispettivi capitoli sono vis:bili 

nell'ufficio centrale del detto Rcovero. (Via di Po, num. 49, casa 
Arnaud)... arnati Li ze PAPI 

Torino, il 42 dicembve 4854. " 

siti sl oitonn Per la Direzione 

G. L. Fione segr. 
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grande fosse la opinione preconcetta della valentia dell'artista , 
tutti, dopo averla udita , trovano scolorita e mediocre l'aspetta- 
zione ond'erano mossi prima di udirla, A wero dire, dalla Mali- 
bran in poi noa ci ricorda d'aver mai nulla gustato di così squi- 
sito, puro, flnido e dolce come è il canto dell'Alboni. La sua voce, 
senza salire di troppo al dî sopra, delle, righe musicali, è però 
estesa a segno «da toccare le. note del soprano, possedere quelle 
del mezzo contralto e del contralto,i suoni più profondi del quale 
verrebbero agevolmente scambiati con quelli del tenore, tanta è 
la loro pienezza ed energia. In tutta questa lunga scala, se ne 
traggi un fieve e quasi impercettibile distacco nelle note basse, 
la voce della signora Alboniè sempre unita,sempre identicamente 
soave, Dotata di un eletto senso musicale,essa non è obbligata nè a 
strisciare sulle note, nè a gonfiare le, carotidi per dare vivacità e 
passione alle sue frasi; non ha che aemettere la voce coll’interna 
volontà di emetterla vivace e passionata, ed. il suo intento è senza 
sforzo ottenuto. FRATI | 

he scale naturali, o semitoniche, gli improvvisi balzi di quinta, 
d'ottava © di anche maggiore ampiezza, sono dall'Alboni porti 


| senza che il ciglio le si muova, € senza chetricerchi nei soliti 


ginnastici èsercizì del capo un, pretesto di forza vocale. TÌ, suo 


‘gorgheggio ha pochi esempi, crediamo noi, ne' quali possa venire 
‘da altri imitato ; e finalmente possiamo dire d'avere da lei udito 


un vero trillo, cioè un esatto alternarsi di due note vicine, ese- 
guito in modo, che,a malgrado della crescente velocità colla quale 


vsi seguono, non tealastino mai d'essere le note ch'eran dapprima: 


‘tutti sanno che bene spesso, sotto il nome di trillo, si nasconde 


‘un tremolio del gorgozzule nel quale delle due note costituenti 


non esiste veramente nè Ja prima nè la seconda. 


L'opera nella quale avevaniò finora ammirato la signora ‘Alboni 


era la Cenérentola. Giova dite che la musica eccellente di questo 
spartito per potere essere bené apprezzata, e fare a così dire 


po' di cornice alla brillante figura dell'Albopi , avrebbe “Rol 





È Urricràre per Reeno , 















mese nel casale detto Vandagnotto 


‘di tutte le guarentigie e. nel tempo stesso 


sione e come l'eco 
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ERSI. — Tonno. — Gli amatori delle, Arti Belle: 

ente a dar lode di rara abilità e di gusto squisito 
novarese, recandosi a visitare il suo studio in piazza 
muele, num. 2, a pian terreno. Quest esimio sent 


che passò pareschi anti in, Roma ad esercitarsi. in quest'arte.» 


nobilissima sotto i più insigui “maestri, cond testè a i- 
mento una statua colossale che rappresenta la met di Epam 
nonda. Il sublime guerrieroisi sta mezzo giacente al suolo 
la gran battaglia di Mantinéa, eneli' atto che tiene colla: destra 
moribonda i) tronco di nno strale che 
profonda ferita nel petto. Lo sguardo 
dalle embre della morte vicina, si rinfiamma all’ udire che l'e- 
sercito tebano è vinertore, e che vl sactifizio della sua vita assicura 
È, o della Grecia; splendidissima esempio d'amor | 
icuita 


mi-. 
‘dopo 


gli si era ritolto da una 
i lui, a metà appannato 


s che si rinnoveranno, occorrendo; gli imitatnri. » 
In qui all’ esecuzione e alla r olarità elle formag 


fra noi, 


— Un improvviso incendio eg vi nel mattino del 6 corr 
î s fini di Torino, parrocchia del. 
Lingotto, riduceva in poche'o-e alla miseria undici famiglie. Gli 
impiegati alla Direzione del penitenziario della Generala, le 
Std e gli corr È pi all’annunzio dell'infortunio, 
collettarono prontamente L. 407, arroco, per- o 
chè le dirmi in sollievo nelle famigli au. Poi 
sgrazia. Fu tosto sussegnito questo soccorso dalla elargizione di: 
altre L. 750 fatta da questo Municip:o ad ascite Di Sin: 
daco, che per due volte sî recò colà a confortare. | ©“ | © 


emamena une e 


da 


Mo cene Sui È 

“|-gl'inteligenti se ne mostrano soddisfatti . Noi - 
tentiamo d’invitare si fa ia ono al lena gi 
che altamente onora un nostro concittadino; |< / 0/00». 


di quelle famiglie colpite dalla die ‘4. 


Pantor, 9 dicembre. La Patrie dice: Pra pochi giorni i co- 


mizii elettorali si. apriranno; ciascun cittadino sarà chiamato a 
pronunciare il suo parere sui grandi avvenimenti che testà si 
compirono, Sarà questa più che una valagione, sarà un giudizio, | 
una decisione del popolo sovrano, come si esprime il presidente. 
della repubblica. Il capo dello Stato votle che un atto sì solenne, 
un atto da cui dipendono le sorti della Francia, fosse circondato 
della maggiore indi- 


pendenza possibile. Non si voterà, come nel 4848, sotto la pres-.. 


s‘one dei commissari o delle sommosse. La libertà di ciascuna 


cossienza, la sincerità di ciascun voto saranno ri . Lo 
Squitunio del 20%e del 2I ili 

ne co della pubblica coscienza e della p 
opinione. sar e n it 

— Sopra tutti î puùnti della Francia, ove i maneggi dei socia- 
listi erano a temere, compagnie di sicurezza si tt Ki n: 
mente fotmate, ed un gran numero di cittadini armati son venuti 
ad ofl'erire il loro concorso alle antorità, 


— Parecchi giornali, dice Ja Patrie, hanno riferito con poca 
esattezza un tristo avvenimento succeduto la scorsa settimana in 
via del Ma:l. Noi abbiamo prese informazioni positive, checi 
mettono in grado di far conoscere la verità. © i 

Nella giornata, «del 4, una banda di rivoltosi tentò di erigere 
una barricata in via Montmartre, all'angolo della via del Mail 
con materiali che doveano servire al ristauro di una chiavica, - 

_Il sig. Stupuy, proprietario della locanda di Metz, che si era 
Fià distinto come capitano della guardia nazionale nelle giornate 
di giugno 1848,' subito accorse con alcune altre persone per 
porvi impedimento. I. sollevati presero la fuga dinanzia quel 
peso] numero di nomini risoluti; i materiali furono rimessi al ; 
oro posto. Ma un nuovo gruppo essendosi formato immediata- 
mente sul sto scelto per la barricata, il sig. Stupuy tornò în- 
dietro, seguitoto: solamente ‘da ‘suo figlio e da un abitante det 
quartiere, il sig, Vannieuwenuyse; —.. » prati d 
Ei corse difilato al.gruppo, e disse alcune parole ferme benchè 
concilianti, Una disputa violenta s'impegn a In quel punto 
‘un distaccamento di truppe di linea shoccò nella via del Mail 


seguendo che il loro coraggio, s'imp 
reva il capo dei faziosi. Una scarica 
sventuratamente in modo grave quei tre difensori d ne. 

A cagione delle sue ferite, il sig. Stupuy dovette soggiacere 
all'amputazione del braccio «destro. Suo figlio ebbe la dlestra 
mano attraversata da una palla ilî fucile che gli strisciò e lacerò 
le carni del braccio destro. Alla notizia dell’occorso, il presidente 
della, repubblica mandò. tosto uno de' suoi aiutanti «di campo 


_Ar_——ug——_—_—&q 0’ 4% duet i 
° ——v0 —_—o 


onirono di colui 


essere alquanto meglio. eseguita di quello che nol fosse. Par-. 
liamo in generale, lasciando da banda le eccezioni, tra le quali 
annoveriamo il Cambiaggio ch'è sempre un arguto e.vivaceattore. 

Questa sera nel Barbiere di Siviglia ;. nel quale la musica è 
cento volte più vivace e spiritosa ,, ed aggiungeremo , ‘anche più. 


splendore, non meglio, ma.più soventi che nella prima opera. 
Grazie al sole primaverile .che da alcuni giorni splende, l'as- 
petto di Torino è più gaio ed animato di quello che la stagione 
parrebbe permettere, Oltre agli spettacoli serali, altri ce.ne vens. 
gono apprestati di pieno giorno. Se nelle ore del passeggio, dopo: 
aver. contemplato i ricchi magazzeni dei portici, altri sentisse 
voglia di novità, possiamo suggerire loro un magnifico spettacolo 
che sta in esposizione sulla piazza d’Italia. Il Serraglio, al quale... 


‘facciamo allusione, cffre una raccolta delle più complete e. scelte® 
"| che mai ci venisse veduta di animali. Infra gli altri abbiamo con. 
vivissima meraviglia contemplato due, colossali leoni, d'uno di... 


quattro, l'altro di dieci anni, che nel loro parlante aspetto, nella: 


guardiano, ubbidendogli quasi. per ischerzo, non.pranzando;se. 
non dietro l'approvazione inferiore (non diciamo superiore per- 
chè facciamo astrazione dalla gabbia di ferro), gittando esclama- 
zioni d'un timbro tutto speciale, in ciascuno ae degli eser- 
cizii nei qui bho addottrinati, è soprattatio nella Joro smuisira 
grandezza, ci paionò assai più presto soli che rari. No 


di volo la Bellezza (se giusto è il motto) straordinaria di una pan- 


la felina sveltezza di contorcimenti divertono moltissimo, calco- 
landò il paio di metri e le spranghe che la dividono da suoi am- 
miratori. E pur forte la sensazione di sorpresa che si prova nel 
‘vedere un uomo entrare nell'abitazione del tigré e del lupo cer- 
vierd e Tarla con essi da padrone dispotico. war dp; 


dicembra. sarà veramente |' de VI 


- 


n 


per da piazza dei Pelits-Pàres. 1 sediziosi, all'avvicinarsi della» 
truppa, presero la fuga, I sigg. Stupuy e Vannieuwenhuyse non: 


] di colui che pa- > 
canto agi cli 


facile, lo spettacolo offrì un complesso assai più ‘commendevole.: . 
Le doti della celebre artista vi si manifestarono in tutto il loro‘. 


maestosa guisa colla quale «legnano fare conversazione. col. loro... 


otiamo anche 


tera, i cui occhi intelligentissimi, ripieni di un'amabile ferocia, e' © 


Si è-percjd cho mi. stretto, di pubblicareg) postibipata- 
mente a an rs dle) 
sonni sed to st: i pria Ù pisa 


tale e residenza dell'impero, quanto appresso: 

1. Dietro lo scopo della vigente legge eccezionale è interdètta 
e soggetta a pena non solo la propagazione 0 comunicazione di 
proclamazioni, lettere di minaccia, istruzioni, piani o qualunque 
siasi altro scritto di tendenze rivoluzionarie, sia manoscritto o 
stampato, ma incorre nella punizione della legge eHiunque non 
s‘a d'altro colpevo!e che del semplice possesso dei medesimi. 

2. Qualunque cittadino dello Stato.-austriaco, con'3 pure qua- 
lusque suddito di un altro Stato estero, il quale soggiorna entro 
il raggio dello stato d'assedio di questa città capitale e residenza 
dell'impero, che in qualunque modo venga al possesso della qua. | 























































presso quegli nomini coraggiosi per olfertr jsorcozi d'abili 
clururghi, e le consolazioni Aedes mon È Apia 
Sabato, il generale Saint-Arnaud, ministr paerta, si è-| 
recato in-persona presso quei feriti per aver notizie del loro stato 
di salute.‘ | 

— Dicesi che il presidente della repubblica ha l'intenzione di 
dare una grande solennità ‘alia cerimonia dell’ inaugurazione e 
della benedizione del Pantheon, che è stato restituito al culto 
cattolico. Egli ha promesso di assistervi e di sentirvi un Te Deum. 

Questa cerimonia si farà in breve. Puc. do 
— dili ex-rappresentanti montagrardi Burgard (dell Xito® 

Reno), ‘Chantiot (della Corréze), Canet (ilèl Turn) e Lafon (def 

Lot) sono stati arrestati. ilo 1 

Lioxe, 40 dicembre. Il sig. Reveil, anatre di questa cit chi 
fatto afliggere ieri il proclama seguente: 

Lionesî, © 

Noi siamo testè passati per giorni di prova. Il contegno energico 
delle truppe .ha preservata la nostra “Lione dagli orrori della 
guerra civile. Onore ad esse! Generali, ufficiali superiori , ufli- 
ciali, ‘sott’ufficiali e soldati, noi li vedemmo per cinque giorni ed 
altrettante notti sopportare le più dure fatiche con quell'abnega- 
zione, con quella rassegnazione cui dà la coscienza del gran do- 
vere che si adempie, colla nobile ambizione di cortisponilere ai 
sentimenti di zeloe di moderazione che loro sono inspirati dal 
loro degno generale comandante superiore, e di cui egli d'ede 
loro costantemente è dappertutto wa esempio sì generoso. 

In nome dell'intera città; io indirizzo a loro tutti da testimo- 
nianza della nostra profonda ed eterna gratitudine. 

Lionesi ! in questi giorni di ansietà e di dolore roi abbiamo 
lato colla tiostra calma Ja prova di quarito possa l’amore del bene 
e dell'ordine. La tranquillità che reguò nella nostra grande città 
ebbe sui paesi vicini la più felice influenza. 

Prosegitiamo questa missione di pace. Comprimiamo tutti noi 
le affezioni, le speranze,.i] rammarico che.il passato potè lasciar 
nei nostri cuori per unirci con zelo patriottico in un comune 
pensiero, l'avvenine del paese. 

— Molti ari esti si. sono operati anche Ja notte scorsa nei sob- 
borghi e mei comuni suburbani. 

La nostra città ripiglia poco a poco il suo aspetto ordinario. 
Nullamneno forti picchetti di finteria e di cavalleria sono-tuttora 
accampati sulla ripa Sant'Antonio e sulla piazza Bellecour. I prin- 
cipali punti: strategici contituano ad essere occupati m'l'tàt- 
monte. wi 

Mansisuia, 9 dicembre, L'ordine materiale; dice la Gazette du 
Midi, conuuva a regnare in questa città. Dopo'l'arresto de' varii 
capi rivoluz. onarii è la pa:tenza di alcuni altri, che si recarono 
nei dipartimenti vicini, niun sinistro indizio parve minacciare la 
pubblica tramquillità. — 

Ha già potuto l'autorità disporre di alcuni rinforzi. pel Varo e 
per le Basse Alpi. Una colonna spedita verso Brigtiolles attrà- 
versò stamane la città d’Aubagné, e nel tempo stesso un batta- 
glione del 14° leggiero si avviò alle Basse Alpi. 

— Leggesi nel Sémaphore: Nella notte da sabato a domenica 


l’insinuazione all’ i. r. capitanato di città o immediatamente al 
governo militare, spec.ficando il modo col quale questi seritti 
giunsero in suo possesso, verrà perciò assoggettato alla procedura > 
marziale e a norma delle circostanze punito colla pena dei lavori 
forzati 0 di reclusione in fortezza fino alla durata di cinque anni, 
e cò, quand’ anche non consti di essersi egli adoprato alla loro 
piopagazione, ma per la sola ragione dì esserne stato il possessore 
e di avere trascurato la prescritta insinuazione,» 

15. Quantunque pel possessti di seritti.od articoli meno perico- 
losi, ma incitanti e ostili al gaverno; non segua come. conseguenza 
immediata ch: il poss ssore sia sottoposto alla procedura mar- 
ziale, ciò non di mepo siflatti scritti, quando sia constatato che la 
condotta politica del possessore sia tale da destare timore, vanno 
soggetti alla confisca &alla distruzione per parte: dell’ i. r. capi- 
tinato di città. N.1 caso per altro che questi scritti fossero stat; 
per innanzi interdetti ulfic‘almente, cadde a carico del possessore 
la pena dell'arresto semplice od inasprito fino alla duratà di tre 
mesi ; in caso poi di recidiva od altre aggravanti circostanze fino 
alla dorata, di.un apno..,.. .., ;:103 

Tanto viene addotto per l'esatta osservanza a pubblica cono- 
scenza. 
Vienna, addi.5 dicembre 4854, st 
L'i. r. governatore militare 
Krwrey FP. M; 


— Scivoro dla P.sth al Giornale tedesco di Francoforle, che 


abitano la madre e le sorelle di Kossuth fu circondato di soldati, 
e vi si procedette a perquisizioni: dicesi’che siano state arrestate 
le sorelle di Késsuth, signore Rusthay è Mescelenji, non meno 
che il precettore dei figli di Mescélenji. 

La madre di Kossulh avrebbe ottenuto Ja permissione-di rima- 
nere nel suo appartamento, ma sotto la frveglimezaibila po- 
lizia, 


Cirta' Ansfattone Scrivono da Amburgo all'Indépendance 
Belge, sotto la data «tel 6 dicembre : 

(Voi capirete facilmente che im una città all'atto commerciale 
che tiene in ogni paese grandi interessi mercantili;-i grandi av- 
venimenti ora seguiti in Francia debbano necessariamente pro- 
durre una grande commozione. 


nuovi arresti farono operati. La polizia si è impadronita di t4 in- | ©! ; ide PIO) 
dividoî Vrunfttia vina det bowlodad' 183 Dames: » (Quindi è che tutte le'transazioni di qualche momento rimasero 
sospese, e nella corrente settimana il prezzo di tutti gli oggetti 
SPAGNA non furono che nominali: le flattuazioni alla borsa sopra i diversi 


fondi pubblici e sulle azioni delle strade ferrate sono ilisastrose 
per un gran numero di speculatoti , e qualora ‘si’ proliri\gusse al- 
quanto questo stato di cose, diverranno inevitabili "gravi rovesci 
nelle fortune private. 4 


Mapnin, 4 dicembre, Scrivono alla Correspondance : 

Alla Camera de' deputati, innanzi d'entrare nella discussione 
sul rapporto della commissione relativo al giornale | Furopa, 
dee, nel corso della seduta d'oggi, essere esaminata una propo- 
sta sottoscritta da' signori Esteban Collantes:, Vista Hermosa e 
alcuni altri deputati della opposizione moderata , concepità ‘in 
questi termini :' « Domandiamo alla Cameta che voglia dichia 
rare, clie' nella legislazione attuale. esistono mezzi idonei e sulli- 
cienti; per contenere gli eccessi della. stampa, senza violare la 
costituzione: » Ù di ULLb 

Il'sig: E,teban Collautes dée appoggiare (questa proposta che 
sarà indubitataniente respinta da una maggioranza più.o meno 
cons;d. revole. i . 


tari austriache, rinchiuso. nel forte di quella città, e quindi con- 
dotto ad Amburgo,'venne sotto scorta militare mandato a Vienna 
dove sarà tradotto davanti ad un consiglio di guerri. ‘ 


‘— Una-corrispondenza dellà Gazzetta d' Augusta, pure da 
Amburgo, dice al contrario che la notizia degli avvenimenti ii 
Pdrigi, non esercitarono sui pubblici fondi quella scossa che si, 
prevedeva, ton3 I ’ Me 

L'estensione che sempre più acquista il commercio delle città 
anseatiche coll'America meridionale (come osserva li citata Gaz:T 
zetta d'Augusta ) sifa manifesta da questo, che soltanto da Am» 
burgo nella ofà' passata stagione partirono alla volta di Bueno:- 
Ayres venticinque navi.’ 


TURCHIA r* 


CosrantisoroLI, 29 ndvembre. Scrivono all'Osserdalore Tr;e- 
slino > Le minacce fatte alta Porta dall'ambasciatore di Francia s 
n De-la-Vaflette , ‘riguardo ti questione di Gerusalétome | ha 
odcupato nel corso dell'intera settimana tutti i ministri e segna- 
tamente il gran visir e il ministero degli offuri esteri , i quali 
hinno tenuto frequenti conferenze.’ L' ambasciatore minaccià’ 
nienté meno che di lasciare Costantindpoli, affitando gl’ interessi 
dei sudditi francesi alla legazione di Spagna. i 

\Quest'aflire resta danque così sIspeso senza ché si abbia il me- 
nòmo schiatimento. P n 
‘La fregata di Jomdtd , Uella quale abbiaoso parlato nell'ultimo 
tro ragguaglio, fu varata dopo grandi fatiche e venne rimior- 
chiatà è postata nel nostro porto rimpetto all'arsena'e. 

Il piccolo giornaletto il Latin fu sospeso per ordine dellà Su- 
bl'me Porta, col consenso dell'ambasciatore di Francia. 

Mancliamo ancora dei dettagli pet potervi dire intorno al fatiò' 
n 


INGIMLTERRA toc 

Loxpna, 8 dicembre. I giornali inglesi continuano ad occu- 
parsi.degli avvenimenti di Francia, e persistono ‘per la ‘maggior 
parte a mostrarsi propizii al principe Buonaparte. Il Morning 
Post, uno degli organi del ministro degli affari esteri lord Pul- 
merston, remmenta tutte Je ‘difficoltà che esisterono prima del 
giorno'2 dicembre, eche sono state troncate dai decreti emanati 
dal presidente: e dall'indirizzo clie posteriormente Hanno preso 
gli eventi arguisce non lontana la probabilità di vedere alla fine 
la Francia tranquilla e libera, scevra dai pericoli dell'anarchia e 
dalle insidie delle sette © dei partiti. 11 Mornmg Post manifesta 
lasperanza che un nuovo ondine di così si consoliderà in Francia, e 
dice che le'paure di dispotismo militare sono colitradette dalle at- 

tuali condizioni di Europa, e dagli atti della carriera ‘politica del 
principe Luigi Buonaparte. tie 

IlMforning Chronicle nota la fermezza e la prontezza, con le 

quali il goverto francese si è diportato nelle ultime contingenze, 
e la‘serupolosa ed istantanea obbedienza con cui i suoi ordini 
sono'stati eseguiti. © i 

Lo' Standard d'ce'che il presidente ‘era minacciato dai partiti 
che-divitevatio l'assemb'ea, è giudica severamente gli uomini po- 
litioi che stavano a capo'di ciaschedun di essi. 

IbiSun si loda della cessazione dellè ostilità e della pace rista- 
bilità ‘nelle vie di Parigi, e commentinilo le ‘parole ite' decreti 
officiali è gli ultimi atti del presidente, ‘ne ‘auiguirà bene per Ja 
libertà & per ta prosperità della Francià'e della CAZLINNE 

— Ta cominissione dei deteritori dei boni «pignuoli ha Pormal- 
menite protestato contro li confisca di 50 0/0 dei vaglia che de- 
vono essere convertiti, (La protesta non è ancora pubblicata ). 

— Corre voce che sir Il. Bulwer non ritornerà a Washington, 
ma che gli sarà alfidata una missione jin Faropa. i 

rl ALIERIAGNA.. pn 

Austria. La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente motifi- 
cCamone : #1 fon 

Parecchi arresti e perquisizioni domiciliari che ebbero luogo 
in questi ultimi tempi offrono pur troppo una prova deplorabile, 
qualmente siano tuttavia sparsi nel raggio dello stato d' assedio 
una quantità di scritti rivoluzionari, nel cui possesso sì trovarono 
Var e persone prricolose in riguardo al'a lorp condotta politico, 


i Dardanelli‘, recatoci oggi col piroscafo ottolhatio giunto da 
Silonicco , e per parlAtvi del motivo ché'indusse îl bascià a bat- 
e il dragomanno del consolato austriacd. © © © 
C1 vapore inglese Arabian , approdato nel hostrd porto due 
giorni sono , è arrivato' il teriente colonnéllò sîr Eduard Taylor, 
membro del Parlamento inglese , accompagnato dal capitano sir 
John Hamilton, e da'‘tin suo corriere , il quale venne uiltimi- 
nte da Atene. Si dice che si fermerà qui qualehe tempo per visi- 
e il paese, e passerà ‘indi'in Egitto. pass TA, 
Dasco, 20 novembre. La leva militare in Naplusa, ch + tanto 
brava scabrosa, anzi impraticabile , è ormai un futto com-. 
pleto. Îl numero dei coscritti è 675, dei quali 470 sono di già 
Ù Pt gotto sufficiente scorta , e sa-anno presto, raggiunti 
gu altri, LI » 
| Il generate Moll imed bascià, dopo aver compiuto la sua missione 
a Naplusa, si dirigeva verso Gerusalemme e Het on per praticare 
anche in quelle parti Ja cosrizione, 


dità di scritti come sopra, qualora trascuri di farne prontamente ‘ 














in quella c ttà, nella notte del primo dicembre, il quartiere dove 


L' ungherese che fu arrestato a Rendsborg dalle autorità mili- | 























E NOTIZIE 


eneto. Si legge nel Messaggiere tirolese: 
Secondo lettere private da Verona , il dì 27 di novembre 
seorso , parecchi abitanti ragguardevoli di quella città sono stati 
improvvisamente arrestati. Fra questi contasi il più rie 0 ban- 
chiere di Verona , sig. P. La voce pubblica indica come mat.vo 
di tali arresti il possesso di cartelle del prestito Mazzini. 

— Napoli, 4 dicembre: Questa mattina alle ore quattro ces- 
sava di vivere in Napolì , dopo ottenuti 1 conforti di nostra reli- 
gione, il maresciallo di campo marchese D. Ferdinando Nun- 
zianté comandante territoriale la divisione delle Calalirie e Busi- 
licata , all’età di cinquantun anno. 

Faaxciay Parigi, 40 dicenibre. Alcuni arresti, dice la corti- 
spondenza Havas, si fanno ancora in Parigi per ordine dei giu- 
dici istruttori incaricati di procedere contro i direttori ed attori 
dell’ insurrezione del 5 e del 4. I membri dell'antico ufficio della 
congrega socialistica della Senna si trovano per la maggior parte 
in mano della giustizia, 

— JI. sig. Thiers è partito.di sua piena volontà da Parigi. Si 
crede sempre ch'egli si rechi it Italia. 

— Gili spogli delle votazioni dell'esercito giungono da tutte le 
parti, € sono quasi unanimi a fuvore della politica di Luigi Na- 
poleone. 

— Un decreto del presidente della pubblica, sulla proposta 
del ministro dell'interno, mette in istato d'assedio il dipartimento 
delle Basse Alpi, 


— Il Monitewr pubblica la legge relativa’ alla strada’ ferrata 


vda Lione ad Avignone. 


— Il presidente delli repuliblici decreta quanto segue : 

Art. 40] termini entro i quali, in conformità dell'art, 6 .«lell’ 
ordinanza del 12 marzo 4851, © della decisione del+30 dicembre 
1848, si deve procedere al giudizio dei conflitti ora pendenti 0 
che potranno sorgere prima della riorganizzazione del consiglio 
di St:to non decorreranno se non dal giorno' dî questa riorga- 
nizzazione, x 

Art. 2. I ricorsi in materia contenziosa, di cui il.consiglio di 
Stato deve ‘giudicare, a termini delle leggi, continueranno ad es- 
sere ricevuti e registrati alla segreteria’ dell'antica sezione del 
contenziòso. i 

Art. 5. Le decisioni prése in miteria contenziosa dalla sezione 


edel contenzioso dléonsigliv di Stato, sopra ‘alf'ari riferiti nelle 


sus udienze pùbblithe , è the nòn si” fossero potute legi ere in 
pubblica udienza, a cagione’ Ùello scioglimento del consiglio di 
Stato, avranno il loro primo effetto, senzachè possa essere arguito 
da questo difetto di lettura per ndarne l'annullarivento. 
La l'sta di tali affari sarà immediatamente stesa e définiitivà- 


mente preparata entro tre giorni dal ministro délla giustizia. 

— Alcuni cartelli sediziosi che erano stati affissi la notte'scorsa 
sui,muri di cinta’ presso lè' barriera del Monl-Pdrndsse , sono 
stati strappati stamane dalla popolazione, e recati al commissario 
di polizia del quartiere. Questo magistrato li la inviati alla pre- 
fettura di polizia. 

— Il sig. Berger , prefetto della Senna, invita le persone che 
avessero, a termini del decreto del 7 del presidente ietta repub- 
blica, sofferto danni nellè giornate del 5, del 4'6 del 5 licem- 
bre, a indirizzargli i loro riclumi, . 

— Il presidente della repubblica continua a far lunghe visite 
ai feriti negli spedali. ) 

— Leggisi nel Moniteur il seguente rapporto imlivizzato-al 
ministro della marina il 29 novembre dal contrammiraglio Du- 
bourdicu, sul seguito delle operazioni nel Marocco: 

Il vigore, con cui la divisione posta‘Sotto i miei ordini ha com- 
battuto contro Salé, doveva avere una salutifera influenza sulla 
conclus:one delle difficoltà pendenti fra il nostro incaricato d'af- 
fari a Tangeri e il bascià della città istessa: ui 


lo mi ancorai ad un'ora pomeridiana d'ieri sulla rada di Tana 


geri col vascello l'Enrico JV e ‘colla £regata il: Gomen, «per. ape 
pogg are, se occorresse, i reclami della nostra Iépazionie fl signor 
Bourde mi, avea quivi preceduto la sera innanzi sul Narva/, 

L'effetto che' produsse sin’ quella città Ja notizia del combgti- 
mento del 26 fu terribile. La popolazione ‘e ‘le autorità erano 
altonite di spavento. ; dita i 

Il sig. Bourée sceso in città ieri alle 4 pomeridiane, accom pa- 
gnato, dal luogo del suo sbarco fino alla sua casa, da una af- 
fluenza numerosa , ma tranquilla e rispettosa , d’indigeni. 

Ricevo in questo momento sua lettera nella quale ei mi dice 
che tutto è finito, e che gli abitanti raunati gli hanno concesse 
tutte le domaniato' soddisfazioni 

Per conseguenza io ho salutati la piazza con 21 colpi, di can- 
none inalberando la birdiera ‘niafoceHiîna all'albero maestro, 
Questa salva fu restituita immediatamente dai forti delta città. 

Domani le comuu'cazioni della nostra ilivisione saranino rista- 
bilite colla terra. 


Becro. Brusselles, 9 dicembre. La Camera ha adottato «defi- 
nitivamente, alla maggioranza di'72 voti contro I, il progetto «i 
legge sulla detenzione prevetitiva. ° 

Ixomuitenna. Londra, 9 dicembre. Si legge nel Globe; 

L'agitiZione, destata dalle ‘notizie di Francia; è calmata, si 


leggono con minore interesse i giornali di Parigi, I fondi inglesi 


hanno del'a fermezza, quantunque gli speculatori agiscano ancora 
con riserva. | i 

Atemacsa. Tanto a Francoforte che a Berlino, la borsa si è 
iù riavuta dal panico terrore prodotto dagli ultititi avvenimenti 
di Parigi; i pubblici fondi si rialzarono in generale. 

- Ber lino, 6 dicembre, Il nuovo giornale, organo di quella 
frazione del partito conservatore che si è formato in Prussia 
sotto gli auspicii del sig; Bethmann-Hollweg , è comparso in 
Berlino sotto il titolo : Foglio. ebdomadario prussiano per la 
discussione delle. odierne questioni politiche. Nel primo arti- 
colo si deplora la vittoria ottenuta dall'ordine equestre di Anno- 
ver in seguito al recente cangiamento del ministero, sì deplorano 
la condo'ta del minist 0° Hassempflag :nell'Aksià Elettorale , e le 
modificazioni ottriate dai parec: hi governi d'Alemagna alle toro 
costituzioni , © muove lagnanza? al governoprussiano peràvere 
nello scorso autunno aggiornato il Parlamento. 


— La Gazzetta di Colonia annunzia che la Prussia refforza i 
nresidii de' stai faetti At ana sie nat Ri fantinia è 


n‘ Sie i 





“ ' 
Bruhl ed a Eusk'rchen ‘ebbero 1’ ordine di regirgiial presilio d' 
Treveri. (STE, i 

— Stoccarda. Il governo del Wiirtemberg diede l'ordine di 
procedere senza ritardo alla compera di un ragguardevole nu- 
mero di cavalli, 

Sceuceswic-HoLstrIn, Kiel, 5 dicembre. Ieri la commissione 
nominata per procedere al. regolamento; della frontiera ha chiuso 
le sue sedute, I commissari non riuscirono ad intendersi. Domani 
i comm ssari tedeschì rimetteranno gli atti e documenti ai com- 
missari federali di Prussia e di Austria. Il colonnello pruss'ano 
Schmidt è partito per Berlino, 


MESS n 


K. LEONE geronte, 





PER PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA 
Provvista di grano pei magazzeni delle sussistenze militari 
Dovendosi incettare per servizio delle Regie "ruppe una quan- 
tità di grano, s'invita chiunque voglia offrirne vendita in quan- 
Litativi non minori di ettolitri ses‘anta, ed eseguirne poscia l' in- 
troduzione dei magazzini della prefata Generale Azienda, cioè; 
Torino, Pinerolo, Ivrea, Alessandria, Casale, Voghera, Cuneo , 
Savigliano e Saluzzo, a presentare alla medesima, non più tardi 
dlel giorno 15 corrente, la mostra del grano che il proprietario 
intende di vendere, accompagnandola della propria offerta per 
iscritto, indicante anche per quale dei suddetti magazzini voglia 
provvedere; e ciò sotto l'osservanza dei capitoli speciali a queste 
provv.ste stampati col millesimo 4851, cioè quelli medesimi già 
c tati nel tiletto del 24 novembre scorso, dei quali potrà aversi 
lettura presso gli uffizii di Commessaria di Guerra, e dove non è 
stabilito uffizio di Commessarìa, presso il Sindaco del luogo, ove» 
seguirà la pubblicazione del presente. 
L'introduzione del grano, semprechè sia stato dall'Azienda ac- 
cettato, dovrà essere efl'ettuata non più tardi del giorno 25 cor- 


rente mese, î 
Torino, addì 8 dicembre 1854. Way 
Per detta Generale Azienda. 


Il Commissario di Guerra Capo di Divisione 
Avv. Rossi. 
Inrenpenza ProvincraLe pr SALUZZO. 


Avviso d' Asta. — 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata con Legge 
8 febbraio ABBA. = | 
II pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 


20 venturo dicembre si procederà in una delle sale di quest'uf- 
fizio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del signor Insi- 
nuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore 
dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, da accendersi dopo l'ultima offerta, della vendita 
dèi beni demaniali descritti al num. 40 dello stato annesso a detta 
legge, e consistenti cioè : 

Tenimento detto.la Pedaggera consistente in fabbricati civili e 
rustici con siti annessi, aja, orto, prati, campi, alteni, prove- 
niente dall'antico appannaggio Savoia Carignano, situato sul ter- 
ritorio di Cavallerleone, regioni Pedaggera , oltre un campo in 
territorio di Cavallermaggiore, fra le coerenze e numeri di map- 
pa infradescritti, della complessiva superficie di giornate settan- 
tatrò, e tavole diciotto, corrispondenti in misura metrica ad ettari 
57,88,44,68, attualmente affittato al sig. Sacco Gio. Matteo di 
Gio. Batt. di Racconigi per l'annua somma ii lire 2426, 66, co- 
me risulta da atto 4 agosto 4849, scailente tale affittamento con 
tutto il giorno 40 novembre 4858, composto cioè : 

1. Regione Pedaggera — Fabbricato sul territorio di Caval- 
lerleone costituito di tre corpi racchiudenti l'aja alli Jati di mez- 
zanotte, lévante e mezzogiorno, e chiusa a ponente dal muro di 
cinta. La parte di fabbrica a notte dell’aja comprende un'amp'a 
stalla a volta con fenile superiore, non che l'abitazione del colo- 
no composta di tre camere al pian terreno cd altrettante al piano 
superiore ; la porzione di levante comprende il sito della porta 
d'ingresso con camera superiore ad uso di magazzino, e tre ca- 
mere successive al pian terreno ; quella infine di mezzogiorno 
comprende il forno praticato in una antica cappella, e sei inter- 
valli successivi di casi da terra sostenuti da pilastri in cotto, ed 
aperti verso l’aja; nel muro di cinta a ponente trovasi praticata 
altra porta d’ingresso, oltre il pozzo d'acqua viva con occhio e 
vasca di sarizzo esistente nell'aja suddetta. 

2. Ivi — Sedime di detta fabbrica, aja ed orto, il tutto con- 
centrico alli beni di questa cascina di cui al numero 592 parte 
della mappa , della superficie di giornate una, tavole diciannove, 
come risulta dalle testimoniali di stato. ( Met 

5. Ivi — Prato detto dlel Margaro, coerenti a levante li beni 
di questa cascina, a giorno la strada che si dirama dalla Reale di 
Nizza, e tende alla cascina ed alla pedanca sulla Macra, a ponente 
e notte i boschi dell'appannaggio di S, M., distinto in mappa col 
numero 592 parte, della superficie di giornate tre , tavole qua» 
fer” - Altro prato a giorno e ponente della fabbrica sotto 
le coerenze a levante, e giorno dei beni di questa cascina, a 
nente dei boschi di S. M., ed a notte della strada che tende a 
cascima e. boschi, descritto in mappa col numero 592, della su- 
perficie di giornate ventitrè, tavole trentannove. i 

5. Ivi — Campo a levante e notte del prato sovra descri tto, 
coerenti a levante la strada Reale di Nizza, a giorno le fini di 
Cavallermaggiore, ed il campo infa, a ponente il prato sovra 
descritto e bosyhi di S. M., ed a notte la strada della cascina, di- 
stinto in mappa col numero 592 parte, della superficie di gior- 
nate venti, tavole sessanta. ; 

6. Ivi — Altra pezza campo a giorno del suddescritto, coe- 
renti a levante e giorno Je fini di Cavallermaggiore, a pouente i 
boschi di S. M., ed a notte i beni avanti descritti, posto al num. 
592 parte della mappa, della superficie di giornate due, tavole: 
ventisette. 

ti Altro campo in territorio;.di Cavallermaggiere, fra le coe- 
renze a levante di Bernardo Monasterollo, a giorno, ponente e 
notte î boschi di S. M., distinto in mappa col num. 2019, della 

ie di tavole cinquantanove. 
pig e campo in territorio di Cavallerleone tra la strada 
Iteale eil il prato del Marigaro, sotto le coerenze a levante della 
strada Reale suddetta, a giorno la strada della cascina, a ponente 
il prato del Margaro, e ì boschi di $, M., eda notte le fini di 
Racconigi, di cui al num. 592 parte della mappa, della superficie 
fi giornate tredici, tavole novantaquattro, e piedi outo, 





ponente Ta strada Reale, el a notte il signor Giacomo Martinengo, 
ed il campetto infra posto al num. 592 parte della mappa, della 
superfieie di giornate sei, tavole trentotto. 

10. Campetto, consorti a levante gli eredi Vaschetto, a giorno 
l'alteno di cui. sopra, a ponente Giacomo Martinengo; ed a notte 
ìl territorio di Racconigi, distinto in mappa col num, 592, della 
superficie di giornate una, tavole quarant'una, e piedi quattro. 

NB. L'acqua per l'irrigazione (ei ‘prati dì questa cascina si 
deriva, giusta il fin qui praticato, dal torrente Macra, mediante 
una,chiusa volante, alquanto superiormente alli predetti beni, 
spettano il diritto al proprietario per portarsi alla detta ch'usa 
di attraversare li boschi della Corona. La strada che dalla Reale 
si dirama, e tende alla cascina, è gravata di serv-tù di passaggio 
a favore della Corona pelli boschi, ed è inalterabile, 

L'asta sara aperta sul prezzo d' estimo di lire quarantanove 
mila duecento quarantanove , e cent. novantadue; come risulta 
dalla relativa perizia de! geometra Tommaso Miretti in data 5 gen- 
naio 1851, ed ogni offertà in aumento non potrà essere minore 
di lire 400, 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare um yaglià su carta bollata detta 
gi commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile,..e..tale riconosciuta. dall'ufficio procedontey ovvero 
cedole del Debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga» 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberaniento, e tale aumento avendo luogo , sì prò- 
cederà ad un secondo incanto, il'quale sarà definitivo. 

I prezzo della vendita è pagable in quattro rate eguali: la 
prima in rogito dell'atto coi cui il deliberimento viene ridotto 
in pubblico istromento , e le altre tre di sei in sei mesì, colla 
corrispondenza sulle medes!ine degli interessi al'5 per 0,0; talché 
l’integralità del prezzo sia sodilisfatta nel periodo di mesi 48, 
computandi dalla data di detta riduz'one in istromonto. 

La vendita è inoltre vincokità all'osservaniza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze il 10 andante mese, e dei quali -non che della pe- 
rizia d’estimo sarà lecito a ch'unque di prendere visione.in que- 
st'uffizio d'Intendenza. 

Saluzzo, il 14 novembre 1851. 

Per dell'Uffizio d'Intendenza Provinciale 
Il segr. G. B, Caranpni, 
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Per il-biglietto di 1000 L. 


2 80 p. 
I Biglietti sì cambiano al parì alla Banca 


sonsa pi ranioi del 10 dicembre, 
It5 0/0 chiude a 96, x 
li 5 0/0 resta a 59, 40. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84. 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO — (ore8 ) Questa sera sesta rap- 
resentazione dell'artista melodrammatica signora Atnoxi nel 
arbiere di Siviglia în unione agli artisti dei RR. Teatri, 
D'ANGENNES (ore? 4/2) La Compagnie Franca Î 
rection de MM. Rin o) Piniomoy représente: Vari di 
NAZIONALE ( ore 7 42) 0 : Nlri ; © 
Nullo Funotalio danze. to 0° Pitornodi Columeltà , 
SUTERA (7 4]2) La drammatica Compagni i ita 
La ven a î una donna Italianao* Bassi e Preda redita: 
magnoli Uro! — Roma e Pariotpagnia DonAai0E 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) 


ita: Cri- 
stoforo Colombo, == Con ballo I? corno de pol 


diavolo Bianco, 


| si nei cibî, che nei vini, e massima modicità nei prezzi. 


{| dall'Ill.mo Magistrato del. Protomedicato, 


| rimpet 





Lit tai centi" A N Ago mo te 


COMMENTARIO DELLE LEGGI 
Desunto dalle esposizioni dei motivi, dalle relazioni delle 
Commissioni e dalle discussioni seguite nel Parlamento e 
RACCOLTA COMPLETA DEGLI ATTI DEL GOVERNO 


Opera compilata dell'Avv EDOARDO BELLONO 
patrocinanie a Torino 





Questa opera contiene la raccolta completa ili tutti gli atti del 
Governo, col r chiamo alle discuss'oni pai lamentarie , di cui essi 
furono l'oggetto, ed alle leggi anteriori aniloghe, e add:ta in 

ari tempo le epoche ilella presentazione del relauwo progettò e 
delle relazioni delle commissioni. 

Il testo poi delle leggi più essenziali è ‘accompagnato in 
ciascun articolo da una succinta analisi delli discussione seguita 
in seno al Parlamento. 

Ciascuna legge è inoltre preceduta da un’ avvertenza. in cui 
sono esposte POTRA FIA MenLa tutte le fasi che, il. progetto. di 
legge dovette subire , ed 1 diversi sistemi proposti intorno al me- 
dlesimo, inserendovi eziand'o , ove d’uopo, le relazioni delle 
commissioni. 

Onde poi facilitare la ricerca delle materie contemate nelle leggti 
e nei relativi decreti di una qualche mole si pubblicherà m 
fine dei medesimi una, nomenclatura ossia una tavola alfabetica 
delle materie. — saint ; cioinst 

Sarà pure in ogni mese pubblicato sulle coperte stesse il’ ogni 
fascicolo un &revissimo sommario dei lavori parlamentari. 

L'opera è distribuita in 42 faseoli ché sì pubblicheramo 
sul principiare d’ogni mese e formerannorun volumetti 700 pu, 
gine circa. 


CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE 


L. #© por Torino — L. #1 per le Provincie 
franco di posta " 
L» associazioni sì ricevono dul Compilatore, contrada ili 


S. Agostino, porta num. 21, piano 2°, oppure dalla vedova è 
figli Reviglo librai in Dora-Grossa; 


È USCITO IL FASCICOLO $ PER L'ANNO 1881. 
(A AAA AR I 3: 
LITOGRAFIA Jo KJUNCH 
piazza Castello , portina num, 4%, in fondo ‘l cortile, 
via dell’Accademia delle Scienze, num. 2, e piazza 
Carignano, num, Ah, casa -Mannati , Torino. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 
A Li 1 5O;il 100 su carta velinà di Francia ; 
» 4 » 400 su carta porcellana ; 
» 10 >» 100 in oro e colore, 


Grande varietà di cartoni porcollana, detti cahoucho, 
e biglietti ornati. Ius d 








CAFFÈ ITALIANO | 
Restaurant 


vicolo di S. Maria, casa» Marelli; nm. 2; 


con Bigliardo cd Estaminet in via della Madonnetta, 
IH proprietario promette agli accorrenti tezza 


MILHELANGELO MACARI 
CURA RADICALMENTE I CALLI 
mediante uno specifico di sua invenzione, approvato 


i ‘e guarisce 
pure le unghie incarnate, 


Via S. Tommaso, num. 4, piano 2°, Torino. 


DA VENDERE per L. 2,600. 
CASA in Mathi, composta di 4 membri con escinn 
e cantina, scuderia e fenile; piccolo giardino, ed are:13, 
33 (tav. 35) circa di campo unito 0 separato. 
DISTA al sig. notaio..Basio, via Po, num. 36, 
o alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


INCANTO 


i Per martedì AG, corrente dicembre , e ‘successivamente 


dalle ore 9. alle 42 e dalle 2 alle dB, in una bottega 
in via Nuova, accanto al N, 8, casa Vitale, 


-. Di una considerevole quantità di merci, consistenti 


Di panni, regi di lana e (ione stoffe di seta, mus- 
©, percalli , indienne, tagli pantaloni; gil 
cravatte, fichus cd altri dani" narnia ci 


<. \Domexico Rocorni estimatare: giurato. 


DA AFFITTARE O VENDERE ; 
AL PRESENTE, “ “e /0468<% © 
. CORPO DI FABBRICA ad uso di Concieria, situata 
in Livorno, munita di tutti gli utensili necessarii, 

Per le informazioni dirigersi dal enpo di detta fabbrica. 


4 VENDITA 


Si avverte che nel giorno 11 andante, dalle oro, 9 
alle 42 di mattina, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, e, 
giorni successivi allo stesse ore, si procederà vini 
segretaro della giudicatura di questa città , sezione 
Moncenisio, c nel prinelpiatà locale del nuovo ospe- 
da:e divisionale militare fuori porta Susina, all’incante 
di varii mobili ed effetti, fra quali in specie dî N 
menta da lavoro, travi e simili, attrezzi’ di "enmpagna 
e da muratore. è $i dla 

Torino, Moncenisio, il & die:mbre 1854. 

Remigio not. coll. e segr. 


DA VENDERRK 
CASCINA posta sul territorio di Bianzè, di ett, 46, 
86, 69 (giornate 423), provvista d'acqua propria, e di 
un edifizio per la pesta del riso, con pagamenti a more 
determinate, cd a piacimento dell’ aequisitore, 
Dir i per le opportune trattative all’ ufficio del 
causidico coll. Clara, in Torino. 


_——_ea@€a€é@———————————_————————_—_————_ —1@ 

FERRERI ALBERTO dà lezioni di piano-forte in casa 
c a domicilio dei signori richiedenti. Si offre pure di 
dare soirées presso gli amatori chie gliene fidessero 
domanda. Abita in via del Ponte di Bora, casa Crida 
corte del Caffè Novarese, al primo piano, \ 





© LIBRERIA. (GI 


GEMME D'ARTI ITALIANE, anno V. Uni vol. in+4, adorna di fi- 
nissime incisioni tolte dalle ultime esposizioni di belle arti * 
in legature diverse. a 

STRENNA ITALIANA , prose e versi. Un elegante volume in-8 

rande, adorno di be ritratti, e legato pure in varie fogge. 

ALBUM DI-BELLE ARTI, descrizione di capi-lavoro che si am- 
miravano nelle uitime izioni. italiane, conosciutissima € 
celebre strenna italiana. Un vol. in-4 in varie legature. 

LE BELLE, almanacco adorno di ritratti. Un vol. in-8 legato 
in varie fogge. U 

RICORDO D'AMICIZIA, id. 

RITI MISTERIOSI, id. 

BABELE , strenna curiosa, in-16, illustrata con figure nel testo 
e separate. i 

ALMANACH DE GOTHA , anîuaire diplomatique, ete., avco six 
portraits 


ALMANACH DE:L'ILLUSTRATION, avec des superbes vignettes. 
ALMANACH COMIQUE. 
ALMANACH PROPHÉTIQUE. |. " 
ALMANACH DES DAMES. ET DEMOISELLES. 

BOTANIQUE, ou histoire naturelle des familles végétales suivant 
la classification de Jassieux, par Le Maout. Superbe vol. gr. 
in-8 imprimé par Curmer, ete., orné «de fig. dans le texte, et 
planches à part supérieurement coloriée»; reliure speciale. 

VOYAGE A MA FENÈTRE , par Arsène Houssiye. Un vol. gr. 
in-8 orné de gravures sur acier , reliure spéciale. 

LES SAINTES FEMMES, fragments d’histoire de l’église , par 
l'abbé G. Darboy. Um'vol. gr. in-8 orné es magnifiques por- 
traits, reliure spéciale. 

LE BUFFON DE LA JEUNESSE , cours élémentaire d’histoire 
naturelle. Un superbe vol. gr. in-8 iliustré de 400 planches 
contenant plus de 100 sujets d’histoire naturelle dessinés et 
gravés par les meilleurs artistes , reliure spéciale. 

LE VOYAGEUR DE LA JEUNESSE dans les cinq parties du 
monde, illustré de 22 gravures, par Rouargue frères; costu- 
mes coloriés. Un gr. vol. in-8, refiure spéciale. 

PERLES ET PARURES. Les Joyaux, fantaisie par Gavarni, Texte 
par Mery. Minéralogie ded dames par le comte Feelix, Un 
vol. gr. in-8, figures nouveau genre, reliure spéciale. 

UNE SAISON A _AIX-LES-BAINS, par Amédée Achard, illustré 
par Eugène Ginais. Cette i}lustration nationale est imprimée 
avec le plus grand luxe, et ornée des gravures sur acier, fig. 
coloriés, portrait en pied de Victor Ecolianudi Il, etc. Un beau 
vol gr. in-8, reliure spéciale, 

(EUVRES COMPLÉTES DE BÉRANGER, notvelle édition 
revue par l'auteur, illustrée de 52 belles gravures sur acier 
entiérement inédites, d'aprés les dessins des plus celèbres ar- 
listes. Cette use édition est en deux beaux volumes in-8 
quon trouve aussi reliée et auxquels est ajoutée Ja musique 
sì l'on veut. 

L'ITALIE LITTÉRAIRE ET ARTISTIQUE, gallerie de cent 
portraits des puétes, prosateurs, peintres etc. les plus illustres, 
se renti historiques et anecdotiques. Un beau vol. 

relié. 

PETITES MISÉRES de la vie conjugale, par Balzac, illustrées 
par Bertall. Figures detachées et dallo texte. Un vol. in-8, 
reliure spéciale. 3 131 ft Fn 

LES ENFANS PEINTS D'APRÉS NATURE, par plusieurs éeri- 
valns, quinze types d’enfans dessinés par Lassalle et réhaussés 
en couleur. Un superbe vol. in-8, reliure spéciale. 

LE MAGASIN DES ENFANS illustré par Guérin, Gavarni , et 
autres artistes. Un vol. gr. in-8, reliure magnifique. 

HISTOIRE nd PEINTRES de e écoles derua la Dex: 
sance nos jours, par Ch. Blane, ouvrage publié sous 
direste M. prirteniedle Paris 1851, un ara vol. th, 
illustré d'un grand nombre de portraîts et sujets gravés, Li: 
vre magnitique, 

GUIBERT , dietionaire géographique et slalistique, ouvrage au- 
torisé par l'Università. Ù vol, gr..in-8 de 4 à 
troie colonne: "7 — Soave rsa: de 4904 pages 


BOUILLET , dictionnaire universe!’ d'histoire ed de ffographie del 


ouvrage autorisé par le conseil d'instruction publique. 
un gros vol. gr. in-8 de 2020 pages à deux odigtihia. 

LA Pagg e NOTRE SEÎGNEUR JÉSUS CHRIST médi- 

s avec les gravures com és è 

vrage. Un. beau vol in-48; pre ee pena 

LES CONFESSIONS D'UN ECOLIER , par M. de Saillet ; illu- 
stration de Victor Adam: Un vol. in-8, retiure ornée. 

LE VITE DEI SANTI, scritte or nuovamente da una società di 
letterati cattolici, ecclesiastici e secolari. Parigi, 1n-4, edizione 

magnificamente illustrata d'incisioni ad ogni pagina, ed orna- 

menti nel testo. 


STRADA FERRATA 
TORINO . SAVIGLIANO 


” , 
Il Comitato di Direzione rendendo di blica ra- 

gione li infra designati numeri delte stione ritardo 

al pagamento dello scaduto decimo, previene li signori 

interessati che a mente dell’ art. 41 dello Statuto sa- 

ranno le dette azioni, dopo 30 giorni dalla pubblica - 

ro ni presente, vendute per duplicita aila borsa 
i Torino. i 


Aris, 





NUMERI delle azioni in ritardo al pagamento del 5 decimo, 


2641 al 2800 — 28%1 al 2900 — 4321 al4360 — 7866 
al 7945 — 7956 — 7957 — 8986. all’8995 — 9026 al 


9065 — 40186 al 10220 — 141426 all'14625 — 12040 | D’ ASSICURAZIONE 


— 12644 — 12794 — 42732 — 42873 LL 043435 
A344 — 413633 — 136400 13652 2 4965) — 
13664 — 13665 — 43747 — 13762 — 43990 ol 


14010 — 14058 nl 14077 — 14048 al A4101 — 44267: 


al 14298 — 14340 — 44356 — 14360 — 14362 — 
14367 —-44371 al 14394 — 44574 — 14585 — 
14613 — 14805, 


COMUNITÀ DI LA=CASSA 
Si desidera un sacerdote a Maestro della prima cle- 
mentare, collo stipendio di L. 600 oltre all'alloggio. 
. Gli aspiranti, muniti dei documenti richiesti, po- 
tranno rango al provveditore locale agli studi di 


Venaria Rea 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 

Negozio da nel concentrico della città di 
Biella. — Per le informazioni dirigersi in Biella dal 
proprietario del (Caffà Nasianala ad ia Muri ni 1. 10 
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ATLAS UNIVERSEL historique et géographique , par Houzé, 
composé de 104 cartes grayées sur acier et soigneusement co- 
loriées. Un vol. gr. in-4 relié. 

MONUMENTS ANCIENS ET MODERNES , collection formant 
une histoire de l'architecture des différens peuples à toutes 
les époques, publ ée par Jules Gailhabawd avec la collaboration 
des principaux archéologues.Un superbe vol. gr.in-4, imprimé 
par Didot avec un grand nombre de planches comprenant la 
partie ancienne. 

ALBUM BUVARD. Ur vol. in-foglio , poésie par L. H. Sazerac, 
musique par G. Micheuz. 

TOUJOURS.REINE, par M. de Foudras, gravures par les pre- 
miers artistes anglais. Un vol. in-4. 

ALBUM RELIGIEUX. Un vol. in-folio. 

LA SIESTA, par L. H. Sazerac, in-folio orné de 15 gravures 
d’après Reynokis, Stanfieli, Mactise, Cresevik, C»lcott, ete. 
LES INCONNUES, par le marquis de Foudras. Quatorze tètes de 
femmes gravées par l'élite des artistes anglais. Un vol. in-4. 
LES BEAUTÉS ARCHITECTURALES DE LONDRES , série de 
vues représentant Jes monuments public», des palais. les de- 
meures ie l'aristocratie anglaise, et be qu'.] y a de plus inté- 
ressant dans les @uvres d'art qui détorent la métropole de la 
Grande Bretagne, aver un texte rleseriptif en Francais, An- 
lais et Allemand. Un magnifique vol: grand in-4, orné de 

S5 superbes gravures sur acier. i 

LE DANURE ILLUSTREÉ, par L. Sazerac. Deux .beaux vol. in-4, 
orné de 64 gravures d’aprés Bartlett. 

LES HÉROINES DE SHAKSPEARE. Un vol. impé ial in-8, 
contenant les types les plus beaux des femmes dont l'illustre 
poéte s'est plu à dessiner les traits dans ses anvres immor- 
telles, ; mm 

SECRETS DU FOYER DOMESTIQUE, Un'mariage, par made- 
moiselle Ulliac Trémadeur. Un.vol. in-8. ‘ 

FISHER'S DRAWING ROOM SCRAP-BOOK, A/bum des Salone 
pour 4852. In-4 orné de sujets variés en tous genres, 

THE COURT ALBUM, or Book of Beauty 4852 (Album «des 
beauté: de la cour). In-4 orné de 42 portraits des dames les 
rlus distinguées en mème temps que les plus belles de Ja haute 
ash'on anglaise, 7 

ART-JOURNAL ILLUSTRATED CATALOGUE OF THE GREAT 
EXHIBITION 1851 (Catalogue illustré de l'exposition de Lon- 
dres). Un vol. in-4 en toile, l 

KEEPSAKE FOR 4852, grand in-8, orné de gravures du choix 
le plus varié. : x 

GEMS OF EUROPEAN ART (ou Perles des Arts), ouvrage in- 
folio d'après les tableaux des grands maîtres. Un vol. in-folio, 
demi-ma:oquin, tres riche. 

SUISSE PITTORESQUE (la). Ouvrage traduit de l’anglais de 
W. Beattie. Deux forts vol. in-4 contenant 108 gravures d'a- 
près Bartlett. 

LE LIVRE DE MON FILS, par L. Galibert et C. Pellé. Un vo- 


lume in-42. gs" | 
LE LIVRE DE MA FILLE, par madame De Saint-Morin. Un 


LA FRTE DE LA NATIVITÉ, par L. Sazetde. In-12, contenant 
5 .gravures et de nouveaux chants chrétiens. 
LONDON AND ITS ENVIRONS. Un vol. grand in-4, orné d'un 

grand nombre de gvranres. i 

VOYAGE PITTORESQUE en Suiss, en Savoie. etc. sur: les 
Alpes. Texte par Em. Bégin : illustrations de Rouargue frères. 
Uu beau vol. grand in-8 de 570 pages; 24 gravures sur acier. 
Les costumes coloriés au pinceau. 

GUILLAUME-LE-TACITURNE etc., sa dynastie, par Champagnac. 
Un beau vol in-8, contenant les biographies «les. personnages 
les plus importants de l'époque; illusué de 44. gravures par 
Ronargue frères. ; 

UN MILLION de faits; un fort vo), in-42, fig. dans le texte. 

COLLECTION de jolis petits volumes in-52 qui se vendent sepa- 
rément comme suit : 

UN MILLION d'Enigmes, Charades ete., Logogriphes. 

UN MILLLION de Calembours, Charges, Lazzis, Bons mots, 


te. . 
DN MILLION de Plaisanteries, Naivetés, Jenx de mots, Facéties., 


Anecdotes aeafi e el spie A) sleo A; 
Je Bétises et de Traits d’esprit, etc. . 
PENSIOLOGIE DU GOUT, ou Méditations de Gastronomie tran- 
scendante. i î 
LA FLEUR des Liga francais, 
VELLE ACADEMIE des jeux. fo = 
LETTRES D'AMOUR, ehefs-d'oeuvre de style épistolaire cho'sis 
dans les plus grands écrivains. 
CHANSONS ET POÉSIES de Désaugiers. 
CHANSONS de Béranger. 


SOCIETÀ L'ICHNUSA 
PER LA COLTIVAZIONE DI MINIERE 
NELL'ISOLA DI SARDEGNA 





Gli azionisti di detta Società sono invitati ad inter- 
venire nell’ Assemblea generale dei Soci, che avrà 
luogo la sera del 2 gennaio p. v., alle ore 6 pom., 
nel suo Ufficio, posto-Strala Garibaldi, 215, ove sa- 
ranno eletti quattro nuovi membri del Consiglio di 
Amministrazione, ed estratte a sorto le: 400 cedole 
premiate, come viene preseritto dallo Statuto Sociale. 


Genova, l'11 dicembre 1851. 


n A 


SOCIETA REALE .. 
MUTUA CONTRO GL’ INCENDI 


Il Direttore della Società Reale d'Assicurazione mutua 
contro gl’ Incendi si reca ad onore di notificare ai 
signori Membri del Consiglio Generale che l'adunanza 
di questo Consiglio verno fissata per la sera di lunedì 
15 corrente mese di dicembre, alle ure 7, negli uffizi 
della Direzione, via S. Filippo, n. 4, palazzo Todros, 
; Essi. sono pertanto pregati d’intervenirvi per rice- 
vere, il rendiconto. delle operazioni sociali. dell’ e-. 
sereizio 4850, ed autorizzare il riparto delle economie 
operatesi negli anni 1846, 4847, 1848, 14849 e 4850, 
ai Soci che si sono assicurati negli anni 4831, 1836, 
1844, 4846 e deliberare inoltre su varie altre materie 
di competenza del sullodato Consiglio generale. 

Torino, il 6 dicembre 1851. 

Il Direttore gen. HENRY. 


ia 
DA ANRFPU'RARE AT. DPRBRARNTIIR 


x entliziiie- cinico 


—__--- 








ALCUNI ALMÀNACCHI ILLUSTRATI, E LIBRI DI STRENNE ITALTANI, FRANCESI ED INGLESI 
È PEL PROSSIMO 1852. 






























VOLONTARIA 
LICI INCANTI 


LUNEDI" A corrente, alle ore 9 mattutine, davanti 
al tribunale di prima cognizione in Torino, seguirà il 
secondo incanto e definitivo deliberamento dei cinque 
ultimi lotti del terreno fabbricabile staccato dall’ Orto 


Agrario-Botanico Burdin Maggiore e Comp:., 


lungo il viale di S. Salvario, cioè : 
Il lotto primo di are 15, 75 (tav. 41, 3; 4), con 


entro un, piccolo fabbricato , posto all’ incanto al 
PPOStO: O o IA at wo IL, 42,000 
ll secondo di pari superficie. .-. . ..» 9,000 
Il lotto terzo 0, FOO SUBENTRO » 8,000 
Il lotto quarto id. . . . . . . > 10,000 
Il lotto quinto di are 12, 74 (tav. 33, 6,2) » 5,000 


Il tutto in conformità -del bando venale del 25 no- 
vembre 1850, non che del tipo dimostrativo inserto 
nel num. 249 (24 ottobre p. P) di questo Giornale € 
nella Gazzetta del Popolo del 9 corrente dicembre. 

Per le opportune informazioni e visioni indirizzarsi 
al caus, coll Castagna, via degli Stampatori, N. 1, el 


‘allo stabiliniento Bunin Macao. e Comp. a S. Salvario. 


Ciascuno de’quattro primi lotti ha tre facciate libere 
per altrettante ale di fabbricato doppio, collo spazio 
per un comcdo cortile è per un ti bbricato semplice 
in fondo. 

Due lotti presi insieme formano un bell’isolato di 82 
tavole di arca per eleganti nbitazioni con giardino. 

Ayvertasi che il prezzo, al quale sono posti i sud- 
detti lotti all'incanto; è della metà inferiore al prezzo 
medio ottenutosi delle 429 tavole dello stesso. terreno 
stiite vendute in 18 lotti nella scorsa primavera; onde 
rimane, come vuolsi per vendite all'incanto, largo 
campo alla licitazione, | 

A questi vantagg 






la speculazione, alla prossimità 
degli imbarcaderi d «numerose strade ferrate che 
ivi hanno o faran o, alla certezza del prossimo 
compimento ivi di un bel quartiere, risultante dai 
grandiosi fabbricati eretti e dille molte compre di terreno 
già effettuatevi ad hoè nel corrente anno, questi lotti ac- 
gappiano il pregio tutto proprio di una singolare sa- 
lubrità ed amenità per Ja loro ospasizione a mezzodi- 
Pesto con prospetto libero sul Giardino agrario- 
»otanico, ridotto quest'anno a nuovacve stabile forma , 
con una cinta di eleganti cancelli e un semicircolo di 
serra di ben 300 metri continui, 
AVVISO 

Il 30. corrente dicembre, alle ore 41 del mattino, 
si procederà, nello studio del notaio sottoscritto, te- 
nuto al secondo piano di casa Bruno, contrada delle. * 
Orfanelle, num. 45, e previi. gli incanti preparatorii 
nei giorni 11, 18 e 30 detto corrente mese, al deli- 
beramento, in un sol lotto, di una vigna, propria de) 
signor Francesco Rossi, denominata Caresana , situata 
sul territorio di questa città , colle. di Mongreno., è _ 
breve distanza a mezzanotte della parrocchia di 
Mongreno, composta come segue, cioè : ci 

Di una casa comprendente 5 membri al piano ter- 
reno, oltre «dun'nin, stalla e fenile , forno e tinaia 
con vasi vinarii, 4 membri, un andito ed un fenile al 
primo piano; 

Di orto, prati, alteni, campi; pascoli e boschi, del 
quantitativo, tutto compreso, di extare 4, are 79, c. 70 
(giornate 12, tav. 59). i DI 

Quali casa e beni vennero estimati dal. signor mi- 
suratore Bessone del valore di L. 15,703, 50, e ver- 
runno esposti all'asta al prezzo di L. 11,874, 40, 

‘lorino, il 3 dicembre 185 


o... 





Notaio Francesco Galéazzi. 


tr tetto mucrore pr pendii pedbitrrnpidizizditioniato liete iii 


INCANTO 


Alle ore 41 del 23 corrente dicembre, nello studio 
del notaio delegato sottoseritto , posto al secondo pianò . 
di casi Bruno, via delle Orfanelle, portà num. 15, si 
| bsagiece , previi gl'incanti preparatorii che avranno 
uogo alli 9, 16 e 23 del corrente, il deliberamento 
di ca:e e terreno fabbricabile ; spettanti agli eredi di 


Bernbò Perratone, De nell’ingrandimento di porta 
Susa di questa città, tra li quartieri militari, ed il 
Borgo S. Donato. 


Il terreno fabbricabile venne dal signor architetto 
Rossi estimato a L. 300 e L. 350 la tavola, ed il red- 


dito delle case venne ragguagliato ad un capitale feut- 
tante fl 45 per 0/0, stato il tutto diviso in tre lotti 
nel modo seguente, cioè : o 
Lotto primo. i 
Terreno fabbricabiledi are 6 (tav. 15, 9) a L.350L. 5512 
Uasa fruttante L. 860 annùe. |...» 5738 
Valore intrinseco dei materiali .. . . ; » 3400 


Totale L. 14345 
Lotto secondo. ' i 
Terreno fabbricabile di are 43, 70 (tav» 85); 
Li A 


a II "e vue reetge' 10 . . . . . ® . 
Casa fruttante L. 1950 annue. . . . . » 18000 
Valore intrinseco dei «materiali . . . . » 9700 


i "al Totale L. 33200 
‘Lotto terzo. 7 in 
Terreno fabbricabile di mee 8, 60 (tav. 22, 6), 
&/La:B00t1 pe dildo, CUT rata, "3. PIDI 
Torino, il 6 dicembre 1851. alars 
adlcdaa ; Notaio F. Galeazzi. 








Si avverte Il Pubblico essersi sperto un nuovo 
Stabilimento Vetture Cittadine. 
a due Gavalli. | " 
une i mbencenteni 1° I o ì 
Prezzo delle corse per l'interno della’ città, anelie 
por quattro persone nella medesima vettura, cent. 50. 
Le corse fuori città, a due cavalli, il prezzo sarà 
eguale a ‘quello delle Vetture Cittadine nd un envallo. 
Lo Stabilimento è situato, dalle ore 8 matt, alle 7 di 
sera, in piazza Castello, rimpetto all'Albergo Trombetta. , 
Ed alle altre ore, via Rosa Rossa, rimpetto al Caffè 


‘di Genova, come pure avanti al Teatro Gerbino. |, 
Vate 


. 


[ 





Torino alla Stamperia di G. Favale E Ci) Contrada ti $ ‘Francèsto 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie; mediante invio di mandati 
postali allrancati: fuori dell) Stato alle Direzioni postali, 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 

inni 











PARTE UFFICIALE 


S..M., in udienza 26 novembre 1851, a proposta del' Mini- 
stro di Marina, Agricoltura e Commercio, reggente il Ministero 


delle Finanze, ha nominato a Cavaliere de’ Ss, Mabrizio e 


Lazzaro: i 
Fava Ferdinando , già Consigliere di $..M. presso l'abolità Ri 
Segreteria di Stato per gli affari di Sardegna. 
In udienza 5 dicembre corrente, S. M., di motu proprio, ha 
nominato pure a Cavaliere : 
Perotti Domenico, Vice-Intentente capo di Divisione nellaSovrine 
tendenza generale della Lista Civile, I 
Ed in udienza dell’8 stesso mese, a proposta, del Ministro 
della Guerra, ha nominato a Cavaliere : i 
Codedò Guglielmo, Luogotenente colonnello, comandante militare 
provinciale in S. Remo. 
S.,M.,. con Decreto del 5 dicembre 1854, ha fatto le seguenti 
disposizioni: i 
Comotto Paolo, luogotenente. nel Corpo Reala del Genio, dispen- 


sato-da ulterior servizioin seguito a sua domanda, 
E con Decreti dell’8. corr pen ° : 


Carcasi Gio, Battista, maggiore nel 9 reggimento di fantetia,..col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda, conferendogli il grado 
di luogotenente colonnello nell’armatg; 

Bonifanti di S. Benedetto cav. Vittorio, maggiore nel Corpo dei 
Cacciatori Franchi, collocato, in riforma; TIC 

Pinelli cav. Ferdinando, capitano ‘addetto ‘alla.scuola militare di 
fanteria, promosso al grado di maggiore nel 9 reggimento 
fanteria; PERE È 

Isasca Carlo, capitano nel 10 reggimento di fanteria, promosso 
al grado di maggiore nello stesso teggimento; 


—, Balegno di Carpenetto. cav. Michelangelo, capitano aiutànte mag» 


giore in primo nel. 43 reggimento-di fanteria; idyid.; 

De Courten conte Giuseppe Erasmo, ‘capitano nell'14 reggimento 
di fanteria, id. nel 44 reggimento di fanteria; 

Gerruti-Bosca Domenico, capitano nel 15 reggimento di fanteria, 
id, nel 47 reggimento di fanteria; fr 96 È. 

Marini Luigi, capitano,ne) Corpo dei Cacdiatori Franch'; id. nello 
stesso Corpo; x 

Provana del Sabbione cav. Emiliano, capitano nel ‘reggimento 
Piemonte reale. cavalleria, id: nel reggimento ;Cavalleggeri di 
Novara; 


Lemaire Carlo, capitano nel reggimento Nizza cavalleria, id. nello 


, Stesso reggimento; — qualit I, 
R.ccardi cav. Leopoldo; luogotenente colonnello comatidahte mi- 
litave provinciale di Biella, ‘collocato a riposo; calli 


Follini cav. Giorgio, luogotenente  colonnatto comandante mili- 


tare provinciale di Domodossola, collocato riposo; conferen-. 


dogli.il grado di colonnello nell’armata ; > 


Bava cav, Cesare, luogotenente colonnello comandante militare. 


provinciale di Chiavari, id: .id:; b: 15 
Codebò, Gugliélmo, luogotenente colonnello: comandante militare 
provinciale di: 8. Remo, collocato a ‘riposo + ‘conferendogli la 
croce di Cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio è'Lazzaro ; 
Tornielli Rho cav. Luigi, maggiore comandante del forte di Ven- 
timiglia, collocato in riforma ; * 

Caldellary Domenico, maggiore di piazza nel’ forte ili Savona , 
collocato a riposo.; | (n l 
Paulncci marchese Filippo Augùsto, inaggiore nel 6:reggimento 
di fanteria, promosso al: grado di luogotenente colonnello è 

nominato comandante militare provinciale di Biella: 


Della Chiesa di -Cervignasco cav.Cesare , maggiore nel reggi- 


mento: Nizza Cavalleria, promosso al grado di Inogotenente co- 
lonnello e nominato comandante militare provinciale di Mor- 
oe Frafcestosimaggiore nel 45 reggimento di fanteria , pro- 
mosso al grado di luogoteneote colonnello e nominato coman- 
dante militare provine:ale «i Domodossola; +. » 
Pavia di Scandaluzza conte Carlo, maggiore nel Corpo ‘dei Cara- 


binieri Reali, promosso al grado di luogotenente colonnello &* 


nominato comandantè militare provinciale li Sì Remo; © + 


Burotti di Scagnello conte Luigi, capitano nel Corpo Reale d'ar- 


Lglieria; promossoval grado di maggiore è nominato coman- 
«dante militare delforte-di Ventimiglia; ‘ < nes 
Vacha: di Piè di Cavallo:conte Carlo Felice, ‘capitano nel 15 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa > promosso ailigrado di 

maggiore e nominato ‘maggiore di piazza nel forte di Vila 

franca; sifvi 1181 PRAZAA vorra 
Aitelli Bartolomeo , luogotinente colonnello somandante militare 


provinciale a Mortara , trasferto nell medesima qualità al c6- 


«mando militare provinciale. di Chiavari ;' 

Garbarino Francesco, capitano aiutanté maggiore di piazza hel 
forte di Villafranca, trasferto nella stessa qualità presso il co- 
mando militare provinciale di Nizza; | SAC 

Pontremoli Cristino + ‘sottotenente nell'44 reggimento di fante 


ria; mominatò alla carica di direttore dei conti nello stesso i 


reggimento ; sedi pa il 
Signoris di Buronzo cav. Cessire ; sottotenente nel reggimento 
Cavalleggieri di Saluzzo, collocato in aspettativa in seguito è 
sua domanda pes motivi di salute ; |. era 
Mastina Agostino; luogotenente nel Corpo dei Carabinieri RI, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda ; i 
Cantone Michele, sottotenente nel 5 reggimento di fanteria, 


id. id; ; RA to) 
Pellonx Martino, sottotenente nel battaglione Invalidi del Corpo 


dei Veterani ed Invalidi , id. id.; 


' 
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Nazzari di Callabiana cav. Filippo, miiggiore nel reggimento Ca- 
valleggeri di Novara collocato in riforma in seguito a sua do- 
manda, conferendogli il grado di luogotenente colonnello 
nell'armata ; SPREA ®} 

Tinelli Francesco , capitano nel 46 Teggimento di finteria , ora 

‘ in aspettativa , colloctito in riforma in seguito a stia domanda ’ 
conferendogli il grado di maggiore nell'avmata. > 





A norma della legge 27 giugno 1851, S. M., con determina 
zioni del 4e 12diceimbre 1851,Aa provvisto di pensione. se- 
vi nti : Ù ; x 


guenti: —* tone 1 ili mhablile 
EucianòGiovinnî Maria, padre del fu Giuseppe, già soldato nel 


7 reggimento fanterig: 


Bauttigliero Bartolomeo, padré del fu Michele, già soldato nel 4 reg- 


gimento fanteria ;' 

Pezzana Margarita, vedova del fu Olivero Felice, già invalido giu- 
‘bilato; 

Artuso Domenico, padre del fu Francesco, già soldato nel 3 reg- 
gimento fanteria; | 

Lazoli, Giuseppa, madre del fa Delfino Giovanni Battista, già ber- 
sagliere; . 

Sogno Catterina, madiè del fa Agostinetto Agostino, già soldato 
nel 5 reggimento; + i 

Donadio Giovanni Battista, padre del fa Giuseppe, già soldato nel 
‘14 reggimento; 

Vallarino Antonia , verlova del fu 
soldato nella brigata Granatieri: 

Alessio Antonia, vedova del fu Carlini Giovanni, già caporale in- 
valido. 


Ravera Giovanni Battista, già 


Relazione fattà a SM: dal Minisiro della Pubblica Istruzione 
‘ nell'udienza del 12 decembre 4851. 
Sine, 

La legge del 4. ottobre 1848 sul governo. della pubblica istru- 
zione, recando profondi mutamenti nell'ordinamento delle pode- 
stà e delle discipline scolastiche, riservava necessariamente la pub- 
blicazione di. regolamenti che ne procacciassero pronta, facile è 
piena l'attuazione, Gli eventi politici e Ja varietà degli affari im- 
pedirono che.a quelli si ponesse mano operosa, quantunque de- 
siderati e sollecitati da chiunque era per poso versato in questo 
ramo di amministrativa: 

Il Riferente ha riputato che non fosse da indugiare altrimenti, 


e fece opera di raccogliere in modo’ chiaro èd ‘ordinato quelle 


norme che, a sentenza degli esperti, sono richieste ‘al buon anda- 
mento, ed alla direzione degli studi. Nè da ciò mi dissuase il pen- 


siero che le nuove leggi intorno all’insegnamiento recheranno per | 


avventura non piccole modificazioni in’ codesta materia ; impe» 
rocchè nè. tali modificazioni ‘turberanno 4a sostanziale economia 
degli ordini presenti ; nè.la legge che fe introdurrà potrà essere 
di corto vinta sin«Parlamento, ‘e posta in atto; e d'altra parte urge 
la esecuzione della legislazione in vigore, è mancano le provvi- 
sioni che la dichiarano e fermano autoritativamente. 


(.4M presente Regolamento ha per intento di soitilisfare a tale bi- 
«Sogno. Esso contiene la descrizione. degli ufficiî delle podestà 


Scolastiche, come sono i consigli collegiali ; i direttori spirituali s 
i provveditori e gli ispettori delle scuole secondarie. Chiarisce 


inoltre l'argomento dei programmi, che i professori sono in de- 
bito di compilare; difinisce le attinenze degli insegnanti coi di- 


‘scepoli , e con iacconeie ‘norme rinvigorisce la disciplina della 


scolaresta che con troppo detrimento degli studi e dekcostume si 


‘ lamenta rilassata è scaduta. AI quale intendimento nov tanto si 
‘voleva richiamare'a vità certe antiche pratiche troppo discordi 
Tdal-genio del tempo e talvolta dalla retta ragione, quanto segnare 


quelle chey avvicinando te famiglie alla scuola, e nobilitando 
quest'ultima agli occhi dèi giovani alusni, 


Le innovazioni di qualche momento, che sono state introdotte, 


d " 


hanno per fine, l'una di rendere più facile € quindi più sicuro 
l'adempimento dei doveri religiosi ; l’altra di torre agli insegnanti 
la facoltà di ripeterà, mediante retribuzione, le lezioni ai proprii 


“Scolari, il che torna oggi tanto più opportuno, dacchè, nello 
stanziamento dei bilanci, sono state in alcuna parte, a, proposta, 


del Governo; migliorate le condizioni degli in segnanti delle scuole 
secondarie. Role i 

Il Riferente si affida che îl presente Regolamento, 
zione risponda al pensiero che lo informa, gioverà agli incre- 
menti degli studi, e sarà di vantaggio all'educazione della gio- 
ventù che cresce fiorente d’ingegno è di Speranze nelle scuole 
del Regno; perciò ha l'onore di sottometterto ‘all'approvazione 
REMI 3203: 


ove l’esecu- 


Vista:la legge del 4 ottobre 1848 . 
«Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario, di Stato per 
la, Pubblica-Istruzione, abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto 
segue i silzzgrgo stirdal at Urp 41 
5 #0. Articolo unico; . 

È approvato l'annesso Regolamento : delle ‘scudle’ sebondarie; 
firmato di Nostro ordine dal Ministro Segretario* di Stato perla 
Pubblica Istruzione. | pnl 

Tl'predetto' Ministro Vincaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato all'ùMeio dal Controllo Generale. 
— Torino, il 12 dicembre 1851. | wari 
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ITALIA 
TERNO. — Torino, 44 dicembre. . 
Nella seduta di.ieri (rabato), il Senato continuò a discutere Ja 
legge sulla leva, ed adottò inclusivamente tutti gli articoli dal 
52 al 75. T'artuoni ‘dm 
La Camera dei Deyutati, nelîa tornata di ieri (sabato), terminò 
la discussione del bilancio passivo del Dicastero dell'interno , 


quindi discusse, ed approvò quello del Dicastero delle Finanze, 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 40 dicembre 1854,* CA 


Commissario Govenzativo Art. 8 della 
"» PRESSO LA Banca 9 luglio 1850 
Attivo. 
Numerario in cassa in Genova. « L. 411704550 27 
id. id. inTorino . . .. è 4197006 89 
Numerario in via per Torino . . . | » 600000 » - 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 42624075 85 
id. id., in Torino ... » 464441620 {i 
Fondi pubblici della Banca . ;: 0% 3 353605 è» 
R. Finanze e. mutuo. /. °°.) » . » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova |» 950000 02 
Tratte della sede di Torino del. 9. corr, ;.. *» 416354 67 
Spese GIVETRO ese on sin 0 DATA DI 
Interessi sul mutuo alle finanze dal 10 apri-  » i 
leal 50 giugno 4A858I . 0.0 54000 è» 
tinte 
L. 47258615 50 
lia Passivo, 1, 
Capitale e Oa ALU SI 8000000 » 
È Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie . + +0 40000 26556250» 
gr mutuo alle Regie Finanze. . .... è» Dì 
I ondo di riserva. . . ., . | ».. 289335 .52 
i Profitti e perdite al 50 giugno 1854 sli 4158 
Riesconto del portaf. è apticipaz. in Genova | » 50693 68 
sist dd, id. . IinTorino » 97124 68 
Benetizi del semestre. in corso in Genova. , |» 196568 76 
ìd. id, in Torino »  3UG676L1 46 
Conti correnti Lo ii in Genova » 502545 96 
id. id in Torino » 1068282 81 
Non dispomibile .... ...._, " 11462 95 
R. Erario conto corr... , |, . è 094120182 88 
Tratte à pagarsi della sede di Genova su 
uella di Torino . ., . » 252298 85 
della sede di Torino su quella 
Divi fi di dentini Pioorr:si/.n; tei sr hi; 
iv, en e Li PI . . ® . . . . » M] 
Azionisti della Buzeg di Genova p. indennità » neo . 
“Credilori diversi + etnei plat 20346 
Corrispondenti della Banca (sbil. de'conti)' » 41182534 82 
Li —._r———— 
La 47258615 50 





FATTI DIVERSI. — Tonno. — Il soccorso. votato dal Muni- 
cipio torinese a sollievo dei danneggiati dall’ incendio in Vanda- 
+ gnotto fu di L. 600, mentre altre lire 154 05 furono collettate 
«allo stesso scopo in un banchetto di parecchi ufficiali della quarta 








| elta, di sabato ult. SCONSO). 


— Nel num: 295. di questa Gazzetta® sè fatto un breve cenno 


intorno alla nuova società institiita in luogo acconcio di questa 
capitale per la illuminazione a gaz. Un giornale di Torino inter- 
pretò quelle parole ‘in modo lontano dal vero. Dobbiamo dichia- 
rare che quello scritto non ci venne comunicato da verun officiale 


principio di libera concorrenza dettava quelle parole d' incorag- 
Giamento alla nuova società; ben lungi dal proposito di recar 
pregidizio all'antica, di cui ciascuno riconosce le. cure zelanti e 
volonterose,. specialmente nel suo direttore il sig. Cordier. 

Savora. — Si legge nel Courrier des Alpes: Riceviamo una 
| lettera del sig. presidente della commissione dei soccorsi per gli 
‘incendiati di Yenne, Ja quale ci annunzia che, dopo la pubblica» 
zione dell'ammontare della somma alle vittime di quel disastro, 
giunsero altre L. 494, 04 raccolte in diverse compnità de) distretto 
del Chiablese. ‘ 





Ro at, > TOSCANA «Lo Fal 
!  Finenze, 41 dicembre. eri sera giunsero in questo R. palazzo 
| diresidenza le, LL. AA. RR. il conte e la contessa di Montemolin 


=—. tt 


° | € l’infante don Ferdinando, provenienti da Bologna. 


STATO ROMANO i 
RoLocna, 40 dicembre. Una nuova banda di assassini si andava 
| formando nelle Romagne ; che potè alcun tempo sfuggire alle 
| ricerche della forza mobilizzata. Finalmente, in uno scontro, uno 

di costoro cadde in potere della giustizia. Da ciò si ebbe il bandolo 
| Per arrestarne i campagni, e contestar Joro i più temerarii reati. 
L ministero inquirente fu.sollecito. a compilare il processo , ed 

il giudizi I i, ad applicarne Ja pena. 
{il giudizio statario fu del pari pronto dass. pt Bologna) 

WRANCIA ì 
Pantoi ,,42 dicembre. Il Moniteur d'oggi reca il seguente de- 

creto : i 

Art, 4. La cognizione di tutti i fatti che si connettono all’ in- 
surrezione del-5 dicembre e giorni consecutivi’ nei dipartimenti 
chie compongono la prima divisione militare, ed' il giudizio de: 
gl'individui processati in ragione di tali fatti, sono deferiti alla 
giurisdizione militare. 

‘Art. 2. Per agevolare le operazioni dell'istruzione sono isti- 
tuite, sotto la direzione del generale Bertrand, incaricato del 
servizio della fanteria e della leva‘ nél ministero della guerra, 
quattro commissioni militari composte ciascuna di tre membri, di 
cui un ufficiale-superiore presidente. 


legione della benemerita nostra Guardia Nazionale. (V, la Gaz. 


> del municipio torinese, com'è stato erroneamente asserito. Il solo ©» 
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Imembri di queste commissioni saran nom'pat' Fon de eto del I! 
ministro della guerra. | ILA 

Art. 5. Le commissioni militari così instituite procederanno, 0 
per mezzo dei loro membri , 0 per via di commission rogatorie, 
a tutti gli atti d'informazioni necessarie; apprezzeranno le in- 
colpazioni risultanti dai processi ; statuîrann o sul rinvio degli 
incolpati dinanzi ai consigli di guerra della prima divisione, 0 
sul rimetterli in libertà, se vi si fa luogo. 

Art. 4. Le commissioni militari d'istruzione organizzate col 
presente decreto s: riuniranno nel Palazzo di G ustizia sulla con- 
vocazione del generale Bertrand. 

— Un altro decreto del presidente della repubblica, sulla pro- 
posta del ministro dell’ interno, dich'ara in istato d'assedio i di- 
partimenti del Gers, del Varo, del Lot e di Lot-e-Garonna. 

— Leggiamo nel Constilulionnel il seguente articolo del dut- 
tore Veron : 

Non recriminiamo, ma spieghiamoci. Da più di 50 anni, chi 
non partecipò in Francia con una delle sue parole 0 colla sua 
penna ad una delle nostre tante rivoluzioni? 

Noi siamo perciò ben lontani dal voler fare un processo oggidi 
ai legittim'sti ed agli orleanisti. Quasi personalmente conosciamo 
tutti gli nomini di questi due partiti, e non vi scorgiamo che 
persone d'ingegno e di cuore che, saliti sulla scena della politica, 
furono colti da vertigine e da passione. 

Voi vi chiamate legittimist'; ma io vi ricouosro: siete la rivolu- 
zione del 1830. Voi vi chiamate orleanisti; ma ‘0 vi riconosco: 
siete la rivoluzione del 1848. 

Queste ricordanze, credetclo pure, nulla lun..0 oggidì d'accu- 

‘ gatore nè d’ingiurioso per alcuno. s 

Tale è il pevidio fatale della pol.tica, che vi si entra, spirto dal 
più nobile prtripttismo, e che ben presto si può cedere al più 
cieco spirito di partito che strascina entro l'abisso. 

La rivoluzione del 1850 non fu fatta da Carlo X che per trion- 
fare dell'opposizione parlamentare dei 221. i 

La rivoluzione del 1343 non fu fatta chè alle grida di Viva /a 

riforma! nè aveva dapprima per iscopo che d'allargare ben poco 
il terreno della rappresentanza nazionale. 
5 Le determinazioni prese da Luigi Napoleone Boraparte il 2 
dicembre hunno, bisogna convenirne, uno scopo più alto, cioè 
quelo d'usa pol'tca più nazionale e più europra. Luigi Napo- 
leone Bonaparte, il 2 dicembre 1851, volle mantenere il suffragio 
universale, e finirla innanzi tempo con quell’incendio che minuc- 
ciava la P,avc a e l'Europa a giorno ed ora prefissi nel 1852. 

Altri.ci dipinse per gente spaventosa e paurosa, Ma tutte le 
abbominazioni che si commettono sopra alcuni punti della Fran- 
ca, e che si producono senza parola d'ordine, senza uniformità, 
in alcuni luoghi ristretti, e solamente con delitti parziali, con 
atti di barbarie più o meno facili a reprimere, non sono esse un 
siggio di ciò che sarebbe avvenuto, se si fosse aspettato, nella 
fatale epoca del 1852? 

1 provvedimenti pol t‘ci del 2 dicembre hanno poste le nostre 
popolazioni al sicuro da quel tremendo flagello epidemico dell’ 


anarchia e del social smo. i 
Deploriamo tutti, in nome dell'umanità e dell'orgoglio nazio- 


nale rattriststo, Je scene d'orrore che si sono qua e lè succedute, 
mia riconosciamo altresi che le determinazioni del 2 dicembre 
stornarono assai più grandi sventure, e prevennere una vergo- 
gnosa e spaventevole confl.grazione di tutto il paese. 

Fin dal cominc'are di questo secolo, tutti i governi si sono pro- 
pos, non ne dubitiamo, di sa!var la gloria e l'onore della Fran- 
cia; ma Luigi Napoleone Bonaparte, presidente della repubblica» 
vedendo la Francia allacciata da un'immensa rete d’orribili pe- 
ricoli, fu il primo che riuscì a bene. Egli ci ha posti al coperto 
dalla guerra civile e dali'imvasione straniera. 

Nel tempo in cui viviamo, è un dovere il non cedere alla emo- 
zione che provano sempre le anime oneste per le violenze e per 
Jo spargimento del sangue umano. La politica è costretta a calcoli 
rigorosi, a freddè previsioni, e dee rassegnarsi a sventure parziali 
ma inevitabili, quando è convinta che queste sventure parziali ed 
inevitabili prevennero universali ed irreparabili disastri. 

Checchè altri possa d're, Luigi Napoleone Bonaparte è mite e 
generoso. Egli risch? la propria vita, non meno di tutti coloro 
che lo circondano e che lo consigliano, per salvar la Francia, e 
fu abbastanza convinto, abbastanza audace ed abile per condurre 
a lion fine quest'opera gloriosa. 

_ Parecchi commissari straordinarii devono essere spediti in 
vari dipartimenti per coadiuvare i prefetti nella missione difficile 
di cui sono in questo momento incaricati. 

La maggior parte dei rappresentanti arrestati 11 giorno 2 alla 
mairie del 10 circondario sono stati messi in libertà. Il signor 
Mudier di Montjau padre, fu anch'egli rilasciato libero iersera. 

" — Layspoglio delle votazioni dell'esercito fino a ieri dà i se- 
guenti risultati : Numero dei votanti 65,209, Per l'accettazione 
(1,456 ; per la reiezione 5,749. 

Il voto delie truppe di mare e marinài della flotta è a tutt'oggi 
come segue: volanti 8,567; per l'accettazione 6,242, per la reie- 
zione 2,154. Si sono astenuti 175, ©’ 

_ Vl ministro dell'interno ha indirizzata una circolare ai pre- 
feiti per aver da essi un rapporto preciso sui fatti e sulla con- 
dotta de’ fanzionarii, acciocchè quelli che mostrarono debolezza 
sieno immantinente destituiti, ed abbiano distinzioni e premio 
‘quelli che adempirono con coraggio il loro duvere. 

— Un supplemento al Moniteur Algérien in data del 7, ri- 
porta gli atti del governo francese del 2. i governatore gene- 
rale, per assicurare la tranquillità, mette l'Algeria sotto il regime 

assedio. 5 : 
ny gengive tosto in Algeri i due seguenti proclami : 
1 NONE: Algeri, 7 dicembre ABBA. 
Abitanti dell'Algeria , / i 

La nazione è chiamata dal presidente della repubblica a mani- 
festare Ja sua volontà sovrana ed a pronunciare sulle sue sorti. 

Ciascuno si persuada, in queste gravi emergenze , dell impor- 
tanza: del suo diritto, e principalmente della grandezza de' suoi 
doveri, e aspetti in silenzio l'ora di esercitarli. 

Rammentatevi quanto è indispensabile mostrare il più profondo, 
rispetto per l'ordine pubblico, in un momento così solenne, così 
decisivo pel bene della patria. 

Quì più che in Francia è questo |" obbligo sacro d'ogni buon 
cittadino, è una assoluta necessità per la sicurezza di questa co- 


“al” sea 


| gran premura da buon numero di deputati. 


ce E__w È YI non 
tnfPole nze cin He Rigiifilio frati] popylo arubo, vinto! 
hewistma bgnorà fremente. | |) (| ' (Ah0 A 

lo sono perciò determinato a mantener l'ordine con tutti i 
mezzi che possiedo e al didentro è al d:fuori. La calma di cui ora 
godete non verrà meno; i perturbatori e i nemici della quiete 
pubblica avrebbero essi soli da temere i’autorità delle leggi. 

Il governatore generale interinale dell'Algeria 
A. Peissier, ‘ 
| Al quartier generale d'Algeri il 7 dicembre 1854. 
So!dati, 

Il presidente della rpubblica ha chiamata Ja F.ancia a pro- 
nunciare sulle sue sorti, GADÙL) 

Per dare fel.ci frutti nell’avvenire la "a della vo- 
lontà nazionale dee rivelarsi con quell’ordine perfetto , senza il 
quale non havvi Libertà vera. 

Questo voto dei buoni ciuffi sarà compiuto; voi siete ognora 
pronti per proteggerli; e queste armi vittoriose che la patria vi 
affidò, sananno sempre nel'e vostre mani il pegno della pubblica 
tranquillità. 

Non occorre che io vi rammenti i vostri doveri. Stringersi in- 
torno alla bandiera, e dar la propria vita per la grandezza e l’o- 
nore del paese. nativo, tale è Ja missione del soldato. Il vostro pas- 
sato mi guarentisce per voii € il vostro contegno, la vostra disci- 
plina, la vostra devozione &sgsicurano alla Francia ja sicurezza 
compiuta dell'Algeria , di questa gloriosa conquista, prezzo del 
vostro sangue c ilel vot 0 coraggio. 

Il governatore generale ecc. ecc, 
A, PeLissiER. 


© SPAGNA 

Maprin, è dicembre, Scrivono alla Correspondance : 

La Cemera de' deputati Jin tenuto seduta oggi. 

All'aprirsi della seduta il presidente del consiglio è al suo posto. 
Dopo letto il processo verbale della seduta precedente,’ il signor 
Bravo Murillo legge un dispaccio telegrafico di Parig', che an- 
nunza lo scioglimento dell'assemblea nazionale e Parigi messo in 
istato dl’assel'o. i 

Questa lettura è ascoltato. dalla Camera con emozione v.vissima. 

Il presidente del consiglio, assicura in poche parole la Camera 
i.tessa, che, qualunque abbiano a essere gli avvenimenti di Fran- 
cia, nulla in I'pagna può minacciare il trono, le libere istitu- 
zion', e l'ordine pubblico. 

Il presidente del consiglio, detto ciò, si ritira, ed è seguito con 


L'ordine «lel giorno reca la discussione del bilancio del mini- 
stero della guerra. Il sig. Midoz combatte le conchiusioni della 
colnuussione, che sono difesé dai signori Lersundi e Fernandez 
San-Roman. 

AI partir del corriere quest'ultimo oratore par'ava ancora. 

— Del 6. Scrivono alla stessa Correspondance : È 
- Oggi,salla Camera de'deputati, il ministro de'lavori pubblici 
ha letto un assai lungo progetto di legge su varie linee ‘di strade 
ferrate da stabilire in Aspagna. L'ordine del giorno recava poscia 
la continuazione della di cussfone del bilancio del ministero della 
guerra, “<i9 taria gina st » ‘ 61 

AI partir del corriere, le con hiusioni della commissione 
erano combattute «da) sig. Luis Pastor. La Camera' porgeva poca 
attenzione: 

— Si legge nell'Heraldo : 

leri (5) non appena ricevuto il dispaccio telegrafico che an- 
nunziava gli avvenimenti di Francia, il governo spedi una- cir- 
colare energica ai capitani generali e governatori della provin- 
cia, dando loro le istruzioni necessarie al mantenimento dell'or- 
dive pubblico. i 

— Si legge nello stesso giornale : 

L'altro ieri (4) il giornale l'Europa fu condannato dal tribu- 
nale sulla stampa alla somma di 50,000 reali, applicando il mi- 
nimum stabilito dalla legge per gli articoli sovversivi. 


INGHILTERRA 


Lo.nna, 9 dicembre. Si legge nel G/obe : 

Lord J. Russell ha accolto oggi una deputazioneche era incari- 
cata di comunicargli le risoluzioni adottate in un pubblico mee- 
ting rispetto alla r.forma delle dogane. Lord J. Russell ha risposto 
che nelle circostanze attuali, e avuto riguardò alle difficoltà della 
cosa, egli non potea dare alla deputazione una risposta definitiva : 
che si desiderava un cambiamento in una amministrazione nella 
quale si trovano interessate in gran parte le rendite del paese ; 
che una mozione intorno a ciò era stata fatta alla Camera de’ co- 
muni, ma che il governo era stato d’avviso che i suoi agenti non 
dovessero avere l'iniziativa; che in somma le proprie sue idee 
non discordavano da quelle già emesse dal cancelliere dello scac- 
chiere; che, quanto è alla nuova nomina del comitato formatosi 
nell'ultima sessione, egli non vi scorgea veruna obbiezione, ma 
che prima d’impegnarsi, bramava di porsi d'accordo col presidente 
di detto comitato. Dopo queste esplicazioni di lord J. Nusselt la 
deputazione si è ritirata. i 

— Si legge nel.Morning-Herald : i 

È un fatto significativo che ieri a Downing Street, quando 
lord J. Russell ricette Ja deputazione della C ty e dei porti del 
litorale, relativamente alla riforma delle dogane, il cancelliere 
dello scacchiere non vi era presente, e che non era rappresen- 
tto che da lord Granville, vice-presidente del commercio. Ci 
viene assicurato che la «juistione doganale sia stata in ispecial 
modo diseussa in una riunione di ministri , tenutasi salato ul- 
timo (6). giare di : 

— Il Morning Advertiser annuozia che un numeroso mee- 
ting composto ‘di operai si radunò il 9 a Birmingham a fine di 
esaminare a qual condotta dovrebbe appigliarsi l'Inghitterra nelle 
attuali cond'zioni del continente europeo e pagticolarmente della 

| Fra/le risoluzioni vatate dal meeting, una vi fu proposta dal 
signor Brown, concepita in questi termini: © . 

;« Essendo cosa della maggiore importanza che l'opinione pub- 
blica si dichiari. per essere di salvaguardia contro Je usurpazioni 
degli alîri Stati , noi rispettosamente proponiamo e premurosa- 
merte chiediamo che un meeting si raguni al più presto nello 
scopo d' inditizzare al governo di S. M. una istanza, pregandolo 
‘di prendere de più efficaci provvisioni onde guarentire da oggi in 
poi a lutti gli Suti continentali la loro.inviolabilità nazionale 


fica , la interesson 
ritenute ne’ mari artici : 








Siege del Daily Nouiss 


L'altro i sera: 8) (u lett, lalla riunione della società geogra- 


è comunicazione che qui riportiamo, su'le ravi 


Il 7 giugno un battello fu armato compiutamente, e si di- 


resse verso il canale Vittoria, 1 ghiacci e il vento non cessarono 
tuttavolta di contrariare il suo viaggio. 


lo son convinto che la marea, nel canale V.ttoria, venga dal 


nord-ovest, benchè ella si ritiri regolarmente di 4 piedi. Sir 
Jolin Franklin non era penetrato pù innanzi; non avrei 10 tro- 


vato délle sue tracce sulle isole ove le ho ricercate, 0 sopra gli 


scogli ne' quali gli uccelli fabbricano i loro nidi? Non si può 


adunque negare che sir John Frank'in e i suoi bravi compagni 
possano tuttora esistere. 

11 20 giugno, io vidi alcune batene bianche che scendevino il 
canale e cercavano il riparo del ghiaccio ; cotesti animali emi- 
grano pel nord; ciò che prova che esiste un mare al di là del ca- 
nale Vittoria, mare comparativamente aperto e non ingombrato 
di ghiacci, perocchè qu:lli vengono a cercare quest'ultimo nel 
distretto. 

Sir John Franklin e i suo! bravi compagni lasciarono la loro 
patria in favore della scienza. L'umanità vuole che questa ricerca 
sia proseguita sino a che siasi attraversato l'Oceano artico, ® ri- 
guadagnato il mare glac'ale. Sin che ciò non sia stato fatto, 
nulla potrà dirsi di certo intorno alla sorte der nostri com- 
patriotti. 

W. Pevwv, già capo della spedizione artica. 


ALEMAGNA 

Riportiamo il tenore della tircolare indirizzata dal governo 
austriaco ai sui agenti dd p'omatici relat.vamonte alle conferenze 
doganali e commerciali che si apriranno in Vient.a il 2 gennaio 
1852, Essa reca la data del 25 novembre. 

« La nuova tariffa doganale austriaca, risultamento di lunghi» 
è profonde deliberazioni, sarà pubblicata oggi nel Bollettino 
delle leggi dell'impero, ed entrerà iu vigore cominciando dal 


"| 4° febbraio 1952. 


«L'introduzionerdi questa tariffa non è soltanto un avveni- 
mento di alta importanza per l'Austria, ma essi richiama anche 
l'attenzione di tutti gli Stati che mantengono rapporti commer- 
ciali coll'impero, poirhè l'accettazio se di un sistema di moderati 
protettori deve esercitare una essenziale influ:nza su questi rap- 
porti. 

« Questa risoluzione che noi adottammo dopo maturo consiglio 
fu dettata dulla convinzione che una legislazione doganale ugual- 
mente lontana dal sistema proibitivo e da quello del libero cam- 
bio, ché tenga il giusto mazzo fra quai due sistemi, e che all'in- 
dustria indigena accordi una conveniente protezione, è la sola 
che corrisponda ai bisogni dell'Austria sil rispetto all'economia 
politica che alle finanze, non meno che ai bisogni degli Stati coi 
quali l’Austria desiderà, per vantaggio di tutti, conch'udere un 
trattato doganale e commerciale. i 

« Ora che noi abbiamo non solamente proclomato , ma anche 
già posto in pratica, il principio fondamentale su cui si appoggia 
il nostro sistema politico commerciale, vediamo dissiparsi, noi lo 
speriamo, i dubbi che si mossero in ordine a'l'eseguimento dei 
nostri progetti di generale utilità, ed alla possib.lità di appog- 
giarli e promuoverli secondo l'interesse di tutti. 

« È noto ora quanto debbasi da noi attendere, e le franchigie, 
che noi offriamo a questo riguardo ,- debbono ormai dissipare 
ogni inquietudine. 

« La nuova tariffa doganale austriaca offre una base salda e si- 
cura per aprire le deliberazioni sull’ esecuzione dei nostri pro- 
getti, che noi facemmo conoscere a più riprese : essa accresce 
inoltre la fiducia di cui abbisagniamo , vaffinchè siano coronati di 
buon successo i nostri sinceri sforzi, mtesi a promuovere il ben- 
essere generale dell'A'emagna. 

« In tali congiunture, noi crediamo che il momento attuale è 
tanto più adatto alla effettuazione de' nostri progetti , in quanto 
che le trattative messe avanti dal governo prussiano e che , nella 
mira di aprire la via ad una lega doganale generale, tendono 
principalmente ad ampliare il territorio dello Zollverein, ed a 
modificare la.convenzione di quest'ultimo, ne somministrano l'oe- 
casione più propizia. — 

« Noi desideriamo sinceramente che questo fine possa essere 
conseguito; perchè non meno all'interesse nostro che a quello di 
tutti i membri della confederazione germanica importa che una 
associazione, la quale ottenne di già così felici risultamenti , sia 
non splo mantenuta, ina chè acquisti inoltre la massima possibile 
estensione. _ 

« Tuttavia, per promuovere eflicacomen te questo generale in 
teresse; converrebbe che l'Austria cessasse dall'essere separata dal- 
rimanente dell'Alemagna, e che non si avesse più alcuna ragione 
di temere che non sorga un conflitto fra gli Stati tedeschi in se- 
guito all'adozione del sistema del libero cambio. 

« Noa si potrebbe contestare che prasentemente si possa , in 
ordine alla prima di queste condizioni , convenire a comune ac- 
cordo, e noi siamo disposti a rafforzare con fatti ulteriori le 
prove; già da noi date, della nostra leale cooperazione. 

« Quanto alla seconda condizione, noi crediamo che la grande 
maggioranza dei membri della confederazione è convinta essere 
assolutamente necessario che tale condizione si adempisca , se il 
maniera durevole si voglia guarentire alla nostra patria comune 
il benessere e l'indipendenza; quanto a colore che non hanv® 
ancora questa convinzione, noi speriamo di cattivarli alle nostre 
intenzioni. ) 

e Ciò suppo.to, noi abbiamo adottato tutte le disposizioni pr 
liminari, intese ad aprire trattative cogli altri Stati della confe 
derazione relativamente ad un trattato doganale e commerciale » 
per cui : 

«|, Si instituiscano stretti rapporti fra i territori doganal! 

vi col mezzo di esenzioni e di diminuzioni di dazi a pro- 
fitto di reciproci prodotti, e col mezzo di altri simili provvedi 
menti ;, 

«2. Si accorderebbe una reciproca influenza sulla tariffa e SU 
gli affari doganali , che sarebbe atta a conciliare i sistemi diversi: 

«3. Sì offrirebbero le necessarie malleverie per la futura at 
tuazione di una legge doganale e commerciale anstro-tedosca , le 
cui basi dovrebbero immediatamente concartarsi. . 

« ] vantaggi che noi saremmo in grado di accordare con un 





vengono e-posti in un progetto di trattato chè viene steso dall'imp. 
ministro delle finanze; noi desideriamo presenti 
getto agli Stati della confederazione prima che i plenipotenziarii 
degli Stati dello Zollvereiv si riun'scano in Be. lino sull’ invito 
del gal netto prussiano, è ciò per porli in grado di conusccre 
perfettam nte le nostre proposte quando essi comincieranno le 
loro del berazioni in Berlino, è di apprezzarle convenientemente. 
« Quindi è chie noi saremmo lieti di vedere che qui si radunas- 
sero i rappresentanti di tutti gli Stati della confederazione, per 
reevere comunicazione dei nostri progetti, e discuterli, e noi vi 
commettiamo, in nome della corte imperiale, d' invitare il g:- 
ver..0 presso di cui avete l'onore di essere accred:tato (ed al quale 
voi rimetterete copia della presente circolare coll'unito esemplare 
della nostra nuova tar:fla doganale ) a prender parte ad una r'u- 
nione di questa specie, che si aprirà in Vienna il 2 gennaio 1852. 
« Nelle memorie pubblicate anteriormente dal governo au- 
striaco noi abbiamo esposto assai ampiùmente l'importanza de'no- 
siri progetti politico-commerciali, non meno che i principii i 
qual ci servirono di norma a questo riguardo, così che noi pos- 
siamo confidare di avere inspirato negli amici altrui le convin- 
zioni nostre, e non ci è d'uopo di ritornare su quesl'argomento. 
« Gradite, ecc. » 

.— In Gassetta di Voss dice sapere da buona fonte che, vltre 
a Baden, Nassiu e l'Assia-elettorale, il granducato di'Assia ed il 
Wiirtemberg fecero all'Austria promesse formali per quanto con- 
cerne la loro separaz one dallo Zollverein. 

— Il Novellista di Berlino assicura che i piccoli Stati tede- 
schi protestarono contro il progetto di tenere i loro contingenti 


nelle firtezze federali , e che perciò quel progetto fu abban- 


donate. i 

Sassonia. Dresda; 6 dicembre, Reco il discorso col quale, il 

re lia aperto solennemonte l'assemblea degli Stati : 
« Signori ! 

« S' è.con gioia che io vi veggo di nuovo intorno a m> ra- 
dunati. , 

« L'interna condizione del regno ed i suoi rapporti esterni non 
provarono notevole cangiamento dopo l’ultima dieta. L'ordine e 
la quiete non furono in alcun luogo del nostro paese perturbati, 
e quantunque esistano prove numerose della incessante az'one 
dei nemici dell'ordine di cose stabilito, tuttavia essi non riusci- 
ronò nel loro. intento. ? 

« Il ricolto non corrispose alla generale aspettazione in gran 
* parte del paese, e ne seguì un aumento nel prezzo delle derrate. 
Tuttavia non v'é ancora carestia, e se l'industria sassone, la quale 
nello scorso ‘state acquistò tanto splendore e pervenne ad un 
alto grado di perfezione, somministrerà lavoro alla popolazione, 

tan'o ineno sarà a temersi una reale carestia, in quanto che le 
vie di comunicazione, accresciute e migliorate, a noi condurranno 
il superfluo degli altri paes'. 

« Noi possiamo con soddisfazione volgere lo sguardo sulle no- 
stre finanze: comecchè gravi fossero le spese correnti dello Stato, 
esse vennero coperte dalle entrate, che permisero inoltre di di- 
minuire ragguardevolmente Ja quantità delle imposte. 

« Siguori! il bilancio ed alcuni altri progetti di legge visuranno 
immediatamente presentat'; la discussione del bilancio sarà la 
principale opera cui attenderà la presente Dieta. 

«Il deplorabile conflitto, per cui gli Stati della confederazione 
germani a non poterono per lungo tempo deliberare ed agire in 
comune, cessò in seguito alla restaurazione dell'organo insti- 

tuito per la costituzione federale. Quanto più spariscono le trac- 
cie di quelle dissensioni, tanto più sono io convinto che la Dieta 
german.ca saprà compiere l'alta missione statale imposta dall'atto 
federale, ed ora di bel nuovo assegnatale. 

« Lo Zollverein, i cui felici effetti io apprezzai sempre durante 

‘48 anni di sua esistenza, ed il cui mantenimento ed ampliazione 
non cessarono mai di formare l'oggetto de' mici voti e de’ miei 
sforzi più sinceri, in seguito alla recente denunzia , ha ricevuto 
una scossa che io deploro. Ma siccome io sono fermamente con- 
vinto che questa utile associazione ,- non meno che lo svolgi- 
mento che essa prese finora , si appoggiavano sopra un' equa ed 
imparziale cognizione di esigenze e di bisogni reciproci , io non 
dubito punto che quella scossa sia passoggera , e che i vincoli 
momentaneamente rallentati, prontamente e durevolmente si 
restringeranno. do ; 

« Quindi è che con fiducia ho accolto le dichiarazioni rassicu- 
rauti colle quali il governo prussiano accompagnò l'invito 
indirizzato ai governi dello Zollverein di prendere parte a novelle 
deliberazioni. Con particolare soddisfazione seppi che all' occa- 
sione del riordinamento dello Zollverein, il governo prussiano ri- 
guarda come scopo finale dei comuni sforzi una futura lega do- 
gamale e commerciale di tutti gli Stati tedeschi. 

« Per questa ragione con non minor contento :0 accolsi Ja riso- 
Juzione presa dal governo austriaco di progredire a questa meta, 
tanto più che tutelando convenevolmente questa unione riserbata 
all'avvenire, ed alla quale si collegano le più belle speranze per 
la potenza e prosperità dell'Alemagna, si perverrà assai più facil- 
mente a consolidare di nuovo ed ampliare lo ZAverein. 

«Visi farà immediatamente la ulteriore comunicazione del 
progetto di legge che il mio governo intende di presentare alla 


: Dieta, ; 


« Signori! benedica l'Onnipotente i vostri importanti lavori, e 


"Ji converta a benefizio della patria!» 
AMMERICA È 
Rio pe LA Piata. — Capitolazione di Oribe e termine 


della guerra. È 
La nave americana F/y proveniente da Rio de Janeiro recò al 
Chroniele lettere di Montevideo del {2 ottobre colle seguenti 


notizie: 


L'assedio di Montevideo è finito. Oribe capitolò, Le milizie Ar-- 


gentine si congiunsero ad Urquiza. In tutto il territorio della 
Repubblica Orientale dell'Uruguay non v'ha un solo soldato che 
obbedisca a Rosas. La guerra è terminata, e la liberazione di 
Montevideo fu compiuta senza spargimento di sangue. Le milizie 
vittoriose di Urquiza marcieranno contro Buenos-Ayres. 

La mattina dell'8 Urquiza annunziò al governo orientale che le 
condizioni della capitolazione erano combinate. Così cessò l’assa- 
Jitrice potenza di Rosas nella banda orientale. I patti non furono 
ancor resi pubblici ma si crede possano darsi come uutentici i 

guenti : 1 
Piatti di Oribe compiti negli otto anni è mezzo della sua oc- 


ra 


n Lei na ti 
tare! questo’ pro» [ala ciogiA gie IR 


sottoposti. | 








zio.e dei doni da Jui fatti di case, (erre ece., i quali saranno 
dich arati nu.li. Gli altri atti riguardano principalmente la civile 
amministrazione in quella: parte del territorio che gli fu soggetta, 
ed è convenienza Jegalizzarli. Syd pur confermata Ja sur ammi- 
nistrazione fiscale, per quanto riguarda atti passati; le merci în 
deposito a Buceo saranno trasportate nella dogana di Montevideo 
e que;le consegnate suranno riguardate coms aventi pagato il dazîo. 
Il porto di Buceo sarà abbandon»to, e questo provvedimento fu 
gà posto in pratica, essendo st:to vetato ud ogni‘nave d, ope- 
rarvi lo scarico, appena annunziata la capitolazione. | 

Il commercio è trasferito a Montevideo. Oribe può rimanere, 
almeno per oa, a Montevideo ; i generali Urquiza e Garzon ne 
guarenticono la personale salvezza. Gli altri ulliciali argentini si 
recarono a bordo della corvet'a inglese T'weed. ! 

La condizione deli’ ammiraglio inglese fu gravemente compro» 
messa dall’ intemperanza del comandante di quel legno. Lord 
F.J. Russell, contro gli ordini, sbarcò una mano di armati a 
Buceo per proteggere l'imbarco degli argentinî , e c.ò accadde 
prima che cessassero le ostilità. +». * 

Il canadese Cabrera che, per mandato di Oribe, assassirò , il 
20 marzo 1848, il dott. Varela; éditore del Commercio del 
Plata , fu imprigionato, e sarà put to pe’ suoi molti misfatti. 

L'8 fu cominciata in Montevideo una gran festa per cinque 
giorni, nci quali non si faranno transizioni commerciali di 
sorta. 

Il 45, a Buenos-Ayres, un doblone valeva 517 dollari. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. Intenso. — Torino, 15 dicembre. 
Alcuni giornali stranieri hanno sparso notizie intorno a 
movimenti più o meno gravi che sarebbero avvenuti in 
Savoia ne'dintorni di S. Julien. Dobbiamo dichiarare che 
nulla è accaduto. nè colà nè in altra parte del Regno 
Sardo, che potesse porgere pretesto: a simili invenzioni, 





Fnaxcia. Parigi, 12 dicembre. Il Moniteur pubblica il se- 
guente decreto : 1 

Art. 4. La commissione consultiva istituita col decreto del 5 
dicembre corrente è incaricata del censimento generale di voti 
espressi dal popolo francese negli squittinii del 20 e del 21 di- 
cembre. 

Perciò tutti i processi verbali di censimento stesi dalle com- 
missioni dipartimentali , istituite in virtù dell'art. 6 del decreto 
del 2 dicembre, le saranno. trasmessi dal ministro dell’ in- 
terno. ° i 

Il risultamento sarà promulgato dal potere esecutivo. 

Art. 2, La commissione consultiva è chiamata a dare il suo pa- 
rere sui progetti di decreti in materia legislativa che le saranno 
sottoposti dal presidente della repubblica. 

Art. 5. Essa adempirà inoltre le funzioni deferite al Consiglio 
cli Stato dall’ art, 12 della legge del 419 luglio 1845, salvo le ma- 


terie del contenzioso amministrativo , al giudizio delle quali sarà ‘ 


provveduto con un decreto ulteriore. + 
; Art, 4. La commissione sarà presieduta dal presidente della 
repubblica, e, in assenza di.lui, dal sig: Baroche, nominato vice- 
presidente. i 
. Art. 5. Un decreto del potere esecutivo dividerà la commissione 
consultiva in sezioni per l'esame degli affari che le saranno 


Art, 6. 1 referendarii e aud:tori addetti all'antico Consiglio di 
Stato potranno esse:@ chiamati a disimpegnare, presso Ja com- 
missione consultiva, le funzioni che esercitavano presso il Con- 
siglio. 

— Un altro decreto del presidente della repubblica autorizza 
la percezione delle imposte indirette sino al 4° di aprile 1852, 
e apre ai ministri un credito provvisorio sull'esercizio 1852. 

— | generali di divisione Harispe (Giovanni Isidoro), e Vaillant 
(Giambattista Filiberto) sono nominati marescialli di Francia, 

Il generale di divisione Randon è nom'nato governatore gene 
rale dell'Algeria, in surrogazione del generale di divisione Pelis- 
sier, comandante della provincia d'Orano, e incaricato provviso- 
riamente ii quel governo generale, |’ 

— Un altro decreto porta che sarà stabilita all’interno del mùro 
di cinta delle fortificazioni di Parigi, una strada ferrata di cin- 
tura per rannodare insieme le stazioni dell’ Ovest e Rouen, del 
Nord, di Strasburgo, di Lione e d'Orleans. = | ‘ 

— Tutti i giornali di Parigi che erano rimasti sospesi, sono ri- 
comparsi stamane, eccetto il Nazionale la République. 


— Il procuratore della repubblica presso il tribunale ella 


Senna crede di dover rammentare ai gerenti de' varii giornali 
pubblicati in Parigi, le disposizioni degli art. 5 e 4 della legge 
dei 16 e 24 luglio 41450. i 

Art. 3. Ogni articolo di discussione politica , filosofica o reli- 
giosa, inserito in un giornale, dovràvessere firmato dall'autore, 
sotto pena d'una multa di 500 fr. per Ja prima voltà ‘e di 4,000 
in caso di recidiva. : 

Ogni firma falsa verrà punita con una multa di 1000 fr. e colla 
prigionia per è mesi, tanto contro l’autore della soscrizione falsa, 
quanto contro l’autore dell'articolo , e l'editore risponsabile del 
giornale. 


Art. 4. Le disposizioni dell'articolo Precedente saranno appli» . 


cabili a tutti gli articoli, qualunque sia la loro estensione, pub- 
blicati nei fogli politici o non politici , nei quali sieno discussi 
atti od opinioni dei cittadini, e interessi individuali o collettivi. 

— La Presse di oggi ha in fronte quest avviso : 

Un giudizio pronunciato dal sig: Casenave, presidente della 
prima camera , ha dato atto al sig. E. di Girardin della sua di- 
chiarazione, che in avvenire egli intende di rimanere compiuta- 
mente estranco alla direzione e alla compilazione della Presse. 
Oggi i proprietarii del giornale, riuniti in assemblea generale, 
hanno nominato il sig, Perodeaud estensore in capo, , 

— Leggesi nel Toulonnais del 10: 4 

Il movimento d'insurrezione che era ii 
punti del nostro dipartimento, trovasi potbpasio to. 
presso in ogni dove. L'energia de’ nostri magistrati, secondata 
dal vigoroso contegno .delle truppe, ha ricondotta Ja calma € la 
tranquillità in mezzo delle atterrite popolazioni, 





Mil, 
atta 


ATTIRARE | pini (dl 
E Gage la asl i at del 12: Le notiz'e ricevute 
ane dalle; CANI che lo scontro a Méas è stato vivo 
e micid'ale. La truppa ha combattuto colla più grande energia. 
A Manosque si sono visti tornare insorti in disordine: 28 di essi 
furono arrestati, e saranno diretti al Chàteau-d'If. Non è detto 


se Digne sia ancora liberata. Il prefetto, sig. Dunay or, ha lasciato 


Seyne per andare a S.steron, donde sarà riconitotto dalla truppa 
al capo lungo. 


Iscuiuterna. Londra, AA dicembre. Si ricevellero notizie dal 


Cipo di Buona Speranza sino a tutto il 4 novembre. 


Le truppe che d.fendono le frontiere; ebbero an. oa frequenti 


scontri coi cafri, i quali furono respiuti su tutti i punti. 


Il pù grave di detti scontri avvenne contro"un corpo «di 5,000 


uomini comandati dal capo Maconco, Gli inglesi che erano sotto 
gli ordini del generale Sommerset, ebbero 6 uomini uccisi e 20 
feriti. Lv perdita dei cafri fu di.4 .0.500 nomini, tra morti e 


feriti. (6. J,) 
— Î fondi inglesi sono fermi, ma non si fanno molti affari. 
Auemaòna. Francoforte. Leggiamo nel Journal de Prancfort 
che il sig. Thiers è g unto in questa citià Ja sera del 4u co rente. 
La causa della flotta germanica è stati ultimamente abbrac- 
ciata dal governo di Annover, il quale dichiarò desiderare che si 
riuniscano ad Annover i delegati degli Stati dell'Alemagna setter- 
trionale per deliberare col ministero sui mezzi da impiegarsi per 
la conservazione della flotta: egli soggiunse ché qualora le grandi 
potenze tedesche volessero abbandonare. la flotta germanica, 
tuttivia il governo d'Annover la manterrébbe egli solo. Sono già 
incominciate le deliberazioni su questo punto. 

— Il conte di Thun, presidente della D.eta germanica, pre- 


sentò alla Dieta il ciambellano Schaepk , testè nominato a pleni- 


potenziario della Baviera in surrogazione del generale Zylander, 
il quale ridivenne così semplice membro ‘della. commissione mi- 
litare. Ì { 

— Berlino, 9 dicembre. Il Correspondenz- Bureau annunzia 
che il trattato doganale e commerciale fra l'Olanda e lo Zollve- 
rein è definitivamente conchiuso. È Ja Prussia. che ha condotio 
le trattative per mezzo del consigliere privato Philippsborn. 

— La sinistra della seconda Camera ha presentato una propo- 
sta intesa a dichiarare che la revoca dei brevetti accordati ai librai 
e tipografi non meno che il rifiuto della spedizione dei giornali 
per la posta, non sono in armonia coi'principii della costituzione 
e colla legge sulla stampa, del 12 maggio. i 

Nella seduta di domani il m'nistero presenterà alla seconda 
Camera : 1° il bilancio; 2° un progetto di legge per ristabilire 
il bollo dei giornali. i 

— Amburgo , 9 dicembre. L'assemblea leg'slativa della bor- 
Ghesia, malgrado l'insistenza del senato, ha muovamente respinto 
il nuovo progetto di legge sulla stampa, col quale si restringeva 
la libertà e si aggravavano le penalità. È la seconda volta che 
quest’assemblea rigetta le dispcsizioni proposte dal potere esecu- 
tivo a questo fine, dichiarando che bastavano le leggi esistenti per 
reprimere gli abusi del giornalismo, 

__— Oldenburgo. La commissione delia Dieta di Oldenburgo, 
incaricata di presentare una relazione sulla proposta del governo 
intesa a rivedere la legge fondamentale , alla maggioranza di 8 
voti contro uno, decisè di adottare la proposta sotto clausula di 
una decisione ulteriore sul modo e sull'estensione del rivedimento. 


La commissione delle finanze rigettò la proposta ministeriale di 
differire fino alla prossima Dieta Ja doge stione del bilancio. i 


VARIETA’ 


MUSICA SAONA. 

Abbiamo assistito s‘amane ad una messa celebrata nella chiesa 
dello Spirito Santo, musicata dal valente maestro Bodoîra. Per 
manifestare ragionatamente il nostro giudizio sovra questa mu- 
sica ci sarebbe mestieri un assai lungo spazio, imperocchè le bel- 
lezze che v'abbiamo trovato sono parecchie e syarialissime, alcuna 
delle quali ci sembra appartenere alla categoria delle più severe 
e difficili dell’arte, altre piuttosto meritano d' essere contate nel 
novero delle più facili ma più geniali. Il Kirie incomincia con un 
pensiero eletto e pieno di raccoglimento religioso in tre tempi, 
che prima viene aflidato ai soli strumenti d'arco, e poi si spande e 
Sallarga con molto vezzo di su umentatura. Nel Gloria, lavoro 
assai diligente, ci parve sovra tutti gli altri squarci, degno di lode 
il Qui tollis, dettato in istile chiaro ‘ed elegante, ed il fugato 
Cum Sancto Spiritu. Il Credo, di fattura non meno buona de) 
Gloria, a):pa'esa una vivacità melodica, che si svolge, si rattem- 
pra, si trasforma in varie e belle guise infinchè giunta la frase 
all'Incarnatus, la musica sì raccoglie in un austero e religioso 
concetto di cui l'autore può andare as-‘ai superbo : oltrepassato 
questo stadio di tristezza la musica ripiglia il suo fare brioso, e 
viene chiusa la composizione con un venturi sweuli nel quale 
tanto l'intelligente osservatore quanto il semplice dilettante vi 
gustano, quello l'artistica valentia, questo la evidente melodia. 

L’ esecuzione di questa bella musica non fu per avventura in 
alcuni punti così felice come avrebbe meritato, massime nelle 
modulazioni armoniche, e negli accordi arditi e sublimi che qua 
e là abbelliscono la composizione ; le sono circostanze musicali 
nelle quali è necessaria una perfetta esattezza tonica, affinché 
esse non divengano stridenti ed irritanti, "uttavia, siamo contenti 
d'avere abbastanza gustata e compresa questa musica per infe- 
rirne che, essa richiede applauso ed incoraggiamento. 


*. LEONE gorento. 


i CATTA' DI TORINO. 
, IL SINDACO NOTIFICA La 
.Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della 
Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8, come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal giorno di domani 45 sta nia e ogni 
1043 . LO I 


chilogramma a Lire 00 cent, ottantanove . . . 
Torino, dal civico palazzo, addì 12 novembre 1851. 
a Il Sindaco G BeLLono, 

DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto onde escludere ogni sospetto che la 
nota inserta nel num. 294 di questo Giornale, man- 
cante delle occorrenti indicazioni, possa riflettere la 
di lui. persona, dichiara di, nonvavere aleun interesse 
ni etto nia , brie querra : purtniona Perotti, 
nè coll'attuale di lei marito signor Giacinto Bassi, 

Dogliani, il 12 dicembre A8SÎ. i" 


Notaio Vado Giuseppe, 
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RIUNITA 
A_ PEZZO COLL' ISTRUZIONE DI SERVIRSENE 
L. 5 40-L. 7 65 — L'12 185 
e qualità ordinaria Lite 2 55, rimedio sovrano. 


Sono garantite per l'esperienza già da molti anni 
e per continue prove come il migliore ch'esiste contro 
i mali nervosi, reumatici è di “gotta d'ogni specie. Le 
inedesime sono sotto la protezione di ‘S. M. l’impera- 

ed approvate con ‘concessioni degli alti 


tore, d'Austria, 
ministeri degli affari medicali di: Prussia e di Baviera, 


NAVIGAZIONE 





re olmi 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di dicembre 1851 


—_————_—€_ 


PARTENZE DA GENOVA 


si 








; >DEIMEDE-- altresi sono sperimentati. dalla facoltà, medica di Vien- 

LINEA D'ITALIA na, dalle,supreme autorità sanitarie di parecchi Stati 

d'Europa, raccomandate da, più centinaia di mediei ri- 

Dee. 16 Dante . » Livorno nowati cd uomini della scienza non meno che da mi- 

». 47 Vesuvio ». Livorno,Civita- | gliaia di testimoni viventi in ogni parte del mondo. 

vecchia è Napoli | (fl terzo rapporto annuo coi rispettivi supplementi 

» 419 Ercolano. . » Marsiglia contiene duemila trecento diciotto quarigioni per alte- 
» ho. Razio ; » Diaz Stati particolari autenticati d'uffizio). 

» apri . ».. Marsiglia Per Torino l'unico deposito è presso 11 sig Nicolao 

» 23 Languedoe » Livorno, Civita- Giolitti, contrada della: Rosa Tv che porta Voda 141, 

vecchia e Napoli | piano primo, ehe trovasi aperto dalle 2 472 alle 3 4172, 

» » Dante . . .. . . » Livorno essendo incerte Je altre ore, Per Cagliari.dal sig. Natale 

» 25 Ville de Marseille » Marsiglia — Cima; per Sassari dal sig. Francesco Valdettaro ; per 

». 26 Ercolano. . . . . > Livorno,Civita- | Genova dal signor Lodovico Bosch Griot; per Sarzana 

vecchia e Napoli | dal sig. Claudio Sabbadini; per Vigevano dal sig. Luigi 

» 27 Dante ... , » Nizza Pallone firmacisto } per Cuneo dal sig. Fedele Ventre, 


Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
Livorno 


hi > gate tie 
3 Dante . . . . 


—— _—— 


farmacista ; p° Ciamberi dal sig. Gio. Battista' Blanc, 
e per Vercelli dat signor Gio. Battista Rotta. i. 
bb eri e di utili 
DA VENDERE 
CASA del reddito di annue L.; 7000, in Torino, via 
del Rosario, num. 4, presso la chiesa della, Consolata. 
Dirigersi al proprietario dimorante nella medesima. 
cect— onere mei, i ema 

FALLIMENTO 
di Calza Giovanni ,' spedizioniere ‘sbtto la’ firma di 

Giovanni Calza e Comp. in Torino , avente il stò 
Stabilimento in via della Provvidenza, num,8, casa di’ 
Santa Rosa; 

Verificazione deì crediti. 

Si avvisano: i ‘ereditori. del predetto Giovanni 
Calza di rimettere, nel termine di giorni 20, ai si- 
gnori Domenico Porta e Valerio Giuseppe; sindaci | 
definitivi, od alla Segreteria dell’ eccellentissimo Ma- 
gistrato del Consolato di Torino, i loro titoli di cre- 
dito, colla nota indicante la somma relativa, .e di com- 
\parire personalmente, o per mezzo di mandatario, il 
30 del corrente mese, ed'alle ore 2 pomeridiane in 
una sala di Consiglio dell'ora detto Magistrato, avanti 
l’ ill.mo signor consigliere. d'appello; e cavaliere Giu- 
seppe Viarana, giudice commissario, all'oggetto della 
verificazione dei crediti a termine di legge. , 

Torino, il 9 dicembre 4834... ‘ 

Avv. Massarola sottosegr. 

va i NOTA! | ni | 
‘ Con ordinanza profferta ‘dal Fegio tribunale di prima 
cognizione di Biella; in data 31 ottobre ultimo scorso, 
ad instanza del signor Gionnni Francesco Trompeo di 
questa città, venne autorizzata. la . vendita in via di 
subastozione degli stabili posseduti dalli’ Giovanni , 
Giorgio e Giuseppe, fratelli: Rocca, debitori, e da Ans 
tonio Allamano terzo possessore, sul territorio, di Do- 
nato, e venne fissata monizione all'udienza del 30 per 
il primo incanto. 
"La descrizione degli stabili, e le condizioni della 
vendita ‘trovansi nel bando formatosi dal segretario 
‘del ‘pretodato regio tribunale in data d'oggi. 

Biella, il 6 dicembre 41854. 





LINEA DI SARDEGNA 





Dicembre 1, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
5, 15 e 25 Virgilio » Portotorres 








Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, in | 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO ai si- 
gnori FnareLi Bomarovs , via D'Angennes, num. 37. 

Relicunle lari Lui eioganie phipsse s'obeprtaare ed | 


PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI TORINO 


—— 1 





S' invita chiunque voglia atteridere alla totale o par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro partiti , 
Re Penati da due bottiglie di assaggio nella Segre- 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 
“a tutto il 10 gennaio 41852, 

I capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni non festivi. 

Torind, il 9 dicembre 1851. Der 1, 

cui dm, mb Per detta Regia Direzione 

G. Seneno Segr. 
Pera I COSA RITARDI ORIO TAGE SEED! 
DIFFIDAMENITO i 1 


















ll qualità di procuratore del 
minore Federico Jettedel fa Francesco, in un colla ta 
trice di lui madre, procedendo da varii giorni alla 
confezione dell'inventario dell'eredità del’ detto Fran- 
cesco Jette, crede conveniente di invitare, siccome in- 
Vita ,, acciò l'inventario riesca compiuto, tutti coloro 

e tengono interesse tapto attivo che passivo, verso 
"eredità del medesimo di consegnare entro.giorni 8 
prossimi la nota del rispettivo loro credito 0 debito 
allo stesso Alessio Coutat, commesso resso la ragion 
di commercio fratelli Genicoud, stabilita in questa 
città, via dell’ Arsenale, casa Viale. 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


\ DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


a Ln. 2. 50.il 4x4 di litro 
sigillato con stemma gentilizio 


Alessio Coutat, nella sua 


Soto, proò. coll. 


NOTA 
Li Gio. Battista, Battista, Gio. Pietro; Angelo Mar- 
tino , Maria Caterina, Lucia ed Agata fu Gio; Pietro. 
Bottalla Gambetta , di, Donato, in conformità: dell’ ar- 
ticolo 2331 del Codice civile avendo chiesta la suba- 
stazione degli stabili contro di essi stati aggiudicati in 
favore di Gio. Battista Allarà con atti del 6 e 25 
maggio 1850, autentici Brua, il regio tribunale di 
prima cognizione in Biella sedente fissò per il primo 
incanto |’ udienza del 30 corrente mese. 
La. descrizione e ‘stabili e le condizioni della 
vendita trovansi nel bando formatosi dal segretario del 
prelodato regio tribunale in data d'oggi. 


Biella, il 3 dicembre 1854. 


id 








‘Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista FiLmpo 
Viona, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 

omma arabica, semplicissime sostanze; e nessun'altra 

SA è forse più atta di questa ad estinguere la sete. 
osito in ‘Torino, nella farmaci* chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num, 43; È 
In Genova, strada Lomeiliua, presso © sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 
In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Revanale,167 
Ri lA e Li ri gate ire 


DA VENDERE HIV FOSSANO — 
sì unitamente che separatamente — 
Giardino con fabbricato civile e rurale entrostabte , 
ripe e siti prativi, componenti una sol pezza, di et& 
tari 4, 79, 27. essi |" 
| Prato con campetto attiguo, e ripe con bosco, for: 
mante una sola pezza, di ettari 4, 3, 10.» 
Fabbrica già ad uso di cartiera, con sito, golsi, or 
ticelli, ripa prativa ed imboschita, e prato attinente; 
formante i tutto una ‘sol pezza, di ettari 4, 59, 69. 
Dirigersi al notaio coll: Bruno esercente in detta 


Soto proc. coll, 
NOTA 


signor Giovanni Cornale, di Biella, in odio del Giò- 


vanza del 7 novembre ultimo ,,.3l. tribunale di prima 
cognizione in Biella sedente ha, fissato 1’ udienza del 
30 corrente mese per. il primo incanto degli stabili 
descritti c coerenziati nel bando venale in data 5 pur 
corrente mese, al prezzo cd alle condizioni in detto 
bando inserte. TRE 

Biella, il ‘7 dicembre 1851. into gi 
Regis sost. Serral 
- All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
im Piella sederite de 
il nuovo incanto edil successivo deliberamento di varii 
stabili: situati a Vaglio è Pettinengo, fra cui un ‘lani- 

cio con macchine, ordegni èd'utensili, dietro aumento 
di sesto fattosi nella subastazione  instata dall'Oratorio 
de’Ss. Pietro e Paolo eretto.in, Camandona.; contro li 
‘Pacifico fu Gio. Battista Candelona in. persona della di 
Lui tatrice Giuseppa Catella, e Carlo fu Gioanni Can- 
delona in persona del sig. notaio, Emilio Prina, tutti 
di Vaglio, e ‘ciò sul prezzo risultante dall'uumento di 
lire 28058 34 quanto al'primo lotto ; di lire 1038 34 
quanto al secondo lotto ; dî lire 2076-66 quanto .al 
terzo lotto; e di lire 210 quanto nl quarto Jotto, e 
meglio come dal bando stampato del 2 corrente, 

Biella, il 10. dicembre 1854. 





onga. 


città di Fossano. 
DA VENDERE 
Due CASCINE sul territorio di Racconigi, di ett. 57, 
15, 42 (giorn. 450 circa), unitamente o separatamente. 
Il causidico G. G. Migliassi sost. al caus. coll. cav. 
Tricerri, via di S. Dalmizzo, num. 14, é inearicato 
della vendita. (Ognio 1A 


-_Réeis nroe. e0)). 


TR sbartià nr canimiznioro 


Nel giudicio di subasta promosso «d instanza del |' 


vanni fu Giovanni Vigliani', da Ponderano, con ordi- |. 


î 23 dicembre eorr., avrà luogo |' | 






BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli, Agenti di Cambio. e Sensali 
Torino .il 13 dicembre 1851 
___—_————_—_—_—_—_—_—_______———_______mpznpRik——@@ 
Conso AumENTICO i 

pel Ane pel fine del 
del mese corr. mesé prossimo 


nella gior. pre nella |gior. pr.;netla 
matt.|dopo bor.{matt. |dopobor, |matt. 


pt 
di 
| 
| 


sal 


per contanti 


\ FONDI PUBL!C) gior. pr, 
opo bor, 
| To] | 





(Nf9 6.070 god. 
1931 « » 


I luglio 
1848» » 4 7.bre i 
1840, . mu. 1/uglio;85 8400 85:84 76 
1861 » » Tgiugn. (15. 
1934 Obblig. 1 tuglio 


1 8bre | 0I0 








850 » agosto 
1844 L 070 Sard.i luglio! 


1849 è » 
| FONDI PRIFATI 


Azioni 8, N. luglio] 
ob 
Città di 


4 070 oltre lol 
inferi decor, 
Torino ® h.50.0)0 14%, 
Citta di Genova 4 0/0 
Soc.del Gaz(ant.)y luo. | 
Bocietà del Gaz (nova). 
Incendii è premio flsso! 

DI RE cu 
Fia ferry. 
allinigioni sci. nb 
Malti presso Collegno 
I giugno | 


‘anca di Savoia | 
di Savigliano) | 


PR di 





Mowgrk cosrno ARgENTO 0 Biauietti DI Banca (1) 











.. I neo n ReMeMmS Sc 
Com pra Fendi!n 
Doppia da L.20 (Li .... 20/04 e 
- di Savoia . . 28|05 - 
- di Genova .. 19/48 kl 
Govrina nuova . . 265/06 è 
- cohia . , 34/82 - 
| Per il biglietto di 1000 L. finte pi 





I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 









i Conso Nonmate 
_—--_-ro r-=-—_” _——P—P——— 


di Piemonte 





° delle. altre Aumento 
SETE le 
proprio Provinei | Merel distinte 
GREGGIE , elez | [07 L 
sin . te 54 [toi 
| 68 
70 
| 08 
2 ‘60,69 
fi 08 
ORGANZINI sb 
05 
‘(66 
TRAME... 
MERCI DIPRRSE 
Doppio filato , 
lettame ..;.. | 
Straccia: ., © .,... | | 
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Moresca scevra di gal' i pò Ino Î 1 Ri D 














« GENOVA 45 DICEMBRE 4854. 

Corso dei Cambi è delle Valuto. 
Amburgo . . . . . a00 gior, d Ln Il 80 1/,D. 
drmaterdam . fa. : » 21 12° —<D 
Ancona ». è. 4 30 id. . »” db 07 — 
Augusta id. » 2 68 — 
Barcellona id. » 2) sl 172 
Bologna . . . . . id, » 61 09 — 
Firenze »v\.. .., id. wf —| 82974 
Lione + i id. ml. | 100 — D. 
ZIVOPRO"*. ‘+. | id. | —| 82 04 
Landra: è o:ltal, 3 esi » | 26/0100. — D 
Marsiglià . . . . . do we »| | 0 — DD. 
vp LI A A e: | 12 fe, ; 

Hanoi è » »|- f 
IVWDOLI (n diodi ci sh » n 27 —D, 
Pa . 00 gi ta » 

PETIT, PPC RATE id. » | —| 100 1/° D, 

Moma tri pa id. DI sl 00003) * 

Torino , . . . , 4 id. » | —| 90 9/6 

7 inni POMPINO, le, ” I} 90 — D. 

i LAM . » -— Lund legni 
pagarne ui sedi id. ”» il 99 — D. 
FONDI PUBBLICI E PRIVATI. 

Cedole di Genova . |... + : . Lim) 96] (2/4 D. 
Mi E E LA ».|..A8] — 

Obbligazioni Romane coi frutti pagabili 

mn Genova LL via ada » 26 _ 
Prestito Obbligatorio . . , . ». | 83] I/4 
Obbligazioni prestito volontario ES TORE 

y ettà Città nuove vi 7392/—- 
Prestito volontario 1 Ottobre . . ., . »| 908} — Di 
Do ac riZiuglio iS votigiià (cf 86]0I/% 
Prestito Toscano >, . .. i: 0 da | Ml 
Azioni della Banca, | . . 0... » [1090] © 
Sconto sopra Genova e Torino i. , . . » gl. p.io. 





nonsa pi panici del 42 dicembre. i 
115 0/0 aperto a 96, 60, è salito a 97 50, e chiude a 97, 55. 
It 5 0/0 resta a, 59, 80. bip 
l'sniio 5 0/0 piemontese (e. 59) a gh 
Il nuovo prestito di Piemonte a 895. 

Le antiche ng di Piemonte a 960. 
Le azioni della Banca di Francia a 2290... ata 
—" rr uuEEBEE®»*Ù::4<-MI 


è» MBDANDO inta in DAVATR:R(COMP. 




































Mi UO i inf 
° F sm DIET 1ofî SUpagasi Dit cati : CTR TI TTTONTI 
‘ do | z Lsinoe. lia Atettolo Ju aio sergio plcp ogni) LAS : m ( Pi, 
N 298 GionwALE UrriciaLe Dil MREGNO,.,..., 1851. 
4 n Ò vu 
i % .\fidinabao( i ascot pan ilici anne | : Fonte 
—— trim Sito sipeigili M.0 GG. Il TE = file Sito gi I | i : È s » 1 a Agra 2 : 
Torino alla Stamperia di G, FavaLe E C., Contrada di Ù sorsi i: lì otaLquisoe otaizab jb 00940] fsb s10291 fi csf PARROT ; i meno, Foa 3 : 
d'Assisi, casa Gibellini; delle Provincie, mediante invio di'maadali | vi rlaticrnzia 4s1drussen'ile slenpha) er no * + I v i ‘ | 
postali affraticati : fuori dello Stato alle Direzioni postali. ile lle Hans MARTEDI. 16 DIGEMBRE oitulgeai.I Ji Per le Provinele dite! x JE ko cani DD 
Il prezzò delie associazioni ed inserzioni (leve; essere agticipalo, | Cla shali È WEstero. , “LU. »'. 50 ; Pi = 
Le associazioni«han principio col primo di ogoi mese.. |. __, |; x pi i PSAERERE ‘inserzioni’ volontarie; s0-cent:; d’obbligo-25-0ent; — .—._. — 


v ’ À LL co ‘ bc B3, : IT È usi (o gelletio è 
"| razione di sì dp os spipagi ar Alle ore 10: e 4}2 .il diret-.,., : 
tore cav. Battaglione, con una forbita allotuzione, accennava al 
rincrescimento manifestatogli dal Ministro d'agricoltura e com- 
mercio, perchè le gravi oocupationi siagli attua i tempi gli im- 
pedissero assistere all'inaugurazione di questa scuola, e dimo- 
strare il suo, grande attaccamento verso, la medesima,, da cui ,, 
.| sperava molta utilità pel ese. L'ill stre. ora lda perio della Ta- © 
vorevole pos:zione della medes:ma; a ‘riguardo -della ‘istruzione 

































































PARTE UFFICIALE: i. 


È i s Os ,UOri A GRATA SAS) II Ri: 

‘Undecimo Élghcò Uegli individui’stati pensionati dal cessato Governo Francese e riammessi con Reale Deereto còrrenté di- 
cembre nel godimento della primitiva giubilazione in:forza della Legge del, 7 maggior4850,,..,.. , L.inanor li x 
‘Vedi i numeri 168; 204; (Suppl) 242 (Suppl.) 282 (Suppl:), 310,548 dell'anno 4850 e num. 55, ida 145 e 207 dell 
anno corrente clear Sohn nno i 
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bh. etgonti nin osnu dt LE ° 5 * * i 
“RI teorico-pratica, diede speranze di. quel prossimo avvenire tanto, 
i | i puo aero n near al desideratò è sentito, i cun la Vaia dotrinà è Magna leggi del © 
i | i i vt over: eranno ad abbattere un crasso empirisino fatale al 
enkDo NOME x COGNOME COMUNE _.,.| 1 PROVINCIA... | godimento dela benesre dell'agricolr, ala quale e ta a velerinaKTa airalta=" 
i viobbpitl ST mente collegata. i 


lame.0o g3 ; 
lac igne: Il segretario dava quindi lettura del regolamento di (disciplina 





“ni Tau anosslorià ogitg' so li 15 si if i o mM bi; “— |Vinterna e di amministrazione, Vrriiceti oltre 120 articoli, in 
Morta mia iis Ni ha Ultedo neglia ‘»’ |ucui trovansi con somma cura particolarizzati i doveri che ad ogni |. 
Salani rise tone dl i fOSTr9 Ant PANI sonii sof Alba 0. classe degli jroniogat competono. Ned A [FORO 
» Denegri Gio. Battista oo Pieve Oneglia — , Hl prof. decano, sig. Lessona Carlo, chitideva la funzione col. 
d Roggeri Giuseppe Antonio Annone, Alessandria. l'esprimere l'emozione ghe provava nel godere. l'o as 
Campora Angelo i Larvego ! — Genova dalla sua provetta età di essere il primo a volgere la parola ad 
Î Bruzzono Gio. Battista Più “bt ‘alunni in cui sta riposta la spetanza di ‘un prospero successo, in’ 
; Mortola Benedetto Camogli ma » quali aule rstesse dove nell ‘sua gioventù Augpora i ERA 5 
Sergente Ansaldo (detto Grimalil) Gio. Battista » » ella scienza dall'illustre Bragnone ; offriva profondi sensi di ri-* 
Soldato” Pitrone Giovanni i Valtri “ boo spetto è di gratitudine alla memoria del ‘celebre suo maestro; * 
r Molinari Domenico Pegli ner ip ; : toccava brevemente l'utilità della veterinaria, i rapporti di que- 
x Vibon Gio Francesco La Motte sesti; * Savoîa propria - sta colla medicina umana ; accennava ai varii rami che ne for-'' 
» My 7 aa O IRE cal Carmagnola ©! bel Torino hi |pinanò l'insegnamento, ed animava i ‘giovani che si ‘avviano nello 
n Aassiatio Giuseppe “Finale Mariva |. Albenga .. studio della medesima a prestarvisi colla massima assiduità, ‘ac- 
I Barbieri Gio dirai 3 Novi « Novi certandoli che tanto dal suò lato, quanto da quello dei suoi col- 
: Fiorito Stefano Savona ni Savona leghi, di cui si faceva interprete, non sarebbero venute meno la 
” Ceriolo Antomo Maria Bussanà San Remo volontà e la seria applicazione onde loro fosse sporto il maggior 
è dare Giacca Colla sant si miÙ i grado possibile d'istruzione. alri 7944 19) i 
; Filippi Gerolamo i Riva MILITLO — Ci scrivono da Varalle' il giorno 44 corrente: 
"a Colcinibio Cio. Domenico tu Locana. ; i) sifoionto fi da «| Nelpomeriggio d'ieri ebhe luogo in un’ampia sala di queste ,, 
Lertora (Lesior) Giovanni Riecò ‘| Levante scuole l'inaugurazione dell'anno scolastico ‘testè incominciata’ | 
— Sei fano i Choisy rie mersmesai |XvQerievese ‘con un applaudito discorso del professore di rettorica sig. Vin- 
A Revello Pisi: asa Peveraguo » © 000] Cuneo cenzo Cima. Seguiva la distribuzione dei premii ai più studiosi e 
» PRA nic Antoni? MII? | Vezzana 0 ii Levante, no diligenti che ben meritarono nello scorso anno scolastico, e chiu- — 
n° Sisti Pasquale! © Gropello Lomellina, «leva la solenne funzione il chiar,mo sig. provveditore canonico 
È S pifi ed "i i Mezzanego __—— Chiavari — Boggio con generose parole d'encomio al più leale fra i principi 
* Rrcasituo Gio. Giuseppe baita | Alessandria! "e" Alessandria + © d'Italia, al suo illuminato Governo, alle Camere ed a tatti cui 
» Avalle (Avalet) Antomo Bartolomeo Bergamasco, (o Acqui»! spetta il promuovere ed attendere alla pubblica istruzione, esor- 
Sibilla Gio. Batt Anselmo h afroSaluzzoni: è ioni io Saluzzo... tando gli studenti a praticare verso loro la più sublime e merita- 
‘ Lacombe Antonio Giuliano Veyrier lienevese mente-acclamata-fra le virtù,-la gratitudine: Spot 
ea | Pavre Gio. Giuseppe’ | IRSA Grand Bornand » | Leantorità della provincia e locali intervennero con affollato . 
ni Cartello Giuseppe! S. Damiano vl Asti ‘| popolo alla commovente funzione. La banda della guardia nizio- 
Soltotenenie Valli Carlo Gaudenzio Bernardino Borgomanero Novara imalé intervenne anch'essa in gran d è fetta, a contribui assailatin' 
Soldato — Sallaz Francesco Antonio e, Chaumont. | Genevese a rendere più imponente colle sue note musicali la solenne ce- ” 
pi Serra (Ferra) Pietro Giovanni pat bio rimonia. | fab 5" [ugezà figo AA 
’ î AI A rinvabi e : : u L eeraricat e k i Mritia® 1 / 
podi e Gonni (o Como) Ana it RE sc 1 1 A. Vin 0 zia Genaaze mile Mn GR i 
ù Quadro del Prodotto-lettere ecc. degli Uffizi di Terraf. ; 
hd ———— 3° 
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È durante il mese di ottobre 1851 in paralello a quello dello . 
N. ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA DI TORINO. stesso mese 4850, 
| Nella tornata del 28 novembre venne ‘ letta una memoria del: |. | 
dott. Vincenzo Galletti della, Spezia, membro corrispondente in- 
torno ad una dissenteria irrilativa epidemica dominata recen- 
| temente nel vi paio di Casella. Indi il soc. Riguon riferi sopra 
due'osservazioni cliniche relative, l'una ad. un'affezione partico» 
lare del pancreate, l'altra ad. un caso di salbuminuria presentate 
all'Accademia dal dott. Brandeis, medico dello stabilimento, idro- 
nea) di Pesio, Il soc. Demaria riferi sopra una, lettera medico- 
egale, relativa ad un celebre pr del dott. G, Timmerman. 
Nella tornata poi del'12 dicembre jl soc. Bertini diede ragguaglio 
diun.opuscolo inviato all'Accademia dal dott. Vidal.figlio intorno, 
| alle acne separali di Aix;in Savoia. Il .soc. Borsarelli lesse, l'a. 
nalisi del calcolo Hirsg 1a cavallino di straordinario  volum 
sottoposto all'attenzione dell’Accademia dal soc. Sella.” l 
ipiore art! gAlbi;iagt sente onovg Deiana segr.geri.a| 


In'esdeuzione della legge 7 luglio 1854, approvaiva del Bilan- 
cio, passivo del Dicastero per gli, Affari Ecclesiastici di fraziaa i 
Giusuzia,y, SM... con. Decreti, firmati in udienza del; iure, 
rente, ha confermato il trattenimento di aspettativa di cui era 
provveduto l' avv. Fontana Giusepp®, già giudice» del‘manda- 

ento d' Incisa 5 sogni di; #08 dt alcnig ceste nd - 
"Ed ha collocato in riposo l'avv. Maggiora Clemente, giù iu- 
dice di, prima , cognizione in, aspettativa, conferendogli ac uu 
tempo il Litolo di vice-presidente dì prima cognizione. 


"PARTE NON UFFICHALE ver 


è paria 
INTÉRNO. <L'Torinò, 15° dicembre da i 
‘ornata d'oggi il' Senato continitiò la discussione del pro- 
pesto lepgheni re lutto dell’armata yedradottò inclusiva» 
inente tutti gli articoli. dal 76.al 95. (olio bb ao 
duta d'oggi la Camera de' Deputati discusse , ed'ap- 
Mi; a iftiancio delle spese generali nel 1852. Sticcessero a 


| bivisioni © © ‘|l 4854 
: vg [oe.m'f = de t 4 ici 
n 





Torino, 0; + cenef' 7747560] 04155 Y » 
Genova . . . . | 50765 684 60481[95 » 
Chambéry . + » { 47506 65j 48597|4 9082] » 
Nizza . . . + | 4588747416542] »} | 454/55] » 
Novarà . . . .{ 14980 45] 15756|55) 75588] » 
Alessandria... .. f 45475 61] 447416|47 | »}459 
Cuneo . . . .| 46465 40] 15781|1 }8a 
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Totale ‘dal’ mese di Il xY 18677161 trai 46 
ottobre. . L. { 208052 86] 225588|56f_4144|46 Dim.* — 
ot il ( (Ra Li =——_ —— —& I 107 : »8%0181) È; 
FATTI DIVERSI. — Tonino; —,Si legge nella. Gazzetta Me-.| Totale dèi primi, {- 
dica Haliana=: .... |, et ISifh sd SIR sae9 : n ì i 
Giovedì 41 corrente ebbe luogo ‘l'apertura della regia scuola 
veterinaria al Valentino. Oltre alla numerosa scolaresca ; ‘vi fu' 
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concorso di molte persone che vollero prender parte ‘all'inauga» 
arte, In ciò pare, a noi meritasse lode per.la saggia e modesta de- 
terminazione, e pel modo come la pose jad effetto; ma più forse 
ancora per la fermezza con cui Ja sostenne contro. gli attacchi di 
chi voleva si.adottassero. mezzi. meno: costosi.odaltri che sj pre- 
tendevano migliori, ai quali se dato. retta si fosse avrebbesi avuto, 
un servizio:pessimo e incerto, e la: probabilità di dovere in breve 
disfare e rinnovare alcuni «lavori, comessi sta. facendo in..aleuni 
paesi che quei mezzi adottarono. Sotterrando adunque i fili sol- 
tanto là dove imperiose lo esigevano le circostanze, si isospese..la 
maggior: parte divessi. a solidi. pali collocati lungo la-strada -fer- 
rata, distanti: 50 metri; .con uno di-tensione.ogni sette, dispo». 
nendoli tutti.con duplice isolamento, tale: da rendere: minovi «che 
fosse possibile. le dispersioni, scemando con ciò il. numero delle 
‘coppie occorreati; e; quello che importa assai più, rendendo pos- 
sibili le comunicazioni anche. nei. tempi meno. propizii. per-la 
umidità e per lo elettrico dell'atmosfera. Per ovviare i gravi guasti 
e.le sventure che potrebbero venirne da possenti scariche di questo 
ultimo adottaronsi parafulmini ai. pali ,, e disposersi; opportuni, 
‘scaricatori vicinissimi ai fili, ma non a contatto .con essi, Ordina- 
tisi così.i fili..isolati Jungo la linea, e posti. in comunicazione col. 
suolo'i.loro capi estremi soltanto, ad ogni macchina entra. a; far 
‘ parte di.essi.un lungo filo sottile fasciato e ravvolto..a spire in- 
torno ad un telaietto nel. mezzo. del quale sta verticalmente. un 
ago magnetico. Va unita a ciascuna di queste macchine una pila 
voltaica; formata, di. lamine di. rame e di zinco amalgamato, im- 
| nierse:in sabbia. bagnata .con-acqua acidula,,, il numero .delle 
quali: varia:ssecondo la distanza cui dee spignersitla corrente,. la 
quale. .s'introduce nella linea in un senso o nell'altro .secondo la 
direzione in cui s’inclina..una manovella. od. impugnatura che 
senve a dare i.segnali., 11, girare  dell'elettrico intorno agli. aghi 
nelle, spirali, fa che, tutti, .deviino. dalla, perpendicolare da una 
parte.o dall'altra, ed,è con siffutti movimenti dei due, aghi di- 
stinti 0 combinati; e;ripetuti che.si indicano. le varie, ,letere,, dei 
dispacci trasmessi, che:ad ogni parola di essi, quello che. di riceve 
risponde: se. la abbia intesa 0 faccia d’uopo ripeterla. ; La. sempli- 
cità. grandissima di queste. macchine, e quindi la. maggiore, faci- 


ia mm ratag!: 47535)70 Netto 
nove mesi L. {1778507 92}1994860|871216358/95 | 


Totale generale. [t986560 79230150 |haassanalog * 
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quella discussione relazioni di petizioni. 


Appendice 0000. 





lità di tenerle in governo ed. il minore pericolo che si sconcer- 
tino, le fece giustamente preferire ad.altre.che hanno l'apparente 
vantaggio di additarè materialmente: la lettera! che viene tras- 
messa, e diciamo apparente, perchè non, solo, sono di, azione 
molto più lenta, ma riescono agli occhi assai. più faticose, attesa , 
la necessità difseguire nei loro movimenti l'indice o la " che i 
percorrono, con velocità porzioni più.o meno grandi di, giro. e., 
| di cogliere l'istante brevissimo pel quale si arrestano splla lettera. 
:| che vuolsi indicare. , Una abitudine del resto.che assai. facilmente 
ed.in breve tempo si acquista basta per leggere i segnali che dai 
due aghi ricevonsi, Solo,per uso di S,.M..il;Re,e,del. Ministero ; 
| attesa la importanza che può avere talora un documento che at-, 
testi la trasmissione, ammesse vennero macchine, meroè le quali. 
i dispacci trasmessi da ‘Torino si stamperanno in Alessandria od 
in Genova 0 viceversa, costruite secondo, il sistema, più perfetto 
che si conosca, cioè. quello, di Brett (a)... licia 
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; vani BLETTRICO DA, TORINO, A, GENOVA». .} (tu 

importanza! degli avvenimenti ‘che sul: finire del 1848. 
sn stircedevano re la molta parte che prendera in essi. 
il Piemonte viva brama destarono di ‘introdurre ‘in'questo'paese, 
per avere pronte notizie dal campo 4 la istituzione dei telegrafi 
elettrici, già da pàrecchiî anni alurove adottatisi , @ specialmente: 
nell’ Inghilterra è in America. L'ingegnere fiaetano Bonelli y chie > 
alle Nécossarie! cognizioni teoriche ‘umiva la pratica fattane per 
béli tiè anni mel primio degli anzidetti paesi ; proponeva il'mado” 
di raggiungere (quello scopo, ciò che dal rapido mutare telle:cir»: 
costuinze inutile veniva reso pur troppo. Se non chè, voltosi id 
altra mett ; rinnovò lo stesso ingegnere la proposta per una linea Y 
ché unisse Torino a Genova, ‘mostrando la importanza che vi 
avrebbe un mezzo di sì rapida’ comunicazione, e per agevolare i 
lavori di costruzione ed il'regolare andamento della: straila fer=. 
rata ye per’ le molte’ relazioni ‘pol tiche , commerciali e d'ogni 
sorti che sussistono fra le due principali città delloStato. Accol- 
tasi quella #dea con ‘generale favore, ebbe ordine"dal ‘Governo, il 
46 giugno 1849, di farne ‘gli studiî' relativi, i quali compitonsi: 
sol finire del febbraio ‘1850. Esaminato: il progetto da. apposita 
commissione provato él 47 agosto successivo. col DU) ottobre 
gi commietteva a Bonelli Ja costruzione ed attivazione del tele- 
grafo elettrico per Ja strada ferrata; e si autorizzava Ja apertura 


di una scuola ove, con breve: insegnamento tn teoriche e delle 





fugace q 


ào 
pratiche relative, si Allevasséro impiegati capaci alla buona, con- 
servazione ed. a) mai eggio, di eSS0. ito, crei i e ST 
L'ingegnere Bonelli,. desideroso di condurreil lavoro in maniera 
da poter ripromettersene pieno buon successo ed un servizio re 
golare € contintato, tinto nella scelta delle” macchine “come nel 
“odo di collocazione ed isolamento, dei. fili, scrupolosamente si 
attenne all'esempio di quanto si fa nell’Inghilterra dove,..cioè., 
conta più lunga pratica e presenta maggiore perfezione. fiuova 





questo servizio di 14 uflizii si prestano trenta allievialla scuola di 
telegrafia elettrica istituitasi,come si disse, diciotto dei quali soltanto 


RISTRETTO MER 
Prodotto a Lutto ottobre 1850 L. 2220156 di Ì Î ' 
id. id. 14850 #19RG500. ME (SIL LI 


Diminuzione come sopra . L. 233894 65, diminuzione 
che ron arriva più al 12 p. */, 


DIMOSTRAZIONE DEI FRANCO-BOLLI SMALTITI 
a.tutto 11 mese di ottobre 4854. 


Da Cent. 05 Da Cent. 20 Da. Cent. 40 
=== |/=—==—x_—_= —— n= 
N. valore | N, 


4196] 209/80) 15767 515310 95] 526) » 
744518/55/136623|27324' 60/8827 5550|80. 
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Totale. [3567|4720|55|152590|50178‘»|96425156|%0 
Risultamento definitivo del Potale ‘in numero ed in valore. 
Totale Numero .. 496 i 


| °° Valoré ©. L' 56005 45 
Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati, pagati, e dei dritti 
percepiti duranle i, mese di olobre {880 e AMBI 


OTTORRE : 






*VAGLIA PAGATI" 


cur VAGLIA  RILASCIATI “°° 





Divisioni 
N° | Valore 
n £ nità N À sd iaia 2 | 





Torino,» .+,4.3846.. 40291|34) 4 
ir ei tisà 8 pt 
Manet : ot Min 
pronta 77:19:70 
Alessandria. [4611 1558916]. 
Novara . (on + 144277188 
Cuneo... |.460 |, 4746054 
Castiari 101: 7. 442404 


i 0 Fotale, 
Totale iter mesi 
antecedenti . 


Toidle fegti| 





AMARO {125725|1452174/48 


MESE: DI OTTOnnE ‘4854 


VAGLIA RILASCIATI VAGLIA PAGATI 











Divisioni o id le === === 
N° |) Valore | Dritti | Ne 'PUVatode è 
Torino... »| 4500|, 73720| s| 782|b1 
santo (Pie dii E 
Shan "I st} È Î 4 ai ) 
Nizea hi 940] ‘2281 239 [50 
Alessandria.| 1786} 37992/61| 409165 
Novara . 4283] 122610176 - (244162 
Cuneo . 1864): 495930|05).. 370)54 
Cagliari: ® 49 |\dd153|68}0 449 x 
Totalef' 18877] 276551/55] 2903/45] (15720) 27724917 
Totale deine]. — 
mi antecéd...115408]2475916|97|.22618(26)145963/2471765/43 
TL) PPT PINTTA PIPA VIP Pap arena Pal Pani Jonin ip 
Totale pete: {d0285 sit 5 Tata! 74/129692/2449013|00 
je dezicà RIS ORDAM ENTO — 


Î VAGLIA PAGATI 























Valore Dritti N.° I Valore 
citi - URALI | al 
4850 0 -PET427|128451 08 5604! > 
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To Principale Wi Verificaz. e Contabi: gen. 
Porno) artdì A srgrcgaloro Ha Dessbia sof 
«uu eno si Il Direttore Principale G, DB. Enkor... 
frilitctno U'UHò stipendio. La spesa detti eostitizione Fisunò di” 
1.902, 59 at chilbinetro (0) è dell fmi di BI 220 mila aste: 
gita pier quiesto lavoro 54 ne apestto metiò ché 196 idila, corti 
presidi” l'acquisto delle riactHinb è ‘misserizio pegli uffici, © 16 
sposti di cdticelleria è dal pebonale pertanto 
A quel’ modo stesso però conie la tivazione di un tronco di 
strata fortatà Ta pieve pel corfrotitò più Vento è'hioioso il resto 
delli Gofsd siftte #tPAltè climuni, così anche 71 tetegrato' dlettrid 
reù.tetà più thW6méretiti che le notizie; ‘giunte in A*quitita "con Ta 
veldiita det billeno, dl tigore delli paroli, dovessero per girsene' 
a Genova Piégatsi a ene torpide ali'Wel' telegràifo 
dered; DA speso anche pa eretici mene mi n° bbid, piòg= 
gia od altro di simile : ciò-imdresceta al Goverito che aveva così 
spetto Mibgiiò d Wteré colù'è di riceverne pronte notizie , 
incteseeva‘ ti privati ehe vedevinò gesto ilo tratte potreb- 
berò ‘in'mblli casi di'iini' nido di Comunicazione vintò soltecito 
perte loto Felbfiohi Comimlereiali e famigliari (N 
deft’Iitertio, vafivà 'Bpprovata Uil Partaitidito e sanzionate all 
Mb riva legge He'ickor diva la somma di L. 00,497, 50° l'ap 
piro di “de Mt da destinardi ‘i ‘speciàlle do del Miniscero 
filed Qi Poritio'a Gerlova. Tutrdpresibi quimidi i 1avori* da 
Atq@iti Ti poi: ‘non pochi ostaculi si Slrietiarono, e per Ve midi 
‘opbre' ih dorsò Flative atti’ eséttizione di quel d'cile”e ardito 
troméo di stadà RiPrata, Hel quale Vi Compenidianio "Kuasi he 
spettiviiti in'sifrutte Yostruzioni si' albfferamoy’arginiture pori. 
vialtotti, tagli di’ mbbiti, foratireWif Gasì com Tangissitte prillerie, 
è ti' di Sito delli’ stradi postale, ‘e‘pei’toritodi giri con 
citi dea lt è tra al ‘e sétdfifere Vonigo ‘i fighi 
degli “A pmi "Se mella priva” pote tà Torinò da'Arquata'iie- 
fitoà gini igemta eil esittezza del sig.‘ingegmere Bonetti, 
dell'ordinate e dirigere ta' setizione Milfavori, ui*fà itove nd: 
strò Verità Pb. ità sua del Pipierate! gli inctàm piene ta a! 
tura dei luoghi ad ogni passo opponevagli. Fattosi a seguire la 


e ipa .. Miei 








: * } ni "Pr ed; fia É i | | ' 
glil A TE (| L) 
Toni digli Statî: - oFnala del 9 dicembre, — 
tinua la discussione del bilancio. 

Del 40, Compiuta la discuss'one ed adottato, si d.scute la pro- 


Hou. 


posizione di Ganzoni relativa al ritiro delle’ antiche! monété chel 


sono dall'uso rese irreconoscibili. 
Ecco il tenore del progetto di decreto sottoposto dal consiglio 
federale all'assemblea circa ai telegrafij 
4. L'inst:tuzione de' telegrafi ‘élettrici nellu' Svizzera d ‘oggetto 
federale. 
2 Saranno erette a spese della confederazione le seguenti linee 
telegrafiche : i 
1) Ds Reinach per S. Gallo, Frauenfeld, Winterthur, Zu 
rigo, Arau, Berna, Losanna e Ginevra, con linee dira- 
mantisi : Da S. Gullo ad Mebisan: da ‘Winterthur a Sciaf- 


fusa; da Herzogenbuchsee a Soletta di Moratà Friborgo: 


e N ucititel, La Chauiletorids è Lodle! da Losana @ Vevey. 
2) Da Zurigo per Bronna a Bellinzona e Chiasso con linee 
diramantisi = Di Glarona a Coira; da Bellinzona a Lo- 


cartib. Lo i 
' 5) Da Basilea, pet Zoliuga &4cettta a Bronna. 
5. Il consiglio federale è autorizzato a negoziare è conchiudere 
i, mecessarii Uratlati per porre la rete telegrafica svizzera in unione 
coi telegrafi dagli Stiti vicini. | 
4. E riservato alla l-gislazione federale! l'ammettere altre linee 


..] nella rete telegtifi.a. 


5. Glicuffici stelegrafici saranno ristab liti solamente in quei 


fluoghiy the, pèe l'importanza delle loro relazioni commerciali 6 


le! loro commiètéio, visono proprii, e dove si forni cano gratit 


le relalite locdfità. 
6. Per la dlizezone della costruzione è dell'attivazione, il con- 


perioré sorveglianza del dipartimentow delle poste e delle pub 


e ne stabilità a} soll, entro i limiti del dudg9es. 

; 7. Ieonsigkp federale è autorizzato,a determinare provviso- 
tiamenté le (tale per Iluso de' telegrafi,-riservata la ulteriore de- 
fin'tva determinazione per parte dell'assembleà federale. 


8. Per coprire le prime spese d'instilu ione, il consiglio fele- 
rale è.autorizzato ad aprire un prestilo. senza! interesse sino alla, 
restituirlo in cinque). 
V rate amiiuati dopo compinto il telegrirfo) tà modo che l'ult'mo dé: 


somma di 200000 fr. (n. m., con obbbigodi 


sarà al)più tawdi entro l'anno 1859," 


9. Ii ‘ontiglin federale entrerà in,4rallalive)coi cantoni perot-' 
tenere fa lardWinuncia ad ogni indennizzazione per la pos:zione: 
delie linee Lellgrufiché sulle proprietà éititonali, comunali e delle 


pubbliche onpprazioni. 


‘1 40..È riservata al consiglio federale. l'ulteriore esecuzione, .e” 

l’emanazione!ite’ necessarii regolamenti; 

| Gixevna, Dietro le prime notizie dei vrecenti avvenimenti di‘ 
Franola rimattavasi dell’agitazione fra questi rifugiati ; ma dopo. 

\che Fazy ebbi sciolto ‘un club, dielriarito che se si avesse tens il; 

| tato di violare il confine di Francia, si sarebbè ‘proceduto. colla 

massima energia; rifugiati. hanno. ripreso. la; precedente loro 


attita.line. }| 
Ticiso. — Da Bellinzona, 4 1 dicembre. 

Gusta, una risoluzione presa dal dpi elia) O 

del5, la Camera di commercia.si è radunata;oggi par deliberare: 
a) Intorno allo stabilimento dei telegrafi elettrici ; 


Lei progr 
LU] 


v) Sulle msurè da prendersi” per la introduzione del todo 


piede monetanjo federale. 


La quistione del seminario.di Poleggio si ayvicina verso Ja sua.» 
soluzione. A giò 0 ah non poco la:fermezzaied imparzialità | 
scetti, colà «pellitò, il quale Teal 


del delegato governitivo & Mt ti, coll; 
mente secondatò di public tnzionari locali, |. 

Indipendepiemente.dal governo erasi instituito 
stratore di quell'instituto; ma-esso venne riinosso per ordine def 


consiglio\di Suito; che gli sostituì iksindico di Poleggo !4îgnt 


Serafino Romaneschi, il quale ha dichiarato di accettàrereP è gia 


installato. _ i 


Il congresso distrettuale «perdy. radunato ieri in. Faido, chay 


dicesi, approvato l'operato della sua commissione. Ciò malgrado, 


i rappotiti dMeîati o ingr Nesalebiori disposifioni vinnò ' 


semp. è più ftisimuzi i nel favore Lelli pbbtica opinione. 





terne”la stabilità, © 


Pér guarentire vierimeglio quelli sulla strada posta'r; (ov 4 sì: 


sofitinlo ‘e numeroso passaggio, ‘li scelsedi altèìza maggiore 
che quetli sulla strata ferrista, ma per usorrie tun minor numero 


li pose a distanza maggiore, cioè a metri: 76. Ad'evitire poi ta 


ingente spesa è 1° inbarazio ‘ché ‘cagionito gli avrebbero la Juni- 
ghiezza!e tortuos.tà della strada medesitta; non esità, con nuovo è 


felice ardimento, a gettito da un'giogo all'altro dei ‘monti lun: 


ghissimi trutti di fili, rendendo così la ‘linea telegrafica molto 
più corta che non (sarebbe ' riuscita altrimenti, e combinando'at 
una grande economia nella spesa una Sicuresta di isolamento 
molto migl'ore. In quei tratti dove la langhézza è molto conside 
revole e'l'accesso difficile pose tre fifi invece che due : prudelite 


cautela, Ja quale, con aumento di poche lire: divspesa:; evita ma. 
lutiga intersuzione del servizio nel' casò the awenisse qualehe 


rottura di un filo; Mentre pertàhto' si ‘ménava gran vanto come 
tratto di singo‘ire audacia peraversi condotto in Parigi dal pas- 
saggio Souffroy dl paldizo dell'ussembiea fili sospesia' distanze di 
180, di 500/e-fino in una’ tratto'di ‘600 mietri (è) ; il BoneMi get 
tiva COM piemà fiuscita fili di 1002 4200 mietrivelie possono ‘ve: 
dersi, ‘gigantesche’ ragnatele sui ‘Giovi. Giunti (fili a Rivarolo 
ififeriore aturaversano s0uebrati ta straila portate, ed un certo 
trittto ilel' monte y indi! me escono è fannò il gifo làngo le mira 
delle To:tifieàzioni ivi purea quando a quando stalsciandosi dul: 
l'uno at'iluro sperone attraverso distanze! di 800/6più: matri, 
poseia rieritratido’ otterrà verso la porta di $. Bernardino e pas: 
sinto in tal guisa per Lowe di'Genòva, gianigono (#1 ducale palazzo 
in cui trovasi suilifito l'afiz'o della intentivazi. Ta sorveglianza 
di questa linea telegrafica è affidata a due assistenti e dieci guar= 


If 








siglio fede alerinstituirà una, direzione, de' telegrafi sotto la su 


bliche kpstruzioni, n. m.nerà i necessàril'impiegati ed inservieliti: 


lò, nefta' tornata” 





un ammini- 


lavori gliel eoncedevano, passando: anchemetta galleria «già ‘ulti! 
mati degli Armirotti, gettossi in'altri molti sulla strada postale:;. 
e là dove questa pure doveva subir:cangiamenti; ‘condusse i pali: 
sostenitori ddi fili sul fiancorstesso dei monti; fuort dai siti dove | 
i successivi movimenti di terreno da' farsi potevano compromet- 

tai feed 01] appena lil22 A0vembue decorso, conrispose subito in modo tantasod . 





Pipa: e A tia eil il piechetto militare ché erano 
stati spertitita Pofegg'o sotto qui aspettati di ritorno stassera. 
l FRANCIA 

Paricr, 12 dicembre. Leggiamo in un articolo della Patrie 
d'oggi : 

I repubblicani onesti che la stampa demagogica più non tra- 
via colle sue passionate declamazioni, nè più inganna colle sue 
insensate calunnie, rinvenuti in sè dalla Jo.o prima sorpresa, 
sono soddisfatti dello scioglimento. d'una crisi di cui nessuno pre- 
vedeva nè la durata nè l'esito. L'immensa maggioranza di questa 
categoria voterà a favore del pres'ilente, perchè egli preservò 
la repubblica dai pericoli a cui l'esponeva la profonda scissura 
de' vecchi partiti, ‘pronti a contendersi il potere colla forza e 
colla violenza. i 

I legittimisti esaltati si asterranno forse. In tutti i casi , essi 
non. voteranno contro. ;jl potere che li preserya. dal. saccheggio, 
digli stupri /:dall': assassinio;e dall’. incendio ;;da tutte, le parti. ci 
si dà questa certezza. Ci è pure affermato da tutti i punti della 
Francia che le astenzioni saranno rare anche in seno del partito 
orleanista. La gran maggioranza di questo partito vorrà for- 
tificare col loro condòrsa.il:gowecmo: wiparatore di Luigi, Napo- 
leone Bonaparte... 

I contadini e gli operai, ad eccezione di coloro fra essi che la 
demagogia ed il soc'alismo arrolarono nell' esercito del disordine, 
quasi tutti daranno i loro Suffràgi al' nipote dell'imperatore, che 
rappresenta ai loro occhi .il progresso reale,e ad un tempo l'or- 
iline, Ja vera libertà e la stab difà, che persop fi ‘a insomma nella 
mente loro la democrazia francese. in quantò essa ha di grande, 
di nobile, di legittim» è ili éfevato! 

— Leggesi, nel Conslitulionnel : Di mano, in mano che la se- 
dizione è compressa nei d parimenti , la fiducia fa progressi e i 
cap tali giungono pù abbomlanti sal mercato. 

All'Ilavre il traffico del cotone è ‘sempre attivissimo. Tutti i 
distretti della Normandia che si sledi cano “Mi fabbricazione delle 
cotonine, si rallegrano»di.vedere,.il loro, lnvoro assicurato. Da 
lungo tempo, dicono i manifattorisdi Bolbec , gli opifizii non 
aveano presentato un simile aspetto di contentezza e di gioia. 

Le altre merci, i caffè principa'mente, incominciano pure ad 
alti car vivamente l'attenzionertdei rcompratori sulla piazza del- 
l'flavre. i 

L'industria della Jana comincia a risentire la felice influenza 
degli ultimi avvenimenti politici, vid sécando gli avvisi dei fo- 
‘gli di commercio , una disposizione, generale a far negozii, e si 
spera una ripresa nel lavoro delle lanewadoperate pel pettine 0 
per la cardatura, Ond'è ché i hostri fabbricanti di panni, di me- 


9° de de tessuti leggieri confdano (i yedar.tornare i loro giorni 
di'attività. 


G à annunzismmo il mowimento che eragl; dichiarato sui mer- 
cati di sete grezze del Mezzoii) Oggivvediamo nei giornali 
«lì, Lione, ché Ta condiz'oge ilbblica, delfe sete, la quale, nelle 
circostanze abituali, ripeve, inyimedia.da 70 in 80 balle al giorno, 
nè ricevette 176 lumeilà scorso. Non.erasi mai veduta una cifca sì 
alta ; né in'iletn’’ epoci ‘le fuantità' di»sele ritirate dai magaz- 
zini di deposito a Lione erano state sì considerevoli. 

| Feoltivitori non. mostrano;minor.fiducia,che gl'industriali, Le 
derrate agricole tendono” generalmente'all' aumentò, e i castaldi, 
gonvintj, d'un miglio-amento pronto e Fapido, rifengono i loro 
grani piuttostochè darli ai precedenti prezzi. . 

— Lo stesso giornale riferisce il seguente fatto, Ja cui attro- 
Gità parrebbe veramente incredibile: 
| Un parricidiò che devesi imputare al fanatismo portico, ha 
testò provato a quale grado di depravazione e di durezza di uore 
possono trarre gl'insegnamenti delle società secrete. A Valence, 
tin figlio ha assassinata Ja propria madre, perchè. sospettava che 
ella avesse tradito il sscreto delimovimento che doveva scoppiare 

ella città. L'assassino,arrestato,. raccontò egli stesso con un ab- 
minevole cinismo che, come affiliata d'una ‘società secreta, egli 
aveva giurato di'dar mortea suo! padreed;a sua madre, se:l’in- 
teresse del partito lo richiedesse, e chè aveva ‘attenuto il'giura» + 
mento. — sita \ 

— Riferiamo, per esporre. imparzialtmente i fitti ; il se uente 
brano d'una corrispon lenza parigina dell’Indépendance Helge x 

Fin da tunedì (8) il sig, Phiers era stato avvertito che pensa - 
vasi di farlo uscire dalla 591 ia, ed esortdtasi a prendere l'ini- 
ziativa e partire alla volta de l'Ivgtiidhc 


novazione dei fili tesi a forti distanze senza sostegni intermedi , 
i lunghi tratt! U'sottert’attonto ) in'Eraù ‘parte tango le vie di 
Genova intersecate in ogni direzione dai tubi che diramano l' ac- 
qua alle case, malgrado finalmente la straordinaria ed insistente 
inclemenza della stigivne, anche questa parte della linea, Lerminata - 


disfacente che :1 29, inauguratasi dal signor Lotendente generale 
«i Genova, insominciava il servizio, il quale senza int-rruzione re- 
golarmente ha sempre continuato in appresso. Sarebbesi sing da 
allora potuto stabilire d.petta Ja comunicazione dei due fili che da 
Arquatir muovono a fenova con quelli che vengono pel servigio 
della strada ferrata a Torino, ma per evitare che in fienova si ri- 


‘petessero:inutlmente i numerosi segnali che continuamente sue- 
cedonsi perda strada ferrato, stimossi meglio fare una interruzione 


in Arquata e d.sporvi due mageh ne in comunicazione, cogli estre- 
mi punti della /-linea, sicchè i dispacei. governativi ricevuti con 


l'una vengono trasmessi con. l'altra. La gravità degli ultimi avve- 


nimenti avenilo indotto a mantenere attivo il servizio, telegrafico 
anche la motte, e non essendovi.-in quella segnali per la strada 
ferrata, ssi uniscono la sera i fili di questa con quelli di Genova, e 
si.corrisporidesdirettamente con quella città da Torino, Si stanho 
tuttavia aggugnendo anche sul resto della digga i due fili per 
l'uso eselusivo. del Governo, condottisi già: fino dl Alessandria, e 
e dg pi ig rt) gr telegra 


i ; or privi nel cp 
è allora ‘si tarderà molto 
SMR di ut mero i omai te 
r è 5 
o Ri, Li, lu fondotizi poli i Io patio di un anno, 
Mi dico a caramrmatro Li 
I i L naito, i 
hà questa ft tuzione, tuitoché nuova pel nostro paese, nulla ha 
d abvdire è (io di più pet DIRO sl tele." Gi 


—__ É A i 
(u) Daremo-ben,presto in questi fogli una idea di stati in» 
gegnosissimi meccamemi. Wi) e [ra (0°, A i edece 2erulîa 


Il sg. Thiers aveva rifiutato; ei voleva fav constare ela non 
colerehbe se non alla violenza. PATATA) 

Nelle ore pomeridiane del 9 un commissario di polizia sì pre- 
sentò nella casa del sig. Thiers, annunciandogli che. avesse a par- 
tire la sera medesima per Strasburgo. Partì di fatti all'ora in- 
d'ocnta. 

Dicesi che l'autorità si sia adombrata del numero immenso di 
vi.ite che il sig. Thiers ricevette dopo essere stato rimesso in li- 
b.rtà. Più di 2500 persone si erano fatte inscrivere domen'ca 
in sua casa. 

Si sccerta.che una piccola simile determinazione sarà presa in 
riguardo ai prigionieri di Ham, i quali sarebbero trasportati 0 
alla frontiera 0 in America. Essi sarebbero avvertiti che, nel caso 
ia cui tornassero in Francia, sarebbe loro applicato il decreto di 
deportazione a Caienna, Si vuole che i prigionieri abbiano ricu- 
sato di soscrivere l'obbligo di non tornare più in Francia, Il 
generale Cavaignac che era in procinto di ammogliarsi, indirizzò 
alla sua fidanzata una lettera di cui ecco il testo quasi letterale ; 

« Madamigella ; io sono stato arrestato ; il mio primo pnsiero 
fu per voi. Le prove, per cui dovrò forse passare, non abbatte 
rannò il mio coraggio ; nulladimeno io non ho quello di asso- 
ciarvi alla mia sorte . . + . + Voglio restituirvi la vostra parola, 
ma, checchè succeda, o madamigella, voi potete sempre far-fon- 


damento sopra una fedeltà ed un'affezione che. non vi vertanniò. 
meno giammai. » < 


Madamigella Odier per tutta risposta si recò ad Ham co’ suoi 
genitori per porgere consolazioni all'uomo;che probabilmente in 
breve sarà suo marito, 

_ In palonnais reca le seguenti particolarità dell’ insurre- 
zione, omai vinta e compressa, del dipartimento del Varo: 

La colonna mobile chè erasi Spinta sopra Cuers, e di là sopra 
Luc per riad ordine, continuò poscia il suo cammino 
verso Draguignan, passando per Flayosc e Lorgues, ove doveva 
attaccare una banda considerevole d’individui che erano stati rac- 
cozzati nel circondario di Brignoles, e che dovevano dirigersi al 
capoluogo del dipartimento, 

Questa truppa di faziosi composta di circa 2000 uomini, e dif- 
fondente il terrore dovunque mostrvasi, è comandata da ‘un tale 
Dutheurit, compilatore del giornale Le Peuple, a Marsiglia. 
Prende il titolo di generale, ed in nome di lu, la truppa che egli 
dirige, mette imposizioni sul paese che percorre, arma forzata- 
mente gli uomini validi, e conduce via prigionieri i notabili. 

Gli insorti avendo avuto notizia del movimento delle truppe , 
fecero alto a Salernes; e il sig. Pastoureau, prc fetto del Varo, 
che non lasciò mai la colonna mobile, incontrò a Flayosc una 


cinquantina d' uomini qua e là sparpagliati. Vari di essi furono 


presi colle armi in pugno, € condotti a Draguignan ove le Luppe 
giunsero affrante di stanchezza. Importanti e numerosi arresti si 
operarono in diversi luoghi. 

I sig. di Romaad, prefetto di Sonna-e-Loira , è giunto il 10 
nelle nostre mura, recandosi al nuovo suo posto, dopo aver con- 
segmto il palazzo della prefettura, in Draguignan, al suo succes- 
sore il sig. Pastoureau. 

La prefettura offerse per più giorni l'aspetto d'una fortezza ; 
barricate custodite dal 50 di linea, erano state erette all'estre- 


mità di tutte le vie che mettono capo alla prefettura ; le casa 


all'intorno erano occupate mijitarmente. Una compagnia dell’ 8* 
di linea, sotto il comando del maggiore Zaccone , era stanziata 
dietro il cancello nel cortile della prefettura, le cui finestre erano 
parimente tutte custodite da uomini armati. Trecento persone 
della città passarono 4 notti di seguito alla prefettura, accam- 
pate a bivacco nella sala del consiglio generale. Il salone del 
pian terreno era zeppo di signore che erano venute a cercarvi un 
asilo. egli 
degl'insorti, avvertita senza dubbio di quei prepa- 
Ai ti na) i , e 2Aore prima dell' arrivo del nostro 
nuuvo prefetto sig. Pastoureat, le comunicazioni erano state ri- 
stabilite fra Tolone è Mars'‘glia, o almeno i corrieri non erano 


più fermati a Brignoles e al Luc. 


PAESI BASSI 9 de 
‘combre. La seconda Camera egli Stati genera!i ha 
af cibi d'oggi , con 55 voti contro $, il bilancio 
delle colonie, e senza discussione ed alla unanimità il capitolo del 
bilancio generàle relativo alle spese imprevedute. | 
- Ta commissione centrale della seconda Camera chiese al 
governo schiarimenti relativi ai sussidii chiesti pel Limburgo, a 
profitto della cassa federale germanica. La commissione, deside- 
rava di sopere quali fossero le previsioni quanto alle spese, straor= 
dinarie che potrebbero nascere dalle circostanze in cui trovasi 
i Agna. RENE PARA SA PUR 
fina. miss'one pensa che importi di rigororamaento mante» 
nere il principio che i Paesi-Bassi , rispetto alla con ederazione, 
inò addo»sarsi altro obbligo fuorchè quelli che vengono 


sa . ‘ 
esplici menfe indicati dall’ atto” tderalt gie pe modify 
zione può introdursi in quest’ ultimo senza di tutti i 


membri. della confederazione, è che finalmente i Paesi-Bassi dde- 
ono ricusare ogni altro aggravio. a 

*°4 0 il'nistro degli allri esteri disse che le conferenze di Lin 

tolsero ogni ericolo di guerra fra l'Austria e la Prussia. 1 Paesi- 


Bassi vi furono rappresentati dal sig. di Scherff. Il risultamento 


i rispetto al Lim. 
di quelle conferenza», profusser ben poca. cosa rispel vite 


Dburgo. gw ge g/aibro:s # a si; dal Limburgo: alla 
‘ngente pecuniario da somministnarsi/ | 

een tedesca iene rima 2 40000 ali ni 7,00 

o Ja costruzione della fo téiza federale di Rastat; 2,950 fiorini 


si destinarono al manteni 


i pil Limburgo ed 
: aderi neste spese, cocettuati appunto. ii 41° 
Sal e UL più tardi si Vogue all'opinione co- 


mune, a condizione che il loro consenso hòn pregiudiclii în nulla 


sot MW 

jquai al mantenimento della flotta: 
pes rrconr il ministro crede che sarebbe ati pfrntevri 
quella di ricusare «qualunque contribuzione oa fe mag 
AI . LU 'ederale. Ò ty ; x i 
ME glo ‘riconosce che qualunque cangiamento nell 

appare le debba operarsi» éol:consenso di tutti i confederati. e 
pra gno j debbario ricusaré ‘ogni modificazione che re- 
pe: ocumento alla loro indipenilenzi ed autoiionia. 
casse peste ijueste spiegazioni, la commissione conchiuse per 
Lapprbvizione sdlel progetto di'leggè chie deteta di LIL 
bilancio doglicostati por 4850 È 


“Nettà seduta rlel-senato'd 


se Bui | “ 
i dll 7 dia aa 









“Mento della Motta germanica. Tutti gli.| e comreciproca fidiicia ; e ‘quando il governo e le Camere opé- 


nistro degli afl'ari esteri, ass curò che il governo della regina , 
malgrado delle circostanze difficili nelle quali si trova la Francia, 


ha tutti i mezzi necessari per conservar l'otdine, la pace, i di- 
ritti della regina, la costituzione dello Stato e la piena'e assoluta 


tranquillità del paese. 

It bilancio della guerra è stato discusso alla Camera dei depu- 
tati nella suà tornata ii ieri. Il sig. Pacheco ritirò una proposta 
relativamente alla soppressione del giornale l'Europa. 

Vose è Corsa che la ‘sessione delle co}/es dlovea essere sospesa. 


Codesta quistione sarebbe stata, d'cès , agitata in consiglio der 
n ETTI vira ® i : ( } i a ahi i 


ministri. 009 
PORTOGALLO 
Si legge nel Times dell' AL: è 


“ 


Abbiamo, notizie di L'sbona ‘sino al 7 dicembre. Il governo 
portoghese ha pubblicato un decreto col quale si stab.lisce la con- 


solidazione degli arretrativdel deb torevdegli assegni, de’ funzio» 


narii ché Si elevano a 2 anni ; in titolo di rendita 40/0, Il primo 
pagamento Sarà fatto in febbraio £852, e un ‘altro pagamento al 


finire del medesimo anno. 

Dopo quest’ epoca, dice il decreto, il pag monto del debito sarà 
fatto regolarmente per semestri. 

INGHILTERRA 

Loypra, 14 dicembre. Si ricevette a Portsmouth l'ordine di 
portare a 970 uom ni l'equipaggio del nuovo vascello ammiraglio 
di 120 cannoni il Brifannia, e non il Waterloo, di 120, come 
avea annunziato il Times. 

Ecco i nomi degli ufficiali che sono stati mandati in difl'erenti 


porti, per far delle leve a questo effetto. Il luogotenente Pym a 


Devoniport: il luogotenente Tovwer a Bristol ; il luogotenente 
Mae-Donald a Londra, e il signor E. Smethett a Douvres. Oznuno 
di loro è accompagnato da un sott’ofliciale. 
(Morning Herald) 

— Le nuove prigioni, che sì stanno attualmente organizzando, 
daranno dell'occupazione agli officiali di polizia, il tempo di ser- 
vizio dei quali è spirato nella polizia della metropoli. Quantun- 
que già vecchi, molti di loro potranno adempiere ancora le fun- 
zioni di soprastanti, custodi ecc<; i loro stipendii tuttavolta sa- 
ranno inferiori a quelli degli uomini già impiegati. 


L'altro ieri (9) buon, numero: d'operai lavoravano in cima del 


gran muro, al nord della torre di Londra, a costrurre molte can- 


noniere, giusta uu'nuovo principio Quel muro, antichissimo, è 


fabbricato d'enormi ciottoli, e sito al di qua del fossato detta torre. 
Le riparazioni si estenderannò a quasi tatto l'edificio. 
(Morning Advertiser) 
— I Sun annunzia che il reverendo John Georges Beresford, 


lord primate d'Irlanda e arcivescovo anglicano di Armagh, è stato 


nominato cancelliere della università di Dublino. 
— Si legge nello stesso gioraale : 


ll numero, delle stazioni‘ elettriche già aperte e in relazione 
con la stazione centrale della compagnia del telegrafo elettrico a 
Labhury ammonta a 226; comprendendo tutte le principali città 
del.regriò. In a'cuni minuti si può Gra. corrispondere sulle 226 
stazioni, fra le quali quasi 70 sono stazioni di comm@reio ; ov'è 
continuo lavoro sì di giorno che ili notte. La lungh*zza delle linee 


di comunicazione si elevà a più di 2500 miglia. 
— Si legge nel Times: - 


I lords commissarii del tesoro della regina, ricevettero una 
istanza del segretario d'una delle primarie strade ferrate di Fran- 


cia, nella quale sì chiede la libera ammissione dei documenti of- 
ficiali, che emanano dai direttori delle strade furrate, per l'istru- 


zione ed uso degli azionisti d'Ingh:lterra, 1 lords eommissarii 
stanno ‘ora esaminando coilesta quistione. È la prima volta che 


una cosiffutta domanda vien loto indirizzati. 

— Si legge nella Indépenwdance Belge + 

H roveto ingl sì sta seriamente occupando di un nuovo 
stabi indio di trasportazione alla Nuova Caledonia, nell'Artipe: 
lago del sud. I balenieri,che hanno visi uell'isola, asseriscono 
ra la nona, & magnifica è Ele varie qualità 
di légname, proprio allà costruzione di nivi e altri oggetti utili, 
e che oltracciò il clima vi è ottimo e i porti vasti e sicuri. 

ALEMAGNA 

Puussia. Berlino , 9 dicembre] resoconto della Banca pel 
mese 'di hovembre ha ultimamente offerto un risultamento ‘meno 
licet. L'incàsso metallico e la carta monetata scemarono di 
440,960 tallerì , mentre che la circolazione dei biglietti crebbe 

i 68,200 talleri.;, però, l'incasso. metallico la carta superano 
pan di IL eri DER Ri i esplali in 
deposito alla Banca dim'nuirono î4,205,700 talleri , il porta- 
foglio diminuì anche di 351,000 talleri. 

Gli effetti pubblici inoltre è 1° attivo della Banca aumentarono 
di 69,700 talleri , ed i conti correnti, delle pubbliche casse e dei 
particolari crebbero di 248,200) talleri. 

Sassonia. Dresda, 8 dicembre. La prima Camera tenne oggi 
la'sua prima seduta pubblica , che fu aperta da un’ allocuzione 
del suo presidente, sig. di Schonfels. Egli invitò la Camera a 
prestare al governo una cooperazione leale , intesa a mantenere 
nella vita politica un andamento ordinato e costituzionale che 
preservi il paese dal disordine e dall' illegalità. 

Il presidente manifestò nello stesso tempo Ja speranza che le 
ferite inflitte al paese da un, funesto, passato serviranno di utile 
avvertimento e. proveranno che lo Stato non può prosperare , 
fuorchè ijuando i poteri legislativi procedono di comune accordo 


rano di concerto e promuovono il bene del paese e serbano i do- 
vuli riguardi lle esigonze dei tempi, = 

La Camera, conformemente. alla proposta del governo, de- 
cise dì adottare; per la presente sessione , il regolamento prov- 


commissioni ordinarie. i pag 
“Axwovan , 8 Uicembre. Il ministero ha presentato alle due 
Camere i progetti di legge relativi al trattato del 7 settembre. 
Quantunque le deliberazioni fossero secrete , tuttavia si seppe 
che il ministro delle finanze, sig. Dewen, dichiarò che il governo 
si tiene per obbligato a mantenere il trattato del? settembre. 

Il ministro soggiunse che quantunque sianvi.alcuni-inconve- 
pienti in quel trattato, tuttavia i vantaggi no d'assai il 
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visorio del 1833'; quindi-procédè all'elezione delle sue quattro 


numero dei danni; conchiuse che tuttii ministri erano’ d'accordo | 


io pinioze che sotto tuttii rispetti la convenzione del 7 s:t- 
tembra è della roassina utilitàl 

+ ILÒ. dhe | Ciniere n &rvefitieto ancora al intendersi r)- 
guardo ad un indirizzo alla corona. La seconda Camera , in ‘ope 
posizione alla prima, persiste nel volere che l° indirizzo non 
abbia alcuna importanza politica. Vi avrà una seconda conferenza 
mista per concertarsi. i 


| DANIMARCA 


Corexacagy, 5 dicembre. Parecchi giornali tedeschi ostili alla 
Danimarca pretesero in questi ultimi tempi che il partito radicale, 
conosciuto sotto il nome ili partito «del Casino, avesse ora ripreso 
tima) grande influenza sulla direz'one degli afl'ari, e che esso, col 
mezzo ii popolari dimostrazioni + sp ngesse 11 governo nella via 
radicale, e che, a fronte di un tale stato «i cose, le potenze te- 
desche avessero dato ordine al generale Legeditsch di occupare 
nuovamente lo Schleswig. 

Secondo una corrispondenza dell'Indépendance Belge, tutto 
questo è erroneo, ed anzi in Danimarca ciò che chiamasi basso 
popolo non prende parte alcuna alla politica e non fa dimo- 
strazioni. 

I) partito costituzionale liberale, in Danimarca (così prosegue 
la citata corrispondenza) può paragonarsi al partito liberale co- 
stituzionale«del Belgio; egli si dichiarò, è vero, contro le esigenze 
dell’Alemagna, nèlia,. questione dei ducati, ma è ben Iungi di 
aver tentato ii rovesciare l'attuale gabinetto, 

Tottavia la pubblica opinione si «eluarò, altamente. contro il 
trogetto di restaurare gli antichi Stati provinciali nei ducati. 

la non conviene confondere questo sentimento nazionale con una 
sistematica opposizione contro il ministero; il paese sa che il go- 
verno, nelle concessioni che fa alle, potenze, cede suo malgrado, 
alla farza degli eventi. A Sei 

— Na qualche tempo si osserva un aumento di attività per 
parta delle autorità militari nello Schleswig: esse continuano a 
ortificare tutti i punti atti ad essere fortificati. Molti ufficiali di 
merito sono ultinamente giunti da Copenaghen a questo fine, 


ULTIME NOTIZIE: 
ITALIA, Intenso. — Torino, 10 dicembre. 


i ELEZIONI 
Genova VI Collegio — Andrea Stallo. 
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Piaxcia. Parigi, 15 dicembre. Il Monileur pubblica un 
decreto che apre al ministro dei lavori pubblici un credito di 
400,000 fr. sull'esercizio 1852 per continuare i lavori (li costru- 
zione de’ nuovi corpi d'edifizio del ministero degli affari esteri. 

— Il generale di brigata Chadeysson, designato, per andar a 
prendere 11 comanido del dipartimento dolo. fisse Alpi, avendo 
rifiutato, il ministro della guerra ha proposto al presidente della 
repubblica di ammettere quest'ufliciale generale a fur valere i subì 
diritti al ritiro. ; i 


— Per decreto del presidente della repubblica sono stati pro- 
mossi al grado di gran-croce nell'Ordine della Legion d'Onore i 
signori d'Huutpoul (Alfonso Enrico) generale di divisione; Bara- 

ay d'Hiltiers (Achille), generale di divisione; e Magnan (Pietro 
srnardo) generale di divissone, comandante in capo «dell'esercito 
di Parigi. tig | 

‘— I sigg. Thuriot di La Ros'ère e Rigal sono usciti martedì a 
sera dal Mont-Valérien per ordine del ministro dell’ interno. | 
rappresentanti che tuttora rimanevano nella fortezza erano il 
generale Oudinot, il generale Lauriston, e i sigg. Piscatory, 
Antony Thouret, P. Daprat, Lagarde, Latrade, Besse, Renaud, 
Sue e Péan. 

I sigg. Creton e Duvergier di Hattanne, detenuti a Vincennes, 
sono stati messi în libertà, , TI 
_ Anche il sig. Anglade, rappresentante dell'Ariège, fu rilasciato 
iersera. ARGITASI ii 

— Un'ultima società secreta è stata sorpresa stamane in via 
Meslay ; tutti i suoi adepti sono stati presi dalla polizia. 

— La Patrie pubbline il seguente dispaccio telegrafico da Va- 
lence, 14 dicembre a un'ora è mezzo pomeridiana : |. 

Il prefetto delle Alte Alpi è pur ora SNUPARO TA Sisteron con 
500 uomini di fanteria e 20%gendarmi condotti di Gap. HM procu- 
ratore della repubblica» du Gap era con luiVedendo;apparire la 
colonna., il. sotto, prefetto di Sisteron, che erasì chi nella 
cittadella con 86 soldati del 25 leggiero , e che vi era bloccato 
da varii giorni , è disceso. Il palazzo di città fu immediatamente ‘ 
occupato. La commissione municipale rivoluzionaria fu trovata 
in seduta ; ed è stata subito sciolta. +; € Î 

Niun tentativo di resistenza si è prodotto, A quest'ora anche 
Digne è in potere delle truppe. i 

— Il giornale La Bretagne, di Saint-Brieue, ha una lettera 
soscritta G. di Li Tour, nella quale si legge : 

_Wsig. di Montalembert con Vettera dell 8 dicembre ci auto- 
rizza a dichiarare che'il comitato dei dodici, rappresentante in 
Francia gl' interessi del conte,di Chambord, da raccomandato . a 
tutti i suoi corrispondenti di non deporre un solo voto contrario 
al pretoRe 

1 sîg. di Falloux gli fece questa comunicazione, e soggiunse 
cheril suo. partito era ben risoluto a non ricominciare la condotta 
ci 8; Magris che aveva; teputa per 48 anni. contro, Luigi 
LI 141 el ;, | ut 
— Alcune notizie che ci pervennero dall'Argentera recano che 


co'à non solo si rifuggirono le autorità francesi dei luoghi finìt- 
timi, ma che pure vi cercardtb saltàmentio alcune ne lè 
quali per le prime avevano favorito la solluvazione‘a Digne. «Pare: 
che la loro vita sarebbe stata assa: minacciata «al :,momento che 
essi avexano. voluto opporsi ai saccheggi degli stabilimenti  pub- 
blici, ed «alle vendette particolari...) + sist sig o 
Porronazto, Si.legge nel Morning Herald del 412; 
., Lettere di Lisbona del 7 pecano che l'etemosiniere del'a regina, 
il celebre padre Marcos, è morto e che il 5 Das Antas, que- 
gli che comandata l'esercito della Giunta d'Oporto sè pericoli: 
mepta:ibfermo;o. |» ì ’ 
= Scrivono al Sun sotto la stessa data del 7: 
I Cabral, pare. siansi rassegnati all’ annientamento politico al 
quale li condannarono le pifime elezioni, non solamente lo Es- 
landarte, giornale di Josè Uabral , cessò di gscire , ma Ja tipo- 
grafia ove si stampava, è posta in vendita, ed egli &.xul punto 
di lasciare il Portogallo. puri miguelisti hanno consentito di 
Pine senato; ‘Si dice che appoggeranno il ministero Sal- 
Si annuncia come vicina la nomina di dieci 0 dodici nuovi 
pari. 
Incnivrenna, Londra, 18 dicembre. Il Morning Advertiser 
annunzia che il duca di Nemours partì alla volta di Vienna, 
— Un ufficiale al servigio del re di Prussia, arrivò a Londra 
latore d'una lettera del suo sovrano per la regina Vittoria, Lord 
Palmerston accompagnò quei inviato ad Osborne, ove si trova 
ora la famiglia reale, onde rendergli più facile il compimento 
della sua missione. ; 
Gilegee nu Globe : dll 
Gli comprano , @ l'aspetto più rassicurante del 
stica continentale ridona la fiducia. 1 fondi inglesi hanno data 
Î ‘ermezza. — 


|. Aurmaona. Berlino, A0 dicembre. Il sig. di Bille è giunto in 
Berlino, incaricato di una missione straordinaria «lel gabinetto 
danese, intesa a determinare il governo prussiano a rinunziare 
‘al suo disegno di. pretendere che vengano convocati gli antichi 
| Stati provinciali dei ducati. Il ministero danese troverebbesi nella 
impossibilità di aderire al desiderio della Prussia, avuto riguardo 
al voto. emesso dal Volksthingil 4° di questo mese; ma nello 
stesso tempo il governo danese si «dichiara disposto. nd offrire 


tutte le necessarie malleverie in favore dei dirittidettueati paro 
lo avvenire. rt i TI i) i 

— La Gazzetta di Colonia narra che. appena pervenuta ta 
notizia degli avvenimenti di Parigi i pessimisti di Berlino si mi- 
sero, sia individualmente che per mezzo di delegazioni, (ad im- 

riunare il presidente del consiglio, figlio di Manteuffel, gri- 
andò aiuto contro gli operai demagoghi che la loro «impaurita 
fantasia già presentava loro in atto di depredare ogni cosa: il 
ministro Ji congedò dicendo loro: « Signori, io sono stanco as- 
sai di questi racconti di fantasmi: non avranno ormai termine 
queste false voci, e non riporrete mai fiducia nel governo? Gli 
operai vogliono quiete e lavoro rimuneratore: quando essi ab- 
biano l'una e l’altra cosa, non pensano ad eccitar. disordini: ma 
Vhanno alcuni, cui non conviene tale stato di cose, e voi agevo- 
late a costoro la Joro opera. » 

Il ministro soggiunse che egli farà rispettare i diritti del ra, 
ma in pari tempo promuoverà :) benessere del popolo, e per 
saggio della fiducia che «gli ha nella popolazione di Berlino disse 
che egli stesso in persona’ vis:terebbe dei quartieri della città 
che venivano indicati come in preda alla più viva agitazione. 

Il sig. di Manteuffel tenne parola, e visitò quattro grandi bir- 
rerie dove sogliono radunarsi gli operai, e dalle conversazioni te- 
nute colle persone presenti ha potuto convincersi che la classe 
degli operai di Berlino punto non è travagliata dalle idee rivolu- 
zionarie che le venivano imputate. 

— Nella seconda Camera si è data lettura della mozione fatta 
dalla sinistra e relativa agli afl'ari concernenti la stampà (V. Gas- 
setta Piemontese di ieri) : essa fa mandata ad una commissione 
di 14 membri nominata a questo fine. 

Il conte Ziethen presentò una petizione del conte Saconna, la 
quale chiede il rivedimento della costituzione prussiana , quella 
petizione vorrebbe che la costituzione fosse modificata in modo 
da riaccostarsi all'antico regime. 

Poscia il ministro delle finanze presentò il bilancio del 4852, 
eccettuato quello della guerra che non è ancora stampato. 

Il sig. Harkort ha presentato la seguente proposta: a La Ca- 
mera nominerà una commiss:one di 21 membri incaricati di esa- 
minare il sistema delle Banche e delle instituzioni di credito del 
prese, e di presentare una relazione sulle riforme necessarie nel- 
‘interesse di un più rapido cambio del contante. » 

— Annover. Corre voce che al ministero si proponga di scio- 
gliere le Camere, nelle quali, e sovratutto nella prima Camera , 
tova una viva n get tod infatti, ambedue le Camere respin- 
sero le proposte del. ministero relative al sistema giudiziario : 

uanto alle riforme amministrative, non riuscì ancora al governo 
i fare che la seconda Camera trasmettesse ad un'apposita com- 
missione il relativo progetto di legge. 

— È noto che il sig. Stilve, già stato presidente del consiglio 
dei ministri, fn eletto a deputato del collegio elettorale di Mfin- 
den; ma avendo gli elettori dichiarato che essi lo elessero sutla 
supposizione che egli voterebbe in favore del trattato «di settem- 
bre, il sig. Stiìve non accettò, perchè non approva quella conven- 
zione salvo che non venga modificata. 














E. LEONE gerente, 


Torino — CUGINI POMBA e C. — Editori-Librai 
NUOVA 


BIBLIOTECA POPOLARE 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE ANTICHE E MODERNE 
D'OGNI LETTERATURA 





— 


È pubblicato il 2.° volume che contiene: 


Trattato del governo della famiglia, d' Aoworòo Pasporpivi. 
Discorsi intorno alla vita sobria. di Luror Conwano. 

L'arte di godere sanità perfetta, di Lrosanpo Lessto. 

Dei doveri degli uomini, discorso, di Siivio PriLico. 

Questo volume comprende 252 pagine ché nullamenogli editori 
calcolano per sole 240 e che quindi in ragione di 5 soldi per ogni 

80 pagine si vende in Torino L. 0 75. 

Tutte quelle persone nei Regi Stati, che trovandosi in paesi ove 
nonpossono essere servite dai librai, desiderassero tuttavia acqui- 
stare i volumi che andremo man mano pubblicando di questa 
nostra Biblioteca, potranno averli col mezzo della posta, ed a que- 
st'uopo non avranno a far altro che mandarci direttamente, con 
lettera affrancata, un vaglia postale di L. 40 al ricevimento det 
quale noi spediremo loro immediatamente, franchi per la posta, 
i volumi pubblicati ed i successivi a misura di pubblicazione i 
quali saranno loro computati in ragione di soldi 6 ogni 80 pagine, 
come abbiamo annunziato in un nostro avviso che distribuiamo 
coll’anzidetto volume 2°, ed a cui rimandiamo i lettori per ulte- 
riori schiarimenti. Consumato il fondo fattoci , dovranno rinno- 
varlo e così via via, sino a che non stabiliremo una decisa associa- 
zione obbligatoria di 4100 in 100 volumi,dando la nota delle opere 
che licheremo, alla qual cosa siarno da ogni parte stimolati, 
e già ce ne occupiamo. 

Annunziamo intanto che già stanno sotto il torchio: 17 Somma- 
rio della Storia d'Italia di Casane Barwo, le Favole , Novelle 
e poesie varie del Pioworti, Ja Guerra del Vespro siciliano di 
MicueLe Amari, a cui terran dietro le Opere tutte di Nicorò Ma- 
omaveti. La storia della Guerra di Trenf' anni e quella della 
Sollevazione del Belgio contro la Spagna di Fenenico Semi 
en, del quale darem pure in seguito le tragedie, e finalmente 
stan pure sotto il torchio le Opere tutte di Stuvio PriLico , dal 
quale ne abbiamo gentilmente il permesso e Je quali si daranno 
riunite in due volumi. : 

Torino, 12 dicembre 1854, 


Cugini Pousa e Comp. 
DIFFIDAMENTO 


Essendosi, sotto la data 24 novembre ultimo scorso, 
smarrito un plico proveniente da Carmagnola diretto 
alla casa zio Stura € figli di Torino, contenente 
num. 4 cambiali di cui due accettate dai fratelli Fer. 
rero di Carmagnola di L. %m. cadun», c due dal sig; 
Luigi Audiberti di Carignano di L, 2{m. l'una, e l'altra 
di L. 2350, e 50 coll'ordine e data in bianco; e tutte 

uattro firmate dalla suddetta casa Ignazio Stura e 
figli, e pagabili al loro domicilio, nessuno dovrà ren- 
dersene acquisitore né farne negozio, per essersi di già 
diffidati gli secettanti di non farne pagamento per 
essere dette tratte per simile smarrimento annullate. 

lexazio StuRA » Frotr. 





+ ——.s- eo 


CHIRURGIA E MECCARICA DENTALE 
Il Doitore Dentista CASTELLANI abita in via d' Ialia, 


è _— 





Torino. — Per Je informazion 
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TORINO : SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione rendendo di pubblica ra- 
gione li infra designati numeri delle azioni in ritardo 
al pagamento dello senduto decimo, previene li signori 
interessati che a mente dell’ art. 41 dello: Statuto sa- 
ranno le dette azioni; dopo 30 giorni dalla pabblia» 
zione del presente, vendute per duplicata alla borsa 
di Torino. 

NUMERI delle azioni in ritardo al pagamento del 5 decimo, 
2641 al 2800 — 2854 al 2000 — 4324.al 4360 — 7866 
al 704% — 7956 — 7937 — 8986. all'8995 — 9026 al 
9065 — 10186,11 10220 — 141426 all'11625 — 12640 
— 12641 — 12734 — 42732 — 12873 —' 13435 
—139443 — 13633 — 13649 a 13652 — 13659 — 
13664 — 13665 — 43747 — 13762 — 4399% val 
14010 — 14058 al 14077 — 14048 al 144101 — 14267 
al 14288 — 14340 — 14356 '— 14360 — 414362,— 
14367 — 143741 al 14394 — 14574, — A4W81, — 
14613 — 14803. 


DEFFIDAMENTO 


Alessio Contat, nella sua qualità di procuratore del 
minore Federico Jette del fa Francesco, in un'colla tu- 
trice di lui madre, procedendo da varii giorni valla 
confezione dell’ inventario dell’ eredità del detto Fran- 
cesco Jette, crede conveniente di invitare, siccome in- 


vita, aceiò l'inventario riesca compiuto; tutti coloro . 


che tengono interesse tanto attivo che passivo, verso 
l’eredità del medesimo di eonsegnare entro giorni $ 
prossimi la nota del rispettivo loro erédito o debito 
allo stesso Alessio Contat, commésso presso Ja ragion 
di commercio fratelli Genicoud, stabilita in questa 
città, via dell’ Arsenale, casa Viale. 





DIFFEDAMENTO 


Il 13 del corrente essendosi stipulato contratto per 
l'esercizio del Caffè della Stazione di Cambiano , si 
avverte chiunque possa avere vinteresse colla signora 
vedova Baretto , di presentarsi al sottoseritto , munito 
degli oportuni doeumenti, entro tutto il.corrente mese 
di dicembre. 

Masera Francesco, rilevatario. 


AVVISO 


Il sig. Vincenzo Saraceno del fu Giacinto, trovandosi 
per ragion d'impiego assente da questa capitale, pel 
disimpegno d'ogni suo interesse, in forza di procura 
generale passatagli con instrormento 14 dicembre, ro- 
gato Galeazzi, ha inetricato il sig. Giuseppe Bertrand, 





PERDO e spedizioniere nell’ ufficio del signor cau- | 
sidico coll. Sassi, via d'Italia, casa Garda, num. 9 bis,:| 


piano secondo. 





Le inserzioni per annunzi qualunque, precedute da 
regolare incarico, verranno in favore degli associati al 
Giornale IL MESSAGGIERE DI TORINO eseguite e 
replicate senza verun costo di spesa. 

Detta Gazzetta, per sua speciale natura, essendo 
ovunque liberamente introdotta, vieppiù agevola ai 
fabbricanti 11 mezzo di fare nelle altre parti ‘d’Italia, 
niuna esclusa, ed all'estero, conoscere i loro prodotti, 
Da un trentenne R. Impiegato, collocato in aspettativa, 

si richiede un civile impiego qualunque; mediante 

L. 5jm. a 20m. che. in garanzia si offrono deposi- 

tare per pronti contanti. — Rivolgersi all'Emporio 

Nazionale in via Conciatori, num. 34, piano 4,° 


LUIGI TOJA di Casale i 

Accomoda armoniche, fisarmoniche, organi, cem- 
bali, ecc. ; dà lezioni di armonica con un nuovo suo 
metodo, nelle ore di concerto col richiedente. La già 
conosciuta sua perizia in tale professione gli fa sperare 
di essere favorito di molte. commissioni, guarentendo 
l'esecuzione perfetta de’ suoi lavori. — Presso il me- 
desimo si danno pure, dall'attrice drammatica signora 
Colomba Franceschetti, romana, lezioni di declamazione. 
DA VENDERE IN FOSSANO 

sì unitamente che separatamente 

Giardino con fabbricato civile e rurale entrostante , 
ripe e siti AE componenti una sol pezza, di et- 
tari 4, 79) 27. 

Prato con campetto attiguo, e ripe con bosco, for- 
mante una sola pezza, di ettari 4, 3, 10. 

Fabbrica già ad uso di cartiera, con sito, gelsi , or- 
ticelli , ripa prativa ed imboschita, 6 prato attinente, 
formante il tutto una sol pezza, di ettari 1, 59; 69. | 

Dirigersi al notaio coll. Bruno esercente in detta 
città di Fossano, © © sen 

DA VENIER © lpti 

Due CASCINE sul territorio di Racconigi, di étt. 57, 
15, 42 (giorn. 450 circa), unitamente 0 separatamente. 

Il causidico. G. G, 
Tricerri, via di $, Dalmazzo; num. 14, è inearicato 
della vendita. 


co DA VENDERE, 
Una Cascina con fabbricato civile e. rustico , di. et- 
tari 43, 70 ( giorn. 445. sir 





ui 





ì | dirigersi nello studio 
del signor notaio certif. Signoretti, contrada Stampa- 
tori sorti 14, piano terzo. ugo paso 
© DA VENDERE 
Un Molino A tre ruote, distante 9 miglia da Torino, 
pitt Hat re pi iipettet su- 
se | ungervi una ru r qualun i- 
fisio,-200 GM Sassseemionitt e ng no 





Migliassi sost. al caus. coll. cav. 


s distante miglia 6 da. 






RAIN = I 
AVVISO INTERESSANTE 
Na | | ' Roe o DAG 
GIACOBBE REJNACH. annunzia dii avere testè rice- 
vuto dalle migliori fabbriche di Parigi, Londra e Milano, 
un grande assortimento di vetture, cioè: Broums a 
Patents, Escargots, Facton, Carrettelle, ecc.; secondo 
il gusto moderno. 


Recapito, piazza Moria Teresa, casa Mayna. 
DA VENIRE 


in via S. Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 

TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 12 
tav. 417) caduno, uniti o separati. 

Recapito al portinaio in via dell’ Esigonòo, fim. A: 

——_—____ n" È-«<<«’c‘———@——&___Aa<" == rt taste eos) 

NOTA 

Con iscrittura privata del 16 giugno p. pi si con- 
trasse società in nome collettivo ed in'accomandita per 
l'esercizio di una filatura e tessitura di cotonérie sotto 
la ditta Bayla: Calzone e Comp., tale. società sarà du- 
rativa. per anni nove computandi dal 1° luglio ora 








;scorso; .ed. ha la sua sede in Torino, e l'amministra- 


zione appartiene ai signori Paolo Bayla, Luigi Calzone, 
e Giuseppe Devada, socii solidarii, che avranno comune 
la firma sociale: l'ammontare della somma versata in 
accomandita è di lire centocinquanta mila. 
RETTIFICAZIONI, I 
Nelnum, 292, pag. 4, col. 2, linea A5, della nota sottoscrit- 
la Sticca sost. Richetti — Reynaudi sost. Tesio, vuolsi leggere 
ottennero , per le notificanze contemplate, ecc. ( 
Nelnum. 285, pag: A, col. 1*, lin, 18 dell'annunzio — I$- 
VENZIONE DELLA PIU GRANDE UTILITÀ' — vuolsi leggere un pre- 
ventivo avviso ecc., e non perentorio, ecc. . 








Ertraega tor Saremimmtro 
BOLLETTINO OPFICIALE UO 
dei corsi accertati. dagli Agenti di Cambio e Sensali 
Torino il 15 dicembre 1851 
rr —_—o-——— o---eo. —-rrr_— 


Conso AUTENTILOO 





per contanti pel fine ,_ pel fine del 
rl mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI r. pr.|mella gior. pr. nella gior. pr,jnella 
opo bior.| matt.\dopo bor.|matt. |lopobor. [matt 
1819 6.070 god: 1:8.bre rai ‘44 
180 ar 1» 1 luglio 
1848 » » 4 7.dre] 84 50, 
IRAQ: 00 1Tug (oo 
1861» » 1 giugn 85 60 |85 75 
1834 Obblig: 1 lu bal 
» ' : 
844 6 070 Sard.i luglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni B. N, 1luglio 


-_ $i | sii 
Città di (4 070 oltre lo 
: male decor, è Resi dub 
Torino {5.60 e I (NT : : 
070 , 
Soc.del Gaz (ant.)1 luy. . unobuuica shine 4 
nc WTA 7-7) II OO PIO i Ci 
Bled ie fr (obi zen 
via fre, ai pavigiano mille " f : 
sine po AL'ALI 
Molimi presso Collegno 
Igiugno . | |... 


ì 
tà 


CAMBI 
sferici 34 Pey tre sen 
e 


Pa lek cile o 


Per brevi 10ad. 
—_——_— 
, 








M. 210,— 1/5 
pererta sconto . . dn. % 
« 1} «ue Î00,86.— 40 
Vo 234 a VE TR 26/20 — 
Milano . a )d 
MOPINl: ore gi 00,90 — 
Torino sconto . . . ‘ip: ‘ 








no o cr 
serviprppeonenenet LL : 


cam vasta 





da L. 2% L 20/04 
— db savoia toa J 98/60 
—_ Genova 70/22 
Sovrana nuova «| n6]ob 
e co i ®_* LI 83 
i 
Per Îl biglietto di 1000 L. 280 p 


(1) Biglietti al cibo al parlata Pane 





sonsa Di vienna del 45 dicembre A85A. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0‘ 92 1/4 
AR dI s.,® 40/2 "889/16 
vr} » aria ao vu AT 9/8 
Le azioni della Banti eng 1290 
___ Corso dei caubi — Hit 
Augusta per 100 fi. cor., fior. uso 127 4/4 
Londra per una lira sterl,, fior. 5 mesi |. 42 58 
sii i Lorso delle valute. “| - 
Zecchini imperiali _ prgra n 182.4/2 





‘nonsa pi panta del 15 dicembre. © © © 
11 5 0/0 aperto a 98, è salito a 99, 75, e chiude a 99, 55." 
11 30/0 resta a 64, 90. Lalenfpninon | 
deantio 5 i LA: priv (e. pel a 87,00 
.Jl nuovo, pres iemonte a 900, 
Le azioni della Banca di Francia a 2380... 


"TEATRI D'OGG 





Spain 
D'ANGENNES (ore 74/2). La Compagnie. Francaise sous la di 
rection de MM. Apuen et Pénronon représente: Le mari à la. 


campagne. pene gii NI lito 0301 : 
SUTERA (7 4/2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita: 
La gran Lucerna d'Epitetto, ofuadtat dlIa tie): singitio 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondini e No- 
magnoli rappresenta: — Roma e Parigi, | (ii 0h 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 64/2 ) si recita ,= Con 
— ballo Zl.corno del diavolo Bianco. + TIGILI 
GIANDUJA (ore 64/2) recita : Ballo, 4 sposo chi sposa. 
GRANDE SERRAGLIO di N, 60 animali viventi in piazza d' Italia, 


10 


cakfi 


N29 


Morinoralla Stamperia .di G. Favaue E C., Contrada ii (8. Francesco 
d'Asgisi,, Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali cati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzi delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Dt associazioni hah principio col primo di ogni mese. 

a unter srattent 


t-ir-5rmi 


PARTE UFFICIALE 


Con Regie. provvisioni del 3 corrente, dicembre inno avuto 








luogo le seguenti promozioni nel personale del Genio, civile in |" 


Sardegna, cioè : 

" Immeroni Francesco, aiutante anziano, promosso ad ingegnere di 

+ ‘seconda classe ; 

Persi Effisio e Ramaroni Gregorio, afutanti di ‘seconila “Classe, 

-.11 promossi. alla prima; |‘ 

Gurgo mae tinto, assistente di prima Pata promosso niutante di 
secon 


VITTORIO, EMANUELE Il, ecc, Eec. 

Il Senato e la Camera, dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ‘ordinato, ed ordiniamo, quanto Segue: 
Art 4, I funzionari incaricati della polizia (giudiziaria sono 
posti; per tutto ciò che riguarda la medesima, sotto la. direzione 
e dipendenza dell'avvocato fiscale generale presso il Magistrato di 
appello e dell'avvocato fiscale presso il Tribunale di prima cogni- 
zione del distretto nel quale esercitano le loro funzioni. , .... 

Essi devono informare l'avvocato fiscale dei. reati di azione pub- 
blica commessi nel loro distretto, delle persone sospette che in 
esso risiedono 0 vi si mostrino, e generalmente di ogni circo- 
Stanza che possa condurre a Ilo scoprimento dei reati e dei loro 
autori. 

— Restano però fermo le disposizioni del Codice di prvcedira cri- 
minale a riguardo dei giudici d'istruzione, i quali, rispetto, alle 
funzioni di polizia giudiziaria, continueranno ad essere sotto la 
— sorveglianza immediata degli avvocati fiscali generali. 

"Art. 2: Nei casi di flagrante reato, 0 come tali riputati a mente 
— dell'art. 52 del Codice EA procedura criminale, i quali importino 
pena. ilel carcere, o maggiore, l'avvocato fiscale potrà, purchè ciò 
segua senza ritardo, trasportarsi sul luogo del reato, ed. ivi pro- 
‘ dederà a tutte le operazioni ed a tutti gli atti occorienti per as- 
sicurare ed accertare il corpo e le tracce del reato, e per rice- 
— vere le dichiarazioni delle p persone che siansi trovate presenti al 
fitto, 0. possano somministrare ‘utili schiarimenti.ì intorno, allo 
‘’ stesso, usando a tal fine delle stesse facoltà che dal suddetto Co. 

* dice sono attribuite al giudice istruttore. 

Art. 5. Le stesse attribuzioni impartite all' avvocato fiscale dall’ 


articolo precedente, avranno luogo anche fuori del. caso di fla-. 


grante reato, semprechè, trattandosi di crimine 0 delitto com- 
messo nell'interno di una casa, il capo della famiglia richieda 
l'avvocato fiscale per accertarlo, 

Art. 4. L'avvocatò fiscale nel trasferirsi sul luogo del reato ne 
darà avviso al giudice istruttore, ma senza, attendezio ieri, 
‘come è sovra‘ preseritto. SII 


‘Giunto che sia sul Juogo îl gitidice d'istruzione, split ad ésso | dc 


di fare gli atti occorrenti al'norma delle sue attribuzioni. 

Art. 5 Nei casi ‘contemplati’ negli ‘articoli 2 è 5 , l'avvocato 
fiscale può ‘ordinare ‘l'arresto delle persone contro le quali con- 
‘’eorrano gravi indizi, ovvero tentativo o grave sospetto di fuga, 
vola persona denunziata sia fra quelle indicate nel cap. MII, tit. 8, 
lib. 2 del Cod. penale. 

Art: 6! L’arrestato sarà immediatamente condotto avanti l'av- 
;. vocato fiscale da ‘(cui me fu ordinato Parresto, ‘il quale lo inter- 
- roga ed assume le informazioni più urgenti. 

L'avvocato fiscale deve, al più tardi entro le 24 ore, Finger 
l’arrestato al giudice istruttore. 

Se però nell’ intervallo egli avrà riconosciuto dagli interroga» | 


torii fatti o dalle informazioni assunte che, yi sia luogo al: rila- | 


scio, dovrà immediatamente ordinarlo. 

Art. 7. Alla compilazione degli alti a, cui, procede, l'avvocato 
fiscale deve intervenire il suo segretario, o quello, del tribunale ; 
‘în mancanza od impedimento di questi, un ufficiale di pubblica 
sicurezza, un notaio od un membro dell’amministrazione comu- 
nale, 0 due testimoni. 

Qualora però questi testimoni non si potessero rinvenire senza 
| Nitàrdo, si potrà procedere dall’ avvocato fiscale anche senza di 
essi, facendone però menzione nel processo, verbale. 

Non potrà. fare prestare il giuramento ai testimoni; riceverà 
quello dei periti. 

Nel resto si osservetantio lé regole è le forme stabilite dal Co- 
dice di procedura criminale per gli atti dî simile natura. 

‘Art. 8. Se giunto sul..luogodel reato l'avvocato fiscale ‘trova 
che gli atti a cui si, deve procedere fossero già iniziati da uflì- 


«ciali subalterni, di, polizia, giudiziaria , esso può. riassumerli e 


proseguirli , o commetterne loro la continuazione, 
Potrà pure commetterne ad essi l'esecuzione, quantunque non 
avessero ancora prima del suo arrivo proceduto ad alcun atto. 
Art. 9. I processi verbali e gli atti come sovra compilati coi 
corpi di reato; documenti ed oggetti posti ‘sotto sequestro, deb- 


bono'dall' avvocato fiscale essere tosto traattiessi al nre istrut> | 


tore colle sue requisitorie. | ‘ 

Questi ha facoltà di rifare in tutto or in parte gl atti che non 
credesse compiuti. 

Art. 10. Gli/atti ai quali gli avwdcati fiscali sonò dalla presente 
Leggo autorizzati, potranno essere eseguiti anche dall’ fvvoesto 


fiscale generale da cui i medesimi dipendono, semprechè esso |: 


lo stimi conveniente, uniformandosi però al vanore delle dra 
‘denti disposizioni. 


Il Nostro Guardasigilli , — Ministro tapetio di Stato per gli |; 


Affari Ecclesiastici, di Grazia e di Giustizia, è mcaricato dell’ese- 

cuzione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo ge- 

nerale, pubblicata ed inserta, nella, Bang degl Atti, del 

Governo. 
Dato. in Torino, ib 44 dioamabre ABBI 


VITTORIO: EMANUELE. 
De Foresta. 








GirornaLE Urriciare DEL Reno 


MERCOLEDI" 17 DICEMBRE 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
REGOLAMENTO 
Delle Seuolè secondarie 
i erig Decreto N. 1247 della Gazzetta ) 


Tiroto I. 
Dei Co collegiali. i 
Art. £. In ogni nb o comi in cui” s insegna la 
filosofia, è instituito un Consiglio collegiale, jl quale. Sarà, pre- 
siedutò ‘dal provveditore regio 0 locale, e composto di un diret- 
torè spirituale, d'un professore di filosofia, d'un professore di 
rettorica 0 di umanità, ove questi sia patentato per Ja retorica , 
e d'uno dei maestri di latinità, e d'un professore de’ corsi acces- 
sori, ove questi abbiano luogo ne? collegi. i 
‘Questi consiglieri saranno nominati dal Ministro della Pubblica 
Istruzione sulla proposta della Commissione permanente. 
Il Consiglio collegiale, ogni anno, prima dell'apertura del col- 
legio si radunerà, sull’invito del provveditore, per dividérè fra 


tre de' suoi membri le varie attribuzioni prescritte dall'art. 56 | 


della Legge 4 ottobre 1848, dovendo ciascuno entrare in' éserci- 
zio.di esse al primo giorno di settola. Uno dei membri Ccompierà 
l’ufficio di segretario. 

Art. 2. Nella prima settimana dell'anno scolastico cominciano 
le tornate del Consiglio per |’ esame dei programmi di cui agli 
art. 62, 65 e seguenti del presente Regolamento e continuano 
almeno dos volte alla settimana, infino a che ne sia terminata la 
discussione. 


Act.,,5,,Il Consiglio chiede le opportune ‘spiegazioni del pro- 


gramma al professore 0. maestro, il quale interviene e prende 


parte alla discussione: vi fa le modificazioni che ravvisa! necessa- 
rie, procurando che i programmi delle diverse classi siano ‘tra 
loro coordinati così nelle dottrine e nel metodo . come nella gra- 
dazione degli esercizi proposti. 

In, caso di divergenza d'opinioni sibiccnia alla” votazione su- 
gli articoli controversi 0 su) complesso del programma, il quale, 
discusso. ed approvato;; è sottoscritto e ritenuto dal provveditore. 

Art. 4, Nei collegi.dovenon è instìtuito il Consiglio, il prov- 
veditore formerà. coi professori e maestri del collegio, dd anche 
con, qualche persona estranea al medesimo, una commissione per 
la disamina,, discussione ed approvazione dei programmi e’ delle 
relazioni dell’insegnamento, e per tutte.le A! relativo agli 
esami. 14 

vArt. 5, Oltre le tornate ordinarie e strsordltirie prescritte 
dall’ art. 57 della legge 4 ottobre 1848, i Consigli coll 


i sono 
segni a radunarsi pia ge volta ta alla, settimana per udire le rela- 
di egli pudi, 1 Lig fa e.di coloro 
Rittuati go siplina interna ed esterna, e prendere le 


Loti 


Î gi cotta collaziale » ove lo creda opportuno, chiama nel 


| suo seno anche altri i insegnanti del collegio. 
Art. 6. Il Consiglio è consultato dal provveditore, quando 


| questi, durante l’anno scolastico, dee rilasciare un certificato 
‘ agli studenti. 


| ‘parti che riguardano le | scuole elementari annesse al collegio, 
prendendo gli ordinî e seguitando le norme date dal provvedi- 
tore, il quale, nei cast di maggiore importanza, n ne riferisce al 
Consiglio provinciale, i 

Art. :8. Il direttore degli studi può, quando il crede necessa- 
rio, visitare le scuole. anche nel mer delle cm e dei professori 

o maestri. 

Art. 9, Il pi AA incaricato: della disoiplima interna veglia 
sull’ esatta osservanza dell’ ‘orario, ed impedisce i disordini nell’in- 
gresso e nell’ uscita degli scolari. 

Art, 40, la principio dell’ anno il consigliere incaricato ' della 
disciplina esterna riceve dai parenti, 0-da chi ne fa le veci; l’in- 
‘dicazione della casa in cui. intendono di collocare gli ‘studenti 
durante l'anno scolastico, e loro somministra quelle norme: che 
crederà opportune a, tutela del costume ‘e al.buon indirizzo de- 

‘gli studi, 

Art. 44. I consiglieri incaricati: della direzione degli studi e 
della disciplina interna ed esterna possono infliggere alle minori 
mancanze. i castighi, indicati nei primi sei numeri dell’ art, 125, 
relativo ai mezzi di disciplina. 

sArt, 42. In caso di assenza di uno dei tre consiglieri, gli altri 
potranno surrogarlo nel suo ufficio, di concerto col pepro” 
ditore. 

Art. 45, Il Consiglio, sul finire, ’dell' anno ,. tiene draquenti 
adunanze per esaminare le, relazioni sull’ insegnamento, presen- 
late dai professori e maestri , e prepararne il sunto che si dee 


“mandare alla Commissione. permanente, giusta il prescritto del- 
"V'art, 58 della legge 4 ottobre 1848, 


| 


(Continua) 


"PARTE NON UFFICIALE 
—_——___—___—_—— r—_—__———mmmk 
ì ITALIA 
INTERNO, — Torino, 16 dicembre. 
— Nella tornata d'oggi il Senato. continuò la discussione sul pro- 
«getto di legge intorno, al reclutamento, dell'armata, ed adottò 
dopo lunga discussione l'art. 94 al quale furono proposti parec- 


fu proposta un'aggiunta dalla commissione che fu adottata. 


pr 
La Camera de’ Deputati, nella sua tornata d ‘oggi, discusse qd 
approvò il bilancio passivo del Dicastero di Grazia e Giustizia. 





Art. 7, Il direttore degli studi ed i consiglieri incaricati della |' 
| ‘’alogiplinà interna èd esterna esercitano la loro autorità nelle | 


, 9 Bellino Mi Modesta 


chi emendamenti ; quindi approvò gli articoli 95 a 400 al rale 


PESE 


Anno _3 mesi 
PEE'TOMAO i E "0 at “ 
Per'le Provincit . |.» 48 DIA i 
Per l'Estero 50 v 26 U 


Inserzioni volontarie, 30 sent. È d'obbligo 25 cent. 





AZIENDA GENERALE DI PINASZE. 

I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Realeecreto 
del 7 settembre 1848 descritti, nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto. dall'art. 4 della Legge del 42 luglio 4850, 
dichiarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti, nella stessa Tabella jndicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della. terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 


‘ certificati surriferiti. 


Terza pubblicazione. SM 
i "b QurranzE DICHIARATE SMARRITE | 
Nome È Conwome| | 


ei 
S|. Contribuenti 
Si put Richiedenti 
&| i Certificati 
z 


; Dara | ver- 


Z satE | si riferi- 
scono 


1|Congr ione di i ‘ 
carità d'Albiano 
contrib. è per 
essa il suo Leso= : 


riere Garda Gio. 1848 
richiedente . 55/54 8bre| 50 »|Stabili Azeglio 
2|Vinatieri Elise» 1849 
betta... .|168|4. gen. 
5|Broda Gio, Anto- 
‘| nio fa Gio, Batt. 
contrib., Broda 
Giuseppe ed A- 


lessandro fratel- 
| lirichiedenti . . 


4|Cabutti avv. Do- 
nato contrib. , 

lvano Salo: 
mone, richied. . 


50. »| id. Chieri 


4848 
10|4Sxbre] 241 03 Frassinet- 
t to vr 


75|54 id. 
5|Tesio Melchiorre 
fu Gabriele. 


6 Tealdi Stefano fu 
Michele contr. " PR * 
z zo i iusep è i 10] th 
richiedente . si n 48 id. | 8 


7 Sotraglia- Pietro 
fa Gioachino 
contrib., Lattes 
Isachia fu David 
richiedente... 


‘8 Otgèas ‘Jean ‘An 
"ila fed Pierre 


48|24 id. 


9|50.id..| 50 » 


46|149bre 


contrib., notaio 
Rejnamdi poet 
dente i 


10 Pelrolero | Marti- 
no fu Gio. . . 


14|Cappa Giuseppe 
fu Celso. De 


12|208bre| 7 50 


52 51 xbre 


1849 
90|417 apr. 


75. » 


50.»|. id, 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 24 dicembre 1854. 
L'Intendente Generale AnxuLro. 


MINISTERO DELLE FINANZE, 

La Commissione autorizzata coll’art. 5. del R. Decreto, 44 set- 
tembre p. p., ond'ovviare a ritardi od altri maggiori inconve- 
nienti, fa noto ai titolari delle Gabelle di sale e tabacco, che i ri- 
corsi per dimande di dispensa dall'esercizio personale, da pre- 


«sentarsi al Ministero delle finanze entro tutto il mese. di gennaio 
.P-Y., debbono, per aver prontamente il loro corso, indicare esat- 


tamente il nome, cognome e domicilio del. richiedente, il luogo 
ov'è stabilita la Gabella, ed il Banco da cui dipende, ed essere 
inoltre corredati dei documenti atti a giustificare le cause addotte 
per conseguire l'anzidetta dispensa, debitamente legalizzati dalle 
autorità competenti, 
Torino, il 15 dicembre 1851. 
Per detta Commissione . 
Il Segretario 


G. Poxzone. 





o #ORGRTA: D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE, 
Comitato centrale. 
o Um ‘adunanza del venerdì 19 dicembre 1854 ore 7 42 di 
sera; nella sala della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 
Ordine del giorno. 
di Esame delle recenti pubblicazioni sull’ istruzione primaria, 
secondaria ed universitaria. 
‘2; Richiamo del Regolamento sugli esami della facoltà di Leggi. 
‘5. Proposte suglî esamî del Magistero. 
"SI pregano istantemente i soci d'intervenire. 
Il Presidente Capònra. 


REGIA INTENDENZA GENERALE 


Tui NT Fs 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI ALESSANDRIA "| Pi 


Avviso di pronunciato deliberamento 
della Casa Demaniale già di Carlo Montemagni. 
I ;pubbl:co è avvisato che la casa Demania]e aggiudicata in odio 
del già esattore Carlo Montemagni, situata nel comune di Bosco, 


lungo ta strada detta della Costa, desrritta nell'avviso d'asta del* 


primo ora scorso novembre (inserto nell'Eco Alessandrina, Gaz- 
zetta Ufficiale di questa. Divisione, dei 9 6,20. passato n.vembre, 
num: 42 e 15), venne oggi deliberata in quest'Ufficio d'Intet- 
dlenza generale per la somma di L. 41000, e che li venti gierni di 
fatali stabiliti in detto avviso d'asta per le offerte in aumento del 
sesto 0 mezzo sesto ‘sul prezzò' suddettò, ‘stadranno al mezzodì 
del giorho SI dicembre. 
Alessandria, 14 dicembre 1851. 
Pel detto Ufficio generale d'Intendenza 
Per il Segretario-Capo 
A. M. Viecna Not. Certif. Segr. assunto. 





INTENDENZA PROYINCIALE DI TORTONA. Ì 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio 1854. 


Attesa l'avvenutì deserzione degli incanti pertisi in quest'uf- È 


fizio il 20 settembre scorso, il pubblico è avvisato che alle ore 
undici antimeridiane del giorno di sabato 20 dicembre prossimo 
venturo si procederà îh' ina delle sale’ di quest’ uffic'o d' Inten- 
denza, con. intervento.ed assistenza del sig. Direttore dell’Insinua- 
zione,e Demanio, a nuovi pubblici incanti, pel. surcessivo;delibe- 


ramento in fàvòre dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione. 
della candela vergine, della vendita dei Leni' demaniali descritti i 


al num. 46 dello stato an1esso n detta legge, è consistenti in una 
pezza prativairtigatoria in vic'nanza della cit'à di Tortona, fuori 
‘porta Alessandria, faciente ‘parte della vecchia Piazza d'Armi, 
sotto i numeri 1454, 1455, 1457, 1458 e 1459 di mappa, tra le 
coerenze della Strada Rvale di Piacenza, dell 0 [abi Bla 
del Venerando Capitolo della Cattedrale di Tor nay del quantità 
tivo di pertiche 17, tavole 2, pari al ettare:t) are 12 re: centiare 
72: questa pezza si vende libeta'è sciolta dalll'fittamento , che 
secotido il pritiò filetto avevà ‘il sighr | Giacohid Canegallo , il 
quale non avrà altro dritto versy il ileliberatario che ad una in- 


dennità di L..25 per lé'cause spiegate all'art. 25 dei-capitoli. 


d'onere. A ly 
L'asta non si aprirà p.ù sul prezzo di L. 7178 tisu)tinte dalla 


perizia del s'g. geometra Slatri in data del 20 dicembre 4850, | 


ma sul prezzo, ora (ridotto, di L. 6000 , «ed ‘ogni; offertà in au- 
mento non potrà essere minore*di L. 50. To rbinza 
Per ‘essere dinmessî‘à prender parte ‘all'asta ed a far partiti in 
aumento gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertora tlegli incanti, depositare un vaglia su:carta boblata! detta 
di commercio, rilasciato appositamente N; | et piana 
rispotitabile, e tale ricomosciutà dall'ufficio’ procedente, 
cedole del Debito pubblico di Terraferma.al portatore, . 
« zioni«dello Stato, n , 0 biglietti \della Banca mazioni] 
una somma capitale eguale al decimo di quellaper cui | 
hile da alienarsi viene esposto venale. prangeI VV; 
I fatali per l'aumento del sesto o mezzo.sesto.al. prezzò per 
cui l'immobile sarà deliberato sono fissati inqgiorti venti succes- 
siti uello del delibertinentò; i 'qiiali scadromtid col mezzodì 






del giorno di venerdì 9 gennaio 1852, le Jale aumento avendo, 


luogo si procederà ad un segondo incanto jl.quale sarà defiditivo. 
Il prezzo della vendita è) pagabile in iuattro ratereguali : la 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberattiéhtò vici ildto in 


pubblito instromentò, e Te altre tiè, (i sei in'sti'inesf, colla cor-' 
rispondenza sulle medesime degl’ interessi, al 5 per.0,0p talchè 


l'integralità del prezzo sia soddisfattonel periodordii mesì diciot- 
to, computando dalla data di detta riduzione jn Paghi ento, 

La vendita è inoltre vincolata all'osser uti 4] e condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato. l'A Generale 
di Bufànze il 45 agosto passato,tefte? quali non che-deltà periza 
d’estimo sarà lecito a ch'unque di prender v‘sione in questo uf. 
ficio dIntendenza. : drrzler pifi 

Le spese del seguito infruttuoso incanto si ‘dichiarano a carico 
del nuovo deliberatario. 

Tortona, adiì 17 novembre't854! 

Per dell'ufficio d'Intendenzà 
(2. pubbl.) Il Segr. Lanzayeccuia, 
FATTI DIVERSI — Ci scrivono a Casale il seguente cenno 
intorno all'apertura delle Scuole Tecniche pei Misuratori «dl 
Artieri : » 30 USATZINAK 

Fra le oré'10'e le 11 del giortò 14 corrente inaugutavasi in 
(jribsta città‘l’apertura delle scuole provinciali tecniche per' gli 
alliévi misuratori éd'artieri. n 

Convenivano'all'adunanza 71 consigliere provititiale, i profes- 
sorì del collegio nazionale, lo statò maggiore della legione della 
‘puatilià nazionale, ilcuni consiglieri comunali, ‘ed ‘oltre è hu- 
merosa e scelta assemblea, facevi corona’ gli allievi dette scuole 
punge] np 1 DI i IATA 

‘ Con diccoticie'purble, accolte con'‘plauso, prese l'Intendérite a 
dimostrare il patroemio che'il Governo! accorda all'insegnaribhto 
in discorso; come questo veg Tee si renda ‘nelle genéra- 
zioni ed eventualità presenti, é dti" futilità sia “per” e 
alle arti ed all'agricoftattà; "> ob +" 
‘lattemnò a'base del suo assunto quanto piccolo spazio occupas- 
sett î prodotti delle arti nostrane nell'universale esposizione di 
Londra; come i lavori di strade e di cadastro richiedano la pre- 
senza di abili mintirutori, econeliuse dichiitàtido che, essendo 
l'esistenza del genio nazionale vincontrastab le, ed a questo non 
vegendo più,;in ora, meno i mazzi, di azione, si, abbia. dar ogni 
classe sociale, dai profewsori: e dagli allieya caldamente ud adoprar- 
si, onde il patrio e glori 


ratori, Dacamino Giuseppe per quella d'ariunctica , geometria € 
mecgagica, e Lranzi Baldassarre, per, guallai di) disegno , iesposero 
elaboratomente il programma,del futuro insegnamento, votando, 

), 


gi fogia non fu secondo collo stabilimento dei 


della provincia che ne promosse l’at- 
tuazione. 


unanimi, crd grazie al Consiglio provigciale sche nel, 


scopo,yenga, prontamente raggiunto. |' 
I professori astanti, Pugno ndro,.per ;la;souola dei misu- | 4 tuite le'Sténture, da tutte fe 
Tedsl monavaf@ie 0 "Ao e roc 
‘In inléto/ati@ più graridi triaraviglie della civiltà più avanzata, 


agyPa ultimo, edigio pi apreditoe agli.stti, ave. Mussi 
dg lel prog va sore. di java Leoribo - 
tica Sîk. Ottavi fassetite), e tonchiusey aM latidosì petti rîu- 


scita dell'opera, sull’abilità degli insegnanti e sulla docilità 
degli allievi, ; nec) 

Fra gli applausi universali scioglievasi l'adunanza al meriggio, 
e la letizia dell'animo, trasparente sul volto d'ognuno, faceva 
chiaro, che i singoli ordini della popolazione comprendono ormai 
quale esser DA rst) dei più, veri interessi .sacjali, e come 
duratura sarà per tag la Demb bl ttl gIodho l'en s in cui 
iniz avasi in questa provincia un'era novella alle arti, all'agricol- 
tura, al commercio. 

Taipusari/ + Si legge nella Gasverta di Genova : 

Alle udienze del magîsttto/d'appéllo dei giorni 9, 10, A1 e 12 
corrente ebbero luogosi;pubblicidibattimenti contro i ditenuti 
Luigi Arena di Giuseppe, d'anni:25,.e Felice Defilippi di Paolo, 


Pat 


o MODENA... 


La, commissione internazionale. residente in Modena per la 
costruzione ed attivazione, della;strada ferrata dell'Italia. centrale, 
«colla pubblicazione delle norme per Jel.società imprenditrici di 
Jadetta strada,, diede termine il. giorno 25! novenbre p. pi allesue - 
radunanze, Je quali ripiglierà col 4? merzotp: vs Nel» successivo 
giorno 20 noy.mbre 1,s gnori. commissari ‘esteri. partiroriò alla 
volta degli Stati rispettwi. Durante l'assenza dei medesimi larcom- 
m.ssione viene rappresentata nel luogo di sua: residenza: dal com- 
 Io.ssario estense, al.iqualeessa ba rilasciato le 


| (Mess!-di Modena) 
LOMBARDO-VENETO!» © 1.1 


S legge nella Gazzetta ufficiale di Milanò ‘Ya seguetite sen- 


tenza : l 


Il giudizio statario m'litare in questa cità’ com sentenza Mel 15 


corrente. condantò. a morte colla fucilazione: 


AL Pessina Buttsta, di Domenico Ù'anni 46; nat'vo di S1 agio 
presso Monza contadini, ammogliatorcon tre figli, senza prece- 
denti censure, per occultamento di una sciabola) "ed 


i) Sn 


eziandio della sua confessione ; 


pel Pessina, ed in cinque anni di carcere duro per l'Aspos!' 


.cembre 1851. ua 


STATO ROMANO so ALI 
Roma; #1: Avendo determinato HI nti o della repub 

Chili di stabilite tà Roma tn consòfa dpr gli Md quegli 
indigeni, ha nominato a tale officio il sig. Cimil Poltibniconi. 
Nest protongdo 8694 1 n° f “(fior di Homa) 
DUE SICILIE 0 0 0a 
Alle orè 3 e un quarto anti n, del giorno 30 della scorso, 
velnibite s'ifites’in Melfi una'scossa e di tremuoto 


a LAI 


minùti Secondi. Alle 7 è mezzo pomeridiane 

altrd‘fuiga86 s0dsa' pur sintese.. A 

i consueto tombò, ma ‘non ‘cagionarono, il minimo danno, 
SVIZZERA. n 


Brenna, 15 dicembre. Nella seduta d'oggi del consiglio nazio- 


nale si è trattato del. prestito federale :'è notò che' quel prestito 
venne fatto alla tassa del 68-per cento; cio@'vontindo là moneta 


di 5 fr. per 54 balz, ed il brabante per 595 rappe. La'"tommis- 
s‘one proponeva di aderîre/alla risolazione' el''edhsiglio/ degli 


Stati, secondò cui la riduzione sarebbrè stata ‘di ‘scapito at ère- 
ditori. slone ifoeb slioen "Ils 022911 


IlLsig. Munzinger; presidente della confederazione) ricordò le 
condizioni dell'obbligaz'one contrattà verso i creditori ;' ‘è pro- 


pose di: mantenerla tiduzione ala tassa di'60,‘L'dsstitiblea ‘ap. 


‘provò da proposta Munzinger. andate 
Si tràttò poscia dell'indennità dei rippresentinti federali: ora ‘ 


essa è di 8 fr. svizzeri. La commissione propose di attibéntarla 
ad A4 fr. è 5000, L'assemblea ‘approvò. | 1 A 0 374 
co Nelli sediili’aen 100 4t"è ‘12 dicerabire ill consiglio degli 
Stati ha deliberato” intorno al progettò di legge relativo, alle 
franchigie politiche e di polizia (Vi Wasz: Piem., N. 208)" 
Ii progetto della cominissione fu ‘adottato dal consiglio’ degli 


Stati, salvo l'àrtA che'venine rigettato alla mafigioranza di 21 yoti | 


contro 17. a RITIRO 
‘’Quell’articolo de&retava l'esenizione da ogni }imposta a î ore 
dei fanzionati è degli impiegati dell'amministrazioni centrale, 

Nelli voPniti del 42, ‘il consiglio deliberò sulla ‘inter pellanza 
del sig: Kaifer fitta ‘al consiglio, fedefale, Hlibaienis Hic 
te m.gab.le procedura contro ì capi del Sonderbund. Sulla pro- 
posia del sig. Munzinger fu deciso che la decisione dietale a ciò 
relativa debba essere seguita quanto prima: 


FRANCIA 


Panici, 15 dicembre. Il Congtitutionnel ha il seguente arti- | 


colo del dottore Veron : : 

Se le calati pubbliche > se le rivoluzioni istruissaro e consi- 
gliasserò 1 popoli , la Francia dovrebbe essere oggimai dl liberi 
scèn d'ortore edi cécidio. Ma 


ITA 


: 


più pivoctupita’del Benessere di ‘tutti , }l'gento Uer mate sembra 


, Protestare contro pmi nuovo slancio ti telligenza, umana, 
bar 


pèr ricandure! di tempi della più estrei PATIP»r.. dior 
II Fre la pista) , plui ” cicci de dalle déter- 
mi- azioni del ® dicembre . e credendo a torto . sopra alcuni 








opportride dbilitazioni. 


|''ortdore colard'ché 
all'appogg io 


2..Aspes Giovannipeifiovanni, d'anni 87, milanese, ‘calzolaio, 
celibe, già più volte prigiorie per variî delitti è ome corrigendo 
politico, per apposizione ad ‘un getidarme nell’ittò chè lo'arre- 
«Stava qual. sospetto vagabondo, séguita ta setùdel'2 settembre p. 
‘prosulla stradi: f'a' Merlino e Puultò nella proviticia 1o0igfàna, 
essendone stato lega]munte convinto mediatite giurati testinibnii. 
| Tule sentenza:; superiormente'confermata'in Via di‘difilto; fu 
|-pervatto. di grazia: commutata in dudici miesi d'Arresto inilitare i 
"A i sri PATTI NNATI Ng rigor I 


bia del 


Meu, OTAR A 
non lieve di tremuoto, si | autorità stabi ile. 


sussultorio ed indi ondulatorio, della durata, | plessiva, di sei | 
dell st, oro 
(ese. Ambedue, furono, pregedute, tal 


.sona di lui. ;« .: th 


(puugti:dala Frangia, di fppfetsi mostrare ed operare a fronte al- 
mindl sia hi uxado allelucè sioni agli stupri, alle più atroci 
cruftelui. DA i nf muovi ed inqualificabili supplizii. 


Oneste persone, rappresentanti e (difensori dell'ordine e dell'an- 
torità pubblica , inolfensivi proprietarii , e perfino donne e fan- 
ciulti tutti videro levarsi sul loro capo le armi di quegli implaca- 
bili carnefici... 

La-repubblica, | questa forma di governo che noi crediamo la 
miglio-e per le attuali circostinze , perchè è sceyra da ogni in- 
teresse di dinastia, da ogni pretensione di grado, da ogni di- 
stinzione di natali e di casta, sarà sessa in forza bastante per ri- 
durre al dovere il socialismo e la jacquerie, sì fortemente orga- 
nizzati oggidì da essere pronti sempre a rovesciare la società da 
_cima.a.fondo-? - - 

‘vmorpresidente della repubblica’ bistorà egli a mantenere la 
Francia al grado delle nazioni civili? © ne i 
Noi lo speriamo; ma ad una condizione suprema , ed è che 
ltte le persone oneste, tutte le popolazioni attive si laboriose , 
industriali manterranno. francamente, Ja repphblica;egcoadiuve- 
ranno di cuore e con disinteresse il potere esecutivo che la pre- 
siede, coadiuveranno Luigi Napoleone Bonaparte nella missione 
che egli comprese, ed il cu: buon successo è tale ia s0dd sfite nei 
nuovi tempi la più alta ambizione. abi tri 

Una filosofi orgogliosa ell'i revidente ci insegnò, dalla fine 
del secolb'Sédi80, a nYn circondare che di diMdenza, di dileggi, 
di incessanti “accuse ‘tuttii ‘poteri che si succedettero. Niuno si 
‘arresta Sul pendio della debligrazione e dell’ intredulità, e dopo 
‘avere abbassato e indebolito ogni potere, si pervente a denigrare, 
‘a minacciare ‘e a ‘sc lzare né sudi fondamenti Ja società (utta- 
Nquiadità' Dagli uttacchi rivoluzionarii contro le varie forme di go- 

verno, "è còlitro ‘le varie dinastie 4 ‘si passò a mortali attacchi 
tofitro Te nostre istituzioni civili e teligiose; si nega la proprietà, 
sf'niega la famiglia ; si assassinano i gendarmi ed i parroch', 
A tutti coloro che spinti da ongrevole raemarico, per le dina- 


Btie cadute) s' irrilassdio fincorà Contro la repubblica e contro 


sténéte provvisoriamente, sè così vi 
‘Borid put: Doe e ilissipiamo la rivolta , 


‘learità è coi grandi at 
oo" 


tro di essi come la spada della gliùstizià , e'col nostro concors 
tnt i e n 


‘Una deputazione di legittimisti dei dipartimenti del,fiard 


‘éignò da tutte le parti l'ordine pubblico e la proprietà il partito 
slegitUmiata dhe Id 
— 1 pres.dente della, repubblica rendo, compiuti l'organizza- 
zione della,sua casa militare. Tuiti;i corpi dell’ esercîto y;senza 
eccezione, saranno,.da ora innanzi rappresentati presso la per- 
SPAGNA | 
Manno, 8 dicembre. Scrivono Gita’ Cotresponidance: 
I'ministri sir rinicono’ frequentemente e ordim precisì sono 
stati indirizzati a tutte le atitorità del Yéguo altidthé la tranquil- 
Ridi ram t@mtità stanti pente 
‘ N'mihistto dell guorta ’adcortipagnato dat Gapitano generale, 
dill'govermatore militare” dil Midria "gi aiar dell varie 


{db Ha passato gigi In rivisti l'refinienti’ dei Guali è compo- 


sta la guarnigione di Madrid. i A 

‘ Il signòr'Afitonio Riquelme, capo di sezione al ministero de- 
gli altari esteri, è stato hlminato sotto segretario di Stato del 
medesimo-diéistero, in sostituzione al signo "Uelta Torre Ayllon, 
chesi reca'id ocelipare il suo’ io ‘diplématico a Vienna, 

. INGHILTERRA rl 

Loxpua; 42 dicembre. Si legge nel Times: 

‘0 Mercoledì (10) i direttori della: Compagnia delle Imlie'Orien- 
ltali si sono riuniti per ricevere il giuramento del'capitandsie 


| Henri J, Ledke, neminato sopraintendehte e comandatite in'capo 


della marina dell'Indie. 
Ù ba igptita 
Frascaronte.. Da, molti con. singolare insistenza si annunzie 
iche varrà mobilizzato l’ottavo.corpo di.twppe federali ,.e che. la 
dieta abbia già trasmesso i relativi ordini a Stoccarda, Carlaruhe 
e Darmstadt. Si tratterebbe, non del.corpo federale recentemente 
organizzato, ma bensi, degli ordinari contingenti dell'ottavo. corpo 
di trupp». MITTOTT 
La fiazzella universale tedesca dice che tutta la frontiera 

| dell'Alto Reno verrà bentosto occupata, da truppe austriache. 
Rinalmente la, Gazzetta di Mecklenburg annunzia che nel 
giorno: 6.di dicembre, gli uomini della, riserva, della Landwe hr 
furono convocati a Schwerin, e che loro venne. prescritto di mon 
Jasoiare 15) loro domicilio, senza uno, speciale permesso dei 

voro (capie veni» giù bite. 1 inalit4 
| Possix) Morlino, 10 dicembre: Si dice che nelle Camere la 
‘sinistra sì propongardi presentare due iuove proposte, . intese a 
provocare le risoluzioni della Camera sugli affari deglieStati pro- 
vinciali e sull'interventò*delta ‘dieta’ gèrimimica neglirafhiri! degli 
Stati particolari. Td'/primd’ inéridné Wetrebbe fatta alla prima 
port ro Aflchiarerebbo incostituziona'e la convocazione degli 
Stati provinciali. L'altra mozione inviterebbe la seco ‘da C mera 





tare qualunque influenza sulla costituzione del'regnio' di Pros ia 


a contestare formalmente alla dieta germanica it rara Leagiiio 


Tutito più:si‘erede giunta va proposito l'oscas'one di ifuest ul? | trici dell'ordine. 


tima mozinneyin quanto che dicosi che la Dieta germanica abba 
dlihiarato,restaurati i privilegi che l'art.44 dell'atto federale avivà 
accorato ai nobili dell'impero; la Dieta non ebbe alcun riguardo 
a questo fatto che, cioè, quei privilegi sono ora.aboliti da tutte 
le cost'tuzioni dei singoli Stati. | ‘a 

— Si parla di un progetto di legge chs il ministro si propone 
di presentare alle Camere , ed inteso a modificare la legislazione 
sul tvansito dei cereali e legumi introdotti pel Niemen e per la 
Vistola ,.ed.esportati.dai porti di Danzica, Pyllau e Memel, 

— Strivono all'Indépendance Bélge che nella nota diretta al 
gabinetto di Vienna il governo prussiano $.per esporre le ragioni 
ilel suo rsfiuto di intervenire al congresso, doganale ;convocato,in 
Vienna il 2 del. prossimo gennaio, si dichiara partigiano, del 
progetto di instituire una lega doganale generale di tutti gli Stati 
della Germania; ma, prima dì mirare a questo scopo , egli vuola 
ristib.lirelo Zollverein sopra salde basi coll’ effettuare T' accés- 
sione dello Steuerverein allo Zollverein. Questo è il fine pri ma- 
rio cui mira il governo prussiano, ed ai quali per ora consacra 
tutti i suoi sforzi. | 

St dice ché verosimilmente la conferenza doganale da tenersi in 
B.rlinò si radunerà soltanto dopo l'approvazione del trattato del 


7 seltemb:e per parte delle Camere annoveresi. e prussiane. | 


Quindi è che. se le Camere di Annover fossero sciolte , laconto- 
cazione del congresso in Berlino: potrebbe essere differita anche 
fino al mese di:febbraio. 9i0 olan9.A oba9: 


ST ARNIRICA. 
La Puaras Si legge nel Morning Chronicle del 2: | 


E sco la capitolazione accordata dal governatore Uriuiza al gi 
i i, ' 10 21: 4 


nerale Oribe i». si 

« At. 4. Resta riconosciuto che ‘la resistenza opposta, dalle 
truppe è da' cittadini alla convenzione anglo-francese è stata futta 
nella persuasione che in cosill'atto. modo si difendeva la indipen- 
denza della repubblica. 4 er" i 

« Art, 2. Resta riconosciuto che tutti i cittadini delle diff'a- 
renti opinioni, nelle quali la repubblica è stata divisa , banno i 
medesimi mariti, diritti e titoli alle funzioni pubbliche, confor- 
memente alla costituzione. 

« Art. 3. La repubblica rivonoscerà come debito naz'onale i 
debiti contratti dal generale \Oribe, conformemente ai diritti 
delle genti in s'mile caso, =“ ° _ È, la ala) 

« Art: 4. Al più'presto ‘possibile, è a" termini della costitu- 
zione, saranno eletti in--tuttivi dipartimenti de’ senatori e rap- 


presentanti, i quali nominéranno il presidente della repubblica.‘ 
è ‘Art: 5, Resta dichiarato che tra lè diflerenti opinioni neile biagi le pai vitlipri gode pr Gitai Gov. se 


quali sono-stati divisi gli» orièntali , non vi avrà nè vinti è vin- 
| citòri. Tutti dovrauno schierarsi | sotto la' bandiera nazionale’ pel 
bene del paese e per la difesa delle sue leggi e della sua indi- 
| Pendenza. td x 
‘d“Art. 6. TI generale O, ibe e tutti gli altri cittadini della re- 
‘puilica saranno sottomessi alle autorità conslituite dello Stato, 
‘Att. 7. Confo. memente all'articolo qui sopra } il generale D, 


Manuel Oribe è pienamente libero di disporre della sua persona |. 


come! meglio gli piaccia. | | Le rfabapniiia no 
Avanposto, Pontonasa, 12 ottobre 1851... +... 
Jusro Josè pi Unovrza! li 
Governatore e capitano gen. di Entre-Rios, comandante in 
capo del suo esercito, e genérale dell'avanguardia dell'e- 
sercito alleato d'operazione Me gr 
— Justo Josè di Urquiza in un dispaccio al signor Rodrigo di 
Souza da Silva-Pontes, incaricato d'affari del governo del Brasile 
presso la Corte del governo orientale, gli rende èonto dei risul- 


tati della campagna, e lo prega di felicitarsi col governo impe- |; 


riale del glorioso:esito di questo afl'are che non può non essere 
di grandissimo onore alle armi dell'impero brasiliano. 


© | ILTIME NOTIZIE 


ITALIA. InreRNo. — Torino, 47 dicembre. 


Il Ministro di S. M.-il Re-dei -Belgi presso” la‘ Corte 
del Re di Sardegna giungeva testè ‘in Toriînòd) è recava al 
Presidente del Consiglio de’ Ministri, Massimo d'Azeglio, 
il gran cordone dell’ Ordine di Leopoldo. Questa onorifi- 
cenza, accordata da S. M. il Re de' Belgi al Presidente del 

| nostro Consiglio ‘è tenuta dal Governo:di Vittorio Ema- 








e, 


nuele siteome unt lusinghiera testimonianza della simpatia | 
Herald: © 


; che corre ‘fra duée' paesi omogenei nei principii politici, e 
| nella civile prudenza, e retti da due Sovrani così alta- 
mente collocati nella stima d'Europa. 
“14 — 2} ib ol (fi ww 
Notizie che ci giungono:dai. confini del.Varo ci recano chie al- 
cuni insorti francesi--volevano-penetrare nel'mostro territorio, e 
che ciò venne; permesso, dapo che furoîto fatlè Idro deporre le armi, 
Ci si aggiunge pure che alcuni comuni finitimi, uditol'ayyicinarsi 
‘e fabrusciti, chiesero alle autorità munizioni e pinforzi per di- 
‘rotti dall'invasione. Tatto ora è tranquillo non solo ne' nostri 
confini, ma pur anche ne' Iuoghi di Francia che (esié furono tea- 
tro divsòmmossat”** > autli cio Prevoi . star 05 DIT'OMIMI SAI 
ed 
© ELEZIONI, 
‘ Susa — Agnes, Consigliere di Cassazione. 
Sospello — Dealberti, Colonnello. |... * 00 
Acifiit = Avv. Saracco, PMRMRSIIRRRTO 
‘Cicagna D Marchese Pareto. 


V. (EN 


Si legge nella Gazsezta.delle Alpi-in-data-di Cuneo; 46 di- 
Foembre:  ...., MTV 1 ELUOE TE AN1 

Nelle condizioni in cui versa di presente il limitrofo diparti- 
mento francese delle Basse Alpi, era dovere dell'autotità gover- 
nativa di ordinare provvedimenti staordinari pel servi 
curezza pubblica sulla frontiera. Già fin dalla sera-di 
del corrente, in seguito alle notizie venute dalla Valle di Stura, 
l'Intendente generale mandava nel comune di Argentera l’Inten- 
dente incaricato delle;funzioni di questorey per lé gun 
ghe.si rendesseri cotà necessarie, inel doppio ‘scopo’ di assi ito 


sd | «Ghv so +1 






ì 
| 









‘sentato Con gli altri mi 












rate 


‘Tarori di! 





Partiva ieri m tina ai StsA volt dn distaccamento di b r- 
saglieri, i pochi stanziati mel fotte vi Vianda non potendo som- 
m nistrare una forza bastevyle per l'eff'tto del'e dispos'z'oni suds 
dette} (IGO TIM) LAN. gha FOCA 

— Notizie uflì ;jal: giunte questa notte Fi di che l'ordine 


trovasi ristab.tlto.in' Barcelbnnette; cofn» ifî Ogni altro luogo dell 


dipartimento delle Basse Alpi i i Monta: 
nb pd fg otro SMOHAEERA din 
ritorno al loro posto. Dimodochè le due compagnie dei Bersa- 


e, i la : . 
glieri, partite veni eg ij eplirgjatgine di retrocedere. 


Fraxcia. Parigi 
della repubblica un credito di 2,100,000 fr. è aperto al ministro 
dei lavori pubblici sull'esercizio 1852 per terminare le operazioni 
relative all’ acquisto e alla demolizione delle case situate {ra il 
Louvre e le Tuileries, ed al livellamento dei terreni compresi fra 


| questi due ed.fizi. i i 
— Un altro.decreto del presidente dichiara ‘cessata la missione 
straordinaria «eflilata ai signori: Duya], nei dipartimenti delle 
Coste:del Nord, del Finistère, d'Ille-et-Vilaine, ecc, è Carlier, 
nei dipartimenti ‘dell'Aner, dello Cher,, della Nidtre, ecc. 
— Il sig. Arrighi , dì Padova, generale di divisione ip ritiro, 
| è nominato gran-eroce della Legion d'Onore. . Pa i | 
— Il-govertio tia pubblicata la lista definitiva ‘dei 4160 memliri 
della commissione consultiva. Questa si’ riùnità il ‘235 dicembre 
per procedere allo spoglio dei.voti raccolti in esecuzione dei de- 
creti del 2 e ilel Hi. pila de 
Il signor Prospero Hochet, segretario generale dell'ex-consi- 
glio di Stato, è ncminato segretario generale. della commis- 
‘sione consultiva... I ibb send 
Il sig: Dionigi Lagarde, già segretario compilatore dell'assem- 
blea nazionale, è nominato segretario compilatore, capo del ser- 
vizio dei processi verbali délla conamissione istessa. 
0 Ieri sono stati messi'in libertà i'Sîgg. Od lindt,. Lanciston, 
vLagarde; ®; Sue, A: Nettement, Arnaud ‘(del Varo) , Ceyrids, 
Chamiot, Charbonneau,, Chanet,Crémi. ux, G. di Lasteyrie, Hen- 
\ mequini Gayarret, Greyt'ere Kessner., 1 (cul, 
( î- La maggior parte dei prigionieri chiusi nel-forte di Vanves, 
alla Conciergerie e al deposito della prefettura di polizia ; sono 


753 prigionieri scompartiti in 43.casematte. 

2 La Presse ha,un articolo del nuovo suo estensore in ‘capo, 
che termina come segue: © l 

| Fiattanto il potere sî applichi a rassodare la società crollinte 


e graride diversione dei popoli messi alla j. ova dalla Provvidenza; 
sostituisca all'agitazione, chè logora e distrugge, l’attività che crea 
e moltiplica; dia in calma ed in benessere ciò che le circostanze 
£ h6ù'1 Bhrbistuoho dP° dare fn Yibertà! fn ‘questa ‘dttezione “noi 
| l'appogkèremo-tealmente,'con' quell'ind'pendenta' che è Ìl ‘hostro 
miglior titolo alla benevolenza del popolo. 
iglia, AS dicembre, Si legge nel Séemaphore 
calma continua a regnare a Mursiglia, L'autorità 

mente a \uesto stato rassicurante, te potere 


ostrio 






‘smettere’ parte delle misure ‘di precauzione che aveva "ùdott 

‘dot i vien? pel’ ilo dell'orine pubbtco, 
orsa , che ‘era occupata dalle truppe, lu evatuata, e sarà 
restituita oggi al commercio. La piazza della Repubblica non è 
più cccupàta ‘lilla cavallerid èd è nuovamente abbandonata alla 
circolazione. Da ogni parte si ricevono notizie favorevoli alla 
branquillità pubblica... © 
|"Svuòwa, Madrid, 9 dicembre. Ser'vonò alli Correspondante: 
‘Cogiil prositerite del consigliò ; sig, Bravo Murillo ssi è pre- 
| istri nelle, due Camere e ha letto un re- 
gio decreto, a termini del quale la regina Isabella 1}, facendo uso 
«della prerogativa.che le accorda l'artieplo 26 della costituzione , 


prrostitazi no 


sospende le sedute della,séssione attuale. La lettura‘di questo de- 


crefò è stata religiosamente ascoltàtà dalle ‘due Camere? H pros 


\‘simo parto della regia ‘Mon è estraneo 1 dèSt provéisione del 


governo, che d' altronde era già stata annunziata ‘da julllche 
td anne allst NO : 


Si dice che dopo il parto di S. M., che avverrà assai probabil- 
mente sul finire della settimaha' ; le Cortes saranno di nuovo ra- 
gunate' perda discussione del diluncio. Ciò dipenderà interame nte 

odalle circostanze, 00% (miota \iraaaio mo» itocgie 


Tsqutrinni. Londra, 13, dicembre, Si legge, nel Morning- 


> ll vascello di $. M. il. Gange, di;84; ritornando sdal. Mediter- 
raneo,in Inghilterra, porta al suo bordo i mortali avanzi iti !Lis 
R. L. Sheil, morto a Firenze ambastiatore di'$. M; 8) D'ammi- 
ragliato ha dato ordine che al loro atrivo a Devonport, un. piro- 
scafo s'ivcarichi di trasportarli a Dublino. 
— Si legge nella London Gazette: 
Il principe di Carini, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario delle Due Sicilie,e il luogotenente generale sir Julius 
Mattiiann, furono dal visconte Palmerston presentati alla regina; 
il primo a fine di rimettere a S,M. le sue credenziali,e il secondo 
una lettera del re di Annover, con la quale questi annuàdit la 
morte.del fu re.e il suo propriojnhalzamento al trono. «0 
#1 fondi inglesi avesno il 4'%în po meno ili fermezza che i 
giorni innanzi. ERUI tTOElI (Globe) 
Alemagna: Francoforte; 1) Correspondenz- Bureau annunzia 
che ogni proposta, relativa al mobilizzare in parte l'esercito fe- 
derale, verrà respinta, 


— Berlino, A dicembre. Alla seconda Camera, nella seduta 


“divieri,*farfatta” " 


iso- 
luzioni del governo relative alla stampa. Il presidente la ‘riman- 


dato la proposta ad una.commissione-composta di -membri.- 


. ra Gazsetta d'Augusta ; quella di Colonia, i) Zournat de 
Francfort e dn altri’ giornali tedeschi, no che 





l'ambasciatore dî Francia presso Ie corte di Berlino, è 


conte di Turgot ministro degli affari, esteri di Francia , oltre ad 
sIi$6 mig i confidenziali ;concernan vi pad i 


uberiori.. Il sig: ‘di | Manitenffel rianifestò int questa océasione al 


STTRLI 


«mera ha deciso d’inyitare il ministero a, procedere-alla igrird 


icembre. Per decreto del presidente. 


stati trasferiti al forte! di Bicètrè clie/contiènè in questo momento |” 


iveva "Sdottato | 


» Ei 


Lefevre, abbiascomunicato al sig. di Mantewfiel: una sn del | 


| privileg 


dl Ha DI JT 
i (Lefere [la pit inti sione del governo prussiano ai 
Risto CORIRCANIRA TA fade Split des, 


— Colonia, A1 dicembre. Il sig. Thiers è giunto questa sera 


in questa città ; si dice che partirà pier l'Unghitertas 1710 / 
— Annover, 10 dicembre, Nelia seduta d'oggi la prima Ca- 


esecuZione delle leggi concernenti l'organizzazione del  p 
poichè il divieto emanato dalla Diéta germawica non potrebbe ri- 
guardarsi come un ostacolo. 


(Gili > Riavone gerento, 





Connezioni: — Nella Gazzetta d’ieri, pag. 5, col. 4, linea 41, 
si deve leggere Si accerta che una simile determinazione, ecc. 
e alla pag. 4, col. 1, linea 6, invece di Aglio si legga signor. 








ORARIO peLLA PARTRRZA DR'CQNVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


1 A partire dal 20'oltobre. 
Il convoglio che parte da Torinv' alle ore 10 essendo anche 


incaricato del servizio. del Corriere non si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solera, Frugarolo e Serravalle. 


conse da romnò ad anquata | CONSE da ARQUATA a TORINO 





Stazioni 
di parten 






IX} eba COCIGGG 
ess ergoatizàztàà 


SSIS 
20 —» 





“A Baldichiéri si fermano tutti i mercoledì il pr 
diretto ad Arquata e. l'ultimo convoglio diretto a 
“<A Certo si fermano! titti i lunedì il kE diretto ar 
Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i mì il '2* con- 
toglie diretto;a Torino e l'ultimo diretto ad Arquata, (1 © 
(a) Il convoglio chè patte da Arquata alle 0re'5 45 antim., è 
quello che parte*ila Torino alle ore £ 45 pomerid., sonò desti 
nati.al trasporto, della merci e quindi, debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre (e;per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.* e 5.° classe. GROSSE: OERIIATEA 
Quilorà nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario! fra:Torino e Moncalieri, questo verrà înidicato per 
ciascuna vollacon appositi avvisi. TITUIO 
[PE RAISE SFERE III ali sl i 


0 convoglio 
rino. 





tà è "PER PARTE sec atri in 
DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI TORINO 
+ s : n i 33 
S'invita chiunque voglia attendere alla totile 0° par- 
ziale provvista di um 00 eteglinti di Vaia, ‘6 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro patiti, 
accompagnati da due bottiglie di ‘assaggio nella Segre- 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 


. 


a tutto il 10 genogio 1852. 


I capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni . 


rni non festivi. 
Torino, il 9 dicclibie 880 
Per detta Regia Direzione 
G. Seneno Segr. 
AVVISO D'ASTA, 


COSTRUZIONE DI UN PONTE PROVVISORIO SULLA CERONDA 


f 





A PER PARTE 
DELLA COMUNITA" DI VENARIA REALE 
Si deduce a notizia che il 23 corrente dicembre, 
alle ore 40 mattina, nella Sala Consulare si procederà 
all’ appalto della costruzione di un ponte provvisorio 
sulla Ceronda, in prossimità dell'abitato di detto Comune. 
L'asta sarà aperta sul prezzo di L:-9,072, 95. 
I relativi piano, perizia e capitoli sono visibili nella 
Segreteria Comunale. Il Sindaco Bumpani, 





DA VENDERE 
CASCINA sulle fini di Torino. — Dirigersi al pro- 
prictario nei Macelli di porta Palazzog bottega n, 1. 


AUMENTO DI SESTO . 












Il lotto 3,° della casa, propria dei nobili signori Gare 
retti di Fèrrere, esposta ag "o ti, è stato deliberato 
per L. 000. oriali yo Leni admonto del 


$ i prezzo è.invit ‘esentarsi al signor 
a catore Damenico ian ta Bindo Stam: 

atori, porta 44, piano terzo; prima dello scadere de 
Poe, do rlicembro 4854. n 










AVVISO 

Grande DEPOSITO d’ Oggetti argentati col Galvano - 
plastico, per servizi, da tavola e da caffè, della fabbrica 
jata C. Christofle e Comp.; presso i 

0 Dannw Careanse) via delle Finanze, n, 9 


7 E - Î “i | 

nil 49 le RIT 

Witli pen dd ib NOTA 
 La,Pepino Apna' Maria vedova. Romero, con atto del 
40 corrente mese, ! rogato Fissore Francesco motaio a 
Bra; revocò la' protura' generale che passava in'capo 
del di lei'figlid Giuseppe Romero, speziale a Verduno, 
con'atto del 80'ottobré 1850, rogato Genesio. 

Bra, il 13 dicembre 1851. i 

pi Francesco Fissore notaio. 

| « NOTA 

Con iscrittura privata, il cui estratto venne deposi- 
tato alla segreteria dell'eccellìmo magistrato del Con- 
solato ‘il 27: novembre scorso, ‘si’ contrasse società ‘in 
nome collettivo è. in accomandita per l'esercizio di un 
négozio da confetticre sotto la ditta Baracco, e Garba- 
‘rino, l'uso della quale è comune ai suddetti, da durare 
per anini nove. computandi dal 1° marzo 1850, e per 
soli, anni 6 in quanto al socio accumandante, 

NOTA". 

Si fa noto al pubblico, che nel giudicio «di subasta - 
zione intrapresosi nanti il regio tribunale di prima 
cognizione di questa città, ad instanza dei signori teo- 
‘logo Celestino é sacerdote Giuseppe, fratelli Albera, è 
Luigia Bugnone; qual madre e tutrice delli Angelo e 
‘Teresa, fratello. e ‘sorella Albera, contro i ‘signori sa- 
cerdote D. Paolo e Lorenzo, fratelli. Noweri, sui beni 
dai medesimi posseduti sul territorio di Nole, stati 
deliberati con sentenza del Todato tribunale 49 aprile 
1849 al sig. Giovanni Vineis per il prezzo: di L.7jm., 
venne con decreto, del sig.. avv, giudice Pellegrini, 
relatore in tale giudicio deputato, del 6 novembre 


LIBRERIA GIANINI dit pe iz AR ROMAN Hi] 


- Nouvelles publications de M. GUIZOT 1 CONFISEUR i 


‘MEÉDITATIONS ET ÉTUDES MORALES |’ pour le 90 du courant 
iwuoy Un vok ip-4201 — aosta 3 (040 siziaa i a OUVERTURE I 
ETUDES SUR LES BEAUX ARTS | D'EXDOSITION D'OBIETS-DE FANTASIE 


magreiicniii o Étrenne 


Un vol, in-42° — Priz;3 fr. 5 
pi ol, in: I 


"INCANTO DI MOBILI 


. Dal 16 corrente .e successivamente, dalle ore 9 alle 
12 mattina è dalle 2 alle 5 sera, via  déi  Concia- 
tori, casa Thaon di Revel, num. 25, si procederà Ia |' 
vendita, per pubblico incanto di tutto il mobiliare d’ap- 
partamento, »di. proprietà «di .S. (E. ilconte. Martini, 
ministro di Toscana, consistente in, mobili, di lusso di 
mogano © legno di rosa, penduli, candelabvi, la wpa- 
darii, piani verticali ed a coda, Lettiere di ferro varie 
con’ forninrenti ‘di stà) ed titti strati da camera varii, 
servizio da tayolavin bronzo doràto a fuoco in'15 pezzi, 
quadri. entichi..di. valenti autori, vini esteri; e carrozza, 
per. pronti cOmtanti.., sl io no io e 


















SAINT-JUST 
: x RT 
"LA TERREUR 
par YEROUARD FLEURY 
2..vol,. grand. in-18 — Prix.7.fr. 


su 











800 LE TA L'AICHNUSA 
PER LA COLTIVAZIONE DI MINIERE” 
- NELL'ISOLA DI SARDEGNA 

rar i - EIMRARA. 
Gli, azionisti di detta Società, sono invitati ad inter- 
venire. nell’ Assemblea generate. dei Soci; che avrà 
luogo la sera del 2 gennaio, p. v.; alle ere 0 pom. , 
nel suo Ufficio, posto Strada Garibaldi, as n 0VG, 80- 
‘ranno ‘eletti quattro invovi membri det Consiglio di 
“Amministrazione ed estratte a sorte le 100, .cedole 
| premiate, come viene prescritto dallo Statuto Sociale. 


Mb tO TORO LR PROT, e I 
Di num. 7 lotti di piante forti e dolci, e vernetto, 

sulle fini di Villar-Perosa, a poca distanza di Pinerolo. 
‘Per Je indicazioni locali dirigersi all'agente del mar- 





“Genova, l'1f \dicembre.1854,. 1.7, | chese Di Priero al Villar-Perosa; ed in Torino, nello | uitimo scorso, aperto il giudizio di graduazione sulla 
VERE iii ol ie li villi lit ioni. IStadioLdelinotrioBorgarello; pet i10'conditioni. (leriBUDiDNO. dGiTi ceihriilta “domino Gl'Ingiopt tutti i 
cor IPRROCLAMA 9 AME on) creditori dei'detti Noveri a produrre i loro titoli. alla 


a È i i Torino, il 412 dicembre 1851. 


|, Scotta sost. Scotta, 


Da L. 4,000, pile 2,000 per cambiale 0'per:obbligazione. 
Ricerca dirSegretarior co] deposito dî L. ‘8,000, assicu- 
Ilrato: con sipoteca ; ‘e diversi negozii', cisa' e ‘cascina 
da vendere. — Recapito ‘all'Ufficio di Pubblici Sol- 
lecitazione, in via di Po, rimpettovalla R. Università, 
Jom ri romea ze tieni prmnenine è ngpotisi men atenei siii i ibsepfonmen io» 


ovo o PIELOLE DI: SALSAPARIGLIA 


—_rpbbf ici — 


il signor E. SMITH, dottore im medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso; ottenuto dall Ill/mo | 
: Magistrato .del Protomedicato: dell’ Università di Torino 
per lo smercio, dell'estratto, di Salsapariglia ridotto: in 

illole, ne ha stabilito un d Ro ito nella regia Farmacia 
Masino, presso la chiesa di S. Filippo. n 





. Si notifica ché il giorno 13 gennaio. prossimo , alle 
core 9 pastina una bottega nella via.dei, Mer- 
incanti y casa Collegno, porta n: 17, in questa città ,) si 
| procederà dal returio '\fottoseritto , alla vendita ai 
i pubblici “incanti dei seguenti Quadri, cioè i.» 
Y. Dipinto ad olio su tela, con molte figure, rappre- 
sentante l'Adorazione dei Re Magi, copia di, scuola 
"i Fiorentina ;. i n ; , jon 99 (UA ner ha i 
da l'acsaggio son animali dipinto .su.tavola, stile di | 
Zolimacher.;. ° sotfriti omislu' utià 
3. Dipinto a olio su tela, rappresentante Saturno che 
divora il proprio figlio, di Procaccino;.... 
4. Dipinto n olio su' tela, di seuola Fiorentina )' rap- 
presentarite la Sacra Famiglia, imitazione di Andrea 





Casto fronritità gra tte Bici ss MA GI;A Sistina 
BURSA DI CONIMERCIO 

oca BOLLETTINO OFFICIALR "0° pre 
deî corti accertati dagli Agenti ‘di Cambio e Sensali 
Torino il 16 dicembre, 1851 


” 














vida alto DORSO pASTRNTICO,, 
; ,, per.contanti pel fine, , pel fine del 
vo simanuiti vt E tel'mese î 


ponDi PuBLICI nellaigior, pr. nélla gior. affrg 
Ù « pr. ne e. pr. 

ptt Ape of mall, opa bor. matt... pngher. vene} 

. giro Hisabreli! l)pe piatseettiioe 04 | 


) 





«.,» Lugo 


IRragni è 4 * A 80 76 





“É " : wi ada ai & 7g U ww agg CUR Lf 840 Di 00 La lioles 06 86 7 
riga A ode -  l'Contimuazione di verificazione dei crediti nel fallimento | {181 -» » igugni. | orti Re pe 
5. Dipinto a olio su tela, rappresentante Ja Vergine | i di sinebblicha:tà T° Pani a desde sAbti, 
__ col Bambino,:e S. Giuseppe, copia di Selidone;, odi Luigi Rebora, concessionario di vetture p "ALINA 52.1 PA bi suo 
6, Dipinto a. traverso, ad olio; su telo, rappresentante | Torino. Mart rr atcalovotini cile gioia 10:90 Lepitita faa se 


Si avvisnno 4 creditori del fallito Luigi Rebora essersi 
dall’.ill.mo signor giudice commissario del detto falli- 
mgoto, rilasciata, nuova monizione alle ore 9 mattutine 
«del: 20. e 22 andante, mese,;in una sala del Magistrato 
del Consolato di questa sapitalo, er la continuazione 


Lucrezia che s' iÎmmerge-lo stile nel petto ; 
7. I Giuocatori di Scacchi, dipinto ad olio, su tavola, 
con sette figure, di scuola Modenese ; 
8. La Maddalena in orazione, dipinto su tela, ad olio, 
copia di Procaceino. (1.1 UT. 


(ana patri 


— Banca di Savoia 
Nittà di {i 0)0 oltre lo)_, 






! i REATI i ; : ROTTO 9 POI di pae Gia $i Gaz (ant.)i Ing 
9. Ritratto ad olio su tavola, creduto di Holdein ; della KE rificazione dei credit verso i fallimento sud puo. [root Arad bid 
10. Noli mo tafgere, copia da Còrteggio; so Torino, il 16 dicembre 1851. Mein riot dure: i ioni 
14. Ritratto dipinto-ad...olio., in tavola, copia dell’ |, siti . «Avw. Massarola sottosegr. Paint: pic VR: 
Aretino; .., ._° ita vani rupi te. > si degli bind presso’ oiubpai 
12. Uccelli dipinti ad olio, su tela ‘di Criselli; int oa NOTA? 1 pepiaaieatt AMRITA 119109 fo 
13. Mano dipinta sul muro (incognito). ..,; Per iserittura del 30 settembre "4881, copia. della CAMBI 


Detti Quadri rimarranno, pendenti giorni, 30 esposti 

al pubblico nella suddetta bottega. upngnadna: 16,0) 
“Torino, il 9 decembre ASSI, — $i 

Avv. Massatola sottosegr. 


uale fu regolarmente consegnata presso l'eccellentis- 
DA magistrato del SUA di Torino, si dichiarò, 
coerenemente al previo dato diflidamento, cessata fin 
da ‘quel giorno ‘30 settembre ‘1854, la società in ge- 
‘nerî coloniali e ‘da ‘tinta ‘contrattà' con: precedente 
scrittura. 16 ‘settembre 41848, ed altra successiva ‘34 
agosto. 4850,.tra i signori. Filippo Ranco, Francesco, | 
Felice 6, Giuseppe, fratelli Silvetti, sotto la firma Renco 
(e dilvetti, essendosi. solo. lasciata sussistere per la, pura 
liquidazione, ;,, 


i pa 9) —--_-— 

sigg zone 252/— dle î 
‘Prantoforte “$. M. .| 2M0'— i, 
Genova (tconto viti 4|pi %f'!.|° 
10112 niger "09 29.86 e (ini 


L'INCANTO Vi LONTARIO 
INCHERASLO ©... 

Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli. eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del corrente, verrà proseguito, nel locale dell’ an- 
tico‘ Albergo So Aanile, d'Oro, VA, detto, e così nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FHATELLI. MOTT 


MIRIR è Contrada Bogino, num, 40°?" 
uimmanti umaoy di coin i . 


corso Gcrotvaviezo 





E. Rodella proc. coll. 
idederq icezs iriovis sro .M .@ ib ommeq livogob sil “ 

ci Byoua ib canna {NOTA a. allo! if Jones 
._.Goniscrittura: 24 novembre, ultimo, seguita tra i 
signori commissario di guerra Benedetto, cav. inten- {.{}, 
dente, avv. Spirito, fratelli Racca ed Antonio Boeris, |, 
venne dichiarata risolta la società in ‘accomandita tra 
essi formata con iscrittura 16 iui gin per com- 
mercio ‘in ‘generi teletie e drappi in Torino, e solo si 
dichiarò sussistente ‘per la pura liquidazione, Ta ‘quale 
si. affidò all’Antonio Boeris. 000 000. ti 











uo Torino; ile 42 dicembre 1884, nor | 1 (1) I Biglietti si cambiano al'pari'alla Banda | 
se Ba RINO "0 fd Bracchi sost. Rodella î e 
per NOVARA n per, NOYARA, tira e rage 0 siga MET i È mi pesgera (o 
GA vole: > aisi cl E i [IO poi prego 
MIRA g/10 1999 > RI EGNA. ‘Con idetittuta del 15 novembre 1851 depositata presso ! 2 HS (ore 7 1/2) La Compagnie Francaise sous-la. 
» NIGELANO MILANO a VI ie gite dl cosi Lo di Torino, rection'dé MM. Abit et Pinicnox représente: Deux Ménag@” 
TAR e “Sotto il 12'“sudeessivo corrente dicembre venne con- ' SUTERA (7 118) La drammatica €. RE recita 
ARONARGI IGURA A 2.00. VR: sbyurtit attivazione! dele dute *fitieolità o: dann I panta Compagnia: Badelie Panda 
IGP J VENEZIA ‘tratta’ società per Ì attivazione dell opera intitolata di Monéghino va con uno, lorna con due e resta con tres 0! 


alle ore 4 sera , alle ore, 6 sera. 
| a Gitto E } i f i ) 


GRANDE ASSORTIMENTO 
pi MEAN" RILIIRETEI DA DONNA 
In Vellito, Satino, Moîrée, Martire sibeline , Drap- 


{ Bibliotecr'serentifica © letteraria, da durare tale società 
sino a prote Ar semi Itravi Signori Se. . SERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondiai e 8°" 
rafino Valperga, Giuseppe, Gabuto, Giacri Giuseppe e ' magnoli rappresenta: — Roma e Parigi. 

Borgarello Giovanni, tutti di questa. —.—.__ | TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 4/2) sì recita ,=m:0" 
"Il'direttore di detta società si è il sig. Valperga ed —— ballo IU cornb el diavolo Bianco. |. —.. 
niousse] ne chinée e Drsp:movsselinio unita; ilveassiero dî essa ‘il signor Viricenzo Stelfenone diret- | GIANDUJA (ore 61/2) recita : Billo È sposo chi sposa», 

oePjazza Catello; mim! 21, casì Mead! | ‘tore della Mipografia ‘Italiana. |». paia GRANDE SERRAGLIO di N. 60 animali viventi în piazza d' Iuli 

‘corte dell'albergo della Caccia Reale, piavi térreno, Torino. ‘Vetatit: | alleore 4 pom. vi sarà gran pasto a tutte le belve. 
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"OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE FATTE 



















BAROMETRO X° | TRAMOMETAO. CRNTIGRADO si {renuoneto (cmerian. ESTRANO |...» ug Alifomettab smsrop cr sata arzcti 91 
PARO me DA RILLIRETRI UNITO AL BAROMBTRO obi  RSPOSTO | AL, KORD,, | \ ib-oisitia lag STATO DELL'ATMOSFRRA 
DATE #7 e AI 15 (Ax L) ta |, MEFRITTE SOR6LI o “; Saloni; ‘ data ; L n 
9 (On 3.3 , ire i n cisl i ario [ 
ill pltina mezzodì | Sera. qumastina; | MEszodi Pi dl sera lore 9 mattina pe? “ mnezzoldì | me ore * a 
"i mi e siatti Mperi retat* 
n dielbrel 770/8017745 d8' |'747 20] p90] +92 deo. si ll anoe iene vapup. 9a ‘con vapi |'"Sr: dom ib: — 
» vi ; , ; 4|° 15% 410 Ai «fi, i : ti 4 r' to. Ser. con i 
8 TAGIAZ GUPAG 40 ‘174660 | LATTE O QUID E. |, Cielo velato»;, teu] ;sGielo velato: «| Ser Vai 


47 Dicembre —_—=-SnpplimentoyileN 72997 di 


gar se 0 BININBRRNO 


)} Vu n : 





. Domenico Signoretti, a ponente del, campo n. 4032, ed a notte 
, del sig. Vincenzo Bernelli ed il predetto Signoretti , descritto.in 
, mappa col n. 4051, della superficie di giornate 15, tavole 70. 
}. 1 .B.I beni. a questo lotto assegnati sono  irrigati con acqua 
«che si estrae dalla bealera Capollea , mediante opportuni edifizi. 
La strada suddjvidente jl campo n. 4070 e 4071, e quella. nella 





INTENDENZA PROVINCIALE DI' SALUZZO 
Avviso d'asta.” 

Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla Legge 
smi so pie È Lederaro 485.0 rr 

If pubblico è avvisato che alle ore nove antimeridiave del gior- 
no 27 venturo dicembre si procederà, in una delle sale di que- 
sto ufficio d'intendenza, con intervento ei assistenza del signor In- | 
sinuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in fa-. 
vore dell'ultimo migliore offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, da accendersi dopo l' ultima offerta , della vendita. 
dei beni demaniali descritti al numero 52 dello stato. annesso a |. 
detta legge, e consistenti cioé: i sl © 

Tenjmento denominato Molta di San Giovanni , consistente, 
in quattro distinti corpi di cascina aventi ogouno un competente |, 
fabbricato rustico, con aia, orto, prati, campi ed alteni, prove» 
niente dall'Ordine Gerosolimitano di Malta, situato sul territorio 
di Cavallermaggiore, regioni Motta di San Giovanni, Castiglio- 
ne, delta dello Spaszaeamino, Mogliache, Bartola, Favera dei. 
Minotli, Vignassa, Tetto del Lupo e Maraveglia, oltre ura 
pezza prato nella regione Prati Ferrero in territorio di Cervere, 
ed un chiabotto con beni annessi nella regione Foresto dei Ber-. 
tolini in territorio di Cavallermaggiore, provenienti li beni di 
questi ultimi due dal patrimonio pr.vato di S. M. il re Carlo Al- 
berto, il tutto infradescritio sotto le rispettive coerenze e numeri 
di mappa, della complessiva superficie di giornate cinquecento 
ventotto, e diviso in quattordici lotti. >, 

Altesa l' estensione ed importanza di questo tenimento , i cui 
primi dodici lotti trovansi presentemente affittati per l'annuo to- 
tale prezzo di lite quindici mila a favore del signor, Demonte 
Carlo del fa Giacomo di Cavallermaggiore, in forza d'atto del 13 
febbraio 1847, scadente tale affittamento col giorno 10 novembre 
1856; il lotto tredicesimo è affittato per l'annuo prezzo di lire ot- 
tanta a favore di Chiaramello Biagio di Matteo del luogo Cervere, 
per iscrittura privata jin data 44 settembre 41848, scadente il 10 
novembre 1854 e 1857; il lotto quattordicesimo finalmente tro-. 
vasi allittato per l’annuo prezzo di lire cento sessantuna ad. Oli 
vero Michele del fu Antonio dimorante al Foresto, fini di Caval- 
lermaggiore, per iscrittura privata in data otto,agosto 1845, sca- 
dente il 10 novembre 1854. x 
. Si espone prima di tutto venale il tenimento di cui si tratta 
nei quattordici lotti infra descrittî, salvo a tentare quindi gli in- 
canti della sua totalità sul prezzo tumulato ‘dei quattordici deli- 
beramenti provvisorii, li quali rimarranno però fermi in caso d' 
infruttuoso successo di quest'ultimo sperimento. : 

LOTTO PRIMO. i 

Questo primo lotto comprende una parte di fabbricato civile ‘ 
e rustico verso ‘il nord,e si compone degli infradescritti stabili 
della superficie complessiva di giornate centoventitrè, tavole tren- 
tasei, eguali ad ettari 47, 00, 505. I î i 

4. Regione Motta di S. Giovanni — Fabbricato rustico al 
nord, composto di stalla a volt nì e fienile superiore a sette in- 
tervalli, tre camere al piano terreno , e tre altre al piano supe- 
riore, portone di accesso all’ aia, e forno attiguo, e tettoia al da- 
vanti sostentta da due pilastri. tr 

2. Ivi. — Fabbricato c.vile composto al piano terreno di cin- 
que camere ed un camerino, è di altrettanti membri al piano su-_ 
periore, scala d'accesso in muratura, e granai all'ultimo piano, 
cappella a volta pavimentata di mattoni, in cui esistono parecchi 
ornamenti ed arredi, pozzo d' acqua. viva, ed il rustico annesso 
con piccola stalla. a voltin», fienile superiore,una camera e due, 
crotte a voltini, granaio e camerino superiore; due stalle 
a voltini, con fienile superiore , tre casi da terra, di cui due ès- 
ternamente verso l'aia, tra ambi di cinque intervalli, e )° altro. 
nel cortile ad un solo campo, colmata al meriggio costituita di 
quattro intervalli ad occidente con coperto sostenuto da cinque 
pilastri in muratura, di,cui l’ultimo ad oriente, dovrà essere cò- 
mune col terzo lotto e divisorio, aia, siti e sed'me dei fabbricati, 
il tutto posto nel territorio di Cavallermaggiore, fra Je coerenze 
a levante il secondo e terzo lotto per la restante aia e fabbricati, 
a giorno i) prato N. 4087 del terzo lotto, a ponente il prato in- 
fra N. 4088, ed a notte la strada infra 4085, segnato in mappa 
col numero 4086 parte della superficie di giornate una , tavole 
quindici. |. | l 

5. Ivi. — Prato in coerenza a giorno del prato numero 4089 
del terzo lotto, a ponente della strada pubblica, a notte ‘della 
strada 4085, ed a levante delli fabbricati suddetti, distinto în 
mappa col numero 4088, della superficie di giornate due, tavole 
quattro. ; 

4. Ivi — Alteno e campo a notte del fabbricate, coerente a 
ponente la strada pubblica, a notte il campo numero 4069. del 
lotto terzo, ed a levante Ji numeri 4075, del lotto secondo, e 
4078 infra, descritti in mappa alli numeri 4075, 4074, e 4080 e 
strada attinente numero 4085, della superficie di giornate qua- 
rantaselte, tavole sette. i 

5. Jui — Prato a ponente della strada pubblica parte del nu- 
mero 4072, da scorporarsi verso notte con una linea normale 
alla pubbl ca strada per un quantitativo di giornate ventinove 3 
tavole quarantotto, co?renti a levante la suddescritta pubblica 
strada, a giorno il lotto secondo per il rimanente N. 4072, a po- 
nente la bealera Capullea, ed a notte il campo infra numeri 4070 
e 4074, posto in mappa al numero 4072 parte. 

6. Ivi — Prato, coerenti a levante il lotto secando per i num. 
4077 e 4078, a giorno il lotto terze pel num. 4082 tramediante 
la carreggiata metà compresa, a ponente l’alteno e campo num, 
4080 e 4085 sovra descritti, ed a notte il campo del secondo 
lottò num. 4075, distinto in mappi col num. 4079, della super 
ficie di giornate 3, tavole 68. i 06 I 

7: Ivi — Campo suddiviso da una carreggiata, coerenti a Je- 
vante il campo del terzo lotto num. 4069, a giorno il prato sud- 
detto n. 4072 parte, ed il campò n. 4069, a ponente la bealera 
Capollea, ed a. giorno la strade comunale di Monasterolo a Caval- 
lermaggiore, deseritto in mappa coi num. 4070 e 1074, della 
superficie di giornate 24 e tavole 24. i 

8. Regione Castiglione — Campo detto dello Spazzacamino, 
diviso in due distinte pezze da una strada campestre, fra le coe- 
renze a levante del sig. intendente Bertino, a giorno del signor 


: regione Castiglione dividente it n. 4051 sono gravate di servitù 
; ® favore di altri proprietari, e quella n. 4083, dietro il fabbricato, 
sarà comune ai Jotti secondo e terzo. ( ib ghe 

La carreggiata in fine o strada campestre che divide il teni- 
mebto avente tendenza da ponente a levante, aperta in suolo dei 
Lotre lott sarà gravata di servitù reciproca di passaggio... 
| Si dichiara inoltre comune. tra li tre precitati lotti il forno as- 
segnato in: proprietà al. presente lotto, ed il secondo e terzo . 
avranno inoltre diritto cli passaggio, nell’ aia del primo n. 4086, 
parte per l'ingresso e regresso delle rispettive loro proprietà, | 
| \L'area dell’ aia è determinata verso levante da una linea di di- 
visione tendente da giorno, a notte dalla metà, cioè del quinto: 
pilastro della colmata al centro della muraglia di divisione tra Ja 
stalla di questo lotto e quella delsecondo., . . /, 
L'asta di questo pri sarà aperta sul prezzo d'estimo 
‘di L. 28,509 76, come risulta dalla relativa perizia del geome- 
tra Filiberto Allasia, jin data 5 gengaio 1851, ed .ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di L. 200. £ otad 

. LOTTO SECONDO. ;1 } queto 


* Questo secondo lotto comprende: altra parte di fabbricato in 
due distinte maniche : la prima attinente e consecutiva a quella! 
del primo lotto, a notte dell'aia, la seconda a levante dell'aia , € 
| si compone inoltre degli. infradescritti' stàbili, della superficie 
complessiva di giornate. 99 e tavole 34, corrispondenti in misura 
metrica ad ettari 57,.;are 84, miliare 105, consistente: | «© 

1. Regione Motta di S. Giovanni — Fabbricato distintò in 
due maniche, la, prima attinente e consecutiva a quello del primo 
lotto, a notte dall’aia; costituita di stalla a voltini, ‘e. fienile .su- ' 
periore a sette intervalli, con pilastrini sostenenti il coperto, e | 
la seconda a levante dell’aia di una camerave camerino a voltini $ 
e due membri superiori, di stalla a voltini, con fienile superiore | 
‘a sette.intervalli come sopra e di tettoia annessa verso levante, | 
composta di sei intervalli, con coperto a tegole sostenuto «da sette | 
pilastrini in muratura. ' 

2, Ivi — Aia e sedime delli fabbricati suddesctitti incoerenza | 
a levante de! numero 4084 infra, a giorno la fabbrica ed ‘aia del | 
terzo lotto numero 4086 parte, a ponente l'aia e fabbrica numero | 
4086 parte del primo lotto, ed a notte la strada numero 4053, I 
distinti in mappa col numero 4086, della superficie.di tav. 37. | 

5. Ivi — Gerbido ed aia , in, cui-esistevi un pozzo d'acqua; 
viva, coerenti a levante il prato numero 4089 del suddetto terzo 
lotto, a giorno il numero 4085 dello stesso terzo lotto, a ponente 
la fabbrica suddescritta, ed a notte la strada numero 4085, di- 
stinto in mappa col numero 4084, della superficie di giornate 4, 
tavole 10. 

4. Ivi— Campo, coerenti a levante la strada pubblica, a giorno 
lì Padri Missionari di Mondovì, a ponente e notte il prato e ripa 
infra numero 4072 parte, descritto in mappa col numero 4072 
parte, della superficie di giornate 3, e tavole 39,. 

5. Ivi — Prato e ripa a giorno, residuo parte del num. 4072* 
coerenti a levante la strada pubblica, a giorno il campo sudde- 
scritto, a ponente Ja bealera Capollea, ed a notte il prato numero 
4072 parte del primo lotto designato in mappa col suddetto nu- 
‘mero 4072 residua parte, della superficie di giornate ventisei sie 
tavole 78, i 

6. Ivi — Campo, coerenti. a levante .il compo numero 4077, 
infra, a giorno il prato numero 4079 del primo lotto, a ponente 
il campo numero 4085, ed a notte la siguora contessa Duverger , 
posto in mappa al numero 4075, della superficie «li giornate 5, 
e tavole 92, ; 

7. Ivi — Alteno, coerenti a levante il campo infra num.: 4052 
parte di questo lotto, è giorno l'alteno «e campo del terzo lotto 
num. 4081 e 4082, tramediante la carreggiata metà compresa, a 
ponente i) prato numero 4079 del primo lotto, eda notte il 
campo infra num. 4077, designato in mappa col num. 4078, della 
supe: ficie di giornate 12, tavole 7. 

8. Campo Ivi — Coerenti a levante Signoretti notaio Domenico, 
a giorno i num. 4078 e 4082 parte aggregati a questo lotto, a 
penente il campo sovradeseritto num. 4075, ed a notte la con- 
tessa Duverger, posto în mappa al num. 4077, della superficie di 
giornate 26, tavole 40. 

9. Ivi — Campo, coerenti a levante il campo num. 4034 del 
primo lotto, a giorno il campo del lotto terzo num. 4052 con car- 
reggiata metà compresi, a ponente il num. 4078 suddetto, ed a 
notte ìl sig. Signoretti notaio Domenico ed il campo suddetto 
num, 4077, distinto in mappa col num. 4052 parte, della super- 
ficie di giornate 25, tavole 28. i 

N. B. I predetti stabili componenti questo secondo lotto sono 
irrigati con acqua proveniente dalla bealera Capollea, mediante 
opportuni edifizii. 

Nell'aia 4086 parte, ed il gerbido num. 4084, il terzo lotto 
avrà diritto di passaggio per la coltivazione dei beni. 

La carreggiata che divide il tenimento da levante a ponente s'in- 
tenderà gravata per i tre lotti, di reciproca servità di passaggio, 
e per metà compresa nei beni in attinenza della medesiina. 

Si dichiara comune cogli: altri lotti il forno, ed avrà inoltre 
questo-lotto diritto d'ingresso è regresso della cascina, e passag- 
gio nell'aia del lotto primo num. 4086 parte, e nel sito di strada 
num. 4085. 

L'area dell'aia-di quest cascina è determinata dall’incontto 
delle due. linee divisorie dille due fibbriche assegnate a ijuesto 
lotto. goto 7 
Si osserva inoltre che il campo sovradescritto 
giornate 5, tavole 92, ancorchè posseduto dal 
tuttavia a sua colonna, ma esiste ancora erronea 
della signora contessa Duverger. * 





















I, 


num. 4075, di 
Demanio, non è 
mente a colonna 


di lire 66,557 e centesimi 5, come risulta dalla relativa perizia 
del geometra Filiberto Allasia in data 5 gennaio 1851, ed ogni 
offerta in aumento non potrà essere minore di lire 200.» 


LOTTO TERZO. 
Questo terzo lotto faciente parte già del. tanimento suddetto di 





s Motta di S. Giovanni in territorio ‘di Cavallermaggiore come, 
descrittti beni, 
ripartizione delle 

maggiori, servita fa» 


1| salvo. alcune, modificazioni introdotte nella 
pezze .a maggior comodo, ed a scanso di 


«a ponente l'aia e colmata del 
‘eda notte l’aia 


| suddetto, ed a notte Ja carreggiata metà 


L'asta di questo secondo lotto Sarà aperta sul prezzo «estimo | 


4854 


prende altra parte di- fabbricato e. degli infra 


vore dell’ acquisitore, e si compone della totale superficie di gior- 
nate centocinque e- tavole sessanta, corrispondenti ad ettari 40, 


are 25, centiare 77 e milliare 69, come segue, cioè: ,  .., 
4. Regione Motta di S. Giovanni — Fabbricato distinto in 
due maniche, di cui la prima a levante dell’aia si > di 


due camere al pian terreno e crotta , e di altrettante camere al - 


piano superiore, di stalla a voltini, e fienile superiore a nove 
întervalli , con coperto sostenuto ila pilastrini in muratura, e la 
‘seconda a giorno dell'aia ad uso di tettoia è divisa in quattro in- 
tervalli, con coperto, sostenuto da cinque pilastri in, muratura, , 


dli cui l'estremo a ponente s' intenderà divisorio col primo se 


2. Ivi — Sedime del fabbricato ed aa, coerenti a levante il. 3 


mumero 4083, a giorno il prato infra già giardino numero 4087, 
del primo lotto parte del numero 4086, 
e parte di fabbrica del secondo lotto,, parte ezian- 
dio del numero 4086 , il tutto distinto in mappa colla rimanente 
parte del numero 4086, e della superficie di tavole cinquanta» 
sette, " ruote Pi 
, 5. Ivi — Gerbido ed orto a levante ,, fra le coerenze a levante 
del prato infra numero 4089 , a giorno il medesimo , a ponente 
l’aia e fabbrica suddetta numeto 4086 parté , ed il batticello nu- 
mero 4087, ed a notte l'aia e gerbido numero 4084 del seconito 
lotto , descritti alla mappa 
giornate una , tavole nove. ; - 
4. Ivi — Pratò già giardino, coerenti a levante il numero 
4085 predetto e 4086 parte del lotto primo, a giorno il pratò 
infra numero 4089, a ponente-l prato numero 4088 del primo 
lotto, ed a notte il fabbricato cìvile e colmata aggregati al primo 
lotto, ed il rimanente numero 4086 , descritto in ‘mappa col pu- 
mero 4087," della superficie di tavole settantasei. DI 
3. Ivi — Prato , coerenti a levante l’alteno numero 4082 in- 
fra, a giorno li benî infra numeri 4090 e 4091 s € i padri mwis- 
sionari di Mondovì, a ponente Ja pubblica strade : 
lotto primo pel numero 4088, li numeri 4085 è 4087 sudde- 
scritti , ed il numero 4079 del primo lotto , tramediante }a car- 
reggiata melà compresa , posto ih mappa al numero 4089, della 
superficie di giornate diciannove e tavole 86. ri; <a ai 
6. Ivi — Campo e ripa imboschita, ‘coerenti a levante l’alteno 
infra numero 4082, a giorno li Padri Missionari di Mondovi, a 
ponente li medesimi, ed a notte'il prato suddetto numeri 4089, 
distinto în mappa sotto li numeri 4090 è 4091, della superficie 
di giornate 8 ® tavole 53. ° 
7. Ivi — Altenò e campo, coerenti a levante il campo. infra 
numero 4052 parte, e li fratelli Allione, a giorno li Padri Missio- 
nari di Mondovi, a ponente il campo e prato mumero 4090 e 4089 
compresa, tlistinti in 
Mappa colli mumeri 4081 e 4082, delli superficie’ di giornate 18 
e tavole 70, i Srl pa 


8. Ivi — Campo, in coerenza a levante ‘del’ sig. notaiò Sigmo-" 


‘retti, a giorno dell'Ospedale Maggiore degli infermi dì Savigliano, 


€ Ciartoso signor Giuseppe, ed Allione fratellì ; ‘a “ponente il 
campo num. 4084, ed a notte il secondo lotto per il num. 4052 
parte, tramediante la carreggiata «metà ‘compresa , distinto in 
mappa colla residua parte del num: 4052; delta superficie di 
giornate 27 e tavole 72, i È 

9. Ivi — Campo, coerenti a levante li beni aggregati alla ca- 
scina Tamburlaro, a giorno l'alteno € campo de lotto primo nu- 
meri 4075 e 4074, e 4083, a ponente la strada pubblica, ed ib 
campo num. 4070 del primo lotto, ed a notte ta strada comunale 
di Cavallermaggiore a Monasterolo ,. descritto alla mappa col na-- 
mero 4069, della superficie di giornate 28 e tavole 57. 

NB. Lì predetti stabili sono irrigati mediante derivazione 
d'acqua dalla bealera Capollea, sovra cui sonò stabiliti opportuni 

nzi, i 

Questo terzo letto avrà drittodi passaggio nella strada numéro 
4085, ed aia del. primo lotto per l’uso del forno, ed ingresso è 
regresso per la sola coltivazione della pezza compo ‘numero 
4069, e nell’a‘a e gerbido del secondo lotto numeri 4086 parte, 
e 4084, 

La carreggiata a notte delli numeri 4089, 4084 + 4082, e 
4052 parte, s' intenderà divisoria e comune cogli altri duestotti. 

L'area dell'aia è stabilita dall’ incontro delle due linee di di- 
visione della fabbrica rustica e della colmiata di giorno , ‘prodotta. 
dal prolungamento loro una da levante a ponente, e l'altra da 
giorno a notte nella direzione tra il quinto pilastro e la muraglia 


di divisione delle due. stalle a notte del primo e del secondo 
lotto, 


col numero 4085, della superficie ili 


» ed a notte it" 
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L'asta di questo terzo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di. © 


lire 64478 e centesimi 50, come risulta dalla relativi perizia «del 
geometra Filiberto Allasia, in data:5 gennaio 1854; ed ogni of 
ferta in aumento non potrà essere minore di life duecento. 


LOTTO QUARTO |. 


Questo quarto lotto comprende il fabbricato rustico della rd= 
scina denominata le Mogliache in territorio di Cavallermaggiore 
esi compone degli infradescritti beni della complessiva superficie 
di giornate 100 corrispondenti in misura metrica ad ettari 58, 
10, 59, 48; e consistente: : 

1. Regione Mogliache — Corpo di fabbrica rustica composto al 
pian terreno di camera a voltini, ed altra superiore, di cantina a 
voltini e camera superiore con scala in muratura per l'accesso al 
p'ano superiore, di stalla a voltini con fienile al disopra a sette 
campi, con coperto sostenuto da otto pilastrini di muratura, e di 
colmata a levante , divisnin trecompi, con coperto sostenuto da - 
pilastri, dî pollaio e forno con volta, pavimento e muri in istato 
mediocre. | DA 

2. Ivi — Campi suddivisi da una carreggiata per l'accesso alla 
cascina, sedime del fabbricato, ain ed orto, patte del’ numero 
5899 della mappa territoriale, coerenti a levante la signora con- 
tessa Duverger, a giorno li campi da scorporsrsi da questa ca» 
scina parte dello stesso numero 5899 pel quantitativo di giornate ‘ 
56 e tavole 75, a ponente la bealera Capollea ed il signor conte 
Cimélta, ed a notte li numeri 5889, 5390 e 5888, della superfi» 
cie di giornite SI e tavole 17. 

5. Ivi — Prato a notte del fabbricato e po. zione di eso rie 
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dotto a campo per una superficie di giornate 4 aleggia n) 


levante Giuseppe Viberti e beni della cascina Favera, a giorno 


beni di questo lotto per li numeri 3888 e 5899, a-ponente la 


bealera Capollea, il campo numero 5891 ed il sig. conte di Ci- 
mella, ed'à notte la strada pubblica di Ruffia, descritto in mappa 
al num. ‘3890, della superficie di giornate 35 e tavole 6. 

4. Ivi — Campo già bosco, consorti a levante li beni della 
cascina Favera, a giorno e ponente il campo sovra num. 5899, 
ed a notte il prato suddetto numero 3890, distinto in mappa col 
num. 388; della superficie di giornate 4 tavole 45. 

5. Jvi — Alteno e campo, coerenti a levante la bealera Capol- 
lea;'a giorno il campo numero 3899, a ponente il signor conte 
Cimella) èd a notte il medesimo , segnato in mappa col numero 
3899, della superficie di giornate 44, tavole 54. 

NB: L'itrigazione degli stibili componenti questo quarto lotto 
vierie praticità con acqua che si detiva' per mezzo d' opportuni 
edifizi dalla bealera Capollea. 

Lungo "il lato di levante ‘del’ campo numero 5889 esistevi una 
strada aperta ‘in suolo di proprietà di questo lotto, sovra cui gra-, 
vita una servitù di passaggio. 

Sì dibbiatà che per il passaggio ai beni di questa cascina ‘ dalla 


strada di Monastero'ò servirà l'attuale carreggiata frammezzo 


alle pezzè campo dello stesso num. 5899 da scorporarsi. 

L'asti di questo quarto lotto sàrà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 56063 è centesimi 4, come risulta dalla relativa perizia del 
geometra (Filiberto Allasia , in data 5 geunaio 1851, ed ogni of- 
fertà in aumento non potrà essere minore di lire 200. 

Sa LOTTO, QUINTO; 

Regione Mogliache — Campo in territorio di Cavallermag- 
go e, già aggregato al tenimento della Motta di S. Giovanni, si- 
tuato al nord della strada comunale di Cavallermaggiore e Mona- 
sterolo, coerenti a levante e notte li beni della cascina Tambur- 
lano della signora contessa Duverger, a giorno la strada comu» 
nai suddescritta, ed a ponente il campo numero 3899, descritto 
in riappa alli numeri 5900 in parte e 3901, della superficie. cioè 
il numero 3900'parte di giornate 3, ed il numero 5901 di gior- 
naté 15 è tavole 27, e così del complessivo quantitativo di. gior- 
nate 18 e tav. 27, corrispondenti ad ettari 6, 96, 15, 92. 

NB. L'accesso al detto campo si pratica per mezzo della strada 
comunale di Cavallermaggiore,a Monasterolo a cui è contiguo. 

L'asta dî questo quinto lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 7892 e centesimi 64, come risulta dalla relativa perizia del 
geometra Filiberto Allasia in data 3 gennaio 1854 , ed ogni of- 
ferti in aumento non potrà essere minore di lire 50. 

LOTTO, SESTO: | 

Regione, Mogliache — Campo in territorio di Cavallermag» 

giore,.gituato a ponente del prato numero 5890 della cascinà Mo- 


gliache, e sull'estremità,di notte ih attiguità della strada di Ruf- 


fia, coerenti a levante la cascina Mogliache col numero.3890', a 
giorno e ponente il sig. conte di Cimella, ed a notte la strada di 
Ruffia, descritto in mappa col numero 5894, della superficie di, 
gi 11,.tav_54, eguali ad ettari 4, 59, 74,96. 

B. Si dich'ara annullato il passaggio nella cascina e beni 
delle Mogliache, dovendosi questo intendere fissato nella pubblica 
strada di Ruflia, e non altrimenti. 

L'asta di questo sesto lotto sarà aperto sul prezzo d'estimo di 
lir: 6093 e centesimi 12, come risulta dalla relativa perizia del 
geometra Allasia, in data 5 gennaio 1854, ed ogni offerta in au- 
mento non potrà essere minore di lire 50. 

LOTTO SETTIMO. 

Regione Mogliache — Campo in territorio di Cavallermag» 
giore, in attinenza a notte della strada di Monasterolo a Cavaller- 
maggiore, ed a ponente della strada campestre tendente alla ca- 
scina Mogliache da scorporarsi da giorno a noite con linea para- 
lella alla detta strada di Monasterolo di cui al num. 3899 parte 
della mappa, per un quantitativo superficiale di giornate 412, e 
e tavole 95, eguali ad ettari 4, 95, 44, 62, fra le coerenze a le- 
vante della carreggiata delle Mogliache metà compresa in misura, 
a giorno.la strada comunale:suddescritta, a ponente certi Garbi- 
roglio, Borga Giorgio ed il sig. conte Andreis di Cimella, ed a 
notte la cascina Mogliache per il restante num. 5899. 

NB. La strada campestre delle Mogliache è per metà com- 
presa in misura, e gravata di servitù di passaggio per i beni 
inferiori, 

L'asta di questo settimo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo 
di lire 5,594, e cent. 40, come dalla relativa perizia de) detto 
geometra Allasia in data 3 gennaio 4854, ed ogni offerta ‘in au- 
mento non potrà essere minore di lire 50. 

LOTTO OTTAVO. 

Regione Mogliache — Campo in territorio di Cavallermag: 
giore, posto a notte di altro campo, di giornate 13, tav. 80, ag- 
gregato attualmente al terzo lotto del tenimento Motta di San 
Giovanni, da scorporarsi da giorno. verso notte con una linea pa- 
ralella alla divisione del campo predetto del terzo lotto, e per la 
parte del num. 5899 di mappa per un quantitativo di giorn. 40, 
eguali ad ettari 5, U, 05, 95. 

NB. Dietro a tale scorporo timarrebbero in coerenza a le- 
vante il campo num. 5904, a giorno il campo parte del n. 5899, 
di giornate 13, tavole 80, a ponentela carreggiata metà com- 
presa, ed a notte la casciaa Mogliache per il rimanente nu- 
mero 5899.. 

. Sono aperte in questo campo due strade gravate di servitù di 
passaggio, di cui quella a ponente per metà, e l'altra a levante per 
intiero compresa in misura. . 

L'asta di questo ottavo lotto sarà aperta sul prezzo d'estimo di 
lire 4,080 come risulta dalla relativa perizia del geometra Fili- 
berto Allasia in data 5 genna'o 1851, ed ogui offerta in aumento 
non potrà essere minòre di lire 25. 

LOTTO NONO. 1 - 

Regione Moglache — Campo in territorio di Cavallermag. 
giore da scorporarsi dal numero 3899, faciente attualmente parte 
del terzo lotto del tenimento della Motta di S. Giovanni, posta 
questa frazione di campo inferiormente ed in attiguità della 

strada comunale di Cavallermaggiore a Monasterolo, ed a levante 
della strada campestre della cascina Mogliache, in coerenza a Je. 


* vante il campo del numero 5901, a giorno la strada suddetta di 


Cavallermaggiore, a ponente la carreggiata tendente alla cascina 
Mogliache metà compresa in misura, ed a notte il campo di gior- 
nate 10 parte dello stesso numero 3899, da scorporarsi successi- 
vamente a questa pezza , e formante il predetto lotto, descritta 
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cale della erficie di giornale 15, tavole 90°, ég ali | d 
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“NB. La strada a levante per intiera in suolo di questo campo, 
non che la carreggiata metà compresa al lato di ponente, sono 
gravate di servitù a favore dei beni inferiori. 

L'asta ‘di questo nono lotto sarà aperta sul. prezzo d'estimo di 
L. 4636 centesimi 80,come risulta dalla relativa perizia del detto 


fertà in arimento mon potrà essere minore di lire 25. 
LOTTO DECIMO% 

Regione Bertola — Prato in territorio di Cavallermaggiore, 
lungo la strada di questo luogo a Sommariva del Bosco, già ag- 
gregato al tenimento di Motta di S. Giovanni, coerenti a levante 
la bealera Taglierotta, 0 meglio il sito pubblico di strada inter- 


Cavallermaggiore, a ponente il signor'avvocato Chiarino France- 
sco, ed a notte la strada comunale di Cavallermaggiore a Somma- 
tiva del Bosco, descritto in mappa territoriale col numero 1727, 
della superficie di' giornate 412, tavole 80, eguali ad ettari 4,‘are 
87, centiare 72, milliare 6. nr RI 

NB. L'irrigazione di questo prato si pratica dalla bealera Ta- 
glierotta per mezzo di opportuni edifizii; non vi esiste’ alcuna 


‘| servitù, nè attiva, nè passiva, servendo d'accesso al medesimo la 


strada comunalé di Cavallermaggiore'‘a Sommariva del Bosco! 
L'asta di questo decimo lotto sarà apertà sul prezzo d' estimo 
di lite 42,288, come risulta dalla relativa perizia del geometra 


| Filiberto AUasia, in data del 3 gennaio 1854, ed ognî offerta in 


aumento non potrà essere minore. di lire:4100. 
LOTTO UNDECIMO, 

Regione Favera dei Minotti — Campo in territorio di Caval- 
lermaggiore, già aggregato al tenimento di Motta di S. Giova nini, 
coerenti a levante li fratelli Donalisio, in ora il sig. notaio Si- 
gnoretti , a giorno al monastero del SS. Sacramento di Torino , 
a ponente il sito della pubblica strada, ed a notte il signor Do- 
menico Ricardino y descritto-alla. mappa territoriale col numero 
5911, della superficie di giornate sei, e tavole quarantasei , 
corrispondenti in nusura metrica ad ettari 2, 46, 15, 15. 

NB, Il suddescritto campo nen è soggetto a veruna serviti, 
nè altiva nè passiva, servendo. di accisso al medesimo la strada 
pubblica contigua. 

L'asta di questo undecimo lotto sarà aperta sul prezzo d' esti- 
mo di lire quattromila trentuna e ‘centesimi quattro , come ri- 
sulta dalla relativa perizia del geometra Filiberto Allasia in data 
5 gennaio 4851, ed ogni offerta in aumento non potrà essere 
minore di:lire venticinque. ct 

LOTTO DUODECIMO, 

A. Regioni Vignassa , Tetto del Lupo — Campo, già aggre- 
gato al tenimento Motta di S. Giovanni , fra le coerenze a levante 
della strada denominata delle Basse metà ‘compresa , a giorno la 
signora Teresa Boai, a ponente Gallo Giovanni e Guglielmo fu 
Giorgio , a notte Gallo Giovanni e fratelli, dist‘nto alla mappa 
territoriale di Cavallermaggiore col numero 5724 parte , della 
superficie di giornate una, tavole una. 

2. Regione Maraveglia — Campo sul detto territorio interse- 
cato‘e diviso in due dalla nuova regia strada di Torino a Nizza, 
a cuì sono in massa coerenti a levante il signor avvocato Chiarino, 
a giorno i signori avvocato e professore Ascanio fratelli Sobrero, 
a ponente il predetto signor avvocato Chiarino , ed a notte Bo- 
nanate Giuseppe, Abbà Modesto, Gavana eredi di Stefano ed altri, 
descritti ‘alla mappa colli ‘numeri 2053 e 2054 , della superficie 
come dal cadastro , di giornate sette , tavole settantaquattro. 

‘f)uali due pezze sovra descritte formanti il dodicesimo lotto 
sono della complessiva superficie di giornate otto , tavole settanta 
cinque, corripondenti in misura metrica ad ettari 5, 55, 40, 96. 

NB. Per l'accesso. al campo sovra descritto al numero f di 
questo dodicesimo lotto serve la strada delle Basse, sovra cui esi- 
stevi servitù ‘di passaggio a favore di altri proprietari. E perl 
campo numero 2 la strada reale che lo interseca. 

L'asta di questo dodicesimo lotto sarà aperta sul prezzo d'e- 
stimo di L. 7,224, come risulta dalla relativa perizia del geome- 
tra Filiberto Allasia, in data 5 gennaio 1854, ed ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di L. 50. 

LOTTO TREDICESIMO. ca 1 

Regione Prati Ferrero — Prato, territorio di Cervere, prove- 
niente dal patrimonio privato di S, M., attualmente affittato al 
sig. Chiaramello Biagio di Matteo, nativo e residente a Cervere, 
per l'annua somma di L. 80, in forza di scrittura privata in data 
44 settembre 1848, scadente tile affittamento il 10 novembre 
1834 ed it 10 novembre 1857, descritto in mappa. col n. 4795, 
per una superficie di giornate 4 , tavole 65, eguali ad ettari 0, 
62. 87, 0, 15, e posto fra le coerenze a levante del signor mar- 
chese Edoardo Chanaz, a giorno e ponente di Oliva Giuseppe e 
Panero Battista, ed a notte i fratelli B:ancher. 

NB. AI detto prato si.ha il passaggio col mezzo della. pub- 
blica strada per una certa tratta, da cui, si dirama inaltra pri- 
vata, gravata di servitù a favore di questo fondo e di altre pro- 


prietà. 
L'irrigazione di Questo p ato si ottiene dalla healera demaniale 
dei. molini di Bra. v 


L'asta di questo tredicesimo lotto sarà aperta sul prezzo d'e- 
stimo di L. 1,108 80, come risulta dalla relativa perizia del sig. 


geometra Filiberto Allasia, in data 5 gennaio £851, ed ogni of- 


ferta in sumento non potrà essere minore di L. 10. 


LOTTO QUATTORDICESIMO, 
Regione Foresto dei Bertolini — Chiabotto, ossia caseggio 


rustico, e beni annessi in territorio di Cavaliermaggiore,, prove». 


miente dal già patrimonio particolare di S. M. il re Carlo Al- 
berto, descritto sotto gli infra notati numeri di mappa, della 
compless'va superficie di giornate tre, tavole, cinquantuna, cor- 
rispondenti in misura metrica ad ettari 4, 53, 48, attualmente 
affittato ad Olivero Michele fu Antonio , dimorante -al Foresto 
fini di Cavallermaggiore, per l’annua somma di lire centosessant’- 
una, in forza di scrittura privata in data 8 agosto 4845, e fini- 
ente tale affittamento con tutto il giorno 40 novembre 1854 
consistente: 

A. Regione Foresto dei Bertolini — Fabbricato rustico, 
composto di una camera e crotta al piano terreno, .e di camera 
superiore, stalla a voltini con fienile superiore, aia e siti fra le 


| coerenze a levante di Costa Gaetano, a giorno della bealera detta | 


Ì 


geometra Filiberto! Allasia, in data 3 gennaio 1851, ed ogni of- ‘ 


medio tra il-prato ela bealera, a giorno Y ospedale di Uarità di 





raggiri ponente dinRacca Giovanni, ed a notte questo ul- 
no, inemiappa fl numero 884 parte, della superficie 
li vole trebtadue. |! i 

2. Ivi — Campo coerenti a levante il Medico Battista Allasia, 
Antonio Allasia, e fratelli fu Michele, a giorno Crema Bartolomeo 
a ponente ed a notte le fini di Sommariva, distinto in mappa col 
N. 840 del'a superficie di giornate una, tavole ventinove. 

5. Ivi — Campo fra le coerenze a levante di Antonio e fra- 
telli Allasia, a giorno della strada comunale di Caramagna, a po- 
nente di Crema Bartolomeo, a notte questi e la pezza campo s0- 
vra descritta al numero 2, posto al numero 804 della mappa , 
della superficie di giornate una, tavole novanta. : 

NB. Il passaggio ai suddetti stabili si pratica per mezzo delle 
strade pubblichè, che vi sono attinenti. 

L'asta di questo quattordicesimo lotto sarà aperta sul prezzo 


d’estimo di lire mila settecento venti, ‘e cent. trentadue, come, 


risulta dalla relativa perizia del geometra Filiberto Allasta in data 
5 getinaio 1851, ed ogni òflerta in aumento non potrà essere 


"minore di lire 10. 


Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumetito, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata dettà 
di commercio, rilasciato appositamente da persona notoriamente 
risponsabile, e tilè riconosciutà dall’uffizio procedente, ovvero 


cedolè del Debito pubblico’ di terraferma al portaloré obbliga -\ 


zioni dello Stato , numerario 0 biglietti della Banca nazi 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 

1 fàtali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 


l’imnfobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi’ 


a quello del deliberamento , e tale augpiento avendo luogo, si pro- 
cederà ad un secondo incanto il quale sarà definitivo. 
Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: . la 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridutto in 

«pubblico istromento, e te altre tre di sei in sei mesi, colla corris- * 
pondernza sulle medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l'in- .. 
tegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 


compiitandi dalla data di detta riduzione in istrumento. 
La vendita è inòltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 


(zioni contenute nel capitolatò approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 10 andante mese e dei quali, non che della perizia 


d’estimo, sarà lecito è chiunque di prendere visione in quest uffi-" 
cio d'Intendenza. 
Saluzzo, li 20 novembre 1851. 
| Per detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
Il segr. G. B. Catanpri 
E —__. ll 
INTENDENZA, PROVINCIALE DI SALUZZO 
Avviso d'asta, 


Vendita di Beni. Demaniali autorizzata colla legge 
8 febbraio ABSA. © 


Il pubblico è avvisato che alle ore, 9 antimeridiane del 5 ven-, 


turo gennaio 1852 sì procederà in una delle sale di, quest’ uflizio” 


d’Intendenza, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, ai 
pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore dell’ ul- 

timo miglior offerente, ed aM' estinzione di tre candele vergini, 
da accendersi dopo l'ultima offerta, della vendita dei beni dema- 
‘niali descritti al numero 35 dello stato annesso a detta legge, 

e consistenti cioè : 

Cascina detta di San Pielro cmposta di casa rurale, orto, prati, 
campi ed alteni, proveniente dall'antico appannaggio Savoia Ca- 
tignano, situita sui territori di Racconigi e Casalgrasso, nella 
regione San Pietro, e sotto le infradescritte coerenze e numeri 
di mappa, della complessiva superficie di giornate 77, tav. 59, e 
piedi 9, eguali ad ettari 29, are 48, e centiare 60, attualmente 
affittata' al sig. Gaido Nicola fu Giovanni di Racconigi, in forza 


d'atto 9 gerinaio 1849, per l'annua somma di lire 2,755, e finiente. 


tale affittamentò con tutto il giorno 10 novembre 185% e con- 
sistente : : 1 È 

1. Regione San Pietro — Prato fra le corenze dei beni di que- 
sta cascina, segnato nella sezione A della mappa, coi numeri 4, 
5e9, della superficie di giornate 13, 64, 5, corrispondenti in 
misura metrica ad ettari 5, 18, 40. 

2. Ivi — Prato,a ponente della fbbrica colle stesse coerenze, 
posto al num, 6 della mappa, della superficie di giornate 5, di, 
4, eguali ad ettari 2, 9, 50. 

3. Ivi — Campo a levante del sovradeseritto prato fra le stesse 
coerenze, segnato in mappa col num. 7, della superficié di gior- 
nate 3, tav. 95, e piedi 2, eguali ail ettari 4, 49, 40,” 0 

4, Ivi — Campo grande intersecato dalla carreggiata tendente 
ai boschi, di cui are 76 circa sono state corrose dalla Macrà, de- 
scritto in mappa al num. 8 fra le suddette coerenze, della super- 
ficie complessiva di giornate 47, 26, 4, eguali ad ettari 17, 96. 

5. Ivi — Due orti a mezzodlì è ponente del fabbricato, descritti 
in mappa coi numeri AO e 42, della complessiva superficié di 
giornate 6, 74, eguali ad ettari 27, 10. 

6. Ivi — Fabbrica rustica con aia contenente al pian terreno 
due camere a volta, fra le quali trovasi la scala che comunica al 
piano superiore, con una piccola cantina sotto di ess; a volta, ed 
ùna cantina verso mezzanotte el un'ampia stalla ambe a volta, e 
sopra detta stalla.il fienile ad otto luci prosp.cienti l'aia, al cui 
mezzogiorno sonovi otto travate di casi da terra, sull'estremità 
dei quali verso levante avvi il pollaio e porcile, sopra i quali, una 
èamera a voltini can scala d'accesso in legno: mell’aia il pozzo di' 
acqua viva con, vasca di pietra per l'abbeveraggio del bestame: 
contro la cinta di levante dl forno, Ja porta e portina, come pure 
un'altra portina nella cinta di ponente, al primo ed unico piano 
superiore trovansi oltre al già detto camerino sopra la scala tre 
camere soflittate a solaio, rimpetto alle quali dal lato di mezzo- 
giorno evvi un lungo balcone di legno. 

L'area del fabbricato compresa. iaia rileva della superficie di 
tavole 65, piedi 10, eguali ad are 25, descritto il detto fabbricato 
nella sezione A della mappa col num. 11, 


7. Ivi — Alteno dietro la fabbrica, fra le suddette cosrenze,. 


segnato in mappa col n.15, della superficie di giornate è, ta- 
vole 88 è piedi 5, eguali ad ettari 1, are 47, centiare 00, 
8. Ivi — Alteno in territocio di Cusa!grasso, distinto in Mappa 


col n, 839, della superficie di giornate 1, tavole 99, eguali ad: 


ettari 0, 95, 00. 
N. B. Tutti i sovra 
servitù, eccetto al carico di una carreggiata d'accesso aî boschi. 


È 


deseritti stabili non sono soggetti a veruna + 


I prati sono irrigati a seconda del bisogno colle acqne della. 
Macra, per mezzo del canale detto di Casalgrasso; | | ||, î 
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L. 52,489 58,.come 


risulta dalla relativa perizia del geometra architetto Bartolomeo |. 


Gola, ed ogni offerta in sumento non potrà essere minore di 
L. 20019 . ° 

Per essere ammessi a prender parte all' asta ed a far partiti in 
aumento, gli aspiraati dovranno prima «dell’ ora stabilita per l'a- 
perdura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata 
di commertio, rilabciato! appositamente da persona'tiotoriamente ‘ 
risponsabile, è tale riconosciuta dall’ uflizio procedente, ovvero 
cedole del Debito Pubblico di terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario o biglietti della Banca nazionale per * 
una somma capitale eguale al decimo di quelia per cui l'immo- 
bile da alienarsi viene esposto venale. 


I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo per |, 


cui l'immobile sarà, deliberato, sono fissati in giorni, venti suc- 
cessivi a quello del deliberamemto, e ta!e aumento avendo luogo, 
si procederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo.. 

Il prezzo della veridita è agabile în quattro rate eguali: }a 
prima in rogito dell’ atto con cui il deliberamento viene ridotta 
in pubblico istromento, e le altre tre di. sei în sei mesi, colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi 5 0/0, talchè l'in- 
tegral.tà del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto, 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. ; 

La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel ‘capitolato approvato dall'Azienda, generale 
delle Finanze il 45'andante mese, e dei quali ‘non che della pe- 


rizia d’estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- |. 


st'Uffizio d'Intendenza. 
Saluzzo; il 25 novembre 1851. da 
Per detto Uffizio d'Intendenza provinciale, 
i Il Segretario; . 
(2. pubbl,) G B. CaranpRI. 
NOTA | vi 
Sull’instanza promossa dalli Francesco e, Rosa ia, 
fratello e sorella Micca, questa, moglie del, sig. Gia- 
como Fabar, nanti il regio tribunale di prima cogni- 
zione» di questa « città, onde far dichiarare -l’ assenza 
del Gioanni Battista ‘Chiaraviglio, cugino ex-sorore. 
dei suddetti, ‘emanava. sotto il 5.corrente mese sen- 
teniza, colla quale: dichiarava assente il detto Chiaravi- 
lio, mandando. eseguirsi il 
Codice civile. | . vai Ei 
Torino, il AÙ' di decembre la i 
, ; le svi | De Paoli sost. Rodella. 
NOTA |. 


» 


Con iristromento 19 ottobre 1854, rògato ‘al notaio | 


sidenza ‘di Torino, Giovanni Trucchi, il signor 

a Biido Bianco, farmacis in ‘Valfenera, ‘vendeva al 
sig. Giovanni !Moria Sernagatti, di Torino, due pezze 
rato situate sul derto territorio di Valfenera, pro- 
vifcia d'Asti: Ja.prima, regione Giustizie, di are 39 
(tavole 403), num. 303 Îdella sezione A, cocrenti a 
maltino Giovanni. Battista Negroy-a giorno ‘@ sera il 
bepeficio. S. Andrea, ed | a' notte la strada * vicinale; 
la Seconda, regione Capo Luogo, di are 12 (tavole 31, 
piedi 7), num. 29 della sezione €, coerenti a levante 
e pote l'acquisitore; e a giorno è'sera' il sig. Dome- 


ito Villa, ‘per il'p ra ambe:-di Li 2801) cent. 40. 
2" velietio atto Iveon 


ifficio delle 
ipoteche | d' Asti; il 


trascritto, all’ 

i nti 851, volume "271 

art. 5 delle al nazioni, i su 
{31 JIUNOTA: | 15.1 . 


‘of atto. 9 volgente ditembre, passato (alla  segne- 
solo ef regiò tr nat di prima l'ognizione'di questa 
città, il signori Giovanni Battista Zambelli dichiarò di 
sccettare col beneficio dell'inventario l'eredità. morendo 

‘dismessagli dal quo (fratello ingegnere Agostino, a cui 
venne CENENE per testamento 16 novembre p. p., 
rogato Salio. tab | È 

De Petris, sost. Ambroggio proc. 

î NOTA. 

Si deduce a. pubblica notizia che con decreto del 6 
corrente mese) del sig. conte Nuvoli, congiudice presso 
il inibugale di prima cognizione di questa ciltà, si 
dichiarò apertà là, graduazione sul prezzo della cascina 
Nobella, posta sul territorio di questa città, di 
ettari 30, 95, 20, corrispondenti a giornate 84, tavole 
40, piedi 8, già propria del sig. Giovanni Antonio 
Busca, deliberata con atto A7 maggio scorso, rogato 
Secondino; e ridotto quindi in instromento sotto VAIL 
scorso giugno; nanti 11 detto notaio Secondino, pel 
prezzo di L. 80,100, alla signora Caterina Grosso vedova 
di Giovanni Ferrero, tanto nell'interesse di lei proprio, 
che qual tutrice dei di lei figli minori, € si 1ngiunsero 
i creditori tutti «aventi diritto sul prezzo della detta 
cuscinà, a ‘produrre i loro, titoli alla segreteria‘ del 
dettd'iribtunale.di prima cognizione di questa città, fra 
jl i rmine di un,mese a datare dalla presente notilicanza. 

Torino, il 12 dicembre 41831, |, 

Cristin proc. coll. 


NOTA | 
il'idienza del regio tribunale di prima cognizione, 
Pi ile capitale, che sarà tenuta il mattino del 3 
rossimo gennaio, avrà luogo il primo ipcanto dello 
stabile situato sulle fini di questa città, regione .Val- 


docco, postò in subasta in odio del sig. Augusto Castelli | 


, ie. Giovanni di questa capitale, ad instanza del 
| ul hr der Giutegpo Maria! Deforax al prezzo 
dì L. Ajm. offerto dall’instante, ed alle condizioni ri- 
sultanti del relativo bando in data 6 corrente rogato 
Mussino sost. segretario. 

Torino, il 10 dicembre 1854. 

Oldano sost. Gandolfi proc, coll. 


NOTA Ù 

d'oggi pessato alla segreteria «del regio 
Riu ria Fogalzione di questa città, il sot- 
critto nella di lui qualità di. tutore delli minori 
damigella Carolina, Felice e Natale sorella e fratelli 
Borgarello, uniformandosi al disposto dall'art. 338 ca 
Codice civile, © previo il parere del consi lio di fa- 
miglio, dichiarò di accettare col beneficio della legge 


| simo avrà” 





disposto dall'art. 83 del è 


‘| decreto del 24 scorso novembre, .dichiarò aperta .la 


‘| ‘Gallo; loto «fratello, senza testamento, il 4° settembre. 


‘seguenti stabili situati tutti sulle fini di Castelvero, cioè; 


‘are 28 circa, coerenti 


Giuseppe Maria Cazzola) credi fu:sig. conte Pistone, e 


‘24 circa, in dette finì, regione Ceretta, consorti Do- 
‘menico Panaro a due ‘ed eredi fu Giovanni Battista 





48 scorso) se “peg 
Torino, il 12 dicembre 1851. 
Gandiglio caus, coll. 


se dell’iniventarò l'eredità. morendo. dismessa jdallal 
I OOO lr rg perl 


NOTA 
Si rende noto che all'udienza del regio tribunale di 

prima cognizione di questa città del 27 gennaio pros- 

rà il primo incanto “degli stabili infra, 
critti, dei quali è promossa-la-subastazione-dalli-s1-- 

gnori Nicola Martini e Francesco ‘Cattaneo contro < li 

sigaori Antonio Baructo e Giovanni Bovero, debitori 

principali, ©. Tommaso Bruno e Carlo Faudone , terzi 

possessori. . 

Stabili da subastarsi posti in questa città e nel Borgo 
Nuovo, facienti peu deì num. 71, 73, 75, 79, 105° 
al 416, 169 e 179 del piano L: della ‘mappa. 

Lotto primo al prezzo dagli instanti Ufferto 
in L. 15m. 
Corpo di casa al quale sono coerenti, a levante Ja 
via porticata La Marmora, a;anezzo giorno il lotto se- 
‘condo; a ponenteril sig Baser, eda notte il lotto terzo. 
Lotto secondo al prezzo offerto in L. 25m. 


Teatro detto Nazionale e dipendenze con 53 palchi 
annessi, fra le coerenze a nutte della casa Basco e del 
lottu primo, a levante della. via privata «La' Marmora, 
della via di passaggio per il viale del Re e della casa 
Regan] AI: ai Laliente iaolle ida" Remote del vi- 
scolo privato: |... (>... > 

Lotto-terzo: al prezzo offerto dagli! instàhti 
in L. 30/0. -; 

Corpo di. case e. dipendenze, coerenti a notte la via 
via di Borgo Nuovo, a, levante la. via privata La Mar- 
moray detta anche del:Teatro Nazionale} a giorno: il 
«muro“comune € divisorio col lotte secondo, a ‘ponente 
il vicolo privato «@ la casa Chiabò. 

Per la pîù ampia deseriziòne; dèi fabbricati, e pèr 
‘una maggiore izione delle ragioni ni ‘medesimi 
‘spettanti, si offré visione nello ‘studio del caus. colleg. 
‘Tesio, del bando venale, della perizia d'ufficio, dei piani 
e titoli relativi. —, |, pa 
Torino, il 10 dicembre 1851. i 

i Tesio sost, Tesio. 


n i SINOTA |, 

Il sig. avv. Claretta, giudice presso il regio tribu- 
nale di prima coghizione di. questa.città, sull'instanza 
del sig. Gio. Battista Sughella di questa città, con suv 
graduatoria sul prezzo d'un corpo direasa, posto in 
Questa città, già ‘proprio dei- signori Filippi e Vincenzo 
fratelli Pioyano,,, pure .ivi residenti, di cui sì rese lo 
stesso signor Sughella: acquisitore,i mediante. il corre- 
spettivo di. L. 74,500, ed ingiunse tutti i creditoti 
aventi dritto su tale prezzo, è presentare i loro titoli 

alla segreteria del regio tribunale di prima cognizione 
di questa città ,‘ ‘entro. il termine prescritto dalla 

regia legge! | ‘ i + 
‘Torino; il 10 dicembre 4854. < # 
i a i Ferrero sost. Piana. 


lì 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria. del regio tribunale 
di prim opus di sf, il. 24 nove 
Ultimo, ignore Caterina Gallo vedova di Doménied 


l mini 
Casella, € Marghe. Gallo di lei sorella, dichiararono 
di rinunciare all'eredità morendo dismessa) dal Matteo 
sultimo in, Poinmo. LG. 
‘Com atto ‘pure'‘dello ‘stesso ‘giorno, passato ‘avanti la 
‘prefutà sègreteria, il Pietro ‘Gallo dichiarava di atcèt- 
tare col beneficio d’inventario l'eredità come sovra la- 
sciata dal predetto Matteo Gallo, fratello egualmente 
d'esso dichiarante. 


Bonantito sost. Gili caus. coll. 
a "OINOTA |. 

Con instromento del. 147 novembre 4851, rogato ‘al 
sottoscritto jnotaio, Dogliotti, il sig. Carlevari. Federico 
fu Bartolomeo, segretanio dellu regia + giudicatura di 
Crescentino; nato ‘a Nizza Monferrato, vendeva al sie 
ciocca Lorenzo fu-Giuseppe, “nato a Montibone, e 
norante a° Uastelvero ) pel prezzo (di L. 5,500, con 
riserva della ragione di riscatto per anni cinque, j 


4. Un (corpo di èascina con casa; terre campive, 
vignate, prauve c gerbide, del verosimile quantitativo 
di ettare 12, ed are 16, nella regione S. Nicolao, coce- 
renti sig. Cartagenova, Grassi Pietro, la strada ed altri; 

2. Pezza bosco. în dette fini, regione Fornelletto, di 
Bianco Bartolomev, eredi fu 
Giorgio Faa, e Don Giovanni Ghignoni; 

3. Altra pezza boschiva in dette fini, regione Cor- 
negliano, di are. 72 circa, cocrenti Giuseppe Pepe, 


Berta Giuseppe; ‘. 

4! Bosco e gerbidi in dette finî, regione Alasiay di 
are 16 circa, coerenti “eredi fu Giovanni Batlista For- 
naro, il ritano, è Giovanni Fandella; 

5. Bosco e gerbido în dette fini, regione Cornegliano 
o Lovana, di are 12 circa, eoerenti Giovanni Fandella 
ed eredi fu Giuseppe Aloisio; 

6. Bosco. e gerbido ‘in dette fini, regione Piansolo 6 
Torchietto, di are 32 circa, consorti Domenico Ven- 
turino, Diego © Luigi fratelli Rodella, il sig. Cara- 
genova e la strada; 

7. Bosco in dette fini, regione Piansolo, di are 48 
circa, consorti Giovanni Battista Pesce a due, signor 
Gariagenova ed eredi del iu Antonio Rizzolio; 

8. Bosco e gerbido di are 48 in delto fini, e regione 
Piansoli o Galetta, èoerenti eredi : Giuseppe Aloisio a 
due, ii sig Cartagenova, e Margherita: Carlevaris; 

9. Ed infine altra pezza boschiva e gerbido, di are 


Gratarola. 

E tale suddetto instromento venne trascritto all'uf- 
ficio “della” conservazione delle ‘ipoteche d'Aequi nel 
giorno d dicembre 1851, al volume 10, nu». 283° del 





O 
Acqui, il 10 dicembre 1851. : 
ni Pietro Dogliotti Lotaio, _ 
DECLARATION D’ABSENCE 
Sur le recòurs de Dem.lle Cathérine Radaz et di‘ 
sicur Jean-Baptiste Radaz, li premiere cultivatrice, dò+ 


mierliée a Haute-Luce, et le second négociant domî- 


registr a i registrazione al vol. 165, 
dtt 390) del regi "i ordine per fede Parenzi 


-cilié a Albertville,.ie ‘Tribunal de.prem ère instance de 


Hsute-Savoie, par son ordonnance du 40 octobre échu, 
a dit qu'à la diligence des ‘recourants‘et en contradie- 
toire du ministère' public, il serait procédé, par le 
tàpporteur de la ciuse à ces fins commis, è enquétò, 
nux fins de constater l'absence de Mammert fils de feu 
Nicolas Radaz, de la,commune de Haute-Luce, en con- 
formité de l’art. 80 du. Code civil. 00. 

Albertville, le 9 décembre 1851. 

Velit:procurèurs 

| Notari hi 

Con instromento..del 46 laglio 1851, rogato Gernî 
nio notaio a Druent, il sig: Gaetàtid Velasco fu med 
Francesco fece acquistò da Pietro Ravizza fu Giacomi 
e Giuseppe, padre c figlîo;" residenti a Druent, percil 
prezzo di L. 1,200 della pezza prato, situata sul terri- 
torio di Druetit, regione’ Cogger, di cui si ignora il 
numero di mappa, a corpo. non ‘è misura, cui confi- 
nano 'a.levante gli eredi Perotti, ossia l'acquisitore, a 
giorno il naviglio detto ‘del (Re, a ponente Domenico 
Lionetti ed a notte ‘Lui orello e lo stessò signor 


acquisitore. SALA TT 

Tale atto venne trascritto all’ufficio delle ipoteche 
di Torino, il 2% novembre 1851, sul registro delle’ 
alienazioni, vol. 53, art: 27025 e sopra quello genè- 
rale d'ordine, vol. 363, cas. 155. i : 

—. Notaio Vincenzo Velascop- 
NOTA — 

Con atto 29 marzo 1830, rogato dal notaio infra- 
scrittò, debitamente faaianato; trascritto all’uffigio delle 
ipoteche di Pinerolo, il. 2. ‘aprile ultimo, al numero 
8423; vol. 22, art. 34, i on Marianna Gènoveffa 


® 





Filliol cedeva a Giovanni Clemente figlio emancipato 


dea LT 


sta me 


di Giovanni, tutti domiciliati nel comune di Medtoultes, — — 


i beni 
, cioè: 
, sotto 


er 5) 761, tutti i diritti. competentigli  sovr 
infradescritti, situati sul. territorio di Mentoull 
A. Campo a Prapommier, di are 3, centiare 






‘il numero di mappa 2323; 2. Campò ‘a Sagnas, tend 


verse Damood, detto rm di are 17, centiare 85, 
P 


Fenestrelle, il 12 dicembré 41854: 5 
Carlo Guiot notaio. 


NOTÀ 

Cor instromento del 18: febbraio A848, ricevuto For- 
nelli , il Felice Favro fa Battista, residente sulle fini 
di Susa, si rese cessionario! di tutte le ragioni com- 
petenti al suo fratello Battista Favrò, sull’ eredità del 
comuò genitore Battista Favrd, per il prezzo di I. 3,000. 
- In (detta cessione sono compresi i seguenti stabili, 
situati sul territorio di Susa, stati poscia dichiarati del 
valoré di L. 2,017, cént. 96, [cioè : 

A.'Nella regfone delle Crotte, metà della casa, cioè: 
dalla parte di sera, in mappà al num. 1674, coerenti 
il tutto a levante il pergolato , a giorno la corte co+ 
mune) a sera Bruno ‘feresa, ed a notte Cordola Giu» 
seppe; e la detta metà, coerdnti à ‘mattina ed a notte 
Felice Favro, a mezzodì la corte comune, a serà Bruno 
Teresa ; i 

2. Nella regione Brunera;;in mappa: al num. 1803, 
di arè 49, cent, 9 (tav. 30, piedi 3); coerenti a Mattina 
il condividente Giuseppe Favro, a mezzodì la strada 
vecchia Reale, a sera e notte Balma Gioanni Francesco; 
| 3. Nella regione delle Crotte, prato e vergèro, in 
mappa al num. 1670, di are 3, cent. 20 (tavole 8, 
piedi (3), coerenti a mattina! Giuseppe Favro fu Bat- 
tista, la giorno Felîce Fuvro; ed a notte la beilera. - 

Tale atto venne trascritto il ,2 del corrente di- 
cembre sul registro delle;alienazioni, vol. 16, art. 1827, 
e sopra quello..generale d' ordme al vol. 95, casella 
1331) e ciò per glireffetti previsti dall’ art. 2303 del 
Codice civile 

Susa, il 9 dicembre 1851. 0 

Rolando proc. 
\ NOTA : 

Con instromento 22 ottobre 1851, rogato Veglio 
notaio in Valenza, il conte Lorenzo Decardenas acqui= 
stava da Giacomo Farina di Valenza i seguenti stabili 
posti in detto territorio; cioè: > 

1. Campo, regione Pratogoglio, coerenti marchese 
Cavalchini, Pietro Rossi e Carlo Gervasso, in mappa 
ai numeri 360, 561, di are 163, cent. 36; Ò 
.. 2. Campo, regione sl Pillone, coerenti Giovannî 
Marchese, fratelli Sassi e la strada da due, in mappa 
al num: 4804, di are 63, cent. 87, 


Detto contratto venne trascritto all’ufficio delle ipo=— 


teche di Alessandria l'11 novembre 1854, volume 156, 
num. 213, per il prezzo di L. 7,130. 


Richetti caus. coll. 


NOTA 

Il 12 prossimo gennaio, (alle ‘are 9 di mattino, ad 
instanza del sig. Francesco Regge, si procederà nantt— 
il regi tribunale di prima cognizione di Torino alla 
vendita per, subasta in odio del Bartolomeo Marchino, 
sovrà d'un corpo di fabbrica, con stalla ed orto unito: 
posto nel recinto della comunità/di Grasso, sezione D, 
cantone del Raglietto, sotto i numeri di mappa 142, 
444 e 6, di are 40, cent. 37, composto il detto fab- 
bricato, al pinno terreno, di cucina con camera soprur 
e galleria, aia comune coi vicinì , al prezzo offerto. 
L. 150, cd ai patti e condizioni risultanti dal relativo 
bando venale del 6 dicembre scadente. 

Torino; il 15 dicembre 1851. 


De Paoli sost. Rodella , 


pri ib 


NIINIOLERO | DI MARINA AGRICOLTURA E, ROMMERCIO N, | 
î Linn TITTI 
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Torino alla Stamperia di G. FAYALE E C., Contrada di $ Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni. han principio col primo di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA: 


REGOLAMENTO 
Delle Scuole secondarie 


(Continuazione, vedi N. 299) 
Trroro IL 
Dei Provveditori Regi e locali. 
Art. 14. IL R. provveditoreagii studi, nella provincia alla quale 
è destinato, rappresenta il Governo in tutto ciò che si riferisce 
all'istruzione pubbrica.e privata. 








In caso di mancanza 0 d'impedimento, îl cons'gliere incaricato 


della direzione degli stadi ne fa le veci. 


Art, 15. Nei collegi ove non è istituito il Consiglio, fa le veci | 


di provveditore quel professore che è nominato dalla commissione 
permanente, sulla proposta del provveditore regio. 

Art. 46. Essendo commessa ai provyeditori regi, e; sotto la 
loro dipendenza, ai provveditori locali ,.Ja vigilanza sopra qua- 
lunque stabilimento d' istruzione 0 di educazione che non sia 
esclusivamente .destinato per i chierici, e su tutte le scuole uni- 
versitarie, secondarie, primarie, e speciali per ambi i séssi, deb- 
bono essi procurare che dagli impiegati nelle medesime e dagli 
studenti si compiano, i doveri imposti datle leggi e. dai regola- 
menti in vigore, 

A quest'effetto si trovano di quando in quando presenti all’in- 
gresso «dei giovani nel collegio, ed assistono qualche volta alle le- 
zioni dei professori e maestri. 

Compangono le differenze scolastiche e tutelano i diritti degli 

alunni e degli impiegati nella pubblica istruzione. 

Art, A7. Dovere.speciale dei provveditori è vegliare all'osser- 
vanza delle leggi e dei regolamenti scolastici; opporsi efficace- 
mente ad ogni disordine; non tollerare che s'introducanò abusi 0 
si aprano scuole, convitti o pensionati per l'uno o. per l'altro 
sesso senza il necessario permesso. Perciò danno i provvedimenti 
, d'urgenza ; promuovono l'applicazione delle sanzioni penali in 
proposito , e provocano, all’nopo, le occorrenti provvisioni dalle 
autorità competenti. 

A tal fine si rivolgono; 

. 1. AI Ministro, ove si renda vacante una cattedra di teologia, 
di diritto civile patrio, di procedura, e ogni volta che per l’im- 
portanza od urgenza degli aflari lo credano necessario. 

2. Al Gonsiglio generale per le scuole di metodo ed elemen- 
tari per ottenere la facoltà di concedere le relative patenti d’ido- 


neità, e per ciò che riguarda le scuole e i professori dei corsi spe- 


ciali, ed anche per quanto si riferisce alle scuole, ai professori di 
metodo ed ai maestri elementari, ogni qual volta a queste ultime 


-—. non possa provvedere il Consiglio d'istruzione elementare della 


provincia, ta 
3. AI Consiglio universitario per ciò che riguarda l'insegna» 
mento, i professori e gli.studenti di teologia, di diritto civile, o 
di qualunque altro corso universitario. 

4. Alla commissione permanente per le scuole secondarie, 
quando si tratti di scuole, di professori, 0 di studenti di filosofia 
o di Jatinità, di scuo]e private di. latinità, di convalidazione di 
studi, di riammess.:one ad esami nelle scuole suddette, di dispensa 
dal minervale e simili. 

Art, 18. Il provveditore non fa oggetto di un solo rapporto 0 
di una sola lettera affari tra loro disparati, o la cui cognizione 
spetti ad autorità diverse. 

Dà su di ogni rapporto il suo parere e 'e informazioni, secondo 
le quali le autorità possano decidere con piena cognizione di 
causa, 

Trasmette in via ordinaria alle autorità competenti le rappre- 
sentanze dei professori, maestri, direttori spirituali e degli stu- 
denti. 

* Art, 49, AI fine dell'anno scolastico il provveditore compilerà 
la statistica di tutte le scuole del'suo circondario, secondo i mo- 
delli che gli verranno trasmessi dal Ministero. 

La statistica delle scuole primarie sarà compilata dall’ispettore 
provinciale o da chi ne fa le veci, sotto la sorveglianza del prov- 
veditore. i 

“Art. 20, Il provveditore presiede alle pubbliche funzioni dei 
collegi, ai Consigli collegiali, facendone eseguire le deliberazioni; 
custodisce i processi verbali delle tornate di essi; pres ede pùre 
agli esami che si danno in provincia ai maestri ed. alle maestre 
e!tementari ; agli esami di promozione degli studenti salvo nei 
collegi convitti nazionali, alle cui funzioni intervenendo ha un 
posto distinto di onore come delegato del R. Governo, rimanendo 
la presidenza al preside del collegio siesso. 

‘Art, 21, A richiesta del Consiglio universitariovil provveditore 
fa pubblicare i concorsi pei posti gratuiti nel: collegio delle pro- 
vincie; e sull'invito dell’Intendente fa pubblicare i concorsi e dare 
gli esami agli aspiranti a posti gratuiti nel collegio veterinario, e 
ne trasmette il risultato all’Intendente medesimo. 

Art, 22. Il provveditore procura che le scnole regie o comu- 
nali.indistintamente si facciano nel (locale a ciò destinato e che 

. nessuno studente sia ammesso ad una. classe se non vi fu legal- 
mente promosso. ,, 

Art 25. Il provveditore veglia che si diano i prescritti esami 
semestrali ed anuuali a.tutte le classi elementari della provincia 
indistintamente; y 

Art, 24. Il provveditore dà l'approvazione per l'esercizio lo- 
cale ai maestri ed alle maestre di scuole pubbliche elementari , 
dopo la nomina fattane dai comuni e l'approvazione dei Consigli 


d'istruzione delle provincie. Rilascia le autorizzazioni di tenere | 


scuole private elementari giusta i moduli prescritti, e le permis- 
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sioni locali per le scuole femminili Salla facoltà ‘data dall Con- 


siglio generale d'istruzione elementare rilascia, secondo i moduli 
prescritti, la carta d'autorizzazione provvisoria @ maestri elemen- 


tari che non possono ottenere Ja regolare permissione locale, e | 


concede di aprire scuole primarie per gli adulti. è 

Art. 25. Il provveditore trasmette alla commissione perma- 
nente; corredate del‘suo parere, le domatide di permissine di 
scuole private secondarie: Si rivolge all'avvocato fiseale del tri- 
bunale per l'applicazione telle multe e delle pene inflitte a colo- 
ro ché tengono scuole private, COMNiLti 0 pensionati senza facoltà, 
allorquando rimanessero senza effetto le proibizioni da Jui fatte 
ai contravventori. © 

Egli propone all'approvazione della commissione la nomina del 
vice-rettore e degli assistenti nei convitti fatta dal rettore; 

Art. 26. Il provveditore sì regio che localè registra, secondo 1) 
modulo prescritto, tutti gli studenti che frequentano il collegio 
del luogo di sua residenza, esclusi i collegi nazionali, notando 
per ciascuno di essi il giorno in cui sono ammessi alla scuola, la 
casa in cui vivono, la'conilotta che tengono in iscuola e fuori di 
essa, il risultato dell'esame semestrale è dell’esìime annuale di 
promozione: 

Per la condotta (lei giovani in iscuola riceve le occorrenti indi- 
cazioni del consigliere collegiale che è incaricato della disciplina 
interna, ovvero da ciaseun maestro dove non sia instituito il 
Consiglio. 

Per le.scuole fuori della residenza del provveditore locale 
basta che dal medesimo si conservi la nota degli studenti, che 
egli si fa rimettere, per mezzo del maestro della scuola superio- 
re, dai maestri alla fine del primo trimestre e alla fine dell’anno. 

Art. 27. Tiene nota degli studenti soggetti al pagamento del 
minervale nelle scuole regie. Nei primi giorni di gennaio tra- 
smette alla commissione permanente lo stato degli studenti che 
hanno pagato la prima rata, e nei primi giorni di maggio lo stato 
di quelli che soddisfecero alla seconda: 

La riscossione del minervale nei collegi convitti nazionali 
spetta agli economi dei medesimi. 

Art. 28. Il provveditore concede agli studenti la carta di am- 
messione (admiltatur) secondo il modulo prescritto. 

Art. 29. Dove non è instituito il Consiglio collegiale, il prov- 
veditore locale supplisce colla sua vigilanza e con apposite infor- 
mazioni alle notizie che non può avere dal Consiglio; e compie 
gli uffici che l'art. 56 della Legge 4 ottobre 1848 affida al Con- 
siglio collegiale. 

Art. 50. Lart. 36 della Legge 4-ottobre 41848 commette ai di- 
rettori spirituali il;governo e la direzione della cappella del ‘col- 
legio. Il provveditore con la sua autorità procura che si man- 
tenga in essa l'ordine ed il rispetto, e che i professori e maestri 
prestino per turno la loro assistenza. 

Art. 54. Ove uno studente per grave irriverenza od altra man- 
canza fosse licenziato dalla cappella, il provveditore lo sospende 
dalla scuola e ne avverte i genitori. 

Art. 52. L'espulsione degli studenti, nei casi contemplati dal 
presente Regolamento, è pronunciata dal Consiglio collegiale, e il 
provveditore ne informa tosto la commissione permanente, se lo 
scolaro appartiene alle scuole secondarie, e se lo studente ap- 
partiene ad altre scuole, ne riferisce alle autorità da cui queste 
dipendono, avvertendone i genitori. 

Art. 55. In caso di visita delle scuole secondarie, il provvedi- 
tore dà all’ispettore i ragguagli onde possa ben compiere il suo 
mandato, mettendo a sua disposizione i proprii registri e quelli 
del Consiglio collegiale. Fa eseguire i provvedimenti che l' ispet- 
tore giudicasse urgente di dare. 

Occorrendo il bisogno di ristaurare l’edifizio delle scuole, pro- 
cacciare arredi o stampati per le scuole 0 per l'insegnamento, il 
provveditore ne riferisce all'amministrazione comunale, che, a 
termini della Legge, dee sopperire a siffatte spese, e ne informa 
ad un tempo la commissione permanente. 

Art. 54. Morendo alcun impiegato nell'istruzione, stipendiato 
dalle R. Finanze o provveduto di pensione sulle medesime , il 
provveditore ne dà avviso alle autopità competenti, ed avverte gli 
eredi che, per esigere quelle parti dello stipendio o della pensione 
che rimanesse da riscuotere, debbano comunicargli l'attestato di 
morte su carta bollata e legalizzata, insieme con una copia au- 
tentica della particola di testamento relativa all'instituzione del- 
l'erede, od un atto giudiziale di notorietà per comprovare la qua- 
lità d’erede, ove non vi sia testamento. 

Dà pure avviso alla commissione permanente del decesso de- 
gl'impiegati nell’istruzione secondaria dei collegi comunali. 

Ove un provveditore cessi per qualsivoglia motivo dalla sua ca- 
rica, i suoi registri vengono ritirati per cura del consigliere di- 
rettore degli studi. Dove non è instituito Consiglio collegiale, i 
registri sono ritirati dal professore di cui all'art, 45; 
(Continua) 


VITTORIO EMANUELE IT, reo. Eco. 
Visto l'art. 8 della Legge in data del 26 giugno 1851; 
Segretario di Stato di 





Sulla proposizione del Nostro Ministro 
Marina, Agricoltura e Commercio; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Articolo unico, 
È approvato il i annesso Regolamento per l'amministrazione 
e pel servizio della Cassa di risparmio è di beneficenza per la 
Marina mercantile, d'ordine Nostro firmato dal Ministro Segre: 
tar:o di Stato per gli affari di Mariha, Agricoltura e Commercio. 
Lo stesso Ministro è incaricato della esecuzione del presente; 
che sarà registrato al Controllo generale ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 
* Dat. Torino, addì 3 dicembre 1851, 
VITTORIO EMANUELE, 
C. Cavour. 





REGOLAMENTO ORGANICO 
PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 
È DI BENEFICENZA DELLA MARINA MERCANTILE: — 
Caro I. — Amministrazione i 

Art, 4. La Cassa di risparmio e di beneficenza instituita per 
Legge del 26 giugno 1854 ha per iscopo di sopperire; coi redditi 
e coi proventi cha le sono assegnati, allé pensioni già accordate 
alla Marineria mercantile nazionale sulla soppressa Cassa-Invalidi, 
e di provvedere di nuove pensioni, 0 di sussidio quegli individu; 
della medesima che a termini dei Regolamenti si troveranno in 
condizione di ottenere uno di tali assegnamenti. 

Art. 2. L'amministrazione di questa Cassa resta affidata al 
Consiglio di Direzione stabilito coll'art. 7 della succitata Legge: 
il Governo del Re non vi esercita che quella protettiva sorve- 
glianza che accorda a tutte le civili e pie Instituzioni, 

Art. 5. Il Consiglio di Direzione residente in Genova esercita 
le sue attribuzioni direttamente, 0 per mezzo di Consigli secon- 
dari, stabiliti nei Capi-luoghi delle altre Direzioni marittime 
dall'articolo seguente, dei quali saranno membri nati i Consoli 
di marina. À 

Art. 4. I Consigli secondari saranno composti di tre membri 
compreso il Console di marina che ne sarà presidente. 

La nomina degli altri due membri sarà fatta dal Consiglio di 
Direzione principale su di una rosa che si procurerà dal Console 
di marina formata, di concerto col Sindaco, di quattro persone 
del luogo scelte fra i capitani o padroni marittimi, trattandosi 
della prima nomina, e di due soltanto quando occorrerà il rim- 
piazzo di uno dei membri. 

Potranno farne parte anche i negozianti armatori ed altre per- 
sone addette al commercio marittimo. 

Nel caso di disaccordo fra il Console ed il Sindaco nella forma- 
zione della rosa, ognuno di essi proporrà tanti individui quanti 
se ne richiedono. 

I Consigli secondari saranno convocati nell'uffizio del Conso- 
lato di marina. 

Art. 5. I membri dei Consigli sì principali che secondari dt- 
reranno in carica per tre anni, 

Essi saranno rinnovati per metà al triennio, ma potranno i 
cessanti essere rieletti o confermati. , ’ 

Gir attuali membri del Consiglio di Direzione è quelli dei Con- 
sigli secondari di prima nomina saranno rinnovati per metà, ad 
estrazione a sorte, dopò diciotto mesi dal giorno in cui sarà posto 
in vigore il presente Regolamento. ‘ 

Per la nomina dei primi si osserverà il disposto dell'articolo 7 
della citata legge 26 giugno 1851, e per quella dei secondi, . 


‘l'art. 4 del presente. 


Art. 6. Le attribuzioni dei Consigli secondarii consistono nel 
riunire i titoli degli aspiranti a pensione 0 sussidio del proprio 
distretto, di trasmetterli ad ogni trimestre ‘al Consiglio princi- * 


‘pale di direzione in Genova, formandone i relativi elenchi corre- 


dati delle informazioni che fossero del caso, di sorvegliare al 
puntuale pagamento delle pensioni e sussidii medesimi , di rice- 
ve e i riclami che'fossero fatti dai pensionati e riferirne al pre- 
detto Consiglio, di rappresentare infine ed agire in tutte quelle 
incumbenze che loro fossero affidate dal ridetto Consiglio princi- 
pale nell’ interesse della Cassa, 

Art. 7. I Consigli secondarii direzionali potranno delegare un 
loro membro ad intervenire qual membro aggiunto alle sedute 
del Consiglio principale residente in Genova ogniqualvolta si 
tratti della formazione del Bilancio generale attivo e passivo della 
Cassa e della liquidazione ed assegnamento delle pensioni e dei 
sussidi. 

Art. 8. Qualunque servizio prestino in qualsiasi qualità o modo 
i membri componenti i Consigli sì direzionali che s condari, è 
gratuito e puramente onorifico, ed a benefizio della classe marit- 
tima mercantile. 

Art. 9. Il Consiglio principale ha un uffizio di direzione con 
un segretario , un cassiere, e quel numero di impiegati subal- 
terni che sarà necessario , tutti da lui dipendenti e stipendiati a 
carico della Cassa di risparmio. 

Avrà pure un inserviente per l'uMcio che dovrà essere un pen- 
sionato della Cassa, stessa di risparmio, ed a cui verrà dal Con- 
siglio assegnata in mercede una competente gratificazione. 

Art. 40. Le spese di cancelleria , non che quelle di fitto pel 
locale destinato alle adunanze del Consiglio e per l'ufficio di di- 
rezione, cui si dovesse far luogo , saranno pure a carico della 
Cassa stessa. 

“Esse saranno portate annualmente sul suo Bilancio passivo nella 
somma che verrà deliberata dal Consiglio medesimo. 

Art. 41. Le paghe del personale dell’ ufficio di direzione non 
che il numero degl'impiegati subalterni sarà determinato secondo 
le circostanze da apposita deliberazione del Consiglio. 

Gli stipendi non potranno mai eccedere il massimo fissato dal- 
‘art. 47. 

Art. 12. I consoli di marina nelle diverse direzioni si preste- 
ranno per se stessi e per mezzo degl’ impiegati loro dipendenti a 
tutto quanto può contribuire al buon andamento dell'ammini- 
strazione della Cassa, — i 

Art. 15. Il Governo del Re destinerà in ciascun capo-luogo di 
direzione uno dei contabili suoi dipendenti per essere incaricato 
delle esazioni e dei pagamenti per conto della Cassa di risparmio 
e beneficenza. 

Questo contabile godrà l’ aggio del 2 per cento sulle esazioni, 

Art. 14. Il Consiglio di direzione nominerà fra i suoi membri 
un direttore, che sarà specialmente incaricato della esecuzione 
delle deliberazioni del Consiglio e della direzione dell'ufficio pel 
servizio giornaliero dell'amministrazione. 


Il direttore sarà vice-piesideute nato del Consiglio, Esso du- 


rerà in csrica per un anno, ma potrà essere rieletto e confer: (Segu 


mate. t 


Art. 45. Il Consiglio principale si adunerà almeno ogni quin- 
dici giorni, e sarà cura del direttore di rendergli conto dell'ope- 
rato nella quindicina. | 

Art. 16, Il Consiglio delibera a pluralità di voti. 

L'intervento di tre membri, compreso il presidente o chi lo 
rappresenta, rende valida la deliberazione, 

Il segretario del Consiglio assisterà alle sedute ed estinde. à le 
dleliberaz oni tenendone registro. 

In mancanza del presidente e del vice-presidente il membo 
più anziano d' età, presente alla seduta, assumerà la presid.nza. 

Art.47, La paga annua del segretario potrà essere da L. 2400 
minimum a L. 5000 marimum. 

Quella del cassiere pagatore da L. 1000 minimum a L. 
marimurì. 

Quella di seritturali o computisti da L. 800 minimum a L. 
4500 maximum. 

Il cassiere avrà inoltre | aggio del 2 per cento sugli introiti 
che farà direttamente dei proventi assegnati alla Cassa , ed il 4/2 
per 0/9 soltanto sui redditi fissi della medesima. 

Questi avrà l'obbligo di prestare quella canzione che verrà de- 
terminata dal Consiglio di direzione con ipoteca sopra beni sta- 
bili ot in cedole del debito pubblico, second) è stabilito dal'e 
leggi e.merali pei contabili del Governo. 

Il cassiere dovrà sottoporre annualmente alla anprovazione 
della R. Camera dei cont il suo rendiconto ed ottenerne il 
quitus. 

Art. 418. GI impiegati dell'uflizio di direzione saranno nomi- 
nat per deliberazione del Consiglio di direzione secondo qu l'e 
norme ch'esso sarà per istabliro. 

La nomina però del segretario e del cassiere sarà sottoposta al- 
l'approvazione del M.nisteru di marina, 
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PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO, — Torino, A7 dicembre. 

Nella seduta d’oggi il Senato continuò la discussione del pro- 
getto di legge sul reclutamento dell'armata, ed adottò gli art. dal 
40} al 419, rimandando alla commissione gli articoli seguenti, 
cioè: 120, 424, 122, 423, risguardanti Ja cassa a cui si debba ver- 
sare la somma della Liberazione e gli interessi che si dibbano re- 
tribuire, e il tompo n cui si possa ritirare il capitale. 





Nella tornata d'oggi la Camera dei Deputati discusse il pro- 
gatto di legge per l'approvazione della convenzione tra il Governo 
e la città di Torino, e lo approvò con 85 voti contro 54. I Ministri 
di Grazia e Giustizia e dell'Interno presentarono ciascuno un pro- 
getto di legge, il primo per modificazioni alla legge sulla stampa, 
ed il secondo per provvedimenti relativi alla pubblica sicurezza. 


SOCIETA D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. 
Comitato centrale, 

Ultima adunanza del 1854, venerdì 19 dicembre ore 7 4j2 di 
sera, nella sala della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 
Ordine del giorno. 

{. Esame delle recenti pubblicazioni sull’ istruzione primaria, 
secondaria ed universitaria. 
3, Richiamo del Regolamento sugli esami della facoltà di Leggi. 
5. Proposte sugli esami del Magistero. 
Si pregano istantemente i soc d'intervenire. 
Il Presidente Canonza. 


AZIENDA GENERALE DELLE FINANZE 
Avviso d'Asta. 

Si previene chiunque voglia attendere alla provvista, per anni 
nove consecutivi, della carta occorrente all’ Azienda Generale di 
Finanze per gli uflizi dalla medesima dipendenti, e per la stam- 
pa degli Atti del Governo, secondo le infra designate distinzioni, 
chela medesima sarà esposta in licitazione’nanti il sig. Intendente 
Generale dell'Azienda stessa per essere delib>rata all'ultimo mi- 
glior offerente, ad estinzione della candela vergine , in ribasso 
dei prezzi assegnati a caduna qualità di carta, e sotto la rigorosa 
è puntuale osservanza dei patti e condizioni risultanti da appositi 
capitoli, dei quali si potrà prendere visione negli uffizi di detta 
Generale Azienda. 

4. Grand'Aquila, del peso di mir. 5 chi. 5 la risma, a IL. 
2, Colombié, del peso di miriagrammi 4. . id. 


5. Imperiale fina, del peso di mir. 2 chil. 5 id. » (3 » 
A. Rea!e grande fina, del peso di mir. 4 chil.5 id. » 50 » 
fi. Reale fina velina, del peso di mir. 1. chi. 5 id. » 27» 
6. Reale vera, del peso di mir. 4 chi. 5. .id. » 48» 
7.14. bastarda fina, per patenti, id. dimir.2 id. » 27» 
8. Reale bastarda fina del peso di mir. 4. . id. » 22» 

9. Bastarda ordinaria, del peso di chi. 8. . id. » 412» 
40 1. da stampa, a 500 fogli la risma, chil. 7 id. » 41 50 
41. Dastato fina, del peso di chil. 7 ettogr. 5. id. n 14» 

‘ 42. Da rispetto fina , del peso di chi]. 6 = M__ > |48» 
45. Formalione ordinaria, del peso di chil, 7 . id. » 40 80 
44. Doppio protocollo da stampa, a 500 fogli a ° 

mezza colla chi. 8 5... |. jd » 1250 
15, Protocollo fino, del peso di chil. 5, ‘STAR: 
46. Protocollo ordinario. de! peso di chi. 5. id. » 610 
47. Provesso, del peso di chil. 5 ettogr. 5. . id. » 875 
18. Bastarda asciugante, del peso di chil. 5 . id. « 8 50, 
19. Imperiale bigio, al miriagramma . +. . . .a do I 
): Protocollo bigio, id. . + P 6» 


L'incanto avrà luogo nel giorno 50 dell'andante mese, alle ore 
{0 antimeridiane, ed in una delle sale occupate dalla prelodata 
Generale Azienda, con diffidamento che sarà ammesso il ribasso 
det decimo sul partito cui sarà deliberata Ja provvista, da farsi 
ent 0 il termine di giorni dieci successivi al ileliberamento , che 
sculrà perciò con tu'to il 9 gennaio 1852, 

Torino, VIA dicem. e 1852. 
Per detta Generale Azienda 
i Jì Direttore d'Insinuazione e Demanio 
Capo della terza Div,sione 
L. Axparers. 
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.| potuto esser vittima sei mesi appresso, erano per issoppiare in 


SÙ intorno; at) (I ti 7 ZIA {LF Î 
I sochdra! de 45h papato) RT ÀLITA' pel nkdtiAnE. 

Sappiamo che questa società progredisce rapidamente verso ‘a 
sua compiuta organizzazione, e che fu aggiornata ai 24 di questo 
mese la chiusura d: finitiva delle azioni che compongono il suo 
capitale sociale. Il favore con cui sono accolte queste azioni sono 
la miglior prova della bontà di una istitazione che e. mpie una 
lacuna nell'industria del nostro paes». Da una statistica che ab- 
biamo sotto gli occhi risulta che il Piemonte conta in questo mo- 
mento 2,533,767 teste di animali ripartiti come segue: luoi, 
vacche, giovenche 4,106,255: montoni e pecore 826,454: cavalli 
e cavalle 156,605: capre 288,219: porci 170,164. Certamente 
pochi paesi possono vantarsi d'essere proporzionatamente così 
ricchi in bestiame; e quando consideriamo che questo bestiame 
esiste nelle pianure più fert li d'Europa, non possiamo trattenerci 
dal di. e che la nostra agricoltura non ha molto a fare per toccare 
il suo apogeo. 

Ma sovente un'epidemia basta a frustare le più lusinghiere spe- 
ranze. Pochi anni sono desolò la Lomellina un'epizoozia per cui 
perì pù di un terzo del bestiame. Fosse allora esistita una s0- 
cietà di ossicurszione! Quanti danni non avrebbe compensati ' 
Sei grandi proprietàtii avessero ben compresi i lo-0 interessi, 
avrebbero dovuto essi rrincipalmente acquistare le azioni della 
novelli società Ove fussero stati azionisti ed assicurati ad un 
tempo avrebbero avuto un abbondante compenso dei prezzi cui 
avrebbero dovuto pagare per. assicurare i loro bestiomi, Verrà 
tempo, ne siam certi, che si dorranno «i non, aver fatto questo 
calcolo, quanto le azioni erano al pari, Molti g‘ornali esternarono 
gran simpatia perla nuova società. Da questo accordo della 
stampa si può trarre valuto argomento che 11 più felice successo 
coronerà l'intrapresa.. 

— Nel mattino del 45 corrente scoppiava nell'A!bergo di Virtà 
in questa città, situato in piazza Carlina,un grave incendio, svi- 
luppatosi precisamente nei laboratorii d'ebanisteria. 

Meliante l’opera assidua e coraggiosa di tutti gli accorsi in po- 
che ore le fiamme erano vinte. — Commendare individualmente 
quanti ehboro a segnalarsi sarebbe d.flicile cosa. Accenneremo il 
nome dei Corpi che si resero benemeriti, e di quelle persone che 
particolarmente. hanno diritto al pubblico encomio. Il Corpo dei 
Pimpieri; diretto dal intelligente e zelante cav. Lana, merita il 
primo posto, La so'erzia el attività spiegate in tale occasione im- 
pedirono la propagazione delle fiamme al piano superiore, alle 
sale d'uflizio ed all'alloggio del Rettore. La Guardia Nazionale e 
l'arma dei R. Carabinieri «ooperarono grandemente al manteni- 
mento del buon ordine ed alla sicurezza delle proprietà. Il vice- 
brigadiere G.useppe Marchisio salvò un gruppo di denaro,e diresse 
con zelo illuminato il se: vizio del'interno dello stabilimento, men- 
tre veniva coadsuvato dal carabiniere Alasia per sottrarre l'archi- 
viodal fuoco che lo mi acciava, 

I soldati del reggimento Piemonte stettero a guardia dei 
juoghi più pericolosi;i coscritti si mostrarono indefessi nella som- 
ministrazione dell'a qua. Nè si hanno a passare sotto silenzio il 
capo mastro da muro ed altri operai,non che il capo dei benta- 
tori che furono intenti a salvare le mobilie dallo sperperamento, e 
dalla distruzione. Il sig. sindaco cav. B:Hlono ed il vice sindaco 
sig. Soldati non risparmiarono ogni cura per regolare con ope- 
roso accorgimento l'istantaneo soccorso. . 

Il Rettore del Regio Albergo di Virtù,per parte della Direzione, 
rende pubblica e solenne testimonianza di gratitudine a tutti co- 
loro che,con tanto interessamento, s° adoperarono a prevenire i 
più funesti danni che minacciavano quello stab limento; non senza 
tacere i meriti particolari della Compagnia d'assicurazione contro 
gl'incendi a premio fisso, per la già sperimentata sua lealtà e lo- 
devole premura nella: riparazione dei danni occorsi in forza del 
luttuoso avvenimento. 

Gexova — L'eminentissimo cardinale Adriano Fiesch', ristabi- 
tosi in sulute, partì ieri per alla volta di Roma. 

Col Languedoc giunse da Napoli il principe russo Eugenio 
Witigenstein. i 

STATO ROMANO 


Si legge nel Giornale di Roma, in data 412 dicembre , la se- 
guente Nozi/icazione del ministero delle finanze : 

Volendosi coll'approvazione di Sua Santità togliere dalla cir- 
colazione le monete di rame coniate dalla sedicente repubblica 
romana, si prescrive quanto appresso : 

Le monete di rame di qualunque valuta della sedicente repub- 
blica romana saranno tollerate nella circolazione fino a tutto il 
giorno quindici del prossimo venturo mese di gennaio, e saranno 
fino a tal giorno ricevute in tutte le casse camerali per pagamenti 
e versamenti da farvisi per qualunque causa, 0 cambiate dalle 
casse medesime con altre valute. 

Spirato tal termine le suddette monete resteranno fuori di 
corso. 

Il pro-ministro A. GaLta. 

— Satolini Luigi , coltivatore in Civita Castellana , per com- 
pra di cinque mazzi di cartuccie, condannato ad un anno di car- 
cere e 5 franchi di multa. 

Di Cave, di Roma, pescatore, pir compra di effetti di minuto 
vestiario militare, condannato ad un anno di carcere e 5 franchi 
di multa. 


FRANCIA 


Panisi, 14 dicembre. In esecuzione del decreto che diel'ara 
cessata la missione straordinaria dei sigg. Carlier, Duval e Be- 
rard,.il ministro dell'interno ha indiritta Ja seguente lettera ai 
tre commissarii straordinarii istessi : \ 

; Parigi, 45 dicembre 4051. 
Signor commissario straordinario ; 

Fin da) princip'o della crisi, per la quale noi siamo testè 
passati , il governo giudicò, dalla condotta del partito socialista, 
che, sorpreso prima della scadenza del 1852, esso stava per ser- 
virsi degli ulumi suoi mezzi, e tentare uno sforzo disperato. Le 
corrispondenze spedite da Parigi, gli emissarii spediti in tutte 
le direzioni, le paro!e d'ordine trasmesse con rapidità e preci- 
sione, le prove d'una organizzazione sotterranea formidabile 
tutto dimostrò che i disegni sinistri, di cui la socfetà avrebbe 


grande. Per ovviare a simili gravi eventualità e per imprimere un 
(mar mnta tacito alli repressione. il covarno ricorse al vostro 
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patriottismo, incaricandovi di dirigere l’azione dell'autorità con 
tuttarfermezza:sopra i punti in eni le persone oneste parcy no 
Pe ll (le 

più ini Iotalen! — |||] 
Ai LL'piobo deli cai at fu sventato nella cap'tale dalla bra- 
vura dell’ esercito e dal disprezzo dei buovi operai, che sì spesse 
volte furono gabbati da quei falsi fratelli : dappertutto  Vautorità 
riprese il suo impero, e d,viene cosa inutile il conservare in 
Francia nulla che possa avete un carattere rivoluzionar.o. Ciò 
non impedirà al governo di compiere risolutamente quanto è ne- 
cessario pel bene e contro il male. 

Queste considerazioni indussero il presidente della repubblica 
a far cessare Ja missione straordinaria che voi voleste accettare. 
Vi piaccia adunque, al ricever questa lettera , considerare il vo- 
stro manduto come scaduto, e venire in Parigi a rendermi conto 
de’ suoi risultati, ponendomi in grado di apprezzare le disposi- 
zioni delle popolazioni chè avete visitate. 

Agradite eco. 


— Ecco la lista definitiva, pubblicata oggi dal Monileur, dei 
membri della commissione consultiva : 

Abbattucei , ex-consigliere alla corte di cassazione (Loiret) — 
Achard, generale (Muselle) — André Ernesto (Seine) — André 
(Charente) — D'Argout., governatore della Banca di Francia, ex- 
ministro — Arrighi, di Padova, generale(Corsica) —D'Audiffret, 
presidente alla corte dei conti — Di Bar, generale (Seine) — 
Baraguey d'Ililliers, generale (Doubs) — Barbaroux, ex-pro: ura- 
tore generale (Réun on) — Baroche, ex-ministro dell’ interno e 
degli affari esteri, vice-presidente della commissione (Charente- 
Inférieure) — Barrot Ferdinando, ex-ministro (Seine) — Barthe, 
ex-minis'ro, primo presidente alla corte dei conti — Bataille 
(Huute-Vienne) — Bavoux Evaristo (Ssine-et-Marne) — Di Beau- 
mont (Somme) — Bérard (Lot-et-Garonne) — Berger, prefetto 
della Senna (Puy-de-Dòme) — Bertrand (Yonne) — Bidault 
(Cher) — Bigrel (Còtes-du-Nord) — Billault, avvocato — Bi- 
neau, ex-ministro (Maine-et-Loire) — Boinvilliers , ex-decano 
dell’ ordine degli avvocati (Seine) — Bonjean, avvocato generale 
alla corte di cassazione (D:òme) — Boulatignier — Bourbousson 
(Vaucluse) — Biéhier (Manche) — Di Cambacérès Uberto — Di 
Cambacérès (Aisne) — Carlier, ex-prefetto di polizia — Di Casa- 
bianca, ex-ministro (Corsica) — Di Castellane, generale, coman- 
dante superiore a Lione — Di Caula'ncourt (Calvados) — Cécille, 
vice-amiraglio (Seine-Inférieure) — Chadenet (Mause) — Char- 
lemagne (Indre) — Chassa'gne-Guyon (Puy-de-Dòme) — Di 
Ciasseloup-Laubat, generale (Seine-Inférieure) — Di Chasse- 
loup-Laubat Prospero (Charente-Inférieure) —Chaix-d'Est-Ange, 
avvocato a Parigi (Marne) — Di Chazelles, maire de Clermont- 
Ferrand (Puy-de-Dòme) — Collas (Gironde) — Di Crouseilhes, 
ex<consigliere alla corte di cassazione, ex-ministro (Basses-Pyré- 
nées) — Curial (Orne) — Di Cuverville (Cotes-du-Nord) — Da- 
beaux (Haute-Garonne) — Dariste (Bassos-Pyrénées) — Daviel. 
ex-ministro — Delacoste, ex-commissario generale del Rodano— 
Delajus (Charevte-Inférieure) — Delaveau (Indre) — Deltheil 
(Lot) — Denjoy (Gironde) — D:sjobert (Seine-Inférieure) — 
Nesmaroux (Allier) — Dronyn de Lhuys, ex-ministro (Seine-et- 
Marne) — Ducos Teodoro, ministro della marina c delle colonie 
(Seine) — Dumas, dell’ Istituto, ex-ministro (Nord) — Dupin 
Carlo, dell’ Istituto (Seine-Infétieure) — Durrieu, generale 
(Landes) — Duval Maurizio, ex-prefetto — Fschassériaux (Cha- 
rente-Inférieure) — Exelmans, maresciallo, gran cancelliere del'a 
Legion d'Onore — Favre Ferdinando (Loire-Inférieure) — Di 
Flahault, generale, ex-ambasciatore — Fortoul, ministro della 
istruzione pubblica (Basses-Alpes) — Fould Achille, ministro 
delle finanze (Seine) — Di Fourment (Somme) — Fouquier- 
d'Héroué! (Aisne) — Frémy (Yonne) — Furtado (Seine) — Gase 
(Haute-Garonne) — Gaslonde (Manche) — Di Gasparin, ex-mini- 
stro — Di Girardin Ernesto (Charente) — Giraud Agostino 
(Maine-et-Loire) — Giraud Carlo, dell’ Istituto, membro del con- 
siglio dell’ istruzione pubblica, ex-ministro — Godelle (Aisne) 
— Goulhot di Saint-Germain (Manche) — Di Grammont, gene- 
rale (Loire) — Di Grammont (Hautè-Sadne) — Di Greslan (Réu- 
nion) — Di Grouchy, generale (Gironde) — Mallez-Claparède 
(Bas-Rhin) — D'Hautpoul, generàle, ex-ministro (Ande) — Hé- 
bert (Aisne) — Di Heeckeren (Haut-Rhin) — D'Hérambault (Pas- 
de-Calais) — Hermann — Heurtier (Loire) — Iusson, generale 
(Aube) — Janvier (Tarn-ef-Garonne) — Lacaze (Hautes-Pyré- 
nées) — Lacrosse, ex-ministro (Finistàre) — Ladoucette (Mo- 
selle) — Di Lagrange Federico (Gers) — Ni Lagrange (Gironde) 
— Di La Hitte, generale, ex-ministro — Delangle, ex-procura- 
tore generale — Lanquetin, presidente ‘della commissione mu- 
nicipale — Di Lariboissière (Ille-et-Vilaine) — Lawosstine, ge- 
nerale — Lebeuf (Scine-et Marne) — Lebreton, generale (Eure- 
et-Loir) — Le Comte (Yonne) — Le Conte (Cotes-du-Nord) — 
Lefebvre-Duruflé, ministro del commercio (Eure) — Lélut 
(Haute-Saòne) — Lemarois (Manche) — Lemercier (Charente) 
— Lequien (Pas-de-Calais) — Lestiboudois (Nord) — Levavase 
seur (Seine-Inférieure) — Le Verrier (Manche) — Lezay di Mar- 
nésia (Loir-et-Loir) — Magnan, generale, comandante in cap? 
dell’ armata di Parigi — Magne, ministro dei lavori pubblici 
(Dordogne) — Maigne E.lmonido (Dordogne) — Marchand (Nord) 
— Mathieu-Bodet, avvocato alla corte di cassazione (Charente) 
— Di Maupas, prefetto di polizia — Di Mérode (Nord) — Met 
nard, presidente di Camera alla corte di cassazione — Meyna- 
dier, ex-prefetto (Lozère) — Mimerel (Nord) — Monin, decan® 
dei marres di Parigi — Di Montalembert (Doubs) — Di Mornys 
ministro dell’ interno (Puy-de-Dòme) — Di Mortemart Enric® _ 
(Seine-Inférieure) — Della Mowkowa, colonnello (Moselte) — Di 
Mouchy (0ise) — Di Moustier (Doubs) — Marat Luciano (Lo) — 
Odier Antonio, censore della Banca di Francia — D'Ornano, 6° 
nerale (Indre-et-Loire) — Di Parieu, ex-ministro (Cantal) — 
Pascalis, consigliere alla corte di ‘cassazione — Pelet , generale 
(Ariège) — Pepin-Lehalleur (Seitieet-Marne) — Di PersignY 
(Nord) — Di Plancy (0ise) — Plichòfi, maire d'Arras (Pas-de” 
Calais) — Portalis, primo presidente della corte di cassazione 
Pongérard, maire di Rennes (Ille-et-Vilaine) — Di Préval , 8°" 
nerale — Di Rancé (Algeria) — Randon , generale, ex-ministr®» 
governatore generale dell’ Algeria — Regnault di Saint-Jean= 
d'Angély, generale, ex-ministro (Charente-Infécieure) — Re 
nouard di Bussiàres (Bas-Rhin) — Renonard (Lozdre) — Rog® 
generale — Rouher, guardasigilli, ministro della giustizia (Rua, 
de-Dòme) — Di Royer, ex-ministro, procuratore generale alla 
corte d'appello di Parigi — Di Saint-Arnaud, generale, miginito 
| della guerra ;— Di Saînt-Arnswt, avvorato allo certe d'app.l'o 





Parigi — Di Salis (Moselle) — Sapey (Isère) — Schnede-, ex- avrebbero preso parte a quelle 


ministro — Di Sé gur d'Aguesseati (Hautes-Pyféiik #) = Se 
‘Thor.gny, ex-ministro — Toupot di Réveaux (Hautw-Marm) — 
Tourangin, ex-prfetto — Troplong, primo presilente «della 
corte d'appello di Darigi — Di Turgot, ministro degli affari 
esteri — Vaillant, maresciallo di Francia — Vaîsse, ex-ministro 
(Nord) — Di Vandeul (Haute-Marne) — Vast-Vimeux, generale 
(Charente-Inférienre) — Vauchelle, maîre di Versailles — Viard 
(Mew the) — Vieillard (Manche) — Vuitlef.oy — Vuitry, sotto» 
segretario di Stato al ministero delle finanze — Di Wagram. 


INGHILTERRA 

Loyxpra, 15 dicembre. Si legge nel Daily News : 

I direttori della compagnia del telegrafo sottomarino fanno fare 
in questo momento molte altre corde metalliche le quali saranno 
aggiunte a quelle che già sono in attività, un solo conduttore ron 
bastando a trasmettere i numerosi. dispacci che attualmente 
hanno luogo tra Londra e il continente. Quantunque il telegrafo 
non sia stabilito che da alcune settimane, la facilità e la esattezza 
delle sue trasmi ssioni hanno c perato una grande rivoluzione nelle 
transazioni commerciali, e queste proverebbero danni gravissimi 
se le comun'cazioni venissero mai interrotte; 

— S. legge nel Morning Advertiser 

I lords della tesoreria hanno autorizzato l'ammissione di una 
cassa di libri «flerti alla società reale dal governo russo, e de- 
stinati ad essere distribuiti gratuitamente. Gl'impiegati della do- 
guna, che ricevettero gli ordini delle LL. SS., hanno tosto dato 
opera ad eseguirli. 

— 11 Morning Herald annunzia la partenza da Londra, av- 
venuta il 42, di S. A. R. il principe di Parma, il quale ritorna 
a quest'ultima città, dopo un soggiorno di 4 mesi nella capitale 
dell'Inghilterra. 


ALEMAGNA 

Austria. I fogli americani pubblicano la risposta fatta dal ca- 
valiere Mulsemann, incaricato d'affari d'Austria agli Stati Uniti, 
al dispaccio che il sig. Daniele Webster, ministro degli affari 
esteri degli Stati Uniti, aveva indirizzato al gabinetto di Vienna 
per isp.egare la sua viva ed operosa simpatia per la causa un- 
gherese. mi 

Quella risposta reca la data 4 luglio, e comincia col rispondere 
alla ragione addotta dal governo di Wasington, che cioè, es- 
sendo il governo degli Stati Uniti fondato sovra principi popo- 
lari, ne nasce che è giusta e legittima la sua simpatia in favore 
di ogni tentativo, in ogni luogo e per parte di chiunque, in fa- 
vore della libertà. i i 

Il sig. Hulsemann trova strano che l'Unione americana, jn due 
Stati della quale (la Carolina del sud ed il M ssissipì) la immensa 
maggioranza degli ab.tanti sono tenuti oppressi in uno stato di 
schiavitù personale che degrada la natura umana, spogliati d'ogni 
dimtto sociale e politico (oltrechè in 14 Stati su 50 una gran 
parte della popolazione è schiava), venga a parlare di libertà e di 
uguaglianza civile rispetto agli altri paesi. . 

Quindi si fa a chiedere al sig. Webster, se egli ammette che gli 
schiavi, cioè l'immensa maggioranza della popolazione indigena 
della Carolina meridionale, abbiano il diritto di rovesciare il go- 
verno e la dominazione dei padroni bianchi ? e se, qualora gli 
schiavi insorgessero, il governo dell'Unione non dovrebbe egli in- 
tervenire per sedare l'insurrezione? I proprietari degli schiavi 
non pretendono essi di ano il loro diritto da Dio, e di non es- 

esi bili che a Dio 

"pan ius ragione, l'imperatore d'Austria crede che il 
suo diritto di decidere sull'opportunità delle modificazioni poli- 
tiche, necessarie @ convenienti all'Ungheria, sia fondato sovra una 
buse almeno altrettanto legittima come quella di cui si prevalgono 


centomila proprietari di schiavi americani per opprimere più di 


‘lioni di loro compaesani, mentrecchè costringono gli altri 
DI arc di pat naturalmente liberi . ad essere condut- 
tori 0 cacciatori di schiavi , perchè ‘anche gli Stati senza schiavi 
contribuiscono a mantenere la schiavitù negli altri. i 

Quanto all’ esercizio di questo potere , l imperatore d Austria 
finora non vietò , come fanno i proprietari di schiavi negli Stati 
Uniti, ad alcuna classe dei sudditi austriaci di impararea leggere e 
scrivere : che anzi i genitori tutti im Austria sono per legge ob - 
bligati a mandare i loro figli alla seuola. Quindi è che , secondo 
Ja nota dell’ inviato austriaco, per pra gran parte degli Stati- 
Uniti ta democrazia non è altro che un aristocrazia di proprie- 
"i P at Ae conch'ude che il governo austriaco appro- 
verà "Soir che i rapporti fra i due Stati s'instituiscano sulla 

del reciproco intervento negli affari interni di ambidue, 

ili y pel caso di una rivolta di qualche Kossuth nero, 

p a, uale ebbe sempre in abborrimento la schiavitù, di- 

i 4 specie umana e del cristianesimo, porrà anch'essa 

ragni — i muovi principii di diritto internazionale proclamati 
dal governo americano. 

AFRICA Ò si 

i Sprnanza. Abbiamo notizie «del teatro 

pus bi 3 ottobre. Elle sono anche più favorevoli dell'u- 

È JI generale Somerset non era riuscito ad espellere intera- 

bip; dallo Water Klost e da'forti circonvicini : ma loro 


fi i ‘ : + 
panetteria molte successive disfatte e perdite considerevoli, 


» tivamente a quelle sofferte dalle truppe di lui. Il 60 ca- 
arci si sul campo di battaglia ; e le sue armi 
produssero un effetto terribile, e a quanto pare decisivo. Non si 
credeva che Ala Como potesse conservare lungo tempo ancora la 
sua posizione nelle montagne di Aga- Sir Harry Smith, convinto 
com'egli è che vi è ancora molto da fare, domanda due altri reg- 
gimenti. La quistione della nuova costituzione agitava vivamente 
gli abitanti della città del Capo. (M orning Herald) 

£ È i 
ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. Intenso. — Torino, 48 dicembre. 

Nelle recenti sommosse del Mezzodì della Francia av- 
vennero fatti e circostanze abbastanza gravi da porgere ai 
‘ giornali occasione di varii commenti, alcuni dei quali non 
"5 rono venire appoggiati ad officiali documenti, e perciò 
vagarono nel dubbio, Alcuni -giornali francesi hanno pa 
Jato di un numero più o meno grande di piemontesi che 


(N14) — Thayer Amedeo — Thieullen (Cotesdu-Nora) 11} ‘ile 
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‘rurgico del 


cendii. . . 
Dobbiamo, per l'onore del vero, dichiarare che quest 
ultima supposizione è assolutamente falsa: le nostre popola- 
zioni finitime, come già ieri abbiamo detto, chiesero armi 
alle autorità per difendersi da una probabile invasione de- 
gl'insorti. Per ciò che spetta alla prima delle due asserzioni, 
noi notiamo che se nel Mezzodì della Francia vi sono de- 
gli operai piemontesi, alcuni dei quali abbiano potuto la- 
sciarsi miseramente trascinare nella rivolta , questo non è 
ancora a nostra cognizione: facciamo però osservare che 
colà si dà il nome di piemontese a tutta la popolazi one 
nomade che vi lavora a giornata , in quella guisa che si 
chiamano savoiardi a Parigi tutti i portatori d’acqua. Ag- 
giungiamo’ per ultimo che se dobbiamo giudicare dall’ in- 
dole generale de’ nostri operai, siamo assai inclinati a spe- 
rare che anche questa notizia sia inesatta od esagerata. 
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Fnaxcia, Parigi, 15 dicembre. Il Moniteur pubblica il se- 

guente decreto : 
‘Art. 4. Sussidii annuali e vitalizii saranno distribuiti agli an- 
tichi militari de!la repubblica e dell'impero, compresi nelle liste 
nominative stese dalla commissione istituita in virtù del decreto 
del 25 febbraio 1850, e approvate «definitivamente dal ministro 
della giustizia, 

Art. 2. Questi sussidi saranno calcolati giusta le regole stabi- 
lite dallo stato dì ripartizione annesso al presente decreto, e di- 
stribuite dal gran cancelliere della Legion d'Unore. 1 militari 
compresi nelle liste indicate all'art. 4 non potranno prender 
parte al fondo di sussidii aperto nel bilancio del ministero della 
guerra. 

Art. 5. La dotazione della gran cancelleria della Legion 
d'Onore sarà accresciuta, per l'anno 1852, d'una somma di due 
m lioni e settecento mila franchi, chie sarà distribuita in confor- 
mità delle prescrizioni degli articoli precedenti. 

Art. 4. Per conseguenza è aperto al ministro della giustizia u 
credito di 2,700,000 fr. sull'esercizio del 1852. — i 


— Leggesi nella Pazrie: Il partito anarchico, riconoscendo 
l'impossibilità in cui trovasi di turbare oggidi il paese, ha ricorso 
all'astuzia per esercitare influenza sullo squittinio del 20 corrente, 
Emissarii percorrono le campagne,je si sforzano di far gabbo agli 
elettori, accertandoli che la questione da risolversi è quella per 
cui si deve decidere se il popolo francese vuole che Luigi Napo- 
leone deponga il potere. Essi dicono per conseguenza che coloro 
i quali vogliono il suo mantenimento debbono votare col No. Gli 
è per isventare questo maneggio chè il ministro dell’ interno ha 
spedito nei dipartimenti il seguente avviso che clovrà essere affisso 
in tutte le sale delle riunioni elettorali : 

Misisrero peLL'Inrenvo. 
_.Avviso.al popolo francese. 

È bene int. so che coloro i'quali vogliono mantenere Luigi Na- 
poleone Bonaparte, e dargli i poteri per istabilire una costitu- 
zione sulle basi indicate nel suo proclama del 2 dicembre, debbano 
votare con una scheda portante la parola: Sì. 

— Una circolare del vescovo di Chartres esorta il clero della 
sua diocesi a votare, nel prossimo squittinio, in favore di Luigi 
Napoleone. . 

Alemagna. Berlino, 12 dicembre. L'aiutante di campo gene- 
rale dell’imperatore di Russia, conte di Glasenap, è giunto in 
questa città incaricato di una missione straordinaria. Egli ebbe 
una lunga conferenza col sig. di Manteuffel, e continuerà il suo 
viaggio alla volta di Vienna ; si dice anzi che andrà anche a 
Parigi. ’ 

La Gazzetta di Prussia, foglio ministeriale, rompe final- 
mente il silenzio relativamente agli avvenimenti di Francia. Essa 
pubblica un articolo fuvorevolissimo a Luigi Napoleone. 

La pubblicazione dei protocolli della dieta germanica si efl'et- 
tuerà perchè la Prussia vi consentì. i 

Gnrcia, Il Courrier d'Athénes del 7 reca che al sig. Kriesis 
non riescì di modificare il gabinetto ellenico. Trattavasi di sur- 
rogare 11 ministro dell'interno ed un altro; il sig Provelegio, al 
quale fu offerto con insistenza un portafoglio, dichiarò esplicita- 
mente non poter associarsi al sig. Christides. Pare si sia fatto un 
tentativo con altro personaggio, il quale andò pure fallito. Per 
conseguenza si mise da un canto per ora l'idea di un rimpasto, e 
tutto fa credere che il ministero rimarrà per qualche tempo come 
è, — L'Observaleur d'Athènes assicura che in tutta la Grecia 
regna perfetta tranquillità e sicurezza, e che il brigantaggio è 
affatto scomparso. 
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VARIETA’ 


Ci viene comunicato il seguente programma : 3 

Giornale delle Sciense Mediche della R. Accademia medico- 
chirurgica di Torino, e Bullettino del Consiglio superiore 
di sanità , diretto dai membri della medesima, signori : 

P. A. Borsarelli , preparatore alla scuola di chimica della R. Uni- 
versità di Torino; 4 ì at 

G. Demarchi, medico collegiato, segretario del Consiglio supe- 
riore di sanità; Morri e aenadug palio. CE 

C. Demaria, professore sostituito di medicina nell’ Univers.tà di 
Torino, medico della R. Accademia militare; 

V. Peyrani, dott, in medicina e chirurgia, segretario partico- 
lare dell’ Accademia; 

M. Porporati, medico ordinario «del Manicomio di Torino ; 

A. Sella, dott. in medicina e chirurgia, già professore di igiene 
all’ Istituto agrario di Sandigliano, 


Corre omai il decimoquinto anno dacchè un convegno di cul- 
tori dell’ arte salutare, mutatosi po in Società, indi Accademia 
medico-chirurgica, ide apubblicare il Giornale delle Scienze 
Mediche, col guaio tosto si unì il Repertorio Medico-chi- 

iemonte, sicchè può dirsi che la vita dei due pe-' 
roga a omai 1l sesto cpr fu 

Tale durata non tro frequente per effemeridi scientifiche 
vuolsi ripetere dalla fedeltà con cui Lit membri della Medica 
Società Torinese che furono successivamente preposti alla com- 
piazione, si serbarono fedeli al programma espresso colle se- 
guenti parole : Brograro della scienza, diffusione di essa, 
dignità, decoro, utilità della medica professione, imparsia- 


sommosse , ed altri ag- dit giudizio, Rota 
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è per l'addietro, la D»rezione nomi- 
dall'Accademia per la volontaria 1 
‘dell'antica javrà a precipuo s-opo il 
riunise tutti i cultori della scienza mediga in uva grane Lmiglia 
partecipe, per quanto le umane condizioni lo comportano; di der - 
Uci vantaggi scientifisi, epperciò di promuovere sotto gli auspizi 
dell’Accademia e col concorso di tutti che hanno mente a trovare 
il bene e cuore a volerlo, è praticarlo i miglioramenti di cui ab- 
bisognano scienza, ed arte, istruzione, ced esercizio clinico. 

Né perciò credono i direttori di questo giornale che non ah- 
bisognino studi, e sforzi ulteriori perchè esso meglio raggiunga 
a sua destinazione. Le distrazioni, che alla mente de'pratici e 
degli studiosi recano Je politiche vicende, e le multiplici e sva- 
riatissime pubblicazioni, delle quali la Tbertà della stampa è 
madre, fanno viepp.iù stretto dovere di porgere ai lettori «di un 

eriodico scientifico la maggior copia possibile di nozioni nel più 

reve spazio di tempo desiderabile. Questo hanno per fermo i di. 
rettori del Giornale delle Scienze medich»+ di consegu re, mercè 
la scelta di memorie origivali nelle quali il pregio e l'impor- 
tanza dei ritrovamenti e delle dottrine sia largo compenso alla 
per avventura soverchia lunghezza, mercè Ja cura di non riferire 
che le notizie uffiziali che toccano direttamente le speranze e gli 
interessi del Corpo sanitario, mercè la premura di inserire con 
brevità che non tolga la chiarezza sunti analitici degli scritti 
massime di Bini argomento che vedranno la luce in Italia e 
fuori, mercé finalmente la divulzazione di quelle notizie fisiche, 
chimiche, botaniche, fisiologiche, anatomiche condusevoli al 
al rischiarimento degli argomenti clinici. 

L'applicazione della chimica alla patologia ed alla farmacia 
darà in particolare campo a ragguagliar regolarmente i lettori 
degli incessanti progressi che va ai «lì nostri facendo. 

Il giornale delie scienze mediche sarà iò scompartito in 
cinque sezioni. Camprenderà la pr.ma le Memorie originali . 
la seconda gli Ati della R. Accademia medico-chirurgica di 
Torino, e del Consiglio superiore di sanità. Nella terza , che 
avrà titolo di Rivista, di Opere e Giornali , si inseriranno sunti 
di scr.tti , ed articoli, 0, comportandolo la estensione, questi si 
pubblicheranno per intiero. Col nome di Varietà la quarta parte 
oltre Te nozioni di scienze accessorie accoglierà gli soritti che più 
di proposito mireranno a far migliori le condizioni dell' insegua- 
mento e dell’ esercizio medico. 

In ultimo le Notizie del giorno daran brevissimi cenni nerro- 
logici ed altri, di provvedimenti sanitari , di istituti recenti, di 
promozioni , di onorificenze ,.di scoperte delle quali premesse la 
pronta divolgazione. 

Otre le esposte materie , si troverà modo di avere e far di 
pubblico diritto le notizie delle condotte mediche vacanti. 

Tali sono gli intendimenti coi quali sarà per il prossimo 1852 
continuato il Giornale delle scienze mediche. 1 direttori hanno 
per fermu di consecrarvi quanto può essere in loro di volontà, e di 
potere. Non i soli membri dell'accademia che uscirono testè dalla 
direzione, ma tutti promisero di concorrere in conforto di que 
sta coi loro lavori, Vogliano i medici subalpini portar numerosi 
alimento alla fiaccola che Ja R. Accademia si sforza di tenere ac- 
penne incremento della scienza, a benefizio della professione 
salutare. 


th: ed urbanità di critica, Yispetto 
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Ci viene comunicato il seguente articolo scientifico : 


Nuovo orologio — Sei poligoni regolari, inscritti nel circolo 
— Trisesione dell'angolo acuto al centro. 


Quando io annunziava in quei Gazzetta (N. num, 507, 15 di- 
cembre 1850)l'applicazione da me fatta del sistema aritmetico de- 
cidozzinale del barone Silvio Ferrari da Gozzano agli orologi. 
senza complicazione di meccanismo combinando. insieme i due 
sistemi, mi riserbava ad altro tempo il pubblicarne la teoria per 
sh in quell'articolo espressi, e per altri cui ora vado accen- 
nando. 

L'attuale sistema aritm stico decimale, tuttochè presenti molte 
facilità, pure non va esente da inconvenienti tali, per cni mal 
può praticarsi in alcune parti della scienza tanto teoriche che 
praline: E per citare un esempio dirò come restarono quasi su- 

ito fuori d'uso i grafometri tecimalmente divisi. 

Con ciò non intendo di qui dich'arare guerra al sistema deci- 
male, nè di voler difendere a spada tratta il sistema decidozzi- 
nale del barone Ferrari, no; credo solamente poter asserire che 
ques aio possa recare nel calcolo applicato ai diversi rami 

ella scienza vantaggi siffatti da fissare sopra di essi l'attenzione 
di chi può essere giudice competente in questa materia , ora che 
l'autore in'un suo opuscolo edito fino dal passuto agosto, e già 
annunziato in questo stesso foglio (V: num. 284, 27 p. p. nov,) 
dimostra in vario molo l'inserizione a priori del dodecagono re- 
golare nel circolo corrispondente al decagono dec'dozzinale. 

Senza voler entrare per ora a portar giudizio in cosa di tanto 
rilievo, dirò come questa mi abbia determinato all'adempimento 
della mia promessa, riguardandola siccome un necessario com- 
plemento del sistema che io attendeva dell'autore, perchè d'una 
qualchè importanza riuscisse il mio Javoro; sicchè rimane abba- 
stanza chiaro il motivo, per cui non abbia ciò fatto prima. 

E qui credo Sppesazo di ricordare,a più facile intelligenza di 
quanto sono per dire, come il barone Ferrari abbia nt1 suo siste- 
ma diviso il giorno in dieci ore, decimali dodici, ogni ora in 
cento minuti primi, decimali cento quarantaquattro, ogniminnto 
primo in cento secondi. Pertanto la difficoltà del mio lavoro, 
quando si voglia essere indulgenti da ammettervene qualcheduna, 
cunsiste nel dover misu-are ron uno stesso regoialare diveriimento 
il tempo,ciò che per i minuti secondi si ottiene praticando sull'asse 
della ruota di scappamento un dopp:o rocchetto (pignon),diviso 
secondo l’atguale ed il nuovo sistema. Colla prima divisione vien 
mossa la seconda ruota (rone de champ), che combinata in molo 
da compiere un giro nello spazio di un minuto primo, con un 
indice collocato sul pese di una punta del suo asse 
(pivot), segnerà sudi un piccolo quadrante eccentrico a quello 

elle ore i minuti secondi sessagesimali. Colla seconda divisione 
restano misurati i minuti secondi decidozzinali, che, come dissi, 
sono cento per ogni minuto primo decidozzinale, equivalente a 
cinque sesti del minuto primo sessagessimale. 

Per i minuti primi e per le ore dell'un sistema e dell'altro 
non si la chea combinare le ruote in modo che la grande moyen- 
ne compia il giro nel termine di due ore,corrispondenti ad un'ora 
decidozzinale, per cui l'indice portato dall'asse di questa ruota 
segnerà sopra del quadrante diviso per due volte sessanta, e per 
cento quaranta quattro, i minuti primi secondo i due sistemi; è 
l'indice portato dalla ruota oraria segnerà sullo stesso quadrante 
diviso per due volte dodici, e per un dieci decidozzinale le ore 
parimente secondo i due sistemi: i 

A maggior chiarezza trascriverò a modo d'esempio la seguente 
formola secondo la quale il minuto secondo sessa esimale si com- 
pone di sei v brazioni, ed il secondo decidozzinale di due vibra- 
zioni, più un dodicesimo. 
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Mi l'opuscolo «del barone Ferzari non contiene solamente l'in- 
scrizione a priori del doderagono nel circolo, esso contiene pur 
anco quella dell'ennagono, del quindecagono, del dicioltagono, 
del ventiqualtragono, e del trentagono, 


i i che mi sorprese îimodobintar. | H i ha 10 e È bh I 
pr ee ce MI MEAN [nie Risi] iti ul tl ral 
d ! T i 


diversamente il raggio, e prendendo in questa diversa ‘partizione 
la base e l'altezza di un rettangolo, di cui la diagonale entra un 
dato numero «i volte esattamente nel ettolo ; mentre , se si ec- 
cettuano pochi casi, non si conosce ancora l'esatto rapporto tra i 
lati e la diagonale del rettangolo, trai lati dei poligoni inscritti 
ed il raggio, tranne l'esagono. A 

Tali risultati più che sufficienti di per sè sol a rendere del 
massimo interesse, non dirò un opuscolo qual è quello del barone 
Ferrari, ma qualunque più estesa opera, non sono ancora tutto 
il frutto dei lunghi e perseveranti studi, cui per naturale incli- 
nazione dedicavasi un uomo direi quasi estraneo alle leggi, entro 
cui fu confinata la scienza; egli pervenne con meravigliosa sem- 
pie a dividere (fig. 11) in tre parti eguali senza uso di. segante 

arco dell'angolo acuto al centro, conducendo unicamente sul- 
l’arco fatto in costruzione quattro curve circolari partenti dalla 
di lui corda bipartita e tripartita. 

Una sola cosa vi è a lamentare, ed è che l'autore non abbia dato 
la dimostrazione di una figura da lui eretta, sopra un.iterreno, 
ove la geometria, per. quanto mi sappia, non portò ancora il 

iede, nè accennato al pensiero, che lo guidò alla costruzione 

ella medesima. Egli non deve ignorare come con tale dimostra- 
zione si avrebbe lo scioglimento finora cercato invano di un pro- 
blema, di cui è troppo.cognita l'importanza; lande chiuderò 
quest'articolo invitandolo a pubblicario, od almeno quei ragiona- 
menti , dei quali egli dice esser frutto il,suo lavoro, poichè se 
non conterranno essi una precisa d:mostrazione, potranno addi- 
tare la via di rinvenirJa. 

Enasmo Cusani. 





SOCIETA 
degli Azionisti pel Ricovero di Mendicità ‘di Vercelli 





Si prevengono i signori azionisti che Junedì , 29 di- 
cembre, avrà luogo una Congrega Generale nel Pa- 
lazzo Arcivescovile, alle ore 10, per procedere all’ 
estrazione di 5 cedole da rimborsarsi. 

Vercelli, il 14 dicembre 1854, 


Il Segretario, Canonico Baccm. 


MUNICIPIO DI CARIGNANO © 


Il Consiglio Comuna!e avendo deliberato di dare a 
concorso ‘i tre posti di Maestre per le Scuole femmi- 
nili. elementari, dei quali due di 4*, con l'annuo 
assegnamento di L. 300, c1 uno di 2* elementare con 
L. 600; s’' invitano tutte le aspiranti a presentare le 
loro dimande in iscritto, com tutto il mese di gennaio 
1852, notificondo loro che gli esami per detto con- 
corso avranno luogo--negli ultimi quindici giorni del 
febbraio successivo. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti da alienazione mentale 


evo AIR ET + n 











La già R. Villeggiatura detta Villa Cristinaya chilom. 6 
da Torino, ed al purdiatio uso Reninasa; venne sin! dallo 

scorso giugno aperta alle persone che già cominciar 
nd apprefittarod. - — Per albugtori solita Finiti di persi 
alla farmacia Grosso, ove se ue rimette il programma. 


FOURRURES DU NORD 


AU MAGASIN 
pe KOSEPII CRAVARIO 
vis-à-vis l'église de la Très-Sainte-Trinité , 
rue Grosse-Doire, num. 7 








._ Les acheteurs trouveront. un assortiment de toute 
espéce de Fuurrures confectionnées. pour mantelets, 
manchons, manchettes, boas, collets, pour dames, de- 
‘moiselles et enfans; facon. de martre du Canada et 
de Russie, rat musqué, hermine et feeon hermine, 
lapin de Russie noir et gris naturel, en dos de petit- 
gris et facon en poil de chèvre, d'Angora blane et 
noir, en ventre petit-gris, et en hamster; doublures 
en toute sorte, collets pour manteaux, d'astrakan noir 
luisant, garnitures de spencer pour les officiers de ca- 
valerie, peaux de lièyre, de Japin et..de chat préparées 
i Rica de. contre-estomaces, il. en tient aussi. de 
tout préts. 

M a en outre un dépòt de plumeaux, ou duvet d'oie 
pour couvrepieds ; il sc charge également de faire leur 
sac en toile fine ou en soie; il fait d's tapis, fonds de 
vojtures et chancelières, et des snes de voyage en peaux 
de mouton ou d’agnesu noir. 

REDUCTION DE PRIX 
des Chapeaux de toute espèce 

En castor noir, gris vu blame ponr hommes, dames et 
enfans; de soic, dite peluche, montée sur feutre d'une 

ualité imperméable, et de novelle forivé ; casquettes 
de toute sorte è l'instar de France, de meilleur goùt, 
et à des prix modérés. Il se charge aussi de garder ]es 
fourrures pendant l'été, ete, 


LUIGI TOJA di Casale 

Accomoda armoniche, fisarmoniche, ‘organi, cem- 
bali, ecc. ; dà lezioni di armonica con un nuovo suo 
metodo, nelle ore di concerto col richiedente. La già 
conosciuta sua perizii in tele professione gli fa sperare 
di essere favorito di molte. commissioni, guarentendo 
l'esceuzione perfetta de' suoi lavori. — Presso il me- 
desimo si danno pure, dall'attrice drommatiea signora 
Coldmba Franceschetti, romana, lezioni di declamazione. 
Via de’ Cappellui, num. 4, pino 4, presso la chiesa 
del Corpus Domini. 





-—— 


scie 
DA VENDERE 
Dùè CASCINE sul territorio di Racconigi, di cit. 57, 
415, 42 (giorn. 450 circa), unitamente 0 separatamente, 
Il causidien G. G. Migliassi sost. al caus. coll. cav: 
Tricetri; ‘via di S. Dalmazzo, num. 14, è incaricato 
della vendita. À 
© DA AFFITTARE pel SS. Natale 
PANATTERIA con alloggio superiormente. Via della 


subastazione de 












DEL MANICOMIO DI TORINO 


S’ invita chiunque voglia attendere alla totale o par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nerò, pro- 
veniente al miccolto 4851, a presentare i loro ‘partiti, 
accompagnati da due bottiglie di assaggio nella Segre- 
teria di detto pin Stabilimento, quali saranno ricevuti 
a tutto il 10 gennaio 1852. 

I capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dille ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti î giorni non festivi. 

Torino; il 9 dieéembre 4851. 


— Per detta Regia Direzione 
Lu ‘G. Sengno Segr. 





Chez A. ROCCA 
CONFISEUR 
Rue du Pò, 47, au premier 


pour le 20 du  courant 
OUVERTURE 
D'EXPOSITION D'OBIETS. DE FANTASIE 
- pour Étrennes 


STABILIMENTO 
COMODE ED ELEGANTI VETTURE 


sia per la città, eheJper viaggio 
‘con proporzionati Cavalli. 
I signori accorrenti vi troveranno massima modicità nei prezzi. 
Via dell’ Arcivescovado, num. 48. 








Da affittare : Num. 7 camere, a nuovo, con vista 
în piazza Carlo Felice, via Coriciatori, 12, piano nobile. 
AS O IAA 


NOTA . 

11.26 novembre 4854, fu depositata | presso l’ecc.mo 
magistrato del Consolato di Torino l'estratto dello 
scritto di società di commercio stabilita in Torino sotto 
tal data tra i signori Filippo Ranco, Francesco, Felice 
e Giuseppe fratelli Silvetti, contratta per anni 3 sca- 
denti al 30 settembre 1854, sotto la firma Ranco 
Silvetti e.Comp., comune a tutti i socii e progressiva 
per altri tre anni in caso di non dato diflidamento. 

E. Rodella proc. coll. 
NOTA 


Con iscrittura. 2 dicembre corrente , regolarmente 
consegnate presso l’eccell.mo magistrato del Consolato 


di Torino, venne contratta società in accomandita tra |. 


il sig. Benedetto Racca commissario di guerra ed An- 
tonio Boeris entrambi di questa città, per commercio 
in Torino in generi di telerie, drapperie e simili, per 
anni nove, che ebbero principio col 4° gennaio cor- 
rente anno ed avranno fine al 34 dicembre 41860, sotto 
la firma di Boeris Antonio e Compagnia, l'uso della 
vale direzione ed amministrazione del negozio si di- 
chiarò esclusivo al sig. Boeris col fondo sociale dalla 
medesima risultante. —. 

Torino, il 13 ‘dicembre 4851. 

Bracchi sost. Rodella. 
NOTA 

Sul. rie. rso sporto dai signori Faleo-Villata Francesco 
e Benedetti Paolo, geometra Carlo, Teresa ed Elisa- 
betta; residenti a Cavaglià, il tribunale di prima cogni- 
zione di questa città, con sua ‘ordidanza del 2 corrente 
mese, autorizzò la, vendita volontaria col mezzo di 
li stabili infra descritti, proprii di 
detti signori Falco-Villata è Benedetti fratelli uterini, 
fissando il: primo incanto alla sua udienza del 3 pros- 
simo gennaio: iran è 
Lotto primo. 

Territorio di Cavaglià, corpo di cascina denominata 
la Cagliera, di ettari 13, 30,34 (giornate 35), composto 
di vigna, campo, prato è bosco, con ampio fabbricato 
civile e rustico, in coerenza degli credi del fu medico 
Golzio, avv. Decaroli, Opera pia Vercellone, e il signor 
conie Gloria, al prezzo di L. 9,000. 

Lotto. secondo. 

Territorio di Cavaglià, aluo corpo di cascina detta 
Moncucco, del quantitativo di ettari 31, 92, 84 (gior- 
nate 84 circa), composto di vigne, prati, campi e bosco, 


con giurdinoye spazioso fabbricato civile e rustico, e | 


chiesa, in confini dei signori Salino Lorenzo; avvocato 
Deceroli, Opera pia Vercellone, ed il-comune di Ca- 
voglià, al prezzo di L. 25,000. 

Lotto terzo. È 

Altro corpo di cascina sullo, stesso territorio» di Ca- 
vaglià, denominata Quinto, composta di vigne, pruti, 
campi e bosco e. spazioso orto, con acqua perenne, 
ampio fabbricato rurale ed in parte civile, della super- 
ficie di ewari 40, are 64, cent. 27. (giornate 28 circa), 
coerenti la mensa vescovile di Vercelli, Pramaggiore 
Beoturtta, Barbero Antonio, la signora Bozzino, avvocato 

ecaroli, ed i venditori, al prezzo di L. 9,000. 

Lotto quarto, ... 

Turritorio di Santhià, corpo "di cascina con fabbri- 
cato rurale, vigna, campo in parte irfigato, e prato, 
della superficie di ettari 9, 50, 2 (giornate 25), coe- 
renti la mensa arcivescovile di Vercelli, il comune di 
Santhià, la strada comunale, cd i fratelli Guelpa, al 


De tto quinto. 

LI 1 fp glià, altro corpo di cascina con 
abbrieato rurale, composto di vigna e bosco, di et- 
tari 3, 61, 09 (giornate 9 bird coerenti la strada 
vicinale, e gli erediì Mazzucchetti, al prezzo di L. 4,000, 

Lotto sesto. 

Ampio fabbricato civile e rustico, posto a Cavaglià, 
con piccolo ‘giardino, coerenti la pinzza della chiesa 
Parrocchiale, gli ‘eredi Grasso, eredi Boschetto, eredi 
Pozzo e la strada, al prezzo di L. 45,000. 

Biella, il 14 dicembre AS5A. 

Bracco caus. coll. 





SIEPTRODAR PR ANN ME 
BOLLETTINO OPFICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 


Torîvo il 17 dicembre 1251 


Conso AoGrEentICO 
per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr, mese prossimo 
nella \gior. pri nella \gior. pr.jnella 
matt.idopo bor,|matt, |dopobor, {mntt 
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CAMUOI ‘ 
Per brevi send Il Per tre mesi 
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Doppia da L., 20 4. .. . . . 
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Per il biglietto di 1000 L. | 3° 50 p. 


(4) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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sonsa Di vienna del 45 dicembre 4854. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 5 () 45 
fis - >... 044/ n2 4/4 
Le azioni della Banca 1212 
Corsh dei cambi î 
Augusti per 11) fi. cor., fior. uso ‘425 
Londra per una lira sterl., fior. | 3 mesi 12 26 


ponsa ‘pi ranioi del 15 dicembre. 
It 5 0/0 aperto a 100, è salito a 102, 50, e chiude a 102, 50. 
IS'0/0 pesta a ‘06, Bi 0 
L'antico 50/0 piemontese (». pei 88. 
Le azioni della Banca di Francia a 2536. 


TEATRI D'OGGI 
D'ANGENNES ( ore 7 412) Prémiere représentation des Dan- 
seuses Espagnoles. | 
SUTERA (74{2) La «trimmatica Compagnia Bassi è Preda recita: I 
Mencghino va con uno, torna con due e resta con tre. 
BERBLNO (ore 74/2). La drammatica Compagnia Dosdini e Ro- 
magnoli rappresenta: — Roma e Parigi. (0.* Replica) 
TEATRO Di S MARTINIANO (sce 6 1/2 ) si reoita,— Con 
—; ballo 4/ porse del diavolo Bianco. ». 
GIAND'UJA (ore 61/2) recita : Ballo £ sposo chi sposa. 
SALONE del WAUXHAL (ore 714,2) Gran veglia artistica di 


terzi 





e; sonnambulismo,. e giuochi di Vig Calnaioe 
GORE SEMRAGLIO di N. 60 Pz vive di a d' Italia, | 
alle ore 4 pom. vi sarà gran pasto a tutte le belve. 


è 2. dè NASEDM 


N 301 


‘Porino alla Stamperia di G. FavaLE E C.; Contrada «di 8 Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini ; nelle Provincie; mediante invio di mandat) 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primò di ogni mese. 





PARTE UFFICIALE 


S. M., in udienza del 4 p. p. novembre, ha fatto le se- 
guenti nomine nel Corpo della Guardia Nazionale del Regno , 
ciodizit 13.11 000,82 ibra 

Fer avv. Stefano, maggiore del battaglione comunale di Pinerolo; 
Bezzi Carlo, maggiore del battaglione mandamentale di Broni; 
+ Setti Salvatore ; porta” bandiera dello ‘stesso’ batlaglione,) col 
grado di sottotenente, 101 
Ed ha conferito il grado di sottotenente; a pt 
| Revelli avv. Gaetano, ‘segretario del consiglio di disciplina’ del 
secondo battaglione, quarta legione di Torino, ed al © 
Tliesia avv, Vincenzo, segretario dello' stesso consiglio’ presso il 
battaglione mandamentale di Cuorgnè, finchè rimarranno ‘in 
esercizio di detta carica. i teste 
In udienza del 4*:corr; ha nominato nello stesso Corpo: 
Eula Sebastiano, maggiore del battaglione comunale di Pinerolo; 
Prete Luigi, id.del secondo battaglione della legione comunale di 
onsiAgtiz; 1 
Delpozzo conte Giuseppe, id, del terzo battaglione, terza legione 
di Torino; 

Bellini Antonio, id. del battaglione comunale di Oleggio ; 
Mathieu Giovanni, aiutante. maggiore in seconilo- del battaglione 
comunale di Galliate, col grado di Inogotenente:;; 
Osta Emilio, ill, id. del battaglione mandamentale di S. Giorgio 

Canavese, id.;, 
Mazza Michele, porta bandiera del battaglione comunale di Oleg- 
gio, col.grado di sottotenente; VICIOET, 
Nigra dott. Ludovico, chirurgo maggiore in secondo pel batta- 
glione mandamentale di Castellamonte: l 
Macchiavelli medico-chirurgo Paolo, id. pel battaglione comunale 
di Sarzana. 0 i 
Eil ha conferito nella stessa udienza il grado di luogo- 
tenente, finchè rimarranno in esercizio della. loro ca- 
rica, a ubi € 
Miretti notaio l'ommaso, relatore del consiglio di ilisciplima del 
battaglione comunale di Savigliano; i 
Robaudi Giacomo; id. id. del battaglione mandamentale di Finale; 
Bourbon Antonio, iil. id. del primo battaglione della legione di 
Chambétys cone 
\00E quello.di sottotenente, a n 
Ferrando Giuseppe, segretario del consiglio di disciplina del 
primo battaglione, prima legione di Genova; 
Berthet Natale, id. ide. del secondo. battaglione della legione di 
Chambéry» DITTISOTÀ 194 | FTA ess 
Bordigone Vincenzo; id. 
‘’ ‘VITTORIO EMANUELE II, roc. gcc. (Lo: 0 
Visti i messaggi.in data dell'8 e 42 corrente mese indirizzati al 


idél: battaglione comunale di Satzana; 
È fat ib oba : 


Ministero dell'Interno. dall'Ufficio di Presidenza della Cameng:sdei |- 


Deputati indicanti che per demissioni e decesso sì resero vacanti: 
i Collegi Elettorali di S. Remo e di Recco, ed il 2*di Alghero: 

Visto l'art. 105 della Legge Elettorale del. 417 marzo 4848. ela 
Legge del 49 gennaio, 1850.;.....,.. 1... dhe 

Sulla proposizione del Ministro per l'Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : ars 

Art. 4. I Collegi Elettorali di S. Remo, di Recco, ed'il 2° di 
Alghero sono convocati per il giorno 4 del, prossimo. gennaio 
onde procedere ad una. nuova elezione del loro Deputato. 

Art 9. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo nel 
giorno immediatamente successivo pel x Jollegio Elettorale d'Al- 
ghero e nel di 6 stesso mese per gli altri... ns goe 

Il Ministro predetto è incaricato dell esecuzione del presente 
Decreto, che sarà registrato all'Uflicio. del Controllo Goretale, 
pubblicato èd inserto nella Raccolta degli Atti del Governo... || 

‘torino, addi 15, dicembre 4851} 11», 

“© VITTORIO EMANUELE. pre 
bit i \  Garvaono. 





MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
0 REGOLAMENTO 
| Delle Scuole secondarie 
x 00(Lontinuazione, vedi N. 299, 500 
si afavons ati DO EE, 1 85 stai et 
a gl si Meet ta ici isa Degli Ispettori. pi Pa * : o 2 sale: | 
Art: 35.100 Ispettori hanno | incarico di esaminare lo Stato. 
materiale degli.stabilimenti scolastici, e ‘riferiscono intorno alla 
salubrità ed ‘opportunità dei medesimi, ed ‘alla condizione degli 
ppi ali esta dei professori, danno un esame nelle va- 
rie classi per conoscere il‘grado dell'istruzione în ciascuna di 
esse, emnotano diligentemente tutto ciò ‘chie riguarda” il “ metodo 
del'insegnamento, il profitto degli alunni e il buon costume. 
Art: 36, Visitando convitti notano se gli impiegati in essi sono. 
approvati ; se Ciascuno adempie il suo dovere; se il nunsero di 
essi è proporzionato a quello degli allievi, ‘ese si osservano le 
regole. prescritte... ij inizi legni ui 
Lgrans sementi regalini ai orradiatti * 
4. Se i registri sono trmente dai provveditori; 
2. Se alieni e ben ordinati i processi verbali delle 
‘tornate dei Consigli collegiali; "' dig Pa 
1.1, 5, Se le carte di ammessione si rimettono e si sottoscrivono 
nel tempo prescritto dal presente Regolamento, e se contengono 
tutte le indicazioni richieste dal modulo. | ate] | 
Debbono pure esaminare i programmi dei professori e Maestri ; 
riconoscere »se essi siano in armonia fra di loro , specialmente 
nell'uso dei libri scolastici, e se ì professori vi si attengono. de 


n LI 


bd 1} | 





legio; ed.alla sera fanno recitare il catechismo della diocesi dan- 





GiornaLe UrriciàLe DEL Rino 


VENERDI” 19 DICEMBRE 
i otîngged Maxi 1 

Att.158. È loro dovere d'ittformalsi sé Witti gli impiegati nel- 
l'insegnamento compiano esattamente il proprio uffizio. i 

Fanno special menzione nelle lorò relazioni di quéi professori 
@ maestri che meglio si‘adoprano a prammovere l'istruzione dei 
loro allievi, éd a' guidarli tiella via della virtù e del sapere. 

“Art. 39. GI Ispettori, ‘in caso d'urgenza, possono, nelle loro 
visite , dare sul Tuogo i' provy 
mento degli studi’; cantate cento Commissione perma- 
nente, ovvero al Ministero; se da questo fu Toro commessa l'ispe- 
zione. "VREERORIGRI ott dA ’ 

Art. 40. Terminate le loro visite, a Ispettori trasmettono alla 
Commissione permanente una relazione sullo stato del collegio, 
‘visitato, motando particolarmente î nomi di quelli studenti che 
sono stati riconosciuti più segnalati per ingegno, per diligenza e 
buona condotta. | 

Jie Trroro IV. 

Dei Direttori spirituali. 

Art. 41. I direttori spirituali ‘sono incaricati dell'istruzione 
e dell'educazione religiosa degli studenti. 

Art./42. In ogni mattina della domenica celebrano Ja santa 
messa e fanno la spiegazione del Vangelo nellà cappella del col- 


done le opportune spiegazioni. 

‘Affine di preparare gli scolari alla comunione pasquale, la do- 
menica delle Palme, il lunedì e martedì santo i direttori spîri- 
tuali daranno un sacro triduo, in cui, oltre alla santà messa ed a 
quelle: preci da essi giudicate opportune , faranno due prediche, 
una alla mattina e l’altra alla sera. 

In questo sacro triduo possono i direttori spirituali farsi sup- 
plire nella predicazione da altri ecclesiastici ; debbono tuttavia 
intervenirvi con uno dei professori per turno. 

Saranno dispensati dalla congregazione è dal triduo quei gio- 
vani i cui, parenti dichiarerauno per iscritto al direttore spirituale, 
che s'incanicheranno essi medesimi di far Toro adempiere il do- 
vere della santificazione delle feste. i 

Art:45.'I direttori spirituali preparano gli alunni alla prima 
confessione; alla prima comunione ed al sacramento della cresima, 
e li dispongono alla frequenza dei sacramenti. 

Ai genitori ed a coloro che' sono incaricati di farne le veci è 
commessa la ‘cura di faré adempiere dagli alunni questi sacri 
doveri. 

Art. 44.1 direttori spitituali hanno il governo e la direzione 
della cappella del collegio. di i 

Entrano perciò i primi nella cappella coi professori 0 maestri 
‘lissisteniti ‘@te esconolgli ultimi. i 
© ssegnino ‘il posto' a ‘ciascuno stolaro cosicchè mancandovi 


‘Uno, rimanga vacante il posto. 


Sottoserivono la carta di ammessione ogni bimestre, per ciò che, 
riguarda l'adempimento dei doveri religiosi. hr 
Art. 45. Possonò punire gl’insabordinati e gl’ ignoranti della 
dottrina cristiana, licenziandoli ariche, occorrendone il caso, dalla 
congregazione, ma ne debbono tosto dare avviso al provveditore, 


‘ib quale ne riferisce al Consiglio collegiale per le opportune prov- 


videnze. © in» % î 
Art. 46: Tengono un registro in cui notano il profitto degli 

alunni nella dottrina ‘cristiana, come pure le loro assenze dalla, 

congregazione. Sata | isti. < 
‘Art. 47. Prima di ogni esame di promozione, i direttori spi- 


‘| rìtnalizassistiti all’aopo da altri ecclesiastici da loro invitati, danno, 


l'esame della dottrina cristiana, e ne trasmettono il voto al prov- 
veditore insieme col loro registro. de | 
Art. 48. I direttori spirituali hanno cura di tutti gli artedi ed 
oggetti inservienti alla cappella. rta 
Art. 49. Presentano all'amministrazione del comune le oppor- 
tune richieste per l'acquisto di nuovi arredi e per Ja riparazione 
degli esistenti. © © » vv 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
;)PERL'AMMINISTRAZIONE' DELLA CASSA DI RISPARMIO 


E DI BENEFICENZA DELLA MAMMNA MERCANTILE, 
( Continuazione, vedi num. 500)‘ 

+ Caro II. — Domande pet pensioni e sussidii. 

Art. 49. Le domande per pensioni od altri assegnamenti sulla 
Cassa di risparmio e beneficenza della marina mercantile, s1- 
ranno presentate dai richiedenti all’ ufficio del Copsiglio-di di- 
rezione in Genova , e negli altri luoghi al rispettivo Consiglio 
secondario, valendosi dell’ intermezzo dell’ amministratore di 
marina locale, ed in difetto del sindaco. 

Art. 20. Le domande suaccennate esser devono  corroborate 


retti cn 


dai seguenti documenti , cioè i, sr +; 
Pei capitani, patroni e marinari che riuniscono tutte le con- 
dizioni onde ottenere pensione intiera cha i 
A. Fede di nascita 
2. Dichiarazione di domicilio nei ‘R. Stati rilasciata dal sin- 


daco del luogo; © i 
5. Estratto di matricola rilasciato dal Console della propria 


‘| Direzione col dettaglio della ‘navigazione acquistata sopra basti- 
‘menti nazionali , ‘e certificato di aver retribuito per egual tempo 
VT i 


alla: Cassa) 0 Vee i 

Per gl’individui che aspirano alla 
mento per essere stati mutilati o feriti in servizio del bastimento, 
oltre'agli anzidetti documenti , dovranno Hrode e IAA 
zione del capitano, firmata altresì dagli ufficiali di bordo del le- | 
gno sul quale sarebbe l'individuo rimasto ferito ò mutilato, con- | 
ea la data precisa dell'avvenimento ed particolari del 
alto. VALI n 


rd 


aid 


t 















enti necessari pel buon'anda- |. 





pensione vid altro assegni | 


1851 


Anno ‘6 mesi | ‘2 mést © 
Per Torino L. 40 2I “U 
_Per le Provincie » 48 uso. Ad 
Per l'Estero . » ‘50 26 “ 


Inserzioni volontarie, 30 cent;; d'obbligo 25 cent. 


Simili dich‘arazioni saranno ricevute dai consoli: di matina ove 
sarà per approdare il bastimento dopo il fatto avvenuto, e ne‘sarà 
praticata annotazione sulla matricola e sul libretto dell’'‘indivi 
duo. rimasto ferito 0 mutilato, - | 

Per quelli poi aventi soltanto. diritto: ad ‘un sussidio rinno- 
vabile: | i 

Oltre ai documenti segnati ai num. 41,2 e 5, dovranno presen- 
tare un atto di notorietà rilasciato dal sindaco del luogo sulla te- 
stimonianza di quattro. persone domiciliate nel luogo stesso et 
esercenti la navigazione, conslitante come il richiedente sovven- 
zione sia reso inabile ad ulteriore navigazione per età 0 per con- 
«tratta infermità, dipendente dall'esercizio della medesima.‘ 

Per Je. vedove dei già godenti od aventi diritto a pensione‘ 
sovvenzione : a 

«A. Fede di nascita; | 

2. Atto di matrimonio, | 

5. Certificato di convivenza col marito all’ epoca del suo de- 
cesso, rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio sull’ attesta- 
zione di tre capi di casa. Quando vi sia prole legittima , non è 
necessario tal certificato; 

4. Fede di morte del morto; 

5. Quella di nascita di ognuno dei. figli minorenni con’ essa 
conviventi che avesse avuto dal suo matrimonio. ; ) 

Per gli orfani privi altresì di madre : la 

4, La rispettiva fede di nascita; | i 
2. La fede dì morte del padre o della madre, quando, pre- 
morto il padre, fosse questa già stata. provveduta di pensione. : 

Art, 21. L'ammessione al benefizio della pensione avrà luogo 
due volte all'anno, .cioè in gennaio ed in luglio. 

Il concedimento dei sussidi si farà soltanto una volta all'anno, 
cioè in gennaio, salvo però se si trattasse di qualche sovvenzione 
o gratificazione. straordinaria che il Consiglio potrà deliberare 
ogniqualvolta ne crederà il caso. i 

Art. 22. Il Consiglio di Direzione delegherà ad ognuna delle 
suddette epoche due, de' suoi membri per esaminare i docamenti | 
degli aspiranti a pensione 0 sussidio, e liquidare l'importo del 
lispettivo assegnamento, . 

Essi ne faranno, formare due elenchi distinti; ‘uno cioè per le 


pensioni, e l’altro pei sussidi, con tutte le relative indicazioni ed 


osservazioni, e quindi da loro sottoseritti verranno sottoposti alla 
deliberazione del-Consiglio. Pibna 
Le pensioni ed i sussidii. deliberati dal Consigliò di Direzione 


,Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero di Marina, a 


mente dell'art. 6 della Legge 26 g‘ugno 1854. 

Art. 25. Il, titolo di conced.mento della pensione è la delibe- 
razione del Consiglio, di Direzione, sottoscritta dal Presidente e 
dai membri del medesimo intervenuti alla seduta, e controse- 
gnata, dal Segretario, rivestita. dell’approvazione del Ministro 
di Marina. 

Ogni pensionato sarà provveduto di un libretto di ammessione 
al benefizio della pensione, nel. frontispizio del quale, oltre le 


generalità dell'individuo, vi sarà, indicato l’importare della pen- 


sione, ta data del concedimento e quella della decorrenza, con Je 


annotazioni prescritte, dall'art, 28 per le vedove che godessero di 


qualche aumento. 
Tale libretto sarà rilasciato. dal Direttore dell'ufficio del Consi- 
glio, vidimato dal Presidente e controsegnato dal Segretario. 


1, Sul,medesimo e sui fogli a ciò destinati saranno dal pagatore 


annotati i pagamenti che di mano in mano saranno fatti al pen- 


.sionato secondo viene prescritto nel relativo articolo. 


Art. 24. Gl'individui ammessi a pensione saranno descritti 
sopra un registro generale di matricola con un numero d'ordine 
progressivo, der 
Questo registro sarà tenuto nell'ufficio di Direzione sotto Ja 


risponsabilità del Segretario. 


Art. 25. Un elenco dei nuovi ammessi a. pensione e dei sussi. 
diati annui sarà ogni volta trasmesso al Console di marina della 
Direzione, alla quale gl'individui, appartengono, per essere reso 

Un estratto di quest'elenco sarà in pari tempa inviato si sindaci 
del rispettivo, comune, per .l'opportuno avviso. a darsene ‘agli 
individui medesimi, e per norma nel rilascio delle occorrenti fedi 
onde possano esigere l’assegnamento, |. 

Art. 26. Nel caso di smarrimento del libretto il pensionato ne 
dovrà far tosto dichiarazione davanti al proprio sindaco, a seguito 
della quale gliene verrà rilasciato un doppio. 

Così pure ne verrà rilasciato un doppio ogni volta che il pen- 
sionato faccia constare dell’inservibilità del primo. 

Art. 27, Il pensionato, che intendesse di cambiar.domicilio do- 
vrà farne dichiarazione al proprio sindaco, il quale; per mezzo 
del Console di marina, ne parteciperà il Consiglio: di Direzione. 
Questi farà le ulteriori disposizioni aflinchè, quando me. sia il 
caso, il, pensionato possa percevere la, sua pensione nel capo- 
luogo del distretto del nuovo.sno domicilio. ..; | 

Art, 28. Sulla matricola e,sui libretti di quelle vedove che ot- 
tengono aumento di pensione in ragione dei figli in minore età, 
sarà indicata, con apposita annotazione, oltre al nome, l'epoca 
precisa della nascita dei figli medesimi, onde far cessare il .sud- 
detto aùmento a misura che ne sarà il caso ed a termini del Re- 
icrgio panta (Continua). 
_———_———É___y—cc toro 
‘ *“ PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNI). —-- Torino, 18 dicembre. 
Dopo lunga discussione il Senato nella tornata d'oggi approvo 
l'art. 420 del progetto di' legge sul reclutamento dell'armata 





come venne emesslato dalla Com.uiss;ona ; quivi. approvo gli. 
T| Pd 1 = | 


articoli fino al 157. a 
 — — O 1 

La Camera dei Deputati nella sua tornata d'oggi discusse ed 
approvò il bilancio passivo dell'Azienda delle Gabelle. Votò ed 
approvò parimenti il progetto di legge per una convenzione po- 
stale con la Spagna. 


Domani non terrà seduta pubblica , e si radunerà negli uflici. 


STATO ROMANO 
Notificazione della Commissione internazionale 
per la libera navigazione del Po. 

Coerentemente al principio stabilito nel trattato 3 luglio 1849 
per la libera navigazione del Po e confluenti, debbono cessare 
tutte le pratiche doganali che vi si oppongono, specialmente quelle 
sui transiti che vincolano i conduttori dei legni a fe marsi in luo- 
ghi estranei a quello di destino; comè viene espressamente vie- 
tato dall'art. 5 del trattato medesimo. 

È però riservato ai governi dei singoli Stati segnatari la cura 
di prevenire il contrabbando sulle rive del Po, e nell'interno dei 
territorii confinanti, ed è determinato di fissare di comune ac- 
cordo la relativa sorveglianza, sempre per modo da non incep- 
pare lo sviluppo della libera navigazione. 

A mandare quindi ad effetto queste prescrizioni e per conci- 
liare la tutela del commercio con quella dei pubblici Erari, la 
Commissione internazional», in relazione a quanto si era pre- 
scritto, nella circolare 5 marzo di quest'anno num. 262, e in se- 
guito delle intelligenze prese in proposito con i lodati governi, 
dlispone quanto segue : 

4.1 punti estremi del tratto a cui è applicabile il sistema della 
Libera navigazione sono determinati superiormente dalla ricevi- 
toria prinnipale del confluente presto Pavia, sussidiata dal'a rice- 
vitoria della Becca per le provenienze dal Piemonte, ed inferior- 
mente dalla ricevitoria principale di Cavanella di Po, sussidiata | 
dalla ricevitoria di S. Maria in Punta per le provenienze dal Po | 
di Goro. 

I conflnenti che godono della stessa libera navigazione sono: la 
Secchia dallo sbocco del canale di Carpi al confine della villa 
Estense di S. Caterina Concordiese sino alla sua foce nel Po; 1) 
Panaro dal confine superiore del Serragliolo di S. Bianca pure 
sino al suo sbocco nel Po; per la navigazione del quale secondo 
confluente resta fucoltizzata la dogana di Bondeno a rich'edere la 
presentazione dei recapiti prescritti dai regolamenti in corso per 
la libera navigazione del Py, venenilo considerata per quest'unico 
oggetto come sussidiaria dell'ufficio di esazione del ponte La- 
goscuro. 

Però il sistema della Lbera navigazione non è applicabile alla 
sponda destra del Po, dalla foce del Ticino alla Bardonezza con- 
fine piemontese-parmense, lungo il qual tratto rimangono esclu- 
sivamente in vigore le norme adottate mediante la convenzione 4 
dicembre 18534 fra i governi d'Austria e di Sardegna. 

2. Le barche di qualunque provenienza e bandiera che entrano 
in Po dalle foci, sono obbligate di presentarsi al primo posto 
austriaco 0 pontificio, destinato a guardare l’imboccatura, e di 
prendere a bordo una o più guardie secondo che crede l'ufficio, 
che debbano servire di scorta sino alla ricevitoria di Cavanella o 
di S. Maria in Punta. 

Gli alibbi avvenuti inferiormente si riguardano come futti in 
pieno mare; però qualunque scarico lungo la riva sarebbe seve- 
ramente trattato come contrabbando. 

5. Tutte le barche che intendono di navigare il Po debbono 
essere provvedute del manifesto, come prescrive il $ 41 del re- 
golamento 12 dicembre 1850 pubblicato dalla Commissione in- 
ternazionale per la libera navigazione del Po, ma alla modula £ 
del suddetto regolamento viene sostituita quella annessa alla pre- 
sente istruzione, tutte le colonne del'a quale debbono essere a 
cura del conduttore del legno, ed in quanto occorra, coll’assi- 
stenza dell’uffic'o, esattamente riempiute secondo Ja tariffa e Je 
norme vigenti presso l'ufliciostesso. Le indicazioni del peso netto, 
della misura e del valore sono di obbligo solo in quanto il dazio 
di entrata venga commisurato su questi dati. Nella colonna delle 
osservazioni separatamente dal resto del carico si descrivono gli 
oggetti appartenenti al capitano, 0 conduttore, le vettovaglie per 
il legno e gli effetti dei viaggiatori. i 


4. Il manifesto si redige in tre originali firmati dal conduttore ) 


del legno, e, nei luoghi ove esistono, anche dai sensali di trasporto 
e dal capitano del porto. ]l conduttore non sapendo, o non po- 
tendo scrivere, apporrà un segno di sua mano in presenza di due 
testimoni, uno dei quali scrive il nome di lui. Nulla osta che ser- 
vano da testimoni anche gli impiegati ‘d'ufficio, o gl’individui 
della guardia di finanza, qualora ‘il conduttore lo desiderasse. 

5. Il manifesto regolarmente redatto potrà tener lnogo della 
dichiarazione per tutti i conseguenti effetti delle leggi finanziarie. 

6. Giunta la barca alla ricevitoria il conduttore esibisce all’ 
ufficio tutti i ricapiti di bordo, e fa la dichiarazione nei modi 
prescritti, ovvero indica esplicitamente che intende dovere il 
manifesto tener }Juogo della dichiarazione medesima. 

7. L'ufficio ritira uno degli originali del manifesto, ne registra 
le principali circostanze nel protocollo, che per ora viene som- 
ministrato dalla Commissione internazionale, ove è separato l'an- 
notamento del carico dall'annotamento dello scarico, indi con. 
serva in filza l'originale stesso col numero progressivo del pro- 
tocollo, restituisce il secondo originale col proprio visto al con- 
duttore per legittimazione del viaggio, e rimette il terzo all’uf- 
ficio di destinazione come appresso. ‘ I 

8. Se la barca proviene d:rettamente da un porto pontificio od 
austriaco dell'Adriatico, e prosegue il viaggio; se tutto il carico è 
regolarmente coperto da recapiti di finanza; se )° ammagliatura 
ed i suggelli non presentano eccezione di sorta, e se, nei casi 
dove le leggi finanziarie esigono una cauzione, questa sia prestata 
regolarmente, tutte queste condizioni essendo adempiute, l'ufficio 
d'ingresso si limita a riconoscere lo stato esterno del carico, ed 
a verificare che nulla siavi non descritto nel manifesto; indi a 
piedi di tutti e tre gli originali dello stesso ind:ca il luogo di de- 
stinazione ; stabilisce una proporzionata valitura , ed avvia la 
barca al destino, rimettendo il triplo del manifesto all'ufficio di 
destinazione col mezzo dell’ ordinaria corrispondenza , o con 
quello più spedito che fosse del caso. 

9. Se poi la barca proviene da altro porto qualunque, se la 
barca da mare viene scaricata, e si fa di nuovo i) carico sopra 





i nali, eseguite da qualunque degli uflici appartenenti agli Stati 








recapiti, se l'apimagliutara ossia i suggelli non sno in ordine, 


se la cauzione hoh fossa presfata,, ed in ogni altrò caso se.il di 
bla pigna re Portage ta) 
e la conseguente indicazione nel manifesto come sopra. 

10. La barca in tal guisa spedita dall'ufficio m ttente non ha 
obbligo di sostare, nè di presentarsi ad altro ufficio, sino a quello 
di destinazione, salvo sempre il disposto del $ 21 del regolamento 
12 dicembre 1850. 

41. Essa deve continuare il cammino, e l'è proibito sia di 
fermarsi nel fiume, sia di comunicare in qualungue modo colla 
riva, se non fra i segnali d'approdo di un uflicio di finanza, pre- 
via licet.za di questo, che determinerà secondo le circostanze il 
tempo della fermata, e potrà adottare le credute misure di sor- 
veglianza, facendosi in ogni caso presentare i recap'ti del viaggio, 
e specialmente il manifesto. 

12. Nei casi di forzato approdo in punti diversi preveduti dai 
$$ 23 e 24 del regolamento 12 dicembre 4850, I uflicio doga- 
nale si coutiene secondo le norme in corso nel rispettivo Stato. 

45. L' ullicio presso cui avvengono variazioni lungo il viaggio 
per parziale scarico le indica sul manifesto, rimettendone imme- 
diato avviso all'ufficio di destinazione, secondo it formularjo som- 
in'nistrato dalla commissione internazionale. 

44. Per nuovi carichi lungo il viaggio in aggiunta al primo, 
od in sostituzione di merci scaricate, si redige un nuovo mani- 
festo, osservando in tutto le norme stabilite pel manifesto pri- 
mitivo. i 

45. Il tronco di Po tutto austriaco, fra Quatrelle e Zamiola , 
viene trattato come il Po promiscuo ; cessa quindi ogni restri- 
zione d’ingresso e d'uscita, ma la navigazione lungo esso è s0g- 
getta alle disc.pline adottate pel Po promiscuo. tor) 

16. L'ufficio di destinazione rimette all'ullicio mittebte avviso 
dell'arrivo usando all’ uopo il formulario per ora somministrato 
dalla commissione. 

17. Trascorso una volta e mezzo il termine della stabilita vali- 
tura, senzi che l'ufficio mittente abbia ricevuto l'avviso dell'ar- 
rivo, questo interpella l'ufficio di destinazione, e procede poi a 
norma del riscontro. 

18. Ala fine di ciascun mese tutti i manifesti, pei quali è per- 
venuto l'avviso dell'arrivo, verranno trasmessi alla commissione 
internazionale per le sua ispezioni. 

19. In generale si adotta la massima, che le operazioni doga- 


se, natari della convenz'one, sono riconosciute valide per le stesse 
mire in tutta la estensione di territorio compreso nella conven- 
zione medesima, 

20. La fiducia su cui è basata la precedente massima impegna 
gravemente la responsabilità dei singoli uffici e funzionari in 
fuccia a tutti i governi cointeressati, onde sarebbe: trattato colla 
massima severità qualunque abuso, o mancanza della debita dili- 
genza. — 

21. È pure soverchio l'osservare come sia stretto debito di 
ogni uflicio e funzionario l'evitare ogni ritardo non necessario, e 
l'usare in tutto la maggiore possibile speditezza, essendo questo 
il voto principale del commercio, ed uno dei principali fini delle 
norme adoltate pet l'atti della libera navigazione. 

22. AI manifesto mon i altri recapiti, ed in generale alle 
discipline prescritte colla presente istruzione, come pure alle 
relative trasgressioni , sono applicabili i regolamenti e le leggi 
penali di finanza vigenti nei rispettivi Stati, indipendentemente 
dalle speciali disposizioni della parte IV del regolamento 42 di- 
cembre 1850. 

25. Le norme attuali, giusta Je convenzioni stipulate dal go- 
verno austriaco con quelli della Chiesa, di Parma e di Modena 
negli anni 1856 e 1838, restano in vigore nella. parte che .ri- 
guarda la reciproca consegna fra gli uffici di fronte dei transiti 
che avvengono mediante semplice tragitto del Po sui porti , .0 
passi. Nel resto cessa l'efl'etto delle convenzioni stesse in quanto 
è diversamente disposto colla presente istruzione. 

24. Restano del pari in vigore le discipline attuali pei molini 
natanti, per le isole, per Je barche pescarecce, e per le, altre 
piccole barche, che servono al movimento locale, delle quali di- 
scipline viene anzi inculcata la rigorosa osservanza, e Ja pronta 
riattivazione dove fossero cadute in disuso, ‘ 

25. La presente. istruzione, riguardando i) contegno degli. uf- 
fici doganali sotto il rispetto puramente finanziario, nell'atto che 
sostituisce e completa la circolare della commissione 5 marzo 
1054, N. 202, lascia intatto tutto quanto è prescritto in partico- 
lare dal regolamento 42 dicembre 1850, salve le additate modi- 
ficazioni nel manifesto, e in generale dalle leggi di sanità, poli- 
zia, ecc. degli Stati rispettivi. 

26. Anche le leggi e regolumenti di finanza dei singoli Stati 
seguitano ad essere applicabili in quanto dalla presente istruzineo 
non viene altrimenti disposto. 

Le premesse disposizioni, le quali hanno già ottenuta la san- 
zione sovrana degli Stati segnatari del trattato 3 luglio 1849, do- 
vranno attivarsi col 1° gennaio 1852. h 

Dalla residenza della Commissione per la libera navigazione 
del Po, 

Ferrara, li 10 desembre 1951. 
Luigi cav. Nègrelli, presidente. i 
Francesco A. cav. De Martignoni, comm. imper. 
Eugenio dott. Vandelli, comm. estense, 
Paolo cav. Bussolati, comm. parmense, 
Maurizio cav. Brighenti, comm. pontificio. 
Filippo M. avv. Deliliers, segretario, 

SVIZZERA 

Bensa, 16 dicembre. Leggesi nella Suisse, che dopo l'avveni- 
mento della repubblica in Francia, la legazione francese in Sviz- 
zera ebbe ordine di riscuotere 6 franchi per ogni visto. Quella 
disposizione divenne onerosa in molte circostanze, principalmente 
per le persone chs vanno a stabilirsi in Francia ; perchè a questo 
fine si richiede un certificato d'origine, il passaporto, e, se l'indi- 
viduo è coniuge, l'analogo attestato. 

Il consiglio esecutivo ha testè indirizzato una lettera al con- 
siglio federale, con cui espone la disuguaglianza di trattamento 
applicato ai sudditi dei due paesi, così poco oneroso nella Syiz- 
zera e sovralutto nel cantone di Berna ; ricorda in seguito i ter- 
mini del concordato esistente, e chiede che i documenti richiesti 
non siano assoggettati ad un triplice visto, 

(Questa rimostranza perverrà al governo francese per mezzo del 





_ tondi pure nella 


Suisse : 
© (TL'agge Vian alti nel cantone di Berna; la banca 
ne can dé 1 poni i înezz0: laragione è che la tassa dell’ 
argento cini 
da parecchi una specie di aggiotaggio. Il cons glio esecutivo, sulla 
proposta della direzione delle finanze, mo lificò la tariffa di cambio 
in ordine ai fiorini. 


pi alta a Berna che nei cantoni vicini e si fece perciò 


Il consiglio fissò inol:re la tassa come segue: Moneta da ‘2 fio- 


rini 4 fr., A4cent., id. di un fiorino 2 fr., 7 cent., id. di un 
mezzo finrino 1 fr, 3 cent. I brabanti e le monete di sei batz 
continueranno ad essere cambiati alla tassa prescritta. 


— Il consiglio nazionale, nella seduta del 15, votò l'assegna- 
mento di 7,000 fe, per l'emigrazione, come era stato proposto 
dalla commissione. 

Il sig. Schneider aveva proposto di accrescerlo a 15,000fr., ma 
la sua proposta venne respinta. 1 

Quindi l'assemblea vo'ò la somma di 54,000 fr. per l'istruzione 
dell'artiglieria. 

L'assegnamento pel traduttore italiano (2,500 fr.), che era stato 


soppresso dal consiglio degli Stati, venne reintegrato al bilancio, 


salvo ratifica. 

La commissione del consiglio nazionale propone nuovi risparmi: 
fra gii altri; essa propone il diflalco della somma di 200,000 fr. 
votata dal consiglio degli Stati pel campo di tattica federale. 

L'allocazione pel mantenimento delle. fortificazioni (8,600 fr.) 
verrebbe diminuita a 6,000 fr., come pure quella concernente le 
nuove costruzioni di fortificazione. 


FRANCIA DET 

Panici, 45 dicembre. Leggesi nel Conslitutionnel : È noto 
che il governo emanò un decreto per autorizzare i crediti prov- 
visorii necessarii ai servizi pubblici nei tre mesi del prossimo 
anno: Il Moniteur d'ieri dà il quadro dello sviluppo di questi 
crediti. Le due prime parti del bilancio, relative al debito pub- 
blico e alle dotazioni, sono pubblicate integralmente. In quanto 
ai servizii generali dei ministeri, è soltanto indicato il totale dei 
crediti afferenti a ciascun dicastero. In riassunto, la somma dei 
crediti provvisorii aperti pel trimestre ascende a 569 milioni. 

La pubblicazione di questo documento dà luogo ad alcune im- 
portanti osservazioni che crediamo bene di accennare. 

Si nota innanzi tutto che l'assegnamento e le spese di rappre- 
sentanza del presidente della repubblica non vi figurano se non 
per la cifra che era stata votata dall'assemblea legislativa. L'opi- 
nione pubblica apprézzerà il sentimento di dignità che inspirò 
Luigi Napoleone. Il presidente della repubblica non volle pren- 
dere l'iniziativa d'una determinazione che gli darebbe i mezzi di 
sostenere onorevolmente il grado di capo dello Stato, e gli per- 
metterebbe di seguire l'impulso del suo cuore soccorrendo i molti 
infortunii che si indirizzano alla generosità di lui. E questo un 
pensiero che egli lascia al paese salvato per la sua previdente 
energia da tutti gli orrori di una guerra sociale. 

Un'altra osservazione da fare si è che il credito destinato a 
pagare le indennità dei rappresentanti è scomparso dal bilancio. 

Ognun conosce tutte le obbiezioni che si facevano, dal punto di 
vista politico e finanziario, contro la retribuzione delle funzioni 
di rappresentante, Nulla di più impopolare che i 25 fr. nel paese 
intiero, e più particolarmente nelle campagne. La soppressione 
del credito, che era portato per questo oggetto, sembra indicare 
che la costituzione nuova darà soddisfazione ai riclami generali, 
cessando di retribuire funzioni che erano state gratuite da più 
di 50 anni. | 

Finalmente vediamo, dalla cifra del bilancio del ministero 
della giustizia, che il credito stanziato al Consiglio di Stato è 
mantenuto ad onta dello scioglimento del Consiglio stesso. Non 
fu dimenticato infatti-che un Consiglio di Stato, composto d’uo- 
mini esperti, dee far parte delle istituzioni delle quali Luigi Na- 
poleone gittò le hasi nel plebiscito del 2 dicembre. Questo Con- 
siglio sarà riorganizzato quando sarà promulgata la nuova co- 
stituzione. pira ; 

— Eéco Ja cirtolare che'il vescovo di Chartres indirizza, come 
accennammo nel numero d'ieri, a tutti i curati della sua diocesi: 

Chartres, 12 dicembre AD5I. 
Signor curato , I 
‘. Poriderate bene l'avviso che si contiene in (questa lettera, To, vi 
esorto vivamente ad uniformarvici. i 

Il 20 e il 21 di questo mese, il popolo francese deciderà so 
Luigi Napoleone Bonaparte dev'essere, per 10 anni, presidente 
della nostra patria. Il si;‘0 il no, scritto sopra schede da tutti i 
cittadini, deciderà questa quistione, le cui conseguenze sono in- 
finite. 

— Togliamo quanto segue da una corrispondenza parigina 
dell’ Indépendance Belge : 

L'opera o è stanco delle lotte civili. In fatti, l'insurrezione del 


.| Sedel 4 dicembre si compì senza il suo assentimento e suo mal- 


grado. In massima egli si attiene essenzialmente a tre cose: Alla 
repubblica, e hisognerebbe esser cieco per non avvedersene ; al 
suffragio universale; e al miglioramento morale e materiale «del 
proletariato, Ma l'operaio è istrutto dall'esperienza e dai prece- 
denti, Egli capisce bene che i c/ub, le barricate, lo sociètà se- 
crete, i libelli incendiarii, tutto ciò insomma che tende al sov- 
vertimento del'a società è funesto, a' suoi‘ propri interessi; è 
soprattutto fatale al benessere domestico, al riposo della compa- 
gua della sua vita, alla felicità de' suoi figli 

Accertate queste promesse, e questo convincimento sembrano 
essere bene e debitamente radicato nella coscienza popolare, è 
cosa evidentissima che gli artigiani abbiano dovuto accogliere , 
come fecero, l'atto del 2 dicembre, cioè con una specie di fa- 
vore . ... 

Ora, credetelo pure, ad onta degli sforzi fatti in questo momento 
dagli agenti sconcertati delle società segrete e dei c/uò affinchè si as 
tengano, gli operai voteranno in massa agli squittinii del 20 edel 21, 
emolti voteranno si, Nè crediate che sieno insensibili alla gioia d'es- 
sere liberati dal fantasma del 4852. Nell'ipotesi anche di un trionfo 
quel 1852 spaventava essi non meno della borghesia, E, per con- 
cludere, il popolo, quantuaque sbalordito dal colpo di Stato del 
2, è convinto di questo : che il riposo al quale aspira; la répu- 
blica che ama, il suffragio universale di cui prediligerebbe fino il 
simulacro, e quel desiderio di miglioramenti vago e persistento 
che è tutto il suo socialismo, è convinto, dico) che tutto ciò € 
anche più possibile e più sperabile col plebiscito ‘sottoposto alla 
sua accettazione che col regime abbattuto e disperso ai 2 di 


— 1 sigg. Creton, e Duvergier di Hauranne,, di 
sette de France aveva ‘annunciata la Meran RE 
Vincennes. i QIio1: Ra 

— Ai 178 membri della commissione consultiva è stato ag- 
giunto il sig. Léo Dupré (dell’Aude)., sas) 

INGHILTERRA, 

S. legge nel Morning Post del 45.: 

Dal prospetto della situazione della‘ Banca inglese per la setti-. 
mana spirata il 6 dicembre, risulta un'anmento di 584,507 ster- 
lini sull’incasso metallico che ammontò a'46,518,584 sterlimi , 
eil tina diminuzione di 368,960 sterlini sulla circolazione della 
cartà che è scesa a 18,854,505 idem. 

— Togliamo da un’opera statistica del sig. Bralvaite Poole i 
seguenti ragguagli : Le strade ferrate inglesi rappresentino un’ 
capitale di lire sterline 240,000,000 icanali:1. s.:26,000,000 , 
i dock -3,000,000. La. flotta commerciale inglese consiste in 
55.000 legni della portata di 4,300,000 tonnellate e con un 
equipaggio di 240,000 persone. La florta da guerra inglese cont \ 
585 navigli della portata di 570,000 tonn. e 48,000 persone di 
equipaggio. L'Inghilterra ha inoltre 520 jacht della portata di. 
23,000 tonn. Il prodotto dello scavo delle miniere ascende an- 
nualmente a 1. s. 25,000,000. La produzione annuale di latte, 
casne; burro, ova è caccio è del valore di 1.8: 50,000,000, Il 
consumo: annuo di. vino e bibite spiritose è di'1. s: 340,000,000; 
quello invece di zucchero, the e caffè ascende appena a lirè ster- 
line 27,000;000. T prodotti di manifatture ‘di’ lana, cotone , seta, 
e lino sono del valore di 95,000,000 di }. s. ; merci di acciaio 
‘ 1.s.20;000,000; oltre di ciò'si fabbricano annualmente aghi da 
cucire pel valore di 4,100,000 .1._.s.; merci di stoviglie per 
5,500,000 ). s.; e merci di vetro per 1,680,000 lire sterline. 

— Scrivono alla Indépendance Belge da Londra in data 
del 13: 

Durante questi ultimi giorni, susseguiti al colpo. di. Stilo 
ilel presidente della repubblica francese , sarebbe stata cosa dif- 
ficiliss ma di ben definire l'effetto che sulle varie classi della po- 
polazione inglese ha provlotto quest’atto che da nessuilo era pre- 
veluto, e del quale sarebbe impossibile di. predire le conseguenze 
per la Francia ed eziandio per J’ Europa. Oggi io sono in grado 
cli farvi nota la espressione della opinione delle varie classi in-. 
torno ad esso atto , è, diciamolo subito ,..cotesta espressione è 
in genera'e , favorevole al presidente: 

La politica del principe L. Bonaparte ha ottenuto le simpatie, 
se non forse dell’ intero gabinetto, almeno della grande maggio- 
ranza de suoi membri: mi si assicura che non vi ebbero che tre 
voci dissenzienti. Quanto è a lord Palmerston , il quale è sempre 






stato e sarà eternamente l’anima del m mistero attuale , i0 lio. 


ragion di credere che il presidente può far capitale sopra un ap- 
poggio sincero e deciso da sua parte. S. S., poco comunicativa 
* per‘solito , non fa punto mistero delle sue opinioni a questo ri- 
guardo, ed il Morning Post, il quale, come è voce comune , 
prende le sue ispirazioni dal Foreign-Office , conferma piena> 


mente tin tal fatto, e sostiene in favore del presidente una assai | 
viva polemica contro alcuni altri giornali che giudicano il colpo 


«i Stato con soverchia severità. 

L'opinione che ha prevalso in seno del gabinetto inglese , è 
pur quella dell' aristocrazia e genetàlmente delle alle classi , 
tranne la frazione che rappresenta i costituzionali puri , i quali 


‘non hanno potuto approvare i mezzi adoperati dal presidente. 
‘Tolta questa frazione, le idee della quale si accordano intera 


mente con quelle che formano il fondo degli articoli, assai poco 
intulgenti, del Times e del Morning Chronicle, e' può dirsi 
che le alte sfere son tutte in favore del presidente. In vece i 
partigiani del free-trade aspettano per dichiararsi definitiva- 
mente che, ordinate che siano le cose, egli indichi la condotta a 
cui si atterrà il suo governo: nom' già ch' essi sperino vedere alla. 
Francia inalberar Ja bandiera del libero cambio, ma temono forse 
che la più lieve libertà commerciale non possa allearsi con l' as-. 
senza di qualunque altra. né 
Per quel che concerne il giudizio emesso dalla intiera popola 
zione su i mezzi coi quali il potere attuale è stato stabilito, io 
verrei meno alla verità se non dicessi che furono disapprovati da | 
Lutti, @ che ogni inglese vide col più gran dolore la forza essere 
vostituita al diritto nel paese con cui l' Inghilterra, dappoi un 
mezzo secolo, spera di dare insieme opera a fondare ed a svel- 
gere la civillà in tutte le porti del mondo, Noi abbiamo provato 
‘un rincrescimento profondo allo scorgere che somiglianti cata- 
strofì erano possibili in mezzo ad una nazione ; i per la quale noi 
senti; impatie così vive. ren 
ire 4 pa dg qual è l'opinione ‘attuale. È uopo tutta» 
on perdere "pos 
bed pra mediante provvedimenti saggi, di rendere alla 
Francia la tranquillità , l'ordine e la prosperità , di cui ella tanto 
abbisogna , noi saremo ì 
si desiderabile. i PIÙ 
i è parlato de 
Piana rr a questi principi pretensioni e intenzioni , 
pere di' Joinville non ha avuto il disegno di re- 
carsi in Francia: ma, in ogni caso , quel che è positivo e che 
non potrebbe essere da nessuna persona smentito, è che il prin- 
cipe non ha punto lasciato Claremont ia tre mesi a oggi, se non 
per fare alcune scorse’ nell' interno del piaese, e ch'egli altual- 
mente xi trova qui. lo lo ripeto, queste informazioni sono posi- 
uve, e sfido ch'esse siano smentite. | 
ATEMAGNA | 
Austiià. Un corriere di gabinetto. passò rapidamente per 
Vienna proveniente da Costantinopoli, alla volta di Parigi, senza 
fermarsi. Si ‘seppe che quel corriere era incaricato di dispacci 
smportanti relativi alla quistione dei Luoghi Santi... alla 
Il sig. di Lavalette aveva, come già si disse, rotto ogni rap- 
porto col Divano, ed affidato all'incaricatod' affari spagnuolo la 
cura della legazione. La scissura non era però definitiva sed 
aveva piuttosto il carattere di minaccia che di risoluta dispo- 
sizione. 
Paussia. Berlino, 12 dicembre. Il sig. Bismark-Schònausen, 
inviato prussiano alla dieta, era partito alla volta di Annover per 
prendere parte alle deliberazioni di cui già si fece menzione, re- 
Jativamente all’esistenza della flotta, perchè, ora che le delibera- 
zioni concernenti questa cuistione stanno per incominciare nel- 
L'assemblea plenaari della dieta germanica , sembrava nlile cosa 















ij 


di vista che noi siamo womini positivi ,'e se al 


primi ad applaudire a un risultamento | 
, da alcuni giorni, dei principi della casa 
credò dì poter guarentire là falsità, lo sono sicuro | 


ARL AO, 


altro relatore. . ‘ 


avefib lbap imita, possa, cognizione 


proprii interessi. 






pa 
Md 
tuata stato 


come formante un tutto! separato‘, di Hel nuovo siasi prodotta, e 


che la Prussia intenda di app: progetto, qualora i pa- 
presi faturf dai pig ta MRS soli in ina della sia 
erale. 


La conchiusione' definitiva venne nuovamente differita, perchè 

il sig. Scheeler, nominato a relatore, era favorevole al progetto, 

e che non facendo egli più pirte della Dieta, si deve nom:nare un 
I sn | i ueti 


— Riportiamo i seguenti particolari relativi al bilancio de 
1852, testè presentato alle Camere, L'igteoito totale, compresi gl 
arretrati, arm onta a 97,545,199 talleri, cioè 4,050,240 talleri d 
pù che quello del 4851. Le spesè, est gli arcetrat:, am- 
montano a 96,135,955 talleri , 11 che un sopravanzo di 
5,112,994 talleri di più che per l'anno FERAE 

La somma delle spese-straordinarie è lè 5,201,266 talleri. 
Ecco in qual modo si ripa tono le entrate fia i diversi ministeri: 
4. pelm mistero delle finanze 70,819,978 talleri; 2. pel ministero 
del commercio, dell'industria e dei la bb 44,150,051 
talleri; 5, per quello delli giostizia_7,505;402 taller:; 4. per 
quello dell'interno -599,862' talleri; 5, pel ministero dell'agri- 
coltura 1,178,654 talleri;:6. pel ministero dei culti 78;772-tall,; 


7. pel ministero della guerra 231,149 talleri:8. per quetto degli 


esteri 6,640 talleri; arretrati 2,723,724 talleri. > 0: 


ANsoven. Il governo annoverese not d'ètiarò’ ‘anedra se sbb'a 
l'intenzione di farsi rappresentare alle conférénze Commerciali di 
Vienna; Le divergenze fra l'Austria e la Prost a questo riguardo 
consistono in questo, che la Prussia vuole anzitutto assicurarsi se 
i membri dello Zollverein abbiano veramente il d'ségno di con- 
sentire alla continuazione-dello-Znlverein col fine di preparare 
la lega generale dell'Alemagna coll’Austria. © / 

In una parola, come scrive a questo proposito un corrispon- 
dente dell'Indépendancé Belge, tutti mostrano di volete la lega 
doganale austro-tedesca : ma în realtà ognuno pensa prima ai suoi 





© 0 ULTIME NOTIZIE: 


ITALIA. Intenso. — Torino, 44 dicembre. 

Un giornale di ‘Torino fa ‘cenno della prossima partenza 
del Ministro della guerra per la Savoia‘ a prendervi il co- 
mando «i un corpo d'armata, ed aggiunge che esso .ver- 
rebbe sostituito nel suo Ministero da un generale. Possiamo 
assicurare. che questa notizia, data è‘ vero in modo du- 
bitativo, non ha verun fondamento. © — 


| ELEZIONE ©.» 
Annecy — Guillet, Presidente del Tribunale di prima cognizio- 
ne di S. Gio. di Moriana. pene 
Varazze — Farini, Ministro. <° 





e. 
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«I : 





— Si legge nella Gazzetta 
dicembre: .... i atmali noti 
Jeri.a un'ora.dopo mezzodì giunse da Tolone.in questo golfo il 
magnifico vascello a vapore francese a elice, il Carlo Magno, a 
due ponti e niezzo, della forza di 1100, cavalli, armato di 90 
cannoni con 850 uomini di equipaggio. Rara la prima corsa 
che ha fatto per esperimento. Nel tragitto da Tolone alla Spezia 
impiegò 28 ore. 


— Firenze, 16 dicembre. La Corte regia , Camera della; ao 
cusì, nella sua. tornata del 9 dicembre , dice. essere stato bene 
ito 

e 


lato CRA ico miaisterb, al di o prof 
du vriliiaate: prima istanza di Siena, del ani ll a) 
dichiara che concorrono argomenti suficienti all'effetto d'inviare 
al pubblico giudizio. Antonio Cimballi, imputato dal detto de- 
creto di Siena, di manifestazioni sediziose contro il governo at- 
tuale. (Conservatore) 
— Dopo quindici giorni di silenzîo, il Costituzionale ripigliò 
il 16 dorme lè sie pubblicizioni COPIO SA da 
Fnaxcia. Parigi, 16 dicembre. larsera vi fu splendidissimo 
ricevimento all'Eliseo.Gl'intervenuti pi più di 1300, e fra essi 


di Genova! in ‘data di Spezia)! 17 


tutti gli ambasciatori delle potenze estere. ‘’ Leali 

— Le notizie, dice la corrispondenza Havas, recate dai gior- 
nali dei dipartimenti, in cui le bande d'insorti sono state disper- 
se, confermano il pieno successo riportato contro di loro dalle 
truppe. Le lettere giunte oggi non sono meno formali in ciò che 
riguarda il ristabilimento compiuto dall'ordine. 

— Il Moniteur pubblica il decreto seguente : 

Art. A. Una: sezione «detta di amministrazione adempirà le 
funzioni deferite alla commissione consultiva dall'art. 5 del de- 
ja LL vira? ngi albono 36 

aranno parte di questa sezione : (Seguono 28 nonii 

Art, 2. Questa sezione sarà presieduta dal sig. Dani s Vice 
presidente della commissione, ed entrerà in funzioni imouedia- 
tamente. fer Pg) 

Art: 5. Un'ardinanza del ministro della giustizia dividerà que- 
sta sezione in comitati corrispondenti ai diversi ministeri. » 

— Le decisioni, dei prefetti dell'Aveyron e di Valchiusa; che 
dichiarano que due dipartimenti in istato»d’assedio, sono con- 
fermate. .. sala gfadti 

— La 6* legione della guardiajnazionale di Parigi è disciolta, 

— I Journal des Débals fa notare‘che nella lista definitiva- 
Pronte cer de membri Eos ente consuluva non 
figurano più i. ‘gui seguono i nomi, e.che erano compresi 
nella prin lista del decreto 5 diceml. Da; ‘Ort A sa 
* Benoît-Champy, Giuseppe Boula (della Meurthè), Darhlay, 
Gillon, L. Faucher, Gravier, di Goulard, Hely-d'Oissel, Mal: 
lard Giuseppe Périer, Paravey, F. Puscal, Perignon e Suchet 
d'Albufera. hote ì ap INTE * 

— Il sig. di Lamartine, con sua lettera in ilata di Monceaux 
15 dicembre, indiritta al Journal des Debùls, dichiara che non 
ha pù parte ‘alcuna, neppure’ indiretta ; nella’ compilazione del 
giornale il Pays. AMA, GTI Pa e RADI, Ar i 
= Il Constitutionnel pubblica due documenti sequestrati colle 
carte del sig. Baze, ex-questore dell’ Seni | islativa, e sono : 
1° Un decreto che porta la nomina, in bi Iaia enerale al 
comando di fulti i corpi dell'esercito e della guardia nazio: 
peer wii as prima: esp oo porri i “ altro de- 
creto che ordina a tutti i. capo di corpi ire agli ordini 
generale nominato dall" assemblea: MUDÒ ce nin i pn 2; 

— Lione, A7 dicembre. Si sono vendute ne) corso della setti- 

mana ta, in sei giorni, 4,156 balle di seta, FAppresentanti 


un valore di 10,000,000 di fr. 
— Sracxa.Madrid, AI dicembre. Scrivono alla ndance! 
Si assicura essere stato deciso in consiglio de’ ministri che il 


re firmerà durante il puerperio della regina, a ci 

tatta la reale famiglia. Il decreto selalive bio prestano 
sarebbe pubblicato non appena accertati i. primi sintomi del vi- 
STRA PICO CRE elle MO alt 

on pare che debba aver Inogo alcuna modificazi ini 
riale. Di e; regina dovrebbe presto sgravarsi > MAtGIaITA de 
manto dopo, , hic : 
Il fogl o officiale pubblica la nota indirizza ninistero d 

gli alfari esteri degli Stati-Uniti al Pn iv e hs; Briga. 
Questa notà contiene la: soddisfazione domandata dal governo 
spagnuolo. In virtù di questo accomodamento , il corisole di Spa- 


Pe ] 


Lalla Nioya-Orleans JSigldi Laborde, si accing i 

Mito Minto pi, la partire alfa 
||] La regina | voiend are (all sig. Ati@) Calderon delli 

ca, inistro plenipofenziario agli Stat-Uniti, un attestato 


della sua ricososcenza pei servigi da esso lui. resi nello sua im- 
PIRA missione, lo ha fregiato delia Gran'Groce dell'Odd ide 
arlo III. 

— Il giornale la Nacion , dell'11, fu sequestrato, a motivo di 
un articolo estremamente violento. e altamente sconvenevole ron- 
tro il provvedimento che dee conferire al re; la fiuma oficiale 
temporanea, + 

L'Heraldodell'A4 dice che il mirchesé di Mirafiores, ministro 
degli affari esteri, avreliba dato ta sua demissione, come «quegli 
che si era opposto al provved.mento di cui sopra contro l'avviso 
de' suoi colleghi; e che gli sarebbe succeduto nel «dicastero degli 
esteri il sig. Cast Illo y Ensa. i 

Ma di questa pretesa demissione fiessuni altrò giornale Fi cenno, 
e anzi la Corrispondenza particolare, puresin data dell'A, as- 
sicura, come vedemmo,, che non pareva, dovesse aver lunge ve- 
runa modificazione ministeriale. | i Li 


Incnirterna. Londra , 43 ‘dicem 04; i Daity- 
Pig 5 j sg Rene Si-legge nel «Daily 

Lord J, Russell è partito atta volta di Woburn Abbey ove si 
tratterà sin dopo: Natale. Lord Lanetowne è in visita presso 
lord Fortesene: mel. Nevonshire. IT sir Labouchere si è rerato 
a Stoke Park, Sir Grey. è tornato.a Londra dalla sua Ispezione 
Priilitona di Dart Moor, Lord, Granville sì trova nello 

Pin Pira li Ì Di 

Non si crede che non vì abbiano ad’ essere, 
tempo» nuove FONDI di gabinetto; ma subito 
nistero st riuninà»di nuovo a Londra : Wqa:ehé consiglio di sal». 
netto sarà tenuto innanzi al consi Hol privito, nel quale sarà sia 
bilito il giorno della rispertura; del parlamento. È 


— Il Morning-Post annunzia che una eletti tiunîofe di per - 
sonaggi "i no O e DETAIL aristocrazia converne la 
ra del - Visconte Falmerston alla suarresidenza erettitari 
di Carlton Gardens. L'ambasciatore di Francia e la sad 
weski erano nel numero degl’invitati, i i 

— Si legge nello stesso giornale: 

Alla Cily corsero mille voci di nuove pertitrbazioni in Francia 
e persino ch era minacciata Ja personale sicurezza di Luigi Napo- 
leone. Le ultime comunicazioni, ricevute mediante il telegrafo 
sottomarino, fecero manifesta Ja falsità di quelle notizie. In con- 
seguenza, dopo, l'ora ordinaria delle transazioni, ì consòlidiri e 
gli altri valori provarono un miglioramento notevole; * ‘* 
._.77 Si legge nel Globe: , 
di vata si tengono bene; vi è'della fermezza alla Borsa e 

a Cily. x sil, 1 

— Leggiamo nell'Ordre chie il'sig. Thiers arrivò Ri mattina del 
{5 aLondra, —_. 

ALemAGNa. Scrivono da Francoforte alla Gaszelta d' 
che 11 gabinetto di Vienna ha diramato una seconda sa 
goverm di Alemagna, sofa pinenigalla conferenza commerciale 
che si aprirà in Vienna il 2 gennaio 1852: in quella circolare, il 
gabinetto austriaco» dice dolergli ‘che il'govérno prussiano non 
abbia aderito all'invito fattogli. di farvisi, rappresentare; il rifiuto 
però della Prussia non alterò in alcuna maniera Ja primitiva in- 
tenzione del governo austriaco di tenere le conferenze doganali e 
commerciali in Vienna. ° | 

Amenca: Ilsvapore postale l'Africa, arrivato testé @ Liverpool, 
recò i giornali e le corrispondenze di Nuova-York del 5 dicembre. 
Vi si trova il resoconto delle -due prime sedute. del congresso 
americano, che si è radunato il 1° dicembre. Nella prima seduta 
nd dre lapidi reg sila popine, del Joro uflizio. Il se- 

a ente il sig. William King, senatore - 

I 

_Lo Speaker della Camera dei rappresentanti , sig. Lynn Bovd 
di Kentucky, appartiene alla sth O pifdia " Blei 
Il 2 il presidente Fillmore ha diretto il sno messaggio al 


CORATOIRO:.. cslirrantibairzin i 
_Nel suo e io.il.presidente.riprova altamente la spedizion 
di vie gti nl citta hi Cl abitanti pi Terr 
miti; dice che non possono trovarsi parole troppo severe per.bia- 
simare coloro che colle Toto frodolen ‘pronte Drtciniaftao a 

rovina, tanti'giovani incauti. | sirio 

La corrispondenza seguita; fra: il. governo degli Stati-Uniti e 
quello di Spagna è presentata al congresso. 

Il presidente promette che il governo sì adoprerà a fine dì ot- 
tenere la-biberazione-di quei cittadini degli Stati-Uniti, i quali si 
lasciarono indurre a prender partea delia illegale impresa e che 
ora sono ditenuli nelle carceri di Spagha; ma spera che questo 
intervento degli Stati-Uaiti non verrà. riguardato. come un ob- 
b'igo d'interventre un'altra volta, qualora si tentassero ulterior- 
mente simili infrazioni delle leggi del proprio paese. 

Niuno, prosegue il messaggio, ha diritto di mettere. 
laglio la pace di un paese per la vaga speranza di riformare il 
cover, Gli Stati Uniti sî serbarono sempre fedeli al privcip.o 

ella neutralità e del non intervento nei conflitti sorti negli altri 
paesi fra i sudditi ed i loro governi: poi; continuamdò su questo 
\TEMETO il presidente soggsunge : n ;rdottA 

@ La nostra vera missione non è quella di propagare . le nos 
opinioni, nè d'imporre colla forza fa coll'arti Ra altri rat 
la nostra forma di governo; ma sibbene d’insegnare col nostro 
esempio, e di rendere evidenti colla nostra moderazione e colta 


‘edi: vantaggi 


da qui ‘a qual'he 
dopo Natal: ttrmi- . 


a repen- 


nostra giustizia, i benefizii delssel 7 ; 
delle ee istituzioni... seni ” 
« ‘« Ogni popolo scelga come più.gli aggrada; faccia , modifichi 
i suoi ordini politici conie a iui daria Ma se noi Lepatra) 
questa politica neutrale, noi però desideriamo di vedere Ja mede- 
sima tolleranza praticata dalle altre nazioni, i cui governi difle- 
riscono dal nostro. Il profondo interessamento che c'inspirano Ta 
diffusione dei principii liberali e l'instituzione dei governi hberî, 
la simpatia, colla quale noi ‘assistiamo a'tutte le lotte contro 
l'oppressione, non ci permettono di rimanere : indifferenti ‘spet 
latori, quando ci tocca di vedere al braccio forte di una po- 
tenza estera chiamata per opprimere in un paese qualunque la 
pubblica opinione ed il senumento dell’ indipendenza. » 
(Quindi sv annunzia nel mes-aggio che i governi della Gran 
Bretagna e della Francia mandarono ai comandanti delle lora 
stazioni. navali nelle Indie occidentali l'ordine d'impedire colla 
forza, se fosse necessario, lo sbarco degli avventurieri d'ogni’ nu- 
zione che fossero diretti verso. l'isola di Cuba. ua 
Il governo degli Stati-Uniti teme che dall’ intervento delle due 
maggiori potenze ‘commerciali d'Europa nascano abusi in danno 
der diritu marittimi degli Stati-Unit., fondati sulla indipen- 
denza nazionale e sul pubblico diritto : ma essi saranno mante 
nuti in tutta la loro iutegrità ; vl messaggio proclama il princi- 
pio che qualunque legno mercantile j mumto di carte ari / 
deve trovare protezione sotto la bandiera che porta ; il governo 
degli Stati-Uniti non consentirà mai che alcun legno americano 
venga Visitato al fine .di ricercare quali individui si trovino a 
o, nè consentirà mai ad una sorveglianza esercitata dalle 
navi di un'altra nazione sulle navi americane lungo le coste de- 
gli Stati-Uniti, o sui mari adiacenti, — i into aiesa i 
Il gioaccenna con rammarico agli insulti diretti contro 
Ri a, residente alla Nuova-Orleans : il governo 
“degli Stati-Umti fece procedere ad un’ inchiesta relativa a quei 
; sono i principali punti svolti nel messaggio, relativa» 
mente DIRIItI oslle pozioni hate: AU gi li 


Bi Lrong zona | 
e e IT 
GIORGIO CENA , ebanista e tappezziere , tiene 
un variato assortimento di seggioloni elastici di lusso, 
orali po ‘mobili ‘di legno forestiere è del pacse, a 
| prezzidiseretissimi, — Via dell'Arco, casa Bruno, n, 34, 





n 


di 


AT e 
Re CINI A Tnt 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


i STRENNE. 


Italiane, francesi. ed inglesi 
i ed altri libri elegantemente legati per presenti. 





F 
STRADA FERRA 
TORINO 1 SAVIGLIANO 


-— nec 
Il Comitato di Direzione in seguito a deliberazione del Consi- 
lio di ummimistrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 4 . QUIZ VE LITI 14 * 
all'assemblea generale straordinaria cho;, sarà tenuta;nella sede PIBRI di preghier c, di edizioni di lusso, legati in ogni 
della Società in Torino, contrada dell'Ospedale, casa Sant'Andrea, | foggia da L..& aL. 200 caduno, i 
al mezzogiorno del cinque gennaio prossimo all'oggetto dì deli- | Altri libri Kegati, Album, Atlanti geografici, ecc, , ad 
berare: uso della gioventi., a modicissimi prezzi. 
4. Sul progetto di. prolungamento della, linea «la Savigliano a | ;t 
Cuneo passando per Fossano; | 
2. Sulla dimanda che a termine dell'art. 19 degli Statuti venne | da ) ; 
inoltrata al Consiglio da dieci azionisti per proposizione di mo- | LL Consiglio Comunale, avendo deliberato di dare. a 
dificazione agli Statuti medesimi. concorso i tre posti di Maestre per le Scuole femmi- 
ANNOTAZIONE | Dili, elementari ,- dei quali due di 1, con l' annuo 
V4 i { CAUR Ph; assegnamento di L. 500, ed uno di 2' elementare con 
A norma degli interessati sarà esposto, otto. giorni prima del- | L. 600; -s' invitano. tutte le aspiranti a presentare le 
l'assemblea, negli uffici della Società il progetto surriferità al- ‘loro dimande in iscritto, con tutto il mese di gennaio 
l'art. 4, del quale ne sarà ‘data visione a tutti i sigg. Azionisti ; 1852, notificandò. loro ché gli vesami per detto con- 
chè, a termini dell'art. 24 dello Statuto, avranao depositati i loro . Orso avranno luogo. negli ultimi, quindici giorni, del 
titoli per essere ammessi all'assemblea. ‘ febbraio successivo. 


STRADA FERRATA i 


MORTARA A VIGEVANO 


Si avvisa il Pubblico, che nella Segreteria di questo 
Manicipio, dalle ore 9 antim. alle.4. pom. siricevono, 
in apposito registro, le dichiarazioni ;di..coloro che in- 
tendono rendersi azionisti. per la costruzione della detta 


STRADA FERRATA pa MORTARA a_ VIGEVANO 
a norma dei preliminari. di..convenzione segnati ‘n 


Torino il 27, novembre p.. p. dal signor Ministro dei 
lavori pubblici. c dai delegati della Società Promotrice. 


Il capitale sociale è di L, 41,500,000 diviso in,3000 
azioni L. 500 caduna. 


Vigevano, il 10 dicembre 48%4. 
Per la Società Promotrice | 





rn 


MUN:!CIPIO DI CARIGNANO 





L'IN 


GASTRONOMIA 


La Dirta BARBELI PIGLIO ABATE* "COMP: 
| Sotto i portici della piazza del Palazzo di Città, numiA, 


Si pregia di avvertire i suoi accorrenti, che per le 

| prossime feste Nutalizie, oltre ai.consueti.articoli-di 

lusso per tavola e cucina, avrà, pure uno svariato as- 

sortimento di piatti freddi ,\ è patés d'ogni genere, che 
si venderanno in dettaglio. 


Trovasi pure un rssortimento <li formaggi inglesi, 
Vacherins d’abondanee , Rebrochons, @ deposito delle 
ostriche di Cancae, a Li 4,20 Ja, dozzina. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO di 7 camere al 2° piano, mobigliato 0 non; 
E per la prossima Pasqua, 
ALLOGGI di 6 e 9 membri al 4." e 3.° piano della 
casa Bricherasio, piazza Vittorio Emanuele, num, 6. 
Dirigersi ivi al proprietario. 











Il V. Presidente Vaxose. 


Chez A. ROCCA 


pour le. 20 du-courant 
OUVERTURE 








DIFFIDAMENTO 


Essendosi, sotto la data 24 novembre ultimo scorso, 
smarrito un plieco proveniente da Cirmagnola diretto | 
alla casa Ignazio Stura e figli di Torino, contenente 
num. 4 cambiali di éui due accettite dai fratelli Fer- 
rero di Carmagnola di L. 21m. caduno, è .due dal sig. 
Luigi Audiberti di Carignano di L. 2{m, l'una,,.e l'altra 
di L. 2350, e 50 coll'ordine e data in bianco; e tutte 
quattro firmate dalla suddetta casa Ignazio Stura e, 

gli, © pagabili al loro domicilio, nessuno 
dersene arquisitore nè farne negozio, per essersi di già 


D'EXPOSITION D'OBJETS. DE: FANTASIE 
rta petto dle ba le rie aos 


Mure i 
M. BOSQUI adosmigini n. Jenizio Strona » Frati. 
Parisien —. Modes et Nouveautés ! - , 
i ® FALLIMENTO 
Rue S.t-Philippe, 23, maison Caraglio di 8, M P); 
PpI, È ncigp iride do Di Giovanni Carbonero, esercente trattoria e bottiglieria 


qu rez-de-chaussée, | all'insegna delle Due Corone d'Argento, nella‘ via del 
L'ouverture du magasin se fera samedi 20 courant. Cannon d' Oro, casa Cuniberti, num. 12. 


RAITRE A Mt piireti ig pure eo 

GORPO pui CASCINA distante 7 chilometri circa vanni Carbonéro, ha nominato sindaci provvisorii, i si- 
(miglia 3) dalla capitale , in territorio di Settimo. To- nori Giuseppe Ponteprino e. Carlo ;Lampiano,, ha 
Mninotio di tari PEA oni VORLIARE benda dormnla fissato ,l' adumnnaa: dei: creditori.; per. «lai: nomina; dei | 
ri ane; 72, | ira: «iui P dini | 

cent. 45 (giornate 112), a diversa coltura, € per egual sladaci, delinitiyk;inò 20tdalnegeregtoveclalie d1e. pop, 


i iti : in una sala dello stesso Magistrato, avanti l'i Limo | 
RECRIAt Tot aracguabi ba06d di bind simalterente. signor, consigliere . conte. Cravosio ; giudice ‘commis: | 
Per le trattative, al proposito è incaricato il sotto: | sario; a ‘termini dell’ nrt: 474 del'Codice di eommereio. 

seritto, che tiene il'suo ufficio al piano nobile della i 


i di ; Torino, il 17 dicembre 1854, 
Fallett , d) 4 pi 
pre " se È i Barolo, piazza Susina, detta Paesana, A ORgial sotlonele sianta, 


NOTA 






































Thomitz cans. coll. 








ble lt vp ni deren nr Con atto del: & corrente dicembre, passato alla’ se- 
. Si richiedono a mutuo I. Gjm. ‘n 8(m., mediante | greterim: del «regio tribunale di pria cognizione di 
ipoteca. — Dirigersi in Torino al notaio Bertolotti , 


nesta città, la signora/Cristina Avenati Bassi, consorte 
del sig. Luigi Rossetti, e quale tutrice del medesimo 


via di Doragrossa, num. 2, piano terzo. 
interdetto, domiciliato in Feletto, mutorizzata da 'np- 


_DA VENDERE: Terreno fabbricabile, di, are» 9) cen- 
tiare 17 (tav. 24,1, 6),..in vicinanza della piuzza Vit: 
torio, colla fronte a giorno, di metri 23, centimetri 89, 
verso la yia al Fiume, esente da contribuzioni: 
Dirigersi al proprietario, via della Rocca, n. 34, 


WENDINA 


Di num. 7 lotti di piante forti e dolci, e vernetto, 
sulle fini di Villar-Perosa, a;poca distanza di Pineroto. 

Per Je indicazioni locali divigersivall'agente del'mar- 
chese. Di Pricro. al Villar-Perosa;, ed in Torino, nello 
Studio del notaio. Borgarello, per' le condizioni. 


L'INCANTO VOLONTARI 
IN CHERASCO DA 


scorso: ottobre, dichiarò di.non volet accettare; salvoehè 
col beriefizio «dell'inventario, eredità intestata | al no- 
minato dici ‘inarito, devoluta della -eostuî madre 
Gincinta Rossetti, deceduta ‘in detto’ luogo di Feletto, 
il ‘25 gennaio 1848... Ki 

Torino, jl 418 dicembre 1854. 


. 


Perodo proe, coll: 

d, NOTA PR 61 pipe 
In esecuzione di decreto emanato ,, il 44 novembre 
scorso, dal regio tribunale di prima cognizione in Nizza 
di mare sedente, a supplicazione dell’ amministrazione 
del regio demanio, rappresentata dal causidico, sotto= 
scritto, col, quale si é mandato procedere, a.tre distinte 
pubblicazioni, ed. affissioni da farsi a. suon di «tromba 
o di tamburo, di quindici giorni d'intervallo tra lana 
© l'altra, del contenuto nella | preceduta supplica ‘del: 
l'amministrazione demaniale, conclasioni' ‘del ‘signor 
avvocato fiscale; e ‘del ‘citato decreto, tanto ‘nel'comune 
di Peony alla porta dell'ultima. abitazione del defunto 


Di mobili, lingerie, rame, argenterie'ed effetti seri 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quite cbbe tuògo 
il .& del corrente, verrà proseguito, net locate dell'an- 
tico Albergo dell'Aquila «Oro , 1° 11 detto, e. così ‘nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL RORD, 





DATE Liù TRE TILL dl) (GAL È TRICIA 
ore 4 ore 3 | ore 9 res l'uote 9 fores | ore | i mire te Paper 

| matti mezzodi dor p-mezzodì mezzaodi è al ore ‘9 mattina mezza oré 5 sera 
—r—__—6 È e» un. _ualtina - _ iI s) maitina a Wai: HER pi ene Liga” mont reina alia VOR RI PESO 
40 dic.bre| 744,20 | 745.08 | 74582] 4A0|-4429 | LAZ [pf AE IE SO 10, 1] NNO. | Ser, con.vap,..:1) «Pochi vapori || Ser: 00n vap: 











pnt ten (0 0 E 
|| Francesca Bellieud} 
[Lalla porta eli na i 










PANNO, dovr ren- | 


posita: deliberazione del consiglio di famiglia, del 54 | 


AiA, SPRCOLA DELLA R ACCADEMIA DI TORINO , ELEVATA: METRI 275 SOPRA" Hb LIVELLO | 





se 


n 

hanto nella predetta città di Nizza, 
io del prefato tribunale, nonchè 
ad altrettante inserzioni ad uguale intervallo nella 
Gazzetta Piemontese, ed in una di quelle che si, pub- 
blicano nella ridetta tittà; 

Si notifica ad ognuno la morte ab intestato del 
detto Francesco Bellieud, soprannominato Pistola, occorsa 
il 5 dello scorso. mese di giugno, nel luogo di Peona 
suddetto, senza coniuge, ascendenti, discendenti, od altri 
parenti successibili, come, altresì s1 rende nota la do- 
manda inoltrata dall'amministrazione del regio demanio, 
a cui quella eredità sarebbe a termini di legge devo- 
luta, di venire immesso nel possesso dei beni cadenti 
nella medesima: diffidando chiunque pretenda alla stessa 
eredità, di proporre le sue ragioni nanti il prefato 
regio tribunale, indifetto di che, trascorso il termine 
di. giorni 30 dopo l’ultima delle dette pabblicazioni ed 
inserzioni; si farà, luogo all'immissione in possesso 
della. detta eredità .in favore dell’ amministrazione 
demaniale, ar 

Nizza, il,3, dicembre, 4851. 

Leotardi caus. coll. 
NOTA 

‘A.norma dell'art. 88 del Codice civile, si fa noto 
che il tribunale! di. prima ‘cognizione di Nizza, con 
sentenza 30. agosto .,4851, ha dichiarato l'assenza di 
Dom-nico Martelli fu Giovanni Battista scomparso sin 
dal 1814. 

A. Feraud sost. Figuiéra. 
DA VENDERE 

Due CASCINE sul territorio di Racconigi, di att. 57, 
15, 42 (giorn. 150 circa), vinitamente 0 separatamente. 

Il eausidico G. G. Migliassi sost. al caus. coll. cav. 


Tricerri, via di S. Dalmazzo, num. 14, è inearicato 
della vendita! 


| BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OYPICIALE 


dei corsi ‘abcertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 
Torino il 18 dicembre 1851 











Conso AUTRNTICO 


per contanti pel fine pel fine dr! 








| del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI fee 9) cer pt nella sr. pad Nilla 
° î po bor.| matt.|do, r.imatt. [dopobor.Ematt. 
8196 0)0 90d. 1 8.brei hi 
1831 RETTE | luglio] 
BAR » » d 7.bre 
1849 , mo» vlugli 88 76 89 0 50 
igbi »_» I si 146 
1904! Obblig. 1luolio| * enn. 
(gt? » 18-bre | 146 i one 
1950 » fagoklo IM 40 048 hu, 
1849 4070 Sarda luglio! (oqn I0id 
FONDI PRIPATI 
Azioni B, N, (luglio 
— | Binea di Savoia 
Città di (4 LA oltre lo 
: Inler. decor, 
Torino 550070 1/09. 


Città di Genova 4 070 : il 
Soe.del tar Ai n ' 
rift 70 
sie.bre. sd. 004 . 
ria Hat di Lavigliano Ì 
nivglia 00, 0, 
Molini presso Collegno 
I giugno 4 


Par brevi odi 


Per tre men 


dugatla 00. 
Francoforte SM; 
Ginova sconto 
londra . ... 
Milano . J 
Pericim dpr 
Yorino seonto . . , 








i. MoxztR.comtRo, annento 0 Biauineti bi Banca (4) 


TERA ARA Lai tati veste 





Doppia dali 201 Li wa 04 


arr a di dapola pirrsisi * 
Sovrana nuora... ta | b | 
- chia . 4 


{ 





e Per il biglietto di 4000 L. 


3' 00 p. 
(1) .1 Biglietti si.cambiano al parì alla Banca 


nn BORSA” Ms ranisi del 16 dicembre, 
}/0' aperto a 102, 50, chiude a 100, 50, 

NI LU A GE igjit PEA Ruhr. 

L'astico 5 0/0 piemontese (e. R.) a 80. 

Le azioni della Banca di:Francia a u 


i TEATRI D'OGGI 
D'ANGENNES ( ore 7 1,2) Demain prémiere representation 
des Danseuses Espagnoles:, , ,. ... ..* 
SUTERA (7° ti) La drammatica Compagnia Baasi e Preda resita: 
La notte di S. Giovani Ballista,, , 
GENBLNO (orè 74/2) La drammatica Compagnia Doadini è Ro» 
magnoli rappresenta: — Roma e Parigi, (6,° Replica) 
TEATRO DA $ MARTINIANO ( ore, 6 1/2.) sirecità,— Con 
— ballo /l corno del diavolo Bianco. 
GIANDUJA (ore 64/2) tecita * Ballo È sposo chi sposa, 
SALONE del WAUXHAL (ore 7 1j2) Gran veglia artistica di 
«o magnetisnib @ s0imiatnbulistò, è giuochi di Vigoreuse, 
GRANDE SERRAGLIO di N. 60 animali viventi iu piazza d' Italia, 
alle ore 4 poni: vi sind'gran' pasto a tutte le belve. 












BL MARE. 





STATO DELL'ATMOSFERA 








| Torinosalla Stamperiaidi G. FavaLE E C., Contrada $ \Francèsoo 
casa.Gibeltini;; nelle Provinole, mediante: invio di mandati 
ti: fuori dello Stato alle Direzioni postati. 
aglociazioni ed inserzioni deve essi 
Le assobiizicai han'principiò col pritio ‘il'ogol’inese, 


PARTE UFFICIALE |. 


Col Reale Decreto del 5 corrente, l'ingegnere Giuseppe Barto- 
ofessore sostituito di' matematica, è fato rominato 
ebra' e geometria complementere nella R. Univer- 


Mibierito scatto il triennio stabilito dagli articoli 7°e 8 delta 
pedali ottobre 1848, pel quale furono nom'nati i membri 
Stt0, dita def Cisiglio Superiore dî publica fstruzione, con 
| ‘nte, Ventietò în loto vale siominat i se- 
elif Università di Torino, cioe: da 
0, professore di legg': 
Carlo Prom's, membro dell'Accademia delle Scienzey è professore 
| dlivarehitettura; | figo] 
Cav. Ercole R'cotti, membro-della Camera idei:Deputati @dell'Ac- 
cademindelle Scienzeyp' ofessore di storia mbiderna:.- 
Giovanni Maria Bertini, professore di storia’ della filos/Nia antica. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECO, |. 1 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato di Marina, 
Commercio, Reggente.il, Ministero delle.Finanze; 
13 del Nostro Decreto jin data 4 dicembre 41849, 
la, riscossione dei,crediti e redditi de- - 
maniali nell'Isola di Sardegna continuasse, provvisoria 
eseguirsi.la quelli che ne erano dapprima inearigati ; 

Abbiamo ordinato; ed ordini«mo:, 

Art. 4,/Dal primo. gennaio, 
diti tanto correnti che arretyati, di qua na, spetti 
Demanio: dello Stato nell'Ispla;di Sardegna, e.spec'ficatiari num. 
4.e 2 dell'ant. 15 del R. DecretosA4 decembre 4849, resta es- 
clusivamente affidata agl'Insinuatori ne}le rispettive tappe. 

Art. 2, Saranno quindi i, Tesorieni, gli) | 
Cantabili;ch’erano incaricati di sill'atta esazione , tenuti a conse- 
i elle tappe rispettive. i.regisiniz. titoli, e do- 
d abbiano relazione: ai crediti e redditi 


Reuld Deereto del 
gueriti professori 
Co atoré Miche 


con cui era, disposto che, 


A4952..1' esazione d 
Junque:. natura, spettanti al 


Esattori e. quegli altri . 


gnare agl‘Insinuatori. d 
cumenti che, ritengano e 


Iditi.si osserveranno 
29 ottobre 1847, 

tivanzimenzionati si unirà 
li trovasi già aflidata agli 
gio graduale nei moi 


Ant..5, Per l’esazione di tati grediti, e'4 ec 

| le,disposizioni sancite dal. Regio Editto 

Art. 4. Kl,pro'o'to dei crediti;e reddi 

agli altri prodotti, la riscossione dei qua 

Insinuatori , che perc'ò godranno dell’ ag 
determinati dal Regio Decreto 4 novembre 1851.” 

11 M niburò) Segretario Ui'Stato di Marina, Agritoltura e Com- 

te il Ministero delle Finanze , è incaricato dell'e- 

‘sarà registrato al Contro'lo 


Da del creto; chie 
| sediizione del presente Decreto, vige 


- Generale, publb'icato ed inserto ‘nella 


Dat. a Torino, addì 14 decembre 1851. 
VITTORIO EMANUELE. 


REGOLAMENTO ORGANICO 
AZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 


- DI BENEFICENZA DELLA, MARINA MERCANTILE. 
( Continuazione, vedisnum: 500, 3504) 

ul. — Introitivdella Cassa-Cortabilità. 

“Gr introiti della Cassa di rispa 

‘mercantile consistono n |! 

le'degli equipaggi dei 


Appendice 


rmîo e beneficenza per 
dei'capitali , ‘mella 
bastimenti' nazionali , 


Da alcuni anni Southamp 
sharco, du; carichi di specie 


dhe di origine alle più 
0. altare, modificherà 
iindrciali delle’ nazioni. 


riatà in sa shetti di cu 


‘in verghie, le quali, d' 

o quasi 2 piedi di luo ;, 
do gia fed quat di quiatale"all i 
riferite a Sdul'iftipton dai' piroscafi po- 
i qualunque altra porzione del 
îcne sul quaî, tra 
@ùtro il qualé nes- 
Uomini di fidtuc'a ‘sono soli impiegati 


re sbarcate prima” ping 
p'che lo sbarco si effettua, si 00 


GiornaLe Urriciabe DEL ReGNnO 
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chiamata deconto , e negli altri; proventi che le furono assegnati 
cu già citata legge del 26 giugno: 1851. 
«Potranno essere ammessi a retribuire volontariamente alla Cassa 
di. \rispacmio i costruttori di bastimenti mercantili e gli operai 
delle arti marittime, cioè carpentieri e calafati che lavorano nei 
cantieri e nei porti. —— 7 
Mediante siffatta retribuzione gl'individui «li sopra contemplati 
‘ possono Jacquistare il diritto. a, peng'one od arsussidio a termini 
del presente Regolamento. = 1 
Art. 50. La retribuzione volontaria di cui a'l'articolo prece- 
dente sarà regolata col'assimilazione seguente, cioè : 
-.. Del costruttore dtrt* classe al capitano di 4* classe. 


Idem di? » ià, di2' » 
Capo-mastro al padrone. 
Operaio al marinaro. 


At. 51. Il numero delle giornate di lavoro realmente fatte in 
ogni mese costitu'rà la tangente che l' indiv:duo dovrà versare 
alla Cassa. me la AIA 

Art. 52/La retribiaz’one volontaria stddettà si: dà decontata pir 
giornatà come ‘ai in'irinti naviganti. de 
> | vit 55. Le domande d'ammissione a retribuz'one volontaria 
dovranno èssere Tutte Mai ‘Fich'eltenti al Consiglio secontariò della 
‘rispettiva direzione; clie 18 rasségnérà al Cons'glio prîntipàle per 
le sue deliberazioni. 

Art. 54. I retribuenti volontari riceveranno un libretto in cui 
verrà dall'amministritore di iartîna A Midfo" dnridttità ogni 
mensualità-rettibuita; ©! Dott") 

Egji.mon'dovrà' però rilasciare ordini di versamiotito se non gli 
risulti del numero di giornate di lavoro fatte dal véfsante, nè 
«potrà «inserivere semina se/non Eli sattà'da èsso presentata la ri- 
cevuta del percettore: ti 4 Hei 

!Art./53.vIlilibretto di cui all'articolo precetente e l'estratto di 
matricola, (rilasciato idall'ariiminifburatore: di m\iftà, sarvirimib al 
retribuentesvoldotario di't.tolo pèr ottenere la pensione od îl'su> 
sidio a cui fusse per aver diritto. i 

Art. 56. La riscossione delle rendite annuali sui capitali si farà 
dal cassiere dietro o dine d'intro:to del direttore. 

Art, 5I; Luleconti per la retribuzione mentuale sui ruoli d'e- 
Muipaggiordei; hastimenti nazionati saranno operati par cura dei 
Consoli.li marina lella Dihezione ovedisarmeranbo. © 

L'importo di tali deconti sarà a cura degli stessi Consoli ver- 
sato: da chi spetta in Genova nell Cassa del Consiglio divlirézione 
e neglisaltri Capi-luoghi di direzione a mani del Contabile desti- 
nato dal Governo.secondo l'art 45 delicapo.l... — 

- Consoli trasmetteranno tosto al-direttore al relativo foglio di 
«deconto. ,,, i 

I} Cassiere in Genova e gli ‘altrì Contabili come'sovra incaricati 
di simili esazioni ne rilascioranino:t) Capitano, Pudriòhe cda ch 
per essi mano ricevuta staccatà ‘da win registro a miàdrè e'figlia 
comprovante l'esegu to pagamento, |<» 

SArt58. Gli. Amministratori di marîna:conitinueranno a ricu- 
sare nuove spedizioni ai bastimenti se loro, non, venga»presentata 
la ricevuta di cui è caso,qui sopra. 

Art. 59. Onde,non privar la Cassa dei necessari : introiti. an- 
nuali di deconto, che sono il principale alimento della medesima, 
il Consiglio di direzione sarà in facoltà di esigere dagli armatori 

di quei bastimenti nazionali le.di.cui spedizioni non' si rinnovas- 
sero entro.unanno, 0 dal Joro cauzionatario, un approssimativo 
versamento in acconto del tempo, trascorso dall’ armamento!, e 


——__2PP____-Ty_______1_—_—_ 
a'trasportire l'oro è l'argento" Tilla ave al'magizziniò, è cotesto ‘ 


tPasporto Sî'Ta "d'altronde solto Ta sorveglianza d’agenti di poli- 
* fia ‘€ degli uffibiali dî bordo. Lè casse d’ord è le vettghe d'argento 
’soio schierate'in orilinie' sul pavimento del ihigafzino, che è al- 
cune volte proprisifietite' coperto di ‘gidie d'ili metalli ‘preziosi. 
(OI valore di clasthéduna sBitofftta "dî ‘polvere ‘l'oro varia da 
»$,000'1130,000ftanthi, i e 
I"diviteiidi messicii; ‘articolo di grande importanza alla 
“borsa, fan” pirte dell'invio di specig meli Iiche : Je casse che li 
racch'udono, sono contrassegnate ‘ton le lettere MD, inscritte 
ddt coperthia e ritinità informa di dittongo. * + 
" Aguando’Ta'totafità' dele Specie è stita messa a terra, si chiudono 
le pofte ddl magazzino, a Pipa delli dogana, gli Officiali 
aî boFao e gli dgelti della compidfria delle Thdie Occidentali si 
fanno insieme a verificare lo stato del carico della nave. Ciò fatto 
“Toto T'arfetito s0n coltocavi ‘e vagoni delle strade ferrate; che 
“si (nno appressite sind dite’ porte te ‘magazzino, e trasmessi 


‘s0tt8 buoni giiaridfa ali bauca l'Ingh.Iterrà. 


catinivi 


La seta greggia ipportata a Southampton dal piroscafo d'A'es- 
sindri 2 Wien dl tan98 lato volta Grotte hi solo 
carico più'Balle di sota; rappiresentitili ili valofe d''iisi 
2/500,000*franéhi. > Fato nata ni ine 

Gli soialivison mandati da Cachemire'e da altré parti dell'India, 
‘sono è più'preziosi chè si fabbrichinò al mondò!Ve i'ha delle 
centinaie«im un-solo carico; e fra» essi gran mumero ricamati in 
oro e in'argento costano-da 3a 7,000 fr. ciascuno.» 








1851 





‘Anno . ‘6 mesi. 3 mesi 
PeriTotino: >. | .° +. E? %0 21 CASSA 
Petlle/Provincie —. 5 u ‘48 ub 13° 
Per l'Estero .. è ° » 50 23 “ 
Inserzioni, volontarie, 30 cent.; d'obbligo 23 cent, 








così di anno in anno, da regolarizzarsi tali versamenti al disarmo 
del bastimento e di finitivo deconto. 

Aquesto fine i Consoli di marina trasmetteranno ad ogni tri- 
mestre al direttore uno stato parlicolarizzato: degli «rimamenti 
seguiti nella propria Drezione, colle ìndicazioni relaut@ alla 
persona degli armatori, ed alla cauzione, che all'armàmento d'un 
bastimento dev'essere prestata in conformità dei veglianti regola» 
menti per la marina mercantile] 

Questa cauzione, servirà a: tutelare il pagam:nto dei suitrlicati 
iliritti di deconto, ad alti chepassono spettare.ulla Gagsasili frispar- 
mio e beneficenza. eBdt 0 74 du 
1 Ar. 10. Per T'opportuna (ver ficazione dei fogli di. deconto 
1 Amministrazione maritl'mvogni volta che occorra darà in comu- 
nicazione al Consiglio di, Direzione i ruoli. stessì d'equipaggio ori- 
ginali su,cui il deconto fu operato, + i i gti, 1 

Art. 41.1 Consoli di marina trasm.tteranno pure al Direttore lo 
stato nominativo dei marinari che si fossero resi disertori da ba - 
stimenti mercantili nazionali,ron tutte le indicazioni. relative sia 
all'indivi.{uo che alle paghe rimaste dovute, giusta i conti che il 
capitano o padrone è in obbligo ili presentare; salvo a promuovere 
il versamento della quota di esse paghe spettanti alla ridetta C*ssa 
quando sia compito il giudizio, squprtat 

Art.42. Nell'istesso modo e col'e fortoalitàdianzi preseritte, 'Am- 
ministrazione marittima, quanda ne, fosse.i] caso. provvederà per 
loiacasso degli altri proventi specificati ai. numerò 3 ec4 tdell'arti- 
E 10 della precitata Legge che sono attribuiti alla predetta 
tassa, ; 

Art. 45, Contro i debitori morosi il Consiglio procederà a tèer- 
mini di legge in via ordinaria. a 

Art, 44, La contabilità di tutti i redditi e proventi della Cassa 
di risparmio e di beneficenza sarà tenuta dallo uflicio del Consi- 
glio di Direzione, sotto là rispon'ab.lità del segretario, e l'imme- 
diata sorveglianza e dipendenza dél Vice-presidente del Consiglio 
Direttore dell'Ammini.trazione. sh ario | > 

Art. 45. Gl'introivissaranno fatt', 0 dietro ordinî del Direttore, 
od a seguito dei fogli di deconto o note di pigimiénto: sottoscritte 
e trasmesse dai Consoli di marina. % 

Le ricevute degli eseguiti pagamenti rilasciate dal ca siere do- 
vrenuo essere registrate e sottoscritte dal segretario. iti 

Art. 48, Sarà dato caricamento al cassiere delle esazioni fatte 
per conto del'a Cassa di risparm‘o e beneficenza dai contabili ne- 
gli altri capi-luoghi di Direzione; el egli ne rilascierà-toro rice- 
xuta a Wdiscarico. ENER, ., 

A tale effetto i detti contabili formeranno alla fine _d'ogni-tri- 
mestre uno stato delle percezioni , come sopra, da essì lara fatte 
nel trimestre medesimo , qualerstato sottoscritto da essi @ certifi- 
cato veridico dal Presulente del Corisiglio secondario itelta Dire- 
zioneverrtà da questi trasmesso al D'rettore. ritardi 

Art. 47. Il Consiglio di Direzione stabilirà quelle norme per la 
tenuta della contabilità e per' ile: altre scrittutazioni della 
segreteria che crederà p'î adattate‘per' ottenere colla più grande 
Sefhplitità la maggior regolarità. s 1) 

Art. 48. Il bilancio annuale degl'introiti e delle spese sarà for- 
ma:o e d.$.usso dal Consiglio in adunanza generàle ; cpr i 
per iquestò allenorme di tontabilità ‘in' vigore perle Arfiministra - 
zioni speciali del!e opere pie @d altri istituti. | gt 

Questo bilancio sarà sottoposto all'approvazione. del. Ministero 


‘ 


di Marina. 
Art. 49. Quando vi'sientò dei fondi in'eccedenza ai bisogni pre- 


o——_—_—r—_—oo_—vrrte ec nen 
Gli sciali di tocca, alcuni de' quali riccamente fregiati di ri- 
cami all’ago,si ricevono dalla Cina.L'avorio è importato in pitcole 
botti di straordinaria langhezza che talora contengono migliaia di 
zanne, provenienti dag'i elefantiweltaggî. degli Stati del bascià 
d'Egitto e d’altre parti dell'Ociente. Vi ha eziandio dell'avorio fos- 
sile, che si estrae, dai. deserti, ove.esso restò sotterrato da secoli. 
Fra i varii articoli, impordati a Southampton da Alessandria, 
si trovano pietre preziose, lavorii da..gioielliare, “ètund’ varietà 
sterminata d'ornamenti: in avorioy «in tartaruga ed in legno di 
Sandal. Le pietre prez'ose constano di diamanti, agate,turchine, 
perle; rubini, zafliri granate ecc.,che vengone»da alcune contrade 
déll'Ihdia, della Persia e dell'Asia m'noreye rappresentano ili va- 


‘loré' dî mercanzie europee inviate în lontane regioni; mquali 


Nise e la Tartaria. |. CREA] | 
A lavdrii da gioielliere e da orefice sone spediti injspecial modo 
da Trichinopoly, città molto rinomata in Oriente per lavorare i 
metalli e le pietre prezios». rane 
Tutti questi tesori sono sottomessi all’ esame degli agenti della 


"dbginia’ ne tmagaziini siti suliquai, e ove i consegnatarii , gl'im- 


piegati della dogana e de' bacini sono soli ammessi. Durante la 
notte gli agenti di polizia vanno in ‘ronili'attoritò d'essi magaz- 
zini, ed altri agenti, postati alle portè'de’bdefti; impediscono 
il passaggio dopo certe uno; © V! 

Allotquando i piroscafi delle Indie orientali ed occidentali ar- 
rivaro allò stesso tempo (ciò che avviene sovente alla metà del 
mese), si.possono vedere ne’ bacini di Southampton valori eprò- 
dotti, manifatturati per 25,000,000. di fr: Si 

Souihampton ha il privilegio notabile d'essere il solo porto ilei 
lempisantichi o m xderni che accolga i maravigliosi prodotti delle 
due Indie;:Verun altro porto britannico non riuscì a privarlo 
d'unsoosiffatto vantaggio. Dodici piroscafi che.muovono dallerrè- 
gioni ove nasce il sole, e 24 da quelle ov'esso, tramonta Biufi- 

ono quivi ogni anno riboccanti di ricchezze immense, ei tesori 
"dellAtbbrica, dell’ Asi e dell'’Aftica, scortono, per dir così, 
Senza po‘a, e fotmano poi i carichi di que'vasti e magnifici basti. 
ienti Cie, quasi ogni settimana, risalissono le acque di Sou- 
thampton. 


unti della Cassa, il Consiglio potrà deliberarne i vivrai 

Cassa dei depositi sino a che si presenti l'opportunità fn van 
cauti e sicuri impieghi nel modo che crederà di maggior interesse 
della Cassa. 

I contratti di qualsiasi natura e le transazioni fatte nello inte- 
resse della Cassa dovranno riportare la sovrana approvazione pre- 
vio il parere del Consiglio di Stato, a mente dell'articolo 32 del 
R. Editto 24 dicembre 1856. 

Art. 50. Alla fine di ogni anno, il Consiglio di Direzione ren- 
derà un conto dettagliato e generale degli introiti e delle spese, 
il quale, dopo che sarà stato approvato dal Ministero di Marina 
sarà fatto di pubblica ragione alla classe della marineria per mezzo 
dei Consolati di marina. 

(Continua) 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Torino, 419 dicembre.. 

Nella seduta d'oggi il Senato adottò, dopo breve discussione, 
il titolo IIT., concernente gli arruolamenti volontari, cioè dagli 
art. 459 al 446, ed i tre primi articoli del Titolo IV, intorno alla 
durata della ferma. Ritiratisi dal Ministero gli articoli 149, 450 e 
Ab per riprodurli nella legge dell’organizzazione dell’armata, il 
Senato approvò tutto il Titolo della durata della ferma e il primo 
articolo, cioè il 150 delle disposizioni penali e disciplinarie. 








AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 
I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col RealeDecreto 
del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generaleAzienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
+ larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 
Seconda pubblicazione. 
Quiranze DICHIARATE SMARRITE 





Nome E Cognome EsATTO- 
i ba i n SOMME ra RIA 
Ì menti ; 
© |e dei Richiedenti î Dara | ver- ie da cui 
È LI Certificati 2. SATE si riferi- sonostate 
E. scono | rilasciate 
4|Soleri sacerdote 
D. Gio. Li spo 
contrib. ri- 1849 ; 
ailollaia - .|4137|25 apr.| 441° »|Stabili | Fossano 
2 Marengo G Giusep- 
pe Nicolao con- 
tribuente e ri- 1848 ; 
chiedente . 7714 9bre| 80 » id. Carma- 
_— gnola 
5|Gastaldo Giovan- 
ni fu Domenico 
contribuente e 4849 : 
richiedente. .| 20|25gen.| 18 50) id. Castellet- 
—— to d'Orba 
4|Bracco Gio. Batt. 
medico fa Anto- : 
nio contrib. e 
richiedente . 49|42 feb.| 44 » id. Cassine 
5| Avanzino Giusep- 
per mano di 
a oe 
74(20mar |280  » id, Genova 
6 Cremona 1 Madda- 1950 
/42|4A4mar.| 92 » id. id. 


lena fa Ippolito | 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 6 dicembre 4851, 
Per l'Intendente Generale Poccanpi. 


Imrenpenza ProvinciaLe pi SAaLuzzo. 
Avviso 
Vendita di Beni Demaniali autoriszata con Legge 
8 febbraio 1854. 


Uon atto del 15 andante mese essendo stato deliberato alla 
somma di L. 48600 il podere denominato Santa Cristina sito 
sul territorio di Cavallerleone, di giornate 84 74, 3 6 ettari 32 
295 98 il di cui incanto veniva enunciato in avviso d' asta del 
8 scorso novembre si previene il pubblico che i fatali per l'au- 
mento del sesto 0 mezzo sesto scadono al mezzodì del giorno di 
venerdì 2 prossimo gennaio. 

Saluzzo, 44 dicembre 1851. 


Per edo t 


i. d'Iniendonsa 


. B. CaLanpni. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del AT dicembre 4854. 


o GoveRNATIVO Art. 8 della 
i grte LA Banca ) 9 luglio fi 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova. . . . UL. 441829675 de 
id. id. inTorino . . . . *» 481271 ® 
Numerario in via per Torino. . . . . » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 12057508 37 
id. id. in Torino . . » 416415976 52 
Fondi pubblici della Banca . + i 553005» 
R. Finanze c. mutuo . . . . . » 
Indenn, agli Azionisti della Banca di Genova» 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 46 corr. » 66557 50 
Spese diverse . . » 5590412 55 

Interessi sul mutuo alle finanze dl 10 apri ’ - 
le al 50 giugno 18541 . . “ » 54000» 





nella 
"ai il i 


paia | à | rime IL 


Biglietti in (herisiiale, 


si 


per operazioni ordinarie » 26504150» 
per mutuo alle Regie Finanze » » 
Fondo di riserva. . » 289333 32 
Profitti e perdite al 50 giagni ABI Ù 158 26 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova  » 50695 68 
id. id. in Torino » 974124 68 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 204550 45 
ld. id. in Torino » 348001 78 
Conti correnti disponibile in Genova » 099588 44 
id. id. in Torino » 4074543 20 
Non disponibile . » 44197 05 
R. Erario conto corr. . , v 924184 26 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino . . + » 1194184 MU 
della sede di Torino su quella 
di Genova del 46 corr. » 120225 52 
Dividendi arretrati . » 14956» 
Azionisti della Banca di Geriorà A indennità - 250 » 
Creditori diversi —, » 28542 33 
Corrispondenti della Bibcs (shit. ° i de' conti) » 4005007 58 


L. 47779025 94 





Siamo autorizzati a dichiarare che la nota diplomatica indi- 
rizzata dal cav. Hiilsemann, rappresentante dell’ Austria presso 
la Confederazione degli Stati Uniti al ministro degli affari esteri, 
siga Welister, inserita nei fogli francesi, e di cui la Gaszetta Pie- 
montese ‘tiù fatto cenno giovedì scorso, è apocrifa. Essa fu stam- 
pata da un giornale abolizionista a guisa di spiritosa invenzione. 


ca SVIZZERA 


Berna, 16 dicémbre. Leggesi nella Swisse : 

Il consiglio degli Stati consacrò una parte della sua tornata di 
ieri e di quella d’oggi alla deliberazione sulla legge concernente 
i pesi e misure. 

Weir, I Lusy proponevail rinvio del progetto ad una com- 
di eve di esperti, incaricati di ricercare i mezzi di armonizzare 
il sistema metrico francese.con quello del concordato del 1855, 
Questa mozione fu reielta da;26 voti contro 412. Oggi vennero 
adottate alcune sedia i misure più conosciute nella 
Svizzera francese. 


MERCI 


emavicia 


Paniei, 10 dicembre. Leggiamo nella Presse: Niun asteni- 
mento ! Questo grido si avvalora ogni istante più. Bisogna che, 
da qui al 20 dicembre, esso rimbombi i in tutte le coscienze, e 
faccia cadere tutte le perplessità. 

Noi già indicammo alcune delle ragioni generali che devono 
far comprendere la necessità di votare I sig. di La Guéronnière 
sviluppa lo stesso pensiero ne) Pays. UA sua opinione su questo 
argomento à troppo conforme alla nostra perchè non dobbiamo 
appropriarci in un certo qual modo i termini con cui la esprime. 

« L'ordine legale, ei dice, è distrutto. L'ordine sociale è con- 
servato. Che resta oggidì a fare? Coloro ai quali increbbe del- 
l'atto del 2 dicembre confidano forsédi rialzare tutto ciò che 
cadde in quella giornata? È egli possibile il riabilitare la costi- 
uzione distrutta ? È possibile il rimettére in seggio l'assemblea 
disciolta? Niuno lo crede. Noi usciatho da una rivoluzione ; noi 
tentriamo in una nuova fase. Le istitàtioni che eravamo tenuti a 
rispettare, 15 giorni fa, ebbero il tracollo, nè si rialzeranno più. 
Il terreno è sgombrato ; devesi riedificare a nuovo. Una società 
non si ripara sotto le rovine. ... ta 

« Ora, che sarebbe l'astenimento a fronte di questa convoca- 
zione del 20 dicembre ? Convien dire schiettamente che non sa- 
rebbe altro se non una rivoluzione: | 

« Supponiamo infatti che l'immensa maggioranza della Francia 
si astenga ; che ne risulterebbe? Ne risulterebbe una negazione 
di governo. Noi comprenderemmo che la Francia dicesse un sì ; 
comprenderernmo pure che dicesse un no ; ma ciò che non com- 
prenderemmo si è che non dicesse nè sì nè no, 

« Nel giorno appresso ad un simile risultato, noi iadreuzioe 
nel nulla d'ogni potere ; niente più vi sarebbe di possibile. La 
demagogia non avrebbe. nemmen bisogno di combattere: la 
piazza che ella non potè. prendere d'assalto, le sarebbe conse- 
gnata senza difesa e senza lotta. 

« L'astenimento non sarebbe neanche la protesta, sarebbe l’ab- 
dicazione, Allora non rimarrebbero più se non due cose: la dit- 
tatura dell'esercito, o la dittatura della demagogia. Noi non sa- 
remmo più un governo, e a mala pena saremmo ancora una na- 
zione. — 

« No' siamo sempre una nazione, e vogliamo essere un gover- 
no. ()ud' è, che l’astenimento sarebbe un delitto, e il voto è un 
dovere. Qualunque sentimento abbiasi sull'atto del 2 dicembre , 
ed 0ss a che si approvi o no, niuno v'è certamente il quale voglia 
che la Francia e l'autorità periscano nel naufragio delle istitu- 
zioni che furono rovesciate. Niuno v'è che non aspiri ad uscire 
da questa crisi per giungere ad uno stato regolare che dia a tutti 
guarentigie. Ebbene, non havvi che un sol mezzo per conseguire 
un tale scopo ; ed è il votare. Elezione 0 rivoluzione! bisogna 
scegliere, » 

Non vi è infatti, soggiunge la Presse, altra alternativa ormai. 
La Francia che è in questo momento padrona delle sue sorti, 
che è libera di fure la sua'scelta, giustificherebbe tutti gli ana- 
temi del mondo, se non usasse delle prerogative che le sono con- 
servate, della sovranità che le è riconosciuta , per istornar da sè 
l'immensa sventura di una rivoluzione nuova. 

La Francia è risponsabile in questo momento del riposo dell’ 
Europa intiera. Un'altra rivoluzione divenga possibile, e il riposo 
dell'Europa sarà in gran pericolo. Le nostre crisi e le nostre 
sventure dell'interno si moltiplicheranno ogni giorno per la ri- 
percussione delle crisi e dei mali del difuori. E tutto ciò perchè 
noi non avremmo voluto prenderci la briga di esercitare un di- 
ritto che ha oggidi l'importanza e la grandezza d'una specie di 


annardaArin. T'attà nifl’'azezti cuiscanonta cassetti nalla snstemi. 


| Fiore ied 





re logeoppid:Tutto ciò insomma perchè, al pari della 
nt) non Ò, saputo se non guardare addietro , 
quando i importava molto di volgere gli sguardi innanzi a noi, e 
di schiarar la via che aprivasi sotto i nostri passi. 

Monarchia, Repubblica, Carte, Costituzioni, non sono queste 
se non la forma mutevole e peritura dei governi. Gli avvenimenti, 
nel loro corso, possono portarne via qualche cosa , senza che il 
paese ne rimanga abbassato 0 sminu'to. Questo è vero massima- 
mente quando il paese resta investito della sua sovranità , e 
quando è chiamato a pronunciare egli stesso intorno alle nuove 
istituzioni che gli sono offerte. 

Nel febbraio 1848, un trono e tutta una dinastia disparvero , 
dopo 18 anni di possanza. Era questa una ragione, per coloro 
che aveano sostenuto lealmente quella monarchia, di lasciare il 
paese inabissarsi come lui, e di non imporsi alcuno sforzo per 
salvarsi ? No; nessuno lo credette. Noi ripetiamo, come dicemmo 
allora : Fiducia! Prima d'essere uomini di partito, voi siete cit- 
tadini. L'uomo di partito abbia il dispiacimento delle sue illu- 
sioni perdute, ma il cittadino compia il suo dovere. 

— Riproduciamo oggi intiera la circolare del vescovo di Char- 
tres, della quale nel numero antecedente della Gazzetta, per mera 
inavvertenza, furono compaginate soltanto le prime linee ; 

Chartres, 12 dicembre AB85I. 


» Signor curato , 

« Ponderate bene l'avviso che si contiene in questa lettera. lo vi 
esorto vivamente ad uniformarvici. 

fs 11 20€ il 24 di questo mese, il popolo francese deciderà se 
Luigi Napoleone Bonaparte dev'essere, per 10 anni, presidente 
della nostra patria. Il sì, o il no, scritto sopra schede da tutti i 
cittadini, deciderà questa quistione, le cui conseguenze sono in- 
finite. 

« Spinto dalle vostre proprie mire, ed anche più dall’amor 
della patria, del quale Gesù Cristo ci diede l'esempio, voi scrive- 
rete sì, non ne dubito. La Provvidenza non ci offre in questo 
momento altro mezzo di scampo.È cosa evidente che se Bonapirte 
non fosse accettato, la Francia non troverebbe più chi sostituir- 
gli. Il popolo, ingannato dagl’intrighi e da false suggestioni, po- 
trebbe fare una scelta detestabile, che immergerebbe il nostro 
paese in nuovi ed incalcolabili disastri. 

« Noi evitammo il 2 maggio 1852 che apriva alla Francia un 
abisso spaventevole. Sarebbe da insensati il riprodurre questo 
rischio di rovina e di morte. 

« Tutto ciò che noi sentiamo, in questi giorni, delle abbumi- 
nazioni, degli orrori e degli eccessi più selvaggi che testè si com- 
misero, sono un piccolo saggio ed uno schizzo anticipato delle 
enormità che sarebbero state commesse in grande e nella Francia 
intera, se Dio avesse permesso il trionfo del socialismo. 

« Voi sentirete, o signore, la forza irresistibile di queste con- 
siderazioni, di cui si capaciteranno tutti gli uomini assennati, ed 
alle quali io credo che non dubiteranno di soscrivere. 

« Ho l'onore di essere, ecc. 


INGHILTERRA 

Loxpna, 15 dicembre. Si legge nel Morning Post: 

Im uma riunione generale dei proprietarii della Banca d'Irlanda, 
e dietro relazione dei direttori, fu stabilito un dividendo 4 0/0 pel 
semestre, senza computarvi alcune centinaia di lire sterline che 
sono state aggiunte al fondo di riserva. 

— Si legge nello stesso giornale. 

Si teme che siano perite nella Manica delle navi estere. Varie 
casse contenenti arance ed altri frutti furono gettate alla costa 
nei dintorni di Wiclow. 


ALERAGNA 

Fnancoronte. Nella commissione per la stampa , in seno alla 
Dieta germanica, il commissario austriaco sig. di Lakenbacher , 
propose (così dice la Gazzetta di Lipsia) di prendere per base 
la legislazione prussiana: il plenipotenziario prussiano , signor 
Zietelmann avrebbe chiesto sei settimane per riferirne al suo 
governo. Questo indugio non fu accordato, La commissione pro- 
seguè i suoi lavori. 


Ausrnia. Vienna, 15 dicembre. Leggesi nel Corriere italiano 
di Vienna: 

Oggi incominciò l’ emissione delle schede agli elettori per la 
Camera di commercio e d' industria in Vienna, L' elezione avrà 
luogo ai 49 di questo mese. 

— Dicesi che lo statuto per |’ incoronazione di S. M. l''impe- 
ratore comparirà quanto prima, e che questo atto d’ importanza 
politico-religiosa succederà con tutta certezza nella prossima 
primavera. 

— Il patriarca di Gerusalemme mons. Valerga, che soggiornò 
qui per alcun tempo, ed in seguito si recò a Roma, ricevette ‘ 
l’incarico di trasferirsi di nuovo alla sua sede, attesa la que- 
stione dei Luoghi Santi, | 

— Il ministero di finanza ha deciso che nelle pertrattazioni in 
affari d'imposta spetta il diritto ai contribuenti di nominare dei 
periti tecnici da consultarsi. Al governo non è però con ciò im- 
pedito di nominare anche degli altri da parte sua. 

Paussia. Berlino, 15 dicembre, Fra i documenti stampati 
che si distribuirono ultimamente alle Camere, il più importante 
è senza dubbio quello che concerne i cangiamenti sopravvenuti 
negli introiti dello Zollverein : vi si aggiunsero tre conti a guisa 
di annessi. 

4. Il conto dell’eccedente 0 del disavanzo presumibile agli in- 
troiti dei diritti d'entrata in seguito ai cangiamenti della tariffa 
dello Zollverein adottati nella nona conferenza generale. Secondo 
quel calcolo, l'entrata med'a annua degli anni 1847, 1848 e 
18949 fu di 6, 548, 559 talleri, il che fa 60,795 talleri di meno. 
Fra i varii oggetti, il caffè produsse la maggiore entrata ; poscia 
i sigari ed il tabacco in polvere, la cui rendita ammontò ‘a 
559,189 talleri. 

2. Il conto dell'eccedente e del disavanzo nella riscossione dei 
‘dritti di uscita in seguito alle mutazioni della tariffa dello Z0!- 
Iverein adottate nella nona conferenza generale. La rendita media 
pel periodo dal 1847 al 1949 nella parte orientale dell' Unione 
fu di 62,760 talleri; essa viene estimata per lo avvenire a 20,155 
talleri ; il che fa 56,625 talleri di meno. Questa rendita , nella 


tempo, fu di 1157 talleri ; 
parte occidentale ’ durante do stesso prg . it basta 70% talleori 


cu 5. Ilconto: del disavanzo presumibile nelle eee] i deitti | 
© di transito in seguito a mutazioni della tariffàldello Zallverein 


adottate nella nona conferenza generale. Nel periodo di tempo 
dal 4847 al 1849 per la parte orientale dell’ Unione, il transito 
fu di 407,574 quintali, e, per la parte occidentale, di 150,282 
quintali; vi conviene unire gli articoli pei quali i diritti di 
uscita surrogano i diritti di transito; ‘mella parte orientale 
153,445 quintali , nella occidentale 4129 quintali ecc. 

La rendita media nell'intervallo dal 1847 al 4849, nella parte 
orientale dell'Unione, fu di 174,748 talleri , e per lo avvenire 
venne estimata ad 80,815 talleri; il che fa un disavanzo di 
82,055 talleri. 

— La commissione della seconda Camera pel trattato di set- 
tembre ha terminato la sua relazione : essa conchiude per |’ ap- 
provazione del trattato , in attenzione però che venga comuni» 
cata la convenzione particelare riserbata dagli articoli separati ; 
tanto più che, conformemente alla legge fondamentale, quella 
convenzione deve essere ratificata dalle Camere. 

Nella commissione per la proposta relativa alla stampa , la si- 
nistra si trova in maggioranza. 

I giornali di Berlino dicono che il presidente del consiglio , 
sig. di Manteuffel, ad una deputazione della Pomerania dichiarò 
essere sua ferma intenzione di fat prevalere il principio del li- 
bero cambio ; e che promuoverà a questo fine la revisione della 
tariffa : qualora non gli riuscisse, rinuuzierà al portafoglio. 


Anwoven. Le due Camere hanno finalmente deciso di'non in- 
trodurre nell’indirizzo al re alcuna frase politica. 

Il sig. Stuve si è conciliato co' suoi elettori di Miinden, in or- 
dine al trattato di settembre : egli ha testè dichiarato di accettare 
la qualità di deputato : egli aggiunge forza all'opposizione. 

Ambedue le Camere, alla terza lettura, hanno unanimemente 
e definitivamente respinto i progetti di legge presentoti dal mi- 
nistero riguardo alle riforme giudiziarie, e che erano informati 
di uno spirito diverso dalle riforme presentate dal precedente 
ministero e votate dalle Camere. 











—-- 


Francis. Parigi, 17 dicembre. Il Moniteur contiene un 
decreto che regola le attribuzioni della sezione amministrativa 
della commissione consultiva. 

Un altro decreto reca modificazioni alla legge del 1° dicembre 
1851 che autorizzò la concessione della strada ferrata da Lione 
ad Avignone, e alla scrittura di oneri annessa alla detta legge. 

Una decisione del ministro dei lavori pubblici aggiorna al 5 

gennaio 1852 l'aggiudicazione della strada ferrata da Lione ad 
Avignone, annunziata pel 49 corrente. Il ribasso dell’aggiudica- 
zione deve, in seguito alle modificazioni che contiene il decreto 
sopra indicato, cadere sulla cifra della sovvenzione fissa da pa- 
garsi per parte dello Stato, sovvenzione che non potrà in alcun 
caso eccedere i 60 milioni. 
* _ Una circolare del ministro dell’ interno ai prefetti, li in- 
vita a non tollerare il mantenimento di verun corpo di guardia 
nazionale a cui non si potesse risolutamente fire appello in una 
emergenza critica, e a rendergli conto delle determinazioni che 
avranno dovuto prendere in quel senso, come pure degli atti che 
chiamassero sopra ufficiali 0 militi della guarilia nazionale la be- 
nevolenza del presidente della repubblica. 

— Il ministro dell' interno ha indirizzata la seguente lettera 
al prefetto di polizia i Ù 

i refetto, 

« Voi dvi csi jl decreto emanato l' 8 dicembre contro i 


sorvegliati dalla giustizia, rei d'infrazione del precetto, e contro 
gli nomini convinti d'appartenere a società secrete. I 

a Questo decreto non deve sere LE. morta, bens 

i irlo con una persevera si 

I regia go “open prendere le determinazioni più 
pronte. Bisogna assolutamente liberar la capitale da tutti gli ele- 
menti impuri e pericolosi che la decisione del governo dà modo 
di colpire. i 

a Bisogna allontanare da Pari 
quegli agitatori che traviano g 
rivoluzioni. 

« Bisogna insomma 
diti di tutti i paesi, che vi si dan 


rre la società in pericolo. ) 
ra lo confido nel vostro zelo, e sono convinto che voi pensate al 


"i li 

r di me esser tempo d' incutere un terror salutifero a quegli 

coni che da 50 anni conturbano il paese, di rassicurare i buoni 
cittadini e di dare sicurezza ed avvenire all’onesto lavoro. 


gr 7 libertà. Si accerta 

_ merale Cavaignac è stato messo in Libertà. SI acc 
che il ra geo con madamigella Odier è stato concluso 
nel forte di Ham. JI generale sì reca in Olanda, ove abita la fa- 
miglia della signora Odier , madre della sposa. 


_. 1 sigg. Piscatory e Chanffour sono stati messi oggi in li- 
dari i ofiorale ria che il sig: Royer (del Nord) è uscito 
dal forte di Ham. 

— I sig. E. di Girardin ha fatto procedere stamane alla ven- 
dita delle sue carrozze , de'suoi cavalli € de suoi mobili, Si assi- 
cura che egli si propone di recarsi in America. 

Besoro. Brusselles, 16 dicembre. La Camera dei rappresen- 
tanti,nella seduta d'oggi, ha adottato senza modificazione alcuna, 
e alla maggioranza di 59 voti contro 24,il progetto di legge sulle 
successioni, sì e come le venne rinviato dal senato. 

— L'Indépendance Belge smentisce la notizia data al Jour- 
nal de Bruxelles che il conte di Chambord si proponga di fissare 
Ja sua residenza nel Belgio. . 

Spaosa, Madrid, 12 dicembre. Scrivono alla Correspondance: 

Si parla di alcune prossime mutazioni nel corpo diplomatico. Il 
sig. Luis Gonzalez Bravo sarebbe richiamato da Napoli. 

Tre ingegneri inglesi sono stati a visitare il pontone d Oliva, e 
sono rimasti soddisfattissimi della località, della quantità e della 
qualità delle acque che saranno versate nel canale d Isabella Il, 
non che della intelligenza e dei lavori degli ingegneri spagnuoli. 

_ 11 7 corrente entrò nel porto di Vigo, proveniente dall'A- 
vana, il vapore da guerra Isabella 11, avendo al suo bordo il 





gi, & occorrendo, dalla Francia, 
li uomini deboli, e preparano le 


che Parigi più non sia il ricovero dei ban- 
no la parola di convegno per 


SV nn n a carne I 
i ae atea a 


«Cerro 7 24 — da Felizzano 7 


S. E. .l ministro austriaco è ritornato da Parigi a Chandos- 
House. 

— Si legge nel Daily News: 

Attivi provvedimenti stanno per essere adottati a fine di stabi- 
lire un telegrafo sottomarino tra l'Inghilterra e l'Irlanda. Vi bi- 
sogneranno 60 miglia di filo metallico, ossia tre volte la lun- 
ghezza di quello tra Douvres e Calais: 


Atemaona. Berlino, Ah dicembre. Oggi tutti i giornali si oc- 
cupano dell'articolo che la Gazzetta di Prussia, foglio ministe- 
riale, ha pubblicato avant'icri in favore del presidente della re- 
pubblica francese. Si dice che prima che si pubblicasse quell’ar- 
ticolo, vi ebbe a questo riguardo una formale deliberazione del 
consiglio dei ministri. 

Gli articoli del Foglio ebdomadario, organo di quella fra- 
zione del partito conservatore, che ha per capi i signori Beth- 
mann-Hollweg e Mathis, producono in Alemagna una viva im- 


pressione. In uno de'suoi ultimi fogli. esso, combatte i recenti | 


articoli legittimisti della Nuova Gaszetta di Prussia. 


— La deliberazione sul trattato conchiuso col governo annove- 
rese per l'accedimento dello Zollverein allo Steuerverein fu posta 


all'ordine del giorno della seduta della seconda Camera. Si crede | 


che la Camera, conformemente alle conclusioni della commissio- 
ne, approverà il trattato. 

— Carlsruhe, 15 dicembre. L'apertura delle Camere ebba 
luogo questa mattina. Esse furono aperte dal ministro dell’ in- 
terno a nome del granduca, trattenuto per indisposizione di 
salute, 


E. LEONE gerente. 
—=—=—_———————---—--==>———-=——r_=-e->- (tt » 


ORARIO DELLA PARTENZA DE'CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
A partire dal 20 ottobre. 
Il convoglio che parte da Torino alle ore 40 essendo anche 
incaricato del sermzio del Corriere, non si trattiene alle 
tazioni di Pessione, Annone, Solero, Prugarolo e Serravalle. 


na 











Stazioni SERE F_L0) IEAR 

di parten ant. | ant. |pom|pom 
a 

Torino 7 »|10 .\l 54 » 


Moncalieri 









758)» »|250/47 
748|1058|250|4 48|Frugarolo 


Alessandr. 



















Villafranca] 824/14 13|350|524/Solera, .. {5 0( 55 
Baldichie. ‘| 829] » »|a »|» »[Felizzano f6 I[ 1 2/5. 7 
S Damimof 853/1124135 46/5.55\Cerro ** » »|547 
Asti 8 541|14159/4 5/554/Annone 1417/5 22 
Annone | 9 5| » »|422/6 5i 1565 41 
Cerro ** |» s|» 3} »1640) 447/552 
om. Ì » »|5 57 

Felizzano | 923/12 8)447|623}Villafrancal7 »| 2 0(0 5 
lero-- |-953}-n-0]4b9/655Dusino. 17.20] 952) 2.20|6-25 
Alessindr.f 950]1232)5 22/6 50|Valchiesa -{7.55] 9 48|-235/6.38 
Frugaro!o f10 4| » »1540/7 A4lPessiome {745/40 2] 245/648 
Novi 4050} 11262517 30|Cambiano {7.54/10415| 254659 
Serravalle 1043] »_»|644]742{Moncalieri {8 7|1055] 5 7/7 42 
Arquata [1051] 150/658|7 51] A arino {8 20/1048] 520|7 25 


e ———_ —_____ 
Nei giorni di lunedì, avendo luogo îl' mercato nella città d'A- 
lessandria, è stabilito un convoglio straordinario fraA sti ed Ales- 
sandria, e stazioni intermedie, alle ore seguenti : I 
Partenze da Asti a ore 7 antim, — da ‘Atnone7 415 — da 
55 — da Solero 7. 46 — arrivo 
in Alessandria ore 8. 1118 MUY. QIEIETOI 


Partenze da Alessandria ore 8 45 antim. — da Solero 8.59 — 


da Felizzano 9 12 — da Cerro 4 24 — da Annone 9 50 — arrivo 
in Asti ore 9 45. 

In conseguenza il primo convoglio di partenza da Torino non 
si fermerà più a Cerro, coma per l'addietro. 

‘A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo convoglio diretto a Torino. 

** A Cerro si fermano tutti i lunedì l’ultimo convoglio diretto 
a Torino, e tutti i mercoledì il 2* convoglio diretto a Torino e 
l'ultimo diretto ad Arquata. 

(a) 11 convoglio che parte da Arquata alle ore 5 45 antim., e 
quello che parte da Torino alle ore 45 pomerid., sono desti- 
pati al trasporto delle merci e quindi debbono trattenersi nelle 
stazioni per tutto il tempo necessario per le manovre e per il 
carico e lo scarico delle merci. — In questi convogli si prendo- 
no viaggiatori di 2.* e 5." classe. 

Qualora nei giorni festivi occorra di stabilire un servizio stra- 
ordinario fra Torino e Moncalieri, questo verrà indicato per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 

_____—_—_—»_ 


ACCADEMIA DI CALCOLI NUMERICI, 

Il cav. Vincenzo Zucchero , ppc di calcolo mentale 
estemporaneo, darà questa sera , 21 dicembre, l’ultima sua acca- 
demia nella sala del Gabinetto Chimico , nel collegio di S. Fran- 
cesco di Paola. 

TEATRI D'OGGI 
D'ANGENNES (ore 74,2) Ce soir première représentation 
des Danseuses Espagnoles. 
SUTERA (7 4/2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recita : 

Meneghino guardia campestre. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dundini e Ro- 
magnoli asp — La Donna Araba: 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 6 1/2) si recita,— Con 

— hallo Il corno del diavolo Bianco, 





sonsa pi vienna del 417 dicembre 4854. 


Obbligazioni del debito dello Stato al 50/0 95 
i na 41/2 
Le azioni della Buia PR) ui 3/16 
PARA vegl dei cambi. 

Augusta . cor. fior. uso 

Londra per. una lira sterl., fior. —3 mesi siro 95 
Ta. i Corso delle valute, 

Tecchini imperiali 29 4/4 


pra diet til se Fe 
sorsa Di panioi del 17 dicembre. 

115 0/0, aperto a 100, 50, è salito a 401, 50, e «topo essere 

licadulto a 100, 90, chitde a 104, 28. o. 

11 3.0/0 resta a 64, 80. 

L'antico 50/0 piemontese (c. R.) a 88. 

Le azioni della Banca di Francia a 2540, 
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dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensal 
Torino il 19 dicembre 1851 






Conso AUTENTICO 
per contanti pel fine pel fine del 
del mese corr, mese prossimo! 
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— Panca di Savoia 
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TORINO x SAV 
ll Comitato di Direzione in seguito a deliberazione del Consi- 
glio di amministrazione invita li signori Azionisti ad intervenire 
all'assemblea generale straordinaria che sarà, tenuta nella sede 
della Società in Torino, pasa fade Ù edale, casa Apr 
al mezzogiorno ‘del’ cinque gennaio prossimo all'oggetto di deli- 
berare: 1901 33450, di i IO 
4. Sul progetto di prolungamento della linèarda Savigliano a 
Cuneo passando per Fossano; sito 
2, Sulla dimanda cha a termine dell'art. 19 degli Statuti venne 
inoltrata al Consiglio ia ‘liéci azionisti per proposizione di mo- 
dificazione agli Statuti medesimi. se 0000 1 
ANNOTAZIONE. i 8 
A norma degli interessati sarà esposto, otto ‘giorni ‘prima del- 
l'assemblea, negli viffici “dellà‘ Societd il progetto surriferito al- 
l'art, 1, del quale ne sarà data visione a tutti i sigg. Azionisti 
che, a termini dell'art. 24 dello Statuto, avranno depositati i loro 
titoli per essere ammessi all'assemblea, 


ea Ke, 





PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE. 


DEL MANICOMIO DI TORINO 





S' invita chiunque voglia attendere alla totale 0 par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro partiti, 
accompagnati da due bottiglie di assaggio nella Segre- 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 
a tutto il 10 gennaio 4852. 

I capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni non festivi. i 

Torino, il 9 dicembre 4854. 


Per detta Regia Direzione 
G. Seneno Segr. 





Le inserzioni per annunzi qualunque, precedute da 
regolare incarico, verranno in favore degli associati al 
Giornale IL MESSAGGIERE DI ‘TORINO eseguite e 
replicate senza verun costo di spesa. ) La:°8 

Detta Gazzetta, per sun speciale natura, essendo 
ovunque liberamente introdotta, vieppiù agevola ai 
fabbricanti il mezzo di fare nelle altre parti d’Italia, 
niunà esclusa, ed all’estero, conoscere i loro prodotti. 
Da un trentenne R. Impiegato, collocato in aspettativa, 

sì richiede un civile impiego qualunque, mediante 

L. 5jm. a 20m. che in garanzia si offrono deposi- 

tare per pronti contanti. — Rivolgersi all'Emporio 

Nazionale in via Conciatori, num. 34, piano 4.° 


AUMENTO DI SESTO 





Il lotto 3.° della casa propria dei nobili signori Gar- 
retti di Ferrere, esposta agli incanti, è stato deliberato 
per L. 62,000. — Chiunque volesse farvi l'aumento del 
sesto di detto prezzo è invitato di presentarsi al signor 
notaio certificatore Domenico Signoretti, contrada Stam- 

I patori, porta 14, piano terzo, prima dello scadere del 
| giorno 22 dicembre ASSI. 
\ 


ui (rn ea 


CANTEMA 






‘m| fai 
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DI EUTTI 


I MODERNI POPOLI EUROPEI 


recati in versi italiani’ 


—————o «_—_————_—__ 


\ | T | q » PR ra A BURN) | e 
L (Sani RT MIE 
: 0! ) 
: 1 ; 


Questa Raccolta di Canzoni patrioltiche inspirateval libero geniordelle: diverse :razze d'Europa, è 
affidatà ‘alle cure del Prof. Pietno Benxanò Siconata; e vi' cooperèramno altri letterati di cliiaro'nome. 
Si comincerà coi Canti della Grecia, dell’ Alemigna, della Polonia, dell’ Ungheria, ecc. Si daranno per l'imdipendenza di quella classica terra. — Il carattere greco, 


per ultimo Canti originali italiani. 


Uscirà in breve il programma per | associazione, 





i di GIUSEPPE GASSONE è 





\ - iN 
pig a È 


LA STRENNA pri 


adorna di circa 100 incisioni. l pe 





1 Giornale delle cose di Roma s del Maggiore Zoffitetter. ta 
(La Campagna del 1848, del generale prussiano Guglielmo Willisen ; 


con note del Maggiore Riccardo Ceroni. 


Gli Avvenimenti Militari nel1848-49 , livoro d'un anonimo 
.. .. uscito in luce a Zurigo, con copiose note dello stesso Maggiore Cerom. 


Guida ai Militari d'ogni grado per la redazione dei rapporti, seguita da 
riflessioni sui principi generali degli ordini delle battaglie ,, del racconto 
di assedi , passaggi dei fiumi ec., per un Capitano di fanteria. 
| Regolamento Piemontese per l'esercizio è le evoltizioni della fan- 
teria , paragonato al Regolamento Austriaco , del Maggiore A. Patrese, 
Flora ‘ Medico-Farmacentica adorna di tavole mintate : è pubblicata la'd sp. 42 ‘ 
Montargon, Dizionario Apostolico: è pubblicato il fascicolo 6. 
La HRimembrànza pel 1852, almanacco-giornale utile ai capi ci 


famiglia, mastri. di casa ec, 
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Si rende vacante la condotta. medico>chirur 


detto luogo. Chinnque vi aspiri 


mente. la sua difnanda 


pùr dirigersi per la visione dei capitoli. 
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STAMPERIA REALE 


VOCABOLARIO: DOMESTICO 
n'GIACINTO CARENA 
EDIZIONE SECONDA Uritdiila dall Autore 


Prezzo Lire 7 50. 


LE CHOEUR 


COLLECTION des meilleures pieces de musique d'È- 
glise, pour les voix et l'orgue ; Journal de la Société 
dé Musique religiense, agrégée a S.te-Cécile de Rome, 
pathissant tous les deux mois a Naney. 

Prix d'abonnement: 6 fr. 50. — S'adresser: 
.A Naney, à M. Réghier, secrétaire de Ja Soeiété s 
A'Turin} è M. Neltille Prever, rue de Ja Zecca, 6. 


LUIGI TOSCANELLI E COMP. 


Librai. in via di Po, num. 36, 

Tengono uti' bell' assortimento di Almanaechi c 
Calendarii pel 4852. er) Libri da messa elegante- 
mente legati in velluto ed in altre foggie, e libri di 
educazione per Strenne del Capo d'anno. 


cl _________rriTtrto 
i è ° | i . 
A Vembarras du Choix 
sotto i portici della. Fiera, casa delle Regie Finanze, n. 3 
GIOANNI LAZZERO 
negoziante in chincaglierie e trastulli* prerruifatzi 
nnunzia aver ricevuto Un compiuto c variato as- 


sortimento di oggetti per Strenna, sì di Francia, che 
di Germania, vendibili a modicissimi prezzi. 


DA VEE 
y CINE sul territorio di Racconigi, di ett. 57 
ai print 150 circa), unitamente o separatamente. 
Meat Pepiggt 1° 00) et 


e etto a nota nali dnv. 











| 


CHIRURGIA e MECCANICA DENTALE 


Il Doitore Dentista CASTELLANI abita in via d'Italia; 
n. 4, rimpetto alla chiesa della Basilica, piano primo. 
Riceve dalle ore 40 alle 4, 


AVVISO D'ASTA 


COSTRUZIONE DI UN PONTE PROVVISORIO SULLA CERONDA 
ren pante A 
DELLA COMUNITA 
DI 
/VENARIA RFALE 
Si deduce rw»notizia» ‘che il'29 corrente dicembre, 








alle ote.40 mottina; nella Sala Gonsulare'si procederà: 


ull'appalto ‘delli costl'azione di am ponte" proévisorio 
solia Ceronda ia prossinfità“del’abitato di detto Mofnbne. 


L'asta sarà nperta sul prezzo di L. 9,072, di. 
I rolativi piano, perizia © capitoli sono visibili nella 


Segreteria Comunale. Ss AVAOVI 
IL Sindaco Burani. 


© SCIROPPO “DI'TAMARINDI 


DI 'PILIPPO VIORA 


umico approvato con Superiore autorizzazione 
a Ln. 2. 50 il 4{4 di litro 


sigillato con stemma, gentilizio 











Un imuovo genere di rinfresco: pincevole e salubre 
venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Fiippo 
Viona, il solo approvato dalle rispettive autopità, Esso 
è composto essenzialmente di'seiroppo di'tamarindo con 
cre arabica, semplicissime sostanze ; e nessun'altra 

evanda è forse più atta di questa ad estinguere la scte. 

Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di, S, Simono,.esereita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num, 43; 

In Genova, strada Lomellinay puesso il sig. Andrea 


ih) 


soguito, degli 


| di'Fiprefidere e contintare dal 4° dell 


mel 
‘fa P Ta HI, LI ni ° 1 
DONO! di franchi 10,975 
In libri utili ed eleganti, ai primi A00nsocii , 
cioè L. 109.75 cadauno 
+ DAS 
PROGRAMNRNIA 


la questo giorno vengono poste in ven dità 100 copie della 
magnifica opera dell'stlustre avv. Broff'erio, intitolata ANTICA E 
NUOVA GRECIA, nella quale, sotto ib nome di SCENE, ELLE- 
NICHE, descrive a meraviglia, le gloriose gesta operate duisgreci, 
nell'ultima loro guerra, per la quale resero indipendente il loro 
paese. — L'opera è di tutto lusso, ‘adorna di 1500 vedute e di 40 
inissime incisioni in acciaio, rappresentanti le più sorprendenti 
vellute délla Grecia e ritratti degli uomini che più si segnalarono 


‘amor di patria, e quanto v'ha di affettuoso, trovasi in dettà opere 
descritto con quello stile incantatore, chefa rinomato:ilBrofferio. 
— | primi cento che faranno, agquisto di una copia.di detta opera, 
avranno ciaschednrò in premio : 

I. Una copia dell'opera Monumenti più ragguardevoli di 
tulti i popoli del mondo, descritti“ed’'efligiao s8condp i più 
autentici documenti, per Breton ; opera divisa în 100 dispense 
di testo ,.chea cent. 60 l'una importa. .. + E. 60 00 

II. Una copia della Bibia Sacra; due grossi volumi 


di fogli 474, a so!di 5 l'uno, fanno. i .,.. +, » 42 75 
IIl. Una copia della Storia moderna della Sardegna; 

del chiari$simo barone Manno; due vo'umi di bella edi- 

zione: vfe 3 Sorano ti canore niente »°i 700 


Totale del dono L..409 75 

Il dono di L. 109 75 nelle suddette tre opere si fa subito , e 
l'Antica e nova Grecia, si consegila pure subito e per intiero, 
accorilando ai primi 400 ‘acquirenti, ‘oltre il'dono’, tre mesi di 
tempo,al pagamento. 

NB. All'opera suddetta:dei Monumenti di Bretom,.tanno sg- 
giunte 170 finissime incisioni dei. più. belli. monumenti della 
terra, da potersi fare 170 quadri per una galleria, e queste in- 
cisioni , ben inteso , i primi 100 soci le avtanno pure gratis. 

SPIEGAZIONI. 
- I L'ANTICA E NUOVA GRECIA del sig. Brofferio è compiuta 
in soli.45 fascicoli fra materia e ravole, 

II. Ogni fascicolo costa fr. 2 80, franco d'ogni altra spesa. 

If, Alla conTegna potale della opere, l'acquirente pagherà il 
terzo dell’ pera stiddetto, éd il'rimanebte in rate, ed il tutto 
verrà spedito, franco di porto, fino al domicilio del socio. 

ISTRUZIONE: 

Quei signori che intendono: partecipare a detta as soriazione, 
dovranno semplicemente spedire per posta mn foglio di domanda, 
franco, al seguente indirizzo : 

Signor Luici pistamini in Torino | 
indicando nel foglio, noma, cognome, titoli e domigilio del socio. 

" lettere esuberanti il numero 100 saranno ritenute come 
nulle. 





RIUNICIPAIO MICARIGNANO 


Il Consiglio Comunale avendo deliberato di dare a 
concorso i tre posti di Maestre per le Scuole femmi- 
nili' elementari, dei quali due di 4*, con I° annuo 
naseenamento di L. 500) ed uno di 2* elementare con 
L. 600; s'invitano: ‘tutte le nspiranti a presentare le 
loro dimonde in iscritto, con tutto il mese di gennaio 
1852, notificando loro (che gli esami per detto con 
corso avranno, luogo negli ultimi, quindici. gionni del 
febbraio successivo. 


‘GIO; BATTISTA TANA 


Concessionario delle Wetture Cittadine, in piazza 
Castello, nyanti casa Pollone, distribuisce all’ ufizio un 
nuovo regolamento conribasso de'prezzi, Tiene detto uli- 
zio in un banaceone sotto i portivi della Fiera casa suite," 


AVCISO INTERESSANTE 


GIO. BATTISTA GULLIA, neg, calzolaio in via Nuova, 
num. 29, premiato per la sesta volta di Medaglie dalla 
Camera di Commercio di Torino e di Genova, avendo 
stabilito di riformare il suo negozio sulla base dei ‘più 
‘accreditati di Londra edi Parigi, liquiderày cominciando 
dal:22 corrente, un'immensa quantità di stivali e sti- 
valetti da donna di ogni genere, a prezzi diseretissimi 
e per.contanti, collo;seonto del 10 p,. (010. 

Troverassi Ipure in detto negozio un grande assor- 
timento dei tanto rinomati cluchs d'America, di gomma 
elastica, con suola di corame per, non isdruciolare. 

La perfezione e solidità dei suddetti lavori, e la mo- 
dicità nei prezzi, spera, gli. procureranno ‘una, grande 
quantità di avventori che ne sapranno pnofittare e nc 
rimarranno soddisfatti. 





--——_ 





—— :searcterna cromia recare TELA 
NOTA 


Con ‘atto del'21 novembre 41851 , depositato presso 
lì ‘segreteria del Magistrato del Consolato di questa 
città, e presso la segreteria del'R. Tribunale di com- 
mereio.in Genova, si dichiarò sciolta on tutto il cor- 
rente mese ;ed anno la società tra li signori Giuseppe 
Mussino e Carlo Ponchia contratta colla scrittura RI | 
dicembre 1837, per lo Stabilimento di Commissione e 
‘Spedizione eseréito tanto în Torino come in Genova, 
sotto là dittà Giuseppe Mussino e “Comp. , la quale a 
partire dal 4° gennaio 1852 più non sussisterà” che 
per la sola sua .liquidazione. 

Torino, il 19 dicembre ASDI. 





Giuseppe Mussino. 


DICHIARAZIONE 


‘A nonma dell'art. B:idella seritturastocialo il: sotto: 

seritto avendo ceduto alla società 1’ avviamento» ed il 
affari dello Riabiimonta, di Comppjpriooo 

e Spedizione già da lui tenuto, riservandosene a pro 
perdi alla ‘tessizione della medesima, egli, dietro Vav- 
selva, intende 
prossimo gen- 
Spedizione in 





venuto Sgidglimento, e giusta In fitta” 


naio' gli ‘stessi affàri di Commissione © 
sélo ‘sto nome, e per conto proprio: 
Torino, il 49 dicembre 4854. 


» . Giuseppe Mussino. 


20 , dicembre 


Strada Ferrata di Signo 





eri pa 65, e.66; salle cdereaza)dlla via del hong di $i 8; ovatini 
a rimanente pezza, a cèhtesimi 52lil metros 60 il. 180.» 
Altri metri414yceatimèu i50 al else pure) 
campo, stò stesso prezzo... | 
| 2° Prato di wetri quadrati 1669, asia ci, 
paria tavòle..43, piedi’ 10, regione Gerbole, numero 
di mappa (42, alle coerenzerdell camonicoAriccio, rex A (|. 
stante pezza e Giuséjipe dp a cent. 84 a » ‘1402 66 
Indennità e gelsi e siepe. lic! Pu 400» 


Ong i dd 


reno i un, 


TE RRITORIO DI CARNAG \OL ch 0 o 


crt 


La ditta Giuseppé èd Pdoarilo, fratelli PICKERING: e COMP. di 
Birmingham, appaltatrice della costruzione Ila strada” ferrata 
tra Toritto e Savigliano, per l'effetto di'cui agli’articoli'37 e Se- 
guenti-delle RK. LL. PP. 6 aprile 1839, e degliart. 2505 e se- 
gueiiti dél'Wodie' civile, ha, sotto la data del 18 corrente di- 
cembre,, trasoritti. all’ uflizio ilelle ipotéche-di Porino i seglieriti 
atti poptanti cessione’ degli stbilivinfraitessvitti,|posti $ùl: territo» | 
rio di Carmagnola » dagli. infra mominati proprietari alla detta 
ditta;Giuseppe ed Edoardo Pickering e! compagnia imprenditrice 
del'a costruzione di detta strada, e per essa a favore. della pros: 
prietariarspcietà anonima della strada ferrata tra‘Torinb'e Sdvi- 
gliano., cioè : 

Auto rogato Cumiberti, passato nanti il sig. sindaco di Carma- 
gnola.il 1° agosto A881., ed il relativo détreto: (del sig. ifiten- 
dente, generale, del, 25. ottobre ultimo Scorso e: mota sifpletite pon 
45 corrente dicembre; conseui acquistò.) ;1 +00 e 

4: Dalcapitolo di Carmagnola: 4° Campo dî sbatrinqundrati693; 
centimetri 52 , pari ;a;tavole 47 5 piedi, Ad, regione 8. Rocco , 
al num. di mappa, 44 ,, consorti la-restante pezza e Francésto 
Causa, a centesimi, 58, il metro soa Li 394 46 

2° Pratodi metri quadrati 757, centimetri 74, pàri >» 
a tavole 49 , piedi 4, regione Gerbola, ai numeti di 
mappa 51 e 55,-alle.coerenze di .Pietro-Longo, congre* 
gazione di S.Paolo, e;la;via dei Prati; cal prezzo di / 
centesimi 63 il metro. +. catomi di )7 Suso a nr64o) 


Totale L. 858 46 

2, Dalla congregazione «di S. Paolo di Carmagnola , prato di 
metri quadrati 1262, centimetri 64, pari a tavole 55, piedi 2, 
consorti il Capitoldy fi via di S. Giovanni e Pietro Longo , nu- 

mero, dA ilella» duna, regionè er al prezzo dî centésithi 

84 ibmelrof cp en dui Menti Ci90 1008 | 50 


icon» 
5. Dal curati delle” Baita dei late borgli 
di Carmagnola; campo di iietrì quadrati 5900, *centi- 
metri 27; pari d tavole 100, piedi 5, regione Barra, 
al nanî. ‘di itiapipa95; albésodrette delli restiule per: 
za, ‘ilel'R; Economato, e di Piolo: Novifesio + a cent... 
47 il metro quadrato, ‘compresa’ 1° indenmità per le 
piante di’ acacie! e dei gelsi det III. 


4. Osp di $. Lorenzo di Carmagnola: rt Campo è 
di metri, quadrati, 4505, centimetri 49 ,, pari a tas 
vole 54 ,. p piedi, 5,, regione Sea, al, num...di mappa; » 
84, consorti Giorgio Chicco, Giuseppe, Appendino t 
ela FIMARZALA RAR a cent, 42 il metro, .e così in, 


ipTDEMI TPonle” Lu 4592: 66 

12. Da Mogaa non fa Giuseppey vela Beria, campo di uietri 
quadrati 1425, centimetri, 75 (tava:37, piedi 5); regione Guardià) 
numero.di.mappa 90, alle cosrenze di Pugnetto»Giacotno, Mogna 
Maria e la rimamente pezza, a'centesimi:59. x; metrò, L.825 46 
P.ù per Avena vi » 418074 


—_—_—_ 


ri) 0a sil 
had derit. id 
; Totale. L. 84190 
15, Da Piola Giuseppe fu Andrea, alteno.di metri quadrati 
575, pari a tavole 15, regione Casai, numero di mippa 64, alle 
coepenze di. Cavagliator Matteo , Fumero Luigi e restante pezza, a 
nina RA pen e gi: adatta; Vilas 4907 0 
Gossi Francesco , fu Îlichele AP Campodi .metri qua: 
dal td centimetri 19, pari, a tav. 21, regione San Rocco, x- 
meri. di mappa 46 al 48, alle:coerenze della strada: pubblica,Gio» 
‘vanni Andreis e la rimanente pezza, a centesimi .63: ciascun 
metro ì » 504 » 
2° Prato di metri quadrati 1092, centimetri 52, 
pari a tavole 28 ;(piedi.8,, regione Brina, numero di 1) 0) (o 
|mappa 52 al 54, alle coerenze dellastrada di Alliay;seaz! 1»: 
‘| ricatore del molino, e. la rimanente pezza, a. cente 
simi 92. ilmetro . . » 4005. 83; 


bun 


OTSOITI lo SCRIC 470,3 


Totale, 55 i 1507 35 
15. Da Laj fina Battista fu Pietro, \ampo,, di, metri qua»: {. 
drati 589, centi ‘metri 22 pari a favole 15, piedi, G, regione Guar-. 
dia, numeri di mappa 102,104, 109, alle coerenze di Tesio An- 
tonio Causa palio Rosa,e la rimanente pezza, a centesimi 52 il 
metrò * L...294 50, 
Ù ECT Opera na della Provvidenza di Carmagnola, prato di 
metti quadrati ‘455, centim, tri 60, pari @ tavole, 14,,. piedi 5 
reg'one Sucel retta, nitmero ( di mappa 82, alle coerenze di Caval 
‘| chidò Domenico, Minocchi'o, avvocato, e la rimanente pezza, a 
| centesimi 65 cadun'metrò.. “. °°. » 274 » 
17. Da Tesio li ‘useppe fu Giovanni Agostino, campo di me- 
tri quadrati 1828, , centimetri 56, pari a tavole,29,, piedi 7; re+, 
gione. Guardia, num. "di mappa 94, calle. coerenze di Tesio Fira | 
flicità, Casalis Pietro, e la dimanente pezza 35 »> ., L., 562 
‘Più. prato di metri 3896, ‘centimetri, 66, pari 
al tav. 102, piedi $, re ione Borgo, feat, numeri di... 
mappa, 15, 16,5, 4, «l e coerenze ella via privata, di 
‘ Gallarato Francesco, e la rimaneate Jane, a cent,.105 


totale” » (64800 
ba Campo di metri quadrati 2454, centimetri 49, CURE init e onom (ole 4090 
pari a tavole 65, piedi 41 ,, isetone; Sea 0 Barra, mus... / 0.0. Liga emer 
meri di mappa 1 e 5,, coerente della duchessa, Mont- i Lie cali onda Totale. I. 4652. 
mf rami A Ino a melita | | 
ce215* Prato di metri i tusdil "794, tavole 20, regione, dO 50 N mappa 9 , alle coerenza APumete rid sali, Tesio Giuseppe, 
‘ via S Pietro, num. di mappa 44, coerenti Domenico, , Apri pezzà, ugo di ruetroo smi 22 La 006 45 
Milanesi, l'ospedate di Carmagnola e la rianerataeti: CE sù per indennità vi poni) a . 4 
un i i ; fa i lompenceiamz zzz li Gi 


PEA | centiitni. 92'il metro,» 

4° Phato di metrî ‘quadrati 2135, cadimetti, i i 
pari a tavole ‘56, regione Succhetta , nnmero 102 
della mappa , alle coerenze della via privata, restante 
pezzà, di lè di Cafpagnole, e Sinonme Pochi ia ali «BE 
a cent. 9 îl'metro via n 4792 (af 

5 Pyitò di metri ‘quadrati ui, centimetri Bi va 
‘regione Succhetta ,, numeri, 40:e 404.5 | 


Totale, 1.198; 15 
19. Da' pigino cinonico e teologo Andrea fu Luigi, alteno di 
metri quad ati 177, centimetri 15, corrispondenti a tavole 4, 
piedì 8, regione Cass, num. di mappa 56,. alle coerenze dii Più 
pino Giuseppe, Albino Adotta e restante, pezza, a cent. 75 
cadùn métro.. piso allda 5880: » 


pari a piùdi 4, 


Tai metri gOdeo 446 è cent metci;72,, pari,a tav.Ad, piedi 9) 


della ihappa , alle coerenze di Paolo Carena ospedale ., regione Sticchettà, num. di mappa 83, alle coerenze di, Carena 
di Cirmagniolà e la' restante Re = sg Bibi i gg] 0 o A e Provi, e la restante, pezza,,a cent. sa 
metro . |. +» ME retto x Li..283,.10 


|A pe Ganbii medico Tdi: Antonio ta) Paolo:Praucesca; giu 
di mibtti quadrati' 2007, centimetri 2,, papi a tay-,52, piedi: 8, re= | 
tiob245; centimetri 99, pari a tavole 52, piedi 8, | gione, ch pini di mappa 52, alle coerenze della strada di 
96, alle doertsio di Giacomo Alba, Be calera, oretta, e la rimanente, pezza, a:centesimi 192..il 

etro . + é 


and, ‘a centesimi | Lu 4843: ‘53 
Lio 7186 66 | 


HI) i 


Totale L, 4075, 50. 

5. Da Ale ces Giovarini'Giacomb', vedova Sola, campo 
di 
regione Guardia; ‘humetò di sso 
Ferrero $ Pesi unera; e'la 
metroy: + è Lib DR if 

Gi NO spit Corti Coni ; pra to di metri, qua- 
dratì:292; ‘centimetri 52, pata tavole fit 0) one Sus-. 
chetta, nbifierò di mippa 77, alle ‘cos nai della rimanente, per: 
za y fratelli Strumria * Beiothio Giovabnè, a, paia 84 il 
mete got ot et », 


ar di fprato di metri quadrati 672, centimetri 
‘2, pari a_ tav, 17, piedi 8, regione Suchetta, num. di 
'nlap ad sa coerenze di Carlo Romano, Carena;Gio. 1.1. 
‘Anti nie la' ian niè pezza, a cent. 84 jl metro ;.L..565, 59: 
ic; ‘Alt pi rzion è i pr ma, «di metri quadrati, 459.;;, _| 
cbntimtti9 4, SA aule I piedi 7, regione Succhettai } 
um. di mippa è 84, alle coerenze di Menocchio avv, ., 
ena Giovanni, e la restante pezza, a cent. 84 cadun 
to ,., L. 570 66 


NT sit Spi. Fritett=te | 


'aretite MILO, 


064,» 
75 Dalsig. conte Cuitò ta saitiatiito Midi di Trlano, 
prati DIA Caspian cf ‘di ’ifietri qua dr, 7, genti 
metri 907 pari a tavole 50, piedi 2; regione Succhelta , numero 
di mappa70, consorti Alessandro Osella, la rimanente perza, Ba- 


È | al r” . . . 


Giovanhi, di centesimi 84 il metro. , » A6l i "otale «L27791 32 
da a ie {o Ri metri ag 2. DT Vi ili tu, Giacamo vedova Cora 
iaia uri n96 ,° paria: an iedi Ki asa a. Sue- VEN pri 0 di Pa CI ii, centimetri *Bogilant So} 
cheue Sail bia 767916 rie OZZÀa, ib “régione Frischero, num di mappa. alle coerenze della». 
Giorgionpeloethib © Domenico Cival hini, a cen BA ti stràda La: Piola Bartolomeo e Îa restante pezza sa!.c, 4% il 
meg; 200} >. dA, 67 Mc a 

2 Pratodi mietri asarire Coli Ha sn Altro campo ti 59, centimetri 20, tavole 4, 
ru Pi tg rc ‘$i ettd, ‘numero | | Di LP! peli ca Cos , num., di mappa 109, consorti li." 


i'cdrita' I, Grtn, Angelo e Guseppe Pipino, a: 


di mappà:80, ‘consorti Ospizio 4 


, a cent. gui ta sr "cel. dI ù Biciti. vsuvmon 

pa 13) dep di ; dr Astri fap Più ci per gela n mihi; > pot hi bi 
at : glodisi).o104R91 a ae ‘430 I hini i LD] 
9. Da Marghita Bosso fù “TARE di nifitri” “Totale, 2 

2217, comdintti29,, pari a tavole 58, pd a; Her! Vis pi iii rogito Cuoiberti Passato avanti lo ira 

Pietro,num.idivmajipa 47; consoiti izio di, in di cant il.3 di, detto nese di agosto.e decreto già 


3 ottob 
Ta to Baravalle, G a. Domenicy fu Gio, YAntonio,) pratoi di! mè 
drati.1027g coritimetri 27, pari a ‘vavole ‘48; piedi 10, Vegione tri” qua drati * 18, ‘centimetri SA, tav.18,) piedi, letali Luo 
Succhettt num. di mappa 85, coerenti la rettile (Caréna chetla, ; Dun i, di (ia appa 76, alle coerenze idi Strumia: fatele 


Giovanni.e Carena Paolo. a cent. 84 il metro . =» 41370 65 Aide a rimanente pe) -f 
4t DarBeccaria» Terésa Carlotta fu Luigi: 1° Campo di metri ic) Perbta ilmetro Ls 45 


quadrati 155, pari a.tav, 44,0 sioni lata ui numeri di (elri 8 pari a tavole, 58, piedi 11, regione $e1,; num. i Miani 


: 


aulace Marghdrita Boasso/ a cerit. 92 smalti L:'2056 95 
art ate pedana Andrendi Gaspare, por di metri qual 































































t.] tesimi 79:ilemetro a 


20 Dà Min bito” avv. Bier Laligi fu Michele Autonio ; prato {n 


re successivo, e nota suppletiva 45 corr;yaequistd: 


Da Alloati G'acomo di Pietro, campo di metri 1485, csdais 


K ì 
bps 17 


agi 









| 4109, alle: Coerenze della arde di Chieri, Chicco Gibrgione.igi ti- 


‘manente pezza, a cent. 42 il metro . 
è (25. DanBono Biagiorfà Pietro : 
4° AMWteno di metri quadrati: 546; centimetri 34; ‘taVvole!44)) 
piedi 4 regione Provenzale, num. di nidppa 104, «alle agere 
di Tesio Guglielmo, restanie. pizza è Domseniofi Becchio ;.a oèn-. 
lano r ac B asta: 
2° Campo. di. metri. duadenti: 35, clintigaetoi: A0jen ll . 
pari aspiedi7, regione Gruassa, ‘nun. di mappa:415,-: LL 
alle coerenze della strata! pubblica ? e della rimabente tr iaenio 
pezza, a centesimi 47-11 metro:s . tari sf» 1240Y 800 
ia ii Macia Jet 
"Totale L. 0 50 
26, Di Casalis Gio; Dmenico fu Matteo, campo di metri qua- 
drati 547, centimetni 192, paria tav. 44,1 piedi 5, regione (Set) 
numeri di mappa 48,49, alle coerenze. di Cavagliato» Giuseppe, -..: 
| Casalis Giovanni, e..la rimanente, stano « centesimi (54..ik o 
metro «+3 è > i ale, at 8Z71 As 


» 622 25 


Pividenaità,, ginsa. Ni inten. ;OXf bussa Ida AT 
;} : : nem harta 
preti L..204,,,88,1 


27. Da Gue lino Lorenzo fu Miche dle, i di metri, spadlentina: i 
132, centimetri 4, tavole 5, piedi 6, regione Barra, numero di 
mappa 27, alle coerenze li Sardo Francesco, Novaresio Paolo e la 


T.manente pezza, sa centesimi 50 jl metro ...1 (du 0661 50 
siaiilaziaziine mitologia A rhrig GIL 
È 9; tm. 


i i "totale, Li 2% Mo 
98. Da Dominici Antonio fu aa ‘campo; di metri quadra 


snùtt 252, centimetri 78, tavole.#, piedi 8, regione Barra, numero, di...., 


mappa 26, alle coerenze di, Novaresio Paola, Sardy. Francesco, dla; 
restante pezza, a centesimi 50 il Metto +17) es: olag ARG 
29. Da, Miletto Francesco fu Giuseppe, campo di, metriquadrati.. 
A95, centimetri 96, tav. 13,  Fegione Barca eF s numeri 
di mappa 24 e 5, alle coenenze, di. Lorenzo. Cortino; Pipino, Gin 40 
seppe e Regio E;0, somato, a cent, 50 ilmetro .......a 247. arte 
50 Da; Milunesio Dom n co fu Giuseppe Tommaso: | % 
do ca Campo di m tri quadrati 78, centimetri 20,;.javole 2; ,ne- 
gione Provenzale, num. di mappa 104, alle coereaze di Biagio 


& 


qu Tesio Guglielmo, a cent. 47 il metro. » 560 » 
Pruto, di mesriquadrati,582, centim..74,.tav,, £0,,1) 
piedi 4, regione Via $, Pietro, num. .di mappa 45, 000; Î; 
renti Becchio Nicolarè I" Spello di Carmagnola \@ F87% 
stante Po, A copi 2: MELLO Ln. 352, 90, 
Più per indennità _ psi, COS indosi i1, dgsar 6 
ale ba Poet 


SI. Da Pugnetto Giucomo fu Vincenzo; ; dé 
1° Alteno di metri quadrati 812, Spal ttt, vati ra U, 
piedi 4, regione Gu dia, num. di mappa at al,93, alla coerenze ,., 
di Casalis Pietro e.Mo ogna Anna, a cent, 4 il meo li 682 .65,,, 
2° Casa di metri qualrati,24, centimetri 75,,ps.8, , coso) 
regione Guardia, num, di Mapra 90 al 95, alle DE, 
renze della restante UP darei ini ARA 
(al a ai Mast % PA rs Bi 
Totale ui 1068, DI 
32. Da Pugsietto Francosco fu Vincenzo : ,.....i + 
‘4° Vigna di metri quadrati 81, tavole 2, piedi 2, regione 
(Guardia, uumeri di mappa 91, 92, alle coerenze di Pugnetto 
Giacomo è della rimanente pezza, a cent, 47 il metro L,.. 59 » 
di Ea Campo di np 209, centim. 20, tav..G,.. 5. 
piedì 6, regione Gi num. di mappa, 24, le OG}: 
da pubblic, a cont. | 


rente ISA AGI A (7 il metro, i» 99. 
salt RoRA 0 mare 
Totale , L. 438, 


55, Di Pipi no Gio, Ton fu “fai campo di m pet a 
Miu cenlimetri 5I, pari a, tavole 5, piedi 9, regione, .Frascher»;.. 

. di mappa 7, alle coerenze di Morello ciiovanni, e Giovanni — 
Pip a e Ja rimanente pezza, a cent, 47 il metro. :....L.;.G7 11505. 


i sia SOOERAIA seri Mocsematat. Io rid SEE Boi 
nia 
Totale dus097 è 


54. Da Romero Ghi rardo Gio. Antonio fu Giuseppe; rca 
alteno di metri quadrati 405, centimetri 9, pari a tavole 10, 
«piedi 8, regione Casai, numero di mappa 57, alle coerenze di 
Fumero” Luigi é ed Aia, Allo lino e la restante pezza, 3 cente? 


simi 75.il metro —.. i è vio. ii Lui29Bd Gion 
Più per indennità .—.. Maina Ri ER ot 
: [rante mm DAL 
Atoule L, 15091 50 
(55. Da Sardo } Francesco. fu Giuseppe, campo di metri, quadrati 
415, centimetri 44, tavole 3, regione Barra, numzedi mappa(.25x: 1» 
alle coerenze di Agostino Dominici, Rartaa Lorenzo, e la re». 
stante, pezza, a centesimi 50 il metro, nio (6 risa (BA 20 
Bid dennità, susino 1 Pala::d Debeop ohh 1 
i n È f precede ( 
Tolale, La 609 |» 


‘36. Da Ternavasio Biva Martino fu Lorenzo, campo, dii, metri 
drati 476, pari a tavole i, piedi 7, regione Guardia, numero 
i mappa 90, alle coerenze di Mogna Anna, strada della Guardia 
son le pezza, a centesimi 50 il MELPO n, «pai 870.08 
Da "Tesio Antonio fu Giusep campo: di. ‘eli quadrati: 
508, centimetri dò, lavo le 15, ug] regione Guardia, numero... 
di mappa ui, alle PLC di i to. Battista. anioni Ferrero.” 


È eli restante” Pezza, a cent, 58 il metro, saggi se TIIT 50 
\ Pie PAIA grifivig* 01 Mames 3, A istoni 14505061 
ni : pereeeetfrerera n 
Totale, L. 306, 60.1 

19 da ut elio Lf petite di metri 
madrati 9 en i pri tavole, Lay {3A regione. 
Fe, alle coerenze di Melchior Lajolo,s.. 


AE ia Cic cent.79 il metro. L..747 (50, 
NECA "Da a ela Matteo fu Giuseppe, anche a pome del);suo 
slipole Albertino Giuseppe, campo di metri quadrati 65, taw;;4, 
piedi 8, regione Guardia, numero di mappa 90, alle coerenze di ‘ 
Mogua Anna, strata della ca e la restante pezza, a cent. 50 
il metro .,..,. & + lumi DI 66 
410, Da Fumero Maria poni Piola» Pra, di metri quadrati», 
208,. centimetri 25, tavole 7, regione Sea, numero di mappa 27, 


alle cdi pai riieò è dic Li fatato | CE Ri da Lada, vil où MA 


cent. 54 al metro . — 
Più indennità... a. (ab ario di. » 
Totale. L.426 » 
41. Da Fumetò Luigi fu Lorenzo, alteno di metri quadrati 
375, pari a tavole 9, piedi 40, regione Casai , numero di mappa 
60, alle coerenze dî Romero, Gherardo, Piola Giuseppe, e la ri- 
manente! pezza, a cept. 79 il metro . + (00295. cd 
42. Da Festa Giuseppe fu Agostino, vigna di metri quadrati 


700, centimetri 29, pari a tavole: 48, piedi 8, regione Borgo Sin | 


Giovanni, num. di mappà 444, 115,148, 449, alle coerenze ‘di 
Nicola Vietti e la restante pezza, a cent:'87.il metro» 646.» 
Più per indennità . . dd a 1 
Da t shoo 
om dé Totale ‘Li 672 » 
43. Daheiggio Antonia fu lippi prato di metri 740, centi- 
metri: 58, pari a tav, 18, piedi'8, regione Borgo San Giovanni, 
numerò' di mappa 416, alle ‘coerenze della rimanente pezza } a 
cent. 94 ;l metro .. . ) L. 672 ‘> 
Vignà di metri 775, centimetri 57, pari a tavole 20, 
piedi 4, regione Borgo San Giovanni, num. di mappa 416, 
alle coerenze-di Vietti Nicola , ela rimanente pezza, a 
cent. priore iù sa ei Ade). Sid 
Totale L. 1404 » 
AL. D'Coraklia Lucia fu Antonio, prato di metri quadrati 
934; pari a tav. 6, piedi 4; regione Gioanrosso, rim: di inappa 
44, alle coerenze di Giuseppe Vaschetto, Michele Coraglia e le 
sorèlle Festa, a cent! 63 il metro . . +. 
45: Da Piola Bartolottiéo fu Go. Battista, campo di metri 
qualita calate 20,° pari ‘a tavole 5,‘ piedi 6, regione 
Sea; numero di mappa 1163, alle coerenze di Sardo Francesco, 
Giuseppe Appendino, Filippo uo degli è la rimanente pezza, 
a centi‘ 54 il metro |. » ‘70 95 
Più campo di metri” ada ti 900; pati a tiv. 7, piedi 
41, regione Frascherò, nùmetò di mappa 2, ille coerenze 
delli Tesio Francesco, Morello Gio. se rimanerite pezza , 
a cent. 58 il il metro to) »' 160 45 
né indennità VU. | Ù Freie pit PI 
071410 | ‘Totale L27640 
46. Da Morello Antoniò fu Michele, 1° Campo di metri qua- 
drati 204, centimetri 96; ‘pati d tivofe 0, piedi 41", regione 
Fraschero, num. di'mippà 7, alle coerenze di Morello Giovanni, 
Pipino Gio. , e restante pezza, ‘a cent. 47 il metro L. 124 50 
‘2. Campo di metri 209, centimetri 3, pari a ‘tavole 
5, piedi 6, regione Fraschero , num. di mappa 2, alle 
coerenze di Albertino Agostino, Morello Giovanni, e re- 
stante pezza, a cent. 50 il metro. . % 104 50 
3. Campo di metri quadrati 187! centimetri 45, 
pari tav! 4, piedi 41, régione Praschero, numero di 
mappa 2, alle coetelub di Piola prin Albertino 


Agostino, e restinte pezza, a cent. 58 il 
rata nel” n Paasp 


4. Altenò' di metri quadrati 16, par 
gione Casit, num. di mappa 64, alle coere” al Rn 
tino Anna , Morello ARTI , e restante pezza, a cent. 

66 il'metro > 00, . e Li P » 

dae ir I I I 


1040 
85° 0» 


Totale L. 452 55 

n Di lie Greene fu Giovanni, campo di metri quadrati 
872, centimetri 25, pari a tavole 22, piedi 11, regione 8. Rocco, 
num. di mappè 25, alle coèrénzé del Capitolo di Carmagnola, la 
restante pezza, Baravallé fratelli, @ cent: 6051 metro L. 572 90 

48. Da Mosso Agostino fu Matteo, ed Agostino di lui fratello, 
alteno di metri quadrati 56, pari a tav. 4, piedi 6, regione Casai, 
numi. di mappa 62, alle ‘coerenze di Pipino Giuseppe, Matteo Ca- 
vagliato, &'la ‘restante pezza, a'ceht. 79 il imetro — a 45. » 


497 Dà Vischétto Francesco e Michele fratelli fu Antonio, al-. 


tenò di metri quadriti 546, centimetri 74,' pari è tavole i4, 
piedi 5, 'Fegione Provenzale, num. di mappa 104, alle’ coerenze 
della Via della Guardia, Lajolo Melchiorre, e la restante pezza, al 
prezzo di cent. 66il metro + a» 360 4 
pater peri TAI A EROE 
b 0191909 SI suda ‘Totale  L' 395 di 
50. Da Longo Già Petto: prat di metri quadrati 1668, centì- 
metri 4, pari a tav. 43, piedi 10, regione Gerbola , consorti la 
bealera ‘di San Giovanni , via di San Giovanni , Loufo' Nicola , 
num: di mappa 48, 49, 50, a cent. 84 il metro L. 1392 65 
51. Da' ‘Minà Bartolomeo fu Matteo, alteno di metri quadrati. 
288, centimetri 41) pari a tav. 7, ‘piedi 7, regione Gian Rosso, 
num. di mappa 27, alle coerente di Ghetti Nicola, Vaschetti Ni- 
cola, e là restante pezzà)'a cent. 60'il'imetro . * > 19» 
52. Da'Osella Maria fu: Andréa, vedova di And.éa Burdino, 
orto di ‘metri quadrati 5, piedi 4, regioné Borgo S. Giovanni, 
num. di mappa 4145, alle coerenze Ghetti Nicola, Curletto France- 


scoe la ‘rimanente pézha, a c t. 79 il metr 2 50 
Per indenni è + on omai Er ui gio 
ensmogri Ribmana atolgst ,) 100 sf alora] k Ju A 

cd dard CU totale È. 750 
55. DiParà ‘Giovanni fu prEN spin quadrati 974, 


centinietti 38) tivole 22, piedi 14, regione $ la, num. di 
mappa 84, alle coerenze della strada” ubblica, Perlo, Giovanni 
Maria @la rimationte pezza, a cent. 87 Il metro “Lo 75685 

5A. Da” Portesio Domenito' fu ‘Lorenzo, prato di metti qua- 
drati 387, centimetri 41, tavole 10, piedi 2, regione Gan Rosso, 
num;di mappa 28, alle coerenze di Vaschetti Giuseppe, Portesio 
LovnzoWla restalite pezza, a cent. 84 il metro ., » 526, 33 


55.-Da Alastà Maria fu Bartolomeo, dgr di Matteo Dighe tto, - 
ta a tavole 19,” 
| 


campo dì metri qtiadrati 484, cehtim etri 80 


piedi, regione S. Roécò, him. trp pi #19, alle coerenze Pu- 

gnetto Giuseppe, Petiti, Sabione Label] (4 la, strada pubblica, a 
cent. 50% metrò *. Mn ‘240 66 
"Parimenti redatte n) 


Ù 
* ih s3o9190 IDA Ù Video duri iu 


i Totale L. 246 66 
56. Da'Ghirardi Agnese fa Carlo Antonio, vedova Benso, cant- 


Va» t 9 bd | : : 5 _ 















L.4146 » 


Giuseppe e la ritnanente pezza a cent. 47 il metto 


folto fiv che "E Li; 50 ‘40 

Altro campo di metri quadrati 790, tavole 20, piedi.» 

9, regione S. Rocco, numero di mappa : 49 ,. consorti li 

Anlreis Giovanni, Vuschetto,Cumiana e la restante pezza, 
a cent. (65 il metro . . dita zie » 492 40 
| Totale L.528. 40 
\57. Da Albert no Agostino, fu Giuseppe , 1° campo di metrj 
quadrati 442, centimetri 88, tavole 40, piedi 40, regione Barra, 
numero di mappa 10, 11, alle coerenze di Pipino G.useppe e ‘la 
‘rimanente pezza , a centesimi 39 il metro » 4162 50 

2° /Campo! di metri quadrati 238, centimetri 46, 
tavole 6; piedi 3, regione Fraschero, numero «di mappa 
2, alle coerenze di Morello e, Serg - restante pezza, * 
a centesimi 58.il metro di } » 
5° Altenò di metri quadrati ‘500, centimbtri 62) 
tavole 15, piedi 6, regione Casai, numero di mappa 56, 
alle coerenze di Pipino Andrea, Romero Gherardo, 
v la restante pezza, a cent. 75 il metro » 454 
(i Piper! indennità Vi Tie 0 55 80 
‘Totale L. 789 80 

‘58. Du Pecchio uri Bartolomeo ; fu Paolo, campo di metri 
‘jîadrati 9, centimetri 90, piedi 3, regione Sea, numero di mappa 
‘1,48, consorti: Casalis Domenico, Cavagliatto Giuseppe, Casalis 


(ilovanini 6 /la restante’ pezza, a cent. ‘39 il metro L.5 75 

| Più indennità gr 19% i 45400 
Totale L. 8 75 
i 


59. Da Chicco‘ o Uiorgto, fu'Giuseppe, 1°-Campo di metri 1153, 
limetri 15, tavole 29, piedi 9, regione Sea, numero di mappa. 
TÀa 76, alle coerenze di'Alboati Giovanni; Appendino Antonio è 
ta rimanente pezza, a cent. 42 il metro Li. 476 
9 Altro campo.li metri 855, centimetri 6, tav. 32, 
pur 5, regione Sea) numero di mappa 69, consorti 0s- 3) 
alè di Carfagnola,  Appendino Antonio e restante : 
L 558 66 
fini 
‘Totale L. 934 66 
ì Giuseppe, fu Giuseppe di Villastellone, campo 


za a'cemit.A2 ilnetro d, Seo Ar 


60. DE Cavi! 
di Her 
Sea, uiimeto. di' mappa 45, dlle coerenze di'Appendino Antonio, 


TRA » 803 


: 
—— quo a 


aliadadit tai L1 40 
64. Da dpeniiino Antonio, fu Bartolomeo, 1° Campo di metri 
quadrati: 4365, centimetri 25, tavole 35, piedi 9, regione Sea, 
numeri di mappa 70 74, alle coerenze di Chicco Giorgio, Chicco 
L. 645, 50 

| 2°Campodi metri quadrati 085, centimetri 94, ta- 
Vin 18, regione' Sta, numero di mappa 28, alle che. 
di Grandi Giuseppe, Montmorency duca è restante. Pago he 
ra, a Cert. 54 il metro - DIS 

i Campo di metri quadrati 54, tavole 41, piedi 15, 
oli Sea, numero di mappa 50, alle coerenze di 
Grandi Giuseppe, Cavagliate Giuseppe e restante Pet, 
a (cent. 34 il metrò. . » 
4° Campo di metri” quadrati 980, centimetri 18, i 
‘tavole 23; piedi 3, regioni Sea' è Barra, numerò, di 4 

mappa 28, ‘alle coeren- -e di Grandi Giuseppe, Montmo- 

te duca e la restante Pant a cent, 47 il metro L. 418 50 
pe, indennità "a r_n52, 1 


i 


) 
— _—_. 


| ‘Totale ' L43607 ,U 
62) Da Cosi ETRE fu Giuseppe, campo di metri quadrati 
e centimetri 40, tavole 9, piedi 6, regione S. Rocco, numero 
di mappa 52, alle coerenze di ‘Vaschetto, Cumiana, Capitolo di 
Carmagnola &la timamente pezza, a cent. 55 il metro L. 199 50 
dee Da! Dominici Luigi, fu Matteo, prato di metri quadrati 
y centimetri 52, tavole 42, piedi 9, regione ‘$ucchetta ,, nu- 
dle di mappa 66 è'07, alle coerente ‘di Osella Alessaridro, Perlo, 
Gio: Maria e-là rimanente pezza, a cent. 65 il. metro L 506, 
645 Dalla parrocchiale del borgo S. Giovanni, prato, di metri 
juadrati 157 ; centimetri 37, tavole 5, piedi 8, regione ‘Gerbola, 
ia di mappa 46,'alle coerenze idi' Longo Mer, Benso Ni-. 
ld'ed altri, ‘a’cent. 63 il metro | . 94 
risma er sana Mira La cina 
'Iolale” Li ala 
‘65. Da Pugnetto CIR fil Nicola, campo di metri quadrati 
1800, centimetri '84'| tavole 44, regione S. Rocco, Apnea , 
‘Mappa 4, alle coerénze' della strada pubblica e Maria AI 


‘cent. 73 il metro ©. . ì L 125: 
Più indennità , JPRLIRE gi af bi x i, 12 
‘Totale Li 4244 


66. Da Rubinetti p. Gio, Battista fu Giovanni Battista, alteno di 
motri quadrati 47, centimetri 46, tavole 4, piedi 3, regione Pro- 
venzale, num, di'imappa 66, 407, alle coerenze, di Albertino 
Anna, pui Andrea e restante pa a sot 68 al, 
metro } î Rc E: 1188, LI 
Più indennità plan si 0 os malga foi 79 ole 


st atoro SN tono. SORTI 
67. Da Festa Lordio fu Stefanò, campo di metri ati si 


mappa 26, alle coerenze di Rosso Rosa, Ghetti Nicola e la rima: 
nente pezza, a centesimi 47 il metro "Le 187 bo 

Altro-atto passato avanti detto sig. sindaco, i giorno 5 agosto 
‘sudilettò, rogato Cuniberti, e successivo decreto del sig. Inten- 
| dente della divisione amministrativa ‘di Torino, 25 ottob tobre din 
‘ cessivo gie: nota ra gedto sid 18 correntè dicembre portan 
acquisto, cioè: ! 

68. Da Raste:Gatera) fu detto) sogni di Filippo Domenico, 
autorizzata dal marito) prato di ‘metri quadrati 30, piedi 9, re- 
gione Succhetta;. num. di mappa 144, consorti ad Osella, Afia: 


sandro, Dominici Luigi ‘ela rimanente pezza, a centesimi 68 | 



























459 50: 


ul +eirti 509, centimetri 89, tavole 13, piedi 5, regione |, 


estinte pezza e Cusilis Giovanni,a cent. 54 il metro L. I74, 10, 


Ma" 


centimetri 80, tavold 10, piedi 5, regione Giani Rosso, | num, di, 


TRUTII d} LI 

ditta bin 6h, lavole 21, piedi 10, regione Gerbot3” 

. di mappa 2, atte ze di Cerruti Giuseppe, Festa Ga- 
diete la rimanente pezza, | a cent. 84 il metro L. , 698 65 

2; Alteno di metri quadrati 359, (centimetri 46, |; | 
tavole 8, piedi 14, regione Gian Rosso, num. di map- 
pa 28, consorti Mina Bartolomeo, Portesio Sdi a 
cent. 60 il metro é 3 

5. Prato di metri quadrati 1615, oentimetti 60, 
tivole 42, piedi, 2, regione. Gian Rosso, num. di 
mappa 14, consorti, Coraglia Lucia, Festa, Sorelle e 
Cerruti Giuseppe, a centesimi 84 il metro L. 4349 ,.35 


_.- — 


Totale Li 2253. 05 


zo Da Afipendia Bartolomeo fu Lorenzo, ‘campo di metri 
adrati 1248, ‘centimetri 47, tavole 32, piedi 8, regione Sea, | 
num. di mappa 50, 54,, alle coerenze dell'Ospedale di Carma- 
ghola, Piola: Bartolomeo e la rimanente pezza, a centesimi 47° 
il metro (100. LESS 15% shbaiia, UL. 598 » 
Più indennità; sist «bava cllel ammine Malo@Boith 
Totale. Li 614.1» 
(7AeDa pb Filippo fu. Domenico, 4. campo di ‘metrì 
quadrati 40, centimetri 20, piedi 5, regione Sea, num. di mappa 
27, consorti Ospedale di Carmagnola, Famero Maria e la restante 
pezza, a centesimi 34 il metro... LAME 25 
2. Campo di metri quadrati 41278, céntimétri 20, 
tivi 35, piedi 7, regione Sea) num. di mappa 27, 
consorti | Ospedale di Carmagnola , ‘e la rimanente 
pezza, a cent.:47 il metro)... LI 
5. Campò di metri. quadrati 67, cefimotti 27, 
tivole 4, piedi 9, regione Séay ‘nuinerovdi mappa 27, 
consorti Appendino; Antonio, ‘Grandi sati e la 
restante pezza a cent. 54 il metro . Li 


di Gi 


RA Indennità. ny {6 gtoLd 2 ile sinto ARI 


: —. — 


“Totale Lu 632.50 
72, Da Chicco Anna ta Giestppo Antonio, autorizzata da suò'* 
marito Novaresio Francesco fu Gio., campo di metri quidrati478, | 
centimetri 49, tavole 42, piedi7, regione S. Rocco, num.,di mappa 
%, consorti Baravalle fratelli, Sola Giuseppe .@ la, rimanente. | 
pezza, a cent. 50 il metro i carri Legs 88 
| 75. Da Appéndino Giuseppe fu Antonio, ‘campo di metri qua- 
drati 672, centimetri 87, tav. 47, piedi 8, regione, Sea, num di, 
mappa 6tA, consorti Sardo Francesco, APRARAIRA Giuseppe è 
rimanente pezza, a cent. 47 il metro tuuciati sloiox 3496 12 
74. Dà Vaschetto Cumiana Antonio fu Antonio, campo di metri 
quadrati 328, centimetri 18, tivolé 8, piedi 7, regione S. Rocco, 
num. di mappa 50, ‘alle coerenze Vaschetto Cuttianà, Causa 
Francesco, e la rimanente pezza, a cènt. 52 il mero L. 174 06 
75. Da Becch'o' Dumetiito fu) Pietro, ‘altenò di metri quadrati r 
556, centimetri 04) tav. 14) piedi 1, regione Provenzale, num, 
di mappa 105, alle coerenze di Bosco Biagio, dae ele ostino, 
e le rimanenti. pezzè, ceti. 68 it metro 1. 16 
‘76. Da Vaschietto'Cmtiana Agostino fu Antonio, Campo di metri". 
quadrati 390, ‘centimetri 55, pari a tavole 40, piedi 3, regione. » 
S, Rocco, nun. di ‘indppa'50, consorti Vaschetti Cumiana, Ghi- 
ràrdi Agnese, e la restante pezza, a cént. 52 il metro L.. 1290. n 
| 77. Da Chiaràvigliò Pietro fu Giovanni, campo di metri qua-. 
drati 468, cemtitietti'92, pari'à tavole 12, piedi 4, regione Pro- 


vènzale, num. di'imappa107, consorti Sandrone Domen Rubi- _ i 
netti fratelli e rimanente pezza, a cerit. # il metro, Li. 66 
Più per Lia pri Pat sata dici radi 


ret n‘ i; IT 
178. Da ich rA do Giuseppe è canonico Giuse padre... 

‘e/figlio, pràto di metri quadrati 1476, ‘centi DI s paria 

tavole 50, piedi 41, regione Gerbola, | num. di mappa 13, alle. 

| coerenze di Beriso Nicola; Beccaria sorelle, via di S. Giovani, 

restanti pezze, a cent. 84 il' metto "Li 989 L i 

Brera rc Mo 6,535 79 si i » 


rina Inv 


"180, 
Totale L. 1019 35 
di Di Sindrone, Domenico fu Nicola, .campo'di metri qua- 
* dati 895, ini tri, 79, tavole 7, piedi.2, regione, poeaopcinaies 1 
num. di mappa , coerenti Tesio Guglielmo, Msg Ne 
| dei è restanti AU a cent. 79 il metro 5) LieB1b 03 
| 80: Da Andreis Gio. Andrea fu Giuseppe, campo di metri. nil Y 
drati 419, centimetri 18, pri 44, regione S. Rocco, (num. di. 
| mappa ‘48, coerenti Gossi Francesco, Ghirardi Agent: e raggi 
pezze, a cent. LA il metro quadrato, CR sogisn 1 dae875 
sl Da Grandi 6 Giuseppe e Giovanni fratelli fu "Giuseppe 2 Ac 


| di metri quadrati 714, centimetri 95, tavole 48, piedi 9, regione. 


"| Sea; num. di mappa 28, alle coerenze di Appeudino Antonio, 
Grandi Giuseppe e restanti pezze, a cent. 54.il metro L. 243-175 
Più indennità | Pa av È: L 38 i . ve ; » (50. nes 


ni 
N uxtodt 21890 prot, elib20 ola Ad, pied 
s'e .Tolle ib: 275 »28r: 

02 di Rosso Rariolomeo, Ta Bartolomeo, . «prato di metri qua- 
dratr 1310, centimetri 68, tavole 54, piedi 2, regione: Pra Gu- 
glielmo, num. di mappa et 409, 140, 444,125, alle 008+!» 


‘renze di Rosso Giovanni, pobit dirne e restante pezza, 
|A centesimi 84 il metro L. 4003 5000 
‘85. Da Bosco Peo fu Leg campo, di "matti quadrati 25, 

centimetri 40, piedi 7, , pum.di mappa 445,;alle 

‘coerenze della. strada Pi e della restante pezza, a centesimi 

47 il metro "a ‘, si food! fl inlacr 040, 501 


| 84. Da Festa Gabriele tolte,” prato di metri quadrati 1874, 
cntimer i, pari aday, 49, piedi 6, regione Gerbola , numero 
di mappa coerenti Benso Lorenzo, Montersino Michele e Poet 
glante pezza, a centesirni,84 ilimetro,; ;. (11. © ‘Do 4594 
‘85. Da Da Not Pra fto fa Gio. Ball, campo di metri quesiti? i 
NAT, , centime tav, dA ,;piedi 9,-regione Barra, ' numero di 
mappa 29, coerenti, Nuvaresio. Paolo, Cini ersion etima 
nente pezza,, a cent, 50 il metro + » (vr + | Lello PG A6i 
Più per indennità, negra i int Bratt 
: » ponete: Lai elogi 100910) Gil) 
Co) Potster} ho >1999) 98 
pe Pe 7, LIU 


bl (3g 91008 


TT o] gti 
MIE "© - L'dr- è ff) ad 


vanni; a cent. 84 il metro. 


di S. Giovanni, via di S. Giovanni e beaterandi di 
Più indennità 


—-—_ < — 


Totale = L. 1528» 

Altro atto 4 detto agosto , rogato come sovra passato avanti 
detto sig. sindaco di Carmagnola e successivo decreto succitato 25 
ottobre e nota suppletiva 15 corrente decembre portante acqui- 
sto dalli infranominati, cioè : 

87. Da Tesio Maria fu: Guglielmo, moglie assistita. da Avalle 
Gabriele del vivente Matteo; campo di metri quadrati 302, centi- 
metri 64, tav, 7, piedi 44, regione Provenzale, num. di mappa 
405, coerenti Tesio Guglielmo, Bosio Biaggio e restante pezza, a 
centesimi 68 il metro... + L. 20558 

88. Da Morello Filippo fu Luigi in persona di sua madre e tu- 
trice Appendino Margarita fu Filippo. alteno di metri quadrati 55, 
centimetri 85, piedi 44, regione Casai, num. di mappa 64, coe- 
renti Pipino Giuseppe, Gerbino Angelo, e le rimanenti pezze, 
a cent. 66.il metro Jidob, quo rpi ograsegt* 32 DU 

89. Da Causa Ropetto Rosa fu Bartolomeo, moglie di Festa Ga- 
briele dal marito autorizzata, campo di metri quadrati 1965, cen- 
timetri 35, pari a tav. 5A, piedi 6, regione Guardia, numero di 
mappa 106 al 108, alle coerenze di Lai Giambattista, la strada 
pubblica, e la rimanente pezza, a cent. 66 il. metro L. 4287, 50, 

Più indennità ; x a ì » 8 » 





Totale. L. 4295. 50 

90. Da Sturmia sacerdote D. Gio. Antonio, anche a nome di 
suo fratello Tommaso, per cui ha fatto loro causa @' fatto pro- 
prio, prato di metri quadrati 945, centimetri 99, tav. 24', piedi 
9, regione Succhetta, num. di mappa 75), alle coerenze di Sa- 
ravalle Giò. Domenico , ospizio di Carmagnola, e la rimanente 
pezza, a centesimi 86 il metro , la 81675 
91. Dà Baravalle sacerdote D. Giuseppe del fu Pietro, campo 
di metri quadrati 655, centimetri 54, tav. 47, piedi 2, regione 
S. Rocco, num. di mappi 24, alle coerenze di Anna Chicco, Festa 
Giuseppe, e restante pezza, a cent, 68 il metro L. 446 55 
Più indennità —. aio lag AI i 47 


Totale L. 463. 50 

92. Da Pecchio Vincenzo fu Giovanni , campo di metri qua- 
drati 72, centimetri 63, tav. 4. piedi 40, regione Pra Guglielmo, 
numero, di mappa 106, alle coerenze di, Rosso, Gioanni, bealera, 
borgo. S. Giovanni, e restante pezza, a cent, 65 il metro. Li “i 
95. Da B.cchio Nicola fu Giovanni, prato di metri 584, centi- 
metri .36, tav. 10, regione Via S. Pietro, num. di mappa 46, 
alle coerente ii Milanesio Domenico, della pubblica strada, e 
delle restante pezza, a cent. 92 il metro ax L. 590 y 
94. Da Perlo Domenico e Giorgio fratelli del vivente Giovanni, 
prato di metri quadrati 4222, centimetri 96, tav. 52, piedi4,, 
regione Succhetta, numeri di mappa 64. e; 65, alle coerenze idi 
Gioanni Parà, Luigi Domenici , e la rimanente RAR, a og “ 
i e è A % ò 
i 95. Da Gardo Agostino fu Pietro, anche a nome di suo zio, pa- 
terno Gitiseppe Gardo, e di Tommaso Cardo suo fratello , per 





uali ha fatto caso e debito proprio, campo di, metri quadrati 602, ; 
citi 17, a) 45, piedi 41, regione ,8+. Rocco, numero, di» 


IC. 


mappa 4. alle coerenze di Sola Giuseppe, Petiti Sabione Isabella, 
e la restante pezza, a cent ‘50 il metro ..) + tu, 1508 cd; 
Indennità ; Grepaiongy DE, 0 » 


ice Totale ‘11130740 
i ì | dal ‘di ‘lei’ 

; Da Gerbino Augela fu Giuseppe, autorizzata fi ‘lei 
Lusaoro Antonio fa Michele, alteno di metri quadrati 156, 
centimetri 80, tav. 4, piedi 1, regione Provenzale , numero di 
mappa 408, coerenti Morello Giovanni, Albertino Anna, € pà 
rello Andrea, a cent. 74 il metro | > col ha , 60 
Più indennità sole finan Sal (ee: 
i Totale «iL. 120 25 
Costanzo, nubile, Sapoa metri 
ì imetri ì jedi ‘10, regione 

drati 746, centimetri 69, pari a tav. 18, p edi: 10, regio 
Borgo 3; Giovanni, num. di mappa 440, coerenti” Gonella Gia- 
como, via dei prati, via S. Giovanni, bealera S. e; : cen- 
, (4 Uu : x 
tesimi 65 il metro 0: ATE a Ae spino 


97. Da Osella Catterina fu 


Indennità gnu 


Ivi, altro prato di metri 20, tar. 2, a centesimi % rina 
il metro, TALL ” lata Ci piera 
98. Da Pipino Francesco fu Andrea, campo di metri Sy ipih 
810, tav. 24, piedi 3, regione Barra, inm. di mappa 24, pie 
coerenze di Pipino Andrea, e Pipino Giuseppe ela gta pi 

a cent. 0 il metro | » pr too = ef ; n 
ivi, metri quadrati 218, uv, 5, pid, ,,>,n 44 +80 
ti hà nd Totale de 
itat noia 8 : : É ‘di'anotòtq i 

199. Da Pipino Andrea fu Andrea , campo ri quadi 

oa hà 18, piedi 6, regione Barra, num. di mappi dU, 
alle coerenze di Pipino Francesco, Miletto at A i PA 
stante pezza, a cent. 50 il metro ° ta i 
4100, Da Mogna Maria del fu Francesco. moglie autorizzata da 
Baravallo Baldassarre, campo, di ‘metri quadrati (420, tavole 44 , 
rione Guardia, num. di mappa 90, alle coerenze delle restanti 
pesi e Dania Giacomo, a cent. 50 il metro . È L. +209 
il 48 dicembre 1854. hi avi hi "sana 

- Torino, il 48. di ed eni ‘pordimprésa ' - 
prote e \andisì Io 29 : 1 GatoLPI Proc. ‘Coll. 

porri 1Rh metri tÌ gi gono] 

Strada Ferrita di Savigliano 

I IF i a 


- 





MT 


pei 


È 


La Ditta civsePpE èd EDOARDO fratelli PICKERING e 0.4, 


‘mingham i strada ferrata da Torino a Savi 
Birmingham appaltatrice della strada ferrata. da Tor 
suna, per l'effetto di cuiall’artcolo 37 e seguenti delle RR. LL. 


Patenti 6 aprile 1839, e dell'art. 2505e seguenti del (odice civile, 


ha, sotto il 18 corrente, trascritto all'ufficio delle ipoteche di questa 
città-il processo verbale del t2 agosto 18514, seguito avanti all'it: 


AMIR !S 
mihi: î 


», AU 50, 


10 DI CARMAGNOLA: > 








ètario 





cloni bet Peire 


nati, proprietarii, degli stabili infradescritti, posti tutti sul ter-, 
ritorio di Carmagnola, alla detta Dita imprenditrice, e ‘per. essa 
alla Società Anonima della strada ferrata tra Torino e Savigliano, 
cioè: 

t. Da Benso Lorenzo, fu Giovanni Tommaso metri quadrati 
470, centimetri 46 di prat», regione Gerbola, .al numero 39 di 
mippa, consorti Benso Stefano, Festa Gabriele , a cent. 75. il 
mitro quadrato ‘oltre L. 50 indennità; in tutto . © L. 526 59 

2, Da Carletto Francesca, fu Bartolomeo, autorizzata da suo 
marito, Agostino Fiore, metri quadrati 29, centimetri 44 orto, 
nella regione borgo San Giovanni, ai numeri 142, 1415 di mappa, 
alle coerenzée di Gonella Giacomo, e della restante pezza in ra- 
gione di cent. 79 il metro ‘quadrato L. 655 45 

Più per indennità : Aleutss. ita ». 20 
Totale L. 855 45 

5. Da Festa Lorenzo, fu Stefano, campo di metri quadrati 2259 
e centimetri 56, nella regione Givan Rosso, ai numeri 42 e 45 
di mappa, alle coerenze di Ghietti Nicola e Ja restante pezza, a 
cent 53 il metro quadrato: (00 . . L. 4187 57 

4. Da Ghieiti Nicola, fu Giovanni Battista, alteno di metri qua- 
drati 575, centimetri 5, posto nel borgo S. Giovanni al numero 
115 di mappay consorti Festa Giuseppe ed Antonio Ariccio, a cen- 
tesimi 92 il metro. o age a Ra RE > 1/0, 

Ivi campo di metri quadrati 41105, centimetri 7, 
numeri di mappà 145 e 114, a cent. 92 il metro. » 1016 66 
Per indennità pel maceratoio posto alla Gerbola, 
al.numero 59 di mappa. 1 ; x » 70 
Più campo, regione Gian Rosso, al mumero 27 di 
mappa, alle coerenze dei signori Festa, Mina e Portesiò, 
di metri quadrati 260, centi. 56, a cent. 60.il ‘metro » 156 24 
Più ivi, al numero 15 di mappa, coerente alle so- 
relle Festa, e le fini di Caramagna , di metri ‘quadrati 


815, centimetri 24, a centesimi 21 ‘il metro . » ATI 20 
Più per-indenoità | |{. + PA dt LR 
Totale L. 1984 27 


5. Da Sardo Francesco, fa Costanzo, campo di metri quadrati 
1542, deritimetri 60, regione Sea, al numero 64, di mappa, alla 
coerenza del signor Appendino e Piola, a cent. 47 il metro oltre, 
a lirè 8 d’indennità, ed in totale : 

6. Da Osella chierico Camillo fu Michele prato , regione Prà 
Guglielmo di metri, 4512, centimetri 72:, ai.numeri 106 e 107 
di ‘mappa’, coerenti Pichio, e lo stesso proprietario, a cent. 65 
ilimietro inatifine Liotpumeep cdi «1 (09 OUT. 0277704 

7. Da Marelli Luigia, nata Bologna fu avvocato Angelo, auto- 
rizzità ‘da’ suo marito Marelli Francesco, fu Giuseppe , metri 
quadrati 1967, centimetri 65 prato, via San Pietro, al numero 47 
di mappa, alle coerenze lella venditrice ; e,Boasso Margarita, a 
cent. 92 il metro quadrato +... er Li ABUO 123 

8. Da Mogna Michele, di Pietro, e da Chiaraviglio Bartolomeo, 
fu Giuseppe; campo di metri quadrati 49, centimetri 50, regione 
Sea, al numero 69, della mappa , alle coerenze dell'Ospedale e di 
Giorgio Chicco, a cent. 54 il metro » (nti 160088 

Più per indennità » 12 
i <p Totale L. 28 85 

9. Da Cavalchino Domenico fu Pietro, prato regione Succhetta, 
dî metti quadrati 884 ,- centimetri 15, nu. 84 di mappa, alle 
coerenze della Regia Provvidenza, e di Achio, Giorgio, a cent.,84 
il metro, rilevante a tte L. 840 14 

40, Da Occhietti Giacomo fu Guglielmo, campo di metri qua- 

drati 42, centimetri 24, regione San Rocco, al num. 24 della 

mappa, coerente la restante pezza, e Batavalle fratelli, a cent. 50 

MBBOL A a or cca L.-'2 42 
Più nella regione Succhetta, campo ai numeri ‘400 

e 104 di mappa; consorti Domenicu Antonio e l'Ospe- 

dale, di metri quadrati 1543, centimetri 18, a cent. 84 

il metro. 02.9 4 9g IRA "L14271 07 
Più perindennitàn. | iL rirunmor . et al 46 » 


spine rota” L. 4308" {9 
Ti. DafGallarato Francesco avy. fu Nicolao, prato di metgi 
quadrati 520, centimetri 22, nel Borgo Vecchio, num. di mappa 


metro, e così per Si 


caga doll sfiori 597 E, 
Torino, 18 decembre 1851. 


Per. l'impresa i 
TA GANDOLFI. 
iti ai ° | ? 


Strada Ferrata di Savigliano 
(000. "TERRITORIO. DI CAMBIANO 





La Dita GIUSEPPE ed EDOARDO fratelli PICKERING e C.*, di 
Birmingkam,. appaltatrice della costruzione della strada ferrata 
tra Torino e Savigliano , per V'efl'etto di cui agli articoli}37 e se- 
guenti delle RR: LL. PP. 6 aprile 1859, dell’ art. 2305 e se- 
guenti del codice civile, ha sotto. il 18 corrente, trascritto al- 
l'uffizio delle ipoteche di questa. città il processo verbale seguito 
avanti al sig. Sindaco del luogo di Cambiano il 28 ottobre 4854 
rogato Talpone, ed il relativo decreto del sig. Intendente gene- 


novembre, portante cessione dei beni infra descrittifposti sul 
territorio di Cambiano dagli infra nominati proprietarii alla detta 
dita Giuseppe éd Edoardo fratelli Piekering è compagnia, è per 
essa'a favore: delli proprietaria società anonima della strada 
ferrata'‘tra Torino è Savigliano , diòè : bin 150 

Da Cavaglià Giovanni Michele, teologo Emanuele, teologa col- 
legiato Nicolao e Giuseppe fratelli fu Giuseppe Maria. 


1, coerenti la restante pezza, la puhblica strada ; ed il torrente 
Banna ,. a «centesimi 68 il metro importanti L15898 17 

Più altro campo faciente parte della stessa pezza, e sotto le 
stesse coerenze, di metti quadrati 1430 , tavole 34, a cent. 68 
cadun metro importanti L.41014 » 


ii Pa Bertone ave. gina 





L. 748,92. |. 


rale della divisione amministrativa di ‘Torino del 21 successivo | 





Campo regione Broglia di metri quadrati 2356, tav. 64, piedi 





| i fa wvv. Luigi 
| 14°/Campo Wi metri quadrati 950, tavole 25, regione Broglia 
delt'Acqua , alle coerenza della restante pezza , del torrente 
Binna, e la strada pubblica, a centesimi 63 il metro impor- 
Ae ee siuedenti Lui i inld ie SOLE CE Gal 
2° Prato regione Broglia dell'Acqua, di metri quadrati4200, 
tavole 31., alle coerenze a tre parti dello stesso avv. Bertone; € 
dall'altra parte il torrente Banna , a centesimi 68 il metro im- 
portanti L. 806; oltre all’ indennità di L 93. 
Da Perone Gaspare e Giovanni fratelli fu Gaspare, prato regione 
Broglia dell’ Acqua, di metri quadrati 496, tav. 10, piedi 5, alle 
coerenze ilegli stessi proprietarii, Cavaglia Bartolomeo e Ja strada 
pubblita, a centesimi 66 cadun metro, importante L. 260 40 
To:ino, il 18 dicembre 1851 
Per l' Impresa 
Gawpotri, proc. coll. 
—T e 


Strada Ferrata di Savigliano 


TERRITORIO. DI CHIERI 


La Ditta GIUSEPPE ed EDOARDO fratelli PICKERING e COM- 
PAGNIA, di Birmingham, appaltatrice della Strada fetràtà tra 
Torino a Savigliano, per l'effetto di cui ‘agli art. 57 è seguenti 
delle R. Lettere patenti 6 aprile 1859, e degli art, 2303 e se- 
guenti del Codice civile, ha, sotto il 48 corrente,trasritto al- 
l'ufficio delle ipoteche di questa città i processi verbali seguiti 
uvanti al sig. Sindaco della città di Chieri, il giorno {1 novem- 
bre corrente anno, rogati dal notaio. Burzio, erelativo decreto 
del sig. Intendente generale della Divisione amministrativa di 
Torino dell’ 8 corr. dicembre, portanti cessioni «lei beni infrade- 
scritti posti sul territorio di Chieri, dagli infra nominati pro- 
prietarii, alla detta ditta Giuseppe ed Edoardo fratelli Pickering 
e Comp., e per essa a favore «della proprietaria Società anonima 
della Strada ferrata da Torino a Savigliano, cioè : 

Da Cavaglià Bartolomeo del fu Matteo, campo, regione Bro- 
glietto, di metri quadrati 14359, centimetri 90, tav. 37, piedi 10, 
alle coerenze della rimanente pezza,, Pietro Alloati e la strada, 
per cent-simi 00) cadun metro, e così per L. 870, cent. 17. 

Oltre a L. 37, cent. 73 per indennità. 

Più dallo stesso alla detta Ditta, in particolare dello stesso, por- 
zione campo, di metri quadrati 772, tav. 20, allo, stesso prezzo, 
di cent, 60, cadun metro, importanti L. 460. 

Da Cavaglià Bartolomeo fu Tommaso, campo, regicine suddetta, 
borgata di Santena, di metri quadrati 915, centimetri 91, tav. 24, 
elle coerenze' di Ferrone Gaspare, Cavaglià Battista, della restante 
pezza, della strada a centesimi 75 ogni metro quadrato, impor- 
tanti L. 672. pesi 

Più prato regione suddetta, di metri quadrati 72, tavole 4 , 
piedi 10, alle coerenze di Perrone Gaspare , Cavaglià Battista, 
ela restante pezza, a cent. 75 cadun metro, e così per L. 54, 
centesimi 53., —. > 

Più a favore di detta ditta in particolare due porzioni di detta 


| prato, regione suddetta , a levante e ponente ili quello qui sopra 


descritto ; cel.quantitativo da misurarsi a centesimi 73 cadun 
metro quadrato, Pava 

Cavaglià Battista fu Tommaso, porzioni di prato e campo re- 
gione sudiletta, borgata di Santena, del quantitativo di metri 
quadrati 1260, tavole 53, alle coerenze di Cavaglià Bartolomeo, 
Cavaglià Battista e della strada, a cent. 79 cadun metro, impor- 
tanti L. 990 , oltre a L. 60 per indennità. eù 

Da Alloati Matteo. di Pietro, campo regione suddetta , del 


| quantitativovdi metri quadrati 2781, centimetri 45, tavole 73, 
| alle coerenze diCavaglià Bartolomeo, della restante pezza, e Griva 


Giovanni, a centesimi 74‘cidun metrò, importante L. 4971, 


| oltre a 1.200 per indennità. 


Da Gaspare e Giovanni fratelli Perrone fu Gaspare, prato re 
gione alla Borghetta, di metri quadrati 304, tavole 8, alle coe- 


| renze della Strada Vecchia , Cavagliato Bartolomeo, e Cavagliato 


fratelli, a cent. 66 cadun metro, importanti L. 200... 

E da Griva Giovanni fu Domenico, campo regione Boriglietta , 
di metri quadrati 746, centimetri 25, ‘alle coèrenze di Pietro Al- 
loato, a tre parti, e della restante pezza, a cent. 60 cadun ‘metro, 


| importanti L} 454, cent, 25. > fi 
‘16, consorti Tesio Giuseppe e cav. Barbaroux,, a L. 4, cent. 5 al | 


Torino, il 49 decembre 1854; i 
Per l'impresa 
Gaxporri, Proc. Coll. 


& 





LITOGRAFIA Js JUNCK. ... 


piazza Castello, portina num. AL , in fondo'al cortile, 
via dell'Accademia delle Scienze, num. 2, e piùùza 

Carignano, num. 44, casa Mannati ; Torino: i 

p , '4bh ————————t—— : 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 


A L. 1 501100 su cavtarvelina di Francia ; 
» 4 » 100 su corta porcellana ; 
>» 10 >» 100 in oro e colore. 


Grande varietà di cartoni porcellana, detti cahoweho, 


‘e, biglietti ornati, 


: atei PROT al'enti ib 
APVVISO INTERESSANTE 
GIACOBBE REINACH ‘aninunzia di avere testè. rice- 
vuto dallè migliori fabbriche di Parigi, Londra e Milano,, 
un grande ‘assortimento di vetture, cioè : Broums a 


Patents, Escargots, Faston, Carrettelle, ecc.; secondo 
il gusto moderno. 3 i 





s 


Moria Teresa, casa Mayna. Jar ato 


Recapito , piazza 
feci. (IDA VENDERE 





‘Un Molino a tre ruote, distante 9 miglia da Torino, 


territorio .di Nole, provvisto. d'acqua necessaria, su- 


\sccttibile d'aggiungervi una ruota per qualunque opi- 


fizio, con suo sito necessario, 
Per le trattative dirigersi al signor notaio Signoretti, 
contrada Stampatori , porta 414, piano terzo. 


PROGRAMMA 


In qupgi epora si è più che mai risentito il bisogno che l’ope- 
rosità politica sia basata sul benessere maferiale degli Stati, 
ed'è perciò che scorgiamo orà le questioni politiche sempre più 
strettamente . connettersi la quelle dell economia nizionale , «del 
commercio e dell'industria. Noi vediamo spaziare. la politica su 
questo vastissimo campo , e la poss amo considerare per ciò quale 
mezzo potente per conseggire il materiale b-nessere delle pa- 
zioni. | [aa tendonò a sempre più ampliare e moltiplicare le 
risorse dei paesi meiiatità leghe doganali . trattati di commercio 
e di navigazione , unioni postali e telegrafiche ; sul maggior.nu- 
muro file paesi posti sotto uno stesso reggime commerciale sj va 
introdicendo' l'unifurmità nelle monete, nei per e nellé tigre; 
si promulgano leggi uniformi di'commercio , di cimb'0, di di- 
ritto marittimb ededitre ; tutto concorrere in fine a rendere le 
transazioni,intergazianali più estese, più frequenti e maggior- 
mente proficu». Nessuno potrà dunque sconoscere la necessità 
che tutti questi svariati argomenti sieno trattati dalla strmpa pe- 
riodica con maggior nesso , e che le questioni meramente politi 
che man pe offertesai leltori glis gittata «di quelte di erphomia 
naz "ee comffe dio”, indistira è nav.giz o.e. Tu tal caso 
soltanto un giornale potrà adempire-alla sua missione. Un tale 
bisogno è sentito particolarmente in, Trieste . che, posta in ra- 
pida comunicazione con sì gran purte del globo , risente l' in- 
fluenza delle surriferite relazioni internazionali con maggior ef- 
ticacia e ne ritrae vantaggi maggiori, dove il commerc.o acqui- 
sl ipèr ciò’un interesse più immediato. ALL 

Pato sodd:sfare a tale esigenza la direzione della terza sezione 
del Lloyd austriaco ha ideato di fondere, a principiare He) pros- 
simo ano, l'Osservatore Triestino ed il Giornale del Lloyd 
Austridéo in un solo period'co, in guisa da fo: marne un gior- 
na'e ampio, contenente tahto la parte politisa quanto gli oggetti 
trattati finora dal Giornale del Lloyd Austriaco. 

Il nuovo periodico, che sotto l'antico titolo di. Osservalore 
Triestino renderà in ùno stesso foglo anche il Giornale 
del Lloyd Austriaco, offrirà ai lettori un maggior interesse non 
solo per l'unione di argomenti politici e commerciali; ma perchè 
sarà provveduto di nuovi ed abili corrispondenti sì per la parte 
politica che per lì commerciale in tutti 1 paesi che hanno impor- 
tanti tip rti colla nostra città, e perchè la redazione si prora: 
rerà tii dispacci telegrafici ogniqualvolta avvengono latti di 
qualche rilievo. Esso tratterà con maggior’ estensione gli urgo- 
menti che riguardano più direttamente e più dasvicino la po- 


SOCIETÀ L'ICHNUSA 
PER LA COLTIVAZIONE DI MINIERE 
NELL'ISOLA DI SARDEGNA 





Gli-‘azionisti di' detta Suci. fà sono i .vit.ti ad inter 
venire neli Assemblca genersle dei Soci, clie avrà 
luogo la sera del 2 gerinaio p. v.y alle ore 6 pom., 
nel-suo Ufficio , posto Strad.' Garibaldi, 215, ove su- 
ranno; eletti quattro; nuovi membri del Consiglio di 
Amministrazione, ed. estratte, a. sorte le 109 cedole 
premiate, come viene prescritto dallo Statuio Sociale. 

Genova, l'Al diecrbre 1851. 


GASTRONOMIA 
La Dirra BARELLI FIGLIO, ABATE e COMP. 


Sotto i portici della piazza del Palazzo di Città, num, 4, 


Si. presia di avvertire, i suoi accorrenti, che per le 
pe me feste Natalizie, oltre ai consueti artieoli di 
usso per tavola © cucina, avrì pure uno, syariato, as- 
sortimento di pintti freddi, e pités d'ogni genere, che 
si vénderanno in dettaglio. 

Trovasi pure u assortimento di formaggi inglesi, 
Vacherins d'avondance , Rebrochins, e deposito delle 
ostriche di Cascare, ‘a L. 1 20 fa dozzina. 


INC \NTO VOLONTARIO 


MT VIEPL' 3A LIA MALA ZIRZZ 
per lunedì, 22, del corrente; 

Di molte argenterie da tavola. ed altri oggetti in 
oro ed in argento, non che di mobili, diversi.,, in via 
S. Massimo, num. 10, piano terzo, casa Daziani. 

Gio. Battista Mosca, Estim, ginrato, 


ALLOGIO DI SETTE CAMERE, 
L'on da affittare al presente 


via del..Senato, num. 4, piano quarto, casa della Città. 
Recapito al negozio del signor Baron, ‘calzolaio. 


È IN VENDITA 

Lira CASCINA distante 7 chilometri circa 
(miglia 3) dalla capitale, in territorio di Settimo To- 
rinese, ed in attiguità alla progettata Strada, ferrata , 
composto’ di ‘eiseggiati rustici, con ettari 42, are 72, 
cent. 45, (giornate si9) a, diversa coltura, e.per egual 

proporzione, adacquab i, ed.il tutto, simultenente. 
Per le trattative. al. proposito .è incaricato il sotto- 
scritto, avente il suo ufficio -al-piano nobile della casa 
Falletti di Barolo; ypiazza ;Susina, devta Paesana, n. 6. 

, 1 1Fhomitz,caus, coll. 


AVVISO “n 


Il 30 corrente dicembre, alle ore A1 del mattino , 
si procederà, nello studio del notaiò sottoscritto ,  te- 
nuto al secondo piano di casa Bruno, contrada delle 
Orfanelle, num. 15, e previi. gliincanti. preparatorii 
nei giorni 41, 48 e 30 detto conrente mese, al deli- 
beramento, in un sol lotto, di una vigna, propria del 
per Francesco Rossi, denominata, Caresamna,; situata 
s ‘territorio di Lita: città , colle di Mongreno ,.a 
Lia distanza a mezzanotte bra parrocchia di 
va freno, composta come segue, clok;, 

‘Una casa Po MpPesdeate È membri, al piano, .ter 
reno, oltre ad un'aia, stalla e fenile , forno, e tinaia 
con vasi vinarii ; 4 membri, n andito ed an fenilé al 
primo piano; 

Di orto, prati, alteni, campi, pascoli e boschi, del 

uantitativo, tutto compreso, di ettaro 4, are 79, e. 70 

ate 12, tav. 59). 

Quali casa e beni vennero estimati dal signor mi- 
suratore Bessone del valore di L. 15,703, 50, e ver- 
manrin sennati all'asta nl nraezzoa-dieL. 44.874.140; . 





so a 
fu 





PE 





‘di materiale. ora CONeRNA nei 


‘temuta il'inattimo ‘dell’8 prossimo gennai 
sura ‘offerta " 
 Toritiò, il 13 dicembre 1851. 


RARE RES e PNPITA civ sa TL 
 Pell'effetto “contemplato dagli. articoli: 2003,. e .se- 

uenti del Codice civile, venne trascritto,.all' officio 
litica dell’Anstria ed il suo commercio marittimo , dando in folle ipoteche di Casale, sotto ìl 4° dicembre 4851, 


estratiò le noLizid di Secondario interesse per la mostra piazza, ed || lib. A&; art. 44,,,l'atto 15 receduto aprile, ricevuto 
Ordazzo, portante vendita di Novellone,,; Fortunato, al 


avrà poi special cura di offrire di suoi lettori le relazioni’ politi- 
che e commerciali del:Levante e delle Indie orientali y 1001 quali | Maurizio, Giuseppe ed Antonio, zio..e, nipoti Quilico, 
tutti di Murisengo nativi e residenti, alla riserva .del 


siamo in nen Pin comunicazione mediante la naviga» 
zione a vapore del Lloyd austriaco, l x ‘ è 

N Iiindil del nuovo pb irioaieà sarà'in foglio grande; i suoi | RITMO che risiede a Tonco, di una pezza campo è prato, 
lipi saranno del tuuo nuovi, variati ed in cdtgio più piccoli di are 80, centiare 16, situata ‘a Murisengo, regione 
degli attuali, onde poter accogliere pressochè la stessa quantità ‘Prato Nuovo; ‘sottò le coerenze degli eredi di Cesire 
giornali separati, L’ edizione | Quilico; Molla Domenico, Cerrano Giuseppe; Molla Giu» 

soppes gli ceredi di. Francesco: Fava, RolforGiusepey 
Molla Carl’Antonio. e Novellone, Amtonio.»? | 
Luigi Ordozzo proc. 
NOTA . 

Nel giudicio:di subistazione promosso avanti il tri. 
bunale di, prima cognizione idi questa città dal signor 
Bartolomeo. Gavaglià, delle: fini di Chieri -sui benf' sta> 
bili di. Domenico Perrone suo debitore, dimorante pure 
sulle fini di Chieri, venney fissata, con, decreto delr43 
scorso novembre, l'udienza che sarà tenuta. dal prefato; 
tribale nell'8 p. v. gennaio, ore 9 antimeridiane,, 
per 'il'primo ‘incanto dello stabile infadeser,tto ai 

atti'‘e ‘condizioni ‘di cui nel relativo bando, e. sul 
prezzo di L. 1100, dalPinstante offerto. 


Descrizione dello stabile: 

Corpo di casa composto d'una camera al pian ter- 
reno, d'uv'altra l'primo piano, e granaio al disopra, 
stalla al di dietro; con camera al di sopra; e sito d'ùia 
con.orto\attiguo; posto sulle fini della città di !Chieriy 
e nella; regione, detta dei Tetti Gino, del. totale quan- 
titativo di tavole 40 circa, pari ad.are 42, centiare 9; 
coerenti a levante Gioanni Battista Perrone, a mezzo», 
giorno la strada, a ponente ed a mezzanotte Giuseppe, 
D) Vatgane fratelli Bosio, ed il predetto Giovanni, Bat- 
tista Porrone. 

Torino) il 15 dicembre 1851. 


‘Astengo ‘sost. Sùssi caus. coll. 


NOTA 


Sull'instanza dei signori Giuseppe ed Antonio fratelli 
Caffaro di Cavour, il sig. avv. Garbasso giudice presso 
il regio tribunale di prima cognizione di Pinerolo, eon 
suo'‘deeréto 9 corrente dicembre, dichiarò aperto ilgiu> 
dieio di graduazione sul prezzo ‘degli stabili subastati 
alla: Margherita Fabre, moglie ‘di Giovanni Michele 
Stringat di Bibiana; debitrice , ed'alli terzi possessori 
Giacomo Filomena ; Catterina,! ‘Giuseppa e. Lueîa, fra- 
tello e,.sorelle Blua fu Giacomo »di.. Pinerolo, stati! n 
questi ultimi, deliberati per,Lu,,4,100, edringiunse tutti 
i creditori che vi hanno dritto, a proporre i loro cre- 
diti e produrne , i titoli alla segreteria, del tribunale 
av nel termine è sotto le pene portete dalla 
egge. 

“pinerolo; il 47 dicembre ‘1851. Là 
Darbesio sost. Davico. 












































sarà elegante, e bella fa carta. |) foglio ufficiale e quello degli 
annunzi saranno aggiunti ad ogni mumero come pel passato; nei 
giorni in cui'la'politica'ovvero il commercio presentassero mag- 
giori argomenti ‘di: graude interesse, verrà dinito al-giornale un 
supplemento di mezzo foglia, e più, secondo il,bisogno.. 

Dikstiangvazione, abbenchè offra ai lettori argomenti che ora 
sono pertrattati da due fogli separati, non richiede però per gli 
associàiti d'uno degli attuali. due giornali che un lieve aumento 
ilel.prezzo d'associazione , essendosi fissato il medesimo, ceme 
vedesi ji sotto,;a fiprini 20 annui per Trieste ed a fiorini 25 per 
fanri ‘li Trieste, mentrecchè attualmente tutti due i giornali co- 
stano fiorini 55 ami per Trieste e fiorini 4L per fuori. 

"Ci sffrettiamo ad annunziare tale cangiamento ai sig. abbonati 
dell’ Osservatore Triostino eda quelli del giornale del: Lloyd 
Austriaca, invitandoli a rimettere gli Li d’associazione a 
tempo debito onde non suseedano ritardi nella spedizione. Ecco il 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per Trieste . . fior: 20; per. un anno 
» 10 per mezzianno 
» 5 per tre mesi 
Fuori di Trieste franco, di porto fino ai confiai 
fior. 25 per un anno 
» il 'car. 50 per mezz'anno 
» Go» 45 per ta mesi 


Gli abbonamenti si ricevono 
In Trieste presso la spedizione dell’ Osservatore Triestino, 
Tergesteo, scala seconda, 
Fuori di Trieste presso le agenzie del. Lloyd austriaco è 
presso gl' i. r. uffizi postali. 
Trieste 1.° dicembre 1851, 


La redazione dell'Osservatore Triestino. 
n 


INCANTO 


— ì 

Alle ore 11 del 23 corrente dicembre; nello studio 
del notaio delegato sottoscritto ,, posto al secondo piano 
di casa Bruno, via delle Orfanelle, porta num. 45, si 
procdéderà, pretii gl' incanti preparatorii che avranno 
luogo alliv9, 10 e 231 del corrente , al deliberamento 
di case e terreno fabbricabile ; spettanti‘ agli eredi ‘di 
Be. nabò Perratone; posti nell’ ingrandimento di porta 
Susa-di questa città, tra li quartieri militari; ed il 
Borgo S. Donato. 

il terreno fabbricabile. venne, dal signor architetto 
Ro Si estima‘0 a L: 300 e L. 350 la tavola, ed il red: 
dito delle case venne ragguagliato ad un capitale frut- 
tante il ‘13 per 0)0, stato il tutto diviso in tre lotti 


nel moto seguente, cioè : subi "ast i ARE ; fai N 
Lottò ‘primo. ’ùdienza del regio tribunale di prima, cognizione, 
Terreno fibbricabilediare 6 (tav. 489) a: 35015512 '| della cità di Pinralo, d Ù rossimo PEyH sul- 
Casa fruttante L: 860:‘annue: a 6798 | l'instanza del sig. conte Cesnre Bianchis di Pomarè, 
Valore intrinseco dci materiali! |, ‘n. 1» ‘3100’ ed in contraddittorio del curatore ‘speciale deputato al 
iii | minore! sig: conte Remigio Biancliis di' Pomarè in por- 


sona ‘del priore del collegio de” causidici! Giuseppe 
Maria: Cerutti, si procederà al secondo ihcantò è suc- 
cessivo-deliberamento degli stabili infra descritti in 
nove vdistinti lottiy sui prezzi fissati dal geometra Giay, 
non stati; aumentati, in, oceasione; deli primo.vineanto, 
seguito . l'A4 corrente dicembre; vai. patti; e (condizioni. 
arenti dal bando venale, stampato in data,3. ottobre 


Totale L. 14345 
A Lotto secondo. 

TArtano fobb. ic.bile di are 43,70 (tav. Hp 3 
a L. PAIR SO 
Casa fruttante L. 4950 annue...» » 
‘Valere intrinseco dei materiali . . . . > 


ia ori di || app 
‘E, 39200 | ultimo, cioè; Milla op 
Le@orterzo Ciprie Ù cer (Ro Il: lottò timo sul pre:zo di L. 52,875» 
Terreno fabbricabile di are 8, 60 (tav. 22; 6), i 101 e0ebmdor = OI I 
it a MT. ragni de 7 e 
Torinoy il 6 dicembre 4854. 100 si h duiate x 10115 Ì 
sò Notaio F, Galeazzi. 1k, contea MESSI NI COSINANI 
— - " . , Il settimo, : pi ps » 3,7501 » 
DA VENDERE per L. 9,600 |. L'ottavo » 45726)» 
CASA in Mathi, composta di 4 membri con ericina Il nono » 4,500, » 


Seggi quindi un nuovo incanto su tutti,i-prezzi, 
riuniti. i cia 
‘ Con ordinanza di detto giorno 41 corrente, si mandò 
aggiungere’ l'avvertenza în ordine ai Totti ‘primo e 
secorido, che gli stabili descritti in mappa ai numeri: 
196,197, 198, 199, 494, 19%, 240, 241, 242 e 243, 
sonozeolpiti dall'annuo canone enfiteotico a favore della 
mensa, vescovile. di. Pinerolo,rdi-L. 44j 43, a partire 
‘dal 142noyembre ultimo...» .. 
| Stabili da subastarsi, compo enti la, ir ffsto la 
Nùvateo, sisvata sulle fini ed in vicinanza di Pinerolo. 
‘Grandioso f: bbricato civile a due piani, oltre il ter- 
réno coù porticato, sotterranei, ghiacciaia, scuderie e 
cappella; di oltre 20 membri. 
| \‘Fabbticato rustico e beni adiacenti, composti di 
| compl pratipcalteni e1/bosco;' di giornate 74, éguali td 
ettari 27, ga eronti smnofsa 9 ibolg _0P vat 0 aq 
Pinerolo, il,17. dicembre A&B" nu ju 
L Darbesia: sost. Davico. 


e cantina, scuderia e fenile, piccolo giardino, ed are 43, 
33 (tay. 35) circa,di campo unito 0 separato. 
| Dirigersi al sig. notàjo Bosio, via di Po, num. 36, 
rimpetto alla chiesa di S., Francesco, di Paolne 


DA VENDERE | 

Una Cascina con fabbricato..civile, e. nugtico , d et- 
tari 43, 70 Kgjoro. 115 circa } distante miglia 6 da 
Torino. — Pèr le informazioni dirigersi nello studio 
del signor notaio certif. Signoretti, contrada Stampa- 
tori, porta 44, piano terzow. 

OL NOTA |. . l 

Con verbale di questo regio tribunale del 24 scorso 
novembre, si, fissò, pel secondo incantoe definitivo 
deliberamento' degli ‘stabili subastuti ad instanza del- 
l'Opera pia di S. Luigi Gonzaga di questa città, am- 
messa al beneficio de' papowi,. im» ‘odio dei ‘signori || 
Giovanni, Giuseppe, Domenico e Giovanni Maria, que- 


st'ultimo, assente, da questiRegii Stati, fratelli Pastoree || ‘© NOTE! ©» MAT 
Maddalena Alice, reidenti tutti a,Bivara, deseritti nel |} . Lè tribunàl:de premiète instance du Chubliis, sur 
bando venale del 20 ottobre scorso, al, prezzo ed alle reuité de dume Franéhette Levruy, fomimenutorisée” 


‘duoesieur Jean Mondet, domibiliée d Rvian} a'déolaré lab 

‘senco définitive de Félix Leviày, son» fròte , pamjuge- 
‘ment du.25.juillet 1854. 

| Les. publications prescrites ont été faites à Evian ct 

Thonon en conformité de l'art. 83 du Cole Civil. 
Thonon, le 13 dicembre 1851. 


; { 
condizioni ivi inno udienza ché sarà dal medesimo. 
io, ore 9, nes- 
ndo ‘stata fatti al primo incanto. 
su fiso rotta < 


G. Colonna sost, Perodo proc.. coll. : 


A | NOTA +, Ps BIFrechet, procureus aggregi 
pon se ° . TR Sperce 

Con privata, scrittura dek 29 luglio; sultimo,- scorso, OQITS FEE he gore nil) 

stata, il 46 corrente dicembre tata, per.estratto |! î 

nella petto i ur magistrato d nsolatoy , Luigi, e Par acte du 9 novembre 1854, Darbelley commis 

Filippo figli emancipati del ‘sig. Giacinto. Ta ca rta greffior, la/déclarationid'acceptation s0us bénéfice d in- 

Sr ‘Torino , contiassero qua i'WBOpIDA PI 6 ne- Merkel la I pese E l’avocat deine 

gozio e fabbrfca rodi seterié gia ivi eserciti dal loro | AP cine, Butteod, ci-devant juge du, ver i 

padre, «i ora affetti. alla vegioli di dbsmniereto IBeigi Ve resa’ GIe Tato ao grore di tribihat di premièro 

Tasca 0 Comp. cessante! a. tutto il teianno; una | inetarico vd Aoste, "è | teneur' de | het. 1010 du Code, 
civil, ‘ste Vinstance et requisitioni de son'épouse ma-. 


ietà; pery la conti esimi sotto SI ni 
comune, ad: ambed “n pre mense rn 0A dame «Josèphe-Innocence néo Formefto, domiciliée 


Varrds: et publiée poutiteél effet que de dibit. Le ron 





N''303: 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $ Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali ‘affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali, 

Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han pridcipio col primo di ogni mese. 





Coloro che intendono associarsi 0 rinnovare la loro 
associazione pel 1852 sono caldamente pregati a ciò fare 
al più presto, onde ovviare ai ritardi ed alle. lacune 


nella spedizione dei fogli. 


PARTE UFFICIALE 


— +__—_—————————————————” ————€6€& 
SM., con Decreti del 12 dicembre 1854, ha fatte le seguenti 

nomine e disposizioni : 

Gibbone Carlo, capitano aiutante maggiore in primo nel 5 reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado-di maggiore nel Greg- 
gimento di fanteria ; ‘ i 

Molossi Tranquillo, capitano di fanteria in aspettativa, viammesso 
in servizio effettivo nel 4 reggimento Granatieri ; 

Noris Paolo, capitano di fanteria in aspettativa, riammesso in ser- 
vizio effettivo nel 4 reggimento di fanteria ; N 

Fantoni Ercole, capitano di fanteria in aspettativa, riammesso in 
servizio efl'ettivo nel!’8 reggimento di fanteria ; 

Mojocchi Fortunato, capitano di fanteria in aspettativa,  riam- 
messo în servizio effettivo nel 9 reggimento di fanteria ; 

Cavazza Achille, capitano di fanteria in aspettativa, riammesso in 
servizio effettivo nel 10 reggimento di fanteria ; 

Terenghi Antonio, id., id.; 

Marocco Luigi, id., id. ; sa 

Perego Antonio, capitano di fanteria in aspettativa, riammesso m 
servizio effettivo nell'11 reggimento di fanteria ; 

Piazza Pietro, capitano di fanteria in aspettativa, riammesso in 
servizio efl'ettivo nel 15 reggimento di fanteria ; 

Azara Agostino, id., id. ; 

Stampa Giuseppe Pio, id., id.; i 

Mazzoleni Gio, Battista, capitano di fanteria in aspettativa, riam- 
messo in servizio effettivo nel 15 reggimento di fanteria ; ©’ 

Facco Carlo, capitano di fanteria in ‘aspettativa, riammesso in ser- 
vizio effettivo nel 16 reggimento di fanteria ; i 

Carcano nob. Giuseppe, capitano di fanteria in aspettativa, riam- 
messso in servizio effettivo nel 6 reggimento di fanteria ; 

Isolabella Paolo, luogotenente nel 9 reggimento di fanteria, pro- 
mosso al grado di capitano nel primo reggimento Granatieri; 

Fabbroni Giovanni, luogotenente nel 48 reggimento di fanteria, 
promosso al grado di capitano nel 2 reggimento granatieri ; 

Peysard Edoardo , luogotenente nel 2 reggimento di fanteria, 
promosso al grado di capitano nel primo reggimento di fanteria; 

Boggetti Giovanni Domenico , luogotenente nel 7 reggimento di 
fanteria, promosso al grado di capitano nel primo reggimento 
di fanteria ; O e | 

Chiusano Caissotti di Pocapaglia cav. Emilio, luogotenente nel 6 
reggimento di fanteria, promosso al grado di capitano nel 5 
reggimento di fanteria ; Letra) pes ai 

Ancillotti Vincenzo, luogotenente nel 7 reggimento di fanteria, 
promosso al grado di capitano nello stesso reggimento i. ,,.1.; 

Scarzelli Emilio, luogotenente nel 9 reggimento di fanteria,, pro- 
mosso al grado di capitano nello stesso reggimento ; | 

Morelli cav. Secondo, luogotenente nel 10 reggimento di fante- 
ria, promosso al grado cli capitano nello stesso reggimento ; 

Ferraris Michele , luogotenente nel 9 reggimento di fanteria $ 
promosso al grado di capitano nell’ 14 reggimento di fanteria; 

Malliano di Santa Maria cav. Guglielmo, luogotenente nel reggi- 
mento Cacciatori di Sardegna , promosso al grado di capitano 
nell'44 reggimento di fanteria ; ME eee 

Salaris nob. Felice, luogotenente 
Sardegna, promosso al grado di capitano ne 
fanteria ; 

Lamberti di Castelletto cav 
mento di fanteria, promosso al gra 
reggimento ; NI i de ) , 

Alivesi cav. Giovanni Andrea, luogotenente nel 18 reggimento di 
‘fanteria, promosso al.grado di capitano nello stesso reggi- 
mento; i. 

Viara Eugenio, capitan 
ria, ora in aspettativa, riamm 
gimento Genova Cavalleria ; 


nel reggimento Cacciatori di 
] 42 reggimento di 


Vitale; luogotenente nel 45 reggi- 


o nel reggimento Piemonte Reale Cavalle- 


è - 
e dio————————2121_z2_—_—yÈ@———————È——___————_—É@@—@ 


do di capitano nello stesso. 


esso în servizio effettivo nel reg- | 


De Chevilly barone Carlo , luogotenente aiutante maggiore in. 


primo nel reggimento Nizza Cavalleria, promosso al grado di ca- 
pitano nello stesso ri Ù pigtesb i noto 

Vasco cav. Giuseppe, | 
di Monferrato, promosso 
Cavalleggieri di Novara; 1 La 

Galli della Loggia cav. Alfonso, luogotenente pressò la scuola mi- 
litare di cavalleria; promosso al grado. di capitano nello stesso 
stabilimento; vie RAEE ei 

Rossi Pietro, capitano nel 6 reggimento di fanteria, 
aspettativa per motivi di salute; 

Porta Luigi, luogotenen 
nel Corpo dei Carabinieri Reali; 

Giobergia Carlo, maresciallo d' 
Carabinieri Reali, promosso al grado di sotto 
stesso Corpo ; 

Muzzetto Matteo , maresciallo 
Carabinieri Reali, promosso 
stesso Corpo; sat e 

Marsengo Giuseppe, capitano nel 10 reggimento fanteria,collocato 
a riposo; magi £ Viper Ret 

Bagnus Ignazio Giovanni {Battista, capitano nel 15 reggimento di 
fanteria, id.; i i 

Saettone Alessandro, 
locato in riforma; 


to; ‘ 
rrotenente nel reggimento i 
al grado di capitano nel reggimento 


‘collocato in 


tenente nello 


d’alloggio a cavallo nel Corpo dei. 
al ‘grado di sottotenente nello, 


capitano nel 14 reggimento di fanteria, col- 


Cavalteggiori 


tenel 15 reggimento di fanteria, trasferto 


alloggio capo nel Corpo dei } gua 


zione dei varii stipendi o con un solo stipendio; 
dovettero lasciare l’impiego. 


GiornALE. Urricrane DEL REGNO | 


LUNEDI 33 DICEMBRE 


Cordiglia Marco, capitano nel 10 reggimento di fanteria, id.; 
Bertoni Giovanni, capitano nel 412 reggimento di fanteria, id.; 
Borgarelli Carlo Giuseppe, luogotenente nel Corpo del Treno di 
Provianda, ora in aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda. ere 1 
Con Decreti del 17 stesso mese: 

Pavia di Scandaluzza conte Carlo; maggiore nel Corpo dei Cara. 
binieritReali, stato testè ‘nominato’ luogotenente colonnello co- 
mandante militare provinciale 35 Steno , collocato a riposo 
in seguito a sua domanila. <: jim 

Corti conte Giacomo; maggiore, già comandante iel distretto di 
Pontebelvicino, ora in aspettativa, richiamato in servizio effet- 


tivo, e destinato al comando militare provinciale di S. Remo, | 


conferendogli in pari tempo'il grado di luogotenente colon- 
nello; |; 

Boni Annibale, luogotenente di fanteria in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nel 7 reggimento di fanteria: 

Dollara Antonio , luogotenente di fanteria, in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo nel 9 reggimento di fanteria; .. 
Sassetti Maurizio Maurilio, luogotenente nel Corpo Neale d'Arti- 

glieria, collocato a riposo in seguito a sua domanda. 





In coerenza al disposto dagli articoli 2 e 5 della legge 7 Inglio 
1851, ed.a seguito di proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
S. M., con Decreto del 17 corrente, ha rinnovato il trattenimento 
di aspettativa dicui è provvisto il conte Alessandro Calleri di 
Sala; già applicato presso l'Azienda generale dell'Interno con 
annuo complessiva assegno di L. 1,400. 





MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 


REGOLAMENTO 
:.Delle Scuole secondarie 


(Continuazione, vedi N. 299, 500, 501 ) 


TiroLo V. — Delle nomine e promozioni dei professori 
e maestri. i 

Art: 50: Per'essere nominato professore 0 maestro effettivo 
nelle scuole secondarie, ‘classiche o speciali, richiedesi l'una ilelle 
seguenti condizioni : 

4. Aver ottenuto le ‘patenti d'idoneità all’ insegnamento in 
una delle Università dello Stato; 

2. Aver pubblicate opere letterarie o scientifiche delle quali 
sia stato pronunziato favorevole giu.lizio dal Consiglio superiore, 
e che siano state giudicate indizio sufliciente d'idoneità all’.inse- 
gnamento particolare cui aspira il candidato ; 

5. Aver sostenuto con buon successo un esame di concorso 
secondo i programmi e le norme che în ciascun caso verranno 
stabilite dal Ministero. l 

Art. 5I. Fra gli aspiranti che presentano il primo dei titoli 
indicati nell'articolo precedente, avranno ragione di preferenza 
quelli che hanno fatto l’intiero corso in un' Università dello 
Stato, e sostenuto con buon esito gli esami prescritti. 

In pari condizioni hanno la preferenza coloro che si sono mag- 
giormente segnalati negli esami ; ma ‘sé ricusano di accettare le 
cattedre a cui fossero destinati, non hanno più diritto ad alcuna 
preferenza. (A 

In mancanza di aspiranti che abbiano fatto il corso e superati 
tutti gli esimi, sono ammessi alle cattedre quelli che ne fecero 
una parte e che ne sostennero con distinzione gli esami. 

Art, 52. Nelle promozioni dei professori e maestri il Ministro 
tiene pure in conto le opere letterarie e scientifiche presentate 
alla Commissione permanente e giudicate favorevolmente; l'esito 
dell’ insegnamento negli esami , il voto emesso dalla Commis- 
sione medesima, le relazioni trasmesse dai Consigli collegiali e 
dagli ispettori. i | 

Art, 55. La nomina e le promozioni alle cattedre di tutti i 
collegi indistintamente si fa dal Ministro di Pubblica Istruzione 
sulla proposizione : 

A. Della Commissione permanente per tutte le cattedre di 
filosofia, di latinità e dei corsi accessori ; né 
B. Del Consiglio generale per. le scuole: elementari per le 
cattedre di Metodo e per le cattedre destinate esclusivamente ai 


corsi speciali. Mr POTERE 
Alle scuole elementari che non fanno parte dei Collegi nazio- 


nali provvedono i Consigli. d'istruzione elementare, ed il Regio 
Provveditore dà ai maestri le patenti di approvazione per \’eser- 
cizio locale: ., ri cr ih sant Has) 
trono VI. — Degli stipendi, delle pensioni di ritiro, delle 
ricompense, sovvenzioni ed indennità per spese di traslo- 
edizione. vitsh sister ni De AR sa 
Art. 54. Nel ‘proporre al Ministero particolari ricompense, 
sovvenzioni od indennità, la Commissione permanente ha, ri- 
fa: n ta te 
1. Agl' impiegati traslocati senza loro utile ed in vantaggio 
dell'istruzione; © © 0". 
2. A quelli che compiono con esattezza più uflizii con ridu- 


‘5: A quelli che senza loro colpa 
senza avere diritto à pensione ; 
4. Agli impiegati e principalmente padri di famiglia che vi 
hanno titolo per grave infortunio ; i da: 
5. Ai professori sostituiti ed ai direttori spirituali i quali 
abbiano dovuto supplire per tre mesi successivi nell’ anno s00- 
lastico. © at d E 









Anno,  6mesi | 3' mesi / 
Per Torino . È » L. 40 2 “4 
Per le Provincie 0/00» 480 25 Lia 
Per l'Estero + ts " » 0 pi “ 


- Inserzioni volontarie, 30 cent.;d'obbligo 25 cent. (0 





Art. 55. Non si concedono indennità per le spese di ‘trasloca. 


zione a coloro che per la prima volta ottengono impiògo rd a 
quelli ‘che avranno domandato ‘la trastocazione, o che, con' essa, 
avranno avuto unreale vantaggio passindo a classe superibre od 
a maggiore stipendio. eddie 


In ogni caso si concedono soltanto ‘allora che la trastocdzione 
ha luogo ‘in vantaggio «del servizio, senza utile dell''impiegito, 
STEMI QU 


senza sua:domanda o senza sua colpa. - 


i (Conkinia) | 


REGOLAMENTO ORGANICO 
PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 
E DI BRNEPICENZA DELLA MARINA MERCANTILE. È 
( Continuazione e fine, vedi num. 500, 504 e:502) | 00 è 


{ 


Caro IV. — Cassa. 


Art. bi. La cassa del Consiglio di Direzione contenente i 
fondi «di spettanza del medesimo sarà chiusa a; triplice ser 
raturà. 


" Delle tre chiavi una sarà custodita dal Vice-Presidente, Diret- 


tore, l’altra dal Segretario e la terza consegnata al cassiere. 
Non potrassi perciò ‘aprire’ la medesima senza lo intervento 

di tutti i suddetti e previa sempre una deliberazione, del 

Consiglio. da ito 

Art. 52. In questa cassa saranno conservati 
dei capitali impiegati. ci 

Art. 53. Sarà posta a disposizione del cassiere una cassa seoon- 
daria per le esazioni è pagamenti giornali, nella (quale non potrà 
mai esservi una somnia maggiore di quella che verrà determi 
dal Consiglio di Diretti: om n ati “ntermolanta 

Avts'545 Le ‘casso’ sovra indicate Sarkino stabilite nel Jocale a 
ciò destinato nell'ufficio del Consiglio di Direzione, che 
quanto possibile si procurerà che resti unito a quelli. dell’Ammmi; 
nistrazione marittima. , Pica 

Art. 55. Le somme ritenute dai contabili nelle altre direzioni 
marittime ‘che eccedessetò i bisogni saranno fatte passare nella 
cassa principale in Génova nel modo che il Ministero di Marina di 
concerto con quello di Finanze sarà per prescrivere, pros 

Att: 56.111 Vice-Presidente Direttore procederà alla fine/di.ca- 
dun mese alla ricognizione dei fondi esistenti nelle due casse 
principale e secondaria ed ‘alla verificazione della contabilità del 
cassiere assestandone i conti. i NI sat 

Il Presidente del Consiglio di Direzione potrà operare delle 
verificazioni straordinarie a talj casse sempre quando lo crederà, 
opportuno. © D: sat rt prg 

Di tali operazioni sarà dal Segretario dell'ullicio ‘redatto ap-, 
posito verbale sottoscritto da tutte le persone ad esse intervenute., 

Caro V. — Pagamenti. et 

Art. 57. Qualunque pagamento ‘a'carico della cassa di rispar- 
mio e di beneficenza par, la, Marina mercantile avrà luogo a se- 
guito di una. deliberazione del. Consiglio di Direzione con man- 
dato in capo del cassiere sottoscritto dal Direttore e debitamente 
registrato all'ufficio di Direzione. = 

Art. 58. Però;le pensioni ed i sussidî amttiali “conseduti alla 
Marineria saranno pagati con ordine provyisorio su. di.uno stato 
nominativo degl’individui godenti. un simile assegnamento, di- 
stinto per le pensioni e per i sussidi, da ridursi, in seguito a 
mandato definitivo în iscatico del siddetto cassiere. 

Questi stati, oltre al nome e cognome del pensionato 6 sovver- 
zionato, indicheranno il numero di matricola per i primi im-' 
portare dell’annua pensioné 0° del sussidio e la quota rispettiva * 
da pagarsi. kop ] VESIREZA PO 

Art, 59, Il pagamento delle pensioni e dei sussidi trinuali sarà * 
effettuato alla fine d'ogni trimestre in'Genova dal cassiere del- 
l'amministrazione e negli altri capi-Juoghi di Direzionexdal con- 
tabile del R. Governo di ciò incaricato. > 886» 
Il Consiglio di Direzione farà pervenire in tempo opportutio 
al detto contabile lo stato dei pagamenti prescritto dal succitato 
art. 58 per mezzo, del Presidente del Consiglio secondario. 7 
Art. 60. Per esigere i suddetti assegnamenti .i , pensionati do- 
vranno presentare, oltre al proprio, libretto di pensione, la: fede 
di esistenza in vita che sarà loro rilasciata dal sindaco del.comune + 
ove hanno domicilio. "© nin inza- tl ol raderob id PE 
Le vedove dovranno altresì giusuficare, della; continuazione in 
istato vedovile, e per quelle che godono aumento di pensione 
in ragione di figli dell'esistenza di questi,e della loro minore età. 
Gli orfani di padre e di madre oltre dell’esistenza in vitade- 
vono far constare della loro minorile età e le, orfane anche dello 
stato nubile. à l imurgirante fà 
Il pagatore annota sul libretto dei pensionati. l'eseguito paga- © 
mento è ritiene le fedi come sovra esibite a, modo di quitanza. da © 
unirsi all'appoggio dello stato. scita Lalla ari datarenitsY 
Art. GI. Pel pagamento dei sussidi annui si wichiedono ‘gli +’ 
stessi documenti specificati, nel precedente art. 60, ita paso, 
Art: 62. L'avanzo deì pensionati e.sussidiati.resisi defunti sarà” 
pagato agli eredi sulla presentazione, oltre della fede di ‘morte s 
del testamento o della postilla del medesimo quando -ne abbiano | 
fatto, e per quelli morti abintestato, su di una dichiarazione del — 
sindico del luogo di domicilio del defunto comprovante: la ‘esi- 
stenza ; il numero e la qualità degli eredi chiamati dalla Légge. 

Quindo l'avanzo non oltrepassi la, quota d'un semestre, se 
UE dei coèredì si trovasse assente potrà-essere pagato 


i Litali di credito 


so cresta 


33} L) 


Vall' erede o eredi presenti che ne. faranno» quitanza.rSe di ‘ 


sonima maggiore, si richiederà la; quitanza di tutti ‘gli eredi 0‘ 
l'autorizzazione degli assenti perchè i presenti possano esigere la 
ola a quelli spettante. FER et 


Art. 63. Per far fronte a simili pagamenti .i. som de 
altre dl regio fuori Gv» si varranno del 
zioni fatte nel trimesu e per conto della Cassa di 
beneficenzi, e quafilo questi non siano  bastanti, DD Mouahi 
del Cons'glio secondario di direzione, il Consiglio principale 
provvederà allo invio dell’uccorrente supplemento di fondo nel 
modo e colle formalità che saranno state concertate secondo l'ar- 
licolo 55. 

Art.-64. Eseguiti i pagamenti, i contabili suddetti trasmette- 
ranno al Direttore per mezzo del Presidente del Consiglio secon- 
dario il rendiconto delle esazioni e delle somme supplementarie 
come sovra ricevute cogli stati documentati di pagamento. 

- Ciò mediante i suddetti contabili saranno scaricati delle csa- 
zioni da essi fatte secondo l'art. 57 colle ricevute del cassiere di 
cui all'art, 46. 

Questi verrà scaricato dei pigamenti per suo conto fatti da 
essi contabili dagli stati di pagamento di cui al precedente pa- 
ragrafo. 

Art. 65. Le somme che rimanessero a mani dei contabili dopo 
l’assesto del conto trimestrale di sui all'articolo preced.nte, sa- 
ranno ritirate nella Cassa princ'pale, 0 lasciato qual sussidio pei 
pagamenti del successivo trimestre. 

Art. 66. Gli stati di pagamento delle pensioni e dei sussidii, 
Rin di essere ridolti in Restare, mandato, $ saranno verificati e 
registrati dal Segretario" "Hola Direzione: che ne certificherà lo 
importare. © cacio 

Art. 67.‘Qualatigie somma pigita è non giustificata dai pre- 
scritti documenti andrà a car.co del pagatore. 

Art, 68. Gli stipendi, degl'impiegati dell'ufficio di Direzione 
saranno corrisposti a trimestre scaduto e con regolare mandato. 

Art. 69: Tutti i registri e stampati occorrenti per le esazioni 
miei cap'-luòghi di Direzione fuori Genova saranno provveduti dal 
Consiglio principale a carico della Cassa di risparmio e bsne- 
ficerita. | i 
" Caro VI. — Disposizioni diverse. 

S "xR. 70. L'Azienda generale di marina rimetterà al Consiglio 
di Direzione, per la Cassa di risparmio e beneficenaa residente 
in Genova, la matricola degli attuali pensionati della Marina 
mertantilè coi titoli g'ustificativi della loro ammessione ad un tal 
benefizio. 

‘* Consegnerà ‘pure tutti gli stati e registri »ppartenenti alla sop- 
Pretsi Cassa degl'Invalidi che possono interessare la nuova Ammi- 
nistilizione, ritirando di tutio regolare ricevuta. 

Art. 74, Agli accorrenti mobili e per primo s'abi!imento dello 
ufficio di pit sòrà provveduto con quelli già appartenenti 
alla soppressa amministrazione della Cassa-invalidi assegnati dalla 
pet di ripario. 

Art. 72. Non potrà esser fatta al sistema d’amministrazione 
di'ijvesta Cassa alcuna variazione se non in segu'to a delibera 
zione del | Consiglio di Direzione e coll’approvazione del Ministero 
di Marita. 

Art. 75. Ogdi quilvolta if Cs glio di Direzione Jo sipaterà 

opportuno, esso potrà rivolgersi alla generosità della classe dovi- 
zidsa della Marineria e dei pegozianti armatori dei bastimenti 
perchè'venga in '#0ccorso di questa pia instituzione ron sponta- 
nee elargizioni. 
“att. TA. T1 poitente Rego'amento cole norme per la ammis- 
sione della Mariner'a mercantile al benefizio d'un assegnamento 
sulla Cassa di risparmio e di beneficenza che vi fanno seguito, sarà 
ufindato'ad sSegtiimento e îesso in vigore dal primo, di gen- 
malo toga © 

Torino, il 5 dicembre-485t;" — © © 

Visto ed approvato d'ordine di 8. M. 
Ii Ministro Segretario di Stato 
per gli. (Turi di Marina, Agricoltura e €. mm-rcio 








€. Cavovn. 
PARTE NON UFFICIALE 
maria PPALIA 


rr 


INTERNO. — 7yrino, 2 dicembre. 
lerì il Senato continuò la discussione del progetto di legge 
reliealo Ria «Militare, ed adottò il rimanente degli articoli 
ferma e un articolo addizionale proposto dal Mi- 
nistro Guerra, il quale è una disposizione transitoria con- 


cernente i volontari. 


ia. Camera dei Deputati nella tornata di sabato, dopo la rela- 
z'one e convalidamento dell’ elezione del collegio di Susa, si 


occupò di pelazioni di petizioni, ‘> * 


FATTI DIVERSI. — Tonino. — L’'amministrazione di sicu- 
rezza pubblica di questa capitale era venuta in cognizione come 
da tre malviventi si fosse formato il progettò di | dere e di 
uccidere nella propria ciss'i S. Benigno il siteriote Verulfo all 
oggetto di derubarlo di ogni cosa. 

Scrivevasi*tosto'al tomandarite Ta stazione dei Carabinieri Reali 
di Volpiano onde si cercasse modo di prevenire il misfatto , e. e di 
far.cadere nelle mani della gitistizia i delinquenti. 

Il, prete Veruifo era solito trattenersi all'ospedale, d'onde alla 
sera fatevà ritornò a casa aécompagnato dal proprio santi: 
AI ricevimento dell’ avviso in Mg i tre soli carabi» 
nieri, i quali però non' 'esità rido” soppiatto in $. Be- 
nigno, e:abboccdvansi con quel sig. sinitaco 

Venne stabilito che l'appuntato Calvò*Lufgi 6 6 #aflbiiesi vestito 
da prete ; ei uscisse dall'ospedale col glubdiniere per restituirsi a 
casa, mentre gli alti due carabinieri sirebbonsi appostati conye- 
niegtamente ‘insieme al'serviétite comunale.‘ * 

Cincade ore 8 1/2 del 18 corr. eseguivasi il cohcertato rada 
appunto:tentre, aperto l’uscio; stivanò ‘per entrare in casa, 
assassini sbucano ‘fuori, entrano, $i addosso al finto p 
e comincia un:parspiglia terribile, esterido stati spenti i lumi. 

Nella lotta i barabinieri' not potevano { ‘servirdi delle atmi, 
perché, confusi ladri d giardiniere "è enté, potevansi lemere 
I carabinieri riportarono tutti'ferité è Sbhtusidhi* per buona 








sorte però nan, pericolose; due degli assassini i furono arrestati ed 


il tegzo, potè sfuggire 


L'amministrazione di sicurezza pubblica. adi EV Pupe 





Ir (ID 
Li Robi 4° Luigi nd elogi e premio per la corag- 
giosa risoluzione e pella prudenza ed energia mostrata. 


timenti d'asta tentatisi il giorno di venerdì 12 corrente mese per 
la vendita di'tutti i'57 Totti, riùniti in un solo, componenti la ca- 
scina demaniale detta Ja Commenda di S. Giacomo, situata in ter- 
ritorio di Pezzana sulla complessiva somma di L. 185,475, com- 


quanto ai 25 Jotti deliberati, e dei prezzi delle perizie in quanto 
ai 42 lotti che rimasero indeliberati; si diffida conseguentemente 


staranno fermi i deliberamenti parziali seguiti come infra, e che 


| litto Golpîto da tini 


“male in 


Cose ch difronte alla' forma altuale “di reggimen 
politico dif èd ai presenti rapporti del suo Plioggp px 










e ui 


fante» pen l'arresto (MN 
eta) Culvolelil da. 


pattiva sollecite dis 
trat dl 
poss Sar 


In tal modo, mercè la vigilanza delle autorità e lo zelo dell'ar- 


ma dei Reali Carabinieri, veniva impedito un gravissimo reato. 


Pnoviscie, — Scrivono da Busca al giornale L'Opinione: 
Sino dalla domenica, 30 dello scorso nov mbre, ilsig. Salomon 


Sinigaglia, israelita, il quale ha qui un vasto e rinomato filatoio, 
faceva per mezzo del serviente di questo municipio affiggere un 


nvito a' cittadini, intitolato: Avviso importante per le famiglie 


indigenti. 


Esso si riferisce alla scuola infantile da lui istituita gratuita- 
mente nel suo filatoio, ed esorta i capi di fomiglia della classe 


meno agiata a voler inviarvi i loro ragazzi, soggiungendo, che 
coloro che manderanno le loro figlie, che abbiano oltrepassata 


l'età di otto anni, ad apprender l’arte di filatrice nel suo stabi-, 


limento avrebbero pronti vantaggi. 


Infutti a co'oro che g'à si presentarono ei promise una mér- 


“cede in numerario od in cereali a loro piacimento pel primo anno, 
di tirocinio, contand Fax dal primo giorno della loro ammessione. 


Questo fatto onora altamente il sig. Sinigaglia, già noto per 
altri atti filantropici, e non conviene lasciarlo passare senza tri- 
butargli il meritato encomio. 


INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI VERCELLI. 
Avviso. 
Vendita di Beni Demaniali 
autorizzata colla legge 8 febbraio 1851. 
Essendo rimasti infruttuosi per mancanza di, offerte gli espe- 


posta dei prezzi risultanti dai primi deliberamenti provvisori in 


il pubblico, che a norma del; precedente analogo ‘avviso d'asta, 


i giorni venti fatali fissati per l'aumento del sesto o mezzo sesto, 
al prezzo per cui ciascun lotto fu ;deliberato decorreranno dal 
giorno immediatamente sn'tessivo a "queto del'Fispettivo delibe- 
ramento e scadranno al mézzodi ‘def giorni infradesignati ; e tale 
anmento avendo luogosi procederà ad'un secondo incanto il quale 
sarà definitivo,, CIT 

de: | Designazione dei Lotti deliberati 
Lotti D ta Prezzo 


| Scadenza 
deliberati del del beramento del deliberam,° 


‘dei fatali 


Lotto 2° 4951 2 novembre 2670 
pu 3 idom 5725 
A È voy o Lunedì 45 xbre 
7 idem 870 
»_ 7 ide 1610 /. 
» 3? » 28 dello 441400 
» 9 idem 5500 
» 10 idem 5500 
» fl idem 41750 > Giovedì 18 detto 
e 12 idem 225 
» 413 idem 4220 }- ©» hi 
» Ii idea 3628 
» {5 » 2 dicembre 5025 
» 2%) idem Stai Lunedì 22 detto 
»U idem 2225 
° oa da si 
Pile ge Hi Sabato 97 deo, 
sr idem 3650 stante la festività 
» 25 denti 1860 dei giorni 25 e 
» 28 idem 10410 
» 29°» 9 detto 1400 
“ ci idem tao) Lunedì 29 detto 
» 355 idem 57500 


Vercelli, 15 dicembre 1851. 
, per detta Intendenza Generale 
Il Segr. Fonnenis, 


n 


TOSCANA t - 

Finexze, 18 dicembre. Si legge nel Conservatore : 

Il sig. De Montessuy, ministro plenipotenziario della repubblica 
francese presso la i. e r. corte di Toscana, è partito ieri l'altro per 
Parigi, 

Nel tempo della sua assenza la legazione sarà tenuta dal signor 


d'incaricato d'affari. 
— Lo stesso giornale pubblica la sentenza nella causa ‘contro 

Antonio Cimballi ; 

La Corte Regia — Camera delle accuse, 9 dicembre 1854. 

Antonio Cimballi imputato di manifestazioni sediziose contro il 
governo attuale, e dimesso dal giudizio con decreto del tribunale 
di prima istanza di Siena. | — PA 
Considerando che la recente legge del 15 aprile p. p. ha liute- 
Da GUI reso nella, Haag endesse col- 
pa Bliche na niltaioni sediziose contro il governo 
Letti, o i suoi funzionari, 0 la nel dello Stato , 0 
Mi forsa armato, è una ciano di i pi Lega medes ima 
ha contemplato ogni sorta di mani in qualun- 
qué inddo poste in @Serè tanto 60n In o long tti, 
stampe circolate od affisse, 0 ezzo di canti, ancora 
per pata Ùi Emblemit'o segni, o in ia ERCRI al Raf lad» 
dove il fatto non fig di per, se stesso sotto il titolo ‘ di, liro de- 
Fa ind grave ; sche 
2 itata, co dal proemio de Ia edesimpa, sono 
RIONI è pa una più grave Snia e ordinaria alle 
drei circostanze nelle quali si ritrova gra 19 Stato 
mod ed ai pericoli che gl Naftie A) per opra di persone 


l'impero e con l’armi ausiliarie austriache. eli emblemi dipinti 


nei due 


pà ea di i la 


a sostenere l'attuale dai: di cose in cui consiste sostanzialmente 
il governo, e l'eccitamento alla rinnovazione di tali. fatti, col 
motto appropriato all’ Itilia « Imitateli e sarà libera » ; questo 
complesso di circostanze presentava il carattere di una manife- 
stazione sediziosa contro il governo, secondo lo spirito della legge 
citata sopra, e Je disposizioni letterali contenute nell'art. 3 della 


Giovacchino Murat, che è stato investito del titolo e dell'attribuz'oni 


0 con | 


e hier os'zioni della 


un'one in quelle pitture di tre diversi 


forti che Antonio C imballi teneva in mostra avanti la 
gi alle truppe, le quali coadiuvano 


medesima. 
Considerando che sibbene i fatti ai quali si fa allusione nelle 


suddette pitture, siano nel dominio della storia, da c ò non di- 
scende la conseguenza che sia permessa, l’ istigazione a rinnovare 
tali fatti col mantenere, richiamare e ravvivare le idee, tendenze 


e scissure totalmente inconciliabili con Ja corsistenza e conserva- 
zione deli'ordine fra noi stabilito. 
Dice essere stato bene appellato per parte del pubblico mini- 


stero dal decreto proferito dal tribunale di prima istanza di Siena 


nel 2 dicembre corrente, e in riparazione dichiara che concor- 


rono argomenti sufficienti all'effetto d’ inviare Antonio Cimba'li 


per l'addebito già indicato al pubblico giudizio del suddetto tri- 


bunale. 


STATO ROMANO 

Si legge nella parte ufliciale del Giornale di Roma : 

Il sig. Ezechiele Roj:s avendo presentato all'em.'° e rev.!*° si- 
gnor cardinale pro-segretario di Stato le lettere officiali, ccn le 
quali veniva accreditato dal governo della repubb'ca della Nuova 
Granata nella qualifi ‘a d'incaricato d'affari presso la S. Sede, nel 
giorno primo del corrente fu ammesso all'udienza della Santità 
di Nostro Signore. 

DUE SICILIE 

Naroti, 12 dicembre. Si legge nel Giornale delle Due 
Sicilie : 

In Melfi, del pari che in Rapolla, Barile, e Rionero, alle ore tl 
e tre quarti ant'meridiane del giorno 5 di questo mose, fu. avver- 
tita una forte scossa sussultoria di tremuoto, accompagnata, dal 
solito rombo, la quale durò circa due secondi, 

Alle ore 9 pomeridiane dello stesso giorno una novella gogliar- 
dissima scossa, anche sussultoria s'intese nella sola. Melfi,, che 
ebbe la durata di dodici minuti secondi. 

La Dio mercé ‘non ebbe ‘a compiangersi alcun danno. 


FRANCIA 


Panioi, 48 dicembre. Sopra unrapporto del ministro dell’in- 
terno, il presidente della repubblica ha emanato un decreto con 
cui si riordina l'amministraz'one del dicaste-o dell’ interno, in 
modo da assicurare ad un tempo la diminuzione del numero del 
personale, e ilmiglioramento della posizione degli impiegati meno 
retribuiti. i ; 

Queste mutazioni che devono accelerare il lavoro degli uffizi, 
dice Ja corrispondenza Havas, non sono solamente applaudite da- 
gli amministratori abili, posti sotto gli ordini del ministro dell’ 
interno, ma anche dagli amministrati che troveranno in queste 
mutazioni nuove guarentigie d'attitudine e di zelo. 

.— Fin da ieri, le mairies sono affollate di cittadini che ven- 
gono a domandare le loro carte d'elettori. 

— 1 vescovi di Chalons e di Arras imitarono quello di Chartres 
raccomandando al clero delle loro diocesi di votare a fuvore di Li. 
Napoleone. i 

— 1 signori Bxio, Duvergier di Huuranne e generale Laydet 
sono stati trasferiti da Vincennes a Santa Pelagia, Il sig: V. Hugo 
sirecò, dicesi a Brusselles; il sig. Benoist-d'Azy, che diceasi esser 
partito per Londra, è tuttora in Francia, 

— Le notizie dei d'partimenti sono sempre più favorevoli. Il 
governo hi creduto bene di porre in istato d'assedio il diparti- 
mento del Jura: ma questa determinazione non è in un certo modo 
se non preventiva, - t 

Z Comeognuno ha già potuto vedere dalla lettera del ministro 
dell’ interno al prefetto di polizia, il governo è risoluto ad eseguire 
il decreto dell'8 dicembre riguardante i sorvegliati dalla giustizia 
ed i membri di società secrete s i quali, a tenore dello stesso 


decreto, devono essere trasportati a Caienna , ed a Lambessa 


(Algeria). 

Il ministro della marina e delle colonie ha già dato gli ordini 
di porre in armamento parecchi legni che debbono servire ai tra- 
sporti, Ecco l'indicazione di alcune di queste nuvi che si stanno 
allestendo: il Mogador, fregata a vapore, da 650 cavalli, a Ro- 
chefort; il Canadà , da 450 cavalli, a Cherbourg ; il Cristoforo 
Colombo, da 450 cavalli, a Brest; il Duguesclin, vascello da 90 
cannoni, e l'Allier, corvetta oneraria da 800 tonnellate: "Con si- 
mili mezzi, il governo è in grado di trasportare a Cuienna , nel 
termine di 20 giorni, più di.2000 uomini: Nel Mediterttineo ‘i 
mezzi di trasporto per l'Algeria sono assicurati. 

Il duca di Guiche è nominato ministro plenipotenziario a Cassel, 
in surrogazione del sig. d'Assailly. 

— Ecco il decreto con cui sono determinate le attribuzioni 
della sezione speciale della commissione consultiva: 

Art. 4, Saranno portati alla seziane d'amiinistrazione della 


| commissione consultiva: 


1. I progetti di regolamento di init pubblica ; 
2.1 progetti di decreti che hanno per og 
Le registrazione delle bolle ed altri atti i dll Santa Sede; 
I ricorsi per abuso: . 
Le autorizzazioni di congregazioni religiose e la verificazione 
dei loro statuti; |. |, 
L'autorizzazione dei processi intentati contro glì agenti di) 
governo; >, 
cla naturalizzazione ; 
" Le prese marittime; 
ibunali di commercio e dico 
LARA la cpr (1) Prdfogazione di Comare tempor pl) 
nelle corti e tribunal,; v 
La concessione di porzioni dei beni dello Stato, e le doge 
sioni di miniere, ossia in Francia od in Algeria; 
L' L'autorizzazione ( 0 la creazione di stabilimenti di pubblica uti- 


a 


È 
nee 


“lid fondati dallo Stato, dai dipartimenti , dai farm o vec 


privati; vi : 
L'autorizzazione a tali” stabilimenti, agli stabili mit ur 
‘ai dipartimenti e comuni , d'accettare i doni e lasciti il cui valore 


nasnsilanza Rf IMM 2a . 


















































Le autorizzazioni delle società anonime, di assi Hai A Pmigeno da 
he di sconto ed altri stabilimenti dello stesso genere 4, 1) (V| Visti Ù “Moe” RIPESRE. 
i Lo stabilimento delle vie dipartimentali, dei camali e tronchi | pròmù erotit iltrapi Lie cda 
> distrae ferrate, dei ponti e di ogni altro livoro che possa essere | La sezione centrale adotta in sostanza la pr PRoSta HIatKOrt, ma 
Torimato alti deal de) potère esécutivo; ‘© | me modifica i termini: la proposta, della sezione centrale è nei 
au 3 a sà * 
ioni di i i: termini seguenti : VE, 
| ncessioni di prosciugamenti ; i to n 
i pr pnerimni degli stabilimenti pericolosi, incomodi o in- |  « Verrà nominata una commissione di 21 membri, la quale, 
lubri; la soppressione di tali stabilimenti nei casi previsti da | facendosi carico delle comunicazioni del governo, esaminerà, se 
prin leattuali istituzioni di credito corrispondano ai bisogni (maggiori 


n PORN dini o nei comuni di oltre a 50,000 | che altra volta non erano) di ‘un cambio del contante rapido ed 
i esteso, » 
pen: ii ii ii i; Nella prima Camera alcune proposte vennero fatte per invitare 
ili ili i di di ali in tutti i comuni ; le elia p propi 0 fatte p 
c gicni n Goito alt “dii nei comuni di oltre a | il GOmernO A presentare progetti di legge definitivi riguardo al- 
35,000; a li affari direttamente rimessi dai ministri | l’organizzazione dei circoli e delle provincie, sulla: base delle 
pra Tai i delia commissione consultiva. risoluzioni adottate dagli Stati provinciali. Quelle proposte furono 
Ù (oa 9, Saranno sottoposti ala deliberazione dei comitati: | rimandate alla commissione della legge comunale. 
1° Tutti i progetti cl precedentemente non erano sottoposti se — La Gazzetta di Lipsia dice che il ada di osservazione 
Ì i i comitati dell'antico consiglio di Stato; | austro-prussiano, posto sull'Alto Reno; non'verrà concentrato. 
sep dira rg e hi Venne pure stampata e distribuita la relazione della ‘commis- 


i i di i si nell'articolo 1, e che ante- 
Li # pv Ù i alla Rari cippo dell'an- | sione nominata per esaminare il progetto di legge sul-trattato del 
rale 2 He È 7 settembre : essa conchiuse unanimamente per l'accettazione 
pr SI relatori di cinscun affare saranno designati dal vice- — Domani la: seconda Camera gi occifpéri deltrattato di sel- 
presidente della commissione consultiva, o, sulla sua delegazione, | tembre, la cui approvazione è fuori di dubbio. Il proecipuum ac- 
dai presidenti di ciascun comitato. } cordato all’ Annover di un diritto sul sale inferiore a quello che 

Art. 4. Le deliberazioni della sezione d'amministrazione della | ja Prussia, al dire di alcuni, potrebbe anch' essa richiedere, sarà 
commissione consultiva e dei comitati saranno trascritte sul PPO- | l'argomento intorno a cui sì aggirerd sovratutto la discussione. 
cesso verbale della seduta; quel processo verbale farà menzione | ‘Fu tradotto in tedesco un opuscolo francese che aveva per 
titolo : Il Rivedimento della Costituzione. Nella prefazione il 


dlei membri presenti che avranno del.berato. i Tie: Vella pri i 
Art. 5. I referenda-ii avrana) voce consultiva sopra tutti gli | 1raduttore consiglia al governo prussiano di disfarsi di una inco- 
| moda costituzione. 


affari, e voce deliberativa sopra quelli di cui saranno relatori. vi 
Il sig. Decker, editore, ha futto distribuire a tuttì i deputati di 


— Ecco alcuni voti di corpi dell'esercito : i 
| ambedue le Camere un esemplare di quell’upuscolo. Conviene 


: SRIO®, E ‘sioni di Baiona, Beobia 
Pel circondario di Biiona, nelle guernigioni di Baiona, ’opuse vien 
e Socca numero dei votanti 2,025; voti affermativi, 1767 ; ne- però aggiungere ch» la prefazione di quel libro incontrò l'indi- 
gnazione di tutti, anche dell'estrema destra. 


gativi, 297; schede in bianco 51. TINA SIE 
+ Due squadroni del treno dei parchi d'artiglieria iu gnernigion Baviena. S, M. il re, per decreto del 10 di dicembre, ha gra- 
ziato compiutamente 195 fra sott'oflisiali e soldati, stati condan- 


a Montauban : votanti 579 ; pro, 550; contro, 47; in PARd Se i 
Seconda\compagnie:dello stesso corpo di guarnigione 1a ARL nati per aver preso parte all'insurrezione del Palatinato, ed a 73 
altri abbreviò e mitigò la pena. 


tanti 94; pro, 90; contro, 4. ta I 

La i a otto AR Rie 5 ‘dei Fawn dala 20 Axyoven, Ad Annover le Camere continuano a mostrarsi favo- 
: "anti della Gomera € , 5 da Pi 

terrà séduta.nell antica oct a di Gua alla Gerano aperte revoli alle riforme, ed ostili al inluistero; 

ped e dea at L'antico ministro Stiùlve fu una seconda volta eletto a deputato 

nella capitale stessa. 


al pubblico il giorno dello spoglio generale e della proclama- 
Le attuali deliberazioni delle Camere di Annover eccitano una 


z'one del risultamento definitivo del voto del 20 e 21 dicembre. 
SPAGNA j grande agi in tutta ana ! alano I 
9 i ondance : ministero Scheele una viva opposizione, la quale 
fa EE cesserà fintantochè non vengano min'stri già impegnati, rimpetto 


rta È tvata:tari drid, ricevette nu- 
Ilsig«Saverio ve ol pi sad ta illo, pre- | alle Camere, all’eseguimento delle leggi organiche già votate dal 
merose visite. Oggi egli si è recato dal sig. Bravo Murillo, p pula? ci 


4 satira tI î i Miraflores, ministro degli 
quer ae Gosaglio, e dal marchese di ME Tor Si dice fin d'ora, che Stiîve sarà quanto prima chiamato a ri- 


affari esteri. unite il gabinetto. 
i dà.pe ì le Cortes non saranno riunite | comporre il ga 
mars Cr Assia ELerronate. Il borgomastro Hartwig, che era stato dalle 


inadsabella HH. — che o dall 
tr ceeia di Mafrid pubblica un reale decreto, Tcontrasse- | commissioni straord:narie condannato a tre mesi di detenzione in 
oe fortezza, ha terminato di scontare la pena: si celebrò nel palazzo 


dato 
inistro delle finanze, che proroga il tempo accor o 
pifi nifreno dti Questa provvisione è concepita ne’ | gi città la sua liberazione, uscito che ei fu dal forte ‘di Spangen- 
siii heim: il consiglio municipale lo regalò di un vaso d'argento con 


seguenti termini : una inscrizione commemorativa. 


i i dila- 
. A. Resta prorogata sino alla fine di morzo 4852 la i o 
Rimini 8 della legge del 1* agosto ultimo per la ein La Dia di odia nella sett pe 
{1 dicembre, ratificò l'adesione del ducato all'unione postale te- 


presen ebi | i detentori 

e de' titoli del debito interno ed esterno, i de 
de vepparir i godere del beneficio menzionato nel detto ar- Papiri dè once) at seria 
i 1 lino: chiese in seguito, contro l'intenzione del governo e confor- 


i 2. Il ministro delle finanze renderà conto di questa prov- memente alle conclusioni della commissione, la comunicazione 
“| del bilancio durante la sessione attuale. 


visione alle Cortes a fine di ottenere la loro approvazione. | 
. ULTIME NOTIZIE 


PORTOGALLO 
Pali, Parigi, 19 dicembre, La sezione d'amministrazione 


1 Clamor Publido del 43 : vago 
i niariclo: debbono spetti il 45 corrente. I giornali. 

staccata dalla commissione consultiva si è costituita ieri nel pa- 
lazzo della ripa d'Orsay sotto la presidenza del signor Baroche. 


di Lisbona parlano della importanza de'lavori di cui avranno esse 
I signori Parieu, Bineau e d'Argout sono stati nominati presi» 


I 


n 





——__T___ 


a occuparsi. Gran numero di deputati erano già arrivati a ich 
È INGHNILTENRA 
Loxpna, 17 dicembre. Il Surrey Standard dice che il pieno 
inglese pa a stabilire un deposito di truppe a Redhill a fine di 
assicurare le coste del sud e del sud-est. Sa 
- I Daily-News annunzia l'arrivo ad Alessandria del na 
R. Stephenson; il quale Wi giunse il 25 e An 
i Gaddari se é fissare la Tinca della 
recò al Gairo per visitare il paese @ fissare la. i b) 
ta. Il sig one di terminarla in tre anni. 
ferrata. Hl sig. La ran Nar 
be Si n i ‘ 3 
Dal 6 Lia dictaire si sono registrate a Londra ARI Peio 
che si‘dividono così : sesso muscolino, 802; € ap an 
755. Morti durante lo stesso perioilo : sisso mascolino, 954 ; 
femminino, 605 : totale, 1194. 
- ) MorningOhroniele: © © © ; i 
aria pn atti emsnati dal parlamento 


teri. 
tion questi tre comitati han tenuto separatamente la loro pri- 
ma seduta. 

— Il Moniteur d'oggi contiene un decreto che ricostituisce so- 
pra nuove basi il comitato consultivo dell'Algeria, e nomina gli 
11 membri di cui siccompone. Vin 

— Il prefetto della Senna la fatto pubblicare in tutta l'esten- 
sione del ùipartimento, nell'occasione dello squittinio del 29 
corrente, due avvisi destinati a ricordare le penalità scritte nella 
legge, ossia-contro gli stranieri, o contro i naziozali resi incapaci 
per condanné giudiziarie, 0 contro gli elettori che richiedessero 
una doppiaripscrizione 0 votassero più volte. 

— Il sig:'Daviel, ex-ministro della giustizia,. è nominato pro- 
curatore generale presso la corte d'appello ili Rouen. 






i. fa pol. 6 furono 562, fra ci 402. leggi locali Il sig. Lagrange, procuratore generale presso la corte d'appello 
prc orali la Sei che le sale siraddo ferrate; Nel nî di 10 è nominato nella stessa qualità presso la corte d'appello 
non si fecero che 13 leggi. Nel 1847 iura Het elio, d'Algeri, in-surrogazione del sig: Marrast, chiamato ad altre 

el 4849, 245; nel 1850; 261, e durante l'ultima <es de IO] fomitihi, 
te quali 190, palbliola, 448 Jeali s06 Remi go care "i  — Leggesi nel Journal de Saint-Quentin del 19: 
n D "9 tà ai a 


Ecco esattisimi particolari, di cui possiamo guarentire l'auten- 
Licità, sui prigionieri di Hum, Tutti sono trattati coi massimi ri- 
guardi. Da due giorni si permetteva loro di pranzare in comune 
di visitarsi durante il giorno; 
Oggi'si è loro permessa una passeggiata sulle fort fivazioni, la 


ALEMAGNA 
nossia. Berlino , 15 dicembre sia mozione della sinistra: 
Pi Si Ove Lister mengaioigcone bi re ieri | 
germanica negli all'ari interni della vet Bca i pensi 
n og pren consorti, ell del: quale durerà. duevore. Essi sono visitati dalle Jo:o famiglie, ec- 
ia ch Pia î Aliazho de RI scetto il generale Changarnier che niùnò è ancora venuto a vedere. 
Ve pur 0 0 4° che per la partecipazione del go- | Madamigella ‘O lier , (i tanzata del generale Cavaignac, si trova 
case O nalla dieta' di Francoforte, la sovranità della co- | in Ham da dieci giorni con sua madre. La signo-a Limoricière è 


Verne: pEERA dai Ù » | giunta, or sono due giorni. La signora Bize è : 
i idità della costituzione prussiana non po- | giunta, or sono due g orni, La signo: venuta colle sue 
ona an tal LR Ge in alcuna maniera ; belle due bimbe, ed è ripartita. La signora Lefl è pur? qui con 


decreti della dieta , in quanto che contengono una. 

sd icie dol feel ear della leg'slazione della 

Pross o qundo impongano pesi allo Stato 0 | obbì ighi ai citta- 

dini, non sono validi per la Prussia senza il consentimento delle 

Li 

SI, izione di motivi 
ta mozione è accompagnata da una esposizione di motivi. 

pp centrale, della seconda Camera ha presentato la sua 

relazione in, ordine alla proposta del sig. Harkort, e che tendeva > 


ad il Ì 


due suoi figli; e v'è la s‘gnora Charras, e la cognata del generale 
Bedesu. L'Albergo di Francia è insomma occupato interamente 
dai visitatori. i 


Il tempo della visita dura dalle 12 alle 
denza aggiunge che i prigionieri passano piuttosto allegramente 
il tempo della loro cattività, leggen do, fumando, perocchè non, 
ignorarto che, salvo il caso di inaspettate Scoperte, il. presidente 
della ràpubblica renderà loro la libertà... % 


4. La nostra corrispon- 


appro MIT 1 3 por vot 


ET A 


I 





ppi r 
* Mvece nell 


mbre. Sulla fede dell'Ordre di Pa- 
tnz'al x» delsig. Thiers a Londra, Leggiamo 
ndépendance Belge, che egli è tuttora a Brusselles, 
eche anzi si prolungherà alquanto il suo soggiorno in quella 
città. de! 

Spagna. Madrid, A4 dicembre. Si legge nell' Hera/do : 

Il 40.è partito da Cadice, alla volta di Tolone, l'Menri IV, 
uno dei vascelli che si trovarono al bombardamento di Salé. Gli 
altri vascelli della squadra resteranno a Tanger 0 a Mogador, in 
altesa delle soddisfazioni domandate dall’ ammiraglio Dubordieu 
all’ imperatore di Marocco. i 

IxcniLtenna. Londra, 18 dicembre, Si legge nel Daily Nen.s: 

Il primo battaglione della brigata dei carabinieri, tornato l'anno 
scorso dal Capo di Buona Speranza, ripartirà al più presto par 
la medesima destinazione, 

— Si legge nel Morning Herald: 

Giusta la domanda di sir Harry Smith, il minîstro della guerra 
inviò testè a Douvres un ‘battaglione di carabinieri, forte di. 600 
uomini, che sarà imbarcato sulla fregata a elice Megaera, per 
andare a rinforzate l'armatà‘del Capo di Buona Speranza, 

ALewagna. Vienna. Si conferma ch» il conte di Westmore- 
land, ambasciatore. britannico a Vienna, è statò ricevuto in 
udienza da S.M. l’imperatore. STE 

— Berlino, AT dicembre. La seconda Camera ha adottato il 
trattato commerciale e doganale del 7 settembre s conchiuso fra 
la Prussia e l'Annover. . 

La mozione del deputato Herkost relativa alla nomina di una 
covimissione incaricata di ‘esaminare gli istituti di credito del pie- 
se, è stata adottata colle modificazioni proposte dalla sezione cen- 
trale. (V. Notizie anteriori) 

Si dice che il governo prussiano abbia iudirizzato una nota al 
conte di Hartzfeld, ambasciatore a Parigi, in risposta a quella 
che l'ambasciatore aveva inviata, relativa agli avvenimenti del 2 
dicembre. Il governo esprimerebbs formalmente la sua adesione 
alle disposizioni prese dal principe Luigi Bonaparte. 


E. LEONK gerente, 
——=x>x—rrr----*—&&<- 
PRIMO ELENCO 
Dei signori che presero delle Azioni di franchi 5 cadauna, 

metà a favore dell'Emigrazione Italiana, e metà a favore 

del R. Ricovero di Mendicità, in sostituzione delle visite 

d'uso pegli augurii delle Feste del SS. Natale e.pel nuovo 

anno 1852. i 

(Il 4° numero è il num. progressivo, il 20 quello delle Azioni 
ed il 5° l'ammontare delle medesime.) 

1 Scaravaglio cav. Pietro, 1, L.5—2 


Bescro, | usselles, di 


Ragazzoni cav. Rocco, 


| professore, 4, » 5 — 5 Rondone Prina Luigi, segretario partico- 










denti dei tre comitati che si hanno diviso gli affari dei varii di- 


‘cura di 


lare di S. A. R. il duca di Genova, 1, » 5'— 4 Colli di Felizzano 
march. Vittorio, senatore del Regno, 8,» 40-35 Daneri cav. ed 
avv. Massimo, 4, » 5 — 6 Spagnolini cav. Cesare, console generale 
di Sardegna if Toscana e Monaco, 1, v5 —7 Spagnolini avv. 
Giuseppe evice-corisote onorario di Sardegna in Livorno, 4,» 5— 
8 Calleri-Gsmondi cav, Camillo; tesoriere delle Regie Finanze e 


Gabelle 4, » 5 — 9 Casana cav. Alesandro, banchiere; n 240, 
AO Seissel d'Aix di-Sommariva maréhése Cliudio, generates 2. 


» 10 — 41 Palmieri cav. professore, ispettore della R. Galleria 
e direttore delle scuole civiche di disegno della città yi nb 
12 Rocca avv, Luigi, 1 » 5 — 13:Gattino avv.[Giuseppe Antonio, 
senatore del regno, 4».20 — 14 Quaglia Pietro Paolo, ricen- 
tore principale petla dogana di Torino, 4 » 5 — iò Quaglia Fran- 
cesco, ufficiale nella N Armata, inipiegito nel giudiziario, 1 » 5 


— 46 S. E. commendatore Jano, presidente tapo ecc., 6 » 50 — © 


47 D. Giuliano teol. Gus: cappellano,  itiestro el penitenziario 
agricolo industr. dei giovani detenuti, d » 5 —48 Mattei CAY., 
consigliere d'appello, presidi;del trib. di 4° coghizione, A » 5 — 
19 Dall'Osta notaio Lorenzo, 4, » 5 — 20 De Cardenas conte 
Lorenzo, senatore del Régnò, 2. » 10 — 2t Barberis cav. Giu- 
seppe, imp. in ritiro, 1, » % — 22 Rorbonese Carlo, sotto-segre- 
tario al Ministero di guerra, 4, » 5. PR 
Torino, il 21 dicembre 1851, 


: CITTA' DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA 


Che îl prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli della - 


Città tanto nel quartiere di Dora al N° 8; come quello di Mon- 
viso al N° 4, rimane dal‘giorno di domani 20 stabilito per ogni 
chilogramma a Lire 00 cent. ottantasette.. . | . Lire 0, 87, 
Torino, dal civico palazzo, addi 19 novembre 1854. i 
Il Sindaco G BeLtoso. 


ASSOCIAZIONE .. |. 

ALL'OPERA GLI ANNALI DEL PARLAMENTO SUBALPINO 

COMPILATI DA GIORGIO BRIANO | i 
Estensore degli atti verbali del Senato del Regno. 
CONDIZIONI, 

L'opera sarà pubblicata per associazione, a volumi in 8° grande, 
non minori di pagine 320, carta e carattere similia] Programma 
Ogni volume conterrà una sessione parlamentare. 1) primo a 
Vernate sarà l'anno 4851, indi si ripiglieranno d'un dopo 
‘altro gli anni 1850-49-49 proseguendo conteso paranenaiso Die 
l'anno 4852, il quale si pubblicherà al chiudersi della pareoe. 
l volumi degli anni ‘arretrati saranno pubblicati di tre in tre 
mesi, in modo che alla fine dell'anno prossimo non vi sarà che a 
proseguire il corso ordinario, OPEL 

e associazioni sono” per ‘le cinque annate, cioè dal 1848 al 
1852; dal 1852 in poi saranno annuali, — si ricevono alla tipo- 
grafia Castellazzo e Degaudenzi, in Doragrosso, sull'angolo dirim- 

cadauna annata è di 


petto la chiesa di S. Dalmazzo. li 
Il prezzo d'associazione “ea i di L. & per 
Torino, e di L. 5.50 per le Provincie, franco ili posta. 
Le domande ili assuciazione per queste ultime dovoanno essere 
accompagnate da un vaglia postale per la somma cor rispondente. 
La spesa di civque f anchi per, ni anno parlamentare viene a 
riescive così più della metà minoredi Lirmet chesi fa pel iL, umile 
dei giornaletti dello Stato, i più piccoli costando da e 12 alle 48 
lire annue. Sic ome l’opera si raccomanda a anti amano lo 
sviluppo e la gloria delle nostre istituzioni, così noi ci faremo 
i pubbl care l'elenco dei nomi dei primi 500 associati, come 
quelli che avranno coll'autorità del loro esempio dato favore ed 
incitamento ad un’imp esa che possiamo con qualche. ragione 
chiamare nazionale. — Si avverta che il prezzo complessivo per 
le cinque annate, cioè di 2% fr. viene ad essere quasi la metà 
meno di quanto costa per un solo anno Ja Gazzetta Piemontese e, 
qualsivoglia altro giornale politico quotidiano, 





i a n: n mi i jl si 
COMUNITÀ DI CAVOUR MANN Ma du 
ta 0 DVRIGUISTO RE 


il cadente mese, affrancate, le loro domande corredate 


di documenti atti a giustificare la rispettiva idoneità, e . 


qualità personali. 
Nicorò PeLLissone Sindaco. 


MUNICIPIO DI CARIGNANO 








Il Consiglio Comunale avendo deliberato di dare a 
concorso i tre posti di Maestre per le Scuole femmi- 
nili elementari, dei quali due di 4*, con l' annuo 
assegnamento di L. 500, ed uno di 2* elementare con 
L. 600; s’ invitano tutte le aspiranti a presentare le 
loro dimande in iscritto, con tutto il mese di gennaio 
1852, notificando loro che gli esami per detto con 

«corso avranno luogo negli ultimi quindici giorni del 
febbraio successivo. 


RACCOLTA GAZZETTE 41848, 1849. 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all’uflicio della Gazzetta Ufliciale 
del Regno (Tipografia Favale). 
Presso il medesimo trovansi pure Gazzette e Supplimenti di 
dette annate per chi bramasse completarne la raccolta. 


L* INCANTO VOLONTARIO 
IN CHERASCO 

Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del corrente, verrà proseguito, nel locale dell’ an- 
tico Albergo dell'Aquila d'Oro, 111 detto, e così nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


IMPRESA VELOCIFERI 
dei FRATELLI MOTTA 


Contrada Bogino, num. % 





CORSO GIORNALIERO 


Da TORINO 
per NOVARA per NOVARA 
ORTA ORTA 
VARALLO OMEGNA 
VIGEVANO MILANO 
MORTARA e 
ARONA VENEZIA 


alle ore 4 sera alle ore 6 sera. 


DAL CONFETTIERE 


GIUSEPPE ROCCA 


via di Dora Grossa, accanto al Caffè Barone 
per il giorno del SS. Natale 


PANETTONI 


. ALLA MILANESE, ALLA VENEZIANA 
ED ANCHE ALLA GENOVESE 


—__ ec... 


Pel 26 corrente 
GRANDE ESPOSIZIONE D' OGGETTI 
per Strenne. 


GASTRONOMIA 


La Dirra BARELLI FIGLIO, ABATE e COMP. 
Sotto i portici della piazza del Palazzo di Città, num. A, 


Si pregia di avvertire i suoi accorrenti, che per le 
rossime feste Natalizie, oltre ai consueti articoli di 
Fuaso per tavola e cucina, avrà pure uno svariato as- 
sortimento di piatti freddi, e pdtés d'ogni genere, che 
si venderanno in dettaglio. 

'Trovasi pure un assortimento di formaggi inglesi , 
Vacherins d’abondance , Rebrochons, e deposito delle 
ostriche di Caxcare, a L. 4 20 la dozzina. 


DA VENDERE 


CASA nel concentrico di questa città, del valore di 
L. 100jm. cirea. — Recapito dal sig. notaio Turvano. 
—rr_————————_——_—_y|([_  o—_——r 


DA MUTUARE % 
Da L. 100 a 1,000 per cambiale o per obbligazione. 
DA VENDERE: Diverse case in Torino, e case, ca- 
scine e vigne nelle vicinanze di Torino. — Recapito 
all'Ufficio di Pubblica Sollecitazione, posto in via di Po, 
n. 39, Ivi si offrono pure e si provvedono alloggi, 
arredati o non, a servizio di chicchessia. 


VENDITA PER LIRE 5,000 
Di una CASA nel centro di Rivoli, composta di Gi 
camere, e suscettibile d' ingrandimento, con giardino, 
Dirigersi in Torino al sig. causidico coll. Barrera, 
ed in Rivoli al sig. Grassis segretario dell Omnibus. 












TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


BAROMETRO A MILLIMETRI 
DATE 





ore 4» ore 3 ore 9 zod) 

e z20d : mez. 

oe | PAttina | O] 3008 | Atti8A | mm 
10 diebrel 744 20 | 745 08 | 745.92] 440) 4429 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA 





rue de Po, num. 58 





On trouve dans cet établisssement un assortiment 
complet de Chapesux soie, castor, mécanique pour soirée, 
ainsi que des Capottes pour dames des premières 
maisons de France; Chapeaux soie neo-blastique pro- 
cédé anglais; rien n'est laissé à désirer pour la com- 
modité de la téte, comme pour Ja tournure et le 
confectionnement des garnitures ; cet établissement 
possède une grande variété de Bonnets, Casquettes 
pour ville et voyage, et des articles de fantaisie. 





DA VENDERE 
in via S. Lazzaro, dirimpetto alla chiesa della Rocca, 


TERRENO fabbricabile in tre lotti, di are 6 1{2 
tav. 47) caduno, uniti 0 separati. 

Recapito al portinaio in via dell’ Esagono, num. 4. 
_——_—r——rr—r°—rrr_rrr_—————— 
FALLIMENTO 
di Filippo Buri, merciaio a Rivoli. 

Il Magistrato del Consolato di Torino, con sentenza 
del 17 del corrente mese, ha dichiarato il fallimento 
del suddetto Buri, ha ordinato l'apposizione dei sigilli; 
ha nominato sindaci provvisorii i signori Radino Giu- 
seppe e Galoppo Giuseppe commercianti in tele e drappi 
in Torino, ed ha fissato l'adunanza dei creditori avanti 
l’ ill.mo signor congiudice avvocato Michele Peyrone, 
giudice commissario, aile ore 2 pomeridiane del 2 
del prossimo gennai», in una sala di consiglio dello 
stesso Magistrato, all'oggetto di deliberare sulla no- 
mina dei sindaci definitivi, in conformità della legge: 

Torino, il 19 dicembre 4854. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 


Con verbale di ‘primo incanto, del 28 passato no- 
vembre, il tribunale di prima cognizione di questa 
città fissò l'udienza che da esso sarà tenuta, il mattino 
del 16 venturo gennaio, pel secondo incanto e defini- 
tivo deliberamento della porzione di casa, posta in 


questa città, via dello Spirito Santo, porta num. 2, | 


escritta nel relativo bando venale, che viene suba- 
stata ad instanza dei signori Giovanni Battista e Cesare 


fratelli Garonis, a pregiudicio del sig. Angelo Prandi, 


debitore, della signora Maria Prandi, moglie del signor 
Giovanni Battista Borghignone, terzo possessore, tutti di 
questa città. 

L'incanto verrà aperto al prezzo di L. 1800, offerto 
dai signori instanti, non essendosi fatta offerta al pri- 
mo incento, 

Torino, il 16 dicembre 41854. 


Castagna proc. coll. 


NOTA 


All'udienza che sarà tenuta dal regio tribunale di 
priua cognizione di questa città, la mattina del 9 
prossimo gennaio, avrà luogo ad instanza delle Fran 
cesca è Lucia sorelle Massa, la prima in persona del 
di lei tutore Giuseppe Massa, e la seconda debita» 
mente assistita ed nutorizzata dal di lei marito Giuseppe 
Derocchi, residenti te a San Maurizio, e gli altri 
due a Ciriè, in odio dell'eredità giacente del fu Giovanni 
Masse, rappresentata dal di lei curatore signor misu- 
ratore Pietro Marocco pere dimorante a Ciriè, il primo 
incanto dei beni stabili consistenti in prati, alteni e 
vigne, situati sui territorii di Ciriè e San Carlo am- 
piamente descritti nel bando venale del 10 corrente 
mese, quali stabili si espongono in vendita in due 
distinti lotti, al prezzo offerto dalle instanti di L. 300 
pel primo lotto, e di L. 200 pel secondo, ed alle con- 
dizioni da) detto bando venale apparenti. 

Torino, il 12 dicembre 1854. 

Vana sost. Geninati. 


GENOVA 20 DICEMBRE 4854. 
Corso dei Cambi e delle Valute. 
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Sconto sopra Genova e Torino | + è » 


SPECOLA DELLA R. 





TERMOMETRO CENTIGR, ESTERNO 





UO "liga n 
MALI perni 













MERE LO 
OPFICIALE 
bi corsi ‘abdertali i Agenti di Cambio e Sen sali 
Torino il 20 dicembre 1851 





Conso AUTENTICO 











per contanti pel fine pel fine: del 
del mese corr. mese prossimo 
VONDI PUBLICI |gior, pr*|nella gior. pr. nella \gior. pr. netta 
dopo bor.| matt.\dopo bor,|matt. \dopobor. |matt. 
1819 5 070 god. 1 8.bre 
1331 « » I luglio 
(948 » » 4d 7.bre 
1849 » » 1luglio 88 50 88 60 
I8i » » I », (89 87 
1894 Obblig. 1 luglio 50 
1349 » 18-bre 060 
1860 ” 1 agosto 930 
1844 6 070 Sard.1 luglio! 








FONDI PRIVATI 
Azioni B. N. luglio 
— Manca di Savoia 
Città di (4 0)0 oltre lo 
inier. decor. 

Torio { b 50070 1 lg. 
Città di Genova 4 00 
Soc.del Gaz (ant.)1 lug. 
Locketà del Gaz (nova) 







ARRE TRIS T, 








CAMBI 
Per brevi scad, || Per tre men 
———T——— e 
dAuguala s'e 252j— 3/, 262|- — 
Francoforte $,M. ZUI{— 3/ pri: progr 
Genova sconto Alpi % {= - 
Lione “. + + a 0 + 80 — 99125 
Londra: ..0%..., 26]20 — { 2007 3/4 
Milano e mf — 
PUIIOS" 70 aa) ci 9990 — 99/40 
Torino sconta —., . |, dp. % dt 











Doppia da L. 20 L. ... . » 
- di Savoia . , 
di (Genova .,. » + 
lorrana nuova . + 
cohia . 





Per il biglietto di 1000 L. 
(4) 1 Biglietti al cambiano al pari alla Banca 


Conso NonmaLeE 
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di Piemonte | delle altre Aumento. |} 
SETB dif 
proprio Provincie | Merci distinte 
| 
I 62 
GREGGIE , + < 19—14[62 60 |95'59 
Ma ‘ 
x ) 
i 23-—24/74 [50 
| uon4 
| foncamzini 38-20,78 | ore 
27-29,72 | |zo | (74 
00 
TRAMB... i 166 
MERCI DIVERSE 
o filato ©. , A —!i-| — pari (PT. [gg Lfialli<'Astito 
Moresca scevra di gal i 
dettame .. . .-. +. pas) pra NReSS aus ole ll ali 
Straccia i... d'4-| —|-4 —|2|l — S|. |r 
HI n 
1 n Ai 





Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0) 933/46 
of dial) Di A 1/2. 82 Uta. 
Le azioni della Banca nik 1450 
fi Orte cambi. i 195 
Au 401) fi. cor.. fior. uso pr 
Latina” dog lira sterì., fior. 3 mesi" 4249 
Corso delle valute. 184 
" Decchini imperiali — i spot .20 
nonsa Di ranici del 49 dicembre. die 


11 5 00 aperto a 100 50, è sceso a 100 40, e chiude a 101 49, 


11 5 0/0 resta a 64, 50, Ù: 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. Ri 87, 50. 
Le azioni della Banca di Francia a 2‘ 0. 


va TEATRI D'OGGI sup 
D'ANGENNES (ore 74\2) Ce soir troîsime representation 
. des Danseuses Espagnoles. — pap 


DI, 


98) 


SUTERA (7 412) La drammatica Compagnia Bassi e Predb recit*: 
e Dl mercanto Pila ife vw 


‘ $. OI 
GEBBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Dondiai e Ro- 
i e rappresenta: — Teresa: 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 61/2 
— ballo I! corno del diavolo Bianco. |__|... 
| GIANDUSA (ore 61/2) recita: Ballo È sposo chivapostt.- 
SALONE del WAUXHAL (ore 74,2) Gran veglia!fttistica di 
| magnetismo e sonnambulismo, e giuochi di Vigoùréux: »-. © 


) si recita! 
Ma 








ESPOSTO AL NOND ANBMOSCOPIO stato pei’ Sori sie 
i ore5 | ore 9 ore 3 ore 9 ore 5 T“PI 
i mezzodì “a | mezzodì ore 9 mattina. mezzodì ore 3 sera 
128 59 95 940 S. 0. { S. 0. { N.N.0. Ser. con vap. ‘Pochi vapori. | Ser. con vap. 
+ do I 0 5 " 60 Ne” 8.8.0. {| 8.8.0, Ser. con bg Cielo valito: i Cielo velato. 


Ag OT 











Torino alla Stamperia di G, FAYALE E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellidi; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali alfrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 








pa 


Coloro che intendono associarsi. 0 rinnovare la loro 
associazione pel 1852 sono caldamente pregati @ ciò fare 
al più presto, onde ovviare ai ritardi ed alle lacune 
nella spedizione dei fogli. 


. PARTE UFFICIALE... 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA, 


REGOLAMENTO 
Delle. Scuole secondarie 
(Continuazione, vedi N. 299,300, 504; 503) 
Trroro VII. — Dei doveri deì professori e maestri. 

Art. 56. I professori e maestri , e tutti coloro che per uffiziò 
hanno ingerenza nelle scuolè | vogliono essere di specchiati co- 
stami, ed irreprensibili nella loro condotta. i 

Art. 57. I professori e maestri sono in modo speciale incaricati 
della coltura intellettuale dei giovani , ma delibono eziandiò ri- 
volgere la loro attenzione "alla condotta morale e religiosa dei 
medesimi. , 7 

Art. 58. AI riaprimento generale delle ‘scuole î professori, i 
maestri è tutte le altre persone addette allè scuole, debbono tro- 
varsi al loro posto , salvo che ne siano legittimamente impediti ; 
nè possono abbandonarlo prima che abbiano terminati gli esami 
ai quali essi debbono assistere. 

Art. 59. Im tutti i collegi nazionali, nei collegi regii o pubblici 
del ducato di Savoia, le scuole si aprono al principio di ottobre 
e' terminano alla fine di luglio. 

In tutti gli altri collegi dipendenti dalle università di Torino e 
di Genova, le ‘scuole cominciano il 5 di novembre e terminano 
al finir degli esami con lo scrutinio, ela lettura delle promozioni 
a norma del calendario. ; 

Art, 60. Nel giorno del riaprimento delle scuole i professori e 
maestri debbono prestare il giuramento nelle mani.del provvedi- 
tore agli studi, secondo Ja formola prescritta. 

Art, 64, Nella medesima occasione i professori di filosofia ra- 
zionale e positiva, di rettorica e di umanità pronunziano, alter- 














nativamente in ogni anno, secondo il turno di cattedra stabilito 


in ciascun collegio, un discorso inaugurale. Questo discorso dovrà 
venir comunicato al provveditore degli studi qualche giorno prima 


di esser letto in pubblico. 
Quindi per mezzo del provveditore stesso ne sarà trasmessa co- 
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GiornaLe UrriciALE DEL Regno 


MARTEDI’ 323 DICEMBRE 


LI i 





sere autorizzate dal provveditore, ove égli ravvisi legittimo il mo- 
livo adotto, (1 | 

Art. 68. In caso di ‘assenza 0'd'impedimento di alcun profes- 
sore o maestro, ne fa le veci il sostituito, èd ‘in difetto, quella 
persona che, col consenso del Consiglio collegiale, viene destinata 
dal provveditore, il qual ne ragguaglia immediatamente la Com- 
missione permanente e il sindaco del Municipio, se si tratti di 
scuole comunali. È 
Art. 69. Nei collegi in'cui sono due professori di filosofia, uno 
insegna logica e metafisica agli scolari dèl primo anno alla mat- 
tina, ed etica nella scuola pomeridiana a quelli del sécondo, 
L'altro insegna .}a fisica alla’ niattînà agli studenti del secondo 
anno, e, nella scuola della sera, la geometria agli allievi del pri 
mo anno. i i 

Art. 70, In quei.collegi dove è un solo professore di filosofia, 
un anno insegna logica nelle lezioni tanto della mattina quanto 
della sera. Terminato .il. trattato di logica , insegna nella stessa 
guisa la metafisica.e poi l’etica.sino alla fine dell' anno scolastico. 
Nell' altro anno insegna prima Ja, geometria.alla mattina ed'allà 
sera, sino a tanto, che giudichi. potersi, colle nozioni già in essa 
acquistate, dare principio, all’ insegnamento della. fisica, 1l.che 
non dee mai diff'erirsi oltre la metà di febbraio; A questo tempo 
s'insegna la fisica alla mattina e.si continuano le lezioni di geo- 
metria la sera, e terminata questa, s'insegna mattina e sera la fi- 
sica sino al fine dell’ anno scolastico. l 
A questo modo ogni, anno si può cominciare il' corsò ‘di filoso: 
fia dagli scolari, che hanno terminato quello.di rettorica; 

Art. 74. I professori e maestri debbono nel loro insegnamento 
esattamente attenersi ai libri indicati: nel calendario e prescritti 
dalle vigenti istruzioni, 

Art, 72, Nelle classi di sesta, quinta, quarta, grammatica, 
umanità e rettorica, oltre all'insegnamento classico vi ‘è pure 
quello della storia e geografia. 

Art, 75, Nelle c'assi di sesta, quinta e quarta s'insegnano pure 
gli elementi di aritmetica. Nella classe di grammatica il maestro 
riduce in tavole cronologiche e sinottiche i fatti principali della 
storia sacra, della storia greca e della storia romana, e sopra que- 
sti fatti principali esercita gli allievi nei principii della composi- 
zione. Nelle classi di umanità e di rettorica si Spiega un compen- 
dio della storia d’Italia da adottarsi. li 

Art. 74. Per coordinare l'insegnamento della Storia. colla lin- 
gua latina nelle classi di sesta, quinta e quarta si tiene il metodo 


pia alla Commissione permanente , la quale ne porta un giudizio | seguente : 


da scriversi in apposito registro. 
Art. 62. Al'principio d'ogni anno scolastico ciascun professore 
o maestro consegna al Consiglio collegiale, ed in mancanza di 


questo, al provveditore, il programma dell'insegnamento che in- 


tende di fare in quell' anno , indicando ‘ì trattati da spiegare , i 
classici da interpretare, e i lavori o temi, le versioni e composi- 
zioni da proporre agli allievi. 

‘Art. 65. Nel programma nota : 

4. Con qualmetodo intenda di spiegare i trattati approvati per 
l'insegnamento della grammatica, della rettorica, della filosofia, 
dell'aritmetica, dellà geografia, della storia, e delle altre scienze, 
che sono oggetto de’ corsi accessori. idioti 

2. Ove non fosse obbligato a spiègare i trattati e i libri per 
inti ual parte voglia restringersi. i 
pred; ariani sipglite in qualche parte alla deficienza dei 
trattati o dei libri, in qual maniera intenda di provvedervi. 

4. Qual tempo creda necessario perchè i giovani possano 
impatarli, è quale per ripeterli affine di prepararsi all'esame an- 
nuale. 


5. Qual tempo intenda d’impiegare nella spiegazione dei trat- 


tati e dei libri. a ' 
6. Come voglia assicurarsi che i giovani approfittino delle 


spiegazioni, ed in qual modo proceda' nel fat recitare le lezioni. 
7. Come intenda far servire all'educazione del cuore le varie 
materie del suo insegnamento. 
Art, 64. Per quello che spetta alle interpretazioni 
il professore indica :. LÀ Lam: 
4. Quali siano le parti déi libri prescritti che vuole spiegare 
nell'anno; com qual ordine farne l' interpretazione , e in quale 
io di tempo. o 
fa 2 Qualinpecie di commenti, oltre la versione italiana dei 
classici latini , intenda di fare ; ‘come farne tener conto dagli al- 
lievi, di : RI 
5. Quale parte ne fa imparare a memoria. 
Art. 65. Rispetto alle versioni italiane e latine, ed alle compo- 
sizioni da farsi dagli allievi indica > i 
4. Se possa ordinarle in modo che ne esca un corso regolare 
di cognizioni. 1». 0. x i 
"i Di quali classici faccia uso per le versioni î 
5. Trattandosi di esercizi di composizione, d'onde ne tragga 
gli argomenti, come li.disponga e con qual ordine passi da una 
ie ad un' altra di esercizi; i 
Mr» Tea parte voglia dare aila colturà della poesia. 
Art. 
o proposizioni che, a norma dei regolamenti , credesse opportune 
od utili a presentàre al Consiglio od al provveditore. 
Conchiude il programma con una tabella indicante l'ordine ed 
il tempo approssimativo che impiega in ciascun esercizio, ossia 
l'orario delle. varie parti delle loro lezioni per ciascuna set- 


timana, 
Art. 67. Nel corso dell’ anno scolastico niun professore o mae: 


stro può abbandonare la scuola senza speciale permissione della 
Commissione permanente, domandata; per mezzo del provve- 
ditore. Rit 

Te brevi assenze, non maggiori di cinque giorni , possono es- 


Ù 
: 


dei classici, 


6. Si aggiungono a tutto questo ‘quelle ‘altre indicazioni 














1. Nella classe di sesta sifa l'interpretazione ed i commenti 
analoghi all’epitome historie sacre. it 

2. Nella classe di quinta, durante il. primo trimestre; si ripete 
e compie la spiegazione dell’epitome dell'istoria.sacra.e si Spiega 
l'epitome historia grece, 

5. Nella classe di quarta si compie e ripete la spiegazione del 


medesimo libro nel primo trimestre; e nei trimestri successivi si ' 


procede alla spiegazione del libro de viris. illustribus urbis 
Rome. 

Art. 75. Ogni maestro di latinità dovendo accoppiare all’iritere 
pretazione le necessarie cognizioni di geografia, si vale per questo 
effetto del compendio di geografia che. verrà. adottato per le 


scuole; ed in ciascuna scuola vi è a tal uopo un numero sufliciente + 


di carte geografiche, ed, oltre la carta geografica dell’Italia; deb 
bono queste scuole essere provvedute: di una’ carta dell’impèrò 
romano, di una carta dell'Europa moderna edi un planisfero. 

Art. 76. Prima di cominciare la Jezione i professori e maestri 
fanno ripetere per sommi capi Ja lezione precedente da alcuni 
scolari. 

Così fatto esercizio si ripete in fine d’ognì settimana e d'ogni 
mese, sopra tutte le materie spiegate nel corso di questi periodi 
di tempo. dti | 

Art. 77. Ogni quindici giorni ciascun professore o maestro dà 
nella propria classe un tema di composizione e di versione NT 
l’una nell'altra lingua. 

Eccettuata la prima, nelle altre classi elementari il maestro 
propone temi di composizione e di analisi, 0 quesiti sulle materie 
chiarite dentro tal periodo di tempo. i 

Art.'78. Non dovendo gli scolari cangiare di posto, ogni pro- 
fessore e maestro fa aflfiggere in ]uogo patente della scuola una 
tabella, in cui si vede scritto sopra tanti tasselli mobili di legno 
quanti.sono gli allievi, il nome di ciascuno scolaro. 

L'ordine di questi tasselli, i quali vengono all'uopo mutati di 


| posto, in seguito al lavoro d'ogni quindicina, indica il numero 


di merito di ogni,allievo. 

Il professore 0 maestro nota 0 fa notare da alcuno dei primi 
scolari in un apposito registro il numero d'ordine meritato da 
ciascuno studente, e i voti, ‘espressi in punti, sulla diligenza è 
sulla condotta tenuta dai giovani durante tutto l'anno scolastico. 

Art, 79. In queste proveed in questi esercizii si procura di 
distinguere, per quanto è possibile : 

1. Se lo studente abbia capito 0 no da lezione, ed in questo 
caso, quale ne.sia la cagione: se pér difetto di diligenza o di 
ingegno. 

2. Quale sia lo stato delle facoltà dell'animo di ciascuno sco- 


laro, cioè quale facoltà sia meglio sviluppata e quale meno. Ed il‘ 


professore 0 maestro: nota o fa notare in un apposito registro l'e- 
sito di queste prove, onde alla fine dell’anno possa ‘da esso ‘rile- 
varsi\quante volte sia stato esaminato ciascuiio studente se quali 
saggi abbia. dato nel corso dell'intero anno scolastico. 


Art. 80. Nei collegi, nei quali sono tutte le classi di-Jatinità &| 
>» € negli altri collegi. 


di filosofia, due dei professori o maestri 
uno di essi, debbono in tal.casò assistere nei giorni festivi alla 
congregazione. uf Ta 
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Art. 81. 1 professori e maestri delibono trattare gli scolari con 
dolcezza : e dovendo venite a gastighi, ‘il fanno con modera- 
Zione, ed usano solamente quelli che sono permessi da questo Re- 
golamento. I i 

Possono licenziare dalla scuola gli allievi vi ; 
ma ne riferiscono tosto al Moni vige 

Art. 82. Qualora si tratti di scolari indisciplinati 0 gravemente 
golpevoli, per cui il professore o maestro creda doversi far luogo 

l'espulsione, ne riferisce al provveditore, il quale’ convoca dl 
Lonsiglio collegiale, invitandovi tatti i professori. e maestri, per 
pere alla votazione indicata al N; 12%, i 

* 59, AI fine di ogni bimestre i professori € maestri 
Smettono al provveditore uno stato in cui per ciascun: allie 
pat secondo il modulo: Lai anrici Pere 
i + La lezione, sommando i varii voti del 
‘tone; ‘01 registro mensuale. 

2.1 posti di merito conseguiti nei Javori delle prove ad ogni 
Fu ane ed il numero degli ertori commessi. 
‘ Art. 84. Nell'ultimo mese dell’insegnamento ciascun ‘essore 
0 maestro presenta al provveditore la relazi i emer ) 
del propriò insegnamento. bi izina Ù 

la questa relazione 
| 1. Dà la nota degli allievi che fi scuola 

requentarono la ] 

nota delle loro assenze, del numero d'ordine indicante il Hi 
medio meritato da ciascuno di essi in seguito agli 
quindicina, i mede- 
simi, del numero dei giorni in cui fu differi i 
carta d'ammessione, dello dille audi 
e della loro diligenza con quelle osservazioni i che 
bi Rrapiia ia q loni e schiarimenti ‘che. 

2 Dice se abbia eseguito il programma 
se siasene discostato, ed in quali parti, e per quali motivi 

Art. 85. Nell'ultimo giorno di scuola i professori e maestri as- 
vegnano ai propri allievi un lavoro. in iscritto di sufficiente lun- 
ghezza , come versioni , sunti di libri da leggersi, composizioni 
ecc; da farsi nelle vacanze autunnali ; assegnano pure alcuni 
esercizi di memoria sugli oggetti d' insegnamento della classe 
compiuta. Prendono nota di: questi lavori ed esercizi, e la tras- 
vRmì 4 ai provveditore, il quale la consegna sul principio del- 

anno seguente al professore della classe, al ì 
ici alla quale il giovane 

Di questi lavori ed esercizi il giovane dee render conto al me- 
desimo od al. professore 0 maestro della classe seguente, secondo 
che è stato ritenuto 0 promosso. 

Art. 86. A cominciare dall'anno scolastico 
più permesso 
ripetizione. 

Art. 87. I professori e maestri non possono ricevere dagli sco- 
lari alcuna somma a titolo di regalo nè di minervale. 

Tiroro VIII. — Orario delle scuole: 
Art. 88. Dopo un quarto d'ora d'ingresso a cui debbe assistere 
ciascuno dei professori nella sua scuola, incominciano le lezioni. 

Le lezioni di filosofia durano un' dra è Mezzo , sia al mattino 
che alla sera. Le altre dirano due ore e mezzo sì il mattino che 
alla sera. 

Le lezioni cominciano tutte alla stessa ora, la 

fon il » la quale sarà fissata 
ar rami 0 in difetto, dal provveditore locale d’ac- 
cordo cogli insegnanti, procurando di concertar i 
quanto alle scuole comunali. id de 

Art. 89. Il recitamento delle lezioni essendo compreso ' nelle 
due ore e mezzo di scuola , il professore 0 il maestro dee impie- 
garvi il Minor tempo possibile,.e non può durare più di venti 
minuti, 

< Art. 90. Terminate le ore di scuola prescritte, il; bidello dd'av- 
viso del fine della lezione in ciascuna scuola di latinità , comin- 


da lui presentato, è 


A 1852-1855 non è 
ai professori 0 maestri l'esercizio scolastico ossia 


|, Giando dalla retorica, in modo che li allievi escano d 
‘ successivamente dalla propria Meg 4 


sivame scuola e dal locale del col 
non si trovino più classi che escano nel medesimo art ri 
L'intervallo fra l'uscita di una classe e la successiva è determi- 
nato dal Consiglio collegiale. 
Art. 91. Le feste e le vacanze sono indicate nel calendario, 
Art. 92. È Giorno di. vacanza quello in cui cade la festa del 
patrono principale. della città o terta in cui è instituito il col- 
egio. i 
pure vacanza in occasione della fiera principale. 
Quando la. fiera dura più giorni, è soltanto 
cui è più numeroso il concorso. stan 
Se la festa 0 la fiera cade in giorno di mercoledì , dee farsi 
scuola jl giovedì, (quantunque nel caléndario fosse notato giorno 


di vacanza, 
sabato, la vacanza si fa il mercoledì 


Se cade al venerdì od al 
in yece del giovedì, 

Art. 95, In quelle città 0 terre, capi di'mandamento nelle 
quali è mercato il mercoledì, il R. provveditore della provincia 
AA Vi che si faccia vacanza in tal giorno in vece del 
giovedì. 

Art. 94, Il provveditore veglia sull’ esatta osservanza dell’ o- 
rario e del calendario, ed ogni anche lieve infrazione è riferita al 
Consiglio collegiale, che tosto ne ammonisce il trasgressore. 
| In caso di recidiva se ne riferisce alla Commissione perma- 


nente. iau) 
—_——TF _—=———__—______———-—-—-—.-—._-kk k 
PARTE NON UFFICIALE 


(0 ITALIA. 
INTERNO — Toritto, 23 dicembre. 
«La Camera dei Deputati discusse oggi, fino alla categoria 34, il 
bilancio passivo dell'Azienda delle strade ferrate. Pitpasdrcsla 





Ja relazione sul bilancia passivo della Fuerià, € Galego 
legge por la privativa ALA e, dd, 

Il Ministro delle finanze presentò quindi due progetti di legge, 
uno per la regolarizzazione dei crediti provvisorii per le fortifi- 
cazioni, di Casale; l'altro per l'esercizio provvisorio dei bilance 
del 1852, pel mese di gennaio. 





MINISTENO DELLE FINANZE. 

Quadro comparativo delle riscossioni fatte durante il mese di 
novembre 1854 sovra tatti i prodotti indiretti amministrati 
dall'Azienda Generale delle finanze, con quelle fatte nello 
stesso mese dell'anno 1850, in Terraferma. 
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Annecy, il 50 novembre 1454, 


PATTI DIVERSI. — Tonixo. — Uscirono testè vulla Hife- gli 
atti del cage medico tenutosi in Alessandria nello scorso. 
mese il'ot . Essi contengono il rasoconto generale di quanto 
s'‘operò nel primo anno d'esistenza della Medica Associazione; Î] 
processi, verbali, delle pria sedute.sì generali che parziali, le nu- 
metose petizioni dirette al Parlamento, non che ‘il’ programma 
del premio-Strada,, L'attuazione di. questo è opera eminéntemente 
umanitaria, di massimo vantaggio alla società; perchè nel cer? 
care di migliorare la condizione sanitaria dei contadini, col sòm- 
ministrare loro quei mezzi per, i quali. «pessissimo si sfugge l’ot- 
casione di ammalare, spingesi a maggicre attività dl tura, la 
uil sta nella ragione diretta della.sinità @ robustezza dei 
contadini, 


Certif: conforme Betnix, Beaxknp, 


sà U VI "] (8 ' 
Preise di franchi 600 donato dal dottore Strada ‘al migliore 
rattatello popolare d'Igiene pubblica e privata special-' 
mente rivolto a migliorare la condizione delle popolazioni 
agricole. i i 7 i b } 
yi Londizioni del concorso. 

{. Chiunque voglia concorrere a questo lavoro, 
della Medica Associazione, sia opera di un s>lo individuo o di un 
com'tatoyidowrd presentare il suo mamoscritto alla Consulta cen- 
trale della Medica Associazione, dirigendolo al presidente della 
medesima il sig: dottore collegiato Frola Piet"o, entro tutto il 
mese dî luglio 1952, inviandolo solito enperta, senza nome, con 
un motto il quale dovrà essere ripetuta in una scheda separata e 
suggellata in cui sarà scritto il nome, cognome, patria e. resi» 
denza dell'autore; g*lsta uelle norme accademiche usate in cir- 
costanze consimili. i 
















‘il ciatey che, sulle basi. della convenzione fondamentale. per. una 
Ù| lega postale ‘sustro-italica, comchidsa in 
“| vembre del 1850 fra i governi 


È nostrò sovrano e quello di S. M. I. 
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lico-chirutgica ilî Torino non concorrenti, e del presidente della 
Uonsulta. ., dv 

5 Questo giuri farà il suo rapporto innanzi ‘al congresso ge- 
nera'e della Medica Associazione che si terrà in Genova nel set- 
tmbre o nell'ottobre 1852. 

4, Oltre il mese di luglio non si riceveranno manoscritti : 
queglino che giungessero oltre quest'epoca girantio rimessi a chi 
ne faccia richiesta. 

Torino, 4 novembre 1851. 

Per la Consulta, centrale 
Dott, Perno FroLa presidente. 

Dott. Cesane Scusa segretario. 

Non senza qualche avvejlutezza si lasciò libero ib.campo ai -con- 
correnti. IÎ vario modo col quale:sarà sciolto il tema produrrà 
senza fallo lode allo Strada; onore al ceto medico, vantaggio alla 
nume-osa famiglia degli, : gricoltori, 

— Società per le scuole infantili di Torino. — Sono pregati 
butti iimemibri delia Società per le scuole infantili di intervenire 
all'adunanza generale che avrà Inago straordinariamente ‘dome- 
nina 28.del mosè corrente, ‘alle:ore due pomeridiane, nelle sale 
dell'Assotiazione Agraria, per delibstare intorno al un progetto 
d’imprestito di 140,000 franchi per Ja costruzione di due no- 
velli Asili. i i 

| lo Beati Domevico #09: direttore. 

Provisensa— Ci scrivono da Mondovi i 00 PI 

ha direzione dell'Asilo Infantile, dalla carità cittadina da cin- 
que anni eretto in questa sezione di Mondovi-Piazza, per. mezzo 
del:benemetito egregio mostro concittadino il signor marchese 
Stanislaoidi Pamparato, intendete gererale della Lista Civile, 
 rassegnava testà alla Maestà ‘del ‘Re nostro amiat'ssìmo Sovrano 
l'offerta di alcuni biglietti della Votteria d'oggetti, stata a fuvore 
divtal' Pio Istituto debitamente approvata. 

La Maestà Sua benignamiente accogliendo l'offerta, in udienza 
dell'41 volzente, si degnava di ordinare per ‘suo conto l'ingente 
numero di :300-di tali biglietti; i quali pure concelleva a. totale 
benefizio dell'Opera stessa, i Ut 2 #R_0F 

Simile generoso tratto della Sovrana ‘manificenza commosse 
profondamente: la Società tutta degli az'onisti’ dell'Instituto, che 
volle renderna pubblico attestato di sentita, vivissima riconoscenza. 

Swprewa. — Sî ligge nell'Indicatore Sardo, in dala di Ca- 
gliari 12 dicembre: © © Di 

La comparsa in «n sto nastro portò ili un pirosrafo, mercantile 
inglese il Nilo, arrivato il {0\corrente, capitansto dal sig. Peter 
Roilgers, ha dato Tuogò a diverse congh'etture nullamente basate 
sul vero. 

Noi «tietro informazioni veridiche possiamo assicurare, che essa 
è uno dei legni a vapore che una casa commerciale di Liverpool 
spedisce ogni mese con m. rei e passeggieri per Gibilterra, Paler- 
mo, Messina, Alessandria d'Egitto, è Beirut, dopo il qual giro 
si. restituisce nuovamente in Inghilterra. . 

Pero stesso ‘oggetto quella casa ha già dato mano alla costru- 
zione di un altro gran piroscafo della portata di mille e cento to- 
nellate; che ‘t0s o-intrapréfiderà-la stessa pratica del Nilo, che è 
della sola portata di trecento quarantasette lonellate in effettivo. 

Gi consola sit conto ‘di questi vapori il sapere che si stia ten- 
tando dî indurre quei proprietàrii a far sì che anche questo no- 
stro porto diventi una scala commerciale per tali ta Cid è 
molto-a desiderare por i diversi vititaggi che ‘arrecherebbe al nò- 
tro commercio, massimo dei quali sirebbè la convenienza di po- 
ter.aver direttamente éd'a tempo dall'Inghifiterrà per tal mezzo, 
le merci richieste pel consumo di quest'isola , invece di fare i] 
giro ito portofranchi:di Genova Livorno e Malt ; Îl quale oltre 
al.ribaduche:suole necessari mente produrre, è lè perdite cui si” 
va incontro dai ‘commercianti col non avere a tempo debito le 
merci, aGeresce le:spese di viaggio, che it ultima analisi riman- 
gono a carico del consumatore. sppiriciz a 

Voglia» sperare, attese le pratiche che sono già in corso, a 
veder quanto prima eff'ettiiata’ questà VbEgle commerciale © 
quei vapori inglesi, fm portantissima per il nostro commercio. 

pa (PARMA " nel 

La Gazzetta di Parma stampa la convenzione postale, spey 


irenze il 5 di no- 
d'Austria e di Toscana ;stip- 
lata venne în Parma fra il plenipotenziario di S.A, R, l'augusto, 
R. Ap., il 47 settembre 1851, 


non che le ratifiche relative. | i iitttigi s 
Te MEO POSCANA uoisioqpio i im 

Finesze, 19 dicembre. Si legge nel Canservatore.i 1a 

Siamo autorizzati a pubblicare che la Corte regia di (Firenze 4 
‘Camerà criminale ordinaria, con sentenza proferita il 1% corre; 
ha condannato :.,,, »:, i ohev nima fi asl 

Narciso Pironi alla reclusione nella casa di forza di Volterra 
«per mesi gnetaalizo imolcome Benvenuti;alla medesima pena per 
mesi vento Le ja poleone Sacconi alla carcore per mesi. sei ,..€ 
tutti alla vigilanza della polizia, come correi, di attentato di. per 


.. SVIZZERA 

Bensa, 19 dicembre. Nella seduta del 148 dicembre del consi: 
glio degli Stati, la commissione: per le mou.te presenta li stia res 
lazione, per organo del sig. Pestalutz ; sulla proposta del consi: 
gl.0 federale, e tendente ad accrescere il conio delle monete di un 
centesimo. La commissione aderisce a quella! proposta, e propone 
inoltre di aumentare il; conio ilelle monete d'argento, siccome 
anche quello delle monete di dillione. 
) Tutte le anzidette proposizioni, modificanti l'art. 4 del dedreto 
federale; furono approvate. |. ©» Ip ini) 0 
© L'ascemblea passa quindi,alla discussione del bilancio, ‘che dal 
consiglio nazionale r.tornò. a lei profondamente ‘modificatò. È 
sovra. | q «dell'assegnamento di 200,000 fr. pel campo 
di tattica che si tiene ogni biennio ( &sso dovrebbe ‘tenersi’ nel 
1952). L'assernblea mantiene quest'assegnamento. | 1.0 

‘Quanto a quello: di 40,000 fr. votato cdal consiglio’ nazionale 
per l'istruzione della riserva federale, l'assemblea, chie aveva Sop-o 


— Leggesi nella Suisse: 


Ab i FE Ta _| 
regale 
oi di tre socli dell'Accademia me- | a 























presso quel fondo, si decide di accordare la metà della sonia. | 


termini poco amichevoli, pervenuta 
ata. Quella nota riguarda il piccolo 


su tutta la confederazione. f} E 
Conformemente alla recente legge votata dal landrath di Basi- 
lea-Campagra, gli. israeliti non sarebbero tollerati se non me- 
diante rigorose condizioni 'in quello Stato. S:mbra anzi che essi 
sarebbèro nella necessità di uscirne. La us ta francese minaccia, 
dicesi, di espel'ere fra breve (114° gennaio pressimo) totti i cit- 
tadini svizzeri, qualora glivisraéliti francesi vengano espulsi da 
Basiler-Compagna. 
Un commissario federale fu mandato a Liestal, noi nun sappia- 
mo con quale missione, grate 
FRANCA 
Panior, 19 dicembre. La pos zione del commercio. e dell'in- 
dustria continua ad'essere ognor più favorevo!e, Ci surà facile il 
comprovarlo, riassimentò i ragguagli autentici al i corsi leg ili, 
pubblicati dal foglio del Commerce in'una delle dizioni speciali 
della Patrie. PRERIERAR TOR to 
Sul mercato di Parigi, Ta fatiha Tidî nuovo aumentato da 1 a 
2 fr., secondo qualità; pertaccò di 159 chilogrammi al corso di 
46 a 50 Frxtassa elevata è în rapporto con quella‘ del grano il 
‘cui prezzo è oggi di 25, 50 a 27 fr., ossiain aumento di 4° fr. 
per ogni ettolitro e, mezzo. Su quasi, tutti, i .mercati dei nostri 
dipartimenti i grani.acquistarono um, miglioramento di.50 cent. 
a 4 fr. perettolitro. ,,, fiensn 
Si è prodotto, perciò uu futto notevole, Molti fittaigolî che ave- 
vano ottenuto la rescissione dei, loro contratti oche annupziavano 
l'intenzione di non ripnovare quelli prossimi. a, spirare, «si sono 
presentati ai proprietari per ripigliare o conservare i fitti de'po= 
deri chie aveano l'ab tudine di coltivare, -., Ì 
Gli zuechéri hanno aumentato .di, A. £r.,a Parigi erall'Havra, 
L'aumento dei cotoni si è mantenuto, fermo, sul mercato, idell’Ha» 
vre, e si è dichiarato a Nantes nella stessa proporzione. di»S.in 4 
fr. per chil. upd 
Amiens registra una bon'ficazione di 80,0, pei, tessuti di lana, 
di 6 050 pei cotoni, e. di 4,00 pei lini.e per le, canape, Impor- 
tanti operazioni si fanno, ogni giorno, nelle fabbriche, e nei ma» 
gazzini di quella città, |. ata tt, a fa ii 
* Lilla fa contratli vantaggiosi di tele, e. di fili coi, numeroyi.com- 
pratori an:'ati, colà da Parigi; e gli operai lillesi, che da:qualohe, 
tempo ton lavoravano più se non tre quarti della. giornata a. rieos 
minciano a far giornata piena, le plate .00) ITA 
Si è concluso lestè per più d'un milione, d'alliri, in; tessuti. dir 
lina ‘a Tdurcoing , ove una sola casa, trattò, un' operazione di, 
480,000 fr, quit: Aeremafieeone cei Lod 
f fabbricanti di Roubaix, di Mu'housa e di Bur-le-Dws ricevono» 
ordinazioni considerevoli. Pfieirina DICE SARA ai i 
Nell'Alsizia le bambagine si pagano da 4 a 2 franchi, di, più 
per metto. © pei nta Lust 
"Una nuova attività regna nelle ferriere di Rheims, di Chalonsrt, 
sur-Marne e di Vitry-le-Franeais,._, fraria 194 fnin0 
A Marsiglia, le sete aumentarono di 2 a 400,0 secondo le loro, 
qualità. In Avignone, le sete grezze di prim'ordine valgono 4..in 
5 fr. e le ordinarie 3 in 4 fr, di più per chil. Nella rome, e nol- | 
l'Ardèche la speculazione ed il consumo £inno abbondanti acqui-., 
sti di sete. A'Lione e a Saint-Etienne, la condizione, delle sete, 
supera di più di cento numeri le pù forti cifre, che mai sabbia, 
raggiunto. : à sb i 
Da tutte fe parti tornano Je ordinazioni che, si, erano, jaggior- 
nate, e dappertutto si manifesta un impulso, potente verso de 
compre. Sala bale su PS 
“A/Parigi i magazzini al minuto vedono. ricamparine i lorosbai | 
giorhi di vendita, e le case di grosso traflico indirizzano ordina».:, 


zioni continue alle fabbriche. | o 

La dogana non cessa di ricevere balle destinate all'asportaz'one. 
Il porto Saint-Nicolas presenta una vivacità insolita; gran tttesi 
mero di battelli vi scaricano casse e botti, eil altre;ne ritraggono 
per Rouen e per l'Havre, Fumi e strade ferrate condu»ono ogni 
giorno a Bèrey vini ‘dello Cher,, dell'Orlcanese, di, Bordeaux; del 
Mezzoti è della Borgogna ; è il canale della Marna, al, Reno, trav! 
sporta éHormi quantità di segale di Champagne per conto della, 
Prussia, - i AT. plercotni patiani TEnC) .' 

Quindi è che neî porti della Francia il caboltaggio( prende: 
molta estensione, gli armamenti divengono più frequenti) © vi 
sono noleggi pei pringipali porti esteri;g. ed. anche; pei lunghi , 
corsi. ©" 

— Leggesi nel Pays: Una strana. scopertarè stata fatta dal'a 
polizia, Fra le carte sequestrate al domicilio d'una delle persone 
arrestate, in occasione degli uItimi avvenimenti:, &i' trovò” tima 
lista di parecchi nomi:; in capo, de iquali: figurava quetto del 
sig. (..,» fabbri di sparicries (lavori in giunchì); con'ie- 
sta anmiotazione : Designato dalla sorte per fare il 60lpo. ‘Si | 
cercò del sig. C....., e si seppe che nel: mese scorso ègli era 
morto volontariamente per asfissia. La sua funesta risoluzione! era’ * 
stata attribuita ad uno sconcerto delle sue fucoltà intellettuali, «@ * 
in segu'to alle solite formalità, era stato seppellito. © 

Essendo stata interrogata Ja vedova di lui, ‘sì nòtò <h* essi tai 
bavasi e che e'udeva le domande ;Je' quali Si comtettevano alle © * 
opinioni politiche el alle relazioni di suo marito. Corenilo finhi- 
mente a feiterate sollecitazioni, essa dichiarò che C....IeVaveva '" 
confessato esser egli membro d'una società? éhe avevà fièr isevpo 


l'assassinare il presidente della repubblica. 

In una delle u'time sedute serssi tirato a sorte chi doveva ‘ es- 
sere l'uccisore, e C.... avsa visto con. ispavento' ustire il proprio 
nome. L' orrore. del delitto ch' egli era chiimato a comfilettàre 
avevagli stretto il.cuore, ed ei temeva, se nol ponessé ad esecu- 
zione,, la vendetta degli uomini a cui érasi legato con tin HB 
mento; onde prese la risoluzione di sfuggir con uh aticidio alla 
sorie paventata.. Fece, giurarera sua moglie di not far conoscere. 


‘ad alcuno ciò che le era stato corifiilato e di 'chiuilere bifla slà A 


bara tutte Je sue carte. Le sue ultime-volontà furono serupolosi=,,, , 
mente osservate, e la vera cagione della morte di lui gestòg 
ignota... » i ri coltà ou ‘fo Lari n 
In seguito alle rivelazioni della moglie di C.... liu'info mali, 
si proseguo attivamente, ewò deve procelters àl disseppellimento... | 
del cadavere. i i iis O TIR 
—1 grigie ca finora al Palazzo di città dalla gui rdia 


nazionale è stato rimesso alla truppa. 
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giustizia. , ve + 
— Si demolisce la gran sala che per 4 anni servi. alle sedute 
dell'assdiibita naziopale: L'antica sala déi'depàtati ripiglierà ‘la 
sua prima destinazione e s:rvirà alle sedute del.nuovo, corpo Je- 
gislativo. 1 , 


ciale di Vienna; che sé la Prussia dovesso associarsi al congresso 


pagamento dei diritti avesse a farsi în contanti prussiani e non in 
higl etti austriaci. i : 

Il trattato di settembre è qu'ndi stato adottato dalla Camera, 
come già annubziammo nel num. di ieri. 4 


Winrewmmeno: Stdccarda, 16 dicambre. Nella seduta d'oggi la 


SPAGNA — 

Mankin, 4% dicembre. Sorivono alla Correspondance : 

La Gazzetta di Madrid pubblica, moltissimi documenti delle 
autorità dell'Avana, comprovanti Ja viyissima affezione di quel» 
l'isola verso la fegina Isabella Il. © i 

Corre voce che il reggimento di Girona, jl quale è di guarni- 
gione a Madrid, sareblba mandato in Catalogna, quante volte il 
governo pensi seriamente all invio di nuove truppe sulle fron- 
tiere, fa} so Ra 

Bancensosà, 8 dicembre. L' Instituto industriale di Catalogna 
hi deciso ché "sa A'aperta tina' esposizione di prodotti manifattu- 
rati di cotone , di seta, di lana e di lino, con o senza misture. 
Essa'avrà luogo nelle vaste sale dell'Instituto, a datare dal primo 
marzo’ 1953 sino al 15 dello stesso mese. Giaschedun ar Licolo 
dovrà portare il nome del fabbricante, e, se c'ò gli convenga , il 
prezzo di fabbrica. 1 

Ad una commissione d' uom ni rispettabili satà commesso di 
esaminare le mercanzie esposte è d' indicar quelle che avranno 
diritto alle ricompense è alle menzioni onorevoli, 1 premi ac- 
cordati a ciaschellun ramo ‘d''industria consisteranno in una me- 
daglia "d'oro, due d’argento e cinque di bronzo... 

Hl 28 marzo i premi saranno distribuiti, pubblicamente.» 

» INGHILTERRA | ° 
S. legge nei Débats del 49 corrente 
Gi scrivono da Londra in data del 15: guigoa 
i ipaggi “di duo' Marche da pescatori, il Yryal e LAu- ie A 
Mid) salvarono, non ha molto, il Dane e l'equi- Alessandro Varolin, nalivo d'Este, d'anni 53, cattolico, nubile, 
paggio del brick francese l’Etoile-de-Ta-mer, che avea fatto nau- | possidente, a cui. carico stanno due’ antecedenti investigazioni 
fragio ai banchi di Longrand.. | criminali, l'una per rap;na, altra per grave infedeltà, e. che, 

La soc'età reale di beneficenza ‘de’ pescatori e de’ marinai a nelle informazioni politiche viene ilescritto per un individuo sotto 
Londra ha ora accordato sagli equipaggi ‘del Tryal è dellAu- | ogni rapporto per:co'oso è male intenzionato verso dl legittimo 
rova 's-Increase, come ricemponsa di quest'atto di coraggio, la | governo, ad onta delle rip.tute avvertenze e proibizioni, fu col- 
somma dì 20 sterlini (500 franchi) e a-quattro nomini degli stess! | pito 1 undici ottobre anno corsegi qual proprietario d'una cassa 
equipaggi, Lewis, Lye, Soder.e Wiatt, la ‘medaglia d'argento | in parti d'a: mi e d'armi complete, fra le quali du» pistole 
della società, destinata a onorare coloro che espongono la propria cariche. Smog nirzire” TORA 
lor vita per salvare quella degli altri. Dal giudizio statario militare, Suit a Padova. ordine del 

Detti equipaggi hanno ricevuto seziandio dal s'g. R.-S. Mossel- sottoscritto i.*r. generale waggiore e rigadiere, cui venne con- 
tine, dello Stock-ex change, 90 sterlini a titoto di gratificazione | cesso il diritto di spada e grazia, il9 corrente alle DI ci anti: 
pet medesimo atto di coraggio. : meridiane, A essandro Varol n, previa rilevazione del futto, e 

la seconda. volta nel corso ilel presente anno, che gli | constata‘e le prove legali, in senso del provlama di Milano 10 marzo 
equipaggi del Tryal e dell'Aurora "s- Increase, sono stati ricom» | 1849 di 8. E.l'i. t. maresciallo cs conte Madera oltre alla 
pensiti dalla società reale di beneficenza de' pescatori e de'ma- | confiscazione delle armi e parti Pope Aero (AIA mor 
rinai per aver salvato lawita a de' naufraghi. pei Ad peas morte, pu ceguina co A zione 

l si I Times : mediante polve: . + SMI O 

La ei sid di Winslow (contea di Buckingham) ce- La MI ce sunt pil'usaguita.alleore 3 
Jebtò nel di 15 il centesimo quinto anniversario della ‘nascita del | pomerid'ane-detto D he Sasibri lo Migliore e brigadiere 
suo primo pastore, sig. Thomas Fletcher, nato a Londra il 1% ‘nabn'l B Perenvatoe. 


P n vi | ee) . ‘ 
d cembre 1746. Fnaxcia. Parigi, 20 divembre. Il Moniteur d'oggi pubblica : 
4° Un decreto che proibisce la vendita agl'indigeni dell'Alge- 


Ge venerabile ecclesiastico è diletto alla. chiesa metodista 
di ; i i, do dell « hiez ito x 
di Winslow dappoi sessanta anni Malgrado della sua vec hiezza rin è Heoiiprà da parte di questi, ‘di’ armi, piombo ,, pietre 


pattiarcale, egli gode ancora di tutte le sue facoltà, e predica re- 
golarmente in ogni domenica. i i 
-. Si legge nell' Express: a, 
Vi ha circa-500 impiegati costantemente occuputi alle comu- 
nicazioni telegrafiche in tutto il Regno Un'to. pe 
— Si 1 Daily-News: >. 
Ri pr alora! ia Clarges-stroct-Piccadilly, un disegno di 
sir John Faxton per la esposizione progettata della industiia di 
tutte le nazioni a Nuova-York. Questo d.segno muove dalla stessa 
idea del palazzo di cristallo, e sarebbè costru'to di vetro, di ferro 
e di ardesie. La lunghezza dell'edificio sarebbe di 60 piedi ela 
sua larghezza di 200. Vi sarebbero due ingressi , uno ciascuna 
estremità, è Ja costruzione rassomiglia a quella dell entrata del 
transept all'esposizione di Londra. Il tetto sarebbe ili ardesie a fine 
di resistere al:peso della neve a cu! può essere esposto agli Stati- 
Umbi. L'edifi io poggerebbe su delle arcate, e varie gallerie sareb- 


questione dei dinitti fondamentali: le gallerie pubbliche e. ano 
gremite di gente: purecchi dip'omatici assistevano alla discus- 
sione, e fra gli altri, l'inviato austriaco. 

Il relatore è il:principî Carlo di Oettingen'Wallerstein, il 
quale b'isima il ministero di non avere pubblicata tutta la riso- 
luzione federale: del 125 agosto, che ‘abolisce i diritti fondamen- 
tali; ‘e propone, a nome della commiss’one, dl'inv'tare il governo 
a pubblicare il rimanente di quella decisione. Le conclusioni della 
commissione sono approvate da 33 voti contro 5. 

Aysoven, 15 dicembrel Nella commissione (di 1% membri delle 
due Camere, instituita per l'esame del trattato prussiano-anno- 
verese del 7 settemibire, trevansi soltanto due 'avversarii del trat- 
tato. Si crede che nella seconda Cimera vi sirà una maggioranza 
da 40 a 50 voti in favore dell'anzidetta convenzione. 


+ IUETIME NOTIZIE i 
ITALIA. Intenso. = Porinio, 25 Uicembre. 


54 ELEZIONE 
‘ Ugine — Bianc Mautizio. 





— Lombardo Veneto: Si legge nella Garzelta di Venezia la 
seguente sentenza : | 


servite di munizione da guerra. Nondimeno la vend.ta e la. com» 


nuta una speciale autorizzazione. Si | 
‘ [90 Un decreto che apre-un credito straord nario di 50,000 fr. 
per assicurare una pensione di riforma, ne'tre ultimi mesi del- 
l'esercizio 1851, ai funzionarii ed agenti dell'istruzione. pubblica 
che, in seguito alle cirtòstinze, rimasero privi del loro impiego. 
‘o Un decreto che apre un credito sùpplimentare dì 4 ,500 fr. 
per essere destinato all'aumento delle spese'dél personale ‘e del 
materiale della biblioteca di Santa Genoviefla. 
‘ ‘4°.Un decreto che apre un credito di 129,857 fr. applicabili 


rocchiale, | 
_. La votazione si fa nel dipartimento della Senna coll'ordine 
più perfetto. Sì calcola; dice la Patrie, che più di 100,000 elet- 


derebbero più solido l'edificio | P!" N i DRS 
berosostenute da mensole, che ren s tori abbiano votato oggi fino alle 4 pomer idiane. — 
ed eziandio p.ù idoneo che il suo modello a ki Se Ò ce ia Pi 3 "verno lia! ricevuto, par telegrafo elettrico, notizie di nn" 


ù , : è 

Il disegno è notevole per la sua semplicità , i 
tra della eccellenza di sir John Paxton in opere di tl genere; 
I ALERAGNA cuspide 
Prussia. Berlino, 417 dicembre. Nella, iscussione «relativa al 
trattato prussiano-annoverese il sig. gli Patow, già ministro dei 
luvori pubblici, e membro della sinistra, parlò in favore del 
trattato in complesso, biasimandone pe d alcuni particolari: “gi 
biasima le agevolezze accordate an Prin) altre di 
- irnì avrebbe ottenuto l'ingresso‘ libero dei.ferri necessari 
get dea de ferrate oltre parece hi altri 


gran numero “li, dipartimenti, le quali anutnziano che dapper- 
tutto le popolazioni votano con un ardore senza esempio. 

— Si. è fatto lo spoglio della maggior parte dei de 'eggi: 
menti che si trovano in Francia; (ed eccone il risultato: 226,665 
sì; 10,548 no, e 845 gatenzioni. A 

Nelle truppe di mare-sì ebbero finora 44,679 sè, 4850 no, è 
4AY astenzioni. #50 Co | i 
SÌ la costruzione delle sue stra allà scoperta di società secrete îl cui scopo era di ricominciare ! 
per la costruzione delle, sue $°T 

"TA lot finire ye a/bdd 4 
berto pensa che ss il governo avesse tenuto una condotta 
politica più ferma, avrebbe ottenuto maggiori vantaggi: e b'asima 
anche il precciputan, così, alto stipuluto iò favore dell’Amover, 
Tuttav.a, conch'ude, il trattato, quale egli è, fa sperare che, négli. 
afluri commerciali ‘almeno; il ministero sarà conseguente con se 
medesimo; quindi è che il sig. Patow dichiara di votare in 
f Bedi iepiz. My IATA 3 < a 7 mus : 4 A 
Li peeeidonle del consiglio, rispondendo al sig. Patow, disse | barricate. % | 
che il tratfato uvers anche una, iniportinza politica, ma pr noi, «A — Il sig: Buchez e il dott, Cerise, arr stati a‘cuni. g'orni ad- 
era quello il luo, 0 da disputare intorno a questo punto di vista‘ | qietro, sono stati messi'in libertà. : 

Il miinistrò soggiunse non doversi trattar d'altro, che di vedere | 
so la Convenzione corrisponda agli interessi del pacse. ,., i 

tartine del commercio e deputato della 
Slesia, si dolse del sogreto tenuto nel condurre le trattative; egli 
pensa che l'Austria e la Pi ussia dovrebbero adottare i diritti dif- 
ferenziali; egli vorrebbe che la Prussia interven sse al congresso 
commerciale convocato in Vienna pel 2 del prossimo gennà'o. 
Conchiude col leggere un articolo di un giornale în cui si rende 
conto di un discorso, in favore del ].bero cambio, pronunziato 
dul presidente del consiglo ad una delegaz'one di Stettino. 

ts Munteuffelypresidente dul'eonsiglio, rispose al signor 
Mi'd Lita era vquivi il' luogo ili discutere quesioniali Gcono- 
a polini tifa sibene ai'approvare o di rigettare il trattato... 


restate si citano i su; Beinne $ Tratelto del rappresentante 
ché figurò'tra'i primi nelle bisricate della via J. J, Rousseau in 
‘febbraio 1848 ; Leone Watripon, uno dei promotori-di barricate 
del 56 del 4 dicembre e uno dei compilatori del. giornale La 
| Rébolulion; Vaillant, Lebègue, capo delle sezioni ; Gubrin 
mapbiv.ii comitato socialista europeo in Londra; Lewyer, 
v 


n) pe 


nelle tristi scene di cui la Francia è stata di recente il teatrò. 


posito trail. primo mim'stro e l'ammiraglio sir C, Nipier. 
- — Teri sì-tenne una/riun'one molto nimerosa a Liver 


riforma del sistema doganale. 







Riti atte dicci 


‘innanzi. 
austriato, il suo inviato dovrebbe anzi tutto stipu'are che il | 


Camera degli Stati (prima Camera) ha deliberato intorno alla |. 








focaie, polvere da guerra, nitro 0 di, tutvaltra sostanza che possa |. 


pra di tali oggetti saranno permesse a coloro che avranno otte- 


alle pensioniee indennità deî membri del capitolo e ilel'clero pa- | 






L $i sono fatti, questi giorni, purecehi altri arresti, in segui? 


tentativi di guerra civile dei privi dicembre. Fra le persone ar-, 


rio ditenuto politico, ed Enrico Auxbourg , unò dei capi Pi 


— 11 Journal des Débats romp® oggi il silenzio da Jui ser- 
bito dopo il 2 dicembre, ed cncom'a brevemente la circolare del 
mibistro della guerra ai capi delle legioni di gendarmeria, per 
farsi indicare i gendarmi che pù particolarmente si distibsero 


Incuitenna. A proposito della nom.na dell'ammiraglio Dindas 
al comando delle squadre, del Mediterraneo, il 7imes pubblica una 
serie di documenti intorno alla differenza insorta a qu sto pro-_ 

pi i 


Mi 
A D) ui ì 
l'oggetto Wl'infpegnatò il Mayor di quella ‘città a continuare nella 


iverpo {vapore (A nlico reca la notizia dell'entrata 
eri nuota) or 4 corrente. Il consiglio comunale 
t (6! unindidità 


n “A Kossuh‘che vi giunse il di 


ALemacna. Vienna, 18 dicembre. Il burone di Vrints- 
‘ Treuenfel,!, finora inviato d'Austria presso ta'corte di Din'mattg 
fu nominato ad inviato nel Belgio; gli succederà a Copenaghen dl 
conte Hartig, finora inviato austriaco nelle due Assia Il luogo-, 
tenente feld-maresciallo barone Langenavi si recherà, a Stocolma 
nella qualità d'inv'ato d'Austria presso Ja corte di Svezia, dhe 

Il consigliere di legazione, barone di Koller, già incaricato di. 
affari presso la corte di S.t James, fu nominato. ad inviato d'An- 
‘stria presso il governo d'Annover; il conte Ingelheim; ad inviato 
SOR nelle due Assie, ed il barone Philippsberg.ad inviato 

_ Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

La decisione presa per parte dell'Austria di ordinare a V enna 
una conferenza dei varii Stati della confederazione germanica a 
fine di trattare sugli interessi doganali! è commerciali dell'Unio- 
né, è stata dich'arata dalla D eta di Francoforte come un'idea 
del tutto confacente ed analoga agli attuali rapporti della Ger- 
mania. i 

siva Berlino, 18 dicembre. Le mozioni,’ che emanano dalla 

sinistra, vanno :uccedendosi una all'altra, nella seconda Gamora 

tem da dba proposta per l'abol' zione del monopolio dello 
salino per pa:te” i sh 

Mu O i pa per pate del govenno, sostituendovi' ihvecè 

Ora chs Ja seconda Camera, come già abbi inunziato, * 
approvò all'unanimità il trattato - del paterni dti 
20, la sua ultima seduta di quest'anno per riunirsi il pri Ì i 
nedì dell'anno venturo. ; vinz 

— Annover. La seconda Camera, nellà. del 46 di 
bre, ha adottato la mozione di un Mc pun Ha 6 
nistero, ed, intesa ad invtare il governo a comunicare all'as 
semblea tutti i documenti relativi alla quistione delle «diete iui 
vinciali, compresa la» protesta deli’ ordine equestre sia la 
(lieta GERE Venne rei. ttà ùna proposta che tendeva a a 
nominare una deputszione per i 
ser red n pa esprimere al rei voti della rap- 

30 Cassel. 11 governo di Assia-Cassel dichiarò ai gabinetti di 
Berlino e di Vienna, che avendo i governi prussiano ed austr 
fatto, per mezzo dei loro commissari, regolare gli. affari det b 
Assia elettorale, essi riconosceranno la necessità «i ottriare a "a 
nuova costituzione e d'inv.tare la Dieta germanica al''adottite de ia 
disposizioni preliminari a questo riguardo. Sembra pérò che il 
governo prussiano ricuserà qualunque ulteriore partecipazione al 
regolumento degli afl'ari dell'Assia elettorale: (Corrisp. nt) 


; E. LioxE Reronte. 
TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP. 


GIORNALE 
DELLE SCIENZE MEDICHE 
DELLA R. ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA 


i 





DI TORINO ER 97 sn 


SERIE ‘SECONDA — ANNO V. 

— —— ur 
Questo Giornale continuerà ad essere pubblicato in dispegse di 
tre fogli di stampa con coperta ogni 10 Rieti cen 
IU prezzo d'associazione per Tori ov'ncie è di 
Li i iena per Torino e per le prov neie è di 

la Torino Je essociazioni si ricevono dal dott, coll. Dima hi 

dalla tipografia Favale e Comp., vi i lai pa 
SOLI g! vale e Comp., Ma dal Gambero, ‘n. f, cos, 
Per le provincie l'abbuonamento si farà 0 mand ndone . 
gare | importo, alla citata tipografia Favale, 0 rem pu: 
dato da'l ufficio locale postale, da spedirsi con lettera afl'enncata 


al predetto dott. coll, Demarchi, via di P. i chiostri di 
Francesco da Pao'a , piano 1. Arta Raiano dee 


È er Pocegi, de del dia e tata save co) mezzo «della 
Il prezzo d’associazione per l'estero è di L. 20. ; | 


Gli autori che vogliono annunziate le loro opere in questo, 


Giornale debbono mandarne una copia, franca d'ogni 
R. Accademia medico-chiturgica,di T pati apenso Alla 
desiderano un estratto in Apa torni Porca, se he ba velina; 


Di ogni memoria originale che oltrepassi io 
stampa inserita nel Giornalè, verranno dal Dirisio fio 


simo eagle all'autore 25 copie... _.. 
‘2 Direttori; 


DU Bonsanttti, Demancni, DamAnIA, 
® Pesnàn, Ponponari, Seta. 


LA STORIA GENERALE delle Famiglie de So- 
vrani, de Principi, delle altre famiglie nobili, degli eccle- 
siastici, degli uomini di Stato, di guerra e dî scienza di tulle 
le nazioni, continua a comparire ogni due o tre mesi in volume! 





doralo costa 57 franchi; una Categoria pubblicata, A50 frs; 
la sottoscrizione per una edizione intiera o ciò 
che è diggià comparso e ciò che è sotto il torchio è di/750 fr. 
Ognuno può procurarsi all’amministrazione gli articoli.separati 
o le copie di tutto ciò che si trova ossiscontinua a ricercare per 
tutti i nomi esistenti d'ogni nazione. Le persone domiciliate in 
questo paese, od anche fuori, le quali non avessero ancora diretto 
le comunicazioni necessarie per regolare ciò che le concerne sno 
pregati d'inviare le loro domande o reclami il più presto possi- 
bile. Quei che hanno motivi per non approvare che-tutte le po- 
sizioni, gli alti, i servizi siano rappresentati chiaramente, perc ò 
che importa alla Società di prenderne esatta conoscenza, sono 
‘nulladimeno ricordati in questo Dizionario universale, genealo- 
gico e biografico; L'ammibistrazione’ fa degli invii delle sue 
Opere direttaminie in tutti i paesi. Tulle le lettere debbono 
essere affrancate e dirette al Segretario degli archivi istorici, 
strada Richelieu 85, in Parigi. 


in 4% L'assemblea di Francia ha accettato l'omaggio delle nuove | 
parti di questa grande Opera, le quali sono già in vendita. Qual... A 
tordici sovrani emolte persone le più distinte d'ogni paese l'hanno 
già onora'a con Je loro sottoscrizioni, Ogni volume legato e. ” 


Ma 


 CONFETTIERE 


"GIUSEPPE ROCCA 


per il giorno del SS.*°. Natale 


CONTRO I DANNI DEGLI’ INCENDII 


sensi ss | PRILICCERIE PREPARATE 


mg ne cel i Trovansi vendibili presso il fabbricante 




























Piazza Vittorio Emanuele, casa Prever, n. 19, piano nobile GIUSEPPE CRAVA RIO pP A N E T T O N l| 
Il sottescritto previene i signori Azionari, che dal dirimpetto alla chiesa della Ss. Trinità, num, 7 ALLA MILANESE, VENEZIANA E GENOVESE 





Consiglio d'amministrazione è stato autorizzato il pa- : TIT (Lan 
amento dell'interesse del 4 00 a loro spettante per Oltre al grande assortimento d'ogni specie di manicotti , ma- 


0 spirante anno 1851, sui due quinti versati in con- | nichini, boà, colletti, fodere per mantelli, pelli di lepre accon- 
tanti delle loro azioni, e che tale pagamento verrà 4 cie per stomietti, sacchi da viaggio e chancelières in pelle di 
aperto ed effettuato a partire dal giorno 29 corrente montone, tiene deposito di piumini fini d'oca per copri-piedi, in- 
(dalle ore 9 del'mattino alle 4 pomeridiane ), presso caricandosi all'uopo di far loro il sacco di tela fina ; tiene altresì 
la cassa della compagnia, mediante presentazione delle deposito di cappelli e beretti d'ogni foggia tanto per. uomo che 
rispettive cartelle d’azioni. per donna, fanciulle e ragazzi, tanto di pelo castor che di pelu- 
Torino, il 22 dicembre 1831. che. Rinnova l’avviso ai signori intendenti, sindaci e vice-sindaci 
L'Agente Centrale E. Cuanence. | che tiene un assortimento di sciarpe a tre colori nazionali, pre- 

PER PARTE scritto portarsi cinta alle reni come da R. Decreto del 48 luglio 


uitimo scorso, come altresì i distintivi prescritti da portarsi al 
DELLA REGIA DIREZIONE 


braccio sinistro, come da R.Decreto del 18 febbr. ultimo scorso. 
DEL MANICOMIO DI TORINO 


Pel;26 corrente 


GRANDE ESPOSIZIONE D' OGGETTI 
“per Strenne. 


NOTA PER RETTIFICA 00 


Il sottoseritto avendo veduto nel Giornale ufficiale 
del Regno, del 20 corrente. mese, num. 302, come il 
signor Giuseppe Mussino abbia ommesso nella sua 
Nota alcuni punti essenziali, che dovevano accompa- 
gnare tale annunzio , in rettifica del vero stato delle 
cose, dichiara che lo scioglimento della Società tra 
esso Carlo Ponchia ed il sig. Giuseppe Mussino venne 
promosso dal sottoscritto, tuttochè la Società non fosse 
ancor giunta al suo termine, e che si cadde d'aeéordo 
per quella troncare a tutto il corrente s mercè ordi- 
nanza di consenso \Porania la data del 19 scorso no: 
vembre, emanata dietro lite intentata dal Carlo Pon: 
chia, e sitcome ora si sta proseguendo Ja. causa. nanti 
i signori arbitri per definire alcune contestazioni in- 
sorte, e stabilire il o e luogo di liquidazione delle 
due case sociali di Torino e Genova; così il sottoscritto 
si riserva di emettere l’opportuna circolare: sia per 
annunziare il luogo e modo della liquidazione predetta, 
come pure di far conoscere al pubblico le ulteriori sue 
determinazioni di stabilimento. 

Torino, il 22 dicembre ASBI. 
































Tiene inoltre galloni ricamati per i signori bassi-ufficiali della 
Guardia nazionale. Incaricasi di conservare dal tarlo ogni specie 
di pelliccerie durante l'estiva stagione, ‘e il tutto a moderati 
prezzi. 





Ù 


S' invita chiunque voglia attendere alla totale 0 par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto»1851, a presentare i loro partiti, 
accompagnati da due bottiglie di assaggio nella Segre- 
teria ti detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 
a tutto il 10 gennaio 41852. 

I capitoli e condizioni del contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni non festivi, 

“Torino, il 9 dicembre 4851. 

Per detta Regia Direzione 


G. Seneno Segr. 
CITTÀ D'ALBA 


Essendosi fatta vacante la carica"di aiutante mag- 
giore presso il battaglione della Guardia Nazionale di 
questa: città, cni è annesso l'annuo stipendio di L. 600, 
si invitano. tutti coloro che aspirassero alla medesima, 
di presentare le loro domande al sottoscritto , corre: 


Maison de Chapellerie 
VICTOR BESSI 
rue de Po, num. 58 








On trouve dans cet établisssement un assortiment 
complet de Chapeaux soie, castor, mécanique pour soirée, 
ainsi que des Capottes pour dames des premières 
maisons de France; Chapeaux soie neo-blastique pro- 
cédé anglais ; rien n'est laissé À désirer pour la com- 
modité de la téte, comme pour la tournure et le 
confectionnement des garnitures ; cet établissement 
passède une grande variété de Bonnets, Casquettes 
‘our ville «i voyage, et des articles de fantaisie. 


GASTRONOMIA 


La Ditra BARELLI FIGLIO, ABATE £ COMP. 


Carlo Ponchia. »* 
| BORSA DI COMMERCIO — 


BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di ‘Cambio’ è Sensa'i 
Torino il 22 dicembre 1851 


Conso AuvrknmICcO 
per contanti } pel Ane pel fine del 
































































date degli opportuni recapiti non più tardi de] 15 gen- x | FONDI PUBLICI |glor, pr gie gior. nelld (gior. pr ‘nella’ 
naio prossimo. Sotto i portici della piazza del Palazzo di Città, num, 4, lrssn:sioro Beal SOR TR | pt tono tr Mopobor. {matt. 
Alba, 20 dicembre 1834. $i PRA A Re : ; le ||! " 1 luglio ‘ 
“ i pregia di avvertire i suoi accorrenti, che per le |.{lan © > | ‘4% 87 {36 pei 
Il Sindaco CantANESSA. pribaliia. feste Natalizie, oltre ai consueti articoli di | {1849 i; Lrnolie 87 60 ‘187 50 poni 
è: " lusso per tavola e cucina, avrà pure uno svariato as- | {1981 obbg: \udlio br; 
Dites a Vos Dames sortimento di piatti freddi, e potés d'ogni genere, che PI , pere; RA Ù. 
- si venderanno in dettaglio. — he } toglosi  fof(546 6 000 sara. tugiio "Tioas ‘ 

‘ ! UCCO, née Trovasi pure un assortimento di ormaggi inglesi, FONDI PRIVATI xg5l i? 
n arto | attiene PENNRI n 9° a Vacherins d'abondance , Rebrochons , e deposito delle | zioni P. N, _,'iugito sati 
exactement semblables-à celles des premières maisons | ostriche di. Cancaue,;a L. 120 la dozzina; Città di (4010 oltre lo ; I 
de Turin et qu'elles. coutent moitié moins. INCANTO r {inter decor i jfsccive 

Chapeaux et Capottes en velours, pure scie, qualité ? La AR Ha ala Gas tani tai. i i 

cesdle. sur fietare . è... 20, 25, 30, 35 fe. | _ Di mobili signorili d’ appartamento. Società del Gaz (Nova) 620 

Capottes de satin. . ...°. 40,12 14, 160° LOlo DE o rina 
Capottes gros-de-Naples . ., , 8, 10, 12, 44 Mc -' rta del fertero mese fi gennaro, in con- | | via err. di Savigliano 
+Doi : trada S. Filippo, nella casa dell’ mo. sig. principe Iluglios . . a. 
è Ro pia porrà, 5, DIoait PAb» della Cistorni, si esporrà all'incanto tutto il mobiliare Woltl preso Coltsgn 
pres fa rue S.t-Frangois, au dessus du.liquoriste Grosso. d'appartomento di spettanza di S. E, sir Ralph Aber- cita 2. 
© |eromby, ministro plenipotenziario d'Inghilterra presso - Par brevi seud, | Per tre mén 
IL° ESPOSIZIONE @ il Governo Sardo, L : » dugueta .. . tut 252/= 1} Pevpaipungna 
di varii generi d’articoli in cristalli, porcellane di Mossone Giovanni, geometra perito giurato. i co gt “de dl SESTO, Bai 
Francia e del Giappone, bronzi, mobili, boites, ed altri AVVISO LAWMI isa.» 25° 09'8 E 99/25 , 
oggetti diversi e nuovissimi, tanto ricchi che semplici, di 3 x la Landra e era vec iO pui di, 


G. ROCCHIETTI-PAUTAS 
sottoi portici della Fiera, nella porta dell'A Ibergo d'Europa 
num. 49, scala a destra, ne' mezzanini. 


Sarà anche aperta durante le imminenti feste eccet- 
tuato il giorno l'8S, Narate, dalle 14 alle 5 di sera. 


a 
OGGERO SPIRITO 
CONFETTIERE 
in Dora Grossa, accanto alla chiesa della 88, Trinità, 
Mentre partecipa di avere nel suo negozio PANET. 
TONI alla Milanese, alla Genovese ed alla Veneziana, 
si fa grata premura di annunziare bt testè giurti 
da Parigi cleganti assottimenti per il capo d'anno, 
vendibili a modico prezzo. ‘’ 


DEMO GIACOMO E CO MP. 
PASTICCIERI n 
Via della Provvidenza, casa Pamparato, 
Per le prossime Feste di Natale 


Tengono un grande assortimento di PANETTIONI alla Ve- 
neziana, Novarese; Milanese e Genovese; a prezzi disereti. 


FENOMENO STRAORDINARIO 


accanto all’ Albergo della Dogana Vecchia 





p. : pn —roega 
Mowete coxrro AnaENtO 0 Biartetti di Banca (4) ..., 
Matt 





I 
Mad. ROSALIA AUVERGNA , nata senza braccia, ese- 
| guisce qualunque lavore coi piedi, serive, fa cilzetti , eco. 

i fa pure vedere una bellissima collezione di ùé 
celli ammaestrati. 


DA VENDERE , 
VETTURA da viaggio comodissima, ed'in ottimo stato. 
— Dirigersi dal portinaio di casa S.. Rosa, via della 
Provvidenza, porta num. 8, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Bellissimo ALLOGGIO, riordinato e messo a nuovo, 
di num. 410 camere tappezzate , plafonate ‘e colorite, 
al terzo. piano, con vista in Doragrossa, a mezzogiorno, | 
faciente angolo alla chiesa della SS. Trinità, 


Recapito in, via del Seminario, m 2, piano secondo. 


DA AFFITTARE. AL PRESENTE 
Alloggio al secondo piano di otto camere con due 
soppalchi, cantina e legnaia, via. della Provvidenza A 
num. 19, — Ivi, ‘altre due camere. 


DA RIMETTERE per il 41852 
La Croce di Savoia, ln Gazzetta Piemontese, Il Fi. 
schietto e L'Opinione. — Recapito al Caffè dell’Aurora, 
accanto alla chiare di S. Tommaso. 


de 













Doppia da L. 20 L° ,.. . 
—.< di Savoia tan 
=. (i Genova ..it.;...® 

Bovrana nuova . . 4 

stagi È 





echia |. 














“» 


Per il biglietto di 1000 L. © 
(1) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


BORSA DI PARIGI del 20 dicembre. 
Il.$ 0/0, aperto a 102, è salito.a 4102, 50, e dopo essere 
ricaduto a 404, 75, chiude a 102, 28. s'@011 
L'antico "5-0/0. piani "87, 75 
an iemontese (e, R.) a o 
Le azioni delli Baoce di Francia 0 9800." i 





innate e 1 
STAGIONE DI CARNOVALE Da 
REGIO si aprirà con l'operàil Camoens, séritta spet i 
dal maestro Gualtiero elli, e col ballo il #austo; del coreo- 
grafo Cortesi; 


CARINO con la drammatica Compagnia Reale al servizio 
I] CI 


| NAZIONALE con l’opera il Giuramento, del maestro Merca- 

dante, e il ballo il mpanello, del coreografo Rota; Ta STR i 
D'ANGENNES con la Compagnia francese diretta dai sigg. 
Adler e Périchon; con intermezzo delle dantatrici Spaguuole: 


iv VENDITA 
Di num. 40. piante d'alto fusto tra roveri, noci, 
albere ed alberoni, situate sui territori di Faule e 
Polonghera. — Dirigersi per la visione dei capitoli in 
Faule da Gio. Battista Viotti, agente di casa Doria di 
Ciriè, ed in Carignano neil’ ufficio dei regii notai De- 
gioannini e Ghilia, via di Piazza, palazzo eivico. 








DA VENDERE: Un Boughé in buono stato. — | Da affittare : Num. 7 camere, a nuovo, con vista 


Recapito; via de) Rosario, n. 6, casa Antonino Carlo. in piazza Carlo Felice, via Conciatori, 12, piano nobile. 









TERMOMETRO CRNTIGRADO |TknwomeThO caNTIGR. ESTERNO 
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N 308. 


Torino alla Stamperia di G. FAvaLe E C., Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi; casa Gibellini; delle Provincie, mediante Javio di mandati 
postall'affrangati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delie associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio 60) primo di ogni nese: | 


Domani, Solennità del SS. Natale, 
non si pubblica Gazzetta. 


— "PARTE UFFICIALE 


S. M., in udienza del 17 corrente, ha futto le seguenti nomine 

di ds colla br ani da Fuga: dA Ri 4 
alvassori in e Angelo, Deputato a ento, magg'ore 
del ridi gd: pool i Cava; i 

Maggia Francesco, già sottotenente d'Armata, aiutante maggiore 
ins o del battaglione* mandamentale di. Borgomasino, cal 

di sottotenente ; "age cib 

Lometti G'ovanni Antonio, pai rontotonnaa d'Armata; id, del 
battaglione mandamentale d'Omega , id.; — 

Galleani Giovanni, già aiotante maggiore nell'Armata, id. del 
battaglione mandamentale di Cannobio, id. 

Ferro S.ro, sottotenente ‘portabundiera del battiglione manda- 
mentale-di Cava. . 


E ha pure conferito nella ‘stessa ‘udienza il grado di sotto- 
tenente a e | 
Ansinelli Leonardo, pel termine durante il quale eserciterà le 

funzioni di segretario del consigl'o di disciplina del batta- 

glione comunale di Cavour, 
--_— 

S. M., con Reali Decreti, firmati in ridienza dei 17 dicembre, 
ha nominato 11 conte cd avv. Giacom> Cipollini , canonico pre- 
vosto della cattedrale d'Albenga, a provveditore agli studii di 
quella provincia , ad ha ammesso a riposo i sacerdoti Giacomo 
Goggia'è Ferdinando Regis, direttori spirituali nel Collegio di 
Biella, 

E con Decreti Ministeriali dei 40, 12,13, 14 e 16 dicembre 
furono destinati : i tal «JAP 
Armandi Luigi, aeognienanla in ritro, a censore di disciplina 

0 conv i: 
Caleili Les, iaeatro di grammatica, ad institutore nel Colle- 
7 gio conio co Novara; ‘ 
Z e Gi , jd, id; 16: 
Sgorbini fori auori. Luigi , a professore di filosofia nelle scuole 

di Spezia;  _. Punt 
Righetti sacerd. Pietro, a oi; di rettorica id.; 
Marochetti sacerd. can. Pietro, a prof. di religione e 

spirituale nel Collegio di Biel'a; gr 
Adami teol. can. Carmine, a direttore spirituale ‘ nelle scuole 


Mb , Rafluele, a direttore degli studii, incaricato 


iplina id.; î + : 

ri cat. Angelo, a maestro di quinta e-sesta nelle scuole 

tto Miber Giorgio, a direttore spirituale nelle scuole di De- 
le; ie 

Farello Antonio, a maestro di grammatica nel Collegio di Cor- 
a. di, 








direttore 





NINISTENO' DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. | 
+ REGOLAMENTO 
Delle Scuole. secondarie 
(Continuazione e fine, vedi N. 299, 500, 501, 505 e 504) 


Tiro.o IX. — Degli Studenti. ge 
l'og o luteri 


; incipio d'ogni anno scolastico i 
dei ili tt, ini al provveditore od al liere 
incaricato della disciplina esterna, a ciò delegato per farli in- 


scrivere e dichiarare se conv.vono con essi 0 in qual famiglia ine 


Ì i, # n È 
cata aerizione dee aver luogo dal 20 ottobre a tutto il 5 di, 
novembre nelle scuole Regié e comunali ; passato il qual giorno 
non possono p‘ù essere iscritti se non adducono gravi e 24 
motivi della tardanza ; da osaminarsi dal Consiglio sein [08 
Scaduto il mese di novembre non rotte giovani essere 
iscritlì senza essere ig ege dalla Ta su A retro 
. Occorrendo che un giovane, 0 mel corso dell. 
roseo inci te del medesimo, debba per giusti mo- 


buali i i 
tivi abiiandenafe le scuole d'un collegio por frequentare quelle 
d'un altro, dee, per essere ammesso in altro collegio, pi re 
commendatizia dal provveditore attergata alla carta, d ammes, 
s:0ne, uri deliberazione del Consiglio collegiale. n Fa 
Consiglio collegiale, basta la commendatizia del provveditor 
le. à ; $ i 
i scolito occupa il posto de- 
suimatogli » presinnco Re oP direttori. spirituali, ai pio: 
fessori è m i-.col. dovuto raccoglimento. 


e standovi- col dovui { 
‘58, | genitori, o quelle persone che ne'fanno le veci, sono 
at IE DI gi studenti adumpiat i doveri re 
ligiosi, massime per quello che riguarda la frequenza vlt 
menti; e debb' essere loro «cura di tenere nel dovuto conte gli 
avvisi che ricevono dai direttori spirituali a ge 
AL scolar | È debbono qusere assidu dl 


\. 
ALI 


s} grave mancanza di risp 
mec se ma prev scusa ,,0 dopo aver su 
che gli siano state inflitte dal Consiglio colegiole: sold dira 

Art. iol. Ogni gonne occupa nella seuota il posto che g 
stato ta, e dee rispondere d'ogni trovasse. 

Art, 102. Jl Consi glo fi 
nre cmpo i genitori o chi ne fa le veci, 






rolastico gia I recimento ll Toro 

2 Art. for. scola non debbono frequenta i Juogli di pub 
i divei ti, se non sono accompa i 

da coloro che ne fanno le veci. i 

‘Trroro X. — Del gt gini po 

% feat ci r % 

di Loti bt ua "co iii o regii Po nello, altre 

scuole pubbliche o private; ed il di cui prepare alle 

del collegio medesimo, o si destina ad altri bastia 

Il minervale non si "pelprpragii nelle scnole comuna i ove non 

venga autorizzato dal Ministero dell'Istruzione pubblica, e non 


ne risulti il bisogno» 












‘tare la commen 


‘sottoscrizione della carta Sralaiumnione dui direttori spirituali, 


| professori o maestri che u>lche grave mancanza dello sco- 
Vie riiralio valla scadenza del Dames 1a sottoscrizione «detla 
so 













ri 





Gioia rta oill'Ridro | 
Mai . 1851 
| Per Torino Seo Ceo 
MERCOLEDT 24 DICEMBRE Bai jo. Proviodie La È. si “ 
| be i Per l'Estero . , = d 


‘ Li , 0 
loserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 Cad 


ua Dapaire, è escluso dall'esame di promozione; 












Art. 406. Nei collegi nazionali gli st de ti delle scuole secon- 
i e speciali pagano ') minervaJe nelle mani dell’economo del 
collegio. 


Nelle scuole regie sì pag è mani dell'insivuatore. tore la carta d'ammessi sggrriiii | 
Nelle scuole/pubbliche @ private di Torimo si paga a mani del inati gli corone munita di tutte le sottoscrizioni. 
‘tesoriere o ricevitore delle Mh le dell'Università» dee ca Terminati gli esami, la carta d’ammess one si restituisce tosto! 


Nelle scuole comunali si paga all'esatture mandamentale, J 

Art. 407. La riscossione annuale Sepino. le sì fa in due 
rate eguali; la prima nel principio dell'anno scolastico; la se- 
conda fra tutto il mese di aprile di ciuscum anno. | 

Lo scolaro non può ricevere Ja carta’ di ammessi.me se nou 
ha pagato la prima rata. del mineryale,. 4 i i 

Nè può avere la sottoscrizione dell'ultimo bimestre dai ‘consi- 
glieri collegiali se ion ha pegato la seppe 

Art, 408. Nelle pubbliche scuote di 


Art. 423. La provvista della carta d'ammessi ia 
erp to nei collegi convitti nazionali, in_ cui cea “i 
a uta l'amministrazione : se il comune ricusa di Nice 
alla spesa, si possono riscuotere 25 cent. da ciascuno studente. 
Tiroro XII. — Pei mezzi di disciplina, 
cfr 124,1 i rosianio 
nienere nella ca 
ed pet gli student alla virtà 
_L esattezza nell'adempimento dei eri di ani ge 
cittadini e di educatori, Ò condizione indi n reni ile per Ltd ct 
riuscita di ogni cura verso i loro alurni, Pri ORA 
La soavità dei modi, la dignità nel contegno e nei d'scorsi 


l'imparzialità vers i ; 
DE ci so tutti, loro pi ocacc:ano amore, stitba e rive- 


Art. 125. Occorrendo 


da. 

scuole di Torino, oltre al minervale; 
è imposto un dritto di promozione, il quale si paga da tutti i 
promossi nelle medesime, benchè'venguno da altri collegi e da 
scuole private; al tesoriere dell'Università nell'occasione che sì 
ritira la carta d'ammessione dopo la'promozione. 

A:t, 109, Nei collegi nazionali e regi possono essere esenti dal 
pagamento del minervale gli studenti; poveri, ma di segnalato 


INgegno. 3 s . 

Le proposte di esenzione dal imineryale si presentano al'a com- 
missione permunente dal Consiglio ordinario;0 collegiale non più 
tardi del fine di. dicembre, corredate dei documenti di cui al- 
l'articolo 414. 

. I solo titolo di appartenere.alle scuole dirette dalle .corpora- 
zioni religiose non esime gli a'Jievi dall'obbligo di pagare il 
minervale. : i 

Aît. 4110. Nelle scuole comunali. e. ne}le private.gli scolari 
possono venire dispensati dal pagamento del minervale, sampre 
che dimostrino di essere poveri e di segnalato ingegno. 

Questa dispensa si concede dal municipio, sulla proposizione, 
dei Consigli collegiali, ed in manvanza di questi, dal provveditore, 
nelle scuole comunali, 
spensa del dritto di 


3. Avviso per iserilto ai genitori od ‘a chi J 
un Pmi domina x ci mala conigli pere 
: entarsi negli esami semestrali e finali 
veditore od.al Consiglio coll ‘agli IALIESE 
È: ri rue della Pa pig denian 
- Allontanamento del!o i suoi i 
gando!o pigiare piadi in Mani arari caio PIPIERG ASD: 
DAT ‘one del nom "alli 
indica il numero d'ordine, ea de i MR "ala 
ono tante div co la cul. el o ch 
inch rr i Pv) manchi di rispetto od abbia cagionato 
._9 Relazione al provveditore od igli i 
guai So 1 da providilre 0 da Un cons den È 
ella sa igli i . 
b. pren di Clan È Magie coniglio, nella rispett va scuo'a od 
40. ensione dalla scuola per un dl Ì i 
seguito a deliberazione del Consiglio molle Ii 
di esso, d'un Consiglio di tutti i professori, dei maestri, e dei 
vi Title adi provveditore, — "> av 
« &sclusione assoluta dal collegio, i i zione 
ca pigna si provveditore, ed a tolagoliità rn 
i anza. di voti di tutti i ] 
comunica sla commissione dive, de e pronte do 
Art. 126, Per incoraggiare i-giovani docili; di ì i 
+ o pigrietoaì: i apr spirituali, i pri Muscat. 
dell'anno igli i ? 
degni di pecie. veneti La eta te * ie eine or, 
consi come tali i giovani, i quali nei registri non 
hanno note di negligenza; st'soto och tar Posse fm via 
di notabile. progresso nello studio; si sono segnalati per lavori e 
lezioni straordinarie e spontanee, e non hanno nessuna nota di 
demerito in fatto di condotta. 


Art. 127, I premi consistono in cert ficati di merito, secondo 
di } 

e scell nel catalogo 

uosti Gertificati dii merito vengono indi tergo 

della carta A Lg: dell’anno successivo, au ala 


pa ad ugual mer:to, ven- 
avranno riunito wi numero maggio: SFISTARIA I 
presente n mento 


re. hd 
i + {l presente regola andrà in vigore col 4° gen- 
a sa 1852. Qualunque disposizione ad esso contraria è 


Ve d'ordine di 8. M, 
Fanini, —. 


PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 
INTERNO. — Torino, 25 dicembre, - 
Nella tornata d'oggi il Senato, dopo breve discussione, approvò 


La di t romoz'one e dal minervale per le 
scuole pubbliche di Torino, e dal minervale per le scuole private, 
si concee dalla Commiss'one permanente. 

Art 411, La povertà richiesta nel giovane che aspira all'esen- 
zione-del minervale non dovendo essere assoluta, ma relativa, 
basta che il fa mento dì esso non si possa fare dai parenti.senza 
grave diflicoltà, provata con un certificato del sindaco. l 

Il distinto ingegno si prova dimostrando che il giovane abbia 
ottenuto un premio nell'anno precedente. 

Art, 412. Nelle scuole di Torino lo studente dispensato dal 
minciva'e è anche dispensato dal pagare il diritto di promozione, 

A:t, 415. Non si dispensa dal pa, to del minervale Jo stu- 
dente ché fu condanneto a ripetere l’anno di corso, l'allievo d'un 
piccolo seminario, 1 novizio d'una corporazione religiosa non 
mecdicante, i quali vogliano frequentare. le. scuole pubbliche 
e non rinniscano le qualità vo'ute dall'articolo 114 per esserne 


dispensati. : 

Arti 4114. Pagano il minervale per intiero gli studenti di fi- 
Josofia, anche nel caso che frequentino una sola parte del corso. 

Pagano pure toe il tesi» — si, spia ammessi 
alle scuole prioa. del mese di marzo, quan i che prima di. 
to mes cono dl Seminari, ce per ubivgla cgine 
Pegi scolari 1 quali «Lbandonano le scuo'e primichè cominci il 
quanto bimestre dell'anno scolastico pagano soltanto Ja prima rata. 

Titoro XI. — Della carta. d'ammessione. 

“Art. 115. Unico titolo per comprovare legalmente gli studi 
fatti nelle pubbliche scuole è la carla d' vino alain prin- 
cipio dell'anno scolastico si somministra dal provveditore a tulti 
i giovani che frequentano le scuole secondarie, giusta il modulo 
rescritto, h i 
3 Nei collegi convitti nazionali la carta d'ammessione. si sommi- 
n'stra dal direttore degli studi. — 

Per ottenere la carta d'ammess'one, lostudente dee presentare 
quella dell'anno precedente: e se prov ene dalle scuole primarie 
o private, presenta il cerbificato dell'esame sostenuto onde risulti 
a quale classe sia stato regolarmente promosso. 

scolaro proveniente «da altro collegio debbe inoltre  presen- 
datizia prescritta all'art. 96. Faià 

Art. 146. E necessario ottenere la carta d'ammessione anzi che 
sia terminato il primo bimestre dell’anno scolastico. 

Art, 147. Nelle scuole regie, nelle quali è imposto. un miner- 
vale, non si concede DI carta d' Dr rt allo sndenta che non 

resenta la quitanza del pagamento della prima rata. 
> Art. MAGLIA fine di ogni bimestre lo te dee ottenere la 


essore 0° ria classe, dal professore so» | _.: 
periti ove quesio abbia retto {odor Piper peri Pi voti favorevoli e due contrarii il di Lego valle 
consiglieri collegiali, di cuiall'art. 56 de! 4 ottobre 1848. Ulioni Fisparmio , quindi udì la lettura di relazioni di pe- 


Megi convitti nazionali il direttore degli studi ed il cen- 
so, diadiptina sottoscrivono la carta d’ammessione a nome del 


e 


Nella seduta d'oggi la Camera dei Diputati terminò la discus 


Consiglio ordinario. ) Ji ; L'rigair ! 
Dove non è il Consiglio collegiale , sottoscrive la carta d'am- | sione delbilancio passivo delle strade ferrate, e ne approvò l'in- 
provveditore locale. ba i . | tera somma, Discusse ed a ò parimenti qu i lavor 
aspri seminaristi la firma del rettore del seminario tiene | Dlici. Convalidò le alezioni dei sur de avri pur i 
Annec 


ti 
collegi elettorali di Cicagna, V 
Y. 


di quella del direttore sp'rituale, ca en luogo di que- | razze e Bosco e annultò quella di 
HA TO rotiagarszine del ri tore della chiesa al cui servizio il chie» Apre wi Sat 
“pico fosse applicato dal vescovo, «et (IL CONSIQLIO UNIVERSITARIO DI vomno, 
, In esecuzione dell’art. 9del'R. Decreto 12 ottobre 4848, il 


Art, 419. I direttori spirituali, i consigl.eri collegiali, ed i 
pù gregazione ai collegi 

carta d'ammessione, no'gno pri nel sottoseriverla il giorno della provvisorio 48 aprile 1850, col» 
sottoscrizione da essi fatta dopo la scadenza del Lermine stabilito, 
e ne tengono nota nel loro registro, al quale ricorrono ogni qual 


Ita uno studente, che abbi a smarrito la carta d’ammessione, ne | sta Università gli esami di concorso per un rincip.0 in que- 

legga un'altra: medicina e chirurgia. i grant. 

Art. 420. .Veglia il provveditore a ciò che le carte d' ammes- sala concorso verserà intorno alle instituzioni medicoxhirur- 
gi (UA J ; ae. 


gione siano restituite agli studenti dieci giorni dopo la scadenza 
di ciascun bimestre. © carme 

È s0, puo fa il direttore degli” studi ue collegi convitti na- 
“To studente che per qualche mancanza non ha ottenuto le do- 


vute sottoscrizioni alla carta d'ammessione durante i suddetti 40 
orni, è consirlerato come colpevolmente assente dalla scuola, . 


Per l'ammessione al concorso medesimo spiranti dov 
resentarne la domanda, in carta patta sl "Preside della . 
coltà medico-chirurgica, corredata del diploma di laurea. con- 
seguita 0 confermata in una delle Un'versità dello Stato, e di un... 
allestato di buona ed onorata condotta, giusta il prescritto dal- 
l'art. 5 del succennato regolamento. 


er ciò nei giorni che trascorrono senza segnatura, il tassel'o | Led Me i ia 

sopra cui è scritto il su nom: nell bela di cu alli. 78, | smesse a aadiflo Deetiaro du signor Praia dele Sti 
punt Meri d  gr pi Lavia i apaittg si abbiano lesud- | anzidetta entro il giorno 8 dello stesso mese di febbraio. 

So lla fine dell'ultimo bimestre e prima dell'asame; la somma |. po Toti Apt SE cera della I Università degli stu il 22 
pi giorni, considerati come giorni d'assenzarcolpevole, ascende a |: 01" Per detto Consiglio 
due mesi, lo studente non è pig all'esame , eccetto che con | i i È 
raddoppiata diligenza, a giudizio del professore o maestro, abbia | Il segr. Scorrinn, i 
riscattato in {utto o in parte il tempo perduto. pnt Fio jp RESTO 
Consiglio collegiale può escluderlo dalla ione, I contribuenti nel 1 eroe aperto col RealeDecreto 

sottoscrizione dell'ul- | del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 


Art, 421. Lo scolaro che non ottiene 











iusta il prescritto dalai dc della Legge d 
to a questa generale i avere smartil 
dei versamenti nella sibnta Tabella indicati, e chiestò i ‘eertitici 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- 
io dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 
° Prima pubblicazione. 
(QUITANZEA DICHIARATE SMARRI 
13 ETA DA de IIS 















TR 


Now * Coanone Fa Me gl dr EsATTO= 
ne dei som Pt RIA 
i tribuenti 
© [e dei Richiedenti È Dita | ven. | Prestito | da eni 
È ' Certificati SATE si riferi: sonostate 
scono 








î 55/25 7bre| 5 »I[Stabili Verzuolo 
2|Aime Giacomo .| 15|50gen.| 54 »| id id. 
eni 
3|Reinaudi Agosti- Tua 
MO. .| Si|A3apr.| 55 |] id. Costiglio- 
Corese cdi pitt le (Saluz- 
A|Molle Stefano fu 20) 
Andrea Guglie!- 1848 
mo... .| 74j12xbrek 50 »*| “id, Susa 
5 Mario! Gidvazini 
fu Carlo. 65142 id. | 50 el id. id. 
6|Scoffer Maurizio 
contrib., Carle- 
varis notaio Car- 
lo richiedente .| 23|28 id. | 50» id. Vitlars 
—— del Varo 
7|Chiariglone D. - 1849 
Bernardo. ..1255/419mar.| 75. 50] id. Chieri 
8|Fossato Gio. Bat-|, 4848, 
tista fu Paolo 1|258bre] 60 -»| id. Bossola- 
—— sco 
9[Boniforti Giusep- 
pe fu Prancesco] 22} 2. 9bre]} 75 »|. id. Vigevano 
10|Brunetto * sacer- 
dote Martino _.| 15|2ixbre[| 40 »| id. Lessolo 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze il 29 dicembre 1854. 
L'Intendente Generale AnxuLro. 
SOCLETAÀ' REALE 
pel patrocinio dei. giovani liberati dalla casa 
i educazione correzionale. 

L'adunanza generale dei soci, prescritta dall'art. 40 degli sta- 
tuti, approvati con R. Brevetto del 24 novembre 1846, si terrà, 
in quest'anno, alle 2 pomer, del veneriì 26 corrente dicembre, 
nel teatro li fisica, nel locale detto di S. Francesco di Paola, al 
piano terreno, entrando dai portici della via di Po, porta senza 


numero. 
Malgrado gli avvisi diramati per iscritto, a scanso di ogni di- 


mein invilano, per questo mezzo , î signori soci a vo-. 


licei ne.‘ 
Torino, 47 dicembre 1854. 
Per detta R. società 
Il segri gen: A. Cova. 
PRR PARTE DELL'AZIENDA GENERALE DI GUERRA. 


Dovendoxi provvedere num. 3,000 Pit pia Lana per 
materassi di caserma divis: in tre fotti di 1,000 miriagrammi ca- 


La Lana, senza distinzione. di provenienza, dovrà essere in 
bontà non mai inferiore al campione esistente sigillato presso il 
ica si gii nec di distinto con etichetta 7 
n re 1850, e, come la medesima, lavata è monda allo 
stesso grado : ' | 


1 Cavalletti saranno eguali al campione munito di apposita eti- 
chetta che esiste nel R. Magazziro Merci per quanto si riferisce 
alla forma e dimensioni loro, di peso non minore di ch rami 
7,600, né maggiori di 7,900. Saranno fabbricati con fet 
buona qualità e conveniente al servizio cui detti Cavalletti sono 

s di qualità non opfo , onde non abbiano a rom- 
persi pet percosse, e che all’. non presenti nè seni (cri- 
ques), nè scaglie, né pei rottura a tia ) ti 
colore e ulazione uniforme, è te, 
senza gegno di ferriccio; le ‘ame de Cnaleta saraano soda- 

ti) 






to, ® î 
i cui sopra si fece cenno, indi azini | ‘© TI prezzo della vendita è bile in quattro rate i: Ja | fessori, e l'applicazione degli allievi dell'Accademia A 
il pergaine intende d’introdarli.. |. /{___.° da in rogito dell'atto dogleal 11 rr | An pronunz a questo some, lasciala the, giudicando il lai 
JI termi neo decorrendi dal gi Fr dh rovine è fissato no Fr pubblico istromento , e le altre tre di sei in sei mesi, colla porre DI MIRTO URL Peano Del cage pini ca di voi , 
novan lì dell” i i f al ì vita, ne 
giorni 1a! dl dell avviso dell'anprovazione dae ppi peg degli gia Ù fs RESO RUICO I'Islindeia 00° fubi renali] Chi no coneblia |9 hà 


succursale di Genova, da..una = 


pertinenza stabilita dsl Miniatera. di 


missione che sarà appositamente colà 

Guerra, ‘* x 
Nella collaudazione, ol 

mensioni al 


all'esame 


x fabbricazione , ed 
della quali 

i alla del 
psi nella hi 
‘Amministrazione. 


sfiato a misura delle introduzioni per abbuonconti 


in ragione dei tre quarti dell’i Bo 


condo i prezzi del delibu pntegto, e per provvista com- 


piuta ; e ciò sempre sulla presentazione a farsi dal fornitore delle 
dichiare del sig. Commissario dj Guerra D.rettore e Contabile del 
preditiò R. zeno, 0 di quello succursale di Genova , con- 


all’ispezione dell’esattezza delle. di» 







an 


ui a late è ribadite | 
gomeno sà iti suina et pio nn Tr SATO Ri fan | Foni dillo Sialby namerazio ‘@ 
Ù i LI I 
o, indicherà in giale dei due 


con f i 
Sì la Lana che i Cavalletti, quando questi siano, i.nel | presso na moi 

R. Mogansnota Torino, argani sottoposti a ila del computandi dalla dota di detta riduzione in istromento. 

diRevisione istittità presso del medesimo; e qualora l'introduzione 
























i vi est A va lemih è rése le debite lodi al conte di Ca- 

Ve ipettore di essa ea tutti i professori 
i s dh a sempre più corrispondere al pa- 
Lroc 


ocinio degli uni e alle cure degli altri. 

Sì Jessero quindi i nomi dei premiati, ai quali il sig. marchese 
presidente distribuiva il meritato onore. La eletta comitiva tra- 
scorse quindi le nuove sale e le nuove scuole dell'Accademia, e 
da ciò che si è fatto non si dubita di argomentare che questo isti- 
tuto non tralascierà di contribuire efficacemente per sua parte a 
mantenere il Piemonte in quel grado.d'onore, in cui, per altri 
rispetti,si è già collocato fra.i pù colti paesi d'Europa. 
Distribuzione delle medaglie di premio fatta agli allievi della 

PT Acsentina delle BeLLe Anti, il 22 dicem- 

re 4854, 


5 ni | Mai 


preciso termine sovra stabilito, soggiacerà alla penale della per- 
dita del 10 per :0{0 sul totale ammontare della provvista; con 
ficoltà inoltre all'Azienda di farvi in tal caso supplire per di lui 
conto e spese, e del suo sigurtà. 

Il deliberatario. dovrà prestare a guarentigia delle sue obbliga- 
zioni un sigurià solidario, di una risponsabilità notoria e com- 
provata, e di pieno gradimento dell’Aziendà. 

Immediatamente dopo l'aggiudicazione dell’ Impresa, dovrà il 
deliberatario passare .l’ opportuno atto di sottomissione nanti 
la prefata Azienda; non soddisfacendovi, s'incanterà nuovamente 
l’ Appalto a di lui rischio, conto e spesa. 

Non saranno ammesse a licitare se non le persone che si saran- 
no prima presentate all'Azienda predetta per far constare della 
loro risponsabilità, 

Le spese d’insinuazione @ quelle accessorie del contratto a 
tenore: della vigente tariffa sono a carico del deliberatario. 

Torino, li 22 dicembre 4183. 

Per detta Generale Azienda 
Il Commissario di Guerra Capo alla Divisione Contratti 
Avv. Rossi. 


CONCORSI MINORI. 
Invenzione 
scuoLa DI PITTURA. — Pel bozzetto a olio in dipinto. 

Barucco Felice di Torino, 1° menzione onorevole — Eydoux 

Leone di Torino, 2* menzione onorevole. 
Peldisegno. 

Brambilla Francesco di. Nizza Monferrato, 1° premio — Teja 
Casimiro di Torino, 4* menzione onorevole— Eydoux Leone sud- 
detto, menzione onorevole — Barucco Felice predetto, menzione 
onorevole. 

scuoLa DI scuLtURA — Pel basso-rilievo in plastica. 

Pecciola Giuseppe di Torino, A° premio. 

SOUOLA DEL NUDO +— Pel o indipinto. > _u . 

Benzi Pietro di Valenza, ife Giani PAT di Ce- 


__—____ A 
rano, 1° premio. 


* INTENDENZA ‘PROVINCIALE DI MONDOVÌ. 
Avviso d'Asta. 
Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
dell'8 febbraio A851. 


Si notifica al pubblico che essendo statà fatta in tempo utile 
dichiarazione di aumento del mezzo sesto al prezzo per cui con 
atto del 15 di novembre precorso furono deliberati li infra de- 
scritti lotti della caseina Demaniale detta la Cavallera, situata 
sul territorio di Magliano, Carrù e Mondovì, descritta al numero 
27 dello stato amnesso alla suddetta legge, si procederà in quest’ 
Intendenza alle ore dieci antimeridiane del giorno 30 del cor- 
rente dicembre, con intervento ed assistenza del sig. Insinuatore, 
a nuovi incanti pel successivo definitivo deliberamento dei lotti 
della suindicata cascina appresso descritti, a favore dell'ultimo e 
miglior offerente, ail'estinzione di tre candele vergini da accen- 
dersi dopo l'ultima offerta. i 

1. Regione Costa di Pesio. rita Tech 

+ Regione i Pesio, ri ita, e parte prativa, po- 
sta sul territorio di Magliano faiento parte d ped Ceagi: 
fera, fra le e-erenze di Galleano Bartolomeo, Tomatis Pietro, 
Pose tt ovenni, e della pezza infra descrivenda, irrigabile la |. 
porinalil Cui gli rito dalle acque delle pubblica tavolera, e 
riguardo alla boschina trovasi ben munita di piante, distinta col 
numero 2502 del cadastro, della super fic.e di giornate 2, 48, 3, 
co ndenti ad ettari 0, 94, 40. 

,2. Ivi, campo a piano, posto in coerenza della strada detta dei 
piaui, di Prato Giuseppe, di Prato Riaggio, e della pezza sudde- 
scritta, po»to sott'acqua proveniente dallo scolo dei prati sovra 
menzionati, oltre a quella della tavolera pubblica, descritto in 
cadastro co! numero 2505, del'a superficie di giornate 0, 29, 6, 
eguali ad ettari 0, 44, 25. 

NB.Le due pezze suddescritte formano una sola ben munita di 
bosco priva di qualunque servitù di passaggi, si da carri che di 
acqua, avendo la medesima comunicazione alla strada senza pas- 
sare nelle proprietà altrui, , 

L'asta di questo lotto sarà aperta sul prezzo di lire 1397, 50 
risultante dal detto aumento, ed ogni offerta non potrà essere mi- 
nore di lire dieci. 

Lotto 


Coste di Pesio; 


Pel gruppo ind 
Chiariglione Giovanni! Batkatà di 
Francesco di Gressoney, 2° premio. 
Pel gruppo in basso-rilievo è 
Donati Giovanni di Romentino, 1% menzione onorevole. 
Per l'azione del nudo semplice — In dipinto; 
Giani Giuseppe suddetto, 1° premio — Gonin Guido di Torino, 
4* menzione onorevole. 


isegno, 
Alba, 1° premio — Carta 


In disegno. 

Curta Francesco predetto, 1° premio— Chiari lione Giovanni 
Battista suddetto, menzione onorevole. 

In basso-rilievo. in plastica; 

Donati Giovanni predetto, 1° premiò. 

Per la figura delle pieghe — In dipinto. 

Augero Francesco di Verolengo, 4° premio — Beccarlino Gin- 
vanni di Breja (Valsesia), 4* menzione onorevole. 

In disegno. 
Arienta Giulio di Varallo, 2° premio. 
In basso-rilievo. 

Mentasti Edoardo di Torino, 1° premio — Chiantore Emilio di 

Torino, 1" menzione onorevole. 
saLe DELLE STATUE — Pel gruppo in disegno. 

Salina Giuseppe di Torino , t° premio — Macario, Giovanni 
Antonio di Pinerolo, 4* menzione onorevole — Cerrnti Dome- 
nico di Panralieri, menzione onorevole. 

Per la statua semplice in disegno, 

Corbetta Candido di Borgo Lavezzaro , 1° menzione onorevole 

— Crosa Giovanni Battista di Torino. 2° menzione onorevole. . 
Per la statua semplice in basso-rilievo, 

Bongioanni Luigi di Mango (Alba), menzione onorevole. 

Pel busto in disegno dal rilievo. | 

Bellisio Bartolomeo di Cherasco, 1° premio —Appendini Ema- 
nuele di Carniagnola, 2° premio — Ceronetti Carlo di Canobbio, 
1" menzione onorevole — Cadolini Enrico di Milano, 2* men- 

Î onorevole. 
tenti i pa da madéttato in rilievo. 
dir agraf cri nd Bonelli Pietro di Caraglio, 1° premio. 
SCUOLA 1* DEL DISEGNO DI FIGURA. 
Disegno di figura intiera dalla. stampa. 

Marchese Pier Camillo di Torino, premio — Gianetti Raflaele 
di Porto Maurizio, 1* menzione onorevole — Sales Giuseppe di 
Torino, 1* menzione onorevole — Pavia Tommaso di Fontanetto, 
2* menzione onorevole. 

sovora p'aRcmitettURa. — Capitello ionico. 


Genova, 1* menzione onorevole. 

i pnospettiva. — Prabeazione cen capitello dorico, . +. 
Oria Natale di Torino, 1° menzione onorevole — Cealio Giu- 
seppe «li Vigone, 2° menzione onorevole, 7 

- Tempio di Antonino e Faustina. 
Bobbio Antonio di Alessandria, premio. 
onwato, — Pel disegno dal basso-rilievo. 
Appendini Emanuele suddetto, 4° menzione onorevole — To- 


di Magliano, facente parte della cascina Cavaller Ja | matis Carlo di Fossano, 2° menzione onorevole. 

strada dei piani, chiamata strada vecchia di C lengino | — Pel disegnò dalla stampa. 

Antonio, il sig. Curcetto, e la Bosco infra descrivenda, ir- Trabucco Alberto di Groce«Mossò, premo — Bellisio Bartolo- 
rigabile dalle acque provenienti dalla tavolera pubblica, posta al |-meo suddetto, 4* menzione onorevole. ne «riga 


Pel basso-rilievo. 


di Nizza, 4° menzione onorevole — Bongioanni Luigi predetto , 
pra prato suddeseritta; descritto al numero fino » 
su 


NB. 
nita attorno di piante di varie qualità cces strada 
del concime, priva di qual- 

passag 


0. 

L'Asta sarà perse e rezzo di lire 866, 66 risultante dal 
letto aumento, ed ogni o ‘erta non potrà essere minore di L, 40. 
Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gl aspiranti dovranno, prima dell'ora stabili per l'a- 
pertura-degli incanti, depositare un vaglia su carta detta 


liono ch'.jo vi dichiari come non Pata aggira se 


di commercio, rilasciato appositamente da ona notoriament } 9 : ; 
Viaponsalile, e: ul riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero Rigate tea poro, 0 pn Melgn die di Pinto 
le-del Debito pubblico di, Terraferma al i Pil gode sl''animo. è afhiettimenta il ripeto. nel 


na soinma capitale eguale al ne di osi ; "im- 
i ie al decimo cu . 
Penile da ulienarti vinietlo venale ai 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi» 
zioni contennte nel eapitolato approvato «all'Azienda Generale 
bia plans il eg! rp p.p. e DS ui ssqelter della pe- 
rizia imo sarà lecito a ch'unque di prendere visione in que- 
«l'uffizio d'Intendenza.  — RT a 

Mondovì, il 9 dicembre 1954. 


fase n segr Rossi paghe penso nel Re V È I degni iccessore 
4 ; ii, nel Rs Vittorio Emanuele ‘un nissîmo su 
ai delle virtù e sensi paterni: Non meno dell'ottimo Genitore, 


Stato? Chi non ammirò, pre 
sarla, se par delle amorevoli cure 

Alberto ; nè quando )l tentassi, andrebbe senza timore che la ri- 
m 
della 


solennità, che qui ci conduce, e raduna. . 











FATTI DIVERSI, — v_ Nol: dunanze de lì fa stima della coltura e del progresso delle arti-belle ; 
en cn della R, 1 | 4 dalla 3 il pra del meno di quello, egli è fermo di voler promuovere il van i 
rente e dei premii ai giovani alunni che più si di. | questa A ia, sovvenendola in ogni occorrenza de 3 
Mica festa RI se e SIERO ANTI i dere | (Pacini a Cina dn al Corni I, 
Li È 4 a Ag ZII 
Pamparato , sovrintendente "ty ln tuto migliorarne la condizione, alla misura del desiderio del no- 


ri M181a0 
del Regno, e presidente PAM ig a Mie rliscorso , 


stro diletto Sovrano ; e per verità, qual miglior testimonio del 
nel quale molto acconciamente toccò dei meriti dei nostri Prin- malgrado le 


fatto di così nobile desiderio, voi ben sapete, sè, 


taccia di i ile iunzione, ove mi tassi abi 
prat giudice, nelle discipline delle belle«arti , il cui ma- 


pavepee ità, ed agli altri pregi di questo. 
ni planiera di regala ‘numana Troppo tango 
tocca. i Re Carlo 


zione onorevole — Chardon Giovanni «ti Ciamberì, 2" menzione, 


tuseppe di Montiglio; premio — Zuccoli Carlo di 


trovarmi, 0 signori, in mezzo a voi, in giorno destinato a rimeri- — 
tare, con ricompense di premio e di lode, le industrie de 


branza di lui stendesse un velo di dolore sulla leti: pil 234° 
na Asniviagio gii. 
Provvidenza che, nel privarci di quel protettore, ci largì in com- 








È, SECONDO ELENCO. © aa rRtra 
Dei signori che prristn delle Azioni di fran hi uduuna 
meta a favore deil Liwigrazione Italiana, è a-fa 

del'R: Ricovero di Mendicità, in sostituzione delle visite 
d'uso pali augurii delle Feste del SS, Natale e pel nuovo 
anno 4852." 


(Il 4° numero è il num. progressivo, il 2° quello delle Azioni 
ed il 5° l'ammontare delle medesime.) i 
23 Dupraz avv. intend. Giovanni Battista, capo di divisione al 
Ministero interni, azioni 4, L..5 — 24 Gaudi not. Carlo, sotto- 
capo di divisione, 4,» 5 — 25 Caveri Paolo, sotto-segretario, |, 
» ba 26 De Marchi Giovanni , medico coll., 1, » 5 — 27 Ar- 
nulfi cav. ‘frofino, maggiore del R. Corpo dei Carabinieri, 1, »5 
— 28 Cotta cav. Giuseppe Antonio, Senatore del R 0,4,» 
— 29 Crodara Visconti Pietro, segretario di Stato in riposo, 4, 
» 5 —.50 Ferretti cavaliere . 1 secco 175 5 — 54 Tonso Mi- 
Wre,:1,» 5 —52 Rocci cav. Enrico, sotto-capo di 
divisione al Ministero interni, 1, » 5 — 35 Olivieri Felice, segr. 
id., 4, » 5— 34 Locatelli Ferdinando, direttore del Peniten- 
ziario agricolo, 4, » 5 — 35 Cavazza Giacinto, prof. nella R. mî- 
litare Accademia , 2 ,,» 40 — 36 Caccia conte Francesco, 





TIPOGRAFIA G. FAVALE E C. 


| 6, CORIASSI EDITORE 


LA RIMEMBRANZA 
“per l’anno 1852 
se SOCHETA' REALE 


D'ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL INCENDI 


Il Direttore generale della Reale Suciesà' d'Assicura- 
zione Mutua contro gl'incendi sì reca a premura di 
partecipare ni soci assicurati negli anni 1831, 1836, 
1841 e 1846, che a datare dal 2 del prossimo mese di 
gennaio sarà loro corrisposta là tangente delle, econo- 
mie lorò spettanti sui risultati finanzierii. della prefata 
Società, durante pi esercizi 1846, 1847, 1848, 1849 e 
4850, costituenti il loro quinquennio particolare. Que- 
sta tangente è fissata a L. 97, 25 per ogni 100 lire di 
quota annuale, sulla somma di L. 479,241, 49 da ri- 
venia per il detto quinquennio, sotto deduzione g.à 

tta del quarto d'economia inca dì ricerva ad 
esclusivo vantaggio degli assicurati. i 

Sono | -g ne # suddetti soci assicurati di 

resentarsi negli uffici di direzione o di agenzia dove 

rono sparito le loro polizze d’assieurazione, per. qui- 
tanzare i mandati delle economie a, loro favore Jiqui- 
alti usta i provvedimenti a tale riguardo emanati del 

n 


generale con deliberazione del.15 spirante mese. 
Torino, il 20 dicembre 4854. ». 





i H70L1% - -Hexny. 

Per ‘parte dell' Amministrazione dello Stabilimento 
Ti afico di A. Fontana, si avvertono i ereditori del 
medesimo. che, a cominciare dal giorno 29 corrente 


dicembre, saranno apreti i menti della quinta rata, 
Torino, il 23 Paclubre 1881. È 


L. PontueniER 
. Gerente l'Amministrazione Fontana. 


UNICO DEPOSITO 





CAFFÈ BURLET Di SANITÀ | 


Miele di Spagna, Candele Milly di superiore qualità, 
Sagou, Ervalenta, Tapioka, Orzo di Germania, eec.; da 
Porporati ed Arnosio, via di Po, isola dell'Ospizio di Carità 
_——_—_——rl4%141—tTtmtttm — e... 


A PREZZI DI FABBRICA |. 
MERCERIE, TELERIE, PANNI e STOFFE. diverse, ,., 
PANTALONI (novità), MERINOS, PERCALLI, MUSSOLE di lana, 
CORTINE damascate e ricamate, TELE candide di Svizzera, 
vo ed'altri generi di novità“ 

—.° — GRANDE ASSORTIMENTO...» 
nel nuovo Magazzino di Gio. Elia Parazzo e €. 

“ia di Po, nn. 43 6.48, 


quasi rimpetto alla chiesa della SS. Annunziata. | 











RETI 


DA VENDERE 
CASA in Torino, sull'angolo delle vie degli Argen- 
tieri @ del'Monte di Pietà, presso la ehi adi Lr, 


maso, del'reddito attuale di oltre L. 7,300, suscettibile | 


di a = "Ditigersi all'ufficio de' notai certifica- 
tore Dallosta e patrimoniale Cerele, via della Rosa 
Rossa, nume db è n 1 te LI 





SONTRO 1 DANNI DEGL'INCEY 


| m-4, rimpetto alla chiesa della Basilica, piano primo. 


glio d'Amministrazione e sanzionati dal t'onsiglio |' 


“| al terzo piano, con vista in Doragrossa, a mezzogiorno, 


fo 


pie” 


fun STRONOMIA 


LA lo pa LAO 
Ta Ditta BARELLÌ FIGMO, ABATE e COMP. 
Sotto i portici della piazza del Palazzo di Città, num. 4, 

Si pregia di avvertire i suoi accorrenti, che per, lé 
rossime feste Natalizie, oltre si consueti articoli di 
usso per tavola e cucina, avrà pure uno svariato as- 
sortimento di piatti freddi, e patés d'ogni genere, che 
si venderanno in dettaglio. N” 
Trovasi pure un assortimento di formaggi inglesi, 
Vacherinsd'abondance , Rebrochons , e deposito delle 
ostriche. di Cavcare, a Li 4 20 la dozzina. 
| _/—_rrurrrgt.t11rr—Trrrgrrrt° 1.112. 

NOTA 

La società contratta tra li. signori Gioanni Frisetti , 
Pietro Rosso, Paolo e Federico, fratelli Mazzonisj con 
iserittura .del 20 maggio 1850, venne con iscritto ra 
d'oggi dichiarata risolta a tutto il corrente mese, 

Torino, il 49 dicembre 4851. 

NOTA 

Il 10 prossimo gennaio alle 9 mattutine, ad instanza 
del sig. cav. Fortunato Gromo di Ternengo, si proce- 
durà panti il régio tribunale di prima cognizione di 
questa città. alla vendita per subasta d’un grandioso 
corpo di. casa di recente e solidissima’ costruzione, si- 
tuato ‘sulla piazza del borgo principale di V.ù, della 
superficie di are 15, composto oltre al pian terreno, 
di due piani PRETI] compresi i soffitti tutti  plufo- 
nati, caduto nell'eredità del sig. cav. Giulio Comenati 
di Mombello, al prezzo offerio di L. 42jm..ed ai patti 
e condizioni risultanti dal relativo bando venale del 
6 corrente dicembre. 

Torino, il 45 .dicembre 1881. ro 
Origlia sost. Rodella. 
































A PREMIO FISSO 


" ditdriaanto da S. M. 


Piazza Vittorio Bmanuele, casa Prever, n.A9, piano nobile 








Il sottescritto previene i signori Azionari , che dal 
Consiglio d'amminis'‘razione è stato autorizzato .il pa- 
gamento dell'interesse del 4 0jg a loro spettante per 
lo spirante anno 1851, sui due quinti versati in con- 
tanti delle loro azioni, e che tale pagamento verrà 
aperto ed effettuato a partire dal giorno 29 corrente 
(dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane ), presso 
la cassa della compagnia, mediante preser:tazione delle 
rispettive cartelle d’azioni. 

Torino, il 22 dicembre 1884. A 

. L’Agente Centrale 


CHIRURGIA e MECCANICA DENTALE 


«ll-Doitore Dentista CASTELLANI abita in via d' Italia, 


E, Cnanence. 





Riccve dalle ore 40 ulle 4. 
Deposito e Manifattura 


DI BUSTI 


d'ogni genere e qualità; a modicissimi prezzi 
\ PRESSO 


ADELAIDE GIRAUD 


Via D'Angennes, casa D'Azeglio, n: 19, piano 1° 


< Dites à vos Dames 


Que les modes de la Maison ANNE TRABUCCO, née 
Robert , de Lyon, ci-devant rue d’Italie, n. 9, sont 
exietement semblab'es à celles des premières maisons. 
de Turin, et qu'elles coutent. moitié moins, 

Chapeaux. et Capottes envelours, pure soio, qualité 
garantie, sur faeture .'. . .. 20, 25, 30, 35 fr. 
Capottes de «atin Ò 40, 42, 14, 16 
Capottes gros-de-Nap!es . + 8, 40, 412, 44 

— Rue Grosse-Doire, mn. A7, premier étage , 
près la rue 8A-Frangris, au dessus du liquoriste Gio so. 
Adi nera ARRETRARE 


IL* ESPOSIZIONE 
di varii goneri,d'articoli. in cristalli; porcellane di 
Francia e del Giappone, bronzi, mobili, boites, ed altri 





NOTA 

Con atto d'oggi, ricevuto Secondino, vil signor Ste 
fano Sereno-Barone, di Torino, rivocò la procura ge- 
nerile 7 febbraio 1854 al rogito Velasco, in capo al 
signor Michele Vaeca fu avvocato Carlo Francesco. 

Chiunque viene perciò diffidito di astenersi d:1 con- 
venire menomamente con, esso sig. Vacca, in dipen- 
denza di quel mandato, sotto pena. di nullità, 

Torino, il 22 dicembre A85Ì. Ì 
Silva sost. Prato enus. coll. 
Truro pag 

BORSA ibi COMMERCKO 
BOLLETTINO OPFICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensati 
Torino il 23 dicembre 1851 








Conso AUTENTICO | 

per contanti pel Ane pel Ane del 
* del mese corr. mese prossimo 
FONDI PUBLICI |glor, prt' nella gior, pr. nella {giar. pr.,nella. 
dopo bor,| matt,idopobor.|matt, lopobor, |matt. 
1819 6.070 god. d fibre 
(| uglio 











oggetti diversi e nuovissimi, tanto ricchi che semplici, di | {lisa (s +45 n 
 G. ROCCHIETTI-PAUTAS TNA RR badia lia (i, o 
sotto i portici della Fiera, nella porta dell'Albergo d'Euròpa"| (is 9! Superati 
.. mum. 149, scala a destray;né mezzanini» «© © | sità UL, | i 
Sarà anche aperta diante le imminenti feste eccet- pi: iii atteggiice 
tuato ‘il giorno del SS. Narate, dalle 11 alle 5 di sera. zioni B. N. 1 luglio 
- : ch (e) avoia 
-LLA triti 19! TG i | 5 , Città di ( 4 0)0 oltre lo 
0, DAL CONFETTIERE "avi | EST decor. 
« GIUSEPPE ROCCA podi eprgutia i 
| via di Dora Grossa, accanto al Caffè Barone agi n; ar 
ORTO x nari. 1 i = ta tia ra i fl 
per il «giorno del SS.*° Natale | |utsefpraw esinime| | 
7 ; i CAMDI 
p A N E T T 0) N I : Per brevi s0ad; Per ire men 
privo duguata, ; 0. 1. ip 2521 v2|- — 
ALLA MILANESE, VENEZIANA E GENOVESE > Ra Ciao Nero "lp, LI | 
————@@@"m ) HOMO <d°.i è è è°.4 —_ - 
i ERA AE, BRFRSME: 7 PL PIPPE: Mi Re i 
GRANDE ESPOSIZIONE D' OGGETTI || ‘Fez; : : i | |P i 





per Strenne. 


DEMO GIACOMO E COMP. 
i PASTICCIERI i 

—_ Via della Provvidenza, casa Pamparato, 

Per le prossime. Feste di Natale 





Doppia da L. %0 l. . + 


Tengono un grande assortimento di PANETTONI Jalla Ve- | VA Ag 
neziana; Novarese; Milariese e Genovese, a prezzi discreti. Sseraoa ‘miuone i > 1. 
st hà i i le dI 4 cchia 


Ò 





IDA VENIER | : 
. RACCOLTA della Gazzetta Piemontese , dall’ 
‘anno 1814 al 4854. Chi desiderasse Je sole anpate del 
1848 c4849; potrà dirigersi du G. Cavallito , via di 
Po, rimpetto alla chiesa di S. Francesco di Paola, n. 36, 
scala in fondo della corte, piano ‘primo. i 


ni 0) 


“276. 
(4) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


7a ” 1 
Per }l biglietto di {1000 L. 


TEATRI DI DOMANI. |... 
REGIO (0167) Opera: Camoens, scritta ‘appositamente 
| dal maestro Gualtiero Sanelli, col ballo il Fausto, del coreo- 


frafo Cortesi; x MUTE: 
CARIGNANO La drammatica Compagnia Reale al servizio di 
S. M, darà là sua prima rappresentazione. 7 
NAZIONALE Opera il Giuramento, del maestro Mercadante, 
e il ballo il Campanello, del gii > Rota; ist 
D'ANGENNES Rappresentazione della Compagnia francese di- 
retta dai sigg. Adler e Périchon, con intermezzo delle danza- 


trici Spagnuole. . — 
GERBINO tore 74/2) La drammatica Compagnia Cupella darà 
la sua prima rappresentazione. a 


si 





DA ANE | 
Bellissimo. ALLOGGIO; riordinato» e messo a nuovo, 
di num. 10 camere tappezzate, plafonate è colorite , 


faciente angolo alla chiesa della SS. Trinità. 
Recipitò în via del Seminario, n. 2, piano secondo. 


DA AFFINTARE AL PRESENTE 
N. 9 membri al 2° pe, via delle Figlie dei Militari, n. 43, | 


» 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 








: i 
__ BAROMETRO A MILLIMETRI, | 
aa cigni 


TRIMONETRO CKNTIGRADO .. [TRAMOMETRO GENTIGR. ESTERNO 
UNITO AL PAROMEMAP (|. 


ANEMOSCOPIO STATO DELL'ATMOSYERA } dI 


| REPOSTO AL NORD 











DATE i adi | 

no E Or68. Tineliagi | 06,5 |. 0069 1 memodi] 00.5] PI erodi | 95 | oMÙ Lima PR 14 gar O 
MTA e TR Poemi pill SENI! lamsisnni BAL DA auiltina | mensodi | sera | mattina | MEMO | sera | Ore © mattita | — mezzodì stan 
16 dic,bre]'749 06 | 749.56 | 749 40 504 4112] 4169/+0 2 79] 487|S.6.0. . 1 8.8.0. | Sereno. Ser..con'vap; Teriula np: 
17.0 "| 74046 | 746 58.| 740 64 pes 99 JI54| ob| pre b:79 880. | 880. 1 8.8.0. | Sereno. Ser. con vap. | Ser. con vap. 
18 > | 745.40 | 745.56.|.746 78] 4156] J410Sf (15:01] +10 1468] oJ0 77] 800. |S. 0.) N. Sereno. Ser. con vap. | Ser. com vap: 
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Ipse sanciti ria igifor otegenli ii ih ataine silvi 




































Torino all Stempo a di G. FAVALE,E.C+y Contrada di 8, Francesco, Le RATIO dA 
Chf RC A pali Dell Poe, mediante ierio.di mandati LD p sbatto’ et otto "È n TR MRI: ne "colin nr À WIR 10o gig 104 ss ib 
posta l'affratcat bri dello Stato alle Direzioni posta | las; h tai i Tobinoni duale. ipa ih) ie ii gazsoggi  cresgni to i 
na sr ni ed inserzioni deve essere ‘Anticipato. st biedod i Tri DICEMBRE! i dois DISRI I Provineie.1.;.lc, &11,»:348 (0 frrci.. dr 208 sa “i sà 
pezza) pi vs co Casio pronti : TIRI f Rot? TIRA RPI] (OUR: ‘er È Aiuto, GA 
1 associa p , vini pr ogn "ron OPA, i DE 4:08} std | FISTERSE nigi * tb i ce ao Af lis dura 
DT se AiTa ag AT TT “fidi orrigneri bo 
si alto » Lepezione, Genotalo dell'Erario coat cron e fo Palle BEnbttA destra TAG Sagl LIA 5 al BOI eg 107, 


pur PARFR: UFFICIALE! 1 © pe | 
naz ber. Ge43 Llgibti.di, contratto ed.altri; di cancelleria che siiris | Pet # bistinf 
f . i, 44 sti enti’) ed elle i fi ta di mor fi 
sa “rr nta IH, fi rito.) cl lstuvigno,dall'Arziensagela marina insponformità della tariffa ap" erano pe al Sipibao* pn, Tian x limi Mine 
eduta Jallegge: giugno 1854, rum. 1240; ‘concernente ‘| provata con NR. Brevetto del 4 febbraio IBAL,, Saratino walitigenza || bollo, decotrenzi, dliimaid prode sola ni DATA ” Ke 
sdal'pervo 


la soppressione della cassa degl' Invalidi di Marina ; ‘dell'Azienda medesima) versiti nelle sn par ‘gennaio 1852)!" Ios 06 
‘dell'Ispeziiio!getiorale»deli'tario:,; 0 1h veriott fo) vinte d c'14| «7 Ad ogni mollo poi Javde. pria delgi i an pantire) c| 
Ù G. 





12281 (1 


Vedutà l'altra legge delladata medesima, numi 1241, relativa. 
alle tasserdindvigazione, dì ancoraggio è di darsenà oh ccp aU 2° Gli interessi delle cedole dal Debito 
piibblico feltérS1 1| dal: 1852 rego 
ven ‘propasizionedel Ministro Segretario di' Stato Reggente già spettanti alle' soppresse! casse «speciali di marina, ‘ arene , gennaio pel 4 vir pad ARR pini) gie Mk sa 
il divi Sui Rimabze, il sa pela gli anatra concerti” ‘alle \naniostgie site dali Leggi: “die ‘giignò | (Art. 48, Occorrendo, ai ricovitgni di na gigio È ì ni Senti 
colli note] i sin . * -[°A85H] saranno deusaiiellàelbrerio provincia © ? | .cinca l'applicazione sella ‘tasa d'ancoraggio. nei. ARSA cio 
jamo ina gs non quanto segue Loro | Spese di riscossione.!' Is ivi ira ing 0 dagli articoli 10 e 41 della mentovala. Legge ALI 
i; Articolo unico: © carte Ark. 7 LebAziende nerali di Finanze e di labii’ ‘rizzarsi ai capitani dei porti y @ questi. si si de 
_Bapprvo 1 emi i star i pinte chele stafisiefanno. nel Foro” bifancià” pils-. uministrare loro tutte queant Wi gii! 
si d'ordine Ministro ;Reggente il; Ministero delle» |‘sivo le spese: iniérentivallà riscors'one de prodotti loto'attiibuta” dritti dovuti. TOA SEI ERI mmm dr 
nanze,, en JV'esazione delle tasse di navigazione, di anv. | dil'presenta!Regolamentozin vi stvti co | 1390 sj ge Art 49. Nei casi previsti dall'art, Adi Molta La a 
coraggio, di darsena e della sanità marittima, & di-tutti «glo altri | + ‘> Provvista delle carte ile pagamento di dit sin luogo all'esenzione dei: dritti d'ancoraggio s..i sa sa bl » 
mento «dovranno presentare al: ricevitore; di dogmafun* porta : : A 


diritti e redditi già spettanti alle soppresse casse speciali. di Max |! LArt, 8, Gli stampati per Je carte rdicordòy delle quali agli ar- 


rina, ed ora, devoluti, alle Finanze dello Stato in;forza dellevleggi» ticoli1- @2yevper licenze divpesca, di chi at paragrifò 2dell'are 
del 26 giugno 1851, numeri 1210 @42H. | 1» | sfomnio io |tédla 5dell'avanti@icitata:Legge-del:26 giigno 1851 mm. 1214, 
Il detto, Ministro è incaricato; dell'esecuzione del. present) che'| petéle patenti.dal capitano»e patrone: di marina; èda' costruttore: 
sarà, insieme. col Regolamento sstesso, registrato al-Contio'lo |*povale,-perde lettere di corso, guerra e meitonzia; iper i libretti 
Ce pubblicato ed insgta» nella diego, degli sAtti del | 14 fiatricola dei marinai: mercantili, per lè patenti disarità riv 
aniiuitgioa adi hi 0.31 gli altri titoli itfiportantispagomento: di. ‘dritti saranno provveduti | 





pini zion capitmo del Porto}; 1161" afasia stat bIfGOZIOn bol 
. Art.20. Per Resenzione, dai dritu previsti Ir AS, da n 
‘Legge 26-giugno 4851, i capitani di Fovea ja -- 
tenuti di presentare al: ricevitore di dogana;la ricevuta del; See. 10) 
mento idei dritti d'ancoraggior effettuato nel ;luogo; in cui ire | 
cominciato operazioni commerciali. non mene che la ; patente dti; 










Govern 
dat a Tori no, addì 4. ec e 1831. di denivià Pali 
- ri TA trono: È n VELE. ob Mooid16 Figa ‘per cha del Ministero .die Pina previ cecorrendo; i ione sanità comprovante che mon hanno toccato porti esteri, 
È. Cavovni °° Lori gl di marina, .- Di tale pagamento il ricevitore. della, dogana: dovrà prend 44 Y y 
HF e SIAM Voreamonti, nella (iaert dchaziatia ur irtseiea: ivi | i nota sul-registro d'esazione, dei Mii GINSAR A o a È 


data, e.l'ufficio;in 
laei} pin.cui.il pagamento venne ell'etluato. 
sj cArt..24, Il'pagamenio della tassa /d'ancora Malco i» da 
gg 0 per.. 
esteri, di cui all'art, 15. della Legge 20 ccnl pine fatto a. 
seguito di,una dichiarazione del console, di.Marinay.il quale,.ove. "e 
ne sia il. 6280) farà eseguire la stazzatura nelrmodo Av: i 
Mage Regolamenti in vigore,ie +. 0 1» n , 
n Art..22,,R.spetto alle eccezioni: contmplate negli.a O 
,A7 della, ei giugno 4851, .si, arabo pai 6 di 
def Ca x presente Regolamento. ser nie pra Î 
on sarà rilasciato il permesso d' ingrato MAE best” 
menti nelle darsene sermoni si farà. putti. Van'agli 
fin sn dagli articoli 18 e 19. della, Logge 26 giugno 195, 
mediante la pre lazione , della ri vuta d | 
amo si PRA: nel Al i lib H ii 
Art. 24, Le autorità marittime preposio alla di 

“arsenà non permiétterantib ai biistimenti di dei matera: puro if 
tempo maggiore ii quello per'cui hitito' phgiti i etti Hintt gi 
farà constaté, nel modo indicato all'articolo Precedente, var pa sal 
mento degli ulteriori dritti contemplati nell'art: 20 dell li fog 
ta wr ati è fard sigreoiip ssgltzim gori tish 410 

rt. DS. "L6 stesso obbligo corre di capitini dei ‘porti 1 pre sl 
alla spedizione dell permfiessi di‘radidolibare; Hodiy Laine dol 


(RIC IE | REGOLAMENTO 7 
30 È ‘Art. dii riscossione: per parte degli agenti demaniali 

dritti di spedizione! delle (carte di bordo contemplati. negli arti» 
‘Goli {, 216 3.della. mentovata Legge, delle tasse: fisserdi : naviga: 
‘mione) di.cuiall'ants Adella medesimay:e dei iritti di licenze di' 
lola cui al successivo art. 5, non” mèho.ichè dei dritti per 
lè patenti da capitano o patrone divmarinay e per quelle da co- 
‘struttove navale,e!parJelettere.di corso, diguetra e di:mertanzia 
sand efTettuata a segnito di/appositi orglimi dei consoli di'marima; | 
‘nei i quali, sjano, specificati» il: nome e. cognome del:stebitoro; cla 
pps sai A iett matura e I'imponta;deisdritti.a pagarsi, noi. ty io il 19 

‘È vietato ai consoli di marina di rilasciare aleuno: dei suddetti 
‘titoli soggetti a pagamento-di dritto senza la presentazione dell’a- 
naloga ricevutadell'agente demaniale,di cuisi dovrà sempre tener.‘ 
registro e far risultare sul titolo maderiano rar la ceti e Vas: 
PIT daroni venne spedita.) 

Art, 40, La decorrenza del par tana tina idi chi 
vall'articolo.4 della mentovata Legge, prenderà dato pei bast'menti 
vito per caduno di tali fogli il diritto pel rinnovamento del riolo riuovi o di estera provenienza dalla data, della patente di nazio» 
di cui è terino aliparagrdfo'2 dell'art. 5 di detta L ; el È al e, ur s'raldoi pil ROMITA ai Fa t 

ct) vai O 
2. Delle tasso fissoî di navigitione o. del dito ia Santori A. GT. dc, 10 e At dell'art, 2 di questo Regolsmento | 


PER L'ESAZIONE DELLE TASSE E PROVENTI MARITTIMI. 
Art. 4. Le tasse di navigazione e di ancoraggio e quelle della | 
sanità marittima, mon diet ‘die tuttii IPA sedi pi spet 
tanti alla cassa generale degli aticoraggi e della sì ii mdpiitima,, 
alle casse speciali dei porti cassa degli invalidi di imasina, 
ora devoluti alle Pinarize della}i8tato th Torta’ delle di preggi ae 
26 giugno;1851 | numeri ‘ ‘geoze d214, siràtind rissossi dagli a- 
genti delle ‘seguenti amim’nistraioni 3 Le quali ifistiveranno ‘in 
conseguenza i prodotti relativi nel nigpettivo bilancio." ©" 
nonni /Agienda Gerièrale' di Finite. peo 
Art, 2i/È vaffidita ni: Ficovitori demanitti vd ‘agli Îvsimuatori, 
ove non siede ufficio del Diraio; te percezioni pet ( conto dell A 
zienita Generale di Finanze: | ti È 
{. Deù.diritti stabiliti dalvart. 2 della Legge del 26 ida 
{951, numil1214, per la spedizione della Patente di nazionalità, È 
del ruolo d'equipaggio èndel così detto scontrino. 
Occortendo-fogli iritercalari al ruolo a'Euipagnio s'intende do- 


di pesca, contemplati negli art. 4 è 9 della roi È 
A 5. Dei dritti fissati dal Regolamento del 25 gosi 01087 en tr age passe demani: ali dalla Azienda generale di. Masa cre dll 
or le lettere di corso, di guerra e di mercanzia: | <p Sanpi Fn r di cui è cenno all'art. 21 della Tegge d6 giti Leetiebi 
” 4. Dei dritti, stabiliti dalle Leggi e Regolamenti în vigorò per'" pO Aff Mo «agenti, pi pia si "daranno, ‘aricamento delle, Art. dà. T'aritti di pilotaggio — dtt edi (a sla 2 «Ta 
l'ammessione agli esami da capitano è e palrone di marina,e da co co- AS neon ‘saprai 9 e 44 sul gior. |, prestiti di macchine è portoni — è d'ostellaggio ‘per ile) oi di 
struttore navale. + 000,4 minato lle ion oni, Vu “specifican ia la\mattravi.; | | brateriati' del Dastilenti îls'riparazione nelle: darsenik L saab" 
se Il versamento di tal e nelle tec rerie proyinciali si farà | i cl i dai Fioévitori dette d dogfite ad ‘inivito delle at Dial 1on1 
etenti/! 10% 1° pitoz Ontani ni olanzanmphbiartà s set a or 


5. Dei dritti; fissati dal Regoliméntà dal25 ‘gennaio 1827|" 
per le patenti di capitano e: ilitpatrone di mivina è per que Me rie! 
flettenti la loro promozione, non ineno che dei dritti determinati 
dall'arti-5 del Regolamento approvito' con R: Patenti del LL st. 
tembre 4846; pertle pateùti da costruttore nuvale, UU ©" Il 

6. Del provento degli effetti vicapenii qui nadiftagit non USI 


clamati neivtermini prefissi: srl 0 
7. Del provento dellerpreite sbandonite dai fiemibi non fe. 


clamate nei termini prefissi. © 
8. Del Lg pane delle coniche pronunciate que è Leggi nia 
rittimmezitivitimioni. Afoi 12:32 java» 
9. Deindeit stabi dal Gee 5 ti 157 {rà | 
sferta, assistenza e compilazione d'alti per na pda Fiostl8 dio Rendite diicritt: 
40. Della ritenuta a pagarsi dll‘ adssa invalidi della marina mIa è Di è ile da "a at parta stà degl 
mercantile nei casi previsti dall'art: 5 dell Làgge del'26 giagno, dali ” ge va co tb! sg did deli srt Mt si 
Pi ta cdi ese in cisco ra delle (casse dema», |. 
gl da aq if si i ti 


4851, sue AVLOzmisr triti nn 1 
{45 Del proilotto dei libretti a matricola chie si rilasciano agli niali 
Lig nelle casse, ile anali." Lepre 
ji 1h, Per, BOT i ad Dogane nella esazione | 
foi pi 20 giugno 4854; mi 
di i 


«cunì alifomgnio a: lì al Lo Jenna colla solita, impu- Spi En 
tazione generica in conto prodotti, nsinyuazione €. nio, «fi rt..87: dritti ed'uttri proventi delli Saniti” bara 
Art. 43: oa egli. SAlULORI pe ci PG HO ata a ca tn 

"air {2.645 e A si a gui ANIA A «ROBA MET ti vasi) tate osrUIroA esiritd "teri 
e rh in vigore, e Amministrazione emaniale. ‘imp a'sanità liseleratino è o'vidit nérà Quiero 
Art. 4. Le disposizio! ì nile ire” Patenti, del 45 d.cemb soggette pin ento" prigioni 

| aaa all’ IO delle n multe e pene, TE: | tento iaia Pa. 09 art? to in n NA iva gi tin 


bart inipa mu Fabia alici Perin "Art. 28.' Pet l'opportiimò bt dite nf dica gno 0 
con questo Regolintiento! incavicati i ticevitoit logan, "e iO. RA 


| trasmessi dll’Aziohia generale di Gabette (alfa ? 
panni dal Consiglio genetàle di Sanità IA 

"per ciò tant dritti sanitari;'e dall'Aziendi gelieri è ue 
Marina per i dritti d'ancorag@to,' i darsena ed altri, Stati de- pre 
serittivi tanto degli ordini d'introito rilasciati dalle autorità ma 
filtime.ai ricevitori, quinto dei versamenti che le SERRA ‘nica 319 
sime perdi «direttamente nelle! Casse dogandli. Ls 00uuo Lia 
"i ersamenti nelle lesorerie provineidli! nd. | 
n Art. 29. Pel condo: delSerimditi SSopalO (5 Mib ” 
provincialivimeonto Drilti di''contratto ed'altri di saiadbbiont gi.) 
di cui -&*cenno! al No-4edell'art. 0. del presente Regiemah04 da 


pe sori seg «Leggi i di | 
“een posi d' ini l'Azienda gene 
‘a 


Mi i (a denza di cadun trimestre, trasmetterà a 


ali, ui sola 


individui della marina miercantifeno”n cimou jr tot 
412, Delle multe e pene pecuniarie PE pa Leggi spor 


marina, ati 
dei deitti di qui a 
15 si gti gli ali reti oreditidi. soi dii É nità Fia all’ lA 
mero A211, gli it arrivo o prima della | "Aziénda ‘di Marina'trasmetterà' al Ministero s012% 
po» che gp ment pin muri ennem agg pg sar li an; ip tira e ven saranno. ‘iui dc e rame 
uti di trasymet { iquno.stato déî passegart !MMicaz “numero te. della data h i 
Tesorieri: anioni rasta pron ty, gr er i 


cespin magazzeni ecc. 
noto tio sharcati con farvirisultare; ove nesia il-caso, della 


gieri imbarca 













Art. 
Dem sue ll'art./51del 
agli agen Li del dee ala pros È | Gircostanza, prevista dal paragrafo 2,dello;stessa articolo,» N i siDirporteionsipenenalesiio ss stan) | 
R Decta[0, A.#A}E uoSI l di ; Ga belladitoi i È Landi to _ Ocdorren.do la circostanza che igiutici, i passeg=. i “Art. 50, Lenin ‘mapittiffie:sono-tenute:d dif chi ad 
sig n ii li a tl a i i | tnt gm 
dell' Ain man tant de iv asceggir ia ef sifionot 111 siga st vitara» dritti e] avrà ciali ira 4° gennaio 4882, Len; peri ten 
u UT dai bastimenti (QI; di i e ParR do- \ Pos posizioni transitori. "a }» so 
stubiliti LRD ti NentT, Ben em dall Ca ciali né dela và bg Art. 54/5 Le esìzioni. dell’ esertizio 4851. sino. 34 SHIA o 
Ra (E A OA fe Hr Va ti Hi aggio indicate a all ar i questo continueranno ad. ‘operarsi. adi (EST 
darsena, tt rt. IAC Legge+.1 1,1 i vnre 690 ib hi Re tr È ge $ rip fa n sul a presentazione per , Marina sper mezzo. degli attuali contabili da essa sggn ic n 
tg PRA ll pes pai ABROAD ir 01 
di ine e po ell'Amministrazione della » ed “pastinenti” della portata fino x tipi da igenza dell'Amienda seiàdtta ilcptodatta iitaliventiionj! el 
PIE Vle 59, tonnellate, | Sarà versato. nelle: Cassevdegli-Agenti) Demaniali per conto dele 


ostellaggio pel dpr di materiali dei bastimenti, io riparazione. 
peea dell'Azienda generale di Rinanze, 0.0! © MIRA 


(quel di qu sta porta. godono ancora, del, beneficio, della;;tassa 
intanto il caso di sutrogare qualche ricevitore lo- 110 


pia: 






4, 1 dritti tima o, Je tarifle in vigore». | 
Art. BN | io E non siede il ricevitore di, dos |, Mme) lp nia! SRI Alenpi satana. senuti, al.loros.apprago;.in ; 
ana, 16 Wissb d'ancoraggio par Sanità marittima, di cui al pre-_ {un popto 0 spiaggia, i giustificare Rab piega delle. clogane, ove., cale di marina, l'esazione dei prodotti potrà essere affidata od .! 1) 
risieda, ‘ini TNA di questo all'Ufficio di sanità, vil paga», te demaniale, od al ricevitore di dogana secondo che sarà ‘’ 


E 
pr pto.più conveniente ;, ma peri là relativa contaliilità (dovrà: 


uu iscosse d le Giunte sani- 
cedente art. 4, saranno r ai sereagii della ment dell'annualità della tassa d'ancoraggio, prescritta dall'ar- 


tarie, e nell'isola di Capraia dal contabile della marina militare, 

i quali ne faranno l'integrale versamento a trimestit la cassa del br Te dale mediante presentazione della relativa nicevuta, |, dall’Azienda di,.Matina; >; it aan atti mer. 
ricevitore di Dogana del rispettivo circondario. | Peri legni [ae Marina mazionale supplirà alla ricevuta, l'an "a orinos di 44 docembre ABIN ron i de n LIT ot | 
Sovra, ca tali: i.l'Azienda di Gabelle iron ‘‘imotazi ne ‘apposta dall’ amministratore di, Marina, sul rispettivo, LR) | afLeeaàteant) ieVista!d'ordine di$; Mii PT : 
GOoE ‘ruolo fli equipaggio. i | Il Ministro Reggente il Ministero di Finanze 

je divaan dra CIO: gii 


funzionariil'aggio” del 5 per cento. a | 


nin i 


ini 


























PUO |, ia ° # n Ba vii Orser » ‘ "UN > vw < & 

fà Ip) ARRAICI nua, bo Pri 9A fa saper | fi comadissione dificazioni segueriti al progetto 

i NI Ta Pai p , "> IR si ! a Ò { | P ; ì DI | Tà rà r; r 

i 15; 94 BUR a LI Li ri LI adattato sal to degli uti: 4. che si possano intentare 
8. Regione Carossi — Campo fra le coerenze a levante e notte 


azioni giudiziarie 0 lì polizia contro i membri delle autorità fe- 

della strada pubblità, a giorno dei: beni della cascina Molino, ed ‘| derali, senza l'autorizzazione dell'autorità, alla quale essi. spet y 
a ponente della bealera Rivo freddo, segnato in mappa col num. tano; 2. che i membri del Consiglio federale, il cancelliere della 
547, della superficie di giornate 27, 58, 7, 4. confederazione ed i commissari federali non potranno essere con- 

G. Ivi — Campo, coerenti a levante e giorno la strada pubbli- venuti in giudizio senza l'autorizzazione del Consiglio federale; 
ca, a ponente la bealera Rivo freildo, eda notte ii signori fratelli | * che la querela venga rimandata alla, camera delle accuse del 
Cirino, descritto ‘in mappa col numero 646, della superficie di tribunale federale, .0 nei casi. leggerissimi, sai tribunali del can». 
giornate 7, 90,44, 40. 


tone in cui fu commessa l'azione ‘incomineiata. noise magra >| 
7. Regione S. Giacomo — Altro campo, a cui coerenziano a La commissione propose i nuovi articoli seguenti © — 
‘Tevante l’alteno della cascinà S.' Cristina; a giorno è notte la || Att. 2. Nessun metbfo dellè autorità sovra mentovato può 
strada pubblica; ed a ponente il campo di'detta cascina di Santa | ©6510 pag cda Fer iL Pet I caso- di -fla- 
Cristina, tò in ma nu 4897 cit ‘partez ‘tbllàv ‘sufi grante delitto, l'autorità di-polizia può farlo/arrestare e porre @ 
perficie sped 20, 50, re = ia Ù pone è 0 | disposizione dell'autorità federale, che\desiderà se l'arresto debba 
NB: L'acqua per l'irrigazione del prato della Cascinassa si de-'| CONtiNUArE., .. © (io! ii basi po suo pi 
tiva dalla balera del Molino di Cavallerleve; equella:del:Pra-i |: | Art.,3-Colui,ches:in.ogni altro .caso,: procede alla calura di 
? jbrto dal canale; del-filatoio; sti: Tel: a falm fto simana «| un membro dei consigli senza il consenso dell'autorità federale 
‘La ventaglia che serve. alla . irrigazione del prato della Casci- + competente, si reade colpevole di un delitto, ‘quand’ anche; egli 
fassa, è sita. sulla: bealera del: molinoz ed: è:denominata «della. casa |: 99 AYesse ricevuto l'ordine dall'autorità da cui dipende. | Ì 
Bianca; la medesima serve: eziandiovalla Cascinassa;Palazzove savArt. 6. I funzionari federali domiciliati nella città federale: 
Molino pei prati ivi attinenti. = Sha 


devono pagare le imposte dirette. sulla. rendita, al. loro cantone 
* L'asta di. questo primo Jotto sarà:<ap@tta sull dmma/ di lite | d'origine, in cui essi devono inoltre esercitare i loro diritti po- . 
| 54605, 90,cui venne. ridotto il.prezzo d’estimo di lire 62049 88, 


litici, eccettuato quanto spetta alle elezioni federali. © ©‘ 
risultante dalla, relativa perizia del. geometra Tommaso Miretti in 















































WTALNA 
i MINTERNO -— Torino, 28 dicembre 

Nella seduta di ieri il Senato, udita la relazione sul progetto 
di legge portante convenzioni colla città di Torino circa il dazio 
di consumo e la.cessata bannalità.dei molini, adottò la legge con 
45 voti sopra 45 : lettosi quindi it rapporto sul progetto di legge 
intorno alla convenzione postale colla Spagna, approvò la legge 
ad unanimità. r | UL i 
Nella stessa tornata, avendo.il Ministro di Finanze presentato 

il progetto di legge circa la facoltà di riscuotere Je imposte e 
pagar le, spese, il Senato deliberò procedere d'urgenza, e tra- 
smesso Îl progetto alla PAREEENTDO, TROTA questa fece il 
suo rapporto, e il Senato adottò la legge con 47 voti contro 2. . 
La Camera dei Deputati , mella tornatà di ieri (mercoledì), votò 
ed approvò il progetto di legge per l'esercizio provvisorio dei 
bilanci del 1882 nel mese di gennaio; e fil'isultatò ‘lello siquit: |' 
linio fù 97 voti favorevoli contro 16. TI deputato Brignone pre- 
sentava la relazione sul'trittato commerciale, è sulla convenzione 
contro il'éontrabbando, collAustrià. ult rea 
Oggi e domani tion vi tia seduta pubblica. © | i 
rst ion n nti i cei. pri i 


LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE ..La commissione propose inseguito di attribuire anche ai vice- 


vl etvAnditid 1 (1 | data 5 gennaio 41851, ed ogni'offerta in aumento non potrà es- «Presidenti delle due Camere il diritto di convocare ‘i consigli le- 
Che a partire dal't9 di gennaio pi v. sarà attivato tm primo: |-serle minore.di; lire 200. gn ina pra \ gislativi pel caso in cui il consiglio federale fosse nella impossi: 
corso giornaliero da: Torino, Alba ei Asti per Casale , col mezzo o ali Lotto, Sbeondols 5 où) ine! bilità di.agire, | ) daga IAS 


Finalnierito! la cominissione propose di'sopprimere la disposi. > * 

zione addizionale per cui i fanzibnafi ed infpieghui federali do* 
‘migiliati nella:città federale non pagherebbero' contribuzioni di- 
rele, sui loro assegnamenti,%al cantone o alla città di Berna pil 
tempo che covse priina della promulgazione della legge tittuale:” 

i, L'art. 6 della commissione fu respinto, d ri 


A 


«Gli altri articoli del progetto di legge farono adottati senza » 


del convoglio della strada ferrata ‘che parte da Torino alleore Regione Via Ala — Campo in' territorio di Vavallerleone de- 
10 di mattina, come pure da Alessandria 01 mezzo di un servizio | hominato del Serraglio, fra le coerenzera Jevante della béalera 
di vettura pubbbies che né parte alle ore 2 pomeridiane perCasal. ‘| pubblica, a giorno del sig. avv. Garrone; a ponente: del-suddetto 
Che perciò saramio avvidte è distribuite alla sera a Casale le'let- |\‘@/lell'ospedale di Racconigi x: terminandosa»motte- in ‘pinta; di- 
tere impostite va Torino; 'Alba ed-Asti ‘tel tempo stabilito per Îl | stinto in mappa col numero 694; della superficie divgiornate 2, 
convoglio »suenunoiato| e ad. Alessandria sino apraerap ot: 50, 0, Gyrcarrispondenti in misurd metrica advare 95y127, 58: || 
ridiapa.'© 1° Fifiotto Ragq b/3omgie pom arto ala vos» NB. Non vi. esiste servitù di sorta sul» présente campò, ‘ed il si : gina 
db Cirdroiani ucianbcampo:s: li cidbssizo) pl fbassaggio per la coltivazione del medesimo; si pratica perle mod ficazione. L'assemblea aveva già adottato Una proposta del 
Che il versamento idi’sommie agli ullizi ‘postali, ‘ed il corrispon= | strade ivi esistenti, parte pubbliche;;é parte‘ private: +» ' sig. Dappela,.per, cul la legge, saxguà Panta da vigore il primo 
dente pagamento per ' niéz@ di vaglia, il:cui servizio praticato ‘L'asta di questo secondo otto sarà aperta. sulla sommi di life. |. Bennato 1852... sa i 
nel continente era vper l'Isola “di Sardegna circoscritto alle sble | 1244, cui venne ridotto il: prezzo: d' estimordi lite 1500; Meri | Un A pprpi nia FAR risp tal. 
direzioni di Cagliari e Sassari, sarà, a cominciare anche dil 4° .|*&iTtante dalla relativa perizia dèl'ridetto geometra Tommaso Mi- PARIGI, 22 re. Moniteur d oggi ha.il. seguente rape 
di gennaio 1852 èstesò ed'applicato alle direzioni di Nuoro ed \etti in;datn.3 xennaio 4855; ed ogni -offertalim aumento non porto del sig. 7, cos, ministro della marinare delle colonie, al 
Oristano; nom che agli uffici d’Alghero; Bosa: Carloforte, Caglieri, |". curi ammore dii Lo 40; nos nt oviast presidente della repubblica : slo i 
Iglesias, Isili, Lanusei, Macomer, Madalena (La), Ozieri è Tempio, 1 pl slboyi 10 Lotto Terzò. a di Lab cioafda Signor, president i Con un deoreto ‘di, questo mese: voi | 
mediante ) dritto ‘stabilito “dall'art: 34 della legge 48 novembre | Regione Braida — Campo: in territorio di» Uavallerleone, a decideste che gl’individui posti, sotto la sotteglianza dell'alta ' po”; 
18%0, di'un ceritesimo per lira, oltre quieltò fisso di cinque ten | coi coerenziano a levante il. campo della Cascinetta, a giorno. lizia, i quali saranno. riconosciuti, rei del delitto d'infrazione. 
tesimi: per ogni spedizione. raoftleg. A sfunsig fa '} Garlo Abrate,.a, ponente la beatera del'molinò e certo Fantriè, ed |. del bando, potranno essere trasportati, per cagione di sicurezza 
gal AMI DMI! ditte Li, ( | i ‘d notte i boschi di S. M., descritto in mappwai:hunteri 597 € “generale, in una colonia penitenziaria) a Caienna o-invAlgeria, e 
sì 0 |INTRINDRNZA PROVINCIALE DI SALUZZO "UO" (‘684 in parte; della» superficie «di giornate 2 33, 0-40, corris- che lo stesso provvedimento sarà applicabile agl’individui ricono» 
Lutti siina ST Avdizor d'asta! > ‘(0 6 4 | pondenti inimisura metrica ad are 88,190, 85. #0 eaci » on san colpevoli Aeree ue Aron ridete i ea 
Velldità di Boni Demaniali autorizsata coltà Legge NB.-(uesta- pezza ‘campo gravati della'servità ui passiggio; |-uivn esecuzione del decreto ‘stesso, si sla per dare primoinvio «n 
8 febbraio LL: PRIN son "000 L'asta di questo terzo lotto ‘sarà aperta sulla: somma dis lire n ip ola ; Rega ripa Lippi finte coandlsmcse MM 
N pubblico è avvisato che alle ore 40 antimeridiane an 1165, 48, cui venne ridotto il prezzo d'estimo di lire: 1454 135 pani; Lestar i pg in Alam dc pino Ln 
no 17 venturo, gennaio si procederà, in una delle sale di que- di medicinali e di, vestimenta, Bisogna inoltre: stabilire'a; terra sl 0 


f.4 
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"" PRRANCHIA.. i. 


risultante dalla relativa perizia del ridetto geometra Tommaso 





i i Mifetti in data (5 settembre 4851, ed'ogni offerta in aumento 
sto uflicio > Vi > gag ADI ee I Ins, ; ° 4 | Nigeri meo) dè pTTS CI OPIICE, strabacche n i «perg allog i sile Li dla) 1954 it Dagro nt ( 
sin uil A, ‘successivo deliberamento; ig, fa- | PON potrà essere minore di lire 10: w ar I primi crediti indispensabili af dicastero della marinà e delle 


vore dell'ultimo migliore offerente, ed all'estinzione di tre, can- Le spese d'asta già occorse per il primo VaGaaDO: rimasto de- 
dele vergini,.sla dersi_ dopo I’ ultima offerta , della vendita | Serto, sonora carico del delberatario 0 delibbrataeiti et 
dei beni demaniali alescritui al numero 55 dello, stato annesso a , Per essere ammessi a prender parte all asta; ed a far partiti in 
detta legge, e con sistenti. ciOè:,: Se ai | aumento; gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 

Tenimento denominato il Palazzo, composto di fabbricato ru- , pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta Dollata del 
stico, campi, prati, lteni, ala ed orti, proveniente, dall'antico, |, commercio, liscio abposiamente da ‘persona “ibtoriaiente 
a) pannaggio Savoia Carignano, situato sul territorio. di Cavaller- F'isponsabilè, tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
leone, regioni Pa/asso»P radasso,, Morta, Carrossi, $, Giaco- ;edole del Debito*pubblico 1 Ferraferima 41 PUrALIrE, Li Segue. il decreto che apre al ministro della marina e delle cò- 
mo, Via lla © Braida, venato in mappa sotto gl infra descritti, {ohi dell Suit maior ‘© Miglia delle Aa nidi ante nn quaglia sitfGcdipazio di 658,000 fe. pes:&vabemzione; +‘ 
nunséri, della superficie complessiva di giornate toh 5x4, Tattoo SI n‘ 3 Eetri di quella per cui Pim- l'uno stabilimento penitenziario alla. Guiana Pizia pasa Aa 

n f 4 tato.a favo. T] a ì to venale. ra "a È piu : CE Ji : testicolo Aatesu'i(ù 

i pda ti i pi | ii ip 
Scarnafiggi, in forza d'atto 22 aprile;1848, ;per..l'annuo, totale | l'immobile arà deliberato sono fissati in'giorni venti successivi a, derite della repubblica 9 %1 Vi pi vibo 
prezzo di lire tre mi'a cinquecento venti, compresi i due lotti di |, quello del deliberaniento, e tale auinento avendo Vuògo , SÌ. PO- |.) _ pra i francesi rifugiatisi a Brusselles, inseguito saglivavee- ‘ni 
ettari in lotale 3,00,36e54 stati deliberati con atto del, 45,svorso, | cederà ad în 'secondo incanto, il quale sarà definitivo. —. .leiimenti di Parigi, si citano i siggi V Hugo, Bancely Edgardò. 
novembre, e scadente tale affitlamento col giorno, 10.0bre 1856. |, Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: la Quinet, C. Forel "van, Pelletier, e'-repposianigiti mo il sig.oseu 

Attesa l'estensione e l'importanza di questo tenimento, si espo- prima in'rogito itell'atto con cui il deliberamento viene si al? ‘ A Dumas, 1 tai e #RC( sil : È allab ossohov og tì 
ne prima. di tutto venale negli, infra descritti tre lotti, salyo a_| in pubblico isttomento”, e le altre iré di sei in sei mesi, colla |, _ Ci si annunzia, ‘dice la Patriey:che. 8, Sa Pio IX bai indiris& osi 
tentare q indi incanti della sua totalità sul, prezzo cumulato dei, | corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 0j0: falchè | vato al suo nunzio in Parigi una lettera , nella quale esprinte rale. 
tre deliberamenti provvisorii,, i quali rimarranno però fermi in pig ienoA gato nel perda hi mesi 18, | tamente la sua soddisfazione per gli atti del presidente:delle ire». 

SR e dl pu iLe i Vi i o pegorpu alla datà di detta riduzione in jstro 2a alta) ptratra rito 1.0) 

caso d'infruttuoso successo di questinltimo sperimento n MEI siii lbtira Viacalat rate Bia it cAET pubblica, che salvarono la religione @ la società. o" 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
delle Finanze il 25 settembre p.p, e dei quali pon che della pe- 
rizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 


colonie ascendono alla somma di. 658,000 fr., e formano il sul+ 
hietto del decreto qui annesso che io ho l'onore di: sottoporre alla 
vostra fiema. lb che 1. 

ia spesa si divide come, gegue,: 11. cin 1 ono heal 
1; Capitolo 4°, Spese dei servizii militari alle colonie (personale) 
58,000 fr. fimo it saro 


| atiGapitolo h°, Colonie penitenziarie, 600,000fr. -—oterin ito 


IR 463: | Li 


i 





na Aia AI : Lotto Primo,» ’ nio mal oidti i 
Questo 1°. lotto, comprenrie la parte, principale del tenimento,. 

e sì compone del fabbricato e dei beni infra descritti della sue 
perficie complessiva di giornate novantasei, tavole otto, piedi uno, 


| Riceviamo, dice il Pays, notizie del.sig» di Lamartine, la 
cui salute, miglioratasi un poco in questi ultimi giorni, è sfor= 
tunatamente minacciata di, una muova ricaduta della malattia che | 
lo costringe a letto per cinquanta giormi. n: rn entita pl a 


Pre RE dl ce. [oo nen iO | tg la mais i I 
4. Regione Lalacso— Fabbricato nell'abitato: di Cavallerleone, MT anice » Per dello ufficio ‘d'Intendenza Provinviale Mapnip, 17 dicembre. Scrivono alla Correspondanee : merita 


| Tn seguito della nomina ‘del 'sîg. Riquelme è sottosegretirio | 
del ministero degli affari esteri, alcuni mutainienti sono' Stati tatti n 
nel personale di esso ministero. VA AMSISI GR ASI VIMMEGII 
Se le sedulte delle cortes non'soro' riprese tra tion miotto'teimpo, 
i signori d'Isturiz, Benalua € d'Ayllon partiranno da Madrid ne © 
primi giorni di gennaio a fine di recarsi u' loro posti rispettivi itoot 
Tra 


composto di, stalla a voltini in sei campate è mezza/con: fenile.su- || 
periormente ;. di una camera al pian terreno a-voltini, e altra |; quotare vie Uli 

superiore a semplice tetto! ; ili cantine a. voltini..con- granaio SU |-®©fa sera. del. 23-alle ore 7 pomeridiane'spirava'il'vig: Giovanmi 
periore.a nudo. (etto: 5 di:tinaggio simile;-il tutto:a notte! dell’aiaì | fyrcarr, giò Deputato al Parlamento ;' illustre poeti è onorato 
di altro corpo di fabbrica a levante che comprende una: stalla 2 | cittadino. El: soccombeva ad una lenta @ penosi ntalattia della 
valtini con fenile è due camere soffitto» ed»un pendizzo di col- quale aveva sopportato i délori colla serenità è colla rasse- 


n IERI ORMAI Segr. GB: Chania. 


mata ; versaigiorno il caso dasterra in cinque intervalli-con pilà- nazione dell’uomo giusto: © © * Ti pifi sligltogiio «I ‘|| Londra, Vienna e Berlino; vin9 © vert ey 
stria colla, e due piccale camere id usordel margaro coni porcile |» Pose cabtoti eppitt ROMANO! 0 stan e L Epotarannunzia ele da'un'iiomento all'altro si determine - 
entrostante; porta d'ingresso eSin'rordi cinta, ' pozzo d'aequa vivà | ‘ji, 20 disbmbre. Il Giornale di Roma pubblica” il Regola: cessione della”, 


strada forriitu di’ Alianisa, le'Quali, a quanto’ pire, saranno, , ,, 
“fille modiesimit della legge presentati al congresso, ad eccezione 
‘ che gli dggiùidicatari saranno obbligati di rimbo ire le ese di Lu 
“Tivori preparatorii, fatti sino a oggi dalla intrapresa id 
dal'sig. Salamanca. ‘La strada fertatà sarà egualinentè acquistata se ii 
dallo Btultoi (Mi vi lst: c;intoi ae CtF TTI TILA La bo SIONE > SIA to 4 


io e vasca di sarizzo; aia ed orti, fra le.coetenze a giorno fitiho, in consiglio de’ ministri ; le basi fiella concessia 
con occhio e v i riti, fra le. 
della contrada‘ pubblicaved: a' potiente la scaricatore' della “bealeà | /,.nnch; alla corria, sat ia fari 
coerenze, descrit ispondenza epistolare ,,a.laTarifa. . -, 
del molino, non conoscendosi plagio, della» cari » bi È giunto a Roma da Parigi d. Bondichbn, vescovo di Basi- 
pa ai numeri:60we:84 numero (56 in: partes; dellarsuperficie di | iii è vieatio apostolico delle Isole Marchés: "n. 
giornate 4, 04, Ag90nn sultciera poppe. Gran SA) de i [i Fta! tp 00 i 


or 0: ta ‘Franata, ‘(9 SI legge nellà Gassdrta di Porvata i" 
2. Ivi — Pratdsini Civullorlepîe, coerenti: a fevante l'aiastea | * cy inca Ja seduta autunnale Wella Hiniiflile (hiPid hi 


mento, in dita del 19 dicembre, per' l'applicazione di} boIi 





mediante la; bealerasa giorno» li Congregazione "di vari, #"hor | (01, ubi avigazione del Po, 8: E. I. ft.consigliere cavalier | '— Sirlegge nell Horatdo n, 
nente Chiabotto Battista, ed a idtte signor avv. Garrone, Qu ‘l'Negretiidi Monidelbe è partito stirmane per Verona, èsî digpon- | Alcuni ‘giorni fa, è stato iniviato a Cadice, per telegrafo, Por- |, 
in mappa, al numero 36'in parte, della superficie ili giorna ? gono a Nisciare "questa ‘città "7 commissari ' estense e parmense ; dine definitivo di mettete in libertà i prigioni ri americani fatti, 


10, 8, & irta vino rog Lo] ! : 

5. Regione! /'radass— Altro prato. a cui sono coerenti a le 
vante Ja stràda pubblica, a giorno il prato della cascina Molino, 
il prato della Cascinassa ed il prato della Cascinetta, a ponente 
il prato della Cascinassa, ed a notte le fini di Racconigi; distinto 
in mappa al agri 505. parte, della superficie di giornate 24, 
56; gd, GIeni di arzia E MDAZOT Srriai 

4. Regione Morto — Altero, coerenti a levante lo spedale di 
a > È- at Tia e °° ia I SETTA 


restando” quia capò dell'ufficio permanente | commissari impe- | a Cuba. "| 
Fiale pei iii Le agi A Ale ogni (Diani Mi 00 1) o 
| © Re DUE SICILIE” Lernia 
Varoni, 15 diegmbre. II Giornale oficiate Ul'hego delle 
Due Sicilie pubblica atene commutazioni di pena per reati po-, 
Vitici, ed altre per teati Comuni. a ai 
SVIZZERA 
Benva, Nel Consiglio nazionale, il 20, era all'ordine del giorno 


son (338 SII db 


: Mat vet È “P9gA8t4 DI 
ii suinliti — INGHILTERRA LU U L alari Digar 9.9 
oSi legge nella Presse. del. 22 ; no cimmir stimate i omne nl {gup 
Ci scrivono da Londra :,.;;. i.) vttapiro bl crzoli ih not 
Sulla strada ferrata di Bissesters, poco lungi da Buckinghiamy + 
è avvenuto un sinistro che costò la vita a sette persone e ne lasciò: >" 
ferite buon numero. ; 


Verso cinque ore pomer. un convoglio, composto di ilieci va- 
= Pe | ji RTS Cana ate alare i dia 


Ò 
CI TPILA (IA È) 


”ì LI 


ford, allorchè, S°tivato Sulle’ sette ore a questa stazione il tender 
si è d'improvviso separato dalla locomotiva è dalle Vrolaîe, e ha 


impeditovil passaggio ai vagoni che vennero è spezadesi contro di ti 


Jui e a formare dna dohfusionie spaventevole. Nulla ‘potrelibe ri- 
trarre le gridaramgosciose de' passeggieri,, il numero de'quali si 
elevava a più di duecento. i 

Si porsero subilo aiuti e soccorsi.a quelli che stavano ne' vagoni 
più danneggiati, Sette porsorie, trà cui un offisiale e un sott'offi. 
ciale inglesi, una signora e due suoî figli, e due giovanetti furono 
ritirati che non davan più segno di vita, Molte altre, come di- 
cemmò, avésn ricevuto gravi contusioni che mettono î loro giorni 
in pericolo. i > 

La notizia di questo accidente deplorabile ha cagionato la più 
dolorasa impressione in tutti i lnoghi circonvicini. 

I ALENSGNA Ne 

Fratcoronte, 20 dicembre. Le deliberazioni dei periti in or- 
dine al progetto di legge sulla stampa sono terminate, dice il 
Journal de Francfort, per quello che riguarda la prima parte 

er base la legge prussiana sulla 


dei loro lavori. Assumendo È 
stampa , essi raccolsero i mati riali per le regole generali sulla 
stampa per tutta la confederazione. Quei materiali serviranno a 


stendere un progetto che verrà sottoposto all' esame ed alla ap- 
provazione della commissione politica della dieta. Mara 

— Quando l'assemblea nazionale tedesca , riunita nella chiesa 
di S. Paolo a Francoforte, si èra trasportata in parte a Stoccarda, 
essa lasciò gli archivi, gli artedi ela biblioteca sotto la custodia 
del sig. Jucho, deputato di Francoforte. La dieta germanica at- 
tuale reclamò dappoi quegli oggetti, allegando che erano stati 
acquistati a spese della confederazione.»Si obbiettò che eb 
agli archivi e sovratutto alla biblioteca (composta esclusivamen 
di libri dati in dono ala librai tedeschi a patto espresso che ser- 
vissero alla formazione di mna. biblioteca nazionale), le. preten- 
sioni della dieta 


erano, insussistenti.. Tuttavia la, dieta, nessun 
riguarilo avuto a questi argomenti , r 


ichiese l'intervento del se- 
nato di Francoforte, il quale ordinò subito alla polizia si o 
dronirsi collà forza degli oggetti in quistione, il che rt dA 
il 15 dicembre ; poscia si trasportaron gli archivi è la ibliot 
nel palazzo federale. 
— Il senato della cil 
sta pictola repubblica manderà un rapprese 
commerciali di Vienna. 
= L'ordinamento del corpo 
attornò alla città di Francoforte, sat 
Però ura parte delle truppe, che.do, 
provvisoriamente nei gp Te 
ide al primo segnale. | ** "°° — i 
editi Vinto 20 dicembre. La direzione delle poste lia pub 
blicata 1) solito ‘elenco ‘annuale del'numero dei giornali de 
La ano in Austria, La statistica del giornalismo austriaco è la 
8 node: giornali politici: 46-tedeschi,27 italiani, 7 slavi, 5 po: 
Jucchi 3 ungaresi , 2 ruteni { 1 sloveno, Ai 1 illirico, 
lacco, 4 rumeno. Giornali hon politiet i 
Pure (e 7slavi, 5 olacchi, 5 METE 2 sloveni, 4 
croato ed 1 illirico. In complesso 258 giorna"!. 
— Col 4° di ottobre venne a spirare ca 
;aci il periodo di un intieto anno, di ammira pito, 
seri n si che si cod ura Liggio pid; 
anzi cl "i fNettivo < ino 
vorevale anzi che no. L'introîto effettivo di ti DR ET o 647 
i amposti di 556,617 parole) immontò a Mor 3047, 
uc 0 Ha LL più del doppio la somma di 60,000 fiorini, 
calcolata nel preventivo del bilancio. =. | artt, 
Riguardo ai singoli mesi, il Mete di quest ammo? per: 
troito incassato in qualunque a tro.mese. | n DI 
oretta Berlino, 49, dicembre. Nell atto fecola 
recthie proposizioni che 
mera vennero deposte parec 
d'importanza, 
rai deputati della destra y 
zione l'articolo che apro ì to apr 
lè che i funzionari, el tati, abl 
PI palag del governo per assistere Da ee TA 
Und ‘l'articolo della cost 3 
Un altro propone che venga tolto, l’artico! 
col calle pendio il bilancio sia discusso” e votato me 
seconda Camera, non lasciando alla prima che l'alternativa 
l'approvazione o del rifiuto. c.,, 
"ani quelle proposte si rimani 
ciale, composta di 15 mor da i î 
Anche da sinistra non si ristà | | su 
Già accessi a quella dei signori Vinke è ion urina 
a far dichiarare illegale la restaurazione degli ha ice di vi 
vinciali e dei 'citcolî: Da proposta Vinke è RI 
alla commissione ordinaria per la legge comuna le.“ ali ini 
Si fece quindi lettura di una petizione con cui "si al 
s'introduca in tutte le provincie: una legge sull perg hi 
conformemente alle promesse della. costi tuzione. Il soi ca » 
P costituzione non , obbliga, le RE pp 
della pubblica Vafusiane dichiarò che il governo non no 
Dre. pel'gorso di questa sessione, la legge sull'insegna 
all'ordine del giorno. 
Ciera pel, rato 
ddizionale (del 


>» Db 
i sl forte ha deciso.che que- 
libera di Franco ntinte ‘alle conferenze 


sarà terminato fra pochi giorni. 
pragengino rimarranno 
ti attuali , ma-pronti-a- 


ogliono cancellare dalla cogtitu 
H pd'i fedecommessi. Un altra 
putati , abbisognino 


Ac tibia frasi 
Kirono ad una:commissione spe-. 


Di 


di commer» 
cio terminò la sua relazione sull'atto, ad 12 maggio 
di quest'anno) del trattato di commercio è phi e 
giugno 1845 fra lo Zoltve i Ta Sardegna. 4, 
conchiude per gr Li el'tratta cp ) 

Sassonia, Il” ian 0, di , regno di Jassonia » 
alle RARI A mento di 595,000 talleri 
che per le apese. Per l'estinzione, del, debito 
670,000 eri i! 

i cheseguiranno, 


di più che per gli esercizi 
ordinario perl'esercizio dei tre anni 
talleri. L'ereditistraordinarii ammontano alla 
talleri. BRIO I PN AI N: OJJAYL 
0 MUR CHIA o” A RES 
Ai Dardanelli seguì un fatto di non piccola | a. 
Il vice-console di. Svezia, il quale è in pari pulp 
al vice-conselato di -A ia, venne pubblicamente tasto n 
maltrattato sotto gli occhi stessi e dagli agenti di Husse ì: - 
ià, governatore” civile dei Dardanelli, allegando quest’ ultimo 
che rice-condoll frese contriîvventito a certi ordini ii polizia 
emanati dal govern 
Il vice-consolato 


è di 8,274,000 
rar 00" 


d'Audiia e quello di Svezia abbassarono quindi 


di osservazione, che Si raccoglie | 


5, cioè 74 te- | 


l'esercizio dei telegrafi | 
ministrazione. Il to- | 


Ù 


resontinà le sue mozioni. | 


| guori Ernst e Kobke, capitan 


| mezzo 


le tro bandiere, Jepltocaido i foro'hazionali, sotto la pro 
Tela R «BU dj 


er fio (IO (PE pi ZA I 
Pra DRITTE 


vicesconsoli, invece di scusarsi, ‘tenne ‘un discorso che fu trovato 
sconvenevole e ricusò ogni soddisfazione. Quindi è che venne por- 
lata querela a Costantinopoli: fr i 


i DLFIME NOTIZIE : 
ITALIA. Inrenno — Torino, 26 dicembre. 

leri sera ebbero priricipio le rappresentazioni al Trarro Reoro. 

Per sconcerti sopravvenuti nel macchinismo, non potè aver luogo 
l’ultimo quadro del ballo. 7° 

La R. direzione dei teatri avendo riconosciuto che tal fatto vuo!si 
attribuire al'capo macchinista; gli’ applicava il mazimum della 
multa stabilita dai regolamenti, mandando versarsi la somma alla 
cassa di soocorso degli artisti teatrali VU amet, 

Fortunatamente non v'ha disgrazia alcuna a deplorare. 

Faavcra, Parigi, 25 dicembre. Il Moniteur pubblica : 

1* Un decreto che apre al ministero della marina un credito 
li 342,184 fr. destinato ‘a' coprite spese non regolarizzate , le 
quali non potetono essere saldate alla fine degli esercizi 1848 
e 48949; bi 

2° Un decreto che abroga il: decreto del 5’ maggio 1848 , il 
quale avevarridotto il quadro d'attività degli ufficiali gerierali e 
dello stato maggiore, onomortit = i | 

— Nel'dipartimento della Senna sopra 592,090 elettori civili 
inscritti; ‘206,250 han preso parte alla votazione... 

ì comuni del dipartimento erano divisi in 255 sezioni, due so- 
latente delle quali nom tanto ‘dato la maggioranza a L. Napo- 
leone. .h uo Là n db i 

“i Eccola lista-de 








-— 





vi duet A, 


la votazione del dipartimento della Senna : 


| 1° Circondario sì 414,998 no 5,450 7 
è 2° Cintoddatio) bld5,712/» 77907. © 
! 5° Circondario  » 9,299.» 5,59 
(|. A° Circondario». 6,427» 4,495 
| 5° 'Gitcondario > » ‘48,041 » ‘9,208 
ATI 6° Circondario ‘»‘‘‘45,239' è (‘9,154 
7° Circondario -» 8,135 » 6,052 
| 5 «8» Circondario  v ‘45,662 » 9,478 
! ‘99 Circondario “» 6,205 » 5,502. 
10° Circondario» 45,419». 6,607 
{1 Circondario . ». 8627». 5,588, 
| (42% Circondario , ;»» 44,478 » 6,936 


Ore È. pomeridiane. Giustà le notizie chel governo ha rice- 
vato da 48 dipartimenti, Ja cifra dei voti favorevoli a Imigi Na- 
+ poleone è ascesa a 5,500,000 incirca. ISLA, 
— Tersera parecchie casò di Parigi sono state’ illuminate dopo 
| che i giornali della serà' fecero noto il «risullamento ‘conoscinto 
| della votazìone:” ioni 10 - it Ri 
1 Leggesi nel Constitulionnel: 
S.S. il'papî ha indiritta al sig. di Montalembert una lettera 
| nella qualesì congratala chè egli abbia aderito all’ atto del 2 di- 
| cembre, e Sia stato compreso fra ‘i membri, della commissione 
consultiva, 
_ La Moselle che: trasporta a Nukahiva i tre condannati alla 
deportazione, Gent, Odde e Longomazino; ha messò alla vetà lil 
30, L'avevanio precertuita l'Artemizia e la Phoque, giù partite da 
| alcuni giorni (per le isole Marchesi.‘ logan !89-p4 
Snaawk. Si legge nella Corresponda 


. 


nce Havas.: na Ò 
| Senliamo în questo momento, che la, regina «di Spagna ,. nella 


mattina del 20, ha dato alla Juce una principessa. , 
‘Iromerenna, Londra, 22 dicembre. Si legge nel Morning 
Advertiser : Mis: i 
Un consigliò di gabinet 
tuttavia una uova convocazione è stata fatta per oggi 22 in 
Inogo di morcoledì, Si spera che i ministri potranno recarvisi. 
"fard J. Russell'e lord Grey sono già tornati a Londra; il mar- 
chese di Lansdowne, lord Gra 
attesi di momento in, momen 
dello scacchiere, il quale è, 
siglio. su | 

— Silegge nelSun: 0 1 digitale i 

La notizia della considerevole maggioranza data a Luigi Napo- 
leone dallo serutinio ha fatto che i fondi inglesi han subito at 
' quistato molta fermezza. ds e Aeg ire 
è Arkuaona, Berlino, A dicembre, La, Gazzetta di Colonia 
annunzia che il trattato di commercio. conchiuso dalla Prussia coi 
Paosi-Bassi fu comunicato dalla prima di queste potenze agli altri 
Stati dello Zollverein, con invito di manifestare la Joro deci- 
sione prima del 15 dicembre, affinchè le ratifiche possino scam- 
biarsi in tempo utile: Riguardo al tenore del trattato, non solo * 
voti espressi alla conferenza di Wiesbaden vennero adempiti, ma 
lo Zollverein fa dl ) 
; ‘qltri 2340 cat } 2: 
ai ilonato, S0 date: La polizià prese grandi jrecauzioni 
;revenire le turbolenze che potrebbero commettersi nell' 0c- 
a chie si’ porrà in vigore la tassa sulla birra ‘tti i soldati 
in congedo ebbero l'ordine di ritornare pel ‘34 dicembre, ed'a 
tutti i presîdii vennero” diramati ‘ordini che prescrivono di soffo- 
care, coll’ intervento militare, nel loro germe ogni tentativo di 
tumulto! * at "i 
Danimanca, 


| 


i5i4 


dice la missiva prussiana 


net fi 


ottenne favori im- 
Ì ri , AI È 


%, Ru 


Pei 
casio! 


aghen, AB dicembre. Si annunzia che ‘i si- 
i del genio, sono partiti alla volta 
igi; per studiarvi Ja costruzione dei forti staccati, per 
dei quali il ministero della guerra si propone di fortificare 
‘Copenaghen, per impedire un bombardamento della città in caso 
di assedio. 


di Par 





E, LEONE gerenta, 


ri 


- SECONDO ELENCO | 

ori che presero delle Azioni di franchi cadauna, 

at dell'Emigrazione ‘Italiana, e metà a favore 
icovero di Mendicità, in sostituzione delle visite 

ugurii delle Feste del S$, Natale e pel nuovo 


| 


Dei sign 
metà a 
mf R. 0 

o uso da 

den sa "AZON ea sntitsi 

Il 4° numero è il num, progressivo, il 2° quello delle Azioni 
Pd 5° l'ammontare delle medesime.) 
50 Pellatisave, Carlo, capo estensore dei verbali alla Camera dei 
Deputati, 1 » 5 — 51 Plaisant Pietro, controllore al controllo 


ta] 


| 


diro 


to è stato convocato per mercoledì 24, | 


nville, e il sig» Labouchére sono, |, 







d 





—L.- _-—Prrr ri ___ _ _r'ii.———___—_—_———_—__—_—_—__—__—__ 


Pi ba i ped Fram ( 
cina 2» Lì — 52 Signori di Buronzo, conte, 4 » 5 — 53 
dai ani hzde ott di chimica nella R. Università di 
no, ‘senatore dél@regno, d3 5— 54 Persòglio cav ‘Carlo, 
avvocato generale, consigliere di cassazione, ! » 5 — 55 Tonello, 
professore, 1 » 5 — 56 Chionio Nuvoli ‘di’ Thenezol, barone, 
presidente, 2 » 410,— 57 Collegno cav. Giacinto, senatore del pe- 
gno, 4 » 20/— 58 Cappa Giuseppe, medico militare, 4 » 5'— 
‘59 Malinverni Zeffirino; «tesoriere del R. rico di mendicità , 
{1 » 5 — 60 Fiori Giacomo Luigi, segretario ì 


— 62 Galletti avv. Giuseppe, direttore.della segreteria della Ca- 


mera dei Deputati, 4_» 5 — 65 Arconati marchese ,., deputatoal ,, 


Parlamento Nazionale, 20 ».400 — 64 Di S, Germano, march 

Raimondo, 5 » 2% — 65 Pellolio Giacomo, già esattore del terzo 
circondario di Torino, ora del citcolo di Carignano, 1 0 5 — 66 
Pavarino avv. Carlo, sotto segretario del Magistrato di cassazione; 
1 »w 5 — 67 Adriani Ignazio, banchiere, 2 » 10 — 68 Scassiano 


Carlo, segretario del R. economato apostolico, 1 » 6 — 69 Car- 


bonazzi cav., ispett. del Genio civile, 4 » 5 — 70 Valerio Cesare, 
ingegn., 4 » 5— 74 Buniva avv., prof. nella R.Univ. di Torino, 4 


+5 — 72 Coller eccell.mo conte Gaspare, gran cord., ministro. 


«li Stato, primo presidente del magistrato di cassazione 2» 10 — .,...; 


75 Gaire cav., 4° vice intendente generale di guerra, I.» 5 — 74 


Celebcini cav. Filippo, intendente in aspettativa 2 » 10 — 75. it: 


i 


«Noaset Luigi 4,n.d —, 76. Rua Domenico, cassiere del municipio * 
di Torino 4 » 5 — 77 Carmagnola Gaetano, tesoriere del munj=""" 


cipiò di.Torino A ».5.,— 78 Biglione Angelo, ‘consigliere d'ap- 


el R. ricovero di-— 
mendicità, 4: ». 5 — 64sPassera cav.,v maggion generale, vi » 5% 


pellò 1.0.5 -— 79 Novelli cav. Perpetuo, governatore del collegio 1°’ 
delle Provincie, preside della facoltà di leggi 4 0'5— 807Avonilo” 


avvovato colli e professore Carlò 41» 5 — 81 Vogliotti canonico 


Alessandro; rettore del setninariò 1 » ò — 82 Fraschini av, Vit: 


ia 


torio, senatore del regno, consigliere di Stato 2,» 10 — 85 Maestri, 


cav. avv. Ferdinando, senatore del Regno e consigliere di Stato 
6 ler 


Torino, il 25 dicgmbre 4851. pat “af 
_—-= ° -———_@—o0 ome 
hic crm 
COMPAGNIA .D'ASS ONE 
CONTRO | DANNI DEGL' INCENDI 
A PREMIO FISSO, . 
soi Lutorizzata da S. M. 
Piazza Vittorio Bmanuelò, casa Prever, n.19, piano nobile 
Il sottoseritto previene i 


si 
Consiglio d'amministrazione È 
gamento dell’interesse del 4 0jg a loro spettante per 
lo spirante anno 4851, Gu) Vida quid 





nori Azionari, che dal 
stato autorizzato il pa- 
e 
3 i in con- 
tanti delle lorò azioni, e che tale Matia renna 


sperto cd effettuato a pattire dal giorno 29 corrente 
(dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane ), presso 


rispettive cartelle id’azioni. 
Torino, il 22 dicembre ABBI mita 
\ 0° L’Agente Cénirale È. Cuanence. 
PER PARTE ua 
© ELLA REGIA DIREZIONE, 
DEL MANICOMIO DI TORIN 








8 invita chianque; voglia attendere alla totale 0 ‘par. 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero pro- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro partiti, 


A 


#33 4 


‘la cassa (della compagnia, medisnte presentazione delle © 
} to : ki 1001 


_ 


prep; 


dr] 


‘accompagnati da duò botiiglie di assaggio mella Segre- >. 


to. Si crede che anche.il cancelliere |... _ 
nello Yorkshire, ‘assisterà al cone |; | 


teria di detto pio Stabilimento, 


quali saranno ricevuti 
a tutto il 10 gennaio 41852, Tn 


I capitoli. e condizioni del contratto sono: visibili |.‘ 


nella 
diane in tuttii giorni non festivi. 
Torino, il 9 dicembre 1854, 
? ne ll 


Per detta Regia Direzione 
G. Sinieno Segr. 
CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 


(sti * Lara MEA AAT ; 
In Cameri (provincia di Novara) si apre una Con- 


[e Gt ST) 





Segreteria predetta; «dalle ore 9 alle 4 pomeri- 00 


3911 


512 
ui 


(Adi 


dotta Medico-Chirurgica pei cascinali, e Chirurgica per - 


l'interno del paese, da esercitarsi da un solo profes- 
sionista, coll'annuo stipendio di L. 4,500 oltre. L. 400 


per il'eavallo è sedia, che il nominando dovrà tenere. . 


I Medici-Chirurghi che intendesserò congorrervi. do- ., 


vrando presentare, a tutto. il 30 gennaio 4852, le loro 
domande al Sindneo del pacse, dove nella S eria 
Comuniile*trovansi fin d'ora ostensibili i capitoli. 
© Cameri, Îl 43 dicembre 485. 0 

Wazgoccusiza Pi Shadatop. ! 


MUNICIPIO DI CARIGNANO 


ll Consiglio Comunale avendo deliberato di dare a 
concorso .ì tre. postì di Maestre per le Scuole femmi- 
nili clementari.,. dei quali due di 4*,/eon I’ a 
ssegnemento di.L. 500, ed uno di * elementare | 

f 600; s' invitano tutte le ‘aspiranti va presentare le. 
loro dimande in iscritto, con: tutto .il, mese di gennaio 





t; 


1852, notificando loro che gli. esami per detto con 
corso ‘avranno luogo negli Sia quindiei giorni del 
febbraio successivo, PR, "RATIO TE 00 


L'ESPOSIZIONE |. , 
di varii generi d' istàlli, porcellane di 


st S) smabilizihai ed altri 
Francia e del Giappone, bronzi,, mobili, boites, ed altri 
cagetti alVanal'e ABBA TINI. ta 

 G. ROCCHIETTI-PAUT 


oggetti dive nto Casal cigeonplic di 
riicì della Fiera, nella porta dell'Atbergo d'Europa 
num. 19, scala a destra, me' mezzanini: 

Sarà anche Aperta durante le imminenti feste eccet- 
tuato il giorno del SS. Narave, dalle 14 alle % di sera. 


| RACCOLTA GAZZETTE 1848, 1849, | 
Dirigersi al sig. G. Coriassi, all'ufficio, della Gazzetta Ufficiale 


del Regno (Tipografia Favalè). 
Presso il medesimo trovansi pure Gazzette e Supplimenti di 
dette annate per chi bramasse completarne la raccolta. 


sottoi po 


vee 


uo i 


tè 4 
È n 


Presso GIUSEPPE Bota SVRATE Lig DI pria Lal MOTnica 


ba, pubbiicarsi. in breve : 
RISPOSTA! 
A. URBANO RATTAZZI 
"© per VINCENZO GIOBERTI, ‘© 
Toritio- TIP. peregiri© c di G. Biancardi ec. 


GAZZETTA: MEDICA ITALIANA: 


| STATI SARDI 
pini dal Dott. Coll GIAMBATTISTA RORELLI 


mic dello PRA. dei Ss. Maurizio e Lazzaro 


0) Ano no nt 
Esce ogui, lunedi, a 8 pagine, cdi supplimenti gra- 
tuiti, al prezzo di . 42 ‘all antio, è 6 per semestre , 
franca a destinazione. Gli abbuonamenti si ricevono in 


Torinò alla‘Tipografia Nazionale, via’ del Fieno, ‘n. 8; 
per le. provincie basta inviare il proprio indirizto ; i 


accompagnato da. un buono postale, 

La Gazzetta -Medica-Italiana ,. Stati Sardi ; nell’ in- 
tento..di facilitare quanto è più possibile Ja diffusione 
delle nozioni, ssfengiicaspratishe , anna pure pel pros- 
simo, Ne detta” abbuonamento anche complessivo col 
Giornale della R. Accademia Medico-Chirurgica per. il 
solo p prezzo di L. 24 per gli Stati Sardi, 


invece delle 
L. 30 ‘che importerebbe l'abbonamento annuo separato 
dei due'‘giornali. |‘ 


L NUSTERI DEL POPOLO 
(bi EUGENIO SUR. 
prima traduzione italiana di G. B. 

Si è pubblicato il’ fascicolo ‘ 51-52 


———— _ 
Le associazioni si ricevono alla Tipografia Nazionale 
e presso i principali FABI 


ALLORI E E LACRIME 


— STRENVA MA NAZIONALE 
pel 1852 


i sono, descritti, i tratti,di coraggio ed alcune 
mi acrimose de’ nostri prodi, soldau ‘pendente; la 
guerra dell' Indipendenza Italiapa 
con, due litografie allusive — Prezzo L. 2 50. 
orino , presso il tipografo editore Luigi Arnaldi 
e principali "Îibrai!** 


VENDITA voLonTARIA 
Dadi Segubnii Vado) 130 
1.0 Una CASCINA in territorio di Valolengo, attigua 


alla strada. provinciale. di Arona, propria del signor 
Gio. Antonio Sella , e composta ‘di caseggiato rustico , 








di recente cd ottima eOstrozione, con campi, prati e 


vigne, della misura in totale di ‘ettari 44, 50 ( gior- 
nate 38).circa, situate nelle regioni dell’ Olmo, Chiapei 
e Buontempo; 

2.° Un'elegante e. nuovissima CASA di campagna 
dello stesso. proprietario, situata in territorio di Les- 
sona, con casa rustica, pure nuova, e beni dipendenti, 
if tutto in ottimo stato sia di costruzione, sia di col-. 
tivazioue rispettivamente: i beni sono situati nelle re- 
gioni Gozano, Valle Briccò, Casa del Principe e Majolei, 

nte ed altre, della misura in totale di ettari 11 
(giorn. 30) circa. 

Dirigersi pob ulteriori ‘selifarimenti, è e ‘per ie tondi- 
zioni, in Torino, alla banca” Soldati , via dell’ Arci- 
vescovado, num. 4%, piano 1°. i 





i VENDITA 

Di rit. 280 e più PIANTE, in due lotti, cioè 
roveri , olmi, carpici, pioppi e ciriegi d'alto. fusto ed 
a capitozza, esistenti nella cascina sul territorio & 
Pozzo di Strada, denominata il Berlia. 

Per lè condizioni e Li offerte (che dovranno presta 
tarsi fra tuttò ‘Îl 5 ‘dell'imminente. , gannalo), dirigersi 
nello studio del causidico col fagpato, imondi, via della 
Consolata mun.-12,: 1. 


CDA. ran 7 


| in sie, di Pas Chiara s porta num. A... 
Per la pipi l quin Egna 
a volta, inserv. 
atLOGGIO O di otto Muera 
al primo piano, con due cantin 
Pel vegnente S. Gioanni : SCUDERIA a quattro piazze, 
con due rimesse, mezzanino ‘per ]' SIEPE del 
ret e fenile. 
Per la visione dei locali , dirigersi si portinaio. ivi 
e per le occorrenti, intelligenze, al signor Giovan 


Catlinetti, negoziante da corami s in via 
WAI II 





Jocaleda caffè, negozi 


«1 


“OSSERVA: ioni A FATTE ALLA SPECOLA: DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO : ELEVATA | 


DPL baga ij aghe 





sanonsrno A anta UnaTO AL BAROMETRO 
DaATR. 1 dat dui.ti 
ore $ .. nai i 
Posi prattina. meszodi | sora “patina 
19 dic.bre] 747 58 | 747 dA Tora TIE n vi 
20 #0 "!747 60] 747 ” 3748 221° NE 
2 » 7a5 70} 745 50 | 746 50 (98 


| NAZIONALE (ore7 412) Op 

: Otto. membri al mer terreno, i 
o uffizio; 

pe pine ‘per “formare 10, 

a i 


iS. iii i 


TERMOMETRO CENTIGRADO {rinato csiritoni: usrento 


di Cl pr delle Srienatio num. 2, € Rn 
rignano, num. 44, casa Mannati , Torino, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 


A L. 1 50 100 su carta velina di Francia; 
|a» 400 su carta nic fe o) 
» #0 ».. 400in corove colore: |. 


Grandenvanietà di cartoni poi detti cahoucho, 





“Le biglietti ornati. 


A PREZZI DI FABBRICA 
MERCERIE , TELE E, PANNI e STOFFE, diverse, 
PANTALONI (novità), MERINOS, PERCALLI, MUSSOLE di lana, 
CORTINE damascate e ricamate, TELE candide di Svizzera, 


ed altri generi di novità. , MENTI È 


GRANDE ASSORTIMENTO 
nel nuovo Magaizinò . dî Gio. Elià Parazzo e Cc. 
© Wia dî Pò, nn. 13° 15, 
quas timpetto” alla chiesa della (SS. ‘Annunziata. , 


AVVISO 





diecmbre, saranno apreti.i Fafpment «della quinta rata. 
Torino, il 23 dicembre 


L PONTHENIER 


Gerente l'Amministrazione Fontana. 





I benefici. successi 


prodotti 


Per. l'applicazione delle CATENE Galvano-Elettriche 
ep g di e. 

Con un La: tip. del Gprerno. « del verno austriaco " ‘sono di 
nuovo app rovati er i di enti di Erase, e. ven- 
gono dal giorno espressi da ogni ceto di persone e 
da tutti paesi. A confefma di ciò seguono alcuni atte- 
stati sulla virtisalutare di questo rifiediò, ché in'To- 
rino trovasi solilmente nél' deposito ‘del’ sig. Nicolao 
Giolitti via della Rosa Rossa; n. 44, pa pica prezzi 
fissi difabbrica, 


( Dolori reumatici) Dichiaro io sottosebitio dir mée- 


diante, applicazione d'una catena galvano-elettrica del 
signor 4. T. Gsldeberger , 0 sono. perfettamente risa- 
nato dai dolori reumatici, che mi travagliavano da 
molti anni. Torino, 5 giugno 1850. 
i Generale Antonini Deputato, 

(Doglie reum sliche) Maria Narici, di Fuligno, soggetta 
a continne doglie reumatiché, dichiara esser stata t0- 
talmente Fisetniata Col meio della datonà Raltand-slcta, 
triea reumatica del sig. J. T. Galdeberger, cinque giorni 
dopo e.sersi app restata la, medesima. In fede e Fal igno, 
20 maggio 48 

Maria Narici 

(Ischialgia) La catena galvano-olettrica; che a plicai al 
sig. Mecchi, impieg ito al magazzino del sale di questa 
città, per un’ischialgià chè toffriva da tempo ata 
i più sbddisfaceriti effetti in brevi giorni, POR, 
vasi rist:bilito in perfetta saluta, 6 ciò in fede "i pura’ 
verità, Cremona, 8 febbpaio. 1850. < 

Lighetti Giuseppe, 
chirurgo ostetrico residente in questa città. 


NOTA” 
Per gli effetti previsti dall'art. 83 del, vigente Codice 





‘civile, si deduce ‘a pubblica notizia, che sulle instanze 


di Antonio ed Enrichetta, padre e fi lia Spotorno, do- 
miciliati e dimoranti a Mioglia”, neiù' d' Acqui , È 
il regiortribunale di pre 
sua ordinanza del 12 marzo 41850 mandò assumersi 
sommarie informazioni per constatare l'assenza di Sàl-' 
vatore, ePaolo Bonifacio ,. fratelli Spotorno ; figli del 
detto Antonio, già domiciliati e. dimoranti nel luogo di 
Gelle, provincia di Savona, con delegazione nel signor 
giudice Orsini per riaverle. 
Savotid, il 18 dicembre 1881. 1 
N. Oddero sost. -fotaagi: A 


EAT " I p 0GG i, 

REGIO, ra Opera: Camoens , scritta; appositamente. 
dal maestro fianitiaze Sanelli; .col ballo il Fasala, del. coreo-. 
grafo, Cortesi, ..,. 

CARIGNANO (‘ore 1 19) la drammatica Compagnia Reale al 
servizio di, S.,.M. regità;. La, F; rifiniti ME comitàV 

n + hora Apm 
Mercadante, e il-ballo il Campanello, del coreografo Rota: 

D'ANGENNES Rappresentazione della Compagnia francese di-. 
pin fisso. i Adler a Rpenna ‘con intermezzo delle dansa- 
trici 

cERBINÒ te (ore 1) la ‘drammatica Compagnia Capella recita: 

a sposa di due giorni. 

SUTERA (7 412) reed 9-71 recita: 
Meneghino ciabattino ubriaco» | | — dd bd 

TEATRO, DA: 8 ci ore 6 a )si pad; — Con 
— balla J4 corno del diavolo B 


GIANDUJA (ore 64/2) recita » Ballo. pit chi. aposa.. 


ST 


BSPOSTOY(AL monD: > vi en 


sn È 





Per muta dell’ ‘amministrazione dello Stabilimento | 
Tipografico di A. Fontana, si avvertono i ereditori del |' 
medesimo che ,, a, cominciare dal. giorno 29 corrente 







tro- | 


izione ‘di Savona, ‘con | 


{del 


COMPILAKCIO 


SA 
NPI de so OPFFICIALE 

pr gli Agenti di Cambio ce -Sensa!i 
| Torino .il 24 dicembre: 1851 
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RonsX pi Panior del 292 diéémbre. 


Il 5 0,0 aperto a 103 50, è sceso a 102 90, è chiude a 405 50. ‘ 
Il 30/0 restaa ‘00, 85. 1 

L'antico 5 0/0 piemontese (e R.) a 99; dut:4 sb #1 

Il nuovo prestito di Piemonte 

Le azioni della Banca di Francia a 2610. 


‘ del 23 dicembre, 
11 5 01) aperto aj102.75, è sceso a, AOL, ù cilea 401 35, 
1) 5 0/0 resta a 05,60, Ni, untiarisitid 
L'ant.; 5 00. piemontese, (c. R.) a 99, GO. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 415, METTA TAC SITTÀ NULLI 


‘ | 
| BORSA DI VIENNA del 25 dicombrè 1051. 
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'. Una Cascina con fabbri ato clyilo 0) miti 
tari (43, 70" (giorn: 145 ‘circa po ‘distante in 
Terint dò Ri le informizion dirigersì f ifò 
ignor notaio certif. briga anti 
topi Large (44, cite a ù 


NOn Ave. 


INGRO pi 
stimphe i 
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GiormaLe UrriciaLe DEL REGNO 


N 307 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di 8. Francesco 


d'Assisi, casà Gibellio]; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni Dorn « 

Il prezzo delîe associazioni ed inserzioni deve essere an pato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


NELL'ANNO PROSSIMO 
LA GAZZETTA PIEMONTESE 
pubblicherà nelle sue Appendici varii scritti inediti fra i 
quali i seguenti: , 
Profili Biografiei di G. TORBLU. 

li storici di LUIGI CIBRARIO. 
i sulla Beneficenza di JACOPO BERNARDI. 
Pellegrinazioni di un artista (Leggende e Pae- 

saggi) di CIRO D'ARCO. , 


SABATO 37 DICEMBRE 


PARTE NON UFFICIALE 


STALIA 
INTERNO — Torino, 26 dicembre 
(0 amNistERO DELLE FINANZE.“ 
Gabelle, 


{ ro comparativo ‘de’ pro lotti ‘delle Gabelle nella Terra- 
caliente gli unici primi mesi del 1851. 


| 








fe } 1849,» 











sc cent st e, di a || pe Li i ia 

altri. cr ni sl magni  CE| 40597786| 40545663] 40520540 

Saggi su prorien, imgiene di | |M piombi 8 | '° 737887| 033597| © 355001 

Cuait , fund 
ira TS 1 _.|.{: Gabelle accensato » 

Riviste mensili della politica generale e dei 1 ip ire eil Lili pira RO e Miti 


42472961 


1850 L. 1596120 
1949 © » 790660" 


—-. 


endiconti dî opere statistiche nazionali ‘ed estere; |. 41667507 


articoli bibliografici, teatrali, ece. 





‘ifotale L' |. 40876841 


tifici; R 


documenti commerciali; 
PARTE UFFICIALE. | 


VITTORIO EMANUELE II. Ecc. Roc. 


Diminuzione nel 4854 rispetto al | 





rativo de' prodotti doganali nella Terraferma du 
Mii gi 0, Lemsio, Settembre. Ottobre. e Novembre 














pe" io di Stato per l'Is- | del 1851. 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di SI TA a 
truzione Pubblica, abbiamo determinato e determiniamo ‘| Anno * Stab Novembre Totale 
5 L vini ‘e Ottobre 
"Oi I. La Cattedra di Metodo Generale nell Pareti LA Liste MES RIE SS TER 
Trias A Mt Ag pie anlegiate 4a sost L.. | saoizzo | | 4291542, |° 7285080 
de della Classe di Filosofia... sò, ; 521 | 456004 7952169. >|. 
pe 9. Il Professore titolare della Cattedra medes ma bi into ” 6315097 1488765 7803790 
arci uind' innanzi parte del Corpo de'Professori della det 1848/08 "| 5417207 1439629 ’ 6550950 
CI di Filosofia, e ne eserciterà tutte le funzioni, incombenze 1847 » | 5614872 {210574 ‘6090645 
‘rerogative in conformità delle Leggi e de' Regolamenti. 1846/19 Qi BABEBSI, ci ARTOAOD. it) 
î A . | J 
l'esecuzione del presente Decreto, che sarà reglà fn Atti LAI ei 1850; L. 649089 
lo Gin, Pl iis sl Biol dl: | | Mei lt (amino i 1 E 
del Governo. i ; | ti ‘i breottobre e) | |< |. da » 100407 
Dato în Toriwo, addì 47, dicembre 1851. novembre del faumento rispetto al! si SALT 


LE. 
SIRORO NORTE FARINI, 





Dal Ministero «di Finanze, addì 24 novembre 1831. 


VITTORIO EMANUELE II, sco. Eco. Il Segretario Capo della 5* Divisione 


IR 2163 ini dell'Interno in data Maran. 
;sto il Messaggio indirizzato al Ministero | pt i Te = 
Pif.» dall’ afficio della Presidenza della Se ag LL ommeapistanzione ff icizione. 
tati indicante la vacanza del. Collegio cis sant si; de i » Comitato: centrale. 


i snza del sabato 27 dicembre 1851, ore 7 412 di sera,. 
fer gres Società (locale di S. Francesco da Paola ). 

par Continuazione 
dell'ordine del giorno della adunanza antecedente. 


Sardegna; to Ùy 1848; 1, pica 


Vista la Legge le. 
Sulla propos'zione del Ministro Segretario 


miri i segue: : li esami della faco!tà di Leggi. 
lamo decretato e decretiamo come #25" to | 1. Richiamodel Regolamento sugli esami perni 
er Collegio elettorale di Tempio in Sardegna è convocato 2. Proposte sugli esami del Magistero, 


di gennaio onde proceda i 3. Relazione sulle scuole per le alunne-maestre istituite in varie 


città dello Stato, e sulla convenienza di lasciarle all' indirizzo 
privato, 0 di ordinarle coll’indirizzo del Governo. 


iorno undici imo mese 

pel giorno undici del prossi 
) ione del suo Deputato... 
“indi iiiaio una seconda votazione, essa avrà luogo 


iorpo dodici. 





nel successi gio incari l'esecuzione del presente INTENDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO 
Il Mino ‘predetto è Mn del. Controllo. Generale, Oli. 
Desreto) GRA (API FETI Raccolta degli Atti del Governo. Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 


blicato ed inserto nella Ra 
PN in tesa addì 22 dicembre 1851. 


| VITTORIO EMANUELE. 


8 febbraio ABBI. » 
to che alle ore44 antimeridiane del 5 ven- 


blico è avvisa 
e > tocederà in una delle sale di quest” uffizio 


Gatvaono: | turo gennaio 1852 si p 
Liri MIRI iù sicura analisi l'orecchio che ha ricevuto le 
TT in condizioni di pi > \ ° a 
i i nsazioni di una prima ed incerta esecuzione, L'opera 
App e nd ce do Gamlll al quieto e raccolto contemplatore, è sembrata 
0 5 gilet i wr to Rie priva di que’ slanci di imaginazione che repenti- 


tenzione pubblica; ma essa mostra in più 


i l'at 
gridare del compositore non è volgare, e che la sua 


mo a - 


Palio. ed Il Fausto... | ssiarci che la mente | 
ine — Teatro Reglo, Il Camoens > igtica è assîi superiore alla comune. 
Strenne _ Teatro Nazionale, il Giuramento. odioso del Camoens non è, come in opta no 
e. PRA > f DA P È ti È . p LI ta it 
11% ji mago delle Strenno in quest‘ arno : in una | derne Opere, soverehii aa zioni d6R6 0 ao” ch 
Assai esigua è la Siae nix intitolata Varielas delectat | alcune pio rim molto garbo. Nel Camoens non manca 
prefazione dettata Pr dc tub è in mezzo a tanta preoc- | pagnamento PAT » fiera otra soave, sebbene talvolta essa invo- 
VERA pi perroh pedi rasserenatrice possa tro” Doe tiri sigma pie a pensieri che vagamente ram- 
cupazione di spiri “ti Jtfori. Noi partecipiamo a questo | lontariamente meuzggi I VE 
par. NUGDANOE di paaigrae ci obra che Pantore della | pollvano gi META O E 0a del anelli sà ivoro non 
io, ma ne . , ) za di ne % «MM. ? 
ppt gp tg caga, er ‘se un'ingenta | ispregevole : ma ad un tempo non ci è gen poninrendone 
edere la sua, pubblicazione del ilo ul uopo : se bastano | in che guisa l'accoglimento fattole iersera sia sil dubbi la 
: usa, ed un piano @ fucile stile bastagsero 2°, 0.1 ‘| che nol meritasse. Dapprima VO A RTRT i | pra 
m , hial 2° sj Ì izi i_arUusii signora 
vvero.. ioni. idanta della prima esposizione. Uli, ’ g 
bi dea Regio diè prineipio alle sue papale on pra il sig. Ferri hanno fuma di valenti £ Îl sig. Baucardé ha 
Lo spettaco!o ‘eta composto; dell'Opera Moi ir eaiizto. | bella voce, e canta con espressione * pre tieni 
Sanll, il Camo, ceo ebbe orione Latin ro Pa pebagergrsaiciire ne) della iuietadine dell 
L'immortale poeta. lie. I duca di » 
altrui mog 


inf che dovevano perizia Hi 
lità sublimi di Camoens, non s'accomodò arr sv s Ù i si 
comecchè sentimentali del celebre vate: i MR quia 
serie di scene drammatiche e di sanguinose. ppia dii 
mano il soggetto del libro, dell’ Opera stato uti ee 
abbonati, libro nel quale qua e colà non ma are gica 
versi. La musica onde il sig. Sanelli vestì le spero rp 
Camoens non è facilmente definibile a primi g vie e 

i che il giudizio d pubblico, ordinariamente e etti 
be rappresentazioni , andrà man mano raddolcen ia 
pl pumero onesto di rappresentazioni avrà digrossa 


infine sia per questa che per quella ragione (fortuita 0 
eat) I fia nonfu lodevole, edl il pubblico non lodò. 
Vi è chi ci prega di fare questa osservazione : La scelta delle 
Opere da rappresentarsi poteva ‘essere migliore. -0 ci yoleva 
per prima un'Ope argià nota e stimata, e allora per seconda si 
poteva avventurar la nuova: oppure; vo'endo dare pel primo tino 


e l'altra, di innamora 
marito, a malgrado del 


un'Opera d'esito più certo o più probab.le di quello cliù sia veri 
Mato allo Zampa, nel quale v'è buona musica senza dubb'o, 
ma che deve soltanto la sua celebrità alla sinfonia èl'a due o tre 
squarci : nel repertorio francese invece di disotterrare un'Operà 


4 giorno Piasco Emanuele fu Pietro” Berstziò Lodovico , e Pila 


spartito appositamente scritto , dovevasi scegliere per seconda |. 


1851 
Anno è a 58 mesi 
Per Torino + L. 40 it DO 
Per le Provincie . . » 48 26 lt 
Per l'Estero R 40 U 


è 6 » ‘sé 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. 


d'Intendenza, con intervento ed assistenza del sig.-lusinuatore, ai 

pubblici incanti pel suecess:vo deliberam-nto in fivore dell’ ul-s 
| timo m'glior offerente, ed all'estinzione di tre candele vergini ®) 

da accendersi dopo l'ult'ma offertà, della vendita ilei beni. dema- 

niuli descritti al numero 52 dello s‘ato annesso a detta legge, 

e consistenti cioè : ° Agri 





Cascina denominata Caussà — Composta di fabbricato, rustico DEA 


: 


con a'a, orto, campi, prati, alleno, e 
dall'antico appannaggio Savoia-Carignano, situata sulli ì 
di Racconigi e Caramagna, regioni Campagnolo, Sparmassino, 
Tagliata, Met}gno, Colombaro, fra le coerenze infra specificate, 
e distinta nelfa sezione C della mappa di Racconigi, e nella sezione 
B di quella di Caramagna, sotto li rispettivi numeri di mappa, . 
della complessiva superficie di giornate 54, 99, 5, eguali ad ettari 
12, are 42, e centiare 0, attualmente affittata al sig. Giovanni Bat-,, 
tista Troglia in forza d'alto 27 luglio 1850 per l'annua somma 
di lire mille cento quindici, scadente tale affittamento con lutto il; 
giorno 10 novembre 1859, e consistente: “i i, i 
1. Regione Campagnolo — Campo, coerenti a levante Reizio _. 
Giovaani e fratelli fu Antonio, a mezzodì e ponente detti Brizio, 
e Paschetta Matteo fu Bartolomeo, a mezzanotte il regio ospedale 
di Racconigi, distinto in mappa col numero 4191, della superfirie. 
di tavole 64, eguali ad are ventiquattro, e ceptiare 20. Rig 
2. Ivi — C:mpo, coerenti a levante Paschetta Bartolomeo, a 
mezzodì Piasco Antoniò fu Giovanni, Antonio, e Ribotta fratelli 
fu Giorgio, a ponente Pasch:tta Matteo fu Costanzo, a notte Ps- 
schetta Pietro fu Michele, descritto in mappa col numero 256, 
della superficie di giornate 2, 06, eguali ad ettari 0,78, 50,.: ©, 
® 5. Jvi — Campo, coerenti a levante, Piasco Antonio, a mezzo-1 
giorno Angela Villois vedova di Giuseppe Paschetta, a ponente Pia- 
seo Antonio e nipoti, con metà del fosso, a notte il regio manico... 
mio di Torino, distinto in mappa col numero 240, della superfi-., 
cie di giornate 4, 05, eguali ad ettari 0, 59, 90, 


siti, imbos;h ti, provonienti ,. + 


4. Ivi. — Campo, coerentì a levante Cam dello Sebastiano, a ; È 


giorno la strada pubblica, a ponente i fratelli Osella fu: medico» ». 
Domenico, a mezzanotte i fratelli Mondino, e Piasco, Bartolomeo, 
descritto in mappa al numero 246, della superficie di Giornate 4, 
41, eguali ad ettari 0, 65, 50. RT A 
5. Regione Sparmassino — Campo, coerenti a due parti li. com. 
fini di Caramagna, a giorno Paschetta Bartolomeo e frdtelli fu 
Giuseppe, a ponente dette fini di Caramagna, e Paschetta dom, ». 
Bartolomeo, descritto in mappa al numero 257, della superficie 
di giornate 4, 14, eguali al ettari 0,45, 40. - sà 
8: Ivi — Cimpo, coerenti a tevanite i confini Caramagna, a 


“ 


Carlo, a ponente Paschetta don Giuseppe;.amezzanoite Paschetta 
Orsola fu Michile, descritto in mappa al numero 260, della su-, 
perficie di giornate 0, 92, 06, eguali ad ettari 0, 35, 20. 

7. Ivi — Prato, co: renti a levante Paschetta Maddalepa vedova 
Piasco, a due parti Garavagno Giovanni Battista e fratelli fu Ste- 
fano, a notte l'opera pia Bussi fu Francesco , distinto in mappa . 
col numero 525, della superficie di giornate 4, 12, 03, eguali ad 
ettari 0, 42, 70. Ti $ 

8. Ivi — Campo, cocrenti a levante i confini di Caramagna , a 
giorno gli stessi, e Piasco Antonio_e nipoti, a ponente i medesimi 
Piasco, e Piasco Antonio fu Bartolomeo, a mezzanotte lo stesso, 
descritto in mappa col numero 347, della superficie di giornate. 
2, 20, 6, eguali ad ettarì 0, 83, 80. 

9. Ivi — Prato, coerenti a levante Boglione Antonio, ed-Uber- , > 
tino fratelli, a mezzogiorno Garavagno Bartolomeo fu Stefano, ‘a 
ponente Garavagno Carlo Giuseppe, e Giuseppe. Bartolomeo fra- 
telli, a notte Garavagno Giovanni Battista e fratello Garavagno 





ventenne, potevasi bene trovar qualche cosa di meglio fra le com- 
posizioni recenti di Auder, di Thomas, di Adam, di Grisar ece., 
e al postutto non mancava pur qualche buona Opera italiana. — 
Desideriamo che questa osservazione riesca inutile. I 
Il ballo, Fausto, in favore del quale si sono erette case monu- . 
mentali, folti boschi, magnilici saloni, bagni, serragli, ece., non 
potè venir condotto a termine pes improvvisa indisposizione delle 
orride montagne che dovevano formare il “fondo. del quadro. 
quinto ed ultimo. Di questo ballo dell'ab.le sig. Cortesi sarebbe. 
scortesia il far la critica così prematuramente : da quel poco che 
abbiamo potuto vederne, auguriamo che il pubblico gli farà buon 
viso. Intanto ci limitiamo a far menzione del d‘ayylo, sig. Bel- 
loni, e della gentile Margherita, signora Rosati, ballerina che con-, 
tende la palma alle più célebri di questi tempi, e che'(quasi sola) 
giunse a cavare da una plitea stizzita e noiata copiosi applausi. 
Più fortunate volsero le sorti al Teatro Nazionale. Il Giura» 


mento del maestro Mercadante piacque molto in grazia della mu... 


sica, ricca di pregi armonici e melodici, e della lodevole esecu-. . .... 


zione degli artisti. La giovane saviglianese sig. Morra ebbe le.» 
prime simpatie del pubblico ; possedle infatti una voce fresca ed. 
gstesa di soprano, che usa d'assai bella maniera, e sa colorare con 
passione, accompagnando il suo canto d'un gesto animato, che. 
forse talvolta trascende. Il contralto sig."* Luchini conosce l'arte e 
l'alopera con tutti i suoi mezzi e talvolta‘ anche con qualche ef- 
fetto; il tenore sig. Tamaro, è il basso Barbati cooperarono a 
farci gustare le inesauribili bellezze dello spartito, il qual merito 
è mestieri tributare anche all'orchestra che conta de’ valenti è 
professori. so 

Il ballo comico il Campanello è tal pasticcio che non sapremmo 
scusare al sig. Rota se non sapessimo che la fretta non è Ja mi- 
gliore ispiratrice. Egli che sa fare di meglio riparerà quanto 
prima col darci qualche cosa che abbia almeno l'apparenza del 
senso comune, il quale pareva assolutamente sbandito da quel 
guazzabuglio che ci ha ammanito l'altra sera. 


Ms cer. 
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Giacomo, descritto in mappa col numero 578, della fe 
giornate 4, 10, 6, eguali ad ettari 0, 42, 001 — “ eg LO, 

10, Ivi — Prato, coerenti a levante e notte Garavagno Carlo 
Giuseppe e fratelli, a mezzogiorno Garavagno Giovanni Battista 
e fratelli, a ponente il seguente prato numero 467, descritto in 
mappa col numero 458, glella superficie di giornate 0, 49, 6, 
eguali ad ettari 0, 48, 90. 

11. Ivi — Prato, coerenti a levante il prato suddeseritto nu- 
mero 458, i detti fratelli Garavagno, el il seguente prato nu- 
mero 461, a mezzogiorno Alessio sig. avvocato Carlo, a_ ponente 
la strada, a notte Piasco Francesco e Pietro fratelli, descritto in 
mappa col numero 167, della superficie di tavole 56, eguali ad 
ettari 0, dI, 40. 

12. Ivi — Prato, coerenti a levante Fransero Giuseppe, a mez- 
zogiorno il precedente campo num. 467, a notte Garavagno Carlo 
Giuseppe e fratelli, descritto in mappa col num. 464, della su» 
perficie di giorn. 4, tav. 43, piedi 5, eguali ad ettari A, are 57. 

43. Ivi — Fabbricato rustico composto al pian terreno di una 
camera c.cantina attigua, stalla a voltini, di tre casi da terra, di 
cui uno a doppia travata sul lato di levante con aia a mezzodì, in 
cui havvi îl pozzo d’acqua viva con parapetto in cotto coronato da 
zona di sarizzo, ed al primo ed unico piano superiore di due ca- 
mere, di un soffitto sopra la cantina, e di un fienile superiormente 
alla stalla ed’un orto} coerenti Il prato suddescritto numero 461, 
il campo numero 464, il tutto descritto sotto Ji numeri 462 e 463 
della mappa, della superficie di giornate 0, 45, 5, eguali ad et- 
tari 0, 46, 40. 

14. Regione Sparmassino — Campo, coerenti a levante il sig. 
avvocato Alesso Carlo, a mezzogiorno e ponente la strada vicinale, 
a notte il prato numero 464, e l'orto numero 465, descritto in 
mappa col numero 464, della superficie di giornate 4, 92, 4, e- 
guali ad ettari 0, 73, 40. 

45. Regione Tagliata — Alteno, coerenti a levante Ja strada 
vicinale, a giorno la bealera della Tagliata, a ponente Chiavassa 
Domenico e Garavagno Francesco, a notte detto Francesco Gara- 
vagno, il seguente campo numero 489, Paschetta Maddalena, fu 
Michele, moglie Lanzetto, e Vallero Giovanni Battista, distinto in 
mappa col numero 478, della superfice di giornate 5, BI, 0, e- 
guali ad ettari 4, 44, 80. 

16. Jvî — Campo, coerenti a levante il Regio ospedale di Rac- 
conigi, a mezzogiorno il suddetto alteno n. 478, e detta Madda- 
lena Paschettà fu Michele, a ponente Colombano Carlo, a notte 
Garavano Giuseppe Carlo e fratelli fu Stefano, descritto in mappa 
>; riv della superficie di giornate 0, 75, eguali ad ettari 0, 

, 60. 

17. Regione Meirano — Campo, coerenti a levante la se- 
guente pezza posta sovra le fini di Caramagna, a mezzogiorno le 
Finanze per il campo n. 740 aggregato al tenimento detto Caire, 
a ponente Piasco Antonio, ed a notte la bealera Tagliata, posto 
al n. 709 della mappa , della superficie di giornate 3, eguali ad 
ettari 1, 44, i i 

48. Regione Colombaro — Campo in territorio di Caramagna, 
con un sito di bosco a notte di circa 40 are, distinto nella se- 
zione B della mappa col.m, 309 ; della superficie di giornate 4, 
55,6, eguali ad ettari 4, illa i Origin i 

49. Ivi. — Prato, a cui nd coerenti tanto a'qesoe, ché ai 
suddetti, campo e bosco in territorio di Caramagna , a levante il 
signor Luigi Musso, a giorno lo stesso ed il banchiere Barbaroux, 
e le Finanze, ed a ponente le Finanze, a notte Pietro Alessio, 
descritto in mappa nella stessa sezione B col numero 894, della 
superficie di giornate 0, 57, 4, eguali ad ettari 0, 2, 80. 

NB. Tatti li suddetti stabili non vanno soggetti a veruna ser- 
vitù aggravante , eccetto alguni passaggi di poco momento, gli 
stessi beni sono forniti di iente quantità d'alberi, e di gelsi, 
ed i prati godono del benefizio gratuito di irrigazione per le 
acque che si diramano dalla bealera Tagliata. 

L'asta di cascina sarà aperta sul prezzo d'estimo di lire 
diciottomila seicento novantasette, e centesimi trentadue, come 
risulta dalla relativa perizia del geometra Bartolomeo Gola in 
data 34 dicembre 1850, ed ogni offerta in aumento non potrà es- 
sere minore di lire cento. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta ed a far partiti in 
aumento; gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositareente da persona notoriamente 

; e tale riconosciuta dall’uffizio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico di terraferma al portatore, obbliga - 
zioni dello Stato , numerario o biglietti della Banca nazionale, 
per una 30 capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. dui 

I fatalî per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo pe: cui 
l' immobile sirà deliberato sono fissati in giorni venti successivi 
a quello del delibetamento , e tale aumento avendo luogo, si pro- 
cederà ad'un sécondo ificanto Îl quale sarà definitivo. 

Il prozzo della vendita è pagabile in quattro rate eguali: Ja 
prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto in 
pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi, colla corris- 
pondenza stille medesime degli interessi al 5 per 0/0, talchè l’in- 
tegralità del ‘prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi diciotto 
computanii dalla data di detta riduzione ih istrumento. 

La vendità è inolirè vincolità all'osservanza delle altre condi. 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 
di Finanze il 15 andante mese e dei quali, non che della perizia 
d'estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione in quest’ uffi- 
cio d'Intendenza. i dai 

Saluzzo, li 25 novembre 1851. 
* Pet detto Ufficio d'Intendenza provinciale 
” __ Moegr. 6. B. Cauanpni 
o. LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano,:in data 21 dicembre: 

Sono due giorni che si è dato principio all'esposizione e vene 
dita di un copioso e svariato assortimento di doni e strenne d'ogni 
manera a beneficio del Ricovero dei bambini lattanti, espos!- 
zione e vendita che ha luogo nella contrada di Santa Cristina nu- 
mero 2136, e che avrà termine col giorno 6 del p, gennaio. 
Questo pensiero di pubblica beneficenza non ba duopo di stimolo 
per riuscire, attesochè fin dall'anno scorso la carità dei milanesi 
lo mandò ad effetto con sorprendente utilità. 

Domani sera l'impresa del Teatro Re e la drammatica compa- 
onia Lambkasda all'eana noe li otiarta volta nuna straofrilinaria rap- 







come 
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atto che reca sollievo a tante infelici madri e pargoletti. Può 


quindi fin d'ora la benemerita direzione degli ‘anzidetti ficoveri 
contare sopra un numeroso concorso e generoso provento. 


TOSCANA 

Finenze, 22 dicembre. Sì legge nel Costituzionale : 

Un furto audacissimo ebbe luogo in questa capitale nella notte | 
tra il sabato e là domenica. I ladri introdottisi nella chiesa metro- 
politana rapivano gli argenti e gemme che decoravano-un altare 
e la immagine della Madonna, Gli utensili lasciati dai ladri dimo- 
stravano che essi nella chiesa stessa avessero fuso l'argento rapito 
per renderne più facile la asportazione. 


SVIZZERA 

Beaxa, 25 dicembre. I due consigli legislativi hanno chiuso la 
sessione oggi in una seconda seduta. 

La Suisse, in una rivista retrospettiva dei Javori di questa ses- 
sione, dice : 

Tre leggi importanti furono votate, oltre il bilancio: 1°.la legge 
sui pesi e misure; 2° quella sulla instituzione dei telegrafi elet- 
trici; 3° la legge delle guarentigie. ©“ 

Le questioni delle strade ferrate e dell'università federale 
rono aggiornate fino alla prossima sessione. | i b 

La legge sui pesi e misure dispiacerà ai dieci cantoni che non 
si trovavano sotto il regime del concordato del 1855, 

Il patriotisino svizzero prevarrà in: questa novella, prova, da 
qualunque parte venga il sacrifizio. Si avranno almeno cinque 
aoni per meditare sulle conseguenze della legge o per adattarvisi. 

Quanto alla legge sulle franchigie politiche e di polizia, la 
Suisse, che l'aveva combattuta, fa voti che quella legge non di- 
venti argomento di conflitti e di tardi rammarichi. 

— La legge sui pesi e misure entrerà in vigore il 34 dicem- 
bre 1856. Riguardo al campo federale , il consiglio nazionale ha 
aderito ad un emendamento del consiglio degli Stati, col quale 
si prescrive che si renda conto agli Stati dell’ impiego dell'asse- 
gnamento. Î O i 

Ticino. Il Foglio officiale nel suo numero 54 pubblica la legge 
2% novembre 1850 sull’incorporazione nei comuni e sull'esercizio 
dei diritti politici degli svizzeri domiciliati, dei cittadini passivi 
e degli Heimathlosen, i di cui dispositivi sono i seguenti : ’ 

« Art.4. Sono considerati cittadini ticinesi; -, ha 
















fu- 


a) Quelli designati come tali dall'attuale costituzione canto- o 


nale , cioè gli originari &l i naturalizzati; 

5) Gli Heimalhlosen 0 privi di patria, contemplati dalla 
legge federale 3 dicembre 1850. 
Art. 2. Tutti i ticinesi debbono essere incorporati in un co- 
mune. dp» 
6 1, Gli incorporati in un comune saranno inscritti, nel ca- 
talogo civico del comune stesso, e potranno immediatamente eser- 
citare i diritti della cittadinanza attiva. 

$ 2. I ticinesi dimoranti all’estero,che non hanno domicilio 
nel cantone, si ritengono incorporati nel comune di loro origine, 

6.5. Questa incorporazione non riguarda i. diritti e le com- 
petenze patriziali, x 

LATI, 5 È Laaita ni comuni per loro conto e a loro spese, di 
fare le pratiche perchè «un //eimath/os, abitante nelloro territo- 
rio, s‘a assegnato ad altro Stato o ad altro cantone o ad altro 
comune, 

Trattandosi di Heimathlosen, che si credessero indebitamente 
caricati al cantone dall’autorità federale, le pratiche saranno 
fatte per cura e conto dello Stato. 

Art. 4. Il domicilio in un comune, quando non sia nel priimi- 
tivo, risulta dal fatto dell'avere ivi stabilito la dimora almeno da 
un anno; oltre all'essersi fatto da ‘un'anno inscrivere nel catalogo | 
civico «del comune stesso. RA 

Art. 5. Niuno può essere inscritwò e votare contemporanea- 
mente in più di un comune, ast 

Art. 6. Cessano d'aver vigore tutte le disposizioni esistenti in 
opposizione alla presente legge. » v ca 4 

A questa legge tien dietro un decreto del consiglio di Stato per 
Ja sua zione, 
È pure pubblicata la legge che abolisce i fiderommessi,,.i di cui 
dispositivi sono: 

« Art.4. Sono dichiarati cessati e risolti nell'attuale possessore; 
i fidecommessi temporari o perpetui istituiti innanzi l'attivazione 
del codice civile. > i Stiat 

2, Quindi sono dichiarati proprietari assoluti e con piena e li- 
bera disposizione d’essi beni gli attuali uienti o possessori dei fi-, 
decommessi. |. | 
- 5. Sono esclusi dalle suddette disposizioni i fidecommessi, 0 
legati perpetui o temporanei per gli studi, per le doti e per ogni 
altra destinazione di pubblica beneficenza... 

4.1 possessori dei filecommessi che vengono aboliti in forza 
della legge presente saranno tenuti versare nella cassa di pubblica, 
istruzione una :omma equivalente all'8 per 0/0 dell'asse fidecom- 
missario, di cuì addivengano assoluti padroni. % SIR 

Fiptantoché la detta retribuzione non sarà versata, la sostanza 
pi Dn sottoposta ad ipoteca speciale privilegiata a favore 
__5,] fondi che si otterranno in virtù della suddetta disposizione, 

r qualsiasi altro lascito, o donazione fatta o che si farà 
a pro della pubblica istruzione, saranno convertiti in cartelle di 
rendita sullo Stato, inscrivendole nel debito perpetuo, ». 

» FRANCIA 
Panini, 25 dicembre. In proposito della deportazione dei 
condarmati, colpiti dal decreto dell'8 dicembre, il Constitution - 
nel dice: Esistono in Francia assurdi pregiudizi contro la Guia- 
na francese. Ognuno vi si fa uno spauracchio della pretesa in- 
salubrità di quel clima. Eppure quel territorio è più sano che le 
Antille, prrocchè va esente dalla febbre gialla. La Guiana fran- 
cese non è dissodata, gli è vero, che in piccolissima parte. e le 
piogge vi sono abbondantissime, Ne, risulta che si formano paludi 
alle imboccature dei fiumi; sulle terre basse, e che in 
quelle paludi si accumula il detrito de'vegetali e, degli animali, 
li sogg'ornare. presso quelle acque, stagnanti, è malsano; così , 
pure avviene in Kuropa, ove la prossimità delle paludi d'acqua 
salata, per esempio, non fu mai considerata come salubre. . > 

Ma le terre alte della Guiana sono perfettamente sane, ed anche 
sui hassi terreni basta operare lo scolo delle acque per rendere 
salubre un'aria che è purissima in se stessa. Caienna, ove si for- 


| represse l’insorgimento delle Bisse Alpi. Componevasi d' 


I 


sè à LI 


i: A : a) 

podrita 20 princi biofifazazione | non è meno sana 
" tipi L li n Francia. Senza parlare dei 
coloni che si possono considerare come naturati al clima, la guer- 
nigione non vi subisce che la mortalità ordinaria; si fa livorare, 
senza pericolo, alle fortiticazioni, e la popolazione nomade che 
passa nella città .e in tutta l'estensione dell'isola, non.è soggetta, 
come nelle Antille; alle prove del naturarsi al clima. * 

— Parlast, dice una corrispondenza parigina. dell' Indépen 
dance Belge , di ristabilire pel presidente della repubblica, dopo 
la votazione, l'uso delle visite del corpo diplomatico” che v' era 
sotto la monarchia , in occasione del primo dell’anno. 

La revoca del sig. Lavalette, che rappresenta la Francia a Co- 
stantinopoli,'è stata per un momento annunziatà, ma senza insi- 
stere, nelle alte sfere politiche. i 

Corre voce d’uu'amnistia generale dopo la votazione. (Cid sa- 
rebbe di buon gusto e di buona tattica ; la clemenza guarentisce 
tanto la sicurezza dei governi quanto una savia libentà la loro > 
durata. Questa amnistia dovrebbe: essere affrettata al 


ù 






soli nomi però di parecchie di queste persone, fra cui, .i signori 
Bixio e Duvergier di Hauranne, bastano a smentire { li assurdità, | * 
. — Leggesi nèl Nouvelliste de Marseille : - i 

Prasmettiamo ai nostri concittadini una buona 
perviené inquesto momento, e che emana a una fon 
di fede: 

Luigi Napoleone, che già diede a Marsiglia una splendida prova 
della sua sollecitudine in proposito della vicina costruzione di» 
una borsa monumentale, si propone di. dotare la. nostra bella, 
città d'una cattedrale degna della sua importanza e della maestà. 
del culto cattolico. x er ui 

Questo divisamento è ben risoluto nell'animo del presidente 
della repubblica ; la così ci è affermata da un personaggio che 
raccolse dalla bocca di lui queste proprie paro!e che noi testual- 
mente riferiamo : Echo nd 

« È vergogna, diceva il principe al suo interlocutore, il vedere 
che la più opulenta città di Francia dopo Parigi, la più rino- 
mata per là sua pietà, non abbia da offerire a Dio per cattedrale 
che una miseranda rovina senza ‘stile e senza carattere. To mi | 
farò un vanto di dare al culto cattolico un'ampia e pronta ripa- 
razione che rioni istette in me se non si diede prima d'ora. » 

— Leggiamo nella Gazette du Midi del 21; ti 

lèri si vide rientrare in Marsiglia la colonna di spedizione che 


e ci 
egna - 


taglione del 10° leggiero, di due pezzi d’artiglierfa è d'un di- 
punti essenziali del dipartimento. Ta; 
Il colonnello Sercey marciava alla testa di quei prodi. militari. _ 
il cui marziale contegno lasciava però scorgere i segni dì lunghe 
e dure fatiche. LIA IA DIINTI 
La colonna riconduceva 45 carrette piene d'armi tolte ai solle- 
vati : la maggior parte fucili da caccia. goto 
Si calcola a più di 800 il numero delle ‘persone arrestate in 
quel dipartimento, e già trasferite a. Marsiglia per. aspetta'vi 
che si statuisca sulla loro sorte. 1 o'iolr rà b stan 
li cia ALI 


i 
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cit; 


relativo ai telegrafi elettro-magnetici. All esempio degli Stati 
limitrofi si vuole promuovere il sistema telegrafico, ed il progetto 
di legge ne affida la cura al governo per maggiore guarentigia al 
pubblico. e e rent 
|. L'esecuzione dei telegrafi per mezzo dello Stato è pure difesa 
dal governo pei servizi importanti che i telegrafi possono rendere 


allo Stato nelle circostanze straordinarie; per es. in caso di rivolta, |. 


di guerra, di inondazione improvvisa, ecc. le: ‘n 
Il governo si propone di stabilire le linee seguenti. Dall'Aia, , | 
per Rotterdam, Dordrecih e Breda, alle frontiere belgichè nella. 
direzione di Anversa; dall'aia per Harlem, Amsterdam , Utrecht _, 
ed Arnhem, alle frontiere della Prussia, nella direzione di Em- 
merick ; da Rotterdam per Utrecht e Gorcum, a Bois-JeDuc; da | 
Arnhem per Zuvolle, Assen e Groninga ai confini di Annover, 
nella direzione di Leer ; da Arnhem per Niemega, Vanlo e Mae- 
stricht, ai confini belgici e prussiani, nella direzione di Acquis- 
«grana e di Liegi. un, Cata 

Si potranno all'uopo institnire aleuni tronchi, per unire Breda 
a Flassinga, Groniriga ad Harlingen, Amsterdam a Nieuvve-Diep, 
e Rotterdam a Brouvvershaven, —_ _ Lu sco 

Per le linee capitali la residenza resta unita ad otto provincie 
del regno ed ‘alle principali fortezze; in ‘cri lalla ersi ot-- 
tiensi l'unione alla rete tedesca, ed in due alla rete belgica. 
Si entrerà pure in comunicazione diretta colle principali città 
della Francia, dell'Inghilterra, dell'Alemagna e dell'Italia. > 

La legge è fondata principalmente sul decreto reale dell’ 8 di- 
cembre 4847, ma colle necessarie modificazioni e coll'obbligo ai 
proprietari dei sistemi di permettere l'agrimensura necessaria ed 
il collocamento degli apparecchi. Non è, in regola generale, una 
espropriazione, ma piuttosto una servitù. | © — Il 

L'art. 487 del codice penale è applicato contro la ritenzione dei 
dispacci telegrafici, e l'art. 378 contro la violazione del segreto 
dei dispacci, — Mion* 

La tariffa venne conformata alla tariffa belgica e degli Stati te- 
fleschi, Secondo un estimo provvisorio, l'esecuzione delle linee. 
progettate non costerà che fiorini 400,000 si avranno 4,138 miglia 
di telegrafo, parte sotterra e parte sopra il suolo. na N. 1P 

Gili annui. introiti vennero estimati ammontare a fiorini 70,000, 


n 


e tutte le spese a 55,000 fiorini. — 


fab have? 


RO oe PARA 
nam, 48 dicembre. Scrivono alla Correspondance : 


Ma 


debito pubblico col quale si fa noto che a datare dal 2 gentiaio si 
comincerà il pagamento del semestre, scaduto il 3A dicembre. 
- Si crede che la stessa gazzetta pubblicherà domani i decreti, 


fondo di | concernenti l'aggiudicazione della strada ferrata di Aramjuez al 


mare, e quelle dî altre lince, e specialmente di Va Hidolid a San — 
tander e Alar. i agito ina Ito et stat uu y da 
« L'ambasciatore di Francia prosiegue a conferire coi commis: 
sarii francesi e spagnuoli a fine di compiere i lavori di | sm 
zione del trattato che riguarda la proprietà letteraria; lavori che 
sono già a huon termine. 

Il sig. cav. di Montherot, primo segretario dell'ambasciata 


più possibile: ,.. 
per far cadere certe voci sinistre. Si vuole che i rappresentanti...» 
rimasti a Santa Pelagia siano tutti destinati alla deportazione. qhiriv 


bat... 


La Gaszetta di Madiid pubblica un avviso del direttore del | 


staccamento di usseri. Il rimanente della colonna occupa altuni | 


P 


' 


La seconda Camera ebbe comunicazione di un progetto di legge ” * 





francese a Madtt, il quale era in congedo in Fani, oa, Part 
BRA 


qualche tempo, è ritornato al suo posto. 

— Si legge nell'Heraldo : 

Per decreto reale, in data del 17 dicembre 1854, 
Gazzetta di Madrid del 48, la franchigia postale, di cui gode- 
vano le autorità, è soppressa, Nessun funzionario pubblico, nè 
gli stessi impiegati della posta, potranno ricevere alcuna corvis- 
pondenza particolare senza pagare immediatamente l'ammontare 
della tassì, Ciaschedun ministero dovrà stanziare nel suo bilancio 
una somma destinati a questa spesa, e valutata giusta i.dati che 
esistono in essi ministeri e particolarmente in quello dell'interno. 


PORTOGALLO 

Lettore di Lisbona del 14 corrente dicembre recano, che il 

governo portoghese continuava a dirigere gli. affari del paese, 

innanzi ad una opposizione parlamentare che incaglia i suoi mo- 
vimenti. (Corresp. particulière). 


INGHILTERRA 

Loxpna, 22 dicembre. Si legge nel Globe : 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto oggi al Foreiga-Office. 
Erano presenti il marchese di Lansdowne, lord J.Russell, il conte 
Grey, sir F. Baring, l'onorevole Fox Maule, sir G. Grey, e tutti 
i membri che si trovavano a Londra. 

— Si legge nel Daily-News : ci 

Più di 4,000 uomini dell'asercito inglese, sono stati. riformali In 
quest'anno, come non idonei al servizio. i 

— Si legge nello stesso giornale: , 

{1 4° battaglione della brigata de'Carabinieri non sarà pronto a 
imbarcarsi pel Capo di Buona Speranza che verso la prima getti» 
mana di gennaio. Un altro rinforzo di 500 uomini de dlepositi de 
reggimenti che servono in quella colonia, sì recherà al più presto 
al quartier generale, na nessun altro reggimento ha ricevuto 
ordini. iaia Bali 

— Silegge nel Morning Herasta : 

S. » l'sbiggiatore di Francia, conte Walewski, ha preso a 
fitto il palazzo del capitano Arthur Duncombe, membro del par- 
lamento in Grosvenor-Square. La cancelleria vi è stata trasferita. 

— Lo Warder dà per cosa certa che la Compagnia, la quale 
ha messo ad effetto il telegrafo sottomarino tra l' Inghilterra e la 
Francia, ha presentato al governo una proposta, con la quale ella 
guarentisce di compiere, in assai breve tempo, un eguale telegrafo 
tra Kingstown e Holyhead. L'unica condizione che esige la Com- 
pagnia (dice lo Warder) è che il governo paghi per l’impiego 
esclusivo di due fili, cui la Compagnia stessa metterebbe a sua di- 
sposizione mediante la somma annua di 4000 sterlini. | 

_. L'United service crede che in seguito del ritiro dal dica- 
stero dell’ammiragliato dell'ammiraglio Dandas, nel posto lasciato 
vacante da ui, atea comodoro Eden. 

— Si el Daily News : i 

Un pira di pisa settimana è la importazione d'una 
grande quantità di quarzo d'oro, Se, com'è probabile, Lio 
materia preziosa continui ad arrivarci direttamente dalla Cali- 
fornia, le operazioni commerciali se ne risentiranno fortemente. 
Oggi le verghe spedite dalla California in pagamento delle mer- 
canzie che noi vi abbiamo mandato, vanno a Filadelfia , enon 
giungono a noi che dopo essere state ridotte in moneta ìn quella 
città. Ora questo transito produce un sinistro effetto negli Stati 
dell’ Unione posti sull’ Atlantico; 0830 vi modifica la situazione 
de' mercati e colpisce il cambio. è 

RUSSIA 
Posen alla Gassetta d'Augusta : 

repo da buona sorgente, regnare attualmente gu 
’intiero esercito russo, Un movimento straordinario, CI Lusi gli 
apparecchi militari guadagnato un' estensione mal prima Ra 
La complessiva organizzazione è in fatti tale da servire di si 
Quattro corpi di esercito, di 30,000 uomini gar ca val 
locati in una linea dal nord-ovest al sud-est, in mo‘ de pale 
ognuno di essi giui nel tempo possibilmeute p'ù gore, ai 
un punto, per ® tura minacciato dagli attuali ap 
politici. Le truppe ponno prendere, entro 2A ore, ogni desi RA 
direzione, giacchè su tutte le strade, sono stipulati con imp n° 
ditori i più compiuti contratti di forniture, cosicchè non pei A 

sorgerè nemmeno il più piccolo ritardo. Anche un corpo di” 
mobilizzato nel gran campo di cavalleria a 


d CI 
bestia il quinto corpo d'esercito, al confine della Volinia 


e della Podolia, è destinato a 


"oi TURCHIA 
Scrivono da Costantinopoli all'Osservatore Triestino, 


del 13 corrente : : 
I) paese è tranquillo ; il sig. di Lavalette, ambasciatore des 
cese, il quale minacciava di partire, ha ricevuto sen gr 
governo di non muoversi dal suo posto. Egli protes N: sa 
contro il governo ottomano a motivo del suo contegno nella q 


i i luoghi santi. 

sine at, in questi giorni frequenti conferenze, quasi 
î ire il deficit delle finanze. —_—_— UA 

tutte tendenti a supplire il c , Tate :SORRTRIE si 


inserito nella 


in data 


Il Journal del SC P 
donati it ‘finora avea ricusato di uniformarsi al 
chiamatò Yaurdah, il q finora strega la sua sommissione al 


Tanzimat e alla legge di coscrizione, Tece 4 
governo ottomano, non appena seppe che Kerim bascià marciava a 


far applicare la nuova legge. —. da 
pt da Dan co in data del A dicembre, essere IVI 
‘’hadar della Mecca, vale a dire il nunzio 


i il così detto Cio “gi 
eso prati ‘come la carovana dei era pati 
sia giunta a salvamento a Maan. Le nuove paga pa 


a Damasco ima:60 
dente si lagna di mancanza di pioggia» 
raccolta... «©, BA VR 
— Scrivono da Bagdad , in data del 15, novembre che gli Arabi 
infestavano Sd intstimento dell'ordine. La mancanza 


istretti, ci sensibile. 
trofi distretti, ciò che pred fard alla vola 
raggiu | commissari inglese, russo e persiano Per 
nare i confini turco-persiani. PARE, 
Il cholera si diresse da Bagdad a Karkuk ove sc a 
indi a Sulinianie, € si concentrò PE in Karmanse Ri N° 
A Mossul il morbo non durò che o 6 giorni. (Oss. ; 


‘guardare i confini polacchi e l'Un- | 


a tea DI] | 
ALIA. Interno. — nbre. È 

Nel giorno del SS. Natale e di S. Stefano le LI. MM. il Re ela 
Regina, la Regina vedova, leLL. AA, RR. il Duca di Genova, eil 
panne di Carignano assistevano alle sacre funzioni nella Reale 
lappella. 


AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA, 
Questura della città e provincia di Torino. 

Viste le determinazioni del Governo di S. M.; 

Visto che pendente il carnevale gli spettacoli pubblici nei teatri 
non sono terminati che verso la mezzanotte : 

Rendiamo noto quanto segue : 

Articolo Primo 

Nel decorso del prossimo Carnevale nessuno potrà far uso della 
maschera al volto nè ai teatri, nè in pubblico, nè in qualsiasi 
altro luogo o circostanza di ballo, 0 simili. 

Articolo secondo 

I caffè ed altri stabilimenti, di cui nell'articolo 4° del manife- 
sto 15 novembre ultimo scorso, potranno , pendente la sola sta- 
gione lel carnevale, rimanere aperti sino alla mezzanotte. 

Le Autorità di pubblica sicurezza, ed altri cui spetta, sono in- 
caricati, per la parte che a ciascuno compete, della esecuzione del 
presente. | 

Torino, 26 dicembre 1851. 
L'Intendente incaricato Avv. Micoso. 
som Bosio Segr. 


Fnaxcia. Parigi, 24 dicembre. L voti conosciuti fino alle 5 e 
mezzo pom. di oggi sono : 5,517,000 sì, e 594,000 no, 

— Lo spoglio generale dei voti del dipartimento della Senna 
gi è fatto stamane alle ore 9, nel Palazzo di Città. 

Il sig. Fleury, membro del consiglio di prefettura , occupava 
la seranna di presidente, e i sigg. relart e Duperrier, membri 
del consiglio municipale, erano i tarii. 

Dopo una breve allocuzione de sig: Berger, prefetto della 
Senna , il sig. Fleury, pres'dente, dà lettura del plebiscito, del 
decreto 4 dicembre ch* modifica quello del 2, relativo al modo 
di votazione, e degli atti amministrativi concernenti: dell' esecu- 
zione del decreto. ; : « 

Ciascun maire di circondario e di cantone dà poscia lettura 
della cifra generale degli inseritl , dei votanti, dei sè e dei no. 
Questa operazione non suscita obbiezioni. 

Il pubblico che già conosceva lo splendido risultato della vota- 
zione, non si affollava alla seduta. Eranvi parimente pochì curiosi 
sulla piazza del palazzo di città, è il solo battaglione del 6° di linea, 
comandato pel servizio, non durò alcuna fatica a contenere le non 
molte ne che si appressavano ai cancelli. _ 

Quando l'operazione fu terminata, € ìl presina della seduta 
ebbe data la cifra generale dell'elezione, il prefetto della Senna 
propose al muires di andar a portare questo gran risultato al pre- 
sidente de'la repubblica. La proposta fu acco ta con acclamazioni. 

_. La lista ufficiale pubblicata oggi dalla Patrie dà, pel dipar- 
timento della Senna, 06,794 sì, e 96,541 no. 

— Il Moniteur d'oggi pubblica: ——. — - 

1. Un decreto giusta il quale le disposizioni della legge sugli 
zuccheri, del 13 giugno scorso, non avranno il loro effetto che a 
cominciare dal 1° giugno 1852. Fino a_ quell'epoca, le disposi- 
zioni transitorie cunapaito nell'art, 45 di quella legge continue- 

a ricevere la loro esecuzione. 

Fa, Un decreto che aumenta e. riordina, il.corpo «della gendar- 
tîieria. Questo corpo si compone : I° Di 26 legioni pel servizio 
dei dipartimenti e dell'Algeria; 2° della gendarmeria coloniale ; 
5° della gendarmeria repubblicana, incaricata del servizio spe- 
ciale della-città di Parigi; 4o di due battaglioni di gendarmeria 
mobile; 5° di due compagnie di ausiliaria della gendarmeria 
d'Africa; 6° disdie compagnie di gendarmi velerani 70 del bat- 
faglione di zappatori pom ieri della città di ARRE 

Ù Guotere il pPlitour pubblica parecchie promozioni nel quadro 
di attività degli ufficiali generali dell'esercito, © Un decreto rela- 
tivo all'esecuzione delle eggi sullo stabilimento delle banche co- 


loniali. 

pa; lé-Cavaignac deve ammogliarsi 0ggi ; € dopo essere 
cir dio iorni in Parigi, si recherà presso la fami- 
glia della suocera in 0 anda. a 

— Il signor. Thiers ha fatto domandare alla sua famiglia le sue 
note e le sue carte per poter continuare la sua Storia i Conso- 
lato e dell'impero che hi intenzione di terminare in breve. 

— Si assicura che una gran festa religiosa con un Te Deum 
solenne sarà celebrata a Nostra Donna >l 1° gennaio in occasione 
cella proclamazione del residente della repubblica. Sono stati 
dati ordini per decorare degnamente la cattedrale, e porla in istato 
di ricevere tutti i Corpi costituiti che saranno invitati a prender 
parte alla cerimonia. A 

. Madrird, 49 dicembre. Sì legge nell'Heraldo : 
ilconte di San Luis (sig. Sartorius) è stato eletto deputato dal 
collegio elettorale di Priego. 


_ Serivono alla Correspondance : | 
Il sotnor Firmin Arteta è nominato consigliere reale in luogo 


del signor Nocedal. : 
stato dal signor Salamanca la strada ferrata 
de En rsa per 60 milioni di reali. Concessione è ac- 


Ilo stesso capitalista di continuare la linea da Aranjuez 


sti 
mansa x 
‘one della strada ferrata da Valladolid ad Alar e San- 
Giorgi quella di Burgos a queste due città è data al signor 
|‘Ganesta; banchiere, deputato della opposizione D'Agresa Bee; 
Tutte queste linee dovranno essere compiute in quattro anni. 
Iscmurenna. Londra, 23 dicembre: Si legge nel Morning- 
Advertiser : LA Lats PITTI aelelen dina ti 
One Ali lici consiglieri municipali e di ufficiali di 
ran toria pit, furono ieri fatte ne' varii quartieri 
quila Ned er La più parte di esse elezioni avvennero senza contra- 
sin i gli “mtichi consiglierì sono stati nuovamente eletti. — 
ÎLe quistioni che farono maggiormente. discusse nelle riunioni 
lettorali sono state quella del nuovo bitl della riforma munici- 
de che estende il diritto di eleggere 3, tall gli abitanti della 
i ‘ eterlini all anno d'imposte, e l'altra con- 
città che pagano pio trp per Uh. Peurson per la costruzione 


I 4 x È 
cernente il Pregnerale di tulle de» strade; ferrate della città di 


_ Lo Standard di Ila Borsa gli speculatori al ribasso 
Mente la nad tare del Prometheus stava per ecci- 
tare un casus belli tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. Lo stesso 
giornale aggiunge che detta voce mon ha il menomo fondamento. 
Tuttavolta i fondi inglesi perderono alquanto della Joro fermezza 
del giorno innanzi. 

Aueuaona, Vienna, 22 dicembre. Leggesi nel Corriere Ita- 
no » Vi : : ; 
ars gabinetto di Berlino e il gabinetto di Vienna si scorge 
da qualche tempo un forte scambio di dispacci riferibili, come si 

tende, alla questione doganale. Infatti non si può revocare 
più in dubbio, che la Prussia, quand'anche voglia rifiutarsi dal 
d 
Bab Sila conclusione di un trattato commerciale coll’Austria e 
di avere a tal nopo incamminate già delle trattative. 

_ Berlino; 2A dicembre, La divergenza insorta fra vil, i 
netto di Berlino e quello di Vienna,riguardo al modo di pubbli- 
cazione dei processi verbali della Dieta, diviene sempre più viva. 

La commissione per la compilazione dei processi verbali è pre- 
' 


pale, che esten 





loro Giacomo, patrimoniale, A » 5 — 89 
5 — 9Ò 


rie alle conferenze doganali in Vienna, tenda non di | 





ardoll'Audiliased,ha ta[rhg@gioranza dei voti. Îl ministro di 
ce vite prati contro il modo di pubblica 


he si. re, dichiarando che il governo 


prussiano farebbe piuttosto una pubblicazione saparata. 


(Corrisp. lit.) 
— La prima Camera di Prussia è da qualche giorno in. 
s«liata di proposte che emanano dalla dedtrà, e che 
provvedimenti tali chealtererebbero la costituzione. Una di queste: 
chiede che si ristabilisca l'esenzione dalle imposte in favore dei 
slignitari delle due chiese; un’ altra vuole l'abolizione dell'inden- 
nità accordata ai membri della seconda Camera; una terza mozione 
propone che le Camere non si radunino che ad ogni intervallo di 
due anni, e che i bilanci siano pure votati per due anni. 

Tutte queste proposizioni saranno vivamente combattute dai 
liberali, ma a quel che pare, con poca speranza dì riuscirvi ; im- 
perocchè la loro domanda, che esse si rimandassero all’ esame 
della commissione pel rivedimento della costituzione, fu respinta, 
e furono invece rimandate ad una commissione particolare, come 
si usa per le leggi ordinarie. 

— Annover, 20 dicembre. Nella seduta d'aggi; Ja prima Ca- 
mera ebbe contezza che il sig. Bothmer fu notaiato dal ti 
arl inviato annoverese presso la dieta germanica. Prese immedia- 
tamente Ja parola un deputato per interpellare .il ministero sul 
punto di sapere se in quella nomiva il governo si rammentò che 
il sig. Bothmer dichiarò nullo l'art. 53 della costituzione, ed. 
aveva protestato contro le leggi organiche. ì 

Essendo rimasta senza alcuna risposta l'interpellanza , il suo 
autore chiese che fosse inserita nel processo verbale. 

Nello stesso ctapipe e nella medesima ora sì muovevano inter- 
pelana) analoghe priaito in seno alla seconda Camera, nella 
quale si p che:s'invitasse il governo a dare al suo 
sentante in Francoforte le più licia istruzioni ia favore, dì 
mantenimento della indipendenza legislativa dell’ Annover. 

— Una circolare del governo proroga le Camere fino al 16 del 
prossimo gergo: È 

_— Gotha, È noto, che già da alcuni anni il governosdi Sasso» 
nia-Goburgo e Gotha si adopera a fine di titecire ad Mii più 
compiuta fusione dei due ducati, î quali, venuti ad epoche di- 
verse sotto il governo della famiglia regnante, conservarono però 
in gran parte un'amministrazione separata, ‘ i 

Un progetto di costituzione comune pei «ne ducati venne pre- 

pira da una commissione mista e sancita di già dalia dieta di 

oburgo. Per parte della dieta di Gotha si stava attendendo il 
medesimo risultamento : ma invece la commissione di quest'ul- 
tina assemblea, con otto voti contro cinque; si è dichiarata con- 
taria alle proposte ministeriali. 

_— La Nuova Gazzetta di Prussia conferma che nè il governo 
di Coburgo nè la maggior parte degli Stati appartenenti all’‘as- 
sociazione doganale e commerciale della Turingia, non invieranno 
plenipotenziari al congresso doganale di Vienna. 

— Amburgo. Un non leggiero dissidio esiste ora fra.i 
della città di Amburgo e l'autorità militare austriaca Ù tit 
città, L'autorità milnare austriaca aveva fatto catturare parecchi. 
borghesi dì Amburgo sospetti di aver preso. parte ad. una con- 
giura ordita da un emissario ungarese. Il comandante in capo 
austriaco pretende di tradurli davanti ad un consiglio di guerra: 
il senato però oppone che il tribunale civile di Amburgo sia la 
sola autorità competente. (Ind. Belgo) i 

Daximanca, Si conferma che la commissione tedesco-danese; 
formata per determinare i limiti {ra i ducati Schleswig-Holstein» 
si è sciolta senza riuscire ad alcuna conclusione. 


%. LKONE Kerento. 


=_=: ———6r———__——y—--m6——————@—@@@u 
Coloro che intendono associarsi o rinnovare la loro 
associazione pel 1852 sono caldamente pregatì a ciò fare 
al più presto, onde. ovviare ai ritardi el alle lacune 
nella spedizione dei fogli. 
I) professore di canto sig. Tommaso Cimino, di Napoli, si 
a pane qualche tempo a Nizza marittima, Bonaseltori. delle molte 
e belle sue qualità, come esecutore, ci affrettiamo ad annunziarlo, 
essendoci noto lo squisito e particolare metodo di canto sul quale 
appoggia il proprio insegnamento, del quale diede già luminose 
prove in alcune famiglie a Torino. 





Il sig. Bonjour, pittore di ritratti ad olio , rinomatissimo per 
la grande esattezza di rassomiglianza con cut ritras le fisionomie 
le più difficili, è giunto testè in questa capitale e vi si fermerà 
alcune settimane. I ritratti del Bonjour ro in varie esposi- 
zioni l'onore della medaglia, 


QUARTO ELENCO 
Dei signori che presero delle Azioni di franchi 5 cadauna, 
meta a fore dell'Emigrazione Italiana, e metà a favore 
del R, Ricovero di Mendicità, in sostituzione delle visite 
d'uso Digi augurii delle Peste del SS, Natale e pel nuovo 
anno 1852. era 
(11 4° numèro è il num. progressivo, il 2° quello ioni 
ed ìl 5° l'ammontare delle pn ra apri 
84 Saracco Leandro, professore di leggi, 4 » 5 — 85 Pavari 
avv. teologo, 4 » 5 86 Olagnero Giumnpa A»5—- 87 Andrei 
cav. Luigi , capo di divisione nelle R. TE Lo 5 — 88 Dal- 
ro Gi: annazzaro conte. - 
giore d'armata, 4 » Micono avv. , intendente, pr une 
della città e provincia di Torino, 4 » 5 — M Pernati di Momo, 
cav., intendente generale della divisionè amministrativa di To- 
rino, presidente del comitato d'emigrazione, 2 » 10 — 92 Car- 
retta avv. Paolo, 4 » 5 — 95 Todros Raffaele, 1 » 5 — 94 Pecco 
Edoardo , ingegnere in capo del Mumcipio di Torino, 4 » 5 — 
95 Spingardi Francesco, avv. fiscale, 4.».5 —96 Mosca cav. Ber». 
nardo, senatore del regno, 4 » 5 — 97 Agodino avv. Pio, 1 » 5 
— 98 Agodino prof. Giovanni; 4 » 5 — 99, Miglietti ayv., depu- 
tato al Parlamento Nazionale, 4 » 5 — 4u0 Carbone cav. Ago- 
stino, 4 » 5 — 101 Gandolfi Carlo, procuratore coll. , 4 » 5 
102 Seyssel d’Aix conte Vittorio, colonnello d'artiglieria, 2 » 4 
— 103 Il Provinciale delle Scuole Cristiane, 2 » 10 — 104 Re 
cav. ed avvocato , 4 » 5 —405 Petrona avv: Giuseppe, 4 » 5 — 
106 Arnulfo cav., intendente generale delle R. Finanze, 2 » 40 
— 107 Mattirolo avv. Gerolamo, 5 » 15 — 108 Soleri Luigi , 
mastro uditore, 4 ».5 — 109 Pinelli conte Alessandro, sen, del ,, 
regno, presid. del mi nApp 2» 10—140 Berchet, colonn., 
2 » 40 — 414 Borelli dott. coll. Gio. Battista, chir. dello spedale - 
de Ss. Maurizio e Lazzaro j 1n5 — 1412 Pinchia avv., consi- 
gliere d'appello, 2» 10 — Î13-Benisson ave: Giuseppe, conserva» 
tore delle Ipoteche , 4 » 5 — 114 Benisson avv. Vincenzo , 4 »5 
— 445 Boglioni cav. Gio. Maria, colonnello in ritiro, 1 » 5 — 
146 Bonacossa , sottocommissario di guerra, 4 » 5 — 147 Barone 
Francesco, cap tano, sottosegretario al congresso permanente della 
guerra, 4 » 5 — 118 Soflietti Edoardo, revisore alla Camera 
dei Deputati, 4 » 5 — 148 Tintori Andrea, professore nell'Acca- 
demia militare , 4» & — 420 Rogei Alessandro . maggiore del 





Genio, e deputato al Parlamento Nazionale, 2 » 4 
mida Luigi, banchiere, 4 » 20. 
Torino, 11.24 dicembre 1851. 


L'INCANTO VOLONTARIO 
IN CHERASCO — > 
Di mobili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
vienti per albergo ora esercìto dalla vedova Rosa Gallo, 
tuttice degli eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del corrente, verrà proseguito, nel locale dell’an- 
tica Albergo dell'Aquila d'Oro, 1° 11 detto, e così nei 


| suctessivi giovedì, giorni di mercato. 


ji asc, 
reclamano — 








TIPOGRAFIA G. FAVALE EGLI: 
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ANTHOLOGIA: 
M. TULLIO CICERONE 


L. ANN/E0 SENECA 
PETRI siti SE 


IN USUM PHILOSOPHIAE STUDIOSORUM CONCINNATA 


PLL 
e "ua ee 





In altéra editione 
nonniullis additis et emendatis 


Quest’ ANTOLOGIA. è forgoale fra’ libri da usarsi 
nelle scuole di filosofia, dal Regolamento sui Collegii 
nazionali, approvato con A. Decret) del 24 ott bre 18,1. 
e eee erEé ]mTyTIyI{yYIY YoWr. 


CITTA* DI PALLANZA 


. Dovendosi procedere alla nomina di un Maestro di 
terza classe elementare coll’ annuo stipendio di L. 300, 
si invitano i Maestri, che intendessero aspirare a tale 
impiego, a preseotare, prima del 15 gennaio 1852, al 
sottoscritto, i titoli di loro idoneità, 

Il Sindaco Ansarti. 


COMUNITA* DI VILLASTELLONE 


S. M., con Reale Decreto del 47 ottobre p. p., es- 
sendosi degnata di permettere a questa Comunità di 
tenere un mercato settimanale nel giorno di lunedì ; 

Il sindaco sottoscritto previene il pubblico che il 
medesimo avrà principio il primo lunedì dell’ entrante 
mese di gennaio 1852, al quale avranno accesso tutti 
i negozianti di qualsiasi genere di commercio. 

L' Amministrazione Comunele, nella fiducia di vedere 
frequentato il. mercato da numeroso concorso di ne- 

nti, non tralascierà dal suo canto di procurare 
agli nccorrenti ogni mezzo e comodo possibile per age- 
volare il loro commercio. 
t G. ALLOATTI. 


COMUNE DI SAN MAURO 














Si rende noto che nel giorno 5 gennaio prossimo , 
alle ore:10:del mattino, avrà luogo }' incanto e delibe 
ramento per l'appalto della sistemazione della strada 
Via lunga, diseorrente nel territorio di S. Mauro per 
la lunghezza di metri 1013, 20, al prezzo d' asta di 
L. 8752, 12, nella conformità del piano formato dal 
signor ere cav. Berruto, del quale cogli an- 
nessi capitoli e perizia potrà chiunque averne visione 
nella Segreteria di detta Comunità. 

G. Nicorisi Segr. 


CHIRURGIA e MECCANICA DENTALE 


Il Dottore Dentista CASTELLANI ab'ta in via d' Italia, 
n. 4, rimpetto alla chiesn della Basilica, piano primo. 
Riceve dalle ore 40 alle 4. 


Farmacia LUCIANO, via di Po, num. 13 


UNICO DEPOSITO 
peLLE PIET.O LE na Dorrone R. RICHARD 
er la ristorazione del sistema nervoso 
indebolito da fatiche, lavori, o malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni tograto ece.; che soffrono di polluzioni 
notturne, 0 dell’ impotenza. 

Prezzo di una scatola colla relativa istruzione L. 12. 


PILLULES DE LARTIGUE 


LA GOUTTE ET LES RHUMATISMES 
chez M. MAZZUCHETTI, Pharmacien 
rue S.t-Frangois, num. 43. 


AVVISO 


Per parte dell'Amministrazione dello Stabilimento 
Ti fico di A. Fontana, si avvertono i creditori del 
medesimo che, a cominciare dal giorno 29 corrente 
dicembre, saranno apreti i pagamenti della quinta rata. 

Torino, il 23 dicembre 1851. 


. PoxrmeniEn 
Gerente l'Amministrazione Fontana. 











VENDITA 
Di bum. 280 e più PIANTE, ft due fotti, cicè 
roveri, olmi, carpici, pioppi è ciriegi d'alto fusto ed 


itozza , esistenti netla cascina sul territorio di 
Dossi di strodo, denominata di Berlia: 10 
Per Je condizioni e le offerte (che dovranno sprssen: 
tarsi fra tutto il 5 dell'imminente gennaio) dirigersi 
nello studio del causidico collegiato Simondi, via 


ella 
Consolata, num. 42. 





IN TERRITORIO DI LIVORNO VERCELLESE 

DA AFFITTARE al s. Martino 185? 

CASCINA detta la Coppa, di ettari 51 (gior. 134 
circa) simultenenti ed irrigabili; e 

DA Loto : 

Num. 200 e più piante di alto fusto , la maggior 
puo pioppi, con aleuni ontani 6 roveri. — Dirigersi 
i al proprietario conte Perucca della Rocchetta. 


DA AFFITTARX AL PRESENTE 
N. membri a) 2 po, via delle Figlie dei Militari, n. 43. 


T) 


| rispettive cortelle d’azioni. 





suit 


È 


(miglia 3) dalla capitale, in territorio di Settimo To- 


ll 


CNG NASITIRAZINRE 


: ANNO SECONDO-1852 


LIU "dont tO pete LEO 


Desunto dalle esposizioni dei motivi, dalle relazioni delle 
Commissioni e dalle discussioni seguite nel Parlamento e 
RACCOLTA COMPLETA DEGLI ATTI DEL GOVERNO 


Opera compilata dell'Avv EDOARDO BELLONO 
patrocinante a Torino 


[N 

TÀ 
Î 

Ci 


)EGL' INCENDII 







A PREMIO FISSO 


autorizzata da S. M. 





Piazza Vittorio Bmanuele, casa Prever, n.A9, piano nobile 





Il sottoscritto previene i signori Azionari, che dal 
Consiglio d'amministrazione è stato autorizzato il pa- 
gamento dell'interesse del 4 0g a loro spettante per 
lo spirante anno 1851, sui due quinti versati in con- 
tanti delle loro azioni, e che tale pagamento verrà 
aperto ed effettuato a partire dal giorno 29 corrente 
(dalle ove 9 del mattino alle 4 pomeridiane ), presso 
la cassa della compagnia, mediante presentazione delle 


Questa opera contiene la raccolta completa di tutti gli atti del 
Governo, col r.chiamo alle discuss'oni parlamentarie , di cui essi 
furono l'oggetto, ed alle leggi anteriori analoghe, e addita in 
pari tempo le epoche della presentazione del relativo progetto e 
delle relazioni delle commissioni. 

Il testo poi delle leggi più essenziali è accompagnato in 
cascun articolo da una succinta analisi della discussione seguita 
in seno al Parlamento. 

Ciascuna legge è inoltre precedute da un' avvertenza in cui 
sono esposte sommariamente tutte le fasi che il progetto di 
legge dovette subire, ed i diversi sistemi proposti intorno al me- 
desimo, inserendovi eziandio , ove d'uopo , le. relazioni delle 
commissioni. 

Onde poi facilitarela ricerca delle materie contenute nelle leggi 
e nei relativi decreti di una qualche mole, si pubblicherà in 
fine dei medesimi una nomenclatura ossia una tavola alfabetica 
delle materie. 

Sarà pure in ogni mese pubblicato sulle coperte stesse «d* ogni 
fascicolo un brevissimo sommario dei lavori parlamentari. 

L'opera è distribuita in 12 fascicoli che si pubblicheranno 
sul principiare d’ogni mese e formeranno un volume di 700 pa- 
gine circa. e 





Torino, il 22 dicembre 1854. 
L'Agente Centrale E. Caanence. 


LUIGI TOSCANELLI E COMP. 


Librai in via di Po, num, 36, 

Tengono un bell'assortimento di Almanacechi e 
Calendarii pel 1852, — Libri da messa elegante- 
mente leguti-in velluto ed»in-altre foggie, e libri di 
cducazione per Strenne del Capo d'anno. 


LUFTOGRAFIA Jo, JUONCK 


piuzza Castello, portina num. 11, in fondo al cortile, 
via dell'Accademia delle Scienze, num. 2, e piazza 
Carignano, nun. Ah, casa Mannati , Torino. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di BIGLIETTI di VISITA 
1 50 il 100 su carta velina di Francia ; 
4 » 100 su carta porcellana ; 
» 1O >» 100 in oro e colore. 


Grande varietà di cartoni porcellana, detti calhoucho, 
e biglietti ornati. 


L° ESPOSIZIONE 


di varii generi d'articoli in cristalli, porcellane di 
Francia e del Giappone, bronzi, mobili, boites, ed altri 
oggetti diversi e nuovissimi, tanto ricchi che semplici, di 


G. ROCCUIETTI-PAUTAS 


sotto i portici della Fiera, nella porta dell'Albergo d'Europa 
num, 19, scala a destra, ne' mezzanini. 


Sarà anche aperta durante le imminenti feste eccet.. 
tato il giorno del SS, Natate, delle 11 al'e 5 di sera. 


Mm." BOSQUI 


Magasin Parisien — Modes et Nouvenutés 
Rue S.1- Philippe, 23, maison Caraglio di S. Marzano, 
au rex de-chaussée, 

L'ouvertore du magasin a cu lieu samedi 20 courant. 





CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE 
L. #0 per Torino — L. ## per le Provincie 
franco di posta 
Le associazioni si ricevono dal Compilalore 
S. Agostino, porta num. 21, piano 2°, oppure 
figli Reviglio librai in Dora-Grossa. 
È uscito il fascicolo 8.0 
ed è in pronto il fascicolo 9,° ed ultimo 


pel 1851. 


SCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA 
unico approvato con superiore autorizzazione 


contrada di‘ 
dalla vedova è 





A Li 


sigillato con stemma gentilizio 





Deposito in Torino, nella farmacia chimica, già 
Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
via di Dora Grossa, num. 43; — 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 

In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale, 167 


Dites a vos Dames 


Que les modes de la Maison ANNE TRABUCCO, née 
Robert , de Lyon, ci-devant rue d’Italie, n. 9, sont 
exactement semblables è celles des premières maisons 
de Turin et qu'elles coutent moitié moins. 

Chapeaux et Capottes en velours, pure soie, qualité 
“garantie, sur SO N Tea ect "90, ta ote T0a fr, 

Capottes de satin 40, 12; 14, 16 

Capottes gros-de-Naples 8, 40, 12, 14 

Rue Grosse-Doire, n. V7, premier étage , 
près la rue S.t-Francois, au dessus du liquoriste Grosso. 


DA VENDERE: Terreno fabbricabile, di are 9, cen- 
tiare 17 (tav. 24, 4, 6), in vicinanza della pinzza Vit- 
torio, colla fronte a giorno, di metri 29, centimetri 89, 
verso la via al Fiume, esente da contribuzioni. 

Dirigersi al proprietario, via della Rocca, n. 34. 











AVVISO INTERESSANTE 


GIO. BATTISTA. GULLIA, neg. calzo!aio in via Nuova, 
num. 29, premiato per la sesta volta di Medaglie dalla 
Camera di Commercio di Torino e di Genova, avendo 
stabilito di riformare il suo negozio sulla base dei più 
acereditati di Londra e di Parigi, liquiderà, cominciando 
dal 22 corrente, un'immensa quantità di stivali e sti- 
valetti da d'nna di ogni genera, a prezzi diseretissimi 
e per contanti, collo sconto del 10 p. 0,0. 

‘Proverassi pure in detto savona un grande assor- 
timento dei tanto rinomati elachs d'America, di gomma 
elastica, con suola di corame per non isdruciolare. 

La perfezione e solidità dei suddetti Invori, e la. mo- 
dicità nei prezzi; spera, gli procureranno una grande 
quantità di avventori che ne sapranno profittare e ne 
rimarranno soddisfatti. 


—_——_—_______ -r-_—___——m4+——__Y_—  _t 
AVVISO INTERESSANTE 


GIACOBBE REJNACH annunzia di avere testè rice- 
vuto dalle migliori fabbriche di Parigi, Londra e Milano, 
un grande assortimento di vetture, cioè: Broums a 
Patents, Escargots, Foston, Currettelle, ece.; sccondo 
il gusto moderno. 

Recapito, piazza Muria Teresa, casa Mayna. 


GIO. RATTISTA TANA 
Concessionario delle Wetture Cittadine, in piazza 
Castello, avanti casa Pollone, distribuisee all uffizio un 
nuovo regolamento con ribasso de'prezzi. l'iene detto uffi- 
zio in i get sotto i portici della Fiera casa sudde. 
—————____________ ——__——_—_———r—_ __ “€ _ _1'qm_ t240 
DA VENDERE 


NOTA a 

Il sottoscritto, per tutti gli effetti che di ragione 
notifien a chiunque vi abbia interesse, che il di Jui 
figlio Carlo venne da lui emancipato con ntto del 22 
settembre 1842, e che con successivo instromento dell'8 
maggio 1847, rogato Valzania, lo stesso di lui figlio, 
mediante l'assegno di cui in tale instromento, ri- 
nunciò ad ogni ragione e pretesa verso il padre. 

Torino, il 27 dicembre 1851, 

Medico Gioachino Boffano. 
NOTA 

Sull' instanza del sig. Ignazio Cajrala, domiciliato a 
Gassino, il regio tribunale di prima cognizione sedente 
in questa città fissò il primo incanto degli stabili dalli 
Domenieo e Michele, padre e dale Serra, delle fini 
di Sciolze, posseduti sulle stesse fini, designati nel re- 
lativo bando venale del 23 corrente mese, all'udienza 
che verrà tenuta dallo stesso tribunale, alle ore 9 del 
12 gennaio prossimo. 

Torino, il 26 dicembre 41854, 

Pangella sost. Zanotti. 





Bons pi Pantar del 24 dicembre. 


Due CAVALLI da tiro, del Jever, d'anni 6, di sta- | _n50/0 i ; i 
tura media, di pelo baio, con fornimenti , e vettura sicari 0, 0. cile a 100085. I, capa essere 
moderna (Cittadina), a quattro posti. DI 5 resta n 65; 50; | 
ant. 


0 Ag ron c, R.) a 89, 
ella Banca di Francia a 2005. 


TEATRI D'OGGI 


ore 7 ) Opera : Camoens , scritta appositumente 
Cuatro Senelli, col ballo il Fausto, del corco- 


Dirigersi all Albergo del Pozzo; via Bogino, n. 3. 
Vi è pur anche il sorebiohe disponibile. | 


DA VENDERE 
Grande assortimento di oggetti da Teatro, proscenio 
intero, scenarii, quinte, armature antiche, elmi, corazze, 
laneic, corone, tiare, turbanti e di ornati di varie foggic, 
Presso Lorci Conr, indoratore e decoratore, sotto i 
portici di piazza Vittorio, accanto al Caffè Lombardo. 


IN VENDITA 
CORPO di CASCINA distante 7 chilometri circa 


Le azioni 





REGI 
dal sia 


a Moghe dell'Esule. 





|. Mercadante, eil ballo il Campanello, del coreografo Rota. 
D'ANGENNES (ore 74/2) La Compagnia francese diretta dai 
sigg. Adler e Périchon ra cemento La fille de 
con iflermerso dalle dagBAlita Spapntolt. n 


rinese, cd in attiguità alla progettata Strada ferrata , 


SRIGNANO (ore T 4) 1a Compagna Neale at — 
CARIGNANO ( ore 7 drammatica Compagnia Reale è 

servizio di sit LET del pei 
NAZIONALE (ore 74;2) Opera il Giuramento, del maestro’ 


SALarO 


SUTERA (7 112) La drammatica Compagnia Bassi e Proda ratita:* 
mo ubriaco. à tax pgp'e 


coPIRE ( Fon I genti , con gi h2, are E Menoghino ciabalt pr 

cent. giornate 4 a diversa coltura, e per egua Ta drammatica Compa een 

proporzione, adacquabi i, ed. il tutto simultenente. CERBRTENTI torri verra" gnia ea REST È 
Per Je trattative al SALONE del WAUXHAL Feste da Ballo e Veglioni tre volte la 


roposito è incaricato il sotto 

scritto, avente il suo ulficio al piano nobile della casa 

Falletti di Barolo, piazza Susina, detta Paesana, n. 6. 
Thomitz caus, coll, 


settimana, con servizio di vetture cittadine e ommbus. 





TIP, DI G. FAVALE E COMP... .. 


«vt 


f 








_GAZ 


N 308 


Anno 6 mesi 3 mesi —, © 
L. 40 21 CR] : 


Torino alla Stamperia di G. FAVALE E C., Contrada di $. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postalljaffrancati : fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 


GiorNALE UFFICIALE peL ReGNO 


LUNEDI 29 DICEMBRE 





LÀ 


1851 


Per Torino . 

Per le Provincie . i » 48 5 ‘1 
Per l'Estero . . + » 50 26 U 
Inserzioni volontarie, 30 cent.; d'obbligo 25 cent. : 


NELL'ANNO PROSSIMO 
LA GAZZETTA PIEMONTESE 

pubblicherà nelle sue Appendici varùi scritti inediti fra è 

quali è sequenti è 
Profili Biografici di È. TORELLI. 
Studi storici di LUIGI CIBRARIO. 
Studi sulla Beneficenza di JACOPO BERNARDI. 
Pellegrinazioni di un artista (Leggende e Pae- 

saggi) di CIRO D'ARCO. 

Weritti letterarii di CESAR CANTU, di 
altri. n è 
Saggi sulla letteratura storica inglese (Macau 

lay » Prescott , Bancroft, Grote) di G. MASSARI. 


Riviste mensili della politica generale e dei progressi scien- 
tifici ; Rendiconti di opere statistiche nazionali ed estere; 
documenti commerciali; articoli bibliografici, teatrali, ecc. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., avendo ricevuto l'ufficiale partecipazione della morte 
di S. M. il re di Annover Ernesto Auguste, ha ordinato il lutto 
per giorni venti a cominciare dal 27 corrente. 


NOBLO FAVA, ed 





Terzo Elenco dei Militari che sono stali autorizzati a ch pa 
della decorazione della Legion d'Onore, conformemente al dispo- 
sto dat R. Decreto 20 aprile 1850. (Vedi numeri 147 e 250 del 
Giornale uffiziale, annata 1850) ha 
Venillant Emanuele, maggiore in ritiro, residente ad Arvier, ca- 


valiere della Legion d'Onore; 4 é 
Gatta Giuseppe, sergente giubilato, residente a Samone, id. ; 


Valleise Giuseppe Anselmo, sergente d'artiglieria giubilato, resi- 


dente in Aosta, id. ; ) doni; i 
Di Negro nobile Domenico, abate, già generale degli Olivetani, 
residente a Genova, 1d. ; : \ 

Fra Giovanni Pietro, dimorante a Cesana poni id.; 

Cardon Onorato , già sottotenente nel 157 reggimento , ed ora 
retario della comunità di Levenzo, id. ; 

Zandrino Gaspare, già sergente maggiore, e poi luogotenente nel- 

l'82 reggimento di fanteria, Mio 

Avenati Gio. Battista, invalido giubilato, id. ; 

Ranco cav. Giovanni, colonnello in ritiro, id. ; 

Blanchet Gio. Battista, capitano in. ritiro, id. ; 

Consogno Giusepp®, caporale giubilato, id. 


.M., in udienza 12 dicembre 1854, a proposta del Ministro 
pargi ia conferta la croce di Cavaliere de' SS. Maurizio e Laz- 
zaro al professore di Diritto costituzionale nella Università di To- 
rino, Melegari Amedeo. DE 

In udienza 17 rel DI proponi dei misto della 
Guerra, a favore del-cav. nrico Trowi, colonnello in ritiro. 

Fd in udienza 21 stesso mese, © proposta dello stesso Ministro, 
a favore del luogotenente colonnello Gio. Battista Prunetti, co- 
mandante in secondo della scuola militare di fanteria ; 

Ed al cav. Bernardo Richeri di Montricheri, luogotenente co- 


lonnello in ritiro. 
— 


S. M., coi seguenti Decreti, ha fatto le disposizioni infranotate: 
Decreto del 52 dicembre 1851 : i 
Lavagna Luigia, orfana di nocchiere della R. Marina, provvista di 

pensione. 
Decreto del 17 detto: t.. ; 
etario nel Ministero di Marina, nomi- 
medesimo. 

Id. id.: 3 ] 
Barbavara Marco Aurelio, sottotenente nel battaglione R. Navi ; 


ulterior servizio sulla sua domanda ; " 
Strucchi odiato , sottotenente in aspettativa del battaglione 
Real Navi, riammesso in attività di servizio nello stesso Corpo. 


cod. id. : i 
i , capitano in 2 di vascello, nominato sotto-di- 
Picasso Frate macchine a vapore per servizio della R. Marina. 


Id. id. : , 
Galleani cav. Antonio Maria Orazio, capitano in 9 di vascello, 


Lr carla del Porto Natel s0p "reso Corpo Reale 


, conte Giuseppe, ma iore del sop ; 
De i lirtigliera di cost, nomioato capitano del porto di Savona. 


Appendice 


BIBLIOGRAFIA 
COMPENDIO DELLA ISTORIA CIVILE 
DEL POPOLO ITALIANO 
scritto per gl' Istituti di privata @ pubblica educazione 
da Luciano SCARABELLI. u 


Caffarelli avv. Carlo, 
nato capo d'ufficio ne 


Vol. unico di pag» 448,— G. Pomba, 1854. 
pr una società di educa- 


Nel 1847 il prof. Scarabelli scriveva pe 
tori italiani dimoranti în Vienna e stampava & Milano un libro 
di doveri civili nel quale, in istile piano, ma forbito, per pre- 
cetti e per esempii, discorreva degli obblighi di ciascuno che 
vojeva mostrarsi bene educato © rendersi utile alle famiglie € 
al ‘prossimo con atti di virtù private ; pareva che volesse emu- 
Jare il libro dei Doveri del Pellico, toccare più al concreto © 
al positivo, qual si richiede in chi oltre alla pulitezza del vi- 
vere, che sì può acquistare leggendo il Galateo del Gioja, de- 
sideri di conseguire quella pratica virtù operosa che rende 
l'uomo desiderato e onorato nella società. Ora per la Libreria 
del Popoto; che stampano i Pomba, diede fuori un libro di 
stile vigoroso, in cui parlando del passato delle. genti nostre 
incita i viventi a meditare sulle virtù esti vizii de' padri e ad in- 
calorarsi all'amor della patria. Intende adunque con questo a 
formare il cittadino, come in quello intendeva a formare | uo- 
mo. Amendue pieni di affetto e di sentimenti gagliardi, il 


Compendio dell'istoria pei tempi che corrono € pel fine pro- 


Millelire 
Provana cav. Pompeo, id. id.; 





Id. id 


Md 
Del Santo cav. Angelo, tenente colonnello, direttore del bagno 


di Genova, promosso colonnello conservando la carica sud- 
detta. P, 


Id. id.: Y 
Paroldo cav. Santo Maria Alberto, capitano di vascello, collocato 


a riposo colla conservazione del grade e fucoltà di far uso del- 
l'uniforme di capo dello Stato Maggiore della R. Marina; 


Verani Masin barone Andrea Gaspare, ro di vascello e ca- 


itano del porto di Villafranca, collocato a riposo ‘colla con- 
servazione del grado e dello attuale suo uniforme. 


sid.: 
Tholosano barone Edoardo Giuseppe Matia, capitano di ‘vascello 
— di seconda classe , promosso capitano. di vascollo ; di prima 
ko i i 


asse | 

Dinegro cav. Orazio, id. id.; 

Cartagenova Agostino Federico, 
capitano di vascello di seconii classe ; 

Ceva di Noceto marchese Amedeo Augelo, id. id.; 

Mi Antonio, capitano‘in 2 di vascello, promosso capitano di 
regata ; 

Michelotti Francesco, id. i 


capitano di fregata ,, promosso 


d.; 
Teulada cav. Gio. Battista , luogotenente ili vascello di prima 


classe, Pri one itano in 2 di vascello ; 
rancesco, id. id.; 


Malatesta Giovanni, id. id.; : 
Lampo Luigi, luogotenente di voscello di seconda classe, pro- 


mosso luogotenente di vascello di pura classe ; 
Ribotti cav. Augusto Antonio, id. id.; > 
Avogadro di Cerione cav- Ludovico, id. id.; 
Sartorio marchese Desiderio, id. id. 


Tellandier Gio. Battista, piloto di prima classe con ue di Le- 


ce di vascello, promosso luogotenente di vascello di seconda 

classe ; i 

Arata Gio. Battista, piloto di seconda classe, promosso ‘piloto di 
prima classe ; ; 

Mansueti, id. di terza classe, id. di seconda classe ; 

Marchese Angelo, sotto direttore del materiale d'artiglieria con 
grado di capitano in 9 di vascello, nominato capitano in 2 di 
vascello effettivo. 

Decreto del 24 detto : 
Garidelli di Quincenet conte Luigi, capitano nel Corpo R. d’arti- 


lieria di costa, collocato in aspettativa per soppressione di 


rpo. 
Id. id. : 
Offand Giorgio, maggiore in as ettativa nel battaglione R. Navi, 
destinato provvisoriamente ‘alla carica di direttore del bagno 


di Cagliari. 
Id. id. : 


Lottero Francesco, capo-mastro d'officina, confertogli il titolo e 
grado di sottotenente della Maestranza del Corpo Reale Equi- 
paggi : < MPNIII, 

Souche Gio. Battista, id. id. ; DO, ; 

Zonza Giulio, sottotenente nella sezione Marinari Guardiani della 
compagnia di Deposito del Corpo R. Equipaggi, promosso luo- 
gotenente nella medesima; 

Belledonne Vincenzo, nocchiere di prima classe, nominato sot- 

totenente nella sezione suddetta. 

*— Decreto del 26 detto: 

Arata Gio. Battista , piloto di prima classe, nominato aiutante 

maggiore in 2 nel Corpo R. ki uipaggi : 

Zicavo Felice Pietro, secondo piloto di prima classe, nominato 

piloto di terza classe. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. E00. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
er la Pubblica Istruzione, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 
Art, 4. È instituita una Commissione per rivedere il Regola- 
mento della Biblioteca della R. Università di Torino , fissare un 
orario per la lettura Pi adatto al bisogno degli studiosi, e pro- 

‘Pubblica Istruzione quei miglioramenti che 
judicherà opportuni così per l'ampliazione del locale, come per 
fa formazione dei cataloghi. : 

* Art, 2. La Commissione dovrà compiere i suoi lavori nello spa- 
zio di due mesi decorrendi dal 4° 
Art. 5. Sono nominati membri di questa.commissione: 
Marchese Cesare Alfieri, senatore del regno, presidente; 
Cav. Giacinto Collegno, senatore del regno; 

Cav. Domenico Promis, bibliotecario regio; 


VS, ili i ii 
posto prevale grandemente su que’ doveri : destinato esso pure 


alla età prima giovanile, stimolatore agli alti pensieri a al li- 
bero oprare; casto e severo, quanto severi la lingua e lo stile ; 
qa frase stringata. 

Breve gli era lo spazio in cui racchiudere le molte e importan- 
tissime cose, perchè sebbene de’ Goti e Longobardi che oppressero 
i Romani lievemente discorra, di là appunto comincia a grandeg- 
giare la sostanza. Dopo aver data la geografia politica e fisica mo- 
derna, e fattone paragone con l'antica, tratta dell'artifizio finissimo 
usato dal clero a sottrarre agli occùpatori, stranieri le terre!, e 
renderle agl'italici, a dirozzare i costumi di quegli oltramontani, 
a fondere i vincitori coi vinti, a sminuire l'autorità di quelli e 
rilevar la perduta di questi; quindi le immunità, i privilegi che 
cagionarono le liti tra dominati e dominatori, tra redentori e 
redenti, le quali, tramutata la società, mutarono fine. 

Quindi giù giù per gradi più sporgenti ogni volta che ricon- 
quistavasi parte di libertà o d'indipendenza , l’autore espone le 
cagioni di questi eventi , le savie prudenze usate a procurarli e 
le imprudenze del guastarli; le sciagure derivate dall’ usarne 
male 0 dell’ averne perduti e sciupati i frutti. Sentenziando  ra- 
pidamente discorre de' casi passatis e volgendosiai giorni pre- 
senti, propone ciò ch'è da imitarsi, ciò ch'è da schivarsi. E per: 
chè ogni secolo ed ogni età, ora per naturali studi della na- 
zione, ora per forze esterne di popoli le condizioni d'Italia mu- 
taronsi, diligentemente dipinge negli usi domestici e politici, 
nelle leggi e nelle arti, il carattere proprio dei tempi , sia nella 
morale che nelle fedi religiose, la înidustria artigiana, i commerci 
terrieri e marittimi. Più abbasso, cominciando ove cessa la sto- 
ria dei popoli ed entra quella dei principi, per mezzo di note 
estratte da autori stampati e da manoscritti d’archivi, sino alla 








Cav. Costanzo Gazzera, prefetto della Bibli > 

Gav. Cristoforo Magieli, deputato; gene: 

Domenico Buffa, deputato; 

Fun DEAR IO deputato. 

rof. Bernardino Peyron, assistente dell i ci». 
mi ì bio. di Rarstria: A Ft ER ng 1 
| Nostro Ministro Segretario di Stat è incari 

dell'esecuzione del pa Hecreta, SARRI 

Dat. Torino, addi 25 dicembre 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 


Fanini, 
————T———ta=T=* ==+=+7+7 > TITTI 
PARTE NON UFFICIALE 
ITALIA 

DIA cura -— Torino, 28 dicembre. 
a Camera dei; Deputati, nella seduta di ieri sabato), dis 
ed approvò il progetto di legge sulla pala IONI, con 89 
voti favorevoli contro 14. Presentavansi in principio della tornata 
le relazioni: sul progetto di legge per una ritenenza sullo sti- 
pendio degli impiegati ; e sul bilancio passivo dell'artiglieria. - 





MINISTERO DELLE FINANZE, 


Istruzioni agli agenti dell' Ammistrazione dei i di 
i i e dei boschi d 
dARI * Carate del Regolamento forestale d; sli 
con Hegia ta i 14 settembre AB4A4 e col Regio Decreto 4 
pan Degli Ispettori. i 
Art. 4. Le attribuzioni degli i i dei i di 
mat dpr sircbnidani eg seg nici. 
‘Art. 2, Gli ispettori non possono allontanarsi dall’ ordinari 
loro residenza senza la permissione per iscritto Hell Tavendente 
generale delle Finanze, a meno che si tratti di servizio che non 
esiga un’ assenza maggiore di 15 giorni; nel qual caso basta che 
ne diano al medesimo contemporaneo avviso, indicandogli il 
at che ced cha loro partenza. aa 
er sortire dall’ isola è necessario che essi ì 
permesso dal Ministro delle Finanze, rivol ento era da 
manda all’ Intendente generale delle Pigi di, onde riconosca 
se sia o no il caso di annuirvi, e spieghi in proposito il suo 


rere. 
Art. 5. Gli ispettori, oltre agli altri i specificati 
Regolimeno, cr vii: agli altri loro doveri specificati nel 
‘4, Di dirigere il servizio attivo dei sotto-ispettori i- 
te guardaboschi e campari, di assumere imimasioni sa la 
condotta dei medesimi, e renderne esatto conto all'Azienda delle 
bara dr mezzo lo ioro relazioni mensuali ; 
. Di tenere nel loro uflizio i istri : 
Di corrispondenza ; NIBESTORRIA 
Dei processi (mod. n. 1); - 
De oblazioni (mod. n. 2); 
tondi PR van degli agenti forestali da loro dipendenti 
ei pareri per qualunque siasi operazione nei boschi 
Demanio, dei comuni e d’al Led cit nità 
are gilt a n Corpi amministrati, non meno 
Delle vendite ed affitti, nel quale si de i ì 
gli atti relativi, accennandone ect prartaconaità isa. intgaro 
va è seg pria nigi il nome dei contraenti , lo getto della 
i si | 
pagamento: ì o, il prezzo stabilito e le more te per il 
NR:7 i somministrare alle Autorità sì amministrati iu- 
diziarie gli schiarimenti ed i pareri che loro Lisa dolenti Ati: 
4. Di trasmettere, col minor indhgio possibile i processi 
verbali per contravvenzioni agli avvocati tec ie giudici di man- 
damento con le loro osservazioni, ed occorrendo, con istanza per 
l'accertamento preventivo dei danni, e per la successiva liquida» 
zione dell’ indennità, specialmente se dovuta al Demanio. v 
nta mandare in fine d'ogni mese all'Azieada delle Finanze 
una ben particolarizzata relazione intorno all'andamento gene- 
tr pre) dei diversi rapporti ricevuti spe- 
«ispettori, e gli stati degli stipendi e spese di 
prgn i moduli stabiliti. a ao Li 
6. Di trasmettere, alla scadenza di ogni semestr 
Azienda, uno stato del prodotto delle vendite ed nau ie ver 
missioni uccordate tanto gratuitamente, quanto mediante Dia: 
mento, € delle indennità determinate con sentenza e per oro 
sizione nell'interesse del Demanio. pain 
> stato deve essere esteso secondo il modulo n. 4. 
. Di riconoscere , in occasione delle loro visite, quale sia la 





fine del libro, che viene a questi di, determina il i 
pr? ’ le So, le agri figurate dalle cifre Cia 
ica e della ì i i i 
estati van i ogni Stato, della popolazione viva e 

Fine costante dell'autore è incalorare gli italiani ad istruirsi e 
a collegarsi in concordia, quindi non cessa con varii modi, quanti 
gliene soccorrono i casi narrati, di mostrare che sempre per l'i- 
gnoranza gli animi si divisero, per l'ignoranza e per le divisioni 
degli animi si corruppero le virtù cittadine, si perdette la forza 
morale e la materiale degli Stati, la Libertà, la nazionalità; le 
quali non si possono riacquistare e riacquistate conservare da nes- 
sun popolo che non sappia quello che la sua schiatta antica e le 
altre già fexèro per conseguire tal fine. - 

Il libro dello Scarabelli si distende molto degnamente nelle 
parti che toccano il Piemonte, onde i! paese dee mostrarsene ri- 
conoscente. Scritto per chi più ne abbisognava, gl'istituti cioè di 
educazione, può riuscire libro di utile lettura a quanti desiderano 
un, indirizzo alla ricerca e allo studio di cose maggiori. Per or- 
dinario i compendi storici sono cronache più che altro: questo è 
un corpo assestato, vestito di un abito semplice sì e severo, ma 
compiuto, che speditamente cammina, a nessuno adula, nè fa ri- 
verenza che al vero e alla virtù. 

Auguriamo che molti vogliano con esso lui far conoscenza © pe- 
netri nei collegi e nelle scuole, siccome l’autore si aspetta. Non 
senza un fine assumemmo di darne in questi giorni notizia; ai 
capì d'anno ogni amico reca di giovevoli cose una strenna all'a- 
mico; noi presentiamo in questa notizia una s/renna Sicuramente 
utile ai maestri che insegnano e alla gioventù che vuol cominciare 
a studiar quella scienza senza la quale non è dignità di popolo, 
nè virtù alcuna di cittadino. G.S. 


condizione dei boschi, e quali miglioramenti vi si Lo. inkro 
durre, con riferirse quindi all’ Intendente sort Le" defi 
nanze. In QI 

8. Di proporre all'Azienda quelle vendite ed affitti qlei. boschi 
demanigti che sono nell’ interesse delle Finanze e dell'economia 
forestale, ed inoltre quei piantamenti e seminazioni a bosco, che 
possono giovare al miglioramento «dell'aria nei luoghi malsani , 
al accrescere la ricchezza del suolo e ad estendere viemaggior- 
mente Ja propagazione delle foreste. 

Art. 4. Gli ispettori possono concedere permessi di assenza ai 
e fg “ag per giorni 15, ai capiguardia e guardaboschi per 
giorni 50. Per un Lmpo maggiore, e quando tali permessi seno 
domandati più d'una volta nel corso di uno stesso anno , o per 
sortire dall'isola, gli ispettori devono riferirne all Intendente 
generale delle Finanze per le sue determinazioni. 

Art. 5. Gli ispettori danno quelle istruzioni che reputazo con- 
venienti per il bene del servizio, ai sotto-ispettori , capiguardia 
e guardaboschi, e li incaricano di tuiti quei giri periodici e 
straordinari che pure eredono necessari ne!l' intetesse dello 
stesso servizio. Occorrendo però il caso di farli sor tire dai rispet- 
tivi loro circondari, distretti, o circoli, essi ne devono con- 

ate gong rendere informato |’ Intendente generale delle 
inanze. 

“Art. 6. Per effetto dell'istruzione relativa all'Amministrazionedei 
beni demaniali, non che delle R. P. 29 settembre 1858 , tuttora 
in vigore, potendosi fare per trattativa privata le vendite di og- 
getti mobili e gli affittamenti anche progressivi, per diversi anni, 
ove il corrispettivo non ecceda Ja somma annua i lire 500, gli 
ispettòri forestali sono autorizzati a procedere alla vendita delle 
piante d'alto fusto che si sogliono domandare dai comuni e dai 
privati per costruzioni e riparazioni di f.bbriche e simil:, sino 
alla concorrenza di iletta somma. 

Trattandosi per altro di domande estranee all'oggetto suddetto, 
che si potessero credere fatte nello scopo di qualche privata spe- 
culazione nell'interno 0 fuori dell’isola, gli ispettori s: limitano a 

rovveilere nel modo indicato al n. & dell'art. 5 del presente Re- 


to.. 

‘Art. 7. Per. l'istessa ragione riferita 31 1° alinea del presente 
articolo, e sempre per la somma non maggiore di lire 500, è «lata 
facoltà agl' ispettori dei b:schi di Sardegna di trattire con i 
comuni ed i privati che. non avendo Dischi, d mandano di pruv- 
Vedersi*della ligna da fuoco e del carbone nei bos hi demaniali 
sitnati in diverso territorio, e quindi di fare i relativi atti di 
venta @ di alfiltamento per un temp) non maggiore d'un 
triennio. 

Art. 8. Gl’ispettori prima di provvedere sia per le vend.te che 

gli affitti anzidetti, s: devono a:sicurare, che.i boschi in. cui 
si domanda d' eseguire il tagto e la carbon zzazione, s:ano di e- 
sclusiva proprietà del Demanio, facendo al un Lumpo rico, oscere 

a quanto possa ascendere il reale valore delle piante da vendersi 
e dei boschi da concedersi in affittamento per l'annua provvista 
del combustib.le e del carbone, se Je domande siano tali, per la 
loro importanza, da recare pregindizio agli wlenti locali, e se 
infine null'altro osti all'accoglimento delle domande. 

Quando nulla realmente e rag onevolmente si opponga, gl'i- 
spettori dei boschi distendono in carta bollata da centesimi 40 
la velat.va privata scrittura nel numero di originali presc: itto dal 
Codice civile, da firmarsi dalle parti e da due testimoni». In caso 
di vendite con mora per il pagamento «el corrispettivo, è altresì 
necessario l'intervento d'un fideiussore e di due testimoni al.buo- 
natori che devono sottoscrivere insieme alle parti ed ai lestimomi 
anzidetti. i 

Occorrendo che le domande non siano per loro natura ammes- 
sibili, gli Li si astengono dal provgedere, e finno cono- 
scere ai richiedenti i motivi che imped:scono di accoglierle. 

Gl originati delle scritture private devono rimanere gli uni 
prese i concessionari, acquisitori od affittavoli, gli altri presso i 

irettori demaniali del circondario, ai quali gl'ispettori forestali 

li fanno pervenire tosto dopo l'approvazione superiore, ritenen- 
dosene una copia. i 

Art.-9. Nell’interesse e per conto delle Finanze dello Stato gli 
ispettori dei boschi provvedono altresì tanto per l’aflitto annuo 
dei terreni incendiati nelle selve demaniali (art. 65 del regola- 
mento) , quanto per quello delle ghiande eccedenti la quantità 
necessaria , là dove i comuni ne banno ;1 diritto, per l'ingrasso 
dei porci, così detti mannali e naturali, attenendosi alle relative 
istruzioni dell'Azienda generate di Finanze. 4 

Art. 40. Gli atti relativi alle vendite delle piante e delle ghian- 
de, non meno che gli affitti per ja provvista annua del cembu- 
stibile e del carbone, e dei terreni di cui negli articoli precedenti, 

‘non debbono avere il loro effetto, se prima non sono rivestiti 
della superiore approvazione: al quale oggetto gl'ispettori dei ho- 
La li trasmettono sollecitamente all’ Azienda generale delle 

inanze. 

- Art, 14.Gl'ispettori dei boschi sonotenuti di dar nota, di mano 
im mano, ai sotto-ispettori, e per mezzo di questi anche a' cap:- 
guardie ed alle guardie di ogni-permesso rilasciato, e di tutte le 
vemdite ed affitti , aflinchè 1 medesimi sorvegliano per la piena 
osservanza delle prescritte condizioni, e sollecitino, occorrendo, 

vi debitori al pagamento , del prezzo convenuto a mani degl’ins:- 
nuatori, e nel termine stabilito. 

, Gl'ispettori devono dare eguale partecipazione, per c'è solo che 
riguarda le concessioni a pagamento, le vendite e gli affitti nel- 
l'interesse del Demanio, ai direttori deman'ali onde questi pos- 
sano fare inscrivere i relativi articoli sui sommarii dei contabili, e 
compartire le altre disposizioni per la riscossione, ed ove d'uopo 
per la compulsione dei debitori mornsi, 

Per tale provarne l'Azienda Generale delle Finanze som- 
menistra agl'ispettori dei boschi appositi moduli in istampa. 

Art. 42. 1 martelli destinati al marcluo delle piante da tagliarsi 
o riservarsi sono conservati presso gl'ispetori, i quali volta per 
volta li rimettono ai sottr-ispoLtori, capiguardie e guardaboschi, 
che sono da loro delegati per le occorrenti martellazioni. 

Dei sotto-Ispettori. 
Art. 45, | sotto-ispettori ricevono gli ordini e le istruzioni dagli 
ttori dei circondari, con cui corrispondono direttamente per 

Intto ciò che riguarda il servizio, ed ai quali debbono riferire 
prontamente qualunque sbuso od altra cosa che possa interessare 
: erro gr dei hosch'. 

Art. 14. È dovere dei medesimi di dirigere il servizio dei capi- 

Meno nto Toni 

i e al mente all'oggetto d'impedire le contravven- 

zioni al regolamento dei boschi i 

Di eatuesto fine di mese in mese tuiti i boschi che 
si trovano nel loro distretto. 

Di nettere mensualmente all'ispeltore del circondario una 
circostanziata relazione sull'andamento generale del servizio, fa- 
cendo specialmente constare in essa della condotta tenuta dai 
loro subalterni, del servizio prestato da ciiscuno, e dello stato 
| delle armi. saran e È 

Di mandare al medesimo, in fine d'ogni mese, i certificati di 
ben-se: vito dei capiguardie e dei guardaboschi, senza ilei quali 

non si fa luogo a pagamento dello stipendio. | cerlficati sano ri- 
lasciati per i capi+«uardie dai sotto-ispettori, e per i guaridabosclri 
dai pe pre fp estesi in carta semplice e possono essere 
complessivi: essi devono rimanere presso gli uflizi degli ispettori. 

Di tenere un registro dei i se 
un altro di tutte le loro lettere e relazioni riguardanti il 


e, 
Art, 15. L'obbligo del giro mensuale nei boschi, si estende 
anche ai sotto-ispettori applicati all’uflizio degli ispettori di 


Dei Capiquardia e dei Guardaboschi. 


Art, 16.1 capignardia ed i guardaboschi hanno gli stessi do- 


Veri circa la vigilanza dei boschi, e sono obbligati di percorrerli 
Nissnaimantoa (faranda vriseilicna. hoe mbosen dii atta starialo sii 





| 
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ocessi per fe contravvenzioni, ed |,, 





Ayt. (7.1 capiguardia ricevono gli ordimi e Je is i 
h Alia [ sl fs (ol) È | [ È i la: 
cdl inn di esordi sete Riba [I LG Ni 
1 guardaboschi dipendond e prendono gli ori îmi dal torò capo- 


guardia. 

Art. 18, Leapiguardia ed 'î guardaboschi devono tenere un 
registro per trascrivervi regolarmente, con un numero d'or- 
dine e per data, i processi verbali di contravvenzione, e tutti gli 
altri atti che loro occorre di stendere, non che la corrispon- 
denza. ) 

Disposizioni gencrali, 

Art. 19. Gli agenti dell’ Amministrazione, coerentemente al 
disposto dal Regolamento di disciplina approvato con N. Brevetto 
8 ottobre 1844, non possono essere rimossi che dall'autorità alla 

nale ne dina la nomina, nè devono essere sospesi dalle ioro 
unzioni che per cause gravi, cioè : 

Gli ispettori dal Ministro delle Finanze ; 

I sotto-ispettori dall’Intendente generale delle medesime ; 

I capiguard:a ed i guardaboschi dagli ispettori : 

Per icampari provvedono gli Intendenti di moto loro proprio, 
o dietro istanza degli ispettori e sotto-ispettori. 

Art. 20. La sospensione da pronunciarsi dagli ispettori giusta 
il suddetto Regolamento non può essere per un tempo maggiore 
di giorni 50. 

Gili ispettori devono informare immediatamente della medesima 
l' Intepdente generale delle Finanze, e fargli conoscere i motivi 
che vi hinno dato luogo. ; 

Art. 21, Gl'impiegati forestali ebe.si allontanano dalla loro 
residenza, senza il debito permesso, incorrono nella pena della 
sospensione 0 rimozione, secondo i casi (art. 24 del suddetto Re- 
golamento). È, 

Art, 22. Con la so pensione ed anche can la rimozione è pu- 
nito quel capoguard:a, i uardaboschi 0 camparo, che tralascia di 
accertare le contravvenzioni che sono a soa cogmzione, 0 che 
abusa in qualunque siasi modo del suo impiego (art. 25 del Re- 
golamento disciplinale). 

Art. 25. Le indennità per incombenze straordinarie doyute 
agli agenti forestil: a termini del Regolamento sui boschi, non 
devono da loro esigersi prima della formale presentazione ed ap- 
provazione della sol ta parcella o specilica, ed occorrendo, me- 
diante Tar manilati, 

Art. 24, Rimane espressimente proibito agli Agenti forestali 
di traficare in legnami sia per conto proprio, che per conto d'altri, 
e cli prendere ingerenza im qualunque speculazione relativa ai 
prodotti dei hoschî (+11. 27 del suddetto Regolamento ). 

Art. 25. 1 medesimi non possono cumulare qualsivoglia altro 
impiego, nè esercita e professione di sorta (art. 27 del regol.), 

Art. 26. Gli Agenti forestali nell'esercizio delle loro funzioni 
debbono sempre vestire abito uniforme che è per essi loro ris- 
pettivamente stabilito. 

È proibito d'inuodurre alcuna variazione nei distintivi dello 
stesso (art. 20 del suddett) Regolamento). 

Art. 27. I medesimi devono penetrarsi bene delle incumben- 
ze che sono loro aflidate, facendo uno studio speciale dei rego- 
lamenti e delle istritzioni. 

Nei casi di dubbio, ciascuno si rivolge al Capo dal quale, im- 
me:fiatamente dipende, M 

Essi sono mallevadori del regolare andamento del servizio, 
oguuno nel rispett.vo circondario, diparlimento e circolo. 

Torino, dal Ministero di Finanze, addì 4. dicembre 1831. 
Per il Ministro 
OYTANA, 


e—-—-—_—— 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERANO 


I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella sequante tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella 
stessa la indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e 
chiesto certificati comprovanti l’efl'ettuazione di tali versamenti , 
onde all'appoggio dei medesimi poter .ottenere la consegna «ei 
fentiti. sore titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes- 
dalla data della terza inserzione «del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno. senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Logge, saranno ri- 
Jasciati i chiesti certificati, 

Prima inserzione. 





(QUITANZE DICHIARATE SMARNITE 


Nome e Cossome 
del 
Contribuente 


it _ ___T_r____———_——__—____6ST6 


Francione  Giu- 1848 4048 
1{ seppe e moglie (61 0 bs 55 | 7 7bre 





° 
3 Data | Somma 
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Torino, il 27 dicembre 1851. 
. L'Ispettore Generale F. Caccia. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO, 
Il Direttore Generale i 
Conformemente alle dispos zioni degli articoli 55 del R. Edit- 
t0 24 d cembre 1949, e 51 del relativo Regolamento 22 ei 
41820, e 22 delle R. Patenti 29 giugno 4820, notifica che alcuni 
Titolari di rendite iscritte sul D-hito Pabblico allegando di avere 
smarriti gi'infradescritti Titoli corrispondenti alle loro Iscrizioni 
ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le forma- 
lità prissritte dalle accennate leggi, ne vengano loro rilasciati 


nuovi Tuoli, 

Si diffida pertanto chiunane possa avervi interesse. che, tras- 
corsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente Not ficazione 
senza che siavi intervenuta alcuna opposizione, si ammetteranno 
le suddivisate domande. 


Descrizione doi ‘Titoli smarriti. 
— Intestazione 
Debito perpetuo. 
52560 Confraternita della to teericori d'Alessandria 


Debito redimibile del 1849, 


27969 Nossi Lodovico, Insinnatore, fu Ignazio 
miciliato in Nizza Monferrato —annotata 


Num.” 

dell’ Rendita 
Iscrizione i 

152 60 


dlo- 
i d'ipo- 
teca per malleveria motirile. (. , .. . » 
Damian Enrico, del vivente Francesro,. domi- 
ciliato in Torino . +... . + 4712 

Debito redimibile del 948. 
Marchia G anuccio Giuseppe, del vivente Carlo, 
domiciliato in Mombercelli, annotata d'ipotera 
per sua malleveria in qualità d'esuttore delle | 
(°°, contribuzioni, i 
Torino, il 27 dicembre 1851. 

Il Direttore generale 
Simoxpi. 
II Segretario generale 


10092 


11552 


Punisi. 
e 
COMMISSIONE CRNTRALE TEMPORARIA 
i di Beneficenza, 


Aki Ali nen e a ie neri? alla 








N. 4. Borgo Po, via;S. diauro, casa Bessone. 
al Nek: galDITa, co Md Molini, 
| |N8. RofgoS: pp asa Cibrario, nnm. 5. 
N, Botgo Nuov 


orgo Nuovo, casa Garra, n. 54. 

Gli scaldatoi staranno aperti in tutti i giorni della settimana 
dalle ore 7 del mattino al'e 8 detla sera, ad eccezione dei giorni 
festivi, in cui rimarranno chiusi dalle ore 9 alle 41 anlimeridiane, 
e dalle 2 alle 5 dopo il meriggio. . 

L'esperienza degli anni scorsi avendo poi ilimostrato quanto sta 
vantaggioso, durante la maggior inclemenza della stagione, un 
temporario ricovero notturno. a pro ili eoloro che pet fortuito ac- 
cidente ne venissero a mancare, la Commissione ha pure stabilito 
che lo scaldatoio num. 2 stia aperto ogni notte dalle ore 5 di sera 
alle 6 del mattino. 

In ciascheduno degli scaldatoi avrà luogo giornalmente alle ore 
414,2 una distribuzione di razioni di minestra, la cui quantità 
verrà proporzionata alle elemosine che snccessivomente si racco - 
glieranno. «© > 

Concittadini ! 

Noi entriamo nel periodo più rigoroso della stagione invernale. 
Provvediamo dunque solleciti a che la povera gente ne abbia a sof- 
Irire 11 men che sia possibile, L'augusta Reginà"Maria Teresa ; la 
prima sempre quando sì tratta di buone (opere ; porgeva anche in 
quest'anno novella prova della inesausta sua carità, col generoso 
sussidio di lire duemila, Imit'amo tuiti, a seconda delle nostre 
forze, un così nobile esempio. Il bisogno è gramtered urgente; 
chi vorrà rifiutare il suo obolo? n 

Torino; dal palazzo civico, 125 dicembre 4851, .. 
Per lu Commissione : 
Avv. Luigi Rocca Segr. 


NB. Le ob'azioni si riccvono presso i sigg. fratelli Ney, nego- 
ziant sull'angolo di Doragrossa e deî poruci di San Lorenzo, € 
dai seguenti signori Membri della cominiss'one, composta di al- 
trettimti delegati dei Consigli di beneficenza delle singole parroc- 
chie di Torino; 

Conte Ponte di Pino, Pres. — Barone avv. Borsarelli, wice- 
pres. — Sig. Ferdinando Duprè, tesor. — Aw. Luigi Rocca, 
segr. — Teol. avv. G. A. Pavarino, vice-segr. — Teol. D. Gi. 
Bruno, curato — Sig. Giuseppe Bruno — Conte G. D'Arache — 
D. Carlo Derossi. curzio — Avv, Alessandro Grandi — D. Ago- 
stino Gattino, curato — Teol, Carlo Peirani, curato — Marchese 
di San Ge mano — Marchese Vivalda di Castellino — Cav. Teol. 
Luigi Valle — Sig. Giuseppe Zanotti. 





L'i. r. Legazione austriaca ci comunica quanto segue : 

Fssendosi osservato come frequentemente g ungano-a. Vienna 
all'indirizzo di S. M. HR. Apostolica opere date alla Ince in 
ee esteri sopra materie scientifiche, letterarie © artistiche , 
"1, R, Legazione d'Austria in Torino ha ricevuto l’incarico di 
fare pubblicamente noto, che tati offerte, contrarie ni regola 
menti in vigore, non potranno d'ora in poi aver luogo senza ura 
preventiva autorizzazione della prefata Maestà Sua, da ottenersi 
per mezzo di questa Imperiale Legazione, in difetto della quale 
gli editori che Ja svventurassero rimarrebbero esposti a veder- 
sele rinviare a tutte loro spese. sf 


LOMBARDO-VENETO 


Sì legge nella Gaszetta di Milano : 

Il Consiglio di Guerra in Milano nel giorno 25, giudicò : 

4. Condannarsi a due anni di carcere duro, so di re- 
centi scritti rivoluzionari, a sensi del proclama 2% febbraio 
1851, lo spaccalegna Rossi Ferdinando di Domenico _e Barbara 
Nobile, piemontese, domiciliato a Milano, d'anni 59, ammo- 
gliato, cattolico ; 

2. Sospendersi il processo per difetto di prove legali, e pel 
tito!o di difl'usione di scritti: rivoluzionari, previsto dall'art. 4 
del proclama 10 marzo 4849, al Lipografo-Lbraio Redaelli G n- 


} seppe di Pietro e Matilde Villa, di auni nisi dure ummogliato, — 


, formare sui moti 


1 PRATO A 1 
Il qual giudizio ottenne la superiore conferma in via di di- 
ritto, mentre per grazia e solo in riguarilo alle critiche circo- 
stanze fumigliari del Rossi gli fu ridotta la pena a sei mesì di 
arresto militare in ferri, i > gl 
Mitano, dall’. r. comandò militare della Lombardia, il 25 di- 
cembre 1851, , 


DUE SICILIE 


Narowi, 48 dicembre. Si legge nel Giornale ufficiale del Re- 
gno delle Due Sicilie : | 

Nella notte del 43 al 14 di questo mese «due giovani del co- 
mune di Castellamare di Stabia eransi addormentati in un casotto 
ad uso di guardaporta esistente nel palazzo del canonico Vin- 
ciani, Il gaz che sviluppossi dai carboni accesi in un braciere, 
che ivi tenevano, li fece cadere in asfissia e procurò loro la mor- 
te. Un di essi anzi fu rinvenuto con le gambe bruciate per essere 
caduto nel detto braciere. SPS ad 

Riportiamo questo doloroso avvenimento affine di richiamare 
l’attenzione di tutti su gli effetti micidiali di questo paz, spoecial- 
mente nella corrente stagione ‘invernale in'cui si fa uso di car- 
boni non compiutamente accesi è svaporati entro le stanze ed al- 
tri luoghi non abbastanza. ventilati ed aperti. . 

FRANCIA © 

Panioi, 25 dicembre, Pet decreto del presidente della repub- 
blica è aperto al ministro dell.Ib logo un credito «i 5,000, 
franchi, apphicabile alla Jiquidazione delle indennità da accordarsi 
ai privati, Je cui proprietà sofl'ersero dinni materiali a cagione 
degli avvenimenti di febbraio e di giugno 1849, 

— Il generda di brigata Jussuf, comandante delle truppe in> 
digene d'Africa, è ammesso nel quadro dello stato maggiore ge- 
nerale francese, e da ora in poi egli prenderà posto nel grado d' 
gencrale di brigata. 

— $i calcola a più d'un milione il numoro dei fucili già tornati 
in possesso del goverrò; in segirito ilul heenziamento delle puardie 
nazionali dei comuni che presero parte all'insorgimento. 

— 1 lavori delle quattro commissioni militari incaricate d' in- 
iziosi del 54 del 4 e del 5-dicembre, vanno 
rapidamente innanzi. Le informazioni sono dirette da giudici d'i- 
struzione, e già Te commissioni huùnno potuto pronunciare con 
perfetta cognizione di causa, tanto sui rilasci in libertà per deci- 
sioni di non farsi luogo a procedere, quanto sul rinvio in istato 


d'accusa dinanzi alla giurisdizione dei consigli di niet di quegli 
incolpati, contro i qual: esistono imputazioni sullicienti che com- 
provano Îa loro partecipazione alla rivolta. 


— Gil'individui che devono essere trasportati a Caienna, in virtù 

dell'ultimo decreto del presidente della repubblica, avranno, di- 

; la permissione di condur seco la loro famiglia. Da un'altra 

rie sì assicura, che un certo numero di donne condannate dalla 

giustizia, e che si trovano nelle case cent li, saranno trasportate, 

Pa SODI per formare il nucleo della nuova colonia peni- 
aria, 

“— Il sig. di Vicil-Castel, direttore della divisione politica al 
ministero degli affari esteri, ha dato la sua demiss'one, dice vna 
corrispondenza parigina dell'Indépendance Belge, nè ha più 
messo piede nel suo gabinetto dopo il 2 dicembre. Egli appar-, 
tiene all'antica scuola diplomatica di cui i sigg. di Ratgara), 
d'Ianterive e Desages sono stati i più ragguardevoli capi. È pro- 
babile che il sig. di Thouvene!, cognato del ministro di Francia 
in Baviera, sarà il successore dre: di VieileGastel: | (0 © 

Si conferma che il presidente della repubblica sarebbe risoluto 
ad abolire i dazi migaicipali Sostituirebbe all'imposta indiretta 
«ulle sostanze alimentari l'imposta su tutti i prodotti, anche jp"! 
uil, di: lubbricazioni RRRTIE Il vestito, “APesppello da 

tone, i molli eleganti, la carta d'ogni categoria, 1 » 
dani. la GAPrONI6. pa fps sii colpiti Peg og 























MAISON DE LA VILLE DE LYON | 


Rue du Théatre d’Angennes, n. 85, au 4. 





Les propriétaires des magasins de la VILLE DE LYON viennent de mettre en vente plusiears lots de soierics 
tous en étoffes  fraiche» et genres les plus modernes pour les snisons d'hiver et printems; ainsi qu'un très- 
beau choix en robes riches, toute nouveauté, en brocird, lampas, moire antique cte, ete.,, en noir, blanc et de 


toutes les nuances, claires et funcées. 


Ils ont également recu unnassortiment considérable en chàles cachemire Ternanx longs et carrés, dessins copie 


exacte des cachemires de l'Inde. Les personnes 
trouveront parfaitement à se satisfaire tant par le 
tous les articles. 


ui ont des emplettes à faire pour étrennes du nouvel an 
on gort, et Ja fraicheur que par la modicité des prix de 


La Ditta SAMUBL LEVI e C. 
N. 60 | 


sull'angolo delle vie D'Angennes e Bogino 
AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio sotto i portici della Fiera, casa Mannati, con passaggio via Carlo 


Alberto , accanto al Caffè Dilej, e che l'esercizio del suo commercio in DRAPPERI 
seguita in tutti e due i negozi provvisti d' apposite sartorie col 


confezione d’ abiti civili e militari, 
solito andamento di facilitazione sui prezzi. 


SOCIETA' REALE 
D' ASSICURAZIONE MUTUA CONTRO GL'INCENDI 


Il Direttore generale della Reale Società d'Assicura- 
zione Mutua contro gl’ incendi si reca a puomnra di 
partverggro ai soci assicurati negli anni 4831, 1836, 

841 e 1846, che a datare dal 2 del prossimo mese di 
gennaio sarà .loro corrisposta la tangente delle econo - 
mie loro spettanti sui risu'tali finanzierii della prefuta 
Società, durante gli eserci.i 1846, 1847, 1848, 1849 e 
1850, costituenti il loro quinquennio particolare. Que- 
sta tangente è fissata a L. 97, 25 per ogni 100 lire di 
quota annuale, sulla somma di L+»479,241, 49 da ri- 
span per il detto quinquennio, sotto deduzione già 

tta del quarto d’eeonomia, come fondo dì riserva ad 
esclusivo vantaggio degli assicurati. 

Sono pertanto pregati i suddetti soci assicurati di 

resentarsi negli uffici di direzione o di agenzia dove 

ono spedite le loro polizze d'assicurazione per qui- 
tanzare i mandati delle economie a loro favore liqui- 
date,giusta i provvedimenti a tale riguardo emanati dal 
Consiglio d'Amministrazione e sanzionati dal Consiglio 
generale con deliberazione del 415 spirante mese. 

Torino, il 20 dicembre 1854. 








Henmny. 





AVVISO D'ASTA 
COSTRUZIONE DI UN PONTE PROVVISORIO SULLA CERONDA 


PER PARTE 


DELLA COMUNITA 
DI 


VENARIA REALE 

Essendo rimasto infruttuoso per mancanza di obbla- 
tori l’ incanto che ebbe luogo il 253 corrente per l’ap- 
palto della costruzione del Ponte provvisorio sulla Ce- 
ronda, il secondo incanto, a termini dell'art. 268 della 
Legge 7 ettobre 1848, sarà aperto il 2 gennaio 1852. 
It Sindaco G. Buripami. 


ESPOSIZIONE 
OGGETTI PER STRENNE 


DAL CONFETTIERE 


GIUSEPPE ROCCA 


Via di Dora Grossa, accanto al Caffè Barone. 


INCANTO 

Di uno stabile da filatoio, detto del Martinetto, ad 
un chilometro circa da Torino, regione Valdocco, com- 
posto di 14 lavoranti per ognuno, e per un altro terzo 
a trame, di moderna costruzione, con acqua perenne 
ed abbondante. 
Chiunque aspiri a detto acquisto dirigasi, alle ore 9 
antimeridinne del 3 prossimo gennaio, nel tribunale , 
contrada della Consolata, casa 


L'INCANTO VOLONTAREO 
IN CHERASCO uu 

i ili, lingerie, rame, argenterie ed effetti ser- 
viali par santo ora esercito dalla vedova Rosa Gallo, 
tutrice degli eredi di Pietro Gallo, il quale ebbe luogo 
il 4 del correste, verrà proseguito, nel locale dell’an- 
tico Albergo dell'Aquila d'Oro, 111 detto, © così nei 
successivi giovedì, giorni di mercato. 


— —_—._-- 


VENDITA — Vi 
MEDI num. 280 e più PIANTE, in due lotti, cicè 
roveri , olmi, carpici, pioppi e ciriegi d'alto fusto ed 
a chpitozza, esistenti nella cascina sul territorio di 
Pozzo di Strada, denominata i) Berlia. 
BPer le condizioni e le offerte (che dovranno presen- 
tarsi fra tutto il 3 dell'imminente gennaio ) dirigersi 
nello studio del causidico collegisto Simondi, via della 
Consolata, num. 12. 


GIORGIO CENA , chanista e on aero 7 
un variato assortimento di seggioloni elastici di 





rmeo, n, 4; piano dl 





tiene 
lusso, 





s NOVITA’ c 





COMUNE DI SAN MAURO 


Si rende noto che nel giorno 8 gennaio prossimo , 
alle ore 10 del mattino, avrà luogo l'incanto e delibe 
ramento per l’ appalto della sistemazione della strada 
Via lunga, discorrente nel territorio di S. Mauro per 
la luoghezza di metri 1013, 20, al prezzo d' asta di 
L. 8,752, 12, nella conformità del piano formato dal 
signor ingegnere cav. Berruto, del quale cogli an- 
nessi capitoli e perizia potrà chiunque averne visione 
nella Segreteria di detta Comunità. 

G. Nicomw Segr. 


MUNICIPIO DI CARIGNANO 


Il Consiglio Comunale avendo deliberato di dare a 
concorso i tre posti di Maestre per le Scuole femmi- 
nili elementari, dei quali due di 4*, con l’ annuo 
assegnamento di L. 300, ed uno di 2* elementare con 
L. 600; s'invitano tutte Je aspiranti a presentare le 
loro dimande in iscritto, con tutto il mese di gennaio 
1852, notificando loro che gli esami per detto con 
corso avranno luogo negli ultimi quindici giorni del 
febbraio successivo.  — 











PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE 
DEL MANICOMIO DI TORINO 





S'invita chiunque voglia attendere alla totale o _par- 
ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero, pro- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i loro partiti , 
accompagnati da duc bottiglie di assaggio nella Segre- 
terin di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti 
a tutto il 10 gennaio 41852, 

I capitoli e condizioni del «contratto sono visibili 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- 
diane in tutti i giorni non festivi. 

Torino, il 9 dicembre 1854. 

+. Per detta Regia Direzione 
G. Seneno Segr. 


G. FRIES, Ottico, 


Ha ricevuto un grande assorti- 
mento di Cannocchiali da Tea- 
4 tro di ogni dimensione, delle mi- 
gliori qualità, di Cromw e Flint- 
fi glass , di Moravia. 

Aggiusta qualunque oggetto relativo all'ottica, € 
prende in cambio i Cannocchiali usati. Il negozio trovasi 


sotto i portici della Fiera, accanto al confettiere Bass. 


Filature de Soie 


Perfectionnée et des systèmes les plus récents, bélis 
et mécanisme tout en fer. rà 

Chaudières à vapeur, tuyautago en fer et en cuivre, 
bassines , robinatoires , filières et trembleurs avec 


agathe, ete, 5 
AUGUSTE DULCHE et (0. 
fondeurs et constructeurs de machines 


ù ACQUI. 


DA VENDERE 


Due CAVALLI da tiro, del Jever, d'anni 6, di sta- 
tura media, di pelo baio, con fornimenti, e vettura 
moderna (Cittadina), a quattro posti, 

Dirigersi all’ Albergo del Pozzo, via Bogino, n. 3. 
Vi è pur anche il cocchiere disponibile. 


DA VENDERE 


Un Molino a tre ruote, distante 9 miglia da Torino, 
territorio di Noale, provvisto. d'acqua necessaria, su- 
sccttibile d'aggiungervi apu ruota per qualunque opi- 
fizio.: con suo sito néetessirtio. 














ai Vi (N 
[If IT 

(i Res E RI NOTA 

chi di ragione che all'udienza pu- 
blica del 7 vegnente gennaio, ore 9 antimeridiane, avrà 
luogo, sull''instanza della damigella Gabriella Patrizio 
di Scaquello, residente a Torino, il primo incanto per 
subasta degli stabili, proprii delli Gioanni e Luigi, fra- 
telli Torrero, di queste fini, debitori principali e 
Gioanni Calissano, di questa città, e chirurgo Vincenzo 
Torreri di Canale, terzi possessori, descritti in bando 
venale 10 dicembre corrente, ed alle condizioni ivi 
espresse, di quale bando può aversene visione alla se- 
greteria del tribunale, o nell' ufficio del sottoscritto. 


Alba, il 23 dicembre 1851. 

A. Briolo sost. Briolo. 
-—_——===6mmm______m11knmk41_ 
BOKFRSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli. Agenti di Cambio e Sensn 
Torino il 27 dicembre 1851 


| 


Si rende nota a 


Corso AutENTICO 


per contanti pel Ane pel /ne del 
; del mes 











el e corr. mese prossimo 
‘VONDI PUBLICI gior, pri nella \gior. pr. nella [gior . pr.jnella 
opo dor.| matt.idopo dor.|matt. |dopobor, [matt 
1819 60/0 god. 1 8.bre 
1831 « » | luglio 
1845» » 4 7.bre88 G0 89 98 pel 
1849 =» è rIl/uglio 89 25 op. 
[os dauy. A fuglio È È 
18934. Obblig. 1 luglio 112/\p. 
1849 N "13: bre 16 do 
(850 » agosto 26 fin. 
1844 6 070 Sard.i luglio 














FONDI PRIVATI 
Azioni 8, N, \luglio 
— Banca di Savoia 
ittà di 


4 070 oltre lo 
inter, 
Torino 
tà di 


1075 {| 1060 


(1686 


decor, 

6 50070 1 lug. 
Genova 4 070 

Soc.del Gaz (ant.)i lug. 
Bocketà del Gaz (nova) 
Incendii a premio fisso 


1 INGIHO: . ...., 
Moll: presso Collegno 


Igiugno. . . . . 
CAMBI 
Per brevi scad, {|| Per tre mesi 
ie — tree «x 
dugusta . . ;°. 4,244 - — 262/- — 
Francoforte S. M. .| 210}/, — —|- — 
Genova sconto . . . 4|p. %/ = —- |— 
Lione.» + de ., 09,85 — 09.20 — 
PT IA 26|20 — 2007 1/, 
Milano . i dr 
Parigi . . . ... 9990 — 99,26 — 
Torino sconto LI _ =|— — 








Per il biglietto di 41000 L. 
(4) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca 








Conso NonwnaLtk 





di Piemonte delle altre Aumento 
le 
proprio Provincie Merci distinte 


A 
GREGGIE , + 05 
68 
vi 
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76 
a 75 |c0 
74 
ORGANZINI % Ba 
74 
73 
68 [60 
TRAME a pei 





MERCI DIVERSE 
lato, . . 
1a pd di gal 
lettame . . 
Straccia . . + 





Bonsa pi Panicr del 26 dicembre. 
11 50/0, apertoa 100, 410, è salito a 104, è sceso a 100 25, 
e dopo essere risalito a 100, 60, chiude a 100, 50. 


Il 3 00 resta a 65, 60. 
L'ant. 5 0,0 pre (o: R.) a 89, 40. 
Le azioni della Banca di Francia a 2640. 


TEATRI D'OGGI 
REGIO. Riposo. 
CARIGNANO ( ore 7 4/2) La drammatica Compagnia Reale al 
servizio di S. M. recità: Le smanie per la Villegiatura. 
NAZIONALE (ore 74,2) Opera il Giuramento, del maestro 
Mercadante, e il ballo il Campanello, del coreografo Rota. 
D'ANGENNES 74 Compagni 6 iretta. dai 
sigg. Adler (Orca x bralaata : ping; TITO de 
dames, con intermezzo delle danzatrici Spagnuole. 

SUTERA (7 4|2) La drammatica Compagnia Bassi e Preda recits: 
Meneghino ciabattino ubriaco. i 
GERBINO (ore 74 drammatica Com ia ita: 
Ciad la Fila di 80 ansi. Pagni Vopotiaoti 
SALONE del WAUXHAL Feste da Ballo e Veglioni tre volte Ja 

settimans, con servizio di vetture cittadine e omnibus. 








N_309 


Torino alla Stamperia di.G. PAvate EC. Contrada di 8. Francesco 
d'Assisi, casa Gibellini; nelle Provincie, mediante invio di mandati 
postali ‘affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. c 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve èssere anticipato. 

Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 








NELL'ANNO PROSSIMO 
LA GAZZETTA PIEMONTESE 
pubblicherà: nelle sue, Appendici vari scritti inediti fra i 
quali i sequenti : 
Profili Biografici di li: TORELL. 
Studi storiei di LUIGI CIBRARIO. 
Studi sulla Beneficenza di JACOPO BERNARDI. 
Pellegrinazioni di un artista (Leggende ‘e Pae- 
saggi) chi CIRO D'ARCO. i 
Seritti lettermriî di CESARE CANTU, di ANGELO FAVA; ‘ed 
Gliri; sg #06 ii 
Saggi sulla letteratura storien inglese (Mucio 
lay, Prescott; Bancroft, Groté) di G. MASSARI. i 
Riviste mensili della politica generale è dei progressi scien- 
lifici 3 Rendiconti di opere statistiche nazionali ed estere; 
documenti commerciali; articoli dibliogrufici, teatrali sec. 


PARTE UFFICIALE 
=———--eoeoorroÈr  rrr—____—É—€—— === 
S. M., in udienza del 7 xticembre 4854, ha fatto ‘le seguenti 
nomine nel personale giudiziario di Sardegna : 


Tola cav. Francesco, presidente ii seconda classe del tribunale di 

/ prima cognizione di Sassari; con titolo, grado ed ‘unzianità 
di consigliere d'appello, a consigliere d'appello effettivo presso 
la classe del Magistrato d'appello di Sardegna, sedente în 
Sassari ; 

Ena Giovanni Pietro, presidente di terza classe del tribunale di 
prima cognizione di Cagliari, a ‘consigliere d'appello, presi- 
dente di seconda classe del medesimo tribunale : 

Sanna Vincenzo, presidente di quarta classe del tribunale di pri- 
ma cognizione d'Oristano, a presidente di terza classe di quello 
sedente in Sassari ; < 

Naitana Serafino, presidente di quarta classe del tribunale di pri- 
ma cognizione di Nuoro, a presidente di egu.1 ‘classe di quello 
d'Oristano; , 

Sircana Antonio, avvocato fiscale di Seconda classe presso il tri- 
bunale di prima cognizione d'Orîstano, a presidente di quarta 

| elassedi quello di Nuoro ; 





GiornaLe UrriciaLe DEL REGNO. 


MARTEDÌ’ 30. DICEMBRE 


LI 





Berra Maddalena vedova del fà Bartoli Giuseppe , invalido ser: | 
viente appo l'Ulitorato generale di Guerra. 


S. M.,:con Decreto del 25 corrente ; ha ‘instituita ‘una Commis- 
sione incaricata di:verifirare lo stato delle fondizioni e'dei pii 
lasciti esistenti nelle varie provinciettel Regno a. fivore | del- 
l'istruzione ed educazione pubblica, evdi esaminare se i me. 


‘ vtlesimi sieno amministrati regolarmente e rivalti. all’ uso ‘cui 


furono destinati. LL l 
La detta Commissione è composta: dei seguenti soggetti, cioè 

 delfsignori 1... 00 A agli PURI | 

Civ, presidente Carlo Boncompagni membio della Camera dei 
Deputati, presidente i» 

Marchese Roberto d'Azeglio, direttore generale della’ Relè Gal: 
leria dei quadri, senatore del Regno; 

Marchese Massimo Montezemo!o, senatore del Regno ; 

Cav. Severino Battiglione (intendente generale; direttore dal 
Regio! Istituto agrario, veterinario eforestale ; 

Conte Euigi Franchi, membro della Camera dei Deputati ; 

Cav. Angelo'Fava; ispettore generale delle scuole elementari è di 
metodo ; . 

Prof. sacerdote Michelangelo Rulfi, ispettore delle’ scuole ele- 
mentari, membro della-Camera dei Deputati: 

Il sig. Agostino Garneri, sotto-segretario nel Ministero della 
pubblica istruzione, eserciterà le funzioni «di segretario della 
Commissione! 4 

S. M., con Decreto del 25 scadentey. ba nominato Taw. Pietro 
‘Albini a membro straordinario triennale del Consiglio supe- 


_—————_——€—_———_—_—_—_—=m_ 
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riore di pubblica istruzione, in surrogazione del professore 
di architettura Corlo Promis, le cui demissioni: furono: dalla 
M.S. accettate. sol 





VITTORIO, EMANUELE II ,.rcc. Ecc, ..,, 

Il Senito e la Camera dei Deputati hanno adottato; |. .:.. 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo, quanto segne i... }., .;.; 
Art. A. Il,Governo del Re.è autorizzato, fino a tutto.il mese d, 
Gennaio 1852 a riscuotere le tasse ed, imposte,.sì, dirette che in- 
dirette, ;a smaltire.i generi di:privativa demaniale. secondo Je vi- 
genti tariffe, ed'a pagare le spese dello. Stato ‘ordinarie. d'ogni 
sorta, e le straordinavie che non ammettono. dilazione, \compre- 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati 0 che dipendono da 
obbligazioni ranteriori., ristrettivamente però. a detto mese... _ 
Art. 2. Provvisoriamente e fino alla pubblicazione” dei. ruol 
dell'anno 1852, la. riscossione della contribuzione prediale sarà 
operata su quelli del 4851.e nella, mîsura:in gui essa; fu per tale 
anno determinata. ds bia PIAT iti 
Art.,5. Sono pertanto conceduti alle diverse Amministrazioni 

i fondi che loro occorreranno. per dette spese, nei limiti però ed 
in conto degli assegnamenti dei rispettivi, bilanci passivi per. Ver 

sercizio 1852, : ? ri sr ticiantat 

Il Ministro Segretario di Stato Reggente il Ministero, di.Fir 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
registrata al Controllo genciale, publlicata ed inserta nella Rac= 
colta degli Atti del Governo: |. oRtertugrb hard il 
Dat. Torino,.il.26 dicembre 4851. IETIT RPM CA IFTRTT 

MOTRECCI! VITTORIO EMANUELE. < agfugi 

i ) La gr C. Cavoon, |, |. 


"l ‘Duodecimo Elerico degli individui che*già pensionati dai cessati Governi Francese od Italico furono:con Realè Decreto del 24.5 
corrente ilicembre riammessi'al' godimento della primitiva clan in forza della Legge el .7 maggio 4850;. ch. Lmig 
Vadi Gazzettà Ufficiale numeri 168, 204, 242'(Sùppl.),‘282/(Suppl.), 10 e 348 dell'anno 41850, e num. 53, 404,145, 207,. 


e 208 dell'anno 4851. : 


| day MIR Aumento concesso 


GRADO. NOME x COGNOME: 


lazione. © © 
z | I rr ——___m 


onde portarli al, 


PROVINGIA onto della, 
primitiva giubi- 


‘| COMUNE 






















Farina Agostino, avvocato fiscale di terza clae presso il triba- Folpat Mapa tà La Page E pera lim ari bi a 
nale di prima cognizione di Nuoro, ad avvocato fiscale di se- Y sagrh io. apoitino Pallineago Biella 5 90. 
conda classe presso il meilesimo tribunale: » Cerruti Giuseppe Fortunato Musserano ” 125,/. »., 

Rivot Emartele, avvocato fiscale di quarta classe presso il tribu - » Asteggiano Felice pae ia Li ca La) 
nale di prima cognizione di Cagliari, ad avv. fiscale di terza n ae cy INI TH Parise 32:90: 

| classe presso:il medesimo tribunale; e Devecchi Angelo Maria Mirabello Qua 8 |» 

Cossu Antonio Maria, avv. fiscale di quarta classe presso il tribù- » Bonò Pietro Vinicenzo Cighano .,, Vercelli 1884, 20, 
nale di prima cognizione di Tempio, nd avvbfiscale d’egual » Francese Giovanni Asigliano » tu di vat? gl 
‘classe presso quello di Oristano ; n Carando, Gio. Andrea Cigliano issieta spgest ani 

) Paniona ) -.} » Bianco Cristoforo | Roasio » 158 | 0 

‘Ferdiani Gaetano, giudice istruttore di quarta classe presso il tri- Va Camerano Giuseppe ari Asti {4 | 20 
bunale di prima cognizione di Nuoro, ad'avv: fiscale di quarta 1 * Mortara Gio. Battista aretto dpi 10| 60 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Tempio; » Quaranta ca edrea occa de'Baldi Miadari = Po 

Graziani Giovanni, giudice istruttore di quarta classe presso il i Nigro Pietro o rotti » "55 | 80 
tribunale di prima cognizione d’Oristano, a giudice istruttore S° Chiocca Giovanni! Montabone Atqui 114. 3 
di terza classe presso il medesimo tribunale; ’ ae) Lorenzo izzà svetta » “, x 120. 

Soro-Chessa Giuseppe, g'udice istruttore di quarta classe presso |.:.:* ri enna Domenico , 2010110) mt rd ag fi 
DIVRO dat, 3" p : pag Bartolomeo . Didi sh Susa 4056]. 20, 
il tribunale di prima cognizione di Lanusei, a giudice .istrut- si v tant do, 5 podi * Nizza pe Acqui 82° ha! 

___ tore di terza classe presso il medesimo tribunale; » Botto Matteo tu Acqui » 82 | 

Meloni Salvatore, giudice di. quarta classe presso il tribunale di | Sergente Ruflisr €rlo Aimone Cogne Aosta 287 " 60” 
prima cognizione di Sissari ,, a giudice istruttore di: quarta sRpIAaA Ù porgono io, Bailiela,: Aule rieti sua pi i a 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro #0 al N alea A OLIO tea I | Soc Fieschi Genova RN tV Bse 

Piroddi Gio, Battista, giudice di terza classe presso il tribunale » Luigi |. he . S| > 
di prima cognizione di Nuoro, a giudice d’egial. classe vin " Garrè Gio. Battista Casella » 32" 
quello di Sassari ; ì Prioris Gio. Battista Taggia Gotti San Remo +. .82:|-20 

Cannas Innocenzo , avvocato dei poveri presso il .tribunale di * RO RIA oe rt Pari MEIARI lt ‘294 80], sa 
prima cognizione di Nuoro, a giudice di quarta classe nel me- [Ln è | ’Trosset-Mesthallet Claudio a Chapelle Chiablese 44| =» 
desimo tribunale ; € SENI Gandino Giovanni... Mercenasco Ivrea |’ "53 | 40° 

Marengo Carlo, sostituto avvocato dei poveri presso il Magistrato | ,,_? pula Giacom) illa Castelnovo n 119: |1-:80, 
d'appello di Sarà : | le | Caporale iglia Stefano Vil adeati Casale 274.1 i 

‘appello di Sardegna, a sostituto avvocato fiscale generale | Ss lzonite: Giuromello Antonio Castellamonte Ivrea... ..80.| (60, 
presso il medesimo Magistrato ; i Soldato Berthet Claudio Entremont-le-Vieux Savoia propria È 15 >. 

Palomba Gaetano, sostituto avvocato fiscale di seconda classe Datori Colombe Prata isasiià e fra bri 1a bb 
presso il tribunale di prima cognizione di Sassari, a sostituto N sa On Ri) 0P0A Rudio Sao Giorgio ra F+ gi be 
avvocato dei poveri presso «il Magistrato d'appello di Sarde- 4 Bottero Vinoglizo rabosa Soprana Mondovì 480 | è» 
gna, applicandolo alla frazione del suddetto ufficio stabilita in » Poletto Francesco onco. Casale 00 ». 

i; vrcliati Caporale shi Rione loncogaro. Giacomo pperiecatà pini i sg ii di; 
i i i oberto Alessandro — i astagnole: .. è neri dun 

Muscas Gaetano ,, sostituto avvocato fiscale.di terza .classe presso, |< _17.10 Quaglino Gio. Battista!" * tibiengar (Biella: 456| 20 
il tribunale di prima cognizione di Cagliari , a sostituto avvo- dr * Pappo Giacomo - alti , Genova 52.1 2% 
cato fiscale di seconda classe presso il medesimo tribunale ; è Accamo-Paolo -. a? Sale © © Mondovì 82 20. 

Federici Emanuele, sostituto avvocato fiscale di quarta «classe » Gavassa Giacomo Mathi Torino 82°] 20 
presso il tribunale di prima cognizione di Lanusei, a sostituto È Lena Domenico Sirena pen >, iL 

| avvocato fiscale di tenza classe presso il medesimo tribunale. n Monet giacomo i La Thuille -Savoia propria : î pui 

RT i i iMlet meo » ) i Bi... 

S. M. con Decreti del-47 e 25 corrente mese si è degnata di | si | LE, "ipo uri) goti ani a 
confermare la rielezione del professore di teologia. cav. Parato a ? NON TI x ; IT dicembre corr.) siccome indiziatò agente ncipale anni 
membro del Consiglio universitario di Torino, e dì nominare l'av- P ARTE, NON UFF ICIALE nad vibalsiadii Varesini, venne, dalla Camera di consiglio del, 


vocato Francesco Sulis, membro della Camera dei Deputati, a | 


IA 
professore di Diritto pubblico, costituzionale, amministrativo ed 


 ITALI ‘tribunale di prima cognizione sedente in Alessandria, rilasciato 
INTERNO — Torino, 29. dicembre. 


| in Iibertà, essendosi dichiarato non farsi luogo ad ulteriore pro- 





PO LERARO RARE ARI UA IFERic dI poeti Nella seduta d'oggi il Senato adottò la legge sul reclutamento | cedimento in ii luî riguardo. seri niro atri 
A norma della Legge 27 giugno 1850; S. M;, con determi- | Militare con 45voti contro, 40. , — Ci'sefivono da Vafallo Î1°22 dicembre: (1. non di 
ne ego GIUg0o 1000, SM; Condetetmi Nel mattino del 21 andante nel cantone Aicorto, comune di 


Camasco, certa Maria Pomat, d'anni 50, moglie di Giacomo Ver- 
netti, avendo inavverlentemente gettato su di un mucchio dì ca- 
napelli il fusto di un zolfanello, fosforico acceso, ne successe un 
incendio, le cui fiamme rapidamente propagatesi al soffitto ed al 
tetto della propria casa coperta a paglia, in un istante gi, dilata- 
tono ‘a quelle eirconvicine in guisa che tutto il detto cantone fu 
hen tosto in generale combustione. Liar i ae 
Questa stazione dei R, Carabinieri accorse, appena avutane con- 


“La Camera dei Deputati nella seduta d'oggi, dopo brevi da | 


nazioni delli 47 e 25 dicembre 1851, ha provvisto di pensione 
timenti, deliberò che la discussione del progetto di legge sul tati 


i seguenti : sia 
Giordanengo Maria, vedova del fa Gossa Gioachino , soldato nel 
15 reggimento fanteria ; l 
Marraldi Angela, vedova del fu Cotta Giovanni, soldato nel 7 id.; 
Cena Margarita, vedova del fu Fontana Michele, soldato nel 4 3id,; 
Amaretto Giovanna, vedova del fu Cussotti Rocco, invalido ser- 


viente appo il Ministero di Finanze; 


tato di commercio coll’Austria fosse rinviato a venerdì prossimo. 
Si procedette poscia alla relazione di petizioni., 


FATTI DIVERSI. — Paovisere. — Ci scrivono da Alessandria : 
Quel Nicola Antelli, detto Palotto, Portolano del ponté natante 
sulla Bormida, di cuì fu annunziato l'arresto (V. Gase. piem. 11, 





i » 


tezza, sul luogo del disastto, e mercé l'opera di questa e di quegli 
abitanti è dei comuni cinwouvisini si riusci a 
lempo, il vorace elemento. PORRO I 

Il danno cagionato da tale incendio si fa ascendere alla cospicua 
somma di lire 60m. circa, essendo stati preda del fuoco, oltre a 
ventitrè casolari e quanto in essi esisteva, molti capi di bestiame. 

I danneggiati, che sono in gran parte piccoli possidenti, sono 
in numero di 51, molti dei quali essendo rimasti nella più misera 
condizione, tanto più deplorabile stante l’attuale rigida stagione, 
si è dall'intendente di Varallo provveduto affinchè non mancassero 
dei più necessarii alimenti, inviando colà una quantità di paste, 
pane, ecc. 

Sanprowa. — Si legge nell' Indicatore Sardo : 

Nell’ attuarsi anche in Sardegna la legge della leva, non la- 
sciarono di combatterla gli oppos tori sistematici che mirano co- 
stantemente a disturbare tutte le operazioni del Governo. Rich a- 
mando essi alla memoria un privilegio che si era reso impossi- 
bile nel nuovo ordine di cose, proclamarono come incomporte- 
vole gravezza ciò ch'era effetto dell’ eguaglianza di tutti in faccia 
alta legge. Ma non mancarono anche gli u mini di buona fede 
che, senza disconoscere la giustizia del principio, dub:tavano 
d.Ila opportunità deli’ applicazione. 

È in questo numero fummo anche noi che in molte coloune 
del nostro periodico accennammo alle gravi difficoltà, le quali a 
a dirla schietta ci sembravano insuperabili ; ma poirhè valsero a 
superarle lo zelo delle autorità e la distinta arrendevolezza dei 
nostri popolani, siamo lietissimi di un disinganno che dividiamo 
con tutti gli amatori dell'ordine e della tranquillità del paese. 
Senonché ci duole di sapere che mentre la maggioranza rispose 
sollecita all'appello della patria, si tiene ancora indietro una 
parte dei coscritti che sappiamo ingannati anzichè colpevoli. Im- 
perocchè siamo accertati che già pentiti del rit rdo si sarebbero 
presentati, se non li avessero persuasiche non erano più in tempo 
di rimediarvi. 

Ci affrettiamo quindi a distruggere quelle false persuasioni, e 


erediamo di render loro utile servigio assicurando che il Consiglio 


di leva è dispostissimo a riceverli. Presentandosi agli uffizi delle 
Intendenze generali, od ai comandanti delle piazze, sono ancora 


in tempo di sottrarsi alle pene che sventuratamente non potranno 


in altro modo evitare. Vogliamo intanto sperare che anch'essi 
im tino la maggioranza , né ci lascieremo sfuggire anche questa 


occasione a ricordare che quanto più volenterosi sopporteremo i 
pesi, tanto maggiore si farà il diritto che abbi.mo a ri h'amare 


anche i vantaggi. 


PupsLicazi,ni. Fu pensiero genti!e, che serve a compimento e 
decoro delle patrie memorie, quello di rappresentare per via di 


disegni i luoghi degni di osservazione per solenni rimembranze, 
o per naturali bellezze di quel lontano paese che re Carlo Alb.rto, 


deposta la corona, scelse 3 solitaria dimora negli ultimi giorni di 


sua esistenza. 


Il pittore Exrico Gosin, aggregato a quella spedizione che fu 
destinata a ricondurre in patria Ja spoglia mortale dell’ Esule il- 
lustre, rilraeva con csattezza dal vero, e con l'abile tocco dell'ar- 
lista riproduceva in dieci bell:ssinti disegni, or ora pubblicati, i 


vAbonri, è mrezenrnindi di sAnneio»aulella. vi) Entre disueo 
quali, t ad un vaghissimo frontispizio a colori e STRA ritra ci 
assai finito del Ie, formano una preziosa raccolta (corredata di 


note per G. Arnand) che noi raccomandiamo ad ogni italiano, ed 
a chiunque ama serbar ricordo d’uno dei più mesti e gloriosi epi- 


sodii che presenti la storia contemporanea. 


INTRNDENZA PROVINCIALE DI SALUZZO. 
Avviso d'Asta, 


. Vendita di Beni Demaniali autorizzata colla legge 
dell'8 febbraio 4854. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 
5 venturo gennaro 1852 si procederà ia una delle sale di quest’ uf- 
fizio d'Intendenza, con intervento ed assistenza del signor Insi- 





nuatore, ai pubblici incanti pel successivo deliberamento in favore 


dell'ultimo miglior offerente, ed all'estinzione di tre can- 
dele vergini, da accendersi dopo l'ultima offerta, della vendita 
dei beni demaniali descritti al num. 33 dello stato annesso a detta 
legge, è consistenti cioè : 

denominato La Tagliata, composto di fabbrica rustica, 
ala, orto, prati e campi, proveniente dal patrimonio particolare 
di S. M. situato sul territorio di Racconigi, regioni Pagliata, 
Sparmassino e Camporello, fra le coerenze sotto specificate, se- 
gnato in mappa nella sezione G, e sotto gli infra indicati rispet- 
tivi numeri, della complessiva superficie di giornate ventisette, 
tavole cinquanta, e piedi due, eguali ad ettari 10 45 15, attual- 
mente affittato al sig. avvocato Francesco Strua di Racconigi in 
forza d'atto 27 luglio 1850 per l'annua somma di lire ottocento- 
dieci, scadente tale affitamento con tutto il giorno 10 novembre 
1859, e consistente: 

1. Regione Sparmassino — Prato, coerenti a levante Brizio 
Giovanni e fratelli fu Antonio, a mezzogiorno la bealera Tagliata, 
a ponente Garavagno Bartolomeo, a notte gli eredi di Francesco 
Garavagno, segnato nella sezione G della mappa col numero 451, 
della superficie di giornate una, tavole novantacinque, piedi 
nove, eguali ad ettari 0 74 40. 

%. Regione Tagliata — Campo, coerenti a levante Cravero 
Bartolomeo ed Andrea fratelli, Garavagno Bartolomeo e Fran- 
cesco, a mezzo giorno la bealera Tagliata, a ponente la strada 
pubblica, e Fassin Don Giuseppe, a notte Piasco Antonio nipoti, 
Garavagno Gioan Battista fratelli, Garavagno Carlo Giuseppe, e 
fratello, Cossai Giacomo, Fassin Teresa, e Paschetta Don Giu- 
seppe, descritto in mappa col numero 404, della superficie di 
giornate 18 03 9, eguali ad ettari 6 85 40. 1 

5. Regione Camporello — Prato, coerenti a levante Colmo 
Maria Bernardina vedova Virano, a mezzogiorno Strua avvocato 

Francesco, e Farinas cavaliere Felice, a ponente Paschetta An- 
gela vedova fu Giuseppe, e Paschetta Don Giuseppe, e la seguente 
pezza numero 682 e la healera Tagliata, a notte la seguente pezza 
num. 683, ed i fratelli Scarafia fu Giacomo, distinto in mappa 
col num. 679, della superficie di giornate 2 70 6, eguali ad et- 
tari 1 02 80. 

4. Ivi — Campo, coerenti a due parti il prato di cui al nu- 
mero 679, a mezzogiorno Paschetta Don Giuseppe, a ponente la 
bealera Tagliata, segnato in mappa col nymero 682, della super- 
ficie di giornate O 94 9, eguali ad ettari 0 56 00. 


RR. «feel ca (nina © decricnidi a fotte Bia init 
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«l'avvodilo Eraae®co, Strua,.e Ja vedova Viano. nata Colmo tela 
i] 
itMRivoled 5 


1 22 ;pogeay etti S 
il Rogi Odpedale4leia-città 
in mappa, colli numeri 683 e 684, della superficie di giornate 2 
20 5, eguali ad ettari 0 85 70. 

6. Ivi — Prato, coerenti a levante Chiavassa Domenico, Pietro 
Antonio, e Matteo fratelli fa Matteo, a mezzogiorno Chiavassa 
Domenico, a due parti l'avvocato Francesco Strua , descritto in 
mappa col num. 658, della superficie di giornate 4 45 6, egua- 
li ad ettari 6 45 95. 

7. Regione Tagliata — Fabbrica, composta al pian, terreno 
d'una camera, due cantine, stalla e retro stalla, ed al piano su- 
periore di due camere, un granaio e fienile, con un tratto di 
ballatoio in legno verso l'aia a mezzodì, con caso da terra verso 
ponente, corte, orto, e campo, consorti a levante Cerruti Giusep- 
pe, Isabella e Maddalena Strelle, a giorno Garavagno Francesco , 
e Gallo Gabriele, a ponente lo stesso. Gallo, a mezzanotte Piasco 
Antonio e nipoti, distinti in mappa sotto li numeri 528 529 e 
531), della superficie di tavole quarantanove, e piedi otto, eguali 
alare diciotto, contiare novanta. 

NB. Questi fondi componenti un sol lotto non vanno soggetti 
ad alcuna servitù aggravante î prati senza canone aleuno; hanno 
diritto all'irrigazione secondo la consuetudine. locale per. mezzo 
dell'acqua che si deriva dalla bealera Tagliata, ed i perimetri dei 
fondi sono da sufficiente ripa di piante imboschiti, e cresce nell 
interno «ei beni arativi buon numero di gelsi. 

L'asta di questa cascina sarà aperta sul prezzo ‘d’estimo di 
L. 12,752, e cent. 50 come risulta dalla relativa perizia del geo- 
metra architetto Bartolomeo Gola in data 51 dicembre 1850, ed 
ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L, 100. 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, ed a far partiti in 
aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, depositare un vaglia su carta bollata detta 
di commercio, rilasciato appositamente da persona. notoriamente 
risponsabile, e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, ovvero 
cedole del Debito pubblico di Terraferma al portatore, obbliga- 
zioni dello Stato, numerario 0 biglietti della Banca nazionale, 
per una somma capitale eguale al decimo di quella per cui l'im- 
mobile da alienarsi viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per cui 
l'immobile sarà deliberato sono fissati in giorni venti successivi a 
quello del deliberansento, e tale aumento avendo luogo , sì pro- 
cederà ad un secondo incanto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile sin quattro rate eguali: la 


enti (fratelli) put fu Giacomb DI 


prima in rogito dell'atto con cui il deliberamento viene ridotto 


in pubblico istromento , e le altre tre di sei in sei mesi, colla 


corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 00; talchè 


l'integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo di mesi 48, 
computandi dalla data di detta riduzione in istromento. 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condi- 
zioni contenute nel capitolato approvato dall'Azienda Generale 


delle Finanze il 15 andante mese, e dei quali non che della pe- 
rizia d'estimo sarà lecito a chiunque di prendere visione in que- 
st'uflizio d'Intendenza. 

Saluzzo, 25 novembre 4851, 


Por dettò ufficio d'Intendenza Provinciale 


Il Segr. G, B. CaLaxpni. 


SVIZZERA 
Leggesi nella Suisse : 


Un giornale di Algeri ha ultimamente pubblicato le più deplo- 
rabili notizie intorno alla colonia svizzera (composta sovratutto 
di Valesani) stabilita in Ameur-El-Ain:Sembra che quella colonia 
sia quasi annientata. « La quasi totalità de'suoi abitapti, dice 
l'Atlas, sono morti, non di febbri soltanto e di miseria, ma di 
fame e per difetto di nutrimento, e per inanizione. (140 per- 


sone a un dipresso ) » 


La lontananza da ogni centro ii colomnizzazione fu sovratutto 


funesta a quei coloni. Giunti colà robusti e pieni di ardore pel 


lavoro, non poterono trar partito delle loro braccia, e malgrado 


i soccorsi del governo francese, non vi furono che vittime. 


Il console svizzero in Algeri attribuisce all'insalubrità del 


clima la morte de'nostri compaesani. I Valesani furono avvertiti, 


è vero, che molto pericolosa era la loro impresa. Questo risul- 
tamento dimostrerà la necessità di un più efficace intervento per 


parte de'nostri governi. 


Fnisonco. Scrivono alla Suisse. La corte d’assise ha aperto le 
stia ultima sessione di quest'anno. Nesa dovrà giudicare una banda 
di 42 ladri ed occultatori di oggetti derubati, i quali travagliano 


i cantoni di Friborgo, Berna, Soletta, Neuchatel, e Vaud. I capi 
di quella banda erano, il giovine Ribotel, Vonlanten e Wenzler, 
di Sciaffusa, Questi tre forzati, già più volte processati, compar- 
vero sui banchi degli accusati colla divisà dellajcasa di forza e coi 
ferri ai piedi; essi erano divenuti il terrore delle regioni che essi 
colla loro banda percorrevano. 

Dopo che saranno giudicati a Friborgo, essi verranno conse- 


gnati agli altri cantoni sovramentovati ; affinchè rispondano alle 


molte accuse di Jadronecci che gravitano sovra di loro, 


Gli oggetti derubati, esposti nell'emiciclo della corte d'assise 


formano una massa formidabile; i dibattimenti dureranno più 
giorni. i. la 
Dopo questo giudizio verrà il processo Dietrich, accusato di 
assassinio; poi quello di Monney e Thalmann, accusati di furto 
con effrazione al dicastero dell'iriterno di cui ossi erano segretarii. 


FRANCIA 

Panioi, 20 dicembre, Fin da ieri, benchè fosse gran festa, i 
Signori Lassus e Viotet-Ledue , architetti della cattedrale, hanno 
messo gli operai al lavoro per fare i preparativi della solennità 
del Ze Deum che deve cantarsi in occasione del voto dei giorni 
20 è 21 dicembre. 

Tutti gli steccati che circondavano le impsleature dinanzi alla 
porta dimezzo vennero tolti. Il frontone che domina la porta mag- 
giore, avvilappato finora in una loggia di tavolati con cristalli, è 
stato messoa scoperto. Questo frontone, scolpito da Jouffro!, rap- 
presenta il giudizio finale. 

I modelli delle statue doi re e delle regine saran posti nelle 
nicchie, a destra e a sinistra della grande entrata. 

Tutta la fronte principale dell'edifizio e i due campanili saran 
decorati di adobbi e di bandiere coi colori nazionali. Saranno 
piantati, sul dinanzi, aatenne imbandierate. 

Presso il coro sotto un ricca laldasskind sj noarri la covinna 


» 


del.presiddrite della repabBlica e il suo inginocchiatoio. A destra 
al |} &dd a sfhista darte. tribune kgranno riserbate ai Corpi costituiti. 
Acsonigiydistinto + — 


_ Loggati netl'As de la Réligion: 
Varii giornali parlarono di pretese lettere indirizzate dal sommo 


pontefice al nunzio apostolico in Parigi e al sig. di Montalembert, 
nelle quali si toccava ilegli ultimi avvenimenti. Coloro che sono pur 
leggermente informati degli usi della corte di Roma, non han b'- 
sogno di avvertimenti sopra tali asserzioni;ma per norma del pub- 
blico in generalecrediamo utile il dichiarare ch'esse sono apocrife. 


— Il consiglio generale della Banca ha testà fissato a 50 fr. i 


dividendo del secondo semestre 1854. Il dividendo sarà pagato ‘ad 
ufficio aperto ne) palazzo della Banca, a cominciare dal 2 gen 
naio 41852, 


— Scrivono da Tolone che il vapore Carlomagno passò tre 


giorni in mare ultimamente per far la prova della sua macchina. 
I risultamenti furono più felici che non si sperasse: questo legno 
ottenne velocità di 40 miglia all'ora,e medie di 9 niiglia è mezzo. 
Con due caldaie sole in attività esso otteneva ancora velocità ili 7 
miglia. I vascelli inglesi, ai quali si diede una macchina a vapore, 
noa hanno ottenuto velocità di più di 8 miglia all'ora. 4 risultà- 
menti sono tanto più notevoli, in quanto che il Carlomagno era 
stato obbietto delle. critiche più vive. Questo legno era mn antieo 


vascello sul quale erasi posta una macchina da 450 cavalli, ed a 
cui erasi aggiunta un'appendice nell’indietro, in modo da conte- 
nere un pozzo per elevare l'elice al disopra dell'acqua, Esso porta 
viveri per tre mesi ed acqua per un mese, ed è munito di cucine 
distillatorie. Questa riuscita è importante oltremodo per l'avvenire. 
della marineria francese. 

— Il governo belgico sta, dicesi, per prendere ceterminazioni 
a fine di rannodare, più prontamente che sia possibile, la strada 
ferrata di Arlon col tronco da Metz a Nancy, che fa parte della 
grande linea da Parigi a Strasburgo. È 

— Leggesi in una corrispondenza parigina dell'Indépendance 
Belge ; 

Le liberazioni dal carcere stanno per succedersi rapidamente. 
Già è noto che il generale Laydet accompagnava i signori Bixio e 
Duvergier di Hauranne quando essi furono posti in libertà. Sono 
dati ordini pos.tivamente per ricevere di ritorno nelle loro pro- 
prie case i generali Changarnier e Lamoricière. È verosimile che 
i loro compagni di cattività non tarderanno a seguirli. 

La potenza dello squittinio che consacra Luigi Napoleone gli 
dà il diritto e il dovere di tendenze clementi e liberali; e giàla 
voce pubblica conferma queste felici previsioni. Si parla di con- 


dizioni men dure accordate alla stampa, se non durante lo stato . 


d'assedio, almeno alcuni mesi dopo. Si vuole inoltre che il secondo 
grado di elettorato debba essere soppresso pel corpo legislativo. 

La nuova costituzione sarà promulgata il 2 gennaio;essa si com- 
porrebbe di una diecina soltanto d'articoli. 

Luigi Napoleone, oltre il manifesto che indirizzerà alle potenze 
straniere, ne pubblicherà ben presto uno al popolo francese. È 
voce che sia bell'e stesso, e che non si aspetti se non la proclama- 
zione ufficiale dei risultamenti delle operazioni elettorali. per 
istamparlo e alliggerlo in tutti i comuni. 

PORTOGALLO . 

Si legge nel Morning Post del 28: 

La Camera portoghese non può ancora costituirsi, perocchè 
finora non si presentarono che 70 deputati, mentre se ne richièg- 
gono 30 perchè sia in numero. * 

Saldanha ha permesso agli ofliciali che servirono sotto Don Mi- 
guel di contare questa parte del Jor tempo di servizio; ciò che era 
stato loro ricusato sino a oggi. 


| INGHILTERRA 

Si legge nel Sun : i 

All'uffizio delle reali elemosine farono il di 22corrente dicem- 
bre, distribuite delle sovvenzioni a 400 poveri infermi, dell'età 
ciascuno di oltre a 60 anni. Ognuno d'essi ha ricevuto cinque 
scellini e due mezze corone nuove, coniate appositamente alla 
zecca. Fra questi vecchi erano 3 che han toccato il loro centesimo, 
anno, e 50 che han superato il novantesimo. 

— Si legge nel Morning Post : 

Ci sorivono da Dublino : Lari 

Giovedì ultimo, in occasione delle feste natalizie, la contessa di 
Clarendon, accompagnata dal maggiore Ponsoby fece la sua visita 
di carità a Castlek-nock-glebe, e distribuì coperte e vesti d’in- 
verno a più di 200 poveri, che le erano stati raccomandati dal 
clero de' dintorni senza distinzione di religione. La contessa di- 
spensò premii da lei stessa instituiti a coloro che han tenuto le lor 
case con maggiore nettezza e le han rese meglio ventilate. S. E. 
si dimostrò contentissima de’ progressi ch'ella da alcuni anni ha 
notato nelle condizioni dei poveri de' luoghi circonvicini. 


ALIEMAGNA 

Fnaxcoronte. Si conferma che da commissione per fa stampa, 
presso la dieta germanica, prese per base de’ suoi lavori la legis- 
lazione prussiana. Per altra parte, si annunzia come positivo, che 
l'Austria voglia far nominare un procuratore della dieta per gli 
affari di stampa. Questo procuratore federale avrebbe per mis- 
sione di leggere i giornali tedeschi e di segnalare i loro delitti ai 
governi particolari, a 

Pel caso che il procuratore non pervenisse ad intendersi con 
un tal governo, la dièta stessa chiamerebbe il processo al suo tri- 
bunale. È 

Sembra che l'Austria persista nel proposito di nominare un 
inviato speciale a Francoforte, oltre alla presidenza, la quale s0- 
rebbe staccata dalla legazione. Per altra parte, scrivono all'Intlé- 
pendance Belge, essere verosimile che l'Austria non abbia an- 
cora rinunziato all’ idea di un Direttorio , accanto alla presi- 
denza. i i 
Citta’ Ansrarione, Amburgo , 24 dicembre. È noto ‘che le 
autorità militari austriache procederono a molti arresti fra ! 
borghesi di Amburgo ; tali arresti sembrano collegarsi alla trama 
di cui fu incolpato l'ungarese Palacki. Gli arrestati vengono tutti 
condotti al quartiere generale austriaco al Altona per esservi 
giudicati militarmente. 

Le instanze ed i reclami del senato rimasero infruttuose finora. 


Questa vertenza somministra occasione ad uno scambio di note 


diplomatiche. ha 
Se v' ha dei colpevoli fra gli arrestati, il senato contesta al co- 
mandante artelriana fl diniito ili nrocedere:ai'arresti fra i città» 





dini di uno Stato libero ed indipendente PA figiogi, 
LIE i 


gli arvestali a commissioni militari estere. RIA 

Queste notizie, che in parte attingemmo a ‘corrispondenza 
dell'Indépendance Belge, trovansi inoltre confermate dalla Cas- 
sella d'Augusta , la quale sno'tre parla di due cittadini di Am- 
burgo, per nome Sîubert e Fischer!, i quili furono arrestati e 
condotti ad Altona, perchè accusati di avere favorito la diser- 
zione di un cacciatore austriaco. 


ScureswiG-Hotstem. Già dicemmo che la commissione dano- 
tedesca, riunita in Rendsborg par regolare i limiti territoriali 
fra i ducati di Holstein e di Schleswig , si'é sciolta senza alcuna 
conclus‘one. Radunata già da 18 mesi circa, i commissari d'ambe 
le parti’ scrissero con erud'zione scientifica volumi intieri e me- 
morie storiche le quali rimontavano fino all'ottavo secolo, a fine 
di provare da una parte e dall'altra dove cominciava la prima e 
dove terminava l'ultima parcella di terreno fra te due provincie. 

Ma tutti quei faticosi lavori, come osserva un corrispondente 
della più volte citata /nd6pendance Belge, ad altro non condus: 
sero che ad un dissidio compiuto fra i commissari danesi e tede- 
sch', dopo lunghe e confuse discussioni, 

I danesi pretendono che i limiti naturali dello Schleswig tro- 
vansi tracciati dall’ Rider, che separa i due ducati e che perciò 
assegnerebbe alla Danimarca le formidabili opere esteriori del 
forte di Rendsborg; «i tedeschi al contrario vogliono possedere 
quelle opere come dipendenti dal fort fino, ‘cd inclusivamente , 
alla città di Friedrikstadt. : 

Così opposte pretensioni non pitevano condurre ad alcun ri- 
sultimento conciliativo. Quindi è che i commissari si separarono, 
portando ciascuno con sè i loro voluminosi ed eruditi mano- 
scritti, lasciando pendente ancova la questione nazionale di terri- 
torio fra l'Alemagna e la Danimarca. 


Gorwa. Una commissione della Camera, pel rivedimento della 
costituzione, ha rigettato il veto asso'uto del duca con nove voti 
contro quattro. , 

Un ministro, interpellato sul punto di sapere se, pel caso che la 
muova costituzione propusta dal governo venga rigetlata, inter- 
verrà la dieta di Francoforte, rispose che la dieta avrebbe senza 
dubbio il diritto d’ intervenire, 

Secondo un giornale di Berlino, Coburgo-Gotha ricusò di man- 
dare un rappresentante al congresso doganale di Vienna, 


TURCHIA 

Cosrantinoroti, 9 dicembre. Alcuni fogli austriaci avevano 
pubblicato la notizia che Abdul Hamid efl'enili, figlio del Sultano 
dell'età di 10 anni, faceva un viaggio in Europa e doveva giun- 
gere tra breve a Vienna, per istruirsi nella tattica militare -eu- 
ropea. Ora il Journal de Constantinople smentisce affatto que- 
sta narrazione, dicendo che Habdul Himid effendi, il quale ha 
soltanto 9 anni, non abbandonò mai Ja capitale, notando ch'egli 
è troppo giovane per intraprendere un viaggio d'istruzione, e 
molto meno per darsi allo stuilio della tattica militare. 

— In questi giorni è partita la fregata ottomana Feisy-Bahry 
alla volta di Beirut, onde prendere i pellegrini che ritornano 
dalla Mecca, A bordo del Fei:y-Bahry si trova Zia bascià, gover- 
nator generale di Adana, il quale si reca al suo posto. 


— Per decreto del Sultano, il sig. Jonesco venne nominato 
membro del consiglio imperiale d'agricoltura, il quale non nove- 
rava ancora alcun suddito cristiano, Il sig. Jonesco era già salito 
a bella fama per alcuni scritti agricoli sulla Turchia, 

— Scrivono da Aleppo in data del 25 p.: Mehemed bascià, ge- 
nerale in capo dell'esercito d'Arabia, è giunto in questa città, e 
il giorno dopo il suo arrivo passò in rassegna tutte le truppe che 
vi si trovavano. A questa visita assisteva il nuovo governator gene- 
rale sman bascià. Mehemed boscià ordinò la costruzione d'un 
ospitale militare, che in Aleppo mancava; i lavori di’ esso sono 
stimati a 120,000 piastre. Le caserme ch'ei fece costruire, quando 
era governatore generale, verranno ingrandite per accogliere al 
bisogno quattro reggimenti di fanteria, due di cavalleria e l’arti- 
glieria necessaria. Questo provvedimento venne adottato per tran- 

 quillare i cittadini che temevano il rinnovamento delle turbo- 
lenze, che pure è impossibile. 

Questi timori, da cui traggon partito i malevoli, allentano il 
corso del commercio è dell'industria. Mehemed basciò partirà da 
Aleppo al podere del Sultano, cui fondò parecchi mesi sono. Ei 
deve ordinarvi alcuni lavori di comunicazione per terra e per 
acqua onde agevolare lo spaccio dei prodotti. 

Alcuni ufliziali del genio partiranno fra breve per disegnare 
una strada militare da Ateppo a Damasco; e si sta occupandosi nel 
regolare i Bascì buzuk (milizia) degli arabi. 

Gl'internati che abbracciarono l'islamismo, e ricevettero il per- 
messo di abbandonar la Turchia, si recarono. ad Alessandretta, 
ove s'imbarcheranno per l'America a bordo d'un legno inglese. 

Sunxe, 42 dicembre. Teri l'altro.alle ore 7 e 25 minuti anti- 
meridiane, abbiamo sentito una lieve scossa di terremoto. Le on- 
dulazioni eran dirette dal nord al sull. 


___— VLTIME NOTIZIE — — 


Fnaxcia. Parigi, 27 dicembre. Laggesi nella Patrie : Sei 
ore pomeridiane. Sopra 85 dipartimenti, di 65 de' quali si ha | 
lo spoglio definitivo, i voti sono 6,740,000 pèt i, NARO 

— Il Moniteur pubblica un decretò di cui ecco la parte dispo» 
sitiva : aa sea 

I prestiti ed imposte votati dai dipartimenti o dalle città, e 
che; a tenore delle leggi del 18 luglio 1837 e 10 maggio 1858, 
dovevano essere approvati dal potere legislativo, potranno essere 
autorizzati in virtù di decreti speciali emanati nella forma dei 

“regolamenti d'amministrazione pubblica, e che saranno inseriti 
nel Bulletin des Lois. i 
: —Una nota comunicata, che trovasi oggi nel Monileur, reca 
quanto segue: i 

L'opinione pubblica si è preoccupata da alcuni giorni della qui- 
stione della conversione della rendita 5 0/0, e su questo proposito 
le intenzioni del governo sono state comentate nel modo più falso 
e più malevolo. i i 

Fu spinta l'assurdità fino a dire che il governo pensava ad im- 
porre la rendita, 0 a ridurre arbitrariamente l'interesse. È inutile 
confutare questa assurda supposizione, tanto contraria ai prin- 
cipii più elementari del credito pubblico quanto a quelli della 
buona fede. © * 
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traviac l'opinione, è dovere d'un governo. leale e previdente il 
rassicurare gl’interessî, riservando il suo dirilto por l'avvenire, 
Incmirenna. Londra, 26 dicembre. Si legge nel Morning. 
Herald : 
Il conte Granville lascierà oggi Beuton Street per andare a rice- 
vere i sigilli del segretariato degli affari esteri a Windsor nella 
rian'one del consiglio privato che dee tenervisi oggi. 
— Si legge nel Globe: 


I fondi inglesi hanno della fermezza con miglioramento dei 
corsi, ri 


IsoLe Towir. La Gazzetta di Corfù del 22 reca in un supple- 
mento una notificazione con cui il lord atto commissario pubblicò 
un decreto di S. M, la regina che sc'oglie l’attuale parlamento 
ionico. 

Nello stesso tempo, il }ogd alto.commissario. pubblicò pure un 
proclama con cui si accennano alcune mod ficazioni da introdursi 
nella carta costituzionale del 1847. 

ALemnona. Francoforte, 85 dicembre. Gli uomini speciali 
della commissione per Ja St':mpa sono quasi al termine della loro 
missione. L'Austria propose di decidere che la proibizione di un 
libro sia generale per mado che um libro proibito in uno Stato, 
lo sia per ciò stesso in tutti gli altri Stati della confederazione. 

— Si dice che tutti i provveditori delle truppe tedesche, Je 
quali occupano il ducato di Holstein, hanno ricevuto l'ordine di 
rinnovare il loro contratto, che stava per spirare. Se ne con- 
chiude che, malgrado le vive istanze della Danimarca, l' occupa- 
zione, lungi dal dovere così tosto cessare, come alcuni giornali lo 


avevano innunz ato, si prolungherà ancora per un tempo inde- 
terminato. 


— Anmnover. La seconila Camera ha nominato il signor Stiive 
membro della commissione pel trattato di settembre. È noto che 
il sig. Stilve non approva il trattato, se noh sotto certe clausole. 

Si dice che l'Annover si farà rappresentare al congresso doga- 
nale di Vienna dal sig. Albrecht, direttore delle dogane. Si assi» 
cura però che l'Annover Vinterverrà soltanto ad referendum. 

— Oldenburgo. La Dieta di Oldenburgo, nella sua tornata del 
19 dicembre, si è occupata del rivedimento della costituzione. 
Vi sono tre proposte. Il governo vuole che la fevisione si faccia 
dalla Dieta generale del 1852, e conformemente allé disposizioni 
dell'ordinaria legislazione. La maggioranza della commissione 
aderisce a questo parere, ma soltanto quanto agli articoli della 


costituzione che la Dieta presente avrà indicato alla maggioranza 
di vati, come tali che abbiano a rivedersi. 

Finalmente, la minoranza della commiss'one vuole rivederla 
immediatamente ed alla semplice maggioranza dei vot'. 

— Gera (principato di Reuss). Il governo di Gera non vuole 
per ora ottriare alcuna legge elettorale. Le prossime elezioni si 
faranno conformemente alla leggo del 30 ottobre 4849. 


Axenica, Stati-Uniti. Lo Mimboldi è ‘arrivato all'Havre con 


notizie di Nuova-York del 13. Le due Camore del congresso ame- 
ricano si sono aggiornate a lunedì senza aver adottata alcuna ri- 
soluzione per invitare Kossuth officialmente. Il gran banchetto di 
Kossuth a Nuova York è stato molto entusiastico. Egli vi pro- 
nunziò un discorso che fu assai applaudito e che non durò meno 


di tre ore. ro i i (F. 1) 
È; LEONE gurento, 

BIBLIOGRAFIA 
DUBBIO SULLA DIATESI IPOSTENICA to 


del dottore F. Coletti — (Padova, 1851). 


È un opuscolo in cui l'autore con buon corredo di dottrine teo- 
riche e pratiche si fa a sostenere l'insussistenza della dicotomia 
diatesica ; i caratteri che soglionsì attribuire al concetto della dia- 
tesi sono estranei all'atto alla ipostenia, secondo il dotto autore ; 
e quanto alla iperstenia, la diatesi altro non s:rebbe che un epi- 
logo, un sommario di alcuni caratteri primati della Mogosi, per 
guisa che:l’idea di diatesi altro non sarebbe im ogni caso che un’ 
astrazione, presa in cambio di un fatto, un ontologismo in luogo 
della realtà. nia 

La natura dell'argomento e lè ragioni,chè il dottore Coletti viene 
svolgendo nel suo opuscolo, meritano, a parer nostro, la mass'Îma 
attenzione del medico. . i 

L’opuscolo è vendibile presso il libraio Schiepatti al prezzo di 
lire 4 50, 

Ckxwi SULLA sTORIA orNERALE di Giovanni Galli da Catrù. Un 
volumetto di pagine 108, diviso. in cinque capi, cioè: I. Tempi 
antichi ; II. bolla Grecia; \II. Epoca Romana ; IV. Evo me- 

0; V. Tempi moderni. In quest'ultima parte è fatta parola 
de' principali avvenimenti delle riforme religiose, all'epoca del 
Concilio di Trento, sino alle riforme italiane, — Cuneo, 1851. 

L'Axcona p' IrALIA, ovvero La verità a tutti di Canto Vira-. 
LINI, L'autore intende di esporre nelle sue pagine, dettate con 
ottimo fine e con affetto sincero, "le fortunose!nostre vicende e le 


cagioni del male allo scopo che ahbiano a servire di utile amniae- 
stramento per l'avvenire. — . 


—_——r—r_r reti ne cine 
SOCIETA D* ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
CONTRO LA MORTALITA' DEL BESTIAME. 
In seguito agli avvisi stati pubblicati nei diversi giornali di 
vesta città, il termine per la sottoscrizione delle azioni sarebbesi 
to al 24 corrente, 

Ma venendoci chiesto dalle provincie maggior Lempo, conosciuto 
necessario per dar Inogo alla definitiva ‘conclus:one e rinnione 
dlelle sottoscrizioni in giro, ed alla più sollecita loro trasmissione, 
sì previene che si continuerà tanto dalla Direzione, quanto dalla 
Banca signori G. Mestrezat e Comp., a ricevere tutte quelle do- 
mande di azioni che vi saranno dirette al più presto possibile. 

Ed a maggior facilitazione gli agenti già stabiliti in tutti ; 
capo-luoghi provinciali sono egualmente incaricati di ricevere 
le domande d'azioni, e di lare tutte Je analoghe spiegazioni, 

Il direttore generale 
+. G. B. Gavino, 


A fronte delle interpretazioni erronee 6 malevole che possono 


{Collegio medico-chirurgico, 1 
‘Battista, ricevitore delle tasse 





dg ud tao | (=) dir ELENCO A 
Lt Pei vi Che presero <A. ile Azioni di franchi 5 cadauna, 


id, 

vorire l'ab- 
bassamento del prezzo determinato dell'interesse in tutte le tran- 
sazioni, ed assicurare lv sviluppo del credito, non sarà possibile 
se non quando, l'ordine fe li fiducia saranno interamente ras- 


metà a favore dell'Emigrazione Italiana, e metà a favore 
del. R. Ricovero di Mendicità, in sostituzione delle visite 


d'uso pegli angurii delle Feste del $$, Natale e pel nuovo . . 
anno A852, a 


122 Ferreri notaio Gio. Filippo, segretario del mandamento di 
Po azioni 4, L\5 — 123 Ferreri Gaspare, sost. segr. al manda- 
mento di Po, già primo sost, segr. del tribunale di prima cogni- 
zione di Torino, 4, » 5 — 124 Mameli cav. Cristoforo, cons'gliere 
di Stato e Deputato al Parlamento, 4, » 5—195 Paravia cav, Pier 
Alessandro, avv. e professore di lingua italiana nella R. Università 
ili Torino; 4,» 8-— 496 Sobrero cav. Ascanio, professore di chi- 
mica tecnica nella R. Università di Torino, 1, » 5 — 127 Paleo- 
capa cavaliere P.etro, Ministto dei. Lavori Pubblici, 5.» 15 — 
128 Barbarava, cavaliere, primo ufficiale al Ministero dei Lavori 
Pubblici, 2, » 10 — 129 Serralonga, cavaliere, capo di divi- 
sione al Ministero dei Lavori Pubblici , 210-450 Poccardi cav. 
avv, Gaelano , vice-intendente generale dell'Azienda generale 
delle R. Finanze, 1, » 5 — 151 Garbiglietti Antonio, membro del 
1» 5 — 452 Bernardi Giovanni 
delle successioni , 1.» 5 — 457 


Desteffanis ingegn. Antonio, 1°, » 5 — 134 Barbaronx Giacomo, 


| banchiere, {, » 5— 455 Casati conte Gabrio, 4,» 5 — 156 Fee- 


cia di Cossato cay. Luigi, maggiore generale, comandante gen é- 
rale la R. Accademia m-litare, deputato al Parlamento, 1, » 5 — 
157 Turvano not. Giustppe, consigliere municipale; 1, p 5 — 
158 Borsare]li prof. Antonio, chimico preparatore capo e consì- 
gliere municipale, 1,» 5 — 159 Brambilla cav. Vittorio, 1, » 5 
— 140 Grattoni ingegn. Severino, 4,» 5 — 441 Germinati caus. 
coll. Angelo Ignazio, 4, » 5 — 142 Malinverni professore Gar- 
mavo, membro del Collegio medico-chirurgico, 1, » 5 — 445 
Torre Giovanni, farmacista, chimico collegiato, 1,» bi 444 
Emanuelli Giuseppe, commissario alle visite presso li do 
Gana principale di Sin Mattino Siccomario ,1, 9 60 E 
145 Lione, professore di leggi, Deputato al Parlamento, 1, » 5— 
146 Fassone cav. avv. Giovanni, segretario capo del Min'stero 
celle Finanze, 1, » 5 — 147 Dellalunga Mauro, capo di Divisione 
al Ministero delle Finanze, 1,» 8 — 148 Rezzon'co cav. Fran- 
cesco; consigliere di S. M. per lè Finanz:, 4, » 6 — 449 Trona 
cav. Paolo, tenente colonnello in ritiro, 4, v 5. |. 
Torino, il 27 dicembre 1851. 


—__trni 


Coloro che intendono associarsi o rinnovare la loro 
associazione pel 1852 sono chldamente pregati a ciò fare 


al più presto, onde ovviare aì ritardi ed alle lacune 
nella spedizione dei fogli. 


TIPOGRAFIA 6. FAVALE E COMP. 


GIORNALE 
DELLE SCIENZE MEDICHE 


DELLA R. ACCADEMIA MEDICO-CHIRURGICA: 
I DI TORINO. ta 


___—- ° 


i 


+ 


di Si cia 
SERIE SECONDA — ANNO V. 


Questo Giornale continuerà ad essere pubblicato in dispense di 
tre fogli di stampa con coperta ogni 10 giorni. ala 

Il prezzo d’associazione per Torino e per le pruv.ncie è di 
L. 18 annue. i F 

La Torino Je associazioni si ricevono dal dott. coll. Demarchi e 
dalla tipogràfia Favale e Comp., via dal Gambero, n. 4, casa 
Gibellini, 

Per le provincie l'abbuonamento si farà o mandandone a pa 
pre l'importo alla citata tipografia Favale, o ritirandone un man- 
dato dall’ uflicio locale postale, da spedirsi con lettera affrancata 
al predetto dott, coll. Demarchi, via di Pò, nei chiostri di San 
Francesco da'Puola , piano 4. . 24 sd 


È La spedizione del giornale sarà fatta franca col mezzo della 
osti, 





Il prezzo d'associazione per l'estero è di L. 20, 


Le domande, per l'estero dovranno essere dirette alla ditta 
Pomba è Comp. 


Gli autori che vogliono annunziate le lorò opere in questo 
Giornale debbono: mandarne una copia, franca d ogni spesa, alla 
RR Accademia medico-chirurgica di Torino, e due copie se ne 
desiderano tn estratto in esso inserito. dl 


Di ogni memoria originale che oltrepassi mezzo faglio ‘di 
stampa mserita nel Giornale, verranno dalla Direzione del mede- 
simo regalate all’ autore 25 copie. RA ea 


1 Direttori :. 
Bonsaneti, Demanoni, Dewania, 
Pernawi, Ponronati, SklLa. 


LA STORIA GENERALE vello Famiglie de' So- 
vrani, de' Principi, delle altre famiglie nobili, degli cele» 
siaslici, degli uomini di Stato, di guerra e di scienza di tutte 
le nazioni, continua a comparire ogni due o tre mesi in volume 
in 4°. L'assemblea di Francia ba accettato l'omaggio delle nuove 
parti di questa grande Opera, le quali sono già in vendita. Quat: 
tordici sovrani e molte persone le più distinte d'ogni paese l'hanno 
già onorata con le loro sottoscrizioni. ‘Ogni volume legato è 
dorato costa 57 franchi; una Categoria pubblicata, 450 fra 
la:soltoscrizione per una edizione intiera comprendendo ciò 
che è diggià comparso e ciò che è sotto il torchio è di 750 fr? 
Ognuno può procurarsi all'amministrazione gli articoli separati 
o le copie di tutto ciò che si trova o si continua a ricercare per 
tutti i nomi esistenti d'ogni nazione. Le persone domiciliate in 
questo paese, od an-he fuori, le quali non avessero ancora diretto 
le comunicazioni necessarie per regolare ciò che le concerne sono. 
pregati d'inviare le loro domamle 0 reclami il più presto possi- 
bile. Quei che hanno motivi per non approvare che tutte le po- 
sizioni, gli atti, i servizi siano rappresentati chiaramente, per c'ò 
che importa alla Società di prenderne esatta conoscenza, sono 
nulladimeno ricordati in questo Dizionario universale, genealo- 
gico e biografico. L'amministrazione fa degli invii delle sue 
Opere direttamente in tutti i paesi. Tute le lettere debbono 
essere affrancate e dirette al Segretario degli archivi istorici, 
strada Richelieu 85, in Parigi. = 





CRETE SE NT 
COMUNE DI SAY mautto.!” VAI 
n DR TS 


(9) 


Si rende ‘noto che nel giorno 5 gennaio prossimo , 
alle ore 10 del mattino, avrà luogo l'incanto e delibe 
ramento per l'appalto della sistemazione della strada 
Vin lunga; discorrente nel territorio di S. Mauro per 
la lunghezza di metri 1013, 20, al prezzo d' asta di 
L. 8,752, 12, nella conformità del piano formato dal 
signor ingegnere cav. Berruto, del quale cogli an- 
nessi capitoli e perizia potrà chiunque averne visione 
nella Segreteria di detta Comunità, 


G. NicoLimi Segr. 


ACCADEMIA FILARMONICA DI TORINO 








Dovendosi surrogare ad alcuni posti vacanti in questa 


Scuola gratuità di Canto, Pianoforte é Mimica espres- . 


siva, tanto per le classi degli alunni clic delle allieve, 
$' invitano gli aspiminti a presentare le loro domande 
alla segreteria dell’ Accademia sudde.ta. 


LEZIONI DI CANTO 


ARMONIA, ACCOMPAGNAMENTO ge COMPOSIZIONE MUSICALE 


_— 





Recapito in via Nuova, n. 14, piairo 4°, in forido al baleone, 
dalle ore 4 alle 3 pomeridiane. 


_ rom 


AUMENTO DI SESTO 


Con atto .del 23 corrente, rogato Galcazz!, che hi 
studio ‘in casa Bruno, via delle Orfane, n. 15, piano 
secondo, venne deliberato al prezzo di L. 60,000 in 
complesso, il terreno fabbricabile, posto in ‘Torino, 
nell’ingrandimento approvato di-Porta Susa, a destra 
sortendo, della totale superficie di are 28. (tav. 73) 
circa , confrontante cioè a giorno la via in protendi- 
mento di quella del Carmine, a ponente la via della 
Zappa, a notte la via del Purtitore in protendimento 
a quella delle Figlie dei Militari, cd a levante la via 
senza nome; su quale terreno esistonvi dei fibbricati 
formanti tre distinte maniche di recente costruzione, 
parte stabile e parte provvisoria, proprii tali beni degli 
eredi di Bernardo Perratone. 

} fatali per l'aumento del sesto seadono con tutto 
il 42 del prossimo gennaio 1854. 


VENDITA 
DI PIANTE D'ALTO FUSTO 
«DI ROVERI E PIOPPI DI GROSSA. DIMENSIONE 








Num. 458 PIANTE di rovere e num. 100 di pioppi 
(li roveri sono divisi in 9 lotti ed i pioppi in 2), state 
estimate in L. 20,000; dette piante sono situate nel 
territorio di Buronzo e Giflenge, provincia di Vereelli, 
nelle caseine denominate la Vercellana e Brusà, proprie 
della signora Maddalena Avogadro di Cerretto, moglie 
del sig. Carlo Eusebio Ballina. 

Per la visita di queste piante e per l'indicazione di 
ciascun lotto potrà ognuno rivolgersi in Buronzo dalli 
Francesco Delzoppo , per. soprannome detto il Mona, 
e Gioanni Rampone, abitante nel così detto Convento, 
di proprietà della signora venditrice, 0 dalla stessa si- 
gnora Maddalena Ballina in Cossato, provincia di Biella. 


DA VENDERE IN QUESTA CITTA 
Due PIANI di CASA in via di Dora Grossa, num. 40, 
cioè : il piano nobile ed il secondo piano, con quattro 
contine, tanto uniti che divisi. — Dirigersi al notaio 
Gasparo Cassinis di Orazio, via del Fieno, num. 49. 


M." BOSQUI 
Parisien — Modes et Nouveautés 
Rue S.t-Philippe, 23, muison Caraglio di S. Marzano, 
au rez-de-chaussée. 
L'ouverture du magasin a eu lieu samedi 20 courant. 


DA RINSETFTERE 
DALLA SOCIETA" pi LETTURA peLL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 
casa Ciriè; via dei Conciatori, num. 30 
I) Constitutioonel — La Presse — ll Galignani's — 
La Patrie — La Gazzetta di Milano — L'Opinione — 
ll Progresso — Le Pays. 


DA VENDERE 
CORPO di CASA civile e rustico, con ett. 4Ù, arc 415 
circa tra campi scoperti, campi vignati, prati adacqua- 
bili e boschi, in territorio di Verrua, cantone di Mon- 
ticello. — Per le oppor.une notizie dirigersi in Torino a] 
notaio F. Galeazzi, via delle Orfanelle, n. 45, piano 2.° 


DA VENDERE 
Num. 230 PIANTE albere di diverso diametro, si- 
tuate sul territorio di Verolengo e Tenimento dell’ 
Arborea Piccono. — Per le opportune indicazioni di- 
rigersi in Torino, in casa Sant’ Andrea, vis dell'Os 
pedale, num. 47, ed in Verolengo all’ agente del detto 
Tenimento. 


G VENDITA 

Di num. 280 e più PIANTE, in due lotti, cioè 
roveri , olmi, carpici, pioppi e ciriegi d'alto fusto ed 
a eapitozza, esistenti nella cascina sul territorio di 
Pozzo di Strada, denominata i) Berlia, 

Per le condizioni e le offerte (cle dovranno presen- 
tarsi fra tutto il B dell'imminente gennaio ) dirigersi 
nello studio del causidico collegiato Simondi, via della 
Consolata, num. 42, 


PA VENDERE 
Due CAVALLI da tiro, del Jevery d'anni 6, di sta- 
tura media, di pelo baio , con fornimenti, e vettura 
moderna (Cittadina), a quattro posti. 
NMiriserai all’Alherzo del Pozzo. via Bogino .. n. 3. 




















LEE DE LYON 


Rue du Théatre d'Angennes, n. 36, au. 4. 





Les propriétaires des magasins de la VILLE DE LYON viénnent.de mettre en vente plusieurs lots de soieries 
tous en étoffes fraiches et genres les plus moderne: pour les saisons d'hiver et printems; ainsi quiun très- 
beau choix en robes riches, toute nouveauté, en brocard , lampas, moire antique ete, ete, en noir, blanc et de 


toutes les nuances, claires et funcées. 


Ils ont également recu unassortiment considérable en chales cachemire Ternaux longs et carrés, dessins copie 
cxacte des cachemires de l'Inde. Les personnes qui ont des emplettes à faire pour étrennes du nouvel an 


trouveront parfaîtement à se satisfuiro tant par le 
tous Jes articles. 


on got, et la fraicheur que par la modieité des prix de 





- La Ditta SAMUEL LEVI è 0. 


N. 


60 


still’angolo delle vie D'Angennes e Bogino 
AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio .sotto i portici della Fiera, casa. Mannati, con passaggio via Carlo 


Alberto , accanto al Caffè Dilej, e che l'esercizio del suo commercio in DRAPPERIE, NOVITA’ e 
confezione d’ abiti civili e militari, seguita in tutti e due i negozi provvisti d' apposite sartorie. col 


solito andamento di facilitazione sui prezzi. 





AVVISO INFERESSANTE 


GIACOBBE REJNACH annunzia di avere testè rice- 
vuto dalle migliori fibbriche di Parigi, Londra e Milano, 
un grande assortimento di vetture, cioè: Broums a 
Patents, Escargots, aston, Carrettelle, ecc. ; secondo 
il gusto moderno, 

Recapito, piazza Moria Teresa, casa Mayna. 


GIO, BATTISTA TANA 


Concessionario delle Velture Cittadine, in piazza 
Castello, avanti casa Pollone, distribuisce all’ uffizio un 
nuovo regolamento con ribasso de’prezzi. Tiene detto uffi- 
zio in un baraccone sotto i portici della Fiera casa sudde, 


SI APPIGIONA per mesi sei 
La VILLA OLIVIERI, ammobigliàta, e sue dipen- 
denze, sul viale di San Massimo, tra porta di Po e 
quella.d' Italia, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
N..9 membri al 2° po, via delle Figlie dei Militari, n. 13. 








NOTA itato dini) 

Con. instromento del 20. novembre 1851, ricevuto 
Dionisio, il signor Gubernati Carlo Agostino fu Giu- 
seppe, residente a Vigliano, fece vendita con rinuncia 
di ragioni di riscatto al signor Magnani Giovanni fu 
Pietro Giuseppe, residente a S. Paolo, dei beni infra 
deseritti, tutti posti in territorio di Vigliano per il 
prezio di L, 6000 , colla riserva di riscatto pendenti 
anni cinque, cioè: 

4, Al Chioso d' Avandino o Maccia, vigna di are 8, 
centiare 7, in mappa col num. 1574; 

2, Ivi, vigna, parte del numero 1578, di are 2, 29; 

3. Alli Prosi 0 Vallazze, campo e prato di ere 140, 
centiare 88, iù mappa coi numeri 2403, 2404, 2462 e 
del 227, confinanti il gerbido comunale ed il cav. me- 
dico "Trompeo : 

4. Alla Muccia, vigoa, parte del numero di mappa 
41382, di are 2, centiare 74; 

5. Ivi o Chioso d’Avandino, vigna, parte del numero 
di mappa 41593, di are 5, 24; 

6. Ivi, vigna, parte dei numeri 1597, 41582, di are 
8, centiare 38; 

7..Ivi, bosco, parie del num. 4596, di are 7, cent. 24; 

8. Ivi, fabbrica @ prato, parte dei num. 1598, 1599, 
di are 4, centiare 43; 

9. Ivi, bosco, in mappa col num. 41605, are 3, cent. 6; 

40. Ivi, campo arridato ed orto, parte dei num. 4490, 
1491, 1492, di are 9, centiare 36; 


414. Al Campasso, campo vidato, parte del num. 1405, 


di are 24, centiare 89; 

42. Alla Muccia, vigna, perso del numero di mappa 
1584, di are 5, centiore 33; 

43. Al Chioso d'Avandino, campo, parte del numero 
1562, di arc 1, cent,are 58; 

44. Alla Muccia, vigna, parte del numero 4600, di 
are 5, centiare 14; i 

45. Ivi, bosco, parte del num. 4596, di arc 8, cent. 14; 

46. Ivi, fabbricato e sito, patte del numero 1598, 
di centiare 54; 

47. Ivi, vigna, parto del num.4600,di are.9, cent. 56; 

48. Ivi, prato, parte del num. 1599, di are 4, cent, 63, 


19. Al Chioso d'Avandino; campo, parte del numero 
di mappa 1492, di are 4, ceatiare 46; + 

20. Alla Muccia, vigna, quarto del numero di mappa 
4583, di are 2, centiare 28; 

2. Ivi, vigna, porte del numero di mappa 4584, di 
are 4, centiare 19. 

Inoltre la ragione di riscattare la campo vi- 
dato, regione Chiappe), fini pure di Vigliano , di are 

scentiare 86, in moppa ai numeri 1855, 41856, coe- 
renti Motta Giovanni, ni eredi Masetti Francesco, la 
strada comunale e Ja Chiebbia, stata venduta al signor 
Motta Giacomo fu Paolo,da Vigliano, con istromento del 
25 ottobre 4854, rogato Dionisio. 

Tale instromento venne trascritto alla conservazione 
delle ipoteche di Biella sotto il giorno d'oggi, al. vo- 
lume 13, art. 102. 

Biella, il 6 dicembre 4854. 


e 








nen siriano esi 


RE TP RSA IRR CONAMIEORO 
ROLLETTINO OPPICIALE 
dei corsi accertati dagli Agenti di Cambin e Sensali 
Torino il 29 dicembre 1851 













Conso AUTENTICO 
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CA4AMBUSI 

Per brevi scad. || Per tre mesi 
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- di Savoia 
_ di Genova . 
Borrana nuova . 
- cehia 
Per Il biglietto di 1000 L, | -® P.i */e 


(1) 1 Biglietti «I cambiano al pari alla Banca 


nonsa Di vignwa del 27 dicembre AG5I. 
Obbligazioni del debito dello Stato al 5 0/0 


APREA 
Le azioni della "ret n LORI 1258: La 


Augusta per 400 fi nt cinte ca 12% 3/4 
per . cor., or. uso ì 
Londra per-una lira sterl.;.fiot. 3 ieesi { Ta 
Dini; Corso delle valute. 
Zecchini imperiali 128 


Bons4 pi Pamici del 27 dicembre. 
H 50/0, apertoa 100, 76, è sceso a 100 50, e dopo essere 
risalito a 408, 40, chiude a 101, 35. Met 
Il 30/0 resta a 06, 25, 
L'ant. 5 0,0 piemontese (0. R.) a 89, 75. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 980, 


TEATRI D'OGGI 


REGIO (ore7) Opera: Camoens , soritta appositamente 
dal ic Gi Iciera Sanell, col ballo il erge pori 
grafo Cortesi, 


CARIGNANO ( ore 74/2) La drammatica Compagnia Reale al 
servizio di S. M. recità: Timoleone. sal 
NAZIONALE (ore 74{2) Opera il Giuramento , del maestro 
Mercadante, e il ballo il Campanello, del coreografo Rota: 
D'ANGENNES (ore 7 1/2) La Compagnia francese diretta dai 
sigg. Adler e Périchon rappresenta : — Simplo histoire, 
con intermezzo delle danzatrici Spagnuole, " 
SERRA (7 4/2) La drammatica Compagnia Bassi è Preda resit © 
ARL, © - Mari 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia Capella recita: 
La te dell'avvocato. tin 
TEATRO DA S MARTINIANO (ore 64/2) si recita, — lion 
— ballo J/ corno del diavolo ir ; 
GIANDUJA (ore 64/2) recita: Billo # sposo chi sposa. 
SALONE dol WAUXHAL Feste da Ballo e Veglioni tre volte la 
settimans, con servizio di vetture cittadine e omnibus. : + 











N._.310 





‘d'Assisi, casa Gibellivi; nelle Provincie, mediantè invio di mandati ; 


“Postali ‘affrancati: fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
Il prezzo delie associazioni ed inserzioni deye essere anticipato, 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 
©» NELL'ANNO PROSSIMO 
LA GAZZETTA PIEMONTESE? + 
pubblicherà nelle sue’ Appendici varii scritti inediti fra. i 
quali i sequenti + i 
Profili Biografici di G. TORELLL 
Studi storiei di LUIGI CIBRARIO. ; 
Studi sulla Beneficenza di JACOPO BERNARDI. | 
Pellegrinazioni di un artista (Leggende e. Pae- 
saggi) di CIRO D'ARCO. 
Seritti Letterarii di (RSARE CANTU, di ANGELO FAVA, ed 
altri. ì AI 





Saggi sulla letteratura storica i lese 
lay, Prescott, Banetoft, Grote) di G. MAS ARL 
Riviste mensili delta politica generale e dei progressi scien- 
tifici Rendiconti di opere statistiche nazionali ed estere; 
documenti commerciali; articoli bibliografici, teatrali, ecc. 


‘PARTE UFFICIALE 


Con Reali Decreti del 25 scadente mese ; 
Il cav. D. Gaspare Gorresio è stato nominato professore di 
lingue orientali nella R. Università di Torino; 


(Macaui- 


Il dott. Federico Psrodi, professore di medicina legale e polizia, 


medica ed igiene, fu nominato membro del Consiglio univer- 
sitario di Genova. | 
«E sono quindi stati nominati presidie vice-presidi delle va- 
rie facoltà nella Università stessa di Genova i seguenti soggetti» 
cioè ; * 
Canonico Giovanni Battista Cattaneo, preside della facoltà di 
teologia; dx te. 
Avv. Francesco Figari, preside della facoltà di leggi; 
Dottore Gaetano Torre, preside della facoltà medico-chirurgica; 
E per la facoltà di scienze fisiche e matematiche : + i 
Padre Giuseppe Besio, somasco, preside della classe di matematica; 


Professore cav. Giuseppe Denotaris , vice-preside, della classe di; 


scienze fisiche; 
E per la facoltà di lettere e filosofia: 


Abate Francesco Poggi, vice: preside della classe di lettere. 
_1—t1r___r_r—r_——rr——————_____ —_—_m________ 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALA © 
INTERNO, -—- Torino, 50 dicembre 

I deliberamenti che ebbero luogo 
tati versarono sulla discussione genera] 

della Guerra, a cui preserò parte i deputati 
telli, Sosti ed il Ministro della Guerra, 


—__—— 


Quaglia, Lions, Man- 


ISTRUZIONI , 
per l'esecuzione della Legge di imposta. sui fabbricati in data: 
54. scorso marzo e del successivo Regolamento 
con Reale Decreto delli 7 aprile p° p°. 
PARTE SECONDA (4). 
Caro, I. — Delle matrici. 
Sezione I. — Avvertenze generali. 
Art. 62. Le matrici devono contenere î risultati di due opera- 
zioni distinte, 
I primi riguardano le intestazioni dei possessori, l'indicazione 


dèi fabbricati,, e lo stabilimento del reddito net'o dei medesimi e 


della relativa imposta. L 
I secondi si riferiscono all'accertamento dellè quote ‘d'imposta 
regia, di cui già sono gravati i fabbricati e le loro aree, ‘in forza 
degli attuali allibramenti, per far luogo alle relative imputazioni. 
Art. 65, Colla decisione dell’Intendente stabilita al capo 5° del 
Regolamento sono determinati i primi risultati, quelli’ cioè che 


riflettono il reddito netto e la nuova imposta dei fabbricati ; per. 
cui la compilazione della matrice riesce per' questa parte: un'la-. 


voro di semplice scritturazione. | 

Art. 64. Le operazioni dà cui emergono i risultati riguardanti 
le quote d' imposta regia di'imputarsi debbono orà, ritenute fe 
disposizioni dell'art. 50 del Regolamento, essere compiute.‘ 

Art. 65. L'accertamento però di dette quote dl’ imposta, avuto 
riguardo alle varie specie di catasti vigenti , si presenta sotto i 
diversi aspetti che i verificatori debbono ben ‘conoscere, onde 
assicurarsi che tali quote corrispondano al vero. 

Art. 66. L'imposta che si deve impuitare è quella che già an- 
nualmente si paga pei fabbricati è le loro aree în forza degli at- 
tuali allibramenti. | i 

Tale imposta viene. determinata dall’ allibramento od estimo 
censuario dei fabbricati e delle loro aree moltiplicato per la me- 
dia 0 rapporto che ha servito di base al riparto della Contri. 





(1) La prima parte delle Istruzioni del 3 giugno 1851 sta- 
bilisce le norme speciali per l'esecuzione delle varie opera- 


sioni incumbenti ai sindaci, ai consigli comunali, ed ai véeri-' 


ficatori sino al punto in cui viene ad essere proposto il reddito 
netto; dei fabbricati dal verificatore delle contribuzioni di: 
rette nei modi stabiliti al capo 5° del Regolamento. La parte 
più principale e più difficile dell'operazione trovasi perciò 
esaurita. >. pa i 

In questa seconda parte sono tracciatè alcune norme: spe 
ciali per le successive operazioni, prescindendo però dall'en- 
trare. in dettagli riguardo alla pubblicazione degli stati cd 
alla decisione degli intendenti comprese nei capi A e 5° del 
Regolamento, riguardo alle quali esso dà norme sufficienti di 
esecuzione. 










oggi alla Camera dei Depu-. 
ale del bilancio dell'Azienda 
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ubricati colle loro aree. 
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buzione pralialerégia dell'annilla) è chè Wovasi indicata nella. 
«puPrima pagina dell'apposito ruolo, 


Art. 67. La parte più difficile di questa operazione . è quella 
«che, riflette la determinazione dell'area dei fabbricati e del Toro 
allibramento. RR MPA ERO LE RA CREO RR 

Art. 68. Non si potrebbè però sénza cadere in ripetizioni scin- 
dere le operazioni risguardanti Ja determinazione , delle aree 0, 
dei loro allibramenti da quelle che ‘concergono i fabbricati, per 
cui nell'esaminace i varii casi che si possono presentare in ordine, 
alle prime, si dovrà comprendere eziandio quelle che si. riferi- 
scono agli ultimi. “ =. .} ., i 

Art. 69. Il presente capo pertanto yiene diviso in due sezioni, 
nella prima delle quali sono-stabilite le norme per, determinare: 
l'area, l’allibramento e la relativa imposta , dei fabbricati secondo 
gli attuali catasti. i 

La seconda comprende le norme per l'operazione materiale della 
.compilazione delle matrici... ; iv FM LETAT 

Sezione Il. — Norme per determinare l'area; 
l'allibramento,'e la relativa imposta dei fabbricati secondo 
gli attuali catasti. 

Art. 70. La determinazione dell’area dei. fabbricati 6 del reti 
tivo allibramento può presentarsi sotto i seguenti aspetti prin 
Cipali: | ‘ 

4. Quando dai catasti correnti i detti dati censuarii risultino. 
chiaramente determinati ed applicati al particolare numero ‘di ‘ 
mappa occupato» dal fabbricato;'in' ‘questo caso nom hassi Chea’ 
trascrivere le risultanze dai'catasti medesimi sulto 
all'art. 50 del Regolamento. , 

2: Quando a fabbricati preesistenti siansi aggiunte nuove co- 
struzioni, le aree delle 
di cui facevano parte, | 

5. Quando siansi costruiti nuovi fabbricati, in terreni alli- 
brati, e che la loro ‘area sia rimasta unita ai terreni di cui faceva 
parte. PAT) ‘ i i 

In questi due ultimi’ casì le areè dei fabbricati è dei ‘loro 
cortili sono determinate in seguito ad apposita dichiarazione dei 
possessori. 

4..Quando dai calasti attuali risulti evidentementè che l'esti- 
mo delle aree sia ‘incorporato in: quello dei fabbricati Tn questo 
caso Ja quota d'imposta da imputarsi viene determinata dall'allibra- 
mento complessivo dell'area unita al fabbricato. 

5. Quando si trovino fabbricati nom'allibrati € posti sopra 
area non scensita, i quali ora siano imponibili in forza della 
Legge del 34. marzo 1854.— In questo caso mon vi è luogo ad 
+ *mputazione di sorta, nè per le aree; nè per i fabbricati: Patifr a) 
«6. Quando esistano. fabbricati ovparti di essi che non ab 
biano una superficie propria, ma siano costituiti di uno 0 più 
piani superiori al piano. terreno che non appartengano allo stesso 
possessore. bea ag si 

In questo caso non si: farà ‘imputazione di sorta per lo spazio 
che occupano tali frazioni di fabbricato,ma soltanto per l'allibra-" 
mento di.cui risultino gravati i piani anzidetti, mentre l'imposta | 
‘corrispondente all'area deve imputarsi soltanto a favore del pos- 
sessore del pian terreno. 

7. Quando in qualche comune non vi' siano catasti od alli- 
bramenti regolari, e non risultino che consegne di valore veriale 
o di reddito complessivo di fabbricati , poderi o tenute senza di- 
stinzione della consistenza, qualità o natura dei beni. In questo” 
caso possono presentarsi le seguenti circostanze: 

4. Che nei valori:sovraindicati siano compresi anche i fab - 


: 







2. Che nei valori non siano compresi i fabbricati, ma che 
l’allibramento rifletta soltanto le loro aree. n 
5. Che tali valori non, comprendano:che ti: soli beni rurali 
esclusivamente ai, fabbricati e loro aree, sito 
La prima. operazione da, farsi è dunque quella ii accertate a 
quale delle dette tre. categorie: possano appartenere i. fabbricati 
situati nei comuni retti coi summentovati eatasti; b 
Questa verificazione si può facilmente eseguire paragonando fra 
di loro alcuni valori 0;consegne composte di soli: fabbricati con 
altre che siano, composte di soli beni rurali; — tu 
Nel primo caso, cioè quando nei valori siano compresi anche -i 
fabbricati e le loro aree, si possono verificare due circostanze se- 
condarie, cioè : PENTA TIT bye} 50 dont 
4. Che tra l'epoca della formazione del catasto e lo stato at 
tuale delle cose non siansi fatte. nuove costruzioni, 0 che se tali 
costruzioni ebbero luogo siano state a.tempo debito allibrate ed 
imposte, duatifiede i 
2. Che nel detto frattempo siansi fatte nuove costruzioni, le 
quali non siano state allibrate, e per cui si faccia solamente luogo 
alla imputazione dell’area. - i 
Nella prima ipotesi per separare l’allibramento relativo ai fab-. 
bricati, spetta ai possessori di giustificare con regolare perizia 
quale porzione di allibramento sia attribuibile al fabbricato e sua 
area, e quale altra rifletta i beni rurali. Questo si ottiene me- 
diante una stima dei poderi nella quale siano tenuti a parte i beni 
rurali dai fabbricati imponibili unitévi le loro ‘aree: poscia me- 
diante calcolo di proporzione col quale viene a fissarsi la parte di 
allibramento che si riferisce ai fabbricati è Toro aree, 
‘ La stima sarà espressa in valore’ venale od ìn reddito degli 
stabili, secondochè nei rispettivi catasti i valori saranno espressi 
nell’uno o nell'altro dei detti due modi. di 
‘ Nella seconda ipotesi basterà! che. 11 possessore giustifichi  hef' | 
modo sovraccennato la superficie dicnpata dal nuovo fabbricato, 
in seguito del che, mediante: calcolo di ‘proporzione; si chiarirà 
“la porzione di allibramento riferibilè allarga, è Ja relativa somma 
dlà imputarsi. SRO + og 


stato prescritto) ‘ 


qualî' siano: rimaste allibrate coi terreni | 


invierà il primò di essi al sindaco 


‘seguitane pubblicazione. i, % : 
Art. 86. Trastorsosil termine idi quatito mesi stabilito dall'ar- 


rBbni 





: Anno 6 mesi 3 mesi 
POE OLIRO e PT SI, TO îr 4 44 
‘Per le Provifcie +01) io 48 ub ‘490 
(Per l'Estero att i n 60... ne “ 


rat 
Inserzioni volontarie, 30.cent.; d'obbligo 25 





cent. 


Art. 74, Qualora nei valori, indicati ne] catasto risulti che non. 
sieno compresi quelli dei fabbricati, ma solamente delle loro aree, 





si farà l'applicazione del relativo allibramento: in base a_ quello 
che in seguito ai relativi calcoli. sarà fissato per ciascuna unità. — 
«di misura. Mens i 


Avt: 172.86 nei valori risultanti dal catasto verrà ricanbsbluto: — 
che non'diano compresi rd î fabbricati nè Te-loro. aree, non.vi è’ 
luogo al imputazione*di sorta. fi = Sgarbi 1 

Art,-75. Le nòrnie sovrastabilite riguardo all accertamento) -. 
flelle aree dei fabbricati'e loro allibràmento sono applicabili anche; 
all'estimo dei fabbricati sovrastanti; > rea 
i Art 74. Stabilito l'allibramentò delle aree ‘6 dei fubbriedti, | 
riesce facile il determinare ta relativa quota d'imposta în Bdse ‘al 
rapporto ed alla proporzione. risultate. dai ruoli annuali della 
contribuzione prediale." ii eucice Rui iena 

Art. 75. I verificatori riconosceranno quindi se; le'notesdi' eni È 
all'art. 50 del Regolamento siano esattamente compiute : éd'în 
caso di qualche mancanza ed inesatteza ne promuoveranno, le 
occorrenti rettificazioni. |‘ n cd i 

Art. 76. Laddove alla ricevuta delle presenti istruzioni f veri: < 
ficatori non abbiano ancora ottenute tutte le note dai sindadi, fe 
solleciteranno Ja spedizione facendo loro. osservare che. a dom c 
« dosi tosto intraprendere la compilazione delle matrici ogni ul- 


«“ teriore ritardo nella spedizione delle note. medesime ‘prive! 


« rebbe i possessori del benefizio dell'imputazione cui hantio 
« diritto, » i uigotini dt 

Art. 77. Le perizie a cui si dovesse procedere saranno ese- i 
guite a cura e (spese dei possessori. Essi saranno diffidati ché in | 


“lifetto di esse non si farà luogo ad imputazione di folta, iP 


Sezione III. — Della formazione délle matrici “0.0 
e loro pubblicazione, i, 

Art. 78. Compiuto lo stato delle consegne, e riempitési a' te: 
nore delle decisioni ‘degl’intendenti le colonne 44, 415 è 46 del. 
medesimo, i verificatori intraprenderanno la compilazione delle. © 
matrici. Fassi 

Arl. 79. Le norme stabilite al capo 6 del Regolamento e la 
struttura stessa. del modello sono sufficienti perchè ‘essì‘ possano | 
con bastante uniformità procedere alla loro compilazione per 
doppio originale, . tre, dv 

Art. 80. I verificatori, a misura che ricevono gli stati delle 
consegne approvati dagl’intendenti; riempiranno le colonne 4, 2, 
4, 5 e 6 delle matrici, colla scorta degli ‘Stati medesimi ‘e delle 
prescrizioni contenute nei numèri 1,2, 5,4 è 5 dell'art. 46 del 
Regolamento. ©, 891% di 
- Art. 81. Essi'avvertiranno specialmente che’ 
possessori abbia lu 
lamento. >; 1 

Tali intestazioni saranno seritte ‘con carattére più appariscente, © 
onde riescano distinte dalle altre indicazioni‘ che si riferiscono ai _ 


l'intestazione dei 
go secondo il modulo allegato al detto Rego- 


fabbricati. ni A 
Ark. 82; Liquidati poi in modò definitivo gli allibramenti dei 


fabbricati e delle loro aree, secondò ‘le norme additate nella 
precedente sezione , ne iscrìveranno i risultati nella colonna 7°,‘ 
Art. 85. L'autentica del verificatore,. la decisione degl’ inten- 
denti ed il certificato di pubblicazione sì trovano collocati a tergo 
della matrice, per tui.non occorre che di riempiere le relative 
lacune. rock integra da font 
“Art. 84. Tosto che una matrice sarà compiuta, il verifitatore 
ne trasmetterà un originale all’intendente per la relativa appro- 
vazione, e poscia trascritto l'analogo decreto sull'altro originale, 

i per la prescritta pubblica- 
zione. i Tal 3A TRA 
Art.85. 1 verificatori procureranno che tilì operazioni seguano 

nel minor spaziò di tempo possibile, e veglieranno onde dai sin- 
daci siano loro restituite le matrici i 


ticolo 15 della Legge perla presentazione dei' reclami , e com- 
piute'le rettifiche in dipendenza della risoluzione dei medesimi, 
Î verificatori' trasmetteranno un originale delle matrici ai rispet- 
tivi sindaci, a mente dell'art. 45 del Regolamento. 

Art. 87. Ogni vérificatore somministrerà intanto gli opportuni 
elementi perla compilazione dello stato’ riassuntivo che gl' in- 
tendenti devonò trasmettere al Ministero di Finanze » giusta it 
prescritto dell'art. 55 del Regolamento. i ; 

‘ Siffatti elementi: saranno nelle direzioni riumiti in appositi’ | 
stati per provincia secondo il modulo chè vèrtà diramato, ©“ 
{ (Continua) “© ** 


Avendo il Consiglio comunale deliberato di richiamare l' isti- 
tuto di beneficenza pel servizio sanitario dei poveri di Torino, da 
molti anni amministrato per conto dellà- città»dalla veneranda 
Compagnia di S. Paolo, la formale cessione del mbdesimo venne 





fatta lunedì 29 del corrente dicembre in una speciale adunanza, 


a cui intervennero i membri della predettà Compagnia componenti 
la commissione della medesima ed i membri della commissione 
municipale specialmente instituita per l’amminiStrazione di tale 


Instituto. Quindi, incominciando dal 2° gennaio 41852; l'assistenza 


dei medici-chirurgi e la prestazione delle medicine a favore dei 
poveri sarà esclusivamente regolata dal Municipio, il quale avendo 
già introdotto in; questo servizio notevoli miglioramenti, ha pure 
stabilito che dal. principio dell'anno entrante la farmacia centrale 
sita nel palazzo civico, .in via Bellezia, debba sempre stare aperta 
a servizio del-pubblico durante la notte, e debba sempre avere ili 
guardia un medico-chirurgo di beneficenza; 

L'ingresso in questa farmacia nelle ore di notte sarà per la 
porta principale del palazzo di città, in fondo al cortile. 


munite del certificato della. 


? 





AZIENDA GENERALE DI VINANZEE) Pi ì È ATO n 


1 contribuenti nel prestito obbligatorio aper 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendò, 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legge del 12 luglio 1850), 
dicharato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 

Tersa pubblicazione. 
(DUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
SILE E 


$|Nowe x Coosowe] — | — carico | Esatto 
i diri. sonue | nta di na 
© le dei Richiedenti ; Dara | ven- e da ioni 
Bj iCertifcati |# sare. | sì riferi- | SOMOMate 
E, scono | rilasciate 





4|Soleri sacerdote , 
D. Gio, Spirito ; 


contrib. e ri- 1849 
chiedente .|457|25 apr.| 44 


2|Marengo Giusep- 
pe Nicolao con- 
tribuente e ri- 
chiedente 


5|Gastaldo Giovan- 
ni fu Domenico 
contribuente € 41849 
richiedente . 20|25 gen. 


4|Bracco Gio. Batt. 
medico fu Anto- 
nio contrib. e 
richiedente . 


5|Avanzino Giusep- 
mano di 
giani Gia- 


»|Stabili Fossano 


Carma- 
gnola 


1848 î 
77|4 9bre| 80 » id. 


Custellet- 
to d'Orba 


49/42 feb.| 14 »| id. Cassine 


74(20mar |280 » id. 


Hi Cremona Madde- 


1850 
lena fu Ippolito} 42|44mar.| 92 »| id. id. 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 6 dicembre 1851. 
Per l’Intendente Generale Poccanpi. 
0. 


Il professore Giuseppe Erba comincierà sabibato prossimo (3 
gennaio) le lezioni di algebra e geometria complementare, è 
continuerà a darle in tutu i martedì, giovedì e sabbato ella set- 
timana alle ore otto e mezzo in una delle sale di matematica. 





SOCIETA' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE: 

Adunanza del venerdì 2 gennaio 1852, ore 7 42 di sera, 

nella sala della Società (locale di S. Francesco da Paola ). 
i Continuazione 

* dell'ordine del giorno della seduta antecedente. 

4. Richiamo del Regolamento sugli esami della facoltà di Leggi. 

2. Proposte sugli esami del Magistero, 
‘5. Relazione sulle scuole per le maestre-alunne istitu'te in varie 


città dello Stato, e sulla convenienza .di.lasciarle all’ indirizzo 


privato, o di ordinarle coll'indirizzo del Governo, 
A. Relazione sul Regolamento delle scuole secondarie. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 24 dicembre 1854. 


Comuissanio Govensativo Art. 8 della Logge 
PRRSSO LA Banca 9 luglio 1850, — 
Attivo. sn d 
Numerario in cassa in Genova . . . L. 410525224. 50 
id. | id. inTorino . . ... » 54418692 79 
‘ Nomerario in via per Torino. . . . . +» 600000 » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 425601056 97 
id. id. in Torino. . . a 47473759 .65 
Fondi pubblici della Banca » 355605 » 
R. Finanze c. matuo . . . .... » » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova.» 950000 02 
Tratte della sede di Torino del 33 corr. " 203535 UM 
Spese diverse . . . . . ,. » 56450 4I 
» 


8515. 05 
I, 47974749. 02 


Corrispondenti della Banca (sbil.° de’conti) 


Passwo. 
Capitale. i co. a n tt 
Biglietti in circolazione, 


per operazioni ordinarie ., ... ... » 28205450» 
per mutuo alle Regie Finanze . . ... » » 
Fondo di riserva -. . . . ..., » 209333 32 
Profitti e perdite al 50 giugno 4854 =. , è» 159 20 
Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova » 50695 608 

id. id. in Torino » 97424 68 
Benetizi del semestre in corso in Gienova . ‘» ‘242889 (05 

ìd. id. in Torino . » 556282 41 
Conti correnti disponibile in Genova » 41898950 701 

id. id. in Torino, è 755445 62 
Non disponibile . . . » » 9 ® 79688 52 
A. Erario conto coff. . |, x » 5728784 65 


Tratte a pagarsi della sede di (ienova su 


quella di Torino . . . . » 3069213 89 

della sede di Torino su quella 

di Genova del 22 corr. . . » 1404282 8) 
Dividendi arretrati... 0... . ‘» 14694 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità » 250» 
Creditori diversi. . . |, bo» di ara 2725 La 
teressi sul mutuo alle finanze dal 40 apri-  » 
1oe"e 50 giugno A85i mig rg ,» 50000» 


"I IMA NINIO AN 












3 Ela PALA NE YI IRE 

DADI fogna ht i mol. pool 
imon e Comp‘, Antonio Varsi, Efisio Randaciu di C1- 
gliari, e speziale Antonio Nurchis d’Iglesias, hanno domandato la 
concessione di una miniera di carbon fossile da essi loro esplorata 
nei terreni del comune di Gonnesa, e preciso sito denominato 
Terras de Collu. 

Tale concessione è circoscritta dai seguenti punti: 

A tramontana dalla strada che conduce in Portoscus fino allo 
stretto detto De Morimenta ; 

A levante dallo stretto De Morimenta a su muru Valdes, indi 
in linea retta a La sedda de s'Imperdau, indi a Cava de Ma- 
verru ; 

A mezzogiorno da Cava de Maverru in linea retta fino a Cuc- 
curu Coccoj ; | 

A ponente da Cuccuru Coccoj in linea retta fino a su Nurazi 
de sa Zaracca, indi alla strada che va in Portoscus fino al punto 
di partenza, 

Si fa ciò noto al pubblico a termini dell'art. 25 del R. Editto 
50 giugno 41840 , perchè chiunque volesse opporsi a tale conces- 
sione , o fare in proposito qualche osservazione , abbia a presen- 
tarla all’ Ufficio dell' Intendenza provinciale d' Iglesias, entro lo 
spazio di un mese da decorrere dalla data del presente, come è 
prescritto al successivo: art: 20 del predetto R. Editto. 

Dall' Intendenza provinciale d'Iglesias, 
A?dì 24 dicembre 41854. . 
Il Segr. Sanno Enno. 


PATTI DIVERSI. — Provincie. — Associazione agraria.—Ci 
è gratissimo di poter annunciare essersi testò ricostituito il Co- 
mizio Agrario di Tortona con un notevole numero di soci. Que- 
sto buon risultato è dovuto in gran parte all’ egregio signor In- 
tendente della provincia , avv. Astori, che con incessante zelo si 
adopera ad accrescere la prosperità e il benessere di quel paese, 
non che all'ottimo signor causidico Risi, che lo secondò colla più 
lodevole sollecitudine. 

I membri di quel comizio già nominarono | ufficio definitivo, 
e con plauso elessero a direttore .il prelodato signor Intendente 
Astori, e a segretario il signor causidico Risi. 

Frattanto l'Amministrazione dell’Associazione Agraria ha già 
date le disposizioni necessarie perchè sia tosto assegnato a questo 
nuovo Comizio il premio ‘di L. 250 statuito dall’adunanza gene- 
rale dei 5 marzo 1854. 

Possa questo esempio dei benemeriti soci di Tortona essere di 
stimolo alle altre città, in cui gioverebbe moltissimo la istitu- 
zione di un Comizio agrario che rianimasse le simpatie e gli sforzi 


per i miglioramenti così necessari ‘all’ agricoltura del: nostro | 


paese. i 
Sarpeoxa. Ci scrivono da Nuoro : 
Nella notte del 40 andante, alle ore 2 dopo mezzanotte, alcuni 

individui recavansi nella casa d'abitazione di Pala Lorenzo d’Or- 

nue, e sforzandone poderosamente la porta, tentavano d’ intro- 


dursi nella medesima. Poichè in quella notte il Pala trovavasi. 


assente da casa , Ja di lui moglie pregava certa Lucia Sanna ili 
volerle tenere compagnia. Udito da costei il rumore che facéasi 


nella porta, e sospettando esser prodotto dà malandriîni che ten- 


tassero d’introdursi con pravi disegni, recatasi immantinente nel 
cortile intimava loro d'allontanarsi, minacciandoli che, ove persi- 
stessero, ne renderebbe avvertito il padrone di casà. I malandrini 
non badavano alle parole della donna, certi come erano dell’ as- 
senza del padrone ; infatti uno d'essi, introdotto il braccio tra î 
battenti della porta, tentava smuoverne il chiavistello ond’ era 
chiusa. pa ii 

Vista allora dalla Sanna l' imminenza del pericolò', disposta a 
qualunque danno, anche della vita, ma non senza prima opporre 
ogni possibile resistenza, diede di piglio ad uno schioppo che per 
buona ventura trovavasi carieo in casa, e con virile coraggio sca- 
ricavalo contro il braccio cel malandrino,, il: quale non era per 
anco riuscito ad aprire Ja porta. Essa nòn fullt il colpo: che le 
immediate grida di dolore e le traccie del sangue che dalla porta 


de! Pala scorgevansi sino a quella d'un’altra casa, convinsero del ‘ 


contrario, e diedero all'autorità giudiziaria un filo non debole 
per rintracciare i colpevoli del tentato reato. 

Questo atto di coraggio , non comune nel debol sesso, merita 
di essere registrato. i 3 

— Nel giorno 40 del corrente annegava certo Lutzu Maurizio 
li Sassari nelle acque del fiume Cedrimo presso Galtelli, gonfio 
oltremodo per le abbondanti pioggie dei dì precedenti. Il Lutzu 
‘pressato da affari di negozio volle, malgrado le contrarie esorta- 
zioni di taluno che si trovava presente, per mala sua ventara af- 
frontare l' impeto. di quella corrente; ma questa vinse le forze 
del cavallo diminuite di molto pel terreno mal fermo e panta- 
noso su cui camminava, e lo sciagurato Lutzu dovette perdere 
la vita. 

FRANCIA 

Panioi, 27 dicembre. Leggesi nella Patrie : La cerimonia re- 
ligiosa a Nostra Donna in azioni di grazie per l'elezione di Luigi 
Napoleone Bonaparte, è stata decisamente fissata pel 2 gennaio. 

Con gran pompa sarà celebrata questa solennità, alla quale sa- 
ranno invitati non solo tutti i maires dei capoluoghi di circon- 
dario, ma anche il corpo diplomatico e le autorità costituite. 

— Già sono due giorni che gli esercizi ed evoluz'oni militari 
si ricominciarono snl Campo di Marte, Ciascun reggimento e cia- 
scuna brigata, facendo il loro turno, vengono ad esercitarsi per 
parecchie ore sotto la direzione dei gererali comandanti delle 
brigate attive dell'esercito di Parigi.’ i 

— Leggesi nel Galignani's Messenger : 

I giornali inglesi avevano annunziato che al marchese di Nor- 
manby, ambasciatore di S. M. Britannica in Parigi, doveva es- 
sere surrogato sit Henry Bulwer. Noi possiamo affermare che 
questa voce è priva di fondamento. 

— Risulta da un prospetto recentemente fatto, che il materiale 
da guerra attuale della Francia è valutato alla somma di 459 mi- 
lioni di fr. Questo materiale si divide in dieci servizi principali 
che sono : 4° Vettovaglie, 22 milioni; 2° spedali, 47 milioni; 


5° vestiario e accampamento, 45 milioni; 4° servizio della rimonta. 


generale, 52 milioni, rappresentati da 72,000 cavalli; 5° fo- 


“raggi, 15 milioni; 6° artiglieria, 208 milioni; 7° genio, 11 mi- 
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‘ fanciulli. 1 balenieri quantunque, in gran numero, ebbero poco 


‘concessioni , come base. di quell’ azione unita che è essenziale al 


eBMl i in: 3,800 cannoni da campo in bronzo, 
è 2,975 Imphimigla bomb&::4,582 bici da asselio e da campo; 
229 petrieri in bronzo; 47,674 affusti da assedio, da piazza, da 
casamatta, da campo ecc. 

Esistono negli arsenali militari 6,094,274 palle da cannone; 
955,560 bombe; 1,600,000 palle da obici; 212,215 granate; 
177,588 scatole da palle piene per cannoni ed obici ; 16,000,000 
chilogr. di palle; 25,000,000 di chilogr. di polvere. da guerra : | 
99,000,000 di cartucce diverse. 86,000 sacchetti pini o sia per 
iscatole da palle, osia per obici; 4,622 cartocci : 28,000 chilogr. | 
di polvere contenuti în proietti cavi; 450,000 chilogr. di polvere 
fabbricata, e di materie occorrenti alla fabbricazione. | 

In 55 anni di pace, il materiale da guerra costò 43 bilioni e 
mezzo di fr. 

Finalmente lo Stato possiede : 1° 2,903,800 fucili a selce esa 
percussione, tanto nelle mani della guardia nazionale, quanto nelle 
mani dell'esercito; 2° 150,000 moschetti 184,556 pistole, 


SPAGNA | 

La Gazette de Madrid del 21 pubblica l'atto di nascita di S. 
A. R. la serenissima principessa ereditaria del regno, rogato dal 
sig. Ventura Gonzales Romero, ministro della giustizia, come 
grande notaio del regno. AI momento del parto della regina,.il 
re, Ta regina-madre, e la duchessa di Montpensier erano presso 
di S. M., e nella stanza contigua alla Camera reale, stavano l'in- 
fante don Francesco di Paola e il duca di Montpensier, come anche 
la duchessa di Gor, gran-camerista di S. M., e le dame di onore 
di servigio, la contessa di Humanes e donna Bruna Bouligni , il 
dottore Drumens, medico di camera di S. M. s @ il sig. Dionisio 
Solis, chirurgo della reale famiglia. 

Nella sala del trono si trovavano riunite le persone designate 
per ass'stere all'atto; i ministri, gli officiali superiori del pa'azzo, 
la deputazione del Senato, quella de' Grandi di Spagna, i capitani 
generali dell'esercito e della fiotta, i cavalieri del Toson d’oro, 
la Commissione dell'Ordine reale di Carlo INT, quella dell'Ordine 
di Isabella Ja Cattolica, i presidenti de' tribunali superiori , la 
Commissione del tribunale della Rota, i vice-presidenti del real 
consiglio d'oltremare, il vice presidente del real consiglio d'agri- 
coltura, della industria e del commercio, l'arcivescovo di Toledo, 
ìl patriarca delle Indie, Ja deputazione della Camera ecclesia: 
stica, gli antichi ambasciatori, il capitano generale della Nuova 
Custiglia, il governatore civile della provincia di Madrid, il go- 
vernatore militare di Madrid, }' alcade corregidor di Madrid, la 
deputazione dello Ayuntamiento di Madrid, i direttori ed ‘spet- 
tori di tutte armi, Ja deputazione della nobiltà, e gli ambasciatori 
delle potenze estere presso la corte di Spagna. 

Era stato fatto venire, con l'assenso di S. M., il sig. Saura dot- 
tore in medicina e chirurgia, professore d'ostetricia alla facoltà 
di Madrid, come anche il sig. Corral y Ona professore alla mede- 
sima facoltà; ma questi signori erano appena arrivati al palazzo, 
che S, M. sentì un dolore vivissimo, e assistita da'suoi medici or 
dinarii, dette alla luce, a 41 ore e 10 minuti, una sana e vigorosa — 
principessa. Il gran maggiordomo avendo annunziato il fausto 
avvenimento, il re, accompagnato dalle LL. AA. RR., la infante 
Donna Luisa Fernanda, l'Infante Don Francesco di Paola, dal duca 
di Montpensier e dai ministri, passò immantinente nella sala del 
trono, e presentò agli assistenti la neonata principessa, scopren- 
dola, conformemente al real decreto del 28 ottobre ultimo, e ciò 
a soddisfazione di tutti coloro che erano stati chiamati come testi- 
monii a quell'atto solenne. i 


INGHILTERRA 


Loxpna, 26 dicembre, Il Daily News assicura che a fine di 
poter madare al Capo di Buona Speranza i rinforzi necéssarii, il 
governo proporrà al parlamento, non appena questo riunitò, di 
aumentare di 5,000 uomini l'effettivo militare. 

— Si legge nell'Express: |. i 

L'Avon arreca nuovi' particolari sulla spedizione artica dello 
stretto di Bering, comunicati dal Doeda/lus che ritornò da 
quelle acque in California. Il Plover vi passò l'inverno senza per- 
dere un solo uomo. L'Enterprise perdette due officiali. Uno di 
essi, il luogotenente Bernard, era sbarcato a Michaglowski, l'atto- 
ria russa della baia di Norton, e di quivi si era recato a un portò 0 
russo molto vicino agli indigeni, onde tentare di mettersi in re- 
lazione co’ loro capi. Egli fu assassinato, come: anche il coman- A 
dante del porto, gli uomini del quale tuttavoltà respinsero gli 
Esquimesi, che allora si condussero sopra un villaggio di Toro 1 
compatriotti, ove scannarono sessanta persone, uomini, donne e mo. 




























































huon successo in quei mari, È già noto che l'urto dei ghiacci dan- 
neggiò molti dei detti balenieri. 4 
ISOLE IONIE 1 
In occasione che si è sciolto il Parlamento delle Isole Loniey: 
fu pubblicato il seguente proclama : co 
S. M, la sovrana protettrice avendo stimato conveniente: di 
sciogliere il nono Parlamento di questi Stati, con un ordine di f 
consiglio, ed avendomi autorizzato , come:suo rappresentante, 
di dare efl'etto a quest’ ordine con una mia proclamazione che ho 
quest'oggi emanata, penso essere giusto, sotto le particolari cir- 
costanze del caso, di indicare al sinclito delle sette isole , a cui. 
incombe il dovere di scegliere i suoi rappresentanti pel prossimo ‘ 
quinquennio, le graziose intenzioni di S, M..e lo spirito nel 
quale essa ora si rivolge al buon senso ed ai buoni sentimenti del: 
popolo ionio. «Ji 
impossibile negare che i primi frutti delle riforme della co- 
stituzione del 4817 non abbiano corrisposto alle aspettazioni dei _ 
loro promotori. Gli ultimi due anni sono stati anni di generale 
disinganno e di una totale sospeasione d' ogni utile legislatura. 
Colle più liberali intenzioni da parte del governo protettore, @ 
con un sincero desiderio di far bene da parte, di nna maggiorità 
di membri dell'ultima assemblea , poco fu effettuato a benefizio | 
del popolo. Ogni partito attribuisce questo risultato a colpa deli. 4 
suoi avversarii. lo lascio d'entrare in questa questione, (red 
che in un generoso obblio del passato si troverà la molgtior Mi î JA 
rezza per un futuro accordo, Io diedi l' esempio di questo ob! 
allorchè ebbi oppositori. mossi: da un leale malinteso delle M@ 
intenzioni ; e procurai d'inculcare a tutti la necessità di m 
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governo costituzionale. ' 
lo ora, in nome di S. M., dichiaro essere desiderio della M: bed 


Po RO, III. 


-t ea lola 


stema di lie, tà costituzionale-ben regolato que ti uri; 
cambiamenti fatti nel (849, egli è evidente Gi e'cos 
mandante per assicurare la loro concorde i 
autorizzato al riunirsi del Parlamento che sta per essere scelto , 
di significargli |’ assentimento di S..M..a certi ulteriori cambia- 
menti nella Carta del’ 4887 purchè il. risultato delle prossime 
elezioni sia la formazione di un'assemblea disposta ad accogliere 
con uno spirito conveniente le liberali concessioni di S. M. ed a 
riconoscere nel miglioramento del politico sistema, sotto il quale 
queste isole sono collocate, la miglior sicurezza. per la loro pace 
e pel loro avanzamento nella via della libertà. ì 
tQuesti cambiamenti sono : 

4. La sostituzione di un’ annuale alla biennale sessione onde 
porre così fine alle differenze fra il senato.e 1° assemblea relativa» 
mente al diritto costituzionale del senato di fare regolamenti 
aventi forza di legge durante la vacanza del Parlamento , col 
concorso del lord alto commissario. 

Non s'intende già che il senato debba essere privato del potere 
di agire, li concerto col rappresentante di S. M., in ogni granile 
emergenza ; ma .la necessità di usare questo potere raramente 
accadrà quando vi saranno annue sessioni, el il rimedio sarà 
pronto ove se ne facesse uso impropriamente. 

2. La modificazione di quegli articoli che regolano la presente 
organizzazione el senato, onde ammettere una migliore distri- 
buzione de'suoi doveri ed un'aumentata responsabilità ai suoi 
membri, 

5. L'aggiunta ili un quinto giudice al supremo consiglio di 
giustizia, coll'oggetto di assicurare a quel corpo il mezzo di des 
cidere tutti j casi che innanzi a lui vengono portati, con un'as- 
soluta maggiorità, invece che ricorrere, come ne è ora la pra- 
tica, nei casi ii parità di opinione alla decisione del presidente 
ilel senato e del lord alto commissario. 

4. Permettere l'introduzione di ùn bill per meg'io regolare i 
poteri ed i doveri dei governi locali. 


8. La sostituzione di poteri definiti da un atto di parlumento. 


al potere ora esercitato sotto il nome di alta polizia, in virtù 
dell'art. 4, sezione seconda, capitolo settimo della costituzione, 
che io raccomanderò a S. M. di abbandonare, quando il parla» 
mento ionio sarà preparato a concorrere con me in misure, che 
l'esperienza degli ultimi due anni hanno dimostrato essere indi» 
spensabili. 

Questi sono i grandi e pacifici cambiamenti che una potente 
sovrana volontariamente offre ad un popolo protetto in un mo- 


‘mento ‘în cui per tutta Europa i popolari diritti, rapidamente. e 


violentemente acquistati nel 1848, vanno altrettanto rapidamente 
discomparendo, La sorte.di queste isole è ora nelle mani de! po- 
polo ionio. Con un saggio esercizio del potere di cui è rivestito 
in virtù della costituzione; esso può combinare; pace nell’inter- 
no, sicurezza da straniere aggressioni, incoraggiamento al com. 
mercio, sviluppo dell'industria rurale, un migliorato sistema di 
educazione generale, l'uso della sua lingua matìa in tutti. i pub- 
blici affari, una saggia economia nell'amministrazione della cosa 
pubblica, e la più perfetta.libertà nella discussione ed adozione 
di ogni misura, che praticamente può tendere a migliorare la sua 
condizione sociale, 

Non posso credere che questi reali e palpabili benefizi saranno 


ili nuovo sagrificati agli intrighi di quell’anarchica fazione, la” 


quale per gli ultimi due anni ha paralizzato l'andamento della 
cosa pubblica. 

Non crederò mai che il popolo ionio mancherà di rispondere 
alla confidenza in lui riposta dalla sovrana protettrice. To ora lo 
invito a rammentarsi avere esso pure un importante dovere da 
adempie sotto un sistema costituzionale. Io ho grandi poteri, 
come rappresentante della regina, per mantenere inviolati i di- 
riti della corona di S. M., e per punire cotoro che presumono 
attaccarli ; ma non posso fare il bene che desidero, senza la 
cooperazione di un parlamento emanante dalla ‘libera scelta del 
popolo ionio. 

mia ambizione vedere nel prossimo quinquennio un’assem- 
blea legislativa cordialmente cooperante con un senato, scelto fra 
le più distinte persone che queste isole possono produrre, in mi- 
sure di reale e pratica utilità. Se questo disegno sarà guastato 
dall'inesperienza, dalle gelosie tocali personali, o da quei pro- 
ditorii attentati, che mi hanno forzato ultimamente a preva- 
lermi dei poteri dell'alta polizia, per Ja preservazione della pub- 
blica tranquillità, vostra ‘e non mia ne sarà la responsabilità. Ma 
to non voglio anticipare un tal esito: Prevedo con ' confidenza il 
risultato dell'appetto che, in nome della sovrana protettrice, io ora 
faccio a voi, ed esprimo la mia più fervida speranza che la vostra 
scelta sarà tale da assicurare il trionfo alla causa dell'ordine e 
della libertà costituzionale. 

La presente sarà stampata nelle tre lingue greca, inglese ed 
italiana, e pubblicata a conoscenza universale. 

Dal palazzo di S. Michele e $. Giorgio. — Corfù, 22 dicem- 
bre 1851. i 

Per comando di S. E. il lord alto commissario 
J. Praser, segr. del lord alto commissario, 


ALEMASGNA 
Fnaxcoronte, 23 dicembre, Leggesi nella Gaszotta d'Augu- 
sta: Pur troppo, nell'ultima seduta della Dieta federale, tenutasi 
il 20 di questo mese, non si venne ad alcun accordò ‘in ordine 
alla quistione politico-commerciale. i 
Lo stesso giornale dice che i governi tedeschi hanno già spedito 
alla Dieta le loro dichiarazioni relative alla risoluzione federale 


del 7. novembre p. p. concernente il progetto di una convenzione. 


doganale e commerciale fra gli Stati federali. © 

L'Austria con alcuni Stati minori si dichiarò favorevole; lu 
Prussia con altri Stati, come p. e. Meklenburg ed Holstein,con- 
traria al progetto; altri poi subordinarono il loro consenso ad al- 
cune modificazioni. x 2 | 


Intanto le conferenze di Vienna potranno pervenire al: loro. 


termine prima che ;il governo annoverese abbia definitivamento 
ratificato la convenzione del 7 settembre; epperciò Ja Prussia non 
potrà sì tosto adottare provvedimenti definitivi. Questa circo» 
stanza è atta a favorireil progetto dell'Austria riguardo all'unione 
commerciale. OS AVO 

Il partito protezionista si adopera con tutti i ‘suoi sforzi per 
l'unione dogamale austro-germanica. Ma l'Alemagna_ settentrio- 
nale non lè è favorevole, quantunque. vogliasi far. credere. che 
quell’unione sarebbe un trionfo pel libero cambio. 
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eccederà la somma dì un milione, 


dipinti ai rt 


dell'anini re e delle saline supera d'assaîi quello dell'anno scorso. 


L'eccedente proviene dalla vendita progettata di quanto restò 
degli anni passati, La somma delle spsse ordinarie del bilancio 


sovramentovato è di 5,047,578 talleri, 26 silbargros. Il governo 
si propone di estendere la fabbricazione del sale nelle saline dello 


Stato. Il bilancio delle spese straordinarie, che sinora fa ili 
100,000 talleri, richiederebbe un aumento di 4150;000) talleri. 


ASIA 
Il Telegraph and Courier di Bombay e qualche altro foglio 


indiano recano gravi notizie della Cina, che sarebbero state' rice- 
vute a Darjeeling per mezzo di un Lama. Si narra cioè che essen- 
dosi i ribelli cinesi avvicinati a Pekino, l'imperatore attuale cre- 
dette opportuno di abbandonare la capitale. Dicesi ch’ egli abbia 
poi abdicato il trono, e che il capo delia ribellione, discendente 
dell'antica dinastia Ming, abbia assunto immediatamente il potere 


in sua vece. Pare non vi sia stato alcun combattimento nelle vi- 


cinanze di Pekino, giacchè la dinastia Manchoo, avendo perduto il 


prestigio della sua autorità, avrebbe dovuto cedere alle circostanze. 
Questi fatti hanno però gran bisogno di conferma. (0. T.) 
"1—————--@me xs sOI 

ULTIME NOTIZIE 
Francia, Parigi, 28 dicembre. Leggesi nella Patrie : Sei po- 


meridiane. Si conoscono in questo momento i voti definitivi di 
76 dipartimenti e i risultati parziali di 7. Dal complesso di que- 














sti voti, e da quelli dell'esercito e delle truppe di mare che si 
sono pubblicati, risulta che L. Napoleone Bonaparte già ottenne 


7,000,000 di suffragi. 

—.Il Moniteur di oggi pubblica : 

{° Un.decreto con cui l’amministrazione delle contribuzioni 
indirette e quelle delle dogane sono riunite in una sola sotto .il 


titolo di Direzione generale delle dogane e delle contribii- 
zioni indirette. 


2° Un decreto con cui il territorio francese è diviso in 21 di- 


visioni. Ciascun dipartimento formerà una suddivisione. © 


5. Un decreto che dichiara sciolta la commissione dipartimen- 


tale della Senna , creata col decreto dell'8 settembre 1849, e la 
ricostituisce, nominando 44 membri che la devono comporre, 


— La Presse d'oggi ha in fronte le seguenti linee : wie 
Il sig. Perodeaud , uno dei proprietarii della Presse ; ha dato 


oggi la sua demissione da estensore in capo: Egli.ed i collabora- 


tori che avevasi aggiunti , si ritirano. 
In conseguenza di ciò, gli antichi compilatori della Presse, che 


avevano date Je loro ddemissioni , lé hanno ritirate. 


Tostochè la nuova legge sui giornali succeda alle norme ora 
esistenti, il sig. E. di Girardin (i proprietari della Presse ne 


hanno ottenuta da lui la promessa formale) ripîglierà immediata- 


mente la direzione che aveva creduto dì dover lasciare per uno 
scrupolo che le circostanze non gli consentirono, di spiegare. 

— Parlasi d'una gran rassegna di, tutta la guernigione di Pa- 
rigi, che si farebbe sul Campo di Marte tostochè sia successa la 
proclamazione del presidente della repubblica, 


| Becio. Brusselles, 27 dicembro. La Camera dei rappresen- |. 


tanti, con 57 voti contro 50, ha approvato nella seduta d'oggi il 


trattato Olando-Belgico. La Camera si è in seguito aggiornata fino |. 
al 26 gennaio. 


Incmirtenna: Londra, 27 dicembre. Il bollettino della Corte 
pubblica il ragguaglio ofliciale della seduta del consiglio privato 
tenutosi il.26 dalla regina a Windsor. Il conte di Granyille pre- 


stò giuramento nelle mani. della regina, in qualità di principale 
segretario di, Stato pel dicastero degli affari esteri. 


Lord Stanley Aderley, sotto segretario di Stato pel medesimo 
dicastero, ha dato la sua demissione. 

— Il Times annunzia che il consiglio della banca ha deciso di 
ridurre a 2 0/0 sino al 16 gennaio il prezzo dell'interesse per le 
anticipazioni sui fondi pubblici. 

— Si legge nel Globe : I 

La borsa si è risentita anche oggi della festa di Natale, la 
grande solennità degli inglesi, e moltissimi agenti non si sono 
recati alla ci/y. Ciò nondimeno i fondi aveano bastante fermezza 


e i prezzi sono cresciuti di 1/8. 


ALemaGna. Vienna , 27 dicembre. Leggesi nella L. Z. €. : 
Corre voce che deflnitivamente siasi conchiuso fra l'Austria e 
lo Stato pontificio il trattato pel risarcimento delle spese per le 


truppe imperiali che occupano alcune legazioni. In forza del 


medesimo, l’Austria riscuoterebbe una indennità di 500,000 
fiorini. i 

— Per risoluzione del ministero delle finanze, la moneta 
erosa di 5, 2, 4 carantano, di 4/2 edi 4/4 di carantano, non 
verrà per ora posta in corso nel regno Lombardo-Veneto. 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

Corre voceche ai creditori dello Stato austriaco vetrebbe concesso, 
con alcune condizioni restrittive, îl permesso diacceltare, per i censi 
e capitali scaduti, obbligazioni di Stato in argento col 5 p. 0/0. 
In generale il piede di censo di tali obbligazioni verrebbe stabi- 
lito all'i e mezzo per 0/0, e destinata una certa somma da ripe» 
tersi su questa via di tempo in tempo. 

— Berlino, 24 dicembre. Si dice che il sig. Scherer, consi- 
gliere privato di reggenza, si recherà a Francoforte per assistere 
in persona alle conferenze sulla stampa. 

— Riguardo al nuovo imprestito, il governo non vuole aflì- 
darlo ad una casa di commercio esclusivamente. Verrà emesso 
dall’ insituto commerciale marittimo , e coloro che verranno 
parteciparvi, dovranno indirizzarsi al presidente Bloch. La casa 


Rothschild voleva interessarsi per sei od ottomilioni, ma non potè. 


esservi ammessa se non per un milione e mezzo. 

L'imprestito determina di già un forte rialzo nei corsi della 
borsa. Le somme più piccole, che sono emesse immediatamente, 
devono contarsi per mille almeno in numeri rotondi. Le somme 
minori devono versarsi nelle case di e non se ne potè 
finora procurare al corso di 100 1/2 al contante. Si dice però che 


‘Verrà riservatà una somma affinchè , come terminato sia l'affare 


principale, si parteciparvi per più piccoli assegni, ma non 
Dieci Li mena (7. de Francfort) 


ottentito la ‘sta demi 


ministro della guerra. 


Fr bla conti che il generale Stockbausen abbia 
| a 
crv rt e 


E. LKONE geranto, 


Coloro che intendono associarsi 0 rinnovare la loro 
associazione pel 1852 sono caldamente pregati a ciò fare 
al più presto, onde ovviare ai ritardi ed alle’ lacune 
nella spedizione dei fogli. 


STRADA - FERRATA | 
À 
TORINO . SAVIGLIANO 


Il Comitato di Direzione rendendo'di pubblica ragione li infra 
designati numeri delle azioni in ritardo al pagamento dello sca- 
duto decimo, previene che a mente dell'articolo {dello Statuto 
saranno le dette azioni vendute per duplicata alla borsa di Torino 
il giorno £2 prossimo gennaio. 

Numeri delle azioni in ritardo al pagamento del 3° decimo : 
2641.a1 2800 — 2851 al 2000 — 4321 al 4560 — 7806 al 7945 
— 7956 — 7957 — 8986 al 8995 — 9026al 9065 — 40186 al 
10220 — 11426 all'11625 — 12640 —42641 — 12731—42752 
— 12075 — 154355 — 15445 — 13633 — 15049 a 15052 — 13659 
— 15664 — 15005 — 15747 — 15762 — 15991 al 14010 — 
14058 al 14077 — 14098 al 444101 — 14267 al 14288 — 14540 
— 14556 — 14500 — 14562 — 14567 — 44571 al 14394 
14574 — 14585 — 14613 — 44805. 


TIPOGRAFIA li. FAVALE E COMP; 





G. CORIASSI EDITORE 


LA RIMEMBRANZA 


per l'anno 1852 


SOMMARIO 
Real Casa, di Savoia — Calendario — MEMORIALE Parla 


mento Nazionale — Ministero di Grazia e Giustizia — Magi. . 
strato di cassazione — Uffizio dell'avvocato generate — Migistrato 
d'appello — Uffizi dell'avv. fiscale gen., dell'avv. e procuratore 
dei poveri — R. Camera de' conti — Archivi camerali — Uffizi del 
procuratore gen. di $. M. e dell'avvocato patrimoniale — Con- 
siglio di Stato — Consolato —Tribunale ili prima cognizione — 
Giudicature — Questura, — Uflizi. di pubblica sicurezza — 
Ministero dell'Interno — Intendenza generale della Divisione 
amministrativa — Ministri delle Corti straniere — Camera di 
Agricoltura e comviercio — Barica nazionale — Spedizionieri, - 
banchieri, negozianti in seta, cambia valute, agenti di cambio, 
sensali, ecc. — Avvocati patrocinanti — Causidici collegiati — 
Notai e notai certificatori — Liquidatori R. — Attuari collegiati 
— Ingegneri , architetti, ecc. — Regie Poste, orario degli 
arrivi e partenze — Messaggerie, vapori e vetture Lease» _ 
Conducenti è vetturali — Fiere e mercati — Tariffa delle monete. 
Per la massima parte sono indicate le abitazioni e residenze. 





Trovasi vendibile presso la Tipografia suddetta. 


LEZIONI DI CANTO 


ARMONIA, ACCOMPAGNAMENTO COMPOSIZIONE MUSICALE 


Recapito in via Nova, n.14, piano 1°, in fondo al balcone, 
dalle ore 4 alle 8 pomeridiane. 


pievi valli VÀ dI 
KALYDOR DE ROWLAND 
Unique dépòt à Turin 
Chez ANTOINE BURY, rue de Po. i, 56. 
Spécifique admirable ii possède les qualités balsa- 
miques et tosmétiques dè la plus haute verto. Il ex- — 
tirpe et enlève les rougeurs, boutons, taches et géné- 
ralement toutes les éruptions cutanées, et donne gra- 

duellement à la peau un teint délicat et clair,. 
ODONTO ou dentifrice de perle de Rowland. 
Cette poudre végétale est composge des engrédients 
les pie purs et les plus rares, guérit, fortifie et fixe 
les dents dans leurs alvéoles, et les blanchit en don- 
nant une grande douceur d'haleine. — 
ESSENCE de Tyr de Rowland. 
Elle change les cheveux gris ou rouges en noir ou 
en brun; i . 
HUILE de Macassar de Rowland. 


Cette huile est la yraie et originale de Macassar, 
dont les merveilleuses prep liane sont d’opérer la crue 
et l'embellissement de la ehevelure humaine, d’ems 
pécher la chùte des cheveux, et de devenir gri- 
frectgle l'àge le plus avancé, les fortifier queique fai 

les qu'îls soient, en les faisant naître et eroitre 
6pais et longs sur les parties chauves, et en lesren= 





.dant doux, frisés et d'un beau luisant. 


EXTRAIT d'Alsana de Rowland, 
Il soulage è l'instant la plus forte donleur des dents. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA © 


.Il signor E. SMITH, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pilo», ne ha:stabilito un deposito nella regia Farmacia 

asino, presso la chiesa di S. Filippo. | 


IN VENDITA 

CORPO di CASCINA distante 7 chilometri ci 
(miglia 3) dalla capitale, in territorio di Settimo To. 
rinese, ed in attiguità alla progettata Strada ferrata, 
composto di caseggiati rustici , con ettari 42, are 72 
cent. 45 (giornate 112), a diversa coltura, e per egual 
proporzione, adacquabili, cd il tutto simultenente. 

Per le trattative al proposito è incaricato il sotto. 
scritto, avente il suo ufficio al piano nobile della casa 
Falletti di Barolo, piazza Susina , detta Paesana, n. 6, 


Thomitz caus, coll. 


NUOV o, Kala 


ISTRADAMENTO 


ALLO STUDIO 


DELLA LINGUA LATINA 


AD USO 
DEGLI STUDENTI DI GRAMMATICA 


Approvato dal Consiglio Superiore 
di Pubblica Istruzione 





Si vende dagli EREDI. ORMEA s librai 
sotto i portici del Palazzo di Città, 


CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 
——_0 
In Cameri ( provincia di Novara) si apre una Con- 
dotta Medico-Chirurgica pei cascinali , e Chirurgica per 
l'interno del paese, da esercitarsi da un colo profes- 
sionista, coll'annuo stipendio di E. 1,500 oltre L. 400 
per il cavallo e sedia, ehe il nominando dovrà tenere, 
I Medici-Chirurghi che intendessero' concorrervi do- 
Vranno presentare, a tutto il 30 gennaio 4852, le Joro 
domande al Sindaco del paese, dove nella Segreteria 
Comunale trovansi fin d'ora ostensibili i capitoli, 
Cameri , il 43 dicembre 41854, 


Mazzuccnenia V=Sindaco. 


CORSO DI LINGUA INGLESE 
Secondo il metodo accelerato del MILILES 
Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al libraio 
. Schiepatti, sotto i portici di Po, edea:casa del Pros 
fessore dalle 4 ‘alle pomerid., im via:S, Lazzaro, 
num. 7, 3.° piano, porta a destra 


LUIGI TOSCANELLI E COMP, 
Librai in via di Po, num. 36, 


Tengono un bell’assortimento di Almanaechi e 
Calendarii pel 1852. — Libri da messa elegante- 
mente legati in velluto ed in altre foggie, e libri di 
educazione per Strenne del Capo d’anno. 


PER PARTE 


DELLA REGIA DIREZIONE 
«DEL MANICOMIO DI TORINO 
S' invita chiunque voglia attendere alla totale o par- 


ziale provvista di num. 500 ettolitri di vino nero; prò- 
veniente dal raccolto 1851, a presentare i Joro partiti, 


MAR E 





signor. Luigi Bertolotti ‘in Dora Grossa, una Cedoln'al 


della rendita di L. 100, stita smarrita il 30 corrente, 
verso le ore due pomeridiane, 
negozio. 


e———@’u{nrirmnesesee:on: —————_ 





questa città, con ordinanza di voto del 29 scorso no- 
vembre , fissò .l' udienza 
tribunale 1' 8 gennaio prossimo, ed alle ore 9 antime- 
ridiane per il secondo 
mento, che sull’ instanza 
consorte del signor capitano nel Genio civile Giuseppe 
Pozzo, dovevano avere luogo in detto giorno, del ter- 
reno. e.casa dal sig. Giacinto Broglia residente in questa 
città. posseduti, in questa. stessa 
di Santa Barbara, in coerenza delli signori Piola, giu- 
gali. Avezzana, 
tivo bando venale del 17 settembre ultimo passato. 











offerto dalla detta signora Clara Rossetti consorte. del 
sig. capitano del Genio civile Giuseppe Pozzo, non es- 
sendovi stata offerta in aumento in occasione del primo 
incanto; che ebbe 
condizioni di cui nello «stesso bando, 


signora Eugenia Silvestro, debitamente assistita dal 
signor Luigi Marenco, i 
fece acquisto dal'sig. Carlo Arimondi del fu Giuseppe, 
nativo. di Cuneo è residente attualmente in Ciriè, di 
una cascina denominata il Cascinotto, composta di fab- 
bricato .civile e rustico; con giardino, viti, vigne, 


UISON DE LA VILLE DE LYON 


tue du Théatre d’Angennes, n. 35, au 4. 


Les propriétaires des magasins de la VILLE DE LYON viennent de mettre en vente plusieurs lots de soieries 
tous en) étoffes | fraichos: et genres les plus modernes pour les saisons d’hiver et printems; ainsi qu'un très- 


beau choix en robes riches, tonte nouveauté, en brocard , lampas, moire antique cte. ete., en noir s blanc et de 
toutes les nuances, clairés et funcées, 






















Ils ont également recu unassortiment considérable en chiles cachemire Ternaux longs et carrés, dessins copie 
exacte ‘des’ cachemires de l’Inde. ‘Les personnes qui ont des emplettes è faire pour étrennes du nouvel an 


Irouveront: parfaitement à se satisfaire tant par le bon gout, et Ja fraicheur que par la modicité dés prix de 
tous ..les articles, i 


MANCIA DI L. 200 


A chi, consegnasse .al negozio da fondachiere del 





NOTA 

Venne, trascritto ..il. 9 ‘corrente all’ ufficio! delle. ipo: 
teche di questa eittà ordinanza di questo tribunale di 
prima cognizione del 14 ora scorso novembre, con cui 
veniva ad instanza di Giuseppe Ambrosetti di Sordo- 
volo, autorizzata contro il debitori Canova Desgratias 
fu medico Giacomo d'Occhieppo Superiore, la subasta 
degli stabili da costui tenuti in territorio di detto 
luogo, nelle'regioni Prariite e Trevolo, non che in 
territorio di Zubiena, nelle regioni Roneo, Zonna, 
Scaloppo e Ciaretto, ]l primo incanto è fissato per 
l’ udienza del tribunale che avrà luogo il 13 prossimo 
gennaio, sulla base delle offerte ed ille condizioni ap- 

parenti dal bando relativo redattosi, dalla segreteria, 
Biella, il 21 dicembre 4851. 
Dionisio sost. Dematteis caus, coll. 































portatore, ereazione 12-16 giugno 1849, num. 71714 ’ 


in prossimità del detto 





NOTA 
Il regio tribunale.di prima cognizione sedente in 


che verrà tenuta dallo stesso 


incanto e definitivo delibera- 
della signora Clara Rossetti, NO i 

Con decreto del 21 novembre ultimo scorso. dell’ il - 
lustrissimo signor avvocato Fava iudice presso il regio 
tribunale di prima cognizione sédonte in Pinerolo, re- 
latore deputato, venne dichiarato aperto il giudicio di 
particolare graduazione’ sul prezzo degli stabili suba- 
stati ad instanza del'sig. sacerdote teologo D. Matteo 
Ribotta, in odio di Gio. Antonio Prino fa Frincesco, 
da Cavour,.e deliberati con sentenza dello stesso tri: 
bunale in data. 7 agosto p- p..a Li 2,820, situati detti 
stabili nel territorio di Cavour, e deseritti nel relativo 
bando venale , .con ingiunzione a tutti i creditori, a 
produrre i loro titoli, cd a proporre i loro crediti 
entro un mese successivo alla prescritta notificanza, a 
mente di legge. ” 


Pinerolo, il 19 dicembre 1851, © i 
Bertca proc. coll. 


BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO OPPICIALE 

dei corsi accertati dagli Agenti di Cambio e Sensali 

Torino il:30 dicembre 1851 


Conso AUTENTICO 


città lungo il viale 


Sella e Battistolo,, designati nel rela- 


Quale 2.° incanto si aprirà sul prezzo di L, 34,000, 


luogo il 48 seorso ottobre; ed alle 


Torino; il 27 dicembre 1854. 
Pangella sost. Zanotti. 
NOTA 


Con instromento 22 giugno 1854, rogato Boria;: la 


di lei marito , di questa città ; 





per contanti pel Ane pel fine del 
accompagnati da due bottiglic di assaggio nella Segre-, i, prati e boschi, situati sui territorii di Robas. î dii mese corr. mese prossima 
teria di detto pio Stabilimento, quali saranno ricevuti so pi Caselle, di ettari 6,32, 60, pel prezzo di she! S0B4/0, lepri selle Bono or male [gior i pr ella (| 
a tutto il 10 gennaio 4852. L. 9,000; stato tale acquisto trascritto all’ ufficio delle Dr n T lug 
I capitoli e condizioni del contratto sono visibili | ipoteche di questa città il 30 dicembre 1851, vol. 54, 14.290) LT re to 7 
nella Segreteria predetta, dalle ore 9 alle 4 pomeri- | art. 27,072, 6-ciò pervgli effetti previsti dall’ art. 2303 1851 LA (90 90 
diane in tutti i giorni non festivi... del. Codice. civile. sane Obblig t luglio (25 
nà d ; ri 7 < ». .1 $bre 
Torino, il 9 dieembre 41851. d Torino, il 31 dicembre 1854. n s osanal Fd (pelo 
ee, loi : x ù 
Per rele Sio Bayno sost.; Onorato.,.. gono purari i 
* SERENO, Segr. ,, NOTA TI — Pasta di Fata 
i Per l'effetto di cui negli articoli 2303 è 2308 del {licia di { Mateo eine lo 
DIFFIDAMENTO Codiee civile fu trascritto all’ uffizio delle i “pren : erano: DI sono ig 
} dt Md dI il 18 bre p. p. l'atto di vendita de et Oli 
ll negozio da liquorista , corrente sotto il “some di Carlo 1.19 novaiioe P vee ire i Sooiatà del Gas VI 















Domenico Compaire, situato in via di Santa Teresa , 


» : : sTA25E A : $ Uncendii a prem fisso 
4 Pie ra. Gio. Battista al sig. Bagiarini Giuseppe , residente in Sere vii 
casa Natta, rimpetto al Caffè di S: Carlo; venne, \con Torino, di una pezza campo, regione Saira, territorio via fer, di Savigliano 
igerittura, 9. ottobre scorso ceduto al-sig, Gioanni Ber--| 4; Can'co ; coerenti In strada comunale ‘e lo stesso Pit. pd 
tolone, di Vernere, il quale, come proprietario cerca 


di cederlo al miglior offerente, nel mentre che pel 
momento lo fa esercire dallo stesso suo: cognato :Com- 
paire al favore di scrittura del giorno d'oggi, depo- 
sitata in Consolato. 

Nella cessione, per le opportuno condizioni e more 
di asgregni recapito all’ uffizio del sig. caus. coll. 
Collino in Torino, vin Argentieri, n. 6,.piano nobile. 
Torino, il 29 dicembre 4851. 


Giovanni. BenToLONE — Compa Dowexico, 


l'armacia LUCIANO, via di Po, num. 13° 
pronti 

UNICO DEPOSITO di 

DiLLE PILLOLE pa DorroneR. RICHARD 

er la ristorazione del sistema nervoso - 

Melsbolito da fatiche, lavori, 0 malattie gravi 


Rimedio infallibile per tutti quelli che hanno com. 
promessa la loro salute con eccessi di piaceri, con as- 
suefazioni segrete, ece., che soffrono di polluzioni 
notturne, 0 dell’ impotenza. rs 


Prezzo di una seatola colla relativa istruzione L. 12... 


IN MONCALIERI 
GIOTTO BARTOLOMEO ha l'onore di prevenire il 
pubblico, che dal primo giorno del venturo anno; 
aprirà in Moncalieri, via del G 


I sp rano casa Bracco in 
prospetto al Quartiere, una Trattoria sotto }' insegna 








passato savanti all’ eccell.mo Magistrato del Consolato D'ANGENNES (ore 71/2) La Compagnia francese diretta, dai.t 

dell’ Unione. 5 del 20, novembre 1881. rina Ri il sigg prot dre rappresenta : — Le chaleau de mai 
La modicità nei pressi, la scelta dei Vini dello mi- | Torino, il 20 dicembre 4854, SUTERA (I 418) La arene. endosthi pi reda recita: 
gliori qualità,, e esattezza nel»servizio, gli fanno |, } NOTA i Ingegno © ciarlalanismo, 1 de rtobig dPaoi (ARI 
sperare di essere continu:mente onorato dal ubblico. >}: Questo ‘tributiite di prima pri cia Serbo VAI sad a) La drammatica Compagnia Capella ppoibai sn i 
1 di primo incanto riescito infruttuoso, fissava lu ienza |, ; «Quiero 
: MICHELANGELO M ACARIE DE v d'9 prossimo perinvio pel secondo incanto e defini n RAMO TE Peri ENTANO. (ore ì; 12) vece ti 
CURA RADICALMENTE I CALLI + | tivo. deliberamento: degli stabili ‘che si sulrastano in GIANDUJA (ore 64/2) recita; Ballo ‘È sposo ch ti 
mediante uno specificò di sua invenzione, approvato | odio di Piewo Ferraris » pesti mel territorio: di: Cam- È 


dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedicato , e guarisee 
pure ile unghie incarnate. 


Via S. Tommaso, num, 4 , piano 2,°, Torino. 


preceduto ottobre, rogato 


acquisitore ; di are 17, cent. 23, mediante il pagato 
prezzo di L. 473, 96. 


Torino, il 45 dicembre 4851. 


NOTA Francoforte -;s,0, 0] dillo. | C|E 4 

Si deduce a notizia, per quell' effetto che di ragione, e ager SC sima 

che con serittura in data del 18 dicembre corrente, si Londra ei ef S|I7,%, 2107 z 

dichiarò sciolta la società stabilita in questa città, con Paritt: 00," svetta 00 00 pred 
altra scrittura in data dell’ 8° novembre ultimo. scorso; Torino sconto , | ip. % ] 


tra li signori Vincenzo Porta 
rappresentante, la Ditta commerciale Perla , 
Comp. , per l'esercizio del 
Ghiacciaie. 

Torino, il 22 dicembre 1851. 


Devalle sost. Vayra. Compra | Vendila | 
e (annie ini 
i » I (NOTA | M_.vi Doppia da LL. # LL... . .| 90,00 —| soli nd 
Il 22 dicembre 4851 fa depositata alla Segreteria perio davoin vil. È; smo sun — 
dell' eecell.imo Magistrato del Consolato in Torino se- Sora 'ouomi 10 7 nile e de — 
dente, la scrittura in data del 19 detto mese, con cui - echia . + 398 —! aslo — 
fu stabilita società tra li signori Gio. Angelo Crova,, 
socio € rappresentante la Ditta commerciale erla, Crova ML 
e Comp. ed il sig. Antonio Orcellet, per l’ esercizio DUE 
del Caffè sotto 1° insegna delle Glriaceiaie, pel corso di Per il biglietto di 4000 L: + |-9! 75 Pi %a0 
anni 6 0. Sietni 24, ora) con tutto dicembre 1857, È (1) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca: | 
Torino, il 2 dicem re 4854, TEATRI D'OGGI "i = i 
i vane è Devalle sost. Vayra. uN 
{ REGIO Loreto Opera: Camoens , scritta ‘appositamente | ‘| 
NOTA »° dal maestro Gualliero Sanelli, col. ballo il Fausto. del cme 


La società co.tratta tra lì signori Michele Azimonti 
e Paolo Boglietto ; 
e Comp:; in 
tutto.il 34 dicembre del 


purzano, ad instanza degli eredi dell’ orologiere Gio. 
Battista. Viola. vif i 
PT e Re NAPO 


errando, fattasi da Molino‘ 








VATI * 


Per brevi tead, |) Per tré mesi 

















e Crova Gioanni Angelo, 


i Crova el 
Caffè sotto l' insegna delle 





MosrrE contro anagnto o Bi 


GLiETTI ‘ni BANCA 





grafo Cortesi, con balletto La vivandiera i Ma 
CARIGNANO (or. 7 1/2) La drammatica Compagnia Reale al ll 

servizio di S. M.° recità: Timoleone, Pe] 
NAZIONALE (0re7 42) JOpera il Giuramento ; del maestrò Ap 

Mercadante, e il ballo ;l Campanello, del coreografo Rota. © 


sotto La firma di Michele Azimonti 
data 4° gennaio 1842, resta risolta a 
corrente anno, come da atto 





i sposa, aan 4 
e Veglioni tre volte, Ja h 
Us. ni vii x 


SALONE del WAUXHAL € da Ballo 6 U 651 


settimana, con servizio di vetture citta 





iaia 


